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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 APRILE 2014
              

            

            
              Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- La riforma contenuta nel presente disegno di legge è volta a modificare le modalità di elezione della Camera dei deputati prevedendo l'introduzione di un sistema proporzionale con eventuale premio di maggioranza, ballottaggio, collegi piccoli e liste bloccate corte. Il territorio nazionale è diviso in 20 circoscrizioni e 120 collegi plurinominali. In ogni collegio si vota per una lista di nomi, eccezion fatta per il Trentino-Alto Adige, dove rimangono 8 collegi uninominali e la quota restante di seggi spettanti alla circoscrizione è ripartita secondo il metodo del recupero proporzionale. In ciascun collegio plurinominale si assegnano da 3 a 6 seggi, «fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale». L'assegnazione del numero dei seggi è effettuata sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione.
          

          
            Partecipano alla ripartizione dei seggi con formula proporzionale le liste e le coalizioni che superano le seguenti soglie: 12 per cento dei voti validi espressi, per le coalizioni di liste (in cui vi sia almeno una lista collegata che ottiene il 5 per cento su base nazionale oppure una lista rappresentativa di una minoranza linguistica, presentata in un collegio plurinominale in una regione a statuto speciale con tutela delle minoranze, che ottiene il 20 per cento dei voti espressi nei collegi della regione medesima); 4,5 per cento dei voti validi espressi, per le singole liste presentate nell'ambito di una coalizione; 8 per cento dei voti validi espressi, per le singole liste non collegate in coalizione. È previsto un premio di maggioranza pari al 18 per cento dei seggi (111 seggi) alla lista o alla coalizione di liste che raggiunga il 37 per cento dei voti validi espressi su base nazionale al primo turno. In ogni caso, la coalizione vincente al primo turno non può comunque ottenere più del 55 per cento dei seggi (340, sui 618 della Camera). Se nessuna lista o coalizione di liste raggiunge almeno il 37 per cento dei voti validi espressi su base nazionale, è previsto il ballottaggio, da tenersi due settimane dopo il primo turno di elezioni. Si prevede specificatamente che, in caso di ballottaggio, fra il primo turno e il ballottaggio medesimo non sono consentiti nuovi apparentamenti fra liste o coalizioni.
          

          
            La ripartizione dei seggi avviene su base nazionale; salvo quelli assegnati alla circoscrizione Estero, i seggi sono assegnati proporzionalmente in base ai risultati ottenuti fra le liste che superano gli sbarramenti. La coalizione vincente al primo turno non può comunque avere più di 340 seggi (55 per cento dei seggi); i restanti 277 vengono ripartiti proporzionalmente fra le altre coalizioni di liste e liste che hanno superato lo sbarramento. In caso di ballottaggio, alla coalizione vincente vengono assegnati 327 seggi (53 per cento dei seggi); i restanti 290 vengono ripartiti proporzionalmente fra le altre liste o coalizioni. Le liste dei candidati vengono consegnate in ordine numerico predefinito, e devono essere sottoscritte da almeno 1.500 firme di elettori iscritti nei rispettivi collegi plurinominali. La lista è formata complessivamente da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero di seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero di seggi assegnati al collegio plurinominale. Ciascuna lista deve recare il 50 per cento di candidati uomini e il 50 per cento di donne e proporre alternanza di genere nell'ordine numerico. Ogni candidato può concorrere al massimo in otto collegi plurinominali.
          

          
            Nella considerazione che i tempi per le riforme siano ormai maturi, auspichiamo quindi una celere approvazione del presente disegno di legge, in modo da attribuire alla Camera dei deputati un nuovo sistema elettorale al quale siano apportate le modifiche conseguenti alla recente pronuncia della Corte costituzionale.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Modifiche al sistema di elezione

              della Camera dei deputati)
            

            
              
                1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato «decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957», è sostituito dal seguente:
              

              
                «Art. 1. -- 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali.
              

              
                2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
              

            

            
              
                2. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
              

              
                «1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico».
              

            

            
              
                3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
              

              
                «Art. 3. -- 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
              

              
                2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
              

              
                3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti alla circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale».
              

            

            
              
                4. All'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati».
              

            

            
              
                5. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
              

              
                «Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi».
              

            

            
              
                6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
              

              
                «Art. 13. -- 1. Presso la Corte d'appello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale».
              

            

            
              
                7. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 dopo le parole: «liste di candidati» sono inserite le seguenti: «nei collegi plurinominali»;
                

              

              
                
                  
b)
 le parole: «le liste medesime nelle singole circoscrizioni» sono sostituite dalle seguenti: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali».
                

              

            

            
              
                8. Dopo l'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
              

              
                «Art. 14-ter. -- 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio non sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo».
              

            

            
              
                9. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi»;
                

              

              
                
                  
b)
 il comma 3 è sostituito dal seguente:
                

                
                  «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso»;
                

              

              
                
                  
c)
 dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
                

                
                  «3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile».
                

              

            

            
              
                10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di otto collegi plurinominali».
              

            

            
              
                11. Al primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: «Le liste dei candidati» sono sostituite dalle seguenti: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» e le parole: «indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico,» sono sostituite dalle seguenti: «del capoluogo della regione».
              

            

            
              
                12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 al numero 3), le parole da: «riduce al limite prescritto» fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: «riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma»;
                

              

              
                
                  
b)
 dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
                

                
                  «6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all'Ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
                

                
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
                

                
                  b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
                

                
                  6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo ai fini del rispetto dei criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste dei candidati nei collegi plurinominali nel modo seguente:
                

                
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
                

                
                  b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis».
                

              

            

            
              
                13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 al numero 2, secondo periodo, dopo le parole: «I contrassegni di ciascuna lista» sono inserite le seguenti: «, con i nominativi dei relativi candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3,»;
                

              

              
                
                  
b)
 al numero 4), le parole: «alla prefettura capoluogo della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «alla prefettura del comune capoluogo di regione»;
                

              

              
                
                  
c)
 al numero 5), primo periodo, le parole: «della prefettura capoluogo della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «della prefettura del comune capoluogo di regione» e le parole: «dei comuni della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «dei comuni inclusi nei collegi plurinominali».
                

              

            

            
              
                14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 al comma 1, le parole da: «, sono fornite» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «e sono predisposte e fornite a cura del Ministero dell'interno secondo quanto stabilito dall'articolo 24 e dal presente articolo»;
                

              

              
                
                  
b)
 al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale»;
                

              

              
                
                  
c)
 dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
                

                
                  «2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste collegate o delle singole liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle coalizioni di liste e delle singole liste ammesse al ballottaggio nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale».
                

              

            

            
              
                15. Il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
              

              
                «Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale».
              

            

            
              
                16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
              

              
                «Art. 59-bis. -- 1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
              

              
                2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
              

              
                3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
              

              
                4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo».
              

            

            
              
                17. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
              

              
                «Art. 83. -- 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
              

              
                1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
              

              
                2) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali delle liste collegate computando quelle che si siano presentate in meno di un quarto dei collegi plurinominali, con arrotondamento all'unità inferiore, solo nel caso in cui siano ammesse al riparto ai sensi del numero 5);
              

              
                2-bis) individua la coalizione di liste o la lista non collegata che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
              

              
                3) individua quindi:
              

              
                a) le coalizioni di liste la cui cifra elettorale nazionale sia pari ad almeno il 12 per cento dei voti validi espressi e che contengano almeno una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi ovvero una lista collegata rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute, presentata esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
              

              
                b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno l'8 per cento dei voti validi espressi, le singole liste non collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima, nonché le liste delle coalizioni che non hanno superato la percentuale di cui alla lettera a) ma che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno l'8 per cento dei voti validi espressi ovvero che siano rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
              

              
                4) procede al riparto dei seggi tra le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e le liste di cui al numero 3), lettera b), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria dei quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
              

              
                5) individua quindi nell'ambito di ciascuna coalizione di liste collegate di cui al numero 3), lettera a), le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi e le liste collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguite almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
              

              
                6) verifica se la cifra elettorale nazionale della coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), corrisponda ad almeno il 37 per cento del totale dei voti validi espressi;
              

              
                7) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 37 per cento dei voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;
              

              
                8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5). Per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse al riparto, di cui al numero 5), per il numero di seggi già individuato ai sensi del numero 4). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del numero 4);
              

              
                9) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste che la compongono e che abbiano i requisiti di cui al numero 2) per il quoziente elettorale nazionale di cui al numero 4), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più coalizioni o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o singole liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le coalizioni di liste o singole liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano coalizioni di liste o singole liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una coalizione di liste o singola lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o singola lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla coalizione di liste o singola lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
              

              
                10) procede quindi all'attribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi spettanti alle liste di ciascuna coalizione. A tale fine, determina il quoziente circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste di cui al numero 5) per il numero dei seggi assegnati alla coalizione nella circoscrizione ai sensi del numero 9). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista della coalizione per tale quoziente circoscrizionale. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 8). In caso negativo, procede ai sensi del numero 9), ottavo periodo e seguenti.
              

              
                2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito negativo e la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta coalizione di liste o singola lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della coalizione o della singola lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
              

              
                3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
              

              
                4. L'Ufficio procede poi, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi ad essa spettanti tra le relative liste ammesse al riparto. A tale fine procede ai sensi del comma 1, numero 8), periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
              

              
                5. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre coalizioni di liste o singole liste.
              

              
                6. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste o le coalizioni di liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 321 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi dei commi 4 e 5.
              

              
                7. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungi mento delle soglie di cui al comma i, numero 3); per l'individuazione della coalizione di liste o della lista singola che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle coalizioni di liste o delle liste singole ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
              

              
                8. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
              

              
                9. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
              

              
                Art. 83-bis. -- 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
              

              
                1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista o delle liste di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza, di seguito denominate "gruppo di liste". Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di ciascun gruppo di liste per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
              

              
                2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria o, in caso di coalizione di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alle liste della coalizione maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio a ciascun gruppo di liste. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi di liste per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
              

              
                3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascun gruppo di liste corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, al gruppo di liste che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, al gruppo di liste eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e al gruppo di liste deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
              

              
                4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste di ciascun gruppo di liste. A tale fine, determina il quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
              

              
                5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per ciascun gruppo di liste.
              

              
                2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione».
              

            

            
              
                18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
              

              
                «Art. 84. -- 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine numerico di presentazione.
              

              
                2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
              

              
                3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
              

              
                4. Qualora, al termine delle operazioni di cui ai commi 2 e 3, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi sono attribuiti, nell'ambito del collegio plurinominale originario, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare, questi sono attribuiti, in altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
              

              
                5. Nell'effettuare le operazioni di cui ai commi 2, 3 e 4, in caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
              

              
                6. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico».
              

            

            
              
                19. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: «circoscrizioni» è sostituita dalle seguenti: «collegi plurinominali» e la parola: «circoscrizione» è sostituita dalle seguenti: «collegio plurinominale».
              

            

            
              
                20. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: «Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige».
              

            

            
              
                21. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il seguente:
                

                
                  «1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale»;
                

              

              
                
                  
b)
 al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:
                

                
                  «2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale»;
                

              

              
                
                  
c)
 il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
                

                
                  «L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato».
                

              

            

            
              
                22. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
              

              
                «L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
              

              
                a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
              

              
                b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
              

              
                c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dai voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale dei voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale. Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili».
              

            

            
              
                23. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
              

              
                «Art. 93-bis. -- 1. L'elezione nei collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di liste collegate, ai sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzionale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
              

              
                2. Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero dei seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige non assegnati nei collegi uninominali.
              

              
                3. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 2, presentate ai sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono il contrassegno ovvero i contrassegni, tra quelli presentati ai sensi dell'articolo 14, che contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale. La candidatura della stessa persona in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la candidatura in una lista circoscrizionale di un candidato presente in un collegio uninominale.
              

              
                4. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui all'articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. È nulla la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste collegate a coalizioni differenti ai sensi dell'articolo 14-bis. Per le donne candidate può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
              

              
                5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
              

              
                6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né in altra circoscrizione.
              

              
                7. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All'atto della presentazione della lista i presentatori indicano il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. Qualora i presentatori delle liste circoscrizionali intendano effettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché ai fini di cui al comma 2 del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero dei seggi di cui al comma 2. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.
              

              
                8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.
              

              
                Art. 93-ter. -- 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca in un riquadro il contrassegno della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi riquadri sono posti in successione dall'alto in basso e da sinistra a destra secondo l'ordine stabilito con il sorteggio di cui all'articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall'alto in basso secondo l'ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del medesimo riquadro, in posizione intermedia dall'alto in basso, sono posti il cognome e il nome del candidato a queste collegato.
              

              
                2. L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno. della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circoscrizionale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato.
              

              
                3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
              

              
                Art. 93-quater. -- 1. L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
              

              
                a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
              

              
                b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
              

              
                c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di cui all'articolo 93-ter, comma 2, nei collegi uninominali dai candidati collegati con la lista ai sensi dell'articolo 93-bis;
              

              
                d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e dei voti validi a lui attribuiti ai sensi dell'articolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;
              

              
                e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste tra loro collegate ai sensi dell'articolo 14-bis.
              

              
                2. Il presidente dell'Ufficio centrale elettorale, in conformità ai risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale. In caso di parità di voti, è proclamato eletto il candidato più anziano di età.
              

              
                3. Ai fini delle determinazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, il totale dei voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero dei candidati nel collegio uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2.
              

              
                4. L'attribuzione dei seggi da assegnare con metodo proporzionale è fatta dall'Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni assunte dall'Ufficio centrale nazionale ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio.
              

              
                5. Per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, l'Ufficio centrale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa concorre all'assegnazione di quei seggi. Tale cifra è data dal totale dei voti validi ad essa attribuiti ai sensi del comma 1, lettera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto ai sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità, e, comunque, non inferiore al 25 per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio.
              

              
                6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 2, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate ai sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre ... sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coalizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono.
              

              
                7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi al sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse. Procede quindi a ripartire i seggi assegnati con le modalità di cui al comma 6».
              

            

            
              
                24. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o ai gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Ulteriori modifiche al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957)
            

            
              
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 all'articolo 42, primo comma, le parole: «, salva la possibilità di assicurare un accesso separato alle donne» sono soppresse;
                

              

              
                
                  
b)
 all'articolo 58, secondo comma, le parole: «inumidendone la parte gommata» sono soppresse;
                

              

              
                
                  
c)
 all'articolo 67, primo comma, numero 2), le parole: «al Pretore del mandamento, il quale» sono sostituite dalle seguenti: «, per il tramite del comune, al Tribunale o alla sezione distaccata del Tribunale competente, che»;
                

              

              
                
                  
d)
 all'articolo 67, primo comma, numero 3), le parole: «al Pretore del mandamento» sono sostituite dalle seguenti: «, per il tramite del comune, al Tribunale o alla sezione distaccata del Tribunale competente, che ne rilascia ricevuta».
                

              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Delega al Governo per la determinazione dei collegi plurinominali)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi plurinominali nell'ambito di ciascuna circoscrizione di cui alla Tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, che è sostituita dalla tabella A allegata alla presente legge, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
              

              
                
                  
a)
 sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge, ciascun collegio plurinominale corrisponde di norma all'estensione territoriale di una provincia, come delimitata alla data di entrata in vigore della presente legge, o è determinato per accorpamento di province diverse, purché contermini; nel caso di province di dimensione estesa, i collegi seno definiti mediante accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, per l'elezione della Camera dei deputati, escludendo, ove presenti, i comuni compresi in altra provincia;
                

              

              
                
                  
b)
 sono garantite la coerenza del bacino territoriale di ciascun collegio e, di norma, della sua omogeneità economico-sociale e delle caratteristiche storico-culturali, nonché la continuità del territorio di ciascun collegio, salvo il caso in cui il territorio stesso comprenda porzioni insulari. I collegi, di norma, non possono dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano al loro interno più collegi. In quest'ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso in collegi formati mediante l'accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, per l'elezione della Camera dei deputati. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la del imitazione dei collegi, anche in deroga ai princìpi e ai criteri indicati nella presente lettera, deve tenere conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;
                

              

              
                
                  
c)
 nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono determinati, in base ai princìpi e criteri direttivi enunciati all'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277, otto collegi uninominali assicurando che il territorio di nessun collegio sia compreso in più di una circoscrizione provinciale;
                

              

              
                
                  
d)
 nella circoscrizione Friuli Venezia Giulia uno dei collegi plurinominali è costituito tenendo conto della presenza delle minoranze linguistiche, ai sensi della legge 23 febbraio 2001, n. 38;
                

              

              
                
                  
e)
 il numero dei collegi plurinominali per l'elezione della Camera dei deputati non può essere superiore a 120.
                

              

            

            
              
                2. Ai fini della predisposizione dello schema del decreto legislativo di cui al comma 1, il Governo si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi.
              

            

            
              
                3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 è trasmesso alle Camere entro venticinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia entro quindici giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviate al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione.
              

            

            
              
                4. Si prescinde dal parere di cui al comma 3 qualora non sia espresso entro i termini assegnati.
              

            

          

        

        
          
            Tabella A
          

          
            CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI
          

          
            
            
            
            
            
            
            
              
                	
                
                	
                  Circoscrizione
                
                	
                  Sede dell'Ufficio


                   centrale


                   circoscrizionale
                
              

            
            
              
                	
                  1)
                
                	
                  Piemonte
                
                	
                  Torino
                
              

              
                	
                  2)
                
                	
                  Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
                
                	
                  Aosta
                
              

              
                	
                  3)
                
                	
                  Lombardia
                
                	
                  Milano
                
              

              
                	
                  4)
                
                	
                  Trentino-Alto Adige/Südtirol
                
                	
                  Trento
                
              

              
                	
                  5)
                
                	
                  Veneto
                
                	
                  Venezia
                
              

              
                	
                  6)
                
                	
                  Friuli Venezia Giulia
                
                	
                  Trieste
                
              

              
                	
                  7)
                
                	
                  Liguria
                
                	
                  Genova
                
              

              
                	
                  8)
                
                	
                  Emilia-Romagna
                
                	
                  Bologna
                
              

              
                	
                  9)
                
                	
                  Toscana
                
                	
                  Firenze
                
              

              
                	
                  10)
                
                	
                  Umbria
                
                	
                  Perugia
                
              

              
                	
                  11)
                
                	
                  Marche
                
                	
                  Ancona
                
              

              
                	
                  12)
                
                	
                  Lazio
                
                	
                  Roma
                
              

              
                	
                  13)
                
                	
                  Abruzzo
                
                	
                  L'Aquila
                
              

              
                	
                  14)
                
                	
                  Molise
                
                	
                  Campobasso
                
              

              
                	
                  15)
                
                	
                  Campania
                
                	
                  Napoli
                
              

              
                	
                  16)
                
                	
                  Puglia
                
                	
                  Bari
                
              

              
                	
                  17)
                
                	
                  Basilicata
                
                	
                  Potenza
                
              

              
                	
                  18)
                
                	
                  Calabria
                
                	
                  Catanzaro
                
              

              
                	
                  19)
                
                	
                  Sicilia
                
                	
                  Palermo
                
              

              
                	
                  20)
                
                	
                  Sardegna
                
                	
                  Cagliari
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                      Sedute di Commissione primaria
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 217 (pom.)


                        18 novembre 2014
                      
                      	
                        Congiunzione di S.1385, Petizione n. 1092, Petizione n. 1322


                      
                      	
                        
                          Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente) (come relatore) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Donato Bruno (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  

                            Sen. Luigi Zanda (PD)  

                            Sen. Doris Lo Moro (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 217 (pom.)


                        18 novembre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1385, Petizione n. 1092, Petizione n. 1322 

                        PROCEDURE INFORMATIVE: Indagine conoscitiva nell'ambito dell'istruttoria legislativa sui ddl: svolte audizioni
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 218 (pom.)


                        19 novembre 2014
                      
                      	
                        PROCEDURE INFORMATIVE: Indagine conoscitiva nell'ambito dell'istruttoria legislativa sui ddl: svolte audizioni
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 59 (pom.)


                        20 novembre 2014

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1385, Petizione n. 1092, Petizione n. 1322 

                        Sulle modalità di svolgimento dell'indagine conoscitiva sul sitema elettorale della Camera dei deputati
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 219 (pom.)


                        20 novembre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1385, Petizione n. 1092, Petizione n. 1322 

                        PROCEDURE INFORMATIVE: Indagine conoscitiva nell'ambito dell'istruttoria legislativa sui ddl: svolte audizioni
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 220 (ant.)


                        25 novembre 2014
                      
                      	
                        PROCEDURE INFORMATIVE: Indagine conoscitiva nell'ambito dell'istruttoria legislativa sui ddl: svolte audizioni
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 221 (pom.)


                        26 novembre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1385, Petizione n. 1092, Petizione n. 1322 

                      
                      	
                        
                          Sen. Donato Bruno (FI-PdL XVII)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (intervento di merito) (sull'ordine dei lavori) (OdG) 

                            Sen. Doris Lo Moro (PD)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Mario Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Federico Fornaro (PD)  

                            Sen. Paolo Corsini (PD)  

                            Sen. Luis Alberto Orellana (Misto)  

                            Sen. Lucrezia Ricchiuti (PD)  

                            Sen. Vannino Chiti (PD)  

                            Sen. Claudio Micheloni (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 222 (pom.)


                        27 novembre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1385, Petizione n. 1092, Petizione n. 1322 

                        Adottato testo base S.1385.

                         Fissato termine per la presentazione di subemendamenti agli emend. della relatrice: 10/12/2014 h. 20.

                         Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 10 dicembre 2014 alle ore 20:00

                      
                      	
                        
                          Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 223 (ant.)


                        2 dicembre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1385, Petizione n. 1092, Petizione n. 1322 

                      
                      	
                        
                          Sen. Donato Bruno (FI-PdL XVII)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  

                            Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  

                            Sen. Miguel Gotor (PD)  

                            Sen. Francesco Campanella (Misto, Italia Lavori in Corso)  

                            Sen. Gaetano Quagliariello (NCD)  

                            Sen. Massimo Mucchetti (PD)  

                            Sen. Stefano Collina (PD)  

                            Sen. Luciano Uras (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  

                            Sen. Alessandra Bencini (Misto)  

                            Sen. Ugo Sposetti (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 224 (pom.)


                        2 dicembre 2014
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Nicola Morra (M5S)  

                            Sen. Corradino Mineo (PD)  

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  

                            Sen. Alessandro Maran (SCpI)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 225 (pom.)


                        4 dicembre 2014
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Vittorio Zizza (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Maurizio Migliavacca (PD)  

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD)  

                            Sen. Francesco Russo (PD)  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 225 (pom.)


                        4 dicembre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1385, Petizione n. 1092, Petizione n. 1322 

                        Sull'esame dei ddl
                      
                      	
                        
                          Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Giovanni Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Proroga termine per la presentazione di subemendamenti agli emend. della relatrice: 11/12/2014 h. 20.

                      
                      	
                        
                          Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  

                            Sen. Donato Bruno (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  

                            Sen. Luigi Zanda (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 226 (ant.)


                        5 dicembre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1385, Petizione n. 1092, Petizione n. 1322 

                      
                      	
                        
                          Sen. Massimo Cervellini (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente) (come relatore) 

                            Sen. Augusto Minzolini (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Doris Lo Moro (PD)  

                            Sen. Donato Bruno (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Laura Bottici (M5S)  

                            Sen. Anna Cinzia Bonfrisco (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S)  

                            Sen. Walter Tocci (PD)  

                           Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Riforme costituzionali e rapporti con il Parlamento) Luciano Pizzetti (Governo Renzi-I)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 227 (ant.)


                        9 dicembre 2014
                      
                      	
                        Presentati emendamenti della relatrice
                      
                      	
                        
                          Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente) (OdG) (come relatore) 

                            Sen. Mario Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (OdG) 

                            Sen. Doris Lo Moro (PD)  (OdG) 

                            Sen. Donato Bruno (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (OdG) 

                            Sen. Andrea Augello (NCD)  (OdG) 

                            Sen. Gianluca Susta (SCpI)  (OdG) 

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  (OdG) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  

                            Sen. Giovanni Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 230 (pom.)


                        15 dicembre 2014
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Francesco Campanella (Misto, Italia Lavori in Corso)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (OdG) (illustra emendamenti) 

                            Sen. Federico Fornaro (PD)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Gaetano Quagliariello (AP (NCD-UDC))  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Mario Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Riccardo Mazzoni (FI-PdL XVII)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (OdG) 

                            Sen. Donato Bruno (FI-PdL XVII)  (sull'ordine dei lavori) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 231 (ant.)


                        16 dicembre 2014
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente) (come relatore) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (OdG) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (OdG) 

                            Sen. Augusto Minzolini (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  

                            Sen. Alessandro Maran (SCpI)  

                            Sen. Andrea Augello (AP (NCD-UDC))  

                            Sen. Doris Lo Moro (PD)  

                            Sen. Donato Bruno (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Mario Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  

                           Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Riforme costituzionali e rapporti con il Parlamento) Luciano Pizzetti (Governo Renzi-I)  

                            Sen. Francesco Campanella (Misto, Italia Lavori in Corso)  

                            Sen. Patrizia Bisinella (LN-Aut)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 232 (ant.)


                        17 dicembre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1385, Petizione n. 1092, Petizione n. 1322 

                      
                      	
                        
                          Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 233 (pom.)


                        17 dicembre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1385, Petizione n. 1092, Petizione n. 1322 

                      
                      	
                        
                          Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente) (come relatore) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  

                            Sen. Giovanni Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  

                            Sen. Vannino Chiti (PD)  

                            Sen. Maurizio Migliavacca (PD)  

                            Sen. Luigi Zanda (PD)  

                            Sen. Mario Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  

                            Sen. Miguel Gotor (PD)  

                           Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Riforme costituzionali e rapporti con il Parlamento) Luciano Pizzetti (Governo Renzi-I)  

                           
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 2014
    

    
      217ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento Maria Elena Boschi e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
      Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il Ministro dell'interno Angelino Alfano e il vice prefetto Fabrizio Orano, funzionario della Direzione centrale dei servizi elettorali del Dipartimento per gli affari interni e territoriali.
    

    
               
      
        La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati, approvato dalla Camera dei deputati previo stralcio, deliberato dall'Assemblea l'11 marzo 2014, in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Donata Lenzi; Sandra Zampa e Michela Marzano; Sandra Zampa e Manuela Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri  
        
          (1449) BRUNO ed altri.  -  Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati  
        

        
          - e petizioni nn. 1092 e 1322 ad essi attinenti
        

        
          (Esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
               La presidente FINOCCHIARO (PD), relatrice, riferisce sulle proposte di modifica del sistema elettorale contenute nei due disegni di legge in esame, il primo approvato dalla Camera dei deputati, il secondo, di contenuto sostanzialmente identico, d'iniziativa parlamentare.
        

        
          Osserva, in primo luogo, che la fisiologia di un sistema democratico efficiente esige una legge elettorale votata dal Parlamento. Si tratta di questione fondamentale, il cui rilievo non risulta attenuato dal fatto che oggi, a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014 e delle censure di incostituzionalità che così profondamente hanno inciso sulla legge n. 270 del 2005, sia in vigore una normativa "complessivamente idonea a garantire il rinnovo, in ogni momento, dell'organo costituzionale elettivo". Non potrebbe essere diversamente, dal momento che la legge elettorale è - in base ad un orientamento consolidato della giurisprudenza della Corte - legge costituzionalmente necessaria, in quanto indispensabile per assicurare il funzionamento e la continuità di organi indefettibili, che non possono in alcun momento cessare di esistere o perdere la capacità di deliberare. In un passaggio significativo della stessa sentenza n. 1 del 2014 si legge: "la normativa che rimane in vigore stabilisce un meccanismo di trasformazione dei voti in seggi che consente l'attribuzione di tutti i seggi, in relazione a circoscrizioni elettorali che rimangono immutate, sia per la Camera che per il Senato".
        

        
          Ogni discorso sulla legge elettorale non può prescindere da un duplice ordine di valutazioni, che costituiscono il binario entro cui il Parlamento è chiamato a procedere. Un primo complesso di valutazioni dovrà collocare la scelta in riferimento alla rappresentatività in un sistema nel quale - nella prospettiva di una riforma costituzionale che mira a superare il bicameralismo perfetto - residuerà una sola Camera eletta direttamente dai cittadini. È tema sul quale molto si è soffermata la discussione nel corso dell'esame del disegno di legge di revisione costituzionale, ed a ragione. Non può infatti ignorarsi la necessità di garantire - a fini di bilanciamento - una composizione plurale della Camera dei deputati, specie in relazione all'elezione di organi di garanzia, e all'esercizio delle funzioni di controllo, oltre che all'esercizio della funzione legislativa. Il secondo ordine di valutazioni si riferirà alla indicazione delle questioni scriminanti ai fini della costituzionalità, evidenziate nella sentenza n. 1 del 2014 e nella precedente giurisprudenza della Corte costituzionale.
        

        
          Nessuno può peraltro ignorare come sia convinzione comune, maturata da lungo tempo nel dibattito politico italiano, che la legge elettorale debba essere finalizzata a garantire la governabilità del Paese, che la stessa Corte costituzionale considera valore meritevole di tutela. Nella stessa sentenza n. 1 del 2014, in riferimento all'attribuzione del premio di maggioranza, si afferma che quelle disposizioni "sono dirette ad agevolare la formazione di una adeguata maggioranza parlamentare, allo scopo di garantire la stabilità del governo del Paese e di rendere più rapido il processo decisionale, ciò che costituisce senz'altro un obiettivo costituzionalmente legittimo".
        

        
          Occorre dunque applicare al disegno di legge in esame il duplice criterio valutativo richiamato, allo stesso tempo considerando che il perseguimento dell'obiettivo della governabilità è criterio orientativo parimenti essenziale.
        

        
          A tal fine, sarà necessario analizzare le censure di incostituzionalità contenute nella sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, le questioni ritenute scriminanti ai fini della costituzionalità del modello elettorale e, di seguito, i punti essenziali del disegno di legge di riforma al nostro esame.
        

        
          La prima criticità riguarda le modalità di attribuzione del premio di maggioranza che, in base alla legge n. 270 del 2005, veniva assegnato alla lista o alla coalizione di liste che aveva ottenuto il maggior numero di voti. La disposizione è stata censurata dalla Corte soprattutto in riferimento ai suoi effetti, in quanto il sistema previsto, nel trasformare una maggioranza relativa di voti, potenzialmente anche molto esigua, in una maggioranza assoluta di seggi, è suscettibile di produrre "un'oggettiva e grave alterazione della rappresentanza democratica", in quanto determina una eccessiva sovrarappresentazione della lista di maggioranza relativa. Nel tentativo di perseguire l'obiettivo di garantire stabilità all'azione di governo, il meccanismo premiale garantiva l'attribuzione di seggi aggiuntivi alla lista o coalizione di liste che avesse ottenuto anche un solo voto in più delle altre, pure nel caso in cui il numero di voti fosse molto esiguo, dal momento che non era prevista una soglia minima. Ciò determinava pertanto una sproporzione grave e irragionevole e configurava una violazione del principio di rappresentanza e del principio di uguaglianza nell'espressione del voto, determinando un'alterazione del circuito democratico definito dalla Costituzione. Il principio di eguaglianza del voto - come ha affermato la Corte costituzionale - "pur non vincolando il legislatore ordinario alla scelta di un determinato sistema, esige comunque che ciascun voto contribuisca potenzialmente e con pari efficacia alla formazione degli organi elettivi".
        

        
          Peraltro, con particolare riguardo alla modalità di attribuzione dei premi di maggioranza al Senato, la Corte sollevava un ulteriore difetto di costituzionalità. Dal momento che l'attribuzione del premio avveniva su scala regionale, la maggioranza in seno all'assemblea del Senato finiva con l'essere il risultato casuale di una somma di premi regionali, così da favorire la formazione di maggioranze parlamentari non coincidenti nei due rami del Parlamento, pur in presenza di una distribuzione del voto nell'insieme sostanzialmente omogenea. A tale riguardo, sottolinea che tale rilievo assume un carattere puramente incidentale, in quanto il disegno di legge di riforma contempla esclusivamente il sistema elettivo della Camera dei deputati, in coerenza con il percorso di revisione costituzionale di superamento del bicameralismo perfetto.
        

        
          In risposta a questa prima censura di incostituzionalità, cioè quella relativa alle modalità di attribuzione del premio di maggioranza, al fine di assicurare un congruo bilanciamento tra le esigenze della governabilità e il rispetto del principio di rappresentanza, il disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati e ora all'esame della Commissione contempla, per l'attribuzione del premio, un sistema di doppia verifica. È prevista una prima verifica del raggiungimento, da parte della lista o della coalizione vincente, di una soglia di almeno il 37 per cento dei voti, condizione che è stata ritenuta dalla Camera dei deputati sufficiente a soddisfare quanto richiesto dalla Corte costituzionale circa la necessità "di una ragionevole soglia di voti minima per competere all'assegnazione del premio". Se la prima condizione è rispettata, si procede alla verifica della seconda condizione, ovvero quella della "maggioranza sufficiente", raggiunta la quale non si ha diritto al premio. Essa è individuabile attraverso due parametri diversi e alternativi: il conseguimento di almeno 340 seggi o il raggiungimento di una percentuale di seggi pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti, aumentata di 15 punti percentuali.
        

        
          Nel caso in cui la verifica della prima condizione (il raggiungimento del 37 per cento dei voti conseguiti) dia esito negativo, il disegno di legge prevede il ballottaggio tra le due liste o coalizioni che hanno conseguito i migliori risultati elettorali. Il vincitore del ballottaggio consegue una maggioranza fissa di 321 seggi.
        

        
          Reputa non necessario soffermarsi diffusamente sulle modalità di riparto nazionale e circoscrizionale dei seggi, dal momento che il disegno di legge non ha innovato in misura significativa rispetto alla normativa vigente, salvo alcune differenze. Il riparto nazionale dei seggi tra le liste o le coalizioni che superano le soglie di sbarramento avviene - come è noto - sulla base di un quoziente nazionale calcolato tra i voti conseguiti dalla lista nelle diciotto circoscrizioni (sono escluse la Valle d'Aosta e il Trentino-Alto Adige) e i seggi, mentre la distribuzione circoscrizionale viene effettuata attraverso un sistema piuttosto complesso. Esso opera circoscrizione per circoscrizione, attraverso un articolato meccanismo di indici, volto a "calare" i seggi nazionali nelle circoscrizioni. Deve essere comunque rispettato l'esito della distribuzione nazionale. Se così non fosse, si procede ad individuare le liste cosiddette "eccedentarie" e quelle cosiddette "deficitarie" (rispetto al numero di seggi che le liste hanno ottenuto circoscrizione per circoscrizione, a fronte di quanto risulta dalla distribuzione nazionale). Se la somma totale dei seggi cui un competitore ha diritto - circoscrizione per circoscrizione - non coincide con la distribuzione nazionale, si corregge progressivamente la distribuzione circoscrizionale, fino a che non vi sia totale coincidenza. Le modifiche apportate sul punto dal disegno di legge n. 1385 sono essenzialmente due: è previsto un tentativo ulteriore di attribuire un seggio nella circoscrizione nella quale il competitore ne avrebbe diritto, prima di attribuirlo in una diversa circoscrizione allo stesso competitore; è escluso il computo delle cosiddette "liste locali minori". Le liste eccedentarie e quelle deficitarie sono individuate sulla base dei seggi conseguiti con i decimali minori e sulla base dei decimali non utilizzati. Nonostante lo sforzo di razionalizzazione compiuto dalla Camera, continua a persistere un problema che "affligge" ogni modello elettorale di impianto proporzionale che preveda criteri di distribuzione circoscrizionale dei seggi. Infatti è certamente possibile, in ragione dell'operare dei quozienti elettorali, che il voto espresso in un determinato collegio possa essere utilizzato per contribuire all'elezione di un altro parlamentare della medesima lista in una diversa circoscrizione. Probabilmente, in una fase più avanzata dell'esame occorrerà compiere una riflessione tecnica approfondita, per verificare l'effettiva congruità del meccanismo e per valutare l'esigenza di introdurre ulteriori correttivi.
        

        
          Anche il sistema delle soglie di sbarramento, benché non direttamente investito dalle censure di incostituzionalità della Corte, è stato oggetto di un parziale intervento di modifica da parte della Camera dei deputati. Rispetto alla normativa vigente, la soglia per le coalizioni, il cui superamento è condizione necessaria per partecipare al riparto dei seggi, è duplice: la coalizione deve aver conseguito almeno il 12 per cento dei voti a livello nazionale; almeno una delle liste coalizzate deve aver conseguito, a livello nazionale, non meno del 4,5 per cento dei voti (le liste rappresentative delle minoranze linguistiche devono invece aver conseguito almeno il 20 per cento dei voti in una delle Regioni ad autonomia speciale, il cui Statuto prevede una particolare tutela di quelle minoranze). Per le liste non coalizzate e per le liste coalizzate in coalizioni sotto la soglia del 12 per cento, la soglia di accesso diventa invece pari all'8 per cento a livello nazionale, mentre resta pari al 20 per cento per le liste rappresentative delle minoranze linguistiche, le quali abbiano superato la soglia in una delle Regioni ad autonomia speciale, il cui Statuto prevede forme particolari di tutela per quelle minoranze.
        

        
          Il sistema così configurato, risultante dal combinato disposto del meccanismo delle soglie per accedere al riparto dei seggi e dei requisiti previsti per l'attribuzione del premio di maggioranza, a suo avviso, presenta ancora alcune criticità rispetto al quadro costituzionale di riferimento e, in particolare, in ordine alla garanzia del principio di rappresentanza.
        

        
          La Corte, infatti, non si è limitata genericamente a richiamare il canone della ragionevolezza come limite alla scelta legislativa in favore di misure dirette ad agevolare, ai fini della stabilità del governo, la formazione di adeguate maggioranze parlamentari. Ha invece chiaramente affermato che quell'obiettivo, pur legittimamente perseguibile, non può in nessun caso determinare "una compressione della funzione rappresentativa dell'Assemblea, nonché dell'eguale diritto di voto, eccessiva e tale da produrre un'alterazione profonda della composizione della rappresentanza democratica, sulla quale si fonda l'intera architettura dell'ordinamento costituzionale vigente". Dopo la sentenza n. 1 del 2014, in altre parole, l'esigenza di non guardare esclusivamente alla "governabilità a tutti i costi" non costituisce più solo una richiesta politica delle minoranze, ma rappresenta un vero e proprio vincolo costituzionale.
        

        
          Il legislatore elettorale, pertanto, pur godendo della massima discrezionalità nella scelta delle soluzioni più idonee ed efficaci in ragione del contesto storico, deve tenere conto delle indicazioni che la Corte costituzionale gli ha indirettamente rivolto.
        

        
          Per evitare che il nuovo sistema elettorale possa incorrere nelle medesime o in più gravi censure di incostituzionalità, occorre dunque ragionare sulla opportunità di elevare la soglia necessaria per ottenere il premio di maggioranza, allo scopo di rendere compatibile con i canoni costituzionali la divaricazione - inevitabile per garantire la governabilità - tra la composizione dell'organo della rappresentanza politica e la volontà dei cittadini espressa attraverso il voto. Occorre verificare cioè che il bilanciamento degli interessi costituzionalmente rilevanti non sia realizzato con modalità tali da determinare il sacrificio o la compressione di uno di essi - in questo caso il principio rappresentativo - in misura eccessiva e pertanto incompatibile con il dettato costituzionale. Per richiamare la pronuncia della Corte, il sistema elettorale deve garantire che "ciascun voto contribuisca potenzialmente e con pari efficacia alla formazione degli organi elettivi" e non consenta "una diseguale valutazione del peso del voto in uscita, ai fini dell'attribuzione dei seggi, che non sia necessaria ad evitare un pregiudizio per la funzione dell'organo parlamentare".
        

        
          In questa ottica, anche la previsione di un'elevata soglia di sbarramento per l'accesso al riparto dei seggi potrebbe presentare non poche criticità: il "peso" dei voti dati ai partiti che non raggiungono quella soglia risulta infatti sostanzialmente annullato, con il conseguente sacrificio del principio di eguaglianza del voto. Peraltro, tale sacrificio della rappresentanza non avrebbe nessun effetto virtuoso sulla governabilità. Le forze alle quali, prevedendo soglie più basse, potrebbe essere garantita rappresentanza partecipano esclusivamente al riparto dei seggi che residua alla minoranza. Semmai, il rischio per la governabilità potrebbe provenire dalle liste coalizzate che, beneficiando di soglie di sbarramento più basse, possono, ove la coalizione risultasse vincente, accedere al riparto dei seggi in misura disproporzionale e condizionare concretamente l'azione di governo.
        

        
          Si potrebbe pertanto ragionare su alcune modificazioni del testo approvato dalla Camera dei deputati, orientate ad innalzare la soglia oltre la quale si ha diritto al premio di maggioranza, a limitare alla sola lista - e non anche alla coalizione di liste - l'assegnazione del premio, a ridurre sensibilmente le soglie per l'accesso al riparto di seggi.
        

        
          Nello stesso tempo, appare opportuno compiere una riflessione anche sul ballottaggio tra le due liste che hanno conseguito i migliori risultati elettorali, previsto qualora nessuna lista raggiunga, al primo turno, la soglia che dà diritto al premio di maggioranza. Il disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati sembra infatti solo prefigurare la soluzione, senza definire compiutamente l'istituto, che andrebbe comunque regolato entro l'alveo dei due valori che la Corte chiama a bilanciare: il valore della governabilità e quello della rappresentanza.
        

        
          Intervenendo su questi aspetti, potrà essere raggiunto un punto di equilibrio ragionevole tra i molteplici valori costituzionali coinvolti e sarà possibile mettere al riparo il sistema da censure di incostituzionalità analoghe a quelle che la Corte ha rivolto alla legge del 2005.
        

        
          La seconda questione riguarda il voto di preferenza, sul quale la Corte solleva un rilevante dubbio di costituzionalità: un sistema elettorale che consente di votare solamente la lista, senza poter esprimere una preferenza per un candidato, può considerarsi incompatibile con il quadro costituzionale di riferimento, in particolare con i principi della libertà di voto e del suffragio diretto. Questa particolare censura di incostituzionalità è determinata dal fatto che, con il sistema predisposto dalla legge n. 270 del 2005, si è sostanzialmente privato l'elettore di ogni margine di scelta dei proprio rappresentanti, scelta che è stata rimessa integralmente ai partiti, in quanto conseguente non solo al numero di seggi ottenuto dalla lista di appartenenza, ma anche all'ordine di presentazione dei candidati nella stessa, ordine che appunto è sostanzialmente deciso dalle forze politiche. Le disposizioni censurate sono destinate - come specifica la sentenza n. 1 del 2014 - a determinare per intero e, dunque, per tutti i deputati e per tutti i senatori, la composizione delle Camere, con un voto indirizzato esclusivamente alla scelta della lista, tale da escludere "ogni facoltà dell'elettore di incidere sulle elezioni dei propri rappresentanti", così da "alterare per l'intero complesso dei parlamentari il rapporto di rappresentanza tra elettori ed eletti".
        

        
          La soluzione adottata dal disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati ed ora all'esame della Commissione è quella di prevedere, per l'elezione dei deputati, una ripartizione territoriale per circoscrizioni, che corrispondono al territorio di ogni Regione e in un numero di collegi non superiore a 120. Ogni collegio eleggerà da tre a sei deputati, salvo eccezioni. Vengono pertanto previste liste "corte", in quanto il numero dei candidati è rapportato al numero dei seggi del collegio. La scelta compiuta dal legislatore si basa sulla convinzione che il vizio che ha portato a dichiarare incostituzionali le norme censurate si sostanzia nel solo divieto di riproposizione di liste "lunghe", vizio che potrebbe essere superato adottando un qualsiasi altro meccanismo di scelta dei parlamentari, compresi quei meccanismi che, mantenendo il divieto di preferenza, si limitano a ridurre il numero dei candidati inseriti nelle liste, in modo da favorire la conoscibilità dell'eletto da parte dell'elettore.
        

        
          D'altra parte, a indurre tale valutazione è anche un significativo passaggio delle sentenza della Corte, la quale esplicitamente rileva che il sistema delle liste bloccate definito dalla legge n. 270 del 2005 "non è comparabile né con altri sistemi caratterizzati da liste bloccate solo per una parte dei seggi, né da circoscrizioni elettorali di dimensioni territorialmente ridotte, nelle quale il numero dei candidati da eleggere sia talmente esiguo da garantire l'effettiva conoscibilità degli stessi e con essa l'effettività della scelta e la libertà del voto (al pari di quanto accade nel caso dei collegi uninominali)".
        

        
          Può dunque ritenersi che la stessa Corte abbia aperto la strada al legislatore, attraverso un obiter dictum con il quale si sarebbe sostanzialmente ammessa la legittimità costituzionale delle "liste brevi" in piccole circoscrizioni.
        

        
          Pur tuttavia, occorre, anche su questo aspetto, un supplemento di riflessione. L'argomento che collega il principio di preferenza alla conoscibilità effettiva dei candidati non è esente da alcune aporie. La riduzione del numero dei candidati e la ridotta dimensione territoriale delle circoscrizioni possono essere considerate condizioni necessarie, ma forse non sufficienti per assicurare il diritto di voto nelle forme e secondo quanto descritto dalla Corte costituzionale, potendo rimanere ancora indeterminato il rapporto tra eletto ed elettore. Nel momento in cui si afferma l'illegittimità costituzionale di modelli elettorali che non consentono all'elettore di scegliere i propri rappresentanti, in quanto impediscono di esprimere preferenze individuali, potrebbe non rivelarsi sufficiente l'argomento che collega il principio di preferenza alla conoscibilità effettiva dei candidati. Una volta affermato il principio di preferenza, dovrebbe conseguirne il vincolo al legislatore di assicurare il diritto dell'elettore di esprimersi direttamente in favore di un candidato di sua fiducia tra quelli presenti nella singola lista, l'espressione di una preferenza individuale costituendo parte integrante del diritto di voto.
        

        
          Sulla questione le soluzioni possibili e costituzionalmente coerenti restano aperte. Comunque, ritiene che possa essere percorsa una soluzione di mediazione, che contemperi la possibilità che una quota di seggi sia assegnata attraverso lo strumento della preferenza, anche per superare l'obiezione, più volte emersa nel dibattito pubblico, dell'attenuata legittimazione di un Parlamento di "nominati". Peraltro, l'ordinamento italiano ha conosciuto la composizione "mista" della Camera dei deputati, vigente il cosiddetto "Mattarellum", allorché il 75 per cento dei deputati veniva scelto con il sistema maggioritario nei collegi uninominali e il 25 per cento con sistema proporzionale su liste bloccate circoscrizionali. Nello stesso tempo, potrebbe conseguentemente essere compiuta anche una riflessione sulla opportunità di ridurre il numero dei collegi, attualmente fissato in 120.
        

        
          Reputa apprezzabile - pur riconoscendo che potrebbe essere compiuto uno sforzo maggiore - la soluzione adottata in materia di rappresentanza di genere, in quanto si prevede che, a pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi possa essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento e che, nella successione interna delle liste, non possano esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso.
        

        
          Dopo aver precisato che il disegno di legge n. 1385 non apporta modifiche alla normativa vigente in relazione alle modalità di elezione dei dodici deputati eletti nella circoscrizione estero, sottolinea che, invece, è stato innovato il sistema con il quale sono eletti i deputati della Valle d'Aosta e del Trentino-Alto Adige: l'unico collegio in Valle d'Aosta e otto collegi nel Trentino-Alto Adige sono eletti con un sistema uninominale, mentre i restanti seggi nel Trentino-Alto Adige sono assegnati con un sistema proporzionale.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut), dopo aver ringraziato la presidente Finocchiaro per l'ampia e articolata relazione, ritiene che alcune delle soluzioni proposte dal disegno di legge n. 1385 siano condivisibili, mentre altri aspetti richiedano un congruo approfondimento. Appare necessario, ad esempio, intervenire con alcuni correttivi sulle modalità di svolgimento della fase eventuale di ballottaggio tra le due liste o coalizioni di liste che abbiano conseguito i migliori risultati elettorali. Il sistema, a suo avviso, non è esente da criticità, in quanto suscettibile di riprodurre una torsione a favore della governabilità, che rischia ancora una volta di alterare la rappresentanza democratica.
        

        
          Inoltre, sottolinea l'esigenza di modificare il sistema elettorale previsto per la circoscrizione del Trentino-Alto Adige, al fine di evitare che, in assenza di istituti consolidati, come il cosiddetto "scorporo", i seggi attribuiti con sistema proporzionale finiscano con l'essere sempre assegnati allo schieramento che è risultato vincente nei collegi uninominali.
        

        
           
        

        
          Il senatore ENDRIZZI (M5S) esprime le proprie riserve sulla scelta di procedere all'esame dei disegni di legge in materia elettorale. Infatti, a suo avviso, i vizi di costituzionalità della legge con la quale sono state elette le Camere conferma che l'attuale Parlamento non può considerarsi legittimato a modificare aspetti fondamentali dell'ordinamento democratico. Sarebbe stato più opportuno, invece, come in più occasioni sostenuto dalla sua parte politica, affrontare preliminarmente il tema della incandidabilità di soggetti sottoposti a procedimento penale.
        

        
          Rileva inoltre che la presidente Finocchiaro, nell'ampia e approfondita relazione, sembra anticipare alcune ipotesi di modifica del disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati, le quali - come peraltro rivelato dagli organi di stampa - sarebbero state concordate in sedi diverse da quelle parlamentari A suo avviso, sarebbe allora opportuno che quelle ipotesi siano formalizzate in testi scritti, affinché la Commissione sia posta nella condizione di conoscere i contenuti delle nuove proposte. 
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL), intervenendo sull'ordine dei lavori, ritiene indispensabile che la Commissione si interroghi su quale legge elettorale sia applicabile in caso di elezioni anticipate.
        

        
          Peraltro, i disegni di legge all'esame modificano esclusivamente il sistema per l'elezione della Camera dei deputati, anticipando un assetto istituzionale ancora non definito. Osserva, infatti, che la legge di revisione costituzionale per il superamento del bicameralismo e che prevede, per il Senato, un'elezione di secondo grado è stata approvata in prima lettura solo da un ramo del Parlamento.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII), nel ringraziare la presidente Finocchiaro per l'ampia relazione svolta, invita a riflettere sull'opportunità di trattare congiuntamente tutti i disegni di legge in materia elettorale assegnati alla Commissione.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE precisa che è stata prevista esclusivamente la trattazione congiunta del disegno di legge n. 1449 a prima firma dei senatori Bruno e Paolo Romani, in quanto, al pari del disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati, esso riguarda esclusivamente il sistema elettorale per l'elezione della Camera dei deputati, mentre tutti gli altri disegni di legge riguardano anche il sistema elettorale per l'elezione del Senato.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) non condivide la scelta di intervenire esclusivamente  sulla legge elettorale per l'elezione della Camera dei deputati. Infatti, nel caso in cui le Camere siano sciolte prima della conclusione dell'iter della riforma per il superamento del bicameralismo perfetto, si finirebbe per applicare, ai due rami del Parlamento, due sistemi elettorali completamente diversi, che produrrebbero risultati contradditori, con conseguenti gravi rischi per la  governabilità. A suo avviso, quindi, è necessario predisporre un meccanismo elettorale applicabile per entrambi i rami del Parlamento, rispettoso delle censure formulate dalla Corte costituzionale sulla legge n. 270 del 2005.
        

        
           
        

        
          Il senatore ZANDA (PD) esprime alcune perplessità in ordine alla proposta formulata dal senatore Bruno per la trattazione congiunta di tutti i disegni d legge presentati in materia elettorale, ritenendo corretto circoscrivere l'esame ai soli disegni di legge che riguardano il sistema elettorale della Camera dei deputati, anche tenendo conto del contenuto del disegno di legge già approvato dall'altro ramo del Parlamento.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) reputa necessario compiere un'attenta riflessione, dal momento che la scelta sui disegni di legge da trattare congiuntamente avrà significative ricadute sulle fasi successive, con particolare riferimento ai criteri per il giudizio di ammissibilità degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), pur comprendendo la proposta del senatore Bruno, volta peraltro a valorizzare il contributo che la Commissione ha comunque offerto al dibattito sulla legge elettorale nei primi mesi della legislatura in corso, ritiene che la trattazione congiunta di un numero elevato di disegni di legge che, pur vertendo tutti in materia elettorale, hanno un perimetro più ampio rispetto a quello definito dal disegno di legge trasmesso dalla Camera dei deputati, potrebbe non agevolare la trattazione della materia.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE si riserva di compiere, in tempi brevi, un ulteriore approfondimento circa la possibilità di trattare congiuntamente anche gli altri disegni di legge in materia elettorale, già assegnati alla Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta, sospesa alle ore 15,30, riprende alle ore 15,45.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
      

      
         
      

      
        Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
      

      
         
      

      
        Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Indagine conoscitiva per l'istruttoria legislativa nell'ambito dell'esame in sede referente dei disegni di legge in materia di elezione della Camera dei deputati: audizione di rappresentanti di istituzioni    
      
         
      

      
        La PRESIDENTE rivolge parole di saluto ai partecipanti all'incontro e introduce i lavori.
      

      
         
      

      
        Interviene il vice prefetto Fabrizio ORANO, funzionario della Direzione centrale dei servizi elettorali del Dipartimento per gli affari interni e territoriali.
      

      
         
      

      
        Prendono dunque la parola i senatori MIGLIAVACCA (PD), Paolo ROMANI (FI-PdL XVII), CRIMI (M5S) e BRUNO (FI-PdL XVII) per formulare osservazioni e porre quesiti, a cui risponde il vice prefetto ORANO.
      

      
         
      

      
        Svolge, quindi, il suo intervento il ministro dell'interno Angelino ALFANO.
      

      
         
      

      
        Intervengono il senatore ENDRIZZI (M5S) e la senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) per porre quesiti.
      

      
         
      

      
        Il ministro ALFANO si riserva di far pervenire successivamente una risposta scritta alle domande formulate.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE dichiara conclusa l'audizione e comunica che i documenti fatti pervenire successivamente saranno resi disponibili per la pubblica consultazione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 2014
    

    
      218ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
      Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il professor Stefano Ceccanti, il professor Gaetano Silvestri, la professoressa Ida Nicotra, il professor Gaetano Azzariti, il professor Sandro Staiano e il professor Gino Scaccia.
    

    
                  
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
        

        
           
        

        
          Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
        

        
           
        

        
          Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Seguito dell'indagine conoscitiva per l'istruttoria legislativa nell'ambito dell'esame in sede referente dei disegni di legge in materia di elezione della Camera dei deputati: audizione di esperti    
      
         
      

      
                    Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta del 18 novembre.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE rivolge parole di saluto ai partecipanti all'incontro e introduce i lavori.
      

      
         
      

      
        Prendono la parola il senatore CALDEROLI (LN-Aut) e la senatrice LO MORO (PD), nonché la PRESIDENTE.
      

      
         
      

      
        Svolge, quindi, il suo intervento il professor Stefano CECCANTI.
      

      
         
      

      
        Interviene il senatore Giovanni MAURO (GAL).
      

      
         
      

      
        Successivamente, svolgono i loro interventi il presidente emerito della Corte costituzionale Gaetano SILVESTRI, la professoressa Ida NICOTRA e i professori Gaetano AZZARITI, Sandro STAIANO e Gino SCACCIA.
      

      
         
      

      
        Intervengono, infine, i senatori CALDEROLI (LN-Aut) e Giovanni MAURO (GAL), la senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) e il senatore ENDRIZZI (M5S) per formulare osservazioni e porre alcuni quesiti.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE, in considerazione dell'imminente inizio dei lavori dell'Assemblea, avverte che le ulteriori domande che i senatori volessero porre, nonché le risposte ai quesiti, potranno essere trasmesse in forma scritta.
      

      
        Dichiara, quindi, conclusa l'audizione e comunica che i documenti consegnati nel corso dell'audizione o fatti pervenire successivamente saranno resi disponibili per la pubblica consultazione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che è convocata una riunione dell'Ufficio di Presidenza alle ore 14 di domani, 20 novembre, per definire le modalità di svolgimento dell'indagine conoscitiva per l'istruttoria legislativa per l'esame del disegno di legge n. 1385 e connesso.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 59
    

    
      GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 2014
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,10 alle ore 14,35
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLE MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUL SISTEMA ELETTORALE PER LA CAMERA DEI DEPUTATI 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 2014
    

    
      219ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento Maria Elena Boschi e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
      Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il professor Giuseppe Tesauro, il professor Massimo Luciani, l'avvocato Luigi Mazzella, l'avvocato Alfonso Quaranta, il professor Stefano Passigli, il professor Giovanni Guzzetta, il dottor Antonio Floridia, il professor Paolo Feltrin e l'avvocato Felice Carlo Besostri.
    

    
                   
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
        

        
           
        

        
          Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
        

        
           
        

        
          Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Seguito dell'indagine conoscitiva per l'istruttoria legislativa nell'ambito dell'esame in sede referente dei disegni di legge in materia di elezione della Camera dei deputati: seguito dell'audizione di esperti    
      
         
      

      
                    Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta del 19 novembre.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE rivolge parole di saluto ai partecipanti all'incontro e introduce i lavori.
      

      
         
      

      
        Interviene il presidente emerito della Corte costituzionale Giuseppe TESAURO.
      

      
         
      

      
        Prendono la parola il senatore MIGLIAVACCA (PD), la senatrice DE PETRIS (Misto-SEL), nonché i senatori ENDRIZZI (M5S), Mario MAURO (GAL), MAZZONI (FI-PdL XVII) e CALDEROLI (LN-Aut), per formulare osservazioni e porre quesiti, ai quali risponde il professor TESAURO.
      

      
         
      

      
        Svolge, quindi, il suo intervento il professor Massimo LUCIANI.
      

      
         
      

      
        Interviene il senatore ENDRIZZI (M5S) per porre un quesito, al quale risponde il professor LUCIANI.
      

      
         
      

      
        Successivamente, svolge il suo intervento il vice presidente emerito della Corte costituzionale Luigi MAZZELLA.
      

      
         
      

      
        La seduta, sospesa alle ore 16,05, riprende alle ore 16,55.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE dà la parola al presidente emerito della Corte costituzionale Alfonso QUARANTA, che svolge il suo intervento.
      

      
         
      

      
        Prendono, quindi, la parola i senatori MIGLIAVACCA (PD) ed ENDRIZZI (M5S), per formulare osservazioni e porre quesiti, ai quali risponde il presidente QUARANTA.
      

      
         
      

      
        Successivamente, svolgono i loro interventi i professori Stefano PASSIGLI e Giovanni GUZZETTA.
      

      
         
      

      
        Intervengono la senatrice LO MORO (PD) e il senatore ENDRIZZI (M5S) per formulare osservazioni e porre quesiti al professor Guzzetta.
      

      
         
      

      
        Svolge, quindi, il suo intervento il dottor Antonio FLORIDIA, presidente pro tempore della Società italiana di studi elettorali.
      

      
         
      

      
        Prendono la parola i senatori Mario MAURO (GAL) e MIGLIAVACCA (PD) per porre alcuni quesiti.
      

      
         
      

      
        Interviene il dottor FLORIDIA per rispondere al quesito del senatore Migliavacca.
      

      
         
      

      
        Successivamente, prende la parola il professor GUZZETTA per replicare alle considerazioni della senatrice Lo Moro e rispondere ai quesiti dei senatori Endrizzi e Mario Mauro.
      

      
         
      

      
        Svolgono, quindi, i loro interventi i professori Paolo FELTRIN e Felice Carlo BESOSTRI.
      

      
         
      

      
        Prendono la parola i senatori Mario MAURO (GAL), MIGLIAVACCA (PD) e CAMPANELLA (Misto-ILC) per formulare osservazioni e porre quesiti, ai quali risponde il professor FELTRIN.
      

      
         
      

      
        Interviene, infine, il senatore ENDRIZZI (M5S) per porre alcuni quesiti, ai quali risponde il professor FELTRIN.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE dichiara conclusa l'audizione e comunica che i documenti consegnati nel corso dell'audizione o fatti pervenire successivamente saranno resi disponibili per la pubblica consultazione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che è convocata una riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari alle ore 9,30 di martedì 25 novembre.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 19,45.
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 2014
    

    
      220ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
      Intervengono il ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento Maria Elena Boschi e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
      Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, i professori Lorenzo Spadacini, Giuseppe Calderisi, Paolo Ridola, Massimo Villone, Francesco D'Onofrio, Antonio Agosta, Giovanni Tarli Barbieri, Fulvio Pastore, Beniamino Caravita di Toritto, Roberto Nania e Augusto Barbera.
    

    
                        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, appena conclusa, nella quale si è convenuto di iscrivere all'ordine del giorno della Commissione, a partire dalla prossima settimana, il disegno di legge n. 1176-B (giorno del dono), nonché il disegno di legge costituzionale n. 545 (introduzione del principio di ammissibilità per i referendum abrogativi sulle leggi tributarie e di ratifica dei trattati internazionali).
        

        
          Comunica, inoltre, che il Gruppo parlamentare Misto, ai sensi dell'articolo 79, comma 1, del Regolamento, ha fatto proprio il disegno di legge n. 803 (identificazione appartenenti forze dell'ordine).
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
      

      
         
      

      
        Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
      

      
         
      

      
        Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Seguito dell'indagine conoscitiva per l'istruttoria legislativa nell'ambito dell'esame in sede referente dei disegni di legge in materia di elezione della Camera dei deputati: seguito dell'audizione di esperti    
      
         
      

      
                    Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta del 20 novembre.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE rivolge parole di saluto ai partecipanti all'incontro e introduce i lavori.
      

      
         
      

      
        Svolgono i loro interventi i professori Lorenzo SPADACINI, Giuseppe CALDERISI e Paolo RIDOLA.
      

      
         
      

      
        Prendono, quindi, la parola il senatore Mario MAURO (GAL), la senatrice DE PETRIS (Misto-SEL), il senatore MAZZONI (FI-PdL XVII), la senatrice LO MORO (PD) e il senatore ENDRIZZI (M5S), nonché la PRESIDENTE per formulare osservazioni e porre quesiti, ai quali rispondono i professori CALDERISI, SPADACINI e RIDOLA.
      

      
         
      

      
        Successivamente, intervengono i professori Massimo VILLONE, Francesco D'ONOFRIO, Antonio AGOSTA, Giovanni TARLI BARBIERI e Fulvio PASTORE.
      

      
         
      

      
        Prendono, quindi, la parola i senatori ENDRIZZI (M5S) e CALDEROLI (LN-Aut), per formulare osservazioni e porre quesiti, ai quali risponde il professor D'ONOFRIO.
      

      
         
      

      
        La seduta, sospesa alle ore 13,35, riprende alle ore 14,20.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE dà la parola ai professori Beniamino CARAVITA DI TORITTO, Roberto NANIA e Augusto BARBERA, che svolgono i loro interventi.
      

      
         
      

      
        Interviene la PRESIDENTE per porre un quesito, al quale rispondono i professori BARBERA, CARAVITA DI TORITTO e NANIA.
      

      
         
      

      
        Successivamente, prendono la parola i senatori CALDEROLI (LN-Aut) ed ENDRIZZI (M5S) per svolgere alcune considerazioni.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE dichiara conclusa l'audizione e comunica che i documenti consegnati nel corso dell'audizione o fatti pervenire successivamente saranno resi disponibili per la pubblica consultazione.
      

      
                    Informa, infine, che la procedura informativa è conclusa.
      

      
         
      

      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1577 (RIORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE) 
    
        
      
         
      

      
             Il relatore PAGLIARI (PD) presenta l'emendamento 8.0.100, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
                 La PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti per le ore 13 di martedì 2 dicembre.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,35.
      

    


    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1577
    

    
      Art.  8
    

    
      8.0.100
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 8-bis.
    

    
      (Riordino delle funzioni e del finanziamento delle camere di commercio)
    

    
      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per la riforma dell'organizzazione, delle funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, anche mediante la modifica del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23. Il decreto legislativo è adottato nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
      a) determinazione del diritto annuale a carico delle imprese tenuto conto delle disposizioni di cui all'articolo 28 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;
    

    
      b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, con riduzione del numero  dalle attuali 105 a non più di 60 mediante accorpamento sulla base di una soglia dimensionale minima di 80.000 imprese e unità locali iscritte o annotate nel registro delle imprese, salvaguardando la presenza di almeno una camera di commercio in ogni regione e tenendo conto delle specificità geo-economiche dei territori, nonché definizione delle condizioni in presenza delle quali possono essere istituite le Unioni Regionali;
    

    
      c)  ridefinizione dei compiti e delle funzioni, con particolare riguardo a quelle di pubblicità legale generale e di settore, di semplificazione amministrativa, di tutela del mercato, limitando e individuando gli ambiti di attività nei quali svolgere la funzione di promozione del territorio e dell'economia locale, nonché attribuendo al sistema camerale specifiche competenze, anche delegate dallo Stato e dalle Regioni, eliminando le duplicazioni con altre amministrazioni pubbliche, limitando le partecipazioni societarie a quelle necessarie per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, limitando lo svolgimento di attività in regime di concorrenza, eliminando progressivamente le partecipazioni societarie non essenziali e gestibili secondo criteri di efficienza da soggetti privati;
    

    
      d) riordino delle competenze relative alla tenuta e valorizzazione del registro delle imprese presso le Camere di commercio, con particolare riguardo alle funzioni di promozione della trasparenza del mercato e di pubblicità legale delle imprese, garantendo la continuità operativa del sistema informativo nazionale e l'unitarietà di indirizzo applicativo e interpretativo attraverso il ruolo di coordinamento del Ministero dello sviluppo economico;
    

    
      e) riduzione del numero dei componenti dei consigli e delle giunte, nonché delle unioni regionali e delle aziende speciali, riordino della disciplina dei compensi dei relativi organi, prevedendo la gratuità degli incarichi diversi da quelli nei collegi dei revisori dei conti, definizione di limiti al trattamento economico dei vertici amministrativi delle medesime camere e delle aziende speciali;
    

    
      f) disciplina transitoria che assicuri la sostenibilità finanziaria, anche con riguardo ai progetti in corso per la promozione dell'attività economica all'estero, il mantenimento dei livelli occupazionali e contempli poteri sostitutivi per garantire la completa attuazione del processo di riforma, anche mediante la nomina di commissari in caso di inadempienza da parte delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.
    

    
      2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione dello schema di decreto legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni competenti, per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è prorogata di novanta giorni.
    

    
      3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto della procedura e dei princìpi e criteri direttivi di cui al presente articolo, un decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive».
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 2014
    

    
      221ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti e per l'interno Manzione.
    

    
                          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati, approvato dalla Camera dei deputati previo stralcio, deliberato dall'Assemblea l'11 marzo 2014, in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Donata Lenzi; Sandra Zampa e Michela Marzano; Sandra Zampa e Manuela Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri  
        
          (1449) BRUNO ed altri.  -  Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati  
        

        
          - e petizioni nn. 1092 e 1322 ad essi attinenti
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 18 novembre.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII), intervenendo sull'ordine dei lavori, ribadisce la richiesta di esaminare congiuntamente tutti i disegni di legge in materia elettorale assegnati alla Commissione, per consentire una discussione approfondita, che - a suo avviso - dovrebbe riguardare anche le norme per l'elezione del Senato. Ritiene, infatti, che nel corso delle audizioni abbiano trovato conferma le incertezze su quale sia la normativa elettorale applicabile in caso di scioglimento anticipato delle Camere.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut), pur condividendo le preoccupazioni del senatore Bruno, ritiene preferibile rinviare al termine della discussione generale ogni valutazione sulla possibile trattazione congiunta degli ulteriori disegni di legge in materia elettorale.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) ritiene opportuno che il dibattito sia quanto più possibile approfondito, anche al fine di esaminare con attenzione gli interessanti elementi di riflessione proposti dagli auditi. Valuta con favore, quindi, la proposta del senatore Calderoli di differire la decisione sulla trattazione congiunta degli altri disegni di legge in materia elettorale, anche per poter acquisire l'orientamento  di tutti i Gruppi parlamentari.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) preannuncia che i senatori del suo Gruppo interverranno, in discussione generale, anche sulle questioni relative al  sistema elettorale applicabile al Senato.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) annuncia che, nel corso della discussione generale, si soffermerà con particolare attenzione proprio sulle modalità di elezione del Senato. D'altra parte, rileva che, nel corso delle audizioni, si è fatto più volte riferimento alla necessità di prevedere una legge elettorale valida per entrambi i rami del Parlamento, per il caso in cui uno scioglimento anticipato delle Camere intervenga prima dell'approvazione della riforma costituzionale che prevede il superamento del bicameralismo paritario con l'elezione di secondo grado del Senato.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE concorda con la proposta di rinviare all'esito della discussione generale - che auspica quanto più possibile ampia ed approfondita - ogni valutazione sulla possibile trattazione congiunta degli altri disegni di legge in materia elettorale assegnati alla Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Intervenendo sull'ordine dei lavori, il senatore Mario MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) ritiene necessario valutare preliminarmente l'opportunità di procedere alla riforma della legge elettorale, prescindendo dall'esito della riforma costituzionale, approvata dal Senato e ora all'esame della Camera dei deputati, con la quale si prevede, tra l'altro, il superamento del bicameralismo perfetto.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE rileva che i tempi e le modalità di svolgimento dell'esame dei disegni di legge in materia elettorale saranno definiti in Commissione, sulla base degli orientamenti dei Gruppi parlamentari.
        

        
           
        

        
          Ha quindi inizio la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore FORNARO (PD) osserva che, come evidenziato dalla relatrice Finocchiaro e come emerso nelle audizioni, il disegno di legge di modifica del sistema elettorale approvato dalla Camera dei deputati presenta alcune criticità.
        

        
          Richiama pertanto l'attenzione sulla necessità di approvare un testo quanto più possibile condiviso e che sia al riparo da future censure da parte della Corte costituzionale.
        

        
          A suo avviso, le questioni più rilevanti sono rappresentate dal livello di   disproporzionalità della formula elettorale proposta e dalla conoscibilità dei candidati da parte dei cittadini elettori. In particolare, ritiene che qualsiasi  soglia di voti minima per l'accesso al premio di maggioranza inferiore al 50 per cento presenti evidenti elementi di arbitrarietà, pur ritenendo in ogni caso preferibile l'ipotesi del 40 per cento rispetto alla soglia del 37 per cento,  prevista dal disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Sebbene riconosca la necessità di contemperare il criterio della rappresentanza con il valore, anch'esso meritevole di tutela, della governabilità, ritiene eccessivamente alta la soglia dell'8 per cento prevista ai fini dell'accesso al riparto nazionale dei seggi per i partiti non coalizzati. Auspica, in proposito, l'introduzione di una soglia unica al 3 per cento.
        

        
          In merito alla possibilità di apparentamento al secondo turno, osserva che, nel sistema elettorale per le elezioni dei sindaci, questa modalità ha dato prova di buon funzionamento e non ha creato - se non in rari casi - effetti distorsivi.
        

        
          Segnala che il tema dell'attribuzione dei seggi, con particolare riferimento alle diverse opzioni possibili, potrebbe essere oggetto di un futuro giudizio di costituzionalità. In particolare, ritiene che persista un vizio di legittimità costituzionale nel sistema delle liste bloccate, anche se corte. Parimenti censurabile potrebbe essere  la scelta di prevedere l'elezione bloccata dei soli capilista. Al riguardo, osserva che, sulla base di proiezioni ottenute in base agli attuali sondaggi, con un sistema così strutturato, circa il 60 per cento dei seggi sarebbe attribuito a eletti non scelti dai cittadini, in tal modo riproducendo vizi già evidenziati dalla Corte costituzionale in riferimento alla legge n. 270 del 2005.
        

        
          Pur convenendo sull'opportunità che in Parlamento siano presenti personalità particolarmente qualificate provenienti dalla società civile o dal mondo della cultura,  eventualità peraltro possibile con qualsiasi sistema elettorale, prospetta la possibilità di definire nella legge una quota fissa di seggi riservata.
        

        
          Formula dunque una proposta che prevede 143 seggi assegnati con liste circoscrizionali bloccate e 474 seggi, con l'esclusione del seggio attribuito alla Val d'Aosta, assegnati con il sistema delle preferenze, sulla base di liste corte, formate da 3 o 4 candidati, nel rispetto della parità di genere.
        

        
          Infine, in riferimento al problema della conoscibilità dei candidati e quindi della possibilità di scelta da parte degli elettori, ritiene che la soluzione debba essere individuata nella riduzione della dimensione dei collegi elettorali, che non dovrebbero superare i 150 mila abitanti.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) osserva preliminarmente che, a seguito della pronuncia della Corte costituzionale, sarebbe necessario intervenire con legge per apportare i necessari correttivi al sistema elettorale, al fine di renderlo immediatamente applicabile nel caso di elezioni anticipate. Non appare a suo avviso convincente, infatti, quanto affermato nella sentenza n. 1 del 2014  circa la possibilità di apportare quei correttivi ricorrendo a fonti di rango secondario, in quanto norme subprimarie si esporrebbero a seri rischi di vulnerabilità di fronte ad un eventuale vaglio da parte degli organi della giustizia amministrativa. Ciò appare particolarmente evidente in riferimento ad aspetti finora mai disciplinati, come il sistema delle preferenze, anche di genere, per l'elezione del Senato della Repubblica.
        

        
          Inoltre, occorrerebbe intervenire anche sulle soglie per l'accesso al riparto nazionale e circoscrizionale dei seggi, dal momento che il sistema differenziato previsto dalla legge n. 270 del 2005 - e non toccato dalla sentenza della Corte costituzionale - non appare più ragionevole, in considerazione del venir meno del premio di maggioranza.
        

        
          Il sistema elettorale, così opportunamente adeguato e valido per entrambe le Camere, dovrebbe conservare la propria efficacia fino all'approvazione delle riforma costituzionale del Titolo I della Parte Seconda della Costituzione, attualmente all'esame dell'altro ramo del Parlamento, con la quale si prevede il superamento del bicameralismo perfetto e l'elezione dei senatori con procedimento di secondo grado.  A suo avviso, al momento, ogni altra soluzione appare criticabile sotto il profilo della ragionevolezza. Non condivide, infatti, la proposta di estendere al Senato la legge elettorale attualmente previsto per la sola Camera: in tal modo, si potrebbero determinare risultati contraddittori e maggioranze non omogenee, con il rischio di compromettere il raggiungimento dell'obiettivo della stabilità di governo. Parimenti criticabile è la soluzione che prospetta la compatibilità di due differenti meccanismi elettorali, uno proporzionale per l'elezione del Senato, l'altro maggioritario per l'elezione della Camera dei deputati.
        

        
          Solo dopo aver assicurato un sistema elettorale per l'elezione di entrambe le Camere, sarà possibile approvare una legge elettorale per la sola Camera dei deputati, da applicarsi però solo dopo l'entrata in vigore della riforma costituzionale.
        

        
          Soffermandosi sul merito di quella proposta, ritiene che sarebbe opportuno prevedere un premio di maggioranza sufficientemente alto per consentire la governabilità, da attribuire alla lista che superi la soglia del 40 per cento dei voti espressi. Qualora il premio fosse attribuito alla coalizione vincente, sarebbe opportuno non computare i voti attribuiti alle liste che non abbiano raggiunto la soglia di sbarramento e che tuttavia abbiano contribuito alla vittoria della coalizione.
        

        
          Tra le liste che hanno conseguito al primo turno il maggior numero di voti, senza tuttavia raggiungere la soglia di accesso al premio di maggioranza, si dovrebbe prevedere un ballottaggio, consentendo peraltro il collegamento con altre liste escluse dal secondo turno.
        

        
          Propone, quindi, l'introduzione delle preferenze per l'elezione della maggioranza dei deputati, riducendo al minimo la quota di candidati non eletti attraverso le preferenze, per la cui elezione dovrebbe essere previsto il sistema del cosiddetto "listino bloccato".
        

        
          Ritiene opportuno, inoltre, compiere gli opportuni approfondimenti per individuare le soluzioni tecniche più idonee a configurare un meccanismo di attribuzione nazionale e circoscrizionale dei seggi che riduca al minimo gli effetti distorsivi che già si sono prodotti nelle precedenti elezioni.
        

        
          Infine, auspica che, per l'elezione dei parlamentari nella circoscrizione del Trentino-Alto Adige, sia applicato reintrodotto il meccanismo dello "scorporo", per evitare che allo stesso schieramento che abbia conseguito il migliore risultato nei collegi uninominali siano assegnati anche i restanti seggi attribuiti con sistema proporzionale. In alternativa, si potrebbe adottare il sistema elettorale previsto per le circoscrizioni del Friuli o della Sicilia.
        

        
          In conclusione, presenta l'ordine del giorno G/1385-1449/1/1, pubblicato in allegato, che impegna la Commissione ad assumere linee di indirizzo nel senso indicato nel suo intervento.
        

        
           
        

        
          Il senatore CORSINI (PD), intervenendo in discussione generale, esprime apprezzamento per le proposte di modifica del disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati, sulle quali si è soffermata la presidente Finocchiaro nella sua ampia e articolata relazione. Particolarmente condivisibile appare la scelta  di elevare la soglia di voti per ottenere, già al primo turno, il premio di maggioranza, come pure la scelta di abbassare le soglie per accedere al riparto nazionale dei seggi.
        

        
          Ritiene invece non condivisibile, in riferimento all'esigenza di assicurare uno stretto collegamento tra elettori ed eletti, l'ipotesi di un sistema misto che preveda capilista "bloccati" e candidati eletti con il sistema delle preferenze. Un tale modello presenta, a suo avviso, evidenti criticità, in quanto si presta a possibile elusione del principio della volontà popolare e del valore costituzionale della rappresentanza.
        

        
          Quanto al secondo turno eventuale di ballottaggio tra le liste più votate, esprime profonde riserve sul divieto di apparentamento, previsto nel disegno di legge approvato dalla Camera. In proposito, evidenzia il rischio di possibili effetti distorsivi del modello di democrazia bipolare avanzata, a vantaggio di una involuzione del sistema, che veda la presenza di un partito tendenzialmente neocentrista con il quale competono formazioni politiche estreme o di mera protesta. Invita, al riguardo, ad una riflessione consapevole e approfondita sul sistema politico che si intende  realizzare.
        

        
          Si esprime, inoltre, in senso favorevole all'introduzione di una "norma di salvaguardia", condivisa anche da molti costituzionalisti intervenuti nell'ambito dell'indagine conoscitiva. Essa mira a subordinare l'applicazione della nuova legge elettorale per la sola Camera dei deputati all'approvazione della riforma costituzionale che, nel sancire il definitivo superamento del bicameralismo perfetto, prevede, per il Senato, un'elezione di secondo livello.
        

        
          Ritiene pertanto che non vi siano motivi per accelerare l'iter di riforma elettorale e che, al contrario, sia necessario un adeguato approfondimento delle molteplici questioni coinvolte.
        

        
           
        

        
          Il senatore ORELLANA (Misto) osserva che, se con la nuova legge elettorale si intende garantire la governabilità, sarebbe irragionevole prevedere due sistemi elettorali differenti per i due rami del Parlamento, con il rischio di conseguire risultati non omogenei.
        

        
          A suo avviso, inoltre, la soglia del 40 per cento dei voti per l'attribuzione del premio di maggioranza - prefigurata nelle ipotesi di modifica del testo approvato dalla Camera dei deputati - potrebbe risultare eccessivamente alta. Si potrebbe invece attribuire direttamente il premio alla lista che abbia conseguito il maggior numero di voti, anche in caso di mancato raggiungimento della soglia minima, qualora al ballottaggio accedano due liste che abbiano ottenuto risultati elettorali molto differenti tra loro, con un distacco superiore ad una determinata percentuale.
        

        
          Ritiene condivisibile la proposta di abbassare al 3 per cento la soglia per accedere al riparto nazionale dei seggi, anche se, a suo avviso, sarebbe preferibile eliminarla del tutto, al fine di consentire la più ampia rappresentanza, dal momento che la stabilità di governo è già assicurata dalla presenza del premio di maggioranza.
        

        
          Giudica con favore la proposta di prevedere che almeno una quota di seggi sia attribuita mediante preferenze; tuttavia, ritiene opportuno che i partiti politici individuino i capilista mediante lo svolgimento di elezioni primarie, oppure conformino effettivamente la loro organizzazione interna al metodo democratico, come dispone l'articolo 49 della Costituzione.
        

        
          Rileva, quindi, la necessità di stabilire un limite massimo di spesa per la campagna elettorale, assicurando altresì la massima trasparenza al finanziamento dei partiti e dei singoli candidati. Auspica, infine, che non sia riconosciuta la possibilità di esprimere più di una preferenza, considerando che in passato il sistema delle preferenze plurime si era prestato a molteplici abusi e a forme di controllo del voto.
        

        
           
        

        
          La senatrice RICCHIUTI (PD), richiamando i contenuti dell'articolo 49 della Costituzione, si sofferma sul ruolo del partito politico nelle società democratiche,  rilevando come esso debba essere luogo aperto alla partecipazione e al dibattito e sede per la selezione di una classe dirigente consapevole. In questa prospettiva, la scelta del sistema elettorale deve essere intimamente connessa alle istanze di partecipazione democratica, per consentire a tutti i cittadini di accedere alla dimensione della politica, i cui spazi dovrebbero diventare quanto più possibile contendibili.
        

        
          Formula, quindi, valutazioni critiche sul testo approvato dalla Camera dei deputati che, a suo avviso, non è coerente con i rilievi formulati dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 1 del 2014.
        

        
          Innanzitutto, la quota per l'attribuzione del premio di maggioranza, fissata al 37 per cento, appare ancora troppo esigua: essa privilegia l'obiettivo della stabilità di governo, a discapito di un'adeguata rappresentanza degli orientamenti politici e culturali dei cittadini.
        

        
          Anche la previsione di liste "corte" bloccate appare censurabile, perché non risolve la questione della effettiva conoscibilità del candidato da parte dell'elettore. A tale proposito, sarebbe opportuno rendere obbligatorio per legge lo svolgimento di elezioni primarie, al fine di determinare l'ordine dei candidati nelle liste.
        

        
          Gli aspetti critici evidenziati, a suo avviso, sarebbero superabili attraverso  l'adozione di un sistema uninominale, ispirato al modello inglese, oppure prevedendo un sistema elettorale con doppio turno in collegi uninominali, come accade in Francia.
        

        
           
        

        
          Il senatore CHITI (PD) ritiene che, in una democrazia parlamentare, la credibilità del sistema dei partiti si misuri sulla sua capacità di interpretare le istanze dei cittadini e di consentire la loro partecipazione alla definizione dell'indirizzo politico e all'elezione dei rappresentanti nelle istituzioni. Per questo motivo, i dati sulla scarsa partecipazione alle ultime elezioni regionali non possono che costituire un motivo di preoccupazione.
        

        
          La predisposizione di un sistema elettorale - quale quello previsto dal testo approvato dalla Camera dei deputati - che prevede l'elezione della metà o addirittura dei due terzi dei candidati senza preferenze e la candidatura di uno stesso capolista in più collegi finirebbe per aumentare la disaffezione dei cittadini nei confronti della politica.
        

        
          Valuta condivisibili, invece, le proposte di modifica preannunciate, volte a fissare al 40 per cento la soglia per l'attribuzione del premio di maggioranza e a ridurre al 3 per cento la soglia per l'accesso al riparto nazionale dei seggi. A suo avviso, per consentire agli elettori di scegliere i propri candidati, sarebbe preferibile prevedere collegi uninominali, magari con l'attribuzione di un premio eventuale del 15 per cento. In alternativa, auspica che si possa trovare una convergenza sulla reintroduzione delle preferenze, favorendo un riequilibrio di genere.
        

        
          Rileva, quindi, che la ridefinizione delle circoscrizioni potrebbe incidere sui risultati delle votazioni e pertanto, a suo avviso, occorre effettuare tale operazione con particolare attenzione.
        

        
          Infine, dopo aver sottolineato l'inopportunità di procedere all'approvazione di una legge elettorale applicabile alla sola Camera dei deputati prima che sia definitivamente approvata la riforma che prevede un'elezione di secondo grado per il Senato, auspica quanto meno l'introduzione di una clausola di salvaguardia, per il differimento dell'entrata in vigore della nuova legge elettorale. Infatti, l'applicazione di due meccanismi elettorali differenti determinerebbe la formazione di maggioranze diverse, vanificando la prospettiva della stabilità di governo.
        

        
           
        

        
          Il senatore MICHELONI (PD) esprime profonda preoccupazione per il calo della partecipazione al voto, che rivela una profonda disaffezione dei cittadini nei confronti delle istituzioni rappresentative.
        

        
          Per questo motivo, appare del tutto inopportuno che, nell'esame della legge elettorale, prevalgano logiche opportunistiche ed espedienti tattici. Occorre, invece, una riflessione approfondita, volta innanzitutto alla reintroduzione delle preferenze e all'eliminazione delle pluricandidature.
        

        
           
        

        
          Illustra, quindi, alcune proposte di modifica relative all'esercizio del voto per la circoscrizione Estero. In particolare, sarebbe opportuno riconoscere, sia per il rinnovo dei COMITES, sia per le elezioni politiche, la validità degli elenchi dei cittadini italiani residenti all'estero, che manifestino la volontà di votare nel Paese di residenza. Infatti, la complessità delle operazioni di costituzione degli elenchi sta determinando ritardi, anche a causa di una non adeguata informazione degli aventi diritto.
        

        
          Inoltre, si prevede l'istituzione di un comitato elettorale presso ogni ambasciata o consolato, formato dal console o da un suo rappresentante, il quale è responsabile di tutte le operazioni elettorali.
        

        
          Infine, quanto alle operazioni di voto, sarebbe opportuno prevedere che il tagliando da introdurre nella busta, insieme alla scheda elettorale, sia sottoscritto da parte dell'elettore e completato con l'indicazione del luogo e della data di nascita. 
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1428-B) Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 11a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
      

      
         
      

      
             Il relatore COLLINA (PD), dopo aver illustrato le modifiche apportate dalla Camera dei deputati al testo del disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione pareri, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
      

      
         
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S) annuncia un voto contrario. Infatti, nonostante le modifiche apportate dalla Camera dei deputati, i principi e i criteri direttivi continuano ad essere generici, benché siano stati formulati rilievi critici in tal senso anche durante l'esame in prima lettura.
      

      
         
      

      
                 La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) formula considerazioni critiche sul contenuto del provvedimento, che - a suo avviso - nonostante le modifiche apportate dalla Camera dei deputati arreca un pregiudizio ai diritti dei lavoratori. Peraltro, le disposizioni di delega risultano eccessivamente indeterminate.
      

      
         
      

      
        Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) annuncia, a nome del Gruppo, un voto contrario.
      

      
         
      

      
        Il senatore Mario MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) ritiene che le modifiche introdotte alla Camera dei deputati siano state, per alcuni profili, peggiorative rispetto al testo approvato dal Senato. Annuncia, pertanto, un voto contrario.
      

      
         
      

      
        La senatrice BISINELLA (LN-Aut), nel ribadire le censure di incostituzionalità già formulate durante l'esame in prima lettura, annuncia  il voto contrario del Gruppo.
      

      
         
      

      
                    Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva il parere non ostativo proposto dal relatore.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto ministeriale concernente l'erogazione per l'anno 2014 dei contributi in favore delle associazioni combattentistiche iscritti nel capitolo 2309 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno - Piano gestionale 1 (n. 119)  
      
        (Parere al Ministro dell'interno, ai sensi dell'articolo 1, comma 40 della legge 28 dicembre 1995, n. 549. Esame. Parere favorevole)
      

      
         
      

      
             Il relatore GOTOR (PD) illustra lo schema di decreto ministeriale in titolo, che provvede a ripartire lo stanziamento previsto per l'anno 2014 a favore delle associazioni combattentistiche vigilate dal Ministero dell'interno.
      

      
        Si tratta del piano gestionale 1 del capitolo di previsione del bilancio del Ministero dell'interno n. 2309 con il quale, in ragione del sostegno alle finalità istituzionali e alle attività di promozione sociale e di tutela degli associati, di cui alla legge 31 gennaio 1994, n. 93, e all'articolo 1 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, si assegna la cifra complessiva di 1.818.872 euro a favore delle associazioni combattentistiche. Lo stanziamento, inizialmente stabilito in 2.000.000 di euro, è stato oggetto di un accantonamento, intervenuto nel corso dell'anno.
      

      
        Le associazioni destinatarie dei contributi sono l'Associazione nazionale vittime civili di guerra, l'Associazione nazionale perseguitati politici italiani antifascisti e l'Associazione nazionale ex deportati politici nei campi nazisti, che riceveranno contributi, rispettivamente, per euro 1.418.720,16, euro 218.264,64 ed euro 181.887,20.
      

      
        Sulla base delle istanze di richiesta di contributo per l'anno 2014 presentate, con il provvedimento in esame si provvede al riparto delle risorse tra le citate associazioni, seguendo il criterio già applicato nelle circostanze precedenti, corrispondente, sostanzialmente, al numero degli iscritti alle associazioni medesime.
      

      
        Propone quindi di esprimere un parere favorevole sullo schema di decreto ministeriale.
      

      
         
      

      
                    Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata dal relatore.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

      
         
      

    


    

    
      ORDINE DEL GIORNO PER I DISEGNI DI LEGGE 
    

    
      NN. 1385 E 1449
    

    
       
    

    
      G/1385-1449/1/1
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      La 1a Commissione permanente,
    

    
      considerato il disegno di legge AS 1385, recante disposizioni in materia elettorale, già approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
      preso atto dell'indagine conoscitiva per l'istruttoria legislativa nell'ambito dell'esame in sede referente dello stesso disegno di legge e dei rilievi avanzati dagli esperti in relazione ai profili di costituzionalità delle disposizioni in materia elettorale;
    

    
      considerata la sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, e valutato altresì che un intervento normativo di rango secondario si esporrebbe a seri rischi di vulnerabilità di fronte a un eventuale vaglio da parte della giustizia amministrativa, con particolare riguardo agli aspetti finora mai disciplinati neppure da fonti di rango primario, quali ad esempio le preferenze, anche di genere, nel sistema elettorale del Senato della Repubblica;
    

    
      tenuto conto del disegno di legge di riforma della Parte seconda della Costituzione, già approvato dal Senato in prima deliberazione e attualmente all'esame della Camera dei deputati, che riserva alla sola Camera il rapporto fiduciario con l'Esecutivo,
    

    
      assume in proposito le seguenti linee di indirizzo:
    

    
      1) introdurre una clausola di salvaguardia, con fonte di rango primario, che metta a sistema la normativa elettorale vigente, come integrata dalla già citata sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, anche al fine di definire un sistema di preferenze per il Senato della Repubblica che, diversamente, potrebbe venire disciplinato per via regolamentare, con evidenti rischi di sindacabilità dinanzi al giudice amministrativo;
    

    
      2) introdurre adeguamenti alla normativa elettorale vigente in materia di soglie di accesso ai riparto dei seggi, in considerazione del venir meno del premio di maggioranza a seguito della citata sentenza n. 1 del 2014;
    

    
      3) prevedere che tale normativa elettorale conservi la propria efficacia sino alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I della Parte seconda della Costituzione, attualmente all'esame della Camera dei deputati;
    

    
      delibera, altresì, di introdurre una disciplina in materia elettorale, da applicarsi successivamente all'entrata in vigore della citata riforma costituzionale, nella quale il rapporto fiduciario con l'Esecutivo è riservato alla sola Camera dei deputati, che preveda:
    

    
      1) un sistema elettorale proporzionale con premio di governabilità per la lista che superi contemporaneamente la soglia del 40 per cento dei voti espressi e di una percentuale ragionevole dell'elettorato attivo;
    

    
      2) in caso di mancato raggiungimento delle soglie di cui al punto precedente, l'introduzione del ballottaggio tra le due liste che hanno ottenuto il maggior numero di voti;
    

    
      3) la possibilità, al secondo turno, di realizzare apparentamenti e collegamenti con le liste escluse dal ballottaggio;
    

    
      4) l'introduzione di sistemi di preferenza di genere per l'elezione dei componenti della Camera dei deputati;
    

    
      5) la definizione di un sistema elettorale proporzionale che consenta l'elezione, per la grande maggioranza, di una quota di deputati attraverso un meccanismo basato sulle preferenze, e di una quota minima mediante "listino bloccato";
    

    
      6) riconsiderazione del meccanismo di attribuzione nazionale e circoscrizionale dei seggi, al fine di evitare possibili effetti distorsivi.
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 2014
    

    
      222ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
      Intervengono il ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento Maria Elena Boschi e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Sesa Amici.
    

    
                           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,50.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE riferisce l'esito dell'odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, nella quale si è convenuto che la prossima settimana, a partire dalla seduta che sarà convocata alle ore 10 di martedì 2 dicembre, si svolgerà la discussione generale sul disegno di legge n. 1385 e connesso (legge elettorale Camera dei deputati), al termine della quale avrà luogo la replica della relatrice e del rappresentante del Governo. In quell'occasione, la relatrice presenterà alcuni emendamenti, al fine di recepire gli orientamenti espressi nel corso del dibattito.
        

        
          Si è concordato, inoltre, di fissare, per le ore 10 di martedì 2 dicembre, il termine entro il quale i Gruppi parlamentari potranno comunicare gli iscritti a parlare in discussione generale.
        

        
          Si è altresì convenuto di fissare alle ore 20 di mercoledì 10 dicembre il termine per la presentazione di eventuali emendamenti da riferire al disegno di legge n. 1385, approvato dalla Camera dei deputati, che viene adottato come base per il seguito dell'esame. Entro il medesimo termine potranno essere presentati subemendamenti agli emendamenti della relatrice.
        

        
          Infine, si è convenuto di proseguire l'esame dei disegni di legge n. 1307 e connessi (identificazione appartenenti forze dell'ordine) a partire dalla seduta pomeridiana di martedì 2 dicembre, dal momento che il connesso disegno di legge n. 803, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Misto, è stato iscritto all'ordine del giorno dell'Assemblea a partire dalla prossima settimana.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 16.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 2 DICEMBRE 2014
    

    
      223ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
      Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Sesa Amici e Pizzetti.
    

    
                             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 10,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati, approvato dalla Camera dei deputati previo stralcio, deliberato dall'Assemblea l'11 marzo 2014, in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Donata Lenzi; Sandra Zampa e Michela Marzano; Sandra Zampa e Manuela Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri  
        
          (1449) BRUNO ed altri.  -  Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati  
        

        
          - e petizioni nn. 1092 e 1322 ad essi attinenti
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 novembre.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII), intervenendo sull'ordine dei lavori, ritiene che sarebbe utile, per la formulazione di proposte emendative da parte dei Gruppi parlamentari, conoscere quanto prima il contenuto delle proposte della relatrice Finocchiaro.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) si associa alla richiesta del senatore Bruno, anche in considerazione di notizie, diffuse dagli organi di stampa, relative a ipotesi di modifica concordate in sedi diverse da quelle parlamentari. Dichiara, in proposito, la disponibilità del proprio Gruppo a limitare il numero degli emendamenti, in attesa di conoscere il contenuto delle proposte della relatrice, ma nello stesso tempo ribadisce l'esigenza di tempi congrui per la presentazione di eventuali subemendamenti.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE, ribadendo quanto concordato in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, dichiara che presenterà le sue proposte di modifica al testo approvato dalla Camera dei deputati al termine della discussione generale, al fine di poter recepire compiutamente gli orientamenti espressi nel corso del dibattito. Conferma, inoltre, il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e subemendamenti alle ore 20 di mercoledì 10 dicembre.
        

        
          Precisa, infine, che quanto affermato in sedi diverse da quella parlamentare sarà valutato solo se espresso nelle sedi proprie.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) osserva che, nel fissare il termine per la presentazione di eventuali proposte emendative, non si è valutata la necessità di esaminare preliminarmente l'ordine del giorno già presentato a sua prima firma, che rappresenta un atto di indirizzo complessivo per il seguito dell'esame.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE precisa che l'ordine del giorno presentato dal senatore Calderoli e dalla senatrice Bisinella sarà esaminato e votato al termine della discussione generale.
        

        
           
        

        
          Prosegue la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore GOTOR (PD) osserva che l�avvio della discussione e le audizioni dei costituzionalisti appaiono segnati da un duplice paradosso.
        

        
          Infatti, il testo approvato dalla Camera dei deputati risulta essere già ampiamente superato, in virtù di un accordo extraparlamentare presentato come definitivo, ma in realtà sottoposto a continue e ulteriori modifiche. Al contempo, poiché la sentenza n. 1 del 2014, accogliendo il  ricorso di un singolo cittadino, consente di fatto un sindacato permanente sui sistemi elettorali da parte della Corte costituzionale, appare quanto mai opportuno approvare una legge esente da vizi di incostituzionalità, per evitare conseguenze imprevedibili sulla credibilità delle istituzioni e sulla democrazia italiana nel suo complesso.
        

        
          Passando all'esame del testo, si sofferma in particolare sugli aspetti a suo avviso bisognosi di modifica, rilevando che la presenza di tre soglie di accesso differenziate produce una evidente lesione del principio di rappresentatività. Con riferimento alla previsione di liste corte, ma interamente bloccate, ritiene che debba essere assicurato all'elettore non solo il diritto di conoscere i candidati, ma anche il diritto di scelta del proprio rappresentante. Esprime, infine, le proprie riserve in merito alla legittimazione del ruolo delle cosiddette "liste civetta", che contribuiscono al conseguimento del premio di maggioranza, senza però ottenere seggi, così incentivando pratiche censurabili e fenomeni di corruzione, oltre a determinare irragionevoli distorsioni nella rappresentanza.
        

        
          Esprime apprezzamento circa le recenti proposte di modifica, preannunciate in diverse sedi, volte ad innalzare la soglia per conseguire il premio al primo turno, a stabilire una soglia unica di ingresso più bassa, nonché ad inserire il sistema delle preferenze.
        

        
          Rileva, tuttavia, che il dibattito svolto in Commissione ha evidenziato criticità in merito ad alcuni aspetti, tra i quali la previsione del ballottaggio che - così come è configurato - rischia di tradursi in una nuova elezione più che in un vero e proprio secondo turno.
        

        
          Reputa, inoltre, improprio ogni accostamento a modelli elettorali concepiti per organi rappresentativi diversi dal Parlamento. In particolare, appare incongruo ogni accostamento alle elezioni comunali, con le quali si elegge un organo la cui esistenza è strettamente legata a quella del sindaco. Al contrario, le elezioni politiche determinano esclusivamente la composizione del Parlamento nazionale, che ha una vita indipendente dalle sorti del Governo, almeno fin a quando non sarà modificato l'assetto istituzionale e non saranno introdotti adeguati contrappesi, per assicurare l'equilibrio fra poteri.
        

        
          Per mitigare queste criticità, ritiene decisivo consentire l'apparentamento tra il primo e il secondo turno, così da allargare la base elettorale e legittimare maggiormente la scelta compiuta dagli elettori. Osserva, in proposito, che l�assenza del meccanismo di apparentamento favorirebbe l�affermazione di un partito necessariamente neocentrista, con l�implicito superamento di uno schema bipolare e competitivo dell�alternanza, ritenuto la conquista più preziosa degli ultimi anni. Auspica il raggiungimento di una soluzione intermedia tra il bipolarismo a tratti inconcludente degli ultimi anni e la definizione di un nuovo assetto neocentrista del sistema politico italiano, inevitabilmente condannato a radicalizzare e ad ampliare i suoi tratti consociativi e trasformistici. Individua, infatti, nel tentativo di consolidare e al contempo allargare le basi della democrazia italiana l'aspirazione di ogni sfida riformista, cosa che è avvenuto raramente nella storia italiana del Novecento.
        

        
          Passa quindi a evidenziare la proposta di modifica a suo avviso più criticabile fra quelle annunciate, ovvero l'introduzione di un "sistema misto" caratterizzato da capilista bloccati che possono candidarsi in più circoscrizioni. Nel richiamare i profili di incostituzionalità già evidenziati durante l'indagine conoscitiva, esprime molteplici riserve. Pur riconoscendo la possibilità che un certo numero di deputati sia scelto dalla segreteria del partito, segnala criticamente la sproporzione che si verrebbe a determinare tra i "nominati" e gli eletti con le preferenze.
        

        
          In considerazione dell'iter di revisione costituzionale volto al superamento del bicameralismo perfetto, si determinerebbe una chiusura oligarchica della democrazia, in una fase storica in cui le forze politiche hanno smarrito la propria capacità di selezionare classe dirigente, peraltro in assenza di un'adeguata regolamentazione della forma partito, nonostante il dettato dell�articolo 49 della Costituzione.
        

        
          Pur manifestando la sua preferenza per un sistema basato su collegi uninominali, si dichiara disponibile a convergere su un sistema basato sulle preferenze, purché non superiori a due e con alternanza di genere, in collegi di piccole dimensioni.
        

        
          Infine, nel sottolineare l'inopportunità di procedere all'approvazione di una legge elettorale applicabile alla sola Camera dei deputati, nel momento in cui è ancora in vigore un sistema bicamerale, auspica l'introduzione di una clausola di salvaguardia, che differisca l'applicazione della nuova legge elettorale all'entrata in vigore della riforma costituzionale.
        

        
           
        

        
          Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) ritiene che un un'impostazione maggioritaria del sistema elettorale alteri fortemente il sistema della rappresentanza, che, a suo avviso, dovrebbe costituire un principio cardine in ogni modello elettorale. Parimenti lesivi di quel principio sono anche, a suo avviso, la mancanza di indicazione degli eletti e la possibilità di candidature di uno stesso capolista in più collegi. Tali soluzioni sono peraltro suscettibili di accrescere la disaffezione dei cittadini nei confronti delle istituzioni rappresentative.
        

        
          Esprime perplessità sull'opportunità di modificare la legge elettorale, quando ancora non è concluso il percorso di riforma costituzionale volto a superare il bicameralismo perfetto.
        

        
          Formula dunque una proposta che prevede l'assegnazione di un premio di maggioranza alla lista che, ottenendo il maggior numero di voti, raggiunge una soglia minima pari al 45 per cento. A questa lista dovrebbe essere dunque attribuito un ulteriore 5 per cento, al fine di conseguire 321 seggi. Nell'ipotesi in cui una lista superi il 30 per cento dei voti, ma non raggiunga il 45 per cento, è previsto il ballottaggio tra le due liste che hanno conseguito i migliori risultati elettorali. Nel caso in cui nessuna lista dovesse raggiungere il 30 per cento dei consensi, non sarebbe assegnato alcun premio di maggioranza, in quanto i risultati elettorali dimostrerebbero una profonda frammentazione nell'espressione del voto.
        

        
          Anche il calo della partecipazione in occasione dell'ultima consultazione elettorale conferma l'opportunità di non conferire premi di maggioranza, nel caso in cui gli elettori non raggiungano il 50 per cento degli aventi diritto al voto, permettendo così di riconoscere la mancanza di una formazione politica in grado di attrarre la maggioranza degli elettori.
        

        
          Osserva, inoltre, che il premio di maggioranza, proprio perché funzionale all'esigenza di governabilità, esplica i suoi migliori effetti in presenza di una lista o coalizione fortemente coesa, mentre non risulta ugualmente efficace in caso di liste "opportunistiche", formate solo allo scopo di conseguire il miglior risultato nella competizione elettorale.
        

        
          In merito alla scelta dei candidati da parte degli elettori, dopo aver sottolineato l'esigenza di superare l'attuale sistema dei partiti, poco inclini ad un confronto dialettico sui reali problemi del Paese, propone un sistema di elezioni primarie per la composizione delle liste elettorali, unitamente all'introduzione della preferenza obbligatoria. In questo modo, se da una parte ogni elettore avrebbe la possibilità di relazionarsi in maniera diretta con il partito, acquisendo un peso politico determinante, dall'altra il singolo parlamentare si assumerebbe la responsabilità del proprio operato.
        

        
          In riferimento alla rappresentanza di genere, rinnova la proposta, già formulata in occasione dell'esame del disegno di legge in materia di equilibrio di genere nelle elezioni del Parlamento europeo, di prevedere una doppia scheda per l'espressione delle preferenze, ciascuna riferita a candidati di sesso diverso, al fine di evitare il rischio della riconoscibilità del voto.
        

        
          In merito alle soglie di sbarramento, ritiene che queste non possano trovare giustificazione nell'esigenza di governabilità che, a suo avviso, appare già risolta dalla previsione di un premio di maggioranza.
        

        
           
        

        
          Il senatore QUAGLIARIELLO (NCD) sottolinea la profonda connessione esistente tra la riforma del sistema elettorale, la modifica dell'architettura istituzionale e la forma di governo. Un'impostazione finalizzata a contemperare tutti questi aspetti, già avanzata in più occasioni dal suo Gruppo, avrebbe consentito di elaborare un progetto coerente, incentrato su un sistema elettorale riferito ad una sola Camera elettiva. La scelta di affrontare separatamente questi temi rende ora necessario restituire organicità al complessivo disegno di riforma.
        

        
          Si sofferma, quindi, sui contenuti del disegno di legge elettorale approvato dalla Camera dei deputati, al quale ritiene necessario apportare significativi correttivi, soprattutto perché il sistema configurato finirebbe per privilegiare soltanto i partiti di maggiori dimensioni.
        

        
          In primo luogo, si dovrebbe prevedere, a suo avviso, una soglia più elevata per l'attribuzione del premio di maggioranza già al primo turno. Ritiene, infatti, che soltanto formazioni politiche capaci di raccogliere un consenso molto ampio meritano di conseguire, attraverso il premio, la maggioranza assoluta dei seggi, con la quale è possibile concorrere a determinare l'elezione del Presidente della Repubblica e degli altri organi di garanzia.
        

        
          Ritiene condivisibile la scelta di prevedere un doppio turno di ballottaggio, qualora nessuna lista o coalizione abbia conseguito, al primo turno, la percentuale di consensi necessaria per l'attribuzione del premio. Con la previsione del turno di ballottaggio, infatti, gli elettori, oltre a decidere la composizione del Parlamento, assumono indirettamente una decisione sul Governo. Si realizza così una sorta di compromesso tra il modello parlamentare e quello presidenziale. A suo avviso, tuttavia, dovrebbe essere prevista la possibilità - fra il primo e il secondo turno - di formare coalizioni, al fine di consentire aggregazioni più ampie e garantire, in tal modo, una maggiore partecipazione al voto e una più ampia rappresentatività del Parlamento eletto.
        

        
          A suo avviso, inoltre, sarebbe opportuno superare il sistema delle liste corte e bloccate, così come definito nel disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati, mentre appare meritevole di ulteriore approfondimento la proposta di prevedere un sistema misto, ovvero basato sui capilista bloccati e sulle preferenze. Infatti, tale sistema, qualora si conservasse la possibilità di candidature multiple, potrebbe determinare una irragionevole discriminazione fra i candidati dei partiti maggiori e quelli dei partiti minori.
        

        
          Ritiene, inoltre, opportuno compiere una riflessione tecnica approfondita per sanare le imperfezioni del sistema di ripartizione dei seggi che - come da molti rilevato - introduce non pochi elementi di casualità nell'attribuzione dei seggi cosiddetti "eccedentari".
        

        
          Infine, auspica l'introduzione di una norma transitoria, da applicare qualora le elezioni politiche si svolgano prima dell'approvazione definitiva della riforma per il superamento del bicameralismo. In proposito osserva che, seppure la compresenza di sistemi elettorali diversi per l'elezione dei due rami del Parlamento sia un'ipotesi possibile e peraltro ampiamente sperimentata in Italia, occorre impedire esiti di riforma irrazionali, suscettibili di paralizzare la formazione dei governi e, conseguentemente, di compromettere il funzionamento del sistema parlamentare.
        

        
           
        

        
          Il senatore MUCCHETTI (PD) ritiene necessario modificare l'ordine di priorità dell'azione del Governo e dell'attività legislativa. A suo avviso, infatti, il dibattito dovrebbe riguardare innanzitutto le politiche da attuare per affrontare la difficile situazione economica del Paese, evidenziata dai recenti dati sull'andamento del prodotto interno lordo. In tale contesto, i provvedimenti adottati dal Governo non sembrano, a suo avviso, sufficienti ad evitare un prossimo giudizio negativo da parte della Commissione europea sull'andamento dell'economia italiana e sull'effettiva capacità di ridurre il debito pubblico e di rispettare i parametri europei. In tale contesto, sarebbe irragionevole, quindi, proseguire il dibattito sulle riforme costituzionali e sulla legge elettorale, peraltro nella prospettiva che il Presidente della Repubblica si dimetta in tempi ravvicinati, probabilmente già al termine del semestre di presidenza italiana dell'Unione europea. A tale proposito, auspica che le forze politiche raggiungano un accordo trasparente e condiviso sull'elezione del prossimo Capo dello Stato.
        

        
          In ogni caso, anche in considerazione dei dati sulla scarsa partecipazione alle ultime elezioni regionali, ritiene opportuno che la nuova legge elettorale garantisca una rappresentanza quanto più possibile ampia. A tal fine, sarebbe preferibile attribuire il premio di maggioranza, con il doppio turno, alla coalizione che abbia ottenuto il maggior numero di voti. La proposta di assegnare il premio alla lista finirebbe per incoraggiare la formazione di un'unica aggregazione politica di governo, di ampie dimensioni, mentre l'opposizione sarebbe formata da partiti di piccole dimensioni. In tal modo, il sistema dell'alternanza bipolare verrebbe inesorabilmente compromesso. Ciò, a suo avviso, aprirebbe una grave crisi di rappresentatività e potrebbe perfino mettere a rischio la tenuta del sistema democratico.
        

        
           
        

        
          Il senatore COLLINA (PD) ritiene ormai inderogabile l'approvazione della nuova legge elettorale, essenziale quanto le riforme istituzionali. A tale proposito, ricorda che l'attuale Capo dello Stato ha più volte sollecitato il Parlamento a intraprendere questo percorso. A suo avviso, il Governo ha saputo dare un impulso decisivo al progetto di riforma, proponendo il superamento del bicameralismo perfetto. La nuova architettura istituzionale, nel conferire una maggiore incisività all'azione del Governo, rende però indispensabile anche l'individuazione di un nuovo sistema elettorale, che contemperi l'esigenza di assicurare la governabilità con quella di garantire la massima rappresentanza dei partiti all'interno delle istituzioni.
        

        
          Nel ritenere ingiustificate le preoccupazioni circa la stabilità del sistema democratico italiano, sottolinea che la politica potrà recuperare autorevolezza e credibilità proprio completando l'iter delle riforme ormai avviato.
        

        
          Riguardo al disegno di legge elettorale in esame, sottolinea che la formula elettorale prescelta consente una maggiore rappresentanza del territorio, rispetto a quella basata sui collegi uninominali. Ritiene condivisibili, peraltro, le proposte di modifica annunciate, volte innanzitutto a elevare la soglia per l'attribuzione del premio di maggioranza. Questo, a suo avviso, dovrebbe essere assegnato alla lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti, in modo da assicurare l'alternanza, secondo una logica bipolare, tra soggetti individuabili in base a un programma di governo predefinito.
        

        
          Quanto alle preferenze, ritiene auspicabile configurare liste flessibili e "scalabili", per garantire una più ampia contendibilità dei seggi. Inoltre, valuta positivamente la proposta di prevedere seggi "bloccati" in favore dei capilista, la cui scelta sarebbe rimessa ai partiti, i quali potrebbero in tal modo decidere una quota di propri rappresentanti in Parlamento.
        

        
           
        

        
          Il senatore URAS (Misto-SEL) osserva che un sistema elettorale che privilegi la stabilità e l'efficacia dell'azione di Governo finisce per comprimere la rappresentanza, aumentando così la distanza tra i cittadini e la politica. Sarebbe necessario, al contrario, accrescere la cultura della partecipazione democratica e della corresponsabilità, garantendo una espressione plurale delle istanze della società, anche per conferire una più ampia legittimazione al Governo, in una fase particolarmente critica.
        

        
          Pertanto, appare inopportuno annunciare l'introduzione del sistema delle preferenze, se poi il meccanismo ipotizzato sostanzialmente riserva la possibilità di essere eletti ai capilista indicati dai partiti e a pochi altri candidati scelti dagli elettori. A suo avviso, proprio questo atteggiamento ha causato l'allontanamento dei cittadini dalla politica e, di conseguenza, il deterioramento della dimensione collettiva del sistema dei partiti, ormai organizzati secondo una impostazione personalistica basata sulle leadership.
        

        
          Anche l'introduzione delle soglie di sbarramento, tanto più in un sistema che prevede l'attribuzione di un premio di maggioranza, non può che aggravare la tendenza - già ampiamente manifestata - verso una progressiva diminuzione della partecipazione. La semplificazione artificiosa del numero dei soggetti politici presenti in Parlamento, infatti, priva di rappresentanza una parte della complessa realtà sociale, che resta in tal modo ai margini del processo democratico.
        

        
           
        

        
          La senatrice BENCINI (Misto) rileva che, con il disegno di legge elettorale n. 1385, non sembrano superati i rilievi di incostituzionalità contenuti nella sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, circa l'assenza di una soglia minima ai fini dell'attribuzione del premio di maggioranza e del sistema delle preferenze.
        

        
          Si sofferma, in primo luogo, sulla questione dell'attribuzione del premio di maggioranza, rilevando che la previsione di una soglia pari al 37 per cento dei voti, che potrebbe essere innalzata al 40 per cento, non risolve la questione della eccessiva sovrarappresentazione della lista di maggioranza relativa, in quanto il meccanismo premiale è comunque applicato dopo il ballottaggio. Sarebbe invece opportuno che, qualora la lista non ottenga una percentuale minima di consensi rispetto al totale dei voti validi o degli aventi diritto al voto, il premio di maggioranza non sia attribuito e i seggi siano ripartiti in modo proporzionale.
        

        
          Quanto alle preferenze, non condivide la soluzione ipotizzata, che prevede liste corte bloccate, perché in tal modo si determinerebbe una disparità tra candidati di una stessa lista e si consentirebbe solo agli elettori dei partiti più grandi di scegliere almeno una parte dei propri rappresentanti. A suo avviso, sarebbe opportuno rendere obbligatoria l'espressione di una preferenza, da riferire direttamente anche alla lista collegata.
        

        
          Ritiene condivisibili alcune delle modifiche prospettate dalla relatrice. In particolare, condivide l'opportunità di ridurre al 3 per cento la soglia di sbarramento, al fine di evitare una eccessiva frammentazione del sistema partitico, senza che tuttavia sia alterata la rappresentatività. Ritiene, inoltre, più congruo attribuire il premio di maggioranza alla lista, per evitare la formazione di coalizioni artificiose.
        

        
          Conclude, preannunciando un voto favorevole, qualora venissero introdotti i correttivi illustrati.
        

        
           
        

        
          Il senatore SPOSETTI (PD) osserva che le modifiche prospettate non rispondono all'esigenza di favorire una partecipazione democratica quanto più possibile ampia. Si tratta di una questione ormai risalente nel tempo, che mostra evidenti connessioni con l'evoluzione della forma partito. Peraltro, proprio il rapporto tra cittadini e politica appare sempre più segnato da endemiche criticità. Il progressivo e definitivo superamento del finanziamento pubblico dei partiti e la sua sostituzione con forme di contribuzione volontaria ne sono una evidente testimonianza, considerando che, nell'ultima dichiarazione dei redditi, solo una percentuale irrisoria di contribuenti ha destinato il due per mille dei propri redditi a un partito politico. Ritiene necessario, quindi, trovare una sintesi equilibrata fra governabilità e rappresentanza: il riconoscimento della democrazia come valore universale implica una partecipazione plurale e trasparente dei cittadini alle scelte essenziali per la vita del Paese, per costruire una società moderna e inclusiva.
        

        
          A suo avviso, sarebbe opportuno ispirarsi al sistema elettorale tedesco, che prevede la possibilità per la lista vincente di formare coalizioni di governo dopo le elezioni, sulla base di una accordo di programma ratificato attraverso lo svolgimento di elezioni primarie. Appare evidente, dunque, che il grado di efficienza e competitività di un Paese dipende non tanto dalla rapidità nell'individuazione della lista o coalizione che ha vinto le elezioni, quanto dalla coesione e dalla maturità del sistema democratico. In Italia, invece, fin dagli anni '90 si è optato, a livello locale e nazionale, per sistemi elettorali volti a favorire essenzialmente la stabilità di governo, con il solo risultato di aggravare la crisi del sistema dei partiti, ormai incapaci di coagulare il consenso. Ciò ha anche determinato uno svilimento del ruolo del Parlamento, che ormai esercita la funzione legislativa principalmente attraverso la conversione in legge dei decreti proposti dal Governo, peraltro tramite il ricorso al voto di fiducia.
        

        
          In questa ottica, formula valutazioni critiche sulla previsione di capilista bloccati, che attribuisce il potere di scelta dei rappresentanti esclusivamente ai leader di partito. Rileva, inoltre, che l'introduzione di soglie di sbarramento appare ultronea, in presenza del premio di maggioranza. Infine, ritiene che nell'attribuzione del premio si dovrebbe evitare di produrre un distacco eccessivo tra la effettiva capacità rappresentativa del partito che abbia vinto le elezioni e il numero dei seggi ad esso attribuito.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 13,10.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 2 DICEMBRE 2014
    

    
      224ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
      Intervengono il vice ministro dell'interno Bubbico e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
                              
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,55.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1307) SCIBONA ed altri.  -  Disposizioni in materia di identificazione degli appartenenti alle Forze dell'ordine che espletano attività di ordine pubblico, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Movimento 5 Stelle, ai sensi dell'articolo 79, comma 1, del Regolamento  
        
          (803) DE CRISTOFARO ed altri.  -  Disposizioni in materia di identificazione degli appartenenti alle Forze dell'ordine, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Misto, ai sensi dell'articolo 53, comma 3, terzo periodo e dell'articolo 79, comma 1, del Regolamento 
        

        
          (1337) BATTISTA ed altri.  -  Disposizioni per l'introduzione dell'obbligo di identificazione attraverso un codice alfanumerico per le Forze di polizia in servizio di ordine pubblico  
        

        
          (1412) MANCONI ed altri.  -  Disposizioni in materia di identificazione degli appartenenti alle Forze di polizia in servizio di ordine pubblico  
        

        
          - e petizione n. 1360 ad essi attinente
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 18 settembre.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE avverte che si passerà all'esame degli emendamenti, già pubblicati nella seduta del 21 ottobre, riferiti al disegno di legge n. 1307, adottato come testo base. Poiché nessuno dei presentatori intende illustrare emendamenti, invita il relatore e il rappresentante del Governo ad esprimere il proprio parere.
        

        
           
        

        
          Il relatore CRIMI (M5S) esprime parere contrario sull'emendamento 1.1. Invita quindi i presentatori a ritirare l'emendamento 1.2. Esprime altresì parere contrario sugli emendamenti 1.3 e 2.1 e invita i presentatori a ritirare l'emendamento 2.2.
        

        
          Invita quindi i presentatori a ripresentare, per l'esame in Assemblea, l'emendamento 2.3, valutandone la conformità con la normativa vigente in materia di esibizione della fascia tricolore.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 3.1. Quanto all'emendamento 3.2, invita i proponenti al ritiro.
        

        
          Esprime quindi parere favorevole sull'emendamento 3.3, mentre invita i presentatori a ritirare l'emendamento 3.4.
        

        
          Esprime, inoltre, parere contrario sull'emendamento 4.1 e favorevole sugli emendamenti 4.2, 4.3 e 4.4.
        

        
          Invita, infine, i presentatori a riformulare gli emendamenti 4.5 e 4.6, sostituendo, ove ricorra, la previsione di una sanzione amministrativa con l'ammenda, che presuppone quanto meno un procedimento di natura penale.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro BUBBICO esprime parere conforme al relatore. Preannuncia, tuttavia, per l'esame in Assemblea, la presentazione di alcuni emendamenti, di concerto con il Ministero della giustizia, volti a prevedere l'introduzione di un sistema di garanzie simmetrico per tutelare sia i diritti dei cittadini che partecipino a manifestazioni, sia quelli degli esponenti delle forze dell'ordine impegnati in operazioni di ordine pubblico. Costoro, infatti, a volte sono oggetto di provocazioni violente da parte dei manifestanti, che poi è difficile perseguire in un tempo differito. L'orientamento favorevole del Governo, pertanto, sarà condizionato all'approvazione di queste proposte di modifica.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII), in considerazione di quanto preannunciato dal vice ministro Bubbico, ritiene opportuno sospendere l'esame del provvedimento, compatibilmente con i tempi di discussione del testo in Assemblea, in attesa della presentazione degli emendamenti da parte del Governo che, a suo avviso,  dovrebbe avvenire già in Commissione.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) evidenzia il ritardo del Governo nella formulazione delle proprie proposte di modifica. Rileva, infatti, che il testo è da tempo all'esame della Commissione, sebbene sia stata ora impressa un'accelerazione all'iter, a seguito dell'iscrizione all'ordine del giorno dell'Assemblea del connesso disegno di legge n. 803, in quanto fatto proprio dal suo Gruppo. Auspica pertanto che il Governo provveda quanto prima a presentare, già in Commissione, gli emendamenti preannunciati.
        

        
           
        

        
          Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritiene opportuno rinviare il seguito dell'esame, per consentire una valutazione approfondita del testo, anche alla luce delle proposte di modifica del Governo. Peraltro, in qualità di primo firmatario del connesso disegno di legge n. 1337, osserva che la scelta di un Gruppo parlamentare di far proprio il disegno di legge n. 803, al fine di accelerare l'iter dei provvedimenti, si è rivelata controproducente.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) ringrazia il Vice Ministro per aver annunciato in Commissione l'intenzione di presentare alcune proposte di modifica. Peraltro, non si può ignorare che il Governo ha la necessità di compiere una riflessione approfondita per l'approvazione di un testo equilibrato e condiviso, che non sia percepito dai rappresentanti delle forze dell'ordine come un provvedimento punitivo nei loro confronti. Conviene, quindi, sull'opportunità di sospendere l'esame, in attesa della presentazione degli emendamenti governativi.
        

        
           
        

        
          Il relatore CRIMI (M5S) condivide l'opportunità di rinviare a domani il seguito dell'esame, per consentire al Governo di presentare i propri emendamenti, nell'auspicio che non si intenda modificare sensibilmente il significato complessivo del provvedimento, introducendo una regolamentazione delle manifestazioni.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE assicura che il Governo presenterà i propri emendamenti nella giornata di domani, al fine di consentire la discussione congiunta in Assemblea dei disegni di legge in titolo.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati, approvato dalla Camera dei deputati previo stralcio, deliberato dall'Assemblea l'11 marzo 2014, in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Donata Lenzi; Sandra Zampa e Michela Marzano; Sandra Zampa e Manuela Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri  
        
          (1449) BRUNO ed altri.  -  Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati  
        

        
          - e petizioni nn. 1092 e 1322 ad essi attinenti
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
        

        
           
        

        
          Riprende la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore MORRA (M5S) ritiene necessaria una definizione della legge elettorale ben ponderata, all'interno della nuova architettura istituzionale, al fine di ampliare la rappresentanza e riavvicinare alla politica cittadini e corpi intermedi. Attraverso il recupero della capacità dei partiti di interpretare le istanze della società civile, infatti, sarà possibile diffondere una cultura di partecipazione, sulla base di un principio di corresponsabilità nel governo della cosa pubblica. Occorre respingere, invece, i modelli autoreferenziali che, determinando il distacco degli elettori, potrebbero condurre, a suo avviso, verso forme di oclocrazia e oligarchia.
        

        
          A tal fine, sarebbe opportuno consentire l'ingresso nelle istituzioni anche alle piccole formazioni politiche. Pertanto, invita a una maggiore cautela nel definire le soglie di sbarramento, che comprimono irragionevolmente la rappresentanza, dal momento che la governabilità è già assicurata da un congruo premio di maggioranza.
        

        
          Ritiene condivisibile la reintroduzione delle preferenze, che tuttavia dovrebbero essere associate a collegi di dimensioni sufficientemente ampie, al fine di impedire fenomeni di controllo del voto, che in passato si sono verificati soprattutto nel Sud del Paese. D'altra parte, è indispensabile garantire la conoscibilità del candidato, che dovrebbe essere espressione della società civile e non scelto dalle strutture partitiche.
        

        
           
        

        
          Il senatore MINEO (PD) sottolinea che il nuovo sistema elettorale, anche in considerazione delle modifiche preannunciate, associato alla riforma del bicameralismo e al rafforzamento delle prerogative del Governo in Parlamento, implica una torsione maggioritaria destinata ad esaltare esclusivamente la posizione del Premier. Infatti, con l'attribuzione di un corposo premio di maggioranza alla lista che otterrà oltre il 40 per cento dei voti, il Capo del Governo potrà beneficiare della stabilità necessaria per attuare il proprio programma politico. Tuttavia, a suo avviso, i parlamentari non riceveranno una investitura altrettanto solida da parte degli elettori: infatti, pur con la reintroduzione del sistema delle preferenze, i capilista saranno individuati dai partiti, alcuni deputati saranno eletti con la redistribuzione dei resti su base nazionale e altri ancora attraverso le candidature plurime o l'attribuzione del premio di maggioranza. Conseguentemente, il rapporto tra parlamentare e collegio elettorale risulterà affievolito e l'eletto avrà minore autonomia e potere di controllo dell'azione del Governo.
        

        
          Nel tentativo di perseguire il bipolarismo attraverso la correzione del sistema elettorale, a suo avviso, vi è il rischio di imporre in modo surrettizio un cambiamento della forma di Governo. Sarebbe preferibile, allora, riprodurre il modello francese, che con il doppio turno di collegio garantisce il rapporto diretto tra eletto ed elettore e consente la formazione di alleanze fra il primo e il secondo turno. Potrebbe essere preso in considerazione anche il modello britannico, che assicura una piena legittimazione dei candidati eletti attraverso i collegi uninominali.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) ritiene necessario individuare una norma elettorale immediatamente applicabile, anche per il Senato, in caso di elezioni anticipate. A suo avviso, infatti, è irragionevole attendere la definizione dell'iter della riforma costituzionale, il cui esito conclusivo sarà probabilmente legato allo svolgimento del referendum confermativo. Sebbene la Corte costituzionale, nella sentenza n. 1 del 2014, abbia ammesso la possibilità di apportare correttivi in merito all'assenza di una soglia minima per l'attribuzione del premio di maggioranza e del sistema delle preferenze anche mediante fonti di rango secondario, sarebbe preferibile approvare una norma primaria che superi i rilievi formulati dalla Corte costituzionale.
        

        
          Propone l'adozione di un sistema proporzionale, per garantire la rappresentatività, con collegi medi di ampiezza pari a quella delle Province e un numero di candidati variabile, al fine di consentirne la conoscibilità da parte degli elettori. A tale proposito, critica il sistema di ripartizione dei seggi su base nazionale, che potrebbero risultare attribuiti in una circoscrizione diversa da quella in cui sono stati ottenuti i voti.
        

        
          Ritiene non condivisibile la previsione del ballottaggio, dal momento che la stabilità di Governo è comunque assicurata dall'attribuzione, alla lista o alla coalizione vincente, di un numero di seggi superiore ai voti espressi dagli elettori. In ogni caso, auspica il superamento del sistema delle coalizioni, per lo più determinate da intereressi di convenienza. Formula alcune perplessità anche sulla previsione di capilista bloccati, che risulterebbe in contrasto con la reintroduzione delle preferenze.
        

        
           
        

        
          Il senatore MARAN (SCpI) ritiene che in Italia la competizione bipolare sia stata ipotecata dalla persistenza di alcune caratteristiche dei precedenti sistemi istituzionali e dalla frammentazione nella struttura delle coalizioni. Pertanto, occorre completare la transizione dal parlamentarismo puro ad un sistema di premiership, senza procedere per successivi passaggi intermedi e graduali, né tentando di cambiare la forma di Governo attraverso la modifica delle norme elettorali.
        

        
          Del resto, a suo avviso, le forme di partecipazione alla politica e di identificazione nei partiti sono definitivamente mutate. Per recuperare la fiducia dei cittadini, occorre quindi esaltare la possibilità di scelta responsabile. D'altra parte, l'astensionismo può essere interpretato come implicito sostegno al sistema: infatti, pur in un contesto di profonda crisi economica, non si registra una contrapposizione ideologica nella realtà sociale e ciò ha determinato, in tutte le società avanzate, un disinteresse nei confronti delle questioni politiche.
        

        
          A suo avviso, sarebbe preferibile un doppio turno di collegio associato al presidenzialismo. In ogni caso, formula valutazioni positive, nel complesso, sul disegno di legge elettorale n. 1385. Ritiene, infatti, che il testo approvato dalla Camera, integrato dalle modifiche preannunciate, soddisfi le critiche formulate dalla Corte costituzionale alla legge elettorale vigente sui temi specifici della soglia per l'attribuzione del premio di maggioranza e delle preferenze. La nuova norma elettorale, a suo avviso, risponde all'obiettivo di riavvicinare gli elettori alla politica, consentendo altresì di individuare con certezza la lista che abbia vinto le elezioni.
        

        
          Condivide l'attribuzione di un premio di maggioranza, volto a favorire la governabilità, alla lista che abbia conseguito almeno il 40 per cento dei voti. Auspica, tuttavia, che siano modificate le soglie di sbarramento, al fine di garantire una rappresentanza più articolata.
        

        
          Valuta positivamente la possibilità di scelta dei candidati in liste corte e circoscrizioni piccole, mentre non è favorevole alla reintroduzione delle preferenze. Infatti, a seguito dell'abolizione del finanziamento pubblico dei partiti, si potrebbero verificare illeciti fenomeni di condizionamento degli eletti.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 16,20.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 4 DICEMBRE 2014
    

    
      225ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
                                
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16,20.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE N. 1385 E CONNESSO (LEGGE ELETTORALE CAMERA DEI DEPUTATI) 
      
          
        
           
        

        
               La PRESIDENTE comunica che la Commissione bilancio è riunita per valutare, ai sensi dell'articolo 126, comma 11, del Regolamento, se i disegni di legge nn. 1385 e connesso comportano o meno variazioni di spese o di entrate. Qualora fosse rilevato un presupposto di neutralità finanziaria, sarà possibile proseguire l'esame in sede referente anche durante la sessione di bilancio.
        

        
           
        

        
          Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) osserva che la Commissione bilancio, anche nell'ipotesi in cui esprima un parere di nulla osta sui disegni di legge, consentendo così di proseguire l'esame in sede referente durante la sessione di bilancio, in ogni caso sarà chiamata ad esprimersi su quegli emendamenti che dovessero prevedere oneri a carico del bilancio dello Stato, secondo le procedure ordinarie, potendo disporre dei termini previsti dal Regolamento. Considerando che in quello stesso periodo la Commissione è impegnata per l'esame congiunto in sede referente del disegno di legge di stabilità e del disegno di legge di bilancio, ritiene improbabile che il parere sugli emendamenti possa essere reso in tempo utile per rispettare i tempi di conclusione dell'esame, secondo quanto auspicato dai Gruppi di maggioranza.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE conferma che l'eventuale parere di nulla osta sui disegni di legge in materia elettorale consente esclusivamente di proseguire l'esame in sede referente, ma non esime dall'obbligo di trasmettere alla 5a Commissione, secondo le ordinarie procedure, gli emendamenti che dovessero recare oneri. Quanto ai tempi per l'espressione del parere, sarà la stessa Commissione bilancio a organizzare i propri lavori secondo le modalità che riterrà più opportune.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene che, in base all'articolo 126, comma 1 e comma 10, del Regolamento, le Commissioni, una volta che ad esse siano deferiti il disegno di legge di bilancio e il disegno di legge di stabilità, non possano svolgere alcuna altra attività. Pertanto, anche se la Commissione bilancio dovesse esprimere un parere di neutralità finanziaria sui disegni di legge in materia elettorale, l'esame in sede referente non potrà proseguire se non dopo la conclusione dell'esame in sede consultiva dei documenti di bilancio.
        

        
           
        

        
                   La PRESIDENTE, nel dissentire dall'interpretazione del senatore Calderoli, rileva che, in base all'articolo 126, comma 1, del Regolamento, i disegni di legge di bilancio e il disegno di legge di stabilità, una volta deferiti alla Commissione competente nel merito, sono contestualmente deferiti, in sede consultiva, alle altre Commissioni, le quali però non hanno l'obbligo di iniziarne immediatamente l'esame. L'articolo 126, comma 10, del Regolamento, dispone esclusivamente che, una volta che l'esame sia iniziato, non è possibile svolgere, in nessuna sede, alcuna altra attività. Pertanto, solo le sedute nelle quali è all'ordine del giorno l'esame dei documenti di bilancio dovranno essere dedicate esclusivamente a tale procedura.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) esprime il proprio fermo dissenso sull'accelerazione impressa all'iter di riforma della legge elettorale, al punto da richiedere preventivamente alla 5a Commissione una valutazione circa la possibile neutralità finanziaria dei disegni di legge, per poterne proseguire l'esame in sede referente anche durante la sessione di bilancio. Ritiene che una deroga di tale portata dovrebbe essere riservata non tanto alla materia elettorale, quanto a provvedimenti realmente urgenti o di particolare rilievo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ENDRIZZI (M5S) ricorda che lo scorso anno il sollecito esame del disegno di legge elettorale poteva essere giustificato, in quanto era stato sollevata questione di legittimità costituzionale della legge n. 270 del 2005. Si riteneva pertanto necessario modificare la normativa elettorale prima della pronuncia della Corte costituzionale.
        

        
          Tali esigenze non sembrano invece ravvisarsi oggi, in quanto, a seguito della sentenza n. 1 del 2014, una normativa elettorale valida per entrambi i rami del Parlamento esiste. Semmai, potrebbe essere opportuno intervenire per renderla perfettamente operativa.
        

        
          Quanto al parere preventivo richiesto alla Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 126, comma 11, del Regolamento, osserva che la normativa elettorale determini in ogni caso oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. Pertanto, ritiene che l'eventuale parere di nulla osta sui disegni di legge in materia elettorale non sarà reso in base ad una reale valutazione di neutralità finanziaria, ma solo per consentire la prosecuzione del loro esame, assecondando l'accelerazione impressa dalle forze di maggioranza. Non reputa, quindi, sussistenti i presupposti che giustifichino alcuna deroga alle ordinarie procedure parlamentari.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE ricorda che, in base al Regolamento e alla prassi, sussistono due procedure attraverso le quali è possibile chiedere l'autorizzazione preventiva ad esaminare, durante la sessione di bilancio, disegni di legge recanti eventuali conseguenze finanziarie. Nel primo caso, si tratta di disegni di legge aventi carattere di assoluta indifferibilità, secondo determinazioni adottate dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari. Tale forma di autorizzazione è stata adottata per autorizzare la discussione, in sede deliberante, del documento XXII, n. 10-ter, recante la proposta di un'ulteriore proroga del termine dei lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle intimidazioni nei confronti degli amministratori locali. La seconda modalità, alla quale si è ritenuto di ricorrere per i disegni di legge in materia elettorale - in analogia a determinazioni assunte in passato per altri provvedimenti - consiste nell'acquisire preventivamente un parere della Commissione bilancio volto a rilevare che i provvedimenti non comportino variazioni di spese o di entrate, in ragione della loro natura prevalentemente ordinamentale. Ricorda che, nella XIV legislatura, una procedura analoga fu seguita proprio per i disegni di legge in materia elettorale.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE DELIBERANTE  
    
       
    

    
      

      

       (Doc. XXII, n. 10-ter) Doris LO MORO ed altri  -  Proroga del termine di cui all'articolo 1 della deliberazione del 30 luglio 2014, recante proroga del termine di cui all'articolo 1, comma 3, della deliberazione del 3 ottobre 2013, recante "Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle intimidazioni nei confronti degli amministratori locali"  
      
        (Discussione e rinvio) 
      

      
         
      

      
             Il relatore CAMPANELLA (Misto-ILC) illustra il documento in titolo, recante la proposta di un'ulteriore proroga di tre mesi del termine previsto dall'articolo 1, comma 3, della deliberazione istitutiva della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle intimidazioni nei confronti degli amministratori locali. Tale proroga, che sposta al 26 marzo 2015 il termine per la conclusione dei lavori, appare necessaria ai fini di una più puntuale ed approfondita disamina della relazione conclusiva da parte dei membri della Commissione, considerato il carattere inedito e particolare degli argomenti trattati.
      

      
        Osserva, inoltre, che tale proroga comporta una variazione all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 6, comma 5, della deliberazione istitutiva, che stabilisce nel limite massimo di 15.000 euro le spese per il funzionamento della Commissione per l'anno 2015.
      

      
         
      

      
                 Poiché nessuno chiede di intervenire in discussione generale, la PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti alle ore 13 di domani, venerdì 5 dicembre.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito della discussione è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta, sospesa alle ore 16,55, riprende alle ore 19,40.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che la Commissione bilancio ha appena espresso, ai sensi dell'articolo 126, comma 11, del Regolamento, un parere con il quale ha rilevato che il disegno di legge n. 1385 non comporta variazioni di spese o di entrate. Pertanto, sarà possibile proseguirne l'esame in sede referente anche durante la sessione di bilancio.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nella riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, che si è svolta questa mattina, non è stato raggiunto un consenso unanime sulla programmazione dei lavori. Sottopone pertanto alla Commissione una proposta che prevede, in primo luogo, la convocazione di un'ulteriore seduta alle ore 9 di domani, venerdì 5 dicembre, nella quale si concluderà la discussione generale sui disegno di legge n. 1385 e connesso (legge elettorale Camera dei deputati) e avranno luogo le repliche della relatrice e del rappresentante del Governo. Nella giornata di martedì 9 dicembre, propone la convocazione di due sedute: nella seduta antimeridiana, che avrà inizio alle ore 11,30, si concluderà la discussione, in sede deliberante, del documento XXII, n. 10-ter e proseguirà l'esame in sede referente dei disegni di legge n. 1385 e connesso, con l'esame e la votazione, orientativamente prevista alle ore 13, dell'ordine del giorno n. 1 dei senatori Calderoli e Bisinella; la seduta pomeridiana, che avrà inizio alle ore 14,30, sarà dedicata all'esame congiunto, per le parti di competenza, del disegno di legge di bilancio e del disegno di legge di stabilità, che si concluderà mercoledì 10 dicembre, in una seduta che sarà convocata alle ore 14,30. Resta confermato il termine, già fissato alle ore 20 di mercoledì 10 dicembre, per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 1385, adottato come testo base.
      

      
        Nella riunione dell'Ufficio di Presidenza è emerso un orientamento maggioritario, seppur non unanimemente condiviso, sulla opportunità che la relatrice presenti i propri emendamenti al termine della seduta antimeridiana di martedì 9 dicembre, e che il termine per la presentazione dei relativi subemendamenti sia prorogato alle ore 20 di giovedì 11 dicembre. In proposito, invita a valutare la possibilità che la presentazione degli emendamenti della relatrice abbia luogo già domani, al termine della discussione generale, in modo tale che i Gruppi possano conoscerne i contenuti in tempi congrui. Il termine per la presentazione dei subemendamenti potrebbe pertanto essere confermato alle ore 20 di mercoledì 10 dicembre.
      

      
        L'illustrazione e la successiva votazione delle proposte emendative potrebbero, quindi, aver luogo nella settimana successiva. In particolare, tenendo conto del calendario dei lavori dell'Assemblea, la Commissione potrebbe essere convocata già lunedì 15 dicembre alle ore 14, martedì 16 dicembre alle ore 9 e alle ore 21, mercoledì 17 e giovedì 18 dicembre alle ore 21. L'esame in Commissione potrebbe pertanto concludersi nella giornata di venerdì 19 dicembre.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CALDEROLI (LN-Aut), ribadendo quanto proposto nella riunione dell'Ufficio di Presidenza, ritiene opportuno che la relatrice presenti i propri emendamenti al termine della seduta antimeridiana di martedì 9 dicembre e che il termine per la presentazione dei relativi subemendamenti sia prorogato alle ore 20 di giovedì 11 dicembre, così come convenuto, seppur non unanimemente. In riferimento al calendario dei lavori a partire da lunedì 15 dicembre, ritiene opportuno non assumere alcuna decisione al momento, ma rinviare ogni determinazione a una successiva riunione dell'Ufficio di Presidenza, che potrebbe aver luogo al termine della prossima settimana o all'inizio della successiva.
      

      
         
      

      
                 Ad avviso del senatore BRUNO (FI-PdL XVII) la presentazione degli emendamenti della relatrice dovrebbe in ogni caso seguire l'esame e la votazione dell'ordine del giorno del senatore Calderoli e della senatrice Bisinella, nonché di altri ordini del giorno eventualmente presentati. Anche il suo Gruppo si riserva di compiere una valutazione in tal senso.
      

      
        Ritiene pertanto opportuno, conformemente a quanto definito nell'odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza, che la relatrice presenti gli emendamenti nella seduta antimeridiana di martedì 9 dicembre e che il termine per la presentazione dei relativi subemendamenti sia prorogato alle ore 20 di giovedì 11 dicembre.
      

      
        In relazione ai lavori della Commissione per la settimana dal 15 al 19 dicembre, osserva che un puntuale programma potrà essere definito in una successiva riunione dell'Ufficio di Presidenza, che potrebbe essere convocata lunedì 15 dicembre.
      

      
                   
      

      
                 La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) rileva che ragioni tutte interne alle forze politiche di maggioranza hanno profondamente condizionato i lavori della Commissione, determinando ritardi non imputabili ai Gruppi di opposizione. Nella giornata di ieri, la seduta della Commissione non ha avuto luogo, in ragione dell'andamento dei lavori dell'Assemblea, a seguito della posizione della questione di fiducia sul disegno di legge di delega in materia di lavoro. Oggi, la Commissione, convocata già a partire dalle ore 14, ha dovuto posticipare l'inizio della seduta per il protrarsi dei lavori dell'Assemblea e, successivamente, è stata costretta a sospendere i propri lavori, in attesa del parere della 5a Commissione che ha autorizzato a proseguire, anche durante la sessione di bilancio, l'esame in sede referente dei disegni di legge in materia elettorale.
      

      
                    Osserva quindi che, nel corso della prossima settimana, il programma dei lavori potrebbe essere ulteriormente compromesso, in quanto contestualmente tutte le Commissioni saranno impegnate ad esaminare, nelle diverse sedi, i documenti di bilancio. A tale proposito, al fine di poter disporre di un tempo congruo per l'attività emendativa, il suo Gruppo ha anche previsto l'apertura dei propri uffici nella giornata festiva di lunedì 8 dicembre.
      

      
                    In riferimento alla proposta di calendario presentata dalla Presidente, ritiene non opportuno assumere determinazioni per i lavori della Commissione nella settimana dal 15 al 19 dicembre, dal momento che occorrerà tenere conto dell'effettivo andamento dei lavori dell'Assemblea e, in ogni caso, occorrerà attendere il parere della Commissione bilancio sugli emendamenti che dovessero recare effetti finanziari, nel rispetto delle ordinarie procedure.
      

      
                    Reputa, pertanto, opportuno, che la Commissione si esprima esclusivamente sul calendario relativo ai lavori della prossima settimana.
      

      
         
      

      
                 Ad avviso del senatore ZANDA (PD), non sussiste, sul piano procedurale, alcun nesso di dipendenza tra l'esame dell'ordine del giorno a firma del senatore Calderoli e della senatrice Bisinella e la presentazione degli emendamenti da parte della relatrice. Non ravvisa, pertanto, alcun ostacolo alla presentazione degli emendamenti della relatrice già nella giornata di domani.
      

      
        Nel condividere la proposta di calendario avanzata dalla Presidente, manifesta la disponibilità a considerare le esigenze prospettate dagli altri Gruppi, che ritengono di rinviare ad una successiva riunione dell'Ufficio di Presidenza ogni decisione circa il programma dei lavori per la settimana dal 15 al 19 dicembre, ma ribadisce la determinazione della propria parte politica a concludere comunque l'esame in Commissione entro la pausa natalizia.
      

      
         
      

      
                 La PRESIDENTE rileva che la proposta di presentare i propri emendamenti già domani, al termine della discussione generale, era volta a favorire i Gruppi parlamentari, che avrebbero potuto disporre di un tempo più congruo per esaminare i testi, in vista della presentazione dei relativi subemendamenti.
      

      
        La proposta di calendario per la settimana dal 15 al 19 dicembre rispondeva all'esigenza di ordinare l'attività della Commissione e certamente non avrebbe pregiudicato successive diverse decisioni che sarebbero state assunte in relazione all'andamento dei lavori.
      

      
        Preso però atto del dibattito, propone alla Commissione il seguente programma dei lavori, circoscritto alla sola prossima settimana: convocazione di ulteriore seduta alle ore 9 di domani venerdì 5 dicembre, nella quale si concluderà la discussione generale sui disegni di legge nn. 1385 e connesso (legge elettorale Camera dei deputati), e avranno luogo le repliche della relatrice e del rappresentante del Governo; nella giornata di martedì 9 dicembre, convocazione di due sedute: nella seduta antimeridiana, che avrà inizio alle ore 11,30, si concluderà la discussione in sede deliberante del Doc. XXII, n. 10-ter e proseguirà l'esame in sede referente dei disegni di legge nn. 1385 e connesso, con l'esame e la votazione, orientativamente alle ore 13, dell'ordine del giorno n. 1 presentato dai senatori Calderoli e Bisinella e di eventuali ulteriori ordini del giorno. Al termine della seduta, la relatrice presenterà i propri emendamenti. La seduta pomeridiana, che avrà inizio alle ore 14,30, sarà dedicata all'esame congiunto, per le parti di competenza, del disegno di legge di bilancio e del disegno di legge di stabilità, che si concluderà mercoledì 10 dicembre in una seduta che sarà convocata alle ore 14,30. Resta confermato il termine, già fissato alle ore 20 di mercoledì 10 dicembre, per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 1385, adottato come testo base. Il termine per la presentazione di subemendamenti agli emendamenti della relatrice è prorogato alle ore 20 di giovedì 11 dicembre.
      

      
         
      

      
                    Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di calendario avanzata dalla Presidente.
      

      
                   
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati, approvato dalla Camera dei deputati previo stralcio, deliberato dall'Assemblea l'11 marzo 2014, in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Donata Lenzi; Sandra Zampa e Michela Marzano; Sandra Zampa e Manuela Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri  
      
        (1449) BRUNO ed altri.  -  Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati  
      

      
        - e petizioni nn. 1092 e 1322 ad essi attinenti
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 2 dicembre.
      

      
         
      

      
        Il senatore ZIZZA (FI-PdL XVII) sottolinea l'esigenza, a seguito del pronunciamento della Corte costituzionale, di elaborare una norma applicabile in caso di elezioni anticipate, che dovrebbe necessariamente riguardare entrambi i rami del Parlamento, dal momento che la riforma per il superamento del bicameralismo non ha ancora completato il proprio iter.
      

      
        Nel predisporre la nuova legge elettorale, a suo avviso, si dovrebbe in ogni caso consentire agli elettori di scegliere i propri rappresentanti. Pur ritenendo che anche il sistema delle preferenze presenti non poche criticità, in particolare perché favorisce i candidati che hanno maggiori risorse finanziarie, rileva che le liste bloccate hanno però determinato l'elezione di rappresentanti spesso non adeguati. Esprime perplessità circa la proposta di prevedere un sistema di capilista bloccati che, a suo avviso, penalizzerebbe i partiti minori. Inoltre, potrebbe configurarsi un rischio di violazione del principio di uguaglianza del voto.
      

      
        Concorda sulla opportunità di continuare a perseguire l'obiettivo di costruire un sistema bipolare, favorendo l'alternanza, al fine di superare la frammentazione partitica e conferire stabilità all'azione del Governo. A suo avviso, è quindi condivisibile l'attribuzione di un premio di maggioranza alla coalizione o alla lista vincente, pur nella consapevolezza che tale meccanismo premiale non sia da solo sufficiente a garantire la governabilità.
      

      
        Ritiene, inoltre, opportuno che la percentuale necessaria ai fini dell'attribuzione del premio sia calcolata rispetto alla totalità degli aventi diritto al voto. Infatti, in considerazione del crescente astensionismo registrato nelle più recenti consultazioni elettorali, ritiene necessario evitare che il meccanismo premiale favorisca in misura abnorme un partito che ha ottenuto un consenso minoritario, in ragione della scarsa partecipazione al voto.
      

      
         
      

      
                 Il senatore MIGLIAVACCA (PD) rileva che il disegno di legge n. 1385 e, più in generale, i progetti di riforma elettorale, devono essere considerati all'interno di una riflessione più ampia che, muovendo da considerazioni storiche, tenga conto dei più generali processi di riforma istituzionale in atto, che mettono in discussione assetti consolidati.
      

      
        Mentre nell'immediato dopoguerra il patto costituzionale diede luogo ad un sistema istituzionale coerente, a partire dal 1992 il quadro politico è stato sottoposto a profonde torsioni, che lo hanno reso instabile e incompiuto. I mutamenti dei sistemi elettorali hanno accompagnato tale processo e ne hanno subìto le incongruenze e le aporie.
      

      
        La presente legislatura potrebbe essere, dunque, l'occasione per realizzare definitivamente un percorso di riforma coerente che restituisca equilibrio ed efficienza alle istituzioni. In questo contesto, la riforma della legge elettorale costituisce un passaggio non eludibile.
      

      
        In riferimento al disegno di legge n. 1385, nonostante gli sforzi compiuti durante l'esame in prima lettura presso la Camera dei deputati, segnala non poche criticità in riferimento all'esigenza, chiaramente prospettata dalla sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, di contemperare il principio rappresentativo con il valore della governabilità.
      

      
        In riferimento all'esigenza di assicurare una maggioranza coerente, per la realizzazione del programma di governo, auspica una modifica che attribuisca il premio alla lista, disincentivando così la creazione di coalizioni tra partiti legati da mere ragioni di opportunità. Tuttavia, a suo avviso, è necessario valutare attentamente se introdurre - come facoltà e non come obbligo - meccanismi di apparentamento tra il primo e il secondo turno, in tal modo assicurando maggiore flessibilità al sistema.
      

      
        Per quanto attiene all'esigenza di garantire la massima rappresentatività, la riduzione delle soglie di accesso è senz'altro una proposta da valutare positivamente. Rimane ancora irrisolto il metodo di scelta dei parlamentari, che appare un tema tanto più rilevante quanto più cresce la disaffezione dei cittadini per la politica. A suo avviso, la reintroduzione dei collegi uninominali potrebbe rappresentare una soluzione ottimale, ancorché il dibattito si stia orientando maggiormente sul sistema delle preferenze. Ma anche a voler perseguire tale soluzione, appare assolutamente irragionevole introdurre un sistema di capilista bloccati: tale metodo, infatti, potrebbe dar luogo a numerose distorsioni, mentre un sistema basato sulle preferenze, con alternanza di genere, appare senz'altro preferibile. Altra questione di assoluto rilievo riguarda la scelta in favore di collegi di piccole dimensioni. Essi consentono una maggiore riconoscibilità dei candidati, ma presentano non poche criticità per l'assegnazione dei seggi, soprattutto per quanto riguarda le forze politiche con minore consenso elettorale.
      

      
                    Ciò impone di considerare la riforma della legge elettorale come parte di un processo complessivo di revisione dell'assetto istituzionale. A tale riguardo occorre contrastare scelte irragionevoli che porterebbero a sistemi elettorali divergenti per i due rami del Parlamento. Una possibile soluzione potrebbe essere l'introduzione di una clausola di salvaguardia che subordini l'operatività della nuova legge elettorale per la Camera dei deputati all'entrata in vigore della riforma costituzionale, attualmente all'esame dell'altro ramo del Parlamento, con la quale si configura, per il Senato, un'elezione di secondo grado.
      

      
                    In conclusione, sottolinea il carattere propriamente parlamentare del dibattito sulla legge elettorale e rivendica, in capo al Parlamento, precise e non delegabili responsabilità.
      

      
         
      

      
        Il senatore PAGLIARI (PD) ritiene opportuno che il Parlamento, pur tenendo in considerazione i rilievi formulati dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 1 del 2014, si riappropri dell'iniziativa di modificare la norma elettorale vigente. Infatti, le valutazioni espresse nella sentenza non si limitano al giudizio di costituzionalità, ma - a suo avviso impropriamente - propongono modifiche e integrazioni del sistema elettorale.
      

      
        Sottolinea, quindi, la necessità di coniugare l'esigenza di stabilità dei Governi con la volontà di restituire agli elettori la facoltà di scegliere i parlamentari, anche per riavvicinare i cittadini alla politica. A tal fine, sarebbe opportuno prevedere che la percentuale dei parlamentari eletti mediante le preferenze o nei collegi uninominali sia nettamente superiore a quella dei candidati indicati dai partiti.
      

      
        Considera condivisibili le modifiche che si intende apportare al testo approvato dalla Camera dei deputati, volte ad attribuire il premio di maggioranza alla lista che abbia superato la quota del 40 per cento di consensi, a ridurre la soglia di sbarramento al 3 per cento e a reintrodurre le preferenze, con la parità di genere. Valuta positivamente l'ipotesi di consentire gli apparentamenti tra il primo e il secondo turno, purché siano risolte le difficoltà, dal punto di vista tecnico, nella ripartizione dei seggi tra le liste coalizzatesi per il ballottaggio. Segnala la necessità di una attenta ponderazione in ordine al meccanismo di ripartizione dei seggi a livello circoscrizionale, per evitare il rischio di violazioni del principio di eguaglianza del voto.
      

      
        Infine, ritiene necessaria l'approvazione di una norma per il differimento dell'entrata in vigore della nuova legge elettorale, da applicare solo quando sarà definito il nuovo assetto istituzionale. In caso di elezioni anticipate, infatti, l'adozione di due sistemi elettorali completamente diversi - l'uno maggioritario, l'altro proporzionale - potrebbe determinare una profonda disomogeneità di sistema. Peraltro, una soglia di sbarramento all'8 per cento, in un sistema proporzionale puro, sarebbe del tutto irragionevole, in quanto sarebbero escluse dal riparto dei seggi liste che hanno ottenuto una quota non trascurabile di voti.
      

      
         
      

      
        Il senatore RUSSO (PD), riservandosi un intervento più puntuale nella fase di esame degli emendamenti, ritiene che sarebbe inopportuno tentare di modificare il sistema politico attraverso lo strumento della norma elettorale. Come risulta evidente dai mutamenti profondi verificatisi anche a livello europeo, sarebbe preferibile elaborare una riforma elettorale organica, non legata alle circostanze congiunturali, nella consapevolezza che successivamente potrebbero essere necessari ulteriori correttivi, in relazione alle evoluzioni del quadro sociale e politico. A suo avviso, nella nuova legge, si dovranno individuare gli accorgimenti tecnici per coniugare la governabilità - evitando che la leadership sia costantemente sottoposta a verifica - e il coinvolgimento di cittadini e corpi intermedi alla vita delle istituzioni. A tale proposito, ritiene che il disimpegno dalla partecipazione politica presenta non poche connotazioni negative, perché causerebbe l'emarginazione delle fasce sociali meno tutelate.
      

      
        Anche al fine di riavvicinare i cittadini alla politica, ritiene preferibile rinunciare all'ipotesi dei capilista bloccati: a suo avviso, almeno il 70 per cento degli eletti dovrebbe essere scelto dagli elettori con le preferenze, promuovendo il riequilibrio della rappresentanza di genere; la restante parte dei candidati, invece, potrebbe essere espressa dai partiti politici in appositi listini bloccati.
      

      
        Rileva la necessità di individuare collegi di dimensioni ridotte, per garantire la conoscibilità del candidato che, in tal modo, non sarebbe costretto ad affrontare oneri eccessivi per la campagna elettorale. Tale aspetto assume particolare rilevanza, al fine di evitare casi di corruzione, soprattutto dopo l'approvazione della legge che dispone il progressivo e definitivo superamento del finanziamento pubblico dei partiti.
      

      
        Dopo aver ricordato che le leggi elettorali dovrebbero prevedere norme per favorire l'accesso alla rappresentanza di candidati appartenenti alla minoranza slovena, come stabilito dall'articolo 26 della legge n. 38 del 2001, osserva che sarebbe opportuna l'introduzione di una clausola per il differimento dell'entrata in vigore del disegno di legge in esame.
      

      
        Conclude, auspicando l'approvazione di una legge elettorale che offra garanzie a tutte le parti politiche che competano alle elezioni, con un adeguato sistema di contrappesi, seppure differente da quello finora conosciuto.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) ritiene necessario, in primo luogo, rendere applicabile la legge elettorale vigente, a seguito dei rilievi espressi dalla Corte costituzionale. Non condivide, infatti, l'orientamento della Corte, per cui sarebbe possibile apportare i correttivi per superare i profili di costituzionalità attraverso fonti di rango secondario. Tale norma consentirebbe lo svolgimento anche di elezioni anticipate, senza rendere necessario l'inserimento di una cosiddetta clausola di salvaguardia nel disegno di legge n. 1385. A suo avviso, infatti, scopo primario del Parlamento dovrebbe essere l'approvazione di una legge elettorale per l'elezione delle due Camere, a prescindere dalla durata della legislatura. A tale proposito, sarebbe auspicabile un confronto chiaro fra le parti politiche, che dovrebbero perciò esprimere con trasparenza i propri propositi e obiettivi. Al contrario, la nuova norma elettorale, associata alla riforma costituzionale già approvata dal Senato e ora all'esame della Camera dei deputati, prospetta una modifica surrettizia della forma di governo.
      

      
        Sottolinea che l'attribuzione del premio di maggioranza e il doppio turno, mutuati dalle norme elettorali per le elezioni comunali, assecondano i tentativi - compiuti negli ultimi anni - di predisporre un sistema elettorale che favorisca essenzialmente la governabilità. Tuttavia, i meccanismi individuati a tal fine non hanno conferito stabilità all'azione del Governo; al contempo, hanno prodotto una torsione maggioritaria sempre più marcata, che ha inciso in modo irragionevole sulla rappresentanza e provocato una crescente disaffezione dei cittadini nei confronti della politica e delle istituzioni.
      

      
        Critica, quindi, la previsione di una soglia di sbarramento, che - in presenza dell'attribuzione del premio di maggioranza - finirebbe per sacrificare ulteriormente la pluralità della rappresentanza. Inoltre, ritiene che il meccanismo premiale dovrebbe essere applicato solo oltre la soglia del 50 per cento dei voti espressi. In alternativa, la percentuale dei consensi dovrebbe essere rapportata al numero degli aventi diritto al voto.
      

      
        Anche il ballottaggio, a suo avviso, presenta criticità: infatti, nel caso che vinca le elezioni la lista che al primo turno aveva ottenuto un consenso minoritario, il premio di maggioranza risulterebbe ancor più irragionevole. Peraltro, gli effetti distorsivi sarebbero particolarmente gravi in un contesto che lega i partiti politici alla figura di un leader.
      

      
        Ritiene preferibile prevedere collegi di piccole dimensioni, per consentire un rapporto diretto tra eletti ed elettori. Sottolinea che il sistema dei capilista bloccati penalizzerebbe i partiti minori, in quanto i candidati inseriti nella lista a partire dalla seconda posizione non avrebbero alcuna possibilità di essere eletti. Propone, quindi, di prevedere listini bloccati per l'elezione del 20 o 25 per cento dei candidati, reintroducendo le preferenze per gli altri parlamentari.
      

      
        Precisa, infine, che l'eventuale differimento dell'entrata in vigore della nuova legge elettorale dovrebbe essere riferito non tanto a una data specifica, quanto all'approvazione definitiva della riforma costituzionale.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che la Commissione è convocata per un'ulteriore seduta domani, venerdì 5 dicembre, alle ore 9.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 21,35.
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      VENERDÌ 5 DICEMBRE 2014
    

    
      226ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
          
      
                             
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,20.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati, approvato dalla Camera dei deputati previo stralcio, deliberato dall'Assemblea l'11 marzo 2014, in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Donata Lenzi; Sandra Zampa e Michela Marzano; Sandra Zampa e Manuela Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri  
        
          (1449) BRUNO ed altri.  -  Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati  
        

        
          - e petizioni nn. 1092 e 1322 ad essi attinenti
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 4 dicembre.
        

        
           
        

        
               Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL) osserva che, dopo l�aspro confronto che si è consumato nel corso dell�esame in prima lettura della riforma costituzionale, paventa il rischio di un approccio che non favorisca una soluzione condivisa tra le forze politiche, come invece sarebbe necessario e come è stato auspicato dal Capo dello Stato. Il processo, peraltro, è condizionato da logiche estranee alle istituzioni, basandosi su determinazioni assunte al di fuori delle sedi parlamentari.
        

        
          Nell'auspicare una legge elettorale che non sia esposta alle contingenze, ma che sia capace di dotare il Paese un sistema coerente, esprime il suo orientamento favorevole per il cosiddetto "Mattarellum", sistema che ha dato prova di funzionalità, che ha superato il vaglio della Corte costituzionale e che ha registrato altresì un notevole consenso popolare, come dimostrato dal successo nella raccolta delle firme per il referendum teso al suo ripristino, della quale il proprio partito è stato promotore.
        

        
                      Nel merito, critica l�introduzione dell�istituto del ballottaggio, mutuato dalle elezioni amministrative, in quanto presenta molteplici criticità se applicato alle elezioni politiche. Vi è infatti la possibilità che il premio di maggioranza sia attribuito a una lista che, al primo turno, ha ottenuto una percentuale modesta di consensi, eventualità aggravata dall�imprevedibilità di ciò che può accadere nell'intervallo tra i due turni: potrebbe infatti risultare vincitrice la seconda lista ammessa al ballottaggio.
        

        
                      Alla luce di ciò, ribadisce che la discussione debba svolgersi con la dovuta serenità e con tempi adeguati allo scopo, con l'obiettivo di configurare un modello elettorale che assicuri la governabilità senza sacrificare la rappresentanza. In caso contrario, il risultato sarebbe confuso e certamente non all�altezza delle sfide, in un contesto in cui la tendenza alla disaffezione al voto sottende una crisi di fiducia e credibilità, come evidenziato dalle recenti elezioni regionali in Emilia Romagna.
        

        
           
        

        
          Il senatore ENDRIZZI (M5S) considera necessario che la nuova legge elettorale assicuri a tutte le formazioni politiche la possibilità di essere adeguatamente rappresentate. In particolare, occorre che la presenza delle minoranze in Parlamento non sia limitata a un mero diritto di tribuna. Il disegno di legge elettorale presentato dal Movimento 5 Stelle risponde a queste esigenze.
        

        
                      Dopo aver espresso riserve sul sistema fondato sulle coalizioni, evidenzia le criticità insite anche nel cosiddetto "Mattarellum" che, ad avviso della propria parte politica, non considera un modello elettorale pienamente coerente con i principi costituzionali. Inoltre, non sembra garantire la governabilità, potendo produrre risultati elettorali incerti. Incentiva, peraltro, la nascita di potentati elettorali, rendendo possibili, inoltre, forme altrettanto gravi di distorsione della rappresentanza, in quanto era affidata ai partiti la scelta del collegio nel quale presentare il candidato.
        

        
                      A prescindere dal sistema elettorale che sarà adottato, vi sono alcune questioni che la sua parte politica ritiene imprescindibili. In primo luogo, manifesta una ferma opposizione alla previsione di candidature plurime, che ostacolano la conoscibilità dei candidati e limitano così la manifestazione della volontà dell�elettore. Tale istituto favorisce, inoltre, la personalizzazione della politica, in un momento in cui sono già assai diffuse tendenze di concentrazione del potere nei leader di partito. In secondo luogo, esprime il suo orientamento favorevole per l�introduzione del voto di preferenza, la cui legittimità è stato ribadita dalla Corte costituzionale, mentre critica soluzioni intermedie, come quelle che prospettano un sistema misto, basato su preferenze e capilista bloccati. Manifesta netta contrarietà al premio di maggioranza e al doppio turno di ballottaggio, ritenendo entrambi gli istituti suscettibili di comprimere in misura eccessiva la rappresentanza. Ciò appare particolarmente lesivo dei principi costituzionali, soprattutto considerando che il Parlamento, oltre ad esercitare la funzione legislativa, è chiamato ad eleggere il Presidente della Repubblica e gli altri organi di garanzia.
        

        
                      La distorsione insita in ogni sistema elettorale dovrebbe dunque essere sempre contenuta entro limiti fisiologici, attraverso correttivi che non snaturino il rapporto proporzionale tra voti espressi e seggi assegnati.
        

        
          Manifesta, infine, la necessità di considerare anche il sistema elettorale per il Senato. Al riguardo,  chiede se siano state compiute ulteriori riflessioni sulla possibilità di trattazione congiunta sui disegni di legge, già presentati e assegnati alla Commissione, che riguardano anche il sistema per l'elezione del Senato della Repubblica.
        

        
           
        

        
          Interviene sull'ordine dei lavori la senatrice DE PETRIS (Misto-SEL): associandosi alla richiesta del senatore Endrizzi, ritiene che sia necessario esaminare congiuntamente anche i disegni di legge elettorale che riguardano il Senato, dal momento che il sistema costituzionale vigente prevede ancora due Camere elette a suffragio universale diretto.
        

        
                     
        

        
                   La PRESIDENTE ricorda che la questione è già stata discussa in Commissione e che, al riguardo, vi fu una richiesta del senatore Bruno, che tuttavia non è stata più formalizzata.
        

        
           
        

        
                      Riprende la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore MINZOLINI (FI-PdL XVII) esprime riserve sulla volontà, espressa dal Presidente del Consiglio dei ministri, di ottenere in tempi particolarmente rapidi l'approvazione del disegno di legge in materia elettorale. Esso, peraltro, riguarda la sola Camera dei deputati, pur non essendo stato completato il processo di riforma del bicameralismo. Ritiene che siano altre le priorità alle quali dovrebbe attendere il Parlamento, in ragione della persistenza di una crisi economica particolarmente grave.
        

        
          Il disegno di riforma elettorale pare pertanto essere strumentale a una ristrutturazione forzata del sistema politico, tesa a garantire una posizione egemone al maggiore fra i partiti di governo. Sarebbe, invece, necessario compiere uno sforzo di maggiore approfondimento, oppure prendere atto che le prossime elezioni politiche saranno disciplinate dalla normativa vigente, così come risulta dall'intervento della Corte costituzionale. Tale sistema, di impianto proporzionale, ha del resto il pregio di rispondere alle esigenze proprie in una fase che necessariamente avrebbe carattere costituente.
        

        
                      Osserva che la riforma del bicameralismo, già approvata dal Senato, se abbinata all'adozione di un sistema elettorale caratterizzato dalla previsione di un premio di maggioranza particolarmente elevato, probabilmente attribuito ad una lista, inciderebbe in misura significativa sulla democraticità del sistema politico, perché, in definitiva, il partito di maggioranza relativa, oltre a determinare la formazione del Governo, potrebbe condizionare l'elezione del Presidenza della Repubblica e degli altri organi di garanzia.
        

        
          L'attribuzione di un premio di maggioranza alla coalizione anziché a una singola forza politica avrebbe almeno il pregio di consentire l'esistenza di una dialettica interna.
        

        
          Quanto alla scelta dei candidati, l'esigenza di garantire autonomia ai singoli parlamentari renderebbe preferibile rinunciare del tutto al sistema delle liste bloccate.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) considera infondate le critiche relative a una presunta eccessiva contrazione dei tempi dedicati all'esame dei disegni di legge in titolo, considerando innanzitutto che la materia elettorale è già stata oggetto di approfondito esame da parte della Commissione nella prima fase della legislatura. Piuttosto, risulterebbe irresponsabile qualsiasi atteggiamento volto a determinare ulteriori ritardi nell'approvazione della legge, posto che la Commissione ha già provveduto a svolgere un serio approfondimento della materia, ricorrendo ad audizioni che hanno consentito di mettere a disposizione, anche dell'opinione pubblica, elementi di riflessione fondamentali, che hanno consentito di compiere una riflessione attenta e consapevole sui contenuti della sentenza n. 1 del 2014 della Corte costituzionale.
        

        
                      Ribadisce fermamente che il percorso di esame delle proposte di legge sta procedendo nelle sedi parlamentari, in quanto la materia elettorale costituisce ambito privilegiato di espressione degli orientamenti presenti nelle assemblee, pur essendo legittimo e auspicabile che la questione in esame sia al centro del dibattito politico nel senso più ampio, coinvolgendo l'opinione pubblica e l'insieme dei partiti.
        

        
                      Nel fare presente la responsabilità cui è chiamata la Commissione, rileva che le scelte compiute dal legislatore saranno necessariamente poste al vaglio della Corte costituzionale, sicché la disciplina elettorale riformata dovrà risultare ineccepibile sul piano della legittimità costituzionale. A tale proposito, rileva l'opportunità di confrontarsi con il contributo tecnico-giuridico che è stato possibile acquisire dall'indagine conoscitiva.
        

        
          Inoltre, pur non dichiarandosi contraria alla scelta compiuta nel senso di legiferare solamente riguardo alle elezioni della Camera dei deputati, sottolinea la necessità di provvedere con specifiche disposizioni legislative di salvaguardia, di rango primario, al fine di consentire lo svolgimento delle elezioni politiche, nel caso in cui lo scioglimento delle Camere abbia luogo prima dell'entrata in vigore della riforma costituzionale.
        

        
          Richiama pertanto l'attenzione sull'esigenza di un impegno specifico della Commissione a tale riguardo, anche sulla base della consapevolezza che non sarebbe praticabile la coesistenza di due sistemi elettorali eterogenei.
        

        
          In merito alla questione del premio di maggioranza, osserva che il meccanismo non debba risultare distorsivo, potendosi ipotizzare una soglia pari ad almeno il 40 per cento dei suffragi.
        

        
          Dopo essersi espressa favorevolmente in relazione al ballottaggio ai fini dell'attribuzione del premio di maggioranza, manifesta aperture rispetto all'ipotesi di garantire la facoltà di formare coalizioni per concorrere al secondo turno elettorale. Esprime inoltre forti perplessità circa il sistema delle liste bloccate, così come in merito alla proposta di prevedere un sistema misto, ovvero basato sui capilista bloccati e sulle preferenze, in riferimento al quale intravede profili di illegittimità costituzionale. Pur riconoscendo ai vertici dei partiti una legittima facoltà di selezionare una parte di parlamentari, sulla base del riconoscimento di particolari qualità, ritiene che non debba essere limitata la possibilità, per gli elettori, di determinare la composizione della Camera. In questa ottica ritiene preferibile l'opzione della doppia preferenza di genere.
        

        
           
        

        
                      La seduta, sospesa alle ore 10,55, riprende alle ore 11,30.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) ringrazia la relatrice per il lavoro di sintesi finora svolto su un provvedimento particolarmente complesso dal punto di vista tecnico, in una difficile situazione politica e istituzionale.
        

        
          Valuta positivamente l'iniziativa del Presidente del Consiglio dei ministri di coinvolgere anche il principale partito di opposizione nel tentativo di definire un percorso comune per riformare le istituzioni. Precisa, tuttavia, che l'accordo raggiunto tra il capo del Governo e il leader di Forza Italia, più volte richiamato nel corso del dibattito, ha riguardato essenzialmente i principi generali che dovrebbe ispirare il programma di riforme. In particolare, si è ritenuto di prevedere un sistema monocamerale e l'attribuzione di un premio di maggioranza, al fine di garantire alla formazione che vince le elezioni di attuare l'indirizzo politico, sul quale si sono espressi gli elettori.
        

        
          Tuttavia, il risultato ottenuto dopo l'approvazione in prima lettura dei disegni di legge che avrebbero dovuto recepire gli orientamenti espressi in quell'accordo si è rivelato alquanto insoddisfacente. Infatti, la riforma costituzionale approvata dal Senato introduce sostanzialmente un bicameralismo imperfetto, mentre il disegno di legge elettorale approvato dalla Camera dei deputati prevede una norma applicabile ad una sola Camera elettiva.
        

        
          Al fine di evitare che, in caso di elezioni anticipate, l'adozione di due sistemi elettorali del tutto diversi produca risultati contraddittori, al punto da paralizzare la formazione di un nuovo Governo, ritiene indispensabile che le parti politiche trovino un accordo condiviso per l'approvazione di una norma di rango primario, che disciplini le elezioni dei due rami del Parlamento. Sottolinea la necessità di procedere con particolare cautela, per introdurre i correttivi segnalati nella sentenza n. 1 del 2014, al fine di evitare ulteriori censure da parte della Corte costituzionale.
        

        
          Successivamente, si potrà riflettere sul nuovo meccanismo elettorale, da adottare solo dopo la definitiva approvazione della riforma costituzionale. In particolare, si dovranno valutare le questioni tecniche riguardanti l'entità del premio di maggioranza e la quota per accedervi, le soglie di sbarramento, la parità di genere e le candidature multiple. Riservandosi di esprimersi su questi temi in sede di discussione sul complesso degli emendamenti, anticipa che, a suo avviso, sarebbe preferibile rimettere alla valutazione dei partiti l'opportunità di coalizzarsi o meno prima del ballottaggio.
        

        
          In ogni caso, sarebbe difficile applicare in Italia sistemi elettorali vigenti in altri Paesi, quale quello tedesco, in considerazione del differente quadro politico. A suo avviso, il motivo della disaffezione dei cittadini nei confronti della politica va ricercato proprio nella eccessiva frammentazione del sistema partitico, che impedisce una stabile azione di Governo, piuttosto che nell'assenza delle preferenze. Occorre favorire, quindi, la formazione di un sistema bipartitico o, quanto meno, bipolare.
        

        
           
        

        
          La senatrice BOTTICI (M5S) critica la scelta di avviare un processo di riforma del sistema elettorale in riferimento a uno solo dei rami del Parlamento, pur in presenza di un sistema bicamerale e indica tale condotta come sintomatica di una politica estranea alle esigenze reali del Paese.
        

        
          Quanto al merito del disegno di legge approvato dalla Camera, esprime preoccupazione in ordine al premio di maggioranza ivi previsto, che risulta eccessivamente distorsivo, al punto da minare il principio dell'eguaglianza del voto, con il risultato di accentuare ulteriormente il processo di scollamento tra istituzioni e società civile già in atto e di ridurre, in definitiva, il livello di interesse dei cittadini nei confronti della vita pubblica.
        

        
          Prosegue osservando che la più volte richiamata esigenza di governabilità non debba condurre a svuotare la funzione legislativa del Parlamento, peraltro già attualmente esautorato nelle sue prerogative.
        

        
          Richiama, quindi, l'attenzione sulla necessità di una disciplina volta a garantire un'opportuna selezione delle candidature, salvaguardando il diritto degli elettori di scegliere direttamente i propri rappresentanti. Dal momento che il disegno di legge in esame non fornisce risposte adeguate e dà luogo a ulteriori dubbi sul piano della legittimità costituzionale, auspica  che la Commissione possa disporre di tempi ben più congrui rispetto a quelli prospettati, allo scopo di procedere a ulteriori e indispensabili approfondimenti.
        

        
           
        

        
          La senatrice BONFRISCO (FI-PdL XVII) esprime scetticismo rispetto alla possibilità che le leggi elettorali possano costituire rimedi idonei a fronte del crescente allontanamento dei cittadini dalla politica e dalle istituzioni, processo già avviato negli scorsi decenni e reso particolarmente evidente in tempi recenti dagli alti tassi di astensionismo. A tale riguardo, risulta fondamentale la capacità delle forze politiche di interpretare le esigenze e le aspirazioni diffuse nella società civile.
        

        
          Segnala, quindi, il rischio connesso a un uso strumentale della disciplina elettorale, volto a garantire una maggioranza parlamentare artificiosa, in riferimento peraltro a un solo ramo del Parlamento, pur a Costituzione invariata.
        

        
          Dopo aver rilevato che i sistemi a impianto maggioritario hanno costantemente fallito l'obiettivo di assicurare la stabilità governativa, auspica una riforma tesa a garantire un'equa rappresentatività, attraverso un impianto di tipo proporzionale, anche al fine di consentire al Parlamento di recuperare effettivamente le proprie funzioni come organo titolare del potere legislativo. A ciò dovrebbe accompagnarsi una disciplina idonea ad assicurare un'effettiva parità di genere.
        

        
          Richiama, infine, l'attenzione sui rischi connessi alla possibilità di non cogliere un'occasione storica importante per approvare riforme capaci di accrescere la qualità della democrazia.
        

        
           
        

        
                   Il senatore GAETTI (M5S) premette che la riforma in materia elettorale si inserisce in un ambito più ampio di rinnovamento della politica e rileva che nessun sistema elettorale è in grado, di per sé, di rispondere a questa esigenza di cambiamento.
        

        
          A suo avviso, la riforma della legge elettorale dovrebbe essere finalizzata a incidere in maniera significativa sul sistema della rappresentanza. In particolare, si sofferma sulla necessità di limitare al massimo a due il numero dei mandati per ogni parlamentare, per consentire un continuo ricambio della classe politica nazionale. Individua, inoltre, nella riduzione dei compensi dei membri del Parlamento, una condizione necessaria per la realizzazione della cosiddetta "buona politica", ossia un sistema di rappresentanza democratica intesa come servizio nei confronti della collettività, della quale si intendono interpretare attese e domande. Un cambiamento in questo senso comporterebbe, a suo avviso, una reale assunzione di responsabilità da parte dei parlamentari, nonché il raggiungimento di una posizione di assoluta indipendenza, lontana da possibili condizionamenti.
        

        
           
        

        
          Il senatore TOCCI (PD) esprime le proprie riserve circa gli indirizzi di riforma elettorale in atto, destinati ad approdare a soluzioni, a suo avviso, assai distanti dalle necessità dell'attuale contesto politico e istituzionale.
        

        
          In particolare, si sofferma sul diffuso favore riservato al sistema delle preferenze, la cui applicazione in passato ha dato adito a censurabili pratiche corruttive e che, proprio per questo, è stato oggetto di un acceso dibattito.
        

        
          Parimenti, riconosce che il recente sistema dei "nominati" ha contribuito in maniera significativa alla crisi del sistema politico.
        

        
          Ritenendo che entrambi i sistemi dovrebbero essere superati, esprime invece apprezzamento per il collegio uninominale, che si è dimostrato uno strumento flessibile, sia con sistemi elettorali proporzionali, sia con sistemi elettorali maggioritari corretti, quale il cosiddetto "Mattarellum". Tale strumento appare il più idoneo a garantire un rapporto diretto fra eletto ed elettore. La restaurazione di tale rapporto, interrotto dal sistema elettorale previsto dalla legge n. 270 del 2005, appare alla base delle pressanti richieste di rappresentanza che provengono dal corpo elettorale.
        

        
          Sottolinea, inoltre, i rischi di ulteriore squilibrio nei rapporti istituzionali che una soluzione maggioritaria determinerebbe, favorendo al contempo la formazione di un Parlamento scarsamente legittimato e di un Governo forte di una solida legittimazione.
        

        
          Invitando ad una riflessione, per quanto possa apparire tardiva, sull'opportunità di valutare la reintroduzione del collegio uninominale, auspica che un accordo tra le forze politiche possa essere raggiunto unicamente attraverso il dibattito parlamentare.
        

        
          In merito al tema della governabilità, ritiene che questo sia sempre più spesso ridotto a questione di mera tecnica elettorale, piuttosto che considerato in relazione al  problema del consenso politico. La ricerca di un sistema elettorale in grado di garantire la stabilità dell'Esecutivo rischia di rivelarsi un inutile artificio, con il quale occultare il fallimento politico dei partiti, incapaci di convincere della bontà delle loro proposte e di realizzare i programmi annunciati, finendo così per accentuare la crisi del sistema politico.
        

        
          Esprime, inoltre, valutazioni critiche circa l'introduzione delle soglie di sbarramento in un sistema che prevede l'attribuzione di un premio di maggioranza. Oltre a risultare ultronea, tale proposta non può che contribuire a un'ulteriore deformazione della rappresentanza.
        

        
          Conclude esprimendo le proprie riserve circa l'opportunità di procedere alla riforma della legge elettorale, solo dopo aver avviato il percorso di riforma costituzionale con la quale si prevede, tra l'altro, il superamento del bicameralismo perfetto e con l'elezione del Senato attraverso un meccanismo di secondo grado. A suo avviso, sarebbe stato preferibile sanare prioritariamente il grave vulnus normativo, prodotto dalla sentenza n. 1 del 2014 della Corte costituzionale, approvando una legge in grado di garantire lo svolgimento delle elezioni politiche a Costituzione vigente.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE dichiara così conclusa la discussione generale.
        

        
          Interviene quindi in replica, in qualità di relatrice. Nel condividere le osservazioni del senatore Bruno a proposito dell'accentuata complessità del proprio compito, anche a causa dei repentini mutamenti dello scenario politico, ritiene necessario ricollocare il dibattito sulla legge elettorale nell'ambito delle sedi istituzionali.
        

        
          Ricorda che un anno fa, in Commissione, era già stata avviata la discussione sulle modifiche da apportare alla legge n. 270 del 2005, che da più parti era ritenuta inidonea a garantire una rappresentanza in Parlamento coerente con il consenso manifestato dagli elettori attraverso il voto. A seguito del dibattito, erano stati individuati alcuni principi generali, che avrebbero dovuto ispirare la nuova legge elettorale, sui quali si era registrato un orientamento maggioritario. Tuttavia, l'esame della legge elettorale fu trasferito alla Camera dei deputati e quindi il dibattito in Senato si interruppe.
        

        
          Nel frattempo, la legge n. 270 è stata sottoposta al vaglio della Corte costituzionale, la quale, nel dichiarare l'illegittimità di alcune sue disposizioni, ha però confermato che la normativa rimasta in vigore a seguito della sentenza - con l'introduzione di alcuni correttivi, anche mediante interventi normativi secondari - risulta complessivamente idonea a garantire il rinnovo, in ogni momento, dell'organo costituzionale elettivo.
        

        
          Su questo punto, tuttavia, si è svolto un ampio dibattito. Secondo l'orientamento prevalente, appare necessario approvare una norma di rango primario, da applicare per l'elezione di entrambe le Camere, proprio al fine di rispettare pienamente quanto stabilito nella sentenza n. 1 del 2014.
        

        
          Il disegno di legge n. 1385, invece, prospetta un sistema elettorale per la sola Camera dei deputati, presupponendo il superamento dell'attuale assetto istituzionale. In proposito, osserva che, in presenza di una sola Camera elettiva, risulta comunque indispensabile ricercare un punto di equilibrio tra l'esigenza della stabilità di governo - obiettivo ritenuto costituzionalmente legittimo dalla Corte - e la garanzia di una rappresentanza quanto più possibile ampia delle forze politiche all'interno delle istituzioni. A tal fine, nel corso della discussione generale, è stata sottolineata l'opportunità di abbassare la soglia per l'accesso alla ripartizione dei seggi.
        

        
          Inoltre, è emersa l'esigenza di innalzare la quota di consensi che dà diritto all'assegnazione del premio di maggioranza e di introdurre le preferenze di genere, per dare finalmente attuazione all'articolo 51 della Costituzione.
        

        
          Ritiene opportuno affrontare preliminarmente tali questioni, procedendo con estrema attenzione, al fine di costruire progressivamente un'intesa politica all'interno della Commissione. Saranno poi esaminate le ulteriori criticità, peraltro già segnalate e più volte emerse nel dibattito, fino alla definizione di un sistema elettorale compiuto.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI ritiene proficuo il dibattito svolto, nel corso del quale sono state sottolineate alcune criticità, che effettivamente rischiano di compromettere la credibilità del sistema democratico. Si rende perciò necessaria l'introduzione di alcune modifiche al testo del disegno di legge n. 1385, al fine di rendere più efficienti e solidi gli istituti della democrazia.
        

        
          Dopo aver sottolineato che il testo risulta dall�unificazione di un disegno di legge d�iniziativa popolare ed altri d�iniziativa parlamentare, assicura che il Governo offrirà il proprio contributo nel pieno rispetto delle prerogative del Parlamento.
        

        
          Auspica, infine, una positiva e reciproca collaborazione anche tra maggioranza e opposizione, nella ricerca di un equilibrio ponderato tra governabilità e rappresentanza.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 13.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 9 DICEMBRE 2014
    

    
      227ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
      Intervengono il ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento Boschi e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
                                   
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 11,55.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE DELIBERANTE  
      
         
      

      
        

        

         (Doc. XXII, n. 10-ter) Doris LO MORO ed altri  -  Proroga del termine di cui all'articolo 1 della deliberazione del 30 luglio 2014, recante proroga del termine di cui all'articolo 1, comma 3, della deliberazione del 3 ottobre 2013, recante "Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle intimidazioni nei confronti degli amministratori locali"  
        
          (Seguito e conclusione della discussione) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 4 dicembre.
        

        
           
        

        
               La PRESIDENTE comunica che non sono stati presentati emendamenti al documento in titolo.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, è posto ai voti e approvato l'articolo 1.
        

        
           
        

        
          E' quindi posto in votazione e approvato l'articolo 2.
        

        
           
        

        
          La Commissione, infine, approva il documento nel suo complesso.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati, approvato dalla Camera dei deputati previo stralcio, deliberato dall'Assemblea l'11 marzo 2014, in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Donata Lenzi; Sandra Zampa e Michela Marzano; Sandra Zampa e Manuela Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri  
      
        (1449) BRUNO ed altri.  -  Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati  
      

      
        - e petizioni nn. 1092 e 1322 ad essi attinenti
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 5 dicembre.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno G/1385-1449/1/1 è stato riformulato in un testo 2, pubblicato in allegato. Comunica, inoltre, che è stato presentato l'ordine del giorno G/1385-1449/2/1, anch'esso pubblicato in allegato.
      

      
        In qualità di relatrice, invita i proponenti ad un'ulteriore riformulazione dell'ordine del giorno G/1385-1449/1/1 (testo 2). Propone, al riguardo, di sopprimere la parte del dispositivo riguardante l'introduzione, con fonte di rango primario, di una clausola di salvaguardia che renda operativa la normativa elettorale vigente, come risulta dalla sentenza n. 1 del 2014, limitandone l'efficacia alla sola ipotesi in cui permanga l'attuale assetto costituzionale di bicameralismo paritario. A tale riguardo, ritiene opportuno rinviare ogni valutazione della Commissione per consentire una riflessione approfondita. Nel corso del dibattito, infatti, sono emerse posizioni articolate. Conseguentemente, propone di espungere, nella premessa, la considerazione che una norma di rango subprimario, per introdurre le modifiche sollecitate dalla Corte costituzionale alla legge elettorale, potrebbe essere sottoposta al vaglio della giustizia amministrativa. Si tratta, infatti, di una considerazione strettamente connessa alla parte del dispositivo del quale ha proposto la soppressione.
      

      
         
      

      
        Il senatore Mario MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) osserva che alcune proposte modificative riguarderanno certamente la questione dell'entrata in vigore della nuova legge elettorale e proporranno l'inserimento di clausole di salvaguardia. Chiede pertanto alla relatrice se intende presentare le sue proposte sul tema in una fase successiva dell'esame.
      

      
         
      

      
        La presidente FINOCCHIARO (PD), relatrice, assicura che presenterà oggi solo gli emendamenti volti a modificare il sistema elettorale così come definito nel testo trasmesso dalla Camera dei deputati, recependo gli orientamenti maggioritari emersi nel dibattito.  
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) si dichiara disponibile a modificare l'ordine del giorno n. 1 (testo 2) nel senso indicato dalla relatrice. Chiede, tuttavia, che i rappresentanti dei Gruppi parlamentari si impegnino formalmente a discutere quanto prima la questione dell'entrata in vigore della nuova norma elettorale e della introduzione di una clausola di salvaguardia per rendere operativo il sistema elettorale vigente.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD) conferma, a nome del suo Gruppo, la disponibilità a discutere della questione, dopo gli opportuni approfondimenti.
      

      
         
      

      
        Il senatore QUAGLIARIELLO (NCD), nell'associarsi alle considerazioni della senatrice Lo Moro, ribadisce che esiste una profonda connessione tra la riforma del sistema elettorale e la modifica dell'architettura istituzionale. Pertanto, non potrà essere rinviata sine die la discussione sull'inserimento di una "clausola di salvaguardia", come proposto dal senatore Calderoli.
      

      
        Segnala, infine, l'opportunità di sopprimere, dal punto 6), le parole: "sul piano territoriale". A suo avviso, infatti, l'effetto distorsivo nel riparto dei seggi potrebbe verificarsi non solo per il meccanismo di attribuzione dei seggi a livello circoscrizionale, ma anche in relazione all'ordine di inserimento del candidato nelle liste.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut), accogliendo le modifiche proposte, riformula l'ordine del giorno G/1385-1449/1/1 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) ritiene condivisibile, nel suo complesso, il contenuto dell'ordine del giorno n. 1 (testo 3). Osserva, tuttavia, che, al punto 1), sarebbe stato preferibile lasciare impregiudicata la questione dell'attribuzione del premio di governabilità alla lista o alla coalizione che abbia superato una ragionevole soglia dei voti espressi. Si tratta, infatti, di una questione di rilievo, meritevole di ulteriori approfondimenti.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD) aggiunge la propria firma all'ordine del giorno n. 1, come riformulato, auspicando la definizione di una posizione comune.
      

      
         
      

      
        Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) conferma la disponibilità del suo Gruppo a discutere la questione del differimento dell'entrata in vigore della nuova legge elettorale e aggiunge la propria firma all'ordine del giorno G/1385-1449/1/1 (testo 3).
      

      
         
      

      
        Il senatore AUGELLO (NCD), a nome del suo Gruppo, sottoscrive l'ordine del giorno G/1385-1449/1/1 (testo 3).
      

      
         
      

      
        Anche il senatore SUSTA (SCpI) aggiunge la propria firma all'ordine del giorno n. 1 (testo 3).
      

      
         
      

      
        La presidente FINOCCHIARO (PD), relatrice, si sofferma, quindi, sull'ordine del giorno n. 2. In proposito, osserva che il dispositivo attiene alla questione della modifica della normativa elettorale vigente, mediante un intervento di rango primario. Sottolinea che la parte dell'ordine del giorno n. 1 che il senatore Calderoli ha espunto, in vista di un ulteriore approfondimento, ha il medesimo oggetto. Poiché su tale argomento si è dunque convenuto per un supplemento di riflessione, invita il senatore Endrizzi a ritirare l'ordine del giorno, per ripresentarlo in una fase successiva dell'esame.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD) ritiene ragionevole un rinvio dell'esame dell'ordine del giorno n. 2, al fine di consentire un dibattito approfondito sulla questione della compatibilità della nuova legge elettorale con l'assetto istituzionale esistente, con l'obiettivo di pervenire a una determinazione condivisa.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene preferibile rinviare l'esame dell'ordine del giorno n. 2, essendo emerso un orientamento condiviso sulla opportunità di compiere un'accurata riflessione sul tema.
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S) insiste per la votazione dell'ordine del giorno G/1385-1449/2/1 che, per i suoi contenuti, dovrebbe essere discusso prioritariamente. A suo avviso, prima di assumere ogni decisione sulla nuova normativa elettorale per la Camera dei deputati, che potrà essere applicabile solo quando entrerà in vigore la riforma costituzionale per il superamento del bicameralismo paritario, è necessario definire una normativa immediatamente operativa in caso di scioglimento anticipato delle Camere. A tal fine, basterebbe introdurre, con disposizioni di rango primario, le modifiche necessarie sulla base di quanto affermato dalla Corte costituzionale.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE propone, quindi, di procedere alla votazione dell'ordine del giorno G/1385-1449/1/1 (testo 3).
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) ricorda che, in sede di programmazione dei lavori, si era convenuto di procedere alla votazione degli ordini del giorno orientativamente alle ore 13.
      

      
         
      

      
        Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII), associandosi alle osservazioni della senatrice De Petris, ritiene opportuno sospendere la seduta.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE conferma la determinazione assunta dalla Commissione in merito alla votazione degli ordini del giorno, fissata orientativamente alle ore 13 di oggi. Al momento, non risulta presente il senatore Giovanni Mauro, rappresentante del Gruppo GAL, il quale - contattato per le vie brevi - ha assicurato che arriverà entro alcuni minuti. Pertanto, sospende la seduta.
      

      
         
      

      
                    La seduta, sospesa alle ore 12,30, riprende alle ore 12,40.
      

      
         
      

      
        Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) ricorda le determinazioni assunte in Commissione sull'orario in cui sarebbero stati votati gli ordini del giorno. Ritiene che tali decisioni devono essere sempre rispettate, in quanto ingenerano un legittimo affidamento nei senatori.
      

      
         
      

      
        Si passa quindi alla votazione dell'ordine del giorno G/1385-1449/1/1 (testo 3).
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) ritiene che la precedente formulazione dell'ordine del giorno fosse più completa e condivisibile, in quanto offriva indicazioni puntuali per l'approvazione di una norma elettorale immediatamente applicabile. Tale esigenza, peraltro, è stata sottolineata più volte nel corso delle audizioni e del dibattito. Annuncia, pertanto, la sua astensione.
      

      
         
      

      
        Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) dichiara il proprio voto favorevole sull'ordine del giorno n. 1 (testo 3), con il quale si enunciano linee di indirizzo, senza precludere alcuna scelta. Si riserva, quindi, di approfondire le questioni emerse nel corso del dibattito e di presentare emendamenti volti a risolvere le criticità emerse nella sentenza della Corte costituzionale e segnalate nel corso dell'indagine conoscitiva.
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S), a nome del Gruppo, annuncia un voto di astensione. A suo avviso, infatti, per assicurare il funzionamento e la continuità degli organi costituzionali, sarebbe sufficiente circoscrivere l'esame alle modifiche che si rendono necessarie a seguito della sentenza n. 1 del 2014 della Corte costituzionale.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, è posto ai voti e approvato l'ordine del giorno G/1385-1449/1/1 (testo 3).
      

      
         
      

      
        La presidente FINOCCHIARO (PD), relatrice, esprime parere contrario sull'ordine del giorno G/1385-1449/2/1.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti, l'ordine del giorno G/1385-1449/2/1 è respinto.
      

      
         
      

      
        La presidente FINOCCHIARO (PD), relatrice, presenta quindi gli emendamenti 1.5000 e 3.5000, pubblicati in allegato, ricordando che la presentazione di eventuali subemendamenti è stata fissata alle ore 20 di giovedì 11 dicembre.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 13,10.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1385
    

    
       
    

    
      ordini del giorno
    

    
      G/1385-1449/1/1 (testo 2)
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      La 1a Commissione permanente,
    

    
                  considerato il disegno di legge n. 1385, recante disposizioni in materia elettorale, già approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati;
    

    
                  preso atto dell'indagine conoscitiva per l'istruttoria legislativa nell'ambito dell'esame in sede referente dello stesso disegno di legge e dei rilievi avanzati dagli esperti in relazione ai profili di costituzionalità delle disposizioni in materia elettorale;
    

    
                  considerata la sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014 e valutato, altresì, che un intervento normativo di rango secondario in materia elettorale si esporrebbe a seri rischi di vulnerabilità di fronte ad un eventuale vaglio di legittimità da parte della Giustizia amministrativa, con particolare riguardo agli aspetti finora mai disciplinati neppure da fonti di rango primario, quali ad esempio le preferenze, anche di genere, nel sistema elettorale del Senato della Repubblica;
    

    
                  tenuto conto del disegno di legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione - già approvato dal Senato in prima lettura ed attualmente all'esame della Camera dei deputati - recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo;
    

    
                  udite la relazione e la replica della relatrice, che condivide;
    

    
                  assume in proposito le seguenti linee di indirizzo:
    

    
                  1) introduzione, con fonte di rango primario, di una clausola di salvaguardia che metta a sistema la normativa elettorale vigente, come integrata dalla già citata sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, al fine di definire, anche per il Senato della Repubblica, una disciplina di rango primario senza la necessità di interventi normativi secondari, per i quali sussistono evidenti rischi di sindacabilità dinanzi al giudice amministrativo;
    

    
                  2) previsione che la normativa vigente per l'elezione delle Camere conservi la propria efficacia esclusivamente nel caso in cui permanga l'attuale assetto costituzionale di bicameralismo paritario;
    

    
      delibera, altresì, di introdurre una disciplina in materia elettorale, coerente con il superamento del bicameralismo paritario, che preveda:
    

    
                  1) un sistema elettorale proporzionale con premio di governabilità per la lista che superi una soglia ragionevole dei voti validi espressi;
    

    
                  2) in caso di mancato raggiungimento della soglia di cui al punto precedente, l'introduzione del ballottaggio tra le due liste che hanno ottenuto il maggior numero di voti e che abbiano superato la prevista soglia di accesso al riparto dei seggi;
    

    
                  3) la previsione di soglie di accesso al riparto dei seggi idonee a garantire l'adeguata rappresentatività della Camera elettiva e compatibili con l'attribuzione di un premio di governabilità;
    

    
                  4) l'introduzione di sistemi in attuazione effettiva dell'articolo 51 della Costituzione;
    

    
                  5) la definizione di un sistema elettorale proporzionale che consenta l'effettiva conoscibilità dei candidati da eleggere e la possibilità dell'elettore di esercitare liberamente la propria scelta, in modo da scongiurare il rischio - stigmatizzato dalla citata sentenza della Corte Costituzionale - di un'irragionevole compressione della manifestazione di volontà del cittadino e della sostanziale coartazione della libertà del voto;
    

    
                  6) la previsione di un meccanismo di attribuzione nazionale e circoscrizionale dei seggi idoneo ad evitare effetti distorsivi sul piano territoriale.
    

    
      G/1385-1449/1/1 (testo 3)
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA, LO MORO, PALERMO, AUGELLO, SUSTA
    

    
      La 1a Commissione permanente,
    

    
                  considerato il disegno di legge n. 1385, recante disposizioni in materia elettorale, già approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati;
    

    
                  preso atto dell'indagine conoscitiva per l'istruttoria legislativa nell'ambito dell'esame in sede referente dello stesso disegno di legge e dei rilievi avanzati dagli esperti in relazione ai profili di costituzionalità delle disposizioni in materia elettorale;
    

    
                  tenuto conto del disegno di legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione - già approvato dal Senato in prima lettura ed attualmente all'esame della Camera dei deputati - recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo;
    

    
                  udite la relazione e la replica della relatrice, che condivide;
    

    
                  assume in proposito le seguenti linee di indirizzo:
    

    
                  delibera di introdurre una disciplina in materia elettorale, coerente con il superamento del bicameralismo paritario, che preveda:
    

    
                  1) un sistema elettorale proporzionale con premio di governabilità per la lista che superi una soglia ragionevole dei voti validi espressi;
    

    
                  2) in caso di mancato raggiungimento della soglia di cui al punto precedente, l'introduzione del ballottaggio tra le due liste che hanno ottenuto il maggior numero di voti e che abbiano superato la prevista soglia di accesso al riparto dei seggi;
    

    
                  3) la previsione di soglie di accesso al riparto dei seggi idonee a garantire l'adeguata rappresentatività della Camera elettiva e compatibili con l'attribuzione di un premio di governabilità;
    

    
                  4) l'introduzione di sistemi in attuazione effettiva dell'articolo 51 della Costituzione;
    

    
                  5) la definizione di un sistema elettorale proporzionale che consenta l'effettiva conoscibilità dei candidati da eleggere e la possibilità dell'elettore di esercitare liberamente la propria scelta, in modo da scongiurare il rischio - stigmatizzato dalla citata sentenza della Corte Costituzionale - di un'irragionevole compressione della manifestazione di volontà del cittadino e della sostanziale coartazione della libertà del voto;
    

    
                  6) la previsione di un meccanismo di attribuzione nazionale e circoscrizionale dei seggi idoneo ad evitare effetti distorsivi.
    

    
      G/1385-1449/2/1
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA
    

    
      La 1a Commissione permanente,
    

    
      in sede di esame del disegno di legge AS 1385, recante disposizioni in materia elettorale, già approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
      premesso che:
    

    
      come noto, la Corte costituzionale, con la sentenza n. 1 del 2014, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale della legge elettorale n. 270 del 2005 (cosiddetto «Porcellum») segnatamente, con riferimento al premio di maggioranza ed al meccanismo del voto bloccato di lista;
    

    
      considerato che:
    

    
      il sistema elettorale delineato dal giudice costituzionale, di carattere proporzionale, non può ritenersi integralmente «autoapplicativo». La sentenza, infatti, nel punto 6 del «Considerato in diritto», dispone che i vizi di carattere costituzionali in essa rilevati «potranno, d'altro canto, essere rimossi anche mediante interventi normativi secondari, meramente tecnici ed applicativi della presente pronuncia e delle soluzioni interpretative sopra indicate»;
    

    
      in altri termini, il sistema elettorale che resta in vigore per effetto della dichiarata illegittimità costituzionale non può attualmente ritenersi complessivamente idoneo a «garantire il rinnovo, in ogni momento, dell'organo costituzionale elettivo», così come richiesto dalla costante giurisprudenza della stessa Corte costituzionale (da ultimo, sentenza n. 13 del 2012), in mancanza degli interventi normativi secondari individuati nella sentenza;
    

    
      valutato, inoltre, che le leggi elettorali sono «costituzionalmente necessarie», in quanto «indispensabili per assicurare il funzionamento e la continuità degli organi costituzionali» (sentenza n. 13 del 2012; analogamente, sentenze n. 15 e n. 16 del 2008, n. 13 del 1999, n. 26 del 1997, n. 5 del 1995, n. 32 del 1993, n. 47 del 1991, n. 29 del 1987), dovendosi inoltre scongiurare l'eventualità di «paralizzare il potere di scioglimento del Presidente della Repubblica previsto dall'art. 88 Cost. (sentenza n. 13 del 2012)»,
    

    
      assume in proposito la seguente linea di indirizzo:
    

    
      esaminare prioritariamente i disegni di legge di iniziativa parlamentare volti a legificare, con fonti di rango primario, i contenuti della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, nonché le soluzioni interpretative ivi indicate.
    

    
    

    
      emendamenti
    

    
       
    

    
      Art.  1
    

    
      1.5000
    

    
      FINOCCHIARO, relatrice
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      1) al comma 1, capoverso "Art. 1", nel comma 2, sopprimere le parole: "e coalizioni di liste" e le parole: "o una coalizione di liste" e sostituire le parole: "37 per cento" con le seguenti: "40 per cento";
    

    
      2) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al capoverso "Art. 3", nel comma 2, dopo le parole: "medesimo decreto", inserire le seguenti: "del Presidente della Repubblica";
    

    
      b) al capoverso "Art. 3", nel comma 3, sostituire la parola: "alla" con le seguenti: "a ciascuna" e la parola: "sei" con la seguente: "nove" e sopprimere le parole da: "fatti salvi" fino alla fine del periodo;
    

    
      3) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
      «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
      "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo."»;
    

    
      4) dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
      «6-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      "Art. 14-bis. - 1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
      2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma."»;
    

    
      5) sopprimere il comma 8;
    

    
      6) al comma 9, lettera b), capoverso «3.», nel primo periodo, dopo le parole: "è composta da", inserire le seguenti: "un candidato capolista e da"; nel terzo periodo, sostituire le parole: "all'unità superiore;" con le seguenti: "all'unità superiore e", sostituire le parole: "non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso" con le seguenti: "i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere" e aggiungere, in fine, il seguente periodo: "A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del sessanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore";
    

    
      7) al comma 10, premettere le seguenti parole: "A pena di nullità dell'elezione" e sostituire le parole da: "altro collegio plurinominale" fino alla fine del comma con le seguenti: "altro collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se capolista e fino ad un massimo di dieci collegi plurinominali.";
    

    
      8) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
      «a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
      b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Ad esclusione del capolista, accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza."»;
    

    
      9) dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
      «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato."»;
    

    
      10) sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
      «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
      "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti.
    

    
      2. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
      3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
      4. Ogni altro modo di espressione dei voti di preferenza ne determina la nullità, fatto salvo il voto di lista"»;
    

    
      11) al comma 17, capoverso "Art. 83", apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: "l'8 per cento" con le seguenti: "il 3 per cento";
    

    
      b) al comma 1, numero 6), sostituire le parole: "37 per cento" con le seguenti: "40 per cento";
    

    
      c) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente: "7) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi";
    

    
      d) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente: "8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)";
    

    
      e) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: "l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti" con le seguenti: "l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione";
    

    
      f) al comma 2, sostituire le parole da: "e la coalizione di liste o la singola lista" fino a: "aumentata di 15 punti percentuali, ad essa" con le seguenti: "alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale", sostituire le parole: "tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al" con la seguente: "il" e dopo le parole: "340 seggi" aggiungere le seguenti: "fermo restando quanto stabilito al comma 7";
    

    
      g) al comma 6, sostituire le parole: "321 seggi" con le seguenti: "340 seggi";
    

    
      12) al comma 18, capoverso "Art. 84", apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, sostituire le parole: "secondo l'ordine numerico di presentazione" con le seguenti: "a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente";
    

    
      b) al comma 2, sostituire le parole: "procedendo secondo l'ordine decrescente", ovunque ricorrano, con le seguenti: "a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente";
    

    
      c) sopprimere il comma 4;
    

    
      13) dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
      «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze"».
    

    
      Conseguentemente:
    

    
      1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
      «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni.";
    

    
      2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: "delle liste collegate o", sopprimere, ovunque ricorra, la parola: "singole", sopprimere le parole: "delle coalizioni di liste e", sostituire le parole: "nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti" con le seguenti: "è stabilito";
    

    
      3) al comma 17, capoverso "Art. 83", apportare le seguenti modifiche:
    

    
      a) al comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
      b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: "la coalizione di liste o" e le parole: "non collegata";
    

    
      c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
      d) al comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: "singole" e "non collegate", ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: "nonché" sino alla fine della lettera;
    

    
      e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: "le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e", sopprimere le parole: "lettera b)", sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" ovunque ricorrano e sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
      f) al comma 1, sopprimere il numero 5);
    

    
      g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola";
    

    
      h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: "varie", le parole da: "per ciascuna coalizione di liste, divide" sino a: "alle liste della coalizione medesima. Analogamente", sopprimere le parole: "lettera b)", sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole", ovunque ricorrano,  sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola", ovunque ricorrano, sopprimere le parole: "coalizioni o singole", sopprimere le parole: "coalizione di liste o alla singola";
    

    
      i) al comma 1, sopprimere il numero 10);
    

    
      l) al comma 2, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" e le parole: "coalizione o della singola";
    

    
      m) al comma 3, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola", ovunque ricorrano,  nonché le parole: "coalizioni di liste o singole", ovunque ricorrano;
    

    
      n) sopprimere il comma 4;
    

    
      o) al comma 5, sostituire le parole: "commi 2, 3 e 4" con le seguenti: "commi 2 e 3", sostituire le parole: "numeri 9) e 10)" con le seguenti: "numero 9)" e sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola", e le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
      p) al comma 6, sopprimere le parole: "o le coalizioni di liste", le parole: "coalizione di liste o singola", le parole: "coalizioni di liste e singole" e sostituire le parole: "dei commi 4 e 5" con le seguenti: "del comma 5";
    

    
      q) al comma 7, sostituire le parole: "della coalizione di liste o della lista singola" con le seguenti: "della lista" e sostituire le parole: "delle coalizioni di liste o delle liste singole" con le seguenti: "delle liste";
    

    
      4) al comma 17, capoverso "Art. 83-bis", al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al numero 1), sopprimere le parole: "o delle liste" e le parole: ", di seguito denominate "gruppo di liste"" e sostituire le parole: "di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza";
    

    
      b) al numero 2), sopprimere le parole: "o, in caso di coalizioni di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria", sostituire le parole: "alle liste della coalizione maggioritaria" con le seguenti: "alla lista maggioritaria", sostituire le parole: "a ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza", sostituire le parole: "ai gruppi di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
      c) al numero 3), sostituire le parole: "a ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza", sostituire le parole: "al gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sostituire le parole: "gruppo di liste" con le seguenti: "lista o gruppo di liste di minoranza", ovunque ricorrano;
    

    
      d) al numero 4), sostituire le parole: "alle liste di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alle liste del gruppo di liste di minoranza" e sostituire le parole: "quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza";
    

    
      e) al numero 5), sostituire le parole: "ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza";
    

    
      5) al comma 18, capoverso "Art. 84", comma 5, sostituire le parole: "commi 2, 3 e 4" con le seguenti: "commi 2 e 3".
    

    
      Art.  3
    

    
      3.5000
    

    
      FINOCCHIARO, relatrice
    

    
      Al  comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      1) alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
      "0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 100 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;
    

    
      0a-bis) i collegi plurinominali sono istituiti in ciascuna circoscrizione in numero determinato con il metodo dei quozienti interi e dei più alti resti in proporzione al numero di seggi ad essa assegnati secondo la ripartizione effettuata ai sensi dell'articolo 56 della Costituzione. La popolazione media di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il venti per cento in eccesso o in difetto";
    

    
      2) invertire l'ordine della lettera a) e della lettera b);
    

    
      3) dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
      "b-bis) qualora non sia altrimenti possibile rispettare il criterio della continuità territoriale di cui alla lettera a), il territorio del collegio può essere determinato anche in deroga al principio dell'accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536 e, in subordine, al criterio direttivo di cui alla lettera b) riferito all'estensione territoriale della provincia";
    

    
       4) sopprimere la lettera e).
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      LUNEDÌ 15 DICEMBRE 2014
    

    
      230ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
                                       
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati, approvato dalla Camera dei deputati previo stralcio, deliberato dall'Assemblea l'11 marzo 2014, in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Donata Lenzi; Sandra Zampa e Michela Marzano; Sandra Zampa e Manuela Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri  
        
          (1449) BRUNO ed altri.  -  Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati  
        

        
          - e petizioni nn. 1092 e 1322 ad essi attinenti
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana del 9 dicembre.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE avverte che si procederà all'illustrazione degli emendamenti e subemendamenti riferiti al disegno di legge n. 1385, adottato come testo base.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) illustra gli emendamenti presentati dal suo Gruppo, con i quali si intende proporre un modello di legge elettorale alternativo rispetto al modello definito nel disegno di legge n. 1385 che, a suo avviso, non risulta modificato in modo sostanziale dagli emendamenti della relatrice.
        

        
          In attesa dell'entrata in vigore della riforma costituzionale che prevede, fra l'altro, l'introduzione di un giudizio preventivo di costituzionalità delle leggi elettorali, ritiene che l'elezione delle due Camere debba aver luogo in base al sistema elettorale vigente, come risulta dalla sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014.
        

        
          Si sofferma, quindi, sugli aspetti più significativi che, a suo avviso, dovrebbero caratterizzare la nuova legge elettorale. In particolare, ritiene imprescindibile la reintroduzione della preferenza per tutti i candidati, senza riservare quote a candidati scelti dai partiti. Sarebbe opportuno, inoltre, eliminare le candidature multiple, nonché il riferimento, nella lista, al leader politico, in quanto ciò potrebbe indirettamente prefigurare una forma di elezione diretta del Presidente del Consiglio dei ministri.
        

        
          Propone altresì di prevedere l'incandidabilità di coloro che abbiano svolto la funzione di parlamentare per due legislature oppure siano stati condannati con sentenza definitiva.
        

        
          Infine, con riferimento all'emendamento 3.5000 della relatrice, riguardante la definizione dei collegi, ritiene che lo scostamento tra la popolazione media di ciascun collegio plurinominale e la media della popolazione dei collegi della circoscrizione non debba essere superiore al dieci per cento.
        

        
           
        

        
          Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) osserva, preliminarmente, che sarebbe stato preferibile prevedere un meccanismo elettorale provvisorio applicabile anche al Senato e rinviare l'esame delle norme per l'elezione della sola Camera dei deputati, in attesa della definizione del nuovo quadro istituzionale conseguente all'approvazione della riforma costituzionale.
        

        
          Si sofferma, quindi, sulle sue proposte emendative, volte a coniugare l'esigenza di una rappresentanza plurale e proporzionale con il valore della governabilità. A tal fine, ritiene che possa essere riconosciuto un premio di maggioranza contenuto alla lista che abbia ricevuto una quota significativa di voti validamente espressi, pari almeno al 45 per cento. Qualora la lista che abbia ottenuto la maggioranza relativa non consegua più del 30 per cento dei voti validi, si dovrebbe procedere a un turno di ballottaggio; nel caso che nessuna lista raggiunga il 30 per cento dei suffragi, i seggi dovrebbero essere ripartiti in modo proporzionale.
        

        
          Ritiene necessario, inoltre, rendere obbligatorio lo svolgimento di elezioni primarie per la selezione dei candidati. In tal modo, i partiti potrebbero tornare a svolgere una funzione di assoluta rilevanza sociale, anche attraverso la valorizzazione e la responsabilizzazione dei singoli parlamentari. Conseguentemente, il Parlamento potrebbe recuperare la propria credibilità, riappropriandosi di quelle prerogative, nell'esercizio della potestà legislativa, che ad esso sono state progressivamente sottratte, soprattutto da parte del Governo attraverso l'eccessivo ricorso alla decretazione d'urgenza.
        

        
          Ritiene opportuno, inoltre, rendere obbligatoria l'indicazione della preferenza, a pena di nullità del voto.
        

        
          Quanto alla preferenza di genere, al fine di evitare che il voto sia riconoscibile attraverso l'abbinamento di candidati di sesso diverso, sarebbe preferibile prevedere una doppia scheda, una recante il nominativo dei candidati di sesso maschile e l'altra indicante il nominativo dei candidati di sesso femminile.
        

        
          Infine, dopo aver sottolineato che ciascun eletto dovrebbe essere in grado di interpretare correttamente le esigenze del territorio di riferimento, auspica l'eliminazione del sistema delle candidature plurime.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) si sofferma, in primo luogo, sull'ordine del giorno a sua firma, sottolineando la necessità di modificare, mediante una fonte di rango primario, la normativa elettorale vigente, in considerazione dei rilievi espressi dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 1 del 2014. La nuova norma dovrebbe conservare la propria efficacia sino all'entrata in vigore di un sistema che preveda una sola Camera eletta a suffragio universale e diretto.
        

        
          Con riferimento alla proposta di reintrodurre il cosiddetto "Mattarellum", osserva che, in tal caso, sarebbero necessarie modifiche significative per l'aggiornamento dei collegi, anche in base ai risultati del censimento del 2011.
        

        
          Illustra, quindi, gli emendamenti presentati dal suo Gruppo. Innanzitutto, ritiene necessario reintrodurre il voto di preferenza, con alternanza di genere; qualora siano indicati due candidati dello stesso sesso, entrambe le preferenze dovrebbero essere annullate. Si sofferma, quindi, su un emendamento che propone - sul modello tedesco - una ripartizione dei seggi per metà con metodo proporzionale e per metà con collegi uninominali, senza l'attribuzione di un premio di maggioranza.
        

        
          Qualora fosse introdotto un premio di governabilità, invece, sarebbe ragionevole eliminare la soglia di sbarramento. Ciò infatti potrebbe determinare risultati paradossali, in quanto le liste che non abbiano superato la soglia per la ripartizione dei seggi potrebbero risultare comunque determinanti per la vittoria della coalizione cui appartengono.
        

        
          Inoltre, ritiene opportuno condizionare l'attribuzione del premio di maggioranza al conseguimento di una percentuale elevata di suffragi, che peraltro dovrebbe essere calcolata in rapporto agli aventi diritto al voto, al fine di evitare che sia attribuito un premio eccessivo a una forza minoritaria.
        

        
          Propone, quindi, l'eliminazione del turno di ballottaggio. Qualora si ritenesse necessario mantenerlo, dovrebbe essere introdotta una modifica che ne subordina la validità al superamento di un quorum partecipativo. Inoltre, prima del secondo turno, ritiene che debbano essere consentiti eventuali apparentamenti tra liste.
        

        
          Formula osservazioni critiche sulla previsione di capilista bloccati, in quanto solo i candidati votati dagli elettori dei partiti più grandi sarebbero eletti con il sistema delle preferenze. Pertanto, sarebbe preferibile, a suo avviso, prevedere che il 25 per cento dei candidati sia indicato dai partiti e il restante 75 per cento sia scelto con il sistema delle preferenze. L'assegnazione dei seggi dovrebbe essere effettuata sulla base delle 26 circoscrizioni attualmente previste dalla tabella A, allegata al testo unico delle leggi elettorali. In alternativa, i seggi potrebbero essere ripartiti in base a collegi provinciali di piccole dimensioni, per consentire al candidato di consolidare il proprio rapporto con il territorio.
        

        
          Conclude, riservandosi un'analisi più dettagliata di specifiche questioni di carattere tecnico in sede di votazione dei singoli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il senatore FORNARO (PD) illustra un emendamento di cui è primo firmatario che, senza alterare l'impianto complessivo del disegno di legge, integrato dalle modifiche proposte dalla relatrice, propone un diverso meccanismo di attribuzione dei seggi.
        

        
          Ritiene criticabile, infatti, la soluzione dei capilista bloccati, in quanto - a suo avviso - potrebbe essere suscettibile di ulteriori rilievi da parte della Corte costituzionale. Infatti, tale sistema violerebbe il principio di uguaglianza tra candidati di una stessa lista, perché solo alcuni di essi sarebbero eletti con la preferenza. Inoltre, ci sarebbe un'alterazione dell'uguaglianza del voto in entrata, dal momento che per i partiti minori sarebbero eletti solo i capilista e, quindi, i loro elettori non potrebbero scegliere i candidati. Infine, il numero degli eletti indicati dai partiti non risulterebbe predeterminato, in quanto potrebbero risultare scelti con le preferenze soltanto i candidati della lista a cui è attribuito il premio di maggioranza.
        

        
          Al fine di ovviare a tali inconvenienti, propone un modello misto, con l'elezione di 143 deputati in 26 listini circoscrizionali corti bloccati e di 475 deputati in altrettanti collegi plurinominali, mediante il sistema delle preferenze, con l'alternanza di genere. La ridotta ampiezza dei collegi, l'introduzione di liste corte e la predeterminazione del numero di candidati indicati dai partiti consentirebbero la piena conoscibilità del candidato e un costo della campagna elettorale alla portata di tutti i competitori.
        

        
           
        

        
          Il senatore QUAGLIARIELLO (NCD) illustra gli emendamenti presentati dal suo Gruppo, con i quali si affrontano alcune questioni di carattere sostanziale, pur nel perimetro dell'accordo di maggioranza relativo alle riforme istituzionali.
        

        
          In primo luogo, dopo aver ribadito la necessità di conservare un collegamento tra il nuovo modello istituzionale e la legge elettorale, al fine di recuperare almeno in parte la visione organica dell'originario progetto di riforma, propone una norma transitoria per le elezioni di Camera e Senato, fino alla data di entrata in vigore delle disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario e comunque non oltre il 31 dicembre 2016. Entro quel termine, infatti, è prevedibile che la riforma costituzionale abbia concluso il proprio iter.
        

        
          In secondo luogo, pur ritenendo opportuno che una quota maggioritaria dei deputati sia eletta con il sistema delle preferenze, sottolinea che l'indicazione dei capilista da parte delle formazioni politiche è funzionale alla elezione di alcuni rappresentanti che hanno ruoli di coordinamento all'interno del partito e pertanto non possono essere presenti sul territorio. In tal caso, proprio la possibilità di candidarsi in più circoscrizioni consentirebbe anche ai partiti minori di eleggere alcuni candidati scelti con il sistema delle preferenze.
        

        
          Infine, per evitare che l'attribuzione dei seggi eccedentari determini risultati casuali, che penalizzerebbero in particolar modo i partiti minori, propone che quei seggi siano assegnati secondo una graduatoria indicata dai partiti stessi. Auspica una riflessione approfondita su tale aspetto che non è stato inserito nelle proposte emendative della relatrice.
        

        
          Richiama, quindi, l'attenzione su un emendamento presentato dal senatore Torrisi, volto a superare la rigidità che si determinerebbe con il divieto di formare coalizioni tra il primo e il secondo turno. A suo avviso, la valutazione dovrebbe essere rimessa alla scelta dei singoli partiti. Sarebbe quanto mai inopportuno, infatti, introdurre per legge un divieto di apparentamento tra formazioni politiche: si finirebbe per istituzionalizzare la presenza di due soli grandi partiti, peraltro in controtendenza con l'orientamento espresso dagli elettori negli ultimi anni.
        

        
           
        

        
                      La seduta, sospesa alle ore 15,40, riprende alle ore 15,50.
        

        
           
        

        
                   Il senatore Mario MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI) illustra gli emendamenti presentati dalla sua parte politica, rilevando preliminarmente che la ratio ad essi sottesa è quella di mitigare alcuni effetti distorsivi del sistema elettorale prefigurato nel disegno di legge all'esame, segnalando l'esigenza di contemperare in modo più equilibrato il valore della governabilità con il principio rappresentativo.
        

        
                      In particolare, in ordine al tema della governabilità, spiccano le problematiche sottese all'individuazione della soglia oltre la quale far scattare il premio di maggioranza. A suo avviso, il premio dovrebbe essere assegnato esclusivamente nell'ipotesi in cui la lista o coalizione ottenga al primo turno la maggioranza assoluta dei voti. La previsione di una soglia al 37 per cento rischia di produrre effetti di eccessiva disproporzionalità, in quanto la lista o la coalizione vincente conseguirebbe un numero di seggi eccessivo rispetto alla sua reale consistenza elettorale.
        

        
          Esprime, quindi, valutazioni critiche sul meccanismo delle cosiddette "candidature plurime", che rischia di favorire un sistema sostanzialmente oligarchico. Anche in questo caso, gli emendamenti presentati dalla sua parte politica si propongono di realizzare un modello più equilibrato, partendo dalla premessa che nessuna soluzione normativa è idonea a garantire a priori la solidità degli accordi tra le forze politiche. In linea di principio, peraltro, la soluzione più opportuna sarebbe quella del ritorno ad un sistema proporzionale basato sulla possibilità di esprimere due preferenze, una delle quali di genere.
        

        
           
        

        
          Nell'illustrare le proposte emendative del suo Gruppo, il senatore MAZZONI (FI-PdL XVII) richiama innanzitutto l'esigenza che la riforma della legge elettorale sia inserita nel più ampio processo riformatore comprendente il superamento del bicameralismo paritario e la riforma del Titolo V della Parte seconda della Costituzione.
        

        
          Ribadisce, quindi, l'orientamento della sua parte politica in favore di una legge elettorale incentrata su un premio di coalizione, al fine di superare la deleteria prassi degli accordi parlamentari volti a sostenere esecutivi non pienamente legittimati dalla volontà degli elettori. Anche per questo, nel disegno di legge approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, sono stati inseriti correttivi volti a ridurre la frammentazione partitica.
        

        
          Non appare coerente, a suo avviso, mutare i termini dell'accordo raggiunto nell'altro ramo del Parlamento, in base al presupposto di una presunta incostituzionalità del disegno di legge all'esame quanto al rispetto del principio rappresentativo il quale, come affermato dalla Corte costituzionale, deve essere adeguatamente bilanciato col valore della governabilità, anch'esso meritevole di tutela.
        

        
          Con riferimento alle soglie di accesso alla rappresentanza, richiama modelli elettorali di altri Paesi europei, rilevando che il sistema configurato dal disegno di legge all'esame appare ragionevole e coerente con gli obiettivi prefissati.
        

        
          Si sofferma, quindi, sul tema delle preferenze, ricordando che il testo all'esame  non le prevede, optando per un sistema di liste bloccate di dimensioni ridotte in collegi piccoli. La proposta di introdurre un modello basato sulle preferenze, con la sola eccezione dei capilista, non appare condivisibile, anche in riferimento ai sistemi elettorali di altri Paesi europei. Peraltro, un sistema così configurato, oltre a penalizzare donne e giovani, si presta facilmente a condizionamenti e ad abusi. Inoltre, la reintroduzione del sistema delle preferenze potrebbe presentare profili critici con riferimento alla disciplina penale del cosiddetto "voto di scambio", il cui ambito di applicazione è stato recentemente ampliato.
        

        
          Sottolinea, quindi, l'assoluta inopportunità che, in caso di elezioni anticipate, le due Camere siano elette con sistemi elettorali radicalmente diversi, dal momento che risulterebbe gravemente compromesso l'obiettivo della governabilità. In proposito, una possibile soluzione potrebbe essere rappresentata dall'introduzione di una clausola di salvaguardia che renda applicabile il sistema elettorale vigente sino all'entrata in vigore della riforma costituzionale. Ricorda, peraltro, che lo stesso  Presidente del Consiglio dei ministri ha espresso un avviso favorevole a una clausola di salvaguardia, in base alla quale la riforma elettorale non sarebbe immediatamente operativa, ma entrerebbe in vigore ad una data differita, compatibile con l'entrata in vigore della riforma costituzionale.
        

        
           
        

        
          Poiché nessun altro chiede di intervenire, la PRESIDENTE dichiara esaurita l'illustrazione degli emendamenti al disegno di legge n. 1385.
        

        
          Avverte, quindi, che, nella seduta già convocata per le ore 9 di domani, saranno esaminati gli ordini del giorno G/1385/3/1 e G/1385/4/1, pubblicati in allegato.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) riformula l'ordine del giorno G/1385/3/1 in un testo 2, anch'esso pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
                   Interviene sull'ordine dei lavori il senatore BRUNO (FI-PdL XVII), invitando la Commissione a valutare l'opportunità di posticipare l'inizio della seduta di domani, prevedendo un orario in cui orientativamente saranno messi in votazione gli ordini del giorno.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE, accogliendo la richiesta del senatore Bruno, propone di posticipare l'inizio della seduta antimeridiana di domani, già convocata per le ore 9, alle ore 10. Propone altresì che la votazione degli ordini del giorno abbia luogo orientativamente alle ore 12,30.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             La PRESIDENTE avverte che la seduta di domani 16 dicembre, già convocata alle ore 9, è posticipata alle ore 10.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,15.
      

      
         
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1385
    

    
       
    

    
      G/1385/3/1
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      La 1a Commissione permanente,
    

    
      considerato il disegno di legge AS 1385, recante disposizioni in materia elettorale, già approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati;
    

    
      preso atto dell'indagine conoscitiva per l'istruttoria legislativa nell'ambito dell'esame in sede referente dello stesso disegno di legge e dei rilievi avanzati dagli esperti in relazione ai profili di costituzionalità delle disposizioni in materia elettorale;
    

    
      preso atto della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014 e considerata la sentenza della stessa Corte costituzionale n. 32 del 1993, ivi espressamente richiamata, che stabilisce la piena facoltà del legislatore ordinario di poter "correggere, modificare o integrare la disciplina residua" e pertanto anche con riferimento a tutti i sistemi elettorali preesistenti;
    

    
      assume in proposito le seguenti linee di indirizzo:
    

    
      introduzione, con fonte di rango primario, di una clausola di salvaguardia che metta a sistema una normativa elettorale, esclusivamente nel caso in cui permanga l'attuale assetto costituzionale di bicameralismo paritario, compatibile, alternativamente o contemporaneamente, alle richiamate sentenze della Corte costituzionale n 1 del 2014 e n. 32 del 1993.
    

    
      G/1385/3/1 (testo 2)
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      La 1a Commissione permanente,
    

    
      considerato il disegno di legge AS 1385, recante disposizioni in materia elettorale, già approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati;
    

    
      preso atto dell'indagine conoscitiva per l'istruttoria legislativa nell'ambito dell'esame in sede referente dello stesso disegno di legge e dei rilievi avanzati dagli esperti in relazione ai profili di costituzionalità delle disposizioni in materia elettorale;
    

    
      preso atto della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014;
    

    
      assume in proposito le seguenti linee di indirizzo:
    

    
      autorizzare, con norma di rango primario, il Governo a recepire, tramite interventi normativi secondari, di natura tecnica e meramente applicativa, il dispositivo della richiamata sentenza della Corte costituzionale;
    

    
      prevedere che la legge elettorale coerente con il superamento del bicameralismo paritario non entri in vigore prima della fine della primavera 2016. 
    

    
      G/1385/4/1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      La 1a Commissione permanente,
    

    
      considerato il disegno di legge AS 1385, recante disposizioni in materia elettorale, già approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
      preso atto dell'indagine conoscitiva per l'istruttoria legislativa nell'ambito dell'esame in sede referente dello stesso disegno di legge e dei rilievi avanzati dagli esperti in relazione ai profili di costituzionalità delle disposizioni in materia elettorale;
    

    
      considerata la sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, e valutato altresì che un intervento normativo di rango secondario si esporrebbe a seri rischi di vulnerabilità di fronte a un eventuale vaglio da parte della giustizia amministrativa, con particolare riguardo agli aspetti finora mai disciplinati neppure da fonti di rango primario, quali ad esempio le preferenze, anche di genere, nel sistema elettorale del Senato della Repubblica;
    

    
      tenuto conto del disegno di legge di riforma della Parte seconda della Costituzione, già approvato dal Senato in prima deliberazione e attualmente all'esame della Camera dei deputati, che riserva alla sola Camera il rapporto fiduciario con l'Esecutivo,
    

    
      assume in proposito le seguenti linee di indirizzo:
    

    
      1) introdurre una clausola di salvaguardia, con fonte di rango primario, che metta a sistema la normativa elettorale vigente, come integrata dalla già citata sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, anche al fine di definire un sistema di preferenze per il Senato della Repubblica che, diversamente, potrebbe venire disciplinato per via regolamentare, con evidenti rischi di sindacabilità dinanzi al giudice amministrativo;
    

    
      2) introdurre adeguamenti alla normativa elettorale vigente in materia di soglie di accesso al riparto dei seggi, in considerazione del venir meno del premio di maggioranza a seguito della citata sentenza n. 1 del 2014;
    

    
      3) prevedere che tale normativa elettorale conservi la propria efficacia sino alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I della Parte seconda della Costituzione, attualmente all'esame della Camera dei deputati.
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 16 DICEMBRE 2014
    

    
      231ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
                                          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 10,15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati, approvato dalla Camera dei deputati previo stralcio, deliberato dall'Assemblea l'11 marzo 2014, in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Donata Lenzi; Sandra Zampa e Michela Marzano; Sandra Zampa e Manuela Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri  
        
          (1449) BRUNO ed altri.  -  Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati  
        

        
          - e petizioni nn. 1092 e 1322 ad essi attinenti
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 dicembre.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE avverte che si procederà all'esame degli ordini G/1385/3/1 (testo 2) e G/1385/4/1.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) ribadisce che l'ordine del giorno G/1385/4/1, già illustrato nella precedente seduta, intende esprimere, anche alla luce degli elementi informativi acquisiti nel corso delle audizioni dei costituzionalisti, alcuni principi, peraltro indicati nella sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, da assumere quali linee di indirizzo per modificare il disegno di legge n. 1385.
        

        
          In particolare, ritiene necessario definire, con norma di rango primario, una disciplina elettorale immediatamente applicabile anche per il Senato, che non sia soggetta a ulteriori rilievi di costituzionalità.
        

        
          Inoltre, a seguito della dichiarazione di illegittimità delle norme che prevedevano l'attribuzione del premio di maggioranza, appare necessario introdurre adeguamenti alla normativa elettorale vigente in tema di soglie di accesso al riparto dei seggi.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) rinuncia a illustrare l'ordine del giorno G/1385/3/1 (testo 2), riservandosi di intervenire in dichiarazione di voto.
        

        
           
        

        
          Il senatore MINZOLINI (FI-PdL XVII) sottolinea che il dibattito sulla legge elettorale è condizionato dall'ipotesi di elezioni anticipate, questione sulla quale sarebbe necessario un chiarimento da parte del Governo. Al contrario, la volontà del Presidente del Consiglio dei ministri di accelerare l'iter per l'approvazione della nuova disciplina elettorale sembra alludere alla possibilità di una conclusione anticipata della legislatura.
        

        
          A suo avviso, a causa di tale equivoco, si rischia di distogliere l'attenzione dalle questioni di merito della nuova norma elettorale per discutere piuttosto sulla sua entrata in vigore. Dal momento che la nuova disciplina riguarda l'elezione della sola Camera dei deputati, sarebbe ragionevole vincolarne l'applicazione alla definizione della riforma costituzionale per il superamento del bicameralismo paritario. Tale precisazione consentirebbe di svolgere un dibattito più sereno, in un clima di fiducia che appare indispensabile per la definizione di regole condivise.
        

        
          D'altra parte, l'impianto della nuova disciplina si distanzia in modo significativo da quella vigente, orientandosi verso un modello più decisamente maggioritario, con l'attribuzione del premio di maggioranza alla lista - e non più alla coalizione - che abbia conseguito il maggior numero di voti, così da favorire il partito di maggioranza relativa. Inoltre, l'innalzamento al 40 per cento della soglia per poter conseguire il premio sembra concepita proprio per avvantaggiare il Partito Democratico.
        

        
          Auspica, quindi, che sulle questioni ancora irrisolte si svolga un dibattito più approfondito, che potrebbe concludersi in Commissione a gennaio e in Assemblea il mese successivo.
        

        
           
        

        
          Il senatore ENDRIZZI (M5S), in merito all'ordine del giorno G/1385/3/1 (testo 2), ritiene che la previsione di una norma di rango primario, che autorizza il Governo a introdurre - mediante interventi normativi secondari - i correttivi di natura tecnica indicati dalla sentenza della Corte costituzionale, non esclude in ogni caso che la normativa elettorale possa essere sottoposta al controllo della giustizia amministrativa.
        

        
           
        

        
          La seduta, sospesa alle ore 10,35, riprende alle ore 12,25.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE, relatrice, invita i presentatori a ritirare gli ordini del giorno G/1385/3/1 (testo 2) e G/1385/4/1.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut), intervenendo in dichiarazione di voto, sottolinea che anche i chiarimenti forniti dai costituzionalisti e dai presidenti emeriti della Corte costituzionale, nel corso dell'indagine conoscitiva, non hanno consentito di fugare i dubbi circa la immediata applicabilità della disciplina elettorale vigente, come risulta a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014. A suo avviso, infatti, non appare convincente quanto affermato dalla Corte circa la possibilità di apportare i correttivi alla legge n. 270 del 2005 mediante norme di rango secondario, che possono comunque essere soggette al controllo della giustizia amministrativa. Peraltro, nel successivo dibattito in Commissione è emersa una posizione condivisa - anche dalla relatrice - circa l'esigenza di una norma primaria per introdurre i correttivi richiamati dalla Corte.
        

        
          Precisa, quindi, che la nuova formulazione dell'ordine del giorno n. 3 è volta ad agevolare la definizione di un orientamento comune. Infatti, il primo punto del dispositivo consente di modificare la disciplina elettorale vigente mediante norme subprimarie, ma sulla base di una norma di autorizzazione del Parlamento, che quindi salvaguardi la riserva di legge in materia elettorale.
        

        
          Il secondo punto del dispositivo, invece, rinvia l'entrata in vigore della nuova normativa al mese di giugno 2016, quando presumibilmente la riforma costituzionale per il superamento del bicameralismo paritario sarà stata definitivamente approvata e probabilmente già sottoposta a referendum confermativo. Pertanto, ritiene incomprensibile l'invito a ritirare l'ordine del giorno.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) osserva che sarebbe stato più ragionevole, innanzitutto, modificare con norma primaria la legge elettorale vigente, secondo i rilievi della Corte costituzionale; successivamente, ridefinire l'assetto istituzionale e, di conseguenza, elaborare una disciplina per le elezioni della sola Camera elettiva.
        

        
          Dopo quasi un anno dal pronunciamento della Corte, invece, appare ancora irrisolta la questione della norma da adottare in caso di elezioni anticipate, tanto più che il Governo, nonostante le rassicurazioni fornite dal Ministro dell'interno nel corso delle audizioni, non ha ancora predisposto gli interventi normativi secondari per i correttivi di carattere tecnico sollecitati dalla Corte.
        

        
          In ogni caso, annuncia un voto favorevole sull'ordine del giorno G/1385/3/1 (testo 2) che, a suo avviso, prevede quanto meno una soluzione per consentire in qualsiasi momento lo svolgimento delle elezioni per il rinnovo delle Camere.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) sottolinea che il proficuo dibattito svolto finora in Commissione avrebbe potuto prefigurare un confronto serio e quanto più possibile condiviso. Appare, quindi, incomprensibile l'invito al ritiro degli ordini del giorno, che intendono semplicemente rispondere all'esigenza - da più parti riconosciuta - di individuare una norma immediatamente applicabile in caso di elezioni anticipate. Tale intervento, infatti, appare indispensabile, nonché prioritario, sul piano logico, rispetto all'approvazione di una legge elettorale che potrà trovare applicazione solo all'esito della riforma costituzionale che prevede una sola camera elettiva.
        

        
          Auspica, quindi, che, per il seguito della discussione, si svolga un confronto aperto fra le parti politiche, le quali dovrebbero precisare con trasparenza le rispettive posizioni, al fine di evitare fraintendimenti e reciproche diffidenze.
        

        
          Pur ritenendo preferibile la modifica della legge elettorale vigente mediante una norma di rango primario, annuncia il proprio voto favorevole sull'ordine del giorno G/1385/3/1 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore MARAN (SCpI), nel rilevare che i contributi offerti dai costituzionalisti nell'ambito dell'indagine conoscitiva hanno prospettato soluzioni diversificate e spesso divergenti, ritiene che il Parlamento debba attenersi soltanto ai limiti indicati dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 1 del 2014.
        

        
          Esprime, quindi, il proprio dissenso in merito alla previsione di una norma primaria per introdurre, nella disciplina vigente, le modifiche indicate dalla Corte costituzionale, in quanto la legge n. 270 del 2005, anche a seguito del giudizio di costituzionalità, è stata ritenuta dalla stessa Corte idonea a garantire il rinnovo degli organi costituzionali. Eventuali accorgimenti di carattere tecnico che dovessero risultare necessari potrebbero essere introdotti dal Governo, anche con atti normativi secondari. Sotto il profilo politico, peraltro, ritiene non condivisibile l'adozione di un sistema elettorale proporzionale, che non consente la formazione di governi stabili.
        

        
          Infine, osserva che l'introduzione di una data di entrata in vigore della nuova legge elettorale potrà avvenire in sede emendativa.
        

        
           
        

        
          Il senatore AUGELLO (NCD), nell'annunciare un voto contrario, sottolinea che il suo Gruppo non intende comunque sottrarsi alle proprie responsabilità e rileva che la reiezione degli ordini del giorno avrà certamente conseguenze sulle fasi successive di esame. Probabilmente, infatti, sarà necessario esaminare tutti i numerosi emendamenti presentati, rendendo così particolarmente arduo la conclusione dell'esame in Commissione in tempi congrui.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) ritiene che il confronto ampio e approfondito finora svolto, nell'intento di individuare un orientamento comune, avrebbe giustificato la presentazione di poche proposte di modifica, al fine di superare alcune difficoltà dal punto di vista tecnico, su cui sono state formulate differenti ipotesi di soluzione. Ricorda, inoltre, che si era convenuto di affrontare progressivamente le questioni più complesse.
        

        
          Al contrario, il senatore Calderoli, oltre a presentare un numero particolarmente elevato di emendamenti, ha formulato un ordine del giorno a fini esclusivamente politici, con il chiaro intento di vincolare il lavoro della Commissione all'osservanza di precise linee di indirizzo. Tale atteggiamento, a suo avviso, non risulta coerente con la finalità, più volte dichiarata, di raggiungere una posizione condivisa.
        

        
          Peraltro, ritiene non condivisibile la precisazione di una data di entrata in vigore della legge elettorale.
        

        
          A nome del suo Gruppo, dichiara, quindi, un voto contrario. Anticipa, inoltre, che, per le medesime ragioni, il voto sarà contrario anche sull'ordine del giorno n. 4.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) dichiara, a nome del suo Gruppo, un voto contrario su entrambi gli ordini del giorno. A suo avviso, tuttavia, la discussione degli atti di indirizzo avrebbe dovuto precedere la presentazione degli emendamenti. Infatti, ciascun Gruppo ha già precisato la propria posizione nel corso del dibattito e conseguentemente ha formulato proposte di modifica sulle questioni più complesse, tra cui anche quella della data di entrata in vigore della nuova legge elettorale.
        

        
          Peraltro, associandosi alle considerazioni del senatore Maran, sottolinea che la disciplina vigente, come risulta dalla sentenza n. 1 del 2014, è immediatamente applicabile e che eventuali correttivi - come ha riconosciuto la stessa Corte - potranno essere introdotti anche mediante norme subprimarie.
        

        
          In ogni caso, auspica che gli ordini del giorno siano ritirati, per procedere finalmente all'esame degli emendamenti. A tale proposito, osserva che sarebbe preferibile circoscrivere la discussione alle proposte di modifica più significative.
        

        
           
        

        
          Il senatore Mario MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) annuncia un voto contrario sugli ordini del giorno. Ritiene, infatti, che solo attraverso l'esame puntuale degli emendamenti sarà possibile apportare significativi miglioramenti al disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati. Pertanto, anticipa che il Gruppo farà proprie le proposte di modifica che eventualmente saranno ritirate dai proponenti.
        

        
          Infine, auspica che il dibattito possa proseguire in un reciproco clima di fiducia.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI interviene per formulare alcune precisazioni. Ricorda, in primo luogo, che il Presidente del Consiglio dei ministri ha più volte ribadito che l'azione del Governo ha come orizzonte la conclusione della legislatura. Ribadisce, inoltre, che la legge elettorale vigente, come risulta a seguito della sentenza della Corte costituzionale, è immediatamente applicabile in caso di elezioni anticipate, salvo alcune correzioni di carattere tecnico che potranno essere apportate dal Governo con interventi normativi secondari.
        

        
          Sottolinea, quindi, che la stretta connessione esistente tra la riforma costituzionale per il superamento del bicameralismo e l'introduzione di una nuova legge elettorale non consente di affrontare in modo prioritario uno solo dei due argomenti.
        

        
          Infine, assicura che il Governo, per quanto di competenza, valuterà gli emendamenti con la massima attenzione, tenendo conto dell'orientamento espresso dalla Commissione, anche con riferimento alla questione della data di entrata in vigore della legge elettorale.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) chiede che l'ordine del giorno G/1385/3/1 (testo 2) sia posto in votazione per parti separate, al fine di consentire una valutazione distinta dei due punti del dispositivo.
        

        
           
        

        
                   La PRESIDENTE, accogliendo la richiesta del senatore Calderoli, pone quindi in votazione l'ordine del giorno G/1385/3/1 (testo 2), limitatamente alla parte che impegna la Commissione ad assumere, come linea di indirizzo, la determinazione ad autorizzare, con norma di rango primario, il Governo al recepimento del dispositivo della richiamata sentenza della Corte costituzionale, tramite interventi normativi secondari, di natura tecnica e meramente applicativa.
        

        
           
        

        
                      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione non approva.
        

        
           
        

        
                      È quindi posto in votazione l'ordine del giorno G/1385/3/1 (testo 2), limitatamente alla parte che impegna la Commissione ad assumere, come linea di indirizzo, la determinazione a prevedere che la legge elettorale coerente con il superamento del bicameralismo paritario non entri in vigore prima della fine della primavera 2016.
        

        
           
        

        
                      La Commissione non approva.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi alla votazione dell'ordine del giorno G/1385/4/1.
        

        
           
        

        
          Il senatore ENDRIZZI (M5S) osserva che la fissazione di linee di indirizzo appare quanto mai necessaria per semplificare il lavoro della Commissione, anche a fronte dell'elevato numero di emendamenti presentati. Fra l'altro, come indicato in entrambi gli ordini del giorno, sarebbe opportuno innanzitutto modificare la normativa vigente, per renderla immediatamente applicabile in caso di elezioni anticipate. A tal fine, appare indispensabile, a suo avviso, un'iniziativa del Parlamento, dal momento che il Governo non ha ancora adottato gli atti normativi per l'introduzione dei correttivi sollecitati dalla Corte costituzionale quasi un anno fa.
        

        
          Si sofferma, quindi, sul secondo punto del dispositivo dell'ordine del giorno n. 4, precisando che - a seguito del venir meno del premio di maggioranza - sarebbe necessaria una razionalizzazione, più che un adeguamento, delle soglie di sbarramento. Inoltre, sottolinea che resta comunque impregiudicata la questione della data di entrata in vigore della nuova norma elettorale. In ogni caso, a nome del suo Gruppo, annuncia un voto favorevole.
        

        
           
        

        
          Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) osserva criticamente che non sembrano esserci i presupposti per un clima di fiducia fra le parti politiche, come dimostrano, da un lato, l'alto numero di emendamenti presentati e, dall'altra, la discussione sui due ordini del giorno. Sottolinea, infatti, che nel corso del dibattito e delle audizioni è stata ampiamente riconosciuta l'esigenza di introdurre i correttivi indicati dalla Corte costituzionale con norma primaria, al fine di evitare il rischio di un sindacato da parte degli organi della giustizia amministrativa. È stata altresì riscontrata la necessità di prevedere una norma immediatamente applicabile per il rinnovo di entrambe le Camere, in caso di conclusione anticipata della legislatura. Appare pertanto incomprensibile l'atteggiamento della maggioranza, che sembra condizionata da decisioni e accordi assunti in sedi diverse da quelle istituzionali. In tal modo, a suo avviso, si svilisce il ruolo del Parlamento, ormai considerato come elemento ostativo alla presunta celerità dell'azione del Governo.
        

        
          Conclude, dichiarando il proprio voto favorevole sull'ordine del giorno G/1385/4/1.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (LN-Aut) dichiara il proprio voto favorevole, precisando che l'ordine del giorno n. 4 propone, nella premessa, considerazioni analoghe a quelle indicate nell'ordine del giorno n. 3 (testo 2), peraltro emerse dal dibattito e dalle audizioni svolte. A suo avviso, appare necessario fissare linee di indirizzo in merito alla modifica, con norma di rango primario, della disciplina vigente, in particolare con riferimento al sistema delle preferenze, anche in considerazione dell'inerzia del Governo, che avrebbe già dovuto provvedere in tal senso. Inoltre, è evidente che la nuova disciplina elettorale non possa essere applicata se non all'esito della riforma costituzionale per il superamento del bicameralismo paritario.
        

        
          A suo avviso, su tali questioni, alla luce dell'ampio e sereno dibattito svolto finora, la Commissione sarebbe potuta pervenire a un orientamento condiviso, ma evidentemente la maggioranza ha modificato il proprio atteggiamento, anche a causa di accordi formulati al di fuori delle sedi parlamentari, che privano di significato il ruolo del Parlamento. Il suo Gruppo, quindi, per esprimere un forte dissenso, ha presentato un numero elevato di emendamenti, accanto ad alcune proposte di modifica su rilevanti questioni di merito.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti, l'ordine del giorno G/1385/4/1 è respinto.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta, sospesa alle ore 13,45, riprende alle ore 13,55.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             La PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, appena conclusa, nella quale si è convenuto di convocare una riunione dell'Ufficio di Presidenza alle ore 10,30 di domani, 17 dicembre. Si è deciso, inoltre, di convocare, nella stessa giornata di domani, due sedute della Commissione alle ore 10,45 e alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             La PRESIDENTE avverte che domani mercoledì 17 dicembre la Commissione è convocata alle ore 10,45 e alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14.
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 2014
    

    
      232ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
                                          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 11,15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, che si è appena conclusa. Su proposta del senatore Bruno, si è convenuto di convocare per le ore 14,30 una riunione dell'Ufficio di Presidenza per l'organizzazione dei lavori in merito all'esame del disegno di legge n. 1385 e connesso (Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati).
        

        
          Propone, quindi, che la seduta pomeridiana, già convocata per le ore 14,30, sia posticipata alle ore 15.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE, dopo aver ricordato che la Commissione bilancio ha già rilevato che il disegno di legge n. 1385 non comporta variazioni di spese o di entrate, comunica che eventuali emendamenti recanti oneri finanziari, qualora non siano ritirati dai proponenti, saranno tempestivamente trasmessi alla Commissione bilancio per l'espressione del parere.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1709) Conversione in legge del decreto-legge 16 dicembre 2014, n. 185, recante disposizioni urgenti in materia di proroga dei termini di pagamento IMU per i terreni agricoli montani e di interventi di regolazione contabile di fine esercizio finanziario  
      
        (Parere alla 6a Commissione, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
        La relatrice LO MORO (PD) illustra il decreto-legge n. 185 del 16 dicembre 2014, che si compone di sei articoli.
      

      
        L'articolo 1 prevede uno slittamento dal 16 dicembre 2014 al 26 gennaio 2015 del termine di versamento dell�IMU, per l'anno 2014, relativa ai terreni agricoli montani, interessati dalle disposizioni di cui al decreto interministeriale previsto dal decreto-legge n. 66 del 2014, pubblicato a ridosso della scadenza prevista del 16 dicembre.
      

      
        Tale norma è diretta a evitare che i contribuenti siano tenuti a versare l�imposta sulla base di aliquote troppo elevate. È comunque salvaguardata l�applicazione di aliquote deliberate con specifico riferimento ai terreni agricoli. Allo stesso tempo, con la norma proposta, i Comuni accertano convenzionalmente, nel bilancio 2014, gli importi a titolo di maggior gettito IMU derivante dalla revisione dei terreni agricoli montani, a fronte della corrispondente riduzione del Fondo di solidarietà comunale 2014.
      

      
        L'articolo 2 reca il rifinanziamento per l�anno 2014 del Fondo per le emergenze nazionali, in relazione ai recenti eventi meteorologici calamitosi verificatisi nel territorio nazionale.
      

      
        All'articolo 3 è prevista un'autorizzazione straordinaria di spesa per far fronte al pagamento delle supplenze brevi del personale docente e ATA relative all'anno 2014, prevedendo al contempo un monitoraggio per questo tipo di supplenze da parte del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
      

      
        Con l'articolo 4 è disattivata la clausola di salvaguardia prevista nel decreto-legge n. 66 del 2014, che prevedeva l�aumento di accise qualora il gettito IVA derivante dal pagamento dei debiti arretrati delle pubbliche amministrazioni risultasse inferiore alle previsioni. Il minor gettito IVA è compensato utilizzando accantonamenti di bilancio disposti per l'anno 2014, ai sensi del decreto-legge n. 35 del 2013.
      

      
        Infine, gli articoli 5 e 6 contengono - rispettivamente - le norme di copertura finanziaria e il termine di entrata in vigore del provvedimento.
      

      
        Dopo aver sottolineato la particolare necessità e urgenza delle disposizioni illustrate, propone alla Commissione di pronunciarsi favorevolmente sulla sussistenza dei presupposti di cui all'articolo 77 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S) sottolinea l'assoluta carenza di omogeneità delle disposizioni in esame. Peraltro, l'urgenza delle misure previste è determinata dalla necessità di porre rimedio agli effetti dannosi procurati da altri provvedimenti del Governo. Ad esempio, il decreto-legge n. 66 del 2014, che ha soppresso l'esenzione dell'IMU per alcune aree agricole montane, ha penalizzato un comparto già in difficoltà.
      

      
        Ritenendo che il differimento del termine per il pagamento dell'IMU possa quanto meno recare sollievo alle zone agricole montane, preannuncia che si asterrà dalla votazione.
      

      
         
      

      
        Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)), intervenendo in dichiarazione di voto, annuncia che si esprimerà favorevolmente sulla sussistenza dei presupposti di necessità e urgenza. Infatti, pur ravvisando una carenza del requisito dell'omogeneità, ritiene indispensabile il differimento del termine per il pagamento dell'IMU per le zone agricole montane, nell'auspicio che il Governo ripristini l'esenzione.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL), a nome del suo Gruppo, dichiara un voto favorevole. Infatti, pur ritenendo condivisibili i rilievi circa la disomogeneità del provvedimento, sottolinea la necessità e l'urgenza delle misure in esso previste, in particolare quella sul differimento del termine per il pagamento dell'IMU per i terreni agricoli montani. A tale riguardo, auspica che il Governo provveda a una rimodulazione dei criteri di esenzione, per alleviare le difficoltà del comparto agroalimentare.
      

      
         
      

      
        La senatrice BISINELLA (LN-Aut) sottolinea che il Governo, con il decreto n. 66 del 2014, ha causato gravi difficoltà alle aree agricole montane, imponendo nuovi oneri e prevedendo una data di pagamento estremamente ravvicinata. Pertanto, ritiene necessario quanto meno differire il termine di scadenza del versamento.
      

      
        Osserva, quindi, che il provvedimento è palesemente disomogeneo e non presenta i requisiti dell'urgenza con riferimento alle spese per le supplenze brevi del personale docente e ATA e alla revoca dell'aumento delle accise prevista dall'articolo 4.
      

      
        Nonostante questi rilievi, al fine di non ostacolare l'adozione delle misure per le aree agricole montane, nonché per il rifinanziamento del Fondo per le emergenze nazionali, annuncia che il suo Gruppo non parteciperà alla votazione.
      

      
         
      

      
        Il senatore MAZZONI (FI-PdL XVII), nel sottolineare la carenza di omogeneità del provvedimento, osserva che le misure previste sono tutte necessarie e urgenti. In particolare, appare necessario il differimento del termine per il versamento dell'IMU. Infatti, a seguito dell'emanazione del decreto-legge n. 66, numerosi contribuenti, oltre ad affrontare oneri imprevisti, si sarebbero trovati in difficoltà per i tempi ridotti di pagamento.
      

      
        Auspicando una revisione dei criteri per l'individuazione dei Comuni montani, annuncia il proprio voto favorevole.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S) formula osservazioni critiche, sottolineando che l'urgenza di intervenire è stata determinata da inadempienze o provvedimenti incongrui dello stesso Governo. Auspica che, per il futuro, l'Esecutivo rivolga la propria attenzione esclusivamente a questioni di carattere amministrativo, riservando al Parlamento l'iniziativa legislativa, soprattutto in tema di riforme. Annuncia, quindi, a nome del suo Gruppo, un voto di astensione.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole avanzata dalla relatrice Lo Moro sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana, già convocata per le ore 14,30, è posticipata alle ore 15.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 11,50.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 2014
    

    
      233ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
                                           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,25.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati, approvato dalla Camera dei deputati previo stralcio, deliberato dall'Assemblea l'11 marzo 2014, in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Donata Lenzi; Sandra Zampa e Michela Marzano; Sandra Zampa e Manuela Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri  
        
          (1449) BRUNO ed altri.  -  Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati  
        

        
          - e petizioni nn. 1092 e 1322 ad essi attinenti
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 16 dicembre.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che, in qualità di relatrice, esprimerà il proprio parere sugli emendamenti e contestualmente pronuncerà, ai sensi dell'articolo 97 comma 1, del Regolamento, l'improponibilità sugli emendamenti estranei all'oggetto della discussione. Al riguardo, avverte che dichiarerà improponibili anche tutte le proposte volte a disciplinare le modalità di elezione del Senato della Repubblica, in coerenza con la scelta, compiuta all'inizio dell'iter parlamentare, di circoscrivere l'esame ai soli disegni di legge che riguardano il sistema elettorale della Camera dei deputati. Saranno invece ammessi all'esame gli emendamenti che introducono una disciplina transitoria per l'elezione della Camera e del Senato nel caso in cui le elezioni politiche abbiano luogo prima dell'entrata in vigore della riforma costituzionale che prevede una sola Camera elettiva.
        

        
          In riferimento agli  emendamenti da 01.1, 01.2, 01.3, 01.4, 01.5, 01.6, 01.7, 01.8, 01.9, 01.10, 01.11, 01.12, 01.13, 01.14 e  01.15, che riguardano l'entrata in vigore della riforma elettorale e la disciplina transitoria, ne dispone l'accantonamento, ritenendone opportuna, ai fini dell'economia e della chiarezza dell'esame, una trattazione contestuale ad analoghi emendamenti, più opportunamente formulati come aggiuntivi all'articolo 3.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) fa presente che gli emendamenti richiamati dalla Presidente, nel prevedere norme di salvaguardia, volte a disciplinare il sistema elettorale in attesa  della entrata in vigore della riforma costituzionale, dovrebbero essere esaminate prioritariamente.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), nel condividere le osservazioni del senatore Calderoli,  rileva che l'esame prioritario degli emendamenti che la Presidente propone di accantonare permetterebbe di assicurare un sistema elettorale compiuto per l'elezione delle Camere, in attesa dell'eventuale entrata in vigore della riforma costituzionale volta a superare il bicameralismo paritario.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) ritiene che la scelta di accantonare quegli emendamenti e di esaminarli successivamente discende da ragioni di natura esclusivamente politica, non essendo ancora maturo un accordo fra il partito democratico e il maggior partito di opposizione sui contenuti della eventuale disciplina elettorale transitoria. Ciò appare, a suo avviso, lesivo delle prerogative del Parlamento e suscettibile di penalizzare le altre forze politiche escluse da quell'accordo.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE, pur comprendendo il rilievo politico sotteso alla richiesta  di un esame preventivo della questione, ribadisce le ragioni di natura tecnica e di coerenza sistematica che inducono ad esaminare quelle proposte insieme agli emendamenti aggiuntivi all'articolo 3, riguardanti la stessa materia.
        

        
          Comunica quindi che l'emendamento 01.17, poiché potrebbe importare aumento di spesa o diminuzione di entrate, è anch'esso accantonato e trasmesso alla Commissione bilancio per l'espressione del parere.
        

        
          Dichiara quindi improponibili le seguenti proposte: l'emendamento 01.16, l'emendamento 1.3, limitatamente al Capo II; l'emendamento 1.4, limitatamente all'articolo 2; l'emendamento 1.7, limitatamente all'articolo 3 e all'articolo 5, per la parte riguardante il Senato della Repubblica; l'emendamento 1.9, limitatamente ai capoversi "Art. 1-bis" e "Art. 1-ter"; l'emendamento 1.10, limitatamente all'articolo 2 e all'articolo 3, per la parte riguardante il Senato della Repubblica; l'emendamento 1.12, limitatamente alla parte relativa al Senato della Repubblica; l'emendamento 1.45, limitatamente alla parte relativa al Senato della Repubblica; gli emendamenti da 1.52 a 1.425. 
        

        
           
        

        
          Il senatore ENDRIZZI (M5S) auspica un'applicazione uniforme e rigorosa dei criteri di proponibilità degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE assicura che è stata compiuta un'analisi attenta dei contenuti delle proposte e che il sindacato di ammissibilità sarà quanto più possibile rigoroso e coerente.
        

        
          In qualità di relatrice, esprime quindi parere contrario sugli identici emendamenti 1.1 e 1.2.
        

        
           
        

        
          Il senatore  Giovanni MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) ritira l�emendamento 1.2
        

        
           
        

        
          La presidente FINOCCHIARO (PD), relatrice, esprime quindi parere contrario sull�emendamento 1.3, per la parte non dichiarata improponibile, come pure sull'emendamento 1.4, sempre per la parte non dichiarata improponibile.
        

        
          Il parere è altresì contrario sull�emendamenti 1.5, poiché la proposta è volta a sostituire l'intera disciplina elettorale con disposizioni attinenti il sistema di voto degli italiani residenti all�estero. In ragione del rilievo della questione, l'emendamento potrà essere però valutato diversamente, se formulato come articolo aggiuntivo. Il parere è contrario per ragioni analoghe anche sull�emendamento 1.6.
        

        
          Esprime quindi parere contrario sull�emendamento 1.7, per la parte non dichiarata improponibile. Invita quindi i proponenti al ritiro degli emendamenti 1.8 e 1.11, in quanto sostituiscono integralmente la disciplina elettorale con disposizioni riguardanti l'esercizio del diritto di voto degli studenti fuori sede. Gli stessi emendamenti, che affrontano un tema particolarmente sensibile, potranno essere valutati diversamente, se formulati come articoli aggiuntivi. Il parere è contrario sull�emendamento 1.9, per la parte non dichiarata improponibile.
        

        
          Il parere è contrario sull�emendamento 1.10, sempre per la parte non dichiarata improponibile. Il parere è altresì contrario sull'emendamento 1.12, per la parte non dichiarata improponibile, e sull'emendamento 1.13.
        

        
           Invita infine i proponenti al ritiro dell�emendamento 1.14. Al riguardo, ritiene che la materia potrebbe essere più opportunamente affrontata nell'ambito dell'esame dell'emendamento 1.5000 della relatrice e dei relativi subemendamenti.
        

        
           
        

        
          Il senatore CHITI (PD) fa presente che l�emendamento 1.14 intende riproporre il sistema elettorale precedente alla riforma del 2005, basato su collegi uninominali, il quale si è rivelato un modello efficace e apprezzato.
        

        
           
        

        
          Il senatore MIGLIAVACCA (PD), nel condividere i contenuti della proposta del senatore Chiti, osserva che il sistema elettorale precedente la riforma del 2005 ha sempre rappresentano un modello di riferimento per la sua parte politica. Pertanto, auspica che la Commissione affronti con estrema attenzione la proposta, seppure - come suggerito dalla Presidente - in sede di esame dei subemendamenti all'emendamento 1.5000 della relatrice.
        

        
           
        

        
          Il senatore ZANDA (PD) condivide l'avviso della Presidente, ritenendo opportuno discutere i contenuti dell'emendamento quando sarà esaminato l'emendamento della relatrice, il quale interviene su aspetti significativi del sistema elettorale per l'elezione della Camera dei deputati. In quella sede, potrà essere valutata la proposta, avanzata dal senatore Chiti, volta a ripristinare il sistema elettorale basato su collegi uninominali.
        

        
           
        

        
          Il senatore CHITI (PD), accogliendo la proposta della relatrice, ritira l�emendamento 1.14, rilevando di aver affrontato la questione, seppur in termini parzialmente diversi, anche con un  subemendamento presentato all'emendamento della relatrice 1.5000.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) fa proprio l�emendamento 1.14, annunciando la presentazione di un ordine del giorno di analogo contenuto.
        

        
           
        

        
          Il senatore Mario MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) osserva che, in base all'andamento dei lavori della seduta odierna, l'esame in Commissione potrebbe non concludersi, con il rischio che il provvedimento sia iscritto all'ordine del giorno dell'Aula in una data che non consenta di conferire alla relatrice il mandato a riferire favorevolmente all'Assemblea.
        

        
          Ritiene pertanto opportuno sospendere i lavori, al fine di consentire alle forze politiche di raggiungere le intese necessarie, per poi procedere con maggiore speditezza nell'iter parlamentare.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) esprime perplessità sulle modalità di esame del provvedimento, rilevando che la Commissione sta compiendo un lavoro sostanzialmente infruttuoso, dal momento che le decisioni politicamente rilevanti sulla materia elettorale sono assunte in altra sede.
        

        
          Ritiene al riguardo che i pareri espressi dalla relatrice, orientati a rinviare l'esame delle questioni più sensibili ad una fase successiva, rivelino una sostanziale indeterminatezza sulle scelte da compiere, non essendo probabilmente ancora maturo un accordo politico tra i Gruppi di maggioranza.
        

        
           
        

        
          La presidente FINOCCHIARO (PD), nel replicare ai rilievi avanzati dal senatore Mario Mauro e dal senatore Crimi, ritiene che  l'esame parlamentare debba continuare, pur nella consapevolezza che alcuni nodi politici devono essere ancora risolti.
        

        
          In qualità di relatrice, esprime parere contrario sugli emendamenti da 1.15 a 1.44.  Invita i proponenti al ritiro dell'emendamento 1.45, limitatamente alla parte non dichiarata improponibile, nonché dell'emendamento 1.47.
        

        
           
        

        
          Il senatore CHITI (PD) ritira l'emendamento 1.45, per la parte non dichiarata improponibile, mentre il senatore GOTOR (PD) ritira l'emendamento 1.47.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) sottoscrive l'emendamento 1.45, limitatamente alla parte non dichiarata improponibile, e l'emendamento 1.47, annunciando la presentazione di ordini del giorno di analogo contenuto.
        

        
           
        

        
          La presidente FINOCCHIARO (PD), relatrice, esprime quindi parere contrario sugli emendamenti da 1.48 a 1.51. Il parere è contrario anche sugli emendamenti da 1.426 a 1.816, nonché gli emendamenti 1.819, 1.820, 1.821, 1.824, 1.825, 1.826, 1.827 e 1.828.
        

        
          Invita quindi i proponenti al ritiro degli emendamenti 1.817, 1.818, 1.822 e 1.823.
        

        
           
        

        
          Il senatore MIGLIAVACCA (PD) accoglie l'invito al ritiro degli emendamenti 1.817 e  1.818, annunciando la presentazione di ordini del giorno di analogo contenuto.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta, sospesa alle ore 16,35, riprende alle ore 17,20.
        

        
           
        

        
          La presidente FINOCCHIARO (PD),  relatrice, esprime parere contrario sugli emendamenti da 1.829 a 1.1026, ad eccezione dell'emendamento 1.843, sul quale si riserva di compiere un approfondimento ai fini dell'espressione del parere. Invita invece i proponenti al ritiro dell'emendamento 1.1027.
        

        
           
        

        
          Il senatore MIGLIAVACCA (PD) fa proprio e ritira l'emendamento 1.1027, annunciando la presentazione di un ordine del giorno di contenuto analogo.
        

        
           
        

        
          La presidente FINOCCHIARO (PD),  relatrice, esprime quindi parere contrario sugli emendamenti da 1.1028 a 1.4999 e sugli emendamenti da 1.5001 a 1.6772.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere conforme a quello della relatrice.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DI UNA NUOVA SEDUTA 
    
        
      
         
      

      
        La presidente FINOCCHIARO (PD) avverte che la Commissione tornerà a riunirsi nella giornata di venerdì 19 dicembre, alle ore 12 o comunque al termine della seduta dell'Assemblea.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 17,40.
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                      Sedute dell'Aula
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività (esito)
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        N. 368 (ant.) 

                        19 dicembre 2014
                      
                      	
                        Discussione generale 

                         Discusso congiuntamente: S.1385, S.1449 

                         Iscritto all'OdG prima della conclusione dell'esame in Commissione.
                      
                      	
                        
                          Sen. Pietro Grasso (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come presidente di Commissione) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 369 (pom.) 

                        7 gennaio 2015
                      
                      	
                        Questioni procedurali 

                         Respinta questione pregiudiziale. 

                         Respinta questione sospensiva.
                      
                      	
                        
                          Sen. Pietro Grasso (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Alberto Airola (M5S)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  (illustra questione pregiudiziale) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (illustra questione pregiudiziale) 

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  (illustra questione sospensiva) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) (illustra questione sospensiva) 

                           Ministro senza portafoglio  per le riforme cost. e rapporti Parlamento (delega al programma di Governo) Maria Elena Boschi (Governo Renzi-I) 

                            Sen. Peppe De Cristofaro (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Patrizia Bisinella (LN-Aut) 

                            Sen. Gaetano Quagliariello (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Donato Bruno (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Doris Lo Moro (PD) 

                            Sen. Mario Ferrara (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Discussione generale
                      
                      	
                        
                          Sen. Pietro Grasso (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Alberto Airola (M5S) 

                            Sen. Linda Lanzillotta (SCpI)  (come Presidente) 

                            Sen. Carlo Pegorer (PD) 

                            Sen. Paola Taverna (M5S) 

                            Sen. Riccardo Mazzoni (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Francesco Scalia (PD) 

                            Sen. Francesco Molinari (M5S) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 370 (ant.) 

                        8 gennaio 2015
                      
                      	
                        Discussione generale


                        Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 13 gennaio 2015 alle ore 20:00
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) 

                            Sen. Peppe De Cristofaro (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Alessandro Maran (SCpI) 

                            Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Sergio Divina (LN-Aut) 

                            Sen. Daniela Donno (M5S) 

                            Sen. Sergio Lo Giudice (PD) 

                            Sen. Vincenzo D'Anna (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Francesco Campanella (Misto, Italia Lavori in Corso) 

                            Sen. Bruno Astorre (PD) 

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 373 (ant.) 

                        13 gennaio 2015
                      
                      	
                        Discussione generale
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                            Sen. Massimo Cervellini (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Nicola Morra (M5S) 

                            Sen. Andrea Augello (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Walter Tocci (PD) 

                            Sen. Bruno Marton (M5S) 

                            Sen. Nadia Ginetti (PD) 

                            Sen. Luis Alberto Orellana (Misto) 

                            Sen. Paolo Corsini (PD) 

                            Sen. Patrizia Bisinella (LN-Aut) 

                            Sen. Linda Lanzillotta (SCpI)  (come Presidente) 

                            Sen. Alberto Airola (M5S)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Sara Paglini (M5S) 

                            Sen. Marco Filippi (PD) 

                            Sen. Luciano Uras (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Mario Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Paolo Tosato (LN-Aut) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 374 (pom.) 

                        13 gennaio 2015
                      
                      	
                        Discussione generale
                      
                      	
                        
                          Sen. Pietro Grasso (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Alessia Petraglia (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Elena Fattori (M5S) 

                            Sen. Francesco Bruni (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Alessandra Bencini (Misto) 

                            Sen. Domenico Scilipoti Isgro' (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Roberto Cociancich (PD) 

                            Sen. Corradino Mineo (PD) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Anna Cinzia Bonfrisco (FI-PdL XVII)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Giorgio Tonini (PD)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Federico Fornaro (PD)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Elisa Bulgarelli (M5S)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Maurizio Romani (Misto, Movimento X) 

                            Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Lucrezia Ricchiuti (PD) 

                            Sen. Laura Bottici (M5S) 

                            Sen. Augusto Minzolini (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Gianluca Castaldi (M5S) 

                            Sen. Dario Stefano (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Mario Ferrara (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Roberto Cotti (M5S) 

                            Sen. Serenella Fucksia (M5S) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 375 (ant.) 

                        14 gennaio 2015
                      
                      	
                        Dibattito connesso


                         Sull'ordine dei lavori
                      
                      	
                        
                          Sen. Pietro Grasso (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Gian Marco Centinaio (LN-Aut)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Salvatore Tito Di Maggio (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Anna Cinzia Bonfrisco (FI-PdL XVII)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Enrico Buemi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Alberto Airola (M5S)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Luigi Zanda (PD)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Vannino Chiti (PD)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  (sull'ordine dei lavori) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Discussione generale
                      
                      	
                        
                          Sen. Pietro Grasso (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Federico Fornaro (PD) 

                            Sen. Linda Lanzillotta (SCpI)  (come Presidente) 

                            Sen. Rosetta Enza Blundo (M5S) 

                            Sen. Massimo Mucchetti (PD) 

                            Sen. Ciro Falanga (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Vannino Chiti (PD) 

                            Sen. Laura Bignami (Misto, Movimento X) 

                            Sen. Paola De Pin (Misto) 

                            Sen. Carlo Martelli (M5S) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 376 (pom.) 

                        14 gennaio 2015
                      
                      	
                        Discussione generale
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Alberto Airola (M5S)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Erika Stefani (LN-Aut) 

                            Sen. Francesco Verducci (PD) 

                            Sen. Miguel Gotor (PD) 

                            Sen. Giovanni Barozzino (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Carlo Lucherini (PD) 

                            Sen. Stefano Collina (PD) 

                            Sen. Aldo Di Biagio (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Francesco Russo (PD) 

                            Sen. Giuseppe Lumia (PD) 

                            Sen. Maurizio Migliavacca (PD) 

                            Sen. Maria Mussini (Misto, Movimento X) 

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD) 

                            Sen. Salvatore Torrisi (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Ivana Simeoni (Misto) 

                            Sen. Ugo Sposetti (PD) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 377 (ant.) 

                        15 gennaio 2015
                      
                      	
                        Questioni procedurali 

                         Respinto OdG di non passaggio all'esame degli articoli.
                      
                      	
                        
                          Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Alberto Airola (M5S)  (propone OdG) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S) 

                            Sen. Sergio Divina (LN-Aut) 

                            Sen. Peppe De Cristofaro (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Discussione generale


                         Replica del Governo 

                         Conclusa la discussione generale.
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) 

                            Sen. Linda Lanzillotta (SCpI)  (come Presidente) (intervento di merito) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Gaetano Quagliariello (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Sergio Puglia (M5S) 

                            Sen. Donato Bruno (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Giorgio Tonini (PD) 

                            Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                           Ministro senza portafoglio  per le riforme cost. e rapporti Parlamento (delega al programma di Governo) Maria Elena Boschi (Governo Renzi-I)  (conclusione del rappresentante del Governo) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Trattazione articoli 

                         Esame art. 1 del ddl S.1385 (illustrazione degli emendamenti).
                      
                      	
                        
                          Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S) 

                            Sen. Carlo Pegorer (PD) 

                            Sen. Federico Fornaro (PD) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                            Sen. Vannino Chiti (PD) 

                            Sen. Lorenzo Battista (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                            Sen. Alessandra Bencini (Misto) 

                            Sen. Bruno Marton (M5S) 

                            Sen. Donato Bruno (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Giorgio Tonini (PD)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Alberto Airola (M5S) 

                            Sen. Maria Mussini (Misto, Movimento X) 

                            Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                            Sen. Vincenzo Cuomo (PD) 

                            Sen. Erica D'Adda (PD) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Vincenzo Santangelo (M5S) 

                            Sen. Francesco Campanella (Misto, Italia Lavori in Corso)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Luciano Uras (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Peppe De Cristofaro (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Massimo Cervellini (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S) 

                            Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Mario Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Gianluca Castaldi (M5S) 

                            Sen. Lucrezia Ricchiuti (PD)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Maurizio Rossi (Misto, Liguria Civica)  (illustra emendamenti) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 380 (pom.) 

                        20 gennaio 2015
                      
                      	
                        Trattazione articoli 

                         (emendamenti premissivi all'art. 1 del ddl S.1385; approvato odg).
                      
                      	
                        
                          Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                           Ministro senza portafoglio  per le riforme cost. e rapporti Parlamento (delega al programma di Governo) Maria Elena Boschi (Governo Renzi-I)  (OdG) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (sull'ordine dei lavori) (OdG) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (intervento di merito) (per richiamo al Regolamento) (OdG) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  (intervento di merito) (per richiamo al Regolamento) (OdG) 

                            Sen. Ciro Falanga (FI-PdL XVII)  (intervento di merito) (per richiamo al Regolamento) (OdG) 

                            Sen. Vincenzo D'Anna (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  (intervento di merito) (OdG) 

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S) 

                            Sen. Mario Ferrara (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  (per richiamo al Regolamento) 

                            Sen. Doris Lo Moro (PD)  (per richiamo al Regolamento) 

                            Sen. Anna Cinzia Bonfrisco (FI-PdL XVII)  (intervento di merito) (per richiamo al Regolamento) 

                            Sen. Giulio Tremonti (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Stefano Esposito (PD) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut)  (per richiamo al Regolamento) 

                            Sen. Francesco Campanella (Misto, Italia Lavori in Corso)  (intervento di merito) 

                            Sen. Luis Alberto Orellana (Misto) 

                            Sen. Nunziante Consiglio (LN-Aut) 

                            Sen. Salvatore Tito Di Maggio (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S) 

                            Sen. Luciano Uras (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Sergio Divina (LN-Aut) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 381 (ant.) 

                        21 gennaio 2015
                      
                      	
                        Trattazione articoli 

                         Esame art. premissivi all'art. 1 e art. 1 del ddl S.1385 (approvato emendamento; approvato odg).
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) (intervento di merito) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S) 

                            Sen. Miguel Gotor (PD) 

                            Sen. Peppe De Cristofaro (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S) 

                            Sen. Francesco Campanella (Misto, Italia Lavori in Corso) 

                            Sen. Linda Lanzillotta (SCpI)  (come Presidente) 

                            Sen. Lucio Tarquinio (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Vincenzo D'Anna (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Claudio Micheloni (PD) 

                            Sen. Anna Cinzia Bonfrisco (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Carlo Giovanardi (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Alberto Airola (M5S) 

                            Sen. Sergio Divina (LN-Aut) 

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD) 

                            Sen. Roberto Ruta (PD) 

                            Sen. Gaetano Quagliariello (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Luigi D'Ambrosio Lettieri (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Federico Fornaro (PD) 

                            Sen. Salvatore Tito Di Maggio (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Ugo Sposetti (PD) 

                            Sen. Augusto Minzolini (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                            Sen. Doris Lo Moro (PD) 

                            Sen. Vincenzo Santangelo (M5S)  (intervento di merito) (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Roberto Cociancich (PD) 

                            Sen. Corradino Mineo (PD) 

                            Sen. Francesco Bruni (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Luis Alberto Orellana (Misto) 

                            Sen. Lello Ciampolillo (M5S) 

                            Sen. Mario Ferrara (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Massimo Mucchetti (PD) 

                            Sen. Carlo Pegorer (PD) 

                            Sen. Paola De Pin (Misto) 

                            Sen. Giorgio Tonini (PD) 

                            Sen. Claudio Martini (PD) 

                            Sen. Bruno Marton (M5S) 

                            Sen. Paola Taverna (M5S) 

                            Sen. Ciro Falanga (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Mario Michele Giarrusso (M5S)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Antonio Azzollini (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Enrico Buemi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                            Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                           Ministro senza portafoglio  per le riforme cost. e rapporti Parlamento (delega al programma di Governo) Maria Elena Boschi (Governo Renzi-I) 

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S) 

                            Sen. Laura Bottici (M5S) 

                            Sen. Alessia Petraglia (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Luciano Uras (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                            Sen. Michela Montevecchi (M5S) 

                            Sen. Andrea Cioffi (M5S)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Paolo Arrigoni (LN-Aut) 

                            Sen. Maria Mussini (Misto, Movimento X) 

                            Sen. Vannino Chiti (PD) 

                            Sen. Giovanni Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Alessandro Maran (SCpI) 

                            Sen. Erica D'Adda (PD)  (segnalazione su votazioni effettuate) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 382 (ant.) 

                        22 gennaio 2015
                      
                      	
                        Dibattito connesso


                         Calendario dei lavori
                      
                      	
                        
                          Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Andrea Cioffi (M5S) 

                            Sen. Gian Marco Centinaio (LN-Aut) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Bruno Marton (M5S) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Trattazione articoli 

                         Esame art. 1 del ddl S.1385 (approvati emendamenti; accolti odg).
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) (intervento di merito) 

                            Sen. Massimo Mucchetti (PD) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Luciano Uras (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Vincenzo Santangelo (M5S)  (intervento di merito) (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Roberto Cotti (M5S) 

                            Sen. Daniela Donno (M5S) 

                            Sen. Francesco Campanella (Misto, Italia Lavori in Corso) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Karl Zeller (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (intervento di merito) (OdG) 

                            Sen. Gianluca Castaldi (M5S) 

                            Sen. Carlo Martelli (M5S) 

                            Sen. Lorenzo Battista (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                            Sen. Giacomo Caliendo (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Michela Montevecchi (M5S) 

                            Sen. Anna Finocchiaro (PD) 

                            Sen. Laura Bottici (M5S) 

                            Sen. Giuseppe Vacciano (Misto) 

                            Sen. Alberto Airola (M5S) 

                            Sen. Laura Bignami (Misto, Movimento X) 

                            Sen. Paola Taverna (M5S) 

                            Sen. Lucrezia Ricchiuti (PD) 

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S) 

                            Sen. Massimo Cervellini (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Linda Lanzillotta (SCpI)  (come Presidente) 

                            Sen. Vincenzo D'Anna (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Andrea Cioffi (M5S) 

                            Sen. Luigi Zanda (PD) 

                            Sen. Giorgio Tonini (PD) 

                            Sen. Walter Tocci (PD) 

                            Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Lello Ciampolillo (M5S) 

                            Sen. Gian Marco Centinaio (LN-Aut) 

                            Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Maurizio Rossi (Misto, Liguria Civica) 

                           Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Riforme costituzionali e rapporti con il Parlamento) Luciano Pizzetti (Governo Renzi-I)  (accoglie OdG) 

                            Sen. Vannino Chiti (PD) 

                            Sen. Donato Bruno (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Raffaela Bellot (LN-Aut) 

                            Sen. Vincenzo Cuomo (PD) 

                            Sen. Giovanni Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Ugo Sposetti (PD) 

                            Sen. Mario Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Gaetano Quagliariello (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Enrico Buemi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                            Sen. Lucio Barani (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Francesco Colucci (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Bruno Marton (M5S) 

                           Ministro senza portafoglio  per le riforme cost. e rapporti Parlamento (delega al programma di Governo) Maria Elena Boschi (Governo Renzi-I) 

                            Sen. Vito Rosario Petrocelli (M5S) 

                            Sen. Federico Fornaro (PD)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Nunziante Consiglio (LN-Aut) 

                            Sen. Antonio Azzollini (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Sergio Divina (LN-Aut) 

                            Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                            Sen. Paolo Romani (FI-PdL XVII) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 383 (ant.) 

                        23 gennaio 2015
                      
                      	
                        Trattazione articoli 

                         Esame art. art. 1 del ddl S.1385 (approvati emendamenti).
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) 

                            Sen. Anna Finocchiaro (PD) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S) 

                            Sen. Carlo Martelli (M5S) 

                            Sen. Andrea Marcucci (PD) 

                            Sen. Federico Fornaro (PD) 

                           Ministro senza portafoglio  per le riforme cost. e rapporti Parlamento (delega al programma di Governo) Maria Elena Boschi (Governo Renzi-I) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                            Sen. Mario Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S) 

                            Sen. Sergio Divina (LN-Aut) 

                            Sen. Vincenzo D'Anna (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Nicola Morra (M5S) 

                            Sen. Francesco Campanella (Misto, Italia Lavori in Corso) 

                            Sen. Bruno Marton (M5S) 

                            Sen. Sergio Puglia (M5S) 

                            Sen. Maurizio Buccarella (M5S) 

                            Sen. Andrea Cioffi (M5S) 

                            Sen. Gianluca Castaldi (M5S) 

                            Sen. Giacomo Stucchi (LN-Aut) 

                            Sen. Gian Marco Centinaio (LN-Aut) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 384 (pom.) 

                        26 gennaio 2015
                      
                      	
                        Dibattito connesso


                         Calendario dei lavori
                      
                      	
                        
                          Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                            Sen. Andrea Cioffi (M5S) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Trattazione articoli 

                         Esame art. da 1 a 3 del ddl S.1385 e artt. aggiuntivi (approvati emendamenti; accolti odg).
                      
                      	
                        
                          Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Alberto Airola (M5S) 

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  (intervento di merito) (sull'ordine dei lavori) (illustra emendamenti) 

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S) 

                            Sen. Maria Grazia Gatti (PD) 

                            Sen. Linda Lanzillotta (SCpI) 

                            Sen. Francesco Campanella (Misto, Italia Lavori in Corso)  (intervento di merito) (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Anna Cinzia Bonfrisco (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Patrizia Bisinella (LN-Aut) 

                            Sen. Lucio Malan (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD) 

                            Sen. Sergio Puglia (M5S) 

                            Sen. Alessia Petraglia (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Sergio Divina (LN-Aut) 

                            Sen. Carlo Giovanardi (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Gianluca Castaldi (M5S)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                            Sen. Rosetta Enza Blundo (M5S) 

                           Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Riforme costituzionali e rapporti con il Parlamento) Luciano Pizzetti (Governo Renzi-I)  (accoglie OdG) 

                            Sen. Roberto Cociancich (PD) 

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD) 

                            Sen. Claudio Micheloni (PD) 

                            Sen. Paolo Romani (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Aldo Di Biagio (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Francesco Giacobbe (PD)  (OdG) 

                            Sen. Giorgio Tonini (PD)  (OdG) 

                            Sen. Anna Finocchiaro (PD) 

                            Sen. Giacomo Caliendo (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Massimo Cervellini (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Francesco Russo (PD) 

                            Sen. Lucio Barani (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                            Sen. Enrico Buemi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                            Sen. Luciano Uras (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            Sen. Nicola Morra (M5S) 

                            Sen. Lucrezia Ricchiuti (PD)  (segnalazione su votazioni effettuate) 

                            Sen. Roberta Pinotti (PD)  (segnalazione su votazioni effettuate) 

                            Sen. Mario Michele Giarrusso (M5S)  (segnalazione su votazioni effettuate) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 385 (ant.) 

                        27 gennaio 2015
                      
                      	
                        Voto finale  

                        Esito: approvato con modificazioni (assorbito da S.1385) 

                         Votazione nominale a scrutinio simultaneo: favorevoli 184, contrari 66, astenuti 2, votanti 252, presenti 253. 

                        Effettuato coordinamento.
                      
                      	
                        
                          Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Mario Ferrara (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Alessandro Maran (SCpI)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Karl Zeller (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Gaetano Quagliariello (AP (NCD-UDC))  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Nicola Morra (M5S)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Paolo Romani (FI-PdL XVII)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Luigi Zanda (PD)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Augusto Minzolini (FI-PdL XVII)  dichiara di non prendere parte alla votazione in dissenso dal gruppo 

                            Sen. Corradino Mineo (PD)  dichiara di non prendere parte alla votazione in dissenso dal gruppo 

                            Sen. Anna Cinzia Bonfrisco (FI-PdL XVII)  dichiara di non prendere parte alla votazione in dissenso dal gruppo 

                            Sen. Lucrezia Ricchiuti (PD)  dichiara di non prendere parte alla votazione in dissenso dal gruppo 

                            Sen. Francesco Bruni (FI-PdL XVII)  dichiara di non prendere parte alla votazione in dissenso dal gruppo 

                            Sen. Vannino Chiti (PD)  dichiara di non prendere parte alla votazione in dissenso dal gruppo 

                            Sen. Luigi D'Ambrosio Lettieri (FI-PdL XVII)  dichiara di non prendere parte alla votazione in dissenso dal gruppo 

                            Sen. Miguel Gotor (PD)  dichiara di non prendere parte alla votazione in dissenso dal gruppo 

                            Sen. Vincenzo D'Anna (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  dichiara di non prendere parte alla votazione in dissenso dal gruppo 

                            Sen. Anna Finocchiaro (PD) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S) 

                            Sen. Mario Michele Giarrusso (M5S)  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Andrea Cioffi (M5S) 

                            Sen. Raffaele Volpi (LN-Aut)  (segnalazione su votazioni effettuate) 

                           
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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      indi del presidente GRASSO,
    

    
      della vice presidente LANZILLOTTA
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      _________________
    

    
      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza della vice presidente FEDELI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,10).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          SAGGESE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Signora Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 10,14).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:
        

        
          (1699) Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento)
        

        
          (1698) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (Approvato dalla Camera dei deputati) (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 10,15)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 1699 e 1698, già approvati dalla Camera dei deputati.
        

        
          Ricordo che nella seduta di ieri hanno avuto luogo la discussione generale congiunta sui disegni di legge di stabilità e di bilancio e la replica del Vice Ministro dell'economia e delle finanze.
        

        
          Passiamo ora al seguito della discussione del disegno di legge n. 1699.
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione e approvazione, con modificazioni, del disegno di legge:
        

        
          (1699) Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Comprendente la Seconda Nota di variazioni al bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017) (ore 10,16)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 1699, già approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Passiamo ora, ai sensi dell'articolo 129, comma 3, del Regolamento, all'esame degli articoli del disegno di legge di bilancio.
        

        
          In questa fase della discussione, ai sensi del comma 5 del richiamato articolo 129 del Regolamento, potranno intervenire su ciascun articolo unicamente i presentatori di ordini del giorno e di emendamenti, per illustrarli, e il rappresentante del Governo per esprimere il rispettivo parere.
        

        
          Con l'approvazione dei singoli articoli si intendono approvati anche le tabelle, i quadri generali, gli allegati e gli elenchi richiamati dagli articoli stessi e riportati negli stampati del disegno di legge di bilancio e nella prima Nota di variazioni.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 129, comma 3, del Regolamento, la votazione finale del disegno di legge di bilancio sarà effettuata solo dopo la votazione finale del disegno di legge di stabilità.
        

        
          Avverto che è pervenuto, ed è in distribuzione, il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sugli emendamenti al disegno di legge in esame.
        

        
          Passiamo all'esame degli ordini del giorno, su cui invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Signora Presidente, in merito all'ordine del giorno G1 del senatore Colucci, il Governo è disponibile ad accoglierlo come raccomandazione. Se dovesse essere accolto nel suo testo letterale, sarebbe come accogliere un emendamento, cosa che il Governo non può fare. Quindi, può essere accolto solo come raccomandazione. In caso contrario, il parere è contrario. L'ordine del giorno G2 è identico al G1, per cui valgono le stesse considerazioni che ho appena svolto.
        

        
          Sull'ordine del giorno G3 il parere è, invece, favorevole. Ho ragione di ritenere che i proponenti non dovranno aspettare molto tempo per vederlo accolto e realizzato. Chi ha partecipato ai lavori della Commissione bilancio sa a che cosa mi riferisco.
        

        
          L'ordine del giorno G6 è accolto.
        

        
          PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori degli ordini del giorno G1 e G2, che sono stati accolti dal Governo come raccomandazione, se insistono per la votazione.
        

        
          COLUCCI (AP (NCD-UDC)). No, Presidente.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Sottoscrivo l'ordine del giorno G2 e non insisto per la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono per la votazione, gli ordini del giorno G1 e G2 sono accolti come raccomandazione.
        

        
          Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G3 e G6 non verranno posti ai voti.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, dovendo procedere ora all'esame degli emendamenti e degli articoli, mi chiedo, dal momento che non mi risulta, se ci sia stata la convocazione di una seduta della Commissione bilancio per l'espressione dei pareri.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, se vuole, possiamo dare lettura dell'espressione dei pareri.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Visto che i miei colleghi che sono membri della Commissione non hanno partecipato alla seduta della Commissione per la stesura di questi pareri, mi chiedo... (La senatrice Bulgarelli fa cenno di no).
        

        
          PRESIDENTE. Il parere è stato dato in base all'articolo 100, comma 7, del Regolamento.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). L'articolo 100 del Regolamento sul disegno di legge di bilancio e sugli emendamenti?
        

        
          PRESIDENTE. Sì, senatore Calderoli.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Presidente, mi scusi ma quando è stato dato?
        

        
          PRESIDENTE. Faccio prima a darne lettura.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). La ringrazio, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Invito la senatrice Segretario a dare lettura del parere espresso dalla 5a Commissione permanente sugli emendamenti al disegno di legge in esame.
        

        
          SAGGESE, segretario. «La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, ai sensi dell'articolo 100, comma 7, del Regolamento, un parere non ostativo sulle proposte 2.Tab.2.1, 2.Tab.2.2, 2.Tab.2.3, 2.1,10.Tab.10.l e 17.1.
        

        
          Formula una valutazione di inammissibilità sulle seguenti proposte: l.Tab.1.1, in quanto recante una copertura a valere su previsioni di entrata; 4.Tab.4.1, in quanto coperto, nel 2016 e 2017, a valere su spese non rimodulabili; 8.Tab.8.1 e 8.Tab.8.2, poiché coperti su quota parte di spese non rimodulabili.
        

        
          L'emendamento 14.Tab.14.1 che non presenta profili problematici sul piano contabile, non risulta tuttavia presentato presso la Commissione di merito.
        

        
          Segnala, poi, che, ancorché privi di profili problematici in relazione alla copertura finanziaria, in relazione all'articolo 128, comma 3, del Regolamento, l'emendamento 3.Tab.3.1 è stato dichiarato decaduto nel corso dell'esame presso la Commissione di merito e gli emendamenti 7.Tab.7.1, 8.Tab.8.3 e 8.Tab.8.4 sono stati ritirati nel corso dell'esame presso la Commissione di merito».
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Signora Presidente, nella lettura del parere testé effettuata ho sentito riferirsi alla Commissione bilancio. Sono Capogruppo della Lega Nord in Commissione bilancio e a me non risulta di essere stata convocata per esprimere pareri. Assolutamente. Quindi, se possibile, vorrei capire come mai la Commissione si è espressa in questo modo.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Ma siete matti?
        

        
          PRESIDENTE. Con calma, la prego, senatore Calderoli.
        

        
          «Gli emendamenti che importino aumento di spesa»... (Commenti dal Gruppo LN-Aut. Il senatore Calderoli e la senatrice Lezzi fanno cenno di voler intervenire).
        

        
          Stavo leggendo il comma 7 dell'articolo 100 per fare il punto sul Regolamento. È quindi possibile la procedura, perché è stato scelto questo.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, la procedura che lei ha citato si utilizza talvolta, raramente, per l'esame di un emendamento che nasce nel corso dei lavori dell'Assemblea, ma mai, su una sequenza come quella che abbiamo ascoltato, il parere viene affidato ad una persona sola.
        

        
          Peraltro, diciamocelo chiaro e tondo, visto che il maxiemendamento del Governo non è ancora pervenuto, il Presidente o il Vice Presidente della Commissione, per il rispetto che devono alla loro Commissione hanno tutto il tempo di convocare la Commissione bilancio e far esprimere ad essa i pareri.
        

        
          Non può un organo monocratico esprimere pareri su una legge così importante come il bilancio.
        

        
          Avete privato l'Assemblea addirittura del relatore in Aula perché siete riusciti a litigare fino all'ultimo all'interno della maggioranza, adesso si impedisce anche alla Commissione di esprimere i pareri? Ma scherziamo? (Applausi dai Gruppi LN-Aut, M5S e Misto-MovX).
        

        
          PRESIDENTE. Sono due cose diverse la legge di stabilità e quella di bilancio, e comunque era non una persona, ma il Presidente della Commissione bilancio che ha utilizzato la norma di Regolamento. (Proteste dai Gruppi LN-Aut e M5S. Alcuni senatori fanno cenno di voler intervenire).
        

        
          LEZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LEZZI (M5S). Signora Presidente, vorrei anzitutto porre una domanda: qui avrà deciso soltanto il presidente Azzollini perché non è stato convocato neanche un Ufficio di Presidenza.
        

        
          Sono vice presidente della Commissione bilancio e non avevo idea che fosse arrivato il maxiemendamento o che si stessero valutando emendamenti al bilancio.
        

        
          A questo punto, visto che si sta inserendo nel discorso, vorrei chiedere al vicepresidente Sangalli del Partito Democratico: lei probabilmente ha assistito all'espressione del parere escludendo il resto del Parlamento ma anche chi fa parte dell'Ufficio di Presidenza della Commissione bilancio (e quindi Lezzi Barbara per il Movimento 5 Stelle e la senatrice Comaroli che ne è il Segretario)?
        

        
          Ma almeno i membri dell'Ufficio di Presidenza li volete chiamare o no? (Applausi dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, ero appena arrivato e dalla televisione ho appreso che rispetto all'osservazione fatta in Aula dal senatore vice presidente Calderoli la Presidenza ha replicato che il parere era stato dato ai sensi dell'articolo 100. (Il vice ministro Morando richiama l'attenzione della Presidente).
        

        
          PRESIDENTE. Le chiedo scusa, senatore Ferrara, riprenda dall'inizio perché mi hanno distratto.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Se ho sentito bene, a ricordo di quanto recita l'articolo 100 del Regolamento in ordine ai pareri, vorrei dare lettura del comma 7 all'Assemblea. Esso recita: «Gli emendamenti che importino aumento di spesa o diminuzione di entrata debbono essere trasmessi, appena presentati, anche alla 5a Commissione permanente perché esprima il proprio parere». Il parere deve quindi essere espresso dalla Commissione bilancio.
        

        
          Il Regolamento aggiunge, nella seconda parte del comma 7 dell'articolo 100: «Il parere può essere dato anche verbalmente nel corso della seduta, a nome della Commissione, dal suo Presidente o da altro senatore da lui delegato».
        

        
          È evidente che non ricorre il caso del secondo periodo del comma 7 dell'articolo 100.
        

        
          Quindi non posso trovarmi d'accordo con quello che ha detto la Presidenza. A meno che la Presidenza non voglia rendere chiaro il giudizio che ha dato sull'applicabilità del comma 7, e voglia citare - vedo che la Presidente ne sta parlando con il Segretario generale - qualche precedente. Ma in ogni caso il precedente, anche se c'è, non prevale sulla norma. Quindi, vorrei che ci fosse data una migliore spiegazione rispetto al semplice enunciato portato dalla Presidenza.
        

        
          PRESIDENTE. Intanto lei ha correttamente ricordato, come era stato letto nel parere, che il riferimento era al secondo periodo.
        

        
          SANGALLI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANGALLI (PD). Signora Presidente, il parere è stato formulato in accordo con il presidente Azzollini proprio per...
        

        
          MARTON (M5S). Da chi?
        

        
          SANGALLI (PD). Dal Vice Presidente vicario sulla base dell'articolo 100 del Regolamento.
        

        
          Io però non ho nessun tipo di riserva, anzi devo dire che trovo francamente giusto e corretto, su un insieme di emendamenti di questo tipo, convocare immediatamente la Commissione per formulare il parere. (Applausi dai Gruppi M5S e LN-Aut e del senatore Bruno).
        

        
          PRESIDENTE. Sospendo la seduta e chiedo la convocazione della Commissione bilancio.
        

        
          La seduta riprenderà alle ore 10,50.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 10,27, è ripresa alle ore 10,50).
        

        
          Colleghi, verificato che la seduta della Commissione bilancio è ancora in corso e che intorno alle ore 12 sono previsti impegni di natura istituzionale, sospendo nuovamente la seduta che riprenderà alle ore 15.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 10,51, è ripresa alle ore 15,06).
        

        
          Presidenza del presidente GRASSO
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Invito la senatrice Segretario a dare lettura del parere espresso dalla 5a Commissione permanente - che è in distribuzione - sugli emendamenti al disegno di legge in esame.
        

        
          SAGGESE, segretario. «La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, una valutazione di inammissibilità sulle seguenti proposte: 1.Tab.1.1, in quanto recante una copertura a valere su previsioni di entrata; 4.Tab.4.1, in quanto coperto, nel 2016 e 2017, a valere su spese non rimodulabili; 8.Tab.8.1 e 8.Tab.8.2, poiché coperti su quota parte di spese non rimodulabili.
        

        
          Rileva che l'emendamento 14.Tab.14.1, che non presenta profili problematici sul piano contabile, non risulta tuttavia presentato presso la Commissione di merito.
        

        
          Segnala, poi, che, ancorché privi di profili problematici in relazione alla copertura finanziaria, in relazione all'articolo 128, comma 3, del Regolamento, l'emendamento 3.Tab.3.1 è stato dichiarato decaduto nel corso dell'esame presso la Commissione di merito e gli emendamenti 7.Tab.7.1, 8.Tab.8.3 e 8.Tab.8.4 sono stati ritirati nel corso dell'esame presso la Commissione di merito.
        

        
          Formula, infine, un parere non ostativo sulle proposte 2.Tab.2.1, 2.Tab.2.2, 2.Tab.2.3, 2.1, 10.Tab.10.1 e 17.1». (Applausi ironici dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Procediamo dunque all'esame degli articoli.
        

        
          Passiamo all'esame dell'articolo 1, con l'annessa tabella, sul quale è stato presentato un emendamento che è inammissibile.
        

        
          Procediamo pertanto alla votazione dell'articolo 1.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1, con l'annessa tabella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame dell'articolo 2, con l'annessa tabella ed elenchi, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
        

        
          FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente, visto che la mia proposta era collegata ad un emendamento che poi è stato assorbito in quello del relatore, relativo all'Unione italiana ciechi, ritiro l'emendamento 2.Tab.2.3.
        

        
          BLUNDO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BLUNDO (M5S). Signor Presidente, è la seconda volta che la mia scheda non funziona. Anche l'altra volta ha dimenticato di guardare dalla parte delle minoranze (dell'opposizione, come voi ritenete), anche se in realtà sono i cittadini che ci hanno voluto qui. Pertanto, non ho potuto votare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto, senatrice Blundo, ora le sostituiamo la scheda.
        

        
          I restanti emendamenti si intendono illustrati.
        

        
          Credo sia superfluo chiedere il parere del Governo sugli emendamenti in esame, trattandosi di proposte a sua firma.
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.Tab.2.1, presentato dal Governo.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.Tab.2.2, presentato dal Governo.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ricordo che l'emendamento 2.Tab.2.3 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1, presentato dal Governo.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2, con l'annessa tabella ed elenchi, nel testo emendato.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame dell'articolo 3, con l'annessa tabella, sul quale è stato presentato un emendamento che è inammissibile.
        

        
          Procediamo pertanto alla votazione dell'articolo 3.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3, con l'annessa tabella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame dell'articolo 4, con l'annessa tabella, sul quale è stato presentato un emendamento, che è inammissibile.
        

        
          Procediamo pertanto alla votazione dell'articolo 4.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4, con l'annessa tabella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 5, con l'annessa tabella ed appendice.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5, con l'annessa tabella ed appendice.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 6, con l'annessa tabella ed appendice.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 6, con l'annessa tabella ed appendice.
        

        
          (Segue la votazione). (Proteste dal Gruppo M5S all'indirizzo del senatore Di Biagio).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, stiamo votando una legge importante: mi sembra anche che non abbiano problemi di maggioranza, quindi questo atteggiamento è strumentale e volto esclusivamente a far considerare la presenza di un senatore che è invece assente. La prego di prendere nota dei voti che sono stati fatti...
        

        
          GUALDANI (AP (NCD-UDC)). Non è assente.
        

        
          CRIMI (M5S). Dov'è presente? È assente.
        

        
          Dicevo che occorre prendere nota dei voti fatti dove votavano per tre.
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Sai perfettamente che è il tuo, invece, ad essere un atteggiamento strumentale.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, concluda il suo intervento. Invito i senatori Segretari a verificare questa situazione.
        

        
          CRIMI (M5S). Io la invito, signor Presidente, a verificare anche i voti pregressi; eliminare la contabilizzazione dei voti pregressi e far rimuovere la tessera disattesa. È il minimo, signor Presidente. (Vivace scambio di commenti tra il senatore Crimi ed il senatore Di Biagio. Il senatore Maran rimuove la tessera disattesa. Applausi dal Gruppo M5S. Scambio di commenti tra il senatore Di Biagio e diversi senatori del Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Non siamo allo stadio.
        

        
          Passiamo all'esame dell'articolo 7, con l'annessa tabella, sul quale è stato presentato un emendamento che è inammissibile.
        

        
          Procediamo pertanto alla votazione dell'articolo 7.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 7, con l'annessa tabella.
        

        
          (Segue la votazione). (Proteste dal Gruppo M5S. Scambio di commenti tra i senatori Crimi e Di Biagio).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Senatore Di Biagio, le risulta così difficile sedersi al suo posto, per evitare questi equivoci? (Il senatore Di Biagio prende posto. Applausi dal Gruppo M5S). Ho capito anche da qui, infatti, che il fatto è frutto di un equivoco. (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          CRIMI (M5S). Non c'è alcun equivoco, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Allora si tratta di un doppio voto?
        

        
          CRIMI (M5S). È dall'inizio dell'anno e della legislatura che è così, non c'è alcun equivoco e non avete mai preso un provvedimento.
        

        
          PRESIDENTE. Controlleremo, senatore Crimi, calma.
        

        
          AIROLA (M5S). Cominciamo a ripristinare le sanzioni che noi abbiamo ricevuto e loro no!
        

        
          PRESIDENTE. Mi pare che la situazione sia tornata alla normalità, quindi è inutile continuare.
        

        
          CRIMI (M5S). Sì, ma alla normalità, quella solita!
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 8, con l'annessa tabella, elenco ed appendice, sul quale sono stati presentati emendamenti che sono inammissibili.
        

        
          Procediamo pertanto alla votazione dell'articolo 8.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 8, con l'annessa tabella, elenco ed appendice.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 9, con l'annessa tabella.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 9, con l'annessa tabella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame dell'articolo 10,con l'annessa tabella ed elenchi, sul quale è stato presentato un emendamento che si intende illustrato e sul quale invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 10.Tab.10.1.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 10.Tab.10.1.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.Tab.10.1, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 10, con l'annessa tabella ed elenchi.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 11, con l'annessa tabella.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 11, con l'annessa tabella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 12, con l'annessa tabella.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 12, con l'annessa tabella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 13, con l'annessa tabella.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 13, con l'annessa tabella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame dell'articolo 14, con l'annessa tabella, sul quale è stato presentato un emendamento che è inammissibile.
        

        
          Procediamo pertanto alla votazione dell'articolo 14.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 14, con l'annessa tabella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 15.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 15.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 16, con il quadro generale riassuntivo e le tabelle allegate.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 16, con il quadro generale riassuntivo e le tabelle allegate.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame dell'articolo 17, sul quale è stato presentato un emendamento del Governo che si intende illustrato.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 17.1.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 17.1, presentato dal Governo.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 17, nel testo emendato.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Colleghi, sono così esaurite le votazioni degli articoli del disegno di legge di approvazione del bilancio di previsione dello Stato.
        

        
          Ricordo che, ai sensi dell'articolo 129, comma 3, del Regolamento, la votazione finale del disegno di legge di bilancio sarà effettuata solo dopo la votazione finale del disegno di legge di stabilità.
        

        
          Ha chiesto di intervenire il vice ministro Morando. Ne ha facoltà.
        

        
          MORANDO,vice ministro dell'economia e delle finanze. Signor Presidente, chiedo la sospensione dei lavori dell'Aula fino alle ore 17. (Proteste dai Gruppi FI-PdL XVII e LN-Aut). Naturalmente l'impegno è che alle ore 17 si possano cominciare regolarmente i lavori.
        

        
          Questo ritardo nella nostra iniziativa, come noto di presentazione di un emendamento su cui porre la questione di fiducia sull'intero disegno di legge di stabilità, si è determinato a causa del fatto che il mancato completamento dei lavori della Commissione ha reso... (Proteste dai Gruppi M5S e Aut-LN).
        

        
          PRESIDENTE. Silenzio. Fate completare l'intervento del Vice Ministro.
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Come dicevo, ciò ha reso necessario valutare testi che, non essendo stati valutati in Commissione durante i suoi lavori non sono stati corredati della necessaria relazione tecnica. Su tutto ciò che abbiamo votato, la relazione tecnica c'era; su tutto ciò che non abbiamo sottoposto materialmente al voto e approvato in Commissione naturalmente la relazione tecnica va fatta adesso.
        

        
          È per questa ragione che abbiamo bisogno ancora di un po' di tempo, ma poco. Mi impegno personalmente a fare in modo che alle ore 17 possa cominciare regolarmente il nostro lavoro sul disegno di legge di stabilità. La ringrazio, signor Presidente. (Alcuni senatori dei Gruppi M5S e Aut-LN fanno cenno di voler intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. La seduta è sospesa. (Proteste dai Gruppi M5S e Aut-LN).
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 15,27, è ripresa alle ore 17,08).
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Ha chiesto di intervenire il vice ministro Morando. (Applausi ironici dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Signora Presidente, non ho ancora ricevuto il testo, quindi... (Applausi ironici dai Gruppi M5S e LN-Aut e della senatrice Mussini).
        

        
          PRESIDENTE. Allora la pregherei di dire alla Presidenza realisticamente a che ora è opportuno che ci riaggiorniamo.
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. A differenza di quanto pensassi, francamente non sono in grado di prendere un impegno preciso.
        

        
          A questo punto, so che esiste un testo definito e so che il problema è rappresentato esclusivamente dal fatto che non è del tutto pronta la relazione tecnica. Se lei, signora Presidente, ritiene che questa soluzione sia preferibile ad un'attesa senza termini, posso chiedere al Governo, di cui faccio parte, che intanto venga depositato il testo, su cui il Governo apporrà la questione di fiducia, perché i senatori lo possano vedere, impegnandoci per una precisa ora al deposito della relazione tecnica.
        

        
          CORO DI VOCI DAI GRUPPI M5S E LN-Aut. Nooo!
        

        
          PRESIDENTE. Scusi, Vice Ministro, credo che questo non sia tecnicamente possibile né opportuno.
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Era un tentativo per cercare di accelerare i tempi. Se ritenete che ci vogliano...
        

        
          PRESIDENTE. A questo punto deciderà unilateralmente la Presidenza.
        

        
          La seduta è sospesa fino alle ore 18. (Il senatore Calderoli richiama con insistenza l'attenzione della Presidenza).
        

        
          Senatore Calderoli, le do la parola ma la prego di fare gesti più tranquilli e richiami meno rumorosi.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, richiamavo l'attenzione della Presidenza, visto che avevo chiesto la parola anche precedentemente alla sospensione, e qui se non si urla non si viene neanche guardati, non dico ascoltati.
        

        
          Quello che mi preoccupa è che ieri, nel corso della Conferenza dei Capigruppo, il Ministro per i rapporti con il Parlamento ci ha detto che alle ore 15 sarebbe arrivato il maxiemendamento. Poco meno di due ore fa il vice ministro Morando ci ha detto che il testo sarebbe arrivato alle ore 17. Ora, mi riferiscono che, rientrando dal vertice europeo, il Presidente del Consiglio abbia preso il maxiemendamento e per la prima volta si sia messo personalmente a decidere quali punti vadano bene e quali no, fra l'altro con lo stralcio di parti che erano state approvate in Commissione.
        

        
          Io credo che la serietà sia dovuta a quest'Aula: o si decide che il concerto di domani salta oppure si rimanda a lunedì prossimo e si affronterà in quel momento la legge di stabilità. (Applausi dal Gruppo M5S e dei senatori Gambaro, Maran e Mussini).
        

        
          Non è possibile che veniamo riconvocati ogni ora o ogni due ore senza sapere... Bontà ha voluto che ci fosse un testo, anche se io francamente non l'ho ancora visto. Ma un testo di legge di stabilità tradotto in un maxiemendamento senza la relativa relazione tecnica, quindi le necessarie coperture, è praticamente un buco nell'ozono. Quindi, o c'è o non c'è. Se non c'è, stabiliamo quando riconvocarci avendo l'argomento di cui discutere. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Fucksia).
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signora Presidente, anch'io mi unisco a ciò che ha dichiarato il senatore Calderoli, con un'aggiunta: le doverose revisioni, che sta facendo probabilmente il Presidente del Consiglio, andavano fatte in Commissione e in Aula, lavorando insieme, perché avevamo chiesto in maniera informale al Senato e in maniera formale alla Camera di fare una valutazione sulle marchette che spesso vengono inserite nella legge di stabilità (chiamiamole così, forse in maniera un po' popolare ma in questo modo chi è fuori capisce).
        

        
          Anche noi troviamo inaudito essere riconvocati di ora in ora. Dobbiamo prendere il coraggio, anzi la Presidenza abbia il coraggio di fissare un appuntamento coerente con il lavoro completamente sfasato di questa procedura inaccettabile che abbiamo seguito quest'anno, in particolare sulla legge di stabilità.
        

        
          ZANDA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZANDA (PD). Signor Presidente, il senatore Calderoli e il senatore Airola hanno delle buone ragioni per chiedere che l'Aula possa discutere la questione per la quale è stata convocata. L'Aula in questo momento è presente nel suo plenum e credo che l'esperienza ci dica che anche nelle passate stagioni...
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Mai!
        

        
          ZANDA (PD). ...abbiamo avuto molto spesso problemi sia per la legge di stabilità sia negli anni precedenti. Rivolgerei un sollecito al Governo perché nei tempi più rapidi possibili la relazione venga completata, ma le chiedo, signora Presidente, di tenere fermo l'annuncio che lei aveva già fatto: lei aveva già dato un orario per la ripresa dei nostri lavori e aveva dichiarato sospesa la seduta. Le chiedo quindi di mantenere ferma la sua decisione.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, e lo dico anche al presidente Zanda, non mi pare che siamo proprio nella normalità. Certamente, anche in passato c'è stata qualche ora di ritardo, ma vorrei ricordare che ieri è stata addirittura convocata una Conferenza dei Capigruppo in modo del tutto irrituale, diciamo preventiva. Il Governo aveva tra l'altro già annunciato che ieri sera, al massimo alle 20, sarebbe stata posta la fiducia sul maxiemendamento e quindi il maxiemendamento sarebbe stato depositato. Invece siamo in una situazione in cui è chiaro ed evidente, dalle parole che ha detto il vice ministro Morando, che il maxiemendamento c'è, ma non c'è la bollinatura, quella indispensabile della Ragioneria, quindi ci sono problemi molte seri e di questo siamo molto preoccupati.
        

        
          Lo dico a lei, signora Presidente: è chiaro che adesso si è ulteriormente spostato l'orario, portandolo alle 18, ma non può essere tollerabile che, anche alla ripresa alle 18, noi ci troviamo di nuovo di fronte a un nulla di fatto.
        

        
          Abbiamo l'Aula occupata, domani e dopodomani, per i concerti di Natale. Io tutti gli anni sono molto contenta del concerto, ma forse questo sta cominciando a diventare un problema per i lavori dell'Aula. È chiaro a tutti che non possiamo continuare a tenere i senatori qui, a non fare assolutamente nulla in attesa di non si sa bene cosa.
        

        
          Quindi, si venga in Aula e si dica esplicitamente quali sono le questioni aperte, perché noi non possiamo continuare a ignorare totalmente quello che può accadere tra qualche ora.
        

        
          Se poi, dopo tutte queste ore in cui ci avete fatto stare qui ad aspettare (e non si sa per quanto tempo ancora), pensate anche di arrivare a modificare il calendario, io vi dico in anticipo, così da essere molto chiari, che è bene sappiate tutti quanti che questo non sarà tollerato in nessun modo! (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e dei senatori Bocchino, Casaletto, Gambaro e Mussini).
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, chiedo scusa per la presunzione, ma mi intesto questa responsabilità. È giunto a mio avviso il momento che il Paese sappia cosa sta succedendo; e che non lo sappia attraverso agenzie di stampa, come sono stato molto tentato di fare.
        

        
          L'evidenza è che la relazione tecnica, nel passaggio dalla Camera al Senato, era stata fatta e presentata al Senato perché, nel caso contrario, questo non avrebbe potuto discutere delle legge di stabilità. Ciò significa che è intervenuto qualcosa durante i lavori della legge di stabilità al Senato.
        

        
          Mi sembra, per una stessa ammissione letta dalle labbra del vice ministro Morando, che gli interventi fatti nella Commissione bilancio non valgano più di 600 milioni di euro. Ora, correggere una relazione tecnica per 600 milioni di euro è un intervento che la Ragioneria generale dello Stato fa in mezz'ora.
        

        
          Il fatto che siano trascorse ventisei ore da quella scadenza temporale che ci veniva assicurata dal Ministro per i rapporti con il Parlamento (perché quando il senatore Calderoli parlava delle ore 15 stava parlando delle 15 di ieri e siamo alle 17 di oggi) mi fa capire che non si tratti di una correzione per emendamenti che valgono 600 milioni di euro, ma si tratti di molto di più.
        

        
          Sappiano i colleghi, e sappia quindi - se c'è una maggiore attenzione - il Paese, che ieri il Presidente del Consiglio si trovava a Bruxelles, dove ha parlato della legge di stabilità. E sulla legge di stabilità, a Bruxelles, sono state fatte tante osservazioni al Presidente del Consiglio. E questo è il motivo per cui alcune agenzie parlano del fatto che il Presidente del Consiglio ha quel maxiemendamento di cui si parla e che, quando il vice ministro Morando ci invita a leggerlo, ci dice di farlo per vie informali e non per vie ufficiali.
        

        
          Io chiedo scusa al vice ministro Morando ma, in ogni caso, quest'Aula vorrebbe sentire qualche dichiarazione da parte di un Ministro. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Mandelli), perché a parlare all'Aula in nome del Consiglio dei ministri, a legislazione vigente, deve essere un ministro che ne riceve delega. La sua autorevolezza, Vice Ministro, non consente di superare la necessità che vengano rispettate le forme perché, in questo caso, le forme sono molto di più che sostanza, visto che stiamo parlando della legge di stabilità, che è il principio generatore dell'evoluzione sociale e civile del Paese! (Applausi della senatrice Taverna).
        

        
          Tutto quello che sta avvenendo è scandaloso! Non nella persona del vice ministro Morando, ma nella sua totalità, questo Governo è infingardo! (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII, M5S e LN-Aut). Non si vuole presentare, nasconde la verità e costringe autorevoli esponenti della maggioranza come il senatore Zanda a chiedere un atto di responsabilità al Governo: che si presenti nella persona autorevole del Ministro dell'economia a dirci che non sono pronti, perché il testo è stato sanzionato dall'Unione europea e che forse, viste le dovute correzioni chieste a Bruxelles, sarà pronto soltanto lunedì! Questa la verità! Questa è la sola e unica verità: tutte le altre sono esternazioni di un Governo che - lo ripeto - è soltanto infingardo! (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), FI-PdL XVII e LN-Aut e dei senatori Bocchino, Fucksia e Gambaro).
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signora Presidente, vorrei correggere l'intervento del senatore Calderoli, nel senso che il Ministro per i rapporti con il Parlamento, ieri, in Conferenza dei Capigruppo, aveva detto che il maxiemendamento sarebbe arrivato entro le ore 20 di ieri sera. Questa è stata la sua affermazione e a questo orario ci eravamo attenuti.
        

        
          Lo sbigottimento che abbiamo visto sul volto del vice ministro Morando nel momento in cui la Presidente gli ha dato la parola, la dice lunga sullo stato dell'arte. Francamente, signora Presidente, non sono molto d'accordo sul rinvio di un'ulteriore ora. Penso che lei, con l'autorevolezza che le appartiene, possa e debba chiedere al rappresentante del Governo che si interpellino il Ministro dell'economia e delle finanze o il Presidente del Consiglio (Applausi dal Gruppo LN-Aut), per sapere che intenzioni ci siano esattamente, perché è risibile che la scusa sia il fatto che la relazione tecnica non è ancora pronta. È da ieri sera alle ore 20 che sentiamo questa scusa. Lo dico per esperienza: la relazione tecnica si prepara in poche decine di minuti.
        

        
          Quindi, signora Presidente, le chiedo formalmente e ufficialmente di chiedere al vice ministro Morando (che è l'unico rappresentante del Governo presente in Aula, ma che, viste le sue espressioni, ha l'aria di non conoscere nulla dello stato dell'arte su questo argomento) di domandare a sua volta al Ministero dell'economia e delle finanze, in pochi minuti - senza che la seduta si interrompa, o interrompendola per cinque minuti - che intenzioni ci siano e quale sia lo stato dell'arte e, se davvero il problema è rappresentato dalla relazione tecnica non pronta, oppure, come ha detto qualcuno che mi ha preceduto, se il problema è che il Governo non è in grado di presentare al Parlamento un maxiemendamento in base al lavoro non fatto dalla Commissione bilancio (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII e della senatrice Taverna), vista la lezione di politica economica che ci siamo dovuti prendere ieri, in modo totalmente ingiustificato.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Bravo!
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Non penso che siamo più nelle condizioni di attendere un'altra ora. Per di più, siamo qui in attesa di un altro evento che ci sembrava dovesse accadere in quest'Aula, del quale nessuno parla, tantomeno la maggioranza, al quale eravamo tutto sommato interessati: ne parlano le agenzie, i giornali e se ne parla anche in quest'Aula. Il continuo slittamento nel tempo della votazione della fiducia sulla legge di stabilità non ha influenza solo su quel voto, ma anche su quello che dovrebbe accadere dopo. E siccome quello che accade dopo è anch'esso di nostro interesse, nei tempi, nei metodi e nei modi in cui quest'Assemblea dovrà approvare o meno quell'evento (Applausi del senatore Maran), ci farebbe veramente piacere che i tempi venissero ristretti al massimo. Dunque non un'altra ora, in attesa di non so che cosa, ma cinque minuti, in attesa di una risposta. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII e della senatrice Gambaro).
        

        
          SACCONI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SACCONI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, mi unisco alla considerazione che svolgeva poco fa il collega Zanda, nel chiedere la prosecuzione... (Commenti dai Gruppi M5S e LN-Aut). Ovviamente il Gruppo di Area Popolare, che appartiene a questa maggioranza, si unisce alle considerazioni dei colleghi della maggioranza, nella convinzione che si debba trasmettere alla Camera dei deputati quanto prima la legge di stabilità, in vista di un obiettivo, che non può non essere compreso anche dall'opposizione, cioè quello di approvare la legge di bilancio entro l'anno, per non ritornare all'esperienza degli esercizi provvisori di bilancio, che nella nostra memoria è un ricordo triste e che produrrebbe oggi, ove si dovesse ripetere, conseguenze facilmente prevedibili per quanto riguarda il nostro rapporto con il mercato finanziario.
        

        
          Penso che, peraltro, tutto ciò sia conseguenza di errori che sono stati compiuti tanto dal Governo nel rapporto con la Commissione parlamentare - il Governo stesso ha infatti concorso con un'intensa attività emendativa a complicare l'esercizio della funzione della Commissione preposta - quanto da parte delle opposizioni, che non solo hanno presentato un consistente numero di emendamenti, ma non hanno accettato di ritirarli e di concentrare l'attenzione della Commissione su pochi argomentiper poter concludere i lavori, in modo tale che il Governo potesse presentare... (Proteste dai Gruppi M5S e LN-Aut. Applausi del senatore Gibiino. Vivaci commenti dei senatori Comaroli, Martelli e Tosato).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, facciamo concludere il senatore Sacconi. (Commenti dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          La prego, senatore Sacconi, concluda.
        

        
          SACCONI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, non ho capito: si riferisce a me, che devo concludere, per consentire... (Proteste dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. No, intendo: prosegua pure e concluda.
        

        
          SACCONI (AP (NCD-UDC)). Cosa mi sta chiedendo?
        

        
          PRESIDENTE. Sto chiedendo di consentire a lei di concludere il suo intervento.
        

        
          SACCONI (AP (NCD-UDC)). Non il contrario?
        

        
          PRESIDENTE. Non di ridurre il suo tempo, ma di consentirle di concludere.
        

        
          SACCONI (AP (NCD-UDC)). Perfetto.
        

        
          Ho voluto ricordare le premesse delle inevitabili difficoltà di redigere un emendamento sul quale ragionevolmente, come è stato preannunciato, verrà posta la questione di fiducia, in assenza delle conclusioni della Commissione bilancio e dell'aver poi affrontato il disegno di legge di stabilità senza la necessaria relazione e il testo predisposto dalla Commissione stessa.
        

        
          Confido che tutto ciò potrà essere lezione utile a ripensare ancora una volta, anche attraverso la semplice riforma dei Regolamenti parlamentari, la sessione di bilancio in funzione di una maggiore essenzialità dello strumento dedicato soltanto alla regolazione delle grandezze finanziarie. Dico subito che mi auguro che il Governo venga in quest'Aula con un testo quanto più asciutto, privo di norme regolamentari, perché così avrebbe dovuto essere fin dall'inizio. Pertanto, se sarà così, saremo ancor più convinti di votare a favore della fiducia che il Governo chiederà su quell'atto. (Commenti dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Volpi, è già intervenuto il senatore Calderoli per il suo Gruppo, quindi la pregherei di essere sintetico.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Signora Presidente, come Gruppo noi ci associamo alle valutazioni fatte dai presidenti Ferrara e Paolo Romani. Io credo che ci sia un dato politico da chiarire in Parlamento e spero e penso che la Presidenza si voglia fare parte attiva per invitare il Ministro dell'economia (sempre che sia ancora titolare del Dicastero, perché non sappiamo chi sta toccando il disegno di legge di stabilità) a venire a riferire al più presto in quest'Aula.
        

        
          È un dato politico, signora Presidente, e credo che non riguardi unicamente le opposizioni. Premetto che l'ostruzionismo lo sta facendo il Governo a sé stesso. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, FI-PdL XVII,M5S e della senatrice Petraglia).
        

        
          AIROLA (M5S). Bravo!
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Non si venga quindi a raccontare altro. Ma credo che sia un atto di chiarezza per tutti i parlamentari che non sanno cosa sta succedendo e chi sta intervenendo sul disegno di legge di stabilità. Fate questo sforzo: chiedete al Ministro, sempre che sia ancora Ministro, di venire a riferirci in Aula.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, io credo che per le istituzioni (il Parlamento e il Governo) prevalga il dovere istituzionale di fare in modo che legge di stabilità e bilancio siano approvati. Ovviamente la nostra situazione è resa molto complessa dal fatto che la Commissione bilancio non ha finito l'esame. (Commenti dal Gruppo LN-Aut). Questo è uno dei motivi. Dopo di che credo, senatore Sacconi, che onestamente bisogna riconoscere che non solo le opposizioni hanno concorso a creare il volume degli emendamenti.
        

        
          BULGARELLI (M5S). La Commissione ha lavorato; non è colpa nostra.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bulgarelli, mi scusi, il suo Gruppo ha già parlato e io sto riconoscendo il contributo dato.
        

        
          MARTON (M5S). Anche il Gruppo della Lega ha parlato due volte. (Commenti del senatore Santangelo).
        

        
          AIROLA (M5S). Abbiamo altri impegni? No.
        

        
          PRESIDENTE. Io sto parlando e vi prego di farmi concludere, come l'ho consentito a tutti quelli che lo avevano chiesto al momento opportuno.
        

        
          Ciò detto, quello che avviene all'interno del Governo sono interna corporis, al di là delle facce che fa il vice ministro Morando, che non possono essere registrate negli atti parlamentari; evidentemente non è un giocatore di poker e non sa nascondere il suo pensiero, ma è un libro aperto per i senatori e questo è molto apprezzabile.
        

        
          Io credo che noi dobbiamo dare l'opportunità al Governo, che è stato consultato, di portare il maxiemendamento e quindi attendiamo ancora da adesso per un'ora. Dopodiché la Conferenza dei Capigruppo dovrà eventualmente valutare come proseguire i lavori.
        

        
          Ciò detto, dopo aver dato la parola alla senatrice Bulgarelli, che l'aveva già chiesta, la seduta verrà sospesa per un'ora, fino alle 18,30. Mi auguro che, per quell'ora, potremo passare al merito del maxiemendamento. (Commenti dai Gruppi FI-PdL XVII, AP (NCD-UDC), e LN-Aut).
        

        
          BULGARELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Brusio). Se volete far parlare la senatrice Bulgarelli, potete fare un po' di silenzio, altrimenti sospendo immediatamente la seduta.
        

        
          BULGARELLI (M5S). No, no, signora Presidente, parlo anche con il rumore, non si preoccupi.
        

        
          Le chiedo anzitutto scusa se l'ho interrotta mentre parlava. Però credo che sia opportuno, per giustizia istituzionale, non dare la colpa alla Commissione del fatto che non sia stato votato il mandato al relatore, perché non è colpa della Commissione bilancio se non è stato votato il mandato al relatore. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Malan). Il PD si assuma questa responsabilità. Smettetela in quest'Aula di scaricare la responsabilità sulla Commissione bilancio tutta; la responsabilità è tutta del PD, che ha ingolfato questa Commissione e i suoi lavori! (Applausi dai Gruppi M5S e FI-PdL XVII). Non è giusto scaricare a livello istituzionale questa cosa su tutti noi! Non è corretto! Mi dispiace. Siccome non è la prima volta che ciò viene detto in quest'Aula, almeno mettiamo in puntini sulle «i». Questa cosa non è vera, basta, non ditela più! Basta! La responsabilità è tutta del PD; mi dispiace, però è loro. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bulgarelli, questa è una sua legittima valutazione politica. All'Aula consta che la Commissione bilancio purtroppo non ha potuto concludere i suoi lavori per una serie di concomitanti avvenimenti.
        

        
          La seduta è sospesa.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 17,33, è ripresa alle ore 19,10).
        

        
          Presidenza del presidente GRASSO
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione e approvazione, con modificazioni, del disegno di legge:
        

        
          (1698) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (Approvato dalla Camera dei deputati) (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento)(ore 19,11)
        

        
          Discussione e approvazione della questione di fiducia
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 1698, già approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Colleghi, mi scuso - mi scuso io, pur sapendo voi che non dovrei - a nome di tutti quelli che avrebbero dovuto collaborare per far arrivare al più presto il testo dell'emendamento interamente sostitutivo degli articoli del disegno di legge, traffico permettendo. (Vivaci commenti dai Gruppi M5S e LN-Aut). Mi fa piacere che abbiate accolto con ironia questa battuta.
        

        
          Ha chiesto di intervenire il ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, onorevole Boschi. Ne ha facoltà. (Brusìo).
        

        
          Adesso la ricreazione è finita! (Vivaci proteste dai Gruppi FI-PdL XVII, M5S, LN-Aut e Misto-SEL).
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). È il Governo che ha fatto la ricreazione!
        

        
          VOCI DAL GRUPPO M5S. Vergogna! Vergogna!
        

        
          URAS (Misto-SEL). Bisogna avere toni istituzionali!
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzata dal Consiglio dei ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione dell'emendamento, che mi accingo a presentare, al disegno di legge n. 1698.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza prende atto dell'apposizione della questione di fiducia sull'approvazione dell'emendamento interamente sostitutivo degli articoli del disegno di legge di stabilità, presentato dal Governo. (Vivaci proteste dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-SEL)
        

        
          VOCE DAL GRUPPO LN-Aut. Su che cosa?
        

        
          PRESIDENTE. Conformemente alla prassi, trasmetto il testo dell'emendamento alla 5a Commissione permanente perché, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e nel rispetto delle prerogative costituzionali del Governo, informi l'Assemblea circa i profili di copertura finanziaria. Convoco pertanto la Conferenza dei Capigruppo per organizzare il relativo dibattito.
        

        
          La seduta è sospesa. (Vivaci proteste dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-SEL. Commenti dei senatori De Petris, Malan e Airola).
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 19,12, è ripresa alle ore 21,05).
        

        
          Presidenza del vice presidente GASPARRI
        

      


      

      
        

        

        
          Organizzazione della discussione della questione di fiducia
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha proceduto all'organizzazione del dibattito sulla questione di fiducia posta dal Governo sull'emendamento interamente sostitutivo degli articoli del disegno di legge di stabilità.
        

        
          La discussione sulla questione di fiducia, per la quale sono state ripartite 2 ore e 30 minuti in base a specifiche richieste dei Gruppi, avrà iniziò alle ore 22, una volta acquisito il parere della Commissione bilancio sui profili di copertura finanziaria. Seguiranno le dichiarazioni di voto. La chiama avrà pertanto inizio alle ore 2.
        

        
          Una volta approvato il disegno di legge di stabilità, il Governo dovrà presentare la seconda Nota di variazioni al bilancio che sarà immediatamente deferita alla 5a Commissione permanente. Seguirà, quindi, la votazione della Nota di variazioni e il voto finale con la presenza del numero legale sul disegno di legge di bilancio.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, alla fine del precedente pezzo di seduta, prima della sospensione, avevo chiesto già la parola perché il presidente Grasso, dopo aver dato inizio alla seduta con 45 minuti di ritardo, dopo un ennesimo rinvio, di fronte al giustificatissimo rumoreggiare dell'Aula, ha detto: «La ricreazione è finita».
        

        
          Allora, la ricreazione è forse finita per il Governo, che ci ha fatto aspettare 23 ore rispetto all'annuncio fatto dal ministro Boschi in Conferenza dei Capigruppo: e lo abbiamo appreso in Aula.
        

        
          Credo che l'Assemblea meriti rispetto. Il rispetto dell'Assemblea avrebbe richiesto che, all'ora in cui eravamo riconvocati, ovvero alle 18,30, il Presidente (o un Vice Presidente al quale egli avesse dato mandato) fosse venuto a riferire all'Assemblea che non c'erano i presupposti per iniziare. La cosa non sarebbe certamente stata responsabilità della Presidenza o del Senato in generale, perché sappiamo benissimo che eravamo in attesa dell'emendamento di provenienza governativa.
        

        
          Ciò non è stato fatto e ritengo che sia stato innanzitutto sbagliato, perché l'Assemblea merita rispetto, innanzitutto da parte di chi la rappresenta. Se chi lo rappresenta non rispetta il Senato, mi chiedo chi mai possa rispettarlo. Non c'è stata una parola da parte del Presidente nei confronti del Governo, che esso è sì responsabile di questo ritardo e addirittura c'è stata questa espressione quanto mai irriguardosa - credo involontariamente irriguardosa - verso l'Assemblea, quando si è parlato di "ricreazione". Qui non c'è alcuna ricreazione: qui ci sono dei rappresentanti del popolo, che hanno aspettato 45 minuti, dopo aver atteso 22 ore, e credo perciò che sarebbero opportune, da parte del presidente Grasso, non dico delle scuse, ma una spiegazione della sua espressione, perché l'Assemblea del Senato non può essere vilipesa.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Malan, ho sentito le frasi che aveva pronunciato, sebbene non le fosse stata data la parola, e il presidente Grasso, in piedi, passando qui accanto, si è scusato per la battuta e l'affermazione, che poteva creare le perplessità che lei ha nuovamente espresso. Il Presidente ha dunque espresso il suo rincrescimento, che ho ascoltato distintamente, mentre lasciava il banco della Presidenza. Senatore Malan, lei ha puntualizzato questa cosa; se il presidente Grasso vorrà, potrà ulteriormente esprimersi in maniera formale: io l'ho ascoltato mentre diceva quanto ho appena riportato.
        

        
          MARTON (M5S). Non l'abbiamo sentito!
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, intervengo per dare un aiuto all'organizzazione dei lavori. Ricorderà che in Conferenza dei Capigruppo si ipotizzava di riprendere i lavori per le ore 21, ma poi si è detto che sarebbe stato meglio programmare la ripresa per le ore 22, perché probabilmente la 5a Commissione non sarebbe riuscito ad ultimare i suoi lavori.
        

        
          Vorrei dare una notizia al presidente Zanda, che non vedo; è però presente il senatore Tonini e comunque lei, nella veste che ricopre, può tenerne conto per organizzare meglio i lavori. Per le ore 22 è convocata la Commissione bilancio, che ha sospeso i suoi lavori. Credo quindi che la decisione, che abbiamo assunto, di convocare l'Assemblea per le ore 22 sia in sovrapposizione con l'organizzazione che si è data la Commissione bilancio. Ritengo dunque più opportuno convocare l'Assemblea, prudentemente, per le ore 23.
        

        
          PRESIDENTE. Verificheremo questa circostanza, senatore Ferrara.
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Oggettivamente questa è una giornata da dimenticare per il Parlamento; la goffa espressione del presidente Grasso non è stata grave come il comportamento tenuto oggi dal Governo, con la votazione che finirà per essere effettuata questa notte e con un'ulteriore variazione dell'orario, che percepisco solo adesso, che porterà ad uno slittamento di ulteriori due ore. Perché non fare tutto questo lunedì? Sapete perché? Perché qua non ci sarà più nessuno!
        

        
          PRESIDENTE. È stata assunta una decisione in Conferenza dei Capigruppo. Senatore Airola, lei ha partecipato a una lunga riunione della Conferenza dei Capigruppo e questa non è la sede per riaprire la discussione.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, mi scusi. Abbiamo appena concluso una riunione della Conferenza dei Capigruppo e ci troviamo di nuovo di fronte ad un cambiamento.
        

        
          PRESIDENTE. La Commissione bilancio è stata informata delle decisioni assunte dalla Conferenza dei Capigruppo, alla quale si dovrà conformare, ne prenderà atto e inizierà a lavorare subito.
        

        
          AIROLA (M5S). È una vergogna! Quello che accade qua è una vergogna! (Commenti del senatore Buemi).
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Signor Presidente, ovviamente mi rivolgo a lei perché lei in questo momento siede sullo scranno più alto.
        

        
          Penso che quando inizieremo a lavorare ci saranno dei momenti in cui bisognerà avere la delicatezza di prestare molta attenzione all'Aula. Io ho sempre la stessa difficoltà e come ce l'ho io ce l'ha il presidente Calderoli e molto spesso gli amici e colleghi del Gruppo Misto-SEL, come la presidente De Petris. Gradirei quindi che ci fosse attenzione quando i senatori chiedono la parola, perché anche oggi è successo che ho chiesto la parola (mi permetto di dirlo senza voler compromettere nessuno), è stato certamente segnalato al Presidente che avevo chiesto la parola e il Presidente, come sempre, se ne è assolutamente fregato.
        

        
          PRESIDENTE. Sarà sfuggito.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). No, non è sfuggito come non gli sfugge mai. Lo dico adesso che non è iniziata la discussione per quando si verificheranno altri momenti. Se la gente a un certo punto si arrabbia, come capita sempre di fronte alle provocazioni, e poi si prende anche le punizioni perché in quel momento di arrabbiatura vola il Regolamento, una volta ogni tanto si prenda la responsabilità chi prima di tutto...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, non facciamo volare i Regolamenti.
        

        
          La seduta è sospesa.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 21,13, è ripresa alle ore 22,04).
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1698

          e della questione di fiducia (ore 22,04)
        

        
          PRESIDENTE. La seduta è ripresa.
        

        
          Ha facoltà di parlare il vice presidente della 5ª Commissione, senatore Sangalli, per riferire all'Assemblea sui profili di copertura finanziaria dell'emendamento 1.10000.
        

        
          SANGALLI (PD). Signora Presidente, noi avremmo bisogno di prolungare i lavori della Commissione per un'altra ora, per esaminare i profili e per sentire le opinioni sulle coperture. Le chiederemmo, quindi, di aggiornare la seduta alle ore 23.
        

        
          PRESIDENTE. La seduta è sospesa.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 22,05, è ripresa alle ore 23,08).
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Siccome la Commissione sta finendo di completare il lavoro, sospendo nuovamente la seduta fino alle ore 23,30.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 23,08, è ripresa alle ore 23,36).
        

        
          Presidenza del presidente GRASSO
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, vorrei porgere il saluto dell'Assemblea agli studenti dell'Istituto statale d'istruzione secondaria superiore «Giulio Cesare» di Bari (Applausi), che è dalle 16 che aspettano di poter assistere ai nostri lavori d'Aula e sono più volte venuti per questo. Li ringraziamo per la tenacia e la costanza. Confidiamo in voi per il futuro. Grazie ragazzi! (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1698

          e della questione di fiducia (ore 23,37)
        

        
          PRESIDENTE. Do la parola al vice presidente della 5a Commissione, senatore Sangalli, perché riferisca all'Assemblea sui profili di copertura finanziaria dell'emendamento 1.10000.
        

        
          SANGALLI (PD). Signor Presidente, dal punto di vista dei profili di copertura finanziaria, ex articolo 81 della Costituzione, la Commissione non solleva alcuna eccezione rispetto al provvedimento. Quindi, non sosteniamo alcun profilo di incongruenza sulle coperture rispetto al testo proposto, che è coerente con quanto già analizzato dalla Commissione: i provvedimenti nel caso sono stati ridotti rispetto agli interventi precedenti, e non vi sono problemi inerenti la copertura.
        

        
          Come lei sa, Presidente, la Commissione, nel caso di apposizione della questione di fiducia, non può che raccogliere opinioni e dare sollecitazioni, al di là del rispetto dei profili di copertura. Ebbene, vorrei esprimere queste sollecitazioni, perché mi paiono importanti sia per il lavoro che ha svolto la Commissione sia per il ruolo del Parlamento e per il rapporto che deve esserci tra Parlamento e Governo, nonché per le modalità con cui questo si sta esprimendo negli ultimi tempi. Mi riferisco ad una particolare difficoltà nella relazione e nella soddisfazione reciproca del ruolo che le due istituzioni debbono svolgere. Dico questo perché la Commissione, alle cui riunioni purtroppo non ho potuto partecipare per ragioni di salute - ma ne sono stato testimone negli ultimi giorni - ha svolto un lavoro assolutamente puntuale, preciso, assiduo; molto puntuale rispetto a tutti i punti che un provvedimento corposo come la legge di stabilità proponeva all'attenzione del Parlamento. La Commissione era quasi in condizione di terminare i propri lavori, e debbo dire - lo dico sommessamente, senza alcuno spirito polemico - che se avessimo dovuto calibrare il tempo intercorso tra la fine dei lavori della Commissione e il momento in cui ci troviamo ora in Aula a discutere questo provvedimento, sinceramente la Commissione avrebbe potuto concludere il proprio lavoro, conferendo il mandato al relatore, e dando in questo modo assoluta soddisfazione democratica. (Applausi dal Gruppo PD, M5S, AP (NCD-UDC), LN-Aut, Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE, GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), SCpI, Misto-SEL e Misto).
        

        
          PRESIDENTE. Forse anche l'Assemblea avrebbe potuto concludere i suoi lavori.
        

        
          SANGALLI (PD). Signor Presidente, la penso totalmente come lei.
        

        
          Quando penso alla soddisfazione democratica, non penso però al fatto che esista la democrazia di qualcuno contro la tirannia di qualcun altro. Penso che la democrazia sia prima di tutto varare una legge di buon senso. E se da una parte era possibile costruire con l'apporto di tutti una legge di stabilità partecipata, dall'altra parte, forse con minori rigidità, era possibile riuscire a trovare forti congruenze tra le necessità e gli obiettivi dell'azione di Governo e gli obiettivi della Commissione e del Parlamento. È una congruenza che ho trovato, da testimone ultimo per ragioni soggettive di questo lavoro, perché la Commissione ha portato avanti un lavoro importante, molto spesso concorde tra maggioranza e opposizione, e anche con il Governo stesso.
        

        
          Quindi davvero mi autonomino testimone un po' stupito del fatto che non potesse esservi un lavoro compiuto assieme tra Parlamento e Governo, non in una logica di conflitto, non in una logica di affermazione democratica da una parte e non dall'altra, ma semplicemente di collaborazione per raggiungere un obiettivo che è quello che tutti abbiamo e che si ha nella legge di stabilità, ossia fare il bene dell'economia del Paese. Ciò perché nella legge di stabilità noi leggiamo in realtà la radiografia dell'intero Paese, del suo stato di malessere o di benessere, delle sue prospettive, delle azioni che è necessario fare per correggere gli errori che sono stati compiuti, che spesso sono eredità anche molte lontane, delle innovazioni che è necessario apportare.
        

        
          Questa premessa è necessario farla anche perché, nella fase terminale di questo nostro lavoro in Commissione e dopo che è stata posta la questione di fiducia, noi abbiamo raccolto, da parte dei diversi commissari della Commissione, dei pareri e delle indicazioni che, prima di diventare questioni formali che poi solleciterò, signor Presidente, sono questioni di natura comportamentale e politica, di rapporto.
        

        
          La prima questione è che, quando si arriva su una legge così importante con un maxiemendamento così corposo, con i tempi e i modi che abbiamo visto esprimersi, può succedere - ed è successo - che non vi sia una facile leggibilità da parte anche di chi ha lavorato a lungo su questo provvedimento, tra la corrispondenza dei temi e magari la cronologia, la numerazione dei singoli commi. Si badi, è un fatto formale, perché la sostanza c'è; abbiamo notato nel dibattito che la sostanza c'è.
        

        
          Però è anche vero che se il Parlamento svolge una funzione di controllo prima di dare o meno la fiducia, è pur vero che questa sostanza deve essere facilitata, questa azione di controllo deve essere facilitata e la mancanza di corrispondenza - per l'amor di Dio, formale e non sostanziale - potrebbe ingenerare, se qualcuno pensasse male, qualche problema di lealtà nei rapporti tra le due istituzioni. (Applausi dai Gruppi M5S e LN-Aut e della senatrice Puglisi).
        

        
          Io non credo che vi sia un problema di questo lo tipo, lo dico chiaramente; credo che vi sia piuttosto un problema nel modo di lavorare. E la sollecito, signor Presidente, sapendo quanto lei ha a cuore il destino del Parlamento e anche di questa Camera, perché in questo modo di lavorare c'è il senso stesso della funzione parlamentare. Perché se tutto si riassume nel fatto che poi si appone la fiducia su un provvedimento che magari è per il 90 per cento condiviso da tutti, ma senza che questo tipo di motivazione possa politicamente esprimersi in modo chiaro ed esplicito, una forzatura rispetto alla volontà parlamentare rischia di esserci, anche quando non c'è nella volontà del Governo stesso.
        

        
          Questo lo dico con il cuore in mano e pensando che il Parlamento debba ricoprire molto più esplicitamente una funzione, soprattutto in un caso come questo, perché la Commissione ha veramente lavorato bene; lo dico riferendomi ai miei colleghi che vi hanno lavorato. E lo dico riconoscendo al vice ministro Morando un lavoro che so che egli fa, e che tutti mi hanno testimoniato ha fatto in questa fase, in cui c'è stata una collaborazione effettiva nella costruzione del merito del provvedimento; una collaborazione effettiva nella correzione degli errori di impostazione degli uni o degli altri; un'effettiva collaborazione nel superare le difficoltà nel leggere il testo non parzialmente, ma nel riportarlo alla sua complessità e alla sua realtà complessa, sia dal punto di vista strutturale e politico che tecnico.
        

        
          È capitato, nel passaggio dalla stesura iniziale al maxiemendamento, che vi siano state anche questioni che non erano state sollecitate in Commissione dai relatori e che il Governo ha inserito (credo molto legittimamente). Sono parti frutto di una valutazione politica, che né i relatori né la Commissione avevano sostenuto, ma che nella fase ulteriore sono state proposte. Non capita di frequente in questo provvedimento, ma io ritengo, molto sinceramente, che anche questo sia un fatto molto legittimo. Il Governo può intervenire e, soprattutto quando presenta un maxiemendamento, si assume la responsabilità rispetto alle scelte, che, in questo caso, non sono in contraddizione con l'impostazione della Commissione: semplicemente, magari in taluni casi, non sono state compiutamente approfondite.
        

        
          Devo dire che la corrispondenza tra la stesura iniziale e quella sulla quale alla fine si darà la fiducia è un fatto che tutta la Commissione ha sottolineato come necessario. Io pregherei il Presidente e i suoi uffici di farne tesoro per il futuro, perché si può non avere un problema di questo tipo. Non è un problema politico: è un problema di rispetto e anche di buon senso reciproci. E qualche volta il buon senso attiene anche al rispetto reciproco, e ritengo sia assolutamente utile averlo. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Mussini).
        

        
          Devo ora sollevare alcune questioni poste in Commissione, attinenti ad alcune parti di questo provvedimento. È stato sollevato il problema (che io ritengo sia stato in qualche modo risolto, ma che pure è stato sollevato) delle Province e della quantificazione dei problemi di copertura ad esse relativi. Noi non abbiamo rilevato problemi di copertura ex articolo 81 della Costituzione. Certamente, quello delle Province è un tema che, nella sua evoluzione, rimarrà sotto il controllo dell'azione di Governo e sotto il controllo dell'azione parlamentare.
        

        
          Veniva detto che non siamo nella condizione di condividere completamente la qualità della copertura di questo provvedimento, tuttavia non possiamo dire che questo provvedimento non sia coperto ex articolo 81. Quindi, non solleviamo una eccezione di questo genere.
        

        
          Il problema del rispetto del lavoro della Commissione è stato sollevato molto opportunamente da una senatrice dell'opposizione. Se la Commissione lavora, e lavora in modo che l'opposizione ritiri una gran parte dei propri emendamenti, in un momento collaborativo, in una fase difficile per il Paese e su un argomento difficile (perché io vorrei si sapesse che stiamo discutendo della legge più difficile che si approva in un anno, dal momento che la legge di stabilità non è una legge semplice, ma una legge complessa, necessariamente molto complessa), allora è anche giusto che vi sia la maggiore coerenza possibile tra ciò che si fa in Commissione e il testo finale che arriva in Aula. Questa coerenza non dà soddisfazione alle opposizioni, ma al Paese perché, quando vi è maggiore coerenza, tutti insieme percorriamo lo stesso obiettivo, che è quello di risolvere i problemi, di abbassare il tasso di indebitamento, di rilanciare la crescita e aumentare la competitività del Paese. Tutto questo, al di là di ogni altra questione, è un aspetto che va considerato in modo molto importante.
        

        
          Il Governo ha riconosciuto che nel testo ora al nostro esame, rispetto a quello approvato dalla Commissione, vi sono delle variazioni. È una legittimazione che il Governo ha, su due argomenti in modo particolare, che io mi sento di definire condivisibili: quello dei ricercatori universitari e quello della fibrosi cistica. Grandi argomenti, diversi tra loro, ma di natura politica, di prospettiva per il Paese, di crescita e, contemporaneamente, argomenti di natura sociale e di emergenza solidale del Paese.
        

        
          È possibile che il Governo lo faccia. La Commissione non solleva problemi che non sarebbero di sua competenza. Io, personalmente, sostengo che sia stato proposto questo tipo di intervento. Il Governo può intervenire là dove la Commissione non ha coperto tutti gli spazi possibili. Sarebbe utile, visto che il lavoro è stato assiduo, che la Commissione concludesse i propri lavori con un Governo che collabora nel preparare un testo che sia condiviso massimamente dal Parlamento. Servirà in futuro, io spero che serva. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Sul comma 716 e successivi, relativi al Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), devo sollevare una questione più formale, che solleciterei anche il Governo ad assumere come proprio indirizzo. Abbiamo dei commi, dal 716 al 737, che sostanzialmente autorizzano la spesa in relazione ad interventi di politica economica del FISPE e che vengono dettagliati nei diversi commi, in modo differenziato, per arrivare ad una somma totale, che è la stessa. I diversi commi producono un effetto finale, che nel comma 716 è già contenuto. Lo dico più semplicemente di come mi hanno detto gli uffici, perché se forse non ho capito benissimo tutta la questione, ho capito il contenuto. Ho capito infatti che nel comma 716 abbiamo la somma finale e tutte le varie voci contenute nei commi successivi. Proporrei dunque di eliminare i commi successivi, per lavorare sull'unico comma che il riassume tutti, che è - ripeto - il comma 716. Così facendo semplificheremo un po' le cose raggiungendo un risultato che certamente ci darà soddisfazione.
        

        
          Debbo inoltre segnalare che vi sono alcuni refusi e alcuni errori formali nel testo: d'altronde lavorando così era impossibile che non ve ne fossero, per cui l'attività di segnalazione secondo me è anche più indulgente di quanto forse sarebbe necessario.
        

        
          L'emendamento recante una spesa di 6 milioni di euro per l'AFAM, è ripetuto due volte in pagine diverse: ne serve uno solo, altrimenti raddoppiamo la spesa. L'emendamento sul progetto Cosmo-Skymed, si ripete due volte. Sono dei refusi, ma li devo citare formalmente in Assemblea, perché due sono troppi; ne basta uno. I commi 48 e 52 sono uguali e uno dei due deve essere tolto, mentre il comma 708 è ripetuto due volte. Si tratta di evidenti refusi, ma è meglio non raddoppiare la spesa, per un refuso, perché sarebbe una spesa inutile. Sul comma 716 mi pare di avere già detto.
        

        
          Permangono ovviamente dei problemi politici, oltre che quelli di natura formale che spero di aver ricordato. Permangono dunque problemi di natura politica, che attengono ad esempio alle questioni inerenti ai commi 610 e 608, che sono state ricordate da una senatrice, relativamente ai principi che attengono all'allungamento delle concessioni delle società in house e al coinvolgimento anche dell'Autorità antitrust e che attengono ad accordi politici, in particolare tra le forze di maggioranza. Non posso che riferirli come accordi politici, che vengono sollecitati e mantenuti e che non pongono un problema sulla legge di stabilità, ma che propongono evidentemente un problema sulla prospettiva politica, sui cui il Governo credo sia chiamato giustamente a trovare una soluzione coerente con gli impegni politici che sono stato assunti.
        

        
          Detto questo, signor Presidente, spero di aver riassunto il lavoro fatto dalla Commissione. Vorrei dire, in modo che va assolutamente al di là di ogni mio merito, perché a questo lavoro ho partecipato soltanto adesso, essendo stato malato in precedenza, che la Commissione ha fatto un grandissimo lavoro: lo hanno fatto il presidente Azzollini, la Commissione e gli uffici della Commissione e, con la Commissione, lo ha fatto il Governo nelle sue espressioni del vice ministro Morando e del sottosegretario Baretta. È stato fatto un lavoro intenso e importante.
        

        
          Ai colleghi della Commissione e ai rappresentanti del Governo vorrei rivolgere formalmente un ringraziamento per il lavoro che è stato svolto. È un lavoro difficile, certamente non è perfetto. Si potrebbe lavorare meglio con una metodologia diversa; si potrebbe lavorare meglio e più accuratamente - ripeto - con un'altra metodologia, ma siccome questo è il settimo anno che sono in quest'Aula e questa metodologia l'ho sempre sentita nominare, ma non l'ho mai vista applicare, evidentemente mettere in fila gli obiettivi con la procedura per raggiungerli è più difficile di quanto sembra. Forse la politica rende più difficili le cose più semplici o talvolta cerca di rendere comprensibili cose che la tecnica non riesce a rendere semplici. In tutti i casi, grazie per il lavoro che è stato svolto.
        

        
          Signor Presidente, la Commissione le consegna questo parere perché possiamo procedere. (Applausi dai Gruppi PD, FI-PdL XVII, AP (NCD-UDC), Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE, SCpI, Misto e Misto-SEL) .
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il rappresentante del Governo.
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Signor Presidente, il Governo prima di tutto riconosce e si scusa con il Senato per gli errori che ha commesso anche nella relazione tecnica, non a proposito del suo specifico contenuto tecnico, ma del fatto che in essa abbiamo cercato, per rendere più leggibile il testo, di indicare i singoli emendamenti accolti in Commissione che venivano considerati dal testo del Governo, in maniera tale che ogni senatore potesse rintracciare facilmente la fonte della scelta contenuta nell'emendamento di fiducia del Governo. Se guardate la relazione tecnica vedrete che è indicato l'emendamento di riferimento, di fianco il comma di riferimento e poi il testo. La relazione tecnica corrisponde perfettamente, puntualmente (almeno per ciò che è emerso nei lavori della Commissione) con l'analisi dei testi a cui si fa riferimento. I numeri dei commi, invece, spesso mancano o sono addirittura errati e ciò rende difficile la lettura, ma la relazione tecnica si definisce nel suo contenuto proprio sulla base dell'indicazione dell'emendamento di riferimento o del comma. Abbiamo quindi tentato di aiutare, ci siamo riusciti soltanto in parte, un po' di più con l'indicazione dell'emendamento di riferimento, decisamente di meno con l'indicazione dello specifico comma. Per questo errore, che io considero grave perché ha reso più difficile la lettura da parte dei singoli senatori del testo della relazione tecnica, il Governo si scusa con lei, signor Presidente, e con il Senato.
        

        
          In secondo luogo (verrò subito alle osservazioni più formali), il Governo ha cercato, per ciò che riteneva praticabile, di rispettare una regola non scritta che vuole che il testo dell'emendamento di fiducia sia identico (non dico vicino, ma identico) a quello licenziato dalla Commissione. Avendo dovuto la Commissione interrompere i propri lavori prima di concluderli, nei lavori della stessa si è convenuto in modo esplicito e trasparente che tuttavia il Governo inserisse nel testo anche norme che il relatore e lo stesso Governo avevano indicato come tali da meritare il parere favorevole (quindi propedeutico a una loro approvazione) e norme sulle quali, quindi, per questa ragione (non importa se indicate dalla maggioranza come emendamento originario o dall'opposizione) doveva esserci un lavoro del Governo, salvo la verifica tecnica sulla loro corretta copertura, volto all'approvazione. Ciò naturalmente ha determinato le condizioni perché il Governo si trovasse di fronte alla possibilità di cambiare, di modificare ciò che era stato votato dalla Commissione e di farlo addirittura su sollecitazione della Commissione stessa, con una decisione che naturalmente apriva uno spazio di discrezionalità perché il Governo, anche qui dagli uni apprezzato e dagli altri criticato (e gli uni e gli altri non si riferisce necessariamente alla maggioranza e all'opposizione) compisse delle scelte di intervento sul testo di tipo discrezionale. (Commenti del senatore Volpi). Peraltro la rigidità insita nella prassi adottata al Senato e non nell'altro ramo del Parlamento è tendenzialmente per questa ragione venuta meno.
        

        
          Naturalmente la valutazione che riguarda il merito di queste scelte è politica. È invece una valutazione di tipo regolamentare e procedurale quella che dice - e io accolgo questa sollecitazione contenuta nella relazione del vice presidente Sangalli - che per il futuro il Governo dovrebbe attenersi di più a ciò che la Commissione approva e licenzia. Il Governo si impegna a farlo di più, naturalmente in funzione di un impegno di tutti a fare in modo che i lavori delle Commissioni si concludano con puntualità e nettezza. Questo perché il margine di incertezza creato con quella fase finale che abbiamo tutti conosciuto e cui ho più volte fatto riferimento ha creato le condizioni per queste scelte discrezionali del Governo, che naturalmente sono sottoposte in questo caso ad una valutazione almeno in parte critica.
        

        
          Per quello che riguarda, signor Presidente, il comma 716 e seguenti, fino al comma 737, si tratta semplicemente di questo: i commi, così come li abbiamo scritti (716, 717, eccetera), contengono le singole misure di intervento finanziate sul FISPE e le norme che agiscono rifinanziando il FISPE. È una lunga indicazione, che chiarisce meglio il livello di utilizzo, norma per norma, del fondo FISPE; ma naturalmente, in termini contabilistici, è assai meglio che ci sia un unico comma 716 che dà conto del livello di utilizzo del FISPE stesso, sommando ciò che preleva con ciò che invece rimpingua e determinando un esito (quello contenuto in un comma 716 che il Governo ha formulato sostituendo l'attuale comma 716) che è semplicemente riassuntivo.
        

        
          Signor Presidente, valuti lei. Il Governo, se viene da lei invitato, sulla base della relazione del vice presidente Sangalli, a modificare il testo del maxiemendamento introducendo il comma 716 riformulato così come le ho detto, sarà lieto di farlo ed ha preparato un testo perfettamente corrispondente a questa esigenza. Ma naturalmente la scelta di correggere il testo a questo punto la compiamo se lei ritiene che possiamo realizzarla. Se lei ritiene diversamente...
        

        
          PRESIDENTE. Io ritengo che si possa fare.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Bravo! (Applausi ironici dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Se lei ritiene diversamente, io mi attengo alla proposta che lei mi avanzerà, auspicando che sia quella che mi sembra più rispondente alle norme e alle regole contabilistiche.
        

        
          Per quanto riguarda invece l'errore materiale cui ha fatto riferimento il vice presidente Sangalli, si tratta di questo. Anche in questo caso credo che la cosa sia abbastanza facilmente comprensibile, anche se ha una sua complessità tecnica. Al comma 286 del maxiemendamento su cui il Governo ha posto la fiducia, si trova una norma generale che, facendo riferimento all'elenco 3, realizza tagli alle disponibilità dei diversi Ministeri. Nella decisione della Commissione, recepita sulla base di un emendamento del Governo, i tagli al Ministero della difesa sono stati ridotti di 200 milioni rispetto ai 504,495 milioni previsti per l'anno 2015. Ora, nel testo votato in Commissione e recepito dal Governo vi è stata questa riduzione; quindi, sia nella relazione tecnica, che nella decisione della Commissione, si indica correttamente la riduzione del taglio di 200 milioni.
        

        
          Nell'elenco 3 del Ministero della difesa allegato all'emendamento di fiducia, invece, continua a comparire la cifra «504»: è un errore materiale che deve essere corretto, naturalmente riportando nell'elenco 3, a quel punto, invece di «504,495», la cifra «304,495». Anche in questo caso, naturalmente, si tratta di un errore materiale e il Governo sarebbe lieto che si potesse consentire la sua correzione.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Il Governo, infine, accetta, ovviamente in modo integrale, i suggerimenti circa il superamento delle norme scritte due volte nel testo, con identico contenuto: si tratta anche in questo caso di errori materiali. Le norme sono assolutamente identiche e perfettamente corrispondenti a quelle votate in Commissione: si tratta semplicemente di una loro duplicazione che deve essere abolita, se la Presidenza ci autorizza.
        

        
          PRESIDENTE. Scegliamo quale delle due versioni abolire.
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Sono tutte e quattro le duplicazioni indicate dal vice presidente Sangalli. (Applausi dei senatori Santini e Marcucci).
        

        
          BULGARELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Signor Presidente, intervengo solo per una precisazione. Capisco che l'orario è indegno e che abbiamo veramente lavorato tutti tantissimo, ma credo sia difficile proseguire nei lavori - soprattutto per quanto riguarda una legge come quella di stabilità, che, come diceva giustamente il vice presidente Sangalli, fa la radiografia del Paese - senza sapere cosa contenga di nuovo.
        

        
          Vero è che il Governo può tranquillamente - facoltà sua - scegliere cosa mettere o non mettere all'interno di un emendamento di fiducia; ma è anche vero che ormai è prassi che, se il Governo prende gli emendamenti già votati in Commissione, questi emendamenti rimangano identici.
        

        
          In questo testo, oltre a errori formali, materiali, refusi e tecnici (tutte cose che si possono correggere), ci sono alcuni emendamenti votati in Commissione che sono stati riformulati e non sappiamo come. Ne conosciamo alcuni, ma non avendo avuto il tempo di leggere tutte le 140 pagine più le tabelle, non sappiamo esattamente come siano stati riformulati questi emendamenti.
        

        
          Allora, un conto è avere l'elenco degli emendamenti votati in Commissione e l'elenco degli emendamenti nella relazione tecnica, che ci ha facilitato il compito, e vedere quali sono stati accettati e quali no; un altro conto è dover verificare che negli emendamenti riformulati non siano stati poi reinseriti, con altre parole, emendamenti che in realtà sembrerebbero stralciati.
        

        
          Credo, quindi, che ci dovrebbe essere data la possibilità di verificare cosa c'è nel testo. Alla fine, per esempio, nell'emendamento che si riferisce alle frequenze locali, viene inserita una frasetta che va a riprendere un emendamento che nell'elenco non c'è, che fa, invece, riferimento a televisioni che possono trasmettere a livello nazionale. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Era ovviamente una cosa che era stata stralciata. La verità è che non è stata stralciata: è stata soltanto inserita. Davvero non è polemica.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice, scusi, qual è il comma?
        

        
          BULGARELLI (M5S). Purtroppo non glielo so dire in questo momento, perché il materiale non è fruibile. Mi dicono il 147, tra l'altro scritto in grassetto (e ringrazio, perché almeno alcune frasi riformulate sono state evidenziate). Senza però poter leggere tutto il testo, nessuno di noi qui in Aula potrà mai sapere cosa c'è nel testo del maxiemendamento, e vorrei ricordare che questa è la legge più importante che ogni anno facciamo qui in Parlamento e che fa la radiografia del Paese.
        

        
          Vorrei anche sapere come fanno gli altri colleghi a stare sereni, sapendo che i propri emendamenti sono stati riformulati: solo questo vorrei sapere. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, ovviamente non intendo cercare di rallentare la discussione in corso, al fine di procedere velocemente verso la conclusione di quest'esame, ma devo prendere atto che il Governo ha interrotto una prassi ormai consolidata di prendere quello che è stato approvato in Commissione, stralciarlo ed inserirlo nel suo maxiemendamento, per inserire altresì cose nuove. Ha dunque interrotto questa prassi, ma francamente questo sta nelle sue prerogative. Quello che invece mi sembra inaccettabile è che in questo momento si debba assistere ad un dialogo modello salumeria: «Signora, come lo vuole? Un po' grasso? Un etto e mezzo di mortadella? No, mi dia un etto di prosciutto cotto.». Stiamo discutendo di una mozione di sfiducia sulla base della quale il Governo condiziona la propria esistenza, ma, nel momento in cui ci dovremo esprimere, non lo faremo rispetto a un qualcosa. Colgo l'occasione per ringraziare veramente il senatore Sangalli per la relazione che ci ha fatto, perché dimostra l'onestà intellettuale e la conoscenza della materia della persona (Applausi dal Gruppo LN-Aut), ed anche il Presidente, che ha accolto tutte le richieste di stralcio e correzione. Noi però vogliamo sapere quale testo andremo a votare: che sia questo o quell'altro, qualcuno, in questo momento, deve mettere a disposizione dell'Aula un testo, che fra l'altro non avrà neanche il coordinamento finale essendo stata posta la questione di fiducia. Ben vengano dunque gli accoglimenti da parte della Presidenza e le correzioni segnalate dal vice presidente Sangalli e dal Vice ministro dell'economia, ma qualcuno deve darci non un testo un po' magro o un po' grasso, bensì quello su cui esprimeremo la fiducia prima di iniziare la discussione. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e del senatore Zuffada).
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intervengo a conclusione di questo piccolo dibattito su una modalità tanto importante, che è stata ben descritta dal nostro vice presidente Sangalli nella sua relazione, la quale l'ha aiutata a valutare e decidere come procedere ulteriormente nell'approvazione di questa legge di stabilità. Quest'ultima è stata definita da più parti - all'inizio della discussione proprio dal vice presidente Sangalli, ma poi anche dalla collega Bulgarelli, con una valutazione di merito che peraltro, in questo momento, a noi non compete - come «la fotografia del Paese»: ebbene, sono qui a ricordarle che noi la fotografia di questo Paese non possiamo vederla, tanto è offuscata e confusa.
        

        
          Com'è stato specificato prima molto bene dal presidente Sangalli e poi, ancora meglio, dal vice ministro Morando, in base alle contestazioni che tutti i Gruppi hanno svolto in sede di analisi in Commissione bilancio dei profili formali, è stato registrato che la numerazione non corrisponde, poiché non vi è corrispondenza tra i commi ed il contenuto dell'emendamento inserito, e che gli emendamenti sono inseriti, ma non nei commi indicati. Ecco, tutta questa modalità appartiene al controllo formale, così come appartiene al compito della Commissione bilancio quel controllo ancora più importante sui saldi di finanza pubblica, perché poi, se questa è la fotografia del Paese, lo è ancor di più della situazione dei conti pubblici del Paese.
        

        
          A noi non interessa tanto valutare se l'emendamento è stato scritto in modo diverso, che pure è questione rilevantissima, ma valutare oggi che vi sia una totale corrispondenza del maxiemendamento - in omaggio ad una prassi parlamentare, signor Presidente, che a lei affidiamo nel suo controllo rigoroso, nella sua obbligatoria difesa della prerogativa del Parlamento - con ciò che ha operato con le sue decisioni e scritto con i suoi voti la 5a Commissione parlamentare, che svolge una funzione di merito con la discussione della legge di stabilità e di controllo del Governo, che è l'unica vera grande funzione di un Parlamento. A lei, signor Presidente, chiediamo di garantire, anche per il tramite della relazione che le viene affidata dalla Commissione bilancio, attraverso le parole del presidente Sangalli, la totale corrispondenza dei testi, pur sapendo che nel momento in cui il relatore non ha ricevuto il mandato dalla Commissione, in quel preciso istante il Governo è tornato assoluto titolare del testo; e ne vediamo i risultati! Il testo è illeggibile.
        

        
          Ascriviamo quindi a questo Governo un testo illeggibile della legge di stabilità, altro che fotografia! Speriamo che le fotografie e le radiografie non le facciano così perché qui non si vede niente. Nessuno di noi, lei per primo signor Presidente, è nelle condizioni di svolgere la funzione più importante del Senato.
        

        
          Ma ancora prima che a lei, signor Presidente, chiedo al Governo di assumersi la responsabilità, a quest'ora, questa notte, di dire al Parlamento cosa è avvenuto dopo la fine dei lavori della Commissione bilancio, circa quarant'otto ore fa, dal momento che per ben due giorni il Governo ha tenuto fermo un testo presso un'Aula parlamentare che lo attendeva e che lo ha atteso fino a questa sera, in una giornata, a dir poco psichedelica, di relazioni tecniche, bollinature di Ragioneria e testi annunciati, poi arrivati in un documento fatto di qualche centinaia di fogli illeggibili, come hanno spiegato tutti i colleghi prima di me, che nessuno è in grado di verificare e controllare.
        

        
          Quindi, sulla base di ciò che lo stesso vice ministro Morando, nel dibattito in Commissione bilancio, ha riconosciuto essere il fondamento della norma di prassi e di garanzia del Parlamento per cui deve esistere una totale rispondenza tra il testo licenziato dalla Commissione e quello presentato dal Governo nel suo maxiemendamento sottoposto al voto di fiducia, chiedo al Governo se noi, stasera, siamo nelle condizioni di poter svolgere serenamente quel controllo della rispondenza sui testi approvati dalla Commissione, con testi mai approvati dalla Commissione e comunque inseriti dal Governo in questo maxiemendamento, e, cosa più importante, con testi bocciati dalla Commissione bilancio e invece ricompresi in questo maxiemendamento. (Applausi della senatrice Bulgarelli).
        

        
          Questa è la cosa più grave per la quale le segnalo, signor Presidente, una responsabilità che abbiamo tutti, proprio tutti, ma per primi il presidente del Senato e il rappresentante del Governo, nel garantire al Parlamento, ma soprattutto ai cittadini italiani, il massimo controllo sui soldi pubblici, che qui invece non riusciamo a verificare.
        

        
          Da questa confusione non è affatto garantito il principio cardine del Parlamento che esercita la sua funzione di controllo sul Governo; un Governo che dice di essere in grado di portare il Paese fuori dalla crisi mentre invece, con questa modalità, chiara ed evidente a tutti, quasi al limite della non democrazia - e mi limito a dire questo - non sembra poterlo fare. Infatti, nelle prossime ore in questo Parlamento si rappresenterà in modo plastico ciò che qualcun altro, tanti anni fa, ha definito un bivacco, proseguendo i lavori fino alle quattro o alle cinque del mattino per svolgere una funzione che avremmo potuto tranquillamente svolgere entro questi due giorni se il Governo non fosse arrivato, in primo luogo, con tanto ritardo e, in secondo luogo, con un pacco di norme confuse e illeggibili. Questo, signor Presidente, penso che lei non possa permetterlo. (Applausi dal Gruppo FI-Pdl XVII).
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Ho ascoltato tutto e, scorrendo le pagine, mi accorgo che al comma 738 si fa riferimento anche al comma 768 e che al comma 739 si fa riferimento al comma 767. Peccato che questo disegno di legge di stabilità abbia 755 commi. Quindi, a che ci stiamo riferendo? (Commenti dal Gruppo LN-Aut). Qualcuno me lo può spiegare? O la riscriviamo per bene e sappiamo cosa stiamo votando (specialmente chi vuole votare sì, almeno è cosciente), altrimenti smettiamola di prendere in giro i cittadini fuori, visto che poi ci pagano tutti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà, in una fase di cooperazione istituzionale.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). In tema collaborativo, signor Presidente, faccio presente che il comma 751 fa riferimento ad una tabella di cui al comma 779. (Applausi ironici dei senatori Bottici e Martelli).
        

        
          PRESIDENTE. Il Governo ha osservazioni da fare? (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Signor Presidente, si tratta evidentemente di errori materiali. (Commenti dal Gruppo LN-Aut). Sto cercando da solo di correggerli e di capire a che commi facevamo riferimento. (Applausi ironici dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          È evidente che si tratta di errori formali, ma adesso non sono in grado di individuare il comma con cui sostituire quelli sbagliati.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bulgarelli, è già intervenuta; ne ha facoltà, ma rapidamente.
        

        
          Nel frattempo il rappresentante del Governo può controllare per vedere se riesce a risolvere il problema dei commi.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Signor Presidente, intervengo molto rapidamente.
        

        
          Poiché in Commissione ci hanno dato tre pagine da sostituire per il maxiemendamento, forse anche l'ultima pagina è da sostituire; quindi, i commi esistono ma la pagina è quella sbagliata. Magari c'è anche questa possibilità.
        

        
          PRESIDENTE. È possibile, grazie per la collaborazione.
        

        
          Siccome il testo del maxiemendamento è stato presentato dal rappresentante del Governo, è stato valutato dalla 5a Commissione, sono state fatte delle osservazioni e delle correzioni che sono state accettate e specificate dallo stesso Governo, la responsabilità del testo è quindi del Governo e il Governo provvederà certamente in sede di... (Vivaci proteste dal Gruppo LN-Aut). Così è.
        

        
          VOCI DAL GRUPPO LN-Aut. No, no!
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). No, Presidente!
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). È il Presidente che lo deve dire, non il Governo!
        

        
          PRESIDENTE. Il Governo si assume la responsabilità di quello che ha presentato, la Commissione si assume la responsabilità del parere... (Vivaci proteste dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Non si può!
        

        
          AIROLA (M5S). Questo testo non è del Parlamento, perché non ha un relatore! Questo testo non è del Parlamento!
        

        
          PRESIDENTE. Le osservazioni che ha fatto la Commissione sono state accettate dal Governo, il Governo si è assunto la responsabilità del testo e su quello ha posto la questione di fiducia.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Abbiamo avuto mezz'ora per guardarlo!
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Ma non sta in piedi!
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Non è vero!
        

        
          PRESIDENTE. Comunque nel corso della discussione potremo continuare e chiarire.
        

        
          Dichiaro aperta la discussione sulla questione di fiducia.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Vacciano. Ne ha facoltà.
        

        
          Senatore Vacciano, rinuncia a parlare?
        

        
          VACCIANO (M5S). Non rinuncio affatto a parlare, semplicemente mi rifiuto di fare un intervento coerente dopo che ho sentito dal Presidente del Senato che si può mettere la fiducia su «Topolino». (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S. Congratulazioni). Questo è quello che state facendo! Io non credevo possibile che il Parlamento della Repubblica italiana potesse permettersi di votare un provvedimento che è scritto con i piedi, in cui mancano dei pezzi. Cosa vuol dire che il Governo si assume la responsabilità? Ma di che cosa? Si assume la responsabilità degli errori formali di un testo, ma questo non influisce solo sulla vita di questa Assemblea parlamentare: questo influisce sulla vita dei cittadini! Ma un po' di serietà la vogliamo mettere in campo o no? (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Campanella). Ci chiedete una discussione sulla fiducia, ma fiducia su che cosa? La fiducia su un testo che non esiste?
        

        
          PRESIDENTE. Sono state accettate le correzioni degli errori materiali e su questo noi… (Vivaci proteste dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          VACCIANO (M5S). Non c'è nessuna correzione! Non si può dire una cosa del genere!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Vacciano, lei può intervenire per cinque minuti, se vuole continuare, continui.
        

        
          VACCIANO (M5S). Il mio intervento di cinque minuti me lo state facendo fare su «Topolino». State mettendo la fiducia su un giornaletto. È come quando trovavo degli errori e dicevo: «Pazienza, l'ho pagato poco». Questo è quello che influirà sulla vita dei cittadini italiani per il prossimo anno e questa è una cosa semplicemente vergognosa. Di cosa devo discutere? Di un testo che non è completo? Ma stiamo scherzando? Immagino poi che i colleghi non abbiano nemmeno avuto il tempo di esaminarlo, perché in mezz'ora o in un'ora non si possono esaminare 150 pagine. (Applausi della senatrice Bottici).
        

        
          Se ci mettessimo lì per un'altra oretta, quante ne verrebbero fuori di cose di questo genere? Ma stiamo scherzando? Il rappresentante del Governo si è allontanato per telefonare e chiedere dove stanno le pagine? Ma per favore, non ci fate ridere! Ma quale discussione? Ma teneteveli, i minuti: questa è una buffonata. (Appalusi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Divina. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, lei porterà una grave responsabilità sulle spalle, perché è la prima volta che un'Aula parlamentare vara una legge di bilancio e di stabilità nonostante le affermazioni gravissime fatte dal Presidente della Commissione bilancio e confermate in modo estremamente umile e genuino anche dall'attuale referente del Dicastero, che in assenza del Ministro è il vice ministro Morando.
        

        
          Abbiamo sentito che vi sono dei doppioni degli articoli, o meglio, dei commi che portano spese ripetute. Il comma 716 ingloba i venti commi successivi e ripete, pertanto, gli stessi provvedimenti e la stessa forma di spesa.
        

        
          Noi avevamo delle convinzioni o delle certezze: la prima era la mamma, poi si dice la data sul giornale e la terza erano le statuizioni della Ragioneria dello Stato, per la puntualità e la meticolosità con cui esaminava i provvedimenti. Ma poiché una somma è una somma, come fa la Ragioneria dello Stato a vidimare e bollare un provvedimento che porta spese ripetute? (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S). Ma il calcolo è stato fatto?
        

        
          Non so quanti colleghi presenti in questa sede abbiano cognizione della prassi elaborativa di un provvedimento di finanza. Normalmente questo provvedimento viene elaborato dal MEF. Per la prima volta un maxiemendamento viene elaborato dalla Presidenza del Consiglio su ordine del presidente Renzi! (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S). Il presidente Renzi ha probabilmente spulciato comma su comma, introducendo e togliendo. Mai abbiamo visto presentare un maxiemendamento sulla fiducia dove non si rispettano i lavori e - questo lo dice anche il Presidente della Commissione bilancio - non si coordinano i lavori della Commissione con quelli dell'Aula. La Commissione elabora un testo e il maxiemendamento lo stralcia: 20 emendamenti, e ne introduce altri nuovi. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Vergogna!
        

        
          DIVINA (LN-Aut). La Presidenza del Consiglio fa questi pasticci! Ci viene da pensare a questo punto che, oltre ad aver rinnovato, rottamato e cambiato i vertici delle pubbliche amministrazioni, anche nella Ragioneria sono state fatte queste operazioni oppure le è stato chiesto di mostrarsi totalmente supina alla Presidenza del Consiglio. Qua stiamo e lei, Presidente, che forse in quest'Aula è l'unico garante della Costituzione, non può permettere che si distruggano o si innovino procedure parlamentari. Non abbiamo più la certezza di esse, Presidente, se non interviene lei in questo momento.
        

        
          Qua chi ha voglia di intervenire nel merito procedendo in questa maniera? Siamo tutti fuori regola. Non si dovrebbe neanche procedere alla discussione di questo emendamento. (Applausi dai Gruppi LN-Aut eM5S e della senatrice Gambaro).
        

        
          Il Governo bene farebbe a prendere questo maxiemendamento, scritto male non dal Ministero dell'economia e delle finanze ma dalla Presidenza del Consiglio, e a riportarlo alla Presidenza del Consiglio, scusandosi con i senatori e con il Paese per il tempo che fa perdere, e rimandando a lunedì ma con un documento che sia tale.
        

        
          È vergognoso. Mi rifiuto, come il collega che mi ha preceduto, di entrare nel merito. Ci sarebbe da dire nel merito.
        

        
          Se poi vogliamo, questa è la ventottesima fiducia che il Governo chiede su circa...
        

        
          BUCCARELLA (M5S). È la trentaduesima.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Ne abbiamo persa qualcuna.
        

        
          Su circa duecentottanta giorni di vita, ha chiesto una trentina di fiducie: una fiducia ogni dieci giorni. Ma ricordiamo una cosa: la ripartizione dei poteri. Il potere legislativo governativo è eventuale in casi di necessità ed urgenza. Ponendo fiducie su fiducie su provvedimenti elaborati dal Governo, non lasciando che gli interessi del Paese vengano mediati dai parlamentari, dal mandato popolare, il Governo si sostituisce agli organi legislativi! È un'insubordinazione questa! (Applausi dai Gruppi LN-Aut, M5S e Misto-MovX e della senatrice Gambaro). È un insulto al Parlamento questo.
        

        
          Se entriamo anche nel merito, una su tutte: introdurre l'IMU sui terreni agricoli fino ai 600 metri di altitudine vuol dire andare a punire non gli agricoltori ma quei piccoli agricoltori di seconda classe, che non sono agricoltori professionali ma coltivano la campagna per necessità, per integrare il proprio reddito. A questi si dice che dovranno pagare per integrare il proprio reddito; sono messi in condizione di non poter lavorare! Forse il Governo ha inventato l'undicesimo comandamento che dice: «Vai a rubare! Non puoi più lavorare; vai rubare e io ti proteggerò». Infatti, anche il furto è stato depenalizzato. Cosa volete? Questo è l'insegnamento che ci dà questo Governo Renzi: ne abbiamo piene le tasche! (Applausi dal Gruppo LN-Aut e del senatore Malan).
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signor Presidente, ho atteso prima di intervenire perché volevo capire come si svolgeva il dibattito. Ho ascoltato con attenzione la relazione del vice presidente Sangalli e gli interventi dei colleghi dell'opposizione; ho ascoltato i miei senatori che hanno partecipato alla riunione di questa sera della Commissione bilancio. Le devo dire sinceramente, Presidente, che non penso sia possibile proseguire un dibattito di questo tipo. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII, M5S e Misto-MovX e della senatrice Gambaro). Questo testo non è in alcun modo aderente ad un provvedimento che abbia un minimo di senso; il povero vice ministro Morando cerca disperatamente di aggiornare e correggere i numeri degli emendamenti e le citazioni dei colleghi dell'opposizione sottolineano gli errori presenti nel testo.
        

        
          Guardi, Presidente, io sono molto libero e scevro da estremismi, ideologismi e da polemiche che non abbiano senso, ma di proseguire così non ce la sentiamo. Quindi, in tutta serenità e tranquillità il Gruppo di Forza Italia abbandona l'Aula perché non è in grado di proseguire in queste condizioni. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII). Chiedo agli altri colleghi delle opposizione di fare altrettanto; la maggioranza, se vuole andare avanti, se lo vota da sola perché è veramente una pagina drammatica del Parlamento.
        

        
          Il presidente Azzollini l'altro giorno evocava i suoi diciannove anni di Presidenza della Commissione bilancio e citava questa legge di stabilità come esempio fulgido (non voglio aggiungere altri aggettivi al riguardo), come un esempio di legislazione che mai si è verificato negli anni precedenti. Ebbene, devo dire che è accaduto esattamente il contrario.
        

        
          Non mi sento di chiedere ai miei senatori di partecipare a questa pagina nera del Parlamento e del Senato italiano. Non siamo nelle condizioni di continuare. La maggioranza vuole continuare? La maggioranza di Governo se la fa, se la scrive e se la vota! (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII, M5S e Misto-MovX e della senatrice Gambaro. Congratulazioni).
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (I senatori del Gruppo FI-PdL XVII abbandonano l'Aula).
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, ho partecipato ai lavori della Commissione anche per il dibattito che si stava tenendo in ordine alla problematica inerente alla comunicazione, che poi è stata brillantemente elaborata dal presidente Sangalli, e mi sono permesso di ricordare a me stesso e al vice ministro Morando che gli unici presenti in quel momento in Commissione, quando si stabilì questo iter procedurale, eravamo io e lui. Lui rappresenta il Governo, quindi la parte del Parlamento spettava a me, e ho cercato di puntualizzare quello che stavo facendo perché questo fosse richiamo.
        

        
          La comunicazione, Presidente, ha un significato, quello di rendere collaborativa l'attività parlamentare nei confronti del Presidente del Senato, perché il Presidente del Senato possa stabilire l'ammissibilità del maxiemendamento ed espungere le parti che ritiene inammissibili.
        

        
          Presidente, mi dispiace ma debbo dirlo (l'ho già detto al vice ministro Morando, il quale mi ha detto che, rappresentando lui il Governo, dice di essere d'accordo e quindi non contraddice il presidente Sangalli sull'espunzione), è lei che deve determinare l'espunzione. È lei, signor Presidente, che deve dire all'Aula cosa stiamo votando; non è responsabilità del Governo. (Applausi dai Gruppi M5S e LN-Aut). Lo chieda a tutti, è così. Fino a quando questo non viene detto, sarà soltanto una grande confusione.
        

        
          Ma vorrei richiamare un'altra cosa. Il vice ministro Morando, che fu Presidente della Commissione bilancio nella breve legislatura 2006-2008, in quanto rappresentante autorevole dell'opposizione aveva chiesto che questa procedura venisse incardinata nel 2004 e la procedura fu consentita, ammessa e incardinata dal presidente Pera. Al momento in cui Morando fu Presidente, chiese al Governo, che l'accettò, e il presidente Marini la decretò, l'espunzione di 130 parti. Il motivo era che quelle parti non erano state votate dalla Commissione.
        

        
          Oggi sottoponiamo a lei, signor Presidente, un problema che può costituire un pericoloso precedente. Ha detto il Presidente della Commissione che quella procedura, quella richiesta del presidente Morando attuata nella legislatura 2006‑2008, non poteva essere attuata perché i lavori non si erano completati.
        

        
          Signor Presidente, questa è una decisione sua. Se l'espunzione viene fatta soltanto quando il procedimento viene completato con la nomina del relatore, significa che in qualsiasi momento e in futuro il Governo potrà artatamente causare la sospensione del lavoro e del mandato al relatore e presentare un maxiemendamento in cui inserire quello che vuole. Questo fa parte delle prerogative in ordine alla richiesta di fiducia, ma non rispetta il dettato costituzionale che le leggi abbiano il necessario passaggio in Commissione, che è il motivo dottrinale per cui siamo al punto in cui siamo. La responsabilità non è del Governo, Presidente, è sua e lei se la deve assumere nei confronti del Senato e del Paese intero. (Applausi della senatrice Mussini).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, credo che ognuno di noi abbia avuto molto esperienze di leggi finanziarie prima e di leggi di stabilità poi, e ci siamo trovati di fronte, con una certa frequenza, anche alla presentazione di maxiemendamenti, forse anche con qualche incongruenza e qualche errore. Ma credo che quello che è accaduto questa sera e tutti i rilievi che sono stati fatti e che in parte - lei lo sa, signor Presidente - sono stati riconosciuti dalla Commissione nella relazione del Vice Presidente e anche dallo stesso Governo, nonché gli ulteriori elementi che non combaciano sul testo, esigono, proprio per la correttezza della procedura di cui lei è garante, che il testo che viene sottoposto al voto di fiducia abbia, non dico un senso (ognuno può interpretarlo a modo suo), ma sia assolutamente lineare e non contenga errori.
        

        
          Lei lo sa, signor Presidente, che cosa può accadere? Questo è bene che tutti i colleghi lo sappiano con chiarezza. Questa situazione comporterà il fatto che il testo arriverà alla Camera, che lo correggerà, perché non potrà non farlo. Tutti i colleghi è bene che lo sappiano: la fretta comporterà il fatto che ovviamente anche quest'Aula, non so quando, dovrà riesaminare per l'ennesima volta la legge di stabilità.
        

        
          Poi non è più ammissibile, signor Presidente, che quest'Aula e questi senatori ormai siano vilipesi dalla mattina alla sera. Questo riguarda i senatori dell'opposizione e i senatori della maggioranza, senza distinzione alcuna. Essi sono portati anche al punto di votare un testo che è per larga parte incomprensibile e che non è corrispondente.
        

        
          Lei, signor Presidente, non può essere soltanto un notaio perché, siccome il Governo se ne assume la responsabilità, tutto è possibile. Questo non è possibile. Signor Presidente, credo che lei dovrebbe, in questo sì, esercitare fino in fondo il suo potere perché è assolutamente necessario arrivare a sistemare il testo e a correggerlo, perché altrimenti lei si assume una responsabilità grave, mentre noi non possiamo permettere, per l'ennesima volta, che si possa procedere ad approvare in questo modo una legge di stabilità.
        

        
          Signor Presidente, ci sono dipendenti pubblici che stanno occupando tutte le Province, perché è a rischio la loro vita e il loro posto di lavoro, e qui dentro, in quest'Aula, non vi è rispetto per niente, con un testo di 400 pagine che presenta incongruenze: non ritornano i conti e non ci sono le corrispondenze. Questo è il modo in cui noi trattiamo la vita delle persone, perché di questo si sta parlando.
        

        
          Lei si deve quindi assumere la responsabilità di fare in modo che questo testo possa essere immediatamente modificato e sistemato prima di procedere al voto di fiducia. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, comunico che sono state individuate delle correzioni che vanno apportate al testo e di cui la Presidenza si assume la responsabilità. Si tratta di un lavoro di drafting.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Ce ne sono anche altre!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Candiani, vediamo se queste sono conclusive e poi possiamo continuare.
        

        
          Io continuo a prendere atto di quanto mi ha detto il vice presidente Sangalli, che ha esaminato il testo e ha detto che il contenuto sostanziale non è assolutamente modificato. Il vice presidente Sangalli me lo conferma e, quindi, noi procediamo con la sostanza e, se ci sono problemi formali, la Presidenza si assume la responsabilità di fare le correzioni: naturalmente, quelle formali che si evidenziano.
        

        
          Invito dunque la senatrice Segretario a dare lettura delle correzioni rilevate, anche grazie alla collaborazione dei senatori.
        

        
          SAGGESE, segretario. Al comma 174, al posto delle parole «122-bis» sostituire le parole «173». Al comma 738, sostituire «768» con «739».
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Sono emendamenti?
        

        
          SAGGESE, segretario. No, sono sostituzioni dei numeri dei commi.
        

        
          PRESIDENTE. Per favore, senatore Endrizzi, non interrompete la lettura della senatrice Saggese.
        

        
          SAGGESE, segretario. Al comma 739, sostituire «767» con «738». Al comma 751, sostituire «779» con «749»...
        

        
          VOCI DAL GRUPPO LN-AUT. Olè!
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, sono prima intervenuto in spirito collaborativo, ma questa volta lo spirito non è più collaborativo. Lei ha parlato di errori formali. Io gliene accenno uno di natura sostanziale. Nel comma 665, che tratta il finanziamento o lo spazio finanziario per la Regione Molise, che è stata colpita dal terremoto, si parla, al penultimo periodo, di esclusione del Patto di stabilità «per complessivi 5 milioni» e, al periodo successivo, che è l'ultimo del comma, si parla di «compensazione degli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica, di cui al periodo precedente, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2015».
        

        
          Qual è la sostanza? Che la deroga del Patto deve essere di 15 milioni oppure che la compensazione deve essere di 5 milioni? Le ho portato un esempio di sostanza.
        

        
          Ne accenno altri quattro, che abbiamo scoperto in cinque minuti. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Questo era il comma 665: prego il Governo di annotare queste osservazioni. (Proteste dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Andiamo a lunedì, altrimenti la legge la farà il TAR del Lazio!
        

        
          SUSTA (SCpI). Non è possibile!
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Ritengo veramente vergognoso, signor Presidente, che dopo 24 ore di attesa, rispetto all'ora annunciata per la presentazione del maxiemendamento, noi della minoranza, responsabilmente, dobbiamo trovare questi errori. (Applausi della senatrice Bottici). Passo a citarne altri. Il comma 699 recita: «Agli oneri derivanti dai commi 719 e 720 (...)»; si fa quindi riferimento a questi due commi, che non sono altro che autorizzazioni di spesa di cui al fondo FISPE. Dunque, non ci siamo un' altra volta.
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Proprio adesso l'abbiamo cambiato. È chiaro che avendo cambiato il comma 716, poi bisogna tenerne conto. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). No, signor Presidente! No, signor Vice Ministro!
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Questo non è un errore!
        

        
          PRESIDENTE. Siccome i commi 719 e 720 sono stati unificati nel comma 716, il riferimento si intende fatto a quest'ultimo comma.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, noi abbiamo capito che i commi dal 716 al 737, che trattano tutti del FISPE, vengono fusi in un' unico comma, ovvero nel 716. Mi riferisco però anche al comma 699, che recita: «Agli oneri derivanti dai commi 719 e 720 (...)» e quindi tratta di disposizioni e di commi che riguardano il FISPE. Dunque, non ci siamo! (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Non c'è assolutamente relazione. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          Vado avanti con questi che sono errori che abbiamo trovato in questi minuti. Il comma 706 recita: «Gli schemi dei piani operativi e del piano stralcio di cui al comma 728 sono trasmessi alle Camere (...)» e il comma 728 è uno di quelli che tratta del FISPE, che viene soppresso. Quindi a cosa fanno riferimento i piani stralcio?
        

        
          Cito inoltre il comma 708, che recita: «Le economie, da accertare a consuntivo sulla base del procedimento di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, derivanti dall'applicazione del comma 732 (...)»; e il 732 è un altro comma che fa riferimento al FISPE. Quindi, a cosa fa riferimento il comma 708? E a quale altro comma fa riferimento il comma 706?
        

        
          PRESIDENTE. Grazie, senatore Arrigoni. Questo è l'effetto dell'unificazione di alcuni commi nel comma 716, per cui bisogna coordinare i riferimenti normativi. Abbiamo compreso.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). No, non è così. (Commenti della senatrice Bottici).
        

        
          ZANDA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZANDA (PD). Signor Presidente, mi permetta, ma vorrei cercare di rimettere i piedi per terra. Stiamo facendo un dibattito molto delicato, dopo un lavoro duro della Commissione ed è un'ora nella quale è assolutamente necessario che il dibattito segua i binari previsti dal nostro Regolamento. Abbiamo dato la parola, all'inizio della seduta, al Presidente della Commissione bilancio, il quale ha espresso le opinioni della Commissione, ha fatto le sue osservazioni; il Governo ha preso atto e ha dichiarato in Assemblea che sarebbe intervenuto sul testo, apportando le correzioni che erano state rilevate in Commissione.
        

        
          A questo punto era previsto che noi aprissimo la discussione generale; si è viceversa aperto un dibattito nel quale ciascun senatore che lo richiedeva dava opinioni sul testo, su errori del testo. (Vive proteste dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Silenzio: sono intervenuti i Capigruppo sull'ordine dei lavori.
        

        
          MARTELLI (M5S). Non sei tu il Presidente del Senato.
        

        
          ZANDA (PD). Presidente, ho ascoltato interventi anche non di Capigruppo.
        

        
          Io penso questo, signor Presidente: che in un testo così complicato (e i senatori che hanno più di una legislatura sanno che questo accade sempre in leggi di questa complessità) è necessario un lavoro di drafting e noi voteremo il testo che il Governo correggerà e che ci presenterà al momento del voto. (Commenti dal Gruppo LN-Aut). Adesso credo che sia necessario andare avanti con la discussione sulla fiducia, perché questo era previsto e questo deve accadere per l'ordinato svolgimento dei lavori. Se noi riapriamo un dibattito nel quale ciascun senatore dà le sue opinioni sugli eventuali - a suo parere - errori tecnici, non ne usciremo più, signor Presidente. È una votazione molto delicata, necessaria, perché la Camera dei deputati sta aspettando questo testo per poterlo approvare.
        

        
          MARTON (M5S). Ma se non sai cosa voti! Ma cosa?
        

        
          PRESIDENTE. Silenzio.
        

        
          ZANDA (PD). Cari colleghi, noi voteremo il testo che la Commissione bilancio ha esaminato e che il Governo correggerà; questo sarà il testo che noi voteremo.
        

        
          MARTON (M5S). Ma ci sono tutti questi errori!
        

        
          ZANDA (PD). Per cortesia, dico questo anche ai colleghi di Forza Italia, che sarebbe bene che ritornassero in Aula per una discussione di questo rilievo.
        

        
          PRESIDENTE. Comunque, senatore Zanda, la Presidenza ha preso atto di alcune correzioni dovute e quindi abbiamo utilizzato questa discussione e queste segnalazioni per poter dare un aiuto al Governo in questa fase di correzione.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Zanda, non ti applaudono neanche i tuoi.
        

        
          PRESIDENTE. Quindi mi sembra che questa sia una fase di collaborazione.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, io continuo ad essere un illuso e confido nel fatto che per questo Senato abbia ancora un senso esistere nonostante la riforma costituzionale.
        

        
          Il nostro Gruppo si è comportato in maniera responsabile in Commissione: abbiamo lavorato, abbiamo apportato migliorie al testo che sono state poi cancellate. Ora mi chiedo e chiedo a lei, signor Presidente, nella sua funzione di garante nei confronti di questo Senato; ma in qualsiasi consiglio comunale della Repubblica una delibera andrebbe approvata se ci fossero al suo interno carenze di questo tipo? (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S). Non sto parlando di un organo costituzionale come il Senato della Repubblica dove si approva la legge di stabilità, ma di una delibera di consiglio comunale. Per esperienza, io dico che non arriverebbe nemmeno all'apertura del dibattito; sarebbe sospesa e perfezionata nei suoi contenuti e sottoposta poi a votazione.
        

        
          Mi rivolgo anche al vice ministro Morando: attenzione, perché dare false informazioni ad un organo costituzionale è reato! (Applausi dal Gruppo M5S). Attenzione, perché qui si stanno dando false informazioni e comunicazioni ad un organo costituzionale! E hanno ragione i senatori che vengono qui e chiedono che ci sia un testo chiaro su cui andare a votare, perché noi non possiamo votare una fiducia sul niente! Per questo, signor Presidente, le chiedo di essere garante. Noi non possiamo oggi chiedere a questo Senato di andare a votare senza un testo chiaro nel suo contenuto, con errori sostanziali, non di drafting o di scrittura, ma nella chiara correlazione del contenuto.
        

        
          Noi non possiamo chiedere che questo diventi un esempio per la storia repubblicana. Che esempio è, signor Presidente? Lei rappresenta in questo caso l'unità di questo Senato. Noi non possiamo andare oggi a legittimare questo modo di operare! Lo chiedo a lei veramente con estremo trasporto: rappresenti l'unità del Senato e non la volontà del senatore Zanda! Per l'amor di Dio, sia responsabile del suo ruolo! (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, sarò rapidissimo. A parte il fatto che noi siamo qui non ad esprimere delle opinioni, come dice il collega Zanda, ma stiamo facendo un lavoro di correzione in aiuto al Governo e anche al partito del senatore Zanda (Applausi dal Gruppo M5S), che è complice di questo pasticcio, avendo subemendato in questo modo il testo.
        

        
          Ma, a prescindere da questo, io ritengo che abbia anche ragione il collega Zanda: non si può continuare così. Non possiamo andare avanti fino alle 2 in questo modo. Il testo ritorni in Commissione, finiamo il lavoro in Commissione e lunedì lo votiamo. Noi ci saremo, non faremo ostruzionismo e saremo estremamente collaborativi (Applausi dal Gruppo M5S), come lo siamo ora, perché non stiamo esprimendo delle opinioni, ma stiamo correggendo degli errori sulla legge di stabilità.
        

        
          Questa è la richiesta del mio Gruppo e penso che anche gli altri Gruppi, con un po' di buonsenso, dovrebbero accettarla, invece di finire di votare alle 5 un testo che non si conosce completamente e che è errato formalmente e sostanzialmente in molte parti, rendendo un vero servizio alla Nazione. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione sulla questione di fiducia. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          MARTON (M5S). E andate avanti!
        

        
          MARTELLI (M5S). Come se niente fosse! (Commenti dai Gruppi PD e ScPI).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Serra. Ne ha facoltà.
        

        
          SERRA (M5S). Signor Presidente, a me non meraviglia che il testo di questo maxiemendamento contenga tanti errori e tante incongruenze. È dalla prima pagina del testo, infatti, che c'è un'enorme incongruenza, dove c'è scritto che «è istituito un fondo denominato "Fondo 'La buona scuola'", con la dotazione di 1.000 milioni di euro per l'anno 2015 e di 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016». Ma la buona scuola non esiste. Esiste un titolo ed è il titolo di una scatola vuota, sulla quale sino ad ora ci si è semplicemente accapigliati, accorrendo da una scuola all'altra e facendo finta di fare propaganda per una buona scuola. Propaganda per una scuola che non si conosce e di cui non si capisce nemmeno il senso, perché non si capisce cosa significhi lavorare in una scuola dove l'edilizia crolla, dove i bambini non hanno didattica e dove gli insegnanti stanno lavorando in situazioni di precariato allucinanti. Per cui non mi meraviglia che il testo di questo maxiemendamento sia ricco di errori, inutile e vergognoso! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Vergognoso, lo dico al senatore Zanda, che continua sempre a ridicolizzare la nostra professionalità e il nostro essere senatori, come se noi non contassimo. Certo, non abbiamo 15 legislature alle spalle e 25.000 amici nelle varie lobby. (Applausi dal Gruppo M5S). No, siamo persone che, con particolare dovizia, studiamo il testo! Io ho preso il testo, l'ho studiato e ne ho analizzato gli errori; e ho visto che nel testo del maxiemendamento, come hanno già dimostrato bene le mie colleghe della Commissione, i colleghi della Lega e lo stesso Sottosegretario, sotto Ministro, Vice Ministro... (Ilarità). Non importa, perché qui ci sono degli errori, degli errori di vita, che questo Governo e questo Parlamento non possono permettersi. Ed è da vergognarsi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Galimberti. Non essendo presente in Aula, si intende che abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Crosio. Ne ha facoltà.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Signor Presidente, è difficile prendere la parola questa notte, su questa legge di stabilità. Io non ho una grandissima esperienza da senatore, ma ho fatto la palestra del Governo Berlusconi nella precedente legislatura e ricordo l'accanimento dei colleghi del Partito Democratico quando veniva presentato un maxiemendamento. Infatti, qualche questione fiducia - non così tante - veniva posta anche dal Governo Berlusconi, di cui facevo parte, ma con ritmi più umani e con tempi più certi. Quello cui abbiamo assistito in questi due giorni, invece, è veramente sconcertante.
        

        
          Entrando nel merito, mi associo alle parole del collega Calderoli, il quale riconosceva al collega Sangalli un'onestà intellettuale che è bene rimarcare. È stato un po' più, non dico imbarazzante, ma particolare l'eccesso di trionfalismo da parte del collega Azzollini, che di fatto è stato smentito dai fatti di queste ore, con la sceneggiata a cui stiamo assistendo.
        

        
          Voglio sottolineare in modo particolare una questione che mi sta molto a cuore: quella cioè della solita incongruenza, da parte del Governo Renzi, fra quello che propone di fare con toni trionfalistici in determinate leggi e quello che puntualmente disattende al momento dei fatti. È molto semplice capire il perché.
        

        
          Mi riferisco ad un aspetto particolare. Io sono - e ne sono fiero - un uomo di montagna e tendo sempre a cercare di difendere le peculiarità della montagna, che troppo spesso sono messe a rischio in questo Paese. Il Governo Renzi, con il ministro Delrio, si è riempito la bocca quando ha buttato fumo negli occhi agli italiani dicendo che avrebbe fatto una grandissima riforma nel Paese abolendo le Province, facendole diventare enti di area vasta. Tutto fumo negli occhi.
        

        
          Siete stati talmente ipocriti da dire che determinate realtà, come quelle montane, avrebbero ricevuto un trattamento particolare a causa del disagio che vivono proprio per una questione morfologica, per una particolarità dal punto di vista della difficoltà di gestire determinati territori. Da qui la vostra pensata di inventarvi la specificità montana, che è stata rappresentata come qualcosa che andava a tutelare, a preservare la montagna e a creare quelle condizioni che troppo spesso mancano.
        

        
          Purtroppo avevate creato solo un delirio - scusate il gioco di parole - dal punto di vista amministrativo. In questi mesi, nel rinnovo di queste pseudo Province, abbiamo assistito a sceneggiate che non vedevamo più da anni e che pensavamo di aver dimenticato, quando in questo Paese venne fatta la bellissima riforma che faceva sì che il sindaco di un Comune e il Presidente di una Provincia fossero eletti direttamente dai cittadini. Siamo tornati alle vecchie tradizioni in cui, nelle segrete stanze, si eleggeva l'uomo teleguidato di turno (non voglio usare un'altra espressione).
        

        
          La cosa sconcertante è che noi, in questa legge di stabilità, invece della realizzazione di questa vostra intenzione e di questa vostra visione (che non condividiamo, perché di fatto voi decretate la morte degli enti locali con questa vostra politica, ma è una scelta politica ed è legittima), abbiamo trovato un chiaro accanimento solo verso la montagna: un chiaro accanimento, un attacco alla montagna.
        

        
          Innanzitutto, avete messo la tassa sull'altitudine, quest'IMU agricola che, di fatto, va ad aggredire i territori di montagna e non è assolutamente condivisa. Avete quasi cancellato del tutto le agevolazioni per il GPL e il gasolio da riscaldamento per le zone montane e sappiamo benissimo che, in certe zone di montagna, il gasolio si usa dagli inizi di settembre alla fine di aprile, che si tratta di zone disagiate. Non sarà più come prima: non ci saranno quasi più questi incentivi e dovranno pagare i territori di montagna. Avete addirittura avuto la fulminante idea di aumentare l'IVA sui pellet da riscaldamento, per cui, dopo averli incentivati e sponsorizzati, adesso vengono tassati.
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, prego.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Certo, signor Presidente, vado a concludere.
        

        
          In conclusione, è tutta una farsa. Addirittura il gioco delle tre carte viene fatto anche da chi viene dalla montagna. Ad esempio, avevamo presentato un emendamento, che ci sembrava molto utile per determinate Province, come quelle interamente montane, tendente a far sì che la volontà del Governo di trasferire il 50 per cento dei dipendenti delle Province alle Regioni non valesse per le zone di montagna, lasciando anche le relative risorse. Con il fumo negli occhi, nel maxiemendamento ci ritroviamo il gioco delle tre carte, tale per cui, anziché il 50 per cento, sarà trasferito solo il 30, e questa è anche una presa in giro per i territori di montagna. Posso assicurare a lei, signor Presidente, e a tutti voi, colleghi, che la gente l'ha già capito, come ha già capito che avete buttato fumo negli occhi con la legge Delrio e continuate a farlo adesso con la legge di stabilità.
        

        
          Andate avanti così, che sicuramente il consenso per questo Governo continuerà a scendere, mentre continuerà a salire quello per qualcun altro, ma - ahimè - sulla pelle dei cittadini, in questo caso quelli di montagna. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Donno. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, questa sera stiamo assistendo all'ennesima farsa, e vi spiego anche perché: questo maxiemendamento non è sbagliato solo nella sostanza o solo nella forma, ma in tutto l'insieme.
        

        
          Ci aspettavamo infatti che il provvedimento in esame potesse garantire un futuro non dico migliore - perché sarebbe assurdo, dati i tempi che corrono - ma almeno diverso per le persone che confidano nei rappresentanti dello Stato. Cos'è successo, invece? Ho visto che in Commissione bilancio non si è fatto altro che fare un gioco a quiz (ma tanto qui siete abituati, perché Renzi ha partecipato a «La ruota della fortuna», quindi tutti si sono adeguati). È la giornata dell'enigmistica, che state continuando anche qui in Aula: «Aguzzate la vista», «Cerca l'intruso», «Riempi la casella», «Trova l'errore»; è questo che si sta facendo questa sera sul maxiemendamento in esame. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          È una schifezza! Io mi vergogno di stare qua dentro in queste condizioni e chissà cosa staranno pensando tantissimi cittadini fuori: è l'orrore degli orrori, questa sera! Non è giusto che tutto quello che combinate voi lo debbano pagare fuori e che tutte le persone che già hanno perso il lavoro, le garanzie, le agevolazioni fiscali, la tracciabilità degli alimenti e tutte le agevolazioni per le assunzioni dei lavoratori debbano pagare perché qualcuno ha deciso di stringere un patto per garantire la propria salvezza ed avere il salvacondotto per un suo eventuale futuro. Non è giusto, questo.
        

        
          Allora, cosa c'è da dire? Con riferimento all'IMU sui terreni agricoli, avevamo chiesto emendamenti che non sono stati rispettati ed avevamo ricevuto la rassicurazione da parte del Governo che avrebbe trasformato gli emendamenti in un ordine del giorno, in cui si sarebbe garantita la possibilità ai proprietari dei terreni agricoli di non pagare l'IMU o quantomeno che fosse congelata, ma questo non è avvenuto.
        

        
          Allo stesso modo avevamo chiesto che ci fosse una facilitazione per la filiera corta, ma anche questo non è avvenuto, perché si preferisce prediligere e favorire la grande distribuzione. Non interessa l'agricoltura italiana e la salvaguardia del made in Italy: certo che no! Interessa soltanto fare affari con il mercato dell'Est, con le multinazionali e con i prodotti esteri, che vanno bene, per carità, ma non per l'economia italiana, perché in questo modo non porteremo mai avanti il nostro prodotto! In ogni caso, né a Renzi, né ad altri interessa: Renzi lo ha dimostrato martedì, quand'è venuto in Aula a dire che il Governo vuole portare avanti gli ideali. No, Renzi gli ideali li ha bruciati - glielo ho anche gridato in quest'Aula quando è venuto - e continuerà a bruciare gli ideali di tutti quei cittadini che hanno una speranza, non dico di vita, ma di sopravvivenza.
        

        
          Allora siete voi che dovete rendere conto: d'ora in poi, quando nelle piazze ci faranno domande sul perché e sul come, noi diremo: «Andate a casa loro; andate a chiedere perché hanno fatto tutto questo; andategli a chiedere per quale prezzo hanno fatto tutto questo». Io non ho il coraggio di rispondere che vi siete rifiutati di agevolare e di aiutare tutte queste persone, non ho questo coraggio; mi auguro che lo abbiate voi, tanto la faccia di bronzo ce l'avete tutti (Proteste della senatrice Albano). Non mi stupisco, quindi, che butterete là, che farfuglierete qualche giustificazione - come quella che ci ha dato questa sera il Vice Ministro - sugli errori grossolani di questo testo. (Richiami del Presidente). Sto concludendo.
        

        
          Concludo chiedendovi dove volete arrivare. Dove volete arrivare? A distruggere ancora di più questo Paese? Beh, ci state provando.
        

        
          C'è una cosa, però, che continuerò a dire: nessuno di noi vi permetterà di farla franca. Prima o poi anche voi dovrete pagare un prezzo come quello che stanno pagando ora i cittadini! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Mussini. Ne ha facoltà.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Signor Presidente, vice ministro Morando, tutto quello che è successo in questi ultimi due giorni è qualcosa di incredibile e, nonostante qualcuno oggi abbia voluto cercare di convincermi che è tutto normale, la sensazione di vivere una situazione surreale è stata alla fine confermata, anche grazie all'onestà intellettuale di persone che hanno preso la parola, come il vice presidente Sangalli, che - lo ripeto - con grande onestà intellettuale ha fatto notare alcune cose che, ad una persona senza esperienza parlamentare, ma di buonsenso, non potevano sfuggire.
        

        
          Ho partecipato ai lavori della Commissione bilancio, pur non essendo membro della stessa, e come me tanti colleghi. In realtà, il lavoro in Commissione bilancio è stato un lavoro serio, nel corso del quale le opposizioni, in particolare, hanno dato prova di questa grande responsabilità, dichiarandosi di fatto disponibili - non dall'ultimo giorno, ma da diversi giorni prima della chiusura dei lavori in Commissione - a ritirare gli emendamenti. Così è stato fatto. È stato un lavoro serio e va riconosciuto al relatore Santini, insieme al presidente Azzollini, di aver impostato il lavoro per l'intero articolo 1 in un modo tale da rendere possibile un discernimento all'interno delle linee del Governo, da un lato, correttamente rappresentate dal vice ministro Morando, nonché assumendo - per quello che era nei limiti della politica decisa dal Governo - le proposte delle opposizioni, oltre che dei partiti stessi di maggioranza.
        

        
          La cosa strana, che ha colpito tutti e che qui dobbiamo dirci e dobbiamo far sapere - e lei, signor Presidente, non deve limitarsi a prenderne atto, potendo anche fare un ragionamento su questo - è che di fatto i lavori della Commissione si sono chiusi senza che ci fosse stato un adeguato approfondimento, con un testo che, nel giro degli ultimi giorni, è stato profondamente mutato dalla scelta del Governo di presentare degli emendamenti molto corposi rispetto ai quali è stata discussa solo una parte dei subemendamenti. Questo ci ha impedito di arrivare ad un voto consapevole.
        

        
          E arrivare al voto ha un valore, perché è nel voto che noi realizziamo veramente la democrazia. Infatti, se si arriva al voto soltanto per una parte e poi ci si trova davanti a un voto di fiducia, aggravato dalla pesantissima situazione odierna in cui ci viene posto un testo riscritto rapidamente e nelle ultime ore, ore che avrebbero potuto essere utilizzate proficuamente per un lavoro in Commissione, evidentemente si vuole svilire il senso di quel voto e così facendo si svilisce il senso stesso della rappresentanza.
        

        
          Lei, signor Presidente, è il garante dell'esistenza di un'istituzione che deve essere salvaguardata, non solo per l'oggi ma ancora di più per il domani e per circostanze che potremmo anche non controllare e rispetto alle quali dovremmo mettere al riparo una Repubblica come la nostra che, in ogni momento, dimostra di essere ancora troppo giovane per una non ancora realizzata capacità di essere veramente democratica come si vorrebbe. Questa Repubblica oggi sta dando prova di voler cambiare la Costituzione, invece di andare a cambiare i Regolamenti. Diciamocelo con grande franchezza: è vero che la legge di stabilità parte prima di tutto dal Governo, ed è corretto, in questo caso che sia il Governo a fare delle proposte, ma allora cambiamo i Regolamenti, accettiamo la volontà, più e più volte manifestata da tanti senatori all'interno di questo consesso, di andare a toccare i Regolamenti. E invece no, bisogna forzare i Regolamenti e anche la Costituzione. E questa è la dimostrazione plastica che non siamo adeguati, però è anche la dimostrazione plastica che non vogliamo adeguarci.
        

        
          Vice ministro Morando, leggendo il suo curriculum ho visto che lei è stato un importante rappresentante di questo Senato, importante perché è stato in Commissione bilancio, variamente Presidente e Vice Presidente. Ora, vice ministro Morando le chiedo: se a lei fosse stato proposto un iter di questo tipo, come avrebbe reagito, come si sarebbe sentito? Si sarebbe sentito soddisfatto nel suo ruolo di senatore e rappresentante del popolo, nonché di autorevole e responsabile rappresentante di una carica all'interno proprio della Commissione bilancio? Vedete, il problema grave che io vedo in questo momento è che chi occupa una posizione di potere la gestisce con una forma che i greci chiamerebbero di ubris, che è la tracotanza che viene punita. Infatti, se si è nella posizione di avere potere, ci si deve prima di tutto ricordare di quando in quella posizione di potere non si era e quindi avere la cura e lo scrupolo di garantire che passi il principio che democrazia vuol dire prima di tutto ascoltare tutti e non assumere la parte del più forte per cui chi arriva prende tutto.
        

        
          Questa è una logica, cari colleghi del PD, che voi avete spesso criticato, che voi criticate perché nei vostri principi ci dovrebbe essere altro, l'idea che si approva il provvedimento più giusto quando si approva quello più largamente condiviso, perché questo è il principio della democrazia, fatti salvi i punti del proprio programma. E quando si discute un provvedimento come la legge di stabilità, che influenza profondamente la vita di tante persone, non lo si può fare nella logica che chi arriva decide; non si può fare perché questa non è democrazia.
        

        
          Signor Presidente, il collega Airola ha avanzato una proposta lucida, logica e ragionevole: rinviare il testo in Commissione, perché in sede di Commissione tutti questi errori non ci sarebbero stati. In quella sede, infatti, ci sono 50-60 persone con gli occhi sgranati e con il principale interesse di controllare ogni singola parola. E questo non sarebbe successo. (Applausi delle senatrici Blundo e Bulgarelli).
        

        
          Questi sono i difetti di chi vuole essere uomo solo al comando e ciò non funziona. In questo Paese lo abbiamo già visto, abbiamo già visto che non funziona, ma purtroppo abbiamo una natura tale per cui ci piace l'idea che qualcuno sia forte. Ci piace questa idea, condita anche dal fatto che questo sia un sognatore, ma oggi questo Paese non ha bisogno di annunci e di sogni: oggi questo Paese ha bisogno di credere e se viene messo davanti a dei pasticci che sono prima di tutto pasticci istituzionali, confusioni di ruoli, incapacità di prendere delle decisioni nette, serie, pulite, trasparenti, noi non realizziamo il desiderio del Paese di credere che ci sia un futuro, perché stiamo solo pasticciando. Pasticciamo con la Costituzione, pasticciamo con la legge elettorale, pasticciamo con la legge di stabilità e questo è brutto e vergognoso! Credo che nessuno di noi possa tornarsene a casa, o anche continuare il proprio mandato, per coloro che hanno evidentemente questa grande ambizione di poter rimanere dove sono, con la coscienza pulita se non avrà fatto in modo che ci sia veramente la possibilità di realizzare una forma democratica anche di riforme, anche di trasformazioni, che siano vere, autentiche e che non siano estratte sempre con la forza.
        

        
          Signor Presidente, le parlo veramente con il cuore, perché adesso siamo passati in modo quasi ragionieristico alla discussione sulla fiducia, ma qui dai colleghi sono stati messi in evidenza dei temi che non è sufficiente passare meccanicamente alla discussione generale per pensare di averli superati. Il ruolo di responsabilità è un ruolo che deve essere ben lungi dal troncare e sopire, ma deve consistere anche nel prendere decisioni che possono anche essere scomode ma che siano alla fine volte alla tutela della dignità.
        

        
          Noi siamo stati qui per una giornata intera, il Senato è stato trasformato nella sala d'attesa di una sala parto in cui più di trecento persone si aggiravano in attesa di assistere al parto natalizio. Il frutto di questo parto è risultato ricco di contraddizioni, che è difficile da leggere e questo non mette le persone nella condizione di poter avere una visione e domani di poter uscire e dire: «Abbiamo fatto questo, sono d'accordo su questo, non sono d'accordo su questo e quest'altro, è stata ascoltata questa voce e questa no». Non lo siamo, non lo è nessuno di noi, non lo è neanche chi questo provvedimento, in questa corsa frenetica delle ultime ore, lo ha concepito. È un provvedimento che è fuori dal controllo e credo che questo, per la nostra dignità e per la dignità che queste istituzioni devono avere, sia impossibile, sia inaccettabile, che sia un pessimo esempio per l'oggi come per l'immediato futuro. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX e delle senatrici Blundo e Fucksia).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Endrizzi. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, non so se lei abbia mai firmato un contratto in vita sua, ma immagino proprio di sì e penso che lo abbia letto tutto per benino e abbia controllato che ogni parolina fosse al posto giusto, perché sappiamo bene che quando si tratta di soldi non si scherza.
        

        
          Le ricordo, se non lo sapesse, com'è accaduto che agli inceneritori siano arrivati degli incentivi non dovuti: è bastato inserire due paroline nella legge e dire che andavano alle fonti rinnovabili e assimilate. Le due paroline erano: «e assimilate». Oggi quante di queste paroline potremmo trovare nel testo del Governo?
        

        
          Come hanno ricordato i colleghi, non si sono limitati ad accettare per quello che era la volontà del Parlamento attraverso la Commissione e accettare come un dato immodificabile quello che la Commissione aveva prodotto: si sono permessi di reinterpretare, di riscrivere e riscrivere veramente in brutta copia. Il Vice Ministro ha fatto proprio lo scolaretto ripetente, affannandosi per quel che poteva a rincorrere i suoi stessi errori.
        

        
          Io credo che adesso nulla di quello che ho da dire possa servire, perché siamo tutti sotto l'alea di errori che potrebbero emergere da qui in avanti e che, com'è stato giustamente detto, magari sarà la Camera a dover correggere. Ci sono delle cose, però, di sostanza - perché questa, sì, è difficile nascondere - che voglio ricordare, e non di sostanza buona, ma pessima.
        

        
          Desidero ricordare, sul gioco d'azzardo, la sanatoria alle sale scommesse che sono collegate con i bookmaker esteri senza licenza. Voglio ricordare l'anticipo della gara sul lotto, che scadrebbe solo nel 2016: un anticipo che viene fatto su una base d'asta di soli 700 milioni, con un aggio portato al 6 per cento - una cifra incredibile - quando nel 2004 la semplice mancata contrattazione sull'aggio ha causato danni erariali per 600 milioni, accertati dalla Corte dei conti.
        

        
          Queste sono le paroline che noi oggi ci troviamo a discutere.
        

        
          Le ricordo ancora un possibile aiuto di Stato al superenalotto, perché qui si dice che, quando ad un settore del gioco d'azzardo capita di avere perdite di fatturato superiori al 15 per cento annuo nell'arco di un triennio, il Ministro dell'economia e delle finanze dovrà intervenire adottando ogni misura utile di sostegno dell'offerta del gioco, abbassando le tasse, aumentando il jackpot, introducendo nuovi concorsi e cambiando il livello delle puntate. Tutto questo perché? Per alimentare l'offerta di gioco. Uno si aspetta la domanda: a chi stiamo facendo un favore? Qui non c'è scritto, ma è il superenalotto che è in crisi dall'inizio del 2012 e sta perdendo importanti quote di mercato. Superenalotto vuol dire oggi Sisal: una multinazionale lussemburghese che ha finanziato la fondazione dell'ex presidente del Consiglio Enrico Letta, che dal 2010 ha avuto come presidente l'ex ministro Augusto Fantozzi.
        

        
          Queste sono le cose che fanno pensare gli italiani. Vedo la sua espressione corrucciata, Presidente. È quella che assumono tante persone quando sentono e vedono cose di questo tipo. Uno dice: ma ci guadagna anche lo Stato. No, non è vero, perché si dice che i provvedimenti adottati ai sensi del presente comma non comportano responsabilità erariali quanto i loro effetti finanziari. In sostanza, si dice che, se lo Stato ci rimette perché riduce le tasse, il Ministro non è responsabile. Capisce?
        

        
          Allora qui vengono a cadere - e finisco, Presidente - i teoremi per cui aumentando l'imposta sul gioco d'azzardo, si diminuisce il gettito. Qui è esattamente il contrario: diminuendo le tasse, già si prevede che diminuirà anche il gettito. Ma chi salviamo? Gli amici degli amici. Questo deve finire. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Candiani. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, sembra che tutto si stia normalizzando. Questa è in un certo senso la sintesi di quanto sta accadendo: il dibattito è in corso, è iniziata la discussione generale. È solamente l'una e trenta del mattino e finiremo più o meno alle sei. Dopodiché, ottenuto "il fiero pasto", il senatore Zanda potrà procedere con l'approvazione, anzi con l'incardinamento della legge elettorale.
        

        
          Questa è, infatti, la cifra politica di quanto sta avvenendo oggi, altrimenti non ci sarebbe una ragione per la quale il Governo non possa in autotutela sospendere la prosecuzione dei lavori, verificare le carte e aggiustare quegli errori che non sono solo formali e di coordinamento, come ha detto il Vice ministro Morando, ma sono sostanziali e mostrano soprattutto una mancanza di rispetto nei confronti del lavoro svolto dalla Commissione e dai senatori di questo Senato, i quali hanno operato in maniera corretta, seguendo le prassi costituzionali.
        

        
          Presidente, questa normalizzazione non deve far credere che noi abbassiamo la guardia o che tutto possa scorrere tranquillamente come acqua sul marmo. Una cosa è sicura, Presidente: lei sta scrivendo una nuova pagina della storia del Senato. Era il 31 del mese di luglio quando ebbi a dirle che mi vergognavo per la sua conduzione dell'Aula. Francamente glielo ripeto in maniera molto gentile: mi vergogno della sua conduzione dell'Aula. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          Presidente, si può essere di una parte politica o dell'altra, e lei certamente non è della mia parte politica: questo non è nascosto, non l'ho votata quando è stato eletto. Le riconosco, però, il ruolo istituzionale che è giusto lei debba svolgere appieno. Deve essere terzo, nelle parti. Deve essere di garanzia nei confronti del Senato, dei senatori e dei cittadini che noi rappresentiamo. Ribadisco che questo non è ancora il Senato che vuole Renzi: quello dei suoi senatori eletti dai consiglieri regionali tra i consiglieri regionali, che tiene al guinzaglio e fa scodinzolare quando vuole.
        

        
          Questo è un Senato fatto ancora da gente che ha l'ambizione e l'aspettativa di rappresentare i cittadini, e in questa legge di stabilità sono contenuti i sudori, i sacrifici e le aspettative dei cittadini, che vengono frustrate nel momento in cui il Governo si comporta come si sta comportando, e vengono ulteriormente frustrate nel momento in cui le forze di maggioranza, che hanno il dovere di tracciare la linea, confondono invece il percorso.
        

        
          Chi ha la responsabilità di essere maggioranza deve dare l'esempio; qui, invece, ci troviamo di fronte ad un provvedimento che è stato manomesso dal Governo con più di 80 emendamenti presentati dallo stesso Governo a quella stessa legge di stabilità che il medesimo Governo aveva partorito e fatto approvare dalla Camera dei deputati. Dopodiché, tutto si è impallato e si bloccato, insieme ad altre aspettative da parte dei cittadini che non hanno potuto avere neanche la consolazione del dibattito in Aula.
        

        
          Avremmo voluto parlare dello scorrimento delle graduatorie; avremmo voluto parlare di quelle politiche che dovrebbero informare il nostro Paese al buon senso, ma si capisce lontano un chilometro che ha più interesse il Governo a bandire un nuovo concorso, illudendo decine di migliaia di giovani che possono trovare un'aspettativa di lavoro in un posto pubblico, magari come agente della Polizia di Stato o magari come agente della Guardia di finanza, piuttosto che semplicemente a far scorrere le graduatorie, risparmiando tempo e denaro e dando il giusto riconoscimento anche ad aspettative che sono assolutamente di buon senso.
        

        
          Potremmo parlare di quella nuova tassa sul macinato che è l'aumento dell'IVA sul pellet; dopo la tassa sul macinato e tassa sul sale, la nuova edizione è la tassa sul pellet.
        

        
          Ministro Morando, non so se lei abbia avuto occasione di visitare una casa in campagna, magari quella di qualcuno che si scalda utilizzando questo nuovo materiale, come facevano i nostri anziani e i nostri vecchi prendendo la legna e mettendola sotto al camino. Avete messo una nuova tassa sul macinato, una nuova tassa sul sale. Vivaddio, non esiste più quella sui passi carrai, ma prego Dio che non venga inserito anche qualcosa di peggio.
        

        
          Vede, Presidente, forse ci resta l'aspettativa di poter respirare senza pagare; non vorrei che anche questo diventasse un lusso.
        

        
          Senza perderci nei mille meandri di questi commi, questa è la legge di stabilità che porta la firma del Governo Renzi in toto e di cui il Governo Renzi si intesta in toto i 110 milioni che ha deciso, rinnovatamente, di dare alla gestione di Roma Capitale, e lo fa nel momento in cui i ladrocini vengono a galla, nel momento in cui ci sono anche sordidi rapporti tra la maggioranza di Governo della città di Roma, quella del PD, e le cooperative, e tutto quell'altro intreccio che sta alle spalle; non mi interessa che sia di Alemanno o di Veltroni: appartiene a quel modo di fare politica che abbiamo sempre condannato e sul quale non ci può essere soluzione se vengono continuamente date badilate di soldi, perché manca la responsabilità nella spesa, perché vengono comunque spesi soldi guadagnati dagli altri con fatica, senza che vi sia un minimo di responsabilità.
        

        
          L'ultima volta che abbiamo fatto questo dibattito era il mese di aprile, e non di anni fa, ma di questo stesso 2014, e in quella circostanza ci sentimmo fare rassicurazioni da parte del Governo: saranno gli ultimi 500 milioni che si danno al Comune di Roma; l'ultima volta. Sarà l'ultima volta, ci sarà poi responsabilità. Ci faremo dare i bilanci; verificheremo che cosa fa ATAC, il trasporto dei rifiuti, tutte le altre gestioni comunali: l'infinita galassia delle partecipate del Comune di Roma e gli intrecci con le cooperative che - ricordiamolo - non sono quelle sociali o quelle dei Paesi dove si andava a incontrare la gente nei circoli; queste sono quelle fatte sul malaffare per far guadagnare i partiti politici, il PD che sta alle spalle. Questa è la vergogna che viene nascosta in questa legge di stabilità. Vice ministro Morando, anche di questo dovrete rendere conto.
        

        
          È la correttezza che manca nei confronti dei cittadini: se ci danno dei soldi bisogna essere responsabili di come vengono spesi. Se il Comune di Roma è amministrato un giorno da un inutile idiota e il giorno dopo questo diventa un baluardo di democrazia da difendere, dovete dirci quale è la coerenza nei confronti dei cittadini, perché questi soldi non vengono grattati giù dall'albero del pane: sono guadagnati con fatica e vengono tolti ai Comuni e alle altre spese sociali che negli altri Paesi i nostri cittadini non hanno più il beneficio di poter avere.
        

        
          Sono tutte queste incongruenze che rendono questa un'ulteriore prova del voler approvare una legge finanziaria malfatta, non corretta, piena di errori e durante la notte, come fanno i ladri; l'ha detto qualcuno prima in Conferenza dei Capigruppo e lo ripeto: come fanno i ladri.
        

        
          Signor Presidente, difenda la dignità di questo Senato. Non possiamo essere trattati ed etichettati come i ladri. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Girotto. Ne ha facoltà.
        

        
          GIROTTO (M5S). Signor Presidente, avevo preparato il mio intervento ma, stante quello che è successo, ovviamente lo modifico. A molti di noi è venuto in mente: visti gli errori che stiamo trovando corposamente in questo testo, se il senatore Sposetti avesse gestito i soldi del vostro partito come ora voi state gestendo questa legge fondamentale, con tutti questi errori, l'avreste concesso? L'anno scorso, nel maxiemendamento avevamo trovato inserite le note a margine: dobbiamo riconoscere che quest'anno siete andati oltre.
        

        
          Torniamo seri, a parte queste "piccole" considerazioni.
        

        
          Avrei voluto parlare del fatto che si è chiuso il cerchio dei favori alle lobby del fossile, un cerchio che si era aperto quest'estate con la legge di stabilità che è passata come un rullo compressore sopra le possibilità degli enti locali di dire la propria sulle attività estrattive. Sappiamo tutti che adesso il procedimento è estremamente semplificato.
        

        
          Adesso questo cerchio di favori si è chiuso, dando la possibilità di adottare questo regime semplificato per tutte le opere future e non solo per quelle esistenti, quindi anche a tutte le infrastrutture future, ed inserendo anche tutte le opere di collegamento, quindi di stoccaggio, deposito, infrastrutture portuali. Si è chiuso il cerchio dei favori alle lobby. Peccato, perché sappiamo bene che tutto quello che abbiamo sono due anni di autonomia. Una politica di così corto respiro non può giovare a nessuno se non a chi effettivamente fa l'estrazione. Era molto meglio puntare su una politica di lungo respiro, che potevano offrire solo l'efficienza energetica e le rinnovabili.
        

        
          Dicevo, torniamo seri con una frase di Enrico Mattei, quindi non mia. Enrico Mattei ha detto: «Ho sempre considerato vantaggioso, anche nel lavoro industriale, dire sempre la verità. È un metodo vecchio ed onesto, ma che si rivela sempre utile in un mondo di astuti come il nostro».
        

        
          La verità è che forse le mie parole non interessano a quest'Assemblea, e siccome noi siamo dei portavoce io porto la voce di chi sta twittando, visto che siamo nell'epoca dei tweet che piacciono moltissimo a questo Presidente del Consiglio. Nonostante l'ora tardissima, stiamo ricevendo decine, centinaia di tweet, e ne leggo qualcuno per darvi la sensazione di quello che la popolazione sta pensando in questo momento.
        

        
          Tweet: Ma è legale correggere al volo le leggi con votazione successiva e immediata? Non credo. (Applausi della senatrice Bulgarelli).
        

        
          Tweet: Loro possono fare diventare legale qualsiasi cosa, tanto c'è chi li copre e li protegge.
        

        
          Tweet: Mi sembra assurdo correggere la legge al volo in Parlamento e votarla alle 2 di notte.
        

        
          Tweet: È legale che abbiano confermato Napolitano pur essendo incostituzionali due mandati successivi?
        

        
          Tweet: Purtroppo è legale, ma non lo è chiedere la fiducia su un testo formalmente sbagliato.
        

        
          Tweet: No, Gianni, non lo dovrebbe essere, ma ormai fanno come se fossero a casa loro.
        

        
          Tweet: Mai sentita una cosa del genere. Se approvassero una legge sbagliata? Correggere al volo è un rischio.
        

        
          Tweet: Nulla di questa legislatura è legale o normale, nulla.
        

        
          Tweet: E nessuno fa niente o nessuno può far niente.
        

        
          Tweet: Chi potrebbe fare è lì che cerca di mettere tutti d'accordo, Grasso, e non si prende responsabilità.
        

        
          Tweet: È sbagliato a prescindere, visto chi l'ha scritta: l'intero Governo. È sbagliato e lo sanno tutti.
        

        
          Tweet: Ma è legale un Parlamento eletto con una legge dichiarata incostituzionale?
        

        
          Tweet: E questi vogliono anche riscrivere la Costituzione.
        

        
          Tweet. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Arrigoni. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, sta per concludersi una farsa sulla legge di stabilità, che dovrebbe essere la legge principale che il Parlamento dovrebbe varare, e che dovrebbe decidere le sorti di un anno del nostro Paese.
        

        
          È stata una farsa l'interruzione dei lavori della Commissione bilancio che, lo diciamo subito e lo ribadiamo, non è avvenuta per colpa della minoranza, come ieri il Capogruppo del Gruppo NCD ha detto nel suo intervento, ma per responsabilità dei senatori della maggioranza e, soprattutto, per responsabilità del Governo, che ha presentato 80 emendamenti. È un'assurdità!
        

        
          Un Governo che presenta in seconda lettura 80 emendamenti non ha idee chiare, ma ha idee confuse. La farsa è proseguita nel prendersi questo Governo, e al limite il premier Renzi, oltre 24 ore per eliminare degli emendamenti che la Commissione bilancio aveva approvato e per inserire altri emendamenti per far contenti dei parlamentari o delle lobby. Non è una legge di stabilità espansiva, questa, ma è una legge di stabilità che fa debito e che contiene ancora tagli lineari. I costi standard, invece, li stiamo ancora aspettando.
        

        
          È una legge di stabilità che contiene ancora tasse, troppe tasse. È una legge di stabilità che contiene delle coperture incerte e che, inevitabilmente, comporterà un aumento differito di altre tasse: come l'Iva, che schizzerà al 25,5 per cento.
        

        
          Per quanto riguarda gli 80 euro contenuti in quel provvedimento che ha lanciato Renzi e il suo PD al 40,8 per cento alle scorse elezioni europee, rimangono esclusi da quel beneficio le fasce deboli, quelle cui Renzi aveva promesso il bonus.
        

        
          Pensionati con la minima, incapienti, disoccupati, lavoratori autonomi a basso reddito, famiglie numerose e monoreddito (per le quali per mesi, inutilmente, l'NCD si era battuto) resteranno a bocca asciutta. Anzi, dovranno pagare le tasse per finanziare chi gli 80 euro li percepisce.
        

        
          Sono quegli 80 euro che sette mesi fa hanno fatto decidere l'IMU sui terreni agricoli montani incolti e che, per responsabilità di tre Ministeri, hanno fatto scivolare alla fine di novembre il provvedimento di taglio di 365 milioni di euro ai bilanci di 4.300 Comuni e che comporteranno, per migliaia di proprietari agricoli, il pagamento di una nuova patrimoniale: l'IMU agricola. Sono quegli 80 euro che hanno fatto sì che, a bilancio di esercizio in corso, le Regioni abbiano subito un taglio di 700 milioni e le Province e i Comuni un pari taglio di 700 milioni.
        

        
          È una farsa lo spazio finanziario, la deroga al Patto di stabilità che questa legge di stabilità concede ai Comuni. Voi date ai Comuni un miliardo di spazio finanziario con la mano sinistra, mentre con la mano destra rubate loro un milione e 200.000 euro: più dello spazio finanziario che concedete loro. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          È una farsa concedere lo spazio finanziario verticale alle Regioni, e in più un miliardo di euro, quando poi rubate loro quattro miliardi di euro. Le Regioni non potranno fare altro che tagliare sulla sanità (ovvero aumentando i ticket sanitari) e sul trasporto pubblico locale. Vergognatevi! (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Questa legge di stabilità contiene delle misure scandalose, come 200 milioni all'anno per l'accoglienza agli immigrati. Questo nel bel mezzo di Mafia Capitale, laddove Buzzi, il ras delle cooperative romane, riceveva appalti diretti per gestire campi rom e zingari. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e delle senatrici Bottici e Bulgarelli).
        

        
          È una vergogna dare questi soldi agli immigrati, quando abbiamo anziani che non arrivano alla fine del mese e il 31 per cento delle famiglie ha superato la soglia della povertà. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          È una vergogna l'attacco alla montagna, con l'IMU agricola - di cui ho parlato in precedenza - con l'aumento dell'IVA sul pellet e con le agevolazioni sul GPL e sul gasolio montano, che vengono quasi azzerate. Per quanto riguarda l'IVA sul pellet, mi piace sottolineare come sia andata a finanziare il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, quel pozzo di San Patrizio al quale hanno attinto gran parte dei membri della maggioranza e il Governo per finanziare tante cose, ma con pochi spiccioli, e dunque in modo inefficace, come ad esempio la riduzione della tassazione sui fondi pensione e sulle casse di previdenza. L'aumento, infatti, ci sarà e sarà comunque pesante.
        

        
          Per ciò che riguarda le Province, l'irresponsabilità continua. Con il provvedimento Delrio avete fatto macelleria istituzionale e avete consegnato le presidenze a tutti uomini del Partito Democratico, o quasi. Ma coloro che si sono offerti di assumere la presidenza delle Province sono rimasti con il cerino in mano ed è vergognoso che con un emendamento, che non è stato approvato, avete pensato di tagliare il 50 per cento del personale: stiamo parlando di 20.000 persone. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Infine, per ciò che riguarda la TASI, non è vero che ci sarà un blocco delle tasse sulla casa: con il taglio di 1,2 miliardi di euro per il prossimo anno e con il mancato ripristino del fondo perequativo di 625 milioni di euro, create le condizioni perché la tassa sul mattone il prossimo anno aumenti, per famiglie, professionisti e imprenditori.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Arrigoni.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Mentre avete trovato ancora 110 milioni di euro per finanziare Roma capitale, nel bel mezzo dello scandalo di mafia capitale.
        

        
          VOCE DAL GRUPPO LN-AUT. Vergogna!
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Penalizzate 8.000 Comuni, ma per Roma avete sempre un regalo da fare: altri 110 milioni di euro, che si sommano ai 420 milioni di euro, che dal 2007 avete dato ogni anno a Roma, con i soldi degli italiani. Vergogna! (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fucksia. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Signor Presidente, Vice Ministro, colleghi, l'unica cosa stabile in questa legge di stabilità, che abbiamo ripreso in continuazione, a tratti e a puntate, è il nome. A questo punto chiamiamola diversamente: chiamiamola magari legge di «instabilità» e così siamo più coerenti.
        

        
          Per quanto riguarda il capitolo della sanità, che è quello che desidero approfondire, anche in questo caso nihil sub sole novum. In particolare, ci troviamo fermi ai blocchi di partenza, a ragionare di soluzioni che sono ormai chiare al pubblico, ai cittadini e agli esperti di settore e che non vengono messe in campo, probabilmente per mancanza di coraggio, o forse perché quello che si dice di volere a parole, non corrisponde poi a quello che si vuole realizzare nei fatti. Infatti, a luglio, il patto per la salute - l'articolo 1, comma 4 - ha previsto (ad esempio) che i risparmi della spending review dovessero restare alle Regioni per finalità sanitarie.
        

        
          Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 1,54)
        

        
          (Segue FUCKSIA). Adesso però il taglio di 4 miliardi di euro ai budget regionali di questa manovra porta comunque, indirettamente, a nuovi tagli, che è ragionevole pensare ricadano sui servizi sanitari. Per dimensioni, infatti, la spesa sanitaria è il candidato più ovvio ai tagli, rappresentando tra il 70 e l'80 per cento delle spese regionali.
        

        
          Ci sarebbe un'espressione molto colorita per esprimere quanto avvenuto, ma mi trattengo, perché non sarebbe un espressione consona all'Assemblea, anche se forse oggi l'Assemblea ha fatto anche di peggio. Mi limito a dire che il Governo fa lo splendido con le tasche degli altri.
        

        
          Peraltro, in molte Regioni a maggio si voterà e sarà divertente vedere i candidati andare al voto con la bandiera dei tagli alla salute da presentare in campagna elettorale, quando sappiamo bene che nelle Regioni la sanità è uno dei principali serbatoi di scambi, favori e clientele.
        

        
          Che fine hanno fatto i tagli agli sprechi, la salvaguardia degli investimenti, il pieno utilizzo delle risorse europee? Si sono persi tra i tweet e le slide o sono anche questi fermi nel drafting di Palazzo Chigi?
        

        
          Si continua con il teorema del lampione di Fitoussi, cioè a fare come quel tizio che cercava le chiavi sotto un lampione, non perché le avesse perse lì, ma perché quello era l'unico punto illuminato della strada. Tradotto significa che si agisce e si taglia solo dove si vedono le risorse, ma non si va minimamente a ricercare le cause dei costi e si ripetono quindi schemi noti ma inefficaci. I tagli alla sanità non sono solo assurdi perché ricadono sulla pelle dei cittadini, ma anche ingiustificati. Il 10° rapporto sanità dell'università Tor Vergata di Roma, ad esempio, dice chiaramente che l'Italia spende per la sanità molto meno degli altri Paesi europei ed il Rapporto meridiano sanità ci dice che mentre in Europa nel 2012 la spesa sanitaria pro capite saliva del 2,42 per cento, in Italia scendeva dello 0,71 per cento.
        

        
          Per migliorare non serve usare l'accetta, ma il bisturi: serve cioè colpire chirurgicamente le sacche di spreco. Tra le fonti di sperpero nel settore sanitario vogliamo parlare delle ristrutturazioni perenni in corso in alcuni ospedali con i conseguenti spostamenti di reparti e costi annessi? Vogliamo dire che i due terzi della spesa sanitaria pubblica derivano dall'acquisto di beni e servizi (stando poi a vedere cosa è compreso nei servizi)? Vogliamo dire che la CONSIP è stata una buona idea in linea di principio? Si potrebbe dire che è bella ma non balla, perché è necessario che al suo interno ci siano esperti in materia sanitaria che conoscono il mercato e quello che serve davvero. Quando non riesco a salvare la vita di una persona, chi glielo dice che non l'ho fatto perché ho dovuto risparmiare? O la CONSIP prima o poi troverà anche il prezzo delle persone? Intervenire sugli sprechi significa un'organizzazione più efficiente delle ASL, con obiettivi chiari, risorse definite, decisioni trasparenti e direttori generali chiamati a rispondere dei risultati.
        

        
          Se si vuole risparmiare ulteriormente bisogna mettere in campo un piano serio di razionalizzazione del personale, dimezzando la pletora di amministrativi che vivono nascosti nelle scrivanie delle aziende sanitarie, delle aziende ospedaliere, delle fondazioni ed enti di ricerca. Puniamo chi produce salute con il blocco dei contratti e si riempiono gli ospedali con profili inutili di amici che possono tornare utili. Tutti sono d'accordo sul fascicolo sanitario elettronico, perché consentirebbe di risparmiare un miliardo di euro (ben un punto di IVA), ma di fatto siamo ancora alla fase del "vedremo-faremo".
        

        
          Per ogni euro speso in prevenzione se ne risparmiano dieci in cure. Io spero che quei 50 milioni di euro per il contrasto alle ludopatie (forse troppi, considerando che l'incremento del fondo per il diritto al lavoro dei disabili nel 2015 è stato solo di 20 milioni) vengano investiti in questa direzione.
        

        
          Concludendo, visto che ormai è la cronaca che detta l'agenda al Governo, proviamo a invertire l'ordine delle cose: prima che scoppi il caso "mafia sanitaria", interveniamo su un'emergenza vera, la corruzione in sanità (oltre 23 miliardi di euro). È questo il campo dove si dovrebbe intervenire immediatamente con tagli... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Pelino. Non essendo presente in Aula, si intende che abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Martelli. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTELLI (M5S). Signor Presidente, prima di tutto vorrei fare un'osservazione su questo plico. Per i fan di Fantozzi questo è esattamente come la corazzata Potëmkin. Vi ricordate cos'era? È proprio quello.
        

        
          Per la Presidenza, visto che dovrebbero essere ammessi solo errori formali, chiedo come l'introduzione di un intero periodo può essere configurata come errore formale. Il comma 147 dava alle televisioni locali delle frequenze radiotelevisive purché avessero abbastanza soldi, esperienze e infrastruttura; ora è stata inserita la previsione in base alla quale, se queste non soddisfano questi requisiti, le diamo all'operatore nazionale. Ma quanti operatori nazionali sono in grado di farlo? Per esempio Mediaset, con la quale state cercando di fare affari sottobanco, tipo la legge elettorale e altro? Ma che caso! Secondo voi questo è un errore formale? No che non lo è! Ditelo, allora, che non è un errore formale.
        

        
          Vediamo un'altra cosa e mi piacerebbe che il Vice Ministro me la spiegasse.
        

        
          Qui c'è scritto che si danno 535 milioni alle Poste, in ottemperanza ad una sentenza della Corte europea per aiuti di Stato; peccato che l'abbiamo vinta, non l'abbiamo persa. Allora, noi stiamo dando dei soldi per pagare una multa che in realtà non c'è. La multa poi era di 484 milioni e noi gliene diamo 535. Ma sarebbe giustificato se voi quei soldi, siccome le Poste magari avrebbero dovuto pagarli di tasca loro, li aveste presi da un fondo contenente i trasferimenti all'Unione europea. Ma non vengono da lì quei soldi: vengono dal pagamento dei debiti della pubblica amministrazione. Quindi siete anche dei ladri, oltre che dei disonesti.
        

        
          Detto questo, vedo che la senatrice Ferrara non c'è, lei che è venuta a fare la splendida a Novara dicendo che era contro le trivellazioni petrolifere. Allora, come si mette con il comma che prevede che sarà ancora più facile fare trivellazioni e che, in caso di contenzioso con le Regioni, comunque le Regioni dovranno abbozzare, perché deciderà il Ministero dello sviluppo economico? Come la mettiamo? Non c'è neanche il senatore Marinello, che era contro le trivellazioni in Sicilia. Come la mettiamo? C'è scritto che si stabiliranno le zone nelle quali si potrà trivellare. Di solito si fa il contrario: si dice dove non si può trivellare, perché, per sapere se lo puoi fare, devi sapere prima di tutto se non lo puoi fare.
        

        
          C'è inoltre un'altra cosa fantastica, relativamente alle bonifiche. Da qualche parte avete scritto, modificando lo «sblocca Italia» che era quel gioiellino perfetto, che è consentito fare opere lineari, tipo infrastrutture, sopra i terreni da bonificare, purché non si alteri la possibilità di bonificare. Ciò è impossibile. Nel momento in cui vai a toccare e vai a fare delle fondazioni, innanzitutto stai muovendo terreno inquinato, ma in ogni caso dopo qualunque altro lavoro di bonifica andrebbe ad interferire, ad esempio, con le fondazioni delle opere e quindi non potrebbe essere fatto correttamente. Questa è una vaccata, una vaccata che andrebbe tolta, una delle tante.
        

        
          Un'altra bella cosa da pezzenti: voi date 5 milioni per le scuole della Sardegna che hanno subito danni a seguito dell'alluvione, in compenso riuscite a tirarne fuori 850 in due anni per le missioni di guerra all'estero. State facendo i micragnosi con i bambini che non hanno più la scuola e poi tirate fuori 850 milioni per andare all'estero a fare non si sa bene cosa. Vergogna quattro volte. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Dite che siete per la riduzione delle emissioni di CO2, per il trasferimento del trasporto merci dalla gomma alla rotaia e poi cosa fate? Date 250 milioni per l'autotrasporto? Certo, perché l'autotrasporto non è conveniente se lo fate su gomma, rispetto a quello su ferro, ha bisogno di essere continuamente sovvenzionato. 250 milioni rubati a qualcosa che ridurrebbe le emissioni di CO2. E questi sono solo alcuni piccoli esempi.
        

        
          È stato citato l'esempio degli altri 110 milioni dati a Roma, dopo che si è detto che non si sarebbero dati più soldi a Roma. Ma glieli avete dati lo stesso. Poi ci sono i 200 milioni alle scuole paritarie. Ah, non dimentichiamoci anche la manciata di 60 milioni ad Expo. L'anno scorso avete detto che era ora di smetterla di dare soldi ad Expo e che il comitato per l'Expo si doveva arrangiare da solo; invece gli vengono dati altri 60 milioni. Ci sono poi i 3 miliardi di Renzi per il dissesto idrogeologico, che ancora non si sono visti. Sono 50 milioni, da ripartire tra vari capitoli di spesa. Questo solo per darvi qualche chicca.
        

        
          Io vi dico una cosa: voi oggi avete dimostrato cosa vuol dire essere schiavi, servi totali di un Governo. (Applausi dal Gruppo M5S). Voi siete qua e siete disposti ad accettare qualunque cosa vi venga detta. La cosa brutta è che non solo siete schiavi, ma avete anche perso la capacità di pensare da persone libere. Non siete capaci di dire, in piena libertà: «Caro Governo, questa roba qua te la prendi e te la riporti indietro». Se fossi stato il Vice Ministro, gliel'avrei detto. Avrei chiamato Renzi ed avrei detto: «A bello, 'sta roba qua, 'ste figure» - non dico la parolaccia - «non me le fai fare un'altra volta; 'sta roba te la prendi e te la mangi». E voi, se aveste avuto un minimo di amor proprio, avreste detto esattamente la stessa cosa. Ma manco quello avete, manco l'amor proprio. A casa dovete andare. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Campanella. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signor Presidente, intervenire dopo il collega, che ha fatto una serie di considerazioni corrette, anche se in modo particolarmente frizzante, non è facilissimo.
        

        
          Il collega della Lega poc'anzi ha ricordato che questa è la ventottesima fiducia che il Governo chiede a quest'Aula. Ora, non so se sia il numero preciso, ma sicuramente so che sono molti di più i provvedimenti che sono stati chiusi con una questione di fiducia rispetto a quelli che sono stati chiusi in modo fisiologico, con il voto degli emendamenti, dei singoli articoli e poi di tutto il provvedimento. Ora, il punto è che il ricorso alla questione di fiducia dovrebbe costituire un'eccezione.
        

        
          Ovviamente per il Governo è vantaggioso, perché il Governo può controllare il voto di ogni suo parlamentare, può troncare la discussione sul punto che lui decide e così arriva all'approvazione di una legge sottraendola alla discussione e all'emendamento - dovremmo dire forse anche alla conoscenza dei parlamentari che la votano - riservandosi di fatto l'ultima redazione.
        

        
          Pertanto, porre la questione di fiducia è un atto sintomatico di una patologia: di una maggioranza che funziona male. Anche in questo caso, la questione di fiducia tradisce malesseri nella maggioranza, quantomeno di due tipi: la presenza all'interno del Partito Democratico di pericolose frange di sinistra, sensibili a questioni come la sorte dei dipendenti delle Province; così come tradisce le difficoltà del Governo ad accontentare a pieno poteri forti e burocrazie italiane ed europee, mantenendo il consenso dei cittadini italiani - quelli che pagano le imposte, peraltro altissime - e che quando sono in difficoltà (e adesso sono in difficoltà) si ritrovano senza servizi e senza assistenza pubblica.
        

        
          I colleghi della Commissione bilancio hanno avuto modo di far rilevare e di portare all'attenzione di quest'Aula che il dispendio notevole di tempo nella trattazione in Commissione della legge di stabilità non è stato dovuto ad un'attività - tra l'altro legittima - delle opposizioni, ma ad una difficoltà politica in cui si trova la maggioranza e, in specie, il Partito Democratico, stretto tra la rappresentanza di interessi che condizionano i singoli parlamentari e la rappresentanza di altri, più forti interessi, che possono accedere direttamente all'interlocuzione con il Governo.
        

        
          Diciamo, quindi, che piuttosto che cambiare verso, continuiamo sempre nello stesso verso, intensificando, però, gli aspetti più critici delle vecchie abitudini, con buona pace dell'attività di fantasista posta in essere dal Presidente del Consiglio.
        

        
          Ma l'aspetto su cui vorrei richiamare la vostra attenzione è il danno che il ricorso continuo alla questione di fiducia e a forzature abnormi, come quelle di questa notte, reca alle funzioni e, con esse, al prestigio e alla dignità istituzionale del Parlamento. Ora, sappiamo che questo Governo ha progetti di ridimensionamento del Parlamento. Il punto è che, con la sua continua attività di delegittimazione, il Governo sta svuotando il Parlamento della sua stessa essenza (la funzione legislativa), imponendo tempi, modalità, decisioni alle Aule parlamentari, fino a ingolfarle di provvedimenti da definire entro una data certa (questa sera dovremo, per forza, cominciare a parlare anche della legge elettorale), indipendentemente dal contenuto e indipendentemente dalla qualità del lavoro che il Parlamento avrà avuto o non avrà avuto la possibilità di fare; ma fino anche a condizionare - e questo è ancora più grave - il lavoro parlamentare ad un'attività di negoziazione extraparlamentare, cui il Parlamento non solo è assoggettato, ma è anche estraneo e che subisce senza poter intervenire.
        

        
          Siamo lontanissimi dal progetto dei Padri costituenti. Questa è una Costituzione che questa maggioranza e questo Governo stanno cambiando, imponendo il cambiamento, senza neanche provare ad attuarla. È superfluo segnalare che questa delegittimazione del Parlamento crea i presupposti, ovviamente, per una disaffezione dei cittadini nei confronti di tutte le istituzioni e di tutta la vita politica. Il Parlamento dovrebbe essere il luogo principe della negoziazione politica tra le diverse forze, il luogo in cui i conflitti dovrebbero comporsi per la definizione di una sintesi che dovrebbe essere proficua per il Paese.
        

        
          Nello svuotamento della vita parlamentare, trova origine l'antipolitica, quella stessa che poi viene condannata dalle più alte cariche dello Stato (quelle stesse cariche che poi, oltre a tifare esplicitamente per una parte politica e per le sue scelte, esorbitano dalle proprie funzioni: non è il caso quindi di aspettarsi da loro un richiamo al Governo per tornare al proprio ruolo, alle proprie responsabilità o ai limiti della propria funzione istituzionale).
        

        
          Comunque, se il Governo può imporre al Parlamento l'umiliazione cui oggi stiamo assistendo, qualche responsabilità sarà pure da attribuire ai parlamentari della maggioranza, che accettano di trattenere il Parlamento, mentre il Governo fa e disfa a suo piacimento.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bellot. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, signor Vice Ministro, la Lega Nord ha già espresso chiaramente i propri dubbi - anzi, le proprie certezze - su questa legge di stabilità, che potremmo definire di instabilità per il Paese. Si tratta sicuramente di un'ulteriore iniezione di tasse, tagli e difficoltà, nonché di un ulteriore aggravio del vivere in questo Paese, già di per sé tanto difficile.
        

        
          Onestamente, non saprei nemmeno da dove cominciare, tanti sono i punti - e tanto indefinibili - che vanno a vessare le famiglie, creando un loro ulteriore impoverimento, le imprese, i cittadini in generale danneggiando il futuro di questo Paese.
        

        
          Si tratta di una legge importante, che è la fotografia del Paese, com'è stato detto in precedenza: è una gran brutta fotografia, e questa sera è la dimostrazione che, dopo tre giorni, la vostra fotografia è sicuramente distorta e non ha la cognizione di quella che, fuori da queste porte, è la realtà di un Paese arrivato ormai allo stremo, che non riceve più risposte dal Governo in carica.
        

        
          Questo Governo, purtroppo, ha un Presidente malato di un grande ego e nient'altro, data la sua totale incapacità di dare risposte concrete, gestire le risorse e distribuire quelle necessarie a chi le merita, nonché tagliarle invece a chi non ha la volontà di avere efficienza, ma le ha da sempre usate male.
        

        
          Il mio collega della Lega che mi ha preceduto ha parlato di Roma, che è un imbuto diventato ormai insostenibile, a confronto di aree che vanno via via morendo. Mi riferisco in particolare alle aree montane, signor Presidente, sulle quali questo Governo si è accanito e che ha massacrato con il provvedimento in esame, cancellando completamente gli sgravi sul gasolio e sul GPL per il riscaldamento, salvo poi arrivare alla benevolenza di ripristinarli. Addirittura avete creato una nuova formula: riproponiamo quello che abbiamo tolto, così prendiamo in giro due volte i cittadini e facciamo vedere che siamo quasi bravi. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Togliamo e rimettiamo, così mischiamo le carte della nostra incapacità e inettitudine nei confronti dei cittadini. Ma non è tutto.
        

        
          Come ha detto sempre il mio collega, vi è stato un aggravio del costo del pellet, che è passato dal 10 al 22 per cento: forse non avete idea di cosa voglia dire un 12 per cento di aggravio sul costo di un elemento assolutamente necessario per la vita di chi in montagna ci deve stare e scaldarsi, magari anche con una pensione minima, visto che l'aumento non so se per qualcuno è stato addirittura di 6 euro lordi, ma forse questo a voi non tocca e Renzi non lo può capire.
        

        
          Si va dunque con questa manovra finanziaria a gravare ancora sulle tasche di quelle famiglie e di quelle persone, anche anziane, che vengono massacrate in quanto hanno lavorato una vita e ora non possono nemmeno più scaldarsi, dopo che a fatica hanno fatto la riconversione delle vecchie stufe a legna, considerate inquinanti, spinte dalla campagna che voi avete portato avanti. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Fucksia).
        

        
          Ma c'è dell'altro: basti pensare all'IMU agricola, una vergogna sulla vergogna. Questa tassazione è addirittura retroattiva sui terreni agricoli: forse non sapete com'è fatta la montagna e che non è piana, ma in pendio, e che a volte lavorarla è fatica e piegarvisi lo è ancor di più. Non sapete che, come dicevamo prima, la montagna è una risorsa minimale, quell'orticello e quella piccola parte dove qualcuno va a farsi anche la legna, con fatica e con rischio, visto quanto costerà il pellet.
        

        
          Probabilmente bisogna viverla, ma non andando nelle zone turistiche - quando ci sono la neve ed il bel tempo - che peraltro vanno sicuramente incrementate. Da chi governa è giusto che venga visto il Paese quando escono le buche dopo la neve, accadono i disastri, mancano le risorse o le famiglie sono arrivate al limite, perché il dissesto idrogeologico o qualsiasi altro tipo di evento comporta ulteriori costi e aggravi. Questo è accaduto, per esempio, lo scorso anno nel bellunese, con metri e metri di neve, cui il Governo ovviamente non ha dato alcun aiuto o assistenza, perché questo è il suo modo di operare. Se Belluno fosse stata Roma, il contributo sarebbe arrivato immediatamente.
        

        
          Ma non il primo contributo; il secondo, il terzo, il quarto e il quinto, perché parliamo di cifre ormai ingestibili destinate a Roma.
        

        
          Questo è solo un esempio di come state distruggendo quelle Province che da Delrio sono state definite «Province montane», riconoscendole in quanto tali connotate da una situazione meritevole di rispetto e prevedendosi per esse perlomeno un aiuto. Parliamo tra l'altro di una Provincia incuneata tra le Province autonome di Trento e Bolzano, che abbiamo visto portare a casa l'ennesimo risultato e l'ennesima agevolazione. Non ce l'abbiamo però con loro: vorremmo solo avere anche noi le stesse possibilità, per essere almeno messi in regime di concorrenza paritaria, niente di più.
        

        
          Abbiamo un settore turistico che non riesce più ad investire, con albergatori che non hanno risorse; abbiamo strade che fanno pietà, ma giustamente dobbiamo morire. Questo è quello che sta prospettando il Governo per le aree montane e per la nostra montagna.
        

        
          Per le Regioni avete previsto un taglio di 4,2 miliardi, che sul Veneto inciderebbe per circa 300 milioni di euro. Per le Province parliamo, invece, di un miliardo di euro, mentre per i Comuni di 1,1 miliardi: sono cifre enormi.
        

        
          Poi invece cosa fate? Passate i dipendenti delle Province alla Regione, tanto qualcuno comunque dovrà sopperire e mantenerli, perché questo è il vostro sistema: è il gioco dei birilli per cui qualcuno paga.
        

        
          I tagli minori li avete fatti, invece, al Governo centrale, ai Ministeri, a questa Roma, a questa mangiatoia che continua a portare via risorse a chi con fatica e virtuosamente offre e continua ad offrire servizi ai cittadini, cercando comunque di non aumentare le tasse. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Ha un minuto, senatrice.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Un'altra vostra vergogna - e concludo - è la mancanza di coraggio nell'aumentare direttamente le tasse e le imposizioni, usando i sindaci come gabellieri: questa è una grande vergogna. Non avete neanche il coraggio di mostrare la faccia in quella che è la vostra attività principale: tassare, tassare e tassare.
        

        
          Ancora di più sono i nostri giovani, Presidente, e le famiglie che vivono in montagna a non farcela più, non vedendosi neppure riconosciuto il diritto allo studio: state dando aiuti agli immigrati, facendo fuggire cervelli ed eccellenze che l'estero apprezza e che questo Paese invece rifiuta. È una vergogna e la Lega Nord non lo accetterà più. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Montevecchi. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, sorvolerò sullo stato di schizofrenia mentale che ha caratterizzato i lavori di questa legge di stabilità qui in Senato, perché i colleghi che mi hanno preceduto hanno rappresentato ampiamente e in modo esaustivo lo spettacolo al quale abbiamo assistito ed al quale continuiamo ad assistere durante l'esame di questo provvedimento in questo ramo del Parlamento.
        

        
          Mi voglio soffermare, invece, su alcuni punti. Al comma 9 del testo del maxiemendamento il Governo si ricorda dell'esistenza di una Costituzione. Il comma infatti inizia proprio dicendo: «In attuazione dell'articolo 9 della Costituzione» - che, ricordiamo, richiama il nostro dovere di tutelare il nostro patrimonio artistico e paesaggistico - «al fine di assicurare le risorse stabili alla tutela del patrimonio culturale, è istituito nello stato di previsione del MIBACT il fondo per la tutela del patrimonio culturale con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro».
        

        
          Andiamo poi a leggere nelle Tabelle che la missione «tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici», rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 2014, subisce un decremento complessivo di 98.594.624 euro.
        

        
          Si istituisce dunque un fondo per la tutela del patrimonio culturale e si taglia la medesima somma dalla missione per la tutela e la valorizzazione dei beni e delle attività culturali e paesaggistici. Questo secondo me è un evidente stato di confusione mentale perché già questi soldi c'erano nella missione. Che bisogno c'era allora di istituire questo fondo? Aspetto delle risposte. Ma andiamo avanti.
        

        
          Al comma 134 il Governo stanzia 10 milioni di euro per l'ente INVALSI, con buona pace delle centinaia di migliaia di insegnanti, di studenti e di genitori che vivono la scuola e che sanno quanto questo test sia, oltre che inutile, dannoso, perché gli esiti di questo test non rispecchiano assolutamente, né il merito, né i progressi fatti da un studente nel suo percorso di apprendimento.
        

        
          Bene, questo Governo stanzia 10 milioni all'ente INVALSI, che poi, mesi fa, fu anche colpito da un qualche scandalo. Dove va a prendere questi 10 milioni? Siamo andati a vedere la copertura. Li va a prendere da soldi che derivano da una norma (ovvero la spending review dell'agosto 2012), che sopprimeva le contabilità speciali degli istituti di istruzione e prevedeva che questi soldini finissero nelle casse del bilancio dello Stato. Si prevedeva però anche altro: si prevedeva che questi soldini fossero riassegnati ai capitoli relativi alle spese per il funzionamento delle scuole iscritte nello stato di previsione del MIUR (funzionamento delle scuole). Si prevedevano 100 milioni per l'anno 2013; 100 milioni per l'anno 2014; 100 milioni per l'anno 2015. Mi ricordo, però, che nella scorsa legge di stabilità abbiamo assistito solo a tagli nel comparto della scuola. Allora ci chiediamo: questi 100 milioni dove sono finiti? Quelli di questo anno probabilmente finiranno nel piano della buona scuola; quindi finiranno per finanziare una serie di norme e di provvedimenti che ancora non esistono e che sono solamente a livello di annunci.
        

        
          Concludo, signor Presidente, e la prego di lasciarmi il tempo (un minuto di tempo). Al comma 169 il Governo stanzia 200 milioni annui, a partire dal 2015, per le scuole paritarie. Quindi, al comma 9 del maxiemendamento il Governo si ricorda della Costituzione; al comma 169 invece - oplà - il Governo si dimentica della Costituzione. Il Governo si dimentica dell'articolo 33, che recita che enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione senza oneri per lo Stato, perché le scuole paritarie già percepiscono finanziamenti dai Comuni e dalle Regioni. Una volta ci si ricorda della Costituzione e una volta la si dimentica, a seconda dei casi e delle necessità.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Montevecchi, deve concludere.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). L'appello è che i nostri colleghi della Camera dei deputati riescano a correggere e a migliorare, se si può, questo testo e a fare in modo che in esso si rispetti la Costituzione, non... (Il microfono si disattiva automaticamente. Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Tosato. Ne ha facoltà.
        

        
          TOSATO (LN-Aut). Signor Presidente, vorrei chiarire subito una mia convinzione. Se ci troviamo in questa situazione a dir poco imbarazzante non è responsabilità della Commissione bilancio, non lo è tanto meno di quest'Aula del Senato e - vorrei dire - neanche del vice ministro Morando, che con noi in Commissione ha accompagnato la discussione e la votazione di questo provvedimento con grande presenza e serietà.
        

        
          Il motivo per cui ci troviamo in questa situazione imbarazzante è legato esclusivamente alla responsabilità di una persona. Questa persona è il presidente del Consiglio Matteo Renzi. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Il presidente Renzi ha tenuto in ostaggio quest'Aula per più di una giornata, senza darle la possibilità di lavorare e terminare l'iter di approvazione del provvedimento, evidentemente lavorandoci in modo molto disordinato ed approssimativo, a tal punto che oggi ci siamo trovati a dover affrontare un testo farcito di errori non solo formali, ma anche sostanziali. Se non ci fosse stata l'azione responsabile da parte delle minoranze che hanno cercato di individuare i numerosissimi errori che sono contenuti nel testo, che, purtroppo, nonostante questo lavoro saranno ancora presenti, ci troveremmo in una situazione ancora peggiore.
        

        
          È stata imbarazzante la scena, a cui abbiamo assistito in queste ore, in cui il Vice Ministro, che si è ritrovato un testo del maxiemendamento stravolto tra le mani, ha continuato, penna alla mano, a correggere i numerosissimi errori contenuti nel testo. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Credo sia stata una scena a cui mai il Senato ha dovuto assistere in presa diretta.
        

        
          È veramente inaccettabile ciò che è stato detto dai Capigruppo della maggioranza e innanzitutto ciò che ha detto il capogruppo Sacconi, dando responsabilità a chi non ne aveva. Il motivo per cui si sono rallentati i lavori in quest'Aula è legato esclusivamente agli 80 emendamenti presentati, in condizioni assolutamente penose, dal Governo al proprio testo, e ai 1.000 e oltre emendamenti e subemendamenti presentati dal Partito Democratico e dal Nuovo Centrodestra. Questo è il motivo per cui i lavori sono stati rallentati, non certamente per l'azione di minoranze che si sono limitate sia negli interventi che nella presentazione di emendamenti in Commissione. Ma ancor più inaccettabile è stata la dichiarazione di questa sera del presidente del Partito Democratico Zanda, che ha detto di votare la finanziaria perché poi il Governo la correggerà.
        

        
          Queste sono le sue parole, questo è il senso di ciò che ha detto in quest'Aula. Noi dovremmo essere messi nella condizione di votare una legge di stabilità già corretta, e non da correggere successivamente. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). È una cosa vergognosa quella che è stata detta e dimostra l'atteggiamento di questa maggioranza nei confronti del Parlamento.
        

        
          Il motivo per cui ci troviamo in questa situazione assurda, il motivo per il quale questa finanziaria viene considerata un incidente di percorso, un ostacolo, è legato al fatto che bisogna approvare assolutamente la legge elettorale in tempi rapidi. Ma chiedo a quest'Assemblea se è più importante e più urgente approvare una legge elettorale o approvare una buona finanziaria, che incide sulla vita di tutti i cittadini italiani. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). La risposta è ovvia, è scontata, ma evidentemente non lo è né per il Presidente del Consiglio né, tanto meno, per la maggioranza che lo sostiene.
        

        
          La necessità di Renzi è una sola: fuggire, fuggire da questa legislatura, fuggire prima che gli italiani si accorgano che i suoi provvedimenti sono solo ed esclusivamente un grande bluff (Applausi dal Gruppo LN-Aut), che questa manovra e le sue presunte riforme sono il nulla, o peggio, creano ulteriori danni per la vita dei nostri cittadini. Non si può dire infatti che questa finanziaria non inciderà sulla vita della nostra gente. I tagli abnormi nei confronti degli enti locali rappresenteranno un boomerang, e non un risparmio, sia in termini di erogazione dei servizi sia nell'aumento della pressione fiscale. Il problema è che Renzi vuole scappare prima che gli italiani se ne accorgano, se ne rendano conto e vivano sulla propria pelle gli effetti di questa manovra. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Questo è l'unico obiettivo, il motivo per cui non appena avrete votato la fiducia su questo testo fasullo, inesistente, avrete la necessità di riunirci nuovamente in nottata per incardinare la legge elettorale. I tempi sono stretti. Per andare a votare bisogna correre perché la scadenza è entro il 30 maggio e per raggiungere l'obiettivo Renzi deve approvare la legge elettorale entro il 30 gennaio.
        

        
          Questo è l'unico suo obiettivo. Noi siamo ostaggio di un Presidente del Consiglio che ha questo unico obiettivo: scappare, fuggire dalle sue responsabilità. Ed è per questo che noi, anche questa notte, intervenendo in massa nel dibattito come Gruppo della Lega Nord, vogliamo denunciare questo atteggiamento, questa irresponsabilità, e dire, per l'ennesima volta, che non abbiamo fiducia in questo Governo, non abbiamo fiducia in un Presidente del Consiglio che ha a cuore solo se stesso e non certamente il futuro e la vita dei nostri cittadini. (Applausi dal Gruppo LN-Aut. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Marton. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signor Presidente, mi verrebbe voglia di consegnare il foglio del mio intervento, che è molto più chiaro della legge di stabilità che avete consegnato. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Vice Ministro, l'altro giorno, in Commissione, lei ha detto che, in base alle disponibilità finanziarie, si scelgono delle priorità e si portano avanti. Mi sembrava che credesse a quello che diceva. E sembrava anche ben disposto ad ascoltare le minoranze e a portare avanti un lavoro serio. Peccato però che, nel momento in cui le ho chiesto che cosa avrebbe fatto dei nostri emendamenti di puro taglio agli sprechi, non mi ha risposto. Evidentemente l'aiuto dalle minoranze non le serviva, o sapeva già che sarebbe arrivata la fiducia, e quindi quanto aveva detto prima era una menzogna. Oppure anche lei è stato umiliato dal suo stesso Governo, perché quello a cui ho assistito - credo che lei sia del '50 - è una umiliazione che anche lei ha ricevuto come persona. La vedo abbandonata: non vedo la fatina della fiducia e neanche l'imperatore bambino. L'hanno lasciata qua da solo a prendere in pratica le sberle di tutto il Parlamento, e ritengo che lei sia forse colui che ha meno responsabilità di tutti.
        

        
          Ora, non abbiamo ricevuto l'umiliazione solo noi e lei, ma l'ha ricevuta anche tutta la maggioranza, perché non potrà esprimersi e si prenderà tutte le colpe di questo disegno di legge, che è osceno. Almeno noi avremo la possibilità di dire che non lo votiamo e che fa schifo. Voi non avrete neanche questa possibilità e vi prenderete tutte le colpe, e sarete contenti così. E tutto perché? Perché l'imperatore bambino ha dato questo ordine.
        

        
          Non trovo corretto comportarsi in questo modo, Vice Ministro e maggioranza, anche perché il disegno del vostro Presidente del Consiglio mi sembra sia quello di delegittimare questo ramo del Parlamento, e lo sta facendo usando la propria maggioranza. Vedere un Senato che si esprime alle tre del mattino sulla legge più importante sembra proprio fatto apposta per dare la possibilità a un bel tweet del Presidente, che dice: «Avete visto che il Senato non serve, che il Senato non lavora bene? Non è neanche capace di votare una stabilità».
        

        
          Peccato che la colpa sia proprio sua. Peccato che ha presentato 80 emendamenti, come ha detto, che sono ben più di quelli che abbiamo presentato noi. Allora non ci venga a dire - come hanno detto i senatori Tosato e Sacconi - che l'opposizione ha fatto 1.000 emendamenti, perché non è assolutamente vero. (Applausi dal Gruppo M5S). La colpa è solo ed esclusivamente della maggioranza. Non venite a prenderci in giro.
        

        
          Entro nel merito, e non parlerò del presidente Grasso, che ritengo si sia comportato in maniera oscena, questa sera. Non ne voglio parlare, perché non è in questo momento presente in Aula, e non mi sembra corretto farlo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Entrando nel merito, si parla di tagli a tutti i Ministeri. C'è un taglio del taglio della Difesa da 500 a 300 milioni. Bene, è una bugia, Vice Ministro: tutti gli investimenti sono stati spostati sotto altri Ministeri, MISE e MEF, e lo sa meglio di me.
        

        
          Allora, se vado a leggere, nel 2015 c'è un taglio per il MEF di 85 milioni che aggiunti agli 850 che la Difesa l'ha obbligato a prendere, vuol dire che il MEF sta tagliando per oltre 900 milioni.
        

        
          Se poi vado a vedere lo Sviluppo economico, che ha un taglio di 11,7 milioni, e aggiungiamo i 2,6 miliardi di tutti i programmi di armamenti, vuol dire che il MISE ha subito tagli per 2,8 miliardi.
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 2,34)
        

        
          (Segue MARTON). Vuol dire che tutta la politica che il MISE poteva fare su altri settori è stata indirizzata esclusivamente sugli armamenti e sulle navi. Trovo tutto questo inconcepibile. (Applausi dal Gruppo M5S). Si poteva indirizzare sulle rinnovabili, oppure sulle università, o su tutti gli altri Ministeri, mentre si fa apparire (perché bisogna far apparire, non si può certo dire ai cittadini che la Difesa è l'unica a non aver ricevuto tagli) che la Difesa è quella che ha subito più tagli quando in realtà non è vero, perché gli unici tagli che ha avuto hanno riguardato il personale, i poveri soldati che hanno avuto il fermo degli stipendi per l'ennesimo anno, come tutta l'altra pubblica amministrazione. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Allora noi tagliamo risorse alle persone, le castighiamo e continuiamo la corsa agli armamenti. Perché non diciamo ai cittadini che succede questo? Continuiamo a dire che siamo all'1,16 degli investimenti. Se invece computiamo tutti gli investimenti spostati al MISE, si arriva all'1,40 per cento, che è ben vicino a quel 2 per cento che la NATO vorrebbe.
        

        
          Allora smettiamola di prenderci in giro o no? Iniziamo a computare i costi della Difesa nella Difesa o no? O andiamo avanti a prenderci in giro, Vice Ministro? (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Malan. Non essendo presente in Aula, si intende che vi abbia rinunziato.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Ferrara Mario. Ne ha facoltà.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, vedere lei alla Presidenza, ricordandomi e volendo ricordare all'Assemblea che lei come altri siete passati dal dirigere il funzionamento della Commissione bilancio, mi viene da coniugare il suo nome ad altri funzionari che abbiamo conosciuto nella stessa Commissione. Io ho avuto la fortuna di sentire il dottor De Ioanna, il dottor Vegas, di avere la collaborazione della dottoressa Goretti, di essere diretto dal presidente Morando. In quella sede ho imparato che è sempre difficile parlare di temi economici perché questi, essendo infarciti di numeri, generano nell'Assemblea, nel momento in cui il dibattito della Commissione si riporta all'Assemblea, una certa disattenzione, una certa sufficienza e una certa diffidenza.
        

        
          È famosissima la citazione in proposito che si fa sempre del raccontino che faceva Cossiga, quando, eletto nel 1987 Presidente della Repubblica, ebbe la tentazione di non firmare la legge finanziaria, e lui diceva che fu convinto dall'allora segretario generale per il fatto che, bene o male, tutti i bilanci sono falsi e che quindi non valeva la pena non firmare quel bilancio.
        

        
          Ricordo a me stesso, volendo portarlo in politica, quindi non affrontando il tema del bilancio attraverso i numeri che finiscono per essere tediosi, di ricondurmi ad un confronto che tante volte nel passato abbiamo avuto, e cioè che il vero, principale, primo significato del Parlamento, quando si forma, è quello di confrontarsi con il potere del sovrano, limitando la sua capacità di imposizione e indirizzando le risorse che sono disponibili al sovrano in modo da ingenerare un benessere che non sia soltanto il suo, ma, prima, il benessere dei più vicini al sovrano, quindi dei baroni, e poi, con l'avvento più democratico della gestione della cosa pubblica, del popolo intero. Per fare questo si fa la manovra.
        

        
          Che cos'è la manovra? La manovra si definisce come un'azione su un corpo continuo fatta attraverso la compensazione e il coordinamento di parti continue per ottenere un effetto virtuoso. C'è la manovra militare, la manovra di Valsalva, quella per posteggiare l'automobile e c'è la manovra economica.
        

        
          La manovra economica si compone di due parti: la ricerca delle risorse e la manovra espansiva. La ricerca delle risorse avviene attraverso minori uscite o maggiori entrate, mentre la manovra espansiva attraverso minori sanzioni o maggiori uscite per favorire l'aumento del PIL, il benessere e quant'altro.
        

        
          Siamo passati negli ultimi quindici anni attraverso lunghissimi dibattiti sulla qualità che dovessero avere le parti della manovra in riferimento alla ricerca delle risorse e all'utilizzazione delle risorse stesse. Dopo tanti anni, in cui si era visto che l'utilizzazione delle risorse era sempre di difficile conseguenza positiva, intervenne un convincimento, al quale si accodarono tantissimi economisti; primo tra tutti il compianto ministro Padoa-Schioppa il quale, presentando le manovre del 2007 e del 2008 - che il presidente Morando lo ricorda benissimo - faceva l'esempio del Belgio e diceva che occuparci della parte espansiva non aveva grande significato, e che invece si doveva ricorrere molto di più al rigore. C'era quindi il famosissimo esempio del Belgio, che ci costrinse a dibattere sul fatto che si volesse riproporlo da parte di Padoa-Schioppa: facevamo puntualizzazioni sul contesto economico, sulla territorialità, sulla storia e sulla ricchezza diversa dell'Italia e del Belgio e su quei temi ci dilungavamo.
        

        
          Faccio questa premessa perché, per quanto riguarda la ricerca delle risorse, questa manovra la fa con l'aumento del debito e non aumentando la pressione fiscale, né diminuendo, se non in modo molto discreto, le uscite; appronta una copertura che è fatta di tagli futuri, su cui avremmo da disquisire, perché i tagli sappiamo che dovrebbero essere fatti non soltanto sulla competenza, ma anche sul fabbisogno e sulla cassa (e su questo abbiamo avuto l'assenso in campo europeo). A questo punto dobbiamo discutere di come utilizzare le risorse disponibili per fare la manovra espansiva. Ecco, io non sono d'accordo con la qualità della manovra espansiva. So perfettamente, vice ministro Morando, che lei ha argomentato dottamente il fatto che questa sia una manovra espansiva, e il convincimento del Governo e suo che questa sia una manovra espansiva dovrà produrre certamente delle conseguenze.
        

        
          Io non ne sono convinto perché molta parte della manovra espansiva è indirizzata alla ricerca del favorire l'occupazione. Sono radicatamente convinto che per favorire l'occupazione - rivedo la mia posizione - il convincimento di Padoa-Schioppa fosse più proprio rispetto all'evolversi dell'economia europea. Il convincimento è che da un lato bisogna immettere una qualificazione rigorosa alla spesa, dall'altro favorire l'occupazione, e quindi fare una manovra espansiva e alimentare la domanda, che va fatto secondo una qualificazione dell'offerta. La qualificazione dell'offerta, a mio avviso, si può fare soltanto favorendo la produzione, e la produzione si favorisce attraverso tre mezzi classici che sono...
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Lei è un siciliano molto tedesco.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). I tre mezzi classici sono la sicurezza, le infrastrutture e le comunicazioni. Capisco l'interesse e il convincimento del Governo e cioè che è tanto, tanto difficile procedere in questo senso e che quindi l'unica speranza è che questo lo si possa fare con il coinvolgimento di un'azione europea (da qui gli sforzi per l'utilizzazione delle risorse che dovrebbero essere messe a disposizione in campo europeo). Ritengo che questo sia un rimandare il problema; e ritengo che la manovra espansiva approntata adesso sia un rinviare. E nell'attesa che questo si consustanzi, noi non stiamo facendo il nostro dovere: in questa manovra, sul versante della maggiore sicurezza, della qualificazione delle infrastrutture e della comunicazione che ci competono, non stiamo facendo alcunché.
        

        
          Per il resto, mi riservo di dire nella dichiarazione di voto i motivi per cui non voterò.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Stefani. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Signora Presidente, è difficile riuscire ad aggiungere qualcosa a quanto è già stato espresso dai mie colleghi, soprattutto della Lega Nord ma non solo. Ci troviamo di fronte a quello che dovrebbe essere il provvedimento cardine di un sistema e di uno Stato, quando si comincia a parlare dell'impianto economico, dell'impianto fiscale, dell'impianto che dovrebbe dare le sostanze per far lavorare la macchina. Invece non solo ci troviamo di fronte, per l'ennesima volta, a un provvedimento che è assolutamente inopportuno e inadatto nei contenuti, ma ci siamo trovati di nuovo di fronte a un modo di procedere assolutamente pericoloso da parte di questo Governo e di questa maggioranza.
        

        
          Si è parlato di tutte le volte in cui è stata chiesta la fiducia; si è parlato molte volte del rapporto tra Governo e Parlamento; e ci troviamo ancora, per l'ennesima volta, noi delle opposizioni, noi della Lega Nord, a contestare soprattutto il metodo con il quale vengono varati i provvedimenti da quest'Aula. Il problema è la sensazione (e non è solo una sensazione) che i provvedimenti non siano figli di quest'Aula: per l'ennesima volta abbiamo la prova che questi provvedimenti sono frutto e hanno una matrice puramente governativa.
        

        
          Dobbiamo ricordare che la nostra Carta costituzionale, i nostri princìpi base, hanno creato un'Italia che dovrebbe essere la madre del diritto, viste le nostre origini. Ma ci troviamo per l'ennesima volta in un sistema dove chi ha il potere legislativo non sono più le Aule e le Camere del Parlamento, bensì un potere legislativo che viene esercitato quasi esclusivamente dal Governo, nella sostanza.
        

        
          Perché, per parlare solo degli ultimi provvedimenti, come del jobs act o della riforma della giustizia (e continuo a dire che quella che abbiamo fatto non è assolutamente una riforma), di fronte al pericolo e alla paura che questo Parlamento esprima un dissenso rispetto a quello che è l'asse portante del disegno che aveva in mente il Governo, ci si trova con degli atti che, anche se non è bello definirli così, sono degli atti puramente di forza.
        

        
          Viene imposta una volontà governativa su quella che è la nostra attività di Aula, depauperandoci della possibilità, non solo di esprimere la volontà e un'opinione da parte dell'opposizione (perché naturalmente noi facciamo opposizione), ma non vengono neanche inserite nel testo delle considerazioni valide da parte degli stessi elementi che fanno parte della maggioranza.
        

        
          Ieri mattina la Commissione bilancio è stata esautorata del suo potere perché, nel momento in cui è stata tolta a quella Commissione la possibilità di elaborare un testo, si è arrivati a un procedimento veramente pericoloso. Si è sospesa l'attività di quella Commissione, quasi per paura del tempo, del numero degli emendamenti e di cosa sarebbe potuto passare in quella Commissione.
        

        
          Ma parliamoci chiaro. Quegli emendamenti non erano così tanti. Noi del Gruppo della Lega Nord avevamo manifestato la nostra assoluta disponibilità anche a ritirare gli emendamenti, se vi era un problema di tempo e per riuscire a varare una legge di stabilità entro la fine dell'anno. Eravamo disponibili anche a concentrare l'attenzione su pochi emendamenti, anche per ogni Gruppo parlamentare. Questo non era ostruzionismo, ma volontà di partecipare alla formazione di un provvedimento assolutamente essenziale.
        

        
          Ricordiamo, però, che sono stati presentati 1.000 emendamenti da parte del PD. Ma noi ci domandiamo se su questa legge, già approvata dalla Camera, la maggioranza al Senato non dovrebbe essere la stessa di quella della Camera. Come mai alla Camera hanno varato un provvedimento che qui è arrivato con una marea di errori? Inoltre, è un testo del quale gli stessi appartenenti alla forza di maggioranza chiedevano la modifica. Per poi arrivare a un provvedimento al quale, come sottolineato più volte dai colleghi, sono stati presentati quasi 80 emendamenti da parte dello stesso Governo, che va in pratica ad emendare un suo prodotto. Ci chiediamo allora se questa legge di stabilità, che non piace a noi, non piaccia neanche a voi. Perché questa è la sensazione che traspare.
        

        
          E quanto a questa volontà di far lavorare il Parlamento in seduta notturna, noi siamo disponibili a lavorare. Non ci fa paura lavorare di notte. Ci sono moltissime persone che lo fanno, ed è dignitosissimo. Il problema non è questo, quanto quello di capire perché dobbiamo lavorare di notte. Perché dobbiamo elaborare un testo importante, un maxiemendamento che arriva dopo due giorni di attesa, senza neanche avere una tempistica per il lavoro e avendo solo il tempo di un'ora per esaminarlo. Un'ora per esaminare un maxiemendamento articolato e laborioso, che mi domando se gli stessi funzionari del MEF conoscano e capiscano.
        

        
          E chissà cosa capiranno gli italiani del provvedimento che sarà approvato. Noi abbiamo capito solo poche cose. Sicuramente, sono stati tagliati per l'ennesima volta i fondi a Comuni e Regioni. Ricordiamo che il problema di Comuni e Regioni non è un problema di spending review. I Comuni e le Regioni che lavorano bene (e ve ne sono moltissimi) sono veramente una risorsa. Se poi ci sono delle deviazioni dal sistema, questo non dovrebbe venire ad inficiare tutto il resto.
        

        
          Tra i risultati di questa legge di stabilità vi sono soldi ancora versati a Roma Capitale, ma quello che vi troviamo, fondamentalmente, è un grande vuoto per tutta l'Italia e per tutti gli Italiani. E l'anno prossimo sarà uguale a quello che abbiamo trascorso, o anche peggio. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e MovX).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bocchino. Ne ha facoltà.
        

        
          BOCCHINO (Misto-ILC). Signora Presidente, faccio alcune riflessioni sul tema della ricerca, in concomitanza con la discussione della legge di stabilità.
        

        
          Oggi, a distanza di ventuno mesi dall'inizio della legislatura, dopo due Governi e due leggi di stabilità, mi chiedo se un discorso serio e sistematico sulla ricerca sia stato fatto, portato a sintesi e tradotto in azioni concrete e la risposta temo non possa che essere negativa. Questo non lo dico io, ma lo dice la Commissione istruzione, che con un affare assegnato, durato alcuni mesi, e dopo una lunga serie di audizioni, ha tratteggiato un quadro devastato della ricerca pubblica e, allo stesso tempo, ha indicato anche alcune soluzioni, sotto forma di una risoluzione e di impegni politici rivolti al Governo, che però sono stati completamente disattesi in questa legge di stabilità.
        

        
          I problemi principali sono l'eccessiva burocratizzazione, oltre che l'assenza di una vera pianificazione a lungo termine, ovvero supportata da realistiche risorse. Gli obiettivi europei vengono di fatto recepiti come semplici raccomandazioni, peraltro spesso disattese. Non credo di essere smentito se dico che tutti quei rarissimi interventi sul settore della ricerca dei Governi Letta, prima, e Renzi, poi, inclusi quelli di questa legge di stabilità sono di tipo spot, isolati, frutto di combinazioni astrali, che permettono di far emergere ora questa, ora quell'altra rivendicazione, peraltro spesso giustissime e motivate, ma completamente slegate tra di loro. In un vero sistema virtuoso, l'insieme di tutte queste rivendicazioni formerebbe il substrato dove possa germogliare una vera politica della ricerca (mi fa piacere vedere qui presente il ministro Giannini), una vera Politica della Ricerca, con la «P» e la «R» maiuscole, che sappia anche e soprattutto guardare più lontano, al di là di queste rivendicazioni.
        

        
          Dal punto di vista parlamentare abbiamo due ordini di problemi. Il primo è un problema culturale: i partiti non riconoscono il valore dell'apporto della scienza nella discussione politica, né in termini metodologici, né per le questioni di merito. Nulla di strano in questo: i partiti sono semplicemente lo specchio di una società, dove ad esempio si dà per scontato e dovuto un alto livello tecnologico, con tutti i benefici che questo apporta, senza però considerare quanto è stato necessario, in termini di lavoro intellettuale, nel senso del lavoro di ricerca, per raggiungere questo livello. Il secondo è invece un problema più politico: non si può fare molto in un Parlamento ormai delegittimato e de facto svilito della sua funzione originaria, i cui dibattiti sono ormai compressi da vincoli temporali e/o finanziari imposti altrove (e la sessione di bilancio al Senato ne è stata una lampante dimostrazione). Sfortunatamente il problema culturale che dicevo investe in egual misura anche il potere esecutivo, cioè il reale usurpatore di quello legislativo. Il risultato è che un singolo Ministro ricercatore o professore universitario, come la senatrice Giannini, non è sufficiente se non si vi è una presa di coscienza collegiale e condivisa - e sottolineo questi due termini - nell'Esecutivo sull'opportunità di avere, specie in un momento di crisi, un piano strategico pluriennale di rilancio del settore della ricerca pubblica, fatto di un mix di investimenti e di sburocratizzazione.
        

        
          Nella legge di stabilità per il 2015 del Governo Renzi manca ancora, purtroppo, quella presa di coscienza di cui parlavo prima e quel puntare tutto su una società basata sulla conoscenza. Proprio in questi giorni in Senato ci siamo trovati ancora una volta a mettere semplicemente delle pezze, a cercare di realizzare quegli interventi spot di cui parlavo prima, muovendo pochi spiccioli da una parte all'altra.
        

        
          Voglio concludere facendo cenno al grande assente di questa legge di stabilità nel campo della ricerca, ovvero, signor Ministro, i precari della ricerca: si tratta di un precariato devastante, che raggiunge livelli stratosferici - si parla del 50 per cento dei dipendenti - che non trovano paragoni in nessun altro comparto, né pubblico, né privato (addirittura nel comparto privato il limite è del 20 per cento, come sappiamo). Mancano nella legge di stabilità tutti gli emendamenti che miravano ad avere un piano straordinario di assunzioni e che sono stati presentati da tutti i Gruppi politici, persino della maggioranza, e che non sono stati neanche considerati in Commissione. Pongo allora questa riflessione ai colleghi, specialmente a quelli di maggioranza: a cosa serve presentare questi emendamenti se poi non riuscite a farli discutere in Commissione e a inserirli nel maxiemendamento finale del Governo?
        

        
          Vorrei a questo punto anche sfatare un mito: ho sentito il vice presidente Sangalli e il vice ministro Morando parlare di un intervento sui ricercatori. Se vi riferite all'emendamento della senatrice Cattaneo, quello non è un piano straordinario per i ricercatori: non diciamo falsità. Quell'emendamento, infilato tra l'altro all'ultimo minuto nel maxiemendamento, è semplicemente l'introduzione di un vincolo di salvaguardia burocratico, che salvaguarda i ricercatori, ma non ha nulla a che fare con un piano straordinario di assunzioni. Quei 5 milioni di euro contenuti nel comma 346-bis, vice ministro Morando, anche se venissero usati per assumere i ricercatori di tipo B, corrisponderebbero solo a 142 ricercatori, quando negli ultimi cinque anni abbiamo perso 8.200 posti fra professori associati, professori ordinari e ricercatori. Si tratta di una vera emorragia che si configura come un'emergenza sociale (perché la ricerca ha ricadute sociali) e sta svuotando le università.
        

        
          Il senatore Sangalli ha detto nel suo intervento che la legge di stabilità è un po' la radiografia di un Paese. Ebbene, se questo è vero, la radiografia che ci restituisce questo disegno di legge di stabilità è quella di un Paese che non ha il proprio cervello, che non ha la propria materia grigia e un Paese senza materia grigia, senza cervello, non va da nessuna parte. Buona fortuna a tutti noi. (Applausi dai Gruppi Misto-ILC, Misto-MovX e della senatrice Petraglia).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Puglia. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signora Presidente, sono le ore 3 e siamo qua; siamo qua per lavorare e va benissimo. Però c'è un problema: perché stiamo qua? Lo abbiamo visto, c'è un provvedimento che non ha assolutamente né testa né coda. C'è poca professionalità: sono tutti annunci poi improvvisamente ritirati, reinseriti; ci sono emendamenti e norme illeggibili. Insomma, siamo alla fiera del pressappochismo. Questo è un provvedimento che alla fine, «gira e avota», come si dice, mette altre tasse.
        

        
          Il presidente Renzi su una cosa è veramente bravissimo, cioè a fare annunci, ma poi alla fine non c'è sostanza, ma sensazioni. Ha annunciato che con il TFR in busta paga si sarebbe risolto il problema degli italiani. Ovviamente mi sono andato a guardare la norma. State attenti, lavoratori, non lo fate. Accordatevi con il vostro datore di lavoro e chiedete l'anticipo del TFR, perché se prendete il TFR, questo diventa retribuzione aggiuntiva, ossia a tassazione ordinaria, rientra nel vostro imponibile e aumentandolo si mangia anche gli 80 euro. (Applausi dal Gruppo M5S). Stiamoci attenti, perché gli 80 euro li paga con il vostro TFR! Cose incredibili. Abbiamo fatto delle simulazioni e le persone con redditi a partire da 22.000 euro perdono gli 80 euro. Io ne ho viste veramente di cose pazzesche in questi anni in cui, in maniera molto umile, mi sono occupato di lavoro, ma veramente siamo giunti alla fantasia per cui annuncio di darti dei soldi e poi alla fine te li tolgo. Veramente è incredibile. Lavoratori, accordatevi con il vostro datore di lavoro ai sensi del penultimo comma dall'articolo 2120 del codice civile; accordatevi direttamente e prendetevi gli anticipi, se veramente ne avete bisogno.
        

        
          Detto questo, ormai ci troviamo in un Paese in cui ne abbiamo viste veramente di tutti i tipi: abbiamo avuto l'imprenditore d'assalto, il boiardo di Stato, il professore, o meglio il commissario straordinario della BCE, che è venuto qui - lo avete votato voi - e ha tolto a noi il sangue, anzi alle persone più umili. (Applausi dal Gruppo M5S). Poi abbiamo avuto il giovane rampante democratico cresciuto in Europa e oggi ci avete lasciato il giovane «bla bla», quello che parla e le cui azioni, alla fine, non cambiano assolutamente l'Italia.
        

        
          Ormai con questo disegno di legge di stabilità mi sono accorto del perché l'Italia non va bene: c'è pressappochismo. Allora, prima ve ne andate da questa Nazione, da questo Stato e da queste istituzioni...
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). Addirittura!
        

        
          PUGLIA (M5S). ...meglio sarà per noi e per i nostri futuri ragazzi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Concludo, signora Presidente. C'è un'altra norma, quella sullo sgravio contributivo. Ovviamente anche qui mi sono soffermato; è materia mia il lavoro. Inizialmente mi sono detto: bravi, hanno fatto qualcosa di buono: sgravio contributivo, perfetto per le aziende. Ma dove hanno preso i soldi? Hanno preso i soldi su un altro sgravio del 1990 (venticinque anni fa), che era strutturale. (Applausi dal Gruppo M5S). Invece, con questo sgravio che state per concedere, ogni anno bisogna pensare a dove prendere i soldi. Voi fate una politica con cui pensate esclusivamente alle prossime elezioni. La politica pensa alle future generazioni. Questa è politica. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mandelli. Non essendo presente in Aula, si intende che abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          Dichiaro chiusa la discussione sulla questione di fiducia posta dal Governo.
        

        
          Passiamo ora alla votazione dell'emendamento 1.10000 (testo corretto), interamente sostitutivo degli articoli del disegno di legge n. 1698, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
        

        
          SUSTA (SCpI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SUSTA (SCpI). Signora Presidente, credo che, vista anche l'ora, dirò solo alcune parole e le chiedo di poter consegnare il testo del mio intervento, preannunciando il voto favorevole di Scelta Civica.
        

        
          Non c'è dubbio che l'atto che stiamo compiendo sia un atto estremamente importante e quindi delicato e complesso, che, come in altre occasioni, ha suscitato polemiche ed anche forti contestazioni da parte dell'opposizione. Qualcuno ha anche tratto delle conclusioni un po' affrettate rispetto al comportamento da tenersi in Aula. Credo però che non possiamo non sottolineare che comunque un qualche vulnus c'è stato nei rapporti tra Governo e Parlamento, che ha riguardato anche la maggioranza e che non è giusto sottacere in nome di una solidarietà di maggioranza solo formale.
        

        
          Proprio perché apparteniamo alla maggioranza con convinzione e sosteniamo con convinzione questo Governo, invitiamo a riflettere sulle modalità future di preparazione e di approvazione di leggi così importanti come la legge di stabilità e la legge di bilancio. Erano state raggiunte intese in Commissione tra la maggioranza e il Governo su questioni estremamente delicate. Avevamo sollevato la questione della disciplina delle partecipate, che spesso sono diventate uno strumento di malaffare in questo Paese; la questione di Roma Capitale e dei suoi finanziamenti; la questione di una maggiore trasparenza nella concessione degli appalti che avevano come protagonista il sistema cooperativo, cui guardiamo comunque con grande interesse. Prendiamo atto del fatto che su alcune cose non abbiamo raggiunto l'accordo in maggioranza; ne abbiamo preso atto. Su altre avevamo raggiunto un accordo, ma non ritroviamo dentro al testo le stesse cose che avevamo concordato e di cui i rappresentanti del Governo si erano fatti in qualche modo garanti. Io credo che questo non sia un problema che riguarda le forze di maggioranza, ma un problema che riguarda anche il rapporto tra il Governo e la maggioranza, pur in una legge delicata come questa. Certo, questi non sono limiti che ci portano ad assumere un atteggiamento diverso da quello di un convincimento forte nel sostenere la legge di stabilità che finalmente dà all'Italia la possibilità di espandere la sua economia e di riattivare la domanda; tutto questo senza sacrificare i conti e senza sacrificare una giusta politica di rigore, accanto ad una necessaria politica di crescita. Credo che questi segnali che vengono dati, anche su fronti importanti come quello della spesa sociale o quello della difesa del territorio, debbano essere considerati da noi positivamente, con lo spirito di costruire un rapporto sempre più efficace e rispettoso reciprocamente delle competenze del Governo e del Parlamento.
        

        
          Con queste motivazioni dichiaro il voto favorevole di Scelta Civica all'emendamento 1.10000 (testo corretto) del Governo. (Applausi dai Gruppi SCpI e PD).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza ad allegare il testo integrale della dichiarazione di voto al Resoconto della seduta.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, meno male che è intervenuto il senatore Susta, così abbiamo sentito un intervento a favore del Governo. È cosa ben strana che si registri un dibattito sulla legge principale, che è la legge di stabilità, e non si senta la maggioranza difendere il Governo. Non capisco se questo è dovuto al tentativo di anticipare quanto prima - saranno contenti loro - l'incardinamento della legge elettorale, o se, invece, è perché hanno serie difficoltà a difendere il Governo e a parlare bene della legge di stabilità. Il senatore Susta ci ha tolto dal dubbio perché, almeno, è intervenuto lui (poi non so se sentiremo altri). L'ha fatto con dovizia e mi consento di coniugarmi a quello che ha detto lui per continuare il ragionamento del passato.
        

        
          Vice ministro Morando, il motivo principale per cui non voterò a favore della legge di stabilità non è perché non sia d'accordo con essa (mi avrebbe fatto piacere discuterla più approfonditamente), ma perché sulla legge di stabilità è stata posta la questione di fiducia e io non posso votare la fiducia.
        

        
          Vorrei fare una citazione, una di quelle che gli astanti finiscono per non comprendere; mi ricordo che un giorno lei, riferendosi ad un'affermazione tautologica, disse che era un po' un'affermazione alla Catalano e io le risposi: «Presidente, non dica "alla Catalano", perché tanto siamo arrivati ad un'età per cui gli altri non capiscono cosa significa questa espressione». Convenimmo allora che si dovesse dire un'affermazione «alla La Palice», ma anche in quel caso convenimmo che non molti avrebbero capito cosa significasse. La citazione che voglio allora fare è che, invece del presidente Grasso, sarebbe opportuno che in quest'Aula ci fosse il compianto Corrado Mantoni, che sapeva ben presentare «La Corrida», dove c'erano i dilettanti allo sbaraglio, e mi pare che qui ci sia una notevole presenza di dilettanti allo sbaraglio. (Applausi della senatrice Comaroli).
        

        
          Non mi riferisco, certamente, al vice ministro Morando, ma al Governo nella sua più augusta rappresentanza e quindi al presidente Renzi, che un giorno fa e l'altro disfa; arriva a Bruxelles, fa le telefonate in Italia per dire «questo non si deve fare», manda un tweet in cui scrive che ora si siede lui a Palazzo Chigi e guarda gli emendamenti uno per uno: tutto questo lascia presupporre una grande dose di improvvisazione. Una legge di stabilità non si fa sedendosi la tavolo a Palazzo Chigi e guardando le disposizioni una per una l'ultimo giorno in cui la legge di stabilità si deve votare. La legge di stabilità è una cosa seria e importante.
        

        
          Tornando al ragionamento di prima, vorrei spiegare perché ritengo che la parte espansiva non sia stata affrontata con la dovuta attenzione. La manovra, nella sua parte espansiva, infatti, avrebbe dovuto tenere conto che, per favorire, è necessario stimolare la domanda e qualificare l'offerta. Questo provvedimento non contiene nulla delle richieste fatte dagli osservatori mondiali e delle raccomandazioni che sono contenute nelle intese tra Italia e Comunità europea.
        

        
          Si parla di riforme strutturali, ma le riforme strutturali di cui parlano i mercati non sono né la legge elettorale, né la riforma della Costituzione in quanto a correzione del bicameralismo paritario (su cui siamo tutti d'accordo, ma non siamo d'accordo sulle altre puntualizzazioni, di cui abbiamo già ampiamente discusso). Le modifiche strutturali dovrebbero ben riguardare altre quattro direttrici che sono state citate continuamente dal presidente Renzi ogniqualvolta è venuto a deliziarci qui con la sua presenza e con le sue lezioni di diritto costituzionale, di diritto parlamentare e di economia mondiale. Non ci si rende conto che le modifiche strutturali sono le modifiche della burocrazia, la riforma della sanità, la riforma della pubblica istruzione, un nuovo compendio dispositivo per quanto riguarda la tutela dell'ambiente. Di tutto questo non c'è traccia. Avremmo avuto benissimo il tempo, siamo stati intere settimane senza lavorare in questo ramo del Parlamento, ma non abbiamo fatto alcunché in proposito. Di questo, qualcosa avrebbe potuto essere contenuto nella legge di stabilità. Non è che, per forza, per un approccio alla riforma della burocrazia, bisogna stare a sentire tutti in 1ª Commissione, e cercare di mettere l'emendamento qua e l'emendamento là.
        

        
          La verità è che le ultime grandi riforme, vere e profonde - senza dover citare Mussolini, anche se so che al presidente Renzi piace moltissimo il paragone - furono fatte nel periodo fascista (e ricordiamo che furono il codice Rocco e la riforma Gentile sulla scuola). La verità è che qua non si ha il coraggio di intraprendere un'azione del genere e non credo che tra i collaboratori del Governo vi siano nessun Gentile o nessun Rocco, né mi sembra che in questo Governo vi sia una grande qualificazione quanto a Ministri (e non me ne voglia il Ministro della pubblica istruzione, della ricerca e dell'università, che ci delizia della sua presenza).
        

        
          Tutto questo si riflette nell'azione, per cui le 80 proposte emendative di cui un po' si rammarica il presidente Morando sono tanti emendamenti di bassa lega e di piccola bottega. (Commenti dal Gruppo LN-Aut). Scusate, colleghi della Lega, intendevo dire che questi emendamenti non sono di una lega d'oro, perché di una lega d'oro abbiamo soltanto voi, qui presenti. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Diciamo che si tratta di una lega come la zama, quella fatta di ottone, che è una cosa miserevole.
        

        
          Non c'è nulla di qualificante: non solo, ma è stato anche commesso un errore da dilettanti allo sbaraglio, perché per quegli 80 emendamenti, non si è utilizzata quell'abitudine - tante volte criticata - di far firmare dai parlamentari quelli di alcuni Ministri, in modo che il vice ministro Morando avesse la possibilità di dare parere contrario; invece, si è trovato nella brutta situazione di non poter esprimere parere contrario ad emendamenti di bassa qualità, che erano stati presentanti a supporto di richieste particolari, disdicevoli. Tali richieste erano tanto disdicevoli, che buona parte degli emendamenti approvati non è stata riproposta alla votazione dell'Aula in occasione dell'esame del maxiemendamento su cui il Governo ha chiesto la fiducia.
        

        
          Ma ancora di più: visto che la ripresa nazionale non può che essere coniugata alla necessità di coinvolgere quella parte del Paese che viene trascinata dall'altra e che quindi si riprende più lentamente - cioè il Mezzogiorno d'Italia, che, nel momento in cui dovesse esservi una ripresa del Settentrione, arriverebbe a riprendersi soltanto successivamente - quest'ultima avrebbe dovuto essere aiutata dalla manovra in esame a contenere tale gap e tale ritardo rispetto al passato.
        

        
          Per far questo, la cosa migliore era certamente non utilizzare i fondi per finanziare quelle assunzioni e quelle diminuzioni del costo del lavoro che non possono realizzarsi in assenza di una qualificazione dell'offerta e di uno stimolo della domanda. In questo caso, abbiamo fatto un'inversione della necessaria manovra, cioè quella di intervenire nelle Regioni a più lenta ripresa per favorirle nel raggiungere prima l'obiettivo successivo.
        

        
          Ribadisco che questo, fra le altre cose, mi è stato insegnato negli anni passati da autorevoli esponenti del centrosinistra in Commissione, che criticavano i Governi di centrodestra perché addirittura non provvedevano a commissariare le Regioni meridionali per la loro inefficienza e per fatti specifici. Dicevano questo, perché in quel momento le Regioni meridionali erano tutte amministrate dal centrodestra, mentre oggi sono amministrate dal centrosinistra: se comunque vi è stato un errore del passato, mi rammarico di osservare che questo Governo lo sta ripentendo oggi.
        

        
          Per questi motivi, diversamente da altri componenti del Gruppo GAL, che invece la voteranno, io e la maggior parte dei suoi membri non ci sentiamo assolutamente di votare la fiducia a questo Governo, non di incapaci, ma quantomeno di dilettanti.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Signor Presidente, colleghi, la prima manovra del Governo Renzi conferma pienamente l'opinione che ne abbiamo: è il Governo degli annunci roboanti e dei grandi spot pubblicitari, che però, alla prova dei fatti, si rivelano mere illusioni, vuote di contenuto.
        

        
          Riteniamo questa legge di stabilità, non solo inadeguata ed inutile nell'affrontare l'attuale gravissima situazione del Paese, ma addirittura dannosa, pericolosa e devastante per gli anni a venire, perché è stato accentrato nel 2015 tutto quello che si poteva fare, dimenticandosi per gli anni futuri e creando notevoli buchi. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          È la stabilità che uccide definitivamente il sistema delle autonomie territoriali e locali; è la stabilità funzionale solo alla riforma costituzionale accentratrice e neostatalista che il Governo sta portando avanti alla Camera.
        

        
          Il Governo completa, con questa legge di stabilità, il perverso - mi si consenta il termine - disegno di cancellare ogni riferimento alle gestioni virtuose, accomunando tutte le autonomie in un unico fronte di enti da depredare con tagli insostenibili e lineari: enti su cui scaricare oneri e responsabilità della riduzione delle spese sociali, dell'aumento dell'imposizione immobiliare, compresa quelle di zone svantaggiate e di montagna.
        

        
          Non sono state trascurate di certo, invece, nella peggiore tradizione da vecchia politica, le solite marchette, con una sfacciataggine pari solo alla propria arroganza: nel pieno dello scandalo di Mafia Capitale si stanziano ancora 110 milioni all'anno per Roma, per gettarli nel pozzo senza fondo della corruzione e della malagestione, mentre Renzi proclama in televisione l'integrità del nuovo Partito Democratico, che evidentemente ha ereditato tutti i peggiori difetti del vecchio. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          C'è qualcosa di crudele nell'inserire nella stessa legge 90 milioni di euro per un terremoto avvenuto più di vent'anni fa in Sicilia, dove amministratori inadeguati hanno evidentemente già fallito l'opera di ricostruzione, e la strenua lotta che abbiamo dovuto condurre per assicurare almeno una misura minima del rinvio degli adempimenti fiscali per zone terremotate ed alluvionate dell'Emilia e di altre Regioni dell'area padana.
        

        
          Ci hanno abituato in questi ultimi anni, complice la crisi economica internazionale ed il linguaggio dei Consigli europei, a ragionare sempre in termini di antinomia tra «rigore dei conti pubblici» e «spesa per la crescita». Con questa legge di stabilità il Governo Renzi è riuscito a superare perfettamente il conflitto tra riduzione del debito e spesa pubblica: consegna infatti al Paese una manovra che aumenta il debito, aumenta le tasse e non fa alcuna politica per la crescita. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Aumenta il disavanzo dello 0,5 per cento del PIL, aumenta il debito di 6 miliardi, rinvia il pareggio di bilancio in termini strutturali al 2017, dopo aver chiesto solo sei mesi fa di rinviarlo al 2016, garantendo che lo avrebbe rispettato!
        

        
          Il Governo non ha alcuna visione prospettica, non ha alcuna strategia industriale, né di sviluppo, non ha consapevolezza della realtà quotidiana delle famiglie, ma si limita assai pericolosamente a navigare a vista, adottando misure spot, in base al tema che di giorno in giorno domina i titoli dei giornali o i post di Facebook o qualche tweet.
        

        
          Sono solo le illusioni di un dottissimo affabulatore quelle descritte in questi documenti di bilancio. Nonostante gli interventi sull'IRAP, condivisibili nella direzione, ma troppo timidi per avere un qualunque effetto sulla fiducia degli imprenditori, il peso fiscale sulle aziende non scenderà.
        

        
          Nell'audizione del 4 novembre alla Camera, il ministro Padoan ha detto testualmente: «Con la legge di stabilità la pressione fiscale passa dal 43,3 per cento del 2014 al 43,2 nel 2015». Cioè, rimane invariata. Ma forse il Ministro non ricorda che in questa legge di stabilità aumenta le imposte indirette, perché si va ad aumentare la tassa sul pellet, si diminuiscono le agevolazioni sul GPL, si introduce l'IMU sui terreni agricoli. Certo, diminuiranno le tasse, ma per chi? Per quelle persone che perderanno il lavoro e non potranno più pagarle. Questo è il vero calo. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Un calcolo, questo, strano, che sarà ulteriormente peggiorato dal fatto che le Regioni, traducendo i quattro miliardi di tagli imposti dal Governo, dovranno mettere purtroppo mano alle aliquote territoriali.
        

        
          I contenuti propositivi, secondo il Governo, sarebbero rappresentati sostanzialmente dalla stabilizzazione degli 80 euro in busta paga: una misura che ha già dimostrato di non aver alcun impatto sui consumi, come ha ammesso lo stesso Ministro dell'economia, e che, per la sua stessa natura, non avendo alcuna progressività, non incentiva né il lavoro né il reddito.
        

        
          Inoltre, il TFR in busta paga: un'altra vera furbata. Si offre ai lavoratori l'illusione di avere più denaro disponibile, ma usando i loro stessi soldi anticipati dalle imprese, aggravandone la liquidità. I cittadini lo hanno capito subito e la stragrande maggioranza di loro ha già annunciato che non utilizzerà la misura.
        

        
          Vi è altresì il cosiddetto bonus bebè, che nasceva come misura per contrastare il calo della natalità del Paese. Questa poteva essere definita (che la si condivida o meno) una misura programmatica. Tuttavia, che senso ha se poi la stessa misura, come riformulata in Commissione, sarà di fatto erogata solo a famiglie extracomunitarie a basso reddito? (Applausi dal Gruppo LN-Aut). È l'ennesima menzogna, perché vogliamo forse incentivare la natalità di chi forse ha altri problemi? Dobbiamo purtroppo, sempre e comunque, cedere all'ipocrisia e al buonismo, elargendo fondi che sono frutto della fiscalità generale, senza investirli - invece - in politiche mirate ad ottenere un beneficio collettivo.
        

        
          Si tagliano quattro miliardi alle Regioni, anche se quelle governate dagli amici sono state comunque premiate. Siamo contenti per i cittadini del Friuli o del Trentino, le cui Regioni avranno maggiori fondi rispetto al previsto. Tuttavia, se continuiamo a usare pesi e misure diverse e non basate esclusivamente sulla virtuosità, facciamo un grave torto, discriminando i cittadini ed alimentando disparità e tensione sociale.
        

        
          Nonostante le promesse del Governo, i fatti sono che il taglio alle Regioni si tramuterà in un taglio lineare, che, per una sua definizione, penalizza i più virtuosi e premia chi fino ad oggi ha fatto la cicala. Si smetta di mentire: sarà un taglio che colpirà principalmente la spesa sanitaria. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Sono previsti tagli anche ai Comuni per 1,2 miliardi all'anno. L'emersione dei crediti inesigibili, certo non riferiti ai Comuni virtuosi, sarà invece - guarda caso - dilazionata in ben trent'anni. In Commissione abbiamo assistito all'ennesima presa in giro: prima i fondi per la lotta alla ludopatia sottratti - ripeto, colleghi: sottratti e non aggiunti - al Fondo sanitario nazionale. Viene inoltre cancellata qualsiasi norma atta ad alleviare il Patto di stabilità per i Comuni virtuosi, nonostante il Patto stesso sia tacciato, anche da esponenti del Governo, come la causa principale dei mancati investimenti e dell'accumularsi dei debiti della pubblica amministrazione.
        

        
          Sarebbe poi interessante che il ministro Alfano ci spiegasse come mai, se davvero l'operazione Mare nostrum è stata interrotta, con il provvedimento di stabilità si stanziano quasi 190 milioni all'anno per l'emergenza immigrati. C'è qualcosa che non torna.
        

        
          PRESIDENTE. Dovrebbe concludere, senatrice.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Sto per concludere.
        

        
          Se la missione fosse davvero finita, tutti questi soldi potevano essere destinati ad altri scopi.
        

        
          Dove sta la verità? Lo dico senza polemica, signor Vice Ministro. Le riconosco il merito di averci veramente dedicato attenzione in Commissione: pur non condividendo le nostre idee ed avendo opinioni diverse, almeno ci ha ascoltati e portato rispetto. Vede, è davvero difficile uscire da qui e parlare con le tantissime persone che stanno attraversando questo periodo di crisi profonda: c'è chi, per questioni contingenti, ha perso il posto di lavoro; chi ha subito danni da aventi meteorologici e sta chiudendo la propria azienda; chi ancora un lavoro ce l'ha, ma è scoraggiato, disilluso e pessimista a causa di ciò che vede intorno a sé. Ecco, dire loro, colleghi: «abbiamo predisposto questa legge di stabilità, vi offriamo questa manovra come risposta alle vostre difficoltà» è davvero difficile. Con quale faccia, maggioranza di Governo, vi sentite di uscire da qui ed affrontare un Paese che chiede alla politica risposte concrete, decisioni forti, e uno scatto di consapevolezza e di capacità che non siete in grado di fare?
        

        
          Per tutti questi motivi, noi voteremo no alla fiducia. (Applausi dal Gruppo LN-Aut. Congratulazioni).
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, abbiamo, in questa piacevolissima serata, sentito già tante parole e tanti commenti su questa legge di stabilità e noi non abbiamo intenzione di aggiungere altro. Per gli affezionati che vogliono sapere di più sui fondatissimi motivi per i quali il Gruppo per le Autonomie-PSI-MAIE voterà a favore di questa fiducia, rinvio al testo scritto che chiedo alla Presidenza di poter consegnare agli uffici affinché sia allegato al Resoconto. (Applausi dai Gruppi Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE e SCpI e dai banchi del Governo).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signora Presidente, credo che i partiti di maggioranza abbiano oggi perso molto davanti ai cittadini per il modo in cui siamo arrivati alla discussione della legge di stabilità, perché non hanno voluto partecipare a questa discussione e perché ormai appaiono come esseri inadeguati a garantire la stabilità del nostro sistema democratico, la sua cultura, la difesa delle sue radici.
        

        
          Quei partiti, quei Gruppi parlamentari porteranno la macchia di questa discussione, del modo in cui questa discussione è avvenuta. La porteranno nel tempo, domani, fra un mese, fra un anno e anche di più, la porteranno nella sconfitta elettorale, la porteranno nella delusione dei tanti cittadini che aspettavano di più, la porteranno nella mortificazione delle volontà politiche di rilancio del nostro Paese, del suo futuro, la porteranno perché ne sono colpevoli.
        

        
          Il merito della manovra è insufficiente rispetto alla crisi: non saranno risolti i problemi dell'occupazione, lo Stato non funzionerà meglio con le disposizioni che sono contenute in questo provvedimento pasticciato, confuso, pieno di errori ed anche di dubbia copertura, non perché lo dico io, ma perché è chiaro, è evidente: è nei modi in cui tenta di cercarla, la copertura finanziaria, che sta scritto che questo è un provvedimento privo di copertura; lo è per il tempo che ha richiesto la Ragioneria generale dello Stato per procedere alla bollinatura: una fatica, una discussione interna, fogli che volavano, discussioni; lo è, e lo sapete tutti e lo sanno soprattutto i componenti del Governo, i partiti di maggioranza, i Gruppi parlamentari che sostengono questa stagione politica. Lo sanno, e prima o poi saranno chiamati a renderne conto, perché la politica non finisce oggi, la politica continua; continua negli effetti di questa manovra.
        

        
          Quali sono i più grandi interventi che essa contiene? Contiene una serie di benefici ai soliti noti, benefici di grande portata finanziaria, con l'idea, e lo ha detto più volte il vice ministro Morando, da parte del Governo di non porre condizioni.
        

        
          Non ha posto condizioni al capitalismo italiano, considerato il peggiore nell'Europa comunitaria, il peggiore nel sistema globale, perché è quello che delocalizza, non produce effetti positivi, non sa rinnovarsi, non investe in ricerca e anzi, in modo parassitario, cerca nella contribuzione dei cittadini italiani la risposta all'esigenza di migliorare prodotto e processo produttivo. E a quell'esigenza cerca di rispondere con due manovre principali: quella sull'IRAP e quella sulla decontribuzione. Una decontribuzione che si fa a carico dei Fondi di sviluppo e coesione, a carico del Mezzogiorno, trasferendo in massa più di un miliardo di euro verso altre Regioni, verso le aree forti del Paese, quelle che hanno meno bisogno, quelle che non pagano il 20 per cento di tasso di disoccupazione, quindi scippando risorse per il riequilibrio territoriale.
        

        
          Si sostiene dunque, senza alcuna condizione, il finanziamento di quei soggetti del capitale italiano che non porteranno benefici investendo nella produzione, nello sviluppo e nell'occupazione. No. faranno speculazioni finanziarie, compreranno i buoni del tesoro, compreranno una parte del debito dello Stato per ricattarlo ancora e voi siete colpevoli di questo. E, prima o poi, di queste conseguenze vi verrà chiesto il conto.
        

        
          Infine, quali sono state le procedure di condivisione? Dove stanno i lavoratori, le organizzazioni sindacali, le organizzazioni sociali, le piccole medie imprese, il mondo artigiano? Dove stanno i vostri pensieri, dove stanno i pensieri del Governo? Il mondo che vi ha votato non vi voterà più, a costo di votare (Indica i banchi del Gruppo LN-Aut) chi fa scelte politiche in pieno contrasto con quello che pensate e che loro hanno sempre pensato! La saldatura sarà sulla legge Fornero, quando il movimento sindacale e la Lega Nord andranno a chiedere al cittadino di smantellare una delle leggi più inique di questa Repubblica e voi sarete isolati! (Applausi dai Gruppi LN-Aut e Misto-MovX e della senatrice Serra).
        

        
          Ecco qual è il problema: le conseguenze sociali, quelle economiche, ma soprattutto le conseguenze politiche di questa giornata. Avete consentito qualcosa che nessun altro avrebbe consentito. Non l'avrebbero consentito i dirigenti dei partiti dei quali il Partito Democratico è erede. Non l'avrebbe consentito Enrico Berlinguer, ma non l'avrebbe consentito neppure Zaccagnini. Non l'avrebbero consentito, no, perché, se fossero stati convinti, avrebbero partecipato alla discussione di questa manovra, l'avrebbero difesa, avrebbero detto le ragioni alla base delle scelte operate, le avrebbero difese con i lavoratori, sarebbero andati ad una discussione con loro, avrebbero coinvolto le organizzazioni sindacali, avrebbero chiamato tutti ad esprimersi, li avrebbero convinti o ci avrebbero provato!
        

        
          E invece no, ormai non siamo nella stagione in cui si cercano gli statisti. Chi fa politica in questo Paese non ha necessità di essere uno statista, basta che sia un comunicatore.
        

        
          Presidenza del presidente GRASSO (ore 3,35)
        

        
          (Segue URAS). Uno che sa raccontarcela, magari con una stampa asservita! (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e Misto-MovX e del senatore Marton). Con una stampa espressione di un mondo, di un potere che è sempre lo stesso: è quello che trae vantaggi e lascia i conti da pagare.
        

        
          È questa l'immagine devastante di un Paese in progressivo declino: quello che non sa discutere; che, anzi, ha quasi come valore la cancellazione del confronto, l'assenza della discussione. Ha come valore bypassare, facendo l'esecutore di un ordine interno di partito, un'indicazione che viene da leader della loro posizione politica, completamente cancellando le proprie volontà, anche le proprie aspirazioni di dire come la pensano, di sostenere le convinzioni che hanno espresso. (Richiami del Presidente). Concludo, signor Presidente.
        

        
          Questa è l'immagine di un Paese in declino, dove tutto è irrazionale, dove l'Assemblea del Senato sembra quella di un condominio, dove i documenti sono tutti pasticciati, confusi, non corrispondono e passano per essere progetti di legge ben pensati e ben riflettuti e invece non lo sono. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL, M5S e Misto-MovX. Congratulazioni).
        

        
          CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, in quest'ora tarda faccio questa dichiarazione di voto con un po' di amaro in bocca perché questa legge di stabilità e soprattutto il lavoro che su di essa ha fatto la Commissione bilancio del Senato non meritavano questo epilogo.
        

        
          In quest'Aula molto poco, anzi quasi per niente si è parlato di tutto quello che la Commissione bilancio ha contribuito a migliorare rispetto alle criticità che questa legge di stabilità presentava nel momento in cui è arrivata in Senato. Molto poco si è detto di quanto è stato fatto sull'IRAP per i lavoratori autonomi senza dipendenti; molto poco si è detto di quanto si è fatto sui patronati, sulla tassazione del capital gain di fondi e casse, sul fondo emergenze, sui terremoti e anche sul sociale.
        

        
          Io mi sento davvero di rivolgere un ringraziamento ai colleghi della Commissione, a tutti i funzionari, al presidente Azzollini che, purtroppo, questa sera non è qui con noi (certamente non per sua volontà), ma che davvero ha guidato i lavori della Commissione che, non per demeriti della Commissione, né della maggioranza né dell'opposizione, probabilmente sono stati appesantiti anche dalla zavorra degli 80 emendamenti che il Governo ha presentato, e forse per questo la Commissione non ha concluso l'esame. Sebbene non abbia concluso, ha dato comunque un segnale positivo su questa legge di stabilità; e un segnale molto positivo lo ha dato anche il lavoro del Gruppo Area Popolare: lo ha dato sulla detassazione della contrattazione di secondo livello, il cui fondo è stato reintegrato; lo ha dato sulle zone franche urbane, il cui fondo, anche in questo caso, è stato reintegrato.
        

        
          Un segnale importante questa legge lo dà con la chiusura delle società partecipate, perché abbiamo inserito un comma, breve ma molto eloquente, che prevede la chiusura delle società partecipate che hanno solo amministratori o che hanno più amministratori che dipendenti, per iniziare il processo di aggregazione delle società partecipate che le porterà da 8.000 a 1.000, come prevede il piano Cottarelli.
        

        
          Per questi motivi, per tutto il lavoro che ha fatto la Commissione bilancio e anche per il lavoro che, come Gruppo Area Popolare, abbiamo fatto dentro la legge di stabilità, io annuncio il nostro voto favorevole. (Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC)).
        

        
          LEZZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LEZZI (M5S). Che vi devo dire? In tutta questa giornata lunghissima, innanzitutto ci sono troppi gufi, troppi piagnucoloni. Uras, tu addirittura hai tirato fuori anche Berlinguer. C'è il nuovo! Non rimanere attaccato alla questione morale. Ma basta! C'è il nuovo che avanza e ti devi adeguare. Il nuovo che avanza è anche un Governo e una Presidenza che si prendono carico e responsabilità di un testo sconosciuto.
        

        
          Io ora sono un po' perplessa, perché onestamente ancora non ho capito se noi dobbiamo fare la passerella e dare o non dare la fiducia, dal momento che la responsabilità ce l'avete voi. Io credevo che, dopo questa presa d'atto, ci avreste detto: «Potete andare a casa, abbiamo fatto tutti noi». Del resto, c'è la responsabilità di Governo e Presidenza e noi siamo ormai poco utili. Insomma, è venuta anche un po' di frustrazione per questo. Ma per sentirmi un po' meglio domani mattina andrò a leggere l'intervento del collega Zeller, perché lì ci sono i fondatissimi motivi per cui dire sì a questa manovra, e poi magari dalla collega Chiavaroli mi farò dare questo plico di Cottarelli che probabilmente conosce solo lei, perché ha ripreso un po' questo piano.
        

        
          Ma io volevo fare giusto un piccolo inciso su questi famosissimi lavori di Commissione. Io faccio parte della Commissione bilancio e potrei anche prendermi dei ringraziamenti per il lavoro svolto dalla Commissione, ma io non sono stata parlamentare fino adesso, ho lavorato per ventun'anni in una piccola impresa che mi ha dato da mangiare, ed avevo comprato la casa e la macchina. Però dovevo lavorare e produrre, e dovevo lavorare con ordine e con rigore insieme ai miei colleghi e al mio titolare.
        

        
          Sono stata sì in Commissione anche di notte, ma non ho lavorato, non ho prodotto: io vedevo sfrecciare emendamenti. Fa quasi ridere ma è così: arrivavano quelli del Governo, quelli del relatore al Governo; ormai facevamo emendamenti tra di noi senza capire in realtà nulla del testo, perché arrivavano dopo attese di mezz'ora, tre quarti d'ora o un'ora, e poi si votava così: numero 1, 2, 3, 4, 5, 6. È così che funziona la Commissione bilancio, diciamolo! (Applausi dal Gruppo M5S). E se magari si chiedeva: «Ma possiamo capire cosa c'è in questo emendamento?», ci si rispondeva: «No, tanto poi lo ritiriamo».
        

        
          Quello che l'opposizione ha fatto - devo riconoscerlo ai colleghi della Lega e ai colleghi di SEL - è cercare di contenere l'ostruzionismo della maggioranza per venire a capo di una qualche logica, perché un po' io ho pensato: «Forse la maggioranza fa ostruzionismo all'opposizione, così non sono costretti a dire di no. No, forse l'ostruzionismo è veramente diretto contro il Governo».
        

        
          Poi è arrivata tutta questa pagliacciata di oggi e sono veramente perplessa. Quindi vorrei mi si confermasse se ci state chiedendo la fiducia, il perché e su quali basi. Magari qualche risposta sarebbe anche utile per capire dove stiamo andando, cosa vogliamo fare di questo Paese, perché sarebbe interessante andarlo a dire, come noi lo abbiamo spesso chiesto anche al presidente Napolitano, e lo cito con rispetto, se posso.
        

        
          Magari sarebbe utile parlare onestamente al Paese, esprimere tutti i gravissimi problemi che incombono su questo Paese, tutti i sacrifici che si dovrebbero fare e stringerci un po' intorno a queste difficoltà, tutti, e magari trascorrere le notti per cercare una soluzione e una via d'uscita al solco delle regole europee, cercando di pensare a chi è rimasto troppo indietro e dargli una mano, che poi sarebbe anche una misura macroeconomica perché incomincerebbero di nuovo a consumare: perché ci sono tanti cittadini che vorrebbero comparsi un paio di scarpe nuove o un panettone per Natale ma non possono, sono veramente impossibilitati a farlo.
        

        
          Nel frattempo, io ho ricevuto moltissimi messaggi. Io so che il presidente Renzi, sicuramente, nei prossimi giorni andrà in televisione a dire: «Guardate: ho incardinato anche la legge elettorale. Finalmente le grandi riforme strutturali! Il Paese cambierà!». Lo sappiamo ormai da mesi.
        

        
          Renzi governa forse da più tempo di Letta, però ancora nessuno pensa a rottamarlo. In ogni caso, tra qualche mese, quando la TASI arriverà e sarà più alta (perché Renzi ha azzoppato sé stesso ma ha dimenticato di dire che ha scippato più di mezzo miliardo ai Comuni per le detrazioni), egli dirà ciò che ha detto per la TASI numero uno, che ha disciplinato con il decreto «salva Roma», il contentino di maggio destinato a Roma.
        

        
          Adesso Renzi dirà sicuramente: «Ma io ancora non ho capito nulla della TASI». Lo ha già detto che non capiva niente della TASI, ma adesso ha saputo chiudere il cerchio.
        

        
          Tanti i messaggi arrivati e, per far ridere i miei colleghi del Movimento 5 Stelle, leggo questo: «Se potessi chiedere, gentilmente, al Vice Ministro, di darmi il numero della PostePay di Renzi perché, se ne ha bisogno, gli restituisco gli 80 euro». (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, siamo dunque arrivati al merito di questa legge, la grande legge di stabilità. E una buona legge di stabilità, signor Presidente e signori del Governo, si regge, in questo caso, su tre pilastri.
        

        
          Il primo sono i tagli futuri e incerti, come spesso lo sono, e non solo in questa occasione. Mai, però, come in questa occasione, vi è un aumento della tassazione, quella indiretta. Cito per tutte l'IVA, che in questa legge di stabilità è programmata come una bomba a orologeria, da qui al 2018, per arrivare alla mirabolante quota del 25,5 per cento. Cioè, oltre il 25 per cento del valore aggiunto di un prodotto sarà incassato dallo Stato e sottratto all'economia.
        

        
          Vi è un accentramento di spesa pubblica per produrre dei presunti risparmi che, invece, sappiamo già cominciano a produrre indebolimento del sistema economico italiano, soprattutto di quello che vive, per i dati che conosciamo, per circa il 50 per cento di economia pubblica, dell'acquisto di beni e servizi, della spesa dello Stato e di quell'ambito più ampio legato agli enti locali e alla loro spesa.
        

        
          È una centralizzazione che, se non condotta correttamente, come tutti noi auspichiamo, produrrà effetti prociclici: altro che essere alla base, insieme a interventi sulla domanda, di quella manovra espansiva che si vorrebbe costruire o che, forse, si voleva costruire in questa legge di stabilità!
        

        
          È una legge di stabilità che, invece, affoga in una pressione fiscale che però è superata, nella sua gravità, da un prelievo quotidiano di liquidità a valere sulle imprese, che rende le nostre imprese ormai debolissime di fronte alla crisi. Quella non è dipesa da noi, ma dipende da noi come sottraiamo ogni giorno al sistema delle imprese liquidità a vario titolo.
        

        
          Ho già avuto modo di dire che l'elenco delle difficoltà che noi creiamo alle imprese è tale che forse vale più della crisi e vale più della pressione fiscale: a partire dal rimborso dell'IVA che non arriva, della compensazione che non c'è, di tutto quell'anticipo sulla tassazione che, solo nel nostro Paese oramai sfiora quota 130 per cento. E che anticipo è una quota di tassazione che deve essere ceduta allo Stato ancora prima di essere maturata e in quelle dimensioni?
        

        
          Vi abbiamo chiesto, in questa legge di stabilità, il non aumento della tassazione sulle pensioni future, perché ciò mette a serio rischio quel pilastro della previdenza, che è il pilastro del futuro della nostra previdenza, che è quello che avremmo dovuto favorire di più in questi anni e colpevolmente non lo abbiamo fatto. Oggi però quel pilastro non merita certo di essere penalizzato da un'ulteriore tassazione. Vi abbiamo chiesto di non mettere mano a quella clausola di salvaguardia, che sembra oramai, nel comune sentire, una specie di medicina con un nome che ci rassicura e che invece è un veleno per la nostra economia, perché aumentano e aumenteranno le accise sul gasolio, sul petrolio, sui prodotti derivati dal petrolio e, soprattutto, quella parte di tassazione, che non riusciamo mai a modificare, ovvero quella che lo Stato incamera subito.
        

        
          Sull'agricoltura vi abbiamo chiesto di non andare con la mano così pesante. Ci siete andati pesanti, stavolta, sull'agricoltura! Signor vice ministro Olivero, le voglio ricordare che la questione dell'IMU agricola non è risolta perché viene spostato il pagamento di qualche giorno e che, a proposito dei fondi sottratti ai giovani in agricoltura (che tanto abbiamo apprezzato, quando sono stati stanziati), se quei soldi spariscono, spariscono anche i giovani, che nel mondo dell'agricoltura moderna oggi possono trovare anche un loro autoimpiego. Poi affidiamo ad Equitalia la riscossione delle quote latte, senza mai interrogarci sul fatto che quelle quote e le multe conseguenti sono state definite come sbagliate da un'indagine dei Carabinieri e da sentenze di magistrati. Non possiamo risolvere il problema mandando Equitalia, ma lo risolviamo se rivediamo quel grave errore commesso dall'Italia.
        

        
          GAETTI (M5S). Li dovrebbe pagare chi i conti li doveva fare!
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Ecco, questa è una legge di stabilità che dovrebbe tenerci in Europa, alla vigilia di quel rientro obbligatorio dello 0,5 per cento che non so proprio come faremo a rispettare - e credo che nessuno di noi, in quest'Aula, lo sappia ­- se continuiamo a bruciare un PIL, che prendiamo a martellate, attraverso la diminuzione del potere d'acquisto degli italiani, che in questi ultimi tre anni hanno visto tristemente triplicare la tassazione sulla casa, da 10 a 30 miliardi di euro. Si tratta di 30 miliardi di euro sottratti ai conti correnti degli italiani e finiti direttamente nelle casse dello Stato.
        

        
          Signor vice ministro Morando, ho troppo rispetto di lei, avendola conosciuta nel suo rigore parlamentare, che a me ha insegnato molto, e pur nel poco che so, non avrei accettato di dover reggere sulle spalle la giornata di oggi, con il peso di un Governo che sembra uscito da un cinepattone (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII), perché solo in un film avremmo potuto vedere le scene di questa sera, con i numeri sbagliati, i testi errati, i riferimenti normativi non verificati. Oggi abbiamo scritto una brutta pagina della storia parlamentare, anzi, l'avete scritta: noi non abbiamo voluto partecipare, signor Presidente, ad una discussione umiliante per le prerogative del Parlamento e per ciascun rappresentante dei cittadini che siede in quest'Aula.
        

        
          Ecco perché il nostro voto sarà convintamente contrario a questa legge di stabilità, che nemmeno ai cittadini dell'Aquila è riuscita a dare quello che avrebbero dovuto avere! (Applausi dei senatori Malan e Pelino).
        

        
          PELINO (FI-PdL XVII). Brava!
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Non andate orgogliosi di nessuno di questi risultati; noi siamo qui a dimostrare la nostra forza: la forza del convincimento che in questa legge di stabilità non ci sono le cose buone che servono agli italiani.
        

        
          Io auguro a questo Governo di chiarire quanto prima il senso del proprio ruolo: se è quello legato all'abbattimento o all'indebolimento del sistema istituzionale democratico, o se invece è quello di chi comincia - spero - da domani a occuparsi della situazione tragica dell'economia italiana. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          SANTINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTINI (PD). Signor Presidente, signor Vice Ministro e colleghi, in larga parte io affiderò le mie riflessioni a un testo scritto che consegnerò alla Presidenza affinché sia pubblicato in Allegato ai Resoconti della seduta. Voglio solo usare poche battute innanzitutto per ringraziare la Commissione bilancio, i collaboratori, tutti i colleghi, il Vice Ministro per il lavoro che è stato fatto e che a mio avviso rimane un buon lavoro che ha contribuito a migliorare una buona legge di stabilità.
        

        
          Affido a voi solo un pensiero. Proviamo a chiederci cosa resta di questa nostra discussione di queste due settimane. Resta il ricordo di queste ultime ore un po' affannate, un po' tumultuose, che sono state anche segnate da momenti di rinvii e anche però da scuse, da rimedi che sono stati apportati agli errori materiali di cui si parlava; oppure rimane - e io penso che sia questa la cosa migliore e voglio citarli solo per un attimo - il fatto che in queste due settimane nel lavoro di Commissione, e ora anche nel testo finale, ritroviamo un lungo elenco di buoni provvedimenti che (questa secondo me è la novità che è sfuggita in questo dibattito, anche in un gioco di ruoli un po' forzato) hanno registrato quasi sempre il voto unanime della Commissione? La riduzione dell'IRAP l'hanno votata tutti in Commissione; la riduzione dei tagli ai patronati l'hanno votata tutti in Commissione. (Applausi dal Gruppo PD). Gli interventi per quanto riguarda l'amianto, tutti li hanno votati in Commissione; gli interventi per le calamità naturali, tutti li hanno votati in Commissione. Gli interventi per L'Aquila, l'Emilia-Romagna, il Molise e la Sicilia, tutti li hanno votati in Commissione. Mi chiedo quindi perché non portarci questo ricordo di questi quindici giorni, che diventa anche un impegno a essere conseguenti, a dare a questa legge di stabilità la prospettiva, l'impegno, la qualità che deve avere per cercare di andare nella direzione che traccia, quella cioè di un Paese che vuole ripartire e che riuscirà a farlo. Io penso che questo è quello dobbiamo portarci di questi quindici giorni; dobbiamo portarcelo nelle nostre teste e soprattutto nella volontà di migliorarlo ancora nei prossimi mesi.
        

        
          Per questi motivi, signor Presidente, e per quello che è scritto nel testo che lascerò, il Partito Democratico voterà convintamente la fiducia sul disegno di legge di stabilità per tracciare il futuro di un'Italia che vuole migliorare e andare avanti. (Applausi dai Gruppi PD e AP (NCD-UDC)).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza ad allegare il testo del suo intervento al Resoconto della seduta.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Signor Presidente, devo dire che intervengo in dissenso dal Gruppo, non per le motivazioni, che sono ovvie; io, infatti, ho condiviso la contrarietà del mio Gruppo rispetto a questo provvedimento.
        

        
          Prima di tutto, però, vorrei ringraziare, più che un senatore, un galantuomo, cioè il senatore Sangalli. Egli mi ha concesso di capire alcune cose, ho imparato e sto imparando molto da lui e credo che molti qui dovrebbero imparare da lui come ci si comporta.
        

        
          Signor Presidente, fino adesso in questi giorni io ho sentito troppe lezioni di autocompiacimento per poi vedere le sceneggiate di questa sera, con il vice ministro Morando che cinque minuti fa stava ancora scartabellando nelle 300 pagine, forse per capire cosa c'era scritto.
        

        
          Signor Presidente, questa volgarità antistituzionale che ho visto oggi non mi consente di partecipare al voto. Lo faccio con convinzione e devo dire che non mi ha convinto l'atteggiamento del Governo e - mi dispiace dirlo - ancora una volta non mi ha convinto il suo modo di conduzione dei lavori, che ha concesso ancora qualsiasi cosa ad una maggioranza. Non abbiamo bisogno, signor Presidente, di Ponzio Pilato; abbiamo bisogno di qualcuno che garantisca la verità sulle cose in quest'Aula.
        

        
          Sta diventando una prassi la fiducia nell'iter parlamentare; siamo arrivati a non so quante fiducie. Allora, colleghi, questo è un Governo che sta insieme solamente con le fiducie; ma non funziona così il Parlamento. Mi sembra che una regolatina, due ragionamenti in maggioranza dovreste farli.
        

        
          Io comunque non intendo legittimare con il mio voto quella che ritengo una umiliante oscenità. (Applausi dei senatori Crosio e Rizzotti).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Volpi, proprio per darle atto che la Presidenza ha collaborato, attraverso i suoi uffici, a rivedere il testo, per poter eliminare eventuali errori o eventuali discrasie che possano magari, se aggiustate dalla Camera, farci tornare ad esaminare questo provvedimento ancora una volta, vorrei che la senatrice Segretario leggesse le correzioni formali all'emendamento 1.10000, nel testo che è in distribuzione.
        

        
          SAGGESE, segretario. «Al comma 665, ultimo periodo, dopo le parole "Alla compensazione degli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica di cui al periodo precedente", l'importo di "15 milioni di euro" deve intendersi di "5 milioni di euro", coerentemente con l'importo entro il quale opera l'esclusione dai limiti delle spese finali per la regione Molise.
        

        
          «Al comma 602 sostituire "263-bis" con "601"».
        

        
          «Al comma 685 sostituire "709" con "684"».
        

        
          «Al comma 686 sostituire "709" con "684"».
        

        
          «Al comma 698 sostituire "722" con "697"».
        

        
          «Al comma 699 sostituire "719-720" con "694-695"».
        

        
          «Al comma 706 sostituire "728" con "703"».
        

        
          «Dopo il comma 708 cambiare il numero "708" (erroneamente duplicato) con "708-bis"».
        

        
          «In entrambi i commi 708 e 708-bis sostituire "732" con "707"».
        

        
          «Al comma 122 sostituire "120" con "118"».
        

        
          «Al comma 687 sostituire "708-709" con "683-684"».
        

        
          «Al comma 688 sostituire "709" con "684"».
        

        
          PRESIDENTE. Queste sono le correzioni formali al maxiemendamento che si va a votare e che è in distribuzione.
        

      


      

      
        

        

        
          Votazione nominale con appello
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'emendamento 1.10000 (testo corretto), presentato dal Governo, interamente sostitutivo degli articoli del disegno di legge n. 1698, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
        

        
          Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione sulla questione di fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con appello.
        

        
          I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori contrari risponderanno no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
        

        
          Ricordo che ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà esprimere il proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza.
        

        
          Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello nominale.
        

        
          (È estratto a sorte il nome della senatrice Puppato).
        

        
          Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dalla senatrice Puppato.
        

        
          SAGGESE,segretario, fa l'appello.
        

        
          Rispondono sìi senatori:
        

        
          Aiello, Albano, Amati, Angioni, Anitori, Astorre, Augello
        

        
          Battista, Berger, Bertuzzi, Bianco, Bianconi, Bilardi, Bonaiuti, Borioli, Broglia, Bubbico, Buemi
        

        
          Caleo, Cantini, Capacchione, Cardinali, Casini, Cassano, Casson, Chiavaroli, Chiti, Cirinnà, Cociancich, Collina, Colucci, Compagna, Conte, Corsini, Cucca, Cuomo
        

        
          D'Adda, Dalla Tor, Dalla Zuanna, D'Ascola, Davico, De Biasi, De Poli, Del Barba, Della Vedova, Di Biagio, Di Giacomo, Di Giorgi, Dirindin, D'Onghia
        

        
          Esposito Giuseppe, Esposito Stefano
        

        
          Fabbri, Fasiolo, Fattorini, Favero, Fedeli, Ferrara Elena, Filippi, Filippin, Finocchiaro, Fissore, Formigoni, Fornaro, Fravezzi
        

        
          Gatti, Gentile, Giacobbe, Giannini, Ginetti, Giovanardi, Gotor, Granaiola, Gualdani, Guerra, Guerrieri Paleotti
        

        
          Ichino, Idem
        

        
          Lai, Langella, Laniece, Lanzillotta, Latorre, Lepri, Lo Giudice, Lo Moro, Longo Fausto Guilherme, Lucherini, Lumia
        

        
          Manassero, Manconi, Mancuso, Maran, Marcucci, Margiotta, Marinello, Marino Luigi, Marino Mauro Maria, Martini, Mattesini, Maturani, Merloni, Micheloni, Migliavacca, Mineo, Minniti, Mirabelli, Morgoni, Moscardelli, Mucchetti
        

        
          Naccarato, Nencini
        

        
          Olivero, Orrù
        

        
          Padua, Pagano, Pagliari, Palermo, Panizza, Parente, Pegorer, Pezzopane, Pignedoli, Pinotti, Pizzetti, Puglisi, Puppato
        

        
          Quagliariello
        

        
          Ranucci, Romano, Rossi Gianluca, Rossi Luciano, Russo, Ruta
        

        
          Sacconi, Saggese, Sangalli, Santini, Scalia, Schifani, Silvestro, Sollo, Sonego, Spilabotte, Sposetti, Susta
        

        
          Tocci, Tomaselli, Tonini, Torrisi, Turano
        

        
          Vaccari, Valdinosi, Valentini, Vattuone, Verducci, Vicari, Viceconte
        

        
          Zanda, Zanoni, Zavoli, Zeller.
        

        
          Rispondono noi senatori:
        

        
          Arrigoni
        

        
          Barozzino, Bellot, Bencini, Bernini, Bisinella, Bocchino, Bonfrisco, Bruno
        

        
          Caliendo, Carraro, Cervellini
        

        
          De Cristofaro, De Petris, De Pin
        

        
          Galimberti, Gasparri, Gibiino, Giro
        

        
          Malan, Mandelli, Marin, Mazzoni
        

        
          Orellana
        

        
          Pelino, Pepe, Petraglia, Piccoli
        

        
          Rizzotti, Romani Maurizio, Romani Paolo
        

        
          Scoma, Serafini, Stefani
        

        
          Tosato
        

        
          Uras
        

        
          Zuffada.
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione e invito i senatori Segretari a procedere al computo dei voti.
        

        
          (I senatori Segretari procedono al computo dei voti).
        

        
          Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'emendamento 1.10000 (testo corretto), interamente sostitutivo degli articoli del disegno di legge n. 1698, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia:
        

        
          
            	
              
                Senatori presenti
              

            
            	
              
                200
              

            
          

          
            	
              
                Senatori votanti
              

            
            	
              
                199
              

            
          

          
            	
              
                Maggioranza
              

            
            	
              
                100
              

            
          

          
            	
              
                Favorevoli
              

            
            	
              
                162
              

            
          

          
            	
              
                Contrari
              

            
            	
              
                37
              

            
          

        

        
          Il Senato approva. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del giorno riferiti al testo del disegno di legge di stabilità.
        

        
          Onorevoli colleghi, per effetto dell'approvazione del disegno di legge di stabilità, il Governo dovrà ora procedere alla stesura della conseguente Nota di variazioni, che sarà trasmessa al Senato non appena possibile.
        

        
          La 5a Commissione permanente è sin d'ora autorizzata a convocarsi per l'esame di tale documento e quindi a riferire all'Assemblea alla ripresa della discussione del bilancio.
        

        
          In attesa della presentazione da parte del Governo della Nota di variazioni del bilancio, sospendo la seduta.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 4,43, è ripresa alle ore 5,22).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1699 (ore 5,22)
        

        
          PRESIDENTE. Riprendiamo l'esame del disegno di legge di bilancio.
        

        
          Onorevoli colleghi, il Ministro dell'economia e delle finanze ha presentato la Seconda Nota di variazioni al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017. Tale Nota è stata deferita alla 5a Commissione permanente.
        

        
          Prima di procedere alla votazione finale del bilancio di previsione dello Stato occorre passare, ai sensi dell'articolo 129, comma 3, del Regolamento, all'esame e alla deliberazione sulla Seconda Nota di variazioni, con la quale il Governo ha provveduto ad introdurre nel testo del disegno di legge di bilancio e nelle annesse tabelle modificazioni conseguenti alle determinazioni adottate dal Senato in sede di esame della legge di stabilità.
        

        
          Ha facoltà di parlare il senatore Sangalli per riferire sulle conclusioni adottate dalla 5a Commissione permanente in ordine alla Seconda Nota di variazioni.
        

        
          SANGALLI (PD). Signor Presidente, la Commissione bilancio ha testé approvato la Nota di variazioni al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.
        

        
          Questa Nota è stata predisposta al fine di recepire gli effetti degli emendamenti approvati al Senato della Repubblica al disegno di legge di stabilità 2015 e al progetto di bilancio in sede di seconda lettura del testo approvato dalla Camera dei deputati, nel quale erano già considerati, mediante apposita Nota di variazioni, gli effetti della prima lettura.
        

        
          È da porre in evidenza che gli emendamenti al disegno di legge di stabilità per l'anno 2015 e al progetto di bilancio per il triennio 2015-2017, in esito alle valutazioni degli effetti finanziari dei medesimi determinati, riflessi nella presente Nota di variazioni, non comportano, rispetto agli obiettivi prefissati dalla manovra, effetti peggiorativi dei saldi di finanza pubblica.
        

        
          In relazione a quanto precede, la presente Nota comporta modifiche ai quadri generali riassuntivi per il triennio 2015-2017, in termini di competenza e di cassa, ad alcuni articoli del disegno di legge del bilancio triennale, allo stato di previsione delle entrate (tabella numero 1) e a tutti gli stati di previsione della spesa dei Ministeri, dalla tabella 2 alla tabella 14. Si producono, di conseguenza, anche le modifiche relative agli allegati tecnici per capitoli.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione della Nota di variazioni.
        

        
          Con l'approvazione della Nota di variazioni si intenderà modificato di conseguenza il testo su cui il Senato si è pronunciato nelle precedenti fasi della procedura, in riferimento sia agli articoli del disegno di legge di bilancio, sia alle annesse tabelle.
        

        
          Successivamente si procederà alla votazione finale del disegno di legge n. 1699, mediante procedimento elettronico.
        

        
          SANTINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTINI (PD). Signor Presidente, desidero fare una dichiarazione di voto in merito alla Nota di variazioni del bilancio, in quanto riscontriamo la traduzione della manovra finanziaria che abbiamo realizzato in Senato. In particolare, rileviamo il percorso complicato che abbiamo davanti, che riteniamo, però, possa rendere possibile realizzare gli obiettivi che ci siamo dati.
        

        
          Come abbiamo già fatto in Commissione, dichiariamo, quindi, il voto favorevole alla Nota di variazioni, nella convinzione che essa permette di costruire quel percorso di cui abbiamo parlato nelle nostre precedenti dichiarazioni.
        

        
          LANZILLOTTA (SCpI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LANZILLOTTA (SCpI). Signor Presidente, anche io intendo dichiarare il voto favorevole alla Nota di variazioni, che dà conto dell'entità della manovra realizzata dal Senato, che è di circa un miliardo sul fronte sia dell'entrata che della spesa, e descrive analiticamente - io credo - a completamento della discussione svolta sulle modifiche alla legge di stabilità, l'impatto delle singole modifiche rispetto ad essa. (Alcuni senatori si affrettano ad entrare in Aula. Applausi ironici dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-SEL).
        

        
          Per questo annunciamo il nostro voto favorevole.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Prima di procedere al voto, chiediamo la verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico. (Commenti dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Chiuda!
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1699
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti la Seconda Nota di variazioni.
        

        
          È approvata.
        

        
          Procediamo ora alla votazione del disegno di legge di bilancio.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge n. 1699, nel suo complesso, nel testo emendato.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva.
        

        
          Sospendo la seduta e convoco la Conferenza dei Capigruppo.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 5,31 è ripresa alle ore 6,14).
        

      


      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato a maggioranza il nuovo calendario dei lavori fino all'8 gennaio 2015.
        

        
          L'odierna seduta proseguirà con l'incardinamento del disegno di legge di riforma elettorale approvato dalla Camera dei deputati. (Applausi ironici dal Gruppo M5S).
        

        
          VOCI DAL GRUPPO M5S. Bravi! Bravi!
        

        
          PRESIDENTE. La Presidente della 1a Commissione permanente darà conto dei lavori svolti in Commissione.
        

        
          L'Assemblea del Senato tornerà a riunirsi mercoledì 7 gennaio, alle ore 16, e giovedì 8, alle ore 9,30, per l'avvio della discussione generale della riforma elettorale, previo esame di eventuali questioni incidentali, ove presentate. (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          Nel pomeriggio di giovedì 8 gennaio si svolgerà il sindacato ispettivo.
        

      

      
        

        

        
          Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 53 del Regolamento - la seguente integrazione al programma dei lavori del Senato per i mesi di ottobre, novembre e dicembre 2014.
        

        
          - Disegno di legge n. 1385 e connesso - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati) (Voto finale con la presenza del numero legale)
        

      

      
        

        

        
          Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e reiezione di proposte di modifica
        

        
          PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - il nuovo calendario dei lavori fino all'8 gennaio 2015:
        

        
          
            	
              
                Venerdì
              

            
            	
              
                19
              

            
            	
              
                dicembre
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 10
              

            
            	
              
                - Seguito disegni di legge nn. 1698 e 1699 - Legge di stabilità 2015 e legge di bilancio 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017 (Approvati dalla Camera dei deputati) (Votazioni finali con la presenza del numero legale)
              

              
                - Disegno di legge n. 1385 e connesso - Legge elettorale (Approvato dalla Camera dei deputati) (Voto finale con la presenza del numero legale)
              

            
          

        

        
          
            	
              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                7
              

            
            	
              
                gennaio
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16-20
              

            
            	
              
                - Seguito disegno di legge n. 1385 e connesso - Legge elettorale (Approvato dalla Camera dei deputati) (Voto finale con la presenza del numero legale)
              

            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                8
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-13,30
              

            
          

          
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                8
              

            
            	
              
                gennaio
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16
              

            
            	
              
                - Interpellanze e interrogazioni
              

            
          

        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, la legge elettorale si dovrebbe incardinare stamane perché c'è fretta, perché lunedì e martedì prossimi evidentemente questo Parlamento non può lavorare, ma poi si comincerà a discuterne il 7 e l'8 gennaio, per cui non mi sembra che l'esame di questo provvedimento sia così urgente.
        

        
          Ritengo - e lo dico anche a nome del mio Gruppo - che sia molto più urgente non raccontare frottole al Paese e incardinare immediatamente lunedì e martedì, facendo partire subito la discussione in Aula, il pacchetto di misure anticorruzione, quello che permetterebbe di punire i signori che quotidianamente rubano miliardi agli italiani. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          In più, osservo che il presidente del Consiglio Matteo Renzi, che ha fatto mille decreti (mille ne ha fatti), per questa occasione, visto che c'era urgenza, ha fatto un disegno di legge per scaricare a questo Parlamento umiliato, svilito, annichilito, la responsabilità di portare avanti per le lunghe, per i problemi che la maggioranza al suo interno continua ad avere su questa tematica importante. Allora io ritengo che questo Parlamento abbia il dovere di dimostrare a questo signore che è in grado di votare il pacchetto di leggi che è stato discusso fino ad oggi in Commissione giustizia e poi insabbiato a causa dei vostri problemi (vostri e di questi signori che oggi non ci sono, perché sono andati a casa) e dare una risposta immediata alla criminalità che appesta questo Paese. Questo è ciò di cui abbiamo bisogno adesso.
        

        
          Il disegno di legge elettorale è stato licenziato a marzo: non raccontate balle a nessuno dicendo che è molto urgente adesso, umiliando peraltro il Presidente della Commissione affari costituzionali che sarà costretta a dire che non è riuscita a completare i lavori. Questo, questo siete voi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare. (Numerosi senatori dei Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-MovX fanno cenno di voler intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, fateci avere un elenco scritto di chi vuole intervenire. Dobbiamo dare un ordine ai lavori.
        

        
          Prego, senatrice De Petris, ha facoltà di parlare.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, siamo arrivati alle 6,20 di questa mattina per tutti gli errori ed i ritardi che sono stati accumulati. Siamo stati esattamente 48 ore ad aspettare il maxiemendamento, che poi è arrivato con tutto quell'insieme di errori e strafalcioni (vedremo poi le conseguenze di tutto questo).
        

        
          Il Governo (adesso lo abbiamo capito), invece di preoccuparsi della legge di stabilità (e, quindi, anche di confezionare un prodotto almeno formalmente decente), aveva un solo ed unico obiettivo: l'unica cosa che gli interessava era arrivare qui, a quest'ora di mattina, per fare quest'altra cosa, che - francamente - non saprei come definire, Presidente.
        

        
          CRIMI (M5S). Buffonata!
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Non so se è una pagliacciata o cos'altro: incardinare il disegno di legge elettorale. Si darà cioè la parola alla Presidente della Commissione affari costituzionali, che non so cosa verrà a dire, senza averlo comunicato alla Commissione.
        

        
          Infatti, la Commissione affari costituzionali è stata interrotta - pure questa - più di 48 ore fa, nonostante avesse voluto e preteso e ottenuto (autorizzata da lei) di poter lavorare sul disegno di legge elettorale durante l'esame del disegno di legge di stabilità, quindi durante la sessione di bilancio. (Applausi dei senatori Bottici ed Endrizzi). Dunque, per quarantott'ore la Commissione non si è più riunita. Per la verità, ieri a mezzogiorno eravamo convocati, ma ci è arrivato un messaggino molto gentile che ci ha spiegato che la Commissione era sconvocata. Quindi, al contrario anche di quello che è accaduto nella Commissione bilancio (dove almeno si sono degnati di dire che si andava in Aula senza relatore per il disegno di legge di stabilità), nella Commissione affari costituzionali neanche questa cosa di rispetto formale viene fatta. La Commissione non si è più riunita. Abbiamo cominciato ad esaminare gli emendamenti e la Presidente ha cominciato a dare i pareri e le inammissibilità. Nel frattempo, però, il Governo e il Partito Democratico erano tutti presi dal vedere come fare l'alba (anzi, ormai la luce è già arrivata) per poter incardinare il disegno di legge elettorale.
        

        
          Io ho chiesto, Presidente, lei lo sa, di poter capire l'emergenza. Ci si fa carico dell'emergenza, perché si dice che se non incardiniamo oggi succede qualche dramma, ma il dramma evidentemente non c'è, perché non è stata data risposta, anche perché se ci fosse quest'emergenza, lavoreremmo anche lunedì e martedì! (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Mussini). Se questo Paese non ha una legge elettorale, allora cavolo, aspettiamo e festeggiamo il santo Natale insieme, che farebbe bene a tutti quanti, così magari ogni tanto pregate pure, anche e soprattutto per questo Paese, che è finito nelle mani di persone che hanno scambiato il Governo, il governare, il dare risposta ai problemi del Paese con i soli annunci!
        

        
          Noi ci ritroviamo qui a dover fare quest'altra stupidaggine perché domani mattina, tra poco, arriverà un tweet (lo leggerete) per dire che abbiamo incardinato la legge elettorale e i cittadini penseranno anche che abbiamo fatto anche la legge elettorale!
        

        
          Se davvero aveste voglia di lavorare sui problemi delle persone, ci occuperemmo ad esempio dei reati ambientali. Lei che partecipa ai convegni sul tema, caro Presidente, sa che ieri c'è stata un'altra sentenza sull'inquinamento di Bussi per disastro ambientale in cui sono stati tutti assolti, non c'è nessun colpevole! I colpevoli siete voi, perché stiamo chiedendo da mesi di poter finalmente lavorare al provvedimento che introduce il reato di disastro ambientale nel codice penale! Nessuno mi venga a dire che la proposta che le faccio è strumentale, perché sono stanca, stufa, sono mesi che chiedo, in quella benedetta Conferenza dei Capigruppo, che finalmente quel provvedimento possa arrivare in Aula! Gli emendamenti li abbiamo già illustrati, quindi anche quel provvedimento può giungere all'Aula senza relatore. Voi però fate solo quello che vi interessa, non quello che interessa ai cittadini! Dovreste avere il coraggio di dare le risposte alle persone, di fare delle scelte. A quest'ora della mattina, se diceste che si vuole cambiare la legge Fornero, staremmo qui all'alba, lunedì, martedì, il giorno di Natale, perché allora sì che faremmo un regalo agli italiani! E invece no.
        

        
          Quindi, caro Presidente, noi proponiamo che il disegno di legge che è ormai da mesi all'attenzione delle due Commissioni riunite e che riguarda i reati ambientali sia a questo punto immediatamente incardinato e si prosegua il lavoro lunedì e martedì. E vediamo che cos'è emergenza.
        

        
          Mentre noi oggi - e con questo concludo - stavamo aspettando il maxiemendamento, qualcuno si divertiva anche a prenderci in giro, perché stavamo qui ad aspettare, come se ci stessimo divertendo. È arrivato il maxiemendamento, ed abbiamo assistito ad uno spettacolo a cui io francamente in tanti anni, anche con altri Governi, non avevo mai assistito, caro Presidente. Qualcuno infatti comunicava all'esterno che c'era voluto tempo perché aveva dovuto cancellare una serie di emendamentini - scusate la brutta parola - detti volgarmente marchette presentati dai senatori. Ma io dico: almeno un po' di dignità la vogliamo mettere in campo tutti quanti per difendere queste istituzioni? (Applausi dal Gruppo M5S e delle senatrici Gambaro e Mussini).
        

        
          Allora, se volete lavorare, se vogliamo dare una prova al Paese, cominciamo a incardinare e a discutere questioni e problemi incancreniti che aspettano da anni di essere risolti! Questa è la mia proposta, Presidente. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e M5S e dei senatori Campanella, Gambaro e Mussini).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, prima di avanzare la mia proposta di modifica, mi consenta di fare una brevissima premessa in quanto membro della Commissione affari costituzionali e in quanto interessato personalmente al lavoro sulla legge elettorale.
        

        
          Mi permetta, Presidente, di farlo.
        

        
          PRESIDENTE. Io le permetto la proposta di modifica.
        

        
          CRIMI (M5S). Almeno questo ce lo conceda. Presidente. Sono le 6,30 del mattino e siamo stati tutta la notte...
        

        
          PRESIDENTE. La proposta di modifica, senatore Crimi.
        

        
          CRIMI (M5S). Le faccio la proposta, Presidente. Mi dica quanto tempo ho per farla. Mi dica quanto tempo ho.
        

        
          PRESIDENTE. Il tempo per fare la proposta.
        

        
          CRIMI (M5S). Mi dica quanto tempo ho.
        

        
          PRESIDENTE. Ma non deve motivarla. Deve fare la proposta.
        

        
          CRIMI (M5S). Presidente, la devo motivare e le devo spiegare perché è assurdo...
        

        
          PRESIDENTE. Faccia la proposta.
        

        
          CRIMI (M5S). ...andare ad incardinare un provvedimento di legge che è stato già discusso in Commissione affari costituzionali, dove sono stati presentati gli emendamenti e sono stati illustrati. Siamo alla fase di voto, ai pareri del relatore.
        

        
          Se davvero si vuole la legge letterale, si venga in Aula da lunedì. La Commissione si riunisce e noi saremo presenti. Torniamo ai primi di gennaio e dall'otto cominciamo in Aula ad esaminare il provvedimento discusso in Commissione con il relatore e con gli emendamenti votati.
        

        
          Questa è la prima proposta che faccio.
        

        
          In secondo luogo, se proprio dobbiamo votare qualcosa d'urgente, visto che lei, Presidente, ha oggi dimostrato - perché è così - che si può venire in Aula anche con un provvedimento il cui esame non è stato terminato in Commissione, chiedo che lo si faccia immediatamente con il disegno di legge della senatrice Finocchiaro. Ciò per rispetto nei confronti della senatrice Finocchiaro, per quello che ha fatto anche nell'esame della legge elettorale e per quello che si trova a dover subire, in questo caso, da relatrice e da Presidente della Commissione.
        

        
          Mi riferisco al disegno di legge sul codice antimafia, quello per destinare i beni confiscati ai Comuni, per il quale lei ha anche sollecitato - se mi ricordo bene - le Commissioni, come Presidente del Senato, al fine di intervenire su quell'argomento, e la Presidente ha immediatamente presentato un disegno di legge.
        

        
          Chiedo che sia incardinato anche questo provvedimento importante, e lunedì si venga in Aula per votarlo, con la Commissione pronta a riunirsi anche nei prossimi giorni. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Per favore le modifiche al calendario.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Buongiorno, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Buon mattino.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Vorrei proporre una variazione al calendario dei lavori per la discussione di un provvedimento proposto dal collega Centinaio, il disegno di legge n. 728, che è stato presentato il 3 giugno 2013 e contiene disposizioni per favorire lo sviluppo dell'imprenditoria giovanile nel settore agricolo.
        

        
          Noi crediamo che sia un disegno di legge molto importante nell'attuale momento del Paese. Leggendola puntualmente, si vede chiaramente che essa è volta a favore, sì, dei giovani, ma in settori specifici, come ad esempio l'agricoltura di montagna. Noi crediamo che in questo momento, nel quale il Paese e l'agricoltura sono particolarmente in sofferenza, si possa fare tanto all'interno di questo settore.
        

        
          Leggendo puntualmente il provvedimento e trattandolo, possiamo fare un favore al Paese.
        

        
          Quindi, le chiedo gentilmente, Presidente, di poterlo trattare subito.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signor Presidente, stiamo venendo da una manovra finanziaria e da giornate difficili, e non possiamo dimenticare i moniti che ci vengono puntualmente da tutte le parti per...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Uras, mi dispiace, ma deve fare la proposta di modifica.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Presidente, non ho fatto ricreazione e, quindi, sono stanco. (Applausi dal Gruppo M5Se del senatore Crosio).
        

        
          PRESIDENTE. Si è iscritto per parlare sulla proposta di modifica.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Sono stanco, perché sono notti e notti che dobbiamo vedere carte pasticciate e chiedere i documenti per lavorare. In Commissione bilancio ho dovuto protestare per avere la Nota di variazioni.
        

        
          È una conduzione dei lavori di questo Senato offensiva per la Repubblica, per la Costituzione e per il popolo italiano. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e M5S e dei senatori Campanella, Mussini, Mandelli e Zuffada). E lei non mi dà neppure trenta secondi per fare la proposta. Ma la faccia lei, allora. Può un Senato funzionare in questo modo?
        

        
          PRESIDENTE. Non ha fatto la proposta.
        

        
          URAS (Misto-SEL). La posso fare?
        

        
          PRESIDENTE. L'aspettiamo. (Commenti del senatore Marton).
        

        
          URAS (Misto-SEL). E allora attenda, come ho atteso io, pazientemente, giorni e giorni, e anche quarantacinque minuti.
        

        
          PRESIDENTE. Lei si è iscritto per fare una proposta.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Mi sono iscritto per fare una proposta che riguarda il disegno di legge n. 1152, relativo all'istituzione del reddito minimo garantito, questione che ha carattere di assoluta urgenza in ragione proprio delle decisioni che sono state adottate da questo Senato e da questo Parlamento; in ragione della difficoltà che i nostri giovani e che tutti i disoccupati...
        

        
          PRESIDENTE. È un disegno di legge?
        

        
          URAS (Misto-SEL). Sì, Presidente, ed è assolutamente urgente, essenziale.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Vivaci commenti del senatore Uras).
        

        
          CARDINALI (PD). Basta!
        

        
          URAS (Misto-SEL). Basta lo diciamo noi, perché non è più possibile continuare così. Non ci date da leggere neanche le carte su cui dobbiamo votare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Uras, la prego, ha fatto la sua proposta.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Noi non possiamo lavorare senza i documenti; abbiamo difficoltà di accesso ai documenti. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Mussini). Lei ci deve mettere nelle condizioni di poter lavorare.
        

        
          PRESIDENTE. Stiamo parlando di proposte di modifica al calendario. Prego senatrice Bellot, faccia la sua proposta di modifica.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Adesso basta; tutto questo non è più sopportabile.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bellot, faccia il suo intervento.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Se mantiene il silenzio in Aula io intervengo, Presidente.
        

        
          Ci sono argomenti che, a quanto pare, anche il Consiglio dei ministri ha rilevato come urgenti, tanto che i primi di dicembre ha approvato un disegno di legge costituzionale che riguarda il distacco dalla Regione Veneto del Comune di Voltago Agordino.
        

        
          In questo momento abbiamo incardinato un altro disegno di legge, a mia firma, che è già in corso di esame in Commissione. Quindi, se tanta importanza è stata data ad una proposta sul distacco di un Comune dove si è svolto un referendum consultivo, peraltro ancora senza parere della Regione Veneto, a maggior ragione ritengo sia fondamentale e urgente che venga portato avanti il provvedimento concernente il distacco del Comune di Sappada, che è già incardinato in Commissione ed è in attesa della sede deliberante, per la quale attendiamo da lei una risposta da troppi mesi. Chiedo pertanto che venga calendarizzato con urgenza e priorità questo disegno di legge.
        

        
          PRESIDENTE. Va bene, grazie.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Se mi fa dire il numero: è il disegno di legge n. 1082.
        

        
          LEZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LEZZI (M5S). Buongiorno a tutti, vorrei poter discutere e affrontare l'epocale riforma della pubblica amministrazione del presidente Renzi, dal momento che è un provvedimento collegato alla manovra di stabilità, ma si è impantanato anche quello.
        

        
          PRESIDENTE. È un disegno di legge depositato?
        

        
          LEZZI (M5S). È quello sulla pubblica amministrazione, collegato alla stabilità.
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signor Presidente, siccome ritengo che non ci siano i tempi per incardinare disegni di legge complessi, vorrei che fossero calendarizzate, per le giornate di lunedì e martedì, le mozioni nn. 1-00366, 1-00360, 1-00309, 1-00114 e 1-00303, che ritengo possano essere trattate in meno di due giorni. La invito pertanto, Presidente, ad evitare di incardinare un disegno di legge complesso e ad occuparci delle mozioni.
        

        
          MORONESE (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MORONESE (M5S). Signor Presidente, come modifica del calendario chiedo che venga inserita la discussione in Aula del disegno di legge n. 1345, recante disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente.
        

        
          Ricordo che questo disegno di legge è stato approvato alla Camera il 26 febbraio scorso; è approdato in Senato il 27 febbraio, e da allora si è arenato nelle Commissioni giustizia e ambiente.
        

        
          PRESIDENTE. Credo sia lo stesso proposto dalla senatrice De Petris.
        

        
          MORONESE (M5S). No, non credo.
        

        
          PRESIDENTE. Sui reati ambientali.
        

        
          MORONESE (M5S). Il provvedimento che chiedo di trattare è il n. 1345, sui delitti ambientali.
        

        
          PRESIDENTE. D'accordo, sono connessi. Comunque riguarda i reati ambientali.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, io francamente non riesco a capire l'urgenza, e lo dico perché dobbiamo prendere una decisione...
        

        
          PRESIDENTE. Faccia la sua proposta, per favore.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Sì, signor Presidente, io devo cercare di spiegare qual è la mia proposta in relazione a quella che è stata adottata in sede di Conferenza dei Capigruppo, altrimenti come facciamo a votare un Regolamento se non capiamo le ragioni dell'una e dell'altra? Devo avere la possibilità di argomentare, almeno quello che ha avuto la collega De Petris. E spiegando, anche per lei, qual è la situazione...
        

        
          PRESIDENTE. No, lei deve fare una proposta di modifica.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Sì, devo essere in grado però anche di farmi capire...
        

        
          PRESIDENTE. Lei deve fare una proposta di modifica. Poi ci saranno le dichiarazioni di voto che illustreranno le proposte di modifica.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Va bene, Presidente.
        

        
          Ritengo che sia prioritario discutere il disegno di legge di modifica del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo del 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei Deputati, e del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato della Repubblica, in applicazione della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014. Si tratta del disegno di legge che permette, con un iter di mezza giornata...
        

        
          PRESIDENTE. Ma non è connesso con la legge elettorale?
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Come, non è connesso?
        

        
          PRESIDENTE. La mia è una domanda: non è connesso con la legge elettorale?
        

        
          ENDRIZZI (M5S). È una proposta alternativa.
        

        
          PRESIDENTE. È lo stesso tema.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). È il disegno di legge che permette di dare compiuta applicazione alla sentenza della Corte costituzionale, l'unico che può dirsi urgente e che consentirebbe di dare al Paese nel giro di poche ore la garanzia della continuità delle istituzioni. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Grazie, senatore.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). No, signor Presidente, ho quasi finito... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Sì, abbiamo capito.
        

        
          CIOFFI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Il senatore Endrizzi continua a parlare).
        

        
          Senatore Cioffi, qual è la sua proposta di modifica? Senatore Cioffi, la prego, le ho dato la parola. Senatore Endrizzi, la prego, lei ha già fatto la sua proposta di modifica.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signor Presidente, io penso che dobbiamo accelerare i tempi perché alle 7,35 sorge il sole e molti potrebbero essere inceneriti.
        

        
          PRESIDENTE. La proposta, senatore.
        

        
          CIOFFI (M5S). Farò molto rapidamente. Si tratta di calendarizzare la mozione n. 366 del 16 dicembre (quindi fresca fresca), che parla della banda ultralarga, nonché, se possibile, di portare in Aula il disegno di legge del Governo sulla riforma del codice degli appalti. Penso sia un pochino più importante riformare il codice degli appalti piuttosto che fare una legge elettorale.
        

        
          MORRA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MORRA (M5S). Signor Presidente, chiedo che venga invece concesso al Senato di poter lavorare sull'Atto Senato n. 1088, se non ricordo male, presentato l'8 ottobre 2013 dal senatore Luigi Manconi. Questo provvedimento riprende in larga misura la legge di iniziativa popolare presentata ed elaborata dall'associazione «Luca Coscioni» che ha come tema la legalizzazione dell'eutanasia.
        

        
          Io penso che sia ineludibile (anche perché noi stiamo procedendo all'eutanasia del Senato, e forse, in un'ottica democratica, tutto questo sarebbe da evitare) affrontare questo problema perché, per tanti e tanti italiani, è un problema vero e molto più urgente di una pseudoriforma elettorale. (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          MARTON (M5S). Ma che fretta ha!
        

        
          TOSATO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TOSATO (LN-Aut). Signor Presidente, anch'io, non condividendo le priorità fissate dalla Conferenza dei Capigruppo, chiedo che venga trattato prioritariamente il disegno di legge relativo alla modifica degli articoli 589, 590 e 590-bis del codice penale, nonché dell'articolo 381 del codice di procedura penale e l'introduzione degli articoli 589-bis e 590 del codice penale, riguardanti la configurazione del reato di omicidio stradale, che è stato presentato al Senato il 12 maggio 2014 e che è in corso di esame in Commissione a partire dal 2 dicembre.
        

        
          Questa è una priorità certamente superiore a quella che è stata richiesta. (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          Signor Presidente, mi lasci almeno dire il numero della proposta di legge.
        

        
          PRESIDENTE. Non è necessario, senatore. La Presidenza conosce bene tale proposta.
        

        
          BISINELLA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BISINELLA (LN-Aut). Signor Presidente, anche io vorrei sottoporre alla Presidenza una variazione rispetto alla proposta della Conferenza dei Capigruppo. Ricordo che la legge elettorale in Commissione bilancio non ha terminato il suo iter, che era in corso. Si stavano affrontando dei nodi politici.
        

        
          PRESIDENTE. Questo lo sappiamo. La invito a fare la sua proposta di modifica al calendario.
        

        
          BISINELLA (LN-Aut). Signor Presidente, rispetto a questo disegno di legge, esistono altre proposte di legge che, invece, riscontrano maggiormente l'interesse dei cittadini.
        

        
          Sono interessi che sono davvero sentiti dai nostro concittadini. In particolare, mi riferisco alla proposta di legge n. 753, recante disposizioni in materia di attuazione di un piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socioeducativi e di asili nido. Questa è una proposta di legge che è stata presentata addirittura il 3 giugno 2013... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, la proposta di modifica che vado a fare parte dall'assunto che la legge elettorale non è la priorità degli italiani.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a illustrare la sua proposta di modifica.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). La mia richiesta di modifica del calendario è quella di incardinare il disegno di legge n. 412, recante disposizioni per la valorizzazione dell'attività artigianale di interesse storico e degli antichi mestieri.
        

        
          Ripeto, la priorità del Paese non è la legge elettorale e non sono le riforme costituzionali, ma il recupero del senso del lavoro e dell'attività artigianale abbandonata. (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, colleghi, considerando le esigenze di alcuni settori della disciplina procedimentale, il nostro codice di procedura civile avrebbe la necessità di essere integrato con alcune norme, anche sotto il profilo strettamente civilistico, riguardo l'affidamento dei minori.
        

        
          In tal senso, io propongo, in alternativa alla proposta approvata dalla Capigruppo, di modificare il calendario al fine di inserire, o quanto meno di calendarizzare, il disegno di legge n. 1441, a firma mia e di altri colleghi, nonché il disegno di legge n. 1163, del collega Divina, che sono volti a prevedere delle modifiche in materia di affidamento in caso di separazioni personali, visto e considerato le tragedie personali che si determinano nelle famiglie, proprio in ragione di una modalità di affidamento dei figli e delle liti che insorgono di conseguenza tra i genitori.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, la proposta di modifica che le sottopongo è la seguente: le chiedo di poter calendarizzare innanzitutto le mozioni 1-00025, 1-00028 e 1-00343. Sono mozioni datate e rischiano di non vedere la luce per tutta la legislatura. Dopodiché chiedo di iniziare l'esame del disegno di legge n. 412, che parla della valorizzazione di attività artigianali e dei mestieri di interesse storico.
        

        
          PRESIDENTE. È stato già richiesto.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Chiedo la calendarizzazione con un altro ordine. Dopodiché propongo l'esame del disegno di legge n. 559, a firma del collega senatore Calderoli, recante modificazioni della normativa delle elezioni alla Camera dei deputati, che rispetto a quello che è in previsione di trattazione...
        

        
          PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge è connesso con la legge elettorale e riguarda lo stesso tema.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Ha però una sua razionalità, mentre il provvedimento che stiamo per portare all'esame dell'Assemblea è stato un pasticcio unico. Per finire, se mi consente di inserire nella proposta un testo a mia firma, aggiungo il disegno di legge n. 1163, che tratta il tema dell'affido condiviso, che è un altro problema importante.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, come sa, durante la Conferenza dei Capigruppo non ho condiviso il calendario, ritenendo - e sarò breve - che la premura sia tale, ma non giustifichi questa accelerazione durante la notte. La proposta è essenzialmente quella di tornare in Assemblea la prossima settimana, di lunedì, con l'incardinamento, la discussione e tutto quello che seguirà, della legge elettorale. Se poi vogliamo proprio dare delle priorità, possiamo tranquillamente aggiungere al lungo elenco che è stato già fatto, il disegno di legge n. 429, proposto dal collega senatore Stucchi, che riguarda un'importante branca della medicina, che è quella omeopatica.
        

        
          SCIBONA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCIBONA (M5S). Signor Presidente, vorrei uscire dal solco imboccato con le precedenti proposte di variazione del calendario e tornare su un livello propositivo adeguato a quello del Governo.
        

        
          PRESIDENTE. La proposta, senatore Scibona.
        

        
          SCIBONA (M5S). Pertanto vorrei chiedere la calendarizzazione urgente di un disegno di legge del 30 febbraio 2014, che dovrebbe regolamentare l'allevamento in area equatoriale della mangusta. (Ilarità. Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PAGLINI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGLINI (M5S). Io invece vorrei fare la proposta di calendarizzare al più presto l'atto di sindacato ispettivo 1-00220, che abbiamo depositato il 26 febbraio del 2014. Si tratta di una mozione di sfiducia nei confronti di un nostro Ministro, che a breve dovrà prendersi cura dei decreti delegati del jobs act. Si tratta del ministro Poletti.
        

        
          PRESIDENTE. Grazie, senatrice Paglini.
        

        
          PAGLINI (M5S). Scusi, Presidente, mi sta togliendo anche quei pochi secondi che ho? Qui hanno portato via il tempo agli italiani e a tutti i senatori, mi lasci 30 secondi, per cortesia.
        

        
          PRESIDENTE. Prego, senatrice Paglini.
        

        
          PAGLINI (M5S). Dicevo che questo Ministro è in pieno conflitto d'interessi.
        

        
          PRESIDENTE. La proposta, senatrice.
        

        
          PAGLINI (M5S). La proposta è quella di calendarizzare la mozione di sfiducia al più presto, quindi lunedì mattina, perché è una cosa che interessa tutti gli italiani, perché dobbiamo mettere la vita in mano a persone oneste e senza conflitti di interessi.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Per la gioia di tutti, rinuncio all'intervento.
        

        
          PRESIDENTE. Ci ha dato una vera gioia. (Commenti del senatore Marton).
        

        
          GIROTTO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIROTTO (M5S). Signor Presidente, sono magro, ma se non mi metto di fianco mi si vede.
        

        
          PRESIDENTE: Lei è quello dei tweet: come vede, la riconosco.
        

        
          GIROTTO (M5S). Signor Presidente, intanto dissento fortemente dalla proposta del mio collega Scibona, perché la mangusta è un animale intelligente e non va assolutamente trattato in questa maniera, quindi la mia è una posizione in dissenso.
        

        
          PRESIDENTE. Deve fare solo proposte di modifica, poi passeremo alla discussione sulle proposte.
        

        
          GIROTTO (M5S). Anche io propongo la discussione di un disegno di legge, il n. 1498, recante «Disposizioni per la promozione e l'esercizio del commercio equo e solidale», in contrasto alla GDO (grande distribuzione organizzata) che detiene il monopolio del commercio alimentare.
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signor Presidente, considerato che la legge elettorale sembra una cosa fondamentale in questo momento, io chiedo che venga incardinato, assieme, o poco prima o poco dopo, l'Atto Senato n. 1493, che reca il contrasto della propaganda elettorale abusiva. Lo potete anche trasformare del tutto con qualche emendamento.
        

        
          Inoltre, siccome nel maxiemendamento è stato inserito il comma 141, che prevede che i contributi "volontari" con cui i parlamentari si comprano il posto nelle liste elettorali (quindi è comunque collegato) se li possano detrarre dal reddito, quando invece li detraggono dalle spese del mandato, sarebbe opportuno iniziare l'esame di un provvedimento non ancora assegnato...
        

        
          PRESIDENTE. Se non è assegnato...
        

        
          BOTTICI (M5S). Aspetti. Posso terminare?
        

        
          PRESIDENTE. Lei deve fare la proposta, non deve dirci il contenuto di un atto non assegnato.
        

        
          BOTTICI (M5S). ...che è l'Atto Senato n. 1689, recante la modifica dell'articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986, e che potrebbe essere assegnato in sede deliberante alla 6a Commissione, almeno chiudiamo il cerchio e tentiamo veramente di offrire un servizio ai cittadini.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, sono quasi le 7 di mattina.
        

        
          PRESIDENTE. La ringrazio di averci ricordato l'ora.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, in realtà vorrei proporre di lavorare anche sabato (Commenti. Ilarità).
        

        
          PRESIDENTE. Siamo già a sabato. Faccia la sua proposta, senatore Puglia.
        

        
          PUGLIA (M5S). Propongo quindi di incardinare sabato 20 dicembre 2014, dopo l'anteprima, il disegno di legge sul reddito di cittadinanza.
        

        
          PRESIDENTE. È già stato richiesto. Non ha una proposta originale di modifica? (Proteste).
        

        
          PUGLIA (M5S). Invece, domenica 21 dicembre, dopo il concerto, sarebbe opportuno finalmente incardinare l'istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sul dissesto finanziario dell'istituto di credito del Monte dei Paschi di Siena e lunedì potremmo incardinare immediatamente l'abrogazione della legge 3 febbraio 1963, n. 69, sull'ordinamento della professione di giornalista, mentre martedì andremmo a incardinare un altro disegno di legge recante disposizioni concernenti il divieto di propaganda elettorale per le persone appartenenti ad associazioni mafiose e sottoposte alla misura di...
        

        
          PRESIDENTE. Mi pare che il suo programma sia abbastanza nutrito.
        

        
          PUGLIA (M5S). Mercoledì...
        

        
          PRESIDENTE. Mercoledì ce lo lasci libero.
        

        
          GAETTI (M5S). Lei deve schiacciare il pulsante, Presidente, altrimenti noi non ci vediamo in video.
        

        
          PRESIDENTE. Non faccio il regista. Finché mi fate parlare, rimane la mia immagine.
        

        
          PUGLIA (M5S). Mercoledì 24 è la vigilia, quindi passiamo avanti, giovedì passiamo avanti; venerdì...
        

        
          PRESIDENTE. No, lei si deve fermare a mercoledì, per favore.
        

        
          AIROLA (M5S). Perché?
        

        
          PRESIDENTE. Perché il calendario che abbiamo fatto è per mercoledì.
        

        
          AIROLA (M5S). Scusi, il 7, 8 e 9 gennaio di cosa parleremo?
        

        
          PUGLIA (M5S). Ok, perfetto, allora martedì, a questo punto, iniziamo anche le disposizioni in materia di prescrizione e sanzioni interdittive per i diritti contro la pubblica amministrazione.
        

        
          AIROLA (M5S). Adesso che voteremo la proposta di Zanda ci fermiamo ad oggi. E lunedì e martedì?
        

        
          BLUNDO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BLUNDO (M5S). Signor Presidente, io ritengo che sia più urgente incardinare subito l'interpellanza a prima firma Giarrusso che riguarda il caso di Malagrotta e la revoca del commissario straordinario Goffredo Sottile. Io credo che, in base a quello che sta accadendo su mafia capitale, sia importante definire anche tale questione. A seguire, penso che sia necessario - e in quel caso anche trattenendoci, come avete fatto adesso, tutta la notte a lavorare - incardinare l'Atto Senato n. 1018, che è stato assegnato il 16 dicembre 2013, per la modifica della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, in materia di riduzione dell'indennità parlamentare e della diaria ed incremento del fondo di politiche sociali. Se vogliamo davvero occuparci del Paese, mettiamoci anche... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          CATALFO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CATALFO (M5S). Signor Presidente, chiedo che vengano calendarizzate rispettivamente prima le mozioni di sfiducia nei confronti del ministro Poletti - quindi mi unisco a ciò che ha chiesto la mia collega - e, in secondo luogo, visto che le agenzie di stampa continuano ancora a parlare di aver finalmente risolto il problema della disoccupazione, visto che però i dati relativi alla disoccupazione in Italia (pari al 13,2 per cento) sono in aumento, e quindi contraddicono...
        

        
          PRESIDENTE. La proposta.
        

        
          CATALFO (M5S). Sto per finire. Dicevo che i dati contraddicono tutto ciò che aveva preannunciato il Governo riguardo alla disoccupazione, visto che si toglie...
        

        
          PRESIDENTE. La proposta.
        

        
          CATALFO (M5S). Ho quasi finito.
        

        
          PRESIDENTE. No, lei deve fare la proposta.
        

        
          CATALFO (M5S). Sto per arrivare alla proposta. L'avrei già detta, se lei non mi avesse interrotto. Dicevo che, visto che si toglie con la 407 la possibilità di assumere colui il quale è in disoccupazione strutturale, che è il grande problema dell'Italia (ce lo dice l'OCSE), e visto che tutte queste persone andranno a rischio di povertà...
        

        
          PRESIDENTE. La proposta.
        

        
          CATALFO (M5S). Ho finito; ho solo due frasi da dire. E dato che il Governo preferisce dare 200 milioni alle case di accoglienza, anzi a coloro i quali gestiscono le case di accoglienza (che sono amici, parenti ed affini) e pochissimo ai poveri, chiedo che venga calendarizzato immediatamente ed urgentemente il disegno di legge n. 1148 per l'istituzione del reddito di cittadinanza e del salario minimo. (Il microfono si disattiva automaticamente). (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Già chiesto, grazie.
        

        
          VACCIANO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VACCIANO (M5S). Signor Presidente, io chiederei di calendarizzare, già nella giornata di lunedì, un disegno di legge che è in fase molto avanzata di trattazione in 6a Commissione e che sarebbe già stato portato in Aula (preciso che si tratta di un disegno di legge del Partito Democratico), se non fosse stato per la ferrea opposizione del Governo ad un disegno di legge della sua maggioranza. Parlo dell'Atto Senato n. 1259, che tratta della riforma del sistema confidi.
        

        
          Ritengo sia estremamente importante e possa dare un concreto aiuto al mercato del credito in un momento in cui sappiamo che il credito è congelato.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Signor Presidente, la ringrazio infinitamente di avermi concesso la parola.
        

        
          Concordemente a quanto espresso dal collega Marton, ritengo sia opportuno nei giorni di lunedì e martedì della prossima settimana, più che incardinare un disegno di legge, incardinare una mozione, la 1-00322, con la quale abbiamo chiesto -mesi fa la sfiducia del Governo Renzi, non potendo chiedere la sfiducia del presidente del Consiglio Renzi, a seguito dei gravi fatti accaduti a Genova, che lo stesso Presidente del Consiglio ha attribuito ad eventi naturali, che in realtà sono eventi di incuria del suo Governo, ma anche di alcuni precedenti. Potrebbe essere l'occasione per poter chiudere una partita che questa Camera non riesce a chiudere perché evidentemente non ha abbastanza persone con la schiena dritta. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          BOCCHINO (Misto-ILC). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOCCHINO (Misto-ILC). Signor Presidente, vorrei proporre una modifica al calendario che riguarda un problema...
        

        
          PRESIDENTE. Ci dice la modifica e l'atto cui si riferisce?
        

        
          BOCCHINO (Misto-ILC). Sono due modifiche, signor Presidente, e riguardano la questione del finanziamento premiale degli enti pubblici di ricerca, che ormai non può più essere procrastinata. Propongo, quindi, la calendarizzazione dei disegni di legge che andrò ora ad elencare già dalla prima occasione utile, già fin da lunedì. La mia proposta è la seguente: vorrei calendarizzare l'Atto Senato n. 858, che reca disposizioni per il finanziamento degli enti pubblici di ricerca e modifiche al decreto legislativo n. 213 del 2009. Ma questa proposta, da sola, non è ancora sufficiente. Richiedo, altresì, la calendarizzazione nella stessa seduta (in una discussione congiunta) dell'Atto Senato n. 1479, a prima firma della senatrice Di Giorgi, che reca modifiche al decreto legislativo n. 213 del 2009.
        

        
          BAROZZINO (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BAROZZINO (Misto-SEL). Signor Presidente, chiedo di mettere in calendario, già da lunedì prossimo, il disegno di legge n. 654, presentato a mia prima firma il 14 maggio 2013, che parla di rappresentanza sindacale nei luoghi di lavoro. Lo chiedo con questa insistenza, soprattutto vedendo quello che è successo questa sera, visto che i lavoratori in questi giorni...
        

        
          PRESIDENTE. D'accordo.
        

        
          BAROZZINO (Misto-SEL). Signor Presidente, mi deve lasciar finire.
        

        
          PRESIDENTE. Vorrei sapere se ci sono altre proposte oltre a questa.
        

        
          BAROZZINO (Misto-SEL). No, la mia è solo questa. Lo chiedo con questa insistenza perché in questi giorni qui dentro si è parlato tanto di jobs act e i lavoratori non avranno più alcun diritto: se fosse applicato a quanto è successo questa sera in quest'Aula, i senatori proponenti proprio di quel disegno di legge dovrebbero essere tutti licenziati, perché timbravano il cartellino e andavano a dormire, per poi tornare. (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Signor Presidente, intervengo innanzitutto per dire che i cittadini da casa non riescono a vederci, perché la telecamera inquadra solo lei e questo è veramente poco educato nei nostri confronti. (Commenti dal Gruppo PD).
        

        
          Vorrei inoltre segnalare che vi è un disegno di legge "sospeso", di cui abbiamo già fatto la discussione generale in questa sede, il n. 1922, che riguarda le modifiche al codice penale in materia di traffico di organi destinati al trapianto. In poco tempo potremmo concluderlo e non vedo la necessità di iniziare l'esame di altri provvedimenti, quando ce ne sono altri in attesa di essere conclusi in questa Camera.
        

        
          CAPPELLETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAPPELLETTI (M5S). Signor Presidente, anch'io colgo l'occasione per proporre una modifica al calendario, cogliendo lo spunto da un grido d'allarme lanciato qualche giorno fa da Confindustria, che ha dichiarato che il costo della corruzione nel nostro Paese ammonta a 300 miliardi di euro. Prendo dunque lo spunto da questa dichiarazione di Confindustria per chiedere la calendarizzazione con assoluta priorità della mozione a prima firma del sottoscritto, che ha per oggetto lo scandalo più grande e l'evento corruttivo più importante sicuramente della Repubblica italiana, ma probabilmente anche d'Europa, se non del mondo, che è l'enorme spreco di denaro legato alla costruzione del MOSE di Venezia.
        

        
          PRESIDENTE. Qual è la mozione?
        

        
          CAPPELLETTI (M5S). Questa mozione è stata firmata...
        

        
          PRESIDENTE. Lei mi deve dire il numero della mozione che abbiamo capito essere a sua firma.
        

        
          CAPPELLETTI (M5S). Signor Presidente, non le sarà sfuggito che i senatori colleghi che sono intervenuti prima di me hanno potuto commentare con ampio spazio le loro argomentazioni senza essere interrotti.
        

        
          PRESIDENTE. Non mi è sfuggito, ma ho detto che deve fare la sua proposta di modifica, poi, se qualcuno vorrà intervenire in una fase successiva lo farà.
        

        
          CAPPELLETTI (M5S). Vorrei limitarmi a ricordare all'Aula - e sarò molto sintetico nel farlo - che è un interesse collettivo, di tutta quest'Aula, la messa in discussione della mozione in argomento.
        

        
          PRESIDENTE. Se ce la dice, però, perché ancora non ce l'ha detta.
        

        
          CAPPELLETTI (M5S). Per il semplice fatto che è vero che mancano le firme dei parlamentari del Partito Democratico e di Forza Italia ed è vero che alcuni membri di questi partiti sono coinvolti nello scandalo in argomento...
        

        
          PRESIDENTE. Comunque si tratta di una mozione, ho capito, va bene, grazie.
        

        
          CAPPELLETTI (M5S). Ma si potrebbe pensare che forse sia proprio questo il motivo per cui non verrà messa all'ordine del giorno la mozione 1-00293.
        

        
          COTTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COTTI (M5S). Signor Presidente, la mia proposta si differenzia da quella della Conferenza dei Capigruppo sia per date che per argomenti.
        

        
          Con riferimento alle date, propongo di riunirci anche lunedì 22 e martedì 23 dicembre, che non sono giorni di festa e non ho capito perché siamo l'unica categoria di persone dipendenti che decidono di non andare a lavorare, prendendo ugualmente lo stipendio. Propongo poi di riunirci mercoledì 7 e giovedì 8 gennaio.
        

        
          Con riferimento agli argomenti da discutere, sta per scadere una missione in Afghanistan e sta per partirne una nuova, diversa: è quindi assolutamente urgentissimo che arrivi in Aula il decreto missioni.
        

        
          Dal momento che non è sicuro che questo sia pronto per lunedì, propongo anche altri tre argomenti: il decreto-legge sull'abolizione del vice comandante dei Carabinieri e della Guardia di finanza, proposto dal senatore Marton; l'istituzione dei corpi civili di pace, proposto dal Gruppo SEL; la legge delega di modifica del codice della strada; così, mentre arriva il decreto missioni - altrimenti dobbiamo far tornare i nostri soldati dall'Afghanistan - abbiamo queste altre quattro proposte.
        

        
          BERTOROTTA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BERTOROTTA (M5S). Signor Presidente, vorrei fare innanzitutto un'osservazione in merito al calendario che avete fissato.
        

        
          PRESIDENTE. Deve fare solo una proposta.
        

        
          BERTOROTTA (M5S). Probabilmente la fretta di andare a casa non vi ha fatto evidenziare il fatto che l'8 gennaio è un giovedì, giorno in cui di solito lavoriamo mezza giornata. Non ritenete quindi antieconomico far spostare 320 persone per una giornata solamente?
        

        
          PRESIDENTE. La proposta, prego.
        

        
          BERTOROTTA (M5S). A questo punto, a mio avviso, si sposti la seduta al lunedì successivo.
        

        
          Sempre nell'ottica della spending review, ho presentato un disegno di legge sull'istituzione di una Commissione d'inchiesta bicamerale sulle società partecipate. Ora, visto che il nostro premier Renzi ha licenziato il commissario Cottarelli...
        

        
          PRESIDENTE. Ha altre proposte oltre a questa?
        

        
          BERTOROTTA (M5S). Credo sarebbe urgente discutere questo prima di ogni altro disegno di legge.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signor Presidente, propongo la discussione del disegno di legge n. 1247, che tratta la modifica al testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in materia di accoglienza di persone portatrici di esigenze particolari.
        

        
          Consiste nell'estensione a tutti gli stranieri che arrivano in Italia del trattamento riservato ai minori e alle persone portatrici di esigenze particolari...
        

        
          PRESIDENTE. L'abbiamo presente, grazie.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Proponiamo altresì la discussione del disegno di legge n. 824, recante modifiche al testo unico in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, concernenti il recupero di immobili abbandonati.
        

        
          ROMANI Maurizio (Misto-MovX). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANI Maurizio (Misto-MovX). Signor Presidente, volevo proporre di ripartire con l'esame del disegno di legge n. 922, che è già stato incardinato e il cui esame è stato sospeso - giustamente - per approvare questa splendida legge di stabilità che ci ha reso tutti molto felici.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a formulare la sua proposta, senatore.
        

        
          ROMANI Maurizio (Misto-MovX). Certamente. Propongo di passare alla discussione generale di questo disegno di legge per esaminare poi la legge elettorale e, subito dopo, passare alle dichiarazioni di voto e alla votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Lasci stare le singole fasi, senatore Romani, ci dica le sue proposte.
        

        
          ROMANI Maurizio (Misto-MovX). Propongo poi l'esame del disegno di legge n. 768, per il riconoscimento della medicina omeopatica e del disegno di legge n. 1323 per il riconoscimento della fibromialgia come malattia invalidante.
        

        
          BENCINI (Misto). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BENCINI (Misto). Signor Presidente, preferirei, ancor prima della legge elettorale, per la quale non trovo che vi sia grande necessità...
        

        
          PRESIDENTE. Ci dica la sua proposta, per cortesia.
        

        
          BENCINI (Misto). La mia proposta è di calendarizzare le modifiche agli articoli 72 e 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo n. 285, del 30 aprile 1992, in materia di dispositivi per la sicurezza e la rilevazione delle persone fisiche a bordo dei veicoli. Negli anni passati sono già morti dei bambini abbandonati nelle auto: non si è mai posto rimedio a questa situazione. Basterebbe una piccola modifica per apportare un rimedio. Credo che sia urgente anche questo, ancor prima dell'esame della legge elettorale.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Signor Presidente, credo che purtroppo alcuni temi in quest'Aula vengano trattati molto poco. Uno di questi è un tema di cui ci si riempie tanto la bocca, ma che in realtà non è mai oggetto di una riflessione completa.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a formulare la sua proposta, senatrice.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Mi riferisco in particolare alla scuola, che ha tanto interessato...
        

        
          PRESIDENTE. La proposta, senatrice.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Mi lasci argomentare, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. No, lei prima formula la sua proposta, poi casomai può illustrarla. Stiamo parlando di una proposta di modifica del calendario, non si tratta di un intervento in discussione.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Sono ore che siamo qui, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Appunto, proprio per questo la invito alla sintesi.
        

        
          MARTON (M5S). È anche per colpa tua se siamo ancora qui!
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). D'accordo, Presidente, ma credo che se ci impegniamo in questo vuol dire che abbiamo delle grosse motivazioni perché, appunto, non ci stiamo «ricreando».
        

        
          Il disegno di legge n. 1583, che vede me come prima firmataria, ma che è stato firmato da tutte le forze politiche presenti in quest'Aula, è di fatto una legge di iniziativa popolare che viene riproposta.
        

        
          PRESIDENTE. Ha altre proposte oltre a questa?
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Sì.
        

        
          PRESIDENTE. Passi allora alle altre proposte: questa l'abbiamo registrata.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Poi magari mi farà spiegare anche meglio di che cosa si tratta.
        

        
          PRESIDENTE. No, lei deve dire quali sono le sue proposte di modifica.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Ci sono anche altri testi di disegni di legge che credo sia molto importante inserire in calendario; i cittadini li chiedono mentre si sono arenati in Commissione giustizia.
        

        
          PRESIDENTE. La invito ancora una volta a formulare la sua proposta, senatrice; non mi costringa a toglierle la parola.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Chiedo che venga inserito in calendario l'esame del provvedimento sulle unioni civili e sulle coppie di fatto, nonché quello sul tema del divorzio breve, che ormai è pronto ed è atteso con tantissima ansia da una larga parte dei cittadini.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Signor Presidente, le voglio proporre di calendarizzare il disegno di legge n. 711, sul ripristino del falso in bilancio, vista anche la situazione che c'è nel Paese e considerando che sarebbe - quella sì - una vera priorità e una vera risposta anche ai fenomeni corruttivi che in qualche modo lo attraversano molto pericolosamente.
        

        
          PRESIDENTE. Ci sono altre proposte?
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Immagino che le stia a cuore, visto che lei stesso lo ha caldeggiato. Mi sembra un po' più importante dei capricci dei sovrani.
        

        
          PETRAGLIA (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETRAGLIA (Misto-SEL). Signor Presidente, vorrei che venisse inserita subito all'ordine del giorno una mozione a firma dei senatori De Cristofaro, Petraglia, De Petris, Barozzino, Uras, Cervellini, Stefano e Mussini, che è di estrema urgenza. Mi riferisco all'atto 1-00323. È di estrema urgenza perché ce lo chiede l'Europa. Il Parlamento europeo ha approvato l'altro giorno una mozione per il riconoscimento della Palestina e la Corte di giustizia europea ha appena eliminato...
        

        
          PRESIDENTE. Grazie, già annotato.
        

        
          PETRAGLIA (Misto-SEL). Voglio finire, Presidente. Mi sia concesso almeno il minuto che sta concedendo a tutti.
        

        
          Come dicevo, ce lo chiede l'Europa. Vorremmo andare incontro al Governo, che è ligio alle richieste dell'Europa, focalizzando l'attenzione su un tema così importante per la pace nel mondo, che non è irrilevante. L'Italia potrebbe forse giocare un ruolo nel panorama internazionale.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Signor Presidente, in primo luogo, sul calendario ha perfettamente ragione il senatore Cotti del Movimento 5 Stelle. Lunedì e martedì tutta Italia si recherà al lavoro: negli uffici, nelle fabbriche e nelle scuole. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Non si capisce, se c'è urgenza, perché dobbiamo rispettare la sacralità di qualcosa che non esiste. Va bene qualsiasi proposta di discussione di disegno di legge verrà accolta, per lunedì (e anche per martedì, se non bastasse la giornata di lunedì).
        

        
          In secondo luogo, credo che, non avendo utilizzato la pausa per ricreazione, ho avvertito considerazioni preoccupanti da parte dei sindacati dopo l'incontro con il Governo sul jobs act. Andiamo verso una stagione di lotte crescenti. Credo che il disegno di legge n. 803, che propongo di calendarizzare (disposizioni in materia di identificazione degli appartenenti alle Forze dell'ordine), sia il... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Lo abbiamo registrato. Era già in calendario.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, in definitiva, la mia proposta è uguale all'ultima avanzata in sede di Conferenza dei Capigruppo: secondo me bisognerebbe continuare a discutere sul disegno di legge elettorale anche lunedì e martedì. Lo dirò meglio in seguito.
        

        
          PRESIDENTE. Può farlo subito. (Commenti del senatore Volpi).
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, sto interpretando quello che mi sta dicendo il senatore Volpi. Come procediamo nella fase successiva? Ognuno interviene sulla singola proposta, sul complesso delle proposte oppure su una sintesi che fa la Presidenza?
        

        
          PRESIDENTE. Potrà intervenire non più di un oratore per Gruppo, che non sia già intervenuto (il che, per certi Gruppi, mi sembra difficile).
        

        
          MARTON (M5S). Perché?
        

        
          PRESIDENTE. Vuole continuare?
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Sì.
        

        
          La proposta che ha fatto il senatore Zanda, a seguito della quale si è dispiegata una maggioranza, è quella di rendere pubblicamente necessaria la discussione sul disegno di legge elettorale, altrimenti non ci sarebbe motivo di aver continuato i lavori nella nottata sul disegno di legge di stabilità, aver fatto la Conferenza dei capigruppo alle ore 6 della mattina e aver ricevuto la proposta. Cioè, il punto sostanziale è il seguente: il disegno di legge elettorale - ha argomentato il presidente Zanda - ha aspettato troppo. I lavori in Commissione - ha detto - non si sono conclusi. I lavori non si sono conclusi per la gran quantità di emendamenti presentati. Quindi questo Gruppo di maggioranza relativa all'interno dello schieramento di maggioranza ritiene che si debba porre immediatamente all'ordine del giorno la legge elettorale. Abbiamo cercato di argomentare in modo dialettico con il Presidente del perché si debba incardinare il provvedimento e poi riprendere la discussione soltanto il 7 e l'8 gennaio. A questo sinceramente non abbiamo ricevuto risposta e, poiché è evidente che il Gruppo di maggioranza relativa interno allo schieramento di maggioranza interpreta in questo senso una precisa volontà del Governo, non abbiamo avuto collaborazione da parte dell'Esecutivo nello spiegare meglio questa necessità. Si dice e si legge che questa necessità è probabile rilevi dal fatto che il Governo, in ordine alle richieste di riorganizzazione dei sistemi di Governo del Paese, debba ottemperare ad una precisa richiesta che è anche quella di dotare il Paese di una nuova organizzazione costituzionale, di una nuova Costituzione e, conseguentemente, di un nuova legge elettorale.
        

        
          In ordine a ciò, ci sono due riserve: una, a mio avviso, è che in tutte le dottrine che si elaborano ovunque nel mondo è ben precisato che le leggi elettorali si fanno tenuto conto della forma di Governo; e in questo momento la forma di Governo non è cambiata, c'è un acceso dibattito sulla riforma costituzionale e sarebbe prudente e ottemperato agli indirizzi dottrinari che la legge elettorale la si discutesse dopo.
        

        
          Allora, forse è possibile che il Governo stia interpretando che la richiesta di modifiche strutturali riguardi non la riforma della burocrazia, non la riforma della sanità, non la riforma del codice ambientale, non la riforma della giustizia, ma la legge elettorale. Noi non siamo d'accordo con ciò, ma ad un dato momento la maggioranza ha tutto il diritto di procedere come decide.
        

        
          C'è una distonia rispetto a questa decisione: non si capisce perché dobbiamo incardinare il disegno di legge e poi sospenderne l'esame. Negli ultimi sette anni (ho limitato la ricerca agli ultimi sette anni per brevità) non è mai successo che non si sia lavorato né l'antivigilia né la vigilia di Natale. Tra le altre cose, è stata sempre difesa questa necessità che, lavorando uno dei rami del Parlamento, l'altro si debba adeguare.
        

        
          Diciamo che nella comunicazione al Paese appare un po' distonico che i colleghi parlamentari deputati si portino a Roma e lavorino mentre noi si sia già in vacanza. Non capisco il motivo, fra l'altro potremmo benissimo licenziare, se presentate, le questioni incidentali già lunedì e martedì e quindi alla ripresa dei lavori, dopo le ferie, cominciare una discussione che metterà a confronto le nostre diverse interpretazioni.
        

        
          Si paventa (non espressamente, ma lo si intuisce) che il problema della maggioranza è quello di avere una difficoltà a raggiungere i numeri per respingere le questioni incidentali. Se pare questo al Paese, nella responsabilità che ha il Governo di avere una forte maggioranza, è disdicevole almeno quanto quello che stiamo facendo, con una recita succinta da parte della presidente Finocchiaro, con riguardo ai motivi che conducono la maggioranza ed il Senato ad organizzare i lavori in questo modo abbastanza imprudente, per una presentazione davanti ad un'Aula stanca e probabilmente distratta di una innovazione legislativa così importante come la legge elettorale.
        

        
          Per un certo recupero di dignità, molto sinceramente - l'ho già detto più volte e lo ripeto, quindi, all'Assemblea - credo si debbano continuare i lavori nelle giornate di lunedì e martedì.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Abbiamo detto che sarebbe potuto intervenire un senatore per Gruppo che non fosse già intervenuto. Mi pare lei sia uno dei pochi che non l'ha fatto, per cui ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, mi scusi per la mia mancanza di lucidità, ma ne vedo tanta anche nella maggioranza nel momento in cui ci viene fatta una proposta del genere. Francamente non sta né in cielo né in terra che alle ore 7,25 del mattino siamo qui, non già per calendarizzare, ma per sentirci dire dalla Presidente della Commissione quello che non si è riusciti a fare, perché ce lo avete impedito in Commissione. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Campanella). Per cui sono stupito, ma passiamo dal Porcellum al "Pagliaccellum", perché veramente si parte con la gamba sbagliata.
        

        
          Giusto un anno fa avevo finalmente tirato il fiato quando la famosa sentenza della Corte n. 1 del 2014 aveva cancellato il figlio apocrifo, che mi è sempre stato attribuito e che aveva tante mamme, non sempre proprio fedeli, che siedono ancora in questo Parlamento. Finalmente dissi che era finito l'incubo. Dopodiché esce l'Italicum dalla Camera dei deputati. Quando l'ho letto, ho pensato che, se quello era un Porcellum, questo era una porcata.
        

        
          Mi sono state contestate per otto anni le liste bloccate: esce l'Italicum ed ha le liste bloccate. D'altronde, l'Italicum è figlio della trattativa tra Verdini e il PD toscano e proprio in Toscana nasce la famosa lista bloccata. Vennero contestati gli sbarramenti differenziati dentro e fuori la coalizione: non solo rimettono gli sbarramenti differenziati, ma li raddoppiano, in modo che Berlusconi possa porre fuori tutti i suoi alleati del centrodestra, e la stessa cosa valga anche per il PD. Ma il Porcellum aveva un premio di maggioranza esagerato, mentre l'Italicum fa sì che un partito che prende il 20 per cento, e che avrebbe dovuto prendere 126 parlamentari in un regime proporzionale, se alleato con quattro forze politiche al 4,4 per cento, prenderebbe 321 deputati, ovvero la maggioranza assoluta. Alla faccia della ragionevolezza! (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Qualcuno dirà che abbiamo parlato di altro. No: quello che arriva oggi in Aula è quel testo. Nessun'altra cosa ci arriva in questo momento in Aula e mi spiace per la procedura che è stata utilizzata la prima volta. Giusto un anno fa, quando abbiamo avuto la bocciatura di due ordini del giorno della senatrice Lo Moro e del senatore Bruno, si decise, su richiesta del presidente Zanda, di non votare in quella stessa giornata il mio ordine del giorno, che proponeva invece il ritorno del Mattarellum. Ogni settimana non era mai la settimana buona: la settimana dopo, quella dopo, e quella ancora dopo, finché la Camera ci «espropriò», facendoci quel bel regalo. Ma questo bel regalo ci è stato trasmesso nel marzo 2014. Fino al 18 novembre, cioè fino ad un mese fa, l'Italicum è rimasto nel cassetto e nessuno si è mai sognato, né maggioranza né Governo, di richiederne la calendarizzazione. Di colpo, invece, diventa urgentissimo e qual è il motivo? Sono i 17.000 emendamenti, di cui 15.003 mi onoro di essere il primo firmatario, che, su proposta esplicita in Commissione, sarebbero stati ritirati, se fosse stato approvato un ordine del giorno di due righe che diceva che l'Italicum sarebbe stato utilizzato a partire dalla fine della primavera 2016, e cioè quello che vediamo scritto tutti i giorni sui giornali o detto in televisione, ma mai formalizzato da alcuna parte.
        

        
          Quando qualcuno ha deciso di prendere quella strada, gli oltre 17.000 emendamenti ha voluto tenerli la maggioranza perché in questi giorni non è stata in grado di trovare una soluzione rispetto al problema della clausola di salvaguardia: ce le vogliamo dire chiare le cose finalmente? Su tutto il resto credo che ormai si possa aver trovato una strada e una via di uscita, ma mi chiedo se è solo questione di mettere una bandierina. È ancora un attacco di «annuncite». Credo che l'«annuncite» faccia male, Presidente, soprattutto al Governo, che prima o poi ci lascia le penne a furia di «annuncite». (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Io sono piuttosto smaliziato: se si porta in Aula un provvedimento senza il relatore e ci si comporta da bandito rispetto alla stesura degli emendamenti e alla gestione di quelle che sono le ammissibilità e tutto il resto, si rischia che nel giro di due o tre ore il provvedimento venga votato (articoli, emendamenti e voto finale). Non credo si voglia fare una cosa del genere, Presidente. (Richiami del Presidente).
        

        
          Ho già parlato 10 minuti? Concludo sinceramente chiedendo un esame di coscienza a tutti perché non ricordo un episodio del passato in cui qualcuno, alle 7,30 di mattina, ha abusato così tanto della pazienza dell'opposizione facendo un gesto irresponsabile.
        

        
          Ministro Boschi, glielo chiedo con il cuore; a gennaio torneremo tutti più buoni dopo Natale, ma le dico francamente: quando lei entra in Aula fa girare la testa a molti, ma quando arrivano 'ste robe qua dal suo Matteo a me gira qualcos'altro!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, evitiamo cadute di stile, per favore. (Le senatrici Bulgarelli e Montevecchi fanno cenno di intervenire).
        

        
          Possono intervenire per illustrare una proposta di modifica al calendario la senatrice Bulgarelli o la senatrice Montevecchi, che non hanno parlato, o anche la senatrice Taverna.
        

        
          MARTON (M5S). Ma cosa c'entra?
        

        
          PRESIDENTE. C'è una regola di ordine dei lavori.
        

        
          MARTELLI (M5S). Se siamo intervenuti tutti non parla più nessuno? Cosa sta dicendo?
        

        
          PRESIDENTE. Siamo in fase di discussione delle proposte di modifica.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Grazie comandante!
        

        
          Ne approfitto sicuramente per fare gli auguri a tutta l'Assemblea: buon Natale! In questo clima sereno...
        

        
          PRESIDENTE. Se continuiamo così, arriviamo a Capodanno.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Allora, anche buon Capodanno. In questa fase posso usufruire del tempo concesso come preferisco.
        

        
          Vorrei fare un ringraziamento particolare a tutte le persone che comunque hanno permesso a noi di stare qui dentro a fare nulla (Applausi dei senatori Casini, Di Biagio e Carraro); a quelle persone che ci hanno accompagnato in questo percorso e che lavorano qui, e un ringraziamento particolare va ovviamente ai funzionari della Commissione bilancio, che ci accompagnano ogni giorno. (Applausi del senatore Campanella).
        

        
          Credo davvero che questi giorni siano stati più di una farsa; qui siamo alla follia. Da un momento all'altro mi aspetto ancora che qualcuno ci dica che siamo su «Scherzi a parte». Con i tanti problemi che ci sono, partendo proprio da quelli vicini a noi qui a Roma, quelli di Mafia Capitale, che coinvolgono tutti i partiti trasversalmente (e parlo di partiti, e non di movimento), noi siamo stati qui dieci giorni a parlare del nulla, a trattare un disegno di legge di stabilità di cui tuttora non conosciamo i contenuti.
        

        
          Stamattina la Presidente della 1a Commissione dirà che in Commissione affari costituzionali non sono riusciti a votare il mandato al relatore, e l'Italia fuori va a rotoli. La mafia è ovunque. Lo so che sono un po' monotona e parlo sempre della mafia. Mi scusi, senatore Mirabelli, se approfitto anche di questo piccolo spazio per lanciare un messaggio. Mi sono però dimenticata di un ringraziamento importante, però, per quanto riguarda la mafia. Nella legge di stabilità una cosa l'avete fatta sicuramente bene: avete finalmente messo mano ai problemi di sicurezza che c'erano nel tribunale di Palermo. (Applausi dal Gruppo M5S). Questa è la cosa più importante che avete fatto, perché di solito i magistrati e tutte le persone, come i testimoni di giustizia, che si battono in prima fila nella guerra alla mafia, lo Stato le lascia da sole. (Applausi della senatrice Paglini). Quindi questa norma che avete previsto nella legge di stabilità è stata la vera cosa importante in 140 pagine, e ve ne ringrazio; anche i magistrati sicuramente vi ringraziano.
        

        
          Se un giorno qualcuno di voi volesse anche inviare un messaggio di solidarietà, soprattutto le alte cariche dello Stato, alle persone che sono in prima linea anche per voi, sicuramente passeremmo tutti un Natale più sereno. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Campanella).
        

        
          PRESIDENTE. Conformemente ai precedenti, procediamo in via preliminare alle votazioni per principi riassuntivi. (La senatrice Mussini fa cenno di voler intervenire).
        

        
          Senatrice Mussini, lei è già intervenuta.
        

        
          Come dicevo, procediamo in via preliminare alle votazioni per principi riassuntivi desumendoli dalle varie proposte presentate. (La senatrice Mussini cerca di richiamare l'attenzione della Presidenza). Siamo in fase di votazione, senatrice, lei è già intervenuta ed ha illustrato una sua proposta.
        

        
          Se saranno accolte le proposte riassuntive, si procederà partitamente al voto delle singole richieste.
        

        
          Passiamo alla votazione della prima proposta di modifica del calendario.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Dovendosi procedere a una votazione, chiedo la verifica del numero legale.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione delle proposte di modifica

          del calendario dei lavori
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti la prima proposta di modifica del calendario, volta a posticipare l'incardinamento della legge elettorale a lunedì 22 dicembre.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Metto ai voti la seconda proposta di modifica del calendario, volta ad inserire nel calendario dei lavori l'esame di altri disegni di legge.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Metto ai voti la terza proposta di modifica del calendario, volta ad inserire nel calendario dei lavori la discussione di mozioni.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Resta pertanto definitivo il calendario dei lavori adottato a maggioranza dalla Conferenza dei Capigruppo e da me comunicato all'Assemblea.
        

      

      
        

        

        
          Discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 7,39)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Ha facoltà di intervenire la presidente della 1a Commissione permanente, senatrice Finocchiaro, per riferire sui lavori della Commissione.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, volevo dire innanzitutto, con particolare riguardo all'intervento della senatrice De Petris, che è mio per prima il rammarico di non avere potuto convocare la Commissione per prendere atto della calendarizzazione in Aula della legge elettorale. Tutti i colleghi hanno visto che ciò è stato impossibile per mancanza di una soluzione di continuità tra la Conferenza dei Capigruppo e l'inizio dei lavori d'Aula.
        

        
          Il testo che viene all'esame dell'Aula è stato approvato dalla Camera dei deputati il 12 marzo 2014. Esso ha ad oggetto un sistema elettorale che riguarda esclusivamente il rinnovo della Camera dei deputati, così affermando che si tratta di una riforma volutamente circoscritta al metodo di composizione di quella che sarà l'unica Camera elettiva, in ragione dell'approvazione della riforma costituzionale di superamento del bicameralismo perfetto e di attribuzione alla sola Camera dei deputati del voto di fiducia. Questa scelta emerge in maniera inequivoca dai lavori svoltisi nell'altro ramo del Parlamento e, in particolare, dalla richiesta avanzata dal relatore di maggioranza, presidente Sisto, di stralciare dal testo l'articolo 2 che - appunto - riguardava il sistema elettorale per il Senato. Ad ulteriore chiarimento e sostegno della richiesta interveniva l'onorevole Giorgis che diceva: «Signor Presidente, come hanno evidenziato quasi tutti i docenti auditi in Commissione e come da tempo sottolineano numerosi esperti, per scongiurare il rischio che in un assetto politico tendenzialmente tripolare dalle elezioni non emerga alcuna chiara e solida maggioranza di Governo, occorre innanzitutto superare il bicameralismo perfetto e prevedere che solo una Camera conferisca la fiducia al Governo. La riforma della legge elettorale, da sola, non è in grado di risolvere compiutamente le esigenze di rappresentatività e di governabilità. In questa prospettiva, per queste ragioni, per legare la riforma della legge elettorale a quella del Senato, abbiamo presentato un emendamento che sopprime l'articolo 2 e che, su richiesta del Presidente, si è trasformato in una richiesta di stralcio».
        

        
          È questa la ragione per cui la Commissione iniziava la trattazione del testo pervenuto dalla Camera e del connesso disegno di legge n. 1449, unico tra i diversi disegni di legge presentati al Senato in materia elettorale che riguardi il metodo di elezione della sola Camera dei deputati. Nel corso dell'iter alcuni senatori prospettavano l'esigenza di abbinare ulteriormente gli altri disegni di legge in materia elettorale, ma questa richiesta non veniva formalizzata con la richiesta di un voto in Commissione. Peraltro, non veniva accolto l'invito della Presidente a riformulare quei disegni di legge limitandone il contenuto al sistema elettivo della sola Camera dei deputati, così da consentirne l'abbinamento.
        

        
          Iniziato l'esame, veniva disposta un'indagine conoscitiva nel corso della quale venivano auditi 26 docenti di diritto costituzionale, oltre al Ministro dell'interno ed al funzionario della Direzione generale servizi elettorali. La discussione generale registrava 33 interventi di colleghi senatori.
        

        
          Nella seduta del 5 dicembre, la relatrice concludeva sottolineando la necessità che la riforma elettorale risultasse punto di equilibrio tra l'esigenza di stabilità dei Governi - obiettivo ritenuto costituzionalmente legittimo dalla Corte costituzionale - e di ampia garanzia di rappresentatività, esigenza quest'ultima tanto più avvertita in un sistema costituzionale che prevederà una sola Camera elettiva. In questo senso la relatrice raccoglieva anche il suggerimento venuto dalla discussione generale per l'abbassamento della soglia per l'accesso alla ripartizione dei seggi e sottolineava un altro comune suggerimento: innalzare la quota dei consensi che, nel nuovo sistema elettorale, avrebbe dato diritto all'assegnazione del premio di maggioranza alla lista, nonché introdurre un sistema di riequilibrio di genere nella rappresentanza. Riservava alla successiva costruzione di un'intesa politica l'esame delle ulteriori questioni.
        

        
          Nella seduta del 9 dicembre, veniva approvato a larghissima maggioranza un ordine del giorno di indirizzo che precisava i punti di riforma maggioritariamente condivisi, inclusi naturalmente quelli sui quali si era soffermata la relatrice nelle sue conclusioni e su di essi la relatrice presentava coerenti emendamenti; ma alla scadenza del termine di presentazione, di emendamenti e subemendamenti se ne contavano complessivamente 17.767.
        

        
          Nel rivolgere il ringraziamento per il lavoro e la collaborazione a tutti i colleghi, mi preme sottolineare il gravosissimo lavoro svolto dagli Uffici, con la consueta solerzia e puntualità, per ordinare e fascicolare la inusuale mole di emendamenti e subemendamenti presentati in Commissione. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Ringraziamo la senatrice Finocchiaro per tutto il lavoro svolto.
        

        
          In relazione a quanto riferito dalla stessa senatrice Finocchiaro, non essendosi concluso l'esame in Commissione, il disegno di legge sarà discusso nel testo trasmesso dalla Camera dei deputati, senza relazione, ai sensi dell'articolo 44, comma 3, del Regolamento.
        

        
          Rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per la seduta di mercoledì 7 gennaio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica mercoledì 7 gennaio 2015, alle ore 16, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          Buon Natale e buon anno a tutti!
        

        
          La seduta è tolta (ore 7,46 di sabato 20 dicembre).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO
    

    
      Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 (1699)
    

    
      ORDINI DEL GIORNO
    

    
      G1
    

    
      COLUCCI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017, con particolare riferimento alla Tabella 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri;
    

    
              Premesso che:
    

    
                  l'UNIDO ITPO è un organismo che svolge una importante funzione di promozione della tecnologia italiana nel mondo, creando un sensibile giro di affari per le esportazioni delle imprese italiane;
    

    
                  l'attività dell'UNIDO ITPO è finanziata mediante le risorse appostate sul capitolo 2204 della Tabella 6 del Ministero degli Affari esteri;
    

    
                  a fronte dei tagli alle disponibilità di tale capitolo presenti nel testo iniziale del disegno di legge di bilancio l'UNIDO ITPO non potrebbe assolvere alle proprie funzioni, con evidenti ricadute per la promozione e vendita della tecnologia italiana all'estero;
    

    
                  nel corso dell'esame alla Camera del disegno di legge di bilancio la Missione: Cooperazione allo sviluppo il Programma: Sviluppo, nel quale è allocato il capitolo 2204, è stato rifinanziato con la somma di 50.000 euro;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  in sede di ridefinizione dei capitoli di spesa a destinare l'importo di 50.000 euro al capitolo 2204.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo come raccomandazione
    

    
      G2
    

    
      BONFRISCO, MALAN (*)
    

    
      Non posto in votazione (**)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017, con particolare riferimento alla Tabella 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'UNIDO ITPO è un organismo che svolge una importante funzione di promozione della tecnologia italiana nel mondo, creando un sensibile giro di affari per le esportazioni delle imprese italiane;
    

    
                  l'attività dell'UNIDO ITPO è finanziata mediante le risorse appostate sul capitolo 2204 della Tabella 6 del Ministero degli Affari esteri;
    

    
                  a fronte dei tagli alle disponibilità di tale capitolo presenti nel testo iniziale del disegno di legge di bilancio l'UNIDO-ITPO non potrebbe assolvere alle proprie funzioni, con evidenti ricadute per la promozione e vendita della tecnologia italiana all'estero;
    

    
                  nel corso dell'esame alla Camera del disegno di legge di bilancio la Missione: Cooperazione allo sviluppo il Programma: Sviluppo, nel quale è allocato il capitolo 2204, è stato rifinanziato con la somma di 50.000 euro;
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  in sede di ridefinizione dei capitoli di spesa a destinare l'importo di 50.000 euro al capitolo 2204.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      (**) Accolto dal Governo come raccomandazione
    

    
      G3
    

    
      DI BIAGIO, SUSTA, BOCCHINO
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1699, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento reca rifinanziamento di numerose voci di spesa facenti capo ai diversi Ministeri, prevedendo alla Tabella 7 le previsioni di spesa del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
    

    
                  risulta una criticità relativa alle borse di studio in favore dei figli delle vittime del terrorismo, della criminalità organizzata e delle vittime del dovere, poiché dal 2013, a seguito della spending review, le sovvenzioni sono state dimezzate;
    

    
                  è opportuno ricordare che il diritto allo studio, unico e vero strumento capace di condurre un individuo alla libertà e alla formazione della coscienza umana e civica, è quanto di più prezioso resta a coloro i cui genitori sono caduti o rimasti invalidi mentre svolgevano i loro compiti istituzionali nel servizio al Paese;
    

    
                  la disciplina relativa alle borse di studio, così come regolata dal decreto del Presidente della Repubbica n. 58 del 2009, prevedeva un'assegnazione annuale di 800 borse, nei limiti di stanziamento di cui all'articolo 4 della legge n. 407 del 1998, e successive modificazioni;
    

    
                  la spending review ha comportato un dimezzamento del capitolo 1498 dello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, destinato alle borse di studio riservate alle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, nonché agli orfani e ai figli con conseguente drastica riduzione dell'importo delle sovvenzioni;
    

    
                  i due concorsi pubblici per titoli indetti quest'anno dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui alla IV Serie, Concorsi ed Esami, della Gazzetta Ufficiale n. 21 del 14 marzo 2014, hanno di fatto mantenuto gli importi dimezzati;
    

    
                  l'Associazione Vittime del dovere, insieme ad altri referenti dell'associazionismo legato alle vittime, aveva segnalato già nel corso del 2013 la riduzione degli importi, evidenziando come ciò rappresentasse una forte carenza nel sostegno a coloro che con grande sacrificio personale avevano servito la patria,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prevedere, nell'ambito del programma 22.8 «Iniziative per lo sviluppo del sistema istruzione scolastica e per il diritto allo studio», l'incremento delle risorse destinate al capitolo 1498 - Borse di studio riservate alle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata nonché agli orfani e ai figli, di cui all'articolo 4 della legge n. 407 del 1998, eventualmente riducendo per un corrispondente importo gli stanziamenti del programma 32.2 «Indirizzo politico».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G6
    

    
      ORELLANA, Maurizio ROMANI, ANITORI, SCAVONE, SCALIA, D'ADDA, VACCARI, SCILIPOTI ISGRO', DE PIETRO, PAGLIARI, BATTISTA, MASTRANGELI, BIGNAMI, GAMBARO, PUPPATO, LANIECE, MICHELONI, VICECONTE, RIZZOTTI, FUCKSIA, PADUA, ROMANO
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 32, primo comma, della Costituzione sancisce che: «La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti»;
    

    
                      l'articolo 168 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea mira ad assicurare che, nella definizione e nell'attuazione di tutte le politiche ed attività dell'Unione, sia garantito un livello elevato della protezione della salute umana, stabilendo inoltre che l'azione dell'Unione si indirizza alla prevenzione delle malattie e affezioni e all'eliminazione delle fonti di pericolo per la salute fisica e mentale;
    

    
              premesso altresì che:
    

    
                  con l'articolo 92, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)», è stato istituito il Centro nazionale di adroterapia oncologica (CNAO);
    

    
                      mediante tale disposizione il Ministero della salute ha inteso dotare l'Italia di un centro di eccellenza per la cura dei tumori con particelle pesanti, protoni e ioni carbonio, particelle denominate adroni;
    

    
                      l'adroterapia è un trattamento indolore, preciso e mirato, che consente di colpire il tumore in modo selettivo, senza danneggiare i tessuti sani che lo circondano e, in alcuni casi, di uccidere anche le cellule «sopravvissute» alla radioterapia convenzionale. In particolare, le patologie trattate riguardano i seguenti tumori: cordomi e condrosarcomi della base cranica, cordomi e condrosarcomi della spina e del sacro, meningiomi intracranici, tumori localmente avanzati della testa-collo, tumori delle ghiandole salivari, sarcomi delle ossa e dei tessuti molli testa-collo e spina, melanomi mucosi, adenomi pleomorfi ricorrenti, reirradiazioni dei tumori testa-collo, tumori dell'orbita, tumore della prostata ad alto rischio, tumore del pancreas localmente avanzato, reirradiazioni di recidive del cancro del retto, epatocarcinomi. Alle indicazioni precedenti si aggiungeranno le patologie polmonari e i tumori pediatrici;
    

    
                      l'adroterapia si configura, pertanto, come trattamento salvavita;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il 10 luglio scorso è stata sancita l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul nuovo Patto per la salute per gli anni 2014-2016, l'accordo finanziario e programmatico tra il Governo e le Regioni, di valenza triennale, in merito alla spesa e alla programmazione del Servizio sanitario nazionale, finalizzato a migliorare la qualità dei servizi, a promuovere l'appropriatezza delle prestazioni e a garantire l'unitarietà del sistema;
    

    
                  in particolare, secondo quanto illustrato nel materiale pubblicato dal Ministero della salute, tra i punti cardine del Patto vi è l'obiettivo di garantire a tutti l'accesso alle cure, ai farmaci e a un livello qualitativo di assistenza;
    

    
                  altro elemento caratterizzante il nuovo Patto della salute consiste in un aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) che preveda l'eliminazione delle prestazioni e cure ormai obsolete e dispendiose in termini di risorse, introducendo cure più moderne ed efficaci per la cura delle malattie, con specifica attenzione verso le patologie rare o particolarmente gravi;
    

    
              considerato altresì che:
    

    
              nel corso del triennio 2015-2017 l'obiettivo della Fondazione CNAO è di aumentare progressivamente il numero dei pazienti trattati: 500 nel 2015, 750 nel 2016 per arrivare a 1.000 nel 2017. Dall'analisi economico-finanziaria risulta che il raggiungimento di questo numero di pazienti rappresenta la possibilità per il Centro di raggiungere pareggio di bilancio;
    

    
                  nel gennaio 2014 è iniziata la fase autorizzata dal Sistema sanitario nazionale (SSN) e a oggi sono stati trattati oltre 200 pazienti, che portano il numero complessivo a quasi 400 pazienti trattati;
    

    
                  per riuscire a raccogliere in maniera efficiente i pazienti da tutto il territorio italiano è però necessario che l'adroterapia sia riconosciuta dal Sistema sanitario nazionale in modo che sia accessibile a tutti i pazienti;
    

    
                  attualmente solamente la Regione Lombardia e la Regione Emilia-Romagna riconoscono il trattamento di adroterapia; pertanto, i pazienti delle altre regioni devono ottenere preventivamente l'autorizzazione delle ASL di provenienza, determinando il frequente verificarsi di ritardi e dinieghi dell'autorizzazione al trattamento;
    

    
                  il provvedimento in esame, nella Tabella n. 14 recante «Stato di previsione del Ministero della salute», stabilisce gli stanziamenti attribuiti al programma 20.3 «Programmazione sanitaria in materia di livelli essenziali di assistenza» della missione 20 Tutela della salute;
    

    
              considerato altresì che:
    

    
                  la direttiva 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011, concernente l'applicazione dei diritti dei pazienti relativi all'assistenza sanitaria transfrontaliera, in particolare con l'articolo 4 e l'articolo 12, oltre a promuovere la cooperazione in materia di assistenza sanitaria tra gli Stati membri prevede che la libertà di ricevere assistenza sanitaria in tutta l'Unione europea deve essere accompagnata da garanzie di qualità e di sicurezza;
    

    
                  la marcatura CE e l'attività clinica hanno dimostrato la sicurezza e l'efficienza del dispositivo medico CNAO: per tale ragione molti enti stranieri hanno chiesto consulenza, collaborazione e supporto per la realizzazione di molteplici iniziative;
    

    
                  il quinquennio appena trascorso ha visto il consolidarsi dell'immagine del CNAO nel panorama internazionale. Ne sono prova i progetti di ricerca finanziati nel 7º Programma quadro che hanno visto il CNAO come protagonista: nell'ambito del progetto quadriennale ULICE (Union of Light Ion Centre in Europe), il CNAO ha coordinato 20 istituti europei organizzati in tre principali aree di attività: Joint Reasearch Activities, Networking Activities, Trans-National Access; nel progetto triennale PARTNER (Particle Training Network for European Radiotherapy), il Centro ha avuto l'incarico di formare personale medico, tecnico e di fisica medica proveniente da tutto il mondo;
    

    
                  il CNAO ha già presentato progetti di ricerca nel nuovo programma Horizon 2020 e sono in finalizzazione progetti di ricerca clinica, inclusi studi randomizzati di fase III, in collaborazione con prestigiosi istituti internazionali;
    

    
                  in particolare, a EBG Med-Austron di Vienna, il CNAO ha fornito i progetti e i disegni costruttivi dell'alta tecnologia, sta costruendo i sistemi di distribuzione della dose al paziente e alcuni componenti di diagnostica di fascio e recentemente ha concordato la partecipazione di alcuni membri del proprio staff alle attività di commissioning del centro;
    

    
              tenuto conto del fatto che:
    

    
                  ad un quadro scientifico-clinico di eccellenza non ha però corrisposto una situazione finanziaria stabile;
    

    
                  l'impianto CNAO è costato 135 milioni di euro ai quali vanno aggiunti 45 milioni per la sperimentazione chiesta dal Ministero della salute, finalizzata alla marcatura CE e conclusasi nel dicembre 2013;
    

    
                  i contributi a fondo perduto giunti finora ammontano a complessivi 118 milioni di euro, dei quali 94.5 erogati dal Ministero della salute, 10 milioni da Regione Lombardia, 8.5 milioni da Fondazione Cariplo;
    

    
                  nonostante la legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisse un finanziamento annuo al CNAO pari a 10 milioni di euro, l'importo corrisposto dallo Stato è stato disatteso a partire dal 2009 e la somma complessiva si è rivelata largamente insufficiente, determinando pertanto un disavanzo che a fine 2013 ammontava a circa 62 milioni di euro;
    

    
                  il governatore della Regione Lombardia, nel luglio 2013, scrisse all'attuale Ministro della salute, On. Beatrice Lorenzin, suggerendo «la possibilità che il CNAO sia individuato quale Centro di riferimento nazionale per le attività da esso erogate. In tale ottica sarebbe opportuno prevedere, nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo sanitario nazionale, uno specifico stanziamento dedicato in misura sufficiente a garantire la messa a regime del Centro e successivamente la copertura delle spese di funzionamento»,
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  destinare quanto prima i 35 milioni di euro necessari per evitare la chiusura del Centro nazionale di adroterapia oncologica, chiusura che sancirebbe la definitiva rinuncia a dare una possibilità di guarigione alle migliaia di pazienti curabili solamente grazie all'adroterapia, determinando comunque la necessità di coprire i debiti in essere e di licenziare il personale attualmente impiegato;
    

    
                  inserire l'adroterapia oncologica nell'insieme delle attività, dei servizi e delle prestazioni che il Servizio sanitario nazionale eroga a tutti i cittadini gratuitamente o con il pagamento di un ticket, indipendentemente dal reddito e dal luogo di residenza.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione dell'entrata)
    

    
      1. L'ammontare delle entrate previste per l'anno finanziario 2015, relative a imposte, tasse, contributi di ogni specie e ogni altro provento, accertate, riscosse e versate nelle casse dello Stato, in virtù di leggi, decreti, regolamenti e di ogni altro titolo, risulta dall'annesso stato di previsione dell'entrata (Tabella n. 1).
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      1.Tab.1.1
    

    
      Il Governo
    

    
      Inammissibile
    

    
      Alla tabella 1, stato di previsione dell'entrata Entrate extra-tributarie-Entrate. ricorrenti-Redditi da capitale - Unità di voto 2.1.3, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 10.000.000;
    

    
                  CS: + 10.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 10.000.000;
    

    
                  CS: + 10.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 10.000.000;
    

    
                  CS: + 10.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella 3, stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico missione 5 Energia e diversificazione delle fonti energetiche, programma 5.8 - Sviluppo, innovazione, regolamentazione e gestione delle risorse minerarie ed energetiche, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 5.000.000;
    

    
                  CS: + 5.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 5.000.000;
    

    
                  CS: + 5.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 5.000.000;
    

    
                  CS: + 5.000.000.
    

    
              Alla tabella 9, stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare missione 1 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, programma 1.10 Tutela e conservazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversità e dell'ecosistema marino, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 5.000.000;
    

    
                  CS: + 5.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 5.000.000;
    

    
                  CS: + 5.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 5.000.000;
    

    
                  CS: + 5.000.000.
    

    
      ARTICOLO 2 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e disposizioni relative)
    

    
      1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 2).
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a ripartire, con propri decreti, fra gli stati di previsione delle varie amministrazioni statali i fondi da ripartire iscritti nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, nell'ambito della missione «Fondi da ripartire», programma «Fondi da assegnare», nonché nell'ambito della missione «Diritti sociali, politiche sociali e famiglia», programma «Protezione sociale per particolari categorie».
    

    
      3. L'importo massimo di emissione di titoli pubblici, in Italia e all'estero, al netto di quelli da rimborsare e di quelli per regolazioni debitorie, è stabilito, per l'anno 2015, in 79.000 milioni di euro.
    

    
      4. I limiti di cui all'articolo 6, comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, concernente gli impegni assumibili dalla SACE Spa -- Servizi assicurativi del commercio estero, sono fissati per l'anno finanziario 2015, rispettivamente, in 5.000 milioni di euro per le garanzie di durata fino a ventiquattro mesi e in 12.000 milioni di euro per le garanzie di durata superiore a ventiquattro mesi.
    

    
      5. La SACE Spa è altresì autorizzata, per l'anno finanziario 2015, a rilasciare garanzie e coperture assicurative relativamente alle attività di cui all'articolo 11-quinquies, comma 4, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, entro una quota massima del 30 per cento di ciascuno dei limiti indicati al comma 4 del presente articolo.
    

    
      6. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, al trasferimento tra i pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015 delle somme complessivamente iscritte, per competenza e per cassa, nel programma «Oneri per il servizio del debito statale», nell'ambito della missione «Debito pubblico» del medesimo stato di previsione, in relazione agli oneri connessi alle operazioni di ricorso al mercato.
    

    
      7. Gli importi dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inseriti nel programma «Fondi di riserva e speciali», nell'ambito della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabiliti, rispettivamente, in 900 milioni di euro, 1.200 milioni di euro, 2.000 milioni di euro, 550 milioni di euro e 9.000 milioni di euro.
    

    
      8. Per gli effetti di cui all'articolo 26 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono considerate spese obbligatorie quelle descritte nell'elenco n. 1 annesso allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      9. Le spese per le quali può esercitarsi la facoltà prevista dall'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono indicate nell'elenco n. 2 annesso allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      10. Gli importi di compensazione monetaria riscossi negli scambi fra gli Stati membri dell'Unione europea sono versati nell'ambito della voce «Accisa e imposta erariale su altri prodotti» dello stato di previsione dell'entrata. Corrispondentemente la spesa per contributi da corrispondere all'Unione europea in applicazione del regime delle «risorse proprie» di cui alla decisione 2000/597/CE, Euratom del Consiglio, del 29 settembre 2000, alla decisione 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e alla decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, nonché per importi di compensazione monetaria è imputata al programma «Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE», nell'ambito della missione «L'Italia in Europa e nel mondo» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, sul conto di tesoreria denominato: «Ministero del tesoro -- FEOGA, Sezione garanzia».
    

    
      11. Le somme iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, nei pertinenti programmi relativi ai seguenti fondi da ripartire, non utilizzate al termine dell'esercizio, sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate nell'esercizio successivo: Fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti e Fondo da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle eventuali assunzioni di personale a tempo indeterminato per le Amministrazioni dello Stato da autorizzare in deroga al divieto di assunzione. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a ripartire tra i pertinenti programmi delle amministrazioni interessate, con propri decreti, le somme conservate nel conto dei residui dei predetti Fondi.
    

    
      12. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione al programma «Rimborsi del debito statale», nell'ambito della missione «Debito pubblico» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, delle somme affluite all'entrata del bilancio dello Stato per essere destinate ad alimentare il Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato.
    

    
      13. Ai fini della compensazione sui fondi erogati per la mobilità sanitaria in attuazione dell'articolo 12, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione al programma «Concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria», nell'ambito della missione «Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano.
    

    
      14. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione al programma «Promozione e garanzia dei diritti e delle pari opportunità», nell'ambito della missione «Diritti sociali, politiche sociali e famiglia» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, delle somme affluite all'entrata del bilancio dello Stato per contributi destinati dall'Unione europea alle attività poste in essere dalla Commissione nazionale per le pari opportunità tra uomo e donna.
    

    
      15. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, al trasferimento delle somme occorrenti per l'effettuazione delle elezioni politiche, amministrative e dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia e per l'attuazione dei referendum dal programma «Fondi da assegnare», nell'ambito della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, ai competenti programmi degli stati di previsione del medesimo Ministero dell'economia e delle finanze e dei Ministeri della giustizia, degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dell'interno per lo stesso anno finanziario, per l'effettuazione di spese relative a competenze spettanti ai componenti i seggi elettorali, a nomine e notifiche dei presidenti di seggio, a compensi per lavoro straordinario, a compensi agli estranei all'amministrazione, a missioni, a premi, a indennità e competenze varie spettanti alle Forze di polizia, a trasferte e trasporto delle Forze di polizia, a rimborsi per facilitazioni di viaggio agli elettori, a spese di ufficio, a spese telegrafiche e telefoniche, a fornitura di carta e stampa di schede, a manutenzione e acquisto di materiale elettorale, a servizio automobilistico e ad altre esigenze derivanti dall'effettuazione delle predette consultazioni elettorali.
    

    
      16. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a trasferire, con propri decreti, per l'anno 2015, ai capitoli del titolo III (Rimborso di passività finanziarie) degli stati di previsione delle amministrazioni interessate le somme iscritte, per competenza e per cassa, nell'ambito del programma «Rimborsi del debito statale», nell'ambito della missione «Debito pubblico» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, in relazione agli oneri connessi alle operazioni di rimborso anticipato o di rinegoziazione dei mutui con onere a totale o parziale carico dello Stato.
    

    
      17. Nell'elenco n. 5, annesso allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, sono indicate le spese per le quali possono effettuarsi, per l'anno finanziario 2015, prelevamenti dal fondo a disposizione, di cui all'articolo 9, comma 4, della legge 1?o dicembre 1986, n. 831, iscritto nel programma «Prevenzione e repressione delle frodi e delle violazioni agli obblighi fiscali», nell'ambito della missione «Politiche economico-finanziarie e di bilancio», nonché nel programma «Concorso della Guardia di Finanza alla sicurezza pubblica», nell'ambito della missione «Ordine pubblico e sicurezza» del medesimo stato di previsione.
    

    
      18. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari del Corpo della guardia di finanza di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 937 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, da mantenere in servizio nell'anno 2015, ai sensi dell'articolo 803 del medesimo codice, è stabilito in 70 unità.
    

    
      19. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare, con propri decreti, variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra lo stanziamento di bilancio relativo al «Fondo sanitario nazionale» (capitolo 2700) e quello relativo alle «Somme da erogare alle regioni a statuto ordinario a titolo di compartecipazione dell'IVA» (capitolo 2862) dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, in relazione alle deliberazioni annuali del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) ai sensi dell'articolo 39, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
    

    
      20. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, le variazioni compensative di bilancio occorrenti per trasferire al pertinente programma dello stato di previsione del predetto Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca i fondi per il funzionamento delle commissioni che gestiscono il Fondo integrativo speciale per la ricerca (FISR), istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.
    

    
      21. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad assegnare ai pertinenti programmi le somme iscritte nell'ambito dei programmi «Incentivi alle imprese per interventi di sostegno» e «Interventi di sostegno tramite il sistema di fiscalità», nell'ambito della missione «Competitività e sviluppo delle imprese» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, ai fini dell'utilizzazione dei fondi relativi al rimborso degli oneri di servizio pubblico sostenuti dalle imprese pubbliche, rispettivamente disciplinati dai contratti di servizio e di programma stipulati con le amministrazioni pubbliche, nonché per agevolazioni concesse in applicazione di specifiche disposizioni legislative.
    

    
      22. Le somme iscritte nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, assegnate dal CIPE con propria delibera alle amministrazioni interessate ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della legge 17 maggio 1999, n. 144, per l'anno finanziario 2015, destinate alla costituzione di unità tecniche di supporto alla programmazione, alla valutazione e al monitoraggio degli investimenti pubblici, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, negli stati di previsione delle amministrazioni medesime.
    

    
      23. In relazione alle necessità derivanti dall'andamento dei mercati finanziari e dalla gestione del debito statale, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare, con propri decreti, variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli 2214, 2215, 2216, 2217, 2219, 2220, 2221, 2222 e 2263 e tra gli stanziamenti dei capitoli 2242 e 2247 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, iscritti nel programma «Oneri per il servizio del debito statale». Per le medesime necessità il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare, con propri decreti, variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli 9502, 9523, 9537, 9539, 9540, 9541 e 9590 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, iscritti nel programma «Rimborsi del debito statale».
    

    
      24. In relazione alle necessità gestionali derivanti dalle diverse variabili connesse al finanziamento del bilancio dell'Unione europea a titolo di risorse proprie, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare, con propri decreti, variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli 2751 e 2752 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, iscritti nell'ambito della missione «L'Italia in Europa e nel mondo» nel programma «Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE».
    

    
      25. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni compensative di bilancio, anche tra i titoli della spesa, negli stati di previsione dei Ministeri interessati, occorrenti per l'attuazione delle disposizioni recate dal decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, in materia di federalismo fiscale delle regioni a statuto ordinario.
    

    
      26. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, per l'anno finanziario 2015, alla riassegnazione ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, nella misura stabilita con proprio decreto, delle somme versate, nell'ambito della voce «Entrate derivanti dal controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti» dello stato di previsione dell'entrata, dalla società Equitalia Giustizia Spa a titolo di utili relativi alla gestione finanziaria del fondo di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
    

    
      27. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, per l'anno finanziario 2015, variazioni compensative, anche tra programmi diversi, in termini di residui, di competenza e di cassa, tra gli stanziamenti di bilancio relativi ai capitoli interessati dalla riorganizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze prevista dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 17 luglio 2014, pubblicato nel supplemento ordinario n. 75 alla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 15 settembre 2014.
    

    
      28. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con propri decreti, provvede all'adeguamento degli stanziamenti dei capitoli destinati al pagamento dei premi e delle vincite dei giochi pronostici, delle scommesse e delle lotterie, in corrispondenza con l'effettivo andamento delle relative riscossioni.
    

    
      29. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione al programma «Analisi, monitoraggio e controllo della finanza pubblica e politiche di bilancio», nell'ambito della missione «Politiche economico-finanziarie e di bilancio» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato provenienti dalla chiusura della gestione commissariale del Fondo gestione istituti contrattuali lavoratori portuali in liquidazione coatta amministrativa e della gestione commissariale denominata «Particolari e straordinarie esigenze, anche di ordine pubblico, della città di Palermo» in liquidazione coatta amministrativa.
    

    
      30. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, le variazioni compensative di bilancio, anche tra i diversi titoli della spesa, occorrenti per il pagamento degli oneri di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari, attivati sulla base di specifiche disposizioni normative a seguito di calamità naturali, effettuati direttamente dal Ministero dell'economia e delle finanze a seguito del trasferimento degli stessi da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri -- Dipartimento della protezione civile ai sensi del comma 5-septies dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni.
    

    
      31. Ferme restando le disposizioni dell'articolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive modificazioni, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare, con propri decreti, le variazioni di bilancio, in termini di residui, di competenza e di cassa, conseguenti alla ripartizione tra le amministrazioni interessate del fondo iscritto nel programma «Sostegno alle politiche per lo sviluppo e la coesione economica», nell'ambito della missione «Sviluppo e riequilibrio territoriale» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, in relazione alle disposizioni di cui all'articolo 2 della legge 2 maggio 1990, n. 102, e successive modificazioni.
    

    
      32. Le somme iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015 relative al Fondo per lo sviluppo e la coesione, nonché quelle trasferite dal Fondo medesimo ai pertinenti capitoli degli stati di previsione dei Ministeri destinatari delle risorse finanziarie, disponibili al termine dell'esercizio, sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate nell'esercizio successivo. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a ripartire, con propri decreti, tra i pertinenti programmi delle amministrazioni interessate le somme conservate nel conto dei residui del predetto Fondo.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      2.Tab.2.1
    

    
      Il Governo
    

    
      Approvato
    

    
      Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze Missione 3 L'ltalia in Europa e nel mondo, Programma 3.2 politica economica e finanziaria in ambito internazionale, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP: - 470.000.000;
    

    
                  CS: - 470.000.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP: - 470.000.000;
    

    
                  CS: - 470.000.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP: - 470.000.000;
    

    
                  CS: - 470.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella 6, stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale missione 1 L'ltalia in Europa e nel mondo, programma 1.2 Cooperazione allo sviluppo apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 470.000.000;
    

    
                  CS: + 470.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 470.000.000;
    

    
                  CS: + 470.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 470.000.000;
    

    
                  CS: + 470.000.000.
    

    
      2.Tab.2.2
    

    
      Il Governo
    

    
      Approvato
    

    
      Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 21 Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri è modificata la denominazione del programma 21.3 Presidenza del Consiglio dei ministri in «Ordinamento e funzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri per lo svolgimento delle autonome funzioni di impulso, indirizzo e coordinamento.
    

    
              Conseguentemente alla medesima tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze Missione 21 Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri, programma 21.3 Ordinamento e funzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri per lo svolgimento delle autonome funzioni di impulso, indirizzo e coordinamento si apportano le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP: - 69.172.079;
    

    
                  CS: - 69.172.079.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP: - 66.901.804;
    

    
                  CS: - 66.901.804.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP: - 64.085.307;
    

    
                  CS: - 64.085.307.
    

    
              Missione 17 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, prima del programma 1 - Protezione sociale per particolari categorie inserire il programma Terzo settore - associazionismo, volontariato, Onlus e formazioni sociali e responsabilità sociale delle imprese e delle organizzazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 69.172.079;
    

    
                  CS: + 69.172.079.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 66.901.804;
    

    
                  CS: + 66.901.804.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 64.085.307;
    

    
                  CS: + 64.085.307.
    

    
      2.Tab.2.3
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, BERGER, PANIZZA, CONTE, PAGLIARI
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 1. Politiche economico-finanziarie e di bilancio, programma 1.6 Analisi e programmazione economico-finanziaria, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP: - 2.000.000;
    

    
                  CS: - 2.000.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP: - 2.000.000;
    

    
                  CS: - 2.000.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP: - 2.000.000;
    

    
                  CS: - 2.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella 13, stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, missione 1. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici, programma 1.10 Tutela e valorizzazione dei beni librari, promozione e sostegno del libro e dell'editoria, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 2.000.000;
    

    
                  CS: + 2.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 2.000.000;
    

    
                  CS: + 2.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 2.000.000;
    

    
                  CS: + 2.000.000.
    

    
      2.1
    

    
      Il Governo
    

    
      Approvato
    

    
      All'elenco n. 1, annesso allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, alla voce: Ministero dell'economia e delle finanze, missione 1 - Politiche economico-finanziarie e di bilancio- programma 1 - Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità, aggiungere il seguente capitolo: «n. 3931».
    

    
      ARTICOLO 3 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico e disposizioni relative)
    

    
      1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero dello sviluppo economico, per l'anno finanziario 2015, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 3).
    

    
      2. Gli importi dei versamenti effettuati con imputazione alle voci «Restituzione, rimborsi, recuperi e concorsi vari» e «Altre entrate in conto capitale» dello stato di previsione dell'entrata sono correlativamente iscritti in termini di competenza e di cassa, con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, negli appositi capitoli dei pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico relativi al Fondo per la competitività e lo sviluppo, al Fondo per gli interventi agevolativi alle imprese, al Fondo rotativo per le imprese e al Fondo rotativo per la crescita sostenibile.
    

    
      3. Le somme impegnate in relazione alle disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre 1993, n. 410, convertito dalla legge 10 dicembre 1993, n. 513, recante interventi urgenti a sostegno dell'occupazione nelle aree di crisi siderurgica, resesi disponibili a seguito di provvedimenti di revoca, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, ai fini di cui al medesimo articolo 1 del decreto-legge n. 410 del 1993.
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      3.Tab.3.1
    

    
      GUALDANI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Alla tabella 3, stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, missione 1 Competitività e sviluppo delle imprese, programma 1.2 Vigilanza sugli enti, sul sistema cooperativo e sulle gestioni commissariali, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2016:
    

    
                  CP:  +  2.000.000;
    

    
                  CS:  +  2.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP:  +  2.000.000;
    

    
                  CS:  +  2.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla medesima tabella 3, stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, alla missione 9 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, programma 9.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2016:
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
      ARTICOLO 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali)
    

    
      1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per l'anno finanziario 2015, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 4).
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      4.Tab.4.1
    

    
      Il Governo
    

    
      Inammissibile
    

    
      Alla tabella 4, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali: missione 2 Politiche previdenziali, programma 2.2 Previdenza obbligatoria e complementare, assicurazioni sociali apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP: - 8.999.731;
    

    
                  CS: - 8.999.731.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP: - 17.999.462;
    

    
                  CS: - 17.999.462.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP: - 17.999.462;
    

    
                  CS: - 17.999.462.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella 6, stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale: missione 1 L'Italia in Europa e nel mondo, programma 1.9 Rappresentanza all'estero e servizi ai cittadini e alle imprese apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 8.999.731;
    

    
                  CS: + 8.999.731.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 17.999.462;
    

    
                  CS: + 17.999.462.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 17.999.462;
    

    
                  CS: + 17.999.462.
    

    
      ARTICOLI DA 5 A 7 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 5.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero della giustizia e disposizioni relative)
    

    
      1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero della giustizia, per l'anno finanziario 2015, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 5).
    

    
      2. Le entrate e le spese degli Archivi notarili, per l'anno finanziario 2015, sono stabilite in conformità agli stati di previsione annessi a quello del Ministero della giustizia (Appendice n. 1).
    

    
      3. Per provvedere alle eventuali deficienze delle assegnazioni di bilancio, è utilizzato lo stanziamento del Fondo per le spese impreviste iscritto nel programma «Giustizia civile e penale», nell'ambito della missione «Giustizia» dello stato di previsione della spesa degli Archivi notarili. I prelevamenti da detto Fondo, nonché l'utilizzazione delle somme prelevate, sono disposti con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro della giustizia. Tali decreti sono comunicati al Parlamento in allegato al conto consuntivo degli Archivi stessi.
    

    
      4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione, in termini di competenza e di cassa, delle somme versate dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dalle regioni, dalle province, dai comuni e da altri enti pubblici e privati all'entrata del bilancio dello Stato, relativamente alle spese per il mantenimento, per l'assistenza e per la rieducazione dei detenuti e internati, per gli interventi e gli investimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni detentive e delle attività trattamentali nonché per le attività sportive del personale del Corpo di polizia penitenziaria e dei detenuti e internati, nell'ambito del programma «Amministrazione penitenziaria» e del programma «Giustizia minorile», nell'ambito della missione «Giustizia» dello stato di previsione del Ministero della giustizia per l'anno finanziario 2015.
    

    
      Art. 6.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e disposizioni relative)
    

    
      1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, per l'anno finanziario 2015, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 6).
    

    
      2. È approvato, in termini di competenza e di cassa, il bilancio dell'Istituto agronomico per l'Oltremare, per l'anno finanziario 2015, annesso allo stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (Appendice n. 1).
    

    
      3. In relazione alle somme affluite all'entrata del bilancio dello Stato per contributi versati da Paesi esteri in applicazione della direttiva 77/486/CEE del Consiglio, del 25 luglio 1977, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione delle somme stesse ai pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per l'anno finanziario 2015, affinché siano utilizzate per gli scopi previsti dalla medesima direttiva.
    

    
      4. In relazione alle somme affluite all'entrata del bilancio dell'Istituto agronomico per l'Oltremare, per anticipazioni e rimborsi di spese per conto di terzi nonché di organismi internazionali o della Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni all'entrata e alla spesa del suddetto bilancio per l'anno finanziario 2015.
    

    
      5. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è autorizzato ad effettuare, previe intese con il Ministero dell'economia e delle finanze, operazioni in valuta estera non convertibile pari alle disponibilità esistenti nei conti correnti valuta Tesoro costituiti presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari, ai sensi dell'articolo 5 della legge 6 febbraio 1985, n. 15, e successive modificazioni, e che risultino intrasferibili per effetto di norme o disposizioni locali. Il relativo controvalore in euro è acquisito all'entrata del bilancio dello Stato ed è contestualmente iscritto, con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle indicazioni del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, nei pertinenti programmi dello stato di previsione del medesimo Ministero per l'anno finanziario 2015, per l'effettuazione di spese connesse alle esigenze di funzionamento e mantenimento delle sedi diplomatiche e consolari, degli istituti di cultura e delle scuole italiane all'estero. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è altresì autorizzato ad effettuare, con le medesime modalità, operazioni in valuta estera pari alle disponibilità esistenti nei conti correnti valuta Tesoro in valute inconvertibili o intrasferibili individuate, ai fini delle operazioni di cui al presente comma, dal Dipartimento del tesoro del Ministero dell'economia e delle finanze su richiesta della competente Direzione generale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      6. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, variazioni compensative in termini di competenza e cassa tra i capitoli allocati nel programma «Cooperazione allo sviluppo», nell'ambito della missione «L'Italia in Europa e nel mondo» dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, relativamente agli stanziamenti per l'aiuto pubblico allo sviluppo determinati nella Tabella della legge di stabilità, di cui all'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 15, comma 9, primo periodo, della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e successive modificazioni.
    

    
      7. In attuazione degli adempimenti previsti dalla legge 11 agosto 2014, n. 125, recante disciplina generale sulla cooperazione internazionale allo sviluppo, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, da comunicare alle Commissioni parlamentari competenti, le occorrenti variazioni di bilancio, in termini di residui, di competenza e di cassa, ivi comprese l'istituzione, la modifica e la soppressione di programmi.
    

    
      Art. 7.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e disposizioni relative)
    

    
      1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, per l'anno finanziario 2015, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 7).
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a ripartire, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, i fondi iscritti nella parte corrente e nel conto capitale del programma «Fondi da assegnare», nell'ambito della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
    

    
      3. Ai fini di una razionale utilizzazione delle risorse di bilancio, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, le occorrenti variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra i capitoli «Somma da assegnare per il pagamento della mensa scolastica», nonché tra i capitoli relativi al «Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche», iscritti nei pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
    

    
      4. L'assegnazione autorizzata a favore del Consiglio nazionale delle ricerche, per l'anno finanziario 2015, è comprensiva della somma, determinata nella misura massima di 2.582.284 euro, a favore dell'Istituto di biologia cellulare per attività internazionale afferente all'area di Monterotondo.
    

    
      5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, le occorrenti variazioni, in termini di competenza e di cassa, tra lo stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e gli stati di previsione dei Ministeri interessati in relazione al trasferimento di fondi riguardanti il finanziamento di progetti per la ricerca.
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      7.Tab.7.1
    

    
      SUSTA, DI BIAGIO, BOCCHINO
    

    
      Inammissibile
    

    
      Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, missione 1 Istruzione scolastica, programma 22.8 Iniziative per lo sviluppo del sistema istruzione scolastica e per il diritto allo studio, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP:  +  50.000;
    

    
                  CS:  +  50.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP:  +  50.000;
    

    
                  CS:  +  50.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP:  +  50.000;
    

    
                  CS:  +  50.000.
    

    
              Conseguentemente, alla medesima tabella 7, stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, missione 5 servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche programma 5.1 Indirizzo politico, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  50.000;
    

    
                  CS:  -  50.000;
    

    
              2016:
    

    
          -    CP:  -  50.000;
    

    
                  CS:  -  50.000;
    

    
              2017:
    

    
          -    CP:  -  50.000;
    

    
                  CS:  -  50.000.
    

    
      ARTICOLO 8 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 8.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero dell'interno e disposizioni relative)
    

    
      1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero dell'interno, per l'anno finanziario 2015, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 8).
    

    
      2. Le somme versate dal CONI nell'ambito della voce «Entrate derivanti da servizi resi dalle Amministrazioni statali» dello stato di previsione dell'entrata sono riassegnate, con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, al programma «Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico», nell'ambito della missione «Soccorso civile» dello stato di previsione del Ministero dell'interno per l'anno finanziario 2015, per essere destinate alle spese relative all'educazione fisica, all'attività sportiva e alla costruzione, completamento e adattamento di infrastrutture sportive concernenti il Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
    

    
      3. Nell'elenco n. 1, annesso allo stato di previsione del Ministero dell'interno, sono indicate le spese per le quali possono effettuarsi, per l'anno finanziario 2015, prelevamenti dal fondo a disposizione per la Pubblica sicurezza, di cui all'articolo 1 della legge 12 dicembre 1969, n. 1001, iscritto nel programma «Pianificazione e coordinamento Forze di polizia», nell'ambito della missione «Ordine pubblico e sicurezza».
    

    
      4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni compensative di bilancio anche tra i titoli della spesa dello stato di previsione del Ministero dell'interno, occorrenti per l'attuazione delle disposizioni recate dall'articolo 61 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, dall'articolo 10, comma 11, della legge 13 maggio 1999, n. 133, e successive modificazioni, e dall'articolo 8, comma 5, della legge 3 maggio 1999, n. 124, relative ai trasferimenti erariali agli enti locali.
    

    
      5. In relazione all'articolo 1, comma 1328, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al fine di ridurre il costo a carico dello Stato per il servizio antincendi negli aeroporti, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a riassegnare, con propri decreti, nello stato di previsione del Ministero dell'interno le somme versate all'entrata del bilancio dello Stato in applicazione delle disposizioni di cui al citato comma 1328 dell'articolo 1 della legge n. 296 del 2006.
    

    
      6. Sono autorizzati l'accertamento e la riscossione, secondo le leggi in vigore, delle entrate del Fondo edifici di culto, nonché l'impegno e il pagamento delle spese, relative all'anno finanziario 2015, in conformità agli stati di previsione annessi a quello del Ministero dell'interno (Appendice n. 1).
    

    
      7. Per gli effetti di cui all'articolo 26 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono considerate spese obbligatorie del bilancio del Fondo edifici di culto quelle indicate nell'elenco n. 1, annesso al bilancio predetto.
    

    
      8. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'interno, le occorrenti variazioni, in termini di competenza e di cassa, negli stati di previsione dell'entrata e della spesa del Fondo edifici di culto per l'anno finanziario 2015, conseguenti ai prelevamenti di somme dal conto corrente infruttifero di tesoreria intestato al predetto Fondo, per far fronte alle esigenze derivanti dall'attuazione degli articoli 55 e 69 della legge 20 maggio 1985, n. 222.
    

    
      9. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a trasferire, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'interno, agli stati di previsione dei Ministeri interessati le risorse iscritte nel capitolo 2313, istituito nell'ambito del programma «Flussi migratori, garanzia dei diritti e interventi per lo sviluppo della coesione sociale» della missione «Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti» dello stato di previsione del Ministero dell'interno, e nel capitolo 2872, istituito nell'ambito del programma «Pianificazione e coordinamento Forze di polizia» della missione «Ordine pubblico e sicurezza» del medesimo stato di previsione, in attuazione dell'articolo 1, comma 562, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dell'articolo 34 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 106, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
    

    
      10. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, le variazioni compensative di bilancio anche tra i titoli della spesa, occorrenti per l'attuazione delle disposizioni recate dai decreti legislativi 14 marzo 2011, n. 23, e 6 maggio 2011, n. 68, in materia di federalismo fiscale municipale e di autonomia di entrata delle province.
    

    
      11. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a riassegnare, con propri decreti, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, i contributi relativi al rilascio e al rinnovo dei permessi di soggiorno, di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, versati all'entrata del bilancio dello Stato e destinati, ai sensi dell'articolo 14-bis del medesimo testo unico, al Fondo rimpatri, finalizzato a finanziare le spese per il rimpatrio degli stranieri verso i Paesi di origine ovvero di provenienza.
    

    
      12. Al fine di reperire le risorse occorrenti per il finanziamento dei programmi di rimpatrio volontario e assistito di cittadini di Paesi terzi verso il Paese di origine o di provenienza, ai sensi dell'articolo 14-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'interno, le occorrenti variazioni compensative di bilancio, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, anche tra missioni e programmi diversi.
    

    
      13. Ferma restando l'adozione dello specifico sistema di erogazione unificata di competenze fisse e accessorie al personale da parte delle amministrazioni dello Stato, al fine di consentire l'erogazione nell'anno successivo delle somme rimaste da pagare alla fine di ciascun esercizio finanziario a titolo di competenze accessorie, per tutti gli appartenenti alle Forze di polizia si applicano le disposizioni di cui al comma 3 dell'articolo 2 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º dicembre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 293 del 16 dicembre 2010.
    

    
      14. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni compensative di bilancio tra i programmi di spesa dello stato di previsione del Ministero dell'interno «Elaborazione, quantificazione, e assegnazione dei trasferimenti erariali; determinazione dei rimborsi agli enti locali anche in via perequativa» e «Gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali», in relazione alle minori o maggiori occorrenze connesse alla gestione dell'albo dei segretari provinciali e comunali necessarie ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e dell'articolo 10 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      8.Tab.8.1
    

    
      SCIASCIA
    

    
      Inammissibile
    

    
      Alla tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5 Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti e interventi per lo sviluppo della coesione sociale, legge n. 549 del 1995 «Misure di razionalizzazione della finanza pubblica» - Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (5.1 - cap. 2309), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla medesima tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 6 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche:
    

    
              a) al programma 6.1 Indirizzo politico, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP: - 500.000;
    

    
                  CS: - 500.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP: - 500.000;
    

    
                  CS: - 500.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP: - 500.000;
    

    
                  CS: - 500.000.
    

    
              b) al programma 6.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP: - 500.000;
    

    
                  CS: - 500.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP: - 500.000;
    

    
                  CS: - 500.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP: - 500.000;
    

    
                  CS: - 500.000.
    

    
      8.Tab.8.2
    

    
      MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Inammissibile
    

    
      Alla tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5 Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti e interventi per lo sviluppo della coesione sociale, legge n. 549 del 1995 «Misure di razionalizzazione della finanza pubblica» - Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (5.1 - cap. 2309), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla medesima tabella 8, stato di previsione dedl Ministero dell'interno, missione 6 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche:
    

    
              a) al programma 6.1 Indirizzo politico, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP: - 500.000;
    

    
                  CS: - 500.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP: - 500.000;
    

    
                  CS: - 500.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP: - 500.000;
    

    
                  CS: - 500.000.
    

    
              b) al programma 6.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP: - 500.000;
    

    
                  CS: - 500.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP: - 500.000;
    

    
                  CS: - 500.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP: - 500.000;
    

    
                  CS: - 500.000.
    

    
      8.Tab.8.3
    

    
      GUALDANI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Alla tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5 Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti, programma 5.1 Flussi migratori, garanzia dei diritti e interventi per lo sviluppo della coesione sociale (cap. 2316/1), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 2.000.000;
    

    
                  CS: + 2.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 2.000.000;
    

    
                  CS: + 2.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 2.000.000;
    

    
                  CS: + 2.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla medesima tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 6 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, programma 6.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 2.000.000;
    

    
                  CS: - 2.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 2.000.000;
    

    
                  CS: - 2.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 2.000.000;
    

    
                  CS: - 2.000.000.
    

    
      8.Tab.8.4
    

    
      GUALDANI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Alla tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5 Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti, programma 5.1 Flussi migratori, garanzia dei diritti e interventi per lo sviluppo della coesione sociale (cap. 2316/2), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 2.000.000;
    

    
                  CS: + 2.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 2.000.000;
    

    
                  CS: + 2.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 2.000.000;
    

    
                  CS: + 2.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla medesima tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 6 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, programma 6.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 2.000.000;
    

    
                  CS: - 2.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 2.000.000;
    

    
                  CS: - 2.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 2.000.000;
    

    
                  CS: - 2.000.000.
    

    
      ARTICOLI 9 E 10 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 9.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare)
    

    
      1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per l'anno finanziario 2015, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 9).
    

    
      Art. 10.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e disposizioni relative)
    

    
      1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per l'anno finanziario 2015, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 10).
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, le variazioni di competenza e di cassa nello stato di previsione dell'entrata e in quello del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per gli adempimenti previsti dalla legge 6 giugno 1974, n. 298, nonché dall'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994, n. 634, concernente la disciplina dell'ammissione all'utenza del servizio di informatica del centro elaborazione dati del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
      3. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari del Corpo delle capitanerie di porto da mantenere in servizio come forza media nell'anno 2015, ai sensi dell'articolo 803 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è stabilito come segue: 200 ufficiali in ferma prefissata o in rafferma, di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010; 70 ufficiali piloti di complemento, di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010.
    

    
      4. Il numero massimo degli allievi del Corpo delle capitanerie di porto da mantenere alla frequenza dei corsi presso l'Accademia navale e le Scuole sottufficiali della Marina militare, per l'anno 2015, è fissato in 136 unità.
    

    
      5. Nell'elenco n. 1 annesso allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, riguardante il Corpo delle capitanerie di porto, sono descritte le spese per le quali possono effettuarsi, per l'anno finanziario 2015, i prelevamenti dal fondo a disposizione iscritto nel programma «Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste», nell'ambito della missione «Ordine pubblico e sicurezza» del medesimo stato di previsione.
    

    
      6. Ai sensi dell'articolo 2 del regolamento per i servizi di cassa e contabilità delle Capitanerie di porto, di cui al regio decreto 6 febbraio 1933, n. 391, i fondi di qualsiasi provenienza possono essere versati in conto corrente postale dai funzionari delegati.
    

    
      7. Le disposizioni legislative e regolamentari in vigore presso il Ministero della difesa si applicano, in quanto compatibili, alla gestione dei fondi di pertinenza delle Capitanerie di porto. Alle spese per la manutenzione e l'esercizio dei mezzi nautici, terrestri e aerei e per attrezzature tecniche, materiali e infrastrutture occorrenti per i servizi tecnici e di sicurezza dei porti e delle caserme delle Capitanerie di porto, di cui al programma «Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste», nell'ambito della missione «Ordine pubblico e sicurezza» dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si applicano, per l'anno finanziario 2015, le disposizioni dell'articolo 61-bis del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.
    

    
      8. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, negli stati di previsione dei Ministeri interessati, le variazioni di bilancio, in termini di residui, di competenza e di cassa, conseguenti alla ripartizione del Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse strategico, di cui all'articolo 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni.
    

    
      9. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio occorrenti per l'attuazione dell'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, concernente la revoca dei finanziamenti relativi al Programma delle infrastrutture strategiche.
    

    
      10. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, negli stati di previsione dei Ministeri interessati, le variazioni di bilancio, in termini di residui, di competenza e di cassa, conseguenti alla ripartizione del Fondo di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, come rifinanziato dall'articolo 3 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      10.Tab.10.1
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Alla tabella 10, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 7. Fondi da ripartire, programma 7.1 Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella 14, stato di previsione del Ministero della salute, missione 2 Ricerca e innovazione, programma 1 Ricerca per il settore della sanità pubblica, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000.
    

    
      ARTICOLI DA 11 A 14 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 11.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero della difesa e disposizioni relative)
    

    
      1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero della difesa, per l'anno finanziario 2015, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 11).
    

    
      2. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari da mantenere in servizio come forza media nell'anno 2015, ai sensi dell'articolo 803 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è stabilito come segue:
    

    
      a) ufficiali ausiliari di cui alle lettere a) e c) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010:
    

    
              1) Esercito n. 71;
    

    
              2) Marina n. 16;
    

    
              3) Aeronautica n. 52;
    

    
              4) Carabinieri n. 0;
    

    
      b) ufficiali ausiliari piloti di complemento, di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010:
    

    
              1) Esercito n. 0;
    

    
              2) Marina n. 50;
    

    
              3) Aeronautica n. 9;
    

    
      c) ufficiali ausiliari delle forze di completamento, di cui alla lettera d) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010:
    

    
              1) Esercito n. 98;
    

    
              2) Marina n. 15;
    

    
              3) Aeronautica n. 20.
    

    
      3. La consistenza organica degli allievi ufficiali delle accademie delle Forze armate, compresa l'Arma dei carabinieri, di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 803 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è fissata, per l'anno 2015, come segue:
    

    
      1) Esercito n. 291;
    

    
      2) Marina n. 270;
    

    
      3) Aeronautica n. 246;
    

    
      4) Carabinieri n. 90.
    

    
      4. La consistenza organica degli allievi delle scuole sottufficiali delle Forze armate, esclusa l'Arma dei carabinieri, di cui alla lettera b-bis) del comma l dell'articolo 803 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è stabilita, per l'anno 2015, come segue:
    

    
      1) Esercito n. 420;
    

    
      2) Marina n. 242;
    

    
      3) Aeronautica n. 265.
    

    
      5. La consistenza organica degli allievi delle scuole militari, di cui alla lettera b-ter) del comma l dell'articolo 803 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è stabilita, per l'anno 2015, come segue:
    

    
      1) Esercito n. 480;
    

    
      2) Marina n. 201;
    

    
      3) Aeronautica n. 140.
    

    
      6. Alle spese per accordi internazionali, specificamente afferenti alle infrastrutture multinazionali dell'Alleanza atlantica (NATO), di cui ai programmi «Funzioni non direttamente collegate ai compiti di difesa militare» e «Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari», nonché per l'ammodernamento e il rinnovamento, di cui ai programmi «Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza», «Approntamento e impiego delle forze terrestri», «Approntamento e impiego delle forze navali», «Approntamento e impiego delle forze aeree» e «Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari», nell'ambito della missione «Difesa e sicurezza del territorio» dello stato di previsione del Ministero della difesa, si applicano, per l'anno 2015, le disposizioni contenute nell'articolo 61-bis del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.
    

    
      7. Alle spese per le infrastrutture multinazionali della NATO, sostenute a carico del programma «Funzioni non direttamente collegate ai compiti di difesa militare» e del programma «Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari», nell'ambito della missione «Difesa e sicurezza del territorio» dello stato di previsione del Ministero della difesa, si applicano le procedure della NATO di esecuzione delle gare internazionali emanate dal Consiglio atlantico. Deve essere in ogni caso garantita la trasparenza delle procedure di appalto, di assegnazione e di esecuzione dei lavori, ai sensi della legge 13 settembre 1982, n. 646.
    

    
      8. Negli elenchi n. 1 e n. 2 annessi allo stato di previsione del Ministero della difesa sono descritte le spese per le quali possono effettuarsi, per l'anno finanziario 2015, i prelevamenti dai fondi a disposizione relativi alle tre Forze armate e all'Arma dei carabinieri, ai sensi dell'articolo 613 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, iscritti nel programma «Fondi da assegnare», nell'ambito della missione «Fondi da ripartire» del medesimo stato di previsione.
    

    
      9. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero della difesa, per l'anno finanziario 2015, delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dal CONI, destinate alle attività sportive del personale militare e civile della Difesa.
    

    
      10. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti capitoli del programma «Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza», nell'ambito della missione «Difesa e sicurezza del territorio» dello stato di previsione del Ministero della difesa, per l'anno finanziario 2015, delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dalla Banca d'Italia per i servizi di vigilanza e custodia resi presso le proprie sedi dal personale dell'Arma dei carabinieri.
    

    
      Art. 12.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e disposizioni relative)
    

    
      1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, per l'anno finanziario 2015, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 12).
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, per l'anno finanziario 2015, le occorrenti variazioni di bilancio tra gli stati di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e delle amministrazioni interessate, in termini di residui, di competenza e di cassa, ai sensi dell'articolo 31 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive modificazioni, e dell'articolo 77 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché per l'attuazione del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, concernente il conferimento alle regioni delle funzioni amministrative in materia di agricoltura e pesca e la riorganizzazione dell'amministrazione centrale.
    

    
      3. Per l'attuazione del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, e del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 100, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, nell'ambito della parte corrente e nell'ambito del conto capitale dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, per l'anno finanziario 2015, le variazioni compensative di bilancio, in termini di competenza e di cassa, occorrenti per la modifica della ripartizione dei fondi tra i vari settori d'intervento del Programma nazionale della pesca e dell'acquacoltura.
    

    
      4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, al trasferimento delle somme iscritte nel capitolo 2827 del programma «Fondi da assegnare», nell'ambito della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2015, ai competenti programmi dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per il medesimo anno, secondo la ripartizione percentuale indicata all'articolo 24, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157.
    

    
      5. Per l'anno finanziario 2015, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, su proposta del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle somme versate in entrata dall'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) nonché dai corrispondenti organismi pagatori regionali a titolo di rimborso al Corpo forestale dello Stato per i controlli effettuati ai sensi del regolamento (CE) n. 885/2006 della Commissione, del 21 giugno 2006, e del regolamento (UE) n. 907/2014 della Commissione, dell'11 marzo 2014.
    

    
      6. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per l'anno finanziario 2015 delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato da amministrazioni ed enti pubblici per essere destinate al Corpo forestale dello Stato in virtù di accordi di programma, convenzioni e intese per il raggiungimento di finalità comuni in materia di lotta contro gli incendi boschivi, sicurezza pubblica, monitoraggio e protezione dell'ambiente, divulgazione ed educazione ambientale e tutela delle riserve naturali statali affidate al Corpo medesimo, ivi compresa la salvaguardia della biodiversità anche attraverso la vivaistica sperimentale per la conservazione delle risorse genetiche forestali nazionali.
    

    
      7. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, per l'anno finanziario 2015, delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dal CONI e da altri enti pubblici e privati, destinate alle attività sportive del personale del Corpo forestale dello Stato.
    

    
      8. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a riassegnare, con propri decreti, nell'ambito del programma «Tutela e conservazione della fauna e della flora e salvaguardia della biodiversità» della missione «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente» dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, le somme di pertinenza del Corpo forestale dello Stato, detenute dalla società Cassa depositi e prestiti Spa, individuate d'intesa con il medesimo Ministero e versate all'entrata del bilancio dello Stato.
    

    
      9. Per l'anno finanziario 2015 il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, le variazioni compensative di bilancio, in termini di competenza e di cassa, occorrenti per l'attuazione di quanto stabilito dagli articoli 12 e 23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, in ordine alla soppressione e riorganizzazione di enti vigilati dal medesimo Ministero.
    

    
      10. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a ripartire, con propri decreti, tra i pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali le somme iscritte, in termini di residui, di competenza e di cassa, nel capitolo 7810 «Somme da ripartire per assicurare la continuità degli interventi pubblici nel settore agricolo e forestale» istituito nel programma «Fondi da assegnare», nell'ambito della missione «Fondi da ripartire» del medesimo stato di previsione, destinato alle finalità di cui alla legge 23 dicembre 1999, n. 499, recante razionalizzazione degli interventi nel settore agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale.
    

    
      11. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, per l'anno finanziario 2015, delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato da amministrazioni ed enti pubblici in virtù di accordi di programma, convenzioni e intese per il raggiungimento di finalità comuni in materia di telelavoro, ai sensi dell'articolo 4 della legge 16 giugno 1998, n. 191, dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, e dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.
    

    
      Art. 13.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e disposizioni relative)
    

    
      1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, per l'anno finanziario 2015, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 13).
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, rispettivamente per la parte corrente e per il conto capitale dello stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, per l'anno finanziario 2015, le variazioni compensative di bilancio, in termini di residui, di competenza e di cassa, tra i capitoli, iscritti nel programma «Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo» nell'ambito della missione «Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici», relativi al Fondo unico per lo spettacolo.
    

    
      3. Ai fini di una razionale utilizzazione delle risorse di bilancio, per l'anno finanziario 2015, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, adottati su proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, comunicati alle competenti Commissioni parlamentari e trasmessi alla Corte dei conti per la registrazione, le occorrenti variazioni compensative di bilancio, in termini di competenza e di cassa, tra i capitoli iscritti nei pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, relativi agli acquisti e alle espropriazioni per pubblica utilità, nonché per l'esercizio del diritto di prelazione da parte dello Stato su immobili di interesse archeologico e monumentale e su cose di arte antica, medievale, moderna e contemporanea e di interesse artistico e storico, nonché su materiale archivistico pregevole e materiale bibliografico, raccolte bibliografiche, libri, documenti, manoscritti e pubblicazioni periodiche, ivi comprese le spese derivanti dall'esercizio del diritto di prelazione, del diritto di acquisto delle cose denunciate per l'esportazione e dell'espropriazione, a norma di legge, di materiale bibliografico prezioso e raro.
    

    
      4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, negli stati di previsione dei Ministeri interessati, per l'anno finanziario 2015, le variazioni compensative di bilancio, in termini di competenza e di cassa, occorrenti per l'attuazione di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, della legge 24 giugno 2013, n. 71, in ordine al trasferimento delle funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di turismo al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.
    

    
      Art. 14.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero della salute e disposizioni relative)
    

    
      1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero della salute, per l'anno finanziario 2015, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 14).
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione delle somme versate in entrata dalle Federazioni nazionali degli ordini e dei collegi delle professioni sanitarie, per il funzionamento della Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie, al pertinente programma dello stato di previsione del Ministero della salute per l'anno finanziario 2015.
    

    
      3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a ripartire, con propri decreti, su proposta del Ministro della salute, tra i pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero della salute, per l'anno finanziario 2015, i fondi per il finanziamento delle attività di ricerca e sperimentazione del programma «Ricerca per il settore della sanità pubblica», nell'ambito della missione «Ricerca e innovazione» dello stato di previsione del Ministero della salute, in relazione a quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      14.Tab.14.1
    

    
      CERONI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Alla tabella 14, stato di previsione del Ministero della salute, missione 1 Tutela della salute, programma 1.7 Vigilanza sugli enti e sicurezza delle cure, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla medesima tabella 14, stato di previsione del Ministero della salute, missione 2 Ricerca e innovazione, programma 2.1 Ricerca per il settore della sanità pubblica, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000.
    

    
      ARTICOLI DA 15 A 17 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 15.
    

    
      Approvato
    

    
      (Totale generale della spesa)
    

    
      1. Sono approvati, rispettivamente, in euro 846.306.944.201, in euro 824.029.815.114 e in euro 864.673.789.883 in termini di competenza, nonché in euro 857.475.865.917, in euro 833.558.159.209 e in euro 874.215.809.879 in termini di cassa, i totali generali della spesa dello Stato per il triennio 2015-2017.
    

    
      Art. 16.
    

    
      Approvato
    

    
      (Quadro generale riassuntivo)
    

    
      1. È approvato, in termini di competenza e di cassa, per il triennio 2015-2017, il quadro generale riassuntivo del bilancio dello Stato, con le tabelle allegate.
    

    
      ________________
    

    
      NB. Per i quadri generali riassuntivi e le Tabelle degli stati di previsione nel testo approvato dalla Camera dei deputati si rinvia alle pagine 45-247 dello stampato Atto Senato n. 1699.
    

    
      Art. 17.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Disposizioni diverse)
    

    
      1. In relazione all'accertamento dei residui di entrata e di spesa per i quali non esistono nel bilancio di previsione i corrispondenti capitoli nell'ambito dei programmi interessati, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad istituire gli occorrenti capitoli nei pertinenti programmi con propri decreti da comunicare alla Corte dei conti.
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a trasferire, con propri decreti, in termini di residui, di competenza e di cassa, dal «Fondo per i programmi regionali di sviluppo» del programma «Sostegno alle politiche per lo sviluppo e la coesione economica», nell'ambito della missione «Sviluppo e riequilibrio territoriale» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per l'anno finanziario 2015, ai pertinenti programmi dei Ministeri interessati le quote da attribuire alle regioni a statuto speciale, ai sensi del quinto comma dell'articolo 126 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.
    

    
      3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a trasferire, in termini di competenza e di cassa, con propri decreti, su proposta dei Ministri interessati, le disponibilità esistenti su altri programmi degli stati di previsione delle amministrazioni competenti a favore di appositi programmi destinati all'attuazione di interventi cofinanziati dall'Unione europea.
    

    
      4. In relazione ai provvedimenti di riordino delle amministrazioni pubbliche, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta dei Ministri competenti, da comunicare alle competenti Commissioni parlamentari, le variazioni compensative di bilancio in termini di residui, di competenza e di cassa, ivi comprese l'istituzione, la modifica e la soppressione di programmi che si rendano necessarie in relazione all'accorpamento di funzioni o al trasferimento di competenze.
    

    
      5. Su proposta del Ministro competente, con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da comunicare alle Commissioni parlamentari competenti, negli stati di previsione della spesa che nell'esercizio finanziario 2014 e in quello in corso siano stati interessati dai processi di ristrutturazione di cui al comma 4, nonché da quelli previsti da altre normative vigenti, possono essere effettuate variazioni compensative, in termini di residui, di competenza e di cassa, tra i capitoli di natura rimodulabile dei programmi, fatta eccezione per le autorizzazioni di spesa direttamente regolate con legge, nonché tra capitoli di programmi dello stesso stato di previsione limitatamente alle spese di funzionamento per oneri relativi a movimenti di personale e per quelli strettamente connessi con l'operatività delle amministrazioni.
    

    
      6. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio connesse con l'attuazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente dalle amministrazioni dello Stato, stipulati ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché degli accordi sindacali e dei provvedimenti di concertazione, adottati ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modificazioni, per quanto concerne il trattamento economico fondamentale e accessorio del personale interessato.
    

    
      7. Le risorse finanziarie relative ai fondi destinati all'incentivazione del personale civile dello Stato, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei Corpi di polizia, nonché quelle per la corresponsione del trattamento economico accessorio del personale dirigenziale, non utilizzate alla chiusura dell'esercizio, sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate nell'esercizio successivo. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio occorrenti per l'utilizzazione dei predetti fondi conservati.
    

    
      8. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione, negli stati di previsione delle amministrazioni statali interessate, delle somme rimborsate dalla Commissione europea per spese sostenute dalle amministrazioni medesime a carico dei pertinenti programmi dei rispettivi stati di previsione, affluite al fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e successivamente versate all'entrata del bilancio dello Stato.
    

    
      9. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, occorrenti per l'attuazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri emanati ai sensi dell'articolo 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, e dei decreti legislativi concernenti il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della medesima legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni.
    

    
      10. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, nei pertinenti programmi degli stati di previsione delle amministrazioni interessate, le variazioni di bilancio occorrenti per l'applicazione del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, concernente disposizioni in materia di federalismo fiscale.
    

    
      11. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare, con propri decreti, variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra lo stanziamento di bilancio relativo al «Fondo occorrente per l'attuazione dell'ordinamento regionale delle regioni a statuto speciale» (capitolo 2797) e quello relativo alla «Devoluzione alle regioni a statuto speciale del gettito di entrate erariali alle stesse spettanti in quota fissa» (capitolo 2790) dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, in relazione alla determinazione delle quote di tributi erariali spettanti alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dei rispettivi statuti di autonomia.
    

    
      12. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2015, delle somme versate all'entrata a titolo di contribuzione alle spese di gestione degli asili nido istituiti presso le amministrazioni statali ai sensi dell'articolo 70, comma 5, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nonché di quelle versate a titolo di contribuzione alle spese di gestione di servizi e iniziative finalizzati al benessere del personale.
    

    
      13. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, nell'ambito di ciascuno stato di previsione dei Ministeri, le variazioni compensative di bilancio tra i capitoli interessati al pagamento delle competenze fisse e accessorie mediante ordini collettivi di pagamento con il sistema denominato «cedolino unico», ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
    

    
      14. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, le variazioni di bilancio compensative occorrenti per l'attuazione dell'articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
    

    
      15. In attuazione dei commi da 2 a 7 dell'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, che attribuiscono all'Agenzia del demanio le decisioni di spesa relative agli interventi manutentori degli immobili in uso alle amministrazioni dello Stato, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare, per l'anno finanziario 2015, con propri decreti, su proposta dei Ministri interessati, variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra gli stanziamenti degli appositi fondi relativi rispettivamente alle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria, istituiti nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, nonché tra gli stessi e i capitoli o i piani gestionali degli stati di previsione di ciascun Ministero relativi alle spese di manutenzione di impianti e attrezzature, all'adeguamento della sicurezza nei luoghi di lavoro e agli interventi di piccola manutenzione sugli immobili.
    

    
      16. In attuazione dell'articolo 30, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli degli stati di previsione dei Ministeri, delle spese per interessi passivi e per rimborso di passività finanziarie relative ad operazioni di mutui il cui onere di ammortamento è posto a carico dello Stato.
    

    
      17. Le risorse finanziarie iscritte nei fondi per il finanziamento di assegni una tantum in favore del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, istituiti negli stati di previsione dei Ministeri interessati in attuazione dell'articolo 8, comma 11-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono ripartite con decreti del Ministro competente.
    

    
      18. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, le variazioni di bilancio compensative occorrenti in relazione alle riduzioni dei trasferimenti agli enti territoriali, disposte ai sensi dell'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
    

    
      19. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a riassegnare, con propri decreti, negli stati di previsione delle amministrazioni competenti per materia, che subentrano, ai sensi della normativa vigente, nella gestione delle residue attività liquidatorie degli organismi ed enti vigilati dallo Stato, sottoposti a liquidazione coatta amministrativa in base all'articolo 12, comma 40, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, le somme, residuali al 31 dicembre 2014, versate all'entrata del bilancio dello Stato dai commissari liquidatori cessati dall'incarico.
    

    
      20. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a riassegnare, con propri decreti, negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, le somme versate in entrata per essere destinate al finanziamento di progetti innovativi nel settore informatico, previsti dalla legge 27 dicembre 2002, n. 289, dalla legge 16 gennaio 2003, n. 3, nonché dalle successive disposizioni legislative di modifica e integrazione delle stesse, individuati e approvati dall'Agenzia per l'Italia digitale.
    

    
      21. Le somme stanziate sul capitolo 1896 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, destinate al CONI per il finanziamento dello sport, e sul capitolo 2295 dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, destinate agli interventi già di competenza della soppressa Agenzia per lo sviluppo del settore ippico, per il finanziamento del monte premi delle corse, in caso di mancata adozione del decreto previsto dall'articolo 1, comma 281, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, o, comunque, nelle more dell'emanazione dello stesso, costituiscono determinazione della quota parte delle entrate erariali ed extraerariali derivanti da giochi pubblici con vincita in denaro affidati in concessione allo Stato ai sensi del comma 282 del medesimo articolo 1 della citata legge n. 311 del 2004.
    

    
      22. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, occorrenti per l'attuazione dell'articolo 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, relativo al trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello sviluppo economico alla Presidenza del Consiglio dei ministri e all'Agenzia per la coesione territoriale.
    

    
      23. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, occorrenti per l'attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri emanato ai sensi dell'articolo 21, comma 6, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, concernente il trasferimento delle risorse finanziarie e strumentali dalle scuole di formazione unificate alla Scuola nazionale dell'amministrazione.
    

    
      24. Le risorse finanziarie iscritte nei fondi da destinare alle regioni, alle province autonome e agli altri enti territoriali, istituiti negli stati di previsione dei Ministeri interessati, in relazione all'eliminazione dei residui passivi di bilancio e alla cancellazione dei residui passivi perenti, a seguito dell'attività di ricognizione svolta in attuazione dell'articolo 49, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono ripartite con decreti del Ministro competente.
    

    
      25. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alle variazioni compensative per il triennio 2015-2017 tra i programmi degli stati di previsione dei Ministeri interessati e il capitolo 3465, articolo 2, dello stato di previsione dell'entrata, in relazione al contributo alla finanza pubblica previsto dal comma 6 dell'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e successive modificazioni, da attribuire con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri a carico delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano.
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      17.1
    

    
      Il Governo
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio occorrenti per la ripartizione, tra le diverse finalità di spesa, delle risorse finanziarie iscritte negli stati di previsione del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare in attuazione dell'articolo 19, commi 2 e 3 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30». 
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO
    

    
      Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (1698)
    

    
      EMENDAMENTO 1.10000 SU CUI IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA, INTERAMENTE SOSTITUTIVO DEGLI ARTICOLI DEL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      1.10000
    

    
      Il Governo
    

    
      V. testo corretto
    

    
      Emendamento 1.10000 (in formato PDF)
    

    
      1.10000 (testo corretto)
    

    
      Il Governo
    

    
      Approvato con voto di fiducia
    

    
      ________________
    

    
      NB. Per l'emendamento 1.10000 (testo corretto) si rinvia al messaggio di prossima pubblicazione.
    

    
           Per gli articoli del disegno di legge, gli allegati, gli elenchi, il prospetto di copertura, le regolazioni contabili e debitorie e le Tabelle A, B, C, D ed E si rinvia allo stampato Atto Senato n. 1698.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO NON PRESI IN CONSIDERAZIONE A SEGUITO DELLA POSIZIONE DELLA QUESTIONE DI FIDUCIA SULL'EMENDAMENTO 1.10000 INTERAMENTE SOSTITUTIVO DEGLI ARTICOLI DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1698
    

    
      1.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso 1-bis, sopprimere le parole: «con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a)».
    

    
              Conseguentemente: All'articolo 3, dopo il comma 74, aggiungere il seguente:
    

    
              «74-bis. La quota parte degli oneri derivanti dall'articolo 1 comma 9, pari a circa 7 miliardi di euro annui a decorrere dell'anno 2015, si provvede fino a concorrenza del fabbisogno:
    

    
              1) mediante i maggiori introiti derivanti dall'istituzione, a partire dal periodo d'imposta 2015, di un'imposta patrimoniale ordinaria sulle grandi ricchezze, pari allo 0,5 per cento per una base imponibile di valore compreso tra 3 milioni euro e 4 milioni di euro, e una pari all'1 per cento per le basi imponibili di valore superiore a 4 milioni di euro. Per base, imponibile dell'imposta s'intende la ricchezza netta delle famiglie superiore a 3 milioni di euro, costituita dalla somma delle attività reali e delle attività finanziarie al netto delle passività finanziarie compreso il patrimonio non strumentale delle società.
    

    
              2) mediante i maggiori introiti derivanti dalle seguenti disposizioni:
    

    
                  all'articolo 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              6-bis. I commi 48, 49 e 49-bis, dell'articolo 2, del decreto-legge n. 262 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 286 del 2006, sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta di cui al comma 47 con le seguenti aliquote sui valore complessivo netto dei beni:
    

    
                  a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sui valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro; 8 per cento;
    

    
                  b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 8 per cento;
    

    
                  c) devoluti a favore di altri soggetti: 10 per cento;
    

    
              49. Per le clonazioni e gli atti di trasferimento a titolo gratuito di beni e diritti e la costituzione cui vincoli di destinazione di beni l'imposta è determinata dall'applicazione delle seguenti aliquote al valore globale dei beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è gravato il beneficiario diversi da quelli indicati dall'articolo 58, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero, se la dotazione è fatta congiuntamente a favore di più soggetti o se in uno stesso atto sono compresi più atti di disposizione a favore di soggetti diversi, al valore delle quote dei beni o diritti attribuiti:
    

    
                  a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sui valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sui valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per cento;
    

    
                  b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado; 8 per cento;
    

    
                  c) a favore di altri soggetti: 10 per cento.
    

    
              49-bis. Se il beneficiario dei trasferimenti -di cui ai commi 48 e 49 è una persona portatrice di handicap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, l'imposta si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera l'ammontare di 1.000.000 euro".
    

    
              Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:
    

    
              «19-bis. Entro sessanta giorni dal termine per la presentazione della comunicazione dei dati dell'IVA stabilito dall'articolo 8-bis del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, il contribuente presenta l'elenco dei soggetti nei cui confronti sono state emesse fatture nell'anno cui si riferisce la comunicazione nonché, in relazione al medesimo periodo, l'elenco dei soggetti titolari di partita IVA da cui sono effettuati acquisti rilevanti ai fini dell'applicazione dell'imposta. Per ciascun soggetto sono indicati il codice fiscale e l'importo complessivo delle operazioni effettuate, al netto delle relative note di variazione, con l'evidenziazione dell'imponibile e dell'imposta, nonché dell'importo delle operazioni non imponibili e di quelle esenti. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale:
    

    
                  a) sono individuati gli elementi informativi da indicare negli elenchi previsti dall'alinea, nonché le modalità per la presentazione, esclusivamente in via telematica, degli stessi;
    

    
                  b) il termine di cui all'alinea può essere differito per esigenze di natura esclusivamente tecnica, ovvero per particolari tipologie di contribuenti, anche in considerazione della dimensione dei dati da trasmettere.
    

    
              19-ter. In caso di omissione della comunicazione di cui al comma precedente, ovvero di invio della stessa con dati incompleti o non veritieri, si applicano le disposizioni dell'articolo Il del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni.
    

    
              19-quater. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo provvede ad apportare le modifiche necessarie all'articolo 8-bis dei regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, al fine di adeguarlo a quanto stabilito dai commi 3 e 4 del presente articolo.
    

    
              19-quinquies. Dopo il comma 29 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono inseriti i seguenti;
    

    
              "29-bis. Al fine di contrastare l'indebita effettuazione delle compensazioni previste dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i titolari di partita IVA, entro il quinto giorno precedente quello in cui intendono effettuare l'operazione di compensazione per importi superiori a 5.000 euro, comunicano all'Agenzia delle entrate, in via telematica, l'importo e la tipologia dei crediti oggetto della successiva compensazione. La mancata comunicazione da parte dell'Agenzia delle entrate al contribuente, entro il terzo giorno successivo a quello di comunicazione, vale come silenzio assenso.
    

    
              29-ter. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità, anche progressive, per l'attuazione delle disposizioni del comma 29-bis e, in particolare, sono stabilite le procedute di controllo volte ad impedire l'utilizzo indebito di crediti"».
    

    
              19-sexies. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 16 del marzo 2014, come convertito dalla legge n. 68 del 2 maggio 2014, la lettera a) è soppressa.
    

    
              19-septies. A decorrere dal gennaio 2015 sono abrogate le seguenti disposizioni:
    

    
                  a) i commi 10, 11 e 12 dell'articolo 15 del decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
    

    
                  b) il comma 47 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n.244;
    

    
                  c) il comma 137 dell'articolo l della legge 27 dicembre 2006, n.296;
    

    
                  d) gli articoli 15, 16, 17, 18 e 20 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 n. 601.
    

    
              Dopo il comma 42 aggiungere il seguente:
    

    
              42-bis. L'articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, è sostituito dal seguente:
    

    
              «1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
    

    
                  a) 15.000 euro, 23 per cento;
    

    
                  b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 27 per cento;
    

    
                  c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 38 per cento;
    

    
                  d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 41 per cento;
    

    
                  e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000 euro, 43 per cento;
    

    
                  f) oltre 100.000 euro e fino a 150.000 euro, 45 per cento;
    

    
                  g) oltre 150.000 euro, e fino a 200,000 euro, 47 per cento;
    

    
                  h) oltre 200.000 euro 49 per cento».
    

    
      1.2
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 6 della legge 638 dell'11 novembre 1983 e successive modificazioni, dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
    

    
              "12. Ai soggetti titolari di unico trattamento pensionistico o di più trattamenti pensionistici la cui somma degli importi percepiti, a prescindere dal requisito anagrafico, non superi la soglia di seicento euro, viene comunque corrisposto un rateo integrato nella misura minima di 600 euro per dodici mensilità"».
    

    
              Conseguentemente al comma 9, capoverso «1-bis», i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «1) 480 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 480 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a
    

    
              26.000 euro. il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro».
    

    
      1.3
    

    
      MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire i commi 3 e 4, con i seguenti:
    

    
              «3. Al fine di dotare il Paese di un sistema d'istruzione scolastica che si caratterizzi per il rafforzamento del pluralismo educativo e dell'offerta formativa e persegua la valorizzazione dell'autonomia scolastica nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è istituito un Fondo con la dotazione di 1.000 milioni di euro per l'anno 2015 e di 3.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016. Il Fondo è finalizzato prioritariamente:
    

    
              a) a procedere ad assumere a tempo indeterminato personale docente ed educativo a copertura di tutti i posti vacanti e disponibili nell'organico di diritto di cui alle dotazioni organiche del personale nei limiti di quanto previsto dal comma 7 dell'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;
    

    
              b) a procedere ad assumere a tempo indeterminato personale docente ed educativo finalizzato alla costituzione di un organico dell'autonomia, utilizzato dalle istituzioni scolastiche anche in rete tra loro, ovvero dalle articolazioni del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Detto organico è chiamato tra l'altro a far fronte alle necessità di potenziamento dell'offerta formativa, di inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali, di valorizzazione delle eccellenze, di individuazione di figure in esonero o semi esonero per i compiti connessi alla valorizzazione della predetta autonomia e alla formazione iniziale e continua del personale scolastico, di sostituzione del personale assente.
    

    
              4. In prima applicazione di quanto previsto al comma 1, all'esito di una specifica sezione negoziale, il ministero è autorizzato ad assumere personale docente sino all'esaurimento delle graduatorie di merito in essere di cui all'articolo 400 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e delle graduatorie permanenti di cui all'articolo 401 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Ad integrazione di quanto previsto dal comma 7 dell'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, a decorrere dall'anno scolastico 2015/2016 le dotazioni organiche del personale docente ed educativo sono determinate sulla base delle assunzioni disposte a seguito dell'attuazione dell'articolo 3, comma 1. A decorrere dal predetto anno, le assunzioni sono disposte attraverso concorsi biennali per titoli ed esami a copertura di tutti i posti vacanti e disponibili. A decorrere dal secondo concorso bandito ai sensi delle presenti disposizioni, l'accesso è limitato ad aspiranti in possesso del titolo di abilitazione, ivi compresi i possessori di diploma di maturità magistrale. Restano ferme, per il primo bando concorsuale, le disposizioni di cui al decreto interministeriale 24 novembre 1998, n. 460, al fine di consentire ai possessori dei titoli di studio ivi contemplati un tempo ragionevole per l'acquisizione dell'abilitazione.
    

    
              Per l'attuazione di quanto disposto al comma 2 si procede con uno o più regolamenti da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 17. comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, anche modificando le disposizioni legislative vigenti.
    

    
              Le risorse residue dall'attuazione dei commi 3 e 4 sono prioritariamente finalizzate: a) a implementare il sistema di valutazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80;
    

    
                  b) a rafforzare l'alternanza scuola-lavoro e l'apprendistato nell'ottica di un sistema duale.
    

    
      1.4
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. A partire dal 1º gennaio 2015 è introdotta un'imposizione straordinaria per i prossimi cinque anni sulla ricchezza finanziaria (al netto delle passività), con un'aliquota progressiva dello 0,5% a partire da 350.000 fino 1.500.000 euro, dell'1% da 1.500.001 a 3.000.000 euro, dell'1,5% da 3.000.001 a 8.000.000 euro e dell'1,8% oltre gli 8.000.001. Le risorse rivenienti sono destinate al finanziamento di una Agenzia Nazionale per un Piano straordinario per l'occupazione, soprattutto giovanile femminile, finalizzata, In primo luogo, al risanamento ambientate e territoriale e per il sostegno dei servizi utili socialmente».
    

    
      1.6
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Alla legge 10 ottobre 2014, n. 147, articolo 2, lettera a) le parole: "cessati dal rapporto di lavoro entro il 30 settembre 2012" sono sostituite dalle seguenti: "cessati dal rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2014"».
    

    
      1.7
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «d-bis. I trattamenti pensionistici obbligatori, integrativi e complementari, i trattamenti erogati da forme pensionistiche che garantiscono prestazioni definite in aggiunta o ad integrazione del trattamento pensionistico obbligatorio, ivi comprese quelle di cui ai decreti legislativi 20 novembre 1990, n. 357, 16 settembre 1996, n. 563, e 5 dicembre 2005, n.252, nonché i trattamenti che assicurano prestazioni definite per i dipendenti delle regioni a statuto speciale e degli enti di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, ivi compresi quelli derivanti dalla gestione speciale ad esaurimento di cui all'articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, e quelli erogati dalle gestioni di previdenza obbligatorie presso l'istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) per il personale addetto alle imposte di consumo, per il personale dipendente dalle aziende private del gas e per il personale già addetto alle esattorie e alle ricevitorie delle imposte dirette, con esclusione delle prestazioni di tipo assistenziale, degli assegni straordinari di sostegno del reddito, delle pensioni erogate alle vittime del terrorismo e delle rendite erogate dall'istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, alla data di entrata in vigore della presente legge, anche in caso di cumulo di più trattamenti pensionistici, non possono essere erogati in misura superiore all'importo netto di euro 5.000. Per il medesimo triennio, la contribuzione accreditata e utilizzata fini della determinazione del montante contributivo individuale non è soggetta a rivalutazione ai sensi dell'articolo 1, comma 8, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
    

    
              3-ter. I risparmi di spesa conseguiti attraverso l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 sono destinati a misure di perequazione dell'integrazione al trattamento minimo de1l'INPS, dell'assegno sociale e dei trattamenti corrisposti ai sensi della legge 12 giugno 1984, n. 222».
    

    
      1.8
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 4 con i seguenti:
    

    
              «4. A decorrere dall'anno 2015 per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2015 e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2017, è istituito un credito di imposta riservato a tutte le imprese che affidano attività di ricerca e innovazione a università, enti pubblici di ricerca o organismi di ricerca, nonché alle imprese che realizzano direttamente investimenti in ricerca e innovazione.
    

    
              4-bis. Sono destinatari del credito di imposta tutti i soggetti titolari di reddito di impresa, indipendentemente dalla forma giuridica assunta e possono fruirne. anche le imprese che effettuano le attività di ricerca in forma associata o aggregata. In questi casi, l'agevolazione è ripartire secondo criteri proporzionali, che tengano conto della partecipazione di ciascuna impresa alle spese di ricerca.
    

    
              4-ter. Il credito d'imposta si applica nella misura del 10 per cento sull'ammontare dei costi ammissibili, che non possono, in ogni caso, superare l'importo di 50 milioni di euro per impresa e per ciascun periodo d'imposta.
    

    
              4-quater. Il credito d'imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi. Esso non concorre alla formazione del reddito, né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive; non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni; è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive dovute per il periodo d'imposta in cui le spese di cui ai seguenti commi sono state sostenute.
    

    
              4-quinquies. L'eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese successivo al termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta con riferimento al quale il credito è concesso. Non si applica il limite annuale previsto dal comma 53 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
    

    
              4-sexies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'istruzione e dell'università e con il Ministro dello sviluppo economico, sono Individuate le tipologie di intervento agevolabili e i costi ammissibili, nonché le modalità di accertamento delle spese effettivamente sostenute e di verifica della conformità delle stesse alla disciplina comunitaria.
    

    
              4-septies. Per l'attuazione degli interventi di cui ai commi precedenti, è autorizzata la spesa di 1.000 milioni di euro per l'anno 2014, 3.000 milioni di euro per l'anno 2015 e 3.000 milioni di euro per l'anno 2016.
    

    
              4-octies. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 30 giorni dalla, data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti criteri e modalità di attuazione dell'agevolazione di cui al presente articolo, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di risorse stanziate.
    

    
              4-novies. Nel caso di richieste superiori alle risorse annue stanziate, si procede a una distribuzione pro quota. Le risorse annuali non integralmente utilizzate nel periodo d'imposta vanno a incrementare quelle rese disponibili per il periodo di imposta successivo.
    

    
              4-decies. Sono abrogati i commi 95, 96 e 97 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.».
    

    
              Conseguentemente sopprimere il comma 5.
    

    
      1.9
    

    
      MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole da: «Al fine di dotare il Paese di un sistema d'istruzione scolastica che si caratterizzi per il rafforzamento dell'offerta formativa e della continuità didattica, e per la valorizzazione dei docenti e dell'autonomia scolastica» con le seguenti: «Al fine di dotare il Paese di un sistema d'istruzione scolastica che si caratterizzi per il rafforzamento del pluralismo educativo, dell'offerta formativa e della continuità didattica, e per la valorizzazione dei docenti, dell'autonomia scolastica e della libertà di scelta educativa dei genitori».
    

    
      1.10
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «Al fine di dotare il Paese di un sistema d'istruzione scolastica che si caratterizzi per il rafforzamento dell'offerta formativa e della continuità didattica, e per la valorizzazione dei docenti e dell'autonomia scolastica» con le seguenti: «Al fine di dotare il Paese di un sistema d'istruzione scolastica che si caratterizzi per il rafforzamento del pluralismo educativo, dell'offerta formativa e della continuità didattica, e per la valorizzazione dei docenti, dell'autonomia scolastica e della libertà di scelta educativa dei genitori».
    

    
      1.11
    

    
      MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «per il rafforzamento» aggiungere le seguenti: «del pluralismo educativo» e, dopo le parole: «piano straordinario di assunzioni di docenti» aggiungere le seguenti: «nel sistema nazionale di istruzione, previsto dalla legge 10 marzo 2000, n. 62, che garantisca l'attuazione di un sistema integrato di istruzione e la libertà di scelta educativa delle famiglie».
    

    
      1.12
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «Al fine di dotare il Paese di un sistema d'istruzione scolastica che si caratterizzi per il rafforzamento» aggiungere le seguenti: «del pluralismo educativo» e, dopo le parole: «piano straordinario di assunzioni di docenti» aggiungere le seguenti: «nel sistema riazionale di istruzione, previsto dalla legge 10 marzo 2000, n. 62, che garantisca l'attuazione di un sistema integrato di istruzione e la libertà di scelta educativa delle famiglie».
    

    
      1.13
    

    
      DE PIETRO, URAS, CASALETTO, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «dell'offerta formativa e della continuità didattica» aggiungere le seguenti: «inclusiva di proposte didattiche e formative rivolte agli studenti disabili».
    

    
      1.15
    

    
      ZIN, ROMANO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, le parole: «Fondo "La buona scuola"», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «Fondo "La buona scuola sia in Italia che all'estero"».
    

    
      1.16
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «1.000 milioni di euro per l'anno 2015 e di 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «2.000 milioni di euro per l'anno 2015 e di 4.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 5 con il seguente: «Il Fondo è finalizzato all'attuazione di interventi in materia di istruzione con particolare riferimento: ad un piano straordinario di assunzioni di docenti e personale ATA, al contrasto della dispersione scolastica, al potenziamento degli interventi relativi al diritto allo studio, all'edilizia scolastica, all'incremento del tempo pieno, all'innovazione didattica e degli ambienti di apprendimento, a nuovi progetti di ampliamento delle metodologie e pratiche per l'innovazione dell'offerta formativa, nonché al potenziamento dell'alternanza scuola-lavoro».
    

    
              E conseguentemente ancora:
    

    
              Al comma 9, al capoverso1-bis, i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «1) 840 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 840 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro».
    

    
      1.17
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «1.000 milioni» con le seguenti: «2.100 milioni» e le parole: «3.000 milioni» con le seguenti: «5.100 milioni» e al comma 5 dopo le parole: «di assunzione» inserire le seguenti: «dei docenti e del personale ATA titolari di contratti a tempo determinato che hanno svolto servizio di supplenza per un periodo superiore ai trentasei mesi anche non continuativi, alla data del 31 agosto 2015, di cui alla sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 26 settembre 2014».
    

    
              Conseguentemente sopprimere i commi da 16 a 20.
    

    
      1.18
    

    
      RUVOLO, MILO, Mario FERRARA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. La dotazione del Fondo per il finanziamento ordinario delle università è incrementata per l'anno 2015 di 100 milioni di euro, nonché di 50 milioni per l'anno 2016 e di 50 milioni per l'anno 2017. A valere su quota parte delle risorse di cui al primo comma del presente comma, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro il 31 gennaio di ciascun anno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è approvato un piano straordinario per la chiamata di professori di prima fascia per ciascuno degli anni 2015-2017».
    

    
              Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 100.000.000;
    

    
              2016: -   50.000.000;
    

    
              2017: -   50.000.000.
    

    
      1.19
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI, MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Al fine di migliorare l'offerta formativa e garantire la continuità e la qualità didattica, il comma 1 dell'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è sostituito dal seguente: "Ai fini di una migliore qualificazione del servizi scolastici e di una piena valorizzazione professionale del personale docente, a decorrere dall'anno scolastico 2015/2016, sono adottati interventi e misure volti a diminuire gradualmente di un punto il rapporto alunni/docente, da realizzare comunque entro l'anno scolastico 2018/2019"».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 1, comma 9, capoverso 1-bis, i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              1) 920 euro per l'anno 2015, 840 euro per l'anno 2016 e 780 euro a decorrere dall'anno 2017, se il .reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 920 euro per l'anno 2015, 840 euro per l'anno 2016 e 780 euro a decorrere dall'anno 2017, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e importo di 2.000 euro.
    

    
      1.20
    

    
      SERRA, BLUNDO, MONTEVECCHI, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Al fine di migliorare l'offerta formativa e garantire la continuità e la qualità didattica, il comma 1 dell'articolo 64 del decreto-legge n. 112/2008 è sostituito dal seguente: "Ai fini di una migliore qualificazione dei servizi scolastici e di una piena valorizzazione professionale del personale docente, a decorrere dall'anno scolastico 2015/2016, sono adottati interventi e misure volti a diminuire gradualmente di un punto il rapporto alunni/docente, da realizzare comunque entro l'anno scolastico 2018/2019"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              Al comma 9, al capoverso1-bis, i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «1) 920 euro per l'anno 2015, 840 euro per l'anno 2016 e 780 euro a decorrere dall'anno 2017, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 920 euro per l'anno 2015, 840 euro per l'anno 2016 e 780 euro a decorrere dall'anno 2017, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro».
    

    
      1.21
    

    
      BOCCHINO, MUSSINI, BENCINI, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente:
    

    
              «5. Il Fondo di cui al comma 4 è finalizzato alla attuazione degli interventi di cui al medesimo comma 4, con riferimento alla realizzazione di un piano straordinario di assunzioni prioritariamente di docenti titolari di contratti a tempo determinato che hanno svolto servizio su posti vacanti e disponibili per un periodo superiore ai 36 mesi, anche non continuativi, computati alla data del 31 agosto 2015.
    

    
              Il Fondo di cui al comma 4 è altresì finalizzato al potenziamento dell'alternanza scuola-lavoro e alla formazione dei docenti e dei dirigenti.
    

    
      1.23
    

    
      BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «formazione dei docenti», inserire le seguenti: «iscritti nelle graduatorie ad esaurimento, istituite.ai sensi della legge 27 dicembre 2006 n. 296, articolo 1, comma 605, lettera c) e successive modificazioni».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              5-bis. Al fine di valorizzare la professionalità del personale docente provvisto di abilitazione e di ampliarne le prospettive lavorative, a decorrere dall'anno scolastico 2016-2017 è disposta l'immissione in ruolo di un numero di docenti almeno corrispondente a quello delle cessazioni di servizio verificatesi nell'anno precedente. L'immissione, in ruolo dei nuovi assunti avverrà per scorrimento delle graduatorie della seconda fascia d'istituto.
    

    
      1.24
    

    
      FALANGA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Per il triennio 2015-2017, lo stanziamento sul capitolo 1694 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'università e della ricerca è incrementato di 10 milioni di euro per ciascun anno. Tale maggiore spesa, da attribuire al Fondo per il Finanziamento Ordinario delle Università, di cui all'articolo 5, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, è destinata alle Università non statali legalmente riconosciute, aventi numero di iscritti non superiore a quattromila studenti, escluse le Università telematiche, con sede legale in una delle Regioni obiettivo convergenza, proporzionalmente al numero di iscritti nella misura massima di 3500 euro a studente, per il sostegno delle spese generali di funzionamento, e alle università italiane non statali legalmente riconosciute limitatamente al numero di studenti che alla data del 31 dicembre 2014 risultino iscritti a corsi di laurea e laurea magistrale di primo e di secondo livello che si svolgono stabilmente nelle medesime regioni obiettivo convergenza,..
    

    
              5-ter. Nel caso in cui le somme stanziate annualmente siano eccedenti rispetto a quanto erogato nei confronti delle Università benefici arie di cui al comma 5-bis, la residua parte sarà ripartita tra le stesse per il potenziamento delle infrastrutture materiali e immateriali e dei servizi agli studenti».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce: «Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015: - 10.000 (milioni);
    

    
              2016: - 10.000 (milioni);
    

    
              2017: - 10.000 (milioni).
    

    
      1.26
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. A partire dal 2016, il reclutamento dei dirigenti scolastici si realizza mediante un corso concorso selettivo di formazione, indetto dagli Uffici Scolastici Regionali, svolto nelle sedi regionali con cadenza periodica, per la scuola elementare e media e per la scuola secondaria superiore. Ai corsi concorsi è ammesso il personale docente delle istituzioni statali, residente da almeno 5 anni nelle regioni per i cui ambiti è indetto il concorso, che abbia maturato, dopo la nomina in ruolo, un servizio effettivamente prestato di almeno cinque anni con possesso di laurea, nei rispettivi settori formativi. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione sono definiti i criteri e le modalità del nuovo sistema di reclutamento. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, valutati in 5 milioni di euro per il 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo rifugiati e richiedenti Asilo di cui all'articolo 17 comma 13 della presente legge».
    

    
      1.27
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Per il reclutamento del personale docente il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con cadenza triennale, indice concorsi a gestione regionale, sulla base delle cattedre vacanti e disponibili in ogni regione, a mezzo di procedure curate dagli uffici scolastici provinciali e con la formazione di graduatorie distinte per ciascun ordine e per ciascuna classe di specializzazione, a livello regionale. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con proprio decreto determina le modalità di svolgimento del nuovo sistema di reclutamento. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, valutati in 20 milioni di euro per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo 17, comma 13».
    

    
      1.28 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca è autorizzato, in via straordinaria, ad adottare, con proprio decreto, l'aggiornamento anticipato delle graduatorie ad esaurimento degli insegnanti per consentire l'inserimento nella prima fascia di tali graduatorie per le seguenti categorie: docenti che hanno conseguito l'abilitazione attraverso i percorsi abilitanti istituiti ai sensi del decreto del ministero 10 settembre 2010, n. 249, del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca; docenti inseriti nelle graduatorie di merito del concorso a cattedra di cui al DDG 24 settembre 2012, n. 82; docenti in possesso di laurea in Scienze delta Formazione Primaria; docenti in possesso di diploma magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002. È altresì consentita la presentazione della domanda con riserva a coloro che, pur non avendo ancora concluso il percorso abilitante, risultino iscritti ad uno dei percorsi abilitanti di cui al citato DM249/2010 al DDG. n. 58 del 25 luglio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV serie speciale concorsi n. 60 del 30 luglio 2013. La misura non comporta nuovi oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      1.32
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il comma 14-ter inserire il seguente:
    

    
              "14-quater. Per gli anni 2015 e 2016 nel saldo finanziario espresso in termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le spese sostenute dalle province per interventi di edilizia scolastica. In caso di incompleto utilizzo delle risorse da parte dei comuni di cui al comma 14-ter, per l'anno 2015, l'eventuale somma residua viene assegnata alle province. Le province beneficiarie dell'esclusione dal parto di stabilità interno delle spese sostenute per interventi di edilizia scolastica e l'importo dell'esclusione stessa sono individuati, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministeri"».
    

    
      1.7500
    

    
      BOCCHINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. Il Fondo di cui al comma 4 è incremento di 660 mila euro a partire dall'anno 2015 e fino al 2017 per la dotazione di connessioni a banda larga e/o ultralarga delle 260 scuole meridionali facenti parte del progetto promosso dal Consorzio Garr di concerto al Ministero dell'Istruzione, Università e ricerca».
    

    
      1.35
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «composte da almeno 15 individui» con le seguenti: «fino a quindici individui».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
      1.36/1.38 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, lettera a) sostituire le parole: «aventi soggetività giuridica e fornite di partita IVA (reti-soggetto)» con le seguenti: «aventi nel programma comune di rete lo sviluppo di attività innovative».
    

    
      1.40
    

    
      DE PIETRO, URAS, CASALETTO, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  «b) il comma 57 è sostituito dal seguente:
    

    
              "57. Le risorse del fondo sono erogate ai soggetti di cui al comma 56, ammessi attraverso procedure selettive indette dal Ministero dello sviluppo economico, tenute a valorizzare le collaborazioni con istituti di ricerca pubblici, università e istituzioni scolastiche autonome, sulla base di progetti della durata di almeno due anni, volti a sviluppare i seguenti princìpi e contenuti:
    

    
                  a) creazione di centri di sviluppo di software e hardware a codice sorgente aperto per la crescita e il trasferimento di conoscenze alle scuole, alla cittadinanza, agli artigiani e alle microimprese anche in collaborazione con il Centro nazionale di cui al punto f);
    

    
                  b) creazione di centri per l'incubazione di realtà innovative nel mondo dell'artigianato digitale;
    

    
                  c) creazione di centri per servizi di fabbricazione digitale rivolti ad artigiani e a microimprese;
    

    
                  d) messa a disposizione di tecnologie di fabbricazione digitale da parte dei soggetti di cui al comma 56;
    

    
                  e) creazione di nuove realtà artigianali o reti manifatturiere incentrate sulle tecnologie di fabbricazione digitale;
    

    
                  f) è istituito un 'Centro nazionale per lo sviluppo software e hardware' che opera sotto il controllo del Ministero delle attività produttive, con lo scopo di fornire gratuitamente consulenza, servizi e infrastrutture tecnologiche ai Comuni, alle Province e alle Città metropolitane, alle Regioni, allo Stato in termini di digitalizzazione, sviluppo software a codice sorgente aperto e hardware, definizione di protocolli di scambio dati e quanto necessario all'armonizzazione del sistema informatico e gestionale della pubblica amministrazione italiana. La Pubblica amministrazione dovrà sottoporre al Centro qualsiasi necessità di sviluppo software. Le aziende private potranno rivolgersi al Centro per la proposta di fornitura di sistemi informatici. Il centro cura anche l'anagrafica dei sistemi e dei servizi resi dalla P.A. su scala nazionale, anche con lo scopo di armonizzare nel tempo l'esistente. Sono sciolti o annessi al suddetto Centro nazionale tutti gli altri organismi che svolgono anche parzialmente funzioni analoghe al fine di evitare sovrapposizioni;
    

    
                  g) il Centro nazionale di cui al punto f) sarà finanziato anche con le risorse del fondo di cui al comma 4"».
    

    
      1.41
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. All'articolo 39, comma 4, del decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011 convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole "a piccole e medie imprese" sono sostituite dalle seguenti "alle imprese con un numero di dipendenti non superiore a 499".
    

    
              6-ter. La garanzia di cui al comma precedente è concessa nell'ambito delle disponibilità finanziarie del Fondo, come determinate dal decreto di cui all'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».
    

    
      1.49
    

    
      MARTELLI, MORONESE, NUGNES, MANGILI, LEZZI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. Al fine di valorizzare sul territorio nazionale le risorse energetiche derivate dalla radiazione solare e al fine di garantire la sicurezza energetica nazionale, rivestono carattere di interesse strategico e di pubblica utilità le seguenti attività: copertura fotovoltaica degli immobili, risparmio energetico, riqualificazione energetica degli edifici, creazione di reti intelligenti, riqualificazione dell'infrastrutture idroelettriche, ripristino dei sistemi di pompaggio, ricerca e sviluppo di sistemi di accumulo energetico.
    

    
              6-ter. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero dell'Università e della ricerca e il Ministero dell'economia e delle finanze, procede, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, all'istituzione dell'Agenzia italiana delle energie rinnovabili che, di concerto con l'Istituto Superiore Protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e l'Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), promuove le attività di cui al comma 6-bis.
    

    
              6-quater. All'onere derivante dall'attuazione del comma 6-ter relativo all'istituzione e al funzionamento dell'Agenzia italiana delle Energie Rinnovabili, valutato nel limite massimo di 5.000.000 di euro anni, a decorrere dal 2015, si provvede mediante l'utilizzo del "Fondo per l'energia rinnovabile Italiana" appositamente istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente, con dotazione pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2015. Il predetto fondo è altresì alimentato mediante i canoni annui di cui all'articolo 81 del decreto legislativo n. 625 del 1996.
    

    
              6-quinquies. Entro sessanta giorni dalla sua costituzione l'Agenzia italiana per le energie rinnovabili provvede a, definire il programma degli obiettivi per l'anno in corso in relazione alle attività di cui al comma 6-bis e lo trasmette ai ministeri competenti».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, alla Voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 5.000.000;
    

    
              2016: - 5.000.000;
    

    
              2017: - 5.000.000.
    

    
      1.50
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 7, sostituire le parole: «100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020» con le seguenti: «100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2020».
    

    
              Conseguentemente: al comma 112 sostituire le parole: «di 250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» con le seguenti: «di 150 milioni di curo per l'anno 2015 e di 250 milioni annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      1.53
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
    

    
              «7-bis. Entro il 3 mesi dalla approvazione della presente legge, è istituito, su iniziativa del competente Ministero dei Beni Culturali un Comitato di coordinamento Ministero - Regione - Comune di Cagliari con la finalità di definire un Piano organico di interventi di tutela e valorizzazione della "Necropoli punico-romana di Cagliari". In tale ambito, fatte salve le competenze amministrative e operative di ciascuno dei predetti soggetti istituzionali, sono unitariamente valutate le necessarie misure funzionali alla salvaguardia della Necropoli e alla Istituzione, ai fini della sua valorizzazione, di un "Parco Archeologico" alla cui gestione si provvede sulla base di specifica normativa regionale, adottata dalla Giunta Regionale previa intesa con il Ministero e con il Comune di Cagliari. Alle spese relative al funzionamento del Comitato di Coordinamento si provvede nell'ambito delle risorse assegnate, dei rispettivi Bilanci, alle ordinarie attività di ciascuna delle Amministrazioni coinvolte.
    

    
              7-ter. II sistema costituito dei nuraghi presenti nel territorio della Regione Autonoma della Sardegna è considerato un unico bene culturale, pertanto è sottoposto a tutela ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. Le risorse destinate dalla Regione sarda nel proprio Bilancio per le misure di tutela e valorizzazione del sistema nuragico, previa intesa con il Ministeri dei Beni Culturali e dell'Economia, non computabili per il calcolo dei limiti di spesa ai sensi del patto di stabilità e crescita.
    

    
              7-quater. La Regione è autorizzata, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di assunzioni nelle PP.AA., ad attivare, ai fini della attuazione del presento articolo, un progetto occupazionale a tempo determinato di durata triennale per giovani laureati fino a 35 anni. II presente progetto opera nell'ambito degli stanziamenti previsti dal Bilancio regionale e non comporta oneri aggiuntivi per il Bilancio dello Stato».
    

    
      1.54
    

    
      MUSSINI, MONTEVECCHI, PETRAGLIA, ORELLANA, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, BENCINI, GAETTI, PEPE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis. Alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) l'articolo 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 2. - (Contributo straordinario) - 1. Al fine di sostenere e valorizzare i festival musicali e operistici italiani di assoluto prestigio internazionale è assegnato, a decorrere dal 2014, un contributo di un milione di euro ciascuna a favore, della Fondazione Rossini Opera Festival, della Fondazione Festival dei due Mondi, della Fondazione Ravenna Manifestazioni e della Fondazione Festival Pucciniano Torre del Lago e a decorrere dal 2015 un contributo di un milione di euro a favore del Teatro Regio di Parma".
    

    
                  b) il comma 1 dell'articolo 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. All'onere derivante dall'attuazione dell'articolo 2, quanto a 4 milioni di euro a decorrere dal 2013, e pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma l, lettera a), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2011, n. 75"».
    

    
              Conseguentemente al comma 121 sostituire la parola: «200» con la seguente: «199».
    

    
      1.55
    

    
      MUSSINI, MONTEVECCHI, PETRAGLIA, ORELLANA, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, BENCINI, GAETTI, PEPE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 2, comma l, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, dopo le parole: "un milione di euro ciascuna a favore", inserire le seguenti: "del Teatro Regio di parma,"».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 75, Tabella A allegata, voce «Ministero dell'economia e delle finanze», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  1.000.000;
    

    
                  CS:  -  1.000.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP:  -  1.000.000;
    

    
                  CS:  -  1.000.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP:  -  1.000.000;
    

    
                  CS:  -  1.000.000.
    

    
      1.58
    

    
      ZIZZA, IURLARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis. Considerato che le Chiese in Italia rappresentano parte integrante del patrimonio culturale, storico e turistico è riservato il 10 per cento del fondo della tutela del patrimonio culturale previsto: nel comma 7 istituito nello stato di previsione dal Ministero dei beni e delle attività culturali».
    

    
      1.59
    

    
      MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:
    

    
              «7-bis. All'articolo 1, comma 58, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 dopo le parole: "sono fatti salvi" sono inserite le seguenti: ", anche per l'anno scolastico 2015-2016,". Al relativo onere si provvede, con una quota delle entrate di cui all'articolo 7, comma 39, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per un importo pari a 3,3 milioni di euro, di cui 1,1 milioni di euro per l'anno 2015 e 2,2 milioni di euro per l'anno 2016».
    

    
      1.61
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 8, primo periodo, dopo le parole: «il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo trasmette», inserire le eseguenti: «alle competenti Commissioni di Camera e Senato e».
    

    
              Al comma 8, terzo periodo, dopo le parole: «Entro il 31 gennaio di ciascun anno è trasmesso», inserire le seguenti: «alle competenti Commissioni di Camera e Senato e».
    

    
      1.64
    

    
      DI BIAGIO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
    

    
              «8-bis. All'articolo 2 della legge 30 marzo 2004, n. 92, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              "4. Con riguardo all'Archivio museo storico di Fiume, in aggiunta ai vigenti stanziamenti di bilancio, è altresì autorizzato un finanziamento di 70.000 euro per l'anno 2015, di 70.000 euro per l'anno 2016 e di 70.000 euro per l'anno 2017 alla Società di studi fiumani. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni"».
    

    
      1.66
    

    
      STEFANI, BELLOT, BISINELLA, MUNERATO, TOSATO, ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
    

    
              «8-bis. Le installazioni e i rimessaggi dei mezzi mobili di pernottamento, anche se collocati permanentemente, per l'esercizio dell'attività, entro il perimetro delle strutture turistico-ricettive regolarmente autorizzate, purché ottemperino alle specifiche condizioni strutturali e di mobilità stabilite dagli ordinamenti regionali, non costituiscono in alcun caso attività rilevanti ai fini paesaggistici».
    

    
      1.68
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 9, 10, 12, 105, 112, 116 e 121.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) dopo il comma 66, aggiungere il seguente:
    

    
              «66-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il comma 430 è soppresso»;
    

    
                  b) al comma 10, sostituire le parole: «1.716 milioni» con le seguenti: «2.916 milioni»;
    

    
                  c) dopo il comma 24, aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. Il Ministero dell'economia e delle finanze - amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta le disposizioni in materia di giochi pubblici al fine di incrementare ulteriormente la misura del prelievo erariale unico, la percentuale dell'ammontare complessivo delle giocate destinate a montepremi ovvero a vincite in denaro, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione o dei punti vendita, al fine di assicurare, anche con riferimento ai rapporti negoziali in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, ulteriori maggiori entrate in misura non inferiore a 400 milioni di euro annui a decorrere dal 2015. Nell'ambito di tali misure può essere disposto l'incremento ulteriore - entro il limite dell'1 per cento - del prelievo erariale unico sugli apparecchi da intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773»;
    

    
                  d) al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 600 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      1.69
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 9 con il seguente:
    

    
              «9. Il comma 1-bis dell'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1-bis. Qualora l'imposta lorda determinata sui redditi di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), sia di importo superiore a quello della detrazione spettante ai sensi del comma 1, compete un credito rapportato al periodo di lavoro nell'anno che non concorre alla formazione del reddito di importo pari a:
    

    
              1) 720 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 720 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro.
    

    
              1-ter. Gli importi di cui ai numeri 1) e 2) del comma 1-bis sono aumentati per una somma di euro 240 se l'avente diritto ha un solo familiare a carico e di euro 120 per ciascun ulteriore familiare a carico. In caso di più familiari a carico il limite di reddito per beneficiare del credito è aumentato di un importo di euro 5.000 per ciascun familiare a carico"».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: «Ministero dell'economia e delle finanze», apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
              - 100.000.000;
    

    
              2016:
    

    
              - 100.000.000;
    

    
              2017:
    

    
              - 100.000.000.
    

    
              Ridurre del 5 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata Tabella C.
    

    
      1.74
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Il comma 9 è sostituito con il seguente:
    

    
              9. Il comma 1-bis dell'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal seguente:
    

    
              «1-bis. Qualora l'imposta lorda determinata sui redditi di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), sia di importo superiore a quello della detrazione spettante ai sensi del comma 1, compete un credito rapportato al periodo di lavoro nell'anno che non concorre alla formazione del reddito di importo pari a:
    

    
              1) 720 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 720 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro.
    

    
              1-ter. Gli importi di cui alle lettere 1 e 2 del comma 1-bis sono aumentati per una somma di euro 240 se l'avente diritto ha un solo familiare a carico e di euro 120 per ciascun ulteriore familiare a carico. In caso di più familiari a carico il limite di reddito per beneficiare del credito è aumentato di un importo di euro 5000 per ciascun familiare a carico».
    

    
      1.75
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9 sostituire il capoverso comma 1-bis, con i seguenti:
    

    
              «1-bis. Qualora l'imposta lorda determinata sui redditi di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c) e l), sia di importo superiore a quello della detrazione spettante ai sensi del comma 1, compete un credito rapportato al periodo di lavoro nell'anno che non concorre alla formazione del reddito di importo pari a:
    

    
                  1) 960 euro, se il reddito complessivo comprensivo di eventuali redditi soggetti a tassazione separata non è superiore a 24.000 euro;
    

    
                  2) 960 euro, se il reddito complessivo comprensivo di eventuali redditi soggetti a tassazione separata è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro.
    

    
              2-bis. Qualora l'imposta lorda determinata sui medesimi redditi di cui al comma precedente, sia di importo inferiore o uguale a quello della detrazione spettante ai sensi del comma 1, è riconosciuta un ulteriore detrazione, che non concorre alla formazione del reddito ai fini della rideterminazione dell'imposta di importo pari a 960 euro. Tale citeriore detrazione compete in misura piena per ciascun periodo di lavora svolto nell'anno solare ed è riconosciuta anche ai lavoratori percettori di misure di sostegno del reddito, inclusa la mobilità».
    

    
              Conseguentemente: All'articolo 3, dopo il comma 74, aggiungere il seguente:
    

    
              «74-bis. La quota parte degli oneri derivanti dall'articolo 1 comma 9, pari a circa 4 miliardi di euro annui a decorrere dell'anno 2015, si provvede fino a concorrenza del fabbisogno:
    

    
              1) mediante i maggiori introiti derivanti dall'istituzione, a partire dal periodo d'imposta 2015, di un'imposta patrimoniale ordinaria sulle grandi ricchezze, pari allo 0,5 per cento per una base imponibile di valore compreso tra 3 milioni euro e 4 milioni di euro, e una pari all'1 per cento per le basi imponibili di valore superiore a 4 milioni di euro. Per base, imponibile dell'imposta s'intende, la ricchezza netta delle famiglie superiore a 3 milioni di euro, costituita dalla somma delle attività reali e delle attività finanziarie al netto delle passività finanziarie compreso il patrimonio non strumentale delle società.
    

    
              2) mediante i maggiori introiti derivanti dalle seguenti disposizioni:
    

    
                  all'articolo 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              6-bis. I commi 48, 49 e 49-bis, dell'articolo 2, del decreto-legge n. 262 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 286 del 2006, sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta di cui al comma 47 con le seguenti aliquote sui valore complessivo netto dei beni:
    

    
                  a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sui valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro; 8 per cento;
    

    
                  b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 8 per cento;
    

    
                  c) devoluti a favore di altri soggetti: 10 per cento;
    

    
              49. Per le clonazioni e gli atti di trasferimento a titolo gratuito di beni e diritti e la costituzione cui vincoli di destinazione di beni l'imposta è determinata dall'applicazione delle seguenti aliquote al valore globale dei beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è gravato il beneficiario diversi da quelli indicati dall'articolo 58, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero, se la dotazione è fatta congiuntamente a favore di più soggetti o se in uno stesso atto sono compresi più atti di disposizione a favore di soggetti diversi, al valore delle quote dei beni o diritti attribuiti:
    

    
                  a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sui valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sui valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per cento;
    

    
                  b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado; 8 per cento;
    

    
                  c) a favore di altri soggetti: 10 per cento.
    

    
              49-bis. Se il beneficiano dei trasferimenti di cui ai commi 48 e 49 è una persona portatrice di handicap riconosciuto grave, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, rimposta si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera l'ammontare di 1.000.000 euro"».
    

    
                  Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:
    

    
              «19-bis. Entro sessanta giorni dal termine per la presentazione della comunicazione dei dati dell'IVA stabilito dall'articolo 8-bis del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, il contribuente presenta l'elenco dei soggetti nei cui confronti sono state emesse fatture nell'anno cui si riferisce la comunicazione nonché, in relazione al medesimo periodo, l'elenco dei soggetti titolari di partita IVA da cui sono effettuati acquisti rilevanti ai fini dell'applicazione dell'imposta. Per ciascun soggetto sono indicati il codice fiscale e l'importo complessivo delle operazioni effettuate, al netto delle relative note di variazione, con l'evidenziazione dell'imponibile e dell'imposta., nonché dell'importo delle operazioni non imponibili e di quelle esenti. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale:
    

    
                  a) sono individuati gli elementi informativi da indicare negli elenchi previsti dall'alinea, nonché le modalità per la presentazione, esclusivamente in via telematica, degli stessi;
    

    
                  b) il termine di cui all'alinea può essere differito per esigenze di natura esclusivamente tecnica, ovvero per particolari tipologie di contribuenti, anche in considerazione della dimensione dei dati da trasmettere.
    

    
              19-ter. In caso di omissione della comunicazione di cui al comma precedente, ovvero di invio della stessa con dati incompleti o non veritieri, si applicano le disposizioni dell'articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni.
    

    
              19-quater. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo provvede ad apportare le modifiche necessarie all'articolo 8-bis dei regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, al fine di adeguarlo a quanto stabilito dai commi 3 e 4 del presente-articolo.
    

    
              19-quinquies. Dopo il comma 29 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono inseriti i seguenti:
    

    
              "29-bis. Al fine di contrastare l'indebita effettuazione delle compensazioni previste dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i titolari di partita IVA, entro il quinto giorno precedente quello in cui intendono effettuare l'operazione di compensazione per importi superiori a 5.000 euro, comunicano all'Agenzia delle entrate, in via telematica, l'importo e la tipologia dei crediti oggetto della successiva compensazione. La mancata comunicazione da parte dell'Agenzia delle entrate al contribuente, entro il terzo giorno successivo a quello di comunicazione, vale come silenzio assenso.
    

    
              29-ter. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità, anche progressive, per l'attuazione delle disposizioni del comma 29-bis e, in particolare, sono stabilite le procedute di controllo volte ad impedire l'utilizzo indebito di crediti».
    

    
              19-sexies. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 16 del marzo 2014, come convertito dalla legge n. 68 del 2 maggio 2014, la lettera a) è soppressa.
    

    
              19-septies. A decorrere dal gennaio 2015 sono abrogate le seguenti disposizioni;
    

    
                  a) i commi 10, 11 e 12 dell'articolo 15 del decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni; dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
    

    
                  b) il, comma 47 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
    

    
                  c) il comma 137 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
    

    
                  d) gli articoli 15, 16, 17, 18 e 20 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 n. 601"».
    

    
                  Dopo il comma 42 aggiungere il seguente:
    

    
              «42-bis. L'articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, è . sostituito dal seguente:
    

    
              "1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
    

    
                  a) 15.000 euro, 23 per cento;
    

    
                  b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 27 per cento;
    

    
                  c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 38 per cento;
    

    
                  d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 41 per cento;
    

    
                  e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000 euro, 43 per cento;
    

    
                  f) oltre 100.000 euro e fino a 150.000 euro, 45 per cento;
    

    
                  g) oltre 150.000 euro, e fino a 200,000 euro, 47 per cento;
    

    
                  h) oltre 200.000 euro 49 per cento,"».
    

    
      1.76
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, sostituire il capoverso comma 1-bis, con i seguenti:
    

    
              «1-bis. Qualora l'imposta lorda determinata sui redditi di cui agli articoli 49 e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis) e l) e 53, sia di importo superiore a quello della detrazione spettante ai sensi del comma 1, compete un credito rapportato al periodo di lavoro nell'anno che non concorre alla formazione del reddito di importo pari a:
    

    
              1) 960 euro, se il reddito complessivo, comprensivo di eventuali redditi soggetti a tassazione separata, non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              1-bis) 960 euro, se, limitatamente ai redditi di cui all'articolo 53, il reddito complessivo non è superiore a 19.000 euro;
    

    
              2) 960 euro, se il reddito complessivo, comprensivo di eventuali redditi soggetti a tassazione separata, è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2000 euro.
    

    
              2-bis. Qualora l'imposta lorda determinata sui medesimi redditi di cui al comma precedente, sia di importo inferiore o uguale a quello della detrazione spettante ai sensi del comma 1, è riconosciuta un'ulteriore detrazione, che non concorre alla formazione del reddito ai fini della rideterminazione dell'imposta, di importo pari a 960 euro. Tale ulteriore detrazione compete in misura piena per ciascun periodo di lavoro svolto nell'anno solare ed è riconosciuta anche ai lavoratori percettori di misure di sostegno del reddito, inclusa la mobilità».
    

    
              Conseguentemente: All'articolo 3, dopo il comma 74, aggiungere il seguente:
    

    
              «74-bis. La quota parte degli oneri derivanti dall'articolo 1 comma 9, pari a circa 11 miliardi di euro annui a decorrere dell'anno 2015, si provvede fino a concorrenza del fabbisogno:
    

    
              1) mediante i maggiori introiti derivanti dall'istituzione, a partire dal periodo d'imposta 2015, di un'imposta patrimoniale ordinaria sulle grandi ricchezze, pari allo 0,5 per cento per una base imponibile di valore compreso tra 3 milioni euro e 4 milioni di euro, e una pari all'1 per cento per le basi imponibili di valore superiore a 4 milioni di euro. Per base, imponibile dell'imposta s'intende la ricchezza netta delle famiglie superiore a 3 milioni di euro, costituita dalla somma delle attività reali e delle attività finanziarie al netto delle passività finanziarie compreso il patrimonio non strumentale delle società.
    

    
              2) mediante i maggiori introiti derivanti dalle seguenti disposizioni:
    

    
                  all'articolo 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              6-bis. I commi 48, 49 e 49-bis, dell'articolo 2, del decreto-legge n. 262 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 286 del 2006, sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta di cui al comma 47 con le seguenti aliquote sui valore complessivo netto dei beni:
    

    
                  a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sui valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro; 8 per cento;
    

    
                  b) devoluti a favore degli altri parenti fioo al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale tino al terzo grado: 8 per cento; c) devoluti a favore di altri soggetti: 10 per cento;
    

    
              49. Per le clonazioni e gli atti di trasferimento a titolo gratuito di beni e diritti e la costituzione cui vincoli di destinazione di beni l'imposta è determinata dall'applicazione delle seguenti aliquote al valore globale dei beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è gravato il beneficiario diversi da quelli indicati dall'articolo 58, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero, se la dotazione è fatta congiuntamente a favore di più soggetti o se in uno stesso atto sono compresi più atti di disposizione a favore di soggetti diversi, al valore, delle quote dei beni o diritti attribuiti:
    

    
                  a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sui valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sui valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per cento;
    

    
                  b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado è degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado; 8 per cento;
    

    
                  c) a favore di altri soggetti: 10 per cento.
    

    
              49-bis. Se il beneficiario dei trasferimenti di cui ai commi 48 e 49 è una persona portatrice di handicap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, l'imposta si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera l'ammontare di 1.000.000 euro».
    

    
              Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:
    

    
              19-bis. Entro sessanta giorni dal termine per la presentazione della comunicazione dei dati dell'IVA stabilito dall'articolo 8-bis del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, il contribuente presenta l'elenco dei soggetti nei cui confronti sono state emesse fatture nell'anno cui si riferisce la comunicazione nonché, in relazione al medesimo periodo, l'elenco dei soggetti titolari di partita IVA da cui sono effettuati acquisti rilevanti ai fini dell'applicazione dell'imposta. Per ciascun soggetto sono indicati il codice fiscale e l'importo complessivo delle operazioni effettuate, al netto delle relative note di variazione, con l'evidenziazione dell'imponibile e dell'imposta, nonché dell'importo delle operazioni non imponibili e di quelle esenti. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale:
    

    
                  a) sono individuati gli elementi informativi da indicare negli elenchi previsti dall'alinea, nonché le modalità per la presentazione, esclusivamente in via telematica, degli stessi;
    

    
                  b) il termine di cui all'alinea può essere differito per esigenze di natura esclusivamente tecnica, ovvero per particolari tipologie di contribuenti, anche in considerazione della dimensione dei dati da trasmettere.
    

    
              19-ter. In caso di omissione della comunicazione di cui al comma precedente, ovvero di invio della stessa con dati incompleti o non veritieri, si applicano le disposizioni dell'articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni.
    

    
              19-quater. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo provvede ad apportare le modifiche necessarie all'articolo 8-bis dei regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, al fine di adeguarlo a quanto stabilito dai commi 3 e 4 del presente articolo.
    

    
              19-quinquies. Dopo il comma 29 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono inseriti i seguenti;
    

    
              «29-bis. Al fine di contrastare l'indebita effettuazione delle compensazioni previste dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i titolari di partita IVA, entro il quinto giorno precedente quello in cui intendono effettuare l'operazione di compensazione per importi superiori a 5.000 euro, comunicano all'Agenzia delle entrate, in via telematica, l'importo e la tipologia dei crediti oggetto della successiva compensazione. La mancata comunicazione da parte dell'Agenzia delle entrate al contribuente, entro il terzo giorno'successivo a quello di comunicazione, vale come silenzio assenso.
    

    
              29-ter. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità, anche progressive, per l'attuazione delle disposizioni del comma 29-bis e, in particolare, sono stabilite le procedute di controllo volte ad impedire l'utilizzo indebito di crediti».
    

    
              19-sexies. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 16 del marzo 2014, come convertito dalla legge n. 68 del 2 maggio 2014, la lettera a) è soppressa.
    

    
              19-septies. A decorrere dal gennaio 2015 sono abrogate le seguenti disposizioni;
    

    
                  a) i commi 10, 11 e 12 dell'articolo 15 del decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
    

    
                  b) il comma 47 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
    

    
                  c) il comma 137 dell'articolo l della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
    

    
                  d) gli articoli 15, 16, 17, 18 e 20 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 n. 601.
    

    
              Dopo il comma 42 aggiungere il seguente:
    

    
              42-bis. L'articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, è sostituito dal seguente:
    

    
              «1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito: a) 15.000 euro, 23 per cento;
    

    
                  b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 27 per cento;
    

    
                  c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 38 per cento;
    

    
                  d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 41 per cento;
    

    
                  e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000 euro, 43 per cento;
    

    
                  f) oltre 100.000 euro e fino a 150.000 euro, 45 per cento;
    

    
                  g) oltre 150.000 euro, e fino a 200,000 euro, 47 per cento;
    

    
                  h) oltre 200.000 euro 49 per cento,».
    

    
              All'articolo 1, sopprimere i commi 16, 17, 18 e 19.
    

    
      1.77
    

    
      MANGILI, LEZZI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, sostituire il capoverso 1-bis con il seguente:
    

    
              «1-bis. Sui redditi di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l) del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, compete un credito rapportato al periodo di lavoro nell'anno che non concorre alla formazione del reddito di importi pari a:
    

    
                  1) 960 euro, se l'indicatore della situazione reddituale equivalente (ISRE), definito come rapporto tra l'indicatore della situazione reddituale e la scala di equivalenza come individuati dal decreto del Presidente del consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159 non è superiore a 18.000 euro;
    

    
                  2) 960 euro, se l'indicatore della situazione reddituale equivalente (ISRE), definito come rapporto tra l'indicatore della situazione reddituale e la scala di equivalenza come definiti dal decreto del Presidente del consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159 non è superiore a 21.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 21.000 euro, diminuito dell'ISRE, e l'importo di 3.000 euro».
    

    
              Conseguentemente dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Per beneficiare dell'erogazione del credito di cui all'articolo 13, comma 1-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986. n. 917, il beneficiario deve presentare al datore di lavoro il certificato I.s.e.e. attestante l'indicazione della situazione economica equivalente del nucleo familiare, affinché questi possa derivare l'indicatore della situazione reddituale equivalente e di conseguenza la spettanza del credito».
    

    
      1.78
    

    
      MILO, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 9, capoverso «1-bis» sostituire le parole da: «Qualora l'imposta» fino a: «comma 1» con le seguenti: «Qualora l'imposta lorda determinata sui redditi di cui agli articoli 49 e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), sia di importo superiore a quello della detrazione spettante ai sensi dei commi 1 e 3»;
    

    
                  b) al comma 9 dopo il capo verso «1-bis», aggiungere il seguente:
    

    
              «1-ter. Qualora l'imposta lorda determinata sui redditi di cui all'articolo 53 sia di importo superiore a quello della detrazione spettante ai sensi del comma 5, è riconosciuto un credito d'imposta di importo pari a quello di cui al comma 1-bis.;
    

    
                  c) dopo il comma 12 inserire i seguenti:
    

    
              «12-bis. Il credito di imposta di cui all'articolo 13, comma 1-ter del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come introdotto dalla presente legge, deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta di maturazione del credito e nelle dichiarazione dei redditi relative ai .periodi di imposta nei quali lo stesso è utilizzato. Esso non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive non rileva ai :fini del rapporto di cui agli articoli 61 e,109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.
    

    
              12-ter. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità applicative delle disposizioni di cui al comma 1-ter dell'articolo 13, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come introdotto dalla presente legge, ivi incluse quelle relative ai controlli e alla revoca del beneficio conseguente alla sua indebita fruizione. Per fruire del contributo, i contribuenti presentano un'istanza, secondo le modalità che saranno individuate con il decreto di cui al primo periodo, all'Agenzia delle entrate.
    

    
              12-quater. Entro il 30 giugno 2015 è avviato, ad opera del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, il procedimento per l'alienazione di quote della partecipazione dello Stato in aziende e società. La vendita dell'intera partecipazione e di tutte le quote deve concludersi entro e non oltre il 31 dicembre 2015. Da tale vendita deve derivare un introito non inferiore a 450 milioni di euro per il 2015 e di 900 milioni per il 2016».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente del 3 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      1.79
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al capoverso 1-bis, sostituire le parole: «e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e 1)», con le seguenti: «50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), e 1), e 53;
    

    
                  b) al capoverso 1-bis, dopo il numero 1) aggiungere il seguente:
    

    
              1-bis) 960, se, limitatamente ai redditi di cui all'articolo 53, il reddito complessivo non è superiore a 19.000 euro.
    

    
              Conseguentemente: All'articolo 3, dopo il comma 74, aggiungere il seguente:
    

    
              «74-bis. La quota parte degli oneri derivanti dall'articolo 1 comma 9, pari a circa 11 miliardi di euro annui a decorrere dell'anno 2015, si provvede fino a concorrenza del fabbisogno:
    

    
              1) mediante i maggiori introiti derivanti dall'istituzione, a partire dal periodo d'imposta 2015, di un'imposta patrimoniale ordinaria sulle grandi ricchezze, pari allo 0,5 per cento per una base imponibile di valore compreso tra 3 milioni euro e 4 milioni di euro, e una pari all'1 per cento per le basi imponibili di valore superiore a 4 milioni di euro. Per base, imponibile dell'imposta s'intende la ricchezza netta delle famiglie superiore a 3 milioni di euro, costituita dalla somma delle attività reali e delle attività finanziarie al netto delle passività finanziarie compreso il patrimonio non strumentale delle società;
    

    
              2) mediante i maggiori introiti derivanti dalle seguenti disposizioni:
    

    
                  all'articolo 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. I commi 48, 49 e 49-bis, dell'articolo 2, del decreto-legge n. 262 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 286 del 2006, sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta di cui al comma 47 con le seguenti aliquote sul valore complessivo netto dei beni:
    

    
                  a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sui valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro; 8 per cento;
    

    
                  b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 8 per cento;
    

    
                  c) devoluti a favore di altri soggetti: 10 per cento.
    

    
              49. Per le donazioni e gli atti di trasferimento a titolo gratuito di beni e diritti e la costituzione cui vincoli di destinazione di beni l'imposta è determinata dall'applicazione delle seguenti aliquote al valore globale dei beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è gravato il beneficiario diversi da quelli indicati dall'articolo 58, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 31, ottobre 1990, n. 346, ovvero, se la dotazione è fatta congiuntamente a favore di più soggetti o se in uno stesso atto sono compresi più atti di disposizione a favore di soggetti diversi, al valore delle quote dei beni o diritti attribuiti:
    

    
                  a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sui valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sui valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per cento;
    

    
                  b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado; 8 per cento;
    

    
                  c) a favore di altri soggetti: 10 per cento.
    

    
              49-bis. Se il beneficiario dei trasferimenti di cui ai commi 48 e 49 è una persona portatrice di handicap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, l'imposta si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera l'ammontare di 1.000.000 euro».
    

    
              Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:
    

    
              «19-bis. Entro sessanta giorni dal termine per la presentazione della comunicazione dei dati dell'IVA stabilito dall'articolo 8-bis del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, il contribuente presenta l'elenco dei soggetti nei cui confronti sono state emesse fatture nell'anno cui si riferisce la comunicazione nonché, in relazione al medesimo periodo, l'elenco dei soggetti titolari di partita IVA da cui sono effettuati acquisti rilevanti ai fini dell'applicazione dell'imposta. Per ciascun soggetto sono indicati il codice fiscale e l'importo complessivo delle operazioni effettuate, al netto delle relative note di variazione, con l'evidenziazione dell'imponibile e dell'imposta, nonché dell'importo delle operazioni non imponibili e di quelle esenti. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale:
    

    
                  a) sono individuati gli elementi informativi da indicare negli elenchi previsti dall'alinea, nonché le modalità per la presentazione, esclusivamente in via telematica, degli stessi;
    

    
                  b) il termine di cui all'alinea può essere differito per esigenze di natura esclusivamente tecnico ovvero per particolari tipologie di contribuenti, anche in considerazione della dimensione dei dati da trasmettere.
    

    
              19-ter. In caso di omissione della comunicazione di cui al comma precedente, ovvero di invio della sfessa con dati incompleti o non veritieri, si applicano le disposizioni dell'articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n 471, e successive modificazioni.
    

    
              19-quater. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo provvede ad apportare le modifiche necessarie all'articolo 8-bis dei regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, al fine di adeguarlo a quanto stabilito dai commi 3 e 4 del presente articolo.
    

    
              19-quinquies. Dopo il comma 29 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono inseriti i seguenti:
    

    
              «29-bis. Al fine di contrastare rindebita effettuazione delle compensazioni previste dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i titolari di partita IVA, entro il quinto giorno precedente quello in cui intendono effettuare l'operazione di compensazione per importi superiori a 5.000 euro, comunicano all'Agenzia delle entrate, in via telematica, l'importo e la tipologia dei crediti oggetto della successiva compensazione. La mancata comunicazione da parte dell'Agenzia delle entrate al contribuente, entro il terzo giorno successivo a quello di comunicazione, vale come silenzio assenso.
    

    
              29-ter. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità, anche progressive, per l'attuazione delle disposizioni del comma 29-bis e, in particolare, sono stabilite le procedute di controllo volte ad impedire l'utilizzo indebito di crediti».
    

    
              19-sexies. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 16 del marzo 2014, come convertito dalla legge n. 68 del 2 maggio 2014, la lettera a) è soppressa.
    

    
              19-septies. A decorrere dal gennaio 2015 sono abrogate le seguenti disposizioni:
    

    
                  a) i commi 10, 11 e 12 dell'articolo 15 del decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
    

    
                  b) il comma 47 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n.244;
    

    
                  c) il comma 137 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.296;
    

    
                  d) gli articoli 15, 16, 17, 18 e 20 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 n. 601.
    

    
              Dopo il comma 42 aggiungere il seguente:
    

    
              «42-bis. L'articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
    

    
                  a) 15.000 euro, 23 per cento;
    

    
                  b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 27 per cento;
    

    
                  c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 38 per cento;
    

    
                  d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 41 per cento;
    

    
                  e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000 euro, 43 per cento;
    

    
                  f) oltre 100.000 euro e fino a 150.000 euro, 45 per cento;
    

    
                  g) oltre 150.000 euro, e fino a 200,000 euro, 47 per cento;
    

    
                  h) oltre 200.000 euro 49 per cento"».
    

    
      1.80
    

    
      URAS, BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, capoverso 1-bis, dopo le parole: «nell'anno» aggiungere le seguenti: «riconosciuto anche ai lavoratori percettori di misure di sostegno del reddito, inclusa la mobilità».
    

    
      1.81
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, capoverso comma 1-bis, sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:
    

    
              «1) 480 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 480 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 45 aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 639, le parole: "di una componente riferita al servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella" sono sostituite dalle seguenti: "della";
    

    
                  b) il comma 640 è abrogato;
    

    
                  c) i commi da 669 a 679 sono abrogati;
    

    
                  d) il comma 681 è abrogato;
    

    
                  e) al comma 682, la lettera b) è soppressa;
    

    
                  j) al comma 683 le parole da: "e le aliquote della TASI" fino a: "destinazione degli immobili" sono soppresse;
    

    
                  g) il comma 687 è abrogato;
    

    
                  h) al comma 688 le parole: "e della TASI" e le parole: "e alla TASI" sono soppresse;
    

    
                  i) al comma 730, capoverso comma 380-ter, lettera b), n. 2, le parole: "e dell'istituzione della TASI" sono soppresse;
    

    
                  j) al comma 731 le parole: "e della TASI" sono soppresse"».
    

    
      1.82
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, capoverso comma 1-bis, sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:
    

    
              «1) 480 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 480 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 1, al comma 90 dopo le parol:e «contributi previdenziali» aggiungere le seguenti: «e assistenziali (INPS ed INAIL)» e conseguentemente sopprimere le parole: «con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL».
    

    
      1.83
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, capoverso comma 1-bis, sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:
    

    
              «1) 480 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 480 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. li credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere i commi 17 e 18.
    

    
      1.84
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, capoverso comma 1-bis, sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:
    

    
              1) 720 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 720 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro.
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 45 aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i commi da 641 a 668 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "641. Il presupposto della TARI è la produzione di rifiuti.
    

    
              642. La TARI è dovuta da chiunque produca rifiuti urbani.
    

    
              643. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, fa TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie, in misura corrispondente alla quantità dei rifiuti conferita allo smaltimento finale.
    

    
              644. Nel caso di focali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TARI dovuta per la quantità di rifiuti urbani prodotti e destinata allo smaltimento finale, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. Per l'applicazione della TAR! si considerano le quantità dei rifiuti destinate allo smaltimento finale. 645. Per l'applicazione della TARI si considerano le quantità di rifiuti destinati allo smaltimento finale accertate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti. Relativamente all'attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili nei catasto edilizio urbano, può considerare come quantità assoggettabile alla Tari quella determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
    

    
              646. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano la quantità assoggettabile alla TARI rimane quella effettivamente prodotta o desumibile dalle quantità medie dei rifiuti.
    

    
              647. Nella determinazione della TARI non si tiene conto dei rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Per i rifiuti speciali assimilati che si producono nei magazzini di materie prime e di prodotti finiti la TAR! è dovuta nella misura del 40 per cento. Sono assimilabili i rifiuti prodotti negli uffici, nelle mense, negli spacci, nei bar e nei locali al servizio dei lavoratori o comunque aperti al pubblico, le cui superfici sono soggette alla TARI per intero. Non sono assimilabili i rifiuti che si formano nelle aree produttive.
    

    
              648. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria.
    

    
              649. Il comune, nella commisurazione della tariffa, applica i criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, in particolare quanto stabilito agli articoli 4, 5 e 6.
    

    
              650. In fase di prima applicazione ed, in ogni caso, non oltre un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma precedente e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dai comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti.
    

    
              651. A partire dal 2016, nella determinazione dei costi di cui al comma 455, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard.
    

    
              652. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento - e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i - costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.
    

    
              653. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, il costo, relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti.
    

    
              654. La TARI non è dovuta in caso di mancato svolgimento del Servizio di gestione dei rifiuti, ovvero è dovuta nella misura massima del 20 per cento della tariffa, in caso di effettuazione del servizio di gestione dei rifiuti in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dalle autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente. Le mancate entrate dovute a tali disservizi sono realizzate attraverso le penali previste o da prevedere nei rispettivi contratti di servizio stipulati tra ente locale e società affidataria del servizio stesso.
    

    
              655. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, la TARI si applica quanto disposto dal comma precedente.
    

    
              656. Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche.
    

    
              657. TI tributo non è dovuto in relazione alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al riciclaggio di cui all'articolo 183, comma 1, lettera u), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
    

    
              658. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o detengono temporaneamente locali od aree pubbliche o di uso pubblico, i comuni stabiliscono con il regolamento le modalità di applicazione della TARI, in base a tariffa giornaliera L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 60 giorni nel corso dello stesso anno solare.
    

    
              659. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento della TARI da effettuare con le modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero per l'imposta municipale secondaria di cui all'articolo Il del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla data di entrata in vigore della stessa.
    

    
              660. Per tutto quanto non previsto dai commi da 459 e 460 si applicano in quanto compatibili le disposizioni relative alla TARI annuale.
    

    
              661. È fatta salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Il tributo provinciale, commisurato alla quantità di rifiuti destinati allo smaltimento finale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo.
    

    
              662. Con regolamento da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dei dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti criteri, le modalità e le tecnologie per la realizzazione da parte dei comuni di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico e di sistemi di gestione caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati, svolto nelle forme ammesse dal diritto dell'Unione europea"».
    

    
      1.85
    

    
      MANGILI, LEZZI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, al capoverso comma 1-bis, sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:
    

    
              «1) 720 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 720 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, dopo il comma 45 aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. Con provvedimento del Direttore dell'agenzia delle entrate, da approvare entro 60 giorni dalla data di entrata'in vigore della presente legge, sono indicati i nuovi criteri di redazione dei modelli relativi alla dichiarazione dei redditi al fine di prevedere, per la destinazione dell'8 per mille allo Stato, la facoltà del dichiarante di destinare l'8 per mille ad una delle cinque sottocategorie di destinazione».
    

    
      1.86
    

    
      MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, capoverso «1-bis», sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:
    

    
              «1) 840 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 840 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 1, sostituire il comma 118 con il seguente:
    

    
              «118. Lo stanziamento del Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all'articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328, è incrementato di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      1.87
    

    
      BERTOROTTA, MANGILI, MORRA, CRIMI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, al capoverso «1-bis», i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «1) 855 euro per i12015, 755 euro per il 2016 e 655 euro a decorrere dal2017, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 855 euro per i12015, 755 euro per i12016 e 655 euro a decorrere dal 2017, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro;».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, il comma 154 è soppresso.
    

    
      1.88
    

    
      BERTOROTTA, MANGILI, MORRA, CRIMI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, al capoverso «1-bis», i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «1) 905 euro per il 2015, 855 euro per il 2016 e 805 euro a decorrere dal 2017, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 905 euro per il 2015, 855 euro per il 2016 e 805 euro a decorrere dal 2017, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro;».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 154, sostituire le seguenti parole: «di 1.000 milioni di euro per l'anno 2015, di 2.000 milioni di euro per l'anno 2016 e di 3.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2015, di 1.000 milioni di euro per l'anno 2016 e di 1.500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      1.89
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, capoverso «1-bis», i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «1) 920 euro per l'anno 2015, 840 euro per l'anno 2016 e 780 euro a decorrere dall'anno 2017, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 920 euro per l'anno 2015, 840 euro per l'anno 2016 e 780 euro a decorrere dall'anno 2017, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e importo di 2.000 euro;».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 1, sopprimere il comma 91.
    

    
      1.90
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, capoverso «1-bis», numeri 1) e 2), dopo le parole: «se il reddito complessivo» aggiungere le seguenti: «comprensivo di eventuali redditi soggetti a tassazione separata».
    

    
      1.92
    

    
      SCIASCIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. All'articolo 53, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:
    

    
                  "g) i compensi per l'attività professionale svolta, nonché quelli derivanti dall'incarico di amministratore, percepiti da persone fisiche che esercitino arti e professioni per il tramite delle società di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, da loro stesse partecipate.".
    

    
              «12-ter. All'articolo 5, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: "ai sensi della legge 12 giugno 1973, n. 349," è soppressa la parola: "nonché"; dopo le parole: "di cui al regio decreto-legge 26 settembre 1935, n. 1952", sono aggiunte le seguenti: "nonché le prestazioni svolte dai soci professionisti per il tramite delle società di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, da loro stessi partecipate, ivi incluse quelle derivanti dallo svolgimento degli incarichi di amministratori delle medesime società".».
    

    
      1.93
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 13, sopprimere le parole: «nel caso in culle stesse siano rese in forma elettronica».
    

    
      1.94
    

    
      BAROZZINO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
    

    
              «13-bis. I lavoratori dipendenti dei settori pubblico e privato, portatori di patologie gravi e/o sottoposti a cure post-operatori o a terapia salvavita, certificate annualmente da strutture sanitarie pubbliche, sono esclusi dal computo dei limiti massimi di assenza per malattia, previsti dalla contrattazione collettiva o individuale.
    

    
              13-ter. Il lavoratore di cui al comma 1 ha diritto alla conservazione del posto di lavoro, indipendentemente dalla durata del decorso della malattia e dei giorni di assenza dovute alle terapie salvavita.
    

    
              13-quater. Il lavoratore ha diritto alla conservazione del trattamento economico per il periodo e con le modalità previste dalla contrattazione collettiva o individuale.
    

    
              13-quinquies. Le disposizione di cui ai commi precedenti si applicano a tutti i datori di lavoro, indipendentemente dal numero dei lavoratori occupati.
    

    
              13-sexies. Ai soggetti di cui al comma 1 è riconosciuto un assegno mensile, che non concorre alla formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte e dei contributi. di importo pari a 600 euro.
    

    
              13-septies. L'assegno di cui al comma 5 è riconosciuto a decorrere dal lº gennaio 2015 e verrà erogato dalle sedi periferiche dell'INPS.
    

    
              13-octies. A copertura degli oneri finanziari di cui ai precedenti commi è istituito, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, il "Fondo per patologie gravi", di seguito denominato "Fondo". Le maggiori entrate derivanti dalle previsioni di cui ai successivi commi 8, 9, 10 accertate annualmente con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, affluiscono nel Fondo per essere riassegnate all'INPS per le finalità di cui al presente articolo.
    

    
              13-novies. A partire dal periodo d'imposta 2015, è istituita un'imposta patrimoniale ordinaria sulle grandi ricchezze, pari allo 0,5 per cento per una base imponibile di valore compreso tra 3 milioni euro e 4 milioni di euro, e una pari all'1 per cento per le basi imponibili di valore superiore a 4 milioni di euro. Per base imponibile dell'imposta s'intende la ricchezza netta delle famiglie superiore a 3 milioni di euro, costituita dalla somma delle attività reali e delle attività finanziarie al netto delle passività finanziarie compreso il patrimonio non strumentale delle società.
    

    
              13-decies. Sono soppressi a decorrere dal 1º gennaio 2015:
    

    
                  a) i commi 10, 11 e 12 dell'articolo 15 del decreto-legge n. 185 dei 2008, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
    

    
                  b) il comma 47 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
    

    
                  c) il comma 137 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
    

    
                  d) gli articoli 15, 16, 17, 18 e 20 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 601.
    

    
              13-undecies. L'articolo 11, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo lO, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
    

    
                  a) 15.000 euro, 23 per cento;
    

    
                  b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 27 per cento;
    

    
                  c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 38 per cento;
    

    
                  d) oltre 55.000 euro e fino. a 75.000 euro, 41 per cento;
    

    
                  e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000 euro, 43 per cento;
    

    
                  f) oltre 100.000 euro e fino a 150.000 euro, 45 per cento;
    

    
                  g) oltre 150.000 euro, e fino a 200.000 euro, 47 per cento;
    

    
                  h) oltre 200.000 euro 49 per cento"».
    

    
      1.95
    

    
      MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
    

    
              «13-bis. Ai fini della predisposizione di un piano di revisione dell'utilizzo del personale comandato e nelle more della definizione delle procedure di mobilità, sono fatti salvi, anche per l'anno scolastico 2015-2016, i provvedimenti di collocamento fuori ruolo di cui all'articolo 1, comma 58, della legge 24 dicembre 2012, n. 228».
    

    
              Conseguentemente: «al relativo onere si provvede, con una quota delle entrate di cui all'articolo 7, comma 39, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per un importo pari a 3,3 milioni di euro, di cui 1,1 milioni di euro per l'anno 2015 e 2,2 milioni di euro per l'anno 2016».
    

    
      1.96
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:
    

    
              «14-bis. Alla tariffa di cui all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 641, dopo il punto 8), aggiungere il seguente punto 9): "iscrizione nell'albo di cui all'articolo 31, comma 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58". La tassa è dovuta per le iscrizioni successive all'entrata In vigore della presente disposizione.
    

    
              14-ter. A tal fine, le funzioni di vigilanza sul promotori finanziari attribuite alla Consob dal citato decreto legislativo n. 58 del 1998 sono trasferite all'Organismo di cui all'articolo 31, comma 4, del medesimo decreto, che assume anche le funzioni dell'Organismo di cui agli articoli 18-bis, comma 6 e 18-ter, comma 3 nonché la denominazione di "Organismo di Vigilanza e Tenuta dell'Albo unico dei Consulenti finanziari". Tale Organismo, i cui organi statutari alla data di entrata in vigore della presente legge, restano in carica fino al 30 aprile 2019 al fine di assicurare la massima stabilità al nuovo assetto organizzativo, opera nel rispetto del principi e dei criteri stabiliti dalla Consob con proprio regolamento e sotto la vigilanza della medesima. I riferimenti all'Organismo di Tenuta dell'Albo dei promotori finanziari nonché alla Consob, contenuti agli articoli 18-bis, comma 6, 31 comma 7, 55 e 196, comma 2 del predetto decreto legislativo n. 58 del 1998, si intendono riferiti all'Organismo di cui al primo periodo. Sono abrogati i commi 2, 3,4 e 5, dell'articolo 18-bis del medesimo decreto legislativo n. 58 del 1998.
    

    
              14-quater. L'albo unico dei promotori finanziari di cui al citato articolo 31, comma 4, del decreto legislativo n. 58 del 1998, assume la denominazione di "albo unico dei consulenti finanziari", nel quale sono iscritti in tre distinte sezioni i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, i consulenti finanziari indipendenti e le società di consulenza finanziaria.
    

    
              14-quinquies. I "promotori finanziari" di cui all'articolo 31 del predetto decreto legislativo n. 58 del 1998 assumono la denominazione di "consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede" e i "consulenti finanziari" di cui all'articolo 18-bis del citato decreto assumono la denominazione di «consulenti finanziari indipendenti». Agli articoli 30, 31, 55, 166, 187-quater, 190, 191 e 196 del predetto decreto legislativo n. 58 del 1998, le parole: "promotori finanziari" o "promotore finanziario" ovunque ricorrenti sono sostituite dalle seguenti: "consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede" o "consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede" e negli articoli 18-bis e 190 del medesimo decreto legislativo n. 58 del 1998 le parole: "consulenti finanziari" sono sostituite dalle seguenti: "consulenti finanziari indipendenti".
    

    
              14-sexies. L'Organismo si avvale del proprio personale e di un contingente di personale anche con qualifica
    

    
              dirigenziale posto in posizione di distacco, comando o altro analogo istituto, da amministrazioni pubbliche incluse le Autorità amministrative indipendenti. L'Organismo rimborsa alle amministrazioni di appartenenza gli oneri relativi al citato personale, restando a carico dell'Organismo anche l'eventuale attribuzione di un compenso aggiuntivo. Al termine del periodo di distacco, comando o altro analogo istituto e degli eventuali rinnovi, il predetto personale rientra nell'amministrazione di appartenenza, salvo che, a richiesta del personale interessato, l'Organismo non lo immetta nel proprio organico a tempo indeterminato. A tal fine le disposizioni occorrenti per l'attuazione della disposizione di cui al primo periodo dell'articolo 29-bis della legge 28 dicembre 2005 n. 262 sono stabilite, in coerenza con il provvedimento di cui al quarto periodo del citato articolo 29-bis della legge n. 262 del 2005, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro i successivi 60 giorni. Si applica l'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n.127.
    

    
              14-septies. Entro sei mesi dall'adozione del regolamento di cui al comma 14-ter la Consob e l'Organismo per la tenuta dell'albo unico del promotori finanziari stabiliscono con protocollo di intesa le modalità operative ed i tempi del trasferimento delle funzioni, gli adempimenti occorrenti per dare attuazione al nuovo assetto statutario ed organizzativo, nonché le attività propedeutiche connesse all'iscrizione con esonero dalla prova valutativa delle persone fisiche consulenti finanziari Indipendenti e delle società di consulenza finanziaria. Con successive delibere da adottarsi, anche disgiuntamente, in conformità al preregolamento di cui al comma 14-ter ed al protocollo d'intesa la consob stabilisce:
    

    
                  a) alla data di avvio operatività dell'»albo unico dei consulenti finanziari»;
    

    
                  b) la data di avvio di operatività dell'»Organismo di Vigilanza e Tenuta dell'Albo dei consulentii finanziari«.
    

    
              14-octies. le maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui al comma 14-bis, nei limiti di 0,2 milioni di euro per l'anno 2016, affluiscono ad un apposito fondo da istituire presso il Ministero dell'economia e delle finanze da ..........................
    

    
      1.97
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:
    

    
              «14-bis. Alla tariffa di cui all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 641, dopo il punto 8), aggiungere il seguente punto 9): "Iscrizione nell'albo di cui all'articolo 31, comma 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58". la tassa è dovuta per le iscrizioni successive all'entrata in vigore della presente disposizione.
    

    
              14-ter. A tal fine, le funzioni di vigilanza sui promotori finanziari attribuite alla Consob dal citato decreto legislativo n. 58 del 1998 sono trasferite all'Organismo di cui all'articolo 31, comma 4, del medesimo decreto, che assume anche le funzioni dell'Organismo di cui agli articoli 18-bis, comma 6 e 18-ter, comma 3 nonché la denominazione di "Organismo di Vigilanza e Tenuta dell'Albo unico dei Consulenti finanziari". Tale Organismo, i cui organi statutari alla data di entrata In vigore della presente legge, restano in carica fino al 30 aprile 2019 al fine di assicurare la massima stabilità al nuovo assetto organizzativo, opera nel rispetto dei principi e dei criteri stabiliti'dalla Consob con proprio regolamento e sotto la vigilanza della medesima. I riferimenti all'Organismo di Tenuta dell'Albo dei promotori finanziari nonché alla Consob, contenuti agli articoli 18-bis, comma 6, 31 comma 7, 55 e 196, comma 2 del predetto decreto legislativo n. 58 del 1998, si intendono riferiti all'Organismo di cui al primo periodo. Sono abrogati i commi 2, 3, 4 e 5, dell'articolo 18-bis del medesimo decreto legislativo n. 58 del 1998.
    

    
              14-quater. L'albo unico dei promotori finanziari di cui al citato articolo 31, comma 4, del decreto legislativo n. 58 del 1998, assume la denominazione di "albo unico dei consulenti finanziari", nel quale sono iscritti in tre distinte sezioni i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, i consulenti finanziari indipendenti e le società di consulenza finanziaria.
    

    
              14-quinquies. I "promotori finanziari" di cui all'articolo 31 del predetto decreto legislativo n. 58 del 1998 assumono la denominazione di "consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede" e i "consulenti finanziari" di cui all'articolo 18-bis del citato decreto assumono la denominazione di "consulenti finanziari indipendenti", Agli articoli 30, 31, 55, 166, 187-quater, 190, 191 e 196 del predetto decreto legislativo n. 58 del 1998, le parole: "promotori finanziari" o "promotore finanziario" ovunque ricorrenti sono sostituite dalle seguenti: "consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede" o "consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede" e negli articoli 18-bis e 190 del medesimo decreto legislativo n. 58 del 1998 le parole: "consulenti finanziari" sono sostituite dalle seguenti: "consulenti finanziari indipendenti".
    

    
              14-sexies. l'Organismo si avvale del proprio personale e di un contingente di personale anche con qualifica
    

    
              dirigenziale posto in posizione di distacco, comando o altro analogo istituto, da amministrazioni pubbliche incluse le Autorità amministrative indipendenti. L'Organismo rimborsa alle amministrazioni di appartenenza gli oneri relativi al citato personale, restando a carico dell'Organismo anche l'eventuale attribuzione di un compenso aggiuntivo, Al termine del periodo di distacco, comando o altro analogo istituto e degli eventuali rinnovi, il predetto personale rientra nell'amministrazione di appartenenza, salvo che, a richiesta del personale interessato, l'Organismo non lo immetta nel proprio organico a tempo indeterminato. A tal fine le disposizioni occorrenti per l'attuazione della disposizione di cui al primo periodo dell'articolo 29-bis della legge 28 dicembre 2005 n. 262 sono stabilite, in coerenza con il provvedimento di cui al quarto periodo del citato articolo 29-bis della legge n. 262 del 2005, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro I successivi 60 giorni. Si applica l'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127.
    

    
              14-septies. Entro sei mesi dall'adozione del regolamento di cui al comma 14-ter la Consob e l'Organismo per la tenuta dell'albo unico del promotori finanziari stabiliscono con protocollo di intesa le modalità operative ed i tempi del trasferimento delle funzioni, gli adempimenti occorrenti per dare attuazione al nuovo assetto statutario ed organizzativo, nonché le attività propedeutiche connesse all'iscrizione con esonero dalla prova valutativa delle persone fisiche consulenti finanziari indipendenti e delle società di consulenza finanziaria. Con successive delibere da adottarsi, anche disgiuntamente, in conformità al predetto regolamento di cui al comma 14-ter ed al protocollo d'intesa, la Consob stabilisce:
    

    
                  a) la data di avvio di operatività dell"'albo unico del consulenti finanziari";
    

    
                  b) la data di avvio di operatività dell"'Organismo di Vigilanza e Tenuta dell'Albo unico dei Consulenti finanziari"».
    

    
      1.103
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15, dopo le parole: «nell'anno 2015», aggiungere: «, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 600 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017».
    

    
      1.104
    

    
      BAROZZINO, URAS, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
    

    
              15-bis. Al fine combattere la povertà estrema rappresentata da soggetti disoccupati e da soggetti fiscalmente incapienti, e nella prospettiva che tale misura porti a effetti macroeconomici significativi ai fini della ripresa economica, ai soggetti che percepiscono redditi di cui all'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto dei Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, lettere a) dei commi 1, 3 e 4, (nonché ai soggetti disoccupati, come definiti dalle lettere c), d), e) ed f) del comma 2 dell'articolo 1 dei decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, è riconosciuto un assegno mensile, che non concorre alla formazione del reddito, di importo pari a 80 euro.
    

    
              15-ter. L'assegno di cui al comma 1 è riconosciuto a decorrere dal 1º gennaio 2015 e verrà erogato dalle sedi INPS.
    

    
              l5-quater. A copertura degli oneri finanziari di cui ai precedenti commi è istituito, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, il «Fondo per l'equità», di seguito denominato «Fondo». Le maggiori entrate derivanti dalle previsioni di cui ai successivi commi 5, 6, 7 accertate annualmente con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, affluiscono nel Fondo per essere riassegnate all'INPS per le finalità di cui al presente articolo.
    

    
              15-quinquies. A partire dal periodo d'imposta 2015, è istituita un'imposta patrimoniale ordinaria sulle grandi ricchezze, pari allo 0,5 per cento per una base imponibile di valore compreso tra 3 milioni euro e,4 milioni di euro, e una pari all'1 per cento per le basi imponibili di valore superiore a 4 milioni di euro. Per base imponibile dell'imposta s'intende la ricchezza netta delle famiglie superiore a 3 milioni di euro, costituita dalla somma delle attività reali e delle attività finanziarie al netto delle passività finanziarie compreso il patrimonio non strumentale delle società.
    

    
              15-sexies. Sono soppressi a decorrere dallo gennaio 2015:
    

    
                  a) i commi 10, 11 e 12 dell'articolo 15 del decreto-legge n. 185 dei 2008, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
    

    
                  b) il comma 47 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
    

    
                  c) il comma 137 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
    

    
                  d) gli articoli 15, 16, 17, 18 e 20 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 601.
    

    
              15-septies. L'articolo 11, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, è sostituito dal seguente:
    

    
              «1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
    

    
                  a) 15.000 euro, 23 per cento;
    

    
                  b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 27 per cento;
    

    
                  c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 38 per cento;
    

    
                  d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 41 per cento;
    

    
                  e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000 euro, 43 per cento;
    

    
                  f) oltre 100.000 euro e fino a 150.000 euro, 45 per cento;
    

    
                  g) oltre 150.000 euro, e fino a 200.000 euro, 47 per cento;
    

    
                  h) oltre 200.000 euro 49 per cento.
    

    
      1.106
    

    
      ROMANO, PANIZZA, BATTISTA, ZIN, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15, aggiungete il seguente:
    

    
              «15-bis. Al comma 1 dell'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è aggiunto il seguente comma:
    

    
              "1-bis. il limite previsto dal comma che precede non si applica nell'ipotesi di compensazione orizzontale in caso di accertata situazione di difficoltà del contribuente per carenza di liquidità da destinare a scopi aziendali primari (retribuzioni, materie prime e utenze)"»
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 25.000.000;
    

    
              2016: - 25.000.000;
    

    
              2017: - 25.000.000.
    

    
      1.108
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 16 e 19 e dopo il comma 20 aggiungere il seguente:
    

    
              «20-bis. Al fine di accelerare gli interventi di bonifica da amianto e di messa in sicurezza degli edifici scolastici, il Fondo unico per l'edilizia scolastica, di cui all'articolo 11, comma 4-sexies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è incrementato di 5 miliardi di euro nell'anno 2015 e di 4,3 miliardi di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, i criteri di assegnazione e di ripartizione delle risorse, sono analoghi e proporzionali a quelli previsti dai commi 8-quater, e 8-quinquies, articolo 18, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98».
    

    
              Conseguentemente alla tabella E, Missione Competitività e sviluppo delle imprese, Programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo, voce Ministero sviluppo economico, decreto-legge n. 321 del 1996, articolo 5 comma 2 punto a: sviluppo tecnologico del settore aeronautico, interventi diversi (1.1 - cap. 7420/p) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 40.000.000;
    

    
                  CS: - 40.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 40.000.000;
    

    
                  CS: - 40.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 40.000.000;
    

    
                  CS: - 40.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla medesima tabella E, Missione Competitività e sviluppo delle imprese, Programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo, voce Ministero sviluppo economico, decreto-legge n.321 del 1996, articolo 5 comma 2 punto b: sviluppo tecnologico del settore aeronautico, interventi diversi (1.1 - cap. 7420/p) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 40.000.000;
    

    
                  CS: - 40.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 80.000.000;
    

    
                  CS: - 80.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 60.000.000;
    

    
                  CS: - 60.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla medesima tabella E, Missione Competitività e sviluppo delle imprese, Programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo, voce Ministero sviluppo economico, decreto-legge n. 321 del 1996, articolo 5 comma 2 punto c: sviluppo tecnologico del settore aeronautico, interventi diversi (1.1 - cap. 7420/p) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 40.000.000;
    

    
                  CS: - 40.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 70.000.000;
    

    
                  CS: - 70.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 155.000.000;
    

    
                  CS: - 155.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla medesima tabella E, Missione Competitività e sviluppo delle imprese, Programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo, voce Ministero sviluppo economico Legge finanziaria n. 266 del 2005, articolo 1 comma 95 punto 3: contributo per il proseguimento del Programma di sviluppo per l'acquisizione delle unità navali FREEM, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7485) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 778.000.000;
    

    
                  CS: - 778.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 526.000.000;
    

    
                  CS: - 526.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 470.000.000;
    

    
                  CS: - 470.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla medesima tabella E, Missione Competitività e sviluppo delle imprese, Programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo, voce Ministero sviluppo economico, Legge finanziaria n. 244 del 2007, articolo 2 comma 179 punto a: programmi europei aeronautici, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 74211p) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 20.000.000;
    

    
                  CS: - 20.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 20.000.000;
    

    
                  CS: - 20.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 20.000.000;
    

    
                  CS: - 20.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla medesima tabella E, Missione Competitività e sviluppo delle imprese, Programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività, di responsabilità sociale d'impresa e movimento, cooperativo, voce Ministero sviluppo economico, Legge finanziaria n. 244 del 2007, articolo 2 comma 179 punto b: programmi europei aeronautici, interventi a: favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7421/p) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla medesima tabella E, Missione Competitività e sviluppo delle imprese, Programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo, voce Ministero sviluppo economico, Legge finanziaria n. 244 del 2007, articolo 2 comma 179 punto c: programmi europei aeronautici, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7421/p) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla medesima tabella E, Missione Competitività e sviluppo delle imprese, Programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo, voce Ministero sviluppo economico, Legge finanziaria n. 244 del 2007, articolo 2 comma 180: programmi europei aeronautici, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7421/p) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 925.000.000;
    

    
                  CS: - 925.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 757.000.000;
    

    
                  CS: - 757.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 717.000.000;
    

    
                  CS: - 717.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla medesima tabella E, Missione Competitività e sviluppo delle imprese, Programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo, voce Ministero sviluppo economico, decreto-legge n.215 del 2011, articolo 5 comma 4: finanziamento dello sviluppo tecnologico del settore aeronautico, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7420/p) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 125.000.000;
    

    
                  CS: - 125.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla medesima tabella E, Missione Competitività e sviluppo delle imprese, Programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo, voce Ministero sviluppo economico, Legge di stabilità n. 147 del 2013, articolo 1 comma 37 punto 1: contributi ventennali settore marittimo - difesa nazionale, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7419/p) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 37.113.953;
    

    
                  CS: - 37.113.953.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 37.553.291;
    

    
                  CS: - 37.553.291.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 37.444.305;
    

    
                  CS: - 37.444.305.
    

    
              Conseguentemente alla medesima tabella E, Missione Competitività e sviluppo delle imprese, Programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo, voce Ministero sviluppo economico, Legge di stabilità n. 147 del 2013, articolo 1 comma 37 punto 2: contributi ventennali settore marittimo - difesa nazionale, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7419/p) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 102.063.371;
    

    
                  CS: - 102.063.371.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 103.271.550;
    

    
                  CS: - 103.271.550.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 102.971.838;
    

    
                  CS: - 102.971.838.
    

    
              Conseguentemente alla medesima tabella E, Missione Competitività e sviluppo delle imprese, Programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività, di responsabilità sociale, d'impresa e movimento cooperativo, voce Ministero sviluppo economico, Legge di stabilità n. 147 del 2013, articolo 1 comma 37 punto 3: contributi ventennali settore marittimo - difesa nazionale, interventi a favore delle imprese industriali (1.1. - cap. 7419/p) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  ;
    

    
                  CS:  -  .
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 331.620.406;
    

    
                  CS: - 331.620.406.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 551.783.857;
    

    
                  CS: - 551.783.857.
    

    
      1.109
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 16 e 19.
    

    
      1.110
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire i commi da 16 a 19 con i seguenti:
    

    
              «16. Il Fondo per il Piano triennale straordinario per il lavoro di cui all'articolo 1, comma 90, della presente legge, è finanziato, oltre che con le maggiori entrate ed i risparmi determinati dalle disposizioni di cui ai commi da 95 a 22, con il trasferimento da parte dell'erario a tale Fondo di 5 miliardi di euro per l'anno 2015 e di 4,3 miliardi per ciascuno degli anni 2016 e 2017.
    

    
              16-bis. Al fine di fare fronte all'emergenza lavorativa tramite un Piano triennale straordinario per il lavoro per gli anni 2015-2017, viene istituito presso il ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo per il Piano straordinario per il lavoro alimentato come stabilito dalle disposizioni di cui al presente articolo.
    

    
              16-ter. Per definire le modalità di attuazione del Piano triennale per il lavoro e per contribuire alla realizzazione di un Programma triennale di interventi urgenti ai fini ecologici e sociali, il Governo adotta, su proposta dei Ministri del lavoro e delle politiche sociali, dello sviluppo economico dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, della pubblica istruzione dell'università e della ricerca e delle politiche agricole alimentari e forestali, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, uno o più regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400.
    

    
              16-quater. I regolamenti di cui al comma 2 si attengono ai seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) costituzione di una Agenzia per lo sviluppo dell'occupazione con il compito di assumere disoccupati con contratti a tempo determinato per la realizzazione del Programma triennale di interventi urgenti ai fini ecologici e sociali le cui spese annue non possono superare il limite massimo di 3 milioni di euro;
    

    
                  b) previsione nel programma triennale di azioni di contrasto del dissesto idrogeologico, di un piano per la messa in sicurezza degli edifici scolastici, della realizzazione dell'autonomia e dell'efficientamento energetici degli edifici pubblici, di un piano straordinario per la creazione di asili nido pubblici;
    

    
                  c) ripartizione regionale e per aree di particolare disagio occupazionale delle risorse e dei disoccupati da avviare alle attività;
    

    
                  d) previsione delle modalità per la presentazione di progetti attinenti al Programma;
    

    
                  e) previsione delle modalità di presentazione della domanda e dei criteri per stabilire le priorità nell'avvio dei disoccupati alle attività;
    

    
                  j) previsione delle modalità di espletamento dell'attività dei disoccupati assunti, inclusi la previsione di attività formative;
    

    
                  g) previsione delle modalità per il vaglio da parte dell'Agenzia dei progetti presentati dando priorità alle ricadute occupazionali, ma anche a quelle produttive in termini di nuovi processi, prodotti o servizi;
    

    
                  h) previsione di forme di collaborazione per la realizzazione dei progetti con università, dipartimenti, centri di ricerca dipartimentali e/o interdipartimentali;
    

    
                  i) definizione delle modalità con le quali l'Agenzia rendiconta annualmente dei risultati conseguiti nella realizzazione dei singoli programmi e piani di cui al comma 2;
    

    
                  j) definizione delle modalità per la partecipazione dei cittadini interessati all'elaborazione ed al controllo dell'attuazione dei progetti di cui alla lettera d).
    

    
              16-quinquies. Sugli schemi di regolamenti di cui ai comma 2 è acquisita l'intesa della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e il parere del Consiglio di Stato e delle competenti Commissioni parlamentari. I pareri sono espressi entro trenta giorni dalla ricezione. Decorso tale termine, i regolamenti sono comunque emanati.
    

    
              16-sexies. Al Fondo di cui al comma 1, oltre ai maggiori introiti ed ai maggiori risparmi derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 5-bis e dalle modifiche all'articolo 26, comma 11, della presente legge, confluiscono le maggiori entrate ed i risparmi determinati dalle disposizioni di cui ai commi da 6 a 22, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede con proprio decreto ad autorizzare le spese per i diversi programmi del Piano per il lavoro sulle base delle risorse del Fondo stesso.
    

    
              16-septies. Al finanziamento del fondo di cui al comma 1 si provvede anche, quanto a un miliardo di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, a valere sulla corrispondente riprogrammazione delle risorse del fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, già destinate agli interventi del Piano di azione coesione, ai sensi dell'articolo 23, comma 4, della legge 12 novembre 2011, n. 183, che, dal sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze, risultano non ancora impegnate alla data del 30 settembre 2014.
    

    
              16-octies. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Gruppo di azione coesione di cui al decreto del Ministro della coesione territoriale 1º agosto 2012 provvede all'individuazione delle specifiche linee di intervento oggetto di riprogrammazione ai sensi del comma 6. Le predette risorse sono versate all'entrata del bilancio dello Stato e restano acquisite all'Erario.
    

    
              16-nonies. I benefici contributivi di cui all'articolo 8, comma 9, della legge 29 dicembre 1990, n. 407, e successive modificazioni, sono soppressi con riferimento alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 1º gennaio 2015. Le maggiori entrate contributive derivanti da tale soppressione confluiscono nel Fondo di cui al comma 1.
    

    
              16-decies. regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare effetti positivi, ai fini dell'indebitamento netto, non inferiori a 500 milioni di euro per l'anno 2015, a 1.500 milioni di euro per l'anno 2016 e a 1.700 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017. Con uno o più decreti dei Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione dei presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
    

    
              17. Le spese sostenute dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi, sono ridotte in misura tale da assicurare almeno 200 milioni per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e almeno 250 milioni di euro a decorrere dal 2017. La presente disposizione non si applica alle autovetture utilizzate dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica. I contratti di locazione o noleggio in corso alla data di entrata in vigore della presente legge possono essere ceduti, anche senza l'assenso del contraente privato, alle Forze di polizia, con il trasferimento delle relative risorse finanziarie sino alla scadenza del contratto, fermi restando i limiti di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre 2011, l'utilizzo delle autovetture di servizio e di rappresentanza assegnate in uso esclusivo è concesso per le sole esigenze di servizio del titolare. La violazione delle disposizioni di cui alla presente lettera è valutabile ai fini della responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al fine di garantire flessibilità e razionalità nella gestione delle risorse, in conseguenza della riduzione del parco auto il personale già adibito a mansioni di autista o di supporto alla gestione del parco auto ove appartenente ad altre amministrazioni, è restituito con decorrenza immediata alle amministrazioni di appartenenza. Il restante personale è conseguentemente assegnato a mansioni differenti, con assegnazione di un profilo professionale coerente con le nuove mansioni, fermi restando l'area professionale di appartenenza ed il trattamento economico fondamentale in godimento.
    

    
              17-bis. L'aliquota dell'addizionale di cui al comma 16 dell'articolo 81 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1 punto percentuale.
    

    
              17-ter. All'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, le parole "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti "nei limiti del 95 per cento".
    

    
              17-quater. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modifiche: a) all'articolo 6, comma 8, le parole "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti "nella misura del 95 per cento"; b) all'articolo 6, comma 9, le parole "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti "nella misura del 95 per cento"; c) all'articolo 7, comma 2, le parole "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti "nella misura del 95 per cento".
    

    
              17-quinquies. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: "nella misura del 26 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 35 per cento".
    

    
              18. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 491, primo periodo premettere le parole: "In attesa dell'introduzione di una normativa europea, in via transitoria";
    

    
                  b) al medesimo comma 491, sostituire le parole: "Per valore della transazione si intende il valore dei saldo netto delle transazioni regolate giornalmente relative al medesimo strumento fInanziario e concluse nella stessa giornata operativa da un medesimo soggetto, ovvero il corrispettivo versato." con le seguenti: "Per valore della transazione si intende il valore della singola operazione.", e sostituire le parole: "Sono altresì esclusi dall'imposta i trasferimenti di proprietà di azioni negoziate in mercati regolamentari o sistemi multilaterali di negoziazione emesse da società la cui capitalizzazione media nel mese di novembre dell'anno precedente a quello in cui avviene il trasferimento di proprietà sia inferiore a 500 milioni di euro" con le seguenti: "Sono altresi escli dall'imposta i trasferimenti di proprietà di azioni emesse da società la cui capitalizzaziolle media nel mese di novembre dell'anno precedente a quello in cui avviene il trasferimento di proprietà sia inferiore a 500 milioni di euro";
    

    
                  c) dal comma 492, eliminare le parole: "che abbiano come sottostante prevalentemente uno o più strumenti finanziari di cui al comma 491, o il cui valore dipenda prevalentemente da uno o più degli strumenti finanziari di cui al medesimo comma,", ", che permettano di acquisire o di vendere prevalentemente uno o più strumenti finanziari di cui al comma 4910 che comportino un regolamento in contanti determinato con riferimento prevalentemente a uno o più strumenti finanziari indicati al precedente comma" e sostituire le parole "ad imposta in misura fissa, determinata con riferimento alla tipologia di strumento e al valore del contratto, secondo la tabella 3 allegata alla presente legge" con le parole "ad imposta con aliquota dello 0,05 per cento sul valore della transazione";
    

    
                  d) dopo il comma 499, aggiungere il seguente:
    

    
              "499-bis. Nella nota 3-ter all'articolo 13 della tariffa allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 'Non sono altresì soggette all'imposta le comunicazioni relative ai depositi di titoli emessi con modalità diverse da quelle cartolari e comunque oggetto di successiva dematerializzazione, il cui complessivo valore nominale o di rimborso posseduto presso ciascuna banca sia pari o inferiore a mille euro,'";
    

    
                  e) al comma 500, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Quanto previsto in via transitoria nei commi dal 491 al presente deve essere adeguato alla normativa europea in fase di definizione (proposta di direttiva COM (2013) 71), entro sei mesi dall'entrata in vigore di quest'ultima, prevedendo, in particolare l'introduzione del principio di emissione a complemento dei più generale principio di residenza onde limitare quanto più possibile i fenomeni di delocalizzazione degli istituti finanziari".
    

    
              18-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di applicazione delle modifiche introdotte all'imposta sulle transazioni finanziarie dal precedente comma 15.
    

    
              18-ter. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 16 del 6 marzo 2014, come convertito dalla legge n. 68 del 2 maggio 2014, la lettera a) è soppressa.
    

    
              18-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate le seguenti disposizioni:
    

    
                  a) articolo 37, comma 4-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 (TUIR), ultimo periodo;
    

    
                  b) articolo 90, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 (TUIR) il terzo ed il quarto periodo; articolo 144, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 (TUIR) il terzo periodo ed il quarto periodo.
    

    
              18-quinquies. A partire dal periodo d'imposta 2015 è istituita un'imposta patrimoniale ordinaria sulle grandi ricchezze, la cui base imponibile è costituita dalla ricchezza, netta delle famiglie superiore ad 800.000 euro risultante dalla somma delle attività reali e delle attività finanziarie al netto delle passività finanziarie incluso il patrimonio non strumentale delle società, nella misura dello 0,7 per cento per un imponibile da 800.000 euro a 2 milioni, e nella misura dell'1 per cento per ricchezze, di valore superiore ai 2 milioni.
    

    
              18-sexies. Ai fini dell'accertamento del valore patrimoniale da assoggettare all'imposta di cui al comma 19 precedente, si ricorre all'utilizzo delle informazioni desunte dai pubblico registro dei beni mobili registrati e dei dati trasmessi dai soggetti emittenti nello Stato valori mobiliari.
    

    
              18-septies. Al fine di evitare la doppia imposizione, dall'imposta determinata ai sensi dei precedenti commi 19 e 20 si detrae un importo pari all'imposta netta già pagata sulle medesime attività.
    

    
              18-octies. L'articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
    

    
                  a) fino a 15.000 euro, 23 per cento;
    

    
                  b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 27 per cento;
    

    
                  c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 38 per cento;
    

    
                  d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 41 per cento;
    

    
                  e) oltre 75.000 euro, e fino a 100.000 euro, 43 per cento;
    

    
                  f) oltre 100.000 euro e fino a 150.000 euro, 45 per cento;
    

    
                  g) oltre 150.000 euro, e fino a 200.00 euro, 47 per cento;
    

    
                  h) oltre 200.000 euro 49 per cento.
    

    
              18-nonies. Per finanziare gli interventi contro il dissesto idrogeologico e gli interventi integrati finalizzati alla riduzione del rischio, alla tutela e al recupero degli ecosistemi e della biodiversità e che integrino gli obiettivi della Direttiva 2000/60/CE, che istituisce il quadro per razione comunitaria in materia di acque, e della Direttiva 2007/60/CE, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, è autorizzata una spesa annua per il triennio 2015-2017 pari al 10 per cento delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
    

    
              18-decies. Per il finanziamento e l'implementazione dei servizi socio educativi per la prima infanzia al fine di incrementare la presa in carico degli utenti di detti servizi, sono stanziati finanziamenti pari al 5 per cento delle risorse del fondo di cui al comma 1 per ciascun anno del triennio 2015-2017 per la realizzazione di nuovi asili nido pubblici, nonché per la manutenzione e la messa in sicurezza degli asili nido pubblici esistenti. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro novanta giorni dalla data di approvazione della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, e le modalità di ripartizione delle risorse tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano.
    

    
              19. Per gli anni 2015, 2016 e 2017, nel saldo finanziario in termini di competenza mista rilevate ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le spese in conto capitale collegato ai progetti di cui al comma 3 sostenute dalle regioni, dalle province e dai comuni, per un importo complessivo annuo pari al 15 per cento del Fondo di cui al comma 2 per ciascun anno del triennio 2015-2017. Ai fini della distribuzione della predetta esclusione tra i singoli enti territoriali, gli enti locali e le regioni comunicano all'Agenzia gli spazi finanziari di cui necessitano per sostenere i pagamenti di cui al presente comma.
    

    
              19-bis. Con decreto del ministero dell'economia e delle finanze, sulla base di una relazione dell'Agenzia in riferimento alle comunicazioni degli enti territoriali di cui al comma 25, sono individuati su base proporzionale, gli importi dei pagamenti da escludere dal patto di stabilità interno.
    

    
              19-ter. Per la prosecuzione degli interventi per la messa in sicurezza di edifici scolastici è autorizzato lo stanziamento di una somma annua pari al15 per cento del Fondo di cui al comma 1, per ciascun anno del triennio 2015-2017.
    

    
              19-quater. Al fine di favorire gli interventi per incrementare l'efficienza e la prestazione energetica negli edifici pubblici e la riduzione del consumo di energia dei medesimi edifici, anche nei rispetto degli obiettivi e delle disposizioni di cui al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2013, n. 90, per una transizione verso gli edifici a energia quasi zero, sono stanziate risorse pari al 5 per cento del Fondo di cui al comma 1 per ciascun anno del triennio 2015-2017. Con decreto del Minitero dello sviluppo economico sentito, il Ministero dell'economia, da emanare entro sessanta giorni dalla data di approvazione della presente legge, previo parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dal 2016» con le seguenti: «è ridotta di 638 milioni di euro per l'anno 2015 e di 600 milioni a decorrere dal 2016».
    

    
      1.111
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire i commi da 16 a 19 con i seguenti:
    

    
              «16. A decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013, i commi 1 e 4 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono abrogati.
    

    
              17. Sono fatti salvi gli effetti del comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, ai fini della determinazione dell'acconto relativo al periodo di imposta successivo a quello in corso al31 dicembre 2013 secondo, il criterio previsionale, di cui all'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154.
    

    
              18. Le risorse rinvenienti dall'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo, opportunamente rendicontate, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, fino all'importo massimo di 7 miliardi di euro per l'anno 2015 e 5 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2016, ad un apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico finalizzato:
    

    
              1) all'erogazione di finanziamenti a tasso agevolato a soggetti privati che investono in ricerca e sviluppo nei settori:
    

    
                  a) delle energie rinnovabili, del risparmio energetico e dei servizi collettivi ad alto contenuto tecnologico, nonché nell'ideazione di nuovi prodotti che realizzano un significativo miglioramento della protezione dell'ambiente per la salvaguardia dell'assolto idrogeologico e le bonifiche ambientali, nonché nella prevenzione dei rischio sismico;
    

    
              b) dell'incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia nei settori civile, industriale e terziario, compresi gli interventi di social housing;
    

    
                  c) dei processi di produzione o di valorizzazione di prodotti, processi produttivi od organizzativi ovvero servizi che, rispetto alle alternative disponibili, comportino una riduzione dell'inquinamento e dell'uso delle risorse nell'arco dell'intero ciclo di vita;
    

    
                  d) della piaillficazione di interventi nell'ambito della gestione energetica, attraverso lo sviluppo di soluzioni hardware e software che consentano di ottimizzare i consumi, e della demotica;
    

    
                  e) dello sviluppo di soluzioni per la gestione del ciclo dei rifiuti, con particolare riferimento ai modelli di raccolta, trattamento e recupero, e per la gestione idrica, attraverso la progettazione di strumenti che garantiscano un monitorando più attento della rete idrica;
    

    
                  j) progettazione di nuovi sistemi di mobilità ecologici e sostenibili, anche attraverso la definizione di processi che possano ottimizzare la logistica dell'ultimo miglio e le attività di trasporto proprie delle compagnie private in aree urbane, tenendo in considerazione il traffico generato la congestione, l'inquinamento e il dispendio energetico;
    

    
              2) a sostenere la nascita di imprese operanti nei settori delle tecnologie innovative e lo sviluppo delle imprese operanti in settori a tecnologia avanzata, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese, nonché a favorire la valorizzazione e il trasferimento del patrimonio di conoscenza scientifica e tecnologica presente nel sistema della ricerca pubblica e privata per incrementare lo sviluppo economico, compresi gli spin off accademici, al fine di sviluppare processi di ricerca comuni tra imprese, università e centri di ricerca pubblici.
    

    
              19. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono disciplinate le modalità di funzionamento del fondo di cui al comma 3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.112
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire i commi da 16 a 19 con i seguenti:
    

    
              «16. A decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013, i commi 1 e 4 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono abrogati.
    

    
              17. Sono fatti salvi gli effetti del comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, ai fini della determinazione dell'acconto relativo al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013 secondo il criterio previsionale, di cui all'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154.
    

    
              18. Le risorse rinvenienti dall'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo, opportunamente rendicontate, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere Rassegnate, fino all'importo massimo di 7 miliardi di euro per l'anno 2015 e 5 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2016, ad un apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente, finalizzato:
    

    
              a) a un Piano pluriennale di investimenti per l'adattamento ai cambiamenti climatici e per la messa in sicurezza del territorio e il contrasto al dissesto idrogeologico;
    

    
                  b) alla riduzione del rischio idrogeologico attraverso misure volte a favorire la delocalizzazione di immobili e di infrastrutture potenzialmente pericolosi e situati in aree a rischio idrogeologico;
    

    
                  c) a un piano straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine;
    

    
                  d) a interventi finalizzati alla tutela del territorio, del patrimonio naturalistico, e per il contenimento del consumo di suolo;
    

    
                  e) al finanziamento delle attività di bonifica e di ripristino dei siti inquinati, con particolare priorità per l'inquinamento da amianto.
    

    
              19. Agli interventi di cui alla lettera a) del precedente comma, è destinato non meno del 50 per cento delle risorse complessive del Fondo.
    

    
              19-bis. Le risorse sono ripartite d'intesa con la Conferenza unificata Stato-Regioni, città e autonomie locali, e previ accordi di programma con gli enti territoriali e locali interessati, che individuano gli interventi prioritari necessari e i soggetti che vi provvedono».
    

    
      1.113
    

    
      CERVELLINI, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire i commi da 16 a 18 con i seguenti:
    

    
              «16. A decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013, i commi 1 e 4 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono abrogati.
    

    
              17. Sono fatti salvi gli effetti del comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, ai fini della determinazione dell'acconto relativo al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013 secondo il criterio previsionale, di cui all'articolo 4 del decreto legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154.
    

    
              18. Le risorse rinvenienti dall'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo, opportunamente rendicontate, sorto versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, fino all'importo massimo di 7 miliardi di euro per l'anno 2015 e 5 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2016, al Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale nelle Regioni a statuto ordinario, ai sensi dell'articolo 16-bis, comma 1 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Tali risorse sono finalizzate esclusivamente al miglioramento e all'incremento del trasporto ferroviario regionale di pendolari e per sostenere piani per la mobilità sostenibile».
    

    
      1.114
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso «4-octies», sostituire il primo periodo con il seguente: «Di fronte ad un aumento degli investimenti, superiore alla media degli ultimi tre anni, o ad un aumento netto della occupazione a tempo indeterminato, fermo restando quanto stabilito dal presente articolo ed in deroga a quanto stabilito negli articoli precedenti, per i soggetti che determinano la produzione netta ai sensi degli articoli da 5 a 9, è ammessa in deduzione la differenza tra costo complessivo per il personale dipendente a tempo indeterminato e le deduzioni spettanti ai sensi dei commi 1, lettera a), 1-bis, 4-bis.1 e 4-quarter del presente articolo».
    

    
      1.115
    

    
      BAROZZINO, URAS, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso 4-octies, dopo le parole: «5 a 9», aggiungere le seguenti: «e che non abbiano avviato nell'ultimo triennio procedure di licenziamento a carico di nessun dipendente o procedure di delocalizzazione dell'attività con conseguente riduzione dei livelli occupazionali,».
    

    
      1.116
    

    
      BAROZZINO, URAS, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso 4-octies, dopo le parole: «5 a 9», aggiungere le seguenti: «e che non abbiano avviato nell'ultimo triennio procedure di licenziamento a carico di nessun dipendente».
    

    
      1.117
    

    
      BAROZZINO, URAS, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso 4-octies, dopo le parole: «5 a 9», aggiungere, le seguenti: «che non abbiano avviato nell'ultimo triennio procedure di delocalizzazione dell'attività con conseguente riduzione dei livelli occupazionali,».
    

    
      1.120
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso comma 4-octies sopprimere le parole: «con contratto a tempo indeterminato».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, sostituire il comma 226 con il seguente:
    

    
              «226. I risparmi ottenuti in seguito all'applicazione dei costi standard in ambito sanitario conseguente all'individuazione delle 3 Regioni benchmark da parte della Conferenza Stato-Regioni, nella seduta del5 dicembre 2013, determinano a decorrere dall'anno 2015 una riduzione del livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale cui concorre ordinariamente lo Stato pari a 2.000 milioni di euro. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato Regioni, la quota di risparmi è imputata a ciascuna Regione In misura inversamente proporzionale al livello di applicazione dei costi standard, come verificato dai tavoli tecnici di cui all'intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005.».
    

    
      1.121
    

    
      BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, LIUZZI, ZIZZA, IURLARO, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso comma 4-octies sopprimere le parole: «con contratto a tempo indeterminato».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, sostituire il comma 226 con il seguente:
    

    
              «226. I risparmi ottenuti in seguito all'applicazione dei costi standard in ambito sanitario conseguente all'individuazione delle 3 Regioni benchmark da parte della Conferenza Stato-Regioni, nella seduta del 5 dicembre 2013, determinano a decorrere dall'anno 2015 una riduzione del livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale cui concorre ordinariamente lo Stato pari a 2.000 milioni di euro. Con decreto del Ministro della Salute. di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. previa intesa in sede di Conferenza Stato Regioni, la quota di risparmi è imputata a ciascuna Regione in misura inversamente proporzionale al livello di applicazione dei costi standard. come verificato dai tavoli tecnici di cui all'intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005».
    

    
      1.122
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso «4-octies», sopprimere le parole: «con contratto a tempo indeterminato», ed aggiungere dopo: «dipendente» le seguenti parole: «e assimilato ai sensi dell'articolo 50 del TUIR».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 105.000.000;
    

    
              2016: - 105.000.000;
    

    
              2017: - 105.000.000.
    

    
              Ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      1.123
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso «4-octies», dopo le parole: «a tempo indeterminato», aggiungere le seguenti: «e a tempo determinato ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 105.000.000;
    

    
              2016: - 105.000.000;
    

    
              2017: - 105.000.000.
    

    
              Ridurre del 3 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      1.124
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso 4-octies dopo le parole: «con contratto a tempo indeterminato» aggiungere le seguenti: «e con contratto a tempo determinato».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente del 1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      1.125
    

    
      BOCCA, D'ALI', PELINO, MANDELLI, FABBRI, LANGELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso 4-octies, dopo le parole: «a tempo Indeterminato» aggiungere le seguenti parole: «nonché per il personale assunto con contratto a tempo determinato per lo svolgimento di attività stagionali di cui all'articolo 5, comma 4-ter del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368.».
    

    
              Conseguentemente, alla allegata tabella A, ridurre gli importi relativi al Ministero dell'Economia e delle Finanze per 25 milioni di euro.
    

    
      1.132
    

    
      DI BIAGIO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso «4-octies» dopo le parole: «a tempo indeterminato» aggiungere le seguenti: «e per il personale assunto per lo svolgimento delle attività stagionali di cui all'articolo 5, comma 4-ter del Decreto Legislativo 6 settembre 2001, n. 368,».
    

    
              Conseguentemente, nella tabella A, allegata al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sopprimere il punto n.12.
    

    
      1.133
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso 4-octies, dopo le parole: «con contratto a tempo indeterminato» aggiungere le seguenti: «, nonché con contratto di lavoro a tempo determinato stipulato ai sensi dell'articolo 5, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368,».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2015.
    

    
      1.134
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso 4-octies dopo le parole: «con contratto a tempo indeterminato» aggiungere le seguenti: «e con contratto a tempo determinato stipulato ai sensi dell'articolo 5, comma 4-ter, del disegno legislativo 368/2001».
    

    
      1.135
    

    
      Luigi MARINO, DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso 4-octies dopo le parole: «con contratto a tempo indeterminato» aggiungere le seguenti: «e con contratto a tempo determinato stipulato ai sensi dell'articolo 5, comma 4-ter, del disegno legislativo 368/2001».
    

    
      1.136
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso «4-octies», dopo le parole: «a tempo indeterminato» aggiungere le seguenti: «e a tempo determinato assunti per lo svolgimento delle attività stagionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, nonché di quelle così definite dagli avvisi comuni e dai contratti collettivi nazionali dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative,».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  105.000.000;
    

    
                  2016:  -  105.000,000;
    

    
                  2017:  -  105.000.000.
    

    
              Ridurre de1 3 per cento tutti gli stanziamenti di part corrente della allegata tabella c).
    

    
      1.138
    

    
      BONFRISCO, CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso comma «4-octies» dopo le parole: «a tempo indeterminato aggiungere le seguenti: «e a tempo detenni nato assunti per lo Svolgimento delle attività stagionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, nonché di quelle così definite dagli avvisi comuni e dai contratti collettivi nazionali dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative,.».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, ridurre gli importi relativi al Ministero dell'economia e delle finanze per 25 milioni di euro.
    

    
      1.140
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso «4-octies», dopo le parole: «con contratto a tempo indeterminato» aggiungere le seguenti: «e con contratto di lavoro stagionale secondo le disposizioni vigenti in materia per il settore del turismo».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.141
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso comma «4-octies», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La predetta deduzione si applica anche ai soggetti di cui al citato comma 1.1. per ogni lavoratore agricolo dipendente a tempo determinato alle condizioni e nella misura ivi previste. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 11 milioni di euro annui a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dei fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307.».
    

    
      1.142
    

    
      BOCCA, D'ALI', PELINO, MANDELLI, FABBRI, LANGELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso «4-octies», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La deduzione di cui al presente comma spetta unicamente ai soggetti che applicano contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati da organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative».
    

    
      1.148
    

    
      BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere i seguenti:
    

    
              «16-bis.A decorrere dall'anno 2015 sono escluse dall'ambito d'applicazione dell'imposta regionale sulle attività produttive, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n, 446, le imprese che hanno meno di dieci occupati e un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro.
    

    
              16-ter. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 16-quater, sono abrogate le disposizioni che determinano trasferimenti a imprese, di parte corrente o in. conto capitale, non giustificati. da una situazione di fallimento di mercato.
    

    
              16-quater. Con uno o più regolamenti, da adottare entro il 30 aprile 2015 ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sono individuate le disposizioni di legge e regolamentari che sono abrogate ai sensi del comma 16-ter, in modo da determinare risparmi pari a 2 miliardi di euro annui a partire dal 2015.
    

    
              16-quinquies. Sono escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 16-quater le disposizioni che prevedono incentivi:
    

    
                  a) finanziabili con fondi europei;
    

    
                  b) diretti a compensare l'adempimento di obblighi di servizio pubblico, con particolare riferimento, ai settori dell'istruzione e della ricerca, della sanità, dell'assistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal diritto dell'Unione europea.
    

    
              16-sexies. Possono essere altresì escluse all'abrogazione disposta ai sensi del comma 16-quater le disposizioni che prevedono incentivi destinati a:
    

    
                  a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo;
    

    
                  b) promuovere la cultura nonché la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico o ambientale.
    

    
              16-septies. Ai fini dell'individuazione delle disposizioni da abrogare ai sensi del comma 16-quater e degli incentivi da ammettere ai sensi dei commi 16-quinquies e 16-sexies, il Governo si avvale del parere di un apposito comitato tecnico, che procede a verificare la loro necessità e idoneità in caso di una situazione di fallimento di mercato. Il comitato è istituito, senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri».
    

    
      1.150
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Nei limiti di spesa di 100 milioni di euro in caso di startup innovative è escluso dall'imposizione sul reddito d'impresa il 50 per cento del valore degli investimenti in nuovi beni strumentali fatti a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 30 giugno 2020. L'agevolazione di cui al presente comma può essere fruita esclusivamente in sede di versamento del saldo delle imposte sui redditi dovute per il periodo d'imposta di effettuazione degli investimenti ed è revocata se la startup innovativa cede a terzi o destina i beni oggetto degli investimenti a finalità estranee all'esercizio d'impresa prima del secondo periodo d'imposta successivo alloro acquisto. L'agevolazione di cui al presente comma è altresì revocata se i beni oggetto degli investimenti sono ceduti a soggetti aventi stabile organizzazione in Paesi non aderenti allo Spazio economico europeo».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      1.151
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Nei limiti di spesa pari a 70 milioni di euro per gli anni 2015, 2016 e 2017 le imprese fornitrici dei soggetti titolari di attività commerciali, artigianali, turistiche, aventi sede o unità produttive nei territori colpiti di eventi calamitosi, possono dedurre interamente dal reddito imponibile le perdite dovute dal mancato pagamento delle forniture in conseguenza dell'evento calamitoso».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      1.152
    

    
      MANGILI, LEZZI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 29 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1:
    

    
              1) le parole: "e 2016" sono sostituite dalle seguenti: ", 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020";
    

    
              2) le parole: "19 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "30 per cento";
    

    
                  b) al comma 4:
    

    
              1) le parole: "e 2016" sono sostituite dalle seguenti: "2016, 2017, 2018, 2019 e 2020";
    

    
              2) le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "30 per cento";
    

    
                  c) il comma 5 è sostituito dal seguente:
    

    
              "5. L'eventuale cessione, anche parziale, dell'investimento prima del decorso del termine previsto, comporta la decadenza dal beneficio ed il recupero a tassazione dell'importo dedotto, maggiorato degli interessi legali";
    

    
              d) i commi 6 e 7 sono abrogati«.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 80.000.000;
    

    
              2016: - 80.000.000;
    

    
              2017: - 80.000.000.
    

    
      1.153
    

    
      BERGER, ZELLER, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. Al comma 1 dell'articolo 9 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dopo le parole: "tra l'ammontare dei corrispettivi" inserire le seguenti: ", ad esclusione delle cessioni di beni ammortizzabili e aree edificabili"».
    

    
              Conseguentemente agli oneri derivanti dal comma 16-bis, pari a 5.700.000 di euro a decorrere dal 2015, si provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalia legge 27 dicembre 2004, n. 307«.
    

    
      1.154
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 17 e 18.
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 1, comma 16, paragrafo 4-octies, sostituire dalle parole: «i soggetti» fino a: «9», con le seguenti: «le imprese con numero dipendenti inferiore o uguale a 250».
    

    
      1.155
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 17 e 18.
    

    
      1.156
    

    
      BERTOROTTA, MOLINARI, VACCIANO, BOTTICI, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 17.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      1.157
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 17, con i seguenti:
    

    
              «17. Dopo il comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 69, è inserito il seguente:
    

    
              "17-bis. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014, al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 16, comma 1, le parole: "l'aliquota del 3,50 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "l'aliquota del 2,70 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 16, comma 1-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) alla lettera a), le parole: "l'aliquota del 3,80 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "l'aliquota del 3 per cento";
    

    
              2) alla lettera b), le parole: "l'aliquota del 4,20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "l'aliquota del 3,25 percento";
    

    
              3) alla lettera c), le parole: "l'aliquota del 5,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "l'aliquota del 4,10 per cento";
    

    
                  c) all'articolo 45, comma 1, le parole: "nella misura dell'1,70 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura dell'1,30 per cento"»;
    

    
              2-bis. Al comma 4 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 69, le parole: "dal comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "dai commi 1 e 1-bis."».
    

    
              Sopprimere il comma 18.
    

    
              Conseguentemente all'articola 3, dopo il comma 66 inserire il seguente:
    

    
              «66-bis. Con decreto del Ministro dell'economia è delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alta Tabella 1 dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2015, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 10.200 milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
      1.161
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 18, inserire i seguenti:
    

    
              «18-bis. Dopo il comma 10 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è inserito il seguente:
    

    
              "10-bis. Ai fini del godimento del diritto di cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23 agosto 2004, n. 243, non si applicano le disposizioni in materia di decorrenza del trattamento pensionistico e di adeguamento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122".
    

    
              18-ter. All'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'alinea, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) dopo le parole: "e successive modificazioni e integrazioni", sono inserite le seguenti: ", ai soggetti rientranti nelle deroghe dall'articolo 2, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503,";
    

    
              2) le parole: "che maturano i requisiti entro il 31 dicembre 2011" sono sostituite dalle seguenti: "che maturano i requisiti entro il3l dicembre 2018";
    

    
              3) le parole: "ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23 agosto 2004, n. 243" sono sostituite dalle seguenti: "ai soggetti di cui all'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 23 agosto 2004, n. 243";
    

    
                  b) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
              "a) ai lavoratori collocati in mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni, sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 31 dicembre 2011 o, in caso di fallimento dell'impresa, in mancanza dei predetti accordi, e che maturano i requisiti per il pensionamento entro trentasei mesi dalla fine del periodo di fruizione dell'indennità di mobilità di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, a prescindere dalla data di conclusione della procedura di mobilità e dalla data di effettivo collocamento in mobilità, eventualmente preceduto da un periodo di fruizione di cassa integrazione guadagni o seguito da un periodo di sostegno al reddito o di prolungamento della mobilità in deroga; i versamenti volontari eventualmente necessari al raggiungimento dei requisiti pensionistici di cui alla presente lettera, anche in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, possono riguardare anche periodi precedenti la domanda di autorizzazione alla contribuzione volontaria Ai fini della concessione dei benefici di cui alla presente lettera non rileva l'eventuale prestazione di un'altra attività lavorativa di natura temporanea dopo la sottoscrizione degli accordi individuali o la stipulazione degli accordi collettivi di incentivo all'esodo ai sensi del periodo precedente.";
    

    
                  c) alle lettere b), c) ed e) le parole: "4 dicembre 2011", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2011";
    

    
                  d) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le parole: ", a prescindere dall'effettivo collocamento in mobilità entro tale data";
    

    
                  e) la lettera d) è sostituita dalla seguente:
    

    
              "d) ai lavoratori che siano stati autorizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione e che abbiano presentato la relativa domanda alla data del 31 gennaio 2012, a condizione che perfezionino i requisiti utili alla decorrenza del trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2018. Ai fini della fruizione dei benefici di cui alla presente lettera non rilevano l'eventuale prestazione lavorativa successiva all'autorizzazione alla prosecuzione volontaria della contribuzione né l'eventuale mancato versamento, alla data di entrata in vigore del presente decreto, di almeno un contributo volontario accreditato o accreditabile".
    

    
              18-quater. L'alinea del comma 15-bis dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal seguente: "In via eccezionale, per tutti i lavoratori le cui pensioni sono liquidate a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della. medesima, ancorché non titolari di un rapporto di lavoro alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto:".
    

    
              18-quinquies. Al comma 2-ter dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: "il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre 2011, in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, o in applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati" sono sostituite dalle seguenti: "il cui rapporto di lavoro si risolva unilateralmente o in conseguenza di fallimento dell'impresa o in ragione di accordi individuali sottoscritti entro il 31 dicembre 2011 o in applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati entro la medesima data del 31 dicembre 2011";
    

    
                  b) le parole: "la decorrenza del trattamento medesimo entro un periodo di ventiquattro mesi" sono sostituite dalle seguenti: "la maturazione del diritto al trattamento pensionistico entro un periodo di trentasei mesi".
    

    
              18-sexies. Il comma 2-quater dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, è sostituito dal seguente:
    

    
              "2-quater. All'articolo 24, comma 14, lettera c), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: "di almeno 59 anni di età" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno 60 anni di età". Le disposizioni dell'articolo 24, comma 10, terzo e quarto periodo, del citato decreto-legge n. 201 del 2011, in materia di riduzione percentuale dei trattamenti pensionistici, non trovano applicazione, limitatamente ai soggetti che maturano il previsto requisito di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2017"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124 125, 132, 139;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.162
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 18, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. All'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge n.147 del 2014, le parole: "30 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "30 dicembre 2018"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124, 125, 132, 139;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.163
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 18, inserire i seguenti:
    

    
              «18-bis. Al comma 41 dell'articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335, le parole: "Gli importi dei trattamenti. pensionistici ai superstiti sono cumulabili con i redditi del beneficiario, nei limiti di cui all'allegata tabella F. Il trattamento derivante dal cumulo dei redditi di cui al presente comma con la pensione ai superstiti ridotta non può essere comunque inferiore a quello che spetterebbe allo stesso soggetto qualora il reddito risultasse pari al limite massimo delle fasce immediatamente precedenti quella nella quale il reddito posseduto si colloca. I limiti di cumulabilità non si applicano qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare con figli di minore età, studenti ovvero inabili, individuati secondo la disciplina di cui al primo periodo del presente comma" sono sostituite dalle seguenti: "Gli importi dei trattamenti pensionistici ai superstiti. sono cumulabili con i redditi del beneficiario, applicando all'importo complessivo derivante dalla loro sommatoria, in quota parte, le relative riduzioni percentuali per ciascuno degli scaglioni di reddito indicati nell'allegata tabella F, ferma restando la corresponsione totale del trattamento ai superstiti per gli importi derivanti dalla sommatoria del reddito diretto del beneficiario con il trattamento medesimo inferiori a cinque volte il trattamento minimo lNPS".
    

    
              18-ter. La tabella F allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, è sostituita dalla tabella F di cui all'allegato 1 annesso alla presente legge».
    

    
      Allegato 1 - Tabella F
    

    
      Tabella relativa agli importi dei trattamenti pensionistici ai superstiti e redditi del beneficiario
    

    
      
        	
          
            Pensione di reversibilità/indiretta + ReddIto diretto = importo inferiore a 5 volte il trattamento minimo annuo del fondo pensioni lavoratori dipendenti, calcolato in misura pari a 13 volte l'importo in vigore al 1º gennaio
          

        
        	
          
            Trattamento ai superstiti corrisposto in misura integrale
          

        
      

      
        	
          
            Pensione di reversibilità/indiretta + Reddito diretto = importo superiore a 5 ed inferiore a 7 volte il trattamento minimo annuo del fondo pensioni lavoratori dipendenti, calcolato in misura pari a 13 volte l'importo in vigore al 1º gennaio
          

        
        	
          
            Percentuale del trattamento di reversibilità pari all'85 per cento sulla quota che concorre nella sommatoria ad eccedere 5 volte Il trattamento minimo
          

        
      

      
        	
          
            Pensione di reversibilità/indiretta + Reddito diretto = Importo superiore a 7 volte ed inferiore a 9 volte il trattamento minimo annuo del fondo pensioni lavoratori dipendenti, calcolato in misura pari a 13 volte l'importo In vigore al 1º gennaio
          

        
        	
          
            Percentuale del trattamento di reversibilità pari al 75 per cento sulla quota che concorre nella sommatoria ad eccedere 7 volte il trattamento minimo
          

        
      

      
        	
          
            Pensione di reversibilità/indiretta + Reddito diretto = importo superiore oltre 9 volte il trattamento minimo annuo del fondo pensioni lavoratori dipendenti, calcolato in misura pari a 13 volte l'importo in vigore al 1º gennaio
          

        
        	
          
            Percentuale del trattamento di reversibilità pari al 50 per cento sulla quota che concorre nella sommatoria ad eccedere 9 volte il trattamento minimo
          

        
      

    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124, 125, 132, 139;
    

    
              all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
              all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.164
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 18, inserire i seguenti:
    

    
              «18-bis. I commi 12-sexies, 12-septies, 12-octies, 12-novies, 12-decies e 12-undecies dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono abrogati. Le disposizioni abrogate o modificate dai commi 12-sexies, 12-octies, 12-novies, 12-decies e 12-undecies del medesimo articolo 12 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazion4 dalla legge n. 122 del 2010, riacquistano efficacia nel testo vigente il giorno antecedente alla data di entrata in vigore della citata legge n. 122 del 2010.
    

    
              18-ter. L'Istituto nazionale della previdenza sociale provvede alla restituzione agli interessati delle somme versate per le finalità di cui ai commi da 12-sexies a 12-undecies dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel periodo dal 30 luglio 2010 alla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124, 125, 132 e 139;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, Ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.165
    

    
      ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 18, inserire il seguente:
    

    
              «18-bis. Dopo il comma 2 dell'articolo 11 del Decreto-Legge del 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, è inserito il seguente:
    

    
              "2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 non si applicano ai contributi previdenziali di pertinenza INPS dovuti dai Coltivatori diretti, coloni, mezzadri e impiegati agricoli nonché ai premi e contributi dovuti dai datori di lavoro agricolo per gli operai agricoli a tempo determinato e inderminato"«.
    

    
      1.166
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 18, inserire il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
    

    
                  "e-quater) ai lavoratori mobilitati ordinari privi di accordi di mobilità che alla data del 4 dicembre 2011 sono stati collocati in mobilità direttamente dal curatore fallimentare della propria azienda fallita, eventualmente anche a seguito di accordi di conciliazione sulla non opposizione al licenziamento seguiti da periodi di cassa integrazione guadagni straordinaria;
    

    
                  e-quinquies) ai lavoratori contributori volontari, purché siano stati autorizzati alla contribuzione in data antecedente al 4 dicembre 2011 e non abbiano più lavorato in data successiva;
    

    
                  e-sexies) ai lavoratori in mobilità con accordo di esodo precedente al 4 dicembre 2011 e, sulla base di esso, cessati dal servizio in data successiva al 30 settembre 2012;
    

    
                  e-septies) ai lavoratori mobilitati edili con accordi di incentivo all'esodo sottoscritti in data antecedente al4 dicembre 2011"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117,124, 125, 132, 139;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.167
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 18, inserire il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 24, comma 18, ultimo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: "al presente articolo" sono sostituite dalle seguenti: "al presente comma" e le parole: "ai lavoratori iscritti al Fondo speciale istituito presso l'INPS ai sensi dell'articolo 43 della legge 23 dicembre 1999, n. 488." sono sostituite dalle seguenti: "ai lavoratori operanti nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni, addetto alla scorta treni, addetto alla manovra, traghettamento, formazione treni, ai lavoratori del settore di macchina e agli addetti del settore di coperta della categoria dei marittimi"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124, 125, 132, 139;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.168
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 18, inserire il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 6, comma 2-quater, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, dopo le parole: "includendo" inserire le seguenti: "i periodi di cui al capo IV, articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, nonché"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124 e 125, 132;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.169
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 18, inserire il seguente:
    

    
              «18-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge l'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214 è abrogato. Dalla medesima data, trovano applicazione per tutti gli aventi diritto le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze previgenti alla data di entrata in vigore del predetto articolo 24».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124, 125, 132 e 139;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.170
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire i seguenti:
    

    
              «19-bis. All'articolo 11, comma 4-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 sostituire la lettera d-bis) con la seguente: "d-bis) per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c), l'importo delle deduzioni indicate nelle lettere da a) a d) è aumentato, rispettivamente, di euro 7.000, di euro 5.250, di euro 3.500 e di euro 1.750".
    

    
              19-ter. Agli effetti dei versamenti in acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta in corso al.3l dicembre 2015 non si tiene conto delle disposizioni di cui al comma 19-bis.
    

    
              conseguentemente all'articolo 1, comma 143, lettere d) ed e), le parole: «3.272 milioni» e «6.272 milioni» sono, rispettivamente, sostituite dalle seguenti: «3. 712 milioni» e «6.712 milioni».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      1.172
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      dopo il comma 19, inserire i seguenti:
    

    
              «19-bis. All'articolo 11, comma 4-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 sostituire la lettera d-bis) con la seguente: "d-bis) per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c), l'importo delle deduzioni indicate nelle lettere da a) a d) è aumentato, rispettivamente, di euro 7.000, di euro 5.250, di euro 3.500 e di euro 1.750".
    

    
              19-ter. Agli effetti dei versamenti in acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2015 non si tiene conto delle disposizioni di cui al comma 19-bis.».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 143, lettere d) ed e), le parole: «3.272 milioni» e «6.272 milioni» sono, rispettivamente, sostituite dalle seguenti: «3.712 milioni» e «6.712 milioni».
    

    
      1.173
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire i seguenti:
    

    
              «19-bis. All'articolo 11, comma 4-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 sostituire la lettera d-bis) con la seguente: "d-bis) per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c), l'importo delle deduzioni indicate nelle lettere da a) a d) è aumentato, rispettivamente, di euro 7.000, di euro 5.250, di euro 3.500 e di euro 1.750".
    

    
              19-ter. Agli effetti dei versamenti in acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta in corso al31 dicembre 2015 non si tiene conto delle disposizioni di cui al comma 19-bis.».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 143, lettere d) ed e), le parole: «3.272 milioni» e «6.272 milioni» sono, rispettivamente, sostituite dalle seguenti: « 3. 712 milioni» e «6.712 milioni».
    

    
      1.178
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire i seguenti:
    

    
              «19-bis. All'articolo 11, comma "4-bis", del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 sostituire la lettera d-bis) con la seguente:
    

    
                  "d-bis) per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c), l'importo delle deduzioni indicate nelle lettere da a) a d) è aumentato, rispettivamente, di euro 7.000, di euro 5.250, di euro 3.500 e di euro 1.750".
    

    
              19-ter. Agli effetti dei versamenti in acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il 'periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2015 non si tiene conto delle disposizioni di cui al comma 19-bis».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, sopprimere i commi 116 e 117.
    

    
                  All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.180
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19 inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. Al comma "4-bis", dell'articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la lettera d-bis) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  d-bis) per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c), l'importo delle deduzioni indicate nelle lettere da a) a d) del presente comma è aumentato, rispettivamente, di euro 9.500, di euro 12.125, di euro 14.750 e di euro 17.375»;
    

    
                  all'articolo 3, dopo il comma 66 inserire il seguente:
    

    
              «66-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella 1 dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2015, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 2.000 milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione dei primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.».
    

    
      1.181
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19 è aggiunto il seguente:
    

    
              «19-bis. Le deduzioni di cui al comma 1 non rilevano ai fini della determinazione della base imponibile IRAP ai fini dell'applicazione delle eventuali variazioni in aumento dell'aliquota adottate dalle Regioni in conformità all'articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.».
    

    
      1.183
    

    
      Luigi MARINO, DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19 inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 11, comma 3-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n, 101 convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: "Fino al 31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2015"».
    

    
      1.184
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. Entro il limite massimo di spesa di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, in via preferenziale e sperimentale, nei confronti dei soggetti sottoposti a IRAP che hanno avviato procedure di mobilità nei confronti di più di 100 lavoratori in zone territoriali in cui il tasso di disoccupazione supera la media nazionale, quali il Mezzogiorno, purché tali soggetti presentino un piano industriale che assicuri la tutela e la protezione sociale dei livelli occupazionali di riferimento precedente all'avvio di messa in mobilità dei lavoratori concordato dai Governo con le parti sociali, è altresì riconosciuto un credito di imposta pari alla maggiore IRES che i predetti soggetti sostengono in virtù delle deduzioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali, sono determinate entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, le modalità applicative del presente comma in modo tale da non comportare un peggioramento dei saldi programmatici di finanza pubblica concordati in sede europea.
    

    
              Conseguentemente al comma 124, sostituire le parole: «850 milioni di euro» con le seguenti: «350 milioni di euro»».
    

    
      1.185
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. Entro il limite massimo di spesa di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, in via sperimentale e preferenziale, nei confronti dei soggetti sottoposti a IRAP che investono in ricerca e sviluppo ed innovazione tecnologica nei settori delle energie rinnovabili, dei risparmio energetico e dei servizi collettivi ad alto contenuto tecnologico, nonché nell'ideazione di nuovi prodotti che realizzano un significativo miglioramento della protezione dell'ambiente per la salvaguardia dell'assetto idrogeologico e le bonifiche ambientali, è, altresì, riconosciuto un credito di imposta pari alla maggiore IRES che i predetti soggetti sostengono in virtù delle deduzioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali, sono determinate, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, le relative modalità applicative in modo tale da non comportare un peggioramento dei saldi programmatici di finanza pubblica concordali in sede europea.
    

    
              Conseguentemente, al comma 124 sostituire le parole: «850 milioni di euro» con le seguenti: «350 milioni di euro»».
    

    
      1.186
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. Entro il limite massimo di spesa di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, in via sperimentale e preferenziale, nei confronti dei soggetti sottoposti a IRAP che investono in ricerca e sviluppo ed innovazione tecnologica nei settori delle energie rinnovabili, del rispannio energetico e dei servizi collettivi ad alto contenuto tecnologico, nonché nel l'ideazione di nuovi prodotti che realizzano un significativo miglioramento della protezione dell'ambiente per la salvaguardia dell'assetto idrogeologico e le bonifiche ambientali, è, altresì, riconosciuto un eredito di imposta pari alla maggiore IRES che i predetti soggetti sostengono in virtù delle deduzioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali, sono determinate, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, le relative modalità applicative in modo tale da non comportare un peggioramento dei saldi programmatici di finanza pubblica concordati in sede europea».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, al comma 75, Tabella A allegata, voce Ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  150.000.000;
    

    
                  CS:  -  150.000.000.
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  150.000.000;
    

    
                  CS:  -  150.000.000.
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  150.000.000;
    

    
                  CS:  -  150.000.000.
    

    
      1.187
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19 aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. Entro il limite massimo di spesa di 150 milioni di euro per ciascuno del triennio 2015 , 2016 e 2017, in via preferenziale e sperimentale, nei confronti dei soggetti sottoposti a IRAP che hanno avviato procedure di mobilità nei confronti di più di 100 lavoratori in zone territoriali in cui il tasso di disoccupazione supera la media nazionale, quali il Mezzogiorno, purché tali soggetti presentino un piano industriale che assicuri la tutela e la protezione sociale dei livelli occupazionali di riferimento precedente all'avvio di messa in mobilità dei lavoratori concordato dal Governo con le parti sociali, è, altresì riconosciuto un credito di imposta pari alla maggiore IRES che i predetti soggetti sostengono in virtù delle deduzioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle ,politiche sociali, sono determinate, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, le modalità applicative del presente comma in modo tale da non comportare un peggioramento dei saldi programmatici di finan7.8pubblica concordati in sede europea».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, al comma 75, tabella A allegata voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  150.000.000;
    

    
                  CS:  -  150.000.000.
    

    
              2016
    

    
                  CP:  -  150.000.000;
    

    
                  CS:  -  150.000.000.
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  150.000.000;
    

    
                  CS:  -  150.000.000.
    

    
      1.188
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. A valere sulle risorse di cui ai commi da 16 a 19, in via preferenziale e sperimentale, nei confronti dei soggetti sottoposti a IRAP che hanno avviato procedure di mobilità nei confronti dì più di 100 lavoratori in zone territoriali in cui il tasso dì disoccupazione supera la media nazionale, quali il Mezzogiorno, purché tali soggetti presentino un piano industriale che assicuri la tutela e la protezione sociale dei livelli occupazionali di riferimento precedente all'avvio di messa in mobilità dei lavoratori concordato dal Governo con le parti sociali, è, altresì, riconosciuto un credito di imposta pari alla maggiore IRES che i predetti soggetti sostengono in virtù delle deduzioni dì cui al presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dello sviluppo economico e del lavoro c delle politiche sociali, sono determinate, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, le modalità applicative del presente comma in modo tale da non comportare un peggioramento dei saldi programmatici di finanza pubblica concordati, in sede europea».
    

    
      1.189
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. A valere sulle risorse di cui dai commi da 16 a 19, in via sperimentale e preferenziale, nei confronti dei soggetti sottoposti a IRAP che investono in ricerca e sviluppo ed innovazione tecnologica nei settori delle energie rinnovabili, del risparmio energetico e dei servizi collettivi ad alto contenuto tecnologico, nonché nell'ideazione di nuovi prodotti che realizzano un significativo miglioramento della protezione dell'ambiente perla salvaguardia dell'assetto idrogeologico c te bonifiche ambientali, è, altresì, riconosciuto un credito di imposta pari alla maggiore IRES che i predetti soggetti sostengono in virtù delle deduzioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali, sono determinate, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, le relative modalità applicative in modo tale da non comportare un peggioramento dei saldi programmatici di finanza pubblica concordati ln sede europea».
    

    
      1.190
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. A valere sulle risorse di cui ai commi da 16 a 19, in via sperimentale e preferenziale, nei confronti dei soggetti sottoposti a IRAP che investono in ricerca e sviluppo ed innovazione tecnologica nei settori delle energie rinnovabili, del risparmio energetico e dei servizi collettivi ad alto contenuto tecnologico, nonché nell'ideazione di nuovi prodotti che realizzano un significativo miglioramento della protezione dell'ambiente per la salvaguardia dell'assetto idrogeologico e le bonifiche ambientali, può essere riconosciuto un credito di imposta pari alla maggiore IRES che i predetti soggetti sostengono in virtù delle deduzioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali, sono determinate, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, le relative modalità applicative in modo tale da non comportare un peggioramento dei saldi programmatici di finanza pubblica concordati in sede europea».
    

    
      1.191
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, inserire il seguente:
    

    
              «20-bis. Per le imposte dirette, indirette non versate in tutto o in parte e risultanti da dichiarazioni fiscali presentate alla data del 31.12.2012, per le quali sono stati emessi ruoli da uffici statali e affidati ai concessionari del servizio nazionale della riscossione fino al 31.12.2013, i contribuenti possono estinguere il debito corrispondente al capitale, sanzioni ed interessi, senza dover corrispondere gli interessi di mora, con il pagamento:
    

    
                  a) di una somma pari al 25 per cento dell'importo iscritto al ruolo e delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo stesso.
    

    
                  b) di una somma pari al 10 per cento dell'importo iscritto al ruolo e delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo stesso, purché ricorrano le seguenti condizioni:
    

    
              - che il contribuente persona fisica sia proprietario su tutto il territorio nazionale di un solo immobile adibito ad abitazione principale gravata da mutuo ipotecario in corso di pagamento alla data di adesione a detto provvedimento e abbia un reddito lordo nell'ultimo periodo d'imposta ai fini fiscali inferiore a Euro 24.000.
    

    
                  c) di una somma pari al 6 per cento dell'importo iscritto al ruolo e delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo stesso, purché ricorrano le seguenti condizioni:
    

    
              - che il contribuente persona fisica non sia proprietario di immobili su tutto il territorio nazionale, abbia un reddito lordo nell'ultimo periodo d'imposta ai fini fiscali inferiore a Euro 18.000 e nell'ultimo anno un componente del proprio nucleo familiare abbia cessato l'attività lavorativa a seguito di licenziamento o attività d'impresa arti o professioni svolta in forma individuale.
    

    
              Per avvalersi delle disposizioni in oggetto oltre al pagamento delle somme dovute agli sportelli dei concessionari, o con bollettino postale, è necessario sottoscrivere e spedire a mezzo posta, via pec o via fax al competente concessionario apposito modello che verrà emanato con apposito provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate».
    

    
      1.192
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:
    

    
              «20-bis. Dopo il comma 3 dell'articolo 4 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è aggiunto il seguente:
    

    
              "3-bis. A decorrere dall'anno 2015, per tutti gli immobili ad uso produttivo è stabilita la detraibilità in misura del 35% dalle basi imponibili dell'imposta".
    

    
              1. Dopo il comma 3 dell'articolo 56 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 971, è inserito il seguente:
    

    
              "3 -bis) Gli immobili ad uso produttivo si detraggono dalla base imponibile dell'imposta in misura del 35%"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117 e 125. All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.303.078 migliaia di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.193
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:
    

    
              «20-bis. Dopo il comma 3 dell'articolo 4 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è aggiunto il seguente:
    

    
              "3-bis A decorrere dall'anno 2015, per tutti gli immobili ad uso produttivo è stabilita la detraibilità totale dalle basi imponibili dell'imposta".
    

    
              1. Al comma 3 dell'articolo 56 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 971, è inserita la seguente lettera:
    

    
              "b-bis) gli immobili ad uso produttivo"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1; sopprimere i commi 116, 117 e 125. All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.303.078 migliaia di euro di euro a decorrere dal 20l5».
    

    
      1.194
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:
    

    
              «20-bis. All'articolo 10 del regio decreto-legge del 13 aprile 1939, n. 652, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
              "1-bis. Ai fini della determinazione della rendita catastale per gli immobili ad uso produttivo, per l'individuazione delle componenti che concorrono a formare l'investimento di natura immobiliare, è esclusa la valutazione degli impianti fissi, intesi quali macchinari ed impianti installati all'interno dell'immobile, incorporati nelle opere murarie, fissati al suolo o installati in via transitoria"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, abrogare il comma 125.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76 aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.197
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, inserire il seguente:
    

    
              «20-bis. Ai fini del contenimento della spesa pubblica, a decorrere dall'anno 2015, la spesa annua per aspettative, distacchi e permessi sindacali nei confronti delle amministrazioni di cui agli articoli 1, comma 2 e 70, comma 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base ai contingenti fissati dagli accordi quadro di cui all'articolo 50 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti collettivi di cui al comma 4 dell'articolo 70 del medesimo decreto legislativo, non può essere superiore, rispettivamente, al 30 per cento per i distacchi sindacali ed al 70 per cento per i permessi sindacali di quella sostenuta nell'anno 2013».
    

    
      1.199
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «20-bis. Qualora il reddito d'impresa ovvero di lavoro autonomo ecceda quello dichiarato nel periodo d'imposta precedente, l'eccedenza concorre alla formazione del reddito imponibile complessivo nella misura del cinquanta per cento. La disposizione si applica per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 e per i due successivi.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  100.000.000;
    

    
                  2016:  -  100.000.000;
    

    
                  2017:  -  100.000.000.
    

    
      1.200
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, aggiungere infine il seguente:
    

    
              «20-bis. Qualora il reddito d'impresa ovvero di lavoro autonomo ecceda quello dichiarato nel periodo d'imposta precedente, alla parte di reddito eccedente quello dichiarato l'anno precedente è applicata una aliquota fiscale fissa pari al 15%. La disposizione si applica per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 e per i due successivi.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A. voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  150.000.000;
    

    
                  2016:  -  150.000.000;
    

    
                  2017:  -  150.000.000.
    

    
      1.203
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 21 a 29.
    

    
              Conseguentemente, al comma 112, sostituire le parole: « a decorrere dal 2015» con le seguenti:: «nel 2015 e nel 2016, 169 milioni di euro nel 2017, 190 milioni di euro nel 2018 e 250 milioni di euro a decorrere dal 2019»; al comma 121, sostituire le parole: «a decorrere dal 2015» con le seguenti: «nel 2015 e ne12016, 100 milioni di euro ne1 2017, 100 milioni di euro nel 2018 e 200 milioni di euro a, decorrere dal 2019»; al comma 124 sostituire la parola: «850 milioni di euro per ciascuno degli anni 20152016» con le seguenti: «707 milioni di euro per il 2015 e di 592 milioni di euro per il 2016».
    

    
      1.204
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 21 a 29.
    

    
              Conseguentemente, al comma 112, sostituire le parole: «a decorrere dal 2015» con le seguenti: «nel 2015 e nel 2016, 169 milioni di euro nel 2017, 190 milioni di euro nel 2018 e 250 milioni di euro a decorrere dal 2019»; al comma 121, sostituire le parole: «a decorrere dal 2015» con le seguenti: «ne1 2015 e nel 2016, 100 milioni di euro nel 2017, 100 milioni di euro nel 2018 e 200 milioni di euro a decorrere dal 2019»; al comma 124 sostituire la parola: «850 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015-2016» con le seguenti: «707 milioni di euro per il 2015 e di 592 milioni di euro per il 2016».
    

    
      1.205
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 1, sopprimere i commi 116,117 e 125.
    

    
              All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
              All'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.303.078 migliaia di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.206
    

    
      CATALFO, PUGLIA, BERTOROTTA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 21 a 29.
    

    
      1.208
    

    
      FRAVEZZI, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, PANIZZA, PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 21 a 29.
    

    
      1.209
    

    
      BIGNAMI, PEPE, Maurizio ROMANI, MUSSINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 21 a 29.
    

    
      1.210
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 21 a 29.
    

    
      1.211
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 21 a 29.
    

    
      1.213
    

    
      PUGLIA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 21 con il seguente:
    

    
              «21. Al decreto legislativo 5 dicembre 2002 n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 8, comma 7, la lettera b) è sostituita con la seguente:
    

    
                  «b) modalità tacite: nel caso in cui il lavoratore nel periodo di tempo indicato alla lettera a) non esprima alcuna volontà, a decorrere dal mese successivo alla scadenza dei sei mesi ivi previsti, il datore di lavoro trasferisce il TFR maturando alla forma pensionistica complementare istituita presso l'INPS»;
    

    
                  b) all'articolo 9, comma 1, primo periodo, le parole: «, n. 3)» sono abrogate».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              a) sopprimere i commi da 22 a 28.
    

    
              E conseguentemente, ancora, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.214
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 21, lettera a) capoverso «756-bis», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: «che abbiano un rapporto di lavoro», inserire le seguenti: «instauratosi successivamente all'entrata in vigore della presente legge»;
    

    
                  b) le parole: «è assoggettata a tassazione ordinaria», sono sostituite dalle seguenti: «è assoggettata a tassazione separata, determinata mediante l'applicazione del medesimo regime fiscale applica bile in caso di accantonamento delle quote»;
    

    
                  c) le parole: «Resta in ogni caso fermo quanto previsto al comma 756.», sono sostituite dalle seguenti: «Alla predetta parte integrativa della retribuzione non si applica il contributo di cui al comma precedente.».
    

    
      1.215
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 21, lettera a), capoverso «756-bis», primo periodo, dopo le parole: «possono richiedere al datare di lavoro medesimo», aggiungere le seguenti: «previo accordo».
    

    
      1.216
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 21, lettera a), capoverso «756-bis» apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo sopprimere le parole: «compresa quella eventualmente destinata ad una forma pensionistica complementare di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252»;
    

    
                  b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai lavoratori che hanno aderito ad una forma di previdenza integrativa ai sensi del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252».
    

    
      1.218
    

    
      COMAROLI, BELLOT, BISINELLA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 21, lettera a), capoverso «756-bis», sostituire il secondo periodo con il seguente:
    

    
              «La predetta parte integrativa non costituisce reddito per la formazione della base imponibile, secondo quanto disposto dall'articolo 3 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è imponibile ai fini previdenziali. La predetta parte integrativa è assoggettata alla tassazione separata, secondo quanto stabilito dagli articoli 17 e 19 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, si disciplinano le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo relativamente al calcolo dell'imposta applicata al trattamento di fine rapporto secondo i parametri contenuti nell'articolo 19 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117 e 125.
    

    
                  All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.303.078 migliaia di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.219
    

    
      BAROZZINO, URAS, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 21, lettera a) capoverso «756-bis», sostituire il secondo periodo con il seguente:
    

    
              «La predetta parte integrativa è assoggettata al trattamento fiscale di cui agli articoli 17 e 19 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
    

    
              All'onere derivante dalla seguente disposizione, pari a circa 1,5 miliardi per ciascuno degli anni 2015,2016,2017 e 2018, si provvede fino a completa copertura del relativo fabbisogno, dai maggiori introiti derivanti dalla seguente disposizione:
    

    
              Conseguentemente il comma 16, ed al comma 19, in fondo sopprimere le parole: «sono aggiunte le seguenti: «e 4-octies».
    

    
      1.220
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, comma 21, lettera a), capoverso «756-bis» secondo periodo, sostituire le parole: «è assoggettata a tassazione ordinaria, non rileva ai fini dell'applicazione delle disposizioni contenute nell'articolo 19 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con le seguenti: è assoggettata a tassazione secondo le disposizioni contenute nell'articolo 19 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 66, inserire il seguente:
    

    
              «66-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella 1 dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2015, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 2.500 milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione dei primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
      1.223
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 21, capoverso «756-bis» secondo periodo, sostituire le parole: «a tassazione ordinaria» con le seguenti: «la specifica tassazione separata».
    

    
              Conseguentem.ente sopprimere i commi da 16 a 19.
    

    
      1.224
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 21, lettera a), capoverso «756-bis», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «In relazione ai periodi di paga decorrenti dal 1º marzo 2015, i lavoratori dipendenti, esclusi i lavoratori domestici e i lavoratori del settore agricolo, che abbiano un rapporto di lavoro in essere da almeno sei mesi presso il medesimo datore di lavoro, possono richiedere di revocare il consenso espresso ai sensi dell'articolo 8, comma 7, lettera b), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, entro i termini definiti con il decteto del Presidente del Consiglio dei ministri, che stabilisce le modalità di attuazione della presente disposizione, e di conferire l'intero importo del TFR maturando presso il proprio datore di lavoro ovvero presso il Fondo per l'erogazione del trattamento di fine rapporto denominato Fondo di Tesoreria istituito dalla legge n. 296 del 2006 presso l'INPS. Al TFR maturando si applica la disciplina dell'articolo 2120 del codice civile».
    

    
      1.225
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sopprimere le parole: "Nel computo dell'importo complessivo erogabile in capitale sono detratte le somme erogate a titolo di anticipazione per le quali non si sia provveduto al reintegro"».
    

    
      1.226
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 11 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4, le parole: "48 mesi" sono sostituite dalle seguenti: "12 mesi" e le parole: "5 anni" sono sostituite dalle seguenti: "6 anni";
    

    
                  b) al comma 7, lettera c), le parole: "30 per cento," sono sostituite dalle seguenti: "50 per cento"».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni, stimati in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli importi di parte corrente di cui alla tabella C allegata al presente disegno di legge.
    

    
      1.227
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: "48 mesi" sono sostituite dalle seguenti: "12 mesi";
    

    
                  b) le parole: "5 anni" sono sostituite dalle seguenti: "6 anni"».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni, stimati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli importi di parte corrente di cui alla tabella C allegata al presente disegno di legge.
    

    
      1.228
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 11, comma 7, lettera c), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole: "30 per cento," sono sostituite dalle seguenti: "50 per cento"».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni, stimati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli importi di parte corrente di cui alla tabella C allegata al presente disegno di legge.
    

    
      1.229
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 14 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2, lettera a), dopo le parole: "trasferimento ad altra forma pensionistica" aggiungere le segueni: "o, su richiesta esplicita dello stesso lavoratore, trasferimento al sistema previdenziale pubblico";
    

    
                  b) al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "In caso di esercizio della predetta facoltà di trasferimento della posizione individuale verso il sistema previdenziale pubblico, il lavoratore ha diritto al versamento del TFR maturando con cessazione degli eventuali contributi volontari e a carico del datore di lavoro ai sensi della presente legge applicandosi la normativa di settore relativa"».
    

    
      1.230
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 25 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il finanziamento assistito di cui al presente comma è erogato senza alcun onere aggiuntivo da parte degli intermediari finanziari a carico dei datori di lavoro».
    

    
      1.232
    

    
      PUGLIA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 26, inserire i seguenti:
    

    
              «26-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i vitalizi conseguenti a funzioni pubbliche elettive nonché i trattamenti pensionistici a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima di importo complessivo superiore a 6 volte il trattamento minimo dell'istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) non sono cumulabili con i redditi da lavoro autonomo, dipendente, o libero professionale.
    

    
              26-ter. Qualora l'importo totale del trattamento pensionistico o vitalizio e del redditi da lavoro autonomo, dipendente o libero professionale superi la somma di cui al comma 1, la differenza è decurtata, nella misura del 50 per cento, a valere sul trattamento pensionistico o sul vitalizio.
    

    
              26-quater. A decorrere dallo stesso termine di cui al comma 1, l'articolo 19 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 è abrogato».
    

    
      1.233
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 29, inserire i seguenti:
    

    
              «29-bis. All'alinea del comma 14 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 201l, n. 214, dopo le parole: «ad applicarsi» sono inserite le seguenti: «al personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno scolastico 2011/2012, ai sensi dell'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.
    

    
              29-ter. In considerazione della procedura di ricognizione delle dichiarazioni ai fini del collocamento in quiescenza del personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno scolastico 2011/2012, attivata dal Ministero dell'istruzione; dell'università e della ricerca nel mese di ottobre 2013, il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto, con decorrenza dalla data dello settembre 2014, nel limite massimo di 4.000 soggetti e nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 4. L'INPS prende in esame le domande di pensionamento, inoltrate secondo modalità telematiche, in deroga alla normativa vigente, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dai lavoratori di cui al comma 1 che intendono avvalersi dei requisiti di accesso e del regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande presentate, definendo un elenco numerico delle stesse basato, ai fini di cui all'ultimo periodo del presente comma e del relativo ordine di priorità, su un criterio progressivo risultante dalla somma dell'età anagrafica e dell'anzianità contributiva vantate dai singoli richiedenti alla data del 31 dicembre 2012. Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico delle domande di pensione determinato ai sensi del primo periodo del presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefici previsti dalla disposizione di cui al medesimo comma 1.
    

    
              29-quater. Per i lavoratori che accedono al beneficio di cui al comma 1, il trattamento di fine rapporto, comunque denominato, è corrisposto al momento in cui il soggetto avrebbe maturato il diritto alla corresponsione dello stesso secondo le disposizioni di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e sulla base di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 22, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 20 Il, n. 148, nonché secondo le modalità previste a legislazione vigente».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, comma 125, le parole: «187,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «152,7 milioni per l'anno 2015 e 86 milioni di euro a decorrere dal 2016».
    

    
      1.234
    

    
      RIZZOTTI, Mariarosaria ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 29, aggiungere il seguente:
    

    
              «29-bis. Dopo il comma 3 dell'articolo 31 della legge 20 maggio 1970 n. 300 aggiungere il seguente:
    

    
              "3-bis. Per poter usufruire dei benefici di cui al comma 3 l'interessato dovrà avere svolto, in modo continuativo, per almenj d anni la propria attività lavorativa"».
    

    
      1.235
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 29, aggiungere i seguenti:
    

    
              «29-bis. Al fine di dare piena ed effettiva attuazione alle disposizioni di cui all'articolo 36 della Costituzione è istituito il salario minimo orario (SMO).
    

    
              29-ter. Lo SMO non può essere inferiore all'importo definito ai sensi del presente articolo. Nessun contratto di lavoro può essere stipulato con una retribuzione inferiore allo SMO. 29-quater. « valore orario dello SMO per il 2015 è di 9 euro lordi. La retribuzione è calcolata sulla base del predetto importo, da applicare alle ore di lavoro mensili previste dal contratto. 29-quinquies. Lo SMO è incrementato al 1º gennaio di ogni anno in base alla variazione dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati definita dall'lstat. 29-sexies. Per i contratti di lavoro in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, fatte salve le condizioni di miglior favore, lo SMO si applica al livello retributivo inferiore e si procede altresì alla riparametrazione dei livelli superiori fino ai successivi rinnovi.
    

    
              29-septies. Le eventuali indennità ovvero i rimborsi spese spettanti al lavoratore per il lavoro distaccato non sono considerate componente dello SMO.
    

    
              29-octies. Non possono in alcun modo confluire nella determinazione dello SMO gli emolumenti non monetari percepiti dal lavoratore.
    

    
              29-novies. Lo SMO non può essere in alcun modo impiegato nell'interesse del datore di lavoro. È nullo ogni patto contrario.
    

    
              29-decies. Lo SMO è impignorabile.
    

    
              29-undecies. Le disposizioni relative allo SMO si applicano a tutti i lavoratori, subordinati e parasubordinati, sia nel settore privato, ivi incluso quello dell'agricoltura, sia in quello pubblico laddove si ricorra a contratti di, lavoro di cui al capo I del titolo VII del decreto legislativo 10 settembre 2003, 276. In ogni caso tali disposizioni debbono essere rispettate per tutte le categorie di lavoratori e settori produttivi 'in cui la retribuzione minima non sia fissata dalla contrattazione collettiva. I contratti collettivi non possono fissare minimi salariali inferiori allo SMO.
    

    
              29-terdecies. Per i soggetti praticanti, presso studi professionali al fine dell'abilitazione all'esercizio della professione, la retribuzione oraria non può essere inferiore a quella stabilita ai commi da 29-ter a 29 sexies.
    

    
              29-quaterdecies. Il datore di lavoro che, in violazione delle disposizioni in materia di SMO di cui ai commi 29-ter a 29-decies, corrisponda al lavoratore compensi inferiori a quelli legali, è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 5.000 ad euro 15.000.
    

    
              29-quinquiesdecies. La pena di cui all'articolo 646 del codice penale è aumentata sino alla metà se il reato è commesso dal datore di lavoro in danno del prestato re d'opera mediante la violazione delle norme della presente legge.
    

    
              29-sexiesdecies. All'onere derivante dall'attuazione dei commi da 29-bis a 29-quinquiesdecies, valutato in 2.300 milioni di euro per l'anno 2015 e in 2.600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, si provvede ai sensi del comma 29-septiesdecies.
    

    
              29-septiesdecies. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore, a 2.300 milioni di euro per l'anno 2015 e a 2.600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità'tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
    

    
              29-octiesdecies. A decorrere dall'anno 2015, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 29-septiesdecies, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, co'mma 235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per essere destinate alle finalità di cui al presente articolo.
    

    
              29-noviesdecies. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe, si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 29-septiesdecies».
    

    
      1.238
    

    
      MANDELLI, SERAFINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», comma 1, dopo le parole: «di ricerca e sviluppo» aggiungere le seguenti: «nonché in spese per la comunicazione strettamente connesse alla suddetta attività di ricerca e sviluppo».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 1.000.000;
    

    
                  2016: - 1.000.000;
    

    
                  2017: - 1.000.000.
    

    
      1.239
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, MILO, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3, comma 1» dopo le parole: «di ricerca e sviluppo» aggiungere le seguenti: «nonché in spese per la comunicazione strettamente connesse alla suddetta attività di ricerca e sviluppo,».
    

    
      1.240
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3, comma 1» sopprimere dalla parole: «a decorrere dal periodo di imposta» fino a: «dicembre 2019» e sostituire la parola: «25» con la seguente: «15».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              All'articolo 1, sopprimere i commi 117 e 125. All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di conto corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro per ciascuno a decorrere dal 2015.
    

    
      1.241
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3, comma 1», sopprimere dalle parole: «a decorrere dal periodo di imposta» fino a: «dicembre 2019».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              All'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 125 e 139.
    

    
              All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
              All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di conto corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro per ciascuno a decorrere dal 2015».
    

    
      1.242
    

    
      CASTALDI, GIROTTO, BULGARELLI, CIOFFI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «misura del 25 per cento» con le seguenti: «misura del 50 per cento»;
    

    
                  b) sopprimere il comma 7.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 350 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.243
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              «a) al comma 1, sostituire le parole: "25 per cento" con le seguenti: "50 per cento";
    

    
                  b) al comma 7, sostituire le parole: "50 per cento" con le seguenti: "75 per cento"».
    

    
              Conseguentemente, al comma 112, sostituire, le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro e al comma 121 del medesimo articolo 1», sostituire le parole: «200 milioni di euro» con le seguenti: «100 milioni di euro».
    

    
      1.245
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, al capoverso «Art.3», al comma 1, dopo le parole: «25 per cento delle spese sostenute» sopprimere le parole: «in eccedenza rispetto alla media dei medesimi investimenti realizzati nei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso al 31 dicembre 2015.» e conseguentemente, al medesimo capoverso Art. 3, sopprimere il comma 2.
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo, l, apportare le seguenti modificazioni.
    

    
                  a) Sopprimere il comma 105;
    

    
                  b) al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «70 milioni»;
    

    
                  c) al comma 116, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
    

    
                  d) al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «80 milioni».
    

    
      1.248
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «Alle imprese che operano nelle regioni Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia è attribuito un credito di imposta pari ai 50 per cento delle spese sostenute in eccedenza rispetto alla media dei medesimi investimenti realizzati nei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso al 31 dicembre 2015.».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017.».
    

    
      1.249
    

    
      MANDELLI, SERAFINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», comma 2, dopo le parole: «di ricerca e sviluppo» aggiungere le seguenti: «nonché in spese per la comunicazione strettamente connesse alla suddetta attività di ricerca e sviluppo,».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 1.000.000;
    

    
                  2016: - 1.000.000;
    

    
                  2017: - 1.000.000.
    

    
      1.250
    

    
      DONNO, GAETTI, FATTORI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. A decorrere dall'anno 2015 è concesso un credito di imposta nella misura del 40 per cento delle spese per gli acquisti sostenuti, e comunque non superiore a 5.000 euro, per l'acquisto da parte delle imprese agricole di prodotti fitosanitari ammessi in agricoltura biologica, di cui all'articolo 5, Reg. (CE) 5 settembre 2008 il. 889/2008, della Commissione recante modalità. di applicazione del Regolamento (CE) il. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i controlli.
    

    
              2-ter. Il credito d'imposta di cui al comma 2-bis è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.
    

    
              2-quater. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              2-quinquies. Per la verifica della corretta fruizione del credito d'imposta di cui al comma 2-bis, il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e l'Agenzia delle entrate effettuano controlli nei rispettivi ambiti di competenza secondo le modalità individuate dal decreto di cui al comma 2-sexies.
    

    
              2-sexies. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate le disposizioni applicative necessarie del comma 2-bis e 2-ter, ivi comprese le modalità di verifica e controllo delle spese sostenute e della coerenza delle stesse con le previsioni di cui ai precedenti commi 2-bis e 2-ter, nonché le cause di decadenza e revoca del beneficio e le modalità di restituzione dell'importo di cui l'impresa ha fluito indebitamente.
    

    
              2-septies. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali effettua gli adempimenti conseguenti ai regolamenti dell'Unione europea in materia di aiuti compatibili con il mercato interno.»
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 3.000.000;
    

    
                  2016: - 3.000.000;
    

    
                  2017: - 3.000.000.
    

    
      1.252
    

    
      BERTOROTTA, MOLINARI, VACCIANO, BOTTICI, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, al capoverso «Art. 3» (Credito d'imposta per attività di ricerca e sviluppo), comma 3, sostituire le parole: «5 milioni» con le seguenti: «1 milione», nonché, sostituire le parole: «30.000» con le seguenti: «15.000».
    

    
      1.253
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», comma 3, aggiungere infine i seguenti periodi: «Sono destinatari del credito di imposta di cui al presente articolo anche i consorzi e le reti di impresa che effettuano le attività di ricerca, sviluppo e innovazione. In questi casi, l'agevolazione è ripartita secondo criteri proporzionali, che tengono conto della partecipazione di ciascuna impresa alle spese stesse».
    

    
                  Conseguentemente, al comma 112, dell'articolo 1 sostituire, le parole: 250 milioni di euro con le seguenti: 150 milioni di euro e al comma 121 del medesimo articolo 1 sostituire le parole: 200 milioni di euro con le seguenti: 100 milioni di euro.
    

    
      1.254
    

    
      MANDELLI, SERAFINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. A valere sulle risorse di cui al presente articolo, sono ammissibili al credito di imposta le attività di comunicazione relative alle attività di ricerca e sviluppo di cui al comma 4, lettere a), b), c) e d), nonché le attività di comunicazione relative ai prodotti, processi o servizi messi a punto, modificati o migliorati a seguito delle attività di cui al comma 4, lettere b) e c)».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 5.000.000;
    

    
                  2016: - 5.000.000;
    

    
                  2017: - 5.000.000.
    

    
      1.255
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ad esclusione dello attività che si concretizzino nella creazione di nuovi brevetti».
    

    
      1.256
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini dell'applicazione del credito di imposta di cui al presente articolo non si considerano attività di ricerca e sviluppo le attività svolte nell'ambito dell'industria militare».
    

    
      1.259
    

    
      DONNO, GAETTI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», comma 6, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e/o prendendo in considerazione l'utilizzo della permacultura.».
    

    
      1.260
    

    
      MANDELLI, SERAFINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta per le attività di cui al comma 4-bis, sono ammissibili nei limiti di copertura finanziaria di cui al presente articolo, le spese relative all'acquisto di spazi su mezzi audiovisivi, radiofonici e altri mezzi di comunicazione di massa di imprese iscritte al registro degli operatori di comunicazione di cui all'articolo 1, comma 6, lettera a) numero 5 legge 31 luglio 1997, n. 249, nonché all'acquisto di spazi di pubblicità esterna, pubbliche affissioni e su circuiti cinematografici».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  5.000.000;
    

    
                  2016:  -  5.000.000;
    

    
                  2017:  -  5.000.000.
    

    
      1.261
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Per fruire del contributo le imprese possono presentare un'istanza telematica mediante modalità tecniche predisposte dal Ministero dello sviluppo».
    

    
      1.262
    

    
      BERTOROTTA, MOLINARI, VACCIANO, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, al comma 30, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 11 e 12.
    

    
      1.263
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», comma 13, aggiungere in fine, il seguente periodo: «Ove sussistano soggetti beneficiari della normativa che cessa alla data del 31 dicembre 2014, le relative posizioni giuridiche soggettive sono tenute in considerazione al fine di poter costituire criterio preferenziale nel decreto previsto dal successivo comma 14».
    

    
      1.265
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 30, capoverso «Art. 3», dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
    

    
              «15-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano applicazione in favore delle imprese italiane od estere operanti nel territorio nazionale che abbiano delocalizzato la propria produzione a uno Stato, anche appartenente all'Unione europea, con conseguente riduzione o messa in mobilità del personale».
    

    
      1.266
    

    
      CASTALDI, GIROTTO, BULGARELLI, CIOFFI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 30, inserire i seguenti:
    

    
              «30-bis. Ai fini della promozione dell'occupazione nel settore della green economy e della ricerca tecnologica nel settore delle smart cities, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono concessi finanziamenti a tasso agevolato a soggetti privati che operano nei seguenti settori:
    

    
              a) protezione del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico e sismico;
    

    
                  b) incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia nei settori civile, industriale e terziario, compresi gli interventi di social housing;
    

    
              c) processi di produzione o valorizzazione di prodotti, processi produttivi od organizzativi o servizi che, rispetto alle alternative disponibili, comportino una riduzione dell'inquinamento e dell'uso delle risorse nell'arco dell'intero ciclo di vita;
    

    
                  d) pianificazione di interventi nell'ambito della gestione energetica, attraverso lo sviluppo di soluzioni hardware e software che aiutino ad ottimizzare i consumi, e della domotica;
    

    
                  e) sviluppo di soluzioni per la gestione del ciclo dei rifiuti, con particolare riferimento ai modelli di raccolta, trattamento e recupero, e per la gestione idrica, attraverso la progettazione di strumenti che garantiscono un monito raggio più attento della rete;
    

    
              f) progettazione di nuovi sistemi di mobilità ecologici e sostenibili, anche attraverso la definizione di processi che possano ottimizzare la logistica dell'ultimo miglio e le attività di trasporto proprie delle compagnie private in aree urbane, tenendo in considerazione il traffico generato, la congestione, l'inquinamento e il dispendio energetico.
    

    
              30-ter. Per accedere ai finanziamenti di cui al comma 30-bis, i progetti di investimento presentati dalle imprese ricadenti nei settori di cui al comma precedente devono prevedere occupazione aggiuntiva a tempo indeterminato di giovani con età non superiore a 35 anni alla data di assunzione. Nel caso di assunzioni superiori a tre unità, almeno un terzo dei posti è riservato a giovani laureati con età non superiore a 28 anni. Per singola impresa richiedente, le nuove assunzioni devono essere aggiunti ve rispetto alla media totale degli ultimi 12 mesi.
    

    
              30-quater. Le modalità di presentazione delle domande e le modalità di erogazione dei finanziamenti sono disciplinate nei modi previsti dall'articolo 2, lettera s), del decreto 25 novembre 2008, prevedendo procedure semplificate e informatizzate di accesso al beneficio.
    

    
              30-quinquies. I finanziamenti a tasso agevolato, concessi nei settori di cui al comma 30-bis, hanno durata non superiore a settantadue mesi».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      1.269
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      L'allegato n. 3 dell'articolo 1, comma 31 è sostituito con il seguente:
    

    
              «Credito di imposta per attività di ricerca e sviluppo
    

    
      ALLEGATO 3
    

    
      (articolo 1, comma 31)
    

    
      «ALLEGATO 1
    

    
      (articolo 3, comma 6, lettera a)
    

    
          -    LM01 Antropologia Culturale ed Etnologia
    

    
          -    LM02 Archeologia
    

    
          -    LM03 Architettura del Paesaggio
    

    
          -    LM04 Architettura e Ingegneria Edile-Architettura
    

    
          -    LM05 Archivistica e Biblioteconomia
    

    
          -    LM06 Biologia
    

    
          -    LM07 Biotecnologie Agrarie
    

    
          -    LM08 Biotecnologie Industriali
    

    
          -    LM09 Biotecnologie Mediche, Veterinarie e Farmaceutiche
    

    
          -    LM10 Conservazione dei Beni Architettonici e Ambientati
    

    
          -    LM11 Conservazione e Restauro dei Beni Culturali
    

    
          -    LM12 Design
    

    
          -    LM13 Farmacia e Farmacia Industriale
    

    
          -    LM14 Filologia Moderna
    

    
          -    LM15 Filologia, Letterature e Storia dell'Antichità
    

    
          -    LM16 Finanza
    

    
          -    LM17 Fisica
    

    
          -    LM18 Informatica
    

    
          -    LM19 Informazione e Sistemi Editoriali
    

    
          -    LM20 Ingegneria Aerospaziale e Astronautica
    

    
          -    LM21 IngegneriaBiomedica
    

    
          -    LM22 Ingegneria Chimica
    

    
          -    LM23 Ingegneria Civile
    

    
          -    LM24 Ingegneria dei Sistemi Edilizi
    

    
          -    LM25 Ingegneria dell'Automazione
    

    
          -    LM26 Ingegneria della Sicurezza
    

    
          -    LM27 Ingegneria delle Telecomunicazioni
    

    
          -    LM28 Ingegneria Elettrica
    

    
          -    LM29 Ingegneria Elettronica
    

    
          -    LM30 Ingegneria Energetica e Nucleare
    

    
          -    LM31 Ingegneria Gestionale
    

    
          -    LM32 Ingegneria Informatica
    

    
          -    LM33 Ingegneria Meccanica
    

    
          -    LM34 Ingegneria Navale
    

    
          -    LM35 Ingegneria per l'Ambiet:lte e il Territorio
    

    
          -    LM36 Lingue e Letterature dell'Africa e dell'Asia
    

    
          -    LM37 Lingue e Letterature Moderne Europee e Americane
    

    
          -    LM38 Lingue Moderne per la Comunicazione e la Cooperazione Internazionale
    

    
          -    LM39 Linguistica
    

    
          -    LM40 Matematica
    

    
          -    LM41 Medicina e Chirurgia
    

    
          -    LM42 Medicina Veterinaria
    

    
          -    LM43 Metodologie Informatiche per le Discipline Umanistiche
    

    
          -    LM44 Modellistica Matematico-Fisica per l'Ingegneria
    

    
          -    LM45 Musicologia e Beni Culturali
    

    
          -    LM46 Odontoiatria e Protesi Dentaria
    

    
          -    LM47 Organizzazione e Gestione dei Servizi per lo Sport e le Attività Motorie
    

    
          -    LM48 Pianificazione Territoriale Urbanistica e Ambientale
    

    
          -    LM49 Progettazione e Gestione dei Sistemi Turistici
    

    
          -    LM50 Programmazione e Gestione dei Servizi Educativi
    

    
          -    LM5l Psicologia
    

    
          -    LM52 Relazioni Internazionali
    

    
          -    LM53 Scienza e Ingegneria'dei Materiali
    

    
          -    LM54 Scienze Chimiche
    

    
          -    LM55 Scienze Cognitive
    

    
          -    LM56 Scienze dell'Economia
    

    
          -    LM57 Scienze dell'Educazione degli Adulti e della Formazione Continua
    

    
          -    LM58 Scienze dell'Universo
    

    
          -    LM59 Scienze della Comunicazione Pubblica, d'Impresa e Pubblicità
    

    
          -    LM60 Scienze della Natura
    

    
          -    LM61 Scienze della Nutrizione Umana
    

    
          -    LM62 Scienze della Politica.
    

    
          -    LM63 Scienze delle Pubbliche Amministrazioni
    

    
          -    LM64 Scienze delle Religioni
    

    
          -    LM65 Scienze dello Spettacolo e Produzione Multimediale
    

    
          -    LM66 Sicurezza Informatica
    

    
          -    LM67 Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive e Adattate
    

    
          -    LM68 Scienze e Tecniche dello Sport
    

    
          -    LM69 Scienze e Tecnologie Agrarie
    

    
          -    LM70 Scienze e Tecnologie Alimentari
    

    
          -    LM71 Scienze e Tecnologie della Chimica Industriale
    

    
          -    LM72 Scienze e Tecnologie della Navigazione (801M)
    

    
          -    LM73 Scienze e Tecnologie Forestali ed Ambientali
    

    
          -    LM74 Scienze e Tecnologie Geologiche
    

    
          -    LM75 Scienze e Tecnologie per l'Ambiente e il Territorio
    

    
          -    LM76 Scienze Economiche per l'Ambiente e la Cultura
    

    
          -    LM77 Scienze Economico-Aziendali
    

    
          -    LM78 Scienze Filosofiche
    

    
          -    LM79 Scienze Geofisiche
    

    
          -    LM80 Scienze Geografiche
    

    
          -    LM8l Scienze per la Cooperazione allo Sviluppo
    

    
          -    LM82 Scienze Statistiche
    

    
          -    LM83 Scienze Statistiche Attuariali e Finanziarie
    

    
          -    LM84 Scienze Storiche
    

    
          -    LM85 Scienze Pedagogiche
    

    
          -    LM86 Scienze Zootecniche e Tecnologie Animali
    

    
          -    LM87 Servizio Sociale e Politiche Sociali
    

    
          -    LM88 Sociologia e Ricerca Sociale
    

    
          -    LM89 Storia dell'Arte
    

    
          -    LM90 Studi Europei
    

    
          -    LM91 Tecniche e Metodi per la Società dell'Informazione
    

    
          -    LM92 Teorie della Comunicazione
    

    
          -    LM93 Teorie e Metodologie dell'E-Leaming e della Media Education
    

    
          -    LM94 Traduzione Specialistica e Interpretariato"»
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117 e 125;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di conto corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro per ciascuno a decorrere dal 2015».
    

    
      1.271
    

    
      DI BIAGIO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31, aggiungere il seguente:
    

    
              «31-bis. Al comma 1 dell'articolo 18 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, sostituire le parole: "fino al 30 giugno 2015" con le seguenti: "fino al 31 dicembre 2015"».
    

    
              Conseguentemente, l'articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1973, n. 633 è abrogato a decorrere dalle operazioni di cessione effettuate a partire dal 1º gennaio 2017. Relativamente ai passaggi dei prodotti di cui ai commi 7 e 8 dell'abrogando articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1973, n. 633, le disposizioni dello stesso articolo continuano ad applicarsi alle cessioni dei prodotti conferiti fino al31 dicembre 2016, ancorché effettuate successivamente a tale data.
    

    
      1.275
    

    
      BERTOROTTA, MOLINARI, VACCIANO, BOTTICI, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 33.
    

    
      1.276
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36, aggiungere i seguenti:
    

    
              «36-bis. In deroga a quanto previsto dall'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge Il agosto 2014, n. 114, per il triennio 2015-2017, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ad eccezione dei Corpi di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, non possono procedere ad assunzione di personale di alcun tipo.
    

    
              36-ter. Entro il 30 marzo del 2015, il Governo provvede alla soppressione di enti intermedi, ivi compresi gli IACP, per un risparmio sulla spesa pubblica non inferiore a 250 milioni, e definisce le procedure di mobilità del personale dei medesimi enti verso le amministrazioni di cui al comma 36-bis, per la ricostituzione dei loro organici in deroga alla normativa sul blocco delle assunzioni. Entro la medesima data, pubblica altresì l'elenco del patrimonio immobiliare degli enti soppressi con le specifiche di cui al comma 36-quater.
    

    
              36-quater. Il patrimonio immobiliare indisponibile degli enti da sopprimere è assegnato ai Comuni nei quali lo stesso è ubicato. Il patrimonio disponibile è messo a disposizione delle normative di riduzione del debito pubblico.
    

    
              36-quinquies. I risparmi derivanti dal comma 36-ter sono destinati ad incrementare il Fondo per le fusioni dei comuni».
    

    
      1.277
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 40, inserire i seguenti:
    

    
              «40-bis. All'articolo 28-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. La compensazione di cui al comma 1 del presente articolo si applica, su richiesta del creditore, con riferimento a tutti i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili maturati nei confronti dello Stato, degli enti pubblici nazionali, delle regioni, degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale per somministrazioni, forniture e appalti, a tutte le somme dovute dalla medesima data a titolo di tributi e imposte, con l'utilizzo del sistema previsto dall'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate. Si applicano, in quanto compatibili, le previsioni del predetto comma 1".
    

    
              40-ter. Il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 2 dell'articolo 28-quinquies del decreto dei Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è emanato entro il 15 gennaio 2015.»,
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopa il camma 66, inserire il seguente:
    

    
              «66-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 30 settembre 2015, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri e previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari, è disposta una riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, tale da assicurare minori spese in termini di indebitamente netto pari a 1.300 milioni di euro a decorrere dal 2015. Le misure di cui al periodo precedente non sono adottate o sono adottate per importi inferiori a quelli indicati ove, entro la data ivi indicata, siano approvati provvedimenti normativi che assicurino, in tutto o in parte, i predetti importi attraverso interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica,».
    

    
      1.278
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1 dopo il comma 40 aggiungere i seguenti:
    

    
              40-bis. Al fine di armonizzare il riordino complessivo della tassazione derivante dall'attribuzione dei saldi attivi di rivalutazione con le previsioni, di cui al comma 1 dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 «Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR»), sono abrogati:
    

    
              l'ultimo periodo del comma 3 dell'articolo 24 della legge n. 576 del 1975;
    

    
              il comma 3 dell'articolo 8 della legge n. 72 del 1983;
    

    
              il comma 4 dell'articolo 4 della legge n. 408 del 1990;
    

    
              il comma 4 dell'articolo 26 della legge n. 413 del 1991;
    

    
              il comma 4 dell'articolo 13 della legge n. 342 del 2000.
    

    
              40-ter. Il comma 6 dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 (TUIR) è sostituito dal seguente: «6. In caso di aumento del capitale sociale mediante passaggio di riserve o altri fondi a capitale le azioni gratuite di nuova emissione e l'aumento gratuito del valore nominale delle azioni o quote già emesse non costituiscono utili per i soci. Tuttavia se e nella misura in cui l'aumento è avvenuto mediante passaggio a capitale di riserve o fondi diversi da quelli indicati nel comma 5, per la quota di essi non accantonata in sospensione d'imposta, la riduzione del capitale subentrante successivamente deliberata è considerata distribuzione di utili; la riduzione si imputa con precedenza alla parte dell'aumento complessivo di capitale derivante dai passaggi a capitale di riserve o fondi diversi da quelli indicati nel comma 5 e diversi da quelli accantonati in sospensione di imposta, a partire dal meno recente».
    

    
              Le modifiche si applicano altresì nei casi di riduzione della riserva legale che si sia formata anche con saldi di rivalutazione monetaria.
    

    
              Conseguentemente All'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2015.
    

    
      1.280
    

    
      CONSIGLIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 40, aggiungere il seguente:
    

    
              «40-bis. Le agevolazioni di cui ai commi da 32 a 39 sono concesse alle imprese che non delocalizzano la produzione al di fuori dei Paesi membri de dello Spazio Economico Europeo e che si impegnano al mantenimento o all'incremento della forza lavoro locale, nonché all'assegnazione di lavori e all'eventuale esternalizzazione di processi produttivi ad imprese appartenenti all'indotto in cui esse operano».
    

    
      1.281
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 40, aggiungere il seguente:
    

    
              «40-bis. Sono esclusi dall'applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 32 a 39 del presente articolo le imprese italiane ed estere operanti nel territorio nazionale che abbiano de1ocalizzato la propria produzione a uno Stato, anche appartenente all'Unione europea, con conseguente riduzione o messa in mobilità del personale».
    

    
      1.282
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, dopo il comma 41 inserire il seguente:
    

    
              «41-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo l'articolo 28-quater, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 28-quinquies. - (Compensazioni di crediti verso pubbliche amministrazioni). - 1. I crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministrazione, forniture e appalti, nei confronti delle Amministrazioni e degli enti individuati con le modalità di cui al successivo comma 2, possono essere compensati con l'utilizzo del sistema previsto dall'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate con le somme dovute a titolo tributario, previdenziale e assistenziale. La compensazione è trasmessa immediatamente con flussi telematici dall'Agenzia delle entrate alla piattaforma elettronica per la gestione del rilascio delle certificazioni, predisposta dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, con modalità idonee'a garantire l'utilizzo univoco del credito certificato. Qualora l'amministrazione debitrice non versi sulla contabilità speciale numero 1778 'Fondi di bilancio' l'importo compensato entro sessanta giorni dalla richiesta dell'Agenzia delle entrate, la struttura di gestione di cui all'articolo 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, trattiene l'importo compensato mediante riduzione delle somme dovute all'amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, a seguito della ripartizione delle somme riscosse ai sensi dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Nel caso in cui il recupero .non sia possibile, la suddetta struttura di gestione ne dà comunicazione al Ministeri dell'interno ed al Ministero dell'economia e delle finanze e l'importo è recuperato mediante riduzione delle somme dovute dallo Stato all'Amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, incluse le quote dei fondi di riequilibrio o perequativi e le quote di gettito relative alla compartecipazione a tributi erariali.
    

    
              2. I termini e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, sono stabiliti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge"».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell'economia e delle finanze», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  100.000.000;
    

    
                  CS:  -  100.000.000;
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  100.000.000;
    

    
                  CS:  -  100.000.000;
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  100.000.000;
    

    
                  CS:  -  100.000.000;
    

    
      1.283
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41 inserire il seguente:
    

    
              «41-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo l'articolo 28-quater, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 28-quinquies. - (Compensazioni di crediti verso pubbliche amministrazioni). - 1. I crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigi bili, per somministrazione, forniture e appalti, nei confronti delle Amministrazioni e degli enti individuati con le modalità di cui al successivo comma 2, possono essere compensati con l'utilizzo del sistema previsto dall'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate con le somme dovute a titolo tributario, previdenziale e assistenziale. la compensazione è trasmessa immediatamente con flussi telematici dall'Agenzia delle entrate alla piattaforma elettronica per la gestione del rilascio delle certificazioni, predisposta dal Ministero dell'economia e delle finanze Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, con modalità Idonee a garantire l'utilizzo univoco del credito certificato. Qualora l'amministrazione debitrice non versi sulla contabilità speciale numero 1778 'Fondi di bilancio' l'importo compensato entro sessanta giorni dalla richiesta dell'Agenzia delle entrate, la struttura di gestione di cui all'articolo 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, trattiene l'importo compensato mediante riduzione delle somme dovute all'amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, a seguito della ripartizione delle somme riscosse ai sensi dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Nel caso in cui il recupero non sia possibile, la suddetta struttura di gestione ne dà comunicazione al Ministeri dell'interno ed al Ministero dell'economia e delle finanze e l'importo è recuperato mediante riduzione delle somme dovute dallo Stato all'Amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, incluse le quote dei fondi di riequilibrio o perequativi e le quote di gettito relative alla compartecipazione a tributi erariali.
    

    
              2. I termini e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, sono stabiliti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge"».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente del 1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      1.284
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41 inserire il seguente:
    

    
              «41-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo l'articolo 28-quater, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 28-quinquies. - (Compensazioni di crediti verso pubbliche amministrazioni). - 1. I crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministrazione, forniture e appalti, nei confronti delle Amministrazioni e degli enti individuati con le modalità di cui al successivo comma 2, possono essere compensati con l'utilizzo del sistema previsto dall'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate con le somme dovute a titolo tributario, previdenziale e assistenziale. La compensazione è trasmessa immediatamente con flussi telematici dall'Agenzia delle entrate alla piattaforma elettronica per la gestione del rilascio delle certificazioni, predisposta dal Ministero dell'economia e delle finanze Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, con modalità idonee a garantire l'utilizzo univoco del credito certificato. Qualora l'amministrazione debitrice non versi sulla contabilità speciale numero 1778 'Fondi di bilancio' l'importo compensato entro sessanta giorni dalla richiesta dell'Agenzia delle entrate, la struttura di gestione di cui all'articolo 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, trattiene l'importo compensato mediante riduzione delle somme dovute all'amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, a seguito della ripartizione delle somme riscosse ai sensi dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Nel caso in cui il recupero non sia possibile, la suddetta struttura di gestione ne dà comunicazione al Ministeri dell'interno ed al Ministero dell'economia e delle finanze e l'importo è recuperato mediante riduzione delle somme dovute dallo Stato all'Amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, incluse le quote dei fondi di riequilibrio o perequativi e le quote di gettito relative alla compartecipazione a tributi erariali.
    

    
              2. I termini e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, sono stabiliti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge"».
    

    
      1.286
    

    
      Luigi MARINO, DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41, inserire il seguente:
    

    
              «41-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo l'articolo 28-quater, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 28-quinquies. - (Compensazioni di crediti verso pubbliche amministrazioni). - 1. I crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministrazione, forniture e appalti, nei confronti delle Amministrazioni e degli enti individuati con le modalità di cui al successivo comma 2, possono essere compensati con l'utilizzo del sistema previsto dall'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate con le somme dovute a titolo tributario, previdenziale e assistenziale. La compensazione è trasmessa immediatamente con flussi telematici dall'Agenzia delle entrate alla piattaforma elettronica per la gestione del rilascio delle certificazioni predisposta dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, con modalità idonee a garantire l'utilizzo univoco del credito certificato. Qualora l'amministrazione debitrice non versi sulla contabilità speciale numero 1778 'Fondi di bilancio' l'importo compensato entro sessanta giorni dalla richiesta dell'Agenzia delle entrate, la struttura di gestione di cui all'articolo 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, trattiene l'importo compensato mediante riduzione delle somme dovute all'amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, a seguito della ripartizione delle somme riscosse ai sensi dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Nel caso in cui il recupero non sia possibile, la suddetta struttura di gestione ne dà comunicazione al Ministeri dell'interno ed al Ministero dell'economia e delle finanze e l'importo è recuperato mediante riduzione delle somme dovute dallo Stato all'Amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, incluse le quote dei fondi di riequilibrio o perequativi e le quote di gettito relative alla compartecipazione a tributi erariali.
    

    
              2. I termini e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, sono stabiliti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge"».
    

    
      1.289
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41 inserire il seguente:
    

    
              «41-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo l'articolo 28-quater, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 28-quinquies. - (Compensazioni di crediti verso pubbliche amministrazioni). - 1. I crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministrazione, forniture e appalti, nei confronti delle Amministrazione degli enti individuati con le modalità di cui al successivo comma 2, possono essere compensati con l'utilizzo del sistema previsto dall'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate con le somme dovute a titolo tributario, previdenziale e assistenziale. La compensazione è trasmessa immediatamente con flussi telematici dall'Agenzia delle entrate alla piattaforma elettronica. per la gestione del rilascio delle certificazioni, predisposta dal Ministero dell'economia e delle finanze Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, con modalità idonee a garantire l'utilizzo univoco del credito certificato. Qualora l'amministrazione debitrice non versi sulla contabilità speciale numero 1778 'Fondi di bilancio' l'importo compensato entro sessanta giorni dalla richiesta dell'Agenzia delle entrate, la struttura di gestione di cui all'articolo 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, trattiene l'importo compensato mediante riduzione delle somme dovute all'amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, a seguito della ripartizione delle somme riscosse ai sensi dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Nel caso in cui il recupero non sia possibile, la suddetta struttura di gestione ne dà comunicazione al Ministeri dell'interno ed al Ministero dell'economia e delle finanze e l'importo è recuperato mediante riduzione delle somme dovute dallo Stato all'Amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, incluse le quote dei fondi di riequilibrio o perequativi e le quote di gettito relative alla compartecipazione a tributi erariali.
    

    
              2. I termini e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, sono stabiliti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della proposta della presente legge"».
    

    
      1.291
    

    
      DE PETRIS, URAS, CASALETTO, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41, aggiungere il seguente:
    

    
              «41-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo 1'articolo 28-quater, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 28-quinquies. - (Compensazioni di crediti verso pubbliche amministrazioni). - 1. I crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministrazione, forniture e appalti, nei confronti delle Amministrazioni e degli enti individuati con le modalità di cui al successivo comma 2, possono essere compensati con l'utilizzo del sistema previsto dall'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate con le somme dovute a titolo tributario, previdenziale e assistenziale. La compensazione è trasmessa immediatamente con flussi telematici dall'Agenzia delle entrate alla piattaforma elettronica per la gestione del rilascio delle certificazioni, predisposta dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, con modalità idonee a garantire l'utilizzo univoco del credito certificato. Qualora l'amministrazione debitrice non versi sulla contabilità speciale numero 1778 'Fondi di bilancio' l'importo compensato entro sessanta giorni dalla richiesta dell'Agenzia delle entrate, la struttura di gestione di cui all'articolo 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, trattiene l'importo compensato mediante riduzione delle somme dovute all'amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, a seguito della ripartizione delle somme riscosse ai sensi dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n, 241. Nel caso in cui il recupero non sia possibile, la suddetta struttura di gestione ne dà comunicazione al Ministeri dell'interno ed al Ministero dell'economia e delle finanze e l'importo è recuperato mediante riduzione delle somme dovute dallo Stato all'Amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, incluse le quote dei fondi di riequilibrio o perequativi e le quote di gettito relative alla compartecipazione a tributi erariali.
    

    
              2. I termini e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, sono stabiliti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge"».
    

    
      1.293
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41, inserire il seguente:
    

    
              «41-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo l'articolo 28-quater, è aggiunto il seguente:
    

    
              «Art. 28-quinquies. - (Compensazioni di crediti verso pubbliche amministrazioni). - 1. I crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministrazione, forniture e appalti, nei confronti delle Amministrazioni e degli enti individuati con le modalità di cui al successivo comma 2, possono essere compensati con l'utilizzo del sistema previsto dall'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusivamente attraverso i servizi telematici 'messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate con le somme dovute a titolo tributario, previdenziale e assistenziale. La compensazione è trasmessa immediatamente con flussi telematici dall'Agenzia delle entrate alla piattaforma elettronica per la gestione del rilascio delle certificazioni, predisposta dal Ministero dell'economia e delle finanze Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, con modalità idonee a garantire l'utilizzo univoco del credito. certificato. Qualora l'amministrazione debitrice non versi sulla contabilità speciale numero 1778 'Fondi di bilancio' l'importo compensato entro sessanta giorni dalla richiesta dell'Agenzia delle entrate, la struttura di gestione di cui all'articolo 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, trattiene l'importo compensato mediante riduzione delle somme dovute all'amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, a seguito della ripartizione delle somme riscosse ai sensi dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Nel caso in cui il recupero non sia possibile, la suddetta struttura di gestione ne dà comunicazione al Ministeri dell'interno ed al Ministero dell'economia e delle finanze e l'importo è recuperato mediante riduzione delle norme dovute dallo Stato all'Amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, incluse le quote dei fondi di riequilibrio o perequativi e le quote di gettito relative alla compartecipazione a tributi erariali.
    

    
              2. I termini e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, sono stabiliti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge"».
    

    
      1.294
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41 aggiungere il seguente:
    

    
              «41-bis. La società Cassa depositi e prestiti Spa è autorizzata ad assolvere ai compiti di istituzione finanziaria per lo sviluppo della "green economy".
    

    
              41-ter. il Ministero dello sviluppo economico può stipulare apposita convenzione con la società Cassa depositi e prestiti Spa al fine di avvalersi della medesima e delle società da essa partecipate per l'istruttoria e la gestione dei profili finanziari delle iniziative di investimenti relativi ad operazioni ed interventi di sostegno finanziario diretto ed indiretto e dei quali deve essere garantita una redditività adeguata dei capitale investito, a favore delle imprese di piccole e medie dimensioni, nonché degli enti locali, ivi comprese le società da essi controllate e/o partecipate, per investimenti nel campo della «green economy», con particolare riferimento a quelli interessanti i territori montani e rurali italiani, e con peculiare riguardo per il sostegno agli investimenti nel campo dell'innovazione, della ricerca e dello sviluppo nei territori a cosiddetto «fallimento di mercato» al fine di ammortizzare e annullare i deficit strutturali permanenti di tali territori, perseguendo, in particolare, i seguenti obiettivi:
    

    
                  a) favorire la patrimonializzazione delle imprese di piccole e medie dimensioni per permettere un più facile accesso al credito e sostenere progetti di sviluppo a medio-lungo termine, comprendendo in essi anche il sostegno ad aggregazioni di imprese che mettono in comune knowhow, brevetti e innovazioni a beneficio dello sviluppo del territorio, nonché costituzione di label (brand o marchi), e-commerce e piattaforme di distribuzione/acquisto specialmente al fine di favorire una più ampia presenza sui mercati esteri;
    

    
                  b) incentivare il processo di aggregazione tra imprese di piccole e medie dimensioni (i) appartenenti allo stesso settore od operanti nello stesso distretto industriale; (ii) appartenenti a settori adiacenti (integrazione c.d. orizzontale); (iii) operanti a monte e a valle di un medesimo processo produttivo o di servizi (integrazione c.d. verticale), permettendo la nascita di realtà caratterizzate da una dimensione più significativa, in grado di rafforzare la propria competitività nei rispettivi settori e di indirizzarsi sempre più verso i mercati internazionali.
    

    
              41-quater. La società Cassa depositi e prestiti Spa può destinare, nel limite massimo annuo di 500 milioni di euro, come da convenzione stipulata tra la medesima Cassa e il Ministero dell'economia e delle finanze, risorse proprie ad iniziative rispondenti alle finalità del presente articolo, anche in regime di cofinanziamento con soggetti privati e pubblici.
    

    
              41-sexies. Con la convenzione di cui al comma 41-ter sono definite le modalità di attuazione del presente articolo».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le parole: «50 milioni»;
    

    
              al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni», con le parole: «50 milioni».
    

    
              All'articolo 2 comma 67 sostituire le parole: «238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti« 388 milioni di euro per l'anno 2015 e di 350 milioni a decorrere dal 2016.
    

    
      1.295
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41, aggiungere il seguente:
    

    
              «41-bis. La Cassa dei depositi e prestiti Spa è autorizzata ad istituire un apposito Fondo speciale, denominato «Fondo venture capital per l'industria», con una dotazione iniziale di 1 miliardo di euro annuo a valere sulle disponibilità del Fondo strategico italiano istituito nell'ambito della medesima Cassa, destinato all'integrazione di ulteriori fondi di investimento privati di venture capital tesi a dotare di maggiore capitale di rischio i progetti imprenditoriali che hanno come oggetto lo sviluppo di nuove tecnologie ad elevato potenziale di crescita elaborati attraverso il coinvolgimento di università e centri di ricerca pubblica Tali progetti presentano le seguenti caratteristiche:
    

    
                  a) elevato contenuto tecnologico (high tech);
    

    
                  b) progetto imprenditoriale in fase precompetitiva;
    

    
                  c) elevato rischio connesso allo sviluppo della tecnologia in progetto;
    

    
                  d) incertezza. relativa alla connessione tra contenuto tecnologico e mercato;
    

    
                  e) periodo di rientro dell'investimento iniziale esclusivamente nel lungo periodo.
    

    
              41-ter. Il finanziamento erogato dalla Cassa depositi e prestiti Spa, mediante il Fondo di cui al comma 41-bis, ad uno o più fondi di investimento privati di venture capital non deve superare l'ammontare del 50 per cento del totale del patrimonio del fondo da integrare.
    

    
              41-quater. La durata del finanziamento di ciascun fondo di cui al comma 41-ter, da parte della Cassa depositi e prestiti Spa, non può essere superiore a dieci anni.
    

    
              41-quinquies. La remunerazione riconosciuta alla Cassa depositi e prestiti Spa per il finanziamento di cui al comma 41-ter non può essere superiore a quella corrispondente al tasso Euribor rilevato alla data della concessione del finanziamento più 2 punti percentuali per ciascun anno di durata del finanziamento.
    

    
              41-sexies; Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da emanare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro dell'istruzione, del l'università e della ricerca, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono le modalità di attuazione dici presente articolo ed individuati i fondi di 'investimento privati di venture capital da integrare. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.296
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41, aggiungere il seguente:
    

    
              «41-bis. In attuazione dell'articolo 9 della Costituzione, al fine di assicurare risorse stabili alla tutela del patrimonio culturale, è istituito nello stato di previsione della spesa del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo il «Fondo per la tutela del patrimonio culturale», con una dotazione iniziale di 700 milioni euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e di 200 milioni di euro per l'anno 2017. A decorrere dal 2016, con la legge di stabilità il Fondo è alimentato con una quota almeno pari al tre per cento delle risorse destinate annualmente dalla medesima legge ad interventi infrastrutturali e iscritte negli stati di previsione dei Ministeri; per gli anni 2016 e 2017, la predetta quota è assegnata al Fondo nella sola parte eccedente la dotazione iniziale di cui al primo periodo del presente comma.
    

    
              41-ter. È abrogato il comma 4 dell'articolo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
    

    
              41-quater. Le finalità e le relative risorse di cui ai commi 4-bis e 4-ter dell'articolo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono assicurate a decorrere dal 2015 a valere sulle risorse Fondo di cui al comma l del presente articolo. A decorrere dal 2017 con il medesimo Fondo si provvede anche per le finalità di cui all'articolo 7 comma 1 penultimo periodo del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con modifiche dalla legge 29 luglio 2014, n. 106.
    

    
              41-quinquies. Le risorse del Fondo sono utilizzate nell'ambito di un programma triennale che il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo trasmette al CiPE, per una presa d'atto, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Il programma, da attuarsi in coerenza con i decreti legislativi n. 228 e n. 229 del 2011, individua gli interventi prioritari da realizzare, le risorse agli stessi destinate e il relativo cronoprogramma, definendo altresì le modalità di definanziamento in caso di mancata attuazione degli interventi programmati. Entro il 31 gennaio di ciascun anno viene trasmesso al CIPE: il programma aggiornato, corredato del puntuale stato di attuazione degli interventi, in termini di avanzamento fisico e finanziario.
    

    
              E, di conseguenza, sopprimere il comma 121 ed al comma 124 del medesimo articolo l sostituire le parole: «850 milioni» con le parole: «50 milioni», e, dopo le parole: «alle missioni internazionali di pace», aggiungere le parole: con esclusione delle missioni a direzione NATO, quali «Join Enterprise», «Multinational Specialized Unit (MSU)», «Active Endeavour», «ISAF Afghanistan» e ,«Ocean Shield,».
    

    
      1.297
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41, aggiungere il seguente:
    

    
              «41-bis. Al fine di promuovere la digitalizzazione del turismo, degli istituti e dei luoghi di cultura, dei cinema, dei teatri e di tutti gli eventi, è consentito l'acquisto dei relativi biglietti con le modalità previste dall'articolo 8, comma 3 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».
    

    
      1.298
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1 dopo il comma 41 inserire il seguente:
    

    
              «41-bis. Al fine di realizzare una più ampia collaborazione tra centri di ricerca pubblici e privati e mondo delle imprese attraverso la garanzia di strumenti di finanziamento aggiuntivi per i progetti e le attività che determinano una stretta collaborazione tra gli organismi di ricerca e i raggruppamenti di imprese e prevedere, nelle norme regionali e nei bandi di finanziamento dei progetti di innovazione, che anche i costi relativi al titolare della azienda, nonché quelli relativi alla realizzazione dei campionari, possono essere contabilizzati tra i costi della ricerca e sviluppo ai fini normativi e fiscali.
    

    
              Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con Decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca, è istituito il Fondo per il brokeraggio tecnologico con la finalità di favorire l'incontro tra la domanda e l'offerta di innovazione tecnologica e per la diffusione di nuove forme di collaborazione tra gli organismi di ricerca presenti sul territorio nazionale e il mondo imprenditoriale rappresentato dalle micro e piccole imprese.
    

    
              Il Fondo ha una dotazione pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, destinato alla copertura dei costi del personale degli enti di ricerca o delle associazioni nazionali di categoria a supporto dei progetti e delle attività finalizzate al trasferimento tecnologico all'interno delle piccole e medie imprese italiane, nonché per il rilascio di voucher individuali per l'innovazione.
    

    
              Le attività, oggetto del finanziamento del Fondo, dovranno essere dirette ai seguenti obiettivi:
    

    
                  a) distacco funzionale del personale degli Organismi di Ricerca presso le micro e piccole imprese per lo sviluppo di progetti per il trasferimento tecnologico;
    

    
                  b) promozione di attività e progetti da parte delle associazioni di rappresentanza delle imprese artigiane e delle piccole imprese con lo scopo di individuare competenze specializzate di supporto ai processi di innovazione delle micro e piccole imprese.
    

    
              Il contributo a carico del suddetto Fondo è previsto nella misura del 10% per ciascuna attività progettuale svolta presso singole imprese e nella misura del 50 % per le attività progettuali svolte per conto di aggregazioni di impresa riconosciute giuridicamente e comunque costituite in forma di contratto di rete di imprese, ATI, ATS, consorzi e società consortili, distretti territoriali, GEIE».
    

    
      1.303
    

    
      BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41, aggiungere il seguente:
    

    
              «41-bis. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2015 per l'acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale spetta una detrazione dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, nella misura del 19 per cento per un importo delle spese stesse non superiore a 250 euro. La detrazione spetta sempreché le spese stesse non siano deducibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare il reddito complessivo. La detrazione spetta anche se la spesa è stata sostenuta nell'interesse delle persone indicate nell'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917el comma 2 del medesimo articolo 12».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 1, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  a) Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «200 milioni»;
    

    
                  b) Al comma 116, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
    

    
                  c) Al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
      1.304
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41, aggiungere il seguente:
    

    
              «41-bis. Ai fini de1rincentivazione di iniziative rivolte alla partecipazione dei lavoratori al capitale e agli utili delle imprese e per la diffusione dei piani di azionariato rivolti a lavoratori dipendenti, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un apposito fondo cui sono assegnati 20 milioni euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, le cui modalità e criteri di utilizzo sono determinati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, sentite le competenti Commissioni parlamentari, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione di cui al presente comma, si provvede per l'anno 2015, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 482, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per gli anni 2016 e 2017, a carico del Fondo di cui all'articolo 1, comma 7, decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, la cui dotazione è incrementata di 40 milioni di euro».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo, le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.305
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41, è inserito il seguente:
    

    
              «41-bis. Al fine di sostenere il capitale sociale impiegato dai lavoratori in mobilità, che associatesi in forma cooperativa, abbiano rilevato l'azienda presso cui prestavano servizio, sono stanziati 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1 della legge 27 febbraio 1985, n. 49».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015,2016 e 2017».
    

    
      1.307
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              alla lettera a), punto 1), sopprimere le parole: «al 31 dicembre 2015»;
    

    
              alla lettera a), punto 2), sopprimere le parole: «al 31 dicembre 2015»;
    

    
              Conseguentemente, al comma 1:
    

    
              al comma 112, sostituire le parole: 250 milioni, con le parole: 100 milioni;
    

    
              sopprimere il comma 121.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3:
    

    
              dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:
    

    
              «28-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".
    

    
              28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6:
    

    
              1) al comma 8, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
    

    
              2) ai comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura dei 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento"».
    

    
      1.308
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Alla lettera a) n. 1), sostituire le parole 2015 con le parole: «2017»;
    

    
                  b) Alla lettera a) n. 2), sostituire le parole 2015 con le parole: «2017»;
    

    
                  c) Alla lettera b) n. 1), sostituire le parole 2015 con le parole: «2017».
    

    
      1.309
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, BULGARELLI, CIOFFI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera a), numero 2), capoverso «2», dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
              «h-bis) per gli interventi di sostituzione delle coperture o degli involucri degli edifici contenenti amianto con impianti di generazione elettrica da fonti rinnovabili, sostenute dal 10 gennaio 2015 al 31 dicembre 2015, fino ad un valore massimo della detrazione di 30.000 euro».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi richiamata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 20.000.000.
    

    
      1.310
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera a), numero 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
              b-bis) per gli interventi di sostituzione delle coperture o degli involucri degli edifici contenenti amianto con impianti di generazione elettrica da fonti rinnovabili. All'onere derivante, valutato in 150 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2015-2017, si provvede mediante riduzione proporzionale pari all'1 per cento di tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata Tabella C.
    

    
      1.311
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, DI GIACOMO, FORNARO, CONTE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera a), punto 2), al capoverso: «2» aggiungere la seguente lettera:
    

    
              «b-bis) per interventi relativi alla rimozione di manufatti di eternit o contenenti amianto, sostenute dal 1º gennaio 2015 a1 31 dicembre 2015».
    

    
              Conseguentemente, ridurre di 5 milioni di euro la rubrica del MEF della allegata Tabella A.
    

    
      1.312
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, al punto 2), è aggiunta la seguente lettera:
    

    
              «e) per interventi relativi alla rimozione di manufatti di eternit o contenenti amianto, sostenute dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2015».
    

    
      1.314
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera a), numero 2), aggiungere la seguente lettera:
    

    
              «c) per tutti gli interventi mirati all'abbattimento delle barriere architettoniche su qualsiasi immobile».
    

    
      1.316
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, BULGARELLI, CIOFFI, MANGILI, LEZZI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera a), numero 2), aggiungere il seguente capoverso:
    

    
              «2-bis.1. Al fine di raggiungere l'obiettivo di efficienza energetica per il 2020, le detrazioni di cui ai commmi da 1 a 2-bis, si applicano nella misura del:
    

    
              a) 55 per cento per le spese sostenute dal 1º gennaio 2016 al 31 dicembre 2016;
    

    
              b) 50 per cento per le spese sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2017;
    

    
              c) 45 per cento per le spese sostenute dal 1º gennaio 2018 al 31 dicembre 2020».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              - al comma 10, sostituire le parole: «1.716 milioni» con le seguenti: «1.816 milioni»;
    

    
              - al comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 420 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      1.319
    

    
      DE PETRIS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              a-bis) dopo l'articolo 14 inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. Per le spese documentate, sostenute a partire dall'anno 2015, relative agli interventi di sostituzione delle coperture in amianto con impianti fotovoltaici, che utilizzano esclusivamente componentistica principale di provenienza europea (made in VE), spetta una detrazione dall'imposta sul reddito delle società (IRES) pari al 55 per cento, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 100.000 euro per intervento».
    

    
              Conseguentemente al comma 112 sostituire le parole: «di 250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» con le seguenti «di 247 milioni di euro nel 2015, di 232 milioni di euro nel 2016 e di 238 milioni a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      1.320
    

    
      MANGILI, LEZZI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 15 il comma 1 è sostituito con il seguente:
    

    
              "1. Nelle more della definizione di misure ed mcentivi selettivi di carattere strutturale, si applicano le disposizioni inerenti le detrazioni fiscali e gli incentivi di cui agli articoli 14 e 16 per tutte le seguenti attività:
    

    
              1) interventi per il miglioramento e la messa iri. sicurezza degli edifici esistenti e l'incremento del rendimento energetico;
    

    
              2) interventi per la sistemazione e per il consolidamento di versanti, argini e sponde, che garantiscano la riduzione delle frana nonché per interventi di manutenzione straordinaria e ordinaria delle opere che permettano il regolare deflusso delle acque nonché favoriscano la stabilità del terreno, e in generale per tutti gli interventi che contrastano l'erosione del suolo"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      1.321
    

    
      CONSIGLIO, BISINELLA, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera b), capoverso 1, e parole: «dal 26 giugno 2012 al 31 dicembre 2015», sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 26 giugno 2012».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1,2 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      1.322
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera b), punto 1), sopprimere le parole: «al 31 dicembre 2015».
    

    
              Conseguentemente al comma 112:
    

    
              - sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «100 milioni»;
    

    
              - sopprimere il comma 121.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3 dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:
    

    
              «28-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «nei limiti del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti del 95 per cento.
    

    
              28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6:
    

    
              1) al comma 8; le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;
    

    
              2) al comma 9, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento».
    

    
      1.323
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera b), dopo il punto 1), aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis). Al comma 1-bis, sostituire dalle parole: "detrazione dall'imposta lorda" fino alla fine del comma, con le parole: "detrazione dall'imposta lorda nella misura del 65 per cento".
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: "250 milioni", con le parole: "100 milioni" e al comma 121, sostituire le parole: "200 milioni", con le parole: "50 milioni"».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:
    

    
              «28-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento"».
    

    
              «28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6:
    

    
              1) al comma 8, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
    

    
              2) al comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento"».
    

    
      1.324
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera b), dopo il punto 1), aggiungere la seguente:
    

    
              «1-bis) al comma 1-bis, sostituire dalle parole: "detrazione dall'imposta lorda fino alla fine del comma", con le parole: "detrazione dall'imposta lorda nella misura del 65 per cento per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2015"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le parole: «50 milioni»; al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni», con le parole: «50 milioni».
    

    
      1.326
    

    
      DIVINA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera b), numero 2), dopo le parole: «dicembre 2015» inserire le seguenti parole: «le parole: "10.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "20.000 euro"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.327
    

    
      CONSIGLIO, BISINELLA, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera b), dopo il secondo capoverso, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
    

    
              "1-ter. Per le spese sostenute per gli interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera l), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è pari al 65 per cento senza limiti di spesa per le spese documentate, sostenute a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, Comma 76, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1,2 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      1.328
    

    
      CONSIGLIO, BISINELLA, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera b), capoverso 3, le parole: «al 31 dicembre 2015», sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 31 dicembre 2014».
    

    
              Conseguentemente. all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1,2 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      1.329
    

    
      CONSIGLIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera b), dopo il terzo capoverso, aggiungere il seguente:
    

    
              3-bis) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente delle Repubblica 6 giugno 2001, n.380 è aggiunto infine il seguente periodo: "ivi compresi mobili e le parti in legno montati fissi su misura".
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
              ", ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1,2 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2015"».
    

    
      1.330
    

    
      CONSIGLIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera b), dopo il terzo capoverso, aggiungere il seguente: 37-bis) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di favorire il rilancio del settore legno arredo e per il riavvio delle attività nell'ambito dell'edilizia abitativa, nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n.633, alla TABELLA A Parte II, "Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento", dopo il numero 24 è inserito il seguente: "24-bis) arredi forniti in sede di costruzione, anche in economia, dei fabbricati di cui all'articolo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive modificazioni, e delle costruzioni rurali di cui al numero 21-bis).
    

    
              87-ter. La misura si applica limitatamente agli anni 2015, 2016 e 2017 ed è subordinata all'autorizzazione della Commissione Europea ai sensi della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato di cui all'articolo 167, comma 2 lettera b) del Trattato che adotta una Costituzione per l'Europa, ratificato con la legge 7 aprile 2005, n. 57.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
              ", ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017"».
    

    
      1.331
    

    
      CONSIGLIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera b), dopo il terzo capoverso, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. All'articolo 13-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 1, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
    

    
              g-bis) le spese sostenute dal 1 gennaio 2015 e fino al 1 gennaio 2016 da coppie che hanno contratto matrimonio dal 1 gennaio 2014, per l'acquisto dei mobili destinati all'arredo della unità immobiliare adibita ad abitazione principale. Tali spese sono riconosciute nella misura massima di 2.500 euro, purché relative ad acquisti effettuati nell'anno di costituzione del nucleo familiare e nel successivo. La detrazione spetta una sola volta per nucleo familiare ed è ripartita in quote costanti nell'anno in cui sono state sostenute le spese e nei due periodi d'imposta successivi"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015, 110 milioni di euro per l'anno 2016, 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018».
    

    
      1.332
    

    
      CONSIGLIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 42, lettera b), dopo il terzo capoverso, aggiungere il seguente:
    

    
              «31-bis) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2015, la percentuale di ammortamento di cui alle tabelle annesse al decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, attuativo dell'articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con riferimento ai mobili di ufficio è elevata dal 12 al 20 per cento, tenuto conto di quanto prescritto dall'articolo 6 del decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, a condizione che le attrezzature rispondano ai criteri di certificazione UNI, individuati con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge ai sensi dell'articolo 17, comma 3 della legge 23 agosto n. 400"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.334
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CIOFFI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42, inserire i seguenti:
    

    
              «42-bis. Al fine di favorire gli investimenti in edilizia sostenibile e in risparmio energetico, è istituito presso il Ministero per lo sviluppo economico il Fondo per l'ecoprestito, di seguito denominato "Fondo", con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017. Il Fondo provvede ad erogare anticipazioni di durata decennale, senza pagamento di interessi a carico del beneficiario, fino ad un importo massimo di 20.000 euro, per interventi di riqualificazione energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e per interventi di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 16 del medesimo decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.
    

    
              42-ter. Possono beneficiare delle anticipazioni di cui al comma 42-bis, con riferimento all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, i contribuenti destinatari delle detrazioni di cui all'articolo 1, commi da 344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e, con riferimento all'articolo 16 del medesimo decreto-legge, i proprietari, i conduttori o i comodatari di unità immobiliari adibite ad abitazione principale, nonché gli ex istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica in proprietà o in gestione degli enti medesimi, nonché gli inquilini assegnatari degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, per interventi realizzati in base a un progetto autorizzato dall'ente proprietario o gestore, asseverato da un tecnico abilitato.
    

    
              42-quater. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 261, e successive modificazioni, con proprio decreto, provvede alla ripartizione delle risorse del Fondo tra le regioni sulla base delle domande di anticipazione presentate per interventi di ristrutturazione e di riqualificazione energetica di immobili situati nel territorio regionale. Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i requisiti e le condizioni per l'accesso alle anticipazioni di cui al comma 42-bis, nonché le modalità di rimborso dell'anticipazione stessa».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.335
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42, aggiungere il seguente:
    

    
              «42-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, dopo la Tabella A, Parte n, aggiungere la seguente Parte:
    

    
              "Tabella A - Parte II-bis - (Beni e servizi soggetti ad aliquota ridotta). - Parte II-bis - Beni e servizi soggetti all'aliquota del 5 per cento:
    

    
              1) interventi di riqualificazione energetica degli edifici di cui ai commi da 344 a 349, articolo 1, della legge n. 296 del 2006, e successive modifiche e integrazioni;
    

    
              2) interventi di ristrutturazione e di recupero del patrimonio edilizio (indicati nel comma 1 dell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917);
    

    
              3) prodotti energetici risultanti da impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnova bili, con esclusione delle energie prodotte da fonti assimilate alle rinnovabili e dagli impianti di recupero energetico dei rifiuti».
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «50 milioni»; sopprimere il comma 121.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2 comma 67, le parole: «ridotta di 238 milioni di euro a decorrere dal 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016», sono sostituite dalle seguenti: «ridotta di 638 milioni di euro a decorrere dal 2015 e di 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3 dopo il comma 28 aggiungere i seguente:
    

    
              «27-bis. All'articolo 19, comma 6, del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, aggiungere, in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13,5 per mille".
    

    
              27-ter. L'aliquota dell'addizionale di cui al comma 16 dell'articolo 81 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è aumentata di 2 punti percentuali.
    

    
              27-quater. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposizione di cui al precedente comma si applica a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2013.
    

    
              27-quinquies. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".
    

    
              27-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6:
    

    
              1) al comma 8, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 94 per cento";
    

    
              2) al comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura dei 94 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 94 per cento"».
    

    
      1.336
    

    
      BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42, aggiungere i seguenti:
    

    
              «42-bis. Ferme restando le disposizioni più favorevoli di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e delle tabelle ad esso allegate, è soggetta all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 4 per cento: le prestazioni aventi per oggetto interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 31, primo comma, lettere a), b), c) e d), della legge 5 agosto 1978, n. 457, realizzati su fabbricati a prevalente destinazione abitativa privata.
    

    
              42-ter. L'applicazione delle disposizioni del comma 42-bis è subordinata alla previa autorizzazione della Commissione dell'Unione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 350 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.337
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42, è aggiunto il seguente:
    

    
              «42-bis. Al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è inserito il seguente articolo:
    

    
              "Art. 15-bis. - 1. I Comuni con regolamento prevedono, per un periodo non inferiore ai dieci anni, una riduzione tariffaria della TARES fino alla sua completa esenzione, in proporzione all'entità della spesa, per persone fisiche o giuridiche che certificano la realizzazione di interventi fmalizzati a:
    

    
                  a) abbattimento barriere architettoniche;
    

    
                  b) riqualificazione urbana di aree degradate;
    

    
                  c) riqualificazione edilizia ed architettonica;
    

    
                  d) riqualificazione energetica;
    

    
                  e) miglioramento ed adeguamento sismico.
    

    
              2. Le riduzioni di cui al primo comma sono stabilite:
    

    
                  a) del trenta per cento fino a 10 mila euro di interventi;
    

    
                  b) del quaranta per cento fino a 30 mila euro di interventi;
    

    
                  c) esenzione del tributo se gli interventi superano i 30 mila euro"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.338
    

    
      MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42, aggiungere il seguente:
    

    
              «42-bis. Alle cessioni di immobili abitativi poste in essere da cedenti che non siano soggetti passivi IVA a favore di società che abbiano per oggetto esclusivo o prevalente dell'attività la costruzione, il recupero e la rivendita di beni immobili, si applicano l'imposta di registro e le imposte ipotecaria e catastale in misura fissa, a condizione che nell'atto l'acquirente dichiari che intende trasferire l'immobile entro cinque anni dall'ultimazione degli interventi di recupero di cui alle lettere o) e d) dell'articolo 3, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con il conseguimento della certificazione energetica che attesti un miglioramento del fabbisogno di energia primaria pari almeno al 50 per cento rispetto alla situazione antecedente gli interventi di recupero.
    

    
              2. Il beneficio di cui al comma 1 si applica altresì al trasferimento di case di abitazione effettuato nei confronti di imprese di costruzione a titolo di permuta per l'acquisto di fabbricati o porzioni di fabbricati oggetto degli interventi di recupero di cui al comma 1.
    

    
              3. Agli acquirenti dei fabbricati, o porzioni di fabbricati, incisivamente recuperati, di cui al precedente comma spetta una detrazione dall'imposta sul reddito delle persone fisiche pari al 50 per cento delle spese sostenute per l'acquisto, da assumere entro il limite massimo di 150.000 euro. La detrazione è ripartita in dieci quote di pari importo a decorrere dall'anno in cui sono sostenute le spese».
    

    
      1.339
    

    
      DIVINA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42, inserire il seguente:
    

    
              «42-bis. Le disposizioni dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, come modificate ai densi del comma 42, si interpretano nel senso che le detrazioni ivi previste si applicano anche su edifici che per necessità, per convenienza economica o per sicurezza sismica devono essere parzialmente o totalmente demoliti e ricostruiti secondo quanto previsto ai fini della definizione degli "interventi di ristrutturazione edilizia" di cui alla lettera d), del comma 1, dell'articolo 3, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
              2015: - 40.000.000;
    

    
              2016: - 50.000.000;
    

    
              2017: - 50.000.000.
    

    
      1.340
    

    
      PICCOLI, CERONI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42, aggiungere il seguente:
    

    
              «42-bis. Al fine di dare continuità alle politiche di sostegno alla produzione di energia da fonti rinnovabili e così di consentire anche una efficace valorizzazione degli impianti da fonte rinnovabile per i quali è stata già presentata istanza di accèsso ai meccanismi di incentivazione ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto interministeriale del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 6 luglio 2012, il GSE pubblica entro il 31 gennaio 2015 il bando relativo alla procedura di iscrizione ad un nuovo registro informatico straordinario relativo alla fonte e alla tipologia di appartenenza dell'impianto, definendo il contingente di potenza disponibile per ciascuna fonte. La durata del periodo di presentazione delle domande di accesso al registro è di 60 giorni consecutivi decorrenti dal trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del predetto bando. Fatto salvo quanto previsto nei commi successivi del presente articolo, le graduatorie degli impianti iscritti a ciascun registro saranno formate dal GSE sulla base dei principi vigenti come normati dal decreto interministeriale del 6 luglio 2012 e saranno pubblicate sul sito del GSE entro 60 giorni dalla chiusura del termine di cui al precedente comma. Anche al fine di procedere con una razionalizzazione delle graduatorie fissate con i registri costituiti per l'anno 2014 e di dare un effettivo sostegno alle iniziative ivi comprese e di più possima implementazione, si dispone che gli impianti iscritti al registro per l'anno 2014 e, ad esito del bando del 29 marzo 2014, risultati in posizione tale da non rientrare nel contingente di potenza previsto (Tabella "C") siano ammessi mediante scorrimento alla Tabella "A" del nuovo registro straordinario per l'anno 2015, a condizione che essi siano dotati del definitivo titolo autorizzativo alla costruzione e all'esercizio dell'impianto di cui all'articolo 12 del decreto legislativo n. 387 del 2003, nonché del preventivo di connessione del gestore di rete accettato in via definitiva dal Soggetto Responsabile. Al fine di non alterare il contingente di potenza previsto per ciascuna fonte, la procedura di scorrimento di cui al precedente comma sarà attuata sino al soddisfacimento del contingente di potenza liberato mediante corrispondente declassamento nella Tabella "C" (impianti non ammessi) degli impianti di cui alla Tabella "A" del registro per l'anno 2014, i quali alla data di scadenza del termine di cui al primo comma risultino ancora privi del titolo autorizzativo di cui al comma precedente, nonché del preventivo di connessione accettato in via definitiva. Al fine di consentire al GSE di procedere con la formazione delle graduatorie del registro straordinario per l'anno 2015, tutti gli impianti di cui al presente articolo, vale a dire quelli rientranti nella Tabella "C" del registro per l'anno 2014 e quelli rientranti nella Tabella "A" del medesimo registro, se ivi iscritti senza il definitivo titolo autorizzativo richiesto con le presenti disposizioni, dovranno essere oggetto di nuova istanza di accesso ai sensi dell'articolo 9 del decreto interministeriale del 6 luglio 2012. La mancata presentazione di nuova istanza sarà ritenuta equivalente a rinuncia. Nella formazione delle graduatorie di ciascun registro straordinario per l'anno 2015 sono fatti salvi eventuali criteri di priorità fissati con il decreto interministeriale del 6 luglio 2012, fermo restando il generale e preordinato criterio di priorità stabilito con il presente articolo in favore degli impianti già oggetto di istanza per l'anno 2014 e inseriti rispettivamente nella Tabella "A" degli impianti ammessi e nella Tabella "C" degli impianti non ammessi alle relative graduatorie. Per l'anno 2015 sono confermati i valori di incentivazione fissati con la Tabella 1.1 di cui all'Allegato 1 del decreto interministeriale del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 6 luglio 2012».
    

    
      1.341
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1 dopo il comma 42 inserire il seguente:
    

    
              «42-bis. Al decreto legislativo 102/2014 dopo il comma 1 dell'articolo 8 è inserito il seguente comma:
    

    
              1-bis. Per i gruppi aziendali con più siti produttivi che svolgono analoga attività su almeno 3 diverse regioni, l'obbligo di cui al comma 1, s'intende ottemperato anche qualora siano state svolte diagnosi energetiche a campione con costruzione di profili di carico tipo su base regionale. Analogamente, i sistemi di gestione conformi EMAS e alle norme ISO 50001 o EN ISO 14001 possono essere realizzati sulla base dello stesso principio. Sono esclusi dagli obblighi di cui al comma l i siti di grandi aziende con consumo annuale inferiore a 1 milione di KWh».
    

    
      1.342 (testo 2)
    

    
      BERGER, PANIZZA, ZELLER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42 aggiungere i seguenti:
    

    
              «42-bis. All'elenco 2 allegato all'articolo 1, comma 577 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sopprimere la voce "legge 22 dicembre 2008, n.-203, articolo 2, comma 12 - Credito d'imposta agevolazione sulle reti di teleriscaldamento".
    

    
              42-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono rideterminate le quote percentuali di fruizione dei crediti d'imposta, al fine di mantenere invariati gli effetti positivi derivanti dalla riduzione dei restanti crediti d'imposta di cui all'elenco 2 allegato all'articolo 1, comma 577 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificato dal comma 1-bis».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  2.000.000;
    

    
                  2016:  -  2.000.000;
    

    
                  2017:  -  2.000.000.
    

    
      1.349
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42 aggiungere il seguente:
    

    
              «42-bis. All'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma l è inserito il seguente: "1-bis. Per gli interventi di cui alla lettera l) del comma 1, eseguiti entro il 31 dicembre 2019, anche su capannoni agricoli e strutture montane, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 72 per cento delle spese documentate, fino a un ammontare complessivo delle spese non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare";
    

    
                  b) al comma 7 sono aggiunte in fine, le seguenti parole: ", fatte eccezione per i lavori di bonifica dall'amianto, di cui al comma 1-bis, per quali la detrazione è ripartita in cinque quote annuali costanti e, in caso di sostituzione dei pannelli in eternit con impianti fotovoltaici, in tre quote annuali costanti"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 130 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017.
    

    
      1.356
    

    
      DI BIAGIO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      1. All'articolo 1, dopo il comma 42, inserire il seguente:
    

    
              «42-bis. All'articolo 10 del regio decreto-legge del 13 aprile 1939, n.652, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
              "1-bis. Ai fini alla determinazione della rendita catasta le degli immobili ad uso produttivo non concorrono gli impianti e i macchinari che, indipendentemente dal mezzo di unione con il quale siano connessi al suolo, sono suscettibili di essere separati dal suolo, smontati e ricollocati in luogo diverso conservando la propria funzione economica.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui a periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 25 milioni di euro per ciascun anno a decorrere dal 2015.».
    

    
      1.359
    

    
      DI BIAGIO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      1. All'articolo 1, dopo il comma 42, inserire il seguente:
    

    
              «42-bis. A decorrere dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2015, il comma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo del.14 marzo 2011, n. 23, è sostituito dal seguente: "L'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni, nonché ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, con le seguenti percentuali:
    

    
                  a) nella misura del 40 per cento per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2015;
    

    
                  b) nella misura del 60 per cento per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2016;
    

    
                  c) nella misura del 80 per cento per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2017; d nella misura del 100 per cento dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2018».
    

    
      1.361
    

    
      RIZZOTTI, Mariarosaria ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42 aggiungere il seguente:
    

    
              «42-bis. All'articolo 2, comma 3, della legge 28 aprile 2014, n. 67, sopprimere il punto n. 4».
    

    
      1.362
    

    
      RIZZOTTI, Mariarosaria ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42 aggiungere il seguente:
    

    
              «42-bis. All'articolo 2, comma 3, della legge 28 aprile 2014, n. 67, il punto 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              4) articoli 631, 632, escluse le ipotesi di cui all'articolo 639-bis».
    

    
      1.366
    

    
      MATTEOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42 aggiungere il seguente:
    

    
              «42-bis. All'articolo 3, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277, dopo le parole: "con facoltà di compera" aggiungere le seguenti: ", di comodato d'uso"».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 4.000.000;
    

    
              2016: - 4.000.000;
    

    
              2017: - 4.000.000.
    

    
      1.367
    

    
      GIBIINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42 aggiungere il seguente:
    

    
              «42-bis. All'articolo 37 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
    

    
              "7-bis. I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b), possono indicare in sede di gara, quali aftidatari dei lavori, eventuali consorzi della stessa natura ma di minore dimensione. Quest'ultimi debbono indicare, sempre in sede di gara, l'impresa consorziata che materialmente eseguirà i lavori. Anche in questo caso è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia i consorzi e sia il consorziato che materialmente eseguirà i lavori. In caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale e successive modificazioni"».
    

    
      1.370
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43, inserire il seguente:
    

    
              «43-bis. Per le finalità del Fondo per le emergenze nazionali, istituito ai sensi del comma 5-quinquies dell'articolo 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
              2015: - 30.000.000;
    

    
              2016: - 30.000.000;
    

    
              2017: - 30.000.000.
    

    
      1.371
    

    
      DE PETRIS, URAS, CASALETTO, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 43, dopo le parole: «nell'anno 2015» sono aggiunte le seguenti:
    

    
              «I risultati degli interventi finanziati dal Fondo per le emergenze nazionali nonché l'ammontare delle risorse destinate a ciascun intervento sono pubblicati sul sito della Presidenza del Consiglio e resi disponibili in formato dati di tipo aperto».
    

    
      1.376
    

    
      MINZOLINI, Maurizio ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43, aggiungere i seguenti:
    

    
              «43-bis. A seguito dell'evento alluvionale verificatosi nei mesi di ottobre e novembre 2014, è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per il 2015 in favore del Comune di Genova, per la realizzazione di un piano per la messa in sicurezza del torrente Bisagno.
    

    
              43-ter. Per l'esercizio finanziario 2015 tutti i trasferimenti a qualsiasi titolo al Comune di Roma Capitale, provenienti dal bilancio dello Stato e dalla Regione Lazio, sono ridotti fino a concorrenza dell'importo di 200 milioni di euro. Roma Capitale provvede a compensare le minori entrate di cui al presente comma mediante apposite misure di riduzione strutturale della spesa per acquisti di beni e servizi e mediante una revisione straordinaria degli oneri per appalti di beni, servizi e lavori».
    

    
      1.377
    

    
      MINZOLINI, Maurizio ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43, aggiungere i seguenti:
    

    
              «43-bis. A seguito dell'evento alluvionale verificatosi nei mesi di ottobre e novembre 2014, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 in favore del Comune di Genova, per la realizzazione di un piano per la messa in sicurezza del torrente Bisagno».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti: «87,5 milioni».
    

    
      1.378
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:
    

    
              «43-bis. Le risorse finanziarie, ulteriori alla dotazione di euro 5.500.000,00, a valere sul Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, destinata dalla Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 ottobre 2014 all'attuazione dei primi interventi di emergenza in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il territorio della regione Lombardia tra il 7 luglio e il 31 agosto 2014, provenienti dalla regione Lombardia e dai comuni, sono escluse, fino alla spesa massima di euro 2.000.000,00, in attuazione del comma 8-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.183, dal saldo finanziario rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno».
    

    
      1.379
    

    
      ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43 inserire il seguente:
    

    
              «43-bis. È autorizzata la spesa di 110 milioni di euro per l'anno 2015 in favore della Regione Lombardia, allo scopo di permettere il completamento degli interventi di ricostruzione dei territori e di ripristino degli immobili e delle attività produttive danneggiati dalle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il territorio della medesima regione nei mesi di giugno, luglio e agosto 2014, a condizione che sia stato dichiarato lo stato di emergenza entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 207 sostituire le parole: «A decorrere dall'anno 2015» con le seguenti: «A decorrere dall'anno 2016».
    

    
      1.380
    

    
      ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43 inserire il seguente:
    

    
              «43-bis. Al fine di permettere il completamento degli interventi di ricostruzione dei territori e di ripristino degli immobili e delle attività produttive danneggiati dalle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il territorio della Regione Lombardia nei mesi di giugno, luglio e agosto 2014 è autorizzata la spesa in conto capitale in favore della Regione medesima di 80 milioni di euro per l'anno 2015, a condizione che sia stato dichiarato lo stato di emergenza ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera c) della legge 24 febbraio 1992, n. 225, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le relative spese sono escluse dai saldi di cui alle lettere a) e b) del comma 165 dell'articolo 2».
    

    
              Conseguentemente, al comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» con le seguenti: «107,5 milioni di euro per l'anno 2015 e 187,5 milioni di auro annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      1.381
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43, inserire il seguente:
    

    
              «43-bis. Ai fini del ripristino territoriale e infrastrutturale delle aree colpite dalle avversità atmosferiche dei mesi Ottobre-Dicembre 2014 nella provincia di Belluno, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, in favore dell'ANAS, ai fini della realizzazione della Galleria di Coltrondo, nel territorio di Comelico».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              - alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
                  2015:  -  20.000.000;
    

    
              - alla Tabella B, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
                  2016:  -  20.000.000;
    

    
                  2017:  -  20.000.000.
    

    
      1.382
    

    
      STEFANI, BELLOT, BISINELLA, MUNERATO, TOSATO, ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43 inserire il seguente:
    

    
              «43-bis. È autorizzata la spesa di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, in favore della regione Veneto, quale contributo dello Stato ai fini della realizzazione del canale scolmatore per la diversione delle piene del sistema Brenta-Bacchiglione, sul tracciato del vecchio progetto di idrovia Padova-Venezia, quale opera strategica per la sicurezza idraulica, in attuazione del Piano generale di messa in sicurezza idrogeologica del territorio veneto predisposto a seguito degli eventi alluvionali dell'anno 2010».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 2, al comma 207, sostituire le parole: «di 110 milioni di euro annui», con le seguenti: «di 30 milioni annui per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e di 110 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018».
    

    
      1.383
    

    
      STEFANI, BISINELLA, MUNERATO, BELLOT, TOSATO, ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43 inserire il seguente:
    

    
              «43-bis. È autorizzata la spesa di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, quale contributo dello Stato ai fini della realizzazione dei bacini di laminazione da parte della regione Veneto, in attuazione del Piano generale di messa in sicurezza idrogeologica del territorio veneto predisposto a seguito degli eventi alluvionali dell'anno 2010».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
                  al comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni», con le seguenti: «132,5 milioni».
    

    
      1.384
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43, inserire il seguente:
    

    
              «43-bis. Ai fini del finanziamento degli interventi contro il dissesto idrogeologico previsti dagli accordi di programma di cui al comma 111 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è autorizzata la spesa di 110 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
      1.385
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:
    

    
              «43-bis. È autorizzata la spesa di 70 milioni di euro per ciascuno dei seguenti anni 2015, 2016 e 2017 per la messa in sicurezza e bonifica dei siti (SIN) di classe di priorità 1 a maggiore rischio e con priorità decrescenti: 4 impianti industriali attivi o dismessi, 319 pubblici o privati a partire da 37 ospedali case di cura, case di riposo; 116 scuole di ogni ordine e grado, istituti di ricerca, 86 uffici della pubblica amministrazione, 27 impianti sportivi, 8 biblioteche, nonché per incentivazione di installazione di impianti fotovoltaici in sostituzione delle coperture in cemento amianto. Sono fatte salve le responsabilità degli autori della contaminazione e del proprietario delle aree in conformità alle leggi vigenti, e fatto salvo il dovere della autorità competenti di procedere alla ripetizione delle spese sostenute per gli interventi di caratterizzazione e messa in sicurezza, nonché per gli ulteriori interventi di bonifica e riparazione del danno ambientale nelle forme e nei modi previsti dalla legge.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3 al comma 75, Tabella A allegata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 70.000.000;
    

    
                  CS: - 70.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 70.000.000;
    

    
                  CS: - 70.000,000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 70.000,000;
    

    
                  CS: - 70.000.000.
    

    
      1.396
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43, inserire il seguente:
    

    
              «43-bis. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è inoltre riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, nella misura del 30 per cento delle ulteriori spese documentate per interventi di manutenzione ordinaria sugli immobili residenziali. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali, è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a 5.000 euro. Nel caso di spese documentate di manutenzione ordinaria, fino ad un ammontare massimo di 5.000 euro, relative ad immobili non oggetto di ristrutturazione la detrazione è riconosciuta nella misura del 20 per cento, da ripartire tra gli aventi diritto in tre quote annuali di pari importo».
    

    
              Conseguentemente, ai maggiori oneri, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183.
    

    
      1.397
    

    
      LANIECE, ZELLER, PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:
    

    
              «43-bis. Al comma 1, lettera i-sexies), dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, le parole: "100 chilometri" sono sostituite con le seguenti: "50 chilometri"».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, ridurre come segue gli stanziamenti previsti:
    

    
              2015: - 30.000.000;
    

    
              2016: - 30.000.000;
    

    
              2017: - 30.000.000.
    

    
      1.399
    

    
      PUGLIA, CIOFFI, SCIBONA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma,43, inserirei seguenti:
    

    
              «43-bis. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2014 per l'acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale spetta una detrazione dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, nella misura del 19 per cento per un importo delle spese stesse non superiore a 250 euro. La detrazione spetta sempreché le spese stesse non siano deducibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare reddito complessivo. La detrazione spetta anche se la spesa è stata sostenuta nell'interesse delle persone indicate nell'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, che si trovino nelle condizioni indicate nel comma 2 del medesimo articolo 12».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 (o a decorrere dal 2015)».
    

    
      1.402
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43 aggiungere il seguente:
    

    
              «43-bis. Il comma 19 dell'articolo 30 della Legge n. 99 del 2009 è abrogato».
    

    
              Conseguentemente l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il servizio idrico garantisce che in occasione dell'aggiornamento dei corrispettivi del dispacciamento per il mese successivo all'entrata in vigore della presente legge siano adeguati al ribasso i suddetti corrispettivi.
    

    
      1.403
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43 aggiungere il seguente:
    

    
              «43-bis. Il comma 19 dell'articolo 30 della Legge n. 99 del 2009 è abrogato».
    

    
              Conseguentemente l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il servizio idrico garantisce che in occasione dell'aggiornamento dei corrispettivi del dispacciamento per il mese successivo all'entrata in vigore della presente legge siano adeguati al ribasso i suddetti corrispettivi.
    

    
      1.405
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43 aggiungere il seguente:
    

    
              «43-bis. Il comma 19 dell'articolo 30 della Legge n. 99 del 2009 è abrogato. L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il servizio idrico garantisce che in occasione dell'aggiornamento dei corrispettivi del dispacciamento per il mese successivo all'entrata in vigore della presente legge siano adeguati al ribasso i suddetti corrispettivi».
    

    
      1.407
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire la lellera a) con la seguente:
    

    
              «a) hanno conseguito ricavi ovvero compensi in misura superiore a 45.000 euro;
    

    
                  b) al comma 2 sopprimere la lettera b);
    

    
                  c) sostituire il comma 11 con il seguente:
    

    
              "11. Il reddito di impresa o di lavoro autonomo è costituito dalla differenza tra l'ammontare dei ricavi o compensi percepiti nel periodo di imposta e quello delle spese sostenute nel periodo stesso nell'esercizio dell'attività di impresa o dell'arte o della professione; concorrono, altresì, alla formazione del reddito le plusvalenze e le minusvalenze dei beni relativi all'impresa o all'esercizio di arti o professione.
    

    
              Se il reddito così determinato è:
    

    
              - pari o inferiore a curo 15.000 si applica un'imposta sostitutiva dell'imposta sui redditi, delle addizionali regionali e comunali e dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, pari al 5 per cento;
    

    
              - compreso tra 15.001 e 30.000 curo si applica un'imposta sostitutiva dell'imposta sui redditi, delle addizionali regionali e comunali e dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, pari al 10 per cento;
    

    
              - compreso tra 30.001 e 45.000 euro si applica un'imposta sostitutiva dell'imposta sui redditi, delle addizionali regionali e comunali e dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, pari al 15 per cento.
    

    
              Nel caso di imprese familiari di cui all'articolo 5, comma 4, del citato TUIR, l'imposta sostitutiva, calcolata sul reddito al lordo delle quote assegnate al coniuge e al collaboratori familiari, è dovuta dall'imprenditore. I contributi previdenziali versati in ottemperanza a disposizioni di legge, compresi quelli corrisposti per conto dei collaboratori dell'impresa familiare fiscalmente a carico, ai sensi dell'articolo 12 del citato TUIR, ovvero, se non fiscalmente a carico, qualora il titolare noi abbia esercitato il diritto di rivalsa sui collaboratori stessi, si deducono dal reddito determinato ai sensi del presente comma; l'eventuale eccedenza è deducibile dal reddito complessivo ai sensi dell'articolo 10 del TUIR. Si applicano le disposizioni in materia di versamento dell'imposta sui redditi delle persone fisiche».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell'economia e delle finanze», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
                  CP:  -  100.000.000;
    

    
                  CS:  -  100.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP:  -  100.000.000;
    

    
                  CS:  -  100.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP:  -  100.000.000;
    

    
                  CS:  -  100.000.000.
    

    
      1.416
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
              Al comma 44, lettera a), sostituire la tabella di cui all'Allegato 4 con la seguente:
    

    
      
        	
          
            Progressivo
          

        
        	
          
            Gruppo di settore
          

        
        	
          
            Codici attività ateco 2007
          

        
        	
          
            Valore soglia redditività
          

          
            dei riccavi/compensi
          

        
        	
          
            Redditività
          

        
      

      
        	
          
            1
          

        
        	
          
            Industrie alimentari
          

          
            e delle bevande
          

        
        	
          
            (10-11)
          

        
        	
          
            45.000
          

        
        	
          
            40%
          

        
      

      
        	
          
            2
          

        
        	
          
            Commercio
          

          
            all'ingrosso e al
          

          
            dettaglio
          

        
        	
          
            45 - (da 46.2 a
          

          
            46.9) - (da 47.1 a 47.7) - 47.9
          

        
        	
          
            50.000
          

        
        	
          
            40%
          

        
      

      
        	
          
            3
          

        
        	
          
            Commercio
          

          
            ambulante di
          

          
            prodotti alimentarti
          

          
            e bevande
          

        
        	
          
            47.81
          

        
        	
          
            40.000
          

        
        	
          
            40%
          

        
      

      
        	
          
            4
          

        
        	
          
            Commercio
          

          
            ambulante di
          

          
            altri prodotti
          

        
        	
          
            47.82 - 47.89
          

        
        	
          
            30.000
          

        
        	
          
            54%
          

        
      

      
        	
          
            5
          

        
        	
          
            Costruzioni e
          

          
            attività
          

          
            immobiliari
          

        
        	
          
            (41 - 42 - 43) - 68
          

        
        	
          
            25.000
          

        
        	
          
            86%
          

        
      

      
        	
          
            6
          

        
        	
          
            Intermediari del
          

          
            commercio
          

        
        	
          
            46.1
          

        
        	
          
            25.000
          

        
        	
          
            62%
          

        
      

      
        	
          
            7
          

        
        	
          
            Attività dei
          

          
            Servizi di alloggio
          

          
            e di ristorazione
          

        
        	
          
            55-56
          

        
        	
          
            50.000
          

        
        	
          
            40%
          

        
      

      
        	
          
            8
          

        
        	
          
            Attività
          

          
            Professionali,
          

          
            Scientifiche,
          

          
            Tecniche,
          

          
            Sanitarie,
          

          
            di
          

          
            Istruzione,
          

          
            Servizi Finanziari
          

          
            ed Assicurativi
          

        
        	
          
            (64 - 65 - 66) -
          

          
            (69 - 70 - 71 - 72
          

          
            - 73 - 74 - 75) -
          

          
            (85) - (86 - 87 -
          

          
            88)
          

        
        	
          
            25.000
          

        
        	
          
            78%
          

        
      

      
        	
          
            9
          

        
        	
          
            Altre Attività
          

          
            economiche
          

        
        	
          
            (01 - 02 - 03) - (05 - 06 - 07 - 08 - 09) - (12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17- 18 - 19 - 20 - 21- 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33) - (35) - (36 - 37 - 38 - 39) - (49 - 50 - 51 - 52 - 53) - (58 - 59 - 60 - 61 - 62 - 63) - (77 - 78 - 79 - 80 - 81 - 82) - (84) - (90 - 91 - 92 - 93) - (94 - 95 - 96) - (97 - 98) - (99)
          

        
        	
          
            30.000
          

        
        	
          
            67%
          

        
      

    

    
              Conseguentemente all'articolo 1 comma 143, alle lettere d) ed e), le parole: «3.272 milioni» e «6.272 milioni» sono, rispettivamente, sostituite dalle seguenti: «3.572 milioni» e «6.572 milioni».
    

    
      1.417
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
              Al comma 44, lettera a), all'allegato 4, per ciascun «GRUPPO DI SETTORE», sostituire le colonne: «VALORE SOGLIA DEI RICAVI/COMPRESI» e «REDDITIVITÀ» come segue:
    

    
      Allegato 4
    

    
      
        	
          
            Progressivo
          

        
        	
          
            Gruppo di settore
          

        
        	
          
            Valore soglia redditività
          

          
            dei riccavi/compensi
          

        
        	
          
            Redditività
          

        
      

      
        	
          
            1
          

        
        	
          
            Industrie alimentari
          

          
            e delle bevande
          

        
        	
          
            50.000
          

        
        	
          
            25%
          

        
      

      
        	
          
            2
          

        
        	
          
            Commercio
          

          
            all'ingrosso e al
          

          
            dettaglio
          

        
        	
          
            50.000
          

        
        	
          
            25%
          

        
      

      
        	
          
            3
          

        
        	
          
            Commercio
          

          
            ambulante di
          

          
            prodotti alimentarti
          

          
            e bevande
          

        
        	
          
            50.000
          

        
        	
          
            25%
          

        
      

      
        	
          
            4
          

        
        	
          
            Commercio
          

          
            ambulante di
          

          
            altri prodotti
          

        
        	
          
            50.000
          

        
        	
          
            25%
          

        
      

      
        	
          
            5
          

        
        	
          
            Costruzioni e
          

          
            attività
          

          
            immobiliari
          

        
        	
          
            50.000
          

        
        	
          
            30%
          

        
      

      
        	
          
            6
          

        
        	
          
            Intermediari del
          

          
            commercio
          

        
        	
          
            50.000
          

        
        	
          
            50%
          

        
      

      
        	
          
            7
          

        
        	
          
            Attività dei
          

          
            Servizi di alloggio
          

          
            e di ristorazione
          

        
        	
          
            50.000
          

        
        	
          
            30%
          

        
      

      
        	
          
            8
          

        
        	
          
            Attività
          

          
            Professionali,
          

          
            Scientifiche,
          

          
            Tecniche,
          

          
            Sanitarie,
          

          
            di
          

          
            Istruzione,
          

          
            Servizi Finanziari
          

          
            ed Assicurativi
          

        
        	
          
            50.000
          

        
        	
          
            30%
          

        
      

      
        	
          
            9
          

        
        	
          
            Altre Attività
          

          
            economiche
          

        
        	
          
            50.000
          

        
        	
          
            25%
          

        
      

    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Sopprimere il comma 105;
    

    
                  b) al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
    

    
                  c) al comma 116, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «30 milioni»;
    

    
                  d) al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «80 milioni».
    

    
              E conseguentemente ancora, all'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Sopprimere il comma 105;
    

    
                  b) al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
    

    
                  c) al comma 116, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «30 milioni»;
    

    
                  d) al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «80 milioni».
    

    
              E conseguentemente ancora, all'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
      1.418
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato 4, alla colonna: «Valore soglia dei ricavi compensi» sostituire tutte le cifre con la seguente: «50.0001» ;
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117 e 125. All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.419
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato 4, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla colonna: «Valore soglia dei ricavi compensi» sostituire tutte le cifre con la seguente: «40.0001»;
    

    
                  b) alla colonna: «Redditività»:
    

    
              1) alla quarta riga sostituire la cifra: «54» con «40»;
    

    
              2) alla quinta riga sostituire lo cifra: «86» con «62»;
    

    
              3) all'ottava riga sostituire lo cifra: «78» con «62»;
    

    
              4) alla nona riga sostituire la cifra: «67» con «62».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, sopprimere i commi 116,117 e 125.
    

    
                  All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.420
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato 4, alla colonna: «Valore soglia dei ricavi compensi» sostituire tutte le cifre con la seguente: «40.0001».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, sopprimere i commi 116,117 e 125.
    

    
                  All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.422
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato 4, alla colonna «Redditività», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla quarta riga sostituire lo cifra: «54» con «40»;
    

    
                  b) alla quinta riga sostituire la cifra: «86» con «62»;
    

    
                  c) all'ottava riga sostituire la cifra: «78» con «62»;
    

    
                  d) alla nona riga sostituire lo cifra: «67» con «62».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117 e 125.
    

    
                  All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.423
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato 4, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al numero 5:
    

    
                  a) sostituire la cifra: «15.000» con la seguente: «30.000»;
    

    
                  b) sostituire la cifra: «86 per cento» con la seguente: «62 per cento»;
    

    
              2) al numero 6, sostituire la cifra: «15.000» con la seguente: «30.000»;
    

    
              3) al numero 8:
    

    
                  a) sostituire la cifra: «15.000» con la seguente: «30.000»;
    

    
                  b) sostituire la cifra: «78 per cento» con la seguente: «62 per cento».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 9, al capoverso «1-bis», i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              1) 720 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 720 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. II credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro.
    

    
      1.424
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato 4, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) alla quinta riga:
    

    
                  a) sostituire la cifra: «15.000» con la seguente: «30.000»;
    

    
                  b) sostituire la cifra: «86 per cento» con la seguente: «62 per cento»;
    

    
              2) alla sesta riga, sostituire la cifra: «15.000» con la seguente: «30.000»;
    

    
              3) all'ottava riga:
    

    
                  a) sostituire la cifra: «15.000» con la seguente: «30.000»;
    

    
                  b) sostituire la cifra: «78 per cento» con la seguente: «62 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117 e 125.
    

    
                  All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro di euro a decorrere dal 2015,».
    

    
      1.425
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato 4, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) alla quinta riga:
    

    
                  a) sostituire la cifra: «15.000» con la seguente: «30.000»;
    

    
                  b) sostituire la cifra: «86 per cento» con la seguente: «62 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.426
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato 4, alla sesta riga, sostituire la cifra: «15.000» con la seguente: «30.000».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.427
    

    
      BERTOROTTA, MOLINARI, VACCIANO, BOTTICI, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), all'allegato 4 ivi richiamato, ai valori della soglia dei ricavi/compensi dei progressivi n. 5, 6 e 8, sostituire le parole: «15.000» con le seguenti: «20.000».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 1, al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «80 milioni».
    

    
      1.428
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato 4, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              - al numero 8: sostituire la cifra: «15.000» con la seguente: «30.000»;
    

    
              - sostituire la cifra: «78 per cento» con la seguente: «62 per cento».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, al capoverso 1-bis, i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «1) 720 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 720 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro»
    

    
      1.429
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato 4, all'ottava riga sostituire la cifra: «15.000» con la seguente: «30.000» e la cifra: «78%» con la seguente: «62%».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              All 'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.430
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  Al comma 44, allegato n. 4 della presente legge, Riquadro 8, Valore soglia ricavi e compensi, sostituire il valore: «15.000» con «30.000».
    

    
                  al comma 54, alla fine del primo periodo, sostituire le parole: «pari al 15 per cento» con le seguenti: «pari al 5 per cento per i cinque anni successivi all'entrata in vigore del regime forfetario, con un aumento progressivo annuale di un punto percentuale a partire dal sesto anno fino al raggiungimento del 10 per cento nel decimo anno di attività».
    

    
                  al comma 55, sostituire le parole: «per i due successivi» con le seguenti: «per i quattro successivi».
    

    
                  sopprimere il comma 67.
    

    
                  al comma 72, sopprimere il terzo periodo.
    

    
                  dopo il comma 73, aggiungere il seguente:
    

    
              «73-bis. Al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo l'articolo 6-bis aggiungere il seguente: "69-ter. il compenso corrisposto ai soggetti titolari di lavoro autonomo di cui all'articolo 53, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, deve essere proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro eseguito e non può essere inferiore ai minimi stabiliti in modo specifico per ciascun settore di attività, eventualmente articolati per i relativi profili professionali tipici ed in ogni caso sulla base dei minimi salariali applicati nel settore medesimo alle mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subordinati, doi contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale."».
    

    
                  dopo il comma 73, aggiungere il seguente:
    

    
              «73-ter. Ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26; della legge 8 agosto 1995, n. 335, i soggetti titolari di redditi di lavoro autonomo di cui all'articolo 53, comma 1, del testo unico delle tmposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, hanno diritto ad addebitare ai committenti, in via definitiva, una percentuale nella misura:
    

    
              del 20,48 per cento dei compensi lordi con effetto dal 1º gennaio 2015;
    

    
              del 21,15 per cento dei compensi lordi con effetto dal 1º gennaio 2016;
    

    
              del 21,81 per cento dei compensi lordi con effetto dal 1 gennaio 2017;
    

    
              del 23,09 per cento dei compensi lordi con effetto dal 1 gennaio 2018.».
    

    
      1.431
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato 4, all'ottava riga sostituire la cifra: «15.000» con la seguente: «30.000».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.432
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato n. 4 alla colonna denominata «valore soglia dei ricavi/compensi» riga n. 8 denominata «attività professionali, scientifiche, tecniche, Sanitarie, di Istruzione, Servizi Finanziari ed Assicurativi», il valore soglia dei ricavi/compensi, sostituire la cifra: «15.000», con la seguente: «30.000».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 50.000.000;
    

    
              2016: - 50.000,000;
    

    
              2017: - 50.000.000.
    

    
      1.433
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato n. 4 alla colonna denominata «valore soglia dei ricavi/compensi» riga n. 8 denominata «attività professionali, scientifiche, tecniche, Sanitarie, di Istruzione, Servizi Finanziari ed Assicurativi», il valore soglia dei ricavi/compensi, sostituire la cifra: «15.000», con la seguente: «30.000».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 50.000.000;
    

    
              2016: - 50.000,000;
    

    
              2017: - 50.000.000.
    

    
      1.437
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, lettera a), allegato 4, alla nona riga sostituire la cifra: «20.000» con la seguente: «30.000» .
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.438
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44 lettera b) sostituire le parole: «euro 5.000» con le seguenti: «euro 10.000».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole:
    

    
              « ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 150 milioni di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.439
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44 lettera c), sostituire le parole: «20.000» con le seguenti: «50.000»
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) Sopprimere il comma 105;
    

    
              b) al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «100 milioni»
    

    
              c) al comma 116, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
    

    
              d) al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «100 milioni»
    

    
              E conseguentemente ancora, all'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
      1.440
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 44, dopo il punto 5), aggiungere il seguente:
    

    
              «6). Il comma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo 41 marzo 2011, n. 23, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. L'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini della determinazione del reddito d'impresa e del reddito di arti e professioni. La medesima imposta è indeducibile ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
    

    
              2. La disposizione di cui al comma 40-bis ha effetto a decorrere dal periodo d'imposta in corso al31 dicembre 2014"».
    

    
      1.441
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 44, inserire i seguenti:
    

    
              «44-bis. Nei limiti di spesa di 50 milioni di euro ai soci delle imprese di start-up innovative non si applica il contributo minimale di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, e al comma 7 dell'articolo 6 della legge 31 dicembre 1991, n. 415.
    

    
              44-ter. Il Ministro dello sviluppo economico, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce, con proprio decreto, la misura dei contributi e le modalità per il loro pagamento e la loro riscossione da parte dei soggetti di cui al comma 44-bis, iscritti alla gestione artigiani e commercianti».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 50.000.000;
    

    
              2016: - 50.000.000;
    

    
              2017: - 50.000.000.
    

    
      1.442
    

    
      BERTOROTTA, MOLINARI, VACCIANO, BOTTICI, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, al comma 45, alla lettera a) sopprimere la parola «non».
    

    
      1.444
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 54, secondo periodo, in fine, sostituire le parole: «pari al 15 per cento» con le seguenti: «pari al 5 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sopprimere il comma 105;
    

    
                  b) al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «100 milioni»;
    

    
                  c) al comma 116, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
    

    
                  d) al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
              E conseguentemente ancora, all'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
      1.445
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 54, secondo periodo, sostituire le parole: «15 per cento» con le seguenti: «5 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117 e 125;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.303.078 migliaia di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.446
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 54, secondo periodo, sostituire le parole: «15 per cento» con le seguenti: «5 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117 e 125;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.447
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 54, secondo periodo, sostituire le parole: «15 per cento» con le seguenti: «10 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117 e 125;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.303.078 migliaia di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.448
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 54, secondo periodo, sostituire le parole: «15 per cento» con le seguenti: «10 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117 e 125;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.449
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 59, inserire il seguente:
    

    
              «59-bis. All'articolo 54, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "le spese sostenute per la partecipazione a convegni, congressi e simili o a corsi di aggiornamento professionale, comprese quelle di viaggio e quelle di soggiorno, queste nel limite massimo di 250,00 euro al giorno, ai fini degli obblighi minimi di formazione e/o aggiornamento professionale, sono integralmente deducibili; in tutti gli altri casi, sono deducibili nella misura del 50 per cento del loro ammontare, compresa la parte eccedente 250,00 al giorno per le spese di soggiorno. Al raggiungimento del pieno soddisfacimento del debito formativo, cosi come individuato, si ha diritto a un'ulteriore deduzione di 500,00 euro"».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella C, le dotazioni riferite al finanziamento dell'attività di formazione professionale di cui all'articolo 1, comma 1163, della legge finanziaria n. 296/2006 sono ridotte del 10 per cento per ciascun anno a decorrere dal 2015. Da tali condizioni si evincono le ragioni della proposta di prevedere un'integrale deducibilità delle suddette spese. Relativamente alla copertura finanziaria, le minori entrate stimate sono compensate da una riduzione del 10 per cento, a decorrere dal 2015, delle dotazioni relative al finanziamento dell'attività di formazione professionale di cui alla Tabella C, allegata alla legge di Stabilità.
    

    
      1.451
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 59, inserire il seguente:
    

    
              «59-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 3, sopprimere le seguenti parole: "e gli iscritti all'Albo dei medici chirurghi e degli dontoiatri";
    

    
                  b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente: "3-bis. Gli iscritti all'albo dei medici chirurghi e degli odontoiatri sono invece tenuti ad inviare lo spesometro con i dati delle fatture emesse ai pazienti nei tempi utili affinché l'amministrazione finanziaria provveda a ricavare i dati per la precompilazione del modello 730, da stabilirsi secondo quanto previsto dal comma 4 del presente articolo"».
    

    
      1.453
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, aggiungere il seguente:
    

    
              «64-bis. Con riferimento agli adempimenti tributari e di registrazione relativi agli acquisti di beni o servizi mediante il meccanismo dell'inversione contabile, l'imposta di cui al primo periodo dell'articolo 6, comma 9-bis, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, deve intendersi come imposta dovuta e da versare.»
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 2.000.000;
    

    
              2016: - 2.000.000;
    

    
              2017: - 2.000.000.
    

    
      1.454
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, Fausto Guilherme LONGO, BATTISTA, ZIN, LANIECE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65, aggiungere i seguenti:
    

    
              «65-bis. All'articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: li, nonché, limitatamente ai coltivatori diretti di età inferiore ai quaranta anni, delle disposizioni di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.
    

    
              65-ter. All'articolo 1, comma 1, della tariffa I, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, dopo le parole "Se il trasferimento ha per oggetto terreni agricoli e relative pertinenze a favore di soggetti diversi dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale", le parole: "12 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "14 per cento"».
    

    
      1.455
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      1. Dopo il comma 65, inserire il seguente comma:
    

    
              65-bis. «All'articolo 1, comma 1324, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: «e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «,2014 e 2015»;
    

    
                  b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La detrazione relativa all'anno 2015 non rileva ai fini della determinazione dell'acconto IRPEF per l'anno 2016».
    

    
              Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per l'anno 2015 e a 3 milioni di euro per l'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 1.000.000 euro;
    

    
              2016: - 3.000.000 euro;
    

    
      1.456
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      1. Dopo il comma 65, inserire il seguente comma:
    

    
              65-bis. «All'articolo 1, comma 1324, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: «e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «, 2014 e 2015»;
    

    
                  b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La detrazione relativa all'anno 2015 non rileva ai fini della determinazione dell'acconto IRPEF per l'anno 2016».
    

    
              Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per l'anno 2015 e a 3 milioni di euro per l'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
      1.457
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      1. Dopo il comma 65, inserire il seguente comma:
    

    
              65-bis. «All'articolo 1, comma 1324, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: «e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «,2014 e 2015»;
    

    
                  b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La detrazione relativa all'anno 2015 non rileva ai fini della determinazione dell'acconto IRPEF per l'anno 2016».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 1.000.000;
    

    
              2016: - 3.000.000;
    

    
      1.458
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      1. Dopo il comma 65, inserire il seguente comma:
    

    
              65-bis. «All'articolo 1, comma 1324, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: «e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «,2014 e 2015»;
    

    
                  b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La detrazione relativa all'anno 2015 non rileva ai fini della determinazione dell'acconto IRPEF per l'anno 2016».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero degli Esteri, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2016: - 3.000.000;
    

    
      1.459
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65, inserire il seguente:
    

    
              «65-bis. All'articolo 8, della legge 11 agosto 1991, n. 266, al comma 1, dopo le parole: "di cui all'articolo 3", sono inserite le seguenti: "nonché delle associazioni".
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 2,5 milioni di euro per tanno 2015, a 3,5 milioni di euro per l'anno 2016 e a 4 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.460
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65, inserire il seguente:
    

    
              «65-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, al comma 1-bis, dopo le parole: "alla fideiussone", sono aggiunte le seguenti: "e ad altra garanzia".
    

    
              Conseguentemente, agli eventuali oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede, per il triennio 2015-2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.461
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65, inserire il seguente:
    

    
              «65-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, al comma 1, dopo le parole: "alle imprese alberghiere" sono inserite le seguenti: ", nonché alle strutture ricettive all'aria aperta, quali i campeggi, i villaggi turistici e le aree attrezzate per la sosta temporanea".
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente comma, valutato in 10 milioni di euro annui, si provvede, per il triennio 2015-2017, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, relativo allo stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico.
    

    
      1.463
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65, aggiungere il seguente:
    

    
              «65-bis. All'articolo 12, comma 2 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente delIa Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "2.840,51 euro" sono sostituite dalle seguenti: "5.000 euro"».
    

    
      1.464
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 67.
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 1, apportare le seguenti modificazioni.
    

    
                  a) Sopprimere il comma 105;
    

    
                  b) al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «100 milioni»;
    

    
                  c) al comma 116, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
    

    
                  d) al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
      1.465
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 73 e conseguentemente al comma 74, sostituire le parole: «l'Agenzia delle entrate e l'INPS stabiliscono», con le seguenti: «l'Agenzia delle entrate stabilisce».
    

    
      1.466
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 75.
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni»;
    

    
                  b) al comma 116, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
    

    
                  c) al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
      1.467
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 79, aggiungere il seguente:
    

    
              «79-bis. Nel caso di carichi iscritti a ruolo, fino alla data di entrata in vigore della presente legge e relativi a imposte regolarmente dichiarate, il contribuente può richiedere, entro il 30 giugno 2015, di pagare l'imposta dovuta che può, con apposita istanza, essere rateizzata secondo le disposizioni di cui all'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica, 29 settembre 1973, n. 602. Non sono dovute le sanzioni, gli interessi, anche di mora, e gli aggi di riscossione.
    

    
              2. Nel caso di carichi iscritti a ruolo, fino alla data di entrata in vigore della presente legge e diversi da quelli di cui al comma precedente, il contribuente può richiedere, entro il 30 giugno 2015, di pagare l'imposta dovuta che può, sulla base di apposita istanza, essere rateizzata secondo le disposizioni di cui all'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica, 29 settembre 1973, n. 602. Le sanzioni, gli interessi, anche di mora, e gli aggi di riscossione sono ridotti nella misura del cinquanta per cento.
    

    
              3. All'articolo 8, comma 2, del D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218, le parole: "Le somme dovute possono essere versate anche ratealmente in un massimo di otto rate trimestrali di pari importo o in un massimo di dodici rate trimestrali se le somme dovute superano i cento milioni di lire" sono sostituite con le parole: "Le somme dovute possono ssere versate anche ratealmente in un massimo di dodici rate trimestrali di pari importo o in un massimo di venti rate trimestrali se le somme dovute superano i 50.000 euro".
    

    
              4. All'articolo 48, comma 3, secondo periodo, del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, le parole: "Il processo verbale costituisce titolo per la riscossione delle somme dovute mediante versamento diretto in un'unica soluzione ovvero in forma rateale, in un massimo di otto rate trimestrali di pari importo, ovvero in un massimo di dodici rate trimestrali se le somme dovute superano i 50.000 euro" sono sostituite con le parole: "Il processo verbale costituisce titolo per la riscossione delle somme dovute mediante versamento diretto in un 'unica soluzione ovvero in forma rateale, in un massimo di dodici rate trimestrali di pari importo, ovvero in un massimo di venti rate trimestrali se le somme dovute superano i 50.000 euro".
    

    
              5. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano, previa presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle Entrate, anche alle rateazioni di pagamento in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, con riferimento ai residui importi da versare. L'Agenzia delle Entrate, cui è rivolta l'istanza, provvede alla rideterminazione degli importi relativi al nuovo piano di rateazione».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 25.000.000;
    

    
                  2016: - 25.000.000;
    

    
                  2017: - 25.000.000.
    

    
      1.468
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 79, aggiungere il seguente:
    

    
              «79-bis. 1. Qualora il contribuente non congruo agli studi di settore sia invitato al contraddittorio dall'Agenzia delle Entrate e non addivenga alla definizione, lo stesso può chiedere un parere all'osservatorio regionale per gli studi di settore.
    

    
              2. L'osservatorio, nella prima riunione utile, che non può essere fissata in data successiva a sessanta
    

    
              giorni dalla richiesta, analizza la problematica sottoposta al suo esame e, se ritiene fondate le ragioni del contribuente, volte alla disapplicazione degli studi di settore, emette un parere cui l'Agenzia delle Entrate deve uniformarsi.
    

    
              3. Qualora il contribuente, nelle more del procedimento dinanzi all'osservatorio, abbia prodotto ricorso agli organi della giustizia tributaria e successivamente alla proposizione dello stesso sia intervenuto il parere di cui al comma precedente, l'Agenzia deve rinunciare al contenzioso.
    

    
              4. La composizione dell'osservatorio regionale per gli studi di settore, di cui alla legge 8 maggio 1998, n. 146 e successive modiflcazioni e integrazioni, è così determinata: un presidente di sezione della Commissione Tributaria Regionale, nominato dal presidente della commissione medesima, con funzioni di presidente; un dirigente dell'Agenzia delle Entrate, con funzioni di vice presidente; un rappresentante per ciascuna Direzione provinciale della medesima Agenzia; i rappresentanti di associazioni di categoria dell'industria, del commercio e dell'artigianato e i rappresentanti degli ordini professionali degli esercenti arti e professioni economiche e giuridiche, tecniche e sanitarie; un rappresentante dell'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani.
    

    
              I componenti dell'osservatorio regionale, che non provengono dall'Agenzia delle Entrate, devono essere numericamente pari a quelli appartenenti alla medesima Agenzia. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono costituiti gli osservatori regionali per gli studi di settore nella nuova composizione».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
                  all'articolo 1, comma 83, sostituire le parole: «2.200 milioni di euro», con le seguenti: «2.188 milioni di euro», e le parole: «2.000 milioni di euro» con le seguenti: «1.988 milioni di euro».
    

    
      1.474
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 79, inserire il seguente:
    

    
              «79-bis. In via sperimentale i lavoratori cassaintegrati inoccupati che intraprendono un'attività imprenditoriale sono esenti dalle imposte sui redditi per i primi due periodi di imposta, elevato a quattro anni nel caso di assunzione di almeno tre dipendenti a tempo indeterminato entro un anno dall'avvio dell'attività. Le modalità di attuazione della presente disposizione sono affidate ad un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124, 125, 132;
    

    
              all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
              all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.475
    

    
      BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, inserire il seguente:
    

    
              «80-bis - (Abolizione della TASI sulla prima casa). - 1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 639, dopo le parole: "a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile," sono inserite le seguenti: "escluse le abitazioni principali e le relative pertinenze, ad eccezione delle abitazioni di lusso aventi le caratteristiche individuate dal decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969, e comunque dei fabbricati classificati nelle categorie catastali A/8 e A/9";
    

    
                  b) al comma 669, le parole: "ivi compresa l'abitazione principale," sono soppresse;
    

    
                  c) al comma 677, le parole da: "a condizione" fino alla fine del comma sono soppresse».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 74 inserire il seguente:
    

    
              «74-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella l dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2015, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 4.000 milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati L'emendamento prevede l'esenzione TASI sulla prima CASA.».
    

    
      1.476
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, aggiungere il seguente:
    

    
              «80-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 639, dopo le parole: "a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile," sono inserite le seguenti: "escluse le abitazioni principali e le relative pertinenze, ad eccezione delle abitazioni di lusso aventi le caratteristiche individuate dal decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969, e comunque dei fabbricati classificati nelle categorie catastali A/8 e A/9,";
    

    
                  b) al comma 669, le parole: "ivi compresa l'abitazione principale," sono soppresse;
    

    
                  c) al comma 677, le parole da: "a condizione" fino alla fine del comma sono soppresse».
    

    
              Conseguntemente, all'articolo 3, dopo il comma 66 inserire il seguente:
    

    
              «66-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella 1 dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2015, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 4.000 milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.».
    

    
      1.478
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, Fausto Guilherme LONGO, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, inserire il seguente:
    

    
              «80-bis. All'articolo 25, della legge 13 maggio 1999, n. 133, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)
    

    
              Emendamento
    

    
              Articolo l
    

    
              "2-bis. Per le associazioni sportive dilettantistiche e le associazioni pro loco che si avvalgono dell'opzione di cui all'articolo 1 della legge 16 dicembre 1991, n. 398, e successive modificazioni ed integrazioni, non concorrono a formare il reddito imponibile i proventi relativi alla gestione di impianti sportivi di proprietà di enti pubblici, alla cui gestione partecipano in convenzione una pluralità di Comuni e affidati in gestione sulla base di convenzione che regola, almeno parzialmente, il regime tariffario, per un importo non superiore a 250.000 euro.».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente comma, valutato in 3 milioni di euro annui, si provvede, per il triennio 2015-2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.479
    

    
      BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, LIUZZI, ZIZZA, IURLARO, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, inserire il seguente:
    

    
              «80-bis. A decorrere dal 2014 i terreni agricoli, di cui all'articolo 13, comma 5, del decreto-legge n. 201 del 2011, sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 74 inserire il seguente:
    

    
              «74-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella 1 dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2015, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 350 milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
                  L'emendamento prevede l'esenzione dell'IMU sui terreni agricoli.
    

    
      1.482
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, aggiungere i seguenti:
    

    
              «80-bis. I veicoli a motore nuovi immatricolati a decorrere dallo gennaio 2015 sono esenti dalle tasse automobilistiche nell'anno della prima immatricolazione e nei due anni successivi. L'esenzione di cui al primo periodo si applica fino al quarto anno successivo a quello della prima immatricolazione per i veicoli nuovi alimentati, anche o esclusivamente, a gas di petrolio liquefatto, a metano o ad alimentazione ibrida.
    

    
              80-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2015, i veicoli a motore sono assoggettati alle tasse automobilistiche in base al livello delle emissioni del veicolo, come certificato dal produttore. Restano ferme la riduzione prevista per i veicoli alimentati esclusivamente con gas di petrolio liquefatto o con gas metano, di cui all'articolo 17, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, per gli anni successivi al periodo di esenzione di cui al comma 1 del presente articolo, l'esenzione in favore dei soggetti portatori di handicap prevista dall'articolo 8, comma 7, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, nonché l'esenzione prevista per i veicoli elettrici dall'articolo 20 del testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni.
    

    
              80-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le nuove tariffe delle tasse automobilistiche in applicazione dei criteri di cui al comma 2, nonché le relative disposizioni di attuazione. La facoltà di cui al comma 1 dell'articolo 24 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, può essere esercitata a decorrere dall'anno successivo a quello di applicazione delle nuove tariffe.
    

    
              80-quinquies. All'articolo 164, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato, da ultimo, dall'articolo 1, comma 510, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dopo la lettera b) è inserita la seguente: "b.1) per i veicoli di cui al primo e al terzo periodo della lettera b), qualora rispettino i requisiti di cui all'articolo 17-bis, comma 2, lettera b), del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, la percentuale di deducibilità indicata alla medesima lettera b) è elevata al 40 per cento per il periodo d'imposta in cui è avvenuta la prima immatricolazione e per i tre periodi d'imposta successivi".
    

    
              80-sexies. La disposizione di cui al comma 4 si applica ai veicoli nuovi immatricolati per la prima volta dopo la data di entrata in vigore della presente legge e ha, efficacia a decorrere dal periodo d1imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, in deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212.
    

    
              80-septies. La perdita di gettito derivante, a carico delle regioni, dall'applicazione del presente articolo è compensata attraverso trasferimenti annuali da corrispondere ai predetti enti, il cui ammontare è determinato con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, adottati previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni.
    

    
              80-octies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 4 e 6 del presente articolo, pari a 600 milioni di euro annui a decorrere dal 2015, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dal comma 8 del presente articolo.
    

    
              80-novies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro il 30 settembre 2015, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei ministri e previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari, è disposta una riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, tale da assicurare minori spese in termini di indebitamente netto pari a 600 milioni di euro a decorrere dal 2015, Le misure di cui al periodo precedente non sono adottate o sono adottate per importi ihferiori a quelli indicati ove, entro la data ivi indicata, siano approvati provvedimenti normativi che assicurino, in tutto o in parte, i predetti importi attraverso interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica.
    

    
              80-decies. Qualora le misure di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo generino maggiori entrate, l'importo di cui al comma 8 del presente articolo è conseguentemente ridotto.
    

    
              80-undecies. Il Ministro dell'economia e delle finanze è, autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.484 (testo 2 corretto)
    

    
      DI BIAGIO, GIACOBBE, TURANO, MICHELONI, Eva LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, inserire i seguenti commi:
    

    
              80-bis. All'articolo 24 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente comma:
    

    
      3-ter. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 1, nei confronti dei soggetti residenti all'estero, in uno Stato non facente parte dell'Unione europea né aderente all'Accordo sullo Spazio economico europeo, che assicuri comunque un adeguato scambio di informazioni, l'imposta dovuta è determinata sulla base delle disposizioni contenute negli articoli da 1 a 23, a condizione che il reddito prodotto dal soggetto nel territorio dello Stato italiano sia pari almeno al 75 per cento del reddito dallo stesso complessivamente prodotto e che il soggetto non goda di agevolazioni fiscali analoghe nello Stato di residenza. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di attuazione del presente comma.
    

    
              80-ter. Le disposizioni di cui al comma 80-bis si applicano a decorrere dal 2015.
    

    
              80-quater. La lettera b) del comma 99 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è sostituita dalla seguente:
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76 aggiugere, in fine, le seguenti parole: "ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 2 milioni di euro a decorrere dal 2015".
    

    
      1.485
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, inserire i seguenti:
    

    
              «80-bis. Al fine di promuovere la diffusione e la conoscenza delle opere dell'arte contemporanea e dei giovani artisti anche attraverso l'cquisizione delle stesse da parte di musei, gallerie nazionali d'arte, Istituzioni pubbliche, associazioni riconosciute o fondazioni operanti nei settori della promozione di beni artistici e culturali, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 102 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, recante norme per l'ammortamento dei beni materiali, l'acquisto di opere d'arte di artisti viventi da parte di soggetti titolari di reddito di impresa è ammortizzabile per l'80 per cento in quote costanti nell'esercizio in cui sono state sostenute e nei nove esercizi successivi fino a concorrenza del 2 per cento del giro di affari per ciascun esercizio.
    

    
              80-ter. Ai fini del comma 1, le cessioni gratuite di opere d'arte di artisti viventi effettuate entro dodici mesi dalla loro acquisizione da soggetti privati anche non titolari di partita dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) costituiscono credito di imposta, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (lRPEF), per un valore pari a quattro volte l'IVA pagta per l'acquisizione dell'opera d'arte di artisti viventi ceduta per importi fino a 10.000 euro; per importi superiori a 10.000 euro, il valore è stabilito dal decreto di cui all'articolo 7. 3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si prowede nel limite massimo di 500.000 euro annui».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.486
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80 inserire i seguenti:
    

    
              «80-bis. Al numero 1), lettera a), comma 96, articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", e non si considerano ricavi, ai fini del predetto limite, la rivalsa di cui al comma 212, articolo 1, della legge 23 dicembre 1996, n. 662";
    

    
              80-ter. Alla lettera c), comma 2, articolo 27, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", nei limiti previsti dal numero 1), lettera a), comma 96, articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244"».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.487
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, inserire il seguente:
    

    
              «80-bis. Al numero 1), lettera a), comma 96, articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", e non si considerano ricavi, ai fini del predetto limite, la rivalsa di cui al comma 212, articolo 1, della legge 23 dicembre 1996, n. 662;"».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.488
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, inserire il seguente:
    

    
              «80-bis. All'articolo 1, della legge 16 dicembre 1991, n. 398, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Tale limite è elevato di ulteriori 250.000 euro nel caso in cui le associazioni sportive dilettantistiche o associazioni pro loco gestiscono impianti sportivi di proprietà di enti pubblici, alla cui gestione partecipano in convenzione una pluralità di Comuni e che sono affidati in gestione sulla base di convenzione che regola, almeno parzialmente, il regime tariffario"».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente comma, valutato in 3 milioni di euro annui, si provvede, per il triennio 2015-2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.489
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, inserire il seguente:
    

    
              «80-bis. Alla lettera c), comma 2, articolo 27, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono aggiunte infine le seguenti parole: ", come previsto dal numero 1), lettera a), comma 96, articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244"».
    

    
              Conseguentemente All'articolo 3, comma 76 aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.490
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, aggiungere i seguenti:
    

    
              «80-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, nel limite massimo di 50 milioni di euro annui, ai lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, le percentuali per la prestazione indennitaria previste dall'articolo 2 del decreto del ministero del lavoro - 12 gennaio 2001 sono sostituite dalle seguenti:
    

    
              - 12 per cento nell'ipotesi di accredito di contribuzione, fino a quattro mensilità, anche non continuativa, nei dodici mesi precedenti la data di inizio del ricovero;
    

    
              - 16 per cento nell'ipotesi di accredito di contribuzione, da cinque ad otto mensilità, anche non continuativa, nei dodici mesi precedenti la data di inizio del ricovero;
    

    
              - 20 per cento nell'ipotesi di accredito di contribuzione, da nove a dodici mensilità, anche non continuativa, nei dodici mesi precedenti la data di inizio del ricovero.
    

    
              I suddetti periodi sono altresì coperti da contribuzione previdenziale figurativa.
    

    
              80-ter. Il primo e il secondo periodo dell'articolo 1 comma 788 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 sono sostituiti dal seguente: "A decorrere dal 1º gennaio 2015, ne limite massimo di 50 milioni di euro annui, ai lavoratori a progetto e categorie assimilate iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, è corrisposta un'indennità giornaliera di malattia a carico dell'INPS entro il limite massimo di giorni previsto in caso di degenza ospedaliera. L'indennità è corrisposta a partire dal primo giorno dell'evento morboso e per la predetta prestazione si applicano le percentuali e i requisiti contributivi e reddituali previsti per la corresponsione dell'indennità di degenza ospedaliera a favore dei lavoratori iscritti alla gestione separata. I suddetti periodi di malattia sono altresì coperti da contribuzione previdenziale figurativa".».
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni di euro » con le seguenti: «150 milioni di euro».
    

    
      1.492
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, inserire i seguenti:
    

    
              «80-bis. Nei limiti di spesa di 50 milioni di euro ai i soci delle imprese di start-up innovative non si applica il contributo minimale di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, e al comma 7 dell'articolo 6 della legge 31 dicembre 1991, n. 415.
    

    
              80-ter. Il Ministro dello sviluppo economico, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce, con proprio decreto, la misura dei contributi e le modalità per il loro pagamento e la loro riscossione da parte dei soggetti di cui ai comma 80-bis, iscritti alla gestione artigiani e commercianti».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 50.000;
    

    
              2016: - 50.000;
    

    
              2017: - 50.000.
    

    
      1.493
    

    
      AMIDEI, PICCOLI, BERTACCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, aggiungere il seguente:
    

    
              «80-bis. All'articolo 45 della legge 23 luglio 2009, n. 99, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il Fondo preordinato alla riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per i residenti nelle regioni interessate dalla estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi, nonché dalle attività di rigassificazione anche attraverso impianti fissi off-shore"».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      1.495
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80, aggiungere il seguente:
    

    
              «80-bis. All'articolo 13, comma 8, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, aggiungere, infine, il seguente periodo: "In via residuale possono far parte dei confidi anche persone fisiche".».
    

    
      1.497
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 81, aggiungere, al termine, il seguente periodo: «Attingendo a tale fondo, e senza superarne i limiti, sono ripristinati gli uffici di Tribunale e di Procura della Repubblica già soppressi di Pinerolo, Bassano del Grappa, Chiavari, Lucera e Rossano Calabro».
    

    
      1.498
    

    
      BUCCARELLA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 81, aggiungere il seguente:
    

    
              «81-bis. A valere sulle risorse di cui al comma 1, il Ministero della giustizia provvede nell'anno 2015, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente, a indire un concorso pubblico per esami per l'assunzione di personale afferente le figure professionali di 350 cancellieri e di 150 ufficiali giudiziari per le posizioni economiche B3, C1 e C2».
    

    
      1.499
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 81, inserire i seguenti:
    

    
              «81-bis. In considerazione della grande mole di arretrato di civile, è autorizzata, a supporto dell'attività giudiziaria di smaltimento dell'arretrato, per gli anni 2015, 2016 e 2017, la stipula di contratti a tempo determinato, per quei lavoratori cassaintegrati in mobilità, impegnati in lavori socialmente utili, disoccupati o inoccupati, che abbiano svolto il tirocinio formativo presso il Ministero della giustizia.
    

    
              81-ter. in conseguenza di quanto previsto dal comma 1-bis, all'articolo 1, comma 25, lettera c), legge del 24 dicembre 2012, alla fine di aggiungere le parole: "autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui per gli anni 2015,2016 e 2017 per la stipula di 2.900 contratti a tempo determinato, per quei lavoratori cassaintegrati, in mobilità, impegnati in lavori socialmente utili, disoccupati o inoccupati, che abbiano svolto il tirocinio formativo presso il Ministero della giustizia".».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016 con le seguenti: è ridotta di 318 milioni di euro annui per gli anni 2015, 2016 e 2017, e di 200 milioni di euro annui a decorrere dal 2018».
    

    
      1.500
    

    
      CRIMI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 81, aggiungere il seguente:
    

    
              «81-bis. Al fine di garantire la funzionalità dell'ufficio del processo e per contribuire ai progetti di smaltimento dell'arretrato degli uffici giudiziari, sono stipulati contratti a tempo determinato per l'anno 2015 per tutti coloro che abbiano svolto il perfezionamento del tirocinio formativo con il Ministero della Giustizia ai sensi dell'articolo 1 comma 344 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. All'onere derivante dal presente comma, valutato in 40 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle risorse del fondo unico giustizia di cui all'articolo 2 comma 7, del decreto legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181».
    

    
      1.506
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, dopo il comma 81 sono aggiunti i seguenti commi:
    

    
              «81-bis. Dopo il numero 5) dell'articolo 61 del codice penale è inserito il seguente:
    

    
              5-bis) l'avere commesso il fatto contro una persona che ha compiuto il sessantacinquesimo anno di età;»
    

    
              81-ter. Al secondo comma dell'articolo 640 del codice penale è aggiunto, in fine, il seguente numero:
    

    
              2-ter) se il fatto è commesso in presenza della circostanza di cui all'articolo 61, numero 5-bis).
    

    
      1.507
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 81, è aggiunto il seguente comma:
    

    
              «81-bis. All'articolo 490 del codice di procedura civile, dopo le parole: "forme della pubblicità commerciale" viene aggiunto il seguente periodo: "Il giudice dispone infine che l'avviso sia inserito almeno quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione delle offerte o della data dell'incanto sulle televisioni locali in digitale terrestre specializzate in vendite e aste giudiziarie aventi maggiori ascolti certificati Auditel (ascolto medio e contatti netti, media mensile)"».
    

    
      1.508
    

    
      CAPPELLETTI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 81 inserire i seguenti:
    

    
              81-bis. Al fine di favorire il completamento del processo telematico e la digitalizzazione della giustizia al codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 136 il terzo comma è sostituito dal seguente: «Salvo che la legge disponga diversamente, se non è possibile procedere ai sensi del comma che precede, Il biglietto è trasmesso a mezzo di posta elettronica certificata».
    

    
                  b) all'articolo 149-bis, il primo comma è sostituito dal seguente: «Salvo che la legge disponga diversamente, la notificazione si esegue a mezzo posta elettronica certificata, anche previa estrazione di copia informatica del documento cartaceo».
    

    
                  c) all'articolo 170, il, primo comma sostituito dal seguente: «Dopo la costituzione In giudizio tutte le notificazioni e le comunicazioni si fanno al procuratore costituito a mezzo di posta elettronica certificata, salvo che la legge disponga altrimenti».
    

    
                  d) all'articolo 330, primo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le notificazioni presso il procuratore costituito o domiciliatario sono comunque eseguite mediante consegna a mezzo di posta elettronica certificata».
    

    
                  e) all'articolo 370, Il primo comma è sostituito dal seguente: «La parte contro la quale Il ricorso è diretto, se intende contraddire, deve farlo mediante contrari corso a mezzo di posta elettronica certificata da notificarsi al ricorrente o, in mancanza, presso il domicilio eletto entro venti giorni dalla scadenza del termine stabilito per il deposito del ricorso. In mancanza di tale notificazione, essa non può presentare memorie, ma soltanto partecipare alla discussione orale».
    

    
              81-ter. All'articolo 157 del codice di procedura penale, il comma 8-bis è sostituito dal seguente:
    

    
              «8-bis. Le notificazioni successive, In caso di nomina di difensore ai sensi dell'articolo 96 e di imputato non detenuto, sono sempre eseguite mediante consegna ai difensori a mezzo di posta elettronica certificata. SI utilizza a tal fine l'Indirizzo di posta elettronica certificata Indicato dal difensore nel primo scritto difensivo utile, presso cui dichiara di voler ricevere le comunicazioni, comunicato al proprio ordine. Le notificazioni e gli avvisi al difensori a mezzo di posta elettronica si Intendono notificati al momento della ricezione, da parte dell'ufficio notificatore, della ricevuta di consegna dell'atto da parte del sistema Informatico. In caso di Impossibilità di procedere mediante posta certificata le comunicazioni e le notificazioni sono effettuate presso la cancelleria».
    

    
              81-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata In vigore della presente legge, con decreto del Ministro della giustizia, sentiti I consigli dell'ordine forense, sono apportate alla normativa attuativa vigente le modificazioni necessarie ai fini dell'applicazione di quanto previsto in materia di giustizia, digitale e processo telematica, con particolare riferimento alla necessità di assicurare che tutti gli uffici e le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, I periti e I consulenti tecnici di parte dispongano di Indirizzo di posta elettronica certificata, all'uopo utilizzando le risorse di cui al comma 81.
    

    
      1.509
    

    
      BUCCARELLA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 81, aggiungere il seguente:
    

    
              81-bis. Al fine di ridurre gli oneri derivanti dalle procedure di notificazione, si provvede come segue:
    

    
              a) all'articolo 1 della legge 20 gennaio 1992, n. 55, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. La notificazione del ricorso, del controricorso e del ricorso incidentale dinanzi alla Corte di Cassazione può essere effettuata anche dall'ufficiale giudiziario del luogo ove ha sede il giudice che ha pronunziato il provvedimento impugnato, a mezzo del servizio postale»;
    

    
                  b) all'articolo 149 del codice di procedura civile è aggiunto, in fine, il seguente comma : «Se il soggetto notificante non è ancora in possesso dell'avviso di ricevimento, può provare la data di perfezionamento della notificazione producendo una certificazione postale relativa alla consegna, ovvero copia dell'attestazione di consegna del servizio di monitoraggio della corrispondenza rilevabile dal sito internet delle poste. È fatta salva la prova contraria»
    

    
      1.511
    

    
      BUCCARELLA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 82
    

    
              Conseguentemente, al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti: «100 milioni»
    

    
      1.512
    

    
      FRAVEZZI, LANIECE, BATTISTA, PANIZZA, PUPPATO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 82, sostituire le parole: «dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:» con le seguenti: «apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, dopo la parola: «valore», sono inserite le seguenti: «senza tener conto degli interessi»
    

    
                  b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
              Conseguentemente, ridurre di 6 milioni di euro la rubrica del MEF della allegata tabella A.
    

    
      1.513
    

    
      BUCCARELLA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 82, capoverso 1-bis, primo periodo, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, salvo che l'attore o l'istante sia una persona fisica.»
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 1, al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti: «150 milioni»
    

    
      1.515
    

    
      DE CRISTOFARO, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 82, inserire il seguente:
    

    
              «82-bis. All'articolo 76, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, Testo unico delle disposizioni legislative regolamentari in materia di spese di giustizia, le parole: "non superiore a euro 9.296,22" sono sostituite dalle seguenti: «non superiore a euro 12,000».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016 con le seguenti è ridotta di 388 milioni di euro per l'anno 2015 e di 350 milioni di euro annui a decorrere dal 2016».
    

    
      1.516
    

    
      FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, BATTISTA, PUPPATO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 82, inserire il seguente:
    

    
              «82-bis. All'articolo 424 del codice civile è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "3-bis. Fermo quanto previsto dal primo comma, le disposizioni in materia di contabilità dell'amministrazione di cui all'articolo 380 del codice civile non si applicano qualora tutore dell'interdetto sia uno dei genitori"».
    

    
      1.517
    

    
      MUNERATO, CANDIANI, STEFANI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 83, dopo le parole: «di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro,» inserire le seguenti: «di sostegno ai lavoratori ed alle lavoratrici affetti. da malattie oncologiche ovvero genitori di minori affetti da malattie oncologiche,».
    

    
      1.519
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 83 sostituire le parole: «di 2.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e di 2.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti: «di 4.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, dei quali 1.000 milioni destinati agli ammortizzatori sociali in deroga».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere i commi 16, 17, 18 e 19
    

    
      1.520
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 83 sostituire le parole: «di 2.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e di 2.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti: «di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015,2016 e 2017, nonché di 2.500 milioni di euro per l'anno 2018 e di 2.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere i commi 90 e 91 e al comma 92 sostituire le parole: «al finanziamento degli incentivi di cui al presente articolo» con le seguenti: «al finanziamento degli incrementi di cui all'ultimo periodo del comma 83 dell'articolo l della presente legge».
    

    
      1.521
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 83 sostituire le parole: «di 2.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e di 2.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti: «di 2.700 milioni di euro per l'anno 2015, 3.400 milioni di euro per l'anno 2016, 3.500 milioni di euro per l'anno 2017, 2.800 milioni di euro per l'anno 2018 e 2.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019.
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 90 con i seguenti:
    

    
              «90. Al fine di promuovere forme di occupazione stabile, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo, che incrementano il numero dei lavoratori dipendenti con contratto. di lavoro a tempo indeterminato, con esclusione dei contratti di apprendistato e dei contratti di lavoro domestico, decorrenti dal 1º gennaio 2015 con riferimento a contratti stipulati non oltre il 31 dicembre 2015, è riconosciuta, per un periodo massimo di 36 mesi, ferma restando l'aliquota di computo, delle prestazioni pensionistiche, l'esonero del versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di un importo di esonero pari a 8.060 euro su base annua. L'esonero di cui al presente comma spetta ai datori di lavoro in presenza delle nuove assunzioni di cui al primo periodo, con esclusione di quelle relative a lavoratori che nei sei mesi precedenti siano risultati occupati a tempo indeterminato presso qualsiasi datore di lavoro e non spetta con riferimento a lavoratori per i quali il beneficio di cui al presente comma sia già stato usufruito in relazione a precedente assunzione a tempo indeterminato. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'esonero di cui al presente comma non spetta ai datori di lavoro in presenza di assunzioni relative a lavoratori in riferimento ai quali i datori di lavoro, ivi considerando società controllate o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto, hanno comunque già in essere un contratto a tempo indeterminato nei tre mesi antecedenti la data di entrata in vigore della presente legge, l'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di contratti incentivanti ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
              90-bis. il beneficio di cui al comma 1 spetta per ogni unità lavorativa risultante dalla differenza tra il numero dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori con contratto indeterminato mediamente occupati nei dodici mesi precedenti la data di assunzione. Per le assunzioni di dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il credito d'imposta spetta in misura proporzionale alle ore prestate rispetto a quelle del contratto nazionale».
    

    
      1.526
    

    
      URAS, BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 83, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Tale dotazione è incrementata di 1.000 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, nonché di 500 milioni di euro per l'anno 2018».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) sopprimere i commi 90 e 91;
    

    
                  b) al comma 3 sostituire le parole: "Al finanziamento degli incentivi di cui ai commi 90 e 91" con le seguenti: "Al finanziamento degli incrementi di cui all'ultimo periodo del comma 83 della presente legge.
    

    
      1.528
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 83, aggiungere i seguenti:
    

    
              «83-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, si interpretano nel senso che ai fini, della liquidazione o della ricostituzione delle prestazioni previdenziali ed assistenziali collegate al reddito in presenza di prestazioni per le quali sussiste l'obbligo di comunicazione al Casellario centrale dei pensionati di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, e successive modificazioni e integrazioni, il reddito da lavoro conseguito dal beneficiario nell'anno solare precedente rileva ai fini della definizione del reddito di riferimento solo in misura proporzionale al periodo nel quale esso è stato effettivamente conseguito anche nell'anno di riferimento antecedentemente all'erogazione della prestazione per la quale sussiste l'obbligo di comunicazione al Casellario centrale dei pensionati.
    

    
              83-ter. Le disposizioni dell'articolo 13, terzo comma, del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, e successive modificazioni, si interpretano nel senso che si considerano frequentanti l'Università anche i figli superstiti che nell'anno della morte del pensionato o dell'assicurato siano stati iscritti a corsi di laurea precedentemente e successivamente alla morte del pensionato o dell'assicurato, ancorché alla data della morte stessa non risultino iscritti ad alcun corso.
    

    
              83-quater. I redditi derivanti da trattamenti pensionistici ai superstiti conseguiti dai figli superstiti non concorrono alla determinazione del limite di reddito di cui all'articolo 12, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 50.000;
    

    
              2016: - 10.000;
    

    
              2017: - 10.000.
    

    
      1.530
    

    
      MANGILI, LEZZI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 83, aggiungere il seguente:
    

    
              «83-bis. Al fine di adottare un livello di tassazione più elevato per i redditi di pensione superiori ai 90.000 euro annui e destinare il maggior gettito alla riduzione del carico fiscale dei redditi di pensioni meno elevati e all'aumento delle pensioni minime, è introdotta, con decreto del Presidente della Repubblica da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1 della legge 23 agosto 1988, n. 400, a decorrere dal 2015, una imposta sostitutiva per redditi di pensione, caratterizzata da un maggior numero di aliquote fiscali progressive.»
    

    
      1.532
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 83, aggiungere i seguenti:
    

    
              «83-bis. Per l'anno 2015 nella dotazione individuata nel precedente comma 1 è compresa la quota pari a 400 milioni di euro destinata al rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92 e successive modificazioni e integrazioni e dei contratti di solidarietà di cui all'articolo 5, della legge n. 236/1993.
    

    
              83-ter. Nella dotazione individuata dal comma 1 è altresì compresa la quota destinata al finanziamento strutturale dei Fondi di Solidarietà Bilaterali, costituiti ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 92, articolo 3, commi 14 e ss.».
    

    
      1.533
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 83, aggiungere i seguenti:
    

    
              «83-bis. Per l'anno 2015 nella dotazione individuata nel precedente comma 1 è compresa la quota pari a 400 milioni di euro destinata al rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui al!'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92 e successive modificazioni e integrazioni e dei contratti di solidarietà di cui all'articolo 5, della legge n. 236/1993.
    

    
              83-ter. Nella dotazione individuata dal comma 1 è altresì compresa la quota destinata al finanziamento strutturale dei Fondi di Solidarietà Bilaterali, costituiti ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 92, articolo 3, commi 14 e ss».
    

    
      1.534
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 83, aggiungere i seguenti:
    

    
              «83-bis. Per l'anno 2015 nella dotazione individuata nel precedente comma 1 è compresa la quota pari a 400 milioni di euro destinata al rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92 e successive modificazioni e integrazioni e dei contratti di solidarietà di cui all'articolo 5, della legge n. 236/1993.
    

    
              83-ter. Nella dotazione individuata dal comma 1 è altresì compresa la quota destinata al finanziamento strutturale dei Fondi di Solidarietà Bilaterali, costituiti ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 92, articolo 3, commi 14 e ss.».
    

    
      1.535
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 83, aggiungere i seguenti:
    

    
              «83-bis. Per l'anno 2015 nella dotazione individuata nel precedente comma 1 è compresa lo quota pari a 400 milioni di euro destinata al rifinanziamento degli ammortizzatori sociali In deroga di cui all'articolo 2 commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92 e successive modificazioni e integrazioni e dei contratti di solidarietà di cui all'articolo 5, della legge n. 236/1993.
    

    
              83-ter. Nella dotazione individuata dal comma 1 è altresl compresa la quota destinata al finanziamento strutturale dei Fondi di Solidarietà Bilaterali, costituiti ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 92, articolo 3, commi 14 e ss.».
    

    
      1.536
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 83, aggiungere i seguenti:
    

    
              «83-bis. Per l'anno 2015 nella dotazione individuata nel precedente comma 1 è compresa la quota pari a 400 milioni di euro destinata al rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92 e successive modificazioni e integrazioni e dei contratti di solidarietà di cui all'articolo 5, della legge n. 236/1993.
    

    
              83-ter. Nella dotazione individuata dal comma 1 è altresì compresa la quota destinata al finanziamento strutturale dei Fondi di Solidarietà Bilaterali, costituiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92.»
    

    
      1.543
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 83 inserire il seguente:
    

    
              «83-bis. In attesa della completa attuazione della riforma dellavoro e dell'istituzione dell'Agenzia nazionale per il lavoro, dal 1º gennaio 2015, i centri per l'impiego provinciali e il relativo personale sono trasferiti in via transitoria all'Istituto nazionale della previdenza sociale.».
    

    
      1.545
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 83 aggiungere il seguente:
    

    
              «83-bis. In attesa della completa attuazione della riforma del lavoro e dell'istituzione dell'Agenzia nazionale per il lavoro, dal 1º gennaio 2015, i centri per l'impiego provinciale e il relativo personale sono trasferiti in via transitoria all'Istituto nazionale della previdenza sociale».
    

    
      1.548
    

    
      URAS, BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 84, aggiungere il seguente:
    

    
              «84-bis. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo per il sostegno ai lavoratori impegnati nei lavori socialmente utili. Per la costituzione di tale Fondo è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015. il Ministro del lavoro e delle politiche sociali ripartisce annualmente tale somma con proprio decreto dando priorità alte finalità di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «è ridotta di 438 milioni di euro per l'anno 2015 e di 400 milioni a decorrere dal 2016».
    

    
      1.549
    

    
      URAS, BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 84, aggiungere il seguente:
    

    
              «84-bis. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo per il sostegno ai Lavoratori impegnati nei lavori socialmente utili. Per la costituzione di tale Fondo è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015. li Ministro del lavoro e delle politiche sociali ripartisce annualmente tale somma con proprio decreto dando priorità alle finalità di citi all'articolo 3, comma 1, del decreto legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «è ridotta di 338 milioni di euro per l'anno 2015 e di 300 milioni a decorrere dal 2016».
    

    
      1.550
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 84, inserire i seguenti:
    

    
              «84-bis. All'articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-ter. In deroga a quanto disposto dall'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 20 Il n. 214 le disposizioni di cui al precedente comma 2, si applicano anche agli ex lavoratori occupati nelle imprese che hanno svolto attività di coibentazione e bonifica, che hanno cessato il loro rapporto di lavoro per effetto della chiusura, dismissione o fallimento della impresa presso cui erano occupati e il cui sito è interessato da Piano di Bonifica da parte dell'ente Territoriale che non abbiano maturato i requisiti anagrafici e contributivi previsti dalla normativa vigente, che risultano ammalati con patologia asbesto correlata accertata e riconosciuta ai sensi dell'articolo 13 comma 7"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 11, sostituire le parole: «ridotta di 200 milioni» con le seguenti: «ridotta di 600 milioni».
    

    
      1.553
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 84, aggiungere il seguente:
    

    
              «84-bis. Ai fini del conseguimento delle prestazioni pensionistiche da parte dei lavoratori attualmente in servizio, con effetto dal 1º gennaio 2015 non si tiene conto dei provvedimenti di annullamento delle certificazioni rilasciate dall'istituto Nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro per il conseguimento dei benefici di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, salvo il caso di dolo dell'interessato accertato in via giudiziale con sentenza definitiva. Gli oneri di cui al presente comma sono valutati in 6 milioni di euro per l'anno 2015, in 16,5 milioni per l'anno 2016, in 21,5 milioni per l'anno 2017, in 21,5 milioni di euro per l'anno 2018, in 20,5 milioni di euro per l'anno 2019, in 16 milioni di euro per l'anno 2020, in 11 milioni di euro per l'anno 2021, in 6,2 milioni di euro per l'anno 2022, in 3,5 milioni di euro per l'anno 2023 e in 3 milioni di euro per l'anno 2024».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 6.000.000;
    

    
              2016: - 16.500.000;
    

    
              2017: - 21.500.000.
    

    
      1.556
    

    
      DE CRISTOFARO, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 84, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. L'autorizzazione di spesa per le finalità di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, è resa permanente a decorrere dall'anno 2015 e la sua quantificazione è rinviata alla legge di stabilità, ai sensi dell'articolo il, comma 3, lettera d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «è ridotta di 408 milioni di euro per l'anno 2005 e 370 milioni di euro a decorrere dal 2015»;
    

    
                  b) alla Tabella C, Missione Politiche per il lavoro, Programma Politiche attive del lavoro, i servizi per il lavoro e la formazione, aggiungere la voce: «decreto- legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135».
    

    
              Articolo 3, comma 1- LSU di Napoli e Palermo:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 100.000,000;
    

    
                  CS: + 100.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000.
    

    
      1.558
    

    
      BAROZZINO, URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 84, aggiungere il seguente:
    

    
              «84-bis. Per l'anno 2015, l'ammontare del trattamento di integrazione salariale per i contratti di solidarietà di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e successive modificazioni, è aumentato nella misura del 10 per cento della retribuzione persa a seguito della riduzione di orario, nel limite massimo di 50 milioni di euro per lo stesso anno 2015».
    

    
              Conseguentemente al comma 112 la parola: «250» è sostituita dalla parola: «200».
    

    
      1.559
    

    
      URAS, BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 84, aggiungere il seguente:
    

    
              «84-bis. In attesa della completa attuazione della riforma del lavoro e dell'istituzione dell'Agenzia nazionale per il lavoro, dal 10 gennaio 2015, i centri per l'impiego provinciali e il relativo personale sono trasferiti in via transitoria all'Istituto nazionale della previdenza sociale».
    

    
      1.562
    

    
      CENTINAIO, MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 85, inserire il seguente:
    

    
              «85-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge sono riaperti i termini per presentare domanda agli enti previdenziali da parte dei lavoratori esposti all'amianto che intendano ottenere il riconoscimento dei benefici di cui al comma 1 dell'articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. I lavoratori affetti da patologie asbesto-correlate di origine professionale, possono accedere al pensionamento anticipato, senza rinunciare alle altre provvidenze vigenti. Le domande per il commissariamento dei benefici per l'esposizione all'amianto per le quali sono decorsi tre anni e trecento giorni, anche in seguito a rigetto dell'azione giudiziaria per decadenza di cui al comma 7, possono essere ripresentate entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il lavoratore può agire in giudizio per l'accertamento dei benefici per l'esposizione all'amianto anche in costanza di rapporto di lavoro. Ai lavoratori ex esposti all'amianto, compresi i militari, collocati in trattamento di quiescenza prima della data di entrata inÍ vigore della legge 27 marzo 1992, n. 257, che si ammalano di una patologia correlata all'amianto successivamente al pensionamento è riconosciuto il beneficio previsto dall'articolo 6, comma 7, della medesima legge n. 257 del 1992, e successive modificazioni. In caso di decesso per malattia professionale di un lavoratore ex esposto all'amianto, il diritto alla rendita del suddetto superstite decorre, ai fini della prescrizione, da quando i titolari del diritto hanno avuto conoscenza del diritto medesimo. Il diritto ai benefici contributivi è riconosciuto anche ai lavoratori esposti o ex esposti all'amianto che sono stati collocati in pensione prima dell'entrata in vigore della legge 27 marzo 1992, n. 257».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124, 125, 132;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
               
    

    
      1.568
    

    
      BERGER, ZELLER
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 87, sopprimere le parole: «I Con effetto sui trattamenti pensionistici decorrenti dal 1º gennaio 2015».
    

    
      1.569
    

    
      BERGER, ZELLER
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 87, sostituire le parole: «Con effetto sui trattamenti pensionistici decorrenti dal 1º gennaio 2015» con le seguenti: «Con effetto sui soli ratei decorrenti dal 1º gennaio 2015 dei trattamenti pensionistici, ivi compresi i trattamenti liquidati prima della suddetta data,».
    

    
      1.572
    

    
      Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 87 aggiungere il seguente:
    

    
              «87-bis. Al comma 239 dell'articolo l della legge 18 dicembre 2012 n. 228 sopprimere le parole: "qualora non siano in possesso dei requisiti per il diritto al trattamento pensionistico"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 132, sostituire le parole: «6,1 milioni di euro per l'anno 2015, di 22,8 milioni di euro per l'anno 2016, di 212,7 milioni di euro per l'anno 2017, di 191 milioni di euro per l'anno 2018, di 199,5 milioni di euro per l'anno 2019, di 211,4 milioni di euro per l'anno 2020, di 289,65 milioni di euro per l'anno 2021, di 304,05 milioni di euro per l'anno 2022, di 306,75 milioni di euro per l'anno 2023, di 307,25 milioni di euro per l'anno 2024,11» con le seguenti: «1,2 milioni di euro per l'anno 2015, di 12,7 milioni di euro per l'anno 2016, di 196,40 milioni di euro per l'anno 2017, di 164,6 milioni di euro per l'anno 2018, di 159,9 milioni di euro per l'anno 2019, di 157,7 milioni di euro per l'anno 2020, di 220,75 milioni di euro per l'anno 2021, di 219,25 milioni di euro per l'anno 2022, di 204,65 milioni di euro per l'anno 2023, di 186,65 milioni di euro per l'anno 2024,».
    

    
      1.573
    

    
      Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 87, aggiungere il seguente:
    

    
              «87-bis. Al comma 239 dell'articolo 1 della legge 18 dicembre 2012 n. 228 sopprimere le parole: "qualora non siano in possesso dei requisiti per il diritto al trattamento pensionistico"».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  4.900.000;
    

    
                  2016:  -  10.100.000;
    

    
                  2017:  -  16.300.000;
    

    
                  2018:  -  26.400.000;
    

    
                  2019:  -  39.600.000;
    

    
                  2020:  -  53.700.000;
    

    
                  2022:  -  68.900.000;
    

    
                  2023:  -  84.800.000;
    

    
                  2016:  -  102.100.000;
    

    
                  2017:  -  120.600.000.
    

    
      1.574
    

    
      Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 87, aggiungere il seguente:
    

    
              «87-bis. Al comma 239 dell'articolo 1 della legge 18 dicembre 2012 n. 228 sopprimere le parole: "qualora non siano in possesso dei requisiti per il diritto al trattamento pensionistico"».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  4.900.000;
    

    
                  2016:  -  10.100.000;
    

    
                  2017:  -  16.300.000.
    

    
              Dal 2018 la quantificazione annuale è demandata alla legge di stabilita (Tabella C).
    

    
      1.577
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 88, aggiungere il seguente:
    

    
              «88-bis. Le risorse di cui al comma 1 dell'articolo 19 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, destinate al finanziamento della indennità una tantum per collaboratori coordinati e continuativi, di cui all'articolo 61, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata presso l'INPS di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono destinate altresì a sostenere l'erogazione della medesima misura ai collaboratori coordinati e continuativi, o assimilati tali, operanti nella Pubblica Amministrazione, nella Scuola, nelle Università, negli Enti Pubblici di Ricerca, precedentemente esclusi».
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro»; al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro» con le seguenti: «100 milioni di euro».
    

    
      1.578
    

    
      PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 88, aggiungere il seguente:
    

    
              «88-bis. A far data dall'entrata in vigore della presente legge, i lavoratori di cui all'articolo 2, comma 26, legge n. 335 del 1995, titolari di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, di un assegno di ricerca e di una borsa per dottorato di ricerca, che per gli anni 2009, 2010, 2011 e 2012 hanno ricevuto il pagamento da parte dell'INPS della prestazione di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge n. 185/08, convertito nella legge n. 2/09 e successive modificazioni, decadono dall'obbligo di ripetizione dell'indebito ai sensi dell'articolo 2033 del codice civile».
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «176 milioni di euro».
    

    
      1.579
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 88, aggiungere il seguente:
    

    
              «88-bis. A far data dall'entrata in vigore della presente legge, i lavoratori di cui all'articolo 2, comma 26, legge n. 335 del 1995, titolari di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, di un assegno di ricerca e di una borsa per dottorato di ricerca, che per gli anni 2009, 2010, 2011 e 2012 hanno ricevuto il pagamento da parte dell'INPS della prestazione di cui l'articolo 19, comma 2, del decreto-legge n. 185/08, convertito nella legge n. 2/09 e successive modificazioni, decadono dall'obbligo di ripetizione dell'indebito ai sensi dell'articolo 2033 del codice civile».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voceMinistero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  74.000.000;
    

    
                  CS:  -  74.000.000.
    

    
      1.581
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 88, aggiungere il seguente:
    

    
              «88-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, e nel limite massimo di 50 milioni di euro annui, le disposizioni dell'articolo 2116 del codice civile sono applicabili ai lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, quando titolare dell'obbligazione contributiva sia il committente, con esclusione dei soggetti individuati dall'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662».
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «200 milioni di euro».
    

    
      1.582
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, aggiungere il seguente:
    

    
              «89-bis. È istituito, in via sperimentale per gli anni 2015-2017, per fare fronte all'emergenza lavorativa che colpisce in particolare modo le giovani generazioni e per contribuire all'azione di contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio nazionale, sotto la vigilanza congiunta dei Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole alimentari e forestali, il Corpo giovanile per la difesa del territorio, di seguito denominato "Corpo", come elemento parziale di un più generale Piano straordinario pluriennale per la difesa del suolo e la bonifica del territorio.
    

    
              89-ter. Il Corpo opera nell'ambito regionale e delle province autonome di Trento e di Bolzano e ha le seguenti funzioni:
    

    
                  a) opere di pulizia dei corsi d'acqua, dei bacini lacustri e delle rive;
    

    
                  b) rimboschimento dei bacini idrografici;
    

    
                  c) regolazione del flusso delle acque e di difesa del suolo nell'ambito di singoli bacini o sottobacini idrografici, definiti ai sensi dell'articolo 54, comma 1, lettere r) e s), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
    

    
              3. Le attività del Corpo sono coordinate con quelle del Corpo forestale dello Stato, al quale sono affidate la formazione e la direzione delle unità territoriali del Corpo. Il Corpo forestale dello Stato ha altresì il compito di vigilare sul rispetto dell'ambiente, della flora e della fauna nelle aree interessate dagli interventi del Corpo.
    

    
              89-quater. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano individuano annualmente, nell'ambito dei piani stralcio di assetto idrogeologico (PAI), i piani di intervento per ogni singolo bacino o sottobacino idrografico la cui attuazione è affidata al Corpo.
    

    
              89-quinquies. Il Corpo è autorizzato a fare svolgere annualmente le attività inerenti alle sue funzioni a 10.000 giovani di ambedue i sessi di età compresa tra i diciotto e i ventinove anni iscritti negli elenchi tenuti dai centri per l'impiego da almeno sei mesi e la cui famiglia ha un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a una somma definita dal decreto di cui al comma 10, per la durata di un anno, periodo che può essere prorogato una sola volta per un'altra annualità. Tali attività non instaurano alcun rapporto di lavoro subordinato e non comportano la cancellazione dei citati elenchi.
    

    
              89-sexies. Ai giovani di cui al comma 5, l'Istituto nazionale della previdenza sociale versa una indennità mensile pari a 800 euro esente da imposte e contributi. Tale indennità è sostitutiva di ogni altra indennità di disoccupazione o ammortizzatore sociale e, nel caso l'indennità derivante dall'ammortizzatore sociale sia superiore a quella prevista dal presente comma, questa è integrata fino alla concorrenza dell'indennità spettante per il numero di mesi durante i quali il giovane ne avrebbe avuto diritto. Il periodo di impegno nel Corpo per i giovani assunti ai sensi del comma 5 è riconosciuto in via figurativa ai fini previdenziali. I giovani sono assicurati contro gli infortuni e le malattie professionali. La partecipazione dei giovani alle attività del Corpo costituisce, altresì, elemento preferenziale nei concorsi per l'assunzione da parte delle Forze armate e dei Corpi di polizia e nelle pubbliche amministrazioni secondo le modalità definite dal decreto di cui al comma 10.
    

    
              89-septies. Il Corpo avvia i giovani alle attività inerenti alle proprie funzioni, dividendoli per bacini o sottobacini idrografici dando priorità ai residenti nelle aree territoriali caratterizzate da speciali situazioni di dissesto idrogeologico e in proporzione al tasso di disoccupazione per i giovani di età inferiore ai ventinove anni di ogni singola regione e provincia autonoma, come rilevato dall'Istituto nazionale di statistica, e secondo i criteri stabiliti dal decreto di cui al comma 10.
    

    
              89-octies. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, nomina il dirigente del Corpo che è coadiuvato da un ufficiale del Corpo forestale dello Stato. Il Corpo si articola in unità, ciascuna delle quali è impegnata in un singolo bacino o sottobacino idrografico ed è diretta da un coordinatore scelto tra le figure professionali di cui al comma 9 che deve rendere conto annualmente del lavoro compiuto secondo modalità stabilite dal decreto di cui al comma 10.
    

    
              89-nonies. Il Corpo forestale dello Stato fornisce le figure professionali ritenute utili all'espletamento delle funzioni del Corpo in misura non superiore complessivamente a 200 unità annue secondo un organigramma definito dal decreto di cui al comma 10 e, se necessario, assumendo le figure professionali non disponibili, per una spesa complessiva annua comunque non superiore a 10 milioni di euro.
    

    
              89-decies. Con decreto emanato, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza delle regioni e delle province autonome, sono stabilite:
    

    
                  a) la ripartizione regionale e per aree di particolare dissesto idrogeologico dei giovani da avviare alle attività del Corpo;
    

    
                  b) le modalità di presentazione della domanda e i criteri per stabilire le priorità nell'avvio dei giovani di cui al comma 5 alle attività del Corpo, inclusa la definizione del limite massimo per l'ISEE di cui al medesimo comma 5;
    

    
                  c) le modalità di espletamento dell'attività dei giovani assunti, inclusi la previsione di attività formative obbligatorie da affidare al Corpo forestale dello Stato e l'orario per la prestazione delle attività richieste;
    

    
                  d) le modalità per la definizione della partecipazione alle attività del Corpo quale titolo preferenziale nelle assunzioni da parte delle Forze armate e dei Corpi di polizia e delle pubbliche amministrazioni;
    

    
                  e) la struttura delle unità del Corpo divise per bacini o sotto bacini idrografici;
    

    
                  j) la definizione dei ruoli dirigenziali del Corpo e delle figure professionali che il Corpo forestale dello Stato deve fornire o assumere, sulla base delle specifiche necessità avanzate dalle singole regioni e province autonome, per un numero complessivamente non superiore a duecento unità. Per le modalità del loro reclutamento si applicano le norme previste per il Corpo forestale dello Stato;
    

    
                  g) la definizione delle modalità con le quali i responsabili delle singole unità del Corpo rendicontano annualmente del lavoro compiuto alla direzione dei Corpo e alle regioni e province autonome interessate;
    

    
                  h) la definizione delle attrezzature necessarie all'espletamento delle funzioni del Corpo, le modalità del loro acquisto, nonché la loro distribuzione tra le unità del Corpo, per una somma annua complessiva comunque non superiore a 10 milioni di euro.
    

    
              89-undiecies. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, trasmette annualmente, anche sulla base dei dati forniti dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, una relazione alle Camere sui risultati ottenuti dall'attività del Corpo in termini di difesa del territorio e occupazionali.
    

    
              89-dodiecies. Nei casi di calamità il Corpo è chiamato a collaborare in coordinamento con le strutture della Protezione civile.
    

    
              89-trediecies. Sulla base della relazione di cui al comma II, le attività del Corpo possono essere prorogate per un altro biennio, oltre il periodo sperimentale di cui al comma 1, con decreto emanato dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza delle regioni e delle province autonome e previo parere favorevole delle Commissioni parlamentari competenti.
    

    
              89-quaterdecies . L'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo, è pari complessivamente a 126 milioni di euro annui per gli anni 2015-2017, di cui 96 milioni di euro per quanto concerne le disposizioni del comma 5, 10 milioni di euro per quanto concerne il costo delle assicurazioni di cui al comma 6, 10 milioni di euro per quanto concerne la disposizione del comma 9 e 10 milioni di euro per l'acquisto delle attrezzature necessarie alle attività del Corpo».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) al comma 124, sostituire le parole: «850 milioni» con le seguenti: «724 milioni»;
    

    
                  b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2017:  -  126.000.000.
    

    
      1.583
    

    
      PETRAGLIA, URAS, BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, aggiungere il seguente:
    

    
              «89-bis. Ai fini di cui al comma 9 dell'articolo 1, della legge 23 agosto 2004, n. 243, tra le aventi diritto sono da intendersi incluse anche le lavoratrici che alla data del 31 dicembre 2015 hanno maturato il requisito a 57 anni di età, 58 per le lavoratrici autonome, e 35 anni di contributi escludendo per tutte le lavoratrici, dipendenti e autonome, i periodi di incremento previsti dalle finestre e dall'aumento dell'aspettativa di vita introdotte dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e non previsti. dalla formulazione autentica del regime sperimentale.
    

    
              All'onere derivante dalla seguente disposizione pari a 554 milioni di euro fino al 2019, si provvede, fino a concorrenza del fabbisogno, mediante la seguente disposizione».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. I commi 48, 49 e 49-bis, dell'articolo 2, della legge n. 286 del 2006, sono sostituiti. dai seguenti:
    

    
              "48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta di cui al comma 47 con le seguenti aliquote sul valore complessivo netto dei beni:
    

    
                  a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 di euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per cento;
    

    
                  b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 8 per cento;
    

    
                  c) devoluti a favore di altri soggetti: 10 per cento.
    

    
              49. Per le donazioni e gli atti di trasferimento a titolo gratuito di beni e diritti e la costituzione di vincoli di destinazione di beni l'imposta è determinata dall'applicazione delle seguenti aliquote al valore globale dei beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è gravato il beneficiario diversi da quelli indicati dall'articolo 58, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero, se la donazione è fatta congiuntamente a favore di più soggetti o se in uno stesso atto sono compresi più atti di disposizione a favore di soggetti diversi, al valore delle quote dei beni o diritti attribuiti:
    

    
                  a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 di euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per cento;
    

    
                  b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 8 per cento;
    

    
                  c) a favore di altri soggetti: 10 per cento.
    

    
              49-bis. Se il beneficiario dei trasferimenti di cui ai commi 48 e 49 è una persona portatrice di handicap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, l'imposta si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera l'ammontare di 1.000.000 euro"».
    

    
      1.586
    

    
      URAS, BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, aggiungere il seguente:
    

    
              «89-bis. Alla legge 20 maggio 1985, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 3, primo comma, le parole: "con esclusione di ogni riconoscimento di anzianità, e" sono soppresse;
    

    
                  b) dopo l'articolo 6 è inserito il seguente: "Art. 6-bis. - (Anzianità di servizio). - 1. Il personale già con rapporto di lavoro convenzionato, successivamente trasformato in rapporto di lavoro subordinato con il medesimo ente o con un altro datore di lavoro, ha diritto al riconoscimento degli anni del rapporto di lavoro convenzionato ai fini dell'anzianità di servizio".
    

    
              89-ter. Gli anni del rapporto di lavoro convenzionato, riconosciuti ai sensi del comma 1, non sono computati ai fini del trattamento economico pensionistico. Il lavoratore che intenda beneficiare della possibilità di riscattare gli anni di rapporto convenzionato deve dichiarare il numero di anni per i quali richiede il riscatto. L'ammontare contributivo, ricalcolato in euro e relativo agli anni da riscattare, è certificato dall'INPS; la azienda sanitaria locale (ASL) di provenienza e il lavoratore interessato versano all'INPS le quote contributive di rispettiva pertinenza, al netto di more, interessi e spese accessorie. Il versamento deve avvenire contestualmente alla richiesta di pensionamento. Il lavoratore può richiedere all'INPS la rateizzazione in dieci anni del versamento.
    

    
              89-quater. Nel caso di cui al secondo periodo del comma 2, il trattamento economico è pari a quello corrisposto al lavoratore con rapporto di lavoro subordinato, di pari qualifica e anzianità, già collocato in pensione.
    

    
              89-quinquies. Il lavoratore già con rapporto di lavoro convenzionato, che ha adempiuto al versamento di quanto dovuto ai fini contributivi per gli anni del rapporto di lavoro convenzionato, ha diritto al trattamento pensionistico ai sensi di quanto disposto dal presente articolo.
    

    
              89-sexies. Il lavoratore che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è già collocato in pensione, ma non benefici a del riconoscimento degli anni di rapporto di lavoro convenzionato ai fini dell'anzianità di servizio e della determinazione del trattamento economico, può richiedere tale riconoscimento ai sensi del presente articolo, previo versamento dei contributi previdenziali. L'ammontare contributivo, ricalcolato in euro e relativo agli anni da riscattare, è certificato dall'INPS; la ASL di provenienza e il lavoratore interessato versano all'INPS le quote contributive di rispettiva pertinenza, al netto di more, interessi e spese accessorie. Il versamento deve avvenire entro dodici mesi dalla certificazione. Il lavoratore può richiedere all'INPS la rateizzazione in dieci anni del versamento.
    

    
              89-septies. Per i lavoratori di cui ai commi 2, secondo periodo, e 5, l'INPS ricalcola e ridefinisce le posizioni previdenziali relative all'anzianità contributiva applicando, ove ricorrano le condizioni relative al metodo retributivo ovvero a quello contributivo ovvero relative ai requisiti di età e di anzianità contributiva che modifichino la posizione del lavoratore ai fini del diritto all'accesso e alla decorrenza del trattamento di vecchiaia o di anzianità, le regole previste dalla normativa previgente all'articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n. 92».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) all'articolo 1, sopprimere il comma 121;
    

    
                  b) all'articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:
    

    
              «28-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".
    

    
                  28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6:
    

    
              1) al comma 8, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 94,5 per cento";
    

    
                  2) al comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 94,5 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 94,5 per cento";
    

    
                  c) alla Tabella A allegata, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  50.000.000;
    

    
                  CS:  -  50.000.000;
    

    
              2016:
    

    
          -    CP:  -  50.000.000;
    

    
                  CS:  -  50.000.000;
    

    
              2017:
    

    
          -    CP:  -  50.000.000;
    

    
                  CS:  -  50.000.000».
    

    
      1.590
    

    
      GAETTI, SIMEONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, aggiungere i seguenti:
    

    
              «89-bis. Ai fini della razionalizzazione e dell'unificazione del procedimento relativo al controllo dello Stato di salute dei lavoratori, dalla data di entrata in vigore della presente legge, le funzioni di accertamento medico-legale relative alle assenze per malattia dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche, di cui al comma 2, dell'articolo 1, del decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, vengono espletate dall'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale cui è affidata la titolarità degli accertamenti medico legali su tutti i lavoratori in malattia.
    

    
              89-ter. Sono abrogati il comma 5-bis dell'articolo 17r della legge 15 luglio 2011, n. 111, ed il comma 339 della legge 27 dicembre 2013, n.  147.
    

    
              89-quater. Ai fini dell'attuazione del comma 89-bis, l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale continua ad avvalersi dei propri medici addetti alle visite mediche di controllo domiciliare, come individuati dalla legislazione vigente alla data di entrata in vigore della presente legger e secondo i criteri ivi previsti, e delle risorse strumentali e finanziarie come integrate dal successivo comma 89-quinquies.
    

    
              89-quinquies. La dotazione degli stanziamenti, con destinazione vincolata agli accertamenti medico-legali per le assenze per malattia di cui al presente articolo, viene trasferita forfettariamente all'INPS nella misura ridotta non inferiore a 60 milioni di euro di cui dall'articolo 17, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011r n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
    

    
              89-sexies. I risparmi di spesa derivanti dall'attuazione dei commi da 89-bis a 89-quinquies sono destinati al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato».
    

    
      1.591
    

    
      GAETTI, SIMEONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, aggiungere i seguenti:
    

    
              «89-bis. All'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 20111 n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 5, la lettera b) è sostituita con la seguente:
    

    
              "b) a decorrere dall'esercizio 2015, con la legge di bilancio è stabilita la dotazione annua dei suddetti .stanziamenti destinati alla copertura degli accertamenti medico-legali sostenuti dalle amministrazioni pubbliche, per un importo complessivamente non superiore a 60 milioni di euro, ed effettuati dall'Istituto nazionale della previdenza sociale. Conseguentemente il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre lo Stato, come fissato al comma 11 è rideterminato, a decorrere dal medesimo esercizio 20131 in riduzione di 70 milioni di euro".
    

    
              b) al comma 5-bis, primo periodo, le parole: "dalle Aziende Sanitarie Locali" sono sostituite con le seguenti: "dall'Istituto nazionale della previdenza sociale".
    

    
              89-ter. I risparmi di spesa derivanti dall'attuazione del comma 89-bis, sono destinati al Fondo ammortamento titoli di Stato».
    

    
      1.592
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, aggiungere il seguente:
    

    
              «89-bis. Al fine di omogeneizzare i redditi e le aliquote, di cui agli articoli 6 e 11 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 recante Testo Unico delle Imposte sui redditi, nonché tassare i redditi di pensione superiori ai 90 mila euro e destinare il maggior gettito alla riduzione del carico fiscale dei redditi di pensioni meno elevati e all'aumento delle pensioni minime, è introdotta, a decorrere dal2015, l'imposta sostitutiva per redditi di pensione, caratterizzata da un maggior numero di aliquote fiscali progressive.»
    

    
      1.594
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CIOFFI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, inserire il seguente:
    

    
              «89-bis. Al fine di pervenire alla completa rimozione dell'eternit o dell'amianto negli edifici pubblici e privati, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, definisce, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un programma di interventi finalizzato a provvedere alla rimozione e allo smaltimento del medesimo materiale presente negli edifici, con priorità per gli edifici pubblici, per i locali aperti al pubblico o di utilizzazione collettiva e per i blocchi di appartamenti, anche attraverso la sostituzione delle coperture contenenti amianto o eternit con l'installazione di moduli fotovoltaici. Per la realizzazione del programma di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2015-2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi richiamata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  20.000.000;
    

    
                  2016:  -  20.000.000;
    

    
                  2017:  -  20.000.000.
    

    
      1.595
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, inserire il seguente:
    

    
              «89-bis. All'articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. In deroga a quanto disposto dall'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 20 Il, n. 214, le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche agli ex lavoratori occupati nelle imprese che hanno svolto attività di coibentazione e bonifica, che hanno cessato il loro rapporto di lavoro per effetto della chiusura, dismissione o fallimento della impresa presso cui erano occupati e il cui sito è interessato da Piano di bonifica da parte dell'ente territoriale, che non abbiano maturato i requisiti anagrafici e contributivi previsti dalla normativa vigente, che risultano ammalati con patologia asbesto correlata accertata e riconosciuta ai sensi dell'articolo 13 comma 7.
    

    
                  2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis si fa fronte a valere sulle risorse di cui all'articolo 16, nonché sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185"».
    

    
      1.596
    

    
      DI BIAGIO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «89-bis. All'articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. In deroga a quanto disposto dall'articolo 24 del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, le disposizioni di cui al precedente comma 2) si applicano anche agli ex lavoratori occupati nelle imprese che hanno svolto attività di coibentazione e bonifica, che hanno cessato il loro rapporto di lavoro per effetto della chiusura, dismissione o fallimento della impresa presso cui erano occupati e il cui sito è interessato da Piano di Bonifica da parte dell'Ente Territoriale, che non abbiano maturato i requisiti anagrafici e contributivi previsti dalla normativa vigente, che risultano ammalati con patologia asbesto correlata accertata e riconosciuta ai sensi dell'articolo 13 comma 7.
    

    
              Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si fa fronte a valere sulle risorse di cui all'articolo 16 della legge 27 marzo 1992 n. 257, nonché sulle risorse del Fondo Sociale per Occupazione e Formazione di cui all'articolo 18 comma 1) lettera a) del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185"».
    

    
      1.597
    

    
      MARTELLI, NUGNES, MORONESE, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89 aggiungere il seguente:
    

    
              «89-bis. Gli interventi di rimozione dell'amianto da edifici privati sono soggetti a defiscalizzazione del 65 per cento nelle regioni italiane e nelle province autonome di Trento e Bolzano. La defiscalizzazione sarà attivata nelle regioni dotate di un Piano di Gestione Amianto, comprensivo in particolare di siti di discarica di capienza adeguata ai quantitativi di amianto stimati sul rispettivo territorio regionale.»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui, alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017.
    

    
      1.598
    

    
      STEFANO, URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, inserire il seguente:
    

    
              «89-bis. La decadenza prevista dall'articolo 47, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, non si applica alle rivalutazioni pensionistiche da esposizione all'amianto di cui all'articolo 13, comma 8 della legge 27 marzo 1992, n. 257.»
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti «230 milioni di euro».
    

    
      1.600
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, aggiungere il seguente:
    

    
              «89-bis. Entro il 30 giugno 2015 i Comuni effettuano un censimento dei siti, nonché delle condutture dell'acqua e delle reti fognarie con presenza di amianto. I Comuni o gli Enti gestori delle reti destinano il 20 per cento delle proprie risorse alla relativa bonifica. I Comuni o gli Enti gestori delle reti prevedono forme di incentivazione, agevolazioni ed esenzioni economiche per coloro che provvedono allo smaltimento secondo le specifiche di legge.»
    

    
              Conseguentemente ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      1.603
    

    
      STEFANO, URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, inserire il seguente:
    

    
              «89-bis. All'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAlL) sono attribuite le competenze, da esercitare in raccordo con l'Agenzia nazionale per l'occupazione, in materia di promozione del reinserimento e della integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro, da realizzare anche mediante il finanziamento con oneri a carico dell'INAIL, a valere sulle risorse finanziarie già disponibili a legislazione vigente, di progetti personalizzati mirati alla conservazione del posto di lavoro e/o alla ricerca di nuova occupazione, di interventi formativi di riqualificazione professionale, di progetti per il superamento e per l'abbattimento delle barriere architettoniche sui luoghi di lavoro, di interventi di adeguamento e di adattamento delle postazioni di lavoro».
    

    
      1.604
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, inserire il seguente:
    

    
              «89-bis. L'ammontare degli interessi, relativo al recupero degli aiuti erogati ai sensi del decreto-legge 29 marzo 1995, n. 96, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 1995, n. 206, nonché ai sensi del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, dichiarati incompatibili con il mercato comune con decisione 2000/394/CE della Commissione del 25 novembre 1999, per Chioggia e Venezia, verrà calcolato in forma semplice a partire dalla esecutività dell'avviso di addebito a seguito della procedura prevista dalla legge 228 n. 2012 art. 1, commi 351 e seguenti.»
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell'economia e delle finanze», apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  CP:  -  7.600.000
    

    
                  CS:  -  7.600.000
    

    
      1.605
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, inserire il seguente:
    

    
              «89-bis. Le imprese che hanno nei confronti dell'Inps crediti certi, liquidi ed esigibili possono operare in compensazione con eventuali importi da restituire relativi a somme concernenti il recupero degli sgravi contributivi concessi alle imprese operanti nei, territori di Venezia e Chioggia in forza della Decisione n. 2000/394/CE della Commissione del 25 novembre 1999, anche in presenza di attività dell'agente della riscossione».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell'economia e delle finanze», apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  CP:  -  7.600.000
    

    
                  CS:  -  7.600.000
    

    
      1.607
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, aggiungere i seguenti:
    

    
              «89-bis. In ragione della particolare usura e delle specifiche aspettative di vita, nonché per garantire la sicurezza del trasporto ferroviario, il personale operante nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni; addetto alla scorta dei treni, addetto alla manovra, traghettamento, formazione treni ed il personale imbarcato a bordo delle navi traghetto consegue il diritto alla pensione anticipata al raggiungimento del requisito anagrafico di cinquantotto anni di età e del requisito contributivo di trentotto anni, di cui almeno venti anni effettivamente svolti nelle mansioni di cui al presente comma.
    

    
              89-ter. Al personale addetto alle mansioni di cui al comma 89-bis, qualora a causa della perdita dei requisiti psicofisici previsti dalle disposizioni vigenti venga meno la specifica abilitazione per lo svolgimento della mansione, è riconosciuto il diritto alla pensione anticipata se ha raggiunto il requisito contributivo di trentacinque anni, di cui almeno quindici anni effettivamente svolti nelle mansioni di cui al comma 1. In alternativa, il lavoratore può scegliere di rimanere in servizio fino al raggiungimento del limite di età per l'accesso al pensionamento di vecchiaia di cui all'articolo 24, comma 6, del decreto-Iegge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
    

    
              89-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 89-bis e 89-ter, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-Iegge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              89-quinquies. Al secondo periodo del comma 18 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", con esclusione del personale operante nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni, addetto alla scorta dei treni, addetto alla manovra, traghettamento, formazione treni ed il personale imbarcato a bordo delle navi traghetto».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, al capoverso «1-bis», sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:
    

    
              «1) 840 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
                  2) 840 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro;».
    

    
      1.608
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 89, aggiungere i seguenti:
    

    
              «89-bis. All'articolo 24, comma 18, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l'ultimo periodo è sostituito con il seguente: "Fermo restando quanto indicato al comma 3, primo periodo, le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai lavoratori operanti nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni, addetto alla scorta treni, addetto alla manovra, traghettamento, formazione treni, e ai lavoratori del settore di macchina".
    

    
              89-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 90-bis si provvede mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per lo sviluppo e la coesione, così rinominato dall'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
    

    
      1.609
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 90, 91, 92, 93 e 94.
    

    
      1.610
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 90 a 94.
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegta tabella C.
    

    
      1.611
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 90 a 94.
    

    
      1.612
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 90 con il seguente:
    

    
              «90. All'articolo 8 della legge 29 dicembre 1990, n. 407, il comma 9 è sostituito con il seguente:
    

    
              "9. A decorrere dal 1º gennaio 2015 nei confronti dei datori di lavoro, inclusi i professionisti, operanti in tutto il territorio nazionale, in caso di assunzioni con contratto a tempo indeterminato di lavoratori disoccupati da almeno sei mesi o sospesi dal lavoro e beneficiari di trattamento straordinario di integrazione salariale da un periodo uguale a quello suddetto, quando esse non siano effettuate in sostituzione di lavoratori dipendenti dalle stesse imprese per qualsiasi causa licenziati o sospesi, i contributi previdenziali ed assistenziali non sono dovuti per un periodo di trentasei mesi"».
    

    
      1.613
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, premettere le seguenti parole: «Nei territori delle regioni interessate, alle previsioni di cui al comma 92,».
    

    
      1.614
    

    
      URAS, BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, primo periodo, sostituire le parole: «Al fine di promuovere forme di occupazione stabile, ai datori di lavoro privati» con le seguenti: «Al fine di fronteggiare la perdurante crisi occupazionale del Mezzogiorno promuovendo forme di occupazione stabile, ai datori di lavoro privati residenti nei territori dell'obiettivo Convergenza».
    

    
              Conseguentemente, al comma 92, sostituire le parole: «a valere sulla corrispondente riprogrammazione delle risorse» con le seguenti: «a valere sulle risorse».
    

    
      1.616
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, dopo la parola: «stabile» aggiungere le seguenti: «con destinazione prioritaria, e comunque non inferiore all'80 per cento, alle aree di destinazione degli interventi del Piano di azione e di coesione».
    

    
      1.617
    

    
      Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90 dopo la parola: «stabile» inserire le seguenti: «limitatamente alle aree di destinazione degli interventi del Piano di azione e coesione».
    

    
      1.618
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, dopo la parola: «stabile» aggiungere le seguenti: «limitatamente alle aree di destinazione degli interventi del Piano di azione e di coesione».
    

    
      1.620
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, con esclusione del settore agricolo,».
    

    
              Conseguentemente, aggiungere il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede: quanto a 12 milioni di euro per l'anno 2015, 12 milioni di euro per l'anno 2016 e 12 milioni di euro per l'anno 2017, mediante utilizzo dei fondi iscritti nello stato di previsione del Ministero dell'economia e finanze ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettere a) e b) del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89».
    

    
      1.620-bis
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, con esclusione del settore agricolo,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 83, sostituire le parole: «2.200 milioni di euro», con le seguenti: «2.188 milioni di euro», e le parole: «2.000, milioni di euro» con le seguenti: «1.988 milioni di euro».
    

    
      1.621
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, con esclusione del settore agricolo,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 83, sostituire le parole: «2.200 milioni di euro», con le seguenti: «2.188 milioni di euro» , e le parole: «2.000 milioni di euro» con le seguenti: «1.988 milioni di euro».
    

    
      1.622
    

    
      DI MAGGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, con esclusione del settore agricolo,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 83, sostituire le parole: «2.200 milioni di euro» , con le seguenti: «2.188 milioni di euro», e le parole: «2.000 milioni di euro» con le seguenti: «1.988 milioni di euro».
    

    
      1.623
    

    
      CANDIANI, MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, sopprimere le parole: «con esclusione del settore agricolo».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, sopprimere i commi 116,117,124 e 125,132;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.624
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, primo periodo, sopprimere le parole: «, con esclusione del settore agricolo».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, sostituire il comma 131 con il seguente:
    

    
              «18. Per la riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del Servizio civile universale è autorizzata la spesa di 45 milioni di euro per l'anno 2015, di 135 milioni di euro per l'anno 2016 e di 185 milioni di euro anni a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      1.625
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole:
    

    
              «, con esclusione del settore agricolo,».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, apportare le seguenti variazioni:  -  voce Ministero dell'economia e delle finanze:
    

    
                  2015:  -  12.000.000;
    

    
                  2016:  -  12.000.000;
    

    
                  2017:  -  12.000.000.
    

    
      1.627
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole:
    

    
              «, con esclusione del settore agricolo,».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella B, apportare le seguenti variazioni:  -  voce Ministero dell'economia e delle finanze:
    

    
                  2015:  -  12.000.000;
    

    
                  2016:  -  12.000.000;
    

    
                  2017:  -  12.000.000.
    

    
      1.628 (testo 2)
    

    
      Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: ", con esclusione del settore agricolo,".
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 12 milioni di euro a decorrere dal 2015".
    

    
      1.629 (testo 2)
    

    
      Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, primo periodo, sostituire le parole: "del settore agricolo," con le seguenti: "del settore della produzione primaria di prodotti agricoli".
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 7 milioni di euro a decorrere dal 2015".
    

    
      1.630
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, dopo le parole: «1º gennaio 2015» aggiungere le seguenti: «, in alternativa a quanto previsto dalla Legge 29 dicembre 1990, n. 407,» quindi sopprimere il comma 91.
    

    
              Conseguentemente, , all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 155 milioni di euro nel 2015, 493 milioni di euro nel 2016 e 859 milioni di euro nel 2017».
    

    
      1.631
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, sostituire le parole: «trentasei mesi» con le seguenti: «quarantotto».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124 e 125, 132.
    

    
      1.632
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, dopo le parole: «ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche» inserire le seguenti: «e senza effetti negativi sulla determinazione dell'importo pensionistico del lavoratore».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124 e 125, 132.
    

    
      1.634
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, sostituire le parole: «8.060» con le seguenti: «10.000».
    

    
              Conseguentemente: all'articolo 1, comma 125, sostituire leparole: «187,5» con le seguenti: «185».
    

    
      1.639
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, dopo il quarto periodo aggiungere il seguente: «Qualora sia accertata l'indebita fruizione, anche parziale, dello sgravio di cui al presente comma, per il verificarsi del mancato rispetto delle condizioni previste dalle presenti disposizioni, incluso, al termine del periodo di fruizione del beneficio contributivo, il successivo licenziamento, l'INPS procede al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge».
    

    
      1.640
    

    
      BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, aggiungere, infine, il seguente periodo: «L'importo dell'esonero di cui al presente comma dovrà essere restituito nel caso in cui il lavoratore venga licenziato prima dello scadere dei trentasei mesi previsti fatti salvi i casi di licenziamento per giusta causa».
    

    
      1.641
    

    
      BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 90, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'importo dell'esonero di cui al presente comma dovrà essere restituito nel caso in cui il lavoratore venga licenziato prima dello scadere dei trentasei mesi previsti fatti salvi i casi di licenziamento per giusta causa».
    

    
      1.7501
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 90 inserire i seguenti:
    

    
              «90-bis. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto, con decorrenza dalla data del 1º settembre 2015, nel limite massimo di 2.500 soggetti e nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 3. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande presentate, secondo modalità telematiche, definendo un elenco numerico delle stesse basato su un criterio progressivo risultante dalla somma dell'età anagrafica e dell'anzianità contributiva vantate dai singoli richiedenti alla data del 31 dicembre 2012. Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico non prende in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefici previsti dalla disposizione di cui al medesimo comma 1. Per i lavoratori che accedano al beneficio di cui al comma 1, il trattamento di fine rapporto, comunque denominato; è corrisposto sulla base di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 22, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, nonché secondo le modalità previste a legislazione vigente.
    

    
              90-ter. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa totale 83,5 milioni di euro, così ripartiti, 7 milioni nel 2015, 21 milioni nel 2016, 20 milioni nel 2017, 19 milioni nel 2018, 16,5 milioni nel 2019».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 210 milioni di euro per l'anno 2015 e di 284 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «è ridotta di 83,5 milioni di euro per l'anno 2015 e di 76,5 a decorrere dal 2016».
    

    
      1.7502
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 90, inserire il seguente:
    

    
              «90-bis. Gli effetti dell'articolo 8, comma 9, della legge 29 dicembre 1990, n. 407, e successive comunicazioni, sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 1º gennaio 2015 e con riferimento a contratti stipulati non oltre il 31 dicembre 2015».
    

    
              Conseguentemente sopprimere il comma 91 dell'articolo 1.
    

    
      1.645
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 91.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 155 milioni di euro nel 2015, 493 milioni di euro nel 2016 e 859 milioni di euro nel 2017».
    

    
      1.646
    

    
      GIBIINO, MANDELLI, RIZZOTTI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 91.
    

    
              Conseguentemente, ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      1.647
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 91.
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      1.648
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 91, sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 10 gennaio 2015» con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati nel periodo 1º gennaio 2015-31 dicembre 2015».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, dopo il comma 74, inserire il seguente:
    

    
              «74-bis. A partire dal 1º gennaio 2016 è introdotta un'imposizione straordinaria sulla ricchezza finanziaria, al netto delle passività, con un'aliquota progressiva dello 0,5 per cento a partire 1.500.00 a 3.000.000 euro, dell'1 per cento da 3.000.001 a 8.000.000 euro e dell'1,5 per cento oltre gli 8.000.001».
    

    
      1.649
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 91, sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 1º gennaio 2015» con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati nel periodo 1º gennaio 2015-31 dicembre 2015».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, dopo il comma 74, inserire il seguente:
    

    
              «74-bis. A partire dal 1º gennaio 2016 è introdotta un'imposizione straordinaria sulla ricchezza finanziaria, al netto delle passività, con un'aliquota progressiva dello 0,5 per cento a partire 1.500.00 a 3.000.000 euro, dell'1 per cento da 3.000.001 a 8.000.000 euro e dell'1,5 per cento oltre gli 8.000.001».
    

    
      1.651
    

    
      Luigi MARINO, DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 91, sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 1º gennaio 2015» con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati nel periodo 1º gennaio 2015-31 dicembre 2015».
    

    
      1.655
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 91 sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dalla gennaio 2015» con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati nel periodo 1º gennaio 2015-31 dicembre 2015».
    

    
      1.656
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 91 sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 1º gennaio 2015» con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati nel periodo 10 gennaio 2015-31 dicembre 2015».
    

    
      1.659
    

    
      STEFANO, URAS, DE POLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 92, 93 e 94.
    

    
              Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  al comma 112 sostituire le parole: «250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015», con le seguenti: «la spesa di 140 milioni di euro annui per gli anni 2015 e 2016, di 70 milioni di euro per l'anno 2016, di 140 milioni di euro per l'anno 2018 e di 250 milioni di euro annui a decorrere dal 2019»;
    

    
                  sopprimere il comma 121;
    

    
                  al comma 124 dopo le parole: «alle missioni internazionali di pace», aggiungere le seguenti: «con esclusione delle missioni a direzione Nato, quali "Join Enterprise", "MultinationalSpecialized Unit (MSU", "Acrive Endeavour", "ISAF Afganistan" e "Ocean Shield";
    

    
                  al comma 124 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «350 milioni»;
    

    
                  all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «è ridotta di 500 milioni di euro per l'anno 2015 e di 550 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
              alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  90.000.000;
    

    
                  CS:  -  90.000.000;
    

    
              2016:
    

    
          -    CP:  -  90.000.000;
    

    
                  CS:  -  90.000.000;
    

    
              2017:
    

    
          -    CP:  -  90.000.000;
    

    
                  CS:  -  90.000.000.
    

    
      1.660
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 92, 93, e 94.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, dopo il comma 45, aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. A decorrere dall'anno 2015 è disposta la riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015. Sono esclusi gli stanziamenti relativi all'istituto della destinazione del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, gli stanziamenti relativi alle spese per la tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché per il soccorso pubblico, e gli stanziamenti relativi al fondo di sviluppo e coesione. Il Ministro dell'economia e delle finanze, ai fini delle successive riduzioni, è autorizzato ad accantonare e rendere indisponibili le predette somme. Le amministrazioni potranno proporre variazioni compensative, anche relative a missioni diverse, tra gli accantonamenti interessati nel rispetto dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica».
    

    
      1.661
    

    
      Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 92 e 93.
    

    
      1.662
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 92 con il seguente:
    

    
              «92. Al finanziamento degli incentivi di cui al presente articolo si provvede, quanto ad euro 1 miliardo per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e per 500 milioni per il 2018, a valere sui fondi FAS di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 e alla legge 24 dicembre 2007, n. 244 che, alla data del 30 settembre 2014, non siano stati ancora impegnati, come risulta dal monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato».
    

    
      1.663
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 92 con il seguente:
    

    
              «92. Al finanziamento degli incentivi di cui al presente articolo si provvede, quanto ad euro 1 miliardo per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e per 500 milioni per il 2018, a valere sui fondi FAS di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 e alla legge 24 dicembre 2007, n. 244 che, alla data del 30 settembre 2015, non siano stati ancora impegnati, come risulta dal monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato».
    

    
      1.664
    

    
      BERTOROTTA, MANGILI, GAETTI, DONNO, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 92, sopprimere le parole da: «a valere sulla corrispondente riprogrammazione» sino alla fine del comma.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              - sopprimere il comma 93;
    

    
              - alla fine del comma 92 aggiungere le seguenti parole: «per gli anni 2015, 2016 e 2017, per la quota di 300.000.000 euro mediante autorizzazione al Ministro dell'economia e finanze amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, ad emanare, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con propri decreti dirigenziali, disposizioni per modificare la misura del prelievo erariale unico attualmente applicato sui giochi ed eventuali addizionali, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita al fine di conseguire un maggior gettito, per gli anni 2015, 2016 e 2017, non inferiore a 300 milioni di euro. Per la quota di 400.000.000 euro mediante l'aumento di 2,7 punti percentuali dell'aliquota dell'addizionale di cui al comma 16 dell'articolo 81 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per il conseguimento di una maggiore entrata, per gli anni 2015, 206 e 201, non inferiore a 400.000.000 euro. Per la quota di 300.000.000 euro all'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, le parole "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti "nei limiti del 95 per cento". Per l'anno 2018, per la quota di 200.000.000 euro, si provvede mediante autorizzazione al Ministro dell'economia e finanze Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, ad emanare, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con propri decreti dirigenziali, disposizioni per modificare la misura del prelievo erariale unico attualmente applicato sui giochi ed eventuali addizionali, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita al fine di conseguire un maggior gettito, per l'anno 2018, non inferiore a 200 milioni di euro. Per la quota di 300.000.000 euro mediante l'aumento di 2,1 punti percentuali dell'aliquota dell'addizionale di cui al comma 16 dell'articolo 81 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112; convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per il conseguimento di una maggiore entrata, per l'anno 2018, non inferiore a 300.000.000 euro».
    

    
      1.667
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 92 sostituire le parole: «risultano non ancora impegnate alla data del 30 settembre 2014» con le seguenti: «non risultano ancora attivate, all'esito del secondo monitoraggio rafforzato avviato con al circolare del decreto del Presidente del Senato n. 10556 del 10 novembre 2014, secondo le modalità di cui al successivo comma 93».
    

    
      1.668
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 92 le parole: «risultano non ancora impegnate alla data del 30 settembre 2014.» sono sostituite con le seguenti: «non risultano ancora attivate, all'esito del secondo monitoraggio rafforzato avviato con la circolare del decreto del Presidente del Senato n. 10556 del 10 Novembre 2014, secondo le modalità di cui al successivo comma 4)».
    

    
      1.671
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 92 le parole: «del 30 settembre 2014» sono sostituite con le seguenti: «di entrata in vigoe della presente normativa».
    

    
              Conseguentemente dopo il comma 92 aggiungere il seguente:
    

    
              «92-bis. È comunque fatta salva la copertura finanziaria per i progetti validamente presentati dagli Enti Locali nelle forme e nei teirmini previsti dalle apposite normative regionali».
    

    
      1.673
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 92, sostituire le parole: «30 settembre 2014» con le seguenti: «30 aprile 2015».
    

    
      1.674
    

    
      Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla fine del comma 92. aggiungere le seguenti parole: «, tenendo conto della destinazione e riparto per Obiettivi e Regioni delle risorse del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, da quantificare secondo la provenienza delle stesse dai programmi operativi oggetto di riprogrammazione nel Piano di Azione Coesione, in coerenza con l'articolo 5, comma 3, con l'articolo 6 e con l'articolo 33 del Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006».
    

    
      1.675
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 93, dopo le parole: «ai sensi del comma 92» aggiungere le seguenti: «e secondo quanto stabilito nell'accordo siglato il 3 novembre 2011 tra il Governo e le regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia sulla rimodulazione dei programmi cofinanziati dai Fondi strutturali, con il quale il riutilizzo delle risultanti risorse nazionali viene vincolato al principio di territorialità».
    

    
      1.676
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 93 aggiungere in fine le seguenti parole: «e secondo quanto stabilito nell'accordo siglato il 3 novembre 2011 tra il Governo e le regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia sulla rimodulazione dei programmi cofinanziati dai Fondi strutturali, che vincola il riutilizzo delle risultanti risorse nazionali al principio di territorialità, ai sensi del comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
    

    
      1.677
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 94, aggiungere i seguenti:
    

    
              «94-bis. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un Fondo con uno stanziamento pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 per realizzare, in accordo con il coordinamento delle Regioni degli assessori alla salute, un programma di indirizzo e coordinamento e messa in rete dei programmi delle singole regioni in materiali "Sorveglianza sanitaria, diagnosi precoce e terapie efficaci" delle persone dichiaratesi esposte all'amianto, per le persone che hanno ricevuto e riceveranno dall'INAIL, o dalle AUSL l'attestato di avvenuta esposizione all'amianto.
    

    
              94-ter. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in accordo con il coordinamento delle regioni con proprio decreto, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze, definisce le modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 1.
    

    
              94-quater. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il coordinamento delle regioni presentano annualmente una relazione sullo stato di avanzamento e i risultati sanitari del piano di sorveglianza sanitaria per i soggetti esposti all'amianto.
    

    
              94-quinquies. Nello svolgimento delle attività del Piano il Ministero si avvale anche della collaborazione delle rappresentanze delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e delle rappresentanze delle associazioni degli ex esposti all'amianto».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  5.000.000;
    

    
                  2016:  -  5.000.000;
    

    
                  2017:  -  5.000.000.
    

    
      1.678
    

    
      BAROZZINO, URAS, DE PETRIS, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 94, aggiungere i seguenti:
    

    
              «94-bis. È autorizzata la spesa di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 a copertura dei maggiori oneri di cui al comma 94-ter.
    

    
              94-ter. All'articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con'modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma l, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "con la stessa decorrenza, il predetto coefficiente moltiplicatore si applica, a scelta del lavoratore, o ai fini dell'anticipazione dell'accesso al pensionamento o ai fini della determinazione dell'importo delle prestazioni pensionistiche";
    

    
                  b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. La prestazione previdenziale di cui al comma 1 si applica, a scelta dei lavoratori, o ai fini dell'anticipazione dell'accesso al pensionamento o ai fini della determinazione dell'importo delle prestazioni pensionistiche anche ai lavoratori a cui siano state rilasciate dall'INAIL o dal Settore navigazione dell'INAIL (ex IPSEMA) le certificazioni relative all'esposizione all'amianto e che abbiano prestato la loro opera esposti all'amianto per un periodo inferiore a dieci anni, con le seguenti modalità: il coefficiente moltiplicatore si applica nella misura di 1,25 fino ai dieci anni di esposizione;";
    

    
                  c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
              "2-bis. Per i lavoratori che hanno prestato la loro opera esposti all'amianto per un periodo superiore a dieci anni, il coefficiente moltiplicatore si applica nella misura di 1,5";
    

    
                  d) il comma 3 è abrogato;
    

    
                  e) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              "4. La sussistenza e la durata dell'esposizione all'amianto di cui ai commi 1-bis e 2-bis sono accertate e certificate dall'INAIL o dal Settore navigazione dell'lNAIL (ex IPSEMA) oppure dai dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali presso il cui territorio si trova o si trovava l'installazione o il naviglio militare dello Stato ovvero l'impresa che a qualunque titolo utilizza o utilizzava l'amianto, avvalendosi dei dati di letteratura scientifica in materia, nonché di prove testimoniali e di relazioni tecniche stilate da esperti, anche in considerazione dell'esistenza di casi analoghi e degli eventuali cambiamenti avvenuti nelle aziende, nei cantieri navali e nel naviglio mercantile, nonché validando quale curriculum lavorativo l'estratto matricola mercantile rilasciato dall'autorità marittima. Gli eventuali periodi di cassa integrazione ordinaria o straordinaria fruiti. non interrompono il computo della durata dell'esposizione";
    

    
                  f) il comma 5 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "5. I lavoratori ex esposti all'amianto che intendano ottenere il riconoscimento dei benefici di cui al comma 1, in riferimento al comma 6-bis devono presentare domanda alla gestione previdenziale presso la quale sono iscritti, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Per i lavoratori esposti, addetti alle bonifiche, all'escavazione ed all'estrazione di minerale, non è fissato alcun termine al fine di ottenere il riconoscimento dei benefici di cui al comma 1.
    

    
              5-bis. Gli eredi dei lavoratori ex esposti all'amianto aventi diritto ai benefici contributivi, deceduti prima di poterne usufruire, possono presentare richiesta di rivalutazione contributiva presso gli uffici dell'Inps competenti territorialmente";
    

    
                  g) dopo il comma 6-quinquies sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "6-sexies. I benefici di cui al comma 1 si applicano anche al personale militare delle Forze armate in possesso del curriculum lavorativo rilasciato dal Ministero della difesa ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 27 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 2004, e sono cumulabili, in deroga all'articolo 1849 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e a quanto disposto del comma 6-ter del presente articolo, con gli altri benefici previdenziali che comportano l'anticipazione dell'accesso al pensionamento di anzianità ovvero l'aumento dell'anzianità contributiva, e possono essere fatti valere sia ai fini del diritto che della misura della pensione. Nei confronti del medesimo personale militare per il quale sia stata accertata una malattia professionale asbesto-correlata da parte del competente Dipartimento militare di medicina legale, di cui all'articolo 195, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, si applica, d'ufficio e senza limiti di tempo e in deroga all'articolo 1849 del predetto codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e dell'articolo 12-bis del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprite 2009, n. 38, sia ai fini del diritto che della misura della pensione, il coefficiente moltiplicatore di cui all'articolo 13, comma 7, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive modificazioni, nella misura di 1,5 del periodo di esposizione all'amianto, accertabile dal curriculum lavorativo rilasciato dal Ministero della difesa ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 27 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 2004, ovvero, in mancanza del predetto curriculum e per analogia con altri casi, dall'estratto del foglio matricolare.
    

    
              6-septies. I benefici di cui al comma 1 si applicano anche ai lavoratori addetti alla nautica da diporto, nonché ai titolari di piccole imprese che producano idonea documentazione atta a comprovare che il lavoro che ha comportato esposizione all'amianto sia stato svolto per conto terzi.
    

    
              6-octies. Il Governo esercita il potere sostitutivo nei confronti delle regioni nell'adozione di provvedimenti necessari in caso di inadempienza nella predisposizione dei piani di bonifica delle aree interessate dall'inquinamento da amianto.
    

    
              6-novies. Ai lavoratori ex esposti all'amianto, collocati in trattamento di quiescenza prima della data di entrata in vigore della legge 27 marzo 1992, n. 257, sono riconosciuti i benefici previsti dall'articolo 13, comma 8, della medesima legge.
    

    
              6-decies. I lavoratori ex esposti all'amianto, che hanno presentato domanda agli enti previdenziali competenti ai fini del riconoscimento dei benefici di cui al comma 1 e la cui richiesta è stata respinta, possono presentare una nuova domanda per i medesimi fini. Avverso reventuale diniego degli enti previdenziali è ammesso ricorso agli ordinari strumenti di tutela giurisdizionali.
    

    
              6-undecies. I termini per la presentazione delle domande per il riconoscimento dei benefici previdenziali scadono dodici mesi dopo la data di entrata in vigore della presente disposizione.
    

    
              6-duodecies. All'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, dopo la lettera e-bis) è aggiunta la seguente:
    

    
                  e-quater) ai lavoratori di cui alll'articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive modificazioni".
    

    
              94-quater. Il sesto comma dell'articolo 47 e l'articolo 47-bis del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, nonché il comma 35-quinquies dell'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono abrogati"».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  60.000:000;
    

    
                  2016:  -  60.000.000;
    

    
                  2017:  -  60.000.000.
    

    
      1.679
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 94, aggiungere il seguente:
    

    
              «94-bis. All'alinea del comma 14 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: "ad applicarsi" sono inserite le seguenti: "al personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno scolastico 2011/2012, ai sensi dell'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni".
    

    
              94-ter. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto, con decorrenza dalla data del 1º settembre 2015, nel limite massimo di 4.000 soggetti e nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 3. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande presentate, secondo modalità telematiche, definendo un elenco numerico delle stesse basato su un criterio progressivo risultante dalla somma dell'età anagrafica e dell'anzianità contributiva vantate dai singoli richiedenti alla data del 31 dicembre 2012. Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico non prende in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefici previsti dalla disposizione di cui al medesimo comma 1. Per i lavoratori che accedono al beneficio di cui al comma 1, il trattamento di fine rapporto, comunque denominato, è corrisposto al momento in cui il soggetto avrebbe maturato il diritto alla corresponsione dello stesso secondo le disposizioni di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e sulla base di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 22, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, nonché secondo le modalità previste a legislazione vigente.
    

    
              94-quater. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro per l'anno 2015, di 105 milioni di euro per l'anno 2016, di 101 milioni di euro per l'anno 2017, di 94 milioni di euro per l'anno 2018 e di 81 milioni di euro per l'anno 2019».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «è ridotta di 418 milioni di euro per l'anno 2015 e di 380 milioni a decorrere dal 2016».
    

    
      1.680
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 94, aggiungere il seguente:
    

    
              «94-bis. In vista della introduzione di uno strumento nazionale di contrasto alla povertà è istituito, a decorrere dal 2015, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo con una dotazione di 700 milioni di euro finalizzato al finanziamento della sperimentazione ed il successivo avvio di un programma nazionale di sostegno per l'inclusione attiva volto al superamento della condizione di povertà, all'inserimento e al reinserimento lavorativo e all'inclusione sociale, secondo i principi della Raccomandazione della Commissione europea, del 3 ottobre 2008, relativa all'inclusione attiva delle persone escluse dal mercato del lavoro. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, si definiscono, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le modalità di tale sperimentazione e dell'avvio del programma. Restano fermi i seguenti principi:
    

    
                  a) il programma è destinato ai residenti che versano in condizione di povertà e che siano cittadini italiani o comunitari ovvero familiari di cittadini italiani o comunitari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadini stranieri in possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
    

    
                  b) l'accesso al sostegno è condizionato ad una prova dei mezzi effettuata secondo criteri articolati ed omogenei a livello nazionale che identifichino la condizione di povertà; in base alle condizioni reddituali e patrimoniali e al possesso di beni di consumo durevoli. A tal fine, le definizioni di reddito e patrimonio sono assunte in coerenza con quelle adottate ai fini dell'ISEE, di cui all'articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. In ogni caso è adottata una definizione di reddito che include i trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari, incluse carte di debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazionipubbliche;
    

    
                  c) l'INPS provvede alla verifica del possesso da parte dei richiedenti il beneficio dei requisiti richiesti, anche avvalendosi dei collegamenti con ranalisi tributaria. Tale attività non deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico dell'INPS;
    

    
                  d) l'erogazione del sostegno economico è condizionata alla stipula da parte dei benefici ari di un patto di inserimento con i servizi sociali locali, quale strumento di inclusione e attivazione sociale;
    

    
                  e) il sostegno economico è determinato come differenza tra una soglia di povertà e il reddito familiare, e la sua durata è limitata dal venir meno della condizione di povertà. Con il decreto di cui al presente comma, è stabilita, sulla base delle risorse disponibili, la soglia al cui livello è integrato il reddito familiare e i limiti alla durata del beneficio, superati i quali il sostegno non potrà essere concesso se non trascorsi almeno 6 mesi dall'ultimo beneficio percepito;
    

    
                  f) nel caso non sia possibile coprire l'intera popolazione in condizione di povertà, gli interventi saranno prioritariamente destinati ai nuclei familiari con minorenni, in particolare quelli con tre o più minorenni ovvero composti esclusivamente da genitore solo e figli minorenni ovvero con figli disabili; i nuclei familiari con lavoratori che abbiano perso il posto di lavoro e abbiano esaurito gli strumenti di sostegno al reddito legati agli ammortizzatori sociali; i nuclei familiari in condizione di disagio abitativo;
    

    
                  g) la domanda per l'accesso al sostegno è presentata al comune di residenza, il progetto personalizzato di cui alla lettera e) del presente comma è redatto dai competenti servizi sociali del comune ovvero, in caso di gestione integrata, degli ambiti territoriali, di cui all'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328, in collaborazione con le amministrazioni competenti sul territorio in materia di servizi per l'impiego, tutela della salute e istruzione e le associazioni del terzo settore.
    

    
              94-ter. Con il medesimo decreto di cui al comma 1, sono definite le modalità di estensione della sperimentazione di cui al presente comma, anche prevedendo una razionalizzazione delle attuali forme di sostegno alla povertà, ed un adeguato coordinamento con il Fondo di cui all'articolo 81, comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla.legge 6 agosto 2008, n. 133».
    

    
              Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «100 milioni»;
    

    
                  b) al comma 124, sostituire le parole: «850 milioni», con le seguenti: «450 milioni»;
    

    
                  c) all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016», con le seguenti: «è ridotta di 438 milioni di euro per l'anno 2015 e di 400 milioni a decorrere per l'anno 2016 e 200 milioni a decorrere dal 2017»;
    

    
                  d) all'articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:
    

    
              «28-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1996, n. 917, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".
    

    
                  28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6:
    

    
              1) al comma 8, secondo periodo, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
    

    
              2) al comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, secondo periodo, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento"».
    

    
      1.681
    

    
      URAS, BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 94, aggiungere il seguente:
    

    
              «94-bis. Dopo il comma 10 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono inseriti i seguenti:
    

    
              "10-bis. In deroga a quanto previsto al comma 10, è consentito al lavoratore e alla lavoratrice l'accesso alla pensione anticipata, nei limiti delle risorse di cui al comma 2, alle seguenti condizioni:
    

    
                  a) risultare non occupati al 1º gennaio 2012 per avvenuta risoluzione contrattuale a qualsiasi titolo o avere sottoscritto entro il 31 dicembre 2011 accordi collettivi o individuali, in qualsiasi sede, che come esito finale prevedevano il licenziamento;
    

    
                  b) maturare entro il 31 dicembre 2018 i requisiti di età e anzianità contributiva previsti dalla normativa vigente tipo alla data di entrata in vigore del presente decreto".
    

    
              94-ter. Agli oneri derivanti dal comma 94-bis si provvede impiegando, a decorrere dal 1º gennaio 2015, i maggiori risparmi, rispetto a quanto preventivato all'atto dell'approvazione del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, derivati dall'articolo 24 del predetto decreto-legge, ed accertati annualmente con provvedimento del Presidente dell'Inps».
    

    
      1.682
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 94, aggiungere il seguente:
    

    
              «94-bis. All'articolo 1, comma 9 della legge 28 agosto 2004, n. 243, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "Ai fini di cui al presente comma, il diritto di opzione può essere esercitato da tutte le lavoratrici i cui requisiti anagrafici e contributivi, ai fini dell'accesso al trattamento pensionistico, maturano entro e non oltre il suddetto termine del 31 dicembre 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. I commi 48, 49 e 49-bis, dell'articolo 2, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2007, n. 296, sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta di cui al comma 47 con le seguenti aliquote sul valore complessivo netto dei beni:
    

    
                  a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per cento;
    

    
                  b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 8 per cento;
    

    
                  c) devoluti a favore di altri soggetti: 10 per cento.
    

    
              49. Per le donazioni e gli atti di trasferimento a titolo gratuito di beni e diritti e la costituzione di vincoli di destinazione di beni d'imposta è determinata dall'applicazione delle seguenti aliquote al valore globale dei beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è gravato il beneficiario diversi da quelli indicati dall'articolo 58, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero, se la donazione, è fatta congiuntamente a favore di più soggetti o se in uno stesso atto sono compresi più atti di disposizione a favore di soggetti diversi, al valore delle quote dei beni o diritti attribuiti:
    

    
                  a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 di euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per cento;
    

    
                  b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 8 per cento;
    

    
                  c) a favore di altri soggetti: 10 per cento.
    

    
              49-bis. Se il beneficiario dei trasferimenti di cui ai commi 48 e 49 è una persona portatrice di handicap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, l'imposta si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera l'ammontare di 1.000.000 euro"».
    

    
      1.683
    

    
      URAS, BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 94, aggiungere il seguente:
    

    
              «94-bis. L'ultimo periodo del comma 18 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, è sostituto dal seguente: "Fermo restando quanto indicato al comma 3, primo periodo, le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai lavoratori iscritti all'ex Fondo speciale istituito presso l'INPS ai sensi dell'articolo 43 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonché al personale operante nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni, addetto alla scorta dei treni, addetto alla manovra, traghettamento, formazione treni ed il personale imbarcato a bordo delle navi traghetto. Con regolamento da emanare entro il 31 marzo 2014, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate le relative misure di armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema pensionistico, tenendo conto delle obiettive peculiarità ed esigenze dei settori di attività nonché dei rispettivi ordinamenti"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 7, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) dopo l'articolo 17 aggiungere il seguente: "Art. 17.1 - (Acquisto di pubblicità on line). - 1. I soggetti passivi che intendano acquistare servizi di pubblicità e link sponsorizzati on line, anche attraverso centri media e operatori terzi, sono obbligati ad acquistarli da soggetti titolari di una partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana.
    

    
              2. Gli spazi pubblicitari on line e link sponsorizzati che appaiono nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca (servizi di search advertising), visualizzabili sul territorio italiano durante la visita di un sito internet o la fruizione di un servizio on line attraverso rete fissa o rete e dispositivi mobili, devono essere acquistati esclusivamente attraverso soggetti, quali editori, concessionarie pubblicitarie, motori di ricerca o altro operatore pubblicitario, titolari di partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana. La presente disposizione si applica anche nel caso in cui l'operazione di compravendita sia stata effettuata mediante centri media, operatori terzi e soggetti inserzionisti"».
    

    
      1.684
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 94, aggiungere il seguente:
    

    
              «94-bis. La dotazione del Fondo per le vittime dell'amianto di cui al comma 241 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementata di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017. Il Fondo, a modifica delle sue norme istitutive e regolatorie, è istituito a favore di tutte le persone vittime dell'amianto, colpite da patologie asbesto-correlate contratte a qualsiasi titolo, per ragioni ambientali, familiari o lavorative, che si tratti di lavoratori sia civili che militari. L'organizzazione del Fondo, nonché le procedure e le modalità di erogazione delle prestazioni, sono disciplinate da un nuovo regolamento adottato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  50.000.000;
    

    
                  2016:  -  50.000.000;
    

    
                  2017:  -  50.000.000.
    

    
      1.685
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 94, inserire il seguente:
    

    
              «94-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge è istituito, in via sperimentale per il triennio 2015-2017, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un apposito Fondo per incentivare il mantenimento dei livelli occupazionali delle aziende in difficoltà per cause dovute a terzi ovvero per mancato pagamento dei debiti della pubblica amministrazione. Il Fondo ha una dotazione di 187,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017. A valere sulle risorse del Fondo di cui al presente articolo; è riconosciuto, in via sperimentale per il medesimo periodo, una riduzione di 50 punti percentuali degli oneri contributivi dovuti dal datore di lavoro, senza effetti negativi sulla determinazione dell'importo pensionistico del lavoratore».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere il comma 125.
    

    
      1.687
    

    
      BIGNAMI, PEPE, Maurizio ROMANI, MUSSINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 95 a 99.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) sostituire il comma 118 con il seguente:
    

    
              «118. Lo stanziamento del Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui all'articolo 20, comma 8, delle legge 8 novembre 2000, n. 328, è incrementato di 317 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015»;
    

    
                  b) al comma 101, secondo periodo, sostituire le parole: «5 milioni di euro», con le seguenti: «10 milioni di euro»;
    

    
                  c) dopo il comma 119, inserire i seguenti:
    

    
              «119-bis. A decorrere dall'anno 2015 il contributo annuo concesso all'Unione italiana ciechi ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 settembre 1993, n. 379, è incrementato di 2 milioni di euro.
    

    
              119-ter. A decorrere dall'anno 2015 sono destinati 178 milioni di euro all'edilizia residenziale pubblica».
    

    
      1.689
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 95 con il seguente:
    

    
              «95. Al fine di sostenere le famiglie con figli di età inferiore ai 3 anni, incentivare la natalità e contribuire alle spese per il suo sostegno, per ogni figlio di età inferiore ai 3 anni, è riconosciuto un assegno di importo pari a euro 178,80 per il 2015, euro 536,40 per il 2016, euro 894 per il 2017, euro 894 per il 2018, euro 536,40 per il 2019, euro 178,80 per il 2020, erogato mensilmente dall'inizio di ogni anno ovvero a decorrere dal mese di nascita o adozione. L'assegno, che non concorre alla formazione del reddito complessivo di cui all'articolo 8 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, è corrisposto fino alla fine di ogni anno, ovvero fino al compimento del terzo anno di età ovvero del terzo anno di ingresso nel nucleo familiare a seguito dell'adozione, per i figli di cittadini italiani o di uno Stato membro dell'Unione europea, a condizione che il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente l'assegno sia in una condizione economica corrispondente a un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui. L'assegno di cui al presente comma è corrisposto, a domanda, dall'INPS, che provvede alle relative attività, nonché a quelle del comma 97, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Qualora il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente l'assegno sia in una condizione economica corrispondente a un valore dell'ISEE, stabilito al sensi del citato regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, non superiore a 7.000 euro annui, l'importo dell'assegno di cui al primo periodo del presente comma è raddoppiato».
    

    
      1.690
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 95, dopo le parole: «è riconosciuto» aggiungere le seguenti: «, prioritariamente ai genitori cittadini italiani,».
    

    
      1.691
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 95, ovunque essa ricorra, sostituire la parola: «assegno» con la seguente: «voucher».
    

    
      1.692
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 95, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, sostituire le parole: «960 euro» con le seguenti: «euro 1072,8»;
    

    
                  b) al secondo periodo, sopprimere le parole: «o di cittadini di Stati extracomunitari con permesso di soggiorno di cui all'articolo 9 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni».
    

    
      1.693
    

    
      TOSATO, CENTINAIO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 95 sopprimere le seguenti parole: «o di cittadini extracomunitari con permesso di soggiorno di cui all'articolo 9 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni,».
    

    
      1.694
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 95 sostituire le parole: «o di cittadini extracomunitari con permesso di soggiorno di cui all'articolo 9 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni,» con le seguenti: «il contributo è aumentato di 200 euro per i figli nati o adottati che siano in ordine di nascita terzi o ulteriori».
    

    
      1.695
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 95, sopprimere le parole da: «o di cittadini di Stati extracomunitari» fino a: «e successive modificazioni».
    

    
      1.696
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 95 dopo le parole: «di cui all'articolo 9» aggiungere le seguenti: «e che ai sensi dell'articolo 4-bis abbiano accumulato almeno 30 punti dopo la sottoscrizione dell'accordo di integrazione».
    

    
      1.697
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 95, secondo periodo, dopo le parole: «residenti in Italia» inserire le seguenti: «nonché a tutti gli stranieri residenti in Italia titolari del permesso unico di cui al decreto legislativo 40/14 e agli altri stranieri regolarmente soggiornanti in Italia».
    

    
      1.698
    

    
      TOSATO, CENTINAIO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 95 dopo le parole: «residenti in Italia», inserire le seguenti: «da almeno 10 anni».
    

    
      1.699
    

    
      TOSATO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 95 dopo le parole: «residenti in Italia» inserire le seguenti: «da almeno 5 anni».
    

    
      1.701
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 95, sostituire le parole «25.000 euro annui» con le seguenti: «30.000 euro annui».
    

    
                  b) al comma 97 sopprimere il secondo periodo.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  100.000.000;
    

    
                  2016:  -  100.000.000;
    

    
                  2017:  -  100.000.000.
    

    
                  Ridurre dell'1% tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      1.704
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 95 le parole: «25.000 euro annui» sono sostituite con le seguenti: «30.000 euro annui».
    

    
      1.705
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 95 dopo le parole: «dall'INPS, che provvede alle relative attività», inserire le seguenti: «, verificando la documentazione che attesta i requisiti dei beneficiari,».
    

    
      1.707
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 97 eliminare le parole: «Nel caso in cui, in sede di attuazione del comma 95, si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostainenti rispetto alla previsione di spesa di cui al comma 98, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro della salute, si provvede a rideterminare l'importo annuo dell'assegno di cui al comma 95, primo periodo, e i valori dell'ISEE di cui al comma 95, secondo periodo».
    

    
      1.708
    

    
      PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 98.
    

    
              Conseguentemente al comma 112 sostituire la parola: «250» con la seguente: «230».
    

    
      1.709
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 100 a 102.
    

    
              Conseguentemente al comma 112 sostituire la parola: «250» con la seguente: «230».
    

    
      1.710
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 100, aggiungere i seguenti:
    

    
              «100-bis. Per l'anno 2015 è ammessa la detrazione dall'imposta lorda pari al 19 per cento delle spese documentate sostenute dai genitori per il pagamento delle vacanze, certificate da fattura o da ricevuta fiscale contenente la specificazione della prestazi.one e l'indicazi.one del codice fiscale del destinatario della detrazione, per un importo complessivamente non superiore a 1.000 euro annui per nucleo familiare, indipendentemente dai fatto che i genitori siano legalmente coniugati
    

    
              100-ter. Per il periodo d'imposta relativo all'anno 2015, in deroga all'articolo 9, comma 9, ultimo periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come da ultimo modificato dall'articolo 1, comma 717, lettera b), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, l'assoggettamento all'imposta municipale propria concorre interamente alla formazione della base imponibile dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle relative addizionali per gli immobili ad uso abitativo non locati«.
    

    
      1.712
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 101, primo periodo sostituire le parole: «108 milioni» con le seguenti: «308 milioni» e al secondo periodo inserire il seguente: «Una quota pari a 200 milioni è riservata alle misure di assistenza ai nuclei con persone non auto sufficienti, anche al fine di far emergere e promuovere, di concerto con la rete dei servizi sociali locali, il lavoro di cura, prevedendo:
    

    
                  a) la possibilità di detrazione fiscale, senza cumulare con la deduzione prevista per i versamenti dei contributi previdenziali, dall'imposta lorda sui redditi del 19 per cento dell'intero costo sostenuto per la collaboratrice o il collaboratore familiare assunto per attività di assistenza familiare a persone non autosufficienti, fino ad un limite massimo di 14.000 euro annui, per i soggetti con reddito imponibile fino a euro 40.000;
    

    
                  b) la possibilità di portare in detrazione da parte dei familiari (articolo 433 Codice Civile) la eventuale parte di spesa che non ha trovato capienza nel reddito dell'invalido».
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «100 milioni».
    

    
      1.716
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 101, primo periodo, sostituire le parole: «108 milioni» con le seguenti: «103 milioni».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) al comma 101, sopprimere il secondo periodo;
    

    
                  b) dopo il comma 101, aggiungere il seguente:
    

    
              «101-bis. Il fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l'anno 2014».
    

    
      1.717
    

    
      RUVOLO, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 101, primo periodo, sostituire le parole: «108 milioni» con le seguenti: «103 milioni».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) al comma 101, sopprimere il secondo periodo;
    

    
                  b) dopo il comma 101, aggiungere il seguente:
    

    
              «101-bis. Il fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 84, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l'anno 2014».
    

    
      1.722
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 101 aggiungere i seguenti:
    

    
              «101-bis. Al fine di sostenere la genitorialità e riconoscere il lavoro di cura all'interno della famiglia, fatto salvo quanto previsto dalla legislazione vigente, è riconosciuto alla lavoratrice il diritto all'accesso anticipato alla pensione di vecchiaia pari ad un anno per ogni figlio: In alternativa a tale anticipo la lavoratrice può optare per la determinazione del trattamento pensionistico con applicazione del moltiplicatore di cui alla tabella A allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni, relativo all'età di accesso al trattamento pensionistico, maggiorato di un anno in caso di uno o due figli, maggiorato di due anni in caso di tre o quattro figli e maggiorato di tre anni in caso di cinque o più figli.
    

    
              101-ter. È riconosciuta la contribuzione figurativa a copertura dell'intero anno, nel settore pubblico e in quello privato, in caso di accesso anticipato alla pensione ai sensi del comma 1 il beneficio di cui al presente comma non è cumulabile con altri periodi di contribuzione figurati va riconosciuti in ragione della maternità; in tale caso è data facoltà alla lavoratrice di optare tra essi.
    

    
              101-quater. I benefici di cui ai commi 1 e 2 sono riconosciuti anche se la donna risulta inoccupata durante la gestazione o al momento del parto e anche in assenza di precedenti versamenti contributivi.
    

    
              101-quinquies. La misura sperimentale di cui all'articolo 4, comma 24, lettera b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, è estesa agli anni 2015 e successivi, e il contributo di cui all'articolo 5 decreto ministeriale 22 dicembre 2012, è stabilito in 600 euro mensili, per un massimo di un anno, in base alla richiesta della lavoratrice interessata.
    

    
              101-sexies. Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, provvede ad aggiornare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il decreto 22 dicembre 2012 di cui al precedente comma, al fine di garantire ulteriori modalità attuative volte a semplificare sensibilmente le procedure per accedere ai suddetti benefici e garantirne una reale diffusione tra le lavoratrici.
    

    
              101-septies. Nello Stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, è istituito un Fondo con una dotazione di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015-2017, finalizzato alla concessione di agevolazioni fiscali a favore delle micro e medie imprese, sulle quali incidono in misura proporzionalmente maggiore i costi delle misure a favore della maternità delle lavoratrici.
    

    
              101-octies. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dello Sviluppo economico, da emanarsi entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati criteri e modalità attuative per la concessione delle agevolazioni di cui al precedente comma 6.
    

    
              101-nonies. Al fine di implementare le iniziative finalizzate alla conciliazione del tempo di vita e di lavoro, sono stanziati 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015-2017, per il finanziamento delle misure di all'articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53».
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: 250 milioni, con le seguenti: 50 milioni;
    

    
              sopprimere il comma 121;
    

    
              sopprimere il comma 132;
    

    
              all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016»con le seguenti: «è ridotta di 538 milioni di euro per l'anno 2015 e di 500 milioni a decorrere per l'anno 2016»;
    

    
              all'articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:
    

    
                  «28-bis. All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, aggiungere, in fine il seguente periodo: a decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13,5 per mille.
    

    
                  28-ter. L'aliquota dell'addizionale di cui al comma 16 dell'articolo 81 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è aumentata di 2 punti percentuali.
    

    
                  28-quater. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposizione di cui al precedente comma si applica a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2013.
    

    
                  28-quinquies. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto dei Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «nei limiti del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti del 95 per cento».
    

    
                  28-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6:
    

    
              1) al comma 8, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento»;
    

    
              2) al comma 9, le parole: «nella misura dei 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento»;
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento»;
    

    
              all'articolo 3, comma 75, Tabella A allegata voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  70.000.000;
    

    
                  CS:  -  70.000.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP:  -  70.000.000;
    

    
                  CS:  -  70.000.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP:  -  70.000.000;
    

    
                  CS:  -  70.000.000.
    

    
      1.723
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 101 aggiungere i seguenti:
    

    
              «101-bis. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è istituito un fondo, con una dotazione di 550 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, per l'avvio di un piano, di sostegno alla povertà estrema.
    

    
              101-ter. Le risorse del Fondo, quale contributo dello Stato, sono finalizzate a garantire la gratuità dei servizi socio-educativi per la prima infanzia, dei servizi scolastici, nonché dei servizi erogati dagli enti territoriali, compreso il trasporto pubblico locale, ai giovani fino al termine del ciclo di studi obbligatorio, i cui genitori, cittadini italiani o di uno Stato membro dell'unione europea o di cittadini extracomunitari con permesso di soggiorno di cui all'articolo 9 dei testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, residenti in Italia nonché a tutti gli stranieri residenti in Italia titolari del permesso unico di cui al decreto legislativo n. 40 del 2014 e agli altri stranieri regolarmente soggiornanti in Italia, abbiano un reddito complessivamente non superiore alla prima fascia ISEE. Ai fini della fruizione dei suddetti benefici, viene data priorità ai redditi ISEE più bassi. 101-quater. Con decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia, e del Ministero dell'Istruzione dell'Università e della ricerca, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore, della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, sono definite le modalità attuative, i criteri di ripartizione delle risorse tra gli enti territoriali, nonché l'eventuale contributo finanziario dei medesimi enti ai fini dell'attuazione del presente articolo».
    

    
              Conseguentemente, comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «100 milioni»;
    

    
              sopprimere il comma 121;
    

    
              all'articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:
    

    
                  28-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «nei limiti del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti del 95 per cento».
    

    
                  28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6:
    

    
              1) al comma 8, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;
    

    
              2) al comma 9, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento».
    

    
      1.724
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 101, sono inseriti i seguenti:
    

    
              «101-bis. All'articolo 13 comma 2 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, è aggiunto il seguente periodo: «È considerata direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli Italiani residenti all'Estero (AIRE), a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso».
    

    
              101-ter. Sull'unità immobiliare di cui al presente comma, le imposte comunali TARI e TASI sono applicate, per ciascun anno, in misura ridotta di due terzi.
    

    
              101-quater. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dalle diposizioni di cui al presente articolo, pari a 4 milioni di euro annui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
              - 4.000.000 euro;
    

    
              2016:
    

    
              - 4.000.000 euro;
    

    
              2017:
    

    
              - 4.000.000 euro.
    

    
      1.725
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 101, sono inseriti i seguenti commi:
    

    
              «101-bis. All'articolo 13 comma 2 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, è aggiunto il seguente periodo: "È considerata direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli Italiani residenti all'Estero (AIRE), a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data n comodato d'uso".
    

    
              101-ter. Sull'unità immobiliare di cui al presente comma, le imposte comunali TARl e TASI sono applicate, per ciascun anno, in misura ridotta di due terzi.
    

    
              101-quater. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dalle diposizioni di cui al presente articolo, pari a 4 milioni di euro annui, si provvede a decorrere dal 1º gennaio 2015 mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente del Ministero dell'Economia e delle Finanze».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» con le seguenti: «96 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      1.726
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 101 inserire i seguenti
    

    
              «101-bis. Il Fondo per le politiche della famiglia, di cui all'articolo 19, comma 1 del decreto-legge 4 luglio 2006, numero 223 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale) e all'articolo 1, comma 1250 della Legge finanziaria2007,è incrementato di 500 milioni di euro per l'anno 2015 e 200 milioni a decorrere dal 2016.
    

    
              101-ter. Le risorse di cui al presente articolo sono destinate al finanziamento delle iniziative di conciliazione del tempo di vita e di lavoro previste dall'articolo 9 della legge 8 marzo 2000, numero 53 (Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città) e del sistema d'interventi previsto dall'intesa del 25 ottobre 2012 tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali, sul documento "Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012"».
    

    
              Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni: a) sopprimere il comma 121;
    

    
              b) al comma 124 sostituire le parole: «850 milioni» con le seguenti: «550 milioni».
    

    
      1.727
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 101, aggiungere il seguente:
    

    
              «101-bis. Al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Si applica comunque il comma 10 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 22 dicembre 2011, n. 214"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              All'articolo 2, dopo il comma 45, inserire il seguente:
    

    
              «45-bis. A decorrere dall'anno 2015 è disposta la riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle . spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015. Sono esclusi gli stanziamenti relativi all'istituto della destinazione del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, gli stanziamenti relativi ,alle spese per la tutela dell'ordine e la sicurezza pubblica, nonché per il soccorso pubblico, e gli stanziamenti relativi al fondo sviluppo e coesione. Il Ministro dell'economia e delle finanze, ai fini delle successive riduzioni, è autorizzato ad accantonare e rendere in disponibili le predette somme. Le amministrazioni potranno proporre variazioni compensative, anche relative a missioni diverse, tra gli accantonamenti interessati nel rispetto dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica;
    

    
              all'articolo 2 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 141, lettera c), sostituire le parole: "3.452 milioni di euro annui" con le seguenti: "4.252 milioni di euro annui";
    

    
                  b) al comma 154, sostituire le parole da: "1.000 milioni di euro fino a 3.000 milioni di euro" con le seguenti: "1.240 milioni di euro per l'anno 2015, di 2.240 milioni di euro per l'anno 2016 e di 3.240 milioni di euro";
    

    
                  c) al comma 157, sostituire le parole: "1.200 milioni di euro annui, ovunque ricorrano", con le seguenti: "1.400 milioni di euro annui"».
    

    
      1.728
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 101, aggiungere il seguente:
    

    
              «101-bis. Al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, al secondo periodo le parole: "Per il 2014" sono soppresse e al terzo periodo le parole; "Per lo stesso anno 2014" sono sostituite dalle seguenti; "Per il 2014"».
    

    
      1.729
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 101, aggiungere il seguente:
    

    
              «101-bis. L'ammontare delle risorse destinate ai progetti di fattibilità legati ai percorsi formativi "Donna, politica ed istituzioni" per la diffusione della cultura di genere e delle pari opportunità, promossi dal Dipartimento per le Pari Opportunità e avviati in collaborazione con il Ministero dell'Università e della ricerca e la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, sono incrementate nella misura di euro 2.500.000,00 di euro a valere sulle risorse di cui al "Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità", assegnate al Dipartimento per i diritti e le pari opportunità capitolo 493 recante Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all'articolo 19, comma 3, del Decreto-Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ed incrementate dall'articolo 1, comma 1261 della legge 27 dicembre 2006, n. 296"».
    

    
      1.730
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 101, inserire il seguente:
    

    
              «101-bis. Al fine di sostenere le famiglie nell'accesso al bene casa, al Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, istituito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431, è assegnata una dotazione ulteriore di 30 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2015-2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi richiamata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  30.000.000;
    

    
                  2016:  -  30.000.000;
    

    
                  2017:  -  30.000.000.
    

    
      1.731
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, FRAVEZZI, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 101, inserire il seguente:
    

    
              «101-bis. Le indennità di maternità conseguite in seguito alla iscrizione previdenziale agricola ex-Scau da coltivatrici diretti nonché, da coadiuvatori agricoli sono in base al comma 2 dell'articolo 6 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ricomprese nel reddito agrario di cui all'articolo 32 della appena citata disposizione normativa, e non sono soggette a ritenuta alla fonte».
    

    
      1.733
    

    
      ENDRIZZI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 102 con il seguente:
    

    
              «102. I commi da 102 a 102-quadragiesnovies, introducono misure volte ad assicurare:
    

    
                  a) la tutela, la cura e la riabilitazione dei soggetti affetti da gioco d'azzardo patologico, definiti ai sensi del comma 102-bis, e dei loro familiari;
    

    
                  b) la protezione dei minori e dei soggetti vulnerabili;
    

    
                  c) la prevenzione della diffusione dei fattori di rischio del gioco d'azzardo patologico, anche attraverso un approccio consapevole al gioco.
    

    
              102-bis. Sono considerati affetti da gioco d'azzardo patologico, in conformità a quanto definito dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), i soggetti che presentano sintomi clinicamente rilevanti legati alla perdita di controllo sul proprio comportamento di gioco, con evidente coazione a ripetere e con condotte compulsive tali da arrecare grave deterioramento alla loro personalità, assimilabile ad altre dipendenze.
    

    
              102-ter. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni dell'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, servizi preposti alle attività di prevenzione della patologia da gioco d'azzardo patologico (GAP) e di cura e riabilitazione dei soggetti che ne sono affetti sono individuati nei servizi per le dipendenze istituiti dalle regioni nell'ambito dei rispettivi sistemi sanitari regionali.
    

    
              102-quater. I medesimi servizi promuovono e attuano interventi di prevenzione, di cura e di riabilitazione ambulatoriale e residenziale delle persone affette da patologia da GAP, anche mediante gruppi di mutuo aiuto, in analogia a quanto previsto per le altre dipendenze, sulla base delle linee guida predisposte dal Ministero della salute, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              102-quinqies. La certificazione di diagnosi di gioco d'azzardo patologico dà diritto a:
    

    
                  a) l'esenzione dalla compartecipazione al costo della spesa sanitaria, relativamente alle prestazioni correlate al trattamento della patologia;
    

    
                  b) l'accesso alle strutture dei presidi regionali per la valutazione e la diagnosi, l'assistenza psicologica e farmacologica e il ricovero, se necessario, in centri specializzati nella cura della patologia.
    

    
              102-sexies. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al suddetto articolo 5, comma 2, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, il Ministro della salute apporta le necessarie integrazioni al decreto ministeriale 28 maggio 1999, come modificato dar decreto ministeriale 21 maggio 2001, al fine di inserire il gioco d'azzardo patologico tra le malattie e le condizioni che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza sanitaria.
    

    
              102-septies. Nelle more dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, il Ministro della salute con decreto di natura regolamentare, previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, adotta un Piano nazionale per garantire le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone affette da GAP.
    

    
              102-octies. Al fine di garantire il sostegno e l'aiuto alle famiglie dei soggetti affetti da GAP, nell'ambito del sito istituzionale del Ministero della salute, è dedicata una specifica sezione per fornire indicazioni sul trattamento della patologia, sulle strutture a cui rivolgersi nella zona di residenza e sulle reti 328 dei servizi pubblici e progetti di piani di zona di cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328, nonché per fornire informazioni inerenti agli aspetti legali ed economici relativi alle perdite, ai debiti accumulati e alla possibilità di usufruire dell'amministrazione di sostegno.
    

    
              102-novies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge è vietata l'introduzione di nuovi apparecchi e piattaforme on-line per il gioco d'azzardo a valere sulle concessioni già in essere e di nuove tipologie di giochi d'azzardo per un periodo di almeno cinque anni.
    

    
              102-decies. Con decreto del Ministro della salute, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito, presso Ministero della salute, l'Osservatorio nazionale sulla dipendenza da gioco d'azzardo patologico, di seguito denominato "Osservatorio". L'Osservatorio è presieduto dal Ministro della salute o da un suo delegato e svolge le sue attività in collaborazioni con le regioni, anche ove istituiti attraverso gli osservatori regionali sulle dipendenze.
    

    
              102-undecies. Ai componenti dell'Osservatorio non spettano compensi, gettoni, emolumenti o indennità comunque definiti né rimborsi spese. Al funzionamento dell'Osservatorio si provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
              102-duodecies. A decorrere dalla costituzione dell'Osservatorio di cui al presente articolo, cessa l'attività dell'Osservatorio istituito ai sensi dell'articolo 7, comma 10, ultimo periodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189.
    

    
              102-terdecies. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, d'intesa con il Ministero della salute, su proposta dell'Osservatorio, predispone campagne di informazione e promuove progetti di educazione sui fattori di rischio connessi al gioco d'azzardo nelle scuole di ogni ordine e grado.
    

    
              102-quaterdecies. Il Ministero della salute, su proposta dell'Osservatorio, predispone apposite campagne di informazione e sensibilizzazione rivolte ai cittadini e finalizzate:
    

    
                  a) ad aumentare la consapevolezza sui fenomeni di dipendenza correlati al gioco d'azzardo nonché sui rischi che ne derivano per la salute;
    

    
                  b) a pubblicizzare il sito internet di cui al comma 102-quinquagies, al fine di fornire informazioni sui servizi predisposti dalle strutture pubbliche e del terzo settore per affrontare il problema della dipendenza da gioco d'azzardo;
    

    
                  c) ad informare i genitori e le famiglie sui programmi di filtraggio e blocco dei giochi on-line;
    

    
              102-quindecies. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentito l'Osservatorio, sono definite le linee guida per lo svolgimento di attività formative e di aggiornamento degli operatori dei servizi per le tossico dipendenze, dei servizi di salute mentale e degli operatori delle associazioni di volontariato e del terzo settore che svolgono attività di prevenzione, cura e riabilitazione dei soggetti affetti da GAP. Tali corsi sono volti all'acquisizione delle competenze necessarie ad affrontare e a prevenire i problemi socio-sanitari connessi al gioco d'azzardo.
    

    
              102-sedecies. All'interno dei luoghi dove vengono effettuati giochi a pagamento è obbligatorio esporre, in modo visibile e nelle vicinanze della postazioni di gioco, la documentazione informativa relativa ai servizi di assistenza disponibili a livello locale e nazionale in favore dei soggetti affetti da patologia da GAP. Presso i medesimi locali, in maniera visibile e immediatamente individuabile sono altresì disponibili i moduli, predisposti dall'azienda sanitaria locale competente per territorio, tramite cui i giocatori possono sottoporsi a un test di autovalutazione per la determinazione del rischio di dipendenza dal gioco d'azzardo.
    

    
              102-septiesdecies. Al soggetto affetto da dipendenza da gioco d'azzardo patologico si applica, ove ne ricorrano i presupposti, l'articolo 404 del codice civile. Sono fatte salve le disposizioni di cui al capo II del Titolo XII del Libro Primo del codice civile.
    

    
              102-octiesdecies. All'articolo 24, comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: "da euro cinque mila a euro venti mila" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 10.000 a euro 30:000".
    

    
              102-noviesdecies . L'accesso agli apparecchi da intrattenimento e ai videogiochi previsti dall'articolo 100 comma 6, lettera a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni nonché ai giochi on-line è consentito esclusivamente mediante l'utilizzo della tessera sanitaria.
    

    
              102-vicies. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta un decreto per rendere obbligatoria l'introduzione di meccanismi idonei a bloccare in modo automatico l'accesso dei minori ai giochi, mediante l'inserimento, nei software degli apparecchi da intrattenimento, dei videogiochi e dei giochi on line, di appositi sistemi di filtro.
    

    
              102-viciessemel. I dati anagrafici, dei giocatori sono registrati attraverso il sistema "tessera sanitaria", il quale mette a disposizione funzioni per rilevare il numero e l'entità delle somme giocate anche in modo progressivo dai giocatori, al fine di consentire agli stessi di autoescludersi dal gioco, anche temporaneamente, e che permettano ai giocatori medesimi di prevedere un limite alla somma giocata. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministero della salute, sentita l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e l'Osservatorio di cui al comma 102-decies, da adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma in coerenza con le misure di sicurezza previste nel decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e nel relativo disciplinare tecnico (allegato B).
    

    
              102-viciesbis. I dati rilevati dal sistema tessera sanitaria ai sensi del comma 102-viciessemel, privi di elementi identificativi diretti, sono trasmessi al Ministero della salute. Tali dati non possono in alcun modo essere utilizzati da parte dei concessionari, degli esercenti e dei gestori. Con il decreto di cui al comma 102-undecies sono definite le modalità di attuazione del presente comma nel rispetto del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni.
    

    
              102-viciester. Al fine di rilevare in modo sistematico le informazioni relative ai soggetti affetti da GAP, il Sistema Informativo Nazionale delle Dipendenze (SIND) di cui al decreto del Ministro della salute 11 giugno 2010, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 160 del 12 luglio 2010, è integrato con dati relativi alla patologia da GAP.
    

    
              102-viciesquater. Chiunque installi in locali aperti al pubblico apparecchi o videoterminali di gioco non conformi ai criteri di cui al comma 102-vicies è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 50.000 a carico del trasgressore. In caso di recidiva si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.000 a euro 100.000, nonché il sequestro dell'apparecchio o del videoterminale.
    

    
              102-viciesquinquies. Unica forma ammessa per il pagamento delle prestazioni rese dagli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, è quella elettronica, mediante carte nominative. Al termine di ogni sessione di gioco gli apparecchi di cui al comma precedente devono rilasciare apposita ricevuta, indicante l'ammontare complessivo della somma spesa e di quella vinta, evidenziando la differenza. La ricevuta deve altresì indicare tempo complessivo di collegamento con l'apparecchio e riportare formule di avvertimento contro i rischi del gioco d'azzardo patologico.
    

    
              102-viciessixies. Le disposizioni di cui al comma 102-viciesquinquies, si applicano, in quanto compatibili, al gioco on line con corresponsione in denaro.
    

    
              102-viciessepties. È fatto divieto ai concessionari di prevedere penalizzazioni od oneri a carico dei gestori e/o esercenti in caso di richiesta di rimozione degli apparecchi da gioco previsti dall'articolo 110, comma 6, lettere a) e b) del testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni.
    

    
              102-duodetricies. I tagliandi delle lotterie istantanee devono contenere messaggi in lingua italiana su entrambi i lati, indicati a stampa e in modo da coprire almeno il 20 per cento della corrispondente superficie, recanti avvertenze relative ai rischi e ai danni connessi al gioco d'azzardo.
    

    
              102-undetricies. Con decreto del Ministero della salute, sentito l'Osservatorio entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti il contenuto delle avvertenze e le caratteristiche grafiche con cui deve essere stampato il relativo testo.
    

    
              102-tricies. I tagliandi delle lotterie istantanee devono in ogni caso riportare, su entrambi i lati e con dimensioni adeguate, e comunque tali da assicurarne l'immediata visibilità, almeno le seguenti diciture:
    

    
                  a) "Questo gioco nuoce alla salute";
    

    
                  b) "Questo gioco può provocare dipendenza";
    

    
                  c) "Questo gioco può ridurti in povertà";
    

    
                  d) "Questo gioco è vietato ai minori di 18 anni".
    

    
              102-triciessemel. Le avvertenze di cui al comma 102-tricies sono stampate in modo inamovibile ed indelebile, senza poter essere in alcun modo dissimulate, coperte o interrotte da altre indicazioni o immagini.
    

    
              102-triciesbis. La propaganda pubblicitaria, diretta ed indiretta, del gioco d'azzardo è vietata nel territorio nazionale. Chi trasgredisce al divieto di cui al comma 102-viciessepties è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 100.000 euro a 500.000 euro. La violazione delle disposizioni di cui al comma 102-viciessepties, se reiterata per tre volte, comporta la decadenza dalla concessione o dalle autorizzazioni.
    

    
              102-triciester. Gli esercizi commerciali e i circoli privati che rimuovono dai propri locali gli apparecchi per il gioco lecito previsti dall'articolo 110, comma 6, lettere a) e b) del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, e successive modificazioni, installati precedentemente al 31 dicembre 2013, possono usufruire, per i due anni successivi alla rimozione, di un apposito indennizzo economico.
    

    
              102-triciesquater. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro sei mesi dalla pubblicazione della presente legge, sentita l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, vengono stabilite l'entità e la modalità dell'indennizzo di cui al comma 102-triciester, nonché le procedure per effettuarne la richiesta.
    

    
              102-triciesquinquies. È vietata all'interno delle sale gioco e dei locali di cui al comma 102-viciesquinquies, l'installazione di sportelli per il prelievo automatico di contanti.
    

    
              102-triciessexies. L'installazione degli apparecchi idonei per il gioco lecito previsti dall'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, all'interno di locali aperti al pubblico, può essere effettuata esclusivamente in spazi appositi e circoscritti, e comunque separati dal resto del locale, in cui si svolge l'ordinaria attività.
    

    
              102-triciessepties. È vietata all'interno delle sale gioco e dei locali, di cui al comma 102-triciessexies, installazione di sportelli per il prelievo automatico di contanti.
    

    
              102-triciesocties. In deroga all'articolo 51, comma 1, lettera b), della legge 16 gennaio 2003, n. 3, nei luoghi in cui si svolgono attività di gioco d'azzardo è sempre vietato fumare, anche in presenza di impianti per la ventilazione e il ricambio di aria. Tale divieto è esteso anche alle sigarette elettroniche.
    

    
              102-triciesnovies. All'interno delle sale da gioco e dei locali in cui si esercita come attività principale l'offerta di scommesse su eventi sportivi, anche ippici, o non sportivi sono vietati la vendita e il consumo di bevande alcoliche.
    

    
              102-quadragies. L'orario giornaliero di apertura delle sale da gioco e dei locali in cui si esercita come attività principale l'offerta di scommesse su eventi sportivi, anche ippici, o non sportivi, nonché dei locali in cui sono installati apparecchi idonei per il gioco lecito previsti dall'articolo 110, comma 6, lettera a) e b) del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modificazioni, non può comunque prevedere un orario giornaliero di apertura superiore alle otto ore. Per i locali in cui l'attività di gioco con vincita in denaro non rappresenta l'attività esclusiva o principale, con regolamento comunale si può prevedere che tale limite orario valga esclusivamente per l'attività di gioco.
    

    
              102-quadragiessemel. Al fine di garantire che lo svolgimento delle attività di gioco d'azzardo non determini danni alla salute dei cittadini, con il medesimo regolamento di cui al comma 102-quadragies i comuni possono stabilire ultèriori misure per evitare che nei luoghi in cui si svolgono attività di gioco con vincita in denaro siano introdotti strumenti idonei a indurre la dipendenza dal gioco e a favorire la perdita dell'autocontrollo da parte dei giocatori, nonché le misure per prevedere un tempo minimo che intercorra tra una giocata e l'altra.
    

    
              102-quadragiesbis. In caso di condanna da parte del responsabile della sala giochi o del titolare dell'esercizio commerciale dove sono ubicati gli apparecchi, per mancato rispetto delle disposizioni di cui alla presente legge, e della normativa vigente in matèria, comporta l'inabilitazione all'attività commerciale per una durata da uno a cinque anni.
    

    
              102-quadragiester. È istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute; il Fondo per la prevenzione, la cura e la riabilitazione del gioco d'azzardo patologico, al fine di finanziare gli interventi di prevenzione, di informazione, di formazione e di cura in favore delle persone affette da patologia da GAP, nell'ambito del Piano obiettivo previsto dal Ministero della salute.
    

    
              102-quadragiesquater. Al fine di ridurre il disagio delle famiglie, anche attraverso apposito numero verde, è istituito altresì Fondo per le famiglie dei soggetti affetti da gioco d'azzardo patologico, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
    

    
              102-quadragiesquinquies. Al Fondo di cui al comma 102-quadragies sono altresì destinate le maggiori entrate derivanti dall'incremento delle sanzioni Amministrative pecuniarie, di cui all'articolo 24, comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
    

    
              102-quadragiessexies. Il Ministero dell'economia e delle finanze Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dispone l'incremento a decorrere dal 1ºgennaio 2015, entro il limite dello 0,7 per cento, prelievo erariale unico sugli apparecchi da intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, al fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di euro annui a decorrere dal 2015, che aflluiscono al fondo di cui al comma 102-quadragiester.
    

    
              102-quadragiessepties. Per il finanziamento del Fondo per le famiglie dei soggetti affetti da gioco d'azzardo patologico di cui al comma 102-quadragiesquater è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2015 e di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016.
    

    
              102-quadragiesocties. È garantito l'accesso al «Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura» di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, al coniuge e ai parenti entro il primo grado conviventi di soggetti affetti da gioco d'azzardo patologico, nel caso in cui l'indebitamento del nucleo familiare sia causato dalla dipendenza da gioco.
    

    
              102-quadragiesnovies. L'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108, è modificato come segue:
    

    
                  a) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2.1. L'erogazione dei mutui può avvenire con le medesime modalità e limiti di cui al comma 2 anche in favore di persone fisiche o nuclei familiari vittime del delitto di usura per la dipendenza da gioco d'azzardo patologico e parti offese nel relativo procedimento penale;
    

    
                  b) dopo il comma 5 è inserito il seguente: "5-bis. Nel caso di erogazione del mutuo in favore dei soggetti di cui al comma 2-bis la domanda deve essere corredata da un piano di utilizzo delle somme per le necessità personali o familiari e per la copertura dei debiti, nonché dell'attestazione di una fonte di reddito idonea a garantire la restituzione delle somme concesse a titolo di mutuo".».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  50.000.000;
    

    
                  2016:  -  50.000.000;
    

    
                  2017:  -  50.000.000.
    

    
      1.734
    

    
      DIVINA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 102 sostituire il primo periodo con il presente: «Nell'ambito delle risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale (SSN) al sensi dell'articolo 2, comma 225, a decorrere dall'anno 2015, sono annualmente destinati 50 milioni di euro alla cura delle patologie connesse alla dipendenza da gioco d'azzardo».
    

    
              Conseguentee all'articolo 1 al comma 125 sostituire la cifra: «187,5» con la seguente: «137,5».
    

    
      1.735
    

    
      SIMEONI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 102 sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 121 dell'articolo 1 sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «150 milioni».
    

    
      1.737
    

    
      PUGLIA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 102, aggiungere i seguenti:
    

    
              «102-bis. A partire dalla data di entrata in vigore della presente legge le Regioni possono avviare presso le ASL, i Servizi per le dipendenze, DSM e i Consultori, gruppi di auto aiuto e di mutuo soccorso attraverso appositi spazi messi a disposizione all'interno delle citate strutture.
    

    
              102-ter. I gruppi di auto aiuto di cui al comma 1 del presente articolo potranno essere attivati al fine della presa in carico di persone con disturbi della personalità o disturbi del tono dell'umore conciati alla patologia da gioco d'azzardo.
    

    
              102-quater. I conduttori dei gruppi di auto aiuto e di mutuo soccorso potranno essere individuati tra il personale delle ASL addetto alla presa in carico, oppure da parte di ex pazieriti con certificato di remissione da Gioco d'azzardo patologico o da parte di psichiatri del Servizio Sanitario Nazionale.
    

    
              102-quinquies. I conduttori dei gruppi di auto aiuto o di mutuo soccorso dovranno usufruire di supervisioni periodiche da parte di psicoterapeuti con specializzazione in "Psicoterapia di Gruppo". In assenza della figura professionale di cui al presente comma la ASL può avvalersi di psicoterapeuti in regime di consulenza esterna.
    

    
              102-sexies. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presso il Ministero della salute è istituito un numero verde nazionale, attivo ventiquattro ore su ventiquattro finalizzato a fornire ai cittadini informazioni inerenti i luoghi di cura e i contatti con le strutture pubbliche sul territorio nazionale cui rivolgersi in particolari momenti di crisi psicologica, economica od occupazionale. Gli operatori del numuero verde saranno selezionati tramite procedura indicata dall'ordine nazionale di tipo sanitario competente per materia.
    

    
              102-septies. Nell'ambito del sito istituzionale del Ministero della salute una sezione dovrà essere dedicata a fornire ai cittadini in particolari momenti di crisi psicologica economica od occupazionale e ai loro familiari tutte le informazioni necessarie al trattamento suddetto nonché sulle strutture a cui rivolgersi nella zona di residenza e sulle reti dei servizi pubblici ivi operanti.
    

    
              102-octies. Al fine di sostenere l'avvio dei gruppi di auto aiuto e di mutuo soccorso di cui al presente articolo a decorrere dal 2015 sono stanziati 20 milioni di euro: Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il tero della salute d'intesa con la Conferenza Stato - Regioni determina la modalità di ripartizione delle risorse sulla base dei progetti presentati e le forme di monitoraggio sui gruppi di mutuo soccorso e di auto aiuto.»
    

    
              Conseguentemente all'articolo 44, comma 20, lettera g) dopo le parole: «con aliquota massima», aggiungere le seguenti: «aumentata dello 0,25 per cento».
    

    
      1.738
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 102, aggiungere il seguente:
    

    
              «102-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1, il Ministro della salute apporta le necessarie integrazioni al decreto ministeriale 28 maggio 1999, n. 329, come modificato dal decreto ministeriale 21 maggio 2001, n. 296, al fine di inserire il gioco d'azzardo patologico (G.A.P.) tra le malattie e le condizioni che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza sanitaria».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «100 milioni»;
    

    
                  sopprimere il comma 121;
    

    
                  all'articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:
    

    
              «28-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento».
    

    
                  28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6:
    

    
              1) al comma 8, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
    

    
              2) al comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento"».
    

    
      1.739
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 102 inserire il seguente:
    

    
              «102-bis. In via sperimentale, per gli anni 2015, 2016 e 2017, è istituito il "Fondo per la prevenzione e per la riduzione dei danni causati da tabagismo", di seguito denominato "Fondo", presso il Ministero della salute.
    

    
                  2. Il Fondo è finalizzato a:
    

    
                  a) lo svolgimento di campagne e programmi informativi sui danni causati dal tabagismo e di campagne e programmi per la prevenzione della dipendenza dal fumo;
    

    
                  b) la predisposizione di programmi informativi di sostegno per la lotta alla dipendenza da tabagismo;
    

    
                  c) lo svolgimento di campagne la prevenzione della dipendenza dal fumo e di programmi informativi dei danni derivanti dal tabagismo nelle scuole di ogni ordine e grado, in particolare nelle scuole primarie;
    

    
                  d) lo svolgimento di corsi di aggiornamento per i medici di base;
    

    
                  e) la predisposizione di agevolazioni per l'acquisto di farmaci sostitutivi della nicotina finalizzati a ridurre la sintomatologia dovuta alla dipendenza fisica da nicotina.
    

    
              3. Il Fondo è dotato per gli anni 2015, 2016 e 2017 di 25 milioni di euro per ciascun anno.
    

    
              4. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nonché i criteri, le condizioni e le modalità di funzionamento del Fondo di cui al comma 1 sono disciplinati con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle ftnanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti: «112,5 milioni».
    

    
      1.740
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 102 aggiungere il seguente:
    

    
              «102-bis. all'articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: "30 giugno 2014", sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2015";
    

    
                  b) dopo le parole: "debitamente certificati" sono aggiunte le seguenti: "Per gli interventi per i quali il collaudo o il certificato di regolare esecuzione dei lavori non sia intervenuto entro la data del 31 dicembre 2014, i pagamenti devono essere effettuati entro il 31 dicembre 2015".».
    

    
      1.741
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 102, aggiungere il seguente:
    

    
              «102-bis. Nell'ambito delle risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifiche e integrazioni, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente ridurre di 10 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, gli stanziamenti di cui alla Tabella A, rubrica del Ministero dell'Economia e delle Finanze.
    

    
      1.744
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 102 inserire il seguente:
    

    
              «102-bis. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo di 25 milioni di euro per il quinquennio 2015-2019, finalizzato a consentire l'accesso alle nuove terapie e ai nuovi farmaci, con particolare riferimento alla cura delle persone affette da epatite C».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1 comma 121 sostituire le parole: 200 milioni» con le seguenti: «175 milioni».
    

    
      1.745
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 103.
    

    
              Conseguentemente al comma 112 sostituire la parola: «250» con la seguente: «249».
    

    
      1.748
    

    
      DE PIETRO, URAS, CASALETTO, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 104, sono inseriti i seguenti:
    

    
              «104-bis. Il comma 5 dell'articolo 26 della legge 11 agosto 2014, n. 125, è sostituito dal seguente:
    

    
              "5. Le cessioni di beni e le relative prestazioni accessorie effettuate, secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, nei confronti delle amministrazioni dello Stato e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo iscritti nell'elenco di cui al comma 3, destinati ad essere trasportati o spediti fuori dell'Unione europea in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare programmi di cooperazione allo sviluppo, sono non imponibili agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 8-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633".
    

    
              104-ter. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui all'articolo 26, comma 5, della legge n. 125 del 2014, come sostituito dal comma 104-bis, continuano ad applicarsi le disposizioni contenute nel decreto del Ministro delle finanze del 10 marzo 1988, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 204 del 31 agosto 1988».
    

    
      1.749
    

    
      ZELLER, BERGER, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA, PAGANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 104, inserire i seguenti:
    

    
              «104-bis. Il comma 277 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n 147, è sostituito dal seguente:
    

    
              "277. Per ampliare il panorama dei servizi culturali per i non vedenti e gli ipovedenti dell'Italia meridionale, delle isole maggiori e dei Paesi del Mediterraneo, è erogato un contributo straordinario di 500 mila euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, da destinare al funzionamento del Polo tattile multimediale della Stamperia regionale Braille ONLUS di Catania. Nell'anno 2015, le somme eventualmente residue del contributo al Polo tattile per l'anno 2014 sono mantenute a bilancio per essere utilizzate al medesimo scopo".
    

    
              104-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 104-bis, pari a 500 mila euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione della voce "Fondi da ripartire" del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'elenco n. 3 allegato al comma 45 dell'articolo 2. Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, così come incrementato, a decorrere da12015, dal comma 132 del presente articolo».
    

    
      1.751
    

    
      COMAROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 104, inserire il seguente:
    

    
              «104-bis. All'articolo 96, della legge 21 novembre 2000, n. 342, dopo le parole: "in pubblici registri" sono inserite le seguenti: ", nonché materiale ed attrezzatura di soccorso,"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti: «185,5 milioni».
    

    
      1.754
    

    
      ENDRIZZI, LEZZI, CRIMI, BULGARELLI, MANGILI, MORRA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 105.
    

    
      1.755
    

    
      TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, comma 105, dopo le parole: «o statutarie,», aggiungere le seguenti: «o altre forme di donazione».
    

    
      1.756
    

    
      PUGLIA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 105, aggiungere i seguenti:
    

    
              «105-bis. Nell'attesa di una riforma organica del sistema bonus malus e al fine di contrastare il fenomeno dell'aumento dei premi r.c. auto con specifico riferimento ad alcune aree del Paese a far data dal 1º gennaio 2015 è istituito presso la Consap - Concessionaria Servizi Assicurativi Pubblici S.p.A., ai fini dell'adempimento dell'obbligo di assicurazione dei veicoli a motore per gli appartenenti alla prima classe di merito, in via sperimentale e solo fino ad un massimo di tre anni un sistema di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, volto a garantire esclusivamente un trattamento minimo di copertura obbligatoria, ferma restando la possibilità per gli assicurati della medesima classe di avvalersi di qualsiasi impresa autorizzata ad esercitare nel territorio della Repubblica, a sensi dell'articolo 130 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.
    

    
              105-ter. I soggetti che intendono avvalersi del sistema di assicurazione obbligatoria di cui al comma 1 devono acconsentire all'installazione di meccanismi elettronici che registrano l'attività del veicolo, denominati scatola nera o equivalenti, o ulteriori dispositivi, individuati con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico del 25 gennaio 2013, n. 5, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraio 2013.
    

    
              105-quater. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, su proposta dell'IVASS, sentita la Consap, e, per i profili di tutela della riservatezza, il Garante per la protezione dei dati personali, sono definiti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le modalità di gestione dell'offerta dei servizi assicurativi da parte della Consap; le modalità e le condizioni di accesso della medesima Consap alle banche dati di cui all'articolo 135, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e all'anagrafe nazionale delle persone abilitate alla guida prevista dal codice della strada; i criteri volti alla fissazione della tariffa assicurativa per la prima classe di merito e le relative modalità di applicazione, tenendo conto, nell'ottica di una riduzione significativa dei premi, del rischio medio nazionale, dell'andamento dei premi praticati dalle imprese di assicurazione a livello nazionale con l'esclusione del riferimento al parametro della territorialità, nonché degli oneri che concorrono alla determinazione dei tassi di premio.
    

    
              105-quinquies. Il Fondo di Garanzia per le Vittime della Strada, costituito presso la Consap ai sensi dell'articolo 283 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, assolve allo scopo di provvedere al risarcimento dei danni causati dalla circolazione dei veicoli assicurati secondo le modalità di cui al comma 1. Ai fini dell'adempimento delle procedure relative all'istruttoria e alla liquidazione dei danni per i sinistri a carico del Fondo di cui al periodo precedente, si applica il Provvedimento ISVAP n. 2496 del 28 dicembre 2006.
    

    
              105-sexies. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è stabilita la quota dei contributi da riconoscere alla medesima Consap S.p.A. a copertura degli oneri sostenuti per l'esercizio delle funzioni di cui ai commi da 105-bis a 105-quinquies del presente articolo».
    

    
      1.757
    

    
      PUGLIA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 105, aggiungere i seguenti:
    

    
              «105-bis. All'articolo 32 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 3-quinquies, sono aggiunti, in fine, i seguenti: "3-sexies. Le imprese di assicurazione sono tenute a riconoscere sia in sede di rinnovo che di nuovo contratto, anche in assenza di esplicita richiesta dei singoli interessati, una tariffa-premio ai contraenti e/o assicurati che non abbiano denunciato sinistri negli ultimi cinque anni. Tale tariffa-premio dovrà essere riconosciuta con l'applicazione del premio più basso previsto sull'intero territorio nazionale, da ciascuna compagnia, per la corrispondente classe universale di rischio (CU) di assegnazione del singolo contraente/assicurato, come risultante dall'attestato di rischio. Ai contraenti e/o assicurati che non abbiano denunciato sinistri negli ultimi otto anni è ulteriormente riconosciuta dall'impresa di assicurazione una significativa riduzione del premio, in misura direttamente proporzionale alla percentuale di sinistrosità rilevata nel territorio dalla medesima impresa".
    

    
              105-ter. Il mancato rispetto da parte dell'impresa assicuratrice dell'obbligo di riduzione del premio nei casi di cui al comma 3-sexies dell'articolo 32 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, come introdotto dai comma 1 del presente articolo, comporta l'applicazione alla medesima impresa, da parte dell'IVASS, di una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 40.000 euro e la -riduzione automatica del premio di assicurazione relativo al con1ratto in essere.
    

    
              105-quater. Al fine del conseguimento della massima trasparenza, ogni imprese di assicurazione pubblica sul proprio sito internet l'entità della riduzione dei premi effettuata ai sensi dell'articolo 32, comma 3-sexies, come introdotto dal presente articolo, secondo forme di pubblicità che ne rendano efficace e chiara l'applicazione. L'impresa comunica altresì i medesimi dati al Ministero dello sviluppo economico e all'IVASS, ai fini della loro pubblicazione sui rispettivi siti internet.
    

    
              105-quinquies. L'IVASS esercita poteri di controllo e di monitoraggio in merito all'osservanza delle disposizioni contenute nel presente articolo. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 105-quater comporta l'applicazione da parte dell'IVASS di una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 10.000 euro, i relativi importi. sono versati all'entrata del bilancio per essere riassegnate al Fondo di garanzia vittime della strada».
    

    
      1.758
    

    
      URAS, DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 105, inserire id seguente:
    

    
              «105-bis. Nel riconoscimento del ruolo delle Organizzative Non Lucrative di Utilità Sociale (ONLUS), che operano per il conseguimento di finalità pubbliche non patrimoniali, si apportano le seguenti modifiche alle normative vigenti:
    

    
                  a) Al comma 6-bis dell'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, aggiunto dall'articolo 21, comma 4, decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 e, successivamente, modificato dall'articolo 1, comma 1307, legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo le parole: "Informazione ambientale", sono aggiunte, le seguenti: "nonché per i ricorsi previsti dall'articolo 18, comma 5, della legge 8 giugno 1986, n. 349 e 146, comma 12, del decreto legislativo n. 42 del 2004";
    

    
                  b) All'articolo 27-bis della Tabella di cui all'Allegato B del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 642 dopo la parola: "atti" sono aggiunte le seguenti: "procedimentali, amministrativi e giudiziari";
    

    
                  c) All'articolo 119 del decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia) dopo le parole: "esercitano attività economica" sono aggiunte le seguenti: "ed il cui reddito dichiarato non derivi da utili sulle attività commerciali"».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016», con le seguenti: «è ridotta di 258 milioni di euro per l'anno 2015 e di 220 milioni a decorrere per l'anno 2016».
    

    
      1.759
    

    
      FRAVEZZI, LANIECE, BATTISTA, PANIZZA, PUPPATO, VACCARI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 105, inserire il seguente:
    

    
              «105-bis. Al comma 1, dell'articolo 10, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.633, dopo il punto 13), inserire il seguente:
    

    
              "13-bis) le spese sostenute attraverso donazioni volontarie per la ricostruzione di opere di urbanizzazione secondaria di cui al comma2, lettere a), b) e f) dell'articolo 4 della legge 29 settembre 1964, n. 847 a favore delle popolazioni colpite da calamità naturali e catastrofiche tali ai sensi della legge 8 dicembre 1970, n. 996, o della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni"».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 12 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.760
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO, ZELLER, PANIZZA, PALERMO, LANIECE, ROMANO, BATTISTA, ZIN, DALLA TOR, Stefano ESPOSITO, MANCUSO, Mario MAURO, PAGLIARI, DE PETRIS, AIELLO, AMATI, CONTE, MASTRANGELI, LUMIA, CASSON, LO GIUDICE, FRAVEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 105, inserire i seguenti:
    

    
              «105-bis. Ai sensi dell'articolo 1, comma 276 della legge 23 dicembre 2013, n. 147; al fine di proseguire le attività dell'Associazione nazionale privi della vista ed ipovedenti (ANPVI ONLUS), organizzazione non lucrativa di utilità sociale riconosciuta con decreto del Presidente della Repubblica n. 126 del 13 febbraio 1981, e in particolare le attività del Centro autonomia e mobilità e della scuola cani guida per ciechi di Campagnano di Roma, è autorizzata la spesa di 300.000 euro per gli anni 2015-2017.
    

    
              105-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 105-bis, pari a 300.000 euro, per gli anni 2015-2017, si provvede mediante riduzione dello stanziamento previsto dall'articolo 1, comma 118 della presente legge».
    

    
      1.761
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 105, inserire il seguente:
    

    
              «105-bis. All'articolo 71 della legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo il primo comma sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "Alle associazioni di volontariato di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 7 dicembre 2000, n. 383, è consentita, per le sole iniziative a scopo benefico, la libera esecuzione dal vivo dell'opera senza pagamento di alcun compenso per diritti di autore"».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente comma, valutato in 2 milioni di euro annui, si provvede, per il triennio 2015-2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183.
    

    
      1.763
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 105, inserire il seguente:
    

    
              «105-bis. All'articolo 4, comma 10-ter, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 30 ottobre 2013, n. 125, dopo le parole: "ad eccezione dei comitati", inserire la seguente: "provinciali"».
    

    
      1.765
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 106, primo periodo, dopo le parole: «procedure per l'assegnazione» aggiungere le seguenti: «agli operatori che ne garantiscano un utilizzo diretto ed efficiente nei confronti dell'utenza finale.».
    

    
      1.767
    

    
      CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 106, dopo le parole: «procedure per l'assegnazione» aggiungere le seguenti: «agli operatori che ne garantiscano un utilizzo diretto ed efficiente nei confronti dell'utenza finale,».
    

    
      1.769
    

    
      STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 107 con il seguente:
    

    
              «107. Per l'anno 2015 le spese relative al cofinanziamento nazionale dei fondi strutturali dell'Unione europea non rilevano, ai fini dei saldi di cui all'articolo 2, comma 165, per un importo pari ai proventi derivanti dall'attuazione del comma 106 del presente articolo, nel limite massimo di 650 milioni di euro. I proventi derivanti dall'attuazione del periodo precedente, per un importo pari ad almeno 50 milioni di euro, sono destinati all'incremento dell'importo previsto dall'articolo 6 comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, dalla Legge 21 febbraio 2014, n. 9. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze si provvede alla finalizzazione degli eventuali proventi derivanti dall'attuazione del comma 106 del presente articolo, eccedenti gli importi di cui al primo ed al secondo periodo, ivi compresa l'eventuale riassegnazione al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato,».
    

    
      1.770
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, PERRONE, ZIZZA, IURLARO, LIUZZI, AMORUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 107 con il seguente:
    

    
              «107. Per l'anno 2015 le spese relative al cofinanziamento nazional dei fondi strutturali dell'Unione europea non rilevano, ai fini dei saldi di cui all'articolo 2, comma 165, per un importo pari ai proventi derivanti dall'attuazione del comma 106 del presente articolo, nel limite massimo di 650 milioni di euro. I proventi derivanti dall'attuazione del periodo precedente, per un importo pari ad almeno 50 milioni di euro, sono destinati all'incremento dell'importo previsto dall'articolo 6 comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze si provvede alla finalizzazione degli eventuali proventi derivanti dall'attuazione del comma 106 del presente articolo, eccedenti gli importi di cui al primo ed al secondo periodo, ivi compresa l'eventuale riassegnazione al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato».
    

    
      1.772
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 107 con il seguente:
    

    
              «107. I proventi derivanti dall'attuazione del comma 106, fino all'importo massimo di 600 milioni di euro sono destinati per le finalità di cui all'articolo 36, comma 6, n. 4 e per un importo di almeno 80 milioni di euro all'incremento dell'importo previsto dall'articolo 6 comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, relativo alle misure economiche di natura compensativa finalizzate al rilascio di porzioni di spettro funzionali alla liberazione delle frequenze di cui al comma 8 dello stesso decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, in legge 21 febbraio 2014, n. 9».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole:, «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 80 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
      1.773
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 107 sostituire le parole: «700 milioni» con le seguenti: «un miliardo, anche per le regioni a statuto speciale».
    

    
      1.774
    

    
      Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma l07 dopo le parole: «nel limite massimo» sostituire «700 milioni» con «un miliardo, anche per le Regioni a statuto speciale».
    

    
      1.775
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 107, secondo periodo, sostituire le parole: «compresa l'eventuale riassegnazione al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato» con le seguenti: «compreso il finanziamento di progetti elaborati nell'ambito del piano strategico banda ultralarga».
    

    
      1.776
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 108, aggiungere in fine il seguente periodo: «Al fine di compensare i tagli effettuati sulle risorse per le misure di sostegno dell'emittenza radiotelevisiva locale relative all'anno 2014 è, inoltre, autorizzata la spesa di euro 91 milioni di euro, di cui 27 milioni di euro per il 2015, 32 milioni di euro per il 2016 e 32 milioni di euro per il 2017».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell'economia e delle finanze», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015
    

    
                  CP: - 24.000.000
    

    
                  CS: - 24.000.000
    

    
              2016
    

    
                  CP: - 32.000.000
    

    
                  CS: - 32.000.000
    

    
              2017
    

    
                  CP: - 32.000.000
    

    
                  CS: - 32.000.000
    

    
      1.777
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 108, aggiungere in fine il seguente periodo: «Al fine di compensare i tagli effettuati sulle risorse per le misure di sostegno dell'emittenza radiotelevisiva locale relative all'anno 2014, è, inoltre, autorizzata la spesa di euro 82 milioni di euro per l'anno 2015, aggiuntivi rispetto alle risorse già assegnate in bilancio. Si autorizza, inoltre, che detta somma segua l'iter dei crediti verso la pubblica amministrazione delle imprese private, con la possibilità di essere scontata tramite accordo tra Governo e Abi ad un tasso concordato dell'1 per cento».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell'economia e delle f1nanze», apportare le seguenti modifiche
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  82.000.000
    

    
                  CS:  -  82.000.000
    

    
      1.778
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 108, aggiungere in fine il seguente periodo: «Per le finalità di cui all'articolo 52, comma 18, della legge 28 dicembre 2001, n. 488, e successive modifiche e integrazioni, è, inoltre, autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell'economia e delle finanze», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  150.000.000
    

    
                  CS:  -  150.000.000
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  150.000.000
    

    
                  CS:  -  150.000.000
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  150.000.000
    

    
                  CS:  -  150.000.000
    

    
      1.779
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 108, aggiungere infine il seguente periodo: «I proventi derivanti dall'attuazione del comma 1, per un importo di almeno 50 milioni di euro sono destinati all'incremento dell'importo previsto dall'articolo 6, comma 9, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, in legge 21 febbraio 2014, n. 9 relativo alle misure economiche di natura compensativa finalizzate al rilascio di porzioni di spettro funzionali alla liberazione delle frequenze di cui al comma 8 dello stesso decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, in legge 21 febbraio 2014, n. 9».
    

    
      1.780
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108, aggiungere il seguente:
    

    
              «108-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 107, i proventi derivanti dall'attuazione del comma 106, fino alla concorrenza di euro 40 milioni, sono destinati ad ulteriore incremento della somma di cui all'articolo 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e successive modificazioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «60 milioni».
    

    
      1.783
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, ZIN, PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108, aggiungere il seguente:
    

    
              «108-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 107, i proventi derivanti dall'attuazione del comma 106, fino alla concorrenza di euro 40 milioni, sono destinati ad ulteriore incremento della somma di cui all'articolo 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e successive modificazioni».
    

    
      1.785
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108, aggiungere il seguente:
    

    
              «108-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 107, i proventi derivanti dall'attuazione del comma 106, fino alla concorrenza di euro 40 milioni, sono destinati ad ulteriore incremento della somma di cui all'articolo 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio2014, n. 9, e successive modificazioni».
    

    
      1.786
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BELLOT, DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108, aggiungere il seguente:
    

    
              «108-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 107, i proventi derivanti dall'attuazione del comma 106, fino alla concorrenza di euro 40 milioni, sono destinati ad ulteriore incremento della somma di cui all'articolo 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e successive modificazioni».
    

    
      1.787
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108, inserire il seguente:
    

    
              «108-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, il comma 9 all'articolo 27 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è sostituito dal seguente:
    

    
              "9. I titolari di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private e, comunque, i soggetti che eserciscono legittimamente l'attività di radiodiffusione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in ambito nazionale e locale, sono tenuti al pagamento di un canone annuo di concessione pari a:
    

    
                  a) al 3 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica o privata, in ambito nazionale;
    

    
                  b) all'1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:
    

    
              1) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;
    

    
              2) 50.000 euro se emittente televisiva locale;
    

    
              3) 15.000 euro se emittente radiofonica locale"».
    

    
      1.788
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
              «a) Al comma 8, secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"»;
    

    
                  b) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
              «b) al comma 9, primo e secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              - 2015:  -  5.000.000;
    

    
              - 2016:  -  5.000.000;
    

    
              - 2017:  -  5.000.000.
    

    
      1.790
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BELLOT, DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              La lettera a) è sostituita come segue:
    

    
              «Al comma 8, secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
    

    
              La lettera b) è sostituita come segue:
    

    
              «Al comma 9, primo e secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
    

    
      1.791
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              La lettera a) è sostituita come segue:
    

    
              «Al comma 8, secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
    

    
              La lettera b) è sostituita come segue:
    

    
              «Al comma 9, primo e secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
    

    
      1.792
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, ZIN, PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) la lettera a), è sostituita dalla seguente:
    

    
              «a) al comma 8, secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
    

    
                  2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
              «b) al comma 9, primo e secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
    

    
      1.793
    

    
      CIAMPOLILLO, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, sostituire ovunque ricorrano, le parole: «30 aprile 2015», con le seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
      1.797
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, sostituire la lettera d) con la seguente:
    

    
              «d) dopo il comma 9-bis è inserito il seguente:
    

    
              "9-ter. Le frequenze attribuite a livello internazionale all'Italia e non assegnate a operatori di rete nazionali per il servizio televisivo digitale terrestre vengono assegnate ai soggetti che devono dismettere le proprie frequenze ai sensi del comma 8"».
    

    
              Dopo il comma 110, inserire il seguente:
    

    
              «110-bis. Per effetto di quanto previsto ai precedenti commi, lo stanziamento complessivo per le misure compensative di cui all'articolo 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è di euro 51.026.000,00».
    

    
      1.800
    

    
      MANDELLI, SERAFINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», dopo le parole: «per la pianificazione delle frequenze» aggiungere le seguenti: «in via temporanea fino all'avvio della sperimentazione delle trasmissioni per la ricezione delle trasmissioni in tecnologia DVB T2», e dopo le parole: «digitale terrestre», aggiungere la seguente: «necessarie».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  1.000.000;
    

    
                  2016:  -  1.000.000;
    

    
                  2017:  -  1.000.000.
    

    
      1.801
    

    
      MANDELLI, SERAFINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», dopo le parole: «attribuite a livello internazionale all'Italia» aggiungere le seguenti: «non assegnate a seguito della gara pubblica di cui all'articolo 3-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  1.000.000;
    

    
                  2016:  -  1.000.000;
    

    
                  2017:  -  1.000.000.
    

    
      1.802
    

    
      MANDELLI, SERAFINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», sostituire le parole: «attribuite a livello internazionale all'Italia» con le seguenti: «attualmente pianificate a livello nazionale».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  1.000.000;
    

    
                  2016:  -  1.000.000;
    

    
                  2017:  -  1.000.000.
    

    
      1.805
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, PANIZZA, ZIN, PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), al capoverso: «9-ter.», primo periodo, dopo le parole: «assegnate a operatori di rete nazionali» aggiungere le seguenti: «o locali».
    

    
      1.806
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso: «9-ter», al primo periodo, dopo le parole: «assegnate a operatori di rete nazionali» aggiungere le seguenti: «o locali».
    

    
      1.808
    

    
      URAS, DE POLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter» dopo le parole: «assegnate a operatori di reti nazionali» aggiungere le parole: «o locali».
    

    
      1.809
    

    
      CIAMPOLILLO, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», primo periodo, dopo le parole: «operatori di rete nazionali» inserire le seguenti: «o locali».
    

    
      1.811
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, capoverso «9-ter», dopo le parole: «per il servizio teevisivo digitale terreste» aggiungere le seguenti: «e non interferenti con il canale adiacente alle frequenze 800MHz».
    

    
      1.813
    

    
      MANDELLI, SERAFINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», alinea dopo le parole: «digitale terrestre», aggiungere la seguente: «necessarie» e dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Una o più delle suddette frequenze collocate nella banda 694-790 MHz dovranno comunque essere pianificate e utilizzate ai fini della sperimentazione per la ricezione delle trasmissioni in tecnologia DVB T2 su tutto il territorio nazionale».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  1.000.000;
    

    
                  2016:  -  1.000.000;
    

    
                  2017:  -  1.000.000.
    

    
      1.814
    

    
      MANDELLI, SERAFINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», alinea dopo le parole: «digitale terrestre», aggiungere la seguente: «necessarie».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  1.000.000;
    

    
                  2016:  -  1.000.000;
    

    
                  2017:  -  1.000.000.
    

    
      1.815
    

    
      CIAMPOLILLO, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», primo periodo, dopo le parole: «capacità trasmissiva» inserire la seguente: «esclusivamente».
    

    
      1.819
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, capoverso «119-ter», dopo le parole: «fornitori di servizio media audiovisivo in ambito locale.» aggiungere le seguenti: «Si conferma in capo agli operatori già assegnatari della banda a 800MHz l'onere di mitigazione delle interferenze da ripartire in parti uguali».
    

    
      1.821
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso, «19-ter», primo periodo, dopo le parole: «fornitori di servizio media audiovisivo in ambito locale.» aggiungere le seguenti: «Quest'ultimi avranno l'onere di minimizzare le interferenze tra i servizi a banda larga mobile nella banda degli 800MHz e gli impianti per la ricezione domestica».
    

    
      1.822
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso, «9-ter», dopo le parole: «fornitori di servizio media audiovisivo in ambito locale» aggiungere le seguenti: «che comunque avranno l'onere di concorrere all'eliminazione di ogni eventuale interferenza ricevuta o prodotta con altri sistemi. Tutti gli operatori inclusi gli assegnatari di frequenze a 800MHz parteciperanno in parti uguali agli oneri di mitigazione delle interferenze».
    

    
      1.824
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, ZIN, PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), al capoverso: «9-ter.», secondo periodo, dopo le parole: «possono essere assegnate unicamente» inserire le seguenti: «ad operatori di rete in ambito locale».
    

    
      1.825
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», secondo periodo, dopo le parole: «possono essere assegnate unicamente» aggiungere le seguenti: «ad opertori di rete in ambito locale».
    

    
      1.827
    

    
      URAS, STEFANO, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso 9-ter, secondo periodo, dopo le parole: «possono essere assegnate unicamente» aggiungere le parole: «ad operatori di rete in ambito locale».
    

    
      1.828
    

    
      CIAMPOLILLO, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», secondo periodo, dopo le parole: «assegnate unicamente» inserire le seguenti: «ad operatori di rete in ambito locale,».
    

    
      1.829
    

    
      CIAMPOLILLO, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, garantendo sempre il rispetto della riserva di un terzo della capacità trasmissiva ai soggetti titolari di autorizzazione alla fornitura di contenuti destinati alla diffusione in ambito locale, prevista dalla legge 3 maggio 2004, n. 112».
    

    
      1.830
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», sostituire le parole da: «Il Ministero» sino a: «dei seguenti criteri» con le seguenti parole: «Il Ministero dello sviluppo economico rilascia i relativi diritti d'uso, esclusivamente ai soggetti utilmente collocati in apposite graduatorie regionali, dando priorità agli operatori di rete in ambito locale già destinatari di autorizzazione per i diritti d'uso, redatte sulla base dei seguenti criteri».
    

    
      1.834
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «comma 9-ter», lettera c), dopo le parole: «esercizio di reti di radiodiffusione televisiva» aggiungere le seguenti: «in ambito locale».
    

    
      1.837
    

    
      URAS, STEFANO, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter» dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:
    

    
              «e-bis) Non possono essere assegnatari delle suddette frequenze i soggetti che hanno dismesso volontariamente le frequenze ai sensi dell'art. 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modificazioni, con riferimento alle reti cui tali frequenze appartenevano».
    

    
      1.838
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», alla lettera e) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Non possono essere assegnatari delle suddette frequenze i soggetti che hanno dismesso volontariamente le frequenze ai sensi dell'art. 6, comma 9 del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modificazioni, con riferimento alle reti cui tali frequenze appartenevano».
    

    
      1.842
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, ZIN, PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), al capoverso: «9-ter», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Non possono essere assegnatari delle suddette frequenze i soggetti che hanno dismesso volontariamente le frequenze ai sensi dell'art. 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modificazioni, con riferimento alle reti cui tali frequenze appartenevano».
    

    
      1.843
    

    
      CIAMPOLILLO, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter«, aggiungere, in fine, il seguente periodo: »Non possono essere assegnatari delle suddette frequenze i soggetti che, ai sensi del comma 9, hanno dismesso volontariamente le frequenze relative alle reti cui le medesime frequenze appartenevano».
    

    
      1.845
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, ZIN, PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), al capoverso: «9-quater», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.847
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-quater», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.848
    

    
      CIAMPOLILLO, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d); capoverso «9-quater» sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.849
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-quater», sopprimere le seguenti parole: «Gli operatori di rete selezionati secondo le modalità di cui al comma 9-ter possono altresì successivamente esercire, per le medesime fmalità, ulteriori frequenze resesi disponibili, assicurando il puntuale rispetto dei vincoli previsti dalla pianificazione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e dei diritti degli Stati radioelettricamente confinanti.».
    

    
      1.854
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), sopprimere il comma 9-quinquies.
    

    
      1.857
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, ZIN, PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), al capoverso: «9-quinquies», dopo le parole: «di Trento e di Bolzano» inserire le seguenti: «ovvero per ciascun bacino pluriregionale».
    

    
      1.859
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-quinquies», dopo le parole: «di Trento e di Bolzano» aggiungere le seguenti: «ovvero per ciascun bacino pluriregionale».
    

    
      1.860
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso 9-quinquies dopo le parole: «di Trento e di Bolzano» aggiungere le parole: «ovvero per ciascun bacino pluriregionale».
    

    
      1.861
    

    
      CIAMPOLILLO, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-quinquies», dopo le parole: «di Trento e di Bolzano,» inserire le seguenti: «ovvero per ciascun bacino pluriregionale,».
    

    
      1.862
    

    
      CIAMPOLILLO, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), capoverso «9-sexies» sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.863
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, ZIN, PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), il capoverso: «9-septies», è soppresso.
    

    
      1.864
    

    
      CIAMPOLILLO, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), sopprimere il capoverso «9-septies».
    

    
      1.865
    

    
      URAS, STEFANO, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), sopprimere il capoverso «9-septies».
    

    
      1.869
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), sopprimere il capoverso «9-septies».
    

    
      1.870
    

    
      STEFANO, URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), sostituire il capoverso «9-septies» con il seguente:
    

    
              «9-septies. L 'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, nell'adottare il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, stabilisce con proprio regolamento le modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre in ambito locale sulla base dei criteri di cui al comma 9-quinquies. II presente comma integra i princìpi e criteri direttivi dell'articolo 32, comma 2, del testo unico dei servizi» di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modificazioni. Tali criteri integrativi riguardano Il solo riparto di numerazione interno alla categoria dei fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre in ambito locale».
    

    
      1.871
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, ZIZZA, IURLARO, LIUZZI, AMORUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109 sostituire l'alinea 9-septies con il seguente:
    

    
              «9-septies. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, nell'adottare il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, stabilisce con proprio regolamento le modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre in ambito locale sulla base dei criteri di cui al comma 9-quinquies. Il presente comma integra i princìpi e criteri direttivi dell'articolo 32, comma 2, del testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modificazioni. Tali criteri integrativi riguardano il solo riparto di numerazione interno alla categoria del fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi In tecnica digitale terrestre in ambito locale».
    

    
      1.874
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 109, lettera d), comma 9-septies, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.875
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 109, aggiungere il seguente:
    

    
              «109-bis. Per gli anni 2014 e 2015, continua ad applicarsi ai soggetti operanti su frequenze televisive terrestri in tecnica digitale in ambito locale il regime di contribuzione previsto dall'articolo 27, comma 9 della legge 23 dicembre 1999, n. 448 e dal decreto ministeriale 23 ottobre 2000. Tale regime di contribuzione sostituisce quello previsto dagli articoli 34 e 35 del Codice delle comunicazioni elettroniche».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              - 2015:  -  5.000.000;
    

    
              - 2016:  -  5.000.000;
    

    
              - 2017:  -  5.000.000.
    

    
      1.876
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 109, aggiungere il seguente:
    

    
              «109-bis. Per gli anni 2014 e 2015, continua ad applicarsi ai soggetti operanti su frequenze televisive terrestri in tecnica digitale in ambito locale il regime di contribuzione previsto dall'articolo 27, comma 9 della legge 23 dicembre 1999, n. 448 e dal decreto ministeriale 23 ottobre 2000. Tale regime di contribuzione sostituisce quello previsto dagli articoli 34 e 35 del Codice delle comunicazioni elettroniche».
    

    
      1.880
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, ZIN, PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 109, inserire il seguente:
    

    
              «109-bis. Per gli anni 2014 e 2015, continua ad applicarsi ai soggetti operanti su frequenze televisive terrestri in tecnica digitale in ambito locale il regime di contribuzione previsto dall'articolo 27, comma 9 della legge 23 dicembre 1999, n. 448 e dal decreto ministeriale 23 ottobre 2000. Tale regime di contribuzione sostituisce quello previsto dagli articoli 34 e 35 del Codice delle comunicazioni elettroniche».
    

    
      1.881
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BELLOT, DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 109, aggiungere il seguente:
    

    
              «109-bis. Per gli anni 2014 e 2015, continua ad applicarsi ai soggetti operanti su frequenze televisive terrestri in tecnica digitale in ambito locale il regime di contribuzione previsto dall'articolo 27, comma 9 della legge 23 dicembre 1999, n. 448 e dal decreto ministeriale 23 ottobre 2000. Tale regime di contribuzione sostituisce quello previsto dagli articoli 34 e 35 del Codice delle comunicazioni elettroniche».
    

    
      1.882
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:
    

    
              «110-bis. al comma 5 dell'articolo 27 del decreto legislativo 177del 2005, alle parole: "o di rami", premettere le seguenti: "a qualsivoglia titolo autorizzati"».
    

    
      1.883
    

    
      DIVINA, COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9-ter dell'articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modificazioni, come introdotto dall'articolo 1, comma 109 della presente legge, dopo le parole: «assegnate a operatori di rete nazionali», aggiungere le parole: «o locali».
    

    
      1.884
    

    
      DIVINA, COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:
    

    
              «110-bis. Al comma "9-ter" dell'articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modificazioni, come introdotto dall'articolo l, comma 109 della presente legge, dopo le parole: "possono essere assegnate unicamente" aggiungere le parole: "ad operatori di rete in ambito locale"».
    

    
      1.885
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BELLOT, DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:
    

    
              «110-bis. Al comma "9-ter" dell'articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modificazioni, come introdotto dall'articolo l, comma 109 della presente legge, dopo la lettera e), è aggiunto il seguente periodo: "Non possono essere assegnatari delle suddette frequenze gli operatori di rete per la tv digitale terrestre in ambito nazionale, le società che sono esclusivamente titolari di infrastrutture di trasmissione, nonché i soggetti che hanno dismesso volontariamente le frequenze ai sensi dell'articolo 6, comma 9 del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modificazioni, con riferimento alle reti cui tali frequenze appartenevano"».
    

    
      1.886
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BELLOT, DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:
    

    
              «110-bis. Al comma "9-ter" dell'articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modificazioni, il periodo compreso tra le parole: "gli operatori di rete selezionati" e le parole: "stati radio elettricamente confinanti" è soppresso».
    

    
      1.887
    

    
      DIVINA, COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:
    

    
              «110-bis. Al comma "9-quinquies" dell'articolo 6 del decreto-legge23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla-legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modificazioni, dopo le parole: "di Trento e di Bolzano" aggiungere le parole: "ovvero per ciascun bacino pluriregionale"».
    

    
      1.888
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BELLOT, DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:
    

    
              «110-bis. Il comma "9-septies" dell'articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modificazioni, come introdotto dall'articolo 1, comma 109 della presente legge, è soppresso».
    

    
      1.889
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:
    

    
              «110-bis. Ai fornitori di servizi di media in ambito locale che raggiungano una copertura pari ad almeno 1'80 per cento della popolazione nazionale, attraverso accordi con operatori di rete locali, e che abbiano un patrimonio netto non inferiore a euro 6.200.000 ed impieghino non meno di venti dipendenti in regola con le vigenti disposizioni di legge in materia fiscale, previdenziale e contributiva, vengono attribuite numerazioni automatiche dei canali della televisione digitale terrestre destinate ai canali nazionali, incluse le numerazioni destinate ai diversi generi di Programmazione».
    

    
      1.890
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:
    

    
              «110-bis. Al decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 5, comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le sanzioni previste nei confronti degli esercenti della radiodiffusione sonora e televisiva in ambito locale sono ridotte ad un decimo.";
    

    
                  b) all'articolo 19, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:
    

    
              "2-bis. L'autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila sulla corretta applicazione del presente decreto per i profili di propria competenza, avvalendosi dei poteri di cui alla legge 31 luglio 1997, n. 249, ed applica, in caso di violazione delle disposizioni del presente decreto, le sanzioni amministrative previste all'articolo 1, comma 31 della medesima legge.
    

    
                  2-ter. Le sanzioni previste nei confronti degli esercenti della radiodiffusione sonora e televisiva in ambito locale sono ridotte ad un decimo".».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76 aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500.000 di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.894
    

    
      BOCCA, D'ALI', PELINO, MANDELLI, FABBRI, LANGELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 111.
    

    
      1.896
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 111, inserire il seguente:
    

    
              «111-bis. All'articolo 35 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
              "4-bis. Ai medesimi fini indicati al comma 4, l'installazione e l'attivazione di apparati di rete caratterizzati da una potenza massima trasmessa in uplink inferiore o uguale a 100 mWatt, e da una potenza massima al connettore di antenna, in downlink, inferiore o uguale a 5 W, e aventi un ingombro fisico non superiore a 20 litri, possono essere effettuate senza alcuna comunicazione all'ente locale e agli organismi competenti ad effettuare i controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36"».
    

    
      1.897
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 111, inserire il seguente:
    

    
              «111-bis. Al fine di dare piena attuazione agli obiettivi dell'Agenda digitale italiana di cui all'articolo 47 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero dello sviluppo economico e l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, adotta un regolamento che stabilisce i criteri per determinare l'ammontare e la ripartizione di un contributo annuale dei soggetti che forniscono in Italia servizi di comunicazione elettronica attraverso internet, indipendentemente dal rilascio delle autorizzazioni richieste ai sensi della normativa italiana. Tale contributo, calcolato in rapporto al fatturato generato per i servizi forniti in Italia per ciascuno di tali soggetti, va a sostituire in tutto o in parte il gettito previsto dall'applicazione dell'articolo 21 della tariffa annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come da ultimo sostituita dalla tariffa di cui al decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e successive modificazioni, concernente la tassa di concessione governativa per l'impiego di apparecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione, che, con lo stesso regolamento, viene conseguentemente abolita, ovvero ridotta. È abrogato, inoltre, l'articolo 160 del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 207, sostituire le parole: «110 milioni» con le seguenti: «109 milioni».
    

    
      1.898
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 111, inserire i seguenti:
    

    
              «111-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015 la misura del canone annuo di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è fissata nel 6,2 per cento dei proventi netti dei pedaggi di competenza dei concessionari.
    

    
              111-ter. Una quota parte delle entrate derivanti dall'attuazione del comma 111-bis, pari ai proventi eccedenti la misura del canone annuo corrisposto direttamente ad ANAS S.p.a. ai sensi del comma 1020 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del comma 9-bis dell'articolo 19 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, confluisce in un apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, denominato "Fondo per l'attuazione del Piano strategico per la banda ultralarga" e finalizzato all'avvio e alla realizzazione del medesimo Piano».
    

    
      1.899
    

    
      CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 111, aggiungere il seguente:
    

    
              «111-bis. Al fine di colmare il divario digitale l'occupazione dei beni immobili pubblici appartenenti, in gestione o affidati in concessione a qualsiasi Pubblica amministrazione, organismo di diritto pubblico o privato, nonché l'occupazione dei beni del demanio idrico di cui agli articoli 86 e 89 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59), con esclusivo riferimento alle infrastrutture funzionali alla costruzione di reti a banda larga e ultralarga, non comporta a carico dell'operatore alcun onere, canone o indennizzo, fermo restando solo l'obbligo di ripristino dello stato dei luoghi. Il divieto in questione è da intendersi riferito agli obblighi pecuniari di qualunque forma imposti dalle Pubbliche amministrazioni, dalle Regioni, dalle Province e dai Comuni ed enti, o società a partecipazione pubblica, nei confronti degli operatori di comunicazione, ad esclusione dell'obbligo di ripristino dello stato dei luoghi. La presente disposizione si applica anche alle concessioni in essere, agli assensi o nulla osta già rilasciati alla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      1.902
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 111, aggiungere il seguente:
    

    
              «111-bis. Il pagamento del canone di abbonamento speciale consente la detenzione del numero indicato di apparecchi televisivi da parte del titolare dell'esercizio nei luoghi adibiti alla propria attività. Il canone è unico anche qualora l'attività è svolta in edifici distinti comunque autorizzati con un unico provvedimento».
    

    
      1.903
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 111, aggiungere il seguente:
    

    
              «111-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, sono esenti dal pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni le caserme del corpo dei vigili del fuoco anche volontari».
    

    
      1.904
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «50 milioni».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 9.
    

    
                  Alla Tabella E Missione «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente», Programma «gestione delle risorse idriche, tutela del territorio e bonifiche», voce «Ministero dell'ambiente», legge 147/2013, «Difesa del suolo e tutela ambientale», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 350.000.000;
    

    
                  CS: + 350.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 300.000,000;
    

    
                  CS: + 300.000,000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 400.000.000;
    

    
                  CS: + 400.000.000.
    

    
      1.905
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112 sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di euro».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
    

    
              «8-bis. All'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, relativo alle detrazioni per oneri, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, dopo la lettera i-octies) è aggiunta la seguente:
    

    
              "i-novies) le spese, per un importo non superiore a 250 euro, sostenute per l'acquisto di ciascun abbonamento ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale. La detrazione spetta sempreché le spese stesse non siano deducibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare il reddito, complessivo. La detrazione spetta anche se la spesa è stata sostenuta nell'interesse delle persone indicate nell'articolo 12, che si trovino nelle condizioni indicate nel comma 2 del medesimo articolo 12";
    

    
              b) al comma 2, primo periodo, le parole: "c), e), f), i-quinquies), e i-sexies)" sono sostituite dalle seguenti: "c), e), f), i-quinquies), i-sexies) e i-novies)"».
    

    
      1.906
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le parole: «50 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti: «100 milioni»;
    

    
                  all'articolo 2, dopo comma 229, aggiungere i seguenti:
    

    
                  229-bis. Salve le esenzioni previste in ottemperanza dell'articolo 8 del Patto per la Salute per gli anni 2014-2016, per la partecipazione alla spesa di tutte le prestazioni sanitarie e di tutte le prestazioni socio-sanitarie si prende a riferimento l'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 5 dicembre 2013. Di conseguenza, per la partecipazione alla spesa da parte di minori o maggiori di età con disabilità grave di cui all'articolo 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992 n. 104 e da parte di anziani ultrasessantacinquenni non autosufficienti per le prestazioni sanitarie e socio-sanitarie di cui alla Tabella A del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2001, si considera l'ISEE del solo assistito, estendendo alle prestazioni sanitarie le modalità di calcolo di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 5 dicembre 2013.
    

    
                  229-ter. La partecipazione, nelle modalità descritte al comma 6-bis, è unica, anche per le prestazioni socio-sanitarie.
    

    
                  229-quater. Le modalità di partecipazione, in base all'ISEE come indicato nei commi precedenti, sono determinate dallo specifico gruppo di lavoro misto di cui al punto 3 dell'articolo 8 del Patto per la Salute per gli anni 2014-2016 di cui all'intesa sottoscritta in data 10 luglio 2014 tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
    

    
      1.907
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «100 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 119, aggiungere le parole: «Il Fondo è altresì incrementato di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, da destinare esclusivamente, in aggiunta alle risorse previste dal medesimo Fondo come incrementato dal presente comma, in favore degli interventi di assistenza domiciliare per le persone affette da disabilità gravi e gravissime, ivi incluse quelle affette da sclerosi laterale amiotrofica».
    

    
      1.908
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
              Conseguentemente dopo il comma 142 aggiungere il seguente:
    

    
              «142-bis. Per le finalità di cui all'articolo 52 comma 18 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modifiche e integrazioni, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      1.909
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
                  Conseguentemente, dopo il comma 142 aggiungere il seguente:
    

    
              «142-bis. Per le finalità di cui all'articolo 10 del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993 n. 422, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      1.910
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112, sostituite le parole: «250 milioni», con le seguenti: «100 milioni».
    

    
              Conseguentemente: al medesimo articolo 1, sopprimere il comma 121;
    

    
                  all'articolo 2 dopo il comma 194, aggiungere il seguente:
    

    
              «194-bis. L'utilizzo delle risorse proprie e delle risorse provenienti dallo Stato, da parte di regioni ed enti locali, per interventi finalizzati alla bonifica dei Siti di interesse nazionale (SIN), di cui all'articolo 252, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche e integrazioni, è escluso dal saldo finanziario rilevante ai fini della verifica del rispetto del Patto di stabilità interno di cui agli articoli 31 e 32 della legge 12 novembre 2011, a 183, nei limiti di 550 milioni per ciascun anno del triennio 2015-2017;
    

    
                  all'articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:
    

    
                  28-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".
    

    
                  28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6:
    

    
                  1) al comma 8, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
    

    
                  2) al comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento"».
    

    
      1.911
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «150. Milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 118, primo periodo, sostituire le parole: «300 milioni», con le seguenti: «550 milioni» e sostituire il secondo periodo con il seguente: «Sono altresì stanziati 200 milioni per il rilancio di un piano di sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia, con particolare riguardo al suo riequilibrio territoriale;
    

    
                  al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «100 milioni»;
    

    
                  all'articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:
    

    
                  28-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «nei limiti del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti del 95 per cento».
    

    
                  28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6:
    

    
              1) al comma 8, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite alle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;
    

    
                  2) al comma 9, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento».
    

    
      1.912
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112 sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
    

    
              «8-bis. Al fine di sostenere le politiche di incentivazione della mobilità sostenibile attraverso il potenziamento e l'aumento dell'efficienza dei mezzi pubblici, l'incentivazione dell'intermodalità, la valorizzazione degli strumenti del mobility management e del car sharing, la riorganizzazione e la razionalizzazione del settore di trasporto e di consegna delle merci, attraverso la realizzazione di centri direzionali di smistamento che permetta una migliore organizzazione logistica e la promozione di reti urbane di percorsi destinati alla mobilità ciclistica, sono rese disponibili nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare risorse per 100 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2015, 2016 e 2017 per la ricostituzione ed il rifinanziamento del Fondo istituito dall'articolo 1, comma 1121, della legge 27 dicembre 2006 n. 2006».
    

    
      1.913
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «160 milioni».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A allegata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  45.000.000;
    

    
                  2016:  -  45.000.000;
    

    
                  2017:  -  45.000.000.
    

    
                  Alla Tabella C allegata, Missione «Organi costituzionale, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei Ministri», Programma «Presidenza del Consiglio dei Ministri», voce »Ministero dell'economia e delle finanze», legge 230/1998, «Fondo nazionale per il Servizio civile», apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 135.000.000;
    

    
                  CS: + 135.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 135.000.000;
    

    
                  CS: + 135.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 135.000.000;
    

    
                  CS: + 135.000.000.
    

    
      1.914
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «200 milioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 45 aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. All'articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. il requisito dello svolgimento, con modalità non commerciali, delle attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a) della legge 20 maggio 1985, n. 222, e di cui al comma 1, lettera i), articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, deve in ogni caso ritenersi assolto in relazione alle attività de commercializzate, esenti o escluse svolte dagli enti non commerciali con le modalità e nei termini previsti dalla vigente normativa fiscale, anche di settore, in materia di tassazione sul reddito"».
    

    
      1.915
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le parole: «200 milioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 75, Tabella A allegata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  50.000.000;
    

    
                  CS:  -  50.000.000.
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  50.000.000;
    

    
                  CS:  -  50.000.000.
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  50.000.000;
    

    
                  CS:  -  50.000.000.
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo, comma 76, Tabella C allegata, Missione Organi costituzionale, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei Ministri, Programma Presidenza del Consiglio dei Ministri, voce Ministero dell'economia e delle finanze, legge 230/1998, Fondo nazionale per il Servizio civile, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000.
    

    
              2016
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000.
    

    
              2017
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000.
    

    
      1.916
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «240 milioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 45 aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. All'articolo 10, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "salvo quanto previsto dal comma 4-bis";
    

    
                  b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
    

    
              "4-bis. Ai trasferimenti a favore di organizzazioni non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) si applica l'imposta di registro di euro 200 a condizione che la ONLUS dichiari nell'atto che intende utilizzare direttamente i beni per lo svolgimento della propria attività e che realizzi l'effettivo utilizzo diretto entro 2 anni dall'acquisto. In caso di dichiarazione mendace o di mancata effettiva utilizzazione per lo svolgimento della propria attività è dovuta l'imposta nella misura ordinaria nonché una sanzione amministrativa pari al30 per cento della stessa imposta"».
    

    
      1.917
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «300 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 125, sostituire la cifra: «187,5» con la seguente: «137,5».
    

    
      1.918
    

    
      URAS, CERVELLINI, DE PETRIS, BAROZZINO, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 113 con i seguenti:
    

    
              «113. Al fine di favorire la competitività e di razionalizzare il sistema dell'autotrasporto, una quota non superiore al 30 per cento delle risorse di cui al comma 112 è destinata alle imprese che pongono di essere iniziative dirette a realizzare processi di ristrutturazione e aggregazione e che intendono dotarsi di dispositivi tecnologici che consentano la tracciabilità dei percorsi e la gestione satellitare delle flotte.
    

    
              113-bis. L'istituita presso il Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti la Banca dati nazionale dell'autotrasporto, di seguito denominata «Banca». Con regolamento adottato con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'interno, sono disciplinati le modalità di funzionamento della Banca, la modalità di accesso, l'inserimento in essa dei dati relativi alle imprese di autotrasporto, la gestione dei profitti nonché ogni comunicazione e informativa facente riferimento alle imprese stesse. Sono altre si stabiliti i casi e le modalità di cancellazione dalla Banca dei dati relativi alle imprese. La Banca, anche attraverso l'ausilio di organismi accreditati specializzati nella tracciabilità dei percorsi e nella gestione satellitare delle flotte, consente alle Forze dell'ordine e agli operatori del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di aumentare i livelli di controllo ai fini della sicurezza e della trasparenza del mercato, nonché per limitare la diffusione del cabotaggio abusivo sul territorio nazionale. La Banca fornisce altresì un rating, anche di merito creditizio, alle imprese di autotrasporto che operano sul territorio nazionale nel pieno rispetto della normativa comunitaria e interna. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 250.000 euro, si provvede mediante le risorse disponibili a legislazione vigente ed eventualmente mediante quota parte dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 del presente articolo».
    

    
      1.919
    

    
      BIGNAMI, PEPE, Maurizio ROMANI, MUSSINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 113, aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «113-bis. Dal 2016 è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il "Fondo per la Logistica". In tale fondo confluiscono le risorse destinate al settore del trasporto aereo, terrestre e navale di merci e alla logistica, al fine di integrare in un unico strumento incentivante lo sviluppo di una catena logistica efficiente e sostenibile. Tali risorse sono ripartite mediante decreto del ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
              113-ter. Con il decreto di cui al comma precedente, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti provvede a dettare le modalità operative per l'erogazione delle risorse prevedendo forme incentivanti per chi usufruisce di un trasporto con minori costi esterni, calcolati sul percorso e sul mezzo scelto, o sulla combinazione dei mezzi scelti».
    

    
      1.920
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 113, inserire il seguente:
    

    
              «113-bis. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, unico documento del veicolo diventa la carta di circolazione di cui alla direttiva 1999/37/CE, e i mutamenti riguardanti l'intestazione dei veicoli, secondo quanto previsto in materia dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché gli eventi giuridico-patrimoniali sui veicoli medesimi, si registrano in un unico archivio di Stato. Con decreto del Presidente della Repubblica, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, è disciplinata l'implementazione dell'archivio unico di Stato di cui al periodo precedente con i dati di quello previsto dall'articolo 225, comma 1, lettera b) e 226, comma 5, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e del Pubblico Registro Automobilistico (PRA). Con il medesimo decreto sono disciplinate la gestione ed il funzionamento dell'archivio stesso, nonché l'assetto del personale centrale e periferico delle strutture pubbliche interessate o, comunque, coinvolto a seguito della sua istituzione».
    

    
      1.921
    

    
      URAS, CERVELLINI, DE PETRIS, BAROZZINO, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 113 aggiungere il seguente:
    

    
              «113-bis. Al fine di consentire la realizzazione e il completamento di interventi sui sistemi metropolitani è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2015 e 100 milioni di euro dal 2016 al 2024. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati gli interventi prioritari da finanziare, le risorse ad essi destinate con relativa ripartizione per annualità, nonché le modalità e le condizioni di monitoraggio medesimo decreto sono stabilite le condizioni di revoca del finanziamento, anche in relazione alla verifica del rispetto del cronoprogramma dei lavori. Le risorse eventualmente revocate confluiscono nel Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale nelle Regioni a statuto ordinario, ai sensi dell'articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «200 milioni».
    

    
      1.922
    

    
      URAS, CERVELLINI, DE PETRIS, BAROZZINO, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 113 aggiungere il seguente:
    

    
              «113-bis. Al comma 1 dell'articolo 1 della Legge 21 dicembre 2001 n. 443 il quarto e il quinto periodo sono sostituiti dai seguenti: "Il programma è parte integrante del Piano Nazionale della Mobilità, che aggiorna il Piano Generale dei Trasporti sulla base della domanda di mobilità esistente e con l'obiettivo di perseguire le modalità di trasporto che rispondano alla domanda di mobilità dei cittadini e producano minori costi esterni per la salute, l'ambiente e il consumo del suolo. li Piano Nazionale della mobilità, ha validità decennale ed è redatto entro il giugno 2015 dai Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in collaborazione con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e con il Ministero dell'Economia e delle Finanze. li programma è sottoposto a Valutazione Ambientale Strategica e a valutazione economico-finanziaria, relativamente agli impegni pluriennali di spesa pubblica"».
    

    
      1.923 (testo 2)
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 113, aggiungere il seguente:
    

    
              «113-bis. Al fine di realizzare gli interventi di messa in sicurezza e ristrutturazione degli edifici scolastici, delle scuole materne, elementari e medie dei comuni della Sardegna danneggiati dagli eventi alluvionali del mese di novembre 2013 è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro nel 2015».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce "Ministero dell'economia e delle finanze", apportare le modifiche:
    

    
              2015
    

    
          -    CP: - 5.000.000
    

    
                  CS: - 5.000.000
    

    
      1.924
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 113, inserire il seguente:
    

    
              «113-bis. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, al comma 115, comma 2, lettera b), sostituire le parole: "sessantotto anni" con le seguenti: "settanta anni"».
    

    
      1.925
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 114 inserire i seguenti:
    

    
              «114-bis. All'articolo 1, comma 90, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) dopo le parole: "che gestiscono sistemi di trasporto e logistici settoriali" inserire le seguenti: "in particolare va assicurata l'interoperabilità col sistema PMIS delle Capitanerie di Porto attraverso il nodo unico di scambio diretto delle informazioni connesse agli usi civili e produttivi del mare ex DPCM 11/2/2014 n. 72";
    

    
                  2) dopo le parole: "ciascuno degli anni 2015 e 2016" inserire i seguenti periodi: "In particolare per l'acquisto e l'installazione di apparati di bordo, senza oneri a carico delle imprese di autotrasporto e per ulteriori attività di miglioramento della PlN, il contributo di cui all'art. 2 comma 244, della legge 24/12/2007 n. 244 è incrementato ulteriormente senza obbligo di cofinanziamento da parte del soggetto attuatore unico di cui all'art. 61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, di 7,5 Milioni di euro per gli anni 2015 e 2016. All'onere derivante si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del MEF per l'anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali".
    

    
              3) infine, inserire il seguente periodo: "In tal caso, entro tre mesi dalla acquisizione da parte di UIRNet Spa del progetto redatto dal Promotore di cui alla gara di concessione di servizi, prima menzionata, il soggetto attuatore unico, sentito il MIT in merito alla conformità di detto progetto all'interesse pubblico ed alla destinazione funzionale della PlN, stipula apposita convenzione con il Gestore della PlN, previa approvazione nel merito da parte del MIT stesso. Inoltre, al fine di anticipare il tempo di ritorno dell'investimento da parte del Gestore medesimo, attraverso investimenti diretti effettuati dal soggetto attuatore unico, gli enti pubblici e le società a totale partecipazione pubblica, partecipano, secondo le norme del codice civile, al capitale del soggetto attuatore unico della PlN, nel rispetto di quanto previsto dalla legge 24/12/2012 n. 228, art. 1, comma 211".
    

    
              114-ter. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, considerato che la Piattaforma per la gestione della Rete logistica nazionale (PLN) è stata inserita nel programm delle infrastrutture strategiche di cui alla legge n. 443 del 2001, per effetto dell'articolo 1, comma 211 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, considerato inoltre che per PlN allargata si intende la PLN costituita oltre che secondo le definizioni contenute nell'art. 61-bis, comma 4, della legge 24 marzo 2012 n. 27, anche dalle aree di sosta dedicate ai mezzi destinati al traffico logistico, dall'implementa,zione della banda larga I'ultimo miglio logistico su tutto il territorio nazionale, nonché dalle interfacce con le ulteriori Piattaforme telematiche in ambito logistico in essere o da crearsi presso i nodi logistici e intermodali, il soggetto attuatore unico della Piattaforma, UIRNet S.p.A., trasmette il progetto della Piattaforma allargata al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ne cura l'istruttoria e formula la propria proposta al CIPE per l'approvazione, ai sensi degli articoli 161 e seguenti del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163. Rispetto al progetto della Piattaforma non trovano applicazione le previsioni contenute nell'allegato tecnico di cui all'articolo 164, comma 1, del medesimo D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; a detto progetto si applicano le norme sulla progettazione di servizi eforniture, in quanto compatibili. La spesa per la progettazione di 700.000 Euro nel 2015 è a gravare sui fondi di cui al comma precedente».
    

    
      1.926
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 114, inserire il seguente:
    

    
              «114-bis. Al fine di incrementare la quota delle risorse previste all'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, da destinare alla realizzazione degli interventi finalizzati al miglioramento della competitività dei porti italiani e a rendere più efficiente il trasferimento ferroviario e modale all'interno dei sistemi portuali, il Fondo per il finanziamento degli interventi di adeguamento dei porti, di cui all'articolo 18-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è incrementato di ulteriori 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla Tabella B ivi richiamata, alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  5.000.000;
    

    
                  2016:  -  5.000.000.
    

    
      1.930 (testo corretto)
    

    
      CIOFFI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 114, inserire il seguente:
    

    
              «114-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 32, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono prorogate per l'anno 2015. »
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi richiamata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
      2015: -12.000.000
    

    
      1.931
    

    
      ENDRIZZI, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 114 inserire il seguente:
    

    
              «114-bis. Per la prosecuzione dei programmi di intervento per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna e il suo recupero architettonico, urbanistico, ambientale e socioeconomico di cui alla legge 29 novembre 1984, n. 798, nonché per i Comuni che insistono sulla laguna, sono stanziati 20 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, da ripartire sulla base dello stato di attuazione degli interventi risultanti da motivate relazioni da parte dei soggetti attuatori, su proposta del comitato di cui all'articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798.».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  20.000.000;
    

    
                  2016:  -  20.000.000;
    

    
                  2017:  -  20.000.000.
    

    
      1.935 (testo 3)
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 114 aggiungere il seguente:
    

    
              «114-bis. Con decreto del Ministro dell'interno, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le associazioni maggiormente rappresentative del settore armiero sul territorio nazionale, sono definiti, nel rispetto delle direttive comunitarie, un protocollo per attivare le misure di sburocratizzazione dei procedimenti amministrativi, anche attraverso la digitalizzazione delle questure e delle prefetture, e misure di semplificazione delle procedure di esportazione, riguardanti il settore armiero e sportivo-venatorio nazionale. Per lo svolgimento e la realizzazione di tutte le attività relative alle competenze, previste dal periodo precedente, le amministrazioni devono provvedere con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi e maggiori oneri».
    

    
      1.936
    

    
      PICCOLI, BERTACCO, CERONI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 114, aggiungere il seguente:
    

    
              «114-bis. Il sovracanone di cui alla legge 27 dicembre 1953, n. 959, e alla legge 22 dicembre 1980, n. 925, si intende dovuto per gli impianti con potenza nominale media superiore a 220 kW, nella misura prevista per le concessioni di grande derivazione elettrica e le maggiori risorse derivanti dall'applicazione della presente disposizione sono finalizzate alla realizzazione di interventi di prevenzione e di contrasto del dissesto idrogeologico.».
    

    
      1.937
    

    
      BOTTICI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 115, aggiungere il seguente:
    

    
              «115-bis. All'articolo 47, comma 3, secondo periodo, della legge 20 maggio 1985 n. 222, sostituire le parole: "in proporzione alle scelte espresse" con le seguenti: "in favore dello Stato"».
    

    
      1.938
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 115 aggiungere il seguente:
    

    
              «115-bis. All'articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. In ogni caso, per la copertura finanziaria delle leggi che comportino nuovi o maggiori oneri ovvero minori entrate non possono essere utilizzate le risorse derivanti dalla quota dell'otto per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche attribuita alla diretta gestione statale ai sensi dell'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222"».
    

    
      1.939
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 115 aggiungere il seguente:
    

    
              «115-bis. In via sperimentale per l'anno 2015, la misura degli assegni familiari da corrispondersi al lavoratore cittadino italiano o comunitario, di cui all'articolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, e successive integrazioni e modificazioni, è aumentata dal 10 per cento in presenza di tre o più figli».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione e stimati in 100 milioni di euro, si provvede come segue:
    

    
              all'articolo 1, comma 125 sostituire le parole: «di 187,5 milioni» con le seguenti: «di 87,5 milioni».
    

    
      1.940
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 116, aggiungere in fine, le seguenti parole: «i premi riconosciuti ai dipendenti dell'Agenzia e correlati ai proventi della lotta all'evasione sono calcolati sulla base degli importi effettivamente incassati a seguito dell'attività di accertamento».
    

    
      1.942
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 116 aggiungere il seguente:
    

    
              «116-bis. È autorizzato a partire dal 1º gennaio 2015, e nell'ambito della determinazione del fabbisogno organico del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, lo scorrimento delle graduatorie interne relative ai concorsi per il passaggio tra le aree indetti con D.D. 24 luglio 2007. Allo scorrimento di tali graduatorie si provvede mediante reperimento delle risorse dal fondo istituito dal comma 21-bis del presente articolo».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 132, aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. È istituito un apposito fondo presso il Ministero dell'economia direttamente incrementato dai risparmi derivanti dal taglio del 60 per cento delle consulenze presso le amministrazioni pubbliche».
    

    
      1.943
    

    
      DE CRISTOFARO, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 116, aggiungere il seguente:
    

    
              «116-bis. È autorizzato, nell'ambito della determinazione del fabbisogno organico del Ministero degli affari esteri, lo scorrimento della graduatoria relativa al concorso indetto nel 2013 per il reclutamento di segretari di legazione della camera diplomatica. Allo scorrimento di tale graduatoria si provvede mediante reperimento delle risorse dal fondo istituito dal comma 21-bis del presente articolo.
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 132, aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. È istituito un apposito fondo presso il Ministero dell'economia direttamente incrementato dai risparmi derivanti dal taglio del 60 per cento delle consulenze presso le amministrazioni pubbliche».
    

    
      1.944
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 117.
    

    
              Conseguentemente, al camma 119, sostituire le parole: «400 milioni» con le seguenti: «650 milioni» e sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «500 milioni».
    

    
      1.947
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 117, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «244 milioni».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  Alla Tabella D, Missione: Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti, Programma: Flussi migratori, garanzia dei diritti e interventi per lo sviluppo della coesione sociale, sopprimere la seguente voce: Ministero dell'interno, legge n. 379 de1 1993: Concessione di un contributo annuo dello Stato all'Unione italiana ciechi, con vincolo di destinazione all'Istituto per la ricerca; la formazione e la riabilitazione ed all'Istituto europeo ricerca. formazione, orientamento professionale:  -  ART. 1, comma 1: Contributo all'Unione italiana ciechi (5.1- cap. 2316/1):
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  192.064;
    

    
                  CS:  -  192.064.
    

    
              Totale missione
    

    
          -    CP:  -  192.064;
    

    
                  CS:  -  192.064.
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  192.064;
    

    
                  CS:  -  192.064.
    

    
              Totale missione
    

    
          -    CP:  -  192.064;
    

    
                  CS:  -  192.064.
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  192.064;
    

    
                  CS:  -  192.064.
    

    
              Totale missione
    

    
          -    CP:  -  192.064;
    

    
                  CS:  -  192.064.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  Alla tabella E aggiungere le seguenti voci:
    

    
              Ministero del11ntemo, Legge n 24 del 1996: Concessione di un contributo annuo dello Stato all'Unione italiana ciechi:  -  ART. 1, comma l: Contributo all'Unione italiana ciechi (5.1 - cap. 2316/2):
    

    
              Rifinanziamento
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Legge stabilità
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Rifinanziamento
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Legge stabilità
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Rifinanziamento
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Legge stabilità
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Rifinanziamento
    

    
                  2018 e successivi
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Legge stabilità
    

    
              2018 e successivi
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Ministero dell'interno, legge n. 379 del 1993: Concessione di un contributo annuo dello Stato all'Unione italiana ciechi, con vincolo di destinazione all'Istituto per la ricerca. la formazione e la riabilitazione ed all'Istituto europeo ricerca. formazione, orientamento professionale: - ART. 1, comma 1: Contributo all'Unione italiana ciechi (5.1- cap. 2316/1):
    

    
              Rifinanziamento
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Legge stabilità
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Rifinanziamento
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Legge stabilità
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Rifinanziamento
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Legge stabilità
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Rifinanziamento
    

    
                  2018 e successivi
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Legge stabilità
    

    
                  2018 e successivi
    

    
          -    CP:  -  2.000.000;
    

    
                  CS:  -  2.000.000.
    

    
              Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, legge n. 282 del 1998: Concessione di un contributo annuo dello Stato all'Unione italiana ciechi. con vincolo di destinazione al Centro nazionale del libro parlato, e al Centro internazionale del libro parlato di Feltre:  -  ART. l, comma l: Contributo all'Unione italiana ciechi (1.10 - cap. 3631/3)
    

    
              Commento
    

    
              Stanziamento di 6 milioni di euro complessivi per le attività dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti a sostegno delle persone con disabilità visiva di cui alle leggi n. 24 del 1996, n. 379 del 1993 e n. 282 del 1998.
    

    
      1.948
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 117, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «244 milioni».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  Alla Tabella D, Missione: Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti, Programma: Flussi migratori, garanzia dei diritti e interventi per lo sviluppo della coesione sociale, sopprimere la seguente voce: Ministero dell'Interno, Legge n. 379 del 1993: Concessione di un contributo annuo dello Stato all'Unione italiana ciechi, con vincolo di destinazione all'Istituto per la ricerca, la formazione e la riabilitazione ed all'Istituto europeo ricerca, formazione, orientamento professionale:  -  ART. 1, comma 1: Contributo all'Unione italiana ciechi (5.1- cap. 2316):
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  192.064;
    

    
                  CS:  -  192.064.
    

    
              Totale missione
    

    
          -    CP:  -  192.064;
    

    
                  CS:  -  192.064.
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  192.064;
    

    
                  CS:  -  192.064.
    

    
              Totale missione
    

    
          -    CP:  -  192.064;
    

    
                  CS:  -  192.064.
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  192.064;
    

    
                  CS:  -  192.064.
    

    
              Totale missione
    

    
          -    CP:  -  192.064;
    

    
                  CS:  -  192.064.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  Alla tabella E aggiungere la seguente voce: Ministero dell'interno, Legge n. 24 de11996: Concessione di un contributo annuo dello Stato all'Unione italiana ciechi: -ART. 1, comma 1: Contributo all'Unione italiana ciechi (5.1 - cap. 2316/2):
    

    
              Rifinanziamento
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  5.800.000;
    

    
                  CS:  -  5.800.000.
    

    
              Legge stabilità
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  5.800.000;
    

    
                  CS:  -  5.800.000.
    

    
              Rifinanziamento
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  5.800.000;
    

    
                  CS:  -  5.800.000.
    

    
              Legge stabilità
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  5.800.000;
    

    
                  CS:  -  5.800.000.
    

    
              Rifinanziamento
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  5.800.000;
    

    
                  CS:  -  5.800.000.
    

    
              Legge stabilità
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  5.800.000;
    

    
                  CS:  -  5.800.000.
    

    
              Rifinanziamento
    

    
                  2018 e successivi
    

    
          -    CP:  -  5.800.000;
    

    
                  CS:  -  5.800.000.
    

    
              Legge stabilità
    

    
                  2018 e successivi
    

    
          -    CP:  -  5.800.000;
    

    
                  CS:  -  5.800.000.
    

    
      1.949
    

    
      TOSATO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 117, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «All'articolo 81, comma 29, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 113», dopo le parole: «dei cittadini» sono inserite le seguenti: «italiani e comunitari».
    

    
      1.950
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 117, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse assegnate ai comuni a valere sul medesimo Fondo, e non erogate per le finalità di cui al suddetto decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 e successive modifiche e integrazioni, nonché per le finalità di cui all'articolo 60, decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, come integrato dall'articolo 3 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, e dal comma 1, comma 216, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, devono essere comunque utilizzate per interventi e iniziative volte al contrasto del disagio sociale e della povertà».
    

    
      1.951
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 117, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di sostenere efficacemente un programma di inclusione sociale e contrasto alla povertà, le risorse di cui al presente comma, sono finalizzate al finanziamento su tutto il territorio nazionale della sperimentazione di cui all'articolo 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, secondo le modalità attuative di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, e come integrato dal comma l, comma 216, ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
    

    
      1.952
    

    
      PUGLIA, CIOFFI, SCIBONA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 117, aggiungere il seguente:
    

    
              «117-bis. Il Fondo Nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto Pubblico Locale anche ferroviario di cui al comma 1 dell'articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è incrementato di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 200.000.000 euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.953
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 117, aggiungere il seguente:
    

    
              «117-bis. All'articolo 81, comma 29, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo le parole: "cittadini meno abbienti", sono aggiunte le seguenti parole: "la cui età sia pari o superiore a 65 anni o che presentino un grado di invalidità non inferiore al 67%"».
    

    
      1.954
    

    
      BUCCARELLA, MANGILI, LEZZI, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 118, sostituire il primo periodo con il seguente:
    

    
              «Lo stanziamento del Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all'articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328, è incrementato di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente al comma 9, capoverso: «1-bis», sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:
    

    
              «1) 840 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 840 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro».
    

    
      1.955
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 118, sostituire la parola: «300», con la seguente: «550».
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 1 sopprimere il comma 117.
    

    
      1.956
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 118, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) sostituire la parola: «300» con la seguente: «487,5»;
    

    
                  b) dopo le parole: «obiettivi di servizio», inserire le seguenti: «il piano è incentrato sulla ristrutturazione degli immobili comunali in disuso al fine di concederne in convenzione l'utilizzo a titolo gratuito agli operatori privati del settore che si impegnano a mantenere i costi per l'accesso dei bambini alle strutture nel rispetto della media delle rette applicate dai nidi pubblici e privati presenti nella zona territoriale; ad assumere prioritariamente personale dalle liste dei lavoratori socialmente utili aventi profili e competenze coerenti con le mansioni richieste.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere il comma 125.
    

    
      1.958
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 118, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, di cui un milione in ragione annua è destinato all'attuazione di misure in favore dell'invecchiamento attivo».
    

    
      1.960
    

    
      DE PIETRO, URAS, ORELLANA, BENCINI, ARRIGONI, PUPPATO, CASALETTO, GAMBARO, MASTRANGELI, PAGLIARI, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 118, aggiungere i seguenti:
    

    
              «118-bis. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Osservatorio nazionale sul daltonismo, di seguito denominato "Osservatorio", presieduto dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
              118-ter. L'Osservatorio ha lo scopo di monitorare la legislazione e la produzione documentale dello Stato italiano e della pubblica amministrazione centrale e periferica al fine di evitare ai daltonici situazioni di discriminazione e disagio sociale, proporre iniziative di divulgazione nelle scuole e negli uffici pubblici, sviluppare nei daltonici la presa di coscienza della propria condizione, organizzare mostre e iniziative sociali sul modello di altre già in corso per condizioni di disagio sociale o sanitario similari.
    

    
              118-quater. L'Osservatorio predispone annualmente un piano nazionale di azione e di interventi per la tutela dei diritti e il miglioramento della qualità della vita dei soggetti affetti da daltonismo, di seguito denominato "piano nazionale", con l'obiettivo di conferire priorità ai programmi riferiti a tali soggetti e di rafforzare la cooperazione scientifica per l'individuazione di nuove tecnologie atte al superamento delle condizioni di disagio per i daltonici e per sviluppare una migliore qualità di vita.
    

    
              118-quinquies. Il primo piano nazionale è adottato entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge e le attività e iniziative ivi previste sono finanziate attraverso il Fondo di cui al comma 118».
    

    
      1.961
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 118, aggiungere il seguente:
    

    
              «118-bis. A decorrere dal 2015, è attribuito un contributo di 6 milioni di euro per le attività delL'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti di cui alla legge 3 agosto 1998, n. 282, alla legge 12 gennaio 1996, n. 24 e alla legge 23 settembre 1993, n. 379».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti: «181,5 milioni».
    

    
      1.962
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 118, aggiungere il seguente:
    

    
              «118-bis. È attribuito un contributo di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 per le attività dell'Unione Italiana dei ciechi e degli ipovedenti di cui alte leggi 3 agosto 1998 n. 282, legge 12 gennaio 1996, n. 24 legge 23 settembre 1993, n. 379».
    

    
              Conseguentemente al comma 125 sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti: «181,5 milioni».
    

    
      1.964
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 118, aggiungere il seguente:
    

    
              «118-bis. La dotazione del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili di cui al comma 4 dell'articolo 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68, è incrementata di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.»
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  20.000.000;
    

    
                  2016:  -  20.000.000;
    

    
                  2017:  -  20.000.000.
    

    
      1.965
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 118 inserire il seguente:
    

    
              «118-bis. per garantire alle famiglie la gratuità dei servizi socio educativi per l'infanzia è istituito presso il ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo con una dotazione di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.966
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 119 con il seguente:
    

    
              «119. Lo stanziamento del Fondo per le non auto sufficienze di cui all'artico lo 1, comma 1264 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai fini del finanziamento degli interventi a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica, è incrementato di un importo non inferiore ai 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere infine le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 10.000.0000 a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      1.967
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 119 con il seguente:
    

    
              «119. Lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1, comma 1264 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di un importo 'non inferiore a 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa .di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 200 milioni di euro per il 2015 e a 350 milioni di euro a decorrere dal 2016».
    

    
      1.968
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 119 sopprimere le seguenti parole: «anche ai fini del finanziamento degli interventi a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica»;
    

    
                  b) dopo il comma 119 inserire il seguente:
    

    
              «119-bis. Per garantire gli interventi a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica, è istituito presso il ministero della salute un fondo con una dotazione di 250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1 sopprimere il comma 117.
    

    
      1.969
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 119 sostituire le cifre: «400» e «250» con la seguente: «787,5».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1 sopprimente i commi 116, 117, 125 e 126.
    

    
      1.970
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 119, sostituire le parole: «400 milioni» con le seguenti: «587,5 milioni» e sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «437,5 milioni».
    

    
                  Conseguentemente, sopprimere il comma 125.
    

    
      1.971
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 119, sostituire le parole: «400 milioni di euro per l'anno 2015 e di 250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «510 milioni di euro per l'anno 2015 e di 360 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
              Conseguentemente sopprimere Il comma 207 dell'articolo 2.
    

    
      1.972
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 119, sostituire le parole: «400 milioni di euro per l'anno 2015 e di 250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016», con le parole: «350 milioni di euro annui a decorrere dal 2015. Il Fondo è altresì incrementato di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, da destinare esclusivamente, in aggiunta alle risorse previste dal medesimo Fondo come incrementato dal presente comma, in favore degli interventi di assistenza domiciliare per le persone affette da disabilità gravi e gravissime, ivi incluse quelle affette da sclerosi laterale amiotrofica».
    

    
              Conseguentemente, al comma 112 sostituire le parole: «250 milioni», con le parole: «100 milioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 28 inserire i seguenti:
    

    
              «28-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".
    

    
                  28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6:
    

    
              1) al comma 8, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
    

    
              2) al comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "della misura del 95 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento"».
    

    
      1.973
    

    
      PICCOLI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 119, sostituire le parole: «è incrementato di 400 milioni di euro per l'anno 2015 e di 250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016», con le seguenti: «è incrementato di 400 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata Tabella C.
    

    
      1.974
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 119, sostituire la parola: «250», con la seguente: «500».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere il comma 117.
    

    
      1.975
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, inserire i seguenti:
    

    
              «119-bis. Per la realizzazione di un piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio educativi presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo denominato "potenziamento offerta dei servizi socioeducativi", la cui dotazione per l'anno 2015 è pari a 100 milioni di euro.
    

    
              119-ter. Fatte salve le competenze delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nelle more dell'attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'Interno promuove, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, una intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avente ad oggetto il riparto di una somma di 100 milioni di euro per l'anno 2015. Nell'intesa sono stabiliti, sulla base dei principi fondamentali contenuti nella legislazione statale, i livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalità sulla cui base le regioni attuano un piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi.
    

    
              119-quater. nell'obiettivo comune della copertura territoriale del 33 per cento fissato dal Consiglio europeo di Lisbona del 23-24 marzo 2000 e di attenuare gli squilibri esistenti tra le diverse aree del Paese, il piano di cui al comma 119-ter è incentrato sulla ristrutturazione degli immobili comunali in disuso al fine di concederne in convenzione l'utilizzo a titolo gratuito agli operatori privati del settore che si impegnano:
    

    
                  a) a mantenere i costi per l'accesso dei bambini alle strutture nel rispetto della media delle rette applicate dai nidi pubblici e privati presenti nella zona territoriale;
    

    
                  b) ad assumere prioritariamente personale dalle liste dei lavoratori socialmente utili, aventi profili e competenze coerenti con le mansioni richieste».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125 sostituire le parole: «di 187,5 milioni», con le seguenti: «di 87,5 milioni».
    

    
      1.976
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, inserire i seguenti:
    

    
              «119-bis. Per la realizzazione di un piano straordinario di intervento per la presa in carico dei genitori separati che a causa della loro condizione vivono in situazioni di disagio sociale è istituito un fondo denominato «misure di sostegno ai genitori separati», la cui dotazione per l'anno 2015 è pari a 100 milioni di euro.
    

    
              119-ter. Fatte salve le competenze delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nelle more dell'attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, il Ministro dell'economia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, promuove, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, una intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avente ad oggetto il riparto di una somma di 100 milioni di euro per l'anno 2014, 2015, 2016. Nell'intesa sono stabiliti, sulla base dei princìpi fondamentali contenuti nella legislazione statale, i livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalità sulla cui base le regioni attuano un piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi sociali finalizzati alla presa in carico dei genitori separati che a causa della loro condizione vivono in situazioni di disagio sociale.
    

    
              119-quater. Il piano straordinario di cui al comma 119-ter deve prevedere interventi finalizzati al sostegno economico, al sostegno abitativo, a facilitare l'accesso al credito per i genitori separati in condizioni di disagio sociale anche con misure mirate a potenziare su tutto il territorio nazionale la 'rete dei Centri di Assistenza e Centri Mediazione Familiari».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125 sostituire le parole: «di187,5 milioni» con le seguenti: «di 87,5 milioni».
    

    
      1.977
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, inserire i seguenti:
    

    
              «119-bis. Per la realizzazione di un piano straordinario per interventi mirati alla presa in carico delle persone disabili e delle loro famiglie è istituito, presso il Ministero della salute, un fondo denominato "Dopo di noi", la cui dotazione per l'anno 2015 è pari a 100 milioni di euro.
    

    
              119-ter. In via sperimentale per l'anno 2015, fatte salve le competenze delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nelle more dell'attuazione dell'artico lo 119 della Costituzione, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali promuove, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, un'intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, avente ad oggetto il riparto di una somma di 100 milioni di euro per l'anno 2015. Nell'intesa sono stabiliti, sulla base dei princìpi fondamentali contenuti nella legislazione statale, i livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalità sulla cui base le regioni attuano un piano straordinario di intervento per l'adozione di progetti individualizzati diretti a migliorare la qualità della vita e l'assistenza delle persone in condizione di gravità cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che restano prive di un adeguato sostegno familiare».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125 sostituire le parole: «di 187,5 milioni», con le seguenti: «di 87,5 milioni».
    

    
      1.978
    

    
      CENTINAIO, ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, inserire il seguente:
    

    
              «119-bis. A valere sulle risorse di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, è autorizzata la spesa in conto capitale di 35 milioni di euro, per l'anno 2015, per le finalità di cui al comma 320 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
    

    
      1.979
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, inserire il seguente:
    

    
              «119-bis. All'articolo 188, comma 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "né all'obbligo del pagamento di una somma per il parcheggio o la sosta nei posteggi delimitati da segnaletica blu a pagamento"».
    

    
      1.980
    

    
      BATTISTA, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, ROMANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, inserire il seguente: «119-bis. Per favorire l'attività dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di cui alla legge 3 agosto 1998, n. 282, alla legge 12 gennaio 996, n. 24 e alla legge 23 settembre 1993, n. 379, è stanziato per l'anno 2015 un contributo pari a 3 milioni di euro».
    

    
                  Conseguentemente al comma 119, sostituire le parole: «400 milioni», con le seguenti: «403 milioni».
    

    
                  Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
                  2015:  -  3.000.000.
    

    
      1.982
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, ZIN, PUPPATO, BIGNAMI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, inserire il seguente:
    

    
              «119-bis. A decorrere dall'anno 2015 il contributo annuo concesso all'Unione italiana ciechi ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 settembre 1993, n. 379, è incrementato di 2 milioni di euro».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  2.000.000;
    

    
                  2016:  -  2.000.000;
    

    
                  2017:  -  2.000.000.
    

    
      1.983
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, ZIN, PUPPATO, BIGNAMI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, inserire il seguente:
    

    
              «119-bis. A decorrere dall'anno 2015 il contributo compensativo di cui alla legge 12 gennaio 1996, n. 24, è incrementato di 2 milioni di euro».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  2.000.000;
    

    
                  2016:  -  2.000.000;
    

    
                  2017:  -  2.000.000.
    

    
      1.989
    

    
      TAVERNA, SIMEONI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, inserire il seguente:
    

    
              «119-bis. All'articolo 1, comma 229, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sostituire le parole "cinque milioni di euro" con le seguenti: "quindici milioni di euro"».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  10.000.000;
    

    
                  2016:  -  10.000.000;
    

    
                  2017:  -  10.000.000.
    

    
      1.990
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, aggiungere il seguente:
    

    
              «119-bis. Al fine di incrementare le attività di assistenza e sostegno alle donne vittima di violenza e ai loro figli, di cui alli articolo 5, comma 2, lettera d), del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, le risorse a favore dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza, di cui all'articolo 5 e 5-bis, del suddetto decreto, sono incrementate a decorrere dall'anno 2015 di 20 milioni di euro».
    

    
              Conseguentemente, al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «180 milioni».
    

    
      1.991
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, aggiungere il seguente:
    

    
              «119-bis. Il Fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementato di 40 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2015-2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, Tabella A allegata, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  2015:  -  40.000.000;
    

    
                  2016:  -  40.000.000;
    

    
                  2017:  -  40.000.000.
    

    
      1.992
    

    
      ZELLER, BERGER, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA, PAGANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, inserire i seguenti:
    

    
              «119-bis. Il comma 277 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal seguente: "277. Per ampliare il panorama dei servizi culturali per i non vedenti e gli ipovedenti dell'Italia meridionale, delle isole maggiori e dei Paesi del Mediterraneo, è erogato un contributo straordinario di 500 mila euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, da destinare al funzionamento del Polo tattile multimediale della Stamperia regionale Braille ONLUS di Catania. Nell'anno 2015, le somme eventualmente residue del contributo al Polo tattile per l'anno 2014 sono mantenute a bilancio per essere utilizzate al medesimo scopo".
    

    
              119-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 119-bis, pari a 500 mila euro .per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione della voce "Fondi da ripartire" del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'elenco n. 3 allegato al comma 45 dell'articolo 2. Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, così come incrementato, a decorrere dal 2015, dal comma 132 del presente articolo».
    

    
      1.993
    

    
      CENTINAIO, ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, inserire il seguente:
    

    
              «119-bis. Per le finalità di cui al comma 320 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è autorizzata la spesa in conto capitale di 35 milioni di euro, per l'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 207, sostituire le parole: «di 110 milioni di euro annui», con le seguenti: «di 75 milioni per l'anno 2015 e di 110 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      1.994
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 119, aggiungere il seguente:
    

    
              «119-bis. Al fine di consentire il finanziamento di almeno 1.000 contratti/borse di studio da destinare agli specializzandi non medici iscritti alle scuole di specializzazione di area sanitaria, sono stanziati 60 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
              Conseguentemente, al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti: «140 milioni».
    

    
      1.997
    

    
      MATTEOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 120, inserire il seguente:
    

    
              «120-bis. Per assicurare gli obiettivi di miglioramento dei saldi di finanza pubblica di cui al comma 120, contemperando le finalità di valorizzazione degli ambiti demaniali marittimi e di rilancio delle capacità infrastrutture portuali e salvaguardando, al contempo, gli obiettivi di tutela ambientale e di promozione turistica delle comunità territoriali, con decreto interministeriale, adottato, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi del comma 3 dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n.400, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministeri della difesa e delle infrastrutture e dei trasporti, effettua una ricognizione dei beni e delle infrastrutture in uso alle amministrazioni dello Stato, in regime di consegna ai sensi dell'articolo 34 del Codice della navigazione, allo scopo di verificare il persistere dei presupposti della stessa ed ai fini dell'eventuale trasferimento agli Enti territoriali, anche mediante una revisione degli elenchi redatti ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85».
    

    
      1.1000
    

    
      COTTI, SANTANGELO, MARTON, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 120, aggiungere il seguente:
    

    
              «120-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 253 della legge 27 dicembre 2013, n.147, finalizzata all'istituzione di un contingente di corpi civili di pace destinato alla formazione e alla sperimentazione della presenza di giovani volontari da impegnare in azioni di pace non governative nelle aree di conflitto o a rischio di conflitto o nelle aree di emergenza ambientale, è incrementata di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      1.1003
    

    
      BLUNDO, SERRA, MONTEVECCHI, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 121.
    

    
      1.1004
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 121.
    

    
      1.1005
    

    
      TOSATO, BISINELLA, COMAROLI, CENTINAIO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 121, con il seguente:
    

    
              «121. Al fine di assicurare la qualità e la continuità del servizio scolastico ed educativo offerto dalle scuole paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, è autorizzata la spesa di 700 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 per il finanziamento delle scuole paritarie di cui alla citata legge».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere in fine le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle, autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella c sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 520 milioni di euro a decorrere dal 2015.
    

    
              Agli ulteriori oneri pari a 180 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo rifugiati e richiedenti Asilo di cui all'articolo 17 comma 13 del presente decreto-legge. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.1006
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 121 con il seguente:
    

    
              «121. Per le finalità di cui all'articolo 2, comma 47, della legge 22 dicembre 2008 è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 per le seguenti finalità:
    

    
              1) 100 milioni di euro a favore degli asili nidi e scuole materne comunali. Il Ministro dell'economia e delle finanze con proprio decreto sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ripartisce tali somme tra gli enti locali;
    

    
                  2) 100 milioni di euro a favore del Fondo per il Miglioramento dell'Offerta Formativa (MOF) a beneficio delle istituzioni scolastiche e degli alunni della scuola pubblica».
    

    
      1.1007
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 121, con il seguente:
    

    
              «121. È autorizzata, a decorrere dall'anno 2015, la spesa di 80 milioni di euro da destinare alle scuole comunali per l'infanzia e di 120 milioni di euro per il miglioramento dell'offerta formativa delle scuole statali di ogni ordine e grado».
    

    
      1.1008
    

    
      SERRA, BLUNDO, MONTEVECCHI, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 121 con il seguente:
    

    
              «Per le finalità di cui all'articolo 2, comma 47, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, destinata prioritariamente a misure educative e didattiche di supporto in materia di disturbi specifici di apprendimento, ai sensi dell'art. 5 della legge 8 ottobre 2010, n. 170».
    

    
      1.1009
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 121, con il seguente:
    

    
              «121. Al fine di incrementare gli investimenti nella formazione specialistica di area medica, garantendo a tutti gli aventi diritto l'accesso alle scuole di specializzazione, è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      1.1010
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 121, con il seguente:
    

    
              «121. Il Fondo nazionale di sostegno per l'accesso alle abitazioni in locazione, di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, in materia di locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo, è incrementato di 200 milioni per il 2015 e 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015-2016».
    

    
      1.1011
    

    
      BERTACCO, PICCOLI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «400 milioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 49, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo la parola: «assicura», sono aggiunte le seguenti: «, a valere sulle spese di funzionamento relative ai dicasteri senza portafoglio»;
    

    
                  b) le parole: «13 milioni» sono sostituite con le seguenti: «213 milioni».
    

    
      1.1012
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti: «100 milioni».
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, Tabella C allegata, Missione «Soccorso civile», Programma «Protezione civile», voce: Ministero dell'economia e delle finanze, legge 93/2013, «Fondo emergenze nazionali», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000.
    

    
      1.1013
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 121, sostituire le parole: «la spesa di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015», con le seguenti: «la spesa di 125 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2 sopprimere il comma 63.
    

    
      1.1014
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti: «140 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 127, sostituire le parole: «12,5 milioni», con le seguenti: «70 milioni».
    

    
      1.1017
    

    
      BISINELLA, TOSATO, CENTINAIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 121, aggiungere in fine, il seguente periodo: «Tale spesa è destinata in via esclusiva al finanziamento delle scuole paritarie dell'infanzia».
    

    
      1.1020
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO, ZELLER, PANIZZA, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, ZIN, FRAVEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma-121, inserire i seguenti:
    

    
              «121-bis. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il comma 14-ter, inserire il seguente:
    

    
              "14-quater. Per gli anni 2015 e 2016 nel saldo finanziario espresso in termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le spese sostenute dalle province per interventi di. edilizia scolastica in caso di incompleto utilizzò delle risorse da parte dei comuni di cui al comma 14-ter, per l'anno 2015, l'eventuale somma residua viene assegnata alle province. Le province beneficiarie dell'esclusione dal patto di stabilità interno delle spese sostenute per interventi di edilizia scolastica e l'importo dell'esclusione stessa sono individuati, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministeri".
    

    
              121-ter. Dall'attuazione della disposizione di cui al comma 121-bis non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei compiti ivi previsti con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.»
    

    
      1.1021
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:
    

    
              «121-bis. Al fine di assicurare la qualità e la continuità del servizio scolastico ed educativo offerto dalle scuole paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, è autorizzata la spesa di 228 milioni di euro a decorrere dal 2015 per il finanziamento delle scuole paritarie di cui alla citata legge».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 228 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e 2017».
    

    
      1.1023
    

    
      BISINELLA, TOSATO, CENTINAIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 121, aggiungere infine il seguente periodo: «A decorrere dal 2015, i contributi dello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca relativi alle scuole paritarie e assegnati per il tramite delle Regioni sono esclusi dal patto di stabilità interno».
    

    
              Conseguentemente: all'articolo 3, comma 76, aggiungere in fine le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare di 200 milioni per l'anno 2015 e di 250 milioni per ciascuno degli anni 2016 e 2017».
    

    
      1.1024
    

    
      BISINELLA, TOSATO, COMAROLI, CENTINAIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:
    

    
              «121-bis. Al comma 1 dell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l-quater aggiungere la seguente:
    

    
              "l-quinquies) il cinquanta per cento delle spese sostenute dai genitori per l'iscrizione dei figli a carico presso le scuole paritarie del sistema integrato nazionale dell'istruzione pubblica».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 200 milioni a decorrere dal 2015».
    

    
      1.1025
    

    
      BISINELLA, TOSATO, COMAROLI, CENTINAIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:
    

    
              «121-bis. Agli immobili di proprietà o in uso alle scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, sede di asili nido, scuola per l'infanzia e scuola primaria che svolgono un servizio pubblico, si applicano le esenzioni previste per gli enti non commerciali dall'articolo 7, comma 1, lettera i) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, così come modificato dall'articolo 91-bis della legge 24 marzo 2012, n. 27, secondo quanto previsto dall'articolo 4, comma 3, del Regolamento del Ministero dell'economia e delle finanze del 19 novembre 2012.
    

    
              5-ter. La disposizione opera nel limite massimo di 50 milioni di euro per il 2015 e 100 milioni di euro a decorrere dal 2016.».
    

    
              Conseguentemente: all'articolo 3, comma 76, aggiungere in fine le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare di 50 milioni per l'anno 2015 e 100 milioni per ciascuno degli anni 2016 e 2017.».
    

    
      1.1026
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 121, inserire il seguente:
    

    
              «121-bis. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il comma 14-ter, inserire il seguente:
    

    
              "14-quater. Per gli anni 2015 e 2016 nel saldo finanziario espresso in termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono cònsiderate le spese sostenute dalle province per interventi di edilizia scolastica. In caso di incompleto utilizzo delle risorse da parte dei comuni di cui al comma 14-ter, per l'anno 2015, l'eventuale somma residua viene assegnata alle province. Le province beneficiarie dell'esclusione dal patto di stabilità interno delle spese sostenute per interventi di edilizia scolastica e l'importo dell'esclusione stessa sono individuati, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri"».
    

    
      1.1027
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 121 aggiungere il seguente:
    

    
              «121-bis. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il comma 14-ter, inserire il seguente:
    

    
              "14-quater. Per gli anni 2015 e 2016 nel saldo finanziario espresso in termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le spese sostenute dalle province per interventi di edilizia scolastica. In caso di incompleto utilizzo delle risorse da parte dei comuni di cui al comma 14-ter, per l'anno 2015, l'eventuale somma residua viene assegnata alle province. Le province beneficiarie dell'esclusione dal patto di stabilità interno delle spese sostenute per interventi di edilizia scolastica e l'importo dell'esclusione stessa sono individuati, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri"».
    

    
      1.1028
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, dopo il comma 121 inserire il seguente:
    

    
              «121-bis. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il comma 14-ter inserire il seguente:
    

    
              "14-quater. Per gli anni 2015 e 2016 nel saldo finanziario espresso in termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le spese sostenute dalle province per interventi di edilizia scolastica. In caso di incompleto utilizzo delle risorse da parte dei comuni di cui al comma 14-ter, per l'anno 2015, l'eventuale somma residua viene assegnata alle province. Le province beneficiarie dell'esclusione dal patto di stabilità interno delle spese sostenute per interventi di edilizia scolastica e l'importo dell'esclusione stessa sono individuati, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri"».
    

    
      1.1030
    

    
      BOCCHINO, MUSSINI, BENCINI, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) sostituire il comma 122 con il seguente:
    

    
              «122. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015 ed è finalizzato al piano assunzionale di cui all'art. 2, comma 97, del presente disegno di legge».
    

    
                  b) sostituire l'articolo 2, comma 97, con il seguente:
    

    
              «97. Al fine di favorire il reclutamento di ricercatori, all'articolo 66, comma 13-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "A decorrere dall'anno 2015, le università possono procedere, in aggiunta alle facoltà di cui al secondo periodo del presente comma, all'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, anche utilizzando le cessazioni avvenute nell'anno precedente riferite ai ricercatori di cui al citato articolo 24, comma 3, lettera a), già assunti a valere sulle facoltà assunzionali previste dal presente comma».
    

    
      1.1031
    

    
      BLUNDO, MONTEVECCHI, SERRA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 122 con il seguente:
    

    
              «122. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle Università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015 al fine di:
    

    
                  a) incrementare la quota premiale di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, e successive modificazioni, per l'anno 2015 di una somma pari 100 milioni di euro;
    

    
                  b) a partire dall'anno accademico 2015/2016 esonerare dal pagamento della tassa di iscrizione e della contribuzione studentesca alle università. Con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 8 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri di riparto delle risorse».
    

    
      1.1032
    

    
      BOCCHINO, MUSSINI, BENCINI, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 122 con il seguente:
    

    
              «122. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      1.1033
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 122, sopprimere le parole da: «Al fine» fino a: «per l'anno 2015».
    

    
      1.1034
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 122 sopprimere il seguente periodo: «Al fine di incrementare la quota premiale di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, e successive modificazioni, per l'anno 2015,».
    

    
      1.7503
    

    
      BOCCHINO
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 122, dopo le parole: «a decorrere dall'anno 2015», inserire il seguente periodo: «L'incremento è prioritariamente finalizzato ad un piano assunzionale di ricercatori che si avvalga delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 97, del presente disegno di legge»;
    

    
                  b) all'articolo 2, comma 97, sopprimere le seguenti parole: «che rispettano la condizione di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e successive norme di attuazione del comma 6 del medesimo articolo 7».
    

    
      1.1035
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 122 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «A valere su quota parte delle risorse di cui al primo periodo del presente comma, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro il 31 gennaio di ciascun anno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è approvato un piano straordinario per la chiamata di professori di prima fascia per ciascuno degli anni 2015-2017».
    

    
      1.1036
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 122, inserire i seguenti:
    

    
              «122-bis. Al fine di garantire la copertura della domanda nazionale di energia elettrica con i necessari margini di riserva, anche in relazione allo sviluppo attuale e futuro degli impianti alimentati da fonti rinnovabili non programmabili, il Ministro dello sviluppo economico definisce, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas e sentito il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, condizioni e modalità per la definizione di un sistema di remunerazione di capacità produttiva per i sistemi di stoccaggio non elettrochimici in grado di fornire gli adeguati servizi di flessibilità, senza incidere sui prezzi e sulle tariffe dell'energia elettrica per i clienti finali, in coordinamento con le misure previste dal decreto legislativo 19 dicembre 2003, n. 379.
    

    
              122-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in funzione del sistema di cui al comma 122-bis, il Ministro dello sviluppo economico, sentita l'Autorità per l'energià elettrica e il gas, provvede con propri decreti a ridurre l'entità e la durata dei sostegni alle unità di produzione ammesse al sistema di remunerazione di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 19 dicembre 2003, n. 379, operative alla data di entrata in vigore della presente legge, allo scopo di ridurre gli oneri che gravano sui prezzi dell'energia elettrica e eliminare vantaggi economici che non risultino specificamente motivati e coerenti con gli orientamenti comunitari».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni per l'anno 2015, 30 milioni per ciascuno degli anni 2016 e 2017.
    

    
      1.1043
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 123 con il seguente:
    

    
              «123. Per la partecipazione italiana ai programmi dell'Agenzia spaziale europea e per i programmi spaziali nazionali di rilevanza strategica è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro per l'anno 2015, la spesa di 95 milioni di euro per l'anno 2016 e di 152,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020».
    

    
      1.1048
    

    
      BIGNAMI, PEPE, Maurizio ROMANI, MUSSINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 123 è inserito il seguente:
    

    
              «123-bis. Il Ministero della Difesa non può sottoporre a dismissione gli immobili in cui risiedono disabili e/o anziani, senza che sia loro assegnata un'abitazione alternativa».
    

    
      1.1050
    

    
      COTTI, SANTANGELO, MARTON, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 124, sostituire le parole: «850 milioni di euro» con le seguenti: «250 milioni di euro».
    

    
      1.1051
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 124, sostituire le parole: «850 milioni» con le seguenti: «350 milioni».
    

    
              Conseguentemente al medesimo comma dopo le parole: «alle missioni internazionali di pace» aggiungere le seguenti: «con esclusione delle missioni a direzione NATO, quali "Jom Enterprise", "Multinational Specialized Unit (MSU)", "Active Endeavour", "ISAF Afghanistan" e "Ocean Shield,"».
    

    
      1.1052
    

    
      TOSATO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 124, sostituire le parole: «850 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 119, sostituire le parole: «400 milioni» con le seguenti: «650 milioni».
    

    
      1.1053
    

    
      TOSATO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 124, sostituire le parole: «di 850 milioni per ciascuno degli anni 2015 e 2016» con le seguenti: «di 700 per ciascuno degli anni 2015 e 2016».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 119, sostituire le parole: «400 milioni» con le seguenti: «550 milioni» e sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «400 milioni».
    

    
      1.1054
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 124, sostituire la parola: «850», con la seguente: «810».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 133 inserire il seguente:
    

    
              «133-bis. È istituito presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, un Fondo per interventi a favore del rafforzamento del sistema agricolo e dell'innovazione in agricoltura, nonché per favorire la presenza dei giovani nel settore agricolo. Le risorse a disposizione di tale Fondo sono pari a 40 milioni annui per il triennio 2015-2017. Il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali con decreto di natura non regolamentare, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede a ripartire tali risorse tra le finalità di cui al presente comma».
    

    
      1.1056
    

    
      BISINELLA, TOSATO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 125.
    

    
              Conseguentemente, all'elenco n. 2 di cui all'articolo 2, comma 45, le riduzioni delle dotazioni del Ministero dell'interno sono così sostituite:
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            3.2  Servizio permanente dell'Arma dei carabinieri per la tutela dell'ordine e la sicurezza pubblica
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            0
          

        
        	
          
            0
          

        
        	
          
            0
          

        
      

      
        	
          
            3.3  Pianificazione e coordinamento Forze di polizia
          

        
        	
          
            0
          

        
        	
          
            0
          

        
        	
          
            0
          

        
        	
          
            0
          

        
        	
          
            0
          

        
        	
          
            0
          

        
      

    

    
      1.1057
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 125 con il seguente:
    

    
              «125. Al fine di assicurare l'adeguamento del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati agli adempimenti comunitari di cui alla Direttiva 2008/115/CE il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-Iegge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incrementato di 187,5 milioni di euro annui per l'anno 2015 da ripartirsi in misura percentuale con il Fondo nazionale di cui all'articolo 14-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. La quota percentuale destinata al Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo sarà stabilita sulla base del numero dei riconoscimenti di status di rifugiato, mentre la restante parte verrà destinata al Fondo nazionale di cui all'articolo 14-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286».
    

    
      1.1058
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 125 con il seguente:
    

    
              «125. Al fine di assicurare l'adeguamento del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modlficazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incrementato di 187,5 milioni di euro annui per l'anno 2015 mediante l'istituzione di un'imposta di bollo sui trasferimenti di denaro all'estero effettuati attraverso gli istituti bancari, le agenzie "money transfer" o altri agenti in attività finanziaria pari al 12 per cento sul denaro trasferito da persone fisiche non munite di matricola Inps e codice fiscale».
    

    
      1.1059
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 125 con il seguente:
    

    
              «125. Al fine di assicurare l'adeguamento del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati agli adempimenti comunitari di cui alla Direttiva 2008/115/CE il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incrementato di 187,5 milioni di euro annui per l'anno 2015. A tale somma dovrà essere detratta una percentuale pari ai dinieghi di status di rifugiato registrati nell'anno precedente che verrà destinata al Fondo nazionale di cui all'articolo 14-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286».
    

    
      1.1060
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 125 con il seguente:
    

    
              «125. Al fine di assicurare l'adeguamento del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati agli adempimenti comunitari di cui alla Direttiva 2008/115/CE il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incrementato di 187,5 milioni di euro annui per l'anno 2015. Una quota dello stesso verrà destinata al Fondo nazionale di cui all'articolo 14-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nella stessa misura percentuale dei dinieghi di riconoscimento dello status di rifugiato registrati nell'anno precedente».
    

    
      1.1061
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 125 con il seguente:
    

    
              «125. Al fine di assicurare l'adeguamento del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati alle esigenze di ordine pubblico e sanitarie conseguenti il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incrementato di 187,5 milioni di euro annui per l'anno 2015. Una quota pari al 30 per cento dello stesso verrà destinata ad implementare e assicurare i servizi di accertamento sanitario, in via preventiva, allo scopo di verificare le condizioni sanitarie ed escludere l'esistenza di patologie trasmissibili sul territorio nazionale».
    

    
      1.1062
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 125 con il seguente:
    

    
              «125. Al fine di assicurare l'adeguamento del Sistema di protezione pr richiedenti asilo e rifugiati alle esigenze di ordine pubblico e sanitarie conseguenti il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-Iegge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incrementato di 187,5 milioni di euro annui per l'anno 2015. Una quota pari al 30 per cento dello stesso verrà destinata al Fondo per le indennità delle forze dell'ordine e misure preventive di controllo sanitario».
    

    
      1.1063
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il comma 125 è sostituito dal seguente:
    

    
              «13. Al fine di assicurare l'adeguamento del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati alle esigenze di ordine pubblico e sanitarie conseguenti il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incrementato di 187,5 milioni di euro annui per l'anno 2015. Una quota pari al 30% dello stesso verrà destinata al Fondo per le indennità delle forze dell'ordine».
    

    
      1.1064
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 125 sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti: «107,5 milioni».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 33 dell'articolo 3.
    

    
      1.1065
    

    
      COMAROLI, MUNERATO, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 125 sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti: «107,5 milioni».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella C, Missione: Comunicazioni, Programma: Sostegno all'editoria, voce: Ministero dell'Economia e delle Finanze, legge n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n. 416, recante , disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l'editoria (11.2 - capp. 2183, 7442), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 80.000.000;
    

    
                  CS: + 80.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 80.000.000;
    

    
                  CS: + 80.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 80.000.000;
    

    
                  CS: + 80.000.000.
    

    
      1.1066
    

    
      COMAROLI, MUNERATO, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 125 sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti: «137,5 milioni».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella C, Missione: Comunicazioni, Programma: Sostegno all'editoria, voce: Ministero dell'Economia e delle Finanze, Legge n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n. 416, recante disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l'editoria (11.2 - capp. 2183, 7442), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 50.000.000;
    

    
                  CS: + 50.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 50.000.000;
    

    
                  CS: + 50.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 50.000.000;
    

    
                  CS: + 50.000.000.
    

    
      1.1067
    

    
      CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti: «62,5 milioni».
    

    
              Conseguentemente, all'art. 2, al comma 108, aggiungere, infine i seguenti periodi: «A decorrere dal 1º gennaio 2015, la misura del canone annuo do cui all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è fissata nell'1,9 per cento dei proventi netti dei pedaggi di competenza dei concessionari. Con delibera del CIPE sono aggiornati i criteri per il calcolo dei pedaggi per la rete autostradale, allo scopo di conseguire una riduzione dell'ammontare dei proventi netti. dei pedaggi di competenza di ciascun concessionario pari allo 0,5 per cento».
    

    
      1.1069
    

    
      ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» con le seguenti: «87,5 milioni di euro per l'anno 2015 e 187,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
              Conseguentemente, all'art. 2, dopo il comma 210 inserire il seguente:
    

    
              «210-bis. Al fine di assicurare il completamento degli interventi necessari per la bonifica dall'amianto del territorio comunale di Casale Monferrato è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2015 da assegnare al comune di Casale Monferrato».
    

    
      1.1070
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 125 dopo le parole: «a decorrere dall'anno 2015» sono aggiunte le seguenti: «di cui 100 milioni di euro sono destinati al Fondo Nazionale di cui all'articolo 14-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1988, n.286».
    

    
      1.1071
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 125 dopo le parole: «a decorrere dall'anno 2015» sono aggiunte le seguenti: «dei quali 87,5 milioni sono destinati al Fondo Nazionale di cui all'articolo 14-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,50 milioni alla prevenzione dei rischi sanitari provenienti da paesi extra-UE o legati al fenomeno migratorio e 40 milioni ad indennità aggiuntive per il personale delle forze dell'ordine».
    

    
      1.1072
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 125 dopo le parole: «a decorrere dall'anno 2015» è aggiunto il seguente periodo: «Non potranno accedere alle struttura di accoglienza persone prive di regolare documento di identità e di regolare certificato medico rilasciato dalla competente Unità Locale Socio Sanitaria attestante le condizioni sanitarie e l'idoneità a soggiornare».
    

    
      1.1073
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 125 dopo le parole: «a decorrere dall'anno 2015» è aggiunto il seguente periodo: «Non potranno accedere alle struttura di accoglienza persone prive di regolare certificato medico rilasciato dalla competente Unità Locale Socio Sanitaria attestante le condizioni sanitarie e l'idoneità a soggiornare».
    

    
      1.1075
    

    
      BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, LIUZZI, ZIZZA, IURLARO, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 128 sono inseriti i seguenti:
    

    
              «128-bis. La quota di risorse prevista all'articolo 28, comma 3, del decreto legislativo n. 226 del 2005 a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 6, della legge 28 marzo 2003, n.53, destinata all'assolvimento del diritto dovere all'Istruzione e formazione nel percorsi di istruzione e formazione professionale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di istruzione, è determinata in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
              128-ter. I pagamenti relativi all'attuazione dei percorsi di cui al comma 1, sostenuti da contributi erogati a tal fine dallo Stato alle regioni, sono esclusi, nei limiti dei relativi importi, dai limiti del patto di stabilità interno delle regioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 74 inserire il seguente:
    

    
              74-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella 1 dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in, tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2015, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 50 milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
    

    
      1.1080
    

    
      BIGNAMI, PEPE, Maurizio ROMANI, MUSSINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 128, aggiungere il seguente:
    

    
              «128-bis. La gestione delle risorse previste ai commi da1125 al 128, del presente articolo, è sottoposta a controlli da parte del ministero dell'interno, secondo criteri definiti con apposito decreto del ministero dell'interno».
    

    
      1.1084
    

    
      CRIMI, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 129.
    

    
      1.1085
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, inserire il seguente:
    

    
              «129-bis. L'autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio 1987, n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge, è incrementata di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C, ad eccezione di quelle relative al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero della salute, al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.1086
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, inserire il seguente:
    

    
              «129-bis. L'autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio 1987, n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge, è incrementata di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C, ad eccezione di quelle relative al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero della salute, al Ministero, dell'istruzione, dell'università e della ricerca e al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.1087
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, aggiungere il seguente:
    

    
              «129-bis. Al fine di assicurare la necessaria continuità per gli anni 2015, 2016 e 2017 degli interventi a sostegno dell'editoria di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, al comma 125, sostituire la cifra: «187,5», con la seguente: «137,5».
    

    
      1.1089
    

    
      COMAROLI, CROSIO, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, aggiungere il seguente:
    

    
              «129-bis. Al comma 4 dell'articolo 3-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni in legge 26 aprile 2012, n. 44, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015 i contributi annuali per l'utilizzo delle frequenze televisive nazionali non possono essere inferiori al 2 per cento del fatturato per emittente televisiva, pubblica o privata, in ambito nazionale"».
    

    
      1.1090
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, inserire il seguente:
    

    
              «129-bis. Al decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, all'articolo 5, dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              "1-bis. Una quota del venti per cento della spesa pubblica destinata alla comunicazione istituzionale da parte di tutte le amministrazioni centrali e periferiche dello Stato deve essere destinata alle imprese editrici in possesso dei requisiti per accedere ai benefici di cui all'articolo 2 del presente decreto-legge. Al fine di garantire una efficiente gestione della pianificazione da parte delle medesime amministrazioni, l'accesso alla pianificazione è consentito esclusivamente ai consorzi costituiti da almeno venti imprese in possesso dei requisiti di cui sopra di cui almeno dieci società editrici di quotidiani"».
    

    
      1.1092
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, aggiungere il seguente:
    

    
              «129-bis. Al fine di poter continuare ad assicurare la produzione di testi scolastici in versione cartacea e digitale in favore degli alunni ciechi e minorati della vista frequentanti le scuole di ogni ordine e grado il contributo statale in favore della Biblioteca Italiana dei Ciechi "regina Margherita" di cui alla legge 18 maggio 2011, n. 76, aumentato per l'anno, 2015 di 1 milione di euro e per gli anni 2016 e 2017 di 2,5 milioni di euro».
    

    
              Conseguentemente alla tabella C Stanziamenti autorizzati in relazione a disposizioni di legge la cui quantificazione annua è demandata alla legge di stabilità, alla voce Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - -legge n. 549 del 1995 articolo 1 comma 43 Contributi ad enti, Istituzioni associazioni, fondazioni ed altri organismi apportare le seguenti variazioni:
    

    
              aggiungere «capitolo 3631» ed agli stanziamenti previsti aggiungere:
    

    
                  2015: + 1.000.000;
    

    
                  2016: + 2.500.000;
    

    
                  2017: + 2.500.000.
    

    
              Conseguentemente alla tabella A voce Ministero delle Finanze apportate le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  1.000.000;
    

    
                  2016:  -  2.500.000;
    

    
                  2017:  -  2.500.000.
    

    
      1.1094
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129 aggiungere il seguente:
    

    
              «129-bis. Al fine di favorire il completamento di programmi realizzativi nelle aree colpite da eventi calamitosi, il termine previsto dall'articolo 1, comma 154, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è prorogato al 30 settembre 2015. Agli impianti ricadenti nell'ambito di applicazione di tale norma sono assegnate le tariffe relative al periodo in cui sarebbero dovuti originariamente entrare in esercizio ai sensi del decreto ministro dello sviluppo economico 5 luglio 2012».
    

    
      1.1097
    

    
      BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, inserire i seguenti:
    

    
              «129-bis. Al fine di favorire e realizzare interventi di razionalizzazione della spesa pubblica i compiti e le attribuzioni del commissario di cui all'articolo 19, comma 5 del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito nella legge 7 aprile 1995 n. 104 sono esercitate direttamente dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. Dal presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
              129-ter. L'articolo 19 comma 5 del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32 è soppresso».
    

    
      1.1100
    

    
      BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, inserire il seguente:
    

    
              «129-bis. Al fine di assicurare l'approvvigionamento idrico in Puglia, Basilicata, parte dell'rpinia e della Calabria, per uso irriguo, potabile ed industriale, mediante l'erogazione idrica all'AQP, all'AQL, ai Consorzi di Bonifica di Puglia e Basilicata, nonchè all'ILVA di Taranto e, considerata anche, la particolare rilevanza di protezione civile che riveste per la gestione di dighe e di grandi adduttori interregionali, ovvero per consentire la continuità dell'esecuzione dei lavori e la realizzazione delle opere strategiche in corso, all'articolo 1, comma 72 della legge n. 228 del 24 dicembre 2012 le parole: "30 settembre 2014" sono sostituite dalle parole: "30 dicembre 2016"».
    

    
      1.1102
    

    
      BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, inserire il seguente:
    

    
              «129-bis. All'articolo 1, comma 72 della legge n. 228 del 24 dicembre 2012 le parole "30 settembre 2014" sono sostituite dalle parole "30 dicembre 2016"; entro tale data al fine di completare il risanamento, attesi i risultati positivi di bilancio in ordine ai crediti maturati, l'attuale commissario individua e propone, all'Organo Vigilante, il nuovo modello di soggetto giuridico, secondo la modifica del Titolo V della Costituzione, che dovrà essere valutato nel quadro dei rapporti Stato Regioni, per il trasferimento delle funzioni dell'ex EIPLI».
    

    
      1.1104
    

    
      BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, inserire il seguente:
    

    
              «129-bis: All'articolo 21, comma 11, secondo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, le parole "30 settembre 2014" sono sostituite dalle parole "30 dicembre 2016"».
    

    
      1.1105
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, aggiungere il seguente:
    

    
              «129-bis. Al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 201, all'articolo15, comma 1, lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              "a-bis) per gli appartenenti ai ruoli del Corpo forestale dello Stato, di cui alla lettera a), la durata del corso di formazione e specializzazione è di sei mesi;"».
    

    
      1.7504
    

    
      BARANI, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, inserire il seguente:
    

    
              «129-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2014, n. 97, la parola: "2014" è sostituita con la parola: "2015"».
    

    
      1.7505
    

    
      BARANI, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, inserire il seguente:
    

    
              «129-bis.. Al primo periodo dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 11, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2014», sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
      1.7506
    

    
      BARANI, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, inserire il seguente:
    

    
              «129-bis. Al primo periodo dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 11, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
      1.1106
    

    
      SIMEONI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 130, nel primo periodo dopo la parola «erogati» aggiungere le seguenti «o da erogare».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  10.000.000;
    

    
                  2016:  -  10.000.000;
    

    
                  2017:  -  10.000.000.
    

    
      1.1109
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 130, inserire il seguente:
    

    
              «130-bis. L'autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio 1987, n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge, è incrementata di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente al comma 76 dell'articolo 3, aggiungere in fine: «Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C, ad eccezione di quelle relative al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero della salute e al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, e al Ministero dei beni le attività culturali e del turismo, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.1111
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 130, inserire il seguente:
    

    
              «130-bis. L'autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio 1987, n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge, è incrementata di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 75, Tabella A allegata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  70.000.000;
    

    
                  CS:  -  70.000.000.
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  70.000.000;
    

    
                  CS:  -  70.000.000.
    

    
              2017
    

    
          -    CP:  -  70.000.000;
    

    
                  CS:  -  70.000.000.
    

    
      1.1112
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 130, inserire il seguente:
    

    
              «130-bis. L'autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio 1987, n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge, è incrementata di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, Tabella A allegata, voce «Ministero dell'economia e delle finanze», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  60.000.000;
    

    
                  CS:  -  60.000.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP:  -  60.000.000;
    

    
                  CS:  -  60.000.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP:  -  60.000.000;
    

    
                  CS:  -  60.000.000.
    

    
      1.1117
    

    
      DE PIETRO, URAS, CASALETTO, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 130, aggiungere il seguente:
    

    
              «Con effetto dall'anno 2015, a decorrere dal 1º luglio di ciascun anno, gli importi degli indennizzi del danno biologico erogati dall'INAIL ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio, n. 38 sono rivalutati, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta del Presidente dell'INAIL, sulla base delle variazioni dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenute rispetto all'anno precedente. Tale incremento si aggiunge a quello complessivo del 16,25 per cento di cui all'articolo 1, commi 23 e 24 della Legge 24 dicembre 2007, n. 247 nonché all'articolo 1, comma 129 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e relativi decreti attuativi e si applica agli indennizzi dovuti dall'Inail ai sensi della "Tabella danno biologico" di cui al decreto ministeriale 12 luglio 2000».
    

    
      1.1119
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. Per il finanziamento del piano straordinario di bonifica delle discariche abusive, di cui all'articolo 1, comma 113, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono stanziati 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015-2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 75, Tabella A allegata, voce «Ministero dell'economia e delle finanze», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  60.000.000;
    

    
                  CS:  -  60.000.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP:  -  60.000.000;
    

    
                  CS:  -  60.000.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP:  -  60.000.000;
    

    
                  CS:  -  60.000.000.
    

    
      1.1120
    

    
      DE PETRIS, DE CRISTOFARO, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere i seguenti:
    

    
              «131-bis. Per la prosecuzione delle azioni e degli interventi di monitoraggio, anche di tipo sanitario, nei territori della regione Campania e nei comuni di Taranto e Statte, di cui all'articolo 2, commi 4-quater e 4-quinquies, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, è autorizzata, per ciascun anno del triennio 2015-2017, la spesa di 30 milioni di euro.
    

    
              131-ter. Per le indagini sui terreni della regione Campania destinati all'agricoltura, al fine di accertare l'eventuale esistenza di effetti contaminanti a causa di sversamenti e smaltimenti abusivi anche mediante combustione, e per le attività di cui di cui di cui all'articolo 1, commi 1, 5 e 6, del decreto-legge 10 dicembre 2013, h. 136, convertito dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, sono ulteriormente stanziati 5 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2015-2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 75, Tabella A allegata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  35.000.000;
    

    
                  CS:  -  35.000.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP:  -  35.000.000;
    

    
                  CS:  -  35.000.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP:  -  35.000.000;
    

    
                  CS:  -  35.000.000.
    

    
      1.1121
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. Le disposizioni recate dall'articolo 9 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, relative alle agevolazioni temporanee per il trasferimento di beni patrimoniali a favore di enti non commerciali, si applicano anche nell'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente al comma 112 sostituire la parola: «250» con la seguente: «230».
    

    
      1.1123
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. Per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 2004, n. 313, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
                  Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ridurre come segue gli stanziamenti previsti:
    

    
                  2015:  -  1.000.000;
    

    
                  2016:  -  1.000.000;
    

    
                  2017:  -  1.000.000.
    

    
      1.1125
    

    
      DI BIAGIO, SUSTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. L'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1, del decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006 n. 243, si interpreta nel senso che alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, spetta l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall'articolo 4 comma 238 legge 24 Dicembre 2003 n. 350».
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015», con le seguenti: «92 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      1.1126
    

    
      DI BIAGIO, SUSTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. L'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1, del decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006 n. 243, si interpreta nel senso che alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, spetta l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall'articolo 4 comma 238 legge 24 Dicembre 2003 n. 350».
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 8 milioni a decorrere dal 2015».
    

    
      1.1127
    

    
      DI BIAGIO, SUSTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. L'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1, del decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006 n. 243, si interpreta nel senso che alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, spetta l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall'articolo 4 comma 238 Legge 24 Dicembre 2003 n. 350».
    

    
                  Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  8.000.000;
    

    
                  2016:  -  8.000.000;
    

    
                  2017:  -  8.000.000.
    

    
      1.1128
    

    
      DI BIAGIO, SUSTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. L'articolo 4, comma 1, lettera c), numero 1, del decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006 n. 243, si interpreta nel senso che sia in sede di prima valutazione, sia in sede di rivalutazione delle percentuali di invalidità si applica il Decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre 2009, n. 181».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 8 milioni a decorrere dal 2015».
    

    
      1.1129
    

    
      DI BIAGIO, SUSTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. 1. Alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, si applicano le misure di cui all'articolo 2, all'articolo 3 commi 1, 1-bis e 2, all'articolo 4 commi 1, 2, 2-bis, 3 e 4, all'articolo 5 commi 3-bis, 3-ter, 3-quater, all'articolo 7 e all'articolo 9 della legge 3 agosto 2004, n. 206 e successive modificazioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni a decorrere dal 2015».
    

    
      1.1130
    

    
      DI BIAGIO, SUSTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. Alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302 il Presidente della Repubblica concede la medaglia d'oro di "Vittima del Dovere". e "Vittima della criminalità organizzata" per spirito di abnegazione, altruismo e fedeltà allo Stato, con cui le vittime si sono distinte, quali rappresentanti delle Istituzioni. L'onorificenza è conferita alle Vittime del Dovere ovvero alle Vittime della criminalità organizzata in caso di decesso ai parenti ed affini entro il secondo grado, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'Interno. Al fine di ottenere la concessione dell'onorificenza, le vittime del dovere o, in caso di decesso, i loro parenti e affini entro il secondo grado, presentano domanda alla prefettura di residenza o al Ministero dell'interno, anche per il tramite delle associazioni rappresentative delle vittime del dovere».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 200 mila euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.1131
    

    
      DI BIAGIO, SUSTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. Alle vittime del dovere, di cui alla legge 23 dicembre 2005 n 266, alle Vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla legge 3 agosto 2004 n. 206, che godono del diritto al collocamento obbligatorio con precedenza rispetto ad ogni altra categoria e preferenza a parità di titoli, ai sensi della legge 23 novembre 1998 n. 407, è garantito il diritto all'assunzione sia presso le amministrazioni pubbliche sia nel settore privato, con rispetto della qualifica e delle funzioni corrispondenti al titolo di studio ed alle professionalità possedute. I soggetti tenuti all'adempimento dell'obbligo di assunzione indicano, con cadenza annuale, secondo i parametri di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e attraverso la pubblicazione sui siti istituzionali, la dotazione organica distinta per aree o categorie, il numero dei soggetti da assumere in base alle previsioni dell'articolo 18 della legge 68 del 1999, il numero dei soggetti già reclutati a copertura della quota obbligatoria e le procedure avviate per il collocamento obbligatorio, con indicazione del tipo di avviamento al lavoro».
    

    
      1.1132
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. All'articolo 39, comma 4 del decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011 convertito dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214 le parole: "a piccole e medie imprese" sono sostituite dalle seguenti: "alle imprese con un numero di dipendenti non superiore a 1500" la garanzia di cui al periodo precedente è concessa nell'ambito delle disponibilità finanziarie del Fondo, come determinate dal decreto di cui all'articolo 39 comma 4 del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».
    

    
      1.1133
    

    
      MANGILI, LEZZI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. L'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si applica altresì agli immobili costruiti su strutture artificiali ubicate nel mare territoriale».
    

    
      1.1134
    

    
      DE PIETRO, URAS, CASALETTO, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. Presso ogni sportello pubblico, fisico o telefonico, a disposizione dei cittadini per l'espletamento delle pratiche informatizzate sono operativi "facilitatori informatici" scelti fra coloro che espletano il Servizio civile universale o lavori di pubblica utilità che dispongano delle competenze in materia».
    

    
      1.1205
    

    
      DE PETRIS, DE CRISTOFARO, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. Per il finanziamento del piano straordinario di bonifica delle discariche abusive, di cui all'articolo 1, comma 113, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono stanziati 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015-2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 75, Tabella A allegata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  40.000.000;
    

    
                  CS:  -  40.000.000;
    

    
              2016:
    

    
          -    CP:  -  40.000.000;
    

    
                  CS:  -  40.000.000;
    

    
              2017:
    

    
          -    CP:  -  40.000.000;
    

    
                  CS:  -  40.000.000.
    

    
      1.1141
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. Per le finalità di cui all'articolo 52 comma 18 legge 28 dicembre 2001, n. 448 e successive modifiche e integrazioni, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.1143
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. Al fine di compensare i tagli effettuati sulle risorse per le misure di sostegno dell'emittenza radiotelevisiva locale relative all'anno 2014 è autorizzata la spesa di euro 91 milioni di euro, di cui 27 milioni di euro per il 2015, 32 milioni di euro per il 2016 e 32 milioni di euro per il 2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 46, comma 1, Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  27.000.000;
    

    
                  2016:  -  32.000.000;
    

    
                  2017:  -  32.000.000.
    

    
      1.1144
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. Al fine di compensare i tagli effettuati sulle risorse per le misure di sostegno dell'emittenza radiotelevisiva locale relative all'anno 2014, è autorizzata la spesa di euro 82 milioni di euro per l'anno 2015, aggiuntivi rispetto alle risorse già assegnate in bilancio. Si autorizza, inoltre, che detta somma segua l'iter dei crediti verso la pubblica Amministrazione delle imprese private, con la possibilità di essere scontata tramite accordo tra Governo e ABI ad un tasso concordato dell'1 per cento».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  82.999.000.
    

    
      1.1145
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. Per le finalità di cui all'articolo 6 comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, dalla legge 21 Febbraio 2014 n. 9 è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  2015:  -  80.000.000.
    

    
      1.1146
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. Per le finalità di cui all'articolo 6 comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145 convertito, con modifiche, dalla legge 21 febbraio 2014 n. 9 è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 80 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
      1.1148
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132, inserire il seguente:
    

    
              «132-bis. Per l'organizzazione e lo svolgimento dell'edizione straordinaria del Forum UNESCO sulla cultura e sulle industrie culturali, che si terrà a Monza nel 2015, è autorizzata la spesa di 500.000 euro».
    

    
                  Conseguentemente, alla Tabella A, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              Ministero dell'Economia e delle Finanze 2015:
    

    
              - 500.000.
    

    
      1.1155
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. All'articolo 10-bis, comma 2, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 la lettera c) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  c) siano amministrate e condotte da un giovane imprenditore agricolo di età compresa tra i 18 ed i 40 anni in possesso della qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo professionale come risultante dall'iscrizione nella gestione previdenziale agricola o che si iscrivano a tale gestione entro cinque mesi dalla data di accoglimento della domanda di cui al precedente comma 1 ovvero, nel caso di società, siano composte, per oltre la metà numerica dei soci e delle quote di partecipazione, da giovani imprenditori agricoli di età compresa tra i 18 ed i 40 anni in possesso della qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo professionale come risultante dall'iscrizione nella gestione previdenziale agricola o che si iscrivano a tale gestione entro cinque mesi dalla data di accoglimento della domanda di cui al precedente comma».
    

    
      1.1161
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO, ZELLER, PANIZZA, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, ZIN, FRAVEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132, inserire i seguenti:
    

    
              «132-bis. Al fine di assicurare la più ampia partecipazione e il coinvolgimento nella programmazione delle politiche a supporto delle produzioni agricole d'eccellenza e nella pianificazione strategica . degli interventi di valorizzazione e promozione del made in Italy, sono considerate associazioni nazionali delle Città d'Identità quelle associazioni, anche non riconosciute, costituite allo scopo di svolgere attività di promozione e valorizzazione dei territori e dei relativi beni eno-gastronomici, culturali ed ambientali, operanti, da almeno cinque anni, sul territorio nazionale e i cui associati siano distribuiti in almeno undici regioni e cinquanta comuni.
    

    
              132-ter. Presso il Ministero, delle politiche agricole alimentari e forestali è istituito un Registro nazionale al quale possono iscriversi, previa verifica dei requisiti di cui al comma precedente, le Associazioni nazionali delle Città d'Identità. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente disegno di legge, il Ministero delle politiche Agricole Alimentari e Forestali provvede all'iscrizione nel registro degli aventi diritto con proprio decreto.
    

    
              132-quater. Dall'attuazione della disposizione di cui ai commi 132-bis e 132-ter non devono, derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei compiti ivi previsti con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».
    

    
      1.1165
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, BULGARELLI, AIROLA, CIAMPOLILLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 133, inserire il seguente:
    

    
              «133-bis. Con delibera CIPE, da adottarsi entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è finanziato, a valere sul Fondo di cui all'articolo 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il prolungamento della linea 1, "tratta 4 Lingotto - Bengasi" della metropolitana di Torino, di cui alla delibere CIPE n. 9/2008 e n. 40/2009».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella E, missione «Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto», programma «Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario», voce «Infrastrutture e Trasporti, legge n. 228 del 2012: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) - Art. 1, comma 208: Nuova Linea Ferroviaria Torino-Lione (Settore n. 11) Interventi nel settore dei trasporti (2.5 - cap. 7532/)», apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  111.000.000
    

    
                  CS:  -  111.000.000
    

    
      1.1182
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 134 con il seguente:
    

    
              «134. Per assicurare il sostegno all'emittenza radiotelevisiva locale, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              Al fine di compensare i tagli effettuati sulle risorse per le misure di sostegno dell'emittenza radiotelevisiva locale relative all'anno 2014, è autorizzata la spesa di euro 82 milioni per l'anno 2015, aggiuntivi rispetto alle risorse già assegnate in bilancio. Si autorizza, inoltre, che detta somma segua l'iter dei crediti verso la pubblica amministrazione delle imprese private, con la possibilità di essere scontata tramite accordo tra Governo e Abi ad un tasso concordato dell'1%».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa della Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo di 102 milioni di euro per l'anno 2015 e 20 milioni a decorrere dall'anno 2016.
    

    
      1.1184
    

    
      COMAROLI, CROSIO, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 134, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «80 milioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire la cifra: «187,5» con la seguente: «107,5».
    

    
      1.1185
    

    
      COMAROLI, CROSIO, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 134, sostituire le parole da: «20 milioni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «50 milioni per l'anno 2015 e 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire la cifra: «187,5» con la seguente: «137,5».
    

    
      1.1187
    

    
      COMAROLI, CROSIO, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 134, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «45 milioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire la cifra: «187,5» con la seguente: «162,5».
    

    
      1.1188
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 134, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «è autorizzata la spesa di euro 27 milioni per il 2015, e 32 milioni annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
              Conseguentemente, Ministero dello Sviluppo Economico - Ministero dello Sviluppo Economico - Contributi e rimborso oneri sostenuti dalle emittenti radiofoniche e televisive in ambito locale:
    

    
                  2015:  -  27.000.000,00;
    

    
                  2016:  -  32.000.000,00;
    

    
                  2017:  -  32.000.000,00.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire la cifra: «187,5» con la seguente: «150,5».
    

    
      1.1189
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 134, inserire il seguente:
    

    
              «134-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti ai sensi dell'articolo 10 del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422, la quota prevista annualmente a sostegno dell'emittenza radiotelevisiva locale, pari a tre quarti delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di abbonamento di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive modificazioni, e degli introiti equiparati al canone, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. I maggiori oneri di cui al presente comma sono quantificati in 112,733 milioni di euro nel 2015, 107,437 milioni di euro nel 2016 e 105,484 milioni di euro nel 2017. A decorrere dall'anno 2015, l'intero importo delle suddette misure di sostegno verrà riconosciuto alle TV locali, ad esclusione di una quota pari al 10 per cento da destinare alle emittenti radiofoniche locali, con regole di distribuzione uguali a quelle relative alla distribuzione tra TV locali. Le risorse destinate all'emittenza radiotelevisiva locale non potranno subire tagli o decurtazioni, né diretti né lineari. Quota parte delle risorse occorrenti, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 è reperita mediante corrispondete riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire la cifra: «187,5» con la seguente: «162,5».
    

    
      1.1191
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 134, inserire il seguente:
    

    
              «134-bis. Per assicurare il sostegno all'editoria e compensare parzialmente le riduzioni effettuate nel 2014 per il 2013 di 35 milioni, è autorizzata la spesa di 30 milioni per l'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle finanze, apportare la seguente variazione:
    

    
                  2005:  -  30.000.000.
    

    
      1.1192
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 134, inserire il seguente:
    

    
              «134-bis. Per le finalità di cui all'articolo 10 della legge 27 ottobre 1993 n. 422, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 46, comma 2, le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa della Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.
    

    
      1.1193
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 134, inserire il seguente:
    

    
              «134-bis. Per le finalità di cui all'articolo 52 comma 18 legge 28 dicembre 2001, il 488, e successive modifiche e integrazioni, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 46, comma 2, le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa della Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.
    

    
      1.1194
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 134, inserire il seguente:
    

    
              «134-bis. Per le finalità di cui all'articolo 6 comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro, aggiuntivi rispetto ai fondi già stanziati».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 46, comma 2, le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa della Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo di 80 milioni di euro per l'anno 2015.
    

    
      1.1196
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 134, inserire il seguente:
    

    
              «134-bis. All'articolo 1, dopo il comma 118, inserire il seguente: "118-bis. Per sostenere l'attività imprenditoriale nell'attuale situazione di crisi economica, con effetto, dal 1º gennaio 2015 e per un triennio, per gli immobili ad uso produttivo non trova applicazione l'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124, 125, 132, 139; all'articolo 2, sopprimere il comma 207; all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      1.1197
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 134, aggiungere i seguenti:
    

    
              «134-bis. Il Ministro dello Sviluppo Economico nomina una commissione coordinata da un esperto in materia radioelettriche e composta da un esperto designato da ciascuna delle associazioni nazionali delle emittenti con sedi in almeno 15 regioni, da un esperto designato dalla concessionaria pubblica, da un esperto designato da ogni regione e dalle province autonome di Trento e Bolzano, da un esperto in materie giuridiche, da un esperto per la pianificazione e la gestione dello spettro radioelettrico, da un esperto per i servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffusione, da un rappresentante della Fondazione Bordoni, da un rappresentante dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni.
    

    
              134-ter. La commissione di cui al comma 134-bis formula osservazioni e proposte sul procedimento istruttorio relativo al rilascio dei diritti d'uso delle reti per l'esercizio della radiodiffusione ed opera quale organo consultivo del Ministro delle comunicazioni per i problemi attinenti all'assetto del sistema radiotelevisivo. La partecipazione alla commissione è a titolo gratuito».
    

    
      1.1198
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 134 aggiungere il seguente:
    

    
              «134-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 7, comma 17 della legge 3 maggio 2004, n. 112, trovano applicazione con riferimento alle ordinanze ingiunzioni emanate prima dell'entrata in vigore della presente legge, a condizione che l'impresa radiofonica o televisiva locale abbia provveduto a regolarizzare, entro lo stesso termine, la propria posizione relativamente alla violazione con riferimento alla quale è stata irrogata la sanzione. I termini di pagamento delle sanzioni amministrative ridotte decorrono dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      1.1206
    

    
      CANDIANI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 134 aggiungere il seguente:
    

    
              «134-bis. Per garantire la tenuta dei registri e dei libri genealogici e il programma annuale dei controlli funzionali di cui alle finalità della legge 15 gennaio 1991, n. 30, è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, le parole: «è incrementato di 187,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015», sono sostituite dalle seguenti: «è incrementato di 162,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      1.1204
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 135 a 138.
    

    
      1.1207
    

    
      ZIZZA, SPILABOTTE, SOLLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 137 aggiungere il seguente:
    

    
              «137-bis. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e controllo dei fenomeni legati alla criminalità e alla sicurezza è istituito un fondo dello stato di previsione del Ministero dell'Interno, riservato agli enti locali, con dotazione di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, al comma 127, sostituire le parole: «12,5 milioni di euro» con le seguenti: «10,5 milioni di euro».
    

    
      1.1210
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 139, all'elenco n. 1, sostituire le parole «Interventi di carattere sociale volti alla stipulazione di convenzioni con i comuni interessati alla stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili con oneri a carico del bilancio comunale nonché alla prosecuzione del finanziamento di progetti per servizi socialmente utili» con le seguenti: «Interventi per le politiche della famiglia, per le politiche giovanili e per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità mediante rifinanziamento del Fondo per le politiche della famiglia di cui all'articolo 19, comma 1 del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modificazioni nella legge 4 agosto 2006, n. 248».
    

    
      1.1211
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 139, all'elenco 1, sostituire le parole «Prosecuzione del concorso delle Forze armate», con le parole «Rafforzamento delle Forze dell'ordine».
    

    
      1.1213
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 139, inserire i seguenti:
    

    
              «139-bis. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono promuovere il ricambio generazionale mediante la riduzione dell'orario di lavoro da parte del personale in prossimità della maturazione dei requisiti pensionistici, consentendo nel con tempo l'assunzione di nuovo personale. Ai fini del trattamento di quiescenza e previdenza il personale in regime di ricambio generazionale è considerato nel regime di orario svolto al momento della domanda Alla maturazione del diritto a pensione al personale in questione spetta il trattamento di quiescenza e previdenza che avrebbe percepito se avesse continuato a prestare servizio nel regime di orario svolto al momento della domanda.
    

    
              139-ter. Qualora i medesimi enti, nell'ambito delle loro competenze sostengano il ricambio generazionale nel settore privato od i contratti di solidarietà espansivi di cui all'articolo 2 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, gli stessi sono autorizzati al versamento del differenziale di contribuzione riferito all'orario di lavoro a tempo pieno direttamente all'ente previdenziale di iscrizione ed a favore del lavoratore senior.«
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente comma, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 83 della presente legge. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.1214
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 139, aggiungere i seguenti:
    

    
              «139-bis. All'articolo 4 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:
    

    
              "e-bis) promuove le azioni di sistema rivolte al monitoraggio e alla conservazione della biodiversità e alla tutela di specie di particolare interesse, alla promozione delle aree protette e all'educazione ambientale, alla diffusione delle buone pratiche di gestione, alla formazione professionale del personale degli enti parco".
    

    
                  b) il comma 5 è sostituito dal seguente:
    

    
              "5. Il programma ha durata triennale ed è approvato, su proposta del Comitato di cui all'articolo 3, dalla Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281".
    

    
                  c) i commi 6, 7, 8 e 9 sono sostituiti dal seguente:
    

    
              "6. Per l'attuazione degli interventi previsti dal programma è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2015".
    

    
              139-ter. L'articolo 76 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è abrogato».
    

    
              Conseguentemente al primo periodo del comma 112, dell'articolo 1, sostituire le parole «250 milioni di euro» con le seguenti: «200 milioni di euro».
    

    
      1.1215
    

    
      STEFANO, URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 139 aggiungere il seguente:
    

    
              «139-bis. Nelle more dei trasferimenti delle competenze delle province ai Comuni e alle Regioni per i dipendenti Lavoratori socialmente utili dell'ex S.c.i.c.a. che operano all'interno dei centri per l'impiego della provincia di Taranto sia assicurata la continuità lavorativa all'interno delle medesime strutture dei centri per l'impiego».
    

    
      1.1216
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 139, aggiungere il seguente:
    

    
              «139-bis. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.164, è incrementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016».
    

    
              Conseguentemente al comma 124 dell'articolo 1, sostituire le parole: «850 milioni di euro» con le seguenti: «750 milioni di euro».
    

    
      1.1218
    

    
      PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, comma 140, dopo le parole «art. 5, comma 3, della legge 31 marzo 2005, n. 56 e successive modificazioni» è aggiunto il seguente periodo: «e un'ulteriore quota di tali risorse, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, è destinata ai consorzi per l'internazionalizzazione previsti dall'articolo 42, commi 3 e seguenti, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 134, per il sostegno delle piccole e medie imprese nei mercati esteri e la diffusione internazionale dei loro prodotti e servizi nonché».
    

    
      1.1219
    

    
      CASTALDI, GIROTTO, BULGARELLI, CIOFFI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 140, ultimo periodo, aggiungere, infine, il seguente periodo: «A valere sulle risorse di cui al secondo periodo, per l'anno 2015 sono assegnati al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 500.000 euro per l'adozione di interventi volti a promuovere la corretta e trasparente informazione dei consumatori sulle caratteristiche dei prodotti alimentari e precisamente sulla qualità, sulla conservazione, sull'origine o la provenienza, sul modo di fabbricazione o di ottenimento dei prodotti stessi, prevedendo inoltre che ai prodotti alimentari preconfezionati continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, relative alla sede dello stabilimento di fabbricazione o di confezionamento. Ai fini del rispetto del Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, l'efficacia delle disposizioni di cui al periodo precedente è subordinata, ai sensi dell'articolo 39, paragrafo 2, del medesimo Regolamento, all'autorizzazione della Commissione europea.».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi richiamata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  500.000;
    

    
                  2016:  -  500.000;
    

    
                  2017:  -  500.000.
    

    
      1.1220
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 140, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di assicurare l'espletamento delle funzioni di promozione del Made in Italy, di sviluppo e di promozione dei rapporti economici e commerciali italiani con l'estero e di sviluppo dell'inlernazionalizzazione delle imprese italiane nonché di commercializzazione dei beni e servizi italiani nei mercati internazionali nonché al fine di far fronte alle richieste di una crescente domanda di internazionalizzazione delle imprese italiane nell'ottica di uno sviluppo del settore tale da renderlo più competitivo ed in grado di generare ricadnte positive sull'economia del Paese, in deroga ai vincoli sulle nuove assunzioni previste dalla legislazione vigente, l'lCE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane, è autorizzata ad assumere un contingente di personale, attraverso lo scorrimento della graduatoria in corso di validità di vincitori del concorso pubblico nei ruoli del personale dell'ICE - Area funzionale C - posizione economica C1, bandito nel 2008, entro il limite di spesa di 2,4 milioni di euro per ciascun anno del triennio degli anni 2015, 2016 e 2017 a valere sul fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni».
    

    
      1.1221
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 140, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di assicure l'espletamento delle funzioni di promozione del Made in ltaly, di sviluppo e di promozione dei rapporti economici e commerciali italiani con l'estero e di sviluppo dell'intemazionalizzazione delle imprese italiane nonché di commercializzazione dei beni e servizi italiani nei mercati internazionali, nonché al fme di far fronte alle richieste di una crescente domanda di intemazionalizzazione delle imprese italiane nell'ottica di uno sviluppo del settore tale da renderlo più competitivo ed in grado di generare ricadute positive sull'economia del Paese, in deroga ai vincoli sulle nuove assunzioni previste dalla legislazione vigente, l'ICE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane, è autorizzata ad assumere un contingente di personale, attraverso lo scorrimento della graduatoria in corso di validità di vincitori del concorso pubblico nei ruoli del personale dell'ICE - Area funzionale C - posizione economica C1, bandito nel 2008, entro il limite di spesa di 2,4 milioni di euro per ciascun anno del triennio degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in riduzione:
    

    
                  2015:  -  2.400;
    

    
                  2016:  -  2.400;
    

    
                  2017:  -  2.400.
    

    
      1.1222
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 140, aggiungere, al termine, il seguente periodo: «Di tali attività è fornita semestralmente relazione alle competenti commissioni di Camera e Senato».
    

    
      1.1223
    

    
      GUERRIERI PALEOTTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 140, aggiungere i seguenti:
    

    
              «140-bis. Nell'ambito del Piano di cui al comma 140, una quota pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 è destinata agli interventi di cui al comma 140-ter.
    

    
              140-ter. Al fine di favorire l'introduzione di processi gestionali innovativi tali da incrementare la produttività e l'accesso ai mercati internazionali, alle piccole e medie imprese che assumono, anche con contratto di lavoro a tempo determinato, manager o consulenti di direzione, nel periodo di imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge e nei due periodi di imposta successivi, sono concesse le seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dal pagamento degli oneri contributivi di qualsiasi natura derivanti dall'assunzione del manager o del consulente di direzione;
    

    
                  b) esenzione, ai fini dell'imposta sul reddito delle società, per un importo pari al 50 per cento del maggiore reddito conseguito, rispetto al reddito dichiarato nell'anno precedente l'assunzione del facilitatore.
    

    
              140-quater. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da adottare, di concerto con il Ministero del lavoro, sentita l'Agenzia delle Entrate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità applicative delle agevolazioni di cui al comma 140-ter, anche al fine di assicurare priorità nell'accesso ai benefici alle imprese che abbiano conseguito un maggior fatturato e un maggior reddito rispetto all'anno precedente e di garantire il rispetto del limite complessivo previsto dello stanziamento di cui al comma 140-bis».
    

    
      1.1224 (testo 3)
    

    
      GUERRIERI PALEOTTI, BROGLIA, DEL BARBA, LAI, SANGALLI, SPOSETTI, VERDUCCI, ZANONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 140, aggiungere i seguenti:
    

    
              «140-bis. Nell'ambito del piano di cui al comma 140, una quota pari a 30 milioni di euro è destinata alla concessione di un credito d'imposta, in favore delle micro, piccole e medie imprese che, al fine di rafforzare la gestione dei processi di internazionalizzazione e di incrementare gli ordinativi e il fatturato delle sui mercati al di fuori del territorio nazionale, assumono, per un periodo non superiore a 36 mesi, anche non consecutivi, figure professionali di comprovata e documentata esperienza lavorativa nel campo del commercio internazionale, al fine di rafforzare la gestione di processi e programmi di internazionalizzazione ed incrementare il fatturato dell'impresa sui mercati al di fuori del territorio nazionale. Il credito d'imposta è riconosciuto alle micro, piccole e medie imprese per un ammontare pari al 35 per cento delle spese sostenute.
    

    
              140-ter. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da adottare, di concerto con Il Ministero del lavoro, sentita l'Agenzia delle Entrate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità applicative delle agevolazioni di cui al comma 140-bis.».
    

    
      1.1230
    

    
      DE PETRIS, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 141, aggiungere i seguenti:
    

    
              «141-bis. Al fine di prevenire il dissesto idrogeologico conseguente all'abbandono del territorio agricolo, nonché di perseguire il potenziamento della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, nel rispetto delle disposizioni comunitarie in materia di aiuti di Stato di cui al regolamento UE n. 1408 del 2013, della Commissione, del 18 dicembre 2013, è concessa, per gli anni 2015, 2016 e 2017, ai soggetti passivi d'imposta di cui all'articolo 2135 del codice civile, anche costituiti in forma cooperativa e societaria, che esercitano la propria attività nei comuni con popolazione al 31 dicembre 2013 inferiore a cinquemila residenti, caratterizzati contemporaneamente da declino demografico e da riduzione della superficie agricola utilizzata, una detrazione a fini IRPEF e IRES fino alla concorrenza dell'importo massimo annuale ammesso dal medesimo regolamento UE.
    

    
              141-ter. L'agevolazione di cui al comma 141-bis è altresì concessa ai giovani imprenditori che non abbiano ancora compiuto il quarantesimo anno d'età, anche costituiti in forma cooperativa o societaria, che avviano l'attività agricola nel corso degli anni 2015, 2016 e 2017 nel territorio dei comuni aventi le caratteristiche di cui al medesimo comma.
    

    
              141-quater. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previo parere della Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 'determina, con proprio decreto, le modalità di applicazione dell'agevolazione di cui ai commi 141-bis e 141-ter e i parametri statistici per l'individuazione dei comuni nei quali si applica l'agevolazione stessa.
    

    
              141-quinquies. L'agevolazione fiscale cui ai commi 141-bis e 141-ter è concessa nel limite massimo di spesa di 15 milioni di euro all'anno per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, il primo periodo del comma 112 dell'articolo 1 è sostituito dal seguente: «È autorizzata la spesa di 235 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e di 250 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2018, per interventi in favore del settore dell'autotrasporto».
    

    
      1.1231
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 141, aggiungere il seguente:
    

    
              «141-bis. Con riferimento alle risorse assegnate dall'articolo 12 Regolamento (CE) n. 1198 del 2006 del 27 luglio 2007, del Consiglio, il fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, a seguito della rimodulazione del tasso di cofinanziamento nazionale, è incrementato per l'anno 2015 di euro 13 milioni con riferimento alle misure dell'Asse 4 e di euro 36 milioni per le misure dell'Asse 2 del Regolamento stesso. Le quote liberatesi, di competenza delle Regioni, sono utilizzate per le medesime finalità».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, tabella C, voce Piano triennale della pesca (ministero infrastrutture - 4.1. Cap. 2179) la dotazione finanziaria viene incrementata nel 2015 da 338.552 a 1.000.000 euro; nel 2016 da 346.324 a 900.000 euro; nel 2017 da 346.324 a 800.000; e alla voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, legge 8 luglio 1991, n. 267, relativa all'attuazione del Piano nazionale della pesca marittima e misure in materia di credito peschereccio, nonché di riconversione delle unità da pesca adibite alla pesca con reti da posta derivanti: articolo 1, comma 1, Attuazione del piano nazionale per la pesca marittima (1.5 - Capp. 1173, 1413, 1414, 1415, 1418, 1477, 1488) apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: + 5.000.000;
    

    
                  2016: + 4.000.000;
    

    
                  2017: + 3.000.000.
    

    
      1.1232
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 141, aggiungere i seguenti:
    

    
              «141-bis. A decorrere dall'anno 2015 è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un apposito Fondo destinato all'attuazione dei piani nazionali di settore in ordine ai quali è stato raggiunto l'accordo, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nell'ambito della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali provvede, con proprio decreto, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato: le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, alla ripartizione annuale delle risorse disponibili nel suddetto Fondo.
    

    
              141-ter. Il Fondo di cui al comma 141-bis è alimentato con i proventi derivanti dall'incremento del 25 per cento, a decorrere dall'anno 2015, dell'aliquota di prodotto che i titolari delle concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi, estratti in terraferma e in mare, sono tenuti a corrispondere annualmente, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625.
    

    
              141-quater. Per l'anno 2015 le risorse del Fondo di cui al comma 141-bis sono prioritariamente destinate all'attuazione degli interventi previsti dal piano del settore olivicolo oleario».
    

    
      1.1233
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 141, aggiungere il seguente:
    

    
              «141-bis. Gli accessi stradali sprovvisti, alla data di entrata in vigore della presente legge; della preventiva autorizzazione dell'ente proprietario della strada ai sensi dell'articolo 22 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, devono essere regolarizzati entro il 30 giugno 2015 mediante presentazione della domanda di cui all'articolo 27 del citato decreto legislativo n. 285 del 1992. Nei comuni, come individuati dall'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 2 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale, che per l'esercizio delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile utilizzano una pluralità di accessi stradali sprovvisti della relativa autorizzazione, sono esonerati, all'atto della regolarizzazione di cui al presente articolo, dal pagamento del canone di concessione per l'accesso stradale più prossimo al fondo rustico ove è ubicato il centro aziendale o il fabbricato rurale adibito ad abitazione. Per gli altri accessi stradali. utilizzati dai soggetti indicati nel precedente periodo per i quali non trova applicazione l'esonero ivi disposto, il canone concessorio è ridotto ad un quinto di quello determinato ai sensi dell'articolo 27 del citato decreto legislativo n. 285 del 1992».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 112, primo periodo, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «245 milioni».
    

    
      1.1234
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 141, aggiungere il seguente:
    

    
              «141-bis. Le risorse per l'attuazione delle convenzioni di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, sono incrementate di 3 milioni di euro per l'anno 2015, di 2,5 milioni di euro per l'anno 2016 e di 2 milioni di euro per l'anno 2017. Al relativo onere si provvede a valere sulle risorse recate dal Fondo centrale per il credito peschereccio, istituito presso il ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, nonché sulle risorse resesi disponibili sul Fondo di Rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, valutate in euro 13 milioni per le misure dell'Asse 4 e in euro 36 milioni per le misure dell'Asse 2, a seguito della rimodulazione del tasso di cofinanziamento nazionale relativo al Fondo Europeo Pesca di cui al Regolamento (CE) n. 1198 del 2006 del 27 luglio 2007, con riferimento alle risorse assegnate dall'articolo 12 del Regolamento stesso. Le quote liberatesi di competenza delle Regioni sono utilizzate per le medesime finalità».
    

    
      1.1235
    

    
      STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 141, aggiungere il seguente:
    

    
              «141-bis. Nei territori colpiti da fenomeni alluvionali nel periodo compreso fra il 1 settembre e il 1 dicembre 2014, a favore delle imprese agricole danneggiate che, non avendo provveduto per il corrente anno alla stipula delle polizze assicurative agricole agevolate a copertura del rischio "piogge alluvionali", non beneficiano dei risarcimenti assicurativi, si applicano le agevolazioni di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, come modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, da attuare secondo le modalità previste dalla medesima norma e nel limite della dotazione finanziaria ordinaria del Fondo di solidarietà nazionale».
    

    
      1.1237
    

    
      Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 141 aggiungere il seguente:
    

    
              «141-bis. Per l'anno 2015 le risorse del programma triennale nazionale della pesca e dell'acquacoltura, adottato con Decreto 31 gennaio 2013 del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali sono incrementate di 5 milioni di euro, all'uopo utilizzando le risorse del fondo di rotazione di cui all'articolo 5, legge 16 aprile 1987, n. 183, che si renderanno disponibili al 31 dicembre 2014 per effetto del disimpegno automatico di cui agli articoli 90 e successivi del Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio de127 luglio 2006 relativo al Fondo europeo per la pesca».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella C, alla voce: Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione - Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali -legge 8 luglio 1991, n. 267: Attuazione del terzo piano nazionale della pesca marittima e misure in materia di . credito peschereccio, nonché di riconversione delle unità da pesca adibite alla pesca con reti da posta derivanti - Art. l, comma 1: Attuazione del piano nazionale della pesca marittima (1.5 - capp. 1173, 1413, 1414, 1415, 1418, 1477, 1488), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: + 5.000.000
    

    
      1.1242
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 141 inserire il seguente:
    

    
              «141-bis :All'articolo 22 del disegno di legge 24 aprile 2014 n.66,sono abrogati i commi 2 e 2-bis».
    

    
              Conseguentemente la voce «Fondi da ripartire» del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'elenco n.3 allegato al comma 45 dell'articolo 2 Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004n.282,convertito,con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004 n.307,cosi come incrementato, a decorrere dal2015,dall'articolo 1, comma 132 della presente legge è ridotta in misura pari a 350.000 euro annui.
    

    
      1.1243
    

    
      PICCINELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 141, aggiungere il seguente:
    

    
              «141-bis. Al comma 4-bis, dell'articolo 2, del decreto legge 30 dicembre 2099, n. 194, convertito con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Le agevolazioni tributarie di cui sopra spettano anche a coloro in possesso al momento dell'atto, anorché precedentemente all'entrata in vigore del presente articolo, dei requisiti prescritti, a prescindere dell'invio della certificazione dell'Ispettorato agrario di cui agli articoli 3 e 4 della legge 6 agosto 1954, n. 604"».
    

    
      1.1244
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142, aggiugere i seguenti:
    

    
              «142-bis. Al fine di favorire la formazione in azienda quale fattore strategico di sviluppo della competitività, è attribuito un credito d'imposta alle imprese per i costi sostenuti per lo svolgimento di attività di formazione, obbligatoria e continua, sia degli imprenditori che dei dipendenti.
    

    
              142-ter. Nell'attività di formazione di cui al comma 142-bis, sono comprese tutte le attività formative inerenti l'attività dell'impresa, svolte sia in Italia che all'estero, per l'accesso ai corsi, per il vitto, l'alloggio e le spese di viaggio.
    

    
              142-quater. Il credito d'imposta di cui al comma 142-bis è attribuito nei limiti del fondo di cui al comma 142-quinquies ed è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (modello F24).
    

    
              142-quinquies. Allo scopo di cui ai commi da 142-bis a 142-quater è istituito apposito fondo nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con dotazione pari a 40 milioni di euro per l'anno 2014 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              142-sexies. La Presidenza del Consiglio dei provvede al raggiungimento di risparmi di spesa per l'importo di 40 milioni di euro per l'anno 2014 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, con le seguenti modalità:
    

    
                  a) riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo n. 6 del 2010 come rideterminata dalla tabella C della presente legge di 1 milione di euro per l'anno 2015 e di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016;
    

    
                  b) riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152 come rideterminata dalla tabella C della presente di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015;
    

    
                  c) riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, la legge 4 agosto 2006, n. 248 come rideterminata dalla tabella C della presente legge di 6 milioni di euro per l'anno 2015;
    

    
                  d) riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 come rideterminata dalla tabella C della presente legge di 3 milioni di euro per l'anno 2015 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016;
    

    
                  e) riduzione degli stanziamenti di spesa iscritti sullo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri di 10 milioni di euro per l'anno 2015 e di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016. I risparmi di spesa conseguenti sono destinati al fondo di cui al comma 142-quinquies».
    

    
      1.1246
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142 inserire i seguenti:
    

    
              «142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al sostegno dell'accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il rafforzamento dei Confidi. All'attuazione della misura si provvede a valere sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.
    

    
              142-ter. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposizioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell'operazione nel rispetto dei commi 3 e 4 del presente articolo.
    

    
              142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i soggetti di cui all'articolo 13 della legge 24 novembre 2003, n. 326, costituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina comunitaria.
    

    
              142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia finalizzati ad accrescerne l'operatività a favore delle PMI. I contributi hanno una misura massima dell'1 per cento delle garanzie in essere dei Confidi al 31 dicembre dell'anno precedente (ultimo bilancio approvato) rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o da altri enti finanziatori quali società di leasing e di factoring».
    

    
      1.1247
    

    
      DE PIETRO, URAS, CASALETTO, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142, aggiungere i seguenti:
    

    
              «142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al sostegno dell'accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il rafforzamento dei Confidi. All'attuazione della misura si provvede a valere sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.
    

    
              142-ter. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposizioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell'operazione nel rispetto dei commi 3 e 4 del presente articolo.
    

    
              142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i soggetti di cui all'articolo 13 della legge 24 novembre 2003, n. 326, costituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina comunitaria.
    

    
              142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma l sono ripartite tra tutti i. Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia finalizzati ad accrescerne l'operatività a favore delle PMI. I contributi hanno una misura massima dell'1 per cento delle garanzie in essere dei Confidi al 31 dicembre dell'anno precedente (ultimo bilancio approvato) rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o da altri enti finanziatori quali società di leasing e di factoring».
    

    
      1.1248
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142 inserire i seguenti:
    

    
              «142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al sostegno dell'accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il rafforzamento dei Confidi. All'attuazione della misura si provvede a valere sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.
    

    
              142-ter. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposizioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell'operazione nel rispetto dei commi 3 e 4 del presente articolo.
    

    
              142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i soggetti di cui all'articolo 13 della legge 24 novembre 2003 n. 326, costituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina comunitaria.
    

    
              142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia finalizzati ad accrescerne l'operatività a favore delle PMI».
    

    
      1.1249
    

    
      Luigi MARINO, DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142 inserire i seguenti:
    

    
              «142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al sostegno dell'accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il rafforzamento dei Confidi. All'attuazione della misura si provvede a valere sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.
    

    
              142-ter. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposizioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell'operazione nel rispetto dei commi 3 e 4 del presente articolo.
    

    
              142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i soggetti di cui all'articolo 13 della legge 24 novembre 2003 n. 326, costituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di servizi, da imprese cooperative, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina comunitaria.
    

    
              142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia finalizzati ad accrescerne l'operatività a favore delle PMI».«
    

    
      1.1250
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142 inserire i seguenti:
    

    
              «142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al sostegno dell'accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il rafforzamento dei Confidi. All'attuazione della misura si provvede a valere sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.
    

    
              142-ter. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposizioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell'operazione nel rispetto dei commi 3 e 4 del presente articolo.
    

    
              142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i soggetti di cui all'articolo 13 della legge 24 novembre 2003 n. 326, costituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina comunitaria.
    

    
              142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia finalizzati ad accrescerne l'operatività a favore delle PMI. I contributi hanno una misura massima dell1 per cento delle garanzie in essere dei Confidi al 31 dicembre dell'anno precedente (ultimo bilancio approvato) rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o da altri enti finanziatori quali società di leasing e di factoring».
    

    
      1.1255
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, dopo il comma 142, inserire i seguenti:
    

    
              «142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al sostegno dell'accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il rafforzamento dei Confidi. All'attuazione della misura si provvede a valere sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.
    

    
              142-ter. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposizioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell'operazione nel rispetto dei commi 142-quater e 142-quinques del presente articolo.
    

    
              142-quater. Ai fini dell'applicazione del comma 142-bis, per Confidi si intendono i soggetti di cui all'articolo 13 della legge 24 novembre 2003 n. 326, costituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina comunitaria.
    

    
              142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 142-bis sono ripartite tra tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia finalizzati ad accrescerne l'operatività a favore delle PMI. I contributi hanno una misura massima dell'1 per cento delle garanzie in essere dei Confidi al 31 dicembre dell'anno precedente, come da ultimo bilancio approvato, rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o da altri enti finanziatori quali società di leasing e di factoring».
    

    
      1.1256
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142, inserire i seguenti:
    

    
              «142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al sostegno dell'accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il rafforzamento dei Confidi. All'attuazione della misura si provvede a valere sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.
    

    
              142-ter. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposizioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell'operazione nel rispetto dei commi 3 e 4 del presente articolo.
    

    
              142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i soggetti di cui all'articolo 13 della Legge 24 novembre 2003 n. 326, costituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina comunitaria.
    

    
              142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia finalizzati ad accrescerne l'operatività a favore delle PMI. I contributi hanno una misura massima dell'1 per cento delle garanzie in essere dei Confidi al 31 dicembre dell'anno precedente (ultimo bilancio approvato) rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o da altri enti finanziatori quali società di leasing e di factoring.
    

    
      1.1257
    

    
      DONNO, GAETTI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:
    

    
              «142-bis. Dopo il comma 6, dell'articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. il limite massimo del volume d'affari di cui al comma 6 è innalzato a 10.000 euro per i produttori agricoli che conducono direttamente, in forma singola, familiare o associata, i fondi, siano essi di proprietà o concessi in locazione, anche avvalendosi del lavoro di salariati temporanei o fissi in numero limitato definito con legge regionale, che praticano regolarmente diversificazioni e avvicendamenti colturali a basso impatto ambientale, che producono beni prevalentemente destinati all'auto consumo, ovvero rivolti alla vendita diretta presso i mercati locali e in circuiti di filiera corta e che trasformano le materie prime di esclusiva produzione propria direttamente in azienda o presso la propria abitazione, con esclusione di processi di lavorazione industriale e che ricadono nei comuni interessati dagli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale nell'anno 2014, già oggetto di riconoscimento dello stato di calamità naturale come da apposito Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri"».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni, stimati in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli importi di parte corrente di cui alla tabella C allegata al presente disegno di legge.
    

    
      1.1258
    

    
      DONNO, GAETTI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:
    

    
              «142-bis. Dopo il comma 6, dell'articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. Il limite massimo del volume d'affari di cui al comma 6 è innalzato a 10.000 euro per i produttori agricoli che ricadono nei comuni interessati dagli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale nell'anno 2014, già oggetto di riconoscimento dello stato di calamità naturale come da apposito Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri"».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni, stimati in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli importi di parte corrente di cui alla tabella C allegata al presente disegno di legge.
    

    
      1.1259
    

    
      DONNO, GAETTI, FATTORI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:
    

    
              «142-bis. Dopo il comma 6, dell'articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. il limite massimo del volume d'affari di cui al comma 6 è innalzato a 10.000 euro per i produttori agricoli che conducono direttamente, in forma singola, familiare o associata, i fondi, siano essi di proprietà o concessi in locazione, anche avvalendosi del lavoro di salariati temporanei o fissi in numero limitato definito con legge regionale, che praticano regolarmente diversificazioni e avvicendamenti colturali a basso impatto ambientale, che producono beni prevalentemente destinati all'auto consumo, ovvero rivolti alla vendita diretta presso i mercati locali e in circuiti di filiera corta e che trasformano le materie prime di esclusiva produzione propria direttamente in azienda o presso la propria abitazione, con esclusione di processi di lavorazione industriale"».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni, stimati in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli importi di parte corrente di cui alla tabella C allegata al presente disegno di legge.
    

    
      1.1273 (testo 2)
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142,inserire i seguenti:
    

    
              «142-bis. Al fine di consentire lo sviluppo di iniziative nell'ambito della ricerca scientifica in materia di mitigazione ed adattamento ai cambiamenti climatici è autorizzata la spesa per l'anno 2015 di euro 15 milioni e di euro 5 milioni per gli anni 2016 e 2017.
    

    
              142-ter. Ai relativo onere si provvede quanto a 15 milioni per l'anno 2015 e quanto ai 5 milioni per ciascuno degli anni 2016 e 2017 mediante riduzione dell'1% degli stanziamenti di parte corrente inseriti nell'allegata tabella C.
    

    
              142-quater. Tali risorse sono destinate al finanziamento di Accordi di Programma Quadro con società,consorzi,associazioni,organismi e fondazioni a totale o prevalente partecipazione di enti pubblici, valutate dall'ANVUR, costituiti con leggi o disposizioni statutarie,per la realizzazione di specifici programmi di ricerca pluriennali.
    

    
              14-quinquies. Il Ministro per l'ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, con proprio decreto, stabilisce il riparto delle risorse di cui al comma 1 tra i soggetti di cui al comma 2, seguendo un criterio premiale che si basi sulle valutazioni ANVUR.»
    

    
      1.1274
    

    
      MILO, Mario FERRARA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142 aggiungere il seguente:
    

    
              «142-bis. Le disponibilità di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazione, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26 ci del comma 8-bis dell'articolo 18 di cui al decreto-legge del 21 giugno 2013, convertito, con modificazione, dalla legge 9 agosto 2013, n. 95, sono integralmente ripristinate per gli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
              All'onere derivante per la relativa copertura pari a complessivi 2,5 milione di euro per il triennio 2015-2017, si provvede mediante corrispondente riduzione, pari a 840.000 di euro per il 2015, 928.000 di euro per il 2016 e 733.000 di euro per il 2017, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017 nell'ambito del Programma "fondi di riserva e speciali" della Missione "fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle Finanze per gli anni 2015 e 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al ministero del lavoro e delle politiche Sociali».
    

    
      1.1275
    

    
      MILO, Mario FERRARA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142 aggiungere il seguente:
    

    
              «142-bis. In relazione atta inderogabilità degli interventi programmati nel settore della prevenzione, del monitoraggio e dei modelli applicati riconducibili al rischio sismico sui territori più vulnerabili e per i particolari meccanismi e parametri che regolano l'evoluzione della spesa, così come determinati all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26 e dall'articolo 8-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 e successive integrazioni, si fa espressa disposizione di applicabilità, nel caso di specie, del comma 6, articolo 21, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni a far data dal 1º gennaio 2015. Intendendo, per le ragioni indicate in premessa, la spesa di cui trattasi come non rimodulabile, così come indicato dalla lettera a), comma 5, dell'articolo 21 detta medesima legge».
    

    
      1.1276
    

    
      MILO, Mario FERRARA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:
    

    
              «142-bis. In relazione all'esigenza di sostenere il rafforzamento della capacità di attrazione di nuove iniziative imprenditoriali e la mobilitazione di capitali di investimento destinati allo sviluppo delle attività produttive nelle diverse Aree Industriali del Paese, la Federazione Italiana dei Consorzi ed Enti di Industrializzazione (F.I.C.E.I.) cura la costruzione e la operatività della Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI) finalizzata allo Sviluppo ed alla Realizzazione di Servizi Innovativi Integrati alle Imprese in materia Ambientale, Territoriale ed Infrastrutturale.
    

    
              142-ter. Per le finalità di cui al precedente capoverso è disposto il finanziamento in favore della Federazione Italiana dei Consorzi ed Enti di Industrializzazione (F.I.C.E.I.) di 3 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.
    

    
               142-quater. All'onere derivante dall'attuazione del precedente secondo capoverso, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale in conto capitale iscritto ai fini del bilancio triennale 2015-2017, dello stato di previsione del Ministero dell'economia e finanze di cui alla tabella B della presente legge».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella B, voce «Ministero Economia e Finanze» apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  3.000.000;
    

    
                  2016:  -  3.000.000;
    

    
                  2017:  -  3.000.000.
    

    
      1.1277
    

    
      DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142, inserire i seguenti:
    

    
              «142-bis. Alla legge 18 aprile 1975, n. 110 è apportata la seguente modificazione:
    

    
                  a) al sesto comma dell'articolo 10 è aggiunto il seguente periodo: "La detenzione di armi sportive in numero superiore è subordinata al rilascio di apposita licenza da parte del questore. La licenza ha carattere permanente. Il trasporto e l'utilizzo delle armi detenute in forza di tale licenza è subordinato alla previa comunicazione all'ufficio di polizia amministrativa competente per territorio".
    

    
              142-ter. Alla legge 25 marzo 1986, n. 85, è apportata la seguente modificazione:
    

    
                  a) All'articolo 2, dopo il secondo comma, è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. Sono armi sportive di categoria B7 dell'Allegato I della direttiva 91/477/CEE, relativa al controllo dell'acquisizione e della detenzione di armi, le armi lunghe che costituiscono versioni semiautomatiche nello stesso calibro dei fucili militari d'assalto a funzionamento automatico in dotazione a forze armate o forze di polizia italiane o straniere".
    

    
              142-quater. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge chiunque detenga armi riconosciute sportive in numero superiore a sei deve fare istanza al questore per ottenere la licenza per detenerle. La licenza è rilasciata senza altre formalità».
    

    
      1.1278
    

    
      PICCOLI, CERONI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:
    

    
              «142-bis. Il termine per l'adeguamento alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011, n. 151, è prorogato al 31 dicembre 2015.».
    

    
      1.1279
    

    
      PICCOLI, CERONI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:
    

    
              «142-bis. Il termine "31 dicembre 2014", di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15 è prorogato al 31 dicembre 2015.».
    

    
      1.1280
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142 aggiungere il seguente:
    

    
              «142-bis. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, lettera d), del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, rubricato: "potenziare le forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza", sono assegnati sul Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, 8,41 milioni di euro per l'anno 2015, 12 milioni di euro per l'anno 2016 e 16 milioni di euro, per l'anno 2017. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, si provvede mediante corrispondente rimodulazione del Fondo interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 come incrementato dal comma 132 del presente articolo».
    

    
      1.1281
    

    
      PICCOLI, CERONI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:
    

    
              «142-bis. All'articolo 96, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, le parole "Per l'acquisto di autoambulanze e di beni mobili iscritti in pubblici registri destinati ad attività antincendio da parte dei vigili del fuoco volontari," sono sostituite dalle seguenti: "Per l'acquisto di autoambulanze e di beni mobili iscritti in pubblici registri, nonché materiale ed attrezzatura di soccorso, destinati ad attività antincendio da parte dei vigili del fuoco volontari,"».
    

    
      1.1282
    

    
      BISINELLA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142, inserire il seguente:
    

    
              «142-bis). Gli oneri previsti dall'articolo 4, punto 14, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e relativi agli accertamenti clinico strumentali e di laboratorio indicati dall'amministrazione per il reclutamento del personale volontario per le esigenze dei distaccamenti volontari del Corpo nazionale di cui all'articolo 9, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, sono a carico della medesima».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni di euro» con le seguenti: «187 milioni di euro».
    

    
      1.1283
    

    
      BISINELLA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142, inserire il comma 142-bis) così formulato:
    

    
              «142-bis). Al comma 1 dell'articolo 20 della Legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo la parola: "pubblici registri" sono inserite le parole: "nonché materiale ed attrezzatura di soccorso". All'onere, stimato pari a 500.000 euro nel 2015 e 300.000 euro a decorrere dal 2016 si provvede attingendo alle dotazioni del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies del decreto legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125 sostituire le parole: «187,5 milioni di euro annui decorrere dall'anno 2015» con le seguenti: «187 milioni di euro nell'anno 2015 e 187,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      1.1284
    

    
      CIAMPOLILLO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143 inserire il seguente:
    

    
              «143-bis. Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: "All'Ente si applicano le disposizioni vigenti per gli enti pubblici non economici, salvo quanto previsto dal presente articolo.", inserire le seguenti parole: "L'Associazione verserà all'Ente parte dei fondi derivanti dalla donazione del 5 per mille, in modo da agevolare l'Ente nel favorire i passaggi di personale previsti dall'articolo 6, comma 7, secondo periodo, nel rispetto dell'articolo 9";
    

    
                  b) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: "dal 1º gennaio 2015 fino alla data della sua liquidazione", inserire le seguenti parole: "che dovrà comunque essere successiva alla effettiva esecuzione di tutti i passaggi di personale di cui all'articolo 6, comma 7, con applicazione di quanto previsto dall'articolo 8, comma 2";
    

    
                  c) all'articolo 2, comma 5, sostituire il primo periodo con il seguente: "Le risorse finanziarie a carico del bilancio dello Stato, diverse da quelle di cui all'articolo 1, comma 6, che sarebbero state erogate alla CRI e quindi all'Ente nell'anno 2014, o anche successivamente, qualora si tratti delle risorse previste dall'articolo 30, comma 2.3, del D. Lgs. n. 165/2001, secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia, nonché le risorse finanziarie, di pari ammontare a quelle determinate per l'anno 2014, sono attribuite all'Ente e all'Associazione, fermo restando che, per le risorse previste dall'articolo 30, commi 2.3 e 2.4, del D. Lgs. n. 165/2001, trova applicazione quanto espressamente previsto dal successivo articolo 6, comma 7, secondo periodo, in materia di passaggi di personale";
    

    
                  d) all'articolo 4, comma 1, lettera c), dopo le parole: "gli immobili pervenuti alla CRI," inserire le seguenti parole: "anche al fine del concorso dell'Ente, nel rispetto dell'articolo 9, agli oneri legati ai passaggi di personale previsti dall'articolo 6, o comma 7, secondo periodo";
    

    
                  e) all'articolo 6, comma 2, quarto periodo, dopo le parole: "ovvero la permanenza in servizio presso l'Ente", inserire le seguenti parole: "salva l'eventuale applicazione del successivo comma 7 sui passaggi di personale";
    

    
                  f) all'articolo 6, comma 3, dopo le parole: "salvo quanto previsto al presente articolo", inserire le seguenti parole: "con particolare riguardo al successivo comma 7, primo e secondo periodo";
    

    
                  g) all'articolo 6, comma 6, primo periodo, sostituire le parole: "assunto da" con le seguenti: "passato alle dipendenze di";
    

    
                  h) all'articolo 6, comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: "in mobilità" con le seguenti: "in esubero";
    

    
                  i) all'articolo 6, comma 7, dopo le parole: "Con accordo ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281", inserire le seguenti parole: "ovvero tramite accordo tra la CRI o l'Ente e la Regione o altra struttura o azienda dipendente dalla Regione, nel caso in cui le Regioni deliberino di gestire in via diretta, tramite il Servizio sanitario nazionale, le attività sanitarie e socio sanitarie già affidate in convenzione alla CRI";
    

    
                  l) all'articolo 6, comma 7, secondo periodo, eliminare le parole: "in deroga al comma 6, terzo periodo";
    

    
                  m) all'articolo 6, comma 7, secondo periodo, dopo le parole: "disponendo il trasferimento delle risorse finanziarie occorrenti al relativo trattamento economico in applicazione dell'articolo 30, comma 2-quinquies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.", inserire le seguenti parole: "Trovano, in tal caso, applicazione i commi 2.3 e 2.4 dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando che l'Ente, nel rispetto dell'articolo 9, dovrà concorrere agli oneri per il trasferimento delle risorse tramite utilizzazione di parte dei fondi derivanti dalla donazione del 5 per mille, a lui devoluti dalla CRI o dall'Associazione, ovvero tramite i proventi delle dismissioni regolate dall'articolo 4, comma 1, lettera c), ovvero sulla base delle altre disposizioni del presente decreto";
    

    
                  n) all'articolo 8, comma 1, dopo le parole: "Restano ferme per gli anni 2012 e 2013 le disposizioni vigenti in materia di contributi a carico del bilancio dello Stato in favore della CRI", inserire le seguenti parole: "fermo restando che una parte di tali contributi potrà essere erogata in favore dell'Ente, allo scopo di favorire il passaggio del personale della CRI e quindi dell'Ente ad altri enti e aziende del Servizio sanitario nazionale ovvero alla Regione ed alle relative strutture o aziende";
    

    
                  o) all'articolo 8, comma 2, dopo le parole: "salvo quanto previsto nel secondo periodo del presente comma", inserire le seguenti parole: "e ferma restando la permanenza a carico dell'Ente, eventualmente in gestione liquidatoria, della responsabilità, nel rispetto dell'articolo 9, per il concorso negli oneri legati al trasferimento delle risorse ai sensi dell'articolo 6, comma 7, secondo periodo ovvero ai sensi delle altre norme del presente decreto";
    

    
                  p) all'articolo 8, comma 2, dopo le parole: "il predetto personale, ove non assunto alla data del 1º gennaio 2017 dall'Associazione,", inserire le seguenti parole: "e fuori dai casi contemplati dall'articolo 6, comma 7, secondo periodo";
    

    
                  q) all'articolo 8, comma 2, dopo le parole: "L'assunzione ai sensi dell'articolo 6, comma 4, determina la cessazione dello stato di disponibilità", inserire il seguente periodo: "Resta espressamente inteso che l'Associazione, anche dopo l'eventuale liquidazione dell'Ente, sarà tenuta a versare all'Ente parte dei fondi derivanti dalla donazione del 5 per mille, ai fini del concorso dell'Ente agli oneri per i passaggi di personale previsti dall'articolo 6, comma 7, secondo periodo, sino al completamento delle assunzioni di tutto il personale della CRI transitato alle dipendenze dell'Ente e, quindi, alle Regioni o ad altra struttura o azienda regionale, nel rispetto dell'articolo 9 del presente decreto, delle procedure di turn over del personale e degli eventuali vincoli alle assunzioni previste dalla normativa regionale, ivi espressamente compresi gli eventuali piani di rientro dai deficit sanitari o i programmi operativi di prosecuzione dei predetti piani, ove esistenti"».
    

    
      1.1285
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere i seguenti:
    

    
              «144. Il divieto di cui al terzo comma dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre 1974, n. 727, non si applica ai crediti, certificati dai competenti organismi pagatori e ceduti a ISMEA, relativi ai regimi di sostegno di cui all'Allegato 1 del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, inerenti le operazioni di cui al comma 45, lettera c), dell'articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Il beneficiario deve manifestare la volontà di cessione nella Domanda Unica presentata ai sensi dell'articolo 72 del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo del 17 dicembre 2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008. Alle operazioni di cui al presente comma, si applica la compensazione di cui all'articolo 01, comma 16, secondo periodo, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e successive modificazioni e integrazioni, effettuata avuto riguardo alla data della cessione del credito a ISMEA secondo le modalità indicate nel decreto di cui al periodo successivo. Con decreto, di natura non regolamentare, del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità, i limiti e i criteri, per la cessione dei crediti, anche in deroga a quanto previsto dagli articoli 69 e 70 del regio decreto del 18 novembre 1923, n. 2440. Alle cessioni di crediti di cui al presente comma non si applica l'articolo 1264 del codice civile e si applicano gli articoli 5 e 6 della legge 21 febbraio 1991, n. 52, e le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.
    

    
              145. All'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. La garanzia di cui al comma 2 può essere concessa anche a fronte di titoli di debito emessi dalle imprese operanti nel settore agricolo, agroalimentare e della pesca, in conformità con quanto previsto dall'articolo 2412 del codice civile e dall'articolo 32 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge del 7 agosto 2012, n. 134, acquistati da organismi di investimento collettivo del risparmio (Oicr) le cui quote o azioni siano collocate esclusivamente presso investitori qualificati che non siano, direttamente o indirettamente, soci della società emittente. Per le proprie attività istituzionali, nonché per le finalità del presente decreto legislativo, l'Istituto, si avvale direttamente dell'Anagrafe delle aziende agricole e del fascicolo aziendale elettronico di cui agli articoli 1, comma 1, e 9 del decreto del Presidente della Repubblica 1º dicembre 1999, n. 503".
    

    
              146. All'articolo 60 del codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, al comma 3-bis, dopo la lettera f-bis), è aggiunta la seguente:
    

    
              "f-ter). Anagrafe delle aziende agricole di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 1º dicembre 1999, n. 503".
    

    
              147. All'articolo 1-ter del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, della legge 11 agosto 2014, n. 116, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
    

    
              "6-bis. Per la selezione degli organismi di consulenza aziendale le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono fare ricorso ad accordi quadro, in deroga all'articolo 59, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163".
    

    
              148. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 144, 145, 146 e 147 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      1.1288
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere i seguenti:
    

    
              «144. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il comma 132 è sostituito dal seguente:
    

    
              "132. L'Istituto per lo sviluppo agro alimentare Spa (ISA) effettua interventi finanziari, a condizioni agevolate o a condizioni di mercato, in società, sia cooperative che con scopo di lucro, economicamente e finanziariamente sane, che operano nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, della pesca e dell'acquacoltura, compresi nell'Allegato I del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. ISA effettua interventi finanziari, a condizioni agevolate o a condizioni di mercato, in società il cui capitale sia posseduto almeno al 51 per cento da imprenditori agricoli, cooperative agricole a mutualità prevalente e loro consorzi o da organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi della normativa vigente o in cooperative i cui soci siano in maggioranza imprenditori agricoli, economicamente e finanziariamente sane, che operano nella distribuzione e nella logistica - anche su piattaforma informatica - dei prodotti agricoli, della pesca e dell'acquacoltura, compresi nell'Allegato I del trattato sul funzionamento dell'Unione europea Nel caso d'interventi a condizioni di mercato, ISA opera esclusivamente come socio di minoranza sottoscrivendo aumenti di capitale ovvero prestiti obbligazionari o strumenti finanziari partecipativi. Nell'ambito delle operazioni di acquisizione delle partecipazioni, ISA stipula accordi con i quali gli altri soci, o eventualmente terzi, si impegnano a riscattare al valore di mercato, nel termine stabilito dal relativo piano specifico di intervento, le partecipazioni acquisite. Nel caso d'interventi a condizioni agevolate, ISA interviene tramite l'erogazione di mutui di durata massima di 15 anni. I criteri e le modalità degli interventi finanziari di ISA sono definiti con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. L'efficacia della presente disposizione è subordinata alla preventiva autorizzazione da parte della Commissione europea".
    

    
              145. La legge 19 dicembre n. 1983, n. 700, è abrogata All'articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i commi 132-bis e 132-ter sono abrogati. All'articolo 23 della legge 7 agosto 1997, n. 266, i commi da 1 a 4 sono abrogati.
    

    
      1.1289
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:
    

    
              «144. Per ciascuno degli anni 2016 e 2017 è autorizzata in favore dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) la spesa di 2,5 milioni di euro da destinare a iniziative volte a garantire la qualità e il monitoraggio delle produzioni agroalimentari in attuazione dell'articolo l8:commi 1 e 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2016:  -  2,5 milioni di euro;
    

    
                  2017:  -  2,5 milioni di euro.
    

    
      1.292
    

    
      RUVOLO, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:
    

    
              «144. Per ciascuno degli anni 2016 e 2017 è autorizzata in favore dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) la spesa di 2,5 milioni di euro da destinare a iniziative volte a garantire la qualità e il monitoraggio delle produzioni agro alimentari in attuazione dell'articolo 18, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2016:  -  2,5 milioni di euro;
    

    
                  2017:  -  2,5 milioni di euro.
    

    
      1.1293
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, ZIZZA, IURLARO, LIUZZI, AMORUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:
    

    
              «143-bis. Per le finalità di cui all'articolo 52 comma 18 legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modifiche e integrazioni, è autorizzata la spesa di 120 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.
    

    
      1.1294
    

    
      STEFANO, URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:
    

    
              «143-bis. Per le finalità di cui all'articolo 52 comma 18 legge 28 dicembre 2001, n. 448 e successive modifiche e integrazioni, è autorizzata la spesa di 120 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.
    

    
      1.1296
    

    
      STEFANO, URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:
    

    
              «143-bis. In attesa della riforma del canone di cui all'articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206, e successive modifiche e integrazioni, a decorrere dal 2015 si ottempera a quanto previsto dall'articolo 10 della legge n. 422 del 27 ottobre 1993 destinando i tre quarti dei proventi derivanti dal pagamento del canone suddetto di competenza delle amministrazioni statali, inclusi IVA e tassa di concessione governativa, ai fornitori di servizi di media audiovisivi in ambito locale che svolgono ruolo complementare di servizio pubblico territoriale».
    

    
      1.1297
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:
    

    
              «143-bis. In attesa della riforma del canone di cui all'articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206, e successive modifiche e integrazioni, a decorrere dal 2015 si ottempera a quanto previsto dall'articolo 10 della legge n. 422 del 27 ottobre 199.3 destinando i tre quarti dei proventi derivanti dal pagamento del canone suddetto di competenza delle amministrazioni statali, inclusi IVA e tassa di concessione governativa, ai fornitori di servizi di media audiovisivi in ambito locale che svolgono ruolo complementare di servizio pubblico territoriale».
    

    
      1.1299
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:
    

    
              «144. All'articolo 2, comma 2, lettera a), ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n, 441, le parole: "superiore a lire dieci milioni" sono sostituite dalle seguenti: "superiore a euro diecimila o si tratti di beni facilmente deperibili e di modico valore"».
    

    
      1.1301
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:
    

    
              «143-bis. All'articolo 1, legge 27 dicembre 2013, n. 147, sopprimere i commi 63, 64, 65, 66 e 67».
    

    
      1.1302
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:
    

    
              «143-bis. All'articolo 1, legge 27 dicembre 2013, n. 147, 67».
    

    
      1.1303
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:
    

    
              «143-bis. Agli enti previdenziali di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, a decorrere dal 1º gennaio 2015 è riconosciuto un credito di imposta pari alla differenza tra l'ammontare delle ritenute e imposte sostitutive applicate nella misura del 26 per cento sui redditi di natura finanziaria dichiarate e certificate dai soggetti intermediari o dichiarate dagli enti medesimi e l'ammontare di tali ritenute e imposte sostitutive computate nella misura del 20 per cento. Si tiene conto dei criteri indicati nell'articolo 3, commi 6 e seguenti, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito nella legge 23 giugno 2014, n. 89. Il credito d'imposta va indicato nella dichiarazione dei redditi dell'anno in cui è maturato, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta può essere utilizzato esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388».
    

    
      1.1304
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143 aggiungere il seguente:
    

    
              «143-bis. Agli enti previdenziali di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, a decorrere dal 1º gennaio 2015 è riconosciuto un credito di imposta pari alla differenza tra l'ammontare delle ritenute e imposte sostitutive applicate nella misura del 26 per cento sui redditi di natura finanziaria dichiarate e certificate dai soggetti intermediari o dichiarate dagli enti medesimi e l'ammontare di tali ritenute e imposte sostitutive computate nella misura del 20 per cento. Si tiene conto dei criteri indicati nell'articolo 3, commi 6 e seguenti, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito nella legge 23 giugno 2014, n. 89. Il credito d'imposta va indicato nella dichiarazione dei redditi dell'anno in cui è maturato, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. II credito d'imposta può essere utilizzato esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388».
    

    
      1.1306
    

    
      RUVOLO, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:
    

    
              «144. All'articolo 2, comma 2, lettera a), ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 441, le parole: "superiore a lire dieci milioni" sono sostituite dalle seguenti: "superiore a euro diecimila o si tratti di beni facilmente deperibili e di modico valore"».
    

    
      1.1311
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere i seguenti:
    

    
              «143-bis. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005, n. 58, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse di cui al comma 2 sono assegnate con le stesse procedure e modalità di cui all'articolo 23, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47".
    

    
              143-ter. All'articolo 1, comma 1230, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse di cui al presente comma sono assegnate con le stesse procedure e modalità di cui all'articolo 23, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n.  355, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n.  47,11"».
    

    
      1.1312
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:
    

    
              «143-bis. All'articolo 15 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, il comma 4 è abrogato.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, sopprimere il comma 207».
    

    
      1.1314
    

    
      NUGNES, MARTELLI, MORONESE, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143 aggiungere il seguente:
    

    
              «143-bis. La dotazione del fondo, di cui all'articolo 1 comma 113, della legge 27 dicembre 2013 n. 147, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per il finanziamento di un piano straordinario di bonifica delle discariche abusive individuate dalle competenti autorità statali in relazione alla procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2007, è aumentata di 30 milioni di euro per ciascuno degli esercizi 2015, 2016 e 2017.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.
    

    
      1.1315
    

    
      BERTOROTTA, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:
    

    
              «143-bis. Al comma 20 dell'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, aggiungere in fine il seguente periodo: "Le disposizioni di cui sopra non si applicano alle commissioni per l'abilitazione alla manutenzione di ascensori e montacarichi».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi richiamata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  2015:  -  20.000.000;
    

    
                  2016:  -  20.000.000;
    

    
                  2017:  -  20.000.000.
    

    
      1.1317
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere i seguenti:
    

    
              «143-bis. All'articolo 230-bis del codice civile, al primo comma, primo periodo, dopo la parola: "familiare" aggiungere le seguenti: "e convivente non familiare".
    

    
              143-ter. All'articolo 5, quarto comma del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, così come da ultimo modificato dal decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853, convertito con modificazioni dalla legge 17 febbraio 1985, n. 17, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
              "a) che i familiari o conviventi partecipanti all'impresa risultino nominativamente, con l'indicazione del rapporto di parentela, di affinità o di convivenza con l'imprenditore, da atto pubblico o da scrittura privata autenticata da un notaio o dottore commercialista o segretario comunale o funzionario delle C.C.I.A.A. o funzionario delle Agenzia delle Entrate o in alternativa da scrittura privata sottoscritta tramite firma digitale, recante la sottoscrizione dell'imprenditore e dei familiari e conviventi partecipanti. Per il periodo di imposta relativo al primo anno della costituzione dell'impresa familiare, la ripartizione dei redditi è proporzionale ai mesi che decorrono dalla data di costituzione;».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 250 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      1.1318
    

    
      ZELLER, BERGER, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA, PAGANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «143-bis. L'articolo 1, comma 277 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal seguente:
    

    
              "277. Per ampliare il panorama dei servizi culturali per i non vedenti e gli ipovedenti dell'Italia meridionale, delle isole maggiori e dei Paesi del Mediterraneo, è erogato un contributo straordinario di 500 mila euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, da destinare al funzionamento del Polo tattile multimediale della Stamperia regionale Braile ONLUS di Catania. Nell'anno 2015, le somme eventualmente residue del contributo al Polo tattile per l'anno 2014 sono mantenute a bilancio per essere utilizzate al medesimo scopo".
    

    
              143-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 143-bis, pari a 500 mila euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione della voce "Fondi da ripartire" del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'elenco n. 3 allegato al comma 45 dell'articolo 2. Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, così come incrementato, a decorrere dal 2015, dal comma 132 del presente articolo».
    

    
      1.1321 (testo 2)
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «143-bis. All'articolo  1,  comma  515,  della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  al primo periodo, le parole: "30 giugno 2014", sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015, o con apposite norme di attuazione agli statuti di autonomia»;
    

    
                  al primo periodo, le parole: "la giustizia civile, penale e minorile", sono sostituite dalle seguenti: «la magistratura ordinaria, tributaria e amministrativa,»
    

    
                  e) al terzo periodo, all'alinea, dopo le parole: "Con i predetti accordi", sono inserite le seguenti: «o con norme di attuazione».
    

    
                  d) sopprimere le parole da: "Aifìni di evitare disparità", fino alla fine del comma».
    

    
      G1.1
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame, ai commi 2 e 3, reca disposizioni in merito a gestioni previdenziali;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la crisi economica che affligge il nostro Paese ha aumentato notevolmente le disuguaglianze con gravi ripercussioni sul piano della coesione sociale. Molti sono ancora i privilegi presenti nell'ordinamento giuridico italiano, che di fatto aumentano indiscriminatamente le disuguaglianze sociali, ed il più emblematico fra tutti è quello delle cosiddette «pensioni d'oro». Nonostante le numerose iniziative legislative per porvi rimedio, il risultato non è stato affatto soddisfacente;
    

    
                  la Corte costituzionale ha dichiarato illegittime le soluzioni normative adottate dai Governi delle precedenti legislature. Nel 2012 con sentenza n. 223 la Corte ha sancito l'illegittimità costituzionale del «prelievo sugli stipendi pubblici elevati» e successivamente, nel 2013, con sentenza n. 116 ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del «contributo di perequazione» pari al 5 per cento per la quota di reddito eccedente i 90 mila euro, al 10 per cento per la quota di reddito eccedente i 150 mila euro, ed al 15 per cento per la quota di reddito eccedente i 200 mila euro;
    

    
                  è doveroso segnalare che, nella maggioranza dei casi, l'eccessivo valore delle cosiddette «pensioni d'oro» dipende da varie forme di privilegi oggigiorno non più esistenti. Quindi, le nuove generazioni non solo non vanteranno più di un trattamento previdenziale sostanzialmente uguale a quello beneficiato dalle precedenti generazioni, ma, altresì, dovranno farsi carico anche dei relativi costi in quanto, nella maggioranza dei casi, le «pensioni d'oro» non sono coperte da un'adeguata e ragionevole contribuzione. Quanto asserito rappresenta una violazione dei valori fondamentali della Costituzione, ed in particolar modo del principio dell'eguaglianza sostanziale dei cittadini;
    

    
                  al fine di rimediare agli errori dei precedenti Governi e di evitare di addebitare i costi degli stessi alle future generazioni, già di per sé afflitte dalla crisi e dalla spietata concorrenza del mercato globale, sarebbe idoneo predisporre misure fiscali che consentano una maggiore e più equa distribuzione del reddito, anche al fine di soddisfare le sempre maggiori esigenze delle classi sociali meno abbienti e prive di quei privilegi di cui hanno beneficiato i loro stessi concittadini senza alcun reale e motivato fondamento costituzionale e non che giustifichi il diverso trattamento giuridico ed economico;
    

    
                  l'articolo 6 del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, individua sei specifiche categorie di redditi: «a) redditi fondiari, b) redditi di capitale, c) redditi di lavoro dipendente, d) redditi di lavoro autonomo, e) redditi di impresa, f) redditi diversi»;
    

    
                  l'articolo 11 del TUIR, prevede cinque scaglioni di reddito ai quali corrispondono cinque diverse aliquote: «a) fino a 15.000 euro, 23 per cento; b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 27 per cento; c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 38 per cento; d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 41 per cento; e) oltre 75.000 euro, 43 per cento»;
    

    
                  le categorie di redditi individuate dal suddetto articolo 6 sono sostanzialmente diverse fra loro, non solo sul piano giuridico, ma, nonostante ciò, sono assoggettate alle medesime aliquote fiscali. Infatti, il TUIR prevede una disciplina tributaria specifica per ognuna delle sei categorie di reddito ma, ai fini dell'applicazione dell'imposta sui redditi, individua cinque scaglioni e cinque corrispondenti aliquote, uguali per tutte le diverse categorie di redditi;
    

    
                  i redditi di lavoro dipendente potrebbero essere qualificati simili ai redditi di pensione, ma sono giuridicamente e sostanzialmente diversi dai redditi di impresa o dai redditi di capitale, ed altresì i redditi fondiari sono giuridicamente e sostanzialmente diversi dai redditi di lavoro dipendente o di lavoro autonomo;
    

    
                  l'articolo 49 del TUIR qualifica come redditi di lavoro dipendente anche i redditi di pensione. La disposizione ha effetti sia sul piano giuridico che fiscale. Tale previsione lascia intendere che l'equiparazione dei redditi di pensione e dei redditi di lavoro dipendente non è affatto scontata e necessita, per tal motivo, di una specifica previsione normativa. Conseguentemente, una nuova disposizione normativa potrebbe prevedere l'estinzione della suddetta equiparazione ed altresì introdurre una nuova disciplina normativa con specifiche disposizioni, sia sul piano giuridico che fiscale, per i redditi di lavoro e per i redditi di pensione;
    

    
                  da quanto descritto si evince a giudizio dei firmatari del presente atto di indirizzo l'assenza di vincoli normativi ostativi ad una separazione giuridica e fiscale delle suddette categorie di reddito. Tanto è vero che sono state numerose le iniziative in materia fiscale che hanno predisposto «imposte sostitutive» rispetto alla previgente imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF). Si possono citare:
    

    
                  a) l'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, così come modificato dal decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, ha introdotto un regime facoltativo, per la tassazione dei redditi dei fabbricati annoverati tra i redditi fondiari, che si sostanzia nel pagamento di un'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali per i redditi dei fabbricati;
    

    
                  b) l'articolo 27 del decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ha riformato il regime dei minimi dei redditi di lavoro autonomo disciplinato dall'articolo 1, commi da 96 a 119, della legge n. 244 del 2007, introducendo un'imposta sostitutiva sui redditi e delle addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento;
    

    
                  c) l'articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, introduce numerose modifiche in tema di tassazione delle attività finanziarie. La nuova disciplina prevede che, a partire dal 1º gennaio 2012, venga istituita un'aliquota unica intermedia del 20 per cento con la quale tassare i redditi da capitale e i redditi diversi, in luogo delle precedenti fissate al 12,50 per cento e al 27 per cento. Con l'articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, la precedente aliquota unica pari al 20 per cento è stata sostituita da un'aliquota pari al 26 per cento. In questo caso specifico l'aliquota riguarderà tutte le fattispecie di reddito di capitale relative a interessi e proventi assimilati, fatte salve alcune eccezioni, tra cui, in particolar modo, i titoli pubblici italiani ed equiparati ed i titoli pubblici di Stati dell'Unione europea o See white list, tassati al 12,50 per cento;
    

    
                  in particolar modo, è doveroso rilevare che proprio per i redditi da capitale in Italia si è assistito a decenni di imposizione sostitutiva con basse aliquote fiscali (pari al 12,5 per cento). In tal caso, non si riscontrano dichiarazioni di illegittimità costituzionale da parte della Consulta per violazione del principio di eguaglianza per il fatto che il trattamento fiscale attenga ad una sola categoria di reddito e di contribuenti, così come è stato più volte dichiarato per i precedenti interventi legislativi in materia di «pensioni d'oro». Nei principali Paesi europei come Francia, Regno Unito e Spagna, per i redditi da capitale, si riscontrano aliquote progressive che sfiorano anche il 45 per cento con addizionali pari al 3 e 4 per cento, portando così la tassazione effettiva - come nel caso della Francia - fino al 49 per cento;
    

    
                  in considerazione delle suddette ragioni sociali, economiche e giuridiche, si potrebbe introdurre un'imposta sostitutiva per i redditi di pensione, con un maggior numero di aliquote progressive, in modo tale da tassare maggiormente i redditi eccedenti i 90 mila euro e detassare i redditi di pensione più bassi. Questa soluzione normativa è fondata sulla stessa ratio giuridica delle richiamate imposte sostitutive in materia di redditi fondiari, di lavoro autonomo e di capitale, ma altresì troverebbe ulteriore giustificazione nei valori fondamentali della Costituzione. In primis è doveroso asserire che i primi dodici articoli della Costituzione rappresentano i principi fondamentali della Repubblica e non possono essere oggetto di modifica, neanche attraverso il procedimento di revisione costituzionale di cui agli articoli 138 e 139 della medesima Costituzione. Il principio di universalità dell'imposizione, invece, è sancito dall'articolo 53 della Costituzione, quindi non solo potrebbe essere oggetto di revisione costituzionale, ma, altresì, non può essere in contrasto con i principi fondamentali della Repubblica dei primi dodici articoli della Costituzione. Da quanto asserito si può desumere che l'introduzione di un'imposta sostitutiva in materia di redditi di pensione al fine di porre rimedio agli illegittimi ed irragionevoli privilegi di cui hanno beneficiato solo una parte dei cittadini ed al fine di migliorare le condizioni sociali ed economiche dei ceti meno abbienti, benché in teoria possa violare l'articolo 53 della Costituzione - anche se si ribadisce che non si comprende il motivo per il quale non siano state dichiarate illegittime anche le altre tipologie di imposte sostitutive - di fatto trova giustificazione nel principio dell'eguaglianza sostanziale di cui all'articolo 3 della Costituzione (in base al quale «è compito della Repubblica (..) rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese» e nei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale di cui all'articolo 2 della medesima,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare se sussistono i presupposti per assumere iniziative volte a introdurre un'imposta sostitutiva per i redditi da pensione caratterizzata da un maggior numero di aliquote fiscali che consentano una più incisiva progressività, in modo tale da tassare maggiormente i redditi di pensione superiori ai 90 mila euro e destinare il maggior gettito alla riduzione del carico fiscale dei redditi di pensione meno elevati ed all'aumento delle «pensioni minime».
    

    
      G1.2
    

    
      CRIMI, CATALFO, MONTEVECCHI, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame, ai commi 2 e 3, reca disposizioni in merito a gestioni previdenziali;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 3, commi 5 e 6, del decreto legislativo n. 564 del 1996 ha introdotto una particolare forma di contribuzione per i lavoratori in aspettativa sindacale ai sensi dell'articolo 31 della legge 20 maggio 1970, n. 300, ovvero per i lavoratori in distacco sindacale con diritto alla retribuzione da parte del datore di lavoro;
    

    
                  in particolare, la citata disposizione attribuisce alle organizzazioni sindacali la facoltà di versare, per i periodi che si collocano a decorrere dal mese successivo all'entrata in vigore del decreto una contribuzione aggiuntiva sull'eventuale differenza tra le somme corrisposte per lo svolgimento dell'attività sindacale ai lavoratori collocati in aspettativa ex articolo 31 e la retribuzione di riferimento per il calcolo del contributo figurativo;
    

    
                  la suddetta facoltà può essere esercitata dall'organizzazione sindacale previa richiesta di autorizzazione alla competente sede dell'INPS, mediante il versamento, entro gli stessi termini previsti per le domande di accreditamento figurativo, di una somma pari all'aliquota di contribuzione del regime pensionistico di appartenenza del lavoratore applicata alla differenza tra le somme corrisposte dall'organizzazione sindacale e la retribuzione figurativa accreditata;
    

    
                  si prevede altresì che negli stessi termini e con le stesse modalità le organizzazioni sindacali hanno facoltà di effettuare versamenti contributivi per gli emolumenti e le indennità che hanno corrisposto ai lavoratori collocati in distacco sindacale con diritto a retribuzione erogata dal proprio datore di lavoro;
    

    
                  la suddetta norma prevede, in sostanza, la facoltà, per alcuni dirigenti sindacali, a fronte di versamenti di un solo anno di stipendio, di ricevere, con costi a carico dell'INPS, una pensione integrativa agganciata all'importo dell'ultimo stipendio: stipendi conseguiti sovente, sulla base di un distacco presso lo stesso sindacato, facendo così riferire tale pensione integrativa alla sola attività sindacale;
    

    
                  la detta normativa si pone oggettivamente in antitesi col recentemente mutato orientamento del quadro previdenziale secondo cui il metodo prevalente debba essere quello contributivo in luogo di quello retributivo, dando luogo a vere e proprie «pensioni gonfiate» con gestioni finanziarie senza copertura patrimoniale gravanti sugli enti previdenziali pubblici, cagionando debiti previdenziali latenti, posti a carico dello Stato italiano sotto forma di debito pubblico;
    

    
                  le pensioni integrative sono infatti determinate, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 564 del 1996, e attribuite con un metodo di calcolo slegato dai contributi obbligatori versati, bensì riferito ai soli stipendi, laddove l'aumento elevato di questi per poche mensilità consente di aumentare la riserva matematica corrispondente alla pensione concessa in maniera ben superiore al montante contributivo individuale corrispondente al medesimo lavoratore,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare le opportune iniziative in ordine alla modifica delle disposizioni del decreto legislativo n. 564 del 1996 volte a contemperare l'esercizio delle libertà sindacali con la sostenibilità dell'ordinamento pensionistico.
    

    
      G1.3
    

    
      MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 4 dell'articolo 1 istituisce - nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della Ricerca - un fondo denominato «Fondo "La buona scuola"»;
    

    
                  detto Fondo prevede una dotazione di 1.000 milioni di euro per l'anno 2015 e di 3 miliardi di euro annui a decorrere dall'anno 2016, ed è finalizzato, come stabilito al comma 5, al rafforzamento dell'offerta formativa e della continuità didattica, con prioritario riferimento «alla realizzazione di un piano straordinario di assunzioni, al potenziamento dell'alternanza scuola-lavoro e alla formazione dei docenti e dei dirigenti»;
    

    
                  inoltre, il comma 101 dell'articolo 1 istituisce per l'anno 2015 un fondo da destinare a «interventi in favore della famiglia», di cui una quota pari a 100 milioni di euro «è riservata per il rilancio del piano per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia»;
    

    
              considerato che:
    

    
                  fra le «innovazioni silenziose» di cui si discetta entro le linee programmatiche de «La buona scuola. Facciamo crescere il Paese», e nei 12 punti posti a compendio, si rinvengono solo cenni indiretti, mercé le pari opportunità di apprendimento, al «sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita fino ai sei anni»: materia di un disegno di legge che - d'iniziativa della senatrice Serafini prima, e quindi della senatrice Puglisi nella legislatura corrente come atto Senato n. 1260 - rischia nuovamente di arenarsi per mancanza di copertura;
    

    
              considerato inoltre che:
    

    
                  nascosti dietro la foglia di fico dell'articolo 33 del dettato costituzionale, anche nella legge di stabilità 2015 si continuano a finanziare le scuole paritarie (articolo 1, comma 121), senza riuscire a porre mano alle criticità diverse da Regione a Regione e da città a città - che interessano una realtà essenziale quanto disomogenea come quella degli asili-nido e della scuola per l'infanzia;
    

    
                  al riguardo, il disegno di legge n. 1260 cerca di colmare un ritardo normativo e una lunga serie di disattesi traguardi nella materia, primo fra tutti, a far tempo dall'Agenda di Lisbona, il mancato raggiungimento dell'obiettivo richiesto dall'Europa per il 2010, con una estensione di almeno il 33 per cento del servizio, ora rinviato al 2020;
    

    
                  il medesimo disegno di legge - nel cercare di raggiungere un adeguato sviluppo dei segmenti zero-tre anni e tre-sei anni - dovrebbe a ragione figurare come snodo imprescindibile di un progetto che abbia a cuore «la buona scuola»,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a promuovere il diritto allo studio nel pieno rispetto dell'autonomia scolastica, in particolare considerando tanto il segmento zero-tre anni quanto il segmento tre-sei anni vero e proprio «momento educativo», dunque non alla stregua di un semplice servizio sociale, come peraltro già accade in alcuni centri di eccellenza sparsi sul territorio nazionale;
    

    
                  a valutare interventi, anche a carattere normativo, al fine di reperire rapidamente i fondi per la copertura finanziaria del disegno di legge n. 1260, affinché si possa dare attuazione alle disposizioni ivi contenute e vengano raggiunti al più presto - con l'estensione dell'offerta di asili-nido e scuole per l'infanzia - un adeguato sviluppo e il progressivo riequilibrio territoriale, anche con riferimento alla soglia del 33 per cento richiesta dall'Europa.
    

    
      G1.4
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, ZUFFADA, FLORIS, SCILIPOTI ISGRO', RIZZOTTI, VICECONTE, SCAVONE, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  la Cementifera Fibronit Spa era una azienda produttrice di elementi per l'edilizia, tra cui l'eternit, fondata a Bari nel 1935;
    

    
                  la predetta società ha chiuso gli stabilimenti nel 1985 al termine di lunghissime vertenze sindacali e processuali promosse, con il sostegno di tutta la società civile, dai lavoratori che si ammalavano e morivano per l'esposizione alle polveri di amianto;
    

    
                  dal 1985 ad oggi, anche dopo la chiusura degli stabilimenti, Fibronit continua ad arrecare gravi danni alla collettività: i capannoni dismessi, infatti, non opportunamente bonificati, e soggetti ad un progressivo degrado con conseguente dispersione nell'aria di polveri sottili, divenuti una sorta di discarica a cielo aperto, si sono trasformati in una vera e propria «bomba ecologica» che, nel corso degli anni, ha provocato gravi patologie e talora anche la morte di numerosi residenti;
    

    
                  a causa di tale stato di cose si è venuto a creare un vasto movimento di opinione che ha coinvolto e sensibilizzato tutti i cittadini;
    

    
                  nel corso degli anni la vasta area inquinata è stata oggetto di più sequestri da parte dell'autorità giudiziaria che ha bloccato la rimozione e il trasporto in luoghi adatti allo smaltimento delle migliaia di tonnellate di materiali contenenti amianto;
    

    
              premesso, inoltre, che:
    

    
                  la legge che in Italia mette al bando l'amianto risale al 1992 (legge 27 marzo 1992, n. 257);
    

    
                  i lavoratori la cui esposizione all'amianto è stata accertata alcuni anni dopo la chiusura degli stabilimenti sono costretti, ancora oggi, a defatiganti controversie per vedere riconosciuti i trattamenti straordinari di integrazione salariale o i pensionamenti anticipati secondo le norme vigenti;
    

    
                  il numero dei casi di malati d'amianto continua a crescere;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'ex Fibronit è stata inserita nell'elenco dei siti inquinati di interesse nazionale allegato al decreto ministeriale 18 settembre 2001, n. 468, che reca il Regolamento recante: «Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale»;
    

    
              considerato, inoltre, che:
    

    
                  il Comune di Bari, nell'ottobre 2005, ha approvato il progetto esecutivo dei lavori di messa in sicurezza «di emergenza» dell'area. Detti lavori, interrotti nel 2007, nelle intenzioni, avrebbero dovuto portare al seppellimento dei rifiuti in un sarcofago e alla conseguente trasformazione del suolo inquinato nel Parco della Rinascita;
    

    
                  il Comune di Bari, da ultimo, ha approvato, lo scorso 13 febbraio 2013, il progetto definitivo e il quadro economico relativo alla messa in sicurezza «permanente» del sito inquinato di interesse nazionale ex Fibronit;
    

    
                  risulta che al termine della gara d'appalto, non ancora avviata, - 14.983.930 milioni di euro previsti, 14.227.664 milioni di euro già stanziati e disponibili - l'opera complessiva di bonifica potrebbe iniziare il prossimo anno,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di predisporre una indagine al fine di verificare il numero di coloro i quali hanno contratto malattie a seguito dell'esposizione alle polveri di amianto.
    

    
      G1.5
    

    
      SERRA, CATALFO, MONTEVECCHI, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 4 dell'articolo 1 istituisce - nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca - un fondo denominato «Fondo "La buona scuola"»;
    

    
              i commi da 82 a 84 dell'articolo 2 recano disposizioni riguardanti il personale della scuola, mentre i commi da 85 a 89 dell'articolo 1 recano disposizioni in materia di trattamenti pensionistici;
    

    
              valutato che:
    

    
                  l'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (cosiddetta riforma Fornero), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, stabilisce che le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore della legge continuano ad applicarsi ai soggetti che hanno maturato i requisiti entro il 31 dicembre 2011;
    

    
                  tale disposizione, tuttavia, non tiene conto delle norme vigenti per il comparto scuola, che permettono, invece, agli insegnanti di accedere al pensionamento esclusivamente in coerenza con il calendario scolastico;
    

    
                  il comma 1 dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1998, n. 351, «Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti in materia di cessazione dal servizio e di trattamento di quiescenza del personale della scuola, a norma dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59», stabilisce, infatti, che «i collocamenti a riposo a domanda per compimento del quarantesimo anno di servizio utile al pensionamento e le dimissioni dall'impiego del personale del comparto "Scuola" con rapporto di lavoro a tempo indeterminato decorrono dall'inizio dell'anno scolastico o accademico successivo alla data in cui la domanda è stata presentata»;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 59 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante «Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica» stabilisce che «per il personale del comparto scuola resta fermo, ai fini dell'accesso al trattamento pensionistico, che la cessazione dal servizio ha effetto dalla data di inizio dell'anno scolastico e accademico dell'anno successivo, con decorrenza dalla stessa data del relativo trattamento economico nel caso di prevista maturazione del requisito entro il 31 dicembre dell'anno» (comma così modificato, con effetto a decorrere dal 1º gennaio 2012, dal comma 21 dell'articolo 1 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138: tale comma dispone che, con effetto dal 1º gennaio 2012 e con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento a decorrere dalla predetta data all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le parole «anno scolastico e accademico» sono inserite le seguenti: «dell'anno successivo», ferma restando l'applicazione della disciplina vigente prima dell'entrata in vigore del presente comma per i soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento entro il 31 dicembre 2011),
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare - previa verifica della copertura finanziaria - il termine del 31 agosto 2012 per il personale del comparto scuola che ha maturato i requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
    

    
      G1.6
    

    
      BLUNDO, SERRA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 4 dell'articolo 1 istituisce - nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca - un fondo nominato «Fondo "La buona scuola"», che prevede una dotazione di 1 miliardo di euro per l'anno 2015 e di 3 miliardi di euro annui a decorrere dall'anno 2016;
    

    
                  detto Fondo è finalizzato, come stabilito al comma 5, al rafforzamento dell'offerta formativa e della continuità didattica, con prioritario riferimento «alla realizzazione di un piano straordinario di assunzioni, al potenziamento dell'alternanza scuola-lavoro e alla formazione dei docenti e dei dirigenti»;
    

    
                  i commi da 82 a 84 dell'articolo 2 del provvedimento in esame recano disposizioni riguardanti il personale della scuola;
    

    
              valutato che:
    

    
                  al primo punto del piano intitolato «La buona scuola» si manifesta l'intenzione di assumere 150.000 precari e chiudere le cosiddette graduatorie a esaurimento (GAE);
    

    
              considerato che:
    

    
                  lo snodo essenziale che riguarda il mondo della scuola - entro lo iato che divide l'organico «di diritto» dall'organico «di fatto» - è il problema del reclutamento dei docenti che avviene attraverso un sistema basato sulla costituzione di una pluralità di graduatorie, a loro volta suddivise internamente in più fasce;
    

    
                  diverse disomogeneità accumulatesi e stratificatesi negli anni hanno trasformato il reclutamento dei docenti della scuola in un'autostrada a più corsie e con diversi ruolini di marcia in cui si sono trovati giustapposti, e talvolta contrapposti, gli esiti di concorsi svoltisi a singhiozzo con le innumerevoli corsie abilitanti riservate e preferenziali, apparenti trampolini di lancio che si sono tramutati per numerosi aspiranti docenti in aree di parcheggio: dalle Scuole di specializzazione all'insegnamento secondario (SSIS) alle GAE, dal tirocinio formativo attivo (TFA e TFA speciali) ai percorsi abilitanti speciali (PAS);
    

    
                  ciascuna di queste «corsie preferenziali» - nel mentre surrogava criticità e lentezze dell'immissione in ruolo per concorso - ha generato un sistema complesso e farraginoso, spesso iniquo e sempre conflittuale che ha alimentato categorie di lavoratori insoddisfatti e generato, rinnovandoli e procrastinandoli di volta in volta, infiniti contenziosi, alimentando inoltre in modo considerevole il numero dei ricorsi e il lavoro dei tribunali amministrativi regionali;
    

    
                  tali contenziosi risultano quasi sempre originati dalle diversità di trattamento nella valutazione del punteggio, dalla selezione delle prove, dal mancato inserimento in una determinata fascia per problemi temporali o cavilli burocratici o, in via più generale, dalla procedura concorsuale per accedervi e dall'attribuzione del relativo punteggio,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di provvedere celermente - anche con interventi a carattere normativo - al fine di stabilire dei criteri per aggiornare e uniformare le diverse graduatorie, nonché garantire assoluta equità nel valutare il merito e il servizio dei diversi percorsi formativi compiuti da abilitati e abilitandi.
    

    
      G1.7
    

    
      SERRA, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, AIROLA, MONTEVECCHI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'Italia finanzia le scuole statali italiane all'estero, in particolare l'organizzazione e lo svolgimento di corsi di lingua italiana per i figli di emigrati italiani, nonché per un numero sempre crescente di studenti stranieri interessati allo studio della lingua del nostro Paese;
    

    
                  il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, previa valutazione dei requisiti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 215 del 1967, nominano personale scolastico di ruolo iscritto nelle graduatorie permanenti (per titoli ed esami);
    

    
                  modalità e funzioni dei contingenti del personale scolastico italiano destinato alle istituzioni scolastiche all'estero sono disciplinati - congiuntamente alla legge n. 153 del 1970 - dagli articoli 639 e seguenti del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il depotenziamento delle risorse economiche a tali scopi dedicate, operato negli ultimi anni, ha compromesso il buon funzionamento di queste iniziative scolastiche italiane all'estero. In particolare, a far tempo dal 2012, il contingente ha subito un taglio di quattrocento unità di personale, passando da 1024 a 624 unità: tali scelte rischiano di depauperare e impoverire, e dunque compromettere, un patrimonio culturale e sociale italiano che si è andato componendo e definendo negli anni;
    

    
                  tale settore appare importante anche sotto il profilo della politica estera, intesa a più vasto raggio come promozione della cultura italiana e delle sue eccellenze nel mondo. Da ciò, ragionevolmente, consegue un ritorno economico in termini di turismo e di investimenti nel nostro Paese,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                   a valutare gli opportuni provvedimenti allo scopo di fornire le migliori risposte alle esigenze delle scuole italiane all'estero.
    

    
      G1.8
    

    
      MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO, BENCINI, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 7 dell'articolo 1 - al fine di assicurare risorse stabili alla tutela del patrimonio culturale - istituisce un Fondo nello stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020;
    

    
                  il decreto legislativo n. 42 del 2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) - punto d'arrivo d'un percorso di riforma e riorganizzazione normativa della materia - ha tracciato parametri e condizioni per una più efficace protezione del patrimonio culturale, considerata anche la continua esposizione a rischi di ogni tipo, e per una migliore fruizione da parte dei cittadini: spesso, infatti, i beni culturali finiscono per essere oggetto di abbandono o di rapina, se non addirittura ostaggio di soggetti cui non interessa in alcun modo, a prescindere dal loro valore intrinseco, il loro valore sociale;
    

    
                  l'Abbazia di S. Salvatore a Settimo, in riva d'Arno (Scandicci), può essere considerata a ragione bene emblematico ed esemplare per la tutela del patrimonio culturale nazionale. In breve si può affermare che, nonostante l'azione di tutela (anche a difesa del vincolo paesaggistico) di istituzioni e associazioni locali, sull'Abbazia si sono accaniti - nel corso delle diverse epoche - numerosi agenti patogeni che ne hanno decretato l'odierno stato di significativo degrado: smembramento e svendita del patrimonio terriero e di manufatti artistici, destinazione di campi agricoli per costruzioni esteticamente incompatibili e discariche, dequalificazione del tessuto sociale, cancellazione di presidi scolastici e toponomastici, estinzione delle botteghe artigiane, piani di edilizia puramente speculativi, destinazioni per uso industriale senza alcuna coerenza urbanistica, devastazione del sistema naturale di scorrimento delle acque. A questo si deve aggiungere il possesso da parte di privati di una parte consistente del bene (il cui valore è stimato in circa 2,7 milioni di euro) che ne rende di fatto impossibile una fruizione unitaria;
    

    
                  l'Abbazia di S. Salvatore a Settimo è stata oggetto di un affare assegnato presso la 7ª Commissione permanente del Senato, e della relativa risoluzione (Doc. XXIV, n. 28) d'iniziativa della senatrice Montevecchi, approvata in data 16 aprile 2014;
    

    
              considerato che:
    

    
                  fra gli impegni al Governo della citata risoluzione v'era, alla lettera c), la manifesta intenzione di svolgere «una organica riflessione in ordine alle emergenze del patrimonio culturale nazionale, anche al fine di individuare le priorità di intervento e di indirizzarvi risorse straordinarie», che sarà presto oggetto di una indagine conoscitiva presso la medesima 7ª Commissione permanente del Senato;
    

    
                  l'intermittente e insufficiente interessamento delle istituzioni, da ultimo ribadito nella risoluzione citata, fa sì che le preoccupazioni per la conservazione e la tutela del bene in oggetto, così come di altri beni culturali d'inestimabile pregio, siano purtroppo vive e risorgenti,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a proseguire nell'azione volta a dare attuazione alla summenzionata risoluzione al fine di provvedere primariamente a:
    

    
                  a) ricostituire l'unità del bene in oggetto;
    

    
                  b) procedere alle opere necessarie al restauro e alla conservazione del bene;
    

    
                  c) provvedere - nell'ambito della gestione unitaria del complesso - alla sua valorizzazione, garantendone la fruibilità.
    

    
      G1.9
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame, ai commi da 21 a 29, reca disposizioni in merito alla destinazione di quote del trattamento di fine rapporto dei dipendenti del settore privato;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 8, comma 7, lettera b), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, attraverso il principio del cosiddetto «silenzio-assenso», prevede il conferimento automatico del TFR alla previdenza complementare nel caso in cui il lavoratore non manifesti il diniego a tale conferimento;
    

    
                  ai sensi della sopra citata disposizione di legge, detto consenso «è irrevocabile»;
    

    
                  a causa dell'applicazione dell'istituto del silenzio-assenso, le piccole e medie imprese (fino a 49 dipendenti) non possono avere la disponibilità delle somme di denaro accantonate quale TFR dei propri dipendenti, né avere quella liquidità che viene utilizzata dall'impresa come autofinanziamento della propria attività;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a rendere revocabile il consenso in parola, al fine di consentire al lavoratore di destinare il TFR maturando a favore del proprio datore di lavoro ovvero a favore del Fondo di tesoreria INPS ai quali si applica la disciplina dell'articolo 2120 del codice civile sia per quanto riguarda le modalità di calcolo che per il regime delle anticipazioni.
    

    
      G1.10
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame, ai commi da 21 a 29, reca disposizioni in merito alla destinazione di quote del trattamento di fine rapporto dei dipendenti del settore privato;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, stabilisce che le forme pensionistiche complementari prevedono che, in caso di cessazione dell'attività lavorativa che comporti l'inoccupazione per un periodo di tempo superiore a 48 mesi, le prestazioni pensionistiche siano, su richiesta dell'aderente, consentite con un anticipo massimo di cinque anni rispetto ai requisiti per l'accesso alle prestazioni nel regime obbligatorio di appartenenza,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di ridurre, a determinate condizioni, il periodo di tempo di inoccupazione necessario per fruire dell'anticipo delle prestazioni pensionistiche da parte delle forme pensionistiche complementari.
    

    
      G1.11
    

    
      DONNO, GAETTI, FATTORI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              considerato che:
    

    
                  il disegno di legge in esame non contiene misure volte ad incentivare e tutelare le agricolture contadine indispensabili a promuovere modelli socio economici basati su strutture prevalentemente familiari e pratiche agronomiche conservative e a basso, o assente, impatto ambientale;
    

    
                  gli agricoltori contadini, ovvero coloro che conducono direttamente i fondi, praticano diversificazioni e avvicendamenti colturali, producono prevalentemente beni destinati all'autoconsumo, ovvero rivolti alla vendita diretta presso i mercati locali in circuiti di filiera corta, e trasformano le materie prime di esclusiva produzione propria direttamente in azienda o presso la propria abitazione, costituiscono un patrimonio e una risorsa da valorizzare oltre il semplice parametro economicistico;
    

    
                  in mancanza di adeguate agevolazioni, tali realtà agricole, che operano al di fuori delle logiche di mercato, rischiano di scomparire a causa dei modelli agricoli dominanti che cercano di sussumere e forzare i differenti tipi aziendali nel contesto unico dell'impresa agricola di mercato a carattere industriale con gravi conseguenze per le realtà rurali e per la perdita di biodiversità,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di introdurre adeguate agevolazioni fiscali a favore degli agricoltori contadini, tenendo presenti i vincoli dettati dal rispetto dei saldi di finanza pubblica.
    

    
      G1.12
    

    
      DONNO, GAETTI, FATTORI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  le misure introdotte appaiono insufficienti a fare fronte con efficacia ai problemi del comparto primario i quali vanno dall'aumento dei costi di produzione alle difficoltà di accesso al credito per le aziende agricole;
    

    
                  gli stanziamenti assegnati al nostro Paese a valere sulla politica agricola comune per il periodo 2014-2020, hanno subito una considerevole diminuzione rispetto alla precedente programmazione;
    

    
                  l'agricoltura è l'unico settore in crescita dal punto di vista dell'occupazione con un trend positivo in grado di generare per il futuro migliaia di ulteriori posti di lavoro, anche in considerazione del ricambio generazionale al quale va accordato il massimo sostegno e che pertanto le aziende agricole dovranno trovare sostegno e misure di incentivazione;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la riduzione degli adempimenti burocratici, il cui costo è stimato dai soggetti interessati e dalle organizzazioni di categoria nell'ordine di migliaia di euro all'anno, è condizione indispensabile per promuovere la produttività e la competitività delle aziende agricole;
    

    
                  allo stato attuale, i produttori agricoli di cui all'articolo 34, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che ricadono nel regime speciale di esonero dal versamento dell'imposta sul valore aggiunto in quanto realizzano un volume d'affari non superiore a 7.000 euro, sono ancora soggetti all'obbligo di comunicazione annuale delle operazioni rilevanti ai fini IVA e, atteso che ciò appare contradditorio poiché, se non si è tenuti per legge a registrare le operazioni a fini IVA, si è tuttavia obbligati a comunicare, sempre per legge, le stesse fini dell'accertamento fiscale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di sopprimere l'obbligo di comunicazioni rilevanti ai fini IVA, disposto dal comma 8-bis dell'articolo 36 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, per i soggetti che ricadono nel regime speciale di esonero IVA di cui all'articolo 34, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972.
    

    
      G1.13
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame, ai commi da 83 a 89, reca disposizioni in merito ad ammortizzatori sociali;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 2, comma 31, della legge 28 giugno 2012, n. 92 (come modificato da ultimo dall'articolo 1, comma 250, lett. f), della legge 24 dicembre 2012, n. 228) stabilisce nei casi di interruzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato per le causali che, indipendentemente dal requisito contributivo, darebbero diritto all'assicurazione sociale per l'impiego (ASpI), intervenuti a decorrere dal 1º gennaio 2013, è dovuta, a carico del datore di lavoro, una somma pari al 41 per cento del massimale mensile di ASpI per ogni dodici mesi di anzianità aziendale negli ultimi tre anni,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di porre in essere, compatibilmente con il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, opportuni provvedimenti normativi al fine di modificare la normativa citata specificando che la somma prevista è da riproporzionare nei casi di rapporti a tempo parziale in base al rapporto tra le ore pattuite e l'orario normale di lavoro a tempo pieno.
    

    
      G1.14
    

    
      DONNO, GAETTI, FATTORI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  le misure introdotte appaiono insufficienti a fare fronte con efficacia ai problemi del comparto primario i quali vanno dall'aumento dei costi di produzione alle difficoltà di accesso al credito per le aziende agricole;
    

    
                  gli stanziamenti assegnati al nostro Paese a valere sulla politica agricola comune per il periodo 2014-2020, hanno subito una considerevole diminuzione rispetto alla precedente programmazione;
    

    
                  l'agricoltura è l'unico settore in crescita dal punto di vista dell'occupazione con un trend positivo in grado di generare per il futuro migliaia di ulteriori posti di lavoro, anche in considerazione del ricambio generazionale al quale va accordato il massimo sostegno e che pertanto le aziende agricole dovranno trovare sostegno e misure di incentivazione,
    

    
              considerato che:
    

    
                  la crescita di opportunità nel settore agricolo è evidenziata dall'aumento delle iscrizioni negli istituti professionali agricoli e negli istituti tecnici di agraria, agroalimentare ed agroindustria, come evidenziato dagli ultimi dati rilevati;
    

    
                  all'articolo 1, commi da 90 a 94, il provvedimento in esame dispone l'esonero dal versamento dei complessivi contributi a carico dei datori di lavoro per un periodo massimo di 36 mesi con riferimento alle nuove assunzioni a tempo indeterminato, con esclusione tuttavia del settore agricolo;
    

    
                  atteso che le forme di occupazione stabile andrebbero sostenute ed incentivate anche nel settore agricolo al fine di garantire nel tempo la competitività del comparto nonché di assicurare la corretta gestione del territorio,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di estendere anche al settore agricolo l'agevolazione contributiva introdotta dalla citata disposizione, compatibilmente con il rispetto dei saldi di finanza pubblica.
    

    
      G1.15
    

    
      FUCKSIA, MONTEVECCHI, GAETTI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  malgrado le numerose valenze positive (economiche, sociali e culturali) il settore dell'ippica italiano ha conosciuto negli ultimi vent'anni una grave riduzione del suo valore economico complessivo, manifestando i segnali di un progressivo declino;
    

    
                  concausa di tale parabola è individuabile nell'introduzione di meccanismi di governance e di scelte operative di gestione che hanno privato il comparto di un chiaro modello di sostenibilità economica;
    

    
                  il settore vive, oggi, uno dei momenti più critici della sua intera esistenza, vedendo la sua stessa sopravvivenza di breve-medio termine a rischio;
    

    
                  i valori espressi e le indicazioni che si possono trarre guardando alla gestione dell'ippica in altri Paesi europei, a partire dalla Francia, consentono di ipotizzare un concreto rilancio dell'attività della complessiva filiera ippica italiana, a patto di agire tempestivamente;
    

    
                  il Governo ha riconosciuto la rilevanza di un intervento sul settore, inserendo alcuni parziali elementi di riforma tra gli obiettivi della delega fiscale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a proseguire con solerzia il percorso di riforma di un settore tanto importante per il nostro Paese, quale l'ippica, dando seguito concreto alle indicazioni contenute nella delega fiscale predisposta dal Governo, per giungere ad un disegno ampio e condiviso di riforma;
    

    
                  a condividere le linee guida di intervento sul settore con il numero più ampio possibile di rappresentanze di categoria della filiera, per supererare modelli di intervento che, storicamente, hanno condotto alla condizione attuale e risultano lontani dalle best practice adottate in Europa;
    

    
                  a realizzare un intervento organico - che risponda tanto all'esigenza improrogabile di rapidità, quanto a quella ineludibile di completezza - che tocchi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, argomenti imprescindibili quali: i meccanismi di governance del settore; la gestione delle attività di gara e dei proventi derivanti dalle scommesse ippiche; il valore e la programmazione dei premi e dei calendari di gara; le caratteristiche dei prodotti-scommessa offerti; l'appeal internazionale del sistema nazionale; la gestione dell'asset rappresentato dagli ippodromi presenti sul territorio nazionale; il legame con l'attività storica e radicata di allevamento e allenamento.
    

    
      G1.16
    

    
      SERRA, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  dagli indicatori demografici ISTAT si ricava che in Italia, nel corso del 2013, sono nati 541 mila bambini, con un insistito calo delle nascite e una percentuale di nuovi nati che si è andata riducendo progressivamente per il quinto anno consecutivo;
    

    
                  tali indicatori demografici, riferiti all'anno 2013, evidenziano non solo un problema di calo demografico tout court, ma, altresì, il preoccupante e più generale invecchiamento della popolazione italiana che, ragionevolmente, può ricondursi fra gli effetti relativi al perdurare e all'acuirsi della crisi economica;
    

    
              considerato che:
    

    
                  a un'aspettativa di vita che è andata progressivamente migliorando per entrambi i sessi - pari, in media, a 79,8 anni per gli uomini e 84,6 anni per le donne - si associa, in modo inversamente proporzionale, una riduzione sensibile del numero dei giovani; al punto che - sempre all'altezza del 2013 - i giovanissimi, fino a quattordici anni di età rappresentavano il 13,9 per cento della popolazione rispetto a un 21,4 per cento di ultrasessantacinquenni;
    

    
              considerato inoltre che:
    

    
                  la ratio del comma 95 dell'articolo 1 è quella di incentivare la natalità attraverso un contributo economico alle famiglie per ogni figlio naturale o adottivo, fino al compimento del terzo anno di età o per tre anni a partire dal mese di adozione;
    

    
                  risulta ragionevole incrementare gli incentivi economici per le famiglie di cui almeno un genitore svolga la propria attività lavorativa a una distanza significativa rispetto al luogo di residenza;
    

    
              valutato che:
    

    
                  il pendolarismo in particolare penalizza numerosi insegnanti che, come altri lavoratori, si vedono costretti quotidianamente a faticosi trasferimenti fra scuola e abitazione di residenza, vanificando o minando al tempo stesso il principio stesso della continuità didattica,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare gli interventi opportuni, anche a carattere normativo, al fine di stabilire degli incentivi economici - prevedendo al contempo i criteri per la fruizione e per l'assegnazione - in favore degli insegnanti che svolgono la propria attività lavorativa a una distanza non inferiore a 50 chilometri dal luogo di residenza e il cui nucleo familiare ha un indicatore della situazione economica (ISEE) non superiore a 20.000 euro.
    

    
      G1.17
    

    
      SANTANGELO, COTTI, MARTON, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              considerato che:
    

    
                  il disegno di legge in titolo, all'articolo 1, comma 124, rifinanzia il fondo previsto dal comma 1240, dell'articolo unico della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007), relativo alle missioni internazionali, per 850 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016. La mole di questo finanziamento induce a pensare che il Governo abbia già deciso di non disimpegnarsi militarmente dal teatro afgano;
    

    
                  la legge 1º ottobre 2014, n. 141, all'articolo 2, comma 3-bis recita: «Concluse le missioni in corso di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e comunque non oltre il 31 dicembre 2014, la partecipazione dell'Italia ad ulteriori missioni militari in Afghanistan sarà valutata dal Governo italiano in presenza di una eventuale formale richiesta del Governo afgano e di concerto con le organizzazioni internazionali coinvolte; di essa deve essere data preventiva comunicazione alle Camere, che adottano le conseguenti deliberazioni»;
    

    
                  il 31 ottobre 2014 era ritenuto il termine ultimo per ritirare i 3000 metri lineari di materiali ancora presenti a Herat, in considerazione del fatto che al 31 dicembre 2014 avrà fine la missione ISAF (International Security Assistance Force) alla quale l'Italia partecipa  dal dicembre 2001;
    

    
                  secondo informazioni di stampa sarebbero stati firmati il 1º ottobre a Kabul dal consigliere per la Sicurezza nazionale dell'Afghanistan, Hanif Atmar, e dall'ambasciatore Usa, James B. Cunningham gli accordi sulla «sicurezza» tra l'Afghanistan e gli Usa (Bsa) e l'Afghanistan e la Nato (Sofa - Status of force agreement);
    

    
                  la nuova missione, denominata Resolute Support, appare di fatto la continuazione dell'occupazione straniera dell'Afghanistan e i suoi contorni giuridici incerti - un accordo tra governo afghano e Usa e Nato - non sembrano sufficienti a garantire la copertura del diritto internazionale visto che tale missione non è stata autorizzata dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite;
    

    
                  in assenza di alcuna comunicazione istituzionale del Governo al Parlamento italiano, discordanti e contradittorie appaiano le indiscrezioni di stampa che vedrebbero, a fronte di un impegno complessivo di 12.000 uomini della Nato nella nuova missione, un numero variabile tra i 500 e gli 800 militari italiani;
    

    
                  dall'inizio dell'invasione Usa a oggi sono 53 gli italiani morti in Afghanistan; la contabilità dei morti afghani dall'invasione militare straniera, in larghissima parte civili, è indefinita. Si parla di migliaia di morti, di generazioni di orfani e di invalidi, di un numero considerevole di vedove. La guerra ha esteso le sacche di povertà, tantissimi sono i campi minati e la popolazione continua a vivere nel terrore;
    

    
                  il processo di transizione democratica  appare confuso, pasticciato, intriso dallo scontro tra clan. In particolare le Nazioni Unite si sono rifiutate di validare i risultati dell'elezioni presidenziali a causa degli innumerevoli brogli riscontrati. Anche per questo appare di dubbia legittimità lo stesso governo di unità nazionale formatosi tra i due principali contendenti alla presidenza della Repubblica,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad accelerare il ritiro del nostro contingente militare dall'Afghanistan comunicando agli altri partner della Nato l'indisponibilità italiana a partecipare alla nuova missione militare denominata  Resolute Support.
    

    
      G1.18
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il programma del Partito democratico per le ultime elezioni politiche, sul tema delle sedi giudiziarie, affermava che: «è stato omesso qualsiasi serio confronto con le esigenze dei territori», è che è necessario escludere, comunque, dall'elenco degli uffici di Tribunale e di Procura della Repubblica soppressi quelli di Pinerolo, Bassano del Grappa, Chiavari, Lucera, Rossano Calabro e Urbino;
    

    
                  i pareri formulati dalle Commissioni permanenti Giustizia di Camera e Senato nella XVI Legislatura e dalla sola 2 Commissione del Senato in questa Legislatura includevano tutte le suddette sedi nel breve elenco di quelle da salvaguardare;
    

    
                  i disagi per la popolazione delle aree colpite dalle inopportune soppressioni sono anche superiori a quelli previsti, le ottimistiche previsioni su un agevole assorbimento da parte delle sedi accorpanti si sono dimostrate infondate, e dei risparmi previsti, peraltro piccoli e a danno degli utenti, non c'è traccia,
    

    
              in sede di esame della legge di stabilità 2015 e in particolare dell'articolo 1, comma 81;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a tenere conto di quanto emerge dal confronto con le esigenze dei territori e a ripristinare gli uffici di Tribunali e di Procura della Repubblica soppressi di Pinerolo, Bassano del Grappa, Chiavari, Lucera e Rossano Calabro.
    

    
      G1.19
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il programma del Partito democratico per le ultime elezioni politiche, sul tema della revisione delle circoscrizioni giudiziarie, prevedeva di intervenire attraverso «la razionalizzazione del servizio giustizia e al decongestionamento dei grandi tribunali metropolitani tenendo conto della specificità del bacino di utenza, della dimensione territoriale, nonché della situazione infrastrutturale e della presenza di criminalità organizzata» e si riteneva impreScindibile per il buon funzionamento del sistema giudiziario territoriale, il ripristino di determinate sedi precedentemente soppresse,
    

    
              in sede di esame della legge di stabilità 2015 e in particolare dell'articolo 1, comma 81;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a provvedere al più presto a risolvere il problema della razionallzzazione del servizio giustizia e al decongestionamento dei grandi tribunali metropolitani enendo conto della specificità del bacino di utenza, della dimensione territoriale, nonché della situazione infrastrutturale e della presenza di criminalità organizzata e ad attivarsi per il ripristino degli uffici di Tribunali e di Procura precedentemente soppressi in quanto imprescindibili per il buon funzionamento del sistema giudiziario territoriale.
    

    
      G1.20
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del
    

    
                  bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 42 dell'articolo 1, contiene proroghe al regime agevolativo delle detrazioni per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica, mantenendo sostanzialmente anche per il 2015 le percentuali in vigore per il 2014 e precisamente: il 50 per cento per il recupero edilizio e per l'acquisto di mobili; il 65 per cento per gli interventi di riqualificazione energetica, inclusi quelli relativi alle parti comuni degli edifici condominiali;
    

    
                  in particolare, vengono modificati i commi 1 e 2 dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, dedicato alle detrazioni fiscali per gli interventi di efficienza energetica, prevedendo che le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 48, della legge n. 220 del 2010, concernenti la detrazione d'imposta per le spese relative ad interventi di riqualificazion energetica degli edifici, si applicano nella misura del 65 per cento per le spese sostenute dal 6 giugno 2013 (data di entrata in vigore del D.L. n. 63 del 2013) fino al 31 dicembre 2015;
    

    
                  il nuovo comma 2, per effetto delle modifiche approvate nel corso dell'esame da parte delle Camera dei deputati estende la detrazione, sempre nella misura del 65 per cento, per le spese sostenute, dal 1º gennaio 2015 fino al 31 dicembre 2015, per le spese di acquisto e posa in opera delle schermature solari (fino a 60.000 euro) e per l'acquisto e la posa in opem degli impianti di climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili, nel limite massimo di detrazione di 30.000 euro;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere che, qualora le detrazioni previste per gli interventi di riqualificazione energetica e recupero edilizio, nonché per l'acquisto di mobili, siano di ammontare superiore all'imposta lorda diminuita delle detrazioni, la quota di detrazione che non ha trovato capienza nella predetta imposta possa essere computata, in aumento della quota annuale già ammessa in detrazione, nella dichiarazione dei redditi dei periodi d'imposta successivi, per l'intero importo che trova capienza nell'imposta lorda di ciascuno di essi.
    

    
      G1.21
    

    
      BATTISTA, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1, comma 114; della legge di stabilità autorizza la spesa di 100 milioni di euro annui, per tre anni a partire dal 20 17, per la realizzazione di opere di accesso agli impianti portuali;
    

    
                  tale disposizione è volta al miglioramento della competitività dei porti italiani;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il Porto Franco di Trieste rappresenta un unicum nell'ordinamento giuridico italiano e comunitario, soprattutto in considerazione delle vicende storico-politiche che ne segnarono l'istituzione e, più in generale, che interessarono il territorio di Trieste;
    

    
                  dopo la seconda Guerra mondiale, il Porto Franco di Trieste è stato «internazionalizzato» dal Trattato di pace fra l'Italia e le Potenze alleate ed associate, firmato a Parigi il 10 febbraio 1947 e, in particolare, dall'Allegato VIII del Trattato in questione;
    

    
                  il Porto Franco di Trieste, inteso come sommatoria dei suoi «Punti Franchi», è l'unica zona franca situata nell'Unione europea che gode di un regime speciale, più favorevole rispetto a quello più restrittivo posto dal Codice Doganale Comunitario per le zone e depositi franchi;
    

    
              considerato altresì che:
    

    
                  il regime di porto franco internazionale del porto di Trieste previsto dall'Allegato VITI del Trattato di Parigi del 1947 e fatto salvo dAl successivi trattati comunitari, consente alle imprese di ottenere benefici fiscali attraverso un regime agevolato, ridotte formalità doganali e agevolazioni in termini di stoccaggio e manipolazione dei beni;
    

    
                  tuttavia non è ancora stato predisposto un intervento legislativo volto a dare piena attuazione a quanto disposto nell'Allegato VIII succitato;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere le opportune iniziative di carattere legislativo volte a dare piena attuazione alle disposizioni dell'Allegato VIII del Trattato di Parigi del 1947, anche per quanto concerne l'imposizione fiscale diretta e indiretta all'interno dei punti franchi del Porto di Trieste, compatibilmente con quanto previsto dal Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea.
    

    
      G1.22
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (A.S.1698),
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 124 dell'articolo 1 del provvedimento in esame incrementa di 850 milioni di euro ciascuno degli anni 2015 e 2016 il fondo di cui all'articolo 1 comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinato al finanziamento della partecipazione alle missioni internazionali di pace nel 2014 i due decreti legge di rifinanziamento delle missioni internazionali hanno stanziato per queste e per le esigenze loro connesse 939.658.581 euro;
    

    
                  il Parlamento italiano non ha ancora approvato norme quadro sulle tipologie di missioni internazionali a cl,lÌ il nostro Paese possa partecipare e alle modalità di partecipazione alle medesime;
    

    
                  la circostanza della prevista smobilitazione e ritiro delle nostre truppe dalla missione militare afgana entro l'anno 2014, che per lo stesso anno ha comportato una spesa pari a 420.239.136 euro,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a non stanziare ulteriori risorse nel 2015 per le missioni internazionali rispetto a quelle previste dal comma 124 dell'articolo 1 del provvedimento in esame;
    

    
                  a destinare la restante quota del fondo a iniziative di cooperazione internazionale allo sviluppo.
    

    
      G1.23
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              accanto all'aumento dell'Iva e delle accise, il provvedimento in esame, all'elenco allegato al comma 11 dell'articolo 19 stabilisce la rideterminazione delle quote percentuali di fruizione dei crediti di imposta prevedendo, di fatto, la riduzione delle agevolazioni per l'acquisto di GPL e gasolio da riscaldamento per i comuni di montagna e le zone geograficamente svantaggiate;
    

    
                  tale misura assicurerà alle casse dello Stato risparmi non inferiori a 16,335 milioni di euro per il 2015 e a 38,690 milioni di euro annui a decorrere dal 2016, ma, denuncia la stessa Assopetroli, colpisce generi di prima necessità sui quali grava una tassazione che risulta ben quattro volte più alta rispetto al resto d'Europa dove il nostro Paese si posiziona al terzo posto nella graduatoria dei prezzi più alti per il gasolio da riscaldamento, dopo l'Ungheria e la Danimarca, dove però è più sviluppato il riscaldamento a biomasse;
    

    
                  le zone interessate dal provvedimento corrispondono a quelle rientranti nelle zone climatiche E ed F, interessando più di 5.300 Comuni, tra cui tutte le zone climatiche più fredde del Paese, ossia quelle montane caratterizzate da rigide temperature invernali;
    

    
                  soltanto in Friuli Venezia Giulia le zone che non usufruiranno più dei benefici corrispondono a tutta la zona montana, Carnia, Valcanale e Canal del Ferro e buona parte della zona pedemontana, dove, da gennaio 2015, per una famiglia scaldarsi costerà mediamente 260 euro in più, per un'attività alberghiera ben 20 mila euro in più e un pieno da due mila litri costerà 500-600 euro in più rispetto ai 2010;
    

    
                  in Carnia tutti i 28 Comuni, con eccezione di alcune frazioni del Comune di Cavazzo, e quelli del Tarvisiano, sono inseriti nella fascia climatica F, assegnata in base alla media delle temperature annue, dove lo sconto di gasolio si aggira intorno ai 13 centesimi al litro; altri Comuni, come Venzone, compresi nella fascia Pedemontana sono invece inseriti nella fascia E, dove è ammesso un eguale sconto per i Comuni non collegati con il servizio di metanodotto;
    

    
                  secondo una rilevazione dell'Unione Europea, datata a settembre di questo anno, basata sulle informazioni riportate dal sito dello stesso Ministero dello sviluppo economico, un pieno di mille litri costa ai cittadini italiani 1.381 euro, mentre in Austria il prezzo per lo stesso quantitativo è poco più di 933 euro e in Francia di 900 euro, registrando una differenza di oltre 447 euro;
    

    
                  il prezzo del gasolio al netto delle tasse locali, in Austria, è di quasi 669 euro per mille litri, mentre in Italia di 738 euro, poiché la componente maggiore è giocata dalle accise, dove in Italia ammontano a 403 euro contro i 42 euro dell'Austria;
    

    
                  nonostante le proteste dei sindaci dei Comuni interessati che denunciano l'inadeguatezza di una tale disposizione che, operando un livellamento dei prezzi fra zone montane e zone di pianura, non tiene in debito conto le differenze climatiche che creano una delle cause di maggiore diseguagli, con la popolazione che vive in città o in pianura e nonostante siano stati presentati emendamenti da parte del Gruppo Lega in sede, di esame alla Camera, il governo non solo non ha ascoltato gli appelli degli amministratori locali, ma ha per di più bocciato le proposte presentate in Commissione;
    

    
              impegna il Governo
    

    
              ad escludere, dal provvedimento in oggetto, la riduzione dei benefici fiscali per l'acquisto di gpl e gasolio da riscaldamento per i comuni di montagna e le zone geograficamente svantaggiate, con particolare riguardo per le zone climatiche di fascia E ed F anche per gli anni successivi.
    

    
      G1.24
    

    
      BATTISTA, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, ROMANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  da anni si protrae la questione del riconoscimento dei benefici previdenziali derivanti dall'esposizione all'amianto per i lavoratori del settore marittimo, senza giungere ad una soluzione definitiva;
    

    
                  la categoria è vittima di un'inaccettabile discriminazione per quanto riguarda la concessione dei benefici per l'esposizione a questa fibra killer;
    

    
                  i lavoratori del settore marittimo sono tra le categorie più colpite da patologie asbesto correlate, poiché sono stati esposti per lunghi periodi in ambienti con forte presenza di amianto;
    

    
                  al riguardo, nel decreto ministeriale 27 ottobre 2004, emanato in attuazione dell'articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, benefici previdenziali per i lavoratori esposti all'amianto, all'articolo 3, comma 3, è previsto che l'avvio del procedimento di accertamento deIl'INAIL è subordinato alla presentazione, da parte del lavoratore interessato, del curriculum lavorativo, dal quale risulti l'adibizione, in modo diretto ed abituale, ad una delle attività lavorative che comportino esposizione all'amianto;
    

    
                  il curriculum per i lavoratori del mare è un documento pressoché impossibile da produrre per l'alto numero di datori di lavoro avuti durante la carriera,
    

    
              considerato che:
    

    
                  con la direttiva 14 luglio 2009, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali si sono risolte solo in minima parte le problematiche connesse alla certificazione dell'esposizione all'amianto, dal momento che permane un notevole numero di lavoratori del compatto ai quali la direttiva non potrà essere applicata, in quanto impossibilitati a produrre il proprio curriculum lavorativo e a certificare così la propria esposizione all'amianto;
    

    
                  infatti nella direttiva si ritiene di poter applicare alla fattispecie in questione la disposizione di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto 27 ottobre 2004, che in particolari circostanze consente alla Direzione provinciale del lavoro di rilasciare, previe apposite indagini, il curriculum lavorativo, sostituendosi al datore di lavoro;
    

    
                  queste particolari circostanze sono così individuate e circostanziate: «nel caso di aziende cessate o fallite, qualora il datore di lavoro risulti irreperibile»;
    

    
                  attualmente esiste ancora un gran numero di lavoratori del settore marittimo, ai quali la direttiva non può essere applicata, in quanto le compagnie marittime datrici di lavoro risultano ancora in attività;
    

    
                  le stesse compagnie sono spesso riluttanti a fornire documenti che certifichino l'esposizione all'amianto dei lavoratori,
    

    
              considerato altresì che:
    

    
                  l'articolo 1, comma 89, della legge di stabilità prevede che i lavoratori esposti all'amianto per un periodo superiore a dieci anni che abbiano ottenuto il riconoscimento dei benefici previdenziali ai sensi dell'articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, possono presentare domanda per il riconoscimento della maggiorazione secondo il regime vigente al tempo dell'esposizione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad individuare una tempestiva soluzione alla questione del riconoscimento dei benefici previdenziali anche per i lavoratori del settore marittimo esposti al contatto con l'amianto, predisponendo un intervento legislativo che consenta agli aventi diritto di avvalersi dell'estratto matricolare rilasciato dalle Capitanerie di porto o dalle competenti Direzioni provinciali del lavoro, al fine di poter accedere ai benefici summenzionati.
    

    
      G1.25
    

    
      RUVOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (AS 1698),
    

    
              premesso che:
    

    
                  nella legge di stabilità 2015, con l'articolo 12, comma 2, si introducono gli sgravi fiscali triennali totali dei contributi previsti con l'applicazione dei contratti a tutela crescente;
    

    
                  l'applicazione della suddetta norma prevede la soppressione della legge 407 del 1990, con decorrenza degli effetti a partire dal gennaio 2016;
    

    
                  la legge 407/1990, in vigore da circa 25 anni, è stata ed è una delle agevolazioni più richieste dalle aziende e prevede che in caso di assunzione con contratto a tempo indeterminato di disoccupati, sospesi o in Cig da almeno ventiquattro mesi, i contributi previdenziali ed assistenziali sono app'licati nella misura del 50 per cento per un periodo di 36 mesi. Inoltre, nell'ipotesi che tali assunzioni vengano fatte da imprese, operanti nelle zone svantaggiate del Mezzogiorno, ovvero da imprese artigiane, lo sgravio raggiunge il 100 per cento della contribuzione a carico del datore di lavoro;
    

    
                  gli sgravi contributivi dell'art.12 della legge finanziaria 2015, sono concessi per le assunzioni a decorrere dal r gennaio 2015 e per i contratti stipulati entro il 31 dicembre 2015: la soppressione dei benefici contributivi dell'art, 8, comma 9, della legge 407 del 1990 diventerà definitiva 10 gennaio 2016, allorchè non ci saranno più sgravi contributivi in favore di assunzioni a tempo indeterminato;
    

    
              considerato che:
    

    
                  per gli artigiani che operano su tutto il territorio nazionale, ma soprattutto per quelli del nostro Mezzogiorno, la soppressione della legge 407/90 ancorchè rinviata al 2016 negli effetti, risulta essere più dannosa rispetto alla riduzione contributiva del contratto a tutela crescente;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad una profonda riflessione sugli impatti futuri delle previste novità nell'ambito delle agevolazioni per le assunzioni. Quanto previsto dall'articolo 12 della legge di stabilità, sembra mettere a rischio il progetto governati'vo sul contratto a tutele crescenti ancora prima di entrare in vigore;
    

    
                  a provvedere all'istituzione di una norma di pari impatto economico-sociale, visto che tramite la legge 407/90 nei territori del Mezzogiorno, dove vige lo sgravio contributivo del 100 per cento, sono stati avviati (nei 24 anni di applicazione della legge) alcuni milioni di rapporti di lavoro;
    

    
                  ad avviare una profonda e seria programmazione, indirizzata alla difesa e alla salvaguardia dei posti di lavoro, che tenga conto dell'equilibrio tra il Nord ed il Sud, due realtà la cui forbice di diseguaglianza tende a divaricarsi sempre di più.
    

    
      G1.26
    

    
      DE PIETRO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (AS 1698),
    

    
              premesso che:
    

    
                  per lo sviluppo dell'intero sistema Paese è essenziale sostenere l'avvio di processi innovativi inclusivi di iniziative volte a modernizzare e rendere più efficiente il rapporto tra imprese e Pubblica amministrazione;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il comma 56 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, istituisce nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015, destinato al sostegno delle imprese che si uniscono in associazione temporanea di imprese (ATI) o in raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) al fine di operare su manifattura sostenibile e artigianato digitale, alla promozione, ricerca e sviluppo di software e hardware e all'ideazione di modelli di attività di vendita non convenzionali e forme di collaborazione tra tali realtà produttive;
    

    
                  il comma 6 dell'articolo 1 del presente provvedimento apporta delle modifiche alla suddetta legge n. 147 del 2013: la dotazione del fondo per il 2015 è aumentata a 10 milioni di euro e vengono specificati princìpi e condizioni concernenti le procedure di erogazione delle risorse del fondo ai soggetti beneficiari;
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  tra i princìpi e contenuti enucleati dalla lettera b), comma 6 dell'articolo 1 del presente provvedimento figura anche la: «creazione di centri di sviluppo di software e hardware a codice sorgente aperto per la crescita e il trasferimento di conoscenze alle scuole, alla cittadinanza, agli artigiani e alle microimprese»,
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  a) istituire un «Centro nazionale per lo sviluppo software e hardware», statale che operi sotto il controllo del Ministero dello sviluppo economico, con lo scopo di fornire gratuitamente consulenza, servizi e infrastrutture. tecnologiche ai Comuni, alle Province e alle Città metropolitane, alle Regioni, allo Stato in termini di digitalizzazione, sviluppo software a codice sorgente aperto e hardware, definizione di protocolli di scambio dati e quanto necessario all'armonizzazione del sistema informatico e gestionale della Pubblica amministrazione italiana;
    

    
                  b) far sì che la prevista creazione di centri di sviluppo di software e hardware a codice sorgente aperto per la crescita e il trasferimento di conoscenze alle scuole, alla cittadinanza, agli artigiani e alle microimprese avvenga in collaborazione con il menzionato Centro;
    

    
                  c) adottare i provvedimenti necessari affinché la Pubblica amministrazione sottoponga al nuovo Centro qualsiasi necessità di sviluppo software;
    

    
                  d) prevedere che il Centro curi anche l'anagrafica dei sistemi e dei servizi resi dalla Pubblica amministrazione su scala nazionale, anche con lo scopo di armonizzare nel tempo l'esistente;
    

    
                  e) sciogliere o annettere al suddetto Centro nazionale tutti gli altri organismi che svolgono anche parzialmente funzioni analoghe al fine di evitare sovrapposizioni;
    

    
                  f) prevedere che le aziende private possano rivolgersi al Centro per la proposta di fomitura di sistemi informatici;
    

    
                  g) adottare tutte le misure necessarie affinché presso ogni sportello pubblico, fisico o telefonico, risultino a disposizione dei cittadini per l'espletamento delle pratiche informatizzate dei «facilitatori informatici», scelti fra coloro che espletano il Servizio civile universale o lavori di pubblica utilità che dispongano delle competenze in materia.
    

    
      G1.27
    

    
      BATTISTA, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, RUSSO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (lègge di stabilità 2015)
    

    
              premesso che:
    

    
                  il porto di Trieste è il più importante Porto ferroviario del sud Europa, dotato di 70 km di binari, che servono tutte le banchine e rendono possibile la composizione dei treni direttamente nei terminali;
    

    
                  i collegamenti e i servizi ferroviari ricoprono un ruolo vitale nella catena logistica incentrata sul Porto;
    

    
                  da lungo tempo ormAl all'interno del Porto di Trieste ha preso forma un sistema di movimentazione delle merci detto «doppia movimentazione», ciò a significare che i treni merci in arrivo al Porto in direzione TerminAl e viceversa, subiscono un doppio passaggio di operatore;
    

    
                  il primo operatore a prendere in carico la merce all'interno della stazione ferroviaria «Trieste Campo Marzio» è la società RFI/SERFER/Trenitalia, che una volta acquisito il carico lo trasporta fino all'esterno del varco portuale del Porto Nuovo, dove avviene un vero e proprio passaggio di consegne alla Adriafer, società di movimentazione ferroviaria interna al perimetro del porto, che sposta la merce fino al Terminal, luogo dell'imbarco;
    

    
              considerato che:
    

    
                  tale operazione di avvicendamento tra RFI e Adriafer costituisce un grave onere per gli operatori, sia in termini di tempo che di costi;
    

    
                  ciò costituisce evidentemente un vero e proprio «collo di bottiglia» nel trasporto delle merci su rotaia che transitano nel Porto di Trieste;
    

    
                  l'art. 1, comma 114, della legge di stabilità autorizza la spesa di 100 milioni di euro annui, per tre anni a partire dal 2017, per la realizzazione di opere di accesso agli
    

    
                  impianti portuali, tale disposizione è volta al miglioramento della competitività dei porti italiani;
    

    
                  il superamento della doppia movimentazione'comporterebbe, infatti, un maggiore afflusso di merci all'interno del Porto di Trieste e gioverebbe agli operatori nel senso di un abbattimento dei costi di trasporto: Tale misura indurrebbe un beneficio diffuso di competitività e concorrenzialità a favore degli operatori portuali, con ricadute economiche positive per tutto l'indotto e il territorio friulano;
    

    
              ritenuto che:
    

    
                  alla luce di quanto esposto, il superamento del monopolio di fatto, operato dalla società ferroviaria RFI/SERFER/Trenitalia, è condizione necessaria all'avvio di una gestione integrata delle operazioni di manovra, attraverso la costituzione di un soggetto gestore unico comprensoriale al quale affidare, tramite bando di gara, la gestione delle operazioni integrate,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad intraprendere tutte le utili iniziative volte al superamento della «doppia movimentazione», contestualmente alle procedure necessarie a costituire un gestore unico per l'intero tratto ferroviario che collega la stazione di «Trieste Campo Marzio» all'interno del Porto, al fine di incentivare la competitività di Trieste nel quadro della portualità europea.
    

    
      G1.28
    

    
      BIGNAMI, PEPE, Maurizio ROMANI, MUSSINI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              della Repubblica, in sede di esame del disegno di elegge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del presente disegno di legge prevede una accelerazione del piano di dismissione di immobili appartenenti alla Difesa;
    

    
                  il Comitato famiglie militari per la casa lamenta canoni insostenibili applicati negli ultimi anni, che hanno costretto gli inquilini all'esodo forzoso dagli alloggi gestiti dalla Difesa;
    

    
                  spesso tra ,gli inquilini sono presenti anche anziani e disabili che, non potendo corrispondere il canone di locazione degli alloggi o riscattare l'appartamento si .trovano privati dallo Stato della propria abitazione;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere che nel piano di dismissione degli immobili della Difesa non rientrino quelli nei quali risiedono disabili o anziani, senza che sia assegnata loro un'abitazione alternativa.
    

    
      G1.29
    

    
      BIGNAMI, PEPE, Maurizio ROMANI, MUSSINI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di elegge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del presente disegno di legge, al fine di assicurare l'ampliamento del sistema di protezione dei richiedenti asilo e rifugiati, assegna, a decorrere dal 2015, 187,5 milioni di euro al Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-sepsties del decreto legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39;
    

    
                  l'articolo 1, prevede inoltre l'incremento di 12.5 milioni di euro annui a decorrere dal 2015, per il Fondo per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno;
    

    
              considerato che:
    

    
                  una recente inchiesta della magistratura sta facendo emergere molti lati oscuri nella gestione dell'emergenza immigrazione, e sta mettendo in luce un complesso intreccio affaristico-istituzionale in merito alla gestione dell'accoglienza dei profughi;
    

    
                  migranti che sfuggono dalle terre di origine segnate da guerre e massacri, giunti in Italia anziché ricevere accoglienza adeguata trovano situazioni in cui c'è chi specula sulla loro condizione;
    

    
                  non sono chiari i criteri con cui vengono assegnati gli appalti riguardanti la gestione dei CIE, dei CARA, e dei Centri di accoglienza e spesso mancano verifiche adeguate sull'operato dei centri;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a sottoporre obbligatoriamente l'assegnazione delle risorse finalizzate all'emergenza immigrazione e ai minori non accompagnati e la gestione dei centri di accoglienza a criteri trasparenti e ad adeguati controlli da parte del Ministero dell'interno.
    

    
      G1.30
    

    
      DE PIETRO, FEDELI, URAS, ORELLANA, BENCINI, ARRIGONI, PUPPATO, CASALETTO, GAMBARO, PAGLIARI, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (AS 1698),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 della Costituzione sancisce che l'Italia è una Repubblica fondata sul lavoro;
    

    
                  l'articolo 3, comma 2 della Costituzione stabilisce altresì che: «È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociaie, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese»;
    

    
              premesso altresì che:
    

    
                  il comma 83 dell'articolo 1 del disegno di legge in esame istituisce un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali anche per far fronte agli oneri in materia di «tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro»;
    

    
                  il comma 118 dell'articolo 1 stabilisce un incremento di 300 milioni di euro a decorrere dal 2015, in favore del fondo nazionale per le politiche sociali;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il daltonismo è un'anomalia congenita della percezione di alcuni colori e ancora oggi viene considerato un impedimento a svolgere molte attività lavorative, sulla base di luoghi comuni di derivazione ottocentesca;
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  particolare attenzione meriterebbe la disciplina concernente i requisiti per il rilascio della patente di guida, particolarmente sfavorevole per i daltonici;
    

    
                  l'accesso alla patente di guida riveste un'importanza strategica, perché ad essa sono collegate mansioni lavorative, come ad esempio quelle di camionista o di autista di mezzi di trasporto collettivo;
    

    
                  in Italia si continuano a fare i test del colore nell'esame medico per l'idoneità alla guida nonostante tali test siano contrari alla normativa europea in materia, Direttiva 91/439/CEE del Consiglio del 29 luglio 1991 e nei suoi successivi aggiornamenti, che non considera il daltonismo fra le condizioni ostative al rilascio della patente di guida poiché i daltonici sono perfettamente in grado di distinguere le segnalazioni semaforiche e di altro genere. Pertanto, i test che attualmente si effettuano sono illegittimi fin dal1991 secondo la citata direttiva europea;
    

    
              valutato infine che:
    

    
                  la lista delle attività proibite ai daltonici deve essere revisionata: molti dei mestieri oggi preclusi lo sono sulla base di una tradizione medica obsoleta e basata su criteri non scientifici;
    

    
                  il concetto che dovrebbe prevalere è, dove possibile, l'adattamento convenzionale dei colori per consentire una corretta percezione a tutti e non la semplicistica esclusione di un'intera categoria di persone;
    

    
                  la normativa europea, fin dalla Direttiva 91/439/CEE del Consiglio e nei suoi successivi aggiornamenti, non prevede il controllo della visione dei colori fra i test attitudinali necessari al rilascio della patente di guida;
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  a) adottare tutti i provvedimenti necessari per il riassetto e la riforma delle disposizioni vigenti in materia di requisiti visivi per il conseguimento della patente di guida e per l'accesso al mercato del lavoro, nel rispetto della normativa dell'Unione europea e delle convenzioni internazionali in materia, anche al fine di prevenire esclusioni individuali o collettive dal mercato del lavoro;
    

    
                  b) istituire presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Osservatorio nazionale sul daltonismo che predisponga annualmente un piano nazionale di azione e di interventi al fine di armonizzare la legislazione vigente, monitorare la produzione documentale dello Stato e della pubblica amministrazione per eliminare le discriminazioni, proporre adeguate iniziative di divulgazione che raggiungano scuole e uffici pubblici, incluse mostre e iniziative sociali sul modello di altre già in corso per condizioni di disagio sociale o sanitario similari.
    

    
      G1.31
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (AS 1698),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'Associazione regionale ex esposti amianto con sede in Oristano, che rappresenta circa 1000 soci ex esposti all'amiarito, è fortemente preoccupata del disinteresse che si appalesa nel Paese coinvolto emotivamente nella tragica vicenda legata di Casale Monferrato;
    

    
                  uguale disinteresse nei confronti delle problematiche inerenti al rischio amianto in Sardegna, si riscontra nelle autorità nazionali a partire dal Presidente Renzi che ha dimostrato la volontà di convocare un tavolo nazionale con le associazioni rappresentative delle vittime amianto di Casale Monferrato, senza considerare che la stessa drammaticità e le stesse vittime da esposizione amianto ha colpito e continua a colpire il territorio sardo e in particolar modo la provincia di Oristano;
    

    
                  questa è stata una delle poche province in Italia ad aver avuto dagli anni '70 a metà degli anni '90 due insediamenti produttivi in cemento amianto, particolarità che ha agevolato la produzione e l'utilizzo massiccio di prodotti contenenti la fibra, creando una bomba ecologica che mette a serio rischio la salute dei cittadini oltre che degli ex esposti. Infatti dal 2007, anno di istituzione del registro del mesotelioma in Sardegna, Oristano conta 30 decessi correlati all'esposizione all'amianto, dato in sicura crescita visto che latenza della malattia è di oltre 40 anni,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a farsi promotore in tempi rapidi dell'istituzione di un tavolo nazionale, per affrontare le problematiche legate al rischio amianto in Sardegna e in particolare il caso amianto della Provincia di Oristano, considerato che lo stabilimento Sardit di Oristano che conta tra addetti diretti e indiretti, 800 unità lavorative, è stato fino al 1986 di proprietà per un terzo della Eternit, con produzioni identiche allo stabilimento di Casale, e con l'aggiunta dello stabilimento della Cema sarda di Marrubbiu.
    

    
      G1.32
    

    
      DE PIETRO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1698, impegna il Governo a valutare l'opportunità di dare attuazione al contenuto dell'emendamento 1.13.
    

    
      G1.33
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 1698 "legge di stabilità 2015"
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 30 dell'articolo 1, modifica la disciplina del credito di imposta a favore delle imprese che investono in attività di ricerca e sviluppo.
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad assumere iniziative volte a rendere ammissibili al credito di imposta anche quelle attività che favoriscono la conoscenza dei prodotti, processi o servizi messi a punto, modificati o migliorati a seguito delle attività di ricerca e sviluppo di cui al comma 4, lettere b) e c).
    

    
      G1.34
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1198, impegna il Governo a valutare l'opportunità di dare attuazione al contenuto dell'emendamento 1.297.
    

    
      G1.35
    

    
      BERGER, PANIZZA, ZELLER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1198, impegna il Governo a valutare l'opportunità di dare attuazione al contenuto dell'emendamento 1.342.
    

    
      G1.36
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1198, impegna il Governo a valutare l'opportunità di dare attuazione al contenuto dell'emendamento 1.385.
    

    
      G1.37
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1198, impegna il Governo a valutare l'opportunità di dare attuazione al contenuto dell'emendamento 1.519.
    

    
      G1.38
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1198, impegna il Governo a valutare l'opportunità di dare attuazione al contenuto dell'emendamento 1.712.
    

    
      G1.39
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1198, impegna il Governo a valutare l'opportunità di dare attuazione al contenuto dell'emendamento 1.726.
    

    
      G1.40
    

    
      DIVINA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1198, impegna il Governo a valutare l'opportunità di dare attuazione al contenuto dell'emendamento 1.734.
    

    
      G1.41
    

    
      SIMEONI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1198, impegna il Governo a valutare l'opportunità di dare attuazione al contenuto dell'emendamento 1.735.
    

    
      G1.42
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1198, impegna il Governo a valutare l'opportunità di dare attuazione al contenuto dell'emendamento 1.738.
    

    
      G1.43
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»
    

    
              premesso che,
    

    
                  il provvedimento in esame introduce misure relative alla formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, anche attraverso disposizioni di natura previdenziale e fiscale;
    

    
                  il principio di progressiva estensione alle vittime del dovere e loro equiparati dei benefici già previsti in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, è stato definito dall'art. 1, comma 562, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, rettificando, sotto il profilo normativo, una ingiusta disparità di trattamento tra categorie di soggetti vittime di eventi lesivi o luttuosi, nell'ambito del loro servizio allo Stato;
    

    
                  è opportuno ricordare che la categoria delle vittime del dovere interessa coloro - magistrati, personale delle forze di polizia, delle forze armate e dei vigili del fuoco e, più in generale, dipendenti pubblici in attività di servizio o comunque persone che abbiano prestato assistenza legalmente richiesta a ufficiali e agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza - che hanno riportato invalidità permanenti o sono deceduti, nel servizio prestato alle istituzioni e all'intera collettività, in attività quali il contrasto alla criminali i servizi di ordine pubblico, le attività di pubblico soccorso, il presidio di infrastrutture civili e militari, la tutela della pubblica sicurezza e le attività che vedono il nostro paese impegnato in difficili scenari nel contesto internazionale;
    

    
                  l'estensione a costoro, nonché ai loro equiparati e familiari, dei benefici già previsti per le vittime del terrorismo e della criminalità organizzata rappresenta un atto doveroso, che esprime anche il più alto senso del valore riconosciuto dallo Stato al sacrificio prestato per l'intera collettività; la corresponsione dei benefici citati è stata disciplinata dal DPR 7 luglio 2006, n. 243, per quanto riguarda termini e modalità, al quale hanno fatto seguito ulteriori disposizioni legislative che hanno interessato l'estensione di singoli ulteriori benefici, tramite l'art. 34 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159 e l'art. 2, comma 105, della legge 24 dicembre 2007, n. 444; in sede di replica all'atto di sindacato ispettivo n. 3-00758, il Governo ha evidenziato come «allo stato, per la completa equiparazione tra le due categorie di vittime, sono da regolarizzare la maggior parte dei benefici di carattere pensionistico-previdenziale e il riadeguamento di altri benefici di natura economica», fotografando una situazione in cui, di fatto, a quasi nove anni dall'enunciazione del principio di equiparazione permane una forte disparità di trattamento, che non è giustificabile neanche nell'ottica di una «gradualità» che, declinando l'equiparazione, avrebbe dovuto consentirne il completamento;
    

    
                  in particolare, le provvidenze tuttora mancanti riguardano gli articoli 2, 3, 4 e 5 commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, nonchè l'art. 7, della legge 206/2004 e l'adeguamento dell'assegno vitalizio di cui all'art. 2 della legge 407/1998 e ss.mm.ii.;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad attivare le opportune misure, anche in sede normativa, al fine di riprendere fattivamente il percorso di estensione alle vittime del dovere e loro equiparati, dei benefici già previsti in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, anche favorendo una ripresa dei lavori del tavolo tecnico istituito presso la Presidenza del Consiglio, finalizzata ad una, definizione delle spese relative ai singoli benefici e ad una pianificazione puntuale degli interventi da predisporre.
    

    
      G1.7500
    

    
      AZZOLLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'entrata in funzione dell'Ufficio parlamentare di bilancio costituisce un supporto di conoscenza e di attestazione di affidabilità delle previsioni del Governo, che sostanziano le manoVre dì finanza pubblica;
    

    
              considerato che:
    

    
                  in materia occorre garantire il massimo della pubblicità e trasparenza a tutte le informazioni disponibili, proprio per l'importanza della politica di bilancio quale trova ora un richiamo anche in Costituzione e per permettere anzitutto al Parlamento, alle sue strutture informative ed alla pubblica opinione una piena valutazione degli sforzi che sta compiendo il Paese sul sentiero sia del consolidamento dei conti pubblici sia della garanzia in ordine ad una crescita sostenuta e duratura; considerato altresì che, nell'ambito delle menzionate esigenze di pubblicità, rientra anche la possibilità di valutare gli effetti sui tre saldi nominali di finanza pubblica delle norme legislative approvate;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad inviare anche al Parlamento, ai fini delle decisioni di sua competenza, le informazioni fornite al predetto Ufficio parlamentare di bilancio in riferimento ai criteri di costruzione dei saldi a legislazione vigente e del quadro programmatico, nonché le relative ipotesi a rendere noto M nelle forme, anche telematiche, che saranno ritenute più opportune l'impatto delle norme legislative sui saldi nominali di finanza pubblica, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      G1.7501
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, BIGNAMI, Maurizio ROMANI, MASTRANGELI, BENCINI, ORELLANA, CASALETTO, GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la presenza di una rete Internet nelle scuole sta acquisendo un'importanza crescente nella formazione degli alunni e dei docenti e nella diffusione dell'informazione e della conoscenza tanto da essere ormai definito «quinto potere»;
    

    
                  ad oggi, solo il 10% delle scuole primarie e il 23% delle secondarie è connesso ad Internet con rete veloce, mentre in quasi una scuola su due la connessione non raggiunge le classi impedendo l'applicazione di forme di didattica digitale multidisciplinare;
    

    
                  ne «La Buona Scuola», recentemente proposta dal Governo, si auspica un cambiamento di tendenza potenziando la banda larga e il wi-fi nelle scuole sviluppando servizi di didattica digitale all'avanguardia;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'art. 11 del decreto-legge n. 104 del 12 settembre 2013, poi convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013 n. 128, reca un'autorizzazione di spesa per gli anni 2013-2014 rispettivamente di 5 milioni di euro e 10 milioni di euro per assicurare alle istituzioni scolastiche statali secondarie, prioritariamente di secondo grado, la realizzazione e la fruizione della connettività wireless, in modo da consentire agli studenti l'accesso ai materiali didattici e ai contenuti digitali;
    

    
              considerato inoltre che:
    

    
                  all'art. 1 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n.221, la cosiddetta «Agenda Digitale», si afferma che: «Lo Stato promuove lo sviluppo dell'economia e della cultura digitale, definisce politiche di incentivo alla domanda di servizi digitali e favorisce l'alfabetizzazione informatica, nonché la ricerca e l'innovazione tecnologica, quali fattori essenziali di progresso e opportunità di arricchimento economico, culturale e civile»;
    

    
                  la strategia «Europa 2020» (EU2020) sottolinea l'importanza della diffusione della banda larga come elemento del piano di crescita dell'VE per i prossimi sette anni e pone obiettivi ambiziosi per lo sviluppo della banda larga e ultra larga. Una delle sue iniziative faro, l'Agenda Digitale Europea (ADE), riconosce i vantaggi socioeconomici della banda larga, evidenziandone l'importanza per la competitività, l'inclusione sociale e l'occupazione;
    

    
                  dotare la pubblica amministrazione italiana, tra cui la scuola, di reti a banda ultralarga è anche la necessaria premessa per avere un giorno un'Italia più veloce, più agile, meno burocratica in considerazione della necessità dì accelerare l'offerta di servizi digitali affinché le pubbliche amministrazioni, siano da traino per la diffusione della banda ultra larga definita dall'Agenda digitale europea;
    

    
              visto che:
    

    
                  un pilastro fondamentale della «Strategia per la crescita digitale 2014-2020» pubblicata il 6 novembre 2014 dalla Presidenza del Consiglio dei ministri è riconducibile al progetto «Scuola digitale»
    

    
              si impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare ogni più ampia iniziativa, anche di carattere normativo e/o di bilancio, affmché tutte le 260 scuole meridionali facenti parte del progetto promosso dal Consorzio Garr di concerto al Ministero dell'Istruzione, Università e ricerca si dotino rapidamente di connessioni a banda larga e/o ultralarga agevolandone l'uso e permettendo loro di non rinunciare a tale opportunità per meri motivi economici.
    

    
      1.0.1
    

    
      CATALFO, AIROLA, PAGLINI, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, CIOFFI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Reddito di cittadinanza)
    

    
              1. È istituito il reddito di cittadinanza, in attuazione dei princìpi fondamentali di cui agli articoli 2, 3, 4, 29, 30, 31, 32, 33, 34 e 38 della Costituzione nonché dei princìpi di cui all'articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea.
    

    
              2. Il reddito di cittadinanza è finalizzato a contrastare la povertà, la disuguaglianza e l'esclusione sociale, a garantire il diritto al lavoro, la libera scelta del lavoro, nonché a favorire il diritto all'informazione, all'istruzione, alla formazione, alla cultura attraverso politiche finalizzate al sostegno economico e all'inserimento sociale di tutti i soggetti in pericolo di emarginazione nella società e nel mondo del lavoro.
    

    
              3. Il reddito di cittadinanza è istituito in tutto il territorio nazionale allo scopo di contrastare il lavoro nero e sottrarre i cittadini al ricatto del lavoro sotto pagato, eliminare la precarietà, nel rispetto della dignità della persona, contribuendo alla ridistribuzione della ricchezza.
    

    
              4. Il reddito di cittadinanza è parte del sistema delle assicurazioni sociali obbligatorie di cui all'articolo 1886 del codice civile; e compartecipa al sistema di solidarietà complessiva delle casse previdenziali.
    

    
              5. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, istituisce, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un apposito fondo denominato "Fondo per il reddito di cittadinanza". Il Fondo è alimentato mediante il versamento degli importi derivanti dalle maggiori entrate e dalle riduzioni di spesa di cui al comma 74-bis dell'articolo 3.
    

    
              6. Ai fini dell'accesso al reddito di cittadinanza di cui alla presente legge, si intende per:
    

    
                  a) "reddito di cittadinanza": l'insieme delle misure volte al sostegno del reddito per tutti i soggetti residenti ,nel territorio nazionale che hanno un reddito inferiore alla soglia di rischio di povertà, come definita alla lettera h);
    

    
                  b) "beneficiario": qualunque soggetto che, in possesso dei requisiti previsti dalla presente legge, ottiene i benefici del reddito di cittadinanza;
    

    
                  c) "soggetti fruitori dei servizi di politica attiva del lavoro": i beneficiari di cui alla lettera b) in età lavorativa e tutti i soggetti non beneficiari del reddito di cittadinanza identificabili nelle categorie dei disoccupati, inoccupati, sottooccupati, cassaintegrati, esodati;
    

    
                  d) "struttura informativa centralizzata": la rete informativa utilizzata per la condivisione e l'aggiornamento di un archivio informatico destinato alla raccolta e alla gestione dei dati necessari per i procedimenti di cui alla presente legge;
    

    
                  e) "sistema informatico nazionale per l'impiego": la banca dati di cui all'articolo 8 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99;
    

    
                  f) "fascicolo personale elettronico del cittadino": l'insieme dei dati disponibili e riferiti al cittadino, raccolti dalla pubblica, amministrazione dalle strutture riconosciute o convenzionate dalla pubblica amministrazione, aventi ad oggetto: l'anagrafica, le competenze acquisite nei percorsi di istruzione e di formazione, i dati contenuti nel libretto formativo elettronico del cittadino, i dati della borsa continua nazionale del lavoro di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, nonché i dati messi a disposizione dal cassetto fiscale e dal cassetto previdenziale, rispettivamente dell'Agenzia delle entrate e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS);
    

    
                  g) "libretto formativo elettronico del cittadino": documento in formato elettronico che integra il libretto formativo del cittadino, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, aggiorna i dati presenti nella borsa continua nazionale del lavoro di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 276 del 2003, e del sistema informatico nazionale per l'impiego;
    

    
                  h) "soglia di rischio di povertà": il valore convenzionale, calcolato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) nel rispetto delle disposizioni del quadro comune per la produzione sistematica di statistiche europee sul reddito e sulle condizioni di vita (EU-SILC), di cui al regolamento (CE) n. 1177/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 giugno 2003, definito secondo l'indicatore ufficiale di povertà monetaria dell'Unione europea, pari ai 6/10 del reddito mediano equivalente familiare, al di sotto del quale un nucleo familiare, composto anche da un solo individuo, è definito povero in termini relativi, ossia in rapporto al livello economico medio di vita locale o nazionale;
    

    
                  i) "reddito familiare ai fini del reddito di cittadinanza": il reddito netto medio mensile derivante da tutti i redditi percepiti in Italia o all'estero, anche sotto la forma di sostegno del reddito, al momento della presentazione della domanda, dà parte del richiedente e degli appartenenti al suo nucleo familiare; è escluso dal suddetto computo quanto percepito a titolo di trattamenti pensionistici di invalidità o di forme di sostegno del diritto allo studio;
    

    
                  l) "nucleo familiare": il nucleo composto dal richiedente, dai soggetti con i quali convive e dai soggetti considerati a suo carico. I soggetti con i quali convive il richiedente sono coloro che risultano componenti del nucleo familiare dallo stato di famiglia. I coniugi appartengono sempre al medesimo nucleo familiare, anche se residenti separatamente; l'appartenenza al medesimo nucleo familiare cessa soltanto in caso di separazione giudiziale o di omologazione della separazione consensuale ovvero quando uno dei coniugi è stato escluso dalla potestà sui figli. I figli minori di coniugi non conviventi fanno parte del nucleo familiare al quale appartiene il genitore con il quale convivono. Per le famiglie che non sono comprese nella presente definizione si applica quanto previsto dall'articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. I familiari maggiori di anni diciotto fino al compimento del venticinquesimo anno di età possono essere compresi nel calcolo dei componenti del nucleo familiare, qualora siano studenti in possesso di regolare qualifica o diploma professionale riconosciuti e utilizzabili a livello nazionale e dell'Unione europea., compresi nel repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, o titolari di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado utile per l'inserimento nel mondo del lavoro, ovvero frequentino corsi per il conseguimento di uno dei predetti titoli o qualifiche o siano iscritti presso un centro per l'impiego e seguano il percorso di inserimento lavorativo previsto dalla presente legge, o siano affetti da disabilità tali da renderli inabili allo studio e al lavoro;
    

    
                  m) "Fondo per il reddito di cittadinanza": il Fondo di cui al comma 5, istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali al fine di garantire l'erogazione dei benefici di cui alla presente legge;
    

    
                  n) "bilancio di competenze": il metodo di intervento e consulenza di processo in ambito lavorativo e di orientamento professionale per adulti, consistente in un percorso volontario mirato a promuovere la riflessione e l'auto riconoscimento delle competenze acquisite nei diversi contesti di vita, al fine di renderne possibile il trasferimento e l'utilizzazione nella ridefinizione e riprogettazione del proprio percorso formativo e lavorativo;
    

    
                  o) "registro nazionale elettronico delle qualifiche": l'elenco delle qualifiche riconosciute a livello nazionale ed europeo, istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al fine di garantire il riconoscimento delle competenze, favorire la registrazione in formato elettronico delle qualifiche, implementare il libretto formativo del cittadino e il fascicolo personale elettronico del cittadino, semplificare la stesura del piano formativo individuale, collegare in formato elettronico le qualifiche alle comunicazioni obbligatorie;
    

    
                  p) "salario minimo orario": la retribuzione oraria minima che il datare di lavoro è tenuto a corrispondere al lavoratore;
    

    
                  q) "tessera sanitaria nazionale": il sistema attraverso il quale si effettuano tutte le registrazioni previste dalla presente legge.
    

    
              7. Il reddito di cittadinanza garantisce al beneficiario, qualora sia unico componente di un nucleo familiare, il raggiungimento, anche tramite integrazione, di un reddito annuo netto calcolato secondo l'indicatore ufficiale di povertà monetaria dell'Unione europea, pari ai 6/10 dei reddito mediano equivalente familiare, quantificato per l'anno 2014 in euro 9.360 annui e in euro 780 mensili.
    

    
              8. Il reddito di cittadinanza garantisce al nucleo familiare il raggiungimento, anche tramite integrazione, di un reddito annuo netto, quantificato sulla base della soglia di povertà di cui al comma 1, commisurato al nucleo familiare secondo la sua composizione tramite la scala di equivalenza OCSE modificata di cui all'allegato 1 alla presente legge.
    

    
              9. La misura del reddito di cittadinanza di cui ai commi 7 e 8 è fissata sulla base dell'indicatore ufficiale di povertà monetaria dell'Unione europea. Essa, in ogni caso, non può essere inferiore al reddito annuo di 9.360 euro netti. Il valore è aggiornato annualmente secondo l'indice generale di variazione delle retribuzioni orarie contrattuali.
    

    
              10. L'erogazione del reddito di cittadinanza è posticipata di un numero di mesi calcolabile secondo la formula di cui all'allegato 3 della presente legge.
    

    
              11. La misura del reddito di cittadinanza di cui ai commi 7 e 8 per i lavoratori autonomi, è calcolata mensilmente sulla base del reddito familiare, comprensivo del reddito da lavoro autonomo del richiedente certificato dai professionisti abilitati che sottoscrivono apposita convenzione con l'INPS per l'assistenza ai beneficiari del reddito di cittadinanza. Nei casi di crisi aziendale irreversibile e certificata, previa chiusura della partita IVA, si attiva per l'imprenditore un piano di ristrutturazione del debito a trent'anni e l'imprenditore diviene soggetto beneficiario del reddito. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, è predisposto il sistema di accesso e di controllo dei redditi per i lavoratori autonomi richiedenti.
    

    
              12. Ai fini dell'accesso al reddito di cittadinanza si considera il reddito familiare dichiarato al momento della richiesta secondo le modalità previste dalla presente legge.
    

    
              13. Il richiedente, in caso di esito positivo delle verifiche svolte da parte delle strutture preposte, ha diritto a ricevere esclusivamente la quota di reddito di cittadinanza a lui spettante, calcolata secondo gli allegati 1, 2 e 3 alla presente legge.
    

    
              14. L'accettazione della domanda di reddito di cittadinanza presentata dal componente di un nucleo familiare comporta, per i componenti maggiorenni del medesimo nucleo, il diritto a ricevere l'erogazione diretta della quota loro spettante secondo i criteri stabiliti negli allegati 1, 2 e 3, previa ottemperanza degli obblighi stabiliti dalla presente legge.
    

    
              15. La quota del reddito di cittadinanza riferita ai figli minori a carico spetta, suddivisa in parti eguali, a entrambi i genitori, fatte salve diverse disposizioni dell'autorità giudiziaria.
    

    
              16. Il reddito di cittadinanza non costituisce reddito imponibile e non è pignorabile.
    

    
              17. Hanno diritto al reddito di cittadinanza tutti i soggetti che hanno compiuto il diciottesimo anno di età, risiedono nel territorio nazionale, percepiscono un reddito annuo calcolato ai sensi del comma 7, e che sono compresi in una delle seguenti categorie:
    

    
                  a) soggetti in possesso della cittadinanza italiana o di Paesi facenti parte dell'Unione europea;
    

    
                  b) soggetti provenienti da Paesi che hanno sottoscritto convenzioni bilaterali di sicurezza sociale.
    

    
              18. Non hanno diritto al percepimento del reddito di cittadinanza tutti i soggetti che si trovano in stato detentivo per tutta la durata della pena.
    

    
              19. Per i soggetti maggiori di anni diciotto, fino al compimento del venticinquesimo anno di età:, costituisce requisito per l'accesso al beneficio, il possesso di una qualifica o diploma professionale riconosciuto e utilizzabile a livello nazionale e dell'Unione europea, compreso nel repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, o di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado utile per l'inserimento nel mondo del lavoro, ovvero la frequenza di un corso o percorso di istruzione o di formazione per il conseguimento di uno dei predetti titoli o qualifiche.
    

    
              20. Nei casi di nucleo familiare con un solo componente inferiore ai venticinque anni, che svolge in modo esclusivo attività di studente, comprovata mediante attestato di frequenza, il reddito di cittadinanza è erogato a condizione che il reddito del nucleo familiare di origine, compreso il richiedente, sia inferiore alla soglia di povertà relativa.
    

    
              21. Il Governo stipula convenzioni con gli Stati esteri per l'adozione di procedure che consentano di verificare se i richiedenti di cui al comma 17, lettere a) e b), siano beneficiari di altri redditi negli Stati di origine o, qualora in possesso della cittadinanza italiana, in altri Stati esteri.
    

    
              22. Ai fini dell'efficace svolgimento delle procedure di informatizzazione, gestione, controllo ed erogazione del reddito di cittadinanza, e dell'implementazione della struttura informativa centralizzata, del sistema informatico nazionale per l'impiego, del fascicolo personale elettronico del cittadino nonché del libretto formativo elettronico del cittadino, sono attribuite le seguenti funzioni:
    

    
                  a) lo Stato, attraverso i Ministeri competenti, garantisce l'attuazione e il funzionamento della struttura informativa centralizzata e del sistema informatico nazionale per l'impiego; promuove e coordina le azioni di sistema e i programmi nazionali di politica attiva del lavoro; definisce i livelli essenziali delle prestazioni dei centri per l'impiego e in accordo con le regioni interviene per regolarne le attività; in accordo con le regioni stabilisce i requisiti per l'accreditamento dei soggetti autorizzati a erogare servizi per la formazione e per il lavoro, sulla base di standard nazionali uniformi e gestisce con le regioni i sistemi e le reti per l'orientamento e l'apprendimento permanente;
    

    
                  b) le regioni, in coordinamento con i centri per l'impiego, e i comuni favoriscono, d'intesa con i Ministeri competenti per materia, le politiche attive del lavoro nonché la nascita di nuove realtà imprenditoriali attraverso lo scambio di buone pratiche e incentivano a tal fine iniziative fra i comuni stessi, anche consorziati tra loro; verificano il livello qualitativo dei servizi per l'impiego e dei servizi formativi erogati; verificano e garantiscono la corrispondenza tra fabbisogni professionali delle imprese e l'offerta formativa disponibile; gestiscono in coordinamento con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali i sistemi e le reti dell'orientamento, della formazione e dell'apprendimento permanente, garantendo il rispetto degli standard qualitativi uniformi stabiliti a livello nazionale; con i dati in loro possesso, rilevati attraverso gli osservatori regionali del mercato del lavoro e delle politiche sociali e con le informazioni fornite dagli operatori accreditati, verificano la distribuzione del reddito e la struttura della spesa sociale, predispongono statistiche sulla possibile platea dei beneficiari, alimentano le banche dati della struttura informativa centralizzata; assistono e coordinano i centri per l'impiego nello svolgimento delle politiche attive nel rispetto dei livelli di qualità delle prestazioni stabiliti a livello nazionale; utilizzano i dati degli osservatori territoriali e dell'osservatorio nazionale del mercato del lavoro e delle politiche sociali per programmare l'offerta formativa e per interrompere i finanziamenti delle iniziative formative che non rispondono in modo efficace alle esigenze occupazionali per le quali sono state avviate, con particolare riferimento al rispetto di quanto previsto al comma 56;
    

    
                  c) i comuni svolgono le procedure per l'accesso ai benefici di cui alla presente legge in favore dei soggetti per i quali è necessario attivare percorsi di supporto e di inclusione sociale con particolare riguardo per le persone disabili e per i pensionati beneficiari ai sensi della presente legge. In tali casi, i servizi sociali, ove necessario, possono provvedere alla presentazione della richiesta al centro per l'impiego competente per territorio, utilizzando la struttura informativa centralizzata. In merito alla composizione del nucleo familiare, i comuni attraverso i propri servizi verificano l'esatta corrispondenza tra quanto dichiarato dai richiedenti, quanto riportato negli stati di famiglia e la reale composizione degli stessi nuclei familiari. I comuni implementano la stessa struttura informativa centralizzata e il sistema informatico nazionale per l'impiego, con l'anagrafica dei soggetti residenti e domiciliati e con tutti i dati utili in loro possesso;
    

    
                  d) i centri per l'impiego ricevono le domande di accesso al reddito di cittadinanza e prendono in carico tutti i soggetti di cui al comma 6, lettere b) e c). I centri per l'impiego gestiscono le procedure riferite al reddito di cittadinanza, coordinano le attività degli enti che partecipano allo svolgimento dei procedimenti, raccolgono i pareri da parte dei soggetti incaricati del controllo per ciascuna parte di loro competenza e nel caso di esito positivo, inviano, attraverso la struttura informativa centralizzata, all'INPS il parere favorevole all'erogazione del reddito di cittadinanza. Al fine dell'implementazione del libretto formativo elettronico del cittadino e del fascicolo personale elettronico del cittadino, i centri per l'impiego sono obbligati, attraverso la struttura informativa centralizzata, alla registrazione, nel sistema informatico nazionale per l'impiego, della scheda anagrafico-professionale del cittadino. I centri per l'impiego sono altresì tenuti al conferimento delle informazioni sui posti vacanti e alla gestione dell'incrocio della domanda e dell'offerta di lavoro. I centri per l'impiego integrano, attraverso la struttura informativa centralizzata; il sistema informatico nazionale per l'impiego con la raccolta sistematica dei dati disponibili nel collocamento mirato di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e rimuovono gli ostacoli che impediscono la piena accessibilità dei disabili ai servizi per l'impiego e all'incrocio tra la domanda e l'offerta di lavoro;
    

    
                  e) l'INPS, nell'ambito delle proprie competenze, svolge le attività di verifica e controllo dei dati dichiarati dai richiedenti e provvede, previo parere favorevole da parte del centro per l'impiego territorialmente competente, all'erogazione del contributo economico a ciascun beneficiario; condivide, attraverso la struttura informativa centralizzata, con i centri per l'impiego i dati relativi alle procedure di erogazione dei sussidi in gestione;
    

    
                  f) l'Agenzia delle entrate, nell'ambito delle proprie competenze, esegue le verifiche e i controlli sui dati dichiarati dai richiedenti ai fini dell'erogazione dei benefici di cui alla presente legge;
    

    
                  g) le direzioni regionali e territoriali del lavoro, nell'ambito delle rispettive competenze, alimentano la struttura informativa centralizzata con i dati in loro possesso e implementano il sistema informatico nazionale per l'impiego;
    

    
                  h) l'INPS e le aziende sanitarie locali (ASL), ognuna per le parti di propria competenza, nei casi di percettori di assegni d'invalidità e di reddito di cittadinanza provvedono ad effettuare controlli in ordine alla sussistenza dei requisiti di invalidità;
    

    
                  i) le agenzie per il lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, nonché tutti i soggetti accreditati o autorizzati all'erogazione di interventi di politica attiva o ad attività di intermediazione, sono obbligati al conferimento delle informazioni relative ai posti di lavoro vacanti ed alla registrazione dei dati dei soggetti percettori delle politiche attive del lavoro, anche non beneficiari ai sensi della presente legge, nel sistema informatico nazionale per l'impiego;
    

    
                  l) le scuole di ogni ordine e grado, attraverso la struttura informativa centralizzata, implementano il fascicolo personale elettronico del cittadino con i dati relativi alla certificazione delle competenze degli studenti e con le informazioni relative all'assolvimento degli obblighi scolastici in riferimento al comma 103;
    

    
                  m) le agenzie formative accreditate e riconosciute dalla normativa vigente, sono obbligate a fornire ai centri per l'impiego ogni informazione riferita alla programmazione dei corsi e dei percorsi formativi. Le agenzie formative accreditate sono altresì obbligate, al fine dell'implementazione del fascicolo elettronico personale del cittadino, a registrare e rendere accessibili, tramite la struttura informativa centralizzata e il sistema informatico nazionale per l'impiego, i dati inerenti alla frequenza ai corsi e ai percorsi formativi, alla certificazione delle competenze e delle eventuali qualifiche conseguite, da parte di tutti i soggetti iscritti anche non benefici ari ai sensi della presente legge;
    

    
                  n) le università e gli istituti di alta formazione, sono obbligati, al fine dell'implementazione del fascicolo elettronico personale del cittadino, a registrare e rendere accessibili, tramite la struttura informativa centralizzata, i dati inerenti alla frequenza ai corsi e ai percorsi formativi, alla certificazione delle competenze e ai titoli conseguiti da parte di tutti i soggetti iscritti anche non benefici ari ai sensi della presente legge;
    

    
                  o) le ASL forniscono, attraverso la struttura informativa centralizzata, i dati relativi ai soggetti richiedenti e percettori del reddito di cittadinanza che già fruiscono di trattamenti pensionistici di invalidità e altresì procedono all'inserimento di tutti i dati disponibili nel fascicolo personale elettronico del cittadino.
    

    
              23. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, è istituito l'Osservatorio nazionale del mercato del lavoro e delle politiche sociali, presso il medesimo Ministero. L'Osservatorio nazionale del mercato del lavoro e delle politiche sociali, attraverso lo stretto scambio di informazioni con gli osservatori regionali e provinciali del mercato del lavoro e delle politiche sociali e con i comuni, analizza l'evoluzione del mercato dell'occupazione e delle politiche sociali, con particolare riferimento ai settori di attività interessati al riequilibrio tra domanda e offerta di lavoro ed offre un sistema di informazione sulle politiche sociali e occupazionali per l'attuazione della presente legge e degli altri strumenti previsti dall'ordinamento, a tutela delle esigenze di carattere sociale e occupazionale. L'Osservatorio definisce, d'intesa con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, le linee guida per l'attuazione di politiche attive volte al raggiungimento dell'efficienza dei sistemi di istruzione e formazione e collabora con il suddetto Ministero, con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con e le regioni, alla programmazione dell'offerta formativa nazionale garantendone lo stretto collegamento al tessuto produttivo; monitora e valuta le iniziative formative avvalendosi degli osservatori regionali e provinciali e segnala agli enti preposti le iniziative non efficaci sotto il profilo dell'impatto occupazionale.
    

    
              24. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono stabilite le procedure per il coordinamento dell'attività degli enti di cui ai comma 22 e 23.
    

    
              25. I soggetti di cui al comma 22, in ottemperanza alle disposizioni in materia di agenda digitale europea, secondo le regole tecniche in materia di interoperabilità e di scambio di dati definite dal codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, condividono attraverso la struttura informativa centralizzata le proprie banche dati al fine di favorire l'incrocio tra la domanda e l'offerta di lavoro; garantire un ampio riconoscimento delle competenze; favorire la registrazione in formato elettronico delle qualifiche; implementare in formato elettronico il libretto formativo del cittadino; collegare il formato elettronico delle qualifiche alle comunicazioni obbligatorie; pianificare l'integrazione del libretto formativo del cittadino nella costruzione del fascicolo personale elettronico del cittadino quale raccolta dei dati su istruzione, formazione e lavoro del cittadino ad uso della pubblica amministrazione; consentire ai cittadini e alle imprese l'uso di tecnologie telematiche nelle comunicazioni con le pubbliche amministrazioni centrali e con i gestori dei servizi statali; favorire il monitoraggio longitudinale delle dinamiche del mercato del lavoro; fornire un sistema uniforme su tutto il territorio nazionale utile per tutti gli addetti ai lavori nell'ambito della pubblica amministrazione; fornire un modello di analisi sistemica per il monitoraggio e la verifica in tempo reale dei risultati raggiunti dai percorsi di politica attiva e passiva, di istruzione e formazione e dagli interventi promossi dalle amministrazioni pubbliche; agevolare la definizione di politiche pubbliche; consentire lo svolgimento delle procedure funzionali alla presente legge attraverso la cooperazione e l'interconnessione tra le banche dati dei soggetti di cui all'articolo 5. I dati essenziali, condivisi e utili all'attuazione della presente legge comprendono in via prioritaria: dati anagrafici, stato di famiglia, dati in possesso del Ministero del lavoro e delle politiche sociali anche riferiti a eventuali trattamenti pensionistici, certificazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), certificazione del reddito al netto delle imposte riferito all'anno in corso, dati in possesso dell'INPS, dati relativi ai beni immobili di proprietà, competenze certificate acquisite in ambito formale, non formale e informale, certificato di frequenza scolastica dello studente, certificazione del reddito di cittadinanza percepito. Le regioni, i centri per l'impiego, le direzioni territoriali per l'impiego, le agenzie accreditate di cui alla decreto legislativo n. 276 del 2003, i centri di formazione accreditati, condividono attraverso la struttura informativa centralizzata tutti i dati utili all'attuazione della presente legge compresi quelli riferiti al sistema informatico nazionale per l'impiego.
    

    
              26. I dirigenti delle amministrazioni pubbliche o degli enti pubblici, cui è conferito l'incarico di partecipare allo sviluppo della struttura informativa centralizzata, riferiscono trimestralmente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali sullo stato di avanzamento dei lavori finalizzati al completamento della medesima struttura informativa centralizzata. La non ottemperanza è sanzionata secondo le previsioni di cui ai commi da 97 a 104.
    

    
              27. Tutti i soggetti identificati come soggetti autorizzati ai sensi del decreto legislativo n. 276 del 2003, e successive modificazioni, e delle circolari del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 13/SEGR/000440, del 4 gennaio 2007, e n. 13/SEGR/0004746, del 14 febbraio 2007, hanno l'obbligo di registrarsi, entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel sistema informatico nazionale per l'impiego, e di trasmettere tutti i dati elaborati relativi agli utenti nonché in relazione alla domanda di lavoro, la specifica elencazione delle posizioni lavorative vacanti.
    

    
              28. La struttura informativa centralizzata comprende i dati riferiti al fascicolo personale elettronico del cittadino ed al libretto formativo elettronico del cittadino, che sono istituiti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e con il Ministro della salute, d'intesa con la Conferenza unificata e sentiti gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale.
    

    
              29. Le registrazioni inerenti al fascicolo personale elettronico del cittadino, al libretto formativo del cittadino, alla certificazione delle competenze acquisite in ambito formale, informale e non formale, ai dati messi a disposizione dal cassetto fiscale e dal cassetto previdenziale, rispettivamente, dell'Agenzia delle entrate e 134 dell'INPS e di quanto previsto dalla presente legge, avvengono attraverso l'utilizzo della tessera sanitaria nazionale e del codice fiscale del cittadino.
    

    
              30. I dati personali elaborati ai fini della presente legge sono trattati ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
    

    
              31. Il soggetto interessato all'accesso ai benefici di cui alla presente legge formula la domanda di ammissione alle strutture preposte territorialmente competenti, di cui al comma 22, lettere c) e d), allegando:
    

    
                  a) copia della dichiarazione ISEE;
    

    
                  b) autodichiarazione atte stante i redditi percepiti nei dodici mesi precedenti la richiesta nonché i redditi certi, percepibili nei successivi dodici mesi, da parte del soggetto richiedente e da tutti i componenti del nucleo familiare di appartenenza, fatte salve le ipotesi di cui al comma 11;
    

    
                  c) ogni altra documentazione stabilita, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
              32. La sussistenza delle condizioni di cui ai commi da 17 a 21 è verificata e attestata dai soggetti di cui al comma 22, secondo la rispettiva competenza, attraverso la consultazione della struttura informativa centralizzata.
    

    
              33. I soggetti di cui all'articolo 22 preposti alla ricezione della domanda possono riservarsi la facoltà di richiedere ulteriore documentazione compresa quella inerente ai redditi percepiti nei dodici mesi precedenti la richiesta nonché ai redditi certi, percepibili nei successivi dodici mesi, da parte del soggetto richiedente e da tutti i componenti del nucleo familiare di appartenenza.
    

    
              34. Il soggetto interessato all'accesso ai benefici di cui alla presente legge, che usufruisce di trattamenti pensionistici di invalidità, è tenuto a sottoporsi a visita medica presso le strutture pubbliche di cui al comma 22, lettera h), competenti a certificare le condizioni di invalidità dichiarate.
    

    
              35. Sui siti internet dei centri per l'impiego sono pubblicate le modalità e resi disponibili i modelli per la presentazione della richiesta.
    

    
              36. Entro il trentesimo giorno dalla data della presentazione della domanda, il centro per l'impiego presso il quale è stata formulata l'istanza, tramite la consultazione delle banche dati collegate attraverso la struttura informativa centralizzata, accerta la sussistenza dei requisiti del richiedente e del suo nucleo familiare per l'accesso al reddito di cittadinanza e in caso di accoglimento della domanda, invia all'INPS per via telematica la disposizione di erogazione.
    

    
              37. Il reddito di cittadinanza è erogato per il periodo durante il quale il beneficiario si trova in una delle condizioni previste ai commi da 17 a 21. Per il beneficiario maggiorenne in età non pensionabile, la continuità dell'erogazione del reddito di cittadinanza è subordinata al rispetto degli obblighi di cui alla presente legge.
    

    
              38. Il beneficiario, esclusi i soggetti in età pensionabile, deve fornire immediata disponibilità al lavoro presso i centri per l'impiego territorialmente competenti. I lavoratori disabili iscritti nell'elenco di cui all'articolo 8 della legge 12 marzo 1999, n. 68, in quanto soggetti alle disposizioni previste dalla medesima legge nonché alle norme in materia di verifica e di accertamento dello stato di disoccupazione, in merito alla disponibilità al lavoro, non sono tenuti al rispetto di ulteriori obblighi rispetto a quelli previsti dalla suddetta legge n. 68 del 1999.
    

    
              39. Il beneficiario, fornita la disponibilità di cui al comma 38, deve intraprendere, entro sette giorni, il percorso di accompagnamento all'inserimento lavorativo tramite le strutture preposte alla presa in carico del soggetto, ai commi 47 e da 52 a 58.
    

    
              40. Il beneficiario ha l'obbligo di comunicare tempestivamente agli enti preposti ogni variazione della situazione reddituale, patrimoniale, lavorativa, familiare che comporti la perdita del diritto a percepire il reddito di cittadinanza o che comporti la modifica dell'entità dell'ammontare del reddito di cittadinanza percepito. Il beneficiario, anche nel periodo in cui sussiste il diritto al beneficio, è tenuto a rinnovare annualmente la domanda di ammissione.
    

    
              41. In coerenza con il profilo professionale del beneficiario, con le competenze acquisite in ambito formale, non formale e informale, nonché in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso del colloquio di cui al comma 62, lettera b), sostenuto presso il centro per l'impiego, il beneficiario è tenuto ad offrire la propria disponibilità per la partecipazione a progetti gestiti dai comuni, utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni, da svolgere presso il medesimo comune di residenza o presso quello più vicino che ne abbia fatto ,richiesta, mettendo a disposizione un numero di ore compatibile con le altre attività del beneficiario stabilite dalla presente legge e comunque non superiore al numero di otto ore settimanali. La partecipazione ai progetti è facoltativa per disabili o soggetti non più in età lavorativa.
    

    
              42. I comuni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, predispongono tutte le procedure amministrative utili per l'istituzione dei progetti di cui ,al comma 41.
    

    
              43. L'esecuzione delle attività e l'assolvimento degli obblighi del beneficiario previsti dal comma 41 sono subordinati all'attivazione dei progetti di cui al medesimo comma.
    

    
              44. L'avvenuto assolvimento degli obblighi di cui al comma 41 è attestato dai comuni, tramite l'aggiornamento della struttura informativa centralizzata.
    

    
              45. I beneficiari del reddito di cittadinanza che provvedono all'assistenza di un parente, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono esclusi dagli obblighi di cui al comma 41.
    

    
              46. I centri per l'impiego prendono in carico i soggetti beneficiari del reddito di cittadinanza ed erogano i servizi finalizzati all'inserimento lavorativo. Essi provvedono altresì, nel corso del primo anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, a pubblicizzare il diritto al beneficio del reddito di cittadinanza.
    

    
              47. I centri per l'impiego cooperano con lo Stato attraverso i Ministeri, le regioni, gli enti locali, gli enti istituzionali e l'Agenzia del demanio per promuovere la nascita di nuove attività imprenditoriali. Tale cooperazione tiene conto delle caratteristiche produttive, commerciali ed economiche del territorio di riferimento al fine di favorire l'inserimento lavorativo dei beneficiari e fruitori di servizi di politica attiva. I centri per l'impiego sono tenuti a istituire e sviluppare progetti e gruppi, di lavoro per la nascita di nuove imprese attraverso la valorizzazione delle competenze e delle attitudini dei beneficiari e dei fruitori dei servizi di politica attiva.
    

    
              48. Al fine di realizzare obiettivi di sostenibilità e favorire la diversificazione dei benefici offerti, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico e con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sono adottati le misure e i programmi volti al reinsediamento agricolo di aree remote da destinare ad un'agricoltura a basso impatto ambientale ed al turismo sostenibile, ivi compresa l'agricoltura sociale, rivolti ai beneficiari del reddito di cittadinanza, prevedendo opportuni percorsi di formazione. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali opera la ricognizione di tali aree in accordo con le regioni e i comuni e delega alle regioni e ai comuni medesimi l'attuazione dei suddetti percorsi di formazione.
    

    
              49. L'articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 66. - (Affitto di terreni demaniali agricoli e a vocazione agricola). - 1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, con decreto di natura non regolamentare da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche sulla base dei dati forniti dall'Agenzia del demanio, nonché su segnalazione dei soggetti interessati, individua i terreni agricoli e a vocazione agricola, non utilizzabili per altre finalità istituzionali, di proprietà dello Stato non compresi negli elenchi predisposti ai sensi del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, nonché di proprietà degli enti pubblici nazionali, da dare in concessione a cura dell'Agenzia del demanio. L'individuazione del bene non ne determina il trasferimento al patrimonio disponibile dello Stato. Al suddetto decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 25 settembre 200l, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410.
    

    
              2. L'affittuario dei terreni di cui al comma 1 non può utilizzare i medesimi per fini non strettamente connessi all'esercizio di attività agricole e di miglioramento del fondo.
    

    
              3. Ai fini di cui al presente articolo, per attività agricole si intendono:
    

    
                  a) l'allevamento o la coltivazione di prodotti agricoli, compresi la raccolta, la mungitura, l'allevamento e la custodia degli animali per fini agricoli;
    

    
                  b) la realizzazione di insediamenti imprenditoriali agricoli;
    

    
                  c) le attività di silvi coltura e di vivaistica.
    

    
              4. I terreni di cui al comma 1 del presente articolo possono formare oggetto delle operazioni di riordino fondiario di cui all'articolo 4 della legge 15 dicembre 1998, n. 441.
    

    
              5. Al fine di promuovere il ricambio generazionale in agricoltura e di favorire il primo'insediamento di nuove aziende agricole, è assegnata una quota non inferiore al 25 per cento del totale dei terreni attribuibili in affitto, individuati ai sensi del comma 1 del presente articolo, ai giov811Ì agricoltori definiti dal regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013.
    

    
              6. Al fine di promuovere l'inserimento lavorativo dei beneficiari del reddito di cittadinanza in agricoltura e di favorire l'insediamento di nuove aziende agricole, è assegnata, una quota non inferiore al 25 per cento del totale dei terreni attribuibili in affitto, individuati ai sensi del comma 1, ai benefici ari del reddito di cittadinanza tramite l'attuazione di progetti volti all'accompagnamento occupazionale e imprenditoriale opportunamente istituiti e gestiti dai centri per l'impiego in. cooperazione con lo Stato e i Ministeri competenti, anche favorendo la costituzione di contratti di rete.
    

    
              7. Ai contratti di affitto di cui al presente articolo si applicano le agevolazioni previste dall'articolo 5-bis, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.
    

    
              8. I giovani imprenditori agricoli e i giovani agricoltori di cui al comma 5 e i beneficiari di cui al comma 6, affittuari dei terreni ai sensi del presente articolo possono accedere ai benefici di cui al capo li del titolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, e successive modificazioni.
    

    
              9. Per i terreni ricadenti all'interno di aree protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, l'Agenzia del demanio acquisisce preventivamente l'assenso all'affitto da parte degli enti gestori delle medesime aree.
    

    
              10. Le regioni, le province e i comuni, anche su richiesta dei soggetti interessati possono affittare, per le finalità e con le modalità di cui al comma 1, i terreni agricoli e a vocazione agricola di loro proprietà, compresi quelli attribuiti ai sensi del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85.
    

    
              11. Ai terreni affittati ai sensi del presente articolo non può essere attribuita una destinazione urbanistica diversa da quella agricola.
    

    
              12. Le risorse derivanti dai canoni di affitto, al netto dei costi sostenuti dall'Agenzia del demanio per le attività svolte, sono destinate alla incentivazione, valorizzazione e promozione dell'agricoltura nazionale con priorità all'agricoltura biologica, nonché allo sviluppo delle piccole e micro imprese agricole. Gli enti territoriali destinano le predette risorse alla riduzione del proprio debito o alla valorizzazione e promozione dell'agricoltura locale".
    

    
              50. Al fine di favorire la nascita di attività imprenditoriali di cui ai commi 47 e 48 e ai fini dello sviluppo occupazionale nei settori innovativi, dopo il comma 1 dell'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. È riservata una quota del 10 per cento del totale dei beni immobiliari di cui al comma l, da destinare a progetti di sviluppo di start-up innovative di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nonché a progetti di sviluppo di incubatori certificati di cui all'articolo 25, comma 5, del medesimo decreto-legge n. 179 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012".
    

    
              51. È istituito il Fondo di garanzia per il finanziamento delle iniziative imprenditoriali legate al reddito di cittadinanza. Tale fondo sostiene le iniziative di cui ai commi 47 e 48 del presente articolo e al comma 1-bis dell'articolo 58 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, introdotto dal comma 50 del presente articolo, offrendo agli istituti di credito idonea garanzia per il finanziamento delle medesime attività. TI fondo è alimentato attraverso l'impegno annuale di una parte pari al 10 per cento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui al comma 5.
    

    
              52. Le agenzie, iscritte all'albo informatico di cui all'articolo 4, comma 1, lettere c), d) ed e), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché non iscritte tra quelle di cui alle lettere a) e b) del medesimo articolo, possono erogare i servizi di aiuto all'inserimento lavorativo in seguito alla presa in carico da parte del centro per l'impiego del soggetto beneficiario di reddito.
    

    
              53. Le agenzie di cui al comma 52, oltre a tutte le agenzie per il lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, pur escluse dalla possibilità di prendere in carico il soggetto, sono tenute al conferimento dei posti vacanti ed all'inserimento dei dati in loro possesso nella struttura informativa centralizzata e nel sistema informatico nazionale per l'impiego.
    

    
              54. I centri per l'impiego e le agenzie di cui al comma 52, in relazione ai servizi erogati, procurano proposte di lavoro al beneficiario, tenendo conto delle capacità psico-fisiche, delle disabilità, delle mansioni precedentemente svolte, delle competenze acquisite in ambito formale, non formale e informale, nonché dei suoi interessi e propensioni, emersi nel corso del colloquio, di cui al comma 62, lettera b).
    

    
              55. I centri per l'impiego, al fine di agevolare la fruizione dei servizi, mettono a disposizione del beneficiario una pagina web personale nella quale l'utente visualizza le informazioni inerenti al proprio fascicolo personale elettronico del cittadino e può inserire il proprio curriculum, i dati e i documenti del complesso delle attività svolte per la ricerca di lavoro, oltre alle osservazioni in merito ai colloqui sostenuti ed alla congruità, di cui al comma 64, delle offerte di lavoro ricevute. I predetti dati confluiscono altresì nella struttura informativa centralizzata.
    

    
              56. Le agenzie di cui ai commi 52 è 53 individuano attraverso la struttura informativa centralizzata, per l'assunzione di persone disoccupate o inoccupate, le candidature idonee a ricoprire le posizioni lavorative per le quali hanno ricevuto incarico da parte dei loro committenti.
    

    
              57. Le agenzie formative accreditate forniscono ai beneficiari una formazione mirata, orientata verso i settori in cui è maggiore la richiesta di lavoro qualificato, secondo le indicazioni dell'Osservatorio nazionale e degli osservatori regionali e provinciali del mercato del lavoro e delle politiche sociali di cui al comma 23. Le agenzie formative accreditate devono garantire l'occupazione per almeno il 40 per cento degli iscritti ai corsi che abbiano conseguito il titolo finale. Ai predetti fini formativi e di inserimento al lavoro, l'Osservatorio nazionale del mercato del lavoro e delle politiche sociali in accordo con gli osservatori regionali e provinciali del mercato del lavoro e delle politiche sociali, di cui al comma 23, verificano e controllano l'attività delle agenzie formative e comunicano i dati ai Ministeri, alle regioni e agli enti competenti che revocano l'assegnazione di nuovi finanziamenti pubblici per le iniziative formative che non hanno raggiunto l'obiettivo occupazionale fissato.
    

    
              58. Le agenzie formative accreditate hanno l'obbligo di prestare i propri servizi a qualsiasi cittadino che ne inoltri richiesta attraverso il centro per l'impiego. Le agenzie formative accreditate hanno inoltre l'obbligo di rendere pubblici, attraverso sistemi documentali, audio e video, i contenuti didattici dei propri percorsi formativi, nonché di registrare nella struttura informativa centralizzata e nel sistema informatico nazionale per l'impiego la certificazione delle competenze, la qualifica conseguita, la frequenza ai corsi e ai percorsi formativi e tutte le informazioni in loro possesso sul soggetto iscritto.
    

    
              59. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali istituisce un sistema di valutazione universale e trasparente relativo alla qualità dei servizi offerti dalle agenzie formative. Tale strumento è utilizzato dall'Osservatorio nazionale del mercato del lavoro e delle politiche sociali per la valutazione dei percorsi e dei corsi formativi, è accessibile nel sito internet del medesimo Ministero e tiene conto dei giudizi resi dagli utenti al termine di ciascun percorso formativo.
    

    
              60. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge elabora e rende operativo il sistema informatico nazionale per l'impiego al fine di facilitare l'incontro tra la domanda e l'offerta di lavoro temporaneo di tipo accessorio, consentendo al datore di lavoro di conferire i posti vacanti.
    

    
              61. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali attraverso la struttura informativa centralizzata e il collegamento alle banche dati dell'INPS rende possibile l'acquisto e la registrazione del voucher online e rende altresì possibile la facoltà per il lavoratore di essere remunerato in modo tradizionale attraverso il riscatto del voucher presso gli uffici postali o in modo automatico online su proprio conto corrente o con altri sistemi di pagamento online.
    

    
              62. Il beneficiario, in età non pensionabile e abile al lavoro, fatte salve le disposizioni della legge 12 marzo 1999, n. 68, in relazione alle proprie capacità è tenuto, pena la perdita del beneficio, a:
    

    
                  a) fornire disponibilità al lavoro presso i centri per l'impiego territorialmente competenti e accreditarsi sul sistema informatico nazionale per l'impiego;
    

    
                  b) sottoporsi al colloquio di orientamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni;
    

    
                  c) accettare espressamente di essere avviato a un progetto individuale di inserimento o reinserimento nel mondo del lavoro;
    

    
                  d) seguire il percorso di bilancio delle competenze previsto nonché redigere, con il supporto dell'operatore addetto, il piano di azione individuale funzionale all'inserimento lavorativo;
    

    
                  e) svolgere con continuità un'azione di ricerca attiva del lavoro, secondo le modalità definite d'intesa con i servizi competenti, documentabile attraverso l'accesso dedicato al sistema informatico nazionale per l'impiego e con la registrazione delle azioni intraprese anche attraverso l'utilizzo della pagina web personale di cui comma 54, sulla quale possono essere salvati i dati riferiti alle comunicazioni di disponibilità di lavoro inviate ed ai colloqui effettuati. L'azione documentata di ricerca attiva del lavoro non può essere inferiore a due ore giornaliere;
    

    
                  f) recarsi almeno due volte al mese presso il centro per l'impiego;
    

    
                  g) accettare espressamente di essere avviato ai corsi di formazione o riqualificazione professionale in tutti i casi in cui l'ente preposto al colloquio di orientamento e al percorso di bilancio delle competenze, rilevi carenze professionali o eventuali specifiche propensioni. Tali corsi si intendono obbligatori ai fini della presente legge, salvi i casi di comprovata impossibilità, derivante da cause di forza maggiore;
    

    
                  h) sostenere i colloqui psico-attitudinali e le eventuali prove di selezione finalizzate all'assunzione, su indicazione dei servizi competenti e in attinenza alle competenze certificate.
    

    
              63. Il beneficiario in età non pensionabile e abile al lavoro o, qualora disabile, in relazione alle proprie capacità, perde il diritto all'erogazione del reddito di cittadinanza al verificarsi di una delle seguenti condizioni:
    

    
                  a) non ottempera agli obblighi di cui comma 62;
    

    
                  b) sostiene più di tre colloqui di selezione con palese volontà di ottenere esito negativo, accertata dal responsabile del centro per l'impiego attraverso le comunicazioni ricevute dai selezionatori o dai datori di lavoro;
    

    
                  c) rifiuta, nell'arco di tempo riferito al periodo di disoccupazione, più di tre proposte di impiego ritenute congrue ai sensi del comma 64 del presente articolo, ottenute grazie ai colloqui avvenuti tramite il centro per l'impiego o le strutture preposte di cui ai commi 22, 46 e da 52 a 58;
    

    
                  d) recede senza giusta causa dal contratto di lavoro, per due volte nel corso dell'anno solare;
    

    
                  e) non ottempera agli obblighi di cui al comma 41, nel caso in cui il comune di residenza abbia istituito i relativi progetti.
    

    
              64. Ai fini della presente legge la proposta di lavoro è considerata congrua se concorrono i seguenti requisiti:
    

    
                  a) è attinente alle propensioni, agli interessi e alle competenze acquisite dal beneficiario in ambito formale, non formale e informale, certificate, nel corso del colloquio di orientamento, nel percorso di bilancio delle competenze e dagli enti preposti di cui ai commi 46 e da 52 a 58;
    

    
                  b) la retribuzione oraria è maggiore o uguale all'80 per cento di quella riferita alle mansioni di provenienza se la retribuzione mensile di provenienza non supera l'importo di 3.000 euro lordi;
    

    
                  c) fatte salve espresse, volontà del richiedente, il luogo di lavoro non dista oltre 50 chilometri dalla residenza del soggetto interessato ed è raggiungibile con i mezzi pubblici in un arco di tempo non superiore a ottanta minuti.
    

    
              65. Il beneficiario, al fine di poter mantenere« i benefici di cui alla presente legge, è tenuto ad accettare proposte di lavoro anche in deroga a quanto stabilito dal comma 64, lettera a), qualora sia trascorso un anno di iscrizione al centro per 'l'impiego e il medesimo beneficiario non abbia accettato nessuna proposta di lavoro.
    

    
              66. I lavoratori disabili iscritti nell'elenco di cui all'articolo 8 della legge 12 marzo 1999, n. 68, sono soggetti alle disposizioni previste dalla medesima legge nonché alle norme in materia di verifica e di accertamento dello stato di disoccupazione.
    

    
              67. Sono esentate dall'obbligo della ricerca del lavoro e dagli obblighi di cui al comma 62 le madri; fino al compimento del terzo anno di età dei figli, ovvero, in alternativa, i padri, su specifica richiesta o comunque nel caso di nucleo familiare monoparentale.
    

    
              68. Ai fini della presente legge, la partecipazione del beneficiario a progetti imprenditoriali, promossi dal centro per l'impiego territorialmente competente ai sensi del comma 47, è alternativa ed equivalente all'assolvimento degli obblighi di formazione di cui al comma 62, lettere e), g) e h).
    

    
              69. Il beneficiario del reddito di cittadinanza è libero di accettare proposte di lavoro non rispondenti ai princìpi di congruità di cui al comma64.
    

    
              70. Lo Stato, le regioni e i comuni riconoscono ad ogni cittadino il diritto all'abitazione quale bene primario collegato alla personalità e annoverato tra i diritti fondamentali della persona tutelati dall'articolo 2 della Costituzione, dall'articolo 11 del Patto internazionale relativo ai diritti economici; sociali e culturali, adottato a New York il 16 dicembre 1966, ratificata e reso esecutivo ai sensi della legge 25 ottobre 1977, n. 881, e dalla Carta sociale europea, riveduta« fatta a Strasburgo il 3 maggio 1996, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 9 febbraio 1999, n. 30, sia per l'accesso all'alloggio sia nel sostegno al pagamento dei canoni di locazione.
    

    
              71. I beneficiari del reddito di cittadinanza non proprietari di immobili ad uso abitativo e che sostengono i costi del canone di locazione dell'abitazione principale, qualora non percettori di altri incentivi per l'abitazione, hanno diritto a ricevere le agevolazioni riferite al Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, come modificato dal comma 6 del presente articolo.
    

    
              72. Ai fini del presente articolo, per i beneficiari del reddito di cittadinanza, la dotazione del Fondo di cui al comma 71 è aumentata di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante le maggiori entrate di cui all'articolo 20.
    

    
              73. Ai beneficiari del reddito cittadinanza proprietari di un'unità immobiliare adibita ad abitazione principale su cui grava un contratto di mutuo ipotecario, si estendono le disposizioni di cui ai commi 475 e seguenti dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
    

    
              74. Il percepimento del reddito di cittadinanza costituisce requisito di accesso per le agevolazioni di cui ai commi 71 e 73. Il comune provvede ad aggiornare le banche dati attraverso la struttura informativa centralizzata con i dati inerenti l'accesso alle agevolazioni.
    

    
              75. All'articolo 11, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, dopo le parole: «di cui al comma 4» sono inserite le seguenti: «ed ai conduttori beneficiari del reddito di cittadinanza».
    

    
              76. All'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il comma 479 è inserito il seguente: "479-bis. Il percepimento del reddito di cittadinanza costituisce requisito per l'accesso alla sospensione del pagamento delle rate di mutuo ipotecario di cui al comma 476".
    

    
              77. Ai fini di cui ai commi da 1 a 5 del presente articolo e della relativa omogenea applicazione delle disposizioni su tutto il territorio nazionale, i comuni, anche riuniti in consorzi, è le regioni erogano, compatibilmente con le loro risorse e nei limiti consentiti dal patto di stabilità, servizi integrativi a supporto dei beneficiari del reddito di cittadinanza attraverso:
    

    
                  a) il sostegno alla frequenza scolastica nella fascia d'obbligo, in particolare per l'acquisto di libri di testo;
    

    
                  b) il sostegno all'istruzione e alla formazione dei giovani, con particolare riferimento alla concessione di agevolazioni per l'acquisto di libri di testo e per il pagamento di tasse scolastiche e universitarie;
    

    
                  c) il sostegno per l'accesso ai servizi sociali e socio-sanitari;
    

    
                  d) il sostegno alla formazione e incentivi all'occupazione;
    

    
                  e) il sostegno all'uso dei trasporti pubblici locali;
    

    
                  f) il sostegno alla partecipazione alla vita sociale e culturale.
    

    
              78. Al fine di coniugare gli obiettivi di efficacia della presente legge e di sostenere la diversificazione dei benefici offerti, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, adotta, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto contenente misure volte a fornire agevolazioni per i costi delle utenze di gas, acqua, elettricità e telefonia fissa, attraverso la determinazione di relative tariffe sociali per i beneficiari della presente legge.
    

    
              79. Al fine di promuovere l'accesso ai benefici di cui alla presente legge, i comuni, anche riuniti in consorzi, in coordinamento con i centri per l'impiego, elaborano annualmente programmi di divulgazione e di assistenza in favore delle persone senza tetto o senza fissa dimora.
    

    
              80. I programmi di cui al comma 79 contengono obbligatoriamente sia progetti finalizzati alla facilitazione dell'accesso per le persone senza tetto o senza fissa dimora ai benefici della presente legge, sia progetti complementari e finalizzati al miglioramento delle condizioni di vita, alla riduzione del rischio di emarginazione nonché a percorsi virtuosi di autodeterminazione e integrazione sociale delle persone senza tetto o senza fissa dimora.
    

    
              81. Al fine di verificare l'attuazione del presente articolo« i comuni, anche riuniti in consorzi, comunicano semestralmente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali lo stato di attuazione dei programmi di cui al comma 79 e i risultati conseguiti.
    

    
              82. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali predispone, con proprio decreto, il modello per le comunicazioni di cui al comma 81 e rende disponibile una pagina web nel sito internet del Ministero, sulla quale vengono pubblicati nel dettaglio i progetti attivi.
    

    
              83. Il reddito di cittadinanza è erogato dall'INPS ed è riscosso dai beneficiari, su loro richiesta:
    

    
                  a) presso qualsiasi ufficio postale, in contanti allo sportello;
    

    
                  b) mediante accredito su conto corrente postale, su conto corrente o di deposito a risparmio o su carta prepagata.
    

    
              84. Al fine di agevolare la fiscalità generale, l'importo mensile del reddito di cittadinanza è incrementato del 5 per cento in favore dei beneficiari che accettano di ricevere l'erogazione sulla carta prepagata nominativa di cui al comma 85, utilizzando almeno il 70 per cento dell'importo della mensilità precedente in acquisti effettuati tramite la medesima carta prepagata.
    

    
              85. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, ai fini dell'erogazione degli incentivi di cui al comma 84, stipula una convenzione con la società Poste italiane Spa e con 1'INPS, finalizzata all'erogazione del reddito di cittadinanza tramite una carta prepagata gratuita di uso corrente e alla predisposizione di uno strumento automatico utile per rilevare mensilmente l'ammontare della spesa effettuata tramite la medesima carta prepagata.
    

    
              86. Al fine di promuovere l'emersione del lavoro irregolare, il beneficiario che segnala alla direzione territoriale del lavoro un'eventuale propria prestazione lavorativa pregressa qualificabile come irregolare, confermata dalle autorità ispettive competenti, riceve, per dodici mesi, una maggiorazione del reddito di cittadinanza nella misura del 5 per cento.
    

    
              87. Al benefici aria che trova autonomamente un'occupazione che gli consenta di raggiungere un reddito superiore a quanto percepito annualmente in virtù della presente legge, è attribuito un premio commisurato in due mensilità del reddito di cittadinanza percepito. li premio viene corrisposto allo scadere del primo anno di attività lavorativa svolta in modo continuativo.
    

    
              88. Al fine di promuovere forme di occupazione stabile e in attesa dell'adozione di ulteriori misure, è istituito un incentivo mensile per i datori di lavoro che assumono, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, lavoratori destinatari dei benefici di cui alla presente legge.
    

    
              89. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014, sono escluse dall'ambito di applicazione dell'imposta regionale sulle attività produttive, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le imprese con meno di quindici occupati, che abbiano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro e che garantiscano incremento occupazionale attraverso l'assunzione di beneficiari di reddito di cittadinanza.
    

    
              90. Le assunzioni di cui ai commi 88 e 89 devono comportare un incremento occupazionale netto per l'impresa beneficiaria dell'incentivo.
    

    
              91. L'incentivo mensile di cui ai commi 88 e 89 è pari al reddito di cittadinanza percepito dal beneficiario al momento dell'assunzione, nel limite dell'importo di 600 euro mensili, corrisposti al datore di lavoro esclusivamente mediante conguaglio nelle denunce contributive mensili del periodo di riferimento, fatte salve le regole vigenti per il versamento dei contributi in agricoltura.
    

    
              92. L'incentivo mensile di cui al comma 88 ha una durata massima di dodici mesi.
    

    
              93. L'incremento occupazionale di cui al comma 90 è calcolato sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti all'assunzione. li numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale è ponderato in base al rapporto tra le ore pattuite e l'orario normale di lavoro dei lavoratori a tempo pieno.
    

    
              94. L'incremento occupazionale di cui al comma 90 è considerato al netto delle diminuzioni occupazionali verificatesi in società controllate o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, al medesimo soggetto titolare.
    

    
              95. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è disciplinata la creazione di convenzioni tra le aziende e il fondo per il reddito di cittadinanza, finalizzate a favorire l'acquisto, da parte dei beneficiari, di beni e servizi la cui origine, produzione, distribuzione, vendita e riciclo rispettino princìpi legati allo sviluppo sostenibile ed alla tutela dei. diritti della persona, del lavoratore e dell'ambiente.
    

    
              96. Sono escluse dagli incentivi di cui al presente articolo, tutte le aziende che abbiano subito, nel triennio antecedente alla richiesta, qualsiasi tipo di sanzione derivante dall'accertamento dell'impiego di lavoratori in modo non regolare.
    

    
              97. Nei casi di dichiarazioni mendaci e di conseguente, accertato e illegittimo percepimento del reddito di cittadinanza, gli enti preposti ai controlli ed alle verifiche trasmettono, entro dieci giorni dall'avvenuto accertamento, all'autorità giudiziaria la documentazione completa del fascicolo oggetto dell'accertamento medesimo. Al responsabile del procedimento che non ottempera a quanto previsto dalle disposizioni di cui al presente comma si applicano le sanzioni disciplinari previste dalla normativa vigente nonché la perdita totale di tutte le indennità di risultato.
    

    
              98. L'accesso al reddito di cittadinanza è condizionato ad accertamento fiscale. Al predetto fine l'INPS e l'Agenzia delle entrate, sulla base di appositi controlli automatici, individuano l'esistenza di omissioni o difformità dei dati dichiarati rispetto agli elementi conoscitivi in possesso dei rispettivi sistemi informativi e provvedono alle relative comunicazioni al centro per l'impiego territorialmente competente nonché all'autorità giudiziaria.
    

    
              99. Il beneficiario che rilascia dichiarazioni mendaci perde definitivamente il diritto al reddito di cittadinanza ed è tenuto altresì al rimborso di quanto percepito fino alla data della revoca del beneficio medesimo.
    

    
              100. Chiunque, nell'ambito della procedura di richiesta di accesso ai benefici previsti dalla presente legge, con dolo, esibisce o trasmette atti o documenti falsi, in tutto o in parte, ovvero con dolo fornisce dati e notizie non rispondenti al vero è punito con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni. L'inosservanza degli obblighi di cui al comma 40, qualora relativi ad un incremento del reddito, a seguito di seconda omessa tempestiva comunicazione, comporta la perdita di ogni beneficio di cui alla presente legge.
    

    
              101. Il termine per la segnalazione di cui al comma 40, è di trenta giorni dalla data in cui si è verificato l'effettivo incremento del reddito.
    

    
              102. il beneficiario del reddito di cittadinanza che svolge contemporaneamente attività di lavoro irregolare perde definitivamente il diritto al beneficio ed è tenuto altresì al rimborsa di quanto percepito fino alla data della revoca del beneficio medesimo.
    

    
              103. In caso di erogazione del reddito di cittadinanza, la mancata frequenza dei corsi scolastici da parte del figlio minore a carico del beneficiario comporta una riduzione del reddito di cittadinanza parametrata sulla quota riferita al minore a carico in dispersione scolastica: Dopo il primo richiamo, la riduzione è pari al 30 per cento, aumentato al 50 per cento dopo il secondo richiamo; il terzo richiamo determina la definitiva revoca del beneficio per la relativa quota.
    

    
              104. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce le disposizioni per l'ottimizzazione dei processi funzionati alla realizzazione della struttura informativa centralizzata, all'erogazione del reddito di cittadinanza nonché al riordino dei servizi per l'impiego, altresì prevedendo in particolare:
    

    
                  a) meccanismi sanzionatori a carico del personale dirigenziale demandato alla gestione dei procedimenti di realizzazione della struttura informativa centralizzata., nei casi in cui non vi abbia diligentemente ottemperato, sulla base delle risultanze emerse dai dati monitorati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
    

    
                  b) meccanismi sanzionatori di carattere amministrativo per i soggetti di cui al comma 27, da applicare in caso di inottemperanza agli obblighi previsti dal medesimo comma 27;
    

    
                  c) meccanismi sanzionatori a carico del personale dirigente degli uffici competenti nei casi di mancata osservanza dei termini temporali di cui al comma 36;
    

    
                  d) meccanismi sanzionatori a carico degli enti locali coinvolti nella gestione delle procedure di cui alla presente legge, in tutti i casi in cui non ottemperino diligentemente alle previsioni di cui alla presente legge con particolare riferimento ai comma 22, lettera c); 42, 47 e da 79 a 82.
    

    
              105. In adempimento dei princìpi sanciti dall'articolo 36 della Costituzione, nonché dei commi da 1 a 5 del presente articolo, al fine di integrare le relative misure in favore di tutti i cittadini, il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, uno o più decreti legislativi contenenti disposizioni per l'istituzione del salario minimo orario (SMO) applicabili a tutti i lavoratori, subordinati e parasubordinati, sia nel settore privato, ivi incluso quello dell'agricoltura., sia in quello pubblico laddove si ricorra a contratti di lavoro di cui al capo I del titolo VII del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e, in ogni caso, per tutte le categorie di lavoratori e settori produttivi in cui la retribuzione minima non sia fissata dalla contrattazione collettiva.
    

    
                  2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 105, il Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) fissazione del valore orario dello SMO per l'anno 2015 pari a 9 euro lordi con obbligo di calcolare la retribuzione sulla base del predetto importo, da applicare alle ore di lavoro mensili previste dal contratto;
    

    
                  b) previsione di un meccanismo automatico di incremento dello SMO al 1º gennaio di ogni anno in base alla variazione dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati definita dall'ISTAT;
    

    
                  c) divieto di stipulare contratti di lavoro con una retribuzione inferiore allo SMO;
    

    
                  d) per i contratti di lavoro in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, fatte salve le condizioni di miglior favore, lo SMO si applica al livello retributivo inferiore e si procede altresì alla riparametrazione dei livelli superiori fino ai successivi rinnovi;
    

    
                  e) esclusione dal computo dello SMO delle eventuali indennità ovvero dei rimborsi spese spettanti al lavoratore per il lavoro distaccato;
    

    
                  f) divieto di computare nella determinazione dello SMO gli emolumenti non monetari percepiti dal lavoratore;
    

    
                  g) divieto di impiego dello SMO in alcun modo nell'interesse del datare di lavoro e previsione della nullità di ogni patto contrario;
    

    
                  h) impignorabilità dello SMO;
    

    
                  i) divieto per la contrattazione collettiva di fissare minimi salariali inferiori allo SMO;
    

    
                  l) estensione delle disposizioni relative allo SMO ai soggetti praticanti, presso studi professionali al fine dell'abilitazione all'esercizio della professione;
    

    
                  m) previsione di sanzioni amministrative da euro 5.000 ad euro 15.000 a carico del datore di lavoro che, in violazione delle disposizioni di cui alle lettere da a) a i), corrisponda al lavoratore compensi inferiori a quelli legali;
    

    
                  n) modifica dell'articolo 646 del codice penale con aumento della pena prevista sino alla metà nel caso in cui il reato è commesso dal datare di lavoro in danno del prestatore d'opera mediante la violazione delle norme in materia di SMO.
    

    
              106. I decreti legislativi di cui al comma 105 sono adottati nel rispetto della procedura di cui all'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400.
    

    
              107. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari. Decorso tale termine, i decreti sono emanati anche in mancanza dei pareri. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari di cui al presente comma scada nei trenta giorni che precedono o seguono la scadenza dei termini prevista al comma 1, questi ultimi sono prorogati di tre mesi.
    

    
              108. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti attuativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i decreti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 74, aggiungere, il seguente:
    

    
              «74-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, valutati nel limite massimo di 16.961 milioni di euro per l'anno 2015 e di 16.113 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti disposizioni:
    

    
                  a) entro trenta giorni dalla data della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, con provvedimenti del direttore generale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, è modificata la misura del prelievo erariale unico attualmente applicato sui giochi ed eventuali addizionali, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita al fine di conseguire un maggior gettito, a decorrere dall'anno 2015, non inferiore a 600 milioni di euro;
    

    
                  b) l'aliquota dell'addizionale di cui al comma 16 dell'articolo 81 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1 punto percentuale; in deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposizione di cui alla presente lettera, si applica a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge. All'aumento della predetta aliquota si applicano le disposizioni di cui al comma 18 del citato articolo 81 relative al divieto di traslazione dell'onere sui prezzi al conumo;
    

    
                  c) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la spesa di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, deve essere ulteriormente ridotta per un ammontare complessivo non inferiore a 100 milioni di euro;
    

    
                  d) a decorrere dal periodo d'imposta 2014, le somme riferite alle scelte non espresse dai contribuenti della quota dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche ai sensi dell'articolo 47 della legge 20 maggio 1985, n. 222, sono destinate integralmente al Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, della presente legge;
    

    
                  e) a decorrere dal 1º gennaio 2015 i contributi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, sono revocati e le relative risorse iscritte nel bilancio dello Stato sono versate all'entrata del bilancio per essere riassegnate al Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, della presente legge;
    

    
                  f) le dotazioni finanziarie iscritte 'nello stato di previsione del Ministero della difesa a legislazione vigente, per competenza e per cassa, a partire dall'anno 2015, ivi inclusi i programmi di spesa relativi agli investimenti pluriennali 'per la difesa'nazionale, sono accantonate e rese indisponibili su indicazione del Ministro della difesa per un importo non inferiore a 3.500 milioni annui, con riferimento al saldo netto da finanziare, per essere riassegnate all'entrata del bilancio dello Stato. Con successivo decreto del Ministero dell'economia e finanze, i predetti fondi sono destinati al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, della presente legge;
    

    
                  g) gli enti pubblici non economici inclusi nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione degli ordini professionali e loro federazioni, delle federazioni sportive, degli enti operanti nei settori della cultura e della ricerca scientifica, degli enti la cui funzione consiste nella conservazione e nella trasmissione della memoria della Resistenza e delle deportazioni, anche con riferimento alla legge del 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva del Giorno della memoria, e alla legge 30 marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ricordo, nonché delle autorità portuali e degli enti parco, sono soppressi al sessantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della presente legge. Sono esclusi dalla soppressione gli enti di particolare rilievo, identificati con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e, per il settore di propria competenza, con decreto del Ministro dei beni e della attività culturali e del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le funzioni esercitate da ciascun ente soppresso sono attribuite all'amministrazione vigilante, ovvero, nel caso di pluralità di amministrazioni vigilanti, a quella titolare delle maggiori competenze nella materia che ne è oggetto. L'amministrazione così individuata succede a titolo universale all'ente soppresso, in ogni rapporto, anche controverso, e ne acquisisce le risorse finanziarie, strumentali e di personale. I rapporti di lavoro a tempo determinato, alla prima scadenza successiva alla soppressione dell'ente, non possono essere rinnovati o prorogati. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, le funzioni commissariali di gestioni liquidatorie di enti pubblici ovvero di stati passivi, riferiti anche ad enti locali, possono essere attribuite a società interamente possedute dallo Stato;
    

    
                  h) alla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. L'indennità spettante ai membri del Parlamento a norma dell'articolo 69 della Costituzione per garantire il libero svolgimento del mandato è regolata dalla presente legge ed è costituita da quote mensili comprensive anche del rimborso di spese di segreteria e di rappresentanza.
    

    
              2. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere determinano l'ammontare di dette quote m misura tale che non superino l'importo lordo di euro 5.000.";
    

    
                  2) l'articolo 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 2. - 1. Ai membri del Parlamento è corrisposta inoltre una diaria a titolo di rimborso delle spese di soggiorno a Roma. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere ne determinano l'ammontare in misura non superiore all'importo lordo di euro tremilacinquecento, sulla base esclusiva degli effettivi giorni di presenza per ogni mese nelle sedute dell'Assemblea e delle Commissioni,";
    

    
                  i) a decorrere dal 1º gennaio 2015 è istituita un'imposta progressiva sui grandi patrimoni mobiliari e immobiliari determinata e percepita dallo Stato. Per grandi patrimoni si intendono i patrimoni il cui valore complessivo è superiore a euro 2.000.000. Per patrimoni mobiliari si intendono: le automobili, le imbarcazioni e gli aeromobili; i titoli mobiliari, esclusi i titoli emessi dallo Stato italiano, quelli emessi dalle società quotate e le obbligazioni bancarie e assicurative. Sono esclusi gli immobili di proprietà di persone giuridiche che sono utilizzati dalle medesime ai soli fini dell'esercizio dell'attività imprenditoriale. L'imposta di cui alla presente lettera è dovuta dai soggetti proprietari o titolari di altro diritto reale, persone fisiche o persone giuridiche, nelle seguenti misure: 1) per patrimoni superiori a euro 2.000.000, lo 0,75 per cento; 2) per patrimoni superiori a euro 5.000.000 lo 0,85 per cento; 3) per patrimoni superiori a euro 10 milioni 1'1,5 per cento; 4) per patrimoni superiori a euro 15 milioni il 2 per cento. Entro il 31 marzo 2015, l'Osservatorio del mercato immobiliare del1'Agenzia del territorio individua i valori dei patrimoni immobiliari. Il valore complessivo dei patrimoni immobiliari è calcolato sommando i valori determinati ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni. Dall'applicazione dell'imposta sono esclusi i fondi immobiliari e le società di costruzioni. L'imposta è versata in un'unica soluzione entro il 30 dicembre di ciascun anno. La somma da versare può essere rateizzata in rate trimestrali, previa autorizzazione dell'Agenzia delle entrate;
    

    
                  l) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per i consumi intermedi e per l'acquisto di beni, servizi e forniture prodotti dai produttori market, le amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'ISTAT ai sensi dell'articolo l della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ricorrono ai sistemi di acquisto messi a disposizione dalla società Consip spa o da altre centrali di committenza anche regionali, in modo da assicurare risparmi non inferiori a 4,5 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2015. Al fine di conseguire i predetti risparmi di spesa gli enti ricompresi nel conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche ricorrono ai sistemi centralizzati di acquisto di beni, servizi e forniture in misura non inferiore al 50 per cento delle spese annuali complessive per l'acquisto di beni, servizi e forniture. Gli enti di cui alla presente lettera sono tenuti a specificare nel rendiconto dell'esercizio finanziario di ciascun anno l'ammontare delle spese effettuate avvalendosi dei sistemi di acquisto centralizzati,. nonché l'ammontare delle spese effettuate ai sensi del sesto periodo. Al fine di conseguire i risparmi di spesa di cui alla presente lettera, entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dal 2015, tutti gli enti di cui al primo periodo, definiscono e inviano alla società Consip spa l'elenco dei beni, servizi e forniture di cui necessitano per l'espletamento delle proprie funzioni istituzionali e per lo svolgimento di ogni altra attività. I comuni e le province provvedono alla trasmissione di tale elenco rispettivamente tramite l'Associazione nazionale comuni italiani CANCI) e l'Unione delle province d'Italia CUPI). Entro il 30 novembre di ogni anno, a partire dal 2015, la società Consip spa individua e aggiorna, ove necessario, mediante un sistema di benchmarking, il rapporto di qualità e prezzo in relazione alle tipologie di beni, servizi e forniture indicate negli elenchi di cui al quarto periodo. In deroga a quanto previsto nei periodi precedenti, gli enti di cui alla presente lettera, possono stipulare contratti di acquisto solo a un prezzo più basso di quello individuato dalla società Consip spa. In caso di mancato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa di cui al primo periodo, ai :fini del patto di stabilità interno, sono ridotti i trasferimenti statali a qualunque titolo -spettanti alle regioni a statuto ordinario, i trasferimenti correnti dovuti alle province e ai comuni e i trasferimenti alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico predeterminato. In caso di mancato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa di cui al .primo periodo, e degli obblighi di cui alla presente lettera, il soggetto inadempiente, nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, non può: 1) impegnare spese correnti in misura superiore all'importo annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo triennio; 2) ricorrere all'indebitamento per gli investimenti i mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti, i quali devono essere corredati da apposita attestazione da cui risulti il rispetto degli obblighi di cui alla presente lettera nell'anno recedente; l'istituto finanziatore o l'intermediario finanziario non può procedere al finanziamento o al collocamento del prestito in assenza della predetta attestazione; 3) procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto; è fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione. I contratti stipulati in violazione degli obblighi di cui alla presente lettera sono nulli e costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa. I soggetti di cui al primo periodo comunicano trimestralmente al Ministero'dell'economia e delle finanze la quota di acquisti effettuata, in modo da consentire la verifica del rispetto degli obblighi previsti, nonché dei relativi risparmi di spesa. Con decreto di natura non regolamentare, adottato dal Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presunta legge, sono stabilite le disposizioni attuative della presente lettera;
    

    
                  m) in deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a, decorrere il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014, all'articolo 96, comma 5-bis, del testo Unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al primo periodo, le parole: «nei limiti del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti del 95 per cento»;
    

    
                  n) in deroga all'articolo 3 della legge 27lugli6 2000, n. 212, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014, al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) all'articolo 6, comma 8, le parole: 2nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;
    

    
              2) all'articolo 6, comma 9, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;
    

    
              3) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;
    

    
                  o) al fine di razionalizzare gli spazi complessivi per l'utilizzo degli immobili in uso governativo e di ridurre la spesa relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato, il Ministro dell'economia e delle finanze, con propri decreti, determina i piani di razionalizzazione degli spazi e di riduzione della spesa, anche differenziandoli per ambiti territoriali e per patrimonio utilizzato, elaborati per il triennio2015-2017 d'intesa tra l'Agenzia del demanio e le amministrazioni centrali e periferiche, usuarie e conduttrici. Tali piani sono finalizzati a conseguire una riduzione complessiva non inferiore a 100 milioni di euro annui del valore dei canoni per locazioni passive e del costo d'uso equivalente degli immobili utilizzati;
    

    
                  p) gli articoli 586, 992, 2229 e 2230 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono abrogati. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è predisposto l'esaurimento del personale in ausiliaria entro i cinque anni successivi;
    

    
                  q) ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 13 e 14 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo, le regioni e gli enti locali, in sede di Conferenza unificata, adottano accordi per la riduzione delle spese. per incarichi di consulenza nelle società partecipate per assicurare maggiori risparmi annui non inferiori a euro 150.000.000 annui a decorrere dall'anno 2015;
    

    
                  r) le risorse giacenti nel Fondo speciale destinato al soddisfacimento delle esigenze prioritariamente di natura alimentare, di cui all'articolo 81, commi 29 e 30, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché le risorse destinate alle finalità di cui all'articolo 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo di cui al comma 5 dell'articolo 1;
    

    
                  s) al decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, sono apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) l'articolo 12 è abrogato;
    

    
              2) all'articolo 14, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ai partiti e ai movimenti politici ai quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuto il finanziamento pubblico ai sensi della legge 6 luglio 2012, n. 96, e della legge 3 giugno 1999, n. 157, in relazione alle elezioni svoltesi anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto, il cui termine di erogazione non è ancora scaduto alla data medesima, continuano ad usufruirne nell'esercizio finanziario in corso e nell'esercizio finanziario 2015 nella misura del 25 per cento.";
    

    
              3) all'articolo 14, i commi 2 e 3 sono abrogati;
    

    
                  t) a decorrere dal periodo di imposta in corso al 10 gennaio 2015, ciascun contribuente può destinare il 2 per mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore del Fondo di cui al comma 5 dell'articolo 1; le suddette destinazioni sono stabilite esclusivamente sulla base delle scelte effettuate dai contribuenti in sede di dichiarazione annuale dei redditi, ovvero da quelli esonerati dall'obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la compilazione di una scheda apposita. Per la finalità di cui alla presente lettera è autorizzata la spesa massima di 45 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015;
    

    
                  u) a decorrere dall'anno 2015, gli organi costituzionali possono concorrere all'alimentazione del Fondo di cui al comma 5 dell'articolo 1, deliberando autonomamente riduzioni di spesa sia delle indennità dei parlamentari, sia degli stanziamenti dei propri bilanci per un importo annuo complessivo pari a 62,000.000 di euro. I risparmi deliberati sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati al predetto Fondo;
    

    
                  v) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i titolari di pensione, erogata da enti previdenziali ovvero da organi, la cui attività è finanziata prevalentemente da risorse a carico del bilancio dello Stato, che svolgono attività retribuite a titolo di lavoro dipendente o di lavoro autonomo, presso organi costituzionali, organi a rilevanza costituzionale, Ministeri, organi di governo degli enti territoriali e locali, tribunali amministrativi regionali, non possono percepire il trattamento pensionistico. I soggetti destinatari della presente lettera hanno l'obbligo di comunicare all'ente, che eroga il trattamento pensionistico, le attività svolte ed i relativi contratti. In caso di mancata comunicazione si applica una penale pari al 30 per cento del trattamento lordo annuo percepito. Le risorse derivanti dalla riduzione dei trattamenti pensionistici, nonché le relative penali, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato annualmente per essere riversate al Fondo di cui al comma 5 dell'articolo 1;
    

    
                  z) la Banca d'Italia, nel rispetto delle norme statutarie e nell'ambito della partecipazione ad iniziative d'interesse pubblico e sociale, può concedere contributi a favore del Fondo di cui al comma 5 dell'articolo 1;
    

    
                  aa) a decorrere dall'anno 2015, i dividendi percepiti dall'INPS sulle partecipazioni al capitale della Banca d'Italia, sono destinati al Fondo di cui al comma 5 dell'articolo 1, nella misura del 70 per cento;
    

    
                  bb) il comma 486 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dai seguenti:
    

    
              "486. A decorrere dal periodo di imposta 2015, sugli importi lordi dei trattamenti pensionistici corrisposti da enti gestori di forme di previdenza obbligatorie è dovuto un contributo di solidarietà per scaglioni di importo, da calcolare applicando le seguenti aliquote progressive:
    

    
                  a) fino a sei volte il minimo: aliquota 0,1 per cento;
    

    
                  b) per la quota parte oltre undici volte il minimo fino a quindici volte il minimo: aliquota 5 per cento;
    

    
                  c) per la quota parte oltre quindici volte il minimo fino a venti volte il minimo: aliquota 10 per cento;
    

    
                  d) per la quota parte oltre venti volte il minimo fino a venticinque volte il minimo: aliquota 15 per cento;
    

    
                  e) per la quota parte oltre venticinque volte il minimo fino a trentuno volte il minimo: aliquota 20 per cento;
    

    
                  f) per la quota parte oltre trentuno volte il minimo fino a trentanove volte il minimo: aliquota 25 per cento;
    

    
                  g) per la quota parte, oltre trentanove volte il minimo fino a cinquanta volte il minimo: aliquota al 30 per cento;
    

    
                  h) per la quota parte oltre cinquanta volte il minimo: aliquota 32 per cento.
    

    
              486-bis. Ai fini dell'applicazione della trattenuta di cui al comma 486 è preso a riferimento il trattamento pensionistico complessivo lordo per l'anno considerato. L'INPS, sulla base dei dati che risultano dal casellario centrale dei pensionati, istituito con decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, è tenuto a fornire a tutti gli enti interessati i necessari elementi per l'effettuazione della trattenuta del contributo di solidarietà, secondo modalità proporzionali ai trattamenti erogati. Le somme trattenute vengono acquisite dalle competenti gestioni previdenziali obbligatorie, anche al fine di concorrere al finanziamento degli interventi di cui al comma 191 del presente articolo".
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      Allegato 2
    

    
      (articolo 3, comma 5)
    

    
      ALGORITMI PER IL CALCOLO DEL REDDITO DI CITTADINANZA PER CIASCUN BENEFICIARIO COMPONENTE DI UN NUCLEO FAMILIARE
    

    
              Caso 1
    

    
              Tutti i componenti percepiscono 1ID reddito inferiore al reddito di cittadinanza potenziale
    

    
              Ni = numero dei componenti il nucleo familiare
    

    
              Sp = Valore della soglia di povertà indicato dalla tabella di cui all'allegato 1
    

    
              Ra, Rb, Rc, ... Ri = redditi dei componenti del nucleo familiare
    

    
              Rf = Reddito familiare netto dato dalla somma dei redditi netti dei componenti il nucleo familiare:
    

    
              Rf = Ra+Rb+Rc+ ... Ri
    

    
              Rcf = reddito di cittadinanza del nucleo familiare calcolato sulla base del reddito familiare e della tabella di cui all'allegato 1
    

    
              Rcf= Sp-Rf
    

    
              Rcx = Reddito di cittadinanza potenziale
    

    
              Rcx = Sp/Ni
    

    
              Rca, Rcb, Rcc, .... Rci = reddito di cittadinanza del componente i-esimo del nucleo familiare
    

    
              Rci = Rcx-Ri
    

    
              Caso 2
    

    
              Uno dei componenti del nucleo familiare percepisce un reddito netto superiore al reddito di cittadinanza potenziale
    

    
              Ni = numero dei componenti il nucleo familiare
    

    
              Sp = Valore della soglia di povertà indicato dalla tabella di cui all'allegato 1
    

    
              Ra, Rb, Rc, ... Ri = redditi dei componenti del nucleo familiare
    

    
              Rs = Reddito del componente del nucleo familiare che supera il reddito di cittadinanza potenziale del componente del nucleo familiare
    

    
              Rf = Reddito familiare netto dato dalla somma dei redditi dei componenti il nucleo familiare:
    

    
              Rf = Ra+Rb+Rc+Rs+ ... Ri
    

    
              Rcf = reddito di cittadinanza del nucleo familiare calcolato sulla base del reddito familiare e della tabella di cui all'allegato 1
    

    
              Rcf= Sp-Rf
    

    
              Rcx= Reddito di cittadinanza potenziale Rcx=Sp/Ni
    

    
              Es = Extra reddito del componente che ha un reddito superiore al reddito di cittadinanza potenziale
    

    
              Es = Rs-Rcx
    

    
              Rca, Rcb, Rcc,= Redditi di cittadinanza riferiti ai componenti a, b, c del nucleo familiare
    

    
              Rci = reddito di cittadinanza del componente i-esimo del nucleo familiare
    

    
              Rci = Rcx-(Ri+(Es/(N-l)))
    

    
              Note.
    

    
              1. Nel caso 2, il reddito di cittadinanza del componente i-esimo del nucleo familiare che 'percepisce un reddito inferiore al reddito potenziale è dato dal reddito potenziale diminuito della somma del reddito del componente i-esimo e dell'extrareddito del componente che supera il reddito potenziale ripartito tra gli altri familiari.
    

    
              2. In tutti i casi, il componente del nucleo familiare che percepisce un reddito superiore al reddito potenziale non percepisce alcun reddito di cittadinanza.
    

    
      Allegato 3
    

    
              N mesi = parte intera di (Rfa - 3 RdC)/(Rdc/4)
    

    
              N mesi = Numero di mesi di attesa per 1'erogazione del reddito di cittadinanza
    

    
              Rfa = Reddito familiare annuale netto (percepito nei 12 mesi precedenti la richiesta)
    

    
              Rdc = Reddito di cittadinanza annuale netto (secondo tabella A allegato 1)».
    

    
      2.1
    

    
      CASTALDI, GIROTTO, BULGARELLI, CIOFFI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, all'Allegato 5, ivi richiamato, sostituire la voce:
    

    
      
        	
          
            Ministero
          

        
        	
          
            Autorizzazioni di spesa
          

        
        	
          
            c/k
          

        
        	
          
            Riduzione
          

          
            (in migliaia di euro)
          

        
      

      
        	
          
            2015
          

        
        	
          
            2016
          

        
        	
          
            2017
          

          
            e anni
          

          
            successivi
          

        
      

      
        	
          
            Economia e finanze
          

        
        	
          
            legge n. 311 del 2044, articolo 1, comma 361
          

        
        	
          
            c
          

        
        	
          
            50.000,00
          

        
        	
          
            25.000,00
          

        
        	
          
            0,0
          

        
      

    

    
              con la seguente:
    

    
      
        	
          
            Ministero
          

        
        	
          
            Autorizzazioni di spesa
          

        
        	
          
            c/k
          

        
        	
          
            Riduzione
          

          
            (in migliaia di euro)
          

        
      

      
        	
          
            2015
          

        
        	
          
            2016
          

        
        	
          
            2017
          

          
            e anni successivi
          

        
      

      
        	
          
            Economia e finanze
          

        
        	
          
            legge n. 311 del 2044, articolo 1, comma 361
          

        
        	
          
            c
          

        
        	
          
            25.000,00
          

        
        	
          
            25.000,00
          

        
        	
          
            0,0
          

        
      

    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla tabella A ivi richiamata, alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 25.000,000.
    

    
      2.2
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, allegato n. 5, voce Ministero sviluppo economico, legge n. 549 del 1995, articolo 1, comma 43, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  2015:  +  2.039,6;
    

    
                  2016:  +  2.039,6:
    

    
                  2017:  +  2.039,6.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  +  2:039,6;
    

    
                  2016:  +  2.039,6;
    

    
                  2017:  +  2.039,6.
    

    
      2.5
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 allegato 5, sopprimere la voce: «Ministero sviluppo economico, decreto-legge n. 66 del 2014, articolo 22-bis comma 1».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  0;
    

    
                  2016:  -  50.000;
    

    
                  2017:  -  0.
    

    
      2.6
    

    
      CASTALDI, GIROTTO, BULGARELLI, CIOFFI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, all'Allegato 5 ivi richiamato, sopprimere la seguente voce:
    

    
      
        	
          
            Ministero
          

        
        	
          
            Autorizzazioni di spesa
          

        
        	
          
            c/k
          

        
        	
          
            Riduzione
          

          
            (in migliaia di euro)
          

        
      

      
        	
          
            2015
          

        
        	
          
            2016
          

        
        	
          
            2017
          

          
            e anni
          

          
            successivi
          

        
      

      
        	
          
            Economia e finanze
          

        
        	
          
            legge n. 66 del 2044, articolo 22-bis, comma 1
          

        
        	
          
            k
          

        
        	
          
            0,0
          

        
        	
          
            50.000,00
          

        
        	
          
            0,0
          

        
      

    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla tabella B ivi richiamata, alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2016: - 50.000.000.
    

    
      2.8
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, allegato 5, sopprimere la voce: Infrastrutture e trasporti - legge n. 388 del 2000, articolo 145, comma 40.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  100.000;
    

    
                  2016:  -  100.000;
    

    
                  2017:  -  100.000.
    

    
      2.9
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Al comma 1-bis dell'articolo 70 della legge 22 aprile 1941, n. 633, sostituire le parole: "31 dicembre 2014", con le seguenti: "31 dicembre 2015"».
    

    
      2.10
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              1-bis. Al comma 1, dell'articolo 2 del decreto, legislativo 31 luglio 2005, n. 177, dopo la lettera o) sono inserite le seguenti:
    

    
              o-bis) «opera cinematografica», «opera filmica» o «film», l'opera dell'ingegno ai sensi della disciplina sulla protezione del diritto d'autore, realizzata su supporto di qualsiasi natura, di carattere narrativo, documentaristico o di animazione e destinata dal titolare dei diritti di utilizzazione, prioritariamente, allo sfruttamento economico nelle sale cinematografiche;
    

    
              o-ter) «opera audiovisiva»: l'opera dell'ingegno ai sensi della disciplina sulla protezione del diritto d'autore, realizzata su supporto di qualsiasi natura, di carattere narrativo, documentaristico o di animazione, destinata dal titolare dei diritti di utilizzazione, prioritariamente, allo sfruttamento economico attraverso qualunque tecnologia, supporto; sistema o piattaforma di diffusione e distribuzione diversi dalla sala cinematografica; videoclip musicali con immagini in movimento realizzati a sostegno promozionale del fonogramma interpretato da un artista, fatti salvi i diritti in capo all'artista, al produttore fonografico e agli autori dell'opera musicale o di altre opere dell'ingegno eventualmente incorporate nel videogramma.
    

    
      2.11
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              1-bis. Al comma 3, dell'articolo 44 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al terzo periodo le parole: «assegnando una quota adeguata» sono sostituite con le parole: «assegnando una quota non inferiore al 50 per cento»;
    

    
              b) le parole: «ovunque prodotte», ovunque ricorrano nel testo, sono soppresse;
    

    
                  c) all'ultimo periodo sono soppresse le parole da; «Con decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i beni e le attività culturali» fino a: «dello sviluppo del mercato e della disponibilità delle stesse.».
    

    
      2.12
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              1-bis. All'articolo 44 del decreto legislativo n. 177 del 2005, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
    

    
              «4-bis. Ai fini degli obblighi stabiliti dal presente articolo, sono opere cinematografiche e audiovisive di espressione originale italiana, le opere che possiedono i seguenti requisiti:
    

    
                  a) regista italiano;
    

    
                  b) autore del soggetto italiano o autori in maggioranza italiani;
    

    
                  c) sceneggiatore italiano o sceneggiatori in maggioranza italiani;
    

    
                  d) interpreti principali in maggioranza italiani;
    

    
                  e) interpreti secondari per tre quarti italiani;
    

    
                  f) ripresa sonora diretta in lingua italiana;
    

    
                  g) autore della fotografia cinematografica italiano;
    

    
                  h) montatore italiano;
    

    
                  i) autore della musica italiano;
    

    
                  l) scenografo italiano;
    

    
                  m) costumista italiano;
    

    
                  n) troupe italiana;
    

    
                  o) riprese, localizzazione dei set in esterno e uso di teatri di posa situati in Italia;
    

    
                  p) utilizzo d'industrie tecniche italiane;
    

    
                  q) effettuazione in Italia di almeno il 70 per cento della spesa complessiva dell'opera, con riferimento alle componenti tecniche di cui alle lettere n), o), p), nonché agli oneri sociali.
    

    
      2.13
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
    

    
              1-bis. I commi da 24 a 30 dell'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono abrogati. È altresì abrogato il comma 16 dell'articolo 32 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
    

    
              1-ter. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, provvede con apposito decreto interministeriale ad una revisione del regolamento della società Arcus S.p.A., prevedendo anche la trasmissione al Consiglio Superiore dei Beni Culturali dell'atto di indirizzo per Arcus S.p.A. annualmente emanato con apposito decreto interministeriale dallo stesso Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Il Consiglio Superiore dei Beni Culturali ha facoltà di proporre osservazioni entro 30 giorni dalla ricezione dell'atto di indirizzo. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo preventivamente all'emanazione del suddetto atto di indirizzo, provvede a trasmetterne il testo alle Commissioni parlamentari competenti di Camera e Senato, che hanno facoltà di proporre osservazioni entro 30 giorni dalla ricezione dell'atto di indirizzo. Dette osservazioni saranno recepite entro e non oltre il termine perentorio di 15 giorni. Nella predisposizione del richiamato atto di indirizzo annuale una quota non inferiore ai due terzi delle risorse utilizzabili ex comma 4 dell'articolo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è destinata al sostegno di programmi d'intervento di rilevanza nazionale o internazionale concernenti i beni e le attività culturali e il turismo, eventualmente nelle loro interrelazioni con le infrastrutture strategiche del Paese.
    

    
      2.16
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, aggiungere, al termine, il seguente periodo: «Per l'anno 2015, in ogni caso, i diritti aeroportuali non possono essere aumentati di un tasso superiore a quello di inflazione».
    

    
      2.17
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis I risparmi e gli interessi attivi dei Fondi speciali e delle gestioni INPS già esistenti alla data di entrata in vigore della disposizione di cui all'articolo 21 del decreto-legge n. 201 del 2011. Convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, non devono essere utilizzati per ripianare le perdite di esercizio derivanti dall'accorpamento dell'INPDAP.».
    

    
      2.26
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  40.100.000;
    

    
                  2016:  -  40.100.000;
    

    
                  2017:  -  40.100.000.
    

    
      2.27
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 4, con il seguente:
    

    
              4. La concessione dell'agevolazione fiscale sul gasolio agricolo di cui al n. 5 della Tabella A allegata al testo unico approvato con decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni, spetta nella misura del 22 per cento ivi prevista agli imprenditori agricoli iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale nonché agli altri soggetti indicati dall'articolo 1 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 e nella misura del 28 per cento agli imprenditori agricoli iscritti soltanto nel registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 508.
    

    
      2.28
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Ai fini dell'attuazione di un piano di mobilità sostenibile, attraverso l'incremento del bike-sharing elettrico, sono assegnati i seguenti contributi:
    

    
                  a) 1,5 milioni di euro al Comune di Milano, per l'anno 2015 in vista dell'evento Expo di Milano 2015;
    

    
                  b) 600 mila euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 al Comune di Firenze;
    

    
                  c) 500 mila euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 al Comune di Verona;
    

    
                  d) 350 mila euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 al Comune di Padova;
    

    
                  e) 300 mila euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 al Comune di Foggia.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 103, sostituire le parole: «1 milione di euro» con le seguenti: «4,250 milioni di euro».
    

    
      2.31
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire i commi 5, 6, 7 e 8 con i seguenti:
    

    
              «5. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 83, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, cosi come rifinanziate dalla Tabella E allegata alla presente legge, sono destinate per l'anno 2015 all'acquisto di materiale rotabile su gomma. Lo Stato contribuisce, nella misura massima dei 75 per cento del costo del materiale rotabile, restando a carico della Regione o della provincia autonoma la restante quota.
    

    
              6. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione dei commi da 5 a 8 e la ripartizione delle risorse in favore dei soggetti beneficiari dell'erogazione del contributo, sulla base di una graduatoria unica su base regionale adottata nel rispetto dei seguenti criteri di priorità riferiti all'anno precedente:
    

    
                  a) posti Km prodotti;
    

    
                  b) rapporto tra posti Km prodotti e passeggeri trasportati;
    

    
                  c) condizioni di vetustà degli attuali parchi veicolari;
    

    
                  d) entità del cofinanziamento regionale e locale.
    

    
              6-bis. In conseguenza di quanto disposto dal comma 6 il secondo periodo dell'articolo 1, comma 83, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 è abrogato.
    

    
              7. Con il medesimo decreto di cui al comma 6 sono stabilite, altresì, le modalità di revoca e di successiva riassegnazione delle risorse per le medesime finalità di cui al comma 5.
    

    
              8. Al fine di razionalizzare la spesa e conseguire economie di scala, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, assume la funzione di centro unico di acquisto in nome e per conto delle regioni e province autonome interessate».
    

    
      2.37
    

    
      PICCOLI, DALLA ZUANNA, PUPPATO, CERONI, DALLA TOR, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di consentire il ripristino di indispensabili condizioni di sicurezza al transito lungo la SS 52 "Carnica" alla progressiva km. 86+500, in località S. Stefano di Cadore, mediante realizzazione di opere adeguate alle condizioni geologiche dei versanti interessati, il Comitato paritetico per l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, commi 1117 e177-bis, della legge 23 dicembre 2009 n. 191, e successive modificazioni, sottoscrive, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, apposito Accordo di Programma con ANAS spa volto a definire:
    

    
                  a) l'entità della partecipazione al finanziamento, sino ad un massimo di un terzo dell'investimento complessivo, a valere sulle risorse di cui all'articolo 2, comma 11-7, della legge 23 dicembre 2009 n. 191, e successive modificazioni;
    

    
                  b) il conseguente ammontare del co-finanziamento posto in capo ad ANAS spa;
    

    
                  c) la suddivisione del finanziamento per ciascuna delle annualità 2015, 2016 e 2017;
    

    
                  d) le modalità di erogazione e di approvazione del progetto da parte del Comitato paritetico».
    

    
      2.38
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «Conferenza permanente per i rapporti con lo stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano» con le seguenti: «Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del d.lgs. 28 agosto1997, n. 281».
    

    
      2.39
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, DI GIACOMO, FORNARO, CONTE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «Conferenza permanente per i rapporti con lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano» con le seguenti: «Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
    

    
      2.41
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) presenza nei bacini territoriali di importanti insediamenti demografici ed industriali».
    

    
      2.45
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
    

    
              «8-bis. Al fine di garantire la razionalizzazione, la trasparenza, l'efficienza e l'efficacia della spesa destinata alla realizzazione di opere pubbliche e di pubblica utilità, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze e con gli altri Ministri competenti per materia provvede, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e previo parere delle competenti Commissioni parlamentari permanenti, a definire un aggiornamento dell'elenco di opere da finanziare. Tale selezione di opere è effettuata tenendo conto dell'attuale disponibilità di infrastrutture e di offerta di servizi, nonché sulla base della ricognizione prevista dall'articolo 22 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e dei seguenti criteri:
    

    
                  a) nei casi di opere le cui procedure di affidamento dei lavori non risultino avviate o concluse o di cui non risulti l'effettivo inizio dei lavori, i piani economico-finanziari dei progetti di investimento e l'analisi di sostenibilità delle medesime opere, nonché, ove richiesta, l'analisi dei rischi, «sono sottoposti, senza oneri aggiunti vi a carico della finanza pubblica, a verifica tecnica degli organismi indipendenti di valutazione individuati dai Ministeri interessati di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, con l'ausilio del CIPE, anche al fine valutare la non prosecuzione dell'opera. li completamento della verifica tecnica deve avvenire entro sei mesi. Nelle more del completamento della verifica tecnica, tutte le attività risultano sospese;».
    

    
                  b) nei casi di opere i cui lavori di realizzazione avviati, risultino in stato di avanzamento in misura inferiore al 20 per cento dell'opera, si procede alla prosecuzione dei lavori solo previa sottoposizione dei piani economico-finanziari delle medesime opere, accompagnati da una completa e dettagliata analisi dell'intervento che attesti la sostenibilità dell'investimento e i profili di rischio, a verifica tecnica degli organismi indipendenti di valutazione individuati dai Ministeri interessati di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, previo parere del CIPE. li completamento della verifica tecnica deve avvenire entro quattro mesi. In esito alla medesima verifica può essere disposta la non prosecuzione dell'opera;
    

    
                  c) nei casi di opere i cui lavori di realizzazione, avviati, risultino in stato di avanzamento in misura pari al 20 per cento e inferiore all'80 per cento dell'opera, a seguito della verifica di cui alla lettera b) del presente comma, può essere disposto il completamento delle medesime opere ovvero l'individuazione di varianti progettuali a più basso costo, nonché la non prosecuzione dell'opera;
    

    
                  d) nei casi di opere i cui lavori di realizzazione, avviati, risultino in stato di avanzamento in misura superiore all'80 per cento dell'opera, si dispone l'ultimazione dei medesimi lavori, previa valutazione degli eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi e agli indicatori previsti nella documentazione di programmazione e progettazione delle opere e possibile individuazione di interventi correttivi da porre in essere per minimizzare gli impatti economici ed ambientali.
    

    
              8-ter. Dalla data di inizio della verifica tecnica e fino alla definizione dell'elenco aggiornato delle opere ricomprese nel Programma delle infrastrutture strategiche, tutti gli effetti dei contratti stipulati connessi alla realizzazione dell'opera sono sospesi e per il periodo di sospensione non potranno essere avanzate pretese risarcitorie o di atra natura a nessun titolo.
    

    
              8-quater. In caso di non prosecuzione dell'opera, sono caducati tutti gli atti e i rapporti contrattuali stipulati e a definitiva e completa tacitazione di ogni diritto e pretesa, gli effetti della caducazione dei vincoli contrattuali comportano esclusivamente il riconoscimento del pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del io per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto, ai sensi dell'articolo 132, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
    

    
              8-quinquies. Nei casi previsti alle lettere a), b) e c) del comma 8-bis, gli organismi indipendenti di valutazione individuati in sede di esame tecnico, previo parere del CIPE, possono essere chiamati a valutare parti progettuali, dotate di autonoma funzionalità alla cui effettiva realizzazione si potrà procedere, sentite le Regioni interessate, anche prevedendo un utilizzo ridimensionato rispetto alle previsioni del progetto sia mantenendo la stessa destinazione d'uso sia con destinazione d'uso alternativa a quella inizialmente prevista.
    

    
              8-sexies. Al fine di assicurare la partecipazione del pubblico nel procedimento di elaborazione, di modifica e di riesame delle infrastrutture strategiche da finanziare prima che vengano adottate decisioni sulle medesime opere, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente «legge, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti mette a disposizione, attraverso la pubblicazione sul proprio sito web, il piano economico finanziario aggiornato dell'opera e gli elaborati connessi. Entro il termine di 45 giorni dalla data di pubblicazione della documentazione di cui al periodo precedente, chiunque può presentare proprie osservazioni o pareri in forma scritta. Ai fini della verifica tecnica, gli organismi indipendenti di valutazione acquisiscono e valutano tutta la documentazione presentata, nonché osservazioni, obiezioni e suggerimenti inoltrati. Gli organismi di valutazione tengono adeguatamente conto delle osservazioni del pubblico presentate nei termini indicati. L'esame delle osservazioni da parte dei medesimi organismi deve risultare da atto scritto e sinteticamente motivato.».
    

    
      2.46
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8 inserire il seguente:
    

    
      «Art. 8-bis.
    

    
      (Razionalizzazione delle spese degli uffici periferici e finanziamento del Trasporto pubblico locale)
    

    
              1. Al fine di ridurre la disomogeneità delle diseconomie di scala e per un efficientamento del funzionamento degli uffici decentrati dello Stato, gli stanziamenti relativi alla spesa di funzionamento degli stessi sono ridotti per 100 milioni di euro per il triennio 2015-2017. Le amministrazioni possono adottare misure alternative di contenimento della spesa al fine di conseguire risparmi comunque non inferiori a quelli derivanti dall'applicazione del precedente periodo. I risparmi derivanti per lo stesso importo annuo sono destinati al finanziamento del Fondo nazionale trasporti di cui all'articolo 16-bis del DL 95/2012. Per l'anno 2015 sono destinati a Regione Lombardia 50 milioni dell'incremento del Fondo per il potenziamento dei servizi di trasporto pubblico locale al fine di garantire la mobilità in occasione di EXPO Milano 2015».
    

    
      2.48
    

    
      SCIBONA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) miglioramento degli standard di qualità, sicurezza, affidabilità e regolarità del servizio sulle linee complementari».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 10.
    

    
      2.49
    

    
      COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis). Rete Ferroviaria Italia preso atto del rilievo strategico dell'asse ferroviario Roma Pescara, è autorizzata a produrre apposito studio di fattibilità mirato al potenziamento di tale asse utilizzando una quota del Contratto di Programma sottoscritto l'8 agosto 2014 con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti fino ad un importo di 2 milioni di euro.».
    

    
      2.50
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 259 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, comma 1-ter, alle parole: "Nei comuni" sono premesse le parole: "Nelle province e" e la parola: "comunali" è soppressa».
    

    
      2.51
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      2.63
    

    
      CENTINAIO, BELLOT, ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'Elenco n. 2 di cui al comma 12 dell'articolo 2 sopprimere la seguente voce:
    

    
              «Legge 23 dicembre 1998, n, 448, articolo 8, comma 10, lettera c); legge 22 dicembre 2008, n. 203, articolo 2, comma 12:
    

    
              Gasolio e GPL impiegati per riscaldamento in aree geograficamente svantaggiate».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti: «147,5 milioni».
    

    
      2.65
    

    
      BERGER, PANIZZA, LANIECE, ZELLER, PALERMO, FRAVEZZI, BATTISTA, ROMANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 12, elenco n. 2, sopprimere la voce: «legge 23 dicembre 1998, n. 448, articolo 8, comma 10, lettera c); legge 22 dicembre 2008, n. 203, articolo 2, comma 12»;
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti. variazioni:
    

    
                  2016:  -  26.605:000;
    

    
                  2017 e successivi:  -  26.605.000.
    

    
      2.67
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Alle disposizioni di cui all'elenco n. 2 allegato al disegno di legge sopprimere la voce «legge 23 dicembre 1998, n. 448, articolo 8, comma 10, lettera c); legge 22 dicembre2008, n. 203, articolo 2, comma 12; Gasolio e GPL impiegati per riscaldamento in aree geograficamente o climaticamente svantaggiate».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              all'articolo 2, comma 12 le parole: «38,690» sono sostituite dalle seguenti: «12,085»;
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              all'articolo 2, dopo il comma 12, inserire il seguente:
    

    
              «12-bis. Mediante provvedimenti di razionalizzazione e di revisione della spesa, di ridimensionamento di strutture, di riduzione delle spese per beni e servizi, poiché di ottimizzazione dell'uso degli immobili, adottati dal Presidente del Consiglio sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale di cui all'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 si provvede ad assicurare una riduzione della spesa delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2. della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in misura non inferiore a 26,605 milioni di euro a decorrere dal 2016».
    

    
      2.69
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Alle disposizioni di cui all'elenco n. 2 allegato al disegno di legge sopprimere la voce: «legge 23 dicembre 1998, n. 448, articolo 8, comma 10, lettera c); legge 22 dicembre 2008, n. 203, articolo 2, comma 12; Gasolio e GPL impiegati per riscaldamento in aree geograficamente o climaticamente svantaggiate».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 12 le parole: «38,690» sono sostituite dalle seguenti: «12,085».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, dopo il comma 12, inserire il seguente:
    

    
              «12-bis. Mediante provvedimenti di razionalizzazione e di revisione, della spesa, di ridimensionamento di strutture, di riduzione delle spese per beni e servizi, nonché di ottimizzazione dell'uso degli immobili, adottati dal Presidente del Consiglio sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale di cui all'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, si provvede ad assicurare una riduzione della spesa delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in misura non inferiore a 26,605 milioni di euro a decorrere dal 2016».
    

    
      2.70 (testo 2)
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 12, elenco 1, sopprimere la voce: legge 23 dicembre 1998, n. 448, articolo 8, comma 10, lettera c); legge 22 dicembre 2008, n. 203, articolo 2, comma 12; Gasolio e GPL impiegati per riscaldamento in aree geograficamente o climaticamente svantaggiate.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  al medesimo comma, sostituire le parole: "e a 38,690 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016" con le seguenti: "e a 12,085 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016"; all'articolo 1, comma 121, sostituire le parole: "200 milioni di euro a decorrere dal 2015" con le seguenti: "200 milioni nel 2015 e a 173,4 milioni a decorrere dal 2016".
    

    
      2.72
    

    
      CENTINAIO, BELLOT, ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'Elenco n. 2 di cui al comma 12 dell'articolo 2 sopprimere la seguente voce: «Legge 23 dicembre 1998, n. 448, articolo 8, comma 10, lettera c); legge 22 dicembre 2008, n. 203, articolo 2, comma 12: Gasolio e GPL impiegati per riscaldamento in aree geograficamente svantaggiate».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pali a 50 milioni di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.75
    

    
      URAS, DE POLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, inserire il seguente:
    

    
              «12-bis. Una quota pari ad euro 100 milioni per ciascuno degli anni 2015-2018 degli accantonamenti disposti per la regione Sardegna a valere sulle compartecipazioni erariali, per effetto del comma 3 dell'articolo 28 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni e integrazioni, dai commi 22 dell'articolo 15 e 3 dell'articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni e integrazioni e dal comma 526 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni e integrazioni, sono dalla medesima finalizzati alla copertura delle spese derivanti da situazione di crisi economica dell'isola».
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni di euro a decorrere dal 2015» con le seguenti: «200 milioni di euro annui per ciascun anno del quadriennio 2015-2018 e di 250 milioni di euro a decorrere dal 2019»; al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro a decorrere dal 2015» con le seguenti: «150 milioni di euro annui per ciascun anno del quadriennio 2015-2018 e di 200 milioni di euro a decorrere dal 2019».
    

    
      2.76
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Al fine di consentire di allungare il piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti per le famiglie, le micro e piccole e medie imprese individuate dalla Raccomandanone 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, il Ministero dell'economia e delle finanze ed il Ministero dello sviluppo economico, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e previo accordo con l'ABI e le associazioni dei rappresentanti delle imprese e dei consumatori, predispongono tutte le misure necessarie al fine di sospendere il pagamento della quota capitale delle rate per gli anni da 2015 al 2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 150 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.82
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2 dopo il comma 12 inserire il seguente comma:
    

    
              «12-bis. All'obbligo derivante dall'articolo 15, commi 4 e 5, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito nella legge 17 dicembre 2012, n. 221, si applicano commissioni onnicomprensive della gestione e dell'utilizzo delle carte di debito nella misura massima pari allo 0,2 per cento del valore delle transazioni con esse effettuate. Al medesimo obbligo, osservato presso gli impianti di distribuzione carburanti e presso le rivendite di tabacchi, si applicano commissioni onnicomprensive della gestione e dell'utilizzo delle carte di debito nella misura massima pari allo 0,1 per cento del valore delle transazioni con esse effettuate».
    

    
      2.84
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              12-bis. Al comma 715 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: «20 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «30 per cento». Conseguentemente, al medesimo articolo, dopo il comma 45 inserire il seguente:
    

    
              «45-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per consumi intermedi sono ridotte di 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.».
    

    
      2.87
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 14, dopo la parola: «2017» è aggiunto infine il seguente periodo: «La presente disposizione si applica anche nei confronti delle persone fisiche o giuridiche che, alla data di entrata in vigore della presente legge e per il triennio dal 2015 al 2017, rientrano nell'elenco dei protesti cambiari, ai sensi della legge 12 febbraio 1955, n.77 e successive modificazioni, nonché nell'elenco delle banche dati del sistema di informazioni creditizie, nel caso risultino segnalate negativamente ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.141, inclusi coloro che presentano degli arretrati nei pagamenti, maturati fino al, 31 dicembre 2014, rispetto al piano di ammortamento originario, per i quali è concessa la dilazione pari ad un massimo di tre anni, a partire dalla scadenza della sospensione relativa all'anno 2017».
    

    
      2.88
    

    
      MANDELLI, PICCINELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 14, dopo la parola: «2017» è aggiunto infine il seguente periodo: «La presente disposizione si applica anche nei confronti delle persone fisiche o giuridiche che alla data di entrata in vigore della presente legge e per il triennio dal 2015 al 2017 rientrano nell'elenco dei protesti cambiari, ai sensi della legge 12 febbraio 1955, n.77 e successive modificazioni, nonché nell'elenco delle banche dati del sistema di informazioni creditizie, nel caso risultino segnalate negativamente ai sensi dell'articolo l del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.141».
    

    
      2.93
    

    
      BELLOT, ARRIGONI, CROSIO, CANDIANI, DIVINA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 14 è inserito il seguente:
    

    
              «14-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 22 del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 non si applicano alle Province di cui al secondo periodo del comma 3 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1 sopprimere i commi 116 e 117.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 350 milioni di euro a decorre dal 2015».
    

    
      2.94
    

    
      CENTINAIO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              «a) alla lettera a), punto 1, dopo le parole: "Si considera vettore", inserire le seguenti: "e non vettore ai sensi della successiva lettera e-bis)";
    

    
                  b) alla lettera a), sopprimere il punto 2);
    

    
                  c) alla lettera b), punto 3), al terzo periodo aggiungere in fine le seguenti parole: "e comunque non inferiore al valore di riferimento dei costi di esercizio dell'impresa di autotrasporto per conto di terzi di cui all'articolo 11-quinquies della presente legge"».
    

    
      2.95
    

    
      DE PIETRO, URAS, CASALETTO, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15, lettera a), capoverso 1 dopo le parole: «si considera vettore», aggiungere le seguenti: «e non sub-vettore ai sensi della successiva lettera e-bis)».
    

    
      2.96
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15, lettera a), al numero 1), dopo le parole: «vettore», aggiungere le seguenti: «e non sub-vettore ai sensi della successiva lettera e-bis)».
    

    
      2.97
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15, lettera a), capoverso 1), dopo le parole: «vettore» aggiungere le seguenti: «e non sub-vettore ai sensi della successiva lettera e-bis)».
    

    
      2.99
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 15 capoverso 1 dopo le parole: «vettore», aggiungere le seguenti: «e non sub-vettore ai sensi della successiva lettera e-bis)».
    

    
      2.100
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 15 capoverso 1 dopo le parole vettore, aggiungere le seguenti: «e non sub-vettore ai sensi della successiva lettera e-bis)».
    

    
      2.104
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15, lettera a), sopprimere il numero 2).
    

    
      2.106
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15, lettera a), sopprimere il capoverso 2.
    

    
      2.107
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15, sopprimere il capoverso 2.
    

    
      2.108
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15, sopprimere il capoverso 2.
    

    
      2.112
    

    
      DI BIAGIO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Aapportare le seguenti modifiche:
    

    
              «a) al comma 15, lettera b), capoverso "Art. 6-ter. - (Disciplina della sub-vettura)", al comma 1, dopo le parole: "le parti concordino," inserire le seguenti: "per iscritto,";
    

    
                  b) al comma 16, lettera b):
    

    
              1) al capoverso "4" sopprimere le seguenti parole: ", tenuto conto dei principi di adeguatezza In materia di sicurezza stradale e sociale.";
    

    
              2) al capoverso "4-quinquies" aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e riguardanti le fattispecie di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286";
    

    
              3) al capoverso "5", sostituire l'ultimo periodo con il seguente: "Qualora le prestazioni richieste prevedano il transito di tratte stradali o autostradali a pagamento, i relativi pedaggi, compresi i loro eventuali aggiornamenti, sono corrisposti al vettore sulla base di specifica evidenziazione in fattura; entro e non oltre sei mesi dal pagamento della fattura, il committente del trasporto può chiedere di verificare che i costi relativi ai pedaggi siano stati effettivamente sostenuti mediante riscontro delle fatture emesse dalle società concessionarie al vettore.";
    

    
                  c) sopprimere il comma 18».
    

    
      2.114
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15, lettera b) capoverso «Art. 6-ter» al comma 3, al periodo sostituire le parole da: «è tenuto» fino alla fine con le seguenti: «è tenuto ad esibire la propria fattura a semplice richiesta e comunque non inferiore al valore di riferimento dei costi di esercizio dell'impresa di auto trasporto per conto di terzi di cui al successivo comma 18 della presente legge».
    

    
      2.116
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15, lett. b), capoverso «Art. 6-ter», comma 3, al terzo periodo, sostituire le parole da: «è tenuto» fino alla fine del periodo con le seguenti: «è tenuto ad esibire la propria fattura a semplice richiesta e comunque non inferiore al valore di riferimento dei costi di esercizio dell'impresa di autotrasporto per conto di terzi di cui al successivo comma 18 della presente legge».
    

    
      2.117
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 15, lett. b) capoverso «Art. 6-ter», comma 3, al terzo periodo sostituire le parole da: «è tenuto» fino alla fine con le seguenti: «è tenuto ad esibire la propria fattura a semplice richiesta e comunque non inferiore al valore di riferimento dei costi di esercizio dell'impresa di autotrasporto per conto di terzi di cui al successivo comma 18 della presente legge».
    

    
      2.118
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 15, lett. b) capoverso Art. 6-ter, comma 3, al terzo periodo sostituire le parole da: «è tenuto» fino alla, fine con le seguenti: «è tenuto ad esibire la propria fattura a semplice richiesta e comunque non inferiore al valore di riferimento dei costi di esercizio dell'impresa di auto1rasporto per conto di terzi di cui al successivo comma 18 della presente legge».
    

    
      2.123
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) Al primo periodo, sostituire le parole «negoziazione assistita» fino alla fine del periodo con la seguente: «conciliazione».
    

    
              2) Sopprimere il secondo periodo.
    

    
      2.127
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, sepprimere le parole da: «negoziazione assistita» a: «si considera comunque valida» con le seguenti: «conciliazione».
    

    
      2.128
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, secondo periodo sostituire le parole: «la negoziazione assistita esperita si considera comunque valida» con le seguenti: «conciliazione».
    

    
      2.129
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, secondo periodo sostituire le parole: «la negoziazione assistita esperita si considera comunque valida» con le seguenti: «conciliazione».
    

    
      2.131
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 18 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di garantire la regolarità e la legalità dell'autotrasporto di cose per conto terzi, in conformità di quanto previsto dal citato articolo 83-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituita la Banca dati nazionale dell'autotrasporto. Con regolamento adottato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'interno, sono disciplinati le modalità di funzionamento della Banca, la modalità di accesso, l'inserimento in essa dei dati relativi alle imprese di autotrasporto, la gestione dei profili nonché ogni comunicazione e informativa facente riferimento alle imprese stesse. Sono altresì stabiliti i casi e le modalità di cancellazione dalla Banca dei dati relativi alle imprese. La Banca, anche attraverso l'ausilio di organismi accreditati specializzati nella tracciabilità dei percorsi e nella gestione satellitare delle flotte, consente alle Forze dell'ordine e agli operatori del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di aumentare i livelli di controllo ai fini della sicurezza e della trasparenza del mercato, nonché per limitare la diffusione del cabotaggio abusivo sul territorio nazionale. La Banca fornisce altresì un rating, anche di merito creditizio, alle imprese di autotrasporto che operano sul territorio nazionale nel pieno rispetto della normativa comunitaria e interna. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 250.000 euro, si provvede mediante le risorse disponibili a legislazione vigente ed eventualmente mediante quota parte dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 19 della presente legge».
    

    
      2.132
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, all'articolo 1, comma 517, primo periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: "5 per cento" sono sostituite dallo seguenti: "0 per cento". Resta ferma la possibilità per le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano di disporre maggiorazioni dei quantitativi di gasolio da impiegare in lavori agricoli ad aliquota ridotta alle condizioni e nella misura previste dal decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 26 febbraio 2002».
    

    
      2.133
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. La concessione dell'agevolazione fiscale sul gasolio agricolo di cui al n. 5 della Tabella A allegata al Testo Unico approvato con decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni, spetta nella misura del 22 per cento ivi prevista agli imprenditori agricoli iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale nonché agli altri soggetti indicati dall'articolo 1 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, e nella misura del 28 per cento agli imprenditori agricoli iscritti soltanto nel registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 508».
    

    
      2.140
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 19, al terzo periodo, aggiungere, in fine le seguenti parole: «e possono essere ripresentate per altri due anni».
    

    
      2.141
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 19, al terzo periodo, dopo la parola: «rinnovo» aggiungere le seguenti: «e possono essere ripresentate per altri due anni».
    

    
      2.142
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 19 al terzo periodo dopa la parola: «rinnovo» aggiungere le seguenti: «e possono essere ripresentate per altri due anni».
    

    
      2.143
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 19 al terzo periodo dopo la parola: «rinnovo» aggiungere le seguenti: «e possono essere ripresentate per altri due anni».
    

    
      2.145
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire i seguenti:
    

    
              «19-bis. Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata e per azioni che, entro il 30 giugno 2015, assegnano ai soci beni immobili, diversi da quelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa o quote di partecipazione in società, possono applicare le disposizioni del presente articolo, a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel libro dei soci, ove prescritto, alla data del 30 settembre 2014, ovvero che vengano iscritti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 10 ottobre 2014. Le medesime disposizioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che entro il 30 giugno 2015 si trasformano in società semplici.
    

    
              19-ter, Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati o, in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti all'atto della trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica una imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) nella misura del 10 per cento; per i beni la cui cessione è soggetta all'imposta sul valore aggiunto, l'imposta sostitutiva è aumentata di un importo pari al 30 per cento dell'imposta sul valore aggiunto applicabile al valore normale con l'aliquota propria del bene. Le riserve in sospensione di imposta annullate per effetto dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano sono assoggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 20 per cento.
    

    
              19-quater. Per gli immobili, su richiesta della società e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale è quello risultante dall'applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle singole leggi di imposta alle rendite catastali ovvero a quella stabilita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, riguardante la procedura per l'attribuzione della rendita catastale. Per le quote di partecipazione si assume il maggiore tra il costo fiscalmente riconosciuto e quello determinato in proporzione del patrimonio netto della società partecipata. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate va aumentato della differenza assoggettata ad imposta sostitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 47 del citato testo unico delle imposte sui redditi. Tuttavia il valore normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute. Le assegnazioni ai soci sono soggette all'imposta di registro nella misura fissa dell'1 per cento, nonché alle imposte ipotecaria e catastale in misura fissa e non sono considerate cessioni agli effetti dell'IVA.
    

    
              19-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi da 19-bis a 19-quater si applicano, alle stesse condizioni e relativamente ai medesimi beni, anche alle cessioni a titolo oneroso ai soci aventi i requisiti di cui ai commi precedenti. In tale caso, ai fini della determinazione dell'imposta sostitutiva, il corrispettivo della cessione, se inferiore al valore normale del bene, determinato ai sensi dell'articolo 9 del citato testo unico delle imposte sui redditi, o, in alternativa, ai sensi del comma 3 del citato articolo 29 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è computato in misura non inferiore ad uno dei due valori.
    

    
              19-sexies. Le società. che intendono avvalersi delle disposizioni di cui ai commi da 19-bis a 19quinquies devono chiederne l'applicazione con apposito modello, da approvare entro 60 giorni della data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, da presentare. all'ufficio delle entrate competente per territorio e versare l'imposta sostitutiva nella misura del 40 per cento, entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al periodo di imposta in corso alla data del l gennaio 2014; la restante parte dell'imposta sostitutiva va versata in parti uguali entro il 16 dicembre 2015 e 16 marzo 2016. Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del tasso legale, da versare contestuaImente al versamento di ciascuna rata. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.
    

    
              19-septies. Alla copertura degli oneri di cui ai commi da 19-bis a 19-sexies, valutati in 10 milioni di euro annui, si provvede, a partire dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione delle dotazioni da includere nel Fondo speciale di parte corrente, di cui alla «Tabella A» della presente legge, utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per il triennio 2015-2017. n Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      2.146
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire i seguenti:
    

    
              19-bis. L'imprenditore individuale che alla data del 31 dicembre 2014 possiede beni immobili strumentali di cui all'articolo 43, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può, entro i130 giugno 2015, optare per l'esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell'impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data del 1 gennaio 2015, mediante il pagamento di una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta regionale sulle attività produttive e dell'imposta sul valore aggiunto, nella misura del 10 per cento della differenza tra il valore normale di tali beni ed il relativo valore fiscalmente riconosciuto.
    

    
              19-ter. Per gli immobili la cui cessione è soggetta all'imposta sul valore aggiunto, l'imposta sostitutiva è aumentata di un importo pari al 30 per cento dell'imposta sul valore aggiunto applicabile al valore normale con l'aliquota propria del bene. Per gli immobili, il valore normale è quello risultante dall'applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle singole leggi di imposta alla rendita catastale ovvero a quella stabilita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, concernente la procedura per l'attribuzione della rendita catastale.
    

    
              19-quater. L'imprenditore che si avvale delle disposizioni di cui ai commi 19-bis e 19-ter deve. versare il 40 per cento dell'imposta sostitutiva entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al periodo di imposta in corso alla data del 1º gennaio 2014 e la restante parte in due rate di pari importo entro il 16 dicembre 2015 e il 16 marzo 2016, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti interessi nella misura del tasso legale, da versare contestualmente al versamento di ciascuna rata.
    

    
              19-quinquies. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui. redditi.
    

    
              19-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi dal 19-bis al 19-quinquies, pari a 10 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      2.149
    

    
      CANDIANI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:
    

    
              19-bis. Rientrano tra le attività connesse, di cui all'articolo 2135, terzo comma, del codice civile, le attività di fornitura di beni e servizi faunistico venatori, svolte da imprese agricole, effettuate mediante l'utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell'azienda.
    

    
              19-ter. Le regioni, su richiesta degli Interessati e sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica, possono autorizzare, regolamentandola, l'istituzione di aziende faunistico-venatorie, con le caratteristiche indicate all'articolo 16, comma 1, lettera a) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, anche aventi scopo di lucro.
    

    
      2.150
    

    
      CANDIANI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              19-bis. All'articolo 7, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, al comma 1 lettera a) capoverso 1-quinquies sostituire le parole: «trentacinque anni» con le seguenti: «quaranta anni».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1) all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 124 e 125;
    

    
              2) all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
              3) all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2015 e 850 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
      2.151
    

    
      CANDIANI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              19-bis. Ai soli fini delle imposte sui redditi, le rivalutazioni dei redditi dominicali ed agrari, previste dal comma 4 dell'articolo 7 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge Il agosto 2014, n. 116, non si applicano per i periodi di imposta durante i quali i terreni assoggettati alle medesime rivalutazioni sono concessi in affitto a giovani che non hanno compiuto i 35 anni, aventi la qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo professionale, anche in forma societaria purché, in questo ultimo caso, la maggioranza delle quote o del capitale sociale sia detenuto da giovani in possesso delle suddette qualifiche di coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1) all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 124 e 125;
    

    
              2) all'articolo 2, sopprimere il comma 207;
    

    
              3) all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2015 e 850 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
      2.152
    

    
      BIGNAMI, PEPE, Maurizio ROMANI, MUSSINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «19-bis. È altresì concesso l'accesso al fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, alle imprese ferroviarie, al fine di porre in essere operazioni di acquisto cl! materiale rotabile ferroviario per il trasporto di merci, entro un limite di importo garantito pari a 4,5 milioni di euro.»
    

    
              Conseguentemente: all'articolo 1, comma 124, sostituire le parole: «850 milioni», con le parole: «600 milioni».
    

    
      2.156
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, dopo il comma 19 inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. Alla Legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1) Il comma 651 è sostituito dal seguente:
    

    
              "651. A partire dal 2015, nella determinazione della tariffa, il comune tiene conto dei criteri determinati con regolamento da emanarsi entro 6 mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.
    

    
              Il regolamento è emanato nel rispetto dei seguenti princìpi:
    

    
                  a) Il costo fisso del servizio di gestione previsto dal piano finanziario del Comune deve riflettere criteri oggettivi e trasparenti da individuare sulla base di parametri dimensionale territoriali dei comuni e in relazione ad intervalli ragionevoli di incidenza (costi standard) determinati dalla Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale (COPAFF) istituita presso il Ministero dell'economia e delle finanze. In assenza e/o nelle more di tale determinazione, i costi fissi dovranno rispettare criteri di contabilità analitica, per centri di costo.
    

    
                  b) La ripartizione dei costi dovrà avvenire sulla base della stima della produzione dei rifiuti a carico delle utenze domestiche, utilizzando coefficienti che ciascun comune dovrà determinare a seguito di attività di misurazione puntuale della produzione di rifiuti. La produzione complessiva delle utenze domestiche dovrà essere calcolata come prodotto tra il numero di famiglie residenti sul Comune, distinte per numero di componenti, e il coefficiente di produzione media, espresso in kg/giorno. La produzione delle utenze non domestiche sarà calcolata per differenza. In assenza di queste misurazioni, ci si riferirà al dato della produzione media pro capite come risulta dai dati MUD (nettata dei rifiuti di imballaggio conferiti in raccolta differenziata).
    

    
                  c) La percentuale del costo allocata a ciascuna categoria di utenza, domestica e non, è fissata tenendo conto della produzione effettiva di rifiuto di ciascuna categoria da determinarsi sulla base di campagne specifiche di pesa tura. In assenza di misurazioni periodiche, la percentuale del costo allocata a ciascuna categoria di utenza, domestica e non, dovrà tener conto della produzione presunta di rifiuto di ciascuna categoria di utenza, determinata sulla base di coefficienti di producibilità e delle superfici iscritte al ruolo.
    

    
                      d) Il comune, con proprio regolamento, deve prevedere riduzioni tariffarie, nella misura massima del cinquanta per cento, nel caso di: abitazioni o locali tenuti a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti (es. concessionari/mobilificio; tipologie di attività che per loro natura dimostrino di produrre principalmente rifiuto differenziato. Nella modulazione della tariffa si tiene conto della qualità del rifiuto prodotto da ciascuna categoria di attività, assicurando riduzioni per la raccolta differenziata crescenti all'aumentare della quota di rifiuto differenziabile. I coefficienti di riduzione sono stabiliti annualmente dal comune nella delibera di approvazione delle aliquote in funzione degli obiettivi di raccolta differenziata, eventualmente distinta per tipologia di rifiuto, fissati nella medesima delibera. Le riduzioni sono concesse sulla base dell'effettivo conferimento e sono pertanto applicate sulle aliquote dell'anno successivo. Il Comune può altresì prevedere sconti o agevolazioni, da riconoscere agli utenti che conferiscano i rifiuti presso gli eco centri. Alla tariffa è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale alle quantità .di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato autonomamente al recupero".
    

    
                  2) Il comma 653 è sostituito dal seguente:
    

    
              "653. A partire dal 2015, nella determinazione dei costi del servizio, il comune deve avvalersi delle risultanze dei fabbisogni standard.
    

    
              3) Il comma 658 è sostituito dal seguente:
    

    
              "658. Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche e non domestiche"».
    

    
      2.157
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19 inserire il seguente:
    

    
              «19bis. Alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1) Il comma 651 è sostituito dal seguente:
    

    
              "651. A partire dal 2015, nella determinazione della tariffa, il comune tiene conto dei criteri determinati con regolamento da emanarsi entro 6 mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.
    

    
              Il regolamento è emanato nel rispetto dei seguenti princìpi:
    

    
                  a) Il costo fisso del servizio di gestione previsto dal plano finanziario del Comune deve riflettere criteri oggettivi e trasparenti da Individuare sulla base di parametri dimensionali e territoriali del comuni e In relazione ad intervalli ragionevoli di Incidenza (costi standard) determinati dalla Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale (COPAFF) istituita presso il Ministero dell'economia e delle finanze. In assenza e/o nelle more di tale determinazione, i costi fissi dovranno rispettare criteri di contabilità analitica, per centri di costo.
    

    
                  b) La ripartizione dei costi dovrà avvenire sulla base della stima della produzione dei rifiuti a carico delle utenze domestiche, utilizzando coefficienti che ciascun comune dovrà determinare o seguito di attività di misurazione puntuale della produzione di rifiuti. La produzione complessiva delle utenze domestiche dovrà essere calcolata come prodotto tra il numero di famiglie residenti sul Comune, distinte per numero di componenti, e il coefficiente di produzione media, espresso In kg/giorno. La produzione delle utenze non domestiche sarà calcolata per differenza. In assenza di queste misurazioni, ci si riferirà al data della produzione media pro capite come risulta dai dati MUD (nettata dei rifiuti di imballaggio conferiti In raccolta differenziata).
    

    
                  c) La percentuale del costo allocata a ciascuna categoria di utenza, domestica e non, è fissata tenendo conto della produzione effettiva di rifiuto di ciascuna categoria da determinarsi sulla base di campagne specifiche di pesa tura. In assenza di misurazioni periodiche, la percentuale del costo allocata a ciascuna categoria di utenza, domestica e non, dovrà tener conto della produzione presunta di rifiuto di ciascuna categoria di utenza, determinata sulla base di coefficienti di producibilità e delle superfici iscritte al ruolo.
    

    
                      d) Il comune, con proprio regolamento, deve prevedere riduzioni tariffarie, nella misura massima del cinquanta per cento, nel caso di abitazioni o locali tenuti a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti (es. concessionari/mobilifici); tipologie di attività che per loro natura dimostrino di produrre principalmente rifiuto differenziato. Nella modulazione della tariffa si tiene conta della qualità del rifiuto prodotto da ciascuna categoria di attività, assicurando riduzioni per la raccolta differenziata crescenti all'aumentare della quota di rifiuto differenziabile. l coefficienti di riduzione sono stabiliti annualmente dal comune nella delibera di approvazione delle aliquote In funzione degli obiettivi di raccolta differenziata, eventualmente distinta per tipologia di rifiuto, fissati nella medesima delibera. Le riduzioni sono concesse sulla base dell'effettivo conferimento e sono pertanto applicate sulle aliquote dell'anno successivo. Il Comune può altresì prevedere sconti o agevolazioni, da riconoscere agli utenti che conferiscano i rifiuti presso gli eco centri. Alla tariffa è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato autonomamente al recupero".
    

    
                  2) Il comma 653 è sostituito dal seguente:
    

    
              "653. A partire dal 2015, nella determinazione dei costi del servizio, il comune deve avvalersi delle risultanze dei fabbisogni standard".
    

    
              3) Il comma 658 è sostituito dal seguente:
    

    
              "658. Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per lo raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche e non domestiche"».
    

    
      2.158
    

    
      MILO, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19 è aggiunto il seguente:
    

    
              «19-bis. Al fine di consentire la prosecuzione degli interventi programmati, la continuità dell'esecuzione dei lavori e la realizzazione delle opere strategiche di interesse nazionale, per la sollecita progettazione, istruttoria, affidamento e realizzazione delle infrastrutture, di cui alle Intese Generali Quadro tra Governo e Regioni interessate, sono assegnati per competenza e realizzazione al DPCM dello »Schema idrico Basento Bradano Tronco di Acerenza distribuzione III lotto«, i progetti riportati all'Allegato A».
    

    
      ALLEGATO A
    

    
      1.  Completamento schema idrico Basento Bradano: attrezza mento settori A e T nella Regione Basilicata
    

    
              Il progetto generale dello Schema Idrico «Basento-Bradano», nella configurazione che prevede opere di accumulo, opere di trasporto e attrezza mento Irriguo è stato approvato dalla Delegazione del Consiglio Superiore dei lavori Pubblici presso la Cassa per il Mezzogiorno con voto n. 56 del 05/10/1987.
    

    
              Si tratta di uno schema idrico articolato e complesso, essenzialmente lucano, che porterà beneficio anche ad alcuni terreni limitrofi ubicati nella Regione Puglia zona di Minervino Murge e Spinazzola. È alimentato dalle risorse d'acqua accumulate negli invasi del Camastra, di Acerenza e Genzano, nonché sull'intercettazione delle fluenze libere del Basento a Trivigno e in una serie di accumuli minori.
    

    
              In sostanza l'acqua invasata dalla diga del Camastra e quella scorrente nel Basento prelevata a mezzo di una traversa, vengono condottate in una galleria lunga circa 22 chilometri negli invasi di Acerenza e di Genzano.
    

    
              Da quest'ultimo invaso di Genzano dovrebbe poi partire una condotta denominata adduzione distretto«G per l'Integrazione dell'invaso del Basentello.
    

    
              Dagli invasi di Acerenza e Genzano e Basentello la risorsa idrica viene d tribuita ai distretti irrigui ricadenti nell'alto Bradano ed Ofanto ed oltre 6.000 ettari Santa Maria D'Irsi Grottole Tricarico Grassano e parte di Matera.
    

    
              Il completamento dell'infrastruttura garantirebbe un più efficace ed efficiente utilizzo delle risorse idriche, contribuendo notevolmente allo sviluppo del comparto agroindustriale lucano e pugliese.
    

    
              I distretti «A» e «T» secondo quanto previsto dal «Piano di Bacino - Stralcio del Bilancio Idrico» redatto dall'Autorità di Bacini della Regione Basilicata, riguarda l'attrezzamento irriguo di circa 7.730 Ha ricadenti nei territori dei comuni di Acerenza, Genzano, Oppido, Tolve, Irsina e Tricarico.
    

    
              Le risorse complessive occorrenti per la realizzazione dell'intervento sono stimate in circa 65 milioni di euro.
    

    
      2.  Schema idrico Basento Bradano - attrezza mento settori Regione Puglia
    

    
              I distretti «M6» e «B4» secondo quanto previsto dal «Plano di Bacino - Stralcio del Bilancio Idrico» redatto dall'Autorità di Bacini della Regione Puglia e Basilicata, riguarda l'attrezzamento irriguo di circa 4.885 ettari ricadenti nella Regione Puglia nei territori dei comuni di Spinazzola per 3.400 ettari e Minervino Murge per 1485 ettari.
    

    
              Il progetto in argomento prevede il collegamento con le opere In fase di esecuzione dei lavori dello schema idrico basento bradano Acerenza terzo lotto per l'irrigazione di circa 5.000 ettari in vasti territori della Regione Basilicata nei territori di Banzi Genzano Palazzo San Gervasio ed Irsina che delimitano Il confine di Regione con la Regione Puglia.
    

    
              L'intervento prevede la realizzazione di un adduttore principale del I-II-III tratto con DN 1600, oltre agli adduttori alla vasca M6 e alla vasca B4 con distribuzione del distretto M6 e B4.
    

    
              Le risorse complessive occorrenti per la realizzazione dell'intervento sono stimate in circa 140 milioni di euro.
    

    
      3.  Acquedotto Basento Camastra Trivigno nella Regione Basilicata
    

    
              L'adduttore Camastra-Trivigno costituisce il collegamento idraulico tra la diga sul torrente Camastra e la traversa di Trivigno, sul fiume Basento, da cui ha origine l'adduttore che trasferisce la risorsa idrica verso le dighe di Acerenza e Genzano. L'opera prevede la posa di una tubazione in acciaio del 1300, di lunghezza pari a circa 3 km, in grado di poter vettoriare una portata massima di 3,7 me/sec.
    

    
              Le risorse complessive occorrenti per la realizzazione dell'intervento sono stimate in circa 20 milioni di euro.
    

    
      4.   Razionalizzazione, ottimizzazione e completamento impianti irrigui con recupero efficienza e risparmio idrico
    

    
              L'intervento prevede l'attrezzamento dei territori irrigui sottesi dallo schema idrico Basento-Bradano, al fine di consentire la completa infrastrutturazione irrigua degli stessi ed il perseguimento del risparmio idrico.
    

    
      5.  Raddoppio del Sinni nelle Regioni Puglia Basilicata e parte della Calabria
    

    
              La condotta del Sinni è un opera esistente ed è il più grande Adduttore principale del Mezzogiorno realizzato dall'Ente Pubblico non economico EIPLI che gestisce dighe ed adduttori interregionali in Puglia Basilicata e Campania, l'adduttore attraversa 200 Km dello schema Ionico Sinni realizzato dall'invaso di Monte Cotugno (una delle dighe più grandi dell'Europa) all'impianto di adduzione di potabilizzazione dell'Acquedotto Pugliese per trasferimento di circa 8.000 l/s della risorsa idrica per uso potabile nella Puglia.
    

    
              L'impianto di potabilizzazione dell'acquedotto pugliese, con potenzialità produttiva massima di 6.000 1/s, è ubicato in Località Masseria del Panettiere in agro di Laterza (TA) lungo la S.P. n. 15 km 9+500.
    

    
              L'acqua potabilizzata viene inviata mediante sollevamento al nodo idrico di Parco del Marchese ed immessa nella rete di distribuzione idrica dell'Acquedotto Pugliese.
    

    
              Il progetto di Raddoppio del Sinni trova immediata definizione del tracciato planimetrico, in quanto l'adduttore che si prevede abbia lo stesso tracciato di quello esistente che necessita interventi urgenti di messa in sicurezza, con notevoli vantaggi economici per i mancati espropri, intervento indispensabile, urgente, e non procastinabile, anche ai fini della salvaguardia della sicurezza delle popolazioni del comprensorio e della rete stradale della SS 106 Ionica, oltre alla prevenzione della salute pubblica per il rifacimento di tratte di adduttori in cemento, consente la messa in sicurezza 'del soccorso del trasferimento della risorsa idrica per scopo potabile alla Regione Puglia per evitare emergenze idriche, oltre ad alimentare le utenze irrigue dei Consorzi di Bonifica della Basilicata e Calabria. La messa in esercizio della II Canna del Sinni prevede la realizzazione di impianti idroelettrici con produzione di energia idroelettrica che consentirà di abbattere notevolmente i costi e le tariffe della risorsa idrica per uso irriguo dei comprensori ricadenti nel sistema idrico Ionico-Sinni. L'importo complessivo dell'intervento è stato stimato in circa 180 milioni di euro.
    

    
      6.  Utilizzazione afflussi del Cogliandrino nella Regione Basilicata
    

    
              Si prevede la realizzazione, sul versante Jonico, di n. 3 impianti idroelettrici e la canalizzazione dei deflussi verso l'invaso di Monte Cotugno, Si prevede altresì, la realizzazione del complesso di opere di captazione e derivazione dal fiume Noce per garantire l'alimentazione della centrale di Castrocucco. Le risorse complessive occorrenti per la realizzazione dell'intervento sono stimate in circa 213 milioni di euro.
    

    
      7.  Impianto di dissalazione acque derivate dal Fiume Tara nella Regione Puglia
    

    
              L'impianto di dissalazione sarà localizzato presso l'impianto di sollevamento del F. Tara, ubicato in località Masseria Bellavista nel comune di Palagiano in agro di Taranto.
    

    
              L'acqua di alimentazione dell'impianto di dissalazione, verrà prelevata in quota parte dal canale derivatore del fiume Tara, prima del suo sollevamento attraverso l'impianto esistente al canale alto, da cui avviene il prelievo ad uso irriguo ed industriale. L'intervento, comprende due interventi tra loro coordinati ed interdipendenti:
    

    
              l'Impianto di dissalazione per la produzione d'acqua potabile da utilizzare per l'approvvigionamento dell'area metropolitana della città di Taranto e dell'area,Industriale;
    

    
              le condotte d'avvicinamento al sistema acquedottistico integrato nei punti di consegna definiti d'intesa con l'AQP attuale soggetto gestore del sistema idricopotabile.
    

    
              L'intervento considera, pertanto, opere funzionali all'ambito di gestione integrata, previsto a livello regionale, contribuendo a migliorare ed adeguare l'approvvigionamento della città di Taranto e della sua area industriale.
    

    
              L'Intervento comporta investimenti tecnici per un valore stimato a costi costanti di circa 20 milioni di euro ed un tempo di costruzione di tre anni.
    

    
      8.  Diga di Acera - Regione Campania
    

    
              Realizzazione della Diga dell'Acera in agro di Montella, intervento già ricompreso all'interno delle opere di cui alla Delibera CIPE n. 106 e n. 288/1999, Opera che consente di utilizzare la riserva Idrica In agro di Montella in grado di fornire acqua in molte zone della Campania e del sistema Idrico Ofanto della Regione Puglia per i diversi usi potabile ed irriguo.
    

    
      9.  Piana del dragone - Regione Campania
    

    
              Progetto per il risanamento del bacino endoreico della Piana del Dragone in agro di Volturara Irpina (Av) -Progetto per il risanamento del bacino endoreico della Piana del Dragone in agro di Volturara Irpina (Av) -Importo complessivo ' 24.900.000,00, progetto per il risanamento del bacino endoreico della'Piana del Dragone in agro di Volturara Irpina (Av), dell'importo complessivo di C 24.900.000,00, approvato con Decreto commissariale dell'ente pubblico EIPLI n« 2199 del 19/11/2013, a seguito di validazione positiva effettuata dal RUP in data 14/11/2013 ai sensi dell'articolo 55 del decreto del Presidente dellaRepubblica n. 207/2013.
    

    
              L'importanza dell'intervento proposto, attesa la condizione di elevato tasso di inquinamento presente nel bacino endoreico della «Piana del Dragone».
    

    
              Tale condizione costituisce fonte di contaminazione'del sistema di falde di alimentazione delle sorgenti di valle di Serino e Cassano Irpino, captate dai Consorzi idrici operanti sul territorio (AMAN, AQP, Acquedotto Alto Calore) e destinate prevalentemente ad uso civile.
    

    
              Alla luce di quanto sinteticamente rappresentato, si ritiene indispensabile, urgente e non procrastinabile, anche ai fini della salvaguardia della salute pubblica, realizzare gli interventi relativi al progetto delle opere di cui in oggetto.
    

    
              La Struttura Tecnica di Missione, e le competenti Direzioni Generali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti sono a disposizione per ogni utile chiarimento ed informazione per il complesso programma degl interventi n questione.
    

    
      2.172
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19 inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. Al fine di assicurare la corretta applicazione del regolamento CE n. 1186/2009 del parlamento Europeo relativo alla fissazione del regime comunitario delle franchigie doganali, per serbatoi normali di cui all'articolo 107, paragrafo 2, lettere. c), fermo restando quanto già previsto, si intendono anche tutti i serbatoi regolarmente omologati dalla motorizzazione».
    

    
      2.173
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. Al fine di assicurare la corretta applicazione del regolamento CE n. 1186/2009 del Parlamento Europeo relativo alla fissazione del regime comunitario delle franchigie doganali, le disposizioni di cui all'articolo 107 si applicano anche nelle aree extradoganali per il carburante contenuto in serbatoi regolarmente omologati dalla motorizzazione».
    

    
      2.180
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 20, allegato 6, ivi richiamato sopprimere la seguente voce:
    

    
      
        	
          
            Ministero
          

        
        	
          
            Denominazione
          

        
        	
          
            Riduzione
          

          
            (in migliaia di euro)
          

        
      

      
        	
          
            2015
          

        
        	
          
            2016
          

        
        	
          
            2017
          

          
            e anni
          

          
            successivi
          

        
      

      
        	
          
            Economia e finanze
          

        
        	
          
            Spese di funzionamento dell'ufficio dell'autorità garante per l'Infanzia e l'adolescenza
          

        
        	
          
            50,00
          

        
        	
          
            50,00
          

        
        	
          
            50,00
          

        
      

    

    
              Conseguentemente, al medesimo allegato 6, apportare le seguenti modifiche:
    

    
      
        	
          
            Ministero
          

        
        	
          
            Denominazione
          

        
        	
          
            Riduzione
          

          
            (in migliaia di euro)
          

        
      

      
        	
          
            2015
          

        
        	
          
            2016
          

        
        	
          
            2017
          

          
            e anni
          

          
            successivi
          

        
      

      
        	
          
            Economia e finanze
          

        
        	
          
            Somme da erogare all'ente pubblico economico «agenzia del demanio»
          

        
        	
          
            550,00
          

        
        	
          
            550,00
          

        
        	
          
            550,00
          

        
      

    

    
      2.181
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 20, all'Allegato 6 ivi richiamato, sopprimere la seguente voce:
    

    
      
        	
          
            Ministero
          

        
        	
          
            Denominazione
          

        
        	
          
            Riduzione
          

          
            (in migliaia di euro)
          

        
      

      
        	
          
            2015
          

        
        	
          
            2016
          

        
        	
          
            2017
          

          
            e anni
          

          
            successivi
          

        
      

      
        	
          
            Ambiente e tutela del territorio e del mare
          

        
        	
          
            Enti parco
          

        
        	
          
            1.0000,00
          

        
        	
          
            1.000,00
          

        
        	
          
            1.000,00
          

        
      

    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla tabella A ivi richiamata, alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015: - 1.000.000;
    

    
              2016: - 1.000.000;
    

    
              2017. - 1.000.000.
    

    
      2.183
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 20 aggiungere in fine:
    

    
              «Presidenza del Consiglio dei Ministri spese funzionamento UNAR Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull'origine etnica riduzione 2015; 1.500,00 riduzione 2016 1.500,00 riduzione 2017 1.500,00.
    

    
      2.185
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20 inserire i seguenti:
    

    
              «20-bis A decorrere dal 31 marzo 2015, è soppresso l'Ufficio per il contrasto delle discriminazioni di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri si provvede ad apportare le opportune modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2002, recante ordinamento delle strutture generali della presidenza del Consiglio dei ministri, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 4 settembre 2002.
    

    
                  20-ter. A decorrere dalla data di cui al comma 1, sono abrogati l'articolo 8 del decreti legislativo 9 luglio 2003, n. 215 e l'articolo 29, comma 2 della legge 1º marzo 2002, n. 39».
    

    
      2.186
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:
    

    
              «20-bis. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico il Fondo per il finanziamento degli interventi consentiti dagli Ordinamenti UE sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà, finalizzato prioritariamente al settore del mobile, con una dotazione finanziaria pari a 100 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «è ridotta di 338 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
      2.188
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:
    

    
              «20-bis. Le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, senza ulteriore aggravi o di sposa e nei rispetto dei vincoli di bilancio possono prorogare per un periodo di 36 mesi i rapporti di lavoro a termine, di formazione lavoro, collaborazione coordinata e continuativa, in somministrazione ed altre forme di lavoro accessorio nei casi in cui, per effetto della cessazione dei rapporti di lavoro, si possano prefigurare situazioni d'interruzione del pubblico servizio con grave pregiudizio per l'utenza Per le strette necessità, connesse alle esigenze di continuità dei servizi, le province e le città metropolitane possono prorogare fino 8131 dicembre 2016 i contratti di lavoro a termine di cui all'articolo 4, comma 9, del decreto-legge n 101 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, nel rispetto della vigente normativa di contenimento della spesa complessiva di personale e dei limiti massimi della spesa annua per la stipula dei contratti a tempo determinato. Tale proroga, il cui costo sia coperto con risorse proprie o con fondi nazionali regionali, o comunitari a tali funzioni attribuiti, è consentita anche in deroga ai vincoli connessi al rispetto del patto di stabilità interno e ai limiti temporali sui contratti a termine. In attesa dei provvedimenti di riordino di cui all'articolo 11 dell'accordo, ai sensi dell'articolo 1, comma 91, della legge n. 56 del 2014, tra Governo e regioni, e allo scopo di garantire la continuità dei servizi, il personale non dirigenziale assunto con contratto a tempo determinato impegnato nei servizi di cui al citato articolo 11, in possesso di idoneità concorsuale per assunzioni a tempo indeterminato, dei requisiti di cui all'articolo 4, comma 6, primo periodo, della legge 30 ottobre 2013, n. 125 e il personale non dirigenziale dei sopra citati servizi che abbia sostenuto procedure selettive pubbliche per titoli ed esami indette ai sensi dell'articolo 1 comma 560, della legge n. 296 del 2006 e assunto, a seguito delle stesse, con contratto a tempo determinato, che abbiano maturato una anzianità di servizio di almeno tre anni negli ultimi cinque alla data della presente legge, possono essere stabilizzati a domanda dalla regione territorialmente competente con risorse proprie o fondi regionali o nazionali a tali funzioni attribuiti ed assegnato, in deroga alla vigente disciplina in materia di limiti per le assunzioni e nel rispetto dei vincoli di spesa, ai soggetti istituzionali individuati anche temporaneamente a svolgere le funzioni previste. All'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2016". Le proroghe, in cui costo sia coperto con risorse proprie o con fondi nazionali regionali, o comunitari a tali funzioni dedicati, è consentita anche in deroga ai vincoli connessi al rispetto del patto di stabilità interno e ai limiti temporali sui contratti a termine. I soggetti istituzionali insediatisi a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56 nonché gli enti o agenzie subentranti nelle funzioni alle province che, ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, stiano assolvendo alla carenza della dotazione organica attraverso il ricorso e l'impiego di personale assumo con procedure ad evidenza pubblica con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato della durata di 36 mesi alla data del 31 dicembre 2014 e i cui contratti di lavoro siano stati oggetto negli ultimi cinque anni di una serie continua e costante di rinnovi e proroghe anche con soluzione di continuità presso il medesimo ente, possono procedere entro il 31 dicembre 2019, con risorse proprie o fondi regionali o nazionali a tali funzioni attribuiti, alla stabilizzazione a domanda del personale interessato. Le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 6 e 6-quater del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 si applicano ai soggetti istituzionali individuati a svolgere le funzioni previste dall'accordo, ai sensi dell'articolo comma 91 della legge n. 56 del 2014 tra Governo e regioni, sancito in Conferenza unificata, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.
    

    
      2.189
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, inserire il seguente:
    

    
              «20-bis. Entro il 30 dicembre 2015, il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, avvia il procedimento per l'alienazione della partecipazione dello Stato nella RAI-Radiotelevisione italiana Spa. Entro il 30 settembre 2015, i Ministeri dello sviluppo economico e dell'economia, con uno o più decreti, provvedono a definire i tempi, le modalità, i requisiti, le condizioni e ogni altro elemento delle offerte pubbliche di vendita, anche relative a specifici rami d'azienda. La vendita dell'intera partecipazione e di tutte le quote deve concludersi entro e non oltre il 3l giugno 2016. I proventi derivanti dal procedimento di cui sopra, sono destinati al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, di cui alla legge 27 ottobre 1993, n. 432, e successive modificazioni. Attraverso la stipula di contratti di servizio fra il Ministero dello sviluppo economico e le televisioni private nazionali, secondo quanto previsto dall'articolo 17, comma 1, della legge 3 maggio 2004, n. 112, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, si definiscono gli obblighi di programmazione per l'espletamento del servizio pubblico radiotelevisivo, che tutte le televisioni devono garantire, comunque assicurando il servizio pubblico generale televisivo con trasmissioni, anche nelle fasce orarie di maggior ascolto, che rispondano ai criteri qualitativi previsti dagli articoli 6 e 17 della legge 3 maggio 2004, n. 112. A decorrere dallo gennaio 2017, il canone di abbonamento alle radioaudizioni e alla televisione di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive modificazioni, nonché la tassa di concessione governativa prevista dall'articolo 17 della tariffa delle tasse sulle concessioni governative, di cui al decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e successive modificazioni, sono aboliti».
    

    
              Conseguentemente, l'articolo 17 della legge 14 aprile 1975, n. 103, l'articolo 18 della legge 3 maggio 2004, n. 112, e l'articolo 47 del testo unico della radiotelevisione, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, sono abrogati.
    

    
      2.190
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      1. All'articolo 2, dopo il comma 20, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «20-bis. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 10-ter della legge 30 ottobre 2013, n. 125, al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: "1º gennaio 2015", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "1º gennaio 2017";
    

    
                  b) le parole: "31 dicembre 2016", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2018";
    

    
                  c) le parole: "31 dicembre 2014", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2016";
    

    
                  d) le parole: "1º gennaio 2017", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "1º gennaio 2019";
    

    
                  e) All'articolo 3, comma 3, dopo le parole: ", 2012, 2013 e 2014" sono aggiunte le seguenti parole: ", nonché per il triennio 2015-2017"; dopo le parole: "sarà approvato per il 2012, il 2013 e il 2014" sono inserite le seguenti: ", nonché per il triennio 2015-2017"; dopo le parole: "per le esigenze del bilancio di previsione 2013 e 2014" sono inserite le seguenti: ", nonché per il bilancio di previsione del triennio 2015- 2017".
    

    
              f) All'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, al terzo periodo, dopo le parole: "per gli anni 2012, 2013 e 2014" inserire le seguenti: "nonché per il triennio 2015-2017" e, al quarto periodo, dopo le parole: "per gli anni 2012, 2013 e 2014", inserire le seguenti: "nonché per il triennio 2015-2017"».
    

    
      2.191
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      1. All'articolo 2, dopo il comma20, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «20-bis. Il personale militare della Croce Rossa Italiana già in servizio continuativo per effetto di provvedimenti di assunzione a tempo indeterminato nonché il personale militare in servizio alla data del 1º dicembre 2014, continuativamente e senza soluzione di continuità almeno a far data dal 1º gennaio 2007, permane in servizio militare attivo fino al raggiungimento dell'età utile per il collocamento in quiescenza, in deroga a quanto previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178. Al predetto personale, già destinatario del trattamento economico previsto per i pari grado delle Forze Armate, secondo la corrispondenza dei gradi di cui all'articolo 986 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010 n. 90, si applicano le norme previste per il personale del comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco e soccorso pubblico. Dall'attuazione dei presenti commi non derivano nuovi oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      2.192
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:
    

    
              «20-bis. Al Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66, all'articolo 1759, dopo il comma 3 aggiungere il seguente comma:
    

    
              "3-bis. Per la determinazione dei requisiti minimi per l'accesso al sistema pensionistico, ai militari in servizio continuativo della Croce Rossa Italiana, non rientranti nella fattispecie di cui ai precedenti commi, si applica la disciplina vigente in materia di accesso e decorrenza del trattamento pensionistico per il personale appartenente al compatto sicurezza, difesa, vigili del fuoco e soccorso pubblico. Ai fini della determinazione dei requisiti si cui al presente comma si tiene conto della corrispondenza dei gradi gerarchici di cui all'articolo 986 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90". Dall'attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      2.193
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, inserire il seguente:
    

    
              «20-bis. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la carta di circolazione viene a costituire l'unico documento del veicolo e quanto previsto dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, nonché gli altri eventi giuridico-patrimoniali sui veicoli, si registra nel solo archivio di cui agli articoli 225, comma 1, lettera b) e 226, comma 5, del decreto legislativo stesso, attraverso procedure e modalità stabilite con idonee modifiche e integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada). Sono abrogate le previsioni del Codice Civile che trattano i veicoli stradali quali beni mobili registrati, ed in particolare l'articolo 2683, primo comma, numero 3), del Codice Civile stesso 41-ter. Con decreto del Presidente della Repubblica, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinati l'implementazione dell'archivio di cui al comma 41-bis con i pertinenti dati del Pubblico Registro Automobilistico (PRA) e l'assetto del personale centrale periferico di quest'ultimo ente».
    

    
      2.194
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, inserire il seguente:
    

    
              «20-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione provvede alla soppressione dell'Associazione per lo sviluppo nel Mezzogiorno (SVIMEZ)».
    

    
      2.196
    

    
      FLORIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 21.
    

    
      2.209
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. Al fine di accelerare il processo di razionalizzazione della spesa è sospesa l'attuazione per tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 dei Piani assunzionali fino all'adozione di indicatori di riferimento di costo e di fabbisogno che promuovano condizioni di efficienza».
    

    
      2.210
    

    
      CRIMI, MARTON, PUGLIA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, CIOFFI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 3 del decreto-legge n. 90 del 2014, dopo le parole: "Ai Corpi di polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco e al comparto Scuola si applica la normativa di settore", sono inserite le seguenti: "con l'obbligo, ai fini del reclutamento del personale, di scorrere le graduatorie in vigore prima di bandire nuovi concorsi"».
    

    
      2.211
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 22.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 9, al capoverso 1-bis, sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:
    

    
              «1) 700 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 700 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 28.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro;».
    

    
      2.212
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 22.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1 sopprimere i commi da 16 a 19.
    

    
      2.213
    

    
      BOCCHINO, MUSSINI, BENCINI, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 22.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 75, tabella A allegata voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  2015:
    

    
              CP:  -  47.000.000;
    

    
              CS:  -  47.000.000.
    

    
      2.213-bis
    

    
      MANDELLI, GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprime il comma 22.
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.214
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 22.
    

    
      2.215
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 22, con il seguente:
    

    
              «22. A decorrere dal 1º gennaio 2015, in relazione alla specificità del comparto sicurezza e delle peculiarità delle funzioni svolte, in deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 21, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le progressioni di carriera del personale della Polizia di Stato, comunque denominate, eventualmente disposte negli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 producono effetto per i predetti anni anche ai fini economici».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, al capoverso «1-bis», i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «1) 720 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 720 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro;».
    

    
      2.216
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 22 con il seguente:
    

    
              «22. All'articolo 1870, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: "pari al 70 per cento", sono sostituite dalle seguenti: "pari al 30 per cento per il 2015, al 20 per cento per il 2016, al 10 per cento per il 2017. A decorrere dal 1º gennaio 2018 l'istituto dell'ausiliaria è abolito. La percentuale di calcolo di cui sopra trovano applicazione nei confronti del personale che transita nella posizione di ausiliaria a decorrere dal 1º gennaio 2015. Entro il 31 dicembre 2015 il Governo presenta alle competenti commissioni parlamentari un decreto attuativo con il quale si estende agli appartenenti alle Forze armate e ai corpi di polizia ad ordinamento militare, la possibilità di accesso alla previdenza integrativa complementare"».
    

    
      2.217
    

    
      TOSATO, BISINELLA, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 22, dopo le parole: «2013, 2014 e 2015», inserire le seguenti: «La presente disposizione non si applica al personale non contrattualizzato in regime di diritto pubblico appartenente al comparto difesa e sicurezza Ai rinnovi contrattuali si provvede attingendo alle risorse attribuite al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 125 dell'articolo 1.
    

    
      2.218
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
    

    
              «22-bis. Alla data di entrata in vigore della presente legge viene adottata dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ogni opportuna iniziativa finalizzata a conseguire la ripresa della contrattazione collettiva ai soli effetti normativi, fermo restando che la contrattazione per la parte economica potrà espletare i suoi effetti solo a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      2.219
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 23.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 44, dopo il comma 27 aggiungere il seguente:
    

    
              «27-bis. All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 2011 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, aggiungere, in fondo il seguente periodo: "a decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura dei 13,5 per mille"».
    

    
      2.219-bis
    

    
      MANDELLI, GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 23.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 132, sopprimere le seguenti parole: «di 191 milioni di euro per l'anno 2018, di 199,5 milioni di euro per l'anno 2019»; ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.220
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 23, sostituire le parole: «per gli anni 2015-2018», con le seguenti: «fino al 31 dicembre 2014 e dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «23-bis. È abrogato l'articolo 1, commi 454 e 455, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni», con le seguenti: «80 milioni»; all'articolo 1, comma 121 le parole: «200 milioni», sono sostituite dalle seguenti: «150 milioni»; articolo 3, comma 7 dopo la lettera a) aggiungere la seguente: «a-bis all'articolo 1 dopo il comma 142 aggiungere il seguente:
    

    
              "142-bis. I soggetti passivi che intendano acquistare servizi di pubblicità e link sponsorizzati on line, anche attraverso centri media e operatori terzi, sono obbligati ad acquistarli da soggetti titolari di una partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana 142-ter Gli spazi pubblicitari on line e i link sponsorizzati che appaiono nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca (servizi di search advertising), visualizzabili sul territorio italiano durante la visita di un sito internet o la fruizione di un servizio on line attraverso rete fissa o rete e dispositivi mobili, devono essere acquistati esclusivamente attraverso soggetti, quali editori, concessionarie pubblicitarie, motori di ricerca o altro operatore pubblicitario, titolari di partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana. La presente disposizione si applica anche nel caso in cui l'operazione di compravendita sia stata effettuata mediante centri media, operatori terzi e soggetti inserzionisti. (Acquisto di pubblicità on line)".
    

    
                  All'articolo 3, dopo il comma28 aggiungere il seguente:
    

    
              "28-bis. All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 dei 2011, aggiungere, in fondo il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13,5 per mille"».
    

    
      2.222
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. Al comma 2 dell'articolo 54 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: "quattro comparti", con le seguenti: "cinque comparti";
    

    
                  b) sostituire le parole: "quattro aree separate", con le seguenti: "cinque aree separate";
    

    
                  c) sostituire le parole: "cui corrispondono", con la seguente: "e";
    

    
                      d) sopprimere le parole: "Una apposita sezione contrattuale di"».
    

    
      2.223
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 24.
    

    
              Conseguentemente. al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro», con le seguenti: «139,3 milioni di euro»
    

    
      2.224
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 24.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 121, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti: «160 milioni».
    

    
      2.224-bis
    

    
      MANDELLI, GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprime il comma 24.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  40.000.000;
    

    
                  2016:  -  40.000.000;
    

    
                  2017:  -  40.000.000.
    

    
      2.225
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 24, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e secondo».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  35.000.000;
    

    
                  2016:  -  35.000.000;
    

    
                  2017:  -  35.000.000.
    

    
      2.226
    

    
      TOSATO, BISINELLA, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 24, dopo le parole: «sono ulteriormente prorogate fino al 31 dicembre 2015» inserire le seguenti: «salvo che nei confronti del personale non contrattualizzato in regime di diritto pubblico appartenente al comparto difesa e sicurezza».
    

    
              Conseguentemente, nell'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni di euro» con le seguenti: «107,5 milioni di euro».
    

    
      2.227
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 24, dopo le parole: «fino al 31 dicembre 2015» aggiungere: «limitatamente alla fattispecie di cui al secondo periodo del citato comma 9 dell'articolo 21 del decreto-legge n. 78 del 2010 rimane escluso dall'ulteriore proroga il Comporto difesa, sicurezza e soccorso».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              anno 2015:  -  12 mln.
    

    
      2.229
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 24, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «La proroga delle disposizioni recate dall'articolo 9, comma 21, secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applica al personale del Comparto difesa, sicurezza e soccorso».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  12,21 milioni;
    

    
                  2016:  -  40,40 milioni;
    

    
                  2017:  -  68,43 milioni.
    

    
      2.232
    

    
      MORRA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:
    

    
              «24-bis. Ai fini del riconoscimento dalla specificità delle forze armate e delle forze di polizia sancito dall'articolo 19 della legge n. 183 del 2010, a decorrere dall'anno 2015, le limitazioni previste dagli articoli 9, comma 1, e 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni della legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applicano al personale del comparto sicurezza e difesa.
    

    
              24-ter. Ai conseguenti adeguamenti economici si provvede mediante:
    

    
                  a) utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 10 dell'articolo 3, nel limite massimo di 600 milioni di euro;
    

    
                  b) utilizzo delle somme già stanziate ai sensi dell'articolo 3, comma 155, ultimo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.
    

    
              Il ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a disporre, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 10, sostituire le parole: «1.716 milioni» con le seguenti: «2.316 milioni».
    

    
      2.233
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 24, aggiungere i .seguenti:
    

    
              «24-bis. Il Ministero dell'economia e delle finanze-amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, adotta le disposizioni in materia di giochi pubblici per la modifica della misura del prelievo erariale unico, la percentuale dell'ammontare complessivo delle giocate destinate a montepremi ovvero a vincite in denaro, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione o dei punti vendita, al fine di assicurare, anche con riferimento ai rapporti negoziali in essere alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, maggiori entrate in misura non inferiore a 400 milioni di euro per l'anno 2014. Nell'ambito di tali misure può essere disposto l'incremento - entro il limite dell'1 per cento del prelievo erariale unico sugli apparecchi da intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.
    

    
              24-ter. Le eventuali maggiori entrate derivanti dal comma 1, accertate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, confluiscono nel Fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 per il finanziamento di misure perequative per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. L'utilizzo delle relative disponibilità è subordinato ad autorizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze, che verifica l'assenza di effetti peggiorativi sui saldi di fabbisogno e di indebitamento netto».
    

    
      2.237
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 24, inserire il seguente:
    

    
              «24-bis. Ai fini dell'equiparazione dei trattamenti disciplinari tra il settore pubblico ed il settore privato, il Governo è delegato ad emanare, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi volti a regolare i licenziamenti individuali per giusta causa o giustificato motivo soggettivo nel pubblico impiego secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
              1) il licenziamento deve essere comunicato in forma scritta;
    

    
              2) la comunicazione deve contenere la specificazione dei motivi che lo hanno determinato;
    

    
              3) il termine per il ricorso giudiziale è fissato in 180 giorni;
    

    
              4) previsione di un'indennità risarcitoria onnicomprensiva determinata tra un minimo di dodici ed un massimo di ventiquattro mensilità dell'ultima retribuzione di fatto».
    

    
      2.238
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 24, inserire il seguente:
    

    
              «24-bis. In occasione dei rinnovi dei contratti collettivi nazionali del pubblico impiego successivi all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, l'orario ordinario di lavoro applicato al settore del pubblico impiego dovrà essere elevato a quaranta ore settimanali, armonizzandolo a quello del settore privato. L'aumento delle ore contrattuali di lavoro non comporta un incremento di salario».
    

    
      2.243
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 24, inserire il seguente:
    

    
              «24-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 del presente articolo si interpretano nel senso che per il personale non contrattualizzato in regime di diritto pubblico appartenente al Comparto Difesa e Sicurezza il blocco della contrattazione e degli aumenti stipendiali termina al 31 dicembre 2014».
    

    
      2.245
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sopprimere il comma 25;
    

    
                  b) dopo il comma 34 inserire il seguente;
    

    
              «34-bis. In applicazione del principio di specificità di cui all'articolo 19 comma 1, della legge 4 novembre 2010, n. 183 la proroga fino a131 dicembre 2015 delle disposizioni di cui all'articolo 9, comma 21, primo e secondo periodo del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applica al personale delle Forze Armate, delle Forze di Polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  15.000.000;
    

    
                  2016:  -  15.000.000;
    

    
                  2017:  -  15.000.000.
    

    
      2.245-bis
    

    
      MANDELLI, GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprime il comma 25.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  1.000.000;
    

    
                  2016:  -  2.200.000;
    

    
                  2017:  -  2.600.000.
    

    
      2.246
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 25.
    

    
      2.247
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 25.
    

    
      2.248
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 25, con il seguente:
    

    
              «4. Sono abrogati gli articoli 1076, 1082 e 1083 del decreto legislativo 15 marzo 2010. n. 66, e l'articolo 1, comma 260, lettera b), della legge 23 dicembre 2005, n. 266».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 27 del medesimo articolo con il seguente:
    

    
              «27. Gli articoli 1803, 1804, 2161 e 2162 dei decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono abrogati».
    

    
              Sostituire il comma 28 del medesimo articolo con il seguente:
    

    
              «28. Gli articoli 2261 e 2262 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono abrogati».
    

    
      2.249
    

    
      MARTON, COTTI, SANTANGELO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 25, dopo le parole: «Sono abrogati gli articoli», aggiungere le seguenti: «168», conseguentemente sostituire le parole: «e 1083», con le seguenti: «, 1083 e il comma 2 dell'articolo 32», conseguentemente, aggiungere al comma il seguente periodo: «11 comma 4 dell'articolo 1 del Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 69 è abrogato».
    

    
      2.250
    

    
      MARTON, COTTI, SANTANGELO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 25, sostituire le parole: «e 1083», con le seguenti: «, 1083 e 1818».
    

    
              Conseguentemente, sostituire le parole: «e l'articolo 1, comma 260, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.», con le seguenti: «, l'articolo 1, comma 260, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e il comma 3 dell'articolo 5 della legge 1 aprile 1981, n. 121 e successive modificazioni».
    

    
      2.251
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 25, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
    

    
              «Le promozioni in particolari situazioni degli Ufficiali, le promozioni o conferimento di qualifica in particolari condizioni dei Sottufficiali e dei Graduati, le promozioni agli Ufficiali che cessano dal servizio per il raggiungimento dei limiti di età, modalità di avanzamento previste dagli articoli 1076, 1077, 1082 e 1083 del decreto legislativo n. 66 del 2010 e successive modifiche, così come le analoghe promozioni per il personale delle Forze di Polizia ad ordinamento civile previste dall'articolo 1, comma 266, della legge n. 266 del 2005, sono consentite unicamente al personale deceduto o giudicato permanentemente inidoneo al servizio militare per causa di servizio. Per il restante personale Ufficiale, Sottufficiale, Sergenti e Graduati la promozione al grado superiore è conferita a titolo onorifico e senza alcun onere per lo Stato, una volta che lo stesso è collocato in ausiliaria, nella riserva o nella riserva di complemento anche oltre il grado massimo stabilito per il ruolo da cui provengono, con esclusione dei generali di corpo d'annata e gradi corrispondenti. In modo analogo si provvede per il personale delle Forze di Polizia ad ordinamento militare e civile».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              - 2015:  -  15.000.000;
    

    
              - 2016:  -  15.000.000;
    

    
              - 2017:  -  15.000.000.
    

    
      2.252
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 25, aggiungere i seguenti:
    

    
              «25-bis. La promozione al grado apicale, considerata ad anzianità, è comunque attribuita il giorno precedente la cessazione dal servizio al personale militare di ogni categoria che, a quella data, è risultato iscritto in quadro di avanzamento o giudicato idoneo una o più volte ma non iscritto in quadro e che non può essere ulteriormente valutato per l'avanzamento al citato grado apicale perché raggiunto dai limiti di età ovvero collocato in aspettativa per riduzione quadri.
    

    
              25-ter. La promozione di cui al precedente comma, è attribuita, ad anzianità e con le stesse modalità, all'ufficiale più anziano dell'Arma trasporti e materiali, del Corpo di Commissariato e del Corpo di Sanità dell'Esercito Italiano, del Corpo delle Capitanerie di Porto e del Corpo di Commissariato e del Corpo di Sanità della Marina Militare, del Corpo di Commissariato, del Corpo di Sanità e del ruolo delle armi dell'Aeronautica Militare che ha maturato un periodo di permanenza minima pari a un anno nel grado rivestito.
    

    
              25-quater. All'articolo 1084 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, sostituire le parole da: "Ai militari appartenenti" fino alle parole: "dell'Arma dei carabinieri" con le seguenti: "Ai militari di ogni categoria"».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 325.000;
    

    
                  2016: - 725.000;
    

    
                  2017: - 875.000.
    

    
      2.254
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 26.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle fmanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 5.000.000;
    

    
                  2016: - 15.000.000;
    

    
                  2017: - 25.000.000.
    

    
      2.255
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 26 con il seguente:
    

    
              «26. L'articolo 1870 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, non si applica nei confronti del personale che transita nella posizione di ausiliaria a decorrere dal 1º gennaio 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2 comma 20, Allegato n. 6 annesso, sopprimere la voce: «Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Assegni agli istituti italiani di cultura all'estero».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 70, sostituire la parola: «25.243.300» con: «23.393.300» e la parola: «8.488.300» con: «5.653.300» e allegato n. 8 annesso sopprimere le voci: «Organismo delle Nazioni Unite (ONU)» e: «UNESCO».
    

    
      2.256
    

    
      COTTI, MARTON, SANTANGELO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma il comma 26 con il seguente:
    

    
              «26. È abrogato l'istituto dell'ausiliaria per il personale militare. Conseguentemente sono abrogate le seguenti norme del Codice dell'Ordinamento Militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 66: art. 880 comma 1 lettera a) e comma 2, art. 886, artt. dal 992 al 996, artt. 1251 a 1253.
    

    
              L'articolo 1864 del d.lgs. 15 marzo 2010 n. 66 è così sostituito: "Art. 1864:  -  Trattamento di quiescenza del personale che è collocato in quiescenza al raggiungimento dei limiti massimi ordinamentali. Per il personale la cui pensione è liquidata in tutto o in parte con il sistema contributivo, il trattamento pensionistico da attribuire all'atto del collocamento in quiescenza per raggiunti limiti ordinamentali viene determinato applicando il coefficiente di trasformazione indicato nella tabella A allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, come periodicamente rideterminato ai sensi dell'articolo 1, comma 11 della stessa legge".
    

    
              L'articolo 1865 del d.Lgs. 15 marzo 2010 n. 66 è così sostituito: "Art. 1865:  -  Trattamento di quiescenza del personale che è collocato in quiescenza prima del raggiungimento dei limiti massimi ordinamentali. Per il personale militare che è collocato in quiescenza prima del raggiungimento dei limiti massimi ordinamentali, si applica l'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165."».
    

    
      2.257
    

    
      MARTON, COTTI, SANTANGELO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 26 con il seguente:
    

    
              «26. All'articolo 1870, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: "pari al 70 per cento", sono sostituite dalle seguenti: "pari al 30 per cento per il 2015, al 20 per cento per il 2016, al 10 per cento per il 2017. A decorrere dal 1º gennaio 2018 l'istituto dell'ausiliaria è abolito. Le percentuale di calcolo di cui sopra trovano applicazione nei confronti del personale che transita nella posizione di ausiliaria a decorrere dal 1º gennaio 2015. Entro il 31 dicembre 2015 il governo presenta alle competenti commissioni parlamentari un decreto attuativo con il quale si estende agli appartenenti alle Forze Annate e ai corpi di polizia ad ordinamento militare, la possibilità di accesso alla previdenza integrativa complementare"».
    

    
      2.258
    

    
      MARTON, COTTI, SANTANGELO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma il comma 26 con il seguente:
    

    
              «26. All'articolo 1870, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: "pari al 70 per cento", sono sostituite dalle seguenti: "pari al 30 per cento per il 2015, al 20 per cento per il 2016, al 10 per cento per il 2017. A decorrere dal 1º gennaio 2018 l'istituto dell'ausiliaria è abolito. Le percentuale di calcolo di cui sopra trovano applicazione nei confronti del personale che transita nella posizione di ausiliaria a decorrere dallo gennaio 2015"».
    

    
      2.259
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 26, con il seguente:
    

    
              «26. All'articolo 1870, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: "pari al 70 per cento", sono sostituite dalle seguenti: "pari al 65 per cento". Tale percentuale di calcolo trova applicazione nei confronti del personale che si trova ovvero transita nella posizione di ausiliaria a decorrere dallo gennaio 2015».
    

    
      2.260
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 26 con il seguente:
    

    
              «26. L'articolo 1870 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, non si applica nei confronti del personale che transita nella posizione di ausiliaria a decorrere daI 1º gennaio 2015».
    

    
      2.261
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dapo il comma 26 aggiungere il seguente:
    

    
              «26-bis. All'articolo 9927 comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 667 dopo le parole: "ai sensi dell'articolo 9097 comma 4" è aggiunto il seguente periodo ", ovvero ne viene esclusa per espressa e irrevocabile rinuncia"».
    

    
      2.262
    

    
      MARTON, COTTI, SANTANGELO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 26, aggiungere il seguente:
    

    
              «26-bis. L'articolo 1621 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1621. Al personale del Servizio di Assistenza spirituale spetta integralmente il trattamento economico del primo caporal maggiore e gradi corrispondenti della Forza armata presso la quale prestano servizio"».
    

    
      2.264
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 27, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «è comunque escluso dal reddito Imponibile de cui all'art. 4, comma 1, lettera q), del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, un ammontare pari alle erogazioni liberali che gli enti di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153 effettuano in attuazione di quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, del medesimo decreto a favore di soggetti pubblici e privati senza scopo di lucro».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere in fine, le parole: «, Ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro per l'anno 2015 e a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      2.265
    

    
      MARTON, COTTI, SANTANGELO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 28 sostituire le parole: «L'articolo 2261 del codice di cui al decreto legislativo 1.5 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, è abrogato.» Con le seguenti: «Gli articoli 2162 e 2261 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 sono abrogati».
    

    
      2.266
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 28, aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. All'articolo 53 comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è aggiunto, infine, la seguente lettera: f-ter) dalla partecipazione a commissioni, comitati ed organismi di altre pubbliche amministrazioni.
    

    
      2.267
    

    
      MARTON, COTTI, SANTANGELO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 28, aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. All'articolo 2162 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66 le parole: «di cui all'articolo 3 della legge 28 febbraio 2000. n. 42», sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'art. 2161 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66».
    

    
      2.267-bis
    

    
      MANDELLI, GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 29.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 1, sopprimere il comma 132;
    

    
              ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.267-ter
    

    
      MANDELLI, GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 30.
    

    
      2.269
    

    
      MANDELLI, GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 31.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
          -    2015:  -  27.200.000;
    

    
                  2016:  -  000.000;
    

    
                  2017: 000.000.
    

    
      2.270
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 31.
    

    
              Conseguentemente, al comma 124 dell'articolo 1, sostituire le parole: «850 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016» con le seguenti: «822,8 milioni di euro per l'anno 2015 e di 850 milioni di euro per l'anno 2016».
    

    
      2.277
    

    
      BISINELLA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31, inserire il seguente:
    

    
              «31-bis. In deroga alle disposizioni di cui al precedente comma, il Ministero dell'Interno è autorizzato ad immettere nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco il personale che abbia prestato servizio di leva ausiliario al suo interno, previo accertamento del possesso dei prescritti requisiti psico-fisici, a condizione che non abbia superato i 45 anni di età al 31 dicembre 2014, a prescindere dalla sussistenza di carichi familiari, risulti iscritto alla stessa data da almeno tre anni negli elenchi del Corpo Nazionale e vi abbia prestato non meno di 120 giorni di servizio nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2010 ed il 31 dicembre 2014. All'onere conseguente si provvede fino alla concorrenza massima di 28 milioni di euro annui attingendo alle risorse allocate al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 30 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.278
    

    
      BISINELLA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31, inserire il seguente:
    

    
              «31-bis. In deroga alle disposizioni di cui al precedente comma, il Ministero dell'Interno è autorizzato ad immettere nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco il personale che abbia prestato servizio di leva ausiliario al suo interno, previo accertamento del possesso dei prescritti requisiti psico-fisici, a condizione che non abbia superato i 45 anni di età al 31 dicembre 2014, a prescindere dalla sussistenza di carichi familiari, risulti iscritto alla stessa data da almeno tre anni negli elenchi del Corpo Nazionale e vi abbia prestato non meno di 120 giorni di servizio nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2010 ed il 31 dicembre 2014. All'onere conseguente si provvede fino alla concorrenza massima di 28 milioni di euro annui attingendo alle risorse allocate al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125 sostituire le parole: «187,5 milioni di euro» con le seguenti: «159,5 milioni di euro».
    

    
      2.279
    

    
      BISINELLA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31, inserire il comma 31-bis) così formulato:
    

    
              «31-bis) In deroga alle disposizioni di cui al precedente comma, il Ministero dell'Interno è autorizzato ad immettere nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco il personale che abbia prestato servizio di leva ausiliario al suo interno, previo accertamento del possesso dei prescritti requisiti psico-fisici, a condizione che non abbia superato i 45 anni di età al 31 dicembre 2014, con o senza carichi familiari, risulti iscritto alla stessa data da almeno tre anni negli elenchi del Corpo Nazionale e vi abbia prestato non meno di 120 giorni di servizio nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2010 ed il 31 dicembre 2014. All'onere conseguente si provvede fino alla concorrenza massima di 28 milioni di euro annui attingendo alle risorse allocate al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 30 milioni di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.280
    

    
      BISINELLA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31, inserire il comma 31-bis) così formulato:
    

    
              «31-bis). In deroga alle disposizioni di cui al precedente comma, il Ministero dell'Interno è autorizzato ad immettere nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco il personale che abbia prestato servizio di leva ausiliario al suo in terno, previo accertamento del possesso dei prescritti requisiti psico-fisici, a condizione che non abbia superato i 45 anni di età al 31 dicembre 2014, con o senza carichi familiari, risulti iscritto alla stessa data da almeno tre anni negli elenchi del Corpo Nazionale e vi abbia prestato non meno di 120 giorni di servizio nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2010 ed il 31 dicembre 2014. All'onere conseguente si provvede fino alla concorrenza massima di 28 milioni di euro annui attingendo alle risorse allocate al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125 sostituire le parole: «187,5 milioni di euro» con le seguenti: «159,5 milioni di euro».
    

    
      2.281
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31 aggiungere i seguenti:
    

    
              «31-bis. Al fine di assicurare piena continuità ed efficacia nell'espletamento dei propri compiti istituzionali e, nel contempo, ridurre le forme di lavoro precario, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco è autorizzato ad avviare una procedura di stabilizzazione del personale volontario, di cui agli articoli 6, 8 e 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, nel limite dello stanziamento di cui al comma 11-ter. Con decreto del Ministro dell'interno, fermo restando il possesso dei requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, il sistema di selezione, nonché modalità abbreviate per il corso di formazione.
    

    
              31-ter. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1-bis pari a 580 milioni di euro a decorrere dal l'anno 2015, si provvede mediante.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, il comma 121 è soppresso.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «è ridotta di 538 milioni di euro per l'anno 2015 e di 500 milioni a decorrere per l'anno 2016»;
    

    
              e, all'articolo 3, comma 7, dopo la lettera a, aggiungere la seguente:
    

    
              a-bis) all'articolo 1 dopo il comma 142 aggiungere il seguente:
    

    
              142-bis. I soggetti passivi che intendano acquistare servizi di pubblicità e link sponsorizzati on line, anche attraverso centri media e operatori terzi, sono obbligati ad acquistarli da soggetti titolari di una partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana.
    

    
              142-ter . Gli spazi pubblicitari on Une e i link sponsorizzati che appaiono nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca (servizi di search advertising), visualizzabili sul territorio italiano durante la visita di un sito internet o la fruizione di un servizio on line attraverso rete fissa o rete e dispositivi mobili, devono essere acquistati esclusivamente attraverso soggetti, quali editori, concessionarie pubblicitarie, motori di ricerca o altro operatore pubblicitario, titolari di partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana. La presente disposizione si applica anche nei caso in cui l'operazione di compravendita sia stata effettuata mediante centri media, operatori terzi e soggetti.
    

    
      2.282
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31, aggiungere i seguenti:
    

    
              «31-bis. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e controllo dei fenomeni legati all'evasione fiscale, la Guardia di Finanza, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, é autorizzata, in via straordinaria ai sensi del medesimo articolo 2199, allo scorrimento dell'ultima graduatoria valida ivi pubblicata il 21 Febbraio 2013 per ciascun contingente ferme restando le assunzioni dei volontari in ferma prefissata quadriennale, ai sensi del comma 4, lettera b), dello stesso articolo, relative ai predetti concorsi per i ruoli iniziali 31-ter. Per la Guardia di Finanza le assunzioni, di cui al comma 11-bis, sono disposte con decorrenza 1 gennaio 2015, nell'ambito delle autorizzazioni alle assunzioni di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'apposito fondo ivi previsto per la parte relativa alla Guardia di Finanza.
    

    
              31-quater. All'attuazione di quanto previsto dai commi 11-bis, 11-ter, si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      2.283
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31 inserire il seguente:
    

    
              «31-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015 i richiami in servizio del personale volontario dei Corpo nazionale del vigili del fuoco costituiscono rapporto di impiego con l'amministrazione. Sono fatti salvi gli effetti delle sentenze passate in giudicato alla data di entrata in vigore della presente legge. Agli eventuali oneri si provvede mediante la corrispondente riduzione degli stanziamenti di spesa per la retribuzione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, iscritti nello stato di previsione del Ministero dell'interno, nell'ambito della missione "Soccorso civile"».
    

    
      2.284
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31, aggiungere il seguente:
    

    
              «31-bis. Ai fini delle assunzioni di personale per i ruoli iniziali del Corpo della Guardia di Finanza autorizzate dall'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 si procede in via straordinaria allo scorrimento dell'ultima graduatoria valida pubblicata il 21 Febbraio 2013 per ciascun contingente ferme restando le assunzioni dei volontari in ferma prefissata quadriennale, ai sensi del comma 4, lettera b), dello stesso articolo, relative al predetto concorso».
    

    
      2.285
    

    
      STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31 inserire il seguente:
    

    
              «31-bis. Al fine di incrementare l'efficienza nella lotta all'evasione e all'elusione fiscale, il Corpo della guardia di finanza può Procedere per l'anno 2015, in deroga ai limiti di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed all'articolo 1, comma 91, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, all'assunzione di personale a tempo indeterminato, nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro a decorrere dal 1º gennaio, allo scopo facendo ricorso allo scorrimento delle graduatorie degli idonei dei concorsi indetti nel 2012 e nel 2013».
    

    
              Conseguentemente Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  10.000.000;
    

    
                  CS:  -  10.000.000;
    

    
              2016:
    

    
          -    CP:  -  10.000.000;
    

    
                  CS:  -  10.000.000;
    

    
              2017:
    

    
          -    CP:  -  10.000.000;
    

    
                  CS:  -  0.000.000.
    

    
      2.286
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31, inserire il seguente:
    

    
              «31-bis. Al fine di contrastare fenomeni di degrado ambientale ed assicurare adeguati livelli di tutela della salute pubblica, l'Arpa puglia è autorizzata, per il solo anno 2015 a procedere ad assunzioni di personale fino al 60 per cento della dotazione organica vigente con risorse proprie».
    

    
      2.287
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31, inserire il seguente:
    

    
              «31-bis. Al fine di contrastare fenomeni di degrado ambientale ed assicurare adeguati livelli di tutela della salute pubblica, l'Arpa Puglia è autorizzata, per il solo anno 2015, in deroga al patto di stabilità interno, a procedere ad assunzioni di personale fino al 60 per cento della dotazione organica vigente con risorse proprie».
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire la parola: «250» con la seguente: «242».
    

    
      2.288
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 32, sostituire le parole: «banditi nell'anno 2012» con le seguenti: «banditi negli anni 2011 e 2012»;
    

    
              Conseguentemente, sostituire le parole: «indetti per l'anno 2013» con le seguenti: «indetti per gli anni 2012 e 2013» e aggiungere infine il seguente periodo: «Per la Polizia di Stato le assunzioni, di cui al comma 3-bis, sono nell'ambito delle autorizzazioni alle assunzioni di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'apposito fondo ivi previsto per la parte relativa alla Polizia di Stato».
    

    
      2.289
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 32, le parole: «banditi nell'anno 2012», sono sostituite dalle le seguenti: «banditi negli anni 2011 e 2012»; conseguentemente, le parole: « indetti per l'anno 2013», sono sostituite con le seguenti: «indetti per gli anni 2012 e 2013».
    

    
      2.290
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 32, sostituire le parole: «banditi nell'anno 2012 e indetti per l'anno 2013», con le seguenti: «banditi negli anni 2011 e 2012 e indetti per gli anni 2012 e 2013».
    

    
      2.293
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:
    

    
              «32-bis. Al fine di potenziare le attività connesse al monitoraggio della spesa pubblica, le funzioni di controllo e di contrasto dell'evasione fiscale, è differito al 31 dicembre 2015 il termine per l'autorizzazione a bandire prevista dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 ottobre 2009 per i concorsi dell'amministrazione economico-finanziaria riguardanti il passaggio dalla seconda alla terza area funzionale, limitatamente alla copertura dei posti non coperti in esito a procedure già bandite. Nei medesimi limiti delle facoltà assunzionali è attribuito, dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'inquadramento giuridico ed il trattamento economico ai dipendenti cui sono state affidate mansioni della terza Area a seguito di superamento di procedure concorsuali bandite in applicazione del contratto collettivo nazionale di comparto 1998/2001».
    

    
      2.295
    

    
      D'ANNA, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:
    

    
              «32-bis. Le assunzioni del personale nel Corpo di Polizia di stato, relativamente alla categoria agenti e assistenti, di cui all'articolo 3, comma 3-quater del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, sono effettuate a decorrere dal 1º0 gennaio 2015; in via straordinaria, per fronteggiare la necessità di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio, vista la carenza di organico, l'amministrazione è autorizzata ad assumere i soggetti vincitori ed idonei al concorso per titoli ed esami, per il reclutamento di 650 allievi agenti della Polizia di Stato indetto con decreto ministeriale del 7 marzo 2014 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 marzo 2014, destinando loro un ampliamento di posti fino ad un massimo di 250 unità ulteriori rispetto a quelli previsti».
    

    
      2.296
    

    
      CANDIANI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32, inserire il seguente:
    

    
              «32-bis. Al fine di incrementare l'efficienza nella lotta all'evasione e all'elusione fiscale, il Corpo della guardia di finanza può procedere, per l'anno 2015, in deroga ai limiti di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e di cui all'articolo 1, comma 91, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, all'assunzione di personale a tempo indeterminato, nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro a decorrere dal 1º gennaio 2015, allo scopo facendo ricorso allo scorrimento delle graduatorie degli idonei dei concorsi indetti nel 2012 e nel 2013».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 207, sostituire le parole: «110 milioni», con: «100 milioni».
    

    
      2.297
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:
    

    
              «32-bis. Al fine di incrementare l'efficienza nella lotta all'evasione e all'elusione fiscale, il Corpo della guardia di finanza può procedere per l'anno 2015, in deroga ai limiti di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112. convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008. n. 133, ed all'articolo 1, comma 91, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, all'assunzione di personale a tempo indeterminato nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro a decorrere dallo gennaio 2015, allo scopo facendo ricorso allo scorrimento delle graduatorie degli idonei dei concorsi indetti nel 2012 e nei 2013».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  10.000.000;
    

    
                  2016:  -  10.000.000;
    

    
                  2017:  -  10.000.000.
    

    
      2.300
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32 aggiungere il seguente:
    

    
              «32-bis. Le assunzioni di personale nel Corpo della Guardia di Finanza in deroga a quanto previsto dall'articolo 2199 del codice dell'ordinamento militare ai sensi del decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 66 sono effettuate a decorrere dal gennaio 2015 utilizzando la graduatoria del concorsi le cui graduatorie sono state approvate per l'anno 2013 ferme restando le assunzioni dei volontari in ferma prefissata quadriennale, ai sensi del comma 4 lettera b) dello stesso articolo 2199 relative ai predetti concorsi. Alle assunzioni di cui al presente comma si provvede nell'ambito delle autorizzazioni previste dalla normativa vigente».
    

    
      2.302
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo Il comma 32 aggiungere il seguente:
    

    
              «32-bis. Al fine di soddisfare specifiche e mirate esigenze di risparmio della pubblica amministrazione, la Guardia di Finanza, per l'alimentazione del Ruolo Speciale e del Ruolo tecnico logistico amministrativo, in relazione a specifiche esigenze operative, è tenuta ad assumere a tempo indeterminato, esclusivamente mediante scorrimento di graduatorla, gli Ufficiali In ferma prefissata ausiliari del Ruolo Speciale e del Ruolo tecnico loglstlco amministrativo, risultati vincitori dei concorsi banditi rispettivamente nel 2008 (Gazzetta Ufficiale n. 59 del 29 luglio 2008) e nel 2010 (Gazzetta Ufficiale n. 61 del 3 agosto 2010), che abbiano svolto almeno 36 mesi di servizio negli ultimi cinque anni e che, seppur in congedo, siano utilmente collocati quali "idonei non vincitori" nelle rispettive graduatorie per il transito nel servizio permanente effettivo».
    

    
      2.305
    

    
      LANIECE, CALEO, MARINELLO, DI BIAGIO, COMPAGNONE, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, ZIN, ARRIGONI, PALERMO, Fausto Guilherme LONGO, MORONESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:
    

    
              «32-bis. Sono estese al personale degli Enti parco nazionali funzionalmente equiparato al Corpo forestale dello Stato ai sensi dell'articolo 2, comma 36, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, le modalità assunzionali previste per il personale del Comparto di sicurezza. Gli oneri derivanti dalla presente lettera, valutati in euro 500.000 a decorrere dall'anno 2015, sono posti a carico del fondo unico di amministrazione per il miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dei servizi istituzionali del Ministero della giustizia».
    

    
      2.306
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 32 sono apportate le seguenti modifiche: «le parole "anche i concorsi banditi nell'anno 2012 e indetti per l'anno 2013"» sono sostituite dalle seguenti parole: «le graduatorie vigenti dei concorsi espletati a decorrere dal 2008».
    

    
      2.310
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32 inserire il seguente:
    

    
              «32-bis. L'Agenzia delle Entrate, in aggiunta alle assunzioni già autorizzate o consentite dalla normativa vigente, ai fini della copertura delle carenze di personale nei profili professionali di funzionari di terza area funzionale, fascia retributiva F1, è autorizzata a procedere, per gli anni 2015, 2016 e 2017, prioritariamente allo scorrimento delle graduatorie degli idonei inseriti nelle graduatorie previste dall'art. 1, comma 4-bis del D.L. n. 216/2011 convertito con modificazioni dalla L. 24 febbraio 2012, n.14».
    

    
      2.314
    

    
      D'ANNA, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:
    

    
              «32-bis. Al comma 3-bis dell'articolo 3 del Decreto 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, aggiungere in fine il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano, secondo le previste modalità anche al Corpo della Guardia di Finanza per lo scorrimento delle ultime graduatorie per i concorsi indetti per gli anni 2012, e 2013"».
    

    
      2.315
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32 aggiungere il seguente:
    

    
              «32-bis. Al comma 3-bis, dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al presente comma si applicano, secondo le previste modalità, anche al corpo della Guardia di finanza e dei Vigili del Fuoco per lo scorrimento dell'ultima graduatoria per il ruolo iniziale"».
    

    
      2.322
    

    
      MILO, Mario MAURO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «32-bis. L'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per il reclutamento di allievi finanzieri della Guardia di finanza banditi nel 2012 è prorogata per cinque anni rispetto alla scadenza prevista, anche in deroga a quanto previsto dalla normativa vigente per il contingentamento delle assunzioni di personale. All'attuazione di quanto previsto dal presente comma si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      2.323
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 32, con i seguente:
    

    
              «32. Ai fini delle assunzioni di personale previste dall'articolo 3, comma del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, l'articolo 3, comma 3-bis, del medesimo decreto, si interpreta nel senso che lo scorrimento ivi previsto riguarda anche i concorsi banditi nell'anno 2012 ed indetti per l'anno 2013, ovvero le graduatorie dei concorsi pubblicate negli anni 2012 e 2013 ancora in corso di validità. Per la Polizia di Stato le assunzioni, di cui al comma 3-bis, sona disposte nell'ambito delle autorizzazioni alle assunzioni di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'apposito fondo ivi previsto per la parte relativa alla Polizia di Stato».
    

    
      2.324
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 32, con il seguente:
    

    
              «32. Ai fini delle assunzioni di personale previste dall'articolo 3, comma 3-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, il comma 3-bis del medesimo articolo si interpreta nel senso che lo scorrimento ivi previsto riguarda anche le graduatorie ancora valide dei concorsi nelle forze di polizia approvate negli 2012 e 2013. Per la Polizia di Stato le assunzioni, di cui al comma 3-bis, sono disposte nell'ambito delle autorizzazioni alle assunzioni di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'apposito fondo ivi previsto per la parte relativa alla Polizia di Stato».
    

    
      2.325
    

    
      MANDELLI, GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 33 e 34.
    

    
      2.327
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, inserire i seguenti:
    

    
              «34-bis. Al fine di completare il processo di riordino delle province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56, in deroga a quanto previsto dall'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le regioni e gli enti locali, le agenzie e gli enti pubblici non economici ivi compresi quelli di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazione, non possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato fino al 31 dicembre 2015. Ai Corpi di polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al servizio sanitario nazionale - per il solo personale medico-infermieristico - alle università e al comparto della scuola - relativamente al solo corpo docente - si applica la normativa di settore.
    

    
              34-ter. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica le disponibilità di richieste da parte delle amministrazioni interessate suddivise per provincia, per agevolare le procedure di mobilità volontaria dalle province ad altre amministrazioni attivando il portale finalizzato all'incontro tra la domanda e l'offerta di mobilità. Sono fatti salvi gli accordi di mobilità conclusi ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90.
    

    
              34-quater. Le province e le città metropolitane, al fine di riorganizzare le proprie strutture amministrative in attuazione dell'articolo 1, commi 85 e 88, della legge aprile 2014, n. 56, possono procedere alla rideterminazione delle dotazioni organiche e alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro nei confronti dei propri dipendenti in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi al 31 dicembre 2018, secondo la disciplina vigente prima dell'entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214, con conseguente valenza dei requisiti anagrafici e di anzianitàcontributiva nonché del regime delle decorrenze previsti dalla predetta disciplina pensionistica».
    

    
      2.329
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 inserire i seguenti:
    

    
              «34-bis. Al fine di completare il processo di riordino delle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n 56, in deroga a quanto previsto dall'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni e gli enti locali, le agenzie e gli enti pubblici non economici ivi compresi quelli di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazione, non possono procedere ad assunzÌoni di personale a tempo indeterminato fino al 31 dicembre 2015. Ai Corpi di polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al servizio sanitario nazionale - per il solo personale medicoinfermieristico - alle università e al comparto della scuola - relativamente al solo corpo docente -si applica la normativa di settore.
    

    
              34-ter. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica le disponibilità di richieste da parte delle amminitrazioniinteressate suddivise per provincia, per agevolare le procedure di mobilità volontaria dalle Province ad altre amministrazioniattivando il portale finalizzato all'incontro tra la domanda e l'offerta di mobilità. Sono fatti salvi gli accordi di mobilità conclusi ai sensi dell'art. 2 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90.
    

    
              34-quater. Le Province e le Città metropolitane, al fine di riorganizzare le proprie strutture amminitrativein attuazione dell'articolo 1, commi 85 e 88, della legge aprile 2014, n. 56, possono procedere alla rideterminazione delle dotazioni organiche e alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro nei confronti dei propri dipendenti in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi al 31 dicembre 2018, secondo la disciplina vigente prima dell'entrata in vigore dell'art. 24 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella L. 22 dicembre 2011, n. 214, con conseguente valenza dei requisiti anagrafici e di anzianità contributiva nonché del regime delle decorrenze previsti dalla predetta disciplina pensionistica».
    

    
      2.334
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 inserire il seguente comma:
    

    
              «34-bis. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale afferente la polizia locale in relazione alle situazioni di esposizione a rischio, all'art. 6 comma 1, secondo periodo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: "vigili del fuoco e soccorso pubblico" inserire le seguenti: ", nonché al personale della polizia locale". Al personale di polizia locale si applicano, in materia previdenziale e infortunistica, le disposizioni previste per il personale delle Forze di polizia statali. Nei procedimenti a carico dei medesimi soggetti per fatti compiuti in servizio e relativi all'uso delle anni o di altro mezzo di coazione fisica si applica l'articolo 32 della legge 22 maggio 1975, n. 152. Si applica, altresì, la disciplina vigente per le Forze di polizia statali in materia di speciali elargizioni e di riconoscimenti per le vittime del dovere e per i loro familiari. Ai sensi dell'articolo 40 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta un apposito decreto al fine di istituire una specifica classe di rischio per il personale di polizia locale, adeguata ai compiti da esso svolti ed equivalente al trattamento previsto per gli appartenenti alla Polizia di Stato. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede, nel limite di una previsione di spesa complessiva pari a 10 milioni di euro annui, a valere delle risorse derivanti dell'incremento dello 0,1 per cento dell'addizionale regionale di cui all'articolo 50, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, dal limite minimo».
    

    
      2.335
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 inserire il seguente comma:
    

    
              «34-bis. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale afferente la polizia locale in relazione alle situazioni di esposizione a rischio, all'art. 6 comma 1, secondo periodo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: "vigili del fuoco e soccorso pubblico" inserire le seguenti: ", nonché al personale della polizia locale". Al personale di polizia locale si applicano, in materia previdenziale e infortunistica, le disposizioni previste per il personale delle Forze di polizia statali. Nei procedimenti a carico dei medesimi soggetti per fatti compiuti in servizio e relativi all'uso delle armi o di altro mezzo di coazione fisica si applica l'articolo 32 della legge 22 maggio 1975, n. 152. Si applica, altresì, la disciplina vigente per le Forze di polizia statali in materia di speciali elargizioni e di riconoscimenti per le vittime del dovere e per i loro familiari. Ai sensi dell'articolo 40 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta un apposito decreto al fine di istituire una specifica classe di rischio per il personale di polizia locale, adeguata ai compiti da esso svolti ed equivalente al trattamento previsto per gli appartenenti alla Polizia di Stato. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede, nel limite di una previsione di spesa complessiva pari a 10 milioni di euro annui, si provvede a decorrere dal 1º gennaio 2015 mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente del Ministero dell'Economia e delle Finanze».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» con le seguenti: «90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.336
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 inserire il seguente comma:
    

    
              «34-bis. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale afferente la polizia locale in relazione alle situazioni di esposizione a rischio, all'art. 6 comma 1, secondo periodo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: "vigili del fuoco e soccorso pubblico" inserire le seguenti: ", nonché al personale della polizia locale". Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1 milione di euro l'anno, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      2.337
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 inserire il seguente comma:
    

    
              «34-bis. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale afferente la polizia locale in relazione alle situazioni di esposizione a rischio, all'art. 6 comma 1, secondo periodo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: "vigili del fuoco e soccorso pubblico" inserire le seguenti: ", nonché al personale della polizia locale". Al personale di polizia locale si applicano, in materia previdenziale e infortunistica, le disposizioni previste per il personale delle Forze di polizia statali. Nei procedimenti a carico dei medesimi soggetti per fatti compiuti in servizio e relativi all'uso delle anni o di altro mezzo di coazione fisica si applica l'articolo 32 della legge 22 maggio 1975, n. 152. Si applica, altresi, la disciplina vigente per le Forze di polizia statali in materia di speciali elargizioni e di riconoscimenti per le vittime del dovere e per i loro familiari. Ai sensi dell'articolo 40 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta un apposito decreto al fine di istituire una specifica classe di rischio per il personale di polizia locale, adeguata ai compiti da esso svolti ed equivalente al trattamento previsto per gli appartenenti alla Polizia di Stato. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede, nel limite di una previsione di spesa complessiva pari a 10 milioni di euro annui, si provvede a decorrere dal 1º gennaio 2015 mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente del Ministero dell'Economia e delle Finanze».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniem lineare per un importo pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.338
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 inserire il seguente comma:
    

    
              «34-bis. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale afferente la polizia locale in relazione alle situazioni di esposizione a rischio, all'art. 6 comma 1, secondo periodo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: "vigili del fuoco e soccorso pubblico" inserire le seguenti: ", nonché al personale della polizia locale". Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 1 milione di euro l'anno a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 139, della legge 24 dicembre 2012, n. 228».
    

    
      2.339
    

    
      STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, inserire il seguente:
    

    
              «34-bis. In relazione al Decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006 n. 243 l'articolo 4, comma 10 lettera c), punto 1 si interpreta nel senso che sia in sede di prima valutazione sia in sede di rivalutazione delle percentuali di invalidità si applica il Decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre 2009, n. 181».
    

    
              Conseguentemente, al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni di euro», con le seguenti: «230 milioni di euro».
    

    
      2.340
    

    
      STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, inserire il seguente:
    

    
              «34-bis. In relazione al decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006 n. 243, l'articolo 4, comma 10, lettera b), numero 1, si interpreta nel senso che alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari, anche superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari, anche superstiti di cui all'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, spetta l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall'articolo 4, comma 238, legge 24 Dicembre 2003 n. 350».
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni di euro», con le seguenti: «100 milioni di euro»; al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro», con le seguenti: «100 milioni di euro».
    

    
      2.341
    

    
      STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, inserire il seguente:
    

    
              «34-bis. Alle Vittime del Dovere, di cui alla legge 23 dicembre 2005 n. 266, alle Vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla legge 3 agosto 2004 n. 206, che godono del diritto al collocamento obbligatorio con precedenza rispetto ad ogni altra categoria e preferenza a parità di titoli, ai sensi della Legge 23 novembre 1998 n. 407, deve essere garantito il diritto all'assunzione sia presso le amministrazioni pubbliche sia nel settore privato, con rispetto della qualifica e delle funzioni corrispondenti al titolo di studio ed alle professionalità possedute.
    

    
              I soggetti tenuti all'adempimento dell'obbligo di assunzione devono indicare con cadenza annuale, secondo i parametri di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali, la dotazione organica distinta per aree o categorie, il numero dei soggetti da assumere in base alle previsioni dell'articolo 18 della legge 68 del 1999, il numero dei soggetti già reclutati a copertura della quota obbligatoria, le procedure avviate per il collocamento obbligatorio, con indicazione del tipo di avviamento al lavoro. Al fine di garantire . l'effettività del diritto al collocamento delle Vittime del Dovere, di cui alla legge 23 dicembre 2005 n 266, alle Vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla legge 3 agosto 2004 n. 206, in caso di inadempimento del datore di lavoro privato e pubblico, saranno applicabili le sanzioni penali, amministrative e disciplinari secondo la vigente normativa».
    

    
      2.342
    

    
      STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, inserire il seguente:
    

    
              «34-bis. Alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari, anche superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari, anche superstiti, di cui all'articolo 1, della legge 20 ottobre 1990, n. 302 il Presidente della Repubblica concede la medaglia d'oro di "Vittima del Dovere" e "Vittima della criminalità organizzata" per spirito di abnegazione, altruismo e fedeltà allo Stato, con cui le vittime si sono distinte, quali rappresentanti delle Istituzioni. L'onorificenza è conferita alle Vittime del Dovere ovvero alle Vittime della criminalità organizzata in caso di decesso ai parenti ed affini entro il secondo grado, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'Interno. Al fine di ottenere la concessione dell'onorificenza, le vittime del dovere o, in caso di decesso, i loro parenti e affini entro il secondo grado, presentano domanda alla prefettura di residenza o al Ministero dell'interno, anche per il tramite delle associazioni rappresentative delle vittime del dovere».
    

    
      2.343
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, aggiungere il seguente:
    

    
              «34-bis. All'articolo 5 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, al comma 1, dopo le parole: "Il Corpo militare della CRI, che", aggiungere le seguenti: "dalla data della liquidazione dell'Ente di cui all'articolo 2, comma 1,"».
    

    
      2.344
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, aggiungere il seguente:
    

    
              «34-bis. All'articolo 5 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo periodo è soppresso;
    

    
                  b) al secondo periodo sostituire le parole: "Il Corpo delle infermiere volontarie di Croce rossa" con le seguenti: "I Corpi della Croce rossa Italiana, ausiliari delle Forze Armate";
    

    
                  c) al terzo periodo, dopo le parole: "all'articolo 986 comma 1, lettera b)," aggiungere le seguenti: "del decreto legislativo di cui al precedente periodo"».
    

    
      2.345
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «34-bis. Al comma 1, primo periodo, dell'articolo 6-ter, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo le parole: "fisici, psicologi,", inserire le seguenti: "ingegneri clinici,".
    

    
              34-ter. Al comma 1, primo periodo, dell'articolo 16-quinquies, del decreto legislativo 30 dicembre1992, n. 502, le parole: "fisici e psicologi", sono sostituite dalle seguenti: "fisici, psicologi e ingegneri clinici".
    

    
              34-quater. Agli eventuali oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 34-bis e 34-ter precedenti si provvede, per l'anno 2015, a valere sullo stato di previsione del Ministero della Salute relativo alla Programmazione del Servizio Sanitario Nazionale per l'erogazione dei livelli Essenziali di Assistenza"».
    

    
      2.346
    

    
      MORRA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, aggiungere i seguenti:
    

    
              «34-bis. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'interno svolge una ricognizione dei contratti di locazione inerenti a immobili in uso alle forze del comparto della pubblica sicurezza stipulati con soggetti privati e illustra alle Camere i dati raccolti.
    

    
              34-ter. L'amministrazione competente recede, con un preavviso di 120 giorni, anche in deroga a eventuali clausole difformi, dal contratti di locazione di cui al comma precedente dai quali risulti un canone superiore ai prezzi di mercato.
    

    
              34-quater. L'amministrazione competente recede altresì, con le medesime modalità e nei medesimi termini di cui al comma 34-ter dai contratti di locazione di cui al comma 34-bis, qualora nel territorio provinciale di ubicazione dell'immobile oggetto dei contratti medesimi, siano disponibili beni demaniali o confiscati alla criminalità organizzata utili per la medesima destinazione d'uso, e provvede ai necessari trasferimenti.
    

    
              34-quinquies. I risparmi derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 34-ter e 34-quater, accertate con decreto del ministro dell'economia e delle finanze, confluiscono nel Fondo di cui all'articolo 11-bis dei decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, per il finanziamento di misure perequative per il personale delle Forze di Polizia e dei Corpo nazionale dei vigili del Fuoco».
    

    
      2.348
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, aggiungere il seguente:
    

    
              «34-bis. Qualora il periodo intercorrente tra la conclusione della ferma permanente quadriennale e l'immissione in molo ai sensi dell'articolo 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 dovesse essere superiore ai trenta giorni, è riconosciuta al personale di cui all'articolo 2199 comma 4 lettera b) punto 3) del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 un'indennità mensile non inferiore all'80 per cento della retribuzione spettante al molo da ricoprire. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su Proposta del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, nonché del Ministro responsabile dell'amministrazione presso la quale avviene l'immissione in molo di cui al comma 4, lettera b) dell'articolo 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono individuate le modalità del presente comma. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del Presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo unico giustizia destinato al Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo 2, comma 7, lettera a), della legge n. 181 del 2008».
    

    
      2.349
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, aggiungere il seguente:
    

    
              «34-bis. È autorizzata, a partire dal 1º ottobre 2014, l'immissione nei ruoli della Polizia di Stato di tutto il personale giudicato idoneo e utilmente collocato nelle graduatorie relative ai concorsi espletati a decorrere dal 2008 e rientrante nella fattispecie di cui all'articolo 2199 comma 4 lettera b) punto 3) del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, anche qualora non sia concluso il servizio nelle Forze armate in qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale di cui a comma 4 lettera b) del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Agli oneri derivanti. dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013 n. 147».
    

    
      2.350
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 aggiungere il seguente:
    

    
              «34-bis. All'articolo 5 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il primo periodo con il seguente: "Il Corpo militare volontario, a decorrere dalla data di liquidazione dell'Ente di cui all'articolo 2, comma 1, è costituito anche da personale volontario in congedo.";
    

    
                  b) al secondo periodo sostituire le parole: "Il personale appartenente al ruolo di cui al primo periodo non è soggetto" con le seguenti: "Il personale in servizio appartenente al ruolo di cui al primo periodo è soggetto"».
    

    
      2.351
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 aggiungere il seguente:
    

    
              «34-bis. All'articolo 5 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, al comma 4, dopo le parole: "Il servizio prestato dal" aggiungere le seguenti: "personale in congedo del"».
    

    
      2.352
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 aggiungere il seguente:
    

    
              «34-bis. All'articolo 5 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, sostituire il comma 5, con il seguente:
    

    
              "5. Il personale del Corpo militare già in servizio continuativo per effetto di provvedimenti di assunzione a tempo indeterminato, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 6, comma 1, transita a domanda in un ruolo ad esaurimento dell'Ente di cui all'articolo 2, comma 1, conservando il proprio stato, grado rivestito e trattamento economico spettante. Il personale militare di cui al periodo precedente, dalla data della liquidazione del predetto Ente, è immesso a domanda, con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nei ruoli del personale militare o civile dello Stato o delle A mministrazioni Pubbliche, anche in eccedenza agli organici e senza pregiudizi per il personale già in servizio, conservando il grado rivestito e relativo trattamento economico spettante ed è iscritto in coda all'ultimo nominativo dei pari grado o di pari qualifica. Fatti salvi i casi di incompatibili il personale di cui al precedente periodo potrà permanere iscritto nel Corpo Militare volontario ed essere richiamato temporaneamente in servizio con le modalità previste dal Codice dell'ordinamento militare"».
    

    
      2.353
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 aggiungere il seguente:
    

    
              «34-bis. All'articolo 5 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, al comma 6, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Dalla data della liquidazione dell'Ente di cui all'articolo 2, comma 1, al personale già appartenente al contingente di cui al presente comma che non è stato assunto dall'Associazione ai sensi dell'articolo 6 del presente decreto o nell'ambito della Fondazione di cui all'articolo 8, comma 2, si applicano le disposizioni previste dal 2º e 3º periodo del comma 5».
    

    
      2.354
    

    
      SCILIPOTI ISGRO'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, aggiungere il seguente:
    

    
              «34-bis. All'articolo 8 comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: "non oltre il 31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicembre 2017"».
    

    
      2.355
    

    
      SCILIPOTI ISGRO'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, aggiungere il seguente:
    

    
              «34-bis. È prorogata fino al 2018 la graduatoria degli idonei del bando di concorso per titoli ed esami a 814 posti, nella qualifica di Vigile del Fuoco, di cui alla Gazzetta Ufficiale - IV Serie Speciale Concorsi ed Esami - n. 90 del 18 novembre 2008».
    

    
      2.356
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, inserire il seguente:
    

    
              «34-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015 il buono pasto è riconosciuto esclusivamente al personale delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, di qualifica non dirigenziale».
    

    
      2.357
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 35.
    

    
      2.359
    

    
      PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 35, aggiungere i seguenti:
    

    
              «35-bis. Per gli anni 2015, 2016, 2017, l'Istituto Superiore di Sanità, fermo restando il reclutamento previsto dall'art. 4 della legge 125/2013, nonché il regime assunzionale ordinario vigente, procede a un piano di assunzione straordinario a tempo indeterminato in deroga ai vincoli assunzionali relativi alla dotazione organica dell'ente, su istanza, del personale non dirigenziale:
    

    
                  a) in servizio con contratto a tempo determinato, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
    

    
                  b) assunto con contratto di lavoro a tempo determinato sottoscritto a conclusione di procedure selettive già espletate e che abbia maturato, alla data di entrata in vigore della presente legge, almeno tre anni di servizio anche non continuativi negli ultimi cinque anni alle proprie dipendenze, con contratto di lavoro a tempo determinato e lo di collaborazione coordinata e continuativa;
    

    
                  c) assunto con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, sottoscritto a seguito di procedure selettive già espletate, che abbia maturato, alla data di entrata in vigore della presente legge, almeno tre anni di servizio anche non continuativi alle proprie dipendenze negli ultimi cinque anni.
    

    
              35-ter. Al personale in possesso dei requisiti di cui alla lettera c), assunto con procedure diverse da quelle di natura concorsuale o previste da norme di legge, si provvede previo espletamento di prove selettive.
    

    
              35-quater. L'Istituto Superiore di Sanità continua ad avvalersi del personale di cui alle lettere a), b), c), nelle more della conclusione del suddetto piano di assunzione straordinario.
    

    
              35-quinques. È autorizzata, a decorrere dall'anno 2015, la spesa di 3 milioni annui a favore dell'Istituto Superiore di Sanità, destinata all'assunzione progressiva del personale non dirigenziale di cui al comma 88-bis di complessive 550 unità».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 121 sostituire la parola: «200» con la parola «175».
    

    
      2.360
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 35 aggiungere, infine, i seguenti commi:
    

    
              35-bis. Al fine di completare il processo di riordino delle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56, in deroga a quanto previsto dall'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni e gli enti locali, le agenzie e gli enti pubblici non economici ivi compresi quelli di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazione, non possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato fino al 31 dicembre 2015, Ai Corpi di polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al servizio sanitario nazionale - per il solo personale medicoinfermieristico - alle università e al comparto della scuola- relativamente al solo corpo docente - si applica la normativa di settore.
    

    
              35-ter. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della funzione pubblica le disponibilità di richieste da parte delle amministrazioni interessate suddivise per provincia, per agevolare le procedure di mobilità volontaria dalle Province ad altre amministrazioni attivando il portale finalizzato all'incontro tra la domanda e l'offerta di mobilità. Sono fatti salvi gli accordi di mobilità conclusi ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90.
    

    
              35-quater. Le Province e le Città metropolitane, al fine di riorganizzare le proprie strutture amministrative in attuazione dell'articolo 1, commi 85 e 88, della legge aprile 2014, n. 56, possono procedere alla rideterminazione delle dotazioni organiche e alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro nei confronti dei propri dipendenti in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi che avrebbero comportato la decorrenza del trattamento pensionistico entro 31 dicembre 2016, secondo la disciplina vigente prima dell'entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto legislativo 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214, con conseguente valenza dei requisiti anagrafici e di anzianità contributiva nonché del regime delle decorrenze previsti dalla predetta disciplina pensionistica.
    

    
      2.364
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 35 aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              35-bis. All'articolo 1, comma 219, lettera d) della legge 147 del 2013 dopo le parole: «allo scopo di consentire il regolare funzionamento dei servizi per l'impiego», aggiungere le seguenti: «per la formazione, le politiche attive dei lavoro e le politiche comunitarie».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3 dopo il comma 28 aggiungere il seguente:
    

    
                  28-bis. All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 dei 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, aggiungere, in fondo il seguente periodo: «A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13.5 per mille».
    

    
      2.365
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 35, inserire il seguente:
    

    
              «35-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, i sindacati e le loro associazioni, sia di lavoratori sia di datori di lavoro, pubblici e privati, comunque costituiti, che percepiscono a qualsiasi titolo contributi da parte degli iscritti, dello Stato o di enti pubblici, e che sono ammessi alla contrattazione collettiva, sono tenuti alla redazione del bilancio di esercizio ed alla sua pubblicazione entro il 30 giugno di ogni anno su almeno tre quotidiani, di cui uno a diffusione nazionale, il bilancio di esercizio corredato di una sintesi della relazione sulla gestione e della nota integrativa. Il bilancio di esercizio, corredato di una sintesi della relazione sulla gestione e della nota integrativa, sottoscritti dal rappresentante legale o dal tesoriere del sindacato o dell'associazione, della relazione dei revisori dei conti, da essi sottoscritta, nonché delle copie dei quotidiani ove è avvenuta la pubblicazione, è trasmesso dal rappresentante legale o dal tesoriere entro il mese di giugno di ogni anno al Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
    

    
      2.366
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      1. Dopo il comma 35 è aggiunto il seguente comma:
    

    
              35-bis. Il Ministero dell'Interno, in via straordinaria, per l'anno 2015, ai fini della copertura delle esigenze di organico della Polizia di Stato, è autorizzata allo scorrimento delle graduatorie vigenti relative alle procedure concorsuali espletati a decorrere dall'anno 2008 e rientrante nella fattispecie di cui all'articolo 2199 comma 4 lettera b) punto 3) del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, anche qualora non sia concluso il servizio nelle Forze armate in qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale di cui a comma 4 lettera b) del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'art. 1, comma 464 ,della legge 27 dicembre 2013 n. 147.
    

    
      2.367
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 35, inserire il seguente:
    

    
              «35-bis. Il comma 6-bis, dell'art. 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, legge 11 agosto 2014, n. 114, è sostituito dal seguente:
    

    
              «6-bis. I contratti di lavoro a tempo determinato delle province - anche di quelle cui dal 1º gennaio 2015 subentrano le città metropolitane ai sensi della legge 56/2014 prorogati fino al 31 dicembre 2014 ai sensi dell'art. 4, comma 9, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125, possono essere ulteriormente prorogati, alle medesime finalità e condizioni, sino al 31 dicembre 2015, anche in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno 2014, nel rispetto comunque della vigente normativa di contenimento della spesa complessiva di personale. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      2.368
    

    
      DE PETRIS, URAS, PETRAGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 35, inserire il seguente:
    

    
              «35-bis. Il comma 6-bis, dell'art. 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, legge 11 agosto 2014, n. 114, è sostituito dal seguente:
    

    
              «6-bis. I contratti di lavoro a tempo determinato delle province, anche di quelle cui dal 1º gennaio 2015 subentrano le città metropolitane ai sensi della legge 56/2014, e prorogati fino al 31 dicembre 2014 ai sensi dell'art. 4, comma 9, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125, possono essere ulteriormente prorogati, alle medesime finalità e condizioni, sino al 31 dicembre 2015, anche in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno 2014, nel rispetto comunque della vigente normativa di contenimento della spesa complessiva di personale».
    

    
              Conseguentemente Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  60.000.000;
    

    
                  CS:  -  60.000.000.
    

    
      2.369
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:
    

    
              «35-bis. l'Isfol è autorizzato a prorogare entro il 31 dicembre 2014 e per la durata di sei anni i contratti per i 252 lavoratori a tempo determinato con contratti in scadenza entro l'anno in corso, a valere sulle risorse del Fondo sociale europeo con programmazione 2014- 2020, già a tal fine destinate».
    

    
      2.370
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:
    

    
              «35-bis. l'Isfol è autorizzato a prorogare entro il 31 dicembre 2014 e per la durata di sei anni i contratti per i 252 lavoratori a tempo determinato con contratti in scadenza entro l'anno in corso».
    

    
              Conseguentemente al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro» con le seguenti: «182 milioni di euro».
    

    
      2.371
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 35, aggiungere il seguente;
    

    
              «35-bis. All'articolo 7 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è inserito il seguente comma:
    

    
              "1-ter. Per l'esclusiva finalità dell'attuazione della legge 31 dicembre 2012, n. 244, e dei discendenti decreti legislativi 28 gennaio 2014, n. 7, e 28 gennaio 2014, n. 8, per ciascuna riunione sindacale correlata, svolta durante l'orario di servizio su convocazione dell'amministrazione, un solo rappresentante per ciascuna organizzazione sindacale non è tenuto al recupero delle ore ivi impiegate. Resta salvo che, per ogni altra riunione sindacale, la partecipazione alla stessa grava sui contingenti complessivi di permessi di cui al comma 1"».
    

    
      2.373
    

    
      PUGLIA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, CIOFFI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36, aggiungere i seguenti:
    

    
              «36-bis. Nel caso di soppressione di enti, il personale a tempo indeterminato attualmente in servizio presso i predetti enti, trasferito alle amministrazioni e agli enti rispettivamente individuati, è inquadrato nell'amministrazione di destinazione, sulla base di un'apposita tabella di corrispondenza approvata con decreto del ministro interessato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per Semplificazione e Pubblica Amministrazione.
    

    
              36-ter. Le amministrazioni di destinazione adeguano le proprie dotazioni organiche in relazione al personale trasferito mediante provvedimenti previsti dai rispettivi ordinamenti.
    

    
              36-quater. I dipendenti trasferiti mantengono il trattamento economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al momento dell'inquadramento.
    

    
              36-quinquies. Nel solo caso in cui risulti più elevato rispetto a quello previsto per il personale dell'amministrazione di destinazione troverà piena applicazione la disposizione di cui all'articolo 2112 Codice civile, comma 3, donde il trattamento economico - a quella data - percepito dal personale trasferito e in forza sarà integralmente sostituito da quello applicato, alla medesima data, al personale dipendente dell'amministrazione e/o ente assorbente.
    

    
              36-sexies. Dall'attuazione delle predette disposizioni non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      2.374
    

    
      URAS, BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36 aggiungere il seguente comma:
    

    
              «36-bis. I soggetti istituzionali insediatisi a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56, nonché gli enti o agenzie subentranti nelle funzioni alle province che, ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, stiano assolvendo alla carenza della dotazione organica attraverso il ricorso e l'impiego di personale assunto con procedure ad evidenza pubblica con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato della durata di 36 mesi alla data del 31 dicembre 2014 e i cui contratti di lavoro siano stati oggetto negli ultimi cinque anni di una serie continua e costante di rinnovi e proroghe, anche con soluzione di continuità, presso il medesimo ente, possono procedere entro il 31 dicembre 2016, con risorse o fondi propri alla stabilizzazione a domanda del personale interessato».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 28 aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, aggiungere, in fondo il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13,5 per mille"».
    

    
      2.375
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36 aggiungere il seguente comma:
    

    
              «36-bis. Per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi, le province e le città metropolitane possono prorogare fino ai 31 dicembre 2016 i contratti di lavoro a termine di cui all'articolo 4, comma 9 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, nel rispetto della vigente normativa di contenimento della spesa complessiva di personale e dei limiti massimi della spesa annua per la stipula dei contratti a tempo determinato e nell'invarianza dei saldi di finanza pubblica. Tale proroga è consentita nel rispetto dei vincoli connessi al rispetto del patto di stabilità interno e ai limiti temporali sui contratti a termine».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 28 aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, aggiungere, in fondo il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13.5 per mille"».
    

    
      2.376
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36 aggiungere il seguente comma:
    

    
              «36-bis. Al fine di sostenere l'attuazione dei processi di riorganizzazione finalizzati all'incremento dell'efficacia e dell'efficienza delle attività e dei servizi, a seguito della riduzione del personale delle aree della dirigenza, le Regioni e gli enti locali, previo accordo di contrattazione collettiva decentrata con le organizzazioni sindacali rappresentative rispettivamente del personale del comparto e dell'area dirigenza, a decorrere dall'anno 2015 possono diminuire in misura non superiore al 10 per cento le risorse stabili dei fondi per il trattamento accessorio del personale con qualifica dirigenziale, con contestuale trasferimento delle medesime, in pari misura, ad incremento delle risorse stabili dei fondi per il trattamento accessorio del personale non dirigenziale».
    

    
      2.377
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36 aggiungere il seguente comma:
    

    
              «36-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 6 e comma 6-quater, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n 125 si applicano ai soggetti istituzionali individuati a svolgere le funzioni previste dall'accordo sancito in Conferenza unificata, ai sensi all'articolo 1 comma 91 della Legge 7 aprile 2014 n 56, tra Governo e Regioni, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 28 aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 2011 convertito, con modificazioni, dalla legge n 214 del 2011, aggiungere, infondo il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13,5 per mille"».
    

    
      2.378
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36 aggiungere il seguente comma:
    

    
              «36-bis. In attesa dei provvedimenti di riordino di cui all'articolo 11 dell'accordo sancito tra Governo e Regioni ai sensi dell'articolo 1, comma 9 della legge 7 aprile 2014 n. 56, e allo scopo di garantire la continuità dei servizi, il personale non dirigenziale assunto con contratto a tempo determinato impegnato nei servizi di cui al citato articolo 11, in possesso di idoneità concorsuale per assunzioni a tempo indeterminato dei requisiti di cui all'articolo 4 comma 6 primo periodo della legge 30 ottobre 2013, n. 125 e il personale non dirigenziale dei sopra citati servizi che abbia sostenuto procedure selettive pubbliche per titoli ed esami indette ai sensi dell'articolo 1 comma 560 della legge 296/2006 e assunto, a seguito delle stesse, con contratto a tempo determinato che abbiano maturato una anzianità di servizio di almeno tre anni negli ultimi cinque alla data della presente legge, possono essere stabilizzati a domanda dalla Regione territorialmente competente con risorse proprie ed assegnato, in deroga alla vigente disciplina in materia di limiti per le assunzioni e nel rispetto dei vincoli di spesa, ai soggetti istituzionali individuati anche temporaneamente a svolgere le funzioni previste».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 28 aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 de12011, aggiungere in fondo il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13.5 per mille"».
    

    
      2.380
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36, aggiungere il seguente:
    

    
              «36-bis. Il Comune può istituire un elenco del personale delle forze armate e di polizia, e del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco, in quiescenza e residente nel territorio comunale, per un loro utilizzo, previa il loro consenso, in attività di pubblica utilità afferenti la sicurezza di strutture pubbliche. Il Comune provvede con risorse proprie a stabilire ed erogare i compensi che non possono essere di importo superiore ad un quarto del trattamento pensionistico mensile del soggetto in quiescienza».
    

    
      2.381
    

    
      PUGLIA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36, aggiungere i seguenti:
    

    
              «36-bis. Al comma 20 dell'articolo 7 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le parole: "Al suddetto trasferimento si applica, quanto al trattamento economico, la previsione di cui all'articolo 2112 c.c., comma 3, salvo quanto previsto ai successivi due periodi".
    

    
              36-ter. Al comma 20 dell'articolo 7 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il quinto periodo, è sostituito dal seguente: "Nel solo caso in cui risulti più elevato rispetto a quello previsto per il personale dell'amministrazione di destinazione, continueranno a percepire il trattamento economico all'atto del trasferimento e la differenza sarà imputata alla voce assegno ad personam che sarà assorbita con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti per un periodo massimo di 5 anni; se, al termine del predetto periodo, l'assegno ad personam non è stato del tutto riassorbito, cessa di essere corrisposto e, per l'effetto, troverà piena applicazione la disposizione di cui all'articolo 2112 c.c., comma 3, donde il trattamento economico - a quella data - percepito dal personale trasferito e in forza sarà integralmente sostituito da quello applicato, alla medesima data, al personale dipendente dell'amministrazione e/o ente assorbente"».
    

    
      2.383
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36, inserire il seguente:
    

    
              «36-bis. Nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli è autorizzata, anche in deroga ai limiti assunzionali stabiliti dalle disposizioni correnti, alla copertura delle carenze di personale nei profili professionali di terza area tramite assunzione dei candidati inseriti nelle graduatorie a tale scopo già previste dall'articolo 1, comma 4-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011 n. 216, con priorità rispetto ad ogni modalità di reclutamento. Tali assunzioni sono effettuate sulla base delle disponibilità finanziarie e delle facoltà assunzionali a tempo indeterminato di cui dispone l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, per le annualità 2014, 2015 e 2016».
    

    
      2.386
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36, aggiungere il seguente:
    

    
              «36-bis. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 90, le parole: "non superiore a un anno", sono sostituite dalle seguenti: "non superiore a cinque anni"».
    

    
      2.387
    

    
      BIGNAMI, PEPE, Maurizio ROMANI, MUSSINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36, inserire il seguente comma:
    

    
              «36-bis. A partire dall'anno 2015 l'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo (ANSV) è autorizzata ad avviare le procedure concorsuali e a procedere alle relative assunzioni di 9 funzionari tecnici investigatori a tempo indeterminato, in deroga all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 90 del 2014».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 124, sostituire le parole: «850 milioni», con le parole: «848,5 milioni».
    

    
      2.388
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36 aggiungere il seguente comma:
    

    
              «36-bis. All'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2016"».
    

    
              Conseguentemente dopo il comma 75 aggiungere il seguente:
    

    
              «75-bis. All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, aggiungere, in fondo il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13,5 per mille».
    

    
      2.389
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 37.
    

    
      2.390
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 37, dopo le parole: «lettera di invito» aggiungere le seguenti: «; il Governo presenta semestralmente alle competenti commissioni parlamentari una relazione sulle attività intraprese in base della procedura ristretta di cui al precedente periodo,».
    

    
      2.391
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 37, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e comunque ad un prezzo non inferiore a tre volte la rivalutazione della rendita catastale prevista per la congruità fiscale.»
    

    
      2.392
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 37 aggiungere, in fine, il seguente periodo:
    

    
              «I proventi derivanti dalla vendita degli immobili dello Stato sono per l'80 per cento versati a un apposito fondo costituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, destinato esclusivamente al riacquisto e all'estinzione di titoli del debito pubblico italiano e per il 20 per cento versati ai Comuni di sedime.».
    

    
      2.393
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 37, aggiungere, al termine, il seguente periodo: «Tali decreti direttoriali sono inviati tempestivamente alle commissioni competenti di Senato e Camera.»
    

    
      2.398
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 37, aggiungere il seguente:
    

    
              «37-bis. Al fine di sostenere il capitale sociale impiegato dai lavoratori in mobilità., che associatesi in forma cooperativa, abbiano rilevato l'azienda presso cui prestavano servizio, sono stanziati 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 a valere sulle risorse di cui all'articolo 1 della legge 27 febbraio 1985, n. 49.»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «,ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro a per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.»
    

    
      2.400
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 38, sopprimere la lettera b).
    

    
              Conseguentemente, le previste risorse sono destinate ad interventi di efficienza energetica del patrimonio pubblico dello Stato nella quota del 3 per cento annuo per come previsto dalla normativa comunitaria.
    

    
      2.420
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 38, inserire il seguente:
    

    
              «38-bis. All'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 7, primo periodo, dopo le parole "sono ridotte" sono inserite le seguenti parole "per tutta la vigenza dei relativi contratti, se ve ne sono, o per due annualità, se occupate senza titolo,"; e alla fine del primo periodo, dopo le parole "al trasferimento di cui al comma 1", sono inserite le seguenti parole "al netto delle spese di manutenzione e di regolarizzazione tecnica amministrativa sostenute dall'ente richiedente";
    

    
                  b) alla fine del comma 10 è aggiunto il seguente periodo "Resta ferma tuttavia la possibilità per l'ente territoriale di stabilire se destinare la quota residua del 25 per cento prevista dall'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, alla riduzione del proprio debito oppure al Fondo per l'ammortamento titoli di. Stato.";
    

    
                  c) al comma 11 le parole da "è altresì" sino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "il 10 per cento delle risorse nette derivanti dall'alienazione dell'originario patrimonio immobiliare disponibile degli enti territoriali, è destinato alla riduzione del debito dell'ente."».
    

    
      2.425
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 39, inserire i seguenti:
    

    
              «39-bis. Per favorire la riduzione degli oneri amministrativi a carico dei cittadini ed assicurare l'efficacia, la trasparenza e il controllo in tempo reale dell'azione amministrativa per la locazione o l'alienazione del patrimonio immobiliare pubblico, anche al fine del corretto agire della pubblica amministrazione e di prevenire fenomeni di corruzione, è istituita la "Banca dati nazionale del patrimonio immobiliare pubblico". La Banca dati di cui al presente comma è consultabile in un'apposita sezione del sito internet ufficiale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Nella Banca dati sono evidenziate separate sezioni, recanti l'indicazione: degli immobili locati, di quelli da locare, di quelli per i quali è stata presentata domanda di riscatto nonché di quelli per i quali è stata avviata la procedura di alienazione.
    

    
              39-ter. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro degli affari regionali, stabilisce, con proprio regolamento, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, le modalità di redazione della Banca dati, nonché le modalità di formazione degli elenchi e dei criteri in base ai quali gli immobili adibiti ad edilizia economico popolare di proprietà dei comuni e degli istituti autonomi per le case popolari e gli immobili di proprietà delle regioni, delle province e degli enti di assistenza e beneficenza, anche disciolti, nonché di proprietà statale o di altri enti pubblici anche partecipati devono essere iscritti nella medesima Banca dati. Il medesimo regolamento disciplina le modalità tecniche per l'accessibilità della Banca dati attraverso i portali o i siti internet, ove esistenti, degli enti e dei soggetti che detengono immobili destinati alla locazione o alla alienazione, nonché le modalità di formazione dell'anagrafe degli assegnatari. Ai fini della fissazione dei criteri di cui al presente comma, si tiene conto delle diverse competenze in materia attribuite allo Stato e alle regioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla tabella A ivi richiamata, alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  3000.000;
    

    
                  2016:  -  1.000.000;
    

    
                  2017:  -  1.000.000.
    

    
      2.426
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 39, inserire i seguenti:
    

    
              «39-bis. Per la migliore definizione dei programmi di intervento di interesse nazionale relativi al patrimonio immobiliare pubblico, nonché alla acquisizione, raccolta, elaborazione, diffusione e valutazione dei dati sulla condizione abitativa, i Comuni, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvedono al censimento ovvero, ove già effettuato, all'aggiornamento degli immobili di proprietà pubblica presenti nel rispettivo territorio e alla loro catalogazione, con riferimento in particolare alla presenza di unità immobiliari e fabbricati inutilizzati e al loro stato di manutenzione, nonché allo stato di manutenzione degli immobili utilizzati.
    

    
              39-ter. Nel censimento sono ricompresi gli immobili adibiti ad edilizia economico popolare di proprietà dei comuni e degli istituti autonomi per le case popolari e gli immobili di proprietà delle regioni, delle province e degli enti di assistenza. e beneficenza, anche disciolti, nonché di proprietà statale o di altri enti pubblici.
    

    
              39-quater. I comuni e le Regioni sulla base del censimento di cui ai commi 39-bis e 39-ter, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, formulano propri programmi di recupero del patrimonio pubblico inutilizzato e di recupero e manutenzione del patrimonio già adibito ad uso abitativo».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla tabella A ivi richiamata, alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  2.000.000;
    

    
                  2016:  -  1.000.000;
    

    
                  2017:  -  1.000.000.
    

    
      2.427
    

    
      BERTOROTTA, PUGLIA, MOLINARI, VACCIANO, BOTTICI, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 39, aggiungere i seguenti:
    

    
              «39-bis. Le norme di cui all'articolo 23 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con legge 11 novembre 2014, n. 164, si applicano alle dismissioni del patrimonio immobiliare eli tutti gli enti di cui all'allegato A del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, anche se il loro patrimonio è stato conferito ai vari fini compresa la vendita a fondi immobiliari o SGR.
    

    
              39-ter. Il diritto di riscatto può essere esercitato solo dai conduttori privi di altra abitazione di proprietà adeguata alle esigenze del nucleo familiare nella città di residenza. L'inquilino degli enti e/o soggetti di cui al comma 39-bis che esercita il riscatto non può rivendere l'immobile prima del decorso di anni dieci. Allo scadere di tale termine il prezzo di vendita non può essere superiore a quello di acquisto, rivalutato in base agli indici Istat, e nell'ipotesi di vendita è attribuito diritto di prelazione agli enti locali competenti per territorio che decidono per l'acquisto ai fini dell'emergenza abitativa.
    

    
              39-quater. Alle dismissioni degli enti di cui al comma 39-bis per la quantificazione del prezzo trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 3, commi 7 e 8 del decreto-legge 25 settembre del 2001, n. 351, convertito con modificazioni della legge 23 novembre 2001, n. 410.
    

    
              39-quinquies. Agli inquilini che detengono gli alloggi, così come indicati al comma 39-bis, sulla base di un contratto di locazione in essere o scaduto, è riconosciuto il diritto di prelazione all'acquisto ed il diritto di prelazione all'affitto».
    

    
      2.429
    

    
      MANGILI, LEZZI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 39, aggiungere i seguenti:
    

    
              «39-bis. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'interno svolge una ricognizione dei contratti di locazione inerenti a immobili in uso alle forze del comparto della pubblica sicurezza stipulati con soggetti privati e illustra alle Camere i dati raccolti.
    

    
              39-ter. L'amministrazione competente recede, con un preavviso di 120 giorni, anche in deroga a eventuali clausole difformi, dal contratti di locazione di cui al comma precedente dai quali risulti un canone superiore ai prezzi di mercato.
    

    
              39-quater. L'amministrazione competente recede altresì, con le medesime modalità e nei medesimi termini di cui al comma 39-ter dai contratti di locazione di cui al comma 39-bis, qualora nel territorio provinciale di ubicazione dell'immobile oggetto dei contratti medesimi, siano disponibili beni demaniali o confiscati alla criminalità organizzata utili per la medesima destinazione d'uso, e provvede ai necessari trasferimenti.
    

    
              39-quinquies. I risparmi eventualmente derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 39-ter e 39-quater, accertate con decreto del ministro dell'economia e delle finanze, confluiscono nel Fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n 78, per il finanziamento di misure perequative per il personale delle Forze di Polizia e dei Corpo nazionale dei vigili del Fuoco».
    

    
      2.432
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 39, aggiungere i seguenti:
    

    
              «39-bis. Al fine di completare il processo di riordino delle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56, in deroga a quanto previsto dall'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni e gli enti locali, le agenzie e gli enti pubblici non economici ivi compresi quelli di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazione, non possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato fino al 31 dicembre 2015, ai Corpi di polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al servizio sanitario nazionale - per il solo personale medico-infermieristico - alle università e al comparto della scuola - relativamente al solo corpo docente - si applica la normativa di settore.
    

    
              39-ter. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della funzione pubblica le disponibilità di richieste da parte delle amministrazioni interessate suddivise per provincia, per agevolare le procedure di mobilità volontaria dalle Province ad altre amministrazioni attivando il portale finalizzato all'incontro tra la domanda e l'offerta di mobilità. Sono fatti salvi gli accordi eli mobilità conclusi ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90.
    

    
              39-quater. Le Province e le Città metropolitane, al fine di riorganizzare le proprie strutture amministrative in attuazione dell'articolo 1, commi 85 e 88, della legge aprile 2014, n. 56, possono procedere alla rideterminazione delle dotazioni organiche e alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro nei confronti dei propri dipendenti in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi che avrebbero comportato la decorrenza del trattamento pensionistico entro 31 dicembre 2016, secondo la disciplina vigente prima dell'entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto legislativo 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214, con conseguente valenza dei requisiti anagrafici e di anzianità contributiva nonché del regime delle decorrenze previsti dalla predetta disciplina pensionistica».
    

    
      2.436
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 39, aggiungere il seguente:
    

    
              «All'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con modificazioni, con la legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
              "2-bis. I Comuni, le Province, le città metropolitane e le Regioni che intendono acquisire la proprietà dei beni di cui al comma 1 possono farne richiesta secondo le modalità previste al comma 2 nel periodo intercorrente tra il 1º gennaio ed il 31 dicembre 2015"».
    

    
      2.438
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, GIBIINO, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 39, aggiungere il seguente:
    

    
              «39-bis. All'articolo 21, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre 2014, n.164, le parole: ", invendute alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto" sono soppresse.».
    

    
      2.439
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 39 aggiungere il seguente:
    

    
              «39-bis. All'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2080"».
    

    
      2.440
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 39 aggiungere il seguente:
    

    
              «39-bis. All'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2060"».
    

    
      2.441
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 39 aggiungere il seguente:
    

    
              «39-bis. All'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2050"».
    

    
      2.442
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 39 aggiungere il seguente:
    

    
              «39-bis. All'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2030"».
    

    
      2.443
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 39 aggiungere il seguente:
    

    
              «39-bis. All'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, dopo il penultimo periodo, è aggiunto il seguente periodo: "Sono altresì prorogate fino al 31 dicembre 2020 le concessioni in essere al 31 dicembre 2012."».
    

    
      2.446
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 41 aggiungere il seguente:
    

    
              «41-bis. In ogni caso, il contratto di programma di cui al comma 1, lettera b) relativo al periodo regolatorio successivo a quello 2012-2014 deve assicurare la tutela, la protezione sociale e il mantenimento dei livelli occupazionali riferibili al contratto di programma per il triennio 2009-2011 che, ai sensi di quanto previsto dal comma 1, lettera a), resta efficace fino alla conclusione della procedura di approvazione del nuovo contratto di programma per il quinquennio 2015-2019».
    

    
      2.450
    

    
      BULGARELLI, SCIBONA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 43.
    

    
      2.451
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 45, all'elenco 2, allegato, sopprimere la voce: «Ministero della giustizia».
    

    
              Conseguentemente, al comma 124 dell'articolo 1, sostituire le parole: «850 milioni» con le parole: «747 milioni».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguente variazioni:
    

    
                  2017: - 103.000.
    

    
      2.452
    

    
      MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      All'Elenco n. 3, di cui al comma 45, relativo alle «Riduzioni delle dotazioni fmanziarie delle spese dei Ministeri Triennio 2015-2017», con riferimento al Ministero dei Beni e delle Attività culturali, e nello specifico alla Missione 1 «Tutela e Valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici», al Programma 1.2 «Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo» nella colonna relativa alle riduzioni previste per l'anno 2015 sostituire il numero: «91» con il seguente: «169».
    

    
              Conseguentemente nel medesimo Elenco, con riferimento alla Missione 3 «Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche», al Programma 3.1 «Indirizzo politico», nella colonna relativa alle riduzioni previste per l'anno 2015 sostituire il numero «78» con il seguente: «169».
    

    
      2.458
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 48 con i seguenti:
    

    
              «48. A partire dalla data di entrata in vigore della presente legge il CNEL svolge. su richiesta del Governo, le sole funzioni rispondenti alle disposizioni di cui agli articoli 151. e 152 del Trattato sul fimzionamento dell'Unione europea In tal caso il Governo trasmette al CNEL, che esprime un parere entro quindici giorn i provvedimenti predisposti ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 243, compresi quelli concernenti rifonne in materia di lavoro e politiche sociali. n parere espresso viene conseguentemente trasmesso dal Governo al Parlamento.
    

    
              48-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il Presidente della Corte dei conti, sono attribuite alla Corte dei conti medesima, nonché. qualora necessario in relazione a specifiche attività da trasferire, anche ad altre an'lministrazioni pubbliche, tutte lefunzioni non ricomprese nel precedente comma ed oggi attribuite al CNEL a norma degli articoli 10, 10-bis, 16 e 17 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, e successive integrazioni e modificazioni, nonché a norma di altre disposizioni legislative. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono conseguentemente definite la destinazione del personale, dei beni strumentali e del patrimonio. Al personale così trasferito si applicano le disposizioni di cui all'articolo 15, comma 1, periodi sesto, settimo e ottavo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Alla data di emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al presente comma la citata legge n. 936 del 1986 è abrogata».
    

    
      2.460
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 49, dopo le parole: «Presidenza del Consiglio dei ministri» inserire le seguenti: «Presidenza della Repubblica».
    

    
      2.461
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 49, aggiungere, al termine, il seguente periodo: «A tal fine, all'articolo 8, comma 1, decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, le parole: "2.035.357 euro" sono sostituite dalle seguenti: "1.035.357 euro"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 29, della legge 1º marzo 2002, n. 39, le parole: «2.035.357 euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.035.357 euro».
    

    
      2.462
    

    
      STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 50, dopo le parole: «del 5 per cento» aggiungere le seguenti parole: «, nonché dell'8 per cento da destinare annualmente ai fornitori di servizi di media audiovisivi in ambito locale che svolgono ruolo complementare di servizio pubblico territoriale».
    

    
      2.463
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 50, aggiungere, al termine, il seguente periodo: «Conseguentemente, l'importo del canone di abbonamento è ridotto del 5 per cento.»
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «15 milioni».
    

    
      2.465
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, PERRONE, ZIZZA, IURLARO, LIUZZI, AMORUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 50, dopo le parole: «del 5 per cento» aggiungere le seguenti: «nonché dell'8 per cento da destinare annualmente ai fornitori di servizi di media audiovisivi in ambito locale che svolgono ruolo complementare di servizio pubblico territoriale.»
    

    
      2.466
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 50, inserire il seguente:
    

    
              «50-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, il canone di abbonamento alle radioaudizioni e alla televisione di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive modificazioni, nonché la tassa di concessione governativa prevista dall'articolo 17 della tariffa delle tasse sulle concessioni governative, di cui al decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e successive modificazioni, sono aboliti».
    

    
              Conseguentemente, l'articolo 17 della legge 14 aprile 1975, n. 103, l'articolo 18 della legge 3 maggio 2004, n. 112, e l'articolo 47 del testo unico della radiotelevisione, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, sono abrogati.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 27 inserire il seguente:
    

    
              «27-bis. Entro sessanta giorni dall'approvazione della presente legge il ministro dell'Interno di concerto con il ministro dell'economia e delle finanze, il ministro della salute, il ministro del lavoro e delle politiche sociali e il ministro della Giustizia con proprio decreto stabilisce le modalità finalizzate a regolamentare l'esercizio consentito della prostituzione nelle abitazioni private in edifici ove non sono presenti abitazioni con destinazione d'uso diversa, site in comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti, prevedendo le modalità che garantiscano i dovuti controlli igienico sanitari e stabilendo contemporaneamente nuove misure atte a contrastare il fenomeno della prostituzione in luoghi pubblici o aperti al pubblico».
    

    
      2.467
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 50, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il canone di abbonamento alle radioaudizioni e alla televisione di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive modificazioni, nonché la tassa di concessione governativa prevista dall'articolo 17 della tariffa delle tasse sulle concessioni governative, di cui al decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n 303 del 30 dicembre 1995, e successive modificazioni, sono aboliti».
    

    
              Conseguentemente, l'articolo 17 della legge 14 aprile 1975, n. 103, l'articolo 18 della legge 3 maggio 2004, n. 112, e l'articolo 47 del testo unico della radiotelevisione, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, sono abrogati.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124, 125 e 139 e all'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
      2.468
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 50, aggiungere i seguenti:
    

    
              «50-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2016, il canone di cui all'articolo 15 della legge 14 aprile 1975, n. 103, e successive modificazioni ed integrazioni, costituisce il corrispettivo dell'uso di un apparato atto a decodificare le trasmissioni televisive criptate, installato dalla concessionaria del servizio pubblico su richiesta dell'utente, con modalità e caratteristiche stabilite con decreto del Ministro delle comunicazioni.
    

    
              50-ter. Gli utenti che non richiedono l'installazione di cui al comma precedente sono tenuti unicamente al pagamento della tassa di concessione governativa di cui all'articolo 17, comma 1, lettera b), della tariffa delle tasse sulle ,concessioni, approvata con decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1991».
    

    
              Con decreto del Ministro delle comunicazioni sono indicati i programmi di pubblico interesse che la concessionaria del servizio pubblico non può trasmettere con modalità criptate.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124, 125 e 139 e all'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
      2.469
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 50, inserire il seguente:
    

    
              «50-bis. Al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) All'articolo 1, il primo periodo è sostituito con il seguente: "Chiunque detenga uno o più apparecchi atti alla ricezione delle radioaudizioni ed inoltri richiesta su carta semplice per usufruire del servizio, è tenuto al pagamento dei canone di abbonamento, giusta le norme di cui al presente decreto";
    

    
                  b) all'articolo 1, il secondo periodo è soppresso;
    

    
                  c) all'articolo 10, è aggiunto in fine il seguente periodo: "La procedura prevista per la cessazione dell'uso dell'apparecchio, e di conseguenza per la cessazione dell'abbonamento, ove conclusa giusta le norme di cui al presente decreto, non comporta per l'utente successivi accertamenti da parte degli organi competenti";
    

    
                  d) all'articolo 15, comma 2, della legge 14 aprile 1975, n. 103, dopo le parole: "apparecchi atti", sopprimere fino alla fine del periodo e sostituire con le seguenti: "alla ricezione di trasmissioni sonore o televisive via cavo o provenienti dall'estero e presentino domanda per usufruire del servizio pubblico di diffusione radiofonica e televisiva"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124, 125 e 139 e all'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
      2.470
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 50, inserire il seguente:
    

    
              «50-bis. I proventi del canone di abbonamento di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, nonché i proventi della tassa di concessione governativa prevista dall'articolo 17 della tariffa delle tasse sulle concessioni governative, di cui al decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, sono versati per il 90 per cento alle regioni, in conformità a quanto stabilito dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia di federalismo fiscale, e ripartiti tra le emittenti locali in base al regolamento che sarà emanato dal Ministro dello sviluppo economico entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore delle legge di conversione del presente decreto-legge».
    

    
      2.471
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 50, inserire il seguente:
    

    
              «50-bis. Non sono tenuti al pagamento del canone di abbonamento speciale di cui agli articolo 1 e 27 del Regio decreto-legge del 21 febbraio 1938, n. 246 e dall'articolo 2 del D.L.Lt. 21 dicembre 1944, n. 458, coloro che detengono uno o più apparecchi atti o adattabili alla ricezione delle trasmissioni radiotelevisive in esercizi pubblici, in locali aperti al pubblico o comunque fuori dell'ambito familiare e che li utilizzino per scopi strettamente connessi alle attività lavorative, di impresa o professionali e comunque diversi dall'intrattenimento».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124, 125 e 139 e all'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
      2.472
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 50, inserire il seguente:
    

    
              «50-bis. All'articolo 13, del regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, sostituire il comma 1 con il seguente: "1. In caso di decesso dell'abbonato, l'abbonamento alle radioaudizioni si estingue automaticamente, senza ulteriori adempimenti, a decorrere dalla data di pubblicazione del decesso presso gli uffici competenti"».
    

    
      2.473
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 50, inserire il seguente:
    

    
              «50-bis. Al Capo II del Testo unico delle disposizioni concernenti gli Enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di rendere facoltativa, per i comuni e le province, la nomina del segretario titolare dipendente dall'Agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciale è apportata la seguente modifica: "articolo 97, comma 1, dopo le parole: 'il Comune e la provincia hanno', sono inserite le seguenti: 'la facoltà di avvalersi di"'».
    

    
      2.474
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 51.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi richiamata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  28.400.000;
    

    
                  2016:  -  28.400.000;
    

    
                  2017:  -  28400.000.
    

    
      2.478
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 52, capoverso 3-bis, dopo le parole: «Per le attività», sono inserite le seguenti: «di investimento;» le parole: «fino al 10 per cento», sono sostituite dalle seguenti: «pari al 15 per cento;» dopo le parole: «quadro economico di progetto», sono inserite le seguenti: «approvato a decorrere dal 1º gennaio 2015».
    

    
      2.480
    

    
      URAS, CERVELLINI, DE PETRIS, BAROZZINO, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 52, capoverso 3-bis, dopo le parole: «Per le attività,» sono inserite le seguenti: «di investimento;» le parole: «fino al 10 per cento,» sono sostituite dalle seguenti: «pari al 15 per cento;» dopo le parole: «quadro economico di progetto,» sono inserite le seguenti: «approvato a decorrere dal 1º gennaio 2015».
    

    
      2.482
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, GIBIINO, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 52, aggiungere il seguente:
    

    
              «52-bis. All'articolo 38, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il comma 2-bis è sostituito dal seguente:
    

    
              "2-bis. La mancanza o l'incompletezza delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2, costituendo un'irregolarità essenziale, obbliga il concorrente che intenda regolarizzarle al pagamento, in favore della stazione appaltante, di una sanzione pecuniaria, stabilita dal bando di gara in un'unica somma, di importo non superiore allo 0,1 per mille e comunque fino ad un massimo di diecimila euro. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese o integrate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ma afferenti ad elementi indispensabili, la stazione appaltante ne richiede la regolarizzazione entro il medesimo termine, senza irrogare alcuna sanzione pecuniaria. In caso di irregolarità non essenziali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo e terzo periodo ovvero di mancato versamento nello stesso termine della sanzione, ove prevista, il concorrente è escluso dalla gara"».
    

    
      2.483
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, GIBIINO, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 52, aggiungere il seguente:
    

    
              «52-bis. All'articolo 38, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il comma 2-bis è sostituito dal seguente:
    

    
              "2-bis. In caso di mancanza o incompletezza delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto ed i soggetti che le devono rendere; in caso di inutile decorso del termine, il concorrente è escluso dalla gara. Nei casi di irregolarità non essenziali, la stazione appa1tante non ne richiede la regolarizzazione"».
    

    
      2.484
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, GIBIINO, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 52, aggiungere il seguente:
    

    
              «52-bis. All'articolo 357 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, dopo il comma 30 è inserito il seguente comma:
    

    
              "30-bis. In relazione all'articolo 194, in deroga a quanto previsto al comma 1, fino al 31 dicembre 2016, il direttore dei lavori redige lo stato di avanzamento dei lavori nei termini specificati nel contratto e, comunque, con cadenza bimestrale, che deve essere esplicitata nel contratto. La disposizione si applica ai contratti stipulati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto"».
    

    
      2.485
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, GIBIINO, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 52, aggiungere il seguente:
    

    
              «52-bis. All'articolo 26-ter del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013 n. 98, al primo periodo, le parole: "e fino al 31 dicembre 2014", sono soppresse».
    

    
      2.486
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, GIBIINO, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 52, aggiungere il seguente:
    

    
              «52-bis. All'articolo 26-ter del Decreto legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013 n. 98, al primo periodo, le parole: "e fino al 31 dicembre 2014", sono sostituite dalle parole: "e fino al 31 dicembre 2016"».
    

    
      2.488
    

    
      PUGLIA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, CIOFFI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 53, aggiungere i seguenti:
    

    
              «53-bis. Al fine di conseguire gli obiettivi di contenimento dei costi e di riqualificazione della spesa pubblica, a decorrere dal gennaio 2015, alle ammnistrazioni pubbliche statali è fatto divieto di acquistare ed utilizzare autovetture di rappresentanza, cosiddette "autoblu".
    

    
              53-ter. Le suddette autovetture di proprietà delle amministrazioni pubbliche statali da dismettere ai sensi del comma 8-bis sono assegnate, previa valutazione di convenienza, alle forze del comparto della sicurezza pubblica.
    

    
              53-quater. Restano ferme le vigenti disposizioni concernenti l'uso delle autovetture adibite ai servizi operativi di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, della salute e incolumità pubblica, della sicurezza stradale, della difesa e della sicurezza militare, nonché ai servizi ispettivi relativi a funzioni di carattere fiscale e contributivo».
    

    
      2.491
    

    
      BISINELLA, CROSIO, CONSIGLIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 53 inserire il seguente:
    

    
              «53-bis. A valere sulle risorse di cui al comma 52, l'ANAS SpA assegna massima priorità al Progetto della sistemazione del Fondo stradale della SS 14 Triestina, per il tratto San Donà Portoguaro, per un importo complessivo pari a 5 milioni di euro».
    

    
      2.492
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 53, aggiungere il seguente:
    

    
              «53-bis. Le risorse finanziarie assegnate all'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza, di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 112, sono integrate di 700.000 euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  700,000;
    

    
                  2016:  -  700.000;
    

    
                  2017:  -  700.000.
    

    
      2.493
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 54
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni», con le seguenti: «89 milioni».
    

    
      2.494
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
              Sopprimere il comma 54.
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 55, aggiungere il seguente:
    

    
              «55-bis. Il Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è ridotto nella misura di 7 milioni di euro per l'anno 2015 e di 10,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      2.495
    

    
      ORELLANA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 54.
    

    
      2.496
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 54 aggiungere il seguente:
    

    
              «54-bis. A decorrere dall'anno 2015, al fine di contenere la spesa riguardante l'indennità di malattia e poter assicurare continuità ad un'azione efficiente ed efficace di contrasto al fenomeno dell'assenteismo, sono escluse dalle riduzioni di cui all'articolo 1, comma 108, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le spese relative all'espletamento delle visite mediche di controllo domiciliare ai lavoratori assenti dal servizio per malattia, richieste d'ufficio dall'INPS, il cui importo impegnato dall'Istituto stesso non potrà essere inferiore all'ottanta per cento di quello stabilito prima della entrata in vigore della presente legge. I risparmi di spesa conseguenti all'applicazione della disposizione, sono destinati al fondo indennizzi dell'INPS».
    

    
      2.497
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 55.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              a) al comma 59, sopprimere la parola: «55»;
    

    
              b) al comma 62, sopprimere le parole: «tenuto anche conto della previsione di cui al comma 55»;
    

    
              c) all'articolo 3, comma 75 alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  20.000.000;
    

    
                  2016:  -  20.000.000;
    

    
                  2017:  -  20.000.000.
    

    
      2.498
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 55.
    

    
              Conseguentemente, al comma 59 sopprimere il riferimento al comma 55 e al comma 62 le seguenti parole: «tenuto anche conto della previsione di cui al comma 55,».
    

    
              Conseguentemente, a decorrere dal 2015, ridurre di 16 milioni di euro lo stanziamento dalla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'Economia e delle Finanze.
    

    
      2.505
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 55, sostituire le parole: «30 aprile», con le seguenti: «30 giugno».
    

    
              Dopo il comma 55 inserire i seguenti:
    

    
              55-bis. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dai commi 13 e 14, alla legge n. 56 del 2014 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 89, dopo le parole: «continuano ad essere da esse esercitate fino alla data dell'effettivo avvio di esercizio da parte dell'ente subentrante» sono aggiunte le seguenti: «e, comunque non oltre il 30 marzo 2015»;
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 95, le parole: «entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle parole: «entro il 28 febbraio 2015» e le parole: «a dare attuazione all'accordo di cui al comma 91» sono sostituite dalle parole: «ad approvare le leggi di riordino delle funzioni di cui al comma 89»;
    

    
                  c) all'articolo 1, comma 96, dopo le parole: «sono trasferite all'ente destinatario» aggiungere le seguenti: «se eccedenti rispetto alla ricognizione sulle risorse necessarie all'esercizio delle funzioni fondamentali di Province e Città metropolitane di cui al comma 92».
    

    
              55-ter. A conclusione del processo di riordino da effettuarsi inderogabilmente entro il 30 marzo 2015, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa valutazione delle risorse finanziarie necessarie all'esercizio delle funzioni fondamentali di Province e Città metropolitane, verranno definiti gli importi finali di cui al comma 13. In caso di incapienza, il Ministero dell'economia e finanze opera le relative compensazioni con il Fondo di cui all'articolo 17, comma 19 della presente legge. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal presente comma, in deroga all'articolo 151 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, le Province e le Città metropolitane deliberano il bilancio di previsione 2015 entro il 30 maggio 2015.
    

    
      2.506
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 55, sostituire le parole: «30 aprile», con le seguenti: «30 giugno».
    

    
              Dopo il comma 55 inserire i seguenti:
    

    
              «55-bis. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dai commi 13 e 14, alla legge n. 56 del 2014 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 89, dopo le parole: «continuano ad essere da esse esercitate fino alla data dell'effettivo avvio di esercizio da parte dell'ente subentrante» sono aggiunte le seguenti: «e, comunque non oltre il 30 marzo 2015»;
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 95, le parole: «entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle parole: «entro il 28 febbraio 2015» e le parole: «a dare attuazione all'accordo di cui al comma 91» sono sostituite dalle parole: «ad approvare le leggi di riordino delle funzioni di cui al comma 89»;
    

    
                  c) all'articolo 1, comma 96, dopo le parole: «sono trasferite all'ente destinatario» aggiungere le seguenti: «se eccedenti rispetto alla ricognizione sulle risorse necessarie all'esercizio delle funzioni fondamentali di province e città metropolitane di cui al comma 92».
    

    
              55-ter. A conclusione del processo di riordino da effettuarsi inderogabilmente entro il 30 marzo 2015, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa valutazione delle risorse finanziarie necessarie all'esercizio delle funzioni fondamentali di province e città metropolitane, verranno definiti gli importi finali di cui al comma 13 e ripartiti tra i destinatari delle funzioni riordinate Stato, Regioni, province e città Metropolitane. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal presente comma, in deroga all'articolo 151 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, le Province e le Città metropolitane deliberano il bilancio di previsione 2015 entro il 30 maggio 2015.
    

    
      2.507
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 55, sostituire le parole: «30 aprile», con le seguenti: «30 giugno»
    

    
              Dopo il comma 55 inserire i seguenti:
    

    
              «55-bis. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dai commi 13 e 14, alla legge n. 56 del 2014 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 89, dopo le parole: «continuano ad essere da esse esercitate fino alla data dell'effettivo avvio di esercizio da parte dell'ente subentrante», sono aggiunte le seguenti: «e, comunque non oltre il 30 marzo 2015»;
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 95 le parole: «entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle parole: «entro il 28 febbraio 2015» le parole: «a dare attuazione all'accordo di cui al comma 91» sono sostituite dalle seguenti: «ad approvare le leggi di riordino delle funzioni di cui al comma 89»;
    

    
                  c) all'articolo 1, comma 96, dopo le parole: «sono trasferite all'ente destinatario» sono aggiunte le seguenti: «se eccedenti rispetto alla ricognizione sulle risorse necessarie all'esercizio delle funzioni fondamentali di Province e Città metropolitane di cui al comma 92».
    

    
              55-ter. A conclusione del processo di riordino da effettuarsi inderogabilmente entro il 30 marzo 2015, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa valutazione delle risorse finanziarie necessarie all'esercizio delle funzioni fondamentali di province e città metropolitane, verranno definiti gli importi finali di cui al comma 13. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal presente comma, in deroga all'articolo 151 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 le province e le città metropolitane deliberano il bilancio di previsione 2015 entro il 30 maggio 2015.
    

    
      2.508
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
              Sopprimere il comma 56.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 1, sopprimere i commi 124 e 125
    

    
      2.509
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 56.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, dopo il comma 85 aggiungere i seguenti:
    

    
              85-bis. All'articolo 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:
    

    
              «1. La commissione d'esame è composta dai docenti delle materie di esame della classe del candidato, in numero di sei in qualità di componenti interni, più il presidente, in qualità di componente esterno. Le materie di esame sono scelte annualmente con le modalità e nei termini stabilito con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
    

    
              1-bis. I commissari sono designati dai competenti consigli di classe e nominati dal dirigente scolastico, in modo da assicurare la presenza dei docenti delle materie oggetto della prima e della seconda prova scritta e un'equilibrata presenza delle altre materie d'esame, tenendo presente l'esigenza di favorire, per quanto possibile, l'accertamento della conoscenza delle lingue straniere.
    

    
              1-ter. Per i progetti regolamentati da accordi internazionali, si procede alla nomina di commissari esterni per le specifiche discipline linguistiche oggetto degli accordi stessi.
    

    
              1-quater. Il dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale competente nomina il presidente tra il personale dirigente delle scuole secondarie di secondo grado statali, il personale docente con almeno 10 anni di ruolo e i professori universitari di ruolo, sulla base di criteri determinati a livello nazionale con decreto avente natura non regolamentare. TI presidente è nominato su due classi.
    

    
              1-quinquies. È stabilita l'incompatibilità a svolgere la funzione di presidente nella propria scuola, nelle scuole in cui si sia prestato servizio nei due anni precedenti l'anno in corso, nelle scuole ove si sia già espletato l'incarico per due anni consecutivi nei due anni precedenti e nelle altre scuole del medesimo distretto scolastico sede di servizio o di incarico.
    

    
              l-sexies. I compensi per i presidenti sono onnicomprensivi e sostitutivi di qualsiasi altro emolumento e rimborso spese; alla loro determinazione si provvede con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, adottato entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, tenendo conto dei tempi di percorrenza dalla sede di servizio o di residenza a quella di esame e nel limite di una spesa al lordo di ogni onere riflesso e dell'IRAP pari ad euro 27.7 milioni annui a decorrere dall'anno 2015. Nulla è dovuto ad alcun titolo ai componenti interni».
    

    
                  b) i commi 2, 3, 4, 6, 7 e 10 sono soppressi.
    

    
              10-ter. Dall'attuazione del comma 10-bis, devono derivare per il bilancio dello Stato risparmi lordi di spesa pari ad euro 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              10-quater. È abrogato il comma 2 dell'articolo 3 della legge Il gennaio 2007. n 1
    

    
      2.510
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 56.
    

    
      2.512
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 56, sostituire la parola: «10» con la seguente: «8».
    

    
              Conseguentemente: all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5» con le seguenti: «176».
    

    
      2.513
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 56, sostituire la parola: «10» con la seguente: «5».
    

    
              Conseguentemente: all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5» con le seguenti: «176».
    

    
      2.514
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 56, sostituire la parola: «successivo» con la seguente: «antecedente».
    

    
              Conseguentemente: all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5» con le seguenti: «176».
    

    
      2.515
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 56, aggiungere il seguente:
    

    
              «56-bis. Con effetto dall'anno 2015, a decorrere dal 1º luglio di ciascun anno, gli importi degli indennizzi del danno biologico erogati dall'INAIL ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio, n. 38 sono rivalutati, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta del Presidente dell'INAlL, sulla base delle variazioni dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenute rispetto all'anno precedente. Tale incremento si aggiunge a quello complessivo del 16,25 per cento di cui all'articolo 1, commi 23 e 24 della legge 24 dicembre 2007, n. 247 nonché all'articolo 1, comma 129 della legge 27 dicembre 2013, n 147 e relativi decreti attuativi e si applica agli indennizzi dovuti dall'INAlL ai sensi della »Tabella danno biologico« di cui al decreto ministeriale 12 luglio 2000».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      2.516
    

    
      DI BIAGIO, MARINELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 56, aggiungere il seguente:
    

    
              «56-bis. Il Fondo per la concessione di un assegno sostitutivo ai grandi invalidi di guerra o per servizio, di cui all'articolo 2 della legge 288 del 2002, è incrementato annualmente, a decorrere dallo gennaio 2015 di 1.200.000 euro. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 1.200.000;
    

    
                  2016: - 1.200.000;
    

    
                  2017: - 1.200.000.
    

    
      2.518
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 56, aggiungere il seguente:
    

    
              «56-bis. Il Fondo per la concessione di un assegno sostitutivo ai grandi invalidi di guerra o per servizio, di cui all'articolo 2 della legge 288 del 2002, è incrementato annualmente, a decorrere dal 1º gennaio 2015 di 1 milione di euro. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 1.000.000;
    

    
                  2016: - 1.000.000;
    

    
                  2017: - 1.000.000.
    

    
      2.519
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 56, aggiungere il seguente:
    

    
              «56-bis. Il Fondo per la concessione di un assegno sostitutivo ai grandi invalidi di guerra o per servizio, di cui all'articolo 2 della legge 288 del 2002, è incrementato annualmente, a decorrere dallo gennaio 2015 di 1.200.000 euro. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede a decorrere dal 1º gennaio 2015 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015- 2017, nell'ambito dell'unità previsionale del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» con le seguenti: «98.800.000 euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.520
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 56, aggiungere il seguente:
    

    
              «56-bis. Il Fondo per la concessione di un assegno sostitutivo ai grandi invalidi di guerra o per servizio, di cui all'articolo 2 della legge 288 del 2002, è incrementato annualmente, a decorrere dal 1º gennaio 2015 di 1.200.000 euro. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» con le seguenti: «98.800.000 euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.522
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 56, aggiungere il seguente:
    

    
              «56-bis. Il Fondo per la concessione di un assegno sostitutivo ai grandi invalidi di guerra o per servizio, di cui all'articolo 2 della legge 288 del 2002, è incrementato annualmente, a decorrere dal 1º gennaio 2015 di 1 milione di euro. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede a decorrere dallo gennaio 2015 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito deIl'unità previsionale del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» con le seguenti: «99 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.523
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 56 aggiungere il seguente:
    

    
              «56-bis. Il Fondo per la concessione di un assegno sostitutivo ai grandi invalidi di guerra o per servizio, di cui all'art. 2 della legge 288/2002, è incrementato annualmente, a decorrere dallo gennaio 2015 di 1 milione di euro. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» con le seguenti: «99 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.524
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 56 aggiungere il seguente:
    

    
              «56-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, le parole: "per gli anni 2013 e 2014 mediante corresponsione nel 2013 e 2014 dell'assegno ivi previsto" con le seguenti: "per gli anni 2013, 2014 e 2015 mediante corresponsione nel 2013, 2014 e 2015 dell'assegno ivi previsto"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, al comma 132, sostituire le parole: «6,1 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «6 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
      2.525
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 56, è aggiunto, il seguente comma:
    

    
              «56-bis. All'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) sono attribuite le competenze in materia di promozione del reinserimento e della Integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro, da realizzare anche mediante il finanziamento con oneri a carico dell'INAIL, a valere sulle risorse finanziarie già disponibili a legislazione vigente, di progetti personalizzati mirati alla conservazione del posto di lavoro e/o alla ricerca di nuova occupazione, di interventi formativl di riqualificazlone professionale, di progetti per il superamento e per l'abbattimento delle barriere architettoniche sui luoghi di lavoro, di interventi di adeguamento e di adattamento delle postazioni di lavoro».
    

    
      2.527
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      I commi 59, 60 e 61 sono soppressi.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5» con le seguenti: «85».
    

    
      2.528
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire i commi 59, 60 e 61 con il seguente:
    

    
              «59. Tutte le maggiori entrate ed i risparmi dell'INPS derivanti da economie, interessi attivi, processi di razionalizzazione della spesa per i servizi e rinegoziazione di accordi o convenzioni, sono destinati al miglioramento delle prestazioni pensionistiche ed assistenziali erogate dall'Istituto medesimo».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5» con le seguenti: «85».
    

    
      2.530
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 59, inserire il seguente:
    

    
              «59-bis. Con effetto dall'anno 2015, a decorrere dal 1º luglio di ciascun anno, gli importi degli indennizzi del danno biologico erogati dall'INAIL ai sensi dell'articolo 13 del Decreto legislativo 23 febbraio, n. 38 sono rivalutati, con Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta del Presidente dell'Inail sulla base delle variazioni dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenute rispetto all'anno precedente.
    

    
              Tale incremento si aggiunge a quello complessivo del 16,25 per cento di cui all'articolo 1, commi 23 e 24 della Legge 24 dicembre 2007, n. 247 nonché all'articolo 1, comma 129 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e relativi decreti attuativi e si applica agli indennizzi dovuti dall'Inail ai sensi della "Tabella danno biologico" di cui al Decreto ministeriale 12 luglio 2000».
    

    
      2.531
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 59 inserire il seguente:
    

    
              «59-bis. All'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), sono attribuite le competenze, da esercitare in raccordo con l'Agenzia nazionale per l'occupazione, in materia di promozione del reinserimento e della integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro, da realizzare anche mediante il finanziamento con oneri a carico dell'INAIL, a valere sulle risorse finanziarie già disponibili a legislazione vigente, per la realizzazione di progetti personalizzati mirati alla conservazione del posto di lavoro e/o alla ricerca di nuova occupazione, di interventi formativi di riqualificazione professionale, di progetti per il superamento e per l'abbattimento delle barriere architettoniche sui luoghi di lavoro, di interventi di adeguamento e di adattamento delle postazioni di lavoro».
    

    
      2.534
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 60.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, dopo il comma 132, aggiungere il seguente: «132-bis. È istituito un apposito fondo presso il Ministero dell'economia direttamente incrementato dai risparmi derivanti dal taglio del 60 per cento delle consulenze presso le amministrazioni pubbliche».
    

    
      2.535
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 60 aggiungere il seguente:
    

    
              «60-bis. Il territorio della regione siciliana è posto fuori dalla linea doganale e costituisce zona franca interclusa dal mare territoriale circostante: i punti di entrata e di uscita sono individuati nei porti ed aeroporti della Sicilia. La zona franca è disciplinata dalle leggi fiscali dello stato Italiano e dell'Unione Europea che si applicano ai territori extradoganali secondo le previsioni delle norme di attuazione dello Statuto in materia che vanno emanate entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge».
    

    
      2.536
    

    
      Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 60, aggiungere il seguente:
    

    
              «60-bis. Il territorio della Regione siciliana è posto fuori dalla linea doganale e costituisce zona franca interclusa dal mare territoriale circostante: i punti di entrata e di uscita sono individuati nei porti ed aeroporti della Sicilia La zona franca è disciplinata dalle leggi fiscali dello Stato italiano e dall'Unione europea che si applicano ai territori extradoganali secondo le previsioni delle norme di attuazione dello Statuto in materia che vanno emanate entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge».
    

    
      2.537
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 63
    

    
      2.538
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 61 inserire i seguenti:
    

    
              «61-bis. Onde procedere alla razionalizzazione e all'unificazione del procedimento relativo al controllo dello stato di salute dei lavoratori, dalla data di entrata in vigore della presente legge è affidata, in via esclusiva, all'Istituto nazionale della previdenza sociale, la titolarità degli accertamenti medico legali sui tutti i lavoratori assenti dal servizio per malattia.
    

    
              61-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 12-bis, l'Istituto medesimo continua ad avvalersi dei medici come individuati dalla legislazione vigente alla data di entrata in vigore della presente legge e delle proprie risorse strumentali e finanziarie come integrate al successivo comma 12-quinquies.
    

    
              61-quater. Sono abrogati il comma 5-bis dell'articolo 17, della legge 15 luglio 2011, n. 111, ed il comma 339 della legge 27 dicembre 2013, n.  147.
    

    
              61-quinquies. La dotazione degli stanziamenti, nella misura ridotta non inferiore a 60 milioni di euro di cui dall'articolo 17, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, per l'effettuazione degli accertamenti medico legali dei dipendenti della pubblica amministrazione viene trasferita forfettariamente all'INPS, che non potrà utilizzarla per finalità diverse dagli accertamenti di cui alla presente disposizione.
    

    
              61-sexies. All'articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2013, n.147, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
    

    
              Con decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentite le organizzazioni sindacali di categoria, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è ridefinita, secondo criteri che garantiscano la stabilità, nei limiti del rispetto della normativa vigente in tema di reclutamento del personale alle dipendenze della Pubblica Amministrazione, la natura giuridica del rapporto di collaborazione in essere dei medici di cui al presente comma, e sono definite, altresì, le modalità per la disciplina e l'attuazione dei controlli. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
    

    
              61-septies. I risparmi di spesa derivanti dall'attuazione dei commi da 12-bis a 12quinquies sono destinati al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato».
    

    
      2.539
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 61 inserire i seguenti:
    

    
              «61-bis. Onde procedere alla razionalizzazione e all'unificazione del procedimento relativo al controllo dello stato di salute dei lavoratori, dalla data di entrata in vigore della presente legge è affidata, in via esclusiva, all'Istituto nazionale della previdenza sociale, la titolarità degli accertamenti medico legali sui tutti i lavoratori assenti dal servizio per malattia.
    

    
              61-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 12-bis, l'Istituto medesimo continua ad avvalersi dei medici come individuati dalla legislazione vigente alla data di entrata in vigore della presente legge e delle proprie risorse strumentali e finanziarie come integrate al successivo comma 12-quinquies.
    

    
              61-quater. Sono abrogati il comma 5-bis dell'articolo 17, della legge 15 luglio 2011, n. 111, ed il comma 339 della legge 27 dicembre 2013, n.  147.
    

    
              61-quinquies. La dotazione degli stanziamenti, nella misura ridotta non inferiore a 60 milioni di euro di cui dall'articolo 17, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, per l'effettuazione degli accertamenti medico legali dei dipendenti della pubblica amministrazione viene trasferita forfettariamente all'INPS, che non potrà utilizzarla per finalità diverse dagli accertamenti di cui alla presente disposizione.
    

    
              61-sexies. I risparmi di spesa derivanti dall'attuazione dei commi da 12-bis a 12-quinquies sono destinati al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato».
    

    
      2.540
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 61 inserire il seguente:
    

    
              «61-bis. All'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 5 sostituire: "2013" con "2015";
    

    
                  b) le parole: "per un importo complessivamente non superiore a 70 milioni di euro, per le medesime finalità di cui alla lettera a)" con: "per un importo complessivamente non superiore a 60 milioni di euro, ed effettuati dall'Istituto nazionale della previdenza sociale";
    

    
                  c) Al comma 5-bis, le parole: "dalle Aziende Sanitarie Locali" con: "dall'Istituto nazionale della previdenza sociale".
    

    
              I risparmi di spesa derivanti dall'attuazione del presente comma, sono destinati al Fondo ammortamento titoli di Stato».
    

    
      2.541
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 61 inserire il seguente:
    

    
              «61-bis. A decorrere dall'anno 2015, al fine di contenere la spesa riguardante l'indennità di malattia e poter assicurare continuità ad un'azione efficiente ed efficace di contrasto al fenomeno dell'assenteismo, sono escluse dalle riduzioni di cui al comma 108, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, fermo restando l'importo dei risparmi da conseguire ivi previsto, le spese relative all'espletamento delle visite mediche di controllo domiciliare ai lavoratori assenti dal servizio per malattia richieste d'ufficio dall'INPS, il cui importo impegnato dall'Istituto stesso non potrà essere inferiore all'ottanta per cento di quello stabilito prima della entrata in vigore della suddetta legge. I risparmi di spesa conseguenti all'applicazione della disposizione, sono destinati al fondo indennizzi dell'INPS».
    

    
      2.542
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 61 aggiungere il seguente:
    

    
              «61-bis. A decorrere dall'anno 2015, al fine di contenere la spesa riguardante l'indennità di malattia e poter assicurare continuità ad un'azione efficiente ed efficace di contrasto al fenomeno dell'assenteismo, sono escluse dalle riduzioni di cui all'articolo 1, comma 108, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le spese relative all'espletamento delle visite mediche di controllo domiciliare ai lavoratori assenti dal servizio per malattia, richieste d'ufficio dall'lNPS, il cui importo impegnato dall'Istituto stesso non potrà essere inferiore all'ottanta per cento di quello stabilito prima della entrata in vigore della suddetta legge. I risparmi di spesa conseguenti all'applicazione della disposizione, sono destinati al fondo indennizzi dell'INPS».
    

    
      2.543
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 62 con il seguente:
    

    
              «62. Tutte i risparmi dell'INAIL conseguenti ad interventi di razionalizzazione e di riduzione delle spese dell'Istituto SODO destinati al miglioramento delle Prestazioni erogate».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5» con le seguenti: «137,5».
    

    
      2.546
    

    
      PICCINELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 62, aggiungere il seguente:
    

    
              «62-bis. Sono attribuiti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) le competenze, da esercitare in raccordo con l'Agenzia nazionale per l'occupazione, in materia di promozione del reinserimento e della integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro, da realizzare anche mediante il finanziamento con oneri a carico dell'INAIL, a valere sulle risorse finanziarie già disponibili a legislazione vigente, di progetti personalizzati mirati alla conservazione del posto di lavoro e/o alla ricerca di nuova occupazione, di interventi formativi di riqualificazione professionale, di progetti per il superamento e per l'abbattimento delle barriere architettoniche sui luoghi di lavoro, di interventi di adeguamento e di adattamento delle postazioni di lavoro».
    

    
              Conseguentemente, ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      2.547
    

    
      PICCINELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 62, aggiungere il seguente:
    

    
              «62-bis. Con effetto dall'anno 2015, a decorrere dal 1º luglio di ciascun anno, gli importi degli indennizzi del danno biologico erogati dall'INAIL ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio, n. 38 sono rivalutati, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta del Presidente dell'Inail, sulla base delle variazioni dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenute rispetto all'anno precedente. Tale incremento si aggiunge a quello complessivo de116,25 per cento di cui all'articolo 1, commi 23 e 24 della legge 24 dicembre 2007, n. 247 nonché all'articolo 1, comma 129 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e relativi decreti attuativi e si applica agli indennizzi dovuti dall'Inail ai sensi della "Tabella danno biologico" di cui al decreto ministeriale 12 luglio 2000».
    

    
              Conseguentemente, ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      2.549
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 63.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 154 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
      2.553
    

    
      ZIN, PANIZZA, FRAVEZZI, ROMANO, LANIECE, BATTISTA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 63.
    

    
              Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  75.000.000.
    

    
      2.554
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 63.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «è ridotta di 313 milioni di euro per l'anno 2015 e di 275 milioni a decorrere per l'anno 2016».
    

    
      2.557
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, BERGER, PANIZZA, CONTE, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) sostituire il comma 63 con il seguente:
    

    
              «63. Con riferimento all'esercizio finanziario 2015 gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di cui al comma 1, dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente ridotti di 35 milioni di euro. I risparmi derivanti dal primo periodo conseguono a maggiori somme effettivamente affluite al bilancio dello Stato in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge n. 152 del 2001. Con effetto dall'esercizio finanziario 2016, al comma 4 dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001, le parole: "dell'80 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "del 75 per cento". A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati dall'anno 2014, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001, è rideterminata nella misura dello 0,208 per cento».
    

    
                  2) al comma 64, sopprimere la lettera a) e sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
    

    
                  b) l'articolo 11 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 11. - (Attività di supporto alle autorità diplomatiche e consolari italiane all'estero). - 1 Gli istituti di patronato e di assistenza sociale svolgono attività di supporto alle autorità diplomatiche e consolari italiane all'estero, nello svolgimento di servizi non demandati per legge all'esclusiva competenza delle predette autorità. Con apposito decreto del Ministero del Lavoro e del Ministero degli Affari Esteri e della cooperazione internazionale, da emanarsi entro il 30 giugno 2015, si stabiliscono le modalità di esercizio e di valorizzazione economica di detta attività;
    

    
                  c) l'articolo 12 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 12. - (Accesso alle banche dati) - 1. Per lo svolgimento delle proprie attività gli istituti di patronato e di assistenza sociale, nell'ambito del mandato conferito dal soggetto interessato, sono autorizzati ad accedere alle banche dati degli enti eroganti le prestazioni e della Pubblica Amministrazione obbligatoriamente in cooperazione applicati va attraverso porta di dominio certificata secondo i criteri della DigitPA e degli organismi da essa designati alla gestione del sistema di cooperazione. È fatto obbligo agli enti di patronato di rapportarsi per le proprie attività solamente per via telematica, ivi comprese tutte le informazioni necessarie al Ministero del Lavoro per l'attività ispettiva. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentiti il Ministero della Pubblica Amministrazione, Agenda Digitale Italiana (ADI) e il Garante per la protezione dei dati personali, stabilisce con proprio decreto, da adottare entro il 30 marzo 2015, le linee-guida delle modalità di dialogo tra gli istituti di patronato e di assistenza sociale e gli enti eroganti le prestazioni e la Pubblica Amministrazione»;
    

    
              3) al comma 65, sopprimere la lettera a).
    

    
              Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  40.000.000;
    

    
                  2016:  -  40.000.000;
    

    
                  2017:  -  40.000.000.
    

    
      2.559
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 63, primo periodo, le parole: «75 milioni di euro», sono sostituite dalle seguenti: «25 milioni di euro».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  20.000.000;
    

    
                  2016:  -  20.000.000;
    

    
                  2017:  -  10.000.000.
    

    
      2.560
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, BERGER, PANIZZA, CONTE, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 63, sostituire le parole: «75 milioni», con le seguenti: «30 milioni».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  45.000.000;
    

    
                  2016:  -  45.000.000;
    

    
                  2017:  -  45.000.000.
    

    
      2.567
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, FRAVEZZI, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 63, sostituire le parole: «75 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
    

    
              Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 25.000.000;
    

    
                  2016: - 25.000.000;
    

    
                  2017: - 25.000.000.
    

    
      2.568
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 63 inserire il seguente:
    

    
              «63-bis. All'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, le parole: "di euro 14 per ciascuna dichiarazione elaborata e trasmessa e di euro 26 per l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni in forma congiunta" sono sostituite dalle seguenti: "di euro 8 per ciascuna dichiarazione elaborata e trasmessa e di euro 16 per l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni in forma congiunta».
    

    
      2.569
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 63, inserire il seguente:
    

    
              «63-bis. La legge Il giugno 1974, n. 252 è abrogata».
    

    
      2.570
    

    
      MILO, CERONI, D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 64, 65 e 66.
    

    
              Conseguentemente, alla. Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 75.000.000;
    

    
                  2016: - 75.000.000;
    

    
                  2017: - 75.000.000.
    

    
      2.571
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
              Sopprimere il comma 64.
    

    
              Conseguentemente al medesimo articolo 2 dopo il comma 45 aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per consumi intermedi sono ridotte di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.575
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 64, lettera a) apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) sostituire le parole: «60 per cento» con le parole: «80 per cento»;
    

    
              2) sopprimere le seguenti parole: «e che abbiano sedi di istituti di patronato in almeno otto Paesi stranieri».
    

    
              Conseguentemente, alla lettera e) sopprimere il capoverso «c-ter»,
    

    
      2.577
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera a) apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) sopprimere le seguenti parole: «e che abbiano sedi di istituti di patronato in almeno otto Paesi stranieri»;
    

    
              2) sostituire le parole: «60 per cento» con le seguenti: «80 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al comma 64, lettera e), sopprimere il seguente capoverso:
    

    
              «c-ter) l'istituto non dimostri di svolgere attività, oltre che a livello nazionale, anche in almeno otto Stati stranieri, con esclusione dei patronati promossi dalle organizzazioni sindacali agricole».
    

    
      2.579
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera a), apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) sopprimere le seguenti parole: «e che abbiano sedi di Istituti di patronato in almeno otto Paesi stranieri»;
    

    
              2) sostituire le parole: «60 per cento» con le parole: «80 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al comma 64, lettera e) sopprimere il seguente capoverso:
    

    
              «c-ter) l'istituto non dimostri di svolgere attività, oltre che a livello nazionale anche in almeno otto Stati stranieri, con esclusione dei patronati promossi dalle organizzazioni sindacali agricole».
    

    
      2.580
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 64, lettera a) apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) sopprimere le seguenti parole: «e che abbiano sedi di istituti di patronato in almeno otto Paesi stranieri»;
    

    
              2) sostituire le parole: «60 per cento» con le parole: «80 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al comma 64 lettera e) sopprimere il seguente capoverso:
    

    
              «c-ter) l'istituto non dimostri di svolgere attività, oltre che a livello nazionale, anche in almeno otto Stati stranieri, con esclusione dei patronati promossi dalle organizzazioni sindacali agricole».
    

    
      2.581
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera a) apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) sopprimere le seguenti parole: «e che abbiano sedi di istituti di patronato in almeno otto Paesi stranieri»;
    

    
              2) sostituire le parole: «60 per cento» con le parole: «80 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al comma 64, lettera e) sopprimere il seguente capoverso:
    

    
              «c-ter) l'istituto non dimostri di svolgere attività, oltre che a livello nazionale, anche in almeno otto Stati stranieri, con esclusione dei patronati promossi dalle organizzazioni sindacali agricole».
    

    
      2.587
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera a), sopprimere il seguente periodo: «e che abbiano sedi di istituti di patronato in almeno otto Paesi stranieri».
    

    
              Conseguentemente, al comma 64 lettera e), sopprimere il seguente periodo: «c-ter) l'istituto non dimostri di svolgere attività, oltre che a livello nazionale, anche in almeno otto Stati stranieri, con esclusione dei patronati promossi dalle organizzazioni sindacali agricole».
    

    
      2.590
    

    
      PICCINELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera a) sopprimere il seguente periodo: «e che abbiano sedi di istituti di patronato in almeno otto Paesi stranieri».
    

    
              Conseguentemente, al comma 64 lettera e) sopprimere il seguente periodo: «c-ter) l'istituto non dimostri di svolgere attività, oltre che a livello nazionale, anche in almeno otto Stati stranieri, con esclusione dei patronati promossi dalle organizzazioni sindacali agricole».
    

    
              Conseguentemente, ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      2.592
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, BELLOT, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «e che abbiano sedi di istituti di patronato in almeno otto Paesi stranieri».
    

    
              Conseguentemente, al comma 64, lettera e), capoverso «c-bis)», sopprimere la lettera c-ter).
    

    
      2.608
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera e), sopprimere il capoverso: «c-bis) l'istituto abbia realizzato per due anni consecutivi attività rilevante ai fini del finanziamento di cui all'articolo 13, comma 7, lettera b), sia in Italia che all'estero, in una quota percentuale accertata in via definitiva dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali inferiore al 2,5 per cento del totale. Le disposizioni di cui alla presente lettera trovano applicazione nei confronti degli istituti di patronato riconosciuti in via definitiva e operanti da oltre cinque anni alla data di entrata in vigore della presente disposizione con effetto dall'attività dell'anno 2014, definitivamente accertata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
    

    
      2.610
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 64, lettera e), eliminare il seguente capoverso: «c-bis) L'istituto abbia realizzato per due anni consecutivi attività rilevante ai fini del finanziamento di cui all'articolo 13, comma 7, lettera b), sia in Italia che all'estero, in una quota percentuale accertata in via definitiva dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali inferiore al 2,5 per cento del totale. Le disposizioni di cui alla presente. lettera trovano applicazione nei confronti degli istituti di patronato riconosciuti in via definitiva e operanti da oltre cinque anni alla data di entrata in vigore della presente disposizione con effetto dall'attività dell'anno 2014, definitivamente accertata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
    

    
      2.612
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera e), sopprimere il capoverso c-bis).
    

    
      2.613
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera e), sostituire il capoverso c-bis) con il seguente:
    

    
              «c-bis) l'istituto abbia realizzato per due anni consecutivi attività rilevante ai fini del finanziamento di cui all'articolo 13, comma 7, lettera b)1 in una quota percentuale, comprensiva sia dell'attività in Italia che all'estero, accertata in via definitiva dal Ministero del Lavoro inferiore al 2,5 per cento del totale. Le disposizioni di cui alla presente lettera trovano applicazione con effetto dall'attività dell'anno 2015, definitivamente accertata dal Ministero del Lavoro. Tale disposizione non opera qualora l'Istituto di patronato:
    

    
                  a) faccia valere una quota di operatori con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato impiegati su base annua dall'Istituto non inferiore all'ottanta per cento degli operatori di cui all'articolo 51 commi 1 e 3, della presente legge complessivamente impiegati nello stesso anno;
    

    
                  b) rispetti i criteri di stabilità operativa delle sedi provinciali e zonali determinati con decreto del Ministero del Lavoro da emanarsi entro il 30 settembre 2015 ovvero se già riconosciuto alla data di entrata in vigore della legge 152 del 2011 si sia unito in forma consortile per un periodo massimo di tre anni, con uno o più patronati già operanti all'epoca, entro il 31 dicembre 2017».
    

    
      2.615
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 64, lettera e) sostituire il capoverso c-bis) con il seguente:
    

    
              «c-bis) l'istituto abbia realizzato per due anni consecutivi attività rilevante ai fini del finanziamento di cui all'articolo 13, comma 7, lettera b), in una quota percentuale, comprensiva sia dell'attività in Italia che all'estero, accertata in via definitiva dal Ministero del Lavoro, inferiore al 2,5 per cento del totale. Le disposizioni di cui alla presente lettera trovano applicazione con effetto dall'attività dell'anno 2015, definitivamente accertata dal Ministero del Lavoro. Tale disposizione non opera qualora l'Istituto di patronato:
    

    
                  a) faccia valere una quota di operatori con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato impiegati su base annua dall'Istituto non inferiore all'ottanta per cento degli operatori di cui all'art. 6, commi 1 e 3, della presente legge complessivamente impiegati nello stesso anno;
    

    
                  b) rispetti i criteri di stabilità operativa delle sedi provinciali e zonali determinati con decreto del Ministero del Lavoro da emanarsi entro il 30 settembre 2015 ovvero se già riconosciuto alla data di entrata in vigore della L. 152/2001, si sia unito in forma consortile per un periodo massimo di tre anni, con uno o più patronati già operanti all'epoca, entro il 31 dicembre 2017».
    

    
      2.620
    

    
      PICCINELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64 lett. e) sostituire «2,5 per cento del totale» con «1 per cento del totale», e sostituire le parole «da oltre cinque anni» con le parole «da oltre dieci anni».
    

    
              Conseguentemente, ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      2.622
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, BELLOT, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera e) sostituire le parole «2,5 per cento del totale» con le seguenti: «1 per cento del totale» e alla stessa lettera sostituire le parole «da oltre cinque anni» con le seguenti: «da oltre dieci anni».
    

    
      2.624
    

    
      PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera e), capoverso «c-bis)», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo sostituire le parole: «2,5 per cento», con le seguenti: «1 per cento»;
    

    
                  b) al secondo periodo sostituire le parole: «dell'anno 2014», con le seguenti: «dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi richiamata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  75.000.000;
    

    
                  2016:  -  75.000.000;
    

    
                  2017:  -  75.000.000.
    

    
      2.628
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera e) sostituire le parole: «2,5» con le seguenti: «1,5» e le parole: «2014» con le seguenti: «2015».
    

    
      2.629
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera e), capoverso «c-bis)», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo sostituire le parole: «per due anni consecutivi», con le seguenti: «per tre anni consecutivi»;
    

    
                  b) al primo periodo sostituire le parole: «2.5 per cento», con le seguenti: «2 per cento»;
    

    
                  c) al secondo periodo sostituire le parole: «dall'anno 2015».
    

    
      2.630
    

    
      DI MAGGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera e), capoverso «c-bis)», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo sostituire le parole: «per due anni consecutivi», con le seguenti: «per tre anni consecutivi»;
    

    
                  b) al primo periodo sostituire le parole: «2.5 per cento», con le seguenti: «2 per cento»;
    

    
                  c) al secondo periodo sostituire le parole: «dall'anno 2014», con le seguenti: «dall'anno 2015».
    

    
      2.632
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al commi 64, lettera e), capoverso «c-bis)», sostituire le parole: «2,5 per cento» con le seguenti: «2 per cento».
    

    
              Conseguentemente, ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella c).
    

    
      2.633
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera e), al capoverso «c-bis)», sostituire le parole: «2,5 per cento» con le seguenti: «2 per cento».
    

    
      2.634
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera e), capoverso c-bis), dopo il primo periodo, inserire le seguenti parole: «; tale disposizione non opera qualora l'istituto di patronato faccia valere una quota di operatori, con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato impiegati su base annua dall'istituto, non inferiore all'80 per cento degli operatori di cui all'articolo 6, commi 1 e 3, complessivamente impiegati nello stesso anno e rispetti i criteri di stabilità operativa delle sedi provinciali e zonali determinati con decreto del Ministero del Lavoro e politiche sociali da emanarsi entro il 30 settembre 2015 ovvero si sia unito in forma consortile con uno o più patronati già operanti, entro il 31 dicembre 2017».
    

    
      2.635
    

    
      DI MAGGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera e), capoverso c-bis), dopo il primo periodo, inserire le seguenti parole: «; tale disposizione non opera qualora l'istituto di patronato faccia valere una quota di operatori, con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato impiegati su base annua dall'istituto, non inferiore all'80 per cento degli operatori di cui all'articolo 6, commi 1 e 3, complessivamente impiegati nello stesso anno e rispetti i criteri di stabilità operativa delle sedi provinciali e zonali determinati con decreto del Ministero del Lavoro e politiche sociali da emanarsi entro il 30 settembre 2015 ovvero si sia unito in forma consortile con uno o più patronati già operanti, entro il 31 dicembre 2017».
    

    
      2.636
    

    
      STEFANI, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera e), capoverso c-bis), dopo il primo periodo, inserire le seguenti parole: «; tale disposizione non opera qualora l'istituto di patronato faccia valere una quota di operatori, con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato impiegati su base annua dall'istituto, non inferiore all'80 per cento degli operatori di cui all'articolo 6, commi 1 e 3, complessivamente impiegati nello stesso anno e rispetti i criteri di stabilità operativa delle sedi provinciali e zonali determinati con decreto del Ministro del lavoro e politiche sociali, da emanarsi entro il 30 settembre 2015, ovvero si sia unito in forma consortile con uno o più patronati già operanti entro il 31 dicembre 2016».
    

    
      2.637
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 64, lettera e), capoverso «c-bis)», sopprimere il secondo periodo.
    

    
              Conseguentemente, ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      2.646
    

    
      PICCINELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 65, lettera b), sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2015» con le parole: «entro il 31 dicembre 2015».
    

    
              Conseguentemente, ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziarnenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      2.648
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 65, lettera b), sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2015» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2015».
    

    
      2.652
    

    
      Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 65, lettera b), sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2015» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2015».
    

    
      2.653
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, BELLOT, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 65, lettera b) sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2015» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2015».
    

    
      2.655
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 65 lettera b) sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2015» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2015».
    

    
      2.658
    

    
      PICCINELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65 aggiungere il seguente:
    

    
              «65-bis. Gli istituti di patronato esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge possono richiedere al Ministero del lavoro e delle politiche sociali l'autorizzazione per lo svolgimento dell'attività in forma consortile per un periodo non superiore a tre anni. Ai consorzi si applicano le disposizioni di cui all'articolo 16 della legge 152 del 2001 qualora entro il periodo transitorio di tre anni non si pervenga alla costituzione di un unico patronato».
    

    
              Conseguentemente, ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      2.659
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, BELLOT, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65 inserire il seguente:
    

    
              «65-bis. Gli istituti di patronato esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge possono richiedere al Ministero del lavoro e delle politiche sociali l'autorizzazione per lo svolgimento dell'attività in forma consortile per un periodo non superiore a tre anni. Ai consorzi si applicano le disposizioni di cui all'articolo 16 della legge 152 del 2001 qualora entro il Periodo transitorio di tre anni non si pervenga alla costituzione di un unico patronato».
    

    
      2.662
    

    
      Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65 aggiungere il seguente:
    

    
              «65-bis. "Gli istituti di patronato già operanti alla data di entrata in vigore della legge 152/2001 e che hanno ottenuto la convalida di riconoscimento ai sensi della stessa legge possono richiedere al Ministero del lavoro e delle politiche sociali l'autorizzazione per lo svolgimento dell'attività in forma consortile per un periodo non superiore a tre anni. Ai consorzi si applicano le disposizioni di cui all'articolo 16 della Legge 152 del 2001 qualora entro il periodo transitorio di tre anni non si pervenga alla costituzione di un unico patronato"».
    

    
      2.664
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65, aggiungere il seguente:
    

    
              «65-bis. Gli istituti di patronato già operanti alla data di entrata in vigore della legge 152 del 2001 e che hanno ottenuto la convalida di riconoscimento ai sensi della stessa legge possono richiedere al Ministero del lavoro e delle politiche sociali l'autorizzazione per lo svolgimento dell'attività in forma consortile per un periodo non superiore a tre anni. Ai consorzi si applicano le disposizioni di cui all'articolo 16 della legge 152 del 2001 qualora entro il periodo transitorio di tre anni non si pervenga alla costituzione di un unico patronato».
    

    
      2.665
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65, aggiungere il seguente:
    

    
              «65-bis. Gli istituti di patronato già operanti alla data di entrata in vigore della legge 152 del 2001 e che hanno ottenuto la convalida di riconoscimento ai sensi della stessa legge possono richiedere al Ministero del lavoro e delle politiche sociali l'autorizzazione per lo svolgimento dell'attività in forma consortile per un periodo non superiore a tre anni. Ai consorzi si applicano le disposizioni di cui all'articolo 16 della Legge 152 del 2001 qualora entro il periodo transitorio di tre anni non si pervenga alla costituzione di un unico patronato».
    

    
      2.666
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65, inserire il seguente:
    

    
              «65-bis. Per le finalità previste all'articolo 1, comma 225, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013) è attribuito agli enti territoriali interessati un contributo pari a 30 milioni di euro per ciascun anno relativamente agli anni 2015 - 2016 - 2017. La ripartizione delle somme ai Comuni è effettuata con provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nel rispetto delle quote percentuali concordate con il Coordinamento degli Enti territoriali interessati».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, ridurre come segue gli stanziamenti previsti:
    

    
                  2015:  -  30.000.000;
    

    
                  2016:  -  30.000.000;
    

    
                  2017:  -  30.000.000.
    

    
      2.667
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65, inserire il seguente:
    

    
              «65-bis. Per le finalità previste all'articolo 1, comma 225, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013) è attribuito agli enti territoriali interessati un contributo pari a 30 milioni di euro per l'anno 2015. La ripartizione delle somme ai Comuni è effettuata con provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nel rispetto delle quote percentuali concordate con il Coordinamento degli Enti territoriali interessati».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, ridurre come segue gli stanziamenti previsti:
    

    
                  2015:  -  30.000.000.
    

    
      2.670
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 67.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 117, le parole: «250 milioni», sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni».
    

    
      2.671
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 67, aggiungere il seguente:
    

    
              «67-bis. Al fine di assicurare il finanziamento dei benefici contributivi, di competenza degli anni 2013 e 2014, per i rapporti di lavoro instaurati prima del 2013 con lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ai sensi del comma 1 dell'articolo 4 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, nonché al fine di evitare la restituzione di agevolazioni già beneficiate dalle imprese, è stanziata la somma di euro 40 milioni a decorrere dall'anno 2015 a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 68, ultimo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni».
    

    
      2.672
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 68.
    

    
      2.673
    

    
      Fausto Guilherme LONGO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 68, aggiungere il seguente:
    

    
              «68-bis. Dopo il comma 1 dell'articolo 5 del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007 n. 127, è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. In mancanza delle informazioni sul reddito prodotto nello stesso anno, l'INPS corrisponde la somma aggiuntiva di cui al comma 1 a conguaglio nell'annualità successiva"».
    

    
              Conseguentemente, agli eventuali oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, per il triennio 2015-2017, si provvede, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183.
    

    
      2.675
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 68 inserire il seguente:
    

    
              «68-bis. All'articolo 5, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: "anche se esenti da imposizione fiscale" sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione delle provvidenze assistenziali di qualsiasi natura"».
    

    
      2.677
    

    
      GUALDANI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 69 aggiungere i seguenti:
    

    
              «69-bis Ai fini della razionalizzazione e dell'unificazione del procedimento relativo al controllo dello stato di salute dei lavoratori, dalla data di entrata in vigore della presente legge, le funzioni dell'accertamento medico-legale relative alle assenze per malattia dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche, di cui al comma 2, dell'articolo 1, del decreto legislativo del 30 marzo 2001, n.165, e successive modificazioni, vengono espletate dall'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale cui è affidata, in via esclusiva, la titolarità degli accertamenti medico legali su tutti i lavoratori in malattia.
    

    
              69-ter. Sono abrogati il comma 5-bis dell'articolo 17, della legge 15 luglio 2011, n. 111, ed il comma 339 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
    

    
              69-quater. Ai fini dell'attuazione del comma 69-bis, l'Istituto medesimo continua ad avvalersi dei medici addetti alle visite mediche di controllo domiciliare, come individuati dalla legislazione vigente alla data di entrata in vigore della presente legge, e secondo i criteri ivi previsti, e delle risorse strumentali e finanziarie come integrate al successivo comma 69-quinquies.
    

    
              69-quinquies. La dotazione degli stanziamenti, con destinazione vincolata agli accertamenti medico legali per le assenze per malattia di cui al comma 69-bis, viene trasferita forfettariamente all'INPS nella misura ridotta non inferiore a 60 milioni di euro di cui dall'articolo 17, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
    

    
              69-sexies. I risparmi di spesa derivanti dall'attuazione dei commi da 69-bis a 69-quinquies sono destinati al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato».
    

    
      2.679
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 69 è aggiunto il seguente:
    

    
              «69-bis. Dopo l'articolo 1, comma 1 lettera a), punto 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è aggiunto il seguente: "2-bis. Alle operazioni finanziarie comunque finalizzate all'attività d'impresa di cui all'articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, di durata non inferiore a 36 mesi, di cui all'articolo 5 del decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze del 26 giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 agosto 2012, n. 193 non si applica il limite previsto dal comma 4. La garanzia diretta del fondo copre fino al 70 per cento dell'ammontare dell'esposizione per capitale, interessi, contrattuali e mora, per un plafond massimo ammissibile di cento milioni di euro annui. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente rimodulazione del fondo di cui alla legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modificazioni. Il fondo concede la garanzia richiesta alle imprese beneficiarie che comprovano il rilascio del titolo concessorio».
    

    
      2.681
    

    
      DE PIETRO, URAS, CASALETTO, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 69, aggiungere il seguente:
    

    
              «69-bis. Sono attribuite all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) le competenze, da esercitare in raccordo con l'Agenzia nazionale per l'occupazione, in materia di promozione del reinserimento e della integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro, da realizzare anche mediante il finanziamento con oneri a carico dell'INAIL, a valere sulle risorse finanziarie già disponibili a legislazione vigente, di progetti personalizzati mirati alla conservazione del posto di lavoro e/o alla ricerca di nuova occupazione, di interventi formativi di riqualificazione professionale, di progetti per il superamento e per l'abbattimento delle barriere architettoniche sui luoghi di lavoro, di interventi di adeguamento e di adattamento delle postazioni di lavoro».
    

    
      2.682
    

    
      ZIN, ROMANO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 70.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
          -    2015:  -  25.000.300;
    

    
                  2016:  -  8.488.300;
    

    
                  2017:  -  8.488.300.
    

    
      2.683
    

    
      RUSSO, FASIOLO, MARAN, PEGORER, SONEGO, VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 70, allegato n. 8, la voce: «centro internazionale ingegneria genetica» è soppressa.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C, ad eccezione di quelle relative al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero della salute e al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, e al ministero dei beni le attività culturali e del turismo, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 200 mila euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.684
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 70 è aggiunto in fine il seguente periodo: «A decorrere dall'anno 2015, il Ministero dei beni culturali e del turismo e la Presidenza del consiglio del Ministri - Dipartimento antidroga provvedono, con le risorse assegnate a legislazione vigente, rispettivamente al contributo previsto per l'Osservatorio europeo dell'audiovisivo pari ad euro 264.603 e a quello per il Gruppo Pompidou pari ad euro 219.669,15».
    

    
              Conseguentemente, all'allegato 8, di cui all'articolo 2, comma 70, alla seconda colonna in corrispondenza del secondo e terzo rigo, dopo la parola: «Recesso» sono aggiunte le seguenti: «Soppressione per Gruppo Pompidou e Osservatorio Audiovisivo dell'autorizzazione di spesa e attribuzione dell'onere al Ministero dei Beni culturali e del turismo e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri».
    

    
      2.686
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, AIROLA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 71, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
              «f-bis) all'articolo 175, comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: »L'indennità di sistemazione del personale in godimento dovrà essere debitamente rendicontata e resa pubblica nelle forme e nei modi finalizzati a garantire la trasparenza nel rispetto della vigente legislazione in materia di privacy».
    

    
      2.687
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, BULGARELLI, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 71, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
              «f-bis) all'articolo 175, comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'indennità di sistemazione del personale in godimento dovrà essere debitamente rendicontata e resa pubblica nelle forme e nei modi formalizzati a garantire la trasparenza nel rispetto della vigente legislazione in materia di privacy».
    

    
      2.688
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, BULGARELLI, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 71, lettera l), capoverso articolo 178, comma 3, lettera n), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le spese di viaggio, vitto e alloggio del personale in godimento dovranno essere debitamente rendicontate e rese pubbliche nelle forme e nei modi finalizzati a garantire la trasparenza nel rispetto della vigente legislazione in materia di privacy. Al personale in godimento è riconosciuto il viaggio aereo nella classe più economica possibile».
    

    
      2.689
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, AIROLA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 71; lettera l), capoverso articolo 178, comma 3, lettera n), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le spese di viaggio, vitto e alloggio del personale in godimento dovranno essere debitamente rendicontate e rese pubbliche nelle forme e nei modi finalizzati a garantire la trasparenza nel rispetto della vigente legislazione in materia di privacy. Al personale in godimento è riconosciuto il viaggio aereo nella classe più economica possibile».
    

    
      2.690
    

    
      MUSSINI, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, BENCINI, PEPE
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 72.
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni di euro a decorrere dal 2015» con le seguenti: «196,3 milioni di euro per il 2015 e di 194,9 milioni di euro a decorrere dal 2016».
    

    
      2.691
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 72, aggiungere il seguente:
    

    
              «72-bis. All'articolo 653 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) la rubrica è sostituita dalla seguente: Insegnamento di materie obbligatorie secondo la legislazione locale o l'ordinamento scolastico italiano da affidate ad insegnanti a contratto locale;
    

    
                  b) al comma 1 dopo la parola: "straniero" sono inserite le seguenti: "o italiano" a contratto locale, residente nel paese ospitante da almeno un anno;
    

    
              c) dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis". Nell'ambito del contingente di cui al precedente articolo 639, gli insegnamenti di materie obbligatorie previste nell'ordinamento scolastico italiano, individuate con provvedimenti adottati di concerto tra il Ministro degli affari esteri e il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, possono essere affidati con contratto regolato dalla legislazione locale a personale italiano o straniero, avente una conoscenza della lingua italiana adeguata ai compiti lavorativi e residente nel paese ospitante da almeno un anno, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa italiana con lo stesso provvedimento sono stabiliti i criteri e le procedure di assunzione di detto personale;
    

    
                  d) al comma 2, le parole: "comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "commi 1 e 1-bis.";
    

    
                  e) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
              3. Dal presente articolo non devono derivare maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      2.692
    

    
      DE CRISTOFARO, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 72, inserire il seguente:
    

    
              «72-bis. Per far fronte alle straordinarie esigenze di contenimento della spesa pubblica, nonché per la stabilizzazione delle posizioni giuridiche coinvolte, le assunzioni di personale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, ivi compreso il personale diplomatico, sono effettuate previo scorrimento delle graduatorie vigenti, in ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, cosi come convertito, con modificazioni, con legge 30 ottobre 2013, n. 125».
    

    
      2.693
    

    
      LUCIDI, AIROLA, BERTOROTTA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 72, aggiungere il seguente:
    

    
              «72-bis. Per far fronte alle straordinarie esigenze di contenimento della spesa pubblica, nonché per la stabilizzazione delle posizioni giuridiche coinvolte, le assunzioni di personale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, ivi compreso il personale diplomatico, sono effettuate previo scorrimento delle graduatorie vigenti, in ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 così come convertito, con modificazioni, con legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
      2.694
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 72, aggiungere il seguente:
    

    
              «72-bis. Allo scopo di razionalizzare l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche italiane all'estero e promuovere le iniziative per la diffusione della lingua e della cultura italiana all'estero, con decreto del Ministero per gli affari esteri di concerto con Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è stabilito un Protocollo d'intesa allo scopo di riformare la legge n. 153 del 3 marzo 1973».
    

    
      2.695
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 72, inserire il seguente:
    

    
              «72-bis. Al comma 4-novies, dell'articolo 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 26 febbraio 2011, n. 10, al primo periodo, le parole: "a nove anni" sono sostituite dalle seguenti: "a dodici anni"».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente comma, valutato in 6 milioni di euro annui, si provvede, per il triennio 2015-2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, n Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      2.696
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 73.
    

    
      2.697
    

    
      AIROLA, LUCIDI, BERTOROTTA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 73, con il seguente:
    

    
              «73. I contributi diretti in favore della stampa italiana all'estero di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, sono soppressi».
    

    
      2.698
    

    
      Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 73, aggiungere il seguente:
    

    
              «73-bis. Si destina la somma di 800 mila euro per l'istituzione della "Consulta Generale delle eccellenze italiane all'estero"».
    

    
              Conseguentemente nella Tabella C, voce Italia e Europa nel mondo, Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  800 mila.
    

    
      2.671-bis
    

    
      CAMPANELLA, BOCCHINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 74, aggiungere i seguenti:
    

    
              «74-bis. Il comma 5 dell'articolo 26 della legge 11 agosto 2014, n. 125, è sostituito dal seguente:
    

    
              "5. Le cessioni di beni e le relative prestazioni accessorie effettuate, secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, nei confronti delle amministrazioni dello Stato e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo iscritti nell'elenco di cui al comma 3, destinati ad essere trasportati o spediti fuori dell'Unione europea in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare programmi di cooperazione allo sviluppo, sono non imponibili agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 8-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633".
    

    
              74-ter. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui all'articolo 26, comma 51, della legge n. 125 del 2014, come sostituito dal comma 104-bis, continuano ad applicarsi le disposizioni contenute nel decreto del Ministro delle finanze del 10 marzo 1988, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 204 del 31 agosto 1988».
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti, variazioni:
    

    
                  2015:  -  50.000.000;
    

    
                  2016:  -  50.000.000;
    

    
                  2017:  -  50.000.000.
    

    
      2.672-bis
    

    
      MUSSINI, DE CRISTOFARO, TONINI, BENCINI, BIGNAMI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 74, inserire il seguente:
    

    
              «74-bis. È autorizzata, a decorrere dal 2015, la spesa di euro 2,5 milioni annui per il rifinanziamento su base pluriennale del Centro Globale per le Tecnologie dell'informazione e della comunicazione nei Parlamenti, al fine di garantirgli le risorse sufficienti ad un'azione efficace e continua nel tempo».
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 71, aggiungere il seguente:
    

    
              «71-bis. Entro 30 giorni dalla data di approvazione della presente legge, il Ministero dell'economia e finanze - Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, è autorizzato ad emanare, con propri decreti dirigenziali, disposizioni volte a modificare la misura del prelievo erariale unico, attualmente applicato sui giochi ed eventuali addizionali, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita al fine di conseguire un maggior gettito non inferiore a 20 milioni di euro annui, a decorrere dal 2015».
    

    
      2.673-bis
    

    
      ZIN, ROMANO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 75, dopo le parole: «è prorogato al 18 marzo 2015.», inserire il seguente periodo: «Si ritengono valide solo le liste dei candidati presentate agli uffici elettorali dal 9 al 19 ottobre 2014. Tale termine è tassativo».
    

    
      2.676-bis
    

    
      Fausto Guilherme LONGO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ZIN, ROMANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 75, inserire i seguenti:
    

    
              «75-bis. Il personale a contratto regolato dalla legge italiana del Ministero degli affari esteri, in servizio presso le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari e gli istituti italiani di cultura all'estero, è collocato nel ruolo speciale transitorio ad esaurimento del Ministero degli affari esteri, di cui alla legge 30 giugno 1956, n. 775.
    

    
              75-ter. Al personale di cui al comma 75-bis è riconosciuto l'inquadramento, con decorrenza giuridica ed economica dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le seguenti modalità:
    

    
              a) autista, centralinista e commesso a contratto: area II, fascia retributiva F1;
    

    
              b) assistente amministrativo a contratto: area II, fascia retributiva F2;
    

    
              c) collaboratore amministrativo a contratto: area II, fascia retributiva F3.
    

    
              75-quater. Le progressioni di carriera successive a quelle previste dal comma 75-ter sono assoggettate alla medesima contrattazione applicabile al personale di ruolo del Ministero degli affari esteri.
    

    
              75-quinquies. Ai soli fini del compimento dell'anzianità richiesta dal contratto collettivo nazionale di lavoro per la progressione di carriera è valutato per intero il periodo di servizio prestato, dal personale di cui al comma 75-bis, anteriormente al collocamento nel ruolo speciale transitorio ad esaurimento.
    

    
              75-sexies. Il personale di cui al comma 75-bis, successivamente al collocamento nel ruolo speciale transitorio ad esaurimento del Ministero degli affari esteri, può essere immesso a domanda nei ruoli organici del medesimo Ministero, anche in soprannumero.
    

    
              75-septies. Al fine di consentire la continuità e il mantenimento della qualità del servizio nelle rappresentanze diplomatiche, negli uffici consolari e negli istituti italiani di cultura all'estero, il personale a contratto regolato dalla legge italiana è mantenuto stabilmente all'estero, nella sede presso la quale presta servizio. Per gravi e documentati motivi personali o nel caso di chiusura o di soppressione dell'ufficio all'estero, il predetto personale può essere trasferito ad altra sede, individuata con criteri da determinare in sede di contrattazione. In tali casi si applicano le indennità di trasferimento spettanti al personale di ruolo del Ministero degli affari esteri.
    

    
              75-octies. Al personale di cui al comma 75-bis è corrisposta una retribuzione mensile netta non inferiore all'80 per cento dell'ammontare complessivo dell'indennità di servizio percepita, nella stessa sede, dal pari grado di ruolo del Ministero degli affari esteri. Ai fini del computo dell'anzianità richiesta per individuare il pari grado di ruolo è considerato per intero il periodo di servizio prestato dalla data di prima assunzione. Al medesimo personale spettano le aggiunte di famiglia percepite all'estero dal personale di ruolo del Ministero degli affari esteri, nonché i congedi e i periodi di maternità previsti per il personale di pari grado e ruolo del Ministero degli affari esteri in servizio all'estero.
    

    
              75-nonies. Per i periodi di malattia, al personale di cui al comma 75-bis si applicano le seguenti disposizioni:
    

    
                  a) il lavoratore assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto di lavoro per un periodo di diciotto mesi. Ai fini della maturazione di tale periodo, si sommano tutte le assenze per malattia intervenute nei tre anni precedenti l'episodio morboso in corso. In caso di malattie gravi che richiedono terapie salvavita o di altre terapie ad esse assimilabili, secondo le indicazioni dell'ufficio medico-legale della competente azienda sanitaria locale, sono esclusi dal computo dei giorni di assenza per malattia i giorni di ricovero ospedaliero o di day-hospital e i giorni di assenza dovuti alle citate terapie, debitamente certificati dalla competente azienda sanitaria locale o struttura sanitaria convenzionata La presente lettera si applica anche ai mutilati o invalidi di guerra o per servizio, la cui menomazione è ascrivibile alle categorie dalla prima alla quinta della tabella A allegata al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni, per i giorni di eventuali cure termali, la cui necessità, relativamente alla gravità dello stato di invalidità, è debitamente certificata ai sensi della presente lettera. Il trattamento economico spettante al lavoratore durante il periodo di assenza di cui alla presente lettera è il seguente:
    

    
              1) 100 per cento della retribuzione fissa mensile per i primi nove mesi di assenza;
    

    
              2) 90 per cento della retribuzione fissa mensile per i successivi tre mesi di assenza;
    

    
              3) 50 per cento della retribuzione fissa mensile per gli ulteriori sei mesi;
    

    
                  b) superato il periodo di diciotto mesi di cui alla lettera a), al lavoratore che ne fa richiesta e in caso di malattie di particolare gravità, può essere concesso di assentarsi per un ulteriore periodo di diciotto mesi, non retribuito, ad esclusione dei casi di malattie gravi che richiedono terapie salvavita o terapie ad esse assimilabili, di cui alla citata lettera a) che danno diritto all'intera retribuzione. Prima di concedere l'ulteriore periodo di assenza, l'amministrazione competente procede all'accertamento delle condizioni di salute del lavoratore tramite la competente azienda sanitaria locale, al fine di stabilire la sussistenza di eventuali cause di assoluta e permanente inidoneità. a svolgere l'attività lavorati va;
    

    
                  c) decorsi i periodi di assenza per malattia concessi ai sensi delle lettere a) e b) nonché qualora, a seguito dell'accertamento sanitario di cui alla lettera b), il lavoratore sia dichiarato in stato di assoluta e permanente inidoneità a svolgere l'attività lavorativa, l'amministrazione competente può procedere, salvo particolari esigenze, a risolvere il rapporto di lavoro corrispondendo al lavoratore l'indennità sostituti va del preavviso;
    

    
                      d) il periodo di assenza per malattia di diciotto mesi previsto dalla lettera a) è computato per intero ai fini della maturazione dell'anzianità di servizio.
    

    
              75-decies. Il personale di cui al comma 75-bis è assicurato per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale e i contributi dovuti al medesimo Istituto ai fini previdenziali sono commisurati alla retribuzione imponibile.
    

    
              75-undecies. Ai fini previdenziali, al personale di cui al comma 75-bis che alla data di entrata in vigore della presente legge ha un'anzianità di servizio di almeno quindici anni è riconosciuta la facoltà di optare tra il regime previdenziale contributivo e il regime retributivo. Per gli ultimi dieci anni di salario di riferimento per il computo della pensione, qualora il periodo comporti il riferimento ad anni anteriori al 2003, è considerata la retribuzione convenzionale dell'anno 2003.
    

    
              75-duodecies. Il personale di cui al comma 75-bis che alla data di entrata in vigore della presente legge ha maturato un'anzianità di servizio di almeno diciotto anni, senza demerito o può beneficiare, previa domanda, della progressione di carriera di un livello superiore rispetto a quello ricoperto alla data di entrata in vigore della legge medesima.
    

    
              75-terdecies. Al personale di cui al comma 75-decies si applica il contratto collettivo integrativo del personale del Ministero degli affari esteri per il quadriennio 2006-2009.
    

    
              75-quaterdecies. Per quanto non espressamente previsto dai commi da 75-bis a 75-terdecies, si applicano le disposizioni vigenti e i contratti collettivi nazionali di lavoro applicabili al personale di ruolo del Ministero degli affari esteri in servizio all'estero.
    

    
              75-quindecies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 75-bis a 75-terdecies, pari a 15 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      2.677-bis
    

    
      Fausto Guilherme LONGO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 75, inserire i seguenti:
    

    
              «75-bis. Alla tabella allegata al decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, sezione 1, l'articolo 7-bis è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 7-bis. - Diritti da riscuotere per il trattamento della domanda di riconoscimento della cittadinanza italiana di persona maggiorenne: euro 100,00".
    

    
              75-ter. I proventi derivanti dalla riscossione dei versamenti, effettuati da soggetti maggiorenni, di cui all'articolo 7-bis della sezione I del decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, come modificato dal comma 75-bis della presente legge, sono riassegnati a decorrere dall'anno 2015, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, secondo i criteri e nella misura fissati dal medesimo decreto, allo stato di previsione della spesa dell'esercizio del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
              75-quater. il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con proprio decreto, trasferisce ai consolati le risorse ricevute dal Ministero dell'economia e delle finanze, ai sensi del comma 75-ter, in proporzione ai proventi di cui al medesimo comma, riscossi dagli uffici operanti in ciascuna circoscrizione consolare.
    

    
              75-quinquies. Le somme trasferite ai consolati ai sensi del comma 75-quater sono destinate al rafforzamento dei servizi consolari per i cittadini italiani residenti o presenti all'estero, con priorità per la contrattualizzazione di personale locale da adibire, sotto le direttive e il contro 110 dei funzionari consolari, allo smaltimento dell'arretrato riguardante le pratiche di cittadinanza presentate presso gli uffici consolari.
    

    
              75-sexies. All'onere derivante dall'attuazione dei commi da 75-bis a 75-quinquies, valutato in 1 milione di euro, per il triennio 2015-2017, si provvede, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183».
    

    
      2.678-bis
    

    
      Fausto Guilherme LONGO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ZIN, ROMANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 75, aggiungere il seguente:
    

    
              «75-bis. Alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 1, dopo le parole: "ne promuove lo sviluppo in tutte le sue articolazioni territoriali" sono inserite le seguenti: "comprese le comunità italiane all'estero,";
    

    
                  b) all'articolo 7, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
    

    
              "2-bis. Sono equiparate alle associazioni di promozione sociale a carattere nazionale le associazioni, aventi sede in Italia, che svolgono attività con proprie articolazioni in almeno cinque Paesi europei e tre Paesi extraeuropei da non meno di tre anni";
    

    
                  c) all'articolo 13, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "da realizzare sia sul territorio italiano sia tra le comunità italiane all'estero"».
    

    
                  Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero affari esteri e della cooperazione internazionale, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  1. 000. 000.
    

    
               
    

    
      2.679/bis
    

    
      COMAROLI, CENTINAIO, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 76.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni di euro» con le parole: «187.3 milioni di euro».
    

    
      2.680/bis
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 77.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 121, le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» sono sostituite dalle parole: «170 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.681/bis
    

    
      BOCCHINO, MUSSINI, BENCINI, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il Gomma 77.
    

    
              Conseguentemente all'Articolo l, comma 121, sostituire le parole: « 200 milioni», con le seguenti: «170 milioni».
    

    
      2.683/bis
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 77.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  30.000.000;
    

    
                  2016:  -  30.000.000;
    

    
                  2017:  -  30.000.000.
    

    
      2.684/bis
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, BERGER, PANIZZA, CONTE
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 77.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  30.000.000;
    

    
                  2016:  -  30.000.000;
    

    
                  2017:  -  30.000.000.
    

    
      2.687/bis
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 78.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, al comma 75, tabella A allegata voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015
    

    
                  CP: - 10.000.000;
    

    
                  CS: - 10.000.000.
    

    
      2.688/bis
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 78 al termine del primo periodo, aggiungere le seguenti parole: «con l'esclusione di una quota parte finalizzata a dotare le istituzioni scolastiche delle province di cui alle seguenti leggi: legge 11 giugno 2004, n. 146, legge 11 giugno 2004, n. 147 e legge Il giugno 2004, n. 148, di codici meccanografici».
    

    
      2.690/bis
    

    
      COMAROLI, TOSATO, CENTINAIO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 79.
    

    
                  Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, valutati in 5 milioni di euro per il 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo rifugiati e richiedenti Asilo di cui all'articolo 17 comma 13 della presente legge.
    

    
      2.693/bis
    

    
      MILO, SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 79, aggiungere il seguente:
    

    
              «79-bis. Al fine di valorizzare l'esperienza acquisita nello svolgimento della funzione dirigenziale e consentire altresì il definitivo superamento del precariato della dirigenza scolastica, sono ammessi direttamente alle prove scritte del concorso di ammissione al concorso per dirigenti scolastici di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per come modificato dall'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, senza lo svolgimento dell'eventuale prova preselettiva, tutti i soggetti non in quiescenza che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano svolto la funzione di dirigente scolastico per almeno un triennio a seguito di conferma degli incarichi di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 o siano stati in servizio con contratto a tempo indeterminato con funzioni di dirigente scolastico, a seguito della procedura concorsuale a posti di dirigente scolastico, di cui al decreto direttoriale del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 serie speciale-n. 56 del 15 luglio 2011, sottoposta ad annullamento giurisdizionale e a conseguente rinnovazione.
    

    
              Sono altresì ammessi direttamente alle prove scritte: tutti quei soggetti già vincitori ovvero utilmente collocati nelle graduatorie del concorso di cui al decreto direttoriale del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  -4 serie speciale-n. 56 del 15 luglio 2011. successivamente annullate in sede giurisdizionale e che non siano risultati più tali in seguito alla conseguente rinnovazione concorsuale; tutti i soggetti che hanno un contenzioso pendente in riferimento alla Legge 202 del 2010; tutti coloro che abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alcuna sentenza definitiva, nel limite della suddetta riserva di posti già autorizzata per il menzionato corso-concorso, contenzioso legato ai concorsi per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale 22 novembre 2004, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª a serie speciale, n. 94 del 26 novembre 2004, e al decreto del Ministro della pubblica istruzione 3 ottobre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 76 del 6 ottobre 2006«.
    

    
      2.697/bis
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 80.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  34.300.000;
    

    
                  2016:  -  102.800.000;
    

    
                  2017:  -  102.800.000.
    

    
      2.698/bis
    

    
      BOCCHINO, MUSSINI, BENCINI, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 80.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.», con le seguenti: «165 milioni di euro nel 2015 e 97 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      2.699/bis
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 80.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 121, le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015», sono sostituite dalle parole: «165 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.700
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, BERGER, PANIZZA, CONTE, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 80.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  34.300.000;
    

    
                  2016:  -  102.800.000;
    

    
                  2017:  -  102.800.000.
    

    
      2.701
    

    
      BLUNDO, SERRA, MONTEVECCHI, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 80, in fine, sostituire le parole: «è abrogato» con le seguenti:
    

    
                  «è così modificato: al comma 1 sopprimere le parole: "l'esonero o"; sopprimere il comma 2; al comma 3 sopprimere le parole: "l'esonero quando si tratti di istituti e scuole con almeno cinquantacinque classi, o"; al comma 5 sopprimere le parole: "l'esonero o"».
    

    
              Conseguentemente al comma 76 dell'articolo 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.702
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 80 aggiungere il seguente:
    

    
              «80-bis. In deroga a quanto previsto dal comma precedente, in attesa della piena attuazione dell'organico dell'autonomia e fino alla assunzione in servizio dei dirigenti scolastici reclutati in seguito all'espletamento del primo corso-concorso nazionale a posti di dirigente scolastico, bandito ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per come modificato dall'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, i docenti di cui al comma 1 dell'articolo 459 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, in servizio presso istituzioni scolastiche autonome, non assegnate a dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato o alla conferma degli incarichi di presidenza di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, ma conferite in reggenza a dirigenti aventi incarico presso altra istituzione scolastica autonoma, possono ottenere comunque l'autorizzazione all'esonero dall'insegnamento, ove sussistano i requisiti previsti dai commi 2 e 3 del predetto articolo 459».
    

    
      2.703
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 81 e 82.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.», con le seguenti: «186 milioni di euro nel 2015 e 149 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016.».
    

    
      2.704
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 81 e 82.
    

    
      2.705
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 81.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 121, le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015», sono sostituite dalle parole: «159 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.706
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, BERGER, PANIZZA, CONTE, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 81.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  13.700.000;
    

    
                  2016:  -  41.000.000;
    

    
                  2017:  -  41.000.000.
    

    
      2.708
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 81.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2016: - 41.000.000;
    

    
                  2017:  -  41.000.000.
    

    
      2.710
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 81 sopprimere le parole: «e il terzo periodo».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro a decorrere daI 2015» con le seguenti: «200 milioni di euro per il 20 15 e di 173 milioni di euro a decorrere dal 2016».
    

    
      2.711
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 81 sostituire le parole: «e il terzo periodo dell'articolo 26, comma 8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modificazioni, sono soppressi a decorrere dall'anno scolastico 2016/2017» con le seguenti: «periodo dell'articolo 26, comma 8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modificazioni, è soppresso a decorrere dall'anno scolastico 2016/2017».
    

    
      2.712
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 81 aggiungere il seguente:
    

    
              «81-bis. La soppressione di cui al precedente comma 81 opera solo a far data dal 1º settembre 2016 e sono fatti salvi, fino a tale data, tutti i comandi, i distacchi, le posizioni di fuori ruolo o utilizzazioni comunque denominate, disposti ai sensi del secondo e del terzo periodo dell'articolo 26, comma 8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modificazioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 82, primo periodo, le parole: «a decorrere dal 1º settembre 2015» sono sostituite dalle parole: «a decorrere dal 1º settembre 2016».
    

    
      2.713
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 81, aggiungere il seguente:
    

    
              «81-bis. Dopo il comma 8 dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 è aggiunto il seguente:
    

    
              "8-bis. In aggiunta al contingente previsto dal primo periodo del comma 8 del presente articolo, l'Amministrazione periferica del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca può avvalersi, per lo svolgimento di compiti connessi all'autonomia scolastica e di supporto alla gestione delle Istituzioni scolastiche, a far data dal l settembre 2015, dei soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, svolgano, da almeno un quadriennio, l'incarico di presidenza ai sensi dell'articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 e che, a partire dall'anno scolastico 2015/2016, non ottengano la conferma del suddetto incarico di presidenza per mancanza di sedi in ambito regionale.
    

    
              Il contingente degli aventi diritto è limitato, nel numero massimo, al numero dei, soggetti in servizio, alla data di entrata in vigore della presente legge, come dirigenti scolastici incaricati ai sensi dell'articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43.
    

    
              Con decreto del Direttore generale di ogni singolo Ufficio Scolastico Regionale di appartenenza degli stessi, i soggetti di cui al primo periodo del presente comma sono assegnati annualmente presso gli ambiti territoriali della singola Regione, secondo l'ordine di preferenza espressa dagli aventi diritto ai sensi del presente comma e mantengono la medesima retribuzione attribuita nel corso dell'anno scolastico 2014/2015 come dirigenti scolastici incaricati.
    

    
              La disposizione non crea nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica".».
    

    
      2.714
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 82.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 121, sostituire la parola: «200» con la seguente: «198».
    

    
      2.715
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 82.
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000.
    

    
      2.717
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 82.
    

    
      2.718
    

    
      URAS, PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 82, con il seguente:
    

    
              «7. Al fine di contribuire al mantenimento della continuità didattica e alla piena attuazione dell'offerta formativa, a decorrere dal 1º settembre 2015, il comma 59 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è sostituito dal seguente:
    

    
              "59. Salve le ipotesi di collocamento fuori ruolo di cui all'articolo 26, comma 8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive modificazioni, nonché di cui all'articolo 307 e alla Parte V del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e all'articolo l, comma 4, della legge 3 agosto 1998, n. 315, e delle prerogative sindacali ai sensi della normativa vigente, il personale appartenente al comparto scuola utilizzato presso le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo l, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non può essere ulteriormente posto in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o utilizzazione comunque denominata ed entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e sottoposto, a domanda, alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30 decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001"».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 121, le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» sono sostituite dalle parole: «159 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.719
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 82, aggiungere i seguenti:
    

    
              «82-bis. Ai fini della predisposizione di un piano di revisione dell'utilizzo del personale comandato e nelle more della definizione delle procedure di mobilità, sono fatti salvi, anche per l'anno scolastico 2015-2016, i provvedimenti di collocamento fuori ruolo di cui all'articolo 1, comma 58, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
    

    
              82-ter. Al relativo onere si provvede, con una quota delle entrate di cui all'articolo 7, comma 39, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per un importo pari a 3,3 milioni di euro, di cui 1,1 milioni di euro per l'anno 2015 e 2,2 milioni di euro per l'anno 2016».
    

    
      2.720
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 82, aggiungere il seguente:
    

    
              «All'articolo 1, comma 58, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 dopo le parole: "sono fatti salvi" sono inserite le seguenti: ", anche per l'anno scolastico 2015-2016,". Al relativo onere si provvede, con una quota delle entrate di cui all'articolo 7, comma 39, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per un importo pari a 3,3 milioni di euro, di cui 1,1 milioni di euro per l'anno 2015 e 2,2 milioni di euro per l'anno 2016».
    

    
      2.721
    

    
      BOCCHINO, MUSSINI, BENCINI, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 83.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.», con le seguenti: «178 milioni di euro nel 2015 e 136 milioni di euro annui a decorrere dall'armo 2016.».
    

    
      2.722
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 83.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 121, le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» sono sostituite dalle parole: 178 milioni di euro per l'anno 2015, e 136 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      2.723
    

    
      SERRA, CATALFO, MONTEVECCHI, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 83, aggiungere i seguenti:
    

    
              «83-bis. All'alinea del comma 14 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: "ad applicarsi" sono inserite le seguenti: "al personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro ranno scolastico 2011-2012, ai sensi dell'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e".
    

    
              83-ter. In considerazione della procedura di ricognizione delle dichiarazioni ai fini del collocamento in quiescenza del personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno scolastico 2011-2012, attivata dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca nel mese di ottobre 2013, il beneficio di cui ai comma 1 è riconosciuto, con decorrenza dalla data del 1º settembre 2015, nel limite massimo di 2.500 soggetti e di 106 milioni di euro per l'anno 2015, di 107,2 milioni di euro per l'anno 2016, di 108,4 milioni di euro per l'anno 2017 e di 72,8 milioni di euro per l'anno 2018. L'INPS prende in esame le domande di pensionamento, che possono essere inoltrate secondo modalità telematiche, in deroga alla normativa vigente, entro il 31 marzo 2015, dai lavoratori di cui al comma 83-bis che intendono avvalersi dei requisiti di accesso e del regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande presentate, definendo un elenco numerico delle stesse basato, ai fini di cui all'ultimo periodo del presente comma e del relativo ordine di priorità, su un criterio progressivo risultante dalla somma dell'età anagrafica e dell'anzianità contributiva vantate dai singoli richiedenti alla data del 31 dicembre 2012.
    

    
              83-quater. Con riferimento all'anno scolastico 2015, per il personale della scuola che accede al beneficio di cui al comma 14 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ai fini della liquidazione del trattamento di fine rapporto, comunque denominato, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 11, lettera a), numeri 1) e 2), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 135.
    

    
              83-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 83-bis e 83-ter, valutati in 106 milioni di euro per l'anno 2015, 107,2 milioni di euro per l'anno 2016, 108,4 milioni di euro per l'anno 2017 e 72,8 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede parzialmente utilizzando i risparmi complessivamente conseguiti a valere sulle autorizzazioni di spesa relative al Fondo di cui all'articolo 1, comma 235, primo periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, come rideterminate, da ultimo, dall'articolo 2, comma 7, del decreto-legge 31 ottobre 2013, n. 126».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  al comma 9, al capoverso 1-bis, i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «1) 840 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 840 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro».
    

    
      2.724
    

    
      BOCCHINO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 84.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.», con le seguenti: «155 milioni di euro nel 2015 e 65 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016.».
    

    
      2.725
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 84.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 121, le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015», sono sostituite dalle parole: «155 milioni di euro per l'anno 2015, e 65 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      2.726
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 84, inserire il seguente:
    

    
              «84-bis. All'articolo 3 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, dopo il comma 8, è inserito il seguente:
    

    
              «8-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2015-2016, nella Provincia autonoma di Bolzano, l'accertamento della seconda lingua ovvero della lingua alternativa potrà essere effettuato tramite quarta prova scritta definita a livello provinciale. I punteggi del terza e della quarta prova scritta, espressi ciascuno in quindicesimi e di ugual valore, sono sommati e convertiti in un unico voto espresso in quindicesimi».
    

    
      2.728
    

    
      BOCCHINO, MUSSINI, BENCINI, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 85.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015», con le seguenti: «183 milioni di euro ne12015 e 149 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      2.729
    

    
      SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 85.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              al comma 86 sopprimere le parole da: «a valere» fino alla fine del comma; sopprimere il comma 87;
    

    
              al comma 76 dell'articolo 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare pari a 16,9 milioni di euro per l'anno 2015 e 50,7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      2.730
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 85 con il seguente:
    

    
              «85. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge si procede alla revisione dei criteri e dei parametri previsti per la definizione delle dotazioni organiche del personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola finalizzata ad una razionalizzazione degli stessi ad invarianza della consistenza complessiva».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 11 comma 121, le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015» sono sostituite dalle parole: «183 milioni di euro per l'anno 2015, e 149 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      2.734
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 85 aggiungere il seguente:
    

    
              «85-bis. In deroga a quanto previsto al comma 85 e stante la necessità di assicurare la continuità amministrativa ad ogni istituzione scolastica autonoma, in attesa dell'avvio del nuovo reclutamento, su base concorsuale, a posti di Direttore dei servizi generali ed amministrativi (D.S.O.A.), il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca è autorizzato ad avviare, su base provinciale, specifici corsi di formazione di mobilità professionale del personale ausiliario, tecnico e amministrativo (A.T.A.), dall'area «B» all'area «D», ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della sequenza contrattuale 25 luglio 2008, riservati a tutti gli assistenti amministrativi inseriti negli elenchi provinciali definitivi per la mobilità professionale A.T.A., per il profilo di D.S.O.A., ai sensi dell'articolo 5 del relativo C.C.N.I. sottoscritto in data 3 dicembre 2009, ma in posizione non utile per la formazione di cui agli articoli 7 e 8 di detto Contratto collettivo nazionale integrativo, al fine di consentire a detti soggetti di acquisire un requisito necessario per la mobilità professionale verso il profilo di D.S.G.A.
    

    
              L'organizzazione e lo svolgimento dei predetti corsi di formazione sono fatti a valere di quota parte delle risorse derivanti dall'attuazione del comma 85 della presente legge, da individuarsi con Decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, sentito il Ministro dell'Economia e delle Finanze«.
    

    
      2.735
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 86, aggiungere il seguente:
    

    
              «86-bis. Ai fini della realizzazione del diritto-dovere all'istruzione degli studenti stranieri di cui all'articolo 38 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, garantito per almeno dieci anni ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca dispone che le istituzioni scolastiche primarie e secondarie di primo grado istituiscano classi di alfabetizzazione per gli studenti stranieri non italofoni, presso ciascuna istituzione ovvero in rete tra istituti, con priorità nei comuni a forte tasso immigrazione. La finalità della classe di alfabetizzazione è quella di fornire un Percorso intensivo nello studio della lingua italiana per preparare lo studente al livello formativo richiesto dalla didattica della classe in cui è previsto l'inserimento.
    

    
              Le istituzioni scolastiche, in conformità a quanto previsto dal comma 1, attuano piani di studio che prevedono:
    

    
                  a) la dotazione aggiuntiva di insegnanti opportunamente formati nella didattica della lingua italiana come seconda lingua;
    

    
                  b) il monito raggio quadrimestrale delle classi di alfabetizzazione da parte degli organi collegiali;
    

    
                  c) la dotazione di strumenti, anche tecnologici, per attuare percorsi didattici personalizzati, in relazione alle diverse situazioni soggettive degli studenti;
    

    
                  d) l'allestimento di un archivio di materiali didattici a disposizione degli insegnanti;
    

    
                  e) la collaborazione tra la scuola, la famiglia dello studente e le istituzioni locali.
    

    
              Il Governo è delegato ad emanare, entro 3 mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, norme per l'organizzazione delle classi di cui al comma 1.
    

    
              Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, valutati in 50 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo rifugiati e richiedenti Asilo di cui all'articolo 17 comma 13 del presente decreto-legge. il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      2.736
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 90.
    

    
              Conseguentemente al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro a decorrere dal 2015» con le seguenti: «168 milioni di euro annui per il 2015 e di 166 milioni di euro a decorrere dal 2016».
    

    
      2.737
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 90.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, al comma 75, tabella A allegata voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015
    

    
          -    CP:  -  34.000.000;
    

    
                  CS:  -  34.000.000.
    

    
              2016
    

    
          -    CP:  -  32.000.000;
    

    
                  CS:  -  32.000.000.
    

    
      2.738
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 90.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 34.000.000 euro per l'anno 2015 e 32.000.000 euro a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      2.739
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 90.
    

    
              Conseguentemente, al comma 76 dell'articolo 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 34.000.000 euro per l'anno 2015 e 32.000.000 euro a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      2.740
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 90 con il seguente:
    

    
              «90. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, ad invarianza dell'attuale Fondo per finanziamento ordinario delle università statali, di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, sono definiti gli indirizzi per l'attuazione della razionalizzazione e riqualificazione della spesa da effettuarsi a cura delle università».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 121, le parole: «200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015» sostituite dalle seguenti: «166 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.741
    

    
      BOCCHINO, MUSSINI, BENCINI, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 91 con il seguente:
    

    
              «91. La somma di 140 milioni di euro, giacente sul conto corrente bancario acceso presso la Banca Intesa San Paolo Spa e relativa alla gestione stralcio del Fondo speciale per la ricerca applicata (FSRA) di cui all'articolo 4 della legge 25 ottobre 1968, n. 1089 è assegnata:
    

    
                  a) Per un importo di euro 70 milioni, ad un nuovo fondo del MIUR denominato "Fondo di ripescaggio dei progetti ERC", dedicato al finanziamento di quei progetti di ricerca presentati in risposta ad un bando del programma ERC IDEAS dell'Unione Europea e che si siano piazzati alla conclusione di tutti i passi del processo di selezione sopra la soglia di accettazione ma sotto la soglia di finanziamento e che quindi non abbiano ottenuto il finanziamento europeo richiesto. I progetti di ricerca oggetto della presente disposizione devono obbligatoriamente prevedere di portare avanti le proprie attività di ricerca presso un Università od un Ente Pubblico di Ricerca italiani. Il MIUR è obbligato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge ad emanare un proprio decreto nel quale vengono definite le modalità ed i criteri di accesso alle risorse del Fondo, prevedendo la possibilità di finanziare prioritariamente i progetti presentati nell'ambito delle categorie riservate ai ricercatori più giovani.
    

    
                  b) Per un importo di euro 70 milioni all'incremento del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST), di cui all'articolo 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
    

    
              Le eventuali ulteriori somme disponibili all'esito della chiusura della gestione stralcio del FSRA confluiranno in parti uguali alle destinazioni di cui ai punti (a) e (b).
    

    
              Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      2.752
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 94.
    

    
              Conseguentemente al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro a decorrere dal 2015» con le seguenti: «199 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.753
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 94.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, al comma 75, tabella A allegata voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP: - 916.000;
    

    
                  CS: - 916.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000.
    

    
      2.754
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 95.
    

    
              Conseguentemente al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro a decorrere dal 2015» con le seguenti: «158 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.755
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 95.
    

    
              Conseguentemente all'Articolo 1, comma 121, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti: «158 milioni».
    

    
      2.756
    

    
      BLUNDO, SERRA, MONTEVECCHI, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimre il comma 95.
    

    
              Conseguentemente al comma 76 dell'articolo 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 42.000.000 euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.760
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il somma 95 con il seguente:
    

    
              «95. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, ad invarianza dell'attuale Fondo ordinario per il funzionamento di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, sono definiti gli indirizzi per l'attuazione della razionalizzazione e riqualificazione della spesa da effettuarsi a cura degli enti di ricerca».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 121, le parole: «la spesa di 200 milioni annui» sono sostituite dalle seguenti: «la spesa di 158 milioni di euro».
    

    
      2.764
    

    
      URAS, DE PETRIS, PETRAGLIA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 95, aggiungere il seguente:
    

    
              «95-bis. L'articolo 6, comma 12, quarto periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante "Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica", convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: "il presente comma non si applica alla spesa effettuata per lo svolgimento di compiti ispettivi, a quella effettuata dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per lo svolgimento delle attività indispensabili di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale e a quella effettuata dalle università e dagli enti di ricerca con risorse derivanti da finanziamenti dell'Unione europea ovvero di soggetti privati nonché da risorse proprie o da finanziamenti di soggetti pubblici destinati ad attività di ricerca"».
    

    
      2.766
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 96 aggiungere i seguenti:
    

    
              «96-bis. Al fine di razionalizzare il sistema di valutazione degli alunni tenendo conto dell'esigenza di valorizzare i principi dell'autonomia scolastica e della comunità didattica, assicurando la coerenza degli standard valutativi e garantendo uno sviluppo ottimale della professione di docente in termini di conoscenze, competenze e approcci didattici e pedagogici e di verifica dell'efficacia delle pratiche educative, con Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono eliminati, con effetto dall'anno 2015, i test Invalsi dagli esami di licenza media.
    

    
              96-ter. I risparmi derivanti dall'attuazione del comma precedente, sono destinati al Fondo per le formazione dei Docenti, del personale ATA e dei Dirigenti Scolastici».
    

    
      2.768
    

    
      MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 96, aggiungere il seguente:
    

    
              «96-bis. All'articolo 4, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, l'ultimo paragrafo è così sostituito: "in ogni caso, fermi restando i limiti di cui all'articolo 7, comma 1, per gli atenei con una percentuale di professori di I fascia superiore al 30 per cento del totale dei professori, e limitatamente al triennio 2015-2017, il numero dei ricercatoti reclutati ai sensi dell'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, non può essere inferiore ad uno ogni due professori di 1 fascia reclutati nel medesimo periodo, nei limiti delle risorse disponibili"».
    

    
      2.769
    

    
      BOCCHINO, MUSSINI, BENCINI, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 97, con il seguente:
    

    
              «97. Al fine di favorire il reclutamento di ricercatori, all'articolo 66, comma 13-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "A decorrere dall'anno 2015, le università possono procedere, in aggiunta alle facoltà di cui al secondo periodo del presente comma, all'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, anche utilizzando le cessazioni avvenute nell'anno precedente riferite ai ricercatori di cui al citato articolo 24, comma 3, lettera a), già assunti a valere sulle facoltà assunzionali previste dal presente comma"».
    

    
      2.772
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 97 sopprimere le parole: «che rispettano la condizione di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e delle successive norme di attuazione del comma 6 del medesimo articolo 7», nonché le parole: «già assunti a valere sulle facoltà assunzionali del presente comma».
    

    
              Conseguentemente sopprimere il comma 98.
    

    
      2.773
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 97 sopprimere il seguente periodo: «che rispettano la condizione di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e delle successive norme di attuazione del comma 6 del medesimo articolo 7,».
    

    
      2.777
    

    
      PANIZZA, ZELLER, PALERMO, BATTISTA, LANIECE, BERGER
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 97, inserire il seguente:
    

    
              «97-bis. In deroga all'articolo 66, comma 13-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive modificazioni, il contingente delle assunzioni attribuite a ciascuna università per l'anno 2014 è aumentato delle quote necessarie alla chiamata come professori di prima fascia, ai sensi dell'articolo 29, comma 4, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, di coloro che sono in possesso della relativa idoneità conseguita a seguito di concorsi banditi dalle università ai sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210 e successive modificazioni, e che sono in servizio presso il medesimo o altri atenei in qualità di professori associati o ricercatori. La chiamata è effettuata entro il 31 dicembre 2014 con la modalità stabilita dall'articolo 18, comma 1, lettera e) della legge 30 dicembre 2010, n. 240. I professori cosi chiamati mantengono il trattamento retributivo della fascia di provenienza fino al termine stabilito dall'articolo 1, comma 471, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Sono fatti salvi, anche ai fini retributivi, gli effetti della conferma in ruolo come professore ordinario».
    

    
      2.778
    

    
      BOCCHINO, TOCCI, MUSSINI, BENCINI, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 98.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 121, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti: «195 milioni».
    

    
      2.780
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 98.
    

    
      2.781
    

    
      PALERMO, ZELLER, BATTISTA, LANIECE, BERGER
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 98.
    

    
      2.783
    

    
      CATTANEO
    

    
      Precluso
    

    
      Il comma 98 è sostituito dal seguente:
    

    
              «98. La lettera c) del comma 2 dell'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49,è sostituita dalle seguenti:
    

    
              c) provvedere al reclutamento di un numero di ricercatori di cui all'articolo 24. comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in modo da assicurare un'adeguata possibilità di consolidamento e sostenibilità dell'organico dei professori anche in relazione a quanto previsto alla lettera a); in ogni caso, fermi restando i limiti di cui all'articolo 7, comma 1, per gli atenei con una percentuale di professori di 1 fascia superiore al 40 per cento del totale dei professori, il numero dei ricercatori reclutati ai sensi dell'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, non può essere inferiore a quello dei professori di 1 fascia reclutati nel medesimo periodo, nei limiti delle risorse disponibili.
    

    
              c-bis). In deroga alla disposizione del comma precedente per la sola programmazione della annualità 2015 e 2016 il numero dei ricercatori reclutati ai sensi dell'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, non può essere inferiore alla metà di quello dei professori di 1 fascia reclutati nel medesimo periodo, nei limiti delle risorse disponibili».
    

    
      2.784
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 98 con il seguente:
    

    
              «98. All'articolo 4 comma 2 lettera c) del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, l'ultimo paragrafo è così sostituito: "in ogni caso, fermi restando i limiti di cui all'articolo 7, comma 1, per gli atenei con una percentuale di professori di 1 fascia superiore al 30 per cento del totale dei professori, e limitatamente al triennio 2015-2017, il numero dei ricercatori reclutati ai sensi dell'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, non può essere inferiore ad uno ogni due professori di 1 fascia reclutati nel medesimo periodo, nei limiti delle risorse disponibili"».
    

    
      2.785
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il Comma 98 con il seguente:
    

    
              «98. All'articolo 4 comma 2 lettera c) del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, l'ultimo paragrafo è così sostituito: "in ogni caso, fermi restando i limiti. di cui all'articolo 7, comma 1, per gli atenei con una percentuale di professori di 1 fascia superiore al 30 per cento del totale dei professori, e limitatamente al triennio 2015-2017, il numero dei ricercatoti reclutati ai sensi dell'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, non può essere inferiore ad uno ogni due professori di 1 fascia reclutati nel medesimo periodo, nei limiti delle risorse disponibili"».
    

    
      2.786 (testo 2)
    

    
      CATTANEO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2. il comma 98 e sostituito dai seguenti:
    

    
              «98. Dopo la lettera e) del comma 2 dell'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, è aggiunta la seguente lettera:
    

    
              «c-bis) In deroga alla disposizione del comma precedente per la sola programmazione delle annualità 2015, 2016 e 2017 il numero dei ricercatori reclutati ai sensi dell'articolo 24, comma 3, lettera b). della legge 30 dicembre 2010, n. 240, non può essere inferiore alla metà di quello dei professori di  Ia fascia reclutati nel medesimo periodo, nei limiti  delle risorse disponibili».
    

    
              98-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma precedente, pari a 5 milionidi euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione della voce "Fondi da ripartire" del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'elenco n. 3 allegato al comma 45 dell'articolo 2. Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, così come incrementato, a decorrere dal 2015, dall'articolo 1, comma 132 della presente legge.»
    

    
      2.788
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 99 aggiungere il seguente:
    

    
              «99-bis. Al fine di valorizzare l'esperienza acquisita nello svolgimento della funzione dirigenziale e consentire altresì il definitivo superamento del precariato della dirigenza scolastica, sono ammessi direttamente alle prove scritte del concorso di ammissione al concorso per dirigenti scolastici di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per come modificato dall'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, senza lo svolgimento dell'eventuale prova preselettiva, tutti i soggetti non in quiescenza che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano svolto la funzione di dirigente scolastico per almeno un triennio a seguito di conferma degli incarichi di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 o siano stati in servizio con contratto a tempo indeterminato con funzioni di dirigente scolastico, a seguito della procedura concorsuale a posti di dirigente scolastico, di cui al decreto direttoriale del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale-4 serie speciale-n. 56 del 15 luglio 2011, sottoposta ad annullamento giurisdizionale e a conseguente rinnovazione.
    

    
              99-ter. Sono altresì ammessi direttamente alle prove scritte: tutti quei soggetti già vincitori ovvero utilmente collocati nelle graduatorie del concorso di cui al decreto direttoriale del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  -4 serie speciale-n. 56 del 15 luglio 2011, successivamente annullate in sede giurisdizionale e che non siano risultati più tali in seguito alla conseguente rinnovazione concorsuale; tutti i soggetti che hanno un contenzioso pendente, che abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alcuna sentenza definitiva, nel limite della suddetta riserva di posti già autorizzata per il menzionato corso-concorso, contenzioso legato ai concorsi per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale 22 novembre 2004, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 94 del 26 novembre 2004, e al decreto del Ministro della pubblica istruzione 3 ottobre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 76 del 6 ottobre 2006«.
    

    
      2.789
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 99 aggiungere il seguente:
    

    
              «99-bis. All'articolo 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "1. A decorrere dall'anno 2015, la commissione d'esame è composta dai docenti delle materie di esame della classe del candidato, in numero di sei in qualità di componenti interni, più il presidente, in qualità di componente esterno. Le materie di esame sono scelte annualmente con le modalità e nei termini stabilito con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
    

    
              1-bis. I commissari sono designati dai competenti consigli di classe e nominati dal dirigente scolastico, in modo da assicurare la presenza dei docenti delle materie oggetto della prima e della seconda prova scritta e un'equilibrata presenza delle altre materie d'esame, tenendo presente l'esigenza di favorire, per quanto possibile, l'accertamento della conoscenza delle lingue straniere.
    

    
              1-ter. Per i progetti regolamentati da accordi internazionali, si procede alla nomina di commissari esterni per le specifiche discipline linguistiche oggetto degli accordi stessi.
    

    
              1-quater. TI dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale competente nomina il presidente tra il personale dirigente delle scuole secondarie di secondo grado statali, il personale docente con almeno 10 anni di molo e i professori universitari di ruolo, sulla base di criteri determinati a livello nazionale con decreto avente natura non regolamentare. Il presidente è nominato su due classi.
    

    
              1-quinquies. È stabilita l'incompatibilità a svolgere la funzione di presidente nella propria scuoIa, nelle scuole in cui si sia prestato servizio nei due anni precedenti l'anno in corso, nelle scuole ove si sia già espletato l'incarico per due anni consecutivi nei due anni precedenti e nelle altre scuole del medesimo distretto scolastico sede di servizio o di incarico".
    

    
                  b) il comma 10 è sostituito dal seguente:
    

    
              99-ter. I compensi per i presidenti e per i componenti delle commissioni sono onnicomprensivi e sostitutivi di qualsiasi altro emolumento e rimborso spese; essi sono differenziati in relazione alla funzione di presidente e di commissario interno. Per i presidenti si tiene conto dei tempi dì percorrenza dalla sede di servizio o di residenza a quella d'esame. La misura dei compensi è stabilita in sede di contrattazione collettiva del comparto del personale della scuola. In mancanza di norme contrattuali al riguardo, alla determinazione delle misura dei compensi si provvede entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della pubblica istruzione, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. L'onere previsto per il compenso spettante ai presidenti delle commissioni degli istituti paritari e degli istituti pareggiati e legalmente riconosciuti in cui continuano a funzionare corsi di studio ai sensi dell'articolo 1-bis, comma 6, del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27, è a carico dello Stato.
    

    
                  c) i commi 2,3,4, 6 e 7 sono soppressi.
    

    
              99-quater. I risparmi derivanti dall'attuazione del comma l sono destinati al Fondo di ammortamento titoli del debito pubblico.
    

    
              99-quinquies. È abrogato il comma 2 dell'articolo 3 della legge 11 gennaio 2007, n. 1».
    

    
      2.791
    

    
      MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 99, è aggiunto il seguente:
    

    
              «99-bis. All'articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 e successive modificazioni, le parole: "30 aprile 2014", sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2015"; dopo le parole: "debitamente certificati", aggiunte le seguenti: "Per gli interventi per i quali il collaudo o il certificato di regolare esecuzione dei lavori non sia intervenuto entro la data del 31 dicembre 2014, i pagamenti devono essere effettuati entro il 31 dicembre 2015"».
    

    
      2.794
    

    
      MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 100 è aggiunto il seguente:
    

    
              «100-bis. All'articolo 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015, la commissione d'esame è composta dai docenti delle materie di esame della classe del candidato, in numero di sei in qualità di componenti interni, più il presidente, in qualità di componente esterno. Le materie di esame sono scelte annualmente con le modalità e nei termini stabilito con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
    

    
              1-bis. I commissari sono designati dai competenti consigli di classe e nominati dal dirigente scolastico, in modo da assicurare la presenza dei docenti delle materie oggetto della prima e della seconda prova scritta e un'equilibrata presenza delle altre materie d'esame, tenendo presente l'esigenza di favorire, per quanto possibile, l'accertamento della conoscenza delle lingue straniere.
    

    
              1-ter. Per i progetti regolamentati da accordi internazionali, si procede alla nomina di commissari esterni per le specifiche discipline linguistiche oggetto degli accordi stessi.
    

    
              1-quater. Il dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale competente nomina il presidente tra il personale dirigente delle scuole secondarie di secondo grado statali, il personale docente con almeno 10 anni di ruolo e i professori universitari di ruolo, sulla base di criteri determinati a livello nazionale con decreto avente natura non regolamentare. Il presidente è nominato su due classi.
    

    
              1-quinquies. È stabilita l'incompatibilità a svolgere la funzione di presidente nella propria scuola, nelle scuole in cui si sia prestato servizio nei due anni precedenti l'anno in corso, nelle scuole ove si sia già espletato l'incarico per due anni consecutivi nei due anni precedenti e nelle altre scuole del medesimo distretto scolastico sede di servizio o di incarico.
    

    
                  b) il comma 10 è sostituito dal seguente:
    

    
              10. I compensi per i presidenti e per i componenti delle commissioni sono onnicomprensivi e sostitutivi di qualsiasi altro emolumento e rimborso spese; essi Sono differenziati in relazione alla funzione di presidente e di commissario interno. Per i presidenti si tiene conto dei tempi di percorrenza dalla sede di servizio o di residenza a quella d'esame. La misura dei compensi è stabilita in sede di contrattazione collettiva del comparto del personale della scuola. In mancanza di norme contrattuali al riguardo, alla determinazione delle misura dei compensi si provvede entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della pubblica istruzione, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. L'onere previsto per il compenso spettante ai presidenti delle commissioni degli istituti paritari e degli istituti pareggiati e legalmente riconosciuti in cui continuano a funzionare corsi di studio ai sensi dell'articolo 1-bis, comma 6, del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27, è a carico dello Stato.
    

    
                  c) i commi 2, 3, 4, 6 e 7 sono soppressi.
    

    
              2. I risparmi derivanti dall'attuazione del comma 1 sono destinati al Fondo di ammortamento titoli del debito pubblico.
    

    
              3. È abrogato il comma 2 dell'articolo 3 della legge 11 gennaio 2007, n. 1».
    

    
      2.795
    

    
      BLUNDO, CATALFO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 100 aggiungere il seguente:
    

    
              «100-bis. In riferimento ai benefici previsti ai commi 95 e 100, qualora uno dei genitori appartenenti al nucleo familiare sia affetto da una malattia rara di cui al decreto del Ministro della sanità 18 maggio 2001 n. 279, certificata dalle competenti strutture del Servizio sanitario nazionale, il suo reddito non concorre al calcolo del valore dell'ISEE del nucleo familiare stesso».
    

    
              Conseguentemente, al comma 76 dell'articolo 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 20.000.000 euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.796
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 101, inserire il seguente:
    

    
              «101-bis. I limiti per il trasferimento di denaro contante relativo agli acquisti di beni e prestazioni di servizi effettuati da persone fisiche di cittadinanza di uno dei paesi appartenenti all'Unione Europea ovvero allo spazio economico europeo, diversa da quella italiana, che abbiano residenza fuori dal territorio dello Stato, sono quelli vigenti nei paesi di residenza del cessionario. A tali acquisti si applicano le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 e dei commi 2 e 2-bis di cui all'articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44».
    

    
      2.797
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 101, aggiungere il seguente:
    

    
              «101-bis. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) ai commi 1, 5, 8, 12 e 13 le parole: "euro mille" sono sostituite con le seguenti: "euro cinquemila";
    

    
                  b) al comma 1-bis le parole: "2.500 euro" sono sostituite con le seguenti: "5.000 euro".
    

    
              2. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: "euro mille" sono sostituite con le seguenti: "euro cinquemila"».
    

    
      2.799
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 102 aggiungere il seguente:
    

    
              «l02-bis. All'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
    

    
              1-bis. Ai fini dell'ammissione ai corsi di cui al comma 1, si tiene conto anche della valutazione del percorso scolastico sulla base di un regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 a partire dal primo gennaio 2015 il regolamento prevede che una quota del punteggio degli esami di ammissione ai corsi universitari di cui al comma che precede, sia assegnata agli studenti che abbiano conseguito risultati scolastici di particolare valore, nell'ultimo triennio e nell'esame di Stato, anche in riferimento alle discipline più significative del corso di laurea prescelto, definendo altresì, in detto regolamento, i criteri volti a valorizzare le discipline tecnico-scientifiche.
    

    
              2-bis. È previsto un ampliamento del 10 per cento del numero dei posti disponibili per l'accesso alte facoltà di cui al comma 1, a cui corrisponderà al termine dei primo anno un corrispondente taglio del 10 per cento dei posti connesso al mancato raggiungimento del superamento degli esami previsti dal piano di studi del primo anno accademico della facoltà corrispondente e di una media scolastica determinata dal regolamento di cui al comma 1-bis».
    

    
      2.808
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 102, inserire il seguente:
    

    
              «102-bis. All'articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: "30 giugno 2014" sono sostituite dalle seguenti: "28 febbraio 2015";
    

    
                  b) dopo le parole: "debitamente certificati" sono aggiunte in fine le seguenti: "ovvero, solo per gli interventi per i quali non sia intervenuto, entro la predetta data, il collaudo o il certificato di regolare esecuzione dei lavori, entro il 31 dicembre 2015"».
    

    
      2.819
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 102, aggiungere i seguenti:
    

    
              «102-bis. Il contributo annuo a favore del Club alpino italiano, previsto dall'articolo 5 della legge 26 gennaio 1963, n. 91, è incrementato di euro 300.000 a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              102-ter. Il contributo annuo a favore del Club alpino italiano per le attività del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico, previsto dall'articolo 145, comma 17, punto 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è incrementato di euro 500.000 a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              102-quater. Il contributo annuo a favore del Club alpino italiano per l'assicurazione dei volontari del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico, previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge 18 febbraio 1992, è incrementato di euro 200.000 a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              102-quinquies. All'onere di cui ai commi da 102-bis a 102-quater si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 2, comma 98, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 24 novembre 2006, n. 286, allocate nel piano di gestione n. 1 del capitolo 6823 dello stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo».
    

    
      2.821
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 102 aggiungere il seguente:
    

    
              «102-bis. Per gli immobili locati con contratti stipulati ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, la somma delle aliquote dell'Imu e della Tasi non può superare il 4 per mille».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle fmanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 5.000.000;
    

    
                  2016: - 5.000.000;
    

    
                  2017: - 5.000.000.
    

    
      2.825
    

    
      CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 103 inserire il seguente:
    

    
              «103-bis. Al comma 1, dell'articolo 12, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, le parole: "avendo riguardo all'offerta di miglioramento e risanamento ambientale del bacino idrografico di pertinenza, alle misure di compensazione territoriale, alla consistenza e qualità del piano di interventi per assicurare la conservazione della capacità utile di invaso e, prevalentemente, all'offerta economica per l'acquisizione dell'uso della risorsa idrica e all'aumento dell'energia prodotta o della potenza installata» sono sostituite dalle seguenti: «avendo riguardo all'offerta di miglioramento e risanamento ambientale del bacino idrografico di pertinenza, alla consistenza e qualità del piano di interventi per assicurare la conservazione della capacità utile di invaso, all'offerta economica per l'acquisizione dell'uso della risorsa idrica, all'aumento dell'energia prodotta o della potenza installata e, prevalentemente, alle misure di compensazione territoriale".».
    

    
      2.827
    

    
      ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 103, inserire il seguente:
    

    
              «103-bis. Al comma 3-bis dell'articolo 11, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 123, le parole: "Fino al 31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2015".».
    

    
      2.828
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 103, inserire il seguente:
    

    
              «103-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo il comma 660 è inserito il seguente:
    

    
              "660-bis. Il tributo relativo alla Tassa sui Rifiuti (TARI), non è dovuto in relazione alle quantità di rifiuti assimilati, che il produttore dimostri di aver avviato al recupero".».
    

    
      2.830
    

    
      ARRIGONI, CROSIO, CANDIANI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 103, inserire il seguente:
    

    
              «103-bis. Entro 90 giorni dalla data dell'entrata in vigore della presente legge, le regioni interessate dalla procedura di infrazione 2003/2077, in relazione alla quale la Commissione europea ha presentato ricorso alla Corte di giustizia europea, ex art-260 (C-196/13), approvano i progetti per la bonifica o messa in sicurezza dei siti delle discariche presenti nel proprio territorio. Ai fini del finanziamento degli interventi sono utilizzati, in via prioritaria a tale scopo le risorse provenienti dai programmi dei fondi strutturali europei 2014-2020 concernenti ciascuna regione, nonché la quota di cofinanziamento di fonte regionale».
    

    
      2.831
    

    
      CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 103 inserire il seguente:
    

    
              «103-bis. Al fine di incrementare le risorse a disposizione degli Enti territoriali interessati da concessioni di grandi derivazioni d'acqua per uso idroelettrico, da destinare ad interventi di messa in sicurezza del proprio territorio e contro il dissesto idrogeologico, le regioni e le province autonome, cinque anni prima dello scadere di una concessione di grande derivazione d'acqua per uso idroelettrico e nei casi di decadenza, rinuncia e revoca, attribuiscono la concessione a società a partecipazione mista pubblica e privata, ai sensi dell'articolo 3, comma 15-ter del decreto legislativo n. 163/2006, a condizione che la selezione del socio avvenga mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, mutuo riconoscimento e proporzionalità, le quali procedure abbiano ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio e l'attribuzione di specifici compiti operativi connessi alla gestione della grande derivazione e che al socio sia attribuita una partecipazione non inferiore al 40 per cento».
    

    
      2.832
    

    
      ARRIGONI, CROSIO, CANDIANI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 103, inserire il seguente:
    

    
              «103-bis. Allo scopo di definire le soluzioni gestionali ed impiantistiche da realizzare per risolvere in maniera strutturale la fase di »emergenza rifiuti« nel territorio regionale, la regione Campania, entro 60 giorni dalla data dell'entrata in vigore della presente legge, approva un nuovo Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) con l'obiettivo primario di raggiungere il 65 per cento della raccolta differenziata dei rifiuti urbani entro il31 dicembre 2015. Il piano definisce in particolare:
    

    
              la quantità annua aggiornata dei rifiuti urbani e i quantitativi per ciascuno ambito ottimale che devono essere avviati alle varie tipologie di trattamento, meccanico-biologico, termovalorizzazione per combustione diretta o indiretta, digestione anaerobica, eccetera;
    

    
              i quantitativi di materie recuperabili attraverso il riciclo e quelli destinati al recupero energetico conseguibile attraverso i processi termici e biologici, nonché l'ammontare dei residui da conferire in discarica;
    

    
              la nuova pianificazione dell'impiantistica regionale, indicando localizzazioni definite o programmate, fonti di finanziamento, gestori e stime dei costi di investimento e di gestione;
    

    
              soluzioni impiantistiche per l'immediato trattamento in sicurezza dei rifiuti staccati da anni sul territorio regionale.
    

    
              2. Ai fini dell'attuazione del piano di cui al comma 1, la regione Campania utilizza in via prioritaria a tale scopo le risorse provenienti dai programmi dei fondi strutturali europei 2014-2020 concernenti la regione Campania nonché la quota di confinanziamento di fonte regionale».
    

    
      2.833
    

    
      VOLPI, CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 103, inserire il seguente:
    

    
              «103-bis. Le economie di spesa di cui al comma 1, sono destinate all'attività di bonifica delle aree comprese nel comprensorio della ex Selca e delle attività industriali della ex Union Carbide, nel Comune di Berzo Demo (BS)».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 207, sostituire le parole: «110 milioni» con le seguenti: «109 milioni».
    

    
      2.834
    

    
      VOLPI, CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 103, inserire il seguente:
    

    
              «103-bis. Le economie di spesa di cui al comma 1, sono destinate all'attività di bonifica del SIN Brescia-Caffaro-aree industriali e relative discariche da bonificare, come individuate ai sensi dell'articolo 1 della legge 1 dicembre 1998, n. 426».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 207, sostituire le parole: «110 milioni» con le seguenti: «109 milioni».
    

    
      2.835
    

    
      VOLPI, CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 103, inserire il seguente:
    

    
              «103-bis. Le economie di spesa di cui al comma 1, per gli anni 2015, 2016 e 2017, sono destinate all'attività di ricerca su sistemi bio-elettrochimici per la depurazione di acque superficiali, con particolare riferimento al caso del lago di Idro».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 207, sostituire le parole: «110 milioni» con le seguenti: «109 milioni».
    

    
      2.836
    

    
      CENTINAIO, ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 103, inserire il seguente:
    

    
              «103-bis. Le economie di spesa di cui al comma 1, sono destinate all'attività di bonifica del SIN di Broni, come individuate ai sensi dell'articolo 1 della legge 1 dicembre 1998, n. 426».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 207, sostituire le parole: «110 milioni» con le seguenti: «109 milioni».
    

    
      2.837
    

    
      CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 103 inserire il seguente:
    

    
              «103-bis. Il decreto ministeri aie di cui al comma 2 dell'articolo 12 del disegno di legge del 16 marzo 1999, n. 79, che deve stabilire i requisiti organizzativi e finanziari minimi, i parametri ed i termini concernenti la procedura di gara per l'attribuzione delle concessioni di grande derivazione d'acqua ad uso idroelettrico, attribuisce una particolare importanza alle misure di compensazione territoriale in favore dei territori interessati dalle concessioni idroelettriche, per non penalizzare le comunità locali e i territori disagiati dallo sfruttamento della risorsa idrica».
    

    
      2.839
    

    
      CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 107, inserire il seguente:
    

    
              «107-bis. Le economie di spesa di cui ai commi 3 e 4, per l'anno 2015, pari a 6 milioni di euro, sono destinate al finanziamento dello studio di fattibilità per il prolungamento della linea metropolitana M5 di Milano, fino a Monza-Lissone-Muggiò».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
                  2015:  -  6.000.000.
    

    
      2.842
    

    
      URAS, DE PETRIS, PETRAGLIA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 108.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 75, Tabella A voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP:  -  25.000.000;
    

    
                  CS:  -  25.000.000;
    

    
              2016:
    

    
          -    CP:  -  25.000.000;
    

    
                  CS:  -  25.000.000;
    

    
              2017:
    

    
          -    CP:  -  25.000.000;
    

    
                  CS:  -  25.000.000.
    

    
      2.843
    

    
      GUALDANI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 108.
    

    
      2.844
    

    
      SAGGESE
    

    
      Precluso
    

    
      Il comma 108 è sostituito dal seguente:
    

    
              «108. All'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) il comma 23-quater è soppresso;
    

    
                  b) al comma 23-sexies, dopo le parole: "non si applica" sono inserite le parole: "agli accessi industriali e commerciali nonché".».
    

    
      2.845
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 108, aggiungere infine il seguente periodo: «A decorrere dal 1º gennaio 2015 ANAS S.p.A concorre al perseguimento degli obiettivi di maggiore efficienza e di contenimento della spesa pubblica di cui all'articolo 20 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, secondo quanto stabilito dalla presente disposizione».
    

    
      2.846
    

    
      DE PETRIS, URAS, PETRAGLIA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108, inserire il seguente:
    

    
              «108-bis. Per ultimare le attività volte alla rimozione delle macerie nei territori della regione Abruzzo, conseguenti al sisma del 6 aprile 2009, le operazioni di movimentazione e trasporto dei materiali derivanti dal crollo degli edifici pubblici e privati, dalle attività di demolizione e abbattimento degli edifici pericolanti a seguito di ordinanza sindacale, da interventi edilizi effettuati su incarico della pubblica amministrazione, sono a carico delle Amministrazioni competenti che li gestiscono in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente e con particolare riferimento al decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 63 e al decreto legislativo del 3 aprile 2006 n. 152. Le stesse pubbliche amministrazioni sono autorizzate ad avvalersi dei siti di deposito temporaneo autorizzati e localizzati in uno dei Comuni del Cratere che abbiano in disponibilità aree per il trattamento del rifiuto.
    

    
              108-ter. Le pubbliche amministrazioni vigilano affinché i soggetti incaricati dei lavori effettuino la demolizione selettiva e/o la raccolta selettiva per raggruppare i materiali di cui al comma precedente in categorie omogenee. caratterizzarli ed identificarli con il corrispondente codice CER., nel rispetto delle disposizioni di legge di cui al decreto legislativo del 3 aprile 2006 n. 152, e, infine, procedano al trasporto verso i siti di recupero e smaltimento autorizzati.
    

    
              108-quater. Gli Uffici Speciali di cui all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, incaricati del monitoraggio finan7.iarioe attuativo, si occupano anche del monitoraggio delle macerie. A questo fine, per garantire la tracciabilità dei materiali di cui al comma 1 e il monitoraggio delle informazioni relative alla movimentazione degli stessi, i soggetti incaricati dei lavori sono obbligati a registrarsi nella banca dati di gestione delle macerie secondo modalità che verranno definite con provvedimenti dei Responsabili degli Uffici speciali. La mancata o incompleta esecuzione delle comunicazioni di cui sopra, comporta la revoca dei finanziamenti, nonché la revoca delle autorizzazioni ed abilitazioni al trasporto a carico delle ditte inadempienti.
    

    
              108-quinquies. Al fine di dare attuazione agli interventi previsti dal Protocollo di Intesa stipulato con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con la Provincia dell'Aquila e con il Comune dell'Aquila in data 2 dicembre 2010, e dall'Accordo di Programma siglato in data 14 gennaio 2013 tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ed il Comune dell'Aquila, concernenti, tra l'altro, le azioni di recupero e riqualificazione ambientale della cava ex Teges in località Pontignone-Paganica-Comune dell'Aquila, i materiali classificati con codice CER 200399, vengono prioritariamente conferiti presso il deposito temporaneo localizzato nella cava ex Teges. Il termine di autorizzazione per l'esercizio del detto impianto, fissato dai decreto Capo del Dipartimento della Protezione Civile rep. n. 16 del 6 agosto 2009, è prorogato fino all'esaurimento della sua capacità.
    

    
              108-sexies. Nell'ambito delle risorse destinate alla ricostruzione privata una quota fino ad un massimo dell'l per cento delle suddette risorse, di cui alla presente legge e successive, confluisce in un fondo istituito presso La Presidenza del Consiglio dei ministri, Struttura di missione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º giugno 2014.
    

    
              108-septies. Al fine di assicurare la continuità delle attività di ricostruzione e di recupero del tessuto urbano e sociale dei territori abruzzesi colpiti dal sisma, le risorse del fondo possono essere utilizzate, per provvedere ai fabbisogni di prestazioni e servizi di natura tecnica e di assistenza qualificata, in qualunque forma resi, degli enti locali e degli uffici statali istituzionalmente preposti alle attività della ricostruzione, anche in deroga alla normativa relativa ai rapporti di lavoro a tempo determinato.
    

    
              108-octies. Tale fabbisogno è definito sulla base di un Programma di assistenza tecnica, con cadenza biennale, posto in essere, su proposta degli enti locali e degli uffici interessati, dalla Presidenza del consiglio dei ministri».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, sopprimere il comma 121.
    

    
      2.848
    

    
      CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108, inserire il seguente:
    

    
              «108-bis. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 66, il comma 7 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "7. Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, per intero sul "profilo di committente" della stazione appaltante, ed entro i successivi due giorni lavorativi, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, e sul sito informatico presso l'Osservatorio, con l'indicazione degli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta. Ufficiale della Repubblica italiana. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana è effettuata entro il sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato. La. pubblicazione di informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle indicate nel presente decreto, e nell'allegato IX A, avviene esclusivamente in via telematica e non può comportare oneri finanziari a carico delle stazioni appaltanti.
    

    
              7-bis. Le spese per la pubblicazione per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, degli avvisi, dei bandi di gara e delle informazioni di cui all'allegato IX A sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione".
    

    
                  b) all'articolo 122, il comma 5, è sostituito dai seguenti:
    

    
              "5. I bandi relativi a contratti di importo pari o superiore a cinquecento mila euro sono pubblicati per
    

    
              estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, per intero sul "profilo di committente" della stazione appaltante, ed entro i successivi due giorni lavorativi, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e sul sito informatico presso l'Osservatorio, con l'indicazione degli estremi di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. I bandi relativi a contratti di importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nell'albo pretorio del Comune ove si eseguono i lavori e nel profilo di committente della stazione appaltante; gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione decorrono dalla pubblicazione nell'albo pretori o del Comune. Si applica, comunque, quanto previsto dall'articolo 66, comma 15. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana è effettuata entro il sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato. La pubblicazione di informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle indicate nel presente decreto e nell'allegato IX A, avviene esclusivamente in via telematica e non può comportare oneri finanziari a carico delle stazioni appaltanti.
    

    
              5-bis. Le spese per la pubblicazione per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, degli avvisi, dei bandi di gara e delle informazioni di cui all'allegato IX A sono rimborsate alla stazione appaltante da1l'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione".
    

    
              2. L'articolo 26 del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66, come convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è soppresso».
    

    
      2.850
    

    
      URAS, DE PETRIS, PETRAGLIA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108, è aggiunto il seguente:
    

    
              «108-bis. Gli accessi stradali sprovvisti alla data di entrata in vigore della presente legge della preventiva autorizzazione dell'ente proprietario della strada ai sensi dell'articolo 22 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 devono essere regolarizzati entro il 30 giugno 2015 mediante presentazione della domanda di cui all'articolo 27 del citato decreto legislativo n. 285. Nei comuni come individuati dall'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 2 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale, che per l'esercizio delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile utilizzano una pluralità di accessi stradali sprovvisti della relativa autorizzazione sono esonerati, all'atto della regolarizzazione di cui al presente articolo, dal pagamento del canone di concessione per l'accesso stradale più prossimo al fondo rustico ove è ubicato il centro aziendale o al fabbricato rurale adibito ad abitazione. Per gli altri accessi stradali utilizzati dai soggetti indicati nel precedente periodo per i quali non trova applicazione l'esonero ivi disposto, il canone concessorio è ridotto ad un quinto di quello determinato ai sensi dell'articolo 27 del citato decreto legislativo n. 285».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni», con le seguenti: «95 milioni».
    

    
      2.851
    

    
      CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108 inserire il seguente:
    

    
              «108-bis. L'ANAS S.p.a. è autorizzata ad applicare il pedaggio sulle autostrade e sui raccordi autostradali in gestione diretta della stessa ANAS S.p.a., come elencate all'allegato A della presente legge, in relazione ai costi di investimento, di manutenzione straordinaria e di gestione di ciascuna tratta, da riscuotere esclusivamente attraverso stazioni di esazione da installare presso le interconnessioni con ciascuna delle autostrade a pedaggio assentite in concessione. Entro il 31 dicembre di ciascun anno l'ANAS S.p.a., integra l'elenco di cui al citato allegato A, previa ricognizione delle caratteristiche delle strade in gestione diretta che devono essere quelle tipiche richieste per le autostrade. Nella predisposizione del piano tariffario l'ANAS S.p.a. prevede agevolazioni o esclusioni dall'imposizione dei nuovi pedaggi per i cittadini residenti e per le imprese presenti sul territorio, qualora non esistano strade alternative di percorrenza. In sede di prima applicazione del presente comma e fino all'installazione delle stazioni di esazione, sulle medesime tratte si applica la maggiorazione tariffaria forfettaria di cui al comma 2 dell'articolo 15 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazione, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ad esclusione delle tratte che non presentano le caratteristiche tipiche richieste per le autostrade. Le nuove entrate sono utilizzate dall'ANAS S.p.a. prioritariamente per l'ammodernamento, la manutenzione ordinaria e straordinaria e la messa in sicurezza delle tratte sottoposte ai nuovi pedaggi, oltre che per la realizzazione delle stazioni di esazione».
    

    
      Allegato A
    

    
              (all'articolo 30, comma 5-bis)
    

    
              1) A90 Grande Raccordo Anulare;
    

    
              2) A91 Roma-aeroporto Fiumicino;
    

    
              3) A3 Salerno-Reggio Calabria;
    

    
              4) A18 diramazione di Catania e RA 15 tangenziale ovest di Catania;
    

    
              5) A19 Palermo-Catania;
    

    
              6) RA2 Salerno-Avellino;
    

    
              7) RA3 Siena-Firenze;
    

    
              8) RA6 Bettolle-Perugia;
    

    
              9) RA8 Ferrara-Porto Garibaldi;
    

    
              10) RA9 di Benevento;
    

    
              11) RA11 Ascoli-Porto D'Ascoli;
    

    
              12) RA12 Chieti-Pescara;
    

    
              13) RA5 Sicignano-Potenza;
    

    
      2.852
    

    
      CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108 inserire il seguente:
    

    
              «108-bis. Decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le strade già appartenenti al demanio statale ai sensi dell'articolo 822 del codice civile e non comprese nella rete autostradale nazionale sono trasferite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di conferenza unificata, al demanio delle regioni, ovvero, con leggi regionali emanate ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 15 marzo 1997, n. 59, al demanio degli enti locali, contestualmente all'effettivo trasferimento delle risorse finanziarie, umane, strumentali ed organizzative, attualmente detenute da ANAS SpA, ivi comprese quelle delle strutture territoriali. Le leggi regionali attribuiscono agli enti titolari anche il compito della gestione delle strade medesime. In seguito al trasferimento spetta alle regioni o agli enti locali titolari delle strade la determinazione dei criteri e la fissazione e la riscossione, come entrate proprie, delle tariffe relative alle licenze, alle concessioni e alla esposizione della pubblicità lungo o in vista delle strade trasferite, secondo i principi definiti con atto di indirizzo e di coordinamento emanato ai sensi dell'articolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59».
    

    
      2.853
    

    
      BISINELLA, CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108 inserire il seguente:
    

    
              «108-bis. Per il finanziamento della terza corsia della A4, tratto Venezia-Trieste è autorizzata la spesa di 32,75 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
                  2015: - 32.750.000;
    

    
                  2016: - 32.750.000;
    

    
                  2017: - 32.750.000.
    

    
      2.854
    

    
      TOSATO, MUNERATO, COMAROLI, CROSIO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108 inserire il seguente:
    

    
              «108-bis. Per la realizzazione del prolungamento della strada statale n. 434 "Transpolesana", oltre l'autostrada A4 fino alla città di Verona, è destinato all'ANAS SpA l'importo complessivo di 46,150 milioni di euro, in ragione di 12 milioni di euro per l'anno 2015, 14 milioni di euro per l'anno 2016 e 20,150 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
                  2015: - 12.000.000;
    

    
                  2016: - 14.000.000;
    

    
                  2017: - 20.150.000.
    

    
      2.855
    

    
      TOSATO, MUNERATO, COMAROLI, CROSIO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108 inserire il seguente:
    

    
              «108-bis. Per il finanziamento dei lavori di realizzazione della Variante alla Strada Statale 12 "dell'Abetone e del Brennero", nella provincia di Verona, tratto Verona Sud - Buttapietra, è autorizzato l'importo complessivo di 35 milioni di euro, in ragione di 12 milioni di euro per l'anno 2015, 12 milioni di euro per l'anno 2016 e 11 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
                  2015: - 12.000.000;
    

    
                  2016: - 12.000.000;
    

    
                  2017: - 11.000.000.
    

    
      2.864
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CROSIO, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108 inserire il seguente:
    

    
              «108-bis. Per la realizzazione del progetto "Variante di Casalpusterlengo ed eliminazione del passaggio a livello sulla SP ex SS 234", sulla SS 9-via Emilia, è autorizzata la spesa di 32 milioni di euro in favore dell'ANAS per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
                  2015: - 32.000.000;
    

    
                  2016: - 32.000.000;
    

    
                  2017: - 32.000.000.
    

    
      2.865
    

    
      CENTINAIO, CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 108, inserire il seguente:
    

    
              «108-bis. È autorizzata in favore dell'ANAS SpA la spesa di 18 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017, per la realizzazione del Nuovo Ponte sul Po, in provincia di Pavia, di sostituzione del ponte della Becca sulla SS 617».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
                  2015: - 18.000.000;
    

    
                  2016: - 18.000.000;
    

    
                  2017: - 18.000.000.
    

    
      2.866
    

    
      DE PIETRO, URAS, CASALETTO, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 110, la parola: «quattro» è sostituita con la parola: «tre».
    

    
      2.869
    

    
      RIZZOTTI, Mariarosaria ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 110 aggiungere il seguente:
    

    
              «110-bis. Allo scopo di garantire, anche per l'anno 2015, il funzionamento dei Corpi ausiliari della Croce Rossa italiana alle Forze armate anche nelle missioni internazionali all'estero, il finanziamento di cui all'articolo 8, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n.178 è destinato, sino al limite massimo di 7 milioni di euro, ad assicurare il richiamo in servizio del personale di cui all'articolo 6, comma 9, ultimo periodo del medesimo decreto legislativo».
    

    
      2.870
    

    
      DE PETRIS, URAS, PETRAGLIA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 111.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni», con le seguenti: «99 milioni».
    

    
      2.871
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 113, inserire il seguente:
    

    
              «113-bis. Il Fondo per la contribuzione agli investimenti per lo sviluppo del trasporto merci per ferrovia, con particolare riferimento al trasporto combinato e di merci pericolose ed agli investimenti per le autostrade viaggianti, di cui all'articolo 38, comma 6, della legge 10 agosto 2002, n. 166, è incrementato di ulteriori 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e di 30 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla tabella B ivi richiamata, alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 10.000.000;
    

    
                  2016: - 10.000.000;
    

    
                  2017: - 30.000.000.
    

    
      2.873
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 115, inserire il seguente:
    

    
              «115-bis. Ai fini del contenimento della spesa le disponibilità assegnate al programma Joint Strike Fighter (F-35) sono dimezzate».
    

    
      2.874
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 116.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 1.500.000;
    

    
                  2016: - 1.500.000;
    

    
                  2017: - 1.500.000.
    

    
      2.875
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 116.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 1.500.000;
    

    
                  2016: - 1.500.000;
    

    
                  2017: - 1.500.000.
    

    
      2.888
    

    
      SANTANGELO, COTTI, MARTON, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 120, 121, 122 e 123.
    

    
              Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 124 è ridotto di 220 milioni per il 2015 e di 100 milioni per il 2016.
    

    
      2.889
    

    
      SANTANGELO, COTTI, MARTON, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 120, primo periodo, dopo le parole: «il Ministero della Difesa» aggiungere le seguenti: «, nell'ambito delle azioni di perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso la gestione dei beni immobili dello Stato, considera l'alienazione di tali immobili come scelta residuale rispetto alla locazione o all'attivazione di concessioni in uso. L'alienazione dei suddetti immobili pubblici è consentita solo nei casi in cui i tentativi di locazione o di attivazione di concessioni in uso, reiterati annualmente, non abbiano sortito esiti positivi per un periodo di tempo pari ad almeno 60 mesi dalla pubblicazione del primo avviso pubblico per locazione o per concessione d'uso di immobili pubblici. Non è consentita la vendita di immobili in blocco. Non è consentita la vendita di immobili attraverso procedure ristrette tra cui la trattativa privata. Il Ministero di cui al primo periodo».
    

    
      2.890
    

    
      SANTANGELO, COTTI, MARTON, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 121 con il seguente:
    

    
              «121. Per il conseguimento degli obiettivi di cui al comma 120, l'elenco degli alloggi liberi di cui all'articolo 405, comma 1 del testo unico. di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.90 e successive modificazioni, sono trasmessi alle Commissioni Difesa di Camera e Senato e ai Comuni sul cui territorio tali alloggi sono ubicati. Entro 90 giorni dalla trasmissione dell'elenco il Comune può far valere un diritto di prelazione con uno sconto sul prezzo di base d'asta pari al 30 per cento. Gli alloggi non opzionati dai Comuni sono messi in vendita con uno sconto sul prezzo base d'asta del 20 per certo».
    

    
      2.892
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 124.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 1.500.000;
    

    
                  2016: - 1.500.000;
    

    
                  2017: - 1.500.000.
    

    
      2.893
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 124.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 100.000;
    

    
                  2016: - 200.000;
    

    
                  2017: - 200.000.
    

    
      2.894
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 124.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 50.654;
    

    
                  2016: - 104.153;
    

    
                  2017: - 107.654.
    

    
      2.895
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 124.
    

    
      2.899
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 124 con i seguenti:
    

    
              «124. L'articolo 1095 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1095. - (Attribuzione del grado di vertice per il Corpo delle Capitanerie di porlo). - 1. All"ufficiale più anziano del Corpo delle capitanerie di porto, che ha maturato un periodo di permanenza minima pari a un anno nel grado di ammiraglio ispettore è conferito il grado di ammiraglio ispettore capo.
    

    
              2. Il conferimento è effettuato in soprannumero rispetto alle dotazioni organiche previste dal presente codice ed in deroga all'articolo 1078 e non dà luogo a vacanza organica nel grado di ammiraglio ispettore".
    

    
              124-bis. Agli oneri derivanti si provvede a valere sui fondi di parte corrente messi a disposizione del centro di responsabilità amministrativa Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto - Ministero infrastrutture e dei trasporti' mediante corrispondente riduzione dei fondi dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 98, della legge 24 dicembre 2007, n. 244"».
    

    
      2.902
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 125, primo periodo, sopprimere le parole da: «assicurando fino alla fine del medesimo periodo».
    

    
              Conseguentemente al comma 112 sostituire la parola: «250» con la seguente: «230».
    

    
      2.903
    

    
      COTTI, SANTANGELO, MARTON, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 125, aggiungere il seguente:
    

    
              «125-bis. Ai fini del contenimento della spesa, le risorse assegnate al programma Joint Strike Fighter CF -35) sono soppresse».
    

    
      2.904
    

    
      COTTI, SANTANGELO, MARTON, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 125, inserire il seguente:
    

    
              «125-bis. Ai fini del contenimento della spesa, le risorse assegnate al programma Joint Strike Fighter CF -35) sono ridotte della metà».
    

    
      2.905
    

    
      COTTI, SANTANGELO, MARTON, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il corn.ma 125, aggiungere il seguente:
    

    
              «125-bis. Ai fini del contenimento della spesa, le risorse assegnate al programma di acquisizione di sommergibili denominati U-212, nonché alla dotazione di sistemi d'arma ad essi collegati, sono soppresse».
    

    
      2.907
    

    
      DONNO, GAETTI, FATTORI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 127 a 129.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella C, Missione Comunicazioni, Programma Sostegno all'editoria, voce Ministero dell'economia e delle finanze Legge n. 67 del 1987, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP  -  3.000.000;
    

    
                  CS:  -  3.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP  -  3.000.000;
    

    
                  CS:  -  3.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP  -  3.000.000;
    

    
                  CS:  -  3.000000.
    

    
      2.908
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 127 con il seguente:
    

    
              «127. Al fine di razionalizzare il settore della ricerca e della sperimentazione nel settore agro alimentare e di sostenere gli spin off tecnologici, nonché al fine di razionalizzare e contenere la spesa pubblica, in attuazione del principio di cui all'articolo l del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive modificazioni, anche tenendo conto degli indirizzi e delle proposte formulate ai sensi dell'articolo 49-bis, commi l e 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 98, l'Istituto nazionale di economia agraria (INEA) è incorporato nel Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA). TI Consiglio subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi dell'INEA, ivi inclusi i compiti e le funzioni ad esso attribuite dalle disposizioni vigenti. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le risorse umane strumentali e finanziarie dell'INEA trasferite al Consiglio. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il bilancio di chiusura dell'INEA è deliberato dall'organo in carica alla data di incorporazione e trasmesso per 1'approvazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Ai componenti degli organi dell'INEA sono corrisposti compensi, indennità o altri emolumenti comunque denominati fino alla data di incorporazione. Per gli adempimenti di cui sopra, ai componenti. dei predetti organi spetta esclusivamente, ove dovuto, il rimborso delle spese sostenute nella misura prevista dai rispettivi ordinamenti. Entro trenta giorni dal l'entrata in vigore della presente legge, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali approva il piano di riorganizzazione e razionalizzazione della rete delle articolazioni territoriali presentato dal Consiglio di amministrazione del CRA che ha previsto una riduzione superiore al 50 per cento degli attuali centri di ricerca. Entro novanta giorni il Consiglio di Amministrazione del CRA predispone lo statuto del Consiglio e gli interventi di incremento dell'efficienza organizzativa ed economica. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, tenuto conto delle proposte del Consiglio di Amministrazione, approva, con decreto di natura non regolamentare, da emanare previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, la direttiva di indirizzo triennale delle attività di ricerca e sperimentale, lo statuto del Consiglio».
    

    
                  b) il comma 128 è soppresso;
    

    
                  c) il comma 129 è sostituito dal seguente:
    

    
              «129. Nelle more dell'attuazione del riordino del Consiglio, il contributo ordinario annuo a carico dello Stato in favore del CRA, di cui all'articolo 6, comma l, lettera a), del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, è ridotto di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.».
    

    
      2.909
    

    
      BOCCHINO, MUSSINI, BENCINI, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
              «a) Sostituire il comma 127 con il seguente:
    

    
              "127. Al fine di razionalizzare il settore della ricerca e della sperimentazione nel settore agro alimentare e di sostenere gli spin-off tecnologici, nonché al fine di razionalizzare e contenere la spesa pubblica, in attuazione del principio di cui all'articolo 1 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, anche tenendo conto degli indirizzi e delle proposte formulate ai sensi dell'articolo 49-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il Governo è delegato al riordino anche per incorporazione o per fusione dell'Istituto nazionale di economia agraria (INEA) e del Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA) in conformità dei principi approvati dalla VII commissione permanente del Senato. L'INEA e il CRA sono commissariati. I commissari, con il coordinamento della competente Direzione Generale Mipaaf, predispongono, entro centoventi giorni dalla nomina, un piano per il rilancio e la razionalizzazione delle attività di ricerca e sperimentazione in agricoltura, prevedendo interventi di efficientamento organizzativo ed economico, finalizzati all'accorpamento, razionalizzazione delle strutture e delle attività degli enti, prevedendo un numero limitato di centri per la ricerca e la sperimentazione, a livello almeno interregionale, su cui concentrare le risorse della ricerca e l'attivazione di convenzioni e collaborazioni strutturali con altre pubbliche amministrazioni, regioni e privati, con riduzione delle attuali articolazioni territoriali pari ad almeno il 50 per cento, nonché alla riduzione degli oneri amministrativi. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, tenuto conto delle proposte dei Commissari, approva, con decreto di natura non regolamentare, da emanare previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, la direttiva di indirizzo triennale delle attività di ricerca e sperimentazione, lo statuto e il piano di interventi necessari ad assicurare il contenimento della spesa e delle sedi, nonché l'equilibrio finanziario degli enti. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Nel caso di fusione dei due Enti il Ministero con proprio decreto definirà la natura giuridica del nuovo Ente di Ricerca, e dovrà garantire, in particolare, per le attività INEA una adeguato sistema ordinamentale che consenta di non disperdere il patrimonio di competenze presente nell'Istituto";
    

    
                  b) Sostituire il comma 128 con il seguente:
    

    
              "128. I commissari di cui al comma 127, sono nominati con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e durano in carica un anno, prorogabile, per motivate esigenze, una sola volta. Con il medesimo decreto è stabilito il mandato dei commissari, che si sostituiscono agli organi statutari del Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), e l'ammontare del compenso nei limiti di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Con il medesimo decreto il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali può nominare due sub-commissari da individuarsi fra esperti in materia di organizzazione della sperimentazione e della ricerca applicata al settore agricolo e agro alimentare che affiancano il commissario nell'esercizio delle sue funzioni, fissandone il relativo compenso, che non può comunque eccedere l'80 per cento di quello del commissario. Al trattamento economico del commissario e degli eventuali sub-commissari si provvede a valere sui capitoli di bilancio di INEA e CRA. Le graduatorie concorsuali attive ai sensi delle leggi vigenti restano valide e sono utilizzabili anche durante e successivamente il periodo di commissariamento per le procedure di reclutamento che saranno autorizzate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ministero F.P. in base ai percorsi per il reclutamento ordinario e straordinario nei due enti.
    

    
              Entro 180 giorni dalla data di costituzione del nuovo ente è data facoltà ai dipendenti con contratto a tempo indeterminato e con contratto a tempo determinato di esercitare il diritto di optare per il mantenimento della cassa previdenziale di provenienza".
    

    
                  c) Sopprimere il comma 129».
    

    
      2.910
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              «a) il comma 127 è sostituito dal seguente:
    

    
              "127. Al fine di razionalizzare il settore della ricerca e della sperimentazione nel settore agro alimentare e di sostenere gli spin off tecnologici, nonché al fine di razionalizzare e contenere la spesa pubblica, in attuazione del principio di cui all'articolo 1 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive modificazioni, anche tenendo conto degli indirizzi e delle proposte formulate ai sensi dell'articolo 49-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, approva il piano di riorganizzazione e razionalizzazione della rete delle articolazioni territoriali presentato dal Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura che prevede una riduzione dei centri di ricerca superiore al cinquanta per cento";
    

    
                  b) il comma 128 è soppresso».
    

    
      2.911
    

    
      DONNO, GAETTI, FATTORI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 127, primo periodo, dopo la parola: «incorporato» aggiungere le seguenti: «previo risanamento».
    

    
      2.912
    

    
      GAETTI, DONNO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 127, terzo periodo, sostituire le parole da: «sono individuate» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «le risorse umane strumentali e finanziarie dell'INEA sono trasferite al Consiglio».
    

    
      2.913
    

    
      DONNO, GAETTI, FATTORI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 127, settimo periodo, sostituire le parole: «entro centoventi giorni dalla data della sua nomina» con le seguenti: «entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      2.914
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 127 sopprimere le parole: «pari ad almeno 50 per cento», e dopo le parole: «con decreto di natura non regolamentare» aggiungere le seguenti: «previo parere delle Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      2.915
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 127 dopo le parole: «le responsabilità gestorie del predetto organo», aggiungere le seguenti: «il Commissario provvede alla costituzione di una società per azioni denominata "Economia agraria" alla quale sono conferiti i debiti dell'INEA nonché i beni patrimoniali definiti con proprio decreto dal Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali».
    

    
      2.916
    

    
      DONNO, GAETTI, FATTORI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 127, sostituire il decimo periodo con il seguente: «La direttiva di indirizzo triennale delle attività di ricerca e sperimentazione, lo statuto e il piano degli interventi necessari ad assicurare il contenimento della spesa e la riduzione del numero delle sedi nonché l'equilibrio finanziario del Consiglio, sono trasmessi, entro trenta giorni dalla loro predisposizione da parte del commissario, ai fini dell'espressione del parere, alle competenti commissioni parlamentari e successivamente approvati, con decreto di natura con regolamentare, del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali».
    

    
      2.917
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 127 aggiungere i seguenti:
    

    
              «127-bis. Nessuna amministrazione pubblica, comprese le forze armate, può avere in dotazione auto di servizio, ad esclusione di quelle adibite a funzioni di difesa nazionale, sicurezza interna e soccorso pubblico.
    

    
              127-ter. Fermo restando quanto stabilito al comma precedente, hanno diritto all'utilizzo per fini istituzionali dell'auto di servizio esclusivamente i titolari delle seguenti cariche: il Capo dello Stato, i Presidenti del Senato e della Camera, il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Corte costituzionale. Ciascun Ministero può avere in dotazione non più di un auto di servizio. 127-quater. il personale in esubero per effetto dell'applicazione dei precedenti commi 1 e 2 è collocato in mobilità.
    

    
              127-quinquies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e per la semplificazione e del Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono individuate le autovetture di proprietà pubblica risultanti in eccesso per effetto dell'applicazione dei precedenti commi e sono disposte le modalità per la loro dismissione».
    

    
      2.918
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 127 aggiungere i seguenti:
    

    
              «127-bis. All'articolo 12 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
    

    
              "2-bis. La cittadinanza è revocata al cittadino italiano, che la abbia acquistata ai sensi dell'articolo 5, in caso di sentenza di condanna passata in giudicato:
    

    
                  a) per uno dei delitti previsti nel libro secondo, titolo I, capi I, II e III, del codice penale;
    

    
              b) per uno dei delitti previsti dagli articoli 416-bis, 575, 600, 600-bis, 600-ter, 600-quinquies, 601, 602, 609-bis, 609-quater, 609-octies e 630 del codice penale;
    

    
              c) per i delitti riguardanti la produzione, il traffico e la detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psicotrope, di cui all'articolo 73 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.  309, e successive modificazioni, aggravati ai sensi dell'articolo 80, comma 1, lettera a), e comma 2, del medesimo testo unico, nonché per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del citato testo unico, in tutte le ipotesi previste dai commi 1, 4 e 5 del medesimo articolo 74.
    

    
              127-ter. La revoca della cittadinanza ai sensi del comma l27-bis comporta l'immediata espulsione e il contestuale trasferimento dell'esecuzione della pena detentiva nel Paese di origine del condannato"».
    

    
      2.919
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 127 aggiungere il seguente:
    

    
              «127-bis. Allo scopo di contenere le spese dell'Amministrazione del Ministero dell'Interno, a decorrere dal 1º gennaio 2014 sono soppresse le Prefetture-Uffici territoriali del Governo. Le funzioni esercitate dai Prefetti in relazione al mantenimento dell'ordine pubblico sono assegnate ai questori territorialmente competenti».
    

    
      2.920
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 127 aggiungere il seguente:
    

    
              «127-bis. Dopo l'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122, inserire il seguente comma:
    

    
              "5-bis. La disposizione di cui al comma precedente non si applica all'organo di revisione di cui all'articolo 234 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni e all'articolo 16, comma 25, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre.2011, n. 148"».
    

    
      2.922
    

    
      GAETTI, DONNO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 128, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sopprimere il terzo periodo
    

    
                  b) al quarto periodo, sopprimere le parole: «e dei subcommissari».
    

    
      2.923
    

    
      MANGILI, LEZZI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 128 inserire il seguente:
    

    
              «128-bis. Al fine di consentire la migliore programmazione o realizzazione delle attività istituzionali previste dallo statuto e dalla direttiva di indirizzo di cui al comma 3, il personale in servizio con contratto a tempo indeterminato del CRA o dell'INEA è riunito in un unico ruolo professionale dell'Agenzia ordinato in base all'anzianità nel livello della qualifica funzionale posseduta. Per consentire la massima valorizzazione delle professionalità presenti nell'Agenzia nonché la migliore programmazione delle future assunzioni nei profili di ricercatore e tecnologo, il personale in possesso di anzianità di servizio antecedente al 10 gennaio 1990 utilmente inserito nelle ultime graduatorie dei processi di sviluppo professionale di. cui all'articolo 64 del contratto collettivo nazionale di lavoro del 21 febbraio 2002 viene inquadrato, con decorrenza 10 gennaio 2015, nella qualifica prevista dalla graduatoria stessa».
    

    
      2.924
    

    
      GAETTI, DONNO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 129.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 3.000.000;
    

    
                  2016: - 3.000.000;
    

    
                  2017: - 3.000.000.
    

    
      2.925
    

    
      GAETTI, DONNO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 129, sostituire le parole: «è ridotto», con le seguenti: «è aumentato».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 3.000.000;
    

    
                  2016: - 3.000.000;
    

    
                  2017: - 3.000.000.
    

    
      2.927
    

    
      GAETTI, DONNO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 129, sostituire le parole: «a decorrere dall'anno 2015», con le seguenti: «per l'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2016: - 3. 000.000;
    

    
                  2017: - 3. 000.000.
    

    
      2.928
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, aggiungere il seguente:
    

    
              «129-bis. I pagamenti delle Regioni e degli Enti locali per gli interventi di prevenzione e eradicazione delle fitopatologie vegetali sostenuti negli anni 2015, 2016 e 2017, sono esclusi dal vincolo del patto di stabilità interno. Per il potenziamento degli interventi di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, da ripartire con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
              Conseguentemente sostituire il comma 131 con il seguente:
    

    
              «131. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 133, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è ridotta di 9.400.000 euro per gli anni 2015,2016 e 2017 e di 6.400.000 annui a decorrere dall'anno 2018».
    

    
      2.929
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, URAS, CERVELLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, è aggiunto il seguente:
    

    
              «129-bis. Per il potenziamento del servizio fitosanitario nazionale, con particolare riferimento all'emergenza provocata per il settore olivicolo dalla diffusione della mosca olearia e alla necessità di rafforzare i sistemi di monitoraggio e contrasto alla diffusione dell'insetto, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2015, da ripartire con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e. forestali, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
              Conseguentemente sostituire il comma 131 con il seguente:
    

    
              «131. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 133, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è ridotta di 16.400.000 euro per l'anno 2015, e di 6.400.000 annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      2.930
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, aggiungere il seguente:
    

    
              «129-bis. Al fine di potenziare le attività di ricerca, monitoraggio e intervento promosse dai servizi filosanitari regionali in attuazione del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 26 settembre 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 239 del 14 ottobre 2014, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2015, da ripartire con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo resta li , previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
              Conseguentemente sostituire il comma 131 con il seguente:
    

    
              «131. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 133, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è ridotta di 9.400.000 euro per l'anno 2015, e di 6.400.000 annui a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      2.931
    

    
      CANDIANI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129 inserire i seguenti:
    

    
              «129-bis. L'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), istituita dal decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, è soppressa e posta in liquidazione.
    

    
              3-ter. È istituita l'Agenzia interregionale per le erogazioni in agricoltura, di seguito denominata "Agenzia".
    

    
              129-quater. L'Agenzia è dotata di autonomia, nei limiti stabiliti dalla presente legge, ed è sottoposta al controllo della Cotte dei conti, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Essa è sottoposta ai poteri di indirizzo e di vigilanza del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e dei consigli direttivi dei dipartimenti interregionali, ai sensi delle disposizioni dell'articolo 3 della presente legge e degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, L'Agenzia può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.
    

    
              129-quinquies. L'Agenzia ha sede legale in Roma, fatte salve diverse determinazioni statutarie. E suddivisa in dipartimenti interregionali e può dotarsi di una sede di rappresentanza presso l'Unione europea. A capo dei dipartimenti interregionali sono posti i consigli direttivi, composti dagli assessori regionali competenti per il territorio nel quale opera ciascun dipartimento.
    

    
              3-sexies. L'articolazione dell'Agenzia in dipartimenti non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. A tale fine le regioni interessate mettono a disposizione dei dipartimenti interregionali e dell'Agenzia gli immobili e le risorse umane. strumentali e finanziarie necessari.
    

    
              129-septies. L'Agenzia subentra all'AGEA in liquidazione in tutti i rapporti attivi e passivi. nonché nella qualifica di organismo pagatore. Entro il 30 novembre 2015 ogni regione deve indicare al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali se utilizza l'Agenzia quale organismo pagatore ovvero se conferma o istituisce un proprio organismo pagatore. Sono confermati gli organismi pagatori regionali già istituiti e riconosciuti alta data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
      2.935
    

    
      DONNO, GAETTI, FATTORI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, aggiungere il seguente:
    

    
              «129-bis. Le graduatorie concorsuali attive ai sensi delle leggi vigenti restano valide e sono utilizzabili, anche durante e successivamente il periodo di commissariamento, per le procedure di reclutamento che saranno autorizzate dal dipartimento della funzione pubblica in base ai percorsi per il reclutamento ordinario nei due enti».
    

    
      2.936
    

    
      DONNO, GAETTI, FATTORI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 129, aggiungere il seguente:
    

    
              «129-bis. Entro 180 giorni dalla data di costituzione del Consiglio è data facoltà ai dipendenti con contratto a tempo indeterminato e a quelli con contratto a tempo determinato di esercitare il diritto di optare per il mantenimento della Cassa previdenziale di provenienza».
    

    
      2.937
    

    
      SCOMA, TARQUINIO, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 130.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1 sopprimere il comma 116; ridurre proporzionalmente del 3 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.938
    

    
      CANDIANI, TOSATO, DIVINA, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 130.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, le parole: «è incrementato di 187,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015», sono sostituite dalle seguenti: «è incrementato di 87,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.939
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 130.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 7, dopo la letteraa) aggiungere la seguente:
    

    
                  a-bis) dopo l'articolo 1, comma 112 è aggiunto il seguente:
    

    
      «Art. 17-bis.
    

    
      (Acquisto di pubblicità on line)
    

    
              1. I soggetti passivi che intendano acquistare servizi di pubblicità e link sponsonizzati on line, anche attraverso centri media e operatori terzi, sono obbligati ad acquistarli da soggetti titolari di una partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana.
    

    
              2. Gli spazi pubblicitari on line e i link sponsonizzati che appaiono nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca (servizi di search advertising), visualizzabili sul territorio italiano durante la visita di un sito internet o la fruizione di un servizio on line attraverso rete fissa o rete e dispositivi mobili, devono essere acquistati esclusivamente attraverso soggetti, quali editori, concessionarie pubblicitarie, motori di ricerca o altro operatore pubblicitario, titolari di partita IV A rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana. La presente disposizione si applica anche nel caso in cui l'operazione di compravendita sia stata effettuata mediante centri media, operatori terzi e soggetti inserzionisti».
    

    
      2.940
    

    
      CANDIANI, TOSATO, DIVINA, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 130.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 100 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.941
    

    
      DONNO, GAETTI, FATTORI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 130.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 69.000.000 euro per l'anno 2015 a 54.000.000 euro per l'anno 2016 e 61.000.000 euro per l'anno 2017».
    

    
      2.942
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 130.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  - 2015:-95.000.000;
    

    
                  - 2016:-95.000.000;
    

    
                  - 2017:-95.000.000.
    

    
      2.944
    

    
      DIVINA, CANDIANI, TOSATO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 130 sostituire le parole: «sono ridotti del 23 per cento» con le seguenti: «sono ridotti del 10 per cento».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, le parole: «è incrementato di 187,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015», sono sostituite dalle seguenti: «è incrementato di 37,5 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.945
    

    
      DIVINA, CANDIANI, TOSATO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 130 sostituire le parole: «sono ridotti del 23 per cento» con le seguenti: «sono ridotti del 10 per cento».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 150 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.947
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 130, ultimo periodo, la parola: «23» è sostituita dalla parola: «15».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2 dopo il comma 130 aggiungere il seguente:
    

    
              «130-bis. Considerata l'importanza dello specifico settore, al fine di mantenere anche per l'anno 2015 i consumi medi standardizzati di gasolio da ammettere all'Impiego agevolato di cui al precedente comma, si provvede mediante provvedimenti adottati dal Presidente del Consiglio dei Ministri sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale di cui all'articolo 49-bis, comma l, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, ad individuare ulteriori misure di razionalizzazione e di revisione della spesa, di ridimensionamento di strutture, di riduzione delle spese per beni e servizi, nonché di ottimizzazione dell'uso degli immobili, tali da assicurare una riduzione della spesa delle amministrazioni pubbliche di. cui all'articolo l, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in misura non inferiore a 60 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.948
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 130, ultimo periodo, la parola: «23» è sostituita dalla parola: «15».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2 dopo il comma 130 aggiungere il seguente:
    

    
              «130-bis. Considerata l'importanza dello specifico settore, al fine di mantenere anche per l'anno 2015 i consumi medi standardizzati di gasolio da ammettere all'impiego agevolato di cui al precedente comma, si provvede mediante provvedimenti adottati dal Presidente del Consiglio dei Ministri sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale di cui all'articolo 49-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, ad individuare ulteriori misure di razionalizzazione e di revisione della spesa, di ridimensionamento di strutture, di riduzione delle spese per beni e servizi, nonché di ottimizzazione dell'uso degli immobili, tali da assicurare una riduzione della spesa delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in misura non inferiore a 60 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.949
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 130, ultimo periodo, sostituire le parole: «23 per cento» con le seguenti: «18 per cento».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 33.000.000;
    

    
                  2016: - 33.000.000;
    

    
                  2017: - 33.000.000.
    

    
      2.950
    

    
      RUVOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 130, aggiungere il seguente:
    

    
              «130-bis. 1.Nella parte II della tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, al numero 12-bis), dopo la parola: "basilico," sono inserite le seguenti: "origano a rametti o sgranato"
    

    
              2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 500 mila euro annui a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente utilizzo dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell'ambito del programma "fondo di riserva e speciale" della missione "Fondi da ripartire" dello stanziamento di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      2.951
    

    
      RUVOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 131 con il seguente:
    

    
              «131. A decorrere dall'anno 2015, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 133, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementata di 10.000.000 euro annui».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 10;
    

    
                  2016: - 10;
    

    
                  2017: - 10.
    

    
      2.954
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, inserire il seguente:
    

    
              «131-bis. Al fine di conseguire un razionale impiego delle risorse pubbliche e, in particolare, dei mezzi a disposizione delle Forze di polizia, realizzando contestuali risparmi di spesa nel campo dell'impiego della flotta aerea di Stato, il Corpo forestale dello Stato è autorizzato alla cessione alla Guardia di finanza di tre aeromobili della linea elicotteristica A109N, a fronte di un corrispettivo da determinarsi con provvedimento del Comandante generale della Guardia di finanza e del Capo del Corpo forestale dello Stato. Il corrispettivo della predetta cessione è versato in conto entrate dello Stato, anche mediante rateizzazione in più esercizi finanziari, e integralmente riassegnato annualmente al Programma "Interventi per Soccorsi" dello stato di previsione della spesa dei Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Con il provvedimento del Comandante generale della Guardia di finanza e del Capo del Corpo forestale dello Stato con cui viene determinato il corrispettivo della cessione, può essere determinato anche il numero di rate annuali».
    

    
      2.955
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 131, inserire il seguente:
    

    
              «131-bis. All'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge Il agosto 2014, n. 116, dopo le parole: "utilizzano depositi", sono inserite le seguenti: "di olio di oliva di capienza non superiore a 25 metri cubi o"».
    

    
      2.956
    

    
      DONNO, GAETTI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 132, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, destinando una parte della quota a zone colpite da eventi alluvionali, in misura da stabilire secondo priorità».
    

    
      2.958
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132 aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. In merito a quanto disposto dal comma 132, tutte le aziende di produzione olivicola e vinicole, con decorrenza gennaio 2015, potranno usufruire di una imposta IVA per quanto concerne il consumo elettrico, pari al 10 per cento».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  100.000.000;
    

    
                  2016:  -  100.000.000;
    

    
                  2017:  -  100.000.000.
    

    
              Ridurre del 5 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata Tabella C.
    

    
      2.959
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132 aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. In merito a quanto disposto dal comma 132, tutte le aziende di produzione olivicola, con decorrenza gennaio 2015, potranno usufruire di una imposta IVA per quanto concerne il consumo elettrico, pari al 10 per cento».
    

    
                  2015:  -  100.000.000;
    

    
                  2016:  -  100.000.000;
    

    
                  2017:  -  100.000.000.
    

    
              Ridurre del 5 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata Tabella C.
    

    
      2.964
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. I soci delle cooperative agricole in stato di accertata insolvenza alla data del 31 dicembre 1999, ai fini dell'accollo statale delle garanzie rilasciate in favore delle cooperative stesse ai sensi dell'articolo 1, comma l-bis, del decreto-legge 20 maggio 1993, n.149, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, possono presentare la relativa domanda entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le garanzie oggetto di domanda di accollo devono riguardare crediti non estinti nei confronti dei soci garantiti all'atto dell'adozione del provvedimento di pagamento e sono iscritte in fine all'elenco n. l di cui al decreto ministeriale 18 dicembre 1995 del Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali, pubblicato nel supplemento ordinario n. 1 alla Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 1996, secondo l'ordine di presentazione delle domande. Si procede all'accollo nei limiti dei fondi stanziati dal citato articolo l, comma l-bis, del decreto-legge n. 149 del 1993 e dall'articolo 126, comma l, della legge 23 dicembre 2000, n. 388».
    

    
      2.965
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. Al decreto legislativo 12 maggio 1995, n 201, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) all'articolo 15, comma 1 lettera a), dopo le parole: "quindici mesi" sono aggiunte le seguenti: "salvo per il personale già appartenente ai ruoli degli agenti ed assistenti e dei sovrintendenti del Corpo Forestale dello Stato, che frequentano un corso di istruzione e specilizzazione della durata di sei mesi con le stesse modalità previste dall'articolo17.« ;
    

    
                  b) all'articolo 18, comma 1 dopo le parole:"«sono nominati allievi vice ispettori" sono aggiunte le seguenti: ", con esclusione del personale già appartenente ai ruoli del Corpo forestale dello Stato che conserva la qualifica rivestita,"».
    

    
      2.968
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132 aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. È ridotta la possibilità di assunzione attualmente in vigore delle amministrazioni centrali, delle Agenzie fiscali, degli enti pubblici non economici, degli enti di ricerca, delle regioni e delle autonomie locali, per il 50 per cento per il triennio 2015 - 2017. I risparmi derivanti dalle amministrazioni centrali, dalle Agenzie fiscali, dagli enti pubblici non economici e dagli enti di ricerca sono destinati al finanziamento del Fondo Nazionale Trasporti di cui all'articolo 16-bis del DL 95/2012 nei limiti di 500 milioni di euro annui, quelli dalle regioni e province autonome concorrono a ridurre le minori entrate derivanti dalla riduzione di gettito delle maggiorazioni IRAP definite da manovre regionali determinate dall'applicazione del nuovo regime IRAP; quelli degli altri enti concorrono alla riduzione del disavanzo o alla copertura di maggiori investimenti».
    

    
      2.969
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 132 aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. Al fine di ridurre la disomogeneità delle diseconomie di scala e per un efficientamento del funzionamento degli uffici decentrati dello Stato, gli stanziamenti relativi alla spesa di funzionamento degli stessi sono ridotti per 100 milioni di euro per il triennio 2015 - 2017. Le amministrazioni possono adottare misure alternative di contenimento della spesa al fine di conseguire risparmi comunque non inferiori a quelli derivanti dall'applicazione del precedente periodo. I risparmi derivanti per lo stesso importo annuo sono destinati al finanziamento del Fondo Nazionale Trasporti di cui all'articolo 16-bis del DL 95/2012. Per l'anno 2015 sono destinati a Regione Lombardia 50 milioni dell'incremento del Fondo per il potenziamento dei servizi di trasporto pubblico locale al fine di garantire la mobilità in occasione di EXPO Milano 2015».
    

    
      2.970
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 133, lettera b), sopprimere il numero 3.
    

    
      2.972
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 133, aggiungere il seguente:
    

    
              «133-bis. Le disposizioni di cui al comma 133, lettera b), numero 3) si applicano esclusivamente alle operazioni in strumenti derivati concluse successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      2.973
    

    
      BERTOROTTA, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 135, aggiungere i seguenti:
    

    
              «135-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2015 l'affidamento del servizio di tesoreria dello Stato, a livello centrale e periferico, forma oggetto di apposita procedura di evidenza pubblica mediante appalto-concorso, da espletarsi entro il 28 febbraio 2015, cui possono partecipare tutti gli istituti di credito di diritto pubblico e privato aventi un capitale versato non inferiore a 100 milioni di euro, i quali presentino una articolazione organizzativa con sedi presenti in tutti i capoluoghi di provincia del territorio nazionale.
    

    
              135-ter. La durata dell'affidamento del servizio e le modalità tecniche del suo espletamento, nonché gli ulteriori requisiti operativi specifici, dovranno essere stabiliti in un apposito protocollo di gara che dovrà essere integrato da un capitolato "speciale" la cui redazione dovrà avvenire con apposito decreto del ministro dell'economia e delle finanze, previo acquisizione del parere espresso dal Consiglio di Stato e dalla Corte dei Conti.
    

    
              135-quater. All'esito della procedura di gara, l'istituto di credito affidatario del servizio nazionale di tesoreria dello Stato è dichiarato concessionario di un pubblico servizio ed è soggetto a tutta la normativa vigente concernente le responsabilità e gli obblighi concernenti l'espletamento di un pubblico servizio da parte di un soggetto privato. Parimenti, il personale del concessionario che sia applicato ai servizi concernenti il servizio nazionale di tesoreria, è soggetto alla responsabilità propria dei dipendenti pubblici.
    

    
              135-quinquies. L'affidamento del servizio di tesoreria statale ad un istituto di credito può avere la durata massima di cinque anni, rinnovabile per una sola volta, e deve comunque uniformarsi all'obiettivo di assicurare uniformità, sicurezza e piena integrazione dei pagamenti pubblici con il sistema dei pagamenti della rete interbancaria nazionale e comunitaria.
    

    
              135-sexies. A decorrere dall'avvenuta conclusione degli adempimenti connessi con i commi precedenti, sono abrogati:
    

    
              a) la legge 28 marzo 1991, n. 104;
    

    
                  b) l'articolo 6 del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430».
    

    
      2.974
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 135 aggiungere il seguente:
    

    
              «135-bis. - (divieto di partecipazione a gare d'appalto pubbliche ai soggetti che esercitano attività di speculazione ad elevata rischiosità). - 1. Dopo il comma 2 dell'articolo 34 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, inserire i seguenti:
    

    
              "2-bis. Non sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento di tutti i servizi bancari e finanziari delle Pubbliche Amministrazioni tutti i soggetti bancari e finanziari che esercitano attività di speculazione finanziaria ad elevata rischiosità, in bilancio e fuori bilancio.
    

    
              2-ter. L'attività di speculazione ad elevata rischiosità, intesa come qualsiasi attività finanziaria che fa uso di un elevato grado di leva finanziaria e di emanazione di titoli tossici, è definita con decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli Interni, sentita la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa.
    

    
              2-quater. Entro il 1 gennaio di ogni anno la della Commissione nazionale per le società e la borsa, sentita la Banca d'Italia, pubblica sul suo sito istituzionale, con carattere di ufficialità, l'elenco aggiornato di tutti i soggetti bancari e finanziari, al fine di segnalare, in maniera certa ed inequivocabile, quali, tra i suddetti soggetti bancari e finanziari del presente articolo, esercitano attività di speculazione finanziaria ad elevata rischiosità.
    

    
              2-quinquies. Ai fini dell'esclusione dalle procedure di gare d'appalto di cui al comma 2-bis del presente articolo, gli enti appaltanti sono tenuti a verificare l'elenco compilato della Commissione nazionale per le società e la borsa di cui al comma precedente".
    

    
              2. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nonché le modalità di esclusione dei suddetti soggetti bancari e finanziari dalla procedure di affidamento di servizi bancari e finanziari, nonché l'indice massimo dì leva finanziaria, in bilancio e fuori bilancio, accumulabile dai soggetti bancari e finanziari che esercitano attività di speculazione, rispondente a requisiti di trasparenza e sicurezza, entro cui i soggetti bancari e finanziari possono accedere alle procedure di affidamento di servizi bancari e finanziari di cui al comma 1 del presente articolo e l'indicizzazione dei titoli tossici, come qualsiasi cartolarizzazione non trasparente e di incerta valutazione tale da poter esporre il patrimonio di base dei soggetti bancari e finanziari a rischio ricapitalizzazione, sono definiti con decreto del Presidente del consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle finanze e con il Ministro degli Interni, sentita la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa, da emanare entro trenta giorni dalla data in vigore della presente legge.
    

    
              3. Ogni anno il Ministero dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli Interni, sentita la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa, revisiona con decreto l'indice massimo di leva finanziaria e l'indicizzazione dei titoli tossici di cui al comma precedente».
    

    
      2.975
    

    
      COMAROLI, BELLOT, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 136, 137, 138, 139.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  al comma 116 dell'articolo 1 sostituire la parola: «2015» con la seguente: «2016»;
    

    
                  al comma 125 dell'articolo 1 sostituire la parola: «2015» con la seguente: «2016»;
    

    
                  al comma 207 dell'articolo 2 sostituire la parola: «2015» con la seguente: «2016»;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553,818 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
      2.976
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 136 dopo le parole: «è agricoltura» aggiungere le seguenti: «ad esclusione delle aziende speciali delle stesse».
    

    
      2.981
    

    
      COMAROLI, DIVINA, BISINELLA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sopprimere il comma 140.
    

    
      2.984
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 140 inserire il seguente:
    

    
              «140-bis. Tutti i software di controllo dell'Agenzia delle Entrate devono essere resi disponibili entro il 31 gennaio del periodo d'imposta da porre in verifica».
    

    
      2.990
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2 comma 141, lettera a), sostituire il punto 2) con il seguente:
    

    
              «2) le parole da: "e di 750 milioni" fino a: "2017" sono soppresse e le parole: "ed entro il 30 settembre 2014 con riferimento agli anni 2015 e seguenti" sono soppresse».
    

    
              conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1 sopprimere il comma 116;
    

    
                  all'articolo 2 sopprimere il comma 207;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 540 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.991
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2 comma 141 lettera a) sopprimere il punto 4) e sostituire l'ultimo periodo della lettera c) con il seguente: «In assenza di tale intesa entro il predetto termine del 31 gennaio 2015, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, entro 20 giorni dalla scadenza dei predetti termini, i richiamati importi sono assegnati ad ambiti di spesa ed attribuiti alle singole regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, tenendo conto del rispetto dei tempi di pagamento stabiliti dalla direttiva UE 2001/7/UE, dall 'incidenza degli acquisti centralizzati, nonché dei costi standard».
    

    
      2.992
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 141, lettera a) sopprimere il punto 4).
    

    
      2.993
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 141 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
              «b) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "In assenza di tale intesa entro i predetti termini, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adattarsi, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, entro 20 giorni dalla data di scadenza dei predetti termini, i richiamati importi sono assegnati ad ambiti di spesa ed attribuiti alle singole regioni e province autonome di Trento e Bolzano in base ai costi standard ed in maniera inversamente proporzionale alla spesa di funzionamento e sono rideterminati gli ambiti di finanziamento individuati"»;
    

    
                  alla lettera c) è soppresso l'ultimo periodo.
    

    
      2.994
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 141, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
              «b) sostituire il secondo periodo con il seguente: "In assenza di tale intesa entro i predetti termini, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, entro 20 giorni dalla scadenza dei predetti termini, i richiamati importi sono assegnati ad ambiti di spesa ed attribuiti alle singoli regioni, tenendo anche conto del Pil e della popolazione residente, e sono rideterminati i livelli di finanziamento degli ambiti individuati e le modalità di acquisizione delle risorse da parte dello Stato"».
    

    
      2.996
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 141, lettera c), dopo le parole: «entro il 31 gennaio 2015», aggiungere le seguenti: «il riparto tra le regioni del contributo di cui al presente comma è effettuato in maniera inversamente proporzionale alla perdita di gettito IRAP derivante a ciascuna regione a seguito di quanto previsto dall'articolo 5 della legge di stabilità per il 2015».
    

    
      2.997
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 141, lettera c), sostituire le parole: «considerando anche le" ad eccezione delle».
    

    
      2.998
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 141, lettera c), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «considerando anche», con la seguente: «escluse»;
    

    
                  b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, le risorse per il trasporto pubblico locale e le risorse per le politiche sociali».
    

    
      2.999
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al Comma 141, lettera c) sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  l) le parole: «considerando anche» sono sostituite dalle seguenti «escluse»;
    

    
              2) al termine del periodo sono inserite le seguenti parole: «le risorse per il Trasporto pubblico locale e le risorse per le politiche sociali».
    

    
      2.1000
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 141, lettera c), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «considerando anche», con la seguente: «escluse»;
    

    
                  b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e le risorse per il trasporto pubblico locale».
    

    
      2.1001
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 141, lettera c) sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1) le parole: «considerando anche» sono sostituite dalle seguenti «escluse»;
    

    
              2) al termine del periodo sono inserite le seguenti parole: «le risorse per il Trasporto pubblico locale».
    

    
      2.1002
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 141, lettera c), sostituire le parole: «considerando anche» con la seguente: «escluse».
    

    
      2.1003
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 141, lettera c) sono apportate le seguenti modifiche, le parole: «considerando anche» sono sostituite dalle seguenti «escluse».
    

    
      2.1006
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2 dopo il comma 141 aggiungere il seguente:
    

    
              «141-bis. In attuazione della sentenza n. 79/2014 della Corte Costituzionale è esclusa qualsiasi tipo di attribuzione di risorse tributarie regionali allo Stato ovvero riversamenti di risorse regionali, in attuazione del comma precedente».
    

    
      2.1008
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 141, aggiungere il seguente:
    

    
              «141-bis. In attuazione della sentenza n. 79/2014 della Corte costituzionale è escluso qualsiasi tipo di attribuzione di risorse tributarie regionali allo Stato ovvero riversamenti di risorse regionali, in attuazione del comma precedente».
    

    
      2.1009
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 141, aggiungere il seguente:
    

    
              «141-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:
    

    
              "2-ter. le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli acquisti di prodotti agroalimentari effettuati all'interno di centri agroalimentari e di mercati all'ingrosso di prodotti ortofrutticoli da persone fisiche di cittadinanza diversa da quella italiana e che abbiano residenza fuori del territorio dello stato, ovvero da persone giuridiche non residenti nel territorio dello stato ai sensi dell'articolo 73, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 e successive modificazioni, a condizione che il cedente provveda ai seguenti adempimenti:
    

    
                  a) all'atto della effettuazione dell'operazione, acquisisca fotocopia del passaporto o altro documento di identità del cessionario ovvero autocertificazione, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante che la persona fisica non è cittadina italiana e che ha la residenza fuori del territorio dello stato, e che la persona giuridica non è residente nel territorio dello stato, ai sensi del citato articolo 73;
    

    
                  b) nel primo giorno feriale successivo a quello dell'effettuazione dell'operazione versi il denaro contante incassato in un conto corrente intestato al cedente presso un operatore finanziario, consegnando a quest'ultimo copia della ricevuta della comunicazione di cui al comma 2;
    

    
              c) effettui gli ulteriori adempi menti di cui ai precedenti commi 2 e 2-bis"».
    

    
      2.1010
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 142 è aggiunto il seguente:
    

    
              «142-bis. Al fine di consentire l'accertamento definitivo del debito pregresso dei servizi pubblici locali di interesse generale in situazioni di ripristinato equilibrio finanziario, i crediti per oneri accessori da interessi e rivalutazione maturati sui crediti in linea capitale vantanti alla data di entrata in vigore della presente legge, nei confronti degli enti del servizio nazionale sono estinti di diritto. Sono fatti salvi i diritti per oneri accessori che abbiano costituito oggetto di accordi transattivi con i debitori».
    

    
              Conseguentemente ridurre dell'.... Tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata.
    

    
      2.1012
    

    
      SCILIPOTI ISGRO'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143 aggiungere il seguente:
    

    
              «143-bis. Per la razionalizzazione del patrimonio pubblico sono abrogate le seguenti disposizioni:
    

    
                  a) articolo 3 del decreto-legge del 6 luglio 2012 n. 95 convertito, con modificazione, dalla legge 07 agosto 2012 n. 135;
    

    
                  b) articolo 24 comma 4 del decreto-legge n. 6672014;
    

    
                  c) articolo 3 comma 1 del decreto-legge n. 95/2012.
    

    
      2.1013
    

    
      SCILIPOTI ISGRO'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 143 aggiungere il seguente:
    

    
              «143-bis. All'articolo 1, comma 4, della legge 5 marzo 1990, n. 5, le parole: "dieci anni" sono sostituite da "tre anni". Sono abrogati i commi 2, 3 e 4 dell'articolo 2 della legge 5 marzo 1990, n. 5. Sono abrogati i commi 3, 4, 5 e 6 dell'articolo 2 della legge 7 Febbraio 1979, n. 29. Sono abrogati gli articoli 12-septies, 12-opties e 12-novies della legge 30 luglio 2010, n. 122».
    

    
      2.1015
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 146, aggiungere in fine il seguente periodo: «Alla stessa al fine di conseguire il pareggio di bilancio sono comunque assicurate le condizioni di maggior favore previste per le altre regioni».
    

    
      2.1016
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 146, inserire il seguente:
    

    
              «l46-bis. Alla Regione Sardegna, al fine di conseguire il pareggio di bilancio così come previsto dall'accordo del 21 luglio 2014, è riconosciuta una quota pari a 95 milioni, da destinare alla copertura del debito commerciale diretto e indiretto, dell'ammontare complessivo degli accantonamenti disposti per gli anni 2015 - 2018 a valere sulle compartecipazioni erariali, per effetto del comma 3 dell'articolo 28 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni e integrazioni, dai commi 22 dell'articolo 15 e 3 dell'articolo 16 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e successive modificazioni e integrazioni e dal comma 526 dell'articolo l della legge del 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modificazioni e integrazioni».
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni di euro a decorrere dal 2015» con le seguenti: «200 milioni di euro annui per ciascun anno del quadriennio 2015-2018 e di 250 milioni di euro a decorrere dal 2019»; al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro a decorrere dal 2015» con le seguenti: «155 milioni di euro annui per ciascun anno del quadriennio 2015-2018 e di 200 milioni di euro a decorrere dal 2019».
    

    
      2.1018
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 146, inserire il seguente:
    

    
              «146-bis. Al fine di porre in essere il monitoraggio sulle entrate tributarie di propria competenza, la Regione Sardegna è autorizzata a stipulare una o più convenzioni con 1'Agenzia delle entrate, anche in deroga al modello definito a livello nazionale, per ottenere elementi informativi relativi ai tributi devoluti e compartecipati e per delegare e indirizzare le attività di liquidazione, accertamento, riscossione dell'imposta regionale sulle attività produttive e dell'addizionale regionale all'lrpef, nonché la constatazione delle violazioni, il contenzioso e i rimborsi ad esse relativi».
    

    
      2.1020
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 148 aggiungere il seguente:
    

    
              «148-bis. All'articolo 2195 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è aggiunto il seguente periodo: "Il Ministero della Difesa può concedere alle associazioni l'uso temporaneo e a titolo gratuito di locali strettamente commisurati alle esigenze di funzionamento, individuati, ove disponibili, nell'ambito di immobili in uso attuale a comandi, reparti ed enti del Ministero della difesa».
    

    
      2.1022
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 150, inserire il seguente:
    

    
              «150-bis. All'articolo 261 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
              "4-bis. In caso di inizio mandato, l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato già trasmesso al Ministero dell'interno dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, può essere sostituito dalla nuova amministrazione da una nuova ipotesi di bilancio entro tre mesi dall'insediamento degli organi dell'ente."».
    

    
      2.1023
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 150, inserire il seguente:
    

    
              «150-bis. All'articolo 261 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
              "4-bis. In caso di inizio mandato, l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato già trasmesso al Ministero dell'interno dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, può essere sostituito dalla nuova amministrazione da una nuova ipotesi di bilancio entro tre mesi dall'insediamento degli organi dell'ente."».
    

    
      2.1024
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 150 inserire il seguente:
    

    
              «150-bis. All'articolo 261 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
              "4-bis. In caso di inizio mandato, l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato già trasmesso al Ministero dell'interno dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, può essere sostituito dalla nuova ammlnistrazioneda una nuova ipotesi di bilancio entro tre mesi dall'insediamento degli organi dell'ente"».
    

    
      2.1026
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 150 inserire il seguente:
    

    
              «150-bis. All'articolo 259, comma 1-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alle parole: "Nei comuni" sono premesse le seguenti: "Nelle province e" e la parola: "comunali" è soppressa».
    

    
      2.1028
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 150 inserire il seguente:
    

    
              «150-bis. All'articolo 259 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, comma 1-ter, premettere alle parole: "nei comuni" le parole: "Nelle province e"».
    

    
              Conseguentemente eliminare la parola: «comunali».
    

    
      2.1030
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 150, inserire il seguente:
    

    
              «150-bis. All'articolo 259 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, comma l-ter, alle parole: "Nei comuni" sono premesse le parole: "Nelle province e" e la parola: "comunali" è soppressa».
    

    
      2.1031
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 153, inserire i seguenti:
    

    
              «153-bis. - (Concorso agli obiettivi di finanza pubblica della Regione Trentino Alto-Adige e delle Province autonome di Trento e di Bolzano) - Le disposizioni recate dai commi da 153-ter a 153-nonies sono approvate ai sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive modificazioni ed integrazioni.
    

    
              153-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2015 al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 69, comma 2, lettera b) le parole: "i due decimi", sono sostituite dalle seguenti: "un decimo";
    

    
                  b) all'articolo 73, comma l-bis, è aggiunto il seguente periodo: "Le Province possono, con apposita legge e nel rispetto delle norme dell'Unione europea sugli aiuti di Stato, concedere incentivi, contributi, agevolazioni, sovvenzioni e benefici di qualsiasi genere, da utilizzare in compensazione ai sensi del Capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. I fondi necessari per la regolazione contabile delle compensazioni sono posti ad esclusivo carico delle rispettive Province, che provvedono alla stipula di una convenzione con l'Agenzia delle entrate, al fine di disciplinare le modalità operative per la fruizione delle suddette agevolazioni";
    

    
                  c) all'articolo 75, comma l, lettera d), le parole: "i sette decimi", sono sostituite dalle seguenti: "gli otto decimi";
    

    
                  d) all'articolo 75-bis, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente comma:
    

    
              3-bis. Il gettito derivante da maggiorazioni di aliquote o dall'istituzione di nuovi tributi, se destinato per legge alla copertura, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, di nuove specifiche spese di carattere non continuativo che non rientrano nelle materie di competenza della Regione o delle Province, ivi comprese quelle relative a calamità naturali, è riservato allo Stato, purché risulti temporalmente delimitato, nonché contabilizzato distintamente nel bilancio statale e quindi quantificabile. Non sono ammesse riserve di gettito destinate al raggiungimento di obiettivi di riequilibrio della finanza pubblica. Sono abrogati gli articoli 9, 10 e 10-bis del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 268".
    

    
                  e) all'articolo 79, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) l'alinea del comma 1 è sostituita dalla seguente: "1. il sistema territoriale regionale integrato - costituito dalla regione, dalle province e dagli enti di cui al comma 3 - concorre, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci, al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, di perequazione e di solidarietà e all'esercizio dei diritti e dei doveri dagli stessi derivanti, nonché all'osservanza dei vincoli economici e finanziari derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea:"
    

    
              2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Spetta alle province la competenza al coordinamento della finanza pubblica provinciale, nei confronti degli enti locali, dei propri enti e organismi strumentali pubblici e privati e di quelli degli enti locali, delle aziende sanitarie, delle università, incluse quelle non statali di cui all'articolo 17, comma 120, della legge 15 maggio 1997, n. 127, delle camere'di commercio, industria, artigianato e agricoltura e degli altri enti od organismi a ordinamento regionale o provinciale finanziati dalle stesse in via ordinaria. Al fine di conseguire gli obiettivi in termini di saldo netto da finanziare previsti in capo alla Regione e alle Province ai sensi di questo articolo, spetta alle Province definire i concorsi e gli obblighi nei confronti degli enti del sistema territoriale integrato di rispettiva competenza. Le Province vigilano sul raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica da parte degli enti di cui al presente comma";
    

    
              3) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              "4. Nei confronti della regione, delle province e degli altri enti appartenenti al sistema territoriale regionale integrato non sono applicabili disposizioni statali che prevedono obblighi, oneri, accantonamenti, riserve all'erario o concorsi comunque denominati, ivi inclusi quelli afferenti il patto di stabilità interno, diversi da quelli previsti da questo titolo. La Regione e le Province provvedono, per sé e per gli enti del sistema territoriale regionale integrato di rispettiva competenza, alle finalità di coordinamento della f«manza pubblica contenute in specifiche disposizioni legislative dello Stato, adeguando, ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 266, la propria legislazione ai principi costituenti limiti ai sensi degli articoli 4 o 5, nelle materie individuate dallo Statuto, adottando, conseguentemente, autonome misure di razionalizzazione e contenimento della spesa, anche orientate alla riduzione del debito pubblico, idonee ad assicurare il rispetto delle dinamiche della spesa aggregata delle amministrazioni pubbliche del territorio nazionale, in coerenza con l'ordinamento dell'Unione europea. Le misure di contenimento adottate dalla Regione e dalle Province sono strumentali al raggiungimento degli obiettivi finanziari del presente titolo e tengono luogo di quelle previste dalle disposizioni statali";
    

    
              4) dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti commi:
    

    
              "4-bis. Per ciascuno degli anni dal 2018 al 2022, il contributo della Regione e delle Province alla finanza pubblica in termini di saldo netto da finanziare, riferito al sistema territoriale regionale integrato, è pari a 905,315 milioni di euro complessivi, dei quali 15,091 milioni sono posti in capo alla Regione. Il contributo delle Province, ferma restando l'imputazione a ciascuna di esse del maggior gettito derivante dall'attuazione dell'articolo 13, comma 17, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 e dell'articolo l, commi 521 e 712, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è ripartito tra le Province stesse sulla base dell'incidenza del prodotto interno lordo del territorio di ciascuna Provincia sul prodotto interno lordo regionale; le Province e la Regione possono concordare l'attribuzione alla Regione di una quota del contributo.
    

    
              4-ter. A decorrere dall'anno 2023 il contributo complessivo di 905 milioni ferma restando la ripartizione dello stesso tra la Regione Trentino Alto Adige e le Province autonome di Trento e di Bolzano - è rideterminato annualmente applicando al predetto importo la variazione percentuale degli oneri del debito delle Pubbliche Amministrazioni rilevata nell'ultimo anno disponibile rispetto all'anno precedente. Il contributo così rideterminato è ripartito tra le Province sulla base dell'incidenza del prodotto interno lordo del territorio di ciascuna Provincia sul prodotto interno lordo regionale. Ai fini del periodo precedente è considerato il prodotto interno lordo indicato dall'Istat nell'ultima rilevazione disponibile.
    

    
              4-quater. A decorrere dall'anno 2016 la Regione e le Province conseguono il pareggio del bilancio come definito dall'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Per gli anni 2016 e 2017 la Regione e le Province accantonano in termini di cassa e in termini di competenza un importo definito d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze tale da garantire la neutralità finanziaria per i saldi di finanza pubblica. A decorrere dall'anno 2018 ai predetti Enti ad autonomia differenziata non si applica il saldo programmatico di cui al comma 455 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e le disposizioni in materia di patto di stabilità interno in contrasto con il pareggio di bilancio di cui al primo periodo del presente comma.
    

    
              4-quinquies. Restano ferme le disposizioni in materia di monito raggio, certificazione e sanzioni previsti dai commi 460, 461 e 462 dell'articolo l della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
    

    
              4-sexies. A decorrere dall'anno 2015, il contributo in termini di saldo netto da finanziare di cui all'Accordo del 15 ottobre 2014 tra il Governo, la regione e le province è versato all'erario con imputazione sul capitolo 3465, articolo l, capo X del bilancio dello Stato entro il 30 aprile di ciascun anno. In mancanza di tali versamenti all'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 aprile e della relativa comunicazione entro il 30 maggio al Ministero dell'economia e delle finanze, quest'ultimo è autorizzato a trattenere gli importi corrispondenti a valere sulle somme a qualsiasi titolo spettanti alla regione e a ciascuna provincia relativamente alla propria quota di contributo, avvalendosi anche dell'Agenzia delle Entrate per le somme introitate per il tramite della Struttura di Gestione.
    

    
              4-septies. È fatta salva la facoltà da parte dello Stato di modificare, a decorrere dal 2018, per un periodo di tempo definito il contributo di cui al comma 5 posto a carico della regione e delle province per far fronte ad eventuali eccezionali esigenze di finanza pubblica nella misura massima del 10 per cento dei predetti contributi stessi. Contributi di importi superiori sono concordati con la Regione e le Province. Nel caso in cui siano necessarie manovre straordinarie volte ad assicurare il rispetto delle norme europee in materia di riequilibrio del bilancio pubblico i predetti contributi possono essere incrementati, per un periodo limitato, di una percentuale ulteriore, rispetto a quella indicata al periodo precedente, non superiore al 10 per cento.
    

    
              4-octies. La regione e le province si obbligano a recepire con propria legge da emanare entro il 31 dicembre 2014, mediante rinvio formale recettizio, le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nonché gli eventuali atti successivi e presupposti, in modo da consentire l'operatività e l'applicazione delle predette disposizioni nei termini indicati dal citato decreto 118 per le regioni a statuto ordinario, posticipati di un anno, subordinatamente all'emanazione di un provvedimento statale volto a disciplinare gli accertamenti di entrata relativi a devoluzioni di tributi erariali e la possibilità di dare copertura agli investimenti con l'utilizzo del saldo positivo di competenza tra le entrate correnti e le spese correnti.
    

    
              4-nonies. Il concorso posto a carico della regione e delle province in termini di saldo netto da finanziare è assicurato mediante contributi, garantiti anche attraverso compensazioni a valere su somme dovute dallo Stato, ovvero con l'assunzione di oneri, determinati anche in via convenzionale sulla base di parametri e di indicatori di costo e di servizio, relativi all'esercizio di funzioni statali, anche delegate».
    

    
              153-quater. Al fine di assicurare il concorso agli obiettivi di finanza pubblica, in applicazione della normativa vigente e dell'Accordo sottoscritto il 15 ottobre 2014 fra il Governo, la regione Trentino Alto Adige e le province autonome di Trento e di Bolzano, l'obiettivo di patto di stabilità interno di cui al comma 455 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è determinato per la regione Trentino Alto Adige in 32 milioni di euro per l'anno 2014 e in 34,275 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, per la Provincia autonoma di Trento in -65,85 milioni di euro per l'anno 2014 e in -78,13 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017 e per la Provincia autonoma di Bolzano in 65,457 milioni di euro per l'anno 2014 e in 127,47 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017.
    

    
              153-quinquies. Non si applica alla regione Trentino Alto Adige e alle province autonome di Trento e Bolzano quanto disposto dall'ultimo periodo dell'articolo 1, comma 455, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
    

    
              153-sexies. Il contributo alla finanza pubblica in termini di saldo netto da finanziare della regione Trentino Alto Adige e delle Province autonome di Trento e Bolzano, stabilito quale concorso al pagamento degli oneri del debito pubblico, è determinato per la regione Trentino Alto Adige in 14,812 milioni di euro per l'anno 2014 e 15,091 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, per la Provincia autonoma di Trento in 334,813 milioni di euro per l'anno 2014 e 413,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017 e per la Provincia autonoma di Bolzano in 549,917 milioni di euro per l'anno 2014, 476,4 milioni di euro per l'anno 2015 e in 477,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2017. Le Province e la Regione possono concordare l'attribuzione alla Regione di una quota del contributo.
    

    
              153-septies. L'ammontare delle quote di gettito delle "accise sugli altri prodotti energetici" di cui all'articolo 75, comma l, lettera f) dello Statuto, ad uso riscaldamento, è determinato annualmente sulla base delle quantità di prodotti estratti dai depositi commerciali situati nel territorio di ciascuna Provincia ad eccezione del gettito del gas naturale che è determinato sulla base delle forniture ai consumatori finali. I predetti dati saranno forniti dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli e eventualmente sulla base di ogni utile documentazione fornita dalle Province. La spettanza è determinata con riferimento all'aliquota di accisa per la rispettiva destinazione d'uso, ottenuta come media delle aliquote vigenti per il medesimo impiego nell'anno in esame, ponderate con il numero di giorni dell'anno di rispettiva vigenza.
    

    
              153-octies. Le riserve previste dall'articolo l, comma 508, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono restituite alla regione trentino Alto Adige e alle province autonome di Trento e Bolzano nell'importo di 20 milioni annui a decorrere dall'anno 2019, previa individuazione della relativa copertura finanziaria.
    

    
              153-nonies. La Provincia autonoma di Trento, al fine di ridurre il debito del settore pubblico in coerenza con gli obiettivi europei, attiva un 'operazione di estinzione anticipata dei mutui dei propri comuni, utilizzando le proprie disponibilità di cassa, mediante anticipazioni di fondi ai comuni».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) al comma 143, sopprimere le parole: «e le province autonome di Trento e di Bolzano» e, nella tabella allegata, le seguenti voci:
    

    
              «Provincia autonoma di Bolzano 44.000
    

    
              Provincia autonoma di Trento 37.000»;
    

    
                  b) alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 81 milioni;
    

    
                  CS: - 81 milioni;
    

    
              2016:
    

    
                  CP. - 81 milioni;
    

    
                  CS: - 81 milioni;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 81 milioni;
    

    
                  CS: - 81 milioni.
    

    
                  c) sopprimere i commi 145 e 148;
    

    
                  d) al comma 153, sopprimere le parole: «e provincia autonoma».
    

    
      2.1032
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 153, inserire i seguenti:
    

    
              «153-bis. La quota di risorse prevista all'articolo 28, comma 3, del decreto legislativo n. 226 del 2005 a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 6, della legge 28 marzo 2003, n. 53, destinata all'assolvimento del diritto dovere all'istruzione e formazione nei percorsi di istruzione e formazione professionale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di istruzione, è determinata in 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio 153-ter. l pagamenti relativi all'attuazione dei percorsi di cui al comma 153-bis, sostenuti da contributi erogati a tal fine dallo Stato alle regioni, sono esclusi, nei limiti dei relativi importi, dai limiti del patto di stabilità interno delle regioni.
    

    
              153-quater. All'onere derivante dall'applicazione dei commi 153-bis e 153-quater, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell1mbito delle spese rimodulabili di parte coerente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      2.1035
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 153, inserire il seguente:
    

    
              «153-bis. Le Regioni attribuiscono alla province di cui all'articolo 1, comma 3, secondo capoverso, della legge 7 aprile 2014 n. 56 le funzioni di cui all'articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le regioni altresì attribuiscono alla stesse province l'introito dei proventi di cui all'articolo 86, comma 2, dello stesso decreto legislativo».
    

    
      2.1036
    

    
      BERTOROTTA, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Il comma 154 è soppresso.
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              all'articolo 1, comma 9, al capoverso 1-bis, i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «1) 855 euro per il 2015, 755 euro per il 2016 e 655 euro a decorrere dal 2017, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 855 euro per il 2015, 755 euro per il 2016 e 655 euro a decorrere dal 2017, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro».
    

    
      2.1037
    

    
      BERTOROTTA, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
              Al comma 154 sostituire le seguenti parole: «di 1.000 milioni di euro per l'anno 2015, di 2.000 milioni di euro per l'anno 2016 e di 3.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2015, di 1.000 milioni di euro per l'anno 2016 e di 1.500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              all'articolo 1, comma 9, al capoverso 1-bis, i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «1) 905 euro per il 2015, 855 euro per il 2016 e 805 euro a decorrere dal 2017, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;
    

    
              2) 905 euro per il 2015, 855 euro per il 2016 e 80S euro a decorrere dal 2017, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro».
    

    
      2.1038
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 154 sostituire le parole: «di 1000 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma aggiungere il seguente: «154-bis. Agli oneri di cui il comma 13 per l'anno 2015 si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 3, comma 66».
    

    
      2.1039
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 154 sostituire le parole: «di 1000 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 154 aggiungere i seguenti:
    

    
              «13-bis. Agli oneri di cui il comma 154 per l'anno 2015 si provvede a valere sul Fondo di cui al successivo articolo 3, comma 66».
    

    
      2.1044
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 154, sostituire le parole: «di 1.000 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 17, comma 12, sostituire le parole: «850 milioni di euro» con le seguenti: «350 milioni di euro».
    

    
      2.1046
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 154, sostituire le parole: «di 1000 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
      2.1051
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 154, dopo le parole: «le province che risultano in dissesto aggiungere le seguenti: "ovvero che abbiano deliberato un piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'articolo 243-bis del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000"».
    

    
      2.1053
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 154, dopo le parole: «le province che risultano in dissesto» aggiungere le seguenti: «ovvero che abbiano deliberato un piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'articolo 243-bis del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000».
    

    
      2.1056
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 154, dopo le parole: «le province che risultano in dissesto» aggiungere le seguenti: «ovvero che abbiano deliberato un piano di riequilibrio finanziario pluriennale ex art. 243-bis del Tuel».
    

    
      2.1057
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 154, dopo le parole: «le province che risultano in dissesto» aggiungere le seguenti: «ovvero che abbiano deliberato un piano di riequilibrio finanziario pluriennale ex articolo 243-bis del Tuel».
    

    
      2.1062
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 154, sostituire le parole: «entro il 15 febbraio 2015» con le seguenti: «entro il 30 aprile 2015»;
    

    
                  b) al comma 155, sostituire le parole: «30 aprile» con le seguenti: «30 giugno»;
    

    
                  c) dopo il comma 155 inserire i seguenti:
    

    
              «155-bis. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dai commi 13 e 14, alla legge n. 56/14 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 89 dopo le parole: "continuano ad essere da esse esercitate fino alla data dell'effettivo avvio di esercizio da parte dell'ente subentrante" aggiungere le seguenti: "e, comunque non oltre il 30 marzo 2015";
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 95 le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 28 febbraio 2015"; le parole: "a dare attuazione all'accordo di cui al comma 91" sono sostituite dalle seguenti: "ad approvare le leggi di riordino delle funzioni di cui al comma 89";
    

    
                  c) all'articolo 1, comma 96 dopo le parole: "sono trasferite all'ente destinatario" aggiungere le seguenti: "se eccedenti rispetto alla ricgnizione sulle risorse necessarie all'esercizio delle funzioni fondamentali di province e città metropolitane di cui al comma 92".
    

    
              155-ter. A conclusione del processo di riordino da effettuarsi inderogabilmente entro il 30 marzo 2015, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa valutazione delle risorse finanziarie necessarie alÌ esercizio delle funzioni fondamentali di province e città metropolitane, verranno definiti gli importi finali di cui al comma 154 e ripartiti tra i destinatari delle funzioni riordinate Stato, regioni, province e città metropolitane. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal presente comma, in deroga all'articolo 151 del Tuel, le province e le città metropolitane deliberano il bilancio di previsione 2015 entro il 30 maggio 2015; in deroga all'articolo 171 del Tuel le province possono non allegare il bilancio pluriennale».
    

    
      2.1066
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 154 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per il solo esercizio 2015, le province delle regioni a statuto ordinario che non riuscissero, anche per effetto dei riversamenti al bilancio dello Stato di cui al presente comma, ad approvare un bilancio di previsione in equilibrio, possono, eccezionalmente ed in deroga a tutte le disposizioni vigenti, predisporre ed approvare il bilancio di previsione relativo all'annualità 2015 dopo l'approvazione del rendiconto di gestione 2014 applicando sin dalla previsione iniziale, ove necessario anche per l'intero importo, l'avanzo di amministrazione 2014 accertato con l'approvazione del suddetto rendiconto di gestione, nella misura rideterminata a seguito della revisione straordinaria dei residui attivi e passivi di cui all'articolo 3, comma 7, del citato decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118».
    

    
      2.1070
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 154, aggiungere, infine, le seguenti parole: «e tenendo conto, ai fini della corretta quantificazione del riparto fra le province e le città metropolitane, delle diverse ed ulteriori funzioni fondamentali assegnate dalla legge statale alle città metropolitane, in aggiunta alle stesse funzioni provinciali a queste ultime attribuite».
    

    
      2.1073
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 154 inserire il seguente:
    

    
              «154-bis il versamento di cui al comma precedente viene effettuato solo in caso di mancata corrispondenza, ovvero a concorrenza, tra ammontare della riduzione della spesa corrente stabilita e i residui attivi perenti di parte corrente a titolo di trasferimenti erariali non erogati da parte del Ministero dell'Interno. Il versamento effettuato da parte dell'ente non rileva ai fini del patto di stabilità interno».
    

    
      2.1074
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 154, inserire il seguente:
    

    
              «154-bis il versamento di cui al comma precedente viene effettuato solo in caso di mancata corrispondenza, ovvero a concorrenza, tra ammontare della riduzione della spesa corrente stabilita e i residui attivi perenti di parte corrente a titolo di trasferimenti erariali non erogati da parte del Ministero dell'interno. Il versamento effettuato da parte dell'ente non rileva ai fini del patto di stabilità interno».
    

    
      2.1075
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 154, inserire il seguente:
    

    
              «154-bis il versamento di cui al comma precedente viene effettuato solo in caso di mancata corrispondenza, ovvero a concorrenza, tra ammontare della riduzione della spesa corrente stabilita e i residui attivi perenti di parte corrente a titolo di trasferimenti erariali non erogati da parte del Ministero dell'interno. Il versamento effettuato da parte dell'ente non rileva ai fini del patto di stabilità interno».
    

    
      2.1077
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 154, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «154-bis al fine di garantire gli equilibri generali del bilancio di previsione 2015 in attesa del completamente del trasferimento delle funzioni non fondamentali, le Province appartenenti alle regioni ordinarie possono utilizzare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 193, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in conto capitale per il finanziamento delle spese correnti».
    

    
      2.1079
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 154, aggiungere il seguente:
    

    
              «154-bis. All'articolo 16, comma 7, quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: "per gli anni 2013 e 2014" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2013, 2014 e successivi"».
    

    
      2.1080
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 154, aggiungere il seguente:
    

    
              «154-bis. All'articolo 16, comma 7, quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: "per gli anni 2013 e 2014" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2013,2014 e successivi"».
    

    
      2.1082
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 154 aggiungere il seguente:
    

    
              «154-bis. All'articolo 16, comma 7, quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sostituire le parole: "per gli anni 2013 e 2014" con le parole: "per gli anni 2013,2014 e successivi"».
    

    
      2.1085
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 154 aggiungere il seguente:
    

    
              «154-bis. All'articolo 16, comma 7, quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sostituire le parole: "per gli anni 2013 e 2014" con le parole: "per gli anni 2013, 2014 e successivi"».
    

    
      2.1088
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 155, sostituire le parole: «30 aprile» con le seguenti: «30 giugno».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 155, inserire i seguenti:
    

    
              «155-bis. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dai commi 13 e 14, alla legge n. 56 del 2014 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 89, dopo le parole: "continuano ad essere da esse esercitate fino alla data dell'effettivo avvio di esercizio da parte dell'ente subentrante" sono aggiunte le seguenti: "e, comunque non oltre il 30 marzo 2015";
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 95, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 28 febbraio 2015" e le parole: "a dare attuazione all'accordo di cui al comma 91" sono sostituite dalle seguenti: "ad approvare le leggi di riordino delle funzioni di cui al comma 89";
    

    
                  c) all'articolo 1, comma 96, dopo le parole: "sono trasferite all'ente destinatario" sono aggiunte le seguenti: "se ecdenti rispetto alla ricognizione sulle risorse necessarie all'esercizio delle funzioni fondamentali di province e città metropolitane di cui al comma 92".
    

    
              155-ter. A conclusione del processo di riordino da effettuarsi inderogabilmente entro il 30 marzo 2015, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa valutazione delle risorse finanziarie necessarie all'esercizio delle funzioni fondamentali di province e città metropolitane, verranno definiti gli importi finali di cui al comma 13. In caso di incapienza, il Ministero dell'economia e finanze opera le relative compensazioni con il Fondo di cui all'articolo 17, comma 19, della presente legge. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal presente comma, in deroga all'articolo 151 del Testo Unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, le province e le città metropolitane deliberano il bilancio di previsione 2015 entro 30 maggio 2015».
    

    
      2.1090
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
              Al comma 155, sostituire le parole: «30 aprile» con le seguenti: «30 giugno».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 155, inserire i seguenti:
    

    
              «155-bis. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dai commi 13 e 14, alla legge n. 56 del 2014 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 89, dopo le parole: "continuano ad essere da esse esercitate fino alla data dell'effettivo avvio di esercizio da parte dell'ente subentrante" sono aggiunte le seguenti: "e, comunque non oltre il 30 marzo 2015";
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 95, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 28 febbraio 2015" e le parole: "a dare attuazione all'accordo di cui al comma 91" sono sostituite dalle seguenti: "ad approvare le leggi di riordino delle funzioni di cui al comma 89";
    

    
                  c) all'articolo 1, comma 96, dopo le parole: "sono trasferite all'ente destinatario" sono aggiunte le seguenti: "se ecdenti rispetto alla ricognizione sulle risorse necessarie all'esercizio delle funzioni fondamentali di province e città metropolitane di cui al comma 92".
    

    
              155-ter. A conclusione del processo di riordino da effettuarsi inderogabilmente entro il 30 marzo 2015, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa valutazione delle risorse finanziarie necessarie all'esercizio delle funzioni fondamentali di province e città metropolitane, verranno definiti gli importi finali di cui al comma 13. In caso di incapienza, il Ministero dell'economia e finanze opera le relative compensazioni con il Fondo di cui all'articolo 17, comma 19, della presente legge. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal presente comma, in deroga all'articolo 151 del Testo Unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, le province e le città metropolitane deliberano il bilancio di previsione 2015 entro 30 maggio 2015».
    

    
      2.1091
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 155, sostituire le parole: «30 aprile» con le seguenti: «30 giugno».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 155, inserire i seguenti:
    

    
              «155-bis. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dai commi 13 e 14, alla legge n. 56 del 2014 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 89, dopo le parole: "continuano ad essere da esse esercitate fino alla data dell'effettivo avvio di esercizio da parte dell'ente subentrante" sono aggiunte le seguenti: "e, comunque non oltre il 30 marzo 2015";
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 95, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 28 febbraio 2015" e le parole: "a dare attuazione all'accordo di cui al comma 91" sono sostituite dalle seguenti: "ad approvare le leggi di riordino delle funzioni di cui al comma 89";
    

    
                  c) all'articolo 1, comma 96, dopo le parole: "sono trasferite all'ente destinatario" sono aggiunte le seguenti: "se ecdenti rispetto alla ricognizione sulle risorse necessarie all'esercizio delle funzioni fondamentali di province e città metropolitane di cui al comma 92".
    

    
              155-ter. A conclusione del processo di riordino da effettuarsi inderogabilmente entro il 30 marzo 2015, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa valutazione delle risorse finanziarie necessarie all'esercizio delle funzioni fondamentali di province e città metropolitane, verranno definiti gli importi finali di cui al comma 13. In caso di incapienza, il Ministero dell'economia e finanze opera le relative compensazioni con il Fondo di cui all'articolo 17, comma 19, della presente legge. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal presente comma, in deroga all'articolo 151 del Testo Unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, le province e le città metropolitane deliberano il bilancio di previsione 2015 entro 30 maggio 2015».
    

    
      2.1094
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 155 è aggiunto il seguente:
    

    
              «155-bis. All'articolo 17, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, dopo la lettera h) è aggiunta la seguente:
    

    
              «i) veicoli in dotazione della Polizia locale provvisti delle targhe di immatricolazione previste dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 27 aprile 2006, n. 209».
    

    
      2.1096
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 156.
    

    
      2.1097
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 156.
    

    
      2.1098
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 156.
    

    
      2.1099
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 156.
    

    
      2.1102
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156 sopprimere la lettera b) e g).
    

    
      2.1103
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156, sopprimere le lettere b) e g).
    

    
      2.1107
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156, sopprimere la lettera c).
    

    
      2.1108
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156, sopprimere la lettera c).
    

    
      2.1109
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156 sopprimere la lettera c).
    

    
      2.1115
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156 sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
              «e) di attivare rapporti di lavoro ai sensi dell'articolo 90 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni».
    

    
      2.1117
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156, sostituire la lettera e) con la seguente: «e) di attivare rapporti di lavoro ai sensi dell'articolo 90 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni».
    

    
      2.1118
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156, lettera e), aggiungere in fine, le seguenti parole: fatto salvo i rapporti contrattuali del personale del Corpo di polizia provinciale.
    

    
      2.1119
    

    
      GASPARRI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156, lettera e) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La presente disposizione non si applica alle Province i cui organi andranno a scadenza, per fine mandato, negli anni successivi al 2014».
    

    
      2.1121
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156 lettera f) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «fatti salvi quelli interamente fin::m7.iaticon fondi comunitari».
    

    
      2.1123
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156 lettera f) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «fatti salvi quelli interamente finanziati con fondi comunitari».
    

    
      2.1124
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156, lettera f), aggiungere infine le seguenti parole: «fatti salvi quelli interamente finanziati con fondi comunitari».
    

    
      2.1125
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156, lettera f), aggiungere, in fine, le parole: «fatti salvi quelli interamente finanziati con fondi comunitari».
    

    
      2.1127
    

    
      GASPARRI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 156, lettera f) aggiungere in fine il seguente periodo: «La presente disposizione non si applica alle Province interessate dagli eventi sismici».
    

    
      2.1129
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156 sono inseriti i seguenti:
    

    
              «156-bis. Al fine del contenimento della spesa di personale le regioni, per gli anni 2015 e 2016, possono procedere, senza necessità di motivazione e con un preavviso di sei mesi, alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro nei confronti dei dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, che risultino in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi, i quali, ai fini dell'accesso e della decorrenza del trattamento pensionistico in base alla disciplina vigente anteriore all'entrata in vigore dell'articolo 24, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, avrebbero comportato la decorrenza del trattamento medesimo entro i1 31 dicembre 2016.
    

    
              156-ter. Le regioni che adottano le misure di contenimento della spesa per il personale di cui ai commi da 15-bis a 15-quater, riducono le dotazioni organiche di un numero di posti corrispondente alle unità cessate dal servizio.
    

    
              156-quater. È fatto divieto il successivo ripristino, a qualunque titolo, delle posizioni soppresse nelle dotazioni organiche di ciascuna amministrazione, e le corrispondenti cessazioni dal servizio non possono essere calcolate come risparmio utile per definire l'ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare alle assunzioni o il numero delle unità sostituibili in relazione alle limitazioni del turn over».
    

    
      2.1130
    

    
      CRIMI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, inserire i seguenti commi:
    

    
              «156-bis. In attuazione di quanto previsto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, fatta salva l'invarianza di costi a carico dello Stato, al fine di eliminare le duplicazioni esistenti, assicurare una maggiore unitarietà ed efficacia degli interventi di controllo e salvaguardia del territorio e un contestuale intervento di risparmio del bilancio dello Stato, sono attribuite al Corpo forestale dello Stato le funzioni attualmente esercitate, in attuazione di quanto previsto dalla normativa statale in materia di vigilanza dell'ambiente, dai Corpi o Servizi di Polizia Provinciale istituiti ai sensi della legge 7 marzo 1986, n. 65. n personale in servizio presso i suddetti Corpi, transita in via volontaria in apposito ruolo speciale del Corpo forestale dello Stato permanendo, in prima assegnazione, nell'ambito territoriale dove presta servizio alla data di entrata in vigore dei provvedimenti di cui al successivo comma e mantenendo l'inquadramento previdenziale, giuridico, economico e di anzianità e ferme restando le qualifiche possedute di agente di polizia giudiziaria e pubblica sicurezza riferite agli agenti e di ufficiale di polizia giudiziaria e pubblica sicurezza riferite agli addetti al coordinamento e controllo e ai responsabili di servizio e ai comandanti. Resta salva la facoltà di opzione del medesimo personale di transito in Corpi e servizi di Polizia locale di altri enti locali;
    

    
              156-ter. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro degli Affari Regionali e le Autonomie locali delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'Interno di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro i1 30 giugno 2015, verranno determinati i criteri generali per l'individuazione dei beni, delle risorse umane, finanziarie ed organizzative connesse all'esercizio delle funzioni da trasferire ai sensi del comma 156-bis».
    

    
      2.1136
    

    
      DI BIAGIO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156 inserire i seguenti commi:
    

    
              «156-bis. In attuazione di quanto previsto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, fatta salva l'invarianza di costi a carico dello Stato, al fine di eliminare le duplicazioni esistenti, assicurare una maggiore unitarietà'ed efficacia degli interventi di controllo e salvaguardia del territorio e un contestuale intervento di risparmio del bilancio dello Stato, sono attribuite al Corpo forestale dello Stato le funzioni attualmente esercitate, in attuazione di quanto previsto dalla normativa statale in materia di vigilanza dell'ambiente, dai Corpi o Servizi di Polizia Provinciale istituiti ai sensi della legge 7 marzo 1986, n. 65. Il personale in servizio presso i suddetti Corpi, transita in via volontaria in apposito ruolo speciale del Corpo forestale dello Stato permanendo, in prima assegnazione, nell'ambito territoriale dove presta servizio alla data di entrata in vigore dei provvedimenti di cui al successivo comma e mantenendo l'inquadramento previdenziale, giuridico, economico e di anzianità e ferme restando le qualifiche possedute di agente di polizia giudizi aria e pubblica sicurezza riferite agli agenti e di ufficiale di polizia giudiziaria e pubblica sicurezza riferite agli addetti al coordinamento e controllo e ai responsabili di servizio e ai. comandanti. Resta salva la facoltà di opzione del medesimo personale di transito in Corpi e servizi di Polizia locale di altri enti locali».
    

    
              «156-ter. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro degli Affari Regionali e le Autonomie locali delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'Interno di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro il 30 giugno 2015, verranno determinati i criteri generali per l'individuazione dei beni, delle risorse umane, finanziarie ed organizzative connesse all'esercizio delle funzioni da trasferire ai sensi del precedente comma».
    

    
      2.1137
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, inserire i seguenti:
    

    
              «156-bis. In attuazione di quanto previsto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, fatta salva l'invarianza di costi a carico dello Stato, al fine di eliminare le duplicazioni esistenti, assicurare una maggiore unitarietà ed efficacia degli Interventi di controllo e salvaguardia del territorio e un contestuale intervento di risparmio del bilancio dello Stato, sono attribuite al Corpo foresta le dello Stato le funzioni attualmente esercitate, in attuazione di quanto previsto dalla normativa statale In materia di vigilanza dell'ambiente, dai Corpi o Servizi di polizia Provinciale istituiti ai sensi della legge 7 marzo 1986, n. 65. Il personale in servizio presso i suddetti Corpi, transita in via volontaria in apposito ruolo speciale del Corpo forestale dello Stato permanendo, in prima assegnazione, nell'ambito territoriale dove presta servizio alla data di entrata in vigore dei provvedimenti di cui al successivo comma e mantenendo l'inquadramento previdenziale, giuridico, economico e di anzianità e ferme restando le qualifiche possedute di agente di polizia giudiziaria e pubblica sicurezza riferite agli agenti e di ufficiale di polizia giudiziaria e pubblica sicurezza riferite agli addetti al coordinamento e controllo e ai responsabili di servizio e ai comandanti. Resta salva la facoltà di opzione del medesimo personale di transito in Corpi e servizi di Polizia locale di altri enti locali».
    

    
              «156-ter. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro degli Affari Regionali e le Autonomie locali delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e del Ministro dell'economia e delle finanze do adottare entro il 30 giugno 2015, verranno determinati i criteri generali per l'individuazione dei beni, delle risorse umane, finanziarie ed organizzative connesse all'esercizio delle funzioni da trasferire ai sensi del precedente comma».
    

    
      2.1138
    

    
      D'ALI', SCOMA, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, aggiungere il seguente:
    

    
              «156-bis. Il comma 5-bis dell'articolo 4, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, come modificato dal comma 2, dell'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è soppresso».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
    

    
                  all'articolo 1, comma 117, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «200 milioni»;
    

    
                  all'articolo, comma 118, sostituire le parole: «300 milioni» con le seguenti: «200 milioni»;
    

    
                  all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti: «137,5 milioni»;
    

    
                  all'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
      2.1139
    

    
      D'ALI', SCOMA, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, aggiungere il seguente:
    

    
              «156-bis. Il comma 5-bis dell'articolo 4, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, come modificato dal comma 2, dell'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è soppresso».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:  -  100.000.000;
    

    
                  2016:  -  100.000.000;
    

    
                  2017:  -  100.000.000.
    

    
              Ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C, fino al raggiungi mento dell'importo di 250 milioni di euro.
    

    
      2.1140
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156 aggiungere il seguente:
    

    
              «156-bis. Le previsioni di cui all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, come modificato dal comma 2, dell'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, non si applicano ai Comuni dell'Area svantaggiata elencati nel decreto ministeriale n. 16370 del 2 agosto 2007».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 207 sostituire le parole: «110 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
      2.1141
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, aggiungere il seguente:
    

    
              «156-bis. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni dalla legge, come modificato dal comma 2, dell'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: Sono comunque esenti dal pagamento dell'imposta municipale propria i terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli professionali iscritti all'INPS e delle figure iscritte presso la Camera di Commercio nella apposita Sezione Speciale delle imprese agricole sui terreni comunque utilizzati per fini agricoli da queste figure professionali».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, al primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, diversificando tra terreni posseduti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, e gli altri»;
    

    
                  b) ridurre proporzionante dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.1142
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, aggiungere il seguente:
    

    
              «156-bis. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni dalla legge, come modificato dal comma 2, dell'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: Sono comunque esenti dal pagamento dell'imposta municipale propria i terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, al primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, diversificando tra terreni posseduti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, e gli altri»;
    

    
                  b) ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.1143
    

    
      PICCOLI, CERONI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, aggiungere il seguente:
    

    
              «156-bis. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni dalla legge, come modificato dal comma 2, dell'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: Sono esenti dal pagamento dell'imposta municipale propria i terreni agricoli ubicati nei comuni ricompresi nel territorio delle province di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 7 aprile 2014, n. 56».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.1144
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, aggiungere il seguente:
    

    
              «156-bis. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni dalla legge, come modificato dal comma 2, dell'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: Sono comunque esenti dall'imposta municipale propria i terreni agricoli aventi destinazione qualità mandorleto».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata ella tabella C.
    

    
      2.1145
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, aggiungere il seguente:
    

    
              «156-bis. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni dalla legge, come modificato dal comma 2, dell'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono comunque esenti dall'imposta municipale propria i terreni agricoli aventi destinazione qualità uliveto"».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.1146
    

    
      CARDIELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, aggiungere il seguente:
    

    
              «156-bis. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni dalla legge, come modificato dal comma 2, dell'articolo 22, del decreto-Iegge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono comunque esenti dal pagamento dell'imposta municipale propria i terreni agricoli ubicati nei comuni interamente montani"».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.1153
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156 è aggiunto il seguente:
    

    
              «156-bis. All'articolo 3, comma 6-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: "Per le province rispetto alle quali è stabilito il subentro delle città metropolitane, i contratti di lavoro di cui al precedente periodo possono comunque essere prorogati fino al 31 dicembre 2015. A tal fine alle province di cui al periodo precedente, in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2014, non si applicano le disposizioni che stabiliscono il divieto di procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo nell'esercizio successivo"».
    

    
      2.1155
    

    
      GASPARRI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, aggiungere il seguente:
    

    
              «156-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 156, lettera c), per la Provincia dell'Aquila, e limitatamente all'anno 2015, le assunzioni a tempo indeterminato possono effettuarsi per le seguenti fattispecie:
    

    
                  a) unità di personale vincitori di concorsi a tempo indeterminato già espletati, conclusi ed ancora vigenti, in quanto antecedenti all'entrata in vigore della presente disposizione;
    

    
                  b) unità di personale appartenente alle categorie protette ex legge 68 del 1999, nei limiti del completamento della quota d'obbligo;
    

    
                  c) unità di personale aventi diritto all'assunzione a tempo indeterminato, in forza di sentenze passate in giudicato, od aventi efficacia immediatamente esecutiva, intervenute comunque in data antecedente all'entrata in vigore della presente disposizione».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 5.000.000;
    

    
                  2016: - 5.000.000;
    

    
                  2017: - 5.000.000.
    

    
      2.1159
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, aggiungere il seguente:
    

    
              «156-bis. Sino al 31 dicembre 2015 si applicano le disposizioni previgenti all'entrata in vigore dell'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, come modificato dal comma 2, dell'articolo 22 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89».
    

    
              Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente comma, valutati in euro 350 milioni annui, si provvede riducendo proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.1160
    

    
      CARDIELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, aggiungere il seguente:
    

    
              «156-bis. Sino al 31 dicembre 2015 si applicano le disposizioni previgenti all'entrata in vigore dell'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, come modificato dal comma 2, dell'articolo 22 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89».
    

    
              Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente comma, valutati in euro 350 milioni annui si provvede riducendo proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.1162
    

    
      AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 156, aggiungere il seguente:
    

    
              «156-bis. L'imposta municipale propria non si applica ai terreni agricoli, fabbricati rurali e relative pertinenze».
    

    
      2.1163
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 157, premettere le seguenti parole:
    

    
              «157. A decorrere dall'anno 2015, i comuni concorrono al contenimento della spesa pubblica attraverso una riduzione della spesa corrente di 1.200 milioni di euro annuali».
    

    
      2.1164
    

    
      COMAROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 157, sostituire le parole: «1.200 milioni», con le seguenti: «1.090 milioni».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 207 dell'articolo 2.
    

    
      2.1165
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 157 sostituire le parole: «1.200 milioni» con le seguenti: «1.100 milioni».
    

    
              Conseguentemente sopprimere il comma 116 dell'articolo 1.
    

    
      2.1166
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 157 aggiungere, in fine, i l seguente periodo:
    

    
              «Per l'anno 2015, ai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 gennaio 2015 si applica un abbattimento per complessivi 60 milioni di euro, fino a concorrenza, delle riduzioni del fondo di solidarietà comunale, derivanti dalle previsioni del primo periodo, fermo restando il valore complessivo della riduzione ivi indicata».
    

    
      2.1168
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 157 aggiungere infine le seguenti parole:
    

    
              «Dalle riduzioni di spesa corrente di cui al presente comma sono esclusi i comuni che registrano disponibilità di cassa superiori alla media nazionale, indipendentemente dai limiti alloro impiego derivanti dal Patto di stabilità interno».
    

    
      2.1169
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 157 aggiungere infine le seguenti parole:
    

    
              «Dalle riduzioni di spesa corrente di cui al presente comma sono esclusi i comuni che registrano un'incidenza delle assenze dal lavoro del personale dipendente a qualunque titolo inferiore alla media nazionale».
    

    
      2.1170
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al camma 157 aggiungere infine le seguenti parole:
    

    
              «Dalle riduzioni di spesa corrente di cui al presente comma sono esclusi i comuni che registrano una percentuale tra il numero dei dipendenti ed il numero degli abitanti inferiore alla media nazionale».
    

    
      2.1171
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 157 aggiungere infine le seguenti parole:
    

    
              «Dalle riduzioni di spesa corrente di cui al presente comma sono esclusi i comuni che registrano un'incidenza del costo dell'amministrazione rispetto al numero di residenti inferiore alla media nazionale».
    

    
      2.1172
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 157 aggiungere infine le seguenti parole:
    

    
              «Dalle riduzioni di spesa corrente di cui al presente comma sono esclusi i comuni che registrano un tasso di riscossione effettiva superiore del 10 per cento alla media nazionale».
    

    
      2.1173
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 157 aggiungere infine le seguenti parole:
    

    
              «Dalle riduzioni di spesa corrente di cui al presente comma sono esclusi i comuni che registrano un numero di dipendenti del comune stesso e di tutte le sue controllate e partecipate inferiore alla media nazionale».
    

    
      2.1175
    

    
      BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, LIUZZI, ZIZZA, IURLARO, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 158, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
              «c-bis. Comuni danneggiati dagli eventi atmosferici nel corso del 2014 per i quali il Consiglio dei Ministri ha deliberato lo stato di emergenza;»
    

    
      2.1178
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 158, aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
              Per l'anno 2015, ai comuni colpiti dagli eventi meteorologici del 10-14 ottobre 2014, individuati nel decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze in data 20 ottobre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 22 ottobre 2014, n. 246, si applicano le seguenti disposizioni:
    

    
                  a) non si applica la riduzione di cui ai periodi precedenti, fermo restando il suo ammontare complessivo;
    

    
                  b) le riduzioni di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni con la legge 7 agosto 2012, n. 135, si applicano nella misura già determinata per il 2014;
    

    
                  c) le riduzioni di cui all'articolo 47 comma 8 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni con la legge 23 giugno 2014, n. 89, si applicano nella misura già determinata per il 2014.
    

    
      2.1179
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 158, inserire i seguenti:
    

    
              «158-bis. Ai fini della gestione del personale assunto ai sensi dell'art. 67-ter, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le risorse trasferite dallo Stato ai sensi dell'art. 67-sexies del medesimo decreto-legge per la remunerazione del personale di cui trattasi, si intendono destinate alla copertura finanziaria del costo complessivo del personale assunto, ivi compreso il servizio sostitutivo mensa, e all'incremento del fondo delle risorse decentrate in misura corrispondente alle assunzioni effettuate.
    

    
              158-ter. Nei limiti delle risorse già trasferite ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 5, e dell'art. 67-sexies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è consentito utilizzare le somme destinate all'incremento del fondo per la remunerazione del trattamento accessorio del personale e per tutti gli istituti contrattuali finanziati dal fondo medesimo.
    

    
              È altresì riconosciuta la possibilità di destinare una quota parte delle risorse di cui al comma 1 alla copertura degli adempimenti obbligatori a carico del datore di lavoro in caso di adesione dei dipendenti assunti ai sensi della normativa di cui al comma 1 al Fondo pensione «Perseo».
    

    
              158-quater. In considerazione delle specifiche esigenze connesse alla fase di ricostruzione del tessuto urbano, sociale e occupazionale della città dell'Aquila a seguito degli eventi sismici dell'aprile 2009, nei limiti delle somme già destinate ai sensi dell'art. 67-ter, comma 5, e dell'articolo 67-sexies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e senza ulteriori stanziamenti a carico dello Stato, è riconosciuta la facoltà di destinare una quota parte delle risorse di cui al comma l all'integrazione del fondo del lavoro straordinario in deroga ai limiti sanciti dalla contrattazione collettiva ed in misura proporzionale al numero dei dipendenti assunti ai sensi dell'art. 67-ter, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 in rapporto al fondo dello straordinario dell'Ente come determinato ai sensi dell'art. 14 del CCNL dell'01/04/1999».
    

    
      2.1180
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 158, inserire i seguenti:
    

    
              «158-bis. Al fine di completare le attività finalizzate alla fase di ricostruzione del tessuto urbano, sociale e occupazionale della città dell'Aquila a seguito del sisma dell'aprile 2009, il Comune dell'Aquila è autorizzato a prorogare e/o rinnovare entro e non oltre il 31 dicembre 2016 i contratti a tempo determinato, stipulati sulla base della normativa emergenziale, nel limite di spesa di 2,2 milioni di euro per ciascuna annualità (2015/2016). È altresì ammessa per le medesime annualità la possibilità di stipulare contratti per la copertura di massimo tre posizioni dirigenziali di Settori connessi alle attività di ricostruzione all'interno dei limiti di spesa come sopra definiti.
    

    
              158-ter. La proroga e/o il rinnovo dei contratti a tempo determinato e la stipula dei contratti per la copertura delle posizioni dirigenziali è consentita anche in deroga alle vigenti normative in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche con riferimento all'articolo 19 di quest'ultimo decreto, e di rispetto del patto di stabilità e di spesa del personale di cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Le risorse per le annualità 2015/2016 trovano copertura sulle economie accertate nelle risorse destinate all'Ufficio speciale della città dell'Aquila e dell'Ufficio speciale dei restanti comuni del cratere per l'assunzione di personale a tempo indeterminato, ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 dell'anno 2013 sul capitolo n. 1358 del Ministero dell'Interno ovvero sulle economie accertate dal Titolare dell'Ufficio Speciale della citta dell'Aquila sull'OPCM n. 4013/99».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell'economia e delle finanze», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015
    

    
                  CP: - 2,2.000.000
    

    
                  CS: - 2,2.000.000
    

    
              2016
    

    
                  CP: - 2,2.000.000
    

    
                  CS: - 2,2.000.000
    

    
      2.1181
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 158, inserire i seguenti:
    

    
              «158-bis. Il Comune dell'Aquila è autorizzato ad attuare la previsione di cui all'art. 4 commi 6, 6 quater, 7 e 8 della legge 125 del 30/10/2013 avviando procedure pubbliche con riserva fino al 50 per cento dei posti messi a concorso a favore di coloro che siano in possesso dei requisiti prescritti dalla norma, anche per profili professionali e categorie di inquadramento inferiori a quelle del precedente servizio prestato a tempo determinato e in ogni caso afferenti a profili non ricoperti con il c.d. concorso "Riparo Abruzzo", di cui all'art. 67-ter del decreto-legge 83/2012 convertito con legge n. 134/2012.
    

    
              158-ter. Le procedure selettive di cui al presente comma possono essere avviate - per le sole annualità 2015 e 2016 - in deroga al limite della spesa corrispondente alle cessazioni dell'anno di cui al decreto-legge n. 90 del 24/06/2014, fermo restando il rispetto del limite di cui all'art. 1, comma 557, legge 296/2006 nonché nei limite della dotazione organica dell'Ente».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell'economia e delle finanze», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015
    

    
                  CP: - 2,5.000.000
    

    
                  CS: - 2,5.000.000
    

    
              2016
    

    
                  CP: - 2,5.000.000
    

    
                  CS: - 2,5.000.000
    

    
              2017
    

    
                  CP: - 2,5.000.000
    

    
                  CS: - 2,5.000.000
    

    
      2.1183
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 158, inserire il seguente:
    

    
              «158-bis. All'art. 1 comma 356 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: "scadenti nell'esercizio 2013 e 2014" sono sostituite dalle parole "nell'esercizio 2013, 2014 e 2015"»
    

    
      2.1189
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 158, è aggiunto il seguente:
    

    
              «158-bis. Il comma 9-ter dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 giugno 2014, n. 93, è sostituito dal segente:
    

    
              "9-ter. Con effetto dal 29 giugno 2014, per i finanziamenti di cui all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, ferma restando la durata massima del piano di ammortamento ai sensi del citato articolo 3-bis, il pagamento dovuto per la restituzione del debito per quota capitale è sospeso per un periodo di dodici mesi, con conseguente rimodulazione del piano di ammortamento in quote capitale costanti. Agli oneri per interessi derivanti dai finanzia menti rlmodulatl ai sensi del presente comma, si provvede nell'anno 2015 a valere sulle risorse di cui all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 11, comma 13, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, come modificata dall'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 27 giugno 2014, n. 93. Cassa depositi e prestiti S.p.A. e l'Associazione bancaria italiana adeguano le convenzioni di cui all'articolo 11, comma 7, del decreto-Iegge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, integrate ai sensi dell'articolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e al sensi dell'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, nonché ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, in coerenza con le disposizioni di cui al presente comma. Le garanzie dello Stato di cui ai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi dell'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi dell'articolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e dell'articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modlficazioni. dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, assistono, senza ulteriori formalità e con i medesimi criteri e modalità di operatività stabiliti nei predetti decreti, i finanziamenti contratti ai sensi delle rispettive disposizioni normative, come modificati per effetto dell'attuazione del presente comma."».
    

    
      2.1190
    

    
      Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 158, è aggiunto il seguente comma:
    

    
              «158-bis. Il comma 9-ter dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 giugno 2014, n. 93, è sostituito dal seguente:
    

    
              "9-ter. Con effetto dal 29 giugno 2014, per i finanziamenti di cui all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, ferma restando la durata massima del piano di ammortamento ai sensi deI citato articolo 3-bis, il pagamento dovuto per la restituzione del debito per quota capitale è sospeso per un periodo di dodici mesi, con conseguente rimodulazione del piano di ammortamento in quote capitale costanti. Agli oneri per interessi derivanti dai finanziamenti rimodulati ai sensi del presente comma, si provvede nell'anno 2015 a valere sulle risorse di cui all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 11, comma 13, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, come modificata dall'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 27 giugno 2014, n. 93. Cassa depositi e prestiti S.p.A. e l'Associazione bancaria italiana adeguano le convenzioni di cui all'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, integrate ai sensi dell'articolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e ai sensi dell'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, nonché ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, in coerenza con le disposizioni di cui al presente comma. Le garanzie dello Stato di cui ai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi dell'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi dell'articolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e dell'articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, assistono, senza ulteriori formalità e con i medesimi criteri e modalità di operatività stabiliti nei predetti decreti, i finanziamenti contratti ai sensi delle rispettive disposizioni normative, come modificati per effetto dell'attuazione del presente comma"».
    

    
      2.1191
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 159.
    

    
      2.1193
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 159, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
              «b) all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo il comma 557-quater sono inseriti i seguenti:
    

    
              "557-quinquies. Le unioni di comuni e i comuni che ne fanno parte, a decorrere dal 1º gennaio 2015, possono avvalersi della facoltà di conteggiare la spesa di personale in modo unitario. In tale caso il limite viene determinato sommando la spesa di personale di ciascuno degli enti e gli adempimenti relativi al controllo della spesa sono effettuati unitaria mente attraverso l'unione. All'articolo 32, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo periodo è sostituito dal seguente: 'I comuni possono cedere, anche parzialmente, le proprie capacità assunzionali all'unione di comuni di cui fanno parte'.
    

    
              557-sexies. I comuni che hanno stipulato convenzioni per la gestione associata di funzioni fondamentali ai sensi dell'articolo 14, comma 28 e seguenti, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 possono altresì avvalersi della facoltà di conteggiare la spesa di personale con le modalità di cui al precedente comma"».
    

    
      2.1194
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 159, aggiungere il seguente:
    

    
              «159-bis. I termini di cui all'articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, sono prorogati al 31 dicembre 2015».
    

    
      2.1195
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 159, aggiungere il seguente:
    

    
              «159-bis. Al fine di incentivare e agevolare i processi di gestione associata di cui all'articolo14, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifiche ed integrazioni, i termini di cui al comma 31-quater del medesimo decreto-legge, sono sospesi ed eventualmente rideterminati, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, nell'ambito della revisione della normativa sulle gestioni associate delle funzioni comunali, dell'attuazione delle riforme previste per le città metropolitane e le province dalla legge 7 aprile 2014, n. 56 e del nuovo sistema inerente l'armonizzazione dei bilanci degli enti locali».
    

    
      2.1197
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 159, aggiungere il seguente:
    

    
              «159-bis. All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, sono soppressi i commi 106 e 121. All'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 , e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 28, primo periodo, sostituire le parole: "con popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se appartengono o sono appartenuti a comunità montane, esclusi i comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di una o di più isole e il comune di Campione d'Italia, esercitano obbligatoriamente" con le seguenti: "che esercitano";
    

    
                  b) al comma 28, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "beneficiano degli incentivi finanziari e delle agevolazioni previste dalla normativa statale e regionale vigente";
    

    
                  c) al comma 28, secondo periodo, la parola: "obbligatoriamente" è soppressa;
    

    
                  d) al comma 30, primo periodo, la parola: "ottimale" è sostituita con: "adeguata";
    

    
                  e) al comma 30, primo periodo, la parola: "obbligatoriamente" è soppressa e la parola: "secondo" è sostituita con la seguente: "con";
    

    
                  f) al comma 30, dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: "Le unioni di comuni già costituite possono adeguarsi alla dimensione territoriale individuata dalla regione";
    

    
                  g) il comma 31 è soppresso;
    

    
                  h) al comma 31-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Alla scadenza del predetto periodo, è verificato da parte dei comuni aderenti il conseguimento di significativi livelli di efficacia ed efficienza nella gestione, secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro sei mesi, sentita la Conferenza Stato-Città e autonomie locali";
    

    
                  i) il comma 31-ter è sostituito dal seguente: "Le prefetture effettuano annualmente il monitoraggio sullo stato di avanzamento dei processi di gestione associata delle funzioni fondamentali dei comuni";
    

    
                  l) il comma 31-quater è soppresso.
    

    
      2.1198
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 159, inserire il seguente:
    

    
              «159-bis. Il comma 3 dell'articolo 23-ter, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. I comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti possono procedere autonomamente agli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 25.000 euro, mentre quelli con popolazione superiore a 10.000 abitanti possono effettuare detti acquisti per un valore inferiore a 40.000 euro"».
    

    
      2.1201
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO, ZELLER, PANIZZA, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, ZIN, ROMANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 160, inserire i seguenti:
    

    
              «160-bis. Al fine di consentire alle province che si trovano nella condizione di dissesto finanziario, ai sensi dell'articolo 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali", di garantire i servizi minimi essenziali alla cittadinanza in ordine alle funzioni cui sono istituzionalmente preposte, è autorizzata, per suddetti enti, la sospensione per cinque anni del pagamento delle rate dei mutui contratti fino all'anno 2013, con contestuale proroga della scadenza per un analogo periodo. Pertanto, le deleghe irrevocabili al pagamento delle rate dei mutui consegnate ai tesorieri si intendono sospese. Il tasso d'interesse annuo di detto differimento non potrà superare il T.D.R. previsto dalla Banca Centrale Europea maggiorato di uno spread di 0,50per cento.
    

    
              160-ter. Al termine del differimento, in caso di permanenza di difficoltà finanziarie, gli enti di cui al comma precedente potranno rinegoziare i mutui allungando la scadenza fino a 10 anni al tasso I.R.S. con lo stesso spread di cui al primo comma.
    

    
              160-quater. Dall'attuazione della disposizione di cui ai commi 160-bis e 160-ter non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei compiti ivi previsti con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».
    

    
      2.1206
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 161, sostituire le parole da: «le parole», fino alla fine del periodo con le seguenti: «le parole da: "il 10 per cento" fino alla fine del comma sono sostituite con le seguenti: "il Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380-ter è redistribuito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, previo accordo da sancire in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanare entro il 30 aprile 2014 per l'anno 2014 ed entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento per gli anni 2015 e successivi, sulla base delle capacità fiscali nonché dei fabbisogni standard approvati dalla commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale di cui all'articolo 4 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; e il comma 380-ter è soppresso».
    

    
      2.1207
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 161 sostituire le parole: «20 per cento», con le seguenti: «100 per cento».
    

    
      2.1208
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 161 sostituire le parole: «20 per cento», con le seguenti: «80 per cento».
    

    
      2.1209
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 161 sostituire le parole: «20 per cento», con le seguenti: «60 per cento».
    

    
      2.1210
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 161 sostituire le parole: «20 per cento», con le seguenti: «50 per cento».
    

    
      2.1211
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 161 sostituire le parole: «20 per cento», con le seguenti: «40 per cento».
    

    
      2.1212
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 161 sostituire le parole: «20 per cento», con le seguenti: «30 per cento».
    

    
      2.1213
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 161 sostituire le parole: «20 per cento», con le seguenti: «25 per cento».
    

    
      2.1214
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 161, aggiungere i seguenti:
    

    
              «161-bis. I termini previsti dal comma 31-ter dell'articolo 14 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito in legge 30 luglio 2010 n. 122 e successive modifiche ed integrazioni sono sospesi, in attesa delle disposizioni di attuazione del decreto legislativo n. 216 del 2010 e successive modifiche ed integrazioni recante: «Disposizioni in materia di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard di Comuni, Città metropolitane e Province».
    

    
              161-ter. Al comma 3 dell'articolo 23-ter del decreto-legge n. 90 del 2014 convertito dalla legge n. 114 del 2014 sono soppresse le parole "con popolazione superiore a 10.000 abitanti".
    

    
              161-quater. Il comma 8 dell'articolo 7 della legge n. 131 del 2003 è soppresso.
    

    
              161-quinquies. Dopo articolo 3, comma 4, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, è aggiunto il seguente:
    

    
              "4-bis Al fine di garantire la sicurezza pubblica, le caserme delle forze dell'ordine ospitate presso proprietà private, i comuni appartenenti al territorio di competenza delle stesse possono contribuire al pagamento del canone di locazione come determinato dall'agenzia delle entrate".
    

    
              161-sexies. All'articolo 1, comma 562, della legge n. 296 del 2006 dopo le parole: "Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2008. Gli enti di cui al primo periodo possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558" sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione dei comuni con un numero massimo di dipendenti a tempo pieno non superiore a cinque"».
    

    
      2.1215
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 161, inserire il seguente:
    

    
              «161-bis. All'articolo 53, comma 6 del decreto legislativo 30 Marzo 2001, n. 165 è aggiunto, infine, il seguente:
    

    
              "f-ter) dalla partecipazione a commissioni, comitati ed organismi di altre pubbliche amministrazioni"».
    

    
      2.1216
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 161, inserire il seguente:
    

    
              «161-bis. Il comma 8 dell'articolo 7 della Legge 5 giugno.2003, n. 131 è soppresso».
    

    
      2.1217
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 161, inserire il seguente:
    

    
              «161-bis. All'articolo 1, comma 562, della legge 296 del 27 dicembre 2006, dopo le parole: "Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità Interno" sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione dei comuni con un numero massimo di dipendenti a tempo pieno non superiore a cinque"».
    

    
      2.1218
    

    
      BIGNAMI, PEPE, Maurizio ROMANI, MUSSINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 161, inserire il seguente:
    

    
              «161-bis. All'articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2, dopo le parole: "e agli enti locali" sono inserite le seguenti: "di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267", e dopo le parole: "rimborso del capitale in un'unica soluzione alla scadenza" sono inserite le seguenti: "nonché titoli obbligazionari o altre passività in valuta estera";
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Agli enti di cui al comma 2 è fatto divieto di stipulare strumenti finanziari derivati previsti dall'articolo 4 comma 3, del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio n. 55, salvo che per perfezionare i contratti con finalità di copertura dei rischi inerenti a proprie passività finanziarie. Agli enti di cui al comma 2, è consentito procedere alla rinegoziazione di contratti relativi a Strumenti finanziari derivati già in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione, a condizione che il contratto contenga l'informativa di trasparenza sugli oneri e sugli elementi essenziali dell'alea di cui al comma 3-bis e. che tale informativa sia sottoposta alle verifiche tecniche preventive di cui al comma 7. Gli esiti delle verifiche tecniche preventive sono allegati al contratto quale parte integrante del medesimo";
    

    
                  c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
    

    
              "3-bis. La trasparenza sugli oneri e sugli elementi essenziali dell'alea dei contratti perfezionati o rinegoziati ai sensi del comma 5 è resa attraverso l'informativa sul valore di mercato dello strumento finanziario derivato, sugli scenari probabilistici determinati secondo criteri di non arbitraggio e sui costi a carico dell'ente.
    

    
              3-ter. Agli enti di cui al comma 2 sono consentite le estinzioni anticipate totali dei contratti relativi agli strumenti finanziari derivati tramite regolamento per cassa del relativo saldo. La determinazione dell'importo da regolare a saldo è sottoposta alle verifiche tecniche preventive di cui al comma 7-bis. Laddove l'importo da regolare a saldo sia a carico dell'ente è fatto divieto di corrispondere alla controparte un importo superiore all'esito di tali verifiche; laddove l'importo da regolare a saldo sia a favore dell'ente è fatto divieto di ricevere dalla controparte un importo inferiore all'esito di tali verifiche";
    

    
                  d) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              "4. Nei casi previsti dal comma 3, il soggetto competente per l'ente alla sottoscrizione del contratto attesta per iscritto di avere preso conoscenza dei rischi, degli oneri e delle caratteristiche del medesimo contratto attraverso la lettura e la comprensione dell'informativa contrattuale di cui al comma 3-bis e degli allegati al contratto, nonché di aver preso conoscenza delle variazioni intervenute nella copertura del sottostante indebitamento";
    

    
                  e) il comma 5 è sostituito dal seguente:
    

    
              "5. li contratto relativo a strumenti finanziari derivati stipulato dagli enti di cui al comma 2 in violazione delle disposizioni previste dal presente articolo o privo dell'attestazione di cui al comma 4, è nullo. La nullità può essere fatta valere solo dall'ente";
    

    
                  j) il comma 6 è abrogato;
    

    
                  g) il comma 7 è sostituito dal seguente:
    

    
              "7. L'informativa di trasparenza sugli oneri e sugli elementi essenziali dell'alea dei contratti relativi a strumenti finanziari derivati perfezionati o rinegoziati dagli, enti di cui al comma 2 è sottoposta a verifiche tecniche preliminari vincolanti. Ai fini dello svolgimento di tali verifiche il Ministero si avvale delle competenti unità di analisi della Consob";
    

    
                  h) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
    

    
              «7-bis. In caso di estinzione anticipata di contratti relativi a strumenti finanziari derivati perfezionati o rinegoziati dagli enti di cui al comma 2 il regolamento per cassa del relativo saldo è sottoposto a verifiche tecniche preliminari vincolanti. Ai fini dello svolgimento di tali verifiche il Ministero si avvale delle competenti unità di analisi della Consob";
    

    
                  i) al comma 10 le parole: "del regolamento di cui al comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "della presente legge"».
    

    
      2.1219
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 161, inserire il seguente:
    

    
              «161-bis. All'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, Il comma 31-ter è sostituito dal seguente:
    

    
              "31-ter. I comuni interessati assicurano l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo entro il 31 dicembre 2016, recependo le disposizioni di attuazione del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216"».
    

    
      2.1221
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 161, inserire il seguente:
    

    
              «161-bis. All'articolo 3, dopo il comma 4, del decreto legislativo 95, 6 luglio 2012, è Inserito il seguente comma:
    

    
              "4-bis. Al fine di garantire la sicurezza pubblica, per le caserme delle forze dell'ordine ospitate presso proprietà private, i comuni appartenenti al territorio di competenza delle stesse possono contribuire al pagamento del canone di locazione come determinato dall'agenzia delle entrate"».
    

    
      2.1222
    

    
      ZELLER, PEGORER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 161, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «161-bis. All'articolo 1, comma 515, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, le parole: "30 giugno 2014", sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2015, o con apposite norme di attuazione agli statuti di autonomia";
    

    
                  b) al primo periodo, le parole: "la giustizia civile, penale e minorile,", sono sostituite dalle seguenti: "da magistratura ordinaria, tributaria e amministrativa,"
    

    
                  c) al terzo periodo, all'alinea, dopo le parole: "Con i predetti accordi", sono inserite le seguenti: "o con norme di attuazione"».
    

    
      2.1224
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 161, inserire il seguente:
    

    
              «161-bis. Al comma 3 dell'articolo 23-ter del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 sono soppresse le parole: "con popolazione superiore a 10.000 abitanti"».
    

    
      2.1227
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 161, aggiungere il seguente:
    

    
              «161-bis. Nelle more del completamento della riforma di cui alla legge n. 56 del 2014, le Province, nell'ipotesi di trasformazione in Città Metropolitane prevista dalla legge, possono prorogare fino al 31 dicembre 2016 i contratti di lavoro a tempo determinato avvalendosi della deroga consentita ai Comuni per le necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi, nel rispetto della vigente normativa di contenimento della spesa complessiva di personale e dei limiti massimi della spesa annua per la stipula dei contratti a tempo determinato. Al fine di evitare comunque la sospensione di servizi essenziali per la popolazione, tale proroga è consentita anche in deroga ai vincoli connessi al rispetto del patto di stabilità interno».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016», con le seguenti: «è ridotta di 438 milioni di euro per l'anno 2015 e di 400 milioni a decorrere per l'anno 2016».
    

    
      2.1229
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 161, aggiungere il seguente:
    

    
              «161-bis. È fatto obbligo agli enti territoriali procedere alla rinegoziazione dei contratti derivati già in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione, qualora l'esecuzione di tali contratti abbia generato o generi una perdita rilevante per l'ente e la rinegoziazione abbia l'effetto di ridurre tale perdita».
    

    
      2.1234
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 164, aggiungere il seguente:
    

    
              «164-bis. Al fine di consentire l'accertamento definitivo del debito pregresso delle regioni, assicurare il regolare pagamento dei debiti nonché garantire l'espletamento dei servizi pubblici essenziali di interesse generale in situazioni di ripristinato equilibrio finanziario, i crediti per oneri accessori da interessi e rivalutazione maturati su crediti in linea capitale vantati alla data di entrata in vigore della presente legge nei confronti degli enti del servizio sanitario nazionale sono estinti di diritto. Sono fatti salvi i diritti per oneri accessori che abbiano costituito oggetto di accordi transattivi con i debitori».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 105.000.000;
    

    
                  2016: - 105.000.000;
    

    
                  2017: - 105.000.000.
    

    
              Ridurre del 3 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      2.1236
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 165, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
              «b-bis. Dai saldi di cui alle precedenti lettere del presente comma sono escluse per ciascun ente territoriale una quota di spese pari al mancato gettito derivante dall'applicazione del comma 1 dell'articolo 5 della presente legge, per un importo complessivo pari a 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di porte corrente, relative alle autorizzazioni di speso di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.1237
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 165, dopo la lettera b), aggiungere lo seguente:
    

    
              «b-bis. Dai saldi di cui alle precedenti lettere del presente comma sono escluse per un importo complessivo di 800 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, le spese sostenute dagli enti territoriali per fronteggiare gli eventi naturali di cui all'articolo 2, comma 1, della citata legge n. 225 del 1992, nonché le spese per gli interventi di contrasto al dissesto idrogeologico e di prevenzione del rischi da calamità naturali, sul territorio nazionale, indipendentemente dall'origine delle fonti di finanziamento».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sano ridotte in maniera lineare per un importo pari a 800 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      2.1246
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 168, dopo il punto 3), aggiungere il seguente:
    

    
              «4) nel saldo di competenza gli impegni in conto capitale per investimenti, per le sole Regioni che non hanno utilizzato le anticipazioni di cui agli articoli 2 e 3 del DL. 8 aprile 2013, n. 35 convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n 64 e sue modifiche e integrazioni».
    

    
      2.1249
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 184 aggiungere il seguente:
    

    
              «184-bis "22. All'articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1) al comma 122, le parole: "2013 e 2014" sono sostituite dalle seguenti: "2013, 2014 e 2015";
    

    
              2) dopo il comma 122 è inserito il seguente:
    

    
              "122-bis. Per l'anno 2015 l'importo è attribuito alle regioni secondo la tabella approvata nell'accordo sancito nella seduta del 10 luglio 2013 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Gli spazi saranno ceduti per il 25 per cento alle province e per il 75 per cento ai comuni e per almeno il valore di 500 milioni dovranno essere utilizzati in via prioritaria per il pagamento dei cofinanziamenti nazionali ai programmi comunitari".
    

    
              3) al comma 125 dopo le parole: "con riferimento all'anno 2014" sono inserite le seguenti: "e del 30 giugno, con riferimento all'anno 2015".
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 67, sostituire le lettere a) e b) con la seguente: "a) a decorrere dal 1º gennaio 2015 sono ridotte in misura lineare le dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte a legislazione vigente, in termini di competenza e cassa, delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 1,5 miliardi di euro annui".
    

    
      2.1250
    

    
      BISINELLA, STEFANI, TOSATO, MUNERATO, BELLOT, CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 184, aggiungere il seguente:
    

    
              «184-bis. Al fine di accelerare la realizzazione di progetti strategici, di carattere infrastrutturale, di rilievo nazionale, interregionale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investimenti, le entrate e le spese relative agli interventi finalizzati alla realizzazione dell'autostrada Pedemontana Veneta sono escluse dai saldi di cui alle lettere a) e b) del comma 3 del presente articolo».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relativa alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 20 milioni di euro per l'anno 2015 e 50 milioni per l'anno 2016».
    

    
      2.1253
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 184, inserire il seguente:
    

    
              «184-bis. All'articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n.228 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1) è inserito il comma l22-bis:
    

    
              "122-bis. Con le medesime finalità e modalità di cui al comma precedente è attributo un contributo nei limiti di un importo complessivo di 1,5 miliardi di euro alle regioni a statuto ordinario per l'anno 2015";
    

    
              2) è inserito il nuovo comma 123-bis:
    

    
              "123-bis. Per l'anno 2015 l'importo è attribuito alle regioni secondo la tabella approvata nell'accordo sancito nella seduta del 11 luglio 2013 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Gli spazi saranno ceduti per il 25 per cento alle province e per il 75 per cento ai comuni e sono utilizzati dagli enti locali in via prioritaria per il pagamento dei progetti finalizzati alla prevenzione e alla gestione del rischio idrogeologico".
    

    
              3) al comma 125 dopo le parole: "con riferimento all'anno 2014" sono inserite le seguenti: "e del 30 giugno, con riferimento all'anno 2015,".
    

    
              2. Alla copertura degli oneri si provvede mediante utilizzo delle disponibilità derivanti dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 e per euro 6.850.000 mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 dicembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 a decorrere dall'anno 2016 per la durata corrispondente al prestito erogato dal Ministero».
    

    
      2.1254
    

    
      BELLOT, COMAROLI, DIVINA, BISINELLA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 185, premettere il seguente comma:
    

    
              «0.185). Al comma 1 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, sostituire le parole da : superiore a 5.000 abitanti, fino a : tra 1.001 e 5.000 abitanti con le seguenti: superiore a 15.000 abitanti».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.279.488 migliaia di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.1255
    

    
      BELLOT, COMAROLI, DIVINA, BISINELLA, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 185, premettere il seguente comma:
    

    
              «0.185) Al comma 1 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, sostituire le parole: "e, a decorrere dall'anno 2013", con le seguenti: "per i soli anni 2013 e 2014".
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a mille milioni di euro a decorrere da 2015».
    

    
      2.1256
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 185, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
              «b) alla lettera a), le parole: ", a 19,25 per cento degli anni 2014 e 2015 e a 20,25 per cento per gli anni 2016 e 2017" sono sostituite dalle seguenti: ", a 19,25 per cento per l'anno 2014. Per l'anno 2015, in virtù di quanto previsto dal comma 23 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, ed ai sensi della legge n. 56/14, le Province e le Città metropolitane non sono soggette al patto di stabilità interno".
    

    
      2.1259
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 185 sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) alla lettera a), le parole: «, a 19,25 per cento degli anni 2014 e 2015 e a 20,25 per cento per gli anni 2016 e 2017» sono sostituite dalle seguenti: «, a 19,25 per cento per l'anno 2014. Per l'anno 2015, in virtù di quanto previsto dal comma 23 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, ed ai sensi della legge n. 56/14, le province e le città metropolitane non sono soggette al patto di stabilità.
    

    
              Conseguentemente, al comma 124 dell'articolo 1, sostituire le parole: 850 milioni di euro con le seguenti: 350 milioni di euro.
    

    
      2.1260
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 185, lettera b) sostituire le parole: a 17,00 per cento per l'anno 2015 e a 8,26 per cento per gli anni 2016, 2017 e 2018 con le seguenti: a 8,5 per cento per l'anno 2015 e a 4,13 per cento per gli anni 2016, 2017 e 2018.
    

    
              Conseguentemente al comma 124 dell'articolo 1 sostituire le parole: 850 milioni di euro con le seguenti: 350 milioni di euro.
    

    
      2.1261
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 185, lettera b) sostituire le parole: a 17,00 per cento per l'anno 20 15 e a 8,26 per cento per gli anni 2016, 2017 e 2018 con le parole: a 8,5 per cento per l'anno 2015 e a 4,13 per cento per gli anni 2016, 2017 e 2018.
    

    
              Conseguentemente, alla medesima lettera b) aggiungere, infine, il seguente periodo: Agli oneri di cui alla presente lettera si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 3, comma 66.
    

    
      2.1262
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 185, lettera b) sostituire le parole: a 17,00 per cento per l'anno 2015 e a 8,26 per cento per gli anni 2016, 2017 e 2018 con le parole: a 8,5 per cento per l'anno 2015 e a 4,13 per cento per gli anni 2016, 2017 e 2018.
    

    
              Conseguentemente, alla medesima lettera b) aggiungere, infine, il seguente periodo: «Agli oneri di cui alla presente lettera si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 3, comma 66».
    

    
      2.1263
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 185, lettera e), dopo le parole: «di messa in sicurezza degli edifici scolastici e del territorio», aggiungere «ad opere di riqualificazione urbana ed ambientale, di manutenzione e recupero del patrimonio storico ed artistico».
    

    
      2.1265
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 185, lettera e), dopo le parole: «ente capofila,» inserire le parole: «sulla base di apposita certificazione dell'ente stesso,»
    

    
      2.1268
    

    
      BISINELLA, TOSATO, DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 185, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «185-bis. Dopo il comma 8-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, è aggiunto il seguente:
    

    
              "8-ter. Le spese per gli interventi realizzati, direttamente dai comuni in relazione al ripristino di beni storici architettonici di proprietà degli enti stessi e che risultano effettuate nell'esercizio finanziario in cui viene constata la necessità dell'intervento, o nei tre esercizi successivi, sono escluse dal saldo finanziario rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno nei limiti di 1,2 miliardi di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      2.1269
    

    
      BISINELLA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 185, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «185-bis. Dopo il comma 8-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, è aggiunto il seguente:
    

    
              "8-ter. Le spese per gli interventi realizzati direttamente dai comuni in relazione al ripristino di beni storici architettonici di proprietà degli enti stessi e che risultano effettuate nell'esercizio finanziario in cui viene constata la necessità dell'intervento, o nei tre esercizi successivi, sono escluse dal saldo finanziario rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno nei limiti di 600 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 600 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      2.1270
    

    
      BISINELLA, COMAROLI, TOSATO, DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 185, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «185-bis. Dopo il comma 9-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, aggiungere il seguente comma:
    

    
              "9-bis.1 Per gli anni 2015, 2016 e 2017, nel saldo finanziario in termini di competenza mista rilevante ai fini della verifica del patto di stabilità interno, non sono considerati, per un importo complessivo di 1,2 miliardi all'anno, gli interventi effettuati da province e comuni in materia di edilizia scolastica"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, ,le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e .2017».
    

    
      2.1271
    

    
      BISINELLA, COMAROLI, TOSATO, CENTINAIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 185, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «185-bis. Dopo il comma 9-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, in. 183, e successive modificazioni, aggiungere il seguente comma:
    

    
              "9-bis.1 Per gli anni 2015, 2016 e 2017, nel saldo. finanziario in termini di competenza mista rilevante ai fini della verifica del patto di stabilità interno, non sono considerati, per un importo complessivo di 1,2 miliardi all'anno, gli interventi effettuati da province e comuni in materia di edilizia scolastica"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      2.1272
    

    
      BISINELLA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 185, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «185-bis. Dopo il comma 9-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, aggiungere il seguente comma:
    

    
              "9-bis.1 Nel caso in cui il mancato rispetto dell'obiettivo del patto di stabilità dell'anno 2014 dei Comuni sia da attribuirsi a erogazioni di contributi regionali in conto capitale sospese per i vincoli del Patto di stabilità regionale, certificate sia dal Comune sia dalla regione di appartenenza, non si applicano le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 26, della legge 183 del 2011 e relative riscossioni dei Comuni, oggetto delle suindicate certificazioni, non rilevano ai fini del patto di stabilità interno per gli anni successivi"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.1273
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 185, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «185-bis. Dopo il comma 9-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, aggiungere il seguente comma:
    

    
              "9-bis.1 Per gli anni 2015, 2016 e 2017, nel saldo finanziario in termini di competenza mista rilevante ai fini della verifica del patto di stabilità interno, non sono considerati, nel limite di 80 milioni di euro all'anno, le spese sostenute dagli enti locali a valere sulle risorse del Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale' di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 2 luglio 2907 n. 81"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      2.1276
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 186, sostituire le parole: «rilevano gli stanziamenti di competenza del fondo crediti dubbia esigibilità» con le parole: «rilevano gli stanziamenti di competenza nella misura del 50 per cento, del fondo crediti dubbia esigibilità».
    

    
      2.1277
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 186, aggiungere il seguente:
    

    
              «186-bis. Dopo l'articolo 33-bis del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014 n. 164, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art-33-ter. - (Esclusione dal patto di stabilità interno delle spese per interventi finalizzati alla bonifica e alla messa in sicurezza dei siti contaminati). - 1. L'utilizzo delle risorse proprie e delle risorse provenienti dallo Stato, da parte di regioni e di enti locali, per interventi finalizzati alla bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati di cui all'articolo ai sensi della Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, è escluso dal saldo finanziario rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno di cui agli articoli 31 e 32 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni.
    

    
              2. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e di fabbisogno derivanti dall'attuazione del comma 1 del presente articolo, si provvede nell'ambito delle disponibilità delle risorse di cui al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, nonché mediante l'utilizzo delle risorse del Fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni"».
    

    
      2.1278
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 186, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Per il solo anno 2015, l'utilizzo dell'avanzo non rileva ai fini del patto di stabilità interno».
    

    
      2.1279
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 186, aggiungere il seguente:
    

    
              «186-bis. Per il solo anno 2015, l'utilizzo dell'avanzo non rileva ai fini del patto di stabilità interno».
    

    
      2.1281
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 186, aggiungere il seguente:
    

    
              «186-bis. Per il solo anno 2015, il contributo di cui al comma 154 non rileva ai fini del patto di stabilità interno».
    

    
      2.1284
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 186, aggiungere il seguente:
    

    
              «186-bis. Per il solo anno 2015, l'utilizzo dell'avanzo non rileva ai fini del patto di stabilità interno».
    

    
      2.1287
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 187 è inserito il seguente:
    

    
              «187-bis. All'articolo 31, comma 7, della legge 12 novembre 2011, n. 183, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel saldo finanziario in termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 gennaio 2015, per fronteggiare i danni provocati dai predetti eventi. L'esclusione delle spese opera anche se esse sono effettuate in più anni, purché attestata da una dichiarazione del Sindaco"».
    

    
      2.1288
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 187 è inserito il seguente:
    

    
              «187-bis. Per i Comuni della Regione Liguria colpiti dagli eventi alluvionali dell'ottobre-novembre 2014, ai fini dell'assestamento di bilancio di cui all'articolo 175 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le relative variazioni possono essere deliberate entro il31 dicembre 2014».
    

    
      2.1289
    

    
      COMAROLI, DIVINA, BISINELLA, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 187 aggiungere il seguente:
    

    
              «187-bis. Dopo il comma 6-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 è aggiunto il seguente:
    

    
              "6-ter. Dai saldi finanziari rilevanti ai fini del patto di stabilità interno sono escluse, per un importo complessivo di un miliardo di euro annui per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, le spese sostenute dagli enti locali per fronteggiare gli eventi naturali di cui all'articolo 2, comma 1, della citata legge n. 225 del 1992, nonché le spese per gli interventi di contrasto al dissesto idrogeologico e di prevenzione dei rischi da calamità naturali, sul territorio nazionale, indipendentemente dall'origine delle fonti di finanziamento"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a un miliardo di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      2.1290
    

    
      COMAROLI, DIVINA, BISINELLA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 187 aggiungere il seguente:
    

    
              «187-bis. Dopo il comma 6-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 è aggiunto il seguente:
    

    
              "6-ter. Dai saldi finanziari rilevanti ai fini del patto di stabilità interno sono escluse, per un importo complessivo di 500 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, le spese sostenute dagli enti locali per investimenti di parte corrente e di conto capitale ai fini della sicurezza"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 6, aggiungere, in fine, le porole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015,2016 e 2017».
    

    
      2.1291
    

    
      COMAROLI, DIVINA, BISINELLA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il camma 187 aggiungere il seguente:
    

    
              «187-bis. Dopo il comma 6-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 è aggiunto il seguente:
    

    
              "6-ter. Dai saldi finanziari rilevanti ai fini del patto di stabilità interno sono escluse, per un importo complessivo di 500 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, le spese sostenute dai comuni per l'affidamento di minori stranieri non accompagnati"».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      2.1292
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 187 inserire il seguente:
    

    
              «187-bis. Le somme residue conseguenti alla completa attuazione della programmanone relativa all'erogazione dei contributi a privati, prime abitazioni ed attività economiche previsti dall'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3903 del 4 ottobre 2010, qualificate in complessivi euro 8 milioni sono versate, in deroga a quanto previsto dal penultimo periodo del comma 5-bis dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992. n. 225, e successive modifiche e integrazioni alla contabilità speciale di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 203 del 14 novembre 2014».
    

    
      2.1293
    

    
      COMAROLI, DIVINA, BISINELLA, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 188.
    

    
      2.1294
    

    
      SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 188 inserire il seguente:
    

    
              «188-bis. Dopo il comma 14-ter dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, inserire il seguente:
    

    
              "14-quater. Per gli anni 2015 e 2016 nel saldo finanziario espresso in termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le spese sostenute dalle province per interventi dì edilizia scolastica. In caso di incompleto utilizzo delle risorse da parte dei comuni di cui al comma 14-ter, per l'anno 2015, l'eventuale somma residua viene assegnata alle province. Le province beneficiarie dell'esclusione dal patto di stabilità interno delle spese sostenute per interventi di edilizia scolastica e l'importo dell'esclusione stessa sono individuati, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministeri"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole:«ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      2.1295
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 189.
    

    
      2.1298
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 193, aggiungere il seguente:
    

    
              «193-bis. In considerazione del processo di attuazione della legge di riforma 7 aprile 2014, n. 56, la sanzione di cui all'articolo 31, comma 26, lettera a) della legge 12 novembre 2011, n. 183, non si applica alle province e città metropolitane che non rispettano il patto per l'anno 2014».
    

    
      2.1299
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 193, inserire il seguente:
    

    
              «193-bis. In considerazione del processo di attuazione della legge di riforma 7 aprile 2014, n. 56, la sanzione di cui all'articolo 31, comma 26, lettera a) della legge 12 novembre 2011, n. 183, non si applica alle province e città metropolitane che non rispettano il patto per l'anno 2014».
    

    
      2.1300
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 193, inserire il seguente:
    

    
              «193-bis. In considerazione del processo di attuazione della legge di riforma 7 aprile 2014, n. 56, le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 26, della legge 12 novembre 2011, n. 183, non si applicano alle province e città metropolitane che non rispettano il patto per l'anno 2014».
    

    
      2.1302
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 193, è inserito il seguente:
    

    
              «193-bis. Per l'anno 2015, ai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Dipartimento della protezione civile da emanarsi entro il 10 gennaio 2015, non si considerano ai fini del patto di stabilità interno, per l'anno 2015, le spese sostenute dai predetti comuni mediante l'utilizzo di risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e donazioni da parte di cittadini privati ed imprese e puntualmente finalizzate a fronteggiare le conseguenze di detti eventi, per un importo massimo complessivo di 10 milioni di euro. Il riparto dei maggiori spazi utilizzabili per le finalità di cui al periodo precedente è determinato con decreto Ministero dell'economia e delle finanze previo accordo con la Conferenza Stato - Città ed autonomie locali entro il 31 marzo 2015».
    

    
      2.1303
    

    
      PELINO, GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 193, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
              «b-bis) il comma 8-quinquies è soppresso».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 100.000.000;
    

    
                  2016: - 100.000.000;
    

    
                  2017: - 100.000.000.
    

    
      2.1304
    

    
      STUCCHI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 193, aggiungere il seguente:
    

    
              «193-bis. Al fine di favorire il processo di razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni locali, nell'ambito della revisione della spesa pubblica, per i comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti soggetti al rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 e successive modifiche ed integrazioni, che gestiscono in economia o che abbiano iniziato l'esternalizzazione di Residenze sanitarie assistenziali in possesso di accredita mento regionale da almeno 10 anni, sono escluse, ai fini della determinzione degli obiettivi di saldo finanziario, le spese sostenute negli anni 2015, 2016 e 2017 per la gestione del servizio oggetto di esternalizzazione, nel limite dell'Importo complessivo di 8 milioni per ciascuno degli esercizi finanziari 2015, 2016 e 2017, fermo restando il concorso del comparto al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica stabilito dalla legislazione vigente».
    

    
      2.1305
    

    
      STUCCHI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 193, aggiungere il seguente:
    

    
              «193-bis. Al fine di favorire il processo di razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni locali, nell'ambito della revisione della spesa pubblica, per i comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti soggetti al rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modifiche ed integrazioni, che gestiscono in economia o che abbiano iniziato l'esternalizzazione di Residenze sanitarie assistenziali in possesso di accredita mento regionale da almeno 10 anni, è concessa la rimodulazione e il ricalcolo del saldo obiettivo del patto di stabilità interno per gli anni 2015, 2016 e 2017, fermo restando il concorso del comparto al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica stabilito dalla legislazione vigente».
    

    
      2.1308
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 193, aggiungere il seguente:
    

    
              «193-bis. All'articolo 7, al comma 1, lettera b), numero 4), capoverso "2-bis" secondo periodo, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole: "1.000 abitanti" sono sostituite con le seguenti: "3.000 abitanti"».
    

    
      2.1309
    

    
      STUCCHI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 193, aggiungere il seguente:
    

    
              «193-bis. In deroga alla normativa vigente, è autorizzata l'apertura del Casinò o Casa da gioco nel Comune di San Pellegrino Terme in Provincia di Bergamo».
    

    
      2.1310
    

    
      STUCCHI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 193, aggiungere il seguente:
    

    
              «193-bis. È attribuito un contributo di 20 milioni di euro per l'anno 2015 al Comune di San Pellegrino Terme in Provincia di Bergamo per la realizzazione dei lavori di restauro e recupero del complesso monumentale del Grand Hotel».
    

    
              Conseguentemente, al comma 13 dell'articolo 1 sostituire la parola: «187,5 milioni» con la seguente: «167,5 milioni».
    

    
      2.1312
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 195, aggiungere i seguenti:
    

    
              «195-bis. L'imposta municipale propria è istituita, a decorrere dall'anno 2015, e sostituisce, per la componente immobiliare, l'imposta sul reddito delle persone fisiche e le relative addizionali dovute in relazione ai redditi fondiari relativi ai beni non locati, e l'imposta comunale sugli immobili.
    

    
              195-ter. L'imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili diversi dall'abitazione principale.
    

    
              195-quater. L'imposta municipale propria non si applica al possesso dell'abitazione principale ed alle pertinenze della stessa. Si intende per effettiva abitazione principale l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente. L'esclusione si applica alle pertinenze classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unita mente all'unità ad uso abitativo. L'esclusione non si applica alle unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9.
    

    
              195-quinquies. L'imposta municipale propria ha per base imponibile il valore dell'immobile determinato ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.
    

    
              195-sexies. Nel caso di possesso di immobili non costituenti abitazione principale ai sensi del comma 3, l'imposta è dovuta annualmente in ragione di un'aliquota dello 0,76 per cento. La predetta aliquota può essere modificata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica, tenendo conto delle analisi effettuate dalla Commissione tecnica paritetica per l'attuazione dei federalismo fiscale ovvero, ove istituita, dalla Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica. I comuni possono, con deliberazione del consiglio comunale adottata entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, modificare, in aumento o in diminuzione, sino a 0,3 punti percentuali, l'aliquota fissata dal primo periodo del presente comma, ovvero sino a 0,2 punti percentuali l'aliquota determinata ai sensi del comma 6. Nel caso di mancata emanazione della delibera entro il predetto termine, si applicano le aliquote di cui al primo periodo del presente comma ed al comma 6.
    

    
              195-septies. Nel caso in cui l'immobile sia locato, l'aliquota di cui al comma 5, primo periodo, è ridotta alla metà.
    

    
              195-octies. I comuni possono, con deliberazione del consiglio comunale, adottata entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, prevedere che l'aliquota di cui al comma 5, primo periodo, sia ridotta fino alla metà anche nel caso in cui abbia ad oggetto immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ovvero nel caso in cui abbia ad oggetto immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sui reddito delle società. Nell'ambito della facoltà prevista dal presente comma, i comuni possono stabilire che l'aliquota ridotta si applichi limitatamente a determinate categorie di immobili.
    

    
              195-novies. Soggetti passivi dell'imposta municipale propria sono il proprietario di immobili, inclusi i terreni e le aree edificabili, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l'attività dell'impresa, ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. Nel caso di concessione di aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata dei contratto.
    

    
              195-decies. L'imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria.
    

    
              195-undecies. I soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta al comune per l'anno in corso in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno.
    

    
              195-duodecies. A far data dai completamento dell'attuazione dei decreti legislativi in materia di adeguamento dei sistemi contabili adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera h), della legge n. 42 del 2009, e successive modificazioni, e dell'articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e comunque a partire dal 1º gennaio 2015, l'imposta è corrisposta con le modalità stabilite dal comune.
    

    
              195-terdecies. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, i comuni possono introdurre l'istituto dell'accertamento con adesione dei contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal citato decreto legislativo n. 218 del 1997, e gli altri strumenti di deflazione del contenzioso, sulla base dei criteri stabiliti dal citato decreto legislativo n. 218 del 1997, prevedendo anche che il pagamento delle somme dovute possa essere effettuato in forma rateale senza maggiorazione di interessi.
    

    
              195-quaterdecies. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Associazione Nazionale Comuni Italiani sono approvati i modelli della dichiarazione, i modelli per il versamento, nonché di trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente ai comuni e al sistema informativo della fiscalità.
    

    
              195-quinquiesdecies. Per l'accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso si applicano gli articoli 10, comma 6, 11, commi 3, 4 e 5, 12, 14 e 15 del citato decreto legislativo n. 504 del 1992 e l'articolo 1, corami da 161 a 170, della citata legge n. 296 del 2006.
    

    
              195-sexiesdecies. Sono esenti dall'imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo, Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), h), ed i) del citato decreto legislativo n. 504 del 1992. L'esenzione si applica altresì all'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, all'unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che, non risulti locata, nonché all'unità immobiliare di proprietà degli appartenenti alle Forze armate ed alle Forze dell'ordine a ordinamento militare e/o civile residenti per ragioni di servizio in altra località o che siano inviati in missione all'estero, a condizione che non risulti locata. Non è dovuta l'imposta municipale propria relativa ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 del medesimo articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011.
    

    
              195-septiesdecies. L'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni nella misura del 20 per cento. La medesima imposta è indeducibile ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
    

    
              195-octiesdecies. Il reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, i redditi fondiari diversi da quelli cui si applica la cedolare secca di cui all'articolo 3, i redditi derivanti dagli immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e dagli immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società, continuano ad essere assoggettati alle ordinarie imposte erariali sui redditi.
    

    
              195-noviesdecies. Sono abrogate a decorrere dal 1º gennaio 2015 le seguenti disposizioni:
    

    
                  a) i commi 2 e 3 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201;
    

    
                  b) i commi da 639 a 706, e i commi 708, 709, 711, 712, 713, 715, 716, 717, 729 e 730 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
    

    
                  c) l'articolo 1 del decreto-legge, 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 2 maggio 2014, n. 68;
    

    
                  d) il comma 12-quater dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
    

    
              195-vicies. A decorrere dal 1º gennaio 2015 è ripristinato in tutti i comuni del territorio nazionale il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, di cui all'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono emanati i criteri e le modalità per l'applicazione del tributo di cui al presente comma».
    

    
              Conseguentemente ai relativi maggiori oneri si provvede a valere sulle seguenti maggiori risorse:
    

    
                  a) dopo il comma 195-vicies, inserire i seguenti:
    

    
              «195-vicies semel. A decorrere dal 1º gennaio 2015, le amministrazioni pubbliche procedono agli acquisti dei beni e servizi esclusivamente tramite convenzioni con Consip Spa, al fine di garantire una riduzione delle relative spese pari ad almeno 2,3 miliardi di euro annui.
    

    
              195-vicies bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, i bandi e i risultati delle gare relativi agli appalti pubblici di beni, servizi di valore eccedente i 200.000 euro sono pubblicati esclusivamente sui siti internet delle amministrazioni interessate. Dalle disposizioni di cui al presente comma devono derivare risparmi non inferiori a 0,2 miliardi di euro annui.
    

    
              195-vicies ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono definite tutte le iniziative necessarie a ridurre i costi della riscossione fiscale, in modo da assicurare risparmi non inferiori a 0,4 miliardi di euro annui a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              195-vicies quater. A decorrere dal 1º gennaio 2015, i trasferimenti dallo Stato ai comuni sono determinati sulla base dei fabbisogni standard al fine di conseguire minori spese almeno pari a 0,5 miliardi di euro annui.
    

    
              195-vicies quinquies. Le misure di contenimento della spese sostenute per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono incrementate al fine di conseguire risparmi pari ad almeno 0,2 miliardi di euro annui a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              195-vicies sexies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i ministri della giustizia, dell'interno, della difesa e delle politiche agricole, alimentari e forestali, da adottare entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono individuate le misure di razionalizzazione e accorpamento dei corpi, di polizia a ordinamento militare e civile al fine di conseguire un risparmio di spesa di 0,8 miliardi di euro annui a decorrere dal 2015.
    

    
              195-vicies septies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, si provvede alla razionalizzazione dei centri di elaborazione dati delle amministrazioni centrali, e all'introduzione di sistemi di fatturazione e di pagamenti elettronici al fine di conseguire risparmi di spesa non inferiori a 1,1 miliardi di euro annui a decorrere dal 2015.
    

    
              195-duodetricies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità e i criteri con i quali procedere a una revisione della presenza territoriale delle Amministrazioni centrali sul territorio nazionale, anche con specifico riferimento alle prefetture ai comandi del Corpo nazionale dei vigili e fuoco e della Capitaneria di porto al fine di conseguire risparmi di spesa non inferiori a 0,3 miliardi di euro annui a decorrere dal 2015.
    

    
              195-undetricies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono individuate le misure con le quali procedere ad una razionalizzazione delle comunità montane al fine di ottenere risparmi di spesa non inferiori a 0,1 miliardi di euro annui a decorrere dal 2015.
    

    
              195-tricies. Al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali, a decorrere dal 1º gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015. Dall'attuazione del presente comma devono derivare risparmi pari a 1,8 miliardi di euro annui a decorrere dal 2015.
    

    
              195-tricies semel. A decorrere dal 1º gennaio 2015, i trasferimenti dallo Stato ai comuni sono determinati sulla base dei fabbisogni standard al fine di conseguire minori spese almeno pari a 0,5 miliardi di euro annui.
    

    
              195-tricies bis. I risparmi derivanti dalle misure di cui al presente articolo conseguiti dagli enti territoriali e dagli enti e dalle istituzioni diverse dalle amministrazioni centrali sono versati entro il 30 settembre di ogni anno all'entrata del bilancio dello Stato»;
    

    
                  b) i commi da 9 a 12 sono soppressi;
    

    
                  c) dopo il comma 195-tricies bis, inserire i seguenti:
    

    
              «195-tricies ter. Le disposizioni del presente articolo si applicano a:
    

    
                  a) le aziende speciali e le istituzioni delle amministrazioni pubbliche regionali e locali;
    

    
                  b) le società non quotate partecipate in via totalitaria da amministrazioni pubbliche regionali e locali;
    

    
                  c) le società non quotate partecipate dalle amministrazioni pubbliche regionali e locali che godano di affidamenti diretti;
    

    
                  d) le società non quotate controllate dalle amministrazioni pubbliche regionali e locali, che svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale né commerciale;
    

    
                  e) le società non quotate controllate dalle amministrazioni pubbliche regionali e locali, che svolgano attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica.
    

    
              195-tricies quater. A decorrere dall'esercizio 2015 i soggetti di cui al comma 1 concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica perseguendo la sana gestione dei servizi secondo criteri di economicità e di efficienza e realizzando un saldo economico non negativo o coerente con il piano di rientro di cui al comma 10. Il saldo economico è rappresentato dal Margine Operativo lordo, calcolato come differenza tra il totale dei valore della produzione e il totale dei costi per acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci, dei costi per servizi, dei costi per godimento dei beni di terzi, dei costi per il personale, delle variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci e degli oneri diversi di gestione. le istituzioni che adottano la contabilità finanziaria perseguono un saldo finanziario, come definito al comma 3 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, pari a zero.
    

    
              195-tricies quinquies. Ai fini della verifica del raggiungimento dell'obiettivo di cui ai commi 2 i soggetti di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze il saldo economico o finanziario conseguito e una dichiarazione sul rispetto o meno dei vincoli di cui al comma 2, sottoscritta dal rappresentante legale, dal responsabile del bilancio della società e dal collegio sindacale. Al bilancio di esercizio è allegata una certificazione recante le predette informazioni. Il mancato assolvimento di tali adempimenti è sanzionato ai sensi del comma 7, nonché del primo periodo del comma 8.
    

    
              195-tricies sexies. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e per i rapporti con le regioni, sentiti la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente, legge, sono stabilite le modalità di attuazione dei commi 2, 3, 7 e 10.
    

    
              195-tricies septies. La responsabilità del mancato raggiungimento dell'obiettivo di cui al comma 1 è attribuita ai soggetti di cui al comma 1 e agli enti partecipanti, soggetti al patto di stabilità interno, in proporzione alla quota di partecipazione. È fatto obbligo agli enti partecipanti di vigilare sugli adempimenti di cui al presente articolo, anche mediante il sistema dei controlli interni sulle società partecipate non quotate e sugli equilibri finanziari, di cui agli articoli 147, 147-quater e 147-quinquies del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
    

    
              195-tricies octies. l'obiettivo annuale del patto di stabilità interno delle Regioni e degli enti locali partecipanti i soggetti di cui al comma 1 che non raggiungono gli obiettivi di cui al comma 2, nell'anno successivo a quello in cui risulta l'inadempienza, è peggiorato di un importo pari all'eccedenza rispetto al predetto obiettivo annuale non conseguito, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. Il peggioramento dell'obiettivo opera anche qualora l'inadempimento sia accertato in anni successivi a quello della violazione, con riferimento all'anno di accertamento.
    

    
              195-tricies novies. A decorrere dal 2015, i soggetti di cui al comma 1 che presentano un saldo economico negativo, nell'anno successivo:
    

    
                  a) non possono sostenere costi operativi in misura maggiore rispetto al valore medio dei costi registrati nel triennio precedente ridotti di un ammontare pari al valore del mancato conseguimento dell'obiettivo annuo;
    

    
                  b) non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione a progetto, i contratti di somministrazione e ogni altra forma di lavoro flessibile.
    

    
              195-quadragies. A decorrere dal 2015, i soggetti di cui al comma 1, che nell'anno precedente presentano un saldo economico negativo, procedono alla riduzione del 30 per cento del compenso dei componenti degli organi di amministrazione. Il conseguimento di un risultato economico negativo per due anni consecutivi rappresenta giusta causa ai fini della revoca degli amministratori in caso di ingiustificato mancato assolvimento degli adempimenti di cui al precedente periodo, gli amministratori degli enti partecipanti sono responsabili del conseguente danno erariale. Quanto previsto dal secondo e terzo periodo del presente comma non si applica ai soggetti il cui risultato economico, benché negativo, sia coerente con un piano di risanamento preventivamente approvato dall'ente controllante.
    

    
              195-quadragies semel. Gli organi di revisione economico-finanziaria degli enti territoriali trasmettono annualmente una relazione sugli adempimenti e sui risultati conseguiti dai soggetti di cui al comma 1 alle competenti sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, che segnalano tempestivamente agli enti partecipanti le situazioni idonee a determinare il mancato conseguimento dell'obiettivo di cui al comma 2.
    

    
              195-quadragies bis. I soggetti di cui al comma 1, il cui bilancio 2014 registri un saldo economico o finanziario negativo, sono tenuti a raggiungere un valore non negativo entro l'esercizio 2018, secondo un piano di rientro, da comunicare entro il 31 dicembre 2014, con le modalità definite dal decreto di cui al comma 4.
    

    
              195-quadragies ter. A decorrere dall'esercizio 2018, in caso di risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti i soggetti di cui al comma 1, diversi dalle società che svolgono direttamente servizi pubblici locali sono posti in liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o rendiconto relativo all'ultimo esercizio. In caso di mancato avvio della procedura di liquidazione entro il predetto termine, i successivi atti di gestione sono nulli e la loro adozione comporta responsabilità erariale dei soci, (ex comma 555).
    

    
              195-quadragies quater. In relazione alle società a partecipazione comunale rientranti nell'obbligo di cui all'articolo 14, comma 32, decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, rispetto alle quali non è stata data attuazione alle prescrizioni contenute nelle medesime disposizioni, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, e fino al completo adempimento degli obblighi previsti, è fatto divieto di corrispondere ogni tipo di emolumento ai componenti dei relativi consigli di amministrazione.
    

    
              195-quadragies quinquies. Il comma 5-bis dell'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal seguente: "5-bis. Le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e depositano i propri bilanci al registro delle imprese o nel repertorio delle notizie economico-amministrative della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura del proprio territorio entro il 31 maggio di ciascun anno. L'Unioncamere trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 giugno, l'elenco delle predette aziende speciali e istituzioni ed i relativi dati di bilancio. Alle aziende speciali ed alle istituzioni si applicano le disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché le disposizioni che stabiliscono, a carico degli enti locali: divieto o limitazioni alle assunzioni di personale, contenimento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitaria e per consulenza anche degli amministratori; obblighi e limiti alla partecipazione societaria degli enti locali. Gli enti locali vigilano sull'osservanza del presente comma da parte dei soggetti indicati ai periodi precedenti".
    

    
              195-quadragies sexies. All'articolo 6, decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo, il comma 19, sono aggiunti i seguenti commi:
    

    
              "19-bis. Con esclusione delle società direttamente eroganti servizi di pubblico interesse, dall'esercizio finanziario 2014, le amministrazioni di cui al comma precedente non possono, comunque, procedere alla sottoscrizione dell'aumento di capitale ai sensi dell'articolo 2447 del codice civile. In relazione alle società servizi di pubblico interesse si applicano le disposizioni di cui al comma 19.
    

    
              19-ter. Le disposizioni di cui ai commi 19 e 19-bis si applicano anche in relazione alle partecipazioni possedute nei consorzi,".
    

    
              195-quadragies septies. Le disposizioni di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 si intendono riferite anche alle società a partecipazione pubblica, che esercitano, una attività commerciale ai sensi dell'articolo 2195 del codice civile. Le suddette disposizioni non si applicano alle società a partecipazione pubblica previste come necessarie dalla legge. Fatto salvo quanto previsto ai periodi precedenti, deve essere sempre assicurata la piena ed efficace continuità nella prestazione di servizi di pubblico interesse.
    

    
              195-quadragies octies. Sono soppressi:
    

    
                  a) l'ultimo periodo dell'articolo 18, comma 2-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito dalla legge 6 agosto 2003, n. 133;
    

    
                  b) i commi da 550 a 562 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2013, n. 147, ad eccezione della lettera a) del comma 559.
    

    
              195-quadragies novies. Sono escluse dai vincoli del patto di stabilità interno le spese per investimenti infrastrutturali effettuate dalle amministrazioni pubbliche regionali o locali, utilizzando le risorse derivanti dalla dismissione delle partecipazioni dalle stesse detenute nelle società di cui al comma 1. L'esclusione delle spese opera anche se esse sono effettuate in più anni, purché nei limiti complessivi delle medesime risorse»;
    

    
                  d) al medesimo articolo 2, dopo il comma 39, inserire i seguenti:
    

    
              «39-bis. Ai fini della valorizzazione del patrimonio dello Stato e dell'abbattimento del debito pubblico è costituita la società per azioni denominata fondo immobiliare Italia' S.p.A. con capitale sociale iniziale di 1 milione di euro interamente sottoscritto dal ministero dell'economia e delle finanze. Successivi aumenti di capitale sociale sono attuati secondo quanto previsto dai . successivi commi 2 e 3. La fondo immobiliare Italia S.p.A. può collocare titoli obbligazionari sui mercato.
    

    
              39-ter. Con contratto preliminare di vendita, secondo prezzi e modalità di pagamento concordate, lo Stato trasferisce alla Cassa depositi e prestiti propri beni e diritti disponibili e non strategici per un controvalore di 400 miliardi di euro. Alla Cassa depositi e prestiti medesima viene altresì dato mandato di conferire alla società per azioni fondo immobiliare Italia' il contratto preliminare di vendita di cui al precedente periodo a fronte di un aumento del capitale sociale pari al valutazione del medesimo contratto preliminare secondo le ordinarie regole stabilite dall'articolo 2343 del codice civile.
    

    
              39-quater. La fondo immobiliare Italia S.p.A., successivamente al conferimento da parte di Cassa depositi e prestiti previsto al precedente comma 2, delibera un aumento di capitale pari a non meno di un quarto del valore periziato dei beni e diritti oggetto del contratto preliminare di vendita indicato dal precedente comma 2. La sottoscrizione delle quote del fondo immobiliare Italia' è aperta al soggetti privati italiani ed esteri operanti nel settore bancario e finanziario.
    

    
              39-quinquies. Per acquistare a titolo definitivo i beni e diritti dello Stato da valorizzare, già oggetto del contratto preliminare di cui al comma 2, fondo immobiliare Italia S.p.A. emette e colloca sul mercato obbligazioni a scadenza non inferiore a Cinque anni, prive della garanzia dello Stato, con warrant negoziabile separatamente.
    

    
              39-sexies. Il ministro dell'economia e delle finanze con proprio decreto da emanarsi entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge stabilisce le modalità attuative del presente articolo, con particolare riguardo allo statuto di funzionamento della società, alle modalità attuative riguardanti la sottoscrizione del capitale del fondo immobiliare da parte di operatori bancari e finanziari privati, e ai requisiti richiesti ai predetti operatori bancari e finanziari per la partecipazione al capitale del fondo. Il ministero dell'economia e delle finanze partecipa al capitale del fondo immobiliare Italia con una propria quota non superiore al 10 per cento del totale. I corrispettivi derivanti dalla cessione dei beni e diritti dello Stato sono destinati esclusivamente alla riduzione del debito pubblico»;
    

    
              all'articolo 1, sopprimere il comma 132;
    

    
              all'articolo 2, dopo il comma 253, aggiungere il seguente:
    

    
              «253-bis. Nell'attuazione del Patto per la salute di cui al presente articolo devono essere individuate le misure necessarie a garantire l'introduzione dei costi standard nel comparto della sanità. Dall'attuazione del presente comma devono derivare risparmi pari a 0,8 miliardi di euro annui a decorrere dal 2015».
    

    
              Alla Tabella A la voce Ministero dell'Economia, è ridotta di 1 milione per l'anno 2015;
    

    
              all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per, un importo pari a 500 milioni di euro per l'anno 2015 e a 140 milioni di euro annui a decorrere dal 2016».
    

    
      2.1313
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 195, inserire il seguente:
    

    
              «195-bis. Al fine di garantire l'esercizio delle funzioni amministrative fino alla completa emanazione dei provvedimenti previsti dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, le Province e le Città metropolitane sono autorizzate a sospendere in tutto o in parte, per un periodo massimo di un triennio, decorrente dall'esercizio 2015, il pagamento delle rate di ammortamento in conto capitale ed in conto interessi dei mutui in corso con la Cassa depositi e Prestiti.
    

    
              195-ter. L'autorizzazione alla sospensione viene concessa con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge dall'inoltro mediante posta elettronica certificata, da parte della Provincia o Città metropolitana interessata, di apposita richiesta, corredata da prospetto dimostrativo sottoscritto dal presidente dell'ente, dal segretario generale, dai responsabile dei servizi finanziari nonché dai componenti dei collegio dei revisori.
    

    
              195-quater. I modelli della richiesta e dei prospetto dimostrativo vengono approvati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare, sentita la Conferenza Stato Città Autonomie locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              195-quinquies. L'ammortamento dei mutui sospesi riprende a decorrere dalla scadenza del periodo di sospensione, nel corso del quale le Province e le Città metropolitane corrispondono all'istituto mutuante, in rate semestrali scadenti al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascuna delle annualità di sospensione, l'importo degli interessi dovuti sull'ammontare complessivo delle rate sospese, calcolato nella misura dell'1 per cento annuo dell'ammontare medesimo, come stabilito dal decreto 30 maggio 2014, del Ministro dell'economia e delle finanze».
    

    
      2.1315
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 195, inserire i seguenti:
    

    
              «195-bis. Al fine di garantire l'esercizio delle funzioni amministrative fino alla completa emanazione dei provvedimenti previsti. dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, le Province e le Città metropolitane sono autorizzate a sospendere in tutto o in parte, per un periodo massimo di un triennio, decorrente dall'esercizio 2015, il pagamento delle rate di ammortamento in conto capitale ed in conto interessi dei mutui in corso con la Cassa depositi e Prestiti.
    

    
              195-ter. L'autorizzazione alla sospensione, viene concessa con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge dall'inoltro mediante posta elettronica certificata, da parte della Provincia o Città metropolitana interessata, di apposita richiesta, corredata da prospetto dimostrativo sottoscritto dal presidente dell'ente, dal segretario generale, dal responsabile dei servizi finanziari nonché dai componenti del collegio dei revisori.
    

    
              195-quater. I modelli della richiesta e del prospetto dimostrativo vengono approvati con decreto del ministro dell'economia e delle finanze da emanare, sentita la Conferenza Stato Città Autonomie locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              195-quinquies. L'ammortamento dei mutui sospesi riprende a decorrere dalla scadenza del periodo di sospensione, nel corso del quale le Province e le Città metropolitane corrispondono all'istituto mutuante, in rate semestrali scadenti al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascuna delle annualità di sospensione, l'importo degli interessi dovuti sull'ammontare complessivo delle rate sospese, calcolato nella misura dell'1 per cento annuo dell'ammontare medesimo, come stabilito dal decreto 30 maggio 2014, del ministro dell'economia e delle finanze».
    

    
      2.1316
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 195, aggiungere i seguenti:
    

    
              «195-bis. Al fine di garantire l'esercizio delle funzioni amministrative fino alla completa emanazione dei provvedimenti previsti dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, le Province e le Città metropolitane sono autorizzate a sospendere in tutto o in parte, per un periodo massimo di un triennio, decorrente dall'esercizio 2015, il pagamento delle rate di ammortamento in conto capitale ed in conto interessi dei mutui in corso con la Cassa depositi e Prestiti.
    

    
              195-ter. L'autorizzazione alla sospensione viene concessa con decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge dall'inoltro mediante posta elettronica certificata, da parte della Provincia o Città metropolitana interessata, di apposita richiesta, corredata da prospetto dimostrativo sottoscritto dal presidente dell'ente, dal segretario generale, dal responsabile dei servizi. finanziari nonché dai componenti del collegio dei revisori.
    

    
              195-quater. I modelli della richiesta e del prospetto dimostrativo vengono approvati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare, sentita la Conferenza Stato Città Autonomie locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              195-quinquies. L'ammortamento dei mutui sospesi riprende a decorrere dalla scadenza del periodo di sospensione, nel corso del quale le Province e le Città metropolitane corrispondono all'istituto mutuante, in rate semestrali scadenti al 30 giugno e ai 31 dicembre di ciascuna delle annualità di sospensione, l'importo degli interessi dovuti sull'ammontare complessivo delle rate sospese, calcolato nella misura dell'1 per cento annuo dell'ammontare medesimo, come stabilito dal decreto 30 maggio 2014, del Ministro dell'economia e delle finanze».
    

    
      2.1339
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 195 inserire il seguente:
    

    
              «195-bis. I comuni con popolazione fino a 30.000 abitanti, secondo i dati ISTAT riferiti al 31 dicembre 2012, possono utilizzare gli spazi finanziari derivanti dall'esclusione di cui al comma 9-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 anche con riferimento agli impegni di parte corrente sostenuti entro l'anno 2014».
    

    
      2.1340
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, DI GIACOMO, FORNARO, CONTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 195 inserire il seguente:
    

    
              «195-bis. I comuni con popolazione fino a 30.000 abitanti, secondo i dati ISTAT riferiti al 31 dicembre 2012, possono utilizzare gli spazi finanziari derivanti dall'esclusione di cui al comma 9-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 anche con riferimento agli impegni di parte corrente sostenuti entro l'anno 2014».
    

    
      2.1341
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2 dopo il comma 195 inserire il seguente:
    

    
              «195-bis. L'articolo 13 della legge 27 dicembre 2002, n.289, si interpreta nel senso che le Regioni e gli enti locali possono attivare le disposizioni per la definizione dei tributi locali di cui al medesimo articolo, con riferimento ad annualità antecedenti la data di adozione del proprio provvedimento ed indicate dal provvedimento stesso».
    

    
      2.1343
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 195, aggiungere i seguenti:
    

    
              «195-bis. All'articolo 13, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per gli immobili locati con contratti stipulati ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'aliquota non può essere superiore allo 0,4 per cento".
    

    
              195-ter. Agli oneri derivanti dai presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307"».
    

    
      2.1349 (testo 3)
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 198, inserire il seguenti:
    

    
              «198-bis. All'articolo 14, comma 1 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche all'imposta municipale immobiliare IMI della Provincia di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3"».
    

    
      2.1351
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 199, inserire i seguenti:
    

    
              «199-bis. Ai fini della accelerazione della spesa e di prevenzione di contenziosi onerosi per la Pubblica Amministrazione, tutti gli atti di assunzione di impegni di spesa di importo pari o superiore alle soglie per gli appalti pubblici di rilevanza comunitaria di Regioni, Enti Locali territoriali e Aziende Sanitarie, sono sottoposti a controllo preventivo di legittimità dalla Corte dei Conti. I predetti atti assumono efficacia solo dopo l'ammissione al visto e alla registrazione della Corte dei Conti, che provvede di norma entro il termine massimo di 60 giorni. Il prowedimento ammesso al visto non può essere fatto oggetto di ricorso.
    

    
              199-ter. Al fine di evitare ritardi nel compimento dell'azione amministrativa, si applicano, in quanto compatibili, le norme previste dalla Legge 24 novembre 2000, n. 340».
    

    
      2.1353
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 199, inserire il seguente:
    

    
              «199-bis. Al paragrafo n. 3.3 dell'allegato 4.2 "PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITÀ FINANZIARlA" al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, prima delle parole: "In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del presente principio" sono inserite le seguenti: "Nell'esercizio 2015, gli enti che hanno partecipato alla sperinientazione possono utilizzare i proventi derivanti dalle alienazioni patrimoniali per la copertura del fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente, per un importo non superiore alla differenza tra l'accantonamento stanziato in bilancio per il fondo e quello che avrebbero stanziato se non avessero partecipato alla sperimentazione"».
    

    
      2.1354
    

    
      BULGARELLI, MONTEVECCHI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 200, aggiungere i seguenti:
    

    
              «200-bis. Per favorire la ripresa economica nei territori dei comuni colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012 n. 122 e dall'evento alluvionale del gennaio 2014, individuati all'articolo 3 del decreto-legge del 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, il CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e sentita la Regioni Emilia-Romagna, si provvede all'individuazione ed alla perimetrazione, di Zone franche urbane, della durata di tre anni, con riferimento ai periodi di imposta 2014,2015 e 2016, ai sensi dell'articolo 1, commi da 340 a 343, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni, sulla base di parametri fisici e. socio-economici rappresentativi dei fenomeni e degli effetti provocati dagli eventi calamitosi sul tessuto economico e produttivo, in applione del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), art. 107, paragrafo 2, lett. b). Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al comma 200-quater, sono concessi ai sensi e nei limiti del Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 della Commissione, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore (de minimis) e dal Regolamento (CE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzicmamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore (de minimis) nel settore agricolo.
    

    
              200-ter. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 200-bis le microimprese localizzate all'interno della zona franca di cui al medesimo comma 200-bis così come definite dalla Raccomandazione 2003/3611CE della Commissione, del 6 maggio 2003 e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, con un reddito lordo nel 2013 inferiore a 200.000 euro e un numero di addetti inferiore o uguale a 9.
    

    
              200-quater. Per le finalità di cui al comma 200-bis è autorizzata la spesa di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      2.1355
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 200, inserire il seguente:
    

    
              «200-bis. Al codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fomiture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 33, dopo il comma 3-bis, è aggiunto il seguente:
    

    
              "3-ter. Le disposizioni del comma 3-bis non si applicano:
    

    
                  a) alle acquisizioni di lavori, beni e servizi effettuate in economia mediante amministrazione diretta, di cui all'articolo 125, nei limiti ivi indicati;
    

    
                  b) alle acquisizioni di lavori, beni e servizi nei casi di cui al secondo periodo del comma 8 e al secondo periodo del comma 11 dell'articolo 125.
    

    
                  c) le acquisizioni di lavori, beni e servizi, con la sola eccezione delle spese per l'esecuzione di interventi in amministrazione diretta fmo a 50.000 curo avviene attraverso gli strumenti telematici di acquisto gestiti da Consip Spa o da altro soggetto aggregatore".
    

    
                  b) all'articolo 125, dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:
    

    
              "14-bis. Le singole spese correnti di carattere variabile di importo non superiore a cinquemila euro, concernenti le ordinarie provviste di beni, di forniture e di servizi necessari per il funzionamento degli uffici e servizi dell'ente, possono essere effettuate dagli enti locali senza ricorrere agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla società Consip Spa o da altro soggetto aggregatòre di riferimento, in deroga alle disposizioni dell'articolo 33, comma 3-bis, del presente codice e del secondo periodo del comma 450 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni."».
    

    
      2.1356
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 200, inserire il seguente:
    

    
              «200-bis. Al codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fomiture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 33, dopo il comma 3-bis, è aggiunto il seguente:
    

    
              "3-ter. Le disposizioni del comma 3-bis non si applicano:
    

    
                  a) alle acquisizioni di lavori, beni e servizi effettuate in economia mediante amministrazione diretta, di cui all'articolo 125, nei limiti ivi indicati;
    

    
                  b) alle acquisizioni di lavori, beni e servizi nei casi di cui al secondo periodo del comma 8 e al secondo periodo del comma 11 dell'articolo 125".
    

    
                  b) all'articolo 125, dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:
    

    
              "14-bis. Le singole spese correnti di carattere variabile di importo non superiore a cinquemila euro, concernenti le ordinarie provviste di beni, di forniture e di servizi necessari per il funzionamento degli uffici e servizi dell'ente, possono essere effettuate dagli enti locali senza ricorrere agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla società Consip Spa o da altro soggetto aggregatòre di riferimento, in deroga alle disposizioni dell'articolo 33, comma 3-bis, del presente codice e del secondo periodo del comma 450 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni."».
    

    
      2.1357
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 201 con il seguente:
    

    
              «201. Al fine di dare piena applicazione al regime regolatore dei rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione Sardegna, disciplinato dalle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 834 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, gli accantonamenti disposti dalla nonrurtiva vigente a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali spettanti alla Regione Sardegna sono versati alla medesima regione nella misura di enro 300 milioni per l'anno 2015, euro 200 milioni per l'anno 2016 ed euro 70 milioni per l'anno 2017. Per gli anni dal 2015 al 2018 le riserve di cui all'articolo 1, comma 508, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, afferenti al territorio della Regione Sardegna, sono versate alla medesima regione nella misura di euro 230 milioni per ciascuno degli anni dal 2015 al 2018».
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire la parola: «250» con la seguente: «150»; al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dal 2015» con le seguenti: «100 milioni per ciascun anno del triennio 2015-2017, 70 milioni di euro nel 2018 e 200 milioni di euro annui a decorrere dal 2019»; al comma 124 sostituire la parola: «850 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015-2016» con le seguenti: «620 milioni di euro per il 2015 e di 720 milioni di euro per il 2016»; alla Tabella A, voce: «Ministero dell'economia e delle finanze», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP: - 100.000.000;
    

    
                  CS: - 100.000.000.
    

    
              2016:
    

    
          -    CP: - 100.000.000;
    

    
                  CS: - 100.000.000.
    

    
              2017:
    

    
          -    CP: - 100.000.000;
    

    
                  CS: - 100.000.000.
    

    
      2.1358
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 201 sostituire le parole da: «finalizzate» fino a: «medesima Regione» con le seguenti: «finalizzate all'abbattimento del debito della Regione Sardegna verso gli istituti creditori, verso gli enti locali e verso le imprese».
    

    
      2.1360
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 202, lettera a) le parole: «in caso di locazione» sono sostituite dalle seguenti: «in caso di nuova locazione».
    

    
      2.1361
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 202, lettera a), capoverso, dopo le parole: «uffici giudiziari», sono aggiunte le seguenti: «, fatti salvi i contratti di locazione esistenti».
    

    
      2.1362
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 202, lettera a), sostituire le parole: «1º settembre», con le seguenti: «1º gennaio».
    

    
      2.1363
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 202, lettera a), ultimo periodo, le parole: «continuano a conservare», sono sostituite dalle seguenti: «possono continuare à conservare».
    

    
      2.1364
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 203, secondo periodo, dopo le parole: «presente articolo», sono aggiunte le seguenti: «, ivi comprese le spese obbligatorie riconosciute ai Comuni negli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 e non ancora erogate,».
    

    
      2.1365
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 203, ultimo periodo, sostituire le parole: «dall'anno 2016», con le seguenti: «dall'anno 2015».
    

    
      2.1366
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 205, inserire il seguente:
    

    
              «205-bis. Entro il 31 gennaio 2015 sono adottati provvedimenti normativi, volti a estendere l'adozione dei costi standard di cui al decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, ai beni e servizi acquistati dai comuni ne1t'ambito delle prestazioni socio-educative per la prima infanzia, al fine di assicurare risparmi di spesa pari a 300 milioni di euro per ciascun anno. Qualora entro la predetta data non siano adottati i provvedimenti di cui al primo periodo del presente comma, i trasferimenti statali ai predetti enti sono ridotti di un importo equivalente ai risparmi di spesa attesi».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, dopo il comma 118, è inserito il seguente:
    

    
              «118-bis. È autorizzata la spesa di 300 milioni di euro per l'anno 2015 per l'attuazione degli interventi di cui al «Piano straordinario di interventi per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi», di cui all'articolo 1, comma 1259 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le risorse sono destinate alle regioni ricomprese nell'obiettivo europeo «Convergenza»: Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo di copertura territoriale per la fornitura di servizi per l'infanzia.
    

    
      2.1367
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 205, inserire il seguente:
    

    
              «205-bis. Entro il 31 gennaio 2015 sono adottati provvedimenti normativi, volti a estendere l'adozione dei costi standard di cui al decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, ai beni e servizi acquistati dai comuni al fine di assicurare risparmi di spesa pari a 1 miliardo di euro per ciascun anno. Qualora entro la predetta data non siano adottati i provvedimenti di cui al primo periodo del presente comma, i trasferimenti statali ai predetti enti sono ridotti di un importo equivalente ai risparmi di spesa attesi».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, dopo il comma 193, inserire il seguente:
    

    
              «193-bis. Per l'anno 2015 non sono considerati nel saldo finanziario in termini di competenza mista rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, per un importo di 1.000 milioni, i pagamenti sostenuti dai comuni per interventi a tutela dell'ambiente, per la messa in sicurezza del territorio e per il pagamento degli straordinari alle forze della polizia locale per le attività di contrasto alla criminalità ambientale».
    

    
      2.1372
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 206, aggiungere il seguente:
    

    
              «206-bis. All'articolo 3, comma 2-bis del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 543, convertito con modifiche con la legge 20 dicembre 1996, n. 639, dopo le parole: "dall'amministazione di appartenenza" aggiungere le seguenti: "il rimborso compete anche agli mministratoriassolti in via definitiva con sentenza emanata prima della data di entrata in vigore della presente legge"».
    

    
      2.1374
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 207.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1 dopo il comma 131 aggiungere il seguente:
    

    
              «131-bis. Il fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui all'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, è incrementato di 110 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.1375
    

    
      BIGNAMI, PEPE, Maurizio ROMANI, MUSSINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 207.
    

    
      2.1376
    

    
      PICCOLI, CERONI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 207 è soppresso.
    

    
              Conseguentemente, le risorse di cui all'articolo 1, comma 98 sono incrementate di 110 milioni di euro.
    

    
      2.1377
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 207.
    

    
      2.1378
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 207 dell'articolo 2.
    

    
      2.1379
    

    
      STEFANI, BISINELLA, MUNERATO, BELLOT, TOSATO, ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 207 (Roma Capitale) con il seguente:
    

    
              «207. È autorizzata la spesa di 110 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, in favore della regione Veneto, quale contributo dello Stato ai fini dell'attuazione del Piano generale di messa in sicurezza idrogeologica del territorio veneto predisposto a seguito degli eventi alluvionali dell'anno 2010».
    

    
      2.1380
    

    
      CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 207 (Roma Capitale) con il seguente:
    

    
              «207. È autorizzata la spesa di 110 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, in favore dell'ANAS SpA ai fini del completamento delle opere relative all'Accessibilità stradale della Valtellina di cui alla legge 21dicembre 2001, n. 443».
    

    
      2.1381
    

    
      ARRIGONI, CENTINAIO, CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 207 sostituire le parole: «A decorrere dall 'anno 2015» con le seguenti: «A decorrere dall'anno 2016».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 207, inserire il seguente:
    

    
              «207-bis. L'articolo 33-bis del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni. dalla legge Il novembre 2014, n. 164, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 33-bis. Interventi di bonifica dall'amianto da realizzare nei territori compresi nei siti di bonifica di interesse nazionale di Casale Monferrato e Broni - 1. Nell'anno 2015 le spese per interventi di bonifica dall'amianto effettuati dai comuni di Casale Monferrato e Broni nel perimetro dei siti di bonifica di interesse nazionale di Casale Monferrato e Broni, a valere e nei limiti dei trasferimenti erogati nel medesimo anno, rispettivamente dalla regione Piemonte e dalla Regione Lombardia, nonché i trasferimenti stessi, sono esclusi dal patto di stabilità interno dei medesimi comuni. L'esclusione opera nel limite massimo di 110 milioni per il comune di Broni"».
    

    
      2.1382
    

    
      MUNERATO, BISINELLA, BELLOT, STEFANI, TOSATO, ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 207, sostituire le parole: «110 milioni» con le seguenti: «90 milioni».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 207, inserire il seguente:
    

    
              «207-bis. All'articolo 45, della legge 23 luglio 2009, n. 99, il comma 2, è sostituito con il seguente:
    

    
              "2. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il Fondo preordinato alla riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per i residenti nelle regioni interessate dalla estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi nonché dalle attività di rigassificazione anche attraverso impianti fissi offshore».
    

    
      2.1383
    

    
      MUNERATO, BISINELLA, BELLOT, STEFANI, TOSATO, ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 207, sostituire le parole: «110 milioni» con le seguenti: «90 milioni».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 207, inserire il seguente:
    

    
              «207-bis. All'articolo 45, della legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive modificazioni, al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché dalle attività di rigassificazione anche attraverso impianti fissi offshore"».
    

    
      2.1384
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 207, sostituire le parole: «110 milioni» con le seguenti: «30 milioni».
    

    
              Conseguentemente sopprimere il comma 33 dell'articolo 3.
    

    
      2.1387
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, AIROLA, CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 208.
    

    
      2.1390
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, AIROLA, SCIBONA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 210.
    

    
      2.1392
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 210 aggiungere il seguente:
    

    
              «210-bis. il comma 4 dell'articolo 24 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 è soppresso. A decorrere dal 2015, le Città metropolitane di cui alla legge 7 aprile 2014 n. 56, hanno la facoltà di istituire:
    

    
                  a) un'addizionale sui diritti di imbarco di passeggeri sulle aeromobili fino ad un massimo di due euro per passeggero imbarcato. L'addizionale è versata alle città metropolitane, nel cui territorio ha sede l'aeroporto, sulla base di apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di natura non regolamentare che determina altresì le modalità dei controlli;
    

    
                  b) un'imposta di sbarco a carico dei passeggeri delle imbarcazioni che attraccano nei porti situati nel territorio delle città metropolitane. L'imposta si applica fino ad un massimo di due euro da riscuotere unitamente al prezzo del biglietto da parte delle compagnie di navigazione che forniscono collegamenti marittimi di linea La compagnia di navigazione è responsabile del pagamento dell'imposta, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presentazione della dichiarazione e degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal regolamento. Per l'omessa o infedele presentazione della dichiarazione da parte del responsabile d'imposta si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell'importo dovuto. Per l'omesso, ritardato o parziale. versamento dell'imposta si applica la sanzione amministrativa di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni. Per tutto quanto non previsto dalle presenti disposizioni si applica l'articolo 1, commi da 158 a 170 della legge 27 dicembre 2006, n.296. L'imposta non è dovuta dai soggetti residenti nel territorio della città metropolitana, dai lavoratori e dagli studenti pendolari. Le città metropolitane possono prevedere nel regolamento modalità applicative del tributo, nonché eventuali esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo.
    

    
              La riscossione dell'incremento dell'addizionale comunale di cui alla lettera a) avviene a cura dei gestori di servizi aeroportuali, con le modalità in uso per la riscossione dei diritti di imbarco. li versamento da parte delle compagnie aeree avviene entro tre mesi dalla fine del mese in cui sorge l'obbligo. Nell'anno di istituzione, le succitate imposte si applicano a decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all'emanazione del relativo regolamento metropolitano, salva l'eventuale indicazione di data successiva nel regolamento medesimo. Le variazioni delle tariffe disposte dalla città metropolitana entro i termini di legge, ma successivamente al primo gennaio dell'anno di riferimento delle variazioni medesime, decorrono dal mese successivo alla data di esecutività della deliberazione di variazione. Le disposizioni di cui ai precedenti periodi si applicano anche alle città metropolitane delle Regioni a Statuto Speciale, istituite o da istituire con apposita legge regionale».
    

    
      2.1393
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 210 è inserito il seguente:
    

    
              «210-bis. L'addizionale comunale sui diritti d'imbarco di passeggeri sulle aeromobili, istituita dall'articolo 2 comma 11 della Legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l'anno 2014 è pari ad 3,50 euro per passeggero imbarcato di cui 1,00 euro destinato ai Comuni aeroportuali ed è versata all'entrata del bilancio dello Stato, per la successiva riassegnazione quanto a 30 milioni di euro destinata in un apposito fondo presso il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti per compensare ENAV spa, secondo modalità regolate dal contratto di servizio di cui all'art. 9 della legge 21 dicembre 1996, n.665, per i costi sostenuti da ENAV Spa per garantire la sicurezza ai propri impianti e per garantire la sicurezza operativa, e per la quota eccedente secondo i seguenti criteri e priorità:
    

    
                  a) il 40 per cento del totale destinato a favore dei comuni del sedime aeroportuale o con lo stesso confinanti secondo la media delle seguenti percentuali: percentuale di superficie del territorio comunale inglobata nel recinto aeroportuale sul totale del sedime; percentuale della superficie totale del comune nel limite massimo di 100 chilometri quadrati. il Ministero dell'Economia e delle Finanze provvede con apposito decreto, sentita la Conferenza Stato Città ed Autonomie locali, entro il 30 giugno ed il 30 dicembre di ogni anno, al riparto rispettivamente dell'acconto e del saldo annuale ai Comuni sulla base del rispettivo traffico aeroportuale dell'anno precedente e al versamento in un apposito conto destinato ai Comuni Aeroportuali;
    

    
                  b) il 60 per cento del totale destinato in un apposito fondo istituito presso il Ministero dell'Interno al fine di pervenire ad efficaci misure di tutela dell'incolumità delle persone e delle strutture, per il finanziamento di misure volte alla prevenzione e al contrasto della criminalità e al potenziamento della sicurezza nelle strutture aeroportuali e nelle principali stazioni ferroviarie».
    

    
      2.1397
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 210 aggiungere il seguente:
    

    
              «210-bis. Il comma 25, dell'articolo 16, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, è soppresso.»
    

    
      2.1400
    

    
      BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 210, aggiungere il seguente:
    

    
              «210-bis. All'articolo 1 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 il comma 84 è sostituito dal seguente: "84. Gli incarichi di consigliere provinciale e di componente dell'assemblea dei sindaci sono esercitati a titolo gratuito. Il presidente della provincia ha diritto di percepire una indennità di funzione nei limiti fissati dall'articolo 82 del testo unico, fermo restando, in ogni caso, il divieto di cumulo con altra indennità di funzione. Restano a carico della provincia gli oneri connessi con le attività in materia di status degli amministratori, relativi ai permessi retribuiti, agli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi di cui agli articoli 80, 84, 85 e 86 del testo unico."».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle fmanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 5.000.000;
    

    
                  2016: - 5.000.000;
    

    
                  2017: - 5.000.000.
    

    
      2.1404
    

    
      ORELLANA, PAGNONCELLI, CASALETTO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 210, aggiungere Il seguente:
    

    
              «210-bis. Ai fini del superamento delle criticità della viabilità caratterizzanti l'area dell'Oltrepò Orientale, in particolare della provincia di Pavia e Milano, è autorizzata in favore della Provincia di Pavia la spesa di 18 milioni di euro per gli anni 2015, 2016, 2017, per la costruzione di un ponte che sostituisca Il Ponte della Becca, lungo la ex S.S. 617 "Bronese"».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
                  2015: - 18.000.000;
    

    
                  2016: - 18.000.000;
    

    
                  2017: - 18.000.000.
    

    
      2.1409
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 210, aggiungere il seguente:
    

    
              «210-bis. All'articolo 14, comma 1, lettera a) del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sostituire le parole: "fino a sei milioni di abitanti" con le seguenti: "fino a cinque milioni di abitanti"; a 60 per le Regioni con popolazione fino a sei milioni di abitanti».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 2.000.000;
    

    
                  2016: - 2.000.000;
    

    
                  2017: - 2.000.000.
    

    
      2.1410
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 210, aggiungere il seguente:
    

    
              «210-bis. All'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sostituire le parole: "15.000 abitanti" con le seguenti: "20.000 abitanti".
    

    
      2.1411
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, DIVINA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 210, inserire il seguente:
    

    
              «210-bis. Al Decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994 n. 634 è apportata la seguente modifica:
    

    
              All'articolo 1 comma 2 dopo le parole: «periferiche dello Stato» sono aggiunte le seguenti parole: «nonché gli Enti locali limitatamente all'espletamento di funzioni di polizia stradale e sicurezza urbana,».
    

    
      2.1415
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 211.
    

    
      2.1420
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 211, inserire il seguente:
    

    
              «211-bis. La disposizione di cui all'articolo 1, comma 38, della legge23 agosto 2004, non si applica alle cessioni di proprietà relative agli immobili acquisiti in locazione ai sensi dell'articolo 18, comma 6, del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152 convertito dalla legge 12 luglio 1991, n. 203».
    

    
      2.1421
    

    
      ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 211, inserire il seguente:
    

    
              «211-bis. All'articolo 17, comma 1, lettera h), del decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, il numero 1) è soppresso».
    

    
      2.1426
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 215, inserire il seguente:
    

    
              «215-bis. Al fine di offrire una guida agli Amministratori nell'utilizzo degli indicatori di benessere per migliorare la qualità della vita dei cittadini e le loro prospettive future, è istituito presso il Ministero dell'interno un Fondo denominato "Fondo Nazionale per lo Sviluppo Economico Locale Sostenibile, con uno stanziamento di 5 milioni di euro a decorrere dal 2015"».
    

    
              Conseguentemente al comma 112 dell'articolo 1 sostituire la parola «250» con la seguente «245».
    

    
      2.1429
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 216 aggiungere i seguenti:
    

    
              «216-bis. In considerazione del processo di trasferimento delle funzioni di cui all'art. 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014, n. 56, le province possono rinegoziare le rate di ammortamento dei mutui e altre forme di finanziamentodi cui al comma 1, dell'articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, in scadenza nell'anno 2015, con conseguente rimodulazione del relativo piano di ammortamento anche in deroga alle disposizioni di cui al comma 2, lettera c), dell'articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.
    

    
              216-ter. Gli oneri derivanti dall'applicazione del comma precedente restano a carico dell'ente richiedente.
    

    
              216-quater. Le economie derivanti dalla rinegoziazione delle rate di ammortamento dei mutui, nonchè quelle derivanti dalla rinegoziazione dei prestiti ordinari della Cassa DD.PP. di cui alla circolare n. 1281/2014, possono essere destinate alla copertura delle spese di parte corrente».
    

    
      2.1435
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 220, inserire il seguente:
    

    
              «220-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2013, n.35, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, al comma 15 le parole "obbligatoriamente entro sessanta giorni dalla concessione della anticipazione da parte della Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai sensi del comma 3" sono sostituite dalle seguenti parole "obbligatoriamente entro il termine del 31 dicembre 2014"».
    

    
      2.1436
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, AIROLA, CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 221.
    

    
      2.1437
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 223, alla lettera b), apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  dopo le parole: «nei siti inquinati», aggiungere le seguenti: «di proprietà di enti territoriali,» dopo le parole: «possono essere realizzati», aggiungere le seguenti: «con esclusione dal patto di stabilità interno, interventi e opere di bonifica».
    

    
              Sostituire delle parole da: «a condizione che detti interventi», fino alla fine della lettera, con le seguenti: «a condizione che detti interventi realizzino opere di pubblico interesse e non pregiudichino il completamento e l'esecuzione della bonifica, né interferiscano con esso, né determinino rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell'area. L'esclusione dal Patto di stabilità di cui al precedente periodo opera nei limiti di 10 milioni per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4».
    

    
      2.1438
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 223, alla lettera b) dopo le parole: «possono essere realizzati» aggiungere le seguenti: «con esclusione dal patto di stabilità interno, interventi e opere di bonifica, e aggiungere, in fine, il seguente periodo: L'esclusione dal Patto di stabilità di cui al precedente periodo opera nei limiti di 20 milioni per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni».
    

    
      2.1439
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, aggiungere i seguenti:
    

    
              «223-bis. Al fine di fronteggiare il grave stato di crisi e il mantenimento dei livelli occupazionali del settore turistico balneare nei comuni delle isole minori direttamente interessate dai flussi immigratori il CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e sentita la Regione siciliana, provvede in via sperimentale all'individuazione ed alla perimetrazione di Zone franche urbane, della durata di tre anni, ai sensi dell'articolo 1, commi da 340 a 343, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni, sulla base di parametri fisici e socio-economici rappresentativi degli effetti economici negativi derivanti, dal fenomeno dell'immigrazione.
    

    
              223-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma s'intendono subordinate all'effettiva compatibilità comunitaria delle disposizioni e la loro efficacia è subordinata alla preventiva autorizzazione comunitaria.
    

    
              223-quater. Per il finanziamento delle Zone franche urbane di cui al comma 1 e per il periodo di vigenza degli incentivi previsto a partire dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 30 settembre 2017, è istituito un apposito Fondo nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, alimentato, nel limite di 50 milioni di euro, sentito il Ministero della difesa.
    

    
              223-quinquies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, d'intesa con il Ministro dello sviluppo economico, sentito il Presidente della Regione siciliana, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative per l'istituzione del fondo di cui al precedente comma.
    

    
              223-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi precedenti, pari a 50 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      2.1440
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, aggiungere il seguente
    

    
              «223-bis In considerazione delle esigenze di sviluppo della competitività dei sistemi territoriali e rilancio dell'economia del settore, favorendo la massimizzazione dell'efficienza, nonché la razionalizzazione dei servizi negli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei di cui all'articolo 3 bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, la dotazione annuale complessiva del Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato, agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario, di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementata a decorrere dall'anno 2015 di 500 milioni euro. Il riparto delle risorse integrative di cui al comma 1, alle Regioni a statuto ordinario, è effettuato sulla base dei seguenti criteri:
    

    
                  a) quantificazione del fabbisogno di mobilità di ciascuna regione, sulla base del parametro relativo alla «Popolazione legale» come risultante dal 15º Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 2011, di cui al D.P.R. 6 novembre 2012;
    

    
                  b) indice di mobilità, sulla base del parametro della «Popolazione residente che si è recata il mercoledì precedente la data del censimento al luogo abituale di studio/lavoro» come risultante dal 15º Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 2011.
    

    
              Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, entro il 31 gennaio 2015, sono assegnate le risorse integrative di cui al comma 1.
    

    
              All'onere si provvede mediante riduzione proporzionale degli stati di previsione dei Ministeri così come indicati dall'elenco 3 di cui all'articolo 2 comma 45, allegato alla presente legge fino a concorrenza dell'importo complessivo di 500 milioni in via prioritaria sulla spesa per beni e servizi. Le amministrazioni possono adottare misure alternative di contenimento della spesa al fine di conseguire risparmi comunque non inferiori a quelli derivanti dall'applicazione del precedente periodo».
    

    
      2.1444
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 aggiungere il seguente:
    

    
              «223-ter. All'articolo 195, comma 2, del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, dopo la lettera d), sono aggiunte le seguenti:
    

    
              "d-bis. l'indicazione dei criteri e delle modalità di adozione delle norme tecniche, secondo i principi di unitarietà, compiutezza e coordinamento, per il trasporto, lo stoccaggio, ed eventuale smaltimento in discarica speciale dei rifiuti pericolosi definiti dal codice europeo rifiuti (C.E.R.) 06.07.01, 06.13.04, 10.13.09, 15.01.11, 16.01.11, 16.02.12, 17.06.01, 17.06.05. È conseguentemente vietato il trasporto interregionale dei rifiuti definiti dal codice europeo rifiuti (C.E.R.) 06.07.01, 06.13.04, 10.13.09, 15.01.11, 16.01.11, 16.02.12, 17.06.01, 17.06.05;"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni, di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      2.1445
    

    
      COMAROLI, CANDIANI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 aggiungere il seguente:
    

    
              «223-bis. il comma 2 dell'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 «Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio» è sostituito dai seguenti:
    

    
              "2. Le norme della presente legge non si applicano alle talpe, ai ratti, ai topi propriamente detti ed alle arvicole. Le norme della presente legge non si applicano, altre si, alle nutrie, fatta salva la possibilità per le Regioni di provvedere in ordine all'indennizzo dei danni ai sensi dell'articolo 26. Le Regioni possono, anche avvalendosi delle province, provvedere in ordine al controllo delle popolazioni di nutria finalizzato all'eradicazione. Il controllo può essere esercitato, anche nelle zone vietate alla caccia, mediante mezzi e soggetti di cui all'articolo 19 e operatori espressamente autorizzati.
    

    
              2-bis. E istituito nello stato di previsione del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali un apposito Fondo per i danni provocati dalle nutrie da ripartire fra le regioni interessate, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, al fine di finanziare piani di intervento volti al controllo riduttivo e alla relativa eradicazione delle nutrie nonché per il ristoro dei danni causati agli agricoltori,"»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «,ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015,2016 e 2017».
    

    
      2.1452
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, articolo 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 356 dell'articolo 1, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «356-bis. li pagamento delle rate scadenti nell'esercizio 2015 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze lº giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2012, e successive modificazioni, e all'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni, nonché alle province dei predetti comuni, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente comma, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, al terzo anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei 'provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. li presente comma entra in vigore alla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.»
    

    
                  b) al comma 356, articolo 1, legge 27 dicembre 2013, n. 147, articolo 1, comma 356, le parole: «all'anno immediatamente successivo» sono sostituite da: «al secondo anno immediatamente successivo».
    

    
              Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 12 milioni di euro, si provvede con riduzione proporzionale degli stanziamenti di cui alla Tabella C della legge di stabilità. li riparto tra i comuni interessati viene determinato con decreto del Ministero deli'economia e delle finanze, da emanare d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali entro il31 gennaio 2015».
    

    
      2.1453
    

    
      PELINO, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 aggiungere il seguente:
    

    
              «223-bis. Al fine di promuovere la ripresa dei territori colpiti dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009, sono esenti dal tributo per i servizi indivisibili (TASI), fino alla loro completa agibilità, gli immobili inabitati e non utilizzati a causa di tali eventi. Dalla data in cui gli immobili saranno nuovamente assoggettabili, il tributo sarà corrisposto nella misura del 50 percento per il quinquennio successivo».
    

    
              Conseguentemente, la voce «Fondi da ripartire» del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'elenco n. 3 allegato al comma 45 dell'articolo 2. Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, così come incrementato, a decorrere dal 2015, dall'articolo 1, comma 132 della presente legge è ridotta in misura pari a 15.000 euro per il 2015, 10.000 euro per il 12016 e 8.000 euro per gli anni 2017- 2020.
    

    
      2.1454
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Per ciascuno degli anni dal 2015 ,al 2019, nell'ambito delle incentivazioni statali a sostegno degli investimenti locali, è riservata la somma di 10 milioni di euro per la copertura degli oneri di mutui accesi dai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 gennaio 2015, allo scopo di attivare interventi di risanamento idrogeologico e ambientale per la messa in sicurezza del territorio e la prevenzione dei rischi idrogeologici. Le modalità del sostegno statale sono determinate cori. Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede con riduzione proporzionale degli stanziamenti di cui alla Tabella C della legge di stabilità».
    

    
      2.1455
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Ai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento dèlla Protezione Civile da emanarsi entro il 10 gennaio 2015, non si applica per il periodo 2015-2019 la disposizione di cui al comma Il dell'articolo 56-bis del decreto-legge n. 69 del 2013 convertito in legge con la legge 9 agosto 2013, n. 98».
    

    
              Conseguentemente i predetti Comuni non sono tenuti per il quinquennio 2015-2019 a destinare al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, né ad altri scopi di riduzione del debito, il 10 per cento delle risorse nette derivanti dall'alienazione dell'originario patrimonio immobiliare disponibile. I predetti comuni, inoltre, per gli anni 2015, 2016 e 2017, possono utilizzare le entrate derivanti dal plusvalore realizzato con l'alienazione di beni patrimoniali, inclusi i beni immobili, per spese aventi carattere non permanente connesse alle finalità di cui all'articolo 187, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
    

    
      2.1456
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Al fine di facilitare la ripresa delle attività economiche, nelle zone dei Comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 gennaio 2015 per il triennio 2015-2017, il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 è esteso alle in favore delle micro, piccole e medie imprese, con unità locali ubicate nelle predette zone e che abbiano subito danni in conseguenza di tali eventi, con priorità sugli altri interventi e a titolo gratuito, per un importo massimo per singola impresa di duecentomila euro. Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economica, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, sono determinate le modalità di attuazione dell'intervento di cui al periodo precedente».
    

    
      2.1457
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, DI GIACOMO, CONTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Per l'anno 2015, per i comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 gennaio 2015, è stanziata la spesa di 30 milioni di euro, per la concessione di agevolazioni, nella forma di contributo a ristoro dei tributi locali o di contributo in conto interessi, alle imprese con sede o unità locali ubicate nelle zone colpite dai predetti eventi meteorologici. I Comuni, con proprio atto devono stabilire l'ammontare massimo del contributo concedibile, le spese ammesse, i criteri di valutazione, i documenti istruttori, la procedura e le condizioni per l'accesso, ai fini dell'erogazione e dell'eventuale revoca dei contributi, unitamente alle modalità di controllo e di rendicontazione. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede con riduzione proporzionale degli stanziamenti di cui alla Tabella C della legge di stabilità».
    

    
      2.1458
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Per l'anno 2015, per i comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 gennaio 2015, è stanziata la spesa di 30 milioni di euro, per la concessione di agevolazioni, nella forma di contributo a ristoro dei tributi locali o di contributo in conto interessi, alle imprese con sede o unità locali ubicate nelle zone colpite dai predetti eventi meteorologici. I Comuni, con proprio atto devono stabilire l'ammontare massimo del contributo concedibile, le spese ammesse, i criteri di valutazione, i documenti istruttori, la procedura e le condizioni per l'accesso, ai fini dell'erogazione e dell'eventuale revoca dei contributi, unitamente alle modalità di controllo e di rendicontazione. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede con riduzione proporzionale degli stanziamenti di cui alla Tabella C della legge di stabilità».
    

    
      2.1462
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Al decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, il comma 5 dell'articolo 9 è così sostituito: "5. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni possono con proprio regolamento:
    

    
                  a) introdurre l'istituto dell'accertamento con adesione del contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal citato decreto legislativo n. 218 del 1997, e gli altri strumenti di deflazione del contenzioso, sulla base dei criteri stabiliti dal citato decreto legislativo n. 218 del 1997, prevedendo anche che il pagamento delle somme dovute possa essere effettuato in forma rateale, senza maggiorazione di interessi,
    

    
                  b) stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri;
    

    
                  c) stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari;
    

    
                  d) prevedere il diritto al rimborso dell'imposta pagata per le aree successivamente divenute inedificabili, stabilendone termini, limiti temporali e condizioni, avuto anche riguardo alle modalità ed alla frequenza delle varianti apportate agli strumenti urbanistici;
    

    
                  e) determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati al perseguimento dello scopo di ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso;
    

    
                  f) stabilire ulteriori condizioni ai fini dell'applicazione delle disposizioni del secondo periodo della lettera b) del comma l dell'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, riguardante i terreni considerati non fabbricabili, anche con riferimento alla quantità e qualità di lavoro effettivamente dedicato all'attività agricola da parte dei soggetti di cui al comma 2 dell'articolo 58 e del proprio nucleo familiare;
    

    
                  g) prevedere che una percentuale del gettito dell'imposta municipale propria sia destinata al potenziamento degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate, anche comprendendo nel programma di potenziamento la possibilità di attribuire compensi incentivanti al personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, anche con riferimento all'impianto e allo sviluppo delle attività connesse alla partecipazione del comune all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni con la legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive modificazioni e integrazioni."».
    

    
      2.1463
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, DI GIACOMO, FORNARO, CONTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Dopo il comma 10 dell'articolo 13 del d.l. 201/2011, è inserito il seguente:
    

    
              "10-bis. Per l'accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività di accertamento e riscossione dell'imposta erariale sono svolte dal comune al quale spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni."».
    

    
      2.1464
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Dopo il comma 10 dell'articolo 13 del d.l. 201/2011, è inserito il seguente:
    

    
              "10-bis. Per l'accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso. si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività di accertamento e riscossione dell'imposta erariale sono svolte dal comune al quale spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni."».
    

    
      2.1465
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, aggiungere i seguenti:
    

    
              «223-bis. Per promuoverne l'utilizzo efficiente, i Comuni possono elevare, in modo progressivo, l'aliquota dell'IMU applicata sul patrimonio immobiliare che risulta inutilizzato o rimasto incompiuto per oltre cinque anni fino ad un massimo dello 0,2 per cento aggiuntivo, anche in deroga al limite di cui al comma 6 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
    

    
              223-ter. Ai sensi della presente legge, il patrimonio immobiliare si considera inutilizzato quando non è destinato in modo continuativo e prevalente alle finalità e agli usi risultanti dalle dichiarazioni catastali.
    

    
              223-quater. In caso di nuove richieste di trasformazione urbanistica le pubbliche amministrazioni agevolano e favoriscono il recupero e il riutilizzo dei manufatti già esistenti inutilizzati o incompiuti.
    

    
              223-quinquies. I comuni destinano i proventi derivanti dall'elevazione dell'aliquota dell'IMU di cui al precedente comma 1 ad un fondo per interventi per la cessione al comune delle aree dismesse o inutilizzate, di recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, di acquisizione e realizzazione di aree verdi o da destinare al soddisfacimento di interessi di pubblica utilità».
    

    
      2.1466
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. I comuni che, a seguito della revisione del gettito IMU 2013 di cui ai commi 729-bis e seguenti della legge 27 dicembre 2013, n. 147, risultano in debito, ai sensi del comma 729-quater della medesima legge, per importi superiori al 7 per cento del valore dell'IMU standard risultante al 30 settembre 2013, possono richiederne la rateizzazione nell'arco di un triennio a decorrere dal 2015, secondo le modalità che sono rese note dal Ministero dell'Interno mediante apposito comunicato, anche nel caso di già avvenuto recupero nelle forme previste dalla legge. A seguito della richiesta di rateizzazione di cui al periodo precedente le somme in questione possono essere impegnate pro quota sulle annuaIità 2015, 2016 e 2017».
    

    
      2.1467
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Al comma 688 della legge 27 dicembre 2013 n.147, dopo l'undicesimo periodo è aggiunto il seguente: "Le deliberazioni relative alla Tasi approvate entro il termine del 30 settembre 2014 ed inviate al Mef entro il 30 ottobre 2014, sono comunque valide ai fini del pagamento dell'imposta dovuta per 2014 in base alle scelte del comune, in unica soluzione ed entro il termine della scadenza del saldo".».
    

    
      2.1468
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 1, comma 691 della legge 27 dicembre 2013, n. 47 dopo la parola Tari sono aggiunte le parole: "e della Tares"».
    

    
      2.1469
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. A norma dell'articolo 1, comma 2, legge 27 luglio 2000, n. 212, gli effetti fiscali delle domande di variazione della categoria catastale presentate secondo la procedura disposta dal comma 2-bis dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e successivamente confermata ed integrata dal comma 14-bis dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, si intendono prodotti a far tempo dalla domanda».
    

    
      2.1470
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Il comma 7 dell'articolo 1 del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, convertito nella legge 29 gennaio 2014, n. 5, è soppresso.».
    

    
      2.1471
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. il termine per il pagamento dell'imposta municipale propria relativa al 2014 a seguito della revisione dell'imponibilità dei terreni montani di cui all'articolo 22 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è fissato 8126 gennaio 2015, sulla base delle aliquote di base dell'IMU di cui al comma 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. I comuni accertano convenzionalmente gli importi risultanti dal decreto ministeriale di cui al primo periodo del citato articolo 22 del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 66, sul bilancio 2014 a titolo di maggior gettito IMU, a fronte della riduzione corrispondente dell'assegnazione da Fondo di solidarietà comunale. Parimenti, i comuni interessati dalla compensazione di cui all'ultimo periodo del citato articolo 22 del decreto-legge n. 66 del 2014, accertano la relativa entrata quale integrazione del Fondo di solidarietà comunale per il medesimo esercizio 2014».
    

    
      2.1473
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. L'articolo 13 della legge 27 dicembre 2002, n.289, si interpreta nel senso che le Regioni e gli enti locali possono attivare le disposizioni per la definizione dei tributi locali di cui al medesimo articolo, con riferimento ad annualità antecedenti la data di adozione del proprio provvedimento ed indicate dal provvedimento stesso.».
    

    
      2.1474
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. L'affidamento da parte dei comuni ai soggetti che svolgono il servizio di gestione dei rifiuti dell'attività di accertamento e riscossione della TIA 1, della TIA 2, della TARES e della TARI si intende effettuato, salvo diversa disposizione comunale, a titolo di concessione. Per tali soggetti non è richiesta l'iscrizione all'albo di cui all'articolo 53, comma 1 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e la riscossione coattiva può essere effettuata con la procedura di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639.».
    

    
      2.1475
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 1, co. 12-bis decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito nella legge 14 settembre 2011, n.148, dopo le parole: "e 2014", aggiungere le parole: "nonché per il biennio 2015-2016"».
    

    
      2.1476
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 11, comma 1, del D.Lgs. 14 marzo 2011 n. 23, le parole: "dall'anno 2015" sono sostituite dalle parole: "dall'anno 2016."».
    

    
      2.1477
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 3, comma 24, lettera b) del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 e successive modificazioni, è infine aggiunto il seguente periodo: "Salvo diversa pattuizione con gli enti, si applicano gli articoli 17, 19 e 20 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112"».
    

    
      2.1478
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'art. 4 del decreto-legge n. 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla L. 2 maggio 2014, n. 68, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Le regioni e gli enti locali che hanno rispettato il patto di stabilità interno possono compensare le somme da recuperare di cui al primo periodo del comma 1, anche attraverso l'utilizzo dei risparmi effettivamente derivanti dalle misure di razionalizzazione organizzativa di cui al secondo e terzo periodo del comma 1, di quelli derivanti dall'attuazione dell'articolo 16, commi 4 e 5, del decretolegge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dalle economie previste da specifiche disposizioni di legge, comprese quelle derivanti dalla riduzione dei fondi di cui all'art. 9 comma 2-bis D.L n. 78/2010, convertito con L. 122/2010, nonché dai risparmi conseguenti all'utilizzo parziale delle risorse che potevano essere destinate alleassunzioni di personale a tempo indeterminato"».
    

    
      2.1479
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 Il aggiungere il seguente:
    

    
              «223-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015 l'ammontare dell'imposta prevista dall'articolo 3 comma 29 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, stabilita con legge della regione entro il 30 novembre di ogni anno per l'anno successivo è fissata per chilogrammi di rifiuti convertiti in misura non inferiore ad euro 0,001 e non superiore ad euro 0,01 per i rifiuti ammissibili al conferimento in discarica per i rifiuti inerti ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 13 marzo 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2003; in misura non inferiore ad euro 0,02582 e non superiore ad euro 0,04 per i rifiuti ammissibili al conferimento in discarica per rifiuti non pericolosi ai sensi degli articoli 3 e 4 del medesimo decreto. Le entrate derivanti dalla maggiorazione del tributo affluiscono in un apposito fondo destinano a favorire la minore produzione dei rifiuti e ad incrementare sia la raccolta differenziata che il recupero di materia, nonché al finanziamento delle agenzie regionali per l'ambiente. L'impiego delle risorse, quindi, è disposto dalla regione, nell'ambito delle destinazioni sopra indicate, con propria deliberazione».
    

    
      2.1481
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 1, comma 161 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è infine aggiunto il seguente periodo: "La notifica degli atti di accertamento può essere eseguita, con le modalità di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, a mezzo posta elettronica certificata, all'indirizzo risultante dagli elenchi a tal fine previsti dalla legge. Tali elenchi sono consultabili, anche in via telematica, dagli enti locali. Non si applica l'articolo 149-bis del codice di procedura civile"».
    

    
      2.1483
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, DI GIACOMO, FORNARO, CONTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Al comma 169 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, le parole "e le aliquote" sono sostituite dalle seguenti: ", le aliquote e le detrazioni";
    

    
                  b) alla fine del comma è aggiunto il seguente periodo: "In caso di modificazioni delle aliquote, delle tariffe e delle detrazioni dei tributi deliberate entro i termini di cui al primo periodo, ma successivamente all'avvenuta deliberazione del bilancio di previsione, il comune adotta contestualmente la variazione del bilancio stesso"».
    

    
      2.1484
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Al comma 169 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, le parole "e le aliquotè" sono sostituite dalle parole ", le aliquote e le detrazioni";
    

    
                  b) alla fine del comma è aggiunto il seguente periodo: "In caso di modificazioni delle aliquote, delle tariffe e delle detrazioni dei tributi deliberate entro i termini di cui al primo periodo, ma successivamente all'avvenuta deliberazione del bilancio di previsione, il comune adotta contestualmente la variazione del bilancio stesso"».
    

    
      2.1492
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Al comma 2, primo periodo, dell'articolo 86 del decreto legislativo n. 267 del 2000, le parole: "allo stesso titolo previsto dal comma 1", sono soppresse, e sono aggiunte, in fine, le seguenti: "per gli oneri assistenziali, previdenziali e assicurativi ai rispettivi istituti"».
    

    
      2.1493
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Alla legge 5 luglio 1982, n. 441, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 2 il comma 2 è soppresso;
    

    
                  b) all'articolo 3, l'ultimo periodo è soppresso;
    

    
                  c) all'articolo 4, il comma 2 è soppresso».
    

    
      2.1494
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              "2. A coloro che nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o della forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, che conferisce l'incarico, nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della provincia, del comune con popolazione superiore ai 15. 000 abitanti o della forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti:
    

    
                  a) gli incarichi amministrativi di vertice nella medesima provincia, nel medesimo comune con popolazione superiore ai 15. 000 abitanti o forma associativa tra comuni avente tale popolazione;
    

    
                  b) gli incarichi dirigenziali nelle amministrazioni di cui alla lettera a);
    

    
                  c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico delle amministrazioni di cui alla lettera a);
    

    
                  d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico delle amministrazioni di cui alla lettera a). L'inconferibilità di cui al presente comma non si applica nel caso di rinnovo dell'incarico di presidente o amministratore delegato nel medesimo ente di diritto privato in controllo pubblico"».
    

    
      2.1495
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 11 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              "3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:
    

    
                  a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, che ha conferito l'incarico;
    

    
                  b) con la carica di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, della provincia, del comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o della forma associativa tra comuni aventi la medesima popolazione che ha conferito l'incarico"».
    

    
      2.1496
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 è aggiunto, in fine, il seguente capoverso: "Restano in ogni caso ferme le previsioni di cui al comma 23 dell'articolo 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388"».
    

    
      2.1497
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, la lettera c), è sostituita dalla seguente: "c) con la carica di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, della provincia, del comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o della forma associativa tra comuni aventi la medesima popolazione che ha conferito l'incarico"».
    

    
      2.1498
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 2, comma 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441 dopo le parole: "vi consentono", aggiungere il seguente periodo: "Tali adempimenti non si applicano ai soggetti di cui al punto 5) dell'articolo"».
    

    
      2.1499
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Al decreto-legge n. 66, del 24 aprile 2014, convertito nella legge 23 giugno 2014, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4, dell'articolo 8, le parole: "per l'acquisto di beni e servizi" sono soppresse;
    

    
                  b) l'articolo 14 è abrogato;
    

    
                  c) l'articolo 15 è abrogato;
    

    
                  d) il comma 4, dell'articolo 24 è soppresso.
    

    
      2.1500
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo, 14 marzo 2013, n. 33, il secondo periodo è abrogato».
    

    
      2.1501
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 8, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, le parole: "5 anni" sono sostituite dalle parole: "3 anni"».
    

    
      2.1502
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 11 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. È in ogni caso salvaguardata l'autonomia regolamentare degli Enti locali in ordine alle modalità di adempimento agli obblighi in materia di trasparenza e pubblicazione dati laddove già prevista dalle vigenti disposizioni"».
    

    
      2.1503
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 14, comma 1, lettera f), primo periodo del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, dopo le parole: "come modificato dal presente decreto", sopprimere le seguenti parole: "limitatamente al soggetto, al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano. Viene in ogni caso data evidenza al mancato consenso. Alle informazioni di cui alla presente lettera concernenti soggetti diversi dal titolare dell'organo di indirizzo politico non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7"».
    

    
      2.1504
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 entro tre mesi dalla elezione o dalla nomina e fino alla cessazione dell'incarico o del mandato"».
    

    
      2.1505
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 14, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, sopprimere le parole: "per i tre anni successivi dalla", e sostituirle con le seguenti: "fino alla"».
    

    
      2.1506
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 14, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, sopprimere le parole "salve le informazioni concernenti la situazione patrimoniale e, ove consentita, la dichiarazione del coniuge non separato e dei parenti entro il secondo grado,"».
    

    
      2.1507
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 15 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al presente articolo entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e fino alla cessazione dello stesso."».
    

    
      2.1508
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 16 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.1509
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 21 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, il comma 1 è soppresso».
    

    
      2.1510
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. L'articolo 31 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 è soppresso».
    

    
      2.1511
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 52, al comma 1, lett. a) del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, il numero 4) è sostituito dal seguente: "4) il numero 5 è soppresso."».
    

    
      2.1512
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 41 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni in legge 23 giugno 2014, n. 89, il comma 2 è abrogato.».
    

    
      2.1513
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 aggiungere il seguente:
    

    
              «223-bis. A decorrere dall'anno 2015 sono sospese le assunzioni di personale a tempo determinato e indeterminato per le amministrazioni centrali, le Agenzie fiscali, gli enti pubblici non economici, gli enti di ricerca, le regioni e le autonomie locali, fino al completamento del processo di riordino delle province e delle città metropolitane previsto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56».
    

    
      2.1519
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, aggiungere il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 26-ter del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013 n. 98, al primo periodo le parole: "e fino al 31 dicembre 2014" sono soppresse».
    

    
      2.1520
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, aggiungere il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 26-ter del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013 n. 98, al primo periodo le parole: "e fino al31 dicembre 2014" sono sostituite dalle parole: "e fino al 31 dicembre 2016"».
    

    
      2.1521
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 3, comma 17, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410, aggiungere. in fine, il seguente periodo: "Parimenti il divieto non si applica agli Enti pubblici che siano soci unici o che detengano almeno la maggioranza delle quote delle società di cui all'articolo 2 del presente decreto. In tal caso l'operazione di alienazione è esente da qualsiasi imposta e tributo».
    

    
      2.1522
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 11-quinques, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche ai beni strumentali adibiti dagli Enti ad uffici pubblici, a condizione che il mantenimento dell'utilizzo pubblico non sia in contrasto con i vincoli generali di finanza pubblica».
    

    
      2.1523
    

    
      BAROZZINO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, aggiungere il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4-bis, le parole: "e per gli impianti fotovoltaici" sono sostituite dalle seguenti: "di impianti fotovoltaici e di Impianti a tecnologia solare termodinamica anche ibrida";
    

    
                  b) il comma 7 è sostituito dal seguente:
    

    
              "7. Gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati dalle fonti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), possono essere ubicati in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici solo se la potenza elettrica nominale di ciascun impianto non sia superiore a 300 KW e siano di proprietà di aziende agricole o gestiti in connessione con aziende agricole, agro-alimentari, di allevamento e forestali, e comunque, nel caso di terreni appartenenti al medesimo proprietario, gli Impianti devono essere collocati ad una distanza non inferiore a 2 chilometri";
    

    
                  c) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
    

    
              "7-bis. Le prescrizioni di cui al comma 7 non si applicano agli Impianti che hanno conseguito il titolo abilitativo entro la data di entrata in vigore del presente provvedimento o per i quali sia stata già presentata richiesta per il conseguimento del titolo, a condizione In ogni caso che l'impianto entri In esercizio entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento"».
    

    
      2.1524
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 1, comma 5-octies, del decreto-legge 29 dicembre 2010 n. 225, come convertito con modificazioni, in legge 26febbraio 2011, n. 10, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite: "31 dicembre 2016"».
    

    
      2.1525
    

    
      STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Al comma 4-octies, dell'articolo 2, del Decreto legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito in legge con modificazioni dalla Legge 6 febbraio 2014, n. 6, dopo le parole: "per le attività di cui ai comma 4-quater e 4-quinques" inserire le seguenti: "nonché per l'attività del servizio di trasporto oncologico nell'ambito del trasporto assistito nella provincia di Taranto, per una quota pari al 10 per cento degli stanziamenti di cui al presente comma, da destinarsi alla ASL di Taranto"».
    

    
      2.1526
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. Per i piccoli comuni, i documenti contabili relativi al bilancio annuale e al bilancio pluriennale, di cui agli articoli 165 e 171 del testo unico, nonché i documenti contabili relativi al rendiconto della gestione, di cui al titolo VI della parte seconda del medesimo testo unico, sono adottati secondo modelli semplificati, garantendo comunque la rilevazione degli elementi minimi necessari per il consolidamento dei conti pubblici. Per i piccoli comuni è facoltativa l'applicazione dell'articolo 229 del testo unico. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge sono approvati un modello semplificato di bilancio di previsione e un modello semplificato di rendiconto, ai sensi dell'articolo 160 del testo unico».
    

    
      2.1527
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 47 del decreto-legge 24 aprile 2014, n.66, convertito nella legge 23 giugno 2014, n. 89, il comma 12 è sostituito dal seguente: "12. I Comuni possono rimodulare o adottare misure alternative di contenimento della spesa corrente, ovvero adottare altre misure a fronte delle riduzioni di risorse di cui al comma 8".».
    

    
      2.1528
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223 inserire il seguente:
    

    
              «223-bis. All'articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito nella legge 14 settembre 2011, n. 148 e successive modifiche e integrazioni, il comma 18 è abrogato.»
    

    
      2.1529
    

    
      URAS, PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 224, dopo le parole: «Patto per la salute per gli anni 2014-2016», aggiungere le seguenti: «con esclusione dei commi 1, 2 e 8 deIrarticolo 6 del medesimo Patto, che si intendono conseguentemente soppressi».
    

    
      2.1530
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 24 aggiungere i seguenti:
    

    
              «224-bis. All'articolo 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il comma 11-bis è sostituito dal seguente: "11-bis. Il medico che curi un paziente, per la prima volta, per una patologia cronica, per il cui trattamento sono disponibili più medicinali equivalenti indica nella ricetta del Servizio sanitario nazionale la denominazione dei principio attivo contenuto nel farmaco. Le norme in contrasto con quanto previsto dal presente comma sono soppresse".
    

    
              224-ter. Ai fini del contenimento della spesa farmaceutica, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, devono realizzare infrastrutture tecnologiche per le prescrizioni mediche digitali condivise a livello interregionale, ovvero avvalersi, anche mediante riuso, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. delle infrastrutture tecnologiche per le prescrizioni mediche digitali, a tal fine già realizzate da altre regioni o dei servizi da queste erogati. Tali piattaforme dovranno assicurare piena interoperabilità tra sistemi di telecomunicazioni.
    

    
              224-quater. Al fine della razionalizzazione, distribuzione e contenimento della spesa farmaceutica, il Ministro della salute di Concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni e l'AIFA, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono delegati ad emanare, un decreto per determinare le modalità per la produzione e distribuzione dei farmaci anche in forma di monodose.
    

    
              224-quinquies. L'applicazione del presente articolo non deve comportare maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      2.1531
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 224 sostituire le seguenti parole: «in 112.062.000.000 euro per l'anno 2015 e in 115.444.000.000 euro per l'anno 2016» con le seguenti: «in 112.249.500.000 euro per l'anno 2015 e in 115.631.500.000 euro per l'anno 2016».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1 sopprimente i commi 125 e 126.
    

    
      2.1532
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 225, dopo le parole: «112.062.000.000 euro per l'anno 2015» sono aggiunte le seguenti: «di cui 35 milioni di euro a decorrere dal 2015 destinati al finanziamento dei centri di ricerca, assistenza e cura dei malati oncologici nell'ambito dell'adroterapia».
    

    
      2.1533
    

    
      ZUFFADA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 225, dopo le parole: «112.062.000.000 euro per l'anno 2015» sono aggiunte le seguenti: «di cui 35 milioni di euro a decorrere dal 2015 destinati al finanziamento dei centri di ricerca, assistenza e cura dermalati oncologici nell'ambito dell'adroterapia».
    

    
      2.1534
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 225, sopprimere dalle parole: «salvo eventuali rideterminazioni» fino alla fine del comma.
    

    
      2.1535
    

    
      DI MAGGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 223, è inserito il seguente:
    

    
              «223-bis. All'art. 11 della legge n. 771 del 1986 è aggiunto il seguente comma 9-bis:
    

    
              "Il Ministro delle Finanze con proprio decreto provvede entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge al trasferimento definitivo, a titolo gratuito a beneficio del Comune di Matera, di tutti gli immobili ed aree di proprietà statale già affidati in concessione per anni 99, ai sensi dell'art. 11, comma 6 della legge n. 771 dell'11 novembre 1986."».
    

    
      2.1537
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 226 con il seguente:
    

    
              «226. Il terzo periodo del comma 1 dell'articolo 30 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è sostituito dal seguente: "Fatta salva l'erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni eventuali risparmi nella gestione del Servizio sanitario nazionale effettuati dalle regioni rimangono nella disponibilità delle Regioni stesse.".»
    

    
      2.1539
    

    
      D'ANNA, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 226, aggiungere il seguente:
    

    
              «226-bis. Al fine di garantire un adeguato livello di erogazione di servizi sanitari, nelle regioni sottoposte al piano di rientro di cui all'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e commissariate ai sensi dell'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159, qualora sia stato accertato, con le modalità previste dai piani di rientro, un avanzo rientrante nella disponibilità del bilancio regionale, gli obiettivi finanziari previsti dall'articolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, possono essere conseguiti, a decorrere dal 1 gennaio 2014, su altre aree della spesa sanitaria, fermo restando l'obiettivo dell'equilibrio economico».
    

    
      2.1540
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, PICCINELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 227, sostituire le parole: «, nonché alla realizzazione degli obiettivi definiti dal Patto per la salute purché relativi al miglioramento dell'erogazione dei LEA» con le seguenti: «, delle malattie epatiche, nonché alla realizzazione degli obiettivi definiti dal Patto per la salute purché relativi al miglioramento dell'erogazione dei LEA. Per la prevenzione e la cura delle malattie epatiche, al fine di evitare una loro acutizzazione o cronicizzazione, con particolare attenzione per quelle di tipo "C" derivanti da emotrasfusioni, le risorse per l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996. n. 648, sono incrementate di euro 800.000.000 per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e confluiscono, nell'ambito del piano nazionale contro le epatiti, in apposito Fondo a copertura degli oneri per l'accesso gratuito ai medicinali innovativi.».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.1541
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 227, inserire il seguente
    

    
              «227-bis. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un apposito Fondo denominato "Fondo per la prevenzione e la cura della sordità infantile" da ripartire, sentita la Conferenza unificata Stato-Regioni, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'eserizio 2015,30 milioni di euro per l'esercizio 2016 e 50 milioni di euro per l'esercizio 2017, al fine di finanziare piani sanitari regionali finalizzati alla prevenzione e alla cura della sordità infantile che prevedano lo screening audio logico neonatale, la protesizzazione, ove necessaria e l'abilitazione logopedica».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
          -    CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000;
    

    
              2016:
    

    
          -    CP: - 30.000.000;
    

    
                  CS: - 30.000.000;
    

    
              2017:
    

    
          -    CP: - 50.000.000;
    

    
                  CS: - 50.000.000.
    

    
      2.1542
    

    
      D'ANNA, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 228, aggiungere il seguente;
    

    
              «228-bis. Al comma 17-bis dell'articolo 15 del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto n, 135 del 2012, all'ultimo rigo è soppressa la parola: "eventuale"».
    

    
      2.1543
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 229, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo sopprimere le lettere c) e d);
    

    
                  b) all'ultimo periodo, sopprimere le seguenti parole: «l'articolo 10, comma 4, della legge 23 dicembre 1993, n. 548, è abrogato e».
    

    
      2.1544
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, CONTE, D'ADDA, Elena FERRARA, GAMBARO, LUMIA, MASTRANGELI, Mauro Maria MARINO, MICHELONI, PAGLIARI, PEGORER, PUPPATO, RUTA, ROMANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 229, apportare le seguenti modificazioni
    

    
                  a) al primo periodo sopprimere la lettera d);
    

    
                  b) all'ultimo periodo sopprimere le seguenti parole: «l'articolo 10, comma 4, della legge 23 dicembre 1993, n.548, è abrogato e».
    

    
      2.1546
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 229 sopprimere le parole: «d) dall'articolo 3 della legge 14 ottobre 1999, n. 362, recante: "Disposizioni urgenti in materia sanitaria"», nonché le parole: «Conseguentemente, l'articolo 10, comma 4, della legge 23 dicembre 1993, n. 548, è abrogato e non si applicano i criteri indicati all'articolo 5, comma 16, del decreto legislativo 16 luglio 2012, n. 109».
    

    
              Conseguentemente, al comma 112, dell'articolo 1, sostituire le parole: «250 milioni», con le parole: «240 milioni».
    

    
      2.1551
    

    
      MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 230, aggiungere il seguente:
    

    
              «230-bis. A decorrere dall'anno accademico 2015/2016, ai laureati appartenenti alle categorie dei veterinari, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei biologi, dei chimici, dei fisici, degli psicologi e alle ulteriori categorie sanitarie non rientranti nell'area medica, ammessi e iscritti dal primo al quinto anno di corso delle scuole post-laurea di specializzazione dell'area sanitaria ai sensi del decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca 1º agosto 2005 recante: "Riassetto delle Scuole di specializzazione di area sanitaria", pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 2005, e successive modificazioni, è applicato il trattamento contrattuale di formazione specialistica di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modificazioni».
    

    
      2.1552
    

    
      MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 230, aggiungere il seguente:
    

    
              «230-bis. Ai medici ammessi alle scuole di specializzazione universitarie in medicina dall'anno accademico 1982-1983 all'anno accademico 1990-1991 che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano presentato domanda giudiziale per il riconoscimento economico retro attivo del periodo di formazione o di risarcimento del danno per la mancata o ritardata attuazione della direttiva 75/3621CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975, della direttiva 75/363/CEE dei Consiglio, del 16 giugno 1975, e della direttiva 8217-6/CEE del Consiglio del 26 gennaio 1982, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca corrisponde per tutta la durata del corso, a titolo forfettario, una borsa di studio dell'importo omnicomprensivo di 13.000 euro per ogni anno di corso da riconoscere anche attraverso il credito d'imposta in un arco temporale non superiore a tre anni».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 200.000;
    

    
                  2016: - 200.000;
    

    
                  2017: - 200.000.
    

    
      2.1553
    

    
      MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 230, è aggiunto il seguente:
    

    
              «230-bis. La graduatoria finale a conclusione del concorso per titoli ed esami disciplinato dal decreto ministeriale 8 agosto 2014 n. 612, per l'ingresso dei laureati in medicina e chirurgia alle scuole di specializzazione, è valida a scorrimento anche per il concorso a.a. 2014/2015».
    

    
      2.1554
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 232, inserire il seguente comma:
    

    
              «232-bis. Entro il 30 giugno 2015 si provvede ad aggiornare il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'1º aprile 2008 recante modalità e criteri per il trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sanità penitenziaria, con specifico riferimento all'Allegato A nella parte in cui prevede indicazioni sui modelli organizzativi, al transito del personale ai sensi della legge 9 ottobre 1970, n. 740, tenuto conto della necessità dell'attribuzione di codici-struttura agli istituti penitenziari per garantire la continuità diagnostico-terapeutica, al fine di garantire una uniforme erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza».
    

    
      2.1555
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 232, aggiungere il seguente:
    

    
              «232-bis. Per incrementare l'innovatività e l'efficienza del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) nella assistenza e cura dei tumori e sostenere le attività di ricerca scientifica e biomedica in campo oncologico è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2015, di 10 milioni di euro per gli anni 2016 e 2017 a completamento degli interventi di cui all'articolo 52, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
    

    
              Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell'economia e. delle finanze, apportare le seguenti variazioni (in milioni di euro):
    

    
                  2015: - 15.000.000;
    

    
                  2016: - 10.000.000;
    

    
                  2017: - 10.000.000.
    

    
      2.1556
    

    
      FRAVEZZI, ZELLER, PALERMO, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 233, capoverso «1-bis», le parole: «e le province autonome di Trento e di Bolzano», sono soppresse.
    

    
      2.1559
    

    
      RIZZOTTI, Mariarosaria ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 235, aggiungere i seguenti:
    

    
              «235-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 6-ter, comma 1, primo periodo, dopo le parole "fisici, psicologi," inserire le seguenti: "ingegneri clinici,";
    

    
                  b) all'articolo 16-quinquies, comma 1, primo periodo, sostituire le parole "fisici e psicologi.", con le seguenti: "fisici, psicologi e ingegneri clinici.".
    

    
              235-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma precedente si provvede, per l'anno 2015, a valere sullo stato di previsione del Ministero della salute relativo alla Programmazione del servizio sanitario per l'erogazione dei Livelli essenziali di assistenza».
    

    
      2.1562
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 236, capoverso 7-bis, sostituire le parole: «di salute e assistenziali» con le seguenti: «di salute, assistenziali e del pareggio del bilancio aziendale».
    

    
              Conseguentemente al comma 237 sostituire le parole: «di salute e assistenziali» con le seguenti: «di salute, assistenziali e del pareggio del bilancio aziendale».
    

    
      2.1563
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 238, 239, 240, 241, 246, 247 e 250.
    

    
      2.1564
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 238, sopprimere le seguenti parole: «o la prosecuzione».
    

    
      2.1565
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 238, sopprimere le lettere a), b), c) e d).
    

    
      2.1566
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, MASTRANGELI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 241 con il seguente:
    

    
              «241. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge l'AIFA dispone la rimborsabilità in tutte le regioni italiane dei medicinali innovativi o di eccezionale rilevanza terapeutica, in particolare quelli destinati alla cura dell'epatite C, per i quali sia stato già raggiunto un accordo, sulla base dell'impiego efficiente e costo-efficace delle risorse disponibili, con le case farmaceutiche. A tal fine sono incrementate le risorse già disponibili a legislazione vigente, di 50 milioni di euro per l'anno 2015, di 140 milioni di euro per l'anno 2016 e di 190 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017.».
    

    
              Conseguentemente all'Art.1, comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.», con le seguenti: «150 milioni di euro per l'anno 2015, 60 milioni di euro per l'anno 2016 e 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      2.1567
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 243 e 244.
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.1568
    

    
      TOSATO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 243 sostituire le parole da: «uno designato» fino a: «della salute» con le seguenti: «due designati dal presidente della giunta regionale ed uno dalla conferenza dei sindaci».
    

    
              Conseguentemente al comma 21 sopprimere le parole da: «fermo restando» fino a: «15 luglio 2011, n. 111».
    

    
      2.1570
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 245, sostituire le parole: «entro tre mesi» con le seguenti: «entro sei mesi».
    

    
              Conseguentemente, al comma 248, sostituire le parole: «entro tre mesi» con le seguenti: «entro sei mesi».
    

    
      2.1571
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 245, sostituire le parole: «entro tre mesi», con le seguenti: «entro sei mesi».
    

    
      2.1573
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 246, dopo le parole: «lstituto zoo profilatlico sperimentale», sono aggiunte le seguenti: «, ai sensi dell'articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106».
    

    
      2.1574
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 251, al capoverso 4-ter), dopo la parola: «b)», è aggiunta la parola: «c)».
    

    
      2.1575
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 251, capoverso: «4-quater» sopprimere la parola: «possibilmente».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      2.1576
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 251, capoverso 4-quater, al primo periodo, sopprimere la seguente parola: «possibilmente».
    

    
      2.1579
    

    
      ZUFFADA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 251, capoverso «4-quater», sostituire la parola «possibilmente» con le seguenti: «di norma».
    

    
      2.1580
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Comma 251, capoverso «4-quater», sostituire la parola: «possibilmente» con: «di norma».
    

    
      2.1582
    

    
      D'ALI', CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 253, aggiungere il seguente:
    

    
              «253-bis. In ottemperanza delle sentenze del TAR del Lazio - I Sezione bis - n. 640/1994 e del Consiglio di Stato - IV Sezione - n. 2537/2004, è riconosciuto con effetto retroattivo ai medici ex condotti il diritto al percepimento, a decorrere dalla data del 1º gennaio 1987, o, se più favorevole, dalla data di inquadramento ai sensi dell'art. 110 del D.P.R. n. 270/87, della Retribuzione Individuale di Anzianità determinata ai sensi dell'art. 92 del DPR n. 270/87 e degli artt. 108 e 113 del D.P.R. n. 384/90, nonché il diritto alla rivalutazione dello stipendio base, già fissato in L. 8.640.000 annue lorde dall'annullato art. 133 del DPR. n. 384/1990, da determinarsi in base al principio della perequazione retributiva a seconda della posizione funzionale ricoperta con lo stesso incremento percentuale previsto dal D.P.R. n. 384/1990 per il trattamento tabellare del restante personale medico collocato nelle posizioni di assistente e coadiutore medico, con conseguenziali incremento dei tabellari determinati successivamente dai vari CCNL dell'Area della dirigenza medico veterinaria ed accesso ad ogni altra indennità del trattamento fondamentale della dirigenza medico veterinaria».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 100.000.000;
    

    
                  2016: - 100.000.000;
    

    
                  2017: - 100.000.000.
    

    
      2.1584
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 254 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  1) sostituire leparole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «30 giugno 2014»;
    

    
                  2) dopo le parole: «terapeutiche omogenee», aggiungere le seguenti: «i risparmi conseguenti alla revisione del Prontuario nonché i 50 milioni previsti al cap. 1613 della Tabella C costituiscono l'avvio di un fondo per poter distribuire i farmaci innovativi già autorizzati da Aifa ai malati di epatite C».
    

    
      2.1589
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, ZIN, PUPPATO, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 254, aggiungere il seguente:
    

    
              «254-bis. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge l'AIFA dispone la rimborsabilità in tutte le regioni italiane dei medicinali innovativi o di eccezionale rilevanza terapeutica, in particolare quelli destinati alla cura dell'epatite C, per i quali sia stato già raggiunto un accordo, sulla base dell'impiego efficiente e costo-efficace delle risorse disponibili, con le case farmaceutiche. A tal fine il Ministero della Salute approva il Piano nazionale per la lotta alle epatiti virali, in attuazione della Risoluzione OMS WHA 63.18 del 21 maggio 2010, definendo i criteri di eleggibilità alle nuove cure e stanziando un fondo speciale con risorse incrementate rispetto a quelle già disponibili a legislazione vigente, di 50 milioni di euro per l'anno 2015, di 140 milioni di euro per l'anno 2016 e di 190 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      2.1590
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 254, aggiungere il seguente:
    

    
              «254-bis. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge l'AIFA dispone la rimborsabilità in tutte le regioni italiane dei medicinali innovativi o di eccezionale rilevanza terapeutica, in particolare quelli destinati alla cura dell'epatite C, per i quali sia stato già raggiunto un accordo, sulla base dell'impiego efficiente e costo-efficace delle risorse disponibili, con le case farmaceutiche. A tal fine sono incrementate le risorse già disponibili a legislazione vigente, di 50 milioni di euro per l'anno 2015, di 140 milioni di euro per l'anno 2016 e di 190 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      2.1591
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 256, lettera b), dopo le parole: «categorie omogenee», inserire le seguenti: «garantendo più tipologie per quei presidi utilizzati per la terapia domiciliare delle patologie croniche adattabili ai diversi tipi di pazienti».
    

    
      2.1593
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 256, lettera b), dopo le parole: «costo efficacia», aggiungere le seguenti: «e della sostituibilità dei suddetti dispositivi solo per motivi terapeutici,».
    

    
      2.1594
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 256, lettera b, dopo le parole: «costo efficacia» aggiungere le seguenti: «e della sostituibilità dei suddetti presìdi solo per motivi terapeutici,».
    

    
      2.1596
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 256, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
    

    
              «, fatti salvi i dispositivi di uso diretto dei pazienti diabetici, per i quali, entro il 31 marzo 2015, d'intesa con la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, e sentiti i rappresentanti dei pazienti e degli specialisti, il Ministero della Salute adotta un nomenclatore recante l'identificazione e la definizione di tali presìdi secondo il livello tecnologico, rispetto ai quali l'Autorità Nazionale Anticorruzione, su indicazione di Agenas, individua i prezzi massimi di rimborso applicabili su tutto il territorio nazionale. Al fine di garantire personalizzazione, appropriatezza terapeutica e qualità, l'acquisizione regionale avviene mediante Accordo quadro, recante l'indicazione dei dispositivi e dei prezzi individuati ai sensi del precedente periodo, con una riduzione del valore dei prezzi non superiore al 10 per cento, senza un nuovo confronto competitivo».
    

    
      2.1597
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 256, alla fine della lettera c), aggiungere le seguenti parole:
    

    
              «, fatti salvi i dispositivi di uso diretto dei pazienti diabetici, per i quali, entro il 31 marzo 2015, d'intesa con la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, e sentiti i rappresentanti dei pazienti e degli specialisti, il Ministero della Salute adotta un nomenclatore recante l'identificazione e la definizione di tali presidi secondo il livello tecnologico, rispetto ai quali l'Autorità Nazionale Anticorruzione, su indicazione di Agenas, individua i prezzi massimi di rimborso applicabili su tutto il territorio nazionale. Al fine di garantire personalizzazione, appropriatezza terapeutica e qualità, l'acquisizione regionale avviene mediante accordo quadro, recante l'indicazione dei dispositivi e dei prezzi individuati ai sensi del precedente periodo, con una riduzione del valore dei prezzi non superiore al 10 per cento, senza un nuovo confronto competitivo».
    

    
      2.1598
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI, ZUFFADA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 256 aggiungere i seguenti:
    

    
              «256-bis. Le apparecchiature a risonanza magnetica (RM), con valore di campo statico di induzione magnetica non superiore a 4 tesla, sono soggette ad autorizzazione all'installazione da parte della regione o della provincia autonoma.
    

    
              256-ter. Le apparecchiature a RM, di cui al comma 256-bis, con valore di campo statico di induzione magnetica superiore a 4 tesla sono soggette ad autorizzazione all'installazione e all'uso da parte del Ministero della salute, sentiti il Consiglio superiore di sanità, l'Istituto superiore di sanità e l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. la collocazione di apparecchiature a RM con valore di campo statico di induzione magnetica superiore a 4 tesla è consentita presso grandi complessi di ricerca e studio ad alto livello scientifico (università ed enti diricerca, policlinici,- istituti di ricovero e cura a carattere scientifico), ai fini della validazione clinica di metodologie di RM innovative. La domanda di autorizzazione deve essere corredata della documentazione relativa al progetto di ricerca scientifica o clinica programmata, da cui risultino le motivazioni che rendono necessario l'uso di campi magnetici superiori a 4 tesla. L'autorizzazione ha validità di cinque anni e può essere rinnovata.
    

    
              256-quarter. Il Ministro della salute, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, di attuazione della direttiva 93/42/CEE d1 Consiglio, del 14 giugno 1993, disciplina le modalità per l'installazione, l'utilizzo e la gestione delle apparecchiature a RM di cui ai commi 56-bis e 256-ter, da parte delle strutture sanitarie, assicurando l'adegua mento allo sviluppo tecnologico e all'evoluzione delle conoscenze scientifiche, con particolare riferimento alla sicurezza d'uso e alle indicazioni cliniche dei dispositivi medici in relazione all'intensità del campo magnetico statico espressa in tesla.
    

    
              256-quinques. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 25-bis, 256-ter e 256-quarter non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei compiti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
    

    
              Conseguentemente l'articolo 4, comma 2, l'articolo 5, comma 1, e l'articolo 6, commi 1, 2, lettera a), 3, lettera f), e 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994, n. 542, sono abrogati.
    

    
      2.1599
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 257 aggiungere i seguenti:
    

    
              «257-bis. Per le finalità di cui all'articolo VI del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modificazioni, fermo restando quanto già previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è autorizzata l'ulteriore spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2014, di 30 milioni di euro per l'anno 2015, e di 5 milioni di euro per l'anno 2016. Al relativo onere si provvede, per l'anno 2014, con una quota delle entrate di cui all'articolo 7, comma 39 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché una quota parte delle risorse di cui all'articolo 28, comma 3 della presente legge, per un importo complessivo pari a 15 milioni di euro che resta acquisita all'erario, per l'anno 2015 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10 comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 e per l'anno 2016 mediante ulteriore riduzione per euro 5 milioni del fondo di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a) della legge 24 dicembre 1993, n. 537.
    

    
              257-ter. Il Ministro dell'Economia e delle finanze con proprio decreto è autorizzato ad apportare le conseguenti varioni di bilancio, se necessario, ulteriori e più idonee forme di copertura finanziaria».
    

    
      2.1600
    

    
      SIMEONI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 257 inserire il seguente:
    

    
              «257-bis. In materia di assistenza protesica, su proposta del Ministro della salute, sentito il parere della Conferenza Stato-Regioni, si provvede alla modifica di quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 27 agosto 1999, n. 332, tenendo in particolare considerazione l'innovazione tecnologica intervenuta nell'ambito delle protesi, ortesi ed ausili e nell'ambito relative tecniche abilitative. Su proposta del Ministro della salute, sentito il parere della Conferenza Stato-Regioni, si provvede entro 180 giorni dalla pubblicazione della presente legge, all'istituzione del repertorio dei presìdi protesici ed ortesici eroga bili a carico del Servizio sanitario nazionale, quale strumento di riferimento dei servizi di riabilitazione, di trasparenza e di controllo qualitativo e quantitativo della relativa Spesa a carico del Servizio sanitario nazionale e degli eventuali programmi regionali».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 10.000.000;
    

    
                  2016: - 10.000.000;
    

    
                  2017: - 10.000.000.
    

    
      2.1601
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 257, inserire il seguente:
    

    
              «257-bis. Per consentire il proseguo dell'erogazione della terapia salvavita denominata "adroterapia" da parte del Centro nazionale di adroterapia oncologica (CNAO), è autorizzata la spesa di euro 15 milioni per l'anno 2015, euro 10 milioni per l'anno 2016 ed euro 10 milioni per l'anno 2017.»
    

    
              Conseguentemente Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
                  2015: - 15.000.000;
    

    
                  2016: - 10.000.000;
    

    
                  2017: - 10.000.000.
    

    
      2.1602
    

    
      ORELLANA, Maurizio ROMANI, ANITORI, SCAVONE, SCALIA, D'ADDA, SCILIPOTI ISGRO', BATTISTA, MASTRANGELI, BIGNAMI, GAMBARO, PUPPATO, LANIECE, DE PIETRO, PAGLIARI, MICHELONI, MUSSINI, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 257, inserire il seguente:
    

    
              «257-bis. Per consentire il proseguo dell'erogazione della terapia salvavita denominata «adroterapia" da parte del Centro nazionale di adroterapia oncologica (CNAO), è autorizzata la spesa di euro 15 milioni per l'anno 2015, euro 10 milioni per l'anno 2016 ed euro 10 milioni per l'anno 2017».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
                  2015: - 15.000.000;
    

    
                  2016: - 10.000.000;
    

    
                  2017: - 10.000.000.
    

    
      2.1603
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 257, aggiungere il seguente:
    

    
              «257-bis. Ai fini della riduzione della spesa sanitaria sono ammesse alternative terapeutiche alle proposte di HTA dell'AIFA, ivi compreso il parto in casa, autorizzate dalla ASL territorialmente competente previa presentazione da parte dell'assistito di un percorso di cura predisposto e sottoscritto dal medico curante e accompagnato da preventivo di spesa di importo inferiore».
    

    
      2.1604
    

    
      MILO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 258, aggiungere i seguenti:
    

    
              «258-bis. All'art. 13 della legge 2 aprile 1968, n. 475, al comma 1, dopo le parole di ruolo" aggiungere le parole "a tempo pieno" e al comma 2 dopo la parola "dipendente" aggiungere le parole "a tempo pieno".
    

    
              258-ter. All'art. 8, comma 1, lettera c) della legge 8 novembre 1991, n. 362 dopò le parole "rapporto di lavoro" aggiungere le seguenti "a tempo pieno"».
    

    
      2.1605
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 258, aggiungere il seguente:
    

    
              «258-bis. Limitatamente al decorso del periodo di dieci anni di cui all'art. 11 comma 7 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito con modificazioni dalla legge 24/3/2012, n. 27, si applica il disposto di cui all'art. 13 della legge 2 Aprile 1968 n. 474 in sostituzione all'art. 8 comma 1 lettera b) e lettera c) della legge 8 novembre 1991, n. 362.
    

    
      2.1606
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 258, aggiungere il seguente:
    

    
              «258-bis. Limitatamente al decorso del periodo di dieci anni di cui all'articolo 11 comma 7 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito con modificazioni dalla legge 24/3/2012, n. 27, non si applicano i disposti di cui all'articolo 13 della legge 2 Aprile 1968 n. 474 e all'articolo 8 comma 1 lettera b e lettera c) della legge 8 novembre 1991, n.362».
    

    
      2.1607
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 259, aggiungere il seguente:
    

    
              «259-bis. A decorrere dall'anno accademico 2015-2016, il trattamento contrattuale di formazione specialistica di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e successive modificazioni è applicato, per la durata legale del corso, ai farmacisti iscritti alle scuole di specializzazione di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 1º agosto 2005, recante "Riassetto delle Scuole di specializzazione di area sanitaria", nonché ai veterinari iscritti alle scuole di specializzazione di cui al decreto ministeriale 27 gennaio 2006, recante "Riassetto delle Scuole di specializzazione di area Veterinaria".
    

    
              259-ter. li Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali in materia di giochi pubblici, da adottare entro il 31 dicembre 2015, provvede a modificare la misura del prelievo erariale unico, la percentuale dell'ammontare complessivo delle giocate destinate a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fime di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.1608
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 259, aggiungere,il seguente:
    

    
              «259-bis. L'attività in qualunque forma svolta presso le farmacie aperte al pubblico dagli iscritti all'albo dei farmacisti è valida ai fini della pratica professionale di cui al comma 8 dell'articolo 12 della L. 2 aprile 1968, n. 475».
    

    
      2.1609
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 259, aggiungere il seguente:
    

    
              «259-bis. Il comma 8 dell'articolo 12 della L. 2 aprile 1968, n. 475 è abrogato e al comma 2 dell'articolo 7 della L. 8 novembre 1991, n. 362 sopprimere le parole "in possesso del requisito dell'idoneità previsto dall'articolo 12 della legge 2 aprile 1968, n. 475 e successive"».
    

    
      2.1610
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 259, aggiungere il seguente:
    

    
              «259-bis. Il numero dei revisori dei conti nelle aziende ospedaliere e nelle aziende sanitarie locali, è di tre effettivi e due supplenti. I revisori dei conti sono nominati dalla Regione, La presente disposizione rappresenta principio di coordinamento della finanza pubblica».
    

    
      2.1611
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 259, inserire il seguente:
    

    
              «259-bis. Al fine di assicurare maggiori entrate pari a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, le tariffe a carico delle aziende titolari per il rilascio dei provvedimenti di rinnovo dell'autorizzazione all'immissione in commercio dei medicinali omeopatici di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 ammontano ad euro 800 per i medicinali unitari, indipendentemente dalle diluizioni e dalla forma farmaceutica, e ad euro 1.200 per i medicinali complessi, indipendentemente dal numero dei componenti e dalla forma farmaceutica. Entro il 31 marzo 2015, l'Agenzia Italiana del Farmaco adotta le linee guida per la presentazione della documentazione finalizzata al rinnovo dei medicinali di cui al precedente periodo secondo modalità semplificate, tenuto conto che la documentazione di cui ai moduli 4 e 5 della Parte I dell'Allegato I al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è presentata in forma autocertificativa. Dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale delle suddette linee guida e fino al 31 dicembre 2017, le aziende titolari provvedono ad espletare gli adempimenti istruttori ivi individuati. Conseguentemente, il termine di cui all'articolo 6, comma 8-undecies del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      2.1613
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il comma 260 è così sostituito: «Al fine della razionalizzazione e del contenimento della spesa farmaceutica, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Consiglio superiore di sanità, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, sulla base di una proposta elaborata d'intesa con l'AIFA e con la Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri, nel rispetto dei principi e delle disposizioni europee e compatibilmente con le esigenze terapeutiche, sono individuate le modalità per un nuovo sistema di produzione e distribuzione in via sperimentale per un biennio, dei medicinali. Il decreto deve prevedere in particolare la dematerializzazione della prescrizione ovvero l'inserimento della ricetta da parte del medico direttamente nel portale dell'Ente erogatore del farmaco, in modo che le farmacie, collegate in rete, provvedano, su presentazione della tessera sanitaria, ad erogare il medicinale solo nelle dosi indicate, senza confezionamento. Con il medesimo decreto sono individuate le modalità con cui le farmacie potranno dispensare direttamente il farmaco senza il confezionamento, nonché le modalità per un monitoraggio degli obiettivi finanziari raggiunti».
    

    
      2.1622
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263 inserire i seguenti:
    

    
              «263-bis. La responsabilità civile per danni a persone causate dal personale sanitario medico e non medico, occorsi in una struttura sanitaria pubblica, privata accreditata e privata, è sempre a carico della struttura stessa. La responsabilità riguarda tutte le prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, ivi incluse le attività ambulatoriali e diagnostiche e le attività intramoenia. Fanno eccezione quelle escluse totalmente dai livelli essenziali di assistenza di cui all'allegato 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre 2001, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 33 dell'8 febbraio 2002 e successive modificazioni o integrazioni. La responsabilità riguarda inoltre tutte le prestazioni fornite dalle strutture sanitarie private. La struttura sanitaria. avvia azione disciplinare contro i dipendenti responsabili del danno qualora il fatto sia stato commesso con dolo o in caso di colpa grave. per imperizia e negligenza con sentenza passata in giudicato. In caso di dolo riconosciuto con sentenza passata in giudicato, qualora abbia risarcito il danno, la struttura sanitaria avvia azione di rivalsa nei confronti dei sanitari responsabili nei modi e nei limiti previsti dagli specifici commi. Analoga azione disciplinare e di rivalsa può essere avviata in caso di colpa grave indotta da assunzione di alcool e sostanze stupefacenti, accertata da sentenza passata in giudicato. L'ammontare, fissato in modo equitativo, è recuperato attraverso trattenute sullo stipendio, nella misura massima del quinto, per un periodo comunque non superiore a cinque anni.
    

    
              263-ter. I trattamenti medico-chirurgici adeguati alle finalità terapeutiche ed eseguiti secondo le regole dell'arte e nel rispetto della normativa vigente in materia, da un esercente una professione medico-chirurgica o da altra persona legalmente autorizzata allo scopo di prevenire, diagnosticare, curare o alleviare una malattia del corpo o della mente, non si considerano offese all'integrità fisica.
    

    
              263-quater. È fatto obbligo a ciascuna struttura sanitaria che eroga prestazioni sanitarie di dotarsi di copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi (RCT) e per responsabilità civile verso prestatori d'opera (RCO), a vantaggio dei propri dipendenti e collaboratori, del personale tutto, a qualunque titolo operante, e di qualsiasi soggetto che si sottoponga a prestazioni sanitarie o si trovi, a qualunque titolo, a frequentare quegli ambiti. Il massimale minimo per le garanzie è fissato con cadenza biennale, previa intesa da stipularsi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono ad adottare entro dodici mesi dalla stipula dell'intesa di cui sopra, linee guida per l'applicazione dell'Obbligo di stipula di polizza assicurativa RTC-RCO per le aziende, le strutture e gli enti, stabilendo i criteri per la determinazione dei limiti massimali, con riferimento alla tipologia della struttura sanitaria. La stipula e la vigenza della polizza assicurativa è condizione per l'accreditamento o la convenzione di enti o strutture private e per il finanziamento dell'attività di istituto per le aziende sanitarie del SSN. L'assicuratore non può opporre al terzo eccezioni di carattere contrattuale, tranne che si tratti di mancato versamento del premio; in tale ipotesi, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1901 del codice civile. La Compagnia Assicurativa ha l'obbligo del rinnovo della polizza ed il premio, anche in caso di pregressa sinistrosità, non può in alcun modo superare il 5 per cento del premio dell'anno precedente. Per effetto del ricorso a prestazioni sanitarie presso strutture sanitarie, si instaura tra il soggetto richiedente e la struttura sanitaria erogante un rapporto di carattere contrattuale. Oggetto della garanzia assicurativa è il risarcimento del danno che, per effetto di inadempimento o di altro comportamento, di natura colposa, sia derivato al terzo per fatto comunque riconducibile alla responsabilità delle strutture sanitarie. La garanzia assicurativa ricomprende altresì li risarcimento del danno o l'indennizzo che spetta allo Stato, all'ente territoriale di riferimento, alla struttura sanitaria privata, limitatamente al rapporto di accreditamento o convenzione, per fatto colposo del dipendente che determini un pregiudizio di natura patrimoniale. La garanzia assicurativa RCO vale per i soggetti che, a qualunque titolo, svolgano attività lavorativa presso le strutture sanitarie e per i quali sia prevista l'obbligatoria iscrizione all'assicurazione INAIL, a prescindere dal fatto che la stessa sia stata effettivamente svolta. Sono espressamente ricompresi nella medesima garanzia assicurativa i soggetti che, a titolo precario e senza corrispettivo, frequentino, anche occasionalmente, gli ambiti suddetti a meri fini di apprendimento purché siano stati formalmente autorizzati dalle competenti Direzioni delle Aziende ed Istituzioni. La garanzia assicurativa RCT-RCO è obbligatoriamente estesa alla responsabilità personale del singolo operatore operante presso le strutture sanitarie. Ai fini della stipula della delle polizze assicurative, le strutture sanitarie, pubbliche e private, devono obbligatoriamente dimostrare di possedere la certificazione, da parte dei servizi di ingegneria clinica e fisica sanitaria, di corrispondenza normativa e manutentiva delle apparecchiature tecnologiche.
    

    
              263-quinquies. Il danneggiato a seguito di prestazioni sanitarie ricevute in strutture per le quali vi è l'obbligo dell'assicurazione obbligatoria, ha azione diretta per il risarcimento del danno nei confronti dell'assicuratore, entro i limiti delle somme per le quali è stata stipulata l'assicurazione. La domanda di risarcimento, inviata tramite raccomandata con avviso di ricevimento, deve essere corredata da idonea documentazione medica. L'assicuratore, entro novanta giorni dalla data di ricevimento della domanda di risarcimento di cui al comma 2, sentita la struttura sanitaria coinvolta, comunica al danneggiato la misura della somma offerta, ovvero indica i motivi per i quali non ritiene di fare alcuna offerta; nello stesso periodo di tempo il danneggiato è tenuto ad acconsentire agli accertamenti, ai controlli e alle verifiche che si rendano necessari. In caso di postumi non ancora consolidati la richiesta e l'offerta possono avere carattere provvisorio. L'offerta definitiva deve essere comunicata entro novanta giorni dalla data in cui il danneggiato informa la parte assicuratrice riguardo il consolidamento dei postumi. Se il danneggiato
    

    
              dichiara di accettare la somma offertagli, l'assicuratore deve provvedere al pagamento entro venti giorni dal ricevimento per iscritto dell'accettazione, e si pone fine ad ogni ulteriore pretesa risarcitoria. Qualora la somma offerta sia inferiore a quella richiesta, e il danneggiato non si dichiari soddisfatto del risarcimento, l'impresa deve comunque corrispondere i due terzi di tale somma entro venti giorni dal ricevimento per iscritto dell'accettazione. Tale somma verrà imputata nella liquidazione definitiva del danno.
    

    
              263-sexies. Il danneggiato o gli aventi diritto al risarcimento che intendano proporre dinanzi al giudice civile la domanda di risarcimento, devono promuovere, a pena di improcedibilità, un tentativo di conciliazione tra le parti secondo le regole di cui alle successive disposizioni. Il danneggiato o gli aventi diritto al risarcimento devono inviare all'impresa di assicurazione una richiesta di risarcimento contenente:
    

    
                  a) la indicazione del codice fiscale;
    

    
                  b) la descrizione delle circostanze nelle quali si è verificato l'evento dannoso;
    

    
                  c) l'indicazione dell'età, attività e reddito del danneggiato;
    

    
                  d) l'attestazione medica dello stato di salute del danneggiato con indicazione delle lesioni riportate e la quantificazione del danno richiesto;
    

    
                  e) l'attestazione medica di avvenuta guarigione con o senza postumi permanenti, ovvero, lo stato di famiglia della vittima, in caso di avvenuto decesso.
    

    
              Nel caso in cui la richiesta formulata dal danneggiato o dagli aventi diritto al risarcimento manchi di uno degli elementi di cui sopra, l'impresa di assicurazione, entro il termine di venti giorni dal ricevimento, indica al richiedente le necessarie integrazioni, invitandolo a effettuarle nel termine di trenta giorni. L'impresa di assicurazione, entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta di risarcimento completa del requisiti prescritti, invia al danneggiato o agli aventi diritto una comunicazione con la quale formula una congrua offerta per il risarcimento ovvero indica in modo specifico i motivi per i quali non ritiene di fare alcuna offerta. Durante la pendenza del termine di cui al comma precedente, il danneggiato o gli aventi diritto non possono rifiutare gli accertamenti che si rendano necessari al fine di consentire all'impresa di assicurazione la valutazione dei danni lamentati. Se il danneggiato o gli aventi diritto al risarcimento, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui sopra, dichiarano di accettare la somma loro offerta, l'impresa di assicurazione provvede al pagamento entro trenta giorni dal ricevimento dell'accettazione; in caso contrario, il tentativo di conciliazione deve intendersi definitivamente fallito. Tutte le comunicazioni previste nel presente I articolato devono farsi, a pena di nullità, a mezzo lettera raccomandata con avviso dì ricevimento. L'intervenuta conciliazione preclude la proposizione di querela o, se vi è stata, vale come remissione della querela. La mancata conciliazione conseguente alla condotta delle parti contraria a buona fede è valutata dal giudice, sia ai sensi dell'articolo 116 secondo comma del codice di procedura civile, sia ai fini della determinazione e imputazione delle spese di lite, ai sensi dell'articolo 91 del codice di procedura civile. 263-septies. Le Regioni e le Province autonome possono istituire un apposito fondo di garanzia per la responsabilità civile del personale di tutte le strutture sanitarie ubicate sul territorio regionale, sostitutivo delle polizze assicurative, attribuendo al fondo direttamente le risorse finanziarie necessarie. Le polizze assicurative in vigore cessano alla scadenza e comunque non oltre due anni dall'istituzione del fondo di garanzia. I contenuti minimi della garanzia per responsabilità civile, previsti dalle polizze assicurative e della gestione del fondo di garanzia, sono definiti con apposito accordo quadro regionale da stipulare con le organizzazioni sindacali del personale sanitario firmatarie dei contratti collettivi nazionali di lavoro sentite le Associazioni civiche di tutela del diritto alla salute. Le Regioni e le Province autonome possono istituire un fondo di solidarietà sociale per il risarcimento delle vittime da alea terapeutica (FAT). Il FAT si pone come garanzia nel caso di gravi sinistri da patologie a rischio indicate ogni biennio con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, su indicazione delle società scientifiche interessate, secondo le tabelle di risarcimento del tribunale locale, per l'indennizzo ai pazienti peri danni sofferti non riconducibili a responsabilità professionale del personale sanitario o dell'azienda. Le Regioni e le Province Autonome, qualora appaia documentato un risparmio tra premi assicurativi versati ed indennizzi erogati, da tutte le strutture sanitarie pubbliche e private convenzionate della regione o della Provincia Autonoma stessa, valutati nel triennio precedente, possono altresì costituire un proprio Fondo Assicurativo ad hoc I obbligatorio per le Strutture Sanitarie pubbliche e private convenzionate.
    

    
              263-octies. Il diritto al risarcimento dei danni da attività sanitaria, per i quali vige l'obbligo dell'assicurazione, si prescrive nel termine di cinque anni a decorrere dal momento della conoscenza del danno. Per conoscenza del danno si intende la consapevole presa di coscienza delle conseguenze dannose e in ogni caso del loro consolidamento, verificatesi nella sfera fisica o psichica del paziente. La prescrizione è sospesa:
    

    
                  a) per il tempo occorso ad ottenere informazioni e relativa documentazione in modo completo e dettagliato, ai sensi dell'articolo 13, anche oltre il termine ivi previsto;
    

    
                  b) per la durata della procedura conciliativa instaurata ai sensi dell'articolo 5.
    

    
              263-nonies. Nei processi in materia di responsabilità medica il giudice si avvale di un collegio di periti composto da un medico chirurgo specializzato in medicina legale e da uno o più specialisti nelle specifiche materie oggetto dell'indagine giudiziaria, da scegliere tra gli iscritti in elenchi regionali appositamente forniti dalle singole società scientifico-professionali di appartenenza, da aggiornare almeno ogni cinque anni. Uno o più periti devono avere avuto esperienza in casi simili a quello oggetto dell'indagine giudiziaria. 263-decise. Ciascuna struttura sanitaria individua, all'interno della propria organizzazione o con il ricorso a soggetti esterni specialisti della materia, una struttura, semplice o complessa e che afferisca comunque alla struttura di Direzione Sanitaria Aziendale ed il cui responsabile sia dipendente dell'Azienda Sanitaria di competenza, di gestione del rischio clinico che includa competenze di medicina legale, ingegneria clinica e fisica sanitaria, alla quale compete, salvo integrazioni da definirsi dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano e salvo il potere organizzativo delle singole aziende:
    

    
                  a) di definire le procedure di cui alla presente legge anche attraverso arbitrati;
    

    
                  b) di individuare, anche in contraddittorio con gli organi di prevenzione interni quali indicati dalle vigenti disposizioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, le situazioni e le prestazioni sanitarie potenzialmente rischiose, anche sotto il profilo dell'organizzazione del lavoro, indicando le soluzioni da adottare per il loro superamento;
    

    
                  c) di interagire con i soggetti coinvolti e con l'assicuratore ogniqualvolta si verifichi un fatto che importi l'attivazione della copertura assicurativa obbligatoria;
    

    
                  d) di costituire organo di consulenza in materia assicurativa, di analisi del rischio e di adozione di presidi o procedure per il suo superamento a vantaggio delle strutture sanitarie e di quanti, nel loro ambito, siano dotati di poteri decisionali;
    

    
                  e) di garantire l'uso sicuro ed efficiente dei dispositivi medici costituiti da apparecchi e impianti, per le procedure di accettazione, ivi compreso il collaudo, la manutenzione preventiva e correttiva, le verifiche periodiche di sicurezza, funzionalità e qualità secondo lo stato dell'arte.
    

    
              263-undecies. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ciascuna regione provvede allo sviluppo di un prototipo di cartella clinica digitale multimediale che consenta la condivisione delle informazioni cliniche a più livelli tra ospedale e territorio, adottando allo scopo tecnologie innovative di sistema e di rete, nonché alla realizzazione di. un sistema integrato per la gestione informatizzata delle tradizionali cartelle cliniche cartacee e la successiva loro archiviazione, al fine di renderne rapide ed efficienti la consultazione e la duplicazione».
    

    
      2.1624
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263, aggiungere i seguenti:
    

    
              «263-bis. Ai fini della razionalizzazione e dell'unificazione del procedimento relativo al controllo dello stato di salute dei lavoratori, dalla data di entrata in vigore della presente legge, le Pubbliche Amministrazioni, di cui al comma 2, dell'articolo 1, del decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, richiedono gli accertamenti medico-legali per i dipendenti in malattia, in via esclusiva, alle sedi dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), che sarà l'unico soggetto ad effettuarli.
    

    
              263-ter. Sono abrogati il comma 5-bis dell'articolo 17 della legge 15 luglio 2011, n. 111, ed il comma 339 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
    

    
              263-quater. La dotazione degli stanziamenti, nella misura ridotta a 60 milioni di euro, rispetto ai 70 milioni attualmente erogati, di cui dall'articolo 17, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, per l'effettuazione degli accertamenti medico legali dei dipendenti della Pubblica Amministrazione viene trasferita, forfettariamente, all'INPS, che non potrà utilizzarla per finalità diverse dagli accertamenti di cui al presente comma. Le Pubbliche Amministrazioni richiedono gli accertamenti di cui al comma 12-bis senza alcun onere a loro carico.
    

    
              263-quinquies. Ai fini dell'attuazione dei commi da 12-bis l'INPS medesimo si avvale in via prioritaria, ai sensi dell'articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dei medici inseriti nelle liste speciali di cui all'articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
              263-sexies. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, d'intesa con il Ministro della Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentite le organizzazioni sindacali e le associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite: la tipologia del rapporto contrattuale dei medici fiscali INPS, in modo conforme con i rapporti regolati dagli accordi collettivi nazionali intrattenuti dai medici del Servizio Sanitario Nazionale convenzionati con le Aziende Sanitarie Locali, come già recepiti da INAIL ed INPS; l'esclusione di chi si trova già in quiescenza e l'incompatibilità totale con altre funzioni che prevedano il rilascio di certificati di malattia da parte di medici convenzionati o dipendenti; i requisiti ed i criteri per l'integrazione delle graduatorie provinciali nel rispetto della normativa di riferimento già vigente sulle graduatori e sulle liste speciali, in relazione alle esigenze dell'INPS, di cui all'articolo 4, comma 1, del DM 18 aprile 1996, facendo ricorso ai medici che, con rapporto libero professionale o con contratti a tempo determinato, prestano servizio di medicina fiscale presso le AASSLL ed ai medici iscritti nelle liste speciali a decorrere dal 10 gennaio 2008. Viene fatto salvo il prioritario utilizzo dei medici inseriti nelle liste speciali di cui al comma 12-quinquies. Fino all'adozione dei decreto di cui al presente comma continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche Sociali dell'8 maggio 2008».
    

    
      2.1629
    

    
      FLORIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263, aggiungere i seguenti:
    

    
              «263-bis. All'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 5 sostituire le parole: "2013" con le seguenti: "2015" e le parole: "per un importo complessivamente non superiore a 70 milioni di euro, per le medesime finalità di cui alla lettera a)" con le seguenti: "per un importo complessivamente non superiore a 60 milioni di euro, ed effettuati dall'Istituto nazionale della previdenza sociale";
    

    
                  b) al comma 5-bis, le parole: "dalle Aziende Sanitarie Locali" con le seguenti: "dall'Istituto nazionale della previdenza sociale".
    

    
              263-ter. I risparmi di spesa derivanti dall'attuazione del presente comma, sono destinati al Fondo ammortamento titoli di Stato».
    

    
      2.1630
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263 inserire il seguente:
    

    
              «263-bis. A decorrere dall'anno accademico 2015/2016, ai laureati appartenenti alle categorie dei veterinari, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei biologi, dei chimici, dei fisici, degli psicologi e alle ulteriori categorie sanitarie non rientranti nell'area medica, ammessi e iscritti dal primo al quinto anno di corso delle scuole post-Iaurea di specializzazione dell'area sanitaria ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 agosto 2005, recante "Riassetto delle Scuole di specializzazione di area sanitaria", pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 2005, e successive modificazioni, è applicato il trattamento contrattuale di formazione specialistica di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modificazioni».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: -50.000.000;
    

    
                  2016: -50.000.000;
    

    
                  2017: -50.000.000.
    

    
      2.1631
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, MILO, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263 inserire il seguente:
    

    
              «263-bis. Al fine di garantire la distribuzione di farmaci innovativi già autorizzati dall'Agenzia Italiana del Farmaco ai malati di epatite C, è autorizzato l'avvio di un Fondo a ciò destinato per una spesa pari a 60 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: -70.000.000;
    

    
                  2016: -70.000.000;
    

    
                  2017: -70.000.000.
    

    
      2.1632
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263, aggiungere il seguente:
    

    
              «263-bis. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge l'AIFA dispone la rimborsabilità in tutte le regioni italiane dei'medicinali innovativi o di eccezionale rilevanza terapeutica, in particolare quelli destinati alla cura dell'epatite C, per i quali sia stato già raggiunto un accordo, sulla base dell'impiego efficiente e costo efficace delle risorse disponibili, con le case farmaceutiche. A tal fine sono incrementate le risorse già disponibili a legislazione vigente, di 50 milioni di euro per l'anno 2015, di 140 milioni di euro per l'anno 2016 e di 190 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro per il 2015, a 140 milioni di euro per l'anno 2016 e di 190 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017.»
    

    
      2.1633
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263, aggiungere il seguente comma «263-bis-(Istituzione Fondo per La cura dell'epatite C e l'utilizzo di farmaci innovativi).-1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo di 25 milioni di euro per il quinquennio 2015/2019, finalizzato a consentire 11 accesso alle nuove terapie e ai nuovi farmaci, con particolare riferimento alla cura delle persone affette da epatite C».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi richiamata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  2015: -25.000.000;
    

    
                  2016: -25.000.000;
    

    
                  2017: -25.000.000.
    

    
      2.1634
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263 inserire il seguente:
    

    
              «263-bis. AIÌarticolo 15, comma 1, lettera c) della Legge 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: "per protesi dentarie e sanitarie in genere" aggiungere le seguenti: "e dalle spese sostenute per l'acquisto di alimenti a fini medici speciali, inseriti nella sezione al del Registro Nazionale di cui all'articolo 7 del decreto ministeriale 8 giugno 2001, con l'esclusione di quelli destinati ai lattanti"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere in fine le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C ad eccezione di quelle relative al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero della salute e al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 2,15 milioni per l'anno 2015, 2,2 milioni di euro per l'anno 2016 e 2,25 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
      2.1640
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263, aggiungere il seguente:
    

    
              «263-bis. - (Ricetta farmaci generici, ricetta digitale e farmaco monodose) - 1. All'articolo 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il comma 11-bis è sostituito dal seguente:
    

    
              "11-bis. Il medico che curi un paziente, per la prima volta, per una patologia cronica, per il cui trattamento sono disponibili più medicinali equivalenti indica nella ricetta del Servizio sanitario nazionale la denominazione dei principio attivo contenuto nel farmaco. Le norme in contrasto con quanto previsto dal presente comma sono soppresse".
    

    
              2. Ai fini del contenimento della spesa farmaceutica, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, devono realizzare infrastrutture tecnologiche per le prescrizioni mediche digitali condivise a livello interregionale, ovvero avvalersi, anche mediante riuso, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. delle infrastrutture tecnologiche per le prescrizioni mediche digitali, a tal fine già realizzate da altre regioni o dei servizi da queste erogati. Tali piattaforme dovranno assicurare piena interoperabilità tra sistemi di telecomunicazioni.
    

    
              3. Al fine della razionalizzazione, distribuzione e contenimento della spesa farmaceutica, il Ministro della salute di Concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni e l'AIFA, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, .entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono delegati ad emanare, un decreto per, determinare le modalità per la produzione e distribuzione dei farmaci anche. in forma di monodose.
    

    
              4. L'applicazione del presente articolo non deve comportare maggiori oneri per la finanza pubblica.».
    

    
      2.1642
    

    
      D'ALI', BONFRISCO, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263, aggiungere il seguente:
    

    
              «263-bis. Le funzioni amministrative e gli acquisti spettanti alle regioni in materia di servizi sociali e sanitari, infrastrutturazione e mobilità territoriale, devono essere svolte unitariamente interessando una consistenza demografica minima di cinque milioni di popolazione residente, previa intesa fra regioni territorialmente contigue».
    

    
      2.1644
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263 inserire il seguente:
    

    
              «263-bis. Ai medici ammessi alle scuole di specializzazione universitarie in medicina dall'anno accademico 1982-1983 all'anno accademico 1990-1991 che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano presentato domanda giudiziale per il riconoscimento economico retroattivo del periodo di formazione o di risarcimento del danno per la mancata o ritardata attuazione
    

    
              I della direttiva 75/362/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975 , della direttiva 75/363/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975 , e della direttiva 82/76/CEE del Consiglio del 26 gennaio 1982 , il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca corrisponde per tutta la durata del corso, a titolo forfettario, una borsa di studio dell'importo omnicomprensivo di 13.000 euro per ogni anno di corso da riconoscere anche attraverso il credito d'imposta in un arco temporale non superiore a tre anni.«.
    

    
              Conseguentemente, ridurre di 20 milioni di euro lo stanziamento della allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      2.1646
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263 inserire il seguente:
    

    
              «263-bis. Ai fini di garantire l'ulteriore sviluppo del Nuovo Sistema Informativo Sanitario, anche attraverso l'attivazione di nuovi flussi informativi, il Ministero della salute per consentire il monitoraggio sistematico dei livelli essenziali di assistenza (LEA), realizza uno strumento denominato "bilancio LEA" per il miglioramento della qualità dell'assistenza e dell'appropriatezza delle prestazioni erogate dal Servizio sanitario nazionale, per l'analisi comparativa tra le diverse realtà regionali, nonché per la verifica della coerenza tra le prestazioni erogate ed i relativi costi ai fini del contenimento della spesa sanitaria. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.000.000,00 di euro annui a decorrere dall'anno 2015.».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 45 inserire il seguente:
    

    
              «45-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per consumi intermedi sono ridotte di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      2.1647
    

    
      FLORIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263, aggiungere il seguente:
    

    
              «263-bis. A decorrere dall'anno 2015, al fine di contenere la spesa riguardante l'indennità di malattia e poter assicurare continuità ad un'azione efficiente ed efficace di contrasto al fenomeno dell'assenteismo, sono escluse dalle riduzioni di cui al comma 108, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, fermo restando l'importo dei risparmi da conseguire ivi previsto, le spese relative all'espletamento delle visite mediche di controllo domiciliare ai lavoratori assenti dal servizio per malattia, richieste d'ufficio dall'INPS, il cui importo impegnato dall'Istituto stesso non potrà essere inferiore all'ottanta per cento di quello stabilito prima della entrata in vigore della suddetta legge. I risparmi di spesa conseguenti all'applicazione della disposizione, sono destinati al fondo indennizzi dell'INPS».
    

    
      2.1649
    

    
      FUCKSIA, GAETTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263 è aggiunto il seguente:
    

    
              «263-bis. Al fine di consentire le attività di ricerca, assistenza e cura dei malati oncologici, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2015 a favore del Centro nazionale di adroterapia oncologica (CNAO). Agli oneri conseguenti l'attuazione del precedente periodo, si provvede, per l'esercizio finanziario 2015, mediante le maggiori entrate derivanti dall'aumento dell'aliquota dell'accisa sulla benzina, nonché dell'aliquota dell'accisa sul gasolio usato come carburante di cui all'allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, nella misura di 1 centesimo al litro».
    

    
      2.1650
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263, è inserito il seguente:
    

    
              «263-bis. Al fine di consentire al comma 320, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo la parola: "euro" sono inserite le seguenti: "nonché 35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo10, comma 5, del decreto-legge 29 dicembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307"».
    

    
      2.1651
    

    
      ZUFFADA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263, aggiungere il seguente:
    

    
              «263-bis. Al comma 320, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo la parola: "euro" sono inserite le seguenti: "nonché 35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 dicembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307"».
    

    
      2.1655
    

    
      TOSATO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 264 e 265.
    

    
      2.1657
    

    
      BAROZZINO, URAS, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 265, inserire i seguenti:
    

    
              «265-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge, è istituito, presso il Ministero dello sviluppo economico, il "Fondo nazionale per agevolare l'autoimpiego di persone con difficoltà di accesso al mondo del lavoro", di seguito denominato "Fondo", con una dotazione iniziale di 150 milioni di euro all'anno per ciascun anno del triennio 2015, 2016 e 2017, volto a sostenere, mediante il riconoscimento di agevolazioni a fondo perduto e/o sotto forma di prestito rimborsa bile, soggetti privati che intendano avviare una nuova impresa o che abbiamo costituito un'impresa da almeno sei mesi e risulti inattiva.
    

    
              265-ter. L'impresa di cui al comma41-bis deve essere partecipata da soggetti appartenenti ad almeno una delle seguenti categorie: 1) giovani con età compresa tra i 18 e i 35 anni; 2) donne di età superiore ai 18 anni; 3) disoccupati che non abbiano avuto rapporti di lavoro subordinato negli ultimi tre mesi; 4) persone in procinto di perdere il posto di lavoro; 6) lavoratori precari con partita IVA;
    

    
              265-quater. L'impresa di cui al comma 41-bis deve essere avviata con meno di 10 addetti e rivestire una delle seguenti forme giuridiche: 1) ditta individuale; 2) società cooperativa con meno di 10 soci; 3) società in nome collettivo; 4) società in accomandita semplice; 5) associazione fra i professionisti; 6) società a responsabilità limitata.
    

    
              265-quinquies.L'impresa di cui al comma 41-bis deve essere avviata in uno dei seguenti settori: 1) attività manifatturiere; 2) costruzioni ed edilizia; 3) riparazioni di autoveicoli e motocicli; 4) affittacamere e bed brealifast; 5) ristorazione con cucina; 6) servizi di informazione e comunicazione; 7) attività professionali, scientifiche e tecniche; 8) agenzie di viaggio; 9) servizi a supporto alle imprese; 10) istruzione; 11) sanità e assistenza sociale non residenziale; 12) attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento con esclusione delle attività delle lotterie, delle scommesse e delle case da gioco); 13) attività di servizi per la persona nel caso di avvio di un'attività di consulenza o professionale è consentito l'accesso alle agevolazioni di cui al presente articolo esclusivamente nel caso in cui l'impresa abbia assunto la forma giuridica di associazione o società fra professionisti;
    

    
              265-sexies. Qualora l'impresa di cui al comma 41-bis venga avviata con un investimento iniziale sino a 50.000 euro, l'agevolazione è pari al 100 per cento e riconosciuta al 50 per cento a fondo perduto e al 50 per cento sotto forma di prestito rimborsabile. Qualora si tratti di un investimento compreso tra i 50.000 euro e i 100.000 euro l'agevolazione è pari al 90 per cento e riconosciuta al 50 per cento a fondo perduto e al 50 per cento sotto forma di prestito rimborsabile. Qualora si tratti di un investimento compreso tra i 100.000 euro e i 150.000 euro l'agevolazione è pari all'80 per cento e riconosciuta al 50 per cento a fondo perduto e al 50 per cento sotto forma di prestito rimborsabile. È, inoltre, previsto un contributo sulle spese di gestione dei primi sei mesi di avvio dell'impresa pari a 5.000 euro. Il prestito rimborsabile è erogato nella forma di finanziamento della durata di 60 mesi con tasso fisso, pari al tasso di riferimento UE. Non sono richieste garanzie, fatta eccezione per le società cooperative a responsabilità limitata, per le società a responsabilità limitata e per le associazioni professionali per le quali è richiesta, in particolare, la garanzia fideiussoria degli amministratori.
    

    
              265-septies. Il Fondo di cui al comma 41-bis non finanzia nuove imprese che: 1) nascano dal 1 rilevamento di una impresa esistente o dall'acquisto di un ramo di azienda; 2) abbiano individuato una sede operativa coincidente o adiacente con la sede utilizzata da un'attività operante nello stesso settore; 3) abbiano un amministratore che risulti titolare o amministratore di un'altra impresa operante nello stesso settore.
    

    
              265-octies. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinati il funzionamento del Fondo di cui al comma 1, i criteri di riconoscimento delle agevolazioni ivi previste e le modalità di presentazione delle domande di accesso. Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3 al comma 75, Tabella A allegata, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 150.000.000;
    

    
                  CS: - 150.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 150.000.000;
    

    
                  CS: - 150.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 150.000.000;
    

    
                  CS: - 150.000.000.
    

    
      2.1658
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 265, inserire i seguenti:
    

    
              «265-bis. Al fine di sostenere le misure di incentivazione per lo sviluppo delle aree naturali protette, nonché di agevolare lo svolgimento delle attività e del movimento turistico nelle aree naturali protette secondo i princìpi e le finalità della Carta europea per il turismo sostenibile nelle aree protette, adottata a Lanzarote il 28 aprile 1995, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare il Fondo per il turismo sostenibile nelle aree naturali protette, con una dotazione di 50 milioni di euro annui per ciascun anno del triennio 2015, 2016 e 2017, volto a finanziare azioni di promozione e di divulgazione, nonché iniziative progettuali e strutturali all'interno dei confini amministrativi delle relative aree naturali protette.
    

    
              265-ter. Ai fini del comma 1, per aree naturali protette si intendono le aree naturali protette nazionali, costituite dai parchi nazionali e dalle riserve naturali statali, nonché le aree naturali protette marine, di cui al titolo II della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive modificazioni.
    

    
              265-quater. Nell'ambito dei finanziamenti erogabili a valere sul Fondo di cui al comma i possono essere concessi contributi in favore di imprenditori titolari delle attività turistiche situate nelle aree naturali protette disciplinale dalla presente legge, di enti e associazioni di protezione ambientale riconosciuti ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, il. 349, e successive modificazioni, di promozione sociale e turistica, dei soggetti organizzatori di viaggi di istruzione e, in generale, di esperienze ascrivibili al turismo sostenibile, per la realizzazione delle seguenti azioni:
    

    
                  a) interventi di allestimento, ampliamento, miglioramento, arredamento, abbattimento delle barriere architettoniche in favore di esercizi dediti alla ristorazione, alla ricettività, alla cultura, alla ricreazione e allo sport;
    

    
                  b) interventi di recupero, manutenzione, salvaguardia e allestimento di percorsi naturalistici ed escursionistici in aree pubbliche o ad uso pubblico;
    

    
                  c) interventi di sensibilizzazione, educazione e divulgazione in ordine alle caratteristiche e alle finalità delle aree naturali protette, con particolare riferimento, oltre che agli aspetti naturalistici, alle tradizioni etnografiche ed enogastronomiche e alla cultura locale;
    

    
                  d) ideazione, organizzazione e promozione di itinerari didattici, di viaggi di istruzione e di altre iniziative afferenti ai turismo sostenibile che prevedono il pernottamento in strutture ricettivo dell'area naturale protetta;
    

    
                  e) studi, analisi, ricerche e indagini finalizzali a evidenziare le caratteristiche qualitative e quantitative del turismo nelle singole aree naturali protette e funzionali all'individuazione delle più opportune linee guida per lo sviluppo del turismo sostenibile;
    

    
                  f) campagne, iniziative ed eventi tesi a promuovere la conoscenza e la pratica del turismo sostenibile nelle aree naturali protette.
    

    
              265-quinquies. Con decreto del Ministro della tutela del territorio e del mare, da emanare entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinati i criteri di assegnazione dei contributi e le modalità di presentazione delle domande relative ai Fondo di cui al comma 1.
    

    
              265-sexies. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui per gli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 75, Tabella A allegata; voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 50.000.000;
    

    
                  CS: - 50.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 50.000.000;
    

    
                  CS: - 50.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 50.000.000;
    

    
                  CS: - 50.000.000.
    

    
      2.1659
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 265, inserire i seguenti:
    

    
              «265-bis. Al fine di sostenere le misure di incentivazione per lo sviluppo delle aree naturali protette, nonché di agevolare lo svolgimento delle attività e del movimento turistico nelle aree naturali protette secondo i princìpi e le finalità della Carta europea per il turismo sostenibile nelle aree protette, adottata a Lanzarote il 28 aprile 1995, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare il Fondo per il turismo sostenibile nelle aree naturali protette, con una dotazione di 50 milioni di euro annui per ciascun anno del triennio 2015, 2016 e 2017, volto a finanziare azioni di promozione e di divulgazione, nonché iniziative progettuali e strutturali all'interno dei confini amministrativi delle relative aree naturali protette.
    

    
              265-ter. Ai fini del comma 1, per aree naturali protette si intendono le aree naturali protette nazionali, costituite dai parchi nazionali e dalle riserve naturali statali, nonché le aree naturali I protette marine, di cui al titolo il della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive modificazioni.
    

    
              265-quater. Nell'ambito dei finanziamenti erogabili a valere sul Fondo di cui al comma i possono essere concessi contributi in favore di imprenditori titolari delle attività turistiche situate nelle aree naturali protette disciplinale dalla presente legge, di enti e associazioni di protezione ambientale riconosciuti ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni, di promozione sociale e turistica, dei soggetti organizzatori di viaggi di istruzione e, in generale, di esperienze ascrivibili al turismo sostenibile, per la realizzazione delle seguenti azioni:
    

    
                  a) interventi di allestimento, ampliamento, miglioramento, arredamento, abbattimento delle barriere architettoniche in favore di esercizi dediti alla ristorazione, alla ricettività, alla cultura, alla ricreazione e allo sport;
    

    
                  b) interventi di recupero, manutenzione, salvaguardia e allestimento di percorsi naturalisti ci ed escursionistici in aree pubbliche o ad uso pubblico;
    

    
                  c) interventi di sensibilizzazione, educazione e divulgazione in ordine alle caratteristiche e alle finalità delle aree naturali protette, con particolare riferimento, oltre che agli aspetti naturalistici, alle tradizioni etnografiche ed enogastronomiche e alla cultura locale;
    

    
                  d) ideazione, organizzazione e promozione di itinerari didattici, di viaggi di istruzione e di altre iniziative afferenti ai turismo sostenibile che prevedono il pernottamento in strutture ricettivo dell'area naturale protetta;
    

    
                  e) studi, analisi, ricerche e indagini finalizzali a evidenziare le caratteristiche qualitative e quantitative del turismo nelle singole aree naturali protette e funzionali all'individuazione delle più opportune linee guida per lo sviluppo del turismo sostenibile;
    

    
                  f) campagne, iniziative ed eventi tesi a promuovere la conoscenza e la pratica del turismo sostenibile nelle aree naturali protette.
    

    
              265-quinquies. Con decreto del Ministro della tutela del territorio e del mare, da emanare entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinati i criteri di assegnazione dei contributi e le modalità di presentazione delle domande relative ai Fondo di cui al comma 1.
    

    
              265-sexies. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui per gli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
              Conseguentemente, al comma 121 dell'articolo 1 sostituire le parole: «200 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro».
    

    
      2.1660
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 265, inserire i seguenti:
    

    
              «265-bis. L'articolo 1, commi 60 e 61 della legge di stabilità per il 2014 (legge n. 147 del 2013) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "60. Per i contributi erogati, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le imprese italiane ed estere operanti nel territorio nazionale che abbiano beneficiato di contributi pubblici in conto capitale, qualora, entro tre anni dalla concessione degli stessi, delocalizzino la propria produzione dal sito incentivato a uno Stato anche appartenente all'Unione europea, con conseguente riduzione o messa in mobilita del personale, decadono dal beneficio stesso e hanno l'obbligo di restituire i contributi in conto capitale ricevuti, dalle stesse imprese, con applicazione degli interessi legali, anche laddove la delocalizzazione avvenga tramite cessione di ramo d'azienda o di attività produttive appaltati a terzi, con riduzione o messa in mobilità del personale dell'impresa.
    

    
              61. Le imprese italiane ed estere di cui al comma 1 con almeno 1.000 dipendenti non possono delocalizzare la propria produzione dal sito incentivato a uno Stato anche appartenente all'Unione europea con conseguente riduzione o messa in mobilità del personale, prima di aver trovato, un nuovo acquirente che garantisca la continuità aziendale e produttiva, nonché il mantenimento dei livelli occupazionali dell'impresa stessa. Nel caso di mancato rispetto dell'obbligo di cui al presente comma, le imprese interessate devono restituire i contributi in conto capitale ricevuti negli ultimi cinque anni, con applicazione degli interessi legali, nonché corrispondere al soggetto erogatore del contributo il pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 2 per cento del fatturato conseguito negli ultimi cinque anni.
    

    
              61-bis. I soggetti erogatori dei contributi di cui ai commi 1 e 2 disciplinano le modalità e i tempi di restituzione dei contributi stessi.
    

    
              61-ter. Le somme derivanti dall'applicazione della sanzione amministrativa di cui al comma 61 affluiscono in un apposito Fondo, istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, finalizzato a sostenere le imprese che assumono lavoratori posti in mobilità da imprese che hanno delocalizzato la propria produzione a uno Stato anche appartenente all'Unione europea attraverso il riconoscimento di appositi incentivi, ivi compreso il riconoscimento di un credito di imposta pari alla maggiore IRES che i predetti soggetti sostengono in virtù delle deduzioni di cui all'articolo 5 della presente legge. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono disciplinate le modalità di funzionamento del fondo. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad i apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio".
    

    
              265-ter. Al fine di contrastare la delocalizzazione delle piccole e medie imprese e la conseguente perdita di occupazione e di elevati gradi di specializzazione e unicità sul mercato mondiale, presso il Ministero dello sviluppo economico è istituito il "Fondo speciale per il sostegno alla formazione di cooperative di maestranze" con una dotazione di 125 milioni di euro per l'anno 2015 destinato a supportare le nuove cooperative costituite da lavoratori dipendenti che intendano riscattare l'azienda subentrandone nella gestione per il mantenimento della continuità produttiva qualora si tratti di piccole e medie imprese che versano in gravi difficoltà di produzione e commercializzazione dei prodotti con immanente pericolo di chiusura oppure che abbiano avviato procedure di delocalizzazione delle attività produttive.
    

    
              265-quater. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di funzionamento del Fondo di cui al comma 2, là cui dotazione può essere incrementata mediante versamento di contributi da parte delle regioni e di altri enti e organismi pubblici.
    

    
              265-quinquies. Agli oneri derivati dall'attuazione del comma 2 si provvede mediante utilizzo dei proventi derivanti dalla maggiorazione di prezzo riconosciuta per il riscatto dei nuovi strumenti finanziari di cui agli articoli da 23-sexies a 23-duodecies del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che, a tal fine, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato.
    

    
              265-sexies. L'articolo 1, comma 12, del decreto-legge n. 35 del 2005, recante "Disposizioni urgenti nell'ambito del Piano di azione per, lo sviluppo economico sociale e territoriale", convertito, con modificazioni, dalla legge n. 80 del 2005, e sostituito dal seguente:
    

    
              265-septies. I benefici e le agevolazioni previsti ai sensi della legge 24 aprile 1990, n. 100, del decreto legislativo 31 marzo 1998, il. 143, e della legge 12 dicembre 2002, n. 273, non si applicano ai progetti delle imprese che, investendo all'estero, non prevedano il mantenimento sul territorio nazionale delle attività di ricerca, sviluppo, direzione commerciale e delle attività produttive, assicurando la salvaguardia dei medesimi livelli occupazionali e la protezione sociale dei lavoratori.
    

    
              265-octies. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aggiungere, in fine, le seguente lettera:
    

    
                  c) alle società. partecipate dalle pubbliche amministrazioni e a quelle dalle stesse controllate che operano nel settore della gestione di strumenti per il sostegno dell'economia ed il finanziamento di operazioni legate alla internazionalizzazione delle imprese.
    

    
              265-nonies. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie già esistenti, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, è istituita la Cabina di regia per gli interventi nel settore delle crisi industriali con il compito di individuare strumenti e soluzioni adeguate ad affrontare la gestione delle crisi industriali e contrastare il fenomeno della delocalizzazione delle attività produttive presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri. La Cabina di regia costituisce per il suddetto settore, la sede di confronto fra il Governo, le Regioni, gli Enti Locali, i rappresentanti, del Parlamento, dei Sindacati, del Sistema Bancario e dell'Amministrazione Fiscale per garantire unitarietà ed il coordinamento fra gli strumenti di programmazione e attuazione di politica industriale, nonché ottimale e coordinato utilizzo delle relative risorse finanziarie. Per la realizzazione dell'obiettivo di cui al presente comma, la Cabina di regia assicura il raccordo politico: strategico e funzionale per facilitare un'efficace integrazione fra gli interventi e gli strumenti di sostegno promossi, promuoverne l'accelerazione e garantirne una più stretta correlazione con le istanze e le dinamiche di sviluppo dei sistemi produttivi. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge è disciplinato il funzionamento della Cabina di regia».
    

    
      2.1665
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 266 con il seguente:
    

    
              «266. All'articolo 3, comma 7, del decreto-legge 8 aprile 2013, n.35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è aggiunto il seguente periodo: "Nell'anno 2015 la predetta percentuale è rideterminata al valore del 92 per cento, nel 2016 al valore del 94 per cento e a decorrere dal 2017 al valore del 95 per cento e la restante quota deve essere erogata al Servizio sanitario regionale entro il 30 giugno dell'anno successivo».
    

    
      2.1672
    

    
      BONFRISCO, Luciano ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 266, inserire il seguente:
    

    
              «1. Al fine di corrispondere alle medesime esigenze connesse all'espletamento dei compiti istituzionali dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, di cui all'articolo 8, comma 1:
    

    
                  a) all'articolo 34 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                      1) al primo comma, dopo le parole: "negozio od opificio," sono inserite le seguenti: "qualora in numero superiore a sei";
    

    
                      2) dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: "Per il trasporto di armi e parti d'arma tra soggetti muniti della licenza di cui all'articolo 31, in luogo del preventivo avviso di trasporto è data comunicazione, almeno 48 ore prima del trasporto medesimo, all'autorità di pubblica sicurezza, anche per via telematica attraverso trasmissione al relativo indirizzo di posta elettronica certificata. L'attestazione dell'avvenuta comunicazione deve accompagnare le relative armi o parti d'arma";
    

    
                  b) all'articolo 11, comma 5, lettera a), della legge 21 dicembre 1999, n. 526, le parole: "dalla Commissione consultiva centrale per il controllo delle armi" sono sostituite dalle seguenti: "dal Banco nazionale di prova"».
    

    
      2.1673
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 267, alla lettera a), al quinto periodo, le parole: «la relazione deve comprendere» sono sostituite dalle seguenti: «quest'ultimo deve presentare contestualmente all'affidamento».
    

    
      2.1675
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 267, alla lettera b), al secondo periodo le parole: «ai sensi dell'articolo 143, comma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni», sono soppresse e dopo la parola: «effettuata», sono inserite le seguenti: «entro novanta giorni».
    

    
      2.1677
    

    
      COMAROLI, DIVINA, BISINELLA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 2, comma 267, lettera d) alinea 4-bis aggiungere, in fine, le parole: «dal 1º gennaio 2015 le plusvalenze realizzate dagli enti locali a seguito di vendita di partecipazioni in società partecipate è esente da imposizione fiscale».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 200 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      2.1679
    

    
      FRAVEZZI, ZELLER, BATTISTA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, PANIZZA, PUPPATO, VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 267, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
              «e-bis). Dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: "6-ter. Per gli enti territoriali che attivano le procedure previste dal presente articolo, le disposizioni di cui ai commi 551 e 552 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 non trovano , applicazione"».
    

    
      2.1681
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 267, è inserita, in fine, la seguente lettera:
    

    
              «e-bis). Dopo il comma 6 è inserito il seguente: "6-ter. Per gli enti territoriali che attivano le procedure previste dal presente articolo, le disposizioni di cui ai commi 551 e 552 dell'articolo unico della legge 147/2013 non trovano applicazione"».
    

    
      2.1682
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 267 sono inseriti i seguenti:
    

    
              «267-bis. All'articolo 34 comma 25, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con , modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221, dopo le parole: "Legge 23 agosto 2004 n. 239" sono inserite le seguenti: "ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al D. L.vo 422/97".
    

    
              267-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 3-bis del Decreto Legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito con modificazioni dalla ,Legge 14 settembre 2011 n. 148, non si applicano ai servizi di trasporto , pubblico regionale e locale di cui al Decreto Legislativo 19 novembre 1997, n. 422. I bacini di mobilità per i servizi di trasporto pubblico locale e regionale, sono determinati in ragione dell'analisi della domanda di trasporto, tenendo conto delle economie di scala e dei criteri di efficientamento e di razionalizzazione indicati nel comma 3 dell'articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95. A tal fine le Regioni, d'intesa con le Città metropolitane ed i comuni capoluogo del proprio territorio, identificano i bacini di cui al periodo precedente e l'ente di governo degli stessi. Le Regioni entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, per dare attuazione alle disposizioni di cui al precedente comma, convocano gli enti locali di cui al periodo precedente. In fase di prima applicazione, sono fatti salvi i bacini determinati anteriormente all'entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138. È comunque fatta salva la facoltà delle Regioni di definire nuovamente i bacini in questione in base ai criteri, tempi e procedure di cui al presente comma».
    

    
      2.1683
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 267, inserire il seguente:
    

    
              «267-bis. All'articolo unico della legge n. 147 del 2013 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 550 dopo la parola "società" è inserita le seguente: "totalmente";
    

    
                  b) al comma 550, alla fine del primo periodo sono inserite le seguenti parole: "per la parte di propria competenza";
    

    
                  c) il comma 551 è sostituito dal seguente:
    

    
              "551. A decorre dall'esercizio 2016, nel caso in cui le società a totale partecipazione pubblica locale anche con capitale detenuto da più amministrazioni pubbliche presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni partecipanti valutano la possibilità di ripiano, approvando un piano economico-finanziario che possa avviare un progetto di sviluppo della società che ne garantisca l'equilibrio strutturale. Limitatamente alle società che svolgono servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresa la gestione dei rifiuti, per risultato si intende la differenza tra valore e costi della produzione ai sensi dell'articolo 2425 del codice civile. Resta fermo quanto previsto al comma 555";
    

    
                  d) il comma 552 è abrogato».
    

    
      2.1684
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 267 inserire il seguente:
    

    
              «267-bis. All'articolo unico della legge 147/2013 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 550 dopo la parola: "società" è inserita le seguente: "totalmente";
    

    
                  b) al comma 550, alla fine del primo periodo sono inserite le seguenti parole: "per la parte di propria competenza";
    

    
                  c) il comma 551 è sostituito dal seguente:
    

    
              "551. A decorre dall'esercizio 2016, nel caso in cui le società a totale partecipazione pubblica locale anche con capitale detenuto da più amministrazioni pubbliche presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni partecipanti valutano la possibilità di ripiano, approvando un piano economico-finanziario che possa avviare un progetto di sviluppo della società che ne garantisca l'equilibrio strutturale. Limitatamente alle società che svolgono servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresa la gestione dei rifiuti, per risultato si intende la differenza tra valore e costi della produzione ai sensi dell'articolo 2425 del codice civile. Resta fermo quanto previsto al comma 555";
    

    
                  d) il comma 552 è soppresso».
    

    
      2.1685
    

    
      FRAVEZZI, ZELLER, BATTISTA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, PANIZZA, PUPPATO, VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 267, inserire il seguente:
    

    
              «267-bis. Al comma 551, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, sono aggiunti, infine, il seguente periodo: "In alternativa a quanto stabilito al presente comma e dal comma 552, la pubblica amministrazione locale socia, nel caso in cui i soggetti di cui al comma 550 riportano un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, può approvare, entro il 30 giugno 2015, un piano di rientro ovvero di razionalizzazione degli stessi soggetti, avente la durata massima di quattro anni. Nel caso in cui per due anni consecutivi i soggetti di cui al periodo precedente, si scostano in senso peggiorativo dai parametri definiti nel piano di rientro ovvero di razionalizzazione, l'ente socio applica le disposizioni sull'accantonamento di cui al presente comma"».
    

    
      2.1687
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 267 è inserito il seguente:
    

    
              «267-bis. Al comma 569 dell'articolo unico della legge 147/2013 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) le parole: "dodici mesi" sono sostituite con le seguenti: "ventiquattro mesi";
    

    
                  b) le parole da: ", decorsi i quali" fino a: "cessato", sono sostituite con le seguenti: "Nel caso di società a partecipazione mista pubblico-privata, la quota pubblica deve essere liquidata per un importo pari al valore della stessa in base ai criteri stabiliti all'articolo 2437-ter secondo comma e 2437-quater del codice civile, entro la scadenza di cui al precedente periodo. Se il socio privato non intende esercitare la prelazione, le partecipazioni sono alienate mediante procedura ad evidenza pubblica entro la medesima scadenza; se senza esito la società è posta in liquidazione. In caso di società a partecipazione totalmente pubblica anche con capitale detenuto da più soci pubblici, fermo restando i criteri stabiliti all'articolo 2437-ter secondo comma per definire il valore delle quote, le partecipazioni devono essere alienate mediante un unica procedura ad evidenza pubblica entro il 31/12/2015. Decorso tale termine la società è posta in liquidazione. A tal fine il socio di maggioranza nomina il commissario liquidatore"».
    

    
      2.1688
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 267 è inserito il seguente:
    

    
              «267-bis. Alla fine del comma 551 delle legge 147/2013 s.m.i. è aggiunto il seguente periodo: "In alternativa a quanto stabilito al presente comma e dal comma 552, la pubblica amministrazione locale socia, nel caso in cui i soggetti di cui al comma 550 riportano un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, può approvare, entro il 30 giugno 2015, un piano di rientro ovvero di razionalizzazione degli stessi soggetti, avente la durata massima di quattro anni. Nel caso in cui per due anni consecutivi i soggetti di cui al periodo precedente, si discostano in senso peggiorativo dai parametri definiti nel piano di rientro ovvero di razionalizzazione, l'ente socio applica le disposizioni sull'accantonamento di cui al presente comma"».
    

    
      2.1689
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 267 è inserito il seguente:
    

    
              «267-bis. Al comma 568-bis dell'articolo unico della legge 27 dicembre 2013, n. 147 le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi"».
    

    
      2.1690
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 267 è inserito il seguente:
    

    
              «267-bis. All'articolo 16-bis, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito dalla legge n. 135 del 2012, al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo; "Una quota parte del fondo di cui ai periodi precedenti è riservata alle città metropolitane di cui alla legge 56/2014. Tale quota ed i relativi criteri di ripartizione fra i soggetti interessati sono definiti con il decreto di cui al comma 3"».
    

    
      2.1691
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 267 è inserito il seguente:
    

    
              «267-bis. All'articolo 16-bis, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito dalla legge n. 135 del 2012, al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "A partire dal 1 gennaio 2015, con il decreto di cui al comma 3, sono contestualmente definiti i criteri secondo i quali indivi4uare. una quota del fondo di cui al comma 1 che ciascuna Regione attribuisce direttamente agli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge n. 138 del 2011 che comprendono le città metropolitane. I criteri sono definiti tenendo conto, in particolare:
    

    
                  a) della quota di domanda di mobilità riferita ai non residenti o non domiciliati (city users);
    

    
                  b) dell'offerta di servizi di trasporto pubblico locale su impianti fissi"».
    

    
      2.1695
    

    
      DI BIAGIO, Luigi MARINO, MARINELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 267, aggiungere il seguente:
    

    
              «267-bis. Al comma 4 dell'articolo 234 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e successive modificazioni, le parole: "di beni in polietilene", ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti: "di beni che presentano una percentuale di rifiuto di polietilene superiore al 40 per cento"».
    

    
      2.1696
    

    
      DI BIAGIO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Inammissibile
    

    
      Dopo il comma 267, aggiungere il seguente:
    

    
              «267-bis. Al comma l dell'articolo 234 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e successive modificazioni, dopo le lettere dd) sono aggiunte le seguenti parole: "i prodotti assorbenti per la persona",».
    

    
      2.1697
    

    
      FRAVEZZI, ZELLER, BATTISTA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, PANIZZA, PUPPATO, VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 267, inserire il seguente:
    

    
              «267-bis. Al comma 551, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modificazioni, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "Gli importi accantonati non devono essere imputati al bilancio comunale corrente"».
    

    
      2.1700
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 268 con il seguente:
    

    
              «268-bis. Al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali, a decorrere dal 10 gennaio 2015, avviano un processo di alienazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire l'azzeramento delle stesse entro il 31 dicembre 2015».
    

    
      2.1701
    

    
      FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 268, sopprimere le parole: «le province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
      2.1703
    

    
      PICCOLI, CERONI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 268, lettera a), dopo le parole: «finalità seguenti», come indicato negli statuti degli Enti,».
    

    
      2.1705
    

    
      PICCOLI, CERONI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 268, dopo lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) liquidazione delle società, o dismissione della partecipazioni di società di capitali, aventi fatturato medio inferiore a 100.000 euro annui negli ultimi tre anni;».
    

    
      2.1708
    

    
      FRAVEZZI, ZELLER, PALERMO, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 268, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) salvaguardia delle società e delle partecipazioni societarie c1Je, pur non perseguendo finalità istituzionali, svolgono attività di rilievo economico o imprenditoriale, purché presentino un. accertato grado di redditività e di ritorno economico».
    

    
      2.1709
    

    
      FRAVEZZI, ZELLER, PALERMO, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 269 sopprimere le seguenti parole: «e delle province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
      2.1710
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 269 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo le parole 31 marzo 2015 sono sostituite dalle seguenti: «30 maggio 2015»;
    

    
                  b) al secondo periodo, le parole: «alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti», sono sostituite dalle seguenti: «al Ministero dell'economia e delle finanze»;
    

    
                  c) l'ultimo periodo è soppresso.
    

    
      2.1711
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 269, aggiungere i seguenti:
    

    
              «269-bis. Ai fini dell'attuazione del piano operativo di razionalizzazione di cui al precedente comma 269 e di quanto previsto all'articolo 3, comma 27, della legge 24 dicembre 2007, numero 244, relativamente alla dismissione degli stabilimenti termali di proprietà delle amministrazioni centrali dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni, dei consorzi tra enti pubblici o di altri enti, posseduti direttamente o attraverso società controllate o consorzi anche se gestiti, mediante affidamento in subconcessione o altra forma giuridica, da soggetti diversi dall'amministrazione proprietaria o titolare della concessione mineraria, per la estinzione di eventuali posizioni debitorie sussistenti alla data del 31 dicembre 2014, la Cassa Depositi e Prestiti SpA può stipulare con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per la erogazione dei fondi necessari a far fronte ai finanziamenti richiesti da amministrazioni, consorzi tra queste o società controllate e soggetti gestori degli stessi stabilimenti.
    

    
              269-ter. I finanziamenti concessi dagli istituti di credito di citi al comma precedente, sono erogati a condizioni di mercato ed hanno durata trentennale.
    

    
              269-quater. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, previa parere della Conferenza Unificata di citi al decreto legislativo del 28 agosto 1997. n. 281, sono individuati i criteri di valutazione degli stabilimenti termali e le modalità per la dismissione degli stessi.».
    

    
      2.1715
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 269, è aggiunto il seguente:
    

    
              «269-bis. Al comma 2-bis, dell'articolo 117, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, al terzo periodo, dopo le parole: "sia presente sul veicolo" sono aggiunte le seguenti: "e ai veicoli con alimentazione elettrica o con motore ibrido in serie aventi una potenza specifica, riferita alla tara, inferiore a 100 kW/t."».
    

    
      2.1716
    

    
      CERONI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 271, il secondo periodo è soppresso.
    

    
                  b) dopo il comma 271 aggiungere il seguente:
    

    
              «271-bis. Il comma 568-bis della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è sostituito dal seguente:
    

    
              "568-bis. Le pubbliche amministrazioni locali indicate nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, e le società da esse controllate direttamente o indirettamente possono procedere:
    

    
                  a) allo scioglimento delle società controllate direttamente o indirettamente, dei consorzi., delle aziende speciali, delle istituzioni e degli organismi partecipati comunque denominati ed in qualsiasi forma giuridica esistenti. Se lo scioglimento dell'organismo partecipato comunque denominato è in corso ovvero è deliberato, anche nel contesto attuativo dei piani operativi, non oltre il31 dicembre 2015, gli atti e le operazioni posti in essere in favore di pubbliche amministrazioni in seguito allo scioglimento dell'organismo partecipato comunque denominato sono esenti da imposizione fiscale, incluse le imposte sui redditi e l'imposta regionale sulle attività produttive ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto. Le imposte di registro, ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa. In tal caso i dipendenti in forza alla data di entrata in vigore della presente disposizione sono ammessi di diritto alle procedure di cui ai commi da 563 a 568 del presente articolo. Ove lo scioglimento riguardi una società controllata indirettamente o un organismo partecipato controllato indirettamente, le plusvalenze realizzate in capo alla società controllante o all'organismo controllante comunque denominato non concorrono alla formazione del reddito e del valore della produzione netta e le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi;
    

    
                  b) all'alienazione, a condizione che questa avvenga con procedura a evidenza pubblica deliberata non oltre dodici mesi ovvero sia in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione, delle partecipazioni detenute, in organismi comunque denominati, alla data di entrata in vigore della presente disposizione e alla contestuale assegnazione del servizio per cinque anni a decorrere dal 1 o gennaio 2014. In caso di società mista. al socio privato detentore di una quota di almeno il 30 per cento alla data di entrata in vigore della presente disposizione deve essere riconosciuto il diritto di prelazione. Ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive, le plusvalenze non concorrono alla formazione del reddito e del. valore della produzione netta e le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi".».
    

    
      2.1720
    

    
      FRAVEZZI, ZELLER, PALERMO, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 271, è inserito il seguente:
    

    
              «271-bis. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alle finalità dei commi da 268 a 271, tenuto conto dei tempi di riordino e di adeguamento dei rispettivi ordinamenti finanziari. A tal fine i termini previsti per gli adempimenti dai predetti commi sono prorogati di sei mesi».
    

    
      2.1721
    

    
      ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 272, sostituire le parole: «comunque partecipate» con le seguenti: «comunque direttamente partecipate».
    

    
      2.1728
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272, inserire i seguenti:
    

    
              «272-bis. Le Regioni e gli enti locali hanno la facoltà di mantenere, fino alla scadenza del periodo transitorio di cui all'articolo 8.2 del regolamento (CE) n. 1370/2007, gli affidamenti in essere, relativi a servizi di trasporto pubblico locale su strada, ad operatori che hanno affidato la delega di gestione ad un nuovo socio o che sono succeduti al precedente gestore, partecipato da enti locali, a seguito di operazioni societarie, comprese fusioni, conferimenti o acquisizioni. Resta salva la facoltà dell'operatore di rinunciare alla prosecuzione del servizio, in caso di mancato accordo con il soggetto affidante sulle condizioni di prosecuzione.
    

    
              272-ter. La disposizione di cui al comma precedente si applica anche ove l'affidamento dei servizi sia in capo ad una società consortile, di cui all'articolo 2615-ter c.c., nella quale risulti socio di maggioranza un soggetto giuridico che verta nella fattispecie di cui al comma precedente».
    

    
      2.1742
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO, BISINELLA, DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272 aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. Al comma 3 dell'articolo 23-ter del Decreto legge 24/06/2014 n. 90 convertito in Legge 11/08/2014 n. 114 sono soppresse le parole: "con popolazione superiore a 10.000 abitanti"».
    

    
      2.1745
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO, BISINELLA, DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272 aggiungere il seguente:
    

    
              «All'articolo 53 comma 6 Decreto legislativo 30 Marzo 2001 n. 165 è aggiunto, infine, il seguente: "f-ter) dalla partecipazione a commissioni, comitati ed organismi di altre pubbliche amministrazioni».
    

    
      2.1748
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272, inserire il seguente:
    

    
              «272-bis. All'articolo 1, comma 568-bis, lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo e al secondo periodo, dopo le parole: "allo scioglimento della società", sono inserite le seguenti: "o azienda speciale".
    

    
                  b) al secondo periodo, le parole: "dodici mesi", sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015:
    

    
                  CP: - 50 milioni;
    

    
                  CS: - 50 milioni;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 50 milioni;
    

    
                  CS: - 50 milioni;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 50 milioni;
    

    
                  CS: - 50 milioni.
    

    
      2.1752
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO, BISINELLA, DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272 aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. I termini previsti dal comma 31 ter dell'articolo 14 del Decreto Legge 31 maggio 2010 n. 78 convertito in Legge 30 luglio 2010 n. 122 e successive modifiche ed integrazioni sono sospesi, in attesa delle disposizioni di attuazione del Decreto legislativo 26 novembre 2010 n. 216 e successive modifiche ed integrazioni recante: "Disposizioni in materia di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard di Comuni, Città metropolitane e Province"».
    

    
      2.1758
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO, BISINELLA, DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272 aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. comma 562 della legge 296 del 27 dicembre 2006 dopo le parole: "Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2008. Gli enti di cui al primo periodo possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558" sono aggiunte le parole: "ad eccezione dei comuni con un numero massimo di dipendenti a tempo pieno non superiore a cinque"».
    

    
      2.1759
    

    
      CASTALDI, GIROTTO, BULGARELLI, CIOFFI, BERTOROTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 263, inserire il seguente:
    

    
              «263-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 320, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono prorogate per ciascun anno del triennio 2015-2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi richiamata, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: -3.000.000;
    

    
                  2016: -3.000.000;
    

    
                  2017: -3000.000.
    

    
      2.1767
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272, aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. L'atto di trasferimento di cui al primo comma dell'articolo 2556, c.c. (LIBRO QUINTO. Del lavoro - TITOLO OTTAVO. Dell'azienda - Capo primo) può essere sottoscritto con firma digitale, nel rispetto della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione dei documenti informatici, ed è depositato, entro trenta giorni, presso l'ufficio del registro delle imprese nella cui circoscrizione è stabilita la sede sociale, a cura di un intermediario abilitato ai sensi dell'articolo 31, comma 2-quater, della legge 24 novembre 2000, n. 340. In tale caso, l'iscrizione del trasferimento presso il registro delle imprese ha luogo, su richiesta di una delle parti, dietro esibizione del titolo da cui risultino il trasferimento e l'avvenuto deposito, rilasciato dall'intermediario che vi ha provveduto ai sensi del presente comma Resta salva la disciplina tributaria applicabile agli atti di cui al presente comma».
    

    
      2.1775
    

    
      CARIDI, GUALDANI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272 aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. Il comma 18 dell'articolo 1 della legge 56 del 7 aprile 2014 è sostituito dal seguente:
    

    
              "18. La città metropolitana di Reggio Calabria è costituita ,con le procedure. di cui ai commi da 12 a 17, a partire dal 30 aprile 2015. Il termine di cui al comma 12 è fissato al 30 aprile 2014, quello di cui al comma 13 al 30 giugno 2015, quello di cui al comma 14 il 30 aprile 2015,quello di cui al comma 15 il 30 maggio 2015, quello di cui al comma 16 il 30 marzo 2015,quello di cui al comma 17 il 30 settembre 2015».
    

    
      2.1782
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO, BISINELLA, DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272 aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. Dopo articolo 3 comma 4 del decreto-legge 95 del 6 luglio 2012, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 135, viene introdotto il comma 4-bis: "Al fine di garantire la sicurezza pubblica, per le caserme delle forze dell'ordine ospitate presso proprietà private, i comuni appartenenti al territorio di competenza delle stesse possono contribuire al pagamento del canone di locazione come determinato dall'agenzia delle entrate"».
    

    
      2.1785
    

    
      CROSIO, ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272 inserire il seguente:
    

    
              «272-bis. Al del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 147 dopo il comma 2-bis sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "2-ter. Per i comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti, nonché per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti inclusi nel territorio delle comunità montane, l'adesione al servizio idrico integrato è facoltativa. Ove il comune non aderisca, il nuovo soggetto gestore non subentra all'azienda speciale, all'ente o al consorzio pubblico esercente il servizio. I comuni di cui al presente comma possono, altresì, ritirare la propria adesione al servizio idrico integrato previo preavviso di sei mesi all'ente di governo dell'Ambito.
    

    
              2-quater. Sulle gestioni di cui al comma 2-ter gli enti di governo dell'ambito esercitano funzioni di regolazione generale e di controllo, sulla base di un contratto di servizio";
    

    
                  b) all'articolo 154 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
    

    
              "7-bis. Nella modulazione della tariffa sono previste specifiche agevolazioni per i comuni ricadenti nelle comunità montane, mediante l'applicazione di riduzioni nelle misure di seguito indicate:
    

    
                  a) comunità fino a 1.500 abitanti, 50 per cento;
    

    
                  b) comunità da 1.501 a 5.000 abitanti, 40 per cento;
    

    
                  c) comunità sopra i 5.000 abitanti, 30 per cento.
    

    
              7-ter. I comuni di cui all'articolo 147, comma 2-bis, applicano le riduzioni di cui al comma 7-bis, lettere a) e b), qualora aderiscano al servizio idrico 'integrato"».
    

    
      2.1786
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272, aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. Alle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che siano titolari di affidamenti diretti di servizi senza gara, ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale ne commerciale, ovvero che svolgano attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nelle quali l'incidenza delle spese di personale è pari o superiore al 50 per cento delle spese correnti, è fatto divieto di procedere, a decorrere dall'anno 2015, ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale. Gli enti locali che non ottemperino alle disposizioni previste dall'articolo 147-quater del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono assoggettati alla sanzione pecuniaria, corrispondente alla diminuzione del 30 per cento del trasferimento delle risorse statali».
    

    
      2.1790
    

    
      LANIECE, FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA, PALERMO, Fausto Guilherme LONGO, ZIN, BATTISTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272, aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. All'articolo 5, comma 3, del D.M. 14 giugno 1989, n. 236, dopo le parole: "Ogni struttura ricettiva (alberghi, pensioni, villaggi turistici, campeggi, etc.)" aggiungere le seguenti: "ad esclusione di quelle non collegate a strade carrozzabili e raggiungibili solo attraverso sentieri o vie alpinistiche"».
    

    
      2.1795
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272 aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. All'articolo 1, comma 683 della legge 147/2013 sono aggiunte in fine-le seguenti parole: "Per i comuni che non hanno approvato entro i termini di legge ed esclusivamente per l'anno 2014, il termine di approvazione delle tariffe TARI è prorogato a131/12/2014"».
    

    
      2.1796
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272, aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. All'obbligo derivante dall'articolo 15, commi 4 e 5, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito nella legge 17 dicembre 2012, n. 221, si applicano commissioni onnicomprensive della gestione e dell'utilizzo delle carte di debito nella misura massima pari allo 0,2 per cento del valore delle transazioni con esse effettuate. Al medesimo obbligo, osservato presso gli impianti di distribuzione carburanti e presso le rivendite di tabacchi, si applicano commissioni onnicomprensive della gestione e dell'utilizzo delle carte di. debito nella misura massima pari allo 0,1 per cento del valore delle transazioni con esse effettuate. In ambedue le fattispecie di cui ai periodi precedenti gli importi sulle transazioni a carico degli esercenti, non superiori alle percentuali prescritte, ricomprendono qualsiasi corrispettivo richiesto dal circuito bancario in riferimento all'uso del POS e, in generale, della strumentazione tecnologica messa a disposizione per l'effettuazione delle transazioni medesime».
    

    
      2.1797
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272, aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. All'articolo 2 comma 4 del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 28, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "La cessione a titolo oneroso, nell'ambito della vendita al dettaglio ai consumatori finali, di sacchi non conformi a quanto prescritto dal presente articolo, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 250 euro a 2.500 euro"».
    

    
      2.1798
    

    
      ARRIGONI, CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272, aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. Fino alla deliberazione definitiva del piano attuativo dello strumento urbanistico comunale che rende definitivo il potenziale edificatorio di un terreno edificabile, restano in vigore le imposte comunali previgenti all'iter del piano attuativo».
    

    
      2.1799
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272 aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. Al comma 1, articolo 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dall'articolo 1, comma 1, legge 7 agosto 2012, n. 135:
    

    
                  1) al quarto periodo, dopo la parola: "Stato" sono inserite le seguenti parole: "ed agli enti locali di cui al comma 1, articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,";
    

    
                  2) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: "I contratti stipulati ai sensi del precedente periodo dalle Amministrazioni dello stato e dagli enti locali di cui al comma 1, articolo 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, possono essere affidati con la procedura di cui all'articolo 125, comma 11, ultimo periodo del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 esclusivamente per importi inferiori a quelli indicati all'articolo 28 del medesimo decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163."».
    

    
      2.1800
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272 aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. Al comma 1, articolo 1, quarto periodo del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito in legge dall'articolo 1, comma 1, legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo la parola: "Stato" sono inserite le seguenti parole: "ed agli Enti locali di cui ai comma 1, articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267," e dopo le parole: "ed a condizione che" sono inserite le seguenti: "l'affidamento del contributo sia avvenuto nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e".».
    

    
      2.1801
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272, aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. Al comma 320, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo la parola: "euro" sono inserite le seguenti: "nonché 35 milioni di euro per spese in conto capitale a valere sulle risorse di cui all'articolo 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67"».
    

    
      2.1804
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272, aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. Al fine di poter assolvere ai propri fini istituzionali, il contributo alla Biblioteca italiana per i ciechi "Regina Margherita" di Monza di cui alla legge 18 maggio 2011, n. 76, è incrementato di un importo pari a 2 milioni di euro per gli anni 2015 e 2016".».
    

    
              Conseguentemente ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegato tabella C.
    

    
      2.1807
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272, aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. All'articolo 147-quater del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              "5-bis. L'ente locale che non ottemperi alle disposizioni di cui al presente articolo è assoggettato alla sanzione pecuniaria, corrispondente alla diminuzione del 30 per cento del trasferimento delle risorse statali.«».
    

    
      2.1810
    

    
      ARRIGONI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272 aggiungere il seguente:
    

    
              «272-bis. È soppresso il comma 8 dell'articolo 7 della legge 5 giugno 2003 n. 131 recante: "Disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3".».
    

    
      2.1812
    

    
      MILO, Mario FERRARA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 272 aggiungere il seguente:
    

    
              «26-bis. In relazione alle necessità derivanti dall'ambito del sistema di prevenzione e dalla introduzione di un modello unico del rischio sismico, il Ministero dell'Economia e Finanze è autorizzato ad effettuare, mediante propri decreti, il ripristino della dotazione originaria di spesa in termini di competenza e di cassa dello stanzia mento di cui al capitolo 7289 dello stato di previsione del Ministero di Economia e Finanze per il triennio 2015-2017 iscritto nel programma "Sostegno allo Sviluppo sostenibile" della missione "sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente"».
    

    
                  All'onere derivante per la relativa copertura per il triennio 2015-2017, si provvede mediante corrispondente riduzione, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017 nell'ambito del Programma «fondi da assegnare» della Missione «fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle Finanze per gli anni 2015 e 2017».
    

    
      2.0.1
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Modifiche al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 e delega al Governo per il riordino dell'Associazione italiana della Croce rossa - CRI)
    

    
              1. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 10-ter della legge 30 ottobre 2013, n. 125, al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 e ss.m.m.ii., sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: "1º gennaio 2015", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "1º gennaio 2017";
    

    
                  b) le parole: "31 dicembre 2016", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2018";
    

    
                  c) le parole: "31 dicembre 2014", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2016";
    

    
                  d) le parole: "1º gennaio 2017", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "1º gennaio 2019".
    

    
                  e) all'articolo 3, comma 3, dopo le parole: ", 2012, 2013 e 2014" sono aggiunte le seguenti parole ", nonché per il triennio 2015-2017"; dopo le parole: "sarà approvato per il 2012, il 2013 e il 2014" sono inserite le seguenti: ", nonché per il triennio 2015-2017"; dopo le parole: "per le esigenze del bilancio di previsione 2013 e 2014" sono inserite le seguenti: ", nonché per il bilancio di previsione del triennio 2015- 2017";
    

    
                  f) all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, al terzo periodo, dopo le parole: "per gli anni 2012, 2013 e 2014" inserire le seguenti: " nonché per il triennio 2015-2017" e, al quarto periodo, dopo le parole: "per gli anni 2012, 2013 e 2014" inserire le seguenti: "nonché per il triennio 2015-2017".
    

    
              2. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata. in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino dell'Associazione italiana della Croce rossa (CRI) in base ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) conservazione della qualificazione e della natura di ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico;
    

    
                  b) soggezione alla disciplina normativa e giuridica degli enti pubblici;
    

    
                  c) razionalizzazione dell'organizzazione e della struttura amministrativa dell'ente;
    

    
                  d) adeguamento della struttura centrale e territoriale ai principi di efficacia, efficienza ed economicità;
    

    
                  e) armonizzazione dei compiti della CRI, con particolare riferimento a quelli del volontariato, con la "Strategia 2020" della Federazione internazionale delle Società di Croce rossa e Mezzaluna rossa per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:
    

    
              1) miglioramento dello stato di salute delle persone e delle comunità;
    

    
              2) protezione della vita e supporto socio-sanitario alle comunità;
    

    
              3) promozione della salute per la costruzione di comunità più sicure;
    

    
              4) assicurare l'acquisizione di competenze da parte della comunità per proteggere la propria vita e quella degli altri;
    

    
              5) ridurre le cause di vulnerabilità individuali ed ambientati;
    

    
              6) contribuire alla costruzione di comunità più inclusive;
    

    
              7) promuovere e facilitare il pieno sviluppo dell'individuo;
    

    
              8) salvare vite e fornire assistenza immediata alle comunità colpite da disastro;
    

    
              9) ridurre il livello di vulnerabilità delle comunità di fronte ai disastri;
    

    
              10) assicurare una riposta efficace e tempestiva ai disastri ed alle emergenze nazionali ed internazionali;
    

    
              11) ristabilire e migliorare il funzionamento delle comunità a seguito di disastri;
    

    
              12) adempiere il mandato istituzionale della diffusione del diritto internazionale umanitario, dei princìpi fondamentali e dei valori umanitari;
    

    
              13) sviluppare opportunità di collaborazione all'interno del movimento internazionale, coerentemente con il Principio fondamentale di universalità;
    

    
              14) promuovere lo sviluppo della fascia giovane della popolazione e favorirne il processo di crescita;
    

    
              15) promuovere ed educare alla cultura della cittadinanza attiva;
    

    
              16) aumentare la capacità sostenibile della CRI a livello locale e nazionale, di prevenire ed affrontare in modo efficace le vulnerabilità delle comunità;
    

    
              17) rafforzare la cultura del servizio volontario e della partecipazione attiva;
    

    
              18) mantenere gli statuti, regolamenti e piani d'azione in linea con le raccomandazioni e decisioni internazionali;
    

    
              19) adattare ogni azione all'evoluzione dei bisogni delle persone vulnerabili;
    

    
                  f) conferimento di espresse deleghe al Corpo militare CRI finalizzate all'impiego dei militari CRI in caso di calamità naturali o disastri, anche con funzioni di protezione civile, nonché per il soccorso sanitario di massa, sia in guerra sia in caso di catastrofe, attraverso l'impiego di reparti, unità e formazioni campali, raggruppamenti e gruppi sanitari mobili, ospedali da campo attendati e baraccati, treni-ospedali, posti di soccorso attendati ed accantonabili, reparti di soccorso motorizzati da mantenere permanente-mente operativi in "formazione quadro" con il personale del contingente militare CRI già in servizio attivo ed integrabili, all'atto della mobilitazione, con il personale militare iscritto nei ruoli in congedo (riservisti).
    

    
              3. I decreti legislativi di cui al comma 2 sono adottati su proposta del Ministro della Salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione nonché con il Ministro della Difesa, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e gli organismi centrali della rappresentanza militare CRI e previo parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, che si esprime entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei relativi schemi; decorso tale termine, il Governo può comunque procedere. Successivamente, gli schemi sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere delle competenti Commissioni parlamentari, che si esprimono entro trenta giorni dall'assegnazione; decorso tale termine, i decreti legislativi possono essere comunque emanati.
    

    
              4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge si procede al rinnovo degli organi di governo della CRI.
    

    
              5. L'adozione dei decreti legislativi attuativi della delega di cui all'articolo 2 non deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      G2.1
    

    
      DE PIETRO, URAS, CASALETTO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  dalla lettura in particolare dei commi 20, 45, 46, 70 dell'articolo 2 del disegno di legge in esame emerge la volontà di attuare interventi di razionalizzazione e riduzione delle spese promuovendo un utilizzo sempre più efficace ed efficiente delle risorse già a disposizione;
    

    
              valutato che:
    

    
                  sin dal 2008 la crisi finanziaria si è trasmessa all'economia reale spingendo l'Unione europea a prendere importanti decisioni, come una generale revisione della propria governance allo scopo di rafforzare gli strumenti e le procedure per una più rigorosa politica di bilancio, garantire la solidità finanziaria dell'area europea e rilanciare le proprie prospettive di sviluppo. In tale direzione si sono susseguiti i seguenti interventi: la riforma del patto di stabilità e crescita e la fuma del trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla governance dell'Unione economica e monetaria, il cosiddetto fiscal compact (o patto di bilancio), sottoscritto a Bruxelles il 2 marzo 2012 da venticinque Stati dell'Unione europea. In materia fiscale, in particolare, il fiscal compact introduce la regola del pareggio di bilancio;
    

    
                  l'Italia con la legge costituzionale n. 1 del 2012 recepisce nel proprio ordinamento la regola del pareggio di bilancio così come prescritto a livello europeo (si veda il Patto di stabilità e crescita e le modifiche introdotte nel 2011 con il six pack e fiscal compact);
    

    
                  con la successiva legge 24 dicembre 2012, n. 243, si arriva a disciplinare il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri volti ad assicurare l'equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012;
    

    
                  infine l'articolo 21 della legge n. 243 del 2012, rubricato «Disposizioni transitorie e finali», autorizza una «sperimentazione, anche attraverso un'apposita attività di simulazione, degli effetti derivanti dall'adozione di un bilancio dello Stato "a base zero" e dal superamento del criterio della spesa storica m termini di rafforzamento del ruolo programmatorio e allocativo del bilancio»;
    

    
                  nello specifico, la legge 243 del 2012 prevede che tale attività di sperimentazione venga svolta dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e che il Ministro dell'economia e delle finanze presenti alle Camere una relazione in merito a tale attività, nella quale dovranno essere esaminate le possibili conseguenze per il sistema di contabilità e finanza pubblica derivanti dall'adozione di un bilancio «a base zero»;
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  concretamente nel cosiddetto budget «a base zero», alla prassi di giustificare stanziamenti di spesa sulla base delle richieste di incremento delle risorse da parte delle amministrazioni, dando per scontata la necessità di riattribuire interamente le risorse allocate nell'esercizio precedente, si sostituisce un meccanismo in cui i centri di spesa sono invece tenuti a giustificare la richiesta di un nuovo budget sulla base di una nuova valutazione, tenendo conto dei reali «costi standard» che devono essere sostenuti con efficienza;
    

    
                  il punto di partenza diventa quindi zero, con l'implicazione che i modelli passati di spesa non sono più considerati come un punto fisso di partenza;
    

    
                  si ricorda inoltre che è possibile usare delle versioni meno rigide del budget «a base zero» rispetto al modello, creando un ibrido con il metodo in questione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare ogni iniziativa utile, nel rispetto di quanto stabilito dalla legge 243 del 2012, al fine di portare avanti l'attività di simulazione ivi prevista, provvedendo, nella prima fase della sperimentazione, ad adottare una specifica attività di simulazione degli effetti derivanti dall'adozione di un bilancio «a base zero» da parte di tutti i Ministeri dello Stato e della pubblica amministrazione centrale.
    

    
      G2.2
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (AS 1698),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 2 del provvedimento in esame ai commi 22, 23 e 24 dispone la proroga del blocco della contrattazione e degli incrementi stipendiali nel pubblico impiego;
    

    
              considerato che:
    

    
                  gli stipendi dei 3,3 milioni di dipendenti pubblici sono invariati dall'approvazione del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il cui articolo 9 al comma 21 ne imponeva il blocco coattivo per il 2011, 2012 e 2013;
    

    
                  la legge 147/2013 ha poi prorogato tale disposizione fino alla fine del 2014, disponendo anche una mora tona del turn over fino al 2017;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere appositi provvedimenti normativi, e a reperire le necessarie risorse, al fine di superare il blocco della contrattazione nel pubblico impiego di cui articolo 9 al comma 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, assicurando il riconoscimento economico dell'anzianità maturata dal dipendenti pubblici e le quote di indennità di vacanza contrattuale non erogate.
    

    
      G2.3
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (AS 1698)
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 2 del provvedimento in esame ai commi 22, 23 e 24 dispone la proroga del blocco della contrattazione e degli incrementi stipendiali nel pubblico impiego;
    

    
              considerato che:
    

    
                  gli stipendi dei 3,3 milioni di dipendenti pubblici sono invariati dall'approvazione del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il cui articolo 9 al comma 21 ne imponeva il blocco coattivo per i1 2011, 2012 e 2013;
    

    
                  la legge 147/2013 ha poi prorogato tale disposizione fino alla fine del 2014, disponendo anche una moratoria del turn over fino al 2017;
    

    
                  l'attuazione dell'articolo 9, comma 21, del decreto-legge 78/2010, in merito al blocco amministrativo delle progressioni di carriera, (su cui sono state emanate diverse sentenze dei competenti TAR che hanno accolto favorevolmente i ricorsi presentati) ha creato un'ingiustizia nei confronti del personale del comparto sicurezza, ancorché discriminato dalla sentenza n. 223 del 2012 della Corte costituzionale, con cui è stata riconosciuta l'esclusione dall'applicazione della norma in parola, per il solo personale della magistratura;
    

    
                  entrando nel merito, il blocco contrattuale previsto dalla sopra citata norma, prevede che le progressioni di carriera del personale del comparto sicurezza, intervenute negli ultimi quattro anni, siano utili esclusivamente ai fini giuridici e non anche economici. In particolare, se l'agente di Polizia matura l'avanzamento al grado superiore con decorrenza giuridica ricadente tra il 1º gennaio 2011 e il 31 dicembre 2014, avrà il riconoscimento del grado superiore, assumendosi gli oneri e le responsabilità che tale nuovo ruolo presuppone, ma non avrà diritto ad alcun aumento retributivo;
    

    
                  la norma in questione viola di fatto l'articolo 36 della Costituzione, poiché non tiene conto della proporzionalità, qualità e quantità del lavoro prestato in ambito della sicurezza pubblica;
    

    
                  gli aumenti retributivi sono finalizzati a compensare non solo l'inflazione ma soprattutto a remunerare il lavoro svolto; ordine pubblico, servizi esterni, mobilità ultraregionale, servizi operativi «su strada.». Si tratta di servizi che richiederebbero peraltro un incentivo meritocratico;
    

    
                  l'applicazione della norma non ha tenuto conto del blocco del turo aver che non ha consentito di coprire con altro personale i vuoti dell'organico, derivante dai pensionamenti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere appositi provvedimenti normativi al fine di stabilire, in relazione alla specificità del comparto sicurezza e delle peculiarità delle funzioni svolte, una deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 21, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, affinché le progressioni di carriera del personale della Polizia di Stato, comunque denominate, eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 e 2014 producano effetto per i predetti anni anche ai fini economici.
    

    
      G2.4
    

    
      BLUNDO, MONTEVECCHI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 92 dell'articolo 2 dispone un taglio pari a un milione di euro per l'anno 2015 delle disponibilità iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca destinate al funzionamento delle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM);
    

    
                  gli istituti superiori di studi musicali rappresentano un patrimonio culturale e una importante risorsa per il nostro Paese che va salvaguardata e tutelata; un prestigio nazionale che si deve preservare intervenendo al più presto con soluzioni definitive e con strategie di riordino che rispondano a obiettivi di efficienza, qualità e risparmio;
    

    
                  da tempo, presso la 7ª Commissione permanente del Senato sono in discussione i disegni di legge n. 322 e connessi, recanti «Norme per la statizzazione degli istituti musicali pareggiati»;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'Istituto superiore di studi musicali «Gaetano Braga», fondato a Teramo nel 1895, è stato pareggiato ai conservatori di musica dello Stato nel 1939 e ha sempre mantenuto un ruolo di primo piano nel panorama musicale cittadino, provinciale e regionale svolgendo un'importante opera educativa e formativa di alto livello culturale;
    

    
                  attualmente l'Istituto conta 350 allievi e una pianta organica di 21 docenti di ruolo fra cui 3 a tempo determinato e i restanti contrattisti, nonché tre unità di personale amministrativo e ausiliario;
    

    
                  dal 1995 la Regione Abruzzo, con un intervento finanziario permanente si è affiancata all'Amministrazione provinciale di Teramo, contribuendo al consolidamento economico dell'Istituto e allo svolgimento delle sue attività;
    

    
              considerato altresì che:
    

    
                  il Ministro delI'istruzione, dell'università e della ricerca - con protocollo d'intesa datato 25 marzo 2005, stipulato con la Regione Abruzzo, il Comune e l'Amministrazione di Teramo, il Comune di Giulianova e l'Istituto Braga - si è impegnato alla statizzazione, ai sensi dell'articolo 2, commi 7 e 8, della legge n. 508 del 1999; a esso, tuttavia, non è mai seguita l'emanazione del relativo regolamento di attuazione;
    

    
                  con sentenza n. 00733/2014 del 21 gennaio 2014, il Tar del Lazio ha imposto al Ministero di procedere alla statizzazione dell'Istituto a seguito del protocollo d'intesa sopra citato, nominando altresì un commissario ad acta in caso di inottemperanza;
    

    
                  con ulteriore ordinanza, n. 11772/2014 del 29 novembre 2014, il Tar del Lazio - registrato l'insistito procrastinarsi d'inottemperanza del Ministero - ha ulteriormente condannato il Ministero a procedere entro 20 giorni all'emanazione del regolamento già approvato dal Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale (CNAM) e confermato la nomina del commissario ad acta, il quale, nella medesima sentenza, «viene autorizzato ad assumere ogni ulteriore iniziativa e/o atto e/o provvedimento di pertinenza ministeriale utile allo scopo della statizzazione dell'Istituto "Braga" di Teramo»,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a provvedere celermente, accogliendo quanto disposto dal Tar del Lazio, all'emanazione del regolamento citato in premessa, al fine di procedere alla statizzazione dell'Istituto «Braga» di Teramo.
    

    
      G2.5
    

    
      DI BIAGIO, Luciano ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento in esame introduce, all'articolo 2, commi 114 e 115, misure relative agli alloggi di servizio del Ministero della difesa;
    

    
                  sulla disciplina degli alloggi di servizio sussistono attualmente forti criticità che interessano, in particolare, una categoria di utenti storici ingiustamente definiti sine titulo - la cui titolarità è, invece, stata ribadita dalla Corte dei conti nella relazione sul bilancio 2011;
    

    
                  tale categoria è attualmente oggetto, da parte dei comandi territoriali, di una rideterminazione dei canoni di affitto, alla luce del decreto ministeriale 16 marzo 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 122 del 27 maggio 2011, particolarmente vessatoria, a seguito di una interpretazione arbitraria della abrogazione del comma 4 dell'articolo 286 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, disposta dal decreto legislativo 28 gennaio 2014, n. 7, all'articolo 9, comma 1, lettea a), numero 2);
    

    
                  tali utenti sono divenuti, nell'arco dell'ultimo anno, bersaglio di lettere di rideterminazione dei canoni, nonostante già rientrassero tra le categorie «protette» ai sensi dell'articolo 306, comma 2, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, ribadite altresì dal decreto del Ministro della difesa 7 maggio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 luglio 2014, n. 160;
    

    
                  è opportuno evidenziare che la volontà di tutelare adeguatamente il personale rientrante nei parametri di cui al citato articolo 306, comma 2, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 è stata ribadita dal Governo in numerose occasioni di confronto parlamentare e attraverso reiterati impegni;
    

    
                  la situazione attuale registra fortissime criticità su tutto il territorio nazionale, laddove vengono, di fatto, disconosciute situazioni di particolare criticità, per reddito o per disabilità, precedentemente date per acclarate;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare le opportune misure, anche in sede normativa, finalizzate a porre rimedio alle criticità evidenziate in premessa per garantire l'adeguata tutela alle categorie protette di cui al citato articolo 306, comma 2, del più volte citato codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010.
    

    
      G2.6
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (A.S.1698),
    

    
              premesso che:
    

    
                  i commi da 127 a 129 dell'articolo 2 del disegno di legge di stabilità per il 2015 prevede una riforma degli istituti di ricerca in agricoltura attraverso l'incorporazione dell'Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) nel Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA);
    

    
                  presso l'INEA operano più di duecento unità di personale con contratto a tempo determinato e co.co.co. in scadenza al 31 dicembre 2014;
    

    
                  trattasi di personale altamente qualificato che consente la regolare attività dell'Istituto,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a mantenere gli attuali livelli occupazionali del personale PINEA prevedendo un adeguato prolungamento dei contratti del personale precario con contratto a tempo determinato e co.co.co., al fine di garantirne l'ingresso nella nuova Agenzia e la partecipazione attiva al processo di riordino.
    

    
      G2.7
    

    
      GAETTI, DONNO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  all'articolo 2, commi da 127 a 129, del disegno di legge in esame si dispone l'incorporazione dell'Istituto nazionale di economia agraria (INEA) nel Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria;
    

    
              considerato che:
    

    
                  in particolare, ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui in premessa, al comma 127 si prevede la nomina, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di un commissario straordinario;
    

    
                  il successivo comma 128 stabilisce altresì che, con il citato decreto, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali può nominare anche due sub-commissari, da individuare fra esperti in materia di organizzazione della sperimentazione e della ricerca applicata al settore agricolo e agroalimentare, che affiancano il commissario nell'esercizio delle sue funzioni;
    

    
                  la previsione della nomina del commissario straordinario appare già di per sé sufficiente all'espletamento delle funzioni previste dalle disposizioni di cui in premessa;
    

    
                  al contrario la nomina di due ulteriori figure di vertice appare immotivata e (pur prevedendo si un compenso, che non può comunque eccedere l'80 per cento di quello del commissario) in contraddizione con le esigenze di razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica che vengono indicate, tra le altre, quale motivazione dell'incorporazione dell'INEA nel CRA,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere o ad appoggiare un'opportuna modifica del testo del disegno di legge in esame al fine di cancellare la disposizione di cui al comma 128 dell'articolo 2 circa la possibilità di nominare anche due sub-commissari;
    

    
                  in subordine, a valutare l'opportunità, in sede di applicazione delle disposizioni di cui in premessa di non procedere alla nomina dei sub-commissari.
    

    
      G2.8
    

    
      DONNO, MORONESE, NUGNES, IURLARO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge di stabilità per il 2015,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 2, commi 131, del disegno di legge in esame reca disposizioni circa l'autorizzazione di spesa per la prosecuzione del Piano irriguo nazionale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  nel 2004 l'Acquedotto pugliese SpA predisponeva un progetto preliminare inserito nell'Accordo di programma quadro per la tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche di realizzazione di un nuovo impianto di depurazione a servizio degli abitanti di Sava, Manduria e delle marine di Manduria (Taranto);
    

    
                  a seguito dell'analisi delle alternative riguardanti l'ubicazione dell'impianto di depurazione, gli enti coinvolti stabilivano che il sito dovesse essere posto in prossimità delle marine di Manduria;
    

    
                  con decreto n. 210/CD/A del 19 dicembre 2005, il commissario delegato per l'emergenza ambientale finanziava la costruzione dell'impianto per un importo di 11.360.000 euro, rinviando «l'assunzione di determinazioni in ordine all'importo necessario a finanziare la realizzazione della condotta sottomarina all'adozione del successivo provvedimento», prevedendo lo scarico del nuovo impianto in battigia;
    

    
                  l'Acquedotto pugliese SpA predisponeva, con protocollo n. 2802 del 30 maggio 2006, un ulteriore progetto preliminare di realizzazione di un nuovo impianto di depurazione avente la previsione dello scarico in battigia;
    

    
                  stante l'importanza dell'opera, l'elevata mole di pareri e autorizzazioni da acquisire nonché le implicazioni paesaggistiche, ambientali e archeologiche, veniva indetta una conferenza dei servizi, poi sospesa con esito negativo a causa del parere contrario del comune di Manduria alla realizzazione del progetto;
    

    
                  con nota 2830 del 9 luglio 2007, il commissario delegato per l'emergenza ambientale in Puglia nel prendere atto degli esiti della conferenza dei servizi, invitava l'Acquedotto pugliese SpA a procedere comunque alla redazione del successivo livello di progettazione;
    

    
                  con determina dirigenziale n. 232 del 26 maggio 2009 il commissario approvava il progetto dell'opera con valore di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità e di variante urbanistica;
    

    
                  nonostante numerosi atti presentati dalle amministrazioni locali limitrofe e da taluni cittadini, con deliberazione n. 1236 del 12 giugno 2012, la Giunta regionale pugliese confermava formalmente la volontà di realizzare l'impianto e l'intera rete di distribuzione;
    

    
                  la realizzazione dello scarico a mare dei reflui per il tramite di condotta sottomarina determinerebbe gravi danni all'ecosistema marino e alla risorsa naturale costiera in aperto contrasto con l'articolo 73 del codice dell'ambiente di cui al decreto legislativo n. 152 del 2006;
    

    
                  il depuratore consortile, così come attualmente previsto, si porrebbe altresì in contrasto con l'articolo 106, il quale stabilisce che le acque reflue urbane che scaricano in acque recipienti individuate quali aree sensibili, devono essere sottoposte ad un trattamento più spinto;
    

    
                  l'area in cui dovrebbe sorgere il depuratore è stata dichiarata area naturale protetta dalla legge regionale n. 24 del 2002, nonché il tratto di terre e di mare prospiciente è stato individuato quale «zona SIC» (sito d'interesse comunitario) con decreto del Ministero dell'ambiente del 7 marzo 2012. Pertanto, l'allocazione dell'impianto di depurazione in tali zone risulterebbe certamente inidonea alla tutela delle stesse e contraria alle normative richiamate;
    

    
              considerato inoltre che:
    

    
                  si sono susseguiti numerosi incontri con le autorità e gli uffici regionali preposti alla gestione della problematica;
    

    
                  in data 11 aprile 2012 il comitato cittadino di Manduria «Noscaricoamare» incontrava presso la Regione il presidente della Commissione regionale Ambiente, l'assessore per i lavori pubblici e il dirigente del settore tutela delle acque. In tale occasione, il comitato presentava una proposta alternativa al progetto regionale del costruendo depuratore consortile;
    

    
                  tale proposta prevede l'utilizzo di pozzi sperdenti in zona non satura quale recapito finale dei reflui, insieme agli altri interventi di riutilizzo dei reflui del depuratore quali il «riuso in agricoltura» e lo «stoccaggio per irrigazione di soccorso», previsti nello stesso piano di tutela delle acque, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 230 del 20 ottobre 2009, e per di più ribaditi nella stessa delibera regionale n. 1236 del 12 giugno 2012;
    

    
                  la relazione tecnica è stata oggetto di riscontro da parte del Servizio tutela delle acque della Regione, con nota protocollo n. AOO_075-0003586 del 2 agosto 2012, in cui non sono state fatte particolari obiezioni, fatta salva l'ovvia necessità di individuare preventivamente un comprensorio idrico e predisporre la rete di distribuzione tramite protocollo d'intesa;
    

    
                  la proposta alternativa presenta indiscutibili vantaggi ambientali quali la riduzione degli effetti della contaminazione salina in atto lungo la fascia del litorale jonico, l'assenza di scarico di reflui nel mare data da un completo riutilizzo dei reflui, nonché la tutela dell'economia agricola e turistica;
    

    
                  la tutela della salute, annessa e conseguente a tale problematica, costituisce ex articolo 117 della Costituzione materia di legislazione concorrente con potestà legislativa spettante alle Regioni e comprensiva di poteri autorizzativi in deroga alla legislazione nazionale,
    

    
              impegna il Governo a valutare la possibilità, nell'ambito delle proprie competenze:
    

    
                  a) di sollecitare la Regione Puglia, di concerto con i comuni di Manduria, Avetrana, Sava e Maruggio, a individuare soluzioni tecniche condivisibili che tutelino l'ambiente, l'ecosistema e che rispettino il dettato normativo del codice dell'ambiente;
    

    
                  b) attivare politiche ambientali atte al contrasto dell'intrusione marina e della costante desertificazione dei territori interessati, scongiurando il rischio concreto della compromissione dell'equilibrio ambientale.
    

    
      G2.9
    

    
      FUCKSIA, GAETTI, SIMEONI, CRIMI, PUGLIA, MONTEVECCHI, CASTALDI, BULGARELLI, VACCIANO, CATALFO, SERRA, SCIBONA, VICECONTE, SCAVONE, RIZZOTTI, TAVERNA, ICHINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 2 del provvedimento in esame reca norme per l'attuazione del Patto per la salute 2014-2016;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il Centro nazionale di adroterapia oncologica è una fondazione privata senza scopo di lucro che, istituita dal Ministero della salute nel 2001, ha sede operativa a Pavia;
    

    
                  il CNAO è il primo centro ospedaliero in Italia dedicato al trattamento dei tumori mediante l'adroterapia, una forma di radioterapia a fasci esterni che utilizza fasci di protoni, neutroni o ioni positivi per il trattamento dei tumori che non sono operabili e sono resistenti alla radioterapia tradizionale; il CNAO è l'unico in Italia a praticare l'adroterapia, il secondo in Europa e il terzo a livello mondiale;
    

    
                  il Centro è convenzionato con il Sistema sanitario nazionale e all'inizio di quest'anno ha ottenuto dall'Istituto superiore di sanità la marcatura europea CE;
    

    
                  l'articolo 1, comma 320, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha stabilito che «Al fine di consentire le attività di ricerca, assistenza e cura dei malati oncologici, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2014 a favore del Centro nazionale di adroterapia oncologica (CNAO)»;
    

    
              considerato inoltre che:
    

    
                  oggi il CNAO, a causa dei tagli ai finanziamenti, si trova in grande difficoltà e rischia di chiudere con grave danno per le diverse migliaia di pazienti oncologici che ogni anno in Italia avrebbero bisogno di un trattamento di adroterapia;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare di destinare le risorse necessarie a scongiurare il pericolo di chiusura del centro di eccellenza del CNAO in misura non inferiore a tre milioni di euro come previsto dalla legge di stabilità per il 2014 e consentire così la continuazione delle attività di ricerca, assistenza e cura dei malati oncologici.
    

    
      G2.10
    

    
      FUCKSIA, Maurizio ROMANI, VICECONTE, SCAVONE, RIZZOTTI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 2 del provvedimento in esame reca norme per l'attuazione del Patto per la salute 2014-2016;
    

    
              considerato che:
    

    
                  - l'Italia è il Paese europeo con la maggiore prevalenza di epatite C (HCV), con circa 400.000 casi diagnosticati, con 20.000 morti l'anno per cirrosi e tumore del fegato, di cui 10.000 correlati all'Epatite C, e con pazienti HCV positivi in attesa di un trapianto che rappresentano circa il 40-50 per cento del totale dei pazienti in lista di attesa;
    

    
                  - i nuovi medicinali innovativi per la cura di HCV - tra cui il «sofosbuvir» recentemente approvato anche in Italia per tale patologia - incrementano significativamente i tassi di guarigione sino ad arrivare al 90-100 per cento;
    

    
                  - da recenti dichiarazioni del Ministro della salute è ipotizzabile un percorso decennale per sradicare completamente l'epatite C dal nostro Paese mediante un fondo ad hoc decennale per garantire l'accesso ai farmaci, preceduto da un censimento dei malati; fondo che ad oggi sarebbe privo di copertura finanziaria;
    

    
              considerato inoltre che:
    

    
                  400.000 pazienti sono tuttora in attesa delle risposte da parte dei Ministri competenti in merito al finanziamento speciale che dovrebbe garantire questo importante farmaco salvavita e quelli che seguiranno a breve, efficaci e con effetti collaterali poco significativi per gli ammalati di epatite C; fornire una cura a tutte le persone affette da epatite C significa anche risparmiare miliardi di euro tuttora spesi per gestire le conseguenze della malattia non curata come giornate di lavoro perse a causa della cirrosi, tumori al fegato, trapianti, come anche tutti i costi indiretti sostenuti dalle persone malate e dalle loro famiglie;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a quantificare con maggiore precisione le risorse economiche necessarie per garantire la rimborsabilità dei nuovi farmaci innovativi anti epatite C a tutti i pazienti affetti dalla patologia, al fine di una dettagliata programmazione di finanziamento a partire dal 2015;
    

    
                  ad implementare concretamente il Piano nazionale per la lotta alle epatiti virali garantendo l'accesso alle nuove terapie anti HCV a carico del Sistema sanitario nazionale a tutti i pazienti affetti da epatite C, nonché attraverso l'istituzione di un apposito fondo pluriennale vincolato di almeno 650 milioni di euro annui;
    

    
                  a garantire equità ed omogeneità di accesso ai nuovi medicinali innovativi anti epatite C da considerarsi salva vita per migliaia di pazienti e posti a carico del Servizio sanitario nazionale in tutte le regioni d'Italia al fine di evitare disparità di accesso al trattamento e di migrazioni tra le regioni.
    

    
      G2.11
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, SCILIPOTI ISGRO', VICECONTE, SCAVONE, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994, n. 542, reca: «Regolamento recante norme per la semplificazione del procedimento di autorizzazione all'uso diagnostico di apparecchiature a risonanza magnetica (RM) nucleare sul territorio nazionale»;
    

    
                  l'articolo 8 della legge 7 luglio 2009, n. 8 (Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2008) prevede, al comma 3, che «il Governo è autorizzato a riformulare le previsioni riguardanti i dispositivi medici per risonanza magnetica nucleare contenute nel regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994, n. 542, assicurando ( ... ) b) l'adeguamento allo sviluppo tecnologico ed alla evoluzione delle conoscenze scientifiche, con particolare riferimento alla sicurezza d'uso ed alle indicazioni cliniche dei dispositivi medici in relazione all'intensità del campo magnetico statico espresso in tesla, modificando in tal senso il sistema autorizzativo per renderlo più coerente con le competenze regionali e delle province autonome in materia di programmazione sanitaria previste dalle leggi vigenti, affidando conseguentemente alle regioni e province autonome l'autorizzazione all'installazione delle apparecchiature per risonanza, con esclusione delle sole apparecchiature a risonanza magnetica ritenute di carattere sperimentale»;
    

    
              considerato che:
    

    
                  risulta pertanto necessario ridurre l'ambito delle apparecchiature a risonanza magnetica soggette all'autorizzazione all'installazione dal parte del Ministero della salute e ampliare, in modo corrispondente, l'ambito dell'omologa autorizzazione da parte delle regioni e delle province autonome;
    

    
                  occorre, altresì, aggiornare la disciplina delle modalità per l'installazione, l'impiego e la gestione delle apparecchiature a RM da parte delle strutture sanitarie assicurando l'adeguamento allo sviluppo tecnologico e all'evoluzione delle conoscenze scientifiche, con particolare riferimento alla sicurezza d'uso e alle indicazioni cliniche dei dispositivi medici in relazione all'intensità del campo magnetico espresso in tesla;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare ogni provvedimento atto a ridurre l'ambito delle apparecchiature a risonanza magnetica soggette all'autorizzazione all'installazione dal parte del Ministero della salute e ad ampliare, in modo corrispondente, l'ambito dell'omologa autorizzazione da parte delle regioni e delle province autonome, modificando i valori dei campi statici di induzione magnetica attualmente previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 542 del 1994 e assicurando, altresì, che la collocazione di apparecchiature a RM con valore di campo statico di induzione magnetica superiore a 4 tesla sia consentita presso grandi complessi di ricerca e studio ad alto livello scientifico (università ed enti di ricerca, policlinici, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico), ai fini della validazione clinica di metodologie di RM innovative;
    

    
                  ad aggiornare la disciplina delle modalità per l'installazione, l'impiego e la gestione delle apparecchiature a RM da parte delle strutture sanitarie assicurando l'adeguamento allo sviluppo tecnologico e all'evoluzione delle conoscenze scientifiche, con particolare riferimento alla sicurezza d'uso e alle indicazioni cliniche dei dispositivi medici in relazione all'intensità del campo magnetico espresso in tesla.
    

    
      G2.12
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, ZUFFADA, FLORIS, SCILIPOTI ISGRO', RIZZOTTI, Maurizio ROMANI, VICECONTE, SCAVONE, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  dal 2008, l'assistenza sanitaria alla popolazione detenuta è di competenza a tutti gli effetti del Servizio sanitario nazionale e dei Servizi sanitari regionali;
    

    
                  il trasferimento delle competenze sanitarie dal Ministero della giustizia al Servizio sanitario nazionale e ai Servizi sanitari regionali è stato definito con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1º aprile 2008. Con esso, assieme alle funzioni, sono state trasferite al Fondo sanitario nazionale e ai Fondi sanitari regionali le risorse, le attrezzature, il personale, gli arredi e i beni strumentali afferenti alle attività sanitarie nelle carceri;
    

    
                  la corrente grave crisi economica e la spending rewiew in atto anche in sanità non devono far dimenticare che il detenuto è titolare di tutti i diritti derivanti dalla persistenza a suo carico della cosiddetta «quota capitaria», come statuito del decreto legislativo n. 230 del 1999, e dall'esenzione alla compartecipazione alla spesa come stabilito dal decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000;
    

    
              premesso inoltre, che:
    

    
                  secondo quanto riportato nel documento del Comitato nazionale di bioetica a settembre dello scorso anno, su uno studio condotto su dati nazionali sulla differente distribuzione delle problematiche di salute fra detenuti e popolazione generale, è a rischio il 13 per cento della popolazione carceraria contro il 7 per cento della popolazione generale. La sproporzione è particolarmente evidente per alcuni disturbi: la dipendenza da droghe raggiunge il 21,5 per cento fra i detenuti contro il 2,1 per cento della popolazione generale; il 15,3 per cento dei detenuti ha problemi dentali (contro il 4,5 fra la popolazione generale); il 13,5 per cento presenta malattie osteoarticolari e post traumatiche (contro l'11,9 fra la popolazione generale); il 2,08 per cento soffre di infezione da HIV (contro lo 0,2 della popolazione generale);
    

    
                  nell'insieme, il carcere si conferma come ambiente a rischio: per i disturbi mentali e in particolare per i disturbi nevrotici e di adattamento, che sono presenti in misura dieci volte maggiore fra i detenuti, a conferma dello stress da vita carceraria; per le malattie infettive, la cui possibilità di trasmissione è aggravata dalla promiscuità; per le patologie cardiovascolari e per il diabete, legate alla sedentarietà e alle cattive abitudini alimentari;
    

    
                  secondo le recenti dichiarazioni del presidente della Società italiana malattie infettive riportate su organi di stampa, l'importante diffusione stimata tra il 30 ed il 40 per cento dell'infezione da epatite C e l'epatite cronica attiva con evoluzione in cirrosi epatica che ne consegue, appaiono oggi come la prima emergenza sanitaria da affrontare in ambito carcerario;
    

    
                  emerge, pertanto, la necessità di un Osservatorio epidemiologico nazionale sulla salute in carcere, poiché i progressi della farmacologia, della clinica, della diagnostica oggi evidenziano un quadro sempre più fluido dell'evento malattia in carcere, con una tendenza dinamica che necessita di approfondita conoscenza per migliorare i target dell'intervento;
    

    
                  bisogna anche ricordare come ancora i servizi sanitari attivati dalle Regioni all'interno degli istituti penitenziari della Repubblica sono privi del codice struttura che li identifichi al nuovo sistema informativo in sanità (NSIS) sebbene il Ministero della salute abbia avviato e concluso uno studio di fattibilità in merito (SISPE: Sistema informativo sanità penitenziaria);
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di un nuovo ed approfondito monitoraggio della situazione sanitaria nel sistema penitenziario italiano a seguito del transito delle competenze dal Ministero della giustizia al SSN;
    

    
                  a valutare l'opportunità di istituire presso l'Istituto superiore di sanità l'Osservatorio epidemiologico nazionale sulla salute in carcere;
    

    
                  a valutare l'opportunità di adottare misure idonee a garantire l'accesso ai nuovi farmaci disponibili per la cura dell'epatite C alle persone detenute in carcere che ne abbiano bisogno;
    

    
                  a valutare l'opportunità di una revisione del DPCM 1º aprile 2008 e dell'allegato A) nelle parti relative all'organizzazione dei servizi all'interno delle Aziende sanitarie ed al transito del personale ex legge n. 740 del 1970;
    

    
                  ad adottare apposite misure legislative per l'attribuzione dei codici-struttura agli istituti penitenziari, base indispensabile per integrare le attività finalizzate alla tutela della salute in carcere con il fascicolo sanitario elettronico nazionale, elemento sostanziale per creare ed integrare la continuità diagnostico-terapeutica territorio-carcere-territorio.
    

    
      G2.13
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, SCILIPOTI ISGRO', Maurizio ROMANI, VICECONTE, SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  le misure di razionalizzazione e di contenimento della spesa pubblica attuate negli ultimi anni a causa della grave crisi economica che attanaglia il Paese hanno impedito il turn over e hanno imposto il blocco delle assunzioni per tutto il personale della Pubblica Amministrazione, ivi incluso il comparto sanitario;
    

    
                  in particolare, il blocco del turn over ha generato gravi criticità, determinando una riduzione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni del Servizio sanitario nazionale, nonostante l'impegno profuso dagli operatori del settore;
    

    
                  un'ulteriore riduzione o blocco del personale addetto al comparto sanitario potrebbe depauperare il SSN anche con riferimento ai livelli essenziali di assistenza, cagionando un grave nocumento a carico dei cittadini;
    

    
              considerato che:
    

    
                  sarebbe opportuno, al contrario, implementare il personale in servizio presso le strutture del Servizio sanitario nazionale per consentire un'erogazione adeguata delle prestazioni;
    

    
                  gli interventi in tema di turn over nel comparto sanitario dovrebbero essere effettuati in relazione all'effettivo fabbisogno, così da garantire ai cittadini adeguati livelli di assistenza;
    

    
              preso atto che:
    

    
                  il comparto sanitario si avvale della collaborazione di figure professionali che, pur prestando la loro attività con contratti a tempo determinato, contribuiscono in maniera rilevante a garantire la continuità assistenziale;
    

    
                  secondo le recenti dichiarazioni del Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome riportate su organi di stampa, le Regioni avrebbero convenuto con il Governo di ridurre di 1.5 miliardi il previsto incremento del Fondo sanitario, riduzioni di cui dovrebbero farsi carico le regioni medesime attraverso un maggior controllo della spesa farmaceutica ed una migliore organizzazione nell'acquisto di beni e servizi;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad introdurre misure specifiche a favore del personale sanitario che presta la propria attività con rapporti di lavoro precario, al fine di assicurare la tenuta dei livelli essenziali di assistenza;
    

    
                  ad adottare ogni utile misura atta a garantire che il prefigurato taglio di 1.5 miliardi del Fondo sanitario nazionale concordato tra le Regioni e il Governo non abbia ripercussioni sull'erogazione dei livelli essenziali di assistenza.
    

    
      G2.14
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, ZUFFADA, FLORIS, SCILIPOTI ISGRO', RIZZOTTI, VICECONTE, SCAVONE, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  le malattie cardiovascolari rappresentano la più importante causa di morte al mondo e l'elevata incidenza di queste patologie rappresenta una minaccia globale alla sostenibilità dei servizi sanitari, sia in termini di prestazioni che di costi;
    

    
                  in particolare, l'ictus celebrale è la terza causa più comune di morte e la principale causa di incapacità funzionale: colpisce per il 50 per cento soggetti di età inferiore ai 65 anni, per il 12 per cento soggetti al di sotto dei 45 anni e, inoltre, comporta per il paziente perdita di funzionalità, nonché un significativo peggioramento della qualità della vita;
    

    
                  nell'80 per cento dei casi si verifica un ictus ischemico, che può essere legato a carotidopatie extracraniche o ad emboli a partenza dal cuore, questi ultimi quasi sempre in presenza di fibrillazione atriale;
    

    
                  la fibrillazione atriale è un'anomalia del ritmo cardiaco che provoca l'accelerazione o il rallentamento eccessivo della frequenza cardiaca. Ha natura asintomatica, circostanza che contribuisce a ritardare una diagnosi tempestiva e, conseguentemente, l'avvio di un adeguato trattamento farmacologico;
    

    
                  la carotidopatia extracranica è un'affezione delle arterie carotidi al collo, dovuta alla presenza di placche che possono embolizzare e determinare, coma sopra rilevato, un ictus cerebrale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'adozione di corretti stili di vita contribuisce a ridurre il rischio di malattie cardiovascolari ed è, pertanto, prioritario promuovere campagne di prevenzione, sensibilizzazione e informazione rivolte sia alla popolazione che al personale sanitario;
    

    
                  una corretta terapia delle patologie cardiovascolari indicate in premessa necessita dell'adozione di percorsi diagnostici, terapeutici ed assistenziali che siano mirati e di carattere multidisciplinare. Risulta, altresì, necessario, incentivare la ricerca scientifica e l'accesso ai farmaci e ai dispositivi diagnostico-terapeutici utili per il trattamento delle suddette malattie, nonché promuovere un modello di gestione del percorso terapeutico di tipo coordinato che consenta al paziente, dopo un iniziale screening periferico, di accedere a terapie non farmacologiche presso apposite strutture a ciò dedicate;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare misure atte a:
    

    
                      1) incoraggiare la prevenzione e la diagnosi dell'ictus celebrale, della fibrillazione atriale, dell'ictus cardioembolico e della carotidopatia extracranica e a favorire la ricerca scientifica;
    

    
                      2) favorire percorsi terapeutici e pratiche sanitarie ottimali nella gestione del paziente colpito da una delle suddette affezioni cardiovascolari;
    

    
                      3) facilitare l'accesso ai farmaci e ai dispositivi diagnostico-terapeutici utili per la prevenzione e il trattamento dell'ictus celebrale, della fibrillazione atriale, dell'ictus cardioembolico e della carotidopatia extracranica;
    

    
                      4) sensibilizzare, anche mediante apposite campagne informative, sia l'opinione pubblica che gli operatori sanitari sull'importanza dell'adozione di corretti stili di vita in termini di prevenzione delle malattie cardiovascolari;
    

    
                      5) promuovere l'adozione di percorsi diagnostici, terapeutici ed assistenziali mirati e multidisciplinari, nonché un modello di gestione del percorso terapeutico di tipo coordinato che consenta al paziente, dopo un iniziale screening periferico, di accedere a terapie non farmacologiche presso strutture specificamente idonee ad erogare tali prestazioni.
    

    
      G2.15
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, ZUFFADA, FLORIS, RIZZOTTI, SCILIPOTI ISGRO', ROMANO, VICECONTE, SCAVONE, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  la normativa che disciplina le scuole di specializzazione di area sanitaria e che ne regolamenta l'accesso da parte dei laureati in medicina e chirurgia è il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, recante attuazione della direttiva 93/16/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993, (e 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CEE) in materia di libera circolazione dei medici, e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati e altri titoli (articoli 34-41);
    

    
                  l'accesso alle scuole di specializzazione per i laureati appartenenti alle categorie dei farmacisti, degli odontoiatri, dei veterinari, dei biologi, dei chimici, dei fisici, degli psicologi e delle altre categorie equipollenti è disciplinato dal decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162, recante disposizioni in materia di riordinamento delle scuole dirette a fini speciali, delle scuole di specializzazione e dei corsi di perfezionamento;
    

    
                  la programmazione delle scuole di specializzazione prevista per i laureati in medicina è stata successivamente estesa in ambito nazionale ad un'ampia platea di laureati (veterinari, odontoiatri, farmacisti, biologi, chimici, fisici, psicologi) con una ripartizione delle borse di studio nell'ambito delle risorse già previste (articolo 8 della legge n. 401 del 2000);
    

    
                  l'Italia ha recepito la normativa comunitaria che prevede un contributo economico in favore della formazione medica post laurea (direttive 75/362/CEE e 75/363/CEE emendate dalla direttiva 82/76/CEE e poi abrogate dalla direttiva 93/16/CEE, da ultimo a sua volta abrogata dalla direttiva 2005/36/CE) e che fissa un trattamento economico-normativo, ovvero una remunerazione in favore degli specializzandi (articolo 13 della direttiva 82/76/CEE e Allegato I alla direttiva 93/16/CEE, ora abrogata dalla direttiva 2005/36/CE);
    

    
                  il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca con decreto del 1º agosto 2005 ha provveduto al riassetto delle scuole di specializzazione di area sanitaria e con successivo decreto del 29 marzo 2006 ha provveduto alla definizione degli standard e dei requisiti minimi delle scuole di specializzazione;
    

    
                  la ratio del citato decreto ministeriale del 1º agosto 2005, ad oggi non riconosciuta, dovrebbe risiedere proprio nella necessità di riconoscere il diritto all'inquadramento dell'attività svolta da soggetti specializzandi mediante uno specifico contratto di formazione specialistica con relativa corresponsione di un trattamento economico. Peraltro il citato decreto del 2006 individua, fra i presupposti di ciascuna Scuola di specializzazione dell'area sanitaria, la copertura economico-finanziaria e prevede, inoltre, un comune denominatore organizzativo fino ad individuare un Osservatorio nazionale unico per le discipline mediche e non mediche. Dalla normativa ministeriale testé citata, quindi, si evince una assoluta equiparazione;
    

    
                  secondo quanto previsto dal vigente Piano sanitario nazionale, i Ministeri competenti e le Regioni avrebbero dovuto incrementare le risorse per il finanziamento dei contratti di formazione specialistica dei medici e delle professioni di veterinario, farmacista, odontoiatra, biologo, psicologo, chimico e fisico sanitario;
    

    
                  il Consiglio di Stato, con sentenza n. 6037/2013, ha accolto il ricorso presentato da alcuni studenti, laureati in biologia, chimica e fisica, che avevano diffidato i Ministeri della salute, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, dell'economia e delle finanze a provvedere agli adempimenti di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, per la determinazione del numero globale degli specialisti non medici annualmente iscrivibili alle singole scuole accreditate di specializzazione post laurea;
    

    
                  in particolare, tale sentenza intima le suddette amministrazioni ad assumere le determinazioni di cui agli articoli 8 della legge 29 dicembre 2000, n. 401, e 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, entro il termine di novanta giorni dalla data di comunicazione (17 dicembre 2013) nominando, per il caso di persistente ulteriore inadempimento, un commissario ad acta nella persona del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri o suo delegato, che avrebbe dovuto provvedere in sostituzione dei Ministeri inadempienti;
    

    
              premesso inoltre, che:
    

    
                  secondo notizie riportate su stampa specializzata risulta che presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca siano in corso incontri tecnici che mirerebbero al riordino delle scuole di specializzazione per l'anno accademico 2014/2015;
    

    
                  all'interno del riordino suindicato pare che si voglia prevedere l'esclusione degli specializzandi «non medici» dal decreto ministeriale del 1º agosto 2005;
    

    
                  all'interno della Commissione incaricata, inoltre, non vi sarebbero rappresentanze per le aree non mediche ed in particolare per quella della "farmacia ospedaliera" (esiste una conferenza dei direttori delle Scuole di specializzazione in farmacia ospedaliera, con un presidente che non risulta consultato);
    

    
                  l'esclusione dall'ambito di applicazione del decreto ministeriale sopracitato determinerebbe l'annullamento dell'equiparazione dei doveri tra lo specializzando medico e quello «non medico» e, dunque, annullerebbe l'equiparazione dello status contrattuale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  le molteplici problematiche emerse fra gli specializzandi medici e «non medici» sono già state sollevate in specifici atti di sindacato ispettivo (n. 1-00320 del 9 ottobre 2014 e n. 3-01469 del 26 novembre 2014), ad oggi ancora privi di risposta, in cui si chiedeva un impegno del Governo a garantire un consono trattamento economico degli specializzandi non medici;
    

    
                  il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante «Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari», convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, all'articolo 15 ha disposto d'ufficio una riduzione della durata delle scuole di specializzazione mediche;
    

    
                  già nel 2011 era stata paventata la possibilità di prevedere una riduzione anche per le scuole di specializzazioni non mediche, sebbene detta proposta a suo tempo non trovò applicazione;
    

    
                  inoltre, nel 2006, con decreto ministeriale del 31 luglio, la scuola di specializzazione della facoltà di farmacia ospedaliera aveva subito una riduzione da 5 a 4 anni, considerato il percorso europeo in itinere del common training framework finalizzato al mutuo riconoscimento dello specifico titolo sanitario, che risulta tarato sui 4 anni (Spagna, Olanda, Francia, Portogallo e Italia);
    

    
                  risulta necessario fare chiarezza sulle disposizioni che coinvolgono le scuole di specializzazione mediche e «non mediche», affinché si possa delineare definitivamente un quadro dettagliato degli interventi da mettere in atto: ciò con particolare riferimento ai farmacisti in formazione specialistica che hanno un corso di studi e di tirocinio a tempo pieno nonché uno sbocco professionale del tutto analogo a quello dei medici in formazione specialistica;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare ogni necessaria iniziativa atta a porre rimedio all'annosa questione delle scuole di specializzazione per i «non medici».
    

    
      G2.16
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, ZUFFADA, FLORIS, RIZZOTTI, SCILIPOTI ISGRO', ROMANO, VICECONTE, SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 (cosiddetto decreto Balduzzi), prevede, al comma 1, che: «l'esercente la professione sanitaria che nello svolgimento della propria attività si attiene a linee guida e buone pratiche accreditate dalla comunità scientifica non risponde penalmente per colpa lieve. In tali casi resta comunque fermo l'obbligo di cui all'articolo 2043 del codice civile. Il giudice, anche nella determinazione del risarcimento del danno, tiene debitamente conto della condotta di cui al primo periodo»;
    

    
                  l'articolo su citato, al comma 2, stabilisce che: «con decreto del Presidente della Repubblica, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, da emanare entro il 30 giugno 2013 (...) anche in attuazione dell'articolo 3, comma 5, lettera e), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, al fine di agevolare l'accesso alla copertura assicurativa agli esercenti le professioni sanitarie, sono disciplinati le procedure e i requisiti minimi e uniformi per l'idoneità dei relativi contratti, in conformità ai seguenti criteri: a) determinare i casi nei quali, sulla base di definite categorie di rischio professionale, prevedere l'obbligo, in capo ad un fondo appositamente costituito, di garantire idonea copertura assicurativa agli esercenti le professioni sanitarie, anche nell'esercizio dell'attività libero-professionale intramuraria, nei limiti delle risorse del fondo stesso. Il fondo viene finanziato dal contributo dei professionisti che ne facciano espressa richiesta, nella misura determinata dal soggetto gestore del fondo di cui alla lettera b), e da un ulteriore contributo a carico delle imprese autorizzate all'esercizio dell'assicurazione per danni derivanti dall'attività medico-professionale, determinato in misura percentuale ai premi incassati nel precedente esercizio, comunque non superiore al 4 per cento del premio stesso, con provvedimento adottato dal Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite la Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri, nonché le Federazioni nazionali degli ordini e dei collegi delle professioni sanitarie; b) determinare il soggetto gestore del Fondo di cui alla lettera a) e le sue competenze senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; c) prevedere che i contratti di assicurazione debbano essere stipulati anche in base a condizioni che dispongano alla scadenza la variazione in aumento o in diminuzione del premio in relazione al verificarsi o meno di sinistri e subordinare comunque la disdetta della polizza alla reiterazione di una condotta colposa da parte del sanitario accertata con sentenza definitiva»;
    

    
                  l'articolo 44 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, con legge 9 agosto 2013, n. 89, al comma 4-quater prevede che: «nelle more dell'emanazione della disciplina organica in materia di condizioni assicurative per gli esercenti le professioni sanitarie, di cui all'articolo 3 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, e al fine di agevolare l'accesso alla copertura assicurativa anche per i giovani esercenti le professioni sanitarie, incentivandone l'occupazione, nonché di consentire alle imprese assicuratrici e agli esercenti stessi di adeguarsi alla predetta disciplina, il comma 5.1 dell'articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, è sostituito dal seguente: ''5.1. Limitatamente agli esercenti le professioni sanitarie, gli obblighi di cui al comma 5, lettera e), si applicano decorsi due anni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica di cui all'alinea del medesimo comma 5''»;
    

    
                  ad oggi non risulta ancora emanato il provvedimento attuativo dell'articolo 3 del cosiddetto decreto Balduzzi deputato a delineare la disciplina organica in materia di condizioni assicurative per gli esercenti le professioni sanitarie;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il tema della responsabilità medica rappresenta una questione di particolare rilevanza tanto sotto il profilo professionale, quanto dal punto di vista economico e di tutela della salute e degli interessi dei pazienti;
    

    
                  come noto, le richieste di elevati risarcimenti hanno contribuito all'esplosione del fenomeno della cosiddetta medicina difensiva, con gravi ripercussioni sul rapporto fiduciario medico-paziente, sul diritto alla cura e all'assistenza, nonché sull'efficienza del Servizio sanitario nazionale nel suo complesso;
    

    
                  il nostro ordinamento prevede un'anomala assicurazione obbligatoria per gli esercenti le professioni sanitarie in quanto non è prevista l'azione diretta del danneggiato verso la compagnia assicurativa;
    

    
                  sussiste, inoltre, un problema relativo alle polizze, legato alla difficoltà per la classe sanitaria, soprattutto per quella più esposta a rischio denunce, di trovare compagnie di assicurazione disposte a stipulare convenzioni, nonostante sia previsto per legge l'obbligo di copertura assicurativa;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare ogni necessario provvedimento atto ad introdurre una disciplina organica in materia di condizioni assicurative degli esercenti le professioni sanitarie che tenga conto delle diverse tipologie di professionisti interessati (medici dipendenti, liberi professionisti e convenzionati), nonché delle diverse specializzazioni mediche, al fine di garantire un'applicazione uniforme su tutto il territorio nazionale.
    

    
      G2.17
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, ZUFFADA, FLORIS, RIZZOTTI, SCILIPOTI ISGRO', VICECONTE, SCAVONE, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'attuale nomenclatore tariffario è quello di cui al decreto ministeriale n. 332 del 27 agosto 1999 (Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza protesica erogabili nell'ambito del Servizio sanitario nazionale: modalità di erogazione e tariffe). Tale regolamento individua i soggetti aventi diritto alle suddette prestazione e indica, negli annessi elenchi 1, 2 e 3, le tipologie di dispositivi erogate a carico del SSN;
    

    
                  dal 1999 ad oggi non si è mai provveduto ad aggiornare il nomenclatore, nonostante l'articolo 11 del predetto decreto ministeriale preveda che: «il nomenclatore è aggiornato periodicamente, con riferimento al periodo di validità del Piano sanitario nazionale e, comunque, con cadenza massima triennale, con la contestuale revisione della nomenclatura dei dispositivi erogabili» e l'articolo 5, comma 2-bis, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, abbia poi fissato al 31 maggio 2013 l'aggiornamento dello stesso;
    

    
                  il mancato aggiornamento del nomenclatore preclude di fatto, l'accesso, da parte dei soggetti che ne hanno bisogno, a nuovi strumenti tecnologicamente più avanzati e, proprio perché tali, potenzialmente idonei a migliorare la qualità della loro vita,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a provvedere tempestivamente all'aggiornamento del Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza protesica erogabili nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, al fine di garantire ai pazienti la disponibilità di protesi, ortesi ed ausili più adeguati alle specifiche esigenze terapeutiche e in linea con l'attuale avanzamento tecnologico.
    

    
      G2.18
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, SCILIPOTI ISGRO', VICECONTE, SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  la donazione di medicinali non utilizzati, ma in piena efficacia e validità, a organizzazioni senza fini di lucro, svolta con finalità di solidarietà sociale nonché di tutela ambientale, economicità produttiva, è un'attività encomiabile e meritevole di incentivazione;
    

    
                  il decreto legislativo n. 219 del 2006, recante attuazione della direttiva 2001/83/CE, all'articolo 157 rinvia ad un decreto interministeriale la disciplina relativa «alla utilizzazione, da parte di organizzazioni senza fini di lucro, di medicinali non utilizzati, correttamente conservati e ancora nel periodo di validità»;
    

    
              premesso, inoltre, che:
    

    
                  per medicinali inutilizzati dovrebbero intendersi quei medicinali destinati a essere eliminati dal circuito commerciale o a non esservi immessi a causa, ad esempio, di difetti di confezionamento o di produzione dovuti al processo produttivo o distributivo tali da non comprometterne l'idoneità all'utilizzo in termini di qualità, sicurezza ed efficacia per il consumatore;
    

    
                  detti medicinali inutilizzati potrebbero essere oggetto di donazione a organizzazioni non lucrative di utilità sociale qualificate nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo n. 219 del 2006 ovvero se accertato e documentato dal produttore la qualità e l'efficacia dei farmaci medesimi,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a promuovere ogni iniziativa utile a stabilire, in tempi rapidi, idonei sistemi di raccolta dei medicinali non utilizzati chiarendo il ruolo dell'azienda donatrice e degli altri soggetti coinvolti nel processo di solidarietà al fine di consentire una corretta e sicura fruizione dei prodotti donati.
    

    
      G2.19
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, ZUFFADA, FLORIS, SCILIPOTI ISGRO', RIZZOTTI, VICECONTE, SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  la legge n. 29 del 1994 disciplina la professione di terapista della riabilitazione non vedente;
    

    
                  il disposto della predetta legge è stata resa di fatto inapplicabile, poiché la figura professionale di terapista della riabilitazione non vedente è stata eliminata dal novero delle professioni sanitarie e sostituita con quella di fisioterapista in possesso del relativo diploma universitario dalla legge 26 febbraio 1999, n. 42, e dalla legge n. 251 del 2000;
    

    
                  l'articolo 4-quater del decreto-legge n. 250 del 2005, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2006, ha poi ribadito che «ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, la formazione per l'accesso alle professioni sanitarie infermieristiche e tecniche della riabilitazione e della prevenzione è esclusivamente di livello universitario»;
    

    
                  il combinato disposto di queste norme ha, pertanto, lasciato priva della copertura del sistema di collocamento al lavoro una delle figure storicamente più rilevanti per l'inserimento socio-lavorativo dei ciechi e degli ipovedenti, quale quella del fisioterapista e delle altre figure ad essa equiparate dall'ordinamento;
    

    
              considerato che:
    

    
                  i fisioterapisti non vedenti sono professionisti sanitari in grado di praticare la fisioterapia e di elaborare e attuare direttamente interventi di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione nelle aree della motricità, delle funzioni corticali superiori e di quelle viscerali,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di promuovere ogni iniziativa atta a consentire ai fisioterapisti non vedenti l'esercizio della professione sanitaria di riabilitazione;
    

    
                  a valutare la possibilità di prevedere il collocamento obbligatorio dei fisioterapisti non vedenti come già previsto per i terapisti della riabilitazione dalla legge n. 29 del 1994.
    

    
      G2.20
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, ZUFFADA, FLORIS, SCILIPOTI ISGRO', RIZZOTTI, VICECONTE, SCAVONE, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  le malattie neurodegenerative, come il morbo di Alzheimer, sono molto diffuse nell'età senile e sono destinate a coinvolgere un numero sempre maggiore di soggetti a causa del progressivo invecchiamento della popolazione;
    

    
                  il morbo di Alzheimer è un processo degenerativo irreversibile che distrugge lentamente e progressivamente le funzioni cognitive superiori, quali la memoria, il ragionamento e il linguaggio, fino a compromettere l'autonomia funzionale e la capacità di compiere le normali attività quotidiane;
    

    
                  le persone portatrici di questa malattia hanno problemi complessi per la cui soluzione, seppure parziale, è necessaria l'attività coordinata di specialisti medici e paramedici, oltre che di operatori socio-assistenziali;
    

    
                  sotto il profilo sanitario il problema fondamentale è che, attualmente, non se ne conoscono i fattori eziologici e le patogenesi, mentre dal punto di vista socio-economico il problema peggiore risiede nel fatto che tale patologia colpisce soggetti in età presenile rendendoli parzialmente o totalmente non autosufficienti, causando un peggioramento della qualità della loro vita e della vita dei loro familiari,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a garantire l'attuazione del Piano demenze per la prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento terapeutico e assistenziale delle persone affette da morbo di Alzheimer;
    

    
                  a promuovere idonee iniziative atte a sostenere lo sviluppo della ricerca scientifica nel campo delle malattie neurodegenerative e della demenza;
    

    
                  a promuovere campagne di sensibilizzazione e di educazione sanitaria della popolazione al fine di migliorarne la consapevolezza e le modalità per rapportarsi alle strutture e agli operatori del Servizio sanitario nazionale.
    

    
      G2.21
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 32, primo comma della Costituzione sancisce che: La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti;
    

    
                  l'articolo 168 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea mira ad assicurare che, nella definizione e nell'attuazione di tutte le politiche ed attività dell'Unione, sia garantito un livello elevato della protezione della salute umana, stabilendo inoltre che l'azione dell'Unione si indirizza alla prevenzione delle malattie e affezioni e all'eliminazione delle fonti di pericolo per la salute fisica e mentale,
    

    
              premesso altresì che:
    

    
                  con l'articolo 92, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)», è stato istituito il Centro nazionale di Adroterapia Oncologica (CNAO);
    

    
                  mediante tale disposizione il Ministero della Salute ha inteso dotare l'Italia di un centro di eccellenza per la cura dei tumori con particelle pesanti, protoni e ioni carbonio, particelle denominate ad reni;
    

    
              l'adroterapia è un trattamento indolore, preciso e mirato che consente di colpire il tumore in modo selettivo, senza danneggiare i tessuti sani che lo circondano e, in alcuni casi, di uccidere anche le cellule «sopravvissute» alla radioterapia convenzionale. In particolare le patologie trattate riguardano i seguenti tumori: cordomi e condrosarcomi della base cranica, cordomi e condrosarcomi della spina e del sacro, meningiomi intracranici, tumori localmente avanzati della testa-collo, tumori delle ghiandole salivari, sarcomi delle ossa e dei tessuti molli testa-collo e spina, melanomi mucosi, adenomi pleomorfi ricorrenti, reirradiazioni dei tumori testa-collo, tumori dell'orbita, tumore della prestata ad alto rischio, tumore del pancreas localmente avanzato, reirradiazioni di recidive del cancro del retto, epatocarcinomi. Alle indicazioni precedenti si aggiungeranno le patologie polmonari e i tumori pediatrici;
    

    
                  l'adroterapia si configura, pertanto, come trattamento salvavita,
    

    
              considerato che:
    

    
                  il 10 luglio scorso è stata sancita l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul nuovo Patto per la salute per gli anni 2014-2016, l'accordo finanziario e programmatico tra il Governo e le Regioni, di valenza triennale, in merito alla spesa e alla programmazione del Servizio sanitario nazionale, finalizzato, a migliorare la qualità dei servizi, a promuovere l'appropriatezza delle prestazioni e a garantire l'unitarietà del sistema;
    

    
                  in particolare, secondo quanto illustrato nel materiale pubblicato dal Ministero della Salute, tra i punti cardine del Patto vi è l'obiettivo di garantire a tutti l'accesso alle cure, ai farmaci e a un livello qualitativo di assistenza;
    

    
                  altro elemento caratterizzante il nuovo patto della Salute consiste in un aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (Lea) che preveda l'eliminazione delle prestazioni e cure ormAl obsolete e dispendiose. in termini di risorse, introducendo cure più moderne ed efficaci per la cura delle malattie, con specifica attenzione verso le patologie rare o particolarmente gravi,
    

    
              considerato altresì che:
    

    
                  nel Gennaio 2014 è iniziata la fase autorizzata SSN e a oggi sono stati trattati oltre 200 pazienti, che portano il numero complessivo a quasi 400 pazienti trattati;
    

    
                  nel corso del triennio 2015-2017 l'obiettivo della Fondazione CNAO è di aumentare progressivamente il numero dei pazienti trattati: 500 nel 2015, 750, nel 2016 per arrivare a 1000 nel 2017. Dall'analisi economico-finanziaria risulta che il raggiungi mento di questo numero di pazienti rappresenta la possibilità per il Centro di raggiungere pareggio di bilancio;
    

    
                  per riuscire a raccogliere in maniera efficiente i pazienti da tutto il territorio italiano è però necessario che l'adroterapia sia riconosciuta dal Sistema sanitario nazionale in modo che sia accessibile a tutti i pazienti;
    

    
                  attualmente solamente la Regione Lombardia e la Regione Emilia-Romagna riconoscono il trattamento di adroterapia pertanto, i pazienti delle altre regioni devono ottenere preventivamente l'autorizzazione delle ASL di provenienza, determinando il frequente verificarsi di ritardi e dinieghi dell'autorizzazione al trattamento;
    

    
                  il provvedimento in esame, nella Tabella n. 14 recante «Stato di Previsione del Ministero della salute», stabilisce gli stanzia menti attribuiti al programma 20.3 «Programmazione sanitaria in materia di livelli essenziali di assistenza» della missione 20 Tutela della Salute,
    

    
              considerato altresì che:
    

    
                  la direttiva 2011/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011, concernente l'applicazione dei diritti dei pazienti relativi all'assistenza sanitaria transfrontaliera, in particolare con l'articolo 4 e l'articolo 12, oltre a promuovere la cooperazione in materia di assistenza sanitaria tra gli Stati membri prevede che la libertà di ricevere assistenza sanitaria in tutta l'Unione europea deve essere accompagnata da garanzie di qualità e di sicurezza;
    

    
                  la marcatura CE e l'attività clinica hanno dimostrato la sicurezza e l'efficienza del dispositivo medico CNAO, per tale ragione molti enti stranieri hanno chiesto consulenza, collaborazione e supporto per la realizzazione di molteplici iniziative;
    

    
                  il quinquennio appena trascorso ha visto il consolidarsi dell'immagine del CNAO nel panorama internazionale. Ne sono prova i progetti di ricerca finanziati nel 7« Programma quadro che hanno visto il CNAO come protagonista: nell'ambito del progetto quadriennale ULICE (Union of Light /on Centre in Europe), il CNAO ha coordinato 20 istituti europei organizzati in tre principali aree di attività: Joint-Reasearch Activities, Networking Activities, Trans-National Access; nel progetto triennale PARTNER (Particle Training Network for European Radiotherapy), il Centro ha avuto l'incarico di formare -personale medico, tecnico e di fisica medica proveniente da tutto il mondo;
    

    
                  il CNAO ha già presentato progetti di ricerca nel nuovo programma Horizon2020 e sono in finalizzazione progetti di ricerca clinica, inclusi studi randomizzati di fase 111, in collaborazione con prestigiosi istituti internazionali;
    

    
                  in particolare, a EBG Med-Austron di Vienna, il CNAO ha fornito i progetti e i disegni costruttivi dell'alta tecnologia, sta costruendo i sistemi di distribuzione della dose al paziente e alcuni componenti di diagnostica di fascio e recentemente ha concordato la partecipazione di alcuni membri del proprio staff alle attività di commissioning del centro,
    

    
              tenuto conto del fatto che:
    

    
                  ad un quadro scientifico-clinico di eccellenza non ha però corrisposto una situazione finanziaria stabile;
    

    
                  l'impianto CNAO è costato 135 milioni di euro ai quali vanno aggiunti 45 milioni per la sperimentazione chiesta dal Ministero della Salute, finalizzata alla marcatura CE e conclusasi nel dicembre 2013;
    

    
                  i contributi a fondo perduto giunti finora ammontano a complessivi 118 milioni di euro, dei quali 94.5 erogati dal Ministero della Salute, 10 milioni da Regione Lombardia, 8.5 milioni da Fondazione Cariplo;
    

    
                  nonostante la legge del 27 dicembre 2006 n. 296 stabilisse un finanziamento annuo al CNAO pari a 10 milioni di euro, l'importo corrisposto dallo Stato è stato disatteso a partire dal 2009 e la somma complessiva si è rivelata largamente insufficiente, determinando pertanto un disavanzo che a fine 2013 ammontava a circa 62 milioni di euro;
    

    
                  nonostante la legge del 27 dicembre 2006 n. 296 stabilisse il finanziamento al CNAO di 10 milioni di euro all'anno, l'importo corrisposto dallo Stato è stato disatteso a partire dal 2009 e la somma complessiva si è rivelata largamente insufficiente, per cui il disavanzo a fine 2013 ammontava a circa 62 milioni di euro;
    

    
                  il governatore della Regione Lombardia, nel luglio 2013 scrisse all'attuale Ministro della Salute, on. Beatrice Lorenzin, suggerendo «la possibilità che il CNAO sia individuato quale Centro di riferimento nazionale per le attività da esso erogate. In tale ottica sarebbe opportuno prevedere, i nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo sanitario nazionale, uno specifico stanziamento dedicato in misura sufficiente a garantire la messa a regime del Centro e successivamente la copertura delle spese di funzionamento»,
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  destinare quanto prima i 35 milioni di euro necessari per evitare la chiusura del Centro nazionale di Adroterapia oncologica, chiusura che sancirebbe la definitiva rinuncia a dare una possibilità di guarigione alle migliaia di pazienti curabili solamente grazie all'adroterapia, determinando comunque la necessità di coprire i debiti in essere e di licenziare il personale attualmente impiegato;
    

    
                  inserire l'adroterapia oncologica nell'insieme delle attività, dei servizi e delle prestazioni che il Servizio sanitario nazionale eroga a tutti i cittadini gratuitamente o con il pagamento di un ticket, indipendentemente dal reddito e dal luogo di residenza.
    

    
      G2.22
    

    
      RIZZOTTI, Mariarosaria ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto legislativo n. 30 dicembre 1992 n. 502 recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421» prevede all'articolo 6-ter che il Ministro della sanità determina con uno o più decreti il fabbisogno per il Servizio sanitario nazionale;
    

    
                  il decreto-legge 30 dicembre 1992 n. 502 «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421» prevede la formazione manageriale come requisito necessario per lo svolgimento degli incarichi relativi alle funzioni da svolgere;
    

    
                  la Raccomandazione Ministeriale n. 9/2009 prevede l'istituzione di una funzione aziendale specificatamente preposta al Governo del patrimonio tecnologico biomedico, per la prevenzione degli eventi avversi conseguenti al malfunzionamento dei dispositivi medici e agli apparecchi elettromedicali, individuando tale funzione nei servizi. di Ingegneria Clinica;
    

    
                  l'articolo n. 134 della legge di Stabilità 2013 promuove iniziative atte a favorire la sicurezza delle cure e attuare le pratiche di monitoraggio e di controllo dei contenziosi in materia di responsabilità professionale; invita le Regioni e le Province autonome a prevedere, all'interno delle strutture sanitarie, funzioni specifiche per la o gestione del risk management, che includano, laddove presenti, competenze di medicina legale, medicina del lavoro, ingegneria clinica e farmacia, secondo quanto suggerito anche dalla Raccomandazione n. 9/2009 del Ministero della Salute;
    

    
                  il decreto ministeriale 8 febbraio 2013 recante «Criteri per la composizione e il funzionamento dei comitati etici» richiede tra i componenti dei Comitati etici un ingegnere clinico in relazione all'area medico-chirurgica oggetto dell'indagine con il dispositivo medico in studio;
    

    
                  nel Testo unico sulla Sicurezza nei luoghi di lavoro (decreto legislativo n. 81 del 2008 e s.m.i) sono presenti diversi richiami. alla sicurezza delle «attrezzature di lavoro» che, nel settore sanitario, sono rappresentati dAl dispositivi medici, dAl medical device software e, più in generale, dalle tecnologie biomediche che vengono utilizzate per realizzare l'atto medico, ed è evidente che sono richieste competenze specialistiche per la gestione sicura ed appropriata di questi device, in un ambiente quale quello sanitario che presenta una combinazione ad elevata complessità di rischi, che è unica anche in relazione ad ambienti dove si è sviluppata la cultura ingegneristica del riskmanagement (es. l'aerospaziale),
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'ingegnere clinico rientra nella categoria dei soggetti oggetto di ricognizione ai fini della determinazione del fabbisogno sanitario;
    

    
                  l'ingegnere clinico all'interno delle organizzazioni sanitarie rappresenta la figura professionale di riferimento e consente un governo strutturato dell'intero parco tecnologico, contribuendo ad innalzare il livello di sicurezza e ridurre il rischio clinico dell'intera organizzazione sanitaria, adottando metodologie ingegneristiche tipiche della gestione di processi complessi e caratterizzate da un approccio pro attivo e reattivo strutturato. Con le sue competenze consente una gestione sicura, efficace ed economica di un asset sempre più rilevante per la moderna sanità, quale quello delle tecnologie biomediche in particolare, e dei dispositivi medici in generale. Le sue competenze tecniche consentono, infatti, di intervenire in tutti i processi di valutazione, acquisto e gestione dei dispositivi medici, nonché nei programmi di HTA, la cui importanza è sottolineata da quanto stabilito dal Patto per la Salute 2015-2017;
    

    
                  gli ingegneri clinici, attualmente inquadrati nel comparto o nella dirigenza professionale, hanno in corso un percorso di assimilazione alla dirigenza sanitaria del SSN delle Regioni, ai fini di una riclassificazione degli stessi che integri l'insieme delle professioni oggi presenti in ambito sanitario a supporto del processo di cambiamento tecnologico ed innovazione nelle strutture sanitarie del SSN,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di intraprendere le necessarie iniziative legislative, al fine di sanare una chiara disparità di trattamento che vi è tra gli ingegneri clinici e le altre figure professionali previste dal SSN, per garantire che gli ingegneri clinici vengano equiparati alle categorie di medici, veterinari, odontoiatri, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi con conseguente adeguamento dello status contrattuale, assimilandoli all'interno della Dirigenza sanitaria del SSN delle Regioni.
    

    
      G2.23
    

    
      RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante «Norme per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all'estero», ha dato attuazione all'articolo 48, terzo comma, della Costituzione, stabilendo requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini residenti all'estero;
    

    
                  la procedura ordinaria di voto è quella per corrispondenza presso l'abitazione degli elettori residenti all'estero;
    

    
                  tale procedura, dopo otto anni dalla sua prima applicazione, ha suscitato varie criticità, a causa di sospetti brogli elettorali che potrebbero essere risultati determinanti per l'esito delle votazioni;
    

    
                  il 17 aprile 2015 si voterà per eleggere i membri dei Comitati degli Italiani all'estero (COMITES);
    

    
                  tali elezioni erano state già indette per il 19 dicembre 2014, ma a causa di una bassissima percentuale di iscrizioni alla votazione (circa il 2 per cento degli aventi diritto) sono state rinviate alla primavera 2015;
    

    
                  il sistema di votazione risulta essere pernicioso e di difficile applicazione, perciò sarebbe preferibile optare per un procedimento innovativo e lineare da svolgersi all'interno delle sedi diplomatiche e consolari italiane,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prevedere che il voto degli italiani residenti all'estero, per elezioni di ogni ordine e grado, venga svolto presso seggi costituiti all'interno delle rappresentanze diplomatiche e consolari italiane.
    

    
      G2.24
    

    
      BIGNAMI, PEPE, Maurizio ROMANI, MUSSINI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di elegge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  uno degli elementi più preoccupanti della situazione economica che ci troviamo ad affrontare riguarda la diffusione dei derivati nelle finanze delle Amministrazioni pubbliche;
    

    
                  per «strumenti finanziari derivati» si intendono gli strumenti finanziari il cui valore dipende («deriva») dall'andamento di un'attività sottostante. Le attività sotto stanti possono avere natura finanziaria o reale;
    

    
                  il decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58 (articolo 1, commi 2 e 3), recante il testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (TPF), fa una prima, ma non esaustiva elencazione delle forme in cui si possono presentare tali strumenti. La pratica internazionale ha tuttavia consentito lo sviluppo di numerose tipologie di contratti, ulteriori a quanto codificato dalla legge, che si possono ritenere appartenenti alla categoria dei derivati;
    

    
                  la particolare complessità di tali strumenti implica un elevato profilo di rischio collegato alla loro sottoscrizione;
    

    
                  nel corso degli anni gli amministratori di comuni grandi e piccoli hanno sottoscritto contratti ad alto rischio nella speranza di ottenere facili guadagni con i «quali risanare bilanci in crisi o finanziare i servizi per i cittadini;
    

    
                  il ricorso ai prodotti finanziari derivati, fa seguito a livello normativo all'introduzione del Patto di Stabilità Interno, avviato con la Legge 448/98: proprio in ragione della progressiva riduzione dei trasferimenti finanziari agli Enti territoriali, lo Stato ha consentito agli Enti Locali di accedere direttamente al mercato dei capitali, anche mediante l'emissione di prestiti obbligazionari ed ha dettato una disciplina generale in materia di salvaguardia degli equilibri di bilancio degli enti locali contenuta nel Testo Unico delle legge sull'ordinamento degli enti locali);
    

    
              considerato che:
    

    
                  la sottoscrizione di tali contratti da parte degli enti locali, come riportato anche dagli organi di stampa, è avvenuta spesso in presenza di una profonda asimmetria conoscitiva tra i soggetti che stipulavano i contratti stessi; infatti le banche e gli istituti finanziari hanno proposto agli amministratori locali di acquistare titoli altamente speculativi senza che questi ultimi potessero comprenderne pienamente la natura ed i rischi, attraendo li con la prospettiva di una immediata quantità di liquidità disponibile, ma generando un nuovo debito il cui onere viene scaricato in futuro;
    

    
                  a tutt'oggi, nonostante il problema sia divenuto di dominio pubblico non è ancora disponibile uno studio completo sul portafoglio totale dei derivati negli Enti Territoriali;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a censire tutti i contratti derivati sottoscritti dalle pubbliche amministrazioni centrali e locali e a stimare quali condizioni di rischio abbiano creato per il debito pubblico;
    

    
                  ad indicare per ogni contratto derivato quali siano gli istituti finanziari coinvolti nelle operazioni e quali siano le scadenze dei contratti, presentando una mappatura a livello regionale, indicando la tipologia di derivati sottoscritti;
    

    
                  a prevedere la possibilità di rendere nullo il contratto stesso nei casi in cui sia stato sottoscritto senza una delibera del consiglio comunale, o se non siano state esplicitate le commissioni di Banca in maniera chiara, o nel caso in cui il contratto avesse natura speculativa;
    

    
                  a coinvolgere la CONSOB nell'azione di verifica sui contratti derivati sottoscritti dalle pubbliche amministrazioni.
    

    
      G2.25
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il disegno di legge di stabilità, nell'intento di reperire coperture finanziarie alle disposizioni di spesa disposte dal Governo, ha, per l'ennesima volta, imposto tagli indiscriminati al compatto regionale e locale;
    

    
                  al comparto degli enti territoriali sono stati sottratti complessivamente 4 miliardi, di cui 3 miliardi 452 milioni alle regioni ordinarie e 548 milioni alle speciali, per ciascun anno fino al 2018; questo taglio si somma ai 750 milioni annuali di tagli già previsto dal decreto 66/2014 (bonus 80 euro);
    

    
                  il testo presentato dal Governo non fissa alcun criterio per il riparto di questi tagli, che saranno pertanto operati presumibilmente in maniera lineare, sulla base delle ripartizioni storiche, cristallizzando quindi l'attuale situazioni nella quale alcune regioni hanno adottato criteri di razionalizzazione ed efficienza ed altre hanno perpetrato sprechi ed inefficienze. Nessun meccanismo premiale è stato adottato per riconoscere lo sforzo delle regioni virtuose che così dovranno incassare altri tagli su bilanci già ridotti al minimo;
    

    
                  le dichiarazioni del Governo sui tagli alle regioni danno persino l'impressione che si cerchi volutamente di attribuire agli enti territoriali responsabilità che non gli appartengono: il Ministro della salute ha infatti affermato che «la legge di stabilità non prevede tagli alla sanità, il fondo sanitario è intatto», e che «se le regioni tagliano il fondo sanitario se ne assumono le responsabilità»; applicare tuttavia tagli finanziari superiori alla capacità oggettiva di compressione delle altre spese regionali significa di fatto obbligare le regioni a farsi carico delle scelte impopolari operate dal governo;
    

    
                  è assolutamente necessario passare dalla metodica dei tagli lineari ad un meccanismo di riparto tra enti territoriali basato sui costi standard, al fine di premiare finalmente chi negli ultimi anni ha amministrato in modo responsabile ed efficiente, e stimolare le altre regioni ad adeguarsi, al fine di ottenere risparmi reali per l'intero comparto e non una mera contrazione della spesa sociale;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  nel corso dell'esame al Senato, ad inserire un preciso riferimento ai costi standard come criterio per stabilire il riparto dei tagli imposti dal governo al compatto degli enti territoriali.
    

    
      G2.26
    

    
      STUCCHI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              le Zone Franche Urbane favoriscono, grazie ai programmi di defiscalizzazione per la creazione di piccole e medie imprese, lo sviluppo economico e sociale di quartieri ed aree urbane caratterizzate da disagio sociale, economico ed occupazionale;
    

    
              Provenienti dall'esperienza francese delle Zones Franches,Urbaines, dal 1996 ad oggi le ZFU sono presenti in più di 100 quartieri, prevedendo agevolazioni fiscali e previdenziali per rafforzare la crescita imprenditoriale e occupazionale nelle micro e piccole imprese ivi collocate, quali l'esenzione dalle imposte sui redditi, l'esenzione dall'IRAP, l'esenzione dall'imposta municipale propria e l'esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente;
    

    
              Le precedenti manovre finanziarie hanno implementato ed integrato le agevolazioni delle ZFU, stanziando inoltre fondi e risorse ad hoc per il loto sovvenzionamento: la legge finanziaria 2007 (Legge n. 296 del 2006, articolo 1 comma 340 e successivi) ha istituito un Fondo di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009; la legge finanziaria 2008 (Legge n. 244 del 2008, commi 561, 562 e 563) ha confermato tale stanziamento e ha definito in maggior dettaglio le agevolazioni fiscali e previdenziali che, oggi, trovano la loto definizione particolareggiata all'interno del Decreto Interministeriale 10 aprile 2013 in attuazione di quanto previsto dall'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.179;
    

    
              Attualmente il Ministero sta procedendo alla modifica del succitato Decreto, al fine di consentire anche alle ZFU pugliesi l'applicazione del Decreto interministeriale dellO aprile 2013, poiché le ZFU della Puglia, pur previste nel Piano di Azione e Coesione (PAC), non sono state incluse nell'allegato l del Decreto, data la volontà, espressa in prima battuta dalla stessa Regione Puglia, di voler finanziare tali interventi, ricadenti nel territorio, con propri strumenti, mentre poi, la stessa Regione ha successivamente proposto di utilizzare lo strumento agevolativo nazionale;
    

    
              Da ultimo, la circolare 30 settembre 2013, n. 32024, ha fornito chiarimenti in merito alla tipologia, alle condizioni, ai limiti, alla durata e alle modalità di fruizione dell'agevolazioni fiscali e contributive previste dal suddetto Decreto, al fine di portare a conoscenza di tutti i soggetti interessati, anteriormente all'adozione dei bandi per la presentazione delle domande, le modalità di funzionamento dell'intervento;
    

    
              Attualmente, salvo le città di Ventimiglia e Massa Carrara, le ZFU sono localizzate tutte nel Sud del nostro Paese: sono infatti previste Zone Franche Urbane all'interno dell'Obiettivo Convergenza, che include le Regioni di Campania, Calabria, Sicilia e Puglia, nonché nel territorio dei comuni della provincia di Carbonia - Iglesias e nelle regioni del Molise, Abruzzo e Basilicata;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere, nell'ambito delle disposizioni che riguardano norme varie in materia di enti territoriali ex articolo 38 del presente provvedimento, che anche le zone del Nord, che risultino attualmente zone depresse, possano godere dei benefici relativi alle Zone Franche Urbane, con i vantaggi fiscali che ne conseguono, al fine di dare nuovo impulso anche a quelle aree urbane settentrionali, soprattutto lombarde, che, sotto il peso della grave crisi economica cha ha investito il nostro Paese, si trovano ormAl in costante difficoltà, dando loro l'opportunità di tornare ad essere zone appetibili per gli investimenti produttivi.
    

    
      G2.27
    

    
      URAS, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  dopo tanti sacrifici molti attendevano che la legge di Stabilità ridesse fiato all'economia italiana, la quale dal 2007 ad oggi ha perso addirittura il 9 per cento della produzione di beni e servizi e ha visto crescere la disoccupazione a tassi che mostrano un quadro di assoluta gravità e che continuano a peggiorare;
    

    
                  i dubbi sono quasi certezza sul fatto che la manovra non riuscirà a portare il Pil a crescere almeno di un punto percentuale nel 2015 come il Governo prevede;
    

    
                  non determinante, trascurabile o irrilevante è l'impegno che la legge di stabilità contiene per combattere la disoccupazione: tali sono le misure relative al taglio dell'Irap, gli sgravi contributivi per le assunzioni;
    

    
                  grave è la completa sudditanza del centro sinistra - in questa legge di stabilità - alle ricette del pensiero neoliberista: più sgravi fiscali e meno investimenti pubblici; più tagli alla spesa pubblica e meno politiche per il sostegno alla domanda pubblica;
    

    
                  gli sgravi alle imprese (come i contratti di lavoro precario e lo stesso smantellamento dello Statuto dei lavoratori tramite il cosiddetto «Jobs act») non hanno mAl creato più posti di lavoro, ma solo vantaggi e maggiori margini di profitto subito incamerati da chi pensa solo alla rendita e alla speculazione;
    

    
                  i modesti tagli fiscali (da un impatto redistributivo così inesistente) non alleviano la povertà (e ancora l'Istat ci dice che il bonus Irpef ha beneficiato solo il 4 per cento dei poveri italiani) e non hanno alcun effetto sulla domanda interna. E la stessa nota di variazione del Def ad averlo ammesso: il decretò sugli 80 euro, se tutto va bene, avrà nel 2015 un impatto dello 0,1 per cento sulla crescita. Non migliore impatto sul Pil avranno gli altri provvedimenti cosiddetti «strutturali», dal Jobs Act alle riforme istituzionali. Praticamente, zero;
    

    
                  la disoccupazione rappresenta una vera e propria emorragia di posti di lavoro, che colpisce gli under 30, ma non di meno tutte le altre fasce di età Quello che più turba è l'enorme crescita di quanti si dicono «scoraggiati», che hanno smesso di cercare lavoro perché ritengono di non trovarlo;
    

    
                  i costi economici della disoccupazione sono incalcolabili: incidono direttamente sul PIL che non viene prodotto in percentuale di molto superiore al costo delle misure di sostegno al reddito dei disoccupati - si tratta di 80 miliardi di ricchezza reale che non viene creata -; generano costi ulteriori derivanti dalla perdita di produttività del lavoro e comportano costi sociali quali povertà, perdita della casa, criminalità, denutrizione, abbandoni scolastici, antagonismo etnico, crisi familiari, tensioni sociali potenzialmente esplosive;
    

    
                  i disoccupati nel nostro Paese sono circa 6 milioni disoccupati. Anche se il quadro economico mutasse e vi fosse un boom (evento del tutto improbabile) non si riuscirebbe a creare lavoro per una tale mole di lavoratori e occorrerebbero non meno di 15 anni per riportare la disoccupazione a livelli che si possano considerare fisiologici, ma non si riuscirebbe comunque a tornare ai livelli precedenti (ad esempio al dato del 2005 che ha costituito l'anno migliore del nuovo secolo per l'occupazione nei Paesi UE), tenendo presente che la maggior parte delle imprese stanno provvedendo a sostituire in misura e rapidità crescente il lavoro umano con varie forme di automazione;
    

    
                  riteniamo, pertanto, che non vi sia altra possibilità di creare lavoro e riassorbire l'enorme mole di disoccupati se non ricorrendo allo Stato come datore di lavoro di ultima istanza attraverso la creazione di un Piano nazionale del lavoro basato su un programma nazionale di interventi pubblici, che si ispiri al New Deal statunitense che tra il 1933 e il 1943 riuscì a creare occupazione per circa 8,5 milioni di lavoratori;
    

    
                  è importante porsi l'obiettivo minimo di creare un milione e mezzo di posti di lavoro in un triennio, sostenendo un'occupazione produttiva e un lavoro dignitoso, come promossi dall'Organizzazione internazionale del lavoro e dall'Unione europea;
    

    
                  l'obiettivo del Piano deve essere quello di occupare lavoratori tra le persone inoccupate, disoccupate o occupate in cerca di altra occupazione, qualora il loro reddito sia al di sotto di ottomila euro, dando tuttavia la priorità a coloro che a parità di altre condizioni rientrano nella definizione di lavoratori svantaggiati ai sensi dell'articolo 2, lettera i) del Regolamento CE del 12 dicembre 2002, n. 2204 e che possiedono un patrimonio personale finanziario, mobiliare e immobiliare inferiore; oppure tra persone che usufruiscono di ammortizzatori sociali;
    

    
                  un tale Programma deve essere realizzato da tutte le amministrazioni dello Stato e dagli enti locali ispirandosi ad interventi che, oltre ad assicurare la creazione di occupazione, consentano lo sviluppo di un nuovo modello produttivo al quale l'Italia deve ambire, ponendosi come obietto primario quello della tutela dell'ambiente e della salute, innanzitutto attraverso il recupero di aree urbane e degli ecosistemi e della biodiversità;
    

    
                  gli interventi, pertanto, sono da realizzarsi nei settori della protezione del territorio per prevenire e contrastare il dissesto idrogeologico del Paese; per bonificare e riqualificare dal punto di vista ambientale tutte le aree del territorio nazionale; per recuperare, ristrutturare, adeguare, mettere in sicurezza e valorizzare edifici scolastici, ospedali, asili nido pubblici e il patrimonio immobiliare pubblico da destinare a prima casa e a iniziative di cohousing e coworldng; per incrementare l'efficienza energetica e ridurre i consumi per gli uffici pubblici; per recuperare e valorizzare il patrimonio storico, architettonico, museale e archeologico italiano; per recuperare terreni pubblici incolti o abbandonati e salvare dall'inquinamento fiumi, aree paludose, spiagge e coste;
    

    
                  per il funzionamento del Programma è possibile prevedere l'istituzione di un'Agenzia nazionale snella e poco costosa, vigilata da più ministeri, che svolga funzioni di organizzazione, programmazione, attuazione, indirizzo controllo e coordinamento;
    

    
                  il Programma dovrebbe basarsi su progetti presentati dagli Enti locali e che questi vogliono realizzare, utilizzando le strutture periferiche del Ministero delle attività produttive, per la valutazione dei progetti, e del Ministero del lavoro, per l'assunzione del personale;
    

    
                  lo Stato dovrebbe mettere a disposizione dei progetti le risorse, con la partecipazione degli Enti locali, e le attrezzature e gli strumenti già in dotazione o di proprietà delle Forze annate e di polizia, nonché quelle degli Enti locali, mentre i centri per l'impiego dovrebbero procedere a organizzare la formazione dei lavoratori da impiegare;
    

    
                  i Progetti non direttamente realizzati dagli enti pubblici devono essere assegnati attraverso gare d'appalto ad imprese che si impegnino ad assumere, con contratto a tempo determinato per la durata dell'appalto o a tempo indeterminato, almeno il 50 per cento del personale necessario tra i lavoratori svantaggiati come definiti dal Regolamento europeo n. 2204 del 2002, di cui si è scritto sopra. La riserva di manodopera nei bandi di appalto sarebbe cosi conforme alle norme dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato;
    

    
                  per quanto riguarda le risorse da destinare alla realizzazione del Programma Nazionale per un triennio sperimentale lo Stato dovrebbe stanziare risorse non inferiori a 60 miliardi da ripartire tra un Fondo nazionale per finanziare i progetti e l'incremento delle risorse a disposizione - a legislazione vigente - degli interventi per la messa in sicurezza del territorio, per gli asili nido pubblici, per la messa in sicurezza degli edifici scolastici pubblici e per incrementare l'efficienza, la prestazione energetica e la riduzione del consumo di energia negli edifici pubblici;
    

    
                  per mettere insieme le risorse necessarie si potrebbe far ricorso alla Cassa Depositi e Prestiti che può impiegare risorse proprie e emettere obbligazioni da far sottoscrivere alle Fondazioni bancarie, all'INAIL e ai Fondi pensioni negoziali; destinare quota parte dei fondi strutturali europei; escludere dal patto di stabilità interno, per il triennio di sperimentazione, le spese in conto capitale collegate ai Progetti; ridurre le tax expenditures, i costi per auto blu, la deducibilità degli interessi passivi per le banche, la spesa per gli F35, le fregate FREMM e la TAV Lione-Torino; utilizzare le risorse oggi sprecate per ridurre l'Irap e per gli sgravi per le assunzioni; introdurre la web tax e riformare la tassa sulle transazioni finanziarie eccetera,
    

    
              impegna il Governo,
    

    
              a creare, con apposito provvedimento normativa, un Piano sperimentale per la creazione di nuovi posti di lavoro per contrastare la piaga della disoccupazione, sulla base di quanto indicato in premessa.
    

    
      G2.28
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'Istituto superiore di sanità è organo tecnico-scientifico del Servizio sanitario nazionale e persegue la tutela della salute pubblica, in particolare attraverso lo svolgimento delle funzioni di ricerca, controllo, consulenza, regolazione e formazione. Di esso si avvalgono il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano;
    

    
                  la Corte giustizia europea ha deciso che i precari della scuola con più di 36 mesi di servizio hanno diritto all'assunzione a tempo indeterminato. La sentenza è destinata a incrementare il già cospicuo numero di vertenze nei vari settori del comparto pubblico: enti di ricerca, università e tutte le pubbliche amministrazioni;
    

    
                  in riferimento, in particolare, alla situazione ISS su cui gravano già 3 milioni di euro di spese dovute a vertenze in atto, si stima un ammontare complessivo di 25 milioni di euro a titolo di risarcimento per potenziali future cause intentate dAl 550 c.ca lavoratrici/lavoratori precari attualmente in servizio;
    

    
                  il blocco delle assunzioni protratto nel tempo ha portato ad una diminuzione del personale dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS), a fronte di compiti rimasti inalterati. L'ente ha sopperito in maniera stabile ricorrendo a personale assunto con contratti temporanei (CoCoCo e ricercatori/tecnici a Tempo determinato) che ha mantenuto continuativamente al lavoro per oltre 3 anni. Spesso il personale precario assunto su fondi di progetti di ricerca ha dovuto svolgere attività istituzionale (consulenza e servizio per il Sistema sanitario nazionale) a causa della cronica carenza di personale ISS a tempo indeterminato. Oggi tale personale (circa 550 unità) ha maturato i diritti all'assunzione (vantando un'anzianità media da 5 a 10 anni e oltre) ed è essenziale per il prosieguo delle attività dell'Istituto superiore di sanità, ma non può essere assunto a causa del blocco parziale del turn-over ancora esistente, dei limiti imposti dalla pianta organica, dalla carenza di fondi stabili (le entrate da progetti di ricerca, o convenzioni, o conto terzi non sono utilizzabili per le assunzioni in quanto sono finanziamenti temporanei);
    

    
                  il de-finanziamento progressivo dell'ente nell'ultimo quinquennio è stato tale da ridurre di oltre il 70 per cento le risorse effettivamente disponibili per il funzionamento dell'ISS (Cap. 3443 per il funzionamento, sottratto dei 5 milioni dedicati a CNS e CNT, era 12 milioni nel 2010 e sarà 3,5 milioni nel 2015). In queste condizioni di finanziamento ridotto 1'ente non è in grado di espletare importanti funzioni istituzionali non tariffate, funzioni per le quali non può avvalersi di finanziamenti esterni (come invece può fare per le attività di ricerca),
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a valutare la possibilità di predisporre e finanziare un piano di assunzioni straordinario rivolto al personale precario che abbia maturato almeno 3 anni di lavoro, anche non continuativo, nel quinquennio antecedente alla data di entrata in vigore della presente legge finanziaria, considerando sia i contratti di collaborazione coordinata e continuativa che i contratti di lavoro a tempo determinato;
    

    
                  tale piano assunzioni deve essere in deroga rispetto alle norme sul turn-over e sulla pianta organica; il piano potrà essere progressivo (assumere tutti nel corso di un periodo di tempo congruo), ma deve identificare la platea (che deve essere prorogabile a tempo determinato fino all'assunzione) ed avere una data ultima certa;
    

    
                  a riportare il finanziamento da parte dello stato almeno al livello del 2010, ovvero aumentare il Cap. 3443 almeno a 18 milioni, dagli 8 milioni attualmente previsti nel1 tabella contenuta nell'articolo 20 comma 1 della legge di stabilità 2015, ovvero «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» presentato il 23 ottobre 2014.
    

    
      G2.29
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (A.S.1698),
    

    
              premesso che:
    

    
                  la legge n. 64 del 2001 ha istituito, in conseguenza della abolizione della leva obbligatoria, il Servizio civile nazionale, un servizio volontario aperto ai giovani che intendono tra l'altro, come prevede l'articolo 1 della medesima legge, promuovere la solidarietà e la cooperazione, a livello nazionale ed internazionale, con particolare riguardo alla tutela dei diritti sociali, ai servizi alla persona ed alla educazione alla pace fra i popoli, nonché partecipare alla salvaguardia e tutela del patrimonio nazionale, con particolare rido al settore ambientale;
    

    
                  la legge n. 230 del 1998 ha previsto l'istituzione del Fondo nazionale per il servizio civile, che vienè rifinanziato annualmente con la legge di stabilità;
    

    
                  le risorse attualmente stanziate per il Fondo nazionale sono assolutamente insufficienti e inadeguate. Mentre la legge di stabilità dello scorso anno stanziava per il Servizio civile 105,3 milioni di euro per l'anno 2014, la legge di stabilità attualmente all'esame del Parlamento assegna al Servizio civile per l'anno 2015 solamente 65,7 milioni di euro. Ossia una riduzione di ben 40 milioni di euro;
    

    
                  fra le varie conseguenze di questo drastico taglio di oltre il 37 per cento delle risorse, c'è la esclusione per 1.500 giovani che erano stati inseriti nella programmazione 2014-2015 fatta dal Dipartimento della Gioventù e Servizio civile nazionale;
    

    
                  i 65,7 milioni attualmente previsti per il 2015 dal disegno di legge di stabilità, non consentono null'altro che una mera sopravvivenza per il Servizio civile nazionale, laddove uno stanziamento di almeno 200 milioni di euro, come richiesto - tra gli altri - anche dalla Conferenza nazionale Enti per il Servizio civile, consentirebbe di mettere a bando tutti i progetti Italia ed Estero depositati lo scorso 31 luglio, per consentire a più di 40 mila giovani di vivere l'anno di servizio civile nazionale, a cui si aggiungono i circa 10 mila del servizio civile in Garanzia Giovani,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in premessa, al fine di adottare ulteriori iniziative normative volte a provvedere a un sensibile incremento delle risorse per il Fondo nazionale per il Servizio civile, garantendo in tal modo una dotazione almeno per il 2015 di 200 milioni di euro, al fine di consentire di mettere a bando tutti i progetti Italia ed Estero depositati lo scorso 31 luglio.
    

    
      G2.30
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato
    

    
              premesso che:
    

    
                  il nubifragio che a partire dal 9 ottobre 2014, ha colpito Genova e la provincia, ripropone ancora una volta il tema, non più rinviabile, dell'estrema fragilità dei territori colpiti e più in generale di gran parte del territorio nazionale. Un territorio che, ogni qualvolta è sottoposto a piogge intense e insistenti, si trova a dover fare i conti con morti, frane, argini che non riescono più a trattenere l'impatto con le acque, allagamenti, cedimenti di infrastrutture, crolli di edifici;
    

    
                  l'alluvione che ha colpito l'entroterra e la città di Genova in particolare, ha provocato la morte di un pensionato, l'esondazione di diversi torrenti, e la conseguente chiusura di strade, l'isolamento di intere frazioni, nonché ingenti danni alle attività produttive in tutti i territori colpiti;
    

    
                  nella sola provincia di Genova sono censite 3.978 frane, mentre nella regione Liguria ne sono state censite 8.392;
    

    
                  peraltro, ancora una volta, si è riproposto per la provincia e la città di Genova quanto già successo tre anni fa con l'alluvione del 4 novembre 2011, in cui persero la vita 6 persone a seguito dell'esondazione del rio Fereggiano;
    

    
                  peraltro gli eventi alluvionali iniziati 9 ottobre scorso, non hanno interessato solo Genova e la sua provincia, ma anche alcuni comuni della provincia di La Spezia, e, nei giorni 13 e 14 ottobre, anche le province di Parma e Piacenza;
    

    
                  per tutti questi territori, il 30 ottobre scorso, il Consiglio dei ministri ha deliberato lo stato d'emergenza,
    

    
              con riguardo alla città di Genova, tra gli interventi più urgenti da avviare al più presto, si segnalano:
    

    
                  1) la Galleria scolmatrice del torrente Bisagno 1º lotto 2º stralcio e 2º lotto. Realizzazione delle opere di captazione sui rivi Noce e Rovare a completamento della realizzanda galleria scolmatrice del torrente Fereggiano (1º lotto 2º stralcio) e realizzazione della galleria scolmatrice principale a servizio del torrente Bisagno (2º lotto), per un importo di 175 milioni;
    

    
                  2) l'adeguamento strutturale copertura tratto terminale del torrente Bisagno. Ultimo lotto. Demolizione e ricostruzione, con contestuale ampliamento delle sezioni idrauliche di deflusso mediante abbassamento della quota della platea d'alveo, del tratto di copertura del tratto terminale del torrente Bisagno compreso tra l'incrocio stradale Via Diaz/Viale Brigate Bisagno e le arcate del piazzale della stazione di Genova Brignole, per un importo di 95 milioni;
    

    
                  3) la sistemazione idraulica del torrente Sturla nel tratto compreso tra Via delle Casette e Via dei Luoghi Santi - 2º lotto 2º stralcio, Allargamento delle sezioni d'alveo e adeguamento/rifacimento dei muri d'argine e degli attraversamenti stradali, per un importo di 2 milioni di curo;
    

    
                  4) la Galleria scolmatrice del torrente Vernazza. Realizzazione della galleria scolmatrice comprensiva della camera di captazione sotterranea in Via Pontetti ed opera di sbocco nel torrente Sturla, per un importo di 8 milioni di euro,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a finanziare gli interventi più urgenti, relativi alla città di Genova, indicati in premessa;
    

    
                  a disporre, di concerto con gli enti territoriali, la concessione di contributi per la riparazione e il ripristino degli immobili sia di edilizia abitativa che ad uso produttivo, in relazione al danno effettivamente subito in conseguenza degli eventi alluvionali;
    

    
                  a disporre il rinvio del pagamento delle rate in scadenza dei mutui contratti con Cassa depositi e prestiti dAl comuni colpiti dalle calamità;
    

    
                  a riconoscere alla regione e agli enti locali interessati dall'alluvione, l'esclusione dal patto di stabilità interno relativamente agli investimenti, a valere sui fondi disponibili nei rispettivi bilanci, finalizzati alla ricostruzione e alla messa in sicurezza dei territori colpiti;
    

    
                  a prevedere altresì, un'apposita norma di legge al fine di consentire l'esclusione dal patto di stabilità interno, delle spese, sostenute dai territori di cui in premessa per i quali è stato deliberato lo stato di emergenza, a valere su risorse proprie o su donazioni di terzi.
    

    
      G2.31
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  la legge 24 dicembre 2004, n. 313 recante «Disciplina per l'apicoltura» riconosce l'apicoltura come attività di interesse nazionale utile per la conservazione dell'ambiente naturale,. dell'ecosistema e dell'agricoltura in generale ed è finalizzata a garantire l'impollinazione naturale e la biodiversità di specie apistiche, con particolare riferimento alla salvaguardia della razza di ape italiana (Apis mellifera ligustica Spinola) e delle popolazioni di api autoctone tipiche o delle zone di confine;
    

    
                  la citata legge n. 313, a far data dal 2008 ha visto azzerata la propria copertura finanziaria;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il settore apistico, non riesce ad uscire dalla fase di crisi che lo ha investito e che dura da molti anni, inerentemente al fenomeno dello spopolamento degli alveari e moria delle api ed è continuamente investito da emergenze nazionali;
    

    
                  il settore apistico si vede costretto ad affrontare nuove minacce, costituite dal calabrone asiatico, Vespa velutina, che attacca e si nutre di api e dall'Aethina tumida, le cui larve danneggiano gli alveari e si cibano di miele;
    

    
                  ne consegue un calo produttivo per le imprese nazionali, unitamente al presentarsi di fenomeni di spopolamento degli alveari, dovuti alla incompatibilità con l'uso di alcune molecole di fitofarmaci e la comparsa di alcune nuove emergenze quali la Vespa velutina a Nord-Est e l'Aethina tumida al Sud;
    

    
                  si mette a rischio la consistenza produttiva stessa del settore apistico con grave danno economico alle aziende e con rischi molto seri per la conservazione della capacità produttiva agricola, dell'occupazione e dell'eco sistema nazionale;
    

    
                  in virtù delle potenzialità produttive raggiunte, dell'aumento della qualità dei mieli italiani, dell'importanza raggiunta per l'impollinazione delle piante coltivate e selvatiche, al fine di far fronte a danni strutturali irreparabili al settore a causa dello stato di difficoltà accertata e documentata relativa alla produzione 2014,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a rifinanziare la legge 313/2004 per un importo non inferiore a un milione di euro, per lo svolgimento delle azioni di cui all'allegato;
    

    
                  a prevedere, a carico del Ministero delle politiche agricole, il riesame del documento programmatico previsto dalla legge stessa ed approvato nella riunione della conferenza StatoRegioni del 26 gennaio 2006, aggiornando gli obiettivi alla luce della nuova situazione in cui si trova il settore, fra criticità e crescita.
    

    
      G2.32
    

    
      VILLARI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  da alcuni mesi si attende la possibilità per i malati di epatite C di poter accedere alle terapie che risultano molto efficaci fino a percentuali altissime di guarigione, mediante un farmaco (sofosbuvir - Sovaldi) che ha superato il vaglio di tutte le autorità di regolazione, Aifa compresa, ma che non è a disposizione delle strutture del Servizio sanitario nazionale, eccetto che per le poche centinaia di casi trattati per uso compassionevole;
    

    
                  nonostante le pressanti richieste dei malati e delle associazioni che li rappresentano ed i ripetuti atti di sindacato ispettivo che sono stati formalizzati, non è stato ancora emanato il decreto ministeriale che autorizza la somministrazione della terapia a carico del servizio sanitario nazionale;
    

    
                  si tratta di un farmaco salvavita che ha un costo elevato e che dovrebbe essere assicurato a circa 20.000 pazienti in via prioritaria ed urgente, ma che si stima debba essere garantito in futuro, a circa 400.000 persone alle quali la malattia è stata diagnosticata;
    

    
                  a seguito dell'impegno ripetuto dagli organi ministeriali nei mesi scorsi in ordine alla predisposizione di un apposito fondo per far fronte alla fornitura di tali onerosissimi farmaci a coloro che con ansia attendono di poterei accedere i come avviene in altri paesi europei e non, la presente legge di stabilità non ha affrontato la questione;
    

    
                  la questione assume caratteristiche di grande urgenza anche perché ogni ritardo moltiplica i costi umani e sociali per i malati di epatite C che invece potendo accedere alla cura potrebbero nella maggioranza dei casi evitare il trapianto e guarire;
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a disporre nei successivi passaggi parlamentari della presente legge di stabilità per il 2015, apposito finanziamento per consentire l'accesso ai farmaci innovativi per la cura dell'epatite C ai malati che ne abbisognano.
    

    
      G2.33
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, BERGER, PANIZZA, CONTE, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  «negli ultimi anni la dimensione economica dello sport e del suo indotto ha raggiunto livelli tali da posizionarlo tra i principali settori per l'impatto generato sul PIL mondiale: lo ha dichiarato l'assessore per lo sport della Regione Liguria Matteo Rossi nell'ambito del festival dello sport 2014;
    

    
                  Federico Capraro, Presidente degli albergatori Unascom, afferma che il turismo d'affari è in calo e il futuro è nei grandi eventi e nelle grandi rassegne sportive;
    

    
                  per il presidente della Camera di commercio di Venezia Giuseppe Fedalto, «la Venice marathon è il più importante evento per il nostro territorio in termini di indotto economico, visibilità e promozione del territorio»;
    

    
                  si legge in un articolo di «Nannimagazine» del 2 febbraio 2010: «Turismo sportivo: una miniera per l'economia italiana, ma ancora poco esplorata. A parte alcune regioni particolarmente virtuose, l'Italia non gli ha ancora ,tributato l'importanza che invece, come dimostrano le cifre intorno a cui ruota il suo business, meriterebbe. TI turismo sportivo rappresenta un terreno ancora poco esplorato eppure molto fertile, almeno a giudicare dAl risultati più che positivi raccolti da quelle regioni che vi investono risorse economiche, ma soprattutto organizzative», articolo in cui viene intervistato Nicola Tomesani, direttore dell'Unità sport e turismo di Econstat, società di ricerca e consulenza specializzata nel settore turistico;
    

    
                  «La maratona rappresenta per Firenze una grande vetrina internazionale grazie ai tanti stranieri, oltre 2800, ai moltissimi italiani provenienti da altre regioni (...). Presenze che rappresentano un dato importante anche per l'indotto economico cittadino, da una prima stima possiamo parlare di più di 23 mila pernottamenti nelle strutture ricettive fiorentine per atleti, amici e familiari al seguito, con una permanenza nella media per persona che si avvicina ai tre giorni. Un evento che non è solo sportivo, ma che rappresenta anche un importante momento di incentivazione del turismo in un periodo tradizionalmente meno appetibile, con una ricaduta importante su strutture ricettive, ristoranti, locali e negozi della città, da non trascurare in un periodo di difficoltà economica come quello che stiamo vivendo», queste la parole di Giancarlo Romiti, presidente del comitato organizzatore della «Firenze Marathon», in un comunicato stampa del 3 dicembre 2009;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il decreto ministeriale 18 febbraio 1982, recante «Norme per la tutela sanitaria dell'attività sportiva agonistica», e il decreto ministeriale 24 aprile 2013, recante «Disciplina della certificazione dell'attività sportiva non agonistica e amatoriale e linee guida sulla dotazione e l'utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita», prevedono una serie disposizioni volte ad accertare l'idoneità fisica per coloro che praticano attività sportiva agonistica e non agonistica;
    

    
                  le disposizioni si applicano anche agli stranieri che arrivano in Italia solo in occasione di eventi sportivi (running, ciclismo, sci di fondo, eccetera) a cui vogliono partecipare attivamente;
    

    
                  tale applicazione costringe gli organizzatori ad effettuare i controlli sulla certificazione medica e i partecipanti stranieri a presentare certificazione medica non richiesta nel Paese d'origine;
    

    
                  tale incombenza rappresenta per gli stranieri motivo per disertare gli eventi sportivi organizzati nel nostro Paese e andare a disputare gare e competizioni in altre nazioni ove non vigono analoghe disposizioni relative alla certificazione medica;
    

    
                  considerato altresì che «per una nazione come l'Italia è di tutta necessità assumere tra i propri obiettivi di politica economica il mantenimento di una forte posizione di leadership nel turismo sportivo e che risulta quindi necessario incrementare la presenza turistica proveniente dall'estero,
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  a prevedere specifiche disposizioni normative volte ad esentare gli stranieri che intendano partecipare ad eventi sportivi dalla normativa attualmente vigente in Italia sull'accertamento obbligatorio dell'idoneità all'attività sportiva agonistica e a permettere, così come avviene in tutti gli altri Paesi della UE (ad eccezione della Francia), che la partecipazione avvenga solo ed esclusivamente dietro presentazione di un'autocertificazione, oppure in base alle norme vigenti nel Paese di provenienza.
    

    
      G2.34
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (AS 1698),
    

    
              premesso che:
    

    
                  il Forum mondiale dell'Unesco su cultura e industrie culturali in programma a Monza il prossimo anno, rischia seriamente di saltare, se il Governo non interverrà prontamente predisponendo i fondi necessari, ma dopo continui rinvii i tempi ora sono dawero limitati;
    

    
                  il Governo e il Ministro dei beni e delle attività culturali devono impegnarsi e dimostrare con i fatti se credono dawero nell'Expo e nella cultura, come vanno proclamando da mesi;
    

    
                  sono state trovate repentinamente le risorse per sostenere il «Forum Unesco» di Firenze, coerenza vorrebbe che ora si sostenesse il «Forum» di Monza, a maggior ragione considerando il fatto che sarà uno dei grandi eventi di Expo 2015, peraltro già contemplato nell«Agenda Italia»,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere, in tempi brevi, un intervento che preveda il cofinanziamento del Forum da parte dello Stato.
    

    
      G2.35
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (AS 1698),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'ISPRA poco tempo fa al Senato ha illusttato in un'apposita conferenza stampa lo straordinario valore naturalistico degli ecosistemi marini del Canale di Sicilia, con particolare riferimento ai cosiddetti «banchi» posti nell'alto mare;
    

    
                  è pertanto necessario adottare effettive misure di tutela dei Banchi Graham, Terribile, Pantelleria e Avventura nel Canale di Sicilia, anche al fine di garantire i più elevati livelli di salvaguardia delle cosiddette aree sensibili dell'alto mare;
    

    
                  i competenti Uffici di Tunisi della Convenzione di Barcellona per la tutela del Mediterraneo hanno da tempo avviato apposite iniziative con i Paesi rivieraschi per conseguire i necessari livelli di tutela delle cosiddette aree marine sensibili dell'alto mare nel Meditenaneo;
    

    
                  parimenti, la Commissione UR da tempo pressa i Paesi membri per il più rapido avvio di misure concrete per individuare e tutelare siti d'importanza comunitaria nell'alto mare europeo e quindi anche del Mediterraneo;
    

    
                  che dette misure di tutela si tendono vieppiù necessarie e urgenti a fronte degli elevatissimi rischi cui l'intero Mediterraneo è assoggettato da tempo, per gli intensi traffici marittimi di idrocarburi e per le cosiddette trivellazioni a mare;
    

    
                  è quindi urgente realizzare, anche nelle altre sedi internazionali titolate (FAO e IMO), idonee iniziative politiche, normative ed amministrative per definire sempre più severe regolamentazioni, strumenti e capacità di intervento a fronte dei rischi connessi alle attività di ricerca, coltivazione e trasporto via mare di idrocarburi;
    

    
                  nel contempo occorre avviare con urgenza i necessari confronti con i Paesi mediterranei per la più rapida istituzione delle predette aree marine protette dell'alto mare, a partite dal Canale di Sicilia;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad avviare, presso gli otganismi competenti della Convenzione di Barcellona per la tutela del Mediterraneo e gli organismi competenti della FAO e dell'lnternational Maritime Organization (IMO), le iniziative finalizzzate allo svolgimento di un simposio internazionale per l'istituzione di aree marine protette nell'alto mare del Canale di Sicilia, da tenere in una località della costa della Sicilia meridionale particolarmente significativa per le finalità in parola, coinvolgendo le Amministrazioni territoriali della fascia costiera meridionale siciliana e adriatica e provvedendo, altresì, ad assumeme i relativi ed eventuali oneri economici e organizzativi.
    

    
      G2.36
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di stabilità 2015
    

    
              considerato che:
    

    
                  il Paese continua ad affrontare una situazione di grave incertezza economica, sfavorevole per imprese e cittadini;
    

    
                  le misure eccessivamente restrittive in ordne all'uso del denaro contante non solo contrastano con i principi generali di libera circolazione dell'ordinamento europeo, ma hanno effetti particolarmente negativi sui consumi, non producendo altresì risultati significativi in termini di contrasto all'evasione fiscale
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad intraprendere le misure necessarie atte a mofificare la vigente normativa in materia di utilizo del denaro contante e dei titoli al portatore affinché l'attuale limite venga innalzato a 5.000 euro.
    

    
      G2.37
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1698, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)"
    

    
              premesso che,
    

    
                  il provvedimento in esame introduce disposizioni relative al comparto istruzione ed insegnamento del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, prevedendo misure in materia di personale docente;
    

    
                  in riferimento al citato personale la recente sentenza della Corte di Giustizia Europea ha ribadito la necessità di porre rimedio a quell'ossimoro tutto italiano rappresentato dal precariato scolastico, ormAl divenuto un precariato stabile, evidenziando come "la normativa europea osta a una normativa nazionale che autorizzi, in attesa del l'espletamento delle procedure concorsuali, il rinnovo di contratti di lavoro a tempo determinato per la copertura di posti vacanti e disponibili";
    

    
                  tale problematica, riconosciuta come una delle patologie del nostro sistema di istruzione, presenta numerosi livelli di criticità, che interessano anche aspetti relativi ai meccanismi di reclutamento degli insegnanti, oggi imperniati su due meccanismi fondamentali: lo scorrimento delle graduatorie ad esaurimento e i concorsi nazionali;
    

    
              considerato che,
    

    
                  la procedura del concorso nazionale, ripresa con il bando relativo al concorso espletato nel 2012, si trova in una fase che sembrerebbe ancora "sperimentale" e non sono attualmente chiariti i tempi e le dinamiche di un futuro concorso, considerando anche il fatto che i vincitori dell'ultimo sono ancora in attesa di prendere servizio;
    

    
                  in virtù di tali aspetti, le graduatone ad esaurimento (GAE) rappresentano ancora oggi il canale di reclutamento attualmente più stabile e strutturato;
    

    
                  l'inserimento all'interno di tali graduatorie rimane tuttavia precluso ad una molteplicità insegnanti, pur in possesso di titolo abilitante, riconducibili alle seguenti categorie: docenti che hanno conseguito l'abilitazione attraverso i percorsi abilitanti istituiti ai sensi del DM 10 settembre 2010, n. 249, del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca; docenti inseriti nelle graduatorie di merito del concorso a cattedra dì cui al DDG 24 settembre 2012, n. 82; docenti in possesso di laurea in Scienze della Formazione Primaria; docenti in possesso di diploma magistrale conseguito entro l'a.s. 2001/2002;
    

    
                  si tratta di insegnanti che negli ultimi anni, al prezzo di grandi sacrifici personali e con oneri non indifferenti, anche sotto il profilo economico, hanno potuto conseguire l'abilitazione attraverso le diverse fattispecie di percorsi formativi abilitanti disponibili. Tali docenti si trovano ora in possesso di un'abilitazione, riconosciuta dallo Stato italiano, che di fatto risulta priva di valore effettivo, laddove non è considerata quale titolo di accesso all'unico reale canale di reclutamento stabile, quali sono le GAE;
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a valutare l'opportunità di adottare, già a partire dAl prossimi provvedimenti in materia, le opportune misure, anche di natura legislativa, finalizzate alla valorizzazione delle abilitazioni all'insegnamento citate in premessa, definendo l'accesso, per le categorie di insegnanti evidenziate, alle graduatorie ad esaurimento degli insegnanti, e valutando l'opportunità di calendarizzare un aggiornamento anticipato delle stesse per prevederne l'inserimento.
    

    
      3.3
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 1 a 5.
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 28, inserire il seguente:
    

    
              «28-bis. I commi 48, 49 e 49-bis, dell'articolo 2, della legge n. 286 del 2006, sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta di cui al comma 47 con le seguenti aliquote sul valore complessivo netto dei beni:
    

    
                  a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 di euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro; 8 per cento;
    

    
                  b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 8 per cento;
    

    
                  c) devoluti a favore di altri soggetti; 10 per cento;
    

    
              49. Per le donazioni e gli atti di trasferimento a titolo gratuito di beni e diritti. e la costituzione di vincoli di destinazione di beni l'imposta è determinata dall'applicazione delle seguenti aliquote al valore globale dei beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è gravato il beneficiario diversi da quelli indicati dall'articolo 58, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero, se la donazione è fatta congiuntamente a favore di più soggetti o se in uno stesso atto sono compresi più atti di disposizione a favore di soggetti diversi, al valore delle quote dei beni o diritti attribuiti;
    

    
                  a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 di euro: 5 per cento;
    

    
                  a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro; 8 per cento;
    

    
                  b) a favore dei altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 8 per cento;
    

    
                  c) a favore di altri soggetti: 10 per cento.
    

    
              49-bis. Se il beneficiario dei trasferimenti di cui ai commi 48 e 49 è una persona portatrice di handicap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992. n. 104, l'imposta si applica esclusivamente sulla parte del valori della quota o del legato che supera l'ammontare di 1.000.000 euro"».
    

    
      3.4
    

    
      COMAROLI, BELLOT, BISINELLA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 5.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117 e 125. All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole:
    

    
              «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro a decorre dal 2015».
    

    
      3.6
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, PANIZZA, PUPPATO, VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 1 a 5.
    

    
              Conseguentemente, al comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per importo pari 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      3.7
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 1 a 5.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine. le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successi.ve. le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      3.10
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire i commi da 1 a 5 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dal l o gennaio 2015, l'importo annuo lordo delle pensioni pubbliche, anche cumulate, a carico dell'Inps - gestione ex Inpdap -, nonché della gestione separata di cm all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è soggetto al limite di cui all'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011. n. 201, convertito. con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, eventuali aggiornamenti relativi all'ammontare del predetto trattamento. Le somme trattenute vengono direttamente acquisite alle Casse dello Stato».
    

    
      3.11
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere i commi 116 e 117.
    

    
              All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro a decorre dal 2015».
    

    
      3.12
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, dopo il comma 45 inserire il seguente:
    

    
              «45-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per consumi intermedi sono ridotte di 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.
    

    
      3.13
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 105.000.000;
    

    
                  2016: - 105.000.000;
    

    
                  2017: - 105.000.000.
    

    
              Ridurre del 3% tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      3.14
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. All'articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. La quota parte di capitale gestita dai fondi pensione complementare, derivata dai redditi dei singoli lavoratori inferiori a 90.000 euro lordi, è soggetta ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura dell'11 per cento mentre la quota parte di capitale gestita da fondi pensione derivante da redditi dei singoli lavoratori con reddito superiore per almeno due anni consecutivi a 90.000 euro lordi, è soggetto ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 20 per cento. Tale regime di tassazione separata si ripercuoterà con i suoi effetti nella gestione della posizione individuale dei singoli lavoratori. Le aliquote indicate si applicano sul risultato netto maturato in ciascun periodo d'imposta"»;
    

    
                  b) sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 11 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. La quota parte di capitale gestito da fondi di trattamento di fine rapporto e di previdenza, derivata dai redditi dei singoli lavoratori inferiori a 90.000 euro lordi, è soggetta ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura dell'11 per cento mentre la quota parte di capitale gestita da fondi analoghi derivanti da redditi dei singoli lavoratori con reddito superiore per almeno due anni consecutivi a 90.000 euro lordi, è soggetto ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 20 per cento. Tale regime di tassazione separata si ripercuoterà con i suoi effetti nella gestione della posizione individuale dei singoli lavoratori. Le aliquote indicate si applicano sul risultato netto maturato in ciascun periodo d'imposta"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500.000.000 euro a decorrere dal 2015».
    

    
      3.15
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. All'articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. La quota parte di capitale gestita dai fondi pensione complementare, derivata dai redditi dei singoli lavoratori inferiori a 90.000 euro lordi, è soggetta ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura dell'11 per cento mentre la quota parte di capitale gestita da fondi pensione derivante da redditi dei singoli lavoratori con reddito superiore per almeno due anni consecutivi a 90.000 euro lordi, è soggetto ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 20 per cento. Tale regime di tassazione separata si ripercuoterà- con i suoi effetti nella gestione della posizione individuale dei singoli lavoratori. Le aliquote indicate si applicano sul risultato netto maturato in ciascun periodo d'imposta"»;
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              3. All'articolo 11 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              3. La quota parte di capitale gestito da fondi di trattamento di fine rapporto e di previdenza, derivata dai redditi dei singoli lavoratori inferiori a 90.000 euro lordi, è soggetta ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura dell'11 per cento mentre la quota parte di capitale gestita da fondi analoghi derivanti da redditi dei singoli lavoratori con reddito superiore per almeno due anni consecutivi a 90.000 euro lordi è soggetto ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 20 per cento. Tale regime di tassazione separata si ripercuoterà con i suoi effetti nella gestione della posizione individuale dei singoli lavoratori. Le aliquote indicate si applicano sul risultato netto maturato in ciascun periodo d'imposta.
    

    
              E conseguentemente ancora, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500.000.000 euro a decorrere dal 2015».
    

    
      3.17
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              1. All'articolo 17, comma 1, del decreto legislativa 5 dicembre 2005, n. 252, le parole: «11 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «12,50 per cento»;
    

    
                  b) sopprimere il comma 2;
    

    
                  c) sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              3. All'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, e successive modificazioni, le parole: «11 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «12,50 per cento»;
    

    
                  d) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              4. La disposizione di cui al comma 1 si applica dal periodo d'imposta successivo a quella in corso al 31 dicembre 2014.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) sopprimere il comma 112, dell'articolo 1;
    

    
                  b) all'articolo 1, dopo il comma 132 aggiungere il seguente:
    

    
              132-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015 si provvede a ridurre i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato c-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione della presente disposizione con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati. Dai decreti di cui al presente comma devono derivare risparmi almeno pari a 105 milioni di euro a decorrere dal 2015.
    

    
                  c) Alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 50.000.000;
    

    
                  2016: - 50.000.000;
    

    
                  2017: - 50.000.000.
    

    
      3.18
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. All'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole: "11 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "12,50 per cento"»;
    

    
                  b) sopprimere il comma 2;
    

    
                  c) sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n.47, e successive modificazioni, le parole: »11 per cento», sono sostituite dalle seguenti: «12,50 per cento»;
    

    
                  d) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «La disposizione di cui al comma 1 si applica dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1:
    

    
                  a) sopprimere il comma 112;
    

    
                  b) dopo il comma 132, aggiungere il seguente:
    

    
              «132-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015 si provvede a ridurre i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato c-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione della presente disposizione con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati. Dai decreti di cui al presente comma devono derivare risparmi almeno pari a 105 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
                  c) Alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 50.000.000;
    

    
                  2016: - 50.000.000;
    

    
                  2017: - 50.000.000.
    

    
      3.20
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) il comma 11 è sostituito dal seguente:
    

    
              «1. All'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole: "11 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "12,50 per cento"».
    

    
              2) il comma 2 è soppresso;
    

    
              3) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              «3. All'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, e successive modificazioni, le parole: "11 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "12,50 per cento"».
    

    
              4) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              «4. La disposizione di cui al comma 1 si applica dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, sopprimere i commi 116. 117 e 125.
    

    
                  All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente. relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      3.24
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «20 per cento» con le seguenti: «15 per cento» e al comma 3 sostituire le parole: «17 per cento» con le seguenti: «13 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              All'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117 e 125.
    

    
              All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro a decorre dal 2015».
    

    
      3.27
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Al comma 1, sostituire le parole: «20 per cento» con le seguenti: « 15 per cento»;
    

    
                  b) al comma 3, sostituire le parole: «17 per cento» con le seguenti parole: «14 per cento».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 28, aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 dei 2011, aggiungere, in fondo il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilità nella misura del 1 per mille"».
    

    
      3.30
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «20 per cento» con le seguenti: «15 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, sopprimere i commi 116 e 117.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro a decorre dal 2015».
    

    
      3.33
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, aggiungere, infine, il seguente periodo: «La presente disposizione non si applica ai fondi pensione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo n. 124 del 21 aprile 1993, fermi restando i divieti ed i limiti di cui all'articolo 6 dello stesso, che destinino, fatte salve le disponibilità di mercato, almeno il 2 per cento del valore del proprio patrimonio alla sottoscrizione di titoli di debito, anche non negoziati, emessi da piccole o medie imprese, anche attraverso operazioni di cartolarizzazioni delle medesime di cui alla legge n. 130 del 1999, o da organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM) che gestiscano titoli emessi dalle stesse».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 28, aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 20"11, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, aggiungere, in fondo il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13.5 per mille"».
    

    
      3.36
    

    
      MANGILI, LEZZI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 12-bis, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, si applicano anche per gli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      3.37
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole da: «in base al rapporto» a: «del presente articolo».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 105.000.000;
    

    
                  2016: - 105.000.000;
    

    
                  2017: - 105.000.000.
    

    
              Ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      3.38
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
              Sopprimere il comma 3.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116 e 117;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro a decorre dal 2015».
    

    
      3.39
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 105.000.000;
    

    
                  2016: - 105.000.000;
    

    
                  2017: - 105.000.000.
    

    
              Ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      3.40
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 140.000.000;
    

    
                  2016: - 140.000.000;
    

    
                  2017: - 140.000.000.
    

    
      3.41
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3 sostituire le parole: «17 per cento» con le seguenti: «13 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116 e 117;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro a decorre dal 2015».
    

    
      3.43
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 117;
    

    
                  all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro a decorre dal 2015».
    

    
      3.44
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 105.000.000;
    

    
                  2016: - 105.000.000;
    

    
                  2017: - 105.000.000.
    

    
              Ridurre del 3 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata tabella C.
    

    
      3.45
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, sopprimere il secondo periodo.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, dopo il comma 45 inserire il seguente: «Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per consumi intermedi sono ridotte di 400 milioni di euro annui per l'anno 2015».
    

    
      3.46
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2015 è soppresso il comma 4, dell'articolo 15 del decreto-legge n. 179 del 2012».
    

    
      3.47
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 5.
    

    
      3.49
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, l'attività di riscossione al recupero delle ,somme a qualunque titolo dovute agli Enti di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, anche a seguito di accertamenti degli uffici, è effettuata mediante la notifica di un avviso di addebito con valore di titolo esecutivo.
    

    
              5-ter. In riferimento alla contribuzione dei liberi professionisti, si applicano le seguenti disposizioni:
    

    
                  a) il contributo soggettivo obbligatorio a carico di ogni iscritto alle Casse di previdenza professionali, ove non diversamente disposto, va determinato sulla somma dell'eventuale reddito professionale netto prodotto individualmente nell'anno precedente, dell'eventuale reddito attribuito dalle associazioni professionali, quale risulta dalla relativa dichiarazione dei redditi, nonché della quota di utili attribuibile al socio per il medesimo anno, indipendentemente dalla distribuzione, dalle società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 18 novembre 2011, n. 183;
    

    
                  b) salvo quanto già diversamente disposto, le società tra professionisti applicano il contributo integrativo, nella misura stabilita dalle rispettive Casse di previdenza, su tutti i corrispettivi rientranti nel volume di affari ai fini IVA. Il contributo integrativo viene versato dalla società in favore del socio professionista alle rispettive Casse di previdenza in conformità alle disposizioni regolamentari delle stesse, non tenendo conto nel riparto del numero dei soci non professionisti;
    

    
                  c) i soci professionisti di società diverse da quelle di cui al primo comma che partecipano direttamente o indirettamente, anche in modo non prevalente, con la loro opera professionale all'attività della società, versano il contributo soggettivo, anche in deroga alle vigenti disposizioni, esclusivamente alle rispettive Casse, in relazione alla quota di partecipazione agli utili attribuibili agli stessi indipendentemente dalla distribuzione. Il contributo integrativo è calcolato sul volume d'affari prodotto ai fini IV A dalla società, in proporzione alla quota di partecipazione agli utili dei soci stessi, e viene versato alle rispettive Casse di previdenza in conformità alle disposizioni regolamentari delle stesse;
    

    
                  d) le disposizioni di cui alle precedenti lettere si applicano anche alle società cooperative;
    

    
                  e) le Casse di previdenza adeguano i propri regolamenti al presente comma.
    

    
              5-quater. Al Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 dopo l'articolo 4 è inserito il seguente: "articolo 4-bis - (Costituzione dei fondi pensione istituiti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera g) nell'ambito del medesimo ente ed autorizzazione all'esercizio) - 1. Ai sensi e per gli effetti della legge 12 luglio 2011, n. 133, e nel rispetto dei principi del presente decreto, gli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e quelli di cui al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 possono deliberare la destinazione, salvo esplicito diniego da parte dei propri iscritti, di una parte del contributo integrativo al finanziamento dei fondi pensione costituiti come patrimonio di destinazione, separato ed autonomo, con gli effetti di cui all'articolo 2117 del codice civile.
    

    
              2. In deroga a quanto previsto all'articolo 5 del presente decreto per i fondi disciplinati dal presente articolo è prevista la nomina del solo Responsabile, potendo coincidere il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale e la Società di revisione, in tutto o in parte, con quello dell'ente istitutore, 3. L'ente istitutore deve illustrare, in apposito documento, le modalità di copertura delle spese di avvio e di quelle ricorrenti poste a suo carico, a carico degli aderenti e a carico del patrimonio del fondo pensione».
    

    
      3.50
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, l'attività di riscossione relativa recupero delle somme a qualunque titolo dovute agli Enti di cui ai decreti legislativi n. 509 del 1994 n. 103 del 1996, anche a seguito di accertamenti degli uffici, è effettuata mediante la notifica di un avviso di debito con valore di titolo esecutivo.
    

    
              5-ter. li contributo soggettivo obbligatorio a carico di ogni iscritto alle Casse di previdenza professionali, ove non diversamente disposto, va determinato sulla somma dell'eventuale reddito professionale netto prodotto individualmente nell'anno precedente, dell'eventuale reddito attribuito dalle associazioni professionali, quale risulta dalla relativa dichiarazione dei redditi, nonché della quota di utili attribuibile al socio per il medesimo anno, indipendentemente dalla distribuzione, dalle società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 18 novembre 2011, n. 183.
    

    
              5-quater. Salvo quanto già diversamente disposto, le società tra professionisti applicano il contributo integrativo, nella misura stabilita dalle rispettive Casse di previdenza, su tutti i corrispettivi rientranti nel volume di affari ai fini IVA., Il contributo integrativo viene versato dalla società in favore del socio professionista alle rispettive Casse di previdenza in conformità alle disposizioni regolamentari delle stesse, non tenendo conto nel riparto del numero dei soci non professionisti.
    

    
              5-quinquies. I soci professionisti di società diverse da quelle di cui al primo comma che partecipano direttamente o indirettamente, anche in modo non prevalente, con la loro opera professionale all'attività della società, versano il contributo soggettivo, anche in deroga alle vigenti disposizioni, esclusivamente alle rispettive Casse, in relazione alla quota di partecipazione agli utili attribuibili agli stessi indipendentemente dalla distribuzione. Il contributo integrativo è calcolato sul volume d'affari prodotto ai fini IVA dalla società, in proporzione alla quota di partecipazione agli utili dei soci stessi, e viene versato alle rispettive Casse di previdenza in conformità alle disposizioni regolamentari delle stesse.
    

    
              5-sexies. Le disposizioni di cui ai commi da 5-ter a 5-quinquies si applicano anche alle società cooperative. Le Casse di previdenza. adeguano i propri regolamenti ai precedenti commi.
    

    
              5-septies. Al Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 dopo l'articolo 4 è inserito il seguente:
    

    
              "Articolo 4-bis - (Costituzione dei fondi pensione istituiti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera g) nell'ambito del medesimo ente ed autorizzazione all'esercizio) - 1. Ai sensi e per gli effetti della L. 12 luglio 2011, n. 133, e nel rispetto dei principi del presente decreto, gli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e quelli di cui al decreto legislativo IO febbraio 1996, n. 103 possono deliberare la destinazione, salvo esplicito diniego da parte dei propri iscritti, di una parte del contributo integrativo al finanziamento dei fondi pensione costituiti come patrimonio di destinazione, separato ed autonomo, con gli effetti di cui all'articolo 2117 c.c.
    

    
              2. In deroga a quanto previsto all'articolo 5 del presente decreto per i fondi disciplinati dal presente articolo è prevista la nomina del solo Responsabile, potendo coincidere il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale e la Società di revisione, in tutto o in parte, con quello dell'ente istitutore.
    

    
              3. L'ente istitutore deve illustrare, in apposito documento, le modalità di copertura delle spese di avvio e di quelle ricorrenti poste a suo carico, a carico degli aderenti del carico del patrimonio del fondo pensione"».
    

    
      3.52
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. In deroga al comma 1 dell'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, per i redditi. di pensione si applica un'imposta sostitutiva determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
    

    
                  a) fino a 15.000 euro, 21 per cento;
    

    
                  b) oltre 15.000 euro e fino a 29.000 euro, 25 per cento;
    

    
                  c) oltre 29.000 euro e fino a 55.000 euro, 41 per cento;
    

    
                  d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 43 per cento;
    

    
                  e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000 euro, 45 per cento;
    

    
                  f) oltre 100.000 euro e fino a 150.000 euro, 47 per cento;
    

    
                  g) oltre 150.000 euro e fino a 200.000 euro, 49 per cento;
    

    
                  h) oltre 200.000 euro, 50 per cento.
    

    
              5-ter. Ai soli fini della determinazione delle aliquote per scaglioni di reddito di cui all'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, la parte dell'imponibile assoggettata ad imposta sostitutiva concorre alla formazione del reddito complessivo».
    

    
      3.53
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. In deroga al comma 1 dell'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, per i redditi di pensione si applica un'imposta sostitutiva determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
    

    
                  a) fino a 15.000 euro, 21 per cento;
    

    
                  b) oltre 15.000 euro e fino a 29.000 euro, 25 per cento;
    

    
                  c) oltre 29.000 euro e fino a 55.000 euro, 41 per cento;
    

    
                  d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 43 per cento;
    

    
                  e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000 euro, 45 per cento;
    

    
                  f) oltre 100.000 euro e fino a 150.000 euro, 47 per cento;
    

    
                  g) oltre 150.000 euro e fino a 200.000 euro. 49 per cento;
    

    
                  h) oltre 200.000 euro, 50 per cento.
    

    
              5-ter. Ai soli fini della determinazione delle aliquote per scaglioni di reddito di cui all'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, la parte dell'imponibile assoggettata ad imposta sostitutiva concorre alla formazione del reddito complessivo.».
    

    
      3.56
    

    
      FRAVEZZI, LANIECE, BATTISTA, PANIZZA, PUPPATO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata e per azioni che, entro il 1º settembre 2015, assegnano ai soci beni immobili, diversi da quelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa o quote di partecipazione in società, possono applicare le disposizioni del presente articolo, a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel libro dei soci, ove prescritto, alla data del 1 o gennaio 2015, ovvero che vengano iscritti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 10 gennaio 2015. Le medesime disposizioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che entro il 10 settembre 2015 si trasformano in società semplici.
    

    
              6-ter. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati o, in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti all'atto della trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica una imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) nella misura del 10 per cento; per i beni la cui cessione è soggetta all'imposta sul valore aggiunto, l'imposta sostitutiva è aumentata di un importo pari al 30 per cento dell'imposta sul valore aggiunto applicabile al valore normale con l'aliquota propria del bene. Le riserve in sospensione di imposta annullate per effetto dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano sono assoggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 20 per cento.
    

    
              6-quater. Per gli immobili, su richiesta della società e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale è quello risultante dall'applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle singole leggi di imposta alle rendite catastali ovvero a quella stabilita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, riguardante la procedura per l'attribuzione della rendita catastale. Per le quote di partecipazione si assume il maggiore tra il costo fiscalmente riconosciuto e quello determinato in proporzione del patrimonio netto della società partecipata.
    

    
              6-quinquies. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate va aumentato della differenza assoggettata ad imposta sostitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari non si applicano alle disposizioni di cui all'articolo 47 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 917 del 1986. Tuttavia il valore normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute.
    

    
              6-sexies. Le assegnazioni ai soci sono soggette all'imposta di registro nella misura fissa dell'1 per cento, nonché alle imposte ipotecaria e catastale in misura fissa e non sono considerate cessioni agli effetti dell'IVA.
    

    
              6-septies. Le società che intendono avvalersi delle disposizioni di cui ai commi dà 6-bis a 6-septies devono chiederne l'applicazione con apposito modello, da approvare entro sessanta giorni della data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da presentare all'Agenzia delle entrate competente per territorio e versare l'imposta sostitutiva nella misura del 50 per cento, entro il 30 settembre 2015; la restante parte dell'imposta sostitutiva va versata entro il 30 settembre 2016. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.
    

    
              6-octies. Alla copertura degli oneri di cui ai commi da 6-bis a 6-septies, valutati in 15 milioni di euro annui, si provvede, a partire dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione delle dotazioni da includere nel Fondo speciale di parte corrente, di cui alla "Tabella A" della presente legge, utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per il triennio 2015-2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      3.57
    

    
      BERGER
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
    

    
              «6-bis. I soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che non adottano i princìpi contabili internazionali nella redazione del bilancio, possono, anche in deroga all'articolo 2426 del codice civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni d'impresa e le partecipazioni di cui alla sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, e successive modificazioni, ad esclusione degli immobili alla cui produzione o ai cui scambio è diretta l'attività di impresa, risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2014.
    

    
              6-ter. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto dell'esercizio successivo a quello di cui al comma 6-bis, per il quale il termine di approvazione scade successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, deve riguardare tutti i beni appartenenti alla stessa categoria omogenea e deve essere annotata nel relativo inventario e nella nota integrativa
    

    
              6-quater. Il saldo attivo della rivalutazione può essere affrancato, in tutto o in parte, con l'applicazione in capo alla società di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura del 10 per cento da versare con le modalità indicate al comma 6-septies.
    

    
              6-quinquies. Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione si considera riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive a decorrere dal terzo esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è stata eseguita, mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura del 16 per cento per i beni ammortizzabili e del 12 per cento per i beni non ammortizzabili. Qualora si tratti di soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione si considera riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive a decorrere dall'esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è stata eseguita, mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura del 3 per cento per i beni, ammortizzabili e del 1,5 per cento per i beni non ammortizzabili.
    

    
              6-sexies. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci, di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore dei beni rivalutati in data anteriore a quella di inizio del quarto esercizio successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze si ha riguardo al costo del bene prima della rivalutazione. Qualora si tratti di soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci, di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore dei beni rivalutati in data anteriore a quella di inizio del secondo esercizio successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze si ha riguardo al costo del bene prima della rivalutazione.
    

    
              6-septies. Le imposte sostitutive di cui ai commi 6-quater e 6-quinquies sono versate nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 in tre rate di pari importo, senza pagamento di interessi, di cui la prima entro il giorno 16 del sesto mese dalla fine del periodo d'imposta, la seconda entro il giorno 16 del nono mese dalla fine del periodo d'imposta e la terza entro il giorno 16 del dodicesimo mese dalla fine del periodo d'imposta. Gli importi da versare possono essere compensati ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
    

    
              6-octies. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 11, 13, 14 e 15 della legge 21 novembre 2000, n. 342, quelle del decreto del Ministro delle finanze 13 aprile 2001, n. 162, nonché le disposizioni del regolamento di cui al decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze 19 aprile 2002, n. 86, e dei commi 475, 477 e 478 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
    

    
              6-novies. Le previsioni di cui all'articolo 14, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, si applicano anche ai soggetti che redigono il bilancio in base ai princìpi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, anche con riferimento alle partecipazioni, in società ed enti, costituenti immobilizzazioni finanziarie ai sensi dell'articolo 85, comma 3-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per tali soggetti, per l'importo corrispondente ai maggiori valori oggetto di riallineamento, al netto dell'Imposta sostitutiva di cui al comma 6-quinquies, è vincolata una riserva in sospensione di imposta ai fini fiscali che può essere affirancata ai sensi del comma 6-quater».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2016: - 50.000.000;
    

    
                  2017: - 50.000.000.
    

    
      3.58
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 inserire il seguente:
    

    
              «6.-bis. - 1. Le società considerate non operative nel periodo di imposta in corso alla data del 30 giugno 2014, nonché quelle che a tale data si trovavano nel primo periodo di imposta e che, entro il quinto mese successivo alla chiusura del medesimo periodo d'imposta, deliberano lo scioglimento ovvero la trasformazione in società semplice e richiedono la cancellazione dal registro delle imprese a norma degli articoli 2312 e 2495 del codice civile entro un anno dalla delibera di scioglimento o trasformazione, sono assoggettate alla disciplina prevista dai commi da 2 a 7 a condizione che tutti i soci siano persone fisiche e che risultino iscritti nel libro dei soci, ove previsto, alla data di entrata in vigore della presente legge ovvero che vengano iscritti entro trenta giorni dalla medesima data, in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore ali o novembre 2014.
    

    
              2. Sul reddito di impresa del periodo compreso tra l'inizio e la chiusura della liquidazione, determinato ai sensi dell'articolo 182 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto, del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o nel caso di trasformazione, sulla differenza tra il valore normale dei beni posseduti all'atto della trasformazione ed il loro valore fiscalmente riconosciuto, si applica un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura del 15 per cento; le perdite di esercizi precedenti non sono ammesse in deduzione. Le riserve e i fondi in sospensione di imposta sono assoggettati alla medesima imposta sostitutiva; per i saldi attivi di rivalutazione, l'imposta sostitutiva è stabilita nella misura del 5 per cento e non spetta il credito di imposta, previsto dalle rispettive leggi di rivalutazione, nell'ipotesi di attribuzione ai soci del saldo attivo di rivalutazione.
    

    
              3. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 47, comma 7, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, riguardante la qualificazione come utili delle somme e dei beni ricevuti dai soci in caso di recesso, di riduzione di capitale esuberante e di liquidazione, le somme o il valore normale dei beni assegnati ai soci sono diminuiti degli importi assoggettati all'imposta sostitutiva di cui al comma 2 da parte della società, al netto dell'imposta sostitutiva stessa. Detti importi non costituiscono redditi per i soci. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate va aumentato della differenza assoggettata ad imposta sostitutiva.
    

    
              4. Ai fini delle imposte sui redditi, le cessioni a titolo oneroso e gli atti di assegnazione ai soci, anche di singoli beni, anche se di diversa natura, posti in essere dalle società di cui al comma 1 successivamente alla delibera di scioglimento, si considerano effettuati ad un valore non inferiore al valore normale dei beni ceduti o assegnati. Per gli immobili, su richiesta del contribuente e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale è quello risultante dall'applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle singole leggi di imposta alle rendite catastali ovvero a quella stabilita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, riguardante la procedura per l'attribuzione della rendita catastale.
    

    
              5. L'applicazione della disciplina prevista dai commi da 1 a 4 deve essere richiesta, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi del periodo di imposta anteriore allo scioglimento e alla trasformazione; per il medesimo periodo di imposta, alle società che si avvalgono della predetta disciplina non si applicano le disposizioni dell'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e successive modificazioni.
    

    
              6. Le assegnazioni ai soci sono soggette all'imposta di registro nella misura dell'1 (uno) per cento e non sono considerate cessioni agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto. Nel caso in cui le assegnazioni abbiano ad oggetto beni immobili, le imposte ipotecaria e catastale sono applicabili in misura fissa per ciascun tributo; in tali ipotesi la base imponibile non può essere inferiore a quella risultante dall'applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle singole leggi di imposta alle rendite catastali ovvero a quella stabilita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, su richiesta del contribuente e nel rispetto delle condizioni prescritte. Per le assegnazioni di beni la cui base imponibile non è determinabile con i predetti criteri, si applicano le disposizioni contenute negli articoli 50, 51 e 52 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, riguardanti la determinazione della base imponibile di atti e operazioni concernenti società, enti, consorzi, associazioni e altre organizzazioni commerciali e agricole, e le imposte sono dovute nelle misure precedentemente indicate. L'applicazione del presente comma deve essere richiesta, a pena di decadenza, nell'atto di assegnazione ai soci.
    

    
              7. Per la liquidazione, l'accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi».
    

    
      3.59
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, FRAVEZZI, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 inserire il seguente:
    

    
              «6.-bis. L'imprenditore individuale che alla data del 30 giugno 2014 possiede beni immobili strumentali, ai sensi dell'articolo 43, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può, entro il 31 dicembre 2014; optare per l'esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell'impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data del 1 gennaio 2015, mediante il pagamento di una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, delle relative addizionali, dell'imposta regionale sulle attività produttive e dell'imposta sul valore aggiunto, nella misura del 10 per cento della differenza tra il valore normale di tali beni ed il relativo valore fiscalmente riconosciuto.
    

    
              Per gli immobili la cui cessione è soggetta all'imposta sul valore aggiunto, l'imposta sostitutiva è aumentata di un importo pari al 30 per cento dell'imposta sul valore aggiunto applicabile al valore normale con l'aliquota propria del bene.
    

    
              Per gli immobili, il valore normale è quello risultante dall'applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle singole leggi d'imposta alla rendita catastale ovvero a quella stabilita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, concernente la procedura per l'attribuzione della rendita catastale.
    

    
              L'imprenditore che si avvale delle disposizioni di cui ai periodi precedenti deve versare il 40 per cento dell'imposta sostitutiva entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al periodo di imposta in corso alla data del 30 giugno 2014 e la restante parte in due rate di pari importo entro il 16 dicembre 2015 e il 16 marzo 2016, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versare contestualmente al versamento di ciascuna rata. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi».
    

    
      3.60
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 2, della legge n. 286 del 2006, i commi 48, 49 e 49-bis, sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta di cui al comma 47 con le seguenti aliquote sul valore complessivo netto dei beni:
    

    
                  "a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 euro; 5 per cento;
    

    
                  a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro; 8 per cento;
    

    
                  b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado; 8 per cento;
    

    
                  c) devoluti a favore di altri soggetti; 10 per cento".
    

    
              49. Per le donazioni e gli atti di trasferimento a titolo gratuito di beni e diritti e la costituzione di vincoli di destinazione di beni l'imposta è determinata dall'applicazione delle seguenti aliquote al valore globale dei beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è gravato il beneficiario diversi da quelli indicati dall'articolo 58, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero, se la donazione è fatta congiuntamente a favore di più soggetti o se in uno stesso atto sono compresi più atti di disposizione a favore di soggetti diversi, al valore delle quote dei beni o diritti attribuiti:
    

    
                  "a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 euro; 5 per cento;
    

    
                  a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro; 8 per cento;
    

    
                  b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado; 8 per cento;
    

    
                  c) a favore di altri soggetti; 10 per cento".
    

    
              49-bis. Se il beneficiario dei trasferimenti di cui ai commi 48 e 49 è una persona portatrice di handicap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, l'imposta si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera l'ammontare di 1.000.000 di euro».
    

    
      3.61
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, PALERMO, PANIZZA, CONTE, GAMBARO, LUMIA, MASTRANGELI, Mauro Maria MARINO, PAGLIARI, PUPPATO, ROMANO, VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
    

    
              «6-bis. Agli "impianti iscritti al Registro ai sensi dall'articolo 9 del D.M. 6 luglio 2012 in posizione tale da non rientrare nel contingente di potenza come aggiornato secondo quanto indicato nel Bando del 29 marzo 2014 - Codice identificativo del registro: IDRO_RG 2014" (Tabella C) si attribuisce, in deroga a quanto previsto dal decreto, un incentivo corrispondente a quello previsto per gli impianti di cui alla "Graduatoria degli impianti iscritti al Registro ai sensi dell'articolo 9 del D.M. 6 luglio 2012 in posizione tale da rientrare nel contingente di potenza previsto per impianti idroelettrici come aggiornato secondo quanto indicato nel Bando del 29 marzo 2014 Codice identificativo del registro: IDRO_RG 2014" (Tabella A). Gli impianti indicati nella Tabella C citata, ai fini del riconoscimento dell'incentivo, possono accedere dopo l'entrata in esercizio, non oltre il 31 dicembre 2015, in ordine temporale di presentazione fino all'esaurimento delle disponibilità residue di cui al comma 6-ter.
    

    
              6-ter. Il finanziamento di tali incentivi sarà effettuato senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica utilizzando le disponibilità residue del conto energia Fotovoltaico - D.M. 05.07.2012 - e di quello per impianti alimentati da Fonti Rinnovabili diverse dal Fotovoltaico - D.M. 06.07.2012 - non utilizzati dal 2012 ad oggi, nei differenti scaglioni e tipologie di intervento».
    

    
      3.62
    

    
      DONNO, BULGARELLI, GAETTI, FATTORI, VACCIANO, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. A decorrere dallo gennaio 2015 sono esenti dall'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, i terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all'articolo 13, commi 5 e 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni.
    

    
              6-ter. Il comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, così come modificato dal comma 2 dell'articolo 22 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è abrogato».
    

    
              Conseguentemente. al medesimo articolo 3, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              al comma 10, sostituire le parole: «1.716 milioni» con le seguenti: «1.916 milioni» al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 800 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      3.63 (testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni, edificabili o con destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei termini indicati nel comma 2 dell'articolo 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, come modificato dal comma 6 del presente articolo, le aliquote delle imposte sostitutive di cui agli articoli 5, comma 2 e 7, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono raddoppiate.
    

    
              6-ter. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementata di 150 milioni di euro per l'anno 2015 e 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017».
    

    
      3.64
    

    
      DONNO, BULGARELLI, GAETTI, FATTORI, VACCIANO, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. A decorrere dallo gennaio 2015 sono esenti dall'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relativa ai terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, di cui all'articolo 13, comma 5, del decreto-legge n. 201 del 2011, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del decreto-legge n. 201 del 2011. Sono altresì esenti dall'imposta municipale propria i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisi bile e inusucapibile.»
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017.
    

    
      3.65
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis A partire dall'anno 2015, i proprietari di terreni sono esenti dal pagamento dell'Imposta IMU prevista ai sensi del decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, nel caso in cui siano coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali (IAP) di cui all'articolo 1, decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola. L'esenzione si applica anche nel caso di concessione dei terreni in comodato o in affitto ai predetti soggetti».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      3.72
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 1, comma 162, lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che si considerano deducibili anche le quote annuali di ammortamento dei mutui contratti per l'acquisto di beni immobili strumentali per l'esercizio dell'arte o della professione, di cui all'articolo 54, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 100 milioni;
    

    
                  CS: - 100 milioni;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 160 milioni;
    

    
                  CS: - 160 milioni;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 160 milioni;
    

    
                  CS: - 160 milioni.
    

    
      3.76
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, GIBIINO, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 10, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, aggiungere, alla fine, il seguente periodo: "Se il trasferimento ha per oggetto beni immobili compresi in piani urbanistici particolareggiati diretti all'attuazione di programmi prevalentemente di edilizia residenziale, comunque denominati, a condizione che il completamento dell'intervento avvenga entro undici anni dal trasferimento: l per cento"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 77, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo». Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 46,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e 2017.
    

    
      3.77
    

    
      COMAROLI, BELLOT, TOSATO, ARRIGONI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 7, sopprimere la lettera a).
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1, sopprimere i commi 116, 177 e 125.
    

    
                  All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo». Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro a decorre dal 2015.
    

    
      3.80
    

    
      COMAROLI, BELLOT, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 7, lettera a), numero 3) sopprimere la lettera d-quinquies.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  All'articolo 1 sopprimere i commi 116 e 117.
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo». Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 350 milioni di euro a decorre dal 2015.
    

    
      3.83
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 7, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) Per gli acquirenti. dei beni e servizi alla lettera precedente, il rimborso dell'eccedenza dell'imposta sul valore aggiunto è regolata secon.do quanto previsto dagli articoli 30, comma 3 e 38-bis, comma 2 del Decreto del presidente della Repubblica del 26-10-1972, n. 633, e successive modificazioni.».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 177 e 125. All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
              All'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
                  «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro a decorre dal 2015».
    

    
      3.84
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 7, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) dopo l'articolo 1 comma 142 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "142-bis. I soggetti passivi che intendano acquistare servizi di pubblicità e link sponsorizzati on line, anche attraverso centri media e operatori terzi, sono obbligati ad acquistarli da soggetti titolari di una partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana.
    

    
              142-ter. Gli spazi pubblicitari on line e i link sponsorizzati che appaiono nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca (servizi di search advertising), visualizzabili sul territorio italiano durante la visita di un sito internet o la funzione di un servizio on line attraverso rete fissa o rete e dispositivi mobili, devono essere acquistati esclusivamente attraverso soggetti, quali editori, concessionarie pubblicitarie, motori di ricerca o altro operatore pubblicitario, titolari di partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana. La presente disposizione si applica anche nel caso in cui l'operazione di compravendita sia stata effettuata mediante centri media, operatori terzi e soggetti inserzionisti"».
    

    
      3.85
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT, ARRIGONI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 7, sopprimere la lettera b).
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              al medesimo articolo sopprimere i commi 8 e 10.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 177 e 125.
    

    
              All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
              All'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono adotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro a decorre dal 2015».
    

    
      3.86
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT, ARRIGONI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 7, sopprimere la lettera b).
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  al medesimo articolo sopprimere il comma 8.
    

    
              Al medesimo articolo, al comma 10, sopprimere le parole ne lettera b).
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 177 e 125.
    

    
              All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
              All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro a decorre dal 2015».
    

    
      3.88
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 3, dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «7-bis. All'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 133, sopprimere i commi 1-bis, 3 e 4».
    

    
      3.89
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Per i fornitori di beni e di servizi di cui alla lettera b) del comma 7 del presente articolo, il Ministro dell'Economia e delle finanze, con decreto di cui all'articolo 17-ter, comma 1, del medesimo Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, introdotto dalla medesima lettera b) del comma 7 del presente articolo, individua le modalità di rimborso dell'eccedenza dell'imposta sul valore aggiunto secondo quanto previsto dagli articoli 30, comma 3 e 38-bis, comma 2 del medesimo Decreto del presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo ,1, sopprimere i commi 116, 177 e 125.
    

    
              All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
              All'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro a decorre dal 2015».
    

    
      3.92
    

    
      Luigi MARINO, DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
    

    
              «8-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanarsi ai sensi del comma 10 dell'articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua tra coloro nei confronti dei quali il rimborso è eseguito in via prioritaria, i soggetti di cui all'articolo 17, sesto comma, lettera d-quinquies) del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972».
    

    
      3.95
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, Inserire il seguente:
    

    
              «9-bis Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di natura non regolamentare, sono stabilite modalità semplificate di rimborso e di compensazione del credito IVA qualora il medesimo scaturisca, per almeno i due terzi del suo ammontare, dall'applicazione dell'articolo 17, commi 5 e 6 e 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni».
    

    
      3.96
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di natura non regolamentare, sono stabilite modalità semplificate di rimborso e di compensazione del credito IVA qualora il medesimo scaturisca, per almeno i due terzi del suo ammontare, dall'applicazione dell'articolo 17, commi 5 e 6 e 17-terdel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni».
    

    
      3.97
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BELLOT, ARRIGONI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 177 e 125.
    

    
              All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
              All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni di euro a decorre dal 2015».
    

    
      3.99
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 3, il comma 10 è sostituito dal seguente:
    

    
              «10. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 7, lettera a), numero 3), capoverso d-quinquies), e lettera b), è subordinata al rilascio, da parte del Consiglio dell'Unione europea, di una misura di deroga ai sensi dell'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, e successive modificazioni. In caso di mancato rilascio della suddetta misura di, deroga, si provvede mediante provvedimenti di razionalizzazione e di revisione della spesa, di ridimensionamento di strutture, di riduzione delle spese per beni e servizi, nonché di ottimizzazione dell'uso degli immobili, adottati dal Presidente del Consiglio dei Ministri sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale di cui all'articolo 49-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, tali da assicurare una riduzione della spesa delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in misura non inferiore a 1.716 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      3.100
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 3, il comma 10 è sostituito dal seguente:
    

    
              «10. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 7, lettera a), numero 3), capoverso d-quinquies), e lettera b), è subordinata al rilascio, da parte del Consiglio dell'Unione europea, di una misura di deroga ai sensi dell'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, e successive modificazioni. In caso di mancato rilascio della suddetta misura di deroga, si provvede mediante provvedimenti di razionalizzazione e di revisione della spesa, di ridimensionamento di strutture, di riduzione delle spese per beni e servizi, nonché di ottimizzazione dell'uso degli immobili, adottati dal Presidente del Consiglio dei Ministri sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale di cui all'articolo 49-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, tali da assicurare una riduzione della spesa delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in misura non inferiore a 1.716 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      3.101
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 3, il comma 10 è sostituito dal seguente:
    

    
              «10. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 7, lettera a), numero 3), capoverso d-quinquies), e lettera b), è subordinata al rilascio, da parte del Consiglio dell'Unione europea, di una misura di deroga ai sensi dell'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, e successive modificazioni. In caso di mancato rilascio della suddetta misura di deroga, si provvede mediante provvedimenti di razionalizzazione e di revisione della spesa, di ridimensionamento di strutture, di riduzione delle spese per beni e servizi, nonché di ottimizzazione dell'uso degli immobili, adottati dal Presidente del Consiglio dei Ministri sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale di cui all'articolo 49-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, tali da assicurare una riduzione della spesa delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in misura non inferiore a 1.716 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      3.102
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, BULGARELLI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) al comma 10, sostituire le parole: "1.716 milioni" con le seguenti: "1.836 milioni";
    

    
                  b) sostituire il comma 28 con il seguente:
    

    
              "28. All'articolo 25, comma l, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, le parole: "4 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "8 per cento";
    

    
                  b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "In ragione dell'eccezionale situazione di crisi economica e sociale che grava su cittadini e imprese, per il solo anno 2015 le banche e le Poste Italiane S.p.a. operano una ritenuta del 4 per cento";
    

    
                  c) al comma 76, aggiungere, infine, le seguenti parole: "ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 800 milioni per l'anno 2015"».
    

    
      3.103
    

    
      PETROCELLI, CASTALDI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, l'aliquota di prodotto corrisposta allo Stato dai titolari di ciascuna concessione di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi estratti sia in terraferma che in mare, ai sensi del comma 1 dell'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n.625 è stabilità, uniformemente, nella misura del 50 per cento della quantità di idrocarburi estratti.
    

    
              10-ter. Sono soppressi i commi 2, 3, 6 e 6-bis, dell'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625.
    

    
              10-quater. All'articolo 18 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              «1. A decorrere dal 1º gennaio 2015, i canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono così determinati:
    

    
                  a) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  b) permesso di ricerca: 3.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  c) permesso di ricerca in prima proroga: 5.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  d) permesso di ricerca in seconda proroga: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  e) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  f) concessione di coltivazione in proroga: 25.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  g) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  h) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato».
    

    
              10-quinquies. A decorrere dal lº gennaio 2015, viene applicata una sanzione pecuniaria di 4.000 euro per chilometro quadrato, per ogni anno di mancato inizio delle attività di concessione.
    

    
      3.104
    

    
      NUGNES, MARTELLI, MORONESE, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10 aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «10-bis. Per le produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in terraferma, a decorrere dal 1º gennaio 2015, l'aliquota di prodotto che il titolare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è elevata dal 10 per cento al 13 per cento. Le somme corrispondenti al 30 per cento del valore dell'incremento dell'aliquota sono versate ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, per essere interamente riassegnate, in parti uguali, ad appositi capitoli istituiti nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministero della salute, per finanziare rispettivamente la realizzazione di azioni di monitoraggio e contrasto della contaminazione dei suoli e dette acque superficiali e sotterranee nelle aree interessate, e l'attuazione di piani di sorveglianza sanitaria e lo svolgimento di azioni di monitoraggio epidemiologico degli effetti sulla salute delle stesse attività produttive. La somma restante del valore dell'incremento dell'aliquota è corrisposta per il 55 per cento alla regione e per il 15 per cento ai comuni. I comuni destinano tali risorse per l'installazione e/o l'adeguamento degli impianti tecnologici e per l'efficientamento energetico degli immobili di proprietà comunale e a interventi di recupero e riqualificazione di aree e spazi pubblici. Le regioni destinano tali risorse per la realizzazione di un apposito programma finalizzato alla promozione e al sostegno di attività imprenditoriali nel settore dell'agricoltura, del commercio al dettaglio, del turismo e somministrazione, dei servizi culturali e alla persona nonché della ricerca e sviluppo, localizzate all'interno di parchi e riserve regionali, di siti di Rete Natura 2000 e parchi nazionali e riserve statali.
    

    
              10-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2015, i titolari delle concessioni di coltivazione in mare sono tenuti a corrispondere annualmente l'aliquota di prodotto di cui all'articolo 19, comma 1 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, elevata dal 10 per cento al 13 per cento per gli idrocarburi gassosi, e dal 7 per cento al 10 per cento per gli idrocarburi liquidi. Il titolare della concessione è tenuto a versare le somme corrispondenti al 45 per cento del valore dell'incremento dell'aliquota ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, per essere interamente riassegnate, in parti uguali, al capitolo nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, di cui all'articolo 35 comma 1 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 e al capitolo istituito nello stesso stato di previsione per assicurare, rispettivamente, il pieno svolgimento delle azioni'di monitoraggio e contrasto dell'inquinamento marino, e la promozione di attività di ricerca avente come oggetto le relazioni fra le attività di ricerca e coltivazione in mare e lo stato di salute delle specie di -fauna e flora esposte. La somma restante del valore dell'incremento dell'aliquota è corrisposta alla regione che destina tali risorse per la realizzazione di un apposito programma finalizzato alla promozione e al sostegno di attività imprenditoriali nel settore dell'agricoltura, del commercio al dettaglio, del turismo e somministrazione, dei servizi culturali e alla persona nonché della ricerca e sviluppo, localizzate all'interno di parchi è riserve regionali, di siti di Rete Natura 2000 e parchi nazionali e riserve statali».
    

    
      3.105
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. Il contratto di compravendita immobiliare che si contraddistingue per la denominazione Buy Back Engage e che prevede la consegna dell'immobile in via anticipata rispetto al trasferimento della proprietà e all'integrale pagamento del prezzo, è inquadrato nella figura della compravendita con riserva di proprietà. A tale contratto si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1523-1524-1526 del Codice Civile. Si applicano altresì le disposizioni degli articoli da 1803 a 1812 del codice civile in quanto compatibili.
    

    
              11-ter. Il contratto di cui al comma 11-bis si risolve in caso di mancato pagamento, anche non consecutivo, di un numero minimo di canoni, determinato dalle parti. Ai fini della valutazione e dell'importanza dell'inadempimento non si applicano le disposizioni di cui gli articoli 1525 e 1455 del codice civile. Il promittente venditore può chiedere la risoluzione del contratto qualora le condizioni patrimoniali del promissario acquirente, sono divenute tali da porre in evidente pericolo il pagamento delle rate di corrispettivo e acconto prezzo, salvo che'sia prestata idonea garanzia. Le parti possono liberamente convenire che in caso di inadempimento del promissario acquirente le rate versate a titolo di acconto e corrispettivo prezzo, sono acquisite al pro mittente venditore a titolo di indennità. All'indennità convenuta non si applicano le disposizioni di cui all'articoli 1526 comma 2 e 1384 del codice civile.
    

    
              11-quater. Il contratto di cui al comma 11-bis può avere per oggetto un'immobile industriale, artigianale, commerciale o ad uso civile abitazione. ln caso di eccezioni per vizi occulti, se non è stato diversamente convenuto nel contratto, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1460 e 1492 del codice civile.
    

    
              11-quinquies. Ai fini dell'articolo 2, DPR 633/72, i contratti di cui al comma 11-bis non costituiscono cessione di beni se non alla data in cui si verifica l'effetto traslativo o costitutivo della proprietà o di altro diritto reale. L'immissione nel godimento del bene da parte del promittente acquirente in via anticipata rispetto al trasferimento della proprietà, è qualificata a titolo di detenzione.
    

    
              11-sexies. Ai contratti di cui al comma 11-bis che risultino trascritti ai sensi articoli 2645-bis, si applicano gli articoli 2668 quarto comma, 2775-bis e 2825-bis del codice civile. Il termine triennale previsto dal comma terzo dell'articolo 2645-bis del codice civile è elevato a tutta la durata del contratto e comunque ad un periodo non superiore a dieci anni. 11-septies. Il contratto di cui al comma 11-bis è registrato ai sensi dell'articolo 2, DPR n. 131 del 26 aprile 1986. L'imposta di registro è stabilita in misura fissa di euro 300,00 indipendentemente dal numero delle clausole contenute, anche se non derivano necessariamente, per la loro intrinseca natura, le une dalle altre. Se il contratto prevede la dazione di somme a titolo di caparra confirmatoria, a quest'ultima si applica il punto 6 della tariffa allegata al DPR n. 131 del 26 aprile 1986. La registrazione attribuisce al contratto efficacia esecutiva'n caso di inadempimento di una delle parti, ai sensi dell'articolo 474 comma l, del codice di procedura civile. Ai sensi dell'articolo 73 comma 2 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 in caso di fallimento del promittente venditore il contratto prosegue, fatta salva l'applicazione dell'articolo 67, comma 3, lettera c), del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modificazioni. In caso di fallimento del promissario acquirente, il contratto prosegue se avente ad oggetto un immobile ad uso abitativo destinato a costituire l'abitazione principale dell'acquirente o di suoi parenti ed affini entro il terzo grado, ovvero un immobile ad uso non abitativo destinato a costituire la sede principale dell'attività di Impresa dell'acquirente. Qualora il curatore si sciolga dal contratto, il promittente venditore tratterrà la caparra nonché le rate di corrispettivo e acconto prezzo già riscosse, a titolo di indennizzo per l'uso ed il deperimento dell'immobile.
    

    
      3.106
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
    

    
              "5-bis. Qualora il pagamento del corrispettivo non avvenga entro i trenta giorni successivi alla scadenza contrattualmente prevista tra le parti ed espressamente indicata nella fattura, il soggetto passivo di cui all'articolo 17, primo comma ha la facoltà di non considerare a debito, nella liquidazione del periodo di riferimento, l'imposta relativa alle fatture insolute. Qualora sia stata già versata l'imposta relativa alle fatture insolute, il soggetto passivo ha la facoltà di 'portare in detrazione l'importo nella prima liquidazione periodica utile.
    

    
              5-ter. Nel caso si avvalga della facoltà di cui al settimo comma, il cedente o prestatore ha l'obbligo di comunicarlo all'Agenzia delle entrate e al cessionario o committente.
    

    
              5-quater. Il cessionario o committente che riceve la comunicazione di cui all'ottavo comma del presente articolo non deve esercitare il diritto alla detrazione di cui all'articolo 19, primo comma, per gli importi comunicati o, qualora tale diritto sia già stato esercitato, deve provvedere al versamento all'erario dei relativi importi effettivamente portati in detrazione alla prima liquidazione periodica utile».
    

    
              5-quinquies. Le modalità con cui effettuare, preferibilmente in via telematica, le comunicazioni di cui al nono comma sono stabilite con provvedimento dell'Agenzia delle entrate da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione"».
    

    
      3.107
    

    
      CIAMPOLILLO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «n-bis. A partire dal 1º gennaio 2015, la tassa di concessione governativa sulle licenze per l'impiego di apparecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di telecomunicazione, dovuta ai sensi della tariffa di cui all'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 641, è soppressa».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo». Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 150 milioni di euro a decorrere dal 2015.
    

    
      3.108
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e controllo dei fenomeni legati all'evasione fiscale, la Guardia di Finanza, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2199 del decreto legislativo del15 marzo 2010 n. 66, è autorizzato, in via straordinaria ai sensi del medesimo articolo 2199, allo scorrimento dell'ultima graduatoria valida ivi pubblicata il 21 febbraio 2013 per ciascun contingente fermo restando le assunzioni dei volontari in ferma prefissata quadriennale, ai sensi del comma 4, lettera b, dello stesso articolo, relative ai predetti concorsi per i ruoli iniziali».
    

    
              All'attuazione di quanto previsto dal comma 11-bis, si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      3.109
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
    

    
              «11-ter. Per la Guardia di Finanza le assunzioni, di cui al comma 11-bis, sono disposte con decorrenza 1º gennaio 2015, nell'ambito delle autorizzazioni alle assunzioni di cui all'articolo 1 comma 464 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'apposito fondo ivi previsto per la parte relativa alla Guardia di Finanza».
    

    
              All'attuazione di quanto previsto dal comma 11-bis, si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      3.110
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Dogane, da adottare entro il 1º gennaio 2015 è modificata la determinazione del Direttore dell'Agenzia delle Dogane n. 145744 del 23 dicembre 2013, recante l'aumento della misura delle aliquote dell'accisa sulla birra, sui prodotti alcolici intermedi e sull'alcool etilico, al fine di eliminare gli incrementi dell'accisa sulla birra decorrenti dal 1º gennaio 2015. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 90 milioni di euro a decorrere dal 2015,si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      3.111
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. Al decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, è soppresso l'articolo 62-bis.»
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, sopprimere i commi 116, 117 e 125. All'articolo 2, sopprimere il comma 207.
    

    
              All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.303.078 migliaia di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      3.116
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 13 dopo le parole: «anche in relazione ai beni acquisiti o posseduti», inserire le seguenti: «tenendo conto dell'applicazione degli studi. di settore ed, in particolare, degli effetti del regime premiale di cui all'articolo 10, comma da 9 a 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».
    

    
      3.118
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 13 dopo le parole: «anche in relazione ai beni acquisiti o posseduti», inserire le seguenti: «tenendo conto dell'applicazione degli studi di settore ed, in particolare, degli effetti del regime premiale di cui all'articolo 10, comma da 9 a 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».
    

    
      3.119
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 13 dopo le parole: «anche in relazione ai beni acquisiti o posseduti», inserire le seguenti: «tenendo conto dell'applicazione degli studi di settore ed, in particolare, degli effetti del regime premiale di cui all'articolo 10, comma da 9 a 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201 convertito, con modificazioni, dallo legge 22 dicembre 2011, n. 214».
    

    
      3.120
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 13 dopo le parole: «anche in relazione ai beni acquisiti o posseduti», aggiungere le seguenti: «, tenendo conto dell'applicazione degli studi di settore ed, in particolare, degli effetti del regime premiale di cui all'articolo 10, comma da 9 a 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».
    

    
      3.123
    

    
      SCAVONE, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:
    

    
                  «b-quater) all'articolo 1 , comma 3 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, dopo le parole: "o un iscritto nell'albo dei consulenti del lavoro o in quello dei dottori commercialisti e degli esperti contabili" sono aggiunte le seguenti: "o in quello degli avvocati muniti del titolo di specialista in diritto tributario ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 247 del 31 dicembre 2012";
    

    
                  b-quinquies) all'articolo 3, comma 3, lettera a) del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, dopo le parole "gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e dei periti commerciali e dei consulenti del lavoro" sono aggiunte le seguenti: "e degli avvocati";
    

    
                  b-sexies) all'articolo 36, comma 1 del decreto legislativo 9 luglio 1997 n.241 dopo le parole: "revisori contabili iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei consulenti del lavoro» sono aggiunte le seguenti: «e degli avvocati"».
    

    
      3.129
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:
    

    
              «19-bis, All'articolo 2621 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo comma è sostituito dal seguente: «Fuori dai casi previsti dall'articolo 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali, dirette ai soci o al pubblico, espongono informazioni false ovvero omettono informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o :finanziaria della società o del gruppo "al quale essa appartiene, in modo concretamente idoneo a indurre in inganno i destinatari sulla predetta situazione, sono puniti con la reclusione da uno a cinque anni";
    

    
                  b) i commi terzo, quarto e quinto sono abrogati.
    

    
              19-ter. All'articolo 2622 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo comma è sostituito dal seguente: "Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società con azioni quotate in mercati regolamentati o che emettono o garantiscono strumenti finanziari negoziati in mercati regolamentati ovvero diffusi tra il pubblico in misura rilevante, i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico, espongono informazioni false ovvero omettono informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre in inganno i destinatari sulla predetta situazione, sono puniti con la reclusione da due a sei ann1.";
    

    
                  b) al sesto comma, le parole: "per i fatti previsti dal primo e terzo comma" sono soppresse;
    

    
                  c) i commi secondo, terzo, quarto, quinto, settimo, ottavo e nono sono abrogati;
    

    
                  d) la rubrica è sostituita dalla seguente: "False comunicazioni nelle società quotate e nelle società che emettono o garantiscono strumenti finanziarsi";
    

    
              19-quater. Dopo l'articolo 2622 del codice civile è inserito il seguente: "Art. 2622-bis. (Circostanza aggravante). - Se i fatti di cui agli articoli 2621 e 2622 cagionano un grave danno ai soci, ai creditori, ai risparmiatori o alla società, la pena è aumentata fino alla metà".
    

    
              19-quinquies. All'articolo 27 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. i responsabili della revisione legale i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nelle relazioni o in altre comunicazioni consapevolmente attestano il falso od occultano informazioni concernenti la situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società, ente o soggetto sottoposto a revisione, in modo idoneo a indurre in errore rilevante per natura o per entità i destinatari delle comunicazioni sulla predetta situazione, sono puniti con la reclusione da un anno a cinque anni";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Se la condotta di cui al comma 1 ha cagionato un grave danno alla società, all'ente o al soggetto sottoposto a revisione, ai soci o ai creditori, la pena è aumentata»,
    

    
              19-sexies. All'articolo 25-terdel decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) per il delitto di false comunicazioni sociali, previsto dall'articolo 2621 del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecentocinquanta a seicento quote";
    

    
                  b) al primo comma, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) per il delitto di false comunicazioni sociali nelle società quotate e nelle società che emettono o garantiscono strumenti finanziari, previsto dall'articolo 2622 del codice civile, la sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento quote";
    

    
                  c) al primo comma, le lettere c), d), e), f) e g) sono abrogate;
    

    
                  d) è aggiunto, in fine, il seguente comma: "d-bis. Nei casi di condanna per i delitti indicati nel comma 1, lettere a), b) e s) si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2".
    

    
              19-septies. Dopo l'articolo 25-duodecies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono inseriti i seguenti:
    

    
              "Art. 25-terdecies. - (Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni dei responsabili della revisione legale). -1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:
    

    
                  a) per il delitto di cui all'articolo 27, comma 1, la sanzione pecuniaria da duecentocinquanta a cinquecento quote;
    

    
                  b) per i delitti di cui all'articolo 27, commi 2 e 5, la sanzione pecuniaria da trecento a seicento quote".
    

    
              "Art. 25-quaterdecies. - (Reati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto). -1. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:
    

    
                  a) per i delitti di cui agli articoli 4,5, comma 1, 10-bis e 10-ter, la sanzione pecuniaria fino a trecento quote;
    

    
                  b) per i delitti di cui agli articoli 10 e 11, comma 2, la sanzione pecuniaria da duecento a seicento quote;
    

    
                  c) per i delitti di cui agli articoli 2, comma 1, 3,8 e 11, comma 1, la sanzione pecuniaria da duecento cinquanta a settecento quote".
    

    
              2. Nei casi di condanna per i delitti indicati nel comma 1, lettere b) e c), si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore ad un anno.».
    

    
      3.131
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19 inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. - (Invio telematico IUC). dopo il comma 683 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, è inserito il seguente:
    

    
              "683-bis. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla me in coincidenza con la dichiarazione dei redditi del periodo d'imposta nel quale sono intervenute eventuali variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta stessa. Il modello di dichiarazione è predisposto dal Comune e adottato con deliberazione di Giunta e reso disponibile gratuitamente nonché pubblicato sul sito dell'ente"».
    

    
      3.132
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, la parola: "mille" è sostituita con la seguente: "cinquemila"».
    

    
      3.133
    

    
      COMAROLI, BISINELLA, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, la parola: "mille" è sostituita con la seguente: "tremila"» .
    

    
      3.134
    

    
      BERGER, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 12 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Le limitazioni di cui al comma 1 non si applicano per l'acquisto di beni e di prestazioni di servizi legate al turismo, effettuate nelle regioni confinanti direttamente con uno Stato estero. In tal caso, si applica il limite di euro duemilacinquecento"».
    

    
      3.135
    

    
      MILO, D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19 aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 8-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  "a) le cessioni di navi adibite alla navigazione in alto mare o al trasporto a pagamento di passeggeri o utilizzate nell'esercizio di attività commerciali industriali e della pesca nonché le cessioni di navi adibite alla pesca costiera o ad operazioni di salvataggio o di assistenza in mare, ovvero alla demolizione, escluse le unità da diporto di cui alla legge 11 febbraio 1971, n. 50;"».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C. fino al raggiungimento dell'importo di 10 milioni di euro.
    

    
      3.136
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:
    

    
              «19-bis. All'articolo 164, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alla lettera b), sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: "Non si tiene conto della parte del costo di acquisizione che eccede lire 35 milioni per le autovetture e gli autocaravan, lire 8 milioni per i motocicli, lire 4 milioni per i ciclomotori", sono sostituite dalle seguenti: "Non si tiene conto della parte del costo di acquisizione che eccede euro 30.000,00 per le autovetture e gli autocaravan, euro 6.000,00 per i motocicli, euro 3.000,00 per i ciclomotori";
    

    
                  b) le parole: "il predetto limite di 35 milioni di lire per le autovetture è elevato a 50 milioni di lire per gli autoveicoli utilizzati da agenti o rappresentanti di commercio", sono sostituite dalle seguenti: "il predetto limite di euro 30.000,00 per le autovetture è elevato a euro 40.000,00 pergli autoveicoli utilizzati da agenti o rappresentanti di commercio";
    

    
              19-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 19-bis, valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, si provvede ,mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183».
    

    
      3.137
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:
    

    
              «19-bis. All'articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              "4. Per gli intermediari e i rappresentanti di commercio e per gli esercenti le attività indicate al primo comma dell'articolo 1 del decreto. del Ministro delle finanze 13 ottobre 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 22 ottobre 1979, il reddito d'impresa determinato a norma dei precedenti commi è ridotto, a titolo di deduzione forfetaria delle spese non documentate, di un importo pari alle seguenti percentuali dell'ammontare dei ricavi: 3 per cento dei ricavi fino a euro 80.000, 00; 1 per cento dei ricavi oltre euro 80.000,00 e fino a euro 420.000,00; 0,50 per cento dei ricavi oltre euro 420.000,00 e fino a euro 505.000, 00".
    

    
              19-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 19-bis, valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183».
    

    
      3.138
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), le parole: "il 2 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "l'1 per cento";
    

    
                  b) alla lettera b), le parole: "il 6 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "il 3 per cento";
    

    
                  c) alla lettera c), le parole: "il 15 per cento" sono sostituite dalle: "il 7,5 per cento"».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura degli oneri di cui al presente comma, valutati in 3,5 milioni di euro annui, si provvede, per il triennio 2015-2017, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, relativo allo stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico.
    

    
      3.139
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 1 del DPR n. 100/1998, al comma 1, sostituire le parole: "esigibile nel primo mese precedente" con le seguenti: "esigibile nel secondo mese precedente"».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura degli eventuali oneri di cui al presente comma si provvede, per il triennio 2015-2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      3.140
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. Al decreto legislativo 74/2000 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 10-bis, al comma 1, le parole: "superiore a 50 mila euro" sono sostituite dalle
    

    
              seguenti: "superiore a 150 mila euro";
    

    
                  b) all'articolo 10-quater, al comma 1, le parole: "superiore a 50 mila euro" sono sostituite dalle seguenti: "superiori a 20 mila euro"».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura degli oneri di cui al presente comma, valutati in 5 milioni di euro annui, si provvede, per il triennio 2015-2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      3.141
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 38-bis del DPR 633/72, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Il rimborso dovrà essere liquidato entro il secondo mese successivo al trimestre di riferimento"».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura degli eventuali oneri di cui al presente comma si provvede, per il triennio 2015-2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      3.142
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, al comma 1, sostituire la parola: "centoventi" con la seguente: "sessanta"».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura degli eventuali oneri di cui al presente comma si provvede, per il triennio 2015-2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      3.143
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 57 del DPR 131/1986, sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              "1. Oltre ai pubblici ufficiali, che hanno redatto, ricevuto o autenticato l'atto, e ai soggetti nel cui interesse fu richiesta la registrazione, sono solidalmente obbligati al pagamento defi1imposta le parti contraenti, le parti in causa, coloro che hanno sottoscritto o avrebbero dovuto sottoscrivere le denunce di cui agli articoli 12 e 19, coloro che hanno richiesto i provvedimenti di cui agli articoli 796, 800 e 825 del codice di procedura civile e debitore e ereditore dei decreti ingiuntivi di cui all'articolo 633 del codice di procedura civile"».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura degli eventuali oneri di cui al presente comma si provvede, per il triennio 20] 5-20]7, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      3.144
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 3-bis del decreto legislativo del 18 dicembre 1997, n. 462, al comma 1, sostituire le parole: "di venti rate" con le seguenti: "di venticinque rate"».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura degli oneri di cui al presente comma, valutati in 1,5 milioni di euro annui, si provvede, per il triennio 2015.-2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 139, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
    

    
      3.145
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 14 del decreto legislativo 472/1997, sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              "3. Gli uffici e gli enti indicati nel comma 2 sono tenuti a rilasciare, su richiesta dell'interessato, un certificato sull'esistenza di contestazioni in corso e di quelle già definite per le quali i debiti non sono stati soddisfatti. il certificato, se negativo, ha pieno effetto liberatorio del cessionario, del pari liberato ove il certificato non sia rilasciato entro quindici giorni dalla richiesta, salvo casi particolari per i quali il termine potrà essere prorogato per altri quindici giorni"».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura degli eventuali oneri di cui al presente comma si provvede, per il triennio 2015-2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      3.146
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 102, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "516,46 euro" sono sostituite dalle seguenti: "1.200,00 euro"».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura degli oneri di cui al presente comma, valutati in 5 milioni di euro, si provvede, a partire dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione delle dotazioni da includere nel Fondo speciale di parte corrente, di cui aIla «Tabella A» della presente legge, utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per il triennio 2015-2017.
    

    
      3.147
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. Al comma 4 dell'articolo 10 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "È altresi esclusa la soppressione delle esenzioni e delle agevolazioni tributarie riferite agli atti di cui ai commi 1 e 2 aventi ad oggetto immobili pubblici interessati da operazioni di permuta, dalle procedure di cui agli articoli 2, 3, 3-ter e 4 del decreto-legge 5 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e successive modificazioni, all'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive modificazioni, e agli articoli 33 e 33-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, e all'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 e all'articolo 20 della legge 28 gennaio 1977, n. 10».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura degli oneri di cui al comma 19-bis, valutati in 10 milioni di euro 'annui a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183.
    

    
      3.148
    

    
      BERGER, ZELLER, PANIZZA, LANIECE, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sopprimere l'articolo 15, commi 4 e 5».
    

    
      3.149
    

    
      BERGER, ZELLER, PANIZZA, LANIECE, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. Il comma 8-bis dell'articolo 36 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è abrogato».
    

    
      3.150
    

    
      BERGER, ZELLER, PANIZZA, LANIECE, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:
    

    
              "2-ter. Per gli acquisti di beni e di prestazioni di servizi di cui al comma 1, effettuati da persone fisiche di cittadinanza di uno dei Paesi appartenenti all'Unione europea ovvero allo spazio economico europeo, diversa da quella italiana, che abbiano residenza fuori dal territorio dello Stato, i limiti per il trasferimento di denaro contante sono quelli vigenti nei Paesi di residenza del cessionario. A tali acquisti si applicano le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 e dei commi 2 e 2-bis».
    

    
      3.151
    

    
      BERGER, ZELLER, PANIZZA, LANIECE, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. Le limitazioni all'uso del contante di cui all'articolo 49, commi 1, 5, 8, 12 e 13, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, come adeguate all'importo di euro mille dall'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non si applicano per l'acquisto di beni e di prestazioni di servizi legate al turismo, effettuati nelle regioni confinanti direttamente con uno Stato estero. In tali casi, si applica il limite di euro duemilacinquecento».
    

    
      3.152
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. All'Articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, n. 959, all'ottavo comma, dopo le parole: "i concessionari di grandi" inserire le seguenti: "e piccole"».
    

    
      3.153
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19 aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 37 del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, i commi primo e secondo sono sostituiti con il seguente:
    

    
              "Il pagamento del canone decorre sia per le grandi sia per le piccole derivazioni improrogabilmente dalla scadenza del termine originariamente assegnato per l'ultimazione dei lavori. Qualora, l'utilizzazione dell'acqua avvenga prima della scadenza di detto termine, il canone decorre da quando l'acqua è utilizzata"».
    

    
      3.154
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 16 del marzo 2014, come convertito dalla legge n. 68 del 2 maggio 2014, la lettera a) è soppressa».
    

    
      3.155
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19 aggiungere il seguente:
    

    
              «19-bis. Allo scopo di incrementare l'utilizzo degli strumenti di pagamento elettronici per contrastare l'evasione fiscale, a decorrere dal 1º gennaio 2015 per i pagamenti di importo inferiori a 100 euro, effettuati mediante carte di pagamento, non è dovuta alcuna commissione o costo aggiuntivo».
    

    
      3.156-bis
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'Articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, n. 959, all'ottavo capoverso dopo le parole: «I concessionari di grandi» inserire le seguenti: «e piccole».
    

    
      3.156-ter
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19 aggiungere 19-bis.
    

    
              All'artticolo 37 del regio Decreto 11/12/133 n. 1775 i commi 1 e 2 sono sostituiti con il seguente:
    

    
              1) Il pagamento del canone decorre sia per le grandi che per le piccole derivazioni improrogabilmente dalla scadenza del termine originariamente assegnato per l'ultimazione dei lavori. Qualora l'utilizzazione dell'acqua avvenga prima della scadenza di detto termine, il canone decorre da quando l'acqua è utilizzata.
    

    
      3.157
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, inserire i seguenti:
    

    
              «20-bis. All'articolo 12 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Le sanzioni previste dal comma 1, lettera o), con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze-Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato, si applicano esclusivamente ai concorsi a premio per i quali è stata accertata la coincidenza con attività di gioco riservate allo Stato si elusione del monopolio statale dei giochi. Per le altre violazioni resta ferma la disciplina sanzionatoria anteriormente vigente in materia".
    

    
              20-ter. All'onere derivante dal comma 20-bis, pari a 1 milione di euro a decorrete dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              20-quater. Le norme di cui al comma 20-bis si applicano anche in riferimento alle sanzioni già irrogate, ma non definitive al momento dell'entrata in vigore della presente legge, in quanto impugnate o ancora suscettibili di impugnativa. Le relative sanzioni sono rideterminate d'ufficio da parte dell'autorità competente».
    

    
      3.158
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 20, inserire i seguenti:
    

    
              «20-bis. All'articolo 12, comma 1, lettera o) del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, le parole: "si applica la sanzione amministrativa da euro cinquantamila ad euro cinquecentomila", sono sostituite dalle seguenti: "Si applicano le sanzioni di cui all'articolo 124, comma 1, del regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 1939, n. 973, come sostituito dall'articolo 19, comma 5, lettera c), della legge 27 dicembre 1997, n. 449".
    

    
              20-ter. All'onere derivante dal comma 20-bis, pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307.
    

    
              20-quater. Le norme di cui al comma 20-bis si applicano anche in riferimento alle sanzioni già irrogate, ma non definitive al momento dell'entrata in vigore della presente legge, in quanto impugnate o ancora suscettibili di impugnativa. Le relative sanzioni sono rideterminate d'ufficio da parte dell'autorità competente».
    

    
      3.159
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma20, aggiungere i seguenti:
    

    
              «20-bis. L'articolo 5, ventinovesimo comma, del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, come sostituito dall'articolo 7, comma 2, della Legge 23 luglio 2009, n. 99 si interpreta nel senso che a decorrere dal 15 agosto 2009 in caso di locazione finanziaria il soggetto tenuto al pagamento della tassa automobilistica è esclusivamente l'utilizzatore; è configurabile la responsabilità solidale della società di leasing solo nella particolare ipotesi in cui questa abbia provveduto, in base alle modalità stabilite dall'ente competente, al pagamento cumulativo, in luogo degli utilizzatori, delle tasse dovute per i periodi compresi nella durata del contratto di locazione finanziaria.
    

    
              20-ter. All'articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99 il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. La competenza ed in luogo di versamento della tassa automobilistica sono determinati in ogni caso in relazione al luogo di residenza dell'utilizza l'ore a titolo di locazione finanziaria del veicolo.
    

    
              "20-quater. La disposizione di cui al comma precedente si applica ai veicoli con scadenza del termine utile per il pagamento successiva al 31 dicembre 2014".
    

    
      3.164
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 21, 22, 23, 24, 25 e 26.
    

    
      3.165
    

    
      MILO, Mario FERRARA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 3, sostituire il comma 21 con il seguente:
    

    
              21. Per esigenze di ordine pubblico e sicurezza nonché di tutela dei minori di età e delle fasce sociali più deboli, in attesa del riordino della disciplina in materia di Giochi Pubblici conseguente all'attuazione della delega legislativa di cui all'articolo 14 della legge 11 marzo 2014, n. 23:
    

    
              g) I soggetti che offrono, in proprio ovvero mediante Gestori, scommesse con vincite in denaro in «Punti di Gioco» aperti al pubblico in carenza di concessione rilasciata dallo Stato e non collegati al totalizzatore nazionale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, già attivi al 31 dicembre 2014, possono sanare la propria posizione mediante:
    

    
              1) Adesione, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, alle previsioni ivi contenute per ottenere rilascio di «Nulla asta» da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, tramite apposito Modello da questa predisposto contenente apposito Disciplinare per la raccolta delle scommesse e con testuale versamento, per ogni Punto di Gioco, dell'importo forfettario di euro 12.000,00;
    

    
              2) Richiesta, entro 15 giorni dall'ottenimento del «Nulla Osta», della Licenza di Polizia ex art. 88 TULPS da parte propria o del Gestore incaricato alla raccolta delle scommesse;
    

    
              3) Collegamento, entro 90 giorni dall'ottenimento del «Nulla'Osta.», al totalizzatore nazionale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di tutti i Punti di Gioco;
    

    
                  h) L'adempimento alle previsioni di cui alla lettera a) del presente comma equipara l'attività dei soggetti aderenti a quella. regolata dallo schema di convenzione sottoscritto dai Punti di Gioco operativi ai sensi dell'art. 10, comma 9-octies del decreto-legge2 marzo 2012, n. 16 convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44; stante la limitata durata di operatività dei Nulla. Osta, e in previsione del riordino della disciplina dei giochi pubblici, il disciplinare redatto dall'Agenzia delle dogane è dei monopoli dovrà prevedere la non applicazione per questi soggetti delle seguenti previsioni contenute nella citata convenzione: art. 5, punto 1, lettere a), b), d) f); art. 8, punto l, lettere c), d), g), h); art. 8, punto 5; art. 13, punto 3, lettera c); art. 14, punto 2; art. 14, punto 5, lettera c); art. 16. Il mancato rispetto dei restanti obblighi convenzionali e di ogni regolamento conseguente alla raccolta dei Giochi Pubblici comporterà l'applicazione di quanto previsto dall'art. 22 della suddetta convenzione.
    

    
                  i) Gli atti di accertamento relativi al versamento dell'imposta unica di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504 e successive modificazioni, già notificati entro il 3.1 dicembre 2014 ai soggetti che aderiscono alle previsioni di cui alla lettera a) del presente comma, perdono effetto a. partire dall'assolvimento di quanto previsto dai precedenti punti 1) e 2) della lettera a).
    

    
                  j) L'articolo 7, comma 10 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 per le concessioni attualmente operative si applica anche ai Punti di Gioco che aderiscono alla presente legge che, in attesa ,del previsto riordino del settore, non tiene conto dalle distanze dai cosiddetti «luoghi sensibili»;
    

    
                  k) Dal 31 gennaio 2015 è vietata la raccolta di Giochi e scommesse in locali aperti al pubblico che operano in carenza di Concessione o di autorizzazione dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli di cui alla presente legge.
    

    
                  l) il mancato rispetto del divieto di cui alla lettera e) comporta, la non applicabilità di quanto previsto dalla precedente lettera c), l'immediata chiusura del punto vendita, il sequestro di tutte le apparecchiature e il pagamento, per ogni giorno di attività a partire dal 1º gennaio 2015:
    

    
              1) di una sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio della media della raccolta di scommesse effettuata nella provincia ove è ubicato l'esercizio, desunta dai dati registrati nel totalizzatore nazionale;
    

    
              2) per ciascuno degli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del regio decreto n. 773 del 1931, del prelievo unificato previsto a legislazione vigente per tale tipologia di apparecchi su un imponibile medio forfetario giornaliero di euro 750;
    

    
              3) per ciascun altro apparecchio, dell'imposta unica di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, e successive modificazioni, in ragione di un'aliquota di prelievo del tre per cento su un imponibile medio forfetario giornaliero di euro 750.
    

    
              4) Per ciascun apparecchio di cui ai precedenti numeri 2) e 3), il titolare dell'esercizio pubblico è soggetto, oltre al pagamento dell'imposta, alla sanzione amministrativa pecuniaria di euro 10.000. L'apparecchio è in ogni caso soggetto a confisca. amministrativa e, qualora di esso non sia consentito l'asporto da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli ovvero della Forza di Polizia che procede, il titolare dell'esercizio è custode dell'apparecchio confiscato, con obbligo di procedere a sua cura. e spese alla distruzione dell'apparecchio entro dieci giorni dalla confisca, nonché alla consegna all'Agenzia delle dogane e dei monopoli della scheda madre dell'apparecchio confiscato, in caso di apparecchio di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del regio decreto n. 773 del 1931, ovvero dell'apparato hardware di suo funzionamento, in caso di apparecchio di qualunque altra tipologia il titolare dell'esercizio è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria di euro duecento per ogni giorno di ritardo nella distruzione dell'apparecchio ovvero nella consegna dei componenti di cui al secondo periodo del presente comma.
    

    
              Conseguentemente eliminare i comma 24, 25 e 26.
    

    
      3.173
    

    
      ZIZZA, SPILABOTTE, IURLARO, SOLLO
    

    
      Precluso
    

    
      Il comma 22 è sostituito dal seguente comma:
    

    
              «22. Nell'ambito e nei termini temporali previsti per il riordino della disciplina dei giochi pubblici, in attuazione della delega legislativa di cui all'articolo 14 della legge 11 marzo 2014, n. 23 ed in particolare di quanto previsto al comma 2, lettera d), del predetto articolo, il Governo provvede al riequilibrio del prelievo fiscale sui differenti giochi, tenendo conto delle caratteristiche specifiche di ciascuno e degli effetti delle modifiche apportate sul consumo di gioco».
    

    
      3.174
    

    
      MORRA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 24 aggiungere i seguenti:
    

    
              «24-bis. Il Ministero dell'economia e delle finanze-amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta le disposizioni in materia di giochi pubblici al fine di incrementare ulteriormente la misura del prelievo erariale unico, la percentuale dell'ammontare complessivo delle giocate destinate a montepremi ovvero a vincite in denaro, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione o dei punti vendita, al fine di assicurare, anche con riferimento ai rapporti negoziali in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, ulteriori maggiori entrate in misura non inferiore a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015. Nell'ambito di tali misure può essere disposto l'incremento ulteriore - entro il limite dell'l per cento - del prelievo erariale unico sugli apparecchi da intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.
    

    
              24-ter. Le eventuali maggiori entrate derivanti dal comma l, accertate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, confluiscono nel Fondo di cui all'articolo 8, comma 11-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 per il finanziamento di misure perequative per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. L'utilizzo delle relative disponibilità è subordinato ad autorizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze, che verifica l'assenza di effetti peggiorativi sui saldi di fabbisogno e di indebitamento netto».
    

    
      3.176
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 26, aggiungere il seguente:
    

    
              «26-bis. Al comma 2, dell'articolo 52 del decreto-legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
    

    
                  h) prodotta nei territori montani da piccoli generatori comunque azionati, con potenza elettrica non superiore a 20 kW».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 1.000.000;
    

    
                  2016: - 1.000.000;
    

    
                  2017: - 1.000.000.
    

    
      3.178
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 27.
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 28 inserire il seguente:
    

    
              «28-bis. All'articolo 19, comma 6, del decreto-legge 201 del 2011, convertito con modificazioni dalla legge 214 del 2011 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015, l'aliquota è stabilita nella misura del 13,5 per mille"».
    

    
      3.179
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 27.
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 28 aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge 201 dei 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, è aggiunto in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13,5 per mille"».
    

    
      3.180
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 27 dell'articolo 3.
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 125 dell'articolo 1 e il comma 207 dell'articolo 2.
    

    
              All'articolo 1 comma 116 sostituire lo parola: «2015» con la seguente: «2016» e al comma 117 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «150 milioni».
    

    
      3.182
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 27, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «È comunque escluso dal reddito imponibile di cui all'articolo 4, comma 1, lettera q), del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, un ammontare pari alle erogazioni liberali che gli enti di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, effettuano in attuazione di quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, del medesimo decreto a favore dei soggetti pubblici e privati senza scopo di lucro».
    

    
              Conseguentemente, al comma 75, in fine, aggiungere le seguenti frasi: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro per l'anno 2015 e a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      3.184
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 27, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «È comunque escluso dal reddito imponibile di cui all'articolo 4, comma 1, lettera q) del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, un ammontare pari alle erogazioni liberali che gli enti di cui al decreto legistivo 17 maggio 1999, n. 153, effettuano in attuazione di quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, del medesimo decreto a favore di soggetti pubblici.
    

    
              Conseguentemente, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variaoni di cui al periodo successivo. Le dotaoni di parte comnte, relative alle aut6rizzaoni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 100 milioni di euro per l'anno 2015 e a 50 milioni di euro a decomre dall'anno 2016».
    

    
      3.185
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 27, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «È comunque escluso dal reddito imponibile di cui all'articolo 4, comma 1, lettera q) del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, un ammontare pari alle erogazioni liberali che gli enti di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, effettuano in attuazione di quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, del medesimo decreto a favore di soggetti privati senza scopo di lucro».
    

    
              Conseguentemente, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2015 e a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      3.186
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 27, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      3.190
    

    
      PANIZZA, ZELLER, FRAVEZZI, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 27, inserire i seguenti:
    

    
              «27-bis. All'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, al comma 1, lettera c-bis) dopo le parole: "e loro consorzi" sono aggiunte le seguenti: "nonché enti aventi le stesse finalità degli IACP, anche se istituiti in forma societaria, purché interamente partecipati da enti pubblici e costituiti ed operanti alla data dei 31 dicembre 2013".
    

    
              27-ter. All'articolo 88 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 3, lettera b), all'ultimo periodo dopo le parole: "comunque denominati" sono aggiunte le seguenti: "e agli enti aventi le stesse finalità degli IACP, anche se istituiti in forma societaria, purché interamente partecipati da enti pubblici e costituiti ed operanti alla data del 31 dicembre 2013".
    

    
              27-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 27-bis e 27-ter, pari a 4,5 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      3.191
    

    
      PANIZZA, ZELLER, FRAVEZZI, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 27, aggiungere, i seguenti:
    

    
              27-bis. All'articolo 88 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 3, lettera b), all'ultimo periodo dopo le parole: «comunque denominati», sono aggiunte le seguenti: «e agli aventi le stesse finalità degli IACP, anche se istituiti in forma societaria, purché interamente partecipati da enti pubblici e costituiti ed operanti alla data, del 31 dicembre 2013,».
    

    
              27-ter. All'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              2-bis. Per gli enti aventi le stesse finalità degli IACP, anche se istituiti in forma societaria, purché interamente partecipati da enti pubblici e costituiti ed operanti alla data del 31 dicembre 2013, l'imposta sul reddito delle persone giuridiche è ridotta del 40 per cento.
    

    
              27-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 27-bis e 27-ter, valutati in 3,6 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, dei decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      3.193
    

    
      CASTALDI, GIROTTO, CIOFFI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 27, inserire i seguenti:
    

    
              «27-bis. A decorrere dal l o gennaio 2015, all'articolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e successive modificazioni, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera b), le parole da: «misura del canone annuo» fino a: « specchi acquei di cui al numero 1.3)» sono sostituite con le seguenti: «misura del canone annuo delle concessioni demaniali marittime, anche in essere, aventi ad oggetto aree, manufatti. e specchi acquei:
    

    
              1) alle concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative si applicano i seguenti importi annualmente aggiornati secondo la percentuale stabilita con decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, sulla base degli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati:
    

    
              1.1) area scoperta: euro 5,2 al metro quadrato per la categoria A; euro 2,6 al metro quadrato per la categoria B. Costituiscono aree scoperte gli arenili, le piattaforme, i piazzali e i percorsi simili anche asfaltati o cementati ovvero ricoperti da altro materiale idoneo ,allo scopo, su cui non insistono edificazioni che sviluppano una volumetria utilizzabile o praticabile;
    

    
              1.2) area occupata con impianti di facile o di difficile rimozione, ivi comprese le pertinenze demaniali: euro 28,00 al metro quadrato per la categoria A di superficie utile lorda ed euro 16,80 al metro quadrato per la categoria B di superficie utile lorda. Sono escluse dal computo della superficie utile lorda le seguenti superfici: vani tecnici e locali destinati esclusivamente agli impianti tecnici; aree per attrezzature tecnologiche di servizio; sottotetto tecnico; scale aperte di edifici; tettoie poste a protezione di passaggi, di pensiline o di strutture finalizzate a supportare pannelli solari o fotovoltaici; piani seminterrati il cui intradosso del solaio di copertura emerge per un massimo di 1,00 metro dalla linea di spiccato, rispetto ad uno qualunque dei fronti della costruzione; cavedi; spessori di muri perimetrali superiori a 35 centimetri. Per quanto non previsto dal presente numero, per il calcolo della superficie utile lorda si fa riferimento a quanto stabilito dal decreto del Presidente della Repubblica del 23 marzo 1998 n. 138.
    

    
              1.3) euro 2,00 per ogni metro quadrato di mare territoriale per specchi acquei o delimitati da opere che riguardano i porti definite ai sensi dall'articolo 5 del testo unico di cui 'al regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095, e comunque entro 100 metri dalla costa;
    

    
              1.4) euro 1,44 per gli specchi acquei compresi tra 100 e 300 metri dalla costa; 1.5) euro 1,14 per gli specchi acquei oltre 300 metri dalla costa;
    

    
              1.6) euro 0,58 per gli specchi acquei utilizzati per il posizionamento di campi boa per l'ancoraggio delle navi al di fuori degli specchi acquei di cui ai numeri 1.3),1.4) e 1.5);».
    

    
                  b) dopo la lettera e), inserire la seguente: «e-bis) aumento dei canoni di cui alla lettera b) nella misura del 30 per cento per i titolari delle concessioni che violano l'obbligo di cui alla lettera e).
    

    
              27-ter. Il canone minimo per concessioni con finalità turistico-ricreative di aree, pertinenze demaniali, impianti di facile o di difficile rimozione e specchi acquei non può essere in nessun caso inferiore a euro 3.000,00/anno.
    

    
              27-quater. Una quota parte dei canoni concessori annui di cui al comma 27-bis, pari al 30 per cento degli stessi, confluisce in un apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, denominato «Fondo di Finanziamento Interventi di tutela e valorizzazione del territorio nazionale» e finalizzato alla realizzazione di interventi di manutenzione ordinaria e messa in sicurezza del territorio nazionale, nonché di tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e paesaggistico, con particolare riferimento alle zone costiere.
    

    
              27-quinquies. Entro due mesi dall'istituzione del Fondo di cui al comma 27-quater, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, vengono definiti i criteri di individuazione degli interventi da realizzare e le modalità di ripartizione delle risorse tra le Regioni.».
    

    
      3.195
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 27, aggiungere il seguente:
    

    
              27-bis. Al Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 10, comma 1, la lettera 1-bis) è abrogata;
    

    
                  b) dopo l'articolo 15 è inserito il seguente articolo: Art. 15-bis. - Detrazioni per adozione internazionale - Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al cento per cento delle spese sostenute dai genitori adottivi nei confronti dell'ente autorizzato di cui all'articolo 39-ter della legge 4 maggio 1983 n. 184, nonché le altre spese direttamente sostenute e auto certificate dai genitori adottivi per l'espletamento della procedura di adozione disciplinata dalle disposizioni contenute nel Capo I del Titolo III della legge 4 maggio 1983, n. 184, nei limiti di un tetto di detraibilità fissato di 25.000 euro per ciascuna procedura adottiva ripartito anche su più anni».
    

    
              27-ter. All'articolo 31, comma 3, della legge 4 maggio 1983, n. 184, la lettera m), è abrogata.
    

    
              27-quater, all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il comma 152 è abrogato.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 121, sostituire le parole: 200 milioni con le seguenti: 100 milioni.
    

    
      3.196
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 28.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              All'articolo 1, comma 116, sostituire la parola «2015» con «2016». Ali 'articolo 1, comma 117, sostituire la parola «2015» con «2016». All'articolo 2, comma 207, sostituire la parola «2015» con «2016», All'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni. di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 migliaia di euro di euro per l'anno 2015».
    

    
      3.197
    

    
      LANIECE, PANIZZA, PALERMO, Fausto Guilherme LONGO, ZIN, BATTISTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 27, aggiungere il seguente:
    

    
              «27-bis. A decorrere dal periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2014 la base imponibile ai fini del calcolo dell'imposta sugli spettacoli per le case da gioco, come determinata dall'art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 640 è ridotta forfettariamente di una percentuale pari al 50 per cento».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «85 milioni».
    

    
      3.199
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 28.
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      3.200
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 28
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente del 3 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      3.201
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 28.
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente del 5 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      3.202
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 28.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni di euro a decorrere da12015» con le seguenti «100 milioni di euro nel 2015 e di 250 milioni di euro a decorrere dal 2016»; al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni di euro a decorrere dal 2015» con le seguenti: «50 milioni di euro nel 2015 di 200 milioni di euro a decorrere dal 2016»; al comma 124 sostituire le parole: «850 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015-2016» con le seguenti: «350 milioni di euro per il 2015 e di 850 milioni di euro per il 2016»; all'articolo 2, comma 67 sostituire le parole: «è ridotta di 238 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «è ridotta di 358 milioni di euro per l'anno 2015».
    

    
      3.203
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 28.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, dopo il comma 74 inserire il seguente:
    

    
              «74-bis. A partire dal 1º gennaio 2016 è introdotta un'imposizione straordinaria sulla ricchezza finanziaria, al netto delle passività, con un'aliquota progressiva dello 0,5% a partire 1.500.00 a 3.000.000 euro, dell'1% da 3.000.001 a 8.000.000 euro e dell'1,5% oltre gli 8.000.001».
    

    
      3.204
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 28.
    

    
      3.209
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 28 aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "a decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13,5 per mille».
    

    
      3.210
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 28, aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. All'articolo 1, comma 677, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: "Per il 2014," sono soppresse».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 10.000.000;
    

    
                  2016: - 10.000.000;
    

    
                  2017: - 10.000.000.
    

    
      3.211
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 28, aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. Gli enti locali individuano e stabiliscono, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, le idonee forme per assicurare la partecipazione di rappresentanti designati, rispettivamente, dalle organizzazioni della proprietà edilizia e degli inquilini, alla gestione dei soggetti, pubblici e privati comunque costituiti, che effettuano il servizio di raccolta nel territorio degli stessi enti dei rifiuti urbani».
    

    
      3.212
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 28, aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. Il ricorso da parte dei Comuni, al fine di contrastare l'emergenza abitativa, all'applicazione dell'articolo 1, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, costituisce titolo di preferenza nell'assegnazione di contributi pubblici per qualsiasi tipo di edilizia economica e popolare».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 10.000.000;
    

    
                  2016: - 10.000.000;
    

    
                  2017: - 10.000.000.
    

    
      3.213
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:
    

    
              «28-bis. All'articolo 37, comma 4-bis, decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire le parole: "5 per cento" con le seguenti: "15 per cento".
    

    
              28-ter. Agli oneri derivanti dal comma 28-bis si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      3.214
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 28, aggiungere il seguente:
    

    
              «28-bis. I commi 717 e 718 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono soppressi.
    

    
              28-ter. Agli oneri derivanti dal comma 28-bis si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'l per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      3.215
    

    
      CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE, BONFRISCO, D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 29 e 30.
    

    
              Conseguentemente, al comma 75, alla tabella A voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 140.000.000;
    

    
                  2016: - 150.000.000;
    

    
                  2017: - 150.000.000.
    

    
      3.216
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 29 e 30.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 140.000.000;
    

    
                  2016: - 150.000.000;
    

    
                  2017: - 150.000.000.
    

    
      3.217
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 29 e 30.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
      3.219
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
              Sopprimere i commi 29 e 30.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  all'articolo 1, comma 117, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
      3.221
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 29 aggiungere il seguente:
    

    
              «29-bis. È fatto divieto di istituire qualunque imposta straordinaria sull'ammontare dei depositi bancari, postali e presso istituti e sezioni per il credito a medio termine, conti correnti, depositi a risparmio e a termine, certificati di deposito, libretti e buoni fruttiferi, da chiunque detenuti».
    

    
      3.223
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 31, con il seguente:
    

    
              «31. All'articolo 63, comma 2, della legge n. 342 del 2000, dopo la parola: "estesa" sono aggiunte le seguenti parole: "in ragione del cinquanta per cento"».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 100.000.000;
    

    
                  2016: - 100.000.000;
    

    
                  2017: - 100.000.000.
    

    
      3.224
    

    
      BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31, inserire il seguente:
    

    
              «31-bis. Al fine di sostenere la concorrenza dei territori confinanti è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, uri fondo. per garantire la riduzione del prezzo alla pompa nei territori delle Regioni confinanti con almeno due Regioni a Statuto speciale e uno o più Stati esteri, con una dotazione di 20 milioni di euro annui a decorrere dal 2015.
    

    
              31-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con le Regioni interessate, sono definite le modalità di trasferimento delle disponibilità del fondo alle Regioni beneficiarie».
    

    
              Conseguentemente
    

    
              All'articolo 2, comma 207, sostituire le parole: «110 milioni» con le seguenti: «90 milioni».
    

    
      3.233
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31 aggiungere il seguente:
    

    
              «31-bis. Al fine di agevolare la ripresa dell'attività economica e il ripristino delle condizioni di normalità, per i comuni colpiti dall'alluvione del 14 ottobre e del 5 novembre 2014 con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 30 marzo 2015, dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel saldo finanziario in termini di competenza mista, rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le risorse provenienti dallo Stato e le relative spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dalle province e dai comuni interessati dall'evento calamitoso, per il rilascio delle autorizzazioni per opere di rilevanza urbanistica quali nuove costruzioni, nonché da alienazione di beni patrimoniali. Alla compensazione dei conseguenti effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica recati dal presente comma, nel limite massimo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      3.235
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 31 aggiungere il seguente:
    

    
              «31-bis. Per l'anno 2015 sono sospesi i versamenti e gli adempimenti tributari, compresi quelli contributivi, e quelli derivanti da cartelle emesse da agenti della riscossione per i territori colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 e/o dai successivi eventi calamitosi ed alluvionali nel territorio della Regione Emilia Romagna».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere i commi 1165 e 125 dell'articolo 1 e il comma 207 dell'articolo 2.
    

    
      3.236
    

    
      BERTOROTTA, MOLINARI, VACCIANO, BOTTICI, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 32, sostituire le parole: «ai sensi dell'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. Il termine di due anni per la presentazione della suddetta istanza è calcolato a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 28 febbraio 2008, n. 31, di conversione del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248.» con le seguenti: «ai sensi dell'articolo 38, del D.P.R. 29.9.1973, n. 602. Il termine di quarantotto mesi per la presentazione della suddetta istanza è calcolato a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 28 febbraio 2008, n. 31, di conversione del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248. In alternativa al rimborso, i soggetti di cui al comma precedente hanno diritto a compensare il credito con i tributi maturati o maturandi nei confronti dell'Erario, ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. 9.7.1997, n. 241 e successive modificazioni. Il diritto alla compensazione deve essere riconosciuto a chi ha provveduto a presentare domanda entro i termini fissati dal comma precedente».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dtazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni, di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      3.237
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32 inserire i seguenti:
    

    
              «32-bis. Al fine di favorire i processi di ricostruzione e di ripresa economica delle Regioni colpite da gravi eventi alluvionali nel bienni 2013-2014, relativamente agli interventi per i quali non sia possibile rispettare le scadenze di impegno, è possibile derogare ai termini per l'assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti previsti dalle norme precedenti, a condizione che tali interventi siano aggiudicati entro il termine del 31 dicembre 2015.
    

    
              32-ter. A tal fine, i soggetti aggiudicaori dei predetti interventi dovranno certificare, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le date previste per l'assunzione delle relative obbligazioni giuridicamente vincolanti.
    

    
              32-quater. L'incarico del Commissario delegato, nominato ai sensi dell'articolo 1, comma 123 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e s.m.i., prosegue oltre la scadenza dello stato di emergenza di cui all'articolo 5, comma 1 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, fino al completamento degli interventi di ripristino, in Sardegna, della viabilità nelle strade statali e provinciali interrotte o danneggiate dall'alluvione del 2013 e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2015. Restano ferme le disposizioni di cui all'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 144 del 6 febbraio 2014, n. 144, come integrata dall'Ordinanza n. 164 dell'11 aprile 2014».
    

    
              32-quinques. Le risorse dei bienni 2015-2016 di cui al comma 121 della legge n. 147 del 27 dicembre 2013 sono assegnate con uguale copertura finanziaria, dal CIPE, entro sessanta giorni dall'approvazione della presente legge, con propria delibera, adottata d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei ministri Dipartimento della protezione civile, alla Regione Sardegna per il ristoro dei danni delle aziende, dei cittadini, dei Comuni e delle infrastrutture pubbliche patiti durante l'alluvione del 13 novembre 2013. I criteri di ristoro dei danni sono determinati con proprio decreto dal Presidente della Regione Sardegna».
    

    
      3.238
    

    
      BELLOT, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32 inserire il seguente:
    

    
              «32-bis. Presso il Ministero dell'interno è istituito il "Fondo speciale per la gestione e il mantenimento del sacrario vittime del Vajont", di seguito denominato "Fondo", allo scopo di finanziare progetti di gestione e manutenzione del sacrario delle vittime del disastro del Vajont sito in località San Martino, Fortogna, comune di Longarone. Per il finanziamento del Fondo è autorizzata la spesa di 50 mila euro per gli anni 2015 e 2016».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti: «187,450 milioni».
    

    
      3.240
    

    
      BELLOT, MUNERATO, COMAROLI, TOSATO, BISINELLA, STEFANI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:
    

    
              «32-bis. Al fine di finanziare le spese conseguenti allo stato di emergenza derivante dagli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio del Veneto tra gennaio e febbraio del 2014, nonché per la copertura degli oneri conseguenti allo stesso, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016. All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede, per l'anno 2015, a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione che si renderanno disponibili a seguito della verifica sull'effettivo stato di attuazione degli interventi previsti nell'ambito della programmazione 2007-2013, per un importo pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015, destinato ad interventi in conto capitale nei territori colpiti dai predetti eventi calamitosi.
    

    
              2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, sono assegnati dal CIPE, con propria delibera, adottata d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile, 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, a valere sulle risorse della programmazione nazionale 2014-2020 del Fondo per lo sviluppo e la coesione. Con la stessa delibera sono stabilite le procedure per la concessione dei contributi a valere sugli importi assegnati dal CIPE».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016».
    

    
      3.241
    

    
      BLUNDO, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:
    

    
              «32-bis. Le persone fisiche che, alla data del 6 aprile 2009, avevano il domicilio fiscale nei comuni individuati dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono sospesi dal pagamento della TASI fino al periodo di imposta in corso alla data del 31 dicembre 2017. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano, altresì, nei confronti dei soggetti diversi dalle persone fisiche aventi il domicilio fiscale o la sede operativa nei comuni di cui al comma 1».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni di euro per ciascuno annui per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      3.242
    

    
      BELLOT, MUNERATO, COMAROLI, TOSATO, BISINELLA, STEFANI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:
    

    
              «32-bis. Al fine di finanziare le spese conseguenti allo stato di emergenza derivante dagli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio del Veneto tra Gennaio e Febbraio del 2014, nonché per la copertura degli oneri conseguenti allo stesso, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016».
    

    
      3.243
    

    
      BERTOROTTA, MOLINARI, VACCIANO, BOTTICI, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:
    

    
              32-bis). «In alternativa al rimborso, i soggetti di cui al comma precedente hanno diritto a compensare il credito con i tributi maturati o maturandi nei confronti dell'Erario, ai sensi dell'articolo 17 del Decreto legislativo del 9.7.1997, n. 241 e successive modificazioni. Il diritto alla compensazione deve essere riconosciuto a chi ha provveduto a presentare domanda entro i termini fissati dal comma precedente».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      3.245
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 33.
    

    
              Conseguentemente: all'articolo 1, comma 112 sostituire la parola: «250» con la seguente: «171,5».
    

    
      3.246
    

    
      BONFRISCO, GIBIINO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 33.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: -100.000.000;
    

    
                  2016: -100.000.000;
    

    
                  2017: -100.000.000.
    

    
      3.248
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 33.
    

    
              Conseguentemente, al comma 75, tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: -78.500.000;
    

    
                  2016: -78.500.000;
    

    
                  2017: -78.500.000.
    

    
      3.251
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 33.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  2015: -78,5;
    

    
                  2016: -78,5.
    

    
      3.252
    

    
      AMIDEI, PICCOLI, BERTACCO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 33.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  2015: - 78,5;
    

    
                  2016: - 78,5.
    

    
      2.253
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BISINELLA, FRAVEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 33.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole:«, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 80 milioni di euro o a decorrere dal 2015».
    

    
      3.254
    

    
      FRAVEZZI, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, ZIN, PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 33.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 80 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      3.256
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 33.
    

    
      3.257
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 33.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  2015: - 78,5;
    

    
                  2016: - 78,5.
    

    
      3.258
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Il comma 33 è soppresso.
    

    
      3.260
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 33, con il seguente:
    

    
              «33. All'articolo 63, comma 2 della legge 21 novembre 2000, n. 342, dopo la parola: "estesa" sono aggiunte le seguenti parole: "in ragione della metà"».
    

    
              Conseguentemente, al comma 125, sostituire la cifra: «187,5», con la seguente: «27,5».
    

    
      3.263
    

    
      MANDELLI, PICCINELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Il comma 33 è sostituito dal seguente:
    

    
              «33. All'articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, al comma 2, sostituire le parole: "venti anni" venticinque anni».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      3.264
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 33 con il seguente:
    

    
              «33. Al comma 4 dell'articolo 63 della Legge 342/2000 dopo le parole: "forfettaria annua" sostituire le parole: "di lire 50.000 per gli autoveicoli e di lire 20.000 per i motoveicoli" con le parole: "di euro 75,00 per gli autoveicoli di euro 35,00 per i motoveicoli"».
    

    
              Conseguentemente: all'articolo 1, comma 112 sostituire la parola: «250» con la seguente: «171,5».
    

    
      3.265
    

    
      MANDELLI, GIBIINO, RIZZOTTI, PICCINELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 33 con il seguente:
    

    
              «33. Al comma 4 dell'articolo 63 della legge 342/2000 dopo le parole: "forfettaria annua" sostituire le parole: "di lire 50.000 per gli autoveicoli e di lire 20.000 per i motoveicoli" con le parole: «di euro 75,00 per gli autoveicoli di euro 35,00 per i motoveicoli"».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  2015: - 78,5;
    

    
                  2016: - 78,5.
    

    
      3.269
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 33 con il seguente:
    

    
              «33. All'articolo 63, comma 4, della legge 21 novembre 2000, n.342, alla fine del primo periodo, le parole: "di lire 50.000 per gli autoveicoli e di lire 20.000 per i motoveicoli", sono sostituite dalle seguenti: "di euro 75,00 per gli autoveicoli e di euro 35,00 per i motoveicoli"».
    

    
      3.270
    

    
      TOSATO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 33 con il seguente:
    

    
              «33. Al comma 4 dell'articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, sostituire le parole: "di lire 50.000 per gli autoveicoli e di lire 20.000 per i motoveicoli" con le seguenti: "di euro 75,00 per gli autoveicoli e di euro 35,00 per i motoveicoli"».
    

    
      3.271
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 33 con il seguente:
    

    
              «Al comma 4 dell'articolo 63 della Legge 342/2000 dopo le parole: "forfettaria annua" sostituire le parole: "di lire 50.000 per gli autoveicoli e di lire 20.000 per i motoveicoli" con le parole: "di euro 75,00 per gli autoveicoli di euro 35,00 per i motoveicoli"».
    

    
      3.273
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, TARQUINIO, SCOMA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 33, con il seguente:
    

    
              «33. All'articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4, dopo le parole: "forfettaria annua" sostituire le parole: "di lire 50.000, per gli autoveicoli e di lire 20.00 per i motoveicoli" con le parole: "di euro 75,00 per gli autoveicoli di euro 35,00 per gli autoveicoli"».
    

    
      3.274
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 33, sopprimere le lettere a) e c), sostituire la lettera b) con lo seguente:
    

    
                  b) al comma 4), il primo periodo è sostituito con il seguente: «i veicoli di cui al comma 2 sono assoggettati, in caso di utilizzazione sulla pubblica strada, ad una tassa di circolazione di importo pari a quello della tassa di proprietà dovuto dai mezzi moderni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro o a decorrere dal 2015».
    

    
      3.275
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 33, sopprimere le lettere a) e c) e sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) al comma 2 sostituire le parole: «venti anni» con le seguenti: «venticinque anni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro o a decorrere dal 2015».
    

    
      3.276
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 33, sopprimere la lettera a) e sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) al comma 2 sostituire le parole: «agli autoveicoli e» con le seguenti: «ai».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 22 milioni di euro o a decorrere dal 2015».
    

    
      3.277
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 33, sopprimere la lettera a) e sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) al comma 2 sostituire le parole: «agli autoveicoli e» con le seguenti: «ai»;
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 117, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «228 milioni».
    

    
      3.279
    

    
      TOSATO, COMAROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 33, sopprimere la lettera b).
    

    
              Conseguentemente, al comma 125, sostituire la cifra: «187,5» con la seguente: «27,5».
    

    
      3.280
    

    
      CASALETTO, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 33, inserire il seguente periodo: «l'imu per i terreni agricoli è abolita».
    

    
      3.282
    

    
      GIBIINO, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:
    

    
              «33-bis. All'articolo 23, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 21 è soppresso».
    

    
              Conseguentemente, ridurre dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      3.283
    

    
      DE PETRIS, STEFANO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:
    

    
              «33-bis. Dopo il secondo periodo del comma 5-bis, dell'articolo 4, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, è aggiunto il seguente: "L'esenzione è riconosciuta anche ai terreni, ovunque localizzati, posseduti o condotti da produttori agricoli che, nell'anno solare precedente, hanno realizzato un volume d'affari non superiore a 7.000 euro, costituito per almeno due terzi da cessioni di prodotti di cui alla prima parte della tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633"».
    

    
      3.284
    

    
      URAS, STEFANO, DE PETRIS, PETRAGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:
    

    
              «33-bis. Dopo il secondo periodo del comma 5-bis, dell'articolo 4, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, è aggiunto il seguente: "L'esenzione è riconosciuta anche ai terreni con destinazione a pascolo e bosco ovunque localizzati, qualora posseduti o condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola"».
    

    
      3.285
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:
    

    
              «33-bis. Nel terzo periodo del comma 5-bis, dell'articolo 4, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n.44, le parole: "a decorrere dal medesimo anno 2014" sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2014 e non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015"».
    

    
              Conseguentemente, nel primo periodo del comma 112 dell'articolo 1, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «200 milioni».
    

    
      3.287
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, inserire il seguente:
    

    
              «34-bis. Gli interventi pubblici a finanziamento nazionale, regionale e locale anche con il concorso fondi comunitari finalizzati alla ricostruzione dei territori, alla messa in sicurezza del patrimonio edilizio pubblico e privato, al ripristino e allo sviluppo dell'attività economica ed imprenditoriale delle zone della regione Sardegna interessate dagli eventi alluvionali del mese di novembre 2013 non sono assoggettate, per il triennio 2015-2017, al patto di stabilità interno».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, al comma 112 sostituire la parola: «250», con la seguente: «50»; al comma 121 sostituire la parola: «200» con la seguente: «100» e all'articolo 2, comma 67 sostituire le parole: «238 milioni a di euro per l'anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016», con le seguenti: «338 milioni di euro per l'anno 2015 e di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      3.288
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, inserire il seguente:
    

    
              «34-bis. L'articolo 15-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 15-bis. 1. I proventi spettanti alla SIAE sono ridotti quando l'esecuzione, la rappresentazione o la recitazione dell'opera avvengono nella sede dei centri o degli istituti di assistenza, formalmente istituiti, nonché delle associazioni di volontariato, di associazioni di promozione sociale, di Onlus e di organizzazioni non lucrative di utilità sociale, di cooperative sociali, purché destinate ai soli soci ed invitati e sempre che non vengano effettuate a scopo di lucro. In mancanza di accordi fra la Società italiana degli autori ed editori (SIAE) e le associazioni di categoria interessate, la misura del compenso sarà determinata con decreto del Presidente del consiglio dei Ministri, sentito il Ministro dell'interno".
    

    
              2. I centri anziani hanno diritto all'esenzione totale dal pagamento dell'imposta dovuta alla Società italiana degli autori ed editori (SIAE) nell'effettuazione delle loro attività; purché queste siano strettamente riservate agli associati e non soggette a pagamento di ingresso da parte degli stessi.
    

    
              3. Il Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della solidarietà sociale, sentite le associazioni nazionali interessate e la SIAE, adotta con il medesimo decreto di cui al comma 1, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il regolamento per l'attuazione delle disposizioni del presente comma».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni», con le seguenti: «177,5 milioni».
    

    
      3.289
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, aggiungere i seguenti:
    

    
              «34-bis. Alla Tabella A, Parte II, allegata al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 41-quater), è aggiunto il seguente:
    

    
              "41-quinquies) cibo per cani e gatti e prodotti farmaceutici veterinari".
    

    
              34-ter. All'articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 18), è aggiunto il seguente:
    

    
              "18-bis) prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilitazione"».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo . pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      3.290
    

    
      MARTELLI, NUGNES, MORONESE, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, aggiungere il seguente:
    

    
              «34-bis. Alla tabella A, parte III del decreto del Presidente della Repubblica 633 del 1972, dopo il numero 114), aggiungere le seguenti parole: "saponi comuni; detersivi prodotti con certificazione biologica e di fabbricazione comunitaria; prodotti per l'igiene della persona prodotti con certificazione biologica e di fabbricazione comunitaria"».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
    

    
      3.291
    

    
      BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34, inserire il seguente:
    

    
              «34-bis. A decorrere dall'anno 2015, per le attività indicate nella tariffa dell'imposta sugli intrattenimenti allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, svolte dai comuni fino a 15.000 abitanti e dalle associazioni territoriali, in occasione di celebrazioni, ricorrenze o altre manifestazioni, l'aliquota è ridotta del 50 per cento.
    

    
              2. Prima dell'inizio di ciascuna iniziativa di cui al comma 1, è data comunicazione all'ufficio accertatore territorialmente competente».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 117, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «246 milioni».
    

    
      3.293
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 inserire il seguente:
    

    
              «34-bis. Al punto 3 della tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) Dopo le parole: "navigazione nelle acque" è soppressa la parola: "marine";
    

    
                  b) Dopo le parole: "acque marine comunitarie" sono inserite le seguenti: "e nelle acque interne";
    

    
                  c) Dopo le parole: "trasporto delle merci," sono inserite le seguenti: "e al trasporto dei passeggeri a scopo commerciale,"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «di 187,5 milioni» con le seguenti: «di 185, 5 milioni».
    

    
      3.294
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 inserire il seguente:
    

    
              «34-bbis. Al punto 3 della tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Dopo le parole: "acque marine comunitarie" sono inserite le seguenti: "e nelle acque interne";
    

    
                  b) , Dopo le parole: "trasporto delle merci,» sono inserite le seguenti: "e al trasporto dei passeggeri a scopo commerciale,"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «di 187,5 milioni» con le seguenti: «di 185,5 milioni».
    

    
      3.295
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 inserire il seguente:
    

    
              «34-bis. Al punto 3 della tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) Dopo le parole: "navigazione nelle acque ti è soppressa la parola: "marine";
    

    
                  b) Dopo le parole: "trasporto delle merci," sono inserite le seguenti: "e al trasporto dei passeggeri a scopo commerciale,"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «di 187,5 milioni» con le seguenti: «di 185, 5 milioni».
    

    
      3.296
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 inserire il seguente:
    

    
              «34-bis. Al punto 3 della tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo le parole: "trasporto delle merci," sono inserite le seguenti: "e al trasporto dei passeggeri a scopo commerciale,"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «di 187,5 milioni» con le seguenti: «di 185, 5 milioni».
    

    
      3.297
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 34 inserire il seguente:
    

    
              «34-bis. Al punto 3 della tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo le parole: "trasporto delle merci," sono inserite le seguenti: "e al trasporto dei passeggeri a scopo commerciale, comprese le imbarcazioni battenti bandiera dei Paesi extracomunitari,"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «di 187,5 milioni» con le seguenti: «di 137,5 milioni».
    

    
      3.299
    

    
      STEFANO, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36 aggiungere il seguente:
    

    
              «36-bis. Limitatamente al settore della pesca ed in deroga a quanto previsto dalle disposizioni di legge che prevedono divieti o limiti di partecipazione, le imprese non finanziarie di grandi dimensioni, nonché gli enti pubblici e privati possono partecipare al capitale sociale dei confidi di cui al comma 4 dell'articolo 102 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e fruire delle garanzie da essi rilasciate, purché le piccole e medie imprese socie dispongano almeno della metà più uno dei voti esercitabili nell'assemblea e la nomina dei componenti degli organi che esercitano funzioni di gestione e di supervisione strategica sia riservata all'assemblea».
    

    
      3.300
    

    
      STEFANO, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36 aggiungere il seguente:
    

    
              «36-bis. Le risorse per l'attuazione delle convenzioni di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226 sono incrementate di euro 3.000.000 per il 2015, di euro 2.500.000 per il 2016 e di euro 2.000.000 per il 2017. Al relativo onere si provvede a valere sulle risorse recate dal Fondo centrale per il credito peschereccio, istituito presso il ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, nonché sulle risorse resesi disponibili sul Fondo di Rotazione di cui all'articolo 5, legge 16 aprile 1987, n. 183, valutate in euro 13 milioni per le misure dell'Asse 4 e in euro 36 milioni per le misure dell'Asse 2, a seguito della rimodulazione del tasso di cofinanziamento nazionale relativo al Fondò Europeo Pesca di cui al Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 27 luglio 2007, con riferimento alle risorse assegnate dall'articolo 12 del Regolamento stesso. Le quote liberatesi di competenza delle Regioni sono utilizzate per le medesime finalità».
    

    
      3.301
    

    
      STEFANO, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 36 aggiungere il seguente:
    

    
              «36-bis. Con riferimento alle risorse assegnate dall'articolo 12 Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 27 luglio 2007, del Consiglio, il Fondo europeo Pesca, il fondo di rotazione di cui all'articolo 5, legge 16 aprile 1987, n. 183, a seguito della rimodulazione del tasso di cofinanziamento nazionale, è incrementato per l'anno 2015 di euro 13 milioni con riferimento alle misure dell'Asse 4 e di euro 36 milioni per le misure dell'Asse 2 del Regolamento stesso. Le quote libera tesi, di competenza delle Regioni, sono utilizzate per le medesime finalità».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 77, tabella C, voce Piano triennale della pesca (ministero infrastrutture - 4.1. Cap. 2179) la dotazione finanziaria viene incrementata nel 2015 da 338.552 a 1.000.000 euro; nel 2016 da 346.324 a 900.000 euro; nel 2017 da 346.324 a 800.000; e la voce ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, legge 8 luglio 1991, n. 267, relativa all'attuazione del Piano nazionale della pesca marittima e misure in materia di credito peschereccio, nonché di riconversione delle unità da pesca adibite alla pesca con reti da posta derivanti: articolo 1, comma 1, Attuazione del piano nazionale per la pesca marittima (1.5 - Capp. 1173, 1413, 1414, 1415, 1418, 1477, 1488) apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: +5.000.000;
    

    
                  2016: +4.000.000;
    

    
                  2017: +3.000.000.
    

    
      3.302
    

    
      ARACRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 39, aggiungere il seguente:
    

    
              «39-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo il comma 618, aggiungere i seguenti:
    

    
              "618-bis. Al fine di ridurre il numero delle pendenze giudiziarie, stabilizzando il gettito legato al recupero delle relative imposte, contributi e sanzioni ed. agevolando gli investimenti destinati alla crescita del livello occupazionale ed allo sviluppo delle imprese, le liti derivanti da ogni tipo di contestazione relativa ad attività di impresa o di lavoro autonomo, pendenti alla data del 31 ottobre 2014 dinanzi alle commissioni tributarie, al giudice del lavoro o al giudice ordinario in ogni grado del giudizio e anche a seguito del rinvio, possono essere definite a domanda del soggetto che ha proposto l'atto introduttivo del giudizio, con il pagamento di una somma:
    

    
              di 500 euro se il valore della lite è di importo fino a euro 2.000;
    

    
              pari al 30 per cento del valore della lite se il valore della lite è superiore a euro 2.000
    

    
              e la contestuale presentazione all'ufficio titolare dell'atto impugnato di un piano di investimenti per gli anni 2015 e 2016 pari alla differenza tra quanto versato e il valore della lite stessa.
    

    
              618-ter. Le somme dovute ai sensi del comma 618-bis sono versate entro e non oltre il 31 marzo 2015, secondo le ordinarie modalità previste per il versamento diretto dei tributi e contributi cui la lite si riferisce, esclusa in ogni caso la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Dette somme possono essere versate anche ratealmente, in un massimo di sei rate trimestrali se le somme dovute superano euro 50.000. L'importo della prima rata è versato entro il termine indicato nel primo periodo. Gli interessi legali sono calcolati dal 1º aprile 2015 sull'importo delle rate successive. L'omesso versamento delle rate successive alla prima entro le date inicate comporta la decadenza dal beneficio e il recupero del residuo.
    

    
              618-quater. La presentazione del piano di investimenti deve avvenire entro e non oltre il 31 marzo 2015, unitamente alla prova dell'avvenuto pagamento dell'importo dovuto o della prima rata, secondo le modalità stabilite con provvedimento del direttore del competente ufficio dell'amministrazione finanziaria dello Stato parte del giudizio.
    

    
              618-quinquies. Ai fIni del presente articolo si intende:
    

    
                  a) per lite pendente, quella avente ad oggetto avvisi di accertamento, provvedimenti di irrogazione delle sanzioni ed ogni altro atto di imposizione e recupero di imposte e contributi, per i quali alla data di entrata in vigore della presente legge, è stato proposto l'atto introduttivo del giudizio, nonché quella per la quale l'atto introduttivo sia stato dichiarato inammissibile con pronuncia non passata in giudicato. Si intende, comunque, pendente la lite per la quale, alla 31 ottobre 2014, non sia intervenuta sentenza passata in giudicato;
    

    
                  b) per valore della lite, da assumere a base di calcolo della definizione, l'importo dell'imposta, dei contributi e delle sanzioni che hanno formato oggetto di contestazione in primo grado, al netto degli interessi; il valore della lite è determinato con riferimento a ciascun atto introduttivo del giudizio, indipendentemente dal numero di soggetti interessati e dai tributi e contributi in esso indicati.
    

    
              618-sexies. Restano comunque dovute a titolo definitivo, con esclusione. delle sanzioni, le somme il cui pagamento è previsto dalle vigenti disposizioni in pendenza di lite, anche se non iscritte a ruolo o liquidate.
    

    
              618-septies. Le liti che possono essere definite ai sensi delle presenti disposizioni sono sospese fino al 30 giugno 2015; qualora sia stata già fissata la trattazione della lite nel suddetto periodo, i giudizi sono sospesi a richiesta del contribuente che dichiari di volersi avvalere di tali disposizioni.
    

    
              618-octies. Gli uffici di cui al comma 618-bis trasmettono alle commissioni tributarie, ai tribunali e alle corte di appello, entro il 30 giugno 2015, un elenco delle liti pendenti per le quali è stata presentata domanda di definizione. Tali liti sono sospese fino a luglio 2017. L'estinzione del giudizio viene dichiarata a seguito di comunicazione degli uffici di cui al comma 618-bis attestante la regolarità della domanda di definizione ed il pagamento integrale di quanto dovuto. La predetta comunicazione deve essere depositata nella segreteria della commissione o nella cancelleria degli uffici giudiziari entro luglio 2017. Entro la stessa data l'eventuale diniego della definizione, oltre ad essere comunicato alla segreteria della commissione o alla cancelleria degli uffici giudiziari, viene notificato all'interessato il quale, entro sessanta giorni, lo può impugnare dinanzi all'organo giurisdizionale presso il quale pende la lite.
    

    
              618-novies. La definizione di cui al comma 618-bis effettuata da parte di uno dei coobbligati esplica efficacia a favore degli altri; inclusi quelli per i quali non sia più pendente, fatto salvo quanto previsto dal comma 618-sexies"».
    

    
              Conseguentemente, al comma 66, aggiungere infine le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C ad eccezione di quelle relative al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero della salute e al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 100 milioni per l'anno 2015».
    

    
              Alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 20.000;
    

    
                  2016: - 20.000;
    

    
                  2017: - 20.000.
    

    
      3.303
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 42, aggiungere i seguenti:
    

    
              «42-bis. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 491:
    

    
              1) sono premesse le seguenti parole: "Nelle more dell'approvazione definitiva della proposta di direttiva COM(2013)71 del Consiglio, del 14 febbraio 2013, in via transitoria";
    

    
              2) le parole: "Per valore della transazione si intende il valore del saldo netto delle transazioni regolate giornalmente relative al medesimo strumento finanziario e concluse nella stessa giornata operativa da un medesimo soggetto, ovvero il corrispettivo versato," sono sostituite dalle seguenti: "Per valore della transazione si intende il valore della singola operazione";
    

    
              3) le parole: "Sono altresì esclusi dall'imposta i trasferimenti di proprietà di azioni negoziate in mercati regolamentari o sistemi multilaterali di negoziazione emesse da società la cui capitalizzazione media nei mese di novembre dell'anno precedente a quello in cui avviene il trasferimento di proprietà sia inferiore a 500 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "Sono altresì esclusi dall'imposta i trasferimenti di proprietà di azioni emesse da società la cui capitalizzazione media nel mese di novembre deIl'anno precedente a quello in cui avviene il trasferimento di proprietà sia inferiore a 500 milioni di euro";
    

    
                  b) al comma 492:
    

    
              1) le parole: "che abbiano come sottostante prevalentemente uno o più strumenti finanziari di cui al comma 491, o il cui valore dipenda prevalentemente da uno o più degli strumenti fmanziari di cui al medesimo comma," e le parole: ", che permettano di acquisire o di vendere prevalentemente uno o più strumenti finanziari di cui al comma 491 o che comportino un regolamento in contanti determinato con riferimento prevalentemente a uno o più strumenti finanziari indicati al precedente comma" sono soppresse; le parole: "ad imposta in misura fissa, determinata con riferimento alla tipologia di strumento e al valore del contratto, secondo la tabella 3 allegata alla presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "ad imposta con aliquota dello 0,05 per cento siti valore della transazione";
    

    
                  c) dopo il comma 499, è inserito il seguente:
    

    
              "499-bis. Nella nota 3-ter all'articolo 13 della tariffa allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 'Non sono altresì soggette all'imposta le comunicazioni relative ai depositi di titoli emessi con modalità diverse da quelle cartolari e, comunque oggetto di successiva dematerializzazione, il cui complessivo valore nominale o di rimborso posseduto presso ciascuna banca sia pari o inferiore a mille euro"';
    

    
                  d) al comma 500 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni previste, in via transitoria, dai commi da 491 al presente comma, sono adeguate, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della normativa definitiva di cui alla proposta di direttiva COM(2013)71 del Consiglio, del 14 febbraio 2013, a quanto disposto da tale normativa IlIevedendo, in particolare, l'introduzione del principio di emissione a complemento del generale principio di residenza, al fine di limitare i fenomeni di delocalizzazione degli istituti finanziari.
    

    
              42-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma precedente"».
    

    
      3.305
    

    
      TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, LIUZZI, ZIZZA, IURLARO, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 43, inserire i seguenti:
    

    
              «43-bis. Per la durata di tre anni dall'entrata in vigore della presente legge, in favore delle micro, piccole e medie imprese ubicate nei territori colpiti da eventi straordinari, già oggetto di deliberazione da parte del Consiglio dei ministri, e che abbiano subito danni in conseguenza di tali eventi, l'intervento del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è concesso, a titolo gratuito e con priorità sugli altri interventi, per un importo massimo garantito per singola impresa di 2 milioni e cinquecentomila euro.
    

    
              43-ter. In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2017, nei territori delle province interessati dagli eventi calmitosi già oggetto di deliberazione da parte del Consiglio dei ministri, si applica, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge la disciplina delle zone a burocrazia zero prevista dall'articolo 43 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
    

    
              43-quater. I soggetti che abbiano residenza o sede legale o operativa in uno dei comuni per i quali il Consiglio dei ministri ha dichiarato lo stato di emergenza che siano titolari di mutui ipotecari o chirografari relativi a edifici distrutti, inagibili o inabitabili, anche parzialmente, ovvero relativi alla gestione di attività di natura commerciale ed economica svolte nei medesimi edifici, previa presentazione di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ottengono, a domanda, fino alla ricostruzione, all'agibilità o all'abitabilità del predetto immobile e comunque non oltre il 31 dicembre 2016, una sospensione delle rate dei medesimi mutui in essere con banche o intermediari finanziari, optando tra la sospensione dell'intera rata e quella della sola quota capitale, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, dopo il comma 45, inserire il seguente:
    

    
              «45-bis. A decorrere dall'anno 2015 è disposta la riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017. Sono esclusi gli stanziamenti relativi all'istituto della destinazione del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, gli stanziamenti relativi alle spese per la tutela dell'ordine e la sicurezza pubblica, nonché per il soccorso pubblico, e gli stanziamenti relativi al fondo sviluppo e coesione. Il Ministro dell'economia e delle finanze, ai fini delle successive riduzioni, è autorizzato ad accantonare e rendere indisponibili le predette somme. Le amministrazioni potranno proporre variazioni compensative, anche relative a missioni diverse, tra gli accantonamenti interessati nel rispetto dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica».
    

    
      3.306
    

    
      TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, LIUZZI, ZIZZA, IURLARO, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 44 inserire i seguenti:
    

    
              «44-bis. In considerazione della eccezionale crisi economica internazionale e della conseguente necessità di accelerare la spesa dei programmi cofinanziati dai fondi strutturali negli anni 2015, 2016 e 2017, le spese effettuate a valere sulle risorse dei cofinanziamenti nazionali dei fondi strutturali comunitari sono escluse dal saldo finanziario, rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno.
    

    
              44-ter. L'esclusione opera nel limite massimo di 1 miliardo di euro milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.
    

    
              44-quater. Per compensare gli effetti in termini di fabbisogno e di indebitamento netto di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione, in termini di sola cassa, di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 un "Fondo di compensazione per gli interventi volti a favorire lo sviluppo", ripartito sulla base della chiave di riparto dei fondi strutturali 2014-2020, così come stabilita nell'Accordo di Partenariato 2014-2020, adottato con Decisione CE del 29 ottobre 2014.
    

    
              44-quinques. All'utilizzo del Fondo si provvede, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta dell'autorità politica delegata alla politica di coesione da comunicare al Parlamento e alla Corte dei conti, su richiesta dell'Amministrazione interessata, sulla base dell'ordine cronologico delle richieste e entro i limiti della dotazione assegnata ad ogni singola Amministrazione».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, dopo il comma 45, inserire il seguente:
    

    
              «45-bis. A decorrere dall'anni 2015 è disposta la riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017. Sono esclusi gli stanziamenti relativi all'istituto della destinazione del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, gli stanziamenti relativi alle spese per la tutela dell'ordine e la sicurezza pubblica, nonché per il soccorso pubblico, e gli stanziamenti relativi al fondo sviluppo e coesione. Ministro dell'economia e delle finanze, ai fini delle successive riduzioni, è autorizzato ad accantonare e rendere indisponibili le predette somme. Le amministrazioni potranno proporre variazioni compensative, anche relative a missioni diverse, tra gli accantonamenti interessati nel rispetto dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica».
    

    
      3.309
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45 aggiungere i seguenti:
    

    
              «45-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, l'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto del 22 per cento è rideterminata nella misura del 21,5 per cento;
    

    
              45-ter. Alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 639, dopo le parole: "a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile" sono inserite le seguenti: ", escluse le abitazioni principali e le relative pertinenze, ad eccezione delle abitazioni di lusso aventi le caratteristiche individuate dal decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969, e comunque dei fabbricati classificati nelle categorie catastali A/8 e A/9,";
    

    
                  b) al comma 669, le parole: ", ivi compresa l'abitazione principale come definita ai sensi dell'imposta municipale propria," sono soppresse;
    

    
              45-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per i consumi intermedi e per l'acquisto di beni, servizi e forniture prodotti dai produttori market, le amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ricorrono ai sistemi di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A o da altre centrali di committenza anche regionali, in modo da assicurare risparmi non inferiori a 4,5 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2015;
    

    
              45-quinquies. Al fine di conseguire i risparmi di spesa di cui al comma 45-quater, gli enti ricompresi nel conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche ricorrono ai sistemi centralizzati di acquisto di beni, servizi e forniture, in misura non inferiore al 50 per cento delle spese annuali complessive per l'acquisto di beni, servizi e forniture. Gli enti di cui al comma 45quater sono tenuti a specificare nel rendiconto dell'esercizio finanziario di ciascun anno l'ammontare delle spese effettuate avvalendosi dei sistemi di acquisto centralizzati, nonché l'ammontare delle spese effettuate;
    

    
              45-sexies. Al fine di conseguire i risparmi di spesa di cui al comma 45-quater, entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dal 2014, tutti gli enti di cui al comma45-quater definiscono e inviano a Consip S.p.A l'elenco dei beni, servizi e forniture di cui necessitano per 1'espletamento delle proprie funzioni istituzionali e per lo svolgimento di ogni altra attività. I comuni e le province provvedono alla trasmissione di tale elenco rispettivamente tramite l'ANCI e l'UPI;
    

    
              45-septies. Entro il 30 novembre di ogni anno, a partire dal 2015, Consip S.p.A, individua e aggiorna, ove necessario, mediante un sistema di benchmarking, il rapporto di qualità e prezzo in relazione alle tipologie di beni, servizi e forniture indicate negli elenchi di cui al comma 45-sexies; 45-octies. In deroga a quanto previsto nei commi da 45-quater a 45-septies, gli enti di cui al comma 45-quater. Possono stipulare contratti di acquisto solo a un prezzo più basso di quello individuato da Consip S.p.A. con criteri di cui ai commi da 45-quater a 45-septies;
    

    
              45-nonies. In caso di mancato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa di cui al comma 45-quater, ai fini del patto di stabilità interno, sono ridotti i trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto ordinario, i trasferimenti correnti dovuti a:lle province, ai comuni e i trasferimenti alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico predeterminato; 4045-decies. In caso di mancato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa di cui ai commi da 45-quater a 45-octies, il soggetto inadempiente, nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, non può:
    

    
                  a) impegnare spese correnti in misura superiore all'importo annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo triennio;
    

    
                  b) ricorrere all'indebitamento per gli investimenti, i mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti, i quali devono essere corredati da apposita attestazione da cui risulti il rispetto degli obblighi di cui ai commi da 45-quater a 45-octies nell'anno precedente; l'istituto finanziatore o l'intermediario finanziario non può procedere al finanziamento o al collocamento del prestito in assenza della predetta attestazione;
    

    
                  c) procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto; è fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione;
    

    
              45-undecies. I contratti stipulati in violazione degli obblighi di cui ai commi da 45-quater a 45-octies sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa;
    

    
              45-duodecies. I soggetti di cui al comma 45-quater comunicano trimestralmente al Ministero dell'economia e delle finanze la quota di acquisti effettuata secondo le modalità di cui ai precedenti commi, in modo da consentire la verifica del rispetto degli obblighi previsti, nonché dei relativi risparmi di spesa;
    

    
              45-terdecies. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione dei precedenti commi sono comunque destinati esclusivamente alla riduzione della pressione fiscale statale;
    

    
              45-quaterdecies. Con decreto di natura non regolamentare, adottato dal Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le disposizioni attuative dei commi ai commi da 45-quater a 45-terdecies».
    

    
      3.311
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. Il comma 6 dell'articolo 51 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si interpreta nel senso che i lavoratori rientranti nella disciplina ivi dettata sono quelli per i quali sono presenti contestualmente le seguenti condizioni:
    

    
              1. la mancata indicazione nel contratto e/o lettera di assunzione della sede di lavoro;
    

    
              2. lo svolgimento di una attività lavorativa che richiede la continua mobilità del dipendente;
    

    
              3. la corresponsione al dipendente, in relazione allo svolgimento dell'attività lavorativa in luoghi sempre variabili e diversi, di un'indennità o maggiorazione di retribuzione in misura fissa, attribuiti senza distinguere se il dipendente si è effettivamente recato in trasferta e dove la stessa si è svolta».
    

    
      3.312
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. Il comma 6 dell'articolo 51 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si interpreta nel senso che i lavoratori rientranti nella disciplina ivi dettata sono quelli per i quali sono presenti contestualmente le seguenti condizioni:
    

    
              1. la mancata indicazione nel contratto e/o lettera di assunzione della sede di lavoro;
    

    
              2. lo svolgimento di una attività lavorativa che richiede la continua mobilità del dipendente;
    

    
              3. la corresponsione al dipendente, in relazione allo svolgimento dell'attività lavorativa in luoghi sempre variabili e diversi, di una indennità o maggiorazione di retribuzione in misura fissa, attribuiti senza distinguere se il dipendente si è effettivamente recato in trasferta e dove la stessa si è svolta«.
    

    
      3.315
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. Il comma 6 dell'articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si interpreta nel senso che i lavoratori rientranti nella disciplina ivi dettata sono quelli per i quali sono presenti contestualmente le seguenti condizioni:
    

    
              1. la mancata indicazione nel contratto o nella lettera di assunzione della sede di lavoro;
    

    
              2. lo svolgimento di una attività lavorativa che richiede la continua mobilità del dipendente;
    

    
              3. la corresponsione al dipendente, in relazione allo svolgimento dell'attività lavorativa in luoghi sempre variabili e diversi, di una indennità o maggiorazione di retribuzione in misura fissa, attribuiti senza distinguere se il dipendente si è effettivamente recato in trasferta e dove la stessa si è svolta».
    

    
      3.316
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. All'articolo 30, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera b) è soppressa».
    

    
      3.317
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. All'articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
    

    
              "c-bis) sanzione amministrativa da euro 774 a euro 2065 per chi abbatte, cattura o detiene mammiferi o uccelli compresi nell'elenco di cui all'articolo 2"».
    

    
      3.318
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «45-bis. L'articolo 39, comma 16, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e successive modificazioni, deve essere interpretato nel senso che il limite massimo di cubatura di 750 metri cubi di cui al comma 1 del richiamato articolo 39 non trova applicazione, al fine del calcolo dell'oblazione e dell'ottenimento del permesso di costruire in sanatori a, alle costruzioni abusive aventi destinazione produttiva , commerciale».
    

    
      3.319
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, inserire il seguente:
    

    
              «45-bis. I commi da 2 a 2-quinquies dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono abrogati».
    

    
      3.320
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, inserire i seguenti:
    

    
              «45-bis. Il comma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo 4 marzo 2011, n. 23 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. L'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini della determinazione del reddito d'impresa e del reddito di arti e professioni. La medesima imposta è indeducibile ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive".
    

    
              45-ter. La disposizione di cui al comma 45-bis ha effetto a decorrere dal periodo d'imposta in corso a13! dicembre 2014».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere i commi 116 e 117. All'articolo 2, sopprimere il comma 207. All'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 553.818 migliaia di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      3.322
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 3, dopo il comma 45, inserire i seguenti:
    

    
              «45-bis. Il comma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo 4 marzo 2011, n. 23 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. L'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini della determinazione del reddito d'impresa e del reddito di arti e professioni. La medesima imposta è indeducibile ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive".
    

    
              45-ter. La disposizione di cui al comma 45-bis ha effetto a decorrere dal periodo d'imposta in corso al31 dicembre 2014».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, dopo il comma 74 inserire il seguente: "74-bis. A partire da 1 gennaio 2015 è introdotta un'imposizione straordinaria sulla ricchezza finanziaria, al netto delle passività, con un'aliquota progressiva dello 0,5 per cento a partire 1.500.00 a 3.000.000 euro, dell'1 per cento da 3.000.001 a 8.000.000 euro e dell'1,5% oltre gli 8.000.001".
    

    
      3.323
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, inserire i seguenti:
    

    
              «45-bis. Il comma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo 4 marzo 2011, n. 23 è sostituito dal seguente:
    

    
              "L l'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini della determinazione del reddito d'impresa 'e del reddito di arti e professioni. La medesima imposta è indeducibile ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive".
    

    
              45-ter. La disposizione di cui al comma 45-bis ha effetto a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente del 3 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      3.324
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, inserire i seguenti:
    

    
              «45-bis. Il comma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo 4 marzo 2011, n. 23 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. L'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini della determinazione del reddito d'impresa e del reddito di arti e professioni. La medesima imposta è indeducibile ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive".
    

    
              45-ter. La disposizione di cui al comma 45-bis ha effetto a decorrere dal periodo d'imposta in corso al31 dicembre 2014».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      3.327
    

    
      COMPAGNONE, MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, inserire il seguente:
    

    
              «45-bis. All'articolo 14 del Decreto-legge 31 agosto 2013, n. 10, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 2, sostituire le parole: "15 ottobre 2013" con le seguenti: "15 marzo 2015" e le parole: "15 novembre 2013" con le seguenti: "15 aprile 2015";
    

    
                  b) dopo il comma 2-ter, inserire il seguente:
    

    
              "2-quater. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ai giudizi, per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, pendono ancora i termini per esperire il giudizio di revocazione innanzi alle competenti sezioni giurisdizionali d'appello ai sensi dell'articolo 68, primo comma, del Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214. In questo caso, il calcolo della somma per la definizione del giudizio è operato con riferimento al danno quantificato nella sentenza d'appello ed essa non può accedere il venti per cento del danno liquidato in sentenza"».
    

    
              Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «modificazioni alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 e alla legge 28 ottobre 2013, n. 124.
    

    
                  Al fine di garantire il più celere introito per l'erario , la competente Corte dei Conti provvede alla predetta definizione in forma semplificata, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, allo scopo di consentire al responsabile il tempestivo pagamento da effettuarsi in un'unica soluzione.
    

    
      3.328
    

    
      COMPAGNONE, MILO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, inserire il seguente:
    

    
              «45-bis. All'articolo 14 del Decreto-legge 31 agosto 2013, n. 10, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  c) al comma 2, sostituire le parole: "15 ottobre 2013" con le seguenti: "15 marzo 2015" e le parole: "15 novembre 2013" con le seguenti: "15 aprile 2015";
    

    
                  d) dopo il comma 2-ter, inserire il seguente:
    

    
              "2-quater. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ai giudizi, per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, pendono ancora i termini per esperire il giudizio di revocazione innanzi alle competenti sezioni giurisdizionali d'appello ai sensi dell'articolo 68, primo comma, del Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214. In questo caso, il calcolo della somma per la definizione del giudizio è operato con riferimento al danno quantificato nella sentenza d'appello ed essa non può accedere il venti per cento del danno liquidato in sentenza"«.
    

    
              Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «modificazioni alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 e alla legge 28 ottobre 2013, n. 124».
    

    
      3.329
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45 aggiungere i seguenti:
    

    
              «45-bis. All'articolo 11-bis, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,. n. 89, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano anche nei confronti dei debitori di cui al comma 618 della legge 27 dicembre 2013, n. 147".
    

    
              45-ter. Alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 618 le parole "31 ottobre 2013" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2014";
    

    
                  b) il comma 620 è sostituito dal seguente: n 620. Entro il 31 marzo 2015 l'Agente della riscossione notifica ai debitori i carichi di cui al comma 618. Entro il 30 aprile 2015 i debitori che intendono aderire alla definizione prevista dal comma 618 versano in un massimo di settantadue rate le somme dovute».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      3.330
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45 aggiungere i seguenti:
    

    
              «45-bis. Gli interessi, le more e gli aggi indicati nelle cartelle esattoriali, maturati fino alla data di entrata in vigore della presente legge, sono sostituiti dal pagamento di un interesse pari alla misura del tasso Euribor a dodici mesi.
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      3.331
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. (Disposizioni per la riscossione mediante ruolo) del decreto-legge 69 del 21 giugno 2013, comma 1, dopo le parole: "rate mensili.", aggiungere le seguenti: "Tale maggiore rateazione può essere richiesta per qualunque importo del debito".
    

    
      3.332
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. (Disposizioni per la riscossione mediante ruolo) del decreto-legge 69 del 21 giugno 2013, comma 1, punto 2), lettera g) sostituire le parole: "dell'articolo 563", con le seguenti: "dell'articolo 499"».
    

    
      3.333
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. (Disposizioni per la riscossione mediante ruolo) del decreto-legge 69 del 21 giugno 2013, comma 1, punto 2), lettera g) dopo la decima riga, aggiungere la seguente lettera:
    

    
              "a-bis. Non dà corso all'espropriazione per uno specifico paniere di beni definiti beni essenziali', individuato con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze d'intesa con l'Agenzia delle entrate e con l'Istituto Nazionale di Statistica"».
    

    
      3.336
    

    
      DE PIN, MASTRANGELI, BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 45, aggiungere il seguente:
    

    
              «45-bis. Il comma 6 dell'articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si interpreta nel senso che i lavoratori rientranti nella disciplina ivi dettata sono quelli per i quali sono presenti contestualmente le seguenti condizioni:
    

    
              1. la mancata indicazione nel contratto e/o lettera di assunzione della sede di lavoro;
    

    
              2. lo svolgimento di una attività lavorativa che richiede la continua mobilità del dipendente;
    

    
              3. la corresponsione al dipendente, in relazione allo svolgimento dell'attività lavorativa in luoghi sempre variabili e diversi, di una indennità o maggiorazione di retribuzione in misura fissa, attribuiti senza distinguere se il dipendente si è effettivamente recato in trasferta e dove la stessa si è svolta».
    

    
      3.337
    

    
      ZIZZA, IURLARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 48, aggiungere il seguente:
    

    
              «48-ter. Tutte le somme esigibili relative a quote affidate agli agenti di riscossione di società del Gruppo Equitalia, se liquidate in un unica soluzione non saranno soggetti a nessuna forma di tassazione di interesse».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
              2015: - 100.000.000;
    

    
              2016: - 100.000.000;
    

    
              2017: - 100.000.000.
    

    
              Ridurre del 5 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata Tabella C.
    

    
      3.338
    

    
      ZIZZA, SPILABOTTE, IURLARO, SOLLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 48, aggiungere il seguente:
    

    
              «48-ter. Tutte le somme esigibili relative a quote affidate agli agenti di riscossione di società del Gruppo Equitalia, se liquidate in un unica soluzione saranno soggetti ad una tassazione di interesse del massimo 25 per cento».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
              2015: - 100.000.000;
    

    
              2016: - 100.000.000;
    

    
              2017: - 100.000.000.
    

    
              Ridurre del 5 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata Tabella C.
    

    
      3.339
    

    
      ZIZZA, IURLARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 48 aggiungere il seguente:
    

    
              «48-ter. Tutte le somme esigibili relative a quote affidate agli agenti di riscossione di società del Gruppo Equitalia, se liquidate in un unica soluzione saranno soggetti ad una tassazione di interesse del massimo 50 per cento».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
    

    
              2015: - 100.000.000;
    

    
              2016: - 100.000.000;
    

    
              2017: - 100.000.000.
    

    
              Ridurre del 5 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata Tabella C.
    

    
      3.340
    

    
      ZIZZA, IURLARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 48 aggiungere il seguente:
    

    
              «48-bis. Tutte le somme esigibili e rateizzate dagli agenti di riscossione di società del Gruppo Equitalia, sospese per il mancato pagamento di 8 o più rate, sono soggetti al ripristino della rateizzazione solo e soltanto dopo il saldo in una unica soluzione delle stesse precedentemente non saldate».
    

    
              Ridurre del 5 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente della allegata Tabella C.
    

    
      3.341
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 52, inserire i seguenti:
    

    
              «52-bis. All'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 462, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Le somme dovute ai sensi dell'articolo 2, comma 2, e dell'articolo 3, comma 1, possono essere versate in un numero massimo di sei rate trimestrali di pari importo; se superiori a cinquemila euro, in un numero massimo di venti rate trimestrali di pari importo; se superiore a diecimila euro, in un numero massimo di ventisette rate trimestrali di pari importo; se superiore a trentamila euro, in un numero massimo di quaranta rate trimestrali di pari importo".
    

    
              52-ter.Le disposizioni di cui al comma precedente, si applicano anche ai debiti residui relativi a rateizzazioni già in essere alla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
                  All'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
              «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      3.342
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 52, inserire i seguenti:
    

    
              «52-bis. All'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 462, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Le somme dovute ai sensi dell'articolo 2, comma 2, e dell'articolo 3, comma 1, possono essere versate in un numero massimo di sei rate trimestrali di pari importo; se superiori a cinquemila euro, in un numero massimo di venti rate trimestrali di pari importo; se superiore a diecimila euro, in un numero massimo di ventisette rate trimestrali di pari importo; se superiore a trentamila euro, in un numero massimo di quaranta rate trimestrali di pari importo".
    

    
              52-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente, si applicano anche ai debiti residui relativi a rateizzazioni già in essere alla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
              Conseguentemente, al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni di euro a decorrere dal 2015», con le seguenti: «200 milioni di euro a decorrere dal 2015».
    

    
      3.347
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 52, inserire i seguenti:
    

    
              «52-bis. All'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 462, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Le somme dovute ai sensi dell'articolo 2, comma 2, e dell'articolo 3, comma 1, possono essere versate in un numero massimo di sei rate trimestrali di pari importo; se superiori a cinquemila euro, in un numero massimo di venti rate trimestrali 'di pari importo; se superiore a diecimila euro, in un numero massimo di ventisette rate trimestrali di pari importo; se superiore a trentamila euro, in un numero massimo di quaranta rate trimestrali di pari importo".
    

    
              52-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente, si applicano anche ai debiti residui relativi a rateizzazioni già in essere alla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      3.349
    

    
      BOTTICI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 53, aggiungere il seguente:
    

    
              «53-bis. All'articolo 3-bis, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 sostituire la parola: "sei", con la parola: "dodici" e la parola: "venti" con la parola: "quaranta";
    

    
                  b) al comma 3 sostituire: "3,5" con "2";
    

    
                  c) al comma 4 sostituire le parole: "anche di una sola delle rate diverse dalla prima";
    

    
                  d) al comma 4-bis sostituire il primo periodo con il seguente: "Il tardivo pagamento entro il termine di pagamento di almeno tre rate, diverse dalla prima, entro il termine di pagamento delle rate successive comporta l'iscrizione a ruolo a titolo definitivo della sanzione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni, commisurata all'importo delle rate versate in ritardo e degli interessi legali"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  a) al comma 116, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
    

    
                  b) sopprimere il comma 121.
    

    
      3.352
    

    
      TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 55, inserire i seguenti:
    

    
              «55-bis. L'ammontare degli interessi, relativo al recupero degli aiuti erogati ai sensi del decreto-legge 29 marzo 1995, n. 96, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 1995, n. 206, nonché ai sensi del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, dichiarati incompatibili con il mercato comune con decisione 2000/394/CE della Commissione europea del 25 novembre 1999, per Chioggia e Venezia, è calcolato in forma semplice a partire dalla esecutività dell'avviso di addebito a seguito della procedura prevista dai commi 351 eseguenti dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
    

    
              55-ter. Le imprese che hanno, nei confronti dell'INPS, crediti certi, liquidi ed esigibili, possono operare in compensazione con eventuali importi da restituire relativi alle somme concernenti il recupero degli sgravi contributivi concessi alle imprese operanti nei territori di Venezia e Chioggia, in forza della decisione n. 2000/394/CE della Commissione europea del 25 novembre 1999, anche in presenza di attività dell'agente della riscossione».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, abrogare il comma 207.
    

    
      3.357
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 55, aggiungere il seguente:
    

    
              «55-bis. All'articolo 54, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "le spese sostenute per la partecipazione a convegni, congressi e simili o a corsi di aggiornamento. professionale, comprese quelle di viaggio e quelle di soggiorno, queste nel limite massimo di 250,00 euro al giorno, ai fini degli obblighi minimi di formazione e/o aggiornamento professionale, sono integralmente deducibili; in tutti gli altri casi, sono deducibili nella misura del 50 per cento del loro ammontare, compresa la parte eccedente 250,00 al giorno per le spese di soggiorno. Al raggiungimento del pieno soddisfacimento del debito forinativo, cosi come individuato, si ha diritto a un'ulteriore deduzione di 500,00 euro"».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella C, le dotazioni riferite al finanziamento dell'attività di formazione professionale di cui all'articolo 1, comma 1163, della legge finanziaria n. 296 del 2006 sono ridotte del 10 per cento per ciascun anno a decorrere dal 2015. Da tali condizione si evincono le ragioni della proposta di prevedere un'integrale deducibilità delle suddette spese. Relativamente alla copertura finanziaria, le minori entrate stimate sono compensate da una riduzione del 10 per cento, a decorrere dal 2015, delle dotazioni relative al finanziamento dell'attività di formazione professionale di cui alla Tabella C, allegata alla legge di stabilità.
    

    
      3.358
    

    
      MANDELLI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 55, aggiungere il seguente:
    

    
              «55-bis. All'articolo 164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, comma 1, lettera b), ultimo periodo sostituire le parole "50 milioni di lire" con le seguenti "40 mila euro". All'onere di cui al presente comma valutato in 2 milioni di euro annui, si provvede per il 2014 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a decorrere dal 2015 mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di cui alla tabella A, allegata alla legge 27 dicembre 2013, n. 147».
    

    
      3.359
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 56, aggiungere il seguente:
    

    
              «56-bis. I moltiplicatori di cui all'articolo 13, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono ridotti del cinque per cento a decorrere dal 1º gennaio 2015.
    

    
              56-ter. Agli oneri derivanti dal comma 56-bis si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 19 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 10.000.000;
    

    
                  2016: - 10.000.000;
    

    
                  2017: - 10.000.000.
    

    
      3.360
    

    
      Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 57 (prima parte e lettera c)), sostituire le parole: «dell'80 per cento» con «del 90 per cento». Alla lettera l), dopo le parole «economia e le finanze» inserire «d'intesa con la Conferenza apporti tra lo Stato, le regioni e le province di Trento e Bolzano».
    

    
      3.361
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 57, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1) nell'alinea dopo le parole: «regioni del Mezzogiorno» sono inserite le seguenti: «e del 20 per cento delle risorse nelle regioni del Centro Nord»;
    

    
              2) alla lettera c) le parole: «non inferiore all'80 per cento» sono sostituite con: «dell'80 per cento»;
    

    
              3) alla lettera c) dopo le parole: «regioni del Mezzogiorno» sono inserite le seguenti : «e del 20 per cento nei territori delle regioni del Centro Nord».
    

    
      3.362
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 57, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) alla lettera b) la parola: «sentita» è sostituita con: «d'intesa con»;
    

    
              2) alla lettera b) le parole: «e li comunica alle competenti Commissioni parlamentari» sono sostituite con: «li comunica alle competenti Commissioni parlamentari e destina il 50 per cento delle risorse alle Regioni e alle Province autonome».
    

    
      3.363
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FRAVEZZI, PANIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 57, lettera c), dopo il primo periodo, inserire il seguente: «La ripartizione della dotazione finanziaria disponibile del FSC avviene tenendo conto che almeno il 40 per cento della stessa viene attribuita dal CIPE direttamente alle regioni e province autonome che ne dispongono nei rispettivi bilanci per la realizzazione delle attività programmate».
    

    
      3.364
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire nel comma 57, lettera c), le parole: «dell'80 per cento» con le seguenti: «del 90 per cento».
    

    
      3.365
    

    
      TARQUINIO, ZELLER, BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, LIUZZI, ZIZZA, IURLARO, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 57, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
    

    
              «d) nelle more dell'individuazione delle aree tematiche e dell'adozione dei piani operativi ai sensi delle lettere a), b) e c), l'Autorità politica per la coesione sottopone all'approvazione del CIPE, entro il 31 gennaio 2015, 2 piani stralcio per la realizzazione di interventi di immediato avvio dei lavori nei settori dell'edilizia scolastica, del contrasto al dissesto idrogeologico e per ridurre i danni di frane e alluvioni, con l'assegnazione nel limite degli stanziamenti iscritti in bilancio, di 4 miliardi di euro. Tali interventi confluiscono nei piani operativi in coerenza con le aree tematiche cui afferiscono».
    

    
      3.366
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 57, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
    

    
              «d) nelle more dell'individuazione delle aree tematiche e dell'adozione dei piani operativi ai sensi delle lettere a), b) e c), l'Autorità politica per la coesione sottopone all'approvazione del CIPE, entro il 31 gennaio 2015, 2 piani stralcio per la realizzazione di interventi di immediato avvio dei lavori nei settori dell'edilizia scolastica, del contrasto al dissesto idrogeologico e per ridurre i danni di frane e alluvioni, con l'assegnazione nel limite degli stanziamenti iscritti in bilancio, di 4 miliardi di euro. Tali interventi confluiscono nei piani operativi in coerenza con le aree tematiche cui afferiscono».
    

    
      3.367
    

    
      COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al termine della lettera d), del comma 57, dell'articolo 3 del disegno di legge «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» atto Senato n. 1698, è aggiunto il seguente periodo: «Per l'anno 2015 sono assegnate a Regione Lombardia 50 milioni di euro a sostegno dei servizi di mobilità per garantire l'accessibilità al sito espositivo di Expo 2015».
    

    
      3.368
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere al comma 57, lettera l), dopo le parole: «Il Ministero dell'economia e delle finanze», le seguenti: «d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province di Trento e Bolzano».
    

    
      3.369
    

    
      BERTOROTTA, MANGILI, CIOFFI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 57, dopo la lettera m), aggiungere la seguente:
    

    
              «m-bis. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 6 della legge 27/12/2013, n. 147, destinate al Fondo sviluppo e Coesione 2014-2020, mantenendo fermo il riparto Mezzogiorno - Centro Nord di cui al primo comma, sono destinate dal Cipe, nel limite massimo del 10 per cento dei singoli programmi attuativi, al finanziamento di un Obiettivo Tematico dedicato alla Riqualificazione Urbana Integrata, secondo le vigenti modalità di programmazione ed attuazione delle medesime risorse».
    

    
      3.370
    

    
      TARQUINIO, ZELLER, BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, LIUZZI, ZIZZA, IURLARO, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 57, inserire il seguente:
    

    
              «57-bis. Nell'ambito delle risorse programmate ai sensi del comma precedente, il CIPE entro il 31 dicembre 2015, nel limite di 1 miliardo di euro, approva un piano stralcio, di cui alla lettera d) del comma precedente, a favore di interventi immediatamente attivabili a favore dei territori colpiti da eventi calamitosi e per i quali è stato già dichiarato, dal Consiglio dei Ministri, lo stato di Emergenza.
    

    
              57-ter. Il piano deve prevedere interventi per la ricostruzione degli edifici e degli impianti pubblici danneggiati, infrastrutture stradali, ferroviarie e idriche, nonché il completamento o l'attivazione di nuovi interventi per la prevenzione del rischio idrogeologico.
    

    
              57-quater. Gli interventi di cui al comma precedente dovranno essere approvati dal CIPE entro il 30 marzo 2015 ed entro il 31 dicembre 2015 devono essere assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti.
    

    
              57-quinques. In caso di mancata approvazione degli interventi di cui ai commi precedenti entro i termini sopra previsti, il Governo attiva le misure di accelerazione degli interventi di cui al comma 6 dell'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 88».
    

    
      3.371
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 57, aggiungere i seguenti:
    

    
              «57-bis. A valere sulle risorse del Fondo istituito ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera b), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è assegnato alla società Stretto di Messina Spa un contributo in conto impianti di 1.300 milioni di euro, al fine rimuovere gli ostacoli frapposti al riavvio delle attività, anche mediante l'adeguamento dei contratti stipulati con il contraente generale e con la società affidataria dei servizi di controllo e verifica della progettazione definitiva, esecutiva e della realizzazione dell'opera, e la conseguente approvazione delle eventuali modifiche del piano economico-finanziario. Il CIPE determina, con proprie deliberazioni, le quote annuali del contributo, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica e con le assegnazioni già disposte.
    

    
              57-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma precedente si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell'1 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata Tabella C.
    

    
      3.372
    

    
      TARQUINIO, ZELLER, BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, LIUZZI, ZIZZA, IURLARO, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 57, inserire il seguente:
    

    
              «57-bis. Nell'ambito delle risorse programmate ai sensi del comma precedente il CIPE entro il 31 dicembre 2015, nel limite del 5 per cento delle risorse disponibili, approva un piano stralcio, di cui alla lettera d) del comma precedente, a favore di interventi di emergenza con finalità di sviluppo anche nel settore agricolo. Tali interventi confluiscono nei piani operativi in coerenza con le aree tematiche cui afferiscono».
    

    
      3.373
    

    
      TARQUINIO, ZELLER, BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, LIUZZI, ZIZZA, IURLARO, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 57, inserire il seguente:
    

    
              «57-bis. Nell'ambito delle risorse programmate ai sensi del comma precedente, il CIPE entro il 31 dicembre 2015 approva due piani stralcio, di cui alla lettera d) del comma precedente, per la realizzazione di interventi di immediato avvio dei lavori nei settori dell'edilizia scolastica, del contrasto al dissesto idrogeologico e per ridurre i danni di frane e alluvioni, con l'assegnazione nel limite degli stanziamenti iscritti in bilancio, di 4 miliardi di euro. Tali interventi confluiscono nei piani operativi in coerenza con le aree tematiche cui afferiscono».
    

    
      3.375
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 61, dopo le parole: «In ogni caso» aggiungere le seguenti: «ad esclusione del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all'articolo 19, della legge 4 novembre 2010, n. 183».
    

    
      3.376
    

    
      CRIMI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 61, dopo le parole: «ln ogni caso» inserire le seguenti: «, ad esclusione del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183,».
    

    
      3.378
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 61, dopo le parole: «prestazione stessa. », aggiungere il seguente periodo: «Sono comunque fatte salve ed utili ai fini pensionistici, le anzianità contributive maturate all'entrata in vigore della presente legge».
    

    
      3.379
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 62, sopprimere il primo periodo.
    

    
      3.384
    

    
      ROMANO, PANIZZA, BATTISTA, ZIN, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 62, dopo le parole: «trattamenti pensionistici,» sono aggiunte le seguenti: «di ammontare lordo non inferiore a 150.000 euro annui,».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente comma, a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante riduzione fino al 20 per cento di tutte le dotazioni finanziarie di parte corrente del bilancio dello Stato iscritte nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad eccezione delle spese relative alle missioni: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia; Politiche per il lavoro, Tutela della salute.
    

    
      3.385
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 62, sostituire le parole: «a decorrere dalla medesima data» con le seguenti: «a decorrere dal 1º gennaio 2012».
    

    
      3.387
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 63 aggiungere il seguente:
    

    
              «63-bis. All'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il comma 15-bis è sostituito dal seguente:
    

    
              "15-bis. I lavoratori che abbiano maturato un'anzianità contributiva di almeno 35 anni entro il 31 dicembre 2012 i quali avrebbero maturato, prima dell'entrata in vigore del presente decreto, i requisiti per il trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2012 ai sensi della tabella B allegata alla legge 23 agosto 2004. n. 243, e successive modificazioni, possono conseguire il trattamento della pensione anticipata al compimento di un'età anagrafica non inferiore a 64 anni. Le lavoratrici possono conseguire il trattamento di vecchiaia oltre che, se più favorevole, ai sensi del comma 6, lettera a), con un'età anagrafica non inferiore a 64 anni qualora maturino entro il 31 dicembre 2012 un'anzianità contributiva di almeno 20 anni e alla medesima data conseguano un'età anagrafica di almeno 60 anni.»
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 30.000;
    

    
                  2016: - 30.000;
    

    
                  2017: - 30.000.
    

    
      3.389
    

    
      COMAROLI, TOSATO, CARRARO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64 aggiungere i seguenti:
    

    
              «64-bis. Al fine di assicurare la trasparenza dei loro flussi di spesa e di guadagno atta a rendere facilmente controllabile la situazione contabile, le società, enti e associazioni sportive riconosciute dal CONI o dalle federazioni sportive nazionali nonché da enti di promozione sportive e qualunque altro organismo, comunque denominato, che persegua finalità sportive dilettantistiche, ivi compresi i soggetti che fruiscono delle agevolazioni recate dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398, devono effettuare tutti i pagamenti ed i versamenti di importo superiore a 500 euro esclusivamente mediante assegni non trasferibili o bonifici ovvero con altre modalità di pagamento bancario o postale nonche mediante sistemi di pagamento elettronico. I pagamenti a favore degli stessi soggetti devono essere effettuati con le edesime modalità. L'inosservanza della presente disposizione comporta l'applicazione delle sanzioni previste dall'art. 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.
    

    
              64-ter. Ai soggetti di cui al comma precedente non si applicano le disposizioni del comma 5 dell'art. 25 della legge 13 maggio 1999, n. 133, come modificato dall'art. 37, comma 2, lettere a) e b) della legge 21 novembre 2000, n. 342.
    

    
              64-quater. Le società e le associazioni sportive dilettantistiche, iscritte nel registro del CONI, possono, per i periodi d'imposta non ancora prescritti ai sensi dell'articolo 43 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e dell'articolo 57 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, alla data di entrata in vigore della presente legge, e non oggetto, alla stessa data, di accertamenti o di rettifiche ai fini dell'IRES e dell'IRAP per i quali non è stato instaurato, alla medesima data di entrata in vigore della presente legge, un contenzioso fiscale, procedere alla regolarizzazione con versamento volontario, delle imposte relative ai medesimi periodi di imposta con conseguente preclusione di azioni accertatrici da parte dell'amministrazione finanziaria per i periodo di imposta regola rizzati ed esclusione della punibilità per i reati tributari. La regolarizzazione può essere effettuata anche limitatamente ad uno o più periodi d'imposta.
    

    
              64-quinquies. La regolarizzazione di cui al precedente comma 1, si intende esaustiva, ai fini delle imposte sui redditi, se effettuata nei seguenti modi:
    

    
                  a) in presenza di dichiarazioni dei redditi ai fini IRES e lRAP, con il versamento volontario di un importo pari al 25% dell'IRES imponibile dichiarata e versata per ciascun periodo d'imposta nonché di un importo pari al 25% dell'lRAP dichiarata e versata per lo stesso periodo;
    

    
                  b) in presenza di dichiarazioni negative, con il versamento volontario, relativamente a ciascun periodo d'imposta, di un importo pari ad 800 euro ai fini IRES ed a 500 euro ai fini IRAP;
    

    
                  c) in caso di omesse dichiarazioni con il versamento volontario, relativamente a ciascun periodo d'imposta, di un importo pari ad euro 1.600 ai fini IRES e ad euro 1.000 ai fini IRAP.
    

    
              64-sexies. In presenza di awisi di accertamento per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge non sono ancora scaduti i termini per la proposizione del reclamo di cui all'articolo 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 o per la proposizione del ricorso, i soggetti di cui al precedente articolo 1 possono procedere alla regolarizzazione di cui al precedente comma 1, riferita al periodo d'imposta oggetto dell'accertamento, con il versamento di un importo pari al 25% delle maggiori imposte accertate ed al 10% delle sanzioni comminate o dell'ammontare degli interessi accertati.
    

    
              64-octies. I soggetti di cui al comma 64-bis, possono procedere alla regolarizzazione delle liti fiscali pendenti dinanzi alle Commissioni Tributarie od al giudice ordinario con il versamento volontario del:
    

    
                  a) 25% del valore della lite e del 10% delle sanzioni ed interessi accertati nel caso in cui, alla'data di entrata in vigore della presente legge, questa penda ancora nel primo grado di giudizio;
    

    
                  b) 10% del valore della lite e del 5% delle sanzioni ed interessi accertati, in caso di soccombenza in giudizio dell'amministrazione finanziaria nell'ultima o unica pronuncia giurisdizionale resa e non ancora definitiva alla data di entrata in vigore della presente legge;
    

    
                  c) 40% del valore della lite e del 15% delle sanzioni ed interessi accertati in caso di soccombenza della società o associazione nell'ultima o unica pronuncia giurisdizionale resa e non ancora definitiva alla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              7. Per valore della lite da assumere a base del calcolo per il versamento e la conseguente regolarizzazione, si intende l'importo che ha formato òggetto di contestazione in primo grado.
    

    
              8. È possibile effettuare la regolarizzazione con versamento volontario in caso di accertamenti e ricorsi pendenti concernenti l'imposta sul valore aggiunto limitatamente alle sanzioni accertate e/o contestate con il pagamento del 10 percento dell'imposta minima edittale, cioè dell'importo minimo previsto per le violazioni più gravi relative al tributo nonché al pagamento del 10 per cento degli interessi di cui all'avviso di accertamento.
    

    
              9. La regolarizzazione non è applicabile nei casi di cui ai precedenti commi 3, 4, 5 e 6, qualora l'ammontare complessivo delle imposte accertate o in contestazione, relativamente a ciascun periodo d'imposta, per il quale è stato emesso awiso di accertamento o è pendente ricorso, è superiore ad euro 50.000 per ciascuna delle imposte, IRES e IRAP, accertata o contestata.
    

    
              10. Il modello di regolarizzazione e le modalità di versamento con i codici di tributo relativi alle diverse imposte, saranno oggetto di Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle ent'rate da pubblicare improrogabilmente entro 30 giorni dalla dàta di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              11. Le somme di cui ai com mi precedenti possono essere versate ratealmente, gravate di interessi legali, in un massimo di sei rate trimestrali di pari importo. Il mancato pagamento della prima o di una delle rate successive determina automaticamente l'annullamento dellà regolarizzazione e la conseguente acquisizione all'erario delle rate eventualmente già pagate.
    

    
              12. Il modello di regolarizzazione relativo ad uno o più periodi d'imposta dovrà essere inviato all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della data e dell'importo versato della prima o unica rata, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              13. la regolarizzazione con versamento volontario di cui ai precedenti commi, rende definitiva la liquidazione delle imposte dovute e preclude nei confronti del soggetto che la effettua ogni accertamento tributario con riferimento alle imposte medesime; comporta, inoltre, l'estinzione delle sanzioni amministrative tributarie, comprese quelle accessorie nonché l'esclusione della punibilità per i reati tributari».
    

    
      3.390
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64 aggiungere i seguenti:
    

    
              «64-bis. a decorrere dal 1º gennaio 2015 è istituita un'imposta di bollo sui trasferimenti di denaro all'estero effettuati attraversò gli istituti bancari, le agenzie "money transfer" o altri agenti in attività finanziaria, pari al 2 per cento, sul denaro trasferito da persone fisiche non munite di matricola Inps e codice fiscale;
    

    
              64-ter. le maggiori entrate derivanti dalle misure di cui al precedente comma affluiscono al fondo di cui all'articolo 1, comma 431 della L 27-12-2013 n. 147».
    

    
      3.391
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', MILO, CERONI, MANDELLI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, aggiungere il seguente:
    

    
              «64-bis. All'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è soppresso;
    

    
                  b) al comma 1-bis, primo periodo, le parole: "limitatamente all'anno 2014", sono soppresse;
    

    
                  c) al comma 1-bis, primo periodo, le parole: ", sino a 2.400.000 kWh anno," e ", sino a 260.000 kWh anno," sono soppresse.
    

    
                  d) al comma 1-bis, secondo periodo, le parole: "di energia, oltre i limiti suddetti" sono sostituite dalle seguenti: "e cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali, oltre il limite di 2.400.000 kWh anno, e fotovoltaiche, oltre il limite di 260.000 kWh anno,"».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A, apportare le seguenti variazioni: - voce Ministero dell'economia e delle finanze:
    

    
                  2015: - 10.500.000;
    

    
                  2016: - 14.000.000;
    

    
                  2017: - 14.000000.
    

    
      3.392
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, aggiungere il seguente:
    

    
              «64-bis. All'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è soppresso;
    

    
                  b) al comma 1-bis, primo periodo, le parole: "limitatamente all'anno 2014", sono soppresse;
    

    
                  c) al comma 1-bis, primo periodo, le parole: ", sino a 2.400.000 kWh anno," e ", sino a 260.000 kWh anno," sono soppresse;
    

    
                  d) al comma 1-bis, secondo periodo, le parole: "di energia, oltre i limiti suddetti" sono sostituite dalle seguenti: "e cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali, oltre il limite di 2.400.000 kWh anno, e fotovoltaiche, oltre il limite di 260.000 kWh anno,"».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella B, apportare le seguenti variazioni: voce Ministero dell'economia e delle finanze:
    

    
                  2015: - 10.500.000;
    

    
                  2016: - 14.000.000;
    

    
                  2017: - 14.000.000.
    

    
      3.394
    

    
      DI MAGGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, aggiungere il seguente:
    

    
              «64-bis. All'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è soppresso;
    

    
                  b) al comma 1-bis, primo periodo, le parole: "limitatamente all'anno 2014" sono soppresse;
    

    
                  c) al comma 1-bis, primo periodo, le parole: ", sino a 2.400.000 kWh anno," e "«, sino a 260.000 kWh anno," sono soppresse;
    

    
                  d) al comma 1-bis, secondo periodo, le parole: "di energia, oltre i limiti suddetti" sono sostituite dalle seguenti: "e cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali, oltre il limite di 2.400.000 kWh anno, e fotovoltaiche, oltre il limite di 260.000 kWh anno,"».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella B, apportare le seguenti variazioni: voce Ministero dell'economia e delle finanze:
    

    
                  2015: - 10,500.000;
    

    
                  2016; - 14,000.000;
    

    
                  2017: - 14.000.000.
    

    
      3.395
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, aggiungere il seguente:
    

    
              «64-bis. All'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è soppresso;
    

    
                  b) al comma 1-bis, primo periodo, le parole: "limitatamente all'anno 2014", sono soppresse;
    

    
                  c) al comma 1-bis, primo periodo, le parole: ", sino a 2.400.000 kWh anno," e ", sino a 260.000 kWh anno," sono soppresse;
    

    
                  d) al comma 1-bis, secondo periodo, le parole: "di energia, oltre i limiti suddetti" sono sostituite dalle seguenti: "e cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali, oltre il limite di 2.400.000 kWh anno, e fotovoltaiche, oltre il limite di 260.000 kWh anno,"».
    

    
              Conseguentemente, aggiungere il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede: quanto a 10,5 milioni di euro per l'anno 2015, 14 milioni di euro per l'anno 2016 e 14 milioni di euro per l'anno 2017, mediante utilizzo dei fondi iscritti nello stato di previsione del Ministero dell'economia e finanze ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettere a) e b) del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89».
    

    
      3.396
    

    
      CENTINAIO, ARRIGONI, BELLOT, CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, aggiungere il seguente:
    

    
              «64-bis. All'articolo 22 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sopprimere il comma 2».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 700 milioni di euro per l'anno 2015, e a 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016».
    

    
      3.397
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, inserire il seguente:
    

    
              «64-bis. I contribuenti decaduti dal beneficio della rateazione previsto dall'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, possono richiedere la concessione di un nuovo piano di rateazione, fino a un massimo di settantadue rate mensili, a condizione che:
    

    
                  a) la decadenza sia intervenuta entro e non oltre il 31 dicembre 2014;
    

    
                  b) la richiesta sia presentata entro e non oltre il 31 marzo 2015.
    

    
              Il piano di rateazione non è prorogabile e il debitore decade dallo stesso in caso di mancato pagamento di tre rate anche non consecutive».
    

    
      3.400
    

    
      BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MANDELLI, MILO, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, inserire il seguente:
    

    
              «64-bis. I contribuenti decaduti dal beneficio della rateazione previsto dall'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, possono richiedere la concessione di un nuovo piano di rateazione, fino a un massimo di settantadue rate mensili, a condizione che:
    

    
                  a) la decadenza sia intervenuta entro e non oltre il 31 dicembre 2014;
    

    
                  b) la richiesta sia presentata entro e non oltre il 31 marzo 2015. Il piano di rateazione non è prorogabile e il debitore decade dallo stesso in caso di mancato pagamento di tre rate anche non consecutive».
    

    
      3.401
    

    
      DI MAGGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, inserire il seguente:
    

    
              «64-bis. I contribuenti decaduti dal beneficio della rateazione previsto dall'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, possono richiedere la concessione di un nuovo piano di rateazione, fino a un massimo di settantadue rate mensili, a condizione che:
    

    
                  a) la decadenza sia intervenuta entro e non oltre il 31 dicembre 2014;
    

    
                  b) la richiesta sia presentata entro e non oltre il 31 marzo 2015. Il piano di rateazione non è prorogabile e il debitore decade dallo stesso in caso di mancato pagamento di tre rate anche non consecutive».
    

    
      3.402
    

    
      BISINELLA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, aggiungere il seguente:
    

    
              «Al fine di assicurare interventi per la sicurezza strutturale e funzionale degli impianti sportivi utilizzati per lo svolgimento delle manifestazioni calcistiche del campionato di serie A, è riservata una quota pari a 1 milione di euro a valere sulle risorse del Fondo di garanzia di cui all'articolo 90, comma 12, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 a quegli impianti sprovvisti di idonee barriere di sicurezza per gli spazi dedicati alle tifoserie ospiti, oltre che di duplici vie di fuga e di accesso al campo, e di un sistema di video sorveglianza attraverso telecamere che copra interamente l'area parterre nonché di tornelli per l'accesso automatizzato all'impianto».
    

    
              Conseguentemente, al comma 125, sostituire la cifra: «187,5», con la seguente: «186,5».
    

    
      3.403
    

    
      BISINELLA, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, aggiungere il seguente:
    

    
              «Al fine di assicurare interventi per la sicurezza strutturale e funzionale degli impianti sportivi utilizzati per lo svolgimento delle manifestazioni calcistiche del campionato di serie A, in particolare per la creazione di idonee barriere di sicurezza per gli spazi dedicati alle tifoserie ospiti e di duplici vie di fuga e di accesso al campo, è riservata una quota pari a 1 milione di euro a valere sulle risorse del Fondo di garanzia di cui all'articolo 90, comma 12, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
    

    
              Conseguentemente, al comma 125, sostituire la cifra: «187,5», con la seguente: «186,5».
    

    
      3.409
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', MILO, CERONI, MANDELLI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, inserire il seguente:
    

    
              «64-bis. Per le attività di conservazione, commercializzazione e valorizzazione di cui al terzo comma dell'articolo 2135 del codice civile, ancorché considerate autonomamente, che hanno ad oggetto prodotti agricoli acquistati da terzi, nel limite del 20 per cento del volume d'affari complessivo realizzato nell'anno precedente ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, il reddito è determinato applicando all'ammontare dei corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, conseguiti con tali attività, il coefficiente di redditività del 15 per cento, salvo l'opzione per la determinazione del reddito nel modo ordinario da esercitare con le modalità stabilite dal decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442, e successive modificazioni».
    

    
      3.410
    

    
      DI MAGGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, inserire il seguente:
    

    
              «64-bis. Per le attività di conservazione, commercializzazione e valorizzazione di cui al terzo comma dell'articolo 2135 del codice civile, ancorché considerate autonomamente, che hanno ad oggetto prodotti agricoli acquistati da terzi, nel limite del 20 per cento del volume d'affari complessivo realizzato nell'anno precedente ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, il reddito è determinato applicando all'ammontare dei corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, conseguiti con tali attività, il coefficiente di redditività del 15 per cento, salvo l'opzione per la determinazione del reddito nel modo ordinario da esercitare con le modalità stabilite dal decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442, e successive modificazioni».
    

    
      3.411
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, aggiungere il seguente:
    

    
              «64-bis. All'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
    

    
              "1-bis. Ai fini dell'ammissione ai corsi di cui al comma 1, si tiene conto anche della valutazione del percorso scolastico sulla base di un regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 entro sei mesi dall'approvazione della presente legge di stabilità il regolamento prevede che una quota del punteggio degli esami di ammissione ai corsi universitari di cui al comma che precede, sia assegnata agli studenti che abbiano conseguito risultati scolastici di particolare valore nell'ultimo triennio e nell'esame di Stato, anche in riferimento alle discipline più significative del corso di laurea prescelto, definendo altresì in detto regolamento, i criteri volti a valorizzare le discipline tecnico-scientifiche.
    

    
              2-bis. È previsto un ampliamento del 10 per cento del numero di posti disponibili per l'accesso alle facoltà di cui al comma 1, a cui corrisponderà al termine del primo anno un corrispondente taglio del 10 per cento dei posti connesso al mancato raggiungimento del superamento degli esami previsti dal piano di studi del primo anno accademico della facoltà corrispondente e di una media scolastica determinata dal regolamento di cui al comma 1-bis"».
    

    
      3.412
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64 aggiungere il seguente:
    

    
              «64-bis. All'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
              «1-bis. Ai fini dell'ammissione ai corsi di cui al comma 1, si tiene conto anche della valutazione del percorso scolastico sulla base di un regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 400/97 entro sei mesi che deve tenere conto della valutazione dell'esamedi Stato incidente in misura del 20 per cento e il cculum scolastico degli ultimi tre anni del percorso scolastico, incidente in misura dell'80 per cento. È previsto un ampliamento del 10 per cento del numero dei posti disponibili per l'accesso alle facoltà di cui al comma 1, a cui corrisponderà al termirle del primo anno un corrispondente taglio del 10 per cento dei posti connesso al raggiungimento della media determinata dal medesimo regolamento».
    

    
      3.413
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', MILO, CERONI, MANDELLI, AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, inserire il seguente:
    

    
              «64-bis. Il comma 8-bis dell'articolo 36 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è soppresso.».
    

    
      3.414
    

    
      DI MAGGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, inserire il seguente:
    

    
              «64-bis. Il comma 8-bis dell'articolo 36 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è soppresso.».
    

    
      3.417
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, ROMANO, Fausto Guilherme LONGO, FRAVEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, inserire il seguente:
    

    
              «64-bis. All'articolo 10, comma 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ", dell'articolo 9, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 29 Settembre 1973, n. 601, dell'articolo 5-bis della legge 31 gennaio 1994, n. 97 e dell'articolo 5-bis del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, della tariffa 1, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, dopo le parole: «Se il trasferimento ha per oggetto terreni agricoli e relative pertinenze a favore di soggetti diversi dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale», sostituire le parole: «12 per cento» con le seguenti: «15 per cento».
    

    
      3.422
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, aggiungere il seguente:
    

    
              «64-bis. Al fine di favorire il proseguimento e la conclusione degli interventi di ripristino e messa in sicurezza dei territori della regione Marche colpiti dagli eventi meteorologici del 26 e 27 novembre 2013 e del 2 dicembre 2013, sono stanziati per l'anno 2015, 5 milioni di euro. Nei medesimi territori è altresì sospeso il pagamento dell'imposta municipale propria e della TASI, relativo all'anno d'imposta 2015, dovute sugli immobili appartenenti alla categoria catastale D/7, D/8, D/10, C/2.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 50.000.000.
    

    
      3.429
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «64-bis. All'articolo 17, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1.1. In ogni caso, per la copertura finanziaria delle leggi che comportino nuovi o maggiori oneri ovvero minori entrate non possono essere utilizzate le risorse derivanti dalla quota dell'otto per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche attribuita alla diretta gestione statale ai sensi dell'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222"».
    

    
      3.430
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, aggiungere il seguente:
    

    
              «64-bis. All'articolo 1, comma 12-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, dopo le parole: "e 2014 ", sono aggiunte le seguenti: "nonché per il biennio 2015-2016"».
    

    
      3.431
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64, aggiungere il seguente:
    

    
              «64-bis. All'articolo 11, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, le parole: "dall'anno 2015" sono sostituite dalle parole: "dall'anno 2016"».
    

    
      3.432
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 64 aggiungere infine i seguenti commi:
    

    
              «64-bis. A partire dal periodo d'imposta 2015 è istituita un'imposta patrimoniale ordinaria sulle grandi ricchezze, la cui base imponibile è costituita dalla ricchezza netta delle famiglie superiore ad 800.000 euro, risultante dalla somma delle attività reali e delle attività finanziarie al netto delle passività finanziarie, incluso il patrimonio non strumentale delle società, nella misura dello 0,7 per cento per un imponibile da 800.000 euro a 2 milioni, e nella misura dell'l per cento per ricchezze di valore superiore ai 2 milioni.
    

    
              64-ter. Ai fini dell'accertamento del valore patrimoniale da assoggettare all'imposta di cui al comma precedente, si ricorre all'utilizzo delle informazioni desunte dai pubblico registro dei beni mobili registrati e dei dati trasmessi dai soggetti emittenti nello Stato valori mobiliari.
    

    
              64-quater. Al fine di evitare la doppia imposizione, dall'imposta determinata ai sensi dei precedenti commi 40-bis e 40-ter si detrae un importo pari all'imposta netta già pagata sulle medesime attività».
    

    
      3.437
    

    
      PUGLIA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65, aggiungere il seguente:
    

    
              «65-bis. La lettera c) del comma 4 dell'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è sostituita dalla seguente:
    

    
              "c) il pagamento di una somma aggiuntiva rispetto a quelle di cui al comma 6 pari a:
    

    
              1) 1.950 euro nelle ipotesi di sospensione per lavoro irregolare. Esclusivamente nel caso di imprese che occupino non più di cinque dipendenti, salvo che il provvedimento di sospensione sia motivato dalla reiterazione di cui al comma 1, terzo periodo, del presente articolo, il soggetto obbligato al pagamento della somma aggiuntiva di cui al presente numero procede al versamento della stessa in un'unica 'soluzione ovvero nella misura di un quarto entro trenta giorni dall'adozione del provvedimento di sospensione e della restante parte in un numero massimo di quattro rate mensili. Entro il termine di cinque giorni dai l'emanazione del provvedimento di sospensione dell'attività imprenditoriale, il rappresentante legale dell'impresa, può presentare istanza. adeguatamente motivata e documentata, alla Direzione territoriale del lavoro, intesa ad ottenere la dilazione di pagamento di cui al comma precedente. La Direzione territoriale del lavoro, entro i successivi quindici giorni dalla presentazione della domanda di dilazione, verificate le circostanze, unitamente alle motivazioni ed alla relativa documentazione, emana un provvedimento con il quale stabilisce il numero delle rate e l'importo di ciascuna di esse. TI provvedimento di cui al precedente periodo è notificato immediatamente all'interessato. TI mancato o ritardato pagamento della prima rata entro il termine di cui al secondo periodo, o anche di una sola delle rate diverse dalla prima, entro il termine di pagamento della rata successiva, comporta la perdita del beneficio della rateazione e l'immediata sospensione dell'attività. Dal giorno in cui il titolare dell'impresa viene ammesso al, beneficio della dilazione la sospensione dell'attività imprenditoriale è interrotta;
    

    
              2) 3.250 euro nelle ipotesi di sospensione per gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 9, al capoverso «1-bis», i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «1) 600 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro 2) 600 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro;».
    

    
      3.438
    

    
      MANGILI, LEZZI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 65 aggiungere il seguente:
    

    
              «65-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi erogati da gestioni previdenziali pubbliche in base al sistema retributivo, non possono superare i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi soltanto le pensioni e i vitalizi corrisposti in base al sistema contributivo. Qualora il trattamento di cui al primo periodo sia cumulato con altri trattamenti pensionistici erogati da gestioni previdenziali pubbliche in base al sistema retributivo, l'ammontare onnicomprensivo non può superare gli 8.000 euro netti mensili».
    

    
      3.440
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 66 inserire il seguente:
    

    
              «66-bis. A decorrere dallo gennaio 2015 l'aliquota IVA normale del 22 per cento è ridotta di un punto percentuale. A decorrere dallo gennaio 2016 la predetta aliquota IVA, come risultante dalla riduzione di cui al primo periodo, è ulteriormente ridotta di un punto percentuale.
    

    
              Al medesimo articolo, al comma 67, lettera b), sostituire le parole: del 22 per cento con le seguenti: normale.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  al medesimo articolo, dopo il comma 68 inserire il seguente:
    

    
              68-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella 1 dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2015, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 4.100 milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati;
    

    
                  dopo il comma 74, inserire i seguenti:
    

    
              74-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per i consumi intermedi e per l'acquisto di beni, servizi e forniture prodotti dai produttori market, le amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ricorrono ai sistemi di acquisto messi a disposizione da Consip spa o da altre centrali di committenza anche regionali, in modo da assicurare risparmi non inferiori a 4.100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              74-ter. Al fine di conseguire i risparmi di spesa di cui al comma 1, gli enti ricompresi nel conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche ricorrono ai sistemi centralizzati di acquisto di beni, servizi e forniture in misura non inferiore al 30 per cento delle spese annuali complessive per l'acquisto di beni, servizi e forniture per il 2015, in misura non inferiore al 60 per cento per il 2016 e all'80 per cento per il 2017. Gli enti di cui al comma i sono tenuti à specificare nel rendiconto dell'esercizio finanziario di ciascun anno l'ammontare delle spese effettuate avvalendosi dei sistemi di acquisto centralizzati, nonché l'ammontare delle spese effettuate ai sensi del comma 6.
    

    
              74-quater. Al fine di conseguire i risparmi di spesa di cui al comma 1, entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dal 2015, tutti gli enti di cui al comma 1 definiscono e inviano a Consip spa l'elenco dei beni, servizi e forniture di cui necessitano per l'espletamento delle proprie funzioni istituzionali e per lo svolgimento di ogni altra attività. I comuni e le province provvedono alla trasmissione di tale elenco rispettivamente tramite l'ANCI e PUPI.
    

    
              74-quinquies. Entro il 30 novembre di ogni anno, a partire dal 2015, Consip spa individua e aggiorna, ove necessario, mediante un sistema di benchmarking, il rapporto di qualità e prezzo in relazione alle tipologie di beni, servizi e forniture indicate negli elenchi di cui al comma 3.
    

    
              74-sexies. Per il 2015, il termine di cui al comma 3 è fissato al 31 marzo e il termine di cui al comma 4 è fissato al 30 giugno.
    

    
              74-septies. In deroga a quanto previsto nei precedenti commi, gli enti di cui al comma i possono stipulare contratti di acquisto solo a un prezzo più basso di quello individuato. da Consip spa con i criteri di cui ai commi da 1 a 5.
    

    
              74-octies. lncasodi mancato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa di cui al comma 1, ai fini del patto di stabilità interno, sono ridotti i trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto ordinario, i trasferimenti correnti dovuti alle province, ai comuni e i trasferimenti alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico predeterminato.
    

    
              74-novies. In caso di mancato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa di cui al comma 1, nonché degli obblighi di cui ai commi da 1 a 12, il soggetto inadempiente, nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, non può:
    

    
                  a) impegnare spese correnti in misura superiore all'importo annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo triennio;
    

    
                  b) ricorrere all'indebitamento per gli investimenti, i mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti, i quali devono essere corredati da apposita attestazione da cui risulti il rispetto degli obblighi di cui ai commi da 1 a 12 nell'anno precedente; l'istituto finanziatore o l'intermediario finanziario non può procedere al finanziamento o al collocamento del prestito in assenza della predetta attestazione;
    

    
                  c) procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto; è fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione.
    

    
              74-decies. I contratti stipulati in violazione degli obblighi di cui ai commi da 1 a 12 sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa.
    

    
              74-undecies. I soggetti di cui al comma i comunicano trimestralmente al Ministero dell'economia e delle finanze la quota di acquisti effettuata secondo le modalità di cui ai commi da 1 a 9, in modo da consentire la verifica del rispetto degli obblighi previsti, nonché dei relativi risparmi di spesa.
    

    
              74-duodecies. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi per le amministrazioni centrali in attuazione del presente articolo sono comunque destinati esclusivamente alla riduzione della pressione fiscale statale.
    

    
              74-terdecies. Con decreto di natura non regolamentare adottato dal Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni attuative dei commi 1 a 11 del presente articolo».
    

    
      3.441
    

    
      BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, LIUZZI, ZIZZA, IURLARO, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 66, inserire il seguente:
    

    
              «66-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015 l'aliquota IVA normale del 22 per cento è ridotta di un punto percentuale. A decorrere dal 1º gennaio 2016 la predetta aliquota IVA, come risultante dalla riduzione di cui al primo periodo, è ulteriormente ridotta di un punto percentuale».
    

    
              Al medesimo articolo 45, al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «del 22 per cento» con le seguenti: «normale».
    

    
              Alla rubrica inserire, in fine, le parole: «e modifiche delle aliquote IVA.
    

    
              Conseguentemente al medesimo articolo 3, dopo il comma 68, inserire il seguente:
    

    
              «68-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella 1 dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2015, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 4.100 milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati»;
    

    
              dopo l'articolo 45, inserire il seguente:
    

    
              «Art. 45-bis. - (Concentrazione degli acquisti della P.A.). - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per i consumi intermedi e per l'acquisto di beni, servizi e forniture prodotti dai produttori market, le amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ricorrono ai sistemi di acquisto messi a disposizione da Consip spa o da altre centrali di committenza anche regionali, in modo da assicurare risparmi non inferiori a 4.100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              2. Al fine di conseguire i risparmi di spesa di cui al comma 1, gli enti ricompresi nel conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche ricorrono ai sistemi centralizzati di acquisto di beni, servizi e forniture in misura non inferiore al 30 per cento delle spese annuali complessive per l'acquisto di beni, servizi e forniture per il 2015, in misura non inferiore al 60 per cento per il 2016 e all'80 per cento per il 2017. Gli enti di cui al comma i sono tenuti a specificare nel rendiconto dell'esercizio finanziario di ciascun anno l'ammontare delle spese effettuate avvalendosi dei sistemi di acquisto centralizzati, nonché l'ammontare delle spese effettuate ai sensi del comma 6.
    

    
              3. Al fine di conseguire i risparmi di spesa di cui al comma 1, entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dal 2015, tutti gli enti di cui al comma 1 definiscono e inviano a Consip spa l'elenco dei beni, servizi e forniture di cui necessitano per l'espletamento delle proprie funzioni istituzionali e per lo svolgimento di ogni altra attività. I comuni e le province provvedono alla trasmissione di tale elenco rispettivamente tramite l'ANCI e l'UPI.
    

    
              4. Entro il 30 novembre di ogni anno, a partire dal 2015, Consip spa individua e aggiorna, ove necessario, mediante un sistema di benchmarking, il rapporto di qualità e prezzo in relazione alle tipologie di beni, servizi e forniture indicate negli elenchi di cui al comma 3.
    

    
              5. Per il 2015, il termine di cui al comma 3 è fissato al 31 marzo e il termine di cui al comma 4 è fissato al 30 giugno.
    

    
              6. In deroga a quanto previsto nei precedenti commi, gli enti di cui al comma i possono stipulare contratti di acquisto solo a un prezzo più basso di quello individuato da Consip spa con i criteri di cui ai commi da 1 a 5.
    

    
              7. In caso di mancato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa di cui al comma 1, ai fini del patto di stabilità interno, sono ridotti i trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto ordinario, i trasferimenti correnti dovuti alle province, ai comuni e i trasferimenti alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico predeterminato.
    

    
              8. In caso di mancato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa di cui al comma 1, nonché degli obblighi di cui ai commi da 1 a 12, il soggetto inadempiente, nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, non può:
    

    
                  a) impegnare spese correnti in misura superiore all'importo annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo triennio;
    

    
                  b) ricorrere all'indebitamento per gli investimenti, i mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti, i quali devono essere corredati da apposita attestazione da cui risulti il rispetto degli obblighi di cui ai commi da 1 a 12 nell'anno precedente; l'istituto finanziatore o l'intermediario finanziario non può procedere al finanziamento o al collocamento del prestito in assenza della predetta attestazione;
    

    
                  c) procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto; è fatto altre si divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione.
    

    
              9. I contratti stipulati in violazione degli obblighi di cui ai commi da 1 a 12 sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa.
    

    
              10. I soggetti di cui al comma i comunicano trimestralmente al Ministero dell'economia e delle finanze la quota di acquisti effettuata secondo le modalità di cui ai commi da 1 a 9, in modo da consentire la verifica del rispetto degli obblighi previsti, nonché dei relativi risparmi di spesa.
    

    
              11. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi per le amministrazioni centrali in attuazione del presente articolo sono comunque destinati esclusivamente alla riduzione della pressione fiscale statale.
    

    
              12. Con decreto di natura non regolamentare, adottato dal Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni attuative dei commi da 1 a 11 del presente articolo».
    

    
      3.442
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 66, aggiungere il seguente:
    

    
              «66-bis. A decorrere dall'anno 2015 è ridotta di un punto percentuale l'aliquota IVA del 22 per cento. La stessa è ulteriormente ridotta di un ulteriore punto percentuale a decorrere dal 1º gennaio 2016».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1 sopprimere i commi 9, 10 e 12.
    

    
      3.443
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire i commi 67 e 68, con il seguente:
    

    
              «67. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella 1 dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell'articolo 21, comma11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2015, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 13.000 milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, dopo il comma 45, inserire il seguente:
    

    
              «45-bis. Per l'anno 2015 è disposta la riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 2.000 milioni di euro annui. Sono esclusi gli stanziamenti relativi all'istituto della destinazione del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, gli stanziamenti relativi alle spese per la tutela dell'ordine e la sicurezza pubblica, nonché per il soccorso pubblico, e gli stanziamenti relativi al fondo sviluppo e coesione. Il Ministro dell'economia e delle finanze, ai fini delle successive riduzioni, è autorizzato ad accantonare e rendere indisponibili le predette somme. Le amministrazioni potranno proporre variazioni compensative, anche relative a missioni diverse, tra gli accantonamenti interessati nel rispetto dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, sostituire il comma 226 con il seguente:
    

    
              «226. I risparmi ottenuti in seguito all'applicazione dei costi standard in ambito sanitario conseguente all'individuazione delle 3 regioni benchmark da parte della Conferenza Stato-Regioni, nella seduta del 5 dicembre 2013, determinano a decorrere dall'anno 2015 una riduzione del livello del finanziamento del servizio sanitario nazionale cui concorre ordinariamente lo Stato pari a 3.000 milioni di euro. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, la quota di risparmi è imputata a ciascuna regione in misura inversamente proporzionale al livello di applicazione dei costi standard, come verificato dai tavoli tecnici di cui all'intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 74, inserire i seguenti:
    

    
              «74-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per i consumi intermedi e per l'acquisto di beni, servizi e forniture prodotti dai produttori market, le amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ricorrono ai sistemi di acquisto messi a disposizione da Consip spa o da altre centrali di, committenza anche regionali, in modo da assicurare risparmi non inferiori a 4.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              74-ter. Al fine di conseguire i risparmi di spesa di cui al comma 1, gli enti ricompresi nel conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche ricorrono ai sistemi centralizzati di acquisto di beni, servizi e forniture in misura non inferiore al 30 per cento delle spese annuali complessive per l'acquisto di beni, servizi e forniture per il 2015, in misura non inferiore al 60 per cento per il 2016 e all'80 per cento per il 2017. Gli enti di cui al comma 1 sono tenuti a specificare nel rendiconto dell'esercizio finanziario di ciascun anno l'ammontare delle spese effettuate avvalendosi dei sistemi di acquisto centralizzati, nonché l'ammontare delle spese effettuate ai sensi del comma 6.
    

    
              74-quater. Al fine di conseguire i risparmi di spesa di cui al comma 1, entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dal 2015, tutti gli enti di cui al comma 1 definiscono e inviano a Consip spa l'elenco dei beni, servizi e forniture di cui necessitano per l'espletamento delle proprie funzioni istituzionali e per lo svolgimento di ogni altra attività. I comuni e le province provvedono alla trasmissione di tale elenco rispettivamente tramite l'ANCI e l'UPI.
    

    
              74-quinquies. Entro il 30 novembre di ogni anno, a partire dal 2015, Consip spa individua e aggiorna, ove necessario, mediante un sistema di benchmarking, il rapporto di qualità e prezzo in relazione alle tipologie di beni, servizi e forniture indicate negli elenchi di cui al comma 3.
    

    
              74-sexies. Per il 2015, il termine di cui al comma 3 è fissato al 31 marzo e il termine di cui al comma 4 è fissato al 30 giugno.
    

    
              74-septies. In deroga a quanto previsto nei precedenti commi, gli enti di cui al comma 1 possono stipulare contratti di acquisto solo a un prezzo più basso di quello individuato da Consip spa con i criteri di cui ai commi da 1 a 5.
    

    
              74-octies. In caso di mancato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa di cui al comma 1, ai fini del patto di stabilità interno, sono ridotti i trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle Regioni a statuto ordinario, i trasferimenti correnti dovuti alle province, ai comuni e i trasferimenti alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico predeterminato.
    

    
              74-novies. In caso di mancato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa di cui al comma 1, nonché degli obblighi di cui ai commi da 1 a 12, il soggetto inadempiente, nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, non può:
    

    
                  a) impegnare spese correnti in misura superiore all'importo annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo triennio;
    

    
                  b) ricorrere all'indebitamento per gli investimenti, i mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti, i quali devono essere corredati da apposita attestazione da cui risulti il rispetto degli obblighi di cui ai commi da 1 a 12 nell'anno precedente; l'istituto finanziatore o l'intermediario finanziario non può procedere al finanziamento o al collocamento del prestito in assenza della predetta attestazione;
    

    
                  c) procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto; è fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione.
    

    
              74-decies. I contratti stipulati in violazione degli obblighi di cui ai commi da 1 a 12 sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa.
    

    
              74-undecies. I soggetti di cui al comma i comunicano trimestralmente al Ministero dell'economia e delle finanze la quota di acquisti effettuata secondo le modalità di cui ai commi da 1 a 9, in modo da consentire la verifica del rispetto degli obblighi previsti, nonché dei relativi risparmi di spesa.
    

    
              74-duodecies. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi per le amministrazioni centrali in attuazione del presente articolo sono comunque destinati esclusivamente alla riduzione della pressione fiscale statale.
    

    
              74-terdecies. Con decreto di natura non regolamentare, adottato dal Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni attuative dei commi 1 a 11 del presente articolo».
    

    
      3.444
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, LIUZZI, ZIZZA, IURLARO, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire i commi 67 e 68 con il seguente:
    

    
              «67. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella 1 dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2015, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 13.000 milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, dopo il comma 44, inserire il seguente:
    

    
              «44-bis. Per l'anno 2015 è disposta la riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 2.000 milioni di euro annui. Sono esclusi gli stanziamenti relativi all'istituto della destinazione del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, gli stanziamenti relativi alle spese per la tutela dell'ordine e la sicurezza pubblica, nonché per il soccorso pubblico, e gli stanziamenti relativi al fondo sviluppo e coesione. Il Ministro dell'economia e delle finanze, ai fini delle successive riduzioni, è autorizzato ad accantonare e rendere indisponibili le predette somme. Le amministrazioni potranno proporre variazioni compensative, anche relative a missioni diverse, tra gli accantonamenti interessati nel rispetto dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, sostituire il comma 226 con il seguente:
    

    
              «3. I risparmi ottenuti in seguito all'applicazione dei costi standard in ambito sanitario conseguente all'individuazione delle 3 regioni benchmark da parte della Conferenza Stato-Regioni, nella seduta del 5 dicembre 2013, determinano a decorrere dall'anno 2015 una riduzione del livello del finanziamento del servizio sanitario nazionale cui concorre ordinariamente lo Stato pari a 3.000 milioni di euro. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, la quota di risparmi è imputata a ciascuna regione in misura inversamente proporzionale al livello di applicazione dei costi standard, come verificato dai tavoli tecnici di cui all'intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005».
    

    
              Conseguentemente, dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
              «Art. 3-bis. - (Concentrazione degli acquisti della P.A.). - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per i consumi intermedi e per l'acquisto di beni, servizi e forniture prodotti dai produttori market, le amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ricorrono ai sistemi di acquisto messi a disposizione da Consip spa o da altre centrali di committenza anche regionali, in modo da assicurare risparmi non inferiori a 4.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              2. Al fine di conseguire i risparmi di spesa di cui al comma 1, gli enti ricompresi nel conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche ricorrono ai sistemi centralizzati di acquisto di beni, servizi e forniture in misura non inferiore al 30 per cento delle spese annuali complessive per l'acquisto di beni, servizi e forniture per il 2015, in misura non inferiore al 60 per cento per il 2016 e all'80 per cento per il 2017. Gli enti di cui al comma i sono tenuti a specificare nel rendiconto dell'esercizio finanziario di ciascun anno l'ammontare delle spese effettuate avvalendosi dei sistemi di acquisto centralizzati, nonché l'ammontare delle spese effettuate ai sensi del comma 6.
    

    
              3. Al fine di conseguire i risparmi di spesa di cui al comma 1, entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dal 2015, tutti gli enti di cui al comma 1 definiscono e inviano a Consip spa l'elenco dei beni, servizi e forniture di cui necessitano per l'espletamento delle proprie funzioni istituzionali e per lo svolgimento di ogni altra attività. I comuni e le province provvedono alla trasmissione di tale elenco rispettivamente tramite l'ANCI e l'UPI.
    

    
              4. Entro il 30 novembre di ogni anno, a partire dal 2015, Consip spa individua e aggiorna, ove necessario, mediante un sistema di benchmarking, il rapporto di qualità e prezzo in relazione alle tipologie di beni, servizi e forniture indicate negli elenchi di cui al comma 3.
    

    
              5. Per il 2015, il termine di cui al comma 3 è fissato al 31 marzo e il termine di cui al comma 4 è fissato al 30 giugno.
    

    
              6. In deroga a quanto previsto nei precedenti commi, gli enti di cui al comma 1 possono stipulare contratti di acquisto solo a un prezzo più basso di quello individuato da Consip spa con i criteri di cui ai commi da 1 a 5.
    

    
              7. In caso di mancato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa di cui al comma 1, ai fini del patto di stabilità interno, sono ridotti i trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle Regioni a statuto ordinario, i trasferimenti correnti dovuti alle province, ai comuni e i trasferimenti alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico predeterminato.
    

    
              8. In caso di mancato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa di cui al comma 1, nonché degli obblighi di cui ai commi da 1 a 12, il soggetto inadempiente, nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, non può:
    

    
                  a) impegnare spese correnti in misura superiore all'importo annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo triennio;
    

    
                  b) ricorrere all'indebitamento per gli investimenti, i mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti, i quali devono essere corredati da apposita attestazione da cui risulti il rispetto degli obblighi di cui ai commi da 1 a 12 nell'anno precedente; l'istituto finanziatore o l'intermediario finanziario non può procedere al finanziamento o al collocamento del prestito in assenza della predetta attestazione;
    

    
                  c) procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto; è fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione.
    

    
              9. i contratti stipulati in violazione degli obblighi di cui ai commi da 1 a 12 sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa.
    

    
              10. I soggetti di cui al comma 1 comunicano trimestralmente al Ministero dell'economia e delle finanze la quota di acquisti effettuata secondo le modalità di cui ai commi da 1 a 9, in modo da consentire la verifica del rispetto degli obblighi previsti, nonché dei relativi risparmi di spesa.
    

    
              11. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi per le amministrazioni centrali in attuazione del presente articolo sono comunque destinati esclusivamente alla riduzione della pressione fiscale statale.
    

    
              12. Con decreto di natura non regolamentare, adottato dal Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni attuative dei commi 1 a 11 del presente articolo».
    

    
      3.445
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire i commi 67 e 68, con il seguente:
    

    
              «67. Qualora i provvedimenti normativi che ai sensi della presente legge, attraverso il conseguimento di maggiori entrate ovvero di risparmi di spesa, non abbiano, in tutto od in parte, gli effetti positivi sui saldi di finanza pubblica previsti, è consentito il superamento del livello di indebitamento netto nominale fino al 4 per cento del Pil».
    

    
      3.446
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 67, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
              «a) a decorrere dal 1º gennaio 2016 sono ridotte in misura lineare le dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte a legislazione vigente, in termini di competenza e cassa, delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 2,7 miliardi di euro annui;
    

    
                  b) a decorrere dallo gennaio 2016 sono ridotte in misura lineare le dotazioni finanziarie di conto capitale iscritte a legislazione vigente, in termini di competenza e cassa, delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per un importo di 1,8 miliardi di euro per l'anno 2016, di 1,2 miliardi di euro per l'anno 2017, e di 0,6 miliardi di euro annui a decorrere dal 2018»;
    

    
                  c) all'articolo 2, dopo il comma 39, aggiungere i seguenti:
    

    
              «39-bis. Ai fini della valorizzazione del patrimonio dello Stato e dell'abbattimento del debito pubblico è costituita la società per azioni denominata "fondo immobiliare Italia" S.p.A. con capitale sociale iniziale di 1 milione di euro interamente sottoscritto dal Ministero dell'economia e delle finanze. Successivi aumenti di capitale sociale sono attuati secondo quanto previsto dai successivi commi 2 e 3. La fondo immobiliare Italia S.p.A. può collocare titoli obbligazionari sul mercato.
    

    
              39-ter. Con contratto preliminare di vendita, secondo prezzi e modalità di pagamento concordate, lo Stato trasferisce alla Cassa depositi e prestiti propri beni e diritti disponibili e non strategici per un controvalore di 400 miliardi di euro. Alla Cassa depositi e prestiti medesima viene altresì dato mandato di conferire alla società per azioni fondo immobiliare "Italia" il contratto preliminare di vendita di cui al precedente periodo a fronte di un aumento del capitale sociale pari al valutazione del medesimo contratto preliminare secondo le ordinarie regole stabilite dall'articolo 2343 del codice civile.
    

    
              39-quater. La fondo immobiliare Italia S.p.A., successivamente al conferimento da parte di Cassa depositi e prestiti previsto al precedente comma 2, delibera un aumento di capitale pari a non meno di un quarto del valore periziato dei beni e diritti oggetto del contratto preliminare di vendita indicato dal precedente comma 2. La sottoscrizione delle quote del fondo immobiliare "Italia" è aperta al soggetti privati italiani ed esteri operanti nel settore bancario e finanziario.
    

    
              39-quinquies. Per acquistare a titolo definitivo i beni e diritti dello Stato da valorizzare, già oggetto del contratto preliminare di cui al comma 2, fondo immobiliare Italia S.p.A. emette e colloca sul mercato obbligazioni a scadenza non inferiore a cinque anni, prive della garanzia dello Stato, con warrant negoziabile separatamente.
    

    
              39-sexies. Il Ministro dell'economia e delle finanze con proprio decreto da emanarsi entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge stabilisce le modalità attuative del presente articolo, con particolare riguardo allo statuto di funzionamento della società, alle modalità attuative riguardanti la sottoscrizione del capitale del fondo immobiliare da parte di operatori bancari e finanziari privati, e ai requisiti richiesti ai predetti operatori bancari e finanziari per la partecipazione al capitale del fondo. Il Ministero dell'economia e delle finanze partecipa al capitale del fondo immobiliare Italia con una propria quota non superiore al 10 per cento del totale. I corrispettivi derivanti dalla cessione dei beni e diritti dello Stato sono destinati esclusivamente alla riduzione del debito pubblico».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere il comma 132.
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 2, dopo il comma 253, aggiungere il seguente: «253-bis. Nell'attuazione del Patto per la salute di cui al presente articolo devono essere individuate le misure necessarie a garantire l'introduzione dei costi standard nel comparto della sanità». Dall'attuazione del presente comma devono derivare risparmi pari a 0,8 miliardi di euro annui a decorrere dal 2015.
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.303078 migliaia di euro per l'anno 2015, a 1.279.488 migliaia di euro per l'anno 2016 e a 1.279.828 migliaia di euro per l'anno 2017»; ridurre tutte le voci, con l'esclusione di quella relativa al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di cui alla tabella A; ridurre tutte le voci di cui alla tabella B.
    

    
      3.447
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 67, la lettera c), è soppressa.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3, dopo il comma 67, inserire il seguente:
    

    
              «67-bis. Mediante provvedimenti di razionalizzazione e di revisione della spesa, di ridimensionamento di strutture, di riduzione delle spese per beni e servizi, nonché di ottimizzazione dell'uso degli immobili, adottati dal Presidente del Consiglio dei Ministri sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale di cui all'articolo 49-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, si provvede ad assicurare una riduzione della spesa delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in misura non inferiore a 700 milioni di euro a decorrere dal 2018».
    

    
      3.449
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 67, la lettera c) è soppressa.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3 dopo il comma 67 inserire il seguente:
    

    
              «67-bis. Mediante provvedimenti di razionalizzazione e di revisione della spesa, di ridimensionamento di strutture, di riduzione delle spese per beni e servizi, nonché di ottimizzazione dell'uso degli immobili, adottati dal Presidente del Consiglio dei Ministri sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale di cui all'articolo 49-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, si provvede ad assicurare una riduzione della spesa delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in misura non inferiore a 700 milioni di euro a decorrere dal 2018».
    

    
      3.456
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 70.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, dopo il comma 85 aggiungere i seguenti:
    

    
              «85-bis. All'articolo 4 della legge dicembre 1997, n. 425, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "1. La commissione d'esame è composta dai docenti delle materie di esame della classe del candidato, in numero di sei in qualità di componenti interni, più il presidente, in qualità di componente esterno. Le materie di esame sono scelte annualmente con le modalità e nei termini stabilito con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca
    

    
              1-bis. I commissari sono designati dai competenti consigli di classe e nominati dal dirigente scolastico, in modo da assicurare la presenza dei docenti delle materie oggetto della prima e della seconda prova scritta e un'equilibrata presenza delle altre materie d'esame, tenendo presente l'esigenza di favorire, per quanto possibile, l'accertamento della conoscenza delle lingue straniere.
    

    
              1-ter. Per i progetti regolamentati da accordi internazionali, si procede alla nomina di commissari esterni per le specifiche discipline linguistiche oggetto degli accordi stessi.
    

    
              1-quater. li dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale competente nomina il presidente tra il personale dirigente delle scuole secondarie di secondo grado statali, il personale docente con almeno 10 anni di ruolo e i professori universitari di ruolo, sulla base di criteri determinati a livello nazionale con decreto avente natura non regolamentare. Il presidente è nominato su due classi.
    

    
              1-quinquies. È stabilita incompatibilità a svolgere la funzione di presidente nella propria scuola, nelle scuole in cui si sia prestato servizio nei due anni precedenti l'anno in corso, nelle scuole ove si sia già espletato l'incarico per due anni consecutivi nei due anni precedenti e nelle altre scuole del medesimo distretto scolastico sede di servizio o di incarico.
    

    
              1-sexies. I compensi per i presidenti sono onnicomprensivi e sostitutivi di qualsiasi altro emolumento e rimborso spese; alla loro determinazione si provvede con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, adottato entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, tenendo conto dei, tempi di percorrenza. dalla sede di servizio o di residenza a quella di esame e nel limite di una spesa al lordo di ogni onere riflesso e dell'IRAP pari ad euro 27,7 milioni annui a decorrere dall'anno 2015, Nulla è dovuto ad alcun titolo ai componenti interni".;
    

    
                  b) i commi 2, 3, 4, 6, 7 e 10 sono soppressi.
    

    
              85-ter. Dall'attuazione del comma precedente devono derivare per il bilancio dello Stato risparmi lordi di spesa pari ad euro 150 milioni a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              10-quater. È abrogato il comma 2 dell'articolo 3 della legge 11 gennaio 2001, n. 1».
    

    
      3.457
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 70.
    

    
              Conseguentemente: All'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5» con le seguenti: «30».
    

    
      3.461
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 3 sopprimere il comma 71.
    

    
              Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole:«250 milioni di euro a decorrere dal 2015» con le seguenti «230 nel 2015 e 130 milioni di euro a decorrere dal 2016».
    

    
      3.462
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 71.
    

    
              Conseguentemente, ridurre proporzionalmente del 3 per cento tutti gli stanziamenti di parte corrente dell'allegata tabella C.
    

    
      3.463
    

    
      MANDELLI, PICCOLI, BRUNI, BONFRISCO, CERONI, D'ALI', MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 71.
    

    
      3.465
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CROSIO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 71.
    

    
      3.468
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 70 con il seguente:
    

    
              «70. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
    

    
              "d-bis lavoratori del settore edile, appartenenti alle qualifiche di operaio comune, operaio qualificato e operaio specializzato."»
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  2015: - 150.000.000;
    

    
                  2016: - 150.000.000;
    

    
                  2017: - 150.000.000.
    

    
      3.469
    

    
      MUNERATO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 71 con il seguente:
    

    
              «71. Le maggiori risorse derivanti, a decorrere dall'anno 2015, dall'aumento contributivo di cui all'articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, restano nelle disponibilità dell'INPS per essere destinati al miglioramento delle prestazioni pensionistiche ed assistenziali erogate dall'Istituto medesimo».
    

    
              Conseguentemente: All'articolo 1, comma 125, sostituire le parole: »187,5» con le seguenti: «65».
    

    
      3.472
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 71 sostituire le parole: «sulle quote destinate ai fondi interprofessionali per lo formazione continua» con le seguenti: «sulle quote che non sono destinate ai fondi interprofessionali per la formazione continua».
    

    
      3.475
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, AIROLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 71 aggiungere il seguente:
    

    
              «71-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi erogati da gestioni previdenziali pubbliche in base al sistema retributivo, non possono superare i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi soltanto le pensioni e i vitalizi corrisposti in base al sistema contributivo. Qualora il trattamento di cui al comma 65 sia cumulato con altri trattamenti pensionistici erogati da gestioni previdenziali pubbliche in base al sistema retributivo, l'ammontare onnicomprensivo non può superare gli 8.000 euro netti mensili».
    

    
      3.476
    

    
      COMAROLI, STEFANI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 71 aggiungere il seguente comma:
    

    
              «71-bis. Sopprimere l'articolo 9 del Decreto legge n. 92/2014, convertito con legge 117/2014».
    

    
      3.477
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 74.
    

    
      3.479
    

    
      DE PIETRO, URAS, CASALETTO, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 81, aggiungere i seguenti:
    

    
              «81-bis. Allo scopo di promuovere la razionalizzazione e il contenimento della spesa pubblica, è stabilito l'avvio di una apposita attività di sperimentazione, autorizzata ai sensi dell'articolo 21 della legge del 24 dicembre 2012, n. 243, al fine di valutare, anche attraverso un'attività di simulazione, gli effetti derivanti dall'adozione di un bilancio dello Stato "a base zero" e dal superamento del criterio della spesa storica in termini di rafforzamento del ruolo programmatorio e allocativo del bilancio.
    

    
              81-ter. A decorrere dal 30 gennaio 2015 è effettuata l'attività di sperimentazione di cui al precedente comma ad opera del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
    

    
              81-quater. Entro il mese di luglio 2015, il Ministro dell'economia e delle finanze presenta alle Camere una relazione in merito all'attività di sperimentazione svolta, nella quale sono esaminate le conseguenze che deriverebbero per il sistema di contabilità e finanza pubblica dall'adozione di un bilancio "a base zero"».
    

    
      3.481
    

    
      CARIDI, CHIAVAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 82, inserire il seguente:
    

    
              «82-bis. Per garantire la funzionalità dell'ufficio del processo e per contribuire ai progetti di smaltimento dell'arretrato degli uffici giudiziari, sono stipulati contratti a tempo determinato part-time, per l'anno 2015, dal 1 marzo al 31 dicembre, ai sensi dell'articolo 35 del DL. n. 165/01, per tutti coloro che abbiano svolto il perfezionamento del tirocinio formativo con il Ministero della Giustizia ai sensi dell'articolo 1 comma 344 della legge 147/13. Alla stipulazione di tali contratti si provvede mediante le risorse provenienti dall'aumento di 1/3 della sanzione prevista dall'articolo 5 del D.Lgs. n. 28/2010».
    

    
      3.482
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 83, aggiungere i seguenti:
    

    
              «83-bis. Ai commi 1, 5, 8, 12 e 13 dell'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e successive modificazioni, le parole: "euro mille", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "euro tremila".
    

    
              83-ter. Il comma 1-bis dell'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è abrogato.
    

    
              83-quater. Alle lettere b) e c) del comma 4-ter dell'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive modificazioni, le parole: "mille euro", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "tremila euro"».
    

    
      3.483
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 83, aggiungere il seguente:
    

    
              «83-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:
    

    
              "2-ter. Per gli acquisti di beni e di prestazioni di servizi di cui al comma 1, effettuati da persone fisiche di cittadinanza di uno dei paesi appartenenti all'Unione europea ovvero allo spazio economico europeo, diversa da quella italiana, che abbiano residenza fuori dal territorio dello Stato, i limiti per il trasferimento di denaro contante sono quelli vigenti nei paesi di residenza del cessionario. A tali acquisti si applicano le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 e dei commi 2 e 2-bis."».
    

    
      3.484
    

    
      MANDELLI, PICCINELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 83, aggiungere il seguente:
    

    
              «83-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:
    

    
              "2-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli acquisti di prodotti agroalimentari effettuati all'interno di centri agroalimentari e dei mercati all'ingrosso di prodotti ortofrutticoli, da persone fisiche di cittadinanza diversa da quella italiana e che abbiano residenza fuori del territorio dello stato, ovvero da persone giuridiche non residenti nel territorio dello stato ai sensi dell'articolo 73, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 e successive modificazioni, a condizione che il cedente provveda ai seguenti adempimenti:
    

    
                  a) all'atto della effettuazione dell'operazione, acquisisca fotocopia del passaporto o altro documento di identità del cessionario ovvero autocertificazione, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa, di sui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante che la persona fisica non è cittadina italiana e che ha la residenza fuori del territorio dello stato, e che la persona giuridica non è residente nel territorio dello stato, ai sensi del citato articolo 73;
    

    
                  b) nel primo giorno feriale successivo a quello dell'effettuazione dell'operazione versi il denaro contante incassato in un conto corrente intestato al cedente presso un operatore finanziario, consegnando a quest'ultimo copia della ricevuta della comunicazione di cui al comma 2;
    

    
                  c) effettui gli ulteriori adempimenti di cui ai precedenti commi 2 e 2-bis"».
    

    
      3.Tab.A.1-bis
    

    
      PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 75.
    

    
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 100.000.000;
    

    
                  CS: - 100.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 100.000.000;
    

    
                  CS: - 100.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 100.000.000;
    

    
                  CS: - 100.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella C, missione tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici programma valorizzazione e tutela del settore dello voce Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, legge 163/1985, Nuova disciplina per interventi dello Stato a favore dello spettacolo (1.2 - cap. 1390 ..... ), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000.
    

    
      3.Tab.A.3
    

    
      DE CRISTOFARO, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 79.609;
    

    
                  2016: - 79.609;
    

    
                  2017: - 70.000.
    

    
              Conseguentemente alla Tabella C, missione Giustizia, programma Amministrazione Penitenziaria, voce Ministero della Giustizia, decreto del Presidente della Repubblica 309/90, Articolo 135, comma 4, Programmi finalizzati alla prevenzione e alla cura dell'Aids, al trattamento socio-sanitario, al recupero e al successivo reinserimento dei tossicodipendenti detenuti (1.1- cap. 1768), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 79.609;
    

    
                  CS: + 79.609;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 79.609;
    

    
                  CS: + 79.609;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 70.000;
    

    
                  CS: + 70.000.
    

    
      3.Tab.A.4
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella Al voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 60.000.000;
    

    
                  CS: - 60.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 60.000.000;
    

    
                  CS: - 60.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 60.000.000;
    

    
                  CS: - 60.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella C, missione Organi costituzionale, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei Ministri, programma Presidenza del Consiglio dei Ministri, voce Ministero dell'economia e delle finanze, legge 230/1998, Fondo nazionale per il Servizio civile (21.3 - cap. 2185), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 60.000.000;
    

    
                  CS: + 60.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 60.000.000;
    

    
                  CS: + 60.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 60.000.000;
    

    
                  CS: + 60.000.000.
    

    
      3.Tab.A.5
    

    
      DE CRISTOFARO, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 60.000.000;
    

    
                  CS: - 60,.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 60.000.000;
    

    
                  CS: - 60.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 60.000.000;
    

    
                  CS: - 60.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella C, missione L'Italia in Europa e nel mondo, programma Cooperazione allo sviluppo, voce Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987, stanziamenti aggiuntivi per l'aiuto pubblico allo sviluppo (1.2 - cap. 2l50, 2152, 2153, 2160, 2161, 2164, 2165, 2166, 2168, 2169, 2170, 2180, 2181, 2182, 2183, 2184) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 60.000.000;
    

    
                  CS: + 60.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 60.000.000;
    

    
                  CS: + 60.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 60.000.000;
    

    
                  CS: + 60.000.000.
    

    
      3.Tab.A.6
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 50.000.000;
    

    
                  CS: - 50.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 50.000.000;
    

    
                  CS: - 50.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 50.000.000;
    

    
                  CS: - 50.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella C, missione Ricerca e innovazione programma Ricerca per il settore della sanità pubblica, voce Ministero della Salute, legge 502/1992 (2.1- cap. 3382), Fondo finanziamento attività ricerca, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 50.000.000;
    

    
                  CS: + 50.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 50.000.000;
    

    
                  CS: + 50.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 50.000.000;
    

    
                  CS: + 50.000.000.
    

    
      3.Tab.A.7
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 40.000.000;
    

    
                  CS: - 40.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 40.000.000;
    

    
                  CS: - 40.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 40.000.000;
    

    
                  CS: - 40.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla Tabella C, missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglie, programma Sostegno alla Famiglia voce Ministero dell'economia e delle finanze, decreto-legge n. 223 del 2006: disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale - articolo 19, comma 1: Fondo per le politiche della famiglia (17.3 - cap. 2102), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 40.000.000;
    

    
                  CS: + 40.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 40.000.000;
    

    
                  CS: + 40.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 40.000.000;
    

    
                  CS: + 40.000.000.
    

    
      3.Tab.A.8
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 16.000.000;
    

    
                  CS: - 16.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 16.000.000;
    

    
                  CS: - 16.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 16.000.000;
    

    
                  CS: - 16.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella C, missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglie, programma Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Fondo infanzia e adolescenza (legge 296/06 articolo 1 e 1258) (4.5 cap. 1258), apportare le seguenti modifiche:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 16.000.000;
    

    
                  CS: + 16.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 16.000.000;
    

    
                  CS: + 16.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 16.000.000;
    

    
                  CS: + 16.000.000.
    

    
      3.Tab.A.10
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze; apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 15.000.000;
    

    
                  CS: - 15.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 15.000.000;
    

    
                  CS: - 15.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 15.000.000;
    

    
                  CS: - 15.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla Tabella C, missione Ricerca e innovazione, programma Ricerca in materia ambientale, voce Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, decreto-legge 112/2008 Articolo 28, comma 1, ISPRA (2.1 -cap. 3621- 8831), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 15.000.000;
    

    
                  CS: + 15.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 15.000.000;
    

    
                  CS: + 15.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 15.000.000;
    

    
                  CS: + 15.000.000.
    

    
      3.Tab.A.13
    

    
      BONFRISCO, D'ALI', CERONI, MANDELLI, MILO, GALIMBERTI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, Eva LONGO, ARACRI, PAGNONCELLI, TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, IURLARO, MINZOLINI, ZIZZA, D'ANNA, SCAVONE, RUVOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A; voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 5.000.000;
    

    
                  2016: - 5.000.000;
    

    
                  2017: - 5.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla Tabella C, missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca, programma Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e dei mezzi tecnici di produzione, voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, legge 8 luglio 1991, n. 267: Attuazione del piano nazionale della pesca marittima e misure in materia di credito peschereccio, nonché di riconversione delle unità di pesca adibite alla pesca con reti da posta derivanti: articolo 1, comma 1, attuazione del piano nazionale per la pesca marittima (1.5 - Capp. 1173, 1413, 1414, 1415, 1418, 1477, 1488) apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: + 5.000.000;
    

    
                  2016: + 5.000.000;
    

    
      3.Tab.A.14
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 5.000.000;
    

    
                  CS: - 5.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 5.000.000;
    

    
                  CS: - 5.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 5.000.000;
    

    
                  CS: - 5.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella C, missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, programma Tutela e conservazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversità e dell'ecosistema marino, voce Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, legge 549/1995 - Contributi a enti, Istituti e associazioni e altri organismi (1.10 - cap. 1551), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 5.000.000;
    

    
                  CS: + 5.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 5.000.000;
    

    
                  CS: + 5.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 5.000.000;
    

    
                  CS: + 5.000.000.
    

    
      3.Tab.A.16
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella D, missione Soccorso civile programma Interventi per soccorsi, voce Ministero delle politiche agricole e forestali sopprimere la voce legge n. 136 del 2013, Art. 3, comma 2-sexies «Terra dei fuochi- flotta aerea antincendio CFS (4.1- cap. 3080)».
    

    
      3.Tab.A.17
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 1.000.000;
    

    
                  CS: - 1.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella C, missione Tutela della salute, programma Sanità pubblica veterinaria, voce Ministero della Salute, Art. 1, comma 2, legge n. 434 del 1998 - finanziamento degli interventi in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 1.000.000;
    

    
                  CS: + 1.000.000.
    

    
      3.Tab.A.20
    

    
      CAMPANELLA, BOCCHINO, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 75,
    

    
              Alla Tabella A, voce Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 10.000.000;
    

    
                  2016: - 10.000.000;
    

    
                  2017: - 10.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella C, Missione «l'Italia nell'Europa e nel mondo», Programma «Cooperazione allo sviluppo», voce Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, legge n. 7/1981 e n. 49/1987, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
              CP + 10.000.000;
    

    
              CS + 10.000.000;
    

    
              2016:
    

    
              CP + 10.000.000;
    

    
              CS + 10.000.000;
    

    
              2017:
    

    
              CP + 10.000.000;
    

    
              CS + 10.000.000.
    

    
      3.Tab.C.1
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella C, missione Organi Costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri, programma Presidenza del Consiglio dei ministri voce Ministero dell'economia e delle finanze, legge n. 230 del 1998, articolo 19 Fondo nazionale per il servizio civile (21.3 - cap. 2185), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 134.269.473;
    

    
                  CS: + 134.269.473;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 136.572.698;
    

    
                  CS: + 136.572.698;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 136.572.698;
    

    
                  CS: + 136.572.698.
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 84.269.473;
    

    
                  2016: - 86.572.698;
    

    
                  2017: - 86.572.698.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 17, comma 21 sostituire le parole: «100 milioni di euro per l'anno 2015 e di 460 milioni di euro annui a decorrere da12016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l'anno 2015, e di 410 milioni di euro annui a decorrere dal 2016».
    

    
      3.Tab.C.4
    

    
      DE PIETRO, URAS, CASALETTO, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella C, Missione «L'Italia nell'Europa e nel mondo», Programma «Cooperazione allo sviluppo», voce Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Legge n. 7/19B1 e n. 49/19B7, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015;
    

    
                  CP + 10.000.000;
    

    
                  CS + 10.000.000;
    

    
              2016:
    

    
              CP + 10.000.000;
    

    
              CS + 10.000.000;
    

    
              2017:
    

    
              CP + 10.000.000;
    

    
              CS + 10.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 10.000.000;
    

    
                  2016; - 10.000.000;
    

    
                  2017: - 10.000.000.
    

    
      3.Tab.C.6
    

    
      DI BIAGIO, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella C «L'Italia in Europa e nel mondo. Cooperazione economica e relazioni internazionali - Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale», voce Legge n. 794 del 1996 «Ratifica ed esecuzione della convenzione internazionale per la costituzione dell'Istituto italo-latino americano, firmata a Roma il 1º giugno 1966», apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: + 800.000
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, apportare le seguenti variazioni:
    

    
                  2015: - 800.000
    

    
      3.Tab.C.7
    

    
      CANDIANI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella C missione Agricoltura, politiche agroalimentari e, programma voce Sostegno al settore agricolo ministero dell'economia e delle e finanze, decreto legislativo n. 165 del 1999: decreto legislativo n. 188 del 2000: Agenzia per le erogazioni in Agricoltura (AGEA) (7.1 - cap 1525), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 122.271.402;
    

    
                  CS: - 122.271.402;
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 118.575.903;
    

    
                  CS: - 118.575.903;
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 118.575.903;
    

    
                  CS: - 11.575.903.
    

    
      3.Tab.C.10
    

    
      TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella C, missione: Comunicazioni, programma: Sostegno all'editoria, voce: Ministero dell'Economia e delle Finanze, Legge n. 67 n. 67 del 1987: Rinnovo delle legge 5 agosto 1981, n. 416, recante disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l'editoria (11.2 - Capp. 2183, 7442), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 50.000.000
    

    
                  CS: + 50.000.000
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 50.000
    

    
                  CP: + 50.000.000
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 50.000.000
    

    
                  CS: + 50.000.000
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 76, inserire il seguente: «76-bis: Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      3.Tab.C.13
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella C, missione: Comunicazioni, programma: Sostegno all'editoria, voce: Ministero dell'Economia e delle Finanze, Legge n. 67 n. 67 del 1987: Rinnovo delle legge 5 agosto 1981, n. 416, recante disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l'editoria (11.2 - Capp. 2183, 7442), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 80.000
    

    
                  CP: + 80.000
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 80.000
    

    
                  CS: + 80.000
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 80.000
    

    
                  CS: + 80.000
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 76, inserire il seguente:
    

    
              «76-bis: Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
    

    
      3.Tab.D.1
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella D Missione Ordine Pubblica e Sicurezza programma Sicurezza e Controllo nei Mari, nei Porti e sulle Coste - Infrastrutture e Trasporti, Legge n. 338 del 200, articolo 145 comma 40: Promozione trasporti Marittimo (4.1- Cap. 2246)
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 2.000.000,00
    

    
                  CS: + 2.000.000,00
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 2.000.000,00
    

    
                  CS: + 2.000.000,00
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 2.000.000,00
    

    
                  CS: + 2.000.000,00
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A Ministero dell'Economia e delle Finanze:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 2.000.000,00
    

    
                  CS: + 2.000.000,00
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 2.000.000,00
    

    
                  CS: + 2.000.000,00
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 2.000.000,00
    

    
                  CS: + 2.000.000,00
    

    
      3.Tab.D.2
    

    
      VOLPI, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella D Missione Ordine Pubblica e Sicurezza programma Sicurezza e Controllo nei Mari, nei Porti e sulle Coste - Infrastrutture e Trasporti, Legge n. 338 del 200, art. 145 comma 40: Promozione trasporti Marittimo (4.1- Cap. 2246)
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 2.000.000,00
    

    
                  CS: + 2.000.000,00
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 2.000.000,00
    

    
                  CS: + 2.000.000,00
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 2.000.000,00
    

    
                  CS: + 2.000.000,00
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A Ministero dell'Economia e delle Finanze:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 2.000.000,00
    

    
                  CS: + 2.000.000,00
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 2.000.000,00
    

    
                  CS: + 2.000.000,00
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 2.000.000,00
    

    
                  CS: + 2.000.000,00
    

    
      3.Tab.D.3
    

    
      CANDIANI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella D, missione competitività e sviluppo delle imprese, programma Lotta alla contraffazione e tutela della proprietà industriale, Ministero dello Sviluppo economico sopprimere la voce decreto-legge n. 2 del 2006. Articolo 4-bis comma 7: Interventi urgenti per i settori dell'Agricoltura, dell'Agro industria, della pesca eccetera (1.7 - Cap 2385).
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 46, comma 2, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 210,895 euro a decorrere dall'anno 2015».
    

    
      3.Tab.E.1
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella E, missione: Relazione con le autonomie territoriali programma: Elaborazione , quantificazione e assegnazione dei trasferimenti erariali; determinazione dei rimborsi agli enti locali anche in via perequativa, voce: Interno, decreto-legge n. 203 del 2005, convertito, con modificazioni, dalla legge 248 del 2005: Misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria: - Art. 11.quaterdecies, comma 20,: Interventi per lo sviluppo (Settore n. 27) Interventi diversi (2.3-cap. 7253), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 10.000.000;
    

    
                  CS: - 10.000.000.
    

    
              Rifinanziamento:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: -
    

    
                  CS: -
    

    
              Legge di stabilità:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: -
    

    
                  CS: -
    

    
              Conseguentemente, alla Tabella E, missione: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, Programma Gestione delle risorse idriche, tutela del territorio e bonifiche, voce Ambiente e tutela del territorio e del mare, legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato legge di stabilità 2014): - Art. 1, comma 111: Interventi di messa-in sicurezza del territorio contro il dissesto idrogeologico (Settore n. 19) Difesa del suolo e tutela ambientale (1.9 - cap. 7511), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Rifinanziamento:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 10.000.000;
    

    
                  CS: + 10.000.000.
    

    
      3.Tab.E.2
    

    
      CASTALDI, GIROTTO, BULGARELLI, CIOFFI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella E, missione Competitività e Sviluppo delle imprese programma Incentivazione del sistema produttivo voce Sviluppo economico, decreto-legge n. 66 del 2014, convertito, con modificazioni dalla legge 89 del 2014: Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale: Art. 22-bis, comma 1: Risorse destinate alle zone franche urbane (Settore n. 2) Interventi a favore delle imprese industriali (1.3 - cap. 7350), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
              Legislazione vigente:
    

    
                  CP: 75.000.000;
    

    
                  CS: 75.000.000.
    

    
              Rifinanziamento:
    

    
                  CP: -
    

    
                  CS: -
    

    
              Riduzione:
    

    
                  CP: -
    

    
                  CS: -
    

    
              Legge di stabilità:
    

    
                  CP: 75.000.000;
    

    
                  CS: 75.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla medesima tabella E, missione Competitività e Sviluppo delle imprese programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo voce Sviluppo economico, legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006): Art. 1, comma 95, punto 3: Contributo per il proseguimento del programma di sviluppo per l'acquisizione delle unità navali della classe FREMM (Settore n. 2) Interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7485), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
              Legislazione vigente:
    

    
                  CP: 778.000.000;
    

    
                  CS: 778.000.000.
    

    
              Riduzione:
    

    
                  CP: - 75.000.000;
    

    
                  CS: - 75.000.000.
    

    
              Rifinanziamento:
    

    
                  CP: -
    

    
                  CS: -
    

    
              Legge di stabilità:
    

    
                  CP: 703.000.000;
    

    
                  CS: 703.000.000.
    

    
      3.Tab.E.4
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella E, missione Competitività e sviluppo delle imprese, programma Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo, voce Ministero sviluppo economico, decreto-legge n. 321 del 1996, articolo 5, comma 2 punto a: sviluppo tecnologico del settore aeronautico, interventi diversi (1.1 - cap. 7420/p), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 40.000.000;
    

    
                  CS: - 40.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 40.000.000;
    

    
                  CS: - 40.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 40.000.000;
    

    
                  CS: - 40.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla medesima missione, al medesimo programma voce Ministero dello sviluppo: decreto-legge n. 321 del 1996, articolo 5, comma 2, punto b: sviluppo tecnologico del settore aeronautico, interventi diversi (1.1 - cap. 7420/p ) apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 40.000.000;
    

    
                  CS: - 40.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 80.000.000;
    

    
                  CS: - 80.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 60.000.000;
    

    
                  CS: - 60.000.000.
    

    
              Decreto-legge n. 321 del 1996, articolo 5, comma 2, punto c: sviluppo tecnologico del settore aeronautico, interventi diversi (1.1 - cap. 7420/p), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 40.000.000;
    

    
                  CS: - 40.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 70.000.000;
    

    
                  CS: - 70.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 155.000.000;
    

    
                  CS: - 155.000.000.
    

    
              Legge finanziaria n. 266 del 2005, articolo l comma 95 punto 3: contributo per il proseguimento del programma di sviluppo per l'acquisizione delle unità navali FREEM, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7485), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 778.000.000;
    

    
                  CS: - 778.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 526.000.000;
    

    
                  CS: - 526.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 470.000.000;
    

    
                  CS: - 470.000.000.
    

    
              Legge finanziaria n. 244 del 2007, articolo 2, comma 179, punto a: programmi europei aeronautici interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7421/p), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 20.000.000;
    

    
                  CS: - 20.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 20.000.000;
    

    
                  CS: - 20.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 20.000.000;
    

    
                  CS: - 20.000.000.
    

    
              Legge finanziaria n. 244 del 2007, articolo 2, comma 179, punto b: programmi europei aeronautici, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7421/p), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              Legge finanziaria n. 244 del 2007, articolo 2, comma 179, punto c: programmi europei aeronautici interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7421/p), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              Legge finanziaria n. 244 del 2007, articolo 2, comma 180: programmi europei aeronautici, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7421/p), portare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 925.000.000;
    

    
                  CS: - 925.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 757.000.000;
    

    
                  CS: - 757.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 717.000.000;
    

    
                  CS: - 717.000.000.
    

    
              Decreto-legge n. 215 del 2011, articolo 5, comma 4: finanziamento dello sviluppo tecnologico del settore aeronautico, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7420/p), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 25.000.000;
    

    
                  CS: - 25.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 125.000.000;
    

    
                  CS: - 125.000.000.
    

    
              Legge di stabilità n. 147 del 2013, articolo 1, comma 37, punto 1: contributi ventennali settore marittimo - difesa nazionale, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7419/p), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 37.113.953;
    

    
                  CS: - 37.113.953.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 37.553.291;
    

    
                  CS: - 37.553.291.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 37.444.305;
    

    
                  CS: - 37.444.305.
    

    
              Legge di stabilità n. 147 del 2013, articolo 1, comma 37, punto 2: contributi ventennali settore marittimo - difesa nazionale, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7419/p), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 102.063.371;
    

    
                  CS: - 102.063.371.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 103.271.550;
    

    
                  CS: - 103.271.550.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 102.971.838;
    

    
                  CS: - 102.971.838.
    

    
              Legge di stabilità n. 147 del 2013, articolo 1, comma 37, punto 3: contributi ventennali settore marittimo-difesa nazionale, interventi a favore delle imprese industriali (1.1 - cap. 7 419/p), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: -
    

    
                  CS: -
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 331.620.406;
    

    
                  CS: - 331.620.406.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 551.783.857;
    

    
                  CS: - 551.783.857.
    

    
      3.Tab.E.5
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella E missione Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto, programma Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario, Legge di stabilità 228/2012, articolo 1, comma 208, «Nuova linea ferroviaria Torino-Lione», apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 242.000.000;
    

    
                  CS: - 242.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 140.000.000;
    

    
                  CS: - 140.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 102.000.000;
    

    
                  CS: - 102.000.000.
    

    
              2018:
    

    
                  CP: - 1.972.000.000;
    

    
                  CS: - 1.972.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla medesima Tabella E missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, programma Gestione delle risorse idriche, tutela del territorio e bonifiche voce Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, legge 147/2013, articolo 1, comma 111 «Difesa del suolo e tutela ambientale», apportare le seguenti modifiche:
    

    
              Rifinanziamento:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 242.000.000;
    

    
                  CS: + 242.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 140.000.000;
    

    
                  CS: + 140.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 102.000.000;
    

    
                  CS: + 102.000.000.
    

    
      3.Tab.E.6
    

    
      BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, SCIBONA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella E, missione Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto programma Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario voce Ministero infrastrutture e trasporti Legge n. 228 del 2012: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) - Articolo 1, comma 208: Nuova linea ferroviaria Torino-Lione (settore n. 11) Interventi nel settore dei trasporti (2.5 - cap. 7532), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 100.000.000;
    

    
                  CS: -100.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 100.000.000;
    

    
                  CS: - 100.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: - 100.000.000;
    

    
                  CS: - 100.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla medesima tabella E, missione Sviluppo e riequilibrio territoriale programma Gestione delle risorse idriche, tutela del territorio e bonifiche voce Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014) - Articolo 1, comma 111: Interventi di messa in sicurezza del territorio contro il dissesto idrogeologico (Settore n. 19) Difesa del suolo e tutela ambientale (1.9 - cap. 7511), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Rifinanziamento:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000.
    

    
              2017:
    

    
                  CP: + 100.000.000;
    

    
                  CS: + 100.000.000.
    

    
      3.Tab.E.7
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella E, missione Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto, programma Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale voce Infrastrutture e trasporti, decreto-legge n. 83 del 2012, convertito con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012 - Articolo 17-septies comma 8: Fondo per il finanziamento del piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli elettrici (Settore n. 11) Interventi nel settore dei trasporti (2.1- cap. 7119), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Rifinanziamento:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 15.000.000;
    

    
                  CS: + 15.000.000.
    

    
              Conseguentemente, nella medesima tabella E, missione Infrastrutture pubbliche e logistica, programma Sistemi stradali, autostradali ed intermodali, voce Infrastrutture e trasporti, decreto-legge n. 69 del 2013, convertito con modificazioni, dalla legge n. 98 del 2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia: Art. 18, comma 2, punto 2: Somme da assegnare alla Regione Veneto per la Pedemontana Veneta (Settore n. 11) Interventi nel settore dei trasporti (1.2 - cap. 7147), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 15.000.000;
    

    
                  CS: - 15.000.000.
    

    
      3.Tab.E.8
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella E, missione Infrastrutture pubbliche e logistica, programma Opere strategiche, edilizia statale e interventi speciali e per pubbliche calamità, Legge di stabilità 228 del 2012, articolo 1, comma 184, «Prosecuzione della realizzazione del sistema MOSE», apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 261.000.000;
    

    
                  CS: - 261.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 330.000.000;
    

    
                  CS: - 330.000.000.
    

    
              Conseguentemente alla medesima Tabella E missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente programma Gestione delle risorse idriche, tutela del territorio e bonifiche, voce Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, legge 147 del 2013, Difesa del suolo e tutela ambientale, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Rifinanziamento:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 261.000.000;
    

    
                  CS: + 261.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 330.000.000;
    

    
                  CS: + 330.000.000.
    

    
      3.Tab.E.9
    

    
      CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella E, missione infrastrutture pubbliche e logistica, programma Opere strategiche, edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamità, voce Infrastrutture e trasporti, decreto-legge n. 98 del 2011 - Art. 32, comma 1, punto 2: Assegnazione di risorse alle piccole e medie opere nel Mezzogiorno (Settore n. 279) Interventi diversi (1.7 - cap. 7174), apportare le seguenti variazioni;
    

    
              Rifinanziamento;
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 10.000.000;
    

    
                  CS: + 10.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 20.000.000
    

    
                  CS: + 20:000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella E, missione Infrastrutture pubbliche e logistica, programma Opere strategiche, edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamità, voce Infrastrutture e trasporti, legge n. 147 del 2013 - Art. 1, comma 71: Prosecuzione e completamento del sistema MOSE (Settore n. 27) Interventi diversi (1.7cap. 7200/P), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Riduzione:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: - 10.000.000;
    

    
                  CS: - 10.000.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: - 20.000.000;
    

    
                  CS: - 20.000.000.
    

    
      3.Tab.E.10
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella E, missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, programma Gestione delle risorse idriche, tutela del territorio e bonifiche, voce Ambiente e tutela del territorio e del mare, legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014): - Art. 1, comma 111: Interventi di messa in sicurezza del territorio contro il dissesto idrogeologico (Settore n. 19) Difesa del suolo e tutela ambientale (1.9 - cap. 7511), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              Rifinanziamento:
    

    
              2015:
    

    
                  CP: + 300.000;
    

    
                  CS: + 300.000.
    

    
              2016:
    

    
                  CP: + 130.000.000;
    

    
                  CS: + 130.000.000.
    

    
              Conseguentemente, alla tabella E, missione Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto, programma Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario, voce Infrastrutture e Trasporti, decreto-legge n. 98 del 2011: Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria: - Art. 32, comma 1, punto 4: Assegnazione di risorse a favore di RFI per la linea alta velocità/alta capacità Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi - secondo lotto (Settore n. 11) Interventi nel settore dei trasporti (2.5 - cap. 7518), apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2015:
    

    
              Riduzione:
    

    
                  CP: - 300.000;
    

    
                  CS: - 300.000.
    

    
              2016:
    

    
              Riduzione:
    

    
                  CP: - 30.000.000;
    

    
                  CS: - 30.000.000.
    

    
              Rifinanziamento :
    

    
                  CP: -
    

    
                  CS: -
    

    
      G3.1
    

    
      GIBIINO, FILIPPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge di stabilità 2015,
    

    
              premesso che:
    

    
                  nel disegno di legge di stabilità il comma 33 dell'articolo 3, modificando l'articolo 63, commi 2 e 3, della legge n. 342 del 2000, sopprime l'esenzione dal bollo per gli autoveicoli e per i motoveicoli ultraventennali di particolare interesse storico e collezionistico, limitandola in generale a tutti gli autoveicoli e motoveicoli ultratrentennali;
    

    
                  tale disposizione penalizza in maniera eccessiva un settore di rilevante interesse culturale, seguito da milioni di appassionati in tutto il Paese;
    

    
                  la finalità della norma è essenzialmente quella di assicurare un gettito aggiuntivo per le casse dello Stato, che la relazione tecnica di accompagnamento del disegno di legge di stabilità quantifica in 78,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017;
    

    
                  tale stima appare però assolutamente eccessiva, in quanto non tiene conto che il venir meno dell'esenzione determinerebbe verosimilmente la rottamazione di gran parte dei veicoli interessati, in quanto i loro proprietari perderebbero la convenienza a mantenerli in circolazione;
    

    
                  a ciò dovrebbero poi aggiungersi gli effetti negativi indotti per l'economia dovuti al mancato esborso per le spese di manutenzione dei veicoli, che colpirebbero in maniera molto pesante soprattutto piccoli riparatori, carrozzieri, distributori di benzina e ricambisti, settori già particolarmente penalizzati per la diminuzione di lavoro;
    

    
                  secondo stime fatte dall'Automotoclub Storico Italiano (ASI), uno degli organismi a cui la legislazione vigente affida ufficialmente il compito di certificare i requisiti dei veicoli di interesse storico e collezionistico, a fronte di una maggiore entrata per l'erario pari a 7,5 milioni euro, tali effetti negativi indotti produrrebbero una perdita per l'economia assai maggiore, oscillante fra 2,2 e 5,8 miliardi di euro;
    

    
              considerato che:
    

    
                  potrebbero adottarsi soluzioni alternative che, pur assicurando un adeguato gettito aggiuntivo per l'erario, evitino tuttavia di penalizzare in maniera eccessiva ingiustificata il settore dei veicoli di interesse storico e collezionistico e la filiera delle attività economiche ad esso correlate;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a riformulare la norma di cui all'articolo 3, comma 33, del disegno di legge di stabilità, nel senso di prevedere una tassazione agevolata di tipo premiale per gli autoveicoli e motoveicoli di interesse storico e collezionistico a decorrere dal ventesimo anno dalla data di costruzione, purché i suddetti veicoli siano certificati, secondo i criteri vincolanti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dall'ASI o dalla Federazione motociclistica italiana - FMI (per i soli motoveicoli), ai sensi del comma 3 dell'articolo 63 della legge n. 342 del 2000 e previo esame di ogni singolo esemplare, rispetto al resto del parco automobilistico e motociclistico di pari vetustà.
    

    
      G3.2
    

    
      DONNO, CATALFO, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  i commi dal 35 al 42 dell'articolo 3 recano attuazione dell'Accordo di partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale;
    

    
                  nell'obiettivo tematico 10 "Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l'apprendimento permanente" si fissano, tra i risultati attesi, anche il rafforzamento della parità di accesso alla formazione permanente per tutte le fasce di età nei contesti formali, non formali e informali, l'aggiornamento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze della manodopera e la promozione di percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l'orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite;
    

    
              ritenuto inoltre che:
    

    
                  il nostro Paese è ricco di professioni storiche e tradizionali di tipo artigianale di cui senza adeguati incentivi alla formazione si rischia la scomparsa;
    

    
                  un settore di pregio e di eccellenza italiano è quello della floricoltura che però non vede un adeguato riconoscimento professionale per gli operatori del settore in cui operano già trentaduemila imprese nell'intero territorio nazionale, che rappresentano il 3 per cento del totale delle aziende agricole italiane, che producono il 7 per cento della produzione agricola totale (2,5 miliardi di euro) utilizzando lo 0,4 per cento (trentaseimila ettari) della superficie agricola,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di promuovere, nell'ambito dei Piani operativi nazionale e regionali per il periodo 2014-2020, apposite azioni per incentivare la formazione professionale e il sostegno alle arti e ai mestieri tradizionali, per favorire l'occupazione del settore e la valorizzazione culturale e turistica dei territori;
    

    
                  a valutare l'opportunità di favorire mediante l'utilizzo dei Fondi strutturali europei per corsi professionali per gli operatori del settore della floricoltura e della florovivaistica.
    

    
      G3.3
    

    
      FUCKSIA, GRANAIOLA, Maurizio ROMANI, VICECONTE, SCAVONE, VALDINOSI, TAVERNA, ICHINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  nella tabella C del disegno di legge in esame si prevede per l'anno 2015 uno stanziamento per gli interventi in materia di animali di affezione e per la prevenzione del randagismo di 309 mila euro per il 2015 e 310 mila euro per il 2016; la legge di stabilità dell'anno precedente prevedeva invece per l'anno 2014 uno stanziamento di 325 mila euro;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la tutela degli animali e la lotta al randagismo sono principi fondamentali sanciti dalla legge 14 agosto 1991, n. 281, «Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo», che stabilisce all'articolo 1 che «Lo Stato promuove e disciplina la tutela degli animali di affezione, condanna gli atti di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti ed il loro abbandono, al fine di favorire la corretta convivenza tra uomo e animale e di tutelare la salute pubblica e l'ambiente». Un passo importante che riconosce agli animali d'affezione il diritto alla vita evitando la soppressione di quelli senza proprietario rinvenuti vaganti sul territorio;
    

    
                  le risorse stanziate dalla legge di stabilità in esame non sono sufficienti per garantire tutte le misure previste dalla legge n. 281 del 1991, come ad esempio l'attuazione da parte dei comuni di piani di controllo delle nascite attraverso la sterilizzazione dei randagi con conseguenti rischi per la salute pubblica;
    

    
                  il randagismo è una piaga dilagante nel nostro Paese (soprattutto nel centro e nel meridione), determinata soprattutto dagli abbandoni, circa 50.000 mila l'anno secondo le stime 2013 delle più accreditate associazioni animaliste (Lav e Gaia Animali Ambiente) e dalla mancanza di sterilizzazione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'adozione di una reale politica di contrasto, di prevenzione e di soluzione del fenomeno del randagismo, conforme ai più alti standard europei di tutela degli animali, anche attraverso lo stanziamento di maggiori risorse finanziarie.
    

    
      G3.4
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di stabilità per il 20 5 presso il Senato;
    

    
              premesso che tra il 2011 e il 2014 le tasse sugli immobili sono aumentate costantemente: dAl 9,2 miliardi dell'ICI ai probabili 28 (grazie agli aumenti deliberati dAl governi Monti, Letta e Renzi);
    

    
                  considerato che la imposta sedicente unica la IUC (Imposta Unica Comunale) in realtà ne contiene tre: IMU, TASI e TARI, per un importo totale che a fine 2014 sarà di almeno 24,8 miliardi, ma che, per effetto delle addizionali comunali (al 2,5 per mille si aggiunge lo 0,8 dei Comuni per la Tasi) può arrivare a 28 miliardi, (senza sommare la Tari, tassa sui rifiuti, che prima si chiamava Tarsu, poi Tares);
    

    
                  valutato che in tre anni complessivamente sono state prelevati 40 miliardi di tasse in più sulla casa;
    

    
                  considerato che l'aumento della tassazione ha causato una perdita di valore degli immobili per oltre 2000 miliardi,
    

    
                  preso atto che la local tax, un'altra imposta unica, potrebbe essere una replica della IUC già vista. Le bozze del decreto sulla local tax prevedono un prelievo tra il 2,5 e il 5 per mille sulle prime case e sino al 12 per mille (1,2 per cento) sugli altri immobili;
    

    
                  considerato che la rivalutazione catastale che il Governo Renzi sta attuando porterebbe a un ulteriore aumento del prelievo fiscale sulla casa (già siamo al 2,22 per cento del PIL, rispetto all'I,15% della media UE;
    

    
                  valutato che sulle transazioni immobiliari tra privati gravano l'imposta di registro dal 2 al 9per cento, l'imposta ipotecaria a 50 euro è l'imposta catastale a 50 euro;
    

    
                  preso atto che in caso di impresa «costruttrice» (o di ristrutturazione) che vende entro 5 anni dall'ultimazione dei lavorio successivamente, nel caso in cui entro tale termine i fabbricati siano stati locati per un periodo non inferiore a 4 anni in attuazione di programmi di edilizia residenziale convenzionata si applica anche l'IVA - che varia dal 10 al 22 per cento a seconda della tipologia di immobile - l'imposta di registro a 200 euro, l'imposta ipotecaria a 200 euro, l'imposta catastale a 200 euro bimposta di bollo a 90 euro e altre tasse per 90 euro. Infatti, se il cedente opta nell'atto di vendita per il regime dell'imponibilità e applicazione dell'iva, le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono dovute in misura fissa;
    

    
                  valutato che sulla prima casa in caso di impresa «costruttrice» che vende dopo 5 anni dalla data di ultimazione dei lavori, si applicano l'imposta di registro al 9 per cento, l'imposta ipotecaria a 200 euro, l'imposta catastale a 200 euro, l'imposta di bollo a 90 euro e altre tasse per 90 euro;
    

    
                  considerato che le imposte sui trasferimenti tra il 2010 e il 2012 hanno visto una costante diminuzione di gettito dAl 13,1 miliardi ai 12,6 dell'ultimo anno considerato;
    

    
                  misurato che il numero delle transazioni è stato pari a 448 mila immobili nel 2012 mentre era 877 mila nel 2006, anno di massima circolazione;
    

    
                  osservato che la grave crisi del settore immobiliare si ripercuote pesantemente anche sul settore delle costruzioni. La produzione nelle costruzioni è diminuita del 6,9 per cento nei primi nove mesi del 20 14 rispetto ai primi nove mesi del 2013 e si stima una perdita di 745 mila posti di lavoro in Italia nel settore edilizia e settori collegati, facendo tornare il settore ai livelli del 1967;
    

    
                  valutato che il settore delle costruzioni rappresenta oltre il 9 per cento del PIL;
    

    
              impegna il Governo a valutare l'introduzione di misure volte a detassare per un periodo di sei mesi ogni transazione immobiliare al fine di rilanciare il settore, considerato che la relativa copertura finanziaria è reperibile nel maggiore giro d'affari innescato nel settore delle costruzioni e delle compravendite immobiliari nel periodo immediatamente successivo.
    

    
      G3.5
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      II Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  nel nostro Paese il possesso della casa di abitazione, per ragioni culturali e storiche, è considerato un elemento fondamentale di riferimento per la famiglia, oggetto di sacrifici e risparmi, e al tempo stesso rappresenta una forma di sicurezza e tenuta economica in questa gravissima fase di crisi del Paese;
    

    
                  il decreto-legge n. 93 del 2008 aveva disposto l'esenzione ICI dell'immobile adibito ad abitazione principale del soggetto passivo d'imposta e delle relative pertinenze, nonché delle unità immobiliari che il comune avesse assimilato all'abitazione principale.
    

    
              Successivamente, il decreto legislativo n. 23 del 2011, in materia di federalismo fiscale municipale ha istituito l'Imposta municipale propria - IMU, volta a sostituire sia la componente del reddito IRPEF (e relative addizionali) relativa agli immobili, sia l'ICI, con un'applicazione in origine prevista per l'anno 2014, che non avrebbe dovuto in alcun modo colpire l'abitazione principale del contribuente.
    

    
              Tuttavia, per mere esigenze di risanamento dei conti pubblici, l'applicazione dell'IMU, ai sensi dell'articolo 13 del D.L. 201/2011, è stata stravolta e snaturata dal Governo Monti La nuova tassa è stata applicata dal 2012 al possesso di immobili (fabbricati, aree fabbricabili e terreni agricoli), compresa l'abitazione principale e le pertinenze della stessa; inoltre è stata innalzata la misura dei moltiplicatori da applicarsi alla rendita catastale per calcolare la base imponibile dell'imposta. In relazione all'abitazione principale, per i soli anni l 2012 e 2013 l'imposta è stata applicata con aliquota di base pari allo 0,4 per cento ed una detrazione d'imposta pari a 200 euro, incrementata di 50 euro per ciascun figlio residente e dimorante nell'abitazione medesima purché di età non superiore a 26 anni (fino al limite massimo di 400 euro).
    

    
              Al Comuni è stata data possibilità di modificare le aliquote di base IMU (sia per l'abitazione principale che per gli altri immobili), in aumento o diminuzione, entro margini stabiliti dalla legge;
    

    
              In seguito la normativa sull'imposizione fiscale immobiliare ha continuato ad essere schizofrenica: Il D.L. 54 del 2013 sospeso il pagamento della prima rata IMU 2013 su abitazioni principali, terreni agricoli e fabbricati rurali. Successivamente, il D.L. 102 del 2013 ha abolito per l'anno 2013 la prima rata dell'IMU su abitazioni principali, terreni agricoli e fabbricati rurali.
    

    
              Il D.L. n. 133 del 2013 ha esentato dal pagamento della seconda rata dell'IMU 2013 le seguenti categorie di immobili: abitazioni principali e assimilati; casa coniugale assegnata al coniuge; immobili del personale in servizio permanente delle Forze armate; terreni agricoli posseduti. e condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali; fabbricati rurali ad uso strumentale. Tuttavia, il contribuente è stato chiamato a versare una quota (pari al 40 per cento) della differenza tra l'ammontare dell'IMU Ce delle dettazioni «prima casali) deliberata o confermata dal comune per l'anno 2013 e, se inferiore, quello risultante dall'applicazione dell'aliquota e della detrazione di base previste dalle norme statali, entro il 24 gennaio 2014 (cd. mini IMU).
    

    
              Da ultimo, la legge di stabilità 2014 (L. 147/2013, commi 639 e seguenti) ha istituito l'Imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore: si tratta dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali; l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali: la componente riferita ai servizi, a sua volta si articola in un tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile; la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.
    

    
              L'IMU, che viene resa permanente, non si applica quindi all'abitazione principale (ad eccezione degli immobili di lusso), ma continua ad applicarsi agli altri immobili, compresi le seconde case e i beni strumentali, sommandosi alla TASI e alla TARI (le due componenti della IUC).
    

    
              Tuttavia, le necessità di gettito dei Comuni che hanno subito tagli insostenibili da Parte dello Stato al Fondo di Solidarietà, hanno fatto si che il mancato gettito IMU fosse compensato da parte degli enti locali da aumenti della TASI, generando aggravi fiscali oltre che confusione sulle aliquote, determinate da molti comuni con grave ritardo, pari al ritardo nella predisposizione dei bilanci di previsione;
    

    
              Il decreto-legge n. 16 del 2014 ha infatti attribuito ai comuni la possibilità di elevare l'aliquota massima. TASI di un ulteriore 0,8 per mille rispetto al limite del 10,6 per mille fissato per la sola IMU al 31 dicembre 2013. Le nuove aliquote massime per la TASI sull'abitazione principale potranno essere, quindi, pari al 3,3 per mille (rispetto all'originario limite del 2,5 per mille fissato dalla legge di stabilità per il 2014). Tale limite riguarda il solo anno 2014, non avendo il legislatore introdotto analoga previsione per gli anni successivi.
    

    
              Il decreto-legge n. 66 del 2014 è intervenuto sulla disciplina relativa al versamento della TASI per l'anno 2014, fissando diverse scadenze per il pagamento del tributo da parte dei contribuenti, a seconda della tempestività del Comune nell'adozione e comunicazione al MEF delle delibere e dei regolamenti relativi al tributo stesso. ai comuni per i quali si applica il differimento dell'imposta viene erogata un'anticipazione pari al 50 per cento del gettito annuo stimato ad aliquota di base. La TASI dovuta dall'occupante, in casi di mancata delibera comunale, è pari al 10 per cento del tributo.
    

    
              Da notizie di stampa si apprende la volontà del Governo di intervenire nuovamente in materia di local tax, pur non chiarendo in quale direzione. Benché da più parti si sia auspicata una «moratoria normativa», un periodo di stabilità legislativa in materia per ottenere almeno, se non una riduzione della tassazione, una chiarezza degli adempimenti, perché gli oneri informativi e burocratici connessi al pagamento costituiscono a propria volta un onere per i cittadini;
    

    
              È assolutamente necessario che, qualunque denominazione o sembianza assuma la nuova imposizione immobiliare, ciò non si tramuti in un pretesto o una occasione per aumentare gli oneri gravanti sulle abitazioni principali,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  assicurare, nell'ambito della definizione della nuova local tax, che l'imposizione fiscale complessiva sul medesimo e per ciascuna categoria di immobili, compresi i margini di manovra per gli enti locali, non possa essere superiore a quella applicabile complessivamente nell'attuale quadro normativa.
    

    
      G3.6
    

    
      CROSIO, BELLOT, ARRIGONI, STEFANI, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  sin dalla sua prima applicazione l'imposta municipale non è mAl stata applicata ai terreni incolti montani; Infatti il D.Lgs. n. 23/2011, cioè quello relativo al Federalismo Fiscale nel suo spirito originario definito dal Governo nel 2011 prima dell'avvento del Governo dei tecnici del Premier Mario Monti prevedeva all'art. 9 comma 8, la conferma delle esenzioni contemplate dall'ICI: in particolare, disciplinava l'esenzione dal tributo locale per i terreni agricoli, ricadenti in aree montane o collinari, così come delimitate dall'art. 15 della L. n. 984/77, e individuate dall'elenco allegato alla Circolare n. 9 del 14/6/1993. Alcune Regioni, peraltro, hanno approvato in materia di competenza legislativa primaria di agricoltura, dei provvedimenti atti ad individuare con propria deliberazione i territori agricoli ricadenti in aree montane, di collina o svantaggiate;
    

    
              Successivamente (Governo Monti) con il D.L. n.16/2012, c.d. Decreto semplificazioni, all'art. 4 comma 5-bis è stato previsto che con un apposito D.M., venissero individuati i Comuni nei quali dal 2014, si sarebbe applicata l'esenzione, sulla base: - dell'altitudine, riportata nell'elenco ISTAT; - dei soggetti che li detengono (CD o IAP iscritti alla previdenza agricola o meno);
    

    
              La successiva circolare 11 marzo 2013, n. 5 dell'Agenzia Entrate confermava che tutti i terreni incolti montani o di collina dovevano erano esenti da IMU, a prescindere dalla qualificazione agricola degli stessi, determinando invece l'assoggettamento a IRPEF e alle addizionali sul reddito dominicale;
    

    
              Con il decreto legge 66 del 2014, adottato il 24 aprile 2014 e convertito ID legge solo il 24 giugno successivo, si è intervenuti a metà dell'anno ed in maniera retroattiva, cioè a valere sull'intera annualità 2014, rideterminando, in senso peggiorativo, i criteri di imposizione fiscale, imponendo un aggravio inaspettato sia per i proprietari che per i comuni interessati;
    

    
              L'articolo 22 del citato decreto infatti, riducendo tutta una serie di agevolazioni fino ad allora riconosciute al settore agricolo, interviene anche in materia di IMU sui terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina prevedendo che con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze siano individuati i comuni nei quali, a decorrere dall'anno di imposta 2014, si applica l'esenzione concernente i predetti terreni. Non si trattava naturalmente di una revisione meramente formale né di aggiornamento, ma di una volontaria penalizzazione perché il vero scopo del decreto era ottenere dAl terreni montano un maggiore gettito annuo pari ad almeno 350 milioni di euro, e come già detto, con impatto retroattivo al 2014;
    

    
              Il comma 2 del citato articolo 22 novella il comma 5-bis dell'articolo 4 del D.L. n. 16/2012, prevedendo che con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze adottato di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali, e dell'Interno siano individuati i comuni nei quali, a decorrere dall'anno di imposta 2014, si applica l'esenzione dall'IMU sulla base dell'altitudine riportata nell'elenco dei comuni italiani predisposto dall'ISTAT;
    

    
              Il decreto Ministeriale che individua la lista di un nuovo elenco di comuni montani e collinari ISTAT 2014-2015 per i quali è prevista l'esenzione totale, parziale o pagamento di intera imposta a partire dal 2014 è ancora in corso di perfezionamento e non è stato ad oggi emanato, al contrario il Ministero dell'interno, sul sito della Finanza locale ha comunicato l'aggiornamento delle assegnazioni finanziarie agli Enti locali aggiornata al 28/11/2014, in cui si evidenzia una decurtazione del Fondo di solidarietà Comunale per molti Comuni di collina e montagna appa,ttenenti alle Comunità. collinari, per «riduzione maggiori introiti IMU terreni agricoli ai sensi del citato art. 4, c. 5.-bis DL 16/2012, indirettamente imponendo ai Comuni di incassare la nuova IMU dAl proprietari di terreni incolti fino ad oggi esenti, la cui scadenza è fissata al 16 dicembre 2014;
    

    
              La norma determina quindi almeno 350 milioni di maggiori tasse a danno di proprietari di terreni di montagna dal quale non ricavano alcun reddito, e che fino ad oggi erano stati esentati anche in considerazione del fatto che si tratti di aree disagiate, e al fine di scoraggiarne l'abbandono;
    

    
              Determina al momento incertezza e mancata definizione degli ambiti di applicazione, alla vigilia della scadenza del pagamento;
    

    
              Determina inoltre difficoltà per gli stessi comuni, dovute all'assenza di banche dati dei terreni agricoli, con il dubbio che debbano essere inclusi in tale definizione anche quelli boschivi, in quanto sempre esenti da ICI e IMU;
    

    
              In mancanza del decreto ISTAT gli stessi Comuni non sono in grado di informare i cittadini che sono nuovi soggetti IMU ledendo anche il principio di fiducia e collaborazione comune-cittadini che in queste zone è tutt'ora forte e positivo;
    

    
              I Comuni, trovandosi a gestire questa novità dopo la chiusura dei bilanci preventivi, e non avendo deliberato l'aliquota IMU per i suddetti terreni incolti prima esenti, sarebbero costretti a d applicare automaticamente l'aliquota base dello 0,76 per cento. Si sottolinea come i Comuni, chiudendo i bilanci al 30 novembre, pur essendo al corrente della possibilità di riclassificazione dei terreni montani, non erano al corrente del taglio del fondo di Solidarietà. comunale che ha comportato, da parte dello stato, il mero ribaltamento dell'onere di ottenere il maggiore gettito di 350 milioni dallo Stato ai comuni,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  alla luce dei ritardi nel predisporre il decreto ISTAT e del taglio al fondo di solidarietà per i comuni di Montagna avvenuto a ridosso della predisposizione dei bilanci previsionali dei Comuni, a cancellare i tagli ai comuni citati in premessa e sospendere immediatamente l'applicazione dell'imu prevista dall'articolo 22 del DL 66/2014 a rivedere, nel quadro dell'approvazione della manovra di bilancio, la normativa in materia a decorrere dal 1º gennaio 2015, al fine di ripristinare le agevolazioni applicate fino ad oggi.
    

    
      G3.7
    

    
      MATTEOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge in titolo, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  i Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze riconoscono il credito d'imposta sulle accise a tutti coloro che esercitano la funzione di trasporto pubblico ed hanno mezzi di proprietà o in affitto, escludendo la forma del comodato d'uso;
    

    
                  avviene talvolta che alcune società private, partecipate dalla pubblica amministrazione e che svolgono un pubblico servizio, abbiano in dotazione i mezzi di proprietà della stessa pubblica amministrazione e li gestiscano in uso gratuito o comodato d'uso per poter meglio affrontare le esigenze e calmierare i costi di trasporto;
    

    
                  per le attività di servizio pubblico queste aziende, con i mezzi in comodato, sostengono direttamente le spese di carburante, ma non possono accedere al rimborso delle accise o al credito d'imposta cosi come avviene invece per quelle aziende che direttamente possiedono i mezzi oppure li noleggiano, perché la legge attualmente ha delle lacune evidenti e non prevede la voce «comodato d'uso»;
    

    
                  le società che hanno i mezzi in «comodato d'uso», per vedere riconosciuto un loro diritto, sono costrette a ricorrere in sede giudiziale mAl tempi di giudizio purtroppo sono molto lunghi e nel frattempo la gestione amministrativa della società ne risente con ripercussioni anche sulla prestazione dei servizi;
    

    
                  la lacuna normativa determina una situazione di anomalia, per cui accade che una società privata che svolge un servizio pubblico utilizzando vetture della pubblica amministrazione in comodato d'uso non può avere i previsti rimborsi; mentre se la stessa società stipulasse un contratto di affitto simbolico (anche di un solo euro) con la medesima pubblica amministrazione, allora ci sarebbero i requisiti per ottenere i rimborsi;
    

    
                  l'articolo 3 del D.P.R. n. 277 del 2000 - regolamento recante la disciplina delle agevolazioni - al comma 6, fa espresso riferimento a «proprietà», a «contratto di locazione con facoltà di compera», a «noleggio» di cui all'articolo 84 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni (codice della strada), ma non al comodato d'uso;
    

    
                  nel nostro ordinamento il comodato d'uso dà veste giuridica al prestito di cose. In quanto contratto a titolo gratuito e che trova la sua giustificazione nello spirito di liberalità, caratteri questi che lo contraddistinguono dalla locazione (ipotesi ammessa per il beneficio), la legge protegge l'interesse del comodante alla restituzione della cosa data in prestito;
    

    
                  anche la modulistica da utilizzare per l'ottenimento del credito d'imposta è formulata in maniera tale da impedire a chiunque operi in regime di comodato d'uso di accedere a tale agevolazione fiscale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad assumere iniziative in ordine al riconoscimento del credito d'imposta sulle accise previsto per tutti coloro che esercitano la funzione di trasporto pubblico ed hanno mezzi di proprietà o in affitto, anche alla forma del comodato d'uso, e volte al pagamento degli arretrati, stante il fatto che nel nostro Paese le aziende che potrebbero accedere ai rimborsi sono in numero veramente esiguo.
    

    
      G3.8
    

    
      CROSIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  da luglio 2012 sono stati notificati, da parte della Guardia di Finanza, verbali indirizzati a circa 70 aziende di autotrasporto in cui si contesta che il carburante acquistato presso la zona extradoganale di Livigno (SO) è stato introdotto non correttamente in Italia in quanto la parte eccedente la franchigia, dove per franchigia si intende il quantitativo contenuto nel serbatoio normale, deve essere sottoposta a pagamento di iva, accise e sanzioni;
    

    
                  gli importi contestati tra iva, accise e sanzioni ammontano a circa 6.000.000 di euro e la maggior parte delle aziende, in molti casi sono ditte individuali mono veicolari, non sono nelle condizioni di far fronte ai pagamenti;
    

    
                  tutti questi trasportatori verbalizzati hanno contestazioni su veicoli allestiti come ordinati alle case madri e mAl più modificati, dotati di regolari contratti di acquisto ma uno stesso mezzo di trasporto è idoneo a montare serbatoi di differenti capacità, tutti omologati, a seconda delle legittime esigenze dell'acquirente, entro i limiti massimi consentiti dalla legge;
    

    
                  l'articolo 107 del Regolamento CE n.1186/2009 consente di introdurre nel territorio nazionale, in esenzione dal pagamento dei diritti di confine, il carburante contenuto nei «serbatoi normali» dei veicoli commerciali, intendendo per tali, ai sensi del paragrafo 2, lettera c): «i serbatoi che sono fissati in modo stabile dal costruttore su tutti gli autoveicoli dello stesso tipo del veicolo considerato e la cui sistemazione consente l'utilizzazione diretta del carburante»;
    

    
                  raffrontando il certificato di origine del mezzo (e quindi i dati relativi al serbatoio montato dalla casa produttrice) e le fatture del carburante (regolarmente denunciato alla frontiera) la Guardia di Finanza ha rilevato che la capacità del serbatoio indicata sul certificato d'origine non corrisponde a quella del serbatoio successivamente montato sull'automezzo, omologato e indicato sul libretto di circolazione;
    

    
                  sembra però che non sia stato preso in considerazione un elemento molto importante riguardo all'esatta individuazione del «serbatoio normale»: infatti uno stesso mezzo di trasporto è idoneo a montare serbatoi, di differenti capacità, tutti omologati, a seconda delle legittime esigenze dell'acquirente, entro i limiti massimi consentiti dalla legge;
    

    
                  in questo contesto, è assolutamente irrilevante che al termine del ciclo produttivo, o al momento della prima omologazione, un determinato veicolo fosse dotato di un serbatoio avente una certa capacità, in quanto tale capacità poteva essere legittimamente modificata dallo stesso costruttore, al pari di altre caratteristiche dei mezzi, e prima ancora che il veicolo fosse acquistato dal trasportatore, pur continuando a potersi parlare di «serbatoio normale»;
    

    
                  il 30 aprile scorso l'avvocato generale della Corte europea ha depositato un parere per una causa in cui si sostiene che il serbatoio omologato, correttamente installato, consentito da tutti i certificati, montato in maniera stabile e che alimenti il motore del veicolo, debba considerarsi «normale»;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  in attesa di un'interpretazione univoca da parte della Corte europea del significato di «serbatoio normale» di cui all'articolo 107, paragrafo 2, lettera c), del regolamento CE n. 1186/2009 del Parlamento Europeo relativo alla fissazione del regime comunitario delle franchigie doganali, ad intervenire con gli appositi strumenti al fine di sospendere momentaneamente tutti i contenziosi in essere in cui si accusano le aziende di autotrasporto di aver introdotto non correttamente in Italia il carburante acquistato presso la zona extradoganale di Livigno (SO).
    

    
      G3.9
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1698
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di inserire nell'ambito dei provvedimenti attuativi della delega fiscale di cui alle legge 243 del 2013 apposite disposizioni finalizzate a prevedere che qualora il reddito d'impresa ovvero di lavoro autonomo ecceda quello dichiarato nel periodo d'imposta precedente, l'eccedenza concorra alla formazione del reddito imponibile complessivo nella misura del cinquanta per cento prevedendo altresì che la disposizione si applichi per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 e per i due successivi.
    

    
      G3.10
    

    
      TOSATO, COMAROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la legge di stabilità, allo scopo di ottenere maggiori entrate per l'erano pari a 78 milioni di euro, dispone l'eliminazione dell'esenzione dal bollo per - gli autoveicoli e per i motoveicoli ultraventennali di particolare interesse storico e collezionistico.
    

    
                  Si tratta di alcuni veicoli di particolare pregio, recuperati o conservati da appassionati e collezionisti, monitorati dall'Automobilclub Storico Italiano (ASI), e dalla Federazione Motociclistica Italiana (FMI);
    

    
                  attualmente, senza le modifiche introdotte dalla stabilità, auto e moto che hanno compiuto venti anni ma non ancora trenta versano alle Regioni ed allo Stato una tassa di circolazione forfettaria di 25 euro per le auto e di 10,33 euro per le moto;
    

    
                  con il provvedimento disposto dal Governo è che esso possa scoraggiare e disperdere un patrimonio di auto e moto di pregio che oggi, se tenute ferme, non pesano sui bilanci familiari;
    

    
                  la previsione di maggiori entrate del DDL Stabilità sembra inoltre non considerare che molte regioni, titolari della tassa automobilistica, hanno già legiferato sulla materia in maniera autonoma, discostandosi notevolmente da1l'articolo 63 della legge 342/2000;
    

    
                  la scelta operata dal Governo nel DDL stabilità denota l'assoluta mancanza di conoscenza da parte dell'estensore della norma riguardo al mondo dei veicoli storici: considerando le 500.000 vetture tra i venti e i trent'anni, non tutti i proprietari potranno pagare bollo ed assicurazione e la previsione più attendibile è che circa 1'80% verrà demolito, o venduto all'estero, non trattandosi, nella maggior parte dei casi, dell'auto di famiglia necessaria agli spostamenti ma di cimeli conservati in casa e non fatti circolare;
    

    
                  l'A.S.I. Automotoclub Storico Italiano è una federazione di circa 290 club sparsi in tutta Italia, con circa una cinquantina di dipendenti per quanto riguarda la sede centrale di Torino, e moltissimi altri dipendenti dAl vari club su tutto il territorio nazionale; che con questa proposta potrebbero rischiare anche il posto di lavoro;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a modificare la norma riguardante le esenzioni per le auto e le moto che abbiano tra i venti ed i trenta anni di età, anche attraverso il dialogo con le federazioni rappresentative, al fine di trovare una formulazione che pennetta allo stesso tempo un maggiore monitoraggio e controllo sulle vetture benefici arie di un vantaggio fiscale ed la garanzia di una politica di esenzione che garantisca e favorisca il possesso ed il recupero delle auto di pregio.
    

    
      G3.11
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 1698,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la legge di stabilità per il 2015, interviene tra le altre sulle misure adottate in seguito al terremoto registrato in Emilia nel maggio 2012;
    

    
                  altre calamità naturali hanno investito il Paese negli ultimi mes nelle regioni Liguria, Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Veneto e Friuli Venezia Giulia, provocando vittime, devastazione, disperazione, fermo e danni alle attività produttive e agli strumenti di produzione;
    

    
                  il Governo, al di là delle promesse, ha adottato al momento, concretamente, solo i provvedimenti «minimi» per venire incontro alla drammatica situazione degli operatori che hanno perso tutto e non sono in grado al momento di ricominciare, sospendendo solo i versamenti tributari, solo fino al 20 dicembre 2014, solo limitatamente ad una ristretta lista di comuni colpiti all'inizio di ottobre;
    

    
                  occorre adottare misure efficaci per permettere alle attività produttive operanti in queste aree di riorgacizza.rs fungendo da traino per la ripresa delle intere aree di cm fanno parte;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad istituire, nelle aree citate in premessa, delle Zone Franche di durata quinquennale, che prevedano, per tutte le persone fisiche e giuridiche residenti su tali territori, l'esenzione dAl versamenti fiscali e contributivi e la cancellazione di tutte le cartelle di pagamento emesse da agenti della riscossione, nonché semplificazioni di adempimenti burocratici compresa l'esenzione dalla presentazione del DURC per tutte le finalità per i quali tale documento è richiesto.
    

    
      G3.12
    

    
      RUVOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 1698,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la risoluzione della Agenzia delle Entrate del 27 febbraio 2006 n. 34/E, nel modificare la risoluzione del 27 gennaio 2006, n. 19/E, ha stabilito che, non essendo stato richiamato l'origano, a rametti o sgran:ato, al n. 12-bis della Tabella A parte II del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ai fini dell'applicazione dell'aliquota IV A ridotta, alla cessione del prodotto citato è applicabile l'aliquota IV A ordinaria pari al21 per cento;
    

    
                  quale pianta agricola aromatica, al pari del basilico, della salvia e del rosmarino, essa dovrebbe essere assoggettata alla stessa aliquota IV A, definita al numero 12-bis, della Tabella A, Parte II, del deCreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
    

    
                  la diversa tassazione di simili piante aromatiche rischia quindi di costituire una ingiustificata incongruenza nel trattamento fiscale di uno degli alimenti aromatici più apprezzati e importanti, anche in termini produttiv in tutta l'Italia, ma soprattutto nel Sud;
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di porre in essere, in un prossimo intervento normativa, ogni atto di competenza volto a ripristinare uniformità dell'aliquota IV A per tutte le tipologie di piante agricole aromatiche, ma in particolare per l'origano, a rametti o sgranato.
    

    
      G3.13
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      II Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 10 del decreto legislativo n. 23 del 2011 (cosiddetto federalismo municipale) interviene modificando radicalmente l'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al Testo unico dell'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986. L'articolo 1 della tariffa, parte prima, viene di fatto radicalmente innovato nel modo seguente: «Atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di beni immobili in genere e atti traslativi o costitutivi di diritti reali immobiliari di godimento, compresi la rinuncia pura e semplice - agli stessi, i provvedimenti di espropriazione per pubblica utilità e i trasferimenti coattivi: aliquota 9 per cento», inoltre, «Se il trasferimento ha per oggetto case di abitazione, ad eccezione di quelle di categoria catastale Al, A8 e A9, ove ricorrano le condizioni di cui alla nota II-bis: aliquota 2 per cento»;
    

    
                  è evidente la radicale modifica rispetto al testo previgente in tema di agevolazione per l'acquisto della «prima casa». Infatti: nel testo soppresso era prevista l'esclusione dal beneficio per le case di abitazione di lusso «secondo i criteri di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969»; ora. invece, sono escluse le case appartenenti alle egorie catastali sopra indicate (A1, A8 e A9). Vengono, quindi abrogate tutte le note all'articolo 1 della tariffa ad eccezione della nota II-bis, relativa,alle agevolazioni per l'acquisto della «prima casa» con la sola modifica dell'aliquota 3 per cento che, come visto, è ridotta al 2 per cento;
    

    
                  viene altresì introdotto il comma 2, ove si precisa che «nei casi di cui al comma 1 (trasferimento di immobili in genere) l'imposta non può essere inferiore a 1.000,00 euro». Inoltre viene precisato, con il comma 3, che tutti gli atti assoggettati all'imposta di cui ai commi 1 e 2 e tutti gli atti e le formalità direttamente conseguenti posti in essere per effettuare gli adempimenti presso il catasto e i registri immobiliari sono esenti dall'imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria e catastale, dAl tributi speciali catastali e dalle tasse ipotecarie;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 26 del decreto-legge n. 104 del 2013, attraverso una novella all'articolo 10 del decreto legislativo n. 23 del 2011 interviene in tema di determinazione, con decorrenza dal 1º gennaio 2014, delle imposte di registro, ipotecaria e catastale, relativamente ai trasferimenti immobiliari, da un lato confermando l'esenzione dall'imposta di bono, dAl tributi speciali catastali e dalle tasse ipotecarie per gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di beni immobili in genere e atti traslativi o costitutivi di diritti reali immobiliari di godimento e tutti gli atti e le formalità direttamente conseguenti, posti in essere per effettuare gli adempimenti presso il catasto ed i registri immobiliari, dall'altro assoggettando i predetti atti a ciascuna delle imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di 50 euro (mentre nel testo previgente, che sarebbe stato applicato dal l o gennaio 2014, era prevista l'esenzione totale). È inoltre elevato da 168 a 200 euro rimporto di ciascuna delle imposte di registro, ipotecaria e catastaIe in tutti quei casi in cui esso sia stabilito in misura fissa da disposizioni vigenti anteriormente allo gennaio 2014;
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  tutto ciò comporta, di fatto, che non si possono più fare espropri, perché per ogni partita tavolare coinvolta le spese ammontano minimo ad euro 1000 per l'imposta di registro più euro 200 per l'imposta ipotecaria (che come ricordato, dal 1º gennaio 2014 è aumentata da 168 a 200);
    

    
                  in caso di espropri di strade diventa impossibile, senza parlare di acquisizione di beni in consortalità dove possono esserci anche decine di comproprietari. Inoltre ci saranno problemi anche in caso di acquisti da parte dei Comuni: in caso di acquisti l'imposta a carico dello Stato, degli enti pubblici territoriali e loro Consorzi, delle Comunità montane era fissa (euro 168), ora è al 9 per cento. Già in precedenza, nel caso di espropri, l'imposta fissa di registro di euro 168 più l'imposta fissa ipotecaria di altri euro 168 era di per sé gravosa, se si pensa al numero delle partite tavolari coinvolte;
    

    
              considerato infine che:
    

    
                  il presente ordine del giorno (G1.1 02 - testo 2 - a firma Panizza, Longo Fausto) aveva già ricevuto l'accoglimento da parte del Governo in sede d'esame del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di prevedere l'esenzione dell'imposta di registro e ipotecaria per gli espropri attivati dagli enti pubblici, per i provvedimenti di espropriazione per pubblica utilità e i trasferimenti coattivi proprio perché si tratta di espropri di pubblico interesse, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.
    

    
      G3.14
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      II Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegna di legge «Disposizioni per la formaziane del bilancio annuale e pluriennale della Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  la popolazione residente nelle province interamente montane è quotidianamente esposta ad una peculiare condizione di disagio, a causa delle generali difficoltà di spostamento sul territorio e delle frequenti limitazioni dei collegamenti viari, in particolare nei periodi invernali;
    

    
                  buona parte degli appezzamenti di terreno posti in zone interamente montane, soprattutto quelli pascolivi, sono irraggiungibili per buona parte dell'anno a causa del gelo e delle precipitaziani nevose;
    

    
                  i proprietari di appezzamenti di terreno in zone interamente montane sono, spesso a proprie spese, in prima linea nella salvaguardia dell'ambiente e nell'azione contro il rischio idrogeologico e gli incendi boschivi, tramite la costruzione e la manutenzione di drenaggi, muri a secco, terrazzamenti, strade consortili e altri presidi volti a preservare il patrimonio comune;
    

    
                  la produzione di beni alimentari in terreni posti in zone montane risulta molto più onerosa e dispendiosa di quanto non accada per analoghi terreni posti in zone di pianura tanto che, sole per fare un esempio, la produzione vitivinicola in queste zone è fino a 4 volte più costosa di quella di pianura, venendo perciò comunemente definita «viticoltura eroica»;
    

    
                  in relazione a queste particolari condizioni, il legislatore ha riconosciuto uno speciale trattamento fiscale a tali territori, disponendo, attraverso l'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativa n. 504 del 1992, la totale esenzione dall'IMU per i terreni agricoli ricadenti in aree montane e di collina;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 22, comma 2, del decreto-Iegge n. 66 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 89 del 2014, ha disposta una revisione del regime di esenzione dall'IMU per i terreni agricoli ricadenti in aree montane e di collina, destinata ad ampliare, già dall'anno d'imposta 2014 e dunque con effetto sostanzialmente retroattivo, la platea dei contribuenti assoggettati all'imposta;
    

    
                  in particolare, ha previsto che con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole e forestali e il Ministro dell'interno, siano rideterminati i Comuni nei quali si applica la prevista esenzione IMU sulla base dell'altitudine riportata nell'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT);
    

    
              considerate, altresì, che:
    

    
              per le difficoltà di collegamento, per la maggior parte dei Comuni di montagna la sede della casa comunale è stata nel tempo spostata o costruita ab inetto a fondovalle; pertanto, la sua altitudine, assunta dall'ISTAT a riferimento per la classificazione statistica dei Comuni, non può ritenersi un indice minimamente idoneo a definire la natura «montana» di un Comune, a maggior ragione se tale definizione è posta a fondamento di un trattamento fiscale differenziato per i contribuenti;
    

    
                  pertanto, se il decreto ministeriale, a tutt'oggi in via di emanazione, assumesse tale indice come nuovo riferimento per l'individuazione dei Comuni montani esonerati dalla riscossione dell'IMU agricola si determinerebbe, in via di fatto, un'irragionevole a parere dell'interrogante disparità di trattamento tra territori del tutto omogenei, basata su un dato del tutto accidentale quale la collocazione in quota della casa comunale;
    

    
                  preso comunque atto, con soddisfazione, della decisione del Governo di posticipare l'entrata in vigore del provvedimento,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità, in sede di adozione del decreto attuativo dell'articolo 22, comma 2, del decreto-legge n. 66 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 89 del 2014, di tenere conto delle esigenze di peculiare tutela poste dallo status di territorio agricolo montano, in particolare attraverso l'adozione di criteri per l'individuazione dei Comuni montani basati su indici obiettivi e adeguati a cogliere tale specialità;
    

    
                  di valutare, in ragione dei motivi di peculiarità illustrati, l'opportunità di confermare a tal fine i criteri già previsti dalla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero dell'economia, attuativa dell'articolo 15 della legge n. 984 del 1977, ed applicabile ai tributi locali immobiliari ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 504 del 1992;
    

    
                  di valutare la possibilità di rinviare all'esercizio di imposta 2015 l'applicazione della nuova disciplina, in ottemperanza al principio di non retroattività delle disposizioni fiscali, di cui alla legge n. 212 del 2000 (il cosiddetto statuto del contribuente), anche per consentire ai Comuni di adottare i provvedimenti amministrativi necessari a garantire la riscossione dell'imposta.
    

    
      G3.15
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      II Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegna di legge «Disposizioni per la formaziane del bilancio annuale e pluriennale della Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 10 del decreto legislativo n. 23 del 2011 (cosiddetto federalismo municipale) interviene modificando radicalmente l'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al Testo unico dell'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986. L'articolo 1 della tariffa, parte prima, viene di fatto radicalmente innovato nel modo seguente: Atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di beni immobili in genere e atti traslativi o costitutivi di diritti reali immobiliari di godimento, compresi la rinuncia pura e semplice agli stessi, i provvedimenti di espropriazione per pubblica utilità e ì trasferimenti coa1tivi: aliquota 9 per cento», inoltre, «Se il trasferimento ha per oggetto case di abitazione, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9, ove ricorrano le condizioni di cui alla nota II-bis: aliquota 2 per cento»;
    

    
                  è evidente la radicale modifica rispetto al testo previgente in tema di agevolazione per l'acquisto della «prima casa». Infatti: nel testo soppresso era prevista l'esclusione dal beneficio per le case di abitazione di lusso «secondo i criteri di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969»; ora, invece, sono escluse le case appartenenti alle categorie catastali sopra indicate (A1, A8 e A9). Vengono, quindi abrogate tutte le note all'articolo 1 della tariffa ad eccezione della nota II-bis, relativa alle agevolazioni per l'acquisto della «prima casa» con la sola modifica dell'aliquota 3 per cento che, come visto, è ridotta al 2 per cento;
    

    
                  viene altresì introdotto il comma 2, ove si precisa «che nei casi di cui al comma 1 (trasferimento di immobili in genere) l'imposta non può essere inferiore a 1.000,00 euro». Inoltre viene precisato, con il comma 3, che tutti gli atti assoggettati all'imposta di cui ai commi 1 e 2 e tutti gli atti e le formalità direttamente conseguenti posti in essere per effettuare gli adempimenti presso il catasto e i registri immobiliari sono esenti dall'imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria e catastale, dAl tributi speciali catastali e dalle tasse ipotecarie;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 26 del decreto-legge n. 104 del 2013, attraverso una novella all'articolo 10 del decreto legislativo n. 23 del 2011 interviene in tema di determimizione, con decorrenza dal 1º gennaio 2014, delle imposte di registro, ipotecaria e catastale, relativamente ai trasferimenti immobiliari, da un lato confermando l'esenzione dall'imposta di bollo, dAl tributi speciali catastali e dalle tasse ipotecarie per gli atti traslativi a «titolo oneroso della proprietà di beni immobili in genere e atti traslativi o costitutivi di diritti teali immobiliari di godimento e tutti gli atti e le formalità direttamente conseguenti, posti in essere per effettuare gli adempimenti presso il catasto ed i registri immobiliari, dall'altro assoggettando i predetti atti a ciascuna delle imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di 50 euro (mentre nel testo previgente, che sarebbe stato applicato dal 1º gennaio 2014, era prevista l'esenzione totale). È inoltre elevato da 168 a 200 euro l'importo di ciascuna delle imposte di registro, ipotecaria e catastale in tutti quei casi in cui esso sia stabilito in misura fissa da disposizioni vigenti anteriormente al o gennaio 2014;
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  tutto ciò comporta, di fatto, che le lottizzazioni sono «bloccate» in quanto ad oggi si dovrebbero commisurare i valori delle singole parti di terreni permutate. Spesso le lottizzazioni coinvolgono una molteplicità di soggetti, sui valori delle stesse si dovrebbe applicare l'imposta di registro proporzionale nella misura del 9% con un minimo di mille euro per ogni lottizzante. Si noti inoltre che nel caso di lottizzazioni i singoli lottizzanti si scambiano esclusivamente parti dei terreni per arrivarè a dei lotti regolari e quindi sfruttabili. I metri cubi di cui è titolare il soggetto A, ad inizio e fine lottizzazione, sono gli stessi;
    

    
                  considerata la pesante crisi del settore immobiliare, è imprescindibile cercare di incentivare la ripresa, ripristinando l'agevolazione relativa alla lottizzazione dei terreni. La tassazione prevista fino al 31 dicembre 2013 era pari ad ill'imposta di registro fissa (168 euro). Conseguentemente la reintroduzione dell'applicazione di una sola imposta fissa, oggi nella misura di 200 euro, risulta ragionevole. Si noti che così è stato dal 1977 a dicembre 2013,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di prevedere l'applicazione di una imposta fissa di registro relativamente alla lottizzazioni di terreni come prevista dall'articolo 20 della legge 28 gennaio 1977, n. 10.
    

    
      G3.16
    

    
      DE CRISTOFARO, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              al fine di ristorare imprese e professionisti evitando esborsi di IVA che possono rivelarsi nel tempo non dovuta; per consentire di dedurre dal reddito almeno quella piccola parte di spese sostenute per l'attività professionale e al fine più generale di sostenere, anche per questa via, il rilancio e la crescita del Paese e del suo tessuto economico diffuso in una contingenza di particolare depressione economica.
    

    
              Impegna il Governo a valutare l'ipotesi di prevedere norme tese:
    

    
                  a) ad estendere l'IVA per cassa anche nei rapporti tra imprese, ovvero tra professionisti ed i privati non titolari di partita IVA, nonché l'eliminazione dell'obbligo di versare l'IVA comunque entro un anno, almeno nel caso in cui il creditore dia inizio ad una procedura di recupero crediti per via giudiziaria o conciliatoria;
    

    
                  b) ad estendere, nei contratti di locazione, la possibilità di considerare l'uso promiscuo dell'abitazione anche ai contratti stipulati in regime di cosiddetta «cedolare secca».
    

    
      G3.17
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  è notizia recente che, dopo sette anni di ricorsi degli interessati, la Corte di Giustizia europea ha condannato l'Italia poiché la normativa sui contratti di lavoro a tempo determinato nel settore della scuola è contraria al diritto dell'Unione;
    

    
                  conseguentemente 250mila precari potranno chiedere la stabilizzazione e risarcimenti per due miliardi di euro, oltre agli scatti di anzianità maturati tra il 2002 e il 2012;
    

    
                  il Governo, ben conoscendo la spada di Damocle che pendeva sulla sua testa e temendo le conseguenze della sentenza, sta provando a correre ai ripari, con l'articolo 3 della legge di Stabilità 2015, prevedendo un piano di assunzioni di tutti i docenti inseriti nelle Gae (150mila);
    

    
                  questa cifra però è ben lontana dAl 250 mila precari da stabilizzare, come richiesto dalla Corte di giustizia e le risorse stanziate saranno appena sufficienti ad assorbire il turn-over del prossimo triennio;
    

    
                  in ogni caso il Governo, ammesso che riesca ad esaurire le GAE, dovrà predisporre in futuro procedure concorsuali per il reclutamento dei docenti necessari,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad affidare alle Regioni la gestione dei concorsi nazionali indetti dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, per il reclutamento del personale sulla base delle cattedre vacanti e disponibili in ogni Regione;
    

    
                  a stabilire che le procedure siano curate dagli Uffici scolastici provinciali che procederanno alla formazione di graduatorie a livello regionale, distinte per ciascun ordine e per ciascuna classe di specializzazione;
    

    
                  ad emanare un decreto ministeriale che determini le modalità di svolgimento di questo nuovo sistema di reclutamento dei docenti, che premiando la meritocrazia e la reale preparazione, impedirà per il futuro la migrazione degli insegnanti dal Sud al Nord del Paese.
    

    
      G3.18
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              considerato che:
    

    
                  secondo gli ultimi dati OCSE le recenti riforme pensionistiche in Italia, anche se sembrano in grado di garantire la sostenibilità finanziaria complessiva del sistema, hanno avuto un impatto negativo sull'adeguatezza del reddito percepito dAl pensionati. La stessa organizzazione internazionale indica infatti che gli ultra sessantacinquenni italiani sotto la soglia di povertà sono il 10,6 per cento della popolazione totale, tasso superiore ai principali paesi UE;
    

    
                  dAl dati ISTAT relativi al 2013 si ricava che, nonostante lo scorso anno la spesa pensionistica sia cresciuta dello 0,7 per cento rispetto al 2012, superando i 272,7 miliardi di euro (con un'incidenza sul Pil cresciuta dal 16,63 per cento del 2012 al 16,85 per cento del 2013), il 41,3 per cento del totale dei pensionati italiani, pari a 16 milioni 393 mila persone, percepisce una pensione inferiore a 1.000 euro al mese, (pari e 6 milioni e 771 mila persone) e un ulteriore 39,4 per cento riceve un assegno compreso tra 1.000 e 2.000 euro. In particolare, oltre 2 milioni di pensionati non superano i 500 euro mensili;
    

    
                  sebbene le donne rappresentino il 52,9 per cento dei pensionati, gli uomini percepiscono il 55,8 per cento delle risorse dedicate al sistema pensionistico. In particolare, oltre la metà delle donne riceve meno di 1.000 euro al mese, mentre solo un terzo degli uomini non raggiunge tale Soglia;
    

    
                  le sperequazioni non riguardano solo il genere dei pensionati ma anche la loro collocazione geografica. Infatti, si rilevano importi delle pensioni differenti nelle diverse aree del paese: le pensioni risultano più elevate nelle regioni settentrionali e in quelle centrali (rispettivamente del 5,9 per cento e del 4,8 per cento rispetto alla media nazionale) e più contenute nelle regioni del Mezzogiorno;
    

    
                  l'indicizzazione della pensione in base all'inflazione, cioè la rivalutazione dell'assegno per il 2015, sarà solo dello 0,3 per cento: ad esempio, la pensione minima lorda salirà di soli 1,5 euro (da 500,88 euro a 502,38 euro). Inoltre, l'indice definitivo per il 2014 è stato fissato all'1,1 per cento dall'1,2 per cento provvisorio: ciò significa che a inizio 2015 i pensionati dovranno anche restituire parte della pensione incassata,
    

    
              tenuto presente che:
    

    
                  i pensionati non sono ricompresi nella platea dei beneficiari del credito d'imposta IRPEF (ed. Bonus 80 euro) secondo le modalità previste dal disegno di legge di Stabilità 2015;
    

    
                  se le pensioni e i redditi degli anziani non aumentano, la ripresa dei consumi di base di questa ampia fascia sociale rimane un obiettivo difficilmente raggiungibile;
    

    
                  l'Unione europea si trova ad affrontare un rapido cambiamento della struttura demografica e deve affrontare le conseguenze dell'invecchiamento della popolazione sulle finanze pubbliche e sulla protezione sociale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  tenuto conto degli orientamenti dell'Unione Europea volti all'inclusione sociale, con particolare attenzione verso le fasce più deboli, e rammentando che nella seduta plenaria del 21 maggio 2013 il Parlamento Europeo ha affermato con una Risoluzione che i pensionati sono anche importanti consumatori e che conseguentemente il sistema pensionistico non può essere percepito solo come un mero peso sulle finanze pubbliche, a valutare la possibilità di aumentare l'importo minimo dei trattamenti pensionistici fino a 1.000 euro mensili.
    

    
      G3.19
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'Italia continua ad affrontare un rapido cambiamento della struttura demografica e le conseguenze dell'invecchiamento della sua popolazione sulle finanze pubbliche e sulla protezione sociale;
    

    
                  nel medio, e presumibilmente anche nel lungo termine, il sistema economico Italiano, che in questi ultimi anni ha subito fasi alterne di stagnazione e recessione economica, difficilmente sarà in grado di produrre un'inversione economica tale da migliorare sensibilmente e con continuità la grave situazione in cui versa il Paese;
    

    
                  è sempre più evidente che gran parte della popolazione Italiana con difficoltà riesce a sostenere un costo della vita in costante crescita e a far «fronte alla fortissima imposizione fiscale che non permette più alle famiglie di poter risparmiare e alle imprese di assumere;
    

    
                  è opportuno sostenere il sistema produttivo e l'inclusione sociale e necessario che i benefici accordati ad alcune categorie di cittadini con reddito medio o basso possano essere estesi, stabilizzandoli, anche ad altre categorie di contribuenti sino ad ora esclusi,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad estendere il credito di imposta Irpef, così detto bonus da 80 euro, di cui all'articolo 1, commi 9, 10, 12 del disegno di legge in esame, destinato a lavoratori dipendenti e assimilati, anche a quelle categorie di cittadini che continuano ad essere maggiormente penalizzate dalla fase di stagnazione economica, quali i pensionati e i lavoratori autonomi.
    

    
      G3.20
    

    
      BAROZZINO, URAS, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la riforma Fornero delle pensioni contenuta nel decreto legge n. 201 del 2011 oltre alle evidenti iniquità contiene anche errori;
    

    
                  uno degli errori più marcati ha riguardato i lavoratori già iscritti all'ex Fondo speciale istituito presso l'INPS ai sensi dell'articolo 43 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonché al personale operante nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni, addetto alla scorta dei treni, addetto alla manovra, traghettamento, formazione treni ed il personale imbarcato a bordo delle navi traghetto. L'articolo 24, comma 18, del decreto-legge n. 20112011 ha disposto l'armonizzazione delle regole previdenziali per il settore della pubblica sicurezza e delle forze armate e dello spettacolo, tenendo conto delle obiettive peculiarità ed esigenze dei settori di attività nonché dei rispettivi ordinamenti, ma a causa di un errore contenuto nell'ultimo periodo della disposizione, dove è stata. utilizzata la parola: «articolo», anziché «comma», ha impedito di applicare l'armonizzazione anche al predetto personale delle imprese ferroviarie;
    

    
                  la situazione che si è venuta a creare è particolarmente grave, perché va a sommarsi a una coincidenza infelice accaduta pochi mesi prima: negli stessi giorni, il cosiddetto taglia leggi aveva disposto l'abrogazione di norme degli anni 50 che regolavano là previdenza del citato personale delle imprese ferroviarie, mentre il decreto legislativo in materia di lavori usuranti, lasciava fuori i lavoratori delle imprese ferroviarie sul presupposto che c'erano le norme speciali previste dalla legge degli anni 50. Ne è venuto fuori un pasticcio, che ha visto aumentare di molti anni l'età anagrafica per andare in pensione in maniera irragionevole: si pensi che le aspettative di vita dei macchinisti è di 64,5 anni (rispetto ad una media nazionale di 82 anni), ma questi dovrebbero andare in pensione a 67 anni;
    

    
                  il Governo non può continuare a ignorare l'esistenza di questa problematica previdenziale e attivarsi, quantomeno, per stabilire che si applica l'armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema pensionistico, tenendo conto delle obiettive peculiarità ed esigenze dei settori di attività, anche ai lavoratori iscritti al fondo speciale istituito presso l'INPS, ai sensi dell'articolo 43 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, tra cui macchinisti, personale viaggiante e di manovra delle imprese ferroviarie;
    

    
                  è importante che tale intervento sia realizzato in termini certi e rapidi;
    

    
                  occorre sottolineare che non esistono problemi di copertura per la realizzazione dell'intervento di armonizzazione, dal momento che il Governo può utilizzare una minima quota parte dei maggiori risparmi determinati dalla riforma Fornero e non ancora iscritti a bilancio. Infatti, è ormAl notorio che le previsioni della Ragioneria generale dello Stato, che aveva sbagliato calcolando in 22 miliardi i risparmi derivanti dalla riforma nel decennio 2012-2021, sono stati rideterminati - nello stesso periodo - in oltre 90 miliardi dall'Ufficio statistico dell'INPS. Sarebbe oltremodo vergognoso - ad avviso dei presentatori - se le predette maggiori risorse non fossero restituite tutte - ma qui se ne chiede una minima parte - al sistema previdenziale; mediante la modifica sostanziale della pessima riforma Fornero,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a modificare, con il primo provvedimento di natura legislativa l'articolo 24, comma 18 del decreto legge n. 201 del 2011, convertito con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, prevedendo che l'armonizzazione ivi prevista, tenendo conto delle obiettive peculiarità ed esigenze dei settori di attività nonché dei rispettivi ordinamenti, si applichi anche ai lavoratori già iscritti all'ex Fondo speciale istituito presso l'INPS ai sensi dell'articolo 43 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonché al personale operante nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni, addetto alla scorta dei treni, addetto alla manovra, traghettamento, formazione treni ed il personale imbarcato a bordo delle navi traghetto.
    

    
      G3.21
    

    
      DE CRISTOFARO, URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
                  l'articolo 1 della legge n. 29/1979 dà la possibilità di ricongiungere presso il Fondo pensioni lavoratori dipendenti, gestito dall'Inps, tutti i contributi esistenti nelle altre gestioni sostitutive, esclusive o esonerative dell'Assicurazione obbligatoria (cosiddette gestioni «alternative» quali INPDAP, Fondi speciali Ferrovie, Volo, Elettrici, Telefonici, ...) o nelle Gestioni speciali dei lavoratori autonomi (Artigiani, commercianti e coltivatori diretti esclusa la Gestione separata dei parasubordinati);
    

    
                  fino al 30 giugno 2010 la ricongiunzione nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti dei periodi contributivi maturati in ordinamenti pensionistici «alternativi» avveniva senza oneri per il richiedente, dal 1º luglio 2010 invece anche tale tipo di ricongiunzione è diventata onerosa,
    

    
              considerato che:
    

    
                  in un mercato del lavoro sempre più precario e diversificato semplificare, favorire ed in particolare rendere di nuovo gratuita la ricongiunzione dei contributi versati in gestioni previdenziali diverse renderebbe più conforme tale procedura con il sistema contributivo ormAl generalizzato,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a rendere nuovamente non onerosa la ricongiunzione dei contributi previdenziali presso un'unica gestione.
    

    
      G3.22
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  Un gruppo di lavoratori esodati sono rimasti vittime della cosiddetta Legge Sacconi-Tremonti (legge n. 122 del 2010 - «finestre mobili»);
    

    
                  Questi lavoratori ad oggi si ritrovano senza alcuna garanzia pensionistica e lavorativa, a differenza di altri lavoratori rientranti nella riforma Fornero (legge 201/2011) ed altre;
    

    
                  più specificatamente, il problema riguarda coloro che si sono ritirati fra il 30 ottobre 2008 e il 31 maggio 2010;
    

    
                  l'articolo 12 commi 5 e 5-bis della legge n. 122 del 2010 prevedeva una prestazione straordinaria a carico del «Fondo sociale per occupazione e formazione», in favore dei lavoratori;
    

    
                  il decreto interministeriale n. 63655 emanato il 5 gennaio 2012 dal Ministro del lavoro delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze ha previsto l'erogazione dell'assegno di cui al citato articolo 12 di anno in anno con decreto ministeriale;
    

    
                  ad oggi l'unico DM emanato è quello del 2 ottobre 2012 «Concessione del prolungamento dell'intervento di tutela del reddito in favore dei lavoratori rientranti nelle previsioni di cui all'articolo 12, comma 5-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, della legge 30 luglio 2010, n. 122»;
    

    
                  Non risultano invece pervenuti quelli relativi agli anni 2013 e 2014,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  A emanare urgentemente i decreti ministeriali per autorizzare la erogazione per gli anni 2013 e 2014 dell'assegno relativo al prolungamento di intervento di tutela del reddito in favore di 3.494 lavoratori che nell'anno 2010 non rientrano nel contingente di 10.000 unità di cui all'articolo 12, comma 5 della Legge 31 maggio 2010, n. 78.
    

    
      G3.23
    

    
      RUVOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (AS 1698),
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, nell'ambito dello smobilizzo pro soluto dei crediti verso la P.A., prevede che gli Enti Pubblici debitori abbiano 30 gioini di tempo, dall'inserimento dell'istanza in Piattaforma MEF, per certificare le fatture che le Imprese hanno inserito sulla Piattaforma stessa;
    

    
                  nel corso di questi 30 giorni, l'Ente deve effettuare tutte le verifiche necessarie per valutare l'esistenza di eventuali debiti verso lo Stato da parte dell'Impresa creditrice;
    

    
                  ove emergessero tali debiti, l'Ente potrà certificare il credito soltanto parzialmente e, al momento del pagamento, rimborsare la Struttura Statale creditrice con la parte del credito non certificata;
    

    
                  in caso di cessione del credito alla Banca, quest'ultima in presenza di una certificazi9ne parziale pagherà all'Impresa creditrice soltanto l'importo effettivamente certificato e questo importo, alla scadenza, sarà rimborsato dall'Ente alla Banca stessa;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la normativa non ha previsto che al momento della certificazione venga effettuato anche il controllo su eventuali partite debitorie di natura non fiscale, bensì previdenziale; tale verifica viene normalmente effettuata attraverso l'acquisizione del cosiddetto DURC - Documento che attesta la regolarità contributiva dell'Impresa; al riguardo, esiste invece una norma (D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) che prevede la consegna del DURC all'Ente debitore e la conseguente verifica da parte di quest'ultimo, soltanto al momento del pagamento;
    

    
                  seppure in un quadro normativo altamente incerto e spesso contraddittorio, il timore della Banca è di vedersi opporre dall'Ente debitore pagamenti parziali a causa di eventuali irregolarità contributive del cedente, accertate solo al momento del pagamento (ovvero del rimborso dei crediti ceduti a favore della Banca) da parte dell'Ente debitore stesso;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare modifiche alla normativa vigente, al fine di prevedere che la banca cessionari all'atto della certificazione dei crediti, abbia cura di inserire in piattaforma sia copia della scrittura privata relativa alla cessione, sia copia aggiornata del DURC consegnato dalla impresa cedente dal quale si rilevi la regolarità contributiva dell'impresa stessa, in modo tale che all'atto del pagamento dei crediti certificati oggetto di cessione, le pubbliche amministrazioni possano richiedere il Documento unico di regolarità contributiva esclusivamente nei confronti del cessionario.
    

    
      G3.24
    

    
      DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (AS 1698),
    

    
              premesso che:
    

    
                  come emerge da alcune riviste economiche specializzate e dalla stampa nazionale, le riflessioni sulla perdita di competitività delle imprese italiane sui mercati internazionali sono da lungo tempo all'ordine del giorno;
    

    
                  le imprese italiane spesso spostano la produzione in altri paesi: le aziende che operano nei settori ad alta intensità di lavoro non Specializzato cercano principalmente situazioni in cui il costo del lavoro sia minore. Quando si parla del costo. del lavoro, non bisogna concentrarsi solo sul salario perché ad esempio non sempre un salario molto basso coincide con un costo del lavoro molto basso. Infatti, nell'ultimo decennio oltre ventisettemila aziende italiane hanno delocalizzato la produzione all'estero, creando oltre 1,5 milioni di posti di lavoro esteri e lasciando allo stato una fattura da 15 miliardi di euro per gli ammortizzatori sociali. A ben vedere, soltanto il 10 per cento di queste aziende sono andate oltre i confini europei (soprattutto in Asia) mentre la restante parte sono rimam:e in Europa, in Austria, Svizzera, Germania, e soprattutto nei paesi balcanici i quali nell'ultimo decennio stanno dimostrando una forte potenzialità di crescita e appaiono sufficientemente stabili sotto l'aspetto istituzionale;
    

    
                  le caratteristiche socio-economiche italiane e quelle dell'altra sponda dell'Adriatico appaiono molto diverse: infatti, le economie dei paesi balcanici sono di dimensioni molto modeste se paragonate all'Italia: il Pil nominale complessivo di questi paesi è 191 miliardi di dollari, circa un décimo di quello italiano che è pari 2029 miliardi di dollari (Fmi, 2012). Sotto il profilo demografico, l'area balcanica ha circa quarantuno milioni di abitanti, circa il settanta percento dell'Italia (BM, 2012). Secondo uno studio condotto dalla Confindustria Balcani nel 2012, il salario medio in Romania è di 350 euro mentre in Albania è ancora più basso, 250 euro il salario medio nell'area balcanica è di 411 euro, circa tre volte in meno rispetto al salario medio in Italia;
    

    
                  ma il livello dei salari non è l'unico vantaggio per spostare la produzione nell'area balcanica. Anche le condizioni fiscali sono molto attraenti per gli imprenditori stranieri. Per queste ragioni un grande numro di imprese italiane si è spostato nell'area in questione: 17.700 imprese di cui 15700 solo in Romania. Nelle imprese italiane con sede nell'area balcanica lavorano oltre 900.000 persone, di cui 800.000 soltanto in Romania (Confindustria Balcani, 2012);
    

    
                  vero è che questo trend negli ultimi anni sta cambiando: secondo stiine tuttavia non ufficiali, l'entrata della Romania nell'Ue ha determinato la «fuga» delle imprese italiane in altri Paesi non aderenti all'Unione europea, come per esempio l'Albania;
    

    
                  le imprese che oggi delocalizzano in Albania non cercano competenze professionali particolari, che spesso e volentieri sono mantenute nel Paese d'origine. Le imprese italiane spostano la produzione in Albania per sfruttare il basso costo del lavoro; per sfruttare la vicinanza geografica, infatti un ordine nell'area balcanica arriva in Italia entro 48 ore; il prodotto spesso viene ultimato in Italia e raramente viène emesso sul mercato dell'area balcanica. ai vantaggi legati al basso costo del lavoro si aggiungono quelli legati all'impianto normativo. Inoltre, gli imprenditori spesso affermano che il mercato dell'area balcanica non facente parte dell'Ve è una realtà in espansione e ricca di potenzialità, soprattutto per ì settori ad alta i:Itensità di,lavoro, come ad esempio il mercato del Call Center e dell'abbigliamnto tessile,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare un piano straordinario di contrasto alla delocalizzazione delle attività produttive sia in Paesi appartenenti all'Unione Europea, sia a quelli non aderenti all'Unione Europea, con particolare riferimento ai Paesi Balcanici.
    

    
      G3.25
    

    
      PANIZZA, LANIECE, Fausto Guilherme LONGO, BATTISTA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  le novità introdotte alla legge fallimentare dal decreto legge 83/2012, il cosiddetto decreto sviluppo, hanno avuto solo in parte effetti positivi;
    

    
                  in particolare l'istituto del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis della legge fallimentare è nato con il proposito di tutelare la continuità aziendale dell'impresa;
    

    
                  il concordato preventivo è stato però spesso utilizzato con finalità differenti e strumentali, anche ai fini elusivi e di concorrenza;
    

    
                  la procedura offre purtroppo ampi spazi ad abusi, in quanto consente il «saldo a stralcio» delle posizioni debitorie, diventando così anche mezzo di concorrenza sleale a scapito della maggioranza delle imprese sane ed oneste;
    

    
                  per questi motivi l'utilizzo del concordato con continuità aziendale deve essere attentamente monitorato e fortemente limitato per non produrre, come troppe volte è successo, effetti devastanti opposti a quelli che volevano essere perseguiti;
    

    
                  infatti, la stragrande maggioranza degli abusi - soprattutto in alcune zone d'Italia - si concretizza nell'utilizzo distorto dei concordati «in bianco», depositati (il 90 per cento) solo ai fini dilatori, ed anche nell'omologazione dei concordati «truffa» per i piccoli creditori chirografari, con previsione di percentuali ridicole (anche sotto il 5 per cento); tutto ciò sfruttando il voto delle banche (che spesso già vantano una fetta consistente di credito in privilegio, ma che possono votare per la loro porzione di credito «degradato» o «chirografario») e con la connivenza di consulenti senza troppi scrupoli e l'eccessiva tolleranza di alcuni magistrati;
    

    
                  è evidente che una percentuale così bassa, quand'anche venisse incassata, provoca spesso il fallimento delle imprese creditrici; in sostanza la ditta in difficoltà scarica sulle imprese creditrici i propri debiti, con tutte le conseguenze del caso;
    

    
                  in molti casi vengono costituite «new company», intestate a prestanome, per ripartire con un azzeramento dei debiti;
    

    
                  in particolare, la possibilità di presentare un concordato in bianco, senza alcuna indicazione circa l'offerta proposta ai creditori, si presta a molteplici abusi;
    

    
                  spesso il concordato in bianco è stato utilizzato come strumento per ottenere un rinvio legittimo della decisione sui ricorsi per la dichiarazione di fallimento, ovvero per bloccare le esecuzioni individuali dei creditori;
    

    
                  in taluni casi appare più uno strumento legale per congelare i debiti e continuare ad operare all'interno del mercato, che non come uno s1rumento per liquidare il massimo possibile evitando la procedura fallimentare che inevitabilmente diluisce i tempi di pagamento;
    

    
                  la legge non prevede nulla se, alla fine della procedura, il concordato non viene omologato e comunque se i creditori si ritrovano a dover agire per la dichiarazione di fallimento dell'impresa dopo aver atteso circa sei mesi o più dalla richiesta di ammissione al concordato preventivo stesso;
    

    
                  Al fini dell'omologazione del concordato, il voto delle banche risulta sproporzionato nell'ottenimento dei voti decisivi per fa approvare concordati con percentuali risibili;
    

    
              rilevato che:
    

    
                  con riferimento agli appalti pubblici, è consentito all'impresa ammessa alla procedura di concordato preventivo la partecipazione alle gare di appalto, purché presenti due requisiti: la relazione di un professionista che attesti la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto e la garanzia di un'impresa terza, avente i requisiti di carattere generale, di capacità tecnica, finanziaria, economica che garantisca per l'impresa in concordato (tramite l'istituto dell'avvalimento );
    

    
                  tale ultima particolarità mal si concilia con la natura «fiduciaria» che sta alla base di alcune tipologie di affidamento di appalti pubblici (cottimi e procedure negoziate), per le quali l'Ente pubblico seleziona i concorrenti da invitare in base a criteri e requisiti del concorrente stesso che sono strettamente connessi alla natura fiduciaria;
    

    
                  pertanto, si ritiene che - quantomeno per le gare di appalto con procedura ristretta (a mezzo di invito diretto da parte delle stazione appaltante) - la partecipazione delle imprese ammesse a concordato debba essere preclusa;
    

    
                  in questa direzione era andata la Provincia autonoma di Trento con la circolare n. 452836/d330/1.1.2010-70 del 20.08.2013, ma il T.R.G.A. di Trento, con la sentenza n. 58/2014, ha annullato parte della circolare, vanificando gli sforzi fatti a livello locale e liberalizzando la partecipazione alle gare di appalto per le imprese ammesse al concordato con continuità;
    

    
                  a questo punto non è più rinviabile un intervento legislativo correttivo di tali distorsioni, che stanno portando alla morte di molte, troppe, piccole e medie imprese incolpevoli e alla perdita di migliaia di posti di lavoro;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di intervenire sulla normativa attualmente vigente in materia di concordato preventivo e, quindi, di introdurre nuove norme per evitare distorsioni ed abusi da parte degli imprenditori che accedono alle procedure di concordato preventivo;
    

    
                  in particolare a valutare la possibilità di abolire tout court l'istituto del concordato cosiddetto «in bianco»;
    

    
                  a valutare la possibilità di introdurre l'inderogabilità di una soglia percentuale (minimo 20 per cento) per il pagamento dei crediti chirografari, quale deterrente contro gli abusi dello strumento concordatario;
    

    
                  a valutare la possibilità che - quantomeno alle gare di appalto con procedura ristretta (a mezzo di invito diretto da parte delle stazione appaltante) - sia preclusa la partecipazione delle imprese ammesse a concordato preventivo.
    

    
      G3.26
    

    
      PANIZZA, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015),
    

    
              premesso che:
    

    
                  i Buoni Vacanze Italia, emessi per l'anno 2012 a fronte del contributo statale ai sensi dell'articolo 10 della legge 29 marzo 2001, n. 135, dell'articolo 2 comma 193, lettera b), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, del DPCM 21 ottobre 2008, modificato con decreto del Ministro delegato per il Turismo del 9 luglio 2010, sono uno strumento a disposizione di tutti i soggetti interessati a favorire il turismo sociale: un turismo per tutti, un turismo dl qualità, solidale e sostenibile finalizzato alla crescita, all'arricchimento e alla valorizzazione sociale e culturale dell'uomo;
    

    
                  tali Buoni vengono messi a disposizione di tutti i soggetti pubblici o privati che vogliono, in particolare, favorire l'accesso al turismo delle categorie più deboli o dei loro dipendenti e non sono solo una modalità di pagamento di un servizio ma possono incorporare alcuni significativi benefici
    

    
                  per gli utilizzatori quali gli sconti derivanti dalle convenzioni con le imprese turistiche, il contributo di enti pubblici locali, il contributo dei datori di lavoro e la possibilità di accedere alle provvidenze previste dalla legge sul Turismo 135/2001.
    

    
                  con l'attivazione di ulteriori contributi pubblici a sostegno delle fasce più deboli di domanda turistica, ma soprattutto attraverso la negoziazione sindacale e la detassazione degli importi di accantonamento salariale riferito ai Buoni Vacanze, si potrà sviluppare anche in Italia un sistema analogo il quello francese. Si tratta di uno strumento concreto per affermare il diritto alle vacanze per tutti, diritto sancito anche dalla nostra Costituzione (art. 36);
    

    
                  con decisione della Presidenza del Consiglio dei Ministri del febbraio 2012, la procedura di utilizzo dei buoni vacanze è cessata il 9 settembre 2012 e da allora si attendono disposizioni governative sulle modalità di riattivazione ed accesso ad essi;
    

    
                  in considerazione della grave crisi economica che il nostro paese sta attraversando, i Buoni vacanza costituiscono, senza dubbio, un importante sostegno per le famiglie da parte dello Stato, che altrimenti non potrebbero permettersi una vacanza Inoltre, l'emissione di tali buoni favorirebbe i flussi turistici, caratterizzati ultimamente da un andamento incerto,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di ripristinare la diffusione dei «Buoni vacanza», non solo per dare un aiuto alle famiglie, ma anche per contribuire alla ripresa economica.
    

    
      G3.27
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di stabilità 2015
    

    
      considerato che:
    

    
                  i soggetti c.d. no profit hanno subito una progressione della tassazione negli ultimi tre anni di circa il 240%;
    

    
                  tale progerssione metterà in grave difficoltà il settore come quello del volontariato, del privato sociale e degli enti territoriali che avrà meno fondi da poter destinare alle proprie finalità
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad adottare le misure necessarie atte a ridurre la tassazone sui soggeti c.d. no profit prevedendo l'esclusione dal reddito imponibile di cui all'art. 4, comma 1, lettera q) del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344 un ammontare pari alle erogazion liberali che gli enti di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153 effettuano in attuazione di quanto prvisto dall'art. 2 delmedesimo decreto a favore dei soggetti pubblici e privati senza scopo di lucro.
    

    
      G3.28
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di stabilità 2015
    

    
              considerato che:
    

    
                  anche per sostenere ed incentivare la crescita economica, appare necessario eliminare una disparità di trattamento che nei fatti emerge tra le diverse tipologie di imprese che partecipano agli affidamenti di lavori, servizi e forniture effettuati dalle pubbliche amministrazioni
    

    
                  a tal fine, risulta necessaria una semplificazione delle procedure previste dalla normativa vigente che consenta una più larga partecipazione delle imprese minori
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad adottare le misure necessarie per consentire alle amministrazioni dello Stato, degli enti territoriali e locali di stipulare contratti che possano essere affidati con la procedura di cui all'art. 125, comma 11, ultimo periodo, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, esclusivamente per importi inferiori a quelli indicati all'art. 28 del medesimo decreto legislativo.
    

    
      G3.29
    

    
      CHIAVAROLI, PEZZOPANE
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge 1698 «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato ( legge di stabilità 2015)»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  nell'iter di conversione del decreto-legge n. 133 del 2014, cosiddetto «Sblocca-Italia», è stato inserito nel testo un emendamento che prevede che tutti gli assegnatari di alloggi del progetto CASE e MAP, ovvero le new town costruite a tempo di record dopo il sisma del 2009, sono tenuti al pagamento del canone concessorio stabilito dai comuni e a sostenere le spese per la manutenzione ordinaria. Per la gestione della complessa situazione emergenziale delineatasi a seguito degli eventi sismici è consentito ai comuni di ripartire i consumi rilevati per ogni edificio, anche per il riscaldamento e la produzione di acqua calda sanitaria, secondo le superfici lorde coperte dagli alloggi;
    

    
                  in sostanza con la norma introdotta i cittadini aquilani pagheranno le utenze non secondo gli effettivi consumi, come avviene per tutti i cittadini italiani, bensì secondo una ripartizione effettuata sulla base dei metri quadrati dei rispettivi alloggi e dei giorni di occupazione degli stessi,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutate la possibilità di rivedere, in accordo con i comuni interessati, la norma contenuta all'articolo 3, comma 8-quinquies del decreto-legge n. 133 del 2014, prevedendo per gli alloggi progetto CASE e MAP differenti criteri di ripartizione dei consumi, inclusi quelli per il riscaldamento e per la produzione di acqua calda sanitaria, che tengano conto non delle superfici lorde coperte degli alloggi, ma dell'effettivo consumo di ogni alloggio.
    

    
      G3.30
    

    
      PELINO, D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge 1698 «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna1e dello stato (legge di stabilità 2015)»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1, comma 676 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014), e successive modificazioni e integrazioni, prevede che «L'aliquota di base della TASI è pari all'1 per mille. Il comune, con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, può ridurre l'aliquota fino all'azzeramento»;
    

    
                  ad oggi il Comune de L'Aquila non ha deliberato iniziative volte a sospendere il termine di pagamento della tassa sui servizi indivisibili (TASI) per coloro che, a seguito del sisma, non hanno più dimora negli immobili di proprietà o la cui abitazione è stata fortemente danneggiata rendendola totalmente o parzialmente inagibile: il consiglio comunale de L'Aquila ha fissato un'unica aliquota al 2 per mille che sugli edifici inagibili scende al 50 per cento;
    

    
                  risulterebbero essere circa 15 mila abitazioni le abitazioni fortemente danneggiate;
    

    
                  il Comune pare non essere in grado di farsi carico del 50 per cento della TASI per ogni proprietà inagibile;
    

    
                  è necessaria una azione comune e non di polemiche strumentali sulla tassa sui servizi indivisibili applicata a tutte le abitazioni inagibili nel Comune de L'Aquila;
    

    
                  le risorse del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica (FISPE) possono essere utilizzate per sostenere il Comune de L'Aquila in una scelta di azzeramento dell'aliquota della TASI;
    

    
              considerato che:
    

    
                  per poter usufruire della base imponibile pari al 50 per cento è necessario che il fabbricato presenti condizioni d'inagibilità o inabitabilità e non effettivo utilizzo dell'immobile;
    

    
                  la sussistenza delle suddette condizioni permette di accedere al regime di tributo dimezzato;
    

    
                  una normativa certa e specifica è indispensabile per le case inagibili presenti nel cratere sismico della regione Abruzzo dove le condizioni di inagibilità, inabitabilità e non utilizzo dell'immobile sono conseguenza diretta di calamità naturale;
    

    
                  per quel che riguarda L'Aquila ed i centri storici degli altri Comuni, non si tratta solo di edifici inagibili, ma bensì d'intere aree in cui è precluso l'accesso ai proprietari degli immobili; infatti dette zone sono ancora interdette in quanto delimitate come «zona rossa»;
    

    
                  spesso un edificio viene ricostruito ma non può essere abitato ed utilizzato per cause esterne come ad esempio la realizzazione dei sottoservizi, i rifacimenti stradali, la pericolosità di edifici adiacenti e prospicienti ancora puntellati, la presenza di cantieri aperti,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di promuovere la ripresa dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, quale aiuto alle popolazioni terremotate, dalla data in cui gli immobili saranno nuovamente assoggettabili a TASI, il tributo sia ridotto del 50 per cento per il quinquennio successivo.
    

    
      G3.7500
    

    
      DONNO, BULGARELLI, GAETTI, FATTORI, VACCIANO, LEZZI, MANGILI, AIROLA, MOLINARI, SCIBONA, BLUNDO, PETROCELLI, FUCKSIA, BUCCARELLA, ENDRIZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge recante Disposizioni ,per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) (AS 1698-A);
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 6 dell'articolo 3 reca disposizioni in merito alla riapertura dei termini per la rivalutazione contabile di terreni agricoli ed edificabili e partecipazioni in società non quotate;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il comma 5-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16 (come modificato dall'articolo 22, comma 2, del decreto-legge n. 66 del 2014) stabilisce che con, decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali, e dell'interno, sono individuati i comuni nei quali, a decorrere dall'anno di imposta 2014, si applica l'esenzione dall'IMU, prevista per i terreni agricoli, ai sensi di cui alla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sulla base dell'altitudine riportata nell'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTT), diversificando tra terreni posseduti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, e gli altri. Da tali disposizioni deve derivare un maggior gettito, complessivo annuo non inferiore a 350 milioni di euro a decorrere dal medesimo anno 2014;
    

    
                  in attuazione della norma di cui sopra è stato emanato il decreto ministeriale 28 novembre 2014;
    

    
                  l'importo dovuto a titolo di IMU sui terreni di cui tratta si sarà calcolato secondo le regole di cui articolo 13 comma 5 e comma 8-bis decreto-legge n. 201 del 2011: per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1º gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi, dell'articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore pari a 135. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli, professionali, iscritti nella previdenza agricola il moltiplicatore è pari a 75. I terreni agricoli, posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, purché dai medesimi condotti, sono soggetti all'imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenti riduzioni:
    

    
                  a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro 6.001 e fino a euro 15.500;
    

    
                  b) del 50 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.501 e fino a euro 25.500;
    

    
                  c) del 25 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro 32.000;
    

    
                  per quanto concerne l'individuazione dei comuni montani, fino ad oggi ha fatto fede l'elenco allegato alla circolare 14 giugno 1993, n. 9 del Ministero delle finanze;
    

    
                  l'articolo 2 del citato decreto ministeriale 28 novembre 2014 individua tre fasce altimetriche con cui i terreni dei Comuni con altitudine del centro sopra 600 metri saranno esenti; i terreni dei Comuni con altitudine dal centro compresa tra 281 metri e 600 metri saranno esenti solo se di proprietà di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali; i terreni dei Comuni con altitudine dal centro fino a 280 metri saranno tutti oggetto di imposta. Sono esenti dall'IMU i terreni a immutabile destinazione agro-silvopastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;
    

    
                  conseguentemente solo 1.578 Comuni fruiranno dell'esenzione, totale IMU rispetto ai 3.524 attuali. Ben 2.568 avranno invece un'esenzione parziale, che si limita ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali. I restanti contribuenti, 3.912 Comuni, dovranno pagare entro il 26 gennaio 2015 tutta l'imposta sui terreni relativa al 2015, come stabilito dal decreto-legge 16, dicembre 2014, n. 185;
    

    
              ritenuto che:
    

    
                  sia opportuno avviare un percorso partecipato tra il Governo e, le Istituzioni affinché sia concertato un metodo di individuazione delle zone montane e collinari esenti da IMU, non ritenendo sufficiente il mero posticipo al 26 gennaio 2015;
    

    
                  non si possa riferirsi alla sola altimetria quale strumento di selezione gei Comuni montani esenti da IMU perché vi sono altri fattori quali l'orografia, il deficit infrastruttura le, la densità di popolazione, riconosciuti anche a livello europeo;
    

    
                  non si possa procedere all'introduzione di una nuova forma di tassazione per i Comuni fino ad oggi esenti, anche considerando la difficile situazione economica che sta vivendo il settore agricolo nel nostro Paese, in particolare nelle aree montane;
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  porre in essere appositi provvedimenti normativi al fine di stabilire l'esenzione dall'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, cori modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dei terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all'articolo 13, commi 5 e 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, con conseguente soppressione del comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, così come modificato dal comma 2 dell'articolo 22 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, nonché a reperire le opportune risorse;
    

    
                  attivare un tavolo di concertazione con gli enti locali e le associazioni di rappresentanza, ANCI e UNCEM, per confrontarsi sulle modalità di individuazione dei comuni montani;
    

    
                  porre in essere, nell'ambito delle proprie competenze, un apposito provvedimento normativo al fine di riconoscere l'importanza della ricomposizione fondiario, aggiornando il catasto, sull'esempio di quanto fatto in altri Paesi UE;
    

    
                  in attuazione dell'articolo 44 della Costituzione, riconoscere, tramite appositi provvedimenti normativi, l'attività agricola anche non professionale, nonché la gestione forestale attiva, come forma di tutela, protezione, difesa delle aree montane del Paese, a vantaggio dell'intero territorio italiano.
    

    
      G3.7501
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  con la riforma del regime immobiliare adottata con al legge di stabilità per il 2014 Parlamento e Governo hanno riconosciuto che il gettito da assicurare, in seguito all'abolizione dell'IMU sull'abitazione principale, era pari a circa 4,3 miliardi, come valutato rispetto al 2013, e che il nuovo regime TASI/IMU per effetto del vincolo del 2,5 per mille sull'abitazione principale e del 10,6 per mille complessivo sugli altri immobili, e considerata l'assenza della copertura delle detrazioni, necessitava di una ulteriore integrazione rispetto a quanto previsto nella stessa legge di stabilità per il 2014;
    

    
                  il Governo e il Parlamento hanno riconosciuto con il decreto-legge 6 marzo 2014 n. 16 convertito dalla legge 2 maggio 2014 n. 68 la necessità di attribuire ai Comuni la possibilità di applicare una aliquota aggiuntiva pari allo 0,8 per mille finalizzata alla copertura delle detrazioni, azionabile al di fuori del vincolo generale, nonché l'attribuzione di una compensazione di 625 milioni, corrispondente alla stima del gettito non recuperabile da parte di circa 1800 Comuni. Tali previsioni sono state stabilite al fine di agevolare il raggiungimento di obiettivi di realizzazione da parte dei Comuni di un ammontare di risorse analogo a quello ottenuto con l'IMU, come determinato si nel 2013, nonché a favorire l'introduzione di detrazioni sull'abitazione principale;
    

    
                  a decorrere dal 2015 l'attuale legislazione prevede una diversa e maggiore aliquota massima sulla TASI, a dimostrazione dell'esigenza indefettibile di consentire ai Comuni di recuperare risorse, assolutamente non equivalenti rispetto al regime fiscale antecedente;
    

    
                  il Governo ha però deciso, non procedendo con la riforma dei tributi immobiliari, annunciata all'atto di presentazione del disegno di legge di stabilità, di mantenere il regime che è stato applicato nel 2014 bloccando l'aliquota massima sulla Tasi e riconoscendo la sola aliquota aggiuntiva dello 0,8 per cento;
    

    
                  tale decisione determina una riduzione aggiuntiva di risorse a carico dei Comuni che si somma alla manovra già assai onerosa ed insostenibile prevista per il 2015 derivante dal taglio di circa 1,5 miliardi e dall'effetto di contrazione sulla spesa corrente derivante dal nuovo sistema di contabilità,
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  rifinanziare in un provvedimento d'urgenza da adottarsi entro gennaio 2015 almeno lo stanziamento di 625 milioni a favore dei Comuni in modo da consentire agli stessi di predisporre i bilanci preventivi, avendo tutti i riferimenti normativi ed economico finanziari necessari e di valutare la sostenibilità finanziaria della manovra di riduzione di risorse a carico dei Comuni, apprestando eventuali correttivi.
    

    
      G3.7502
    

    
      BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              considerato che:
    

    
                  i commi da 12 a 19 dell'articolo 3 del provvedimento in esame anticipano taluni aspetti della delega fiscale, prevedendo l'introduzione di nuove forme di comunicazione ed il rafforzamento della cooperazione, anche in termini preventivi, rispetto alle scadenze fiscali, tra le imprese e l'amministrazione finanziaria, nonché l'ampliamento del tutoraggio e l'istituzione di forme premiali consistenti in una riduzione degli adempimenti in favore dei contribuenti che aderiscano ai sistemi di tutoraggio;
    

    
                  in tale ambito si innovano significativamente le norme sul ravvedimento operoso al fine di consentire al contribuente al contribuente la possibilità di effettuare le opportune correzioni ed i versamenti delle somme dovute, beneficiando della riduzione delle sanzioni applicabili che sono graduate in ragione della tempestività dell'intervento correttivo;
    

    
                  l'obiettivo è quello di coordinare la disciplina della dichiarazione integrativa con quella del ravvedimento operoso, esplicitando nella prima che, anche in tale ipotesi, rimane comunque ferma l'applicazione della regolamentazione del ravvedimento operoso come novellata dalle norme citate;
    

    
                  a carico dei contribuenti tuttavia sussiste ancora una ridda di adempimenti e di scadenze fiscali, in relazione ai quali si attende la piena applicazione delle norme sulla semplificazione; non è infrequente il caso in cui il contribuente abbia notizia dei sui obblighi all'atto della notifica della cartella di pagamento (articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973) o dell'atto di accertamento o che questo sopraggiunga nel corso del procedimento di ravvedimento,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità, in sede di applicazione della delega fiscale, di prevedere che le notifiche delle cartelle di pagamento a carico dei soggetti che abbiano già in corso il ravvedimento operoso di cui ai commi 15-18 dell'articolo 3, siano da considerarsi inefficaci.
    

    
      3.0.1
    

    
      COMAROLI, TOSATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Razionalizzazione della spesa corrente delle amministrazioni pubbliche e revisione dei regimi agevolativi fiscali - Istituzione del fondo per l'attuazione della flat-tax)
    

    
              1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
    

    
                  a) fino a 13.000 euro, 0 per cento;
    

    
                  b) oltre 13.000 euro, 20 per cento.
    

    
              2. L'imposta netta per il secondo scaglione di reddito è determinata operando sull'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, le detrazioni previste negli articoli 12, 15, 16 e 16-bis nonché in altre disposizioni di legge. Dall'imposta netta si detrae l'ammontare dei crediti d1imposta spettanti al contribuente a norma dell'articolo 165. Se l'ammontare dei crediti d'imposta è superiore a quello dell'imposta netta il contribuente ha diritto, a sua scelta, di computare l'eccedenza in diminuzione dell'imposta relativa al periodo d'imposta successivo o di chiederne il rimborso in sede di dichiarazione dei redditi".
    

    
                  b) È soppresso l'articolo 13.
    

    
              2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall'articolo 1, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire ad una ulteriore riduzione della spesa corrente primaria in rapporto al PIL. Le spese di funzionamento relative alle missioni di spesa di ciascun Ministero, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, relative alla categoria interventi, e le dotazioni finanziarie per le missioni di spesa per ciascun Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli oneri comuni di parte capitale e agli oneri comuni di parte corrente, sono ridotte in via permanente a decorrere dall'anno 2015, in misura tale da garantire risparmi di spesa per un ammontare complessivo non inferiore a 2 miliardi di euro. I Ministri competenti predispongono, entro il 30 settembre di ciascun anno a decorrere dall'anno 2015, gli ulteriori interventi correttivi necessari per assicurare, in aggiunta a quanto previsto dalla legislazione vigente, i maggiori risparmi di spesa di cui al presente comma. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 15 ottobre di ciascun anno a decorrere dal 2015 verifica gli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dagli interventi correttivi di cui al presente comma, ai fini del rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma. A seguito della verifica, gli interventi correttivi predisposti dai singoli Ministri e i relativi importi sono inseriti in un apposita tabella allegata alla legge di stabilità. Qualora, a seguito della verifica, le proposte non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in termini di indebitamento netto, il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e con il disegno di legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, necessarie a garantire il rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al comma 2, nonché tutte le modificazioni legislative eventualmente ritenute indispensabili per l'effettivo raggiungimento degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma.
    

    
              3. A decorrere dall'anno 2015 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, con l'esclusione delle Forze armate e di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, provvedono a ridurre le spese sostenute per la remunerazione del lavoro straordinario del 10 per cento rispetto a quanto liquidato per l'anno 2014. Limitatamente all'anno 2015 la misura dei risparmi da conseguire è pari ai sette dodicesimi dell'importo determinato sulla base del primo periodo del presente comma.
    

    
              4. Nelle more dell'adozione della Carta delle autonomie locali, in attuazione dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, a decorrere dal 10 gennaio 2012 e fino al completamento del trasferimento di funzioni statali a regioni ed enti locali di cui alla medesima Carta, le funzioni amministrative esercitate dalle amministrazioni periferiche dello Stato, che devono essere conferite a regioni ed enti locali, sono concentrate provvisoriamente presso le prefetture - uffici territoriali del Governo. Le prefetture - uffici territoriali del Governo svolgono, anche nell'ambito delle Conferenze permanenti provinciali e regionali dei servizi della pubblica amministrazione,specifica attività volta a sostenere ed agevolare il trasferimento delle funzioni stesse e delle relative risorse, concorrendo alle necessarie intese con il sistema delle regioni e degli enti locali. Al termine del processo di trasferimento di funzioni, salvo diversamente disposto dalla Carta delle autonomie locali, le residue funzioni statali sul territorio sono esercitate presso le prefetture uffici territoriali del Governo. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla specificazione dei compiti e delle responsabilità della prefettura - ufficio territoriale del Governo, e all'individuazione delle funzioni da esercitare su scala regionale o sovraregionale, nonché delle modalità atte a garantire la dipendenza funzionale della prefettura ufficio territoriale del governo, o di sue articolazione, dai Ministeri per gli aspetti relativi alle materie di rispettiva competenza. La rideterminazione delle strutture periferiche assicura maggiori livelli di funzionalità attraverso l'esercizio unitario delle funzioni logistiche e strumentali, l'istituzione di servizi comuni e l'uso in via prioritaria dei beni immobili di proprietà pubblica. Le disposizioni del presente comma non si applicano alle amministrazioni periferiche dei Ministeri degli affari esteri, della giustizia e della difesa. Non si applicano inoltre agli uffici i cui compiti sono attribuiti ad agenzie statali. Dall'attuazione del presente comma 'devono derivare risparmi di spesa non inferiori a 1 miliardo di euro annui a decorrere dall'anno 2015.
    

    
              5. A decorrere dalla data di entra in vigore della presente legge, gli uffici del personale, del bilancio e gli uffici preposti agli acquisti di beni e servizi, presenti presso tutti i Ministeri, sono unificati in un unico ufficio denominato «Ufficio del personale, del bilancio e degli acquisti di beni e servizi» al quale viene preposto un unico dirigente. A decorrere dal 1 gennaio 2015 sono ridotti del 3 per ceto tutti gli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del Bilancio dello Stato.
    

    
              6. È soppresso il fondo per gli interventi strutturali di politica economica.
    

    
              7. A decorrere dal 1º gennaio 2015, la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, al fine di assicurare l'omogenea attuazione su tutto il territorio nazionale dei principi di imparzialità e buon andamento nella valutazione dirigenti responsabili del personale dipendente delle pubbliche amministrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di trasparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresì, il rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico come definiti a norma dell'articolo 3, comma 26, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dal 1º gennaio 2015, ad adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, requisiti e criteri appositamente formulati dalla Commissione di cui al comma1. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva. A decorrere dal 1º gennaio 2015, in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla commissione, non possono essere applicate le misure previste dall'articolo 21, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde per il maggior onere conseguente. A decorrere dal 1 gennaio 2015, è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale. A decorrere dal 1º gennaio 2015, è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell'organico. Dall'attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per 100 milioni di euro per l'anno 2015 e per 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016. I risparmi devono essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilancio. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi di cui al presente comma, si provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell'obiettivo di risparmio ad essa assegnato.
    

    
              8. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di vertice siano direttamente o indirettamente espressione di rappresentanza politica, a decorrere dal 10 gennaio 2013, riducono l'organico degli uffici di diretta collaborazione, posti alle dirette dipendenze dell'organo di vertice dell'ente, di una percentuale non inferiore al 40 per cento della dotazione di personale presente alla data dell'entrata in vigore della presente legge.
    

    
              9. In considerazione delle fisiologiche assenze del personale, nonché della possibilità di svolgere le prestazioni di lavoro mediante computer portatili e tramite collegamenti a server remoti, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo, 2001, n. 165, e successive modificazioni, a decorrere dal 1º gennaio 2013, riducono il numero complessivo di postazioni di lavoro a un rapporto tra dipendenti e postazioni pari a 0,80.
    

    
              10. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive modificazioni, entro il 31 dicembre 2012, mettono in liquidazione le società già costituite alla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero ne cedono le partecipazioni, nel caso in cui le società già costituite:
    

    
                  a) abbiano, al 31 dicembre 2013, il bilancio in perdita negli ultimi tre esercizi;
    

    
                  b) abbiano subito, nei precedenti esercizi, riduzioni di capitale conseguenti a perdite di bilancio;
    

    
                  c) abbiano subito, nei precedenti esercizi, perdite di bilancio in conseguenza delle quali l'ente sia stato gravato dell'obbligo di procede al ripiano delle perdite medesime.
    

    
              11. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive modificazioni, che, tra l'altro, svolgono anche funzioni di certificazione, provvedono, salvo quanto previsto al comma 2 del presente articolo, ad eliminare le proprie strutture o uffici aventi ad oggetto una attività di certificazione. La previsione di cui al presente comma non trova applicazione nelle seguenti funzioni di certificazione:
    

    
                  a) anagrafe, stato civile e in materia penale;
    

    
                  b) ambientale e di tutela della salute pubblica;
    

    
                  c) in materia di diritti reali sui beni immobili.
    

    
              La funzione di certificazione eliminata in applicazione del presente comma è affidata a professionisti o a organizzazioni private.
    

    
              12. Gli enti territoriali, ivi incluso lo Stato, sopprimono gli enti, le agenzie e gli organismi, comunque denominati, che svolgono, alla data di entrata in vigore della presente legge, funzioni di governo di area vasta. Tali funzioni, disciplinate e attribuite con legge regionale, sono assunte e gestite dalle regioni. li personale degli enti, delle agenzie e degli organismi soppressi è assorbito dalle regioni che subentrano nella eventuale riscossione dei tributi previsti e procedono alla liquidazione del relativo patrimonio immobiliare. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni e le province autonome provvedono, nell'ambito della propria autonomia, a sopprimere tutti gli enti strumentali, gli organismi e le società titolari dell'esercizio delle loro funzioni di governo ed amministrazione attiva. Il relativo personale e tutte le risorse, nonché tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, in capo a tali enti, sono trasferite alle regioni di appartenenza degli enti. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti locali, ivi incluso lo Stato, non possono istituire enti, agenzie ed organismi, comunque denominati, per lo svolgimento di funzioni di governo di area vasta.
    

    
              13. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono soppresse le Autorità d'ambito territoriale di cui agli articoli 148 e 201 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni. Decorso lo stesso termine, ogni atto compiuto dalle Autorità d'ambito territoriale è da considerarsi nullo. Le regioni riattribuiscono, nell'ambito delle proprie rispettive competenze, le funzioni già esercitate dalle Autorità, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. Le disposizioni di cui agli articoli 148 e 201 del citato decreto legislativo n. 152 del 2006, sono efficaci in ciascuna regione fino alla data di entrata in vigore degli atti adottati nell'esercizio delle competenze di cui al terzo periodo.
    

    
              14. Le regioni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sopprimono gli enti parchi regionali e, contestualmente, ne assorbono le funzioni. li personale degli enti parchi regionali è assorbito dalle regioni che subentrano nella eventuale riscossione dei tributi previsti e procedono alla liquidazione del relativo patrimonio immobiliare.
    

    
              15. Le autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, a decorrere dal 10 gennaio 2015 sono soppresse. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concetto con il Ministero dell'economia e delle finanze e con le regioni interessate si provvede a bandire l'affidamento in concessione della gestione dei porti su cui insistono le autorità portuali, prevedendo che la concessionaria assorba il personale in servizio presso le autorità portuali al momento della loro soppressione.
    

    
              16. A decorrere dal 10 gennaio 2015 tutti gli enti e le strutture di enti aventi ad oggetto una attività di programmazione o di progettazione sono soppressi. Il personale dei suddetti enti e le relative risorse finanziarie e strumentali sono assorbite e ripartite, a seguito di intesa raggiunta in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; e successive modificazioni.
    

    
              17. A decorrere dal 10 gennaio 2015 tutti gli istituti di ricerca, interamente finanziati con risorse pubbliche, esclusi quelli in materia sanitaria e ambientale, sono soppressi. Le funzioni e le risorse sono assegnate al Ministero o alla regione che finanzia l'istituto. Le funzioni svolte dagli istituti di ricerca sono trasferite, rispettivamente, con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione; con gli stessi decreti sono stabilite le date di effettivo esercizio delle funzioni trasferite e sono individuate le risorse umane, strumentali e finanziarie riallocate. I dipendenti a tempo indeterminato sono inquadrati, nei ruoli del Ministero o della regione sulla base di apposita tabella di corrispondenza approvata con uno dei decreti di cui al presente comma; le amministrazioni di cui al presente comma provvedono conseguentemente a rideterminare le proprie dotazioni organiche; i dipendenti trasferiti mantengono il trattamento economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al momento dell'inquadramento, nel caso in cui tale trattamento risulti più elevato rispetto a quello previsto per il personale del Ministero o della regione, è attribuito per la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Per i restanti rapporti di lavoro le amministrazioni di destinazione subentrano nella titolarità dei rispettivi rapporti. I risparmi del presente comma sono destinati al fondo per l'attuazione della flat tax.
    

    
              18. A decorrere dal primo gennaio 2015 si provvede a ridurre i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato c-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione della presente disposizione con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati. Dai decreti di cui al presente comma devono derivare risparmi almeno pari a 10 miliardi di euro a decorrere dal 2015. Tutti i risparmi del presente articoli sono destinati al fondo per l'attuazione della flat tax istituito nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'economia. e delle finanze destinato alla copertura delle minori entrate di cui al comma1 del presente articolo.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1: al comma 4, è sostituita la parola. «1.000» con la parola: «500» e la parola: «3.000» con la parola: «1000»; è soppresso il comma 7; sono soppressi i commi 9, 10 e 12; sono soppressi i commi 116 e 139.
    

    
                  Conseguentemente, Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla allegata Tabella C sono ridotte in maniera lineare del 10 per cento.
    

    
              È soppressa la tabella A allegata alla presente legge.
    

    
      3.0.2
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Regime sperimentale autonomi)
    

    
              1. A decorrere dal 1 gennaio 2015 le imprese che non rientrano nel regime dei "minimi" e con non più di cinque addetti -oltre titolare e familiari - e non più di un milione di euro di totale corrispettivi annui imponibili, possono optare per il regime fiscale sostitutivo degli autonomi.
    

    
              2. Per i soggetti che aderiscono al sistema di cui al comma precedente tutta la imposizione diretta viene sostituita da un emolumento forfetario calcolato sulla media aritmetica di quanto versato allo stesso titolo dalla stessa ditta nei precedenti cinque anni.
    

    
              3. Restano ferme tutti gli adempimenti fiscali relativi all'Imposta sul Valore Aggiunto e la relativa tenuta dei registri acquisti e corrispettivi.
    

    
              4. I soggetti passivi che optano per tale regime si impegnano per cinque anni a versare all'inizio di ogni esercizio fiscale l'emolumento forfetario maggiorato del 10 per cento. Non si fa luogo a tale obbligo solo in caso di chiusura dell'impresa nell'esercizio fiscale precedente.
    

    
              5. Il diritto di opzione viene esercitata versando entro il trenta del mese di gennaio l'imposta sostitutiva.
    

    
              6. Le imprese di nuova costituzione che hanno i requisiti di cui al comma 1 e che optano per questo regime verseranno l'imposta sostitutiva che gli sarà comunicata dall'Ufficio al momento della richiesta della nuova partita iva e resterà valida per il resto dell'anno fiscale in corso.
    

    
              7. 1 soggetti che optano per il regime fiscale sostitutivo degli autonomi non sono assoggetta bili ad accertamenti sulla imposizione diretta.
    

    
              8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, e senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, da emanarsi entro trenta giorni dall'approvazione della presente legge saranno definiti i criteri di imposizione connessi all'applicazione del regime di cui al comma 1».
    

    
      3.0.4
    

    
      BONFRISCO, BRUNI, PERRONE, LIUZZI, ZIZZA, IURLARO, FALANGA, Eva LONGO, D'ANNA, ARACRI, PAGNONCELLI, SCAVONE, RUVOLO, COMPAGNONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Riduzione delle società e delle partecipazioni societarie mediate piani di razionalizzazione promosse dalle amministrazioni interessate)
    

    
              1. Al fine di assicurare il coordinamento della Finanza Pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza del mercato, le Regioni, le Provincie autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali avviano, a decorrere dal 1 gennaio 2015, un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto dei seguenti criteri:
    

    
                  a) eliminazione, entro i130 giugno 2015, delle società e delle partecipazioni da esse controllate direttamente o indirettamente che al 31 dicembre 2014 risultano prive di personale dipendente con contratto a tempo determinato o indeterminato, mediate processi di liquidazioni che comportino anche la decadenza di tutte le cariche sociali;
    

    
                  b) eliminazione delle società e delle partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali anche mediate messa in liquidazione o cessione;
    

    
                  c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società svolgenti attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione;
    

    
                  d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
    

    
                  e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali nonché attraverso la riduzione delle relative remunerazioni.
    

    
              2. Il presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano, i presidenti delle province i sindaci e gli altri organi di cui al comma 1, in relazione ai rispettivi ambiti di competenza, definiscono e approvano, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente ed indirettamente detenute, le modalità e i tempi di attuazione.
    

    
              3. Dall'attuazione delle disposizioni contenute nei commi precedenti devono derivare risparmi di spesa quantificati in 500 milioni di euro per il 2015 e di 1 miliardo di euro annui a decorrere dal 2016». 
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Seconda Nota di variazioni al Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 (1699-TER)
    

    
      SECONDA NOTA DI VARIAZIONI (*)
    

    
      Approvata
    

    
      ________________
    

    
      (*) Per il contenuto della Seconda Nota di variazioni si rinvia allo stampato Atto Senato n. 1699-ter.
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Testo integrale della dichiarazione di voto del senatore Susta nella discussione della questione di fiducia posta sull'emendamento 1.10000 (testo corretto) interamente sostitutivo del disegno di legge n. 1698
    

    
      Signori senatori, signor Presidente, Scelta civica voterà la fiducia al Governo, come convintamente ha fatto in questi nove mesi, e lo fa non solo perché la legge di stabilità e la legge di bilancio sono un passaggio obbligatorio della vita dell'"azienda Italia", ma perché rappresentano un impianto convincente sulla strada del risanamento e del rilancio economico del nostro Paese.
    

    
      Certo, non possiamo non rilevare che permane una tendenza ancora troppo diffusa a considerare il bilancio dello Stato come un "bancomat" volto a soddisfare le più noiose aspettative, anche clientelari; le nostre barocche regole parlamentari rafforzano la tendenza di molti, certamente troppi, a premere perché i rubinetti di una spesa pubblica difficile da controllare siano sempre aperti; su questioni come la governance della finanza pubblica locale assistiamo alla contraddizione tra norme molto severe verso Province e Comuni, chiamati ancora una volta a sacrifici importanti, che si traducono in rischiose riduzioni di servizi, e un eccessivo lassismo verso chi - vedi il Comune di Roma - proprio nella spesa pubblica incontrollata e nella polverizzazione dei centri di potere vede annidarsi il malaffare che ha inferto all'intero Paese un grande danno d'immagine e che andrà affrontato con molta più fermezza, non solo con inasprimento delle pene per i reati contro la pubblica amministrazione ma con efficaci interventi sulla pubblica amministrazione, la semplificazione, l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa.
    

    
      Abbiamo anche assistito ad un affievolimento, nel maxiemendamento, delle proposte del nostro Gruppo, condivise dalla maggioranza e accolte dal vice ministro Morando, sulle partecipate, sulle necessità di disboscare un sottobosco di potere che ha contribuito a far diffondere il malaffare. Lo dico con una certa apprensione: il rapporto tra Governo, Parlamento e maggioranza si fonda sulla reciproca fiducia. Noi ci apprestiamo a ridare fiducia al Governo, ma un Gruppo deve poter fare affidamento sugli accordi che intervengono nella maggioranza e di cui si fa garante chi rappresenta il Governo. Se chi rappresenta l'Esecutivo su un dato tema non è in grado di mantenere gli impegni si apre un problema tra il Governo e la sua maggioranza che non siamo noi a dovere risolvere.
    

    
      Consideriamo questo un episodio da dimenticare e da superare, non da sottovalutare.
    

    
      Questi limiti, che ci sono e che non vanno sottaciuti solo per un formale ossequio alla solidarietà di maggioranza, comunque, non possono certo offuscare lo sforzo del Governo e della sua maggioranza per rilanciare la competitività con importanti interventi in campo fiscale, per rilanciare la domanda e, quindi, i consumi, per andare incontro alle famiglie e ai ceti più colpiti dalla crisi, per cercare di creare le condizioni affinché la prevenzione delle calamità naturali diventi centrale nelle politiche ambientali.
    

    
      Il tutto senza sforare il tetto stabilito nel rapporto deficit/PIL che non è un ingombrante "vincolo" imposto dalla "cattiva" Europa, ma un prezzo da pagare alle scelte sbagliate degli ultimi vent'anni, di una stagione politica che non ha saputo capitalizzare i vantaggi del nostro ingresso nell'euro e nella nuova Unione europea e nel novero dei Paesi in cui l'alternanza democratica non è la battaglia senza quartiere per la reciproca delegittimazione priva di un'incisiva capacità di governo, ma al contrario, il virtuoso strumento che la competizione democratica offre alla politica per disegnare i destini di un popolo.
    

    
      E i nostri destini sono oggi più che mai legati alla solidarietà europea, nell'ambito di una più generale solidarietà occidentale.
    

    
      La scelta - seria e rigorosa - di rispettare i Patti è il contributo di speranza vera, non illusoria, che noi diamo, come classe di governo oggi, a chi ha più di altri pagato la crisi in questi anni: i lavoratori del manifatturiero e i loro datori di lavoro; gli esercenti il commercio; i professionisti ad essi collegati; i giovani in cerca di lavoro; il lavoro autonomo che è residuato dall'espulsione dai processi produttivi che, spesso, senza i paracadute protettivi che i lavoratori di altri comparti hanno avuto, hanno dovuto attraversare e ancora stanno attraversando, questi anni di crisi.
    

    
      Questo approccio - rigoroso e coraggioso, ma non demagogico - che si accompagna anche a una stagione di riforma che Scelta Civica vuole sostenere senza riserve, spiega il nostro convinto voto favorevole sulla fiducia posta dal Governo sulla legge di stabilità e sugli altri provvedimenti ad essa collegati.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore Zeller nella discussione della questione di fiducia posta sull'emendamento 1.10000 (testo corretto) interamente sostitutivo del disegno di legge n. 1698
    

    
      Onorevole Presidente, cari colleghi, siamo chiamati a votare un'ambiziosa legge di stabilità per il 2015 che punta soprattutto al rilancio dell'economia e sulla quale abbiamo lavorato intensamente in Commissione bilancio apportando significanti ed importanti modifiche al testo trasmessoci dalla Camera dei deputati.
    

    
      Abbiamo sciolto qui al Senato la maggior parte dei nodi rimasti insoluti, come l'IRAP per gli autonomi ed i patronati. Il merito di esser riusciti a risolvere, seppur non tutte, ma comunque molte delle questioni che erano rimaste in sospeso, va in particolare al vice ministro Morando, al presidente Azzollini e al relatore senatore Santini.
    

    
      Come Presidente del Gruppo Per le Autonomie PSI-MAEI mi preme, innanzitutto, sottolineare la nostra soddisfazione per l'inserimento nel testo di legge dei nuovi accordi finanziari per la Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol e per la Regione Friuli Venezia Giulia che pongono fine all'impressionante contenzioso instaurato negli ultimi anni. Bisogna dare atto al Governo Renzi di essere stato il primo Governo ad affrontare questo delicato problema con serietà e determinatezza. Ringrazio in particolare i sottosegretari Delrio e Bressa per esser stati in queste settimane interlocutori sempre attenti e presenti.
    

    
      Con questo patto, che modifica gli statuti di autonomia di Trento e Bolzano, le due Province autonome, pur dando un contributo importante al risanamento della finanza pubblica, potranno avere certezza e stabilità nella programmazione finanziaria negli anni a venire. Un'ulteriore prova della serietà dell'impegno di non procedere a tagli unilaterali è la nota informativa indirizzata al cancelliere austriaco Werner Faymann con la quale si ribadisce la volontà che anche in futuro verrà rispettato il principio consensuale ove si modifichino norme del pacchetto.
    

    
      Come Gruppo per le Autonomie salutiamo, poi, con favore l'approvazione della norma programmatica che prevede la delega per le Agenzie fiscali e le funzioni amministrative della magistratura ordinaria, tributaria e amministrativa in capo alle province autonome di Trento e di Bolzano al fine di gestire questi importanti servizi in modo più efficiente.
    

    
      Un altro punto positivo è che si è trovata una soluzione per le agevolazioni per l'acquisto di gpl e gasolio per le aree di montagna e quelle geograficamente svantaggiate riducendo notevolmente i tagli originariamente previsti.
    

    
      Siamo, inoltre, finalmente riusciti a correggere la normativa relativa alle sezioni provinciali di Trento e di Bolzano della Croce Rossa. Ora anch'esse potranno assumere personalità giuridica di diritto privato, come avvenuto con tutti gli altri comitati territoriali.
    

    
      Importante è anche l'aver chiarito che le nostre imprese potranno dedurre, nella misura prevista dalla normativa statale, l'imposta immobiliare IMI che in provincia di Bolzano ha sostituito l'IMU.
    

    
      Concludo il mio intervento annunciando che per i motivi appena esposti il Gruppo Per le Autonomie PSI-MAIE voterà la legge di stabilità 2015 rinnovando la fiducia a questo esecutivo.
    

    
      Integrazione alla dichiarazione di voto del senatore Santini nella discussione della questione di fiducia posta sull'emendamento 1.10000 (testo corretto) interamente sostitutivo del disegno di legge n. 1698
    

    
      Signor Presidente, signor Vice Ministro, colleghi, la manovra che abbiamo esaminato in questi giorni al Senato ha una precisa missione: quella di sostenere i redditi dei lavoratori e contemporaneamente quella di contribuire al sostegno e al rilancio del nostro sistema produttivo.
    

    
      Una manovra espansiva di 36 miliardi di euro, di dimensioni mai sperimentate negli ultimi anni, con una serie di interventi che hanno l'obiettivo di portare il nostro Paese fuori dalla situazione di crisi in cui si trova attualmente e, quindi, tale da giustificare, come è stato riconosciuto nei fatti dalla stessa Commissione europea una maggiore gradualità del percorso volto al conseguimento del pareggio di bilancio strutturale e del percorso di riduzione del debito pubblico.
    

    
      Le politiche del rigore e il Patto è di stabilità e crescita in questi anni hanno dimostrato che la conquista della stabilità finanziaria dei Paesi membri dell'Unione Europea non può venire soltanto attraverso interventi restrittivi di finanza pubblica, bensì da mix articolato di misure che non possono prescindere dal sostegno della domanda, dal sostegno alle imprese e all'occupazione, da riforme economiche strutturali, da riforme istituzionali e da una maggiore efficienza della spesa pubblica.
    

    
      Il Governo, consapevole della situazione in cui si trova il Paese e degli effetti prodotti dalle precedenti manovre, ha scelto, credo con il consenso di gran parte di noi, dei cittadini e delle imprese, un nuovo percorso, consapevole che un'altra manovra di rigore avrebbe allontanato ulteriormente la ripresa economica del Paese e che cittadini ed imprese non avrebbero potuto sopportare ulteriori aggravi di imposte.
    

    
      Il percorso di deviazione dagli obiettivi di pareggio strutturale e la manovra di stabilità, nella sua composizione, sono stati oggetto di un serrato confronto con la Commissione europea e le modifiche intervenute, che hanno condotto ad un riallineamento al 2,6 del deficit programmatico per il 2015 e ad una correzione dell'entità della manovra per 4,5 miliardi, non hanno sostanzialmente mutato caratteristiche, peso e ruolo delle misure in essa contenute, capaci di muoversi nel percorso stretto tra il rispetto delle regole del deficit e le esigenze di rilancio del sistema economico del Paese.
    

    
      Il lavoro svolto alla Camera non ha mutato l'impianto della manovra, i saldi sono stati confermati, e il testo giunto al nostro esame è stato migliorato in diverse parti. Al Senato è stato affidato il compito di completare e migliorare il testo, in particolare nelle parti non affrontate nell'altro ramo del Parlamento.
    

    
      Nel lavoro svolto in Commissione bilancio, in una condizione di confronto leale e ordinato, e per il quale ringrazio il presidente della Commissione, il vice ministro Morando e gli altri rappresentanti del Governo e i parlamentari della Commissione stessa, a partire da quelli dell'opposizione, si è confermato e ulteriormente migliorato l'impianto della proposta del Governo, che inverte, in modo importante, il trend costante di crescita effettiva del carico fiscale degli anni scorsi, sia sul versante dei lavoratori che delle imprese.
    

    
      Nel lavoro di Commissione, insieme alla conferma delle proposte prioritarie del Governo, ritengo si sia riusciti a dare un contributo significativo in diverse direzioni.
    

    
      In primo luogo, per un ulteriore rafforzamento, quantitativo e qualitativo, alle misure di promozione e sostegno della ripresa e della crescita, previste con un sistema di sgravi, incentivi agli investimenti e ad una buona e nuova occupazione.
    

    
      Vanno in questa direzione, tra le altre misure, l'intervento in favore dei soggetti Irap che non hanno dipendenti che potranno fruire di un credito d'imposta del 10 per cento per "compensare" l'aumento dell'aliquota dal 3,5 per cento al 3,9 per cento. Questi soggetti, circa 1,4 milioni, tra cui gli autonomi, infatti non potendo usufruire degli sgravi legati al costo del lavoro dei dipendenti previsti dalla manovra avrebbero subito un notevole aggravio d'imposta che, grazie al nostro intervento, è stato eliminato.
    

    
      Accanto a questo, si segnala l'innalzamento della soglia per l'applicazione delle agevolazioni fiscali previste dal nuovo regime dei minimi in favore dei soggetti con redditi di lavoro dipendenti e assimilati prevalenti rispetto ai redditi oggetto di agevolazione la cui somma non superi i 20.000 euro.
    

    
      Di notevole importanza è il rifinanziamento dei programmi spaziali nazionali dell'ASI e il rifinanziamento delle zone franche urbane.
    

    
      La Commissione, ha affrontato il complesso problema del contributo notevole richiesto agli enti territoriali. Lo sforzo ha riguardato le questioni riguardanti le regioni, verso le quali abbiamo lavorato per recepire gli accordi stipulati in corso di anno, ma soprattutto le problematiche riguardanti le Province ed in particolare quella della riallocazione del personale presso le altre amministrazioni locali e centrali dello Stato, che risulta essere ora meglio regolata dalle disposizioni della legge di stabilità e collocata nell'arco dei prossimi due anni senza nessun pregiudizio del posto di lavoro del personale.
    

    
      Abbiamo anche lavorato ad un ulteriore potenziamento degli interventi nei confronti dei territori colpiti da calamità naturali e che hanno avuto pesanti ricadute su cittadini ed imprese. Il Fondo nazionale per le emergenze è stato ulteriormente incrementato di 20 milioni di euro, di cui 10 destinati agli interventi in Sardegna, arrivando ad un totale di 220 milioni di euro. 8 milioni sono stati stanziati per l'alluvione di Genova, 25 per l'Aquila e 18 per l'Emilia Romagna. Credo, però, che per il futuro, per i prossimi giorni, fin dalle prossime settimane e dai prossimi mesi, occorra una riflessione urgente su come mettere in campo grandi risorse per un piano nazionale di messa in sicurezza del territorio. Attiene al tema del futuro, della prevenzione di tragedie e di costi insostenibili, ma anche al tema della credibilità dello Stato e della politica.
    

    
      Un importante contributo è quello riguardante il fronte dell'alleggerimento della pressione fiscale sui fondi pensione, sulle casse professionali e sulle fondazioni, con una indicazione chiara di incentivare con una detassazione gli investimenti nell'economia reale alle attività di valore sociale finanziate dalle fondazioni.
    

    
      Per le casse privatizzate è stato previsto un credito d'imposta del 6 per cento sui redditi di natura finanziaria a condizione che i proventi assoggettati alle ritenute e imposte sostitutive siano investiti in attività di carattere finanziario a medio lungo termine, mentre per i fondi pensione è stato previsto un credito d'imposta dell'8,50 del risultato netto maturato sempre a condizione che "un ammontare corrispondente" sia "investito in attività di medio o lungo termine".
    

    
      Siamo intervenuti anche sui patronati, riducendo a 35 milioni di euro il taglio delle risorse loro destinate continuando in una migliore riorganizzazione del settore reale.
    

    
      Nel complesso, come già accennato in apertura, il testo che arriva al voto dell'Aula contiene un insieme di interventi che ridanno finalmente fiducia al Paese.
    

    
      Ricordo a tutti noi la vicenda del bonus degli 80 euro Irpef, per una platea di 11 milioni di lavoratori. Al momento del suo annuncio, si è creduto che non sarebbe arrivato in busta paga nei tempi previsti ed è arrivato. Poi non si credeva che divenisse effettivamente strutturale e con questo provvedimento lo diventa.
    

    
      E, al di là del giudizio, che sulle singole misure e manovre può essere diverso tra le diverse forze che stanno in Parlamento, il tema della credibilità della politica e della sua affidabilità rispetto al Paese è una sfida che ci riguarda tutti e credo che oggi noi tutti facciamo un passo avanti.
    

    
      Per questi motivi il Gruppo del PD voterà la fiducia sulla legge di stabilità 2015.
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1699:
    

    
      sull'articolo 7, il senatore Endrizzi avrebbe voluto esprimere un voto contrario.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bisinella, Bubbico, Cassano, Cattaneo, Ciampi, Della Vedova, De Pietro (dalle ore 15), De Poli, D'Onghia, Floris, Longo Eva, Mauro Giovanni, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Pagnoncelli, Piano, Pizzetti, Rubbia, Stucchi e Vicari.
    

    
      Gruppi parlamentari, variazioni nella composizione
    

    
      Il senatore Caridi ha comunicato di cessare di far parte del Gruppo parlamentare Area Popolare (NCD-UDC) e di aderire al Gruppo parlamentare Grandi Autonomie e Libertà.
    

    
      Il Presidente del Gruppo Grandi Autonomie e Libertà ha accettato tale adesione.
    

    
      Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Senato ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi la senatrice Cantini, in sostituzione del senatore Margiotta, dimissionario.
    

    
      Commissione parlamentare per le questioni regionali, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Senato ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare per le questioni regionali la senatrice Cardinali, in sostituzione del senatore Pizzetti, dimissionario.
    

    
      Il Presidente del Senato ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare per le questioni regionali la senatrice Pignedoli, in sostituzione del senatore Dalla Tor, dimissionario.
    

    
      Indagini conoscitive, annunzio
    

    
      La 6a Commissione permanente è stata autorizzata a svolgere, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, un'indagine conoscitiva sul sistema bancario italiano nella prospettiva della vigilanza europea.
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere
    

    
      Il Ministro della difesa, con lettera in data 11 dicembre 2014, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 537-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 - lo schema decreto ministeriale concernente le modalità di utilizzo dei contributi pluriennali relativi al programma navale per la tutela della capacità marittima della Difesa (n. 128).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 4a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine dell'8 gennaio 2015. Le Commissioni 5a e 10a potranno formulare le proprie osservazioni alla Commissione di merito entro il 5 gennaio 2015.
    

    
      Governo, trasmissione di documenti e assegnazione
    

    
      Il Governo ha inviato la "Seconda nota di variazioni al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017" (1699-ter).
    

    
      Tale documento è stato trasmesso alla 5a Commissione permanente (Programmazione economica, bilancio).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Il Ministro degli affari esteri, con lettera in data 10 dicembre 2014, ha inviato:
    

    
      ai sensi dell'articolo 3, comma 6, lettera c), della legge 26 febbraio 1987, n. 49, la relazione sull'attuazione della politica di cooperazione allo sviluppo, per l'anno 2013 (Doc. LV, n. 2);
    

    
      ai sensi dell'articolo 4, comma 2-bis, della legge 26 febbraio 1987, n. 49, la relazione - predisposta dal Ministero dell'economia e delle finanze - sull'attività di banche e fondi di sviluppo a carattere multilaterale e sulla partecipazione finanziaria italiana alle risorse di detti organismi, per l'anno 2013 (Doc. LV, n. 2-bis).
    

    
      I predetti documenti sono stati trasmessi, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 6a Commissione permanente.
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 15 dicembre 2014, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni - la comunicazione concernente il conferimento di un incarico di funzione dirigenziale di livello generale al dottor Cosimo Caliendo, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
      Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con lettera in data 17 dicembre 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1, comma 591, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, la relazione contenente i dati sulla partecipazione da parte delle amministrazioni pubbliche a consorzi e società, relativi all'anno 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Doc. CIII, n. 2).
    

    
      Il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con lettera in data 17 dicembre 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 53, comma 16, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la relazione - riferita agli anni 2012 e 2013 - sui dati raccolti attraverso l'Anagrafe delle prestazioni e degli incarichi conferiti ai pubblici dipendenti e a consulenti e collaboratori esterni.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Doc. CLI, n. 2).
    

    
      Governo, trasmissione di atti concernenti procedure d'infrazione
    

    
      Il Ministro dello sviluppo economico, con lettera in data 15 dicembre 2014, ha inviato, in ottemperanza dell'articolo 15, comma 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la relazione sulla procedura d'infrazione n. 2014/4139 - ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea - concernente gli agenti in brevetto, restrizioni alla libera prestazione dei servizi, condizioni di residenza (Art. 147, c. 3-bis, del decreto legislativo 10 dicembre 2005, n. 30 - Codice della proprietà industriale).
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a e alla 14a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 106/1).
    

    
      Conferimento di incarichi dirigenziali e di consulenza
    

    
      Con lettera in data 2 dicembre 2014, è pervenuta - ai sensi dell'articolo 3, comma 44, della legge 27 dicembre 2007, n. 244 - la comunicazione concernente il conferimento di un incarico di consulenza per prestazione di servizi nonché l'importo del rispettivo compenso, relativo alla società Fintecna S.p.A..
    

    
      Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dal 4 al 18 dicembre 2014)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 67
    

    
      BOTTICI ed altri: sullo smantellamento del reattore nucleare del CISAM in provincia di Pisa (4-01202) (risp. PINOTTI, ministro della difesa)
    

    
      BUEMI: sul servizio anagrafico del Comune di Castelverrino (Isernia) (4-02228) (risp. BOCCI, sottosegretario di Stato per l'interno)
    

    
      CAMPANELLA ed altri: sulla situazione dello smaltimento dei rifiuti in Sicilia (4-02656) (risp. GALLETTI, ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare)
    

    
      DE POLI: sulla tutela del made in Italy nel settore agroalimentare (4-01263) (risp. MARTINA, ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali)
    

    
      sull'adeguamento delle stazioni ferroviarie alle esigenze delle persone disabili (4-02050) (risp. LUPI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      DI BIAGIO: sulla gestione del patrimonio immobiliare del Ministero della difesa (4-02031) (risp. PINOTTI, ministro della difesa)
    

    
      sul mancato scorrimento delle graduatorie sui concorsi del Ministero degli affari esteri (4-02881) (risp. PISTELLI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)
    

    
      FERRARA, SCAVONE: sul diritto di precedenza, nei trasferimenti a domanda, spettanti alle persone con disabilità (4-02145) (risp. GIANNINI, ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca)
    

    
      GIROTTO, CASTALDI: sull'acquisizione di una partecipazione rilevante di Cdp Reti SpA da parte di una società finanziaria cinese controllata dallo Stato (4-02781) (risp. DE VINCENTI, vice ministro dello sviluppo economico)
    

    
      sul servizio d'interrompibilità del carico nel sistema elettrico per l'anno 2013 (4-03061) (risp. DE VINCENTI, vice ministro dello sviluppo economico)
    

    
      GIROTTO ed altri: sullo speronamento da parte della marina militare spagnola di un'imbarcazione di attivisti di Greenpeace al largo delle Canarie (4-03048) (risp. GIRO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
    

    
      LUMIA: sulla tutela del made in Italy nel settore agroalimentare (4-01264) (risp. MARTINA, ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali)
    

    
      MANCUSO: sulla tutela del made in Italy nel settore agroalimentare (4-01291) (risp. MARTINA, ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali)
    

    
      MARAN: sulla tutela del made in Italy nel settore agroalimentare (4-01250) (risp. MARTINA, ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali)
    

    
      MAZZONI: sulla vicenda relativa alla cooperativa "Il Forteto" (4-01195) (risp. VICARI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico)
    

    
      sul contrasto allo sfruttamento dei migranti clandestini in Italia (4-01450) (risp. MANZIONE, sottosegretario di Stato per l'interno)
    

    
      PAGLIARI: sulla tutela del made in Italy nel settore agroalimentare (4-02793) (risp. MARTINA, ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali)
    

    
      ROMANO ed altri: sull'equiparazione tra il personale civile e quello militare del Ministero della difesa (4-01931) (risp. PINOTTI, ministro della difesa)
    

    
      SANTANGELO ed altri: sul crollo di un viadotto in provincia di Agrigento (4-02464) (risp. LUPI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      STEFANI: sui problemi di ordine pubblico connessi al trasferimento di un campo nomadi a Vicenza (4-01388) (risp. MANZIONE, sottosegretario di Stato per l'interno)
    

    
      sui problemi di ordine pubblico connessi al trasferimento di un campo nomadi a Vicenza (4-01652) (risp. MANZIONE, sottosegretario di Stato per l'interno)
    

    
      sul periodo di trattenimento degli stranieri nei centri di identificazione ed espulsione (4-02486) (risp. MANZIONE, sottosegretario di Stato per l'interno)
    

    
      STEFANO: sulla tutela del made in Italy nel settore agroalimentare (4-02792) (risp. MARTINA, ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali)
    

    
      TOMASELLI: sulla tutela del made in Italy nel settore agroalimentare (4-02791) (risp. MARTINA, ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali)
    

    
      Mozioni
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI, CAPPELLETTI, CASTALDI, CIOFFI, DONNO, FATTORI, GIROTTO, LEZZI, MOLINARI, NUGNES, PETROCELLI, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      la rilevanza e la funzione sociale della cooperazione, nell'ordinamento italiano, sono riconosciute nella Costituzione all'articolo 45 che così recita: "La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di speculazione privata. La legge ne promuove e favorisce l'incremento con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e le finalità";
    

    
      a questo bisogna aggiungere la "Dichiarazione di identità cooperativa", approvata dal XXXI congresso dell'Alleanza cooperativa internazionale tenutosi a Manchester dal 20 al 22 settembre 1995, dove vengono enunciati i principi imprescindibili della cooperazione;
    

    
      la cooperativa è un'impresa formata da più persone che si uniscono per soddisfare un bisogno comune. Viene a mancare la distinzione tra titolare e dipendente poiché, all'interno di una cooperativa, tutti i soci incidono ugualmente sulle scelte dell'impresa e l'elemento umano tende a prevalere sul quello economico;
    

    
      gli elementi che caratterizzano una cooperativa sono: variabilità del capitale sociale, che aumenta o si riduce in relazione all'ingresso o all'uscita dei soci; qualità dei soci, i quali devono essere in possesso di specifici requisiti soggettivi in relazione alle varie tipologie di cooperative (consumatori, lavoratori, produttori agricoli, eccetera); democraticità della partecipazione dei soci alle assemblee, nelle quali ogni socio persona fisica ha un solo voto, a prescindere dall'eventuale possesso di somme diverse di quote o azioni nel capitale sociale; radicamento sul territorio, che consente di creare occupazione a livello locale. Le cooperative possono altresì unirsi e dar vita ad un "consorzio", al fine di realizzare una struttura organizzativa comune in grado di garantire meglio i loro scopi mutualistici;
    

    
      il concetto di mutualità rappresenta la caratteristica principale di un'impresa cooperativa, ciò che la contraddistingue dalle società di capitali. Infatti, a differenza di queste, il cui fine ultimo è la realizzazione del lucro che si concretizza nel riparto degli utili patrimoniali, le società cooperative assicurano ai propri soci beni, servizi o occasioni di lavoro a condizioni più vantaggiose di quelle che otterrebbero dal mercato;
    

    
      le cooperative di produzione e lavoro si costituiscono per permettere ai propri soci di usufruire di condizioni di lavoro più vantaggiose rispetto a quelle disponibili sul mercato, in termini sia qualitativi che economici;
    

    
      il socio di questo tipo di cooperativa è imprenditore e lavoratore nello stesso tempo. L'elemento peculiare delle cooperative di produzione e lavoro è rappresentato dalla particolare natura che caratterizza lo scambio mutualistico tra i soci e la cooperativa, incentrato nell'attività di lavoro che i soci prestano nell'ambito della cooperativa stessa;
    

    
      tali cooperative operano prevalentemente nel settore dell'artigianato e dei trasporti, dell'edilizia, delle pulizie e della ristorazione;
    

    
      considerato che:
    

    
      la legge n. 142 del 2001, con la quale si è operata la revisione della legislazione in materia cooperativistica, con particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore, stabilisce all'articolo 3, comma 1, che "le società cooperative sono tenute a corrispondere al socio lavoratore un trattamento economico complessivo proporzionato alla quantità e qualità del lavoro prestato e comunque non inferiore ai minimi previsti, per prestazioni analoghe, dalla contrattazione collettiva nazionale del settore o della categoria affine, ovvero, per i rapporti di lavoro diversi da quello subordinato, in assenza di contratti o accordi collettivi specifici, ai compensi medi in uso per prestazioni analoghe rese in forma di lavoro autonomo";
    

    
      la nettezza e chiarezza del contenuto di tale disposizione è stata tuttavia gravemente intaccata dalle successive modifiche apportate dalla legge n. 30 del 2003;
    

    
      anzitutto il modificato comma 2 dell'articolo 6 della legge n. 142 del 2001 stabilisce che il regolamento non può contenere disposizioni derogatorie in peius rispetto "al solo" trattamento economico minimo di cui all'articolo 3, comma 1 (art. 9, comma 1, lettera f), della legge n. 30 del 2003);
    

    
      un ulteriore, grave, vulnus è stato costituito dall'introduzione del comma 2-bis dell'articolo 6 che consente alle cooperative che svolgono attività agricole, industriali, commerciali o di servizi finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate di definire accordi territoriali con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative per rendere "compatibile l'applicazione del contratto collettivo di lavoro nazionale di riferimento all'attività svolta";
    

    
      nonostante la vigenza del citato articolo 3, comma 1, della legge n. 142 del 2001, ormai da anni si susseguono segnalazioni di situazioni riguardanti società cooperative all'interno delle quali il livello retributivo di gran parte dei soci lavoratori è nettamente inferiore ai minimi retributivi, dando spesso luogo a vere e proprie situazioni di sfruttamento;
    

    
      l'eccessiva ambiguità delle disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 della legge n. 142 del 2001 è spesso causa della sussistenza all'interno di una medesima società cooperativa di un enorme divario retributivo tra diversi soggetti, formalmente aventi però tutti la medesima qualifica di soci lavoratori;
    

    
      ancor prima che in contrasto con la normativa vigente, tali situazioni configurano una violazione dell'articolo 36, comma primo, della Costituzione che stabilisce il diritto del lavoratore "ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa";
    

    
      peraltro, con un'ulteriore modifica apportata dalla legge n. 30 del 2003, è stata esclusa l'applicazione dell'articolo 18 dello statuto dei lavoratori in favore del socio lavoratore di cooperativa ogni volta che venga a cessare, col rapporto di lavoro, anche quello associativo, disposizione che ha creato un'ulteriore evidente situazione di svantaggio per i soci lavoratori di cooperativa e di discrimine in peius rispetto agli altri lavoratori;
    

    
      appare chiaro come la forma della società cooperativa rischi sempre più di finire per costituire, in effetti, un semplice paravento finalizzato al perseguimento di un duplice obiettivo: da un lato nascondere un assetto societario informato de facto ad una concezione di tipo puramente imprenditoriale, a discapito dell'aspetto mutualistico (che costituisce invece il cuore della funzione sociale nonché lo spirito originario della cooperazione), ponendosi così in netto contrasto con il già citato articolo 45 della Costituzione, dall'altro ottenere quei benefici fiscali, economici e normativi attualmente previsti per le società cooperative,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) a porre in essere tutte le iniziative necessarie a rafforzare i controlli sulle società cooperative anche attraverso un'opera concreta di razionalizzazione e coordinamento degli attuali organismi di controllo al fine di garantirne la reale efficacia;
    

    
      2) a porre in essere appositi provvedimenti normativi volti a semplificare ed ottimizzare la normativa fiscale applicabile alle cooperative;
    

    
      3) a porre in essere appositi provvedimenti normativi volti ad applicare l'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori in favore del socio lavoratore di cooperativa anche qualora venga a cessare, col rapporto di lavoro, anche quello associativo;
    

    
      4) a porre in essere appositi provvedimenti normativi volti a sanzionare con la revoca di tutti i benefici fiscali, contributivi, economici e normativi attualmente previsti per le società cooperative in caso di violazione degli obblighi di legge e degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché, se più favorevoli sia nella parte economica che in quella normativa, di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;
    

    
      5) a porre in essere una specifica legislazione che, nel rispetto dei principi fondanti della cooperazione di produzione e lavoro, assicuri concretamente una completa parità tra i soci lavoratori delle cooperative e i lavoratori aventi le medesime mansioni e un trattamento economico complessivo che non abbia un divario superiore al 30 per cento, in particolare prevedendo il divieto per l'assemblea di deliberare maggiorazioni retributive di qualunque tipo, qualora il regolamento della cooperativa contenga disposizioni derogatorie in peius rispetto a: a) ai contratti collettivi applicabili, per ciò che attiene ai soci lavoratori con rapporto di lavoro subordinato; b) alle modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative da parte dei soci, in relazione all'organizzazione aziendale della cooperativa e ai profili professionali dei soci stessi.
    

    
      (1-00368)
    

    
      SERRA, CAPPELLETTI, BOTTICI, NUGNES, PUGLIA, LEZZI, PAGLINI, CIOFFI, BULGARELLI, FATTORI, MONTEVECCHI, MORRA, SANTANGELO, SCIBONA, PETROCELLI, GAETTI, LUCIDI, AIROLA, VACCIANO, MORONESE, DONNO, MANGILI, CASTALDI - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il 4 novembre 2014 l'associazione "21 luglio", che si occupa a livello nazionale della promozione dei diritti dei rom, sinti e caminanti in Italia, ha reso noto come la Direzione generale giustizia della Commissione europea abbia inviato una lettera al Governo italiano per la richiesta di informazioni aggiuntive riguardanti le questioni di alloggio dei rom in Italia, ai fini della verifica del rispetto della direttiva 2000/43/CE che attua il principio della parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica;
    

    
      la missiva della Commissione, anticamera della possibile apertura di una procedura d'infrazione, si concentra sulla condizione abitativa dei rom nel nostro Paese, richiedendo alle autorità italiane informazioni aggiuntive, in particolare sul campo nomadi di "La Barbuta" ai confini tra Roma e Ciampino;
    

    
      il campo è destinato ai soli rom, situato all'estrema periferia romana, isolato dal centro abitato, dotato di recinti e sistemi di sorveglianza e come dichiarato dal commissario per i diritti dell'uomo del Consiglio d'Europa: «Dispositivi di "alloggio" di questo tipo risultano limitare gravemente i diritti fondamentali degli interessati, isolandoli completamente dal mondo circostante e privandoli di adeguate possibilità di occupazione e istruzione»;
    

    
      la situazione al limite della vivibilità del campo nomadi La Barbuta è comune ai tanti insediamenti per i nomadi stanziali della capitale e di tante altre città italiane, basti per tutti citare la struttura denominata "Best house rom", che accoglie 120 ospiti che sono stati trasferiti dal villaggio della solidarietà di via della Cesarina a Roma;
    

    
      una delegazione della Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani del Senato della Repubblica ha potuto verificare come nella struttura gestita dalla cooperativa Inopera, gli spazi destinati agli ospiti siano inadatti e lontani da condizioni di vita accettabili: ogni nucleo familiare, composto in media da 5 persone, dispone di fatto della sola zona notte, che svolge anche funzioni di zona giorno e studio per i minori, composta da un'unica stanza di circa 12 metri quadrati priva di fonte di luce e aria naturale. Ogni ospite, pertanto, ha a disposizione circa 2,5 metri quadrati contro i 12 metri quadrati indicati dalla legge della Regione Lazio n. 41 del 2003;
    

    
      le stanze, oltre a non garantire la metratura sufficiente pro capite, non sono dotate di finestre o punti luce dai quali possano filtrare la luce naturale e l'aria, e ciò espone a grave rischio lo stato di salute psicofisica degli ospiti; non ci sono servizi igienici in numero sufficiente; carente anche il servizio dei pasti e nelle stanze non esiste mobilio se non i letti, senza contare che la struttura costa mensilmente 600 euro per ogni ospite;
    

    
      le notizie di cronaca di questi giorni hanno messo in luce nell'ambito dell'inchiesta denominata "Mondo di mezzo", coordinata dalla Procura di Roma, come vi sarebbe stato un ramificato sistema corruttivo di stampo mafioso finalizzato all'assegnazione di appalti e finanziamenti pubblici da parte del Comune di Roma con interessi attivi anche nella gestione dei campi nomadi della capitale, che avrebbe portato negli ultimi anni a un peggioramento delle condizioni di vita delle comunità rom e a un vertiginoso aumento della spesa pubblica per la gestione dei campi nomadi: nel solo 2013 e nella sola capitale sono stati impegnati oltre 16 milioni di euro, di cui circa il 60 per cento rappresentato dai soli costi di gestione;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      nel rapporto conclusivo dell'indagine sulla condizione di rom, sinti e caminanti in Italia pubblicato il 9 febbraio 2011 dalla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani del Senato, emerge come vi sia una sostanziale assenza di "dati certi sul numero della popolazione Rom presente in Italia e in Europa, sul livello di istruzione e di disoccupazione, sull'aspettativa di vita e sulla mortalità infantile, sulla situazione abitativa e sul tasso di disoccupazione, sulla percentuale di stranieri e apolidi e sull'accesso ai servizi sociali, sanitari e di welfare. Non si conosce il reddito medio o il grado di integrazione"; ma dai dati del Consiglio d'Europa viene stimata sul territorio nazionale una presenza di circa 180.000 unità;
    

    
      questa incertezza dei dati fa sì che, nonostante molti rom e sinti vivano in Italia da decenni, non hanno la cittadinanza con il risultato che migliaia di bambini rom nati in Italia risultano apolidi; gli stessi bambini non vanno a scuola e non hanno accesso all'educazione; non sono riconosciuti come minoranza linguistica e sono privi di tutele che la stessa Costituzione garantisce;
    

    
      il 5 aprile 2011, con la comunicazione COM(2011)173, la Commissione europea ha presentato il documento su un "Quadro dell'UE per le strategie nazionali di integrazione dei rom fino al 2020" con il quale gli Stati membri sono stati invitati a presentare le rispettive strategie nazionali di inclusione rivolte alle comunità rom;
    

    
      la Commissione ha ritenuto infatti che l'adozione di strategie nazionali di inclusione possa contribuire in maniera efficace a cambiare le condizioni di vita delle comunità rom, in particolare agendo sui settori dell'istruzione, dell'impiego, dell'assistenza sanitaria e dell'alloggio;
    

    
      il 28 febbraio 2012 il Governo italiano in collaborazione con l'Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali (UNAR) ha presentato la strategia nazionale d'inclusione di rom, sinti e caminanti al fine di promuoverne la parità di trattamento e l'inclusione economica e sociale e assicurare un miglioramento duraturo e sostenibile delle loro condizioni di vita, renderne effettiva e permanente la responsabilizzazione e la partecipazione alla vita politica e sociale del Paese, nonché il godimento dei diritti garantiti dalla Costituzione e dalle convenzioni internazionali ratificate dall'Italia;
    

    
      nella strategia si indicavano tra i punti chiave l'abbandono della politica dei campi nomadi, superando la politica emergenziale e assistenzialista, e l'approvazione di una legge per il loro riconoscimento come minoranza linguistica;
    

    
      nella valutazione delle strategie nazionali di inclusione dei rom, pubblicata il 26 giugno 2013, la Commissione europea, analizzando la strategia italiana, ha evidenziato la presenza di propositi positivi, ma ha sottolineato in tutti i settori di intervento una carenza di obiettivi quantificabili e la mancata identificazione delle risorse necessarie per l'avanzamento delle attività, raccomandando infine la necessità di realizzare un robusto meccanismo di monitoraggio e valutazione,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) a garantire di concerto con le Regioni e gli enti locali la progressiva dismissione su base volontaria dei campi nomadi autorizzati, prevedendo soluzioni alloggiative compatibili con la normativa europea;
    

    
      2) ad avviare un capillare ed efficace programma di integrazione delle comunità rom, sinti e caminanti italiane, che preveda programmi di inserimento scolastico, al fine di innalzare il livello di scolarizzazione dei minori, diminuendo il tasso di abbandono scolastico, e forme di inserimento al lavoro attraverso percorsi formativi e borse lavoro.
    

    
      (1-00369)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      CAPPELLETTI, SCIBONA, GIROTTO, PAGLINI, MONTEVECCHI, MOLINARI, MORRA, SERRA, LEZZI, CASTALDI, PUGLIA, SANTANGELO, BERTOROTTA, BUCCARELLA - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      la Valdastico Nord è l'autostrada che dovrebbe unire l'autostrada A31, che termina a Piovene Rocchette nel vicentino, alla A22, poco a sud di Trento;
    

    
      il progetto prevede la realizzazione di una galleria di 14 chilometri, la più lunga d'Europa, al costo di oltre 2 miliardi di euro;
    

    
      considerato che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      un esame del progetto preliminare, affidato nel giugno 2012 al geologo professor Dario Zampieri dell'università di Padova, ha sottolineato che, tra Valdastico e Pedemonte, nel territorio vicentino interessato dal progetto, è riscontrabile una criticità geologica molto rilevante non evidenziata nel progetto. Infatti il progetto prevede l'ubicazione di un viadotto, di uno svincolo, di un centro di manutenzione, di un'area di servizio e infine di un piccolo centro con attività di ristorazione, esattamente al piede del versante da cui in epoca storica si staccò una massa di roccia di oltre 10 milioni di metri cubi (frana Marogna). L'esistenza di tale frana non risulta negli elaborati del progetto, in quanto questo è basato sul PAI (piano di assetto idrogeologico) 2007 dei bacini dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave e Brenta-Bacchiglione, che non contiene tale informazione nonostante nel database IFFI (inventario dei fenomeni franosi italiani), redatto nello stesso anno 2007 con il concorso della Regione interessata, la frana fosse ben rappresentata;
    

    
      la perizia geologica affidata al professor Zampieri mostra che al di sopra della nicchia di distacco della frana storica, 400 metri sopra il fondovalle, le condizioni strutturali del versante sono tali da far ritenere che in occasione di un evento sismico la frana potrebbe riattivarsi con il distacco di milioni di metri cubi di roccia;
    

    
      la commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA (valutazione impatto ambientale) e VAS (valutazione ambientale strategica) del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si è espressa sul progetto con parere n. 1112 del 7 dicembre 2012, senza menzionare tale relazione e senza prendere in considerazione le tematiche geologiche e i rischi per l'infrastruttura e le persone;
    

    
      in seguito a contestuale segnalazione anche all'autorità di bacino, questa rispondeva, con nota prot. n. 2393 del 12 ottobre 2012, che le cartografie in via di approvazione riportano un'area di attenzione in coerenza con il progetto IFFI. Sono definite zone di attenzione le porzioni di territorio ove vi sono informazioni di possibili situazioni di dissesto a cui non è ancora stata associata alcuna classe di pericolosità;
    

    
      il sindaco di Valdastico con nota prot. n. 1073 del 13 febbraio 2013 chiedeva all'autorità di bacino e alla Regione Veneto di definire la pericolosità del versante, a garanzia dei cittadini;
    

    
      la Regione con nota prot. n. 132934 del 27 marzo 2013 rispondeva demandando al Comune di Valdastico la definizione del livello di pericolosità del versante tramite l'affidamento di incarico ad un tecnico abilitato;
    

    
      il 28 novembre 2014 la Regione ha pubblicato on line le osservazioni e i pareri relativi ad un progetto di costruzione di un impianto industriale per la produzione di calce al piede del versante della Marogna, di fianco al previsto viadotto e svincolo autostradale. Tra le osservazioni, un'analisi del professor Zampieri sulla relazione geologica del progetto dimostra che questa presenta gravi carenze metodologiche e palesi errori che la rendono del tutto inaffidabile. Nella stessa analisi della relazione si conclude che il versante dovrebbe essere classificato come zona a pericolosità geologica molto elevata (P4);
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      la realizzazione del progetto insiste nella val d'Astico, una delle più belle vallate vicentine, che rischia di essere definitivamente deturpata dalla realizzazione del tratto autostradale A31 Valdastico Nord, opera peraltro caratterizzata da previsioni di flussi di traffico assai modesti;
    

    
      la Provincia autonoma di Trento, così come la maggioranza dei Comuni attraversati, si è dichiarata manifestamente contraria e il dissenso della Provincia ha il potere di bloccare il progetto;
    

    
      nel 2012 la Corte costituzionale ha ribadito con sentenza come sia vincolante il parere delle Regioni a statuto speciale relativamente ad opere che insistono sul loro territorio;
    

    
      nella seduta del 10 novembre 2014, il Comitato interministeriale programmazione economica ha "assunto motivate determinazioni in ordine all'esigenza di superare il dissenso manifestato dalla provincia autonoma di Trento (...) e di proseguire nello svolgimento della apposita procedura prevista dall'art 165, co.6, lett. A) del D.Lgs. n. 163/06" rimettendo la questione al Consiglio dei ministri,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se e con quali modalità intendano procedere ad un'indagine geologica completa finalizzata alla verifica del grado di pericolosità del versante Marogna;
    

    
      se intendano attivarsi al fine di accertare i motivi per i quali la relazione del professor Zampieri non sia stata tenuta in debita considerazione nella valutazione del progetto;
    

    
      quali provvedimenti intendano adottare, anche considerando gli interventi urgenti di messa in sicurezza, al fine di scongiurare un grave pregiudizio alla vita dei cittadini;
    

    
      quali iniziative intendano assumere al fine di verificare le eventuali violazioni di legge perpetrate in danno della sicurezza delle popolazioni coinvolte;
    

    
      se ritengano, nei limiti delle proprie attribuzioni, di doversi adoperare affinché si giunga alla sospensione del progetto;
    

    
      quali azioni intendano intraprendere al fine di verificare se siano state adottate tutte le opportune iniziative a salvaguardia del territorio, dell'ambiente e, in particolare, della vita dei cittadini, tese a scongiurare il rischio di disastro ambientale.
    

    
      (3-01529)
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, PETROCELLI, MOLINARI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e dello sviluppo economico - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      l'articolo pubblicato il 17 dicembre 2014 sul quotidiano "la Repubblica" edizione di Torino, intitolato «"Tangentopoli radioattiva" anche l'Authority in allarme"», a firma di Ottavia Giustetti, riferisce che: «Quella che è stata ribattezzata come la "tangente radioattiva" nell'inchiesta sull'affaire dell'Expò 2015 - 600mila euro di mazzette date, secondo la Procura di Milano, per pilotare l'appalto per lo smantellamento e la messa in sicurezza della centrale di Saluggia - mette in allarme il presidente dell'Authority Anticorruzione, Raffaele Cantone, che ha chiesto ufficialmente al prefetto di Roma di commissariare l'appalto affidato da Sogin ad una associazione temporanea di imprese capeggiata da Maltauro»;
    

    
      il presidente dell'ANAC (Autorità nazionale anticorruzione), ai sensi dei nuovi poteri conferiti dal decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 114 del 2014, può richiedere l'emissione della misura del commissariamento, ex art. 32, comma 1, lettera b), ossia può proporre al prefetto competente, in relazione al luogo in cui ha sede la stazione appaltante, di adottare le misure per la straordinaria e temporanea gestione dell'impresa appaltatrice limitatamente alla completa esecuzione del contratto d'appalto oggetto del procedimento penale, attraverso la nomina di uno o più amministratori, in numero non superiore a 3, in possesso dei requisiti di professionalità e onorabilità di cui al regolamento adottato ai sensi dell'articolo 39, comma 1, del decreto legislativo n. 270 del 1999;
    

    
      l'appalto in questione comprende la realizzazione delle opere civili per i 2 edifici (processo e stoccaggio) costituenti il Cemex, completa di fornitura e posa in opera di apparecchiature e componenti da installare all'interno dei 2 edifici per cementare, movimentare e stoccare le soluzioni liquide di partenza, nonché la realizzazione di fusti e cestelli necessari per il processo di solidificazione e per il successivo stoccaggio. L'appalto prevede inoltre l'avviamento dell'impianto, i ricambi e i servizi di formazione del personale e assistenza all'esercizio. Il bando da 135 milioni di euro è stato assegnato a un prezzo di 98 milioni, pari a un ribasso del 27,6 per cento;
    

    
      il bando è stato aggiudicato nel febbraio 2013, poco prima che emergesse lo "scandalo Expo" e che la Procura di Milano chiedesse l'arresto di 7 persone, tra le quali l'imprenditore Enrico Maltauro, ex amministratore delegato dell'impresa di costruzioni Giuseppe Maltauro SpA, unitamente ad altri soggetti facenti parte di un sodalizio criminale, per associazione per delinquere finalizzata alla corruzione, alla turbativa d'asta, alla rivelazione ed utilizzo dei segreti d'ufficio e dal traffico di influenze illecite nell'ambito di appalti illecitamente aggiudicati da alcune società pubbliche, tra le quali Expo2015 SpA;
    

    
      preoccupazioni sulla cordata Maltauro-Saipem, incaricata di effettuare i lavori per il Cemex di Saluggia, erano state sollevate già nell'atto di sindacato ispettivo 4-02220, presentato il 15 maggio 2014, a cui non è stata data ancora alcuna risposta;
    

    
      l'articolo di stampa riporta inoltre quanto scritto dal presidente dell'ANAC nella richiesta formale di commissariamento dell'appalto affidato da Sogin, riferendo che «nella ricostruzione dei fatti del Gip di Milano - fondata su numerose intercettazioni telefoniche e ambientali dal contenuto e significato inequivocabili, e su riscontri del pg - è risultato che gli indagati hanno posto in essere attività criminosa diretta in concreto a favorire l'assegnazione di appalti dalla Sogin a Maltauro, nell'immediato per l'impianto Cemex di Saluggia, e in prospettiva futura per lo smantellamento e la decontaminazione della centrale nucleare di Trino Vercellese»;
    

    
      il presidente dell'ANAC evidenzia come «Gianstefano Frigerio, Sergio Cattozzo, Primo Greganti e Luigi Grillo siano stati costantemente in contatto con i vertici della Sogin, la società 100% del Tesoro, che ha l'incarico di smantellare le quattro centrali italiane». Attraverso tali contatti si procedeva a turbare le procedure di gara;
    

    
      considerato che:
    

    
      a giudizio degli interroganti la valutazione sulla gravità dei fatti, che il presidente dell'ANAC ha evidenziato, è palesemente connotata da quegli elementi che da soli potrebbero essere sufficienti a giustificare l'adozione delle più gravi misure (quali quella del commissariamento dell'appalto), ma la gravità del modus operandidell'impresa di costruzioni Giuseppe Maltauro rileva ancor più nell'ambito dell'appalto per la messa in sicurezza della centrale di Saluggia, tenuto conto che la Società gestione impianti nucleari (Sogin SpA) è partecipata al 100 per cento dal Ministero dell'economia e delle finanze ed ha il compito di disattivare e smantellare (decommissioning) gli impianti nucleari dismessi e di gestire i rifiuti radioattivi;
    

    
      con il decreto legislativo n. 31 del 2010 sono stati confermati i compiti e le funzioni già svolte dalla Sogin per la disattivazione degli impianti nucleari e la messa in sicurezza dei rifiuti, ma sono state ampliate le competenze della medesima società anche alla localizzazione, realizzazione e gestione del parco tecnologico, comprensivo del deposito nazionale dei rifiuti radioattivi;
    

    
      recentemente è intervenuto il decreto legislativo n. 45 del 2014, di attuazione della direttiva 2011/70/EURATOM, istitutiva di un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi. Tra le principali novità introdotte dal decreto: a) l'istituzione dell'Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN), che diventerà così l'autorità di regolamentazione del settore; b) la previsione di un programma nazionale, che dovrà essere definito entro il 31 dicembre 2014, per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, dalla generazione allo smaltimento; c) la modifica della procedura per l'individuazione del sito del parco tecnologico contemplata dal decreto legislativo n. 31 del 2010;
    

    
      ai sensi dell'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo n. 31 del 2010, come modificato da ultimo dal decreto legislativo n. 45 del 2014, la Sogin SpA, tenendo conto dei criteri indicati dall'AIEA (Agenzia internazionale per l'energia atomica) e dall'Agenzia per la sicurezza nucleare, definisce una proposta di carta nazionale delle aree potenzialmente idonee alla localizzazione del parco tecnologico, proponendone contestualmente un ordine di idoneità sulla base di caratteristiche tecniche e socio-ambientali delle aree, nonché un progetto preliminare per la realizzazione del parco stesso;
    

    
      ai sensi del comma 6 del medesimo articolo 27, il Ministro dello sviluppo economico acquisito il parere tecnico dell'Agenzia, con proprio decreto, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ed il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, approva la carta nazionale delle aree idonee alla localizzazione del parco tecnologico;
    

    
      nel rispetto dei termini indicati dalla normativa vigente, l'amministratore delegato di Sogin, dottor Riccardo Casale, in audizione presso la 10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) del Senato l'11 novembre 2014, ha dichiarato che la mappa delle aree idonee ad ospitare il deposito nazionale verrà consegnata entro il 3 gennaio 2015;
    

    
      considerato infine che a giudizio degli interroganti, in considerazione del grave pregiudizio arrecato dalla Maltauro, definita nella nota ANAC prot. n. 0013739 del 10 luglio 2014 società a "carattere indiscutibile tendenzialmente seriale delle condotte illecite", che ha visto coinvolti alcuni dipendenti di Sogin al passato amministratore delegato, Giuseppe Nucci, vi è la necessità di attivare un attento procedimento di monitoraggio a presidio del corretto operato da parte della Sogin, proprio in ragione dell'importante ruolo che la medesima svolge relativamente all'individuazione delle aree idonee ad accogliere il deposito,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, per quanto di propria competenza, al fine di evitare il ripetersi di situazioni di condizionamento verificatesi in passato e di garantire la necessità di salvaguardia degli interessi pubblici tutelati, intendano vigilare attentamente sul corretto operato della società, con particolare riferimento all'individuazione del sito del parco tecnologico e dell'annesso deposito nucleare.
    

    
      (3-01530)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      STEFANO - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      nella seduta congiunta di Consiglio comunale dei 3 Comuni di Manfredonia, Mattinata e Monte Sant'Angelo (tutti in provincia di Foggia), il dottor Giorgio Sangalli, in rappresentanza dell'azienda Sangalli Vetro Manfredonia SpA, ha rappresentato le difficoltà economiche dell'impresa determinate dal "rincaro delle materie prime e dei servizi e forniture a carico della stessa azienda, oltre alle difficoltà di mercato, in conseguenza della notoria crisi economica";
    

    
      egli ha anche reso noto che l'azienda aveva "presentato un piano di ristrutturazione, attualmente all'esame degli Istituti bancari per il finanziamento e che si è ottimisti nell'approvazione";
    

    
      il progetto industriale presentato dalla Sangalli prevede investimenti complessivi pari a 22.898.412 euro e prevede, tra l'altro, la realizzazione di un nuovo forno di fusione di materia prima in sostituzione di quello esistente, che ha terminato la vita utile di funzionamento, con una resa superiore all'attuale, e l'installazione di un sistema DeNOX catalitico per l'abbattimento degli ossidi di carbonio;
    

    
      Sangalli ha riferito tuttavia dell'impossibilità di fornire certezza sull'effettiva realizzazione di questo piano industriale "in quanto le banche ancora non si esprimono e comunque si continuerà nell'impegno di portare avanti l'azienda";
    

    
      l'azienda Sangalli di Manfredonia ha pertanto chiesto 12 mesi di cassa integrazione guadagni straordinaria per un massimo di 160 lavoratori a fronte di un organico di 197 lavoratori;
    

    
      a partire dal 29 novembre 2014, è stato disposto il fermo dell'impianto float dello stabilimento industriale sito a Macchia (Foggia) per arrivare poi allo spegnimento del forno prima delle festività natalizie;
    

    
      l'azienda ha riferito anche delle intenzioni, per i mesi successivi, di disporre lo spostamento della lavorazione dell'impianto del magnetronico a San Giorgio di Nogaro, per ottenere maggiori risparmi sul trasporto, in considerazione della maggiore vicinanza ai mercati di sbocco del nord Europa;
    

    
      il 2 dicembre si è svolto presso il Ministero dello sviluppo economico un incontro in cui si è deciso di costituire un tavolo di monitoraggio sulla questione relativa alla Sangalli Vetro Manfredonia SpA, durante il quale si è sincerata la disponibilità a sostenere il gruppo Sangalli per la ristrutturazione dello stabilimento del contratto d'area Manfredonia sia da parte dei Comuni di Manfredonia, Mattinata e Monte Sant'Angelo, pronti a rendere disponibili 900.000 euro, sia da parte della Regione Puglia, che ha predisposto un fondo di 5 milioni di euro per il rifacimento del forno, sia da parte del Ministero stesso, che ha ribadito la propria disponibilità a sostenere il gruppo industriale veneto nella relazione con le banche per la ristrutturazione del debito;
    

    
      a partire dall'11 dicembre gli operatori della Sangalli Manfredonia Vetro hanno iniziato un presidio permanente di fronte ai cancelli dello stabilimento di Monte Sant'Angelo per protestare contro la vacuità degli accordi presi durante l'incontro del 2 dicembre;
    

    
      il 18 dicembre, come ulteriore segno di protesta, 2 dipendenti sono saliti su una ciminiera a 50 metri d'altezza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo intenda assumere al fine di sostenere e salvaguardare gli attuali livelli occupazionali dell'azienda e garantire la continuità produttiva dello stabilimento e del suo indotto, cercando di limitare, in questo caso, la progressiva e ulteriore avanzata della desertificazione industriale del Mezzogiorno;
    

    
      se non ritenga prioritario avviare un percorso di rilancio strategico e di pianificazione di questo ambito territoriale al fine di realizzare il più volte auspicato sviluppo del nodo poli-infrastrutturale, porto-ferrovie-aree retro portuali, di cui il territorio di Manfredonia manifesta vocazione, ma del quale ancora è pesantemente privo.
    

    
      (3-01526)
    

    
      MINZOLINI, CANDIANI, CONSIGLIO, PICCINELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, CALIENDO, ZUFFADA, DIVINA, GASPARRI, ZIZZA, CERONI, Mario MAURO, MARIN, COMPAGNONE, CROSIO, TOSATO, BELLOT, MUNERATO, D'ANNA, Maurizio ROSSI, MANDELLI, ARACRI, MAZZONI, GIBIINO, DI MAGGIO, ALICATA, GALIMBERTI, ARRIGONI, BISINELLA, BUCCARELLA, SANTANGELO, PELINO, MILO, AIROLA, BARANI, LANGELLA, MALAN, FAZZONE, CARRARO, BRUNI, GIOVANARDI, DAVICO, CENTINAIO, VOLPI, BONFRISCO - Ai Ministri dell'interno, della difesa e degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la Procura di Palermo ha aperto un'indagine su talune possibili infiltrazioni di terroristi dell'Isis tra i migranti sbarcati negli ultimi mesi in Sicilia. I servizi segreti hanno segnalato tale rischio ed hanno affermato che i presunti terroristi sarebbero libici e siriani;
    

    
      nei mesi precedenti il Ministro dell'interno, Angelino Alfano, aveva parlato del rischio di infiltrazioni terroristiche in Italia, indicandola come la "porta" d'accesso per potenziali membri dell'Isis, visto l'approdo di un numero enorme di persone che, a detta degli inquirenti, risulterebbe di circa 197.000 migranti;
    

    
      da notizie giunte agli interroganti, le informazioni riservate raccolte dalla Procura di Palermo, che ha affidato l'inchiesta al pool antiterrorismo, andrebbero oltre l'allarme generico: alcuni dei membri sospetti avrebbero già lasciato il territorio italiano, altri invece si troverebbero ancora nel Paese;
    

    
      risulterebbe altresì che la Procura di Palermo, ormai da mesi, abbia costituito un gruppo di lavoro, che ha messo a punto nuovo metodologie investigative, per riuscire a risalire alle organizzazioni che gestiscono i flussi di migranti;
    

    
      da notizie di stampa, emerse su "La Gazzetta del Mezzogiorno" del 17 dicembre 2014, risulterebbe che anche gli inquirenti milanesi, tramite lo «strumento normativo delle intercettazioni preventive» stiano verificando «l'ipotesi di terrorismo individuale, nonché le segnalazioni, provenienti da svariate fonti, relative all'adesione-partecipazione allo "stato islamico"»,
    

    
      si chiede di sapere quali orientamenti i Ministri in indirizzo intendano esprimere in riferimento a quanto espostoe, conseguentemente, quali iniziative vogliano intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, al fine di potenziare i controlli sugli ingressi nel territorio italiano.
    

    
      (3-01527)
    

    
      DE CRISTOFARO - Al Ministro dell'interno - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      gli abitanti del campo rom di via Cupa Perillo, a Scampia (Napoli), da martedì 16 dicembre 2014 sono senza corrente elettrica e, conseguentemente, senza acqua: 800 persone, di cui 200 bambini (ma ci sono anche ammalati e donne incinte), sono rimasti al freddo, al buio e con i rubinetti a secco;
    

    
      il distacco di servizi essenziali alla sopravvivenza degli abitanti del campo da parte della magistratura, che invia le forze dell'ordine a darvi attuazione, è l'ennesimo atto che si inserisce nel clima "anti Rom" che da qualche tempo sta crescendo in Campania, in vista delle prossime elezioni della primavera 2015; un intervento vessatorio che non risolve nulla, se non costringere i rom a trovare espedienti non regolamentari per non soccombere;
    

    
      la Procura di Napoli, nei giorni scorsi, ha fatto abbattere alcune baracche in seguito alla richiesta del presidente dell'VIII Municipio, proprio mentre sta per essere approvata la delibera che recupera i 9 milioni di euro stanziati per la costruzione di abitazioni all'interno del campo;
    

    
      le forze dell'ordine sono tornate a più riprese per perquisizioni e controlli, attività che si stanno susseguendo con molta frequenza negli insediamenti rom del napoletano;
    

    
      dal 2009 giace inapplicato un piano del Comune di Napoli di 7,2 milioni di euro già stanziati (il progetto finale va consegnato entro il prossimo 31 dicembre 2014 o i soldi andranno persi), per strutture transitorie socio-assistenziali, cioè altre abitazioni temporanee, per 409 persone da sistemare in 75 alloggi: una goccia nel mare, dato che tra Scampia e Melito vivono in circa 2.000 rom;
    

    
      ad oggi è stata individuata l'area, una parte del campo di via Cupa Perillo (la cosiddetta variante sinistra), ed è iniziato il censimento degli abitanti ma neppure un mattone è stato messo a terra e non si sa dove andranno le famiglie che dovranno sgomberare l'area dei lavori;
    

    
      il presidente del Municipio insiste nel chiedere la "delocalizzazione degli insediamenti nomadi in altre aree più idonee e senza problemi", dimenticando che quelli che definisce nomadi vivono a Scampia da quasi 30 anni, se sono quasi tutti di cittadinanza italiana;
    

    
      considerato che riportare la legalità presuppone uscire dal degrado e mettere in campo politiche adeguate, dunque soluzioni abitative permanenti, che favoriscano l'inclusione delle comunità rom e non la loro ghettizzazione, come chiede anche l'Europa,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda verificare i fatti accaduti a Scampia e intervenire, per quanto di competenza, per garantire i diritti umani fondamentali nonché verificare che tutte le risorse stanziate a favore delle comunità rom siano effettivamente utilizzate per le finalità preposte.
    

    
      (3-01528)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      BATTISTA - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      la Costituzione garantisce il diritto allo studio, disponendo all'art. 34 che "La scuola è aperta a tutti";
    

    
      affermare che "la scuola è aperta a tutti" significa caratterizzare lo Stato sociale come Stato di cultura, che esclude ogni discriminazione nell'accesso ai saperi e nel diritto all'istruzione;
    

    
      lo Stato, dunque, deve rimuovere ogni ostacolo perché la scuola sia concretamente accessibile a tutti e l'istruzione sia generalizzata;
    

    
      il diritto all'istruzione è garantito altresì dall'art. 14 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, nella quale si sancisce la gratuità e l'obbligatorietà del diritto tutelato;
    

    
      la legge 4 agosto 1977, n. 517, recante "Norme sulla valutazione degli alunni e sull'abolizione degli esami di riparazione nonché altre forme di modifica dell'ordinamento scolastico", prevede la figura dell'insegnante di sostegno che viene assegnato, in piena contitolarità con gli altri docenti, alla classe in cui è inserito il soggetto portatore di handicap per attuare "forme di integrazione a favore degli alunni portatori di handicap" e "realizzare interventi individualizzati in relazione alle esigenze dei singoli alunni";
    

    
      considerato che:
    

    
      risulta all'interrogante che nella provincia di Pordenone attualmente ci sono 20 alunni diversamente abili, impossibilitati ad intraprendere il loro percorso scolastico in quanto ancora non è stato assegnato loro un insegnante di sostegno;
    

    
      tale situazione sembrerebbe dovuta a cavilli burocratici, secondo i quali la documentazione richiesta a norma di legge sarebbe stata prodotta in ritardo rispetto alla data di scadenza;
    

    
      la funzione delle istituzioni scolastiche e dei servizi locali è quella di predisporre le condizioni per la piena partecipazione della persona diversamente abile alla vita sociale, in particolare nei luoghi fondamentali come la scuola durante l'infanzia e l'adolescenza,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dell'incresciosa situazione e quali misure intenda assumere al fine di garantire il diritto allo studio degli alunni disabili.
    

    
      (4-03186)
    

    
      LUMIA - Al Ministro dell'interno - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      l'ente parco dei Nebrodi, in Sicilia, sta operando per diffondere trasparenza e legalità in un vasto territorio di propria competenza. Il Governo regionale, guidato dal presidente Crocetta, ha affidato il parco alla responsabilità del dottor Antoci, personalità di elevata qualità morale, che ha avviato un'azione di rottura col passato, spesso caratterizzato da pratiche clientelari ed affaristico-mafiose;
    

    
      risulta all'interrogante che il dottor Antoci ed il presidente Crocetta, di recente, sono stati raggiunti da minacce di morte di tipico stampo mafioso, proprio a voler sottolineare la dirompenza dell'azione avviata dall'ente parco dei Nebrodi;
    

    
      l'intimidazione era contenuta in una lettera recapitata proprio negli uffici del parco dei Nebrodi ed indirizzata al presidente Antoci: "Ne avete per poco, tu e Crocetta morirete scannati";
    

    
      della medesima rilevanza è l'attività dell'ESA siciliana (ente di sviluppo agricolo) che il presidente Crocetta ha affidato alla guida del dottor Francesco Calanna, che ha impresso un'azione di legalità e di sviluppo senza precedenti, al punto da revocare ettari ed ettari di terreno dell'ente pubblico regionale in mano dei privati senza spesso averne i titoli, alcuni dei quali appartenenti a storiche e pericolose famiglie di mafia;
    

    
      esponenti di spicco del clan mafioso dei tortoriciani sono, oltre ai Galati-Giordano, anche i Bontempo Scavo ed i fratelli Calogero e Vincenzino Mignacca, latitanti dal 2008 e catturati nel novembre 2013 grazie ad un blitz dei carabinieri del Gis (gruppo di intervento speciale), durante il quale il secondo, pur di non consegnarsi allo Stato, si è suicidato;
    

    
      dalla relazione annuale sulle attività svolte (nel periodo 1° luglio 2012-30 giugno 2013) dal procuratore nazionale antimafia e dalla Direzione nazionale antimafia si apprende "nel corso delle indagini effettuate per la ricerca dei latitanti Mignacca, la P.G. operante apprendeva dell'esistenza di un accordo in essere tra le famiglie mafiose dei Bontempo Scavo e dei Batanesi, volto al controllo del territorio nebroideo. Dalle informazioni acquisite emergeva che, poiché la famiglia Bontempo Scavo era stata fortemente limitata dagli arresti avvenuti negli anni precedenti e decapitata dei suoi capi storici, al fine di non perdere il controllo del territorio in favore di altre famiglie (in particolare quelle barcellonesi) e per mantenere gli equilibri, aveva concordato che la gestione del territorio fosse attuata dai componenti della famiglia dei Batanesi in cambio del 50 per cento dei proventi delle attività illecite (principalmente estorsioni)". Sembrerebbe emergere a guida di questo connubio mafioso Bontempo Gino;
    

    
      a fronte di questa attività alla base della mafia dei Nebrodi, sul versante catanese, inoltre si è avuto l'arresto dei brontesi Claudio Reale, Antonino Sciacca, Signorino Sciacca e Antonino Tiscari nell'operazione "Tunnel";
    

    
      dal complesso delle attività investigative svolte dall'autorità giudiziaria si è accertato che nel territorio nord della provincia di Enna è stata particolarmente attiva un'organizzazione mafiosa riconducibile, per il modus operandi, a "Cosa nostra". In particolare, a Cerami, Gagliano Castelferrato e Troina nell'ultimo biennio (2012-2013), si è assistito ad una recrudescenza del fenomeno criminale con particolare riferimento a gravi reati contro la persona e contro il patrimonio;
    

    
      le tecniche estorsive utilizzate dall'organizzazione mafiosa troinese sono rimaste quelle di un tempo: la "messa a posto" perpetrata ai danni di imprenditori e commercianti tramite la corresponsione di ingenti somme di denaro; l'imposizione di forniture e di manodopera; la cosiddetta estorsione con il "cavallo di ritorno", realizzata attraverso il furto di automezzi, macchine agricole, mezzi di lavoro operanti in cantieri, seguito dalla richiesta di denaro per la successiva restituzione del maltolto. Infatti, dall'analisi dei reati commessi nell'ambito dei menzionati comuni emergeva, in maniera indiscussa, che, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2011 ed il 13 febbraio 2012, si era registrato un elevato numero di furti e di danneggiamenti, ivi compresi quelli a seguito di incendio;
    

    
      la mafia di Enna non va sottovalutata perché è sempre stata un'organizzazione potente e legata all'assetto di vertice del momento, di tale affidabilità che è stata scelta come sede dove svolgere i summit di mafia che hanno dato vita alla stagione delle stragi del 1992 (stragi di Capaci e di via d'Amelio che hanno avviato la "stagione stragista"). Per questo, Cosa nostra di Enna è stata guidata da boss in grado di interloquire con le istituzioni in una logica collusiva, come Raffaele Bevilacqua, capo provinciale e contemporaneamente politico, Salvatore Gesualdo e Giancarlo Amaradio, di recente destinatari di ulteriori ordinanze di custodia cautelare;
    

    
      occorre, altresì, dare atto che l'operatività di Cosa nostra nella provincia di Enna è stata da sempre condizionata dall'incisiva influenza delle organizzazioni mafiose radicate nei più importanti centri limitrofi (nel caso di specie Cosa nostra catanese) che hanno da sempre considerato il territorio ennese di interesse, non tanto per le potenzialità produttive ed economiche presenti, quanto per la necessità di mantenere una "zona cuscinetto" utile alle diverse esigenze, soprattutto di natura logistica proprie delle organizzazioni criminali dell'isola;
    

    
      in particolare, per le componenti criminali radicate nei comuni di Troina e Cerami si individuava il referente di Cosa nostra a Troina; questi, pur risiedendo nel centro, risultava legato alla famiglia mafiosa catanese riferibile alla "Catina" (clan catanese di Cosa nostra particolarmente attivo nel comune di Aci Catena);
    

    
      al Comune di Troina apparteneva la gestione dei boschi, circa 4.200 ettari, che sembra aver da sempre rappresentato un punto dolente per la tutela della legalità nell'ambito della gestione della cosa pubblica, posto che per l'ubicazione dei territori in luoghi lontani dal centro abitato, o per la loro vicinanza a paesi tradizionalmente legati alla mafia dei Nebrodi (Tortorici, Cesarò, San Fratello, Maniace, Montalbano Elicona, Castell'Umberto) la presenza, all'interno di tali aree, è stata costantemente riservata ad allevatori e famiglie legate, inevitabilmente, ad ambienti della mafia messinese, in particolare tortoriciana;
    

    
      le pressioni provenienti dalle famiglie degli allevatori insediate nei boschi del comune di Troina non si sono solo limitate alla scelta del contraente, ma si sono, di volta in volta, spinte anche nel senso di determinare le condizioni economiche loro applicate, sia dal punto di vista del canone di affitto da corrispondere sia dal punto di vista della durata;
    

    
      da un'attenta analisi sequenziale degli atti emanati nel biennio 2012-2013 dal consiglio di amministrazione e dal direttore tecnico dell'azienda speciale silvo-pastorale di Troina, nonché dal vaglio di altri riscontri di diversa natura, sembra emergere un sodalizio criminale legato alla "mafia dei Nebrodi", che, quasi approfittando del contesto politico favorevole e constatando gli ingenti interessi economici, sembrerebbe interessato non solo alla gestione dell'immenso patrimonio boschivo di cui è proprietario il Comune di Troina ma, addirittura, parrebbe aver avviato una progressiva penetrazione nell'apparato istituzionale del Comune. A tal proposito sembra opportuno ricordare che in occasione delle elezioni amministrative del 2008, il gruppo prestò particolare impegno per far eleggere un consigliere comunale, Giuseppe Costanzo, figlio di Salvatore Costanzo detto "U spaddatu", pregiudicato e attualmente sotto inchiesta per truffa all'AGEA, titolare di un contratto di affitto di circa 700 ettari con l'azienda, nonché personalità di spicco della malavita rurale troinese legata alla cosca di Bronte del boss Salvatore Catania detto "Turi", pluripregiudicato e condannato per associazione mafiosa, attualmente in regime di detenzione domiciliare a Cesarò ed afferente alla famiglia Santapaola (in particolare in contatto in passato con il reggente di Cosa nostra catanese Enzo Aiello e con il latitante oggi pentito Santo La Causa), di cui risulta essere, fino a non molto tempo fa, referente a Troina;
    

    
      parimenti il sodalizio, nel tentativo di gestire direttamente, attraverso propri esponenti ed uomini di fiducia, i contratti di locazione dell'azienda, sembrerebbe aver offerto "supporto" al dottor Giuseppe Militello, anch'egli legato ai medesimi ambienti criminosi e in particolare a Salvatore Costanzo ed alla famiglia Conti Taguali di Tortorici (Batanesi), allorquando l'azienda silvo-pastorale emanò un bando per la selezione della figura di direttore tecnico. Sembrerebbe che proprio con l'aiuto di tali personaggi, Militello sia riuscito a produrre una serie di false attestazioni che lo portarono a manipolare il concorso ed a ricoprire il ruolo dirigenziale all'interno dell'azienda per meglio assecondare, come evidenziato, le logiche particolaristiche e gli interessi economici delle famiglie anziché quelle dell'ente di gestione (come si può rilevare dagli atti del procedimento penale numero 971/20012 R.G. ancora in corso presso il Tribunale di Enna che vede Giuseppe Militello imputato del reato di falso in atto pubblico);
    

    
      la connivenza di alcune personalità politiche del territorio che hanno agevolato direttamente ed indirettamente l'organizzazione criminale, l'influenza esercitata dall'allora consigliere comunale Giuseppe Costanzo nelle scelte politico-amministrative relative all'azienda, nonché il ruolo di primo piano svolto dal dottor Giuseppe Militello, che si è reso protagonista ed estensore di numerosi atti illegittimi volti a favorire le famiglie affittuarie a discapito dell'azienda, hanno spianato il terreno per lucrare approfittando degli incentivi offerti dall'Unione europea e per consumare, senza alcun controllo, truffe ai danni dell'AGEA;
    

    
      da quanto esposto si evince che il cuore pulsante degli interessi economici del sodalizio criminale sia la gestione diretta del ricco patrimonio boschivo (circa 4.200 ettari) di proprietà del Comune di Troina, che sarebbe esercitata anche attraverso il controllo del territorio e la perpetrazione di una serie di reati, per lo più estorsioni, furti e danneggiamenti, volti ad affermare la supremazia criminale ed a scoraggiare altri, eventuali, allevatori locali e/o aziende agricole concorrenti nella gestione dei terreni dell'azienda;
    

    
      risulta sintomatica l'azione criminosa della famiglia Conti Taguali (Batanesi di Tortorici), poiché sembra abbia stipulato un contratto d'affitto con l'azienda di circa 1.200 ettari. Tra i firmatari dei contratti d'affitto compaiono diversi esponenti legati alla cosca tortoriciana dei Bontempo Scavo, il cui capo, Cesare Bontempo Scavo, attualmente detenuto in carcere, intrattiene legami parentali con Giuseppe Conti Taguali detto "u zzu Pippinu", firmatario dei contratti. Lo stesso Conti Taguali è cognato del pluripregiudicato Sebastiano Pruiti, già personalità di spicco del clan dei Batanesi di Tortorici, ucciso in un agguato mafioso nel territorio di Troina nel 1995;
    

    
      Gaetano Conti Taguali, figlio di Giuseppe, anch'egli pregiudicato e firmatario dei contratti di affitto relativi a terreni dell'azienda, in passato si è reso protagonista di estorsioni e furti nelle campagne troinesi. In particolare, nel giugno 2012 ha tentato un'estorsione ad un'impresa edile che stava realizzando lavori nella strada statale 575;
    

    
      firmataria del contratto è anche Melissa Miracolo, anch'ella appartenente ad un'altra famiglia legata alla mafia tortoriciana dei Batanesi, moglie di Signorino Conti Taguali, primogenito di Giuseppe, affiliato al clan Bontempo Scavo e arrestato per associazione a delinquere di stampo mafioso finalizzata alle estorsioni nell'ambito dell'operazione "Rinascita";
    

    
      con l'elezione dell'amministrazione comunale, guidata dal sindaco Fabio Venezia, si è aperta una nuova stagione di legalità. Così sono venuti a mancare gli "appoggi" politici che garantivano, attraverso un'attenta ed oculata copertura, il perseguimento dei lucrosi interessi economici e, inoltre, sono stati spezzati i legami con l'apparato istituzionale dell'ente. Uno dei primi atti del nuovo sindaco è stato la rimozione immediata del vecchio consiglio d'amministrazione dell'azienda ed il licenziamento del direttore tecnico Militello che era colluso con i suddetti ambienti criminosi e risultava incompatibile, poiché destinatario di un decreto di rinvio a giudizio, con il ruolo ricoperto. L'attività successiva ha acceso i riflettori sui contratti di affitto e sui numerosi atti illegittimi consumati all'interno dell'ente allo scopo di favorire gli interessi economici degli affittuari;
    

    
      il tentativo, da parte del sindaco Venezia, di far luce su questi aspetti, di avviare la procedura di evidenza pubblica nella stipula dei contratti e la volontà di aumentare il canone di affitto per i contratti in scadenza ha messo in fibrillazione il sodalizio criminale che ha mostrato una certa insofferenza per questo nuovo corso, manifestando "avvertimenti" e chiari segnali intimidatori nei confronti dell'azienda ed in particolare verso il sindaco stesso, particolarmente esposto sul fronte dell'antiracket e della legalità, a cui è stata assegnata dall'agosto 2013, in seguito alla segnalazione della Polizia di Stato, la misura protettiva della vigilanza dinamica;
    

    
      tutto gira intorno ai 4.200 ettari di territori boschivi dell'azienda silvo-pastorale, che permettono agli allevatori di guadagnare circa 500 euro netti all'anno, ogni ettaro detenuto in affitto, a fronte di un canone di 50 euro, garantendo così guadagni che spesso competono con i più redditizi affari di droga. Basti pensare che ben 1.200 ettari di terreni boschivi sono in affitto a Giuseppe Foti Belligami, noto pregiudicato cesarese, che controlla il territorio dei pascoli e del bestiame da Cesarò a San Fratello, Sant'Agata di Militello, Alcara Li Fusi, Militello Rosmarino, Acquedolci e Caronia; quest'ultimo è l'astro nascente di una nuova organizzazione criminale che ha di recente chiuso un accordo con i Batanesi, ormai considerata la nuova famiglia tortoriciana, per il controllo del territorio, previa corresponsione di un corrispettivo;
    

    
      Foti Belligami è colui che ha messo gli occhi sui 400 ettari boschivi del parco dei Nebrodi, che a breve dovrebbero andare a bando. Si tratta di un soggetto spregiudicato che si avvale della manovalanza di San Fratello,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare per combattere la criminalità rurale legata ad un controllo capillare della gestione del territorio boschivo di Troina da parte del clan dei Batanesi di Tortorici;
    

    
      come intenda rafforzare i presidi delle forze di polizia soprattutto nella componente investigativa al fine di stroncare affari, corruzione, intimidazioni e collusioni esercitate su un territorio storicamente lasciato, spesso, in ombra dallo Stato;
    

    
      quali forme di protezione intenda intraprendere per salvaguardare l'azione del dottor Antoci alla guida del parco dei Nebrodi, del dottor Calanna alla guida dell'ESA e del sindaco di Troina Fabio Venezia.
    

    
      (4-03187)
    

    
      Mario MAURO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      il 15 febbraio 2012, 2 fucilieri di marina, Massimiliano Latorre e Salvatore Girone, sono stati arrestati al largo delle coste del Kerala, stato dell'India sud occidentale, dalla polizia indiana ed accusati di aver ucciso 2 pescatori imbarcati su un peschereccio;
    

    
      risulta all'interrogante che dal 2012, sulla scorta di esempi avvenuti in tutte le regioni italiane, a Casale Monferrato (Alessandria), sulla facciata principale di palazzo S. Giorgio, sede del Comune, è stato apposto uno striscione in segno di solidarietà per i 2 fucilieri;
    

    
      lo striscione alla fine dell'estate 2014 (dopo il cambio del sindaco, da centro-destra a centro-sinistra) è stato rimosso e sostituito da un "Benvenuti in Comune";
    

    
      circa 150 persone hanno partecipato ad una fiaccolata (indetta dai partiti della minoranza di centro-destra) per protestare contro la rimozione dello striscione;
    

    
      è stata anche inoltrata al prefetto di Alessandria, dottoressa Romilda Tafuri, una lettera in cui si chiede di esporre nuovamente lo striscione sulla facciata del Comune, ma al momento non è giunta alcuna notizia in merito,
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della vicenda;
    

    
      che cosa intenda fare per porre rapidamente rimedio alla situazione che ha lasciato l'intera popolazione di Casale Monferrato esterrefatta ed incredula.
    

    
      (4-03188)
    

    
      DE CRISTOFARO, CUOMO - Al Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      con delibera di Giunta municipale n. 872 del 2009 il Comune di Napoli ha approvato il piano del fabbisogno del personale 2009-2011 ed il piano operativo delle assunzioni per l'anno 2009, individuando le procedure di reclutamento del personale ed i contingenti di personale da ricoprire;
    

    
      con successiva delibera n. 2028 del 2009 l'amministrazione ha deliberato di indire il concorso Ripam per la selezione di 534 unità lavorative, sottoscrivendo altresì con le organizzazioni sindacali l'accordo decentrato integrativo che, al punto d) "valorizzazione delle Risorse Umane", ha impegnato l'amministrazione ad avviare 281 progressioni verticali dalla categoria B alla categoria C e 250 progressioni dalla categoria C alla categoria D1;
    

    
      con delibera di Giunta municipale n. 2147 del 2009 l'amministrazione ha modificato sia la dotazione organica dell'ente che il piano triennale del fabbisogno del personale 2009-2011, ed ha autorizzato l'indizione delle progressioni verticali, per la copertura dei predetti 531 posti, successivamente formalizzate da bandi, date di svolgimento e nomine di commissioni;
    

    
      successivamente il Comune ha sospeso le progressioni per chiedere il parere del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri in ordine alla compatibilità delle progressioni verticali con la sopravvenuta "riforma Brunetta", di cui al decreto legislativo n. 150 del 2009, che prevede che le progressioni fra aree avvengano tramite concorso pubblico a far data dal 1° gennaio 2010, "ferma restando la possibilità per l'Amministrazione di destinare al personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno, una riserva di posti comunque non superiore al 50% di quelli messi a concorso". Con nota datata 17 ottobre 2013, n. 46845, il Dipartimento della funzione pubblica ha chiarito che non vi sono limiti normativi all'espletamento delle procedure selettive, precisando che l'unico limite che incontrano le progressioni verticali consiste nel blocco triennale degli effetti economici;
    

    
      nell'alea di queste incertezze, il Comune di Napoli ha dato luogo al concorso esterno Ripam senza prevedere la riserva del 50 per cento per i dipendenti interni contando sulle progressioni verticali che avrebbero avuto luogo nel frattempo;
    

    
      occorre a questo proposito precisare che in questi anni il Comune ha rischiato il dissesto, e nel ricorrere alla procedura di riequilibrio finanziario, ha accettato, tra l'altro, che dotazioni organiche e assunzioni di personale fossero sottoposte al controllo del Ministero dell'interno (art. 243-bis del testo unico degli enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 e successive modificazioni ed integrazioni) da parte della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali (art. 155 del testo unico) sotto il profilo della compatibilità finanziaria;
    

    
      medio tempore i dipendenti, che da anni attendevano l'espletamento delle progressioni verticali, dopo aver assistito impotenti all'ulteriore scorrimento della graduatoria esterna per ulteriori 235 posti nel 2013, hanno nel 2013 a parere degli interroganti legittimamente e giustamente, proposto il ricorso n. 5955/2013 innanzi al TAR Campania, per violazione dell'art. 97 della Costituzione, per contrasto delle delibere che autorizzavano il concorso esterno con quelle precedentemente assunte dall'amministrazione, per la distrazione in danno erariale dei fondi destinati alle progressioni verticali a favore delle nuove assunzioni;
    

    
      vista tale azione dei dipendenti, il Comune con delibera di Giunta municipale n. 1034 del 2013 ha confermato la scelta di coprire i posti vacanti in pianta organica mediante lo scorrimento della graduatoria del concorso Formez, ma ha anche dato atto della volontà di portare a compimento le progressioni verticali;
    

    
      a seguito di questa manifestazione da parte dell'amministrazione, i ricorrenti hanno responsabilmente deciso di rinunciare alla richiesta di sospensiva inizialmente inoltrata contro l'assunzione di ulteriori 235 unità, evitando così quella "guerra tra poveri" che alcuni irresponsabili andavano cercando;
    

    
      con delibera di Giunta comunale n. 205 del 4 aprile 2014 è stata approvata la nuova dotazione organica dell'ente che, ai sensi dell'art. 259, comma 6, del decreto legislativo n. 267 del 2000, ed in adesione al piano di riequilibrio finanziario pluriennale previsto dal decreto-legge n. 174 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 213 del 2012, è stata inviata all'esame della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali per la relativa approvazione;
    

    
      con deliberazione di Giunta comunale n. 670 del 18 settembre 2014 concernente la programmazione triennale del fabbisogno di personale 2014-2016, l'ente ha previsto la copertura dei posti destinati alle progressioni verticali, di cui alla deliberazione di Giunta comunale n. 1034 del 2013, con decorrenza dall'anno 2015; ha modificato la deliberazione di Giunta comunale n. 205 del 2014, stabilendo che "lo svolgimento delle selezioni per le progressioni verticali avvenga nelle more dell'approvazione, da parte della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali della modifica della dotazione organica dell'ente, ferma restando che la concreta assunzione rimane subordinata all'esito positivo della suddetta approvazione" anziché avvenire subordinatamente all'approvazione da parte della Commissione, come originariamente previsto;
    

    
      con nota n. 0014602 del 1° ottobre 2014, la Commissione di stabilità finanziaria per gli enti locali ha trasmesso al Comune copia della determinazione adottata nella seduta del 23 settembre 2014, nella quale è stata approvata la "Programmazione triennale fabbisogno di personale 2014/2016, area educativa", come integrata con deliberazione di Giunta comunale n. 670 del 2014, limitatamente all'assunzione, nel 2014, di 185 unità personale di cat. C per il settore educativo, a tempo indeterminato e pieno, mediante procedura di cui all'art. 4, comma 6, del decreto-legge n. 101 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2013, per una spesa complessiva annuale pari a 5.439.368,15 e triennale pari a 10.878.736,3 euro e rimandando la decisione delle progressioni verticali alla seduta successiva la cui spesa complessiva nel triennio è pari a 1.628.049,06 euro;
    

    
      con nota n. 18481 del 2 dicembre 2014 la Commissione di stabilità finanziaria degli enti locali ha trasmesso al Comune di Napoli copia della determinazione adottata nella seduta del 19 novembre 2014, in ordine alle delibere n. 1034 del 2013, n. 205 del 2014 e n. 670 del 2014;
    

    
      la Commissione per la stabilità degli enti locali ha deciso di rinviare l'esame della compatibilità finanziaria delle progressioni verticali per chiedere al Dipartimento della funzione pubblica un chiarimento rispetto al suo parere del 2013, favorevole alle progressioni, in quanto questo "presenta, per alcuni aspetti, differenti possibilità interpretative (...) che devono necessariamente essere chiarite, mediante una richiesta di approfondimento (…) senza il quale il preventivo espletamento delle procedure selettive non trova alcun solido fondamento giuridico, tenuto anche conto dei numerosissimi esposti da parte di idonei non vincitori del concorso RIPAM";
    

    
      altresì la Commissione più volte si è espressa per casi analoghi a favore di altri enti, tra i quali il Comune di Latina e l'Agenzia delle dogane; in particolare per l'Agenzia delle dogane, con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 ottobre 2009 (registrato alla Corte dei conti il 14 dicembre 2009 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 3 del 5 gennaio 2010) il Dipartimento della funzione pubblica ha autorizzato (tra l'altro) l'avvio, da parte dell'Agenzia delle dogane, di procedure selettive di progressione verticale, dalla seconda alla terza area, per complessivi 550 posti. Con foglio n. 0056087 del 30 dicembre 2009, lo stesso Dipartimento ha comunicato alle amministrazioni interessate l'avvenuta registrazione da parte della Corte dei conti del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di autorizzazione, sottolineando, tra l'altro, quanto segue: "Le progressioni verticali si ritengono autorizzate solo se riferite a posti vacanti entro e non oltre il 31 dicembre 2009, ferma restando la garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno che le amministrazioni devono comunque garantire, utilizzando esclusivamente graduatorie vigenti relative a concorsi pubblici. Si ricorda che, dal 1° gennaio 2010, non si potranno autorizzare procedure verticali atteso quanto previsto dall'art. 24 del D.lgs. 27 dicembre 2009, n. 150";
    

    
      le progressioni verticali indette dall'Agenzia delle dogane sono state autorizzate successivamente con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 marzo 2011, quindi oltre il 31 dicembre 2009, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, unitamente ad altre progressioni di varie amministrazioni pubbliche tra cui l'INPS (568 progressioni verticali), il Ministero della difesa (56), il Ministero dell'economia (28 progressioni verticali),
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se al Ministro in indirizzo risulti quali sono le ragioni per cui la Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali ecceda le proprie competenze non limitandosi ad esprimere un parere economico-finanziario in merito alla dotazione organica del Comune ai sensi del decreto-legge n. 174 del 2012, motivando i numerosi esposti presentati da parte di idonei non vincitori del concorso bandito dal Ripam per 534 posti presso il Comune di Napoli;
    

    
      se risulti quali siano le ragioni per cui la Commissione chieda al Comune di Napoli di sottoporre al Dipartimento della funzione pubblica la questione di legittimità delle progressioni verticali, pur in presenza di un parere positivo già espresso in data 17 ottobre 2013 nei confronti dell'ente comunale, nel quale si asserisce che "i passaggi di area banditi anteriormente al 1° gennaio 2010 in applicazione della previgente disciplina normativa, come nel caso di specie, possano essere espletati e portati a compimento, fermo restando che, per effetto del richiamato art. 24, comma 1, del d.lgs. 150/2009, l'utilizzo delle relative graduatorie è consentito solo al fine di assumere i candidati vincitori e non anche gli idonei alla procedura selettiva".
    

    
      (4-03189)
    

    
      PUGLIA, MORONESE, NUGNES, BERTOROTTA, CASTALDI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, MOLINARI, PAGLINI, PETROCELLI, SANTANGELO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      il giorno 7 novembre 2014 si è svolta a Napoli, nella zona di Bagnoli, una manifestazione contro il "decreto sblocca Italia", di cui al decreto-legge n. 133 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 164 del 2014, che contiene, tra le altre misure, il commissariamento dell'area occidentale di Napoli;
    

    
      la manifestazione era programmata da tempo e tutte le necessarie comunicazioni erano state adeguatamente comunicate alla Questura nei termini prescritti;
    

    
      il percorso della manifestazione era stato concordato dagli organizzatori con chi aveva il compito di assicurare l'ordine pubblico;
    

    
      al corteo erano presenti numerosi esponenti delle istituzioni, locali e nazionali, tra cui il primo firmatario della presente interrogazione;
    

    
      considerato che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      gli organizzatori della manifestazione avevano concordato di raggiungere la Città della scienza nonché di usare gli spazi interni della stessa per svolgere un'assemblea con i partecipanti; tuttavia l'ingresso nella struttura è stato inaspettatamente impedito;
    

    
      l'improvviso venir meno, senza un'adeguata e preventiva comunicazione da parte di chi avrebbe dovuto gestire la sicurezza pubblica, degli accordi intercorsi circa l'uso degli spazi utilizzabili per lo svolgimento di un'assemblea con i partecipanti nonché il blocco dell'accesso alla struttura e della strada, attuato dalle forze dell'ordine in tenuta antisommossa, hanno generato un diffuso malcontento nei partecipanti al corteo, creando confusione e caos;
    

    
      inoltre, in tale situazione che non prevedeva vie di fuga, a seguito della creazione di una sorta di "imbuto" che rallentava il deflusso, è stata messa a repentaglio l'incolumità di coloro che, essendo estranei agli scontri, desideravano porsi al riparo allontanandosi dalla zona;
    

    
      all'interno della Città della scienza, nel medesimo orario in cui era stata preannunciata la manifestazione, erano presenti centinaia di visitatori, costituiti per lo più da scolaresche;
    

    
      lo stesso Presidente del Consiglio dei ministri ha preferito annullare la sua visita a Bagnoli, proprio in ragione di timori legati a possibili problemi di ordine pubblico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se non ritenga di dover accertare le eventuali responsabilità delle azioni che hanno concorso a porre a rischio la sicurezza dei cittadini e che, a parere degli interroganti, evidenziano le gravi carenze e leggerezze organizzative degli organi deputati alla tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica.
    

    
      (4-03190)
    

    
      PUGLIA, BERTOROTTA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, DONNO, FATTORI, PAGLINI, SANTANGELO, SERRA - Ai Ministri dell'interno e della salute - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la dottoressa P. G., assistente universitario in pensione dal novembre 2011, si è laureata con lode in matematica il 15 marzo 1975, a Bologna, e già 5 giorni dopo, in virtù dell'ottimo curriculum, era laureata addetto all'università d'Ancona. Pochi mesi dopo diventava assistente incaricato in Analisi matematica alla facoltà d'Ingegneria e l'anno successivo, vincendo il concorso, assistente ordinario, ruolo ricoperto fino al momento della pensione;
    

    
      la dottoressa è stata processata per accuse a giudizio degli interroganti false o risibili, quali aver dato del "pinocchio" ad un accademico, da lei definito un bugiardo con prove materiali e testimoniali;
    

    
      nel maggio 2009 durante un incontro casuale della ex docente con il suddetto accademico nella piazza della città di Cantiano (Pesaro e Urbino), dove si era trasferita, sarebbe nato un diverbio a cui sarebbe seguito l'arrivo dei carabinieri, del sindaco e vicesindaco che decidevano di portare la dottoressa presso l'ufficio della Polizia municipale per interpellare alcuni medici sull'applicazione alla stessa di un ricovero nel reparto di Psichiatria dell'ospedale;
    

    
      la G. riferisce che la decisione del ricovero era stata presa dopo che era stata trattenuta per 3 ore, durante le quali sarebbero volati pesanti insulti tra medici, che non ritenevano necessario il ricovero, e il sindaco. Alla fine un medico veniva convinto sull'urgenza dell'internamento e un'ambulanza trasportava la signora al pronto soccorso da cui veniva immediatamente trasferita nel reparto Psichiatria;
    

    
      solo alla consegna della cartella clinica la G. saprà che 2 medici avevano chiesto il TSO (trattamento sanitario obbligatorio), diagnosticando scompenso psichico;
    

    
      tre anni dopo il Tribunale di Urbino, con decreto n. 271, annullava il TSO del maggio 2009: «palese illegittimità dell'ASO (Accertamento sanitario obbligatorio), in mancanza della necessaria ordinanza sindacale, travolge la legittimità di tutti gli atti successivi; il medico, nel proporre l'ASO, non ha riscontrato alcun sintomo psicopatologico. Ha dichiarato: in base a verosimili informazioni raccolte (…) L'alterazione psichica è stata quindi desunta da informazioni e non direttamente constatata; deve presumersi che i medici del P.S. non abbiano potuto denotare, con le generiche dizioni usate (…) la presenza di gravi sintomi psicopatologici, tali da porre in essere una situazione di pericolosità per sé o per gli altri e da giustificare la proposta di TSO»;
    

    
      la ex docente riferisce di essere stata di nuovo prelevata il 31 agosto 2013 in piazza ad Urbino per un secondo TSO unicamente per avere denunciato alcune ingiustizie in modo civile senza che sussistessero elementi di sofferenza o pericolosità da giustificare il trattamento sanitario obbligatorio;
    

    
      la dottoressa G. vive nel continuo timore di subire altri TSO, ma nonostante ciò vuole continuare a denunciare quanto subito;
    

    
      nell'annosa vicenda la G. ha avuto sempre al suo fianco gli studenti, soprattutto quelli riuniti nel collettivo dell'università "Carlo Bo" di Urbino;
    

    
      considerato che:
    

    
      con trattamento sanitario obbligatorio in Italia si intendono procedure sanitarie normate e con specifiche tutele di legge, che possono essere applicate in caso di motivata necessità e urgenza clinica, avanti al rifiuto al trattamento del soggetto che soffra di una grave patologia psichiatrica o infettivologica non altrimenti gestibile, a tutela della sua salute e sicurezza e/o della salute pubblica;
    

    
      il TSO, istituito dalla legge n. 180 del 1978 e attualmente regolamentato dalla legge n. 833 del 1978, articoli 33-35, è un atto composito, di tipo medico e giuridico, che consente l'effettuazione di determinati accertamenti e terapie ad un soggetto affetto da malattia mentale che, anche se in presenza di alterazioni psichiche tali da richiedere urgenti interventi terapeutici, rifiuti il trattamento, solitamente per mancanza di consapevolezza di malattia;
    

    
      dal punto di vista normativo, il trattamento sanitario obbligatorio viene emanato dal sindaco del comune presso il quale si trova il paziente, su proposta motivata di un medico. Qualora il trattamento preveda un ricovero ospedaliero, è necessaria inoltre la convalida di un secondo medico, appartenente ad una struttura pubblica; la procedura impone infine l'informazione dell'avvenuto provvedimento al giudice tutelare di competenza;
    

    
      il TSO ospedaliero viene disposto, di norma, in 3 casi: rifiuto del trattamento, impossibilità all'adozione di adeguate misure extra ospedaliere, affezione da malattie mentali che necessitano di trattamenti sanitari urgenti;
    

    
      l'abuso del trattamento sanitario obbligatorio comminato a un cittadino italiano senza reale necessità ha prodotto tanti altri casi, alcuni tragici come quello di Franco Mastrogiovanni, maestro elementare, che ha pagato con la morte le torture subite;
    

    
      il decreto del tribunale di Urbino n. 271 del 2 novembre 2010, nell'annullare l'ordinanza del sindaco di Urbino n. 11/09 del 10 maggio 2009 e il conseguente decreto di convalida dell'11 maggio 2009 del giudice tutelare presso il tribunale di Urbino, ha rilevato che il medico che ha proposto l'ASO non ha all'evidenza riscontrato alcun sintomo psicopatologico, dichiarando espressamente di ritenere "in base a verosimili informazioni raccolte, che il suddetto [paziente] possa essere presumibilmente affetto da un'alterazione psichica tale da richiedere un urgente intervento diagnostico terapeutico specialistico", così confermando la tesi secondo cui "l'alterazione psichica" che ha motivato la proposta di ASO è stata desunta da informazioni, e non, come avrebbe dovuto essere, direttamente contestata;
    

    
      nel medesimo decreto, i giudici urbinati hanno fatto propria la relazione tecnica in cui si precisa che il disturbo paranoide di personalità, come la gran parte dei disturbi di personalità, non ha alcuna connotazione patologica, nel senso medico del termine, e non necessita di alcuna terapia psicofarmacologica, ma al massimo di terapia psicoterapica. Il tribunale, inoltre, sottolinea che "si tratta di un disturbo che non può manifestarsi con sintomi psicopatologici aventi carattere di acuzie, con alterazioni comportamentali, con atteggiamenti pericolosi per sé e per gli altri, tali da imporre il trattamento sanitario obbligatorio in condizioni di degenza ospedaliera";
    

    
      a giudizio degli interroganti appare evidente che, nel caso della dottoressa G., ci sia stata un'imperdonabile leggerezza nell'utilizzo di uno strumento cui si dovrebbe far ricorso con grande cautela e solo nei casi in cui esso rappresenti l'extrema ratio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano assumere, nell'ambito delle rispettive competenze, per accertare la veridicità dei fatti riportati appurando se vi sia stata la necessità di sottoporre per ben 2 volte la dottoressa P. G. al TSO, anche al fine di verificare se questo particolare trattamento abbia corrisposto a una volontà persecutoria specifica, ad opera di qualcuno che aveva il potere di attivare la procedura;
    

    
      se in seguito alla sentenza del Tribunale di Urbino siano stati applicati provvedimenti disciplinari a carico dei soggetti responsabili dell'abuso di TSO;
    

    
      se intendano adottare iniziative di competenza anche normative, volte a rivedere gli ambiti di applicazione del trattamento sanitario obbligatorio e dei requisiti in possesso delle autorità e del personale medico preposto, dopo un attento esame della casistica più recente, al fine di valutare l'impatto dei casi in cui tale trattamento ha assunto le caratteristiche di un atto spropositato rispetto alle condizioni della persona sottoposta allo stesso, affinché il TSO non rappresenti solo un abuso del potere sulla libertà della persona, ossia un vero e proprio breve sequestro di persona legalizzato durante il quale possono essere somministrati farmaci e cure anche estreme, senza un'autorizzazione e un'analisi dello stato di salute generale del paziente.
    

    
      (4-03191)
    

    
      DIVINA - Al Ministro dell'interno - Premesso che la situazione dell'ordine pubblico nella città di Trento rimane difficile a causa di un'attività spesso violenta, rumorosa e comunque tale da provocare danni a persone e cose, con attacchi preordinati anche alle sedi dei partiti: si ricordino i recenti e ripetuti episodi contro la sede della Lega Nord, del PD e dei sindacati, violenze perpetrate da parte di gruppi afferenti all'area anarchica, operanti sotto le sigle più disparate;
    

    
      considerato che i vertici regionali (Giunta e Consiglio della Regione autonoma Trentino-Alto Adige), dopo le minacce ricevute, si sono visti "costretti a revocare" per ragioni di sicurezza, anche su parere della locale autorità di pubblica sicurezza, come risulta dai documenti ufficiali, l'autorizzazione all'uso della sala del palazzo della Regione, in piazza Dante a Trento, per la presentazione del libro "Giorgio Almirante e il Trentino Alto Adige" nel centenario della nascita dello storico segretario del MSI;
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      il Presidente della Repubblica così si espresse in un messaggio, in occasione del convegno organizzato il 26 giugno 2014 presso la Camera: «Almirante ha avuto il merito di contrastare impulsi e comportamenti antiparlamentari che tendevano periodicamente a emergere, dimostrando un convinto rispetto per le istituzioni repubblicane che in Parlamento si esprimeva attraverso uno stile oratorio efficace e privo di eccessi anche se spesso aspro nei toni. È stato espressione di una generazione di leader che hanno saputo confrontarsi mantenendo un reciproco rispetto a dimostrazione di un superiore senso dello Stato»;
    

    
      tra i relatori del convegno presso il palazzo della Regione Trentino-Alto Adige vi erano esponenti di spicco della vita sociale e politica a livello regionale, quali il consigliere regionale Alessandro Urzì, l'ex senatore Cristano de Eccher e Claudio Taverna, che sono stati impediti nel partecipare per l'indisponibilità della sala (la comunicazione è stata inviata il giorno prima dell'evento) soffrendo ingiustamente il mancato esercizio di un diritto costituzionale di enorme pregnanza, quale quello della garanzia della libertà, del diritto di pensiero e di parola;
    

    
      tale diritto è stato impedito per colpa di una rumorosa, violenta minoranza che si ritrovava nel cosiddetto presidio antifascista della sera del 12 dicembre 2014 davanti alla Regione e che ha visto la partecipazione di una trentina di individui accorsi con tanto di bastoni e caschi,
    

    
      si chiede di conoscere quali siano le ragioni per le quali le locali autorità di pubblica sicurezza hanno reputato di suggerire il diniego dell'autorizzazione all'uso della sala pubblica per la presentazione del libro citato.
    

    
      (4-03192)
    

    
      PEPE - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      la legge n. 662 del 1996 ha istituito un fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (art. 2, comma 100, lettera a)) destinato alle piccole e medie imprese di diversi settori produttivi e per operazioni finanziarie nell'ambito dell'attività imprenditoriale, per le imprese che singolarmente o tra loro collegate o associate abbiano meno di 250 occupati e il cui fatturato sia inferiore ai 50 milioni di euro o, in alternativa, il cui totale di bilancio sia inferiore a 43 milioni di euro;
    

    
      l'intervento del fondo assistito dalla garanzia dello Stato abbatte il rischio sull'importo garantito fino a 1,5 milioni di euro e, in relazione a specifiche categorie di soggetti beneficiari, aree geografiche di appartenenza e tipologie di operazioni finanziarie, l'importo massimo garantito può arrivare a 2,5 milioni di euro, facilitando l'accesso al credito presso le banche da parte delle "piccole imprese" in condizioni di chiedere un prestito;
    

    
      con il decreto-legge n. 69 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 98 del 2013 ("decreto del fare"), è stata stabilita la possibilità di effettuare versamenti volontari al fondo di garanzia per le piccole e medie imprese: versamenti, è da sottolineare, destinati alla microimprenditorialità;
    

    
      l'attivazione della sezione del fondo in cui queste risorse sono confluite (art. 1, comma 5-ter) è subordinata all'attuazione di una disposizione del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, "Salva Italia", (art. 39, comma 7-bis), che prevede appunto che le risorse siano destinate alla microimprenditorialità, a sua volta condizionata dall'emanazione delle disposizioni attuative dell'articolo 111 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 (in vigore da gennaio 1994) relativo al microcredito;
    

    
      la riforma dell'articolo 111 del testo unico bancario ha disciplinato per la prima volta l'attività di microcredito, tra l'altro prevedendo l'iscrizione in un apposito elenco dei soggetti che vi possono accedere, tuttavia per diventare operativa questa disposizione necessita di una disciplina attuativa che, a distanza di anni, il Ministero dell'economia e delle finanze non ha ancora emanato;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      allocare risorse, ma omettere di seguirne le vicende, ha fin qui consolidato, per i fatti criminosi che quotidianamente si osservano, il fenomeno della cosiddetta spesa improduttiva, intesa nel senso di impiego, da parte di enti pubblici, di beni materiali che non dà luogo alla produzione di un ammontare di beni materiali almeno pari a quello impiegato;
    

    
      a parere dell'interrogante questo sembra il contesto normativo-dirigistico ideale per l'affermazione della "cultura dei controlli in itinere", da tempo trascurati in Italia, che all'opposto ha sempre privilegiato la verifica successiva a qualsivoglia impiego di risorse pubbliche,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale fosse la reale consistenza del fondo nel suo insieme e nei suoi eventuali capitoli all'atto dell'istituzione;
    

    
      quale sia l'attuale consistenza del fondo nel suo insieme e nei suoi eventuali capitoli;
    

    
      quale sia la cronologia delle afferenze del fondo nel suo insieme e nei suoi eventuali capitoli;
    

    
      se al Ministro in indirizzo risulti quanti ed eventualmente quali siano i finanziatori di tale fondo e per quali importi; quante ed eventualmente quali aziende siano state finanziate e per quali importi;
    

    
      se risulti se e come sia garantita l'osservanza degli obblighi e degli adempimenti imposti ai destinatari di ogni attribuzione patrimoniale di fonte pubblica;
    

    
      se risulti chi sia il responsabile dei procedimenti e dei controlli.
    

    
      (4-03193)
    

    
      STUCCHI - Ai Ministri della giustizia e dell'interno - Premesso che:
    

    
      tutti i giorni gli organi di stampa e vari siti web riportano notizie di troppi episodi drammatici, causati da "pirati della strada";
    

    
      le analisi effettuate dalle associazioni e dagli osservatori che monitorano annualmente gli incidenti, pubblicando i dati statistici ritenuti interessanti per comprendere il fenomeno della pirateria stradale nel nostro Paese, appaiono in tutta la loro gravità;
    

    
      le vittime che "sfuggono" alla morte subiscono spesso pesanti menomazioni;
    

    
      nella maggior parte dei casi i pirati della strada sono uomini stranieri, di età compresa tra i 18 e i 44 anni, spesso sotto l'effetto di sostanze alcoliche o stupefacenti, con veicoli senza copertura assicurativa o scaduta o addirittura falsa, e che solitamente omettono il soccorso ai malcapitati;
    

    
      il firmatario del presente atto di sindacato ispettivo ha presentato un disegno di legge (AS 1484) volto ad introdurre nel codice penale il reato di "omicidio stradale" nei casi di "pirateria della strada",
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo ritengano opportuno attivarsi per inasprire le pene per coloro che si macchiano del reato descritto, intraprendendo decise iniziative legislative tese ad introdurre nel nostro sistema giuridico ipotesi sanzionatorie specifiche ed autonome, capaci di divenire un efficace deterrente contro il perpetuarsi di gravi fatti delittuosi connessi alla circolazione stradale, che sempre più riempiono le cronache giornaliere.
    

    
      (4-03194)
    

    
      AUGELLO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      l'inchiesta aperta dalla Procura della Repubblica di Roma sul supposto sodalizio mafioso denominato dai media "Mafia capitale" ha portato alla luce, attraverso migliaia di pagine di intercettazioni, una serie di presunti reati legati ad episodi di corruzione ripetutisi negli anni e attraverso diverse amministrazioni nell'ambito del Comune di Roma;
    

    
      molte di queste intercettazioni sono state pubblicate dagli organi di stampa e, tra queste, ne compare una riferita all'attuale vice capo di gabinetto del sindaco di Roma, Maurizio Pucci;
    

    
      in particolare uno dei principali indagati, il signor Buzzi, dichiarerebbe, riferendosi alla volontà del sindaco Marino di nominare Pucci direttore generale dell'Azienda municipale ambiente: "Ieri praticamente è successo che sto matto de Sindaco ha convocato una Giunta straordinaria per far fuori Fiscon e mettece Pucci. Quindi levava una brava persona e ce metteva un ladro, perché Pucci è un ladro rubava per il partito, ma tanta roba gli è rimasta attaccata quindi non rubava per il partito... allora abbiamo avvisato i nostri amici, i capigruppo, i nostri amici e si è alzato un po' il fuoco de sbarramento";
    

    
      probabilmente si tratta a parere dell'interrogante di una dichiarazione mendace, tanto più che il sindaco ha di recente affermato in una lettera al quotidiano "la Repubblica" di non essersi mai occupato della nomina del dottor Fiscon a direttore generale dell'Ama, a meno che gli inquirenti non abbiano acquisito prova contraria. Tuttavia risulta che il signor Buzzi conosca benissimo il signor Pucci, perché quest'ultimo ricoprì per un certo periodo l'incarico di direttore operativo dell'Ama, dopo essere stato assunto come dirigente con criteri mai del tutto chiariti;
    

    
      Pucci sarebbe poi stato allontanato da quell'incarico per aver sforato i limiti di budget degli straordinari del personale da lui coordinato, dopo aver peraltro elaborato un piano di affidamenti all'esterno per bonificare le piccole discariche abusive, investendo così un settore di intervento delle cooperative;
    

    
      il signor Pucci è anche noto per un'altra disastrosa vicenda che lo avrebbe visto protagonista nella veste di direttore della Protezione civile regionale in occasione dell'aggiudicazione e della realizzazione dei lavori di ristrutturazione dei sotterranei del policlinico "Umberto I";
    

    
      Pucci avrebbe dovuto svolgere la supervisione del progetto, che in effetti si rivelò un vero e proprio fallimento: in pratica nel sotterraneo le condutture elettriche e quelle del gas furono posizionate violando qualsiasi norma di legge, mettendo a repentaglio la sicurezza del nosocomio ed esponendolo al rischio di un'esplosione;
    

    
      secondo la Procura di Roma, i vertici aziendali avrebbero redatto una serie di verbali fasulli, per il tramite di un architetto compiacente responsabile del progetto, favorendo illecitamente l'aggiudicazione dei lavori alla Società italiana costruzioni, per un importo di circa 12 milioni di euro;
    

    
      i rischi di un disastro per il policlinico determinarono il sequestro dei sotterranei nel 2012;
    

    
      sull'episodio sono ancora aperte 2 inchieste: una della Procura di Roma con 14 indagati ed una seconda della Corte dei conti, che dovrà accertare le responsabilità del danno erariale riportato dalla Regione;
    

    
      per i lavori del policlinico il signor Pucci sarebbe stato inizialmente indagato, ma successivamente, secondo informazioni raccolte dall'interrogante, la Procura avrebbe escluso una sua responsabilità penale diretta, concludendo che la sua attività di supervisione è stata certamente inadeguata, fino al punto di contribuire a consentire il finanziamento dell'opera, ma non penalmente rilevante;
    

    
      la stessa Procura della Repubblica di Roma ha inoltre aperto un'inchiesta sull'appalto per la rimozione delle auto in sosta vietata gestito dal consorzio di cooperative CTL (Consorzio trasporti Lazio) per conto della Polizia municipale di Roma;
    

    
      secondo gli inquirenti alcune cooperative fantasma aderenti al CTL avrebbero truffato il Comune di Roma facendosi rimborsare operazioni di rimozione mai eseguite;
    

    
      tra queste cooperative risulterebbe coinvolta la "Global service", il cui presidente, il signor Bonanni, è stato indagato insieme al signor Luca Pucci, fratello del vicecapo di gabinetto del sindaco per la truffa ai danni del Comune;
    

    
      il dettaglio più inquietante è che il signor Bonanni risulta scomparso da mesi, forse rendendosi irreperibile o forse peggio;
    

    
      l'altro dettaglio inquietante è che la cooperativa Global service avrebbe svolto il lavoro di subappalto, pur non disponendo nemmeno di un carro attrezzi: i mezzi gli sarebbero stati forniti dal signor Luca Pucci che risulterebbe così essere il dominus occulto della cooperativa;
    

    
      sono ancora in corso le attività di raccolta dati conferite dalla Prefettura ai 3 commissari incaricati di verificare il livello di infiltrazioni criminali mafiose nel Comune di Roma,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo ritenga utile segnalare al prefetto l'opportunità di acquisire tutti gli atti relativi all'appalto del Consorzio trasporti Lazio e gli atti relativi agli appalti assegnati dall'Ama nell'ambito della delega del signor Maurizio Pucci nel periodo in cui svolgeva le mansioni di direttore operativo.
    

    
      (4-03195)
    

    
      DE CRISTOFARO - Al Ministro della salute - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      un'immigrata di 30 anni, Mary Jacob, originaria dello Zimbawe, sarebbe deceduta all'ospedale "San Paolo" di Napoli, a seguito di un infarto;
    

    
      la donna, residente e Castel Volturno (Caserta), era stata precedentemente respinta, più propriamente cacciata, dalla guardie giurate del pronto soccorso dell'ospedale "Santa Maria delle Grazie" di Pozzuoli (Napoli), dove si era recata a seguito di forti dolori al petto, e le è stato impedito di accedervi;
    

    
      tornata a casa, essendo peggiorati i dolori, la donna veniva portata dopo 3 ore al San Paolo, dove scattava immediatamente il codice rosso, ma era troppo tardi: la paziente non risponde alle terapie e muore;
    

    
      considerato che da notizie stampa si apprende che non sarebbe la prima volta che al Santa Maria delle Grazie di Pozzuoli si verificano episodi di intolleranza verso gli extracomunitari,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda inviare ispettori all'ospedale di Pozzuoli per verificare i fatti descritti, per accertare se non si siano verificati altri casi di omissione di soccorso verso immigrati, per individuare i responsabili e per impedire che tali episodi possano ripetersi.
    

    
      (4-03196)
    

    
      CASALETTO - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali, del lavoro e delle politiche sociali e per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che:
    

    
      sempre più frequentemente le imprese agricole denunciano, a parere dell'interrogante giustamente, un eccessivo carico burocratico. Fonti autorevoli stimano in 100-150 le giornate che un imprenditore agricolo deve dedicare alla burocrazia. Oltre ad essere un costo divenuto insostenibile, la burocrazia sottrae tempo alla gestione tecnico-economica dell'azienda divenendo così un limite inaccettabile alla competitività e all'innovazione;
    

    
      va peraltro evidenziato che la burocrazia è un costo in primis per l'amministrazione pubblica e quindi, nell'interesse comune, è una priorità assoluta definire e mettere in campo soluzioni per il superamento del problema;
    

    
      i cittadini vivono un rapporto "difficile" con l'amministrazione pubblica;
    

    
      è necessario valorizzare la sussidiarietà verticale e orizzontale;
    

    
      rilevato che:
    

    
      è indispensabile semplificare i rapporti tra cittadini, imprese e pubblica amministrazione;
    

    
      c'è nel Paese la necessità urgente di un deciso "taglio" alla macchina della burocrazia e di un rilancio delle imprese agricole italiane;
    

    
      il costo complessivo per il settore supera i 3 miliardi di euro all'anno; di questi, un miliardo è addebitabile ai ritardi, ai disservizi, alle inefficienze della pubblica amministrazione, mentre di ben oltre i 5.000 euro all'anno è l'onere burocratico sostenuto mediamente da una singola impresa agricola;
    

    
      considerato che:
    

    
      serve un impegno preciso e realizzabile in tempi certi per migliorare il rapporto tra utenti e pubblica amministrazione, nonché un legame basato su alcune direttrici fondamentali, quali un maggiore coordinamento tra le amministrazioni, l'implementazione delle nuove tecnologie informatiche e telematiche e l'accesso diretto alla rete;
    

    
      in assenza di tali presupposti, la stagnazione dell'economia in senso più generale si traduce in un forte ostacolo alla crescita del settore agricolo con incidenze negative sull'occupazione e la competitività,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se e quali iniziative siano state assunte onde evitare i disagi descritti;
    

    
      se i Ministri in indirizzo intendano attivarsi per far applicare il divieto di richiesta di documenti già in possesso della pubblica amministrazione, prolungando la validità di quelli già presentati;
    

    
      se non reputino opportuno, al fine di ridare dinamismo alla crescita ed allo sviluppo del settore agricolo, attivare lo "sportello unico" per le imprese su tutto il territorio nazionale e dare esecutività immediata alla dichiarazione unica d'inizio di attività, uniformando i tempi tecnici per le istruttorie, unificando le modalità e i tempi di controllo, utilizzando, infine, un unico strumento di verifica del reddito per i servizi assistenziali.
    

    
      (4-03197)
    

    
      MOLINARI, VACCIANO, GAETTI, DONNO, BERTOROTTA - Al Ministro dell'interno - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in data 22 maggio 2013, con delibera consiliare n. 19, il Comune di Cariati (Cosenza) ha approvato il piano di riequilibrio finanziario (cosiddetto predissesto) ai sensi dell'art. 243-bis e seguenti del testo unico in materia di ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, trasmesso (nei 5 giorni successivi) alla Direzione centrale della finanza locale del Ministero dell'interno;
    

    
      in una nota del Ministero dell'interno, notificata il 28 agosto successivo, venivano contestati al Comune pesanti rilievi in merito al piano di riequilibrio finanziario pluriennale, in relazione all'avviata procedura del predissesto, i maggiori tra i quali riguardavano la massa passiva (indicata dal Comune nell'importo di 8.869.333,90 euro) che dovrebbe essere ripianata con la vendita dei beni patrimoniali disponibili del Comune. A questo proposito il Ministero rilevava che non sussistevano elementi certi e credibili in ordine alla vendita dei beni del Comune, la cui previsione (stimata in 12.488.340,07 euro) è una "somma che non risulta comprovata da specifiche indagini di mercato o indicazioni di manifestazioni di interesse all'acquisto". Nella medesima nota veniva rilevato che i debiti fuori bilancio, quantificati in un punto del piano predisposto dal Comune nell'importo di 3.421.068,77 euro, non coincidono con la somma riportata nel ripiano dei debiti fuori bilancio, dell'importo di 2.347.850,69 euro. Inoltre, i residui attivi e passivi non sarebbero attendibili in quanto non suffragati da una revisione straordinaria, come vuole la legge. Il Ministero afferma che "Inoltre, non vengono stimate le passività potenziali che potrebbero derivare dal contenzioso pendente", che ammonta a svariati milioni di euro, e che non sono state date le informazioni necessarie sull'equilibrio dei fondi a gestione vincolata, il che deporrebbe sfavorevolmente sull'esistenza di un equilibrio di bilancio;
    

    
      dal piano di riequilibrio del Comune di Cariati non è derivato alcun miglioramento ed anzi si è aggravata la situazione deficitaria, e già largamente compromessa, dell'amministrazione comunale. Dalla delibera consiliare n. 31 del 21 luglio 2014, infatti, avente ad oggetto l'"approvazione rendiconto finanziario esercizio 2013", si evidenzia che il disavanzo di amministrazione del 2013 (pari a 1.866.446,40 euro) è peggiorato rispetto a quello dell'anno precedente, il 2012 (pari a 1.251.599,41 euro);
    

    
      il 17 gennaio 2014 è stata depositata la sentenza del Consiglio di Stato n. 209 del 2014 con cui è stato respinto il ricorso n. 904 dell'11 settembre 2013, avente ad oggetto l'annullamento ad opera del TAR della Calabria, che ha annullato la delibera del Consiglio comunale di Cariati n. 63 del 29 novembre 2012 con oggetto "esercizio 2012 salvaguardia degli equilibri di bilancio - art. 193 D.Lgs 267/2000". Di ambedue gli esiti dei procedimenti giudiziari è stata data comunicazione alla Prefettura di Cosenza che ha provveduto, in data 18 aprile 2014, a formale diffida all'amministrazione comunale per l'adozione di una nuova delibera;
    

    
      sempre ad opera della Prefettura di Cosenza, in data 1° luglio 2014, è stata diretta un'altra formale diffida al Comune sull'adozione, nei tempi previsti dalla legge, della delibera di approvazione del rendiconto consuntivo per l'anno 2013. Di tale situazione sono informati sia la Prefettura che il Ministero a mezzo di reiterate memorie dettagliate e circostanziate ad opera dei gruppi consiliari di opposizione;
    

    
      il Ministero, con decreto del 19 novembre 2014, ha pubblicato l'elenco dei Comuni inadempienti al rispetto del patto di stabilità anno 2013 e il Comune di Cariati è compreso tra questi, a parere degli interroganti, mesti rappresentanti di sventurate comunità che si vedranno privare, per colpe non loro e non punite individualmente, di una sanzione ammontante a 175.726,66 euro, che verrà trattenuta sui trasferimenti erariali periodicamente accreditati ai Comuni;
    

    
      considerato che, a giudizio degli interroganti:
    

    
      il cosiddetto predissesto, da strumento di cautela rischierebbe, in un contesto quale quello delineato nel Comune di Cariati, di diventare uno strumento di perpetuazione degli errori commessi da quella stessa compagine amministrativa le cui inefficienze sono state già fonte di costi per la popolazione amministrata;
    

    
      consentire ad una simile amministrazione di gestire in via straordinaria ciò che non è riuscita a gestire in via ordinaria servirebbe soltanto a prolungare l'agonia del Comune e a punire immeritatamente i cittadini amministrati, in termini di mancanza dei servizi essenziali e di opere pubbliche e con l'aggravio dell'aumento dei tributi comunali, operando inoltre una sostanziale deresponsabilizzazione degli amministratori pubblici,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      per quali motivi non sia stata attivata la procedura dello scioglimento del Consiglio comunale di Cariati ai sensi dell'art. 141, lettera a), del testo unico che, a giudizio degli interroganti, seppur dolorosa, rappresenterebbe il minore dei mali anche nei confronti dei cittadini che pagano altissimi tributi ricevendo in cambio servizi inadeguati a causa di una gestione scellerata e irresponsabile perpetuata dagli amministratori;
    

    
      se il Ministro in indirizzo abbia ritenuto di monitorare la situazione del Comune anche al fine di dissipare ogni possibile dubbio circa l'efficienza e l'adeguatezza di un'amministrazione a cui spetta il compito improbo di dover sanare una situazione debitoria la cui entità è stimabile, a giudizio di alcuni consiglieri comunali facenti riferimento all'opposizione, in circa 20 milioni di euro.
    

    
      (4-03198)
    

    
      VACCIANO, SIMEONI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      da una notizia del 17 dicembre 2014, pubblicata sul quotidiano on line "Corriere di Latina", gli interroganti sono venuti a conoscenza dell'irruzione dei Carabinieri negli uffici del Comune di Latina finalizzata all'acquisizione di documentazione relativa alle autorizzazioni rilasciate dalla stessa amministrazione comunale ad una ditta privata per l'edificazione ex novo di un fabbricato ad uso residenziale, sito all'interno del comprensorio di centro città denominato "R3". I lavori, iniziati da qualche settimana, sono stati senz'altro preceduti dalla cessione gratuita, a favore del Comune di Latina, delle aree destinate ai servizi generali e al verde pubblico, al fine di conseguire gli standard urbanistici necessari per ottenere il requisito primario per costruire, ossia la "volumetria premiale";
    

    
      inoltre, si apprende che l'indagine è stata avviata in seguito ad un esposto depositato presso la Procura con il quale "vengono ipotizzate una serie di irregolarità per quanto riguarda i canoni applicati per la cosiddetta perequazione e il relativo premio di cubatura concesso dall'ente all'impresa costruttrice";
    

    
      a parere degli interroganti, confrontando il piano particolareggiato esecutivo approvato nel 1982 con il più recente piano attuativo, approvato nell'agosto 2014, si palesa un'evidente incongruenza che consiste nell'aver concesso cubature residenziali su lotti a cui non è mai stata attribuita o riconosciuta alcuna potenzialità edificatoria;
    

    
      considerato che:
    

    
      a parere degli interroganti è essenziale sottolineare che l'ultimo piano particolareggiato esecutivo del quartiere "R3" sia stato approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 434 del 7 agosto 2014 e non dal Consiglio comunale;
    

    
      il vigente piano regolatore generale del Comune di Latina è stato adottato con la deliberazione consiliare 23 febbraio 1968, riadottato con la deliberazione consiliare dell'11 marzo 1971 ed approvato con il decreto del Ministero dei lavori pubblici n. 6476 del 13 gennaio 1972. A parere degli interroganti ciò dimostra che per approvare il piano regolatore generale nel quale sono stati fissati i corrispondenti "standard urbanistici", secondo quanto prescritto dall'articolo 3 del decreto ministeriale n. 1444 del 2 aprile 1968, ci si è avvalsi di procedure che non possono essere definite semplificate; difatti, è con la deliberazione consiliare n. 45 del 23 aprile 1982 che fu approvato il primo piano particolareggiato esecutivo del quartiere "R3", comunque conforme alle previsioni della strumentazione urbanistica generale;
    

    
      con la citata deliberazione della Giunta municipale n. 434/2014 si è invocata la procedura semplificata, di cui all'articolo 1-bis della legge regionale del Lazio n. 36 del 2 luglio 1987, e successive modificazioni, per l'approvazione del nuovo piano particolareggiato esecutivo (PPE), in quanto, a detta della stessa Giunta comunale in sede di approvazione, asseritamente conforme al piano regolatore generale e non comportante variante, come attestato dai progettisti che hanno stilato la relazione generale. In tale documento esemplificativo del PPE del 2014, si evince che i progettisti hanno condotto alcune non meglio specificate "attività di analisi", dalle quali sarebbe emerso che la superficie, residenziale e terziaria, del comprensorio avrebbe avuto da sempre una capacità edificatoria maggiore di 6 ettari rispetto a quella dichiarata dal 1968, l'anno in cui fu adottato per la prima volta il piano regolatore generale;
    

    
      considerato inoltre che, a parere degli interroganti:
    

    
      è fondamentale venire a conoscenza di quale sia il metodo utilizzato dai progettisti, ossia se nel ricalcolo siano state considerate anche le volumetrie relative agli edifici assentiti con titoli edilizi ordinari, le volumetrie relative agli edifici assentiti con titoli edilizi in sanatoria, le volumetrie relative ad istanze di condono tuttora non denegate;
    

    
      sarebbe inoltro opportuno chiarire se la determinazione del numero di abitanti già insediati derivi dalle risultanze dei registri anagrafici e, qualora non si sia proceduto a calcolare in maniera regolamentare sia abitazioni che abitanti, è lecito domandarsi se siano state realmente rispettate le prescrizioni elencate nell'art. 3 del decreto interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, riguardanti i servizi generali e verde pubblico;
    

    
      il nuovo dimensionamento contenuto nella più recente versione della strumentazione urbanistica attuativa non solo non avrebbe potuto essere approvato con i poteri della Giunta municipale invocando la procedura semplificata, di cui all'articolo 1-bis della legge regionale n. 36 del 1987, e successive modificazioni, necessitando comunque dell'approvazione del Consiglio comunale, ma, per di più, avrebbe dovuto essere assoggettata alla preliminare approvazione dell'autorità regionale previo l'obbligatorio parere reso da parte del competente comitato regionale per il territorio;
    

    
      considerato infine che secondo l'art. 138 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "il Governo, a tutela dell'unità dell'ordinamento, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'interno, ha facoltà, in qualunque tempo, di annullare, d'ufficio o su denunzia, sentito il Consiglio di Stato, gli atti degli enti locali viziati da illegittimità",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non intenda verificare se siano state rispettate le previsioni normative vigenti riferite all'ambito di competenza della Giunta e del Consiglio comunale in riferimento all'appropriatezza della sede di approvazione del piano particolareggiato esecutivo e, conseguentemente, se siano stati rispettati i presupposti di legittimità degli atti medesimi;
    

    
      se non ritenga di dover intervenire in conformità a quanto stabilito dall'art. 138 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali.
    

    
      (4-03199)
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in data giugno 1998 la ditta Zuccalà presenta al Comune di Galatone (Lecce) un progetto per adibire una cava di tufo dismessa a «Discarica per rifiuti inerti 2° categoria Tipo "a" contrada "Vignali». Da settembre 2008 a febbraio 2009, viene presentato per lo stesso sito, da una nuova ditta, "R.E.I S.r.l.", che ha precedentemente acquistato il terreno dell'ex cava, un «Progetto di adeguamento della discarica di rifiuti inerti alle disposizioni di cui al punto 7.2 del decreto commissariale n. 187 del 9 dicembre 2005». Con la determina dirigenziale n. 181 del 7 agosto 2009 il Comune di Galatone autorizzò soltanto un doveroso adeguamento alle norme di legge e di sicurezza ambientale della struttura al confine tra le comunità di Galatone e Nardò. Nell'agosto 2011 viene nuovamente presentato un progetto di «Ampliamento della discarica monomateriale per rifiuti non pericolosi sita in agro di Galatone (LE) in località Vignali-Castellino (Aut. Provincia di Lecce det. Dir. n. 2323/2009 e n. 83/2011)». Questo nuovo progetto prevede un enorme ampliamento della parte destinata ai prodotti contenenti amianto. Il rapporto tra la parte della discarica contenente amianto e l'altra parte contenente inerti semplici si inverte portando gli inerti a solo il 30 per cento del totale disponibile e il 70 per cento di amianto. Il nuovo progetto naturalmente si avvale delle autorizzazioni ottenute precedenza senza aver previsto pareri sui necessari adeguamenti della struttura;
    

    
      nella successiva autorizzazione integrata ambientale al progetto di ampliamento della discarica, documento fondamentale per il rilascio dei pareri ambientali, in cui era richiesto il seguente requisito: «Nel raggio di 1 km dal perimetro dell'impianto sono presenti/assenti gli elementi naturali o antropici di seguito elencati», sono state riportate informazioni non del tutto corrette. Infatti: nel raggio di un chilometro dal perimetro dell'impianto si trovano molte case di abitazione, sia stagionali che residenziali. Ed è in zona paesaggistica; l'impianto stesso è in piena zona agricola, come peraltro si conferma nel prosieguo dell'AIA (alla pagina 4 "l'area interessata dalla piattaforma risulta interamente classificata come zona agricola"); in misura molto più prossima di un raggio di un chilometro c'è la condotta principale dell'acquedotto che collega Nardò e Galatone. Si trovano anche molti pozzi di emungimento a uso privato; a poco più di un chilometro si trova il depuratore finale della fognatura di Galatone; a poco più di un chilometro si trova l'ospedale di Nardò;
    

    
      se i parametri sono così falsati, risulta falsata tutta la valutazione;
    

    
      il comitato permanente per la tutela della salute, dell'ambiente e del territorio di Galatone, in data 20 ottobre 2014, per denunciare tali fatti, ha presentato un esposto al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lecce, esteso per conoscenza ad altri enti comunali e provinciali e alle forze dell'ordine, richiedendo l'immediato intervento della Polizia provinciale per la verifica della natura dei rifiuti di amianto destinati alla discarica e della loro conformità all'autorizzazione rilasciata e l'immediato intervento del comando dei Carabinieri e ove occorra del prefetto di Lecce per assicurare il rispetto delle prescrizioni di viabilità e sicurezza pubblica nonché l'immediato intervento della Procura in caso di perdurante inerzia degli organi preposti al controllo;
    

    
      intanto, sempre nello stesso mese di ottobre, alcune balle di rifiuti solidi urbani di frazione umida tritovagliata, giacenti da almeno 9 anni presso la discarica di Cavallino (Lecce), venivano spostati dalla ditta REI e interrati nella discarica di Galatone, solo a seguito di un'autodichiarazione che classificava i rifiuti come CER 19.12.12. Ma è notorio che la frazione umida tritovagliata con codice CER 19.12.12 (sempre che proprio di questo si tratti), in ossequio alla normativa comunitaria e nazionale vigente (direttiva 1999/31/CE e dell'attuativo decreto legislativo n. 36 del 2003), deve essere sottoposta ad ulteriore trattamento per poter essere conferita in discarica. Perciò il presidente della Provincia, Gabellone, dopo averne prima autorizzato lo spostamento, ha, in seguito a sollevazione popolare, vietato il prosieguo delle operazioni di trasferimento in attesa di chiarimenti. Intanto alcuni carichi sono già stati interrati in discarica. E lì sono rimasti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo, per quanto di competenza, siano a conoscenza dei fatti e se siano previsti particolari interventi da parte dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale e della Asl per controllare, dati i gravi profili igienico-sanitari ed ambientali, se siano state rispettate le normative vigenti nelle diverse fasi, sia di rilascio dei permessi sia in corso di gestione;
    

    
      se siano state predisposte analisi chimico-fisiche, effettuate da ente terzo, del terreno ospitante la discarica, in modo da confrontare periodicamente le eventuali alterazioni dei valori chimico-fisici durante il ciclo di vita dello smaltimento dei rifiuti;
    

    
      se si conoscano tutte le conseguenze delle dispersioni delle polveri o dei reflui in ogni situazione meteorologica e l'impatto delle emissioni nel contesto di un generale peggioramento della qualità dell'aria nel territorio di Galatone;
    

    
      se siano noti e controllati il tipo di tutti gli scarichi e i residui dei processi di smaltimento nella cava.
    

    
      (In allegato al presente atto di sindacato ispettivo è stata trasmessa documentazione che resta acquisita agli atti del Senato.)
    

    
      (4-03200)
    

    
      SAGGESE - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      il decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, ha operato una riorganizzazione delle circoscrizioni giudiziarie, che è avvenuta attraverso la soppressione di alcuni Tribunali ordinari, ivi incluse le correlate sezioni distaccate e le Procure della Repubblica;
    

    
      in particolare, il Tribunale di Nocera inferiore è stato interessato da un notevole ampliamento della propria competenza territoriale a seguito dell'accorpamento di due sezioni distaccate, Cava dei Tirreni e Mercato San Severino, in precedenza appartenenti ad altro ufficio giudiziario del medesimo distretto di Corte di appello, il Tribunale di Salerno;
    

    
      per effetto di tale ampliamento la popolazione amministrata dal Tribunale di Nocera inferiore è passata dagli originari 272.623 abitanti agli attuali 394.362 abitanti, con un incremento pari al 31 per cento;
    

    
      l'incremento non si è tuttavia tradotto in un aumento della dotazione organica, come invece avvenuto per altri casi analoghi;
    

    
      il Tribunale di Ivrea, che dopo la revisione ingloba parte dei territori delle soppresse sezioni distaccate di Chivasso e Ciriè, ha visto rideterminata la propria dotazione organica in 18 magistrati giudicanti, con un incremento di 7 unità rispetto alla precedente dotazione, e in 6 magistrati requirenti, con un incremento di 2 unità;
    

    
      il Tribunale di Spoleto, che dopo la revisione ingloba i territori delle soppresse sezioni distaccate di Foligno e Todi, vede rideterminata la propria dotazione organica in 11 magistrati giudicanti, con un incremento di 5 unità rispetto alla precedente dotazione, e in 4 magistrati requirenti, con un incremento di un'unità;
    

    
      situazioni analoghe si registrano negli altri uffici giudiziari interessati dal riordino normativo;
    

    
      nel caso del Tribunale di Nocera inferiore, pure a seguito di un incremento della popolazione amministrata, la dotazione organica ha subito un aumento di una sola unità per il settore giudicante mentre è rimasta addirittura invariata per quanto attiene alla Procura della Repubblica;
    

    
      la situazione risulta oggettivamente aggravata dal fatto che il territorio interessato è caratterizzato, per un verso, da un elevato indice di criminalità comune e dalla presenza di organizzazioni criminali di stampo camorristico, per altro verso da una realtà socio-economica connotata da un'indubbia vocazione industriale ed imprenditoriale;
    

    
      la maggior parte dei procedimenti in materia di criminalità organizzata istruiti nel distretto di Salerno riguardano reati commessi nell'agro-nocerino-sarnese e le relative udienze collegiali si celebrano innanzi al Tribunale di Nocera inferiore;
    

    
      risulta peraltro annessa al Tribunale un'area caratterizzata dalla presenza di un importante polo industriale e dell'università degli studi di Salerno;
    

    
      il Tribunale di Nocera inferiore risultava, fin dalla sua istituzione avvenuta nel 1992, sottodimensionato rispetto alle sue reali esigenze sia per il settore giudicante sia per quello requirente, tanto che già negli anni scorsi è stato a più riprese sollecitato un intervento per l'ampliamento della dotazione organica dei magistrati;
    

    
      la gravità della situazione è stata segnalata agli organi istituzionali, Ministero e Consiglio superiore della magistratura, già al momento della formulazione della prima proposta ministeriale ("proposta Birritteri") e, dunque, ben prima dell'entrata in vigore della riforma;
    

    
      la segnalazione è avvenuta sia attraverso alcuni incontri organizzati dall'Associazione nazionale magistrati (ANM), alla presenza di rappresentanti istituzionali, sia attraverso una serie di documenti sottoscritti dai capi degli uffici e dagli organismi dell'ANM e dell'avvocatura, in cui è stato evidenziato che la scelta ministeriale è stata il frutto di un'erronea o incompleta valutazione del dato delle sopravvenienze, considerato quale principale parametro di riferimento in sede di determinazione delle nuove dotazioni organiche degli uffici giudiziari;
    

    
      la necessità di un intervento in via di urgenza è stata, inoltre, rappresentata agli organismi ministeriali nel corso di alcuni incontri presso il Ministero della giustizia, in particolare con i sottosegretari e con il capo dipartimento;
    

    
      il primo anno di operatività della riforma ha fatto registrare per l'ufficio giudiziario un consistente aumento del numero delle sopravvenienze, sia nel settore civile sia nel settore penale;
    

    
      tale situazione, destinata ad aggravarsi nell'immediato futuro, determinerà a breve la paralisi dell'intero sistema giustizia nell'ambito del circondario, qualora non si provvedesse ad una revisione urgente delle dotazioni organiche e del personale amministrativo;
    

    
      per il settore civile si registrano significativi aumenti nel numero delle sopravvenienze stimabili in una percentuale media superiore al 21 per cento, con punte di più del 50 per cento per quanto riguarda le separazioni giudiziali e del 30 per cento per quanto riguarda i divorzi;
    

    
      per il settore penale, l'analisi del dato delle sopravvenienze nei primi 6 mesi del 2014 ha consentito di valutare per l'ufficio di Procura un aumento del numero dei procedimenti iscritti a Mod.21 (registro noti) di circa il 35 per cento rispetto ai primi 6 mesi dell'anno 2013;
    

    
      per quest'ultimo settore si pone altresì il problema di evitare un eccessivo allungamento della durata dei procedimenti, che espone al rischio dell'estinzione degli stessi per decorrenza dei termini di prescrizione;
    

    
      a giudizio dell'interrogante si dovrebbero adottare iniziative urgenti affinché si ponga rimedio alla gravità della situazione e perché si possa giungere, in tempi rapidi, ad un congruo adeguamento delle dotazioni organiche dell'ufficio giudiziario di Nocera inferiore, come già accaduto in precedenza per quello di Milano che presentava problematiche simili, in modo da consentire ai magistrati di amministrare la giustizia in modo razionale, tempestivo e dignitoso nell'interesse primario dei cittadini,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di tale situazione;
    

    
      quali urgenti iniziative voglia assumere, anche attivandosi entro i limiti di propria competenza presso il Consiglio superiore della magistratura, per risolvere la situazione.
    

    
      (4-03201)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      8ª Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-01529, del senatore Cappelletti ed altri, sulla realizzazione del tratto autostradale della A31 Valdastico Nord;
    

    
      10ª Commissione permanente(Industria, commercio, turismo):
    

    
      3-01530, del senatore Girotto ed altri, sulla gestione della Sogin.
    

    
      Interrogazioni, ritiro di firme
    

    
      Il senatore Pagliari ha dichiarato di ritirare la propria firma dall'interrogazione 3-01439, della senatrice Pezzopane ed altri.
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      369a SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MERCOLEDÌ 7 GENNAIO 2015
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del presidente GRASSO,
    

    
      indi del vice presidente CALDEROLI
    

    
      e della vice presidente LANZILLOTTA
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Area Popolare (NCD-UDC): AP (NCD-UDC); Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura: FI-PdL XVII; Grandi Autonomie e Libertà (Grande Sud, Libertà e Autonomia-noi SUD, Movimento per le Autonomie, Nuovo PSI, Popolari per l'Italia): GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI); Lega Nord e Autonomie: LN-Aut; Movimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE: Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE; Scelta Civica per l'Italia: SCpI; Misto: Misto; Misto-Italia Lavori in Corso: Misto-ILC; Misto-Liguria Civica: Misto-LC; Misto-Movimento X: Misto-MovX; Misto-Sinistra Ecologia e Libertà: Misto-SEL.
    

    
      _________________
    

    
      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del presidente GRASSO
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,02).
        

        
          Bentornati a tutti. Buon anno: buon anno parlamentare e buon anno personale.
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          SIBILIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 2 dicembre 2014.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Signor Presidente, nel rinnovarle gli auguri di buon anno, non potevo perdere l'occasione di chiedere la prima votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,08).
        

      

      
        

        

        
          Disegno di legge, annunzio di presentazione
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che in data 5 gennaio 2015 è stato presentato il seguente disegno di legge:
        

        
          dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dai Ministri dello sviluppo economico; dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; dei beni e delle attività culturali e del turismo
        

        
          «Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto» (1733).
        

      


      

      
        

        

        
          Sull'attentato alla sede del giornale satirico «Charlie Hebdo» a Parigi
        

        
          MARTINI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTINI (PD). Signor Presidente, colleghe senatrici e colleghi senatori, esprimo a nome del Gruppo del Partito Democratico e penso dell'intera Assemblea il dolore e lo sgomento di tutti noi per le notizie tragiche e sconvolgenti che giungono da Parigi.
        

        
          Abbiamo assistito ad un attacco terroristico violento, condotto da tre uomini incappucciati ed armati di fucili e lanciarazzi contro la sede del giornale satirico «Charlie Hebdo». Essi hanno fatto irruzione e sparato a giornalisti e disegnatori e poi ai poliziotti che cercavano di bloccarli.
        

        
          Il conto delle vittime è altissimo: ad ora si parla di 12 morti, tra i quali il direttore del settimanale Charbonnier, i tre più importanti vignettisti, conosciuti in tutto il mondo, Cabu, Tignous e Wolinski, e l'economista Bernard Maris, che era uno dei collaboratori di «Charlie Hebdo». Vi sono 20 feriti di cui cinque gravi, tra la vita e la morte.
        

        
          La matrice più probabile è quella terroristica, proveniente da gruppi estremisti islamici. Lo direbbero le testimonianze, secondo le quali durante l'assalto sono state pronunciate e urlate le parole «Vendicheremo il Profeta!» e «Allah è grande!».
        

        
          Al di là dell'aggiornamento sulle informazioni si tratta di una strage gravissima, che può avvelenare ulteriormente un clima di tensione che non si allenta. Oggi anche ad Istanbul abbiamo assistito ad un altro episodio gravissimo.
        

        
          Esprimiamo cordoglio, solidarietà e condanna assoluti, vicinanza alle famiglie, ai colleghi di lavoro di «Charlie Hebdo», alle istituzioni ed al popolo francese.
        

        
          Abbiamo letto l'annuncio di riunioni urgenti del Comitato di analisi strategica promosse dal nostro Governo. Crediamo giusto e necessario far scattare anche in Italia tutte le misure di vigilanza e di intelligence e chiediamo che il ministro Gentiloni venga quanto prima alle Camere, a riferire sui fatti e sulle iniziative dell'Italia e dell'Europa contro il terrorismo internazionale.
        

        
          Per una strage di questo tipo, la più grave in Francia da oltre cinquant'anni, non ci sono ovviamente motivazioni plausibili. Non è accettabile, non è tollerabile che tale barbarie sia scatenata in nome dell'indignazione di fronte alla satira giornalistica. La libertà di stampa e anche di satira è una delle colonne portanti del sistema democratico, uno dei suoi valori base. «Charlie Hebdo» era già stato oggetto di minacce e di attacchi, era protetto e il presidente Hollande ha detto: «Altri attacchi sono stati sventati».
        

        
          Tutto ciò è dunque per tutti noi, per le istituzioni democratiche italiane ed europee, un fortissimo richiamo alla lotta intransigente ed intelligente contro il terrorismo, fatta di tutte le misure di sicurezza, di protezione e di prevenzione necessarie e fatta anche di una politica estera di difesa e di cooperazione più ambiziosa, più efficace, più unitaria e coerente.
        

        
          Concludo, signor Presidente, dicendo che occorre isolare il fanatismo all'interno del contesto culturale che lo produce. Se la matrice è islamica, bisogna lavorare per separare i terroristi dalle grandi masse di uomini e donne musulmani che in tanti Paesi stanno cercando la strada per un nuovo sviluppo ed una nuova civiltà democratica.
        

        
          Serviranno dunque energia ed intelligenza, inflessibilità con i violenti e capacità di dialogo superiori nel Mediterraneo e nel Medio Oriente. Anche qui servirà più politica, di largo e lungimirante respiro, e più Europa. Non è una questione dei francesi, a cui ci cingiamo con grande solidarietà: è una sfida che dobbiamo vincere tutti insieme. (Applausi).
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Signor Presidente, anche il nostro Gruppo si unisce a questo momento di grande commozione per quello che è successo a Parigi ed esprime tutta la propria sincera solidarietà alle vittime ed ai loro famigliari.
        

        
          Se dovesse essere confermato che il massacro consumatosi oggi a Parigi è, come sembrerebbe, di matrice islamica, vorrebbe dire che è giunto ancora una volta il momento di fare una seria riflessione nel nostro Paese ed in Europa.
        

        
          Quello verificatosi oggi è un gravissimo attentato alla libertà di parola ed alla libertà di stampa, per la quale ci siamo battuti da sempre in Occidente. Oggi è difficile non cadere nella provocazione, ma una riflessione deve essere fatta nel nostro Paese ed in Europa.
        

        
          Lunedì scorso, a Dresda, tra le 18.000 e le 20.000 persone hanno manifestato in maniera civile ma comunque molto forte, sopra le righe, a mio giudizio personale, sulla questione dell'Islam in Europa. Su questo bisogna fare una riflessione: non va bene quello che stiamo facendo, non va bene il modo in cui affrontiamo determinati problemi. Ci siamo battuti per centinaia di anni, in questa Europa che fa sempre più fatica ad essere coesa su questi grandi problemi e su questi grandi principi su cui abbiamo fondato tutta la nostra democrazia, ma finiamo con il metterla sempre di più a rischio perché i problemi non vengono affrontati con serietà.
        

        
          Questo è il nostro giudizio, ma qui mi voglio fermare, perché altrimenti rischierei di innescare un dibattito che oggi non è opportuno intraprendere. Oggi è il momento della riflessione e del cordoglio, ma noi riteniamo che tali questioni debbano essere affrontate con più serietà da una parte e dall'altra, a prescindere dalle proprie convinzioni personali.
        

        
          Questa strage di Parigi cui abbiamo assistito è al di fuori di un Paese democratico e di un principio civile occidentale e su questo ci dobbiamo interrogare. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).
        

        
          MAURO Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAURO Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, credo che, nel voler partecipare i sentimenti di cordoglio di questa Assemblea e del popolo italiano, non possiamo esimerci dal fare delle considerazioni che riguardano il modo in cui sta cambiando il volto e la strategia del terrorismo di matrice islamista nella struttura dei nostri Paesi. Che cosa intendo dire? Da un lato, a quella che è la tradizionale posizione fondamentalista, vale a dire utilizzare il nome di Dio come pretesto per il proprio progetto di potere, si associa un appello che non è più rivolto all'organizzazione di una rete capace di portare avanti la strategia terroristica, ma che è rivolto invece paradossalmente alle coscienze. Lo avevano scritto i terroristi all'indomani dell'attentato di Atocha a Madrid: «Vinceremo noi, perché amiamo la morte più di quanto voi teniate alla vita».
        

        
          È proprio per questo che la consapevolezza che può ridestare da parte nostra una posizione vera e forte di contrasto al terrorismo passa anche attraverso la sfida delle coscienze. È nella coscienza di ognuno di noi che deve maturare la consapevolezza che il terrorismo si batte se si battono le ragioni del terrorismo.
        

        
          Sempre è vero che si vive per ciò in cui si crede; sarebbe amaro se, all'indomani dell'attentato di Parigi, ci dovessimo accorgere che non crediamo più in nulla ed è per questo che oggi, prima di altre considerazioni di natura politica, dobbiamo forse tornare ad interrogarci su che cosa per noi è vero, grande, bello e giusto, perché noi questa battaglia la vinceremo se non rinunceremo a ciò in cui crediamo, se continueremo ad essere noi stessi e se non cederemo alla logica della violenza. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), PD, FI-PdL XVII, AP(NCD-UDC), LN-Aut e Misto-SEL).
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Signor Presidente, intervengo per associarmi a quanto detto dai colleghi intervenuti, che ho ascoltato e che in larga parte condivido, in particolare alle considerazioni svolte adesso dal senatore Mauro. Esprimo naturalmente la solidarietà dei componenti del Gruppo Misto, e in particolare di quelli di Sinistra Ecologia e Libertà, al popolo francese, ai familiari delle vittime, alle istituzioni della Francia colpita da questo atto barbaro e così intollerabile, che in qualche modo scuote le coscienze di tutti quanti noi.
        

        
          Anch'io ritengo che sarebbe buona cosa se, già nel corso delle prossime ore, fosse possibile svolgere in quest'Aula una riflessione comune con il ministro degli esteri Gentiloni, così da fare il punto su quanto sta accadendo in Europa e nel mondo, nonché sulle modalità con le quali si mettono in campo le misure più efficaci di contrasto al verificarsi di possibili episodi anche nel nostro Paese. Già alcuni mesi fa in quest'Aula c'è stata un'informativa del Ministro dell'interno sui rischi e sulla possibilità di fenomeni di recrudescenza del terrorismo islamico nel nostro Paese. Penso che a maggior ragione questa esigenza sia sentita oggi e spero che questa riflessione si possa fare molto rapidamente.
        

        
          Allo stesso modo auspico si possa aprire una riflessione, una volta tanto con una più ampia condivisione ed un maggiore approfondimento rispetto a quanto non si sia fatto in passato, sulla necessità di dotare il nostro Continente di una vera e propria politica estera europea capace di mettere in campo tutti gli strumenti di contrasto al terrorismo, nonché di ribadire fino in fondo quello che diceva poco fa con forza il senatore Mauro e che io mi sento di condividere molto.
        

        
          Lo voglio dire, a nome del mio Gruppo e del mio partito - e spero di tutta quest'Aula - a questi «uomini mascherati», a questi «uomini in nero», a questi «mostri» che affollano ed agitano, purtroppo, anche le strade dell'Occidente: voi non riuscirete a cambiarci. Le nostre democrazie, quelle che abbiamo costruito nel corso di tutti questi anni e di tutti questi decenni, finanche nel corso di tutti questi secoli, com'è accaduto ad esempio in Francia, sono troppo solide perché voi possiate cambiarle: non riuscirete a trascinarci in una logica e in una spirale drammatica di violenza e di odio. Noi risponderemo con le armi della politica alle cose che voi state facendo nel corso di questi anni e il nostro messaggio, che non sarà appunto di odio, alla fine vincerà.
        

        
          Penso che dobbiamo rispondere con queste parole a quello che è accaduto a Parigi, stringendoci nella maniera più forte possibile a chi oggi piange i suoi feriti e i suoi morti e dando questo segnale: il mondo libero non cederà a questi ricatti, il mondo libero non cambierà. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL, PD, AP (NCD-UDC) e Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).
        

        
          COMPAGNA (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNA (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, i senatori del Gruppo di Area Popolare si inchinano commossi al lutto di una nazione tanto amica quale la Francia, che nella storia degli ultimi 50 anni non aveva conosciuto sul suo territorio stragi terroristiche di proporzioni così vaste e drammatiche. Non siamo ancora in grado di risalire alla matrice di questi uomini incappucciati e odiosi. Se fosse vero quanto confermato dalle prime agenzie della polizia francese, mi dispiace per qualche collega - come l'amico Crosio della Lega e l'amico Martini del PD - che ha usato l'espressione «matrice islamica», ma tale espressione è insufficiente, inadeguata e ambigua. Di matrice islamica è certamente il generoso tentativo di questo periodo, da parte della giovane nazione tunisina, di darsi un quadro costituzionale e politico carico di speranze e tutt'altro che anti-occidentale. Se fosse vero quello che sembra provenire dai primi messaggi, bisognerebbe parlare non già di matrice islamica, ma di islamismo estremista, fanatico e terrorista: quello al quale il nostro Paese deve stare particolarmente attento.
        

        
          Ha ragione chi ha chiesto di ascoltare quanto prima il ministro degli affari esteri, Gentiloni. Pensiamo però che in Senato occorra ascoltare anche il Ministro dell'interno, che è stato da molti lodato per aver già convocato l'organo strategico per la sicurezza. Ma il Ministro dell'interno, nel settembre scorso, in un' appassionata analisi, dimostrò come, almeno sul piano della prevenzione, la nostra macchina di sicurezza e dei servizi fosse tutt'altro che distratta, dimostrando la preoccupazione di un Paese come l'Italia, che tra l'altro ospita il papato: ciò lo porta in prima fila ad essere un bersaglio di questo terrorismo fanatico e odioso, islamistico nel senso deteriore del termine e non certo soltanto «genericamente islamico».
        

        
          Da questo punto di vista vorrei anche io rifarmi alle belle parole usate dal collega senatore Mauro, secondo cui non per questo in occidente dobbiamo abdicare a credere in quello che per noi è vero, giusto e buono. Tra questo, nella storia della Francia, dell'Europa e dell'Occidente c'è prima di tutto la libertà di stampa, che nel caso specifico della Francia - ricordo la Francia della restaurazione, della Costituzione del 1814 - ha voluto dire libertà di satira, libertà di fare dello spirito. Si tratta della libertà più odiosa per quell'islamismo furioso che prese d'assalto il civile Paese danese per alcune vignette della stampa satirica. Anche per questo il nostro dolore e il nostro sdegno sono fortissimi e la nostra solidarietà alla Francia e all'Occidente sono senza distinguo e senza riserve. Forse, con qualche autocritica, dobbiamo ammettere di aver sottovalutato il giorno delle elezioni europee il significato di quanto accaduto nella sinagoga di Bruxelles e di quell'avviso, che ci fu mandato in quel giorno drammatico.
        

        
          Per questo, quale che sia il costo dei morti, ai quali la nostra memoria si inchina, penso che l'appello del collega Mauro non debba essere disperso. (Applausi dai Gruppi AP(NCD-UDC) e FI-PdL XVII).
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, anche il Gruppo del Movimento 5 Stelle si unisce al cordoglio e alle condoglianze al popolo francese per questo efferato attacco alla redazione del giornale «Charlie Hebdo».
        

        
          Riteniamo sia importantissimo dare una risposta, cercare i responsabili e assicurarli alla giustizia, senza però che questo vada ad assecondare i piani del terrorismo che mirano a radicalizzare i conflitti e ad alimentare opposizione e violenza nel mondo. Questo è molto importante. Lo dico soprattutto perché nel nostro Paese c'è una grandissima comunità. Viviamo fianco a fianco con moltissimi cittadini di religione islamica e questo è fondamentale per mantenere distinti i due piani e non alimentare opposizioni tremende che potrebbero portare il nostro Paese al baratro. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Razzi).
        

        
          BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Il Gruppo delle Autonomie-PSI-MAIE esprime profondo cordoglio al popolo francese e alle importanti istituzioni democratiche che si occupano di informazione e, in particolare, di satira perché non esiste Stato o Nazione libera e democratica in cui non si possa esercitare fino in fondo questa libertà - che, spesso, ci rende destinatari di critiche spiacevoli anche rozze - che le democrazie devono garantire sempre. Ovviamente il cordoglio va alle famiglie e ai giornalisti che hanno il compito di portare avanti questa azione sempre più difficile. Non dobbiamo dimenticare che il mondo dell'informazione è colpito da più parti in varie zone del mondo nella sua azione di informazione e contro informazione. Nell'esprimere questo cordoglio dobbiamo però fare un passo in avanti: essere consapevoli che, in particolare, l'Europa in questi anni ha sottovalutato quanto accadeva ai propri confini. Ha affrontato le problematiche dei territori vicini con una scarsa capacità unitaria, guardando spesso più agli interessi nazionali e sottovalutando i fenomeni che nell'arco degli anni sono andati ad accrescersi e hanno colpito, a seconda delle situazioni, varie parti dell'Europa stessa. Credo che la migliore risposta a questi tragici accadimenti sia la capacità di trovare unità d'azione, che non può prescindere da una significativa ed efficace politica estera, non dimenticando che la politica estera si fa attraverso la grande diplomazia, con le politiche economiche di sostegno degli Stati a cui vogliamo destinare la nostra azione, con la comprensione delle culture di quei Paesi che non possono essere generalizzate attraverso un giudizio che mette insieme libertà di espressione religiosa con comportamenti criminali, che certamente, come abbiamo visto anche purtroppo nel nostro passato nazionale, prescindono dall'aspetto religioso e riguardano invece altri fenomeni e aspetti.
        

        
          La mancanza di una politica estera unitaria e seria e di una politica di difesa ha fatto venir meno la capacità di affrontare in termini più efficaci il fenomeno. Dobbiamo avere consapevolezza dell'urgenza, che certamente non può far sottovalutare le questioni del nostro Paese e dell'Europa stessa, le sue problematiche economiche. Dobbiamo avere però anche la capacità di affrontare in contemporanea il problema dell'unità dell'azione politica al di fuori dei confini europei. (Applausi del senatore Palermo).
        

        
          MAZZONI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAZZONI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, anche io, a nome del Gruppo Forza Italia, esprimo la profonda e completa solidarietà al popolo francese.
        

        
          Un attentato alla sede di un giornale, il barbaro assassinio di chi scrive, esprimendo così al massimo la libertà di un Paese, ossia con la libertà di stampa, è un attentato alla libertà di tutti noi e ai valori conquistati dall'Occidente al prezzo di guerre, di morti e di secoli di lotta per la conquista di una civiltà degna di questo nome.
        

        
          So che è difficile, ed anche impopolare, parlare di guerra di civiltà, ma è un problema che l'Occidente intero, e l'Europa in particolare, devono cominciare a porsi. L'Europa, che dell'Occidente è stata, negli ultimi decenni, il ventre molle. L'Europa del relativismo culturale che non si riconosce più nei propri valori; che ha tolto dalla Costituzione le sue stesse radici cristiane; che ha spalancato le porte al fondamentalismo islamico invece di combatterlo nelle sue roccaforti. Paesi come la Gran Bretagna hanno addirittura riconosciuto tribunali islamici che giudicano attraverso la sharia.
        

        
          L'Europa ha avuto molti segnali dal terrorismo islamico, come l'assassinio del regista Theo Van Gogh ad Amsterdam, gli attentati di Madrid e quello di Londra, quest'ultimo messo in atto da islamici di terza generazione, cittadini britannici a tutti gli effetti, ma mai veramente integrati nella nostra cultura. A Parigi c'è stata la rivolta delle banlieue all'inizio del 2000, ma adesso c'è un salto di qualità.
        

        
          Il califfato islamico sta facendo proseliti in tutta Europa. Sono già 3000 i cittadini europei che combattono nel califfato (un califfato ormai vasto, territorialmente esteso come la Gran Bretagna e a cavallo tra l'Iraq e la Siria) e che sono pronti a tornare qui ad importare la guerra santa nel cuore d'Europa, come è successo stamattina a Parigi.
        

        
          Bisogna correre ai ripari subito, sperando che non sia troppo tardi, cominciando a chiudere le troppe moschee in cui si predica l'odio contro l'Occidente. In Europa, grazie al lassismo dei suoi governanti, sono nati troppi ghetti etnici, confessionali ed identitari, dove vivono popolazioni immigrate che percepiscono se stesse come antagoniste e nemiche del resto della società.
        

        
          Se non si salvaguardano i nostri valori più profondi e li si assumono come il fondamento su cui costruire il modello di convivenza sociale cui devono attenersi anche gli immigrati; se non si comincia a dire che, oltre ai diritti, c'è anche il dovere di rispettare le nostre leggi, si pongono le basi per l'estendersi del fondamentalismo e perché il 2015 diventi per l'Europa un anno di sangue. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, onorevole Boschi. Ne ha facoltà.
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, è difficile trovare oggi le parole per esprimere ciò che proviamo nella testa e nei cuori.
        

        
          Sappiamo che solo poche ore fa a Parigi, nel cuore della Francia e nel cuore dell'Europa, si è compiuto quest'atto di barbarie terribile. 12 morti e cinque feriti gravi sono il risultato dell'attacco alla sede di «Charlie Hebdo». 12 persone che questa mattina sono andate a lavoro, a fare il proprio dovere: alcuni a difesa del diritto di informazione e della libertà di espressione e di comunicazione; altri a garantire la sicurezza dei loro concittadini.
        

        
          Oggi è il giorno del dolore. Lo abbiamo fatto tutti: esprimiamo vicinanza alle famiglie delle vittime e solidarietà al presidente Hollande e al popolo francese tutto, che oggi sentiamo ancora più vicino e più amico.
        

        
          Sappiamo, perché lo ha detto lo stesso presidente Hollande, che la matrice è chiaramente di stampo terrorista e ci riporta alla mente altre stragi, che hanno visto coinvolte Londra e Madrid, solo qualche anno fa. Noi sappiamo, però, che oggi la risposta di fronte a questo atto di barbarie non può che essere ferma. Ferma nel condannare e nell'assicurare alla giustizia i colpevoli; ferma nel cercare di perseguire i centri da cui partono gli atti di terrorismo nel mondo. È necessario alzare il livello di attenzione e il livello di guardia anche nel nostro Paese, e in questo senso il ministro Alfano si è già pronunciato; ma è il momento anche di una risposta comunque di saggezza di fronte a questo atto di barbarie.
        

        
          Sappiamo che è stata invocata dagli stessi autori della strage un'origine religiosa a questi atti di terrorismo. Non sappiamo se ciò verrà confermato o meno dalle indagini; sappiamo, però, che soltanto avere citato un'origine religiosa per queste stragi è blasfemo: è contro qualunque religione.
        

        
          Noi sappiamo che oggi chi ha compiuto quegli atti di violenza pensa di avere vinto, e lo pensa perché oggi piangiamo 12 morti, ma in realtà non possono illudersi di avere vinto ponendo una visione violenta del mondo, basata sulle differenze e sulle divisioni per religione o per etnia. La loro illusione di avere vinto è, per l'appunto, solo un'illusione, perché la libertà e la democrazia saranno sempre più forti dell'odio e della violenza. Noi sappiamo che chi oggi combatte contro l'odio e la violenza sono uomini e donne di ogni etnia e di ogni religione, in Francia come in Italia e nel resto del mondo. Ecco perché sappiamo che chi oggi ha compiuto quelle stragi ha l'illusione di una vittoria, perché noi, insieme a quegli uomini e a quelle donne di buona volontà, continueremo a lavorare tutti i giorni perché possano affermarsi davvero la libertà e la possibilità di costruirsi una vita più serena con la fatica del proprio lavoro, cercando di costruire anche una civiltà migliore per i nostri figli. (Applausi dai Gruppi PD, FI-PdL XVII, AP (NCD-UDC), Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE, GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), SCpI, Misto e Misto-SEL e dai banchi del Governo).
        

        
          PRESIDENTE. A nome del Senato, ho già espresso ai Presidenti dell'Assemblea nazionale e del Senato francese il cordoglio per le vittime e la solidarietà alle istituzioni francesi per l'attacco subito come istituzioni e per l'attacco alla libertà di stampa e di opinione.
        

        
          Invito l'Assemblea ad un minuto di silenzio e di riflessione. (Il Presidente si leva in piedi e con lui tutta l'Assemblea, che osserva un minuto di silenzio).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 16,40)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Ricordo che nella seduta del 19 dicembre la presidente della 1a Commissione permanente, senatrice Finocchiaro, ha riferito sui lavori della Commissione.
        

        
          Comunico che sono state presentate alcune questioni pregiudiziali e una questione sospensiva.
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare sull'ordine dei lavori.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, ci troviamo ad iniziare un dibattito sulla legge elettorale che è stata incardinata, incostituzionalmente a nostro avviso (visto che la Costituzione è così facilmente interpretabile), senza aver terminato il lavoro di discussione e di votazione in Commissione. È stata incardinata più o meno alle 7 di mattina in quest'Aula, e sappiamo già come: senza aver terminato il lavoro parlamentare in Commissione. Ora, che questo ramo del Parlamento in particolare conti sempre meno ce ne siamo accorti, così come se n'è accorto inevitabilmente anche il popolo italiano. Tuttavia, alla luce dei recenti fatti - mi riferisco, in particolare, alle vicende sul decreto di delega fiscale, alla questione dello sconto agli evasori sotto il limite del 3 per cento e ai ricatti che si sono innescati su questa linea sia da parte di Forza Italia e del signor Berlusconi sia da parte del presidente del Consiglio Matteo Renzi - credo che questo Parlamento e questa Repubblica si trovino assolutamente impossibilitati a lavorare con serenità e con le modalità democratiche e giuste richieste da un provvedimento delicato e importante come quello sulla legge elettorale senza che prima il presidente del Consiglio Matteo Renzi venga in questa sede - sfruttando anche la fortunata presenza del senatore Verdini - a spiegare a questo Parlamento e al popolo italiano cosa ci dobbiamo aspettare nelle prossime settimane e come potremo lavorare ad una legge elettorale che è stata incardinata in questo modo, su cui non è stato neanche fissato un termine per la presentazione degli emendamenti, cioè con modalità assolutamente incompatibili con il nostro Parlamento e con i nostri lavori parlamentari.
        

        
          Non so se questa cosa a voi stia bene; a me e al mio Gruppo non sta bene, e al popolo italiano - almeno quello che ci ha votato - non sta bene. (Applausi dal Gruppo M5S). Non è ammissibile che si continui a procedere in questo modo. Purtroppo la mattina in cui la senatrice Finocchiaro ha fatto la relazione di incardinamento in questa sede stavate andando via tutti e non abbiamo avuto modo di parlarne perché si dovevano chiudere i lavori (peraltro in maniera assurda, perché, ripeto, siamo, ancora qui, nel mezzo del guado, senza avere una prospettiva) e quindi ho dovuto fare questo intervento ora, ad inizio dei lavori.
        

        
          Chiediamo pertanto che il presidente del Consiglio Matteo Renzi venga qui e, di fronte alla Nazione, spieghi esattamente quali sono gli accordi che ha intessuto con Forza Italia e con altre forze politiche. (Applausi dal Gruppo M5S). Ci spieghi perché Coppi ci deve venire a raccontare certe cose sui giornali, manco fosse un presidente, un parlamentare, un ministro o qualcuno del Governo; così capiremo se dobbiamo fare finta di niente e continuare queste pantomime parlamentari (così come avvenuto per la riforma costituzionale o per altre attività), oppure se possiamo lavorare nell'interesse del Paese, senza fare scambi di poltrone, scambi di piaceri, scambi di favori. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Il Governo è presente, ha certamente registrato il suo invito e ci farà sapere.
        

        
          Ha chiesto di intervenire il senatore Crimi per illustrare la questione pregiudiziale QP1. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, colleghi, onorevoli cittadini che stanno a casa e che ci seguono, oggi proseguiamo in questa farsa iniziata il giorno 19 dicembre, quando ci avete costretto a lavorare tutta la notte, fino a convocare una Conferenza dei Capigruppo alle 7 del mattino del 20 dicembre, solo per il capriccio di poter twittare «Ce l'abbiamo fatta... la legge elettorale è incardinata al Senato». Peccato che da quel giorno siano passate due settimane e siamo arrivati al pomeriggio del 7 gennaio senza che ancora siano stati fissati i termini per gli emendamenti, senza un testo che sia coerente con le dichiarazioni che si sono susseguite in questi giorni relative proprio alla legge elettorale. Se era davvero urgente, tanto da convocare alle 7 del mattino la Capigruppo e incardinare il provvedimento anche a lavori della Commissione non conclusi, il Senato avrebbe dovuto riunirsi continuativamente dal 21 dicembre ad oggi e non andare in vacanza, avendo solo lanciato questo sasso nello stagno. Eppure no: dal 20 dicembre tutti in vacanza e ci troviamo oggi ancora con niente in mano; ripeto, neanche il termine per gli emendamenti ci è ancora pervenuto.
        

        
          Cerchiamo però di capire cosa abbiamo davanti e per quale motivo riteniamo che questa proposta di legge sia incostituzionale e non risponda ai rilievi della Corte costituzionale sia nella riformulazione originale, uscita dalla Camera dei deputati, sia nella modifica, come ipotizzata dalla ex relatrice, presidente Finocchiaro, visto che il capriccio del Premier ha impedito, di fatto, di portare a compimento il lavoro in Commissione. Stiamo esaminando un testo già obsoleto, superato da accordi politici. È stato, infatti, licenziato a marzo ed è stato completamente superato. Eppure ci troviamo ad avere quel testo tra le mani, per questo capriccio del tweet di Natale, superato da accordi politici concretizzati negli emendamenti della ex relatrice. Poiché quegli emendamenti rappresentano la direzione dell'attuale intenzione politica della maggioranza allargata PD e Forza Italia, partirò dal presupposto che questi emendamenti siano già parte del testo, in quanto sicuramente il testo originale era ancora peggio e ancor più lontano dal poterlo definire costituzionalmente corretto.
        

        
          Cominciamo dall'assunto iniziale e cioè che la legge elettorale viene discussa e approvata per la sola Camera dei deputati, ipotizzando la già completa realizzazione del disegno imposto di riforma della Costituzione e di superamento del bicameralismo perfetto. Ma è una riforma che, per essere approvata, necessita ancora di quattro passaggi parlamentari e di un referendum. Spero non vi siate dimenticati - spero che il ministro Boschi non se ne sia dimenticata - delle promesse del referendum al termine della riforma costituzionale, che non potrà che vedere la luce a fine 2015 o nel 2016. Un referendum, come si sa, ha un risultato aleatorio: non si può prevedere che cosa verrà fuori; mentre un accordo politico ha una sua concretezza, del referendum nessuno può sapere il risultato. Eppure noi facciamo una legge che prevede già che il popolo italiano approverà questa riforma con l'abolizione, finta, del Senato.
        

        
          La Corte costituzionale, con la sentenza n. 1 del 2014, che ormai è storica, ha messo definitivamente una pietra sopra il Porcellum, affrontando due questioni fondamentali che non possono non essere recepite senza alcun commento, sempre che si voglia ancora rispettare il giudizio della Corte. Innanzitutto le preferenze: la Corte costituzionale ha detto, senza ombra di dubbio o alcuna interpretazione che possa reggere, che l'elettore deve essere messo nelle condizioni di poter scegliere il proprio candidato. Nulla di più semplice: eliminare le liste bloccate, eliminare la nomina diretta dei partiti e introdurre la preferenza. Eppure, davanti a questa evidenza, ci si è arrovellati in interpretazioni e a spinte evidentemente contrastanti rispetto allo spirito originale della sentenza per giustificare nella prima stesura il mantenimento delle liste bloccate, utilizzando uno stratagemma: suddividere in piccole liste brevi, ma sempre pezzi di un'unica grande lista. In sostanza, invece di fare un listone con 42 candidati, facciamo sette liste da sei candidati, ma il conteggio lo si fa sempre nell'intera circoscrizione; poi la suddivisione serve a scegliere i candidati secondo un calcolo d'ufficio, e le liste continuano ad essere bloccate.
        

        
          Poi arriva la trovata geniale degli ultimi tempi, che tengo a sottolineare che dimostra - ripeto, dimostra - che quanto dicevamo a marzo era vero, e cioè che, così com'era, non reggeva costituzionalmente. La stessa ex relatrice, nella sua relazione di inizio lavori in Commissione ha detto che quelle liste bloccate non corrispondevano allo spirito della sentenza e bisognava intervenire in qualche modo. Eppure quando lo dicevamo noi sembrava che gridassimo al vento, eppure avevamo ragione.
        

        
          Quella forma non andava bene e ora si fa un'ulteriore forzatura: la novità di bloccare il capolista, e il resto secondo preferenza. Praticamente, in un collegio in cui ci sono cinque liste di tutti i partiti che esprimono seggi, passano solo i capilista. Se quindi in un collegio ci sono cinque liste e si esprimono cinque seggi, dei cinque partiti cinque capilista passano. Dove sta la preferenza?
        

        
          Non solo. L'incostituzionalità è legata alla mancata possibilità di esprimere la preferenza in particolare per le liste che non accedono al premio di maggioranza. Mentre un elettore che elegge il partito che poi vincerà il premio di maggioranza e avrà più di un candidato eletto potrà dire di avere espresso una preferenza, l'elettore che si accinge a votare una lista che, suo malgrado, avrà forse un solo seggio assegnato non può che avere il capolista bloccato dal partito.
        

        
          Questa incostituzionalità, ossia la non possibilità di esprimere la preferenza, è stata rilevata anche in audizione del professore Luciani, il quale ha affermato: «Nel momento in cui si prevedono i capilista bloccati, gli elettori dei piccoli partiti non hanno sostanzialmente nessun potere di scelta e questo (...) determina una sostanziale disparità di trattamento tra gli elettori di maggioranza e quelli di minoranza. Accadrebbe, infatti, che l'elettore di minoranza di un partito piccolo, anzi, medio-piccolo, non solo sarebbe escluso istituzionalmente dall'area del Governo perché ci sarebbe il premio, ma, nel contempo, non avrebbe neppure il potere di scelta del proprio candidato».
        

        
          Allo stesso modo, un Presidente emerito della Corte costituzionale, il professor Tesauro, sempre in sede di audizione ha rilevato: «Riflettere e cercare un rimedio alle liste semibloccate (che comportano, con la distribuzione nazionale dei seggi, degli effetti perversi e, in particolare, un forte spostamento dei seggi a favore delle liste maggiori o, addirittura, della lista maggiore) non è solamente un problema di opportunità politica, ma indubbiamente anche di compatibilità costituzionale, perché tutto ciò ha a che fare con il principio di uguaglianza».
        

        
          L'altra questione fortemente sottolineata dalla Corte costituzionale nella storica sentenza è l'abnormità del premio di maggioranza attribuito senza alcun limite, senza prevedere una soglia oltre la quale lo stesso sia assegnato. Ebbene, anche in questo caso la Corte non lascia ampi margini di manovra: dice chiaramente che il premio di maggioranza può essere immaginato solo se si prevede una soglia oltre la quale questo venga assegnato, per evitare che partiti con percentuali di consenso molto al di sotto della maggioranza relativa possano fruire di una spropositata spinta in avanti. Semplice, no? Si inserisce una soglia (37, 40, 45 per cento, quello che volete ) e se un partito la supera prende il premio, se non la supera niente premio. La sentenza è chiara, non dice altro, non aggiunge elucubrazioni, perché quel partito non ha un consenso che sia attribuibile a un numero di elettori almeno prossimi ad una maggioranza relativa. Bene, cosa vi siete inventati? Il ballottaggio, una soglia oltre la quale si prende il premio di maggioranza, come dice la Corte, ma al di sotto della quale si va al ballottaggio. Con questa legge, di fatto, non cambia nulla: ci sarà sempre un premio di maggioranza, sia che un partito superi la soglia sia che non la superi, perché se nessuno la supera si va al ballottaggio e al ballottaggio chi vince prende il premio di maggioranza. Diciamolo quindi: il premio di maggioranza rimane e forse è anche maggiore in termini di esagerazione rispetto a quello che c'era precedentemente. Immaginate l'ipotesi che un partito prenda il 20 per cento dei voti, il secondo il 15 e tutti gli altri il 10 per cento; i due partiti con il 20 e il 15 per cento vanno al ballottaggio e uno dei due prenderà il premio di maggioranza. Tuttavia quel partito rappresentava il 20 o il 15 per cento degli elettori, che sono magari la metà rispetto al numero degli aventi diritto. È questa la libertà di voto, il principio di uguaglianza nella espressione del voto che immaginate?
        

        
          La legge elettorale, dopo la Costituzione, è la legge più importante di un Paese, una legge che non può essere piegata alla volontà politica di una maggioranza costruita sul ricatto. Voi lo chiamate accordo, ma bisognerebbe dare il giusto nome alle cose. Come ha detto poco fa il mio collega Airola, i senatori del Partito Democratico sotto ricatto costretti a votare questa e altre leggi... a colpi di fiducia! (Applausi dal Gruppo M5S). I senatori di Forza Italia sono costretti a votare questa legge elettorale sotto il ricatto delle leggi salva Berlusconi. Queste non sono parole mie, ma quelle usate dall'avvocato Franco Coppi in un'intervista a Carlo Tecce su "Il Fatto Quotidiano": «Mi chiede se la polemica sul 3 per cento per i reati fiscali e sul mio assistito Berlusconi c'entri con la partita per il Quirinale? E io le rispondo di sì, altrimenti perché Matteo Renzi promette che la pratica sarà rinviata a presidente eletto e dopo la fine dei servizi sociali a Cesano Boscone?» Ecco il ricatto. Il primo segnale è stato dato a Natale dal Governo, inserendo la norma poi ritirata per rimandarla a febbraio; adesso Renzi batte cassa a Forza Italia prima di riproporre nuovamente la norma sui reati fiscali e di indirizzare su un candidato presidente che affronti e risolva la questione della condanna di Berlusconi, per intenderci con una grazia.
        

        
          Alla luce delle considerazioni sopracitate, l'impianto normativo proposto viola il principio di proporzionalità e il criterio di ragionevolezza, viola gli articoli 56, primo comma, e 58, primo comma, della Costituzione, i quali stabiliscono che il suffragio è diretto; viola l'articolo 48, secondo comma, della Costituzione, in virtù del quale il voto è personale e libero, l'articolo 117, primo comma, della Costituzione in relazione all'articolo 3 del Protocollo addizionale della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, che riconosce al popolo il diritto alla scelta del corpo legislativo. Risultano altresì manifestamente violate numerosissime pronunce della Corte costituzionale, in particolare i contenuti precettivi della sentenza n. 1 del 2014, al netto della follia normativa stante nel disporre una legge elettorale per uno solo dei due rami del Parlamento.
        

        
          Consideriamo inoltre che sotto il profilo costituzionale e regolamentare, stante la totale assenza dell'esame del provvedimento in sede referente, si registra una grave violazione dell'articolo 72 della Costituzione che dispone: «La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte della Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia costituzionale ed elettorale...». Se i nostri Padri costituenti hanno scritto questa norma era per specificare che la legge elettorale, come le modifiche della Carta costituzionale, va approvata con una procedura normale, e per normale si intende che faccia tutti passaggi previsti dal Regolamento.
        

        
          Per questi motivi proponiamo di non procedere all'esame dell'Atto Senato 1385 (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire la senatrice De Petris per illustrare la questione pregiudiziale QP2. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, colleghi, siamo qui ad esaminare un testo di legge elettorale dopo la fretta prenatalizia, e vorrei ricordare qui, come lei sa bene Presidente, che ciò è avvenuto con violazione del nostro Regolamento. Una fretta che ha fatto sì che non si completasse il lavoro svolto in Commissione per poter incardinare il testo per l'Aula.
        

        
          Presidente, parlo di violazione del nostro Regolamento, in primo luogo, perché non era stata comunque dichiarata l'urgenza del provvedimento, che doveva essere discussa da questa Assemblea, e, in secondo luogo, perché nello spirito del legislatore e nel nostro Regolamento si è sempre detto che le procedure di urgenza non possono essere applicate alla legge elettorale.
        

        
          Vede, Presidente, la fretta è sempre cattiva consigliera. Non si arriva mai in Aula, soprattutto con riferimento alla legge elettorale, con un testo non ancora definito in Commissione e senza relatore, perché la complessità e la difficoltà di una legge elettorale - la cui sintesi spesso sta proprio nei particolari - ha sempre fatto sì che vi fosse un lavoro compiuto all'interno della Commissione. Ma tant'è, ancora una volta arriviamo all'esame di questo testo di fretta e con una procedura d'urgenza mai dichiarata, con un paradosso: oggi iniziamo la discussione di questo disegno di legge - anche se speriamo che ciò non avvenga grazie all'approvazione della questione pregiudiziale - in un testo approvato dalla Camera e che è in Senato da moltissimo tempo, senza che tutto il lavoro compiuto in Commissione, comprese le audizioni e la presentazione di emendamenti da parte della relatrice, siano oggi oggetto di discussione di questa Assemblea. Di conseguenza aggiungiamo paradosso su paradosso, nel senso che anche il lavoro prezioso svolto in Commissione non troverà, almeno così è fino a questo momento, alcun riscontro in quest'Aula.
        

        
          Pertanto, per quanto riguarda i punti che riteniamo formalmente non incostituzionali, ci atterremo non solo al testo dell'Italicum ma in qualche modo anche alle ipotesi di emendamenti presentati in Commissione dalla stessa relatrice. Vorrei qui ricordare, nel momento stesso in cui poniamo delle questioni pregiudiziali, la prima di queste, perché siamo davanti all'ennesimo paradosso: stiamo affrontando l'esame di un testo che prevede una legge elettorale solo ed unicamente per la Camera dei deputati, pur essendo ancora in un sistema bicamerale. Noi ci auguriamo ovviamente che la riforma costituzionale sia profondamente modificata e che non passi, anche grazie al referendum, ma siamo ancora in un regime che prevede che la Camera e il Senato siano eletti direttamente dai cittadini. Questo è già il primo elemento, non solo di paradosso, ma profondamente incostituzionale, senza neanche che sia stato esaminato o sia previsto in questo testo alcuna forma di norma transitoria, cioè di norma ponte che stabilisca una legge elettorale da qui a quando sarà (ovviamente noi ci auguriamo mai) approvata la riforma costituzionale.
        

        
          L'altra questione, signor Presidente, su cui stiamo ragionando e abbiamo posto delle pregiudiziali di costituzionalità deriva dal pronunciamento della Corte costituzionale (la famosa sentenza n. 1 del 2014 sul Porcellum). In realtà, dovremmo avere già una via maestra, un binario entro cui lavorare, ed avere ben chiari i paletti posti dalla Corte (quindi i requisiti di costituzionalità che una legge elettorale dovrebbe avere). Intanto vorrei ricordare che la Corte costituzionale non impone con quella sentenza alcun modello di sistema elettorale, lasciando ovviamente alla discrezionalità del legislatore la scelta del sistema. Essa ci richiama però con fermezza alcuni principi. Si tratta, anzitutto, del principio dell'eguaglianza del voto, che esige la condizione di parità nell'esercizio dell'elettorato attivo in quanto ciascun voto contribuisce potenzialmente e con pari efficacia alla formazione degli organi elettivi, come prevede già una sentenza della Corte costituzionale (mi riferisco alla sentenza n. 43 del 1961). Tale principio di uguaglianza deve certo contemperare, in qualche modo, anche l'esigenza di garantire la stabilità del Governo della Nazione; essa deve però anzitutto garantire la rappresentatività parlamentare, determinata dall'aderenza dei rappresentanti in Parlamento con le istanze politiche presenti. Già nella sentenza della Corte il principio di rappresentatività viene sempre richiamato proprio nel momento stesso in cui lo mette insieme, come principio guida, alla ragionevolezza dell'assegnazione del premio di maggioranza. Esso viene sempre considerato un elemento che deve accompagnare la pur giusta esigenza, che prima ricordavo, della stabilità del Governo. La ragionevolezza che richiama la Corte - su questo vorrei qui fare un richiamo - nelle indicazioni di tale soglia minima che possa configurare la ragionevolezza si rintraccia nella Costituzione stessa, osservando che ogni volta che viene usato il termine "maggioranza", ad esso si associa sempre l'aggettivo "assoluta", tant'è vero che quando si vogliono raggiungere maggioranze qualificate esse vengono sempre esplicitate. In Costituzione non esiste il concetto di maggioranza relativa e, quindi, l'unica soglia possibile per ottenere un qualsiasi premio di maggioranza in una legge elettorale dovrebbe essere quella del 50 per cento più uno dei voti validamente espressi, così come lo fu per la tanto vituperata legge truffa, che assegnava il 65 per cento dei seggi alla lista o al gruppo di liste collegate che avesse raggiunto il 50 per cento più uno dei voti validamente espressi. Questo, a nostro avviso, dovrebbe essere il principio guida della ragionevolezza.
        

        
          Tuttavia, ad aggravare ulteriormente gli effetti nefasti del premio di maggioranza attribuito senza la necessaria dose di ragionevolezza vi è la previsione, in questo testo, di un secondo turno di ballottaggio, che nelle democrazie moderne e in tutti i sistemi elettorali esistenti serve per eleggere dei singoli candidati e non per eleggere la maggioranza legislativa dei rappresentanti la volontà popolare. Il premio di maggioranza associato al cosiddetto ballottaggio tra due liste per le quali non si fissa una percentuale minima di partecipazione determina una grave distorsione della rappresentatività, che va ben al di là del criterio della non eccessiva distorsività indicato dalla Consulta con la sentenza del 2014. Il principio che la sentenza richiama, di fare in modo che con il premio di maggioranza non vi sia un'eccessiva distorsività del principio di rappresentanza, viene a nostro avviso fortemente aggravato dal ballottaggio. Tanto più che, come ha richiamato il collega Crimi, potremmo trovarci davanti uno scenario in cui vanno al ballottaggio le prime due liste (o coalizioni, a seconda dell'esito degli emendamenti), che hanno ottenuto, magari, il 20 ed il 15 per cento dei voti, laddove il numero dei voti e quindi la rappresentanza sono stati fissati al primo turno. Con il ballottaggio, anche quando una delle liste non raggiunge il 51 per cento, avremo che il premio di maggioranza viene attribuito ad una piccola minoranza, tanto più che non è prevista nel testo alcuna ancora ai voti espressi, cioè ad almeno una percentuale di votanti come avviene invece nel sistema francese, non solo nel primo turno ma anche in quello di ballottaggio.
        

        
          Signor Presidente, questo è molto grave e può creare un totale distacco dei cittadini dalle istituzioni in un momento storico come quello che stiamo vivendo, che registra un graduale e sempre più impietoso abbandono dello strumento del voto da parte degli elettori (basti pensare ai dati dell'affluenza al voto delle ultime elezioni).
        

        
          La distorsività del ballottaggio è ulteriormente aggravata dalla contemporanea presenza delle soglie di sbarramento. Queste ultime, in realtà, non dovrebbero essere previste in un sistema in cui vige un premio di maggioranza, essendo normalmente presenti nei sistemi elettorali tipo quello tedesco, che appunto non hanno premio di maggioranza.
        

        
          Stiamo esaminando un sistema elettorale in cui vi è la contemporanea presenza di un premio di maggioranza irragionevole, che continua a persistere nella sua irragionevolezza, e di soglie di sbarramento molto alte, come nella proposta all'attenzione dell'Assemblea, proveniente dalla Camera, soglie che comunque continuerebbero ad essere alte anche con l'abbassamento al 3 per cento previsto dall'emendamento presentato dalla relatrice. In questo sistema, la distorsività della rappresentatività è fortemente aggravata dalla contemporanea presenza del premio di maggioranza del ballottaggio e dello sbarramento.
        

        
          Questi, signor Presidente, sono tutti elementi molto chiari dal punto di vista della sentenza n. 1 della Corte costituzionale, che a nostro avviso permarrebbero come fattori di incostituzionalità del testo dell'Italicum anche se fossero approvati gli emendamenti presentati dalla relatrice.
        

        
          Arriviamo poi al principio, ancora una volta violato, dell'uguaglianza del voto e all'altro punto, che è stato elemento cardine della sentenza della Corte, delle liste bloccate. Il sistema approvato alla Camera, che prevede tutte liste bloccate, così come la versione delineata dagli emendamenti della relatrice, che prevede i capilista bloccati e gli altri eletti con le preferenze, conferma il vizio di incostituzionalità. Infatti, quello che accadrà è molto chiaro: prevedendo candidature bloccate per i capilista su cento collegi e la possibilità di esprimere preferenze solo a partire dal candidato secondo nella lista, il partito che otterrà il premio di maggioranza avrà una quota di seggi sicuramente superiore a cento e quindi potrà eleggere anche parlamentari designati con le preferenze, mentre tutti gli altri partiti, che otterranno meno di cento seggi, non potranno avere eletti con le preferenze. Questo significa che si conferma la violazione del principio di uguaglianza del voto, oltre che un ulteriore, indebito vantaggio per il partito che dovesse conseguire il premio di maggioranza. (Applausi della senatrice Bignami). Questo significa anche che quindi, comunque, due terzi dei membri della Camera dei deputati sarebbero ancora una volta eletti con liste bloccate: saranno corte, piccole, brevi, lunghe o larghe, ma l'effetto distorsivo sarà molto forte.
        

        
          Da questo punto di vista, proprio perché permangono alla radice del testo, anche nella variante degli emendamenti presentati, tutti i vizi di incostituzionalità rilevati dalla Corte, ma anche altri che ho sommessamente sottolineato, potremmo ritrovarci in una situazione pericolosa dal punto di vista costituzionale, nell'approvare una legge elettorale che magari potrebbe essere ancora una volta dichiarata incostituzionale. Oggi infatti, dopo la sentenza n. 1, è ovvio che la Corte, diversamente da quanto si affermava poc'anzi, può intervenire sulla legge elettorale. Dobbiamo tuttavia renderci conto di che cosa potremmo provocare se ancora una volta ci fosse un pronunciamento della Corte che dichiarasse incostituzionale una legge elettorale: nel frattempo ci sarebbero state di nuovo le elezioni e noi ci troveremmo davanti ad un Parlamento delegittimato (e questa volta in modo permanente, una catastrofe per il sistema democratico), così come sarebbero totalmente delegittimati dal punto di vista costituzionale e democratico tutti gli organi costituzionali eletti da quel Parlamento.
        

        
          Per questo motivo, chiediamo, signor Presidente che, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, non si proceda all'esame della proposta in oggetto. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e dei senatori Bignami, Marton e Pepe).
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il senatore Endrizzi per illustrare la questione sospensiva QS1. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, colleghi, eccoci dunque alla legge elettorale. Abbiamo visto la fretta di incardinare questo disegno di legge alle prime luci dell'alba, per cosa poi? Per andare in vacanza, quando c'erano ancora cinque giorni prima di Natale in cui lavorare, e alla Camera infatti si lavorava.
        

        
          Ma poi che problemi ha l'Italia, che urgenze avevano gli italiani? Lavoro, reddito, una tassazione sostenibile, anticorruzione, lotta agli intrecci tra mafia e politica. Anzi, tra mafie e antipolitica. L'antipolitica che per decenni si è spolpata le risorse del Paese, che ha creato il partito unico, il partito del cemento, del debito pubblico, che ha cavalcato a destra il populismo del milione di posti di lavoro (quelli persi, mentre si facevano sempre e solo gli affari del capo: dalle frequenze televisive, alle leggi salvacondotto) e, a sinistra, il populismo che si ammanta di ambiente e spinge per il nucleare, che parla di beni comuni e privatizza l'acqua, che parla di pace e compra cacciabombardieri.
        

        
          Noi siamo nati per contrastare l'antipolitica e il populismo mistificatorio e oggi denunciamo l'ennesimo inganno.
        

        
          Si dovrebbe avviare la discussione di una nuova legge elettorale, sottraendo il tempo del Senato a ben più urgenti questioni. A sentire il Governo, pare che non abbiamo una legge elettorale, che sia minacciata la continuità degli organi costituzionali, che il povero Presidente della Repubblica sia preso in ostaggio e non possa sciogliere le Camere, perché altrimenti sarebbe il caos. Quando sarebbe avvenuto questo sfacelo? Quando la Corte costituzionale ha dichiarato incostituzionale il Porcellum.
        

        
          Voglio allora riportare un minimo di realtà nell'esame di questa vicenda. Per otto anni abbiamo votato con una legge incostituzionale perché sottraeva ai cittadini la sovranità; lo sapevate tutti, lo ha ammesso il capogruppo Zanda in Commissione, mesi prima della sentenza; e non avete fatto nulla. La sentenza ha reso ufficiale ciò che gli italiani già sapevano e a cui noi chiedevamo di porre rimedio fin dal 2007 con la proposta di legge "Parlamento pulito". Ebbene, in quel momento un Presidente della Repubblica, di fronte ad una sentenza tanto chiara, avrebbe dovuto sciogliere le Camere, mandare al voto e ripristinare la legittimità del Parlamento. Voi mi direte: «E con quale legge elettorale?». Qui sta la truffa: non c'è alcuna minaccia alla continuità delle istituzioni: un sistema elettorale in vigore esiste, quello uscito dalla sentenza della Consulta. Nel punto sei del «considerato in diritto» essa precisava che i vizi di carattere costituzionale rilevati - e leggo testualmente - «potranno d'altro canto essere rimossi anche mediante interventi normativi secondari, meramente tecnici e applicativi della presente pronuncia e delle soluzioni interpretative sopra indicate».
        

        
          Nessun allarme, dunque, a patto che il Governo o il Parlamento, pur composto da nominati, mantenessero il decoro e provvedessero a quei semplici atti indicati come necessari e sufficienti dalla Corte. Invece la Camera, sotto ricatto del Governo ombra del pregiudicato Berlusconi, ha elaborato una norma che ripropone lo stesso schema del Porcellum; una norma lasciata poi ferma per mesi, perché i suoi stessi autori, dopo il voto delle europee, non erano più d'accordo. Poi, con l'autunno, si è rinnovato il patto clandestino al Nazareno e allora via di nuovo con le loro urgenze.
        

        
          È passato un anno, quando basterebbe davvero poco: definire i collegi, disegnare la scheda elettorale. È come se la Consulta avesse detto: «Vi diamo una macchina efficace, efficiente, che risponde alla Costituzione. Voi dovete solo metterci la benzina». Noi lo abbiamo fatto con il disegno di legge n. 1704 che, con pochi articoli, restituisce al Paese un sistema elettorale democratico e costituzionale.
        

        
          Questo Governo dell'inciucio e la maggioranza del partito unico, invece, che cosa hanno fatto? Hanno frenato tutto per far passare come urgenza i lori interessi privati. Hanno messo un tappo alla marmitta per convincere gli italiani che si doveva cambiare il motore. E mentre qui in Senato dibattiamo su una legge elettorale che sarà comunque decisa nelle segrete stanze, loro si incontrano - sempre nelle segrete stanze - per escogitare come assolvere Berlusconi e Verdini.
        

        
          È veramente desolante poi constatare che la legge vale solo per la Camera. E con che legge andremo a votare allora per il Senato? La risposta è che siamo in attesa che sia completata la riforma costituzionale. L'ha confermato ufficialmente la relatrice Finocchiaro, che ha respinto i disegni di legge validi per entrambe le Camere. Abbiamo così un obbrobrio che, nel caso in cui si votasse a breve - l'urgenza è questa o no? - porterebbe ad avere il premio di maggioranza alla Camera e un proporzionale puro al Senato: un sistema schizofrenico, irrazionale e per di più contrario ai principi di governabilità dichiarati, quindi doppiamente incostituzionale.
        

        
          Allora si sente parlare di clausola di salvaguardia, che congelerebbe questa riforma elettorale fino al completamento della riforma costituzionale: insomma, una legge elettorale "a babbo morto". E con questa finta urgenza non si è potuto votare un solo emendamento in Commissione? È un film già visto, presidente Finocchiaro, con la riforma del Senato, con il muro di gomma da parte della maggioranza e non su una legge qualunque, ma sulla Costituzione.
        

        
          Chiedemmo più volte un dialogo vero, in Commissione, sulla garanzia del diritto di voto ai cittadini e, non avendo risposta, chiedemmo di votare quell'articolo. Contassero almeno i fatti. Invece è stato tutto accantonato; c'è stato un ripetuto invito al ritiro e poi, al punto cruciale, parere contrario, voto a paletta e via in Aula, dove abbiamo trovato la tagliola.
        

        
          Anche questa volta la presidente Finocchiaro ci ha fatto discutere a vuoto sui massimi principi: cosa si andava a discutere? L'Italicum patteggiato prima delle europee o la nuova versione, dopo la rinegoziazione estiva al Nazareno?
        

        
          Il testo ufficiale era quello uscito dalla Camera dei deputati a marzo, che tutti i costituzionalisti avevano maciullato per le soglie astruse e assurde, perché in nessuna democrazia c'è il proporzionale insieme con il premio di maggioranza, tranne in Grecia, perché ci sono le liste bloccate; e avremo ancora un Parlamento di nominati, perché l'elettore di una Provincia vale meno di quello di una Provincia autonoma, perché con il sistema indicato si ha l'illusione di votare un candidato e invece si contribuisce a votare un impresentabile, magari in un altro collegio.
        

        
          Intanto tutti i giornali parlavano del nuovo accordo al Nazareno e, prima ancora che arrivasse l'emendamento del relatore, già i costituzionalisti auditi commentavano e analizzavano le novità annunciate dalla stampa.
        

        
          Ormai vi state abituando: le liste elettorali vengono decise dai segretari di partito; la sostituzione di Berlusconi con Monti fu decisa - pare - nella villa svizzera di De Benedetti; il nuovo settennato del Presidente Napolitano venne proposto sottotraccia già prima delle elezioni politiche; le riforme costituzionali (riguardanti cioè la garanzia democratica comune a tutti) vengono patteggiate in una sede di partito (cioè di una parte) e, per di più, con un pregiudicato e ancora con liste bloccate.
        

        
          Qui, in quest'Aula, cosa rimane? In Commissione chiedevamo che emergessero i patti segreti e che si aprisse poi la discussione generale su un testo vero. La Presidente ci promise che ci sarebbe stato ampio spazio per discutere sugli emendamenti. Invece, chiuso tutto e via in Assemblea.
        

        
          Abbiamo presentato 25 emendamenti; signor Presidente, 25 emendamenti: siamo, dunque, noi quelli che sfuggono il dialogo? Ma guardi, signor Presidente, molte migliaia di emendamenti sarebbero caduti se il Governo avesse aperto una vera finestra di dialogo: non il mercanteggio, perché non avevamo nulla da mercanteggiare, ma un confronto e delle spiegazioni trasparenti. Al contrario, ho visto colleghi, pur preparati e con curriculum importanti, costruire improbabili impalcature concettuali per giustificare ex post gli ordini di coalizione: tutto per non fare la cosa giusta. Mettere in sicurezza la continuità delle istituzioni e degli organi costituzionali richiede poche e semplici norme. Le abbiamo proposte con il disegno di legge n. 1704.
        

        
          Dunque, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, chiedo di procedere all'esame dell'Atto Senato 1385 successivamente all'approvazione definitiva di disegni di legge di iniziativa parlamentare - di iniziativa parlamentare, una volta tanto! - volti a legificare, con fonti di rango primario, i contenuti della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, nonché le soluzioni interpretative ivi indicate. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Dalla Tor).
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il senatore Calderoli per illustrare una questione sospensiva. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, desidero illustrare una questione pregiudiziale che cerca di mettere una toppa al buco che abbiamo fatto lo scorso 19 dicembre.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, si tratta di una questione pregiudiziale o sospensiva?
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, si tratta di una questione sospensiva, di cinque giorni, con un aggiornamento dei lavori dell'Aula sino a lunedì pomeriggio. Mi sembra, infatti, molto strano discutere in Assemblea di una legge così importante senza il relatore, per un motivo molto semplice, che nessuno ha il coraggio di dire mai direttamente: ovvero nessuna maggioranza, né quella attuale né quella precedente, è in grado di gestire e controllare il Senato.
        

        
          Pertanto, non essendoci la possibilità di controllare il Senato, o le leggi vengono discusse in Assemblea senza passare per la Commissione, o vengono rapite e rapinate da parte dell'altro ramo del Parlamento. Ciò che è certo è che, quando il Senato non è controllabile, qualcuno magari pensa - come sta accadendo alla Camera dei deputati - di fare una riforma costituzionale in cui Senato e Regioni vengono totalmente privati dei loro poteri e quindi, di fatto, si sopprime il Senato.
        

        
          Sostengo questo per la storia di questo provvedimento. Un anno fa, in Commissione, abbiamo votato tre ordini del giorno: uno del PD, uno dell'allora PdL e uno del sottoscritto. Bocciati i primi due, si sarebbe dovuto votare il ritorno o meno, in regime transitorio, al cosiddetto Mattarellum. Ci fu una lunghissima serie di rinvii che si concluse, ancora una volta, con la trasmissione alla Camera dei deputati del provvedimento, purché qualcuno - si disse - facesse la legge. Se qualcuno avesse fatto una buona legge, sarebbe stato accettabile e, invece, la Camera dei deputati ha prodotto quello che - secondo me - è un vero aborto legislativo. Uso questa espressione perché tutti conoscevano perfettamente le parti buone e cattive del cosiddetto Porcellum. La Camera dei deputati è intervenuta sulle parti buone e ha conservato e ulteriormente accresciuto e concentrato la parte cattiva delPorcellum. Non abbiamo avuto l'Italicum ma un Porcellum geneticamente modificato, che ci è stato trasmesso nel marzo di questo anno e tutto è stato taciuto fino al 19 novembre, giorno in cui si fece la relazione, perché di colpo la legge elettorale era ritornata ad essere argomento di attualità. Anche questa volta, dovendosi poi procedere ai voti degli emendamenti, la maggioranza ha ritenuto che, dopo meno di un mese di esame in Commissione, alle ore 7 di mattina, dopo una notte di esame della legge di stabilità, si dovesse andare in Aula con il provvedimento.
        

        
          La colpa viene attribuita ai 17.000 emendamenti e, in particolare, ai miei 15.400. Io credo che questa sia una specie di paravento dietro cui si è nascosta la maggioranza.
        

        
          Il 19 dicembre ho dichiarato che si trattava della solita "annuncite" di Renzi, malattia di cui soffre in forma acuta e cronica, ma la reale motivazione non l'ha mai detta nessuno ed è bene che venga stigmatizzata all'interno di quest'Aula. Il provvedimento è arrivato direttamente in Aula, così come allora venne prelevato alla Camera, perché il partito di maggioranza relativa, ovvero il Partito Democratico, non era in grado di garantire l'unitarietà dei voti dei suoi membri in Commissione e, quindi, per evitare che proprio il partito di cui è segretario il Presidente del Consiglio, che ha sottoscritto gli accordi con le forze politiche di maggioranza e anche con una dell'opposizione (che fa l'opposizione a giorni alterni, anche se lo è formalmente), non garantisse l'unitarietà. Si è scelta, quindi, questa strada.
        

        
          Io credo che sia molto utile, in questo nuovo modo di legiferare e procedere in Parlamento, l'abolizione dell'inutile personaggio del relatore che si confronta con le forze di maggioranza e di opposizione, perché alla fine in Aula risponderà solo il Governo. Quindi, hanno preso tre piccioni con una fava. Questa assenza renderà impossibile la presentazione degli emendamenti del relatore e di subemendamenti. E dubito che lo stesso Governo voglia presentare degli emendamenti o, perlomeno, lo sconsiglio, visti gli exploit poco brillanti della legge delega in termini di fiscalità e dell'articolo 19-bis. Se uno scrive così le norme, è meglio lasciar perdere. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, Misto-ILC e Misto-MovX).
        

        
          Ministro, magari ce lo dirà in futuro, ma non ho ancora capito di chi è la mano che ha scritto quella norma, però bisogna dargli la patente dell'ignorante o della malafede: se l'articolo 19-bis è passato in Commissione o in un'Aula parlamentare, il bis segnala che è stato ulteriormente aggiunto quell'articolo. Se nella stesura originaria del testo c'è il 19-bis, senza gli articoli 20 e successivi, qualcuno ha voluto puntare un riflettore su quella norma perché alla fine potesse saltare. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Bignami).
        

        
          Non credo poi, francamente, che sia una norma ad personam, ma sia una norma ad personas. È infatti tanto tempo che gira, sin dai tempi del Governo Berlusconi. Io l'ho sempre chiamata la norma "ad Confindustriam", che è comoda magari per coloro che sostengono le campagne elettorali o le primarie di un candidato piuttosto che di un altro. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e del senatore Campanella). Non è, però, un esempio di buona legificazione.
        

        
          Questo, tuttavia, presuppone la possibilità di usare dei trucchi. Se il Governo non presenta, mancando il relatore, emendamenti in Aula, gli emendamenti sono solo quelli parlamentari. Se uno volesse forzare la mano, da bandito - come farebbe il sottoscritto se si trovasse dall'altra parte della barricata - si potrebbe arrivare, con due o tre votazioni, ad approvare la legge elettorale in poche ore, mettendo sostanzialmente la fiducia senza neppure un voto in Commissione.
        

        
          Io ho chiesto, pur sapendo che di spazi per eventuali rinvii in Commissione ce ne sono pochi (visti i presupposti che ho appena citato), una sospensione di cinque giorni per poter concludere l'esame in Commissione. Personalmente, sono disponibile a presentare due o tre emendamenti, per arrivare in Aula con un testo che abbia fissato quei punti che sono poi il recepimento del mio ordine del giorno (l'unico voto favorevole in Commissione è stato, infatti, sul mio ordine del giorno) e che avevano avuto già accoglimento negli emendamenti presentati dalla relatrice.
        

        
          Sarebbe positivo avere un relatore in Aula, ma resta ancora aperta la questione dei capilista bloccati. Francamente, sono contrario a mischiare le liste bloccate con le preferenze. E mi sembra un insulto, rispetto a chi ha accusato da sempre il Porcellum di avere il difetto di avere le liste bloccate, introdurre un sistema che, grattando, fa emergere la setola del Porcellum, dal momento che i due terzi dei candidati verrebbero nominati da parte dei segretari di partito. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, Misto-ILC e Misto-MovX).
        

        
          O si fa una scelta o se ne fa un'altra ma, se bisogna farla, facciamola fino in fondo. Sono convinto che neanche in Commissione questo punto troverebbe una risposta e che, alla fine, su di esso dovrà esprimersi l'Aula.
        

        
          Vi è poi un altro punto del quale fino ad oggi ho sentito parlare solo sui giornali e rispetto al quale mi piacerebbe oggi sentire, per la prima volta, qualcosa di ufficiale. Questa è una legge che vale per un sistema monocamerale. Quindi, si potrà applicare una volta concluso l'iter delle riforme costituzionali e quando il Senato verrà eletto indirettamente. Fintanto che esiste un sistema bicamerale, non è possibile pensare di utilizzare una legge così fortemente maggioritaria, che determinerebbe uno squilibrio totale dei pesi e contrappesi presenti nella nostra Costituzione.
        

        
          Quindi, avendo oggi per la prima volta l'occasione di interloquire con il Governo, se ci fosse una chiarezza rispetto a questi punti, e in particolare su quando dovrà entrare in vigore questa legge, l'atteggiamento mio e del mio Gruppo, in termini sia emendativi che delle questioni pregiudiziali e sospensive, dipenderà anche da quelle risposte. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Bignami).
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, onorevole Boschi. Ne ha facoltà.
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, nell'ambito dell'illustrazione che si è appena svolta in Aula, sono state sottoposte al dibattito diverse questioni da parte dei Gruppi, non tutte strettamente attinenti alla legge elettorale. Trattandosi di valutazioni politiche e, in alcuni casi, anche di valutazioni di merito sulla legge elettorale, la sede più opportuna per discuterle insieme, e anche per esporre la posizione più puntuale del Governo, oltre a quanto fatto in Commissione, sarà ovviamente la discussione generale sulla legge elettorale, e non questa sede.
        

        
          Già da adesso, però, nell'ottica di favorire un confronto franco e costruttivo con tutte le forze politiche presenti in Parlamento, credo sia opportuno, da parte del Governo, manifestare la condivisione rispetto all'ipotesi che la legge elettorale che stiamo discutendo possa essere affrontata tenendo conto anche delle riforme costituzionali che stiamo esaminando in Aula, alla Camera, contemporaneamente, nelle stesse ore, a partire da domani.
        

        
          Alla luce di questo, pur ritenendo, da un punto di vista politico, che l'impegno del Governo è arrivare al 2018 e, quindi, poter utilizzare la nuova legge elettorale soltanto alla scadenza naturale della legislatura, che è il 2018, reputiamo importante ed opportuna una legge elettorale in grado di poter ottenere subito una sistemazione nell'attuale vuoto creatosi a seguito della sentenza della Corte costituzionale per certi profili. Altresì riteniamo che la sua efficacia possa essere differita ad una data successiva, e quindi ragionevolmente al 2016, coerentemente con il percorso che stiamo affrontando anche sul tema delle riforme costituzionali.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, si dice: «piutost che nient l'è mei piutost». Questi chiarimenti erano necessari e graditi e quindi, per quanto mi riguarda, ritiro la questione sospensiva che avevo presentato. E, anche se non è stata buona fino in fondo, il carbone (ma quello dolce) al Ministro lo porto comunque. (Applausi dal Gruppo LN-Aut. Il senatore Calderoli porta un piattino con del carbone al ministro Boschi).
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, sulle questioni pregiudiziali e sospensive presentate si svolgerà un'unica discussione, nella quale potrà intervenire un rappresentante per Gruppo, per non più di dieci minuti.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Signor Presidente, non mi dilungherò più di tanto anche perché, in sede di illustrazione delle questioni pregiudiziali, i miei colleghi e la mia capogruppo, la senatrice De Petris, ma anche alcuni colleghi delle altre forze di opposizione, hanno posto quelli che - a nostro avviso - sono problemi assolutamente esistenti dentro questa vicenda, che - vorrei dirlo anche al Ministro e al Presidente del Consiglio - francamente non vengono certo risolti dalla cosiddetta clausola di salvaguardia.
        

        
          È del tutto indipendente, almeno dal nostro punto di vista, il giudizio sui vizi di costituzionalità rispetto al fatto che... (Brusio).
        

        
          Presidente, sarebbe giusto che lei intervenisse.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia, ascoltiamo il senatore De Cristofaro. Chi non ha intenzione di ascoltare è pregato di allontanarsi dall'Aula.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Come capisce qualunque studente al primo anno di giurisprudenza che sostiene l'esame di diritto costituzionale, i rilievi di costituzionalità di una legge evidentemente sono totalmente indipendenti rispetto alla sua entrata in vigore. Non cambia nulla dal nostro punto di vista se la legge entra in vigore domani mattina piuttosto che il 1° giugno 2016, il 30 settembre 2016 o il 1° novembre 2025: rimangono tutti quanti in piedi i punti che, invece, sono stati sottolineati nelle questioni pregiudiziali. Mi sarebbe piaciuto sentire dal Ministro qualche parola al riguardo, oltre la cosiddetta rassicurazione che, francamente, offende questo Parlamento della Repubblica italiana. (Applausi del senatore Morra).
        

        
          Insomma, qui stiamo discutendo di una legge elettorale che probabilmente dovrà riguardare lo sviluppo della democrazia italiana nel corso dei prossimi decenni. Onestamente questa sorta di "zuccherino" che viene dato al Parlamento, per cui si fa vivere questo Parlamento nella composizione uscita dalle ultime elezioni per qualche mese in più in cambio dell'assenso sulla legge elettorale, mi sembra davvero un argomento di bassa politica. Sarebbe stato onestamente più signorile non metterlo proprio in campo, se posso dirla tutta. In ogni caso, rimangono alcuni elementi di fondo che - a nostro avviso - esistono anche all'interno del cosiddetto Italicum e che non superano il problema posto dalla Corte costituzionale nell'ormai famosa sentenza del 2014. (Brusio. Richiami del Presidente).
        

        
          Qui non farò considerazioni di carattere generale e politico, che riservo alla giornata di domani, quando inizierà la discussione generale nel merito della legge e tenterò di intervenire su quello che - secondo me - è il punto di fondo politico di questo ragionamento.
        

        
          Per troppi anni, infatti, finanche per qualche decennio, nel nostro Paese, tra i due principi di fondo, quello della governabilità e quello della rappresentatività, è stato scelto in maniera netta e unidirezionale un tipo di percorso, la governabilità. I risultati disastrosi di questa scelta sono, però, sotto gli occhi di tutti, visto quanto sta accadendo in Italia. Leggetevi, se le considerate più autorevoli delle mie parole, le analisi di Ilvo Diamanti, su quello che riguarda - ad esempio - la sfiducia della popolazione di questo Paese nei confronti della politica e delle istituzioni. E interrogatevi se non c'è un nesso tra questo elemento di sfiducia così forte, strisciante e profondo e, anche e soprattutto, le scelte politiche fatte nel corso degli ultimi anni, come, appunto, l'aver voluto insistere fortemente sul tema della governabilità, dimenticando però il tema della rappresentanza, per di più, nemmeno risolvendo i grandi temi aperti della governabilità; ciò in considerazione di quanto è accaduto nel corso degli ultimi anni e dal fatto che, nonostante leggi elettorali tutte basate sul principio della governabilità, come ben sappiamo, nel corso delle stesse legislature i Governi sono cambiati più volte. (Brusio. Richiami del Presidente). Mi pare questo un elemento indiscutibile: non è una tesi rispetto alla quale si possano esprimere giudizi, ma è, appunto, un fatto che si può semplicemente appurare storicamente.
        

        
          In merito agli elementi di criticità, il primo è stato ricordato e riguarda esattamente il premio di maggioranza. La Corte costituzionale è stata molto netta: ha detto con chiarezza che un premio di maggioranza abnorme, senza una soglia, non poteva essere previsto. Siamo dinanzi ad un vero paradosso: è vero che è stata introdotta una soglia, ma è anche vero che è stato immaginato un meccanismo che possa aggirare la soglia, ossia il meccanismo del ballottaggio.
        

        
          Il meccanismo del ballottaggio nasce sulla base di una considerazione politica del Presidente del Consiglio, che io mi sento di contestare in quest'Aula. Il Presidente del Consiglio sostiene, in poche parole, che noi dobbiamo sapere, la sera delle elezioni, chi è il vincitore e chi è lo sconfitto. Questa tesi naturalmente ha un fondamento politico, ma il punto è che essa è incompatibile con una democrazia parlamentare. Questo è il punto di fondo su cui viene messo in campo proprio un inganno.
        

        
          Allora, se si vuole dire ciò, ossia che la sera delle elezioni dobbiamo sapere chi ha vinto, sarebbe molto più giusto cambiare radicalmente il sistema elettorale e il sistema costituzionale e, per esempio, immaginare sistemi presidenzialisti come quelli presenti in altri Paesi del mondo. Anche là, peraltro, non si risolve il problema di sapere la sera delle elezioni chi ha vinto, visto - per esempio - che negli Stati Uniti d'America, in sede di elezioni presidenziali, ci sono voluti giorni per sapere chi le aveva vinte. Si faccia almeno una norma che, in qualche modo, abbia un fondamento teorico ed una serie di criteri che si reggono uno con l'altro.
        

        
          Nelle democrazie parlamentari succede in un altro modo.
        

        
          Nel nostro Paese (ma non soltanto nel nostro) c'è un altro tipo di meccanismo. Allora, sarebbe molto più corretto dire che si vuole superare l'ipotesi di democrazia parlamentare e immaginarne un'altra.
        

        
          Potrei anche essere d'accordo su questo tipo di principio, perché anch'io penso, naturalmente, che bisogna parlare all'opinione pubblica del Paese e dare delle risposte. Tuttavia, reputo (peraltro questo discorso lo abbiamo già fatto in sede di discussione sulla riforma costituzionale) più giusto immaginare altri tipi di meccanismi elettorali e costituzionali, perché almeno prevederebbero quegli elementi di contrappeso del sistema democratico che invece, purtroppo, oggi vengono completamente messi in discussione.
        

        
          Sul secondo punto, signora Ministro, veramente mi deve una risposta e prestare anche un po' di attenzione, perché voglio capire, proprio dal punto di vista teorico, le vostre giustificazioni al riguardo. Capisco ancora una volta che il Presidente del Consiglio dice, in particolare al mio partito: «Voi che volete? Vi abbiamo anche abbassato lo sbarramento e continuate a parlare e a dire che siete contrari. Accontentatevi del fatto che, nella prima ipotesi, lo sbarramento era previsto al 4,5 per cento nelle coalizioni e all'8 per cento puro e ora lo uniformiamo e lo abbassiamo al 3 per cento. Perché continuate ancora a sbraitare e a parlare su questo, visto che vi abbiamo sostanzialmente accontentato?».
        

        
          Il Presidente del Consiglio se ne farà una ragione, ma qualche volta chi sta in questo Parlamento tenta di ragionare semplicemente sulla base non della salvaguardia del proprio orticello, piccolo e personale, ma della democrazia di questo Paese.
        

        
          Gli sbarramenti in tutti i sistemi democratici esistono solo quando non ci sono i premi di maggioranza. Il combinato disposto tra un premio di maggioranza e uno sbarramento, qualunque esso sia, è un totale controsenso logico, non ha nessuna ragione di esistenza dal punto di vista teorico. Trovatemi un manuale di diritto costituzionale che dice una cosa diversa ed io mi tacerò.
        

        
          Perché questa cosa accade? Gli sbarramenti esistono esattamente perché si vuole impedire quella frammentazione che rende più complessa la governabilità. Ma se la governabilità è assicurata dal premio di maggioranza, chiedo per quale ragione bisogna introdurre lo sbarramento, fosse anche solo uno sbarramento dell'1 per cento o dello 0,5 per cento. Qual è la ratio teorica di questo? Forse si tratta delle simpatiche cose che scrive qualche editorialista, che probabilmente dovrebbe scendere dal piedistallo, visto che anche per lui gli anni passano e si rende conto poco di ciò che accade? O forse qualcuno dice che finanche le opposizioni devono essere poco frammentate.
        

        
          Ma sarà un diritto delle opposizioni poter scegliere se frammentarsi o meno? Potrà esistere un Paese in cui non ci sono semplicemente il Governo e l'opposizione, ma ci sono un Governo, un'opposizione di destra, una di centro e una di sinistra? Sarà un tema, questo, che riguarda le caratteristiche di fondo della democrazia che dobbiamo costruire?
        

        
          Io penso siano tutte cose molto serie e mi dispiace dirle in questa confusione. E mi dispiace altresì che da parte del Governo questi temi siano poco attenzionati. Ma, si sa, per il nostro Esecutivo quelli che pongono problemi sono gufi (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e Misto-MovX), che non meritano, quindi, di essere ascoltati, com'è noto.
        

        
          Da ultimo ci sono le liste bloccate. Siamo, ancora una volta, dinanzi ad un elemento che, anche dal nostro punto di vista, rischia di rappresentare un ulteriore elemento problematico e unvulnus serio. Se in futuro la Corte costituzionale dovesse intervenire di nuovo sulla legge elettorale e dovesse nuovamente considerarla illegittima, capite bene che questo significherebbe la fine della democrazia del nostro Paese. Già siamo ai limiti, nel senso che il livello di sfiducia dei cittadini è arrivato ad un punto tale che, quando camminiamo per strada, dobbiamo - diciamo così - evitare di dire quello che facciamo perché rischiamo il linciaggio, purtroppo a causa del clima costruito nel corso di questi anni e per tutta una serie di cose che ho ripetuto tante volte in Aula e che non voglio oggi ribadire, perché non è l'argomento all'ordine del giorno.
        

        
          Voi immaginate cosa potrebbe succedere se la Corte costituzionale dovesse intervenire di nuovo su questo punto che riguarda la legge elettorale, le liste bloccate e il fatto che una parte molto significativa del futuro Parlamento sarà eletta di nuovo con un meccanismo di liste bloccate. Sarebbe davvero un vulnus democratico gigantesco dal quale non ci riprenderemo più.
        

        
          Non sono certo un fautore delle preferenze, perché tra l'altro provengo da una zona del nostro Paese, quella meridionale, dove sono state per molti anni un vero e proprio mercato di bassissimo livello. Probabilmente una sintesi un po' più avanzata tra liste bloccate e preferenze, così come le abbiamo conosciute nel corso di questi anni, con uno sforzo di immaginazione in più si poteva fare, come avviene in tutto il resto del mondo, dove non esistono le preferenze e le liste bloccate, ma - ad esempio - i collegi elettorali. Invece, ancora una volta, e forse sulla base di un patto non scritto, si è voluto fare in un altro modo.
        

        
          Insomma, gli elementi di criticità restano tutti, come restano i dubbi di costituzionalità su questa legge. Voteremo, quindi, a favore della questione pregiudiziale, ritenendo che la rassicurazione, fatta dal Ministro poco fa, dell'entrata in vigore successiva davvero non sana gli elementi di fondo che stiamo tentando di sottolineare. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e della senatrice Bignami).
        

        
          BISINELLA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BISINELLA (LN-Aut). Signor Presidente, signora Ministro, onorevoli colleghi, in occasione della presentazione delle pregiudiziali di costituzionalità, dopo che anche noi abbiamo ritenuto di intervenire con la nostra sospensiva nella fase preparatoria di quello che si appresta ad essere l'esame in Aula della legge elettorale, è stato sottolineato come siano andate le cose. Si deve tener conto di quanto è avvenuto in Commissione e del fatto che il Governo ci ha spinto, con un'accelerazione e una forzatura incredibili che tutti ricordiamo, a calendarizzare in tutta fretta, prima di Natale, la legge elettorale in esame e oggi, alla ripresa dei lavori, come prima cosa, ad affrontarle.
        

        
          Intendiamo, quindi, fare alcune precisazioni che ci stanno a cuore. Noi riteniamo che questa forzatura sia stata davvero poco opportuna e sconsiderata, data la situazione che vive il Paese. Faccio una breve premessa.
        

        
          Innanzitutto, abbiamo avuto anche oggi la certificazione di dati tragici ed allarmanti sulla disoccupazione nel nostro Paese, con 3,5 milioni di persone che non hanno lavoro; la percentuale relativa alla disoccupazione ha raggiunto ancora una volta un record storico, per non parlare di quella giovanile. Vi sono, quindi, delle necessità e delle emergenze del Paese, che riguardano innanzitutto il lavoro, la ripresa economica e riforme fiscali ed economiche serie. Noi, invece, ci troviamo ad essere costretti alle corse e a venire in Aula, subito, alla ripresa dei lavori, ad argomentare di legge elettorale.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 17,53)
        

        
          (Segue BISINELLA). Francamente vorrei ricordare che non credo sia questa la priorità che i cittadini sentono per la loro vita, per le loro famiglie e le loro imprese.
        

        
          Detto questo, vorrei rimarcare il fatto che ci sarebbe piaciuto fare le corse (come sarebbe doveroso fare) per affrontare le questioni vere che la gente ha da risolvere, visto che il problema di questo Paese è provare a rilanciare un minimo l'economia.
        

        
          Entrando nel merito della discussione sulla legge elettorale, con l'intervento del presidente Calderoli abbiamo già evidenziato che l'incardinamento della legge elettorale in Commissione è avvenuto il 19 novembre, ancor prima che si esaurisse il primo mese di discussione in Commissione, dove erano state svolte delle audizioni davvero utili e interessanti. In quella sede, pur se il clima garantito dalla presidente della Commissione Finocchiaro, nonché relatrice sul provvedimento, ha consentito comunque un dibattito approfondito su alcuni temi, si è arrivati ad avere la prospettiva, palesemente annunciata dal Governo, che si sarebbe in ogni caso arrivati in Aula nonostante tutto. Ciò ha spinto noi a presentare moltissimi emendamenti, con lo scopo preciso di contrastare la volontà del Governo di forzare e strozzare il dibattito parlamentare e di creare un impedimento sulla riforma elettorale, che certamente al Paese serve e si auspica - è il nostro intento - sia fatta nel modo migliore e più serio (Brusio. Richiami del Presidente). Ciò allo scopo di valere a regime e di consentire al nostro Paese, in caso di voto, di andare a elezioni con una legge ben fatta che valga per la Camera e il Senato, se rimarrà il sistema di bicameralismo paritario che abbiamo; o viceversa, nel caso si porti a compimento la riforma della Costituzione, con una legge che valga e sia definitiva per il nuovo sistema costituzionale. Di fronte a questa situazione c'è stato addirittura impedito di poter argomentare e quindi, i nostri numerosissimi emendamenti hanno avuto lo spirito di chiedere politicamente al Governo con che legge elettorale questo Paese possa andare al voto. Lo diciamo proprio rimarcando - lo ribadiamo anche adesso - la necessità che la legge elettorale ovviamente si accompagni al disegno di legge di riforma costituzionale, perché altrimenti entreremo in un'ulteriore situazione di impasse e di stallo. E ci sarebbero ulteriori problemi, molto seri, di legittimità costituzionale per cui la legge che dovesse essere emanata in queste condizioni si troverebbe di fronte a un ricorso presso la Corte costituzionale, e quindi ad un vaglio di ammissibilità, come è stato sostenuto anche dai molteplici giuristi e costituzionalisti intervenuti in Commissione.
        

        
          Pertanto, il nostro scopo è stato quello di dire che certamente un Paese serio, che si vuol chiamare civile e democratico, deve avere una legge elettorale seria.
        

        
          Il nostro intento in questa sede è, quindi, chiedere di procedere in detta direzione, ma lo vogliamo fare - ribadisco - in maniera seria e motivata, superando quei nodi che ancora rimangono da sciogliere.
        

        
          Il primo nodo è che oggi siamo in Aula con un disegno di legge da esaminare di corsa, il cosiddetto Italicum approvato dalla Camera, che di fatto è superato. Quindi, siamo in Aula a dibattere di qualcosa che non ha visto una modifica formale in Commissione, posto che nessun emendamento è stato votato, nemmeno gli emendamenti della relatrice, che pure danno indicazioni dell'intendimento del Governo e delle forze di maggioranza di cambiamento della bozza di legge approvata solo nel primo ramo del Parlamento. Bozza che qui, di fatto, oggi non abbiamo in veste di un testo di legge formale. Si parla ancora di intenzioni che, per carità, in Commissione su molti punti hanno portato a realizzare una sorta di condivisione tra le forze politiche, anche se, per contro, va segnalato che lì le forze di opposizione hanno dovuto fare battaglie vere e proprie per farsi ascoltare, usando gli strumenti a loro disposizione.
        

        
          I nodi che rimangono ancora aperti riguardano svariati elementi.
        

        
          Come è stato già ricordato, la ormai famosa sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014 ha cassato gran parte della legge elettorale attualmente vigente, il cosiddetto Porcellum. Si è trattato di una sentenza molto importante, che ha posto al legislatore la necessità di intervenire per porre rimedi e colmare il vuoto legislativo creatosi. Noi per primi, come Lega Nord, in Commissione (anche con un ordine del giorno presentato a prima firma del senatore Calderoli), abbiamo voluto sottolineare proprio quale fosse il vulnus costituzionale, nel momento in cui si andava ad approvare una normativa elettorale con un sistema costituzionale di bicameralismo perfetto qual è quello vigente. Infatti, se per qualche incidente si dovesse andare al voto anticipato, oggi come oggi il Paese non sarebbe in grado di affrontare le elezioni, non avendo una normativa elettorale seria. Comunque, su tale punto non c'è stata alcuna risposta da parte del Governo e i costituzionalisti si sono molto divisi.
        

        
          Detto questo, vi sono alcuni punti che meritano un approfondimento e che andrebbero valutati. Anche noi riteniamo (Brusio. Richiami del Presidente) che sia innanzitutto necessario, data la disaffezione sempre più forte che si registra da parte della gente verso la politica e le istituzioni, tentare di riavvicinare gli elettori alla politica e alle istituzioni consentendo loro finalmente di tornare democraticamente ad esercitare il diritto di voto e scegliere liberamente i propri rappresentanti. Riteniamo che il sistema dei capi lista (Brusio)... Presidente, mi scusi ma...
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, è impossibile procedere nella discussione. Se volete riprendere i lavori del nuovo anno con una sospensione, questa è la strada giusta. Consiglierei quindi a tutti di abbassare i toni e di ascoltare la collega. Mi scusi, senatrice.
        

        
          BISINELLA (LN-Aut). Grazie Presidente.
        

        
          In altri termini, per noi è fondamentale far sì che torni la fiducia nella gente e nei cittadini per potersi riavvicinare alla politica, per poter esercitare il loro diritto di voto, per poter scegliere i propri rappresentanti e sapere a chi viene dato il loro voto e quindi, alla fine, chi verrà eletto con il nuovo sistema elettorale. Riteniamo invece che il sistema attuale, di cui comunque si parla e che nelle intenzioni del Governo è quello che prevede una modifica con capilista bloccati, non vada nel senso da noi sperato e che si dovrebbe realizzare per dare vera rappresentanza ai cittadini: infatti, fatalmente, questi capilista bloccati saranno imposti dalle segreterie di riferimento. Quindi, la scelta dell'elettore viene a tradursi, di fatto, in un voto di preferenza limitato; tutti gli altri, al di fuori dei capilista, in collegi plurinominali dovranno correre con il sistema delle preferenze: questa è una buona cosa.
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 18)
        

        
          (Segue BISINELLA). Noi, tuttavia, chiediamo che su questo punto si apra una riflessione per valutare come si debba procedere al meglio con la seguente finalità: dare vera rispondenza al principio democratico di rappresentanza. Va bene che la legge elettorale determini, alla fine delle votazioni, chi realmente abbia vinto e sia capace di garantire la governabilità, problema che nel Paese purtroppo si è sempre vissuto; tuttavia riteniamo che sul premio di maggioranza da dare alla lista, se la modifica verrà interpretata in questo senso, vada fatta una seria valutazione.
        

        
          Così come riteniamo fondamentale che si faccia una seria ed approfondita valutazione sulle soglie di sbarramento. Siamo concordi sulla linea che è emersa anche grazie e soprattutto, forse, all'intervento della Lega Nord e delle forze di minoranza.
        

        
          Presidenza del presidente GRASSO (ore 18,02)
        

        
          (Segue BISINELLA). Mi riferisco al fatto che, sempre in ossequio al principio di democrazia in questo Paese (che, purtroppo, sembra venir sempre meno con questo Governo, se pensiamo anche alla riforma del Senato di non eletti che il Governo sta portando avanti), vi sia la possibilità per i cittadini, appunto, di sapere realmente chi andranno a votare e che, nel premio di maggioranza, per le soglie di sbarramento, sia data rappresentanza anche alle forze di minoranza e di opposizione che, però, di fatto e realmente rappresentano fette importanti e rilevanti di elettorato nel Paese.
        

        
          Noi riteniamo quindi, per esempio, di valutare anche il sistema delle candidature multiple. Mi riferisco, ad esempio, alla possibilità di presentare candidati in più circoscrizioni, perché questo, in combinato disposto con i capilista bloccati, di fatto inficia sempre il rapporto di rappresentanza tra elettori ed eletti. Ciò è abbastanza pericoloso perché, se lo si pensa in riferimento ad un Senato non più elettivo, in questo modo si impedisce la libertà di scelta degli elettori in quanto viene meno una delle fondamentali espressioni della sovranità popolare. Vi sarebbero molti profili di riflessione che, sentite anche le parole del Ministro in questa sede in Aula, noi auspichiamo che finalmente si possano svolgere.
        

        
          Abbiamo ritenuto, però, che lo si potesse fare - giustamente - nella sede opportuna, che era quella della Commissione, portando davanti all'Aula prima le questioni più importanti ed urgenti per il Paese e per i cittadini che - ribadisco - sono il lavoro che manca, l'occupazione ed un minimo di ripresa economica. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S). Si sarebbe dovuto continuare in Commissione un'analisi tecnica, che va fatta, su questo provvedimento ed aspettare anche il corso delle riforme costituzionali alla Camera. Auspichiamo che questo ora si possa fare.
        

        
          Vigileremo su questo e faremo delle proposte di buon senso e migliorative del testo che si ventila verrà in Aula. Chiediamo sostanzialmente che il Governo consenta che venga finalmente fatto un dibattito serio ed approfondito e non che venga ulteriormente strozzato il dibattito parlamentare.
        

        
          Sulle pregiudiziali di costituzionalità riteniamo, quindi, di astenerci, proprio perché vogliamo sia fatta una legge elettorale, ma riteniamo che vada fatta bene, che sia seria e con tempi congrui di esame. Le urgenze sono altre. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Bignami).
        

        
          PRESIDENTE. Pregherei di non interpretare il termine «discussione generale» nel senso che tutti discutono tra loro. Chiederei di ascoltare. Chi deve parlare con qualcuno si può accomodare fuori. Occorre un senso di rispetto anche nei confronti dei colleghi senatori che parlano.
        

        
          *QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Non essendo ancora in discussione generale, lei signor Presidente, se mi consente una battuta, ha posto in realtà una pregiudiziale di costituzionalità.
        

        
          Mentre la sua può essere accolta, il nostro Gruppo - quello di Area Popolare -voterà contro la pregiudiziale di costituzionalità che è stata presentata.
        

        
          Riteniamo che ci fosse, in effetti, una pregiudiziale di costituzionalità su questo provvedimento: essa consisteva nel fatto che una legge elettorale rientra organicamente in un processo di riforma costituzionale.
        

        
          Gli emendamenti che nei giorni prossimi la presidente Finocchiaro presenterà nascono in gran parte dalla necessità di considerare quanto quest'Aula ha fatto approvando la riforma del bicameralismo e del Titolo V della Costituzione. Dunque, questo pone un vincolo stretto tra il processo di riforma generale e il disegno di legge elettorale che andiamo a discutere. A nostro avviso, questa pregiudiziale di costituzionalità è stata risolta dall'intervento, breve ma significativo, che a nome del Governo ha fatto oggi il ministro Boschi, assicurando di fatto che attraverso la clausola di salvaguardia si terrà conto del vincolo indissolubile tra la riforma costituzionale e la legge elettorale. Nemmeno è immaginabile una legge elettorale progettata per un solo ramo del Parlamento che non tenga conto della riforma del bicameralismo.
        

        
          Quella clausola di salvaguardia non è la concessione di un tempo a questo Parlamento o alla legislatura: è una clausola di serietà che dice che il processo riformatore deve andare avanti in maniera organica. Se non lo si può fare, come avremmo voluto, attraverso una Commissione bicamerale, lo si deve fare almeno guadagnando visione. Anche il 2016 non è dunque una data a caso, ma rappresenta la scommessa che questa maggioranza fa di concludere il processo riformatore entro un determinato tempo. Un tempo che contempla, tra l'altro, per la riforma della Costituzione più profonda che la storia d'Italia avrà conosciuto se sarà portata a compimento, anche lo svolgimento del referendum.
        

        
          Per questo bisogna prendere in considerazione una data che sia compatibile con quello che, nei propositi della maggioranza, è il tempo dello svolgimento di un referendum confermativo, che non potrà essere celebrato prima dell'estate 2016. La data dovrà dunque essere successiva, ripeto, non per una gentile concessione, ma per una necessità di serietà e per salvaguardare l'organicità della riforma.
        

        
          Se si tratta di questo, l'emendamento deve essere votato senza accantonamenti nel momento in cui cade, anche perché ciò consentirà a questa Assemblea di affrontare con maggiori serietà e serenità il resto del dibattito.
        

        
          Questo è il motivo, signor Presidente, del nostro orientamento e le parole della ministro Boschi ci convincono ancor di più a votare affinché sia rigettata ogni pregiudiziale di costituzionalità. (Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC)).
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, anche noi voteremo contro le pregiudiziali di costituzionalità, non solo perché il Ministro, cui vanno i nostri ringraziamenti, ha voluto testimoniare con la sua dichiarazione che quello che si diceva da giorni è un fatto dovuto e da oggi compiuto: abbiamo necessità che questa legge, che viene comunemente denominata Italicum, essendo adatta per un sistema monocamerale, entri in vigore necessariamente dopo che la riforma costituzionale del Senato abbia concluso il suo iter.
        

        
          Il Governo non ha bisogno di questo, tuttavia consiglio che la norma che dovremmo inserire abbia lo spirito di stabilire che l'entrata in vigore della norma sia fissata ad una data non precedente alla conclusione dell'iter della riforma costituzionale al Senato.
        

        
          Se così non fosse, ci troveremmo con una legge elettorale buona per una sola delle Camere e nell'altra ci dovremmo rifare al Consultellum: questo sarebbe veramente un pasticcio perché produrrebbe un incrocio istituzionale che non capirebbe nessuno.
        

        
          Di contro, con questa legge, che entrerà in vigore quando la riforma costituzionale sarà operativa, avremo una legge di sistema, in linea con quanto ha stabilito la Corte costituzionale con la nota sentenza.
        

        
          Se oggi dovessimo andare a votare per qualsiasi motivo, avremmo una legge che dà al Governo la possibilità, anche con una norma di rango secondario, di poterci portare alle elezioni.
        

        
          Il problema è che l'Italicum è confezionato come una nuova legge per una sola Camera. Di qui la necessità di cui ho detto e cui ha fatto riferimento l'amico Quagliariello. Tutti gli argomenti che ho sentito a favore dell'accoglimento della questione pregiudiziale mi sembra che ineriscano più che altro a questioni di merito.
        

        
          A noi ad esempio sta molto a cuore, signor Ministro, signor Presidente, il fatto che non sia la lista, a dover raggiungere quella soglia, ma la coalizione. Bisogna infatti operare una scelta. Se si introduce la soglia di sbarramento è perché non si vuole che ci siano tantissimi attori politici a partecipare alla vita politica. Ricordo che il governo Prodi aveva 23 partiti e non credo che questo era un buon segnale, perché se da un lato premiava la rappresentatività, dall'altro andava anche a discapito della qualità del dibattito parlamentare. Di contro, se si vuole veramente eliminare una serie di partiti, si devono necessariamente fare le coalizioni, in maniera tale che sia più agevole il percorso di quanto sarebbe con una sola lista, che dovrebbe eventualmente fare l'accordo con gli altri partiti in un secondo momento, prima del ballottaggio.
        

        
          Si verrebbe a creare una situazione che abbiamo già visto anche nell'esperienza politica dei Comuni dove viene privilegiato l'istituto dell'apparentamento, che alla lunga non tiene. Se dobbiamo privilegiare la rappresentatività e la governabilità e scegliere quel giusto mix necessario affinché non si premi né si penalizzi l'uno o l'altro dei due aspetti, credo sia doveroso e necessario che tutti noi (e questo sarà oggetto di discussione in Parlamento nei prossimi giorni) si rifletta sul fatto che la soglia di sbarramento del 40 per cento non può essere lasciata ad una sola lista ma ad una coalizione. Laddove la coalizione o la lista (perché è una scelta, quella di presentarsi da soli) non dovessero raggiungere il 40 per cento, si andrebbe al ballottaggio, come già stabilito dall'Italicum.
        

        
          Oggi stiamo discutendo della legge che è pervenuta dalla Camera e non di altro, perché purtroppo per quello che è avvenuto, nel bene e nel male, anche se abbiamo fatto un'ampia istruttoria che non si è conclusa con dei lavori in Aula ma che certamente verrà ripresa, non possiamo che esprimere voto contrario alle pregiudiziali, proprio perché abbiamo votato con convinzione quella legge (il cosiddetto Italicum) alla Camera. Siamo convinti della bontà di quel testo e crediamo che debba entrare in vigore dopo la conclusione dell'iter della riforma costituzionale. Siamo anche convinti che con due o tre ulteriori modifiche sia una legge che gli italiani si aspettano da tempo e che mi auguro possiamo varare il prima possibile. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          LO MORO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LO MORO (PD). Signor Presidente, vorrei innanzitutto smentire la visione che ha offerto all'Assemblea - e quindi a chi ci ascolta - il presidente Calderoli della discussione che si è svolta in Commissione. Del resto, la senatrice Bisinella, che appartiene al suo stesso Gruppo (di cui sono i due soli rappresentanti in Commissione) ha chiarito la vicenda. È assolutamente non rispondente al vero che divisioni interne al Gruppo del Partito Democratico abbiano prodotto un'accelerazione ed il voto del 19 dicembre. Le divisioni, o meglio le diverse visioni che ci sono nell'ambito del PD permangono, si vedrà anche nella fase emendativa come trovare una sintesi tra queste diverse visioni, ma non c'è un clima di divisione, né tantomeno è stato posto un ostacolo, da parte del PD che abbia impedito di arrivare ad una conclusione in Commissione.
        

        
          Del resto, la mattina del 20 dicembre, il giorno in cui abbiamo votato, lo abbiamo fatto in modo compatto ed anche convinto, perché con quel voto, come anche con il voto contrario che daremo oggi in maniera unitaria, abbiamo voluto dire sostanzialmente una cosa: che è assolutamente indispensabile arrivare all'approvazione della legge elettorale.
        

        
          Di quale urgenza si vuole parlare? Questa legge elettorale è stata trasmessa al Senato dalla Camera dei deputati a marzo dell'anno scorso. Abbiamo intrapreso una discussione serena e seria ed abbiamo svolto anche delle audizioni serene e serie in Commissione, non siamo arrivati alle conclusioni perché ci sono pochi nodi politici che sono rimasti, ma comunque tutto quello che si è verificato in Commissione peserà e pesa sul risultato in Aula, perché necessariamente produrrà emendamenti che vanno in una determinata direzione.
        

        
          Una cosa poi voglio dire ai colleghi che ancora rumoreggiano, molti dei quali impegnati in altre discussioni: quello del 19 dicembre è un voto impegnativo. Molti senatori hanno parlato di una lesione dell'articolo 72 della Costituzione, ma è un argomento assolutamente mal posto perché l'articolo 72 della Costituzione, in particolare l'ultimo comma che è stato invocato, impone la procedura normale dell'approvazione in Aula, articolo per articolo, delle leggi elettorali ed è esattamente quello che siamo chiamati a fare.
        

        
          Abbiamo votato il 19 dicembre per l'incardinamento in Aula del provvedimento per la data stabilita dalla Conferenza dei Capigruppo e per considerare concluso l'iter anche senza relatore, ma non abbiamo mai abdicato al nostro dovere primario di garantire, non solo all'attuale maggioranza e all'attuale Governo, ma ad ogni maggioranza e ad ogni Governo che verrà, che vi sia un voto consapevole, con una presa di posizione e con un impegno da parte dei singoli parlamentari e dei singoli senatori.
        

        
          È un voto impegnativo, quello del 19 dicembre, perché non ci si potrà nascondere dietro nulla, neanche - in questo caso - dietro a maggioranze precostituite in Commissione. Ognuno di noi, ogni Gruppo politico dovrà assumersi qui la responsabilità.
        

        
          È dunque invocato a sproposito l'articolo 72 della Costituzione, quell'articolo che in questo momento rivendichiamo con orgoglio di volere rispettare.
        

        
          Nessun rinvio ulteriore, quindi, nessun ritorno indietro, nessun voto favorevole a questioni pregiudiziali, perché tutti gli argomenti che sono stati offerti sono argomenti conosciuti, che abbiamo già discusso in Commissione, alcuni dei quali evidenziano una diversa visione che ovviamente si sarà riproposta anche all'interno dei Gruppi di maggioranza, perché non è possibile immaginare che su un argomento così serio e così fondamentale per la vita di una democrazia si arrivi qui in Aula «inquadrati» o che ci sia bisogno di qualcuno che ci dica ciò che dobbiamo fare.
        

        
          Colleghi, posso dire di sentirmi rassicurata dalle parole del Ministro, che è stata così gentile da voler tranquillizzare gli animi, non nel senso di volerci indicare una data ultima di sopravvivenza - perché riterrei fuori da ogni logica un'interpretazione in questi termini - ma nel senso di volerci dire di condividere quello che è emerso in Commissione, vale a dire che siamo davanti ad una legge che vale per la sola Camera dei deputati e cioè per l'unica Camera politica che sopravvivrà alla riforma che abbiamo avviato in Senato.
        

        
          C'è da dire che non è sbagliato in sé fare una legge elettorale per un ramo del Parlamento, perché normalmente si può intervenire su ciascun ramo del Parlamento e ciò non determina in sé nessuna incostituzionalità e nessuna illegittimità. Il punto, sul quale si è peraltro diffusamente discusso in Commissione, è che il sistema elettorale composito che verrebbe fuori - uno per la Camera, sulla base di un principio che, attraverso il sistema maggioritario prediligerebbe la governabilità, e l'altro per il Senato, che prediligerebbe un altro criterio - sarebbe in sé squilibrato e non giustificherebbe quella distorsione del voto popolare che riguarderebbe la Camera dei deputati.
        

        
          È dunque il sistema in sé che non funziona e visto che siamo tutti consapevoli di voler andare avanti con serietà sulla riforma costituzionale oggi in discussione alla Camera, ma su cui presto torneremo a discutere anche in questo ramo del Parlamento, è anche su quel fronte che dobbiamo dimostrare di voler accelerare e di voler andare fino in fondo. Per questo parlo di assunzione di responsabilità: ben venga dunque un Governo che segue questo iter - visto che abbiamo un Ministro per le riforme costituzionali che chiaramente segue queste vicende - ma rivendico qui l'orgoglio di un'Aula che è stata capace, tra l'altro, di votare riforme che modificano il ruolo del Senato. È proprio questo orgoglio che ci deve portare a rivendicare anche serietà rispetto ad una legge elettorale che, non solo varrà dopo di noi, ma anche per qualche anno.
        

        
          Colleghi, il fatto che la legge elettorale debba essere assolutamente soppesata, riflettuta e votata con consapevolezza e che debba essere anche garantita nella sua costituzionalità, non solo lo abbiamo detto e sostenuto, ma anche votato, quando, a proposito delle riforme costituzionali, abbiamo introdotto il principio - che per ciò che concerne il Senato riguarda solo le leggi elettorali - per cui tali leggi saranno sottoposte al vaglio preventivo della Corte costituzionale, che dovrà sancirne la costituzionalità. Quindi, nessuna fuga in avanti: vogliamo assolutamente andare avanti con questo discorso, senza smentire e anzi confermando che ci sono ancora dei nodi politici da affrontare, ma che nessuno di noi ha alibi: non li ha il Governo, ma non ne abbiamo neanche noi parlamentari, né i Gruppi parlamentari. Abbiamo il dovere di affrontare i nodi politici che sono ancora sul tappeto, sapendo che certamente la legge elettorale e le riforme, per chi non ha un lavoro o per chi vive in condizioni di disagio, non sono il toccasana o una priorità assoluta, ma sapendo anche che in un Parlamento si fanno tante cose. Oggi stiamo discutendo della legge elettorale, ieri abbiamo discusso delle riforme costituzionali, nei prossimi giorni discuteremo di altro. I temi e i problemi di fondo del nostro Paese, che sono sostanzialmente quelli economici, che riguardano il mondo dell'occupazione e - ahimè! - della disoccupazione, sono problemi che questo Parlamento e questo Governo devono affrontare, ma nulla impedisce che intanto si approvi la legge elettorale. Colleghi, stiamo discutendo della legge elettorale da quando si è insediato questo Senato e quindi dall'inizio della legislatura.
        

        
          Desidero fare un'altra precisazione, perché a furia di attribuire al Governo ogni colpa e ogni responsabilità finiamo anche per smentire noi stessi. Il Governo ha accettato e fatto suo il ballottaggio (così come tante altre cose), ma il Gruppo PD ne ha parlato già prima, in Commissione Affari costituzionali, così come ne hanno parlato anche i nostri costituzionalisti. Soprattutto noi, nel famoso «pillolato», lo avevamo posto come condizione. Dunque, oggi difendiamo questo principio e segnaliamo a chi oggi crede a questo principio e a questo metodo, che si tratta del voto popolare, perché il ballottaggio non è che si vinca o si perda in altra maniera: al ballottaggio si vince o si perde per il voto popolare e proprio questo sistema evita che si produca una incostituzionalità.
        

        
          Sulla clausola di salvaguardia non mi dilungo, perché ne hanno parlato tutti, ma soprattutto so che le forze politiche sono praticamente tutte d'accordo, perché in Commissione tutti si sono espressi in questo senso. Resta il nodo politico delle preferenze, ma anche in questo caso non dobbiamo piegare ai nostri desiderata la lettura della sentenza della Corte costituzionale. Essa ha espresso un giudizio di incostituzionalità rispetto ad un sistema - che era quel sistema specifico - e ha sancito dei principi, che ovviamente valgono in generale. Non è che le preferenze siano un obbligo o un dovere. Il Gruppo PD accetta il principio delle preferenze, perché è una mediazione possibile, ma non siamo, in assoluto, per le preferenze. Riteniamo che questo sia un metodo democratico, perché del resto con le preferenze si vota in ambito comunale, regionale ed europeo e quindi si può votare anche alle politiche. Resta il nodo dei capilista, che andrà affrontato, ma che cosa c'entra tutto questo con una questione pregiudiziale? Perché introdurre, in questa fase, dei discorsi che ovviamente saranno pertinenti alla fase emendativa? La verità è che la discussione che ha impegnato l'Assemblea in queste due ore probabilmente sarebbe stato più pertinente svolgerla alle 7 della mattina in cui abbiamo votato, in Assemblea, sull'incardinamento - ma forse eravamo tutti stanchi per discutere - e sarà molto più appropriato svolgerla nella fase successiva della discussione generale e della discussione dei singoli emendamenti.
        

        
          Infine, qualche collega in precedenza ha evidenziato i tempi non accelerati nella votazione e nei lavori dell'Assemblea. Ciò dipenderà da noi, perché è l'Assemblea che - sicuramente con la collaborazione dei Presidenti dei vari Gruppi parlamentari, del Presidente del Senato e del Ministro competente e quindi anche del Governo - dovrà guidare questo percorso. Possibilità di strozzature però non ce ne sono, perché abbiamo una grande responsabilità derivante dall'essere arrivati in Assemblea senza un testo definito dalla Commissione. Questo ci responsabilizza a fare presto e, soprattutto, a fare bene, perché saremo noi a siglare la legge elettorale del futuro e a garantire se con tale legge elettorale un percorso di democrazia adeguato alla nostra Repubblica.
        

        
          Auguro a tutti un buon lavoro e invito però a non nasconderci dietro a falsi problemi. È per questi e per tanti altri motivi - che potrei introdurre, ma che sono questioni di merito che discuteremo più avanti - che abbiamo votato con convinzione per l'incardinamento della legge elettorale il 19 dicembre e che, con la stessa convinzione, votiamo contro le questioni pregiudiziali e la questione sospensiva che sono state avanzate, chiedendo che si vada avanti. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI). Signor Presidente, in questa Aula si sta registrando un dibattito un po' surreale: stiamo discutendo di pregiudiziali con riferimento a una clausola di salvaguardia. Invece di parlare del perché la legge debba essere discussa o no, abbiamo cominciato a parlare di una clausola di salvaguardia che fa venire meno le pregiudiziali stesse. Questo ingenera in me una certa confusione, perché è come parlare troppo di tattica invece che di strategia. Nei libri di arte militare si legge che, quando la tattica diventa eccessiva, bisogna ricominciare daccapo e rinnovare la strategia. Mutatis mutandis, nei libri di politica, quando si parla di doroteismo - non me ne vogliano gli antichi democristiani - come accezione negativa del far politica, si dice che il doroteismo privilegiava le soluzioni anziché i principi. Qua stiamo parlando di soluzioni invece di privilegiare i principi e stiamo facendo tante discussioni attorno al punto centrale del votare avendo propriamente discusso un provvedimento oppure no. Mi permetto di rinnovare il discorso che abbiamo fatto la notte famosa quando abbiamo votato il nuovo calendario dei lavori: discutere propriamente un provvedimento significa discuterlo con il rispetto dell'articolo 72 della Costituzione e, quindi, votando tutti gli emendamenti e votando gli articoli uno per uno in Commissione. Questo non è avvenuto e stiamo portando il provvedimento in Aula senza relatore.
        

        
          Si è detto e si dice che ci sono tanti precedenti, ma questi sono dati dalla necessità di approvare una legge entro un tempo stabilito dalle circostanze oggettive e non dalla decisione del Governo. Quindi, noi stiamo votando questi disegni di legge in contrarietà ai principi di arte militare, in contrarietà ai principi della buona politica e alla Costituzione. Quando eravamo maggioranza di Governo e abbiamo fatto l'errore di portare in Aula disegni di legge senza relatore, mi sono sentito dire dall'altra parte dell'emiciclo che stavamo cercando di portare in Aula, per discuterla e approvarla, un provvedimento che, essendo senza relatore, è contro il Parlamento e io sono contro le leggi fatte contro il Parlamento. Sono contro leggi del cui significato proprio non si discute e che parlano di clausole di salvaguardia. Parlando di clausole di salvaguardia, mi sia consentito dire che questa clausola nasce da un'ulteriore presa per i fondelli del senatore Calderoli, il quale ancora una volta ha realizzato - mi sia consentito - un accordo di bassa lega perché fare un accordo su una clausola di salvaguardia ancorché e anziché parlare del significato proprio di un provvedimento non è una cosa buona e giusta. Cosa buona e giusta è non votare un provvedimento quando non si è d'accordo con lo stesso. Cito una cosa contenuta nel provvedimento: il ballottagio. Non è un Italicum, un Consultellum o un Mattarellum, ma un unicum perché sarebbe l'unica legge al mondo dove con il ballottaggio si elegge un Presidente del Consiglio, che è virtuale perché non è eletto direttamente con un voto per il Presidente del Consiglio, ma per votare il Parlamento. Secondo me, è una grande confusione. Una trattativa della quale nulla mi è chiaro. E quando nulla è chiaro, allora bisogna avvalersi dei principi e non delle soluzioni. Il principio è che una opposizione si schiera contro la proposta della maggioranza e del Governo di cui l'opposizione non fa parte.
        

        
          Quindi, dal mio punto di vista, col permesso dei colleghi, in quanto stiamo discutendo di un tema etico e siccome in un Gruppo misto come il nostro ognuno voterà come vuole, siccome la legge elettorale è il primo principio etico di una democrazia, io non voterò per discutere in Aula questo provvedimento. Mi asterrò sulla questione pregiudiziale presentata dal Movimento 5 Stelle e voterò la questione pregiudiziale del Gruppo SEL.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ferrara, prendo atto della sua dichiarazione ma le ricordo che avrà luogo una votazione unica sulle due questioni pregiudiziali e poi ce ne sarà un'altra sulla questione sospensiva.
        

        
          Metto ai voti la questione pregiudiziale presentata, con diverse motivazioni, dal senatore Crimi e da altri senatori (QP1) e dalla senatrice De Petris e da altri senatori (QP2).
        

        
          Non è approvata.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Gaetti, il risultato è palese.
        

        
          Prima di procedere alla votazione della questione sospensiva QS1, presentata dal senatore Endrizzi e da altri senatori, avverto che il petitum della suddetta questione è stato così modificato: «delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di procedere all'esame dell'Atto Senato 1385 solo successivamente all'esame della Commissione, al fine di introdurre gli interventi normativi necessari a recepire i contenuti della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, nonché le soluzioni interpretative ivi indicate».
        

        
          Chiedo al senatore Endrizzi se conferma tale riformulazione.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Sì, signor Presidente, si tratta sostanzialmente solo di un breve ritorno del provvedimento in Commissione.
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti la questione sospensiva QS1 (testo 2), presentata dal senatore Endrizzi e da altri senatori.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Airola. Ne ha facoltà. (Brusio).
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, abbiamo già vissuto questa scena il sabato mattina del 20 dicembre scorso, quando abbiamo incardinato la legge elettorale. (Brusio).
        

        
          Signor Presidente, io davvero non posso intervenire con questo rumore.
        

        
          PRESIDENTE. Invito i senatori che non intendono seguire il dibattito a lasciare l'Aula.
        

        
          AIROLA (M5S). La nostra Costituzione, all'articolo 72, ultimo comma, così recita: «La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte della Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia costituzionale ed elettorale e per quelli di delegazione legislativa, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali, di approvazione di bilanci e consuntivi».
        

        
          Vorrei sapere perché quando in quella Conferenza dei Capigruppo, anche un po' animata, quel sabato mattina, io, che essendo Capogruppo ho partecipato, ho posto questa obiezione, mi è stato risposto: si può fare. C'era anche lei, Presidente.
        

        
          Mi domando allora per che cosa sia stata scritta a fare questa che si chiama Costituzione italiana, che purtroppo numerose volte è già stata calpestata e violata, come ha potuto vedere quest'Assemblea. Una Costituzione scritta, peraltro, in una forma così semplice da non poter essere interpretabile in altra maniera se non semplicemente per come è scritta.
        

        
          Mi domando se voi avete la vera consapevolezza di quello che stiamo facendo, che state facendo a questo Paese. Basti pensare a chi ha votato le questioni pregiudiziali e sospensiva: solo il mio Gruppo e il Gruppo Misto-SEL; Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura in parte si era proposta, ma poi, evidentemente, ha cambiato idea.
        

        
          Mi domando se questo Paese abbia veramente ancora bisogno di atteggiamenti eversivi e distruttivi della democrazia parlamentare come quelli che voi oggi dimostrate e che avete dimostrato altre volte, come, per esempio, è già accaduto in occasione della ratifica dei trattati internazionali. Basti pensare alla ratifica degli accordi internazionali Italia-Francia per la TAV: abbiamo protestato e io sono stato anche espulso quel giorno, come anche numerose volte successive. Questo perché abbiamo semplicemente difeso questo libricino - la Costituzione italiana - sul quale si basa tutta la nostra Repubblica.
        

        
          Prima ho chiesto al ministro Boschi di far venire in Aula il presidente del Consiglio Matteo Renzi a spiegare a questo Paese perché dobbiamo essere ammanettati, ricattati, fermati da accordi che vanno al di là degli interessi di questa Repubblica e di questo Paese. Mi domando con che faccia uscite da qui e andate a dichiarare ai giornali che state lavorando per il bene del Paese, tanto più che una legge elettorale è veramente il fulcro della rappresentatività prima ancora che della governabilità: della rappresentatività dei cittadini che stanno fuori e che eleggono dei rappresentanti che li rappresentino in un Parlamento che faccia le leggi. Questo oggi è bloccato, ripeto, da interessi che vanno al di là di questo Parlamento. È così.
        

        
          Questi piccoli gruppetti che si formano e dibattono all'interno di quest'Aula nonostante un Capogruppo stia parlando sono ancora tollerabili; è tollerabile che avvenga una discussione qui dentro; è ancora tollerabile che ci sia un disinteresse in quest'Aula. È però intollerabile che ciò avvenga fuori, e che coinvolga un pregiudicato frodatore fiscale su una norma che tiene inchiodati i parlamentari e il Parlamento su questioni quali appunto quella di salvare gli evasori e rendere ricandidabile un ex senatore, anziché votare una legge prima in Commissione e poi in Aula, come dice questo libricino.
        

        
          Mi aspetto che nelle vostre repliche - voi che con queste facce mi guardate con aria interrogativa - venga fuori perché l'articolo 72 della nostra Costituzione oggi è stato calpestato; perché le indicazioni della Consulta sono state calpestate; perché ci ritroviamo con le liste bloccate.
        

        
          Non vi ruberò troppo tempo perché, nonostante noi siamo determinati a battagliare tutti i santi giorni, capiamo che veramente questo Parlamento è stato disinnescato e che è colpa nostra, vostra in primis, nostra in senso generale come parlamentari. (Applausi dal Gruppo M5S). È colpa dei parlamentari che non hanno mai opposto resistenza a questa dittatura governativa, a questi personaggi che decidono fuori da queste Aule come il Paese sarà governato, dove andrà e cosa farà, negli interessi peculiari di pochi e non del popolo italiano.
        

        
          Lascerò dopo ai miei colleghi, soprattutto ai colleghi che si sono occupati, per quanto è stato possibile, di verificare, di votare e di discutere in Commissione il provvedimento sulla legge elettorale, l'illustrazione di tutte le questioni che ci ritroviamo oggi ad affrontare in modo così sciatto, assolutamente non democratico, indegno per la Camera alta del Parlamento di una Repubblica come la nostra.
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 18,42)
        

        
          (Segue AIROLA). Una modalità indegna, che dovrebbe far gridare allo scandalo in primis i giornalisti, che sono assenti, ma che sono lì e che ci seguono da fuori, i quali dovrebbero scrivere; i telegiornali dovrebbero aprire dicendo che per gli interessi di due e più persone, interessi privatistici, che riguardano le lobby di potere, che non riguardano gli interessi degli italiani, il Parlamento sciattamente va avanti a non discutere le cose, a farsi scippare il suo potere, quello legislativo, il più importante che c'è, da dei malandrini, perché questo sono: malandrini.
        

        
          Ancora peggio, fa pena vedere come i parlamentari che fanno capo a queste persone si lascino gestire come burattini, nella totale passività, consci che forse quello che più conta è una poltrona qua dentro, piuttosto che la pratica democratica, la vita democratica di questa Nazione.
        

        
          Io non ho avuto risposte quella mattina quando ho posto questo problema: mi è stato semplicemente detto che si può fare. È un po' la risposta che mi hanno dato i giornalisti quando ho chiesto se fosse una notizia o meno il fatto che il Parlamento non è in grado di lavorare; in un Paese democratico dovrebbe essere una notizia. Quando in una conferenza chiesi a dei giornalisti della stampa estera se fosse normale non dare una notizia del genere, se nel loro Paese il Parlamento non avesse potuto esercitare la propria funzione, mi hanno guardato cadendo dalle nuvole, come a dire: «Ma che domanda è? Certo che è una notizia». I nostri giornalisti mi hanno alzato le spalle e mi hanno detto che è vent'anni che succede così. È un po' quello che ho sentito anche prima in alcuni interventi: ma alla fine è una prassi, si va avanti così.
        

        
          Non lo so, ma ritengo che veramente non ci sia più spazio per la discussione in questo Parlamento, almeno non a queste condizioni, non alle condizioni di non avere una legge elettorale con un relatore, come diceva il senatore Calderoli prima: anche quella è una menomazione delle funzioni parlamentari; non alle condizioni di avere Ministri, Presidenti del Senato, Presidenti della Repubblica che scuotono la testa e dicono che si può fare, di fronte a fatti così gravi. Questi infatti sono fatti gravissimi. E che questo articolo venga calpestato è un fatto gravissimo. Aspetto nei vostri interventi una replica adeguata, una motivazione adeguata per cui si possa fare questa cosa sulla legge elettorale.
        

        
          Ma a questo punto, allora, sapete che c'è? Mettete una bella fiducia, tanto si può fare. Lo avete fatto costantemente qua dentro, per 32, 33 volte, non so più quante sono, ce ne siamo dimenticati. Mettete una bella fiducia: andremo a votare con una legge incostituzionale, che premierà la governabilità, che sembra essere l'unica questione che sta a cuore, non la rappresentatività di un popolo.
        

        
          La governabilità, perché così non c'è la responsabilità da parte, prima di tutto, dei parlamentari di prendersi carico dei problemi di questo Paese. Responsabilità: è quella che sta alla base della governabilità, non una legge che passa sopra le proporzioni delle scelte del popolo per attribuire premi di maggioranza spropositati, come avete sempre fatto, per lo meno negli ultimi otto anni, con una legge incostituzionale. Succederà che tra otto anni magari scopriremo che l'Italicum, anche quello, era incostituzionale, che anche in quel caso avremo sbagliato, non si sarebbe dovuto votare. Ma tutto corre liscio, scorre sempre fluido.
        

        
          Credo che forse, in effetti, sia inutile fare questa discussione. Me ne rendo conto soprattutto oggi, visto che probabilmente prenderete già gli aerei, come è successo quel sabato mattina. Perché quello che è importante alla fine è fare un annuncio e scrivere da qualche parte, su qualche giornale pagato con soldi pubblici probabilmente di qualche tesserato del vostro partito, che Renzi ha portato a casa anche l'ennesima grande legge elettorale che serviva al Paese. Tanto che Napolitano due anni fa, quando fu rieletto, disse che era l'unica cosa che doveva fare questo Parlamento. Ma è rimasta lì ferma da marzo al Senato; si poteva discutere, ma no, c'erano altri imperativi.
        

        
          Lascio ai miei colleghi l'onere e l'onore di raccontare quanto sia iniquo anche questo meccanismo di correlare il disegno di legge elettorale a una riforma costituzionale del Senato schifosa, a cui ci siamo già opposti. Tra l'altro, non c'è nessuna garanzia che le cose vadano come voi ipotizzate, perché c'è di mezzo un referendum e, a meno che voi non sappiate già che potete abbindolare il popolo italiano con mille televisioni e mille telegiornali in modo che le cose vadano in un certo modo, nell'attesa mi atterrei alla decisione del popolo italiano.
        

        
          Non so se abbia senso continuare una discussione di questo genere. Forse avete ragione; a questo punto è meglio chiudere i battenti, andarsene a casa e aspettare che Matteo Renzi ci dica cosa ha deciso con Verdini, per poi votare di conseguenza. Chiaramente, chi farà parte di una certa squadra dovrà votare in un certo senso, e chi farà parte dell'altra voterà in altro modo, in maniera uguale.
        

        
          Noi cercheremo di portare avanti coerentemente le istanze per cui i cittadini ci hanno votato, quelle di dotare questo Paese di strumenti democratici, di leggi importanti che non si sono mai discusse.
        

        
          Apro una parentesi tanto ormai qui siamo alla chiacchiera. Oggi in Commissione lavoro in Senato è incominciata la discussione del provvedimento sul reddito di cittadinanza. So già che cercherete in tutti i modi di bloccarcela, ma quello sarebbe un provvedimento di cui varrebbe veramente la pena di discutere adesso, subito. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Non so se a voi scrivono, ma a me, mediamente, i cittadini non scrivono di aver bisogno di una legge elettorale: le cose che chiedono sono un reddito, un lavoro, la possibilità di guadagnarsi onestamente la vita, di non venire schiavizzati.
        

        
          Probabilmente il progetto di questa maggioranza e di questo Governo è un altro: quello di privare i cittadini, oltre che del diritto al lavoro, come è stato fatto con il jobs act, e del diritto ad avere una vita dignitosa, che potrebbe essere garantita con il reddito di cittadinanza, anche dell'ultima scelta che potrebbero esercitare: votare un Parlamento che lavori per loro.
        

        
          Concludo così il mio intervento, sperando che la gente si accorga, prima del tracollo finale, che oltre al lavoro e alla dignità, ha perso anche la libertà. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pegorer. Ne ha facoltà.
        

        
          PEGORER (PD). Signora Presidente, colleghi, credo sia presente in tutti noi la consapevolezza che il Senato si accinge a svolgere uno dei passaggi più significativi della storia repubblicana. È un approccio prima di tutto doveroso nei confronti del Paese, che da tempo attende e richiede un gesto di responsabilità delle forze politiche, di fronte alla necessità di dare una risposta compiuta e moderna, allo stesso tempo, all'ineludibile necessità di riformare l'attuale sistema elettorale.
        

        
          Fuori da ogni tecnicismo, in questa domanda, rivolta non solo da chi guarda e commenta i fatti della vita politica quotidiana, ma anche da coloro che più semplicemente e forse con maggiore trasparenza osservano le torsioni del dibattito fra le forze politiche, si materializza l'oggetto vero del nostro confronto: come realizzare nel sistema politico italiano, dentro il processo di superamento del bicameralismo perfetto - io direi finalmente - un giusto equilibrio tra l'esigenza di stabilità dei Governi, obiettivo ritenuto costituzionalmente legittimo dalla Corte costituzionale, e di ampia garanzia di rappresentatività, esigenza quest'ultima tanto più avvertita in un sistema costituzionale che prevederà una sola Camera elettiva.
        

        
          Cito non a caso un passaggio dell'intervento della senatrice Finocchiaro pronunciato il 20 dicembre scorso.
        

        
          Aggiungerei però un'ulteriore considerazione di premessa a ogni decisione che ci apprestiamo ad assumere. Proprio perché non si tratta di rammendare il nostro sistema elettorale, ma in realtà di disegnare con la riforma del sistema di elezione dei parlamentari i tratti di una moderna democrazia in grado di garantire rappresentanza e governabilità, è necessario muoversi con determinazione lungo la direttrice di una riforma elettorale che dovrà "servire" per un tempo non breve; una riforma, quindi, che potrà e dovrà ridisegnare in profondità non solo i tratti del nostro confronto politico e parlamentare, la stessa natura e identità delle attuali forze politiche e delle loro leadership, ma che potrà e dovrà cambiare in meglio lo stesso rapporto tra cittadini, politica e istituzioni.
        

        
          Pertanto, non possiamo pensare a una nuova legge elettorale buona solo per l'oggi o peggio utile a chi pensa in questa fase di poter contare sulla maggioranza di possibili consensi. La nuova legge elettorale dovrà, al contrario, contribuire a rilanciare, innovandolo, il nostro sistema politico dentro i processi di riforma istituzionale già avviati, al fine di rendere più permeabile, consapevole ed efficace la partecipazione alla vita democratica, garantire ogni sensibilità politica, ridurre la distanza drammaticamente esistente tra cittadini e vita politica, favorire i processi decisionali e rendere riconoscibili le conseguenti responsabilità. Non mi pare un'impresa facile, né tanto meno da ricondurre agli intendimenti e ai convincimenti di una sola parte politica. La discussione a cui siamo chiamati riconosce piuttosto la centralità del ruolo del Parlamento, di tutte le sensibilità presenti, senza alcuna forzatura di natura governativa. Si tratta infatti di dipanare e di risolvere in modo trasparente un nodo cruciale per la futura vita democratica del nostro Paese.
        

        
          Ebbene, per usare un'espressione cara a tutti noi almeno in quest'Aula, il combinato disposto di quanto finora affermato, se rapportato a quanto è stato detto e fatto nella Commissione competente, mi porta a dire che alcuni passi in avanti sono stati sicuramente compiuti rispetto al testo giunto dalla Camera, ora posto all'attenzione dell'Aula nella sua interezza. Penso in particolare a parte dei contenuti dello stesso ordine del giorno di indirizzo approvato il 9 dicembre scorso, ovvero ad alcune proposte emendative avanzate anche dalla presidente Finocchiaro nel dibattito in Commissione; penso all'introduzione di sistemi di attuazione effettiva dell'articolo 51 della Costituzione, all'innalzamento della soglia per conseguire il premio al primo turno, a una soglia unica d'ingresso più bassa; all'attribuzione del premio di maggioranza alla lista, disincentivando così la creazione di coalizioni tra partiti legati da semplici ragioni di opportunità, anche se a mio avviso su questo punto andrebbe valutata attentamente, magari come facoltà e non come obbligo, l'introduzione di eventuali meccanismi di apparentamento in caso di ballottaggio per garantire maggiore flessibilità al sistema.
        

        
          Il dibattito finora svolto, anche come - diciamocelo francamente - esplicita e diretta conseguenza dell'accordo riguardante la formulazione del cosiddetto Italicum "2.0", non sembra però risolvere a mio parere la delicatissima questione concernente la scelta dei parlamentari, un tema da tutti riconosciuto come centrale e rilevantissimo quanto più cresce la disaffezione dei cittadini per la politica e noi ci troviamo sicuramente dentro questa stagione. D'altra parte, il nodo riguardante la riconsegna dello scettro ai cittadini nella scelta dei propri rappresentanti interessa da circa un decennio il confronto politico in materia elettorale.
        

        
          Sappiamo, ormai con sufficiente prova pratica di ciascuno di noi, che il divario esistente tra la politica, il Parlamento e la vita di tutti i giorni dei nostri concittadini è stato in parte determinato dal sistema delle liste bloccate per l'elezione dei parlamentari. Ecco perché in questo quadro sarebbe sicuramente preferibile e ottimale un'opzione riguardante la reintroduzione dei collegi uninominali di piccole dimensioni. La discussione di questi mesi ci consegna però una sufficiente convergenza sulla possibile reintroduzione nel nostro sistema elettorale parlamentare delle preferenze. Una scelta che, a mio avviso, in ogni caso si scontra con l'eventuale previsione dei cosiddetti capilista bloccati.
        

        
          A ben guardare, infatti, con l'introduzione di un sistema misto caratterizzato da preferenze e capilista bloccati, che possono poi candidarsi in più circoscrizioni, si potrebbero determinare profili di incostituzionalità della stessa riforma, come segnalato da diversi esperti nel corso delle audizioni della 1a Commissione.
        

        
          Inoltre, si andrebbero a concretizzare reali sproporzioni tra le liste concorrenti nella modalità di elezione dei parlamentari: ad esempio, tra le liste con minori voti (grande parte degli eletti, se non tutti, con il sistema dei capilista) e la lista che ottiene il premio di maggioranza (grande parte degli eletti con le preferenze). Pur riconoscendo la possibilità che un certo numero di deputati possa essere scelto dai referenti di lista in ragione di particolari esigenze di rappresentatività politica di partito o perché in possesso di un alto profilo e di significative conoscenze culturali e istituzionali, un tale sistema determinerebbe - nei fatti - una cesura particolarmente forte tra gli eletti con le preferenze e i "nominati", che secondo alcune proiezioni potrebbero risultare pari a circa il 60 per cento dei parlamentari eletti nel caso, ad esempio, di 100 capilista bloccati.
        

        
          Sarebbe perciò preferibile, a questo punto, assumere sic et simpliciter il sistema delle preferenze per l'elezione del nuovo Parlamento con liste di candidati relativamente corte, garantendo l'alternanza di genere e con la possibilità di esprimere al massimo due preferenze, ovvero una per una candidata donna e l'altra, pena la nullità della seconda, per un candidato uomo, ovvero il contrario.
        

        
          Andrebbero altresì previsti, a mio parere, collegi elettorali di piccole dimensioni, un modo, questo, per dare effettiva e ulteriore riconoscibilità dei candidati. Alcuni sostengono, però, che i piccoli collegi presentano non poche criticità per l'assegnazione dei seggi, soprattutto per quanto riguarda le forze politiche con minore consenso elettorale. A tale problema si potrebbe dare comunque soluzione con un meccanismo di attribuzione dei seggi che eviti effetti distorsivi, ovvero reale riscontro tra voto e rappresentanza.
        

        
          Concludo, signor Presidente, segnalando infine l'inopportunità di procedere all'approvazione di una legge elettorale applicabile alla sola Camera dei deputati, nel momento in cui è ancora in vigore un sistema bicamerale. Ne abbiamo già parlato in questa seduta.
        

        
          Ritengo anch'io necessario che il provvedimento, nella sua stesura finale, contenga l'introduzione di una clausola di salvaguardia, che preveda però l'applicazione della nuova legge elettorale all'entrata in vigore della riforma costituzionale in corso di esame. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Taverna. Ne ha facoltà.
        

        
          TAVERNA (M5S). Scusi, signora Presidente, ero distratta, ma tanto parliamo del nulla, non esiste la legge elettorale.
        

        
          Alle 7 di mattina del 20 dicembre, dopo la più ridicola delle sedute notturne per l'approvazione della peggiore legge di stabilità mai vista prima, in barba ai Regolamenti, alle procedure dei lavori parlamentari, ma anche alle più elementari regole di buona condotta, veniva convocata una Capigruppo per incardinare la discussione della legge elettorale in Aula. Legge elettorale della quale oggi, inizia la discussione generale senza che vi sia nemmeno un testo da discutere, senza mandato al relatore, senza termine per la presentazione degli emendamenti in Aula, senza che siano stati presi in considerazione gli emendamenti presentati dalla Lega (ricordiamolo, erano ben 10.500).
        

        
          Forse qualcosa da dire la Lega ce l'aveva, ma non lo sappiamo: non lo sappiamo perché poi, da degna opposizione finta qual è, ha ritirato qualunque cosa, contenta del regalino, da parte del ministro Boschi, di prevedere la clausola di salvaguardia che li para fino al 2016. (Applausi dal Gruppo M5S). Ha così evitato anche che venissero discussi i nostri 25, che erano ovviamente nel merito, come siamo capaci di fare.
        

        
          La sola ed unica proposta concreta e democratica esistente oggi è quella del Movimento 5 Stelle. All'epoca abbiamo presentato un disegno di legge elettorale che consentirebbe ai cittadini di questo Paese di vedersi realmente rappresentati per come le urne sanciscono, senza dover aspettare che un patto trovi attuazione: accordo sì, accordo no, Berlusconi sì, Berlusconi no, o quello che state decidendo alle nostre spalle, ma che pagheremo sulla nostra pelle.
        

        
          Siamo tornati in Aula per affrontare un 2015 che tutto sarà, tranne quello che volete far credere: l'anno della crescita, della svolta, del cambia verso e del ritmo. Di "Ritmo", signori, c'è rimasta solo la vecchia FIAT, che forse saremo costretti a ricomprarci, considerando il potere di acquisto che gli italiani continuano a mantenere. Se agli stipendi da fame si aggiungono gli effetti scellerati che la nuova normativa sul lavoro avrà, non è difficile vedere il salto indietro di 30 anni che sta facendo il nostro Paese, invece del lungo salto in avanti che avrebbe potuto fare se solo fosse stato governato da una classe politica diversa da quella attuale: da qualcuno - che ne so - onesto, tipo noi.
        

        
          Questo Governo non inizia certo l'anno occupandosi del provvedimento anticorruzione. No: mafia capitale facciamo finta che non esista, d'altronde Roma, violentata e sventrata da giunte precedenti ed attuali, colluse e corrotte, è solo un sassolino nella scarpa del noto podista Renzi, che dice di correre (ma dove sta andando non lo sa nessuno).
        

        
          Oggi ci troviamo a parlare del niente: è l'unica cosa di cui sapete tutto. Dobbiamo ricordare una cosa agli italiani (tanto in quest'Aula non mi rivolgo più ai parlamentari, perché hanno dimostrato di essere ognuno ben felice di rispondere al proprio padrone): ricordiamo agli italiani che non esiste nessun disegno di legge elettorale da discutere oggi in quest'Aula. Il Premier, in compenso, ci elargisce un decreto fiscale che, come sostiene l'Agenzia delle entrate (quindi non il Movimento 5 Stelle), con la norma che stabilisce la non punibilità dell'evasione al di sotto della soglia del 3 per cento dell'imponibile, non solo dà una mano agli evasori, ma toglie almeno 16 miliardi di euro alle casse dell'Erario. (Applausi della senatrice Bulgarelli). Li sta togliendo al pubblico; li sta togliendo a quei servizi che tutti noi, pagando le tasse, dovremmo pretendere che lo Stato ci fornisca. Invece siamo qui ad accettare il "tweettino", il messaggio e i vari proclami che riesce a fare il nostro Premier. L'Agenzia delle entrate, inoltre, sostiene anche e dice a chiare lettere che il decreto crea un'ingiustificata area di non punibilità. Siete illegali, fate leggi illegali. (Applausi dal Gruppo M5S). Ma questo tanto, ormai, qua dentro, è la prassi. Questa è l'unica prassi che continuate a rispettare; tutto il resto è andato in sordina.
        

        
          Questo Paese oggi ha bisogno di poche cose. Fra queste, occorre che venga ristabilito un equilibrio tra quanto lo Stato chiede e quanto lo Stato dà. Durante il semestre europeo, che è passato del tutto inosservato, il nostro Premier doveva semplicemente dire all'Europa che il popolo italiano non è più in grado di sopportare la pressione fiscale di cui si fa carico senza avere nulla in cambio. Sono anni che si dice che la materia fiscale va modificata, ma l'unica modifica che andava fatta doveva essere un taglio di almeno 20 punti percentuali al carico fiscale e poi incriminare senza riserve ciascun evasore. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Il nostro Premier doveva semplicemente chiedere che il nostro debito venisse congelato: un debito che ogni giorno supera inesorabilmente il suo stesso record (supera i 2.000 miliardi). Mi chiedo perché: perché il popolo italiano non si ferma un attimo e si domanda come, in 40 anni, ha potuto avere 2.000 miliardi di debito senza veder aumentare di nulla il proprio benessere, ma - anzi - sprofondando nella miseria in cui ci troviamo tutti quanti? Tutti quanti fuori da questo Palazzo, perché voi non vi trovate nella miseria, voi i vostri stipendi ve li siete garantiti e vi siete garantiti la pensione. Quindi: chi se ne frega del popolo italiano! Siete bravi. Bravissimi.
        

        
          Il nostro Premier doveva chiedere all'Europa un congelamento che l'Europa sarebbe stata costretta ad accettare se voleva che l'Italia rimanesse parte integrante di un progetto comunitario. Altrimenti, signori, come stiamo proponendo noi: tanti saluti e baci! Si può fare. Usciamo dall'euro. D'altronde, perché dobbiamo restare in un'Europa che l'unica cosa che ci chiede è di distruggere la nostra Carta costituzionale e di approvare una legge elettorale come quella che viene dalla Camera?
        

        
          Una legge elettorale che qui al Senato neanche ci avete fatto vedere: è passata in Commissione al volo, l'avete guardata ed avete deciso che il nostro Presidente della Repubblica, che salutiamo in anticipo e ringraziamo - ironicamente - per tutto quello che ha fatto, potesse andare in televisione a dire, che cosa? «Habemus legge elettorale!», perché doveva avere qualcosa da dire nel suo ultimo discorso.
        

        
          Signori, ve lo dico sinceramente: ci avete stancato. Anzi, personalmente, mi avete nauseato. Vi dovete decidere a mettere da parte le vostre inutili, insulse e sterili dispute intestine, prive di ogni effetto per i cittadini italiani, tranne quelle a voi congeniali, che hanno portato alla perdita dei diritti dei lavoratori e al tentativo - quello sì, veramente eversivo - di rendere la nostra Repubblica democratica un surrogato di quella dittatura alla quale ambite, ma che vigliaccamente continuate a mascherare.
        

        
          La legge elettorale, che fino ad oggi avete usato per imbarcare quanti a voi facevano comodo, con i rappresentanti legittimamente scelti dagli italiani è, nel nostro sistema costituzionale, il primo vero strumento di attuazione della democrazia. Non dimenticate che una volta che avete dato un voto, lo avete dato a qualcuno al quale delegate cosa deve fare della vostra vita. Se continuate a dare voti a persone che della vostra vita ne fanno scempio, poi non potete lamentarvi di quello che vi trovate sulle spalle! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Ho bisogno che gli italiani comincino a rendersi conto che quello che chiedono è loro dovuto. Non stiamo elemosinando niente da nessuno! Tutto quello che ci manca, il servizio pubblico, l'assistenza, il lavoro, ci è dovuto, perché noi il 70 per cento di tasse lo paghiamo, non facciamo parte della schiera dei grandi evasori ai quali Renzi a fatto l'ennesimo regalo!
        

        
          No. Siamo cittadini italiani e il 70 per cento di tasse sul nostro stipendiuccio pesa, pesa eccome! E se ci togliete, oltre a quel 70 per cento, il servizio pubblico non ci rimane più niente! Ce lo dovete restituire. Non chiediamo e non vogliamo regali, vogliamo quello che voi ci dovete garantire. Avete stancato.
        

        
          Avete stancato che tutto quello che noi inseriamo nelle casse dello Stato finisce nelle vostre tasche! Deve essere destinato a questo Paese. (Applausi del senatore Petrocelli).
        

        
          Comunque siete veramente sordi! Non c'è più nessuno in Aula e questa sarebbe la discussione generale sulla legge elettorale? L'ultima presa in giro: non avete svolto la discussione in Commissione; la dovevamo fare qua dentro, e dove siete? Dove siete a sentire della legge elettorale? Dov'è la discussione generale? Siete ridicoli! (Applausi del senatore Petrocelli).
        

        
          E allora, vi pare normale, onorevoli colleghi, che ci troviamo qui a discutere della legge elettorale senza conoscerne il contenuto? Gli unici punti che conosciamo sono quelli che provengono dalle testate giornalistiche o dagli spifferi di un palazzo del centro.
        

        
          Fino a qualche giorno fa era assodato che la soglia di sbarramento fosse all'8 per cento, ora spunta fuori che è al 3 per cento. Renzi dirà, come fa da mesi, che in questo modo si eviterà il ricatto dei partitini, ma gli italiani devono sapere che in questo modo si azzera l'opposizione, la possibilità di sentire una voce diversa dal coro.
        

        
          Ne risulterà, signori, un Governo monocolore, con la maggioranza assoluta alla Camera e, se riescono a portare a casa la riforma costituzionale, avremo un Senato dello stesso partito che gode di benefici e situazioni che non possono essere date ad un Senato che non sia elettivo. Allora li facciamo camminare insieme, i disegni di legge, così una cosa passa da una parte e dall'altra, e voi vi portate a casa il pacchetto che comprende la nostra democrazia, la nostra vita ed i nostri diritti.
        

        
          E poi, il capitolo «clausole di salvaguardia» ci sarà? Non ci sarà? Oggi la Boschi ha detto che c'è, quindi fino al 2016 c'avete tutti la poltrona: vi potete organizzare, in quest'anno, quello che dovete fare dopo!
        

        
          Signori, noi stiamo assistendo ad un altro atto di una tragedia messa in scena nove mesi fa da attori vecchi e nuovi, tutti disinteressati ai problemi di questo Paese. Ma se state annullando ogni forza dell'opposizione a suon di fiducie e di deleghe in bianco, beh, io spero proprio che non potrete sottrarvi al giudizio inesorabile che questo mostro di legislatura avrà nella storia e nella memoria degli italiani. Grazie per l'attenzione delle sedie vuote. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mazzoni. Ne ha facoltà.
        

        
          MAZZONI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, comincio contestualizzando questa discussione.
        

        
          Il patto del Nazareno è nato basandosi su un sistema monocamerale, con elezione di secondo livello del Senato, riforma del Titolo V della Costituzione e legge elettorale con premio di coalizione. Forza Italia, pur essendo un partito di opposizione, si è seduta al tavolo delle riforme con la consapevolezza che mai, in sessant'anni, una legge elettorale è stata approvata con una maggioranza diversa e più ampia di quella pro tempore al Governo, e che ora è giunto invece il momento di voltare pagina nell'interesse del Paese. E non cambiamo idea. Noi ci siamo posti prima di tutto un problema di governabilità, per uscire dalla palude degli accordi parlamentari che confezionano Governi a prescindere dalla volontà degli italiani.
        

        
          Anche per questo nella versione dell'Italicum approvata dalla Camera era stato affermato un principio che corrispondeva ad una nostra precisa richiesta: la riduzione della frammentazione partitica, il fatto, cioè, che per avere una democrazia matura e compiuta, efficiente e decidente, occorre introdurre dei correttivi al sistema meramente proporzionale. Questo non è forse democratico? Pare di no, a sentire molti dei costituzionalisti ascoltati dalla 1a Commissione, preoccupati più della rappresentatività e della non disproporzionalità fra voti espressi e seggi ottenuti che non dalla governabilità, che pure era un principio di uguale livello sancito dalla sentenza della Consulta. E dunque se esiste un premio di maggioranza la soglia di sbarramento deve praticamente sparire. Allora, dovremmo dire che non è democratico il sistema spagnolo, che pure è stato indicato come una soluzione al rebus elettorale uscito dalla sentenza della Consulta, perché lascia privi di rappresentanza partiti che hanno un risultato a due cifre. Oppure quello francese, che concede solo due parlamentari a un Fronte nazionale nonostante il 13,6 per cento dei consensi. O quello inglese, dove le terze forze conseguono anche il 23 per cento, ma solo pochi seggi. O infine lo stesso sistema tedesco, di cui tanto si è parlato, che prevede una soglia del 5 per cento.
        

        
          Nel primo Italicum erano state più che raddoppiate le soglie di sbarramento, che restavano comunque fra le più basse tra le democrazie moderne. Si sarebbe corso il rischio di lasciar fuori dal Parlamento forze politiche che raccolgono non milioni di voti, come è stato detto, ma stando ai risultati delle ultime elezioni politiche, forze comprese tra 1,5 e 1,7 milioni di voti. Sarebbe stato un delitto? No, solo un prezzo da pagare alla governabilità, perché non si può consentire che 1,7 milioni di voti impediscano a chi di voti ne rappresenta magari 13 milioni di governare il Paese.
        

        
          Con il secondo Italicum, invece, il partito che vince ottiene la maggioranza assoluta, visto che è stato introdotto il premio alla lista, e l'opposizione risulterà invece divisa e frammentata, un insieme di impotenze senza leader incapaci di proporsi come futura forza di governo. Con il futuro Senato che sarà frutto di un'elezione di secondo livello e dunque in mano in modo pressoché totale al Partito Democratico, si profila per l'Italia un partito padrone e un'opposizione inesistente. Se questo fosse avvenuto con Berlusconi al Governo, mi chiedo quanti in questo Senato si sarebbero alzati in piedi per gridare al golpe. Noi non lo facciamo perché riteniamo fondamentale salvaguardare il principio della governabilità, ma per i motivi appena esposti chiediamo con forza che venga ripristinato il premio alla coalizione e che vengano innalzate le soglie di sbarramento. Ci rendiamo conto che sono intervenuti problemi posti all'interno della maggioranza di Governo, che hanno portato a un cambiamento di filosofia con l'abbassamento delle soglie al 3 per cento sia per chi si coalizza, sia per chi decide di correre da solo. Una marcia indietro dannosa, che contraddice lo spirito con cui fu firmato il patto del Nazareno.
        

        
          È invece da ritenere ragionevole l'innalzamento della soglia per ottenere il premio di maggioranza dal 37 al 40 per cento, anche alla luce dei rilievi mossi da molti costituzionalisti auditi in 1a Commissione.
        

        
          Altro tema molto dibattuto in queste settimane è quello delle preferenze, che il professor Panebianco stamane sul «Corriere della Sera» ha opportunamente definito come «voto di scambio». Nel testo base non c'erano, c'erano le liste corte e io sono molto d'accordo col professor Ceccanti secondo il quale il potere effettivo dell'elettore nella scelta dei suoi rappresentanti è massimo quanto è più piccola la circoscrizione, ed è ininfluente che ci siano le liste bloccate o le preferenze. La variabile principale è quella della dimensione della circoscrizione, dunque, e non lo strumento elettorale adottato.
        

        
          Ora - altra novità sostanziale - si sono reintrodotte le preferenze, con la sola eccezione delle capolisture bloccate. Un po' di Mattarellum, insomma, e un po' di Consultellum. Noi abbiamo presentato emendamenti per ridurre almeno il numero delle candidature plurime, proprio nell'ottica della riduzione del danno.
        

        
          Ognuno legittimamente può avere la sua opinione, ma anche nel caso delle preferenze non sarebbe male guardare a cosa succede nelle altre democrazie. Ebbene, la formula della lista aperta, sperimentata durante la prima Repubblica in Italia, è stata utilizzata solo in un altro Paese europeo: la Grecia. Forse questo vorrà dire qualcosa, o forse no. Ma, anche guardando dentro i nostri confini, le preferenze si esprimono per il Consiglio comunale, per alcune Regioni e per le elezioni europee. Se andiamo a guardare il tasso di preferenza espresso, si registra che in tutto il Centro-Nord difficilmente supera il 30 per cento, nonostante campagne elettorali costosissime, con punte del 14 per cento in Lombardia e, all'opposto, del 90 in Calabria e non c'è una sola elezione con le preferenze in cui il tasso di partecipazione abbia superato quello delle elezioni politiche, che dal 1993 in poi non prevedono preferenze.
        

        
          Si dice che senza le preferenze i parlamentari dipendono da chi li ha nominati, ma dovrebbe far riflettere il fatto che nella legislatura 2008-2013, con il Porcellum imperante e con le liste lunghe bloccate, si è assistito al più alto numero di transfughi nella storia della Repubblica. L'esperienza insegna poi che le preferenze penalizzano donne e giovani, distorcono le campagne elettorali perché i primi avversari del candidato diventano, non i concorrenti delle altre liste, ma chi corre nella sua stessa lista, e sono un sistema che si presta al condizionamento delle lobby esterne ai partiti, quando non della criminalità organizzata.
        

        
          Non suona paradossale dire che bisogna ridurre i costi della politica e poi aumentare in modo esponenziale i costi per entrare in politica? Solo un Paese afflitto da amnesia storica come il nostro può discutere sul serio la possibilità di reintrodurre le preferenze, tacciate - lo ricordo - come il male assoluto a furor di popolo ai tempi del referendum Segni.
        

        
          Ma c'è un altro punto che mi preme sottolineare come memento a tanti miei colleghi aspiranti suicidi che intendono ripristinare le preferenze. Nella prima Repubblica il voto di scambio non era reato: nessuno poteva essere perseguito penalmente per voto di scambio. Il voto di scambio diventò reato nei primi anni Novanta, ma era limitato ai rapporti tra mafia e politica. Ora la legge Severino ne ha allargato a dismisura l'ambito di applicazione. Io vi invito a rileggere bene la legge Severino e a portarvi dietro l'avvocato quando andrete a raccogliere le preferenze, visto che siamo un Paese che non ha ancora chiarito esattamente quale sia il confine fra la legittima rappresentanza degli interessi e la corruzione parlamentare.
        

        
          Comunque - altro elemento - noi oggi ci troviamo di fronte ad un dato di fatto nuovo. La Corte costituzionale, con la sentenza n. 1 del 2014, ha avviato un controllo costante sul Parlamento in materia di legge elettorale. Gli ex Presidenti della Consulta auditi ce lo hanno confermato e i costituzionalisti ci hanno offerto pregevoli spunti di natura giuridica. Ma un sistema elettorale non è solo un sistema di regole inscritto all'interno di un assetto istituzionale: è un meccanismo che, nel tradurre i voti in seggi, agisce anche come un sistema di regole che crea vincoli e opportunità per gli attori politici, che condiziona le loro strategie e che agisce anche sui comportamenti degli elettori.
        

        
          Nel valutare le possibili ipotesi di riforma, quindi, non esistono e non devono esistere solo criteri di costituzionalità da rispettare: vanno anche prese in considerazione valutazioni di ragionevolezza politica. Siamo stati posti davanti a una tale lista di profili di incostituzionalità da far sembrare quasi un'equazione impossibile la stesura della nuova legge elettorale, a meno di non tornare pari pari a quella della prima Repubblica; il primo: il Senato senza una nuova legge omogenea alla Camera; il secondo: il cumulo di premio di maggioranza e soglie di sbarramento; il terzo: con i capilista bloccati si introduce un regime giuridico diverso per candidati che stanno nella stessa lista; il quarto: anche con l'introduzione delle preferenze nei collegi, non si risolve il problema posto dal meccanismo dell'assegnazione dei seggi sulla base del risultato nazionale e non su quella del risultato nei singoli collegi.
        

        
          Il professor Azzariti ha addirittura teorizzato che con la promulgazione dell'Italicum si farebbe venir meno la stessa ratio della legge per quanto attiene il criterio della governabilità. La conseguenza costituzionale sarebbe l'inidoneità della normativa a conseguire l'obiettivo prefissato e non avrebbe pregio costituzionale sostenere che la questione verrà sanata con la riforma costituzionale del Senato. Un accordo politico non può infatti avere alcun valore in sede di valutazione di legittimità costituzionale. Per il professor Azzariti sarebbe una legge difficilmente promulgabile e, se venisse promulgata, sarebbe sicuramente incostituzionale. La soluzione dunque sarebbe adottare una legge elettorale identica tra Camera e Senato. Votare con il proporzionale senza premio derivato dalla sentenza della Consulta per il Senato e con l'Italicum alla Camera non sarebbe possibile, non perché non si possano avere due leggi diverse per le due Camere, ma perché nell'Italicum il premio di maggioranza (assegnato alla prima minoranza) e lo sbarramento sarebbero due distorsioni forti di un sistema che si presenta come proporzionale e dunque sono ragionevoli solo se il sistema nel suo complesso è potenzialmente in grado di assicurare la governabilità. Se invece per definizione Camera e Senato non garantiscono la stessa, solida, maggioranza, l'accoppiata Italicum più Consultellum (ammesso che si tratti di una legge effettivamente applicabile) non sarebbe costituzionale ed estendere al Senato l'Italicum comporterebbe il rischio di avere ballottaggi diversi e premi assegnati nazionalmente anche al Senato. Un vero obbrobrio costituzionale.
        

        
          Una prima soluzione è stata individuata con l'ordine del giorno Calderoli, approvato in 1a Commissione, che prendeva spunto dalle audizioni dei Presidenti emeriti della Consulta, Silvestri e Tesauro, e che propone una clausola di salvaguardia con norme che rendano applicabile il Consultellum fino all'entrata in vigore della riforma costituzionale. Oggi il ministro Boschi ha fatto un passo avanti significativo per sciogliere questo nodo, dicendo che il Governo è favorevole a una clausola di salvaguardia all'Italicum, che lo faccia entrare in vigore nel 2016. Noi aggiungiamo che sarebbe più congruo prevedere che l'Italicum dovrà entrare in vigore non prima di aver concluso l'iter della riforma costituzionale.
        

        
          Noi, infine, restiamo convinti che il premio alla coalizione sarebbe la soluzione migliore, perché con il premio alla lista si rischia in realtà di avere, invece delle coalizioni onnicomprensive, il fenomeno delle liste omnibus che riproducono poi gli stessi effetti negativi.
        

        
          Concludendo, questa legge ha il pregio di rendere riconoscibile un vincitore la sera stessa del voto, ma con il premio alla lista il duello non sarà più tra due blocchi, due coalizioni o due poli, ma tra due partiti, o meglio tra due liste-partito che potrebbero contenere al loro interno esponenti di una serie di soggetti politici diversi. Questo, combinato con la soglia di sbarramento al 3 per cento, porterà come conseguenza una lista-partito dominus del Parlamento e un'opposizione inesistente. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Scalia. Ne ha facoltà.
        

        
          SCALIA (PD). Signor Presidente, un anno fa Matteo Renzi, allora segretario del PD, ma non ancora Presidente del Consiglio, ha impresso la svolta decisiva al dibattito sulla legge elettorale: ha offerto a tutte le forze politiche la disponibilità del partito di maggioranza relativa a prestare l'intesa su qualsiasi legge elettorale garantisse la governabilità, offrendo alla discussione tre soluzioni possibili, ma dichiarandosi aperto a qualsiasi altra trovasse il consenso più ampio. Quell'offerta, oltre che dagli alleati di Governo, è stata raccolta da Forza Italia. Ne è nata una soluzione di compromesso, nel senso più alto del termine. Una soluzione per la quale ciascuna delle forze politiche che ha siglato il patto ha scelto di non arroccarsi sul proprio ideale di legge elettorale, ma di ricercare il consenso su di una formula che garantisse governabilità, rappresentanza e il rispetto della previsione costituzionale del voto diretto, libero e personale. Tale proposta di legge è stata poi decisamente migliorata dalle ultime intese raggiunte. Non è una legge perfetta per la sola ragione che non esistono leggi elettorali perfette. Sturzo scriveva che «secondo la storia si adattano le leggi elettorali che ne sono espressione tipica inconfondibile» e pertanto «si tratta non solo di preferire il sistema che ha minori inconvenienti, ma quello che in dato tempo e luogo sembra più adatto, più rispondente alle condizioni generali di un Paese, di un continente, di una civiltà». Per questo i Padri costituenti hanno voluto lasciare alla legge ordinaria la disciplina elettorale, pur essendo questa la più importante tra le leggi istituzionali dopo la Costituzione: per non irrigidirla e consentirle di essere adeguata alle evoluzioni del sistema politico.
        

        
          Ebbene, il disegno di legge in esame, con le modifiche concordate, garantisce in modo elevato - riprendendo le parole di Sturzo - in questo tempo e in questo luogo e rispetto alle condizioni generali del nostro Paese e della nostra civiltà, i tre obiettivi che una buona legge elettorale deve assicurare. Garantisce la governabilità, con un ragionevole premio di maggioranza, alla lista che vinca al primo turno ottenendo almeno il 40 per cento dei consensi o che, non avendo raggiunto il quorum al primo turno, vinca il ballottaggio. Peraltro, il premio alla lista e non alla coalizione consente di superare uno dei più evidenti limiti delle leggi elettorali maggioritarie che il nostro ordinamento ha conosciuto nell'ultimo ventennio: l'aver queste indotto la formazione di coalizioni artificiose, solo elettorali, pronte a sfasciarsi alle prime difficoltà della legislatura. Questo è stato il destino negli anni tanto delle coalizioni di centrosinistra che di quelle di centrodestra. Quindi, la governabilità è assicurata al massimo grado possibile dal doppio turno, sistema che consente al corpo elettorale di scegliere tra forze politiche comunque minoritarie, quella a cui attribuire la legittimazione a governare. La rappresentanza, invece, è garantita da una soglia di sbarramento ragionevolmente bassa (il 3 per cento), che consente la presenza in Parlamento anche delle forze politiche più piccole, senza che la frammentazione pregiudichi la governabilità, essendo questa assicurata dal premio di maggioranza alla lista vittoriosa.
        

        
          Credo che la proposta di legge in esame realizzi - sempre nel nostro attuale sistema politico - il migliore compendio possibile delle due principali funzioni di una legge elettorale: garantire governabilità e produrre rappresentanza. Questa, infatti, favorisce una maggiore rappresentatività senza compromettere la governabilità; ciò nella consapevolezza che, in un sistema parlamentare, la rappresentanza non è mai fine a se stessa ma è in funzione della legittimazione a legiferare ed a concorrere al Governo del Paese. Non si tratta, infatti, di presentare al sovrano le istanze dei sudditi - rem-praesentare, per andare all'etimologia del termine - ma di consentire al popolo di erigersi esso stesso a sovrano. Infine, il carattere diretto, libero e personale del voto è garantito da collegi di piccole dimensioni, in cui il capolista bloccato rappresenta il partito quasi come il candidato nei collegi uninominali: è la figura con cui il partito si presenta in quel collegio. Vi è poi la possibilità di eleggere con il voto di preferenza - anche di genere - i pochi restanti deputati assegnati al collegio stesso. Non nascondo che è questa la parte della legge in cui il compromesso raggiunto appare meno soddisfacente: troppo alta è la percentuale dei nominati rispetto ai deputati scelti con le preferenze. Il rapporto potrebbe essere reso più congruo riducendo a 60 il numero dei collegi. Comunque, è innegabile che la dimensione del collegio rende riconoscibile il capolista dagli elettori, tanto da indurre i partiti (è la ragionevole speranza) a candidare persone che siano percepite come la migliore espressione del territorio o a candidare personalità anche estranee allo stesso, ma di riconosciuto valore. Ripeto, il capolista sarà il volto, la storia personale, la credibilità con cui il partito si presenterà nel collegio.
        

        
          Sotto altro profilo, la dimensione ridotta del collegio renderà sostenibile la campagna elettorale per i candidati con il sistema delle preferenze, consentendo di ovviare - anche con un rigoroso controllo del rispetto dei tetti di spesa da parte dei singoli candidati - alle degenerazioni che tale sistema ha provocato in passato.
        

        
          E vengo alle due innovazioni positive della legge che stiamo esaminando rispetto all'esperienza passata. La prima: a differenza delle leggi elettorali del 1993 e del 2005, l'attuale è collegata alla riforma della nostra Costituzione e, in particolare, del bicameralismo paritario e quindi, in prospettiva, si inserisce in un coerente contesto di norme costituzionali. In altre parole, se nel ventennio passato il fallimento dei diversi tentativi di riforma della seconda parte della nostra Costituzione ha caricato sulle sole leggi elettorali tutto il peso delle esigenze di riforma del sistema politico-istituzionale, con i risultati purtroppo a tutti noi noti, ora abbiamo la possibilità concreta ed il dovere di forgiare una legge elettorale coerente con il quadro
        

        
          costituzionale entro il quale si andrà ad inserire. Qualcuno ha proposto che tale collegamento sia assicurato subordinando l'entrata in vigore del nuovo sistema elettorale al varo definitivo della riforma costituzionale. La proposta è sensata, ma ci espone al rischio che molti, tentati dal sistema elettorale risultante dalla sentenza della Corte costituzionale, possano preferire di sabotare la riforma costituzionale pur di andare al voto con quel sistema. Meglio allora quanto oggi annunciato dal ministro Boschi: un termine congruo per l'entrata in vigore della legge elettorale, che consenta al Parlamento di completare il percorso riformatore, ma che sia da questo indipendente.
        

        
          Certo, la riforma costituzionale che oggi è all'esame della Camera dei deputati non affronta il tema della forma di Governo, profondamente connesso con quello della legge elettorale. Però, il sistema elettorale che si è delineato, incentrato sul premio alla lista e sull'eventuale secondo turno di ballottaggio, produrrà di fatto l'affermarsi di un Governo parlamentare del Primo Ministro, per la visibilità politica che avranno nel confronto elettorale i candidati alla Presidenza del Consiglio e per la circostanza che assurgerà a tale funzione il leader del partito che avrà vinto, al primo o al secondo turno, le elezioni. La figura del Presidente del Consiglio ne uscirà notevolmente rafforzata. Sarà, infatti, il leader della forza politica che avrà da sola il 55 per cento dei componenti l'unica Camera chiamata a dare la fiducia al Governo e potrà, peraltro, avvalersi, nel tradurre in provvedimenti legislativi le azioni dell'Esecutivo, dei nuovi poteri che la riforma assegna al Governo nel procedimento legislativo.
        

        
          L'altra circostanza oggi favorevole è rappresentata dalla possibilità concreta che la nuova legge elettorale non abbia, come avvenuto in passato, il consenso della sola maggioranza di Governo, ma sia - come sempre dovrebbe essere la definizione delle regole del gioco - il punto di incontro di maggioranza ed opposizione. Il consenso dell'opposizione potrebbe essere assai più ampio di quello che le intese sin qui raggiunte prefigurano, se solo - ed è l'invito che faccio - si guardasse con obiettività al merito del disegno di legge e si abbandonassero posizioni preconcette. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Molinari. Ne ha facoltà.
        

        
          MOLINARI (M5S). Signor Presidente, signor Sottosegretario, sto cercando di essere serio su una materia così seria, anche se vedo che l'attenzione non è quella che si dovrebbe tenere in una importante discussione sulla legge elettorale.
        

        
          Non ci si può alzare una mattina e pensare di essere dei chirurghi, pretendendo anche di entrare in sala operatoria, perché la sera prima si è guardato un episodio di «Grey's anatomy». D'altronde, l'abilità a maneggiare una lama non rende un macellaio un chirurgo; e non penso che qualcuno qui voglia farsi operare da un macellaio, per quanto sia quello di fiducia: bravissimo magari nel sezionare uno quarto di manzo. Allo stesso modo, non ci si può (né ci si deve) inventare legislatori solo perché il re lo vuole ed in un ambito delicatissimo, per l'esistenza stessa del sistema democratico, quale quello della legge elettorale. Invece, anche questa volta devo rimarcare un comportamento irresponsabile.
        

        
          Non pretendo di assurgere a riferimento nel ragionare su riforme costituzionali e su leggi elettorali, che di esse sono le propaggini. Ho però ancora vivide lezioni del professor Martines che, ormai qualche decina di anni fa, ho avuto la fortuna di ascoltare all'università. Uno studioso emerito, che nutriva verso la Costituzione un legame quasi sentimentale, tanto da definirsi più volte tra gli ultimi romantici perché affermava che non è vero che la Costituzione non ha funzionato; non è vero che bisogna modificarla perché non consente la stabilità di Governo. Questa stabilità in Italia non c'è stata perché il sistema dei partiti non lo ha consentito; ed è allora il sistema dei partiti che semmai bisogna modificare, non già la Costituzione, che certamente non lo ha voluto così come è adesso e non può esserne pertanto ritenuta responsabile. È bene, quindi, che, prima di mettere mano alle fondamenta del nostro ordinamento (perché la legge elettorale è una di queste pietre fondanti), si rifletta seriamente sul grado della sua attuazione. Questa era la sua profonda convinzione, che ha trasmesso anche a chi ha avuto la fortuna, come me, di averlo come maestro, e che rifletteva il concetto, a lui caro, della Costituzione come divenire, come una sorgente di processi normativi che andrebbero esplorati nelle loro potenzialità inespresse, per svilupparli al meglio della capacità espansiva della nostra Carta. Da qui la sua avversione verso la cosiddetta Costituzione materiale, evocata a sproposito, ieri come oggi, per giustificare il trionfo della forza sulle regole e a cui - ahimè - anche in quest'Aula ho dovuto assistere perché si è trasformata nel richiamo, a volte pedante e a volte ipocrita, ai precedenti ogni volta che si è dovuto piegare il Regolamento ai Diktat della maggioranza. Ci ricordava Martines che, nel caso i cui si produca una frattura fra una norma fondamentale costituzionale e la sottostante Costituzione materiale, la prevalenza spetterà sempre alla prima, come alla sola formalmente giuridica che, sia pure svuotata di ogni contenuto, continuerà ad essere valida in quanto appartenente all'ordinamento sino a quando dall'ordinamento stesso non verrà eliminata.
        

        
          C'è in questo passo, in termini netti, la distinzione tra il fatto e il diritto, tra l'essere e il dover essere, come più volte lo stesso Ainis ci ha ricordato in alcuni suoi articoli. Tale distinzione s'innesta nel codice genetico del costituzionalismo, che non a caso ottenne il suo battesimo con l'avvento delle Costituzioni scritte, dopo le due grandi Rivoluzioni - quella francese e quella americana - di fine Settecento, che è il vero grande lascito all'anelito di democrazia e libertà del secolo passato, come ci ricorda la De Monticelli. È da allora che non è più il re che fa la legge, ma è la legge che fa il re, o almeno così dovrebbe essere in uno Stato di diritto. Ma in Italia il diritto è ormai una foglia di fico sul corpo nudo del sovrano.
        

        
          È con questo spirito e con l'accortezza di chi sa di inoltrarsi in sentieri impervi e sapendo che ogni passo falso potrebbe provocare gravi conseguenze, che mi accingo a partecipare a questa discussione, e alla quale si sarebbe dovuta attenere anche questa Assemblea parlamentare.
        

        
          Fromm ammoniva, nel 1976, sul fatto che la democrazia potesse resistere alla minaccia autoritaria soltanto a patto che si trasformasse da democrazia di spettatori passivi in democrazia di partecipanti attivi, nella quale, cioè, i problemi della comunità siano familiari al singolo e, per lui, importanti quanto le stesse faccende private. Questo per me vuol essere il senso della mia partecipazione, da cittadino, attraverso questo strumento che è il Movimento 5 Stelle, a questa esperienza di vita in quest'Aula, senza illudermi di essere diventato, solo per questo, un legislatore.
        

        
          Come ho detto, la legge elettorale, pur non potendosi annoverare, come hanno ricordato altri intervenuti, tra le leggi costituzionali, ha però - per la sua particolarità di regolare espressione della sovranità popolare - una natura simile per importanza a queste. Altri, in modo più profondo di me, ricordavano, richiamando il primo assioma di Euclide, che due cose che sono eguali ad una cosa sono eguali tra di loro; una regola di ragionamento, anche se presa in prestito dalla matematica, che è vera perché valida in se stessa, così com'è valido in se stesso il principio di uguaglianza tra cittadini: quel principio secondo cui tutti sono eguali di fronte alla legge, e sul quale si fonda ed identifica quella forma di governo denominata democrazia, per come si è sviluppata dalla Grecia antica in poi.
        

        
          La democrazia, che non è caos, è un legame tra uomini a volte suggellato con il sangue di chi ha lottato contro i dittatori, come hanno fatto i nostri nonni e padri; un legame grazie al quale, insieme, si possa far fronte alle avversità della vita e che racchiude in sé il governo della cosa pubblica, che concretizza il principio di uguaglianza. È in forza di questa forma di governo del popolo e per il popolo e dove ogni individuo possiede pari dignità e merita pari rispetto, che si è disposti a sopportare sacrifici per garantire che si tramandi il senso della democrazia ed i valori che veicola per le generazioni a venire.
        

        
          Ma cosa troviamo di tutto ciò in questo testo che, in tutta fretta, ci avete dato? Nulla, anzi la sua negazione. Questo disegno di legge doveva paradossalmente nascere per sanare uno strappo, quello provocato dalla sentenza della Corte Costituzionale più volte citata, la n. 1 del 2014, che ci dice e ci ha detto di una situazione preoccupante nel bilanciamento dei poteri disegnato dalla Costituzione e sul ruolo giocato dal Parlamento. Già le sentenze nn. 15 e 16 del 2008 e la n. 13 del 2012, preannunciavano quel giudizio d'incostituzionalità. Nonostante tutto, di fronte all'evidenza di un sopruso che si è protratto nel tempo ai danni del popolo italiano, quello stesso popolo dal quale è partita la procedura d'incostituzionalità, il rischio di perseverare nell'errore è elevato, alla luce della considerazione di questo provvedimento normativo.
        

        
          È evidente che quel sistema politico stratificatosi negli ultimi vent'anni non ha voluto riflettere adeguatamente sul significato dei profili delineati dalla sentenza n. 1 del 2014 se ha deciso di insistere in un azzardo che nasconde sempre meno le sue responsabilità agli occhi di tutti e che rischia di riportare il sofisticato impianto creato dalla nostra Carta all'incostituzionalità di partenza. Stiamo, purtroppo, partecipando ad un pericoloso gioco dell'oca.
        

        
          Ridurre l'attuale nostro problema della rappresentanza politica a quello relativo ai criteri di selezione dei candidati a ricoprire le cariche elettive, facendo assorbire le attuali criticità della rappresentanza a quelle della scelta del sistema elettorale è assolutamente fuorviante; anzi, mi sembra proprio che l'impasse nel varo necessario di una nuova legge elettorale sia grave indice della crisi della rappresentanza. Una crisi indotta dal fallimento dei partiti politici - come ho sopra ricordato richiamando Martines - come mediatori tra sistema e rappresentanza degli interessi della società civile.
        

        
          Emblematico e sintomatico della forzatura delle regole previste dal nostro ordinamento è poi proprio lo stesso iter di formazione della legge di cui si discute oggi. Come si sa e come è stato ricordato anche nelle questioni pregiudiziali, le leggi elettorali sono tra quelle che - ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 72 della Costituzione - devono necessariamente essere esaminate - secondo la procedura normale - prima dalle Commissioni competenti e poi dall'Aula. Non è nella disponibilità dei Regolamenti, né degli organi preposti all'organizzazione dei lavori parlamentari, la scelta in merito all'iter della legge, nei casi espressamente indicati nella citata disposizione. Eppure, nell'iter del disegno di legge in esame (come in tanti cui abbiamo dovuto assistere nei due anni in cui siamo in quest'Aula), in nome di una presunta legge di necessità - ma forse sarebbe meglio parlare di becera opportunità politica - non è stato fatto completare l'esame da parte della Commissione affari costituzionali; neanche in questo caso. Ci si aspetta - continuo ancora a sperarlo - che i Presidenti delle Camere costituiscano un argine a garanzia del rispetto delle regole e non che si rendano complici della loro violazione.
        

        
          Questi i fatti che la dicono lunga sulla crisi del nostro parlamentarismo a causa della disinvoltura con la quale si piegano ad esigenze equivoche ed estranee al nostro compito di legislatori, le regole parlamentari.
        

        
          In questo quadro è stato sostenuto, tra l'altro dai proponenti del disegno di legge in questione, che l'incostituzionalità del premio di maggioranza decisa dalla Corte sarebbe stata superata con la previsione di una soglia per la sua attribuzione, attribuendo al legislatore la facoltà di fissare un tetto al meccanismo premiale. Ciò proprio sulla base della sentenza n. 1 del 2014, che sancisce come non esista «un modello di sistema elettorale imposto dalla Carta costituzionale» (il famoso articolo 1 e l'inciso secondo cui la sovranità è decisa dal popolo). Di più, viene desunta la legittimità dei meccanismi distorsivi della rappresentanza nel rilievo che la censura di un premio senza soglia operata dalla Corte sia diretta «ad agevolare la formazione di una adeguata maggioranza parlamentare, allo scopo di garantire la stabilità del governo del Paese e di rendere più rapido il processo decisionale,» - anche oggi ho sentito ripetere questa falsa interpretazione della volontà della Corte - «ciò che costituisce senz'altro un obiettivo costituzionalmente legittimo». Ergo, legittima l'incostituzionalità del premio proprio l'assenza della previsione di una soglia, la cui fissazione è rimessa alla discrezionalità del legislatore. Anche ciò è, a dir poco, paradossale. Secondo la Corte, invece, il sistema elettorale, pur costituendo espressione dell'ampia discrezionalità legislativa, non è esente da controllo, essendo sempre censurabile quando risulti manifestamente irragionevole, neanche determinando i limiti della ragionevolezza. Quegli obiettivi, cioè, pur costituzionalmente legittimi, diretti ad assicurare la stabilità delle maggioranze parlamentari, non possono per loro stesso avere come conseguenza «una compressione della funzione rappresentativa dell'assemblea, nonché dell'eguale diritto di voto,» - principio di uguaglianza - «eccessiva e tale da produrre un'alterazione profonda della composizione della rappresentanza democratica, sulla quale si fonda l'intera architettura dell'ordinamento costituzionale vigente».
        

        
          Appare pertanto manifesta, per quanto mi riguarda (e non credo di essere solo), la plurioffensività del contrasto della norma premiale contenuta in questa legge rispetto ai principi costituzionali di cui agli articoli 1, secondo comma (sulla sovranità popolare), 3 (sull'eguaglianza), 48, secondo comma (sulla libertà ed eguaglianza del voto) e 67 (sulla rappresentanza nazionale e sull'assenza di un vincolo di mandato).
        

        
          Ora, vogliamo ancora lasciare al controllo successivo della Corte costituzionale il compito di valutare la ragionevolezza della soglia che assegna il premio di maggioranza? Ma, soprattutto, è veramente l'individuazione di questa soglia il problema più sentito dal sistema politico e del quale questo Governo e questo Parlamento si dovrebbero fare portatori?
        

        
          A me - e non solo a me, a giudicare dalla comunanza di vedute con buona parte della dottrina, interessata più alle sorti di questo Paese che ai formalismi giuridici - sembra che non ci sia peggior sordo di chi non vuole sentire. Nel disegno di legge proposto non viene perseguito quel bilanciamento tra legittimi obiettivi ulteriori e valori costituzionalmente protetti, che è stato sancito dalla sentenza n. 1 del 2014. Interessa di più, alla ricerca di divinazioni giuridiche, che «la sera stessa delle elezioni si possa conoscere chi governerà»: è questo l'unico fine a cui vi state richiamando, ed è questo lo stesso ritornello che si sente ripetere, come un disco rotto e indipendentemente dalle maggioranze che lo suonano, da legislatori improvvisati e sempre più alieni alle ragioni della Costituzione. Esso richiama vecchi discorsi, fatti già nel 1952, ai tempi della legge truffa, che, dall'alto di una capacità di Governo sterile nei risultati e fatta di annunci, dopo averci portati sull'orlo del burrone di una crisi economica senza fine, rischiano adesso di portarci ad una crisi irreversibile del nostro ordinamento istituzionale, per i chiari rischi di incostituzionalità presenti in questa legge elettorale, creata in perfetta continuità logica con quella appena censurata (e lo abbiamo sentito dallo stesso padre del Porcellum).
        

        
          È una logica che porta addirittura ad un tradimento dei principi della rappresentanza democratica, con il rischio dell'accantonamento del concetto stesso di democrazia. Non solo, infatti, si persevera nella ricerca dell'inserimento di un premio in grado di far conseguire comunque una maggioranza di seggi parlamentari, ma viene anche predisposto un sistema di sbarramenti il cui unico scopo - sarebbe ben difficile sostenere il contrario - è quello di limitare l'accesso delle forze minoritarie. Questo, inquadrato nel complessivo sistema previsto, si pone in netto contrasto con le logiche della rappresentanza pluralistica.
        

        
          Mi sembra di poter dire che siamo già oltre la sfera della ragionevolezza. Una ragionevolezza che sconfina addirittura nella mancanza di buon senso sulla questione delle cosiddette liste bloccate brevi. Dal rilievo della Corte nella sentenza sul fatto che la vecchia legge elettorale non sia «comparabile né con altri sistemi caratterizzati da liste bloccate solo per una parte dei seggi, né con altri caratterizzati da circoscrizioni elettorali di dimensioni territorialmente ridotte, nelle quali il numero dei candidati da eleggere sia talmente esiguo da garantire l'effettiva conoscibilità degli stessi e con essa l'effettività della scelta e la libertà del voto (al pari di quanto accade nel caso dei collegi uninominali)», si vuole far discendere che vi sia stata una liberazione nella possibilità di ripresentare il ragionamento sulle liste bloccate, di pochi candidati - ci viene detto - e presentati in circoscrizioni elettorali - ci viene ribadito - di dimensioni territorialmente ridotte. Per questo dovrebbe essere salvata la presunta legittimità della normativa proposta. Niente di più falso.
        

        
          Possiamo dire che la montagna dell'importanza delle obiezioni che il nostro custode della nostra Carta ha fatto al Porcellum ha partorito il topolino dell'Italicum, una legge elettorale di provincia che ha suddiviso uno Stato in piccole circoscrizioni similcomunali ma con liste brevi, sempre però partiticamente imposte. Eppure la dichiarazione di incostituzionalità è stata principalmente determinata dal fatto che il Porcellum privava «l'elettore di ogni margine di scelta dei propri rappresentanti, scelta che è rimessa totalmente ai partiti» (e così dovrebbe essere anche questa volta), con un voto che veniva dato esclusivamente alla lista, escludendo «ogni facoltà dell'elettore di incidere sull'elezione dei propri rappresentanti». Un'incostituzionalità determinata dal fatto che si è alterato «il rapporto di rappresentanza fra elettori ed eletti». Questo si diceva in quella sentenza. Una grave violazione del principio democratico, quindi, con netti riflessi sulla stessa libertà del voto di cui all'articolo 48 della Costituzione.
        

        
          Ora, ammessa e non concessa la possibilità di ritenere che le liste brevi così formalmente strutturate garantiscano la conoscibilità all'elettore dei candidati (a volervi seguire su questo ragionamento), in un sistema proporzionale che riconduca a sintesi la distribuzione nazionale dei seggi il rapporto elettore-eletto rischia comunque di mancare. Si sta ancora una volta sottraendo in modo truffaldino la selezione della classe politica al cittadino italiano, il cui consenso sarà carpito dalla classe dirigente, ben assiepata nei partiti, che cercherà di determinare il modo migliore di sistemare le sue pedine in istituzioni asservite e clientelari, al pari degli enti locali da essi gestiti.
        

        
          Ma non basta. Ad aiutare la riproposizione delle solite facce, quelle che i cittadini non voterebbero mai, se non obbligati, in quanto corresponsabili del deterioramento del sistema politico italiano, viene in soccorso la pluricandidabilità (che era stata esclusa in prima presentazione alla Camera e poi reintrodotta in sede di approvazione), alla quale è stato posto il grazioso limite di solo otto collegi plurinominali. D'altronde l'autoreferenzialità è tutto nella politica italiana. Gli estensori di questa dubbia novità legislativa non sono stati toccati dal rilievo che la Corte ha dato alla discriminazione tra i candidati di uno stesso partito per il riflesso che può avere la facoltà di optare del pluricandidato per altre circoscrizioni, se plurieletto, sulla limitazione della libertà e del diritto di voto dell'elettore. Quest'ultimo, infatti, rischia di votare per un candidato solo in apparenza riconoscibile (perché inserito in una lista breve), mentre potrebbe favorire invece l'elezione di un candidato a lui del tutto sconosciuto; anzi, lo stesso elettore vedrebbe rimettere la sua scelta di voto su chi debba essere eletto nelle mani di un candidato plurieletto.
        

        
          Dove poi si realizza una disparità tra i competitori è nel sistema delle soglie di sbarramento nell'accesso al riparto dei seggi. Questa è irrimediabile alterazione della composizione della rappresentanza democratica!
        

        
          PRESIDENTE. Dovrebbe concludere, senatore.
        

        
          MOLINARI (M5S). Sì, Presidente, concludo.
        

        
          Dopo la sentenza n. 1 del 2014 non si può più confidare sulle difficoltà di natura processuale che avevano sinora impedito il sindacato di costituzionalità sulle leggi elettorali e che hanno fatto attendere otto anni per la dichiarazione d'incostituzionalità di una legge che tutti sapevamo incostituzionale, come è anche quella in esame. Dopo l'approvazione di una nuova legge elettorale, qualunque essa sia, è facile prevedere che spetterà nuovamente alla Corte costituzionale pronunciare l'ultima parola. Ormai non si può dubitare che la strada verso la Consulta sia stata aperta e che verrà rapidamente imboccata subito dopo l'approvazione di una legge comunque fortemente contestata.
        

        
          Quel che è certo è che con l'approvazione di una legge elettorale nel momento in cui è ancora in forse la costruzione stessa dell'ordinamento con la riforma costituzionale ancora in ballo e ancora in gioco si metterà in crisi l'intero sistema costituzionale: sarebbe bene rendersene conto, che lo facessimo tutti e che ci fermassimo perché quella linea, quella strada che abbiamo intrapreso va verso il caos, che non è la democrazia come ci vorrebbero far credere tutti. La democrazia in realtà è partecipazione ed è presenza dei cittadini alla scelta dei propri rappresentanti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, come a tutti noto, in Sicilia è crollato dopo dieci giorni un ponte inaugurato il 23 dicembre. Oggi sui luoghi si è recato il presidente dell'ANAS, dottor Ciucci, facendo l'ennesima passerella (per verificare cosa?) e affermando, peraltro con una dichiarazione molto forte, che c'è stato un errore e che i colpevoli pagheranno. In queste ore la stampa ha riportato le dichiarazioni del Presidente del Consiglio e del ministro delle infrastrutture e dei trasporti Lupi che hanno riferito che avrebbero preso immediati provvedimenti.
        

        
          Signora Presidente, io chiedo, e questo è l'intendimento del mio intervento, che lei si faccia carico immediatamente di convocare almeno il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per rispondere su tale questione.
        

        
          Le dirò che non è il primo caso che si verifica in Sicilia; io ho un elenco a memoria, ma non ho avuto la possibilità di approfondirlo: nel 2009 crolla una campata sulla statale n. 626 che collega Catania a Caltagirone; il 2 febbraio del 2013 crolla il ponte sul fiume Verdura sulla statale n. 115, e poi su questo tornerò se mi dà la possibilità di intervenire per qualche minuto...
        

        
          PRESIDENTE. Purtroppo il tempo in questa sede è limitato. Ci sarà occasione quando saranno svolte le interrogazioni.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Mi atterrò ai tempi, sarò rispettoso.
        

        
          Il 7 luglio 2014 crolla poi un altro ponte, il viadotto Petrulla. Oggi, guarda caso, il Presidente dell'ANAS dichiara che quanto prima inizieranno (cosa?) e si farà un banco di gara, ma non abbiamo ancora capito con quali soldi.
        

        
          Personalmente ho fatto qualcosa di più. Il 9 settembre 2014 ho denunciato dei lavori in corso sulla strada statale 640, Agrigento-Caltanissetta, peraltro registrando video e scattando foto, che ho inviato agli organi competenti, compresa ANAS, evidenziando delle difformità. Non sono un tecnico capace di poter individuare un lavoro fatto bene o male. Tuttavia, ho denunciato la presenza di avvallamenti di ponti ancora in corso di costruzione, ponti di volta in volta inaugurati e che ora sono quasi inaccessibili, perché gli avvallamenti sono dirompenti e non si può su di essi transitare.
        

        
          Oggi ho chiesto le dimissioni del presidente dell'ANAS e penso di aver fatto cosa buona e giusta. Egli, infatti, deve rispondere non del crollo di un'opera inaugurata il 23 dicembre e chiusa il 30 dello stesso mese, ma di tutto questo elenco... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, continui pure. È molto importante l'argomento, ma lei ha già sforato il tempo a sua disposizione.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Cercherò di attenermi. Penso, però, di dare delle informazioni fondamentali.
        

        
          Dirò solo che, quando ho denunciato questi fatti, mi è stato risposto dalla società costruttrice CMC, che peraltro sta costruendo sulla Palermo-Agrigento, dove è crollato il ponte del 23 dicembre, che dico cose irresponsabili per creare allarmismi a scopi propagandistici.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, deve concludere. Avrà modo di intervenire ampiamente quando saranno svolte le interrogazioni.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Queste affermazioni saranno discusse in altre sedi, non quelle parlamentari.
        

        
          Tuttavia, mi chiedo se sia ancora possibile mantenere un quadro dirigente di questo livello dopo tutto quello che è stato fatto in Sicilia, almeno per quest'opera. Non voglio parlare di altre opere. E se veramente il Governo ha dichiarato di voler colpire i colpevoli, cominci proprio da lì, dal presidente dell'ANAS e dai suoi più stretti collaboratori. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, sono fatti molto gravi e credo che il Sottosegretario per i rapporti con il Parlamento avrà modo di sollecitare una risposta da parte del Governo e del ministro Lupi su interrogazioni che sicuramente saranno state già presentate.
        

        
          PAGLINI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGLINI (M5S). Signora Presidente, mi rivolgo a lei e le chiedo di farsi carico di segnalare al premier Renzi quanto chiedono alcuni cittadini italiani. Questo è l'appello che i familiari delle vittime della strage ferroviaria di Viareggio fanno direttamente a lui.
        

        
          Il prossimo giugno scatterà la prescrizione per il reato di incendio colposo. Chiediamo a Renzi, in qualità di Presidente del Consiglio e di cittadino toscano, di adoperarsi perché i reati contestati nel processo per la strage del 2009 non vadano in prescrizione. Ricordo che i morti furono 33 e 25 le persone ferite. Se il reato di incendio colposo si prescrive, molti viareggini si chiedono di cosa sono morti i loro cari. Il signor Marco Piacentini perse i figlioletti, Luca e Lorenzo, e la moglie. Lo stesso fu per sei mesi ricoverato in condizioni tragiche e oggi si chiede, come moltissime altre persone, se le esplosioni e gli incendi di quella notte maledetta del 29 giugno possano essere cancellati così, con un colpo di spugna e via. Fu il gas GPL fuoriuscito dallo squarcio di una delle cisterne deragliate a raggiungere le case e a uccidere persone innocenti.
        

        
          Questo reato, a giugno, non può andare in prescrizione. In un Paese civile questo non può e non deve avvenire. Sono 42 le persone imputate, tra cui i dirigenti del gruppo Ferrovie dello Stato. Lo stesso Mauro Moretti, ex amministratore delegato, ritroviamo oggi premiato a capo di Finmeccanica, in modo quasi provocatorio, davanti a tanto sbigottimento popolare. Il suo ex braccio destro, Michele Elia, anche lui imputato, è l'attuale amministratore delegato delle Ferrovie dello Stato.
        

        
          Per i reati come quelli di Viareggio non ci devono essere occhi chiusi e orecchie tappate. La prescrizione non è una soluzione: tuona tutta la cittadinanza.
        

        
          La signora Daniela Rombi, presidentessa dell'associazione "Il mondo che Vorrei", nata dalla riunione dei familiari delle vittime della strage, ha ricordato quello che ha definito un fatto inaudito e veramente vergognoso: questo Stato si è sfilato dal nostro processo, rinunciando alla costituzione di parte civile in cambio di tanti soldi. Questa è la loro dignità. Ha lasciato sole le vittime e politicamente ha assolto i responsabili di questo massacro di innocenti.
        

        
          Noi tutti del Movimento 5 Stelle chiediamo a lei, Presidente, di riferire al premier Renzi di quanto richiesto: una giustizia giusta. Anche il silenzio sarà una risposta e i cittadini ne prenderanno atto. Da cittadina e da persona delle istituzioni ho il dovere di stare dalla parte delle vittime ed invito il premier Renzi a presenziare alla prossima commemorazione, che il prossimo 29 giugno sarà ormai la sesta. Nel frattempo, e fino alla fine del processo iniziato il 13 novembre del 2013, la bandiera di Viareggio nella "Casina dei ricordi", che conserva le tracce di tante persone care, rimarrà a mezz'asta. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Per lo svolgimento di un'interrogazione
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signora Presidente, faccio questo intervento anzitutto per sollecitare lo svolgimento dell'interrogazione parlamentare 3-01409, che riguarda la Jabil, un'azienda della Provincia di Caserta. La mia collega Moronese qui presente, quasi tutti i giorni mi ricorda di sollecitare il suo svolgimento.
        

        
          Si tratta di una delle tante aziende del settore della microelettronica in crisi. Così si dice, ma in realtà ci risulta che i bilanci sono attivi. La stessa cosa vale per la Micron ad Arzano: i bilanci sono attivi. Allora, se non c'è recessione, cosa c'è? Semplicemente l'Italia è una vittima sacrificale di un sistema economico che ci vede come Nazione ad alto costo.
        

        
          Allora mi domando quante altre volte dobbiamo sollecitare il nostro Governo ad intervenire. Sono veramente stanco di guardare la TV e sentir parlare di legge elettorale e vedere un Premier che, anziché lavorare, sta davanti al computer a twittare e a dare messaggi. Sono veramente stanco.
        

        
          Qui ci sono posti di lavoro. Prendiamo la Micron: sono 120 i lavoratori altamente qualificati, tra cui ingegneri, informatici, fisici e matematici. Queste persone dove andranno? Ancora all'estero. Li formiamo in Italia e spendiamo soldi. Le famiglie spendono soldi per i propri figli per farli andare dove? All'estero.
        

        
          Sono veramente stanco. Occorre che il Governo faccia realmente qualcosa per la nostra politica industriale e la smetta di stare su Twitter, perché veramente non si fa così politica. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di giovedì 8 gennaio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, giovedì 8 gennaio, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 20,06).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO
    

    
      Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (1385)
    

    
      PROPOSTE DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
    

    
      QP1
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, DONNO, MORONESE, BERTOROTTA, PETROCELLI, MONTEVECCHI, PUGLIA, NUGNES, GAETTI, SANTANGELO, BOTTICI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, FATTORI, MANGILI, VACCIANO, LUCIDI, PAGLINI, SERRA, MARTON, LEZZI, COTTI, MARTELLI
    

    
      Respinta (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                   l'Atto Senato 1385 dispone la riforma del sistema elettorale per la Camera dei deputati e nel suo complesso, anche alla luce degli emendamenti presentati dalla Relatrice in Commissione in sede referente, prevede:
    

    
                   - l'attribuzione dei seggi si svolge su base nazionale e proporzionale, con correttivi quali un sistema di soglie di sbarramento e un premio di maggioranza di 340 seggi; la formula, benché si avvii proporzionalmente, ha un esito «maggioritario di lista»;
    

    
                   - il premio di maggioranza di 340 seggi è condizionato alla soglia minima di consenso elettorale, posta al 40 per cento dei voti;
    

    
                   - la soglia di sbarramento è fissata al 3 per cento dei voti;
    

    
                   - un ballottaggio tra i primi due competitori, in caso di non raggiungimento del 40 per cento dei voti, con un "premio" per il vincitore di 340 seggi su 618;
    

    
                   - gli eletti sono individuati all'interno di collegi plurinominali: capilista bloccati, imposti dai partiti di riferimento, e possibilità da parte dell'elettore di esprimere fino a due preferenze;
    

    
                   - la candidatura multipla sino a 10 collegi plurinominali;
    

    
                   - riguarda la sola Camera e non il Senato, tenendo presente che la Carta costituzionale, vigente al momento dell'esame, prevede un bicameralismo paritario;
    

    
                   considerato che:
    

    
                   il parametro essenziale per la valutazione della compatibilità costituzionale del presente disegno di legge non può che essere rappresentato dalla recente, oltreché storica, sentenza n. 1 del 2014, con cui la Corte costituzionale ebbe a dichiarare l'incostituzionalità della legge n. 270 del 2005 (cosiddetto Porcellum). Una sentenza di tale importanza avrebbe postulato un intervento equilibrato e coerente da parte del legislatore, data la delicatezza e l'importanza della materia. Questa dovrebbe essere sottratta alle contingenti e strumentali convenienze di parte, in favore di una riforma stabile e ampiamente condivisa. Purtroppo, ancora una volta, si assiste ad un intervento di segno opposto, che presenta ancora evidenti e gravi vizi di costituzionalità;
    

    
                   valutato che:
    

    
                   con particolare riferimento al cosiddetto premio di maggioranza occorre evidenziare che, come richiesto dalla Corte, esso viene assegnato - al primo turno - all'esclusivo raggiungimento di una soglia. Tuttavia, ove non dovesse realizzarsi tale (improbabile) evento, il premio, sotto il profilo pragmatico e normativo, rimane assegnato a liste che, nei fatti, registrano un consenso elettorale di minoranza relativa;
    

    
                   in altri termini, le disposizioni in esame, sebbene astrattamente impongano il raggiungimento di una soglia minima di voti alla lista di maggioranza relativa dei voti, ad essa assegnano automaticamente un numero anche molto elevato di seggi, tale da trasformare, in ipotesi, una formazione che ha conseguito una percentuale pur molto ridotta di suffragi in quella che raggiunge la maggioranza assoluta dei componenti dell'assemblea. La Corte ebbe, a tal riguardo, ad affermare che: «Risulta, pertanto, palese che in tal modo le norme consentono una illimitata compressione della rappresentatività dell'assemblea parlamentare, incompatibile con i principi costituzionali in base ai quali le assemblee parlamentari sono sedi esclusive della «rappresentanza politica nazionale» (articolo 67 della Costituzione), si fondano sull'espressione del voto e quindi della sovranità popolare, ed in virtù di ciò ad esse sono affidate funzioni fondamentali, dotate di «una caratterizzazione tipica ed infungibile» (sentenza n. 106 del 2002), fra le quali vi sono, accanto a quelle di indirizzo e controllo del governo, anche le delicate funzioni connesse alla stessa garanzia della Costituzione (articolo 138 della Costituzione): ciò che peraltro distingue il Parlamento da altre assemblee rappresentative di enti territoriali»;
    

    
                   il meccanismo di attribuzione del premio di maggioranza, in quanto combinato al ballottaggio, in assenza di una ragionevole soglia minima di voti - in termini assoluti - per competere all'assegnazione del premio, è pertanto tale da determinare un'alterazione del circuito democratico definito dalla Costituzione, basato sul principio fondamentale di eguaglianza del voto (articolo 48, secondo comma, della Costituzione). Esso, infatti, pur non vincolando il legislatore ordinario alla scelta di un determinato sistema, esige comunque che ciascun voto contribuisca potenzialmente e con pari efficacia alla formazione degli organi elettivi (sentenza n. 43 del 1961) ed assume sfumature diverse in funzione del sistema elettorale prescelto;
    

    
                   rimane, dunque, intatta e cogente la potenziale alterazione degli equilibri istituzionali, tenuto conto che la maggioranza beneficiaria del premio sarebbe in grado di eleggere anche gli organi di garanzia, i quali restano in carica per un tempo più lungo della Legislatura;
    

    
                   non va, inoltre, affatto trascurato il fatto che nel contesto costituzionale vigente, in cui Camera e Senato rimangono contemplati, il ballottaggio ed il premio di maggioranza siano riferiti esclusivamente alla Camera bassa: si determinerebbe un evidente meccanismo intrinsecamente irrazionale, in contrasto con lo scopo di assicurare la governabilità e normativamente programmato per determinare tale esito, ovvero una oggettiva e grave alterazione della rappresentanza democratica. Rimane, in tal modo, gravemente compromesso sia il funzionamento della forma di governo parlamentare, nella quale il Governo deve avere la fiducia delle due Camere (articolo 94, primo comma, della Costituzione), sia l'esercizio della funzione legislativa, che l' articolo 70 della Costituzione attribuisce alla Camera ed al Senato;
    

    
               dunque, le disposizioni astrattamente dirette ad agevolare la formazione di una adeguata maggioranza parlamentare, allo scopo di garantire la stabilità del governo del Paese e di rendere più rapido il processo decisionale dettano una disciplina che non rispetta il vincolo del minor sacrificio possibile degli altri interessi e valori costituzionalmente protetti, ponendosi in contrasto con gli articoli 1, secondo comma, 3, 48, secondo comma, e 67 della Costituzione. In definitiva, detta disciplina non è proporzionata rispetto all'obiettivo perseguito, posto che determina una compressione della funzione rappresentativa dell'assemblea, nonché dell'eguale diritto di voto, assolutamente eccessiva e tale da produrre un'alterazione profonda e disarmonica della composizione della rappresentanza democratica, sulla quale si fonda l'intera architettura dell'ordinamento costituzionale vigente;
    

    
                   valutato, inoltre, che:
    

    
               con particolare riguardo alla previsione dei capilista «bloccati», i quali saranno fatalmente imposti dai partiti di riferimento, la scelta politica dell'elettore si traduce in un voto di preferenza limitato, che priva l'elettore di margini di scelta dei propri rappresentanti: scelta che permane rimessa in mano ai partiti;
    

    
               come rilevato anche in sede di audizione in seno alla Commissione affari costituzionali, autorevole dottrina (e, segnatamente, il professore Luciani) ha affermato che «nel momento in cui si prevedono i capilista bloccati, gli elettori dei piccoli partiti non hanno sostanzialmente nessun potere di scelta e ciò determina una sostanziale disparità di trattamento tra gli elettori di maggioranza e quelli minoranza. Accadrebbe, infatti, che l'elettore di minoranza di un partito piccolo, anzi, medio-piccolo, non solo sarebbe escluso istituzionalmente dall'area del Governo perché ci sarebbe il premio, ma, nel contempo, non avrebbe neppure il potere di scelta del proprio candidato». Allo stesso modo, un Presidente emerito della Corte costituzionale (professore Tesauro), sempre in sede di audizione, ha rilevato che «riflettere e cercare un rimedio alle liste semi-bloccate (che comportano, con la distribuzione nazionale dei seggi, degli effetti perversi e, in particolare, un forte spostamento dei seggi a favore delle liste maggiori o, addirittura, della lista maggiore) non è solamente un problema di opportunità politica, ma indubbiamente anche di compatibilità costituzionale, perché tutto ciò ha a che fare con il principio di uguaglianza»;
    

    
               in altri termini, la libertà dell'elettore risulta gravemente compromessa, posto che il cittadino è chiamato a determinare l'elezione di tutti i deputati, votando un elenco preformulato (ancorché parzialmente) di candidati, che difficilmente conosce. Questi, invero, sono individuati sulla base di scelte operate dai partiti, sì che anche l'aspettativa relativa all'elezione, in riferimento alla presenza nella lista che può essere delusa, tenuto conto della possibilità di candidature multiple e della facoltà dell'eletto di optare per altre circoscrizioni sulla base delle indicazioni del partito;
    

    
               la possibilità, inoltre, per un soggetto di essere candidato in un numero elevato di collegi (otto o dieci, tenendo anche conto delle proposte emendative della relatrice) così come introdotto dalla normativa in esame, determina una ulteriore e notevole quota di parlamentari scelta da coloro che sono già stati eletti, mediante il noto meccanismo delle opzioni. È un grave strumento distorsivo del sistema elettorale, che introduce nel sistema anche un pessimo elemento di cooptazione degli eletti, confliggente palesemente con la libertà di voto, poiché conferisce ai singoli candidati (e ai partiti di riferimento) poteri decisivi di scelta rispetto alla composizione finale delle Camere;
    

    
               dunque, le condizioni stabilite dalle norme in esame sono tali da alterare per l'intero complesso dei parlamentari il rapporto di rappresentanza fra elettori ed eletti, ancor più pericoloso se letto in combinato con la parallela scomparsa del Senato elettivo. Anzi, impedendo che esso si costituisca correttamente e direttamente, coartano la libertà di scelta degli elettori nell'elezione dei propri rappresentanti in Parlamento, che costituisce una delle principali espressioni della sovranità popolare, e pertanto contraddicono il principio democratico, incidendo sulla stessa libertà del voto di cui all'articolo 48 della Costituzione (sentenza n. 16 del 1978);
    

    
               le disposizioni in esame consentono all'elettore di esprimere preferenze limitate, nell'ambito di una lista precompilata dai partiti, cui è rimessa la designazione e la collocazione in lista dei candidati. Permarrebbe, in termini parziali, il voto sostanzialmente "indiretto" in cui, di fatto, i partiti si sostituiscono al corpo elettorale;
    

    
                   considerato, in definitiva, che:
    

    
               l'impianto normativo proposto, viola, alla luce di quanto in premessa, il principio di proporzionalità ed il criterio di ragionevolezza, oltreché gli articoli 56, primo comma, e 58, primo comma, della Costituzione, i quali stabiliscono che il suffragio è diretto per l'elezione dei deputati e dei senatori; l'articolo 48, secondo comma, della Costituzione, in virtù del quale il voto è personale e libero; l'articolo. 117, primo comma, della Costituzione, in relazione all'articolo 3 del protocollo 1, della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, che riconosce al popolo il diritto alla «scelta del corpo legislativo»;
    

    
               risultano, altresì, manifestamente violate numerosissime pronunce della Corte costituzionale ed, in particolare, i contenuti precettivi della sentenza n. 1 del 2014, al netto della «follia normativa» stante nel disporre una legge elettorale per uno solo dei due rami del Parlamento;
    

    
                   considerato, inoltre, che:
    

    
               sotto il profilo costituzionale e regolamentare, stante la totale assenza dell'esame del provvedimento in sede referente, si registra una grave violazione dell'articolo 72, quarto comma, della Costituzione, che dispone: «La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte della Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia costituzionale ed elettorale»,
    

    
                   delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame dell'Atto Senato 1385.
    

    
      QP2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI
    

    
      Respinta (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame della proposta di legge Atto Senato 1385,
    

    
             premesso che:
    

    
                  - la Corte costituzionale con la sentenza n. 1 del 2014 non impone alcun modello di sistema elettorale lasciando alla discrezionalità del legislatore "la scelta del sistema che ritenga più idoneo ed efficace in considerazione del contesto storico". Tale scelta è legata al massimo grado di politicità che vede però il suo limite invalicabile nello spirito e nelle norme del dettato costituzionale che possono rendere alcune scelte manifestamente irragionevoli;
    

    
                  - il principio dall'eguaglianza del voto, che esige la condizione di parità nell'esercizio dell'elettorato attivo, in quanto "ciascun voto contribuisce potenzialmente e con pari efficacia alla formazione degli organi elettivi" (sentenza della Corte costituzionale n. 43 del 1961), deve conformarsi al risultato concreto della manifestazione della volontà dell'elettore che dipende esclusivamente dal sistema elettorale scelto dal legislatore ordinario in relazione alle mutevoli esigenze connesse alle consultazioni popolari;
    

    
                  - tale principio di eguaglianza del voto deve tuttavia contemperare sia esigenze di rappresentatività parlamentare determinata dall'aderenza dei rappresentanti in Parlamento con le istanze politiche presenti nella società, sia l'esigenza costituzionale di garantire la stabilità di governo della Nazione;
    

    
                  - la rappresentatività viene garantita da sistemi proporzionali mentre la governabilità è maggiormente sostenuta da sistemi maggioritari. Non essendo esplicitamente esclusa la possibilità di un qualunque premio di maggioranza rimane tuttavia costituzionalmente illegittima "l'assenza di una ragionevole soglia di voti minima per competere all'assegnazione del premio";
    

    
                  - la "ragionevolezza" nell'indicazione di tale soglia minima la si rintraccia nella Costituzione stessa osservando che ogni volta che viene usato il temine maggioranza ad essa si associa sempre l'aggettivo assoluta, tanto è vero che quando si vogliono raggiungere maggioranze qualificate esse vengono sempre esplicitate. In Costituzione non esiste il concetto di maggioranza relativa. Quindi l'unica soglia possibile per ottenere un qualsiasi premio di maggioranza in una legge elettorale si deve far riferimento al 50 più uno per cento dei voti validamente espressi, così come lo fu per la tanto vituperata "Legge truffa" (legge 31 marzo 1953, n. 148) che assegnava il 65 per cento dei seggi alla lista o al gruppo di liste collegate che avesse raggiunto il 50 più uno per cento dei voti validamente espressi;
    

    
                  - ad aggravare ulteriormente gli effetti nefasti del premio di maggioranza attribuito senza la necessaria dose di "ragionevolezza" è la previsione di un secondo turno di ballottaggio che nelle democrazie moderne e in tutti i sistemi elettorali esistenti, serve per eleggere dei singoli candidati e non per eleggere la maggioranza legislativa dei rappresentanti la volontà popolare. Il premio di maggioranza associato al cosiddetto "ballottaggio" tra due liste per le quali non si fissa una percentuale minima di partecipazione, determina una grave distorsione della rappresentatività che va ben al di là del criterio della "non eccessiva distorsività" indicato dalla Consulta con la sentenza n. 1 del 2014;
    

    
                  - ulteriore effetto " moltiplicatore" della distorsività insita nella proposta di un premio di maggioranza è la presenta contemporanea di soglie di sbarramento per l'attribuzione dei seggi rimanenti;
    

    
                  - in presenza poi, come si assiste nell'attuale fase storica, di un aumento fuori misura democraticamente tollerabile dell'astensionismo, determinato e indotto da una progressiva "laicizzazione" dell'elettorato che non ottiene valide risposte dalla politica, il premio di maggioranza usufruirebbe di "un effetto leva" che renderebbe oggettivamente il sistema democratico fragile, instabile e ingovernabile in costanza di forti tensioni sociali e politiche aggravate da un'acuta e irrisolta crisi economica e finanziaria. In tale quadro non verrebbe premiata la governabilità ma si agevolerebbe la tentazione di pericolose tendenze autoritarie;
    

    
                  - la proposta di riforma elettorale in esame consiste sostanzialmente, salvo limitatissimi correttivi, in una riformulazione della vecchia legge elettorale, il cosiddetto Porcellum;
    

    
                  - tale testo presenta vizi di incostituzionalità analoghi a quelli sollevati nella sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014;
    

    
                  - i vizi sollevati nella sentenza citata erano essenzialmente due. Il primo consisteva nella lesione dell'uguaglianza del voto e della rappresentanza politica determinata - in contrasto con gli articoli 1, 3, 48 e 67 della Costituzione - dall'enorme premio di maggioranza (il 55 per cento dei seggi della Camera) assegnato, pur in assenza di una soglia minima di suffragi, alla lista che avesse raggiunto la maggioranza relativa;
    

    
                  - al riguardo, la proposta di riforma in esame introduce una soglia minima, ma stabilendola nella misura del 37 per cento dei votanti, con la previsione di un aumento al 40 per cento attraverso gli emendamenti della relatrice in commissione e attribuendo alla lista che la raggiunge il premio del 55 per cento dei seggi, con ciò rendendo particolarmente marcata la lesione dell'uguaglianza dei voti e del principio di rappresentanza lamentata dalla Corte. Il voto del 37 per cento (o anche del 40 per cento) degli elettori, traducendosi nel 55 per cento dei seggi, verrebbe infatti a valere più del doppio del voto del restante 63 per cento (o il 60 per cento) degli elettori, con la conseguenza, secondo le parole della Corte, di "un'alterazione profonda della composizione della rappresentanza democratica sulla quale si fonda l'intera architettura dell'ordinamento costituzionale vigente" e della compromissione della "funzione rappresentativa dell'Assemblea";
    

    
                  - peraltro, in presenza di tre schieramenti politici, ciascuno dei quali può raggiungere da solo la soglia del 37 per cento, (o anche del 40 per cento) le elezioni si trasformerebbero in una sorta di 'roulette';
    

    
                  - il secondo profilo di illegittimità del cosiddetto Porcellum consisteva nella mancata previsione delle preferenze, la quale, afferma la sentenza n. 1 del 2014 della Consulta, rendeva il voto "sostanzialmente indiretto" e privava i cittadini del diritto di "incidere sull'elezione dei propri rappresentanti";
    

    
                  - il medesimo vizio è presente anche nella proposta di riforma in esame, nella quale parimenti sono escluse le preferenze, pur prevedendosi liste più corte. Nell'ipotesi avanzata dalla relatrice in Commissione si prevedono candidature bloccate per i capilista su 100 collegi e la possibilità di esprimere preferenze solo a partire dal candidato secondo nella lista. In questa seconda ipotesi solo il partito che ottiene il premio di maggioranza avrebbe una quota di eletti selezionata dalle preferenze degli elettori, mentre tutte le liste con un numero di seggi pari o inferiori a 100 eleggerebbero solo i propri capilista. Si può calcolare così approssimativamente che almeno i due terzi della Camera sarebbe composta da candidati "scelti" dai capi partito. Ne consegue che, in entrambi i casi, la designazione dei rappresentanti sarebbe perciò nuovamente riconsegnata alle segreterie dei partiti, con ciò ripristinando lo scandalo del "Parlamento di nominati";
    

    
                  - inoltre, in base al testo, le nomine, ove non avvengano attraverso consultazioni primarie imposte a tutti e tassativamente regolate dalla legge, saranno decise dai vertici dei partiti, cosicché le elezioni rischieranno di trasformarsi in una vera e propria competizione tra capi e, infine, nell'investitura popolare del capo vincente;
    

    
                  - la legge sulla materia (il Porcellum) - per questa parte tuttora in vigore- richiede per l'accesso alla rappresentanza parlamentare almeno il 2 per cento alle liste coalizzate e almeno il 4 per cento a quelle non coalizzate. La proposta in esame richiede il 4,5 per cento alle liste coalizzate, l'8 per cento alle liste non coalizzate e il 12 per cento alle coalizioni. Le modifiche proposte dalla relatrice in Commissione non contengono più le coalizioni e la soglia di sbarramento è unificata al 3 per cento. In tutte queste proposte rimane inaccettabile, in quanto incostituzionale perché distorsivo della volontà dell'elettore, la presenza contemporanea di un premio di maggioranza abbinato a soglie di sbarramento, anche se basse;
    

    
                  - tale previsione comporterà la probabile scomparsa dal Parlamento di tutte le forze minori, di centro, di sinistra e di destra, nonché la rappresentanza delle sole tre forze maggiori affidata a Gruppi parlamentari composti interamente da persone fedeli ai loro capi;
    

    
                  - tale proposta, salvo poche varianti, riproporrebbe lo stesso sistema elettorale che la Corte costituzionale ha appena annullato in quanto in contrasto con tutti i principi della democrazia rappresentativa;
    

    
                  - l'accordo tra due forze politiche da cui è nata la proposta e i suoi sviluppi successivi e dichiarata inemendabile in Parlamento, contrasta con il divieto del mandato imperativo, stabilito dall'articolo 67 della Costituzione, nonché con la responsabilità politica che, su una questione così decisiva per il futuro della nostra democrazia, ciascun parlamentare si assumerà con il voto;
    

    
                  - è di tutta evidenza che una riedizione del cosiddetto Porcellum, palesemente illegittima, possa provocare in tempi più o meno lunghi una nuova pronuncia di illegittimità da parte della Corte costituzionale e, ancor prima, un rinvio della legge alle Camere da parte del Presidente della Repubblica onde sollecitare, in base all'articolo74 della Costituzione, una nuova deliberazione, con un messaggio motivato dai medesimi vizi contestati al Porcellum dalla sentenza della Corte costituzionale,
    

    
             delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame della proposta di legge in titolo.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Su tutte le proposte di questione pregiudiziale presentate è stata effetuata, ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Regolamento, un'unica votazione.
    

    
      PROPOSTA DI QUESTIONE SOSPENSIVA
    

    
      QS1
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, AIROLA, DONNO, MORONESE, BERTOROTTA, PETROCELLI, MONTEVECCHI, PUGLIA, NUGNES, GAETTI, SANTANGELO, BOTTICI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, FATTORI, MANGILI, VACCIANO, LUCIDI, PAGLINI, SERRA, MARTON, LEZZI, COTTI, MARTELLI
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge Atto Senato 1385, recante disposizioni in materia elettorale, già approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
               premesso che:
    

    
                  come noto, la Corte costituzionale, con la sentenza n. 1 del 2014, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale della legge elettorale n. 270 del 2005 (cosiddetto Porcellum) segnatamente, con riferimento al premio di maggioranza ed al meccanismo del voto bloccato di lista;
    

    
                  il sistema elettorale delineato dal giudice costituzionale, di carattere proporzionale, non può ritenersi integralmente «autoapplicativo». La sentenza, infatti, nel punto 6 del «Considerato in diritto», dispone che i vizi di carattere costituzionale in essa rilevati «potranno, d'altro canto, essere rimossi anche mediante interventi normativi secondari, meramente tecnici ed applicativi della presente pronuncia e delle soluzioni interpretative sopra indicate»;
    

    
                  in altri termini, il sistema elettorale che resta in vigore per effetto della dichiarata illegittimità costituzionale non può attualmente ritenersi complessivamente idoneo a «garantire il rinnovo, in ogni momento, dell'organo costituzionale elettivo», così come richiesto dalla costante giurisprudenza della stessa Corte costituzionale (da ultimo, sentenza n. 13 del 2012), in mancanza degli interventi normativi secondari individuati nella sentenza;
    

    
               considerato che:
    

    
                  le leggi elettorali sono «costituzionalmente necessarie», in quanto «indispensabili per assicurare il funzionamento e la continuità degli organi costituzionali» (sentenza n. 13 del 2012; analogamente, sentenze n. 15 e n. 16 del 2008, n. 13 del 1999, n. 26 del 1997, n. 5 del 1995, n. 32 del 1993, n. 47 del 1991, n. 29 del 1987), dovendosi inoltre scongiurare l'eventualità di «paralizzare il potere di scioglimento del Presidente della Repubblica previsto dall'articolo 88 della Costituzione (sentenza n. 13 del 2012)»;
    

    
               valutato, inoltre, che il disegno di legge in esame reca esclusivamente - ed illogicamente - la disciplina elettorale per la Camera dei deputati, non recando alcuna disposizione relativa al Senato. Peraltro, in sede referente, non si è neppure proceduto alla votazione degli emendamenti, impedendo così le necessarie modifiche migliorative sul punto delicato della irragionevolezza del sistema complessivo che viene così a delinearsi,
    

    
               delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di procedere all'esame dell'Atto Senato 1385 successivamente all'approvazione definitiva di disegni di legge di iniziativa parlamentare volti a legificare, con fonti di rango primario, i contenuti della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, nonché le soluzioni interpretative ivi indicate.
    

    
      QS1 (testo 2)
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, AIROLA, DONNO, MORONESE, BERTOROTTA, PETROCELLI, MONTEVECCHI, PUGLIA, NUGNES, GAETTI, SANTANGELO, BOTTICI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, FATTORI, MANGILI, VACCIANO, LUCIDI, PAGLINI, SERRA, MARTON, LEZZI, COTTI, MARTELLI
    

    
      Respinta
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge Atto Senato 1385, recante disposizioni in materia elettorale, già approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
               premesso che:
    

    
                  come noto, la Corte costituzionale, con la sentenza n. 1 del 2014, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale della legge elettorale n. 270 del 2005 (cosiddetto Porcellum) segnatamente, con riferimento al premio di maggioranza ed al meccanismo del voto bloccato di lista;
    

    
                  il sistema elettorale delineato dal giudice costituzionale, di carattere proporzionale, non può ritenersi integralmente «autoapplicativo». La sentenza, infatti, nel punto 6 del «Considerato in diritto», dispone che i vizi di carattere costituzionale in essa rilevati «potranno, d'altro canto, essere rimossi anche mediante interventi normativi secondari, meramente tecnici ed applicativi della presente pronuncia e delle soluzioni interpretative sopra indicate»;
    

    
                  in altri termini, il sistema elettorale che resta in vigore per effetto della dichiarata illegittimità costituzionale non può attualmente ritenersi complessivamente idoneo a «garantire il rinnovo, in ogni momento, dell'organo costituzionale elettivo», così come richiesto dalla costante giurisprudenza della stessa Corte costituzionale (da ultimo, sentenza n. 13 del 2012), in mancanza degli interventi normativi secondari individuati nella sentenza;
    

    
               considerato che:
    

    
                  le leggi elettorali sono «costituzionalmente necessarie», in quanto «indispensabili per assicurare il funzionamento e la continuità degli organi costituzionali» (sentenza n. 13 del 2012; analogamente, sentenze n. 15 e n. 16 del 2008, n. 13 del 1999, n. 26 del 1997, n. 5 del 1995, n. 32 del 1993, n. 47 del 1991, n. 29 del 1987), dovendosi inoltre scongiurare l'eventualità di «paralizzare il potere di scioglimento del Presidente della Repubblica previsto dall'articolo 88 della Costituzione (sentenza n. 13 del 2012)»;
    

    
               valutato, inoltre, che il disegno di legge in esame reca esclusivamente - ed illogicamente - la disciplina elettorale per la Camera dei deputati, non recando alcuna disposizione relativa al Senato. Peraltro, in sede referente, non si è neppure proceduto alla votazione degli emendamenti, impedendo così le necessarie modifiche migliorative sul punto delicato della irragionevolezza del sistema complessivo che viene così a delinearsi,
    

    
               delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di procedere all'esame dell'Atto Senato 1385 solo successivamente all'esame della Commissione al fine di introdurre gli interventi normativi necessari a recepire i contenuti della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, nonché le soluzioni interpretative ivi indicate  .
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Sul processo verbale:
    

    
      sulla votazione relativa alla verifica del numero legale, il senatore Formigoni non ha potuto far risultare la sua presenza in Aula per un problema tecnico.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Battista, Broglia, Bubbico, Cassano, Cattaneo, Chiavaroli, Ciampi, Della Vedova, De Pietro, De Pin, De Poli, Di Giorgi, Dirindin, D'Onghia, Esposito Giuseppe, Fissore, Gualdani, Idem, Longo Fausto Guilherme, Minniti, Monti, Mussini, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Rubbia, Saggese, Sangalli, Stucchi, Turano e Vicari.
    

    
      Commissioni permanenti, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Gruppo parlamentare Partito Democratico, con lettera in data 23 dicembre 2014, ha comunicato la seguente variazione nella composizione delle Commissioni permanenti:
    

    
      3a Commissione permanente: cessa di farne parte il senatore Lucherini, entra a farne parte il senatore Verducci;
    

    
      5a Commissione permanente: cessa di farne parte il senatore Verducci, entra a farne parte il senatore Lucherini.
    

    
      Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Senato, in data 22 dicembre 2014, ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza la senatrice Valdinosi, in sostituzione della senatrice Granaiola, dimissionaria.
    

    
      Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Senato, in data 22 dicembre 2014, ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere il senatore Falanga, in sostituzione della senatrice Bonfrisco, dimissionaria.
    

    
      Commissione parlamentare per le questioni regionali, variazioni nella composizione
    

    
      La Presidente della Camera dei deputati, in data 19 dicembre 2014, ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare per le questioni regionali il deputato Gianpiero D'Alia, in sostituzione del deputato Francesco Sanna, dimissionario.
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      Ministro affari esteri
    

    
      Ministro economia e finanze
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Stati Uniti d'America finalizzato a migliorare la compliance fiscale internazionale e ad applicare la normativa F.A.T.C.A. (Foreign Account Tax Compliance Act), con Allegati, fatto a Roma il 10 gennaio 2014, nonché disposizioni concernenti gli adempimenti delle istituzioni finanziarie italiane ai fini dell'attuazione dello scambio automatico di informazioni derivanti dal predetto Accordo e da accordi tra l'Italia e altri Stati esteri (1719)
    

    
      (presentato in data 22/12/2014 )
    

    
      C.2577 approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
      Onn. Cenni Susanna, Bordo Franco, Duranti Donatella, Melilla Gianni, Nicchi Marisa, Paglia Giovanni, Pannarale Annalisa, Piras Michele, Placido Antonio, Quaranta Stefano, Ricciatti Lara, Zaratti Filiberto
    

    
      Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità agraria e alimentare (1728)
    

    
      (presentato in data 23/12/2014 )
    

    
      C.348 approvato dalla Camera dei deputati (assorbe C.1162).
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Regione Sicilia
    

    
      Disposizioni in tema di impignorabilità della prima casa e dei beni mobili e immobili strumentali all'esercizio di imprese, arti e professioni e di riforma del sistema di riscossione esattoriale (1720)
    

    
      (presentato in data 10/12/2014 ) ;
    

    
      senatore Di Biagio Aldo
    

    
      Riconoscimento del servizio volontario civile prestato nell'organizzazione nordatlantica "Stay Behind Nets" (1721)
    

    
      (presentato in data 19/12/2014 ) ;
    

    
      senatori Moronese Vilma, Scibona Marco, Lucidi Stefano, Molinari Francesco, Castaldi Gianluca, Vacciano Giuseppe, Serra Manuela, Donno Daniela, Santangelo Vincenzo, Martelli Carlo, Catalfo Nunzia, Puglia Sergio, Endrizzi Giovanni, Paglini Sara
    

    
      Disposizioni per la diminuzione del divario digitale e la gestione dei nodi di interconnessione della rete internet (1722)
    

    
      (presentato in data 19/12/2014 ) ;
    

    
      senatrice Granaiola Manuela
    

    
      Testo unico dell'impresa balneare (1723)
    

    
      (presentato in data 19/12/2014 ) ;
    

    
      senatori Cioffi Andrea, Scibona Marco
    

    
      Disposizioni in materia di grandi opere e disciplina del dibattito pubblico (1724)
    

    
      (presentato in data 19/12/2014 ) ;
    

    
      senatori Campanella Francesco, De Pin Paola, Gambaro Adele, Palermo Francesco, Mastrangeli Marino Germano
    

    
      Modifica all'articolo 612-bis del codice penale per l'allargamento dei casi di procedibilità d'ufficio (1725)
    

    
      (presentato in data 19/12/2014 ) ;
    

    
      senatori Divina Sergio, Tosato Paolo, Stefani Erika
    

    
      Modifica dell'articolo 403 del codice civile recante "Intervento della Pubblica Autorità in favore dei minori" (1726)
    

    
      (presentato in data 17/12/2014 ) ;
    

    
      senatori Simeoni Ivana, Fucksia Serenella, Taverna Paola, Vacciano Giuseppe
    

    
      Disposizioni in materia di assistenza infermieristica domiciliare (1727)
    

    
      (presentato in data 20/12/2014 ) ;
    

    
      Ministro aff. esteri e coop.
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di collaborazione in materia radiotelevisiva fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino, con Allegato, fatto a Roma il 5 marzo 2008 (1729)
    

    
      (presentato in data 23/12/2014 ) ;
    

    
      Ministro aff. esteri e coop.
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo interinale in vista di un accordo di partenariato economico tra la Comunità europea e i suoi Stati membri da una parte, e la parte Africa centrale dall'altra, con Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a Bruxelles il 22 gennaio 2009 (1730)
    

    
      (presentato in data 30/12/2014 ) ;
    

    
      Ministro aff. esteri e coop.
    

    
      Ministro difesa
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Cile sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 25 luglio 2014 (1731)
    

    
      (presentato in data 30/12/2014 ) ;
    

    
      Ministro aff. esteri e coop.
    

    
      Ministro difesa
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Esecutivo della Repubblica dell'Angola, fatto a Roma il 19 novembre 2013 (1732)
    

    
      (presentato in data 30/12/2014 ) ;
    

    
      Ministro ambiente
    

    
      Ministro beni e att. cult.
    

    
      Ministro sviluppo economico
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Conversione in legge del decreto legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto (1733)
    

    
      (presentato in data 05/1/2015 ) .
    

    
      Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli
    

    
      In data 22/12/2014 la 2ª Commissione permanente Giustizia ha presentato il testo degli articoli proposti dalla Commissione stessa, per il disegno di legge:
    

    
      Sen. Ciampolillo Lello ed altri. - "Abrogazione dell'articolo 278 del codice penale, in materia di offesa all'onore o al prestigio del Presidente della Repubblica" (667),
    

    
      con proposta di assorbimento del disegno di legge:
    

    
      Sen. Gasparri. - "Abrogazione dell'articolo 278 del codice penale in materia di offese all'onore o al prestigio del Presidente della Repubblica" (1421).
    

    
      Progetti di atti e documenti dell'Unione europea, trasmissione
    

    
      Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in data 16, 18 e 23 dicembre 2014, ha trasmesso - ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 - progetti di atti dell'Unione europea, nonché atti preordinati alla formulazione degli stessi. Con tali comunicazioni, il Governo ha altresì richiamato l'attenzione su taluni degli atti inviati.
    

    
      I predetti atti sono trasmessi alle Commissioni, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento.
    

    
      Il testo degli atti medesimi è disponibile presso il Servizio affari internazionali - Ufficio dei rapporti con le istituzioni dell'Unione europea.
    

    
      Nel periodo dal 17 dicembre 2014 al 6 gennaio 2015, la Commissione europea ha inviato atti e documenti di consultazione adottati dalla Commissione medesima.
    

    
      I predetti atti e documenti sono trasmessi alle Commissioni, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento.
    

    
      Il testo degli atti e documenti medesimi è disponibile presso il Servizio affari internazionali - Ufficio dei rapporti con le istituzioni dell'Unione europea.
    

    
      Camera dei deputati, trasmissione di atti
    

    
      Il Presidente della Camera dei deputati, con lettere in data 22 dicembre 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 127, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, i seguenti documenti approvati dalla XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea) di quella Assemblea, nella seduta del 16 dicembre 2014, concernenti:
    

    
      Relazione annuale 2013 in materia di sussidiarietà e proporzionalità (COM (2014) 506 final) (Atto n. 428);
    

    
      Relazione annuale 2013 sui rapporti tra la Commissione europea e i Parlamenti nazionali (COM (2014) 507 final) (Atto n. 429).
    

    
      Detti documenti sono depositati presso il Servizio dell'Assemblea a disposizione degli Onorevoli senatori.
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere
    

    
      Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 30 dicembre 2014, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1 della legge 7 luglio 2009, n. 88 - lo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/8/CE del Consiglio che modifica la direttiva 2006/112/CE sul luogo delle prestazioni di servizi (n. 129).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è stato deferito - in data 31 dicembre 2014 - alla 6a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il 9 febbraio 2015. Le Commissioni 5a, 8a e 14a potranno formulare le proprie osservazioni alla Commissione di merito entro il 30 gennaio 2015.
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      Con lettere in data 20 dicembre 2014 il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 141, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi del decreto del Presidente della Repubblica concernente lo scioglimento dei consigli comunali di San Gregorio da Sassola (Roma), Celano (L'Aquila), Vicoforte (Cuneo), Loreto (Ancona), Viareggio (Lucca).
    

    
      Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 19 dicembre 2014, ha dato comunicazione, ai sensi dell'articolo 1 della legge 8 agosto 1985, n. 440, delle deliberazioni, adottate dal Consiglio dei ministri nella riunione del 1° dicembre 2014, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, per la concessione di assegni straordinari vitalizi a favore della signora Silvana Areggasc Savorelli, del signor Luigi Giurunda e della signora Flavia Livia Livi.
    

    
      Tale documentazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 19 dicembre 2014, ha inviato - ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - la comunicazione concernente la nomina del dottor Gian Luigi Pillola a Commissario Straordinario del Parco Geominerario Storico ed Ambientale della Sardegna (n. 41).
    

    
      Tale comunicazione è stata trasmessa, per competenza, alla 13a Commissione permanente.
    

    
      Nello scorso mese di dicembre 2014 sono pervenute copie di decreti ministeriali, inseriti nello stato di previsione dei Ministeri della difesa, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell'economia e delle finanze, dello sviluppo economico per l'esercizio finanziario 2014, concernenti le variazioni compensative tra capitoli delle medesime unità previsionali di base e in termini di competenza e cassa.
    

    
      Tali comunicazioni sono state trasmesse alle competenti Commissioni permanenti.
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 5 dicembre 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 8-ter del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 23 settembre 2002, n. 250, un decreto concernente l'autorizzazione all'utilizzo delle economie di spesa sul contributo assegnato con la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, per l'anno 2010, per il completamento dell'intervento di risanamento idrogeologico dell'area a rischio R4, nel settore nord occidentale del centro abitato nel comune di Villa Santa Maria (Chieti).
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, per opportuna conoscenza, alla 5a e alla 13a Commissione permanente, competenti per materia (Atto n. 424).
    

    
      Il Ministro dello sviluppo economico, con lettera in data 23 dicembre 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 30, comma 5, della legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione sull'attività svolta dall'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) nell'anno 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente (Atto n. 434).
    

    
      Autorità per l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, trasmissione di documenti
    

    
      Il Presidente dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, con lettera in data 29 dicembre 2013, ha inviato, ai sensi dell'articolo 81, comma 18, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la relazione sull'attività di vigilanza svolta dalla medesima Autorità nell'anno 2014 ai fini del rispetto del divieto di traslazione sui prezzi al consumo dell'onere della maggiorazione dell'imposta sui redditi delle società.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento alla 6a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XXVII, n. 16).
    

    
      Corte costituzionale, ordinanze relative a conflitto di attribuzione
    

    
      Con ricorso depositato il 9 maggio 2014, la Corte di Appello di Palermo, Sezione I civile, ha sollevato conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato nei confronti del Senato della Repubblica in relazione alla deliberazione con la quale l'Assemblea, nella seduta del 29 gennaio 2009, ha dichiarato l'insindacabilità - ai sensi dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione - delle opinioni espresse dal signor Costantino Garraffa, senatore all'epoca dei fatti, nell'ambito di un procedimento civile pendente dinanzi al Tribunale di Palermo, Sezione I civile (Doc. IV-ter, n. 5/XVI Leg.).
    

    
      Il ricorso è stato dichiarato ammissibile dalla Corte costituzionale con ordinanza del 18 novembre 2014, n. 271, depositata in cancelleria il successivo 3 dicembre.
    

    
      L'ordinanza medesima, unitamente al ricorso introduttivo, sono stati notificati al Senato il 24 dicembre 2014.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del Regolamento, la questione è stata deferita alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di documentazione
    

    
      La Corte dei conti - Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato, con lettere in data 15, 17 e 19 dicembre 2014, ha inviato le seguenti deliberazioni:
    

    
      n. 18/2014/G - Relazione concernente "Programma dei controlli sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato per l'anno 2015" (Atto n. 425);
    

    
      n. 19/2014/G - Relazione concernente "Programma dei controlli sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato per l'anno 2015" (Atto n. 426);
    

    
      n. 20/2014/G - Relazione concernente "Monitoraggio sulle modalità di adeguamento da parte delle Amministrazioni dello Stato alle osservazioni formulate dalla Sezione centrale di controllo sulla gestione nell'anno 2013" (Atto n. 427);
    

    
      n. 21/2014/G - Relazione concernente "Monitoraggio e vigilanza dell'Amministrazione statale sugli interventi per la sicurezza stradale" (Atto n. 430);
    

    
      n. 22/2014/G - Relazione concernente "Processo di razionalizzazione e valorizzazione degli arsenali militari gestiti dal Ministero della difesa" (Atto n. 431);
    

    
      n. 23/2014/G - Relazione concernente "Gli interventi di riduzione degli assetti organizzativi e delle dotazioni organiche delle Amministrazioni dello Stato disposti dall'articolo 2 del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito dalla legge n. 135 del 2012, ad integrazione di quelli già previsti dalle leggi n. 133 del 2008, n. 25 del 2010 e n. 148 del 2011" (Atto n. 432);
    

    
      n. 24/2014/G - Relazione concernente "La gestione dei contratti di sviluppo" (Atto n. 433).
    

    
      Le predette deliberazioni sono state trasmesse, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a Commissione permanente.
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di atti
    

    
      Con lettera in data 23 dicembre 2014, la Presidenza della Regione autonoma della Sardegna, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 2, comma 5, della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e successive modificazioni, ha comunicato gli estremi del decreto del Presidente della Regione del 22 dicembre 2014, n. 153, concernente lo scioglimento del consiglio comunale di Orani (Nuoro).
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Endrizzi ha aggiunto la propria firma alla mozione 1-00368 del senatore Puglia ed altri.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Puglia ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-01527 del senatore Minzolini ed altri.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, VACCIANO, LEZZI, SCIBONA, MORONESE, LUCIDI, CATALFO, SANTANGELO, FATTORI, SERRA, MOLINARI, CAPPELLETTI - Al Presidente del Consiglio dei ministri - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il 6 e il 7 novembre 2014 si sono tenute, a Milano e a Roma, 2 cene di "autofinanziamento" del partito democratico, alla presenza del presidente del Consiglio dei ministri, Matteo Renzi, e di diversi ministri dell'attuale Governo, la cui partecipazione richiedeva l'esborso di una cifra non inferiore a 1.000 euro a persona;
    

    
      il quotidiano "la Repubblica" riporta che al primo dei 2 eventi, quello di Milano, avrebbero partecipato quasi 800 persone, mentre alla cena di Roma del 7 novembre, si sarebbero registrate 840 adesioni a cui corrispondono 441 bonifici per un incasso totale di 770.300 euro;
    

    
      con riferimento a tali cene (cui avrebbero partecipato imprenditori, industriali, liberi professionisti e gruppi), come riportato dalla testata de "il Fatto Quotidiano", il presidente del Consiglio dei ministri, nonché segretario del partito democratico, ha dichiarato che "hanno reso 1,5 milioni";
    

    
      considerato che:
    

    
      l'AGI (Agenzia giornalistica italiana) il 10 dicembre 2014 ha riportato sul proprio sito internet che "dalle verifiche effettuate risulta certa, ad oggi, la partecipazione di Salvatore Buzzi e Carlo Maria Guarany". Tali nomi risultano al centro dell'inchiesta "Mondo di Mezzo", avviata dalla Procura di Roma e riguardante una presunta associazione a delinquere romana che controllava appalti e finanziamenti pubblici con metodi mafiosi;
    

    
      in merito a tale inchiesta, numerosissime fonti di stampa riportano che Salvatore Buzzi, capo della cooperativa "29 giugno", sarebbe stato uomo capace di alterare alleanze ed equilibri nel Comune di Roma e fare incetta di appalti grazie alle amicizie e alla connivenze su cui poteva contare in forza della rete criminale di cui sarebbe stato una colonna portante;
    

    
      sempre dal sito internet dell'AGI, si legge che, secondo fonti del partito democratico "Ferma restando l'intenzione del PD di dare massima trasparenza alla cena di finanziamento svoltasi a Roma il 7 novembre scorso, esistono ostacoli oggettivi legati alla normativa sulla privacy e sulla divulgazione dei dati", aggiungendo comunque che "La cooperativa 29 giugno non è, infine, in alcun modo fra i contribuenti del Pd nazionale, ma fra quelli del Pd Roma";
    

    
      evidenziato che le cene descritte non hanno rappresentato eventi privati. La finalità è stata quella di svolgere attività di fundraising, cioè di raccolta fondi, in favore del partito democratico, alla stregua di quanto avviene negli ordinamenti angloamericani, dove tuttavia tale attività è oggetto di normativa specifica, che in generale esige che gli individui che erogano finanziamenti a partiti o a politici, vengano registrati e dichiarino esplicitamene l'entità dei fondi e come sono reperiti;
    

    
      preso atto che:
    

    
      allo stato attuale non è stata comunicata la lista completa dei partecipanti alle cene di cui ai punti precedenti;
    

    
      in un'intervista con il giornalista Enrico Mentana alla trasmissione "Bersaglio Mobile" sull'emittente La7 di mercoledì 3 dicembre, Matteo Renzi aveva affermato che esiste un elenco dei partecipanti alla cena di Roma, ma di non aver idea sull'eventuale presenza di Salvatore Buzzi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo non reputi opportuno, proprio alla luce della partecipazione agli eventi descritti di diversi esponenti del Governo, attivarsi, entro i limiti di propria competenza, affinché siano celermente resi pubblici i nomi dei partecipanti alle cene di autofinanziamento del 6 e 7 novembre 2014, con indicazione di quanto eventualmente versato da ciascun commensale;
    

    
      se non si intenda parimenti rendere noto in quale veste i membri del Governo citati dalla stampa abbiano partecipato agli eventi medesimi e, in particolare, se essi abbiano avuto un ruolo organizzativo o contributivo;
    

    
      quali iniziative il Governo intenda assumere al fine di assicurare il pieno rispetto del principio di trasparenza richiamato espressamente dalla normativa vigente in materia di finanziamento ai partiti e di prevenzione dell'insorgenza di conflitti di interesse.
    

    
      (3-01531)
    

    
      RICCHIUTI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      gli organi di stampa hanno dato risalto all'iniziativa che si dovrebbe tenere il 17 gennaio 2015 sulla difesa della famiglia tradizionale a Milano, organizzata da sedicenti organizzazioni d'ispirazione cattolica;
    

    
      sul sito internet di "Allenza cattolica" e "Obiettivo Chaire", le due entità organizzatrici, si legge testualmente, a proposito di una pubblicazione recente, che «L'omosessualità è un'inclinazione sessuale verso persone del proprio sesso. Essa non è determinata dal comportamento sessuale: vi sono infatti persone con tendenze omosessuali che vivono in castità ed eterosessuali che hanno esperienze omosessuali. Essendo un'inclinazione - o tendenza, o preferenza - non è uno "stato", un'"identità" o una "condizione" (p. 5); non costituisce infatti un aspetto essenziale della persona, ma un accidente. (…) L'omosessualità, pur riguardando l'orientamento sessuale, ha le sue origini in un problema dell'"identità di genere" (p. 5); ciò non significa che gli uomini con tendenze omosessuali credono di essere delle donne, quanto piuttosto che - per vari motivi - non si sentono abbastanza virili da soddisfare le aspettative della società rispetto agl'individui del loro genere»;
    

    
      nel cosiddetto convegno del 17 gennaio, partendo da queste premesse, si intende discutere di come curare l'omosessualità;
    

    
      per buona sorte anche degli organizzatori, l'art. 21 della Costituzione vieta all'autorità pubblica di sindacare sulle opinioni di chicchessia e sull'elaborazione intellettuale delle associazioni, anche delle più discutibili, frivole e scientificamente risibili;
    

    
      appare tuttavia molto grave che all'iniziativa abbia concesso l'uso del logo sia la Regione Lombardia sia l'Expo 2015, poiché tali enti hanno così conferito a una manifestazione d'intolleranza politica il crisma della dignità istituzionale, con il forte rischio, peraltro, di attenuare le prospettive di afflusso del pubblico all'Expo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza della vicenda e che valutazioni dia della possibile diminuzione di flusso all'Expo, dovuto al patrocinio di un'iniziativa così controversa;
    

    
      se sia noto se e quale contributo in danaro la Regione ed Expo abbiano fornito all'iniziativa;
    

    
      se il competente ufficio presso il Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei ministri abbia dati aggiornati sui fenomeni di discriminazione basati sull'orientamento sessuale.
    

    
      (3-01532)
    

    
      CIRINNA', AMATI, GRANAIOLA - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      l'articolo 544-ter del codice penale punisce, con una reclusione da 3 a 18 mesi o con multa da 5.000 a 30.000 euro, "chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona una lesione ad un animale ovvero lo sottopone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili per le sue caratteristiche ecologiche";
    

    
      l'Ente nazionale della cinofilia italiana (ENCI) gestisce per conto del Ministero delle politiche agricole e forestali i libri genealogici (pedigree) e organizza tutte le manifestazioni cinofile ufficiali sul territorio italiano;
    

    
      considerato che:
    

    
      dal 10 all'11 gennaio 2015 si terrà a Milano l'esposizione internazionale cinofila;
    

    
      da notizie pervenute agli interroganti sembrerebbe che a tale competizione, alla quale è prevista la partecipazione di circa 15.000-20.000 cani, sarebbero essere stati ammessi anche animali mutilati provenienti da tutto il mondo, con ciò contravvenendo alla vigente normativa italiana sul maltrattamento di animali;
    

    
      considerato, inoltre, che oggi in molti Stati europei non è consentita la partecipazione di tali animali a questo tipo di eventi, provvedimento che è stato introdotto anche allo scopo di disincentivare le mutilazioni, spesso camuffate da fasulle operazioni veterinarie per il benessere dell'animale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti riportati e quali siano le sue valutazioni in merito;
    

    
      se non ritenga di dover intervenire con urgenza al fine di garantire che l'esposizione internazionale cinofila di Milano si svolga nel pieno rispetto della normativa vigente e comunque del benessere e della tutela degli animali;
    

    
      se non ritenga di doversi attivare con la massima sollecitudine, nell'ambito delle proprie attribuzioni, affinché nel nostro Paese, come nel resto d'Europa, non venga consentita in futuro la partecipazione di animali mutilati alle manifestazioni che li vedono come protagonisti.
    

    
      (3-01533)
    

    
      GIBIINO, GASPARRI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      durante i lavori per l'ammodernamento dell'itinerario Palermo-Lercara Friddi, lungo la statale 121 Catanese, è stata necessaria la costruzione del viadotto Scorciavacche, opera del valore di circa 13 milioni di euro, come unico collegamento diretto tra le provincie di Palermo ed Agrigento;
    

    
      l'inaugurazione del viadotto è avvenuta in data 23 dicembre 2014, con 4 mesi di anticipo rispetto alla data di ultimazione lavori prevista dal progetto per marzo 2015;
    

    
      il 30 dicembre u.s., dopo una sola settimana di operatività, a causa anche delle avverse condizioni meteorologiche, il viadotto è crollato causando l'interruzione della strada statale 121;
    

    
      a detta degli ingegneri responsabili dell'esecuzione dell'opera del consorzio Bolognetta scpa, il viadotto sarebbe crollato a causa di un movimento di roto-traslazione ovvero un cedimento del terreno di fondazione del corpo stradale con innesco di uno scivolamento verso valle di parte del rilevato;
    

    
      il consorzio comprende la ditta Cmc di Ravenna (che ha la stessa sede legale della Bolognetta scpa), una delle principali società costruttrici della Tav della Maddalena di Chiomonte e il cui presidente è Massimo Matteucci, la ditta Ccc società cooperativa di Bologna sempre di Massimo Matteucci che detiene una sede anche a Palermo e la catanese Tecnis SpA di Mimmo Costanzo, partecipata al 50 per cento dalla Cogip di cui quest'ultimo è fondatore;
    

    
      da notizie emerse in data 6 gennaio 2015 su "il Giornale" parrebbe che la ditta Cmc, cooperativa Muratori&Cementisti di Ravenna, abbia avuto già in passato controversie legali in seguito all'esecuzione di taluni lavori. Essa infatti detiene un "curriculum giudiziario" abbastanza particolare, come si può evincere dal sito web del Corpo forestale dello Stato che 2 anni fa, insieme alla Guardia di finanza, ha messo i sigilli al porto di Molfetta (Bari) ipotizzando per l'azienda una serie di reati tra cui associazione a delinquere, truffa ai danni dello Stato, abuso d'ufficio, reati contro la fede pubblica, frode in pubbliche forniture, attentato alla sicurezza dei trasporti marittimi e reati ambientali;
    

    
      lo stesso presidente dell'Anas, Pietro Ciucci, eseguendo una ricognizione nei luoghi interessati all'infrastruttura, ha confermato che il cedimento è stato conseguenza di un errore di progettazione o esecuzione dell'opera stessa;
    

    
      a giudizio degli interroganti la situazione è irragionevole e descrive in toto come le politiche infrastrutturali del Governo in carica, lanciate "in pompa magna" all'interno del decreto-legge n. 133 del 2014, "sblocca Italia", convertito, con modificazioni, dalla legge n. 164 del 2014, rappresentino un campanello d'allarme da brivido, poiché sono metafora dei facili annunci dietro ai quali non vi si trova alcun fondamento,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se sul luogo di costruzione dell'opera siano state effettuate adeguate indagini geognostiche;
    

    
      quali orientamenti il Ministro in indirizzo intenda esprimere in riferimento a quanto esposto e, conseguentemente, quali iniziative voglia intraprendere per risolvere la situazione del viadotto ceduto;
    

    
      se intenda procedere in tempi celeri al ripristino della viabilità ordinaria nel tratto di strada che collega le province di Palermo e Agrigento;
    

    
      se voglia individuare chi siano i reali responsabili della sciagura e quali sanzioni voglia infliggere loro;
    

    
      per quali ragioni siano stati affidati i lavori di realizzazione del viadotto alla ditta Cmc, azienda che già in passato ha avuto svariate controversie giudiziarie;
    

    
      se intenda monitorare con solerzia tutte le opere infrastrutturali finanziate dal Governo affinché non si incorra nuovamente in situazioni drammatiche come quella esposta.
    

    
      (3-01534)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      MINZOLINI - Ai Ministri dello sviluppo economico, dell'interno e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      la Prefettura di Roma ha emesso, in data 16 ottobre 2014, l'interdittiva prot. n. 234639/2014 ai sensi dell'art. 91 del decreto legislativo n. 159 del 2011 attestante la presenza di situazioni relative a tentativi di infiltrazioni mafiose previste nei confronti della "Città di Roma Metronotte società cooperativa", con sede in Roma via Quintino Sella n. 20, e dell'istituto di vigilanza "Nuova Città di Roma società cooperativa", con sede a Guidonia Montecelio (Roma) via della Tenuta del cavaliere n. 1;
    

    
      successivamente, la Prefettura di Roma, ancorché l'interdittiva abbia sterilizzato ogni rapporto negoziale in essere con la pubblica amministrazione, ha pure revocato, richiamando anche l'omesso versamento IVA per l'ultimo trimestre 2012, la licenza di pubblica sicurezza nei confronti di entrambe le società, così precludendo alle stesse ogni attività anche con i privati;
    

    
      al contempo il Ministero dello sviluppo economico ha revocato dopo 2 mesi e con effetto retroattivo al 16 ottobre 2014 le concessioni per l'uso delle bande radio riservate alle comunicazioni necessarie per lo svolgimento dei servizi da parte delle società medesime;
    

    
      tali provvedimenti sono stati oggetto di favorevoli misure cautelari, monocratiche e collegiali da parte del Tribunale amministrativo regionale del Lazio, di fronte al quale è stato documentato come i provvedimenti impugnati abbiano tutti avuto origine da informative della Divisione polizia amministrativa e sociale della Questura di Roma sottoscritte da un dirigente che operava in palese conflitto di interessi con le stesse cooperative per aver svolto attività di dirigente all'interno della società di vigilanza "ISSV" SpA mentre era ancora in servizio presso la Questura e poiché sua figlia proprietaria di azioni di quest'ultimo istituto di vigilanza;
    

    
      la Prefettura di Roma ha ritenuto di non annullare o sospendere l'informativa negativa nonostante le società abbiano autonomamente deciso di rinnovare gli organi di amministrazione nominando personalità di elevato spessore morale e professionale e pur in presenza di un'apposita disposizione di legge (art. 32 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 114 del 2014) che privilegia la continuità dell'attività dell'azienda anche in presenza di un'informativa antimafia negativa, onde evitare che un provvedimento sommario si trasformi in vera e propria condanna senza appello, soprattutto quando nell'azienda prestino lavoro diversi soggetti (nel caso di specie sono oltre 1.000);
    

    
      quasi contestualmente all'avvio del procedimento esitato dell'emissione dell'interdittiva è stata anche avviata un'ispezione straordinaria nei confronti di altre 2 cooperative ("C.R.S.", con sede a Roma, via Val Brembana n. 1, e "Metroservice" con sede a Roma, via Quintino Sella n. 20) collegate a quelle oggetto della misura, poi concluse con la proposta della sospensione semestrale di ogni attività dell'ente e quindi lo scioglimento per atto dell'autorità ai sensi dell'articolo 2545-septiesdecies del codice civile;
    

    
      altra ispezione, invece, non si è ancora conclusa ma è credibile che il suo esito sia identico a quello cui è giunta la prima;
    

    
      i fatti descritti e già valutati, per quanto di competenza, seppure in sede cautelare, dal giudice amministrativo fanno ritenere che sia in atto, da parte dei Ministeri dell'interno e dello sviluppo economico, una quantomeno superficiale e comunque sviata attività che sta eliminando dal mercato delle importanti Imprese senza che ne ricorrano effettivamente i presupposti di legge;
    

    
      è opportuno chiedersi perché la Prefettura di Roma e la Questura di Roma, il Ministero dello sviluppo economico abbiano, a quanto risulta all'interrogante, addirittura velocizzato i procedimenti di revoca delle relative licenze adducendo il venir meno dei requisiti di stabilità economica e finanziaria per l'omesso versamento IVA, quando non risulta che uguale procedimento, ancorché portato a conoscenza della Prefettura di Roma, sia stato avviato pure nei confronti di altre imprese di settore che si trovano esposti per omissioni di versamento IVA di gran lunga più gravi rispetto a quello contestato alle imprese nei cui confronti sono state disposte le suddette revoche;
    

    
      a puro titolo di cronaca, l'interrogante ha avuto modo di accertare come fra i clienti di una delle cooperative ingiustamente colpite da interdittiva vi siano tutti gli uffici dell'ambasciata americana, che evidentemente ha compiuto tutti i necessari controlli sull'affidabilità dell'impresa responsabile della propria sicurezza, a giudizio dell'interrogante disponendo di mezzi e notizie eguali o superiori rispetto a quelli degli uffici riferibili alle richiamate amministrazioni pubbliche;
    

    
      a giudizio dell'interrogante sembra dunque essere in atto un'operazione che, dietro l'apparente copertura delle disposizioni legislative preordinate ad evitare il pericolo di infiltrazioni mafiose, voglia in realtà eliminare dal mercato degli appalti afferenti alla sicurezza privata un concorrente affidabile e qualificato, per favorire interessi privati che nulla hanno a che fare con la tutela degli interessi pubblici per i quali le citate norme sono state approvate,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano urgente e doveroso verificare, per quanto di competenza, eventuali responsabilità sul piano amministrativo e disciplinare in relazione a quanto descritto e assumere le iniziative necessarie ad evitare che il disegno progettato in danno delle cooperative citate giunga a segno anche in spregio della tutela giudiziale già concessa alle stesse cooperative.
    

    
      (3-01535)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      MOLINARI, COTTI, VACCIANO, CASALETTO, BOCCHINO, CAMPANELLA - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      con lettera circolare n. 37/0008367/MA007.A001 emanata il 2 maggio 2012, la direzione generale per l'attività ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche sociali si proponeva di fornire chiarimenti in merito ai requisiti necessari alle Casse edili perché queste fossero competenti a rilasciare validamente il documento unico di regolarità contributiva (DURC);
    

    
      in materia di rilascio del DURC da parte delle Casse edili (enti privati a struttura paritetica e bilaterale) si è assistito ad una stratificazione normativa ormai consolidata che muove dalla definizione di ente bilaterale di cui all'art. 2 lett. h) del decreto legislativo n. 276 del 2003, che li definisce "organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative", sedi privilegiate per la regolazione del mercato del lavoro anche attraverso "la certificazione dei contratti di lavoro e di regolarità o congruità contributiva";
    

    
      il decreto ministeriale 24 ottobre 2007 specifica che sono tenute al rilascio del DURC le Casse edili "costituite da una o più associazioni dei datori o dei prestatori di lavoro stipulanti il contratto collettivo nazionale che siano, per ciascuna parte, comparativamente più rappresentative sul piano nazionale" (art. 2, comma 2);
    

    
      le Casse edili sono tenute ad osservare, oltre al suddetto principio di rappresentatività, il cosiddetto principio di reciprocità, in base al quale, al fine di armonizzare le dichiarazioni di regolarità contributiva rilasciate dalle diverse Casse edili operanti sul territorio nazionale, esiste un mutuo riconoscimento degli accantonamenti operati presso ciascuna di queste;
    

    
      all'articolo 252, comma 5, del decreto legislativo n. 163 del 2006 viene affermato che "le casse edili che non applicano la reciprocità con altre casse edili regolarmente costituite non possono rilasciare dichiarazioni liberatorie di regolarità contributiva", qualità, pertanto, ritenuta essenziale dal legislatore affinché la Cassa edile possa partecipare legittimamente alla formazione del documento unico;
    

    
      allo stato attuale, ed ormai da diversi anni, esiste un numero di casse edili abilitate al rilascio di tale documento tra le quali vi è un raggruppamento di casse edili territoriali aderenti al sistema privato della Commissione nazionale paritetica per le casse edili (CNCE) e un'altra cassa edile territoriale, la Cassa artigiana dell'edilizia della Sardegna (CAES);
    

    
      la CAES è costituita dalla Confartigianato imprese Sardegna e da UGL (Unione generale del lavoro) Sardegna, dirette articolazioni regionali delle rispettive confederazioni nazionali, sicuramente rappresentative a livello nazionale. Essa accede sin dall'avvio dell'attività (anno 2006), in forma telematica, allo sportello unico previdenziale attivato dall'INAIL, previa convenzione stipulata con la stessa INAIL e l'INPS, al fine di poter procedere direttamente alla certificazione di regolarità. I passaggi che hanno caratterizzato questo modello organizzativo sono identici per ogni cassa edile operante in Italia e sono stati tutti scanditi da attività ovvero documenti di provenienza ministeriale;
    

    
      si sono verificate nel tempo alcune criticità nell'applicazione del principio di reciprocità, sollevate dalle casse edili aderenti al sistema CNCE nei confronti della CAES, sempre risolte con interventi della magistratura ordinaria e finanche della suprema Corte di cassazione, che hanno confermato il quadro di casse abilitate al rilascio del DURC, riconosciuto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed attualmente vigente;
    

    
      considerato che:
    

    
      la stessa direzione generale che ha proceduto a emanare la circolare citata ha, invece, introdotto un elemento derogatorio al quadro normativo consolidatosi nei modelli organizzativi e nelle pratiche riconosciute affermando nella circolare medesima che il principio di reciprocità sia "(...) assicurato attraverso la cooperazione telematica con la Commissione nazionale paritetica per le Casse Edili (CNCE)" e che gli organismi "(...) non in possesso del requisito della reciprocità assicurato dal collegamento con la CNCE non possono definirsi Casse Edili ai sensi del decreto legislativo n. 276/2003 e, conseguentemente, non possono rilasciare il Documento unico di Regolarita contributiva";
    

    
      a giudizio degli interroganti tali insolite, se non arbitrarie per lo strumento che le veicola, affermazioni sono passibili di influenzare negativamente il settore economico interessato, ingenerando incertezze sul ruolo e l'attività della Cassa artigiana dell'edilizia della Sardegna che, pur non facendo parte della CNCE, continua ad essere abilitata all'accesso allo sportello unico previdenziale;
    

    
      risulta agli interroganti che, ad oggi, la CNCE abbia negato alla CAES la possibilità di interscambio dei dati, rifiutando ogni tentativo di interazione da parte di quest'ultima, così pregiudicando proprio la realizzazione di quel fondamentale principio di reciprocità nei comportamenti tra le casse edili appartenenti ai diversi sistemi contrattuali, utile a garantire la trasparenza e la completezza di informazione nelle dichiarazioni di regolarità contributiva fatte da ciascun soggetto nei confronti degli aventi diritto,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga che quanto esposto in premessa, al di là della grave introduzione con mezzi impropri di elementi confliggenti con la ratio della normativa vigente, sia configurabile come una grave lesione dei principi di libertà garantiti costituzionalmente ed alteri in modo surrettizio ed a vantaggio di una parte, a giudizio degli interroganti quasi affidandogli una sorta di conventio ad excludendum, la libera scelta del cittadino nell'individuare chi può meglio rappresentare i suoi interessi.
    

    
      (4-03202)
    

    
      FATTORI, DONNO, LEZZI, CAPPELLETTI, PUGLIA, MORONESE - Ai Ministri della salute e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      l'art. 32 della Costituzione italiana, nel sancire la tutela della salute come "fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività", vincola lo Stato a promuovere ogni opportuna iniziativa e ad adottare precisi comportamenti finalizzati alla migliore tutela possibile della salute in termini di generalità e di globalità, atteso che il mantenimento di uno stato di completo benessere psico-fisico e sociale costituisce, oltre a un diritto fondamentale per l'uomo, per i valori di cui lo stesso è portatore come persona, anche un preminente interesse della collettività per l'impegno ed il ruolo che l'uomo stesso è chiamato ad assolvere nel sociale a favore dello sviluppo e della crescita della società civile;
    

    
      la crisi economica e sociale, in questa fase storica, sta riducendo le capacità di spesa e di consumo delle famiglie italiane con conseguenti difficoltà nel sopperire al pagamento delle utenze gestionali delle proprie abitazioni, acqua compresa;
    

    
      l'acqua è l'elemento essenziale dell'essere umano dal quale non può prescindere per la sopravvivenza e per la propria sanità;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'articolo 7 del recente decreto "sblocca Italia" di cui al decreto-legge n. 133 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 164 del 2014, si muove in direzione della privatizzazione del servizio idrico integrato (SII) su tutto il territorio nazionale, in totale controtendenza con la volontà referendaria espressa nel 2011;
    

    
      l'obbligo di fornitura di acqua per un quantitativo minimo di sopravvivenza per le famiglie indigenti è venuto meno nel recente provvedimento cosiddetto collegato ambientale, in corso di esame presso la 13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali) del Senato;
    

    
      l'aumento delle tariffe risulta essere costante e non tiene conto di specificità ormai sempre più diffuse come i cambi di destinazione delle "zone 167", che spesso rimangono intestate a persone decedute e conseguentemente gli inquilini effettivi, risultando al gestore come non residenti, si vedono applicate tariffe maggiorate; la mancanza di caratterizzazione specifica per attività commerciali, che spesso si vedono addebitati conti molto superiori rispetto ai reali consumi;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      la provincia di Roma, per quanto riguarda il servizio idrico, è gestita quasi esclusivamente da Acea SpA;
    

    
      non sono previste, da parte di Acea SpA, riduzioni per tutte quelle utenze che ricevono un servizio insufficiente quali popolazioni sotto ordinanza per divieto di uso umano, zone afflitte da turnazioni, utenze colpite da infiltrazioni di origine batterica o di sostanze chimiche (limatura di ferro, terriccio, cloro e calcio oltre i limiti consentiti);
    

    
      Acea SpA, ma anche altri gestori presenti nel territorio nazionale, stanno applicando distacchi coatti alle famiglie lasciandole senza acqua, sia essa ad uso potabile sia a fini sanitari;
    

    
      sia nella capitale che in tutta la provincia la situazione generata dai distacchi è a giudizio degli interroganti insostenibile e inaccettabile. Nella sola capitale ogni giorno sarebbero effettuati circa 200 distacchi, mentre nei comuni di medie dimensioni, come quello di Velletri, sarebbero decine le utenze a cui viene rimosso il contattore;
    

    
      risulta agli interroganti che i distacchi, effettuati su segnalazione di amministratori locali, risultano essere eseguiti con molta più solerzia che non la lettura dei contatori,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      quali iniziative, per quanto di competenza, intendano intraprendere al fine di attuare un maggiore controllo sui distacchi coatti al fine di garantire il diritto costituzionale alla salute dei cittadini;
    

    
      se non ritengano di dover assumere provvedimenti, nell'ambito delle rispettive attribuzioni, affinché sia determinato un maggiore potere gestionale, o quantomeno di controllo, agli enti locali relativamente all'erogazione idrica, al fine di consentire il pieno svolgimento del proprio ruolo ai sindaci che, come da prescrizione del testo unico degli enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, sono i primi responsabili sanitari del territorio del comune.
    

    
      (4-03203)
    

    
      AUGELLO - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      per la prima volta nel 2014 non si è svolto il tradizionale mercatino di natale in piazza Navona, a causa di un contenzioso che ha visto contrapposti ambulanti e amministrazione capitolina;
    

    
      a seguito di questa vicenda, il Comune di Roma ha tentato di sostituire la manifestazione concedendo la piazza ad artisti di strada e preannunciando un'illuminazione artistica delle fontane che sarebbe stata curata da ACEA;
    

    
      in realtà fino al 22 dicembre 2014 artisti di strada se ne sono visti ben pochi, mentre sulla piazza sono state istallate 5 baracche per il tiro a segno, la tradizionale giostra con i cavalli e altre 5 baracche ospitanti varie attività;
    

    
      nel complesso, fin quasi alla vigilia di Natale la piazza non ha offerto alcuni tipo di attrattiva per le famiglie e per i bambini;
    

    
      l'evento più terrificante, tuttavia, è stato l'illuminazione della fontana dei Fiumi e il vilipendio del relativo obelisco, monumento che conobbe giorni migliori quando, in età imperiale, proiettava la sua ombra sul circo di Massenzio;
    

    
      qualcuno, infatti, a giudizio dell'interrogante degli sciagurati, ha ritenuto opportuno illuminare di un "rosso pizzeria" il complesso monumentale della fontana proiettando sulla verticale dell'obelisco la dicitura "buone feste" e un gigantesco simbolo dell'ACEA, dando luogo ad una brutale sponsorizzazione della discutibile realizzazione "artistica";
    

    
      non è neppure chiaro se ACEA possa, in base alle proprie disposizioni interne in materia di sponsorizzazioni, promuovere iniziative di questo genere, prive di qualsiasi riferimento al risparmio energetico, alla produzione di energia e a qualunque altra comprensibile motivazione per spendere così i soldi di una società quotata in borsa;
    

    
      a giudizio dell'interrogante l'obelisco, pur non essendo un originale egiziano, ma un'imitazione realizzata al tempo di Domiziano, merita sicuramente miglior destino di essere degradato ad insegna luminosa promozionale del marchio ACEA, con tanto di scritta augurale che parrebbe temeraria anche al sindaco del più sperduto comune appenninico;
    

    
      per quanto è dato di sapere all'interrogante la competente Soprintendenza non ha ancora assunto nessuna iniziativa per tutelare la fontana dei 4 Fiumi dall'indecorosa luminaria,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per invitare l'amministrazione capitolina a desistere da un utilizzo improprio della sponsorizzazione di ACEA e ad un maggior rispetto del patrimonio monumentale di piazza Navona.
    

    
      (4-03204)
    

    
      PEGORER - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      il Dipartimento di pubblica sicurezza del Ministero dell'interno ha prospettato, il 3 marzo 2014, un piano di razionalizzazione delle risorse e dei presidi della Polizia di Stato sul territorio nazionale;
    

    
      in tale piano era prevista, tra le altre, la soppressione del posto di Polizia ferroviaria di Cervignano del Friuli (Udine);
    

    
      Cervignano del Friuli ha perso negli anni il commissariato di Polizia e, 4 anni or sono, la tenenza della Guardia di finanza;
    

    
      il posto di Polizia ferroviaria di Cervignano del Friuli è un presidio fondamentale nell'ambito della rete di trasporti su rotaia nella regione Friuli-Venezia Giulia, avendo competenza sull'intero territorio della bassa friulana (Grado compresa) e su entrambe le direttrici Trieste-Venezia e Udine-Cervignano, servendo l'area che raggiunge le località di Portogruaro, Latisana ed il ponte di ferro sul fiume Isonzo;
    

    
      l'attività di polizia, oltre alla più importante e trafficata stazione ferroviaria dopo quella di Udine, si estende naturalmente all'immensa area ricompresa nello scalo ferroviario;
    

    
      risulta all'interrogante che tutti i sindaci del territorio interessato hanno già manifestato la propria contrarietà alla soppressione, giudicata assolutamente priva di ragionevolezza;
    

    
      quando essa fu prospettata per la prima volta, a seguito delle valutazioni negative da parte delle autorità territoriali, il piano di razionalizzazione inerente alla postazione di Cervignano del Friuli venne nei fatti congelato;
    

    
      considerato che:
    

    
      le notizie confermate di questi giorni sembrano ora prospettare la soppressione come imminente;
    

    
      si è registrato nel territorio interessato, nell'ultimo periodo, un aumento della microcriminalità organizzata;
    

    
      è necessario mantenere sul territorio contropartite solide in termini di insediamenti deputati a garantire e aumentare la sicurezza, in sintonia con quanto richiesto dalla popolazione locale, che altresì vedrebbe in questa soppressione un pericoloso arretramento dello Stato;
    

    
      la presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia il 9 dicembre 2014 ha inviato una nota al Governo, chiedendo, tra l'altro, di stralciare dal piano di razionalizzazione della Polizia di Stato l'eventuale soppressione della citata postazione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se corrisponda al vero che, anche a seguito del piano di razionalizzazione delle risorse e dei presidi della Polizia di Stato sul territorio nazionale, risulterebbe imminente la soppressione del presidio di Polizia ferroviaria presso la stazione ferroviaria di Cervignano del Friuli (Udine);
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno valutare l'insieme di tutti gli elementi esposti e, conseguentemente, considerare la necessità di mantenere in attività il presidio Polfer.
    

    
      (4-03205)
    

    
      FILIPPI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      il viadotto "Scorciavacche 2", sulla strada statale 121 Palermo-Agrigento è stato inaugurato ed aperto alla circolazione il 23 dicembre 2014;
    

    
      il viadotto, che si trova in provincia di Palermo nel comune di Mezzojuso, è costato 13 milioni di euro e si tratta di una variante nell'ambito dei lavori di ammodernamento dell'itinerario Palermo-Lercara Friddi (Palermo);
    

    
      dopo una decina di giorni dall'apertura, metà carreggiata è sprofondata e la restante presenta una profonda spaccatura. L'Anas aveva chiuso il viadotto già il 30 dicembre, interrompendo la viabilità in un tratto lungo circa un chilometro, senza, però, dare informazione del cedimento strutturale;
    

    
      la Procura della Repubblica di Termini Imerese ha ordinato il sequestro negli uffici dell'Anas della documentazione relativa all'appalto per il viadotto Scorciavacche 2. L'impresa che ha eseguito i lavori è la Bolognetta scpa, che fa parte di un raggruppamento che ha come capofila la Cmc di Ravenna,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo fosse già stato informato, al momento della chiusura del viadotto, del cedimento strutturale;
    

    
      se non ritenga opportuna una revisione dell'attuale schema del general contractor in cui chi progetta, chi realizza e chi collauda l'opera è totalmente fuori da ogni controllo successivo all'aggiudicazione;
    

    
      se ritenga opportuno attivarsi per far diventare ANAS SpA, unico ente predisposto al controllo e collaudo, un soggetto privato;
    

    
      se non ritenga necessario intervenire tempestivamente anche sulla riforma del codice degli appalti (di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006), considerato che è anche in via di attuazione la nuova direttiva europea in materia.
    

    
      (4-03206)
    

    
      MARINELLO, ARRIGONI, CUOMO, COMPAGNONE, MANCUSO, SOLLO, MORGONI - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dei beni e delle attività culturali e del turismo e dello sviluppo economico -
    

    
      (4-03207)
    

    
      (Già 3-01259)
    

    
      GIOVANARDI - Ai Ministri della giustizia, dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      la società Nuova CLA Srl con sede in Barletta acquistava dalla società Paci Srl un ramo di azienda e subentrava nella concessione demaniale n. 28/01/2009, per la realizzazione di uno stabilimento balneare, da realizzare sulla litoranea di ponente a Barletta;
    

    
      chiedeva e otteneva l'autorizzazione doganale, paesaggistica, sanitaria e del genio civile di Bari, che autorizzava l'opera ai fini del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, con la prescrizione di ancorarla a una platea di conglomerato cementizio, dello spessore di 25-30 centimetri, poggiata sul piano di sabbia, non interrata, isolata da questo a mezzo di strati di tessuto non tessuto e teli di plastica, per impedire il contatto e conservarne le caratteristiche di amovibilità;
    

    
      ritirato il relativo PDC e realizzata l'opera in conformità alle prescrizioni del genio civile di Bari, a seguito di un controllo della Guardia di finanza navale di Bari, veniva contestata alla Nuova CLA la violazione della legge regionale n. 17 del 2006. Pertanto, la Procura di Trani attivava nei confronti del piccolo imprenditore Ruggiero Calò il procedimento penale n. 3599/09, ipotizzando l'illegittimità delle autorizzazioni rilasciate e la violazione dell'art. 1161 e dell'art. 54 del codice della navigazione (di cui al regio decreto n. 347 del 1942 e successive modifiche e integrazioni), contestando, l'occupazione illegittima del suolo demaniale, che si sarebbe verificata attraverso la realizzazione di una platea cementizia, sulla quale vi era un manufatto, in diverse parti piastrellato;
    

    
      nel decreto di convalida di sequestro preventivo, il gip dottor Francesco Zecchillo riconosceva la legittimità della platea di cemento, in quanto autorizzata e conformemente realizzata, ma motivava il sequestro preventivo in quanto alcune parti della struttura erano state rivestite da piastrelle, applicate utilizzando materiale di tipo cementizio, in violazione della legge regionale n. 17 del 2006;
    

    
      il Tribunale del riesame di Bari, il 18 giugno 2009, riconosceva anche la legittimità della piastrellatura dei bagni e della cucina, in quanto imposta dalla legge per ragioni igienico-sanitarie. Pertanto il pubblico ministero dottor Fabio Buquicchio, il 20 luglio 2009, chiedeva al gip l'archiviazione, che veniva disposta il 15 settembre 2009;
    

    
      il 21 dicembre 2009, a seguito di nuovo controllo, la Capitaneria di porto di Barletta rilevava che la platea cementizia appariva di difficile amovibilità, quindi illegittima, nonostante godesse di tutte le autorizzazioni;
    

    
      la Procura di Trani, senza che al decreto di archiviazione rif. proc. pen. n. 3599/09 seguisse la riapertura delle indagini, attivava un nuovo procedimento penale (il secondo) n. 3974/09, avente ad oggetto la medesima platea cementizia, la medesima ipotesi criminosa di violazione dell'art. 1161 e dell'art. 54 del codice della navigazione, elevata a carica dello stesso indagato Ruggiero Calò, procedimento attivato dal medesimo ufficio giudiziario. La Procura di Trani, in palese violazione e frustrazione del principio de "ne bis in idem" ex art. 649 del codice di procedura penale e dell'art. 4 del protocollo VII della Convenzione europea dei diritti dell'uomo secondo cui "Nessuno può essere perseguito o condannato penalmente dalla giurisdizione dello stesso Stato per un reato per il quale è già stato assolto o condannato a seguito di una sentenza definitiva conformemente alla legge ed alla procedura penale di tale Stato";
    

    
      altra anomalia, nell'ambito di questo secondo procedimento penale, e che lo stesso gip dottor Francesco Zecchillo disponeva nuovo sequestro preventivo della platea cementizia, considerata non più legittima perché autorizzata dal genio civile di Bari, ma illegittima poiché definita in questo procedimento penale "opera falsamente di facile amovibilità", e quindi in contrasto con la legge regionale n. 17 del 2006. Il 5 luglio 2010, il piccolo imprenditore Calò, ormai vittima della macchina giudiziaria, chiedeva al gip l'autorizzazione alla facoltà d'uso, secondo particolari prescrizioni contenute nella richiesta medesima. Rilevata la non sussistenza di gravi indizi di colpevolezza, ma il semplice fumus, veniva concessa la facoltà d'uso, con prescrizione di una serie di camminamenti obbligati, "con passerelle in legno sospese dal piano di posa della platea mediante sostegni verticali di tipo puntuale, che consentono agli avventori di raggiungere il bar per fare acquisti, ma non consentono loro di trattenersi costringendoli ad allontanarsi dalla platea stessa";
    

    
      in data 8 e 10 luglio 2014, a seguito di nuovi sopralluoghi della Capitaneria di porto di Barletta, con il compito di rilevare lo stato dei luoghi, gli addetti consideravano, a loro giudizio, che le passerelle in legno erano poggiate e non sopraelevate, che le fioriere che dovevano delimitare la platea cementizia erano insufficienti e non poggiate sulla sabbia, ma sulla pedana in legno; inoltre, rilevavano che qualche bagnante sostava oltre il tempo consentito sulla stessa platea. Tutto questo veniva segnalato alla Procura della Repubblica di Trani, che non provvedeva alla riapertura dell'indagine del primo processo archiviato il 15 settembre 2009 e non ancora prescritto (rif. proc. pen. n. 3599/09), ma provvedeva ad attivare un terzo procedimento penale n. 3455/14 seguito da relativo decreto di sequestro preventivo, autorizzato il 14 agosto 2014 dal gip dottoressa Schiralli, avente ad oggetto la medesima platea cementizia, la medesima ipotesi criminosa, oltre alla violazione dell'art. 349 del codice penale elevate sempre a carico dello stesso indagato Ruggiero Calò. Procedimento attivato dal medesimo ufficio giudiziario. la Procura di Trani, sempre e nuovamente in palese violazione e frustrazione del principio de "ne bis in idem";
    

    
      sono stati attivati, alla data odierna, per i medesimi fatti, ben 3 procedimenti penali (il primo dei quali proc. pen. n. 3599/09 R.G.N.R. è stato archiviato, al quale hanno fatto seguito il secondo proc. pen. n. 3974/2009 R.G.N.R e il terzo proc. pen. n. 3455/2014 R.G.N.R.) attivati dal medesimo ufficio giudiziario, la Procura della Repubblica di Trani, a seguito dei quali sono stati emessi 3 provvedimenti di sequestro preventivo dal G.I.P. del Tribunale di Trani, aventi ad oggetto la realizzazione della medesima platea cementizia, nonostante il Tribunale del riesame di Bari del 18 giugno 2009, nell'ambito del primo procedimento penale, poi archiviato, si era già espresso in senso favorevole al signor Calò, riconoscendo la legittimità della platea cementizia, nonché l'insussistenza dei presupposti di fatto e di diritto per la configurazione dell'ipotesi criminosa di cui all'art. 1161 e dell'art 54 del codice navale, godendo lo stabilimento balneare "Kalos Beach" di tutti i permessi e le autorizzazioni amministrative mai revocate;
    

    
      considerato che:
    

    
      altresì, il decreto di sequestro preventivo emesso dal gip del Tribunale di Trani nell'ambito del procedimento penale n. 3455/14 R.G.N.R. appare abnorme e duplicazione di altro sequestro preventivo, allo stato ancora in vigore, in quanto emesso in data 18 maggio 2010 nel procedimento penale n. 3974 R.G.N.R;
    

    
      a giudizio dell'interrogante bisognerebbe garantire all'imprenditore la certezza del diritto, in riferimento ad opere autorizzate dalle autorità competenti e contestate da altre autorità, con la mortificazione di denunce penali che si concludono con esiti contrastanti fra loro,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro della giustizia intenda attivare i propri poteri ispettivi in merito alla regolarità dell'azione del Tribunale di Trani con riguardo ai fatti descritti;
    

    
      quali ulteriori iniziative, entro i limiti di propria competenza, i Ministri in indirizzo intendano attivare.
    

    
      (4-03208)
    

    
      MARCUCCI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      a Milano in data 17 gennaio 2015 si svolgerà un convegno dal titolo "Difendere la famiglia per difendere la comunità" organizzato dalle associazioni "Obiettivo Chaire" ed "Alleanza Cattolica", entrambe impegnate ad aiutare "giovani e meno giovani, feriti nella propria identità sessuale, in particolare per tendenze di natura omosessuale" e a ricercare "le cause (spirituali, psicologiche, culturali, storiche) che contribuiscono alla diffusione di atteggiamenti contrari alla legge naturale, riconoscibile dalla ragione rettamente formata". A tale convegno, che sarà concluso dal governatore Roberto Maroni, ha aderito la Regione Lombardia che ha concesso il patrocinio e la sala;
    

    
      la Regione Lombardia, in qualità di socio, può disporre del logo di Expo 2015 e quindi ha deciso di aggiungerlo all'iniziativa, pur essendo il tema trattato completamente estraneo alla grande esposizione internazionale, e fortemente dirimente,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, in qualità di commissario unico del Governo per Expo 2015, intenda intervenire per evitare che la Regione Lombardia conceda il logo della manifestazione al convegno, e che cosa intenda fare per evitare anche in futuro un uso così improprio e lesivo della manifestazione.
    

    
      (4-03209)
    

    
      DI BIAGIO - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      in data 8 novembre 2014 è stato completato l'abbattimento del diaframma della galleria val di Sambro, galleria che fa parte della variante di valico;
    

    
      durante i lavori di scavo di tale opera infrastrutturale, iniziati nel 2010, si è verificata una grande frana, divenuta poi oggetto di un'inchiesta giudiziaria. In riferimento a tale inchiesta, la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bologna ha avanzato richiesta di archiviazione, che non è stata accolta dal giudice per le indagini preliminari di Bologna, Andrea Scarpa, pur non essendo stata presentata opposizione da alcuno;
    

    
      su incarico della Procura è stata esperita una consulenza tecnica nella quale si è evidenziato che la frana era stata attivata proprio con gli scavi avvenuti per la realizzazione della galleria, con gravi conseguenze anche per il comune di Ripoli il cui terreno ha iniziato a muoversi di decine centimetri all'anno;
    

    
      tale movimento dell'intero versante ha anche interessato anche i piloni dell'attuale A1 (autostrada del Sole) ancora in attività, e che si trova a monte del comune di Ripoli, mettendo in movimento anche i piloni del viadotto autostradale;
    

    
      ad oggi tutta la zona è sottoposta a monitoraggio e la situazione rilevata dagli inclinometri delinea come il movimento sia diffuso in tutta la zona per una profondità di 25 metri nel sottosuolo;
    

    
      a quanto risulta all'interrogante in conseguenza dei lavori infrastrutturali, la valle Setta ha subito una trasformazione morfologica, in particolare dell'alveo del fiume Setta, dove sono stati depositati migliaia di metri cubi di terreno che hanno ristretto l'alveo fluviale anche di centinaia di metri in prossimità di centri abitati come in frazione Pian di Setta (piana Cinelli);
    

    
      tale circostanza desta forti perplessità anche in considerazione dell'impatto che una gestione non oculata degli alveii pluviali ha da sempre sul territorio italiano e di cui si è avuta evidenza, nei mesi scorsi, a seguito dei gravi eventi alluvionali che hanno interessato l'intero Paese;
    

    
      a tali criticità si è aggiunto un ulteriore fattore di allarme dovuto alla presunta presenza di amianto all'interno delle aree di deposito, che ha determinato forte agitazione e coinvolto tutte le amministrazioni della vallata;
    

    
      è opportuno ricordare che l'amianto, presente in natura alla profondità di scavo delle gallerie, come minerale detto "serpentino", una volta sgretolato può essere molto nocivo per la salute. Fonti di stampa riferiscono che i primi campioni di terreno analizzati, su richiesta della ASL di Bologna, riportavano concentrazioni molto consistenti e superiori alla norma, sebbene le successive analisi dell'ARPA abbiano poi dato risultati sotto la soglia consentita,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se al Ministro in indirizzo risulti quali siano ad oggi le conseguenze attestate dei lavori della variante di valico, con particolare riferimento all'impatto geomorfologico sul comune di Ripoli, sull'alveo del fiume Setta e sulla tenuta strutturale dei piloni autostradali interessati dalle criticità;
    

    
      quali iniziative intenda adottare, per quanto di sua competenza, al fine di garantire un adeguato e continuo monitoraggio dell'impatto ambientale subito dal comune di Ripoli e dal territorio circostante, a seguito delle circostanze evidenziate;
    

    
      quali misure di prevenzione e di contrasto dei rischi connessi con i lavori infrastrutturali siano state avviate per sopperire alle criticità evidenziate e prevenire ulteriori danni su tutta la zona della val di Setta e dei comuni interessati.
    

    
      (4-03210)
    

    
      BARANI - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      alcuni casi di infezione da legionella avvenuti recentemente in Italia anche nell'ambito delle strutture ospedaliere provocano giustificato allarme nell'opinione pubblica;
    

    
      da notizie di stampa recenti si è appreso l'allarme legionella nella sede della Corte d'appello di Roma, confermato dal presidente Luciano Panzani nel corso di un'assemblea indetta con i dipendenti. È stata trovata nell'impianto di dolcificazione dell'acqua una presenza elevata del batterio;
    

    
      la situazione al momento è sotto controllo, ma il problema, se non monitorato, può procurare danni molto seri, vista la presenza del batterio nell'impianto (disattivato nelle scorse settimane) dal 13 novembre 2014 e considerato che per tornare alla normalità ci vorranno almeno 40 giorni;
    

    
      sono stati già denunciati tra i dipendenti della Corte di appello di Roma 5 casi polmonite e l'emergenza legionella arriva a pochi giorni dalla decisione di dichiarare non potabile l'acqua negli uffici, anche alla luce della presenza di topi, rendendo necessaria una massiccia azione di derattizzazione;
    

    
      la legionellosi in Italia è una malattia soggetta a obbligo di notifica nella classe II (decreto ministeriale 15 dicembre 1990) e dal 1983 viene anche sorvegliata da un sistema di segnalazione detto SIMI (sistema informativo delle malattie infettive);
    

    
      nell'ambito dell'"European working group for legionella infections" (EWGLI) è operativo un programma di sorveglianza internazionale, avviato nel 1986 e che, per il nostro Paese, fa capo all'Istituto superiore di sanità; attualmente, è coordinato dallo Health protection agency (HPA), Communicable disease surveillance centre (CDSC) di Londra;
    

    
      poiché le principali fonti di contaminazione risiedono negli impianti del condizionamento e delle docce, sono particolarmente a rischio le tipologie di edifici dove tali impianti sono più diffusi e gli utenti presentano maggiori condizioni di ricettività, quali gli ospedali, le case di cura e le strutture per anziani;
    

    
      la soluzione del problema della legionellosi deve essere quindi caratterizzata dall'attenzione che a livello di progettazione ed installazione degli impianti, in particolare quelli idrici, deve essere riservata alla scelta dei materiali per le tubature e i raccordi;
    

    
      la normativa italiana è ferma alle "Linee guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi", approvate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 5 maggio 2000, n. 103;
    

    
      tale documento pare ormai datato, in quanto non terrebbe conto dei più recenti metodi di bonifica e profilassi che tramite il biossido di cloro, il perossido di idrogeno e argento, eccetera,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quale sia lo status di revisione delle linee guida nazionali del 2000 che dovrebbe includere i nuovi e più efficaci metodi ed anche le condizioni dettagliate di impiego dei nuovi metodi di sanificazione.
    

    
      (4-03211)
    

    
      LO GIUDICE, MANCONI, BATTISTA, CIRINNA', DIRINDIN, Elena FERRARA, MASTRANGELI, PUPPATO, RICCHIUTI - Al Ministro della salute - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nelle farmacie italiane sono reperibili le seguenti varietà di medicinali a base di cannabis: Bedrocan, Bediol, Bedica, Bedrobinol, Sativex;
    

    
      i galenici Bedrocan e Bediol, Bedica, Bedrobinol vengono importati dall'Olanda (secondo la procedura prevista dall'art. 2 del decreto ministeriale 11 febbraio 1997, recante "Modalità di importazione di specialità medicinali registrate all'estero");
    

    
      il Sativex è l'unico medicinale a base di cannabis autorizzato all'immissione in commercio in Italia (con determinazione dell'Agenzia italiana del farmaco del 30 aprile 2013). Tuttavia il suo utilizzo in terapia risulta fortemente limitato sia dalle restrizioni cui è soggetta la sua prescrizione (si tratta, infatti di un "farmaco sottoposto a monitoraggio" e soggetto a prescrizione con "ricetta limitativa" e "non ripetibile") che dal costo molto elevato;
    

    
      il ricorso al Sativex è consentito solo ai pazienti affetti da sclerosi multipla;
    

    
      considerato che:
    

    
      il Bediol è un'infiorescenza di cannabis con percentuali di Thc tra il 5 e il 7 per cento e di Cbd (cannabidiolo) intorno al 7,5 per cento. Il Cbd è una molecola non psicoattiva, dalle proprietà calmanti e sedative, la cui efficacia potenzia l'azione analgesica del Thc, riducendone, nello stesso tempo, gli effetti collaterali. Per tali ragioni, l'utilizzo del Bediol si è rivelato indicato nel trattamento dei sintomi riportati da pazienti, soprattutto minori, affetti da alcune forme di epilessia;
    

    
      sulla base delle segnalazioni di numerosi operatori raccolte dall'associazione "Luca Coscioni" risulta che le esportazioni di Bediol sono state sospese da alcuni mesi; inoltre, alla data di presentazione del presente atto di sindacato ispettivo il Bediol non è reperibile sul mercato italiano;
    

    
      il persistere dell'assenza di Bediol comporta il concreto rischio di dover interrompere i trattamenti per i pazienti attualmente in terapia per i quali, purtroppo, non sono al momento attivabili o percorribili percorsi terapeutici alternativi,
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle motivazioni o delle problematiche che hanno bloccato le importazioni dall'Olanda del Bediol;
    

    
      quali misure di propria competenza intenda adottare affinché sia garantita la continuità terapeutica per i pazienti attualmente in trattamento con tale medicina;
    

    
      quali misure intenda adottare affinché venga garantita con continuità l'accessibilità da parte dei pazienti del Bediol o di analoghi medicinali per le nuove terapie, in considerazione del fatto che per alcune patologie o pazienti, quali quelli pediatrici, esso rappresenta l'unico tipo di cannabinoide prescrivibile.
    

    
      (4-03212)
    

    
      LO GIUDICE, GUERRA, CIRINNA', AMATI, BUEMI, COCIANCICH, D'ADDA, FEDELI, Elena FERRARA, GATTI, IDEM, LO MORO, MASTRANGELI, MATTESINI, MICHELONI, MUCCHETTI, ORELLANA, ORRU', PAGLIARI, PALERMO, PEGORER, PETRAGLIA, PEZZOPANE, SPILABOTTE, VACCARI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'economia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      dal 1° maggio al 31 ottobre 2015 si terrà a Milano Expo 2015, evento di grandissima rilevanza internazionale che vedrà coinvolti attivamente Paesi da tutto il mondo attorno al tema del cibo e della nutrizione, da cui lo slogan: "Nutrire il pianeta, energia per la vita";
    

    
      sul sito internet di Expo sono pubblicati i criteri per la concessione del patrocinio che, si precisa, potrà essere concesso "ad iniziative di alto profilo culturale, scientifico e/o umanitario, in attinenza con i valori fondanti del BIE (pace, tolleranza, dialogo, eccetera) e i temi e le finalità di Expo Milano 2015 così specificate: sostenibilità nella filiera della produzione di cibo sul pianeta; best practices e innovazioni nel settore dell'alimentazione, salute, benessere, sostenibilità e tecnologia; coinvolgimento dei paesi con le istituzioni, le delegazioni ufficiali e i Capi di Stato; sistemi di trasporto intelligente e a basse emissioni inquinanti; sistemi e materiali di costruzione sostenibile e innovative; rapporto tra energia e ambiente - implementazione di soluzioni sostenibili e innovative; turismo e cultura - valorizzazione degli stili di vita rispetto all'educazione e al patrimonio alimentare e ambientale di un territorio e delle sue declinazioni; qualità della vita e sport - valorizzazione aspetto territoriale ed urbanistico della città con attenzione per anziani, diversamente abili, minori e malati; promozione dei valori dello sport in correlazione al tema";
    

    
      il 1° luglio 2014 il Consiglio regionale della Lombardia ha approvato una mozione di iniziativa della maggioranza "a sostegno della famiglia naturale" che prevede l'istituzione di una "giornata della famiglia naturale";
    

    
      uno studio dell'Agenzia europea per i diritti fondamentali (FRA) in materia di discriminazioni, maltrattamenti e vessazioni motivate sulla base dell'orientamento sessuale e dell'identità di genere divulgato alla fine del 2014 assegna all'Italia la maglia nera dell'omofobia fra i Paesi membri;
    

    
      in particolare, i politici italiani vengono percepiti come i più omofobi d'Europa: il 91 per cento degli intervistati ritiene che i nostri rappresentanti usino diffusamente un linguaggio discriminatorio, un dato fortemente al di sopra della media UE (44 per cento);
    

    
      dal 1973, a partire dalla sua terza edizione, il "Manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali" ha escluso l'omosessualità dalla lista dei disturbi mentali;
    

    
      l'OMS definisce l'omosessualità una variante naturale del comportamento umano e il 17 maggio 1990 la stessa organizzazione ha depennato l'omosessualità dall'elenco delle malattie mentali;
    

    
      le antiscientifiche terapie di "riparazione", ossia di "guarigione" dall'omosessualità vengono ancora praticate in Italia da organizzazioni di estrazione fondamentalista con esiti preoccupanti in termini psicologico-esistenziali ai danni delle persone oggetto del trattamento;
    

    
      in una delibera del 14 maggio 2010 l'ordine degli psicologi della Lombardia ha segnalato che «qualunque corrente psicoterapeutica mirata a condizionare i propri clienti verso l'eterosessualità o verso l'omosessualità è contraria alla deontologia professionale ed al rispetto dei diritti dei propri pazienti» e che «le cosiddette "terapie riparative", rivolte a clienti aventi un orientamento omosessuale, rischiano, violando il codice deontologico della professione, di forzare i propri pazienti nella direzione di 'cambiare' o reprimere il proprio orientamento sessuale, invece di analizzare la complessità di fattori che lo determinano e favorire la piena accettazione di se stessi»;
    

    
      considerato che:
    

    
      sabato 17 gennaio 2015 presso l'auditorium "Testori" di Milano avrà luogo il convegno "Difendere la famiglia per difendere la comunità" organizzato da "Alleanza Cattolica", "Fondazione Tempi", "Obiettivo Chaire" e "Nonni 2.0";
    

    
      stando a quanto risulta agli interroganti da una consultazione del sito internet di "Obiettivo Chaire", l'associazione sostiene le teorie riparative dall'omosessualità "aiutando" attraverso interventi "psicoterapeutici" le persone gay e lesbiche a "superare il loro disagio";
    

    
      il materiale promozionale della conferenza riporta il patrocinio della Regione Lombardia e il simbolo dell'Expo 2015 e le conclusioni dell'incontro saranno affidate al presidente della Regione Roberto Maroni;
    

    
      gli argomenti affrontati dalla conferenza non hanno alcuna pertinenza con il tema "Nutrire il pianeta, energia per la vita" scelto per Expo 2015,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministero dell'economia e delle finanze, in qualità di socio di Expo Milano 2015, sia stato messo al corrente della sponsorizzazione della citata conferenza da parte dell'esposizione universale e se la consideri opportuna;
    

    
      se il Governo valuti l'iniziativa corrispondente ai valori ispiratori dell'esposizione universale e alle condizioni formali sancite dai criteri per la concessione del patrocinio;
    

    
      se non ritenga che legare il nome di Expo Milano 2015 a delle pratiche di "guarigione" dall'omosessualità non leda il nome e il prestigio, anche sul piano internazionale, dell'evento dal momento che tali pratiche sono considerate antiscientifiche dalla comunità internazionale in quanto basate su una concezione ideologica e basata su un mero pregiudizio dell'orientamento omosessuale come di un "danno" da riparare;
    

    
      se quindi non consideri opportuno chiedere ad Expo di ritirare il patrocinio all'iniziativa del 17 gennaio;
    

    
      se, dato il suo coinvolgimento formale in questa vicenda in quanto socio di Expo, il Governo intenda assumere una posizione di contrarietà e condanna alle teorie di "riparazione" dall'omosessualità.
    

    
      (4-03213)
    

    
      MORONESE, PUGLIA, NUGNES, DONNO, SERRA, FUCKSIA, CAPPELLETTI, BERTOROTTA, LEZZI, MONTEVECCHI, MORRA, SANTANGELO, MANGILI, MARTELLI - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      a Marzano Appio (Caserta), l'edificio che ospita la scuola elementare, attualmente inagibile, risulta condividere parte della muratura portante con la scuola dell'infanzia, ritenuta agibile;
    

    
      la dichiarata inagibilità della scuola elementare ha portato l'amministrazione comunale ad indire apposito appalto, approvato con delibera di Giunta comunale n. 4 del 13 gennaio 2013 e con atto di validazione del 13 gennaio 2014 prot. n. 155, per la progettazione esecutiva per la messa in sicurezza, ristrutturazione e manutenzione straordinaria dell'edificio scolastico della scuola elementare, con l'importo dei lavori fissato in 939.174,69 euro;
    

    
      tale progetto è stato ammesso al programma di finanziamento previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 148 del 27 maggio 2013, "POR Campania FESR 2007/2013 - Iniziative di accelerazione della spesa", attraverso il decreto n. 358 del 22 maggio 2014, in quanto ritenuto coerente con gli interventi previsti dalla delibera di Giunta regionale n. 40 del 26 febbraio 2014;
    

    
      il progetto a base di gara risulta redatto dal responsabile dell'Ufficio tecnico comunale, ingegner Armando Carlone, il quale, all'interno degli elaborati del progetto esecutivo, nella tav. 1.1, inserisce un elenco (paragrafo 3.2), di "rischi presenti" che includono, tra gli altri: "la presenza di un atrio centrale di notevoli dimensioni, pertanto, non sismoresistente, infatti, da una verifica sismica secondo normativa, si registra la non verifica per mancanza di idonei setti murari capaci di assorbire azioni orizzontali provenienti dall'accelerazione del suolo";
    

    
      a giudizio degli interroganti è evidente che la scuola elementare risulta inagibile principalmente per l'esistenza di un atrio centrale di notevoli dimensioni, giudicato non sismoresistente per la presenza di setti murari non conformi alle indicazioni di cui al capitolo 8 del decreto ministeriale 14 gennaio 2008, recante "Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni";
    

    
      considerato che:
    

    
      dalla presa visione del progetto, approvato e finanziato, emerge che non sono previsti interventi di adeguamento e/o miglioramento finalizzati all'eliminazione delle cause di inagibilità della struttura che ospita la scuola elementare tra le quali spicca, come indicato in apposita tavola di progetto dall'ingegner Armando Carlone, la presenza di un "atrio centrale di notevoli dimensioni, pertanto, non sismoresistente";
    

    
      nei lavori di cui al progetto, si spende circa un milione di euro per la messa in sicurezza dell'edificio scolastico ponendo a base di gara un progetto che non affronta la problematica dell'adeguamento e/o miglioramento antisismico delle strutture, e non risponde di fatto alla normativa vigente in tema di costruzioni in muratura antisismiche e la circostanza è, a parere degli interroganti, aggravata dal fatto che ciò avviene a Marzano Appio, comune attualmente incluso nell'elenco dei comuni della Campania dichiarati a rischio sismico con categoria 2;
    

    
      considerato inoltre che, risulta agli interroganti:
    

    
      in merito alla struttura che ospita la scuola dell'infanzia, dichiarata agibile, è stata più volte segnalata la presenza di "crepe e lesioni da cedimento di fondazione", visibili tuttora nei muri esterni;
    

    
      tali crepe sono comparse all'indomani del sisma che ha colpito la provincia di Caserta nel dicembre 2013 e fino a qualche mese fa erano visibili anche all'interno dell'edificio dove, con interventi di stuccatura e tinteggiatura eseguiti nel settembre 2014, come risulta dalla determina n. 101 del 9 settembre 2014, sono stati mascherati problemi ben più gravi riconducibili a cedimenti statici;
    

    
      tale condizione ha suscitato la giustificata preoccupazione di genitori e in generale della cittadinanza, nei confronti di potenziali situazioni di pericolo che interessano edifici scolastici che ospitano bambini dell'asilo e delle elementari,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali provvedimenti di competenza intenda adottare il Ministro in indirizzo al fine di accertare che la valutazione della sicurezza effettuata sulle strutture oggetto dei lavori di messa in sicurezza sia stata realizzata secondo quanto prescritto dalla normativa vigente;
    

    
      quali siano i motivi per cui non risultino inseriti nel progetto gli interventi di adeguamento e/o miglioramento sismico in corrispondenza dell'atrio della scuola elementare del Comune di Marzano Appio, indicato in apposita tavola di progetto come una delle porzioni della struttura maggiormente a rischio in quanto non sismoresistente;
    

    
      se non ritenga di dover procedere con urgenza affinché sia garantita la totale sicurezza per entrambi gli edifici scolastici, anche alla luce degli impegni assunti dal Governo in tema di edilizia scolastica.
    

    
      (4-03214)
    

    
      VICECONTE - Al Ministro della salute -
    

    
      (4-03215)
    

    
      (Già 3-01228)
    

    
      Interrogazioni, già assegnate a Commisssioni permanenti, da svolgere in Assemblea
    

    
      L'interrogazione 3-01226, della senatrice Montevecchi ed altri, precedentemente assegnata per lo svolgimento alla 7a Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport), sarà svolta in Assemblea, in accoglimento della richiesta formulata in tal senso dall'interrogante.
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      8a Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-01534, dei senatori Gibiino e Gasparri, sul cedimento del viadotto Scorciavacche lungo la statale 121 Catanese.
    

    
      Interpellanze, ritiro
    

    
      È stata ritirata l'interpellanza 2-00228, del senatore Di Biagio.
    

    
      Interrogazioni, ritiro
    

    
      È stata ritirata l'interrogazione 4-03187, del senatore Lumia.
    

    
      Avviso di rettifica
    

    
      Nel Resoconto stenografico della 368a seduta pubblica del 19 dicembre 2014:
    

    
      a pagina 147, sostituire il titolo: "Discussione del disegno di legge:" con il seguente: "Discussione dei disegni di legge:", e alla penultima riga sostituire le parole: "nn. 1642" con le seguenti: "nn. 1385".
    

    
      a pagina 226, sotto il titolo "Governo, trasmissione di atti e documenti", alla prima riga del primo capoverso, sostituire le parole "comma 2", con le parole "comma 2-bis".
    

  
    

    

     
    
      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      370a SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2015
    

    
      (Antimeridiana)
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI,
    

    
      indi della vice presidente FEDELI
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Area Popolare (NCD-UDC): AP (NCD-UDC); Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura: FI-PdL XVII; Grandi Autonomie e Libertà (Grande Sud, Libertà e Autonomia-noi SUD, Movimento per le Autonomie, Nuovo PSI, Popolari per l'Italia): GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI); Lega Nord e Autonomie: LN-Aut; Movimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE: Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE; Scelta Civica per l'Italia: SCpI; Misto: Misto; Misto-Italia Lavori in Corso: Misto-ILC; Misto-Liguria Civica: Misto-LC; Misto-Movimento X: Misto-MovX; Misto-Sinistra Ecologia e Libertà: Misto-SEL.
    

    
      _________________
    

    
      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente CALDEROLI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,33).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          SIBILIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 19 dicembre 2014.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,44).
        

        
          Prima di passare all'ordine del giorno, colleghi, desidero darvi una comunicazione personale. Vista la tragedia che ha colpito la Francia e Parigi, ieri non ce ne è stata la possibilità, ma oggi, a nome della Presidenza, rivolgo a tutti i colleghi i migliori auguri per un buon 2015: auguri di buon lavoro e soprattutto di salute, che ce n'è sempre bisogno.
        

      

      
        

        

        
          Per un'informativa del Presidente del Consiglio dei ministri sulle modalità di redazione dello schema di decreto legislativo di attuazione della delega fiscale
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il senatore Mucchetti a nome del Gruppo. Ne ha facoltà.
        

        
          MUCCHETTI (PD). Signor Presidente, credo che la discussione che stiamo portando avanti sulla legge elettorale, la quale segue la discussione che abbiamo svolto sulla riforma costituzionale, richieda un supplemento di informazioni circa il funzionamento complessivo delle istituzioni della politica e della democrazia italiane, con particolare riferimento al funzionamento della istituzione Governo, sia al proprio interno, sia nel suo rapporto con il Parlamento.
        

        
          Mi riferisco alle polemiche, basate per lo più su un'informazione incompleta, relative al decreto fiscale, che ha formato oggetto di approvazione da parte del Consiglio dei ministri nella seduta della vigilia di Natale.
        

        
          Per iniziativa della stampa sono stati portati all'attenzione del Parlamento alcuni aspetti che non erano nelle indicazioni della legge delega, la quale era una legge a maglie larghe, e che non è chiaro come, perché e da chi siano stati inseriti in quel testo che per un periodo di tempo è risultato pubblicato e che poi, alla fine, è stato ritirato dal sito del Governo, ma non per questo è stato cancellato dalla memoria politica della Nazione, la quale in questo caso ha il conforto di Google, la cui memoria è, nel bene e nel male, inattaccabile.
        

        
          Credo sia utile che la Presidenza del Senato, in tempi ragionevolmente brevi ed utili - mi permetterete il bisticcio di parole - trovi il modo di far venire in Aula la Presidenza del Consiglio a dare alcune informazioni che mi permetto sinteticamente di riassumere.
        

        
          Credo che questa Assemblea sia interessata a capire quale sia stato effettivamente il testo del decreto fiscale licenziato dal Ministero dell'economia, quale testo sia arrivato in Consiglio dei ministri, se sia lo stesso o se abbia subito modificazioni di contenuto (ovviamente a noi non interessano le modificazioni di drafting e la correzione degli errori) e, qualora tali modificazioni di contenuto siano state apportate, chi le abbia apportate e come.
        

        
          Ci interessa sapere, nei limiti del ragionevole e del possibile, se su questa materia ci sia stato dibattito in Consiglio dei ministri oppure no e chi sia intervenuto dicendo che cosa.
        

        
          Infine, dovremmo essere informati su quale sia stato il testo votato e come, in base a quali procedure, si sia deciso di ritirarlo. (Brusio. Richiami del Presidente).
        

        
          Voi mi direte che di questo abbiamo letto molto sui giornali. Ebbene, credo che, quando si sta rimodellando l'assetto istituzionale del Paese, l'informazione non possa essere delegata soltanto all'azione di indagine della stampa e delle televisioni, ma che essa vada resa in forma ufficiale anche ai destinatari primi dell'informazione sull'azione del Governo ai fini del necessario controllo democratico, vale a dire alle Camere. È possibile che non emerga niente di speciale da queste informazioni, ma è possibile anche - ed è questa la preoccupazione che mi muove - che emerga un funzionamento non perfetto della formazione delle decisioni politiche.
        

        
          Vedete, più volte la Presidenza della Repubblica ha richiamato l'attenzione della politica italiana sull'abuso dei decreti-legge, sulla sostanziale ambiguità e non piena correttezza politica dei disegni di legge omnibus, sull'abuso dei voti di fiducia e anche, aggiungo, sulla formazione talvolta di leggi delega a maglie molto larghe.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore.
        

        
          MUCCHETTI (PD). Se tutto questo riconduce alla centralizzazione delle decisioni in capo al Consiglio dei ministri e poi - perché questo è quello che sta emergendo - all'interno dello stesso Consiglio dei ministri le decisioni collegiali vengono modificate nel merito da decisioni assunte in via monocratica da altri soggetti, credo che ci sia un problema di governance democratica che va affrontato e dispiegato.
        

        
          Mi avvio a concludere ricordando che nelle società per azioni a capitale diffuso che, voglio dire, sono qualche cosa di meno dell'azienda Italia, si usa far ricorso alle buone regole della corporate governance per garantire la fiducia degli azionisti e degli stakeholder. Credo che l'azienda Italia meriti un livello di governance - non corporate governance, ma political governance - migliore di quello di una società per azioni e che quindi, sotto questo profilo, serva un'adeguata trasparenza anche - aggiungo, presidente Calderoli - per la dignità delle Camere.
        

        
          Quindi, senza porre date, ma affidandomi alla sensibilità della Presidenza di quest'Aula, chiedo che il Presidente del Consiglio venga a raccontarci per filo e per segno come sono andate le cose. Non ci basta l'assunzione della responsabilità politica, perché il punto che sto proponendo non è un punto strettamente di merito; quello che a noi interessa è il processo decisionale, che è forma e per la democrazia la forma è molto spesso sostanza. Grazie. (Applausi dai Gruppi PD, M5S, Misto-SEL e Misto-MovX).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, vi ricordo che ad inizio seduta sono consentiti solo gli interventi dei Capigruppo, a meno che, come nel caso del senatore Mucchetti, non vi sia l'autorizzazione da parte del Gruppo stesso a svolgere l'intervento.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). La ringrazio, Presidente.
        

        
          Come lei ha ben detto all'inizio di questa seduta, ieri è stato molto difficile poter argomentare su altri temi importanti, visti i fatti accaduti a Parigi.
        

        
          Condividiamo quanto appena evidenziato dal senatore Mucchetti, visto che è anche nel nostro animo chiedere al Governo di chiarire, perché non può essere taciuto che qui vi è certamente una difficoltà nel definire un processo di governance che l'Esecutivo dovrebbe esplicare nei confronti del Parlamento cui ha chiesto delega.
        

        
          Stiamo parlando della delega fiscale, di una norma che è comparsa ed è scomparsa, di un provvedimento approvato sulla base di una delega ricevuta dal Parlamento, con un comma, il 19-bis, prima aggiunto non si sa da chi e poi dal Premier stesso dichiarato come aggiunto di propria mano.
        

        
          Io non vorrei che qui ci fosse anche una sorta di autorizzazione ad assicurare alle lobby una garanzia di impunità. Vede, signor Presidente, non dobbiamo dimenticare che in 1a Commissione giace un disegno di legge, voluto dal Partito Democratico, per definire i rapporti con il sistema lobbistico.
        

        
          Il Presidente del Consiglio dei ministri dichiara di essere responsabile e diretto estensore di tale codicillo. Il Ministro dell'interno dichiara che nella stessa discussione che si è tenuta nel Consiglio dei ministri il premier Renzi ha dato ampia illustrazione del tema di cui si trattava.
        

        
          Certamente, vi è una discrasia tra le dichiarazioni dei primi istanti, quando nessuno sapeva da dove venisse questo codicillo, e quanto emerso minuto dopo minuto, ovvero una piena coscienza da parte del Governo della portata del contenuto.
        

        
          Noi abbiamo presentato una mozione, signor Presidente, e chiediamo che il Governo venga in Aula a riferire su questo tema. Lo chiediamo per correttezza istituzionale e costituzionale nei confronti del Parlamento e dei cittadini, in quanto una norma non può essere fatta né ad personam né contra personam. Se inizialmente questa norma veniva definita come un favore al presidente Berlusconi, oggi il suo ritiro appare invece come una misura assunta contro la stessa persona; se era stata introdotta a favore dei cittadini, adesso vengono danneggiati i cittadini per i quali invece non verrà applicata.
        

        
          Insomma, è un modo di fare da parte del Governo che deve essere chiarito. Per noi non possono esserci scappatoie nei confronti di chi evade il fisco, perché i conti vanno pagati. Fare altrimenti significherebbe, implicitamente ed esplicitamente, dare una autorizzazione a delinquere in un Paese nel quale l'evasione fiscale viene dichiarata come una priorità da combattere.
        

        
          Chiediamo pertanto che il Governo con assoluta priorità venga a riferire in Aula. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, sarò rapidissimo, dal momento che l'intervento verte sullo stesso tema di quello che ho fatto ieri, quando era presente la ministra Boschi, che a me non ha risposto. Forse perché non ho consegnato 15.000 emendamenti e quindi non la tenevo all'angolo.
        

        
          Oggi, siccome persino dal PD arriva la richiesta di avere la presenza del Presidente del Consiglio in Aula, io mi unisco a tale richiesta e ribadisco quanto ho detto già ieri. (Applausi della senatrice Moronese).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, anche nei giorni scorsi, dall'emergere di questo giallo sui giornali, noi, come Sinistra Ecologia e Libertà, avevamo chiesto che il Presidente del Consiglio venisse a riferire in Parlamento.
        

        
          Si intrecciano, infatti, alcune questioni molto delicate. La prima è il funzionamento della Presidenza del Consiglio che, per la verità, presidente Calderoli, non è nuova. Questa volta è però emersa in modo eclatante, con lo scaricabarile iniziato quando si è cercato di capire chi fosse stato ad inserire questo articolo 15 che introduce nel decreto legislativo n. 74 del 2000 sui reati tributari l'articolo 19-bis.
        

        
          Ma noi, ormai, siamo costantemente abituati ad annunci di provvedimenti, di decreti-legge, di cui non si trova traccia e che poi vengono (tra l'altro dopo dieci, quindici o venti giorni, quindi con molta calma) pubblicati. Ricordo il mistero sul decreto sblocca Italia, quando sono serviti esattamente venti giorni per capire qual era il contenuto effettivo del provvedimento.
        

        
          Quindi, il sospetto di un funzionamento a dir poco anomalo (cioè di approvazione da parte del Consiglio dei ministri, che è comunque un organo collegiale, solo delle cosiddette copertine dei provvedimenti) comincia ad essere quasi una certezza.
        

        
          La seconda questione è tutta politica: si tratta di un tema su cui è evidente, signor Presidente, che non può che esserci la richiesta di venire a riferire qui in Parlamento. Infatti, il tutto è avvenuto all'interno di decreti legislativi, quindi in attuazione di una delega. Ricordo la discussione che noi abbiamo fatto sul provvedimento di riforma fiscale: ci siamo trovati di fronte, soprattutto da parte del Governo e della maggioranza, a ripetute dichiarazioni di priorità di intervento contro l'evasione fiscale. Per questo, altro che eccesso di delega: qui ci troviamo di fronte ad un ribaltamento stesso della volontà del Parlamento, con un vero e proprio favore.
        

        
          Mi si lasci poi fare una battuta: ci saremmo risparmiato tutto, Presidente, se fosse stata accolta la mia proposta, che era volta a mettere finalmente agli atti della Commissione affari costituzionali il patto del Nazareno (forse lo si sarebbe dovuto fare anche con la Commissione finanze e tesoro) e a procedere all'audizione dei suoi attori per conoscere il contenuto, invece di scoprire - come avviene - una novità ogni quindici giorni o ogni mese.
        

        
          Passo all'ultima questione. Stiamo per entrare in una fase molto delicata della vita del Paese e tra qualche giorno inizierà anche - probabilmente - tutta la procedura per l'elezione del nuovo Presidente della Repubblica. Quindi, a maggior ragione, il Presidente del Consiglio deve venire a riferire in questa sede sulla questione. Infatti, credo che non ci siano più dei dubbi, ma quasi delle certezze. L'elezione del nuovo Presidente della Repubblica deve essere messa al riparo da tutte le operazioni ed i tentativi di scambio che, purtroppo - ahimè - sono emersi da questa vicenda. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL, Misto-ILC e Misto-MovX).
        

        
          SACCONI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SACCONI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, noto con un certo stupore che il Gruppo del Partito Democratico ha sollevato in quest'Aula il problema dei modi con cui si è realizzato il processo decisionale all'interno del Governo. Il tema, peraltro, ha avuto ampia eco nell'informazione e nei commenti extraparlamentari ed è quindi comprensibile che si proponga all'Assemblea.
        

        
          A nostro avviso, tuttavia, ciò non nei termini sollevati dal collega Mucchetti, cioè quelli di una sorta di indagine da parte del Parlamento circa il processo decisionale interno al Governo e circa le caratteristiche della complessità dell'atto decisionale. Infatti, la complessità stessa implica modi non strettamente codificabili nel rapporto tra il Ministero proponente, la Presidenza del Consiglio e la collegialità del Consiglio dei ministri. C'è piuttosto un'anomalia che, a questo punto, a noi preme sottolineare: mi riferisco al rapporto tra il Governo e il Parlamento.
        

        
          È il tema proprio di questa Assemblea, perché l'esercizio delle deleghe deve anzitutto essere tempestivo: questo Governo ha fatto della velocità una cifra della propria identità non secondaria ed ha polemizzato con i Governi precedenti proprio per quanto riguarda la lentezza dei processi attuativi rispetto agli atti parlamentari. Beh, mentre stiamo parlando, ancora non sono stati trasmessi i decreti delegati relativi al jobs act. Non sono stati quindi assegnati alle Commissioni competenti per l'espressione dei pareri quegli atti che dovrebbero consentire, con tempestività, l'entrata in vigore anche delle agevolazioni contributive alle nuove assunzioni: sono di ieri i dati relativi al mercato del lavoro. Sembra che non abbiamo e non avremo nei prossimi giorni - di questo ci lamentiamo esplicitamente - i decreti delegati in materia fiscale, che sono stati esaminati dal Consiglio dei ministri nella seduta della vigilia di Natale.
        

        
          Quello che chiediamo in questa sede è piuttosto la tempestività della consegna di questi atti. Attenzione: anche per quanto riguarda quel decreto e quella norma controversa ci interessa il convincimento del Governo rispetto ad essa. Venga il Governo a proporre un testo e non rinvii a dopo il voto sul nuovo Presidente della Repubblica, in qualche modo preannunciato, a seguito delle preannunciate dimissioni dell'attuale Presidente. Proprio un atteggiamento di questo tipo darebbe luogo a delle supposizioni, come quelle che sono state ampiamente fatte.
        

        
          Il Governo venga subito in Parlamento con quel decreto delegato, a prescindere da coloro che ne sarebbero i beneficiari, esprima il suo convincimento e ci dica che cosa pensa sia giusto per il nostro sistema tributario e per il nostro ordinamento. Ci dica che cosa pensa sia più giusto: venga, proponga gli atti, ci metta nelle condizioni, come Parlamento, di esprimere il nostro parere, in modo che la complessità dell'atto, che vede coinvolti il Parlamento, poi il Governo e poi di nuovo il Parlamento e infine il Governo, si realizzi, dando così ai contribuenti norme certe e mi auguro anche semplici, che possano ancor più determinare leale collaborazione tra amministrazione finanziaria e gli stessi contribuenti. Di questo dovremmo stupirci, se cioè il Governo dovesse rinviare l'atto per le polemiche che sono intervenute e posporlo ad una data, che non potrebbe non dare luogo a tutte le supposizioni che sono state già espresse e che ulteriormente troverebbero motivo di esprimersi.
        

        
          Quindi, signor Presidente, ciò che le chiediamo è di trasmettere al Governo - per parte nostra, almeno - la richiesta che venga a dirci come e quando presenterà questo atto. Noi chiediamo che presenti questi atti subito, visto che esso è in grado, avendoli elaborati, valutati e decisi in seno al Consiglio dei ministri. E mi riferisco a quelli relativi alla delega fiscale, così come a quelli relativi alla delega sul lavoro, perché, come Parlamento, vogliamo esprimere la nostra opinione su quegli atti. (Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC)).
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signor Presidente, credo sia opportuno un chiarimento rispetto a come si è svolto il dibattito su questa delicata questione.
        

        
          Proprio in considerazione della rilevanza del tema, il Gruppo del PD ha sostenuto la richiesta del collega senatore Mucchetti, che svolge in Senato la funzione importante di Presidente di Commissione, di intervenire su questa vicenda. E il Gruppo lo ha fatto anche confidando nel senso di responsabilità e di equilibrio del collega. Naturalmente i contenuti espressi dal senatore Mucchetti impegnano il senatore Mucchetti e non il Gruppo del Partito Democratico. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, a proposito delle tematiche che sono state sollevate e che sono di interesse di numerosi Gruppi, per quanto riguarda il Governo la presenza del sottosegretario Pizzetti ci garantisce la trasmissione di quanto richiesto al Governo stesso.
        

        
          Ai colleghi comunico che alle ore 12,30 è convocata la Conferenza dei Capigruppo. Visto che si è parlato anche di strumenti di sindacato ispettivo, in quella sede potrà essere discussa la calendarizzazione degli atti in discussione.
        

        
          MARTON (M5S). Non doveva dargli la parola! Il PD ha parlato due volte. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, all'inizio del 2015 bisogna essere tutti più buoni e non essere troppo rigidi. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 10,09)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Ricordo che nella seduta di ieri sono state respinte una questione pregiudiziale e una questione sospensiva e ha avuto inizio la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore De Cristofaro. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Signor Presidente, vorrei fare alcune considerazioni riprendendo in parte quanto ho già avuto modo di sottolineare ieri, in sede di discussione sulle questioni pregiudiziali che abbiamo presentato, contestando in maniera molto netta alcuni punti della legge elettorale che ci sembrano non solo sbagliati ma in profonda contraddizione con il nostro dettato costituzionale.
        

        
          In questa sede, approfittando del fatto che in discussione generale è consentito entrare nel merito della materia, vorrei fare qualche considerazione aggiuntiva anche su alcuni elementi che fanno da sfondo al tipo di riflessione che stiamo compiendo.
        

        
          Colleghi, questo tipo di riflessione in realtà l'abbiamo già avviato, e in una buona parte già svolto, alcuni mesi fa, quando abbiamo discusso della riforma costituzionale. Evidentemente c'è un nesso molto forte tra la riforma costituzionale e la riforma della legge elettorale. Questi due temi non possono essere considerati in maniera scollegata, perché sono facce della stessa medaglia, e andrebbero letti parallelamente.
        

        
          Quando noi, alcuni mesi fa, insistevamo sulla contrarietà alla riforma costituzionale, ci spaventava soprattutto il combinato disposto con la legge elettorale che si andava costruendo ed evidenziammo una serie di problemi. Ci fa piacere - se posso dire così - che, nel corso delle settimane e dei mesi, quei problemi siano diventati non più semplicemente il capriccio dei sette senatori di Sinistra Ecologia e Libertà e degli altri senatori del Gruppo Misto che all'epoca presentarono i tanti emendamenti, ma un terreno di confronto politico e abbiano acquisito la dignità di terreno di discussione, visto che alcuni temi affrontati mettono inevitabilmente in campo una serie di problemi molto seri.
        

        
          Allora noi parlammo, e io ne parlo ancora oggi, del fatto che non si può immaginare la discussione sulla legge elettorale e sulla riforma costituzionale facendo finta di non vedere cosa sta accadendo nel nostro Paese in questa fase storica. Noi siamo nel tempo della massima sfiducia nei confronti della politica. Abbiamo parlato tante volte della crisi della forma partito, della crisi dei partiti di massa, della crisi dei corpi intermedi. Io ritengo - ma è una considerazione politica che c'entra soltanto in parte con questa vicenda - che sia stato un gravissimo errore di questo Governo, nel corso dei mesi passati, l'aver contribuito a mettere in difficoltà, o almeno a cercare di fare ciò, quei pochi corpi intermedi sopravissuti alla crisi che si è consumata nel corso di tutti questi anni.
        

        
          È evidente che il dato della crisi della politica abbia assunto e assuma degli elementi e delle caratteristiche molto più forti rispetto agli anni passati, anche perché ancora una volta siamo dinanzi ad un combinato disposto. Abbiamo avuto, nel corso della storia recente e meno recente della nostra Repubblica, delle fasi in cui, dinanzi ad una acutissima crisi economica, esisteva almeno la politica e in qualche modo le istituzioni democratiche facevano finanche da argine nei confronti della crisi economica. Viceversa, abbiamo avuto delle fasi storiche in cui ad una crisi profonda delle istituzioni democratiche non corrispondeva una crisi economica profonda.
        

        
          Purtroppo c'è davvero poca attenzione, anche da parte del Parlamento, nei confronti del dramma della fase politica che stiamo vivendo. Nella giornata di ieri a me è dispiaciuto molto svolgere il mio intervento dentro la confusione di quest'Aula, perché penso che questi argomenti meriterebbero ascolto e un elemento di attenzione anche quando vengono portate delle tesi in dissenso da quelle dominanti, da quelle che sono oggi le tesi del Governo. Il dato più significativo dell'attuale fase storica è effettivamente questo combinato disposto, per cui si ha una crisi economica strisciante, da una parte, e una crisi di credibilità della politica, dall'altra, e questa cosa rischia di mettere in campo una miscela esplosiva.
        

        
          Voi direte: cosa c'entra questo con la legge elettorale? C'entra moltissimo con la legge elettorale e anche con le ipotesi di riforma costituzionale. Se è vero tutto ciò, se è vero che noi siamo dentro un clima di sfiducia così profondo, che riguarda finanche la crisi dei valori della nostra democrazia così come l'abbiamo conosciuta e così come abbiamo contribuito a costruirla nel corso degli anni passati, allora è evidente che tutti gli atti che questo Parlamento dovrebbe compiere, quando riguardano la modifica sia degli articoli della Costituzione italiana che delle leggi elettorali, dovrebbero andare verso il tentativo di rimettere in campo elementi di partecipazione, di allargamento della democrazia e di risposta alla crisi che si è consumata nel corso di tutti questi anni.
        

        
          Non capisco come si faccia a non vedere un dato così evidente che, peraltro, ormai è oggetto di studio di tanti sociologi e studiosi del nostro Paese che hanno dedicato intere pubblicazioni a queste situazioni che sto tentando di esplicitare in pochi minuti.
        

        
          La stessa trasformazione della nostra democrazia nel corso di questi anni dovrebbe farci riflettere. Oggi abbiamo una democrazia molto diversa da quella con la quale siamo stati abituati a confrontarci nel corso dei decenni passati. Non è più la democrazia dei partiti di massa. Non è più la democrazia dei corpi intermedi. Non è più la democrazia della partecipazione e della possibilità di attuare anche gli articoli della nostra Costituzione. Tutt'al più è la cosiddetta democrazia del pubblico.
        

        
          Non starò a parlare di questo perché al riguardo sono state scritte cose molto più autorevoli di quelle che posso dire io, ma è evidente che anche dentro tale aspetto si cela la novità che è intercorsa nel percorso politico degli ultimi anni.
        

        
          La domanda di fondo, allora, che pongo al Governo, alla relatrice e ai miei colleghi parlamentari, e che penso dovrebbe essere la domanda di fondo che regge questa discussione politica, è la seguente: le riforme che sono state realizzate nel corso degli ultimi venti anni, sia i tentativi di mettere mano alla Costituzione repubblicana, sia anche le leggi elettorali che si sono succedute e che per diversi anni hanno segnato la scena politica del nostro Paese, hanno attenuato questo processo o lo hanno acuito? Questa è la risposta che dovete darci e questa è la domanda di fondo che vogliamo formulare noi. Nel corso degli ultimi anni tutto il sistema politico si è sviluppato esattamente su questo punto.
        

        
          In questo Paese, per molto tempo, abbiamo avuto una tesi dominante, una sorta di pensiero unico, ed è davvero singolare poi che il pensiero unico che si è manifestato anche sugli aspetti economici, oltre che su quelli politici ed istituzionali, non ha mai la controprova: anche se fallisce, anche se miseramente le sue certezze si sgretolano davanti alla forza degli eventi e dei fatti, nessuno però paga mai per le conseguenze. Anzi, chi prova a mettere in campo un elemento di dissenso rispetto a questo pensiero unico viene etichettato e tacciato come una sorta di disturbatore che non vuole consentire al Paese di avere lo sviluppo che meriterebbe. Ma questo è un tema di fondo nella riflessione che dobbiamo fare questa mattina e nel corso dei prossimi giorni.
        

        
          In tutti questi anni sono state costruite leggi elettorali che, dinanzi al doppio binario governabilità-rappresentanza, hanno scelto palesemente di privilegiare il terreno della governabilità. Naturalmente è una scelta politica maturata non solo nel nostro Paese. Si tratta di una tendenza di fondo che ha attraversato finanche il continente europeo nel corso degli ultimi anni. Una volta tanto possiamo provare a sviluppare questo tema di fondo non in maniera ideologica, ma facendo un ragionamento più serio, di bilancio rispetto a quello che è accaduto nel corso di questi anni? Ha aiutato o meno, nello sviluppo della democrazia del nostro Paese, l'aver investito di più sul tema della governabilità e meno sul tema della rappresentanza? Questa è una domanda politica di fondo. Non è né una provocazione, né un capriccio delle opposizioni. È un punto rispetto al quale bisogna avere delle risposte politiche chiare e aprire un dibattito.
        

        
          Penso che questa tesi, cioè l'aver privilegiato il tema della governabilità, non abbia pagato. Addirittura, non ha pagato nemmeno in termini di governabilità, visto quanto è successo nel corso di questi anni e visto che, anche con le leggi elettorali approvate a indirizzo fortemente maggioritario, più volte, nel corso della stessa legislatura, sono cambiati i Governi. Quindi, non è vero che è stata privilegiata la governabilità. Sicuramente è stata svilita la rappresentanza. Per di più, è stato introdotto, nelle leggi elettorali degli scorsi anni (in particolare con la tanto vituperata - giustamente - ultima legge elettorale, il cosiddetto Porcellum), un elemento nuovo nella politica del nostro Paese, e cioè il vincolo di fedeltà per cui l'eletto deve essere, in qualche modo, particolarmente fedele al proprio segretario o leader di partito, per il motivo banale che, in caso contrario, non viene più eletto né candidato.
        

        
          Ma la domanda è ancora una volta la seguente: questo elemento, cioè l'introduzione del vincolo di fedeltà, è semplicemente riprovevole dal punto di vista morale, per cui non è bello - diciamo così - che il Parlamento della Repubblica italiana non sia più composto da donne e uomini liberi, che possano esercitare pienamente il loro mandato nel rispetto della Costituzione, fino al divieto di mandato imperativo? Oppure esso introduce un ulteriore elemento di difficoltà, nel senso che il Parlamento non è stato più nelle condizioni di bilanciare la forza dei leader nel corso degli anni passati?
        

        
          Guardate, colleghi, non sono aspetti di secondo piano. Sono aspetti che riguardano esattamente il funzionamento della democrazia italiana e gli elementi di cambiamento che vengono introdotti all'interno di un sistema politico. Io penso e sono molto convinto del fatto che sia necessario mettere in campo un elemento di cambiamento forte rispetto a quanto è accaduto nel corso degli anni passati. Mi piacerebbe, però, che noi ci intendessimo sul tipo di cambiamento che vogliamo costruire e mi piacerebbe anche che fossero messe da parte tutte le operazioni di propaganda, anche quelle autorevolissime.
        

        
          Sto per fare un'affermazione, e lo dico veramente con grande rispetto, non foss'altro per il fatto che riguarda un mio concittadino e perché, in ogni caso, ne ho stimato per larga parte l'iniziativa politica nel corso del suo mandato di Presidente della Repubblica. Ma, quando a me capita di ascoltare - come penso abbiate fatto tutti quanti voi - la sera dell'ultimo dell'anno il messaggio del Capo dello Stato al Paese, seguito da milioni di persone, peraltro in alcuni aspetti condivisibile se non addirittura molto condivisibile, e sentir dire alla più alta carica politica del Paese, all'autorevolissimo presidente della Repubblica Napolitano, che le opposizioni hanno sbagliato ad opporsi alla riforma costituzionale, perché bisogna superare il bicameralismo perfetto, concludo che anche il Capo dello Stato, purtroppo, non si sottrae a questo esercizio di propaganda. Le opposizioni, infatti, non hanno detto, nel corso della battaglia sulla riforma costituzionale, che erano contrarie al superamento del bicameralismo perfetto: hanno detto che erano favorevoli al superamento del bicameralismo perfetto, ma hanno anche detto che il superamento del bicameralismo perfetto avverrebbe e potrebbe avvenire nel nostro Paese in maniera molto più efficace se comunque si tenesse in vita un Senato elettivo, per quanto differente da quello che c'è stato fino ad oggi. Quando finanche la massima carica dello Stato confonde il piano e, in qualche modo, immette degli elementi che rendono più complesso un dibattito politico, perché banalmente non sono veri, evidentemente questa cosa mette in campo tutti gli elementi di difficoltà.
        

        
          Allora, la domanda politica è sempre la stessa e riguarda questo combinato disposto con la riforma costituzionale che prevede un Senato di secondo livello. Peraltro, colleghi, pochi mesi fa abbiamo visto che cosa vuol dire eleggere degli organismi con un meccanismo di secondo livello. Abbiamo eletto le Province con tale meccanismo. Io non so come sia andata in altri posti d'Italia e non voglio mettere bocca sulle cose che non so. Posso dire com'è andata da me, nella mia città, che pure non è proprio un paesino, ma è la terza città d'Italia ed ha quasi tre milioni di abitanti. L'elezione di secondo livello è stata il più grande mercato delle vacche che abbiamo potuto vedere nel corsi di questi anni. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e dei senatori Maurizio Romani e Consiglio). È stato uno spettacolo indecente ed indecoroso. Già soltanto questo avrebbe dovuto costituire per noi un avvertimento. Insomma, un Parlamento ed anche un Governo e un Presidente del Consiglio maturi possono anche dire di aver avuto un'idea, di averla messa in campo, di aver visto com'è andata e, dinanzi al fallimento totale di quanto è accaduto e dinanzi allo svilimento assoluto delle regole più banali del gioco democratico, in qualche modo potrebbero essere disponibili a rimettere in discussione le proprie idee. Invece no, perché ancora una volta ci si scontra con l'ideologia del pensiero unico, che evidentemente è una bestia difficile.
        

        
          Ma allora la domanda è sempre la stessa: questo combinato disposto, cioè la riforma costituzionale da una parte, con il Senato non elettivo e con un meccanismo per cui saranno i consiglieri ad eleggersi tra di loro e a diventare senatori, e dall'altra parte questa legge elettorale con gran parte delle liste bloccate, con i premi di maggioranza e con lo sbarramento (poi affronterò in maniera più specifica questo punto), renderanno il nuovo Parlamento repubblicano più forte o più debole di oggi? Questo è il punto di fondo.
        

        
          Mi dovete rispondere su questo. Non potete cavarvela semplicemente dicendo che bisogna fare presto, che c'è fretta e che occorre dare un messaggio al Paese. Certo che bisogna dare un messaggio al Paese, ma guai a dare un messaggio che, sul momento, magari soddisfa la pancia degli italiani, ma sul medio periodo rischia di creare un danno gigantesco al funzionamento della Repubblica italiana.
        

        
          Penso che questi siano temi molto seri, che riguardano esattamente le funzioni e il ruolo di questo Parlamento, nonché la capacità di mettere in campo un meccanismo di pesi e contrappesi tra le funzioni del potere esecutivo e quelle del potere legislativo.
        

        
          A me sembra che questi temi abbiano bisogno di grande rispetto, approfondimento e serietà. Del resto, saranno anche professoroni, non piaceranno al Presidente del Consiglio, gli saranno antipatici, saranno pure persone che scrivono sempre le stesse cose da molti anni. Ma se moltissimi costituzionalisti di questo Paese insistono su questo punto e vedono tali elementi di rischio, ci sarà un motivo? Ci sarà un motivo per cui la stragrande maggioranza della dottrina del diritto costituzionale italiano esprime dubbi molto seri rispetto a quanto stiamo facendo, ovvero al combinato disposto di riforma costituzionale, da una parte, e di legge elettorale, dall'altra.
        

        
          Certo, si può far finta di niente e si possono considerare gufi, professoroni o altro quelli che non vogliono il cambiamento. Tuttavia, penso che su questo ci voglia un po' più di umiltà. In sostanza, sarebbe opportuno che il Presidente del Consiglio facesse un'operazione di ripristino della verità, mettendo da parte tutti gli elementi di propaganda molto presenti invece nel corso di questo dibattito.
        

        
          Non credo che, con il combinato disposto della riforma costituzionale e della legge elettorale, si troverà un'efficace risposta alla crisi della politica e alla sfiducia che attraversa il nostro Paese. Non ci credo affatto. Penso che questi elementi rischino di accentuare questo tipo di difficoltà. Penso che questo terreno non sia da sottovalutare, perché è evidente che non c'é un secondo tempo. Se saltano i meccanismi di fondo della democrazia di questo Paese, sarà impossibile per tutti noi ricostruirne le fondamenta, visto quello che sta accadendo, viste le cose che accadono in quest'Italia strana del 2015, dove un leader politico degli anni passati che va ad omaggiare un amico cantante, che è morto, viene insultato in una camera ardente da gente infuriata per i motivi più strani.
        

        
          Ma è questo che sta accadendo nel nostro Paese. Sta accadendo che si ha una difficoltà sempre maggiore a mettere in campo una credibilità, un elemento di ricostruzione di un nesso politico, storico, sistematico tra i rappresentanti e i rappresentati. Sono questioni di grandissima serietà. La sottovalutazione di questi temi è molto grave, è molto sbagliata, e credo sarà foriera non di fatti politici positivi ma di grandi problemi. (Richiami del Presidente). Chiedo solo un minuto per terminare.
        

        
          Già ieri, nel corso della discussione sulle questioni pregiudiziali di costituzionalità, abbiamo sollevato prevalentemente tre punti di dissenso. Li ripeto velocemente. Il primo riguarda l'entità del premio di maggioranza. È vero che eravamo in tutt'altra epoca storica; è vero che sono passati molti decenni, ma voglio ricordare a questo Parlamento che, quando tanti anni fa vi fu un tentativo politico di cambiare la legge elettorale mettendo in campo un premio di maggioranza - all'epoca di poco inferiore al 15 per cento e che comunque si otteneva soltanto superando il 50 per cento, quindi con la maggioranza assoluta - quel tentativo, in questo Paese, fu chiamato legge truffa e successe quello che sappiamo.
        

        
          Oggi siamo molto oltre la legge truffa, perché parliamo di premi di maggioranza che astrattamente possono essere finanche superiori al numero di voti che si ottiene alle elezioni. Anche perché, signor Presidente, si dà per scontata una cosa che scontata non è, come dimostrano le elezioni dei sindaci: non è vero che il ballottaggio lo vince sicuramente il partito che arriva primo. Il ballottaggio lo può vincere anche il partito che arriva secondo. Magari può succedere che il partito che è arrivato primo ha preso il 30 per cento, ma quello che è arrivato secondo ha preso il 20 e quel 20 per cento diventa un 55 per cento. E, come voi capirete, si prende molto più del doppio dei seggi rispetto ai voti ottenuti. A me questo aspetto sembra molto criticabile, anche dal punto di vista della tenuta costituzionale.
        

        
          Sullo sbarramento non dirò niente, perché ne ho parlato ieri. Io ritengo qualsiasi tipo di sbarramento del tutto incompatibile con il premio di maggioranza, visto che lo sbarramento serve ad evitare la frammentazione. Ma se questa è risolta in termini di governabilità dal premio di maggioranza, evidentemente non ha nessuna ratio politica logica ed è semplicemente un provvedimento punitivo nei confronti di chi è in dissenso.
        

        
          Rimane il tema di fondo: non si fa quello che vuole fare il Presidente del Consiglio per legge. (Richiami del Presidente). Se questo Paese vuole arrivare al bipartitismo o al tripartitismo, ci arriverà per ragioni politiche e sulla base di processi storici. La sintesi storica di processi può porre in atto questo, e non certo una legge elettorale. Non ci sarà legge elettorale, nemmeno quella con il premio di maggioranza più alto possibile alla lista, che può creare di fatto il bipartitismo. Noi queste cose le diciamo oggi e siamo convinti che, nel corso degli anni, buona parte di questo Parlamento sarà costretto a darci ragione. E pensiamo che questa battaglia politica che oggi combattiamo non la facciamo solo per noi. Ci potremmo accontentare del fatto che lo sbarramento viene abbassato dall'8 al 3 per cento. Potrebbe essere un motivo sufficiente per dire che abbiamo ottenuto quello che ci interessava, ma non faremo questo ragionamento. Non badiamo al nostro orticello, e non semplicemente perché alle prossime elezioni prenderemo molto più del 3 per cento, ma anche perché in questo caso è in gioco non il destino di un piccolo partito come Sinistra Ecologia e Libertà, ma quello del Paese. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e dei senatori Maurizio Romani, Orellana e Bencini).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una delegazione dell'associazione Realtà cittadina
        

        
          PRESIDENTE. Rivolgiamo un saluto ad alcuni esponenti dell'associazione Realtà cittadina di Terracina, in provincia di Latina, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 10,32)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Maran. Ne ha facoltà.
        

        
          MARAN (SCpI). Signor Presidente, colleghi, molti senatori nel corso della discussione e anche alcuni costituzionalisti nell'ambito delle audizioni in Commissione si sono esercitati in ricostruzioni storiche e hanno indicato preferenze politiche ovviamente opinabili. Trovo - ad esempio - discutibile ritenere che, come è stato detto da uno degli auditi, l'adattamento del nostro sistema produttivo ai mutamenti strutturali del mercato, il passaggio dalla produzione dei beni all'economia dei servizi, alla società dell'informazione debba avvenire preferibilmente con un sistema elettorale proporzionale. Si tratta di una preferenza contestabile, che tuttavia, come la tendenza ad invocare o minacciare sempre nuove ragioni di potenziale incostituzionalità, ha una premessa, un punto di partenza, un sottointeso. Il presupposto è che il premio è il male e la rappresentanza fotografica è il bene, perché democrazia è uguale proporzionale. Più il proporzionale è puro, più la democrazia è ideale; anzi, la democrazia è possibile addirittura solo con il sistema proporzionale.
        

        
          Torno, perciò, a più di venticinque anni di distanza dal crollo del Muro di Berlino e dal collasso del vecchio sistema politico, su un nodo irrisolto. Oggi il bipolarismo, il maggioritario, la personalizzazione, l'elezione diretta, tutti indistintamente accomunati sotto l'etichetta del populismo, sono diventati in una narrazione che ha preso piede il segno della fine della democrazia, dell'abdicazione della politica e di altre terribili catastrofi. Ma, dal crollo della prima Repubblica, consentire ai cittadini di scegliere con un voto un leader e una maggioranza è stata la fonte principale di forza e di legittimazione di tutta la strategia riformista sul tema della forma di Governo delle leggi elettorali.
        

        
          Sono passati quasi ventidue anni da quando i cittadini hanno risposto inequivocabilmente alla domanda alla base delreferendum del 1993: sono i partiti o i cittadini a scegliere il Governo? E questo risponde ai partiti o ai cittadini? È dal 1993 che ci siamo abituati ad eleggere direttamente i sindaci, i Presidenti di Provincia e di Regione, per tacere del fatto che pochi mesi fa, alle elezioni europee, abbiamo simulato l'elezione diretta del Presidente della Commissione europea indicando per ogni partito un candidato alla poltrona di Presidente.
        

        
          Il guaio è che, da allora, la competizione bipolare è stata costantemente ipotecata dalla persistenza del precedente sistema istituzionale e da una struttura incoerente e frammentata delle due principali coalizioni. Da allora, però, la nostra Repubblica non è più quella di prima, è già cambiata, ed oggi risulta incompiuta, a metà. E il nodo irrisolto non riguarda tanto la legge elettorale, quanto la forma di Governo, cioè la qualità della forma di Stato. È da un pezzo che la premiership è diventata la vera e fondamentale posta in gioco, al punto che si è fatto dell'investitura popolare diretta - o come se lo fosse - il perno attorno al quale ruota il sistema, senza peraltro introdurre alcun serio contrappeso.
        

        
          Va da sé che, con questo rivestimento istituzionale, l'Italia, prima o poi, sbatterà la testa contro il muro, anche perché - come ha spiegato un po' di tempo fa il professor Sartori - «la costruzione di un sistema di premiership sfugge largamente alla presa dell'ingegneria costituzionale». Infatti, spiega Sartori, «le varianti britannica o tedesca di parlamentarismo limitato funzionano come funzionano soltanto per la presenza di condizioni favorevoli». Come abbiamo visto in questi vent'anni, «un passaggio "incrementale", a piccoli passi, dal parlamentarismo puro a quello con premiership rischia di inciampare ad ogni passo». Non per caso, Sartori ritiene che, in questi casi, la strategia preferibile non sia il gradualismo, ma piuttosto una terapia d'urto, perché le probabilità di riuscita sono minori nella direzione del semiparlamentarismo e maggiori se si salta al semipresidenzialismo.
        

        
          Il guaio è che oggi in molti prendono atto che non è possibile praticare la vecchia forma della partecipazione alla politica, ma continuano a ritenere che quella particolare e specifica forma della partecipazione alla politica e quel particolare sistema politico siano i migliori e, dunque, cercano di avvicinarsi a quel modello e di salvare più elementi possibile di quell'esperienza. Questo atteggiamento nasce, però, da una visione statica e conservatrice: il vecchio sistema dei partiti non tornerà più, neppure ripristinando proporzionale e preferenze. La metamorfosi è già avvenuta: nel vecchio sistema ci si faceva cittadini nel e del partito, perché non si riusciva ad esserlo interamente nello e dello Stato. Adesso che l'identificazione e l'appartenenza - all'ideologia, all'utopia e alla morale del partito - non vi sono più, l'unica strada praticabile è esaltare la possibilità e la responsabilità della scelta, nonché l'esercizio della cittadinanza nello Stato. Il rispetto della competenza decisionale degli individui non è forse l'unica risposta possibile ad una crisi di fiducia ormai incontenibile?
        

        
          Forse dovremmo guardare di più alle tendenze di fondo della società, comuni peraltro a tutti i Paesi avanzati, dalla struttura economica all'eguaglianza di genere, dalla natura della famiglia all'individualizzazione dei valori: in tutte le società industriali avanzate, le condizioni di prosperità economica raggiunte hanno modificato i nostri valori. Ora, rispetto alle generazioni del periodo postbellico, l'autoespressione, la qualità della vita e la scelta individuale sono diventate centrali e questa nuova visione del mondo si accompagna ad una de-enfatizzazione di tutte le forme di autorità.
        

        
          Insomma, invece di essere diretti dalle élite, tutti si impegnano in attività dirette a sfidarle. Bisognerà farsene una ragione: oggi nessuno partecipa alla politica come in passato. Per questo bisogna passare definitivamente da una concezione e da una pratica politica fondate su una dichiarazione ed una scelta di appartenenza a quelle fondate sulla responsabilità della scelta per il Governo del Paese.
        

        
          Detto questo, ovviamente ognuno ha in testa il suo sistema elettorale, come ciascuno di noi ha in testa la propria formazione della nazionale. Io avrei preferito fare come in Francia: doppio turno di collegio ed elezione diretta del Presidente. Personalmente, nutro una convinta preferenza per il semipresidenzialismo francese, perché le sue regole e le sue istituzioni contribuiscono in maniera molto significativa a realizzare due elementi: la ristrutturazione dei partiti e delle loro modalità di competizione e l'eventuale formazione delle coalizioni di Governo, nonché a dare potere ai cittadini. In Francia, la ristrutturazione dei partiti - basti pensare all'UMP - ha avuto come principale volano la competizione per la Presidenza della Repubblica e i partiti sono sopravvissuti.
        

        
          Ricordo che la possibilità di arrivare ad un accordo accettabile tra la primavera e l'estate del 2012 ci sarebbe stata: il PdL aveva offerto al PD un patto istituzionale vantaggioso, ossia una legge elettorale alla francese, in cambio del semipresidenzialismo alla francese. Alcuni di noi, anche allora, provarono a dire che il cambiamento si imponeva, e poi le cose sono andate come sono andate.
        

        
          Ora, però, non è che possiamo tornare indietro riaprendo la discussione sul miglior sistema ipotizzabile in astratto per l'Italia: l'Italicum è già passato alle Camere, quindi, dobbiamo cercare di andare avanti con quel che c'è, cercando di migliorare il testo e, prima si fa, meglio è; ciò anche perché, con il passare del tempo - e più di vent'anni orsono - alcuni problemi si sono aggravati e richiedono soluzioni più forti, mentre allora, a malattia ancora non così incancrenita, sarebbero bastati rimedi ben più modesti. Mi spiego: forse negli anni Ottanta, quando c'erano i vecchi partiti, cioè organizzazioni robuste, sarebbe bastato introdurre una soglia di sbarramento e la fiducia costruttiva, ora non basta più. Non ci sono quelle organizzazioni e la società è cambiata e va detto anche che, per altro verso, alcuni passi in avanti sono stati compiuti, come la stabilizzazione dei sistemi elettorali e delle forme di Governo a tutti i livelli subnazionali (Regioni, Comuni).
        

        
          Resta il fatto, però, che la transizione è ancora incompiuta, perché è contraddittoria sia sul piano della forma di Governo nazionale, sia su quello del rapporto centro-periferia. Senza contare che le cose naturalmente cambiano da sole e mentre il Governo è un protagonista decisivo nel favorire le riforme, perché senza il suo protagonismo i veti finirebbero per prevalere come finora è accaduto, esso deve già agire come se possedesse ora quella forza e quella coerenza che a regime gli saranno dati dalle nuove regole.
        

        
          Poste queste premesse, lo scopo della riforma costituzionale è il superamento del bicameralismo, che comporta la perdita del potere fiduciario e del voto paritario sulle leggi da parte del Senato e la responsabilizzazione nel Senato dei legislatori regionali. Lo scopo della riforma elettorale è duplice: quello di individuare un chiaro vincitore che ci preservi dalle grandi coalizioni permanenti, che sono naturalmente favorite dalla frammentazione e dall'insorgere di vari populismi, e quello di riavvicinare eletti ed elettori rispettando i paletti della sentenza della Corte.
        

        
          Le audizioni svolte in Commissione sono state utilissime. Ci hanno dato spunti utili per evitare errori, ma non vanno prese per sentenze anticipate, anche perché le opinioni dei costituzionalisti spesso divergono tra di loro ed i paletti dentro ai quali possiamo scegliere restano molto ampi.
        

        
          Dopo la sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, l'andazzo è quello di accusare tutto ciò che non si condivide di incostituzionalità. Ma quella sentenza, a ben vedere, ha solo richiesto una soglia minima di voti per l'attribuzione del premio e che le liste bloccate non siano lunghe. Si possono ovviamente prospettare altre conseguenze, ma si tratta di ricostruzioni personali, non riconducibili alla sentenza. Basterebbe ricordare che le leggi elettorali per Camera e Senato sono nate «divaricate» alla Costituente.
        

        
          Rilevo inoltre che con due schede diverse per Camera e Senato, anche con due sistemi identici, persino se i diciottenni votassero anche al Senato, la governabilità non potrebbe essere garantita per principio. Gli elettori potrebbero separare i voti, il che finirebbe col travolgere qualsiasi correzione alla proporzionale. Si finirebbe insomma per costituzionalizzare di fatto la proporzionale, scelta che non è stata fatta alla Costituente. Può essere una posizione culturale, ma non è un obbligo per il legislatore, dato peraltro che il referendum del 1993, che ho ricordato, ha compiuto una scelta in senso diametralmente opposto.
        

        
          In realtà, il premio alla sola Camera non assicura la governabilità, ma la incentiva comunque in modo decisivo: il vincente alla Camera sarebbe comunque inaggirabile, sarebbe comunque il perno del Governo. E questo da solo legittima la disproporzionalità. Per questa ragione, ritengo che il Senato possa tranquillamente approvare l'Italicum con il premio alla sola Camera.
        

        
          I sistemi elettorali, del resto, vanno valutati in relazione agli obiettivi che ci si prefigge. Resto dell'opinione che l'obiettivo di un sistema bipolare sia l'unico in grado di dare vita ad un Governo legittimato dal corpo elettorale, evitando l'ingovernabilità o il ricorso a grandi coalizioni non omogenee. Alla luce di questo obiettivo trovo, nel complesso, positivo il testo approvato alla Camera, che prevede l'assegnazione di un premio di maggioranza fin dal primo turno e l'eventuale ballottaggio a livello nazionale nel caso di mancato conseguimento del premio.
        

        
          Ci sono, nel testo della Camera, alcuni punti critici che abbiamo peraltro evidenziato nel corso della discussione. Trovo perciò convincente la proposta della relatrice Finocchiaro di prevedere il premio a favore non di una coalizione di liste, ma a favore della lista vincitrice.
        

        
          Sarebbe inoltre preferibile una soglia più alta per il conseguimento del premio e cioè far scattare il secondo turno solo se nessuna forza politica sia riuscita a raggiungere almeno il 40 per cento dei voti, rendendo così meno eventuale il passaggio al secondo turno di ballottaggio.
        

        
          Condivido inoltre la proposta della presidente Finocchiaro di introdurre un'unica e ragionevole soglia di esclusione. Spetta al premio assicurare la governabilità e, perciò, non è necessario escludere la presenza in Parlamento di forze minori.
        

        
          Su tutte queste questioni abbiamo presentato emendamenti.
        

        
          Infine, per quel che riguarda la scelta dei candidati, dico subito che avrei preferito il ritorno ai collegi uninominali. Non mi persuade il ritorno al voto di preferenza. Le preferenze hanno dato cattiva prova, basti vedere le elezioni regionali e i collegi esteri.
        

        
          Oltretutto, il voto di preferenza richiede disponibilità di risorse finanziarie ingenti, produce frantumazione correntizia all'interno dei partiti e accresce il peso degli interessi. Inoltre, dopo l'abolizione del finanziamento pubblico, la restaurazione del voto di preferenza potrebbe rivelarsi perfino criminogena. Non per caso è un sistema abbandonato da tempo in tutti i Paesi avanzati.
        

        
          L'ipotesi del relatore dei capilista bloccati e per il resto il ricorso al voto di preferenza può rappresentare una mediazione utile, sia pure non entusiasmante.
        

        
          In conclusione, non c'è nella proposta in discussione l'elezione diretta, che richiederebbe una revisione costituzionale, ma con il ballottaggio tra le due coalizioni o fra i due partiti, il leader è destinato ad avere una legittimazione diretta da parte del corpo elettorale e questo è un nodo centrale. Compito dei sistemi elettorali in un sistema parlamentare, infatti, non è solo quello di rappresentare, ma anche quello di esprimere un Governo. La rappresentanza non è fine a se stessa, ma è in funzione della legittimazione a legiferare e a concorrere al Governo. Da qui l'importanza, a nostro modo di vedere, dei sistemi a doppio turno, perché consentono all'elettore di scegliere direttamente chi è legittimato a governare.
        

        
          Infine, come Gruppo ci siamo espressi in modo contrario in relazione all'introduzione della clausola di salvaguardia per mettere nel frattempo a sistema la normativa derivante dalla sentenza per due ragioni. In primo luogo, per una ragione di natura costituzionale: trovo che ci sia stato un eccesso di zelo, visto che la Corte non ha invitato il Parlamento ad agire. La Corte non ha scritto niente del genere, al di là dei pareri di insigni costituzionalisti. Senza contare che il presupposto della sentenza, la sua legittimità sta nella sua immediata applicabilità. La norma infatti, anche a seguito del giudizio di costituzionalità, è stata ritenuta dalla stessa Corte idonea a garantire il rinnovo degli organi costituzionali. Se poi dovesse servire intervenire per stabilire dove mettere la riga su cui scrivere la preferenza, può farlo il Governo, anche perché l'eventuale decreto non interviene in materia elettorale, non interviene sulla formula elettorale, ma unicamente su elementi meramente tecnici e applicativi, per dirla con le parole usate dalla Corte.
        

        
          In secondo luogo, ci siamo espressi in modo contrario per una ragione politica. Perfezionare la subordinata significa votare con la subordinata. Resto dell'opinione che il ritorno al sistema proporzionale non sia desiderabile; resto dell'opinione che compito dei sistemi elettorali in un sistema parlamentare non sia, come dicevo prima, solo quello di rappresentare, ma anche quello di esprimere un Governo.
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI (ore 10,47)
        

        
          (Segue MARAN). Altra questione è quella di mantenere un rapporto con la riforma costituzionale per cui è ragionevole prevedere una data successiva al suo compimento per l'entrata in vigore della legge elettorale, com'è stato rilevato ieri dal Governo, il che si può fare agevolmente con un emendamento.
        

        
          Sarebbe auspicabile che la discussione sulle formule elettorali tornasse a basarsi sul confronto fra ragioni di politica istituzionale e non su una specie di gara a chi la spara più grossa in termini di legittimità costituzionale, perché sta al Parlamento soppesare le istanze che vengono dalla società ed individuare equilibri tra opzioni altrettanto legittime, assumendosene la responsabilità, che è appunto politica. (Applausi dal Gruppo SCpI. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gasparri. Ne ha facoltà.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, onorevoli senatori, la vicenda delle riforme e della legge elettorale va vista in un insieme, considerato che da tempo auspichiamo un processo di riforme e di cambiamento che coinvolga in maniera piena e totale le nostre istituzioni.
        

        
          È inutile ricordare in quest'Aula i tentativi - ahimè falliti, non certo per colpa del centrodestra, di Forza Italia o di Silvio Berlusconi - di fare una riforma costituzionale ampia ed organica, come quella approvata nel 2006 dopo un lungo ed ampio dibattito, riforma che purtroppo non entrò in vigore perché legittimamente chi giocava al «tanto peggio, tanto meglio» promosse un referendum confermativo, previsto dalla Costituzione, che ebbe un esito - senza quorum - ostile a quella riforma, dipinta peraltro in maniera non chiara e non corretta, giocandosi tutto sul tema della devolution. Era un testo nel quale si affrontavano meglio delle norme tuttora vigenti e in via di correzione del Titolo V della Costituzione, introducendo anche l'elezione del Premier ed altre disposizioni molto importanti, tra cui la riduzione del numero dei parlamentari, che sarebbe in vigore da molti anni. Quindi, l'intento riformatore del centrodestra è chiaro e sancito dai fatti. Le leggi elettorali, delle quali oggi stiamo discutendo, non sono mai perfette.
        

        
          Tutte le leggi elettorali contengono una loro imperfezione. Spesso abbiamo visto in Italia evocare questo o quel modello, ma poi la realtà dei fatti e la storia hanno dimostrato come tutti i modelli potessero essere fallaci.
        

        
          Si è fatta per molto tempo l'apologia del sistema tedesco e del cancellierato, ma poi abbiamo visto che in Germania, anche attualmente in questa fase della vita tedesca, pur con un forte consenso al partito di maggioranza relativa della Merkel, la CDU, non ha potuto formare il Governo da solo perché - ribadisco - pur avendo un consenso del 40 per cento, non ha avuto i seggi sufficienti e ha dovuto dar luogo a una grossa coalizione con il partito alternativo e contrapposto, il partito socialdemocratico.
        

        
          Il sistema a doppio turno francese, che pure è stato decantato, in altre fasi della vita politica italiana, è però un sistema che vale sia per l'elezione del Presidente della Repubblica sia per l'elezione del Parlamento, ed ha visto più volte la convivenza di Presidenti di un orientamento e di un Parlamento con una maggioranza diversa. Quindi, anche quel sistema in realtà non ha garantito la perfezione.
        

        
          Il sistema americano che per molti versi, almeno per quel che riguarda l'elezione diretta e popolare del Presidente e i poteri importanti che il Presidente degli Stati Uniti ha, piace a molti di noi, per quel che riguarda invece l'elezione del Congresso, che avviene con tempi diversificati (con le elezioni di mezzo termine, che si svolgono a metà del mandato del Presidente), vede, anche in questo momento, un Presidente democratico e un Congresso, nei suoi due rami, a maggioranza repubblicana.
        

        
          Quindi, il sistema perfetto non esiste. Altrimenti, basterebbe inviare una mail a tutti i Parlamenti del mondo e tutti potrebbero attuarlo e inserirlo nel loro ordinamento. Non abbiamo un sistema perfetto. Quello che stiamo varando probabilmente ha delle sue imperfezioni, e io ne voglio subito rivelare una in questa fase storica.
        

        
          Premesso, dunque, che la perfezione non è di questo mondo, noi condividiamo la necessità di un processo riformatore nell'ambito del quale, soprattutto qui al Senato, senza il ruolo di Forza Italia di riforme non se ne fanno: né elettorali, né costituzionali. Quando l'8 agosto scorso è stata votata in prima lettura la riforma della Costituzione che in queste ore è all'esame della Camera, i voti del nostro Gruppo sono stati decisivi. Quella riforma era parziale, in quanto non prevedeva l'elezione diretta del Premier; era pertanto molto migliore la riforma costituzionale fatta dalla maggioranza di centrodestra nel 2006.
        

        
          Ciononostante, noi riteniamo che un cambiamento parziale sia meglio della staticità e dell'immobilismo. Per questo abbiamo approvato quella riforma costituzionale, benché essa non coincidesse con i nostri programmi di massima e con i nostri obiettivi. È meglio una riforma parziale, infatti, che essere annoverati nel fronte dell'immobilismo. Piuttosto, è la sinistra che avrebbe dovuto avere più coraggio.
        

        
          Così siamo stati decisivi sulla legge elettorale il 20 dicembre scorso, per mantenere il numero legale in quest'Aula, e lo siamo nel proseguire questo dibattito.
        

        
          Vorremmo, però, che vi fosse una piena consapevolezza soprattutto da parte del partito che ha più seggi in questa legislatura, ma non l'autosufficienza nei due rami del Parlamento, cioè il Partito Democratico, anche rispetto agli accordi fatti alla luce del sole per dare al Paese una nuova legge elettorale (che è un obbligo, vista la sentenza della Corte costituzionale) e per dare all'Italia una riforma costituzionale. E qui siamo in ritardo, perché noi avevamo approvato una riforma ben più ampia e coraggiosa ma poi, per le vicende previste dalla Costituzione referendaria, quella riforma non è entrata in vigore.
        

        
          Il confronto deve essere chiaro e leale. Per esempio, sul premio di coalizione io ho un'opinione diversa rispetto ai colleghi che sono intervenuti. Noi riteniamo che sia migliore la formula votata (non a caso) dalla Camera dei deputati, che prevede il premio alla coalizione e non alla lista.
        

        
          Io sono un bipolarista convinto e mi piacerebbe un'affermazione definitiva del bipolarismo, che può venire solo con il presidenzialismo, che nella riforma costituzionale non è contenuto, perché la sinistra non ha il coraggio di compiere questa scelta che Forza Italia ha indicato. Anche il bipartitismo sarebbe meglio. E questo Paese si era avvicinato, in epoche non lontanissime, ad una tendenza addirittura bipartitica.
        

        
          Ricordo le elezioni del 2008, vinte dal centrodestra con una coalizione, ma con il PdL, allora frutto della convergenza di varie formazioni politiche preesistenti, che raggiunse una percentuale altissima. Il Partito Democratico, che perse quelle elezioni, ebbe una percentuale superiore al 40 per cento. Dopodiché le vicende politiche, che non ho qui il tempo di ricostruire, e forse non è neanche questa la sede, soprattutto nel centrodestra hanno determinato un arretramento rispetto alla vicenda del PdL, che oggi non esiste più. Si sono riformati i vari partiti e vi sono state divisioni.
        

        
          A sinistra le difficoltà del PD sono state almeno apparentemente superate, al punto che il PD propone, baldanzoso, il premio di lista, modificando i contenuti dell'accordo votato alla Camera dei deputati. Del resto, in quest'Aula non c'è un testo modificato, perché la Commissione non lo ha potuto modificare; non c'è mandato al relatore. Quindi, praticamente, stiamo partendo dal testo della Camera dei deputati, che prevede il premio alla coalizione. E noi riteniamo che oggi, prendendo atto della realtà storica, sarebbe più saggio andare in quella direzione. Poi, in Italia l'evoluzione della politica non dipende solo dalle regole: le regole, infatti, possono spingere ad un'evoluzione del sistema politico - non c'è dubbio - ma poi è la politica che deve costruire delle grandi aggregazioni.
        

        
          Mi auguro che il bipolarismo riprenda vigore e che, addirittura, l'Italia arrivi ad un bipartitismo sul modello che tanti altri Paesi hanno. Soprattutto negli Stati Uniti quel modello si è consolidato con un'alternanza e, addirittura, con una convivenza - lo ricordavo prima - tra un Presidente di un orientamento e un Congresso di un altro. Da questo punto di vista, l'Italia stenta per le difficoltà della politica. Sul nostro versante, da questa parte dell'emiciclo, è chiaro che il problema è tutto politico delle divisioni che ci sono state. Tuttavia, ritengo che, proprio per questo, un sistema come quello che alla Camera si è votato sul premio alle coalizioni possa rendere più contendibile il sistema quale oggi si configura. Infatti, evidentemente, per un processo democratico e politico, le varie identità ed anime hanno preferito trovare vari partiti, anche se io ritengo ciò un errore ed un arretramento rispetto alla positiva evoluzione di qualche anno fa. Mi auguro, quindi, che ci sia, soprattutto su questo punto, una riflessione in quest'Aula, ricordando che alla Camera il premio alla coalizione è stato previsto.
        

        
          Su queste riforme ci sono stati accordi, che sono avvenuti alla luce del sole e di cui noi ci assumiamo la responsabilità. Non c'è nessun patto segreto: sulle riforme costituzionali abbiamo espresso un voto decisivo nell'Aula del Senato perché, almeno in parte, esse vanno in una direzione auspicabile. Avremmo voluto di più, ma il fatto che si sia fatto meno non ci ha portato su un fronte di ostilità. Sulla legge elettorale sono la sinistra, il Partito Democratico e Matteo Renzi ad aver cambiato idea su 10, 15, 20 punti, in continuazione, forse esaltati da sondaggi e da successi momentanei. Inviterei alla prudenza, perché poi i dati cambiano rapidamente, e mi pare che gli indici di questi giorni lo dimostrino, anche a danno del Presidente del Consiglio e del suo partito. Quindi noi - lo ha detto ieri anche il senatore Bruno - sul tema del premio di coalizione ribadiremo la nostra indicazione.
        

        
          Concludo perché credo che il tempo a mia disposizione si stia esaurendo.
        

        
          Per quanto riguarda le preferenze, io non sono culturalmente e politicamente contrario alle preferenze, però i fatti di cronaca vanno meditati e visti. Guardiamo alle ultime vicende romane (non mi riferisco solo a quelle già note, dove è chiaro che l'intreccio tra preferenze, voti e traffici vari è emerso in tutta la sua evidenza). Mi ha molto colpito che anche un personaggio non travolto dalle vicende di mafia capitale, Zingaretti (l'attuale Presidente della Regione), in occasione delle elezioni europee del 2004 fruì del consenso epistolare di Buzzi, il capo della cooperativa rossa "29 giugno", che è tra i protagonisti principali degli scandali romani. Quindi anche i personaggi apparentemente intonsi rispetto a quelle vicende hanno attinto a voti di preferenza, a sostegno di ambienti che hanno utilizzato la preferenza (che, di per se, non sarebbe una scelta peccaminosa) in modo improprio, trasformando il voto di preferenza (che - ripeto - in via di principio non è che io consideri un peccato o una deviazione), in un voto di scambio, come molti hanno detto.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Gasparri.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Ho concluso, signora Presidente.
        

        
          L'evidenza dei fatti induce a ritenere che la via del voto di preferenza non sia oggi auspicabile. Non ci sono le condizioni perché premi il merito: premierebbe più i Buzzi delle varie cooperative, che non i meritevoli del consenso.
        

        
          Quanto alle questioni che ho richiamato, sul premio di coalizione il nostro Gruppo invita tutti a riflettere e non rinuncerà a questa istanza e a questa proposta, che sosterrà con convinzione, coerente con il testo che da Montecitorio è arrivato a Palazzo Madama. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Divina. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, onestamente ci chiediamo in che modo stiamo lavorando. Se è permesso fare un piccolo passo indietro, ricordo che abbiamo appena approvato la legge di stabilità e nessuno in quest'Aula può essere sicuro di quale legge abbia votato. Ricordiamo i richiami, i commi raddoppiati, i riferimenti a norme inesistenti, che, con una disinvoltura forse eccessiva, si è detto che avremmo sistemato in sede di coordinamento tecnico. Colleghi, se c'è una norma che non è perfetta, che fa un richiamo a qualcosa che non esiste, il coordinamento tecnico vuol dire riscrivere la norma, inserendo ciò che si ritiene più opportuno, senza che il Parlamento abbia potuto conoscere l'esatto portato della norma.
        

        
          Facciamo un altro passo, a proposito di un tema che è stato anche affrontato questa mattina: la delega fiscale e l'articolo 19-bis. Ma come sta lavorando questo Governo? Esso ha deciso che si possano depenalizzare alcuni comportamenti, amministrativamente scorretti, che però possono essere sanati con un pagamento. Poiché, superando una certa soglia di evasione fiscale scatta anche la sanzione penale, si porta la soglia per la sanzione penale ad un livello un po' più alto, stabilendo che ogni gruppo, ogni impresa e ogni soggetto, all'interno del 3 per cento del proprio monte imponibile, può commettere errori o detrazioni improprie, vista anche la poca chiarezza del sistema fiscale. Si stabilisce dunque che, al di sotto di quel 3 per cento, ci sia un'area - direi quasi un'alea - entro la quale si può sanare. Ebbene, il Governo ha preso una posizione, dopodiché il Presidente del Consiglio si è accorto che questa norma - guarda caso - va a toccare una persona e, in particolare, una sanzione che sta già scontando il Presidente di un gruppo politico avverso - se vogliamo - al Partito Democratico.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 11,02)
        

        
          (Segue DIVINA). A questo punto si ritira il provvedimento. Senza rispolverare reminiscenze giuridiche, il legislatore dovrebbe operare sulle norme in termini generali e astratti; non sono ammesse norme fotografia o norme ad personam, ma - vivaddio! - neanche norme contra personam. (Applausi del senatore Candiani). Nel momento in cui mi accorgo che quella norma aiuta qualcuno, siccome si tratta di un mio nemico politico, quella norma non va più bene: va bene in senso generale, ma non va più bene, se va a favorire una persona che non è gradita.
        

        
          Torniamo indietro: possiamo continuare a legiferare in questa maniera? Veniamo ad oggi: chi può essere sicuro di quale norma stiamo discutendo in discussione generale? Stiamo parlando di un testo che abbiamo in mano, ma che sappiamo già non essere il testo definito, o che non sarà quello definitivo. La legge elettorale e la riforma costituzionale sono forse le due norme di riforma più importanti. Ebbene, dopo averle enfatizzate e caricate di importanza, la Commissione non è nemmeno in grado di portare il proprio testo in Assemblea e non si capisce per quale pruderie del Presidente, ci si trova a dover accelerare i tempi. Se poi la norma non entrerà in vigore prima del 2016 - se questa fosse veramente la volontà - che senso ha fare le corse per approvare nuovamente una brutta norma, come gli esempi che ho appena ricordato, di norme fatte soltanto per rispettare scadenze, che non hanno nessun tipo di senso e alcuna ratio? Non abbiamo i relatori su un provvedimento caricato di importanza istituzionale. Ma non interessa nulla a questo punto a questa Assemblea?
        

        
          Ho ascoltato l'intervento del senatore Mucchetti: vivaddio anche dalla maggioranza si è levato un po' un senso di disagio nel ragionare ed affrontare i lavori in questa maniera. Non si può lavorare così.
        

        
          Chi nella maggioranza - mi chiedo - può dire con certezza di sapere quali saranno le norme che usciranno da quest'Aula? Chi conosce il patto del Nazareno? Abbiamo letto e riletto al riguardo, ma chi lo conosce al di là dei due sottoscrittori? C'è un patto, un accordo verbale, scritto? Chi lo conosce? Quali saranno le norme, i punti cardine su cui ruoterà questa riforma elettorale. Secondo me, siamo costretti a giocare al buio. Proviamo. Parliamo, magari ci si azzecca, però guardate che il buio ci ricorda tanti giochi di azzardo, mentre il legislatore dovrebbe operare con sistemi completamente diversi, molto più trasparenti. Sarebbe il caso almeno di capirsi fra di noi; le opinioni possono essere diverse, ci si può anche scontrare, ma dobbiamo sapere di che cosa stiamo parlando. L'unica cosa certa è che abbiamo un testo in mano che è frutto di un'elaborazione giurisprudenziale.
        

        
          Mi vergogno un po' che in un Paese con una cultura giuridica raffinata e con una storia parlamentare delle più antiche ci si debba fare imporre da magistrati la legge elettorale. Sì, perché se non riuscissimo noi a fare una legge elettorale, in caso di scioglimento del Parlamento l'unica legge elettorale sarebbe quella fatta dai giudici, il famoso Consultellum. È possibile che i giudici in questo Paese decidano chi vive, chi muore, quando si deve andare in pensione e persino la legge elettorale? Tutto questo perché il Parlamento subisce e non ha neanche il coraggio di avocare a sé il ruolo che gli compete: i magistrati devono pensare a regolare vertenze, le questioni politiche lasciatele alle Aule parlamentari. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Avremo quindi, all'interno delle circoscrizioni, dei collegi plurinominali, e probabilmente il numero dei seggi da attribuire all'interno di ogni collegio plurinominale andrà da tre a sei: questo è quello che ha detto la Consulta. Il premio di maggioranza per noi oggi è ancora al 37 per cento, cioè quello scritto, ma sappiamo che gli accordi sono diversi: si potrà arrivare al 39, forse al 40 per cento. Ma il premio sarà di coalizione o andrà alla lista? Questo sembra che il Premier voglia in questo momento, facendo forse anche un po' arrabbiare l'altra componente del patto del Nazareno (perché mi pare che Forza Italia non sia proprio d'accordo sul premio alla lista). Le soglie sono quelle scritte nel testo? Saranno il 4,5 per cento per i partiti in coalizione, l'8 per cento per quelli che concorrono da soli e il 12 per le coalizioni o saranno portate molto più al ribasso sulla base degli ultimi accordi che si leggono? I giornali, però, vivaddio, non fanno testo; si scrivono tutti i giorni e il giorno dopo si possono scrivere cose esattamente opposte. Sarà il 3 per cento in ogni caso? Probabilmente sì, perché se Forza Italia si sfila, la maggioranza, o meglio il PD, avrà bisogno di qualche altro sostegno - chiamiamole senza offesa - delle forze minori, e se chiaramente si vuole l'appoggio di una forza minore non si può prevedere una soglia che la decapiterebbe. Pertanto, per necessità, queste soglie devono essere abbassate. Allora, ha ancora senso parlare di una legge che pone limiti, che seleziona, che screma, che garantisce governabilità quando torneremo nuovamente alla proliferazione perché magari alla fine arriveremo al due per cento come soglia di sopravvivenza? Ancora, possiamo prendere in giro gli italiani?
        

        
          Voi del PD avete promesso - e ilPremier continua a dirlo ogni giorno - che ci saranno le preferenze. Allora, non serve rivolgersi ad analisti né a tecnici né a matematici, ma fate l'ipotesi del collegio piccolo a tre: dove saranno le preferenze con i capilista bloccati?
        

        
          Se oggi avessimo un dato elettorale in base al sondaggio del momento, su un collegio di tre seggi il primo sarebbe assegnato al PD, il secondo al centrodestra e il terzo probabilmente al Movimento 5 Stelle, ma sarebbero soltanto capilista. La preferenza quindi non esiste. Così sarà anche per i collegi da quattro seggi: andrebbero alle forze maggiori, ma nessuno con la preferenza.
        

        
          La preferenza è un pretesto, per far finta di recepire quello che gli italiani dicono: vorremmo contare, sbaglieremmo ancora, ma almeno vorremmo scegliere la nostra classe dirigente. La risposta data in questo modo è: benissimo, tu avrai la possibilità di sceglierla. In realtà, si costruisce una legge elettorale dove non si sceglierà praticamente niente. Solo nei collegi da cinque o da sei seggi scatterà il secondo in lista, del Partito Democratico e di qualche altra forza politica, praticamente con la preferenza, ma due terzi del Parlamento sarà composto da nominati. Se non lo dite voi, dobbiamo dirlo noi per tutta la campagna elettorale: state prendendo in giro gli italiani. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Voi la rigirate dicendo che la preferenza tutto sommato si presta a giochini, perché le preferenze impongono campagne costose, queste ultime hanno bisogno di finanziatori e i finanziatori possono giocare e quant'altro. Tutto quello che volete, ma o si intraprende un percorso dicendo agli italiani «votate, sbagliate, ma votate voi», oppure diciamo loro: «Non ci frega niente di quello che pensate, votate per i partiti e poi noi gestiremo la vostra delega a piacere». O l'una o l'altra strada, ma non si possono illudere gli elettori dicendo «scegliete voi», mentre nei fatti scelgono i partiti.
        

        
          Mi avvio a concludere il mio intervento. La ratio vorrebbe, se questo Governo ha in testa da scaglionare una serie di riforme, di stabilire esattamente i nuovi balance, i nuovi equilibri. Cosa fa il Senato? Innanzitutto facciamola, questa riforma del Senato e si stabilisca cosa farà la Camera, quali saranno le competenze della Camera; dopodiché stabiliamo la legge elettorale migliore per un sistema sostanzialmente monocamerale. Solo una Camera esprime la fiducia al Governo e dà l'indirizzo politico, mentre l'altra sarà una Camera delle Regioni. Ma come facciamo ad invertire e dire «entro questo mese vogliamo la legge elettorale»? Va a catafascio anche una razionalità di operatività di percorso.
        

        
          Direi di più. Possiamo dare - perché la legge elettorale a questo punto è un revolver - una pistola carica a un Presidente del Consiglio come Renzi che di affidabilità ne ha dimostrata molto poca, solo perché ha detto di stare sereni perché non andremo ad elezioni fino al 2016? Noi non ce la sentiamo. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Infine, poiché gli italiani tutto sommato, ancorché noi qui ci si debba impegnare su questi temi, non vivono di legge elettorale ma - ahimè - mangiano altro, e in questo momento sono molto, molto preoccupati per la sicurezza e per quello che sta accadendo in Francia, ma anche in mezza Europa. Vorremmo che il ministro Alfano, ma anche il nostro Premier, ci rassicuri sul fronte della sicurezza, perché noi sappiamo anche vivere con qualche euro in meno in tasca, ma vorremmo dormire con tutti e due gli occhi chiusi.
        

        
          Quello che succede in Francia forse è quello che rischierebbe di succedere in Italia, poiché Alfano pochi mesi fa in quest'Aula ha detto che ci sono 48 soggetti riferibili al sistema qaedista o comunque dell'ISIS monitorati dai Servizi in Italia. Anche i francesi che hanno combinato l'eccidio di ieri erano monitorati dai Servizi francesi. Ebbene, forse non basta monitorare, qui bisogna agire in un altro modo.
        

        
          Ho portato questa matita nel taschino seguendo le indicazioni di un vignettista italiano, che ha detto che non possiamo rinunciare a quella che è la nostra storia. Abbiamo fatto grandi battaglie per la libertà, che è libertà di pensiero e libertà di espressione, e non possiamo soccombere perché un sistema poco rispettoso di queste libertà ci impone quasi un cambio di vita. E dal Governo vorremmo un po' di rassicurazioni in merito a questo. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Donno. Ne ha facoltà.
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI (ore 11,14)
        

        
          DONNO (M5S). Signora Presidente, sono trascorsi nove anni da quando è stata licenziata una delle peggiori leggi elettorali che l'Italia ha avuto negli ultimi anni. Per questo è stata definita dall'allora Ministro per le riforme istituzionali una porcata. Sto parlando del Porcellum.
        

        
          In questi anni tale legge ha prodotto degli effetti, addirittura dei mostri nei Governi precedenti, una male gestione della politica ed una classe politica composta da nominati delle segreterie di partito. Tutto questo ha provocato un allontanamento dei cittadini dai seggi elettorali perché questo tipo di politica ha portato a pensare di essere poco credibili sia all'interno del Paese che in Europa.
        

        
          A causa di questo progressivo allontanamento nessuno ha voluto continuare a formalizzare le nomine degli amici degli amici, degli amanti, degli avvocati più o meno in auge, di veri e propri delinquenti, a volte, messi a sedere nei posti clou per aiutare questo o quel partito e poter poi facilitare l'entrata di questo o quel personaggio. Questa è una storia infinita perché continua nel tempo.
        

        
          Oggi ci troviamo in quest'Aula ad esaminare un testo fantasma perché in realtà non c'è un vero e proprio testo. La cosa peggiore però è che ci troviamo nel bel mezzo di una trattativa: quella tra destra e sinistra per decidere se concedere o meno uno sconto della pena, cioè la possibilità di tornare in Parlamento, a qualcuno che nel novembre del 2013 è stato allontanato per giusta ragione. In realtà, quindi non è cambiato nulla perché a distanza di nove anni ci ritroviamo con le stesse situazioni che si ripropongo di volta in volta.
        

        
          Cosa si vuole fare dunque oggi per il bene di questo Paese? Vogliamo ridare ai cittadini italiani una dignità? Vogliamo riportare questo Paese ad una legalità?
        

        
          A me sembra che non si voglia raggiungere questo obiettivo. Si vuole soltanto ottenere la possibilità d'inserire in un decreto legislativo una norma fatta apposta per far rientrare quel condannato che è stato allontanato. Una delega lavoro che possa restituire all'Italia e ai cittadini una dignità? No. Si vuole riportare il Paese sotto quell'aura che in realtà ci ha fatti precipitare in un baratro, tornare indietro nel tempo, che ha portato ad una recessione in tutti i campi e che ci ha fatto contraddistinguere in Europa e nel mondo come un popolo di mafiosi e di persone incapaci di portare avanti un Paese; un Paese con a capo qualcuno che, nel corso del tempo, non ha saputo restituire dignità a tutte le persone che insistono sul suolo italiano. Quindi, in effetti non è cambiato nulla.
        

        
          La cosa peggiore è che si tenta di apportare delle modifiche ad una legge elettorale che è stata già dichiarata incostituzionale. Si tenta allora di andare avanti cercando di mettere delle toppe, che in realtà non servono a nulla; servono solo a far perdere tempo e a dare la possibilità di raggiungere l'accordo tra un partito e l'altro. Tale accordo è essenziale per loro, perché permette di definire chi ha più potere e chi ha meno potere. Tutto questo sempre a scapito di chi nel frattempo muore di fame, ha perso il lavoro, non ce la fa ad andare avanti, non ce la fa comunque a reggere il costo della vita. Questo è da irresponsabili.
        

        
          Noi l'abbiamo sempre detto: non vogliamo essere complici di questo Stato e non ci riconosciamo in questo Stato, perché, se questo Stato non dà la possibilità di vivere, vuol dire che questo tipo di Stato ha fallito. Non può quindi pretendere che la crocetta che verrà messa nelle urne possa essere un voto ponderato; non può mettere il cittadino nella condizione di essere costretto, con 50 euro sotto al naso, ad andare a votare non per convinzione, ma per costrizione. È questo che si continua a verificare e questo, da parte di quei politici che continuano a perpetrare questa situazione, è un comportamento da irresponsabili (e non utilizzo nessun altro termine, perché ci sarebbero tanti termini da utilizzare).
        

        
          Quindi dicevo che oggi siamo chiamati a discutere in quest'Aula di una legge elettorale che in realtà dovrebbe tener conto, come di un faro guida, delle indicazioni e delle decisioni della Consulta. Tali indicazioni dovevano essere il punto di partenza dal quale non transigere. L'obiettivo invece non è altro che quello di far da paraculo ad un ex senatore delinquente.
        

        
          Noi invece una legge elettorale ce l'abbiamo. È l'Italicum? No, noi del Movimento 5 Stelle non abbiamo questa legge elettorale e non ci identifichiamo in questa legge elettorale. Noi l'abbiamo proposta una legge elettorale; l'Italicum è quello vostro, l'Italicum è quello che continua a perpetrare gli inciuci, gli inganni, le trattative e le negoziazioni. L'Italicum si fonda, ed è per questo che non siamo d'accordo, sul principio di governabilità. Chi ha il 40 per cento dei consensi governa; un minuto dopo i risultati elettorali è già noto il nome del vincitore e verrebbero attribuiti il 55 per cento dei seggi della Camera. In caso contrario, è indetto un ballottaggio tra le due coalizioni più suffragate.
        

        
          Sì, è giusto sperare nella governabilità del Paese, ma non è giusto scadere nel meccanismo del "rivotismo", tipico degli ultimi anni. Però in questo caso si dimentica la rappresentatività, che è l'ingrediente principe che va accompagnato alla governabilità. Sempre nell'Italicum il premio di maggioranza va alla lista più suffragata e non più alla coalizione, come vorrebbe il centrodestra. Il premio di maggioranza diventa uno strumento per accentrare a sé tutti i partiti e le liste satellite dell'area moderata berlusconiana o renziana (tanto è uguale).
        

        
          In questo modo si cancella ogni possibile differenza. In questo modo pensano di cancellare qualsiasi problema. Facciamo due conti. Il premio di maggioranza, ad oggi, sarebbe da attribuire proprio ai due partiti che hanno contratto il patto del Nazareno: Forza Italia e Partito Democratico. Quindi non c'è posto per gli altri, soprattutto per i piccoli, non c'è spazio per chi non rende semplice la politica.
        

        
          Per noi la politica è ben diversa da quella che intende il premier Renzi. A noi non interessa avere necessariamente la poltrona, a noi interessa che questo Paese venga governato nella legalità. Per questo obiettivo abbiamo un programma ben preciso. È chiaro che il premio di maggioranza alla lista o alla coalizione rimane comunque incostituzionale, se non accompagnato da una soglia proporzionale al premio da ricevere. Questo spiega anche l'ingiustificata resistenza del Premier a sottoporre questo prodotto normativo al vaglio preventivo della Corte costituzionale. Chi sostiene di non aver mai visto una legge così rispettosa della sentenza anti Porcellum non può avere questa ritrosia. Eppure, cosa accade? Alcuni appunti critici sul tema non sono graditi al signor Renzi (non so, per scaramanzia?). C'è il balletto delle soglie di sbarramento, la cui percentuale cambia come cambiano il tempo e il sondaggio e, a questo punto, mi verrebbe da dire anche in base all'ora e mi chiedo a che ora è stata fissata al 3 per cento a livello nazionale.
        

        
          La contraddizione principe di questa vostra legge è una: riguarda solo la Camera dei deputati. Inoltre, si aggrappa ad una sequela di fatti scontati che tali non sono: scontata sembra l'approvazione della riforma costituzionale in prima lettura; scontata la scomparsa del Senato quale ramo elettivo del Parlamento; scontata è anche l'approvazione di una disposizione che vale solo per una Camera elettiva, a fronte delle due attualmente esistenti. La sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014 ha chiaramente stabilito che le Camere sono organi costituzionalmente necessari ed indefettibili e non possono in alcun momento cessare di esistere o perdere la capacità di deliberare.
        

        
          Poi c'è il principio di vicinanza all'elettorato, di cui l'Italicum non tiene conto. La presenza di 100 collegi paragonabili nelle dimensioni geografiche alle attuali Province. Il capolista è predeterminato, vale a dire indicato sulla scheda elettorale. L'elettore ha di nuovo margini di scelta molto risicati e il suo voto di preferenza si svuota. Quindi, l'elettore perde sempre più la facoltà di essere tale. È una questione, questa, che nasconde il fatto di avere 100 collegi e altrettanti 100 fedelissimi al capo.
        

        
          Come accennavo prima, abbiamo fatto una legge elettorale, il Democratellum, che garantisce la possibilità a tutte le forze politiche di essere in campo, di essere presenti e di rappresentare la volontà di tutti cittadini. In questa nostra legge non vi è nessun nominato, quindi nessun capo di partito decide e sono i cittadini ad avere la libertà di scegliere chi mandare a rappresentarli. Di solito, il cittadino dovrebbe farlo in piena libertà e non in maniera costretta. Con il Democratellum arriviamo a un Parlamento di eletti, senza condannati ed in linea con uno dei principi fondanti del Movimento 5 Stelle: avere un Parlamento pulito. È un principio basato su una legge d'iniziativa popolare, che noi abbiamo già presentato nel 2007 e che voi naturalmente avete fatto decadere perché la nostra iniziativa popolare dava la possibilità alle persone oneste di entrare qui dentro. Per noi l'ingresso qui dentro non deve essere consentito a chi ha guai con la giustizia; per voi è diverso e lo state dimostrando.
        

        
          Un anno e mezzo fa, nell'aprile 2013, abbiamo anche presentato un disegno di legge n. 452, a prima firma del senatore Crimi. Riguardava i criteri di candidabilità, i casi di revoca e di decadenza del mandato e l'espressione del voto di preferenza da parte degli elettori. Ogni forma di degenerazione clientelare o anche solo vagamente corruttiva nella selezione dei candidati non può e non deve continuare a trovare terreno nel nostro Paese. Era questo il nostro intento ed è tuttora, così come tuttora non ci dovrebbe essere nessun voto di scambio, nessuna ingerenza di organizzazioni criminali, nessuna influenza nelle clientele di turno. Questi sono i nostri principi fondamentali.
        

        
          Noi, quindi, abbiamo dimostrato che c'è un'alternativa. Voi, invece, vi ostinate a condurre un vostro gioco, a condurre una trattativa infinita e in tutto questo non vi state rendendo conto che, in realtà, non fate altro che far capire ancora di più alle persone che non siete rappresentativi, che non potete governare questo Paese in questa maniera, che non potete andare all'infinito. Dovete capire - speriamo che prima o poi lo capirete - che l'onestà è l'unica cosa di cui questo Paese ha bisogno, che la trasparenza è la cosa fondamentale e che in questo momento questo Paese deve risorgere. Spero che prima o poi capiate questi concetti e li mettiate in pratica; altrimenti non vi dovrete stupire se la gente non vi voterà più. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Lo Giudice. Ne ha facoltà.
        

        
          LO GIUDICE (PD). Signora Presidente, la legge elettorale che ci apprestiamo a votare non è una legge qualunque, è uno dei momenti in cui riscriviamo le regole del gioco per fornire soluzioni durature a problemi importanti. Ci sono diverse questioni cui questa legge dovrà dare una risposta e una di queste è sicuramente la governabilità.
        

        
          Da questo punto di vista, il raggiungimento dell'obiettivo di garantire una stabilità all'azione di Governo, necessaria per sostenere un processo di riforme e dare credibilità internazionale al nostro Paese, è sicuramente contenuto all'interno di questo disegno di legge, anche con soluzioni efficaci.
        

        
          L'Italicum 2.0, com'è stato definito il testo approvato dalla Camera, con le modificazioni apportate dalla relatrice in Commissione affari istituzionali qui in Senato, va sicuramente nella direzione di garantire la governabilità. Il premio di maggioranza al 40 per cento - soglia più alta di quella iniziale, fissata al 37, necessaria per accedere al premio - e la garanzia di un doppio turno, nel caso in cui nessuna delle liste raggiunga quell'obiettivo, danno sicuramente una risposta alle obiezioni poste dalla sentenza della Corte costituzionale e vanno nella direzione di garantire stabilità al Governo.
        

        
          Su questo fronte, l'obiettivo si può considerare efficacemente realizzato, ma vi è un altro aspetto importante, che è forse il tema su cui vi è la maggiore aspettativa dell'opinione pubblica rispetto alla modifica della legge elettorale di cui stiamo discutendo, ossia la questione della partecipazione. Noi del Partito Democratico ci siamo presentati agli elettori garantendo che non avremmo più sostenuto una legge elettorale che - com'era stato per la cosiddetta Calderoli - espropriasse i cittadini della possibilità di scegliersi direttamente i propri rappresentanti, consegnando questa prerogativa alle segreterie di partito: si tratta di un fatto che ha rappresentato un elemento importante rispetto alla crisi di credibilità della politica e di partecipazione dell'elettorato ai processi decisionali.
        

        
          Chi parla viene da un'esperienza politicamente devastante, come lo è stato il tasso di astensionismo alle elezioni regionali in Emilia-Romagna, terra in cui solitamente vi sono una fortissima adesione alla cosa pubblica ed un forte senso di appartenenza e di partecipazione rispetto alla politica, ma in cui in quest'occasione, poche settimane fa, è andato a votare poco più del 37 per cento degli elettori. È una cifra scioccante, che può essere letta in vari modi (e certamente non voglio star qui a fare un'analisi del voto alle elezioni regionali), ma su un punto, anche al di là delle sfumature interpretative delle cause di quell'astensionismo, possiamo essere tutti d'accordo: quel voto in Emilia-Romagna - com'è successo anche in Calabria - segna un elemento di distanza e dà un segnale di disaffezione, nonché un monito alla politica perché si possano creare le condizioni di una nuova appartenenza e di un nuovo senso di partecipazione e di comunità fra la politica ed i cittadini.
        

        
          Nel momento in cui siamo chiamati a riscrivere le regole del gioco, non possiamo non tener conto della necessità che le regole invitino al gioco e lancino ai cittadini il senso di una fatica, quella della partecipazione, cui corrisponde però il raggiungimento di un obiettivo, ossia l'effettiva partecipazione al meccanismo decisionale.
        

        
          Sotto questo profilo, la proposta di cui stiamo discutendo mostra ancora elementi di inadeguatezza, e mi riferisco soprattutto alla questione delle preferenze. L'Italicum è stato presentato come un mix fra due elementi positivi, ossia la possibilità di esprimere una preferenza, come nella vecchia legge elettorale proporzionale, e quella di scegliere un candidato individuabile - il candidato di collegio, come viene definito - prevista dal Mattarellum.
        

        
          Uno scenario di questo genere non tiene conto di due e elementi importanti. Il primo riguarda il fatto che i collegi previsti dal Mattarellum erano 475 e non 100, il che significa che ogni collegio corrispondeva ad una città piccola o medio piccola o ad un quartiere di una grande città, dove il candidato di collegio indicato direttamente sulla scheda, senza possibilità per il cittadino di scegliere attraverso preferenze, dovendo egli scegliere il candidato proposto dal partito che riteneva di votare, lo si poteva effettivamente trovare sotto casa. Ora, i 100 capilista bloccati previsti dall'Italicum sono sicuramente riconoscibili, fossero dieci lo sarebbero ancor di più, ma non sono sicuramente "contattabili", non sono candidati di prossimità che si possono trovare al mercato. Durante la campagna elettorale si potranno vedere più facilmente in televisione che non nelle strade del proprio quartiere e della propria città.
        

        
          La seconda questione riguarda il fatto che anche se sarà possibile esprimere le preferenze, il rapporto tra gli eletti scelti attraverso le preferenze e coloro che saranno eletti perché indicati come capilista bloccati dai partiti è fortemente sproporzionato. Rischiamo infatti di avere un Parlamento in cui i deputati eletti con le preferenze raggiungono le 240 unità su 630 totali, pari a neanche il 40 per cento del totale degli eletti e questo significa che il risultato finale sarebbe ancora una volta un Parlamento fortemente maggioritario, una Camera unica la cui maggioranza ha la possibilità anche di eleggere il Presidente della Repubblica, in maggior parte composto da nominati.
        

        
          Siamo in tempo a porre rimedio a queste distorsioni, che permangono nel testo che stiamo discutendo e da questo punto di vista anche il fatto che il testo sia giunto dalla Commissione in maniera aperta può fare in modo che, attraverso una discussione vera che si svolga in questa Aula in questi giorni, lo si modifichi in meglio. Superiamo l'idea dei capilista bloccati. Apriamo alla competizione con le preferenze e all'insieme dei candidati in liste davvero corte nei collegi plurinominali. Manteniamo le liste circoscrizionali previste dal Mattarellum, prevedendo anche qui le preferenze ed imponendo ai partiti di scegliere i candidati attraverso una selezione primaria per stabilire l'ordine di lista oltre che per garantire l'alternanza di genere. Evitiamo il proliferare delle candidature multiple, che ingannano l'elettore facendolo votare per un nome-civetta, un candidato che poi deciderà a chi cedere il proprio seggio. Inseriamo nella legge criteri stringenti di ineleggibilità, che risolvano in maniera definitiva, finalmente, la questione del conflitto di interessi.
        

        
          Facciamo in modo, insomma, di consegnare al popolo sovrano uno strumento per cui siano effettivamente gli elettori e non le segreterie dei partiti, ancora una volta, a scegliere i rappresentanti del popolo. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Liuzzi).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore D'Anna. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, come è d'uopo ormai in questo Senato, le discussioni generali servono più che altro a consumare una liturgia. Ho infatti avuto modo di notare che ogniqualvolta siamo impegnati in discussioni come la riforma costituzionale, la riforma elettorale o la legge di stabilità, gli oratori parlano a delle sedie vuote. Si pone quindi l'interrogativo a cosa serva, se non a tramandare ai posteri, se mai qualcuno volesse in futuro affidare ai posteri la visione del nostro dire, sottraendolo alla critica divoratrice dei topi negli scantinati o nelle soffitte di palazzo Madama.
        

        
          Ma veniamo a quello che qui più interessa. Devo innanzitutto rimarcare che ancora una volta l'elemento distintivo di questo Governo è il metterci di fronte ad una discussione su di un testo che è addirittura assente o che rispetto a quello che ci proviene dall'altra Camera è già di per sé, secondo le notizie di stampa e quello che autorevoli politici e commentatori danno in pasto all'opinione pubblica, in fieri modificato e modificabile su una serie di ipotesi che non danno a chi deve intervenire all'interno delle istituzioni preposte all'approvazione del testo di legge alcun punto certo di riferimento.
        

        
          Dunque, come dicevo prima, la sensazione che abbiamo in questo momento è di svolgere un ruolo accessorio e di essere un po' utilizzati per questa comparsata e che quindi le decisioni ultime sul testo che verrà poi approvato dalle Aule parlamentari vengano assunte in un contesto che esula dalla sede propria e naturale del Parlamento.
        

        
          Eppure sono abbastanza anziano - ahimè - per ricordare che uno degli elementi fondativi della seconda Repubblica - con l'introduzione della stagione del cambiamento voluta da Mariotto Segni - era quello di sottrarre la politica alle liturgie dei corridoi, alle camarille e che quindi, in effetti, la seconda Repubblica si sarebbe connotata per l'elezione diretta dei sindaci, nonché per il fatto che gli elettori votassero su di un nome e su di un programma che veniva già anticipato prima, venendo meno così la discrezionalità delle segreterie politiche e il trasformismo che da Agostino Depretis in poi hanno sempre caratterizzato l'agire di molti politici. Dopo venticinque anni di sperimentazione di questo tipo ci troviamo invece esattamente nelle stesse pastoie, nelle stesse camarille, nella stessa condizione di dover discutere di fatti che saranno o sono già stati modificati fuori dalle Aule parlamentari.
        

        
          Credo che sia una premessa non pleonastica e che sia anche il segno dei tempi, come segno dei tempi il fatto che affrontiamo la discussione di una legge elettorale quando non abbiamo ancora completato la riforma costituzionale, come se le modalità per l'elezione dei parlamentari potessero essere disancorate e disarticolate rispetto ad uno schema organizzativo dello Stato e delle istituzioni: mi riferisco all'eventuale elezione diretta del Capo dello Stato, all'eventuale obbligo di indicare sulla scheda il nome del Presidente del Consiglio, cioè a quella serie di garanzie che rendono sostanziale la democrazia che, a mio avviso, da Atene in poi, è sempre consistita nel potere del popolo a scegliersi i governanti.
        

        
          Quando nel V secolo avanti Cristo i greci definivano e organizzavano il concetto di democrazia, usavano la locuzione «ἐγὼ στο μέσοη», «io sto nel mezzo, io partecipo con coloro che assumono la decisione». Se quelli che assumono le decisioni non sono espressione diretta della volontà popolare, ci troviamo di fronte ad un paludamento della democrazia, ad un infingimento legislativo che rompe alla base il nesso etico che c'è tra coloro che rappresentano la democrazia in Parlamento e coloro che la devono determinare.
        

        
          In una società postindustriale, di per sé già avvilita dalla crisi, una società liquida, come dicono i sociologi, nella quale c'è molta disattenzione rispetto ad una politica che mantiene e conserva la farraginosità degli alambicchi e delle leggi che consentono a pochi intimi di poter determinare le risultanze della composizione di un Parlamento, ci troviamo di fronte ad una disaffezione verso la politica e verso le istituzioni che si trasforma in astensionismo.
        

        
          Un grande economista e un grande uomo politico, Luigi Einaudi, ha scritto degli articoli, raccolti poi in un libro dal titolo «Prediche inutili». Quindi, è roba vecchia quella che noi predichiamo inutilmente. Ognuno di noi, però, deve fare come il colibrì che, essendosi incendiata la foresta, faceva la spola tra il lago e la foresta, e a chi gli chiedeva cosa potesse mai risolvere, il colibrì rispondeva: «Io porto la mia goccia d'acqua e faccio il mio dovere. Il resto, lo faccia chi ha la possibilità di fare di più». Noi facciamo i parlamentari. Quindi, parliamo e manifestiamo, ancorché inutilmente, il nostro libero pensiero.
        

        
          Regole elettorali quindi disancorate da un'architettura costituzionale. Regole che servono ad eleggere un Parlamento, ma senza sapere se il maggioritario resisterà o se siamo stanchi del maggioritario. Perché il maggioritario comporta in sé delle scelte chiare, come una maggiore determinazione ed un maggiore potere nelle mani di chi governa, che assume su di sé la responsabilità.
        

        
          Nello studio ovale della Casa Bianca è affissa una scritta dietro le spalle del Presidente degli Stati Uniti d'America, che è icastica. La scritta recita: «Lo scaricabarile finisce qui». Quando noi affiggeremo questo cartello alle spalle del Presidente del Consiglio e del Presidente della Repubblica? Questo lo potremmo fare se, nel progetto di riforma costituzionale, avessimo previsto, come compensazione tra i poteri, di rimarcare la necessità di un Esecutivo che assume su di sé il potere delle decisioni e la responsabilità delle stesse con l'elezione diretta del Presidente della Repubblica o con l'indicazione vincolante del Presidente del Consiglio sulla scheda elettorale, in ragione delle forze che intendono sostenere quel programma di Governo.
        

        
          Pertanto, noi stiamo cesellando qui un particolare, ma non abbiamo un quadro di insieme delle misure che saremo chiamati a realizzare e poiché io non sono dotato di particolare acume, mi chiedo perché queste misure le capisco io e non possono capirle gli altri. Evidentemente, gli altri queste misure le conoscono benissimo, ma non vogliono attuarle. Il problema è che dietro ogni proposta si cela un disegno inconfessabile e inconfessato che, nella fattispecie dell'Italicum, è quello di riperpetrare la stagione dei nominati. Si veda bene, poi, che tale stagione non è stata solo negativa perché io da parlamentare, sia deputato che senatore, ho vissuto in un contesto in cui il clientelismo, il familismo amorale, il do ut des tra l'eletto e l'elettore, era molto diffuso: perché vi erano le condizioni sociali ed economiche, e perché vi era una atavica sudditanza a pretendere che lo Stato risolva i propri problemi. Io poi non ho avuto più petenti o clienti che si avvicinassero a me, perché non ero espressione della preferenza di queste persone. Tuttavia, dico con grande umiltà che, se la genia politica e parlamentare deve essere quella che io ho visto, in termini di cortigiani e di invertebrati, di gente che tace di fronte a tutto perché ritiene che il capoccia debba ridargli la poltrona, in questo caso attraverso il posto comodo di capolista, allora io preferisco la democrazia dei petenti, dei clienti e dei questuanti. (Applausi del senatore Candiani). Perché, comunque, è una democrazia nella quale è il popolo a scegliere.
        

        
          Non credo - lo dico ai colleghi del Movimento 5 Stelle - che ci sia un regime in cui la società è pura e casta e la politica è marcia e deleteria, perché gli eletti e gli elettori si somigliano. (Commenti dal Gruppo M5S). Non ho mai capito se è nato prima chi chiede qualcosa al politico o il politico che offre qualcosa per essere votato (ma faremo in altra sede questi discorsi). Quindi, non credo ad una società salvificamente casta e pura e ad una politica negativamente corrotta ed incline alla corruzione, perché sono entrambe espressioni di una mentalità e di un modo di essere.
        

        
          Quanto all'Italicum, non entro nei particolari perché non conosco quale dovrebbe essere il testo definitivo su cui mi dovrò o mi dovrei esprimere in seguito. Faccio solo una considerazione di carattere generale. Si vuole riperpetrare la stagione dei nominati. In cosa consiste il potere dei partiti? In cosa consiste oggi il potere delle persone che, da destra a sinistra, quei partiti, senza esclusione, rappresentano in Italia? Nella capacità del dominus di scegliere i candidati e, quindi, di scegliere gli eletti. Voi volete riperpetrare questa stagione? Avete cento modi per farlo, con i listini bloccati e con questa fetenzia; sono napoletano e non mi viene un altro termine da usare quando penso che 100 parlamentari vengono nominati e il resto se la deve sudare con i voti di preferenza, a vantaggio di questa classe di mandarini che sono i capilista designati, e che questo appartenga solo ai partiti che prendono più del 20 per cento (negli altri casi c'è proprio la sublimazione di una casta, perché saranno solo i primi indicati nelle liste ad essere eletti).
        

        
          Quindi noi andiamo avanti. Andiamo avanti per fare cosa? Per dietrologia. Qual è la mia dietrologia? È quella (sempre affidandola alla critica divoratrice dei topi di questo intervento che sarà stenografato) che qualcuno si è messo d'accordo con qualcun altro in un pactum sceleris che è il seguente: tu comanderai per i prossimi vent'anni e io ti agevolerò a farlo; per i prossimi vent'anni a Dio piacendo tutelerò interessi legittimi ed aspettative di carattere pratico, per cui saremo d'accordo ad andare avanti e ci gestiremo l'Italia sotto il profilo di questo patto che nessuno conosce, ma di cui tutti quanti parlano.
        

        
          In sintesi, non voterò leggi che non prevedono la scelta diretta del parlamentare; non voterò leggi che non diano la garanzia, non a noi di mantenere la poltrona per qualche altro mese, ma che l'Italicum non sia la pistola nelle mani di chi ci vuol portare proditoriamente a votare, perché vuole consolidare un vantaggio che tra qualche mese, sotto l'incipiente crisi e sotto la frana delle promesse e delle parole non sostanziate e non mantenute, lo farebbe calare nei consensi dell'opinione pubblica.
        

        
          PRESIDENTE. Per favore, concluda senatore D'Anna.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Quindi si voti una clausola nella quale si dica chiaramente che, laddove si dovesse sciogliere anticipatamente la legislatura, saremo chiamati a votare con il Consultellum e con le preferenze. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI) e FI-PdL XVII e del senatore Candiani).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Campanella. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signora Presidente, colleghi, nella nostra Costituzione, all'articolo 1, è scritto che la sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione. In questo intervento vorrei sollecitare una riflessione sulla dicotomia tra governabilità e rappresentatività, che ci è di fronte da alcuni anni, e che stiamo provando a risolvere con questa nuova legge elettorale. Voglio fare a tutti una domanda: a noi basta un Governo che decida, anche se l'azione di questo Governo non va nel senso della volontà del popolo? Da quando mi interesso di politica, due cose ho sentito ripetere tante volte, come realtà assodate, che mi hanno sempre lasciato perplesso: forse esse contengono in sé gran parte del male dell'azione politica. La prima è che per essere uno statista bisogna saper adottare scelte impopolari e l'altra è che il Governo deve poter decidere senza impelagarsi nella palude parlamentare.
        

        
          Queste considerazioni trasudano un netto sentimento antipopolare e un'idea di popolo come di un gregge da guidare da parte di una minoranza illuminata. Poi, a ben vedere, proprio il concetto di minoranza illuminata è l'autorappresentazione di una casta. Quindi, il popolo diventerebbe una massa da manipolare, presentandogli realtà manipolate, costruite, modificate e plasmate ad usum regis, secondo l'utilità di chi governa. Un popolo, quindi, disinformato, magari da blandire, quando non da comperare, con promesse di cui non si può o non si vuole verificare la realizzabilità prima delle elezioni, perché poi, acquisiti i voti, si fa quello che si ritiene opportuno, slegati da qualsiasi impegno politico, che non sia quello concretissimo di stabilizzare il proprio potere o di conservare le posizioni acquisite. Un popolo illuso, che ritiene di decidere lui chi governa, mettendo da parte il fatto che i termini della scelta che gli si propone sono già preconfezionati - senza che possa incidere in alcun modo - da parte di un sistema che non lascia niente al caso e ancora meno al popolo.
        

        
          Infine, cosa decidono gli elettori quando viene loro proposto, con il sistema maggioritario, il candidato A o il candidato B? Questi candidati a governare non sono neanche decisi dal corpo dei partiti, perché tutti sappiamo quanto i partiti soffrano delle profonde carenze di vita democratica al proprio interno.
        

        
          Ora si è riusciti a far passare come vera la tesi per cui sarebbero il sistema parlamentare e il sistema proporzionale di elezione, che è quello che privilegia ed evidenzia le virtù e la forza del Parlamento, ad aver rovinato il sistema sociopolitico italiano; magari, si dice, rappresenta pure più fedelmente la composizione del corpo elettorale, però il sistema proporzionale impedisce il ricambio del personale politico e in più ne favorisce incrostazioni e corruzione. Intanto, però, vorrei invitarvi a considerare che siamo riusciti con sistemi maggioritari ad ottenere la tanto sospirata alternanza, ma abbiamo sempre politici dalla carriera lunga, e in alcuni casi la brevità della prospettiva di carriera ha fatto esplodere una sorta di voracità che leggiamo in continuazione sui giornali.
        

        
          Nella proposta complessiva politica del Governo, il combinato della riforma elettorale, il cosiddetto Italicum, e della riforma costituzionale consegnerebbe l'Italia ad un sistema di governo che ha mostrato difetti anche nell'amministrazione delle città: un Esecutivo che governa poco infastidito da un'Assemblea elettiva pressoché ininfluente, ed è ininfluente perché tenuta sotto scacco dalla stessa maggioranza dell'Esecutivo. Sostanzialmente, andremmo a dare veste istituzionale alla situazione che di fatto vige - per adesso - in questo Parlamento.
        

        
          Qualsiasi studente sa che Montesquieu, quindi non un pericoloso rivoluzionario russo, avrebbe considerato una situazione di questo genere inaccettabile: l'assenza di una reale differenziazione e di bilanciamento dei poteri. Ora, questo tipo di Parlamento, uno con il Governo, è ciò che uscirebbe con un grande premio di maggioranza quale è quello che si immagina, e cioè con una lista di maggioranza relativa capace di portare in Parlamento 340 rappresentanti o comunque una netta maggioranza a sostegno del Governo. Una lista capace da sola di governare il Paese, quindi di dare governabilità. Attenzione, questo tipo di impostazione comporterebbe la libertà di governare il Paese anche contro le proprie promesse elettorali, anche contro quella parte del partito di maggioranza relativa che si ricorda quelle promesse elettorali e vuole dare loro seguito. Ecco, vedete, noi siamo convinti che l'Italia non abbia bisogno di governabilità; ha bisogno di Governo: parliamo di un'altra cosa.
        

        
          Noi, ceto politico (in questa fase della nostra vita), non abbiamo bisogno di poter governare anche senza il consenso diffuso nel Paese, anche contro il Paese: abbiamo bisogno di recuperare la capacità di persuadere il popolo italiano, promuovendo consapevolezza civile. Abbiamo bisogno di convincere i nostri concittadini che le loro teste pensanti ci interessano, che ci interessano le loro opinioni, e non soltanto durante la campagna elettorale. Ora, come vedete, siamo molto distanti dal considerare il drastico astensionismo emiliano e calabrese delle ultime elezioni regionali come un fatto secondario.
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, senatore.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Democrazia è un popolo che si autogoverna, e non un popolo che delega alla cieca chi è capace di adottare scelte contro la sua volontà, delegandogli financo la scelta delle persone che lo devono rappresentare, perché, come alcuni colleghi hanno chiaramente sottolineato, in un impianto con i capilista bloccati non si sceglie nulla.
        

        
          A questo punto, chiedo a tutti: deve venire da un partito che si chiama e che nasce come Partito Democratico l'assalto aristocratico e oligarchico contro il sistema di rappresentazione parlamentare del corpo elettorale? Lo vedremo in questa discussione.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Astorre. Ne ha facoltà.
        

        
          ASTORRE (PD). Signora Presidente, naturalmente ragiono e faccio il mio intervento comparando l'Italicum approvato alla Camera con gli emendamenti proposti dalla senatrice Finocchiaro, perché ragioniamo sui testi proposti alla Commissione anche se poi non sono stati approvati.
        

        
          Non posso non sottolineare e rimarcare gli elementi positivi, a iniziare dal doppio turno. Mi dispiace che oggi non sia presente il senatore Crimi, il quale ieri ha sostenuto che il doppio turno porta al Governo anche partiti che hanno una percentuale bassa. Ma il Movimento 5 Stelle governa alcune città d'Italia, da Parma a Livorno, da Civitavecchia a Pomezia, avendo ottenuto al primo turno dal 15 al 20 per cento, e le governa tranquillamente, senza che nessuno ne contesti la legittimità o abbia da ridire su quei sindaci e sulla maggioranza che governa. Credo che invece sia proprio questo il punto: il doppio turno - ed è una cosa molto positiva anche aver alzato la soglia al 40 per cento - consente finalmente di poter governare questo Paese.
        

        
          In disaccordo con il collega Campanella dico che proprio l'abbassamento dall'8 al 3 per cento consente di coniugare governabilità e rappresentatività. Quanto al premio alla lista e non alla coalizione, mi dispiace che i colleghi di Forza Italia oggi siano così poco presenti in Aula, considerato il fatto che ho sempre sentito Berlusconi recriminare di non aver potuto attuare il suo programma di governo perché glielo impedivano gli alleati. Questa legge consente invece alla formazione politica - poi non sarà un partito, perché nella lista ci saranno molto probabilmente anche altri rappresentanti - di maggioranza di avere non lo strapotere che veniva detto prima (perché il 55 per cento del Parlamento rispetto al 60 per cento di tutte le Assemblee rappresentative d'Italia dimostra che non c'è alcun strapotere del Parlamento), ma le consente di governare. Il 3 per cento consente invece di avere una rappresentanza in Parlamento di tutti.
        

        
          Penso però che ci sia un problema; lo abbiamo sottolineato con un emendamento firmato da circa 40 parlamentari del Partito Democratico: è il problema dei capilista bloccati. In un sistema tripolare, qual è quello che c'è oggi in Italia (non credo che a breve ci saranno cambiamenti sostanziali), con la diminuzione dall'8 al 3 per cento della soglia di rappresentatività, sostanzialmente in Parlamento vi saranno 350-370 parlamentari nominati.
        

        
          Certo, mi si potrebbe obiettare che c'è l'opportunità delle candidature plurime. Su questo punto condivido quello che scriveva ieri Angelo Panebianco sul «Corriere della sera»: le candidature plurime sono sostanzialmente un tradimento della volontà dell'elettore, visto che l'elettore elegge un candidato ma poi se ne ritrova un altro semisconosciuto grazie all'opzione del candidato eletto. Però le candidature plurime - parliamo chiaramente - vengono decise nei partiti che hanno meno possibilità di eleggere persone. I leader e la classe dirigente si candidano in più collegi per vedere in quali vengono eletti, ma nei partiti più grandi, almeno per l'esperienza che abbiamo maturato, solo uno o due soggetti e il leader, eventualmente, possono candidarsi in collegi plurimi. Certo, i collegi plurimi pure hanno un problema: come ho detto prima, viene eletto un candidato in un collegio ma poi ce ne ritroviamo un altro. Neanche i 100 collegi in cui viene suddivisa l'Italia rappresentano un grande problema. Anzi, eleggere parlamentari con le preferenze in collegi piccoli (quali quelli con 500.000 elettori) secondo me è preferibile rispetto a collegi più grandi. Il tema è il risultato finale, cioè il combinato disposto che ne scaturisce. Francamente 350, 380 parlamentari, senatrice Finocchiaro e sottosegretario Pizzetti, sono tanti, troppi.
        

        
          Penso che una percentuale del 25 per cento di nominati possa "starci", perché in Parlamento è giusto che vi sia una parte rappresentativa di competenze parlamentari, una rappresentativa di competenze di partito e una della società civile.
        

        
          Per quanto riguarda la nomina di persone che non sono più in Parlamento, se ci fosse ancora Rita Ghedini in Parlamento la inserirei subito come capolista ovunque, perché una persona che svolge il proprio lavoro in Parlamento dal lunedì alla domenica, a fronte di altri che nei giorni di non seduta lavorano sui territori, come lei (ma questo vale anche per il presidente di un ordine o per persone con una competenza particolare nelle Commissioni, nel partito o nelle professioni) ritengo debba esserci. Il 25 per cento equivale a 150 parlamentari; la stessa proporzione prevista dal Mattarellum in cui, appunto, i parlamentari nominati ammontavano al 25 per cento.
        

        
          In conclusione vorrei parlare di un'ipocrisia, quella relativa alle preferenze.
        

        
          Riecheggerà in questa Aula (è già accaduto), riecheggerà nelle nostre riunioni più o meno riservate, riecheggia nelle riunioni di Gruppo ed è riecheggiato anche ieri in un articolo di Panebianco in cui si equiparava il voto di preferenza al voto di scambio. Voglio parlare di questa ipocrisia.
        

        
          Non sento un parlamentare, un opinionista levarsi contro il voto di preferenza nelle elezioni europee. Abbiamo anzi venduto la riforma delle elezioni europee con il doppio voto di preferenza e quello di genere come una grande conquista quando proprio lì servirebbero liste bloccate perché sarebbero necessarie competenze dedicate e non distratte dal proprio territorio, anche perché vi sono collegi che contano 12 milioni di abitanti con ciò che ne consegue in termini di spesa e di difficoltà nel condurre le campagne elettorali.
        

        
          Non sento un parlamentare parlare del voto di preferenza come male assoluto nei confronti delle elezioni dei Consigli regionali quando tutte le regioni, compresa l'Emilia-Romagna, hanno abolito il premio di lista bloccato assegnando il premio di maggioranza con il doppio voto di genere. Lo fanno tutte le Regioni: ha iniziato la Campania e la stanno seguendo tutte.
        

        
          Non sento una voce levarsi contro il voto di preferenza previsto per l'elezione dei Consigli comunali: non una.
        

        
          A Locri, ad Africo Nuovo (non me ne vogliano i colleghi di quelle zone), a Reggio Calabria, come a Firenze, Roma e Milano eleggiamo i consiglieri comunali con il voto di preferenza, ma non ho sentito nessuno parlarne come male assoluto, come tangenti o mafia. Lì possiamo fare influenzare gli organi locali dalle tangenti e dalla mafia ma quando il voto di preferenza è relativo all'elezione del Parlamento questo diventa il male assoluto. Parliamoci chiaro.
        

        
          Per quanto mi riguarda sono favorevole al collegio uninominale a doppio turno: a doppio turno però perché è quello che consente alle persone di essere rappresentative sui territori nell'eventuale ballottaggio (e non nel turno unico). Poi, se volete facciamo un ragionamento su cosa è significato il turno unico fra il 1994 e il 2001. Se ricordate, Berlusconi nel 2001 impedì a tutti i parlamentari di Forza Italia nei collegi di fare campagna elettorale con la loro faccia obbligandoli a mostrare la sua in tutta Italia. Sostanzialmente vennero azzerati tutti i candidati uninominali nei singoli turni. Se volete, ragioniamo su cosa abbia voluto dire «turno unico» nelle trattative condotte per l'Ulivo a piazza Santi Apostoli tra i plenipotenziari dei partiti per dividere i collegi in prima, seconda e terza fascia.
        

        
          Il mito del collegio a turno unico va bene nella realtà anglosassone, dove il parlamentare è espressione del collegio e dove guai a mettere un parlamentare che non lo è.
        

        
          Il sistema ottimale è quello uninominale a doppio turno di collegio. Ma, per dare una governabilità all'Italia, dato questo impianto, dico che non si può non avere un voto di...
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Astorre.
        

        
          ASTORRE (PD). Le chiedo ancora un minuto, signora Presidente. Io intervengo raramente; inoltre, ho notato che altri colleghi hanno usato meno tempo di quello che avevano a disposizione.
        

        
          Quindi, comprendendo che c'è la necessità di avere una parte di rappresentanza nominata ed indicata, perché è giusto, io penso che la si possa avere in vari modi: con il 25 per cento oppure riducendo i collegi oppure utilizzando il sistema della Toscana, che lascia ai partiti la possibilità di avvalersi delle liste bloccate o della scelta. I sistemi sono diversi. Ma questo sistema, che porta ad avere 350-380 parlamentari bloccati, francamente è difficile da digerire.
        

        
          Un'ultima cosa, il paradosso politico per eccellenza. I partiti che perdono le elezioni avranno in Parlamento soltanto i capilista, cioè soltanto i nominati. In altre parole, le segreterie dei partiti che perdono le elezioni avranno in Parlamento parlamentari a loro fedeli. Invece di essere puniti perché hanno perso le elezioni, saranno premiati perché troveranno in Parlamento tutti i parlamentari da loro nominati. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gaetti. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Signora Presidente, oggi dobbiamo discutere della legge elettorale. Si tratta di un testo che giunge al Senato dopo essere stato discusso alla Camera il 12 marzo 2014. Esso non è stato vagliato completamente dalla Commissione, dove sono stati presentati diversi emendamenti. Il 9 dicembre la relatrice, la presidente Finocchiaro, ha presentato due emendamenti che hanno ulteriormente cambiato l'assetto.
        

        
          Vorrei sottolineare alcune differenze sostanziali. La prima è che l'assegnazione dei seggi e l'eventuale premio di maggioranza andranno alle liste e non più alle coalizioni. Inoltre, la soglia per accedere al premio di maggioranza sarà riferita alla sola lista e fissata al 40 per cento e non più al 37 per cento. Qui vorrei aprire una piccola parentesi, dal momento che non si tiene conto ad esempio della percentuale dei votanti. Se prendessimo le percentuali di votanti delle ultime elezioni regionali, sarebbe possibile che un partito con il 20-25 per cento dei voti al ballottaggio (sul 50 per cento degli aventi diritto) possa ottenere la maggioranza dei parlamentari.
        

        
          Un altro punto di diversificazione è la soglia unica per accedere alla rappresentanza parlamentare, che è ridotta al 3 per cento, per quanto riguarda sia le liste che le coalizioni.
        

        
          Un'altra questione è che i 340 seggi vengono attribuiti in ogni caso a chi raggiunge il 40 per cento oppure al vincitore del ballottaggio e non con un sistema complicato come avveniva precedentemente.
        

        
          È stato inoltre soppresso il divieto di apparentamento fra primo e secondo turno.
        

        
          Un'altra cosa che non capisco è che il numero dei seggi per collegio plurinominale viene a determinarsi da un minimo di tre ad un massimo di nove, quando prima erano sei; non ne capisco il significato.
        

        
          Un aspetto invece interessante è l'introduzione della doppia preferenza di genere, a pena di nullità della seconda preferenza. È interessante il fatto che i candidati capilista, nell'ambito di una circoscrizione, devono essere di sesso diverso per almeno il 60 per cento dei casi.
        

        
          Poi ci sono altre situazioni, ad esempio la riduzione dei collegi plurinominali da 120 a 100 ed alcuni problemi regionali, soprattutto per quanto riguarda il Trentino-Alto Adige e la Valle d'Aosta.
        

        
          Questo emendamento non è stato approvato, però, anche se dobbiamo tener presente che molto probabilmente esso costituirà il testo definitivo. A mio modo di vedere, restano ancora molte criticità da verificare.
        

        
          Vorrei anch'io soffermarmi brevemente sul discorso della preferenza, perché, così com'è stata scritta la norma, ritengo che sia proprio una presa in giro, in quanto abbiamo visto che l'unico pregio della proposta Finocchiaro è che per lo meno ci sarà davvero un'alternanza di genere. Facciamo un esempio pratico, assumendo il caso che vi siano tre competitori, che il primo prenda il 40 per cento dei voti e che gli altri due prendano il 30 per cento ciascuno, i due perdenti avranno circa 129 seggi, solamente 29 dei quali scelti dai cittadini (poco meno del 25 per cento).
        

        
          Solamente chi avrà un premio di maggioranza avrà una quota discreta di parlamentari eletti dai cittadini. Anche la possibilità delle pluricandidature, fino ad un massimo di 10, è un elemento fortemente distorsivo.
        

        
          A questo punto, più che analizzare quello che c'è vorrei sottolineare due elementi che mancano, partendo da quanto disse Nenni, vale a dire che le idee camminano sulle gambe degli uomini - e io aggiungo delle donne -, per cui ritengo giusto che nel Parlamento siedano persone dal curriculum immacolato.
        

        
          Faccio quindi riferimento all'articolo 7 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, il decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, che noi andiamo ad emendare, e soprattutto all'articolo relativo ai casi di ineleggibilità, che sono diversi e non sto a leggere tutti. Tuttavia la lettera b) di tale articolo 7 mi pare interessante, perché si riferisce ai presidenti delle Giunte provinciali (vi risparmio il commento che dovrei fare sulle Province) ma non fa anche riferimento alle Città metropolitane: visto che stiamo mettendo mano alla legge elettorale, dovremo mettere mano anche su questi punti.
        

        
          Avrei voluto trovare qualche riferimento più esplicito in materia di formazione delle liste delle candidature. Poiché vi sono i casi di ineleggibilità, di cui agli articoli 7, 8, 9 e 10, avrei visto quest'aspetto in maniera più puntuale. Ricordo, per esempio, che la stessa Commissione antimafia ha approvato, con una relazione il 23 settembre 2014, il codice di autoregolamentazione proposto, che intendeva impegnare i partiti ed i movimenti a non candidare soggetti che risultano coinvolti con reati di criminalità organizzata, contro la pubblica amministrazione, di estorsione ed usura e molto altro. Proporrei di prendere l'articolo 1, comma 1, di questa relazione e inserirlo nel provvedimento in esame. In questo modo, infatti, daremo autorevolezza alle persone che siederanno su questi scranni.
        

        
          L'esame di questo provvedimento poteva essere anche l'occasione di imporre un regolamento più stringente e non un'accettazione volontaria. Andrebbero inoltre inseriti altri elementi come il conflitto di interessi e quant'altro, di cui abbiamo già sentito prima.
        

        
          A questo punto continuo con il pallino che ho da sempre, nel senso che dobbiamo distinguere il mondo meritocratico dal mondo reale. Nel mondo reale vengono premiate l'obbedienza, la sudditanza, l'appartenenza. Quanto sto dicendo è verificabile, considerato quanto abbiamo fatto ad agosto di quest'anno nel corso delle votazioni per la riforma costituzionale. Si è visto che quando c'è stato il voto libero, in occasione dei voti segreti, la maggioranza e quindi il Governo sono andati sotto: 140 a 135. Ben 65 senatori hanno quindi avuto modo di cambiare idea ed esprimersi liberamente.
        

        
          Basterebbe quindi dare vera libertà di espressione ai parlamentari. In che modo? È molto semplice: occorre far sì che dopo uno o al massimo due mandati una persona non sia più eleggibile. Ciò garantirebbe davvero la sua libertà, anche perché in questo modo non dovrebbe rendere conto a nessuno e in un sistema semibloccato come quello che andremo a votare sarebbe davvero libero.
        

        
          Voglio avviarmi a concludere con un elemento ripreso da una bellissima lezione del professor Giovanni Sartori, tenuta a Mantova al Festival della letteratura. Egli affermava la necessità di rendere poco appetibile il lavoro di parlamentare, ovviamente in termini economici e di potere. Questi due elementi andrebbero a cozzare perfettamente contro tutti coloro che stanno intervenendo contro la preferenza. Chi spenderebbe capitali ingenti per farsi eleggere quando non avrà più potere economico e alcun potere nel senso letterale del termine? Noi ne siamo una dimostrazione. I parlamentari del Movimento 5 Stelle sono stati eletti spendendo praticamente nulla: i più spendaccioni tra noi hanno speso qualche centinaio di euro.
        

        
          Termino ponendo una domanda su una questione che non ho capito davvero. Noi andremo a votare questa legge elettorale, che entrerà in vigore una volta terminato l'iter costituzionale di riforma del Senato, il quale prevede anche un referendum. Ma se il referendum boccerà, come credo accadrà, la proposta cosa succederà? Questo non mi è stato chiaro e lo stesso senatore Bruno parlava di una situazione che potrebbe rivelarsi un pasticcio. Credo che fare i conti senza l'oste non porti davvero bene.
        

        
          Termino riprendendo un passo del discorso della senatrice Finocchiaro, tratto dalla relazione di presentazione in Aula, svolta sabato mattina 20 dicembre scorso alle ore 7: «La riforma della legge elettorale, da sola, non è in grado di risolvere compiutamente le esigenze di rappresentatività e di governabilità». Convengo davvero su questa frase e credo che bisogna lavorare soprattutto sui candidati per avere una vera capacità di espressione, cosa che questo provvedimento non fa. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghe e colleghi, rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta e, poiché la Conferenza dei Capigruppo è convocata alle ore 12,30, sospendo la seduta fino al termine della stessa riunione.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 12,31, è ripresa alle ore 13,26).
        

      


      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, la Conferenza dei Capigruppo ha approvato a maggioranza il nuovo calendario dei lavori fino al 22 gennaio 2015. La prossima settimana l'Assemblea tornerà a riunirsi nel pomeriggio di lunedì, 12 gennaio, alle ore 17, per un'informativa del Governo sull'attentato terroristico al periodico «Charlie Hebdo» a Parigi. I Gruppi potranno intervenire per 10 minuti ciascuno.
        

        
          Il prosieguo della settimana e di quella successiva prevede il seguito della discussione del disegno di legge elettorale. Gli emendamenti al provvedimento dovranno essere presentati entro le ore 20 di martedì 13 gennaio.
        

        
          Nella seduta pomeridiana di lunedì 19 gennaio avrà luogo la relazione sull'amministrazione della giustizia da parte del Ministro. I tempi per il dibattito sono stati ripartiti tra i Gruppi.
        

      

      
        

        

        
          Programma dei lavori dell'Assemblea
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 53 del Regolamento - il seguente programma dei lavori del Senato per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2015:
        

        
          - Disegno di legge n. 1385 e connesso - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati) (Voto finale con la presenza del numero legale)
        

        
          - Relazione del Ministro della giustizia sull'amministrazione della giustizia
        

        
          - Disegno di legge n. 112 - Disposizioni in materia di responsabilità disciplinare dei magistrati e di trasferimento d'ufficio
        

        
          - Disegni di legge nn. 19-657-711-846-847-851-868 - Disposizioni in materia di corruzione, voto di scambio, falso in bilancio e riciclaggio
        

        
          - Disegno di legge n. 264 e connessi - Norme per l'istituzione e la disciplina del marchio "impresa del patrimonio vivente"
        

        
          - Disegno di legge n. 922 - Modifiche al codice penale e alla legge 1 aprile 1999, n. 91, in materia di traffico di organi destinati al trapianto
        

        
          - Disegno di legge n. 803 - Disposizioni in materia di identificazione degli appartenenti alle Forze dell'ordine (Fatto proprio dal Gruppo Misto, ai sensi dell'articolo 53, comma 3, del Regolamento)
        

        
          - Disegni di legge di conversione di decreti-legge
        

        
          - Ratifiche di accordi internazionali definite dalla Commissione competente
        

        
          - Documenti di bilancio
        

        
          - Documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari
        

        
          - Mozioni
        

        
          - Interpellanze ed interrogazioni
        

      

      
        

        

        
          Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e reiezione di proposte di modifica
        

        
          PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - il nuovo calendario dei lavori dell'Assemblea fino al 22 gennaio 2015:
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          Ripartizione dei tempi per la discussione della Relazione

          del Ministro della giustizia sull'amministrazione della giustizia

          (3 ore e 30 minuti, escluse dichiarazioni di voto)
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          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, non abbiamo approvato questa proposta di calendario per alcune questioni che andiamo ripetendo ormai da moltissimo tempo. Innanzitutto, Presidente, varie volte mi avete sentito intervenire in quest'Aula sul calendario per ricordare ai colleghi, e darne conto all'opinione pubblica, la necessità di inserirvi il disegno di legge sui reati ambientali, il cui iter tra l'altro sta andando avanti. Ieri, in Commissione, sono stati espressi i pareri da parte dei relatori e del Governo e quindi prevediamo che nel corso della prossima settimana sarà approvato. Per quanto ci riguarda, chiediamo che il suo esame possa essere inserito nella settimana che va da lunedì 19 gennaio a giovedì 22 gennaio. Martedì 20 gennaio potrebbe essere la giornata adatta per l'inserimento del disegno di legge sui reati ambientali.
        

        
          Dico ciò perché il nuovo calendario, ancora una volta, fa i conti solo con i termini e le urgenze dettate dal Governo unicamente con riferimento alla legge elettorale - siamo quindi nella stessa situazione che ha fatto sì che, prima di Natale, all'alba del 20 dicembre, ci ritrovassimo ad incardinare per forza la legge elettorale - e non fa i conti, invece, con le urgenze, le emergenze e le assunzioni di responsabilità che ci siamo assunti pubblicamente. All'indomani della sentenza della Corte di cassazione sull'amianto - vorrei qui ricordarlo perché tutti siamo intervenuti in Aula - ci eravamo impegnati, con le associazioni delle vittime dei familiari, a portare finalmente a compimento, e quindi approvare, il disegno di legge in materia. Quest'ultimo, peraltro, molto probabilmente sarà modificato poiché il testo è arrivato dalla Camera ormai da molto tempo e necessita di un ulteriore passaggio alla Camera stessa.
        

        
          Vi è dunque un'assoluta urgenza e anche - ripeto - in considerazione dell'impegno solenne di responsabilità politica e istituzionale che ci eravamo assunti nei confronti delle associazioni delle vittime dell'amianto. Si sono aggiunte, peraltro in questi giorni, altre sentenze purtroppo non positive che hanno ricordato a tutti questa responsabilità politica di inserire nel nostro codice penale i reati ambientali. A noi sembra che si possa prevedere una parentesi di un giorno all'interno dell'esame della legge elettorale per poter inserire, discutere e approvare finalmente questo disegno di legge. Presidente, la mia proposta di calendario è dunque quella di prevedere la discussione del provvedimento martedì 20 gennaio.
        

        
          L'altra questione - non vorrei dare una cattiva notizia al senatore Mucchetti - riguarda la proposta di informativa sul decreto delegato in materia fiscale che, come vedete, non è assolutamente stata presa in considerazione né dalla maggioranza né dal Governo. Io, invece, penso che sia opportuna non tanto per il processo decisionale, ma proprio perché è una delega data dal Parlamento. Proprio per la delicatezza della questione, penso che sia assolutamente opportuno che questa informativa sia svolta, e proponiamo che ciò avvenga nella settimana che va da lunedì 12 a giovedì 15 gennaio, già nella giornata di giovedì 15 mattina. Credo che sia un dovere dell'Esecutivo nei confronti del Parlamento, che lo ha delegato, fare finalmente chiarezza. Le proposte che facciamo sono molto semplici.
        

        
          Concludo dicendo che, ancora una volta - questa ormai si è trasformata in una vera presa in giro nei confronti delle opposizioni - i disegni di legge delle opposizioni, che dovrebbero discutersi a norma di Regolamento, sono per l'ennesima volta scomparsi dal calendario e questo lo ritengo assolutamente grave e lesivo dei diritti dell'opposizione. Non capiamo veramente quando potremo finalmente vedere discusso in Aula un disegno di legge delle opposizioni. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signora Presidente, quello letto poc'anzi è un calendario che continua la tradizione di incostituzionalità delle pratiche parlamentari qui in Senato e forse anche della Camera perché ci ritroviamo ancora con una legge elettorale che deve essere discussa a tutti i costi senza avere terminato l'iter in Commissione. Siccome in sede di Conferenza dei Capigruppo è venuta fuori questa discussione, mi sembra opportuno ricordare all'Aula che, visto che sembrano esserci degli accordi sulla legge elettorale e sul numero degli emendamenti, potremmo benissimo terminare in Commissione il lavoro sulla legge elettorale e riportare il provvedimento in Aula e potremmo occupare queste due settimane con dei disegni di legge che sono pronti in Commissione. Mi riferisco sia a quelli cui faceva riferimento la collega De Petris sia a quello sul reddito di cittadinanza, che avrebbe dovuto essere calendarizzato a norma di Regolamento a fine gennaio. Trattandosi di un disegno di legge molto impegnativo, in Commissione possiamo ampliare un po' i tempi della discussione - questo ci può stare - ma la discussione degli altri disegni di legge dell'opposizione continua ad essere rinviata. Anche questo non è corretto, non rispetta i Regolamenti e gli accordi che avevamo preso né i diritti delle opposizioni.
        

        
          Vi è poi il pacchetto anticorruzione, fermo in Commissione giustizia come diversi altri disegni di legge che si potrebbero risolvere in pochi giorni, a partire già dalla settimana prossima o da quella successiva. La settimana prossima, ad esempio, potremmo affrontare il disegno di legge anticorruzione o quello sugli identificativi delle Forze dell'ordine; la settimana successiva potremmo ritagliarci un po' di tempo per alcuni disegni di legge come il divorzio breve, che buona parte del Paese chiede a gran voce dato che fa parte di altri diritti civili che non vengono affrontati da questo Governo da diversi mesi, anche se si potrebbe risolvere in mezza giornata.
        

        
          Vi è poi il disegno di legge sui delitti ambientali, che costituiscono un'urgenza. Ritengo in sostanza che non si possa continuare a fare calendari che rispettano la volontà di una forza politica, quella di maggioranza, accontentando i desideri del Presidente del Consiglio, senza tener conto dei diritti delle opposizioni, che prima o poi ricominceranno a protestare violentemente. E lo faranno così forte che dovrete di nuovo ascoltarci, perché questa è l'unica moneta che capite in quest'Aula, la protesta radicale.
        

        
          Il Movimento 5 Stelle prova a confrontarsi e a chiedere il rispetto dei propri diritti come opposizione, che invece gli vengono costantemente negati: allora non venite poi a dire che non dialoga! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Signora Presidente, avanziamo a nostra volta una proposta alternativa di calendario, a seguito della Conferenza dei Capigruppo, nell'ambito della quale abbiamo mosso due richieste, la prima delle quali era di spostare ad altra data o ad altro orario l'informativa del Governo sull'attentato di Parigi. L'abbiamo chiesto per permettere a tutti i Gruppi parlamentari di intervenire ed assistere al dibattito, visto e considerato che in quella giornata, da parte di più di un Capogruppo, è stata evidenziata la concomitanza di alcune riunioni politiche all'interno di vari Gruppi. Abbiamo chiesto di spostare quell'informativa ad un altro giorno, ma io, a questo punto, chiedo di spostarla magari ad un altro orario (ad esempio, se il Ministro fosse disponibile, proporrei anche di posticiparla di un paio d'ore rispetto alle 17, che è l'orario previsto).
        

        
          Altra richiesta, totalmente cassata da parte del Ministro, è quella di un'informativa da parte del Ministro competente sul decreto legislativo di riforma fiscale. La risposta è stata che le decisioni prese all'interno del Governo sono segrete e che il Governo poi verrà a riferire in Aula al momento debito. Riteniamo che, in questo momento storico in cui si parla di manine che vanno a incidere sui vari decreti e che però spesso non si sa di chi sono, a fronte dell'articolo 19-bis di questo decreto, modificato a seconda dell'umore di non si sa chi, vorremmo avere maggiori informazioni da parte del Ministro e del Governo. Questa richiesta non viene soltanto dalla Lega, ma da parte di numerosi senatori di vari Gruppi parlamentari che l'hanno espressa anche in Aula. Avevamo dunque chiesto questa gentilezza politica da parte del Governo ed abbiamo presentato anche una mozione, ma ci sembra di aver capito che questo Governo preferisca andare avanti a colpi di manine da parte del Presidente del Consiglio. Andiamo avanti così: chiediamo comunque che venga calendarizzata la nostra proposta. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Taverna).
        

        
          PRESIDENTE. Vi sono alcune coincidenze nelle proposte di modifica del calendario avanzate dalla senatrice De Petris e dal senatore Airola, come quella di inserire in calendario il disegno di legge sui reati ambientali.
        

        
          Metto dunque ai voti tale proposta.
        

        
          Non è approvata. (Applausi ironici della senatrice Nugnes).
        

        
          Vi è una seconda proposta di modifica del calendario, presentata sia dal senatore Airola sia dal senatore Centinaio che dalla senatrice De Petris, volta ad inserire l'informativa del Governo sul decreto legislativo di attuazione della delega fiscale.
        

        
          La metto ai voti.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Vi è poi la modifica di calendario proposta dal senatore Centinaio, volta a spostare il giorno o quantomeno l'orario dell'informativa prevista per il prossimo lunedì. Per onestà, devo dire che abbiamo effettuato una veloce verifica e, purtroppo, per la stessa ragione per cui il Ministro non sarà presente nei giorni di martedì e mercoledì perché sarà a Bruxelles, così non possiamo spostare l'orario.
        

        
          Chiedo quindi al senatore Centinaio se voglia mantenere la richiesta o se, sulla base di questa informazione, intenda ritirarla.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Signora Presidente, siamo corretti e la ritiriamo.
        

        
          PRESIDENTE. La ringrazio.
        

        
          L'ultima votazione è sulla richiesta del senatore Airola, che chiede di inserire in calendario altri disegni di legge.
        

        
          Metto ai voti la proposta avanzata dal senatore Airola.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Resta pertanto definitivo il calendario dei lavori adottato a maggioranza dalla Conferenza dei Capigruppo e da me comunicato all'Assemblea.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore 16, con l'ordine del giorno già stampato e distribuito.
        

        
          La seduta è tolta (ore 13,42).
        

      

    

    
      Allegato B
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Battista, Broglia, Bubbico, Cassano, Cattaneo, Ciampi, Della Vedova, De Pietro, De Pin, De Poli, Di Giorgi, Dirindin, D'Onghia, Fissore, Formigoni, Idem, Longo Fausto Guilherme, Martini, Minniti, Monti, Mussini, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Rubbia, Saggese, Sangalli, Stucchi, Turano e Vicari.
    

    
      Commissione parlamentare per le questioni regionali, elezione del Presidente
    

    
      La Commissione parlamentare per le questioni regionali ha proceduto all'elezione del Presidente.
    

    
      E' risultato eletto il deputato Gianpiero D'Alia.
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      Commissioni 10° e 13° riunite
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto (1733)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 4° (Difesa), 5° (Bilancio), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni), 12° (Igiene e sanita'), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali; E' stato inoltre deferito alla 1° Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento
    

    
      (assegnato in data 05/01/2015);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      dep. Ferranti Donatella ed altri
    

    
      Modifiche al codice di procedura penale in materia di misure cautelari personali. Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di visita a persone affette da handicap in situazione di gravità (1232-B)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali)
    

    
      C.631 approvato dalla Camera dei deputati (assorbe C.980, C.1707, C.1807, C.1847); S.1232 approvato con modificazioni dal Senato della Repubblica (assorbe S.380, S.944, S.1290); C.631-B approvato con modificazioni dalla Camera dei deputati
    

    
      (assegnato in data 08/01/2015).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 16 e 22 dicembre 2014 e 2 gennaio 2015, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni - le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca di incarichi di livello dirigenziale generale:
    

    
      ai dottori Maria Luisa Altomonte, Delia Campanelli, Gildo De Angelis, Marco Ugo Filisetti e Daniele Livon, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
    

    
      al dottore Calogero Piscitello, il conferimento di funzione dirigenziale di livello generale al Magistrato collocato fuori del ruolo organico della Magistratura;
    

    
      al dottor Francesco Ricciardi, nell'ambito del Ministero dell'interno.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 29 dicembre 2014, ha inviato - ai sensi del combinato disposto di cui all'articolo 8, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e dell'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010 - il bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l'anno 2015 e per il triennio 2015-2017.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 435).
    

    
      Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con lettera in data 29 dicembre 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo 2007, n. 38, la relazione sulla situazione della missione umanitaria, di stabilizzazione e di ricostruzione in Iraq, riferita all'anno 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente (Doc. LIII, n. 2).
    

    
      Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con lettera in data 29 dicembre 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 15, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, la relazione concernente lo stato di attuazione degli interventi relativi all'adeguamento delle gallerie stradali della rete transeuropea, realizzati nell'anno 2013 e previsti per l'anno 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, primo comma, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a, alla 13a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XCIII, n. 2).
    

    
      Garante per l'infanzia e l'adolescenza, trasmissione di atti
    

    
      Il Garante per l'infanzia e l'adolescenza, con lettera in data 15 dicembre 2014, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, del Regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 luglio 2012, n. 168, il bilancio di previsione dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza per l'esercizio finanziario 2015, corredato dalla relativa nota illustrativa, approvato dall'Autorità medesima in data 15 dicembre 2014, nonché il bilancio pluriennale relativo al triennio 2015-2017.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 436).
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dal 19 dicembre 2014 al 7 gennaio 2015)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 68
    

    
      AUGELLO: sulla morte di Riccardo Magherini a Firenze (4-03070) (risp. BUBBICO, vice ministro dell'interno)
    

    
      AUGELLO, MANCONI: sulla morte di Riccardo Magherini a Firenze (4-02621) (risp. ORLANDO, ministro della giustizia)
    

    
      BARANI: sulle procedure di acquisto online dei biglietti adottate da Trenitalia (4-00833) (risp. LUPI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      CAMPANELLA, BOCCHINO: sulla violazione del principio della rappresentanza di genere nel consiglio di amministrazione della società Metropoli Est di Palermo (4-03026) (risp. DELRIO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri)
    

    
      DE MONTE ed altri: sull'attività di prospezione e ricerca di idrocarburi in Adriatico per conto della Croazia (4-02218) (risp. DELLA VEDOVA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
    

    
      DE PETRIS: sulla realizzazione del tratto del metanodotto Busso-Paliano in provincia di Frosinone (4-01591) (risp. DE VINCENTI, vice ministro dello sviluppo economico)
    

    
      DI BIAGIO ed altri: sul caso del decesso di un cittadino italiano indigente residente in Messico (4-02863) (risp. GIRO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
    

    
      FASANO: sui rischi per l'ordine pubblico in un girone della Lega Pro di calcio (4-02626) (risp. DELRIO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri)
    

    
      GASPARRI: sul trasferimento a ruolo non operativo del capitano De Falco (4-02753) (risp. LUPI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      GIOVANARDI: sulla vicenda della ditta "Bianchini costruzioni Srl" di San Felice sul Panaro (Modena) (4-03126) (risp. BUBBICO, vice ministro dell'interno)
    

    
      LO GIUDICE ed altri: sulla programmazione ed attuazione delle politiche antidiscriminatorie e di promozione delle pari opportunità (4-02539) (risp. DELRIO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri)
    

    
      MANCONI: sulla destituzione del consigliere d'ambasciata Michel Giffoni (4-03001) (risp. PISTELLI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)
    

    
      MANCUSO: sul trasferimento a ruolo non operativo del capitano De Falco (4-02759) (risp. LUPI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      ROSSI Maurizio: sul raddoppio del tratto autostradale Genova-Ventimiglia (4-00963) (risp. LUPI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      STEFANO: sulla procedura di valutazione di impatto ambientale relativa al gasdotto Trans Adriatic pipeline (TAP) (4-02998) (risp. GALLETTI, ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare)
    

    
      sul progetto di realizzazione in Puglia di un tratto della Trans Adriatic pipeline (TAP) tra Albania e Italia (4-03019) (risp. GALLETTI, ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare)
    

    
      Mozioni
    

    
      CENTINAIO, CALDEROLI, CANDIANI, TOSATO, BISINELLA, STEFANI, DIVINA, ARRIGONI, BELLOT, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, MUNERATO, STUCCHI, VOLPI - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      lo schema di decreto legislativo, recante disposizioni sulla certezza del diritto nei rapporti tra fisco e contribuente varato dal Consiglio dei ministri del 24 dicembre 2014, prevede, all'articolo 15, una disposizione che introduce nel decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, recante la nuova disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, l'articolo 19-bis, il quale, a sua volta, stabilisce l'esclusione della punibilità per reati previsti dallo stesso decreto legislativo n. 74 "quando l'importo delle imposte sui redditi evase non è superiore al tre per cento del reddito imponibile dichiarato o l'importo dell'imposta sul valore aggiunto evasa non è superiore al tre per cento dell'imposta sul valore aggiunto dichiarata";
    

    
      tale articolo depenalizza i reati fiscali, compresa la frode, su cui, al contrario, il direttore dell'Agenzia delle entrate, Rossella Orlandi, aveva in passato dichiarato, proprio in merito alla delega fiscale, che sarebbe stato rafforzato il contrasto alle frodi; la disposizione in oggetto, nonostante mantenga la soglia di rilevanza penale al 3 per cento del reddito evaso, ne prevede l'applicabilità solo ai casi relativi alle dichiarazioni fiscali infedeli (dovute ad errori in buona fede o di interpretazione), escludendo tutti quelli relativi alle dichiarazioni fraudolente, che comportano artifici come documenti falsi, che resteranno punibili penalmente;
    

    
      quindi al di sotto del tetto del 3 per cento sparirebbero le responsabilità penali secondo un meccanismo, quello delle soglie percentuali, che permetterebbe così di frodare l'erario per somme molto consistenti secondo una logica di assurda iniquità per cui i più ricchi avrebbero la possibilità di evadere impunemente molto di più rispetto ad un contribuente meno abbiente;
    

    
      in più, aspetto non poco rilevante, la depenalizzazione del reato comporterebbe di conseguenza, ex lege, la cessazione degli effetti penali della condanna e, soprattutto, delle pene accessorie;
    

    
      la normativa avrebbe dunque un effetto eclatante sui processi in corso per frode fiscale, false fatturazioni e altri reati, ed è stata considerata da Franco Gallo, ex presidente della Corte costituzionale e presidente della Commissione del tesoro, una norma "radicalmente errata, tecnicamente e in termini di politica legislativa, perché porta con sé la soglia di una non punibilità per i reati di dichiarazione fraudolenta mediante artificio";
    

    
      inoltre il presidente Gallo ha giudicato il 19-bis inaccettabile, non soltanto perché riguarda l'ex Presidente del Consiglio dei ministri Silvio Berlusconi, ma perché la frode di per sé richiede una punizione, ed ha dichiarato di aver appreso della sua introduzione soltanto dopo il Consiglio dei ministri;
    

    
      in particolare, infatti, questa previsione permetterebbe a Silvio Berlusconi, il quale sta già scontando con i servizi sociali la condanna per il processo Mediaset, di vedere depenalizzato il reato commesso e la conseguente cessazione della pena accessoria dell'interdizione dai pubblici uffici, che a suo tempo aveva causato la sua decadenza dalla carica di senatore e la relativa incandidabilità;
    

    
      la disposizione, secondo quanto si apprende da organi accreditati di stampa, sarebbe "apparsa" durante il Consiglio dei ministri del 24 dicembre 2014, in cui poco prima del termine della seduta il sottosegretario Delrio avrebbe ritirato le cartelline dei singoli Ministri, distribuite a lavori già iniziati, contenenti i provvedimenti in discussione, tra cui quello con lo schema del decreto sulla certezza del diritto, al fine di non fare confusione i tra testi corretti, come avrebbe sostenuto lo stesso Presidente del Consiglio dei ministri;
    

    
      qualche ora dopo sul sito ufficiale di Palazzo Chigi è stato pubblicato il nuovo testo contenente il 19-bis, senza che il Presidente del Consiglio ne facesse minimo accenno durante la conferenza stampa svoltasi immediatamente dopo la chiusura della stessa riunione;
    

    
      non risulta chiaro se il testo del 19-bis fosse presente nella bozza portata in Consiglio dal Ministero dell'economia e delle finanze, nonostante molti Ministri smentiscano la presenza di una tale disposizione e soprattutto qualsiasi intento di formulare una norma ad personam, e né come tale disposizione sia arrivata sul tavolo del Consiglio, considerando il fatto che questa non fosse presente neanche nei documenti in possesso dei tecnici dell'Agenzia delle entrate i quali collaborano in maniera serratissima con il Ministero su tutte le riforme fiscali intervenendo anche direttamente sui testi destinati poi ad arrivare in Consiglio dei ministri;
    

    
      circa le responsabilità dell'inserimento della disposizione, il capo dell'Ufficio legislativo di palazzo Chigi, Antonella Manzione, da più parti indicata come l'autore materiale, non ha rilasciato alcuna dichiarazione, anche se ulteriori indiscrezioni di stampa riportano che la stessa, nel momento in cui la notizia è stata pubblicata dalla stampa, sabato 3 gennaio 2015, avrebbe fatto riferimento ad un magistrato pronto a riferire che il testo fosse arrivato già così dal Ministero dell'economia, dove era stato discusso articolo per articolo;
    

    
      altre fonti mediatiche hanno riportato la notizia, svelata da una fonte vicina a Berlusconi, secondo cui la disposizione sarebbe stata addirittura concordata tra l'attuale Presidente del Consiglio e Berlusconi come uno dei punti nodali del "patto del Nazareno", e che ne fossero a conoscenza anche gli avvocati del cavaliere, Franco Coppi e Niccolò Ghedini, che, naturalmente, ufficialmente smentiscono;
    

    
      allo stato attuale dei fatti, si apprende dalla stampa che il Presidente del Consiglio dei ministri avrebbe bloccato in extremis la disposizione almeno fino a dopo l'elezione del Presidente della Repubblica o fino a quando Berlusconi avrà definitivamente espiato la sua pena;
    

    
      ad oggi, non è stata data nessuna chiarificazione in merito all'effettivo svolgimento dei fatti, né nessuna rassicurazione sulla certa espunzione dell'art. 19-bis dallo schema del decreto, anzi, secondo quanto riportato dalla stampa, il Governo sarebbe esclusivamente intenzionato ad abbassare le soglie dal 3 all'1,5-1,8 per cento, mentre non sembra affatto farsi strada l'ipotesi, avanzata da più parti, di ripristinare la piena punibilità a reati che vanno al di là della semplice evasione, quali quelli di frode fiscale e false fatturazioni, ignorando completamente come in altri Paesi, dove l'evasione fiscale registrata non raggiunge i livelli critici del nostro Paese, per i reati di frode fiscale siano previste pene più certe e severe,
    

    
      impegna il Governo a riferire immediatamente in Parlamento relativamente alle implicazioni riguardanti l'inserimento, nello schema di decreto sulla certezza del diritto, dell'articolo 19-bis, chiarendo non soltanto le modalità e le vicissitudini che hanno comportato l'introduzione della disposizione ma anche chi ne sia stato l'autore materiale, ritenendosi inaccettabile che una normativa di così importante portata possa essere inserita in sordina senza che il Consiglio dei ministri, il quale resta collegialmente responsabile, ne sia a conoscenza o anche quando dichiari di non esserlo, ma soprattutto chiarendo quale sia stata la sostanziale e sottesa volontà politica che ha portato alla stessa disposizione, la quale comporterebbe non soltanto una palese e contraddittoria disparità e iniquità nella commisurazione delle pene relative alle frodi fiscali, ma risulterebbe in maniera eclatante quale norma ad personam, contrariamente al principio di generalità della legge.
    

    
      (1-00370)
    

    
      Interpellanze
    

    
      Mario FERRARA, RUVOLO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      il viadotto Scorciavacche 2, vicino a Mezzojuso, sulla direttrice Palermo-Agrigento, è stato inaugurato il 23 dicembre 2014, ma è stato chiuso per un cedimento del tratto stradale;
    

    
      metà carreggiata è sprofondata e la restante presenta una profonda spaccatura, dopo soli 10 giorni. Per fortuna nessun mezzo transitava in zona quando si sono manifestati i primi segni di cedimento;
    

    
      il tratto crollato faceva parte di una serie di lavori che dovrebbero ammodernare 34 chilometri della strada più pericolosa dell'isola che conta centinaia di vittime. Il costo complessivo dei lavori sarebbe di oltre 295 milioni di euro, ed il tratto in cui è avvenuto il crollo era stato consegnato con 3 mesi di anticipo rispetto alle scadenze, per un costo di 13 milioni di euro;
    

    
      la Procura di Termini Imerese, che coordina l'inchiesta sul crollo del viadotto avvenuto a pochi giorni dalla sua inaugurazione, ha predisposto il sequestro di tutta la documentazione relativa ai lavori, ritenendo quanto accaduto un fatto di gravità inaudita, e si accinge a nominare un collegio di esperti per accertamenti tecnici sul posto;
    

    
      la società "Bolognetta scpa" (raggruppamento di imprese tra Cmc di Ravenna, Tecnis e Ccc) è impegnata attualmente con diverse squadre di lavoro, soprattutto nei nuovi viadotti Scorciavacche 1 e 2. L'intervento sulla strada statale 121 si riferisce ad un tratto di circa 34 chilometri dell'itinerario complessivo Palermo-Agrigento, che va dall'attuale svincolo "Bolognetta" (al chilometro 238 circa dell'attuale strada statale 121) allo svincolo "Bivio Manganaro". Sono previste numerose opere d'arte e, in particolare, una galleria artificiale, 5 nuovi viadotti, 12 svincoli, oltre ad interventi di restauro, miglioramento sismico e adeguamento di 16 viadotti e ponti esistenti;
    

    
      l'Anas ha subito contestato al contraente generale a cui è affidata l'esecuzione dell'opera il difetto di esecuzione, disponendo l'immediata installazione di un sistema di monitoraggio di tutte le strutture su cui si regge la strada realizzate nell'ambito del tratto interessato e ordinando di procedere al ripristino della carreggiata nel più breve tempo possibile. Il traffico è stato provvisoriamente deviato sulla strada provinciale 55, dal chilometro 10,5 al chilometro 12,4;
    

    
      considerato che:
    

    
      in Sicilia, purtroppo, il crollo dei viadotti è una cosa che si ripete, a luglio 2014 ci fu il crollo di una campata del viadotto Petrulla in territorio di Ravanusa che fece 4 feriti (tra cui una donna in gravidanza e 2 bambini), il 2 febbraio 2013 il crollo di una porzione della campata centrale del viadotto Verdura, sulla strada statale 115 sud occidentale sicula, a Ribera (Agrigento), a maggio 2009 la Procura della Repubblica di Agrigento aprì un'inchiesta dopo il crollo del viadotto il Geremia II, dove l'intera campata precipitò al suolo;
    

    
      il 31 dicembre 2014 il viadotto Petrulla è stato chiuso per alcune ore, per cause ancora da definire, creando non pochi problemi agli automobilisti che transitavano in quel tratto di strada,
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare nei riguardi di chi ha costruito male, di chi non ha controllato accuratamente che i lavori fossero fatti a dovere e di chi ha dato il via libera alla circolazione in quel tratto di strada;
    

    
      se non ritenga di dover nominare un gruppo di esperti del campo (come deciso dalla Procura di Termini Imerese) col compito di accertare in particolare la qualità di tutti i materiali utilizzati dalle ditte che hanno lavorato al lotto 2A per le opere che riguardano i 34 chilometri di asfalto, da Bolognetta fino ai pressi di Palermo;
    

    
      quali siano state le cause della chiusura, per un paio di ore, del ponte sul fiume Verdura;
    

    
      se corrisponda al vero che per la manutenzione straordinaria di ponti, viadotti e gallerie sono stati assegnati ad Anas 650 milioni di euro;
    

    
      quali provvedimenti di competenza intenda adottare nei confronti dei vertici ANAS;
    

    
      chi siano i dirigenti ANAS che nel tempo si sono occupati dei vari ponti e campate che sono crollati.
    

    
      (2-00233)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      GRANAIOLA - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e della salute - Premesso che:
    

    
      il titolo IX-bis del secondo libro del codice penale (articoli da 544-bis al 544-sexies) tratta "Dei delitti contro il sentimento degli animali";
    

    
      per tale ragione in Italia è vietato tagliare orecchie e code agli animali e i contravventori possono incorrere nel reato di maltrattamento punito, appunto, dall'articolo 544-ter del codice penale che punisce il maltrattamento degli animali con la reclusione da 3 a 18 mesi o con la multa da 5.000 a 30.000 euro;
    

    
      l'Enci (Ente nazionale della cinofilia italiana) gestisce per conto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, i libri genealogici, o pedigree, e quindi organizza e gestisce qualunque manifestazione cinofila ufficiale sul territorio italiano;
    

    
      l'Italia ospiterà quest'anno l'esposizione mondiale di valutazione morfologica che coinvolgerà a Milano dai 15.000 ai 20.000 cani di varie nazionalità;
    

    
      a questa manifestazione sarà permessa la partecipazione di soggetti mutilati provenienti da tutto il mondo basandosi su standard dettati dalla Federazione cinofila internazionale che contravvengono palesemente alle norme vigenti in Italia;
    

    
      in molte nazioni europee viene negato il permesso di giudicare tali soggetti in modo da non incentivare le mutilazioni spesso camuffate da fasulle operazioni veterinarie legate al benessere dell'animale,
    

    
      si chiede di sapere quali misure di competenza, i Ministri in indirizzo intendano assumere per impedire che alla manifestazione possano partecipare cani mutilati.
    

    
      (3-01536)
    

    
      SANTANGELO, BERTOROTTA, PETROCELLI, SERRA, MANGILI, CIAMPOLILLO, BOTTICI, LEZZI, MORONESE, MARTON, CRIMI, VACCIANO, SCIBONA, CIOFFI, LUCIDI, PAGLINI, MORRA, FUCKSIA, BULGARELLI, DONNO, TAVERNA - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      in ottemperanza al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 marzo 2013, n. 42, sono stati pubblicati i dati relativi all'aggiornamento, per l'anno 2013, dell'anagrafe delle opere incompiute. Il censimento nazionale è realizzato dalla Direzione generale per la regolazione e i contratti pubblici in collaborazione con tutte le Regioni e le Province autonome. La graduatoria nazionale ha fotografato una situazione di centinaia di investimenti in opere pubbliche attivati dalle amministrazioni, che per cause diverse sono rimaste incomplete e quindi non fruibili dalla collettività, rappresentando un gravissimo sperpero di risorse pubbliche ed il mancato soddisfacimento dei bisogni della collettività a cui sono state destinate;
    

    
      i dati contenuti nell'anagrafe evidenziano come le incompiute comunicate dagli enti locali e dal Ministero (per quanto attiene alle opere di rilevanza nazionale) ammontano a oltre 600, e quasi un miliardo e mezzo di euro è l'importo presuntivamente necessario per portarle a conclusione;
    

    
      in tale elenco figurano strade, impianti sportivi, ospedali, parcheggi, aeroporti e altre strutture pubbliche avviate e mai completate. Si calcola che queste "opere fantasma" siano costate finora circa 4 miliardi di euro;
    

    
      in molti casi, tali opere arrivano ad essere completate solo dopo tanti anni dall'inizio dei lavori, senza rispettare i preventivati costi di realizzazione. A ciò occorre aggiungere che per diverse infrastrutture, poco tempo dopo l'avvenuto completamento, si sono manifestati rilevanti difetti di esecuzione dell'opera, aumentando così lo sperpero di denaro pubblico;
    

    
      in data 23 dicembre 2014 è avvenuta l'apertura della variante di "Scorciavacche", che permette il collegamento e l'ammodernamento dell'itinerario Palermo-Lercara Friddi;
    

    
      dopo pochi giorni dall'inaugurazione un tratto della strada statale 121 in prossimità del viadotto "Scorciavacche", compreso tra il chilometro 14,4 e il chilometro 48 è crollato, in particolare per il verificarsi di un cedimento del terreno di fondazione del corpo stradale con innesco di uno scivolamento verso valle di parte del rilevato;
    

    
      il tratto di strada crollato rientra nel progetto esecutivo denominato "lotto 2", approvato dall'Anas. L'importo del contratto è di oltre 295 milioni di euro e il costo dell'opera crollata ammonterebbe a circa 13 milioni di euro. Il contratto prevedeva la consegna dell'opera entro marzo 2015. L'impresa ha concluso i lavori 3 mesi prima;
    

    
      i lavori sono stati appaltati dal consorzio "Bolognetta scpa", costituito da Cmc di Ravenna, Tecnis di Catania e Ccc di Bologna. La Cmc di Ravenna è una delle principali società costruttrici del tunnel della Maddalena di Chiomonte (Torino);
    

    
      la ditta Cmc di Ravenna risulta essere appaltatrice di diverse opere pubbliche. Recentemente, in associazione con Coopsette, la Cmc si è aggiudicata 2 appalti per la realizzazione della metropolitana Circumetnea di Catania, relativi alle tratte Stesicoro-Aeroporto e Nesima-Misterbianco. Il valore dei lavori ammonta complessivamente a 139 milioni di euro di cui 122 milioni di pertinenza di Cmc. I tunnel, lunghi circa 3,9 chilometri, saranno scavati da 2 tunnel boring machine (TBM), con un diametro di 10 metri;
    

    
      in passato, la Cmc di Ravenna è stata affidataria anche dei lavori di completamento del primo e secondo stralcio (tratto compreso tra la progressiva 260,30 e 534,70) e di prolungamento oltre la progressiva 613,10 della diga foranea, per un importo di lire 19.895.100.000, del porto dell'isola di Pantelleria, con contratto di appalto del 27 giugno 1997 stipulato dal Ministero dei lavori pubblici. Ad oggi, dopo alterne vicende, la diga risulta un'opera incompiuta e soprattutto continua ad essere oggetto di ingente sperpero di denaro pubblico per lavori di ordinaria e straordinaria manutenzione dovuti alle forti mareggiate;
    

    
      considerato che:
    

    
      già in data 7 luglio 2014, presso la strada statale 626 che collega Licata a Ravanusa, nel territorio agrigentino, è avvenuto il crollo improvviso del viadotto "Petrulla": il cedimento ha riguardato una delle campate nella parte iniziale del viadotto che nel suo punto più alto raggiunge i 60 metri; la stessa strada statale è stata realizzata a partire dalla seconda metà degli anni '70, finalizzata a raggiungere il mare e il porto di Licata;
    

    
      la Procura di Termini Imerese, dopo aver sequestrato l'area interessata al collasso della struttura, ha aperto un'inchiesta sul cedimento del tratto di acceso al viadotto Scorciavacche. È stata sequestrata la documentazione relativa all'appalto e al collaudo;
    

    
      quanto accaduto a distanza di pochi mesi nel territorio siciliano, prima nel viadotto Petrulla della strada statale 626 e ora in prossimità del viadotto Scorciavacche nella strada statale 121, mette in risalto un problema che riguarda in generale la gestione ed il controllo delle esecuzioni delle opere pubbliche, con evidente sperpero di denaro pubblico;
    

    
      a parere degli interroganti è necessario appurare le responsabilità in capo a tutti gli attori intervenuti nella realizzazione dei lavori del tratto della strada statale 121 in
    

    
      prossimità del viadotto "Scorciavacche";
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      come riportato anche da diversi organi di stampa, la cooperativa Cmc di Ravenna risulta coinvolta nei peggiori affari di speculazione riguardanti l'edilizia pubblica italiana, nota alle cronache per gli appalti Tav in val di Susa e dell'Expo di Milano, evento milionario sul quale si sono proiettate le maggiori lobby di affari del nostro Paese;
    

    
      con legge n. 147 del 2013 (legge di stabilità per il 2014) sono state, altresì, stanziate somme per la realizzazione di interventi di manutenzione della rete stradale, per utilizzare le quali, nel mese di maggio 2014, il Ministero e l'ANAS SpA hanno sottoscritto una convenzione per la realizzazione del secondo "Programma di manutenzione straordinaria di ponti, gallerie e interventi mirati alla sicurezza del piano viabile";
    

    
      considerato infine che l'Italia è il Paese a più alto rischio sismico in Europa e già con la legge n. 62 del 1974 si era inteso proprio assumere provvedimenti atti a prevedere costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche. Molti degli edifici e delle infrastrutture pubbliche sono stati costruiti precedentemente tale normativa, ma anche in seguito la normativa non è stata sempre adempiuta a dovere,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della vicenda;
    

    
      quali siano gli interventi di competenza necessari, atti a ripristinare in tempi rapidi la viabilità e a prevenire per il principio di precauzione problemi sulle altre parti della strada statale 121 che permette il collegamento e l'ammodernamento dell'itinerario Palermo-Lercara Friddi;
    

    
      se intenda verificare lo stato delle suddette infrastrutture, considerate le indagini avviate dalla Procura della Repubblica di Termini Imerese;
    

    
      se risulti che le cause del crollo siano riconducibili all'esecuzione non a regola d'arte da parte dell'impresa appaltante o subappaltante, e se siano state rispettate le procedure di collaudo delle opere prima dell'autorizzazione al transito dei veicoli nella strada statale 121 interessata dai lavori del "lotto 2";
    

    
      quali provvedimenti intenda assumere per esercitare un controllo puntuale nell'esecuzione dei futuri lavori, anche al fine di evitare ulteriori sprechi di risorse e di finanziamenti pubblici.
    

    
      (3-01537)
    

    
      SCILIPOTI ISGRO' - Al Ministro della difesa - Premesso che:
    

    
      da notizie riportate dagli organi di informazione si è appreso che, in data 30 dicembre 2014, l'aereo di Stato con a bordo il Presidente del Consiglio dei ministri, proveniente da Tirana, sarebbe atterrato a Firenze e non a Roma, così come previsto dal piano di volo;
    

    
      a quanto è dato sapere il cambio di rotta sarebbe stato richiesto dal Presidente del Consiglio dei ministri per consentire ai suoi familiari di salire a bordo e condurli ad Aosta dove erano diretti tutti per trascorrere un periodo di vacanza;
    

    
      l'ufficio stampa del Governo ha confermato che il Presidente del Consiglio e la sua famiglia hanno utilizzato un volo di Stato per recarsi in vacanza ad Aosta;
    

    
      i costi per far volare un aereo di Stato sono elevatissimi e vengono pagati dai contribuenti;
    

    
      data la particolare situazione di disagio economico nella quale versa il Paese, chi ricopre ruoli istituzionali dovrebbe dare a giudizio dell'interrogante il buon esempio astenendosi dall'utilizzo di mezzi di trasporto pagati dai contribuenti se non per lo stretto necessario ad adempiere il proprio ruolo;
    

    
      è del tutto inopportuno che chi ricopre ruoli istituzionali giustifichi l'utilizzo dei voli di Stato per raggiungere i luoghi di villeggiatura, appellandosi all'esistenza di leggi che lo consentono, specialmente in un periodo di recessione economica che richiede continui e forti sacrifici agli italiani;
    

    
      risulta all'interrogante che il cancelliere tedesco è solito recarsi in vacanza, anche in Italia, usando voli di linea;
    

    
      il primo ministro britannico è stato più volte fotografato in diversi aeroporti in attesa di imbarcarsi su voli di linea e low cost per recarsi in vacanza con la propria famiglia;
    

    
      il Presidente del Consiglio dei ministri e la sua famiglia avrebbero alloggiato in una caserma degli alpini nei pressi di Courmayeur (Aosta),
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se al Ministro in indirizzo risulti a quanto ammonta il costo del volo di Stato che ha portato il Presidente del Consiglio dei ministri e la sua famiglia in vacanza;
    

    
      se risulti a quanto ammonta il costo della permanenza del Presidente del Consiglio dei ministri e della sua famiglia nella caserma degli alpini;
    

    
      se il Ministro non ritenga di doversi rendere promotore di una rivisitazione della legge che oggi consente alle massime cariche istituzionali di usare i voli di Stato per recarsi in vacanza, a differenza di quanto accade negli altri Stati membri dell'Unione europea.
    

    
      (3-01538)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      PAGLIARI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      attualmente all'interno del comando provinciale dei Vigili del fuoco di Parma operano più di 200 vigili volontari;
    

    
      svolgono un servizio indispensabile, permettendo il mantenimento in servizio del distaccamento misto di Langhirano, all'interno del quale operano 8 vigili volontari (divisi nei 4 turni) richiamati costantemente in servizio a fianco della componente permanente, ovviando altresì alle carenze di personale nella sede centrale di Parma e presso il distaccamento di Fidenza in occasione delle festività e dei periodi di ferie della componente permanente, oltre alle carenze di personale negli uffici;
    

    
      attualmente, conformemente a quanto previsto dalla legislazione vigente, i volontari vengono richiamati in servizio per un massimo di 20 giorni per ogni richiamo e per un totale di 160 giorni all'anno per ogni volontario;
    

    
      con i nuovi parametri del nuovo piano di distribuzione dei richiami in servizio (in vigore con nota del Ministero dell'interno prot. n. 52384 del 23 dicembre 2014), i giorni di richiamo in servizio sono stati ridotti, per ogni richiamo, da 20 a 14 giorni;
    

    
      la riorganizzazione priverà molti volontari del rateo della tredicesima mensilità, spettante solo a quanti prestano servizio per almeno 15 giorni in un mese, con una forte riduzione del salario percepito;
    

    
      il numero di richiami autorizzati è inoltre stato più che dimezzato rispetto agli anni passati, con il rischio di forti disagi per il distaccamento misto di Langhirano, che per la normale funzionalità richiederebbe (con il nuovo piano di ridistribuzione) almeno di 156 "richiami in servizio" a semestre a fronte dei 78 autorizzati dalla Direzione regionale vigili del fuoco dell'Emilia-Romagna (nota prot. 20562 del 30 dicembre 2014); oltre a creare probabili ripercussioni sul soccorso tecnico urgente anche presso la sede centrale o il distaccamento di Fidenza in occasione dei periodi estivi ed invernali di festività a causa della ormai cronica carenza di personale;
    

    
      analoga carenza di personale rischia di verificarsi all'interno degli uffici del comando provinciale, anch'esso duramente provato dalla carenza di personale amministrativo;
    

    
      analoghe problematiche sono riscontrate in tutti i comandi provinciali dei vigili del fuoco d'Italia,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      per quali ragioni i tagli stabiliti per l'anno 2015 siano enormemente superiori rispetto alle effettive esigenze legate all'incremento della pianta organica di 1.030 unità di vigili del fuoco del decreto legislativo n. 217 del 2005 stabilito dall'art. 3, comma 3-octies , del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 114 del 2014;
    

    
      se esista la possibilità di revoca per provvedimenti che creano tali gravi disagi sia ai vigili volontari sia ai comandi provinciali, con conseguenti criticità legate al soccorso tecnico urgente e diminuzione del grado di sicurezza dei cittadini;
    

    
      come si intenda perseguire le finalità del progetto "Soccorso Italia in 20 minuti" nato, per volontà del Ministero dell'interno, nel 2002 a fronte dei tagli imposti;
    

    
      se sia percorribile, in un'ottica di riduzione della spesa della pubblica amministrazione, una nuova procedura di stabilizzazione dei vigili volontari (personale qualificato, già addestrato, con grande esperienza sia di vita di caserma sia dal punto di vista interventistico) con corsi di formazione ridotti e mirati sulle eventuali carenze della componente, a fronte di un concorso pubblico molto più dispendioso.
    

    
      (4-03216)
    

    
      RICCHIUTI - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      l'avvocato Michele Santonastaso del foro di Napoli risulta aver riportato ben due condanne penali in primo grado. Una per minaccia (un anno con pena sospesa con la condizionale) in danno di Roberto Saviano e Rosaria Capacchione, e una a 11 anni per associazione mafiosa;
    

    
      costui è lo storico difensore di imputati di camorra,
    

    
      si chiede di sapere se risulti che l'ordine degli avvocati di Napoli lo abbia sospeso dall'albo in via cautelare.
    

    
      (4-03217)
    

    
      MORRA, LEZZI, GIROTTO, MORONESE, SANTANGELO, CAPPELLETTI, DONNO, FUCKSIA, LUCIDI, ENDRIZZI, PUGLIA, PAGLINI - Ai Ministri per gli affari regionali e le autonomie, per la semplificazione e la pubblica amministrazione, della salute e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      l'articolo 4, primo comma, della Costituzione della Repubblica italiana riconosce il diritto al lavoro come principio fondamentale e ne tutela l'esercizio attraverso la realizzazione delle condizioni che lo rendono effettivo;
    

    
      le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo di essere trasparenti nei confronti dei cittadini e della collettività rendendo note tutte le informazioni sull'organizzazione e sulla vita dell'ente. Questo obbligo ha lo scopo di favorire forme diffuse di controllo sull'operato delle pubbliche amministrazioni, anche da parte dei cittadini. Secondo la recente legge di riforma della pubblica amministrazione (decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150), la trasparenza rientra tra i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, come previsto dell'articolo 117, comma 2, lett. m) della Carta costituzionale;
    

    
      la tutela e la sicurezza del lavoro costituiscono materia di legislazione concorrente tra Stato e Regione;
    

    
      considerato che:
    

    
      il sistema sanitario della Regione Calabria è sottoposto a commissariamento da parte del Governo ai fini dell'attuazione del piano di rientro del disavanzo sanitario;
    

    
      la Regione Calabria ha siglato il piano di rientro dal disavanzo il 17 dicembre 2009 volto a verificare la qualità delle prestazioni ed a raggiungere il riequilibrio dei conti dei servizi sanitari regionali;
    

    
      l'art. 4, comma 8, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, stabilisce che al fine di favorire l'assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, le Regioni predispongano un elenco regionale dei suddetti lavoratori secondo criteri che contemperino «l'anzianità anagrafica, l'anzianità di servizio e i carichi familiari. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2016, gli enti territoriali che hanno vuoti in organico relativamente alle qualifiche di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni, nel rispetto del loro fabbisogno e nell'ambito dei vincoli finanziari di cui al comma 6, procedono, in deroga a quanto disposto dall'articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 1 dicembre 1997, n. 468, all'assunzione a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, dei soggetti collocati nell'elenco regionale indirizzando una specifica richiesta alla Regione competente»;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      la Regione Calabria in ottemperanza a ciò ha emanato la legge regionale 13 gennaio 2014, n. 1, recante "Indirizzi volti a favorire il superamento del precariato di cui al decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito in legge 30 ottobre 2013, n. 125", che all'art. 1, comma 4, stabilisce che «Il Dipartimento regionale n. 10 Lavoro, Politiche della famiglia, Pari Opportunità, Formazione Professionale, Cooperazione e Volontariato, sulla base dei criteri stabiliti dall'articolo 4, comma 8 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito in legge 30 ottobre 2013 n. 125 (anzianità anagrafica, anzianità di servizio, carichi familiari), predispone l'elenco regionale, istituito dal comma 1, entro 60 giorni decorrenti dalla data di scadenza del termine per la presentazione dell'istanza di inserimento»;
    

    
      pur avendo la Regione già recepito, con la predetta legge, le disposizioni del decreto-legge, emana successivamente la legge regionale 7 luglio 2014, n. 12, recante "Interpretazione autentica dell'articolo 1, comma 6, e dell'articolo 4 della legge regionale 13 gennaio 2014, n. 1" con la quale fornisce un'interpretazione estensiva alle disposizioni dell'art. 4, comma 8, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 nonché dell'art. 1, comma 4, della legge regionale 13 gennaio 2014, n. 1 recante prevedendo all'art. 1 che «l'elenco regionale di cui alle Leggi regionali 15/2008, 28/2008 e 8/2010 debba ricomprendere anche tutti i lavoratori di Enti partecipati interamente dalla Regione che, pur non avendo partecipato alla manifestazione d'interesse espletata in forza del DDG n.17910 del 14 novembre 2008 del Dipartimento "Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione Professionale, Cooperazione e Volontariato", abbiano svolto, alla data del 31 dicembre 2007, almeno due anni di attività, anche mediante contratti di co.co.pro., alle dipendenze di tali enti partecipati e/o che siano in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge»;
    

    
      considerato infine che:
    

    
      la Giunta regionale, secondo il disposto dell'art. 1, comma 6, della legge regionale n. 1, avrebbe dovuto provvedere, con proprio atto, alla costituzione di un elenco regionale relativo ai lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, ed alle leggi regionali n. 15 del 2008, n. 28 del 2008 e n. 8 del 2010;
    

    
      in data 24 gennaio 2014 la Regione pubblicava il seguente "Avviso Pubblico - elenchi regionali dei lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità e dei lavoratori di cui alle leggi regionali nn. 15/2008, 28/2008 e 8/2010" finalizzato alla raccolta delle richieste di iscrizione negli elenchi regionali dei lavoratori suddetti;
    

    
      risulta agli interroganti che, in violazione delle norme sulla trasparenza degli atti amministrativi, ad oggi non sia mai stato ufficialmente pubblicato alcun elenco dal Dipartimento competente, n. 10, "lavoro, politiche della famiglia, pari opportunità, formazione professionale, cooperazione e volontariato" della Regione Calabria;
    

    
      diversi quotidiani, tra cui il "Corriere della Calabria" del 18 dicembre 2014, riportano che il dirigente generale del Dipartimento, dottor Gianfranco Scarpelli, prima dell'ultima scadenza elettorale regionale, abbia trasmesso all'Asp (azienda sanitaria provinciale) di Cosenza diverse delibere, tra cui anche l'atto di delibera n. 420 del 10 ottobre 2014 "Atto d'indirizzo di cui all'art. 1 della L.R. n.1 del 13 gennaio 2014" con cui la Giunta regionale ha stabilito i criteri per la selezione di un totale (ad oggi ancora non ufficializzato) di lavoratori da assumere presso l'Asp di Cosenza;
    

    
      in violazione delle norme sulla trasparenza e delle procedure per la selezione e l'assunzione del personale presso pubbliche amministrazioni, i nominativi dei lavoratori non sono ufficialmente noti se non attraverso organi di stampa, come pubblicato dal quotidiano "La provincia di Cosenza" in data 4 dicembre 2014;
    

    
      risulta agli interroganti che, in violazione delle norme sulla trasparenza degli atti amministrativi, la "Deliberazione n. 420 del 10 ottobre 2014 - Atto d'indirizzo di cui all'art. 1 della L.R. n.1 del 13 gennaio 2014", pur essendo riportata nel titolo sul sito della Regione Calabria l'intestazione del documento, non sia nel merito consultabile;
    

    
      come pubblicato in numerosi organi di stampa, in particolare da "La provincia di Cosenza" in data 4 dicembre 2014, alle pagine 4 e 5, l'azienda sanitaria provinciale di Cosenza, a firma del direttore generale dottor Gianfranco Scarpelli, prima dell'ultima scadenza elettorale regionale avrebbe inviato ai potenziali iscritti agli elenchi regionali, mai ufficialmente pubblicati, lettere di avviso di assunzione da parte del sistema sanitario calabrese;
    

    
      il "Corriere della Calabria" del 18 dicembre 2014 ha riportato la notizia secondo la quale il commissario Luciano Pezzi ha presentato esposto alla Procura di Cosenza relativamente alla totale mancata trasparenza riguardo agli atti contenenti i criteri per la scelta dei 200 precari assunti dall'Asp di Cosenza su delibera della Regione Calabria,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e quali eventuali iniziative, anche per il tramite del commissario ad acta per l'attuazione del piano di rientro dal disavanzo sanitario, intendano assumere al riguardo;
    

    
      se, nell'ambito delle proprie competenze, intendano verificare se i criteri di selezione dei lavoratori di cui all'art. 4, comma 8, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 e conseguentemente all'art. 1, commi 2 e 4, della legge regionale 13 gennaio 2014, n. 1, siano stati rispettati nella procedura di selezione dei lavoratori;
    

    
      se non considerino che la legge regionale 7 luglio 2014, n. 12, vìoli indirettamente le disposizioni di cui all'art. 4, comma 8, del decreto-legge n. 101;
    

    
      quali azioni di competenza intendano intraprendere affinché vengano rispettate le norme e le procedure per la trasparenza degli atti di pubbliche amministrazioni;
    

    
      quali provvedimenti, nell'ambito delle rispettive attribuzioni, intendano assumere nei confronti di soggetti ed enti responsabili delle violazioni delle norme sulle procedure di selezione o assunzione di personale presso le pubbliche amministrazioni.
    

    
      (4-03218)
    

    
      CRIMI, DONNO, MORONESE, CATALFO, SANTANGELO, FUCKSIA, BERTOROTTA, SERRA, MONTEVECCHI, CAPPELLETTI, CASTALDI, GAETTI, MARTELLI, BLUNDO, LUCIDI, BOTTICI, LEZZI, MANGILI, PAGLINI, MARTON, AIROLA, MORRA, ENDRIZZI, PUGLIA, CIOFFI - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      nella città di Brescia, l'inquinamento provocato dall'industria chimica Caffaro per oltre mezzo secolo, a partire dagli anni '20, è oramai tristemente noto quale uno dei più estesi e rovinosi casi di contaminazione da Pcb (policlorobifenili) e diossine della storia d'Italia, d'Europa e del mondo, per estensione dell'area urbana inquinata e della popolazione colpita;
    

    
      con il decreto 24 febbraio 2003, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ha definito la "Perimetrazione del sito di interesse nazionale di Brescia Caffaro" (Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n.121 del 27 maggio 2003 - Supplemento ordinario n. 83), aggiungendolo all'elenco dei siti d'interesse nazionale (SIN) di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 426, recante "Nuovi interventi in campo ambientale";
    

    
      alla data odierna rimangono ignoti gli oneri derivanti dal completamento della bonifica del SIN, in quanto non si è provveduto ancora a redigerne un progetto complessivo;
    

    
      in data 15 novembre 2013, nella risposta all'interrogazione 4-00167 presentata dall'on. Ermete Realacci in data 9 aprile 2013 e riguardante l'inserimento nell'elenco dei SIN del sito denominato "Brescia-Caffaro (aree industriali e relative discariche da bonificare)", il sottosegretario di Stato per l'ambiente Marco Flavio Cirillo ha dichiarato: «questo Dicastero ritiene in via generale che i commissariamenti sono spesso la spia delle difficoltà in cui versano le istituzioni pubbliche che non riescono a far funzionare le cose in modo adeguato. Tuttavia, nel caso specifico del Sito Caffaro-Brescia, la particolare situazione di degrado e i risultati dei nuovi campionamenti in corso potrebbe indurre a rivedere tale giudizio e considerare la figura commissariale quale utile strumento (la "sciabola" di Sieyès?) di un tavolo di coordinamento che, ad onor del vero, nei fatti si è già realizzato»;
    

    
      il comma 2 dell'art. 4-ter, rubricato "Misure urgenti per accelerare l'attuazione di interventi di bonifica in siti contaminati di interesse nazionale", del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, in materia di «Interventi urgenti di avvio del piano "Destinazione Italia", per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015», convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, prevede espressamente che «al fine di coordinare, accelerare e promuovere la progettazione degli interventi di caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica nel sito contaminato di interesse nazionale Brescia Caffaro, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa individuazione delle risorse finanziarie disponibili, può nominare un commissario straordinario delegato ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il compenso del commissario di cui al presente comma è determinato ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente comma è istituita una contabilità speciale nella quale confluiscono le risorse pubbliche stanziate per la caratterizzazione, la messa in sicurezza e la bonifica del predetto sito contaminato»;
    

    
      il comma 3 dell'art. 4-ter, conferisce al commissario nominato il delicato compito di curare «le fasi progettuali, la predisposizione dei bandi di gara, l'aggiudicazione dei servizi e dei lavori, le procedure per la realizzazione degli interventi, la direzione dei lavori, la relativa contabilità e il collaudo, promuovendo anche le opportune intese tra i soggetti pubblici e privati interessati»; inoltre, per le attività connesse alla realizzazione degli interventi, il commissario è autorizzato «ad avvalersi degli enti vigilati dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di società specializzate a totale capitale pubblico e degli uffici delle amministrazioni regionali, provinciali e comunali»;
    

    
      considerato che:
    

    
      nell'articolo di stampa intitolato "Pcb e inquinamento: Moreni sarà il commissario Caffaro", pubblicato in data 19 dicembre 2014 nell'edizione on line del quotidiano "Bresciaoggi", si apprende che «il commissario straordinario del ministero per l'emergenza Caffaro sarà Roberto Moreni, storico dirigente dell'Urbanistica in Loggia oggi in pensione»;
    

    
      stando alle dichiarazioni dell'assessore per l'ambiente del Comune di Brescia, Gianluigi Fondra, si apprende che «il ministero (...) ha chiesto una figura gradita al territorio, ma soprattutto tecnica, le cui competenze siano spendibili in modo pratico. E che avesse, anche, una conoscenza del contesto»;
    

    
      considerato inoltre che l'art. 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante "Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari", convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, prevede espressamente il "Divieto di incarichi dirigenziali a soggetti in quiescenza", salvo «incarichi e collaborazioni (...) esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione»;
    

    
      considerato altresì che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il signor Roberto Moreni ha ricoperto il ruolo di dirigente del settore Urbanistica del Comune di Brescia durante lo scandalo procurato dall'industria chimica Caffaro. Ha inoltre contribuito a definire le destinazioni d'uso dell'area Caffaro all'epoca della scoperta del secolare inquinamento provocato dall'azienda chimica di via Milano a Brescia, trasformandola da area industriale a residenziale prima dello scandalo, rendendola dunque, a parere degli interroganti, vulnerabile a speculazioni edilizie, e ripristinandone la destinazione industriale successivamente, con il conseguente aumento dei valori limite di tolleranza della contaminazione da Pcb. In seguito Moreni è divenuto direttore generale di "Brescia Mobilità", società per la quale ha coordinato per anni la realizzazione della metropolitana leggera, i cui scavi non hanno potuto interessare il comparto Milano per la forte contaminazione indotta proprio dalla Caffaro. Infine è andato in pensione sotto l'amministrazione Paroli;
    

    
      dall'articolo "Caffaro, ex dirigente comunale in pensione scelto come Commissario", pubblicato in data 19 dicembre 2014 nell'edizione on line del quotidiano "Corriere della Sera" di Brescia, si apprende che «servono competenze ambientali e scientifiche che Moreni dovrà per forza cercare in qualche consulenza»;
    

    
      considerato infine che, a parere degli interroganti:
    

    
      il futuro commissario straordinario per l'emergenza Caffaro, chiunque dovesse essere nominato per tale funzione, avrà il delicato compito di coordinare la bonifica di una delle aree più inquinate del pianeta; per svolgere con profitto un ruolo di tale, cruciale, importanza, è necessario il ricorso ad una personalità terza e competente, svincolata da logiche di partito e di attribuzione;
    

    
      il signor Moreni è sprovvisto delle competenze tecniche necessarie a svolgere il gravoso compito che presumibilmente gli verrà assegnato; inoltre le sue precedenti esperienze lavorative presso l'amministrazione bresciana lo porrebbero in una condizione di conflitto di interessi rilevante, essendo stato coinvolto in prima persona nelle dinamiche urbanistiche e nelle autorizzazioni di carattere edilizio inerenti ai comparti rientranti nel SIN;
    

    
      ad una problematica tanto vasta, complessa e ramificata come quella rappresentata dal SIN Brescia-Caffaro non si può rispondere con la nomina di un commissario che rimarrà in carica per il tempo di un solo anno,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      se non ritengano che gli interventi necessari per la bonifica del SIN Brescia-Caffaro debbano rientrare tra quelli programmati nell'ambito del quadro strategico nazionale, ritenuti prioritari per i connessi riflessi sociali, nel rispetto degli impegni assunti a livello internazionale;
    

    
      se sia stata istituita una contabilità speciale nella quale possano confluire le risorse pubbliche stanziate per la caratterizzazione, la messa in sicurezza e la bonifica del sito contaminato;
    

    
      a chi spetti la definizione del piano complessivo di bonifica del sito di Brescia-Caffaro e del piano finanziario, e per quale motivo tali piani non siano ancora stati redatti;
    

    
      quali siano le effettive modalità, i tempi ed i criteri che si intendono adottare per la nomina del commissario dell'emergenza Brescia-Caffaro;
    

    
      quali siano le deroghe previste e concesse per il commissario nominato e quali siano le modalità di vigilanza e controllo sul suo operato;
    

    
      se non ritengano che la figura del commissario debba essere individuata tra persone competenti, prive di possibili conflitti di interessi e del tutto estranee alle vicende che hanno contribuito all'insorgere delle problematiche che si ritroverebbero a gestire e dover risolvere;
    

    
      se non considerino opportuno, vista la complessità ed i tempi necessari per la bonifica del sito, che il commissario da individuare venga incaricato per un periodo superiore ad un anno, pur sempre nel rispetto del limite di legge dei 3 anni, ai sensi dell'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;
    

    
      se non ritengano pertanto appropriato individuare un commissario che non risulti in quiescenza.
    

    
      (4-03219)
    

    
      CENTINAIO - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      è in corso presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo un'attività di riorganizzazione che sta coinvolgendo le Soprintendenze archivistiche di Toscana, Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna, Campania, Sicilia e Liguria e che comprenderebbe anche le biblioteche e gli archivi;
    

    
      questa operazione sta provocando un aumento del numero degli uffici di collaborazione del Ministero (95 unità) e delle Direzioni generali (da 8 a 12, nel 2001 erano 4);
    

    
      l'archivio di Stato di Genova custodisce un patrimonio storico inestimabile;
    

    
      in tale riforma si prevede la divisione degli archivi di Stato in due categorie: archivi nazionali vi faranno parte gli archivi più importanti che diverranno sedi dirigenziali dipendenti direttamente dalla Direzione generale e archivi provinciali retti da un funzionario e dipendenti dalle future Soprintendenze archivistiche;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'archivio di Stato di Genova non figura nella lista dei futuri archivi nazionali al contrario di Venezia, Firenze, Torino, Milano, Bologna, Roma, Napoli, Bari e Palermo;
    

    
      nonostante alcuni ordini del giorno presentati sia in Consiglio comunale di Genova che in Regione Liguria siano stati approvati tra maggio e giugno 2013, l'archivio di Stato di Genova continua a non essere preso in considerazione nella lista degli archivi nazionali;
    

    
      la sua mancata considerazione nella prima categoria svilisce e penalizza l'importanza nazionale ed internazionale a livello culturale di Genova, città che nel 2004 è stata capitale europea della cultura, minando altresì l'autonomia dello stesso archivio di Stato,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda attivarsi al fine di evitare il ridimensionamento dell'archivio di Stato di Genova, che nuocerebbe fortemente al prestigio della città e della regione.
    

    
      (4-03220)
    

    
      LUMIA - Al Ministro dell'interno - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      l'ente parco dei Nebrodi, in Sicilia, sta operando per diffondere trasparenza e legalità in un vasto territorio di propria competenza. Il Governo regionale, guidato dal presidente Crocetta, ha affidato il parco alla responsabilità del dottor Antoci, personalità di elevata qualità morale, che ha avviato un'azione di rottura col passato, spesso caratterizzato da pratiche clientelari ed affaristico-mafiose;
    

    
      risulta all'interrogante che il dottor Antoci ed il presidente Crocetta, di recente, sono stati raggiunti da minacce di morte di tipico stampo mafioso, proprio a voler sottolineare la dirompenza dell'azione avviata dall'ente parco dei Nebrodi;
    

    
      l'intimidazione era contenuta in una lettera recapitata proprio negli uffici del parco dei Nebrodi ed indirizzata al presidente Antoci: "Ne avete per poco, tu e Crocetta morirete scannati";
    

    
      della medesima rilevanza è l'attività dell'ESA siciliano (Ente di sviluppo agricolo) che il presidente Crocetta ha affidato alla guida del dottor Francesco Calanna, che ha impresso un'azione di legalità e di sviluppo senza precedenti, al punto da revocare ettari ed ettari di terreno dell'ente pubblico regionale in mano dei privati senza spesso averne i titoli, alcuni dei quali appartenenti a storiche e pericolose famiglie di mafia;
    

    
      esponenti di spicco del clan mafioso dei tortoriciani sono, oltre ai Galati-Giordano, anche i Bontempo Scavo ed i fratelli Calogero e Vincenzino Mignacca, latitanti dal 2008 e catturati nel novembre 2013 grazie ad un blitz dei carabinieri del Gis (gruppo di intervento speciale), durante il quale il secondo, pur di non consegnarsi allo Stato, si è suicidato;
    

    
      dalla relazione annuale sulle attività svolte (nel periodo 1° luglio 2012-30 giugno 2013) dal procuratore nazionale antimafia e dalla Direzione nazionale antimafia si apprende "nel corso delle indagini effettuate per la ricerca dei latitanti Mignacca, la P.G. operante apprendeva dell'esistenza di un accordo in essere tra le famiglie mafiose dei Bontempo Scavo e dei Batanesi, volto al controllo del territorio nebroideo. Dalle informazioni acquisite emergeva che, poiché la famiglia Bontempo Scavo era stata fortemente limitata dagli arresti avvenuti negli anni precedenti e decapitata dei suoi capi storici, al fine di non perdere il controllo del territorio in favore di altre famiglie (in particolare quelle barcellonesi) e per mantenere gli equilibri, aveva concordato che la gestione del territorio fosse attuata dai componenti della famiglia dei Batanesi in cambio del 50 per cento dei proventi delle attività illecite (principalmente estorsioni)";
    

    
      le tecniche estorsive utilizzate dalle famiglie mafiose dei Nebrodi, la cui attività si spinge anche nella zona nord della provincia di Enna, sono rimaste quelle di un tempo: la "messa a posto" perpetrata ai danni di imprenditori e commercianti tramite la corresponsione di ingenti somme di denaro; l'imposizione di forniture e di manodopera; la cosiddetta estorsione con il "cavallo di ritorno", realizzata attraverso il furto di automezzi, macchine agricole, mezzi di lavoro operanti in cantieri, seguito dalla richiesta di denaro per la successiva restituzione del maltolto;
    

    
      la mafia di Enna non va sottovalutata perché è sempre stata un'organizzazione potente e legata all'assetto di vertice del momento, di tale affidabilità che è stata scelta come sede dove svolgere i summit di mafia che hanno dato vita alla stagione delle stragi del 1992 (stragi di Capaci e di via d'Amelio che hanno avviato la "stagione stragista"). Per questo, Cosa nostra di Enna è stata guidata da boss in grado di interloquire con le istituzioni in una logica collusiva, come Raffaele Bevilacqua, capo provinciale e contemporaneamente politico, Salvatore Gesualdo e Giancarlo Amaradio, di recente destinatari di ulteriori ordinanze di custodia cautelare;
    

    
      occorre, altresì, dare atto che l'operatività di Cosa nostra nella provincia di Enna è stata da sempre condizionata dall'incisiva influenza delle organizzazioni mafiose radicate nei più importanti centri limitrofi (nel caso di specie Cosa nostra catanese) che hanno da sempre considerato di interesse il territorio ennese;
    

    
      risulta inoltre che al Comune di Troina (Enna) appartiene la gestione di una grossa area boschiva sui Nebrodi, circa 4.200 ettari, che sembra essere oggetto di interesse da parte di alcune famiglie mafiose tradizionalmente legate alla mafia dei Nebrodi (Tortorici, Cesarò, San Fratello, Maniace, Montalbano Elicona, Castell'Umberto);
    

    
      nel tempo non sono mancate pressioni e tentativi di condizionamento da parte di tali famiglie per la gestione di questo immenso patrimonio boschivo, da cui si ricavano ingenti risorse finanziarie attraverso i contributi dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura;
    

    
      da quanto esposto si evince che i maggiori interessi economici di queste famiglie mafiose sono rappresentati dalla gestione diretta dei pascoli boschivi sui Nebrodi di proprietà del Comune di Troina e dell'ente parco dei Nebrodi, che sarebbe esercitata anche attraverso il controllo del territorio e la perpetrazione di una serie di reati, per lo più estorsioni, furti e danneggiamenti, volti ad affermare la supremazia criminale e a scoraggiare altri eventuali contraenti nella gestione di questi terreni;
    

    
      con l'elezione della nuova amministrazione comunale (giugno 2013), guidata dal sindaco Fabio Venezia, si è aperta una nuova stagione di legalità e sono venuti meno certi "appoggi" che garantivano, attraverso un'attenta ed oculata copertura, il perseguimento dei lucrosi interessi economici,
    

    
      uno dei primi atti del nuovo sindaco è stato la rimozione immediata del vecchio consiglio d'amministrazione dell'azienda, il licenziamento del direttore tecnico, destinatario di un decreto di rinvio a giudizio per falso in atto pubblico allo scopo di ricoprire quell'incarico;
    

    
      il tentativo, da parte del sindaco Venezia, di far luce su questi aspetti, di avviare la procedura di evidenza pubblica nella stipula dei contratti e la volontà di aumentare il canone di affitto per i contratti in scadenza ha messo in fibrillazione il sodalizio criminale che ha mostrato una certa insofferenza per questo nuovo corso, manifestando "avvertimenti" e chiari segnali intimidatori nei confronti dell'azienda ed in particolare verso il sindaco stesso, particolarmente esposto sul fronte della legalità;
    

    
      nei mesi scorsi su delega del Ministro dell'interno, il prefetto di Enna ha disposto un accesso ispettivo presso l'azienda silvo pastorale di Troina al fine di compiere accertamenti ed approfondimenti mirati allo scopo di verificare se emergano forme di infiltrazione o di condizionamento di tipo mafioso,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare per combattere la criminalità rurale legata ad un controllo capillare della gestione del territorio boschivo dell'ente parco dei Nebrodi e del Comune di Troina;
    

    
      come intenda rafforzare i presidi delle forze di polizia soprattutto nella componente investigativa al fine di stroncare affari, corruzione, intimidazioni e collusioni esercitate su un territorio storicamente lasciato, spesso, in ombra dallo Stato;
    

    
      quali forme di protezione intenda intraprendere per salvaguardare l'azione e l'incolumità del dottor Antoci alla guida del parco dei Nebrodi, del dottor Calanna alla guida dell'ESA e del sindaco di Troina Fabio Venezia.
    

    
      (4-03221)
    

    
      DONNO, BERTOROTTA, PUGLIA, SERRA, CRIMI, PAGLINI, MORONESE, ENDRIZZI, SIMEONI, SANTANGELO, MARTON - Ai Ministri della difesa e della salute - Premesso che:
    

    
      nel territorio nazionale molti nuclei familiari, i cui componenti fanno parte delle forze armate e di polizia, vivono una situazione di disagio dovuta al distacco e alla conseguente impossibilità di assistere adeguatamente familiari affetti da patologie gravi ed invalidanti;
    

    
      ai sensi dell'art. 1 della legge n. 104 del 1992, «La Repubblica garantisce il pieno rispetto della dignità umana e i diritti della persona handicappata e ne promuove la piena integrazione nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società; previene e rimuove le condizioni invalidanti che impediscono lo sviluppo della persona umana, il raggiungimento della massima autonomia possibile e la partecipazione della persona handicappata alla vita della collettività, nonché la realizzazione dei diritti civili, politici e patrimoniali; persegue il recupero funzionale e sociale della persona affetta da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali e assicura i servizi e le prestazioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione delle minorazioni, nonché la tutela giuridica ed economica della persona handicappata; predispone interventi volti a superare stati di emarginazione e di esclusione sociale della persona handicappata»;
    

    
      ai sensi dell'art. 33, comma 5, il genitore o il familiare lavoratore, con rapporto di lavoro pubblico o privato, che assista con continuità un parente o un affine entro il terzo grado handicappato, con lui convivente, «ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina al proprio domicilio e non può essere trasferito senza il suo consenso ad altra sede»;
    

    
      con la legge 3 marzo 2009, n. 18, il Parlamento ha autorizzato la ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e del relativo protocollo opzionale, sottoscritta dall'Italia il 30 marzo 2007, il cui scopo è quello di promuovere, proteggere e assicurare il pieno ed uguale godimento di tutti i diritti e di tutte le libertà da parte delle persone con disabilità;
    

    
      lo scorso 15 ottobre 2014, a seguito dell'audizione informale dell'Istituto nazionale di statistica nella persona del direttore del Dipartimento per le statistiche sociali e ambientali presso la XII Commissione permanente (Affari sociali) della Camera dei deputati, è emerso che metà della popolazione giovane e adulta con gravi disabilità non riceve aiuti dai servizi pubblici, non si avvale di servizi a pagamento, né può contare sull'aiuto di familiari non conviventi. Il carico dell'assistenza grava dunque completamente sui familiari conviventi;
    

    
      la situazione economica dei disabili gravi è spesso critica e i familiari rappresentano il solo sostegno assistenziale di cui possono fruire;
    

    
      considerato che:
    

    
      il volontario in servizio permanente G. A. ha prestato servizio nell'Esercito italiano per 17 anni svolgendo 5 missioni all'estero, una in Albania, una in Macedonia, una in Afghanistan e 2 in Kosovo, e ricevendo diverse onorificenze;
    

    
      il militare è coniugato con la signora G. C. affetta da sclerosi multipla, dichiarata disabile in condizione di gravità con determinazione del mese di settembre 1997, e costretta sulla sedia a rotelle a causa di gravi problemi di deambulazione. La coppia ha un figlio di 3 anni che necessita di cure e assistenza che la madre, non autonomamente deambulante, non può assicurargli;
    

    
      il 9 dicembre 2011, il militare è stato dichiarato permanentemente non idoneo al servizio militare incondizionato giacché risultato affetto da "disturbo depressivo". Conseguentemente il signor A. è transitato nei ruoli civili dell'amministrazione della difesa ed è stato assegnato all'ufficio Polimanteo, sito a Roma in via Angelico 19. Tuttavia, la coniuge ed il figlio minore del signor A. vivono e risiedono in Sardegna a Sorso (Sassari);
    

    
      la lontananza dal coniuge crea notevoli disagi alla moglie, la quale è costretta a non seguire tutte le cure mediche necessarie, a svolgere una vita reclusa, a preoccuparsi che il bimbo non necessiti di alcuna cura medica, a non poter fare quotidianamente la spesa. Per tale ragione il signor A., attesa la grave situazione familiare, ha chiesto più volte di essere trasferito in una sede di servizio che gli consenta di prestare assistenza alla moglie disabile e di accudire il figlio minore,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno accogliere le urgenti richieste che provengono dai soggetti di cui in premessa che hanno la necessità di assistere i propri familiari;
    

    
      quali provvedimenti di competenza intendano assumere al fine di risolvere o attenuare i gravi disagi cui sono sottoposti i nuclei familiari in difficoltà, in un'ottica di tutela dell'unità familiare, della salute dei componenti affetti da gravi patologie nonché di protezione dei diritti e delle libertà delle persone con disabilità.
    

    
      (4-03222)
    

    
      DE POLI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      da recenti stime in Italia vi sono circa 4 milioni di disabili, gran parte dei quali, in età scolastica, vedono minacciato il loro pieno ed inalienabile diritto all'accesso alle strutture scolastiche ed all'istruzione;
    

    
      in particolare, nella provincia di Padova, sono un centinaio i ragazzi ed i bambini ciechi, sordi e con difficoltà di apprendimento che rischiano di non avere più, nei prossimi mesi, l'assistenza necessaria per il trasporto dalle loro abitazioni alle strutture scolastiche e viceversa;
    

    
      infatti, in seguito alla soppressione delle Province, rischiano di scomparire anche i servizi di trasporto ed assistenza scolastica ai disabili nelle scuole;
    

    
      il perdurare della crisi economica che attanaglia il nostro Paese si ripercuote maggiormente proprio sui più deboli, che sono messi a dura prova da questo periodo di grandi difficoltà;
    

    
      i disabili sono innanzi tutto persone e non pesi: una società degna di questo nome li deve tutelare; bisogna agire concretamente sul diritto all'assistenza per facilitare loro l'accesso all'istruzione ed alla formazioni per un successivo adeguato inserimento nel mondo del lavoro,
    

    
      si chiede di sapere quali azioni il Governo intenda disporre per impedire che, in seguito al riordino delle Province, si escludano l'assistenza ed il trasporto dei disabili, creando così un vuoto normativo.
    

    
      (4-03223)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      4a Commissione permanente(Difesa):
    

    
      3-01538, del senatore Scilipoti Isgrò, su un volo di Stato utilizzato per recarsi in villeggiatura;
    

    
      8ª Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-01537, del senatore Santangelo ed altri, su un cedimento stradale presso il viadotto Scorciavacche lungo la statale 121 Catanese;
    

    
      9a Commissione permanente(Agricoltura e produzione agroalimentare):
    

    
      3-01536, della senatrice Granaiola, sulla partecipazione di animali mutilati all'esposizione internazionale cinofila di Milano.
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente GASPARRI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,32).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          PETRAGLIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta antimeridiana dell'8 gennaio.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Signor Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,36).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 9,36)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana dell'8 gennaio è proseguita la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Cervellini. Ne ha facoltà.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Signor Presidente, gli equilibri futuri del potere: è inutile utilizzare eufemismi, perifrasi o giri di parole, è questo che ci accingiamo a ridefinire con la legge elettorale, ossia il potere in un Paese democratico. Oggi, qui, stiamo tracciando, con modifiche ed approssimazioni successive, tirando e allentando l'elastico delle riforme, gli assetti dei giochi di forza che decreteranno le sorti del nostro Paese, e la democrazia, in questa partita, non mi pare sia una questione prioritaria. Qualcuno, certo, a squarciagola mediatica, si è preoccupato di simulare il contrario, dissimulando però, nelle pieghe oscure del patto del Nazareno, maldestre e raffazzonate armi segrete, come la norma salva Berlusconi, spuntata nell decreto delegato sul fisco, che al momento sembrerebbe sventata. Troppo banale e scontato riesumare le norme ad personam, meglio pensare ad un mero errore. Gli errori, però, adesso non sono più consentiti: la riforma elettorale e l'elezione del Presidente della Repubblica hanno un peso specifico sostanziale, che richiede coesione e nervi saldi.
        

        
          Sulla carta, Renzi e Berlusconi hanno probabilmente i numeri per far passare l'Italicum, se dimostreranno reciprocamente di poter contare sulla coesione del partito, il primo, e di disporre di abili, seppur pochi, soldati di Pericle, il secondo. Sostenere però, come fa Renzi, che il meccanismo dei capilista bloccati dell'Italicum unisca i vantaggi del Mattarellum a quelli delle preferenze evidenzia uno stato di dissociazione di idee; un vero falso, aggiungo io, visto che i capilista saranno eletti in quanto scelti dai partiti, come nel Porcellum, e non dai cittadini nei rispettivi collegi. Questo compromesso certamente deriva dal fatto che il sistema delle liste bloccate è stato bocciato dalla Corte costituzionale e pertanto nell'accordo finale si è dovuto prevedere che siano bloccati solo i capilista - che saranno i primi, quindi, ad essere eletti - e che invece, dal secondo eletto in poi, intervengano le preferenze (e si presume che ogni elettore ne potrà esprimere due). Questo sistema avrà come conseguenza che i partiti più piccoli, che difficilmente eleggeranno più di un parlamentare in una circoscrizione, vedranno eletti i capilista, mentre i partiti maggiori avranno anche una quota, seppur piccola, dimensionata ed estremamente piccina, di parlamentari scelti con le preferenze.
        

        
          Le modalità con cui introdurre le preferenze nell'Italicum 2 restano pertanto una questione aperta, particolarmente delicata in un Paese come il nostro, dopo il proporzionale puro della prima Repubblica, il Mattarellum delle elezioni del 1994, 1996 e 2001, il Porcellum delle elezioni del 2006, 2008 e del 2013, l'Italicum e tutti i paradossi che nel tempo hanno comportato.
        

        
          A questo punto del dibattito, il giudizio non si discosta da quello espresso fin dall'inizio sull'impianto della legge n. 270 del 2005, dopo un attento esame delle proposte in campo, che vedono il ritorno al Mattarellum auspicato in diversi testi, anche nostri, come la proposta di legge n. 632, e il ritorno al Mattarellum con modifiche. Noi partiamo comunque dal presupposto dell'incostituzionalità della legge n. 270 del 2005, rispetto alle norme che prevedono l'assegnazione di un premio di maggioranza per Camera e Senato alla lista e alla coalizione che abbiano ottenuto il maggior numero di voti. Continuiamo a sostenere che il Porcellum - e il suo parente stretto, l'Italicum 2 - resta comunque lesivo del principio della rappresentanza democratica.
        

        
          Riconosciamo tuttavia merito ai tentativi di compromesso, punto critico della discussione in Aula, sulla questione della soglia di sbarramento fissata al 3 per cento nazionale. Si tratta di un notevole cambiamento rispetto agli accordi originali del patto del Nazareno. Nel testo approvato a marzo dalla Camera c'era la soglia dell'8 per cento per le liste che decidevano di presentarsi da sole - una soglia così alta non esiste in un nessun Paese dell'Unione europea - e del 4,5 per cento per quelle che sceglievano di entrare in una coalizione, soglia che non avrebbe lasciato molta scelta ai piccoli partiti, come nel Porcellum, con la sparizione definitiva dallo scenario istituzionale e una parvenza di sopravvivenza a garanzia di una minima autonomia politica, una sorta di deludente, anche un po' offensiva, concezione di rappresentatività, senza però possibilità concreta di creare ostacoli alla governabilità delle larghe intese. È così facilmente spiegato come l'Italicum, apparentemente mutuato dal sistema elettorale spagnolo, una volta modificato per adattarlo alle richieste dei partiti italiani, sia stato sostanzialmente stravolto in un ibrido difficilmente classificabile.
        

        
          Pure l'innalzamento della soglia dal 37 al 40 per cento per ottenere il premio di maggioranza e l'attribuzione del premio al partito e non alla coalizione vincente lasciano aperto un dibattito non indifferente, e non ci sorprende la malleabilità di Berlusconi, disposto a cedere anche sul tema delle preferenze che, con i capilista bloccati, riguarderebbero di fatto e molto parzialmente solo il partito che vince le elezioni e che ha il premio di maggioranza. Sono invece interessanti gli emendamenti della minoranza, anche del Partito Democratico, per l'eliminazione dei capilista bloccati nei collegi, preferenze valide per tutti e listini bloccati in ogni Regione con cui eleggere il 25 per cento dei parlamentari.
        

        
          Con questo torniamo alla premessa iniziale: la vera questione irrisolta dell'Italicum verte sulle preferenze, su cui si innesta quella altrettanto dubbia di attribuire il premio di maggioranza alla lista e non alla coalizione. Si dice che ciò avrebbe la funzione di aggirare le censure di costituzionalità, ma creerebbe un paradosso inaccettabile: a minore consenso elettorale corrisponderebbe un più alto consenso e premio di maggioranza. In questa confusione generale, foriera di ulteriori assestamenti nelle prossime ore, è però chiaro che tutti i coni di ombra degli aspetti maggiormente tecnici della legge elettorale (dalle preferenze, al numero dei nominati attraverso i capilista bloccati) troveranno soluzione nell'ennesimo compromesso da parte di questo Governo legato a filo doppio al tema dell'elezione del nuovo Capo dello Stato. Di fronte a questo scenario, il proporzionale, i premi di maggioranza, le soglie di sbarramento, le circoscrizioni provinciali e il doppio turno assumono la valenza di meri divertissement letterari, quando molto probabilmente il dado è già tratto da un pezzo. Allo stesso modo non ci consola l'accordo nella maggioranza che prevede che almeno il 40 per cento dei capilista sia donna. Peccato che quest'ultimo punto non garantisca affatto che ad essere elette sarà un numero congruo di donne. Tutto dipenderà da come saranno scritte le liste e, ancora una volta, dai leader dei singoli partiti.
        

        
          Come se non bastasse, si ripropone il Diktat esterno nuovamente imposto sui tempi di approvazione della legge elettorale, questa volta contingentato dell'elezione del Presidente della Repubblica. Ha ragione il senatore Tocci quando sostiene che questo Governo è alla perenne ricerca di modelli che aumentino la velocità di approvazione delle leggi in una sorta di futurismo legislativo che promette efficienza e ottiene solo e assolutamente burocrazia in un decisionismo senza alcuna vera decisione. Noi apprezziamo al contrario, con Luigi Einaudi, la lentezza parlamentare come la virtù capace di lasciare tempo all'incubazione del pensiero e della discussione per far maturare soluzioni ponderate, visto che stiamo parlando di modifiche che condizioneranno la politica per i prossimi decenni e che, se non apporteranno gli adeguati correttivi, potrebbero creare un grave vulnus di democrazia.
        

        
          Sono perplesso anche rispetto al premio di maggioranza. Se la lista più votata dovesse ottenere almeno il 40 per cento dei voti (soglia alzata dal 35 al 37 per cento e poi appunto al 40 per cento), otterrà un premio di maggioranza, che assegnerà alla lista più votata 340 seggi su 617. Se invece nessun partito o coalizione arrivasse al 40 per cento scatterebbe un secondo turno elettorale per assegnare il premio di maggioranza. Accederebbero al secondo turno le due liste più votate al primo turno, e il vincente otterrà un premio di maggioranza tale da arrivare al 53 per cento dei seggi, pari a 327 deputati. Ho seguito con interesse la simulazione del senatore del Partito Democratico Fornaro, presentata nelle scorse settimane alla Commissione affari costituzionali, sulla base dei sondaggi. Effettivamente, con l'Italicum 2, solo le forze politiche che raggiungessero più del 20 per cento eleggerebbero deputati con le preferenze, mentre gli altri sarebbero eletti solo sulla base dei capilista bloccati. Di questo passo il PD ne eleggerebbe 340, cento "bloccati" e 240 con le preferenze. Tutti gli altri partiti eleggerebbero i propri rappresentanti solo con il sistema dei capilista bloccati. In sostanza, più della metà del Parlamento sarebbe nominato e rientreremmo nuovamente nella pregiudiziale di incostituzionalità già ampiamente sollevata. Senza contare che si verificherebbe il paradosso della concentrazione del potere in capo al segretario del partito vincitore, che eleggerebbe il Capo dello Stato e i più importanti organi di garanzia degli equilibri costituzionali. L'enorme premio di maggioranza lede pertanto il principio dell'uguaglianza del voto e va ad alterare profondamente la composizione della rappresentanza democratica, sulla quale si fonda l'intera architettura dell'ordinamento costituzionale vigente, compromettendo la funzione rappresentativa dell'Assemblea.
        

        
          La mancata previsione delle preferenze si tradurrebbe poi nello svilimento del voto, che diverrebbe sostanzialmente indiretto, con la conseguenza di privare i cittadini del diritto di incidere sull'elezione dei propri rappresentanti. Le elezioni in cui viene utilizzato il ballottaggio, là dove è applicato, (nella stessa Italia, e non chissà dove), ci insegnano che si possono creare delle situazioni paradossali. Qui non si tratta di gestire o di governare bene una città o una Provincia (mi riferisco a quando c'era il voto diretto, a suffragio universale, anche per le Province); a volte, infatti, tramite il ballottaggio è accaduto che la lista arrivata seconda al primo turno (quindi con un voto in prevalenza contrario) ha determinato l'elezione di sindaci o di presidenti della Provincia che al primo turno, per la divisione che si può determinare nello scenario politico, avevano preso una percentuale di sostegno o di suffragi che oserei definire infima. Quindi assegneremmo a chi vince una maggioranza assoluta e blindata, che può determinare poi tutta una serie di interventi sull'architettura istituzionale generale. Non si scherza e non si deve procedere a colpi di tweet quando si tratta di decidere queste scelte fondamentali e strutturali del nostro sistema democratico.
        

        
          Sinistra Ecologia e Libertà fin dall'inizio della legislatura aveva presentato una proposta di legge per ripristinare il Mattarellum e non può restare indifferente di fronte a questa sorta di controriforma elettorale, che riproporrebbe, seppure con dei correttivi - alcuni persino peggiorativi, come quello del ballottaggio - lo stesso sistema annullato dalla Corte costituzionale. Anche per questa ragione sarebbe stato senza dubbio più saggio affrontare la riforma del sistema elettorale non disgiunta dalla discussione sulla modifica della nostra Costituzione, in modo da lavorare sul mantenimento dell'impianto di pesi e contrappesi, a garanzia degli equilibri democratici. Resta, ad esempio, del tutto irrisolto in questo contesto il problema del Senato, fino ad eventuale modifica costituzionale, e quello di garantire un premio di maggioranza nazionale con la norma vincolante di elezione del Senato su base regionale; vincolo questo che impedisce inoltre la riduzione delle circoscrizioni elettorali, che per il Senato coincidono con le Regioni, al fine di ridurre il numero dei candidati della lista bloccata.
        

        
          Come sottolineava Carlo Galli in un convegno sulle riforme, siamo consegnati totalmente alla contingenza, tutto è pensato per l'immediatezza. Con questo sistema il Governo diviene titolare di suprema legittimazione per aver vinto elezioni gestite da una legge elettorale costruita appositamente per semplificare e sopprimere le forze politiche esistenti - tranne due o tre - ed impedire che ne nascano di future, per costruire una società in cui la politica non abbia forma articolata e l'interesse per la politica, seppur tradotto in forme autonome, non abbia strumenti per influire sull'attività istituzionale.
        

        
          Poiché non si riesce a mettere mano al rapporto tra politica ed economia, acconciamo il sistema politico ad essere spazio in cui solo il Governo riesce a districarsi. Si procede per tappe annunciate e nessuno osa pensare al futuro: la speranza di una soluzione organica per la politica democratica è temporaneamente archiviata. Tutto è confuso e frenetico.
        

        
          Anche nei partiti stiamo assistendo ad una generale chiamata alla conta, a disaggregazioni e riaggregazioni che ricordano addensamenti di formicai, non attorno ad un'idea politica, ma dietro a un interesse contingente, o sulla spinta del temuto caos. Non è questo il futuro cui siamo chiamati dall'imperativo etico kantiano della fede politica. Allo stesso modo, non stiamo tenendo conto degli insegnamenti della nostra storia recente: dopo le significative mutazioni elettorali in Italia del 1993 e del 2005 dovremmo avere ormai imparato la dannosità di leggi elettorali ad personam per chi è al Governo e soprattutto per chi è governato. Tanto meno siamo stati capaci di avvicinarci a modelli elettorali europei collaudati da positivi esempi di democrazia, come il sistema elettorale maggioritario a doppio turno della Francia o il sistema proporzionale con soglia di accesso della Germania federale. Terrorizzati dallo spettro delle elezioni (o, forse, persino da quello del compimento concreto delle riforme senza più alibi), stiamo perdendo man mano di vista il nodo centrale della questione e ci dilunghiamo nel dibattito sui correttivi, seppure di grande interesse.
        

        
          Una bella proposta in tal senso è stata, ad esempio, quella di Besostri, laddove ha prospettato l'adozione di un codice elettorale che comprenda i vari tipi di elezione e le riforme sul finanziamento delle campagne elettorali; peccato che tale proposta sia di difficile applicazione in un Paese come il nostro, senza alcuna stabilità dei sistemi elettorali, che pare aver introiettato una condizione cronica di destrutturazione del sistema politico.
        

        
          Ancora, con l'intento di correggere le criticità italiane come la costante diminuzione della partecipazione elettorale (si pensi alle elezioni europee 2014 e alle recenti regionali), ho particolarmente apprezzato l'idea di introdurre, nell'interesse della rappresentatività degli organi elettivi, una sorta di "soglia di partecipazione" degli aventi diritto per l'attribuzione del premio di maggioranza. Questo ed altri opportuni correttivi che possano favorire la formazione di maggioranze più stabili rispetto a quelle cui la storia degli ultimi anni ci ha abituati ci fanno pensare che sarebbe forse anche stato possibile perseguire la via di una riforma elettorale fondata sui sistemi uninominali maggioritari.
        

        
          Tuttavia, a questo punto, la discussione si concentra sul modello di riforma che è stato approvato alla Camera. Tale modello presenta forti criticità, come ho sempre sostenuto: anche quella iniziale discussione in Commissione, che mi sembrava avesse determinato un minimo di ascolto reciproco, giustamente si è immediatamente interrotta. Infatti, quando, in maniera anche sporadica, si determina nel nostro Paese e nelle nostre istituzioni un livello di ascolto, seppur critico e seppur dettato - ovviamente - da un contraddittorio di idee, si mette subito la mordacchia e cala la mannaia.
        

        
          Ed eccoci qui, con cose e progetti cui, a questo punto, diventa difficile opporre un organico pensiero e una proposta alternativa. Infatti, rischiamo tutti quanti di assumere posizioni che, invece, abbisognano di essere scavate ed analizzate, come appunto un eccessivo elogio delle preferenze. Infatti, è evidente che se davanti ai nominati si cerca, disperatamente persino, di avere e di dare uno strumento agli elettori per scegliere, non possiamo però dimenticare quello che hanno significato le preferenze. Anche davanti al panorama delle vicende legate alla corruzione e agli scandali (anche i più recenti: pensiamo a quello di Mafia Capitale), dobbiamo poterci interrogare e pensare se, con gli opportuni accorgimenti e modifiche, il sistema dei collegi possa essere quello che determina maggiore chiarezza tra gli elettori e che possa determinare anche forme di controllo permanente degli eletti nei confronti del mandato che hanno ricevuto.
        

        
          Magari ciò avviene su un determinato territorio dove può essere analizzato non solo il momento della fase elettorale, ma anche i comportamenti e le relazioni che avvengono fra l'eletto o l'eletta, i cittadini e il tessuto civile, economico e sociale del territorio stesso.
        

        
          Per finire, io credo che siamo di fronte ad una situazione in cui non possiamo pensare di fare velocemente un dibattito astratto, come se fosse disarticolato dalle condizioni che vive il Paese, non solo di forte disagio economico e delle condizioni di vita, ma anche fortemente segnato da quella che veramente sarebbe la grande campagna e battaglia da fare, tutti quanti, indipendentemente dalle collocazioni politiche. Mi riferisco alla necessità di rimettere al centro del nostro Paese la questione morale, e non con un taglio moralistico, non con un tweet in cui si dice che chi ha rubato pagherà e sconterà (e ci mancherebbe altro, ci mancherebbe che questo non avvenisse), ma ponendo come elemento di iniziativa politica la capacità del sistema politico di rinnovarsi e di uscire pulito, perché, altrimenti, se non sarà capace e non sarà autorevole, non si riuscirà ad andare in controtendenza rispetto alla disaffezione completa da parte dei cittadini nei confronti della politica; una disaffezione che si traduce in astensionismo nel momento dei passaggi elettorali, anche a causa di fenomeni che vedono la politica travolta dagli scandali e dalle malepratiche della vicenda della gestione pubblica. È una questione morale, non moralistica, così come la poneva Berlinguer, che spesso viene citato per operare poi in senso assolutamente contrario. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e Misto-MovX).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Morra. Ne ha facoltà.
        

        
          MORRA (M5S). Colleghi, sono quasi due anni che sento, inizialmente con grande attenzione, discutere di legge elettorale, dapprima in Commissione e poi anche in Aula. In Aula in questa occasione ci siamo arrivati attraverso una forzatura, determinata dal sussistere di un accordo politico, che è il convitato di pietra che guida lo svolgimento del dibattito; se dibattito si può chiamare quello che si sta svolgendo in un'Aula pressoché distratta, vuota, con tante e tanti assenti. Infatti, tutti, nessuno escluso, inconsapevolmente sappiamo che qui c'è ben poco da dibattere, in quanto la decisione, che in una procedura democratica dovrebbe seguire all'ascolto dell'altra tesi e dovrebbe essere arricchita dall'attenzione prestata alla riflessione altrui (qualora si creda fermamente nel valore del pluralismo e quindi si dia all'altro la stessa dignità che si pretende per sé), in questo caso segue a un dibattito assolutamente sterile ed inutile, perché tanto tutto è stato già deciso al Nazareno.
        

        
          Non sappiamo quale sia il testo su cui poi si dovrà ragionare. Siamo arrivati in Aula non avendo conferito al relatore il mandato a svolgere il suo compito, appunto perché si è dovuto fare altrimenti per esaltare il valore della velocità, che Marinetti riteneva un valore fondamentale non soltanto della politica, ma di una civiltà che poi si impose nel Ventennio. Noi, per dare risalto a questa velocità, di fatto, abbiamo esautorato, per l'ennesima volta, il Parlamento della sua funzione, perché la funzione di un Parlamento democraticamente e liberamente eletto è di dare rappresentanza a tutte le voci presenti nella società di cui quel Parlamento è organo che deve fare emergere le volontà di un popolo.
        

        
          Questo Parlamento è però un involucro ormai privo di valore, e mi dispiace dirlo perché quando sono entrato qui pensavo di essere veramente un pigmeo rispetto ai tanti e tanti giganti che vi sono stati. Questo Parlamento è stato funestato da Presidenze della Repubblica che non hanno minimamente provato ad osteggiare un dinamismo, presente anche in altre pseudodemocrazie, che porta sempre più ad un accentramento di funzioni, decisioni e quindi potere.
        

        
          Rileggo, perché non le ricordo a memoria, parole pronunciate pochi giorni fa in quest'Aula: «Vedete, più volte la Presidenza della Repubblica ha richiamato l'attenzione della politica italiana sull'abuso dei decreti-legge, sulla sostanziale ambiguità e non piena correttezza politica dei disegni di legge omnibus, sull'abuso dei voti di fiducia e anche, aggiungo, sulla formazione talvolta di leggi delega a maglie molto larghe. Se tutto questo riconduce alla centralizzazione delle decisioni in capo al Consiglio dei ministri e poi - perché questo è quello che sta emergendo - all'interno dello stesso Consiglio dei ministri le decisioni collegiali vengono modificate nel merito da decisioni assunte in via monocratica da altri soggetti, credo ci sia un problema di governance democratica che va affrontato e dispiegato». (Applausi dal Gruppo M5S). Queste parole sono state pronunciate non da un eversore, ma da un collega del Partito Democratico, il senatore Mucchetti, che poi però, quando c'è stata la possibilità di votare un calendario che contemplasse la sua iniziale richiesta di far venire in Aula il presidente del Consiglio Renzi a riferire della famosa norma e della famosa manina, non ha neanche avuto il modo, e forse neanche il coraggio, di esprimere alcun voto perché non ha partecipato al voto. Vi è stato anche un assedio di intimidazioni, più o meno metaforiche, che un altro collega, esattamente il senatore Tonini, gli ha rivolto ricordando che quelle che aveva appena pronunciato erano parole che impegnavano solo e soltanto il senatore Mucchetti ma non il Partito Democratico. Ci sta, è così, logicamente ed eticamente non può che essere così, ma questo può avvenire soltanto perché noi, accettando questa ipocrisia di fondo, pur di vincere le elezioni, pur di avere i numeri che consentano in quest'Aula e alla Camera di essere decisivi perché maggioritari, accettiamo la logica di intruppare chicchessia pur di avere un voto in più. (Applausi dal Gruppo M5S).Questa è una logica della democrazia che punta al ribasso, non al rialzo, perché la democrazia non può che essere partecipazione, integrazione, inclusione, confronto e non invece intimidazione, minaccia, ritorsione!
        

        
          Se questo è vero, è vero anche che dovremmo lavorare ad altre riforme. Oggi leggevo che il procuratore della Repubblica Pignatone, che a Roma ha iniziato a fare pulizia (vedi scandalo Mafia Capitale), ha dichiarato che la vera emergenza che il Paese deve affrontare, ma che questa classe politica ben si guarda dal prendere in considerazione, è l'emergenza giustizia. Infatti, in funzione delle nuove misure e delle nuove norme che si andranno ad approvare, saranno sempre più ridicole e sempre più grottesche le possibilità che i colletti bianchi vengano perseguiti. Perché? Per una scelta politica ben precisa.
        

        
          Mi è stato insegnato che a livello penale si debbono distinguere reati contro la persona, reati contro la proprietà e reati contro la pubblica amministrazione, contro ciò che è il bene comune, lo Stato, ciò che appartiene a tutti; ciò cui, in una democrazia matura, si dovrebbe essere convintamente fieri di appartenere, una comunità che promuove civiltà, cooperazione internazionale e non certamente marce che dimostrano miopia e chiusura. Ebbene, se noi diamo spazio, attraverso una sapiente regia dei mezzi di comunicazione di massa - che poi diventano mezzi di deviazione di massa - soprattutto ai reati contro la persona (che non mancano, e purtroppo non mancheranno mai nelle civiltà umane), magari produciamo una sorta di svalutazione di reati ancora più gravi, quelli, appunto, contro la pubblica amministrazione. Infatti, frodare lo Stato e pertanto sottrarre servizi ad uno che per nascita non potrà studiare perché non ha la famiglia che glielo consente, sottrarre risorse ad un malato, ad un cassaintegrato, ad un pensionato, significa operare una scelta assolutamente antidemocratica, perché viziata da un classismo. Mi riferisco al classismo che connota questa partitocrazia, quella per cui chi è cooptato, rinnegando le preferenze, perché appartiene al genos, perché è comunque nella cerchia, ce la potrà fare; chi invece non appartiene al cerchio magico, al mondo di sopra (citando Buzzi e Carminati), chi non appartiene a quel mondo dovrà continuare a stare perennemente nel mondo di sotto. Bene, credo che la politica debba anche promuovere capacità onirica; la politica deve prevedere, prevenire e preparare e non soltanto fronteggiare emergenze. Voi, però, ci avete insegnato che con le emergenze si guadagna, ci sono formidabili profitti.
        

        
          Ascoltavo pochi giorni fa nuovamente quelle famose intercettazioni telefoniche, in base alle quali abbiamo imparato che l'emergenza extracomunitari permette di guadagnare ben più che con il traffico di droga. Perché questi fenomeni non vengono estirpati alla radice da un tessuto democratico? Perché c'è chi fa soldi grazie a queste porcherie, grazie a queste schifezze. Perché non investiamo veramente sulla scuola, sull'istruzione, sulla cultura? Perché non promuoviamo una politica fatta di azioni reali, concrete, immediatamente tangibili?
        

        
          Un altro titolo della stampa odierna di questi minuti è relativo all'intervento che il nostro Presidente del Consiglio sta facendo in Europa. Che cosa sta soggiungendo Matteo Renzi? Cambiata la direzione, ora i fatti. Spiegatemi come si faccia a cambiare la direzione in assenza di fatti.
        

        
          Io vorrei poter registrare fatti, perché la politica deve avere l'onestà intellettuale, e pertanto anche morale, di produrre fatti e di educare con i fatti e non tanto a parole. A parole, tutte le leggi elettorali possono essere buone, se permettono di andare a governare, ma governare non significa amministrare e men che meno significa efficientare un mercato, perché c'è una bella differenza tra mercato e Stato. Purtroppo, negli ultimi decenni in Italia, come in altre parti del mondo cosiddetto avanzato, il mercato ha metabolizzato lo Stato e noi cittadini siamo stati considerati solo e soltanto in quanto consumatori. Ebbene, io penso che anche chi non consuma abbia una sua dignità morale e politica e noi tutti questo lo dobbiamo tenere a mente.
        

        
          Pertanto, in conclusione, una siffatta legge elettorale rinnega non soltanto le preferenze, ma accanto alle preferenze il principio di responsabilità, perché se si dà la preferenza e poi comunque non si ha la possibilità di intervenire in altro modo, questa preferenza è un artificio con cui si fa credere all'elettore di poter esercitare il proprio diritto di scelta, ma in realtà è semplicemente un meccanismo perverso per cui, con ipocrisia, si fa credere al popolo di poter scegliere, quando di fatto le scelte sono state già fatte.
        

        
          Si torni allora ad un sistema di preferenze accompagnato da un meccanismo che premi i meritevoli e punisca chi si sporca di immoralità.
        

        
          Badate, è grave, anzi gravissimo che per scelta del Parlamento italiano, perché ciò è avvenuto attraverso un voto parlamentare, si continui a garantire l'indennità di parlamentare a Francantonio Genovese, deputato del PD arrestato, condannato e, per scelta della maggioranza nella Camera in cui era eletto, tuttora pagato con i soldi degli italiani, quando poi sentiamo di casi di malasanità, quando non troviamo i soldi per ottemperare a richieste che ci arrivano dall'Europa (perché anche l'Europa ci chiede di garantire a tutti i cittadini europei un reddito di dignità, lo si fa dappertutto tranne che in Italia perché forse da quel punto di vista non siamo europei).
        

        
          Smettiamola poi di insistere, quasi fosse un mito positivo, sulla necessità di un premio di maggioranza. Ricordo che chi rappresentava quantomeno il vecchio PCI con scandalo parlava della cosiddetta legge truffa e quella legge garantiva, a chi otteneva almeno il 50 per cento più uno dei voti, dei seggi in più per non dover avere problemi di presenza in Aula, ma i voti conquistati nelle elezioni erano comunque la maggioranza assoluta. Questo accadeva perché si aveva rispetto del principio di rappresentanza.
        

        
          La democrazia è pluralismo, è valorizzazione delle differenze e delle diversità. Voi, in occasione dei fatti scellerati accaduti in Francia, avete teorizzato sulla necessità di promuovere l'integrazione, ma l'integrazione come la si promuove se non appunto dando ascolto e dando valore a chi è diverso da noi e magari attraverso un confronto dal quale possiamo uscire cambiati noi dall'altro e viceversa? (Applausi della senatrice Bulgarelli). Se invece ci si impone in maniera assolutamente monocratica ed autocratica, evidentemente non si ha alcuna stima, alcuna forma di rispetto nei confronti dell'altro e queste sono forme di etnocentrismo che soltanto un pensiero razzista può accettare.
        

        
          Voi, lasciatemelo dire, in moltissimi casi avete un ego individuale, un ego sociale, un ego culturale che vi chiude alla possibilità di confrontarvi con l'altro. Abbiate veramente il coraggio, che è congiunto all'umiltà di stupirvi, di provare meraviglia nei confronti dell'alterità: c'è la possibilità di apprendere tanto anche ascoltando, c'è la possibilità di apprendere tanto anche dando parola ad altri. Queste Aule debbono poter tornare a essere Aule in cui si dibatte con reciproco ascolto e con reciproco giovamento. Una democrazia è tale soltanto se si riesce a crescere grazie all'altro; voi, invece, l'altro lo fate odiare e non vorrei che tutto questo fosse anticamera ad altro che noi almeno del Movimento cerchiamo di combattere in tutte le forme, ma che forse qualcuno, magari collaterale a qualche servizio segreto deviato o amico di qualche loggia massonica non ufficiale, cerca invece di perseguire. Infatti, quelli che voi state realizzando sono appunto quei disegni politici che un certo progetto di rinascita democratica voleva per il nostro Paese. Io, però, sono nato in democrazia e nella mia città di nascita le strade più importanti erano dedicate alla memoria delle brigate partigiane, quindi spero e credo che si possa avere una nuova guerra di resistenza, affinché quei valori di solidarietà e di convivenza democratica vengano difesi fino all'ultimo. Naturalmente mi riferisco a una guerra di idee, una guerra di valori, una guerra cui voi non siete abituati perché le vostre guerre sono quelle delle false primarie, quelle dei voti segreti non permessi, perché, proprio nell'esaltazione dell'ipocrisia in cui siete campioni, se si vota con voto palese si ottiene un risultato, se si vota con voto segreto se ne ottiene un altro ancora, perché voi siete campioni di dissociazione morale prima ancora che intellettuale. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Augello. Ne ha facoltà.
        

        
          AUGELLO (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, colleghi senatori, il Nuovo Centrodestra ha ampiamente e responsabilmente collaborato per migliorare questo disegno di legge, sia nel passaggio alla Camera, in Commissione e poi in Aula, sia qui al Senato, anche perché esso era nato non esattamente con dei paletti molto equilibrati dal punto di vista dell'efficienza del sistema e della costituzionalità delle norme. Noi questo lo avevamo osservato fin dall'inizio e possiamo dire, anche con una punta d'orgoglio, che tutto sommato il prodotto finale che sembra delinearsi e che verrà discusso nelle prossime ore da quest'Aula somiglia molto di più alla proposta originaria che noi avevamo fatto qui in Senato che non a quella che era stata fatta dal Governo alla Camera; pertanto, da questo punto di vista, pensiamo di aver dato un contributo importante.
        

        
          Tuttavia, in questo dibattito, il tema su cui mi vorrei soprattutto soffermare non è tanto il percorso che abbiamo già compiuto, quanto quello che resta da fare in quest'Aula (e non è poco) per migliorare la legge, da un lato, e per lasciare definitivamente dietro le nostre spalle ogni dubbio, magari anche incoraggiato da qualche errore di comunicazione che è stato fatto in queste settimane e nei mesi scorsi, che questa legge sia una specie di cavallo di Troia e che non ci sia una reale intenzione, da parte non solo della maggioranza ma del complesso delle forze che si sono impegnate nel disegno di riforma costituzionale, di arrivare davvero fino in fondo a quel percorso, perché dentro questo cavallo di Troia si nasconderebbe non si sa bene quale trucco per far saltare le riforme costituzionali e correre al voto.
        

        
          Perché dobbiamo toccare questo tema e lasciarlo dietro le nostre spalle, nelle prossime ore, con senso di responsabilità ma anche con una credibilità degli strumenti che mettiamo in campo per poter dire che questi dubbi sono davvero dietro le nostre spalle? La risposta credo sia molto semplice e, in queste ore, è forse resa ancora più urgente dalla grande crisi internazionale che si sta, purtroppo, materializzando intorno al ritorno della sfida terroristica.
        

        
          Il Nuovo Centrodestra ha dato vita a questa maggioranza per una semplice ragione. La ragione era che noi stavamo - e stiamo - attraversando una delle più gravi crisi della politica; una crisi che ha investito e travolto la credibilità stessa del Parlamento; una crisi che ha allontanato dalla politica milioni di cittadini che non partecipano più al voto; una crisi delle istituzioni che è stata anche un po' morale da questo punto di vista. Al tempo stesso, stiamo vivendo una crisi economica senza alcun precedente per la sua gravità, e oggi possiamo dire che purtroppo essa finisce con il vedere sullo sfondo, con il ritorno del terrorismo, anche una gravissima crisi internazionale.
        

        
          Tutti questi elementi avrebbero dovuto raccomandare - e raccomandano tutt'oggi - un grande senso di responsabilità, ma nel senso non dei responsabili, di cui serbiamo memoria, della scorsa legislatura, bensì dell'assunzione di quella responsabilità politica e storica che bisogna avere di fronte alle grandi sfide e che, in qualche misura, fa parte di quella parola, un po' passata di moda, che si chiama senso dello Stato, che ci dovrebbe indurre - e ha indotto noi a questa scelta dal punto di vista della collaborazione di Governo - a scegliere la priorità che conta.
        

        
          La priorità che conta in questo momento è difendere da questi fattori di crisi, tutti senza precedenti per la loro gravità, l'identità stessa della nostra Nazione e del senso dello Stato che ancora esiste - grazie a Dio - nella nostra comunità nazionale. Le riforme, nello sforzo di credibilità che devono sostenere le istituzioni, sono, da questo punto di vista, centrali.
        

        
          Invece io non ritengo affatto - come pure è stato sostenuto alla vigilia del dibattito sulla riforma costituzionale - che la nostra posizione in Europa cambi di una virgola se adottiamo un sistema a doppio turno o un sistema a turno unico o un sistema bicamerale, nel senso che temo che ciò non importi niente a nessuno. Cambia molto, nel nostro rapporto con i cittadini, se ci mostriamo all'altezza di un aspettativa di cambiamento che non sia solo nel senso della semplificazione, né nel senso del risparmio, altro argomento utilizzato - ahimè - molto a sproposito, sulla base dell'idea che, se è una sola Camera a decidere, abbiamo risparmiato solo qualche milione di euro l'anno.
        

        
          Il tema di fondo è restituire efficienza, credibilità e rappresentanza. La logica della rappresentanza è un altro degli elementi entrato in un alone di dubbio nella percezione del nostro elettorato. Il nostro elettorato non pensa che le regole da noi approvate fino ad oggi gli consentano di avere in qualche misura un vago controllo sugli eletti, un controllo ovviamente di carattere politico nel rilasciare una delega elettorale.
        

        
          Sono queste le questioni a cui noi dobbiamo dare una risposta. È evidente che proprio il terreno delle riforme è stato, per il Nuovo Centrodestra, uno dei motivi fondamentali per fare la scelta di non tornare alle urne e di non ricreare un Parlamento più o meno instabile, più o meno inefficiente, più o meno incapace di costruire maggioranze.
        

        
          Ora, chiedendomi se fosse davvero questa la posta in palio, mi permetto di segnalare alcuni eccessi di comunicazione e di machismo. Il machismo non ha nulla a che fare né con le riforme costituzionali né con le riforme elettorali, ma è sempre un problema che deve essere ricondotto a personalità eccessivamente prorompenti.
        

        
          Un certo tipo di linguaggio e un certo tipo di fretta nella tempistica (con orari notturni e perfino diurni antelucani in quest'Aula) non hanno aiutato complessivamente a far uscire da quest'Aula un messaggio che andasse nella direzione che mi sono sforzato di descrivere in questa parte del mio intervento. Ciò non toglie, però, che noi dobbiamo dare una risposta e la dobbiamo dare ancora di più oggi, in questo momento storico, come si sta delineando dal punto di vista della crisi internazionale che si sta dispiegando intorno a noi. Quindi, dobbiamo forse recuperare un tono di maggiore concretezza e serietà anche nel nostro dibattito interno.
        

        
          Certo, andando sul concreto, il Nuovo Centrodestra ravvede ancora alcuni problemi in questo disegno di legge. Intanto, vi è il tema della rappresentanza: la questione delle preferenze continua a rimanere nella nostra idea un elemento forte di ricoinvolgimento dell'elettorato, dopo tutto quello che è accaduto. Non dimentichiamoci che la partecipazione al voto è ormai scesa, in tutti i tipi di competizione, a livelli abbastanza preoccupanti. E non è neanche detto che basti consentire al cittadino di scegliere il proprio rappresentante, perché oltretutto - come sappiamo bene - questa partecipazione è scesa anche dove vi erano le preferenze (e penso alle ultime elezioni regionali). Di sicuro, però, se andiamo a raccontare fuori di qui che il nuovo sistema che abbiamo creato nella sostanza si esaurisce nel fatto che blocchiamo le liste in modo diverso, ossia soltanto con i capilista, invece che con il sistema del Porcellum, ho la sensazione che la credibilità dell'intera operazione ne uscirà fortemente indebolita. Troppo sottile e difficile da comprendere per il cittadino è la questione che, in questo caso, il capolista bloccato sarebbe più identificabile di quanto non accadesse con il Porcellum: il punto di fondo è che più decisione restituiamo ai cittadini e più credibile è il tentativo di riforma che stiamo portando avanti.
        

        
          Il secondo elemento riguarda alcune distorsioni del sistema che renderebbero, di fatto, casuale l'elezione di un numero non indifferente di deputati per il cosiddetto effetto flipper che questa norma porta con sé: vi è il rischio concreto che, alla fine, possa essere eletto persino qualcuno che ha preso percentuali più basse di un collega che sta nello stesso partito. Anche da questo punto di vista, vi sono elementi correttivi da inserire (ne abbiamo discusso in Commissione, dove avevamo presentato alcuni emendamenti che riporteremo all'attenzione dell'Aula). Prendiamo atto che il Governo ha assunto l'impegno - peraltro, se fosse stato assunto prima in Commissione, forse ci avrebbe assai semplificato la vita - di affidare ad un emendamento la famosa norma transitoria, di cui ha parlato anche il ministro Boschi in quest'Aula. Si tratta di un elemento politicamente importantissimo, che diventa l'attestato della nostra volontà di riformare in maniera armonica ed organica tanto la riforma costituzionale quanto la legge elettorale, ossia agganciare l'entrata in vigore della legge elettorale ad una data in cui è plausibile che sia concluso il percorso della riforma costituzionale.
        

        
          Se questi elementi verranno ricondotti in un quadro emendativo coerente con tali principi ed efficiente sotto il profilo costituzionale ed operativo, penso che potremo tutti dire di aver dato non "la risposta", ma una delle risposte attese dal Paese in questo momento. Soprattutto, noi del Nuovo Centrodestra potremo trovare un'importante conferma del fatto che abbiamo compiuto la scelta giusta: imboccare un percorso di riforme in grado di restituire agli elettori un margine di sovranità che, in qualche misura, è stato loro tolto negli ultimi anni.
        

        
          È chiaro che, ove così non fosse e ove invece dovessimo andare incontro ad una situazione poco comprensibile e chiara o diversa dagli impegni assunti anche in questa sede saremo in grado di trarne le conseguenze in quest'Aula, poiché abbiamo pronti i nostri emendamenti per arrivare, comunque, ai risultati che ho cercato di descrivere nel mio intervento. (Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC)).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo gli studenti ed i docenti dell'Istituto comprensivo «Alberto Manzi» di Roma, che stanno seguendo i lavori del Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 10,29)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Tocci. Ne ha facoltà.
        

        
          TOCCI (PD). Signor Presidente, signori senatori, a mio avviso l'Italicum è invecchiato prima di nascere: si procede ad approvarlo per inerzia, senza risolvere la crisi di fiducia tra politica e cittadini, anzi rischiando di aggravarla.
        

        
          La crisi è cominciata, quasi dieci anni fa, con il Porcellum, che ha rotto il rapporto tra eletti ed elettori, aprendo la via alla delegittimazione della casta. Si sperava in una svolta per restituire lo scettro agli elettori, e invece si prosegue con l'ancien régime. La legge Delrio assegna al ceto politico l'elezione dei consiglieri della Provincia e della Città metropolitana e lo stesso metodo di elezione di secondo grado sarà applicato alla nomina dei senatori, secondo la legge Boschi.
        

        
          Per quanto riguarda la gran parte dei deputati dell'Italicum, si conferma il potere di nomina da parte dei capipartito. Nella nuova versione, si vuole mitigare l'effetto Porcellum, aggiungendo una quota di eletti con le preferenze che riguarderebbe, però, solo i primi due partiti.
        

        
          Tutti i fenomeni corruttivi, da ultimo e più gravemente il caso romano, sono caratterizzati dalla furiosa lotta di preferenze tra correnti di partito. Dubito che sia utile reintrodurle proprio adesso nella legge elettorale nazionale.
        

        
          Il secondo Italicum mette insieme i due meccanismi più screditati: le preferenze e i nominati. Il rapporto tra eletti ed elettori, quindi, può solo peggiorare. Inoltre, il Parlamento e il Governo ottengono una diversa legittimazione elettorale, molto forte per il Capo dell'Esecutivo, scelto direttamente dal popolo, e molto debole per i parlamentari, ancora in gran parte nominati. Si accentua in questo modo la sudditanza del potere legislativo rispetto a quello esecutivo, già messa in pratica con l'abuso della delegazione di urgenza, e addirittura proiettata in futuro con la revisione costituzionale.
        

        
          Non viene neppure preso in considerazione, invece, lo strumento che ha sempre ben figurato nell'esperienza italiana. Mi riferisco al collegio uninominale che realizza un rapporto diretto tra cittadini e parlamentari. Fui eletto con il Mattarellum nel collegio di Monteverde a Roma e presi l'abitudine di fare una passeggiata nel quartiere una volta a settimana. Ricevevo dagli elettori tante segnalazioni, proposte e critiche che mi davano il polso della situazione. Allo stesso modo si era sparsa la voce nel quartiere che si poteva incontrare per strada il deputato. In forme diverse, quasi tutti i parlamentari mantenevano allora quel legame che poi fu reciso dal Porcellum.
        

        
          Il collegio uninominale, certo, non è la panacea di tutti i mali, però mitiga i difetti degli altri sistemi. Rispetto alla lista dei nominati elimina il problema, segnalato dalla Corte, di una scarsa riconoscibilità dell'eletto; anzi, si instaura una relazione diretta che consente all'elettore un controllo non solo al momento del voto, ma anche durante l'attività parlamentare. Rispetto alle preferenze, invece, la delimitazione territoriale del piccolo collegio spezza le filiere lunghe che tengono insieme le correnti di partito e i gruppi di interesse.
        

        
          Si potrebbe oggi introdurre, addirittura, un'innovazione importante: il collegio binominale con la candidatura di una donna e un uomo, in modo da eleggere un Parlamento nella piena parità di genere. Il collegio, soprattutto, conferisce forza e autonomia ai parlamentari. Il legame con gli elettori vivifica la libertà del mandato e la rappresentanza della Nazione, secondo i principi dell'articolo 67 della Costituzione. Su tale base si avrebbe, quindi, un riequilibrio della forza del Parlamento rispetto al Governo. D'altronde, basta pensare al Senato americano, che riesce a fare da contrappeso al Presidente proprio perché è composto da personalità politiche ben radicate nella realtà di quel grande Paese.
        

        
          Infine, merito del collegio è anche la flessibilità, che ne consente l'applicazione ai sistemi elettorali più diversi, come dimostra proprio la storia della legislazione italiana in materia. Si è accompagnato al sistema maggioritario nel Mattarellum ed è stato cancellato proprio perché era una buona legge; si potrebbe ripristinarlo, correggendo alcuni piccoli difetti, come proponiamo con un emendamento che ho firmato insieme al senatore Chiti e ad altri colleghi.
        

        
          Il collegio fu utilizzato in passato anche in un sistema proporzionale puro, con la vecchia legge per le Province, e addirittura in un sistema misto nella prima Repubblica, con la vecchia legge elettorale del Senato. Con questa, infatti, il candidato che superava la soglia del 65 per cento veniva eletto direttamente, mentre al di sotto partecipava al riparto dei seggi con metodo proporzionale. La norma scaturì da un famoso emendamento Dossetti-Togliatti, che modificò la proposta iniziale del ministro Mario Scelba, presentata nel dicembre del 1947, con la soglia fissata al 50 per cento. Questo era un modello semplice, perché affidava al cittadino la possibilità non solo di eleggere direttamente il senatore, ma anche di contribuire con il suo voto a decidere quale sistema elettorale si dovesse applicare. Infatti, se un partito superava la maggioranza assoluta, il collegio funzionava come fosse maggioritario; se invece nessun partito riusciva a prevalere nettamente sugli altri, si otteneva una pura rappresentanza proporzionale. Chissà come sarebbero andate le cose se fosse stata approvata la proposta originale. Le diverse possibilità della storia repubblicana sono contenute in quella differenza di soglia, tra il 65 per cento e il 50 per cento.
        

        
          Si è dimenticato il disegno di legge del 1947 perché poi l'immagine del Ministro è rimasta legata alla legge del 1953, chiamata "legge truffa", solo perché conferiva un premio di maggioranza al partito che superava la maggioranza assoluta: una soluzione che oggi apparirebbe molto più prudente dell'Italicum. Devo confessarlo: da giovane consideravo Scelba un politico autoritario, ma oggi mi apparirebbe un sincero democratico.
        

        
          Ho presentato in Commissione un emendamento per prendere in esame la proposta del 1947, che - a mio avviso - rimane ancora oggi la migliore legge elettorale, anche perché assegna la quota maggioritaria solo quando corrisponde ad un orientamento prevalente - nettamente prevalente - nell'elettorato. E questo è forse il suo pregio più importante, poiché una legge elettorale può aiutare la governabilità, aumentando la forza del primo partito, ma non deve imporla artificiosamente con premi di maggioranza troppo forti, che stravolgono la rappresentanza. Contro questo squilibrio la Corte costituzionale ha usato parole severe nella famosa sentenza contro il Porcellum, ma dovrebbe bastare il buon senso politico ad evitare gli eccessi.
        

        
          Si è dimenticata una semplice verità: per governare il Paese, soprattutto per attuare riforme difficili, occorre il consenso popolare, che è come il coraggio di don Abbondio: chi non ce l'ha, non se lo può dare ricorrendo esclusivamente agli artifici delle leggi elettorali. Se si esagera con premi di maggioranza che aumentano di circa il 50 per cento la rappresentanza parlamentare, si formano Governi per forza, che non riescono ad operare un vero cambiamento, ma ottengono il risultato di allontanare dai seggi ulteriori quote di elettorato. È già successo in parte nella seconda Repubblica e ora il fenomeno sembra accentuarsi. Invece di riflettere sulla perdita di rappresentanza, si diffonde una coazione a ripetere: più diminuiscono i voti dei cittadini e più aumentano i premi di maggioranza ai partiti. Si rischia di formare Governi maggioritari all'interno di democrazie minoritarie. I risultati delle ultime elezioni regionali danno una misura allarmante di questo paradosso.
        

        
          C'è, quindi, davvero bisogno di cambiare verso. Occorre una legge elettorale diversa sia dal Porcellum che dall'Italicum, per restituire agli elettori la possibilità di guardare in faccia gli eletti. Occorre un sistema elettorale che aumenti il numero dei cittadini che votano, perché sentono di poter contare nella competizione democratica sul Governo del Paese.
        

        
          Infine, signor Presidente, mi consenta alcune parole, per mettere almeno a verbale il mio sconcerto per la penosa trattativa che si è svolta tra il Governo e alcuni Gruppi di opposizione sulla data di entrata in vigore della legge elettorale. Si tratta di un argomento che non dovrebbe essere oggetto di mercanteggiamento: appena approvata la legge elettorale, si dovrebbe andare subito a votare. Questa legislatura dovrebbe essere a termine, per evidenti ragioni costituzionali e politiche. Quando ha bocciato il Porcellum, la Corte costituzionale ha chiarito che il mandato di questo Parlamento è legato strettamente all'approvazione della legge elettorale. Inoltre, il Governo procede senza un chiaro mandato dei cittadini: l'alleanza spuria tra destra e sinistra è legittima solo in via eccezionale e per un tempo definito, ma non per l'intera legislatura. Dall'elusione di questi principi costituzionali e politici non può venire una buona riforma. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Cervellini. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Marton. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signor Presidente, tenterò di raccogliere il suo invito a guardare questa legge elettorale nell'insieme di ciò che sta accadendo.
        

        
          Allo stato attuale abbiamo un Parlamento diviso in due Camere paritarie e una legge elettorale che permette ai partiti di scegliere i propri uomini, per venire qui in Parlamento a obbedire a un Governo. Allora, mi chiedo: qual è l'utilità della legge elettorale? Dovrebbe essere quella di poter scegliere le migliori menti in Italia, per poter governare meglio il Paese.
        

        
          Invece cosa succede attualmente? Succede che vengono eletti gli amici degli amici. Noi, allora, che cosa facciamo? Siccome non siamo in grado di governare il Paese, aboliamo la parte del Parlamento più difficile - quindi il Senato - perché ha una legge elettorale che permette ancora oggi al cittadino di scegliersi il rappresentante, sebbene su liste bloccate - per l'amor del cielo - ma in parte lo permette. Quindi, lo togliamo perché è quello che crea l'instabilità. E cosa facciamo? Lo facciamo con la scusa della governabilità, che noi confondiamo con stabilità di Governo. Credo che il senatore Martelli spiegherà bene il concetto. Io mi limito, invece, ad osservare quanto sta accadendo.
        

        
          Vogliamo modificare una legge elettorale che, allo stato attuale, potrebbe essere sostituita con un sorteggio. Perché non facciamo un bel sorteggio? Tanto otteniamo lo stesso identico risultato (uguale), perché il Governo decide e le maggioranze del momento appoggiano il Governo.
        

        
          La discussione generale che sta avvenendo in questo momento in Aula tra più o meno 50 persone - ripeto: più o meno 50 persone - è sintomatica di quello che succede. Qui noi parliamo del nulla, tanto si sa già il risultato che si vuole ottenere. La discussione serve solo a dilatare o restringere i tempi per raggiungere un accordo che, in realtà, si sta ottenendo sottobanco. Allora diciamolo: stiamo allungando la discussione generale - credo che gli iscritti siano un centinaio - per cosa? Perché probabilmente non si è ancora raggiunto un accordo tra le due parti che stanno governando. Qual è il fine? Autotutelarsi e ritornare alle prossime elezioni con la stessa identica maggioranza e lo stesso tipo di Governo. Perché non abbiamo il coraggio di dirlo ai cittadini? Perché non diciamo ai cittadini che stiamo togliendo loro la possibilità di votare? O - al meglio - li illudiamo dicendo: attenzione, daremo la possibilità di votare esclusivamente per una Camera, mentre voterete l'altra in via secondaria. Ma cosa vuol dire in via secondaria? Vuol dire che metteremo coloro che abbiamo eletto tra i sindaci, i quali dovranno così fare il doppio lavoro. Secondo voi, questo è un modo di portare avanti una Nazione? Ma voi siete contenti di lavorare in questo modo? Il senatore Tocci credo abbia espresso al meglio quello che sta accadendo e quello che potrà accadere.
        

        
          Chiedo veramente uno sforzo ed uno scatto di dignità soprattutto alle persone che, intelligentemente, ritengo siano assenti, perché hanno ben capito qual è la situazione attuale: l'inutilità attuale del ruolo di parlamentare e l'inutilità che sarà ancora maggiore con le prossime elezioni. Se a voi sta bene essere inutili oggi e essere maggiormente inutili domani, proseguiamo su questa china. Abbiamo invece la possibilità - o, meglio, avremmo la possibilità - di cambiare le cose, se solo avessimo questo scatto di dignità e il coraggio di dire le cose come stanno: si stanno trasformando il Governo ed il Primo ministro nel sindaco degli italiani. Diciamolo: vogliamo renderlo, anziché un legislatore, un esecutore - per l'amor del cielo - un sindaco con pieni poteri e con una maggioranza di schiavi - mi perdonerete il termine - che vota i suoi provvedimenti. Neanche nei Consigli comunali succede questa cosa.
        

        
          Vi chiedo lo sforzo di non permettere che questo accada. Vi chiedo lo sforzo di tornare a fare veramente i legislatori e dare al Governo il ruolo che ha, cioè di esecutore del nostro mandato. Il Governo ha - sì - il potere legislativo, ma lo deve usare con parsimonia.
        

        
          Ritorniamo allora a fare i legislatori e non permettiamo che questo disegno di legge elettorale vada in porto. La legge elettorale deve permettere al cittadino di scegliere il proprio rappresentante. Noi stiamo delegittimando anche il cittadino. Scusate, ma perché il cittadino dovrebbe venirci a votare? Per quale motivo? Quale vantaggio ha un cittadino ad andare alle urne adesso e in futuro? Non ha alcun vantaggio perché, una volta elette le persone (elette tra i nominati di alcune poche persone), queste faranno il bello ed il cattivo tempo e non renderanno più conto a nessuno.
        

        
          Allora vi invito seriamente a riflettere su queste parole. Vi invito a non votare questa legge elettorale e a ribellarvi. Fate questo scatto di dignità, per cortesia. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Cervellini).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Ginetti. Ne ha facoltà.
        

        
          GINETTI (PD). Signor Presidente, il dibattito sulla riforma del sistema elettorale ha accompagnato questi ultimi trent'anni di storia del Paese, dalla fine della prima Repubblica e dalla slavina politica del 1992 sino al recente giudizio della Corte costituzionale sulla legge elettorale del 2005. Si è trattato di un dibattito tra fautori del proporzionale e di una democrazia rappresentativa e sostenitori di un sistema maggioritario per una democrazia decidente, dal referendum di condanna del sistema delle preferenze (espressione di una democrazia immobile e bloccata) al tentativo di equilibrio verso un sistema maggioritario a collegi uninominali, ma corretto dalla quota proporzionale della legge Mattarella, con la quale si data la nascita della seconda Repubblica, orientata ormai ad una fase di democrazia matura, di alternanza tra sistemi bipolari, se non bipartitici, competitivi ed antagonisti.
        

        
          La riforma del sistema elettorale si incrocia oggi, indissolubilmente, con un più ampio processo riformatore nel nostro Paese, di modernizzazione e rafforzamento istituzionale e politico. La proposta di legge elettorale esce dalla discussione in Commissione affari costituzionali del Senato migliorata grazie agli emendamenti presentati dalla presidente Finocchiaro, con l'introduzione di una soglia di sbarramento, che evita l'eccessiva frammentazione, pur garantendo la giusta rappresentanza politica in Parlamento; con l'alternanza di genere e con un quorum rafforzato per l'attribuzione del premio di maggioranza, a tutela della governabilità e della stabilità. I collegi di dimensione medio-piccola consentiranno, inoltre, la riconoscibilità del candidato agli occhi dell'elettore e rinsalderanno il vincolo elettorale di rappresentanza politica.
        

        
          Si tratta di un passo importante nel contesto di riforme che, insieme ad un ridefinito assetto istituzionale e ad una nuova architettura politica, ridefiniscono la qualità della democrazia nel nostro Paese e delineano la cornice entro la quale esercitare l'azione di una politica rinnovata, in grado di dirigere fenomeni ed affrontare le tante sfide di un mondo politico ed economico sempre più complesso nelle sue dinamiche e senza confini sovranazionali. I sistemi elettorali, infatti, non sono semplicemente l'insieme delle norme che regolano la trasformazione delle preferenze in voti e dei voti in seggi. I sistemi elettorali sono la chiave che consente a regimi democratici di mantenere il legame tra elettori e governanti, tra cittadinanza partecipativa e responsabilità e verificabilità degli eletti e delle loro scelte di mandato. I risultati delle elezioni politiche del 2013, inoltre, ci hanno consegnato altri elementi di riflessione, tra la necessità di superare un sistema di coalizioni politiche elettorali e alleanze politiche successive al voto, per estendere e modificare maggioranze parlamentari su schieramenti non più bipolari, ma ben più complessi.
        

        
          Senza alcun dubbio, e pur in un contesto di post-democrazia, di democrazia del dominio dell'opinione pubblica, tra neopopulismi ed astensionismi preoccupanti, accanto ai sistemi elettorali sono i sistemi politici e partitici a svolgere ancora un ruolo determinante nella definizione della qualità della democrazia che si va costruendo. Il sistema politico e partitico rappresenta ancora, infatti, quell'anello di congiunzione, di mediazione e di rielaborazione democratica delle istanze e dei sentimenti dell'elettorato, che vengono trasformati in proposte di azione, in visione programmatica e di Governo. Per questo è irrinunciabile, in un processo di modernizzazione della democrazia, procedere a rinnovare e trasformare anche il ruolo e la qualità della funzione svolta dai partiti politici, strumento di dialogo e confronto, di selezione delle classi dirigenti del Paese, fattore di valutazione del grado stesso di democrazia nel sistema della rappresentanza, tra spinte oligarchiche autoreferenziali, scambio di voti clientelari ed esigenza di rinsaldare, invece, il vincolo di fedeltà reciproca tra cittadino elettore e rappresentante eletto, nei territori come in Parlamento. Scandali di ieri e recenti ci parlano troppo spesso di sodalizi di appartenenza: espressione del contrario di ciò che una società aperta dovrebbe essere, patologia paradossale, qui quasi normale; un'appartenenza non più ideologica dei partiti di massa, non più di classe, ma di reti clientelari, sintomi di una malattia che, a sua volta, ha alimentato altre patologie. Mi riferisco alla patologia del mito dell'opinione pubblica di piazza, il mito di un popolo che si vuole come mera somma di individui singoli che, senza mediazioni, esercita la propria sovranità con portavoce spinti da disprezzo verso tutti, verso le istituzioni che dovrebbero governare; disprezzo verso i valori fondanti la democrazia, quali il rispetto della libertà di espressione degli altri. Il rischio è quello della dittatura di un populismo, privo di visione propositiva di una società immateriale che non decide ma impedisce, rompendo proprio quel legame di intima fiducia negli altri su cui si basa la stessa convivenza civile.
        

        
          Anche per questo è urgente una nuova legge elettorale, che consenta di recuperare credibilità e fiducia alla politica, in uno Stato più efficiente e in grado di elaborare risposte utili ai cittadini e in tempi ragionevoli; guadagnare consenso ancor prima di voti o di preferenze. Occorre promuovere le riforme strutturali per contrastare non solo la crisi economica perdurante, ma il declino democratico, sociale e morale; tornare a crescere e riconquistare la fiducia nella nostra democrazia; tornare ad essere un Paese che costruisce il proprio futuro, istituzionale e civile, più equo e democratico.
        

        
          È ora di marcare un confine tra il prima e il dopo, per una politica che ridefinisca la propria storia, per una democrazia matura che ha la forza di cambiare e di reggere le sfide di un sistema di relazioni di potere sempre più complesso, in Europa e nel mondo, tra nuovi centri di Governo e nuove e lontane periferie di legittimazione democratica. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Orellana. Ne ha facoltà.
        

        
          ORELLANA (Misto). Signor Presidente, onorevoli colleghi, siamo qui ad esaminare un testo di legge proveniente dalla Camera, il cosiddetto Italicum, a cui si sono aggiunti in Commissione affari costituzionali gli emendamenti presentati dal Presidente di Commissione, che modificano sostanzialmente il testo, tanto da poterlo ribattezzare - come è stato fatto - Italicum 2 . In questo mio intervento mi soffermerò sul testo dell'Italicum 2, anche se alcune considerazioni valgono in ogni caso.
        

        
          Come sappiamo, nella legge elettorale vanno contemperate le esigenze di governabilità e di rappresentatività. Nel testo dell'Italicum, sia 1 che 2, si riesce a garantire sicuramente il primo aspetto, la governabilità, ed anche in maniera condivisibile. L'assegnazione di un premio di maggioranza adeguato ci consentirà di avere un partito ed un Governo, espressione di tale partito, che governeranno auspicabilmente per un'intera legislatura e potranno, al termine di questa, essere più facilmente giudicati dagli elettori. Un simile Governo non avrebbe alibi legati alle inevitabili necessità di compattezza della coalizione o - per meglio dire - agli interni compromessi necessari per mandare avanti la coalizione. Inoltre, è un sistema che favorirà l'alternanza al Governi fra i partiti, che - a mio modesto parere - rappresenta una vera tutela per la democrazia. Infatti, è il sapere, o anche il solo temere che nella successiva legislatura si verrà sostituiti, e non si farà parte di una coalizione di governo, a rappresentare uno stimolo a dare il meglio per i nostri governanti, riducendo il rischio di corruzione e di mal governo.
        

        
          In un periodo storico in cui scema la partecipazione popolare alla vita politica, anche se, fortunatamente, non l'attenzione alla politica, è importante evitare confusione di schieramenti con Governi di coalizione e di larghe intese, dove le identità politiche si confondono, oppure Governi troppo deboli perché dipendenti da maggioranze risicate. In questo ultimo caso i rischi di elezioni anticipate crescono e l'instabilità può arrecare profondi danni al Paese. Insomma, un premio di maggioranza garantisce la stabilità e la governabilità necessaria al Paese.
        

        
          Per quanto riguarda invece il secondo aspetto, la rappresentatività, che intendo come la possibilità di rappresentare in Parlamento le differenti visioni politiche presenti nel Paese, va detto che questa va favorita il più possibile, soprattutto se non collide in alcun modo con la governabilità. Non si capisce, quindi, la ratio dell'introduzione di uno sbarramento in ingresso al Parlamento, considerando inoltre che naturalmente il quorum per partecipare alla ripartizione dei seggi sarà elevato. Infatti, con 340 seggi su 618 già assegnati al partito di maggioranza, ne resterebbero solo 278 da ripartire tra tutti gli altri, e questo inevitabilmente alzerà il quorum di entrata. Mi sembra, quindi, inutilmente vessatorio introdurre uno sbarramento esplicito, sia esso ridotto al 3 per cento dei voti validi.
        

        
          Le vere note dolenti su questo testo, però, si trovano nella parte relativa alla identificazione dell'eletto da parte degli elettori. Ritengo importante che ci sia un legame stretto tra l'eletto e il territorio di appartenenza. Assistiamo, infatti, troppo spesso a candidature, anche in caso di elezioni non parlamentari, di persone avulse dalle realtà locali, che però pretendono di poterle rappresentare. In questo senso è inaccettabile la candidabilità in ben dieci collegi, come previsto in questo testo. Tra l'altro, oltre a quanto già detto, questa pluricandidabilità creerà dei veri e propri king maker, che decideranno dove accettare il seggio e dove invece lasciare il posto al primo dei non eletti. Questo può creare situazioni paradossali. È incomprensibile, in quanto un plurieletto può fare entrare in Parlamento un suo sodale, magari solo in quanto membro della sua stessa corrente all'interno del suo partito, e questa scelta magari nonostante le poche preferenze ottenute dal candidato da lui favorito, e magari lasciando fuori un membro del proprio partito con più preferenze, e quindi con maggiore sostegno dei cittadini, ma meno vicino a lui politicamente, pur all'interno del suo stesso partito. È una situazione che disorienta i cittadini e aumenta proprio quella disaffezione alla partecipazione che preoccupa tanti, e spero tutti.
        

        
          Situazione analoga è riferita alle preferenze, che in questo caso vengono mortificate come un aspetto residuale. Si sta decidendo, infatti, di procedere con la suddivisione dell'Italia in 100 collegi, dove verranno eletti i capilista dei partiti in primis e poi, nel caso di altri eletti in una stessa lista, i candidati con il maggior numero di preferenze.
        

        
          Se la ripartizione dei seggi fosse uniformemente distribuita tra i 100 collegi, si potrebbe dedurre che ogni collegio eleggerà mediamente 6,18 deputati; quindi, un collegio medio eleggerà sei deputati. È molto probabile che la lista che ha ottenuto il premio di maggioranza eleggerà tre o quattro deputati: dunque un capolista e due o tre eletti con le preferenze. Gli altri partiti eleggeranno, invece, evidentemente il solo capolista o, nel caso di una forte presenza locale, magari anche un secondo eletto, quindi con le preferenze. In totale, si può stimare che stiamo parlando di non meno del 50 per cento eletto dei capilista (probabilmente nettamente di più) e, per essere ottimisti, al massimo di un 50 per cento di eletti con le preferenze. Certo, è un deciso miglioramento rispetto al 100 per cento degli eletti scelti dai partiti, come è stato fatto con il Porcellum che troviamo noi adesso, ma sicuramente si poteva fare di più.
        

        
          Mi auguro, comunque, che la relazione stretta tra capolista e simbolo che troveremo nella scheda - com'è stato spiegato - stimoli comunque i partiti a presentare le candidature più valide possibili, effettuando così una selezione della classe politica che porti in Parlamento chi meglio può rappresentare i cittadini, e che porti pure l'applicazione di metodi democratici e meritocratici nella selezione da proporre nella lista dei candidati. Si avrebbe così, in un certo senso, l'applicazione dell'articolo 49 della Costituzione, laddove si richiede il metodo democratico nella partecipazione dei partiti alla vita politica. Temo, però, che questi auspici resteranno lettera morta, se si dovesse mantenere il meccanismo previsto.
        

        
          Non mi sfugge, tuttavia - sia chiaro - che c'è sempre il rovescio della medaglia, e sappiamo bene come il sistema delle preferenze possa portare al voto di scambio in una relazione clientelare tra eletto e propri elettori. Questo però tecnicamente può avvenire solo se il voto risultasse riconoscibile. In passato - mi riferisco a qualche decennio fa, nella cosiddetta prima Repubblica - la possibilità di indicare una lunga lista di preferenze con dei numeri corrispondenti ai candidati portava, con le combinazioni possibili tra i numeri, alla riconoscibilità del voto e, di fatto, alla non segretezza dello stesso. Quindi, il voto clientelare era palese e garantito. Nel caso attuale, la doppia preferenza, tra l'altro di genere diverso, annulla di fatto questa possibilità e disinnesca questo meccanismo perverso.
        

        
          In definitiva, ritengo sarebbe più opportuno e necessario che venga lasciata agli elettori la scelta del miglior candidato all'interno di una lista di candidati. Non ritengo, quindi, che la pluricandidabilità in ben dieci collegi e il problema delle preferenze, poco efficaci e - come ho già detto - utilizzate in maniera residuale, siano temi di poco conto, perché possono favorire o meno la disaffezione alle urne da parte dei cittadini, privati ancora una volta della possibilità di poter scegliere il proprio eletto. La lontananza dei cittadini dalla partecipazione al voto, l'aumento dell'astensionismo, la lontananza dei cittadini dalle urne è un vero rischio per la democrazia italiana e su questi punti bisogna assolutamente intervenire con dei correttivi.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Corsini. Ne ha facoltà.
        

        
          *CORSINI (PD). Signor Presidente, prenderò le mosse da alcune considerazioni di carattere generale, in quanto la legge elettorale costituisce indubbiamente un fondamentale e irrinunciabile strumento per la vita democratica, e non solo in quanto svolge un'indispensabile funzione regolatrice della volontà politica, ma anche perché rimanda a diritti e garanzie costituzionalmente definiti e sanciti.
        

        
          Ebbene, proprio a partire da questo dato, essa impegna coscienze e responsabilità di ciascuno. Insisto soprattutto sulla dimensione della coscienza perché rimanda alla sfera della libertà, a maggior ragione considerando che la legge elettorale è materia di squisita prerogativa parlamentare. Una presenza invasiva del Governo riduce, infatti, le Assemblee parlamentari - a maggior ragione in questo caso - ad organi di acclamazione per le maggioranze e di pura testimonianza per le minoranze, in nome di un decisionismo "direttista" teso a saltare le mediazioni istituzionali e, in qualche misura, ad introdurre un inciampo, una contraddizione nel libero svolgimento della dialettica democratica parlamentare.
        

        
          Per quanto riguarda la necessità di disporre di una nuova legge elettorale, dopo la sentenza della Corte costituzionale, che costituisce per noi un ineludibile riferimento, non si possono valutare che positivamente le novità intervenute, rispetto al testo approvato in prima battuta alla Camera, soprattutto nel dibattito politico. Resta, infatti, il vulnus di una legge elettorale trasferita in Aula senza un adeguato dibattito, un confronto e una decisione assunta in sede di Commissione, un vulnus che giudico decisamente grave, soprattutto in relazione a quel requisito che prima, appunto, ho richiamato, e cioè la natura parlamentare delle leggi elettorali.
        

        
          Si è alzata la soglia che evita il ricorso al ballottaggio; sono state uniformate ed abbassate al 3 per cento le soglie d'ingresso, garantendo dunque quote di rappresentanza alle diverse formazioni politiche. Si è inserita, infine, l'indicazione delle preferenze al fine di restituire agli elettori la possibilità di scegliere i propri rappresentanti. Qui evidentemente si istituisce una tensione del tutto irrisolta, in quanto il voto di preferenza non soltanto rimanda a vicende assai torbide della vita pubblica e parlamentare italiana (al di là del referendum, penso a Tangentopoli, nonché ai casi recenti che coinvolgono il Comune di Roma e, ahimè, intere Regioni e territori del nostro Paese), ma implica il rischio di un costume di scambio, di un voto che introduce e veicola motivazioni e ragioni non propriamente nobili.
        

        
          È per questo - e ritengo scontate le argomentazioni magistralmente esposte dal senatore Tocci - che la mia personale preferenza propende per il collegio uninominale. Mi rendo conto che c'è un confronto in corso, che le leggi elettorali devono essere il frutto di una mediazione tra le diverse formazioni politiche, ma prendiamo atto obtorto collo dell'imposizione che proviene dagli amici di Forza Italia.
        

        
          Il collegio uninominale evoca una scelta di responsabilità da parte dei partiti, evoca l'idea di un più alto grado di contendibilità del seggio. E non vale l'argomento, che pure è stato esposto, secondo il quale questa legge elettorale coniuga le virtù del sistema uninominale e del sistema con voto di preferenza perché, in realtà, il capolista che verrà nominato dispone di una condizione di privilegio nell'ambito di una competizione strozzata e impari.
        

        
          Dunque, il punto fondamentale cui la nuova normativa dovrà soprattutto attenersi è "restituire" compiutamente "lo scettro al principe", e cioè al cittadino elettore, per citare il titolo di un libro di uno studioso ed esponente parlamentare che, a lungo, si è dedicato a questa materia, qual è Gianfranco Pasquino, il quale a sua volta richiama il titolo di un noto saggio pubblicato all'indomani della Liberazione.
        

        
          Ebbene, sotto questo profilo ritengo che non si possa accettare una procedura che prevede la nomina di capilista bloccati, configurando in tal modo un Parlamento nel quale i nominati rappresenterebbero un numero assai rilevante e in cui la possibilità di eleggere con preferenze i propri rappresentanti sarebbe lasciata, di fatto, esclusivamente al partito vincitore del premio di maggioranza. Una analisi dettagliata che trovo convincente, suffragata da motivazioni del tutto plausibili del collega Fornaro, ci offre la documentazione probante di quanto asserisco: oltre il 60 per cento di nominati.
        

        
          Sotto questo profilo ritengo che prospettare un mix di 25 e 75 possa essere corretto e non significhi entrare in una contraddizione irrisolvibile, perché va riconosciuto il diritto dei partiti a disporre di un numero ragionevole di rappresentanti "specializzati". Credo che la vicenda che abbiamo vissuto dei parlamentari nominati abbia paradossalmente rappresentato un'occasione persa: proprio perché si poteva procedere per nomina si sarebbe potuto scegliere parlamentari "specializzati".
        

        
          Così pure credo vadano tutelati in misura ragionevole quegli esponenti e dirigenti di partito che, detenendo anche in Parlamento eminenti responsabilità, vedono allentarsi i rapporti con il proprio territorio. Il problema sta, appunto, nella ragionevolezza della proporzione, senza considerare che alla luce della riforma costituzionale in corso il Senato sarà composto esclusivamente da eletti di secondo grado. Qui stanno le ragioni che confermano la giustezza della battaglia che, con alcuni amici e colleghi del mio e di altri Gruppi, abbiamo condotto allorquando si è discusso sui criteri della composizione del Senato. Qui peraltro, troveremo anche nominati di terzo grado in relazione alla presenza di listini in occasione delle elezioni regionali. Uno dei temi di fondo di quella battaglia stava, appunto, nella necessità di contrastare il combinato disposto di rappresentanti nominati al Senato e di una legge eminentemente maggioritaria.
        

        
          In secondo luogo la previsione di capilista pluricandidati istituzionalizzerebbe una pratica che espropria l'elettore del controllo effettivo del proprio voto con evidenti rischi di incostituzionalità.
        

        
          Va altresì segnalata una palese contraddizione da superare. Nel momento in cui siamo chiamati a votare una legge elettorale applicabile ad una sola Camera, essendo ancora vigente un sistema che prevede un bicameralismo simmetrico e paritario, si produrrebbe una situazione insostenibile sotto il profilo sia costituzionale (come, peraltro, è stato autorevolmente da più parti osservato in quello spezzone di attività della Commissione che ha avuto luogo), che politico, in quanto saremmo in presenza di due sistemi tra loro contraddittori: proporzionale al Senato e maggioritario, con ampie quote bloccate, alla Camera; sistemi, peraltro, che prevedono corpi elettorali distinti.
        

        
          Va, dunque, prevista una clausola di salvaguardia, in modo da superare questa incongruenza in vista di una effettiva governabilità, peraltro in modo coerente al mandato alla base del programma di Governo.
        

        
          Qui tuttavia occorre una precisazione: se definissimo un riferimento cronologico congruo esso non potrebbe che essere quello del 1° gennaio 2018, in conformità agli impegni che il presidente Renzi si è assunto di portare la legislatura al suo compimento naturale; più correttamente e più coerentemente, il riferimento che in realtà va assunto non è tanto cronologico, ma rimanda al compimento del processo di revisione costituzionale, ponendo termine alla contraddizione prima segnalata.
        

        
          L'ultimo argomento riguarda la questione del premio alla coalizione o alla lista, vale a dire la questione della possibilità di apparentamento che a mio avviso va sostenuta per una serie di ragioni. Innanzitutto, la presenza di soglie d'ingresso basse determina un altissimo grado di polverizzazione delle opposizioni e quindi il rischio del venir meno della fisiologia dell'alternanza, una regola di "igiene democratica" per citare Pietro Scoppola, quella regola democratica della competizione fisiologica che consente l'alternanza, che costituisce la garanzia di fondo, la sostanza di una democrazia "agonistica", per citare la formula di una studiosa della levatura di Chantal Mouffe, di quella "discordia" come regola della democrazia di cui parlava Bobbio, di quella democrazia discutidora che è nel segno della tradizione e del dibattito delle culture politiche democratiche.
        

        
          C'è un secondo argomento. Si sostiene il premio alla lista perché si vuole instaurare una competizione bipartitica. In realtà non avremo più né il bipartitismo né il bipolarismo. Anziché avviarci alla terza Repubblica, noi ritorneremmo alla prima, con una sorta di staticità e di immobilità sistemica: un sistema bloccato con conseguente damnatio gubernandi e conventio ad excludendum, cioè esattamente le stesse condizioni della prima Repubblica, con un partito "unico", un partito "pigliatutto" o meglio - mi sentirei di dire dopo le consultazioni alle primarie in Liguria - un partito "pigliatutti", un partito di "raccolta", centrista più che centrale, anzi centrale proprio perché centrista; un partito della Nazione senza effettivi contendenti, senza possibilità di alternanza con un alternante partito della Nazione e insieme una Destra lepenista, movimenti vocianti e demagogici e una Sinistra tendenzialmente radicale. Questo il frutto presumibile della competizione che premia un'unica lista.
        

        
          Conosco le obiezioni.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, ha largamente superato il tempo, dovrebbe concludere.
        

        
          CORSINI (PD). Ho diritto a venti minuti.
        

        
          Se si torna al meccanismo della coalizione - questa la valutazione di taluni - si dà vita a coalizioni insincere e infedeli, a una sorta di consociativismo irresponsabile. È vero, ma d'altra parte il rischio opposto è un trasformismo osmotico, molecolare, un trasformismo del dopo che riproduce le divisioni del prima, un trasformismo entrista, come già è avvenuto e come abbiamo visto in questi mesi alla Camera, cioè trasmigrazioni molecolari da un partito all'altro per poi riprodurre le divisioni, una volta vinte le elezioni; si tratterebbe, in sostanza, di un ritorno all'anomalia italiana. Come scrive un insigne storico, Mario Isnenghi, per parafrasare il titolo di un suo libro, una sorta di "ritorno di fiamma", un ritorno di fiamma della storia del nostro Paese, di questa autobiografa nazionale che periodicamente si riproduce e torna ad alimentarsi con conseguente depotenziamento della partecipazione democratica.
        

        
          Mi permetto di invitare i colleghi e gli esponenti del Governo a riflettere su queste ragioni, che non nascono da aprioristici preconcetti, ma scaturiscono dall'impegno all'argomentazione razionale nel dibattito pubblico sulla legge elettorale. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Corsini, il tempo di dieci minuti era stato indicato alla Presidenza dal suo Gruppo.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Bisinella. Ne ha facoltà.
        

        
          BISINELLA (LN-Aut). Signor Presidente, è paradossale intervenire in quest'Aula deserta, praticamente semivuota, per parlare di legge elettorale dopo che abbiamo dovuto affrontare, per un diktat ben preciso imposto da Renzi, dai suoi ministri e da questo Governo, una accelerazione inaudita prima della pausa natalizia, che ci ha visto addirittura fare una seduta fiume fino alla mattina. E questo perché sembrava che la vera emergenza, la necessità assoluta, fosse quella di affrontare l'incardinamento della legge elettorale e il dibattito sulla legge elettorale, come se da questo dipendessero le sorti del Paese.
        

        
          Ora che siamo nella fase di dibattito e di discussione nel merito della legge elettorale, che dovrebbe essere quella che sviluppa anche contenuti e accordi tra i Gruppi, affrontiamo la discussione in maniera surreale, con un'Aula vuota e nessuno nei banchi di maggioranza, a parte pochi esponenti che forse sono quelli più interessati perché hanno seguito il disegno di legge in Commissione affari costituzionali.
        

        
          Chiedo al senatore Cociancich di non guardarmi in quel modo: piuttosto si guardi intorno e vedrà che i banchi del suo Gruppo sono deserti.
        

        
          COCIANCICH (PD). I primi sono i vostri.
        

        
          BISINELLA (LN-Aut). Ed ugualmente, se non di più, sono vuoti i banchi del Nuovo Centrodestra, che a quanto pare è forza di maggioranza, ma anche quelli di Forza Italia.
        

        
          Come hanno ribadito i colleghi intervenuti prima di me del Gruppo della Lega Nord, che è l'unica vera forza di opposizione sempre presente in Aula e unica vera forza di opposizione presente rispetto a questo Governo, noi denunciamo un fatto: innanzitutto, i problemi veri del Paese sono ben altri.
        

        
          Ciò che interessa davvero alla gente sono i problemi dell'economia che non riparte e della disoccupazione crescente, con dei record storici che sono assolutamente drammatici, con tre milioni e mezzo di persone che non hanno reddito da lavoro e i giovani che non riescono ad occuparsi, un Paese che va sempre più verso il declino e famiglie e imprese che vengono sempre solo tartassate. Questo Governo, infatti, come unica ricetta per affrontare questa crisi economica ha quella di mettere le mani nelle tasche dei nostri concittadini.
        

        
          Di fronte a tutto questo in Aula cosa emerge e cosa ha spinto a queste corse inaudite per approvare la legge elettorale al Senato e la riforma costituzionale alla Camera? Il cosiddetto patto del Nazareno; diciamolo chiaramente. Renzi è diventato Presidente del Consiglio grazie al patto del Nazareno con Berlusconi. Questo è un Governo nato con un vizio di origine ed è inutile nascondercelo. Questo spiega perché la legge elettorale al Senato e la riforma costituzionale alla Camera si intersechino tra loro e diventino una rincorsa veloce e forsennata. C'è anche il nodo della scelta del Presidente della Repubblica, anche questo compreso, evidentemente, nelle pattuizioni del Nazareno.
        

        
          E nelle sedute di Commissione lo abbiamo verificato, nonostante vi fossero emendamenti della relatrice che hanno preso atto di un dibattito che si stava svolgendo: un dibattito anche pubblico, purtroppo a volte fatto più sui giornali che nelle opportune sedi parlamentari. A fronte di quegli emendamenti sui quali si doveva discutere, noi riscontravamo che in realtà i patti venivano fatti fuori dall'Aula della Commissione, nelle segrete stanze, con accordi tra pochi. Tanto è vero che in Commissione non si è provveduto alla votazione di un solo emendamento.
        

        
          Il dibattito parlamentare è strato strozzato, ma ci hanno detto, anzi, imposto, che sarebbe stata questa la sede giusta dove affrontare il nodo del merito della legge elettorale. Bene, se lo stiamo facendo, vedremo nella fase emendativa cosa ci aspetta.
        

        
          È, sicuramente, un peccato che i cittadini non possano vedere i banchi di quest'Aula, dove c'è il deserto assoluto, e capire cosa significhi e quanto sia importante. Quello che interessa al Governo Renzi è portare a casa un risultato qualunque per far vedere che Renzi conclude il semestre europeo con una sorta di palliativo di riforme e che affronta il nodo del Quirinale con patti da mantenere con Forza Italia ed il suo partner politico, Berlusconi.
        

        
          Posto che le priorità per la gente sono ben altre, se davvero una legge elettorale deve essere fatta, per mettere comunque il Paese nelle condizioni di andare a votare, almeno sia fatta in maniera seria e motivata e che sia vera ed efficace, in modo da andare al voto una volta che il percorso delle riforme sia arrivato al termine, quindi con un'architettura dello Stato diversa e ridisegnata e con un impianto che - qualora la riforma arrivi a termine - porterà alla fine del bicameralismo paritario. Posto però che così non è e non si sa cosa accadrà, perché pare evidente che con questo Governo ogni giorno ce n'è una, cerchiamo di vedere cosa fare per mettere in sicurezza il Paese, anche nel caso di un incidente tale per cui si debba andare al voto con elezioni anticipate. Di fatto non è ancora chiaro con quale sistema si possa votare per la Camera in un modo e per il Senato in un altro, anche alla luce della sentenza della Corte costituzionale.
        

        
          Detto questo, quello che volevamo fare in Commissione e che almeno vogliamo fare qui è avanzare proposte serie e di buon senso, che servano a migliorare il testo. Anche sulla riforma costituzionale ci siamo impegnati e ci impegniamo perché vengano fatte davvero e in maniera sensata per dare una veste di serietà al nostro Paese. Ma questo non sta avvenendo. Fare queste rincorse è inutile perché in Commissione c'era tutto il tempo di affrontare il disegno di legge elettorale con i suoi nodi fondamentali ed i punti politici che ancora non sono stati risolti, per cui non si capisce perché sia stato strozzato il dibattito.
        

        
          In Aula abbiamo sentito dalla voce del ministro Boschi che certamente la legge elettorale seguirà il percorso delle riforme, si andrà alla scadenza naturale della legislatura e ci sarà tutto il tempo di far bene le cose, ma non mi sembra che questo sia il reale intento manifestato dal premier Renzi.
        

        
          Venendo nel merito, riteniamo che, alla luce degli emendamenti presentati in Commissione dalla relatrice, l'attribuzione dei seggi si svolga su base nazionale proporzionale con alcuni correttivi, ossia con un sistema di soglie di sbarramento ed un premio di maggioranza di 340 seggi. Si tratta di una formula che, sebbene sembri avviarsi verso uno scenario proporzionale, produce di fatto un esito maggioritario di lista.
        

        
          Il premio di maggioranza è condizionato ad una soglia minima di consenso elettorale posta al 40 per cento dei voti, mentre la soglia di sbarramento è fissata al 3 per cento: questo aspetto è visto con interesse anche da parte nostra; pertanto vedremo se, nel corso del dibattito in Aula, sarà davvero mantenuto, poiché auspichiamo sia una forma per dare rappresentanza vera e reale a fette intere di elettorato ed a partiti altrimenti destinati ad essere considerati assolutamente irrilevanti, perché quelli minoritari non avrebbero voce nel Parlamento nazionale.
        

        
          Viene previsto un ballottaggio tra i primi due competitori, in caso di non raggiungimento della quota del 40 per cento; in ogni caso, gli eletti sono individuati all'interno di collegi plurinominali con un sistema di capilista bloccati. Anche su questo aspetto, nutriamo grandi riserve perché, se vogliamo far sì che i cittadini tornino a riavvicinarsi alla politica ed alle istituzioni e che siano rispettati i principi democratici di rappresentanza vera e diretta, dovrebbe essere lasciata al cittadino la possibilità di scegliere il proprio rappresentante e di sapere esattamente chi viene eletto il giorno delle elezioni, non soltanto come Premier, e quali sono il partito e la coalizione che vincono, ma anche chi sono i rappresentanti eletti in Parlamento. Con questo sistema di fatto questa possibilità ai cittadini non viene garantita, perché quella che mettiamo in campo è una legge elettorale che li prende in giro ulteriormente: con il sistema dei capilista bloccati, soltanto nei partiti più grandi, che superano il 20 per cento del consenso, coloro che seguono nella lista avranno la possibilità di giocarsi l'elezione con il sistema delle preferenze, quindi di essere scelti direttamente dai cittadini. Tutti gli altri partiti, invece, potranno esprimere solamente le prime posizioni, con un sistema che porterà di nuovo in Parlamento dei nominati dalle segreterie di partito.
        

        
          Al di là del fatto che si possa disquisire a favore o contro le preferenze - ci sarebbero motivi per argomentare in un senso e nell'altro - quello che a noi sta a cuore è che i cittadini possano avere la possibilità di dire la loro, di avere i loro rappresentanti diretti in Parlamento e sapere nei confronti di chi rapportarsi. Da donna, mi sta a cuore che vi sia una vera, reale ed effettiva parità di genere perché se dobbiamo parlare di capilista bloccati, di nomine e scelte fatte dai partiti, credo che altri rappresentanti di altri schieramenti condividano che sarebbe allora giusto che ci fosse il 50 per cento della lista.
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 11,26)
        

        
          (Segue BISINELLA). Non si capisce perché devono essere solo uomini. E lo dice una donna che non preferisce il sistema delle quote perché trovo giusto che, nel caso ci siano preferenze, la partita si giochi tra coloro che si presentano davanti agli elettori. Se così non è e se le segreterie di partito scelgono e obbligano a vedersi dei nomi capilista, allora è giusto che ci sia una vera e reale alternanza.
        

        
          La cosa che ci preoccupa sono anche le candidature multiple perché consentire di presentarsi in 10 collegi significa ancora una volta mortificare la possibilità per il cittadino di sapere chi va ad eleggere perché questo spingerà alcuni partiti a presentare in alcuni collegi alcuni nomi, sapendo poi che con il sistema dell'opzione passa al secondo posto colui che i partiti hanno voluto, a discapito di coloro che i cittadini vorrebbero, coloro che si sono davvero presentati all'elettorato e hanno maniera effettiva e diretta creato un rapporto con l'elettorato.
        

        
          Ce ne sarebbero tante da dire. Mi auguro e ci auguriamo come Gruppo della Lega che le nostre proposte in questa Aula vengano discusse per provare a migliorare la legge elettorale perché in molti punti purtroppo ci desta ancora molte perplessità e ancora in molti punti non va e non costituisce la vera preparazione di una legge elettorale che a regime valga in questo Paese. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signora Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori. Avendo parecchi senatori del mio Gruppo rinunciato ad intervenire, se ci fosse qualcun altro nella maggioranza come il senatore Corsini che avesse bisogno di qualche minuto in più, cediamo volentieri il nostro tempo. C'è quindi ampio margine. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. La ringrazio, senatore Airola. Ci atteniamo a criteri di flessibilità per consentire a ciascun senatore di realizzare un intervento compiuto che esprima tutti i concetti a cui tiene.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Paglini. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGLINI (M5S). Signora Presidente, l'anno nuovo non è iniziato nel migliore dei modi: la prima seduta del Senato si è aperta con l'ennesima forzatura, con l'ennesima violazione delle regole basilari della democrazia parlamentare. Lo scorso anno abbiamo visto l'ingresso a palazzo Chigi del sindaco di Firenze non eletto dai cittadini, ma nominato dall'alto. Me lo ricordo con le mani in tasca mentre elencava arrogantemente le riforme che avrebbe imposto agli italiani. Durante l'anno siamo stati inondati dai tweet renziani e tra riunioni clandestine e una leopolda veniva confezionato un progetto di riforma manomissione costituzionale. Si sono magnificate le larghe intese, presentate come l'unica soluzione e alternativa possibile per il Paese. Le larghe intese si sono consolidate con il patto scellerato noto anche alle cronache come il patto del Nazareno.
        

        
          Il Governo, mancando di un autentico consenso, è riuscito ad andare avanti solo a colpi di fiducia e utilizzando strumenti emergenziali come il contingentamento dei tempi, la decretazione di urgenza, la ghigliottina e il famigerato canguro.
        

        
          Mercoledì scorso la legge elettorale è entrata in questa Aula senza aver terminato il lavoro di discussione e di votazione in Commissione, l'ennesima irregolarità e forzatura cui ormai ci ha abituato la maggioranza che sostiene Renzi.
        

        
          Questa legge elettorale approdata nell'emiciclo di Palazzo Madama rappresenta una commedia cominciata prima della pausa natalizia, il giorno 19 dicembre, quando il Senato è rimasto al lavoro tutta la notte, finche non è stata riunita una Conferenza dei Capigruppo alle 7 del mattino del 20 dicembre, solo per soddisfare il narcisismo del premier Renzi che ha così potuto twittare: «Ce l'abbiamo fatta: la legge elettorale è incardinata al Senato». Salvo poi costatare che, oggi, per il percorso fatto su questa legge elettorale, potrei intervenire, forse con più pertinenza, per discutere (con i pochissimi rimasti ormai in Aula) se nella carbonara ci vuole la pancetta o il guanciale o se è meglio il parmigiano o il pecorino romano: ciò avrebbe forse, paradossalmente, più senso. Oggi stiamo parlando del sesso degli angeli, una sorta di pesce d'aprile in anticipo agli italiani da parte di persone che dovrebbero rappresentare le istituzioni.
        

        
          Ho ancora ben scolpito nella mente il giorno in cui si insediò in questa Camera alta il presidente Pietro Grasso e il suo emozionato e sentito discorso in cui fece notare che sul soffitto sono pittoricamente rappresentate la concordia, la fortezza, il diritto e la giustizia. Presidente Grasso, forse è il caso di chiamare un pittore e di far aggiungere la beffa, la truffa e l'irriverenza, come segno del passaggio di questa legislatura. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Le istituzioni diventano oggi il palcoscenico da cui fare selfie per gli amici, oppure per twittare infelici e patetici spot politico-pubblicitari, la politica asservita pateticamente all'effimero. Se questo disegno di legge fosse stato davvero urgente, avremmo dovuto continuare i lavori dai 21 dicembre in poi. Invece il 20 dicembre abbiamo assistito ai baci e agli abbracci tra senatori di finta destra e finta sinistra che si scambiavano auguri di Natale, pronti per le vacanze e l'esodo da Roma. Qualcuno ha persino approfittato di un volo di Stato per portare figli e moglie in vacanza sulla neve. Per carità: forse il protocollo lo ha permesso, ma è interessante notare come in breve tempo il vostro premier Renzi sia passato dalle ruffiane scampanellate in bicicletta dei primi spot fiorentini alla difesa dei privilegi, ai quali pare si sia adattato velocemente, così come si confà al regio ruolo. E i cittadini, intanto, pagano!
        

        
          Ma torniamo alla beffa di quello a cui stiamo assistendo: la legge elettorale. Tutto ciò che non è stato fatto in questi giorni, adesso non solo dovrà essere presentato e illustrato, ma soprattutto dovrà essere frettolosamente approvato per il prossimo hashtag renziano, per continuare l'apologia della superficialità. Tutto ciò premesso, entrando nel merito della questione, riteniamo che questa proposta di legge, così come è stata moncamente presentata, non risponda ai rilievi della Consulta, sia nella riformulazione votata dalla Camera dei deputati, sia nella modifica ipotizzata dalla relatrice, presidente Finocchiaro, visto che l'arroganza e l'ottusità del premier hanno impedito, di fatto, dì portare a conclusione la trattazione in Commissione.
        

        
          Stiamo esaminando un testo già obsoleto, superato da accordi politici successivi. Un primo testo è stato, infatti, licenziato a marzo ed è stato completamente superato. Tale legge elettorale inoltre vale solo per la Camera, perché anche se la riforma della Costituzione non è stata ancora approvata si dà per scontato che il Senato così com'è adesso non esisterà più, o meglio diventerà una sorta di dopo-lavoro per consiglieri regionali e sindaci, e chissà quanti di loro aspirano alla nomina solo per scampare ai problemi con la giustizia, il tutto escludendo la possibilità dei cittadini di votare i futuri componenti di Palazzo Madama, scientificamente selezionati da chi in questo momento vuole fare della democrazia carta straccia (antico sogno di logge massoniche di antica e recente memoria). Va evidenziato che questa legge viene proposta in un momento in cui devono ancora esaurirsi i passaggi parlamentari obbligatori per un disegno di legge costituzionale come quello attuale, che prevede la riforma del Senato e di molti articoli della Parte Seconda della Costituzione. Tra l'altro sarebbe una riforma che, per essere effettiva, necessiterà del passaggio referendario, o almeno così ci è stato promesso da Renzi attraverso il ministeriale rassicurante annuncio tutto sorrisi e spot.
        

        
          Unico dato certo sulla legge elettorale è che la Corte costituzionale, con la sentenza n. 1 del 2014, ha messo definitivamente la parola fine sopra il cosiddetto Porcellum. Il nucleo costituzionale della decisione della Consulta sta nella seguente duplice affermazione. In primo luogo, l'alterazione della proporzionalità attraverso premi di maggioranza è possibile, ma non deve essere abnorme, in vista dell'obiettivo perseguito, che è la stabilità di Governo e l'efficienza dei processi decisionali. In secondo luogo, all'elezione dei singoli parlamentari non deve mancare il sostegno della scelta personale da parte dei cittadini-elettori.
        

        
          Le motivazioni, quindi, sono semplici e chiare anche se, come evidenziato dal presidente emerito della Corte costituzionale Zagrebelsky, esiste ampia discrezionalità del legislatore nella materia elettorale, derivante dall'assenza di una scelta costituente in favore di uno o di un altro sistema elettorale, per quanto il sistema proporzionale per l'elezione della Camera dei deputati sia stato indicato come il preferibile in un noto ordine del giorno approvato dall'Assemblea costituente.
        

        
          Tale discrezionalità non si sottrae al controllo di ragionevolezza e proporzionalità, alla stregua dei principi costituzionali individuati negli articoli 1, comma 2, 48, comma 2, e 67 della Costituzione. Da queste norme, in connessione con la libertà concessa al legislatore di configurare i sistemi elettorali secondo le proprie valutazioni di opportunità, dovrebbe derivare che ciascun voto deve poter contribuire con pari efficacia alla formazione degli organi elettivi nel momento in cui sia espresso e conteggiato, ma non anche che debba avere lo stesso peso nel momento del risultato.
        

        
          Poiché il premio elettorale non è subordinato alla conquista da parte del premiato di un certo numero minimo di consensi, la legge che lo prevede non opera una ragionevole mediazione. Essa sacrifica, smodatamente e sproporzionatamente, il principio di rappresentanza, subordinandolo alle funzioni delle Camere. In definitiva, rispetto all'obiettivo perseguito (sto riportando le parole della Consulta), la disciplina del premio di maggioranza determina un'eccessiva compressione della funzione rappresentativa delle Assemblee, nonché dell'uguale diritto di voto, evidentemente rispetto al risultato, tale da produrre un'alterazione profonda degli equilibri su cui si fonda l'intera architettura dell'ordinamento costituzionale vigente.
        

        
          Nel vecchio testo - sono errori che andrebbero evitati anche in una nuova proposta di legge elettorale - il voto limitato alla sola scelta di liste di candidati predeterminate da altri partiti o simili, secondo la Corte, «ferisce la logica della rappresentanza consegnata nella Costituzione». Ciò significa che la rappresentanza politica non può trasformarsi e ridursi ad investitura fiduciaria nei confronti dei partiti. Il sistema delle liste bloccate è, per l'appunto, il metodo di questa trasformazione e riduzione: il partito si presenta all'elettorato con un «prendere o lasciare» di un pacchetto che l'elettore - per così dire - non può spacchettare. Ciò è quanto si è verificato nelle ultime elezioni.
        

        
          Il principio contenuto nella sentenza è chiaro: il diritto dell'elettore non può ridursi ad un'adesione in blocco. Ciò implica la necessità che il voto di lista, nei sistemi elettorali che lo prevedono, si accompagni ad un voto di preferenza dei candidati. Le liste bloccate impediscono questo voto, perché la determinazione delle candidature, secondo il sistema elettorale dichiarato incostituzionale, era monopolizzata dalla dirigenza dei partiti che, stabilendone l'ordine, predeterminava anche l'esito delle elezioni entro il numero di seggi spettanti a ciascuna lista di partito, secondo l'esito elettorale.
        

        
          In questo modo, il ruolo degli elettori finiva semplicemente per ridursi alla distribuzione dei pesi tra queste rappresentanze, con l'aggravante dell'effetto delle candidature multiple e della relativa possibilità di opzione tra collegi diversi. Qui sta il nucleo dell'argomentazione della Consulta, ossia che in questi anni si è assistito alla sostituzione di un tipo di rappresentanza dei cittadini elettori con il partito che sceglie per tutti, tradendo il dettato costituzionale.
        

        
          C'è infine un'ulteriore preoccupazione. Dati i tempi e le modalità con cui questa riforma è stata presentata, ossia se questo Parlamento prima della sua scadenza approvasse una legge incostituzionale tanto quanto quella annullata dalla Corte, come appare ben possibile, e sulla base di questa legge si andasse a votare, varrebbe ancora la dottrina della continuità dello Stato costitutivo del Parlamento successivo? In realtà, la risposta «fino a quando» è incerta. Potrebbe essere «fino a quando piacerà a chi è al Governo». Il principio di continuità dello Stato proietta la sua ombra molto lontano.
        

        
          In poche parole, oggi ci troviamo di fronte ad un Parlamento eletto con una legge incostituzionale e che è rimasto in piedi solo per evitare di avere un vuoto istituzionale. E se questo Porcellum 2.0 andasse in porto, ci ritroveremmo nella stessa condizione. Errare è umano, perseverare è diabolico. Alcune di queste preoccupazioni sono condivise da illustri costituzionalisti, presidenti emeriti della Corte costituzionale e tecnici, nonché da esponenti politici anche di altri Gruppi parlamentari. Abbiamo sentito poco fa alcune dichiarazioni di senatori della parte sinistra di questo emiciclo, che avallano le stesse tesi.
        

        
          Dato che la legge elettorale, dopo la Costituzione, è l'architrave su cui si regge la vera democrazia di questo Paese, ci auguriamo che il buonsenso prevalga, ma, date le forzature e le assurdità cui stiamo assistendo e soprattutto grazie alle complicità silenziose delle personalità più alte di questa Nazione, il Movimento 5 Stelle e milioni di cittadini italiani non credono più al buonsenso. E pensare che sarebbe bastato avere un Presidente della Repubblica garante della rappresentanza democratica e pluralistica dell'unità nazionale, garante della Carta costituzionale, con la forza di rinviare alle Camere atti legislativi palesemente incostituzionali, così come alcune volte si trovò a fare il nostro presidente Pertini, e tutta questa farsa non sarebbe mai avvenuta.
        

        
          Questi sono gli anni della schizofrenia democratica, in cui le regole vengono stravolte a seconda della convenienza del manovratore di turno, nello sbigottimento totale dei cittadini, che hanno deciso di arginare questa deriva antidemocratica. Ex Presidenti del Consiglio appartenenti a logge segrete massoniche, nate per stravolgere l'assetto democratico del nostro Paese, oggi possono essere ricevuti al Quirinale in pompa magna; e nemmeno condanne definitive per frode fiscale riescono a fermarli.
        

        
          Questi sono gli anni della schizofrenia democratica, in cui Presidenti del Consiglio non eletti, ma nominati da un Presidente della Repubblica, si rinchiudono in stanze segrete con ex piduisti a giocare sopra la testa del diritto e della legittimità. E ci sentiamo anche dire e dare degli eversori dal presidente Napolitano, noi che con gran fatica ogni giorno, anche in queste Aule, denunciamo e ribadiamo a gran voce il gran pericolo di deriva antidemocratica che questo Paese sta subendo. Ma ex malo bonum, cioè tiriamo fuori il bene dal male. Può essere che la storia ci restituisca quello che ci ha negato durante questi nove anni di presidenza Napolitano: onestà, dignità, moralità, insomma schiena diritta, perché di Azzeccagarbugli o di don Abbondio ne abbiamo già avuti in abbondanza, a meno che il Nazareno non imponga il peggio. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Filippi. Ne ha facoltà.
        

        
          FILIPPI (PD). Signora Presidente, onorevoli colleghi, l'esame della legge elettorale in Aula al Senato, che dovrebbe portare a definire il testo su cui poi la Camera dei deputati è chiamata alla definitiva approvazione, costituisce, come sappiamo tutti, un passaggio chiave e centrale di questa legislatura. Ciò, non solo perché ne definirà la natura e la durata, ma anche per il segno sotto il quale si aprirà quella futura.
        

        
          La Camera contestualmente è impegnata nell'esame in seconda lettura della riforma costituzionale che prevede il superamento del bicameralismo perfetto o paritario con la previsione dell'elezione indiretta del Senato ad opera dei consigli regionali; elezione indiretta recentemente sperimentata con l'elezione dei presidenti e dei consigli delle Province, enti intermedi di prossima e auspicata soppressione, che non mi sembra abbiano destato però particolari entusiasmi.
        

        
          Il quadro politico della situazione italiana si presenta oggettivamente sfilacciato e nelle ultime settimane ulteriormente indebolito, agli occhi dell'opinione pubblica, sia dalle recenti vicende giudiziarie di Mafia Capitale come dalla vicenda riguardante il decreto sulla delega fiscale con la genesi e la gestione del tanto vituperato articolo 29-bis; vicende apparentemente ininfluenti sul provvedimento in esame, ma che in realtà contribuiscono ad aggravare quel già pesante clima di profonda sfiducia che avvolge in un tutto indistinto politica e istituzioni.
        

        
          Una crisi di credibilità che rischia da tempo un pericoloso avvitamento tra le forze politiche impegnate nel produrre il cambiamento necessario al Paese e invocato dai cittadini e quelle dinamiche che costituiscono invece il riflesso incondizionato di sopravvivenza di una classe dirigente che resiste al cambiamento in nome dei propri tornaconti e dei più o meno legittimi interessi di parte.
        

        
          Sullo sfondo, ma in realtà successivamente a ruota e quindi inevitabilmente frammista alle dinamiche parlamentari di approvazione di questi atti, l'elezione del Capo dello Stato e la chiusura del semestre di Presidenza europeo. A tutto questo cortocircuito, a cui non è estraneo neppure il sistema dell'informazione, è forse utile che ciascuno di noi, in questa discussione generale, come in una sorta di preriscaldamento prima della partita, costituita dal voto sugli emendamenti e dal voto finale sul provvedimento, rappresenti per quanto possibile le proprie sensibilità e dichiari non solo gli obiettivi auspicati ma provi anche a fissare i principi invalicabili, entro cui declinare le proprie responsabilità e prenderne le eventuali distanze.
        

        
          Insomma, prima ancora delle regole della partita e delle tattiche delle squadre è bene precisare ì confini del campo di gioco; confini del campo che proprio in ragione della riforma istituzionale stanno per essere ridefiniti.
        

        
          Il nostro sistema statuale, come sappiamo, si regge su un complesso e articolato equilibrio di poteri in cui anche le procedure di elezione dei principali organismi istituzionali rifuggono il rischio di un dominus assoluto e dal rischio di alterazione di questo stesso equilibrio.
        

        
          Il nostro sistema istituzionale e democratico si è fondato a lungo, come dettava la Carta costituzionale, sul ruolo e le prerogative delle forze politiche rappresentate dai partiti. Con il loro progressivo deterioramento, almeno nelle forme partecipative e di consenso per come sono state conosciute nel secolo scorso, sono venute probabilmente meno anche quelle garanzie da loro rappresentate. Sempre più spesso il ricorso alla volontà popolare ha sancito la principale fonte di legittimità che l'unico sovrano in democrazia può garantire. Il ricorso sistematico all'espressione di quella volontà, come requisito essenziale per la piena legittimità, tanto per gli organismi di governo quanto per le candidature chiamate a rappresentare la volontà popolare nelle istituzioni, ha comportato una curvatura delle dinamiche democratiche che per certi versi costituisce un processo irreversibile e solo apparentemente contraddetto appunto con il ritorno ad elezioni indirette. Io credo che di questo particolare aspetto dovremo tenere maggiormente conto, nel corso dei nostri lavori.
        

        
          Da qui la preferenza a sistemi che avvicinino maggiormente i rappresentati del popolo al popolo stesso, con piccoli collegi innanzitutto, auspicalmente uninominali o comunque con un sistema di preferenze che favorisca davvero la scelta del candidato da parte dell'elettore e che preveda l'elezione in percentuale davvero minoritaria di candidati bloccati.
        

        
          Quanto alle candidature conseguenza di nomina delle segreterie politiche, se fra noi possiamo anche non avere difficoltà a comprenderne le legittime ragioni di selezione di una classe dirigente funzionale anche alla migliore attività parlamentare, ci è anche altrettanto evidente come in questi anni l'utilizzo che ne è stato fatto non è stato certo così nobile.
        

        
          L'idea del principe e della sua corte, in una sorta di figli e figliastri con candidati di serie A e di serie B all'interno di ogni forza politica, non è stato né un bello spettacolo né è stato rispettoso degli effettivi valori delle candidature in gioco, alimentando così ulteriore distanza e diffidenza nell'elettorato, che a queste scelte è sempre più giustamente attento. Per questo ritengo che il principio dei capilista bloccati e il sistema delle pluricandidature siano aspetti assolutamente da rivedere e da dosare, anche per il fatto che danno luogo, con la rinuncia all'elezione di un collegio piuttosto che ad un altro, ad un sistema di elezione surrettizio non controllabile e soprattutto non esercitato dall'elettore.
        

        
          Rispetto al testo in esame sono attesi - immagino con la presentazione da parte della Presidente di Commissione - alcuni emendamenti circa le soglie di sbarramento e quella necessaria ad ottenere il premio di maggioranza fin dal primo turno. Le prime sembrano attese intorno al 3 per cento e la seconda intorno al 40 per cento, determinando un sensibile abbassamento per la prima, commisurato da un altrettanto sensibile innalzamento della seconda. Se queste ipotesi venissero confermate, sarebbe da ritenersi cosa buona e giusta in ragione sia di un diritto di tribuna più adeguato anche per i partiti minori sia pure per la necessità di ridurre la sproporzione di un premio di maggioranza al primo turno. A questi due aspetti positivi, però, ne voglio collegare anche altri in funzione di una maggiore coerenza organica del testo, a partire da una disciplina del secondo turno che consenta la possibilità di aggregazioni tra coalizioni e tra forze politiche in piena trasparenza, rendendo così la volontà popolare più consapevole del cartello elettorale che si candida a governare il Paese anche perché il nostro è tendenzialmente un sistema coalizionale e non partitico, un sistema in cui l'articolo 49 della nostra Carta costituzionale stenta ancora oggi a trovare piena e convincente attuazione.
        

        
          Non è poi da non sottovalutare il ruolo dell'opposizione che potrebbe ritrovarsi frammentato in molteplici minoranze non in grado di esercitare a pieno il suo ruolo di controllo istituzionale e democratico altrettanto fondamentale, appunto, per un sistema democratico come il nostro.
        

        
          In ultimo, ma non certo per importanza, la cosiddetta clausola di salvaguardia. Ritengo su questo dover essere necessariamente chiari. La clausola di salvaguardia deve precisare in maniera inoppugnabile che la legge elettorale entra in vigore solo dopo che il referendum popolare ha approvato la riforma istituzionale e il nuovo sistema elettorale è a quello coerente, senza nessun'altra subordinata. Anzi, ogni eventuale scioglimento anticipato del Parlamento dovrebbe determinare per conseguenza l'applicazione del cosiddetto Consultellum, la legge come modificata dalla sentenza della Corte costituzionale; il che, a mio avviso, varrebbe implicitamente ad ammettere che il destino delle riforme è segnato verso un percorso che questa volta potrebbe davvero dirsi irreversibile per volontà politica, oltre che popolare.
        

        
          Personalmente ritengo ci siano tutte le condizioni per un buon lavoro, anche se con la menomazione di non avere avuto un relatore o relatori sul provvedimento, per un comportamento che ho considerato sul momento scellerato e che - devo anche riconoscere - in «zona Cesarini» sembra invece aver prodotto, proprio con il dibattito sulle pregiudiziali, gli esiti massimamente da me attesi.
        

        
          Con la nuova legge elettorale metteremo comunque in sicurezza il nostro sistema elettorale, anche nei confronti di chi, in un recente passato, ha dimostrato di tifare più per la catastrofe dell'ingovernabilità anziché favorire la possibilità di soluzioni e sintesi più avanzate.
        

        
          Il superamento forse momentaneo di un sistema bipolare, per come lo abbiamo conosciuto, non può e non deve rappresentare l'ipotesi di una tempesta perfetta a livello istituzionale. Se questa riforma verrà approvata - io auspico con gli opportuni ulteriori miglioramenti - comunque chi arriva primo avrà davvero vinto le elezioni.
        

        
          Faccio infine gli auguri di cuore alla presidente Finocchiaro per il delicato compito che l'attende, e confido massimamente in lei per le sue riconosciute e indiscusse competenze ma anche per le sue doti di mediazione e di sintesi politiche, mai come questa volta necessarie. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Uras. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signora Presidente, stiamo affrontando la discussione generale su un disegno di legge, che viene dall'approvazione della Camera dei deputati, che ha come oggetto disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati.
        

        
          Questo è uno dei temi che secondo me dobbiamo trattare perché la legge elettorale interviene solo ed esclusivamente, o almeno così appare anche se nel testo non è esattamente così, a regolare l'elezione della Camera dei deputati e non anche del Senato della Repubblica. Ormai, infatti, siamo abituati a dare per acquisita la volontà popolare, anche quella che non abbiamo ancora consultato, si dovrebbe esprimere in ragione di quanto da tutti noi dichiarato e peraltro previsto dalla stessa Costituzione, in ordine alla revisione costituzionale in corso.
        

        
          Siccome però abbiamo la capacità di interpretare in anticipo la volontà popolare, diamo per scontato che la revisione costituzionale in corso sia approvata dal popolo e confermata attraverso il referendum, previsto dalle procedure di revisione. Quel referendum, si badi non a detta del sottoscritto ma per esplicita espressione della maggioranza ed anche del Governo, è previsto che si faccia ed è possibile, come è accaduto in altri Paesi, che il popolo, chiamato ad esprimersi su una revisione costituzionale per l'abolizione del Senato, abbia manifestato di non volere l'abolizione del Senato rappresentando una sede di discussione e anche di garanzia di formazione più corretta, più puntuale e più utile delle leggi dello Stato. Questo ha detto il popolo in altri Paesi, chiamato a decidere, e questo potrebbe dire il popolo attraverso il referendum, anche in questo Paese.
        

        
          Ciò nonostante, abbiamo la presunzione di dare per scontato che invece la revisione costituzionale attualmente in discussione sarà sicuramente approvata dal Parlamento e sicuramente approvata dal popolo italiano. Ed è su questo tema che, a nostro avviso, si deve sviluppare la discussione. La legge elettorale ha un obiettivo, che non è quello di garantire i parlamentari in questa legislatura, né di garantire alle formazioni politiche maggioritarie di perpetuare se stesse nel tempo, né di organizzare il potere in funzione di obiettivi che non siano quelli della corretta, più ampia ed efficace rappresentanza della volontà del popolo sovrano. L'obiettivo è esattamente quello di costituire una rappresentanza coerente ed in grado di esprimere pienamente la volontà popolare quanto è deciso dalla sovranità che il popolo esercita attraverso quella rappresentanza.
        

        
          L'obiettivo principale di una legge elettorale, quindi, non è la governabilità, ma la rappresentanza coerente della volontà popolare. Non è la governabilità, ma la puntuale rappresentanza dell'articolazione sociale e culturale della popolazione italiana. Invece, nel testo oggi in esame percepiamo come ansia principale quella della cosiddetta governabilità. Ma la governabilità cosa è se non il frutto di una diretta espressione della sovranità popolare? La governabilità, che anima le ansie peggiori, si manifesta attraverso forme autoritarie che spesso si esprimono contro il popolo e non per il popolo, non sono una diretta discendenza della sovranità popolare ma contrastano con la sovranità popolare. Quindi l'ansia principale di una legge elettorale non può essere la governabilità, sapere chi governa all'indomani delle elezioni, ma sapere che chi governerà all'indomani delle elezioni è legittimato da una volontà popolare certificata come la più ampia, quella sovranità popolare che si è liberamente e compiutamente espressa attraverso il voto.
        

        
          Un tempo si diceva «una testa-un voto» per rappresentare l'idea che ogni cittadino, l'insieme dei cittadini, della comunità nazionale così composita si esprimesse pienamente. Oggi, anche attraverso questa proposta, non diciamo «una testa-un voto», ma «qualche testa-alcuni voti» e «alcune teste-nessun voto». Se accettiamo un simile concetto, che si rappresenta attraverso la delusione che la classe politica, nel tutelare la rappresentanza popolare, mette a rischio la sovranità popolare, andiamo incontro, anche se inconsapevolmente, ad una deriva autoritaria, e le derive autoritarie si sa quando iniziano ma non quando finiscono; si sa quali forme hanno ma non quali avranno. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e Misto-MovX). Bisogna stare attenti: in un Paese democratico deve esserci pluralismo, pluralismo di idee, di organizzazioni e di poteri e non concentrazione ed accentramento. È per questo che i nostri Costituenti hanno previsto il bicameralismo presente anche in altri Paesi proprio per garantire, anche attraverso il contrasto delle opinioni tra le due Camere, la necessaria discussione che serve a tutelare, al meglio, la volontà popolare.
        

        
          È altresì necessario garantire la possibilità di scegliere i rappresentanti.
        

        
          La legge elettorale quindi non ha solo la funzione di strumento per scegliere le maggioranze dei Governi, ma anche il personale politico chiamato a rappresentarci, soprattutto nelle Assemblee parlamentari dove si viene a contatto e dove si confrontano radici, culture, posizioni politiche differenti, dove hanno titolo ad essere rappresentate tutte le categorie sociali.
        

        
          A proposito delle preferenze, alcuni si chiedono cosa succede se il popolo decide. Succede che, siccome viviamo in un sistema degenerato, le preferenze vengono comprate e noi avremo un Paese di corrotti con un Parlamento di corrotti. Altri dicono che così sceglie meglio chi ha la lungimiranza per scegliere, che, com'è noto, sono quelli che compongono le segreterie dei partiti, ma i partiti sono tutti squalificati, non ne sopportiamo più uno e così sono squalificati anche i gruppi dirigenti dei partiti; allora non c'è una soluzione a questo. La soluzione sarebbe un Paese elevato sul piano culturale, sull'attenzione al sociale, sul fronte dei diritti; un Paese che purtroppo, semmai lo abbiamo avuto, certamente ora non abbiamo. Tuttavia, non è neppure più degenerato rispetto alla norma. C'è, come dire, un'enfasi rispetto ai limiti e ai difetti che è strumentale affinché si pensi che qualcuno possa decidere in nome e per conto di tutti. Pertanto, il tema è costruire la strada, non prendere atto di una difficoltà, ma costituire la strada enfatizzando una difficoltà per cui la scelta sia accentrata, sia autoritaria. È su questo che noi esprimiamo il nostro contrasto. Ai cittadini spetta il diritto di decidere in ogni caso (Applausi della senatrice Bignami) e un popolo si qualifica per quello che è, per come agisce, soprattutto quando sceglie i propri rappresentanti e non è più tollerabile pensare - peraltro, non lo è mai stato - che in questa funzione possa essere sostituito da chicchessia. Per queste ragioni, le preferenze rappresentano un altro tema.
        

        
          Mi chiedo quindi perché accettiamo che la discussione sulla riforma costituzionale sia acquisita senza neppure passare attraverso quel consenso popolare diretto che tutti noi abbiamo detto che vogliamo invece rispettare; perché l'ansia della governabilità assume un rilievo sproporzionato rispetto a quello della rappresentanza; mi chiedo il perché della diffidenza nei confronti della scelta dei propri rappresentanti fatta proprio dai cittadini e dal popolo e perché ancora i premi di maggioranza vengano attribuiti alle minoranze, in un Paese dove va a votare sempre meno gente, perché capisce che votare, cioè esprimere la propria volontà, non conta. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX). Contano altri fattori; altri processi determinano la decisione. Io penso che il perché sia nella storia moderna, sia nel modo in cui si è andata a configurare l'organizzazione dello Stato, ma anche nel fatto di stare all'interno di un sistema internazionale in evoluzione, dove i processi decisionali, le grandi scelte sono sempre più spostate, dove la partecipazione diretta delle persone è mortificata, dove il peso delle comunità nazionali è di fatto compromesso, dove bisogna guardarsi da quello che ci sta vicino perché è sempre un possibile pericolo, dove l'odio e la divisione sono confermati ogni giorno attraverso atti, ma anche attraverso una sollecitazione culturale indescrivibile e intollerabile.
        

        
          Noi dovremmo fare il percorso contrario. Avremmo dovuto lavorare per le riforme costituzionali, e anche per la legge elettorale, non per garantire il 3 per cento, tantomeno la sopravvivenza di questo Parlamento così com'è composto.
        

        
          Se questo significa sacrificare il Parlamento come istituzione, noi avremmo dovuto rigettare l'ipotesi di conservare. Ma quale norma di salvaguardia? E, anche in contrasto con qualcuno del mio partito, io chiedo: ma quale 3 per cento? Quello che deve pesare è un'altro punto: il diritto della nostra comunità a decidere del proprio destino, che si manifesta attraverso un processo di selezione della classe dirigente e di chi esercita la funzione politica, che è la prima funzione nell'interesse generale; tutte le altre riguardano interessi parziali. Tale funzione va difesa; e non la difende nessuna regola. La difende la convinzione dei cittadini e delle persone che compongono la nostra comunità che il loro ruolo è decisivo per la scelta della classe dirigente e delle misure che questa deve proporre e fare.
        

        
          Se noi accettassimo l'idea che la sovranità popolare deve soccombere rispetto ad un altro esercizio del potere, che è funzionale a garantire il meglio dei governati, senza ascoltare l'opinione di coloro che sono governati, noi apriremo una strada di degenerazione della nostra democrazia e di superamento dei diritti democratici delle persone, alla quale spero non si arrivi mai. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e della senatrice Bignami).
        

        
          PRESIDENTE. Sospendo il seguito della discussione generale sul disegno di legge di riforma in materia elettorale, onde passare al successivo punto all'ordine del giorno.
        

        
          La discussione generale riprenderà, se possibile, in questa seduta antimeridiana, in relazione al tempo della discussione stessa, oppure, essa sarà rinviata alla seduta pomeridiana di oggi.
        

      

      
        

        

        
          Deliberazione sul parere espresso dalla 1a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento, in ordine al disegno di legge:
        

        
          (1733) Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto (ore 12,15)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la deliberazione sul parere espresso dalla 1a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento, in ordine alla sussistenza dei presupposti di necessità e di urgenza richiesti dall'articolo 77, secondo comma, della Costituzione, nonché dei requisiti stabiliti dalla legislazione vigente, per il disegno di legge n. 1733: «Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto».
        

        
          Nel corso della seduta dell'8 gennaio scorso la 1a Commissione permanente ha espresso parere favorevole sulla sussistenza dei predetti presupposti e requisiti.
        

        
          Successivamente, da parte del prescritto numero di senatori, è stato richiesto su tale parere il voto dell'Assemblea.
        

        
          Domando all'estensore del parere, senatore Migliavacca, se intende intervenire.
        

        
          MIGLIAVACCA, estensore del parere. Signora Presidente, confermo il parere favorevole alla sussistenza dei presupposti di necessità e urgenza di questo provvedimento, in quanto il decreto-legge in questione prevede interventi straordinari e misure che, oltre alle ben note emergenze ambientali, sociali ed economiche dell'area di Taranto, sono assolutamente necessarie e urgenti per garantire la continuità economica, produttiva ed occupazionale dell'impianto dell'Ilva.
        

        
          Per questa ragione confermo il parere favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Ricordo che potrà prendere la parola non più di un rappresentante per Gruppo, per non più di dieci minuti.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, questo decreto - come, ahimè, molti altri, che si sono rincorsi nell'ultimo anno e mezzo sull'Ilva, spesso con esiti non esattamente positivi - sotto il profilo della necessità e dell'urgenza, presenta elementi tra loro caratterizzati da aspetti contraddittori. Lo dico con molta chiarezza ed immediatezza: è evidente che l'intervento per il passaggio all'amministrazione straordinaria ha i suoi aspetti positivi, fermo restando che sarà necessario verificarne esattamente l'esito e i risultati, dato che ovviamente ha lo scopo di preservare la continuità produttiva ed occupazionale.
        

        
          Sotto questo profilo, potremmo convenire sui presupposti di necessità ed urgenza, ma vi sono altri aspetti del decreto che francamente ci lasciano molto perplessi, non solo nel merito - e avremo modo di discuterne - ma anche quanto ai principi stessi di necessità ed urgenza. Mi chiedo se la necessità e l'urgenza era quella di dare certezza dei tempi in cui deve essere attuato il piano ambientale previsto dall'Autorizzazione integrata ambientale, che nei fatti ancora una volta viene messo in discussione, e di decidere che le opere si intendano realizzate entro il 31 luglio 2015 se lo saranno per l'80 per cento. Ma l'80 per cento rispetto a cosa: all'entità degli interventi o al numero specifico? La cosa cambia molto.
        

        
          La necessità e l'urgenza erano quelle di dare certezza alla messa in sicurezza dei parchi minerari, che sono tra l'altro tra i principali responsabili del sollevamento delle polveri verso il quartiere Tamburi, ma questa certezza non c'è. Per questo motivo, non crediamo che, sotto tale profilo, vi fossero i presupposti della necessità e dell'urgenza.
        

        
          Ancora una volta, s'interviene sul piano ambientale di fatto determinando un'ulteriore indeterminatezza, ma anche affidando nei fatti la decisione circa il temine ultimo entro il quale dovrà essere realizzato l'intero piano ambientale ad un decreto che starà solo ed esclusivamente alla decisione del Presidente del Consiglio. Siamo molto preoccupati per lo slittamento e quindi la realizzazione dell'intero piano: francamente, l'urgenza stava esattamente nel contrario, ossia nella necessità di dare ulteriore certezza alla realizzazione del piano.
        

        
          Sotto il profilo della costituzionalità - e affronteremo quest'aspetto nel merito più in là, quando il provvedimento arriverà in Aula, durante l'esame delle questioni pregiudiziali - certo la necessità e l'urgenza erano quelle di dare l'immunità penale, anche come responsabilità amministrativa, al commissario, che quindi produrrà un effetto abbastanza certo. Il non mettere mano in modo definitivo alle emissioni di inquinanti non avrà alcuna conseguenza penale nei confronti dell'amministratore straordinario stesso.
        

        
          La necessità e l'urgenza sono molto discutibili perché, tra l'altro, si interviene ancora una volta con delle modifiche sulla valutazione del danno sanitario facendo in modo che questa valutazione - così si dice esplicitamente nel decreto - non possa modificare le prescrizioni contenute nell'Autorizzazione integrata ambientale (AIA). Alla Regione rimane solo e unicamente la possibilità di chiederne il riesame alla luce della valutazione del danno sanitario. Quindi, si espropria di fatto anche la Regione delle proprie competenze e, quindi, vi è un indebolimento di questa valutazione e di fatto anche delle competenze esplicite che l'articolo 117 della Costituzione affida alle Regioni come legislazione concorrente; per non parlare della vicenda che nei fatti fa sì che anche la competenza dell'ARPA Puglia sia eliminata, soprattutto su tutta la parte ambientale. Vi è quindi una vera e propria estromissione ex lege e, quindi, un'ulteriore violazione degli articoli 114 e 117 della Costituzione.
        

        
          Come si vede, questo decreto ha alcune valenze che nella prima parte del passaggio all'amministrazione straordinaria hanno un profilo che potrà essere sicuramente positivo e che prevede la necessità e l'urgenza; la restante parte del decreto è però, a nostro avviso, priva di questi elementi di necessità e di urgenza e presenta degli aspetti di incostituzionalità abbastanza marcati.
        

        
          Per questa ambivalenza noi esprimeremo una posizione di astensione sul parere espresso dalla 1a Commissione.
        

        
          CONSIGLIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CONSIGLIO (LN-Aut). Signora Presidente, ci siamo e ci risiamo su un decreto; questa volta non è stato chiamato salva Ilva, ma il concetto cambia poco.
        

        
          Oggi ci pronunceremo, come è già successo in 1a Commissione, sulla questione del profilo della necessità e dell'urgenza, che sicuramente questo decreto non presenta in tutte le sue parti e per alcuni aspetti restano forti dubbi. Queste cose le avevamo già indicate ed esplicitate in 1a Commissione attraverso i nostri componenti. Lo scopo del decreto-legge è di estendere alle imprese che gestiscono almeno uno stabilimento industriale e sono sottoposte a commissariamento la disciplina dell'amministrazione straordinaria delle imprese operanti nel settore dei servizi essenziali, cui poi fa riferimento l'ex legge Marzano. In questo modo ci rientra anche l'Ilva, già dichiarata di interesse strategico e già sottoposta a commissariamento. In merito, qualche mese fa abbiamo scritto fiumi di inchiostro e di provvedimenti; ricordo almeno tre decreti specifici e due norme infilate in altrettanti decreti omnibus, in cui ogni tanto troviamo qualche articolo riferito all'Ilva. In particolare, il decreto fissa le linee guida per il futuro commissariamento dell'Ilva e la costituzione della newco, a partecipazione pubblica, che si occuperà del risanamento ambientale, del piano industriale e del suo futuro collocamento sul mercato, che sono argomenti che ci trovano pienamente d'accordo, se non fosse per la modalità con cui vengono approcciati.
        

        
          Anche se l'obiettivo del Governo sembra essere appunto quello di un futuro rilancio della siderurgia, di fatto dietro questa azione c'è un ennesimo intervento dello Stato in favore dell'Ilva, che fa cessare il commissariamento straordinario dell'impresa, creato nel 2013, ma crea la nuova figura del commissario straordinario della procedura di amministrazione straordinaria. Tant'è che il commissario Gnudi e il sub-commissario Carrubba saranno incaricati, con molta probabilità, di guidare la newco pubblica con lo scopo di rilanciarla industrialmente e risanarla ambientalmente entro un tempo che, a detta del nostro - o meglio, del vostro - premier Renzi, dovrebbe durare dai diciotto ai trentasei mesi. L'azione successiva del Governo sarà quella di dare attuazione ai contenuti del decreto-legge, per procedere alla cessione o all'affitto degli asset del gruppo. Anche in questo caso siamo curiosi di vedere se il decreto-legge, con i suoi 6 articoli, avrà la capacità di far sì che l'azienda si possa riprendere veramente.
        

        
          Ci troviamo quindi di fronte ad un ennesimo decreto, che di fatto non risulta risolutivo della vicenda e non può quindi essere certamente giudicato di necessità e di urgenza. Prova ne è l'articolo 2, comma 5, del decreto-legge, che precisa che il piano ambientale «si intende attuato se entro il 31 luglio 2015 sono realizzate, almeno nella misura dell'80 per cento, le prescrizioni in scadenza a quella data». Il decreto-legge è già palesemente zoppo, perché se ne prevede già un altro per l'attuazione del restante 20 per cento delle prescrizioni.
        

        
          Certamente non possono essere giudicate disposizioni urgenti quelle che abbreviano l'iter di approvazione di tutti i progetti per la realizzazione degli interventi infrastrutturali necessari all'ampliamento e all'adeguamento del porto di Taranto e altre disposizioni per il recupero, né possono essere considerate di somma urgenza la riqualificazione e la valorizzazione della città vecchia di Taranto. Per quest'ultima finalità si osserva che vengono utilizzate le risorse del Fondo di sviluppo e coesione nel limite delle disponibilità attualmente in cassa. A quanto pare le risorse non sono tutte immediatamente disponibili e sopratutto idonee e allora ci si pone un quesito, signor Presidente: è più importante adempiere alle prescrizioni per il risanamento ambientale dell'Ilva oppure portare avanti interventi che certamente sono meno urgenti rispetto a quelli di rilanciare e riqualificare l'azienda? Per il nostro Gruppo la somma urgenza - dunque la necessità e l'urgenza, di cui stiamo discutendo ora - è quella di mettere in pista qualcosa di buono e di definitivo che possa permettere all'azienda di riprendere la produzione.
        

        
          Alla luce di quanto detto da me ora e da quanto è risultato dai lavori in 1a Commissione, il nostro Gruppo darà parere contrario.
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Diamo il benvenuto agli allievi dell'Istituto comprensivo «Filippino Lippi» di Prato, che sono oggi in visita in Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione sulla deliberazione ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento in ordine al disegno di legge n. 1733 (ore 12,29)
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, distinti colleghi, rappresentanti del Governo, siamo qui oggi a discutere se questo ennesimo decreto salva Ilva sia costituzionale, cioè se sia davvero urgente e necessario, come dovrebbero essere tutti i decreti-legge, che in misura eccezionale possono essere consentiti al Governo, solo se rispondono ai requisiti dell'articolo 77 della Costituzione. Ma può dirsi urgente il settimo decreto salva Ilva? Ormai siamo a una saga, che ha superato per numero di episodi «Twilight» e ha raggiunto «Harry Potter»; anche qui ci sono vampiri, che sono ben identificabili, e c'è il sangue perso e versato dalle vittime di questo disastro.
        

        
          Può essere urgente un decreto che reitera norme, che aggiunge deroghe e che inserisce rimaneggiamenti di precedenti decreti? Ma allora o non erano urgenti e non erano ben fatti e sarebbe stato meglio attendere e seguire le vie legislative ordinarie costituzionali (cioè disegni di legge di iniziativa parlamentare), oppure oggi abbiamo semplicemente una situazione in cui, in beffa al principio della competenza del Parlamento e dell'iniziativa legislativa, abbiamo un Governo che alla famiglia proprietaria dell'Ilva, con contatti diretti (anche documentati in telefonate, come abbiamo visto in passato), garantisce comunque i favori del caso.
        

        
          Qualche collega intervenuto in precedenza ha fatto cenno al fatto che ci siano degli interessi pubblici e importanti da contemperare. A parte quelli della famiglia Riva, io non ne vedo. Nel 2011 la perizia chimico-ambientale, ben nota, ha dimostrato che c'era un nesso tra la mortalità, impennatasi nella zona di Taranto, le emissioni e le modalità con cui veniva gestita la produzione di acciaio in quel sito. A quel tempo eravamo davanti ad un bivio: chiudere l'azienda e farsi carico delle conseguenze da un punto di vista sociale, oppure continuare e lasciar morire la gente. La magistratura ha optato per la prima via, il Governo per la seconda. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Il Governo si è inventato un interesse strategico, un interesse pubblico da contemperare insieme al diritto alla salute. Si è inventato un commissario straordinario: talmente straordinario, che gli è stato garantito un salvacondotto, un'impunità. Sapevano bene che avrebbe dovuto compiere degli atti illegali indegni e, quindi, hanno garantito che non sarebbe stato perseguibile, non solo punto dal punto di vista amministrativo, ma nemmeno dal punto di vista penale. Ci rendiamo conto di questo e delle conseguenze che ha sulla certezza del diritto e sulla fiducia che i cittadini possono avere nelle istituzioni? (Applausi dal Gruppo M5S). Si è creato così un porto franco dove abbiamo uno sceriffo che fa gli interessi delle lobby e che non amministra la legge, ma che è al di sopra di essa.
        

        
          Quanto agli interessi pubblici che verrebbero contemperati in questa dolorosa vicenda, mi chiedo quali siano. Si parla di tutela del lavoro (articoli 1, 4, 35 e 36 della Costituzione), ma dobbiamo evitare le mistificazioni. Non dobbiamo tutelare l'occupazione: dobbiamo tutelare il reddito delle persone, la dignità e il diritto a lavorare in un ambiente sano. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Per favore, eviti questi gesti. (Rivolgendosi ad un senatore del Gruppo PD). Sono una vergogna per lei stesso e per la tradizione del suo partito.
        

        
          Con il reddito di cittadinanza saremmo potuti sfuggire al ricatto occupazionale, tanto più che la relazione dell'ARPA ci dice che i costi sociali e sanitari legati all'attività dell'Ilva superano l'ammontare complessivo di tutti gli stipendi e i salari. Detto in sostanza, conveniva lasciare ferma l'Ilva; avremmo risparmiato. Qui abbiamo la violazione di altri due articoli della Costituzione, perché abbiamo a che fare con dei provvedimenti irrazionali (articolo 3) e delle violazioni ai principi dell'amministrazione pubblica (articolo 97). Secondo la Costituzione, infatti, l'amministrazione pubblica deve rispettare i criteri di efficacia e di efficienza nell'impiego delle risorse. Perché cito questa disposizione? Perché se qui si vuol dare un interesse pubblico all'amministrazione straordinaria di questa azienda, allora bisogna anche essere subordinati, altrimenti facciamo un'attività pubblica quando si tutelano gli interessi privati e ci si chiama fuori dagli obblighi che questa comporta.
        

        
          Teniamo presente che qui vengono clamorosamente violati altri articoli della Costituzione: l'articolo 9, che riguarda la tutela ambientale, e l'articolo 2, che riguarda il rispetto dei diritti fondamentali dell'uomo. E non mi sto riferendo al diritto alla salute, sancito dall'articolo 32, ancora violato, ma al semplice diritto alla vita.
        

        
          Entriamo ora nel merito delle disposizioni contenute in questo ennesimo "salva Ilva". Se avessimo ammesso - e dal nostro punto di vista non poteva esserlo - una deroga dai principi che vi ho detto per un qualche equilibrio tra interessi, questa deroga doveva essere tutelata in maniera ferrea. Nel momento in cui si è stabilito che l'Ilva poteva continuare ad esistere se venivano rispettate 97 prescrizioni, si doveva accelerare al massimo il processo di rispetto di quelle prescrizioni. E invece, mentre prima si fissava un tetto, oggi questo tetto viene fatto scendere all'80 per cento. È come dire che prima potevo accettare di far morire delle persone, cercando almeno di limitare i rischi ad un livello non negoziabile, mentre oggi invece questo livello viene negoziato. Perché? Perché mancano i soldi. Quando si dice che la vita non ha prezzo, voi qui lo state smentendo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Si dice poi che queste prescrizioni si intendono rispettate se verranno realizzate all'80 per cento, ma all'80 per cento in numero e non in peso. Voglio fare un esempio per i cittadini che seguono da casa. È come se mi dicessero, al momento di fare la revisione dell'auto, che non posso circolare con il mio mezzo, perché devo cambiare il motore, i freni e il cambio. Mi si lascia, però, circolare se rispetto almeno l'80 per cento delle 97 prescrizioni che mi vengono indicate. E allora cosa faccio? Cambio i tergicristalli, una lampadina e le foderine; sistemo il cruscotto; pulisco il parabrezza e circolo con un'auto che ammazza le persone. (Applausi dal Gruppo M5S). Anche qui siamo di fronte ad una norma irrazionale.
        

        
          Poi c'è il venir meno della normativa che riguarda l'amministrazione pubblica, laddove si dice che, in deroga alla legge n. 347 del 2003, un'azienda commissariata e sostanzialmente fallita, che dovrebbe eventualmente essere ceduta soltanto con atti di evidenza pubblica, come si fa nell'amministrazione pubblica, può essere ceduta con trattativa diretta e, quindi, con criteri di tipo privato.
        

        
          Non credo serva aggiungere molto altro, se non che stiamo andando anche contro l'articolo 11 della Costituzione, che riguarda il rispetto dei trattati internazionali. Abbiamo dei vincoli.
        

        
          PRESIDENTE. Dovrebbe concludere, senatore Endrizzi. Il tempo a sua disposizione è scaduto.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, sono alla fine, come io credo voi siate alla frutta.
        

        
          C'è una violazione dei trattati nel momento in cui c'è una procedura di infrazione aperta dalla Comunità europea proprio sul caso Ilva, rispetto agli obblighi di controllo delle emissioni e sulla responsabilità ambientale. Il Commissario europeo all'ambiente ha detto che questo caso dimostra il fallimento di un Paese nel rispetto di principi elementari.
        

        
          Per tutto questo, chiedo che il parere proposto dal collega Migliavacca venga bocciato. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
        

        
          BRUNI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BRUNI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, quello al nostro esame è l'ennesimo decreto che riguarda l'Ilva di Taranto. La questione dell'acciaieria pugliese tiene impegnato il Parlamento - come sappiamo - ormai da diversi anni e da ultimo con il decreto n. 100 dello scorso anno. Guarda caso, il primo decreto che affrontiamo nel 2015 è proprio questo, di cui oggi valutiamo i presupposti di costituzionalità.
        

        
          L'Ilva porta con sé problemi di tutela ambientale, di salute dei cittadini e di conservazione dei posti di lavoro. Di questo abbiamo discusso tante volte e si corre, quindi, il rischio di parlarsi addosso e dire banalità rispetto ai problemi molto seri che attanagliano la città di Taranto e l'intera area ionica.
        

        
          Il decreto estende le procedure previste dall'amministrazione straordinaria per le imprese operanti nei servizi pubblici essenziali anche alle società che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale; concetto, quest'ultimo, che aveva rappresentato la novità degli ultimi decreti cui ho fatto cenno poc'anzi. Si passa, cioè, dal commissariamento straordinario, deliberato nel 2013, all'amministrazione straordinaria per garantire la prosecuzione dell'attività produttiva, assicurando che le risorse aziendali siano prioritariamente destinate a tale scopo. In questo modo l'attuale commissario può essere nominato commissario straordinario della procedura di amministrazione straordinaria. In ciò va rilevata la novità.
        

        
          Si tratta di una vera e propria statizzazione di un'azienda che era stata privatizzata nel 1995. Tale decisione ci lascia perplessi, per usare un eufemismo, considerando il nostro bagaglio di idee.
        

        
          Le prescrizioni del piano ambientale, previsto dall'autorizzazione integrata ambientale del marzo 2014, devono essere realizzate, secondo il decreto, all'80 per cento entro il 31 luglio 2015, mentre un decreto successivo del Presidente del Consiglio dei ministri individuerà il termine per la realizzazione del restante 20 per cento.
        

        
          Gli interventi previsti dal piano ambientale vengono dichiarati urgenti e indifferibili, essendo la gestione dell'impresa considerata attività di pubblica utilità. Il commissario straordinario, quindi, può gestire le somme sequestrate a suo tempo all'Ilva, che confluiranno in una contabilità speciale, e risorse ulteriori destinate dal CIPE e da Fintecna per ulteriori 150 milioni.
        

        
          Viene, quindi, introdotta un'unica governance interistituzionale e uno specifico contratto istituzionale di sviluppo per Taranto, che assorbe le funzioni di tutti i tavoli tecnici esistenti. Assieme a queste, nel decreto sono contenute altre misure che riguardano la riqualificazione dell'area di Taranto e del suo porto.
        

        
          Su questi aspetti di dettaglio riguardanti la riqualificazione dell'area urbana di Taranto si deve esprimere un legittimo dubbio circa l'utilità di uno strumento legislativo come quello del decreto. Come dicemmo in occasione del decreto n. 100 dello scorso anno, che seguiva il decreto n. 67 sempre del 2014, quel decreto non avrebbe risolto i problemi, anzi era prodromico all'emanazione di nuovi decreti. E questo sta accadendo. Così è stato e puntualmente ci troviamo per l'ennesima volta a riaffrontare il problema.
        

        
          Resta un ulteriore dubbio sulla congruità degli stanziamenti, dal momento che non sappiamo se le risorse cui facevo cenno poc'anzi saranno sufficienti, e soprattutto sulla certezza dei tempi indicati nel decreto. Va risolto, quindi, il nodo principale di questa azienda e cioè la necessità di confrontarsi con il mercato.
        

        
          Riteniamo un errore di metodo quello di modificare e riprogrammare misure già prese, ricorrendo a provvedimenti mai esaustivi, a norme disarticolate che periodicamente devono essere modificate. È sbagliato, infatti, non proporre una soluzione integrale e definitiva ai problemi. Si passa da misura tampone ad altra misura tampone, forse perché si ha paura di rivolgersi al mercato.
        

        
          Il nostro voto sui presupposti di cui all'articolo 77 della Costituzione resta un voto favorevole solo perché dalla continuazione dell'attività dell'Ilva è coinvolta la vita delle famiglie di centinaia di operai che da questa azienda traggono il proprio sostentamento. Un'intera città, un'intera area attendono però qualcosa di più, una reale soluzione definitiva.
        

        
          Quello che ci aspettiamo, quindi, è un passo ulteriore verso il conferimento della società Ilva a una newco che, una volta per tutte, vada nella direzione del mercato, considerato che le manifestazioni di interesse da parte di multinazionali dell'acciaio finora si sono comunque registrate.
        

        
          La soluzione di mercato è l'unica che può fare scrivere la parola fine ai continui interventi dello Stato che si sono registrati in tutti questi anni sulla società tarantina dell'acciaio.
        

        
          Per questo auspichiamo che la fase dell'amministrazione straordinaria si concluda nel più breve tempo possibile e, annunciando il voto favorevole sui presupposti di costituzionalità, esprimiamo l'ulteriore auspicio che si riaffidi al mercato il compito di rilanciare l'impresa e l'intero comparto siderurgico. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, qui non si tratta di valutare giuridicamente la costituzionalità di un decreto. Credo si tratti di puntualizzare quello che è stato uno dei cardini dello scempio e del debito pubblico in Italia: la pretesa che ha avuto lo Stato nel mettersi a fare l'imprenditore.
        

        
          Con l'Ilva - ebbi modo di dirlo al ministro Clini, quando ero deputato - puntualmente siamo tornati nelle fattispecie della Montedison; siamo tornati nelle pastoie nelle quali si svende un bene a un privato (in questo caso Riva), il quale privatizza gli utili e crea le condizioni per pubblicizzare le perdite.
        

        
          Poiché c'è l'urgenza della salvaguardia della salute pubblica per l'inquinamento che quell'imprenditore ha creato, lo Stato, leviatano per le tasse, ma pantalone nel fare uso della leva del denaro pubblico - ricordo essere il denaro dei contribuenti, perché non esiste il denaro pubblico - corre in soccorso di questa azienda decotta. Anche le pietre della strada sanno che l'acciaio italiano non è concorrenziale, perché in Italia il costo dell'energia, per le scelte energetiche abbastanza demagogiche fatte qualche anno fa, è molto più alto rispetto al costo dell'energia in altri Paesi ove si produce l'acciaio.
        

        
          Quindi, noi abbiamo due impellenze: la salvaguardia dei posti di lavoro, che solo Dio sa a Bagnoli quanto sono costati (abbiamo ancora gente assistita e regolarmente pagata, pur avendo chiuso lo stabilimento circa venticinque anni fa), e in questo caso l'urgenza indifferibile di risanare l'ambiente e, quindi, di tutelare la salute dei cittadini di Taranto. Il sistema, però, è lo stesso: è lo stesso sistema che produsse la madre di tutte le tangenti; è lo stesso sistema che produsse l'arricchimento fraudolento dei partiti politici. Ma nessuno ha mai pagato per i 2.500 miliardi che ci rimise lo Stato tra la vendita delle azioni a Gardini e l'acquisto, dopo sei anni, al doppio del prezzo, dopo aver dato, come sgravi contributivi e fiscali, altri 1.000 miliardi a Gardini.
        

        
          Abbiamo processato un sistema politico per 300 miliardi, che era la cresta che fu fatta su quella compravendita. Non abbiamo mai processato nessuno per un danno erariale che era dieci volte più grande. E la storia si ripete. Noi corriamo in soccorso di un signore che ha avuto a basso costo un'impresa, l'ha utilizzata contravvenendo ai suoi doveri di salvaguardia dell'ambiente, corrompendo autorità, creando connivenze di ogni tipo. Oggi ci restituisce quell'azienda e noi, in bene della salus publica, corriamo in suo soccorso a sborsare il denaro che egli non ha sborsato, e nessuno si scandalizza di ciò.
        

        
          Qua dentro c'è un gran vociare, tanto stiamo parlando di un decreto secondo il quale soccorriamo un'azienda che è in difficoltà.
        

        
          Noi stiamo ristabilendo il principio del più marcio statalismo, criterio dietro il quale ha operato la corruttela del sistema partitico e politico italiano.
        

        
          Votando questo decreto, voi reiterate quella stagione in cui lo Stato dilapidava il pubblico denaro. Luigi Sturzo diceva che tre erano le male bestie: lo statalismo, il clientelismo e lo spreco del pubblico denaro. Ebbene, in questo decreto si ravvisano tutte e tre queste male bestie e sta alla vostra coscienza ed alla vostra responsabilità votare questo obbrobrio statalista che produrrà altri guai ed altri debiti, se non altre mazzette ed altre tangenti. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), FI-PdL XVII e LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico, anche per equità rispetto ai colleghi che non erano presenti alle ore 9,30.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del parere favorevole espresso dalla 1a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 78 del Regolamento, in ordine alla sussistenza dei presupposti richiesti dall'articolo 77, secondo comma, della Costituzione, nonché dei requisiti stabiliti dalla legislazione vigente, relativamente al decreto-legge n. 1.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 12,52)
        

        
          PRESIDENTE. Riprendiamo, per il tempo ancora a nostra disposizione, la discussione generale sulla riforma elettorale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Mauro Mario. Ne ha facoltà. (Brusio).
        

        
          Chiedo gentilmente ai colleghi di defluire dall'Aula, se ritengono di non assistere al seguito della discussione. Li pregherei di farlo rapidamente ed in silenzio, in modo tale da consentire al senatore Mauro di svolgere il proprio intervento.
        

        
          Prego, senatore, cercherò di garantirle un ambiente sostenibile.
        

        
          MAURO Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, la ringrazio.
        

        
          Vorrei sviluppare le mie considerazioni sulla legge elettorale a corredo di quello che è stato il percorso delle presunte riforme che stiamo tentando e credo che la forma più adeguata per spiegare ciò che voglio dire sia la categoria del paradosso. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, rinnovo a chi vuole uscire dall'Aula la preghiera di defluire rapidamente.
        

        
          Prego, senatore Mauro.
        

        
          MAURO Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Per carità, signora Presidente, cosa c'è di più paradossale di un Parlamento che non si ascolta?
        

        
          PRESIDENTE. Non sottovaluterei, però, la presenza di tanti colleghi, senatore.
        

        
          MAURO Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). In ogni caso, è la categoria del paradosso quella che può aiutarci a comprendere quello che sta accadendo. Attraverso lo strumento del paradosso, è più facile capire alcune delle difficoltà che incontra l'analisi dei risultati che abbiamo ottenuto con la legge elettorale che siamo chiamati a votare. Infatti, è una legge elettorale nuova che deve sopperire alle contraddizioni di quella vecchia. Bisogna capire quali erano le contraddizioni della vecchia e se la nuova le supera o se invece, paradossalmente, le ripropone.
        

        
          La prima contraddizione della vecchia legge è che il premio di maggioranza appariva non gestibile, cioè appariva per sua natura violare quei presupposti di costituzionalità che devono sorreggere l'utilizzo, per l'appunto, di un premio di maggioranza. Intanto, c'era una novità enorme nel Porcellum.
        

        
          All'interno della logica costituzionale che ha sorretto il modello di legge proporzionale da cui noi veniamo, la legge che poteva ipotizzare un premio di maggioranza (anche con la cosiddetta legge truffa proposta dal Governo De Gasperi all'inizio degli anni Cinquanta) confidava in un premio di maggioranza che fosse per l'appunto un premio alla maggioranza. Una volta dimostrato da parte di una o più forze politiche di avere la maggioranza più uno dei cittadini, il premio alla maggioranza consentiva un percorso parlamentare agevole ai Governi. Invece, con il Porcellum diamo un premio che aiuta a fare maggioranza, qualcosa cioè di radicalmente diverso, un premio che consente il formarsi di una maggioranza che non è quella uscita dalle urne.
        

        
          Questo nuovo premio di maggioranza ancorato all'Italicum è un premio alla maggioranza o è un premio che consente alla maggioranza di essere tale? Lo è tre volte di più perché, pur fissando un tetto (oggi del 37, domani magari del 40 per cento) non risolve il problema di fondo, anche perché si abbina a una contraddizione di fatto, legata alla circostanza che sempre meno gente va a votare e a una contraddizione de iure, perché avendo abbinato noi al premio di maggioranza anche il doppio turno, andiamo a indebolire ulteriormente la valutazione di un criterio di rappresentatività condiviso.
        

        
          Per far capire cosa vuol dire questo aspetto dei paradossi, va detto che essi sono per l'appunto dei ragionamenti dove partendo da premesse false si arriva a conclusioni coerenti o partendo da premesse vere si arriva a conclusioni incoerenti. Noi in questi anni abbiamo proceduto per paradossi: ci siamo dotati di un sistema maggioritario dove non c'era la possibilità di avere primarie per legge e ci siamo dotati di sistemi proporzionali dove non c'era l'elemento della preferenza; ci siamo sempre messi nelle condizioni di non poter mai consentire al cittadino di scegliere realmente chi dovessero essere i suoi rappresentanti.
        

        
          Vi è poi un secondo elemento paradossale: questa legge ci dovrebbe comunque aiutare a superare l'altra difficoltà che si diceva essere caratteristica del Porcelllum, vale a dire la possibilità che ci fosse la coniugazione perfetta del principio di rappresentanza con quello di governabilità. Si diceva che il Porcellum avesse spinto troppo oltre, cioè in favore dell'aspetto della governabilità, quella contraddizione, ma essa rimane nell'Italiacum e anzi potenziata e conclamata nel fatto che anche coloro che hanno coltivato la possibilità di un riconoscimento reciproco di maggioranza e opposizione attraverso il cosiddetto patto del Nazzareno, oggi si espongono al rischio estremo. Nel momento in cui cioè il premio di maggioranza sarà dato alla lista, semplicemente con il doppio turno e con gli altri elementi già dichiarati prima, sarà impossibile il formarsi di un'opposizione in questo Paese. Avremo cioè degli strumenti legislativi che, assegnando il premio di maggioranza e dandolo a un unico partito, renderanno di fatto impossibile il nascere di configurazioni politiche che non siano quelle di un grande tronco sotto il quale sopravvivono dei cespugli ben lieti di consegnarsi alla legge del più forte perché incapaci di produrre un'alternativa politica. Questo sarà più difficile proprio nell'ambito del cosiddetto Centrodestra, dove sono più difficilmente coniugabili le posizioni che, se ipoteticamente potrebbero trovare un elemento di convivenza ragionevole in una coalizione, mai lo potranno trovare in un unico partito. Non dimentichiamo che quell'unico partito, attraverso i risultati raggiunti dalla riforma in itinere della Costituzione, sarà un unico partito che non solo sceglie i propri rappresentanti, ma li fa scegliere a uno solo, aumentando ulteriormente il grado di contraddizione.
        

        
          Proprio per questo, vorrei che, nell'ambito della discussione che ci rimane da fare e dei voti che ci rimangono da esprimere, andassimo a guardare quegli emendamenti, che sembrano utili correttivi di quanto fatto finora; primi fra tutti quegli emendamenti, o quell'emendamento, che ci possono far riflettere sul fatto di mitigare l'aspetto contraddittorio creato dal meccanismo dei capilista bloccati.
        

        
          Amici miei, quale delle contraddizioni abbiamo superato nel momento in cui, rimproverando al Porcellum di indicare tutti gli elementi, poniamo in essere un meccanismo che, indipendentemente da come la si pensi sulle preferenze o meno, fa scegliere semplicemente, ancora una volta alle segreterie di partito coloro che realmente comporranno il Parlamento?
        

        
          Infatti, solo un partito che passi il 20 per cento avrà eletti con il voto di preferenza. In questo caso, se precedentemente il Porcellum poteva far ravvisare il reato di truffa ai danni dell'elettore, l'Italicum fa ravvisare il reato di circonvenzione d'incapace dell'eleggibile, perché anche quei partiti che hanno ottenuto il 3 per cento devono spiegarmi quale ne sarebbe il vantaggio, visto che chiedono di far parte di una lista a persone che matematicamente non possono essere eletti. Quindi, essi si consegnano a ridotte oligarchie, che peraltro rendono impossibile il meccanismo reale di alternanza democratica.
        

        
          Proprio per il permanere di queste pesanti contraddizioni, laddove vi fossero emendamenti che più ragionevolmente affidassero magari sotto forma di un collegio unico nazionale la possibilità di identificare un 25 per cento dei candidati, come chiedeva il collega Corsini del Partito Democratico, attraverso un meccanismo di nomina, mentre gli altri si possono lasciare ad un voto di preferenza, questo sarebbe più rispettoso del dettato costituzionale.
        

        
          Accanto a questo, però, rimane enorme e contraddittorio il problema del premio al partito, abbinato alla scelta del passaggio attraverso un doppio voto, cioè un voto del secondo turno. Ma ci sono, anche in questo caso, emendamenti che dicono che si può scegliere di apparentarsi al secondo turno mitigando, anche in questo caso, le contraddizioni che provengono dalla lettura fatta fino ad oggi in Commissione.
        

        
          Certo, vi è un problema che si aggiunge alla lettura paradossale che ho fatto di questo disegno di legge: se venisse presentato un emendamento da colleghi che abbiano trovato il modo di tenere insieme le esigenze delle principali segreterie di partito e, nel momento in cui si va al voto, prima di ogni altro si votasse quello (cioè un emendamento che, presentato da parlamentari, non sarebbe a sua volta emendabile), ci troveremmo ad affrontare l'estremo passaggio sulla legge elettorale nella forma di fatto di un voto di fiducia, rendendo ancora una volta impossibile anche il lavoro di riflessione, che in Commissione è stato fatto e poi aggirato dall'essere il provvedimento arrivato in modo subitaneo in Aula.
        

        
          Questo spegnerebbe di fatto la possibilità di riscontrare un contenuto condiviso, che sarebbe in realtà condiviso solo da chi vuole forzare il dibattito sulle legge elettorale; e questa volta sì sarebbe lecito chiedersi il motivo della forzatura.
        

        
          Proprio per questo, il mio invito a tutti i colleghi è di convergere su un pacchetto di emendamenti che consenta di superare le aporie più vistose di questa legge e di dare al nostro Paese una legge semplice, che salvaguardi il principio di rappresentanza e di governabilità e il diritto dei nostri concittadini a scegliere realmente chi debba invece rappresentarli. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI) e LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Tosato.
        

        
          Prima di dargli la parola, però, lo invito a mantenere il suo intervento nei tempi previsti, così da consentire lo svolgimento degli interventi di fine seduta.
        

        
          Ha dunque facoltà di intervenire il senatore Tosato.
        

        
          TOSATO (LN-Aut). Signora Presidente, credo che il dibattito su questa legge elettorale sia come sempre paradossale perché, se avessimo letto il testo uscito dalla Commissione, non avremmo iniziato con le argomentazioni trattate finora. È evidente che la legge che uscirà da questo ramo del Parlamento non sarà assolutamente quella che è stata depositata in Commissione, che non ha trovato poi un iter conclusivo, perché è arrivata in Aula senza che sia stato votato un solo emendamento e senza che la discussione abbia di fatto delineato la vera legge elettorale che uscirà da questa sede. Questi sono il primo paradosso e la prima assurdità ai quali ormai ci hanno abituati questo Governo ed il Presidente del Consiglio.
        

        
          Altra situazione paradossale è l'urgenza con la quale il Presidente del Consiglio ha voluto incardinare il provvedimento a fine dicembre, mentre il ministro Boschi ha affermato in quest'Aula che in ogni caso questa legge elettorale sarà utile nel 2018, quando si arriverà alla scadenza naturale del mandato o se qualcosa non dovesse andare come previsto dal Governo, eventualmente nel 2016. Vi sarebbe dunque stato tutto il tempo necessario per discutere del disegno di legge in modo approfondito e corretto, secondo l'iter previsto da quest'istituzione parlamentare.
        

        
          Delle due l'una: o queste date sono fasulle e la realtà è che invece il Presidente del Consiglio ha fretta di approvare una legge elettorale per andare al voto a maggio, vista ormai la caduta libera del suo consenso elettorale o l'urgenza è determinata dal suo solito atteggiamento propagandistico, che ha la necessità di vendere continuamente all'opinione pubblica l'approvazione di riforme. Si tratta però di riforme solitamente vuote, inutili, fatte più di parole che di sostanza, che non incidono assolutamente sulla vita dei nostri cittadini, dei nostri territori e della nostra gente. Questa è la costante, a cui ormai siamo abituati da mesi, dall'inizio del mandato del Presidente del Consiglio.
        

        
          La legge della quale stiamo dibattendo è l'ennesimo inganno, l'ennesima presa in giro nei confronti degli elettori; innanzi tutto quando si dice che finalmente si saprà chi governerà questo Paese con il premio di maggioranza: in realtà, il Presidente del Consiglio dimentica che già l'attuale legge elettorale prevede alla Camera un premio di maggioranza; quindi sostanzialmente cambia poco, se non il modo in cui viene assegnato. Dimentica inoltre che è in corso un dibattito sul futuro del Senato che è assolutamente incerto, e che sarà la terra di nessuno poiché non si sa se si andrà a votare nel maggio di quest'anno - come ritengo probabile - dopo l'approvazione di quella legge, né quindi quali saranno il futuro del Senato - con quale legge lo si andrà a votare? - o il destino della prossima legislatura. Questa è una delle incongruenze e delle assurdità: si parte con una legge elettorale solo per una delle due Camere, senza conoscere l'assetto istituzionale complessivo dei due rami del Parlamento attualmente esistenti.
        

        
          L'altro inganno, forse il peggiore ed il più fastidioso, perché non viene rivolto semplicemente a deputati e senatori ma a tutti gli elettori, è quello delle preferenze. Il Presidente del Consiglio ha dichiarato solennemente che con questa legge elettorale finalmente i rappresentanti dei cittadini verranno eletti con il loro voto, con una precisa scelta ed una precisa preferenza, che potrà essere apposta sulla scheda elettorale. Peccato che, con il sistema dei capilista, gran parte dei deputati, in realtà, verrà eletta sempre attraverso il solito sistema, ossia l'indicazione dei leader dei partiti, che potranno fissare un centinaio di capilista e, di fatto, ritornare a nominare l'intera Camera dei deputati, se non in piccola parte, solo per quei partiti che andranno eventualmente al ballottaggio con l'assegnazione del premio di maggioranza. Abbiamo quindi la certezza che gran parte dei futuri deputati sarà eletta sempre con il solito metodo, con l'inganno e l'illusione che verranno dati ai cittadini, però, di poter mettere una preferenza, che poi si rivelerà del tutto inutile. È infatti evidente che tutti i partiti che non raggiungeranno il 20 per cento non avranno eletti attraverso le preferenze, ma al cittadino sarà stata data l'illusione di aver potuto eleggere i propri rappresentanti. Ecco, questa è una vera e propria truffa, un vero ed proprio inganno perpetrato nei confronti degli elettori. Si dà loro l'illusione di poter scegliere, li si inganna e di fatto è il capo del partito, come sempre, a decidere gli eletti anche con un sistema che rende diverso il loro rapporto con gli elettori. Con il sistema proporzionale tutti erano eletti con il proporzionale; con il sistema attuale dell'assegnazione dei seggi attraverso una lista indicata dai partiti, discutibile dal mio punto di vista, e bene o male si sapevano le regole del gioco. In questa legge elettorale ci sarà una situazione paradossale in cui il capolista sarà sicuramente eletto e non dovrà quasi nemmeno far campagna elettorale. Verrà eletto perché indicato dall'alto e ci saranno dei contendenti, i candidati che dovranno essere eletti con le preferenze, che potranno anche fare la migliore campagna, raccogliere molti consensi tra gli elettori, paradossalmente anche decine di migliaia, e avere praticamente la certezza di non essere eletti.
        

        
          Tutta questa campagna elettorale in realtà si rivelerà assolutamente inutile per loro e soprattutto, cosa più grave, per gli elettori che saranno chiamati a votare. Definire questa legge elettorale Italicum è secondo me un eufemismo, a meno che non si voglia assegnare a questo termine un significato negativo, così come il famoso Porcellum, che ha sicuramente dei difetti ma che, di fronte a questa vicenda e proposta, credo forse fosse più onesto nei rapporti con i cittadini. Si diceva quello che era e non si davano false illusioni ai cittadini elettori.
        

        
          È anche paradossale il dibattito sulle soglie di sbarramento: fino a qualche mese fa ricordo che tutti i partiti, soprattutto quelli di maggioranza e consistenti che hanno siglato il patto del Nazareno (il Partito Democratico e Forza Italia), ritenevano che la soglia di sbarramento dovesse essere innalzata e, invece, in modo misterioso, negli ultimi tempi è stato necessario abbassare questa soglia addirittura al 3 per cento, più bassa della soglia attuale. Ciò è successo perché bisognava mettere insieme gli interessi di tutti, ma soprattutto quelli del Presidente del Consiglio, che vuole una legge elettorale che dia la possibilità al suo partito di vincere senza alleati, a lui di poter imporre i candidati dando l'osso all'alleato di turno, che è il Nuovo Centrodestra, con l'abbassamento della soglia al 3 per cento. In pratica è come se Renzi dicesse che governerà da solo e comunque desse la possibilità all'alleato fedele di questi mesi di poter aspirare a raggiungere il 3 per cento e avere qualche eletto in Parlamento.
        

        
          È inoltre fastidiosa per quest'Aula la questione delle tempistiche per l'approvazione di questo testo. Si sa che in dicembre il Presidente del Consiglio con la sua manina ha inserito in un decreto fiscale una norma che prevede sostanzialmente l'impunità per i reati fiscali fino al 3 per cento. Prima era misteriosa la motivazione che aveva portato all'inserimento di questa norma in quel decreto; poi c'è stato il riconoscimento della paternità del Presidente del Consiglio e la decisione di rinviare ogni decisione a febbraio. Perché è avvenuto questo? Perché questo copione è stato recitato in questo modo? È molto semplice: cosa avviene da ora sino a febbraio? Avvengono cose sostanziali: l'elezione del Presidente della Repubblica, l'approvazione di questa legge elettorale, l'approvazione della riforma sul Senato e questi sono i banchi di prova sui quali si dimostrerà se il patto del Nazareno regge o meno. Questi sono i banchi di prova per dimostrare se Forza Italia accetta il diktat del Presidente del Consiglio di approvare queste norme, di non interferire sull'elezione del Presidente della Repubblica e forse, quindi, a febbraio potrà ottenere la conferma della norma da lui scritta.
        

        
          È evidente nelle tempistiche e nelle modalità che non stiamo affrontando un dibattito alto sulla legge elettorale, che non ha nessuna rilevanza e rispetto del diritto degli elettori di scegliere i propri rappresentanti. È esclusivamente una sorta di accordo politico che viene siglato e confermato tra Renzi e Berlusconi, alla faccia di tutte le considerazioni democratiche che dovrebbero stare alla base di una buona legge elettorale. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). È la vergogna di questo dibattito e credo che prima si finisca questo sterile teatrino e questa recita a soggetto, indicata dal Presidente del Consiglio, e meglio sarà per tutti. Allora si ricomincerà ad affrontare i veri problemi del Paese, che sono molto gravi, sottovalutati e di fronte ai quali l'ironia del Presidente del Consiglio su tutte le vicende che ci riguardano è del tutto fuori luogo e comincia a dare un certo fastidio. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          PELINO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PELINO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, ricorre oggi il centenario del violento e tragico terremoto che sconvolse la Marsica, un evento che purtroppo fece registrare oltre 30.000 vittime, che devastò e distrusse interi territori. Mi sembrava giusto che anche questa Assemblea avesse un momento per ricordare così tante vittime e cercare ancora di lanciare un messaggio, come istituzioni. Se è vero che non si possono prevedere i terremoti, è pur vero che si può fare una sorta di prevenzione ambientale e una sorta di prevenzione per ciò che riguarda la sicurezza delle costruzioni, in generale.
        

        
          Sono dunque in atto delle cerimonie, che vogliono ricordare questo triste evento e, naturalmente, ancora una volta, sensibilizzare anche questo Governo. Ricordiamo infatti il sisma dell'Aquila e quello recente in Emilia-Romagna: purtroppo la nostra dorsale appenninica è ad alto rischio sismico e quindi, in questo momento, non possiamo sottovalutare questi fenomeni, proprio per evitare il ripetersi di conseguenze così disastrose. (Applausi del senatore Liuzzi).
        

      

      
        

        

        
          Sulla scomparsa di Francesco Rosi
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, colleghi, occorre che questa Assemblea renda omaggio a Francesco Rosi, un grandissimo regista, nonché intellettuale, impegnato nelle battaglie politiche e civili di questo Paese, che è venuto a mancare lo scorso week-end.
        

        
          Egli è stato insignito per alti meriti dalla Presidenza della Repubblica e ha collezionato innumerevoli premi, dalla Palma d'oro al David di Donatello. Ritengo che i suoi film, che hanno raccontato gli scandali, la mafia e l'intreccio tra mafia, politica e affari, siano ancora molto attuali. Auspico quindi che i membri di questa Assemblea - mi riferisco ai componenti che fanno riferimento alla sua area politica e culturale, ma non solo a loro - si rivedano i suoi film, a cominciare da «Le mani sulla città», che racconta della speculazione edilizia, tra politica mafia e affari, da «Il caso Mattei», che racconta la morte di Enrico Mattei, ancora misteriosa, sino a «Dimenticare Palermo», che è stato trasmesso in televisione proprio l'altra sera. Si tratta di vicende di mafia e politica, che ritengo siano sono ancora attuali e vive nel nostro Paese.
        

        
          Ritengo dunque che pure in un'Aula vuota, il Parlamento debba rendere omaggio a lui e alla sua opera e sperare che il cinema non muoia. La grande capacità di Rosi è stata sicuramente acquisita grazie alle sue importanti collaborazioni con Emmer, Zampa e Visconti. Oggi, questo mestiere che si trasmette lavorando, da maestro ad allievo, sta subendo sempre di più un impoverimento. Penso dunque che il nostro compito consista nel portare avanti le battaglie raccontate da Rosi e anche nel mantenere viva un'industria culturale fondamentale, come quella cinematografica italiana. (Applausi dal Gruppo M5S e dei senatori Campanella, De Cristofaro e Liuzzi).
        

        
          VERDUCCI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VERDUCCI (PD). Signor Presidente, anch'io voglio ricordare Francesco Rosi e penso che forse sarebbe stata opportuna un'altra occasione, per consentire a questa Assemblea di ricordare una figura come la sua, che appartiene, non solo all'intera cultura del nostro Paese, ma alla nostra coscienza civile e al nostro impegno democratico. Penso che abbiamo davvero il dovere in quest'Aula di ricordare con Francesco Rosi anzitutto il tentativo fortissimo e potente, attraverso il linguaggio delle sue immagini, della denuncia che vuole risvegliare coscienza morale e coscienza politica.
        

        
          La sua intera filmografia è un tentativo di ricercare la verità che sta alla base anche della storia della nostra Nazione, attraverso immagini e storie che titoli importanti evocano solo a citarli: «La sfida», «Salvatore Giuliano», «Uomini contro» (ricordo il legame con uno scrittore così importante come Emilio Lussu e la follia della guerra), «Il caso Mattei», «Cadaveri eccellenti» (ricordo il legame con la scrittura civile di Leonardo Sciascia), «Cristo si è fermato a Eboli» (anche qui in rapporto con la scrittura civile del nostro Paese), «Tre fratelli».
        

        
          In tutti questi titoli emergono anche la questione meridionale e il suo meridionalismo rigoroso: ha sempre posto quella meridionale come grande questione nazionale. Egli cominciò, da ragazzo, dando vita a Napoli, nell'atmosfera che formò una nuova classe dirigente legata all'antifascismo, la rivista «Sud», che tra il 1945 ed il 1947 vide tra i redattori personaggi come Anna Maria Ortese, Luigi Compagnone, Domenico Rea, Pasquale Prunas, naturalmente Raffaele La Capria ed anche Vasco Pratolini. Ricordo anche l'amicizia in quegli anni, che sarà feconda per tutto il corso della vita, con il nostro presidente della Repubblica Giorgio Napolitano.
        

        
          Per concludere, voglio citare il suo film più importante, ad avviso di molti, che è «Le mani sulla città». Penso che quel film, di oltre cinquant'anni fa, contenga un monito fortissimo: la speculazione edilizia che già devastava, non solo città bellissime della nostra Italia, ma con quelle città anche intere esistenze, perché la qualità della nostra vita è legata intimamente alla qualità dei quartieri in cui viviamo. Quella speculazione è il grande fallimento di questa nostra Repubblica. Le ferite di quelle periferie - oggi noi lo sappiamo - sono qualcosa da risanare per rilanciare concretamente la speranza di tantissimi che oggi vivono ai margini. Penso che il film «Le mani sulla città» dovrebbe essere contenuto nei programmi curriculari della nostra scuola dell'obbligo e che in terza media tutti i ragazzi dovrebbero poterlo vedere, perché quel film e quelle immagini valgono molto di più di tanti corsi fumosi di formazione politica o di educazione civica.
        

        
          Con questo auspicio voglio davvero rendere omaggio a questo grande italiano. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Liuzzi).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza si associa a questo omaggio e al cordoglio per la scomparsa di Francesco Rosi, un grande maestro del cinema, e anche all'ammirazione per la sua arte, animata da un'intensa passione civile, come è stato sottolineato ricordando alcuni passaggi significativi della sua produzione.
        

        
          Francesco Rosi è stato protagonista, insieme ad altri, come si ricordava, di una cinematografia che credo abbia contribuito in modo molto profondo e molto significativo nel dopoguerra a formare la coscienza democratica del Paese e a indicare anche le ragioni dell'impegno di ognuno a partecipare alla costruzione della Repubblica e dei suoi valori.
        

        
          Si tratta, quindi, di una grande scomparsa e speriamo che altri giovani prendano in mano il testimone di una produzione cinematografica e culturale di cui oggi abbiamo così tanto bisogno.
        

      

      
        

        

        
          Per la risposta scritta a un'interrogazione
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signora Presidente, oggi ad Arzano, in provincia di Napoli, c'è stata una manifestazione di alcuni lavoratori di un'azienda che è fallita, la Nuova Sinter Spa. Si tratta di un'azienda che ha un passato di eccellenza, un passato in cui l'azienda produceva dei componenti per motori automobilistici. Quindi tra i suoi committenti c'erano la Fiat, la Peugeot, la Citroën ed altre. Questa è una storia, mi sembra di dire, ormai italiana. Noi abbiamo presentato un'interrogazione parlamentare, sollecitando il Ministro del lavoro, il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro della giustizia. Questa interrogazione la cui risposta adesso sollecito, è la n. 4‑03113 del 3 dicembre.
        

        
          PRESIDENTE. Il sottosegretario Pizzetti è pregato di prendere nota.
        

        
          PUGLIA (M5S). Magari dopo gliela consegno direttamente. Grazie, signora Presidente.
        

        
          Bene, anzi male. Noi ci troviamo di fronte ad un caso, che io ho specificato in modo abbastanza particolareggiato all'interno dell'interrogazione, per cui sembra che quest'azienda sia stata volutamente messa in fallimento e volutamente schiacciata. Questo è un tipico caso in cui ci sono delle aziende eccellenti, che vengono fatte fallire per poi venderle a poco prezzo e magari delocalizzarle. Basta! Non è più possibile. Ci sono 120 famiglie, in un territorio già martoriato, quello di Arzano. Quindi, per favore, prenda nota, signor Sottosegretario, ed intervenite in maniera pronta.
        

        
          Quest'oggi, a questo punto, faccio anche un altro sollecito: prendo l'interrogazione e la invio direttamente alla Regione Campania, ovviamente agli assessorati competenti dello sviluppo economico e del lavoro, perché vedo che non si stanno muovendo neanche loro. Chiedo allora anche alla Presidenza di sollecitare i Ministeri competenti, affinché questa interrogazione venga finalmente soddisfatta. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Abbiamo la fortuna di avere il sottosegretario Pizzetti, che assiste in genere alla fine dei nostri lavori e che è un tramite molto efficiente delle istanze dei singoli senatori. Quindi conto che lo farà anche oggi.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.
        

        
          La seduta è tolta (ore 13,28).
        

      

    

    
      Allegato B
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Sul processo verbale:
    

    
      sulla votazione relativa alla verifica del numero legale, il senatore Battista non ha potuto far risultare la sua presenza in Aula per un problema tecnico.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bertorotta, Bubbico, Caliendo, Candiani, Capacchione, Cassano, Cattaneo, Chiti, Ciampi, Ciampolillo, Conte, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, Divina, D'Onghia, Fedeli, Formigoni, Malan, Marcucci, Mazzoni, Merloni, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Santangelo, Stefano, Stucchi e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Manconi, per attività della Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani.
    

    
      Commissioni permanenti, trasmissione di documenti
    

    
      In data 8 gennaio 2015, è stata trasmessa alla Presidenza una risoluzione della 1a Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione), approvata nella seduta del 7 gennaio 2015 - ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento - sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'abrogazione di alcuni atti nel settore libertà, sicurezza e giustizia (COM (2014) 713 definitivo) (Doc. XVIII, n. 84).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto documento è stato trasmesso al Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Falanga Ciro, Zizza Vittorio, Bruni Francesco, Longo Eva, Perrone Luigi, D'Ambrosio Lettieri Luigi, Mandelli Andrea, Liuzzi Pietro, Tarquinio Lucio Rosario Filippo, Bonfrisco Anna Cinzia, Milo Antonio
    

    
      Regolamentazione della figura e dell'attività dell'agente sportivo (1737)
    

    
      (presentato in data 13/1/2015).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      11ª Commissione permanente Lavoro, previdenza sociale
    

    
      sen. Gatti Maria Grazia ed altri
    

    
      Misure previdenziali a tutela dei lavoratori ex esposti all'amianto (1703)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 12° (Igiene e sanita')
    

    
      (assegnato in data 13/01/2015).
    

    
      Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici
    

    
      Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 12 gennaio 2015, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 e dell'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479 - la proposta di nomina del professor Tito Boeri a Presidente dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) (n. 43).
    

    
      Ai sensi della citata disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, la proposta di nomina è deferita alla 11a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il 2 febbraio 2015.
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      Il Ministro dell'interno, con lettera in data 26 dicembre 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 28 dicembre 2005, n. 278, la relazione della Federazione nazionale delle istituzioni pro ciechi relativa all'impiego delle risorse per la realizzazione di un Centro polifunzionale sperimentale di alta specializzazione per la ricerca tesa all'integrazione sociale e scolastica dei ciechi pluriminorati, per l'anno 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Atto n. 441).
    

    
      Il Ministro della giustizia, con lettera in data 7 gennaio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 30, comma 5, della legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione ed i relativi allegati sull'attività svolta nell'anno 2013 dall'Ente di assistenza per il personale dell'Amministrazione penitenziaria.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 2ª e alla 11ª Commissione permanente (Atto n. 442).
    

    
      Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 15 dicembre 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, le relazioni d'inchiesta, predisposte dall'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo (ANSV), relative:
    

    
      all'inconveniente grave occorso nello spazio aereo CTR Perugia, in data 20 maggio 2011;
    

    
      all'incidente occorso in località aeroporto di Catania Fontanarossa, in data in data 6 aprile 2013;
    

    
      all'incidente occorso nei pressi dell'aviosuperfice Montalto Dora (TO), in data in data 15 marzo 2012.
    

    
      La predetta documentazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Atto n. 444).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di documentazione
    

    
      Il Presidente della Corte dei conti, con lettera in data 7 gennaio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, della legge 10 dicembre 1993, n. 515, il referto del Collegio di controllo sulle spese elettorali sui consuntivi delle spese e relativi finanziamenti riguardanti le formazioni politiche che hanno sostenuto la campagna per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica del 24 e 25 febbraio 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 443).
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di relazioni
    

    
      La Regione Piemonte, con lettera in data 15 dicembre 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 52, comma 4, lettera c), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, la relazione, riferita all'anno 2013, concernente l'attuazione degli adempimenti previsti dall'accordo del 14 febbraio 2002 tra lo Stato, le Regioni, e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in materia di accesso alle prestazioni diagnostiche e terapeutiche e di indirizzi applicativi sulle liste di attesa.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 12a Commissione permanente (Doc. CLXVII, n. 2).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Guerrieri Paleotti e la senatrice Puppato hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03213 del senatore Lo Giudice ed altri.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, PUGLIA, FUCKSIA, BERTOROTTA, MORONESE, MARTON, MOLINARI, MANGILI, CRIMI, GAETTI, BOTTICI, PAGLINI, CASTALDI, DONNO, MORRA, CAPPELLETTI, ENDRIZZI, GIARRUSSO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      con atto di sindacato ispettivo 3-01495, pubblicato il 3 dicembre 2014, in considerazione del fatto che le forze armate hanno in dotazione differenti tipologie di "jammer", puntualmente impiegati da anni presso i contingenti operanti nei teatri a maggiore rischio, con notevole accrescimento della protezione del personale operativo, si chiedeva al Ministro della difesa di sapere quali fossero le differenti tipologie dei dispositivi jammer in dotazione all'Esercito italiano impegnato nei differenti teatri di guerra, in particolare quello afghano, e se fosse a conoscenza che l'utilizzo del dispositivo jammer sui mezzi militari possa risultare nocivo per la condizione fisica dei militari nonché se fossero stati condotti studi, e di quale tipo, che accertino quali siano le ripercussioni sulla salute umana di una prolungata esposizione ai campi magnetici prodotti dai dispositivi;
    

    
      in data 18 dicembre 2014, presso la Commissione difesa del Senato, il Sottosegretario di Stato per la difesa, Gioacchino Alfano, ha risposto riferendo che i dispositivi jammer, di piccola e media potenza, vengono utilizzati in ambito militare e non risultano essere nocivi per la salute dei militari e dei cittadini; inoltre sono conformi alle normative vigenti;
    

    
      considerato che:
    

    
      da alcuni mesi si susseguono notizie relative ad un possibile attentato con uso di tritolo nei confronti del dottor Nino Di Matteo, come rivelato dal pentito Vito Galatolo secondo il quale le famiglie mafiose palermitane stanno raccogliendo esplosivo per uccidere il pubblico ministero. In particolare la fonte ha spiegato che un carico di tritolo, ancora oggi non rinvenuto, sarebbe già nascosto in diversi punti di Palermo;
    

    
      dal dicembre del 2013 il dottor Di Matteo e la sua scorta sono in attesa di ricevere un dispositivo "bomb jammer". Nel frattempo se da un lato è stato innalzato il livello di sicurezza dall'altro non sono minimamente diminuiti i rischi per la sua incolumità;
    

    
      nel corso dell'audizione in Commissione di inchiesta sul fenomeno delle mafie in trasferta il 16 dicembre 2013, il Ministro in indirizzo aveva riferito: "noi l'abbiamo già reso disponibile, salvo un'accurata verifica tecnica. Essendo dotato di una forte potenza elettromagnetica, può produrre effetti collaterali molto significativi alla salute e, quindi, è assolutamente da studiare";
    

    
      il 3 dicembre 2013, in visita a Palermo, il Ministro, presso i locali della Prefettura, riferiva: "Il bomb jammer è qui, anzi sta arrivando. Anzi arriverà.";
    

    
      il Ministro, come riportato dal giornale on line "LiveSicilia" del 27 novembre 2014, ha dichiarato: "Il pm Nino Di Matteo è un uomo superprotetto dallo Stato. Ma si è parlato con troppa superficialità di bomb jammer. È un dispositivo che si usa soprattutto nei teatri di guerra o in casi specifici. Nessuno può immaginare che se passa la macchina di Di Matteo si disattivino le apparecchiature di un ospedale o il pacemaker di un anziano per strada";
    

    
      inoltre a "Radio Anch'io" ha riferito che "ci sono state riunioni in questi giorni e lo Stato sta mettendo a punto tutti i dispositivi necessari per proteggerlo da congegni elettronici di attivazione dei telecomandi delle bombe senza però creare danno alle apparecchiature elettroniche che possono trovarsi vicino al suo passaggio";
    

    
      da oltre un anno, dei suddetti test sul dispositivo non si è più avuta alcuna notizia e, a parere degli interroganti, per quanto già vissuto con le stragi del 1992 nelle quali furono uccisi i pubblici ministeri Falcone e Borsellino, la vita del dottor Di Matteo e della sua scorta potrebbero ricevere maggiore protezione dall'utilizzo del dispositivo stesso,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo, visto l'utilizzo da parte dei contingenti militari italiani di dispositivi jammer, di piccola e media potenza, non nocivi per la salute e conformi alle normative vigenti non ritenga, con urgenza, di dotare il dottor Di Matteo e la sua scorta del dispositivo bomb jammer;
    

    
      quali siano le valutazioni e le motivazioni che lascerebbero preferire di non predisporre tale protezione in considerazione del grave imminente pericolo di attentato a cui è continuamente sottoposto il pubblico ministero Di Matteo.
    

    
      (3-01547)
    

    
      MARINELLO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri della giustizia e dell'interno - Premesso che:
    

    
      il 17 gennaio 2015 a Milano è previsto un convegno intitolato "Difendere la famiglia per difendere la comunità". L'evento è organizzato dalla Regione Lombardia, la quale ha sollecitato la collaborazione di associazioni quali "Alleanza cattolica", "Fondazione Tempi", "Obiettivo Chaire". È prevista la presenza del governatore della Regione Lombardia Roberto Maroni che terrà l'intervento conclusivo;
    

    
      negli ultimi giorni l'iniziativa è stato oggetto di forti attacchi da parte di associazioni militanti LGBT e di alcune testate giornalistiche. Il quotidiano "la Repubblica" ha titolato addirittura "I gay vanno curati": anche Maroni partecipa al convegno omofobo. Polemica al Pirellone"; il virgolettato utilizzato dal giornale non si riferisce a nessuna dichiarazione dei partecipanti. L'evento non presenta tra i suoi temi quello della natura dell'omosessualità, ma tratterà del significato sociale e comunitario della famiglia fondata sull'unione di un uomo e una donna e della legislazione relativa a livello nazionale e regionale;
    

    
      l'espediente per la bufera mediatica è fondato sul fatto che una delle associazioni che hanno aderito all'iniziativa, Obiettivo Chaire, la quale non ha peraltro propri esponenti fra i relatori, svolge un lavoro di accompagnamento pastorale e di sostegno psicologico nei confronti di quelle persone omosessuali che vivono la loro condizione come un disagio e che liberamente si rivolgono all'associazione; Obiettivo Chaire non si occupa invece delle persone omosessuali che vivono la loro omosessualità senza alcun disagio, le quali evidentemente non si rivolgono all'associazione; comunque sia, le attività di Obiettivo Chaire non sono in alcun modo tema del convegno;
    

    
      è evidente a parere dell'interrogante la strumentalità dell'operato delle associazioni contestatrici, che fanno parte di quella che ormai può essere definita "la lobby LGTB (lesbiche, gay, transessuali, bisessuali)"; "lobby" acriticamente spalleggiata, nel sollevare una crescente polemica, da giornali, partiti politici e persino da sindacati: l'obiettivo è impedire, tramite accuse infondate e manipolazioni, lo svolgersi di un incontro sul tema della complementarietà tra uomo e donna e dell'importanza sociale della famiglia naturale, che peraltro è l'unica costituzionalmente tutelata. La metodologia usata è quella classica degli Stati totalitari: non si contestano le posizioni contrarie alla propria tramite contro-argomentazioni, ma si usano la falsificazione, il ricatto, la costrizione e la minaccia per metterle a tacere;
    

    
      tale ultima affermazione, della cui gravità il sottoscrittore del presente atto di sindacato ispettivo si rende pienamente conto, è provata dai criteri di sistematicità con cui una certa "lobby"LGTB si permette di aggredire chiunque voglia esporre opinioni diverse dalla propria in materia di famiglia. Il risultato è che la difesa dell'unicità della famiglia naturale e la richiesta di politiche a suo sostegno è automaticamente considerata omofobica;
    

    
      in un interessantissimo documento pubblicato su "Facebook" l'architetto Massimo Battaglio, capofila di diverse "iniziative sul territorio" del movimento LGBT, riassume, sia pure con la ritrosia di un documento che è reso pubblico, le tattiche adottate per imporre il proprio punto di vista; da esso traspare come tali tattiche si muovano su 2 fronti; da un lato l'iniziativa dei militanti, più o meno graduata, ma tendente verso comportamenti sempre più invasivi (in pratica si passa dal semplice volantinaggio alla plateale interruzione delle iniziative contestate, fino agli insulti e alle aggressioni alle "Sentinelle in piedi");
    

    
      dall'altro fronte ci si muove con iniziative "istituzionali": vengono contattati esponenti politici, solidali col movimento e insediati in posti chiave, i quali si muovono sollevando il caso all'interno dell'amministrazione di appartenenza e minacciando l'adozione di contromisure, normative ed economiche. Nel caso citato è stato usato come espediente il fatto che la Regione Lombardia, organizzatrice dell'incontro, ha usato sulla locandina il logo di Expo 2015, che peraltro utilizzerà nel corso del 2015 per qualunque sua iniziativa, coinvolgendo addirittura organismi internazionali;
    

    
      la macchina propagandistica LGBT afferma che occorre "evitare con tutti i mezzi" che si tengano iniziative sgradite e considera gli organizzatori di queste iniziative una sorta di ""Ku Klux Klan anti-omosessuale, che strumentalizza la religione". Il movimento LGBT regolarmente sposta i termini delle questioni. Esso si fa passare per vittima, anche quando è l'aggressore. Il preannunciato presidio LGBT all'ingresso del convegno (che su "Facebook" minaccia azioni violente e cerca d'intimidire i cittadini che liberamente vorranno parteciparvi) altro non è a giudizio dell'interrogante che un'aggressione basata su un falso,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali intendimenti abbia il Governo su quanto esposto in premessa;
    

    
      se e quali provvedimenti intenda prendere per garantire il libero svolgimento del convegno "Difendere la famiglia per difendere la comunità" organizzato dalla Regione Lombardia e previsto per il prossimo 17 gennaio a Milano, senza che forme invasive di contestazione di fatto impediscano la libera partecipazione dei cittadini.
    

    
      (3-01548)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      SCILIPOTI ISGRO' - Ai Ministri dell'interno e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      il fondamentalismo islamico si è manifestato a Parigi con tutta la sua pericolosità attraverso un'azione terroristica che ha causato la morte di 10 giornalisti del settimanale "Charlie Hebdo", di 2 agenti della Polizia francese, e di altre 5 persone;
    

    
      da notizie riportate da alcuni dei quotidiani italiani più importanti si è appreso che nell'addestramento dei carnefici autori dell'attentato ci sarebbe una traccia che coinvolge l'Italia, in quanto parrebbe che i capi del movimento jihadista che hanno reclutato i 2 fratelli che hanno compiuto la strage di Parigi abbiano frequentato il centro islamico di viale Jenner di Milano;
    

    
      negli ultimi anni sono emerse spesso, a Milano, contiguità inquietanti tra luoghi di culto islamici e terroristi, configurando l'Italia quale Paese di partenza o di transito di combattenti islamici. Quando nel 2004 una bomba a Madrid fece 191 morti, 2 arresti furono eseguiti anche a Milano, ma il processo arrivò, nel 2007, a 2 assoluzioni. Altri arresti per terrorismo si ebbero nel 2008, quando due marocchini di Macherio (poi assolti nel 2010) furono accusati di pianificare attentati e praticare proselitismo legato a folli progetti. Caso notissimo quello di Mohamed Game: il libico che decise di farsi esplodere davanti alla caserma Santa Barbara fu ritratto in una foto durante il Ramadan in via Procaccini con la comunità di viale Jenner. E in viale Jenner ha predicato per un decennio Abu Imad, l'ex imam che la Corte di cassazione nel 2010 ha condannato a 3 anni e 8 mesi per associazione a delinquere finalizzata al terrorismo internazionale (accusato di aver operato per dare a Milano un supporto logistico a kamikaze destinati a farsi esplodere in Afghanistan e Iraq);
    

    
      pur essendo convinti che la stragrande maggioranza di chi si professa musulmano aborrisca atti di violenza contro la vita, sia tollerante e favorevole ad una convivenza pacifica con le persone che si professano di altre confessioni religiose, è pur vero che fenomeni di intolleranza religiosa e culturale trovano sostenitori proprio nei luoghi di culto;
    

    
      si ravvisa a parere dell'interrogante l'esigenza di introdurre controlli nei luoghi di culto islamici ai quali larga parte delle comunità musulmane, che abiurano ogni forma di violenza, si sono dette favorevoli;
    

    
      ai fini di una efficace tutela dello spazio interno dell'Unione europea è forse opportuno valutare la possibilità di introdurre disposizioni, anche di carattere transitorio, e per il tempo necessario ad organizzare una risposta alla minaccia del terrorismo fondamentalista, che rafforzino ulteriormente gli aspetti relativi alla sicurezza relativi al Trattato di Schengen;
    

    
      non vanno sottovalutate le potenziali minacce di terrorismo che possono celarsi nei flussi migratori che interessano il nostro Paese e che è dovere del nostro Paese proteggere i Paesi partner dell'Unione europea da possibili infiltrazioni di terroristi tra i migranti economici e tra i richiedenti asilo, nonché tra chi viene regolarmente in Italia per studio, affari e turismo;
    

    
      è necessario valutare quali conseguenze in termini di sicurezza comune l'abolizione in Italia del reato di immigrazione clandestina abbia sino ad oggi prodotto in termini di tenuta della sicurezza dei Paesi europei,
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      se siano state prese in considerazione dal Governo ipotesi di revisione in senso restrittivo delle norme sulla libera circolazione delle persone introdotte dalla convenzione di Schengen e di reintroduzione del reato di immigrazione clandestina;
    

    
      se vi sia l'obbligo da parte degli amministratori dei luoghi di culto islamici di rendere pubbliche le fonti di finanziamento per il mantenimento degli stessi e se ai Ministri in indirizzo risulti che risorse finanziare raccolte nei luoghi di culto o di studio islamici siano state nel passato inviate ad associazioni o movimenti fondamentalisti;
    

    
      se siano a conoscenza di quanti siano i siti web inneggianti al terrorismo, all'odio religioso e culturale riconducibili a persone o associazioni islamiche presenti in Italia o che sono consultati da soggetti residenti o domiciliati in Italia;
    

    
      se risulti se siano state poste in essere da Alitalia modalità di controllo per evitare che persone pericolose per la sicurezza nazionale possano utilizzare il vettore aereo per entrare regolarmente in Italia e nell'Unione europea.
    

    
      (3-01549)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      CASALETTO - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che malgrado le numerose disposizioni con cui i legislatori hanno cercato di tutelare il territorio e i cittadini, le frane sono sempre più frequenti a causa delle piogge, della deforestazione, dell'abusivismo;
    

    
      considerato che il fattore umano ha assunto un ruolo sempre più determinante con lavori stradali e scavi, con la mancata manutenzione del territorio e delle opere di difesa del suolo, talvolta con la scarsa attenzione dei tecnici e degli amministratori locali, con la perdita della memoria storica dei cittadini;
    

    
      rilevato che:
    

    
      molti sono i comuni interessati da almeno un'area a rischio elevato;
    

    
      a giudizio dell'interrogante l'abitudine a classificare il rischio di intere regioni secondo probabilità espresse in percentuali soddisfa una classificazione del rischio molto generica ed insufficiente;
    

    
      la classificazione basata su un'indagine storica dell'evento verificato negli anni nell'intero territorio a rischio non precisa quali sono le aree a rischio effettivo molto elevato;
    

    
      le norme tecniche di costruzione contengono insufficienti indicazioni sulla difesa degli edifici dai processi idrogeologici;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      occorre aggiornare le mappe del suolo italiano per rappresentare la situazione effettiva ed attuale di rischio delle aree più vulnerabili;
    

    
      occorre introdurre nuove norme sulla difesa degli edifici dai processi idrogeologici,
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano di intervenire per provvedere ad una meticolosa riclassificazione delle aree che denotano un rischio di frane molto elevato;
    

    
      se non ritengano opportuno introdurre nuove norme sulla difesa degli edifici dai processi idrogeologici;
    

    
      se non ritengano necessario prendere provvedimenti per attuare o rafforzare le misure di prevenzione e di messa in sicurezza delle aree a rischio.
    

    
      (4-03233)
    

    
      AMORUSO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
    

    
      da quando il 31 dicembre 2014 è stata chiusa l'ambasciata d'Italia nella Repubblica dominicana, la comunità italiana residente in quel Paese dipende dall'ambasciata italiana di Panama;
    

    
      un connazionale residente nella Repubblica dominicana ha segnalato all'interrogante di aver ricevuto la seguente comunicazione dall'ambasciata d'Italia a Panama: "La ricezione delle domande di visto sarà gestita nel futuro da una società esterna cui sarà affidato il relativo incarico attraverso una procedura di gara pubblica che sarà realizzata nelle prossime settimane. Fino all'ultimazione delle procedure di gara e alla successiva sottoscrizione del contratto con la ditta così individuata, le richieste di visto saranno trattate solo ed esclusivamente dalla scrivente Ambasciata, ove il richiedente dovrà presentarsi personalmente";
    

    
      in caso di necessità un cittadino italiano, ma anche dominicano, dovrà quindi prendere un volo e recarsi dalla Repubblica dominicana a Panama;
    

    
      nella comunicazione ricevuta dal connazionale, inoltre, si legge: "Nel caso in cui la richiesta sia stata già presentata presso lo sportello della Cancelleria Consolare dell'Ambasciata in Santo Domingo, invece, ed ancora non evasa, si dovrà attendere che il relativo fascicolo di richiesta venga recapitato alla scrivente Ambasciata, dove si prevede che possa essere consegnato alla fine del mese corrente";
    

    
      a parere dell'interrogante, come già descritto in altri atti di sindacato ispettivo relativi alle conseguenze che la chiusura di numerose sedi diplomatiche nel mondo comporta per le comunità italiane all'estero, sarebbe necessario un supplemento di istruttoria sul caso al fine di contemperare il processo di riorganizzazione e razionalizzazione della rete diplomatico-consolare in atto con le legittime esigenze manifestate dagli italiani residenti all'estero,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto e se e quali iniziative intenda assumere rispetto ai disagi segnalati nella Repubblica dominicana.
    

    
      (4-03234)
    

    
      AUGELLO - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      l'articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità per il 2015), introduce il sistema del cosiddetto split payment, stabilendo che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, quando anche non rivestano la qualità di soggetto passivo dell'IVA, debbano versare direttamente all'erario l'imposta sul valore aggiunto addebitato a loro dai fornitori, trattenendo l'IVA sul pagamento delle forniture da parte di imprese private;
    

    
      la Presidenza del Consiglio dei ministri, il 9 gennaio 2015, ha comunicato l'imminenza del varo del decreto attuativo, relativo alle procedure da seguire per l'attuazione della legge chiarendo la questione relativa all'esigibilità;
    

    
      un gran numero di imprese private ha sottoscritto contratti con istituti di credito per la cessione pro soluto delle fatture certificate dalla pubblica amministrazione, che inevitabilmente dovranno subire delle modifiche, a partire dal 1° gennaio, quantomeno nell'individuazione del credito ceduto;
    

    
      le imprese private che lavorano per la pubblica amministrazione si troveranno comunque, in seguito all'applicazione della norma, a dover gestire un gap finanziario derivante dal tempo intercorrente tra il mancato incasso dell'IVA (con la nuova modalità pro soluto) ed il rimborso dell'IVA a credito (ovvero la possibilità di usufruire del credito in F24),
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per accertare che le Regioni recepiscano la nuova norma negli schemi di convenzione esistenti con gli istituti di credito che acquistano i crediti dei fornitori, onde scongiurare un blocco del sistema;
    

    
      se il decreto attuativo preveda una modalità particolare e rapida di asseverazione dei crediti IVA derivanti dagli acquisti di forniture commerciali, al fine di agevolare una richiesta infrannuale di rimborso da parte delle aziende private fornitrici della pubblica amministrazione, ovvero la possibilità immediata di spendere il credito asseverato in F24;
    

    
      se il decreto attuativo preveda, nel caso di richiesta di rimborso, una tempistica equivalente (mensile o trimestrale) al regime IVA adottato dal fornitore, in modo che questa possa rappresentare anche una forma di garanzia per un'eventuale cessione pro solvendo del credito;
    

    
      se, infine, sia esclusa per le fattispecie di rimborso richiamate la fideiussione ordinariamente richiesta per i rimborsi infrannuali.
    

    
      (4-03235)
    

    
      SCILIPOTI ISGRO' - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      da un recente studio della Cgia di Mestre è emerso che nel 2014 gli impieghi bancari sono scesi di ben 6 miliardi, mentre gli investimenti degli istituti di credito in titoli di stato sono aumentati di 14,7 miliardi;
    

    
      i dati evidenziano che, in mancanza di interventi determinanti, il sistema delle piccole e medie imprese, ossatura dell'economia italiana, è destinato a spegnersi con conseguenze ancora più negative non solo per l'occupazione;
    

    
      dal citato studio emerge altresì che le banche continuano a fare i propri interessi, noncuranti della grave condizione di difficoltà nella quale versa l'impresa italiana, in particolare quella medio-piccola;
    

    
      invece di destinare le risorse a chi produce occupazione, i banchieri hanno aumentato l'impiego in titoli di Stato, il che non è negativo in sé ma, senza aumentare il credito concesso alle imprese, significa unicamente aumentare l'utile delle banche;
    

    
      gli istituti di credito hanno ottenuto la necessaria liquidità dalla Banca centrale europea a condizioni particolarmente vantaggiose;
    

    
      la BCE continua a non assolvere il proprio ruolo di banca centrale dando soldi agli istituti di credito che a loro volta li impiegano solo per arricchire se stessi;
    

    
      le piccole e medie imprese vivono in maniera drammatica la stretta creditizia e molte di queste sono costrette a chiudere i battenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali azioni il Ministro in indirizzo intenda intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, per evitare che le banche riducano ulteriormente i crediti erogati alle imprese aggravando così le condizioni nelle quali versa l'economia italiana;
    

    
      se non ritenga che il Governo italiano debba promuovere un'efficace azione di persuasione in seno alla Commissione europea per indurre i partner a cambiare le leggi che disciplinano l'attività della BCE.
    

    
      (4-03236)
    

    
      DE POLI - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      nel 2003 il Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria (DAP) ha avviato un progetto sperimentale in 10 istituti penitenziari italiani (Trani, Siracusa, Ragusa, Rebibbia circondariale, Rebibbia reclusione, Torino, Milano Bollate, Padova e Ivrea) per promuovere l'attività lavorativa in carcere, attraverso la ristrutturazione delle cucine e l'affidamento della gestione a delle cooperative sociali, per formare professionalmente i detenuti, assunti con paga regolare dalle cooperative, per consentire loro un possibile rientro nell'attività lavorativa dopo la scarcerazione;
    

    
      questo progetto, con rinnovo annuale, è finanziato dalla Cassa ammende, un ente con personalità giuridica istituito presso il DAP (l'art. 44-bis , rubricato "Disposizioni in materia di infrastrutture penitenziarie", del decreto-legge n. 207 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 14 del 2009, ha modificato la precedente disciplina risalente alla legge n. 547 del 1932);
    

    
      l'ente finanzia programmi di reinserimento in favore di detenuti e internati, programmi di assistenza ai medesimi e alle loro famiglie e progetti di edilizia penitenziaria finalizzati al miglioramento delle condizioni carcerarie;
    

    
      fra le entrate che concorrono a costituire il conto patrimoniale della Cassa vi sono i proventi delle manifatture carcerarie, le sanzioni pecuniarie, le sanzioni per il rigetto del ricorso per Cassazione, di inammissibilità della richiesta di revisione ed altre sanzioni connesse al processo;
    

    
      nel mese di dicembre 2014, con una circolare ministeriale indirizzata ai direttori carcerari, si comunicava la chiusura, dopo molti anni, della sperimentazione da parte di 10 cooperative sociali nella gestione delle cucine del carcere (con annessi e connessi), prorogando il progetto fino al 15 gennaio 2015, con un successivo ritorno della gestione delle cucine all'amministrazione penitenziaria;
    

    
      tale decisione disattende il principio del recupero socio-lavorativo dei detenuti ed ha provocato grande costernazione tra gli operatori del settore negando di fatto la formazione professionale delle persone detenute, e chiude una decennale ed assai positiva esperienza che ha prodotto effetti promettenti non soltanto economici e produttivi ma anche socialmente riqualificanti: l'impiego dei detenuti in attività lavorative, infatti, non solo aumenta le possibilità di un loro reinserimento nella società ma abbatte drasticamente l'eventualità di recidiva;
    

    
      infatti, oltre ai servizi di catering a Torino e Bollate, la produzione di taralli a Trani e dolci di mandorla e catering a Siracusa e Ragusa che hanno raccolto l'apprezzamento anche dei consumatori esterni, preme ricordare la produzione di panettoni a Padova che sono citati anche sulla stampa internazionale e che è particolarmente gradita anche al palato di papa Francesco;
    

    
      da ulteriori recentissime note di stampa pare che non sia stata concessa una ulteriore proroga di 16 giorni fino al 31 gennaio 2015 che doveva servire ad incontri tra l'amministrazione e le cooperative per trovare possibili soluzioni. Con questa scelta, l'amministrazione penitenziaria non realizzerà alcun risparmio reale per le casse dello Stato, ma anzi maggiori costi sul lungo periodo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      come il Ministro in indirizzo intenda agire per porre fine a questa situazione che è motivo di grande preoccupazione;
    

    
      quali misure siano allo studio, anche con forme di finanziamento diverse da quelle adottate finora, per continuare i suddetti progetti e non vanificare gli importanti risultati ottenuti, dal 2004 ad oggi, negli istituti penitenziari interessati, in modo particolare in Veneto e precisamente a Padova con la cooperativa "Pasticceria Giotto", rinomatissima per i panettoni.
    

    
      (4-03237)
    

    
      DE POLI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      le vendite del prosecco, secondo recenti stime, sono aumentate sensibilmente sia in Italia che all'estero, segno di riconoscimento e apprezzamento dell'ottima qualità della produzione vitivinicola italiana;
    

    
      l'incremento di vendite, soprattutto all'estero, è purtroppo accompagnato anche da abusi commerciali fino ad arrivare, in alcuni casi, a vere e proprie frodi e contraffazioni: infatti si sta diffondendo sempre più nei pub del Regno Unito la riprovevole pratica di vendere questo vino "alla spina", prassi espressamente e categoricamente vietata dai disciplinari di produzione del prosecco che ne prevedono la vendita soltanto in bottiglie sigillate e numerate;
    

    
      sono legittime le proteste dei produttori veneti che chiedono la tutela del prodotto e la conseguente sospensione delle vendite di prosecco alla spina perché, oltre a penalizzare i produttori, inganna anche i consumatori che bevono un prodotto dalla provenienza non controllata;
    

    
      nonostante il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali si sia già mosso per difendere gli interessi dei produttori italiani, rettificando le notizie pubblicate sulla stampa inglese, è necessaria molta determinazione nel difendere uno dei prodotti più caratteristici ed importanti del Veneto: il prosecco è un prodotto di eccellenza ed in questa crisi profonda sta andando in controtendenza sui mercati internazionali, quindi è fondamentale muoversi bene ed incisivamente per tutelarlo;
    

    
      il presidente del Consiglio regionale del Veneto, Ruffato, ha recentemente ricevuto i responsabili della Commissione europea per la repressione delle frodi alimentari, per discutere delle future politiche ed iniziative di tutela: la strategia deve essere chiara, il prosecco può essere servito solo in bottiglia con regolare sigillo di Stato. Una soluzione possibile, per non incorrere nel reato di frode commerciale, potrebbe essere quella di vendere vino bianco frizzante alla spina, senza chiamarlo prosecco ma, ad esempio con il nome del vitigno di origine, "Glera",
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno disporre misure atte alla difesa e tutela di un articolo di eccellenza italiano ponendo la questione direttamente presso le competenti autorità dell'Unione europea, affinché si rispettino le norme dettate dai disciplinari che regolano ed assicurano un prodotto per il quale l'Italia è giustamente famosa.
    

    
      (4-03238)
    

    
      MUNERATO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      da quanto si apprende dalle notizie riportate dagli organi di stampa, un giovane calciatore marocchino che gioca in una squadra del rodigino, dopo l'eccidio di Parigi, ha scritto su uno dei social network più conosciuti frasi deliranti: "non mi piace perché è durato poco. Quello dell'11 settembre era più bello". E ancora: "12 sono pochi, poi neanche una foto con il sangue, forse muoiono di paura";
    

    
      tali atteggiamenti non possono essere sottovalutati. L'apologia di terrorismo è una fattispecie di reato riconosciuta nel nostro ordinamento giuridico;
    

    
      dalle notizie pubblicate dai media non si ha cognizione della posizione giuridica che permette al giovane marocchino di essere presente nel nostro Paese;
    

    
      ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo n. 286 del 1998, il Ministero dell'interno può disporre l'espulsione dello straniero, anche se non residente in Italia, per motivi di ordine pubblico o di sicurezza dello Stato, dando previa comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri nonché al Ministro degli affari esteri. Anche lo straniero titolare di carta di soggiorno oppure coloro che sono riconosciuti come rifugiati, gli apolidi, i minori di età, le persone che godono dell'immunità diplomatica possono essere destinatari del provvedimento di espulsione per motivi di ordine pubblico o di sicurezza dello Stato. Questa tipologia di espulsione prevede l'accompagnamento coatto alla frontiera dello straniero a mezzo della forza pubblica e per la sua natura è rimesso alla discrezionalità del Ministro dell'interno;
    

    
      il decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, recante "Misure urgenti per il contrasto del terrorismo internazionale", convertito, con modificazioni, dalla legge n. 155 del 2005, disciplina, grazie ad un emendamento una particolare fattispecie di reato mirata proprio a sanzionare legalmente i cattivi maestri che mettono in moto la catena di montaggio della fabbrica dei kamikaze formatisi in Europa. Chi esalta la guerra santa islamica o chi inneggia ai terroristi suicidi rischia una condanna alla reclusione da uno a 7 anni e mezzo (art. 414 del codice penale);
    

    
      a giudizio dell'interrogante la sfida fondamentalista non sarebbe così impellente e pericolosa se non affondasse il colpo in un Occidente smarrito, che ha abbassato la guardia demograficamente, psicologicamente e spiritualmente, incapace di reagire perché assuefatto ad ideali di multiculturalismo e mondialismo, necessari ad una concezione economicamente fruibile della realtà ma a prezzo di un relativismo senza uscita per quel che riguarda valori, identità, tradizioni;
    

    
      la Lega Nord, oramai da tanti anni, porta avanti una battaglia, rimasta per molto tempo solitaria, a sostegno dell'identità dei popoli come unico strumento di difesa della nostra civiltà di fronte alle sfide mondiali e agli attacchi dichiarati da parte di altre culture. La globalizzazione in primo luogo, e la conseguente presenza di lavoratori stranieri sul nostro territorio, hanno aperto un dibattito su come adeguare o, per meglio dire, regolamentare la presenza di comunità con culture storicamente antitetiche alla nostra. Alcuni studiosi di diritto islamico, tanto per sottoporre all'attenzione il tema di maggiore attualità, evidenziano che fino a qualche decennio fa le comunità locali italiane avevano a che fare con i musulmani, oggi invece hanno a che fare con l'Islam. Non è una sottile differenza: infatti, se in passato la presenza occasionale di alcuni lavoratori provenienti dal nord Africa non aveva comportato una riflessione su come regolamentare il rapporto tra singoli individui e comunità ospitante, oggi invece si pone il problema di regolare la presenza di comunità molto numerose che rivendicano a vari livelli il mantenimento di una loro identità culturale contrapponendosi alla nostra;
    

    
      la minaccia fondamentalista di matrice islamica è stata favorita e resa possibile dal diffuso atteggiamento multiculturale e buonista,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dell'avvio di un'indagine nei confronti del giovane marocchino con ipotesi di reato ai sensi dell'art. 414 del codice penale;
    

    
      se non ritenga necessario avviare la procedura per l'espulsione amministrativa del giovane Marocchino ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo n. 286 del 1998.
    

    
      (4-03239)
    

    
      Avviso di rettifica
    

    
      Nel Resoconto stenografico della 372a seduta pubblica del 12 gennaio 2015, a pagina 32, all'ultima riga del quinto capoverso, sostituire le parole: "tre anni fa" con le seguenti: "a Tirana".
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      _________________
    

    
      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del presidente GRASSO
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,35).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          AMATI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato. (Il senatore D'Anna segnala il mancato funzionamento del meccanismo di rilevamento della presenza).
        

        
          Prego i senatori di cui non sia stata rilevata la presenza dal sistema di comunicarla ai senatori Segretari.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,39).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 16,40)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana di oggi è proseguita la discussione generale.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Petraglia. Ne ha facoltà.
        

        
          PETRAGLIA (Misto-SEL). Signor Presidente, in questa fase surreale della politica italiana ci troviamo a discutere di riforma della legge elettorale come una delle importanti riforme che l'Europa ci chiede, mentre continuano ad arrivare segnali pesanti - invece - su problemi che toccano di più, nell'immediato, la vita delle persone, come la possibile frenata dell'economia tedesca ed i suoi riflessi su tutta quella europea. I dati sul tasso di disoccupazione in Italia, diffusi in questi giorni, sono davvero preoccupanti, così come i dati sul reddito medio degli italiani, che ci pone in basso tra i Paesi europei. (Brusio).
        

        
          Signor Presidente, so che ormai è un esercizio retorico tra di noi, ma è davvero difficile parlare. (Richiami del Presidente).
        

        
          Non dico questo per lanciare il refrain «ben altro», ma solo per segnalare che occorrerebbe lo stesso impegno profuso per la riforma costituzionale e la riforma elettorale su problemi urgenti, come quello della cosiddetta terza società: mi riferisco ai 10-11 milioni di persone disponibili ed interessati ad un lavoro regolare - non illegale o in nero - che tuttavia non hanno accesso a questo tipo di lavoro e di cui nessuno, e meno che mai il Governo si sta occupando.
        

        
          È stato raccontato che il disegno di legge elettorale presentato dal Governo (questa è una prima anomalia) va nella direzione indicata dalla sentenza della Corte costituzionale dopo la dichiarazione di incostituzionalità del famoso Porcellum. Ecco, quella sentenza avrebbe dovuto e dovrebbe obbligare la politica a confrontarsi con un tema, che è un tema europeo: mi riferisco alla crisi della politica e della capacità di rappresentare, per creare strumenti collettivi di elaborazione delle scelte politiche, di programmi e di condivisione del senso di democrazia in una Unione europea sempre più distante dai cittadini; una politica che non riesce a dare risposte soprattutto al disagio sociale e al lavoro e a trovare una soluzione alla crisi economica.
        

        
          Democrazia e giustizia sociale - o, meglio, miglior risposta alle esigenze della popolazione - non sono bei concetti da mettere insieme per fare bella figura. Chi ha letto in questi anni il grande lavoro di Amartya Sen sa che l'assenza di carestia è strettamente collegata alla democrazia. Infatti, è difficile per un Governo resistere alla pressione della pubblica opinione in caso di carestia. Una banalità - si dirà - ma è frutto di un lavoro scientifico durato decenni ed esprime forse il miglior motivo per spiegare perché ci vuole, proprio in questo momento, più democrazia. Deve però essere una democrazia effettiva.
        

        
          Il presidente Romano Prodi, durante un incontro presso la Robert Kennedy Foundation ha ricordato che le elezioni sono una condizione necessaria, ma non sufficiente per una democrazia effettiva. Occorrono - ha detto - pluripartitismo, reale possibilità e contendibilità di altri partiti rispetto a chi sta al Governo, pluralismo nell'informazione, risorse economiche, sistema di bilanciamento di poteri e di controllo e condizioni di partenza paritarie nella competizione elettorale. Questi sono alcuni degli indicatori della «reale» democrazia che aveva utilizzato Robert Dahl, che già negli anni Novanta nel libro «La democrazia e i suoi critici» intravide il pericolo della storpiatura tecnocratica, quando la realtà economica, sociale ed internazionale in cui i sistemi democratici sono calati dall'alto si fa più complessa e l'ideologia che passa è quella per cui solo un'oligarchia può occuparsi dei pubblici destini, all'insegna di una «delega in bianco» da parte del popolo nei confronti di chi governa: qualcosa di simile alla «democrazia dei filosofi» di Platone.
        

        
          All'inizio del terzo millennio, nel libro «Intervista sul pluralismo» (sempre di Dahl) viene manifestata un'altra preoccupazione di cui forse solo oggi capiamo appieno il portato: «Nei momenti di crisi il lessico della democrazia si erode. La paura collettiva, l'emergenza nazionale, le guerre globali, tanto economiche quanto militari, il terrorismo erodono la separazione dei poteri, legittimano lo strapotere dell'esecutivo, tolgono controllo alle corti di giustizia, sottraggono quote progressive di potere ai cittadini». Si riducono dunque gli spazi di democrazia e di agibilità democratica, arrecando un grave danno alla partecipazione dei cittadini.
        

        
          La proposta che ha presentato il Governo indica bene il livello di democrazia che ha in mente per il nostro Paese. La democrazia viene richiamata ogni volta sia necessario per un annuncio, ma in realtà si pensa a un sistema che riduce il ruolo dei cittadini e la loro libertà di scelta.
        

        
          Aver previsto collegi piccoli, che variano da 3 a 6 eletti, preclude da una parte una vera espressione della possibilità per gli elettori di scegliere davvero i propri eletti nei propri partiti (soprattutto se i capilista sono comandati dai partiti) e dall'altra, se vengono disegnati male o appositamente male (ad esempio con il sistema del Gerrymandering, disegnati ad uso e consumo dei partiti che sono al Governo in quel momento) precludono il diritto dei cittadini che il loro voto sia uguale.
        

        
          In Commissione, il presidente dell'associazione studi elettorali ha evidenziato che ipotizzando la suddivisione del territorio nazionale in 100 circoscrizioni, solo il partito che ottiene il premio di maggioranza avrebbe una quota prevalente di eletti selezionata dalle preferenze degli elettori. Tutte le liste con un numero di seggi pari o inferiore a 100 eleggerebbero solo i propri capolista. Circa due terzi della Camera sarebbe composta da eletti indicati come capolista. A ciò si aggiunge la questione delle pluricandidature. Si aprirebbe una durissima concorrenza per la conquista del secondo posto utile all'elezione, ma si affiderebbe poi alla scelta discrezionale del capolista la sorte dei singoli candidati. Quasi tutti i partiti, dunque, eleggerebbero solo nominati. Ci troveremmo paradossalmente dinanzi a un Senato di nominati e ad una Camera di altrettanti nominati. Eppure avevate twittato che la cancellazione del Senato avrebbe restituito la scelta ai cittadini.
        

        
          In questo quadro, l'equa rappresentanza dei sessi nella lista, con non più di due candidati consecutivi del medesimo sesso, diventa un esercizio puramente formale, di immagine, ancora di più se non istituiamo anche il principio della doppia preferenza obbligatoria.
        

        
          Per non parlare del premio di maggioranza, che tecnicamente indica già al cittadino che se non vota per partiti che potranno entrare in Parlamento, anche non vincendo, il suo voto varrà meno di quello dei vincenti, in piena violazione di ogni elementare principio di uguaglianza, proprio come la vecchia legge. Non è un caso che la Corte costituzionale avesse proprio sottolineato che ciascun voto deve contribuire con pari efficacia alla formazione degli organi elettivi, senza una diseguale valutazione del peso del voto in uscita, per evitare un pregiudizio per la funzione dell'organo parlamentare.
        

        
          Insomma, le forze politiche più piccole che hanno maggiori necessità di essere rappresentate partecipano solo alla ripartizione dei seggi che spettano alla minoranza. In tutto questo, ci sono in nuce già elementi per noi di dubbia costituzionalità, così come hanno ricordato in tanti: costituzionalisti, docenti universitari ed esperti di sistemi elettorali ascoltati in Commissione, un contributo importantissimo al nostro dibattito, ma trascurato con sufficienza da parte del Governo. Alto è il rischio che per fare tutto in velocità si commetta di nuovo l'errore di obbligare a nuovi ricorsi alla Corte costituzionale, in questa eterna corsa a cercare soluzioni abbreviate e non di pensiero lungo.
        

        
          Se si pensa di cambiare davvero questo Paese e in meglio bisognerebbe avere pensieri lunghi, ma sappiamo bene che questi non sono i tempi giusti. Oggi, dinanzi alla logica dell'uomo solo al comando, c'è la convinzione prevalente che il vincente, o i big, debbano fare le regole pro domo propria, un errore gravissimo.
        

        
          Come hanno dimostrato gli studi sui flussi elettorali e casi anche recenti in altri Paesi europei, il voto non è più una certezza, non ci sono più bacini elettorali sicuri e certi. Podemos in Spagna, Syriza in Grecia, persino Le Pen in Francia dimostrano che non esistono regole che facciano vincere facile, anche in situazioni di aumento dell'astensionismo, come hanno dimostrato le nostre recenti elezioni regionali. Nell'ltalicum vediamo proprio questa tentazione: i due partiti maggiori - uno nella fase di trasformazione da forza progressista del socialismo europeo verso una sorta di nuova balena rosa, l'altro, in crisi dopo la condanna del suo leader per evasione fiscale - si mettono a sedere per tamponare qualunque possibilità di altra contendibilità, che con il sistema di scarso pluralismo, soprattutto televisivo, ha bisogno di tempi lunghi per crescere, quel pluralismo che viene sacrificato sempre sull'altare della governabilità per giustificare l'introduzione di soglie elettorali, nonostante i premi di maggioranza.
        

        
          Dopo decenni di instabilità e governi che duravano l'arco di qualche mese, le forze politiche, in questi ultimi anni, si sono interrogate su come superare questa condizione di instabilità. Le soluzioni di volta in volta proposte risentono direttamente di questo e sì sono concentrate sull'efficienza del meccanismo elettorale atto a garantire l'emergere di una maggioranza chiara e ad eleggere un Premier la sera stessa del voto. Così facendo hanno però spinto in una direzione «direttiva», quasi plebiscitaria, a tutto scapito della rappresentatività prevista dalla Costituzione e dell'uguaglianza di tutti i voti. La governabilità (insieme all'ansia di conoscere il vincitore delle elezioni la sera stessa del voto) è diventata ormai quasi un'ossessione per questo Governo. È un po' un controsenso, considerando la strana amalgama che lo tiene insieme, dove di tutto si tratta tranne che di governabilità, al punto da far venire meno il principio stesso, ancora una volta, di uguaglianza del voto e di rappresentanza democratica. Con le percentuali bulgare del premio di maggioranza, la stessa potrà eleggere tutto da sola - come è stato già detto - compresi il Presidente della Repubblica e i giudici della Corte costituzionale: una maggioranza che si fa le regole per vincere facile e che così controlla chi deve far rispettare le regole. Ma limitare lo spazio per le rappresentatività non consente alcuno spazio per la governabilità: anche questo è ormai dimostrato e ce lo insegna la storia.
        

        
          Vi rendete conto che stiamo attraversando una fase politica particolare, dove c'è chi soffia sul vento del razzismo e della xenofobia, dove ci sono tensioni vere per la disperazione di interi classi sociali, di generazioni diffuse, dove c'è il rischio oggettivo di tensioni altissime e che escludere dalla partecipazione, anche attraverso i corpi intermedi - sindacati, associazioni di categoria, associazionismo e volontariato - intere fette di popolazione è un rischio che la democrazia non può permettersi? Parlate di Europa dei cittadini e non dei tecnocrati di Bruxelles, ma non vi occupate di uguaglianza dei cittadini. La rappresentatività dei sistemi elettorali non è un feticcio, è una precondizione per una reale democrazia: lo abbiamo detto più volte nella lunghissima maratona dell'approvazione della riforma del Senato.
        

        
          Il vero obiettivo di questa riforma è, in maniera d'altronde del tutto miope, proprio quello di sbarrare la strada alla democrazia partecipativa, perché è chiaro che questa «visione» di un nuovo e rinnovato rapporto tra cittadini ed istituzioni è del tutto in conflitto con quella, in questo momento predominante, «dell'uomo solo al comando», che è un approccio verticale ed efficientista, ma solo in apparenza. È un approccio miope e sbagliato perché, dopo un periodo così pesante di crisi economica, sociale e culturale, in cui la disillusione della politica ha raggiunto livelli altissimi e la partecipazione dei cittadini alla politica attiva e al voto ha raggiunto specularmente livelli bassissimi, quello di cui la nostra democrazia ha un disperato bisogno sono proprio misure capaci di riconnettere i cittadini e le istituzioni, i cittadini e la politica.
        

        
          Nell'epoca della crisi della democrazia sostanziale il nostro impegno dovrebbe andare nella direzione di rendere più democratiche le forme di rappresentanza, superando le derive personalistiche della politica. Invece siamo dinanzi al pericoloso progetto di smantellare la Repubblica parlamentare sulla base della convinzione dell'assoluta inutilità delle assemblee elettive, considerate dal Presidente del Consiglio luoghi dove si frenano e si rallentano le riforme e il cambiamento e non luoghi e organi istituzionali, dimenticando tuttavia un piccolo e non irrilevante particolare: la Camera e il Senato esercitano la funzione legislativa, come prevede la Costituzione. Ma se pensate di cambiare la Costituzione e persino il sistema parlamentare, allora dovete avere il coraggio di assumervi questa responsabilità, dicendolo chiaramente agli italiani, senza alibi o protezioni di patti del Nazareno. Se il Governo avesse davvero una visione innovativa della società, ci proporrebbe di cambiare verso non stravolgendo le «protezioni» che erano state inserite dai Padri Costituenti a tutela della democrazia, della Repubblica, di tutti i cittadini, ma, all'opposto, sostanziando quelle misure in una riforma capace di coinvolgere il Paese con messaggi positivi e di grande inclusività, una riforma, insomma, che non «parli alla pancia della gente», ma che assicuri efficienza e stabilità, rafforzando soprattutto l'etica pubblica, di cui in questo momento il Paese ha particolare bisogno. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e delle senatrici Mussini e Bencini).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto a una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo le allieve, gli allievi e i professori dell'Istituto comprensivo «Grazia Deledda-S.Giovanni Bosco» di Ginosa, in provincia di Taranto, che seguono i nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 16,54)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fattori. Ne ha facoltà.
        

        
          FATTORI (M5S). Signor Presidente, colleghi, quello che sta succedendo è che in realtà da oltre vent'anni ci troviamo in una sorta di imbuto in cui sono gli stessi poteri istituzionali a stravolgere i dettami della Costituzione. In questi vent'anni abbiamo assistito ad un depauperamento degli organi costituzionali collegiali, in primis il Parlamento, che ormai è senza respiro per il ricorso così ossessivo alla decretazione di urgenza, ma anche il CSM e la Corte costituzionale sono di fatto a rischio di essere ormai egemonizzati dal leader di un solo partito.
        

        
          Non sfuggono i Consigli regionali, che sono ormai sede di scambio di favori, di marchette e di ogni tipo di nefandezza, come ci dicono le cronache giudiziarie; né ne sono esenti le assemblee provinciali, che ormai sono ridotte a circoli di nominati di partito (con la scusa di abolire le Province in realtà questo è successo). Tutto questo adesso si accompagna all'accentramento del potere nelle mani del leader del partito di maggioranza di turno, che ora è uno, Renzi, ma che potrebbe essere chiunque altro, in un contesto dove ormai la comunicazione, le dichiarazione ai media, i tweet e i selfie sono più importanti dell'atto politico.
        

        
          Ormai si sta inculcando nei cittadini un concetto di personalismo di politici che in realtà sono al servizio dei grandi poteri più o meno occulti. Così anche il linguaggio cambia: il Presidente del Consiglio si trasforma in Premier, anche se la nostra - vorrei ricordare - è una Repubblica parlamentare e non una Repubblica presidenziale; i Presidenti regionali sono altrettanti governatori, un po' per scimmiottare gli Stati Uniti, dove però c'è una federazione di Stati (e non è il nostro caso); il Capo dello Stato è diventato il monarca, il famoso re Giorgio, non forse per i media ma sicuramente nei fatti.
        

        
          Accentramento e gerarchia (con tale verticalità) si accompagnano male con il concetto di rappresentanza dei cittadini, e ancora meno con il concetto di rappresentanza delle minoranze, a partire da quelle politiche. Ecco, la legge elettorale così concepita diventerebbe lo specchio di questa realtà nei contenuti ma anche nel modo in cui viene imposta. Anzitutto non prevede un meccanismo di votazione valido per entrambe le Camere, quindi dà per scontata l'eliminazione del Senato quando in realtà la riforma costituzionale non è ancora arrivata a termine e, cosa ancora peggiore, dà per scontato il risultato di un eventuale referendum, quindi il volere dei cittadini, che, dati i numeri, sembrerebbe essere necessario per approvare questa riforma costituzionale: forse per questo il "Premier" si prende il merito di un referendum che già sa di dover eseguire.
        

        
          Oggi il Senato esiste, grazie al cielo; esiste un sistema bicamerale con due Camere che danno fiducia al Governo e timbrano le leggi.
        

        
          Stiamo percorrendo una riforma costituzionale con una legge ordinaria e così la legge ordinaria rischia, anche per questo ma non solo, di essere già illegittima a Costituzione vigente.
        

        
          Una legge elettorale razionale e costituzionale dovrebbe garantire per prima cosa la rappresentatività, esplicitamente sancita come principio inviolabile per avere un Parlamento in cui tutti, anche i più piccoli, anche i piccolissimi devono avere rappresentatività, senza che questo - abbiamo detto - debba evitare di tutelare la governabilità. Deve inoltre evitare situazioni di palese ingovernabilità, ma questo non pare un problema di questo Parlamento. Basta vedere come il Governo sia garantito da finte opposizioni; quindi non sembra la governabilità il problema principale. A noi sembra più che altro che il problema sia la rappresentanza dei cittadini.
        

        
          I due principi devono essere bilanciati, quindi governabilità e rappresentatività, ma in ogni caso sacrificare la rappresentatività dovrebbe essere solo un evento parziale. Se invece si sacrifica la rappresentanza per produrre un sistema elettorale schizofrenico tra Camera e Senato non solo si perde la rappresentatività ma la governabilità viene resa impossibile.
        

        
          Ammettiamo pure che la clausola di salvaguardia rimandi questa legge al 2016, a quando la riforma costituzionale sia portata a termine; ammettiamo che il referendum l'abbia confermata, ma questa legge elettorale, con un vergognoso premio di maggioranza e con il ballottaggio, rischia di vedere umiliate le minoranze. La chiamiamo governabilità, ma in realtà è una dittatura della maggioranza. Ma poi qualunque maggioranza, per quanto strabordante, non sarà solida se non si basa su principi e ideali comuni, cosa che in questo Parlamento sembra non essere. Questa governabilità sembra essere più volta a garantire il potere, quindi di impadronirsi del Paese.
        

        
          Il testo approda in Aula con le liste bloccate. Si sente dire che potrebbero esserlo solo per i capilista, mentre il 60 per cento dei deputati sarà eletto con le preferenze. Nella realtà, qualunque calcolo matematico ci dice il contrario e che per tutti i partiti piccoli e medi a essere eletto sarebbe soltanto il candidato bloccato scelto dalla segreteria. Ci saranno quindi partiti composti ugualmente soltanto da nominati e anche contando tutti i partiti avremo verosimilmente un'unica Camera composta per due terzi da nominati.
        

        
          Premio di maggioranza: vero che si è introdotta una soglia, ma questa è stata vanificata dal meccanismo di ballottaggio. Ci domandiamo cosa ci sia di democratico laddove in caso di ballottaggio il premio venga assegnato ad un partito che ha ottenuto pochi voti.
        

        
          Riguardo al ballottaggio, approfitto per rispondere ad una domanda del senatore Bruno Astorre che si chiedeva come mai i grillini (ci ha chiamati in questa maniera un po' dispregiativa, per me Cinque Stelle) accettassero il fatto di avere dei sindaci risultati eletti tramite ballottaggio. Vorrei ricordare al senatore Dem a tutti i Dem qui presenti che i sindaci esercitano una funzione amministrativa, mentre al Parlamento spetterebbe la potestà legislativa. È comprensibile che nelle zone da cui proveniamo sia io sia il senatore Bruno Astorre, cioè i Castelli romani, spesso gli amministratori si ergono al ruolo di piccoli boss, che di fatto impongono quelle leggi non scritte, quelle leggi di sudditanza ad un partito o ad un altro che decidono chi lavora e chi no, chi riceve assistenza e chi no, chi sopravvive e chi no, chi sversa rifiuti tossici e chi muore di cancro. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Questo, però, è qualcosa che noi non vorremmo più a vedere e che ha a che fare non tanto con la nostra Costituzione, ma più che altro con quell'epoca di mezzo che era il Medioevo, in cui i piccoli signori dettavano legge sui poveri e sui diseredati, oppure con quel mondo di mezzo, che è tanto caro ai Dem laziali e che noi invece vorremmo veder sparire e che spero anche voi vorrete vedere superato.
        

        
          Noi riteniamo invece che il politico sia un dipendente al servizio dei cittadini, che il diritto di voto debba essere garantito in pieno. Quella che vediamo delinearsi in realtà è un'oligarchia del partito unico che avrà i numeri per eleggere il Presidente della Repubblica, il CSM e la Corte costituzionale. Noi diciamo no a questa nuova forma di Medioevo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bruni. Ne ha facoltà.
        

        
          BRUNI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, signor rappresentante del Governo, colleghi, il dibattito degli ultimi due mesi sulla legge elettorale prima in Commissione e poi in Aula, per ripetere espressioni già sentite poc'anzi, è realmente surreale. Infatti, le nostre considerazioni odierne non possono muovere dal testo formalmente approvato dalla Camera. Nel contempo, però, sappiamo che una serie di emendamenti in corso di deposito incideranno in modo sostanziale sul testo della legge approvato dalla Camera. Si potrebbero rassicurare e fugare queste incertezze sostenendo che la discussione odierna serve proprio ad orientare il lavoro emendativo di queste ore, ovvero si potrebbe affermare che ogni nostro intervento sarà utile e prezioso per ottenere un soddisfacente risultato.
        

        
          Io voglio pensare che sia così; per inguaribile ottimismo non posso ritenere, come certa stampa maligna, che tutto si esaurisca nel dare attuazione ai diktat del Capo del Governo che finora, a partire dalla vanificazione del lavoro della Commissione, hanno esautorato il ruolo del Parlamento.
        

        
          Resta, certo, il disagio di dover cercare di contribuire al miglioramento del testo senza aver ancora pienamente concordato, per esempio, se dobbiamo tendere al bipolarismo ovvero al bipartitismo.
        

        
          In realtà, la discussione sul disegno di legge elettorale, al pari di quella sulle riforme costituzionali, è influenzata da un clima schizofrenico, fondata solo sull'effimera voglia di dare in pasto all'opinione pubblica dei provvedimenti spot per illudere i cittadini italiani e ingenerare la discutibile idea che qualcosa si stia facendo. Qui mi sovviene - e voglio citarlo - l'intervento del presidente emerito della Corte costituzionale Leopoldo Elia che, nel luglio 2007, partecipando a una tavola rotonda sulle riforme costituzionali e facendo un parallelismo con la situazione francese, ebbe a dire che la Francia di quel periodo era connotata da un clima sarkozista, in cui, più che la stessa efficacia del governare, è valorizzata al massimo la capacità di assumere continuamente iniziative una dietro l'altra, per conquistare titoli dei giornali stampati e televisivi, per colpire la fantasia degli elettori, ma soprattutto per sottolineare la rapidità del decidere, anche se non sempre agli annunci clamorosi seguono le realizzazioni. Sembrano considerazioni scritte oggi per descrivere la situazione del nostro Paese, ma comunque sono efficaci per rappresentare il paradossale clima in cui si svolge la nostra discussione.
        

        
          Non voglio soffermarmi su queste sole valutazioni esteriori; entro nel merito del disegno di legge proposto al nostro vaglio, non prima di aver considerato le conclusioni e le conseguenze della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014. Questo provvedimento ha evidenziato che nella legge elettorale vigente, il Porcellum, si rileva una forbice troppo larga tra rappresentatività e stabilità; si è in altri termini sottolineato il fatto che, per assicurare l'obiettivo della stabilità di governo, le norme censurate determinano una compressione della funzione rappresentativa dell'Assemblea nonché dell'eguale diritto di voto, eccessiva e tale da produrre un'alterazione profonda della composizione della rappresentanza democratica su cui si fonda l'intera architettura dell'ordinamento costituzionale vigente.
        

        
          Pertanto, il disegno di legge al nostro esame deve porre rimedio a questa anomalia, ma senza rinunciare al traguardo condiviso dalla gran parte delle forze politiche, ovvero quello di garantire la presenza di governi stabili e duraturi alla guida della nazione. Infatti, nel corso degli ultimi decenni si è sempre più sviluppato questo tema e molte delle formazioni politiche tra la Prima e Seconda Repubblica sono nate con questa precisa mission, quella di tendere al bipolarismo e all'introduzione di un sistema maggioritario. L'esigenza di una legge maggioritaria si è svelata solo di recente, visto che nel nostro sistema, fino agli anni Settanta nella dottrina e agli anni Ottanta nel nostro diritto positivo, si è sempre ritenuto che la legge proporzionale fosse necessaria e decisiva per far sedimentare un minimo comune denominatore democratico in una società eterogenea. Emblematico fu il revirement di alcuni costituzionalisti, tra cui Mortati, il quale affermò che la convinzione dell'esigenza che gli istituti giuridici siano riconosciuti non solo nella loro regolamentazione legislativa, ma anche nella loro reale esistenza ed efficienza quale è conferita dalle forze politiche dominanti e dalla coscienza sociale, induce a dar conto delle deformazioni che i cattivi adempimenti degli imperativi costituzionali hanno portato agli istituti stessi rispetto allo spirito che li aveva informati.
        

        
          Da quelle premesse, da quel cambio di orientamento si è poi giunti alle prime leggi maggioritarie in Italia. La prima fu la legge n. 81 del 1993, quella sull'elezione diretta del sindaco, subito dopo fu varato il Mattarellum. Ebbene, se ci riflettete, entrambe quelle leggi, dopo alcuni anni di applicazione, hanno dimostrato diversi limiti. Certamente l'attuale stagione dei sindaci non è quella della fine degli anni Novanta, basti confrontare la dinamica Milano di Albertini con la grigia conduzione dello stesso Comune sotto Pisapia. Ancor più deludente è il bilancio del Mattarellum. Con quella legge nata per assicurare stabilità, abbiamo contato ben sette Governi in dodici anni (un Governo ogni venti mesi), la stessa media raggiunta con il Porcellum (cinque Governi in nove anni). Si potrà obiettare che nei Comuni i consigli non si sciolgono e durano per l'intera consiliatura, ma negli ultimi anni ciò sempre avviene più spesso solo per spirito di autoconservazione, per evitare nuove e costosissime campagne elettorali.
        

        
          Orbene, di fronte a questi difetti delle ultime leggi maggioritarie, il testo dell'Italicum al nostro esame non risolve nulla; anzi, se si dovesse attribuire il premio di maggioranza a una lista che raggiunge il 37 per cento, così come rileviamo dal testo approvato alla Camera, avremmo un Governo sostenuto da 327 deputati su 630, una maggioranza davvero esigua che ci riporta ai numeri traballanti del Governo Prodi del 2006.
        

        
          Altra anomalia di cui si discute in questi giorni è il premio alla lista. Se dovesse farsi largo questa insana idea, assisteremmo al formarsi di coalizioni surrettizie travestite da liste nate con l'intento di raggiungere il premio di maggioranza per poi dissolversi alla prima utile occasione.
        

        
          Che dire poi dei numeri incerti sui capilista bloccati: 100, 120, 70. Mi limito a rilevare che, se fossero 100, per usare l'ipotesi intermedia, allora soltanto 240 deputati sarebbero scelti dagli elettori, con inevitabili riflessi di incostituzionalità. Se a questi difetti aggiungessimo gli effetti del perverso meccanismo di distribuzione dei seggi dal centro alla periferia, allora avremmo un'ulteriore lesione del principio della rappresentatività e dell'uguale diritto di voto.
        

        
          Non mi dilungo sulla aleatorietà prodotta dal sistema delle pluricandidature; constato soltanto che maggiore è il numero dei collegi in cui una stessa persona può candidarsi e più incerto è l'esito degli eletti nei diversi territori.
        

        
          A proposito di collegi, certamente risibile è il termine indicato nel testo approvato dalla Camera di 45 giorni per la formazione dei nuovi collegi. Ricordo a me stesso che per l'applicazione del Mattarellum furono necessari ben cinque mesi prima di definire l'ambito territoriale dei nuovi collegi.
        

        
          Le questioni fin qui accennate dimostrano quanto sia difficile giungere alla formazione e all'approvazione di una buona legge elettorale maggioritaria, e inoltre che il tempo trascorso dal gennaio-febbraio 2013 non sia stato utilmente impiegato. Spero quindi che nelle prossime ore si possano trovare rimedi e accorgimenti migliorativi e, attendendone gli esiti, riservo di dare un giudizio positivo, che al momento non si può certamente esprimere. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bencini. Ne ha facoltà.
        

        
          BENCINI (Misto). Signor Presidente, colleghi, esordisco con queste parole: «Io riconobbi, in questa grande idea pratica e filosofica al tempo stesso, il più grande perfezionamento di cui il Governo rappresentativo sia suscettibile». Era il 1862, quando Stuart Mill commentava con queste parole il sistema di voto ideato da Thomas Hare che proponeva una variante di quello che sarà poi conosciuto come il singolo voto trasferibile, ossia la prima formula elettorale considerata proporzionale ad essere adottata in una elezione nazionale; un sistema elettorale poco adottato e poco dibattuto nelle Aule parlamentari, ma apprezzato sia in ambito accademico sia dagli stessi cittadini che lo sperimentano.
        

        
          Due referendum in Irlanda (Paese che adotta il singolo voto trasferibile) hanno infatti respinto la proposta del sistema partitico irlandese di cambiare sistema elettorale. Perché allora è così poco adottato e dibattuto? C'è chi sostiene che la ragione è da cercare tra le argomentazione che la Commissione parlamentare irlandese, chiamata nel 2002 a valutare l'opportunità o meno di cambiare legge elettorale, addusse per sostenere la validità di questo sistema elettorale. In pratica, una qualità di questo sistema che ne sconsiglia l'abbandono in Irlanda, sarebbe anche la principale ragione per la quale, nel resto del mondo, i sistemi partitici non ne vogliono sapere di adottarlo nel proprio Paese.
        

        
          Leggo le conclusioni della Commissione: «La fondamentale ed insormontabile ragione contro il cambiamento è che l'attuale sistema elettorale irlandese garantisce una possibilità di scelta maggiore per l'elettore di ogni altra opzione possibile. Una sostituzione con qualsiasi altro sistema ridurrebbe il potere del singolo elettore. Per queste ragioni, raccomandiamo di non modificare, sotto questo aspetto, la Costituzione». Il potere, dunque è dato all'elettore.
        

        
          Quanto questo aspetto è avvertito come prioritario nella discussione attuale? Quanto interessa massimizzare il potere di scelta dei cittadini alle segreterie dei partiti? I partiti sono, per palese conflitto d'interesse, gli attori meno capaci di votare una buona legge elettorale, che si ponga come obiettivo la libertà e il potere di scelta del cittadino. Questo perché, date le stesse preferenze negli elettori, diversi sistemi elettorali possono condurre a diversi vincitori, quindi diversi Governi, diverse future scelte politiche e, per i partiti, più o meno potere, più o meno poltrone.
        

        
          Per questi motivi le leggi elettorali sono così importanti e i partiti così inadeguati a fare scelte logiche e nell'interesse di tutti.
        

        
          Certo, si potrebbe fare appello al senso di responsabilità della classe politica, che potrebbe fare scelte indipendentemente da tornaconti elettorali, ma non appare ancora la stagione giusta per sperare in una politica così interpretata, quantomeno in Italia.
        

        
          Una buona legge elettorale dovrebbe essere discussa e votata dopo un approfondito e trasparente processo partecipativo, che veda protagonisti cittadini e accademici, politici e amministratori. Dovrebbe essere fatta nell'interesse della democrazia e non di una delle parti in gioco o contro qualcuno. Si potrebbe ottenere questo risultato, ad esempio, sottraendo la modifica della legge elettorale al conflitto di interessi del Parlamento, magari delegandola ad una camera speciale di cittadini, composta per sorteggio, come proposto dal professor Ainis.
        

        
          Inoltre, come già stabilito dalla Corte europea per i diritti dell'uomo, gli elementi fondamentali del diritto elettorale dovrebbero essere legittimati a livello costituzionale per impedire che ad ogni cambio di maggioranza venga la tentazione di adottare un sistema politicamente più conveniente, in nome del principio di stabilità della legislazione elettorale, corollario necessario della libera espressione dell'opinione del popolo sulla scelta del corpo legislativo.
        

        
          Si dovrebbe fare così e lo si farà - lo spero ancora - quando sarà davvero rinnovata in meglio la classe politica in questo Paese. Per ora ci dobbiamo ridurre a provare a migliorare una proposta di legge fatta da due extraparlamentari, senza discussione e votazione degli emendamenti in Commissione, che rischia di essere nuovamente incostituzionale. Ma la certezza che rimane è che per quanto magistrale possa essere il lavoro adesso in Aula, date le premesse nessuno che abbia un minimo di dignità userà le parole di Stuart Mill per giudicare l'Italicum, qualunque pezza si riuscirà a mettergli.
        

        
          Veniamo dunque all'analisi del disegno di legge. Terrò ben presente nella mia esposizione le modifiche che la maggioranza ha intenzione di apportare, salvo sorprese, al testo base. Dico anche subito che tale modifiche, se confermate in quest'Aula, sono sicuramente importanti passi avanti verso una legge elettorale che sia, quantomeno, costituzionale. È nostra responsabilità evitare anche il pur minimo rischio di una nuova bocciatura che avrebbe un effetto disastroso sulla legittimazione delle nostre istituzioni democratiche.
        

        
          Con l'approvazione del testo 1385, così come uscito dalla Camera dei deputati, invece, avremmo oggi una legge elettorale con gravi indizi di incostituzionalità.
        

        
          Sarebbe incostituzionale per l'irragionevolezza delle soglie di sbarramento che, così stabilite, conducono ad effetti persino dannosi ai fini della stabilità dei Governi (e sappiamo che le soglie, come i premi di maggioranza, sono nei sistemi proporzionali considerate legittime nella misura in cui favoriscono la governabilità e la stabilità e non certo per discriminare una forza politica per la scelta che può fare di coalizzarsi o meno). Perché dunque privare milioni di elettori di una rappresentanza in Parlamento senza motivo?
        

        
          Sarebbe incostituzionale perché la soluzione scelta delle liste corte e bloccate, con la ripartizione dei seggi a livello nazionale, non soddisfa le motivazioni della sentenza n. 1 del 2014, come ampiamente e dettagliatamente fatto intendere da molti esperti. Buona quindi la previsione di un'unica soglia al 3 per cento, che è ragionevole per evitare eccessiva frammentazione del sistema partitico e in linea con le soglie applicate negli altri Paesi che adottano un sistema proporzionale.
        

        
          Sono consapevole che la comparazione con altri sistemi proporzionali non è facile e potrebbe essere criticata da chi propende per la completa eliminazione della soglia in quanto in nessun sistema elettorale è dato riscontrare un meccanismo di attribuzione inevitabile del premio, che determini e assicuri una maggioranza certa in Parlamento. Con un premio simile, la soglia appare in effetti superflua.
        

        
          Ma il problema in questo caso è il premio che, come è stato definito dal professor Luciani, risulta essere fatale, e non la soglia di sbarramento che, posta al 3 per cento, è ragionevole ed evita una parcellizzazione della rappresentanza, che sarebbe tutto sommato foriera anche di effetti negativi.
        

        
          Molto bene anche il premio alla lista e non alla coalizione per le ragioni espresse dalla relatrice in Commissione e più volte ribadite. L'attribuzione del premio alla coalizione ha generato la corsa alle alleanze opportunistiche, che hanno poi mostrato tutte le loro interne incoerenze una volta vinte le elezioni. Forse, però, introdurre la possibilità di procedere ad accorpamenti di liste diverse tra il primo e il secondo turno, ossia al ballottaggio, garantirebbe un premio alla coalizione e sarebbe forse più rappresentativo; dico forse, perché anche questo è da capire bene. Se apprezzo la presa d'atto, anche da parte della maggioranza, che le liste bloccate vanno abbandonate, trovo insufficiente tuttavia il sistema delle liste non bloccate, in cui il capolista venga eletto automaticamente: ciò porterebbe ad un eccesso di candidati eletti senza concorrere in modo paritario con gli altri presenti nelle rispettive liste, creando una disparità nel medesimo contesto, molto vistosa nell'ambito di piccoli collegi, con pochi seggi e pochi candidati, con il rischio di permettere solo agli elettori dei partiti più grandi il diritto di scegliere parte dei propri rappresentanti.
        

        
          Citando la senatrice Finocchiaro, una volta affermato il principio di preferenza, dovrebbe conseguirne il vincolo per il legislatore di assicurare il diritto dell'elettore ad esprimersi direttamente in favore di un candidato di sua fiducia tra quelli presenti nella singola lista. E allora, da un punto di vista di coerenza costituzionalistica, ne consegue la necessità di estendere le preferenze a tutti i candidati della lista.
        

        
          Ritengo quindi opportuno che si opti per la lista aperta, con il voto di preferenza obbligatorio, prevedendo che l'elettore voti direttamente per uno o due candidati della lista che desidera sostenere. Il voto dato direttamente al candidato esprime anche il voto per la lista collegata. Non essendo così possibile non esprimere almeno un voto di preferenza, si limiterebbe al massimo l'influenza delle clientele e del voto di scambio sul risultato elettorale, oltre ad orientare la scelta dell'elettore maggiormente sulle qualità del candidato.
        

        
          Veniamo ora però al nodo principale, quello relativo al premio di maggioranza. Sembra che la discussione sia tutta concentrata sul punto se sia meglio una soglia al 37 per cento o una al 40, o magari al 45 per cento. Personalmente trovo che si eluda in questo modo la vera questione che pone dubbi di costituzionalità anche sull'Italicum. La soglia di cui stiamo discutendo, infatti, è puramente fittizia: il premio viene assegnato comunque, è ineludibile, fatale, inevitabile, cambia solo il modo di valutare le preferenze degli elettori.
        

        
          Con il ballottaggio si adotta un metodo che permette di indagare sulle seconde preferenze degli elettori che hanno visto i propri partiti eliminati al primo turno, ma che nulla implica sul livello di proporzionalità di un sistema. Sia nei sistemi maggioritari a doppio turno (vedi la Francia), sia nel proporzionale con voto trasferibile (vedi l'Irlanda), l'indice di proporzionalità si calcola, com'è ovvio che sia, sulla base dei risultati del primo turno o sulla base delle prime preferenze.
        

        
          Anche la proporzionalità dell'Italicum, quindi, non potrebbe che essere calcolata sulla base del voto al primo turno e non sarebbe molto diversa da quella della precedente legge giudicata incostituzionale, proprio perché, nel trasformare una maggioranza relativa di voti, potenzialmente anche molto esigua, in una maggioranza assoluta di seggi, era suscettibile di produrre «un'oggettiva e grave alterazione della rappresentanza democratica», in quanto determinava una eccessiva sovrarappresentazione della lista di maggioranza relativa.
        

        
          Se si ritiene corretto dal punto di vista della proporzionalità che una lista prenda la maggioranza dei seggi perché ha vinto il ballottaggio con, ad esempio, il 51 per cento dei voti, allora dovremmo concludere che è fortemente sottorappresentata la seconda lista che, con il 49 per cento dei voti al ballottaggio, otterrà una percentuale di seggi enormemente inferiore in quanto calcolata in base al risultato del primo turno.
        

        
          Per essere certi di rispettare la sentenza è necessario introdurre una soglia minima per la legittimazione dell'assegnazione del premio di maggioranza. Se la lista che al primo turno ottiene la maggioranza; relativa è al di sotto di tale soglia, non viene attribuito il premio di maggioranza; quindi non viene effettuato il ballottaggio e i seggi sono ripartiti in modo proporzionale. La soglia può essere stabilita come percentuale minima di voti ottenuti rispetto al totale dei voti validi - ad esempio il 30 per cento - oppure rispetto al totale degli aventi diritto a votare. Nel secondo caso, come suggerito dal professor Besostri, si tiene conto anche del livello di partecipazione alla tornata elettorale al fine di decidere se sia legittimo o meno attribuire il premio di maggioranza. Questa soglia di partecipazione per la legittimazione del premio potrebbe essere posta al 20 per cento: con un'affluenza dell'80 per cento, ad esempio, non verrebbe assegnato il premio se la lista con la maggioranza relativa non ha ottenuto almeno il 25 per cento dei voti validi; con un'affluenza al 66 per cento, la soglia implicita salirebbe al 30,3 dei voti validi. Quale che sia la forma scelta o la percentuale, l'importante è che il premio sia - come detto anche dal professor Luciani - eventuale e non fatale ed inevitabile, altrimenti si può alzare la soglia per l'assegnazione del premio al primo turno anche al 49 per cento, ma il problema non si risolve.
        

        
          Infine, per quanto riguarda la questione di genere, avendo ipotizzato due preferenze con il sistema del pooling dei voti per la lista collegata, sono favorevole a che la seconda preferenza eventuale ne rispetti l'equilibrio. Per quanto riguarda le candidature multiple, ritengo che non debbano essere consentite. In fondo, in questo momento la maggior parte dei leader di partito non sono eletti in Parlamento e mi sembra piuttosto labile la giustificazione portata avanti per avvalorarne l'adozione. Mentre è molto reale il fatto che con le candidature multiple si abbia una manipolazione dei risultati elettorali da parte delle segreterie.
        

        
          In conclusione, gentili colleghi, io ho cercato di porre in maniera costruttiva questioni fondamentali riguardanti la costituzionalità della legge elettorale; questioni politiche che riguardano la qualità della nostra democrazia e il concetto stesso di sovranità popolare e di potere dell'elettore. Ho evitato di eccedere nei toni e ho privilegiato le spiegazioni di quei pochi correttivi che reputo assolutamente necessari per il bene della democrazia di questo Paese.
        

        
          Nel complesso, il mio giudizio è negativo, a partire dal modo con il quale si è affrontata la discussione su una così importante riforma. È però necessario approvare una nuova legge elettorale; e non parto prevenuta sulle proposte della maggioranza. Chiedo quindi al Senato e alla maggioranza in particolare uno sforzo per superare il muro contro muro, che non permette di valutare serenamente le proposte emendative.
        

        
          Da persona libera e da rappresentante della nazione, mi auguro che il testo finale che verrà sottoposto alla votazione in ques'Aula tenga conto davvero delle osservazioni e della discussione che stiamo svolgendo. E, soprattutto, mi auguro che vi sia la consapevolezza che il nostro Paese ha bisogno urgente di elevare la qualità della propria democrazia e che questo è possibile farlo, anche e soprattutto agendo sulle regole, guardando oltre gli interessi di parte e di partito, e pensando con ambizione e visione del futuro ad un mondo nuovo e a un modello di democrazia rinnovato. (Applausi dal Gruppo Misto).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Scilipoti Isgrò. Ne ha facoltà.
        

        
          *SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, onorevoli senatori, prima di addentrarmi nella discussione generale sulla nuova legge elettorale, desidererei rivolgere lo sguardo al passato della nostra storia parlamentare inerente alle leggi elettorali, per far sì che si riesca a migliorare e non a retrocedere per il bene del nostro Paese. Proprio dagli errori commessi nel passato, infatti, dobbiamo cercare di costruire un futuro migliore e non ripetere ciecamente gli stessi sbagli.
        

        
          Negli anni del Dopoguerra il nostro Paese vide il susseguirsi di tre Governi presieduti dal leader democristiano Alcide De Gasperi, tutti sostenuti dalla coalizione di centrosinistra, composta da DC, Partito Socialdemocratico, Partito Liberale e Partito Repubblicano. Fu un periodo di stabilità politica, che permise di varare importanti riforme come quella agraria, nonché fondamentali provvedimenti per la ricostruzione del nostro Paese dopo la guerra, come ad esempio la legge Fanfani.
        

        
          Successivamente De Gasperi, con la paura che le forze di sinistra e di destra potessero rinvigorirsi, fece approvare una nuova legge elettorale, soprannominata dagli oppositori la legge truffa, che avrebbe dovuto premiare la coalizione centrista con il 65 per cento dei seggi qualora avesse superato il 50 per cento dei voti, rendendo di fatto governabile il Paese (a loro dire). Questo traguardo era ritenuto raggiungibile senza difficoltà e avrebbe garantito stabilità e Governi di centro anche per la futura legislatura.
        

        
          Si passava, perciò, dalla legge proporzionale del 1946 a una legge con premio di maggioranza. Essa introduceva, infatti, un premio di maggioranza consistente nell'assegnazione del 65 per cento dei seggi della Camera dei deputati al Gruppo di liste collegate che avesse raggiunto il 50 per cento più uno dei voti validi.
        

        
          Oggi, invece, si regala al partito che raggiunge il 37 per cento dei voti un premio che assegna il 55 per cento dei seggi alla Camera dei deputati, con la scusa della governabilità.
        

        
          La legge venne promulgata il 31 marzo del 1953 ed entrò in vigore per le elezioni politiche del 3 giugno di quello stesso anno, sia pure senza che desse effetti, tant'è che venne successivamente abrogata con la legge n. 615 del 31 luglio 1954.
        

        
          La cosiddetta legge truffa di allora è stata citata anche da Romano Prodi, che mi pare sia dello stesso partito del Presidente del Consiglio e che sia un nome caro a molti presenti in quest'Aula, addirittura tra i papabili per il Quirinale. Egli ha testualmente affermato che la legge truffa era più rispettosa dei principi di democrazia di molte più recenti proposte: il riferimento è all'attuale legge, già discussa alla Camera, che oggi approda al Senato e che potremmo definire e nominare «legge truffa bis del 2015».
        

        
          La legge truffa del 1953 fu approvata solo con i voti della maggioranza, nonostante i forti dissensi manifestati dalle altre formazioni politiche, sia di destra sia di sinistra. Si registrarono scontri fisici tra i senatori della maggioranza e dell'opposizione ed in tutto il Paese e nelle piazze vi furono manifestazioni e scontri con la Polizia, nonché scioperi per contrastarla. Ho voluto ripercorrere quel momento storico perché vi è almeno un elemento che accomuna il passato ed oggi: i motivi della protesta di allora nascevano dalle modalità di approvazione e dal contenuto della legge; relativamente alle modalità di approvazione, il passaggio parlamentare della suddetta legge vide un lungo dibattito alle Camere, ma una lettura fulminea al Senato, com'è accaduto di recente con il presidente Grasso - non me ne voglia, ma è una riflessione politica - prima con la riforma costituzionale per il nuovo Senato, che il sottoscritto non condivide, portata al voto nella seconda settimana del mese di agosto, e adesso con la legge elettorale, incardinata in quest'Aula, presieduta ancora una volta dal presidente Grasso, il 22 dicembre 2014 alle ore 8 di mattina e senza relatore.
        

        
          All'epoca, però, i due Presidenti - Paratore e Gasparotto - si dimisero, quando capirono che la maggioranza aveva intenzione di accelerare i tempi per approvare la legge per le successive elezioni in primavera, mostrando coraggio e coerenza nel non rendersi complici di una truffa. Il Presidente della Camera che subentrò in quegli anni fu Ruini, il quale, approfittando della sospensione dei lavori in occasione della domenica delle palme del 1953, fece riaprire la seduta e votare la legge, le reazioni naturalmente non si fecero attendere.
        

        
          Il presidente Grasso per cosa sarà ricordato un giorno? È un grande punto interrogativo, ma penso che sarà ricordato positivamente nel bene, perché non solo saprà difendere l'istituzione, ma anche garantire il futuro del Senato della Repubblica. Mentre nel 1953 si tentava di premiare chi già era maggioranza e avrebbe potuto raggiungere la tranquillità del governare, adesso però si tenta di far diventare maggioranza chi è minoranza, quindi la definizione di truffa, anche oggi, è più che mai opportuna, anzi, come ricorda Romano Prodi, questa legge oggi è ancora meno rispettosa e meno decorosa. Anche se naturalmente il contesto e l'Italia sono cambiati, la polemica che c'era allora è la stessa di oggi: alcuni sostengono infatti che l'applicazione di un premio di maggioranza possa introdurre una distorsione inaccettabile del responso elettorale, mentre altri asseriscono che sia l'unica possibilità per assicurare al Paese Governi stabili.
        

        
          Cari colleghi, credo che non siano state belle pagine di democrazia per il nostro Paese e per gli Italiani né quelle appartenute ai decenni scorsi né quelle che si stanno scrivendo dal nostro giovane presidente del Consiglio Renzi e da questo Parlamento.
        

        
          Vi sono tanti aspetti di questa legge elettorale che non convincono non solo me, ma molti italiani. Da chi sostiene e desidera il premio di maggioranza sento dire che è indispensabile, perché dobbiamo dare all'Italia un Governo stabile, che faccia le riforme. Sacrosanto, giustissimo: siamo passati dal Mattarellum al Porcellum ed i Governi spesso hanno dimostrato, nonostante la stabilità, di essere inadeguati ed incapaci di concepire la politica come qualcosa al servizio della comunità e ci siamo ritrovati con Parlamenti al servizio dei Governi e dei segretari di partito, come l'attuale presidente del Consiglio Renzi. (Applausi della senatrice Rizzotti).
        

        
          Però, in compenso, abbiamo stravolto e violentato il concetto semplice della rappresentanza in Parlamento, cioè che il mio voto deve valere come il voto di ogni altro cittadino. Ritengo che sia necessario abolire il premio di maggioranza sia alle liste sia alle coalizioni e lavorare per realizzare una legge elettorale che preveda un sistema proporzionale. La logica del proporzionale è della pura rappresentanza: il Parlamento deve rispecchiare la società così come è, ovvero ogni partito deve presentare una lista e, a seconda dei voti raccolti, avrà una conseguente rappresentanza in Parlamento.
        

        
          Egregi senatori, operiamo insieme, rinunciamo una volta per tutte a scappatoie, meccanismi subdoli e oscuri, agiamo negli interessi dei nostri elettori e mettiamo da parte gli interessi partitistici. Anche questo potrà contribuire alla ripresa economica e sociale dell'Italia. Ridiamo speranza, mettiamo nelle condizioni i cittadini di credere di nuovo nella politica e nei politici. Come possiamo essere credibili se accettiamo ostinatamente l'idea di non inserire le preferenze nella nuova legge elettorale? Quando la Corte costituzionale ha emesso la sentenza con la quale dichiarava incostituzionale il cosiddetto Porcellum perché violava alcuni principi fondamentali, quale per esempio la possibilità per i rappresentati (ovvero gli elettori) di scegliere i rappresentanti (ovvero gli eletti), una certa speranza si era diffusa nell'opinione pubblica, sempre attenta alle questioni che riguardano la sostanza della democrazia. Dovremmo, perciò, ridisegnare anche i collegi che, a mio avviso, dovrebbero essere almeno 150 in modo che nessun elettore si trovi più di quattro candidati per lista e preservare il rapporto fra elettore e candidato. A conti fatti, però, i partiti più rappresentativi e soprattutto il PD, al quale spettava il compito di proporre una legge rispettosa delle indicazioni della sentenza, si sono dati da fare per concepire il famigerato Italicum che, in sostanza, è una brutta copia del Porcellum. È da anni che si continua a dire che gli italiani devono poter scegliere i loro rappresentanti; quindi, non riesco a capire il perché non si voglia dare e conservare questo diritto ai cittadini. Non devono esistere delle liste bloccate per i capilista, ma tutti i candidati devono avere le stesse opportunità e chi prende più voti vince. È un concetto molto semplice ma, a mio dire, efficace e soprattutto utile al Paese e alla sua democrazia. Si continua, invece, ad offrire agli italiani un pessimo esempio di democrazia perché, così facendo, scompaiono gli elettori e la loro libertà e addirittura si «gratifica» con il premio di maggioranza, che si giustifica con una non reale governabilità e stabilità. Non lo posso condividere perché consentirebbe, oltretutto, di cancellare la presenza plurale delle varie forze politiche che sono un riflesso della società e del pensiero dei cittadini. Le forze politiche, anche se contrapposte, devono lavorare insieme responsabilmente. (Richiami del Presidente). Mi concede qualche altro minuto?
        

        
          PRESIDENTE. Ne aveva chiesti dieci. Ne vuole venti?
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). No, qualche altro minuto.
        

        
          Non si può cercare di risolvere il problema mettendo a tacere a monte tali forze escludendole dal dibattito parlamentare. Siamo in una democrazia? E come possiamo avere una democrazia se tutto ciò che è «diverso» e tutto ciò che rappresenta il concetto di pluralismo viene vanificato e azzerato? Il parlamentare con questa nuova legge elettorale indirettamente risponderebbe al partito e non all'elettore, come dice l'articolo 67 della Costituzione. Ed io sono stato in passato (pagando un prezzo molto alto nel dicembre 2010) e continuo ad esserlo un sostenitore dell'articolo 67 della Costituzione, un pilastro della democrazia. Se lei mi dà un altro minuto concludo l'intervento.
        

        
          PRESIDENTE. Gliene do altri tre.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Grazie.
        

        
          PRESIDENTE. Sarò ricordato per questo. (Applausi).
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Questo sicuramente farà onore a lei e a coloro i quali verranno dopo di lei perché ha rispettato i parlamentari all'interno di quest'Aula che, in un momento così difficile, cercano di dare un piccolo contributo.
        

        
          Un'altra differenza con la legge truffa del 1953 consiste nella cosiddetta parità di genere - chiedo scusa alle colleghe presenti in Aula - non prevista in quegli anni ma, ahimè, fortemente sponsorizzata in questo Italicum.
        

        
          Se si parte dal punto di vista che ognuno di noi pensa che gli uomini e le donne siano uguali ed abbiano uguali diritti, non riesco a capire perché dovremmo inserire una legge sulla parità di genere. Favorire un genere vuol dire in partenza discriminarlo e considerarlo inferiore all'altro. (Applausi della senatrice Rizzotti). Uguali diritti sì, ma uguali opportunità. A nome e a difesa della parità di genere stiamo vittimizzando le donne, indebolendole. Le stesse persone che urlano a gran voce - giustamente - in quest'Aula che le donne hanno gli stessi diritti degli uomini sono le stesse persone che vogliono renderle diverse, avvantaggiandole con una legge. Togliamo la maschera dell'ipocrisia, per favore.
        

        
          Onorevoli senatori, sull'opportunità di inserire o meno una clausola di salvaguardia che differisce al 2016 l'entrata in vigore dell'Italicum, più che clausola di salvaguardia io la definirei clausola di rinvio, perché la clausola in oggetto non tutela nulla, ma rinvia semplicemente l'applicazione della legge stessa. Forse dovrebbe salvaguardare il Governo, il giovane presidente Renzi? Semmai andrebbe vincolata alla definizione e all'approvazione delle riforme costituzionali (riforma del Senato) già in corso e, qualora fosse imprescindibile attuare una salvaguardia, si posticipi alla fine del 2017 per permetterci di completare le riforme costituzionali. L'unica salvaguardia deve essere quella degli italiani e dei loro diritti. Probabilmente il giovane presidente Renzi e la giovane ministro Boschi non sanno che non sono loro a decidere quando il Paese tornerà alle urne. Piccolo suggerimento: dovrebbero ascoltare e riascoltare una vecchia canzone - «Non ho l'età» di Gigliola Cinguetti del 1964 - ma soprattutto meditare umilmente.
        

        
          Mi accingo a concludere, saltando una parte del mio intervento, che le chiedo di poter allegare al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Sono sicuro che gli interessi e le priorità del mio partito coincidano con le urgenze del Paese. Sono pronto sin da ora a fare un passo indietro su quanto detto qualora mi accorgessi, alla luce del dibattito che si svolgerà in Aula, che la legge elettorale della maggioranza in discussione sarà rispettosa della democrazia e degli italiani. Allora sì che il mio giudizio potrebbe essere positivo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza autorizza la sua richiesta, anche se ha usufruito di diciotto minuti rispetto ai dieci previsti.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Grazie, ma erano venti minuti: ne mancano due.
        

        
          PRESIDENTE. Peccato, perché poteva completare l'intervento.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Grazie, ma non ho voluto abusare della sua bontà.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cociancich. Ne ha facoltà.
        

        
          COCIANCICH (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, il provvedimento in esame è atteso da molto tempo. All'inizio della legislatura appariva essere la priorità assoluta. Alcune forze politiche hanno persino messo in dubbio la legittimazione politica e giuridica di questo Parlamento per essere stati eletti i deputati e i senatori con una legge successivamente dichiarata incostituzionale dalla Consulta, nonostante la medesima Corte, peraltro, avesse precisato la piena legittimità del Parlamento e dei suoi provvedimenti.
        

        
          Ciò che era imprescindibile ed urgente, ora è diventato prorogabile e rinviabile, come attestato dalla presentazione di oltre 17.000 emendamenti: una montagna di emendamenti che ha precluso ogni discussione in Commissione. Ciò rivela il carattere strumentale di quelle critiche e, al tempo stesso, anche il carattere contingente e mutevole dei sistemi elettorali. Nulla appare più tecnico, complesso e talvolta oscuro delle leggi elettorali e al tempo stesso così legato ed influenzato dalle aspettative di successo o insuccesso di questa o quella forza politica. È dunque difficile, anche se assolutamente necessario, astrarre da una valutazione opportunistica e di convenienza contingente e svolgere lo sguardo più in là, con un orizzonte di medio-lungo termine, per cogliere e realizzare non un interesse di parte, ma quello dell'intero Paese.
        

        
          Ciò appare tanto più necessario se si considera l'estrema debolezza del sistema politico italiano, che contribuisce con la sua permanente crisi e la sua incapacità di scegliere e di decidere, di avviare riforme incisive e di perseguire una visione più ampia di quella condizionata dagli interessi corporativi. Ecco, questa fragilità rende le nostre istituzioni così poco credibili, non solo agli occhi dei nostri stessi cittadini, ma persino a livello europeo ed internazionale. L'Italia è da sempre, agli occhi dei nostri partner, un sistema indecifrabile: un codice Enigma per decriptare il quale non basterebbero gli sforzi dei protagonisti del film «Imitation game». È dunque questo il momento di procedere all'adozione di una nuova legge elettorale, essendo oggi temporalmente lontani dalle elezioni (in questo senso stanno anche le dichiarazioni rese in Aula dal ministro Boschi) ed essendo quindi tutti accomunati da quel velo di ignoranza sugli esiti del prossimo voto, che è condizione necessaria per una legislazione imparziale. Il primo obiettivo che si pone il disegno di legge in esame è quello di consentire l'attribuzione di un ragionevole premio di maggioranza, l'identificazione di chi sia il vincitore delle elezioni e conseguentemente di chi avrà l'incarico di governare il Paese. In questo modo, verrà riconosciuto ai cittadini di indicare, tramite l'esercizio del voto, a chi affidare la responsabilità di guidare il Paese. Troppe volte abbiamo visto... (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Scusate, non è possibile. Accomodatevi fuori a discutere, per favore. Non è possibile; parlate almeno sottovoce.
        

        
          Prego, senatore Cociancich.
        

        
          COCIANCICH (PD). Troppe volte abbiamo visto, nella storia repubblicana, andare completamente disattesa la volontà popolare, mediante accordi di segreterie di partiti o di capicorrente o mediante interposizioni di piccole formazioni politiche che, benché non premiate dalle urne, acquisiscono un ruolo decisivo e di arbitraggio nella formazione dei Governi e nelle loro politiche. I sistemi che non consentono l'individuazione chiara di un vincitore in realtà attribuiscono a gruppi, anche del tutto minoritari e numericamente poco rilevanti (ma necessari per la costituzione di una coalizione di Governo), un potere di veto, di vita e di morte nei confronti della maggioranza.
        

        
          Paradossalmente, proprio nei sistemi proporzionali puri viene ad alterarsi il principio per il quale ogni voto ha lo stesso peso, in quanto piccoli gruppi possono arrivare ad influenzare, e talvolta ricattare, la volontà della maggioranza in modo del tutto sproporzionato rispetto alla loro consistenza numerica. Questo è ciò che è successo in Italia nel corso della prima e anche della seconda Repubblica, dove in effetti piccoli gruppi portatori di interessi specifici hanno potuto imporre la loro volontà a scapito degli interessi generali. Questa degenerazione di un sano principio di rappresentanza ha consentito il diffondersi nella pratica politica di prassi e comportamenti opachi, il nascere di consorterie di interessi o di alleanze spurie unite dal perseguimento di interessi privati, talvolta inopportuni, spesso illeciti. La cosa che appare ancor più grave sul piano etico e morale, prima ancora che politico, è che questa situazione ha consentito a generazioni di politici italiani di non assumersi mai le responsabilità delle scelte di Governo, le quali dunque sono rimaste orfane di padri e di madri; una situazione per la quale le colpe (tante) sono sempre di qualcun altro e i meriti (pochi) sono sempre di tutti.
        

        
          L'accumulo di un enorme debito pubblico, frutto di una spesa impazzita e dissennata, di favori a consorterie varie, di investimenti spropositati in opere inutili, trova proprio in questo humus la sua spiegazione e ragion d'essere. Questo è il peso insostenibile che è stato caricato sulle generazioni future e che ha determinato il disgusto e il rigetto per la politica e la sfiducia che essa possa contribuire a risanare il nostro Paese. La politica è diventata il problema e non la soluzione.
        

        
          Il vero punto politico sul quale siamo oggi chiamati ad esprimerci è dunque quello di riuscire a coniugare e declinare il principio di rappresentanza con quello di responsabilità. Molti in quest'Aula hanno recitato, anche nel corso di questa discussione generale, il de profundis del sistema dei partiti, liquidato sbrigativamente come partitocrazia. A tale sistema, in realtà, la Costituzione ha affidato il compito di «concorrere con metodo democratico a determinare la politica nazionale». Se venisse definitivamente meno il sistema dei partiti, se esso non riuscisse a risanarsi, a ritrovare credibilità, a svolgere il compito che la Costituzione gli ha assegnato, non rimarrebbe che un deserto fatto di demagogia e populismo, una sorta di anarchia in cui sono tutti contro tutti e il dileggio, l'insulto, l'invettiva, il prevalere di interessi particolaristici, di territori e di categorie prevarranno sulla capacità di immaginare, progettare e costruire un futuro migliore. Senza assunzione di responsabilità viene presto meno anche il sentimento di rappresentanza. Senza assunzione di responsabilità perde contenuto il principio per il quale la sovranità appartiene al popolo, il quale non avrebbe più strumenti efficaci per esercitarla. Sarebbe veramente la fine del nostro amato Paese. È dunque necessario che, a fianco di una equilibrata capacità di rappresentanza dei territori, i partiti riacquistino la capacità di assumersi la responsabilità di scelte, a volte anche impopolari, che sappiano andare al di là delle visioni particolaristiche e guardino all'interesse generale.
        

        
          La legge elettorale è strettamente legata a questa prospettiva, in quanto può fungere da freno o da propulsore. Alla luce di questo fondamentale principio di responsabilità, devono essere valutate anche le questioni oggi più controverse che riguardano la questione dei capilista bloccati, delle preferenze, dell'ampiezza dei collegi, della lunghezza delle liste, degli sbarramenti. Sono questioni legittimamente poste, ma che non possono essere risolte solo alla luce del principio di rappresentanza di un'asserita volontà popolare. Infatti, al di là della considerazione che tale volontà popolare di fatto in moltissimi casi poi non si esprime nelle urne quando ne è data la possibilità agli elettori (è noto per esempio che nelle scorse elezioni regionali le preferenze sono state sotto il 15 per cento nelle Regioni del Nord ed invero sono state oltre l'80 per cento nelle Regioni del Sud) oppure vengono espresse in modo non univoco (alle elezioni europee la candidata che ha raggiunto il maggior numero di preferenze nella circoscrizione Nord Ovest ha ottenuto solo il 6 per cento di suffragi), è necessario che i partiti si assumano la responsabilità di indicare agli elettori una squadra di candidati con i quali competere per la guida del Paese.
        

        
          Spetta ai partiti, eventualmente anche con meccanismi di elezioni primarie o altri sistemi che ritengano opportuni di selezione interna della classe dirigente, di individuare i migliori candidati e con essi sottoporsi al vaglio del voto popolare. Cercare altre soluzioni, nascondersi dietro il velo di una supposta volontà popolare, chiudendo per di più gli occhi sulle modalità spesso assai poco trasparenti con la quale essa viene rappresentata dai soliti noti, significherebbe abdicare ad un ruolo di responsabilità fondamentale, una diserzione nei confronti del nostro Paese e della sua storia. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mineo. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, ho già dato la parola al senatore Mineo. Se ne ha la pazienza e se ciò non è preclusivo, la invito ad aspettare la conclusione dell'intervento del senatore Mineo. (Cenni di assenso del senatore Crimi).
        

        
          MINEO (PD). Signor Presidente, una legge elettorale deve garantire - lo sappiamo - rappresentanza e governabilità e quindi trovo naturale che dopo il 18 aprile del 1948, l'adesione dell'Italia alla NATO, la ricostituzione del potere dei monopoli, l'accento sia caduto per molto tempo sulla rappresentanza, sulla necessità di non lasciare nessuna idea fuori dal Parlamento, tanto da indurre una parte politica a definire "legge truffa" un provvedimento che attribuiva un premio di governabilità all'insieme delle forze che avesse ottenuto il 50 per cento più uno dei voti popolari (mentre ora si parla di premi al raggiungimento del 40 per cento e si è parlato addirittura del 37 per cento). Allo stesso modo si capisce bene come, dopo la caduta del muro di Berlino e con il crollo della Unione Sovietica, si sia pensato ad una legge maggioritaria, che - come si diceva - favorisse l'alternanza al Governo di una destra e di una sinistra democratiche, così come nel periodo d'oro del decentramento dei poteri statali si pensò - ed era legittimo farlo - che la personalizzazione della figura del sindaco e poi del governatore regionale potesse avvicinare i cittadini alla politica di prossimità.
        

        
          Meno limpido è il processo che ha portato alla legge Calderoli, recentemente cassata dalla Consulta. Là si volle in realtà consentire a un leader, il cui genio fosse capace - e lo era - di coalizzare forze diverse, non solo di disporre di un'ampia maggioranza parlamentare, ma anche di poter contare su una squadra che dipendesse in tutto da lui: insomma una maggioranza di nominati. È stata una scelta rovinosa, che ha delegittimato Parlamento e parlamentari, i quali, da difensori di istanze, idee e richieste popolari, sono diventati, nell'immaginario di molti cittadini italiani, consumatori di denaro pubblico e usurpatori del ruolo di rappresentante del popolo.
        

        
          Quando condanniamo l'antipolitica - e lo facciamo spesso, a partire dal Presidente della Repubblica - dovremmo ricordare che abbiamo votato con il Porcellum nel 2006, nel 2008 e nel 2013: errare humanum est, perseverare autem diabolicum. E ora? Ora anche per merito di un Premier giovane e vigoroso, ma non solo, perché lo stesso percorso si coglie in altri Paesi, dalla Spagna, alla Francia, alla Grecia, il bipolarismo muscolare del ventennio trascorso non è più un pericolo nel nostro Paese. Oggi un partito politico farebbe da pivot, al centro del campo della politica e altre forze, tutte minori, gli ruoterebbero probabilmente intorno. Inoltre è stata approvata in prima lettura una legge di revisione costituzionale, che intende superare il bicameralismo e ciò facendo rafforza obbiettivamente il Governo e accorcia obbiettivamente l'iter di approvazione delle leggi. Allo stesso tempo - lo sappiamo - la prassi costituzionale è caratterizzata da un ricorso sempre più frequente ai decreti-legge, alle leggi delega, ai voti di fiducia: non si vede davvero perché rafforzare ancora i poteri del Premier.
        

        
          D'altra parte, Angela Merkel è il cancelliere che governa con polso fermo la Germania, anche se - come sapete - il Bundestag è eletto con legge proporzionale.
        

        
          Certo si può obiettare, come faceva il senatore Cociancich poco fa, che il sistema italiano somiglia a un premierato di fatto e non di diritto: non abbiamo introdotto sistemi come la sfiducia costruttiva - questo lo dico io - né il marchingegno francese che consente al Governo di dare per approvate le legge sensibili, a meno che l'opposizione non chieda e ottenga di sfiduciare il Governo. Bene, sia concesso: nonostante la fine del bipolarismo e la nascita - come dice Matteo Renzi - di un partito della Nazione, tanto forte è stato il trauma dei Governi deboli della lontana prima Repubblica che vogliamo comunque una legge maggioritaria. Ma allora vi chiedo, onorevoli senatori, che sia una vera legge maggioritaria, come quella inglese, in cui uno solo è l'eletto del collegio e gli sconfitti (anche quando i loro voti sommati insieme fossero maggioranza tra quelli validi) non contano nulla e non hanno diritto a nulla (per questa via il partito più forte ottiene in genere un'ampia maggioranza in Parlamento e il suo Premier diventa il dominus di Downing Street), oppure una legge maggioritaria nella versione francese che prevede il ballottaggio se nessun candidato abbia ottenuto più della metà dei voti nel collegio: è un maggioritario meno severo che tende a proteggere la seconda e talvolta la terza forza politica di Francia, e permette alleanze e desistenze tra primo e secondo turno. Ma quello che ora ci viene proposto, onorevoli senatori, questo Italicum 2.0, non sta, secondo me - scusate se lo dico così - né in cielo né in terra: è una legge che consente al candidato Premier votato dal 40 per cento di chi va alle urne di contare su una larga maggioranza in Parlamento, e se non superasse quella quota gli consegnerebbe comunque quell'ampia maggioranza dopo un ballottaggio, cioè dopo avere prevalso su uno sfidante, così dando all'investitura una forza pari a quella del suffragio universale diretto. Un Premier fortissimo, dunque, ma un Parlamento debolissimo. I deputati, infatti, verrebbero eletti in regime proporzionale, con i resti redistribuiti nel collegio unico nazionale, con la possibilità di candidature plurime, i capilista scelti direttamente dal Premier (o da meccanismi, le primarie, affidati alla buona volontà del partito di appartenenza), e un centinaio di deputati, per di più, che approdano alla Camera solo in forza del premio strappato dal Premier. Questa non è una legge maggioritaria.
        

        
          Il combinato disposto prevede l'elezione plebiscitaria di un Premier e la subordinazione duratura e istituzionalizzata dei parlamentari ai voleri del vincitore o per quota parte dei candidati Premier perdenti. Inoltre, non sono previste soglie di sbarramento (sono molto basse), e questo se ha il senso di garantire un diritto di tribuna alle forze minori obiettivamente favorisce anche la frammentazione. È questo che si vuole? Si vuole un regime che ruota intorno ad una sola forza politica e ad un solo uomo, con opposizioni frammentate e sottorappresentate? Vi ricordate, onorevoli senatori, che avete approvato la riduzione a 100 dei componenti del Senato (eletti peraltro con un voto di secondo grado) e che di conseguenza chi vincesse le elezioni con l'Italicum alla Camera, in forza del premio di maggioranza, potrebbe nominarsi un suo Presidente della Repubblica e determinare la maggioranza stessa della Corte costituzionale?
        

        
          I poteri del Governo e quelli di garanzia a un solo leader, per quanto giovane, spregiudicato e illuminato; un Parlamento invece delegittimato o, nella migliore delle ipotesi, che brilla solo di luce riflessa. Ma quale democrazia occidentale - vi chiedo - ha mai adottato una legge del genere? Se avete un esempio fatemelo sapere. Io non ne ho trovati. Oppure vogliamo imitare Russia e Turchia? Non lo fate, onorevoli senatori.
        

        
          Se la fretta è ormai diventata la regina dell'olimpo politico italiano, se si vuole da questo Senato un ulteriore atto di obbedienza che sia prodromico all'elezione di un Presidente della Repubblica scelto in un accorto al vertice o oggetto di una trattativa di potere provate almeno ad emendare l'Italicum; togliete di mezzo le candidature plurime e i capilista bloccati. Provate a reintrodurre il collegio, che è cosa diversissima da una circoscrizione pure piccola, essendo la ratio del collegio quella di investire un rappresentante del popolo, e cioè una donna o un uomo che risponda direttamente ai suoi elettori, anche a chi non lo ha votato ma lo conosce bene: lo insegue, gli parla, lo contesta, se è il caso, nel collegio.
        

        
          Provate a cambiare l'Italicum e, per favore, non parlate più di clausola di salvaguardia. Evitate almeno che si dia l'impressione che l'unica cosa che interessa a questo Senato è la diaria, con una specie di allungamento del periodo in cui ci è dato il privilegio di calcare questi luoghi. Per il resto, «muoia Sansone con tutti i filistei». (Applausi dal Gruppo PD e dei senatori Liuzzi, Minzolini e Romani Maurizio).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, vorrei brevemente intervenire sull'ordine dei lavori.
        

        
          Apprendiamo, da una notizia ANSA che circola da questa mattina, che sarà presentato un emendamento o un maxiemendamento - non so come definirlo - a firma dei Capigruppo, così si evince, che sostituirebbe di fatto quasi tutti gli articoli di questo disegno di legge, applicando l'Italicum come viene fuori dagli accordi che stanno avvenendo evidentemente altrove.
        

        
          Io le chiedo, signor Presidente, di tutelare l'agibilità di quest'Aula e di ogni singolo portavoce che si trova in quest'Aula, perché questo emendamento, che come lei sa proceduralmente noi potremmo anche non conoscere fino alla scadenza del termine per la presentazione degli emendamenti, cioè alle 19,59, annullerebbe e renderebbe improcedibili tantissimi, anzi tutti gli emendamenti, qualora venisse approvato o addirittura qualora venisse votato per primo, cosa che immagino ed auspico che lei non faccia. Annullerebbe comunque di fatto qualunque possibilità di modifica, annullerebbe il dibattito e renderebbe nulla ed assolutamente inutile tutta questa discussione generale che dura dal 20 dicembre, con una pausa per le vacanze natalizie, e che sta proseguendo in questi giorni in un'Aula semivuota, con un dibattito fantasma, perché altrove qualcun altro sta decidendo cosa succederà.
        

        
          Signor Presidente, garantisca a questa Assemblea la possibilità di subemendare, se del caso, con delle piccole modifiche, da parte di tutti i portavoce presenti in quest'Aula, anche a quelli della maggioranza, che così non vedranno applicata una specie di fiducia di fatto su questa legge elettorale, cosa che non potrebbe essere fatta.
        

        
          Pertanto, signor Presidente, sta a lei, prima della scadenza del termine per la presentazione degli emendamenti, garantire questa possibilità. È forse una forzatura dal punto di vista procedurale, ma di forzature ne abbiamo viste così tante a limitazione della partecipazione al dibattito in quest'Aula, che forse questa garantirebbe una maggiore partecipazione da parte di tutti (l'appello è per tutti e non solo per noi membri dell'opposizione), una maggiore democrazia ed una maggiore possibilità di arrivare ad un testo di legge come si deve. (Applausi dal gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, mi scusi, l'agenzia sulla quale lei basa il suo intervento indicava un termine per la presentazione, diceva qualcosa sui tempi? Glielo chiedo perché l'informazione sia completa, visto che lei si basa su quell'agenzia.
        

        
          CRIMI (M5S). Perché l'informazione sia completa, Presidente, il concetto è che oggi, alle 20, scadrà il termine per la presentazione degli emendamenti.
        

        
          PRESIDENTE. L'agenzia su cui le basa il suo intervento parlava di un termine?
        

        
          CRIMI (M5S). Alle 20 sarà presentato, come tanti altri emendamenti.
        

        
          PRESIDENTE. Alle 20?
        

        
          CRIMI (M5S). Il problema è che non essendoci il relatore, non ci sarà la possibilità di presentare subemendamenti.
        

        
          PRESIDENTE. Quando saranno presentati gli emendamenti, saranno valutate le situazioni che possono produrre una deviazione del genere. Quindi stia tranquillo, valuteremo tutte le richieste che potranno essere conseguenti alla presentazione di certi emendamenti.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, lo prendo come un impegno a garantire che a questo emendamento sia possibile...
        

        
          PRESIDENTE. Quando io dico una cosa, non ho bisogno di impegnarmi: già l'ho detta. (Ilarità della senatrice Bottici).
        

        
          PRESIDENTE. La senatrice Bottici potrebbe ridere in altre occasioni.
        

        
          CRIMI (M5S). La prendo in questi termini, Presidente.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, anche noi vogliamo sottoporre la stessa questione, che non è legata soltanto alle agenzie o alle voci, poi lo vedremo alle ore 20. È chiaro, però - e lei, signor Presidente ne è ben cosciente - che siamo in Aula a discutere della legge elettorale senza relatore o relatrice, per effetto di una scelta - o come io la definisco, una forzatura - operata in quest'Aula alla vigilia di Natale, come lei ricorderà, per affrettare i tempi ed arrivare in Aula senza che il lavoro fosse concluso in Commissione.
        

        
          È evidente quindi che un problema si pone, perché se il Governo presentasse degli emendamenti, noi avremmo tutta la possibilità di subemendarli, qualora invece gli emendamenti che recepiscono quelli che la relatrice Finocchiaro aveva presentato in Commissione venissero presentati magari solo dagli esponenti della maggioranza, è evidente a tutti che non ci sarebbe la possibilità di subemendare. Non solo, ma anche a seconda dell'ordine di messa in votazione degli emendamenti stessi, noi avremmo l'effetto di vedere annullati e magari decadere tutti gli emendamenti nel merito che ogni Gruppo ha presentato e che aveva il diritto di presentare.
        

        
          È quindi chiaro che la questione è abbastanza delicata e noi non possiamo arrivare ad una discussione, ad un pronunciamento sulle modifiche che a quanto pare si vogliono fare anche al testo dell'Italicum proveniente dalla Camera, rischiando di non avere la possibilità di una discussione e di vedere esaminati liberamente tutti gli emendamenti. È molto delicato perché stiamo parlando della legge elettorale, signor Presidente, e siccome ogni giorno sento appelli in cui si dice che la si vuole approvare con l'apporto di tutti, vorremmo sapere come possono dare il loro apporto i tutti che sono in quest'Aula.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice De Petris, intanto il termine scade alle ore 20, quindi ci sarà la possibilità di fare tutte le valutazioni. Ci sono altri 40 senatori iscritti a parlare per un totale di circa otto ore e mezza o nove ore di discussione generale. Quindi domani si continuerà la discussione generale e ci sarà tutta la possibilità di affrontare i temi in relazione alla conoscenza degli emendamenti che saranno presentati. (Commenti della senatrice Bulgarelli).
        

        
          In ogni caso mi sembra che il dibattito si sia svolto in maniera tale che ho sentito più di un intervento, anche del suo Gruppo, in cui si partiva dagli emendamenti già valutati in Commissione. (Commenti dal Gruppo M5S). Sto parlando di qualche intervento che ho ascoltato sotto questo profilo.
        

        
          CRIMI (M5S). Non "valutati", signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Indipendentemente da questo, io non entro nel merito, ma dico che, scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti, sarà compito della Presidenza valutare la situazione in relazione alle proposte presentate, così come nella discussione che seguirà domani sarà possibile eventualmente intervenire e fare le richieste consequenziali.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, a titolo personale le chiedo anche io di poter garantire a questa Aula il rispetto di procedure che vediamo stravolgere sempre più frequentemente.
        

        
          Nella pregiudiziale di costituzionalità di questo testo alcuni Gruppi hanno posto in evidenza come un importante articolo della Costituzione sia stato violato da questa procedura. Mi riferisco all'articolo 72, che - le ricordo - afferma esattamente che la procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte della Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia costituzionale (e lo sapevamo), elettorale e per quelli di delegazione legislativa, di autorizzazione a ratifica di trattati internazionali, di approvazione di bilanci e consuntivi. Sono tutti temi centrali nella vita democratica di un Paese e a questo io mi richiamo, signor Presidente, per chiedere a lei di essere garante, in una fase peraltro ancor più delicata che nel passato, alla vigilia delle dimissioni del nostro Capo dello Stato, quindi in un contesto politico che noi dobbiamo poter garantire ai cittadini italiani il più trasparente possibile. In omaggio a quella trasparenza e al rispetto della nostra Costituzione, che non può essere diventata improvvisamente carta straccia per tutti, le chiedo di poter essere garante per quest'Aula e per i senatori eletti in questo ramo del Parlamento, così come nell'altro ramo tale responsabilità sarà sulle spalle di qualcun'altro.
        

        
          In quest'Aula è sulle sue spalle la responsabilità della garanzia e della tutela della Costituzione e di una procedura che deve non solo far sembrare ma essere il più trasparente possibile in una fase in cui, alla vigilia della elezione di un nuovo Capo dello Stato, noi, anche attraverso il rispetto di questa procedura, chiariamo agli italiani che non è in atto nessun patto, nessun accordo sottostante, nessun accordo che violi quei fondamentali principi democratici che vedono essere questa l'Aula della discussione, questa l'Aula delle dichiarazioni personali e politiche che gli italiani possono giudicare.
        

        
          Noi stiamo, di procedura in procedura, stravolgendo tutto, e io sono quanto mai preoccupata, così come altri colleghi, di una procedura che, dietro cavilli regolamentari, in realtà nasconde un imbroglio al Parlamento e al Paese. (Applausi dal Gruppo M5S). Quell'imbroglio noi dobbiamo allontanarlo e fugare il dubbio che qui dentro si consumi, con la complicità o con l'inconsapevolezza di ciascuno di noi, un imbroglio invece che un atto politico importante qual è, per un Paese democratico, una legge elettorale e soprattutto l'elezione del suo Capo dello Stato. Quindi dietro quelle procedure non c'è solo un cavillo, signor Presidente, ma il vero realizzarsi e compiersi della nostra democrazia.
        

        
          Capita nella storia dei Paesi e dei popoli che ogni tanto, ogni venti o trent'anni, si sia davanti a passaggi storici fondamentali. Io credo modestamente che noi stiamo vivendo uno di quei passaggi e io voglio andare a testa alta fuori da quest'Aula, perché non ho sottaciuto nulla e ho fatto il mio dovere nel richiamare questi concetti, a noi stessi innanzitutto e a lei, signor Presidente, come garante delle istituzioni democratiche, per di più in una fase che la vedrà sostituire il Capo dello Stato tra qualche giorno ed essere la prima carica dello Stato, affinché lei sia consapevole, come tanti di noi, che qui sono in ballo le sorti di una democrazia.
        

        
          Non voglio esagerare la questione, signor Presidente, perché io ho già visto emendamenti "01", ho già visto emendamenti anticipati per impedire o far decadere altri emendamenti; certo, ma in normali decreti, e non quando questo attiene a una legge elettorale che, per l'articolo 72 della Costituzione, è materia sacra.
        

        
          Io le chiedo il rispetto di questa sacralità per consentire a tutti noi di poter uscire da quest'Aula avendo votato una buona o una cattiva legge elettorale. Questo lo decideranno gli italiani, ma è necessario che gli italiani siano messi nelle condizioni di sapere che tutto quanto avviene qui è trasparente e non viene deciso solo da altre parti, ed è condiviso da quella volontà popolare che qui si rappresenta.
        

        
          Grazie, signor Presidente, per quello che vorrà fare per garantire non solo al Senato, ma all'Italia intera, il rispetto delle regole democratiche. (Applausi dai GruppiFI-PdL XVII, PD, M5S e Misto-SEL).
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signor Presidente, vorrei rassicurare la collega...
        

        
          PETROCELLI (M5S). Solo la collega.
        

        
          TONINI (PD). ...e gli altri colleghi intervenuti che non c'è nessuna forzatura e che noi siamo certi che il Presidente, come sempre, garantirà...
        

        
          PETROCELLI (M5S). Voi.
        

        
          TONINI (PD). ...il Regolamento. (Commenti dal Gruppo M5S). Se volete ragionare, ragioniamo. Io ho ascoltato pazientemente voi e pretenderei di avere lo stesso ascolto nelle brevi parole che voglio pronunciare.
        

        
          La procedura normale è stata fin qui seguita, come prevede il nostro Regolamento, che esclude che tali materie possano essere trattate in sede deliberante in Commissione. L'esame in Commissione non è stato completato, ma questa è una normalità prevista dal nostro Regolamento che, ove scadano i termini per l'esame in Commissione, e ove ci sia una constatazione dell'impossibilità di concluderli in quella sede, prevede che si passino le carte all'Assemblea.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Non per la legge elettorale.
        

        
          TONINI (PD). Anche per la legge elettorale.
        

        
          PRESIDENTE. Per favore, non fate interventi non autorizzati.
        

        
          Prego, senatore Tonini, continui.
        

        
          TONINI (PD). La procedura normale prevista anche per la legge elettorale, e prevista ad esempio per i trattati internazionali di cui la Commissione esteri si occupa continuamente, esclude che l'esame si possa concludere in Commissione, perché giustamente, come ha detto la senatrice Bonfrisco, tutti i senatori hanno diritto ad esaminare attentamente tutto il provvedimento in esame, che non può essere demandato soltanto ai membri di una Commissione.
        

        
          L'Assemblea, quindi, è pienamente sovrana. Alle ore 20 c'è la scadenza e tutti gli emendamenti saranno messi sul tavolo. L'emendamento di cui si parla, peraltro, è l'unico conosciuto: è l'unico del quale si discute nei media e si è discusso anche in quest'Aula in maniera approfondita per ore e ore, perché è l'unico del quale si è parlato del tutto alla luce del sole.
        

        
          CRIMI (M5S). Ma non è emendabile.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, la prego, è già intervenuto e ha espresso il suo pensiero. Lasci parlare.
        

        
          TONINI (PD). Gli emendamenti sono tutti uguali e vengono presentati ad armi pari entro le ore 20. (Commenti dal Gruppo M5S). Il Presidente ha già detto - e io mi rimetto ovviamente alle sue parole - che, ove vi fosse la necessità di valutare attentamente modalità di procedura che consentano forme di esame particolari, questo sarà ovviamente deciso dalla Presidenza, ma in base alla lettura delle carte, non a priori. (Commenti del senatore Endrizzi).
        

        
          Al momento noi sappiamo che alle ore 20 è fissata la scadenza per la presentazione degli emendamenti e che tutti, esattamente tutti, giocano ad armi pari in questa partita di confronto democratico, che ci vedrà impegnati ancora diverse ore in un dibattito in sede di discussione generale che già incorpora i cambiamenti che sono stati annunciati (basta leggere il Resoconto).
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Dobbiamo saperlo dalla stampa?
        

        
          TONINI (PD). Dalla maggioranza. Dalla maggioranza che pubblicamente ha annunciato quali saranno i cambiamenti che propone.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Ci avete fatto venire in Aula con un testo fantasma.
        

        
          TONINI (PD). Non c'è alcun testo fantasma: stiamo seguendo la procedura: alle ore 20 l'emendamento sarà presentato e a quell'ora tutto sarà...
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Deve tornare in Commissione. Non si conosce questo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Endrizzi, non ha la parola.
        

        
          TONINI (PD). Nessuno sa quali siano i vostri emendamenti.
        

        
          Questa mi sembra la realtà. Cercare di alimentare in questo momento un clima di sospetto credo sia del tutto sbagliato ai fini dei nostri lavori.
        

        
          FORNARO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Pensavo che l'intervento del Vice Presidente del Gruppo potesse essere sufficiente. Comunque, ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO (PD). Signor Presidente, ho ascoltato l'intervento del Vice Presidente del Gruppo, che ha chiarito alcuni passaggi. Francamente, però, non ho trovato fuori luogo il richiamo dei colleghi Crimi e De Petris; è un richiamo che mi sembra, in qualche modo, condiviso anche dal senatore Tonini, che mi pare abbia ribadito una serie di passaggi.
        

        
          C'è un punto, però, che deve essere chiaro e, da questo punto di vista, credo vi siano elementi di fondatezza. Un conto è un accordo politico, che si tramuta in una serie di emendamenti e che quindi, nel corso della discussione, va ad arricchire e a cambiare, in una dinamica parlamentare, singole parti; un altro conto è pensare a una sorta di maxiemendamento parlamentare che, di fatto, una volta approvato, impedisca o limiti fortemente il dibattito e il confronto. Evidentemente, credo che questo sarebbe un errore e soprattutto io credo che il richiamo al ruolo della Presidenza e, quindi, a un ruolo che consenta a quest'Aula di esprimere il corretto confronto parlamentare (principio che vale sempre, ma a maggior ragione, a mio modo di vedere, vale per la legge elettorale), debba essere condiviso. Per quanto mi riguarda, evidentemente, ho piena e assoluta fiducia nei confronti della Presidenza.
        

        
          Nel concludere, vorrei essere chiaro su un punto che credo debba valere per il nostro ragionamento, anche futuro. Personalmente, non mi scandalizzano gli accordi politici fatti fuori da quest'Aula: ci sono sempre stati e sempre ci saranno, è il ruolo dei partiti. Cosa diversa, però, a mio giudizio, è che nessun accordo politico - che, ribadisco, è assolutamente legittimo - può cancellare il diritto e il dovere di questo Senato, o comunque di una delle Camere, di confrontarsi nel merito della legge elettorale e approvare un testo. Questo dovrebbe essere l'obiettivo, perché stiamo parlando delle regole del gioco, che auspicabilmente dovrebbero avere il più ampio consenso possibile.
        

        
          È evidente, quindi, che anche la logica degli emendamenti, in una situazione certamente di carattere eccezionale - non essendo stato concluso il lavoro in Commissione e non avendo il relatore in Aula - dovrebbe, da questo punto di vista, essere consentita.
        

        
          Credo quindi che la Presidenza saprà trovare le soluzioni perché questo diritto-dovere che ricordavo possa essere esercitato fino in fondo da tutti i senatori, indipendentemente o coerentemente con accordi politici che ci sono stati e ci saranno sempre. (Applausi dai Gruppi PD e Misto-SEL).
        

        
          BULGARELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bulgarelli, è già intervenuto il senatore Crimi per il suo Gruppo. Comunque, se ha una posizione diversa da esprimere, ha facoltà di intervenire.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Signor Presidente, com'è stato già sottolineato, potrebbe essere grave il fatto che non si ponga la fiducia su un maxiemendamento del Governo, ma che venga depositato invece un maxiemendamento dalla maggioranza, in tal modo aggirandosi praticamente il Regolamento.
        

        
          Non si tratta di voler alimentare un clima di sospetto, ma chiediamo alla Presidenza - con la quale altre volte è accaduto che ci siano stati problemi - che, ove venga presentato un maxiemendamento che spazza via tutto il resto, venga dato ovviamente un tempo per esaminarlo. Auspichiamo che questo maxiemendamento non sia poi della maggioranza, ma che venga presentato un emendamento che sia possibile subemendare; altrimenti si aggira il Regolamento e la Presidenza ancora una volta, com'è avvenuto per la riforma costituzionale, crea delle prassi che prima non c'erano e che rimarranno nella storia, potendo così essere tirate fuori in qualsiasi momento nel corso dei lavori parlamentari. Creare delle prassi aggirando il Regolamento parlamentare della Camera Alta, del Senato, è una cosa molto grave.
        

        
          Mi rivolgo a lei, presidente Grasso, soprattutto considerando che, viste le prossime dimissioni del Presidente della Repubblica, sarà chiamato ad assumere una posizione ancora più super partes. La invito allora a farsi organo di garanzia già da qui, così ci rilassiamo tutti, pensando a quando lei assumerà l'incarico di quell'organo di garanzia che è il Presidente della Repubblica, anche se solo pro tempore. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Proseguiamo con la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Romani Maurizio. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANI Maurizio (Misto-MovX). Signor Presidente, ritorniamo alla discussione generale, sperando che tutto vada bene.
        

        
          L'Italicum è stato portato in Aula a suon di twitter, prima che venisse esaurito l'esame in Commissione affari costituzionali, per soddisfare l'esigenza di confezionare un regalo agli italiani prima che le Camere siano distolte dal lavoro legislativo per l'elezione del Capo dello Stato.
        

        
          Molte critiche sono state sollevate alla prima versione approvata dalla Camera dei deputati; molti giuristi hanno segnalato il loro disappunto di fronte ad una riforma elettorale che riproduce, con poche modifiche, il sistema elettorale che la Consulta ha annullato con la sentenza n. 1 del 2014, mantenendo in primo luogo un enorme premio di maggioranza; in secondo luogo, le liste bloccate e, infine, il raddoppio delle soglie di sbarramento.
        

        
          Nel passaggio al Senato devo dire che si annuncia, tra l'altro, un peggioramento decisivo della pessima riforma approvata dalla Camera. Il premio di maggioranza non verrà applicato alla coalizione, ma alla singola lista che, superando una certa soglia, otterrà un voto in più delle altre, ovvero che prevarrà nel ballottaggio. Inoltre, il prevedibile dissenso dei partiti minori, esclusi dal vantaggio della coalizione, verrebbe tacitato con un abbassamento al 3 per cento della soglia di sbarramento. Il privilegio delle liste bloccate verrà poi sostanzialmente conservato, rendendo bloccato il capolista con un sistema elettorale fondato su liste corte.
        

        
          Con questo sistema, in pratica, per legge verrebbe attribuita la maggioranza politica e la guida del Governo ad un solo partito, a prescindere dalla volontà del popolo sovrano.
        

        
          Mi rifaccio a quello che disse Enrico Letta, in veste di Presidente del Consiglio, il 5 giugno 2013: «Ciò che stiamo facendo è dovuto ad uno stato di eccezione, mi lego a questo ed al programma su cui il Parlamento ci ha dato la fiducia».
        

        
          Volevo fare un excursus su questo stato di eccezione. È lo stato teorizzato nel 1921 da Carl Schmitt, politologo e giurista che considerava legittima la dittatura, se interpretata come misura temporanea ed eccezionale. Schmitt individuava due tipi di dittatura: quella commissaria e quella sovrana. La prima è proprio quella di eccezione, che ha come obiettivo il ripristino della Costituzione vigente, mentre la seconda è riconducibile a un gioco di forza messo in atto dal potere politico che intende creare un nuovo ordine.
        

        
          L'ampliamento del potere legislativo all'esecutivo, con il conseguente indebolimento delle prerogative costituzionali del Parlamento e del principio della separazione dei poteri, è legato a due ordini di emergenza: la guerra oppure la crisi economica. La massima espressione dell'invadenza dell'esecutivo nell'attività legislativa è stata raggiunta con il regime nazista, dove le parole del Führer assumevano forza di legge.
        

        
          In Italia, lo stato di eccezione si manifesta attraverso la decretazione di urgenza. Dai Governi fascisti fino ad oggi è diventata una prassi, per cui si può parlare di uno stato di eccezione permanente. La conseguenza è che il Parlamento non rappresenta più l'organo sovrano cui spetta il potere legislativo, che viene assorbito sempre più dall'esecutivo. Indirizzare il proprio operato politico a un regime di questo tipo potrebbe celare una precisa volontà politica di travalicare qualsiasi barriera democratica.
        

        
          Cosa ci attende? Per me è molto difficile dirlo in questo momento, ma lo stato di eccezione che si sta manifestando in questa fase politica si muove in due direttrici: una verso il presidenzialismo e l'altra verso un ampliamento dei poteri politici in capo ad organizzazioni internazionali. Ciò che accomuna queste due visioni è l'accentramento dei poteri nelle mani di pochi. E per raggiungere questo fine è necessario un indebolimento del Parlamento nazionale.
        

        
          Nel nostro Paese, dal 24 aprile del 1944 (secondo Governo Badoglio) fino ad oggi, si sono succeduti sempre Governi di coalizione, o almeno sostenuti da una maggioranza di coalizione. Nel 1948, quando la DC ottenne la maggioranza assoluta dei seggi, anche De Gasperi preferì formare un Governo di coalizione, per assicurare un minimo di pluralismo che gli avrebbe permesso di non restare "prigioniero" dei suoi padrini politici in Vaticano.
        

        
          Con il sistema maggioritario instaurato dalla legge Mattarella e poi con il Porcellum, in Italia si sono sempre alternati Governi sostenuti da una maggioranza di coalizione. Questo ha permesso di mantenere una certa dialettica politica nella determinazione delle scelte di governo.
        

        
          Siamo quindi di fronte ad una svolta giacobina che assicura artificiosamente tutto il potere ad un solo partito. Questo si trasforma in un sistema di potere oligarchico, una signoria con uno o pochi uomini al comando ed impermeabile ad ogni condizionamento, persino dei propri elettori.
        

        
          L'unico esempio di un solo partito al Governo in Italia lo abbiamo avuto nel 1924, frutto della legge Acerbo, che ha permesso al capo politico del momento di avere un Parlamento sottomesso ai suoi poteri e voleri, permettendogli di sbarazzarsi delle coalizioni che rappresentavano un ostacolo alla realizzazione del suo programma politico. La legge Acerbo, attraverso un enorme premio di maggioranza assicurato ad una sola lista, attribuiva il controllo della maggioranza politica e del Governo ad un solo partito. Il Governo non dipendeva più dal Parlamento, ma il Parlamento dipendeva dal Governo: questo è ciò che avvenne. La legge Acerbo fu lo strumento determinante che consentì a Mussolini di stravolgere la Costituzione dell'epoca e di portare a compimento il suo progetto politico.
        

        
          Questo è il motivo per cui non si può ignorare il valore costituzionale della legge elettorale, cosa chiara a tutti i teorici dello Stato di diritto. Duecento anni fa Domenico Romagnosi osservava che: «La teoria delle elezioni altro non è che la teoria dell'esistenza politica della Costituzione... Quando il diritto elettorale venga radicalmente modificato è la Costituzione che viene posta in discussione».
        

        
          È assurdo che in Italia si vogliano imporre sistemi elettorali che il nostro Paese ha già conosciuto con esiti nefasti, come se la storia non esistesse e la memoria dovesse essere tenuta fuori dalla politica. Un Paese che perde la propria memoria storica è destinato a rivivere i fatti che ha dimenticato. Ricordiamocelo questo.
        

        
          Un altro allarme riguarda le ipotesi di riforma elettorale che indeboliscono il fondamento costituzionale irrinunciabile dell'uguaglianza della rappresentanza. Uno scenario possibile, infatti, potrebbe essere che, in un primo turno e, ancor più, in un secondo, un partito non maggioritario possa prendere quasi tutto, anticamera populistica di un presidenzialismo strisciante, che - l'ha ammesso lo stesso ministro Boschi - potrebbe essere il secondo atto di uno stravolgimento in corso d'opera.
        

        
          Inoltre, un Senato che non rappresenta più la Nazione, ma le istituzioni locali, quali poteri mantiene? Troppo pochi, perché non svolge più alcuna funzione di contropotere interno e di controllo della Camera, e contemporaneamente troppi, se contribuisce a stendere leggi costituzionali ed elegge il Presidente della Repubblica e due giudici costituzionali. In realtà, rappresenta poco più di 1.000 grandi elettori, una virgola rispetto alla Nazione intera (in Francia sono almeno 150.000), con il risultato che i contropoteri ed i controlli sarebbero svolti, a questo punto, solo dalla magistratura e da movimenti di opposizione politica e sociali sempre più estranei ed esterni alle istituzioni.
        

        
          A chi conviene avere minoranze umiliate e fuori dalle istituzioni? A chi conviene una dittatura della maggioranza? Si tratta di domande a cui siamo costretti dalle preoccupanti regressioni in atto, presentate come creative innovazioni. È questa la Repubblica che vogliamo presentare come una necessaria svolta di civiltà? O è piuttosto il segno di una democrazia in crisi, che pensa di rafforzarsi con sistemi autoritari, che invece la indeboliscono ulteriormente?
        

        
          Un vincitore certo la sera delle elezioni: questa è la filosofia vagamente crepuscolare che ispira l'accordo del Nazareno e che ora viene ribadita nel testo finale, siglato dopo l'ennesimo incontro. Già qui, nel riecheggiare come cultura istituzionale i versi di «Ed è subito sera», sorgono enormi problemi di interpretazione politica. Il nome Italicum è appropriato al congegno in via di perfezionamento, perché si tratta di un rimedio da strapaese: in nessun sistema politico di antica e nuova costituzione la volontà di predeterminare un vincitore perviene ad esiti così grotteschi; la governabilità come mito assume al Nazareno inquietanti tinte crepuscolari, ed è la sera della democrazia rappresentativa quella che si annuncia con l'apporto creativo di due simili riformatori. Nessun sistema elettorale al mondo attribuisce la vittoria certa, perché è solo attraverso la definizione della rappresentanza che si esprimono le forme di Governo. Se entro la scelta della rappresentanza nessuno ce la fa ad ottenere la maggioranza assoluta dei seggi, si fa ricorso a coalizioni. Avviene in tutta Europa: in Germania, ormai, ci hanno fatto il callo e perfino nel preteso universo del bipartitismo perfetto che è l'Inghilterra vige un Governo di coalizione. Un vincitore certo lo si ha solo con l'elezione diretta di una carica monocratica, ma in un regime parlamentare non può esistere la simulazione di un'elezione diretta del Governo senza con ciò procurare profonde distorsioni e palesi forzature istituzionali.
        

        
          L'Italicum continua invece a marciare nella via fallimentare di un presidenzialismo di fatto ed a sorreggere questo presidenzialismo mascherato risultano del tutto funzionali la scomparsa delle circoscrizioni uninominali ed il maltrattamento delle preferenze. I nominati sono privi di autorevolezza ed autonomia politica, perché nel disegno dei riformatori proprio così servono, semplici numeri a fare da contorno. Compaiono come equivalenti degli eletti alle convention dei regimi presidenziali, fanno cioè da accompagnamento scenografico ad un capo che presume - e nel caso italiano si tratta solo di presunzione - di avere un contatto mistico con il popolo.
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI (ore 18,34)
        

        
          (Segue ROMANI Maurizio). Il congegno del Nazareno, che prevede 100 circoscrizioni, con altrettanti capilista bloccati, è l'espediente maldestro per consentire al capo di affidarsi a persone ad elevata fedeltà e comprovato spirito di servitù. Questa logica di un dominio a base privata, peraltro, non risponde in alcun modo alle obiezioni che hanno indotto la Consulta alla pronuncia di incostituzionalità della vecchia legge elettorale Calderoli. Infatti, con il ritrovato delle 100 circoscrizioni, si perviene, sulla base degli attuali rapporti di forza, a nominare senza alcuna scelta degli elettori circa 450 deputati (300 per i tre grandi partiti, circa 60 per la Lega e tutti gli eletti dei cespugli che varcano la soglia del 3 per cento). Le preferenze reintrodotte riguarderebbero, nel migliore dei casi, non più di 200 deputati. Va aggiunto poi che il ricorso a microcircoscrizioni non incentiva in alcun modo il rapporto diretto tra il territorio e il singolo parlamentare. Infatti, sembra che nel congegno in gestazione non è con la vittoria nei territori che ci si aggiudica il seggio, determinando dal basso la governabilità, ma è con la quota nazionale spettante a ciascuna lista che si perviene alla ripartizione nei vari collegi plurinominali dei seggi spettanti. Questo attribuire i seggi dall'alto è davvero paradossale; manca ogni collegamento tra la volontà dell'elettore e l'esito della competizione nella sua circoscrizione. Un candidato potrebbe persino raggiungere la maggioranza assoluta dei voti nel proprio collegio e però non agguantare il seggio se la sua lista poi non supera lo sbarramento nazionale. Ci sarebbero circoscrizioni con un esercito di eletti ed altre con il rischio di risultare sottorappresentate. Insomma, chiamiamolo pure un guazzabuglio. Un concentrato così informe di filosofie elettorali crepuscolari e di improvvisazione tecnica che si spinge ai limiti del dilettantismo terrà bloccata la politica per altri mesi ancora. (Applausi della senatrice Mussini).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Ricchiuti. Ne ha facoltà.
        

        
          RICCHIUTI (PD). Signora Presidente, onorevoli colleghi, l'argomento della legge elettorale è al contempo di decisiva importanza per un Paese e stomacante per l'opinione pubblica italiana. È importante perché è il cuore del meccanismo democratico: le riforme elettorali inglesi del 1800, le controversie giudiziarie negli Stati Uniti sui confini dei collegi elettorali e, per esempio, la vicenda delle leggi turche negli anni Novanta e Duemila, che hanno soglie di sbarramento molto alte, sono lì a dirci che la tematica non è prettamente domestica. Domestica, squisitamente italiana e, quindi, ormai stomacante è però la circostanza che sono ventitré anni che in Italia si discute ossessivamente di legge elettorale. In questi ventitré anni abbiamo eliminato le preferenze con un referendum, poi introdotto il maggioritario di collegio, poi adottato una legge porcata (definita così da chi l'ha propugnata e non da me), per trovarci infine con una sentenza della Corte costituzionale che ha dichiarato illegittima la legge del 2005 e conseguentemente con un progetto di legge approvato dalla Camera.
        

        
          Tale progetto, peraltro, è quotidianamente ridiscusso in conciliaboli più o meno ufficiali e sui giornali, tanto che l'emendamento 1.5000 della relatrice e presidente Finocchiaro sarebbe già superato dall'idea del Presidente del Consiglio di diminuire il numero dei collegi per diminuire il numero dei cosiddetti capilista bloccati. È un caos indigeribile per noi parlamentari, figuriamoci per le persone normali che devono mettere insieme il pranzo con la cena.
        

        
          Nell'articolo 49 della Costituzione sono enunciate tutte le premesse che ci devono guidare nella redazione della legge elettorale. Tale legge deve consentire il libero e democratico concorso di tutti i cittadini a determinare la politica nazionale. L'articolo 49 è frutto delle acquisizioni della prima metà del XX secolo: i partiti politici devono essere luoghi aperti alla partecipazione e al dibattito contenutistico genuino; sono interpreti di interessi, di istanze e culture; devono essere sedi di selezione di una classe dirigente che possa effettivamente costituire il ceto egemone in una società, in favore dell'avanzamento della collettività nel suo complesso. I partiti sono dunque imprescindibili. Attenzione però, i partiti sono un mezzo per partecipare e non un fine. Questi concetti sono reperibili non solo nei quaderni gramsciani, ma anche, con un taglio diverso, nei discorsi di Churchill e nell'esperienza di De Gaulle, quando da Londra invitava i francesi a riprendere il destino nelle proprie mani.
        

        
          L'esigenza è quindi quella di legare partecipazione, società dinamica e contendibile, accesso effettivo ai meccanismi della politica, da un lato, e sistema elettorale, dall'altro. Nel Regno Unito questo problema è risolto alla radice con il sistema uninominale secco: ogni cinque anni il seggio alla Camera dei Comuni è aperto alla gara e si confrontano personalità, programmi, culture ed idee. I cittadini sanno, la sera delle elezioni, chi ha vinto in quel collegio e, tranne rari casi, anche chi ha vinto a livello nazionale.
        

        
          In Francia il concorso dei cittadini alla determinazione della politica nazionale è garantito dal doppio turno di collegio. Quello stesso sistema garantisce anche la governabilità, anche se, da diversi anni a questa parte, la contemporaneità delle elezioni presidenziali con quelle legislative ha conferito all'intera architettura francese una torsione iperpresidenzialista.
        

        
          Questa è la mia esperienza personale di militante e di esponente del Partito Democratico che si riconosce nel punto 5.1 del considerato in diritto della sentenza n. 1 del 2014.
        

        
          Vengo così ai rilievi della Corte costituzionale sulla legge n. 270 del 2005. La Corte imputa al cosiddetto Porcellum due rilievi. In primo luogo, il premio di maggioranza scatta per il solo fatto di riportare un voto in più, a prescindere da una soglia minima; in secondo luogo, i cittadini non riescono ad operare una scelta effettiva tra i candidati, perché le liste bloccate di circoscrizione li privano di ogni potere.
        

        
          La Corte costituzionale dice, in sostanza, che i listoni bloccati sono fatti dai partiti per i partiti (quasi i partiti fossero fini a se stessi) e non dai partiti per i cittadini. Inoltre, la mancanza di una soglia per accedere al premio di maggioranza assicura al massimo grado la governabilità, ma frustra del tutto la partecipazione e la rappresentanza.
        

        
          L'Italicum approvato dalla Camera dei deputati non è adeguato a ridare vitalità democratica e partecipativa al sistema elettorale. E' stato detto, parafrasando Lombardo Radice e Lidia Ravera, che è un Porcellum con le ali. Infatti, i listini bloccati non restituiscono in modo alcuno il potere di decisione sui membri eletti all'elettore, perché sono figli di un'ottica proporzionale e non maggioritaria.
        

        
          Con l'uninominale secca, cara all'amico Giachetti alla Camera e anche a me (ho presentato emendamenti in tal senso), si può invece votare per il candidato proposto dal partito o contro quel candidato, optando per l'avversario: nel collegio maggioritario passa un solo eletto e non i primi due o tre come con l'Italicum. Da taluno si sostiene che i listini di circoscrizione - con circa 100 o 120 circoscrizioni elettorali (cioè con tante liste corte) - si salverebbero da censure di costituzionalità. A parte il fatto che ho dimostrato poc'anzi che non sarebbe una lettura fedele della sentenza n. 1 del 2014 e che eventuali proposte di diminuire il numero dei collegi peggiorerebbero la situazione, mi sembra un cavillo giuridico e mi interessa poco. Non voglio una legge elettorale che scampi all'occhiuto scrutinio dei giudici: voglio una legge elettorale che rimetta in salute la democrazia italiana e che renda il Paese dinamico, contendibile, aperto e partecipato.
        

        
          In definitiva, sono contraria al sistema proposto dal testo della Camera. Ripeto: è uno storico errore italiano quello di cambiare frequentemente legge elettorale, laddove le grandi democrazie occidentali hanno più o meno la stessa legge da molte decine - se non centinaia - di anni: Regno Unito, Stati Uniti, Germania e Spagna, per esempio.
        

        
          Mi sia consentita un'ultima sottolineatura: le elezioni primarie, pur con i problemi di un istituto giovane per il nostro Paese, sono un portato positivo degli ultimi dieci anni. Matteo Renzi ha percorso la sua strada con la forza delle primarie; molti di noi hanno vissuto un partito contendibile con le primarie; molti milioni di cittadini hanno sentito di essere parte di un progetto e di un'avventura entusiasmante con le primarie. Prevedere nella legge la possibilità delle elezioni primarie obbligatorie - con sufficienti margini di garanzia nel loro svolgimento - sarebbe quindi un buon passo avanti, giacché offrirebbe agli elettori un significativo spazio di partecipazione.
        

        
          Il nostro dibattito su un tema così importante si svolge guardando alle pretese convenienze di oggi, scrutando il giorno per giorno, senza capire che il compito del legislatore è di essere lungimirante e di stimolare le energie migliori della società italiana, di incoraggiarle e di impegnarsi a contendersi democraticamente la guida del Paese. L'Italicum, fino adesso, non è questo. (Applausi delle senatrici Albano e Mussini).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bottici. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signora Presidente, ci troviamo oggi a discutere di legge elettorale per una sola Camera di questo Parlamento, la Camera dei deputati. Qualcuno ha deciso che il Senato, la Camera alta, non è più funzionale. Dobbiamo riformarlo, cambiare verso. Quale verso? Andiamo indietro anziché avanti? La sinistra diventa destra? Chi può spiegarcelo? Chi lo decide?
        

        
          A dicembre quest'Aula è stata in grado di votare la fiducia ad un provvedimento monco: era la legge di stabilità, errata nella forma, di cui quindi non si capiva più la sostanza. "Topolino" era scritto meglio. Fortunatamente è ripassata alla Camera, dove l'hanno rivista. E noi stiamo qui a parlare di monocameralismo? Con questa classe politica, è la più grande stupidaggine che si possa sentire e fare.
        

        
          Un cittadino comune si aspetterebbe delle regole per un Parlamento pulito, senza più condannati, regole che restituiscano lustro a questa istituzione. Invece che si sono inventati i partiti? Un Senato di secondo livello, composto da consiglieri regionali e sindaci che si autoscelgono tra loro. Ma quale valore diamo al voto dei cittadini? Se voto un sindaco, è perché voglio che amministri la mia città. Con quale diritto il Parlamento oggi decide che il mio voto vale meno, che l'amministratore che ho scelto poi debba fare anche un secondo lavoro? Già alcuni fanno fatica a fare il sindaco per bene, figuriamoci se poi devono venire a Roma.
        

        
          Se la riforma costituzionale deve ancora passare il referendum popolare, e il ministro Boschi ha promesso che si farà anche in caso di approvazione della riforma costituzionale con i due terzi, che legge elettorale stiamo facendo? La clausola che fissa l'entrata della legge elettorale solo dopo il referendum è una buffonata. Se i cittadini bocceranno la riforma, che si fa? Non si va più a votare? Le Camere rimangono in carica a vita? Si fa una legge nuova per entrambe le Camere? Non è dato saperlo. Ma, tranquilli, l'unico problema che circola nei palazzi è garantire il diritto alla pensione ai futuri ex parlamentari di questa legislatura, anche se non si raggiungono i 5 anni.
        

        
          Il Governo poi assicura che ci saranno grandi risparmi sul bilancio del Senato. Vorrei ricordare che il bilancio del Senato ha dei costi fissi, tra cui le pensioni degli ex parlamentari, che sono pari a 81 milioni circa, e degli ex dipendenti, pari a 121 milioni. Le indennità dei parlamentari hanno un costo di 41 milioni circa e i rimborsi spese un costo di 36 milioni; inserendo anche i viaggi, arriviamo ad un costo totale di circa 80 milioni. Comunque anche i nuovi senatori avranno diritto a rimborsi per spostarsi, che ricadranno - secondo Renzi - sui bilanci degli enti di cui fanno parte, Comuni e Regioni, i quali già oggi faticano a dare servizi ai propri cittadini.
        

        
          Ma che importa? In qualche modo faranno! Venderanno l'acqua pubblica, toglieranno la sanità pubblica, i trasporti, tutti i servizi essenziali per la popolazione. Ma il problema dell'Italia sono gli 80 milioni di euro che costano i senatori? Se risparmiamo quei soldi, l'economia ripartirà? La disoccupazione scenderà? Spiegatecelo.
        

        
          Ah, no! Forse ho capito: il problema non è questo. Il problema per voi è la democrazia in Italia. I cittadini hanno ancora troppo potere, possono scegliere. Togliamo loro anche questa possibilità. Teniamoli con la faccia per terra, così la politica può continuare a fare i suoi giochi sporchi. Questo è il vostro progetto.
        

        
          Noi parlamentari del Movimento 5 Stelle siamo solo alcuni cittadini che hanno ancora ben chiaro che il popolo deve rimanere sovrano, come stabilito dalla Costituzione, e non ci muoveremo da qui senza dare battaglia. State tranquilli: non è ancora finita. Non sarà oggi, non sarà domani, ma i cittadini si sveglieranno e voi sarete finiti! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Minzolini. Ne ha facoltà.
        

        
          MINZOLINI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, intanto vorrei fare una breve premessa, dicendo che le questioni che sono state poste prima di me dai senatori Crimi, De Petris, Bonfrisco, Fornaro e Bulgarelli hanno una loro motivazione di fondo, che bisogna tener presente. Credo che ci sia un diritto da parte della maggioranza di presentare degli emendamenti. Ma, se per caso si trattasse di un maxi emendamento, è chiaro che in un modo o nell'altro, per evitare forzature, si debba garantire ai senatori un tempo congruo per presentare dei subemendamenti. Ciò per evitare che ci sia una forzatura e, dopo aver già creato dei problemi non indifferenti con i precedenti, non se ne crei un altro per il futuro.
        

        
          Nel mio intervento vorrei concentrarmi soprattutto sui tempi di applicazione della nuova legge elettorale che stiamo per votare. Sulle tante ombre del provvedimento parlerò in sede di illustrazione degli emendamenti, ma già che si debba parlare dei suoi tempi di applicazione dimostra quanto sia articolato il giudizio di questa Assemblea sulla riforma in esame. C'è chi, come il Governo, la considera la panacea di tutti i mali, la soluzione ai mille problemi del nostro Paese e chi, invece, pensa che questa tesi sia un alibi con cui 1'Esecutivo tenta di nascondere l'inefficacia delle sue politiche e che, addirittura, il provvedimento possa trasformarsi in una fonte di nuovi guai. Io mi colloco più su questo secondo versante che non sul primo. Torniamo però ai tempi di applicazione della legge. Non si tratta né di una questione di lana caprina, né di una fobia verso ipotesi di elezioni anticipate di cui si è dissertato non poco in questi mesi. Del resto, chi vi parla ha più volte, in passato, richiesto il ritorno alle urne, come testimoniano le cronache. L'ho chiesto sulla scia dei risultati elettorali del 2013, che non davano nessun affidamento sul piano della governabilità, e ho chiesto le elezioni anticipate all'indomani della caduta del Governo Letta, cioè alla fine del ciclo dei Governi di larga coalizione, visto che si sarebbe potuto chiedere all'opinione pubblica un giudizio su quel tipo di politica e dar vita, sull'onda di una consultazione popolare, ad un'altra stagione. Sarebbe stata messa in atto, insomma, una logica corretta, cosa che invece non si è voluto fare.
        

        
          Andare però al voto ora, sulla scia di una riforma elettorale approvata in fretta e furia, avrebbe un altro significato, di ben altro segno. Un'ipotesi del genere, infatti, avrebbe il sapore più di un colpo di mano che non di un passaggio politico corretto. Perché dico questo? Perché nel nostro Paese, com'è evidente a tutti, le riforme istituzionali non si sono mai fatte e il passaggio da una fase della Repubblica all'altra è stato determinato in passato solo da una modifica della legge elettorale. Ora, l'obiettivo è quello di riformare le nostre istituzioni e cambiare la legge elettorale contestualmente, un'ambizione legittima e necessaria. Ma è inutile aggiungere che logica vorrebbe che una riforma elettorale, studiata come conseguenza di una riforma delle nostre istituzioni in senso monocamerale, possa essere applicata solo dopo l'entrata in vigore delle nuove norme costituzionali.
        

        
          Per comprendere che questa sia una "condizione sine qua non", non bisogna essere dei costituzionalisti, basta ricorrere al buonsenso. Come si fa ad usare una legge elettorale congegnata per eleggere solo la Camera in uno scenario in cui si debba eleggere ancora anche il Senato? Siamo a monsieur de La Palisse. Eppure, questa condizione ovvia è ancora argomento di trattativa. È evidente infatti che, finché non ci sarà un emendamento del Governo e della maggioranza che affronti - e in modo efficace - la questione, la disponibilità espressa dal Governo qualche giorno fa resterà una pia intenzione. Non me ne vogliate: già solo questa constatazione dimostra che non siamo un Paese normale.
        

        
          Quello che in un altro Paese sarebbe considerata una procedura logica, quasi obbligata, da noi diventa una concessione del Governo. In realtà, non è una concessione a nessuno se non alla ragione, che rassicurerebbe tutti, renderebbe più facile il confronto sui singoli punti della legge e creerebbe quel clima di fiducia, indispensabile quando ci si occupa di regole, che ora non c'è. Appunto, il vero problema è che manca la fiducia.
        

        
          Io prima ho parlato di colpo di mano e non l'ho fatto a sproposito. Non si può definire altrimenti l'intenzione - se questa non sarà smentita dai comportamenti futuri del Governo - di imporre una nuova legge elettorale e di applicarla subito, senza dare modo né agli altri partiti né agli altri protagonisti di attrezzarsi e di organizzarsi per essere competitivi nel nuovo scenario. È come se, all'inizio del campionato, una squadra di calcio avesse il potere di abolire il fuorigioco e non desse il tempo alle squadre avversarie di adeguare la propria tattica alla nuova regola. Ci troveremmo di fronte ad un campionato truccato. Ebbene, quello che rischia di avvenire nella nostra politica non è poi tanto diverso: la riforma elettorale in questione, infatti, introduce un sistema maggioritario a doppio turno, con un premio di maggioranza a cui concorrono non le coalizioni ma solo i partiti. Insomma, 1'impianto della vecchia legge viene stravolto; come viene stravolto anche lo schema contenuto in quello che è stato definito il patto del Nazareno, che è stato modificato 17 volte, tanto che dell'accordo iniziale non è rimasta neppure l'ombra.
        

        
          In sintesi, per ora 1'unico soggetto politico attrezzato ai nastri di partenza per questo tipo di corsa sarebbe il PD, che nei fatti sta imponendo una legge elettorale fatta ad immagine e somiglianza di se stesso, trasformato - secondo il disegno del suo leader - già in una sorta di partito della Nazione. Tutti gli altri corridori, nei fatti, non sarebbero nelle condizioni di gareggiare. Se si votasse subito, quindi, daremmo vita a una corsa truccata. Ma, visto che non si tratta di una corsa qualunque, daremmo vita ad una democrazia truccata. Sarebbe un modo non per rinnovare la nostra democrazia, ma per rottamarla definitivamente.
        

        
          Per questo i tempi sono importanti, e il confronto in Aula dovrebbe cominciare avendo un quadro di riferimento certo anche su questo punto. E il primo ad avere interesse che ciò accada è proprio il Premier, che da mesi, sul tema della legge elettorale, spinge col piede sull'acceleratore, insinuando sospetti su sospetti: un comportamento che non ha senso, visto che - a suo dire - lui stesso vorrebbe che la legislatura arrivi a scadenza naturale.
        

        
          Sarebbe bene, quindi, che questa sera, prima della scadenza del termine per la presentazione degli emendamenti, arrivi una proposta chiara, la tanto citata clausola di salvaguardia, che coniughi insieme due condizioni sui tempi di applicazione della legge: l'entrata in vigore della riforma costituzionale e una data di riferimento prima della quale la nuova legge elettorale non possa essere utilizzata, che potrebbe essere individuata nella metà del prossimo anno. La disponibilità del Governo - a quanto pare - c'è, ma in questi frangenti l'esperienza insegna che bisogna passare ai fatti: verba volant, scripta manent. Ne guadagnerebbe la qualità del confronto: la montagna di emendamenti verrebbe meno e potremmo concentrarci sui punti salienti della riforma. Io ne individuo tre, che per me sono collegati se si vuole dare vita ad una riforma elettorale che abbia una sua armonia intrinseca: la questione del premio alla lista o alla coalizione, quello delle soglie e quello delle preferenze.
        

        
          Facciamo subito una premessa. Il combinato disposto tra la riforma costituzionale e la legge elettorale fa diventare il segretario del partito che vince le elezioni il dominus del sistema politico di questo Paese. Ho detto già che un leader, che per una serie di norme si trovasse a gestire tanto potere, avrebbe una più coerente legittimazione se fosse eletto direttamente dai cittadini. Tanto potere, infatti, si confà più al Presidente di una Repubblica che non ad un segretario di partito.
        

        
          Consentitemi una provocazione: anche nella discussa democrazia russa è meglio un Putin che non un Breznev. Proprio per questo, nel sistema che stiamo mettendo in piedi, dobbiamo trovare dei contrappesi; ma, soprattutto, dobbiamo individuare l'ambito dove si possa svolgere una dialettica democratica che condizioni 1'esercizio del potere da parte del leader del partito di maggioranza che, malgrado possa essere minoranza nel Paese, grazie al premio controllerebbe il Parlamento. Questa esigenza mi porta innanzi tutto a fare un excursus sul premio alla lista.
        

        
          In primo luogo, non si capisce perché, se il premio è dato alla lista, e quindi si cerchi di dar vita ad un sistema bipartitico, poi si fissino delle soglie basse di accesso alla rappresentanza che, di fatto, favoriscono la frammentazione. È una scelta stravagante, a meno che non si punti a creare un sistema imperniato su un grande partito Nazione (come la DC di una volta), autosufficiente (ma questo non fu consentito neppure alla DC), circondato da una miriade di partitini, e un partito di medie proporzioni relegato al ruolo perenne di opposizione.
        

        
          Comunque, se dovessimo dare per acquisite le soglie basse per 1'ingresso in Parlamento - e io non ho nulla in contrario in tal senso - allora sarebbe più logico organizzare la competizione per la guida del Paese tra due coalizioni, e non tra due partiti. In questo modo la dialettica democratica si svolgerebbe all'interno della coalizione e lo strapotere del leader del partito di maggioranza verrebbe mitigato.
        

        
          È evidente, però, che, se si rimanesse ancorati al premio alla lista, allora il terreno di confronto democratico andrebbe ricercato all'interno del partito che usufruisse del premio. A quel punto, è evidente che, per mitigare lo strapotere del leader del partito, si renderebbe necessario il ricorso alle preferenze o, comunque, ad un sistema che non permetta al segretario del partito di scegliere la maggior parte degli eletti. E non è certo la proposta dei capilista bloccati a soddisfare questa esigenza. Questo almeno è il mio parere. Non si può dare ad una sola persona il potere di scegliere gli eletti del suo partito, di fare il Premier, di scegliere il Presidente della Repubblica e la maggior parte dei giudici costituzionali. Un sistema siffatto non esiste al mondo, neppure in Cina.
        

        
          Come si arguisce, quindi, questi tre temi - premio di lista o di coalizione, soglie e preferenze - sono strettamente legati e sarà complicato trovare un punto di equilibrio. Ma, proprio per dedicarci con serenità a questioni così delicate, sarebbe opportuno spazzare via subito e definitivamente i sospetti sui tempi di applicazione della legge - questo è il mio consiglio - anche perché questo tema potrebbe condizionare non poco la scelta del prossimo Presidente della Repubblica. Se la questione restasse aperta e se la soluzione fosse poco convincente, è evidente che il mio voto andrebbe ad una personalità che si facesse garante di un passaggio corretto, anche nei tempi, tra la seconda e la terza Repubblica. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Castaldi. Ne ha facoltà.
        

        
          CASTALDI (M5S). Signora Presidente, devo dire con amarezza che oggi stiamo parlando e discutendo sul nulla. La dimostrazione è data - lo dico ai cittadini che da casa vedono l'inquadratura fissa - dalla presenza di più o meno 30 senatori in quest'Aula, ma soprattutto da una assenza: quella del senatore Verdini, che è presente solo quando serve per controllare le sorti e i movimenti del Partito Democratico. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Quindi, discutiamo sul nulla. Sarebbe bello e normale, in una Repubblica parlamentare, discutere e confrontarsi su una legge elettorale ispirata da ideali di democrazia, del bene comune; una legge elettorale scritta ascoltando i legittimi desideri dei cittadini, proprio come abbiamo fatto noi, coinvolgendoli on line.
        

        
          Abbiamo provato anche a dialogare con Renzi, ma egli, oltre che bugiardo - come ovviamente ormai sappiamo tutti - è ipocrita: ha finto di ascoltarci per poi dare sfoggio dell'unica abilità in cui è eccellente, cioè quella di perdere tempo con le chiacchiere e le promesse.
        

        
          Quello di cui Renzi ha bisogno è una maggioranza monocolore, inamovibile per cinque anni o per un ventennio, e la scocciatura di una vera opposizione gli dà un po' fastidio. Per riuscirci, cosa ha fatto Renzi? È sceso a patti con un delinquente, stipulando un accordo misterioso fuori dal Parlamento. Che cosa vi sia dentro al patto del Nazareno non è ancora dato saperlo. Forse vi è l'affossamento della legge anticorruzione. Mi ricordo che Renzi qui, forse nello scorso mese di luglio, l'ha promessa, ma poi l'ha bloccata. Forse si tratta della grazia. Chi lo sa? Forse è il regalino della depenalizzazione della frode fiscale fino al 3 per cento dell'imponibile, sulla quale Renzi ha apparentemente fatto dietrofront solo dopo che è stato scoperto. E ricordo che, su richiesta di chiarimenti in Aula, il Partito cosiddetto Democratico ha imbavagliato, tramite il senatore Tonini, la richiesta di un altro senatore del PD, il mio presidente di Commissione Mucchetti.
        

        
          Renzi e Berlusconi fanno dei baratti fuori dal Parlamento e questa cosa la pagano i cittadini e la democrazia. Noi che siamo eversori dell'antipolitica vogliamo scrivere, invece, le regole con i cittadini. I politici di professione preferiscono scambi di favore a porte chiuse.
        

        
          Voglio ricordare che lo scorso mese, qui in Senato, si è toccato il fondo quando c'è stato imposto di votare in piena notte il maxiemendamento del Governo alla legge di stabilità: un testo - come ammesso anche da voi - scritto con i piedi, pieno di errori di forma e di sostanza e persino con parti mancanti; una prova provata, se non di incompetenza, almeno di pressappochismo.
        

        
          Nonostante questo, avete approvato tutto al buio, senza avere nemmeno il tempo materiale - lo dico sempre ai cittadini - di valutare un testo di 167 pagine più le tabelle: una follia. Il presidente Grasso - peccato che è stato ora sostituito, perché avrei voluto dirglielo di persona - si è poi giustificato con la stampa dicendo: il mio dovere è quello di portare a compimento un compito, che è quello di far votare quello che la maggioranza riesce a mettere insieme per far andare avanti il Paese. Praticamente Grasso ha descritto l'istituzione del Presidente del Senato come un garante della maggioranza, vincolato dall'obbligo di far votare tutto quello che il Governo gli mette sotto il naso, in barba all'articolo 8 del Regolamento del Senato, permettendo qualsiasi porcheria gli venga presentata.
        

        
          PRESIDENTE. Le chiedo soltanto di fare attenzione al linguaggio. L'opinione è libera - come lei sa - ma ci vuole attenzione.
        

        
          CASTALDI (M5S). Non è un'opinione. Ho riportato fatti e una citazione del Presidente. Ho detto la verità.
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi dell'interruzione, ma la richiamavo al linguaggio.
        

        
          CASTALDI (M5S). Ho riportato solo fatti reali. Anche per questo dico che stiamo discutendo sul nulla e discutiamo in un'Aula gestita da chi più volte ha dimostrato mancanza d'imparzialità, insomma uno Schifani qualsiasi.
        

        
          Quest'Aula è piena di nominati, pronti a votare qualsiasi cosa pur di non far saltare il banco. Tutto è concesso se serve a tenersi stretta una poltrona che molti non rivedrebbero mai in caso di voto, proprio perché non sono mai stati votati da nessuno, e sono qui soltanto perché infilati dai loro capi partito nei listini incostituzionali del Porcellum.
        

        
          Il modo in cui avete incardinato in fretta e furia la discussione generale sulla legge elettorale senza terminare i lavori in Commissione, ancora in barba all'articolo 72 della Costituzione, che prevede di seguire l'iter completo per i disegni di legge in materia elettorale, dimostra che non avete alcuna intenzione di discutere. Si naviga a vista nella smania di ratificare un patto oscuro ed extraparlamentare.
        

        
          La legge elettorale è molto importante perché, con questa legge fatta male o, peggio ancora, fatta su misura degli interessi personali di due capetti, non può esserci una vera democrazia. Lo testimoniano tutti gli anni con il Porcellum. Siamo già al terzo Presidente del Consiglio non passato attraverso il voto. Eppure, non credo che la legge elettorale sia il primo pensiero degli italiani e, siccome non ci state chiedendo come aiutarvi a migliorare la legge elettorale, ma pretendete soltanto che facciamo la nostra parte in questa farsa, in questa corsa cieca verso l'approvazione incondizionata di un patto stretto tra un mentitore seriale e un pregiudicato, preferirei allora parlare di altro, di cose che forse interessano i cittadini, visto che è a loro che mi rivolgo.
        

        
          Piuttosto che la soglia di sbarramento, mi piacerebbe che in quest'Aula si spiegasse perché nella mia città (Vasto), ma penso anche in altre, è stata abolita l'esenzione per i disabili dal pagamento della tassa sui rifiuti. Sempre nella mia città, vorrei capire come mai in alcuni quartieri si attende l'illuminazione pubblica da trenta anni. Vorrei anche capire, sempre nella mia città, perché un disabile al 100 per cento, il giorno dell'antivigilia di Natale, si è visto consegnare una lettera che, in modo perentorio, gli intima di pagare 300 euro di TARI entro il 31 dicembre, mentre qualcuno vola in vacanza a 9.000 euro l'ora, pagato da noi. Mi riferisco a un Presidente del Consiglio che poi, colto sul fatto la seconda volta, in pochissimi giorni, nasconde le sue responsabilità parlando di regole, protocolli, sicurezza, eccetera. Peccato che, nel 2013, almeno Letta aveva avuto il buon senso di andare in vacanza con un volo di linea.
        

        
          Questo contrasto tra l'accanimento che avete contro i più deboli e la strafottenza dei privilegiati significa che avete smarrito ogni senso di umanità e di decenza. Piuttosto che parlare di premi di maggioranza, vorrei chiedere perché nel milleproroghe è assente - ad esempio - il blocco degli sfratti per finita locazione e perché decine di migliaia di famiglie a basso reddito con minori, anziani o disabili, rischiano di essere sfrattate e di finire in mezzo ad una strada per un contratto di affitto scaduto ma pagato regolarmente.
        

        
          Piuttosto che della legge elettorale, vorrei che parlassimo delle pensioni, che questo mese sono state tagliate di alcune decine di euro. Quando viene promessa una marchetta elettorale da 80 euro, tutti devono saperlo. Quando, invece, si tagliano le pensioni perché il PIL è stato più basso del previsto e non vi tornano i conti sull'inflazione, tacciono tutti. Allora lo diciamo noi.
        

        
          Vorrei poter dire ai membri del CUPLA (Coordinamento unitario dei pensionati del lavoro autonomo), che credo abbiano scritto a tutti noi senatori, che il Senato sta cercando un modo per aumentare le pensioni minime, come loro hanno proposto. Invece, la vostra indifferenza e il vostro menefreghismo è arrivato a rosicchiare qualche euro persino alle pensioni di invalidità, assegni che già sono delle vergognose e misere elemosine inferiori a 300 euro al mese.
        

        
          Noi siamo qui per discutere, ma soltanto in teoria: come si fa a sperare di discutere con chi snobba ogni forma di dialogo? Voi siete allergici all'esistenza di una vera opposizione, non ci siete abituati: andate avanti con la prepotenza e l'arroganza dei vostri numeri in Parlamento, che però non avete ottenuto vincendo le elezioni, bensì grazie a leggi incostituzionali e ad un accordo postelettorale fra partiti che hanno finto di essere avversari in campagna elettorale.
        

        
          Renzi, con le sue oltre trenta fiducie, ha dimostrato che non vuole saperne di discussioni; ha dimostrato che, per lui, Camera e Senato non rappresentano altro che degli uffici in cui si approvano a capo chino delle decisioni prese altrove, chissà come e chissà da chi.
        

        
          Con le sue dichiarazioni sul mostruoso astensionismo nelle elezioni in Emilia-Romagna, definito come un problema secondario, Renzi ha fatto intendere quanto poco gli importi della partecipazione democratica del popolo. Il suo unico interesse è cambiare le regole del gioco a suo piacimento, d'accordo con le finte opposizioni, per assicurarsi la vittoria alle prossime elezioni.
        

        
          A questo punto mi rivolgo veramente ai cittadini. L'astensione è il più grande regalo che i cittadini possono fare ai politici (Applausi dal Gruppo M5S), perché più è bassa l'affluenza e più pesano i pacchi di voti controllati dai partiti, dalle lobby, dagli amici criminali e dal voto di scambio. (Applausi dal Gruppo M5S). Andate a votare.
        

        
          Come si fa a discutere di legge elettorale con dei partiti che, da destra a sinistra, sono stati coinvolti in un solo anno negli scandali di Expo 2015, del MOSE e di Mafia Capitale? Se ci fosse spazio per la discussione, vi direi che noi cittadini vogliamo una legge elettorale che ci permetta di scegliere direttamente i nostri rappresentanti in Parlamento, come è previsto dalla Costituzione. Vi direi che vogliamo le preferenze, ma che siano vere preferenze, e non dei nuovi listini bloccati e camuffati per evitare formalmente l'incostituzionalità del Porcellum. Vogliamo poter scegliere dei parlamentari che non siano indagati, rinviati a giudizio e condannati. Dopodiché, fatela voi la legge elettorale, ma almeno rispettate questi punti cardine.
        

        
          Vogliamo che il Senato resti elettivo e non diventi, come lo state facendo diventare, una zona franca in cui i partiti possono riciclare e mettere al sicuro i loro condannati, protetti dall'immunità parlamentare, senza essere stati eletti dagli italiani, come prevedono le riforme costituzionali complementari all'Italicum.
        

        
          Vogliamo che la percentuale di seggi e il premio di maggioranza siano proporzionali in modo ragionevole alla percentuale di voti ottenuti. Basta con giochi di prestigio che alterano in maniera assurda gli equilibri in Parlamento rispetto al verdetto delle urne. No a soglie di sbarramento pensate per escludere dai giochi nuove forze politiche fuori dal coro, impedendo loro l'accesso al Parlamento e le possibilità di sviluppo.
        

        
          Ma uno spazio di discussione fra noi cittadini e voi politici dei partiti non riesce ad esserci, e il motivo è molto semplice: noi cittadini siamo entrati con i nostri portavoce nelle istituzioni e abbiamo l'intenzione di restarci e aumentare. Abbiamo tutta l'intenzione di potenziare e usare gli strumenti democratici dei referendum e delle leggi di iniziativa popolare, di ripulire i palazzi del potere dai condannati, dai servi delle lobby e dagli amici delle mafie. Voi, politici dei partiti, gran parte di voi, ci volete fuori dai piedi e le state provando tutte per riuscirci, a costo di stravolgere la nostra Costituzione e la nostra forma di Governo, con un piano antidemocratico progettato da maggioranza e finta opposizione.
        

        
          Forse l'avete dimenticato ma, quando l'inciucio fra centrosinistra e centrodestra tirò fuori dal cilindro il Governo Letta, lo scopo dichiarato era quello di varare misure urgenti per arginare la crisi economica, approvare una legge elettorale e andare subito al voto, in modo da poter avere una maggioranza parlamentare che davvero rappresentasse una maggioranza elettorale.
        

        
          A distanza di quasi due anni, stiamo ancora parlando di legge elettorale e Renzi ci assicura, per quanto possa essere credibile quello che dice, di voler restare fino al 2018.
        

        
          Intanto, l'anno scorso, in Italia hanno chiuso 260 imprese al giorno e la disoccupazione è schizzata a livelli inauditi. Lo scorso 1° aprile Renzi definiva la disoccupazione al 13 per cento come "sconvolgente" e prometteva di portarla sotto la doppia cifra entro i prossimi mesi. Ma era il 1° aprile: chissà. Appena a novembre scorso Renzi si vantava di creare lavoro, mentre i sindacati inventavano scioperi. Oggi siamo al 13,4 per cento di disoccupazione e, cosa ancor più grave, al 43,9 per cento di disoccupazione giovanile: una catastrofe.
        

        
          In quasi un anno di Renzi, abbiamo visto soltanto aumentare tasse, accise e imposte, con la prospettiva di vedere l'IVA volare addirittura fino al 25,5 per cento nei prossimi anni. I diritti dei lavoratori sono invece diminuiti, grazie al jobs act, con un precariato a tempo indeterminato e un ricatto permanente di licenziamento sanciti per legge.
        

        
          Le urgenze del Paese per noi sono il reddito di cittadinanza, il recupero della sovranità monetaria, il conflitto d'interessi, alzare le pensioni minime, il rilancio della piccole e medie imprese e la legge anticorruzione (l'unica - tra parentesi - per cui Renzi non ritiene opportuno mettere il turbo con decreti e fiducie: come mai?). (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          L'urgenza per voi è, invece, quella di tenere lontani i cittadini dalle istituzioni, di ridurre le loro possibilità di partecipazione alla vita pubblica e di rendere la democrazia una proprietà privata dei partiti. Ma ormai noi cittadini siamo dentro e sarà difficile per voi darci lo sfratto.
        

        
          Mi permetto, però, nella mia umiltà di darvi un consiglio: tenetevi stretta l'informazione, tenetela sottomessa perché, quando non ci riuscirete più e le persone saranno davvero informate e sapranno davvero cosa avviene qui dei dentro, quel giorno credo non vi voteranno più nemmeno le vostre madri. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Stefano. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signora Presidente, avrei immaginato che il dibattito sulla legge elettorale fosse un po' più partecipato e un po' più condiviso dai colleghi. Ma, d'altronde, la metodologia usata per l'incardinamento di questa importante legge in Aula e, poi, l'indicazione perentoria dei tempi entro i quali arrivare alla sua approvazione rendono questo squarcio, che credo non faccia piacere a nessuno di noi.
        

        
          Pur tuttavia, come Senato, a distanza di pochi mesi dall'esame della riforma della Costituzione, siamo chiamati ad intervenire sull'altra leva maestra della nostra architettura democratica, ovvero sulla legge elettorale. Spiace ripetersi, ma risulta complicato nascondere le criticità che permangono sull'impianto in discussione e le preoccupazioni che perdurano, nonostante il ricorso a più riprese a correttivi che, tuttora, non riescono a restituire agli elettori una norma bilanciata e in armonia con lo spirito del nostro dettato costituzionale.
        

        
          Ricordo, prima di tutto a me stesso, come la posta in gioco, proprio in questo momento storico, sia davvero alta. (La senatrice Parente conversa al telefono a voce alta).
        

        
          PRESIDENTE. Scusi un attimo, senatore Stefano. Senatrice Parente, possiamo chiederle di abbassare la voce? Prego, senatore.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Grazie, signora Presidente.
        

        
          Ci vorrebbe davvero un'assunzione di responsabilità e non lo affermo per lanciare il solito allarme disfattista di chi si ritiene debba interpretare il dissenso sempre, comunque e a prescindere. È un approccio che non mi appartiene, non fa parte della mia cultura e della mia formazione. È, però, semmai un pensiero - questo sì - espresso e condiviso anche da diversi giuristi e costituzionalisti, che manifestano una perplessità comune, riguardo alle fondamenta che si stanno gettando e su cui si sta rifondando il nostro assetto e sistema costituzionale.
        

        
          La visione d'insieme, data dal combinato disposto della riforma costituzionale e della nuova legge elettorale, restituisce l'immagine di un sistema politico arroccato e chiuso e, quindi, contrario alla vocazione pluralista e partecipativa propria della nostra Carta costituzionale.
        

        
          Quella di oggi, quella di queste settimane, doveva essere l'occasione in cui tutti quanti abbracciavamo la sfida di agganciare finalmente le diffuse aspettative per un effettivo rilancio del nostro sistema politico, per rinnovare ed aumentare la partecipazione dei cittadini alla vita democratica, per continuare a garantire la presenza delle differenti sensibilità politiche. Di conseguenza, era un'occasione e una sfida per provvedere ad accorciare le distanze tra la politica e i cittadini, per rendere più certi i processi decisionali, semplificando però l'individuazione delle rispettive responsabilità.
        

        
          Se è vero ciò che ho premesso, allora non posso non considerare anche questa riforma come l'ennesima occasione persa: un'occasione perduta se, com'è facilmente presumibile dalla pressione sui tempi di discussione, al pari della riforma costituzionale ad essa combinata, non si riuscirà a garantire l'espressione della centralità del Parlamento con le sue differenti sensibilità politiche, tenendolo al riparo dalle forzature e dalle pressioni di natura esecutiva.
        

        
          I contorni di questa legge elettorale si stagliano su un crinale che, da una parte, dispone la marginalizzazione della seconda Camera e, dall'altra, occupa il diminuito spazio politico rappresentativo, con un sistema di capilista bloccati che restituisce, a sua volta, una sorta di "democrazia d'investitura", di un uomo solo al comando e dei suoi fedelissimi. Le previsioni indicano unanimemente una prospettiva di soli 240 parlamentari al massimo eletti con la preferenza, con l'ulteriore anomalia che i piccoli partiti eleggeranno solo le teste di lista e, quindi, solo chi è nominato.
        

        
          Credo che questo scenario non risponda alla nostra necessità e non lo affermo solo oggi. L'ho già detto mesi fa, in questa stessa Aula, quando abbiamo insistito sulla contrarietà alla riforma costituzionale allora in esame, poiché ci "spaventava" quella che oggi assume i contorni netti di una vera e propria "tempesta perfetta", per la natura e la tenuta democratica delle nostre istituzioni. Non è una esagerazione. Non si può più negare, infatti, la connessione evidente tra le modifiche poste sul tappeto e la percezione che i cittadini hanno sull'operato di questa classe politica.
        

        
          E queste scelte avranno ricadute immediate e dirette sulla tenuta del nostro tessuto sociale, sulle dinamiche della nostra vita e del nostro Paese, sul sentimento dei cittadini verso l'idea della democrazia e dei valori ad essa collegati.
        

        
          Il clima di sfiducia, che monta da tempo nei confronti della politica, ci imporrebbe - sì - di operare il necessario ciclo di riforme, ma con particolare sensibilità, responsabilità e attenzione.
        

        
          Nella nostra storia, nella storia del nostro Paese, la scelta amletica tra rappresentatività e governabilità si è sempre risolta a favore di quest'ultima. Eppure, per una sorta di legge del contrappasso, il precipitato di tale scelta si è risolto sempre in reiterati e ripetuti cambi di Governo nel corso della stessa legislatura.
        

        
          Si è sempre investito dunque, con irrefrenabile testardaggine, nella direzione della governabilità, senza ottenere mai un sistema veramente stabile. E come se non bastasse, oggi con la stessa testardaggine si intende confermare e far passare la definitiva introduzione di un elemento criticato e preoccupante: il vincolo di fedeltà al proprio segretario o leader di partito.
        

        
          Ciò, naturalmente, apre allo scenario di un Parlamento fiacco, completamente incapace di contenere la spinta decisionista dell'Esecutivo, affermando solo l'influenza dei singoli leader o segretari di partito su ogni singolo Parlamento. Si rischia di introdurre una nuova specie - passatemi l'azzardo - di vincolo di mandato per l'eletto, che dovrà però preferire gli indirizzi del partito anziché rispondere alle esigenze dei territori e dei cittadini.
        

        
          La scelta di mantenere i capilista bloccati come prerogativa delle segreterie del partito rappresenta, agli occhi dell'opinione pubblica, l'idea di una classe dirigente che vuole autotutelarsi; che prova, completamente sorda al sentimento popolare, ad autoconservarsi, contravvenendo così ad ogni proposito della politica, che è una delle più alte e sentite aspettative del Paese.
        

        
          Ecco perché, anche con questa riscrittura della legge elettorale, non si riuscirà a cambiare verso all'Italia. Lo affermo ancora una volta: non credo sia ulteriormente rinviabile la scelta di offrire un elemento di cambiamento vero e forte rispetto a quanto accaduto nel corso degli anni passati. Rimane, infatti, solida e più che mai in piedi l'ipotesi circa la reale volontà e capacità di questo Governo di riuscire a costruire un equilibrato meccanismo di pesi e contrappesi tra il potere esecutivo e il potere legislativo.
        

        
          Proprio l'assenza di questi contrappesi è l'aspetto più critico e più volte evidenziato da tanti costituzionalisti, oltre che da tanti parlamentari.
        

        
          L'azione congiunta di queste due riforme sembra tendere a ridurre, fino ad annullare, le funzioni di garanzia e di controllo proprie del Parlamento. La previsione di clausole di sbarramento, del premio di maggioranza al primo partito e dei capilista bloccati rischia di far sì che la Camera dei deputati, elettiva su base popolare, rimanga irrimediabilmente condizionata dalle scelte dei partiti più forti a livello elettorale. Si corre il rischio che un partito possa avere il controllo del Governo, dopo aver ottenuto la maggioranza assoluta dei deputati, con solo un quarto dei suffragi popolari, così come rilevato anche in sede di audizione in 1a Commissione proprio da diversi costituzionalisti.
        

        
          Insomma, non credo che le riforme così come queste proposte siano capaci di offrire un'adeguata risposta alla crisi della politica e alla sfiducia che attraversa questo Paese. Al contrario, vi è il rischio che questi elementi possano accentuare ancora di più le difficoltà a ritrovare credibilità, ad essere elemento di ricostruzione di un nesso storico e politico tra rappresentanti e rappresentati.
        

        
          Vedete, cari colleghi, la possibilità che tutto ciò possa venire sottovalutato in questa fase potrebbe portare a risvolti e conseguenze senza dubbio problematici. Proprio per tale ragione voglio continuare ancora ad auspicare che il Governo e la maggioranza si aprano ad un confronto che sia più franco e sincero. Non si può continuare a rimanere sordi ai numerosi e preziosi suggerimenti e moniti che, da più tempo, studiosi e conoscitori autorevoli dell'ordinamento costituzionale e delle sue funzioni propongono, così come anche la discussione parlamentare continua a indicare.
        

        
          La politica non può scegliere di avvalersi dell'aiuto dei cosiddetti "tecnici" solo quando questi sono chiamati a irrobustire un indirizzo politico già assunto, oppure a far passare decisioni costose in termini di consenso, e invece mostrarsi indifferente quando è raggiunta da critiche o censure.
        

        
          In particolare, nel presente disegno di legge sono tre gli elementi che ritengo irrinunciabili per la tenuta dell'istituto e della regola democratica del nostro Paese. In primis, vi è l'entità del premio di maggioranza. Come è già stato detto, e non solo da me, vorrei ricordare che il precedente tentativo di cambiare la legge elettorale con l'introduzione di un premio di maggioranza - all'epoca di poco inferiore al 15 per cento e che, comunque, si otteneva soltanto superando il 50 per cento - è passato alla storia con il poco onorevole nome di legge truffa.
        

        
          Oggi ci si è lanciati, e di molto, oltre quei parametri. Si prevede, infatti, il ricorso di possibili premi di maggioranza che, in linea teorica, potrebbero addirittura superare il numero di voti ottenuti alle elezioni stesse, lasciando aperta una questione rilevante sotto i profili di tenuta costituzionale circa la congruenza tra voti ottenuti e rappresentanza conseguita.
        

        
          Intendo poi ribadire anche un altro aspetto: la certezza dell'assunto, secondo il quale vince sicuramente il ballottaggio il partito che arriva primo, è priva di comprovato e reale fondamento. Il ballottaggio può vincerlo anche il partito che arriva secondo, come a volte, anzi spesso, accade nelle elezioni dei sindaci dei Comuni, e questo aggraverebbe quel divario.
        

        
          Il secondo elemento è la clausola di sbarramento. La riduzione della soglia dall'8 al 3 per cento non risolve assolutamente le criticità poste al riguardo. La questione non sta nella percentuale di tale misura, ma nella sua previsione. La soglia di sbarramento è una regola in evidente contraddizione con il premio di maggioranza: se si decide di affrontare e superare il problema relativo alla governabilità con l'introduzione del premio di maggioranza, qual è la ratio logica e politica che ispira la previsione della soglia di sbarramento? Come la si giustifica? Non appare solo come un provvedimento dal sapore punitivo nei confronti di chi intende continuare ad esprimere una propria posizione politica? Il voler approdare il prima possibile al bipartitismo non può essere allocato nelle mani dell'Esecutivo, ma deve inverarsi attraverso ragioni politiche e passaggi elettorali e culturali. Non dev'essere una legge che può dar vita di fatto al bipartitismo, neppure con la previsione dell'accesso al premio di maggioranza posto alla percentuale più alta possibile.
        

        
          Il terzo ed ultimo elemento di questa mia riflessione - come già ho detto - è il mantenimento dei capilista bloccati, peraltro con la possibilità che lo siano in più Regioni. Il prevedere l'introduzione delle preferenze non cancella né riduce la problematicità democratica propria di questa misura: tutti gli ostacoli che vengono frapposti a quello che dev'essere un pieno e garantito diritto alla rappresentanza restituiscono inevitabilmente l'idea di una classe dirigente più preoccupata ad autoconservarsi che ad essere attenta ad interpretare con pienezza e responsabilità il compito di un rinnovamento autentico, efficace e necessario.
        

        
          Come ho detto in occasione della riforma del Senato in questa stessa Aula, ho avuto la possibilità di confrontarmi con il momento elettorale in tre occasioni: in due di esse attraverso l'esercizio della preferenza e nella terza, che mi ha portato qui in Senato, da capolista bloccato, come frutto di una legge elettorale che non si vuole cambiare. Vi posso assicurare che il legame che tiene fermi il rapporto e la relazione tra l'eletto ed il territorio, quando vi è l'esercizio della preferenza, carica il mandato di particolare responsabilità. Lo dico per giudicare non quello che fanno gli altri, ma l'impegno di ognuno di noi.
        

        
          In conclusione, nell'insieme non posso non constatare che gli sforzi d'indirizzo finora attuati dal presente Esecutivo, nell'ambito delle riforme istituzionali, difficilmente riusciranno ad assolvere al compito di ben nutrire la nostra democrazia ed ancor più difficilmente cambieranno verso a questo nostro Paese. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e della senatrice Mussini).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ferrara Mario. Ne ha facoltà.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, se si clicca su Internet per cercare la parola Eisenhower, la prima indicazione che si riscontra non è Eisenhower come Presidente degli Stati Uniti d'America, ma Eisenhower come generale; poi si trovano la portaerei Eisenhower ed il quadrante di Eisenhower; infine Eisenhower come Presidente degli Stati Uniti d'America.
        

        
          Ma prima di arrivare alla terza indicazione, che è coerente con l'argomento che trattiamo e, cioè, il quadrante di Eisenhower, voglio ricordare anche che ha una specifica notazione quello che si legge su Internet. Gli americani, parlando dei Presidenti di una fase importante come quella che va dagli anni Trenta agli anni Sessanta, dicono che Roosevelt è l'esempio di come si possa fare il Presidente degli Stati Uniti tutta la vita; Truman è l'esempio di come chiunque possa fare il Presidente degli Stati Uniti d'America; Eisenhower è l'esempio di come si possa fare a meno di un Presidente degli Stati Uniti e Kennedy è, invece, l'esempio di come sia pericoloso avere un Presidente.
        

        
          La Presidenza di Eisenhower durò otto anni, ma i libri di storia dicono che il generale Eisenhower lasciò fare molto al "politico" Nixon, suo vice presidente. I libri di storia parlano di Eisenhower più per il quadrante che per essere stato il Presidente. Ma perché il quadrante di Eisenhower o anche quadrante di Covey ha una grande importanza? È il quadrante con il quale, nel gabinetto del Presidente, si cercava di dare importanza alle cose che si dovevano fare. E si faceva una differenza e si cercava di collegare le cose da fare giudicandole attraverso l'importanza e l'urgenza, atteso che le cose possano essere indifferentemente importanti e urgenti. Per stabilire cosa fare, però, è importante vedere quali sono contemporaneamente quelle importanti e quelle urgenti. Possono, infatti, esserci delle cose importanti ma non urgenti, come anche delle cose non urgenti e non importanti o delle cose urgenti ma non importanti. Ad esempio, un fatto che attiene la salute può essere urgentissimo, ma non estremamente importante, e una cosa può essere importante ma non urgente.
        

        
          Ecco - a mio avviso - la discussione che stiamo trattando è importante, ma non urgente. È importante stabilire con quale legge elettorale si deve elaborare il divenire del mercato della democrazia, ma non è una cosa urgente, perché su tutti i libri di diritto costituzionale è detto in primis che le leggi elettorali si stabiliscono quando si sa qual è la forma di Stato e di Governo che ha quello Stato. Oggi noi stiamo discutendo di scegliere il sistema elettorale, cioè la legge del mercato, quando non sappiamo il mercato qual è; quando non sappiamo che tipo di Stato sarà il nostro, visto che di quel tipo di Stato ne sta discutendo - e ancora non l'ha definito - l'altro ramo del Parlamento. Quindi, è una cosa importantissima, ma dalla coerenza dovremmo avere una lezione di comportamento dicendo che questa discussione dovremmo farla almeno dopo aver visto qual è la forma di Stato che ci daremo.
        

        
          Diciamo, quindi, che non è proprio un argomento inutile e non fa parte del quarto punto del quadrante di Eisenhower, ma certamente non è il primo. È il secondo e, quindi, nel secondo, se riprendiamo di nuovo il quadrante di Eisenhower, c'è una definizione per le cose importanti che non sono urgenti e, cioè, sono delle cose ingannevoli.
        

        
          Noi adesso stiamo ingannando noi e gli italiani, che sono gli attori gli del mercato, che è il mercato della democrazia. Il mercato è perfetto quando è fluido, atomico, omogeneo e trasparente. Facciamo un esempio per chi leggerà e non è esperto di economia o per chi ci sta sentendo. Un mercato fluido è un mercato che ha la possibilità di presentare un'offerta diversa continuamente; atomico nel senso che si ha una pluralità incredibile di scelta; trasparente nel senso che posso scegliere indipendentemente l'una e l'altra cosa; omogeneo nel senso che il prodotto offerto è uguale in tutte le parti del mercato. Oggi - ad esempio - quello della telefonia è un mercato che fa sì che le telefonate costino molto di meno perché c'è un'offerta plurale e una possibilità di scegliere dappertutto. Questo ha reso il mercato quanto più perfetto e, quindi, lo ha reso ad un costo più basso.
        

        
          Con questa definizione, chi si occupa di sistemi elettorali - professor Compagna, spero mi metta almeno 21 a questa prova di esame - sa che il mercato della democrazia (cioè l'offerta di governo e la domanda di governo) ha la migliore regolazione quando il mercato è quanto più perfetto possibile. Questo è il motivo per cui l'ONU, in una delle sue prime direttive, negli anni Cinquanta, nel momento in cui uno Stato si affacciava alla democrazia, raccomandava il sistema proporzionale a preferenza plurima. Questo consente, infatti, una scelta quanto maggiore possibile e dà l'obbligo a chi offre il proprio servizio di poter essere scelto in quanti più posti possibili e a chi sceglie di poter scegliere quanto meglio possibile.
        

        
          Questo è il motivo per cui, quando chi, come me, negli anni Novanta, andava in televisione difendendo il sistema uninominale, si trovava contro coloro che invece difendevano il sistema proporzionale, raccontando che, al momento in cui nuove Nazioni entravano nella Comunità europea, avevano la raccomandazione di provvedere al loro sistema elettorale per il voto alle europee con il sistema proporzionale e non già con quello uninominale. Questo perché - invece - c'erano Nazioni come l'Inghilterra, la Francia e anche la Germania (la Germania in parte) che votavano con l'uninominale, mentre a chi doveva eleggere i propri rappresentanti nuovi al Parlamento europeo si raccomandava di procedere con un sistema che non fosse quello uninominale.
        

        
          Allora qual è il problema per cui - invece - le Nazioni più avanzate al mondo hanno tutte un sistema uninominale, totalmente, parzialmente o corretto? La Germania ce l'ha parzialmente, ma sulla parte proporzionale sappiamo che, all'interno dei partiti, c'è un protocollo rigidissimo per la scelta della priorità nella lista bloccata (ma per il 50 per cento ha i collegi). La Francia ha i collegi uninominali; l'Inghilterra ha i collegi uninominali; l'America ha i collegi uninominali. La Spagna ha il sistema spagnolo a collegi plurimi, ma sappiamo che l'essere, di fatto, uninominali è dato dalla dimensione del collegio. Pertanto, in Spagna il collegio ha un significato plurimo soltanto in due circoscrizioni, che sono quelle di Madrid e di Barcellona, dove, di fatto, c'è un sistema proporzionale. Nella rimanente parte del Paese, essendo i collegi piccoli, di fatto c'è un collegio uninominale.
        

        
          Perché questi Stati sono passati dalla scelta del proporzionale alla scelta dell'uninominale? Perché hanno dovuto bilanciare i pregi e i difetti dell'uno e dell'altro e perché il migliore dei sistemi, che è quello del proporzionale con voto di preferenza plurimo (che poi, con il referendum del 1992, è diventato a preferenza singola), ha lo svantaggio della preferenza. Qual è lo svantaggio della preferenza? Lo svantaggio è quello per cui Toscana ed Emilia, nel momento in cui hanno varato la loro legge elettorale per l'elezione dei Consigli regionali, hanno fatto le liste bloccate: non potendo fare l'uninominale (ma tralascio questo tratto del ragionamento), hanno scelto la lista bloccata rispetto al voto proporzionale. Con il voto di preferenza si rischia, infatti, che ad essere eletti, non essendoci la perfezione della fluidità, cioè non essendoci la possibilità che in ogni posto del mercato l'offerta arrivi, siano soltanto coloro che riescono a farsi conoscere attraverso la loro capacità di comunicazione, che ha un significato fortemente economico. Ad esempio, in Toscana e in Emilia la gran parte era costituita da coloro che erano collegati al mondo delle cooperative. Tralascio di dire perché erano collegati al mondo delle cooperative, anche se il collegamento economico ha un forte significato.
        

        
          Mi scuserà il collega Mario Mauro, ma dovremo ricordare che, con il voto di preferenza in Lombardia, moltissimi erano quelli che facevano parte di uno stesso comparto, di un network. Si tratta del network che era stato utilizzato da De Gasperi e dalla Democrazia Cristiana in contrapposizione alle camere del lavoro del Partito Comunista, il network della fidelizzazione, che in Italia ha un grande significato in quella parte di società che si riconosce nella pratica religiosa.
        

        
          Questo è il ragionamento che è stato fatto in Francia all'inizio del periodo gollista e in Inghilterra nella seconda metà dell'Ottocento, nel momento in cui si passò dal voto di preferenza al collegio uninominale. Si cercò di bilanciare la difficoltà della fluidità con l'obbligatorietà della scelta su un candidato.
        

        
          Non c'è un sistema perfetto - questo si legge in quasi tutti i libri che trattano l'argomento - ma c'è il sistema che ha i difetti più contenuti. Basterebbe ragionare sul fatto che i Paesi più avanzati hanno tutti l'uninominale per capire che questo è il sistema migliore, anche perché - visto che questo non è urgente - potrebbe risolvere il problema dell'urgenza. Il sistema uninominale è, infatti, il sistema unico che va bene sia per l'elezione diretta del Presidente del Consiglio, sia per il sistema a cancellierato. Va bene, cioè, in America e in Francia, dove vi è l'elezione diretta del Presidente del Consiglio, e va bene in Inghilterra e in Germania, dove c'è il cancellierato. Nell'attesa, e volendo reagire all'inganno, se noi scegliessimo oggi l'uninominale, questa sarebbe la soluzione al problema. Potremmo aggirare l'inganno facendo una scelta che, rispetto all'inganno, ci consegna un sistema e, quindi, una regolazione del mercato che va bene per un'offerta sia di Governo di tipo presidenziale o semipresidenziale, che di tipo parlamentare.
        

        
          Perché non si vuole fare questo? Perché, quando si sentono parlare tanti colleghi della maggioranza e i commentatori nel Paese, si dice che siamo arrivati ad un punto in cui non si può mettere la mano avanti, ad un ragionamento che non si può arrestare. E bisogna fare una scelta che inevitabilmente non può essere quella del ritorno al passato, cioè all'uninominale, ma si deve procedere con questo sistema, che ci consentirà di conoscere il vincitore il giorno dopo le elezioni. Si cerca inevitabilmente di fare confusione tra la necessità di eleggere un Parlamento e la necessità di eleggere il Governo, che è emanazione del Parlamento, ma che non è Governo esso stesso. E la confusione viene fatta abilmente dal Governo, che lega la sua sopravvivenza e la sua ragion d'essere alla ragion d'essere del Parlamento, mentre in tutte le democrazie questo è un elemento distinto. È distinto evidentemente nei sistemi presidenziali o semipresidenziali. Non è distinto evidentemente nei cancellierati, ma anche in tali sistemi questo è, e soprattutto per un motivo, che però non è stato discusso nella riforma del parlamentarismo, così come è avvenuto in questa Assemblea e come sta avvenendo alla Camera dei deputati, dal momento che non si è discusso di dare al Cancelliere il potere di scioglimento, che nel cancellierato fa la differenza rispetto ad una democrazia parlamentare, come è quella che deriva dall'ipotesi di trasformazione dell'assetto costituzionale all'esame delle Camere. Pertanto, si vuole dar forza al Governo con il raggiungimento di una maggioranza attraverso il premio di maggioranza, ma non si vuol dar forza al Governo con quei poteri, che esso verrebbe ad avere, attraverso una maggiore forza costituzionale.
        

        
          Continuo il ragionamento dicendo che questo errore di base, che sta in una parte di cultura che non si vuole superare, è oltremodo pericoloso, perché verrebbe a realizzare una riforma costituzionale tutta italiana, che non ha precedenti e che, per questo motivo, è oltremodo pericolosa, dal momento che verrebbe affidata ad una democrazia come la nostra, che non è matura e non ha una magistratura superiore di garanzia. Che cosa intendo per una magistratura superiore di garanzia? Se i sistemi sono presidenziali e semipresidenziali, essi hanno un Presidente eletto distintamente dal Parlamento; ma se i sistemi sono di cancellierato, e quindi di democrazia parlamentare, essi hanno bisogno di un sistema di garanzia superiore. Faccio osservare che, nei sistemi in cui è previsto il cancellierato, i sistemi di garanzia superiore esistono, e sono evidenti in due importantissimi contesti: in quello inglese, in cui esiste la monarchia, e in quello tedesco, in cui una monarchia è di fatto esistita fino a pochissimo tempo fa, essendo costituita dal sistema di verifica degli occupanti, o meglio dei vincitori della Seconda guerra mondiale. Non credo di fare un'offesa al Parlamento tedesco e neanche all'assetto statuale germanico, se cito il famoso episodio della prima Grosse Koalition, del 1964, che fu decisa all'interno dell'ambasciata americana.
        

        
          I sistemi proporzionali esistono soltanto in altri due Paesi - e per questo deve essere guardata con estrema attenzione la possibilità che il voto di preferenza non abbia quella deriva pericolosissima, che poi fa scegliere il sistema uninominale - ovvero in Belgio e in Svezia. Anche in questi due Paesi c'è un sistema di garanzia superiore, che è dato dalla monarchia. Noi non abbiamo la monarchia, ma abbiamo un sistema parlamentare molto giovane. L'unica cosa che avremmo dovuto fare è avere il coraggio di una lettura diversa della riforma costituzionale - così come è stato fatto in passato, con la riforma del 2005, a cui la maggioranza di oggi, allora all'opposizione, disse di no - e lavorare per un'elezione diretta del Presidente del Consiglio e contemporaneamente per un sistema uninominale. Altrimenti, tutto quello che stiamo facendo, secondo il quadrante di Eisenhower, è soltanto un inganno. (Applausi dal Gruppo GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cotti. Ne ha facoltà.
        

        
          COTTI (M5S). Signora Presidente, colleghi, ci troviamo qui a discutere di una legge elettorale, approvata dalla Camera dei deputati, che però, prima del voto, verrà aggiornata per effetto delle modifiche apportate da un altro organismo, di fatto costituzionalmente sovraordinato alle Camere, detto patto del Nazareno.
        

        
          Voglio concentrare le mie osservazioni su un aspetto della legge che esaminiamo: quello che riguarda l'eventuale espressione del voto di preferenza ai candidati in alternativa alle cosiddette liste bloccate, che consentono all'elettore di scegliere solo la lista a cui dare il voto, lasciando alle segreterie di partito e/o ai leader la facoltà di determinare l'ordine degli eletti in ciascun collegio. Ebbene, credo che anche i cittadini più sprovveduti comprendano che, senza l'espressione del voto di preferenza, la democraticità del nostro sistema risulti fortemente limitata a vantaggio degli apparati di partito.
        

        
          I candidati eletti con liste bloccate, specie se candidati senza elezioni, cosiddette primarie, sono fatalmente portati a rispondere delle loro scelte a segreterie e leader di partito piuttosto che agli elettori. Questa dipendenza dai vertici delle forze politiche, piuttosto che dalla base, riduce gli organi elettivi a mere protesi di poteri esterni e, sulla scia di queste critiche, l'organo sovraordinato alle Camere già menzionato - parlo del patto del Nazareno - dopo ampia discussione al suo interno, ha approvato all'unanimità (cioè con due voti a favore) una trovata che viene spacciata per compromesso tra liste da votare con la preferenza e liste bloccate: i capilista vengono eletti per primi, mentre per gli altri candidati, dal numero 2 in poi, si esprime la preferenza. Ma i collegi elettorali previsti con questa legge sarebbero molto più piccoli degli attuali (si parla di collegi con un massimo di sei eletti); tanto piccoli da rendere possibile solo a poche liste la possibilità di eleggere più di un candidato nello stesso collegio. La maggior parte dei soggetti politici riuscirebbe ad eleggere solo candidati capolista.
        

        
          Mi si dice che almeno alcune liste più forti potrebbero eleggere anche due o tre candidati nello stesso collegio e, quindi, avere anche eletti con la preferenza. Pertanto, poter esprimere le preferenze almeno per i candidati non capilista dovrebbe essere meno peggio che non esprimere preferenza alcuna. E invece non è così. Va, infatti, considerato il fatto che, con questo sistema, i capilista non hanno bisogno di voti di preferenza e quindi tanti potenziali elettori vicini alle loro idee e proposte, o legati a loro da rapporti più o meno... (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Chiedo ai senatori di abbassare la voce per consentire al senatore Cotti di svolgere il proprio intervento.
        

        
          COTTI (M5S). Ricomincio la frase, Presidente.
        

        
          Va, infatti, considerato che, con questo sistema, i capilista non hanno bisogno di voti di preferenza e, quindi, tanti potenziali elettori vicini alle loro idee e proposte, o legati a loro da rapporti più o meno clientelari, avrebbero il loro voto di preferenza libero per altri candidati politicamente omogenei al capolista stesso. Ciò potrebbe magari permettere ai numeri 4 o 5 di ciascuna lista di scavalcare eventuali candidati che, con le primarie, sono riusciti a conquistare la seconda o terza posizione, ma che non sono abbastanza in linea con le segreterie dei partiti, anche nel caso in cui i candidati venissero scelti con elezioni primarie. Se aggiungiamo il fatto che si profila la possibilità di esprimere due voti di preferenza, per mantenere equilibri di genere, arriviamo al risultato che i vertici di ciascun soggetto politico e i rispettivi capilista, liberi dall'assillo della preferenza, potrebbero orientare i loro elettori a votare per altri due candidati a loro fedeli, ottenendo lo straordinario risultato di determinare l'ordine degli eletti in ciascun collegio fino al terzo potenziale eletto.
        

        
          Non è mica finita. Nella legge già approvata dal patto del Nazareno si prevede che un singolo capolista possa candidarsi in più collegi (fino a dieci), consentendogli, in caso di elezione in più collegi, di optare per quelli in cui il primo dei non eletti non è della stessa corrente, liberando posti in collegi dove il primo dei non eletti è invece pronto all'obbedienza ai vertici di partito.
        

        
          Non è, quindi, corretto dire che, con i soli capilista bloccati e le preferenze dal secondo in poi, almeno una parte degli eletti sarebbe scelta dagli elettori: questo accadrebbe solo nel caso in cui una stessa lista dovesse conquistare quattro o cinque seggi nello stesso collegio. In questo caso, forse, l'ultimo degli eletti sarebbe scelto senza la fortissima influenza dei vertici dei partiti e dei capilista. Ma sappiamo che, in collegi che eleggono al massimo sei deputati, sarebbe quasi impossibile per qualsiasi lista conquistare più di tre o quattro seggi.
        

        
          In ultima analisi, mentre senza preferenze almeno le liste che fanno primarie serie potrebbero vedere eletti candidati posti al secondo o terzo posto non espressione diretta dei vertici di partito, e quindi più orientati a rispondere ai cittadini; con il capolista bloccato, invece, e con la conseguente possibilità di orientare i suoi voti su altri candidati della sua stessa corrente, probabilmente nemmeno il secondo ed il terzo eletto della lista nello stesso collegio sarebbero scelti davvero liberamente dai cittadini, anche nel caso di liste che scegliessero i candidati con elezioni primarie serie.
        

        
          Cari pattisti nazareni, state riuscendo a realizzare un capolavoro politico per i vostri interessi, e non per quelli dei cittadini. State riuscendo a far passare l'idea del solo capolista bloccato come un compromesso tra preferenze o non preferenze, mentre nella migliore delle ipotesi l'effetto è lo stesso: avere eletti fedeli ai vertici e non ai cittadini.
        

        
          L'unico sistema per avere eletti che rispondano ai cittadini è l'espressione delle preferenze per tutti i candidati, capolista compreso.
        

        
          Chi non è esperto di sistemi elettorali forse crederà alla soluzione delle preferenze dal secondo in lista in poi come un compromesso. Io non ci casco, i cittadini del Movimento 5 Stelle non ci cascano. Continuate, continuate pure a prenderci in giro, con i vostri finti compromessi che perpetuano lo status quo della partitocrazia, come la legge sul finanziamento ai partiti, finto compromesso che perpetua i soldi ai vostri comitati d'affari.
        

        
          Credete davvero che la gente non si accorga che questi finti compromessi servono solo ad affermare una classe politica minoritaria resa maggioranza con artifici legislativi?
        

        
          Basta con le prese in giro! Voglio ripeterlo: i capilista bloccati, unitamente ai collegi piccoli e alla doppia preferenza, determinano il 100 per cento degli eletti fedeli al vostro nuovo organo sovraordinato al Parlamento, sì, quello che ho già citato due volte, quello da cui due persone estranee al Parlamento - uno perché l'abbiamo buttato fuori e l'altro perché non ci è mai entrato - governano il Paese grazie all'abdicazione di tanti di voi che, al ruolo di legislatori che si confrontano con i cittadini, preferiscono quello di passacarte. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fucksia. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (M5S). 18 ottobre 2010: «Vogliamo dimezzare subito il numero e le indennità dei parlamentari e sceglierli noi con i voti, non farli decidere a Roma con gli inchini al potente di turno».
        

        
          3 aprile 2011: «Vogliamo una legge elettorale per scegliere direttamente gli eletti, ma anche l'imposizione del ricambio attraverso un tetto di tre mandati parlamentari, senza eccezioni».
        

        
          26 aprile 2012: «La legge elettorale deve consentire ai cittadini di scegliere il Presidente del Consiglio ed i parlamentari in modo libero, come succede nei Comuni. I partiti devono consentire alla gente di scegliersi le persone perché un cittadino possa guardare in faccia i propri rappresentanti. Poi, se fa bene lo conferma, se fa male lo manda a casa e magari i politici proveranno l'ebbrezza di tornare a lavorare, che non è un'esperienza mistica, la fanno tutti gli italiani e possono farla anche i politici che perdono le elezioni».
        

        
          Colleghi, potrei proseguire con le citazioni, ma l'ora è tarda e non vi tedio oltre.
        

        
          A proferire queste parole, assolutamente condivisibili e di buon senso, non è stato uno dei nostri saggi ed illuminati Padri costituenti che tanto rimpiangiamo, ma di cui abbiamo dimenticato l'esempio, bensì il nostro Matteo pensiero e annuncio, quello che «Un tweet ci riformerà», quello «E che ce vo'?», ma questo ovviamente prima di diventare Presidente del Consiglio; prima di perdere il verso giusto e proporre, in perfetto «italian smemoretic politic style», l'esatto contrario.
        

        
          Con il combinato disposto di Italicum e riforma del Senato voluti da questo Governo, e che sono un super Porcellum al quadrato, infatti, non si dimezzano i parlamentari: si riducicchia solo il Senato, che perde la solennità storica e la potenziale, altissima, nobile funzione legislativa per trasformarsi in un carrozzone inutile, certo. I 630 deputati continueranno a prendere uguale indennità; i 100 senatori gireranno a vuoto ma rimborsati; i partiti nomineranno i deputati, perché i capilista sono scelti dai leader degli stessi partiti, ragion per cui non avranno bisogno del voto, visto che non saranno sottoposti alla preferenza.
        

        
          Si è ovviamente smarrita ogni traccia dei tre mandati. Se si votasse oggi con questo disegno di legge (almeno a quello che sembra di capire, visto che come al solito le manine pronte a scrivere, cancellare, modificare ogni rigo in base ai suggerimenti di turno sono tante e tra l'Italicum uscito dalla Camera e l'Italicum 2.0 di cui si vocifera sui giornali e in TV si fa fatica a starci dietro), si può presumere all'incirca che i 100 capilista del PD, del Movimento 5 Stelle, di Forza Italia, più quelli della Lega nelle Regioni del Nord e degli altri partiti che supereranno la soglia di sbarramento sarebbero eletti automaticamente. Parliamo di oltre 300 seggi assicurati alla Camera, più 100 sindaci e consiglieri regionali nominati e non votati, distintisi in imprese capitali (Rimborsopoli, Expo, MOSE, Mafia Capitale), rigorosamente scudati dall'immunità, in vacanza premio a Roma presso la dependance dopolavoro del Senato riformato.
        

        
          Questo disegno di legge elettorale, insomma, fa stare sereni molti parlamentari, limitando lo stress da campagna elettorale a una sparuta ed eroica minoranza scelta da un'ancora più selezionata minoranza di elettori ancora non contaminati dal dilagante ed epidemico virus dell'astensionismo. Nel futuro Parlamento, a conti fatti, siederanno circa due terzi di nominati e solo un terzo di parlamentari eletti da pochi cittadini, con buona pace della democrazia, della rappresentatività e delle belle parole di Renzi, quello però della versione pre-Palazzo Chigi.
        

        
          A dimostrazione del fatto che al peggio non c'è mai fine, si sostituisce la peggior legge elettorale possibile con l'apoteosi del pastrocchio. Dobbiamo però riconoscere una cosa: questa maggioranza se ne sta prendendo ampiamente tutte le responsabilità (se la canta, se la suona e se la vota), il che è un bel passo avanti dopo anni di rimpalli in cui ognuno diceva che la responsabilità era dell'altro, quando invece incompetenza e malaffare hanno riguardato tutti, nessuno escluso tranne chi non c'era. Ora il presidente Renzi si assume la responsabilità di queste riforme, gliene diamo atto. Peccato che tante insensatezze non valgono nessuna nota di merito, ma suscitano solo amarezza e vergogna.
        

        
          Il Senato, dato il suicidio programmato volontario, in questo disegno di legge non è neppure considerato. Navighiamo ogni giorno a vista; allarmi e brutte notizie intasano la cronaca e modificano l'agenda, eppure si dà per scontato che alle prossime elezioni sarà già legge la riforma costituzionale, quando il Governo è il primo a sapere che mancano ancora tre letture, con gli intervalli previsti dalla Costituzione, ragion per cui alle prossime elezioni si dovrebbe votare con due leggi diverse per Camera e Senato. Sarà per questo che la ministra Boschi ha annunciato la clausola di salvaguardia secondo cui l'Italicum non entrerà subito in vigore, ma solo a partire dal 2016, scusa buona per incatenare l'Italia a un altro anno e mezzo di partito unico, casomai qualcuno avesse ancora dei dubbi in merito. La fiera dell'assurdo, l'ennesima.
        

        
          Con queste premesse assurde, in un contesto così insano dove procedura, forma e merito fanno a gara per offrire il peggio, anche l'opposizione non può fare granché. Uno vorrebbe replicare in modo costruttivo e utile, ma è veramente difficile farlo da inascoltati. Avete fatto ironia quando i nostri colleghi della Camera sono saliti sui tetti, ma vi sembra più dignitoso trovarsi svagonati su un treno che, senza aver chiara la meta, a volte corre in maniera sconsiderata, quando fa comodo (controriforma del Senato e legge di stabilità docent), altre volte si arena su binari morti (modifica dei Regolamenti, anticorruzione, conflitto d'interessi, la lista sarebbe lunga).
        

        
          Si è voluto dare a queste leggi un'enfasi classicheggiante, Italicum, forse perché il latino è sempre rassicurante e rievoca a tutti noi i tempi andati della giovinezza sui banchi di scuola, ricorda l'idea dell'Unità d'Italia e riecheggia l'orgoglio di essere italiani; nomen omen, un nome un destino dicevano infatti i romani. Peccato che queste leggi facciano proprio tutto fuorché far sentire orgoglioso qualcuno. In tutta sincerità mi sono sentita più cittadina italiana a seguire la discussione sul jobs act, nonostante il nome (e parlo di discussione perché non ci avete fatto votare neanche quello), che con questo Italicum.
        

        
          Italicum, un nome che richiama più quello di un treno che quello di una legge elettorale. Verificate quanti sono i cittadini che danno all'Italicum una valenza positiva: molti lo assoceranno a Italo, il treno della compagnia NTV, oggi in forti difficoltà economiche, altri all'Italicus, il treno della strage del 1974.
        

        
          Ai cittadini questa riforma non appartiene. I cittadini sono piuttosto alterati a pensare che il Senato della Repubblica sia bloccato a parlare di soglie, sbarramenti, coalizioni, liste, listini, collegi e premi di maggioranza, quando fuori di qui l'ISTAT ci dice che la disoccupazione ha raggiunto il valore più alto dal 1977 (perché prima non avevamo il dato), ossia il 13,4 per cento, con la soglia del 44 per cento tra i quindici e i ventiquattro anni.
        

        
          La cronaca internazionale ci ricorda il pericolo costante del terrorismo, mentre le cronache locali ci ricordano che l'inquinamento tentacolare dei partiti e della pubblica amministrazione è così antieconomico da zavorrare il Paese con 8.000 municipalizzate: carrozzoni che contano la bellezza di 19.000 consiglieri dì amministrazione e 300.000 addetti, che ci costano 15 miliardi l'anno. Il tutto mentre il più grande patrimonio storico-artistico del mondo cade a pezzi, è infruibile a Natale per insufficienza del personale o è abbandonato a se stesso perché i fondi che ci potevano essere sono andati a rimpinguare altro.
        

        
          Forse dovremmo guardarci un attimo indietro, alla nostra storia, per imboccare una strada che sia più corretta di quella intrapresa. Sempre i romani, infatti, dicevano «Ducunt volentem fata, nolentem trahunt», ovvero «Il fato guida chi vuole lasciarsi guidare e trascina chi non vuole». Ecco, con questa legge il destino verso cui è trascinato il Parlamento italiano è quello di approvare senza discutere. Il destino del popolo italiano sarà invece, come sempre, quello di stare a guardare, preferibilmente da un'altra parte. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          MORRA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MORRA (M5S). Signor Presidente, colleghi, vorrei segnalare un caso assai grave, che vede costretti alcuni cittadini di Crotone, proprio in questi minuti, ad operare un presidio per tutelare un bene formidabile che è il bene paesaggistico, e il bene del valore supremo che noi italiani dovremmo avere, stando anche alle parola del nostro Presidente del Consiglio, che è la cultura.
        

        
          A Capo Colonna, esattamente nel parco archeologico, per una scelta che vede coinvolto lo stesso Ministero per i beni culturali, con 2,5 milioni di euro spesi, si sta facendo uno scempio in una delle aree archeologiche più importanti e più da tutelare, se si ha coscienza di che cosa sia la cultura e di che cosa sia l'identità. Esattamente si sta realizzando una pavimentazione in cemento per ospitare un parcheggio in un'area in cui si è effettuato un importante ritrovamento archeologico: con tutta probabilità si sono ritrovate aree comuni della città romana e quindi del foro. Per evitare che questo ritrovamento possa impedire i lavori, si sta immediatamente ricoprendo il tutto per accelerare il più presto possibile la realizzazione di questo parcheggio.
        

        
          In secondo battuta - perché le schifezze non si fanno mai da sole - si sta realizzando una tettoia che dovrebbe garantire la fruibilità di due mosaici. Per realizzare questa tettoia, però, si sta in pratica costruendo un'opera monumentale che darà tanti profitti a chi deve realizzare l'opera, ma danneggerà in maniera irreversibile altri manufatti e altri mosaici che dovrebbero essere conservati, qualora vi fosse effettivamente coscienza di cosa sia l'archeologia e di cosa sia la cultura.
        

        
          Mi preme intanto sottolineare l'intervento di due associazioni, Sette Soli e Gettini di Vitalba, senza le quali quest'opera di resistenza civile e culturale non sarebbe stata mai possibile, perché sono stati loro, cittadini con l'elmetto, a segnalare tutte queste incongruenze e tutte queste evidenti assurdità, che hanno luogo semplicemente perché 2,5 milioni di finanziamenti europei debbono essere spesi.
        

        
          Noi preferiamo che i soldi che sono europei - ma anche noi italiani siamo europei - siano spesi per cose intelligenti e per opere efficaci e non vadano spesi semplicemente perché altrimenti vanno persi. La cultura è intelligenza e chi giustifica queste operazioni dimostra di avere tanto, tanto da studiare. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Signora Presidente, è ancora fresca la notizia della condanna ad un anno e tre mesi, e contestualmente a un risarcimento di 150.000 euro, irrogata a Fabio Rainieri, ex parlamentare della Lega Nord che oggi siede nel neo Consiglio regionale in Emilia Romagna, sempre per il Carroccio. Come è ampiamente noto, Rainieri è stato giudicato colpevole di diffamazione, con l'aggravante della discriminazione razziale, per avere pubblicato sul proprio profilo Facebook un fotomontaggio dell'allora ministro per l'integrazione Cécile Kyenge, ritoccato - ricordiamolo - con il volto di una scimmia. Sottolineare il fatto che Rainieri si sia limitato a dar forma a quanto aveva già affermato, negli stessi termini, il senatore Calderoli nel luglio 2013 sembra addirittura superfluo, se non fosse che per entrambi c'è l'aggravante che sono rappresentanti delle istituzioni e, in particolare, il senatore Calderoli, Vice Presidente di quest'Assemblea.
        

        
          Non voglio commentare la sentenza, né le omissioni di ieri; non siamo qui a rinnovare l'invito a dimettersi per Calderoli, anche se ci rattristiamo che quest'Aula, in illo tempore, non abbia avuto la fermezza necessaria, la stessa fermezza - ricordiamolo - che quest'Aula non ha avuto neanche nei confronti del senatore Gasparri per quel famoso tweet. Pare, quindi, che in quest'Aula aleggi una sorta di insensibilità verso le parole offensive nei confronti delle persone.
        

        
          Alan Fabbri, capogruppo del Carroccio nel Consiglio regionale dell'Emilia Romagna, ha invece commentato la sentenza sostenendo che la battaglia politica della Lega debba essere fatta sui contenuti. Noi aggiungiamo che, oltre ai contenuti, che sono fondamentali, anche le parole sono importanti, che la forma partecipa della sostanza e che, in politica, dosare le parole e saperle usare dimostra assunzione di responsabilità. Pertanto, delle due l'una: o l'ex parlamentare, oggi consigliere regionale, Rainieri ha confuso l'ironia con il dileggio e con l'offesa o, come talvolta accade, anzi ultimamente spesso accade (e questo è un richiamo ad entrambe le Camere di questo Parlamento), le parole in libertà celano la mancanza di contenuti e, prima o poi, questa maschera calerà e tutti noi saremo chiamati a dare conto delle nostre responsabilità. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PAGLINI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGLINI (M5S). Signora Presidente, partiamo da un semplice concetto: il bene comune deve essere fonte di ovvia fruizione da parte dei cittadini. Generalmente si parla di risorse prive di restrizioni nell'accesso. Le spiagge, le coste italiane e i mari sono il bene comune. Se vogliamo andare sulla riva del mare dobbiamo essere liberi di poterlo fare senza sentirci fuori posto. Quello è un nostro diritto.
        

        
          Oggi in molte parti d'Italia non è così. Spesso stabilimenti balneari adottano comportamenti molto più simili a chi detiene una proprietà privata ad uso esclusivo di alcuni privilegiati, piuttosto che alla gestione di un bene comune al servizio di tutta la collettività. Stravolgere le regole pare sia una nostra caratteristica nazionale.
        

        
          Ricordo a tutti che l'Italia è al primo posto in Europa nella classifica dei Paesi che hanno subito procedure di infrazione da parte dell'Unione europea: ne abbiamo collezionate ben 89. Eppure forze politiche non perdono occasione per elaborare qualche nuovo trucchetto per aggirare le direttive comunitarie ritenute scomode, esponendo tutti i cittadini al pagamento di ulteriori multe salatissime.
        

        
          Leggiamo in questi giorni che la senatrice del Partito Democratico Granaiola, di Viareggio, ha presentato un disegno di legge capace di aggirare la direttiva Bolkestein, a tutto vantaggio di una categoria, di una lobby, quella appunto dei concessionari balneari.
        

        
          Forse vivere vicino al mare acutizza la sensibilità in favore di categorie specifiche, fino a rischiare di collezionare l'ennesima infrazione europea. Avere una spiaggia in concessione significa averla come in una sorta di affitto e non per l'eternità. Quella, infatti, è altra roba, si chiama «proprietà privata» e le spiagge non devono essere private.
        

        
          Il disegno di legge presentato dalla senatrice del Partito Democratico, denominato testo unico Del Dotto - a proposito, Alessandro Del Dotto è il vicino di casa territoriale della senatrice, nonché sindaco del Comune di Camaiore, in Provincia di Lucca - si propone di sottrarre tutta la materia delle concessioni demaniali balneari alla disciplina della cosiddetta direttiva servizi, con un escamotage quanto mai bizzarro ed esilarante: basterebbe cambiare la natura giuridica dei rapporti inerenti al demanio marittimo, quindi, trasformare le «concessioni» in «autorizzazioni da parte dei Comuni costieri» ed il gioco è fatto.
        

        
          Come se non bastasse, oltre a questo tentativo grossolano, portato avanti da un asse trasversale di destra e di sinistra, oggi ci si mette anche la stessa Agenzia del demanio, molto critica una volta verso tentativi di privatizzazione delle spiagge. Oggi, con un'inversione di marcia, vorrebbe addirittura trasferire ai concessionari tutte quelle porzioni di demanio marittimo su cui sono stati edificati dei manufatti entro la data del 30 settembre 2014 (articolo 11, comma 6, del disegno di legge allo studio dell'Agenzia). Non sarà che il nuovo direttore dell'Agenzia del demanio del Partito Democratico, Roberto Reggi, renziano della prima ora, sia stato incaricato dal ministro Padoan di fare cassa attraverso la svendita dei beni demaniali e di una parte fondamentale del patrimonio paesaggistico italiano costituita dal nostro litorale?
        

        
          La spiaggia è un bene comune, appartiene a tutti i cittadini e non solamente a chi ci ha costruito sopra.
        

        
          Il Movimento 5 Stelle si oppone fermamente e denuncia questo duplice attacco ai beni comuni dei cittadini e chiede che il Governo prenda una netta posizione affinché gli italiani sappiano con chi abbiamo a che fare. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di mercoledì 14 gennaio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledì 14 gennaio, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 20,22).
        

      

    

    
      Allegato B
    

    
      Integrazione all'intervento del senatore Scilipoti Isgrò nella discussione generale dei disegni di legge nn. 1385 e 1449
    

    
      Impegniamoci, invece, a portare avanti le riforme costituzionali già iniziate e una buona legge elettorale che il Paese attende da troppo tempo. Non possiamo sottostare ai ricatti del giovane Presidente del Consiglio che, invece di minacciare, dovrebbe fare proposte per rilanciare il Paese e attuare le riforme necessarie nell'interesse dell'Italia. Se è stanco, affaticato può sempre dimettersi e noi potremmo eleggere un nuovo Presidente del Consiglio che ami veramente l'Italia e non solo se stesso e il proprio partito, molti italiani farebbero a meno del Suo "prezioso" contributo. Se invece il giovane presidente Renzi dovesse avere la volontà di fare le riforme, continui rispettando e ascoltando il Parlamento e il popolo italiano.
    

    
      Avviandomi alla conclusione di questo mio intervento sono sicuro che gli interessi e le priorità del mio partito coincidano con le urgenze del Paese. Sono pronto sin da ora a fare un passo indietro su quanto detto qualora mi accorgessi (alla luce del dibattito in Aula) che la legge elettorale della maggioranza in discussione sarà rispettosa della democrazia e degli italiani; allora sì che il mio giudizio potrebbe essere positivo.
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Sul processo verbale:
    

    
      sulla votazione relativa alla verifica del numero legale, i senatori Lucherini e Berger non hanno potuto far risultare la loro presenza in Aula per un problema tecnico.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bertorotta, Bubbico, Caliendo, Capacchione, Cassano, Cattaneo, Ciampi, Ciampolillo, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, Divina, D'Onghia, Formigoni, Longo Fausto Guilherme, Marcucci, Mazzoni, Merloni, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Pezzopane, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Santangelo, Schifani, Stucchi e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Manconi, per attività della Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani.
    

    
      Commissioni permanenti, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Gruppo parlamentare Grandi Autonomie e Libertà ha comunicato le seguenti variazioni nella composizione delle Commissioni permanenti:
    

    
      3a Commissione permanente: entra a farne parte il senatore Tremonti, cessa di farne parte il senatore Di Maggio;
    

    
      6a Commissione permanente: entra a farne parte il senatore Di Maggio, cessa di farne parte il senatore Tremonti.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Ministro giustizia
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Delega al Governo per la riforma organica della magistratura onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace (1738)
    

    
      (presentato in data 13/1/2015 );
    

    
      senatore Scilipoti Isgro' Domenico
    

    
      Modifiche all'articolo 3 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, della legge 15 luglio 2011, n. 111, in materia di voli di stato (1739)
    

    
      (presentato in data 13/1/2015 );
    

    
      senatore Marino Mauro Maria
    

    
      Detrazioni per spese di ristrutturazione edilizia effettuate da contribuenti di età superiore a settantacinque anni (1740)
    

    
      (presentato in data 13/1/2015 ).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Sen. Lanzillotta Linda
    

    
      Norme in materia di autorizzazione per mostre ed esposizioni (1634)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali)
    

    
      (assegnato in data 13/01/2015 );
    

    
      9ª Commissione permanente Agricoltura e produzione agroalimentare
    

    
      Dep. Cenni Susanna
    

    
      Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità agraria e alimentare (1728)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 10° (Industria, commercio, turismo), 12° (Igiene e sanita'), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      C.348 approvato dalla Camera dei Deputati (assorbe C.1162);
    

    
      (assegnato in data 13/01/2015 );
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
    

    
      Sen. Vaccari Stefano ed altri
    

    
      Disciplina delle attività funerarie (1611)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni), 10° (Industria, commercio, turismo), 11° (Lavoro, previdenza sociale), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 13/01/2015 );
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
    

    
      Sen. De Biasi Emilia Grazia ed altri
    

    
      Norme in materia di procreazione medicalmente assistita (1630)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 13/01/2015 );
    

    
      13ª Commissione permanente Territorio, ambiente, beni ambientali
    

    
      Sen. Santangelo Vincenzo ed altri
    

    
      Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori (1650)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni), 10° (Industria, commercio, turismo), 11° (Lavoro, previdenza sociale), 12° (Igiene e sanita'), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 13/01/2015 );
    

    
      Commissioni 2° e 12° riunite
    

    
      Sen. Romano Lucio
    

    
      Norme per la tutela della salute, per la disciplina del rischio e della responsabilità professionale medica (1648)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 10° (Industria, commercio, turismo), 11° (Lavoro, previdenza sociale), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 13/01/2015 ).
    

    
      Affari assegnati
    

    
      Sono stati deferiti alla 14a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, gli affari concernenti:
    

    
      sull'attuazione delle iniziative della Commissione europea connesse ad un nuovo impulso all'occupazione, alla crescita e all'investimento (Atto n. 439);
    

    
      sull'attuazione delle iniziative della Commissione europea connesse agli aspetti istituzionali della strategia commerciale dell'Unione europea (Atto n. 440).
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere
    

    
      Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 17 dicembre 2014, integrata dalla successiva documentazione in data 8 gennaio 2015, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 - lo schema di decreto ministeriale recante variazione compensativa in termini di competenza e cassa tra i piani gestionali "Fondo opere" e "Fondo progetti" relativi al capitolo 7374 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l'anno 2014 (n. 131).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 8a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il 2 febbraio 2015. La 5a Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla Commissione di merito entro il 27 gennaio 2015.
    

    
      Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con lettera in data 24 dicembre 2014, integrata dalla successiva documentazione in data 9 gennaio 2015, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, comma 10, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 - lo schema di decreto ministeriale recante approvazione del Contratto di programma 2012-2016 - Parte investimenti sottoscritto in data 8 agosto 2014 tra la società Rete ferroviaria italiana (RFI) Spa e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (n. 132).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 8a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il 12 febbraio 2015.
    

    
      Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con lettera in data 29 dicembre 2014, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 e dell'articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 - lo schema di decreto ministeriale recante riparto dello stanziamento iscritto nel capitolo 1261 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per l'anno 2014, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (n. 133).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 7a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il 2 febbraio 2015.
    

    
      Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 13 gennaio 2015, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, commi 7 e 11, della legge 10 dicembre 2014, n. 183 - lo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti (n. 134).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 11a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il 12 febbraio 2015. Le Commissioni 1a, 2a e 10a potranno formulare le proprie osservazioni alla Commissione di merito entro il 2 febbraio 2015. L'atto è altresì deferito - per le conseguenze di carattere finanziario - alla 5a Commissione, che esprimerà il parere entro il medesimo termine del 12 febbraio 2015.
    

    
      Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 13 gennaio 2015, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, commi da 1 a 4, e 11, della legge 10 dicembre 2014, n. 183 - lo schema di decreto legislativo recante disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati (n. 135).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 11a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il 12 febbraio 2015. Le Commissioni 1a e 10a potranno formulare le proprie osservazioni alla Commissione di merito entro il 2 febbraio 2015. L'atto è altresì deferito - per le conseguenze di carattere finanziario - alla 5a Commissione, che esprimerà il parere entro il medesimo termine del 12 febbraio 2015.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 16, 18, 22, 24 e 29 dicembre 2014, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato la determinazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria:
    

    
      dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV), per gli esercizi dal 2011 al 2012. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 13a Commissione permanente (Doc. XV, n. 216);
    

    
      dell'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo (A.N.S.V.), per l'esercizio 2012. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 217);
    

    
      dell'Associazione per lo sviluppo dell'industria nel Mezzogiorno (SVIMEZ), per l'esercizio 2013. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 218);
    

    
      dell'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC), per gli esercizi dal 2011 al 2013. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 219);
    

    
      della Fondazione Centro sperimentale di cinematografia, per gli esercizi 2012 e 2013. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 220);
    

    
      della Cassa di previdenza delle forze armate, per gli esercizi dal 2010 (secondo semestre) al 2012. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 4a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XV, n. 221);
    

    
      della Rete ferroviaria italiana (RFI) S.p.A., per l'esercizio 2013. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 222);
    

    
      dell'Ente di previdenza e assistenza pluricategoriale (EPAP), per gli esercizi 2012 e 2013. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 11a Commissione permanente (Doc. XV, n. 223);
    

    
      di Cinecittà Luce S.p.A., per l'esercizio 2013. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 224);
    

    
      dell'Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica sperimentale - OGS, per gli esercizi dal 2010 al 2013. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 225).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di documentazione
    

    
      Il Segretario generale della Corte dei conti, con lettera in data 8 gennaio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la nota integrativa e il bilancio di previsione della Corte dei conti per l'esercizio 2015 e il bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 445).
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti normativi per il parere motivato ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità
    

    
      La Commissione europea, in data 9 gennaio 2015, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla concessione di assistenza macrofinanziaria a favore dell'Ucraina (COM (2015) 5 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, l'atto è deferito alla 3ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 19 febbraio 2015.
    

    
      Le Commissioni 5ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 3ª Commissione entro il 12 febbraio 2015.
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      CATALFO, CIOFFI, BERTOROTTA, SANTANGELO, PUGLIA, PAGLINI, GIARRUSSO - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'interno - Premesso che:
    

    
      la circolare n. 6/2014 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, recante "Interpretazione e applicazione dell'articolo 5, comma 9, del decreto-legge n. 95 del 2012, come modificato dall'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90", tratta l'interpretazione e l'applicazione dei divieti di incarico per persone in quiescenza, come stabilito dal decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 114 del 2014, che ha posto il divieto di incarichi dirigenziali a soggetti lavoratori pubblici e privati in quiescenza;
    

    
      secondo le disposizioni della circolare le finalità della disciplina "sono volte a evitare che il conferimento di alcuni tipi di incarico sia utilizzato dalle amministrazioni pubbliche per continuare ad avvalersi di dipendenti collocati in quiescenza o, comunque, per attribuire a soggetti in quiescenza rilevanti responsabilità nelle amministrazioni stesse, aggirando di fatto lo stesso istituto della quiescenza ed impedendo che gli incarichi di vertice siano occupati da dipendenti più giovani";
    

    
      il punto 5 sugli incarichi consentiti prevede che "Per la loro natura eccezionale, non riconducibile ad alcuna delle ipotesi di divieto contemplate dalla disciplina in esame, devono poi ritenersi esclusi anche gli incarichi dei commissari straordinari, nominati per l'amministrazione temporanea di enti pubblici o per lo svolgimento di compiti specifici". Inoltre il punto 6 sugli incarichi gratuiti chiarisce che "incarichi e collaborazioni sono consentiti a titolo gratuito";
    

    
      considerato che:
    

    
      nel mese di ottobre 2014 il sindaco di Catania, Enzo Bianco, ha nominato Cosimo Indaco nuovo commissario straordinario del porto di Catania, che subentra a Giuseppe Alati, reggente per i 6 mesi precedentemente trascorsi;
    

    
      Indaco ha ricoperto la carica di presidente del porto di Catania dal 1995 al 2004;
    

    
      a parere degli interroganti, considerando i notevoli interessi personali di natura commerciale presenti all'interno dello stesso porto, la nomina di Indaco susciterebbe un evidente conflitto di interessi in quanto «è il più grande operatore del settore delle spedizioni», come si legge sul sito "Meridio news" del 2 agosto 2014. A causa di questo ruolo, «già nel 1999 la Procura etnea ha accertato "l'effettiva sussistenza di profili di incompatibilità con espresso riferimento all'articolo 6 della legge numero 84 del 1994 che nel disporre il riordino della legislazione in materia portuale ha istituito l'ente Autorità portuale», che potrebbero minarne l'autonomia e l'imparzialità, in un contesto, quello portuale etneo, caratterizzato da intrecci di interessi a tratti foschi, tanto da farlo definire in un dossier consegnato alla commissione di inchiesta sul fenomeno delle mafie il "Porto delle nebbie";
    

    
      diverse dichiarazioni del sindaco Bianco apparse sulla stampa evidenziano che la nomina di Indaco fosse a titolo gratuito, come si legge in un articolo di "lurlo" del 1° gennaio 2015;
    

    
      considerato inoltre che a Indaco sarebbe stata versata, dal 3 ottobre al 31 dicembre 2014, l'indennità lorda per un totale di 36.213,54 euro, come evidenza il sito ufficiale dell'Autorità portuale di Catania, nello spazio dedicato all'amministrazione trasparente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      quali iniziative intendano adottare, anche in raccordo con le amministrazioni coinvolte, al fine di dissipare i possibili dubbi circa eventuali conflitti di interessi a carico degli amministratori in questione;
    

    
      se il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti non ritenga inopportuna la nomina di Cosimo Indaco a nuovo commissario straordinario del porto di Catania e non consideri di dover avviare, nei limiti delle proprie attribuzioni, le opportune procedure di revoca.
    

    
      (4-03240)
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      nel territorio di Nettuno (comune di Roma) risultano agli interroganti importanti presenze di consorterie criminali come testimoniato dal processo «Appia» conclusosi innanzi al tribunale di Velletri con condanne per il delitto di cui all'articolo 416-bis del codice penale; in tale territorio infatti, opera il clan 'ndranghetista Gallace;
    

    
      nel comune risulta attivo, altresì, il clan dei Casalesi, come attestano le indagini della Direzione distrettuale antimafia di Roma, nonché numerose sentenze anche passate in giudicato, emesse dall'autorità giudiziaria a carico di Pasquale Noviello ed altri, per reati che vanno dall'associazione a delinquere di stampo camorristico al tentato omicidio;
    

    
      nella città di Nettuno nel 2012 sono stati commessi 2 gravi attentati: nell'ottobre è stato incendiato lo stabilimento balneare «Il Belvedere» gestito dalla Società Turistico Marinara e recentemente l'auto di un dirigente comunale è stata colpita da una bomba molotov;
    

    
      nel dicembre del 2005 il Consiglio comunale di Nettuno è stato sciolto per gravi condizionamenti da parte della criminalità organizzata, decisione confermata in tutti i gradi di giudizio dalla giustizia amministrativa;
    

    
      la sentenza del TAR di Roma del 7 giugno del 2006 che conferma lo scioglimento del Consiglio comunale, affermava tra l'altro che in relazione al settore dell'urbanistica e dell'edilizia «il controllo sul territorio per l'attività di contrasto all'abusivismo edilizio si svolge quasi esclusivamente sulla base degli esposti», ed evidenzia: a) che l'amministrazione aveva «rilasciato titoli concessori prevalentemente in variante al piano regolatore», apparendo la concessione «in alcuni casi (...) strumentale a favorire operazioni di lievitazione del prezzo dell'immobile o ad incrementare l'attività di società di costruzione vicine ad esponenti della criminalità organizzata locale»; b) in altri casi, che «i passaggi di proprietà dei terreni oggetto di concessioni edilizie e le conseguenti volture del titolo concessorio [apparivano] unicamente finalizzati ad evitare il decorso del termine di scadenza della concessione o ad aspettare l'approvazione delle varianti al piano regolatore generale per sanare eventuali abusi edilizi. Anche in tali casi, beneficiari delle procedure dilatorie figurano soggetti contigui ad ambienti criminali»; c) che in relazione a «titoli concessori rilasciati a seguito di lottizzazioni di aree site in diverse località del territorio comunale, [erano] presenti quali diretti intestatari, quali amministratori, rappresentanti o soci delle imprese titolari, esponenti della malavita locale, alcuni dei quali gravati da diversi precedenti e di recente indagati anche per il reato di associazione illecita per traffico di sostanze stupefacenti»;
    

    
      a quanto risulta agli interroganti nel corso della campagna elettorale per il rinnovo del Consiglio comunale di Nettuno e del sindaco, il candidato del PdL Carlo Eufemi ha denunciato il clima «intimidatorio» creato da Fernando Mancini, imprenditore locale già coinvolto in indagini giudiziarie e nei lavori della commissione per l'accesso ai documenti amministrativi che portò allo scioglimento del Consiglio comunale di Nettuno;
    

    
      tale clima intimidatorio si è ripetuto nei mesi scorsi, come ha denunciato lo stesso sindaco di Nettuno innanzi alla commissione d'inchiesta sul fenomeno delle intimidazioni nei confronti degli amministratori locali, sottolineando il ruolo svolto dal signor Mancini, secondo il sindaco, vicino ad ambienti della malavita, nel generare il citato clima d'intimidazione;
    

    
      l'amministrazione comunale di Nettuno risulta al centro di numerose indagini della magistratura ordinaria e contabile, per reati che vanno dall'abuso d'atti d'ufficio al falso e il sindaco Chiavetta recentemente è stato rinviato a giudizio per falso. In particolare la Procura di Velletri sta indagando sulla concessione data allo stabilimento "Belvedere", riconducibile al signor Mancini, rilasciata successivamente all'incendio avvenuto nel 2012,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia al corrente dei fatti illustrati in premessa;
    

    
      se non ritenga opportuno verificare quali eventuali iniziative abbia intrapreso il Prefetto di Roma in ordine alla situazione esposta ed in particolare se il Prefetto intenda insediare una commissione d'accesso per verificare l'esistenza di eventuali presupposti dell'applicazione degli artt. 141 e 143 del Testo unico sugli enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.
    

    
      (4-03241)
    

    
      AIROLA, BERTOROTTA, CRIMI, PAGLINI, SANTANGELO, PUGLIA, MORRA, LEZZI, MORONESE, NUGNES, SCIBONA, GIROTTO, DONNO, ENDRIZZI, FUCKSIA - Ai Ministri dell'interno e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      nella mattina di domenica 28 dicembre 2014 si è sviluppato un incendio a bordo della nave Norman Altantic, un traghetto partito dal porto di Igoumenitsa, in Grecia, e diretto ad Ancona, il cui epilogo è drammaticamente noto;
    

    
      i soccorsi sono immediatamente risultati particolarmente difficili a causa del forte vento e del mare mosso; il traghetto era in balia delle onde altissime, del gelo, del fumo e delle fiamme che lo hanno avvolto;
    

    
      le operazioni di soccorso hanno visto impegnati Marina militare, Guardia costiera, Aeronautica militare e corpo nazionale dei Vigili del fuoco;
    

    
      da notizie di stampa si apprende che negli scorsi giorni i Vigili del fuoco hanno operato al fine di attenuare la temperatura delle paratie che risultava essere sopra i livelli di guardia per poi aprire i portelloni delle paratie stagne (saldate dall'incendio stesso) e poter entrare all'interno tramite una particolare immersione orizzontale e verticale;
    

    
      considerato che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      si apprende dal comunicato stampa emesso in data 5 gennaio 2015 dal Coordinamento nazionale dell'Unione sindacale di base (USB) Vigili del fuoco che la gestione dell'intervento dei Vigili del fuoco avrebbe immediatamente evidenziato alcune criticità;
    

    
      sarebbero stati inviati sul luogo Vigili del fuoco professionisti di terra e non in mare, senza dotazione di attrezzatura specifica e senza essere informati del luogo di destinazione;
    

    
      gli stessi, dopo alcune ore di navigazione in direzione del luogo dell'incidente, avrebbero evidenziato i sintomi tipici del "mal di mare", tanto che, giunti sul posto, non sarebbero stati in condizione di operare sia per i problemi di salute insorti sia perché non avevano esperienza e conoscenza del cosiddetto "piano nave";
    

    
      quasi contemporaneamente dal porto di Brindisi sarebbe partita una MBP (Moto Barche Pompe) "serie 1000" che, in scia al rimorchiatore, avrebbe effettuato il tentativo di uscire nonostante le avverse condizioni del mare. Le MBP sono imbarcazioni immatricolate per tutti i tipi di mare e raggiungono la velocità di 26 nodi circa a scafo pulito e di 13 nodi con condizioni di mare grosso. La dimensione avrebbe reso difficile la navigazione soprattutto all'uscita della scia del rimorchiatore, quando si sono evidenziati problemi di stabilità, rollio e beccheggio. A stento la MBP sarebbe riuscita a rientrare in porto con l'equipaggio, composto da 3 Vigili del fuoco professionisti di mare anziché da 5 normalmente previsti in queste circostanze;
    

    
      considerato infine che:
    

    
      a parere degli interroganti la gestione dell'emergenza evidenzia gravi criticità e non appare spiegabile la motivazione per cui i Vigili del fuoco, professionisti di mare e professionisti di terra, sarebbero stati inviati sul luogo dell'incidente con imbarcazioni inadatte alla circostanza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i fatti esposti in premessa corrispondano al vero e, in caso affermativo, quali iniziative urgenti i Ministri in indirizzo, nell'ambito delle proprie attribuzioni, intendano avviare al fine di individuare i responsabili delle scelte operative assunte;
    

    
      quale sia il piano di intervento adottato per gestire l'emergenza nonché quali siano i criteri che hanno portato ad individuare sia le professionalità da coinvolgere nei soccorsi che i mezzi di trasporto da utilizzare per raggiungere il luogo dell'incidente.
    

    
      (4-03242)
    

    
      FASANO - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      com'è noto, la Regione Campania ha ottenuto un progressivo rientro dal deficit sanitario, azzerato totalmente nel 2013, grazie ad un'attenta gestione della spesa anche negli altri settori, pressoché dimezzata, e ha mantenuto ferma la sola aliquota Irpef dello 0,50 per cento, senza avvalersi della possibilità di incrementarla per compensare i tagli dei trasferimenti statali. Invero, l'oculata gestione delle spese regionali avrebbe permesso di eliminare, nonostante i consistenti tagli dei trasferimenti statali, anche tale addizionale, se il suo gettito non fosse necessario al bilancio regionale per il pagamento delle rate della cartolarizzazione e del prestito ministeriale per i debiti sanitari cumulatisi fino al 2007 e per il pagamento dei debiti anteriori al 2010 nel settore dei trasporti, causati dalla precedente gestione della Giunta Bassolino;
    

    
      con il decreto del Commissario ad acta n. 49 del 27 settembre 2010, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Campania n. 65 del 28 settembre 2010, in esecuzione di quanto stabilito dal punto c) della delibera del Consiglio dei ministri del 24 aprile 2010, si è provveduto alla riorganizzazione della rete ospedaliera e territoriale. In particolare con tale atto di programmazione regionale è stata disposta la riconversione del presidio ospedaliero di Agropoli (Salerno) in struttura territoriale polifunzionale;
    

    
      con successivo decreto commissariale n. 73 del 24 ottobre 2011 nell'approvare la pianificazione attuativa dell'ASL di Salerno, la Regione Campania ha modificato la programmazione di cui al citato decreto commissariale n. 49 del 2010 di riorganizzazione della rete ospedaliera campana, limitatamente alla destinazione del presidio ospedaliero di Agropoli. Infatti, con il decreto n. 73 del 2011 si stabilì che l'ospedale di Agropoli avrebbe dovuto confluire, al pari dei presidi di Oliveto Citra, Roccadaspide, Eboli e Battipaglia, nell'ospedale unico della Valle del Sele modificando, in tal modo, la precedente destinazione della struttura sanitaria;
    

    
      considerato che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      l'ospedale civile di Agropoli ha iniziato la propria attività nell'anno 2004. È, pertanto, una struttura ospedaliera di nuova realizzazione in possesso dei requisiti minimi generali e specifici per l'esercizio delle attività sanitarie e ha rappresentato, per l'ambito territoriale di competenza, un riferimento assistenziale per una popolazione complessiva di circa 80.000 abitanti distribuiti su un bacino territoriale comprendente 19 comuni. In tale ambito ha rappresentato l'unico presidio ospedaliero in grado di garantire prestazioni in emergenza-urgenza lungo una fascia costiera di circa 150 chilometri;
    

    
      nell'ambito territoriale rientra l'area archeologica di Paestum e numerosi alberghi e strutture ricettive, pertanto, nel periodo estivo, la popolazione di riferimento incrementa notevolmente sino a registrare punte di 250.000 residenti;
    

    
      con la disattivazione del presidio ospedaliero di Agropoli deputato al trattamento, attraverso il pronto soccorso, delle situazioni cliniche in emergenza-urgenza, si sono dilatati i tempi di percorrenza intercorrenti dai comuni ricompresi nell'ambito territoriale di riferimento agli altri ospedali dotati di pronto soccorso. Tali tempi, che caratterizzano il cosiddetto disagio territoriale, mettono fortemente a rischio la sopravvivenza in casi di gravi ed importanti patologie acute (infarto, ictus cerebrali, incidenti), in cui vi è necessità, proprio per il tramite di attività erogate dal pronto soccorso, di mettere in sicurezza e stabilizzare il paziente prima del trasferimento nel centro di riferimento. Ad oggi il presidio ospedaliero di Agropoli è stato trasformato in PSAUT, ossia "Presidio sanitario assistenza e urgenza territoriale". Si tratta di una struttura che può curare solo patologie non gravi e dunque assolutamente insufficiente per le esigenze del territorio;
    

    
      attualmente si rileva da un lato che non vi è alcun documento programmatico regionale relativo alla realizzazione del nuovo Ospedale del Sele, dall'altro si evidenzia che il nuovo regolamento recante "Definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera", approvato il 5 agosto 2014 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, stabilisce che la funzione di pronto soccorso è prevista per un bacino di utenza compreso tra 80.000 e 150.000 abitanti, e prevede la possibilità di mantenere in attività ospedali di piccoli dimensioni, con la funzione di pronto soccorso, in zone disagiate;
    

    
      infine, da recenti notizie di stampa, ed in particolare da un articolo de "Il Mattino" edizione di Salerno, del 3 gennaio 2015, pare che anche il presidio ospedaliero della Costa d'Amalfi sia a rischio chiusura. A tal proposito, è stata diramata una nota dai sindaci della Costa di Amalfi, che a seguire si riporta per stralci: «non è dato sapere su quali basi o circostanze essa venga formulata la notizia di stampa. Allo stato, l'Atto Aziendale della AOU Ruggi D'Aragona è sottoposto alla valutazione dell'Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari presieduta dal dottor Zuccatelli, al termine di una complessa istruttoria che ha visto impegnati il presidente Caldoro, i sub commissari per la sanità, l'Arsan capeggiata da Angelo Montemarano e il dottor Ferdinando Romano al vertice del Dipartimento Regionale per la Sanità. La Costiera Amalfitana è un attrattore d'eccellenza per tutta la Regione Campania ed un volano per l'economia di tutto il sud Italia: sminuirne le potenzialità è un attacco al lavoro, al reddito, alla vita delle persone che ci abitano. Qui è in ballo non soltanto il diritto costituzionale alla tutela della salute, ma anche quella risorsa economica legata al turismo che potrebbe essere di gran lunga la nostra principale ricchezza. Privare questo territorio di un efficiente presidio ospedaliero equivale a spogliare i cittadini della loro sicurezza e contemporaneamente tagliare le gambe all'economia: le amministrazioni locali, la cittadinanza, le organizzazioni produttive e sindacali, il mondo della cultura e dell'impegno sociale si opporranno con ogni mezzo ad un attacco che nessun calcolo ragionieristico può giustificare, e contro il quale la Conferenza dei Sindaci è pronta ad iniziative anche eclatanti»,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione descritta in premessa;
    

    
      quali iniziative, per quanto di competenza, intenda mettere in atto per favorire il mantenimento dei presidi ospedalieri in aree logisticamente strategiche per la popolazione, come quelle citate, salvaguardando così non solo i livelli essenziali di assistenza, ma anche località economicamente strategiche per il sud Italia, sia dal punto di vista culturale che turistico.
    

    
      (4-03243)
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del presidente GRASSO
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,38).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          AMATI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta antimeridiana del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          MASTRANGELI (Misto). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MASTRANGELI (Misto). Signor Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,43).
        

      

      
        

        

        
          Sull'ordine dei lavori
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, quello che è accaduto ieri sera merita non soltanto di essere messo a conoscenza di tutti i senatori e dell'Aula, ma lo ritengo estremamente grave dal punto di vista dell'iter procedurale di questa discussione per l'approvazione della legge elettorale.
        

        
          Lei ricorderà perfettamente, signor Presidente, che nella seduta di ieri pomeriggio, intorno alle 18-18,30, è stata sollevata, da parte del senatore Crimi, della sottoscritta e di moltissimi altri senatori, la questione relativa al fatto che ci troviamo in una situazione abbastanza anomala dal punto di vista procedurale. Discuteremo poi a lungo sul fatto che si sia arrivati in Aula per l'esame dei disegni di legge in materia elettorale scegliendo deliberatamente di non finire il lavoro in Commissione e quindi senza conferire il mandato al relatore. Da una notizia di agenzia di ieri era chiaro che il Governo non avrebbe presentato emendamenti, di fatto per evitare la presentazione di subemendamenti, e avevamo avuto notizia del fatto che gli emendamenti che erano stati già presentati in Commissione dalla relatrice sarebbero stati presentati a firma di senatori della maggioranza o di Capigruppo della maggioranza. Avevamo quindi chiesto a lei, signor Presidente, qualora si fosse verificata questa situazione (cosa che era abbastanza certa), di avere un tempo congruo per poter subemendare.
        

        
          Ora, cosa è accaduto? Il termine per la presentazione di emendamenti scadeva alle ore 20. Alle ore 21, anzi per la precisione alle ore 21,12 (ho ricontrollato l'orario della telefonata sul mio cellulare), gli uffici del Senato mi hanno avvertito telefonicamente (senza mandare ovviamente gli emendamenti) che il termine da lei stabilito per la presentazione di subemendamenti scadeva alle ore 23, quindi addirittura senza neanche la possibilità materiale di poter fare un lavoro minimo di lettura in ordine alla decisione sul tipo di subemendamenti da presentare. Tra l'altro, signor Presidente, lei sa che la maggior parte dei senatori in quest'Aula non ha né ricevuto questa notizia né visto gli emendamenti; quindi è stata comunque tolta loro la possibilità di poter subemendare.
        

        
          In tutto questo, non le sto qui a raccontare le vicissitudini per riuscire a ritornare operativi al Senato, visto che ci sono voluti altri venti minuti prima di poter accedere ai propri uffici. Signor Presidente, già ieri sera io le avevo chiesto di spostare il termine per la presentazione di emendamenti, per dare la possibilità a tutti i senatori che avessero voluto di poter svolgere il proprio lavoro. Lei dice di aver già concesso, fuori dalla prassi. Ma ieri, signor Presidente, quando noi abbiamo posto la questione, si poteva benissimo dare la risposta immediatamente o concedere un tempo congruo per la presentazione dei subemendamenti.
        

        
          Quello che è accaduto, cioè il fatto che quelli tra di noi che sono riusciti a presentare dei subemendamenti lo abbiano fatto con difficoltà e con grave complicazione, pone ancora una volta la questione di qual è l'iter che stiamo seguendo per la discussione e l'approvazione di questa legge elettorale.
        

        
          La legge elettorale, Presidente, non è un provvedimento qualsiasi ma è, in un sistema democratico, la legge fondante, e non riguarda soltanto gli accordi fuori da quest'Aula o fuori dal Parlamento. Non ha a che fare soltanto con gli accordi tra i partiti, ma investe anche la scelta di ogni singolo senatore, che deve essere messo in condizione di conoscere e quindi, se vuole, di poter fare il proprio mestiere: presentare emendamenti e discuterli.
        

        
          Non siamo tutti alla stregua di macchine che stanno al soldo o sotto l'ordine di qualcuno (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e Misto-MovX e dei senatori Gambaro e Bocchino). Siamo in quest'Aula per poter decidere in libertà, Presidente, e dobbiamo essere tutti nelle condizioni di poter svolgere il nostro mestiere. Peraltro, a questo punto mi viene anche il dubbio se non qualche certezza che quegli emendamenti della maggioranza siano stati presentati fuori tempo; non si comprende infatti per quale motivo si è deciso così tardi di dare notizia della possibilità di subemendare, con un tempo assolutamente ridicolo, visto che i lavori d'Aula si erano ormai conclusi alle 20,30.
        

        
          Caro Presidente, stigmatizzo questo modo di procedere. Lei penserà che dovremmo essere abituati a questo modo un po' disinvolto (Applausi dai Gruppi Misto-SEL, LN-Aut e Misto-MovX e della senatrice Bulgarelli),ma noi non ci abituiamo, Presidente, né vogliamo abituarci. Quindi, le chiedo anche formalmente, dal momento che lei avrebbe potuto anche convocare una Capigruppo per decidere un tempo congruo, non solo di avere, nel prosieguo di questa discussione, un'attenzione vera e seria a tutte le fasi procedurali, ma, per quanto riguarda quello che è accaduto ieri, le chiedo formalmente che siano riaperti i termini per la presentazione di subemendamenti, in modo da dare a tutti i senatori di quest'Aula la possibilità di subemendare.
        

        
          Non è più ammissibile, Presidente - e mi avvio alla conclusione - che sulla legge elettorale si continui ad andare avanti con i trucchi, perché questa è la questione. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL, M5S, LN-Aut e Misto-MovX).
        

        
          Il primo trucco è che non si concludano i lavori in Commissione perché non ci deve essere la relatrice, perché si devono avere le mani libere; siamo stati costretti, prima di Natale, a incardinare il provvedimento all'alba perché il Presidente del Consiglio doveva fare i suoi tweet. Non è più possibile andare avanti in questo modo. Abbiamo già scritto in questo Senato una pagina ignobile durante l'approvazione del disegno di legge sulle riforme costituzionali. Non possiamo ripetere lo stesso spettacolo per quanto riguarda la legge elettorale. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL, M5S, LN-Aut e Misto-MovX).
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Signor Presidente, io capisco che per lei oggi sarà una giornata un po' particolare - lo è per tutti gli italiani, e forse per lei più che per tutti i nostri concittadini - però ci passi questi momenti fatti ancora di screzi all'interno di quest'Aula e di richieste che potrebbero sembrare minoritarie rispetto a quello che succederà nel nostro Paese nelle prossime ore.
        

        
          Ho ascoltato l'intervento della collega De Petris e sinceramente sono un po' allibito perché ufficialmente alla Lega Nord nessuno ha comunicato che c'era stata la riapertura dei termini, Presidente.
        

        
          Ieri il senatore Calderoli, in tardissima serata, quando ormai i termini per la presentazione di emendamenti erano ormai scaduti, mi ha telefonato per dirmi che aveva parlato con la senatrice De Petris, la quale gli aveva spiegato che cosa era successo. Quindi, a nessun senatore del mio Gruppo è stata data la possibilità di presentare alcun subemendamento.
        

        
          Il senatore Divina era a casa in malattia ed è tornato oggi, il senatore Candiani e la senatrice Stefani erano con me e quindi a nessuno dell'ufficio di presidenza del Gruppo della Lega lei ha comunicato, Presidente, la sua decisione di riaprire i termini.
        

        
          Penso che, dal momento che siamo ancora in un Paese democratico e che un Gruppo parlamentare, seppur piccolo, ha la stessa dignità dei Gruppi di maggioranza, peraltro magari numericamente anche più piccoli del Gruppo della Lega, ci debba essere data la possibilità di esprimerci, di presentare subemendamenti e di essere presenti fattivamente a questa riforma del sistema elettorale.
        

        
          Quindi, pur apprezzando veramente la sua apertura, signor Presidente, nel senso di posticipare alle 23 il termine per la presentazione di subemendamenti, mi duole doverle chiedere formalmente in primo luogo la convocazione della Conferenza dei Capigruppo e, contestualmente, anticiparle che nel corso della Conferenza chiederemo una riapertura dei termini per la presentazione dei subemendamenti.
        

        
          Questi subemendamenti, a nostro parere, devono essere riferiti a tutti gli emendamenti e non soltanto a quelli presentati dalla maggioranza; pertanto anche quelli presentati dalla Lega potrebbero essere subemendati da qualsiasi senatore che lo ritenesse utile.
        

        
          Condividiamo poi il dubbio sollevato dalla senatrice De Petris: a che ora sono stati presentati gli emendamenti di maggioranza? Noi della Lega eravamo presenti negli uffici alle 20 in punto, (anzi il mio cellulare segnava le 19.59) e fino a quel momento nessun esponente della maggioranza aveva presentato emendamenti. Siamo rimasti lì fino alle 20,10; quindi, se era già stato deciso di riaprire il termine non ci sono problemi, anche se non mi sembra che in quel momento così fosse, signor Presidente.
        

        
          Anche in questo caso, quindi, quello che chiediamo è il rispetto delle regole, quel rispetto delle regole che - mi dispiace dirlo - non c'è stato durante l'esame del disegno di legge sulle riforme costituzionali, tanto è vero che questa estate noi, se lo ricorda, di questo ci siamo lamentati cercando persino di andare dal presidente Napolitano, finalmente dimissionario, per chiedere giustizia sul rispetto delle regole. Quello che vorrei evitare è di dover ripetere tra due o tre giorni una marcia analoga chiedendo a lei, eventualmente, di volerci ricevere per far rispettare le regole, signor Presidente.
        

        
          Io auspico, come vede molto pacatamente, che il suo ultimo atto sia quello di far rispettare le regole in quest'Aula e di permettere ad un Gruppo parlamentare come quello della Lega Nord di partecipare attivamente con dei subemendamenti al dibattito sulla riforma elettorale. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e Misto-MovX).
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, mutuando un bellissimo fondo del «Corriere della Sera» di oggi, firmato da Michele Ainis, secondo cui i Presidenti spesso fanno la storia del Paese, vorrei dire che lei sta scrivendo la peggiore storia parlamentare di questa Camera, e lo dico essendo uno di quelli che l'ha votata alla Presidenza del Senato e lo ha fatto perché lei ha una storia personale che ne fa una di quelle persone che dovrebbero avere molto a cuore la terzietà del ruolo che si rappresenta.
        

        
          Purtroppo devo verificare, dopo quanto abbiamo vissuto in quest'Aula sia per le riforme costituzionali sia per la legge elettorale, che questa terzietà lei l'ha completamente abbandonata.
        

        
          È un fatto incontrovertibile, che non può essere taciuto, che ci vengano concesse solo due ore per subemendare la legge elettorale. Tra l'altro, che ciò avvenga tra le ore 21 e le 23 di una giornata normale dei nostri lavori dimostra, nei fatti, che questa Camera è già sciolta. Nei ragionamenti che ho svolto in quest'Aula durante l'esame della legge di riforma costituzionale ho fatto affermazioni abbastanza forti, dicendo che questo è un Parlamento ricattato. Ho visto che molti se ne sono adombrati, ma credo siano caduti tutti i veli possibili e immaginabili. Credo che ormai valga la pena che la Presidenza del Consiglio venga ad insediarsi in questo ramo del Parlamento per decidere definitivamente quali sono le regole del gioco e come debbono essere condotte le regole parlamentari. (Applausi dai Gruppi (Applausi dal Gruppo GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), LN-Aut e Misto-MovX).
        

        
          In un momento molto delicato della nostra vita politica assistiamo a fatti estremamente inquietanti, perché ciò che accade in queste ore ci mette veramente nella condizione di dover verificare quali sono i pilastri fondamentali del sistema democratico del nostro Paese e di chi dovrà andare ad assumere ruoli che garantiscano la nostra vita democratica.
        

        
          Signor Presidente, abbia un sussulto di orgoglio, difenda questa Camera e veda, se è possibile, attraverso il suo ruolo di Presidente, di ovviare ai problemi che i lavori parlamentari stanno incontrando in questo momento. E soprattutto, un dato fondamentale, intervenga per ripristinare le vere regole del gioco, capaci di garantire un sicuro sistema democratico per il Paese. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), LN-Aut e Misto-MovX).
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, la ringrazio come l'ho ringraziata ieri quando mi ha dato la possibilità di sottoporre alla sua attenzione un appello a titolo personale. Credevo di aver posto la questione in termini forse un po' troppo allarmanti, e mai mi sarei attesa di venire superata nell'entità dell'allarme, già presente nelle mie parole di ieri pomeriggio, quando in serata lei è riuscito a compiere un'operazione in senso totalmente contrario alle regole; un'operazione che annullava le garanzie di quest'Aula e deprimeva in modo significativo la possibilità per ciascun senatore di poter subemendare, ancorché in una formula che mai ho visto, ma autorizzata dai Capigruppo, vale a dire subemendare emendamenti dei parlamentari. Inoltre, in questa parità di dignità tra emendamenti presentati dai senatori - se ritenuti di maggioranza o meno è una questione sottile che ci interessa poco - non aver consentito agli altri parlamentari di poter svolgere, con la dovuta attenzione, un'attività subemendativa, ponendo il termine alle ore 23.00, lo considero ancor più grave di quanto abbia potuto paventare nel mio intervento di ieri.
        

        
          Signor Presidente, ci troviamo in una fase delicata che vorrei specificare ancora meglio. Stiamo lavorando alla legge elettorale, cioè ad una delle leggi madre di un Parlamento, senza relatore e, tra qualche ora, senza Capo dello Stato. Tra qualche ora poi lei non sarà più il Presidente del Senato, ma il Capo provvisorio dello Stato. Si rende conto dell'importanza e della delicatezza di una fase come questa? E lei pensa di riuscire a garantire una fase tanto delicata dando un termine di due ore, alle 23, per l'attività subemendativa, come ha fatto ieri sera? Evidentemente a questa presunta maggioranza lavorare di notte piace molto. Infatti, come è avvenuto per la legge di stabilità e come sta avvenendo per la legge elettorale, ci troviamo ad affrontare i momenti topici di un dibattito che riguarda questioni rilevantissime per il destino del Paese sempre di notte.
        

        
          Perché dovete fare le cose di notte, invece che di giorno alla luce del sole? (Applausi del senatore Liuzzi). Allora, le rivolgo una richiesta. Si conclude una stagione politica con le dimissioni del Capo dello Stato Napolitano, che molti hanno definito una sorta di re. Re Giorgio, dopo nove anni, se ne va. Io la prego, presidente Grasso, di non passare alla storia come il re travicello e di essere garante di quest'Aula e dell'intero Parlamento nello svolgimento del proprio diritto, cioè quello di poter rappresentare qua dentro i cittadini, le istanze politiche, e di confrontarsi sugli accordi politici, che sono tutti leciti e legittimi quando avvengono alla luce del sole.
        

        
          Sono quindi a chiederle, a titolo personale, di poter accogliere la proposta del Capogruppo della Lega Nord di rivedere quei termini e di garantire a questo Senato di svolgere il proprio ruolo, finché c'è. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII e Misto-MovX e del senatore Liuzzi).
        

        
          BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Presidente Grasso, sono senza parole. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX).
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, certo questo termine anticipato alle ore 23 ha lasciato tutti scioccati, a cominciare dalle opposizioni, ma non solo - presumo - perché non so quanti senatori del Partito Democratico hanno eventualmente potuto subemendare o sono stati avvertiti loro stessi nell'ambito della maggioranza, a parte i soliti quattro o cinque nomi che hanno addirittura subemendato i loro emendamenti.
        

        
          A parte questo, tale sistema è stato evidentemente coerente con tutta una serie di procedure inaccettabili per questo ramo del Parlamento. Lo abbiamo visto, come ricordavano i colleghi, con il disegno di legge sulle riforme costituzionali e con l'incardinamento di un disegno di legge elettorale che, contro l'articolo 72 della Costituzione, è stato iscritto all'ordine del giorno in Aula senza che fosse terminata la discussione in Commissione; ci siamo ritrovati a discutere per giorni su un testo che non esisteva, tanto che abbiamo ritirato i nostri interventi. Questo è l'ultimo tassello di una procedura che noi riteniamo inaccettabile e lo abbiamo già detto più volte.
        

        
          Pertanto, anche noi chiediamo innanzitutto che si stoppi questo modo di procedere, almeno all'alba di un cambio in questa Nazione, che molti si auguravano e che vede lei coinvolto; quindi, sicuramente il miglior gesto da fare può essere quello di riportare i tempi e le modalità delle discussioni ad un metodo più civile e democratico, permettendo ai senatori di fare il proprio lavoro, cioè di emendare il disegno di legge elettorale, che è la norma più importante dello Stato, e che determina il potere del popolo e l'incidenza del potere del popolo, che attualmente è scomparsa.
        

        
          Le chiedo dunque, prima di sedersi su un altro scranno, addirittura più importante di quello che occupa adesso, di fare questo gesto, di riaprire i termini, di permettere di emendare il disegno di legge elettorale, come auspichiamo tutti, e di riportare equilibrio in un sistema democratico fatto di maggioranze e opposizioni che è saltato. Infatti, quando durante l'esame delle riforme costituzionali le opposizioni (e spero che non succeda con lei, almeno in questo periodo di interim) sono andate a protestare dal Capo dello Stato, quest'ultimo non le ha ricevute, perché gli interessava piuttosto favorire la pantomima a cui continuiamo ad assistere. Del resto quando l'opposizione - io nello specifico - ho chiesto in Conferenza dei Capigruppo se fosse costituzionale incardinare il disegno di legge elettorale il 20 dicembre alle ore 7 del mattino, è stato risposto che si poteva fare. E certo, questo è l'adagio che ha condotto questa legislatura: si può fare. Sembra la battuta di un noto film comico, ma questa è la triste realtà.
        

        
          Non voglio togliere tempo all'annuncio dell'abdicazione, ma vi devo dire che il mio Gruppo è profondamente deluso e pretende, insieme alle altre opposizioni, di essere ascoltato. Questo è un momento in cui si può fare un passo per dimostrare ai cittadini che non sono completamente tagliati fuori dalle istituzioni e che chi hanno votato per entrare qua dentro, per decidere le sorti di un Paese e votare una legge elettorale che permetta al popolo di avere ancora la sovranità (termine di cui qualcuno si è dimenticato il significato), almeno abbia l'opportunità di lavorare e non dipendere da quattro esecutori di una dittatura governativa che ormai ha travalicato qualsiasi limite di tolleranza. (Applausi dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          ZANDA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZANDA (PD). Signor Presidente, comprendo questo dibattito, perché stiamo trattando una materia di estrema delicatezza istituzionale e politica. Abbiamo passato molti anni con una legge elettorale che il Paese rifiutava e che ha prodotto molti danni, all'Italia e - personalmente ritengo - anche alla democrazia. Capisco, quindi, che ci sia un dibattito anche su questioni procedurali, dal momento che la delicatezza e l'importanza della materia lo richiedono.
        

        
          Tuttavia, vorrei richiamare l'Assemblea sulla sostanza del problema su cui si è dibattuto in questo inizio di seduta e sollecitarla anche per respingere - cosa che faccio con assoluta convinzione - le espressioni molto sgradevoli che il senatore Di Maggio ha usato nei suoi confronti: espressioni ingiuste, Presidente.
        

        
          Stiamo discutendo di subemendamenti ad emendamenti parlamentari. Ora, noi tutti sappiamo, perché siamo in Parlamento - anche i neo senatori, perché vi sono da almeno due anni - che per gli emendamenti governativi è previsto il subemendamento, mentre per quelli parlamentari questa facoltà non è prevista.
        

        
          MARTON (M5S). Non è vero! (Commenti del senatore Santangelo).
        

        
          ZANDA (PD). Penso, quindi, che lei abbia fatto cosa saggia ed abbia anche colto la delicatezza della questione concedendo un ulteriore termine, nella formula del subemendamento, al termine già previsto delle ore 20.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). È un diritto!
        

        
          ZANDA (PD). Mi permetta poi una considerazione di carattere più generale.
        

        
          In Parlamento solleviamo spesso questioni di principio e credo sia giusto, perché la politica si regge sui principi e, tra i principi che dobbiamo difendere, vi è la libertà dei parlamentari di emendare i provvedimenti come credono e nei modi che pensano siano necessari. Tale facoltà è stata ampiamente usata in Commissione su questa legge elettorale, con la presentazione di 17.000 emendamenti, ed è stata usata ampiamente anche in quest'Aula, perché ieri ne sono stati presentati 44.000.
        

        
          Ora, è giusto che spingiamo su questioni di principio, Presidente. Non posso, però, non dire qualcosa in cui credo: spingere anche sui principi molto molto in là, sempre più in là, può far male anche ai principi che si vogliono difendere. (Applausi dal Gruppo PD. Commenti della senatrice Bulgarelli).
        

        
          CHITI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CHITI (PD). Signor Presidente, ho chiesto di intervenire perché credo che questo sia un tema che riguarda anche i singoli parlamentari e non soltanto le posizioni dei Gruppi.
        

        
          Devo dire ai colleghi che sono molto amareggiato. Se non fosse una espressione che si presta a battute, direi seriamente che da ieri sono davvero non sereno.
        

        
          Quando il collega Crimi ha svolto il suo intervento, ho pensato - lo dico sinceramente - che si trattasse di una delle solite forzature o invenzioni: mi sembrava inverosimile quello che veniva annunciato.
        

        
          Poi c'è stato l'intervento della collega Bonfrisco e il dibattito si è sviluppato.
        

        
          Il fatto è che preventivamente, per tentare di risolvere possibili incursioni di ostruzionismo, si è costruito - è questo il punto che mi differenzia da lei, senatore Zanda - uno o più maxiemendamenti parlamentari - così come poi è emerso - anche coinvolgendo figure che hanno un ruolo istituzionale in questo Senato. Il maxiemendamento parlamentare, proprio per questa ragione - senatore Zanda - non è emendabile se non c'è un emendamento del relatore (che in questa occasione non c'è) o del rappresentante del Governo. È questo il problema.
        

        
          Chi critica il presidente Grasso guarda il dito e non la luna. Bisogna guardare, se volete, il dito e la luna.
        

        
          Penso che il presidente Grasso si sia trovato di fronte ad una situazione inedita e difficile ed abbia modificato il Regolamento in corso d'opera, consentendo la possibilità di presentare subemendamenti, restituendo un minimo di correttezza e di confronto serio al lavoro che questo Senato deve svolgere. (Applausi della senatrice Bulgarelli).
        

        
          Poi sono d'accordo - questo è l'invito che le rivolgo e affido alla sua valutazione, signor Presidente - sul fatto che non si possa attribuire la colpa agli uffici. Se il termine per la presentazione degli emendamenti scade alle ore 20 e si proroga alle 23 - mi risulta siano stati presentati migliaia di emendamenti - è difficile che si riesca ad avvertire tutti a colpo sicuro. Quindi, valuti lei: è ancora in corso la discussione generale e, forse, se proroga di ulteriori due ore il termine per la presentazione dei subemendamenti, non credo si sconvolga nessuno.
        

        
          Prendiamo il positivo: ora su quattro maxiemendamenti è possibile presentare subemendamenti. In tal modo è ripristinato un terreno che rende possibili un confronto, una valutazione ed un approfondimento. Valuti lei se si possa o meno concedere questo ulteriore contributo.
        

        
          Mi sento amareggiato, per la verità, perché penso che su questi temi ci debba essere un coinvolgimento anche all'interno dei Gruppi parlamentari, e non sorprese. Noi siamo talmente sensibili che - giustamente - non si vogliono cambiare neppure le regole per lo svolgimento delle elezioni primarie del nostro partito in corso d'opera: si vorrà essere altrettanto rigorosi nel non cambiare le regole del Senato in corso d'opera! (Applausi dai Gruppi PD, M5S, LN-Aut, Misto-SEL e Misto-MovX).
        

        
          Infine, a proposito del numero degli emendamenti, sono assolutamente d'accordo con il presidente Zanda e, rivolgendomi ai colleghi della Lega Nord, aggiungo: non aiuta neanche questo. I 40.000 emendamenti equivalgono a zero emendamenti. È un altro elemento che non serve a niente, o forse a dare copertura a un'operazione di forzatura del Regolamento. Due sbagli non fanno una cosa fatta bene, un fatto positivo.
        

        
          Le difficoltà e i rapporti di confronto con la maggioranza non si risolvono con invenzioni stupefacenti, a cui poi far seguire stupefacenti retromarce, come spesso voi state facendo, colleghi. Lo dico con rispetto, ma a me pare di fare una fotografia precisa. Queste sono giornate delicate con un Presidente della Repubblica uscente che ha accompagnato la stabilità dell'Italia e a cui voglio da qui rivolgere il mio apprezzamento e il mio ringraziamento. Si può essere d'accordo o meno, ma egli ha accompagnato l'evoluzione e le difficoltà di questo Paese per nove anni (Applausi dai Gruppi PD, LN-Aut e AP(NCD-UDC)), sacrificando la sua vita e la sua attività. Ricordo che sta per compiere 90 anni. In una giornata così delicata in cui lei, signor Presidente, sta per assumere un ruolo di supplenza - per il quale formulo i più sinceri auguri, così come alla presidente Fedeli, perché avremo giornate difficili - sono necessari il massimo equilibrio, il massimo rigore, la massima trasparenza e responsabilità.
        

        
          Questi sono i sentimenti che provo e che mi sentivo di esprimere. Stando qui, qualche volta, anche il privato che è politico deve essere messo a disposizione della valutazione dei colleghi. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, il presidente Chiti è sempre molto attento: ricordo una sua lettura durante l'esame della riforma costituzionale, quando la pregò e la invitò a derubricare alcune prassi, che si erano costituite, per evitare che creassero pericolosi precedenti per il futuro.
        

        
          Vede, signor Presidente, molto le è già stato augurato, in termini di serenità, nell'assumere le responsabilità che le giungeranno nelle prossime ore. Dobbiamo però essere consapevoli che, se si giunge a delle situazioni, esistono anche delle cause che le hanno create. Non rivendichiamo il diritto di una parte di essere preminente rispetto all'altra, ma il diritto di ciascuna parte di avere le stesse possibilità di esercizio democratico, che devono essere garantite ad ogni senatore in quest'Aula.
        

        
          Il presidente Chiti faceva menzione di una grande quantità di emendamenti che ha presentato il nostro Gruppo. Signor Presidente del Senato, abbiamo posto un baluardo anche a difesa dei diritti democratici degli altri senatori, perché certamente quegli emendamenti costituiscono un punto di confronto con la maggioranza, che non ha voluto un relatore in Assemblea e non ha consentito di concludere la sintesi in Commissione. Abbiamo già visto questo comportamento in precedenza, con la legge di bilancio e la legge finanziaria. Come disse in maniera molto corretta il Presidente della Commissione bilancio, sarebbero bastate ancora poche ore per concludere un buon lavoro, che è stato invece molto allungato, molto pasticciato e raffazzonato, con i lavori in Assemblea. In questo caso si sta ripresentando la stessa condizione, ma in termini peggiori, perché parliamo di qualcosa che influirà in maniera netta sugli equilibri democratici del Paese.
        

        
          Vede, signor Presidente, quella che abbiamo di fronte è probabilmente la cosiddetta tempesta perfetta: c'è la legge elettorale, che consentirà ad una parte di vincere e - prego Dio - non di schiacciare le altre; c'è una vacanza in una delle cariche costituzionali più importanti, il Presidente della Repubblica; c'è la riforma costituzionale in discussione alla Camera dei deputati. Il presidente Zanda ha un bel fare e un bel dire, nella sua parte di maggioranza, a voler comprimere i diritti delle opposizioni di poter interloquire alla pari. Noi non abbiamo la possibilità che ha la maggioranza di intervenire, ma questa stessa possibilità deve essere garantita a ciascun senatore. I tre maxiemendamenti, presentati dai senatori di maggioranza, avrebbero dovuto essere presentati dal relatore o dal Governo. Non è stato così, per scelta del Governo, e il fatto di voler venire in Assemblea, espropriando la Commissione, il suo Presidente e il relatore di questo diritto, non può menomare i diritti degli altri senatori.
        

        
          Presidente Chiti, abbiamo presentato quegli emendamenti a difesa del diritto di ciascun senatore. Quello che sta avvenendo oggi, in Assemblea, consente a ciascuno di essere consapevole rispetto ad una derubricazione delle regole in corso. Quale serenità può assistere il legislatore, quando questa è la gestione delle regole, in un momento in cui si stanno rivedendo la legge elettorale e la riforma costituzionale alla Camera dei deputati che riguarderà il futuro Senato?
        

        
          Lei, signor Presidente, sa bene quali sono gli strumenti che, secondo il Regolamento, sono nelle sue mani, per poter fare in modo che non ci sia una ulteriore scivolata di democrazia, e non cito l'articolo 100, comma 5, del Regolamento e tutti gli altri. Ne ha la facoltà.
        

        
          Signor Presidente, sia arbitro di questa situazione e consenta a ciascuna parte di non sentirsi schiacciata dall'altra. Il presidente Zanda se ne faccia una ragione: c'è ancora una democrazia in questo Parlamento, almeno nell'esprimere un'opposizione e una posizione differente, come quella del senatore Di Maggio, che va rispettata, per quanto possa essere sconveniente e scomoda per qualcuno. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e dei senatori Di Maggio, Gambaro e Mussini).
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, non ritengo che possiamo chiudere così la questione, con delle scuse o con un pannicello caldo, che concede ai senatori e al Senato ciò che è un diritto, ovvero sapere su cosa stiamo discutendo e controproporre.
        

        
          Noi abbiamo lavorato, tanto in Commissione quanto in Aula, su testi fantasma, e non solo perché in altre sedi venivano concordate le scelte fondamentali tra poche, pochissime, indegne persone, ma anche perché poi questi accordi e patteggiamenti venivano tenuti oscuri. Abbiamo chiesto più volte trasparenza su questo.
        

        
          E questi accordi venivano tenuti oscuri non solo dalle parti che li avevano stipulati, ma anche da coloro che poi, in qualche modo, li hanno portati in queste Aule, con interventi all'ultimo momento, in extremis e anzi, da quel che par di capire, certamente oltre i termini.
        

        
          A questo punto, lei ieri ci ha fatto forse l'ultimo sgarbo. Oggi, allora, potrebbe compiere l'ultimo gesto di responsabilità e indicare che questo provvedimento deve tornare nella sua sede naturale, nell'incubatore naturale della democrazia, che deve essere prima di tutto la Commissione, per una legge elettorale e per le riforme costituzionali , e poi l'Aula. Oggi, se vogliamo tentare il recupero di una dignità e di un rispetto, anche reciproco, tra le forze di maggioranza e di opposizione, tra tutti noi e chi in altre sedi ha compiti istituzionali e non, allora dovremmo riportare nel giusto alveo il percorso di questa legge.
        

        
          Tengo a sottolineare al Presidente che non c'è alcun motivo di avere fretta. La fretta è cattiva consigliera, come abbiamo visto recentemente con gli emendamenti 1.7000 e poi 1.7000/1: chi ha proposto l'emendamento, cioè, subito lo ha corretto.
        

        
          Non abbiamo nessuna fretta di avere una legge elettorale che sarà valida solo dal 2016. Abbiamo, invece, bisogno di una buona legge elettorale che, in primis, dovrebbe dare applicabilità alla sentenza della Corte costituzionale, e non sottrarci abusivamente alle prescrizioni contenute. E, poi, dobbiamo lavorare sul lungo periodo per dare al Paese una legge che serve non per gli interessi contingenti di questo o quello, ma per il bene di tutti. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Mussini).
        

        
          PRESIDENTE. A conclusione di questo dibattito sull'ordine dei lavori, vorrei intanto ringraziare il senatore Chiti perché ha stigmatizzato quella che è stata un sofferta decisione che ho dovuto prendere ieri sera, questa notte, nel momento in cui ho dovuto aspettare di conoscere il numero degli emendamenti che venivano presentati, e che sono arrivati al numero di circa 43.000, tra emendamenti e subemendamenti.
        

        
          Quindi, ho preso una decisione innovativa sulla prassi, dove si è sempre consentito il subemendamento agli emendamenti governativi o a quelli del relatore. E ho deciso di aprire il termine per la presentazione di subemendamenti, proprio accogliendo quelle che sono state le richieste, fatte dai Capigruppo nel pomeriggio, di poter avere questa possibilità.
        

        
          Come sapete, a norma del Regolamento, il subemendamento si vota prima dell'emendamento, per cui vi sarà tutta la possibilità - con riferimento alle centinaia, anzi, migliaia di subemendamenti presentati - di affrontare funditus, in modo approfondito, tutti gli elementi che compongono la legge elettorale.
        

        
          Abbiamo quindi cercato di sensibilizzare gli uffici, che sono stati aperti tutta la notte, e con riferimento al termine delle ore 23 io stesso ho dato istruzioni di cercare di essere molto elastici, al fine di consentire a chiunque di presentare emendamenti. Alcune proposte emendative, che figurano tra quelle ammesse - non ho difficoltà a dirlo - sono state presentate oltre la mezzanotte, anche a mezzanotte e mezza, e quindi ben oltre il termine che era stato indicato, con ampia discrezionalità e tolleranza, per consentire a tutti tale facoltà, che ho ritenuto giusta.
        

        
          I Capigruppo, le senatrici De Petris e Bonfrisco, il senatore Crimi e tutti coloro che hanno avanzato tale richiesta hanno chiesto soprattutto di poter subemendare quelli che sono indicati come emendamenti governativi, ossia firmati dai Capigruppo della maggioranza. Per poter cominciare ad offrire tali emendamenti, li abbiamo dovuti prima spacchettare e cercare fra gli oltre 40.000 presentati. Vorrei, dunque, comprensione per il lavoro svolto dagli uffici che - lo ribadisco - sono stati aperti tutta la notte, onde poter far fronte a questo numero di emendamenti che, benché non sia un esperto di record parlamentari, penso di poter definire come non da tutti i giorni e che certamente comporterà un lavoro fuori dal normale da parte di tutti gli uffici. Questo è avvenuto.
        

        
          CASTALDI (M5S). E di chi è la colpa?
        

        
          CARDINALI (PD). Ma sta' zitto!
        

        
          PRESIDENTE. Ritengo dunque che il tentativo - così è stato prospettato - di un emendamento che potesse sostituire una sorta di surrettizio voto di fiducia non esiste, perché poi sono stati presentati anche più emendamenti sostitutivi (tre, più un subemendamento all'emendamento, com'è stato ben stigmatizzato dal senatore Endrizzi), per una legge che, secondo gli emendamenti, per la clausola di salvaguardia, entrerà in vigore nel luglio 2016. Questa è la situazione venuta fuori dall'apporto di tutti i Gruppi e dal lavoro finora svolto. (Commenti del senatore Castaldi).
        

        
          Avrete, quindi, la possibilità, attraverso la votazione dei subemendamenti prima degli emendamenti, di valutare e prospettare tutte le situazioni e quelle parti di merito che vale la pena siano sostenute e votate democraticamente da parte dell'Assemblea.
        

        
          Pur avendo innovato una prassi per la quale non vi erano precedenti, ritengo di aver dato effettivamente a tutti la possibilità di subemendare quei testi. Il numero degli emendamenti presentati, ben oltre i termini fissati, stamattina mi ha radicato in quest'idea.
        

        
          GAETTI (M5S). A tutti no!
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). No!
        

        
          PRESIDENTE. È così, perché sono stati avvisati i Gruppi, a quanto risulta dalle comunicazioni che vi hanno fatto i miei uffici.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Io ho dovuto avvertire tutti!
        

        
          PRESIDENTE. Comunque così è avvenuto e - come ho detto - vi è stata tolleranza nei termini: gli uffici sono stati aperti tutta la notte proprio per consentire ciò.
        

        
          Su questo non credo ci possano essere dubbi. Sfido chiunque ad aver trovato stanotte gli uffici del Senato chiusi: sono stati aperti, in attesa, tutta la notte, anche per poter cominciare a preparare il lavoro di fascicolazione degli emendamenti. Adesso noi abbiamo un tema deliberandum chiaro.
        

        
          CASTALDI (M5S). Ma a che cosa serve?
        

        
          PRESIDENTE. La discussione generale che riprenderà, appena passeremo all'ordine del giorno odierno, non potrà che tenere conto finalmente del tema deliberandum per un dibattito serio sugli elementi presentati nella forma di emendamenti e subemendamenti.
        

        
          Questa è la situazione che vi lascio (Commenti dal Gruppo M5S). Una situazione - secondo me - assolutamente rispettosa di tutte le possibilità democratiche dell'Aula del Senato, per portare avanti un lavoro difficile, che mi auspico trovi una condivisione democratica sui punti di convergenza sulle norme elettorali.
        

        
          Questo mi pare non si possa negare e ringrazio, ancora una volta, per il rapporto dialettico.
        

      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto gli allievi e le allieve dell'Istituto paritario "Angelo Poliziano" di Roma, che stanno seguendo i nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione sull'ordine dei lavori
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Signor Presidente, andrò avanti su questa linea in modo molto pacato, come ho fatto prima.
        

        
          Il termine per la presentazione degli emendamenti era alle ore 20. Entro le ore 20 tutti dovevano aver presentato gli emendamenti. Noi abbiamo "ammazzato" i nostri uffici per presentare i nostri emendamenti entro le ore 20 esatte. Lei successivamente ha riaperto i termini - ripeto successivamente - senza comunicarlo ai Gruppi parlamentari.
        

        
          Il Gruppo della Lega - adesso sfido pubblicamente i suoi uffici - non ha, infatti, ricevuto alcune comunicazione: il sottoscritto non è mai stato contattato e questo è il mio cellulare di servizio, il cui numero tutti hanno. La senatrice Stefani non è stata contattata e lo stesso vale per i senatori Candiani e Divina. Nessuno della Lega è stato contattato per la riapertura dei termini. Mi spiace dover smentire l'entrante Presidente della Repubblica temporaneo o quale sarà il suo ruolo. E mi spiace dover smentire un'altra cosa: nel momento in cui dice che gli uffici hanno dovuto cercare gli emendamenti della maggioranza tra i 43.000, io voto per la chiusura di questo Senato e dei suoi uffici. In qualsiasi ufficio normale esiste un protocollo e, nel momento in cui il Gruppo Lega porta 40.000 emendamenti, vengono presi in consegna e, nel momento in cui la maggioranza presenta i suoi, accade lo stesso. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Non sta parlando il manager di un'azienda organizzata, ma una persona semplice. Si fa questo in qualsiasi azienda e nei consigli circoscrizionali dell'ultimo Comune di periferia del regno.
        

        
          Quindi, nel momento in cui lei ha dato l'autorizzazione a subemendare quei quattro emendamenti, bastava dire agli uffici di andare a riprendere quei quattro emendamenti presentati. Ci avrebbero messo un minuto e non ore: un minuto, Presidente!
        

        
          Ad ogni modo, ho fatto due richieste a cui lei non ha dato risposta ufficialmente. Ho chiesto la convocazione di una Conferenza dei Capigruppo, e lei non mi ha ancora risposto, e la riapertura dei termini per la presentazione di emendamenti. Ho chiesto la riapertura dei termini per il semplice motivo che non siamo stati messi nelle condizioni di lavorare. Non so gli altri Gruppi: non so se agli altri Gruppi interessa o se si sarebbero attivati. Noi ci saremmo attivati e avremmo presentato i nostri subemendamenti. Nel momento in cui non ci si lascia lavorare, vuol dire che c'è qualcosa che non funziona. E allora chiedo all'arbitro - lei è l'arbitro in questo momento, come lo era durante l'esame delle riforme costituzionali - di essere imparziale almeno questa volta. Lo sottolineo: almeno questa volta. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S e delle senatrici De Pin e Gambaro).
        

        
          Le chiedo la riapertura dei termini, anche di una sola ora, Presidente, per permettere al mio Gruppo di analizzare gli emendamenti e di presentare i subemendamenti. Ripeto: almeno un'ora. In caso contrario, Presidente, non minaccio nessuno - non me ne frega niente, perché non è il mio stile - ma decideremo il da farsi come Gruppo parlamentare. So che a lei tra un minuto non gliene fregherà più niente, ma lo dico ai colleghi Capigruppo: decideremo il da farsi tra un minuto. (Applausi dal Gruppo LN-AUT).
        

        
          PRESIDENTE. Guardi, quanto al fatto che a me «non freghi più niente», non le consento di dirlo. (Applausi dal Gruppo PD). Assolutamente questo non glielo consento, perché sono qua e ho messo la mia faccia oggi... (Commenti del senatore Castaldi). Sto rispondendo, se ha la pazienza di ascoltare. Se sono qua oggi, è proprio per assumermi tutte le responsabilità. (Commenti del senatore Candiani). Lei saprà - penso che lo saprà - che tutte le segreterie dei Gruppi sono state avvertite.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). No!
        

        
          PRESIDENTE. Non mi pare delicato dover fare il nome del funzionario del suo Gruppo che è stato avvisato.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Non c'era nessuno.
        

        
          PRESIDENTE. Lei stesso ha detto che è stato avvertito dalla senatrice De Petris dopo, ma non certo dopo le ore 23.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Dopo!
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Dopo!
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Si avvisa il Presidente del Gruppo!
        

        
          PRESIDENTE. Quindi, c'era anche la possibilità.
        

        
          Non voglio iniziare un dibattito su questo. Però, in considerazione di tutto questo e anche delle valutazioni fatte, ritengo di concedere un'ora, a partire da ora, per presentare dei subemendamenti.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Due ore!
        

        
          PRESIDENTE. Concedo un'ora, a partire da questo momento. Sono le ore 10,40. Questo è quello che decido, proprio perché non rimanga alcun dubbio sulla correttezza degli uffici soprattutto, che hanno avvisato tutti.
        

        
          Continuo ad insistere che il funzionario del vostro Gruppo si dovrebbe assumere la responsabilità di non aver avvisato i componenti del Gruppo. Voglio, però, superare tutto questo e dare un'ulteriore possibilità. (Commenti del senatore Castaldi), senza contare il fatto che i subemendamenti presentati anche prima saranno oggetto di valutazione dell'Aula, indipendentemente da quelli presentati successivamente alle ore 20. Ad ogni modo, questo è un discorso molto più ampio.
        

        
          Adesso penso che si possa passare all'ordine del giorno.
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ancora! Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Sarò rapidissimo.
        

        
          Signor Presidente, apprezzo gli sforzi che ha fatto ieri sera e anche oggi. Adesso, però, mi domando perché anche la seconda carica dello Stato deve essere sottoposta a questa fretta. Perché gli uffici devono lavorare di notte? Perché? Perché?
        

        
          CARDINALI (PD). Basta!
        

        
          PRESIDENTE. Perché c'è un grande senso delle istituzioni da parte degli uffici. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          AIROLA (M5S). Ma non è vero! Non mi dica così!
        

        
          PRESIDENTE. C'è un grande senso delle istituzioni da parte degli uffici, che lavorano di notte.
        

        
          AIROLA (M5S). Non mi dica così!
        

        
          PRESIDENTE. La prego di concludere, senatore Airola.
        

        
          AIROLA (M5S). Lei ha ragione. Ribadisco semplicemente, dopo il suo intervento in cui ha detto che ha dovuto adeguarsi a questa fretta, e lo ricordo al Paese, che questa legge, sempre che la riforma costituzionale sia approvata con il referendum, entrerà in vigore nel 2016. Questo è il punto centrale della faccenda.
        

        
          PRESIDENTE. L'ho detto.
        

        
          MARTON (M5S). Allora perché corri?
        

        
          AIROLA (M5S). Zitti, per favore.
        

        
          La seconda cosa importante che voglio dire è che noi dovremo iniziare una nuova discussione sul testo che adesso veramente conosceremo, e che tale discussione dovrà essere sospesa, perché comunque fra poco ci troveremo senza Presidente della Repubblica. E ritengo che potremo parlare di lavori convenzionali, di lavori non così importanti come la legge elettorale e la riforma costituzionale in discussione alla Camera. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Mussini).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 10,43)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Ricordo che nella seduta pomeridiana di ieri è proseguita la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Fornaro. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO (PD). Signor Presidente, colleghi, rappresentante del Governo, credo che non sfugga a nessuno la delicatezza e l'importanza del passaggio parlamentare per l'approvazione di una nuova legge elettorale, in conseguenza della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, che - come tutti ricorderanno - aveva dichiarato incostituzionali alcune parti del cosiddetto Porcellum, ponendo al legislatore - questo è un aspetto che vorrei sottolineare - in estrema sintesi due questioni ineludibili.
        

        
          Da un lato, c'è l'individuazione di un livello di disproporzionalità compatibile con la Costituzione, ovvero, più semplicemente, soglie minime per l'attribuzione del premio di maggioranza e soglie di sbarramento per l'accesso al Parlamento; in altri termini, quanta rappresentanza può essere sacrificata sull'altare della stabilità delle maggioranze di Governo nel rispetto della Costituzione stessa. Dall'altro lato, però, c'è la necessaria individuabilità dei candidati da parte degli elettori, il cosiddetto tema delle liste bloccate lunghe, dichiarate giustamente incostituzionali.
        

        
          Ferma restando l'esigenza condivisibile di ricercare il più vasto schieramento possibile per approvare la nuova legge elettorale, è altrettanto utile ed importante - credo - che sia raccolto l'invito del presidente emerito della Corte costituzionale Gaetano Azzariti (invito che ha rivolto durante la sua audizione in Commissione affari costituzionali), affinché - cito le sue parole - «si discuta in sede parlamentare e si abbandonino i toni ultimativi». La classe politica infatti - credo che ci debba essere in tutti noi questa consapevolezza - non può permettersi di incorrere di nuovo in errore. (Brusio).
        

        
          Signor Presidente, le chiederei che non ci fossero proprio i capannelli.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, la prego, se ci sono delle riunioni da fare... (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Vergognati!
        

        
          CRIMI (M5S). Dobbiamo lavorare!
        

        
          PRESIDENTE. Vedo dei capannelli, mentre il senatore Fornaro sta parlando. Non si danno le spalle a chi sta parlando. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Tanto al Colle non ci sali!
        

        
          PRESIDENTE. È una questione di rispetto nei confronti di chi parla.
        

        
          Prego, senatore Fornaro.
        

        
          FORNARO (PD). Io credo e credo di averlo dimostrato ieri...
        

        
          CRIMI (M5S). Per rispetto del senatore Fornaro, signor Presidente, ci dovrebbe far lavorare e concederci un'ora di sospensione. Non possiamo ascoltare il senatore Fornaro e contemporaneamente lavorare sui subemendamenti. Ce ne dovremmo andare tutti e lui resterebbe da solo in Aula.
        

        
          PRESIDENTE. Si può fare sottovoce questo lavoro. Non facciamo questioni inutili.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ma dove arrivi?
        

        
          BLUNDO (M5S). A chi parla?
        

        
          PRESIDENTE. La prego, senatrice Blundo.
        

        
          Prosegua, senatore Fornaro, la ascoltiamo.
        

        
          FORNARO (PD). Per fortuna ci sono i Resoconti!
        

        
          Come è noto, l'impianto della legge elettorale (il cosiddetto Italicum) approvata alla Camera in primavera (soglia per il premio di maggioranza al 37 per cento, ballottaggio con premio fino al 52 per cento dei seggi, soglia d'ingresso per i partiti fuori coalizione dell'8 per cento e dell'4,5 per cento dentro le coalizioni, 100 collegi con capolista bloccato e i restanti selezionati con le preferenze) è stato successivamente e ampiamente superato da accordi tra i partiti di Governo e con Forza Italia. Accordi che ora trovano - credo - una parziale traduzione negli emendamenti al testo, ma soprattutto dovranno trovare la piena condivisione dei contraenti in Aula con le incognite, ad esempio, del premio alla lista oppure alla coalizione.
        

        
          Rispetto alle nuove soluzioni proposte, certamente l'innalzamento della soglia per il premio di maggioranza al 40 per cento (con assegnazione al vincitore del 55 per cento dei seggi, anziché il 52), e l'abbassamento della soglia di sbarramento al 3 per cento costituiscono miglioramenti significativi, anche rispetto alla ricordata sentenza della Corte. Restano, però aperte - e va sottolineato - alcune questioni di significativa rilevanza politica e costituzionale, su cui testardamente speriamo vi possa essere ascolto adeguato anche in quest'Aula.
        

        
          L'introduzione dei capilista bloccati in luogo delle tanto deprecate e deprecabili liste bloccate non rappresenta una soluzione soddisfacente rispetto innanzi tutto - e vorrei sottolinearlo - alle questioni di costituzionalità poste dalla Corte, e pone seri dubbi anche sotto il profilo politico-istituzionale. Per come è congegnato il sistema, infatti, non è possibile determinare in partenza il numero di eletti indicati dai partiti e sottratti quindi al giudizio degli elettori (i cosiddetti nominati). Un limite grave che rischia di portare a una nuova censura della Corte, con buona pace degli accordi di maggioranza e del cosiddetto patto del Nazareno 2.0.
        

        
          Ho provato a elaborare una simulazione, prendendo come base di riferimento gli ultimi sondaggi elettorali. Ebbene, il risultato è chiaro: 375 sarebbero i capilista bloccati, e quindi nominati, pari a circa il 62 per cento, e 243 eletti con le preferenze nei 100 collegi. Infatti, mentre la lista vincente certamente elegge, oltre ai 100 capilista, anche gli altri 240 attraverso la selezione dei cittadini con le preferenze (con un'incidenza accettabile di nominati pari a circa il 29 per cento), sul fronte delle minoranze che si dividono i rimanenti 277 seggi, per riuscire ad eleggere un deputato con le preferenze bisogna ottenere una percentuale di circa il 20 per cento, cioè un numero di deputati superiore a 100; sotto questo livello sono eletti unicamente i capilista. Si avrebbe, cioè, sia una dipendenza inaccettabile dal volere del capo-partito sia una violazione del principio generale di uguaglianza tra i candidati di una stessa lista (che vedrebbe convivere un capolista bloccato e altri candidati soggetti invece al giudizio delle preferenze), oltre ad una violazione del principio di ragionevolezza per la mancata definizione del rapporto tra eletti, ovvero nominati, ed eletti dai cittadini con preferenze.
        

        
          Se si accede alla convinzione che possa essere fisiologica, e quindi accettabile in democrazia, una quota di eletti che vengono scelti direttamente dai partiti, allora - lo ribadisco - vi possono essere soluzioni alternative al modello dei capilista bloccati. Detto in altri termini, vi sarebbe la possibilità - senza stravolgere l'impianto dell'Italicum - di rendere conciliabile questa esigenza, con quella - altrettanto importante - di avvicinare il più possibile l'eletto all'elettore (un'arma utile contro il dilagante astensionismo).
        

        
          Con spirito costruttivo, e nel merito della questione, come siamo soliti fare, vorrei provare a riproporre anche in Aula una possibile soluzione che ho già presentato nel corso dei lavori della Commissione.
        

        
          In estrema sintesi, il modello potrebbe essere quello di suddividere il territorio nazionale in 26 circoscrizioni, a cui sono assegnati, ovviamente sulla base della popolazione residente all'ultimo censimento: 155 seggi da attribuire su liste di circoscrizione plurinominali bloccate, pari al 25 per cento del totale; 463 seggi (di cui uno alla Valle D'Aosta) da attribuire suddividendo le circoscrizioni in collegi plurinominali con preferenze (con liste aventi obbligatoriamente tre candidati con presenza di entrambi i generi oppure quattro candidati con due uomini e due donne).
        

        
          L'elettore esprimerebbe quindi il suo voto unicamente sulla scheda relativa ai collegi plurinominali, votando il simbolo del partito prescelto, con la possibilità di dare una preferenza (oppure due, con indicazione obbligatoria di entrambi i generi).
        

        
          Sottolineo che con questa soluzione si ovvierebbe anche al problema di un ragionevole numero di pluricandidature, perché questa possibilità potrebbe essere limitata alle sole liste circoscrizionali bloccate (e non ai collegi), mentre l'ipotesi prospettata di 10 pluricandidature di collegio rappresenterebbe un vero e proprio esproprio del diritto di scelta dell'elettore del proprio rappresentante in Parlamento, soprattutto per i partiti minori, oltre - lo sottolineo con forza - la possibile violazione del principio dell'uguaglianza del voto all'entrata, ovvero il medesimo valore al momento del voto: chi vota un partito piccolo avrebbe la certezza quasi matematica che il suo voto di preferenza non sarebbe assolutamente utile ai fini della determinazione degli eletti del suo partito.
        

        
          Non convince, infine, la dimensione dei collegi, ovvero il loro numero: l'ipotesi ancora, mi pare, confermata degli emendamenti presentati ieri notte dei 100 collegi contro i 475 del Mattarellum, ovvero 600.000 abitanti circa contro 125.000. Una dimensione eccessiva che farebbe svanire il fondamento positivo del sistema dei collegi, ovvero la piena riconoscibilità dei candidati da parte dell'elettore richiesta dalla Corte costituzionale e soprattutto porterebbe con sé il rischio di eccessi di spesa nella campagna elettorale, che sono una componente non marginale delle cause dell'elevato tasso di corruzione nella vita pubblica italiana.
        

        
          In definitiva, con un modello misto (listini bloccati circoscrizionali e collegi plurinominali) si otterrebbero diversi benefici: un numero fisiologicamente accettabile in una democrazia di cosiddetti nominati (il 25 per cento); la ridotta e uniforme dimensione dei collegi (125-130.000 abitanti circa contro i 600.000 dei 100 collegi dell'Italicum), unita a liste di candidati corte, che consentirebbe la piena riconoscibilità dei candidati; un costo delle campagne elettorali alla portata di tutti i competitori limitando i rischi di inquinamento del voto; la possibilità di una sana competizione interna alla lista di collegio (correnti e territori), con incentivi alla rappresentanza di genere con la doppia preferenza.
        

        
          A voler testardamente insistere sui capilista bloccati si rischia, invece, seriamente di cozzare ancora una volta contro l'iceberg della Corte costituzionale e della Costituzione italiana e di sprecare una grande occasione: quella di approvare una legge elettorale largamente condivisa e quindi destinata a durare nel tempo.
        

        
          Non siamo lontanissimi da questo obiettivo -mi rivolgo al sottosegretario Pizzetti, che so attento e partecipe a questa fase - ma per raggiungerlo occorre ancora affrontare e risolvere il tema dei capilista bloccati, della dimensione dei collegi e delle pluricandidature.
        

        
          C'è ancora tempo, sottosegretario Pizzetti, prima di compiere passi nella direzione di un Porcellum dimezzato. Questioni certamente non semplici, ma neppure impossibili se si vorrà far prevalere nella discussione parlamentare non interessi particolari di parte - pur legittimi - e si lavorerà tutti a costruire - mi rivolgo anche ai colleghi delle opposizioni, del Movimento 5 Stelle e della Lega - un campo di gioco con regole condivise per dare piena attuazione alla democrazia dell'alternanza.
        

        
          Se invece prevarrà semplicemente la tentazione di trasportare meccanicamente accordi politici, negando il diritto-dovere dei senatori ad entrare nel merito della legge elettorale per cercare di migliorarla, allora deve essere chiaro che, per molti di noi, potrebbe prevalere su altre valutazioni il sacro rispetto laico e democratico della Costituzione italiana e degli impegni assunti di fronte agli elettori nel 2013 sul tema dei capilista e delle liste bloccate. Sono fiducioso che alla fine prevarrà il buonsenso ed il rispetto dei Regolamenti e della dialettica parlamentare. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, devo lasciare l'Aula perché il Segretario generale del Quirinale deve darmi una comunicazione. Sospendo pertanto la seduta fino alle ore 11,40, termine fissato per la presentazione di subemendamenti. Potrete riprendere poi i vostri lavori.
        

        
          Vi dico che, da un punto di vista affettivo, l'Aula mi mancherà. So che magari qualcuno dirà: «lei non ci mancherà», ma questo lo metto in conto. Spero comunque di tornare presto. (Applausi dai Gruppi PD e SCpI).
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 10,58, è ripresa alle ore 11,44).
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA
        

        
          Riprendiamo i nostri lavori.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Blundo. Ne ha facoltà.
        

        
          BLUNDO (M5S). Grazie, signora Presidente.
        

        
          «Le elezioni diano potere ai cittadini, non ai segretari di partito. Per ridare l'autorevolezza al Parlamento bisogna innanzitutto abolire il Porcellum, l'attuale legge elettorale che consente la nomina dei parlamentari da parte delle segreterie dei partiti».
        

        
          In un momento storico-politico contraddistinto in Italia e in Europa da spinte conservatrici ed elitarie queste parole, signora Presidente e colleghi (vi prego di ascoltare), sembrano quasi essere state pronunciate dal peggiore dei rivoluzionari e degli eretici e paiono svelare una posizione che il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, non esiterebbe a definire eversiva.
        

        
          Peccato però che queste parole siano state annunciate (e mai termine fu più calzante per il signor Renzi) da lui nei «100 punti per l'Italia» pensati nel novembre del 2012 durante la corsa alle primarie del centrosinistra. In quegli stessi giorni il Premier si affrettava a rispondere al «porte aperte» di Silvio Berlusconi cinguettandogli di non essere comprabile, di avere freddo e di chiudere le porte spalancate poi un anno dopo per il famoso Patto del Nazzareno, un accordo che avrebbe riguardato la legge elettorale, colleghi, la legge elettorale e previsto il passaggio dal bicameralismo perfetto voluto dai Padri costituenti al monocameralismo mediante la finta abolizione del Senato. Ed è quello a cui stiamo assistendo in questa Aula non solo oggi, ma da giorni.
        

        
          Renzi quindi, almeno inizialmente, era contro il Porcellum e, essendo anche pendente un ricorso davanti alla Corte costituzionale, dichiarava, più per opportunità politica che per principi e reali convinzioni, tutto il proprio disprezzo per un sistema elettorale basato sulle liste bloccate.
        

        
          Nel gennaio 2014 la Corte costituzionale dichiarava poi ufficialmente l'incostituzionalità del Porcellum puntando il dito sul premio di maggioranza, definito come foriero di eccessiva sovrarappresentanza e di una oggettiva e grave alterazione della rappresentanza democratica, e sulle liste bloccate, capaci - secondo la stessa Corte - di alterare il rapporto di rappresentanza tra elettori ed eletti e di coartare la libertà degli elettori nell'elezione dei propri rappresentanti.
        

        
          Nella mia professione di insegnante sono abituata a far un po' la cronistoria di quello che accade e a cercare di mettere insieme i vari pezzi. Ricordare questi passaggi, dunque, è un doveroso esercizio di memoria perché ci aiuta altresì a non dimenticare un particolare non trascurabile: tutti noi, colleghi, siamo stati nominati senatori grazie ad una legge incostituzionale che ha ingessato e svilito il sacrosanto diritto del popolo italiano di scegliere liberamente i propri rappresentanti, come si fa in ogni autentica e matura democrazia.
        

        
          Qui oggi è stato ben dimostrato che questo Governo sta agendo in totale dispregio del Regolamento del Senato senza garantire neppure l'autentica e matura democrazia parlamentare. Una deriva antidemocratica che il signor Renzi ha deciso di alimentare appunto con l'Italicum, un sistema letterale che siamo stati costretti a conoscere nella sua evoluzione fino ad oggi attraverso i giornali, le notizie giornalistiche giacché il testo per noi è un testo fantasma. Un testo che continua a garantire ai segretari di partito la presenza in Parlamento dei propri fedelissimi e di perpetuarla, in nome della governabilità del Paese.
        

        
          Mi soffermerei su questo termine molto simile al termine «governance». Entrambi sono all'opposto della partecipazione democratica e bene ce lo insegnano grandi professionisti che ne hanno analizzato la natura e l'origine.
        

        
          Ebbene, in sostanza, facendo poggiare l'Italicum sull'elezione bloccata, cioè decisa dai partiti, di un terzo dei componenti della futura Camera dei deputati, e riassegnando la scelta dei restanti due terzi al sistema delle preferenze e riproponendo quel premio di maggioranza fortemente stigmatizzato dalla Consulta, in occasione della sentenza sul Porcellum, e dallo stesso signor Renzi, egli continua invece a far viaggiare il suo Governo sui binari dell'incostituzionalità, come accaduto con il jobs act, lo sblocca Italia, il decreto competitività, il decreto ILVA, per non parlare dell'ultima legge di stabilità approvata in Senato, con alcune parti lasciate addirittura in bianco e con errori - errori! - che sono stati segnalati dalle opposizioni e poi corretti.
        

        
          Ora, per non smentirsi, anche nel nuovo anno continuiamo con la legge elettorale. È evidente come una legge elettorale di questo tipo e la contemporanea previsione di un sistema elettorale di secondo livello per il Senato, sull'esempio di quanto già avvenuto per le Province, impediscano ai cittadini di incidere sui processi decisionali, rendendo le istituzioni ancor più inaccessibili. D'altronde, cosa avremmo dovuto attenderci dopo un patto del Nazareno, firmato da un Premier che non manca occasione di manifestare la propria insofferenza verso il Parlamento e da un ex Premier, Berlusconi - tessera P2 n.1816 - che non è mai stato un campione di democrazia? Credo che tutte le inchieste sulla trattativa Stato-mafia, sebbene ancora non definite, siano state ben illustrate nel film documentario «La trattativa», che porta in luce documenti e non fa altro che mettere insieme i pezzi di un puzzle molto disgregato, ma molto dannoso per il Paese Italia.
        

        
          Gli spazi e le opportunità di partecipazione politica dei cittadini si stanno sempre più restringendo. Il PD e Forza Italia non solo stanno facendo definitivamente affondare il Paese, ma tentano anche di ricreare quel sistema bipolare e addirittura bipartitico, che consentirebbe loro di privatizzare e di piegare ancora di più le istituzioni all'interesse di pochi (o forse di Cosa nostra?). È in questo modo che riformate il Paese? Non pensate invece che il cambiamento di cui ha bisogno il nostro Paese debba poggiarsi su maggiore trasparenza e democrazia. Sono obbiettivi che il Movimento 5 Stelle e la sottoscritta perseguono ormai da anni, sia nelle piazze, sia nei territori locali, sia qui in Parlamento, con il disegno di legge costituzionale «Iniziativa quorum zero e più democrazia», a mia prima firma, che ho presentato a nome di tutto il Gruppo e soprattutto a nome di 250.000 cittadini, che lo hanno sottoscritto. Tale disegno di legge adesso è alla Camera dei deputati: vi è il tentativo da parte dei nostri colleghi di farvi ragionare e ritornare alla dimensione della democrazia e della trasparenza.
        

        
          Ebbene, questa proposta e quella di iniziativa popolare, che conteneva anche altre indicazioni, denominata «Parlamento pulito», l'avete raccolta a vostro comodo e per vostro uso, solo come paravento del disegno di legge che state portando avanti. Nel 2007 abbiamo infatti raccolto 350.000 firma per liberare il Parlamento dai condannati in via definitiva, per introdurre il limite dei due mandati e reinserire le preferenze nel sistema di voto, ma questo indirizzo, espresso chiaramente dai cittadini, per voi non ha avuto alcun valore, confermando ancora una volta che le leggi di iniziativa popolare rappresentano ancora un disturbo per il Parlamento, probabilmente perché la trattativa ancora non è finita.
        

        
          Uno dei principi cardine del disegno di legge n. 702 è proprio quello di assegnare un ruolo determinante agli strumenti di democrazia diretta presenti nella nostra Costituzione, attraverso l'introduzione del referendum confermativo che permetterebbe ai cittadini, qualora lo ritengano necessario, di esprimersi sull'effettiva entrata in vigore delle leggi approvate.
        

        
          Il riconoscimento di pari dignità parlamentare alle leggi di iniziativa popolare e la previsione, non meno importante, del principio di revoca degli eletti consentirebbe ai cittadini elettori di sfiduciare e sostituire il rappresentante eletto in qualsiasi momento del mandato nel caso in cui non ottemperi agli impegni presi con gli elettori. Questo è rispetto della sovranità popolare in una democrazia e in una vera Repubblica.
        

        
          Durante l'esame in Senato della riforma costituzionale avevamo tentato di inserire queste proposte ma non c'è stata assolutamente una vera attuazione e un vero riconoscimento, o una sottoscrizione di quella che era la volontà dei cittadini: non c'è stato, e non c'è neppure in quello che stiamo continuando a portare avanti oggi, e neppure nel ruolo del presidente Grasso di dover rispettare perlomeno la rappresentanza in Parlamento dei cittadini, quali sono le minoranze e le opposizioni.
        

        
          Se Renzi, nelle ultime settimane, ha cambiato più volte posizione sulla legge elettorale, il nostro percorso si è invece distinto, anche su questa tematica, per la qualità della coerenza, dell'onestà e della trasparenza, unici valori che in questi anni hanno costantemente ispirato la nostra azione politica dentro e fuori queste istituzioni.
        

        
          Abbiamo consultato on line gli attivisti, come è nostra consuetudine, producendo una nostra legge elettorale, il Democratellum, frutto dell'intelligenza collettiva e della partecipazione diretta dei cittadini, e non di soliti accordi sottobanco che voi, e solo voi, siete in grado squallidamente di sottoscrivere nelle segrete stanze.
        

        
          La nostra legge elettorale è direttamente voluta dai cittadini, pensata per salvaguardare i diritti dell'elettore e la rappresentatività, non gli interessi di partito.
        

        
          È proporzionale, nel senso che ad ogni forza politica è assegnato un numero di seggi in base alla percentuale di voti ottenuta. Inoltre, si basa sui collegi intermedi e, al contrario di quanto proposto dal signor Renzi, non sono previsti i capilista, al fine di impedire l'elezione in Parlamento di candidati "impresentabili". Pertanto, tutti sarebbero eletti tramite il sistema della preferenza unica.
        

        
          È questo un importantissimo passaggio che, se realizzato, contribuirebbe almeno dal punto di vista formale, a ripristinare la libertà di voto sancita dall'articolo 48 della nostra Costituzione. Non possiamo però fare a meno di guardare la sostanza del problema: in Italia la libertà di voto non esiste, colleghi, perché non esiste la libertà dai bisogni. Questo ci fa comprendere quanto sia difficilmente realizzabile ad oggi quel cambiamento che, secondo il compianto giudice Paolo Borsellino, si potrebbe e dovrebbe coraggiosamente mettere in atto «dentro la cabina elettorale con la matita in mano».
        

        
          Le inchieste e gli scandali che leggiamo quotidianamente sui giornali - oltre a quello che abbiamo dovuto leggere circa ciò che il signor Renzi decideva - testimoniano l'incapacità dei partiti tradizionali di rinunciare ai legami con le mafie, la 'ndrangheta e cosa nostra, e altre organizzazioni criminali sempre più contraddistinte da una straordinaria capacità d'indirizzare i voti su alcuni candidati piuttosto che su altri, promettendo miseri redditi a chi ne è sprovvisto. La difficoltà e, in molti casi, anche l'impossibilità, per svariati motivi, di uscire autonomamente dalla povertà e dal disagio economico obbligano il cittadino ad accettare un compromesso puzzolente ed a muoversi nelle maglie di un potere che, in cambio della sopravvivenza, chiede la sua libertà e se ne alimenta.
        

        
          Di questo dovremmo occuparci e dovrebbe occuparsene anche il signor Renzi, ma, seguendo il fil rouge di tutta la legislatura, anche oggi quest'Aula è ostaggio dei capricci del Presidente del Consiglio. L'abbiamo ben dichiarato con interventi fatti nella notte, con scadenze notturne, comunicate di notte, e poi con il contentino di un'ora per i nostri subemendamenti ed emendamenti: un giovane vanesio è questo Presidente, che ci obbliga ancora una volta a discutere di qualcosa che solo lui considera prioritario ed urgente.
        

        
          Sono ben altre, colleghi, le emergenze del Paese: la disoccupazione, che ormai sfiora il 14 per cento, e soprattutto quella giovanile, che si attesta sul 44 per cento; gli aiuti alle piccole e medie imprese; un sistema fiscale più equo e solidale; il rafforzamento di una seria lotta all'evasione; un rilancio concreto - non solo con belle parole - della scuola, dell'università, della ricerca; l'introduzione del reddito di cittadinanza, nostro cavallo di battaglia, il cui disegno di legge è stato calendarizzato, già prima della pausa natalizia, in Commissione, dov'è tuttora in discussione.
        

        
          Di fronte alla negativa congiuntura economica che sta vivendo il nostro Paese ed alla crisi delle piccole e medie imprese, incapaci di investire e creare lavoro, perché non ne hanno l'opportunità - a causa della pressione fiscale, alla quale il signor Renzi stava mettendo mano, ma poi ha fatto un passo indietro - l'urgenza è quella di portare avanti senza contentini una riforma fiscale.
        

        
          PRESIDENTE. Dovrebbe concludere, senatrice.
        

        
          BLUNDO (M5S). Concludo, signora Presidente: tutto questo deve avvenire affinché i nostri giovani non continuino a portare le loro intelligenze all'estero, come già sta accadendo (solo in Inghilterra vi sono 650.000 giovani italiani). Voi credete che, mandando all'estero le intelligenze, qui non resti la capacità di accorgersi dei giochini, dei trucchetti e delle magagne dell'attuale politica, ma non è così, perché l'intelligenza ce l'hanno tutti.
        

        
          Vi invito seriamente a predisporre un disegno di legge elettorale che tenga conto di tutti gli emendamenti che sono stati giustamente avanzati qui al Parlamento dalle opposizioni e dal Movimento 5 Stelle, che rappresenta i cittadini. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mucchetti. Ne ha facoltà.
        

        
          MUCCHETTI (PD). Signora Presidente, onorevoli colleghi, avverto preliminarmente che, come altri colleghi del PD, intendo avvalermi del tempo regolamentare.
        

        
          Questa discussione generale sulla riforma della legge elettorale avviene in una fase politica assai delicata, nella quale il peso del Governo si è oltremodo accresciuto. Si è accresciuto sia per il progressivo indebolimento della Presidenza della Repubblica, che mi auguro temporaneo, sia per il crescente rafforzamento della Presidenza del Consiglio nel processo decisionale in seno all'Esecutivo e nel suo rapporto con il Parlamento, come abbiamo visto nei giorni scorsi nella scrittura del decreto fiscale e come vediamo oggi nel cortocircuito tra maggioranza e opposizione sugli emendamenti all'Italicum infine risolto dal presidente Grasso.
        

        
          Il Quirinale, dunque, si è andato indebolendo man mano che da parte del presidente Napolitano emergeva la decisione di interrompere il mandato al termine del semestre italiano in Europa. Avere in animo un termine, che a un certo punto è stato indicato all'opinione pubblica, ha determinato una situazione paragonabile al semestre bianco, che precede la naturale scadenza del mandato presidenziale. Di fatto, per alcuni mesi il Quirinale non è stato più in grado di gestire un'eventuale crisi di Governo ed eventualmente di sciogliere le Camere, proprio mentre una tale opzione occupava e occupa una posizione centrale nella lotta politica ed entra nella stessa nuova legge elettorale attraverso la cosiddetta clausola di salvaguardia. Ora al Colle avremo una reggenza per il tempo previsto e poi, dopo aver ringraziato di tutto cuore Giorgio Napolitano per il servizio reso al Paese, avremo un nuovo Presidente, che mi auguro venga eletto nel più breve tempo possibile affinché l'Italia abbia non solo un arbitro e un notaio del gioco politico, ma anche un custode e un difensore della Costituzione, non solo in grado di gestire al meglio i suoi poteri all'interno del Paese, ma anche in grado di rappresentarlo all'estero, d'intesa con il Governo, in modo attivo e positivo.
        

        
          Vengo ora al Governo. In questo stesso periodo di indebolimento del Quirinale, fino all'altro ieri fortissimo, il Governo e il suo Presidente in particolare, tendono ad accentrare nelle proprie mani l'iniziativa legislativa che dovrebbe appartenere al Parlamento, specialmente in materie come quelle che stiamo trattando in questi giorni. È una tendenza che si manifesta nel complesso dell'attività normativa in quattro modi principali: il ricorso ai decreti-legge, per lo più a decreti-legge omnibus, come strumento ordinario di legislazione; il ricorso sempre più frequente al voto di fiducia; il ricorso a leggi delega a maglie larghissime; la riduzione del tasso di accountability dell'Esecutivo, che non dà conto al Parlamento di tutta una serie di propri atti, dal decreto fiscale alle nomine nelle società a partecipazione statale e negli enti pubblici come - ne ricordo una per tutti - quella del direttore dell'Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN), l'authority del nucleare, che è ferma da settimane.
        

        
          Il Governo dilaga, dunque, e laddove, pur dilagando, fatica a essere efficace, fatica per l'incapacità dei Ministri di dirigere le alte burocrazie, che non può essere compensata dalla squadra di fiducia di palazzo Chigi. Questa difficoltà, che direi professionale, frena di più dell'azione delle opposizioni, una delle quali ha scelto, almeno nella sua componente finora maggioritaria, di consociarsi alla maggioranza, di essere - per usare il gergo della finanza - una minoranza associata al controllo, ovvero l'opposizione di sua maestà.
        

        
          Quella che è in atto è la mutazione genetica della democrazia parlamentare in premierato forte. Si tratta di una mutazione genetica non dichiarata e, dunque, non sottoposta alla verifica parlamentare, ma realizzata de facto e ora cristallizzata nel combinato disposto della riforma costituzionale e della legge elettorale attraverso i numeri determinanti determinati dal Porcellum. È una mutazione che sottopone tutto all'esigenza della governabilità e lo fa come se fosse una svolta straordinaria quando, invece, di governabilità si parla fin dai primi anni Ottanta, da quando Bettino Craxi pose il problema, allora sì in modo, per così dire, rivoluzionario. Lo fa come se il potere del Governo non avesse soverchiato quello dei partiti politici novecenteschi già negli anni Novanta, per arrivare ai giorni nostri con l'affermazione dei partiti leaderistici e, in alternativa, con la non infrequente cessione di sovranità ai tecnici.
        

        
          Si batte e ribatte il tasto della governabilità. Si insiste su questo discorso sul metodo senza che a farlo ci sia un novello Cartesio, credendo che possa risolvere, di per sé, le grandi questioni del Paese: la crescita che non c'è, la disoccupazione ormai di massa, il sistema del welfare da rivedere senza inseguire le vecchie ricette anglicizzanti.
        

        
          Nella sua iniziativa legislativa il Governo segue la politica del carciofo: tiene separate la foglia della legge elettorale e la foglia della riforma costituzionale. Cercando di ridurre al minimo la discussione parlamentare, il Governo esorta tutti noi a fare in fretta perché - sostiene - i mercati non tollererebbero lungaggini da parte di un Paese con oltre 2.000 miliardi di debito pubblico. In realtà, al momento - per fortuna - il debito pubblico italiano paga interessi minimi, segno tangibile della fiducia dei mercati nella solvibilità dell'azienda Italia. Questi tassi così bassi - lo spread con i bund tedeschi è ai minimi storici - lo si deve alle iniziative della Banca centrale europea e non certo - ahinoi - ai fondamentali dell'economia italiana, che restano deludenti e preoccupanti. I mercati da noi si aspettano la crescita. Le riforme elettorali e costituzionali intanto interessano in quanto fissano le regole del nostro gioco domestico (che dobbiamo sbrigarcelo da noi), ma è alla crescita che guardano i mercati. Più del discorso sul metodo, interessano il progetto e l'azione di politica economica in un contesto che comincia a rivelarsi assai favorevole grazie all'apprezzamento del dollaro sull'euro e al crollo del prezzo del petrolio e delle altre materie prime in genere.
        

        
          In questo quadro mi domando che senso abbia indirizzare tutte le nostre forze ed intelligenze sul progetto di concentrare, anche formalmente, il potere nelle mani di una sola persona: una persona che, nei fatti, ne ha già molto, come si evince dal suo stesso linguaggio, basato più spesso sull'io più che sul noi.
        

        
          Se la politica del carciofo andrà a buon fine, l'Italia avrà una sola Camera, con il partito vincitore premiato con il 15 per cento dei seggi in più, e deputati scelti in grande maggioranza - sottoscrivo l'esercizio di previsione fatto dal collega Fornaro -dagli uffici del leader del partito. Questa Camera voterà la fiducia al Governo e, con l'appoggio di un Senato con pochi grandi elettori (per di più espressione delle Regioni dominate dallo stesso partito, cioè dal suo leader), eleggerà il Presidente della Repubblica e i membri laici della Corte costituzionale e del Consiglio superiore della magistratura. Quale straordinaria concentrazione di potere nelle mani del leader-premier della parte vincente! Quale stravolgimento degli equilibri e delle garanzie istituzionali che la Costituzione ha previsto!
        

        
          Qualcuno dirà - mi avvio alla conclusione - che ogni cinque anni si vota e che il voto rappresenta la massima forma di accountability in democrazia. In astratto questo e' vero, ma il diavolo si nasconde nei dettagli. In particolare, due dettagli minano la possibilità dell'alternanza con modalità normali all'esito di periodi normali, che è l'alternanza che fa bene ai Paesi (quella sana e fisiologica). In primo luogo: il potere logora chi non ce l'ha. Si tratta di una vecchia battuta di Andreotti, che è tanto più vera se aggiungo: il potere concentrato logora ancor di più chi non ce l'ha. La crisi di leadership del centrodestra, che è stato il primo aggregato politico basato su una forte personalizzazione della leadership (lo dico da osservatore, con rispetto e senza alcuna animosità) è qui a testimoniarlo.
        

        
          Passo al secondo dettaglio: se l'industria dell'informazione (che è quell'industria che determina la formazione dell'opinione pubblica) è debole e se i padroni dell'informazione hanno interessi legati in vario modo alla politica (e dunque, principalmente, all'azione del Governo), il Governo stesso, laddove si concentra tutto quel potere, come abbiamo visto, parte comunque in vantaggio nelle successive competizioni elettorali.
        

        
          Se volessimo adattare il titolo di un capolavoro di un grande economista e di un grande italiano come Piero Sraffa alla narrazione della nostra vicenda attuale, dovremmo dire che stiamo costruendo la produzione di potere a mezzo di potere. Per questa ragione, credo che il nodo fondamentale, in questa legge elettorale, non sia ancora stato sciolto. Bene elevare al 40 per cento la soglia oltre la quale scatta il premio di maggioranza senza ricorrere al ballottaggio; ottimo, qualora si resti sotto quella soglia, l'utilizzo del ballottaggio. Ma attribuire il premio al partito nel quale si esercita la predominanza del leader in forme talvolta quasi militari, che forma le liste senza la possibilità di dare una cittadinanza degna al dissenso, questo no. Questo non aggiorna e non riforma la Costituzione; questo la ferisce.
        

        
          Per questo, pur lasciando ai leader la possibilità di nominare un certo numero, non enorme, ma nemmeno del tutto trascurabile, di parlamentari esperti, ritengo sia necessario modificare l'Italicum, per restituire agli elettori il diritto di scelta, eliminando i capilista bloccati e le candidature multiple ed introducendo - questa sarebbe la mia scelta preferita - i collegi uninominali oppure, ove questa soluzione si rivelasse impraticabile, un congruo numero di parlamentari scelti con il voto di preferenza. (Applausi dai Gruppi PD, Misto-SEL, Misto-MovX e delle senatrici Bignami, De Pin e Mussini).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Diamo il benvenuto agli allievi dell'Istituto comprensivo statale «Socrate-Mallardo» di Marano di Napoli, che sono oggi in visita al Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 12,17)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Falanga. Ne ha facoltà.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Signora Presidente, signore senatrici, colleghi senatori, io non sarei voluto intervenire questa mattina in questa discussione. Ho deciso di farlo soltanto dopo che ho letto l'emendamento presentato dai Capigruppo di alcuni partiti presenti in quest'Aula. Ho deciso di farlo anche a seguito delle determinazioni della Presidenza di fissare un termine per i subemendamenti al maxiemendamento presentato appunto dai Capigruppo.
        

        
          Perché intervengo? Perché ricordo a me stesso e a voi tutti che la democrazia di una Nazione si regge su due pilastri centrali, la legge elettorale e la sua rigorosa e puntuale applicazione, e su tante ulteriori travi, che organizzano la struttura democratica di una Nazione e che sono costituite da tutte le norme che regolano i funzionamenti dei due rami del Parlamento. Ebbene, queste travi già sono state in passato seriamente compromesse. Anche questa mattina, con la determinazione di fissare un termine per i subemendamenti ad un emendamento dei Capigruppo, è stata individuata una soluzione che viola le regole del Regolamento del Senato. Per quanto mi riguarda, i subemendamenti si presentano agli emendamenti del Governo, non già agli emendamenti che sottoscrivono quattro o cinque autorevoli colleghi, ancorché Capigruppo delle rispettive forze politiche.
        

        
          Intervengo essenzialmente sulla disposizione che prevede, in questo maxiemendamento e in questi emendamenti, il comma 23-bis, ovvero la cosiddetta clausola di salvaguardia. Io credo che l'espressione clausola di salvaguardia sia corretta, il problema è capire chi deve salvaguardare: se i cittadini italiani (che avrebbero titolo per essere salvaguardati), i singoli componenti dei due rami del Parlamento o piuttosto il Presidente del Consiglio dei Ministri (il quale ha un interesse preminente: lasciarsi lo spazio per decidere, nel momento che ritiene più opportuno, di portare gli italiani al voto per il rinnovo del Parlamento). Ebbene, da operatore modesto del diritto, leggo questa disposizione con una formulazione del tutto inconsueta, inusuale, davvero tanto lontana da quelle che sono le tecniche di normazione ormai abituali e che utilizzano tutti gli esperti del settore. Pertanto, pur adeguandomi a questa prassi sbagliata, che non risponde alle regole del nostro Regolamento, ho comunque presentato un subemendamento, tentando di correggere questa formulazione, a mio avviso non corretta. L'emendamento dei Capigruppo, al comma 23-bis, testualmente recita: «Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere dal 1° luglio 2016». Che cosa significa? Perché si utilizza questa formula letterale «si applicano» e non si dice con estrema chiarezza, come per tutte le norme transitorie, che la legge entrerà in vigore a far data dal 1° luglio 2016? Perché utilizzare una formulazione letterale inusuale? Ebbene, credo che la ragione ci sia. C'è chi ha ritenuto che si fosse trattato di ignoranza di tecnica normativa da parte di chi ha redatto l'emendamento. Io non credo sia ignoranza di tecnica normativa (Applausi della senatrice Bignami), credo piuttosto che si voglia approvare la legge di riforma delle modalità di elezione del Parlamento e inserire questa data sotto il profilo della sua applicazione, che eventualmente potrà essere modificata sempre e in ogni momento, al di fuori di quel rigore costituzionale che prevede, appunto, che la modifica della legge elettorale debba essere operata soltanto con legge ordinaria e non con strumenti normativi diversi. Se così è, io non ho problemi a veder sciolte le Camere tra tre, quattro o sei mesi, ma ho l'esigenza di essere rispettato da chi in quest'Aula afferma suoi convincimenti.
        

        
          Io non sono Letta che sta sereno perché gli si dice di stare sereno (Applausi dal Gruppo M5S e delle senatrici Bignami e De Pin) e dopo tre giorni viene mandato a casa. Non sono Letta; non ho la sua statura, ma ho la forza di poter dire: chiunque tu sia, mi devi trattare con rispetto. Se è allora vero e serio l'intendimento di volere far sì che il Parlamento possa essere sciolto non prima del 2016, mi domando perché la formulazione che ho proposto io, quella classica, quella usuale, quella che troviamo in tutti i testi normativi con riguardo alle norme transitorie, non debba essere accolta.
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI (ore 12,25)
        

        
          (Segue FALANGA). Ora c'è il giochino, signora Presidente e signori della Presidenza, di votare prima o dopo quell'emendamento per far decadere l'altro. Qui io faccio appello alla Presidenza perché garantisca, come suo dovere, la democrazia ed il regolare funzionamento dei lavori di questa Assemblea. Mi sono già posto il dubbio: se viene messo al voto l'emendamento dei Capigruppo, è evidente che l'emendamento a prima firma del sottoscritto potrebbe essere dichiarato assorbito o comunque inammissibile. Si è già consumata una violazione di una norma del nostro Regolamento, consentendo che ad un emendamento presentato da quattro o cinque senatori, che doveva entrare nel novero di tutti gli emendamenti, venisse dato un percorso anticipato (consentendo poi a tutti gli altri senatori di presentare subemendamenti). Il mio emendamento, che prevede testualmente che la legge nella sua interezza entri in vigore a far data dal 1° luglio 2016, quindi non cambia nei contenuti, la sostanza è la stessa. Se l'intendimento della maggioranza di postdatare l'applicazione e l'entrata in vigore di queste norme al 2016 è serio, non vedo per quale ragione non si debba usare la formula classica dell'entrata in vigore della legge e si debba invece usare l'espressione ambigua: «le disposizioni del presente capo si applicano».
        

        
          Se c'è buona fede, che emerga allora stamattina e si dia via libera a questo mio subemendamento. Se c'è malafede, io l'ho capito e non ho problemi, le Camere si possono sciogliere dopodomani, ma il nostro è un Paese nel quale piuttosto che garantire un Governo e un normale funzionamento del nostro sistema, alla luce delle regole più elementari della democrazia, si è data vita ad una pagliacciata alla quale io, per ricordare un'espressione scalfariana, non ci sto.
        

        
          Signora Presidente, rinnovo il mio invito: si votassero prima i subemendamenti e poi eventualmente l'emendamento che i signori Capigruppo hanno presentato con firma congiunta. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII e delle senatrici Mussini e De Pin).
        

      


      

      
        

        

        
          Dimissioni del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e assunzione della carica di senatore di diritto e a vita
        

        
          PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il Presidente della Repubblica ha inviato la seguente lettera:
        

        
          «Roma, 14 gennaio 2015
        

        
          Onorevole Presidente,
        

        
          Le comunico che in data odierna ho rassegnato le mie dimissioni dalla carica di Presidente della Repubblica, da me assunta il 22 aprile 2013.
        

        
          Le trasmetto la copia dell'atto di dimissioni da me sottoscritto.
        

        
          Con i sensi della mia alta considerazione.
        

        
          F. to Giorgio Napolitano» (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Do lettura dell'atto di dimissioni:
        

        
          «In data odierna rassegno le dimissioni dalla carica di Presidente della Repubblica, da me assunta il 22 aprile 2013.
        

        
          Dal Palazzo del Quirinale, addì 14 gennaio 2015.
        

        
          F. to Giorgio Napolitano»
        

        
          A decorrere dall'atto di dimissioni, l'onorevole Giorgio Napolitano, essendo cessato dalla carica di Presidente della Repubblica, a norma dell'articolo 59, primo comma, della Costituzione, è entrato a far parte del Senato quale senatore di diritto e a vita. (Prolungati applausi dai Gruppi PD, FI-PdL XVII, AP (NCD-UDC), Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), SCpI e dei senatori Bignami e Di Maggio)
        

        
          Io credo che al presidente Napolitano la classe dirigente ed i cittadini debbano grande rispetto e gratitudine perché ha esercitato il suo ruolo perseguendo i necessari e non sempre facili equilibri tra il Parlamento ed i Governi che si sono succeduti negli anni della sua Presidenza e lo ha fatto in un periodo molto complesso per tutto il nostro Paese, alle prese da un lato con una profonda crisi economica che dura da anni e, dall'altro, con l'ascesa dell'antipolitica.
        

        
          Credo che il nucleo della sua eredità politica è nei forti richiami alla coesione sociale, all'unità nazionale, allo spirito europeista, senza i quali sarà impossibile far approdare il nostro Paese a un compiuto percorso di riforme istituzionali e di matura dialettica democratica.
        

        
          Per questo vorrei ringraziare, a nome mio e di tutto il Senato, il presidente Napolitano per questi nove anni di impegno che lo hanno visto onorare, così come prevede la Costituzione, la carica di Presidente della Repubblica, e auspico che le Camere in seduta comune possano eleggere, presto e bene, la o il nuovo Presidente della Repubblica. (Numerosi senatori si levano in piedi. Prolungati applausi dai Gruppi PD, FI-PdL XVII, AP (NCD-UDC), Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), SCpI e dei senatori Bignami e Di Maggio).
        

      

      
        

        

        
          Assunzione delle funzioni di Presidente della Repubblica da parte del presidente del Senato Pietro Grasso
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che, a norma dell'articolo 86, primo comma, della Costituzione, le funzioni di Presidente della Repubblica sono state assunte dal Presidente del Senato, Pietro Grasso, a cui vanno i nostri auguri di buon lavoro. (Applausi dai Gruppi PD, FI-PdL XVII, AP (NCD-UDC), Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), SCpI e del senatore Di Maggio) ).
        

      

      
        

        

        
          Designazione della vice presidente Valeria Fedeli all'esercizio delle funzioni di Presidente del Senato
        

        
          PRESIDENTE. Comunico di aver ricevuto la seguente lettera:
        

        
          «Roma, 14 gennaio 2015
        

        
          Onorevole Collega,
        

        
          in relazione all'assunzione dell'esercizio delle funzioni di Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 86, primo comma, della Costituzione, a seguito delle dimissioni rassegnate dal Capo dello Stato, Giorgio Napolitano, in data 14 gennaio 2015, Ella eserciterà le funzioni di Presidente del Senato per la durata della supplenza, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del Regolamento, e in conformità alla designazione effettuata il 28 marzo 2013.
        

        
          L'occasione mi è gradita per inviarLe i miei più cordiali saluti.
        

        
          F.to Pietro Grasso» (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 12,30)
        

        
          PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Chiti. Ne ha facoltà.
        

        
          CHITI (PD). Signora Presidente, non ritorno sulle questioni sollevate nel precedente intervento così posso dedicarmi al merito della legge. Desidero tuttavia ribadire in questa sede, unendomi alle sue parole, il ringraziamento per l'attività del presidente Napolitano. Alle nostre spalle ci sono nove anni difficili, nei quali Giorgio Napolitano - si può condividere o meno l'uno o l'altro atto delle sue funzioni, e questo vale per tutti - ha espresso senza dubbio un profondo senso di dovere e di impegno verso le istituzioni e il nostro Paese.
        

        
          Mi concentro ora su alcune questioni di merito della legge elettorale. Sono d'accordo con colleghi che già hanno sollevato la questione che siamo di fronte ad uno dei principali mandati che il Parlamento deve affrontare. Ce lo ha consegnato il Paese, ce lo hanno consegnato i cittadini esprimendo un'insofferenza nei confronti di una legge elettorale che presentava dal 2006 liste in blocco rispetto alle quali non poteva esserci un rapporto tra cittadini elettori e cittadini candidati, poi eletti; e ce lo ha indicato con forza anche la Corte costituzionale dando mandato al Parlamento in questo senso.
        

        
          Dobbiamo affrontare la riflessione sulla legge elettorale sulla base di una visione d'insieme che tiene presente la riforma costituzionale, ora in discussione alla Camera e varata da questo ramo del Parlamento in prima lettura. Abbiamo scelto non solo il superamento del bicameralismo paritario, su cui tutti siamo d'accordo, ma lo abbiamo fatto - e su questo personalmente non ero d'accordo, ma in democrazia si prende atto delle decisioni - attraverso un modello di elezioni di secondo grado del Senato, che non è quello esistente in Francia e Germania, ma per vie altrove inedite, formato cioè da sindaci e consiglieri regionali. Questo dobbiamo averlo presente nella riflessione che facciamo sulla legge elettorale. Se potessi scegliere il sistema che ritengo più adatto all'Italia (ma in realtà questa è la posizione che ha votato il mio partito, l'unica che aveva assunto), non avrei dubbio su un sistema maggioritario a doppio turno di collegio. Tuttavia, le leggi elettorali non si fanno da soli; le maggioranze, anzi, devono impegnarsi a coinvolgere le opposizioni e su questa strada non sembra che sia possibile, non è stato possibile procedere.
        

        
          Di quello che oggi discutiamo, del cosiddetto Italicum, voglio indicare anche alcuni aspetti di modifica positiva rispetto al testo approvato alla Camera, anche perché dimostrano che cambiare in meglio è possibile, era possibile e sarebbe possibile. Io, ad esempio, considero un passo avanti l'impostazione decisa nella maggioranza e accolta, anche se con alcuni distinguo, da Forza Italia di un'unica soglia di sbarramento al 3 per cento, anziché tre diverse soglie (al 4,5 per i partiti all'interno di una coalizione, all'8 per cento per i partiti fuori da una coalizione, al 12 per cento per le coalizioni). Lo considero un passo avanti positivo che va nel senso di garantire la rappresentanza. Se, infatti, teniamo milioni di voti (e dunque milioni di cittadini) fuori dalle istituzioni, chi vuol fare opposizione dovrà necessariamente o inevitabilmente farlo contro le istituzioni; noi invece abbiamo l'interesse, la democrazia ha interesse, che chi si oppone possa farlo non contro ma dentro le istituzioni.
        

        
          Considero ugualmente un passo avanti l'aver fissato al 40 per cento dei consensi, anziché al 37 per cento, la soglia che una lista deve raggiungere per conquistare il 15 per cento dei seggi del premio di maggioranza, perché essa garantisce la governabilità e mi pare anche che il 40 per cento possa considerarsi per una lista un consenso significativo. Penso che sia anche giusto - questo era già previsto alla Camera, sia pure con un'altra percentuale di sbarramento - che nel caso non si superi il 40 per cento, ci sia un secondo turno di ballottaggio. Ripeto, per me questi sono due passi avanti. Sono soddisfacenti? Poteva essere fatto di più? Comunque sono due passi avanti e dimostrano che i rilievi, le critiche, le sollecitazioni non sono inevitabilmente dei pretesti, degli atti di disturbo, delle azioni per impedire; sono contributi che migliorano un progetto ed è questo il compito del Parlamento. Sulle leggi elettorali e sulle riforme costituzionali, infatti, il ruolo primario è dei Parlamenti, non dei Governi, qualunque essi siano, neanche di quelli che ci piacciono di più se siamo in maggioranza. Non comprendere o non difendere fino in fondo questo aspetto non è un cedimento tattico, significherebbe stravolgere o impoverire la democrazia rappresentativa. Per questo non ci si dovrebbe, anzi non ci si deve adagiare su questa prassi.
        

        
          Secondo me, noi in Italia ci stiamo persuadendo che, per far funzionare la democrazia, nel XXI secolo bisogna limitare l'azione dei Parlamenti e pensare solo a privilegiare l'azione dei Governi. Non solo è un'illusione, ma è una strada sbagliata; non è quella che seguono nel resto dell'Europa. La democrazia si rinnova se si sa valorizzare insieme il ruolo dei Parlamenti, innovando, e quello dei Governi, innovando; in questo equilibrio c'è quel rapporto tra rappresentanza e governabilità che dobbiamo tener presente.
        

        
          Tuttavia, il tema su cui poi concluderò, che voglio mettere a fuoco e che rappresenta il cuore del problema, resta però il modo di eleggere i deputati. Vorrei qui rivolgermi proprio ai miei compagni ed amici di partito, non soltanto a tutti i senatori: questo non è uno sfizio, non è un aspetto di dettaglio per cui si possa dire che se su due punti si è fatto un passo avanti e su uno no e non ci si riesce e quindi vorrà dire che si chiuderà «due a uno». Non è questo. Non si tratta di uno sfizio, il nodo dell'elezione dei deputati è uno dei cuori del problema, è un aspetto fondamentale, perché questo nodo ci è stato posto, come ho detto, sia dai cittadini (essendo la cosiddetta legge Porcellum stata una delle cause del deteriorarsi ulteriore del rapporto di fiducia tra cittadini e istituzioni) sia dalla stessa Corte costituzionale. È dunque un aspetto su cui riflettere a fondo. Non si può dire, in questo caso: pazienza, non si riesce a modificarlo, tiremm innanz! Anche perché, colleghi, le Province ci sono ancora ma non sono più elette dai cittadini. Al riguardo, penso sarebbe opportuno che il Governo ed il Parlamento andassero a vedere a fondo che cosa sta succedendo nelle Province, perché non hanno più una fisionomia né più compiutamente definite le loro funzioni, e questo non soltanto, ma anche per responsabilità delle Regioni, che non hanno ridisegnato le competenze e quindi utilizzato il personale. Le Province brancolano in una situazione che può peggiorare a livello locale il rapporto delle istituzioni con i cittadini, la stessa tenuta dei Comuni e la loro aggregazione.
        

        
          Non ho obiezioni su quanto ha detto ieri dal senatore Cociancich, anch'io penso che le forze politiche, in modo trasparente possano e debbano assumersi la responsabilità di indicare al voto uomini e donne ed anche, tra questi, coloro che ritengono essenziali per l'azione politico-parlamentare e di governo.
        

        
          Se ho un rimpianto in questo Parlamento non è per le battaglie che ho condotto, è per quelle che non ho combattuto, e tra queste, mi pesa fortemente di non essermi opposto alla abolizione del finanziamento pubblico dei partiti. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Uras). Siamo l'unico Paese in Europa in cui tale finanziamento non esiste. Non finanziando pubblicamente la politica, controllandola rigorosamente e duramente, rischiamo di far morire i partiti o di affidarli a consorterie private, al lascito di chi ha più, dando vita ad una democrazia per ricchi o per coloro che sono scorretti. Di questo mi pento, non di altro.
        

        
          Se vogliamo assicurare un equilibrio tra la responsabilità dei partiti di indicare alcuni candidati che servono per l'azione parlamentare e di Governo e l'esercizio da parte dei cittadini della sovranità, per cui si sceglie e si partecipa alle scelte di chi ci rappresenta, ci sono due vie maestre non se ne possono inventare altre: i collegi uninominali o le preferenze.
        

        
          Non torno poi sui dettagli tecnici. Il senatore Fornaro ha detto quali potrebbero essere le soluzioni che tengono insieme un di più di preferenze e alcune indicazioni precise di persone che servono, ma questo è il punto. Le soluzioni tecniche possono essere diverse, ma la domanda cui dobbiamo rispondere e alla quale, per quanto mi riguarda, mi assumo la responsabilità di rispondere è la seguente: possiamo varare una legge che dica ai cittadini italiani che la maggioranza dei deputati non sarà scelta direttamente da loro? Possiamo dire che sia un aspetto trascurabile se domani il 60 per cento dei deputati dell'unica Camera eletta non sarà direttamente scelto dai cittadini, i quali ne sceglieranno solo una minoranza? Una minoranza, inoltre, che, a seconda di come si scelgono i capilista (con pluricandidature o meno), o di come si definiscono i collegi (se più grandi o più piccoli), solo dopo le elezioni si saprà se è del 40, del 44 o del 48 per cento. È questa la legge che serve all'Italia? È questa la legge che ricostruisce un rapporto di fiducia tra cittadini e istituzioni?
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 12,40)
        

        
          (Segue CHITI). Non so dove sia l'obiezione a una soluzione che consenta di approvare una legge per la Camera sapendo con certezza, perché scritto nella legge, che la maggioranza dei deputati viene eletta dai cittadini. Dove sta l'obiezione? È Forza Italia che non è d'accordo? Si possono chiamare le cose con nome e cognome?
        

        
          Sono d'accordo con l'idea di coinvolgere le opposizioni, quelle che sono disponibili: il Gruppo Forza Italia (che è disponibile), il Gruppo Lega Nord (se è disponibile), il Gruppo Movimento 5 Stelle (se è disponibile). Sono convinto che si debba ricercare il coinvolgimento, ma si può accettare un provvedimento senza provare a modificarlo se questo consegna al popolo italiano un sistema elettorale nel quale l'unica Camera elettiva, nella sua maggioranza, sarà composta da nominati? Non si può far passare questa impostazione. Non è un dettaglio. Lo dico in modo accorato: non è un dettaglio, è il cuore di come sarà giudicata questa legge e di come funzionerà la nostra democrazia domani. Riflettiamoci finché siamo in tempo.
        

        
          Vedete, la democrazia - l'ho già detto quando si discuteva di riforme costituzionali - nel XXI secolo è sfidata; non ha chiuso le partite contro i totalitarismi, contro chi non voleva più la democrazia nel secolo precedente. È sfidata. È sfidata da tanti avversari, lo vediamo in questi giorni: dal terrorismo, dal sangue. Abbiamo visto quale stupenda risposta è stata data in Francia dai cittadini francesi. È una risposta con cui è stato affermato: la democrazia è nostra, di ognuno di noi come cittadino; la libertà è nostra, di ognuno di noi come cittadino. È quanto noi abbiamo fatto in Italia durante l'attacco del terrorismo. Non ci sono state leggi eversive, leggi che limitavano la libertà, ma leggi che assicuravano la difesa dei cittadini e delle istituzioni democratiche che hanno puntato sull'unità del popolo, dei rappresentanti del popolo, dei sindacati e delle forze politiche per sconfiggere la minaccia del terrorismo. La democrazia è stata sentita come di ognuno di noi, la libertà è stata percepita come un bene di ognuno di noi. Scie di sangue, ma la democrazia e la libertà salvaguardate.
        

        
          È questa la risposta, è questo che dobbiamo fare anche oggi.
        

        
          Sarà questa vecchia politica, che vi devo dire? Ma se in Emilia Romagna vota il 37 per cento dei cittadini alle elezioni regionali. (Applausi dai Gruppi PD, Misto-SEL e dei senatori Gaetti, Bignami, De Pin e Mussini). Ognuno di voi in coscienza può davvero ritenere che le elezioni in Emilia Romagna rappresentino solo un fatto locale? Forse lo sarebbe se si fosse passati dal 73 al 65 per cento! Aver ottenuto in Calabria il 43 per cento è un fatto locale? Il 3 per cento dei cittadini italiani che dicono di aver fiducia nel sistema politico è un fatto locale?
        

        
          L'elemento di partecipazione, di coinvolgimento non è certo soltanto la legge elettorale: è un elemento fondamentale oggi più di ieri e domani più di oggi. Noi dobbiamo considerarlo un punto centrale; uno degli aspetti per rispondere e ricostruire un rapporto di fiducia è allora che la maggioranza dei deputati sia scelta direttamente dai cittadini.
        

        
          Per me, questo lo dico subito con serietà, con preoccupazione ma anche responsabilità, è un punto decisivo perché questo è il valore che gli do che per il mio atteggiamento non su un emendamento, ma sull'insieme del disegno di legge perché credo che non possiamo permetterci di mandare al popolo italiano un messaggio che dica: prendo atto che c'è fiducia, non mi interessa che ci sia partecipazione; restringo i confini della politica e delle istituzioni.
        

        
          Dobbiamo allargare la responsabilità e la partecipazione e questo dobbiamo tenerlo a mente anche quando ci confronteremo e voteremo sugli emendamenti al disegno di legge elettorale. (Applausi dai Gruppi PD, FI-PdL XVII e Misto-MovX e dei senatori Berger e De Pin).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bignami. Ne ha facoltà.
        

        
          BIGNAMI (Misto-MovX). Signora Presidente, colleghi, non posso sottrarmi al dovere di parlare. Comprendo bene l'inutilità pratica del mio intervento, ma non quella politica. Sono consapevole, infatti, che i giochi sono stati già stabiliti in altri luoghi diversi da questo, a casa di altri. Qui non si gioca a dadi ma penso - purtroppo - che molti giochino a Monopoli. Temo che qualcuno abbia già posto gli occhi anche sulla scatola del Risiko e questo mi preoccupa. Dirò quello che vedo e quello che penso.
        

        
          Siamo in una democrazia e ho la responsabilità di intervenire perché rappresento l'opposizione e l'opposizione deve ammonire, deve avvertire, l'opposizione non deve dare alibi alla maggioranza affinché domani non possa affermare: non mi ero accorto, non sapevo.
        

        
          Sono qui davanti a voi per dire «no» ad una metodologia, «no» ad un obiettivo e «no» a un risultato. Ho il dovere e la responsabilità di esprimere la mia idea e di oppormi. Mi oppongo innanzitutto alle modalità con cui viene presentata questa riforma elettorale, una legge di importanza fondamentale per la nostra democrazia, che stiamo discutendo in Aula senza il mandato del relatore. Con queste modalità, siamo consapevoli che non vincerà il migliore, ma vincerà il più forte.
        

        
          Un'altra modalità che ritengo assolutamente errata è quella di presentare la legge elettorale ancor prima di completare il processo di riforma della Costituzione. Come si fa a modificare la legge elettorale, prevedendo la sola elezione dei membri della Camera dei deputati, senza prima aver terminato la riforma costituzionale, che va a eliminare il bicameralismo perfetto? Ordinereste voi la cucina prima di comprare l'appartamento?
        

        
          Renzi, ti vedo un po' confuso nelle tempistiche, ma qui continui a peccare di presunzione. La legge elettorale doveva essere fatta un anno fa, a tuo dire. Mi sembri quello del Ponte sullo Stretto: perché non lo prometti anche tu? Smettetela poi di dire che avete il 40 per cento, perché avete preso il 40 per cento di circa il 50 per cento dei votanti e, per giunta, per un'altra elezione. Questa non è informazione: questa è disinformazione. Siete davvero legittimati, anche dalla vostra coscienza? Sei davvero legittimato dalla tua serenità? Ah già, la coscienza, questa sconosciuta, che spesso si ferma davanti al metal detector all'ingresso.
        

        
          Chi è colui che usa il proprio potere per avere più potere? Non certamente un democratico. Non un uomo che fa della dialettica e della democrazia la sua forza, ma un uomo che ha paura. Come pensate di produrre una legge democratica, se avete paura? Ecco cosa regna in queste stanze: non la saggezza, non il discernimento, non il dialogo, ma la paura. Non la paura, però, di tradire i propri elettori, ma la paura di perdere il vostro posto, il vostro scranno. Sono qui per dire di «no» all'obiettivo che vi guida nell'approvazione di questa legge elettorale, che è la volontà pervicace di mantenere il vostro scranno. Siete affetti da "poltronosi", che è la degenerazione della "poltronite" e non è espressione di democrazia, ma è espressione di egoismo cronico, che va oltre il semplice livello iniziale, puramente infiammatorio. Agisce per il bene comune solo chi non ha nulla da perdere e nulla da guadagnare, ma si sente appagato dal valore nobile di svolgere questa attività parlamentare, intesa come servizio. Il moto propulsivo di tutte le vostre scelte è l'egoismo, accompagnato dal personalismo e schiavo del partitismo. L'obiettivo della legge elettorale dovrebbe essere quello di dare la possibilità ai cittadini di partecipare alla vita democratica, esprimendo un voto che legittima i propri rappresentanti in Parlamento. Invece no, qui si pesa con il bilancino la situazione dei sondaggi e il parere dei markettari al servizio dei partiti, per calcolare come spartirsi la torta del potere. Chi è più prepotente se ne papperà di più.
        

        
          Che senso ha sedere su questi scranni se non si è legittimati da nessuno? Nessuno di noi è qui con una legittimazione che deriva dall'espressione delle preferenze da parte degli elettori, la legittimazione pensata e studiata dai nostri Padri costituenti. Qualcuno lo è solo tramite dei surrogati di primarie, secondarie e quaternarie di partito, ma non per una scelta di preferenza vera e propria. Vogliamo dare ai nostri successori la forza che deriva dal fatto di essere stati scelti dai cittadini?
        

        
          Gli elettori trasferiscono a noi un valore, che oggi noi non possediamo. Oggi dobbiamo essere grati a un simbolo, e non a un cittadino. Oggi il vincolo di mandato è un falso problema. Oggi c'è il vincolo del leader, il vincolo del partito, il vincolo del movimento, il vincolo delle lobby e il vincolo di spartizione.
        

        
          Quello della rappresentanza è un concetto semplice e chiaro. Che cosa vi spinge a non applicarlo? La paura di non tornare più qui non è una forma di democrazia. Qui ne va della nostra Repubblica; qui ne va del nostro futuro; qui ne va del nostro noi.
        

        
          Quest'Aula deve essere vista come un utero della democrazia. Riprendetevi il Senato, senatori. Ridate valore al voto dei cittadini. Riconsegniamo loro la voglia di scegliere, la voglia di rappresentanza e di partecipazione, la voglia del voto. Ridestiamo in loro la passione per la politica. Non cadete nella trappola demoniaca: tutto, ora e subito. Ridiamo ossigeno alla nostra democrazia. Scostiamoci dagli errori commessi in passato.
        

        
          Renzi, ma hai letto la sentenza della Corte costituzionale che boccia il Porcellum? Te lo ricordi? L'arbitro è lei! L'arbitro ha detto che la politica non è una partita di calcio. L'arbitro ha detto che la squadra non la fa il mister, ma la squadra in campo la scelgono i tifosi, la scelgono gli spettatori. Però l'arbitro ha detto che se vinci tre a due non puoi assegnarti altri due gol gratis. Hai la minima idea di quale guaio istituzionale stai facendo? La Corte costituzionale ha bocciato il Porcellum in tutti e due i punti sottoposti al vaglio di costituzionalità: ovvero il premio di maggioranza, considerato abnorme, e la presentazione di liste bloccate perché non consentono all'elettore di esprimere una preferenza. In particolare, i giudici della Consulta hanno motivato che il premio di maggioranza previsto nel Porcellum è foriero di una eccessiva sovrarappresentazione, e può produrre una distorsione in quanto non impone il raggiungimento di una soglia minima di voti alla lista e non è efficace per perseguire l'obiettivo di assicurare la stabilità del governo del Paese.
        

        
          La Corte costituzionale ha messo in luce i limiti della precedente legge elettorale e tu, Renzi, che fai? Stai riproducendo gli stessi errori, e in questo modo metti a nudo tutti i tuoi limiti, ma ancor più la tua ipocrisia. I saggi non sono coloro che imparano dai propri errori ma sono coloro che imparano dagli errori già commessi.
        

        
          Ma voi tutti sapete, vero, qual è l'obiettivo del nostro Premier? L'obiettivo del nostro Premier è quello di: tranquillizzare e anestetizzare le masse abituandole all'impoverimento crescente e alla mancanza di prospettive. Lo fa attuando molte delle dieci strategie ben illustrate dal sociologo Chomsky. La strategia della distrazione, che consiste nel deviare l'attenzione delle persone dai problemi importanti e dai cambiamenti decisi dalle élite politiche ed economiche. Creare problemi per poi offrire le soluzioni: come per la riforma della pubblica amministrazione). Per far accettare una misura inaccettabile, basta applicarla gradualmente, con il contagocce, consecutivamente: ecco l'articolo 18.
        

        
          La strategia del differire (ad oggi avresti dovuto aver concluso tutte le riforme promesse), presentare un decisione impopolare come «dolorosa e necessaria», ottenendo l'accettazione pubblica, nel momento, per un'applicazione futura (è più facile accettare un sacrificio futuro che un sacrificio immediato), rivolgersi alle masse come ai bambini (e questo ti viene veramente facile visto che ti rivolgi così anche a noi), usare l'aspetto emotivo molto più della riflessione (quale mezzo migliore se non apparire in TV ad appassionarci con i tuoi selfie ovunque?), mantenere gli individui nell'ignoranza e nella mediocrità (qui hai dei progetti a lungo termine anche con la scuola), far credere all'individuo che soltanto lui è il colpevole della sua disgrazia, a causa della sua insufficienza di intelligenza, delle sue incapacità e dei suoi sforzi (rapporti con i sindacati, pubblica amministrazione, evasione fiscale; insomma, è sempre colpa degli altri): direi che questi non sono che piccoli esempi della scorrettezza del metodo politico e procedurale utilizzato sinora.
        

        
          I nostri emendamenti mirano, pertanto, a reintrodurre le preferenze, che sono espressione di democrazia e strumento di legittimazione.
        

        
          Abbiamo previsto inoltre l'innalzamento del premio di maggioranza alla lista o alla coalizione che raggiungano il 40 per cento dei voti, però solo se partecipa il 55 per cento degli aventi diritto, per venire incontro a queste necessità, ma per facilitare il ballottaggio in caso contrario e dare più forza di coesione e scelta popolare in caso di bassa partecipazione. Non può essere considerata valida in un Paese democratico maturo una votazione alla quale partecipa la metà degli aventi diritto, per giunta premiando esageratamente chi, con pochi voti di scarto, si aggiudica l'elezione. La storia, le scienze politiche ed i Paesi democratici ci insegnano numerosi metodi e strumenti di voto migliori di questo scempio che ci viene spacciato per riforma: dalla Francia ci arriva l'esempio di un valido sistema maggioritario a doppio turno e dall'Australia quello di un cosiddetto voto alternativo, sistemi troppo difficili per chi si vuole spartire le poltrone e non tornare a casa mai più.
        

        
          Infine, riteniamo necessario abbassare le soglie di sbarramento, il quale incentiva l'astensionismo, perché chi vuol votare per un piccolo partito, viste le poche chance di superare le soglie fissate per legge, desiste e non vota: lo sbarramento droga il voto perché stermina le minoranze, mentre ogni lista va salvaguardata, in quanto ha la sua rappresentatività. Questa legge cerca di tutelare le minoranze linguistiche, ma non quelle politiche. È paradossale: secondo quale presupposto una minoranza linguistica non può essere considerata alla stessa stregua di una minoranza politica? Il PD parla la lingua di Renzi, ma non quella di molti altri in questa sala. Dov'è finito il motto di Voltaire: disapprovo quello che dite, ma difenderò fino alla morte il vostro diritto di dirlo? Nello scarico di qualche dorata toilette probabilmente o sepolto credo insieme alle buone intenzioni di cui è lastricata la strada della vostra ridicola messinscena politica ed elettorale, che ci propinate da un paio d'anni.
        

        
          Termino con un pensiero a Charlie e a tutte le vostre belle messe in scena di questi giorni, in cui siete stati in prima fila a camminare, insieme a tutti i potenti del mondo, sul diritto e sulla libertà di esprimere il proprio pensiero: con quale coraggio oggi, domani - o quando sarà - voterete questa legge elettorale, che tapperà la bocca a milioni di italiani? Anzi, con quale paura? (Applausi dal Gruppo Misto-MovX e dei senatori De Pin, Candiani e Di Maggio).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Pin. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PIN (Misto). Signora Presidente, tra le molte particolarità dell'Italia rispetto ai Paesi più progrediti, spicca quella concernente la legge elettorale: il nostro Paese, anche in questo, rappresenta un'anomalia, non soltanto perché le regole elettorali non sono molto diverse a seconda che si svolgano consultazioni comunali, provinciali, regionali, nazionali o europee ma, ancor di più, perché vengono modificate quasi ad ogni legislatura, come vengono modificate le modalità con cui si svolgono le elezioni politiche generali.
        

        
          Si tratta di una storia che viene da lontano e merita di essere brevemente ripercorsa. Negli anni '90, si è fatto credere al popolo italiano che l'introduzione del sistema maggioritario avrebbe risolto tutti i suoi problemi e avrebbe garantito la stabilità: così si diceva, ma non è accaduto. Le ultime legislature hanno conosciuto continui cambiamenti di Governo, avvenuti spesso in modo opaco o senza alcun passaggio elettorale. Il maggioritario - si diceva - avrebbe limitato il numero ed il potere di condizionamento delle forze minori, ma neppure questo è accaduto. Si è invece assistito al proliferare di gruppi politici nati in Parlamento e senza alcun radicamento nel Paese, e questo mentre la società registrava il fenomeno opposto, ossia l'evaporazione dei partiti di massa, ormai ridotti a puri comitati elettorali. Il maggioritario ed in particolare l'elezione diretta del sindaco o del governatore della Regione avrebbero infine dovuto garantire trasparenza ed onestà all'amministrazione degli enti locali, ma gli avvenimenti degli ultimi mesi hanno dimostrato che è avvenuto tutto il contrario. La mafia non è stata estirpata dalle Regioni dove è storicamente insediata. In compenso, inverando la profezia di Leonardo Sciascia, ha risalito lo stivale insinuandosi nel Centro e nel Nord del Paese. Bisogna comunque riconoscere che le riforme elettorali degli anni Novanta nascevano da un'esigenza reale, quella di rompere con il sistema consociativo della Prima Repubblica. I loro promotori erano, in molti casi, animati da buone intenzioni. Con il nuovo millennio ogni motivazione ideale è venuta meno. La riforma della legge elettorale ha avuto l'esplicito obiettivo di favorire questa o quella forza politica. Ogni prospettiva di lungo periodo è stata messa da parte. Si è ricercato l'interesse immediato. È arrivato allora il Porcellum, che è stato voluto, nel 2004, da Silvio Berlusconi, per creare le migliori condizioni al Polo delle libertà in vista dell'imminente campagna elettorale e accettato dalla sinistra poiché permetteva ai suoi dirigenti, in crisi di legittimità al cospetto del loro elettorato, di conservare il controllo dei Gruppi parlamentari. Ora siamo giunti all'Italicum, una legge che rappresenta un assoluto, in quanto contiene -estremizzandoli - tutti gli aspetti negativi delle precedenti, fallimentari, riforme elettorali. Desidero elencare i più vistosi.
        

        
          Abbiamo un esorbitante premio di maggioranza, che permetterà a chi è minoranza nel Paese di controllare in modo pressoché totale il Parlamento. Per quanto riguarda la soglia di sbarramento, oggi apprendiamo che è stato presentato l'emendamento del Governo che riduce dall'8 al 3 per cento il limite. Si tratta di una magra consolazione per i partiti più piccoli ed un modo per sviare il problema della rappresentanza politica.
        

        
          I parlamentari, malgrado si dica il contrario, continueranno a non essere scelti dal popolo. Il capolista bloccato, i collegi elettorali piuttosto piccoli, la possibilità di candidature plurime renderanno inevitabile questo esito. In buona sostanza, quattro persone - e cioè Matteo Renzi, Silvio Berlusconi, Gian Roberto Casaleggio e Matteo Salvini - nomineranno la maggioranza dei deputati. Il rimanente sarà nominato da oligarchi minori sulla base delle alchimie di partito presenti al momento delle elezioni. Di fronte a questo spettacolo non si sa se rimanere sgomenti o ammirati. La furbizia priva di principi, la più deteriore tra le caratteristiche antropologiche degli italiani, trova in questa legge un'espressione quasi perfetta.
        

        
          È evidente infatti lo scopo per cui è stata concepita: si vuole predeterminare l'esito elettorale, indirizzando - attraverso l'appello al voto utile - i consensi degli italiani verso alcuni partiti. Si vuole che pochi oligarchi scelgano e controllino gli eletti, senza perdere la faccia come avveniva con il Porcellum, ma rendendo possibile di fatto quello che prima avveniva di diritto. Si punta, insomma, ad eternizzare il patto del Nazareno, costruendo un sistema saldamente imperniato su due forze (l'una di centro e l'altra di centrodestra), solo nominalmente contrapposte. Le uniche opposizioni previste sono quelle populiste di Grillo e Salvini, tanto virulente sul piano verbale, quanto inoffensive su quello pratico. Il voto diventerà un puro atto formale, del tutto ininfluente rispetto al corso delle cose. Le campagne elettorali si trasformeranno in operazioni di marketing. A quel punto, l'astensionismo potrà finalmente raggiungere i livelli americani. Trasformare in senso oligarchico la nostra struttura costituzionale e fare della nostra democrazia una post democrazia sono gli obiettivi della riforma elettorale e, più in generale, delle altre riforme costituzionali promosse dal Governo Renzi. Non si spiegherebbe altrimenti l'accanimento con cui si aboliscono le Assemblee elettive (dal Senato alle Province) e si rifiutano norme di puro buon senso quale, tra tutte, quella che vuole introdurre una soglia minima di partecipazione al voto del 50 per cento per validare il secondo turno di ballottaggio.
        

        
          Con la legge che vi accingete ad approvare voi alimenterete l'apatia e l'astensionismo. Quanto è avvenuto in Emilia-Romagna, dove, alle ultime regionali, ha votato il 30 percento degli aventi diritto, non sembra preoccupare. Basta vincere, fosse pure tra le macerie.
        

        
          Cari colleghi del Partito Democratico, con questo disegno di legge voi sicuramente vincerete a mani basse le prossime elezioni. Vi prendete però la responsabilità di sperperare un patrimonio secolare di partecipazione, tagliando l'albero su cui siete seduti.
        

        
          Gli Stati Uniti non sono l'Italia: negli Stati Uniti alti tassi di astensione sono sopportabili, perché la vera essenza e la grandezza della libertà americana non risiedono tanto nel sistema politico e nella legge elettorale, ma nella capacità di garantire il pluralismo etnico e religioso. In Europa - soprattutto in Italia - le cose sono diverse. Immaginare una democrazia in cui partecipa al voto meno del 50 per cento degli elettori significa semplicemente immaginare la fine della democrazia. Assumersi la responsabilità di alimentare questo processo sarebbe imperdonabile. Vi chiedo: fermatevi finché siete in tempo. (Applausi dal Gruppo Misto e del senatore Liuzzi).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Martelli. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTELLI (M5S). Dedicherò questo tempo a smontare tutte le balle che avete raccontato, compresi tutti i falsi miti sulla legge elettorale che avete continuato a dire fino adesso. Siete in pochi e ho sempre la speranza che qualcuno di voi la capisca, dica basta ed abbia un minimo di coscienza. Dico questo giusto perché la speranza è illimitata e gratis, perché sennò l'avrei esaurita già da un pezzo.
        

        
          Cominciamo dal concetto di legge elettorale, che voi ignorate. Voi ignorate la funzione di una legge elettorale. Naturalmente tutti hanno il diritto di essere ignoranti, però - secondo me - voi ve ne state approfittando un po' troppo e, quindi, dovreste smetterla. Una legge elettorale è un concetto matematico: è la legge che deve essere meglio strutturata all'interno di un ordinamento costituzionale, perché ha una funzione che è in realtà matematicamente impossibile da raggiungere (uno ha vinto il premio Nobel con un teorema di questo tipo). Non c'è alcuno strumento che permetta di raggiungere una compiuta rappresentanza.
        

        
          Cosa vuol dire rappresentanza? Vi riempite la bocca, ma le mie orecchie sentono che voi non avete capito. Rappresentanza vuol dire scegliere un campione nel quale tutti i cittadini si vedono rappresentati. Se già il 50 per cento della gente non va a votare, vuol dire che c'è un errore di fondo. Ma l'errore di fondo numero uno siete voi: la colpa è vostra. Infatti, per esempio, nella vostra legge elettorale voi non avete minimamente contemplato la possibilità di candidature singole, perché la Costituzione prevede che un singolo cittadino possa candidarsi. Invece voi no: voi, in perfetto stile fascista, avete ristretto la possibilità solamente ai partiti, mettendo un bel filtro, un cancello. Vedo che anche la parola «fascista» non vi colpisce, eppure questo è l'atteggiamento.
        

        
          Torniamo alla legge elettorale. Cosa prevede il vostro disegno di legge elettorale? Prevede anzitutto che ci sia un premio di maggioranza dato a chi prende almeno il 40 per cento dei voti di coloro che vanno a votare. Quindi, addio alla rappresentanza di tutti coloro che decidono di non andare a votare. Attenzione: quelli che non vanno a votare non lo fanno perché hanno altro da fare, come andare al mare o in montagna. Queste persone non vanno perché sono consapevoli di non essere rappresentate da voi. Siete voi come partiti che non le rappresentate. Queste persone vengono però completamente ignorate. Il premio di maggioranza, che rende il 40, 50 per cento, viene dato a chi ha preso il 20 per cento dei voti. Quindi, secondo voi, il 20 per cento dell'elettorato attivo italiano avrebbe il diritto di prendere tutto. Questa non è democrazia: questa è dittatura.
        

        
          Mi ricordo che quando ci fu la famosa legge truffa, che prevedeva un piccolo premio di maggioranza per chi prendeva il 51 per cento dei voti, il Partito Comunista insorse. Cosa fate voi che vi dichiarate eredi del Partito comunista? Zero, silenzio, elettroencefalogramma piatto. Complimenti.
        

        
          Andiamo avanti: oltre al problema del premio di maggioranza, voi ve ne strafregate di quello che ha detto la Corte costituzionale. Ma alla Corte costituzionale non sono deficienti. La Corte costituzionale ha detto che il premio di maggioranza non va bene per niente, perché viola l'articolo 49, comma 2, della Costituzione. Il dispositivo della sentenza della Corte dice che quando è preordinato un sistema elettorale che dà un premio di maggioranza (cioè lo prevede apposta), è incostituzionale a prescindere dall'entità del premio.
        

        
          C'è una seconda cosa che dice la Corte. Bisogna anche leggerle le sentenze, non basta dire «1° gennaio 2014». La Corte dice che un premio di maggioranza spropositato è anch'esso sbagliato. Allora, passare dal 40 al 55 per cento vuol dire il 15 per cento in più: oltre il 30 per cento di sovraccarico rispetto alla rappresentanza conquistata. Il 30 per cento in più vi sembra poco? È tanto. Quindi questa è un altro elemento incostituzionale.
        

        
          Ma non è finita perché c'è anche la faccenda dei collegi. Collegi troppo piccoli non vanno bene perché permettono di condizionare e dirigere il voto e lo avete messo, perché avete una gestione autoritaria e fascista della situazione. Altra cosa che non funziona.
        

        
          Ma non è finita, e chiaramente si può continuare. Noi siamo in una Repubblica parlamentare, quindi la formazione del consenso del Parlamento tramite consenso elettorale è fondamentale. Vi siete dimenticati che in una Repubblica parlamentare, in caso di contrasto tra Parlamento e Governo, è il Governo che va a casa, non è il Parlamento. (Applausi dal Gruppo M5S). Qui riprendo quello che ha detto il mio collega Marton, quando ha giustamente fatto una distinzione tra stabilità dell'Esecutivo e governabilità. Un piccolo ripasso sul vocabolario ci dice che governabile vuol dire che può essere indirizzato. Ma è molto meglio guardare il sinonimo, perché spesso non è facile definire una parola. Più che di un sinonimo, si tratta del contrario rivoluzionario. Nel momento in cui volete assicurare la governabilità - secondo voi, perché questa è la parola che usate - intendete che noi siamo in una situazione rivoluzionaria ed ingestibile, il che è falso.
        

        
          Cos'è invece la stabilità dell'Esecutivo che vorreste? È un'altra bufala. La stabilità dell'Esecutivo prevede che un Esecutivo possa rimanere in carica il tempo della legislatura. Perché? L'ha detto il dottore? No. Un Esecutivo deve durare per il tempo necessario a realizzare i progetti della maggioranza, perché la maggioranza parlamentare è quella che conta. L'Esecutivo è un esecutore, anche se la Costituzione gli dà la facoltà di fare le leggi quando ci vuole un po' più di immediatezza.
        

        
          Peraltro, un'altra delle falsità che avete detto è che l'importante è sapere la sera delle elezioni chi ha vinto. Perché? Non è rilevante. Gli Stati uniti, che sono una repubblica presidenziale, sono stati qualche mese fermi ad aspettare che in Florida si facesse il riconteggio, finché la Corte suprema ha detto «basta, fermatevi». Però non esiste nessuna vacanza delle istituzioni: il Governo precedente resta in carica. Non raccontate questa balla agli italiani perché, quando siamo arrivati, c'era ancora il Governo Monti, che è andato avanti finché non si è insediato Enrico Letta. Questo l'avete dimenticato? Io non l'ho dimenticato e non sono neanche l'unico. Quindi non esiste nessuna mancanza. Potreste dire che, se non si fa «Fuffi, prendi il biscottino!» come si fa a fare le leggi in Italia? Innanzitutto bisogna pensare che l'Italia ha circa 75.000 leggi (fonte «Normattiva», il portale ufficiale dello Stato italiano, quindi non mi venite a dire che non è vero). La Gran Bretagna ne ha 5.700 e la Germania ne ha 7.000. Quindi non c'è bisogno di fare una legge a settimana, anche perché spesso fate leggi sbagliate. Se siamo al settimo decreto salva Ilva, vuol dire che per sei volte avete scritto una vaccata e quindi avete bisogno della settima. Allora evitiamo di farlo.
        

        
          Cosa dovrebbe fare il Parlamento? Il Parlamento dovrebbe scrivere le leggi in una forma leggibile; dopodiché il Governo gli dà un'applicabilità. Avete mai letto le leggi svizzere? Sono un capolavoro, scritte in un italiano comprensibile. Oppure le leggi tedesche? Qualche volta c'è la fortuna di avere la traduzione in inglese: sono scritte bene, mentre quelle italiane sono scritte male perché sono scritte da chi non lo sa fare. Questo dovrebbe fare il Parlamento. Nel momento in cui si arriva al risultato elettorale, in Parlamento si cerca il consenso sui provvedimenti condivisi; dopodiché il Parlamento lavora su quelle. Quando ha finito di tracciare il quadro della legge che vuole, la dà al Governo cui dice: «fallo tu». Questa è la funzione dell'Esecutivo. Vi siete dimenticati questo, perché per voi la legge elettorale è diventata un gioco di poltrone e di persone; anzi no di fondoschiena delle persone, il vostro fondoschiena, quello che avete tanta voglia di tenere lì sopra. Ma qua ci sono poche sedie per il numero di persone, 320; se diventano 100, 220 di voi se ne vanno. E se ci sono meno sedie dei fondoschiena, qualche fondoschiena rimane scoperto; ma voi non ci avete neanche pensato a questo. Allora vi ci faccio pensare.
        

        
          Più in generale, è il problema di democrazia che secondo me proprio non avete compreso. La democrazia infatti non è un esercizio facile. Come diceva Churchill, la democrazia è la peggior forma di Governo, escluse tutte le altre. È bella come espressione, perché vuole significare che le altre sono peggio, ma la democrazia non è facile. La democrazia prevede che il cittadino sia consapevole, soprattutto se è depositario di 50.000 persone. Questo è il rapporto; questo è stato voluto da chi fece la Costituzione. Ogni cittadino ne rappresenta 50.000, quindi ciascuno di voi dovrebbe chiedersi: che cosa vuol da me questa massa di gente (50.000 persone)? Se questo è lo spirito della democrazia, questa è la domanda che dovreste farvi. Voi aspettate che il Governo arrivi e vi imbocchi.
        

        
          In cinque hanno firmato l'emendamento, che non avete neanche letto, e per voi va bene così. Non dovrebbe andarvi bene, a noi per esempio non va bene. Questo è un'altro elemento cui dovreste pensare.
        

        
          Potremmo andare avanti ancora molto, perché il concetto di democrazia non è limitato al voto e alla votazione in Aula.
        

        
          Per chi non lo sapesse, nel Parlamento argentino degli anni Settanta quando c'era una dittatura militare, i parlamentari venivano chiamati gli "alza manos", perché votavano per alzata di mano; guardavano fisso il banco e alzavano sempre la mano tutti insieme. Lasciamo stare che non avevano la votazione elettronica, ma è quello che si faceva qua quando siamo arrivati noi. Vorrei capire, quindi, in che modo vi sentite diversi da quelle persone che erano esecutori degli ordini di una dittatura militare: torniamo al fascismo. Quando si smette di essere esecutori? Quando si dice basta.
        

        
          Vi ho anche dimostrato che la presenza di un Parlamento non è una condizione necessaria e neppure sufficiente affinché si parli di democrazia, anche se è un Parlamento liberamente eletto, perché la libertà dell'elettore si misura nel momento in cui può scegliere i propri rappresentanti (e questa legge non lo permette perché «pilota») e nel momento in cui ogni volontà, anche una non volontà, risulta correttamente rappresentata e non succede neanche questo. Questa legge elettorale non serve a favorire né la partecipazione né la rappresentanza.
        

        
          Torniamo alla base della democrazia: il Parlamento deve essere sovrano, e ogni parlamentare, come dice la Costituzione, esercita le proprie funzioni senza vincolo di mandato. Non esiste il Presidente del Consiglio che dice «fai questo»; lo può anche fare, ma sta al Parlamento dirgli di non farlo e sta anche alla vostra volontà di riappropriarvi del vostro ruolo.
        

        
          Io lo capisco: è molto comodo arrivare qua: non chiedo, non dico, faccio quello che mi dicono di fare; voto con la pallina nell'urna come faceva Esposito, che se ne vantava pure, e ho risolto il mio problema. È molto comodo: mi danno un buono stipendio, rimborsi e non devo fare niente. Non funziona così.
        

        
          Questo è un onere più che un onore perché, al di là dei soldi che si prendono, è molto faticoso fare quello che si fa. È molto faticoso e questo dovrebbe anche stimolare il vostro amor proprio. Avete un amor proprio? Spero sempre che voi l'abbiate, che voi diciate che questa legge elettorale non funziona.
        

        
          Una legge elettorale matematicamente seria la si può scrivere, tanto più che voi pensate che questa legge debba entrare in vigore il 1° luglio 2016. C'è un anno e mezzo per fare una legge elettorale ma bisogna chiudere in settimana. Perché? E perché la legge elettorale deve entrare in vigore il 1° luglio 2016? E se la legislatura finisse prima? Si deve andare a rivotare con cosa? In realtà con il Porcellum mutilato. Avete mentito anche su questo. Il Porcellum mutilato funziona: bastano tre righe di una legge che lo renda esecutivo, perché la Corte costituzionale non è così cretina; in una sentenza spiega anche come funzionerà quello che ha mutilato, e non lascia qualcosa di monco. Quindi ci ha lasciato qualcosa che funziona, ovvero un'elezione di tipo proporzionale, la più vicina a copiare la rappresentanza elettorale.
        

        
          L'ultima considerazione riguarda il ballottaggio. Voi credete che con lo strumento del ballottaggio si possa superare l'obiezione della rappresentanza gonfiata. È falso. E dico anche perché. Innanzi tutto, esiste un risultato scientifico, che si chiama paradosso di Condorcet (vedi Diderort, altro famoso enciclopedista della Rivoluzione francese), che dice una cosa estremamente semplice: non si deve violare il principio per cui se A è meglio di B e B è meglio di C A è meglio di C: ci deve essere una catena delle preferenze. Invece questa legge elettorale fa esattamente il contrario; può succedere che preferisco A a B e B a C, ma casualmente C viene preferito ad A. Questo è quanto succede con il ballottaggio; quello che succede, per esempio, con l'elezione dei sindaci.
        

        
          Avete lamentato che alcuni sindaci del Movimento 5 Stelle siano andati a vincere avendo preso 15 per cento alle elezioni del primo turno. Vi sembra che questa sia una legge elettorale corretta? Anche questa funzionerebbe nello stesso modo, con una distorsione ancora peggiore perché al ballottaggio vanno a votare ancora meno persone; quindi il ballottaggio darebbe una rappresentanza maggiorata su un numero di persone ancora inferiore a quelle di prima. Ma ci rendiamo conto?
        

        
          Paradossalmente, se avessi dieci liste, di cui una vale l'11 per cento e le altre un po' di meno, con l'11 per cento potrei vincere il ballottaggio e prendere il 55 per cento del consenso, con solo l'11 per cento del consenso di base, cioè di chi ha votato. Questa non è democrazia: come la vogliamo chiamare? Una finta, una bufala, una buffonata?
        

        
          Matematicamente, non ci siamo in nessun senso. Non solo bisognerebbe eliminare il discorso del ballottaggio, ma bisognerebbe anche rivedere l'elezione diretta del sindaco con il metodo attuale. Quando non c'era questo metodo elettorale, i Consigli comunali funzionavano; anzi erano molto più efficienti perché il Consiglio comunale era responsabilizzato; era responsabile della cacciata o della presenza del sindaco. Adesso invece è fermo come voi, aspetta che il sindaco dica cosa fare, perché così si va avanti cinque anni. Se i consiglieri comunali sono così attaccati alla poltrona, magari per un gettone da 70 euro a seduta, immagino come siate attaccati voi a molto più di 70 euro a seduta.
        

        
          Le chiavi per cambiare questa legge elettorale ci sono e sono molto semplici. In cambio non c'è una stabilità dell'Esecutivo, ma come abbiamo detto prima è irrilevante che l'Esecutivo sia stabile; l'importante è che il Parlamento sia stabile, che una legislatura duri. Invece, con una legge di questo tipo il Parlamento diventa la palla al piede del Governo; quando il Governo va a fondo se lo porta dietro e viceversa. È sbagliato perché il principio base di questa Repubblica non è questo, quindi bisogna tagliare la catena; le cesoie le avete, dovreste solo usarle e invece non lo fate.
        

        
          In conclusione non è rimasto più nulla di quello che avete detto che possa sostenere questa legge elettorale. Avete uno specchio a casa? Guardatevi, riascoltate quello che vi ho detto, cercate le pezze d'appoggio per tutto quello che ho detto, perché ogni persona consapevole deve essere in grado di confutare quanto viene detto.
        

        
          Una volta che avete fatto questo, avete libertà di decidere, perché la libertà è legata alla responsabilità. Volete essere liberi? Allora dovete essere responsabili delle vostre decisioni. L'alternativa è che continuiate così: votate qualunque cosa venga proposta e sperate che al prossimo giro ci sia un posticino per voi. Ci sono meno sedie che fondoschiena e quindi non ci sarà, ma è un problema vostro. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

        
          Ricordo, com'è stato già annunciato, che la Conferenza dei Capigruppo si riunirà alle ore 15.
        

      


      

      
        

        

        
          Per lo svolgimento di interrogazioni
        

        
          CAPPELLETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAPPELLETTI (M5S). Signora Presidente, io vorrei sollecitare la risposta ad una interrogazione urgente rivolta al ministro delle infrastrutture, Lupi, la 3-01529 a prima firma del sottoscritto. Si tratta di una interrogazione che riguarda la costruzione di una autostrada, la Valdastico Nord, il cui progetto insiste in un'area ad altissimo rischio geologico.
        

        
          Posso comunque capire il business che sta dietro alla realizzazione di questa autostrada, posso anche capire, pur non condividendolo, il business che sta dietro al rinnovo automatico delle concessioni autostradali miliardarie, che vengono rinnovate sempre ai soliti amici degli amici, senza gara pubblica, come nel caso della A4. Capisco anche, anche se non condivido, perfino il Governo che non risponde alle interrogazioni, le cui risposte lo metterebbero in grande imbarazzo (questo avviene in nove casi su dieci); ma qui, signori, c'è in gioco qualcosa di ancora più importante: c'è in gioco la vita delle persone. Esiste una perizia geologica realizzata da un geologo, il professor Zampieri dell'Università di Padova, secondo il quale «le condizioni strutturali del versante della montagna sono tali da far ritenere che in occasione di un evento sismico la frana potrebbe riattivarsi con il distacco di milioni di metri cubi di materiale». Potrebbe essere un nuovo Vajont.
        

        
          Il Ministro si assuma le sue responsabilità e venga a rispondere con urgenza a questa interrogazione. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, onorevoli colleghi, onorevoli cittadini che ci ascoltate, intervengo per sollecitare la risposta all'interrogazione 3-01547. È un'interrogazione rivolta al ministro dell'interno Angelino Alfano.
        

        
          Sono ormai mesi se non anni che si susseguono le notizie riguardanti un attentato nei confronti del pubblico ministero Nino Di Matteo a Palermo. Da più parti è stato chiesto l'utilizzo di un dispositivo, il bomb jammer, fino ad oggi non concesso dal Ministro dell'Interno.
        

        
          Ricordo in proposito solo alcune dichiarazioni e mi riferisco esclusivamente alla parte virgolettata. Sono quindi parole pronunciate dal Ministro. Nel dicembre 2013, quindi più di un anno fa, affermava: «L'abbiamo già reso disponibile, salvo un'accurata verifica tecnica. Essendo dotato di una forte potenza elettromagnetica può produrre effetti collaterali molto significativi alla salute e quindi è assolutamente da studiare.» Il 3 dicembre del 2013 sosteneva che il bomb jammer era arrivato a Palermo o meglio che stava arrivando ed era questione di poco.
        

        
          Il 27 novembre 2014 su una testata on line «Live Sicilia» dichiarava che si era parlato con troppa superficialità di bomb jammer trattandosi di un dispositivo usato soprattutto nei teatri di guerra o in casi specifici. «Nessuno può immaginare che se passa la macchina di Di Matteo si disattivino addirittura le apparecchiature di un ospedale o il pacemaker di un anziano per la strada».
        

        
          Davanti a queste affermazioni precise, da tutti riscontrabili, voglio leggere la risposta data, esattamente il 18 dicembre 2014, ad un'interrogazione presentata da me, come primo firmatario, in Commissione difesa, nella quale chiedevo al Ministro se i dispositivi jammer fossero stati mai utilizzati dal nostro esercito.
        

        
          Ebbene, nella risposta data dal sottosegretario Gioacchino Alfano (che tuttavia non è parente del ministro Angelino), veniamo a conoscenza del fatto che sono utilizzati, in ambito militare e non, solo i dispositivi jammer di piccola e media potenza. Questi ultimi risultano non essere nocivi per la salute dei militari e dei cittadini e inoltre sono conformi alle normative vigenti.
        

        
          Mi accingo a terminare, signora Presidente. Nessuno qui dentro parla di quanto sta accadendo a Palermo. L'aria che si respira a Palermo è la stessa del 1992. In questa sede, nell'Aula del Senato, voglio richiamare alcune strane coincidenze che si stanno ripetendo. Nel 1992, quando l'allora presidente Cossiga era dimissionario, il 24 maggio venne eletto in tutta fretta il nuovo Presidente, dopo che vi fu un boato enorme a Capaci.
        

        
          Davanti a queste tracce, a questi segnali, sono certo che lei, Presidente, possa immediatamente informare il ministro Alfano che i dati che cerca da oltre un anno esistono e sono in possesso del Ministero della difesa e pertanto è opportuno che venga disposto immediatamente il bomb jammer per il pm Nino di Matteo, indicato tra l'altro da alcuni organi di stampa come un possibile Presidente della Repubblica voluto dai cittadini italiani. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, rappresenteremo le sue istanze. Il Sottosegretario presente in Aula si farà interprete di quanto detto e del sollecito alle interrogazioni.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.
        

        
          La seduta è tolta (ore 13,35).
        

      

    

    
      Allegato B
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bubbico, Caliendo, Capacchione, Cassano, Ciampi, Ciampolillo, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, Divina, D'Onghia, Donno, Formigoni, Longo Fausto Guilherme, Manconi, Mazzoni, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Rossi Gianluca, Rubbia, Sangalli, Schifani, Stucchi e Vicari.
    

    
      E' assente per incarico avuto dal Senato il senatore: Carraro, per partecipare ad un incontro internazionale.
    

    
      Interpellanze
    

    
      PUPPATO, PUGLISI, CASSON, SANTINI, FILIPPIN, DALLA ZUANNA, GIROTTO, PEGORER, ORELLANA, MATTESINI, SCALIA, FAVERO, LO GIUDICE, D'ADDA, CIRINNA', DE PIN, FRAVEZZI, PALERMO, LAI, ANGIONI, CAMPANELLA, MORGONI, BOCCHINO, FASIOLO, PEZZOPANE, Elena FERRARA, IDEM, DI BIAGIO, PADUA, DEL BARBA, VALDINOSI, PAGLIARI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che a quanto risulta agli interpellanti:
    

    
      il giorno 8 gennaio 2015, in seguito al terribile attacco terroristico alla redazione del settimanale "Charlie Hebdo" che ha sconvolto Parigi e l'Europa intera, l'assessore per l'istruzione della Regione Veneto, Elena Donazzan, ha inviato una circolare (prot. n. 6175/C.100.06.3.B.2) a tutti i dirigenti scolastici in cui veniva loro richiesto di adoperarsi perché i genitori dei bambini musulmani presenti nelle scuole venete prendessero apertamente posizione contro la strage che si era appena consumata a Parigi;
    

    
      nella circolare si legge quanto riportato di seguito: «È stata colpita una capitale dell'Europa in uno dei simboli della nostra civiltà: la libertà di stampa e di espressione. Libertà sconosciute in altri paesi del mondo, certamente impedite in quegli Stati a matrice islamica così distanti culturalmente da noi, ma così pericolosamente vicini sia geograficamente che nelle comunicazioni sulla rete. Non può più essere un alibi per non affrontare il problema. Se non si può dire che tutti gli islamici sono terroristi, è evidente che tutti i terroristi sono islamici e che molta violenza viene giustificata in nome di una appartenenza religiosa e culturale. E infatti una esigenza necessaria anche alla luce della presenza di stranieri a scuola e nelle nostre comunità. Soprattutto a loro dobbiamo chiedere una condanna di questi atti, perché se hanno deciso di venire a vivere in Europa, in Italia, in Veneto è giusto che sappiano adeguarsi alle regole e alle consuetudini del nostro popolo e della nostra civiltà, quella che li sta accogliendo con il massimo della pienezza dei diritti, ma che ha anche dei doveri da rispettare. Abbiamo visto in queste ore fallire il modello di integrazione finora adottato in Europa, nella Francia della terza generazione come in Italia della prima generazione e dobbiamo affermare che va rivisto con chiarezza di obiettivi e di modalità. Certamente il primo cambio di rotta conclude è una ferma condanna senza alcun distinguo tra italiani, francesi o islamici, se questi ultimi vogliono veramente essere considerati diversi dai terroristi che agiscono gridando "Allah è grande"»;
    

    
      considerato che a giudizio degli interpellanti:
    

    
      l'utilizzo nella circolare di espressioni così sgradevoli, inopportune ed inadeguate in merito ad un problema complesso e delicato lascia basiti e preoccupa profondamente;
    

    
      le strumentalizzazioni politiche fatte sulla pelle degli studenti e delle loro famiglie, sopratutto in un momento così delicato come quello attuale, non sono solo gravi ma anche irresponsabili e vanno condannate senza appello;
    

    
      nelle scuole non dovrebbe mai prevalere l'intolleranza dettata dalla paura e dall'ignoranza ma il senso di responsabilità e di comunanza; è necessario che i ragazzi vengano coinvolti in discussioni e iniziative che insegnino loro gli ideali di pace e fratellanza a prescindere dalla propria confessione religiosa;
    

    
      si tratta di una colpevolizzazione senza ragioni di giovani ragazzi che sono certamente scossi emotivamente dalla drammaticità di questi fatti e che potrebbero vivere con angoscia, preoccupazione e dolore la richiesta fatta alle loro famiglie di scusarsi e condannare atti da loro non commessi e nemmeno condivisi;
    

    
      sono quegli stessi ragazzi che a Conegliano, Treviso, Oderzo e Montebelluna come in tantissime altre piazze hanno dato vita nei giorni scorsi a flash mob di solidarietà per tutte le vittime della strage di Parigi: erano ragazzi di ogni nazionalità, cultura, lingua e religioni e si sono tutti uniti sotto l'insegna "Je suis Charlie";
    

    
      la tragedia di Parigi esige, al contrario, una forte risposta di coesione e unità tra le diverse culture presenti nella nostra società e nelle nostre scuole;
    

    
      è pertanto indispensabile che le istituzioni e chi le rappresenta siano in grado di gestire le differenze culturali e religiose tanto più in contesti scolastici;
    

    
      si ritiene, pertanto, maturo il tempo per una nuova edizione da parte del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca delle linee guida per l'integrazione degli studenti stranieri, che possa offrire indicazioni specifiche ed aggiornate dal punto di vista normativo, ma anche nuovi orientamenti didattici che vedono nella gestione delle classi eterogenee la vera sfida per la scuola di oggi;
    

    
      a tal fine, si ritiene, inoltre, opportuno promuovere nuovi accordi interistituzionali e favorire la sperimentazione e l'innovazione metodologica didattica e disciplinare, nonché il potenziamento degli organi istituti presso il Ministero con l'obiettivo di monitorare e potenziare l'attività di integrazione nelle nostre scuole: lo scopo è quello di individuare un modello italiano che evidenzi le specificità delle condizioni individuando i punti di forza e facendoli diventare sistema, introducendo nuove pratiche e risorse aggiuntive e dando visibilità ai progetti che funzionano e alle nuove progettualità;
    

    
      considerato che:
    

    
      invece di promuovere iniziative come quella dell'assessore Donazzan, ci si dovrebbe impegnare per costruire una via italiana alla scuola interculturale e all'integrazione degli alunni stranieri;
    

    
      nel nostro Paese, infatti, fin dalle prime presenze di studenti con cittadinanza non italiana, dirigenti e docenti hanno lavorato per costruire un dialogo continuo e questo nonostante le difficoltà di bilancio in cui versano molte delle scuole italiane, soprattutto per quel che concerne la realizzazione di tutti i progetti per il miglioramento dell'offerta formativa;
    

    
      in Veneto si realizzano molti progetti a sostegno dell'integrazione e dell'inclusione scolastica degli alunni stranieri e molti ottengono ottimi risultati nonostante la scarsità delle risorse messe a disposizione;
    

    
      sarebbe, pertanto, opportuno informarsi sull'attività realizzata nelle scuole prima di suggerire ai dirigenti come affrontare certi argomenti;
    

    
      cultura, educazione, integrazione e inclusione sociale sono strumenti fondamentali per non imbarbarirsi, per imparare a stare insieme in una comunità, a riconoscere l'altro e a rispettarlo: l'identità europea non è inconciliabile con l'integrazione e questo è un processo che comincia proprio dalle scuole,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza del contenuto della citata circolare dell'assessore per l'istruzione della Regione Veneto e quali siano le sue valutazioni in merito;
    

    
      quali iniziative intenda promuovere per impedire che si verifichino nuovamente interferenze di tale gravità, connotate da un approccio fortemente ideologico e non culturale e che per questo non possono che nuocere ai nostri studenti in primis, alle loro famiglie nonché al lavoro di dirigenti scolastici e docenti che da tempo operano per fornire ai ragazzi quell'educazione interculturale che la globalizzazione rende ormai imprescindibile.
    

    
      (2-00235p. a.)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      CARDIELLO - Al Ministro della salute -
    

    
      (3-01550)
    

    
      (Già 4-03140)
    

    
      SANTANGELO, MARTON, DONNO, PUGLIA, FUCKSIA, BERTOROTTA, MORONESE, PAGLINI - Al Ministro della difesa - Premesso che per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      a Taranto circa 110 famiglie del personale militare abitanti presso gli appartamenti ubicati nelle palazzine sovrastanti la base navale della città, site in via Magnaghi 4, via Nazario Sauro 3 e viale Virgilio 164, nonostante avessero regolarmente pagato quanto dovuto per le utenze congiuntamente al canone di affitto mensile, hanno visto per diverse settimane interrotta da parte di Enel la fornitura di gas per il riscaldamento, a seguito della mancata corresponsione del pagamento delle bollette da parte dell'intestatario delle proprietà;
    

    
      nello specifico le 110 famiglie, tra il 15 ed il 19 novembre 2014, dovendo approntare le caldaie condominiali per il riscaldamento centralizzato, hanno scoperto che i "punti di rifornimento" o cosiddetti "contatori ENEL Gas", erano stati sigillati con la conseguente impossibilità di avvio delle centrali termiche;
    

    
      considerato che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la causa del disservizio, come accertato dagli stessi condomini presso il "Punto di Contatto Enel", sarebbe il mancato pagamento di alcune bollette da parte dell'intestatario che risulta essere la direzione Genio militare per la Marina di Taranto;
    

    
      come riportato dal giornale on line"ilFattoQuotidiano" del 1° gennaio 2015 il debito della Marina militare di Taranto nei confronti di Enel, già alla fine di novembre 2014, ammontava a quasi 20 milioni di euro; la fornitura del gas di riscaldamento è stata ripristinata solo il 31 dicembre 2014, a seguito del versamento di un acconto;
    

    
      Maricommi Taranto, l'ente deputato al pagamento delle utenze, avrebbe pagato con oltre 6 mesi di ritardo il corrispettivo dovuto per l'erogazione del gas per il riscaldamento;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il mancato pagamento di altre ditte fornitrici del Genio della Marina militare di Taranto potrebbe mettere a rischio anche l'erogazione di altri servizi come l'acqua potabile o l'energia elettrica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto in premessa;
    

    
      se non intenda verificare le cause dei mancanti pagamenti da parte dell'ente deputato e quali iniziative intenda intraprendere nell'ambito delle proprie attribuzioni, affinché non abbiano a ripetersi ulteriori disagi nella fornitura di tutti i servizi primari destinati ai cittadini coinvolti;
    

    
      se risulti a quanto ammonti l'eventuale debito residuo del Genio della Marina militare nei confronti del fornitore e in quanto tempo l'ente deputato al pagamento intenda rientrare da tale debito.
    

    
      (3-01551)
    

    
      MORRA, MANGILI, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, LEZZI, SERRA, BERTOROTTA, FUCKSIA, ENDRIZZI, MORONESE, MOLINARI, SANTANGELO, BOTTICI, LUCIDI, PAGLINI, MONTEVECCHI - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      a Crotone, in località capo Colonna, sorge l'omonima area archeologica, distante poco più di 10 chilometri dal centro cittadino;
    

    
      l'area comprende 30 ettari di terreno adibito a scavi e 20 ettari di bosco e macchia mediterranea;
    

    
      l'intera area e i resti che vi si trovano sono legati alla storia della colonia greca di Kroton, l'odierna Crotone, fondata alla fine dell'VIII secolo a.C.. Sul promontorio di capo Colonna sorgeva infatti una tra le zone sacre più importanti dell'intero bacino del Mediterraneo, il santuario dedicato a Hera Lacinia, moglie e sorella di Zeus;
    

    
      considerato che, a quanto risulta agli interroganti, nel parco archeologico di capo Colonna sono attualmente in corso di esecuzione alcuni lavori sulla base del progetto definitivo per l'intervento denominato "Spa 2.4 Capocolonna (Crotone) - Ampliamento delle conoscenze della realtà archeologica e messa in sicurezza delle strutture archeologiche riportate in luce", progetto finanziato con fondi FAS (fondo per le aree sottoutilizzate) per 2,5 milioni di euro e avviato nel luglio 2014;
    

    
      rilevato che:
    

    
      con lettera del 29 settembre 2014, inviata dalle associazioni culturali crotonesi "Gettini di Vitalba" e "Sette Soli", al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e ai responsabili degli uffici periferici calabresi, nonché al sindaco di Crotone e al dirigente dell'Urbanistica, si chiedeva conto della "pavimentazione in cotto riquadrata da lastre in materiale lapideo" con cui, a leggere il progetto definitivo, si intende coprire l'intera area antistante la chiesa di capo Colonna (lunghezza massima metri 30; larghezza massima metri 15), sita nel cuore dell'abitato romano superstite all'estremità nord del promontorio omonimo, per farne un parcheggio, con ogni evidenza sovradimensionato rispetto alle esigenze dell'utenza, nascondendo alla vista le strutture archeologiche sottostanti;
    

    
      con successiva lettera (datata 27 dicembre 2014) inviata dalle citate associazioni ai medesimi destinatari, si ribadisce la sconsideratezza dell'intervento che dovrebbe coprire il piazzale antistante alla chiesa, dal momento che gli scavi preliminari tra settembre e dicembre 2014, già frettolosamente ricoperti, hanno accertato la presenza, in quell'area, di resti di costruzioni monumentali attribuibili ad uno spazio pubblico, forse il foro della colonia romana fondata nel 194 a.C.;
    

    
      a dispetto di questa notevolissima scoperta, e delle finalità grazie alle quali è stato ottenuto il cospicuo finanziamento europeo, risulta agli interroganti che allo stato attuale i tecnici coinvolti non intendano rimodulare la progettazione in modo da tener conto e valorizzare le importanti novità emerse;
    

    
      a questo si aggiunge il fatto che poco distante è cominciato lo scavo, meccanico e mediante trivellazione profonda, degli scassi necessari alla dislocazione dei 6 plinti in calcestruzzo su pali metallici con diametro di 60 centimetri che, 3 per ciascun lato corto, dovranno ancorare al suolo la copertura in acciaio, lunga circa 21 metri e larga circa 10, con cui si vorrebbero proteggere le 2 stanze dell'edificio delle terme romane (in latino balneum) del I secolo a.C. dotate di pavimenti a mosaico;
    

    
      tale soluzione tecnica appare a giudizio degli interroganti sovradimensionata, invasiva e potenzialmente dannosa, sia in considerazione delle dimensioni dei 6 plinti (quadrati di calcestruzzo con lato da 1,2 metri e altezza pari a un metro) sia perché impone l'esecuzione di trivellazioni della roccia spinte sino ad una profondità di 8,30 metri dalla superficie, svolte ad est a pochi centimetri dal muro perimetrale corrispondente dei 2 vani (già realizzate) e ad ovest dentro l'edificio stesso (da realizzare). La copertura prevista ha infatti una campata pressoché pari alla larghezza del balneum, ma le 2 file di plinti distano poco meno di 15 metri l'una dall'altra, distanza insufficiente a consentire che quelli del lato corto occidentale cadano all'esterno del balneum;
    

    
      preso atto che:
    

    
      tale copertura, ancorata a plinti inutilmente possenti, è appena sufficiente a sovrapporsi alle 2 stanze con pavimentazione musiva, al punto da potersi già figurare che sul versante nord, il più esposto alle intemperie invernali, il cosiddetto mosaico di "Paolo Orsi", prezioso e delicatissimo, scoperto nel 1910 e "ritrovato" solo nel 2003, sarà raggiunto agevolmente da pioggia e vento nonostante la prevista protezione;
    

    
      al momento, inoltre, il progetto SPA 2.4 non prevede interventi di consolidamento e restauro degli intonaci di rivestimento delle pareti e delle pavimentazioni del balneum, deteriorati da 10 anni di esposizione all'aria aperta e mancata manutenzione, oltre che, si teme, dalle trivellazioni citate, pertanto è molto probabile che l'installazione della contestata copertura non sarà seguita immediatamente dalla restituzione dei mosaici alla fruibilità pubblica (l'obiettivo dichiarato) mentre la copertura stessa deturperà da subito l'edificio termale, sposandosi tuttavia alla perfezione con la pavimentazione del vicino piazzale, perché entrambe sono concepite come strutture di servizio adatte, ad esempio, ad un centro commerciale, ma non certo ad un parco archeologico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se reputi congruo che l'area antistante alla chiesa di capo Colonna, nel cuore dell'abitato romano superstite al centro del parco archeologico, venga occupata da un parcheggio;
    

    
      se sia in grado di riferire circa l'effettiva ricopertura dei resti di costruzioni monumentali attribuibili ad uno spazio pubblico, forse il foro della colonia romana, emerse durante gli scavi preliminari condotti tra settembre e dicembre 2014;
    

    
      se, soprattutto, non ritenga doveroso porre in essere gli opportuni atti ispettivi di propria competenza, volti a vigilare, verificare ed eventualmente impedire ogni evidenza di deterioramento eventualmente causato da vibrazioni o interventi maldestri svolti all'interno dell'edificio termale del parco archeologico di capo Colonna;
    

    
      se non reputi opportuno, a seguito di tali atti ispettivi, provvedere affinché si pervenga ad una rimodulazione del progetto, che tenga conto della tutela e della valorizzazione dell'area archeologica, dell'integrità del paesaggio, anche attraverso il superamento dell'utilizzo di scelte tecniche obsolete e inadeguate quali quelle attuali.
    

    
      (3-01552)
    

    
      MARTON, PUGLIA, BOTTICI, MORONESE, SERRA, BERTOROTTA, MANGILI, SANTANGELO, MORRA, CAPPELLETTI, ENDRIZZI, PAGLINI - Al Ministro della difesa - Premesso che:
    

    
      il sito web "forzearmate" in data 7 giugno 2014 ha pubblicato un articolo, a firma di Antonio De Muro, dal titolo "Anche se muori nelle guerre di pace non sei nessuno", ove, oltre a riprendere l'atto di sindacato ispettivo 3-00971 presentato in Senato il 15 maggio 2014 e la relativa risposta del sottosegretario alla difesa, Gioacchino Alfano, recante "l'indennizzo a favore del caporal maggiore scelto Cesare Mannara ferito nel corso delle operazioni in Iraq", è riportata una dichiarazione del caporal maggiore scelto (in congedo) Cesare Mannara che afferma: "Per le istanze citate nell'atto firmato dai parlamentari penta stellati confermo di non aver ottenuto provvedimenti definitivi ma solo interlocutori. Quanto risposto all'atto di sindacato ispettivo 3-00971 nella 69ª seduta della Commissione difesa del Senato in data 4 giugno 2014 dal Sottosegretario alla difesa, Gioacchino Alfano, oltre a mostrare l'implacabile freddezza della macchina burocratica, riporta diverse inesattezze, tra cui spicca la non corretta applicazione dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 181 del 2009 che dispone, per l'ascrizione delle lesioni traumatiche de quibus, una invalidità tra 11 e 20 per cento a fronte dell'8 per cento assegnatomi! Invero, il provvedimento per la risposta sulla concessione dei benefici previsti per le vittime del terrorismo è stato sospeso, come mostra anche il documento del Ministero della difesa M_D GPREV 0047962 del 25 marzo 2014. Non meno importante è la mancata valutazione dell'interdipendenza alla lesione traumatica della patologia denunciata nel 2008, ascrivibile alla tabella A categoria 8, e ancora in via di definizione nonostante siano spirati i termini previsti";
    

    
      risulta agli interroganti che l'avvocato Danilo Lorenzo in data 3 novembre 2014 ha inviato una missiva alla Direzione generale della previdenza militare del Ministero della difesa in cui si legge: "si rappresenta che il decreto ministeriale n. 66 del 27 ottobre 2011, recante il riconoscimento per il Mannara dello status di vittima del terrorismo e dei relativi benefici, nel preambolo ha omesso non solo l'infermità interdipendente denunciata nel procedimento medico-legale del 2008 ma ha anche determinato l'invalidità permanente e l'invalidità complessiva dovuta alla lesione traumatica violenta non conformemente a quanto disposto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 181 del 2009. È interessante evidenziare che la rettifica apportata al verbale in data 18 agosto 2014 non corrisponde comunque ai criteri vigenti in materia di determinazione per l'invalidità";
    

    
      a giudizio degli interroganti l'indennizzo a favore del caporal maggiore scelto Cesare Mannara è evidentemente ben lungi dalla conclusione prospettata dal sottosegretario alla difesa in sede di risposta all'atto di sindacato ispettivo,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti sopravvenuti a seguito della risposta fornita all'atto di sindacato ispettivo citato e quali siano i termini e le difficoltà che ostacolano la conclusione dei procedimenti inerenti alla rivalutazione delle lesioni da causa violenta e all'equo indennizzo.
    

    
      (3-01553)
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in data 4 dicembre 1998 veniva stipulato presso il Ministero dell'industria un accordo sindacale tra Acciaierie Megara, le quali avevano cessato l'attività produttiva essendo in situazione di crisi aziendale (riconosciuta ex decreto ministeriale n. 24644 del 10 giugno 1998 con intervento di cassa integrazione guadagni straordinaria, e sospensione a zero ore di tutto il personale lavorativo), Acciaierie di Sicilia, interessate all'acquisto del ramo aziendale siciliano dell'impresa, FIM (Federazione italiana metalmeccanici), CISL, FIOM (Federazione impiegati operai metallurgici), CGIL, UILM, UIL, UGL e le rappresentanze sindacali unitarie aziendali;
    

    
      tale accordo prevedeva, in forza della procedura ex art n. 47 della legge n. 428 del 1990, per i lavoratori transitati alla nuova proprietà particolari condizioni derogative al contratto collettivo nazionale di lavoro applicabile al settore economico di riferimento;
    

    
      l'accordo comportava un trattamento peggiorativo, comunque limitato al triennio, nei confronti dei lavoratori transitati alle dipendenze dell'azienda cessionaria (quale ad esempio la rinuncia degli scatti maturati), e ciò per risollevare le sorti produttive dell'azienda in crisi con l'espressa previsione che, qualora fossero state accertate le condizioni di consolidata redditività dell'azienda cessionaria, prima della scadenza di tale triennio, si sarebbe dovuto avviare un confronto tra le parti, finalizzato alla determinazione di un "premio di risultato";
    

    
      successivamente le parti, verificatasi tale condizione, addivenivano ad un accordo aziendale in data 28 maggio 2001, col quale si procedeva non solo alla determinazione del "premio di risultato" ma anche all'incremento di alcune voci retributive disciplinate dal precedente accordo del 1998, che tuttavia, seppure ritoccate, rimanevano comunque al di sotto delle soglie minime previste dal contratto di categoria e dalla professionalità acquisita;
    

    
      il nuovo accordo del 2001, che la proprietà avrebbe applicato in maniera distorta e contrariamente ai principi di correttezza e buona fede, operando un espresso richiamo in deroga ed in aggiunta agli accordi del 4 e del 9 dicembre 1998, determinava un'illegittima estensione dei contenuti dell'accordo sindacale del 1998, a danno dei lavoratori, e ciò seppure, in realtà, fossero mutate considerevolmente in melius le condizioni di redditività dell'azienda;
    

    
      i lavoratori, infatti, a fronte di un incremento di produzione e redditività dell'azienda continuavano illegittimamente a subire un trattamento di sfavore ed inferiore ai livelli retributivi minimi previsti dal contratto di categoria, dagli usi aziendali e dalla professionalità acquisita. Infatti, essendo ripresa a pieno regime la produttività dell'azienda, si sarebbero dovute ripristinare le condizioni contrattuali previste dal contratto nazionale di categoria e concordare ex novotutte le singole voci retributive sulle quali aveva inciso il trattamento peggiorativo, in particolare relativamente agli scatti di anzianità;
    

    
      i lavoratori dell'impresa hanno deciso quindi di ricorrere al Tribunale di Catania che, con la sentenza di primo grado n. 1257 del 2003, ha accolto le richieste dei lavoratori;
    

    
      in particolare, i giudici di primo grado, secondo i principi dell'adeguatezza della retribuzione e di garanzia delle professionalità acquisite di cui agli articoli 36 della Costituzione e 2103 del codice civile, hanno interpretato l'accordo siglato secondo l'intenzione e la necessità da un lato di riprendere la produttività dell'azienda in crisi e dall'altra di salvaguardare l'occupazione dei lavoratori, previa rinuncia di diritti fondamentali dei lavoratori compresa la professionalità acquisita, ma solo per un triennio. Il giudice di primo grado ha posto a fondamento della propria decisione relativamente all'interpretazione degli accordi anche i limiti fissati dalla Costituzione e i vincoli derivanti dalla normativa comunitaria, parametrando la decisione sulle posizioni delle parti intercalate nella realtà socioeconomica;
    

    
      tale situazione è stata ribaltata con la sentenza d'appello dello stesso Tribunale (sentenza n. 850 del 2009) che, dando ragione alla proprietà, stabilisce che i contenuti dell'accordo pattizio sono validi e pienamente applicabili;
    

    
      considerato che in applicazione dei principi inderogabili di cui agli articoli 2103, 2112, 2113 e 2126 del codice civile e della direttiva 2001/23/CE, i lavoratori, a seguito del venir meno delle "rinunce temporali" di cui all'accordo del 1998, transitati dalla società Megara SpA alla Acciaierie di Sicilia SpA, a far data 1° gennaio 2005 avrebbero dovuto riacquisire tutti i diritti già maturati in precedenza, diritti come la professionalità acquisita, i diritti connessi alla qualifica e alle mansioni svolte e, in particolare, gli scatti di anzianità;
    

    
      considerato infine che, a parere degli interroganti;
    

    
      il cessionario è tenuto ad applicare i trattamenti economici e normativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed aziendali vigenti alla data del trasferimento avvenuto senza soluzione di continuità;
    

    
      è necessario evitare ulteriori condanne economiche da parte della Corte di giustizia europea,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se ritenga che l'accordo del 2001 possa ritenersi valido ai sensi della normativa nazionale ed europea;
    

    
      se intenda attivarsi, nei limiti delle proprie competenze, affinché vengano rispettati i vincoli temporali dell'accordo del 1998 i quali stabilivano deroghe peggiorative per un tempo limite di 3 anni.
    

    
      (3-01554)
    

    
      GIROTTO, CASTALDI - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      a seguito alla rimozione del relitto della nave Costa "Concordia", naufragata il 13 gennaio 2012 a poca distanza dalle coste dell'isola del Giglio causando la morte di 32 persone, continuano ad insistere in mare le piattaforme utilizzate per il recupero della nave, poste sul sito della "Gabbianara" caratterizzato precedentemente da un fondale a Posidonia oceanica;
    

    
      la presenza delle piattaforme, composte da barriere artificiali sommerse in acqua a una profondità di circa 30 metri e costituite da strutture d'acciaio, cemento e 11 anchor block realizzati per ancorare la nave al fondale e altro materiale, sono oggetto di dibattito relativamente alla necessità del loro mantenimento o, al contrario, del loro smantellamento;
    

    
      il Consiglio comunale del Giglio, il 19 agosto 2014, ha approvato a larghissima maggioranza una mozione riguardante il mantenimento delle piattaforme, sostenendo che parte delle strutture siano state colonizzate da una popolazione interessante di organismi "incrostanti" e che sia quindi preferibile mantenerle in situ come patrimonio biologico anche in prospettiva di una valorizzazione turistico-ricreativa del sito stesso;
    

    
      la proposta del Comune di non smantellare le piattaforme è stata oggetto di valutazione in un incontro organizzato, il 25 novembre 2014, presso l'Acquario di Genova, dall'Accademia internazionale di scienze e tecniche subacquee nel quale si sono riuniti vari esperti per discutere della positività per l'ambiente e l'economia delle barriere artificiali sommerse;
    

    
      a parere di Riccardo Cattaneo-Vietti, professore ordinario di Ecologia all'università politecnica delle Marche, "l'Italia ha la possibilità di ritrovarsi, senza alcun costo, una barriera artificiale già costruita e posizionata. Un'opportunità fortuita, offerta dalle piattaforme subacquee costruite all'isola del Giglio su cui è stato posizionato il relitto della Concordia, prima di procedere al suo rigalleggiamento. Demolire queste strutture, oltre all'evidente costo, può essere ancora una volta una fonte di inquinamento per quelle acque. A questo punto, è meglio lasciar fare alla natura";
    

    
      secondo Giandomenico Ardizzone, professore ordinario di Ecologia all'università "La Sapienza" di Roma e consulente per il piano ambientale all'isola del Giglio, "Dal punto di vista biologico non esistono incertezze. I substrati sono idonei perché il metallo è facilmente colonizzabile e riesce a compensare la perdita di habitatcausata dal naufragio e dai lavori necessari per la rimozione, la fruibilità dell'area è idonea per le immersioni e per la pesca, i gigliesi hanno una percezione positiva del mantenimento delle strutture";
    

    
      a queste ipotesi si contrappone la posizione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare che ha richiesto la totale rimozione di queste strutture e il ripristino dei fondali, in base all'accordo stipulato tra Costa crociere, società assicuratrici, Ministero e conferenza dei servizi Stato-Regione che ha assunto posizione 2 volte sull'argomento, il 15 maggio 2012 e il 25 giugno 2014, confermando, in entrambe, l'indirizzo allo smantellamento;
    

    
      in direzione della rimozione si è espressa, con un parere non vincolante, l'Avvocatura di Stato di Firenze secondo cui "le piattaforme devono essere rimosse". A parere della stessa in base alla normativa comunitaria è necessario eliminare completamente le conseguenze di un danno (anche per evitare eventuali censure o procedure da parte dell'Unione europea). Inoltre se la rimozione è stata decisa con una procedura definita in sede di conferenza dei servizi (che ha individuato la destinazione finale del relitto), non può essere un ordine del giorno di un Consiglio comunale a modificare la scelta. È conseguentemente necessario che la decisione contraria (il mantenimento delle piattaforme subacquee) venga decisa sempre in ambito di conferenza dei servizi;
    

    
      a parere dell'Avvocatura di Stato di Firenze, non sarebbe sufficiente neppure una decisione dell'Osservatorio di monitoraggio regionale sui lavori di ripristino ambientale al Giglio;
    

    
      considerato che:
    

    
      con l'accordo siglato a fine novembre 2014 da Costa Crociere con la società Micoperi, si è dato il via ufficiale alle attività di ripristino dei fondali del sito interessato dalla rimozione della Concordia all'isola del Giglio, con uno stanziamento di oltre 85 milioni di dollari;
    

    
      la mobilitazione di mezzi e personale doveva iniziare già nel mese di dicembre 2014 con una durata complessiva stimata di circa 15 mesi. Il progetto è suddiviso in 4 fasi consecutive che includono le seguenti attività: rimozione dei detriti rimasti sul fondale dell'area di cantiere; rimozione degli anchor block serviti all'installazione delle torri utilizzate per i sistemi di ritenuta del relitto; a seguire rimozione dei sacchi di cemento utilizzati per realizzare il falso fondale di appoggio del relitto durante la fase di rotazione e fino alla fase di rigalleggiamento e, successivamente, delle 6 piattaforme di acciaio su cui poggiava il relitto dopo la sua rotazione, fino alla finale rimozione dei sedimenti depositati sul fondo marino;
    

    
      tale operazioni verranno accompagnate da un articolato piano di monitoraggio ambientale, condiviso con le autorità, che sarà avviato in parallelo alle operazioni per ridurre al minimo l'impatto ambientale;
    

    
      considerato inoltre che risulta agli interroganti l'esistenza di un rapporto tecnico elaborato dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, mai divulgato, che non solo considera le strutture pericolose perché fonte di rilascio nell'ambiente di sostanze nocive, ma le ritiene anche un rischio per la "fruizione turistica" perché, col tempo, diverrebbero instabili, con il rischio di crolli,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del rapporto tecnico elaborato dall'ISPRA sui possibili rischi delle strutture del cantiere e quali siano i motivi della sua mancata divulgazione;
    

    
      se non ritenga necessario divulgare il documento stesso per consentire un dibattito pubblico più informato sull'opportunità di mantenere in situ parte delle strutture del cantiere.
    

    
      (3-01555)
    

    
      RUVOLO - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      l'IMU sui terreni agricoli è una tassa in cui vi è assoluta incertezza persino dei criteri applicativi, come quello dell'altitudine;
    

    
      fino a oggi erano esclusi dal pagamento dell'imposta tutti i proprietari di terreni che si trovavano nelle zone montane. Adesso invece, sono completamente esenti solo i proprietari dei terreni nei comuni a oltre 600 metri di altitudine, esenzione parziale per quelli tra 281 e 600 metri e pagamento completo dell'IMU sui terreni agricoli per tutti i proprietari nei comuni sotto i 281 metri;
    

    
      la classificazione dell'Istat assume il dato dell'altitudine dalla posizione della sede del palazzo comunale, spesso costruito a fondovalle e, pertanto, non realistica rispetto al resto dell'estensione comunale e non viene considerato in alcun modo il parametro del dislivello;
    

    
      con il decreto-legge 16 dicembre 2014, n. 185, recante "Disposizioni urgenti in materia di proroga dei termini di pagamento IMU per i terreni agricoli montani e di interventi di regolazione contabile di fine esercizio finanziario", ora ricompreso nella legge 23 dicembre 2014, n. 190, si è stabilito che il versamento dell'IMU relativa al 2014 è prorogato al 26 gennaio 2015,
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      se e come i Ministri in indirizzo intendano intervenire affinché vengano modificati i criteri previsti dal decreto. Secondo la Confederazione italiana agricoltori il criterio altimetrico non può essere l'unico parametro di riferimento, senza prendere nella debita considerazione fattori economici e ambientali, a partire dai territori colpiti dagli effetti disastrosi del recente maltempo e del dissesto idrogeologico;
    

    
      se non ritengano che far pagare l'IMU sui terreni in base all'altitudine in cui si trova la sede del municipio introduca un'inspiegabile disparità di trattamento tra campi confinanti appartenenti addirittura allo stesso proprietario;
    

    
      alla luce di quanto stabilito dal Tar del Lazio che ha sospeso il pagamento dell'IMU agricola per i comuni montani che scadeva il 26 gennaio, quali ritengono che possano essere i futuri sviluppi normativi per la regolamentazione della materia a livello nazionale.
    

    
      (3-01556)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      CARDINALI, GINETTI, GOTOR, Gianluca ROSSI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      la Nestlé-Perugina rappresenta una delle realtà imprenditoriali più significative per l'Umbria ed un punto fermo per l'occupazione e per l'intera economia della città di Perugia e della regione;
    

    
      nello stabilimento di San Sisto (Perugia), nel quale sono occupate circa 1.000 persone, di cui 860 nei livelli produttivi, sono necessari nuovi ed urgenti investimenti per aumentare gli attuali volumi di produzione (nel 2014 si parla di circa 25.000 tonnellate e per il 2015 è prevista una diminuzione);
    

    
      l'azienda in questi ultimi anni ha investito poche risorse per la promozione di prodotti di qualità nello stabilimento di San Sisto e per la ricerca di nuovi prodotti che possano arricchirne la gamma, anche in sintonia con le nuove esigenze del mercato;
    

    
      considerato che:
    

    
      a quanto risulta agli interroganti al fine di garantire la piena occupazione dei lavoratori dello stabilimento di San Sisto è stato sottoscritto nell'agosto 2014 un contratto di solidarietà nel quale si prevedeva un compenso pari al 70 per cento della retribuzione per un periodo di 2 anni;
    

    
      attualmente, non essendo stato rifinanziato il bonus del 10 per cento appositamente previsto in caso di sottoscrizione di contratti di solidarietà, il compenso riconosciuto ai lavoratori dello stabilimento è stato ridotto al 60 per cento della loro retribuzione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo se non ritenga che l'azienda Nestlé-Perugina debba riconoscere ai lavoratori dello stabilimento di San Sisto il trattamento previsto nel contratto di solidarietà sottoscritto nell'agosto 2014, pari al 70 per cento della retribuzione di ciascun lavoratore, senza ridurlo in ragione del mancato rifinanziamento del bonus del 10 per cento appositamente previsto per i contratti di solidarietà;
    

    
      quali iniziative di propria competenza intenda mettere in atto per tutelare l'insediamento produttivo di San Sisto e per verificare, nel minor tempo possibile, l'impatto sul nostro Paese, in termini occupazionali e produttivi, del nuovo piano industriale del gruppo Nestlé.
    

    
      (4-03244)
    

    
      GINETTI, CARDINALI, CASSON, FILIPPIN, PEZZOPANE, LO GIUDICE, MIRABELLI, MANASSERO, D'ADDA, DALLA ZUANNA, CIRINNA', MATTESINI, SOLLO, ALBANO, CUOMO, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, ASTORRE, CORSINI, CUCCA, LUCHERINI, SCALIA, PADUA, FAVERO, RICCHIUTI, SPILABOTTE, FILIPPI, LEPRI, SANTINI, IDEM, PAGLIARI, CANTINI, FASIOLO - Al Ministro della giustizia - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nell'anno 2003 il Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria (DAP) del Ministero della giustizia ha avviato un progetto sperimentale con il quale affidava la gestione delle mense di 10 istituti penitenziari (Trani, Siracusa, Ragusa, Rebibbia circondariale, Rebibbia reclusione, Torino, Milano Bollate, Rieti, Padova e Ivrea) a società cooperative sociali, le quali si avvalevano del lavoro prestato da detenuti, retribuito e accompagnato da corsi di formazione professionale;
    

    
      tale sperimentazione veniva valutata positivamente dall'allora capo del Dipartimento, dottor Giovanni Tamburino, sia in termini di recupero educativo dei detenuti, di attestazione di qualificazioni professionali spendibili all'esterno del carcere, sia in termini di gestione dell'attività di mensa per la qualità del prodotto e la capacità di controllo della qualità delle diverse forniture in entrata;
    

    
      il progetto è stato finanziato dal DAP e, successivamente, dalla Cassa per le ammende, rinnovato di anno in anno sino al 2014;
    

    
      considerato che tale progetto di inserimento lavorativo da sperimentale avrebbe potuto essere esteso ad altri istituti anche in relazione ai risultati positivi ottenuti in termini di minor tasso di recidiva dei detenuti, che, una volta scontata la pena ed immessi nel mondo esterno, riuscivano a trovare lavoro proprio grazie all'esperienza lavorativa maturata in carcere;
    

    
      vista la circolare ministeriale con la quale si comunicava ai 10 istituti penitenziari italiani la proroga dei progetti sperimentali sino al 15 gennaio 2015 ed il conseguente ritorno alla gestione delle mense all'amministrazione penitenziaria, annullando di fatto il percorso di sperimentazione di tale progetto di rieducazione in carcere;
    

    
      considerato inoltre che il lavoro e la formazione professionale costituiscono gli strumenti più significativi con finalità di recupero sociale e reinserimento, come disposto dall'art. 27 della Costituzione che assegna alla pena una funzione rieducativa;
    

    
      vista la recente previsione di rifinanziamento della legge 22 giugno 2000, n. 193 (cosiddetta legge Smuraglia), per la riduzione dei contributi e oneri fiscali per le imprese che intendono assumere detenuti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le motivazioni e gli indirizzi di politica penitenziaria a sostegno della scelta di interrompere tale sperimentazione nei 10 istituti italiani;
    

    
      se si sia valutato il costo attuale e reale di tale ritorno alla gestione diretta delle cucine, anche rispetto alla capacità di controllo della qualità dei prodotti alimentari;
    

    
      in che modo il Ministro in indirizzo intenda compensare, negli istituti penitenziari in cui verrà meno il progetto, la perdita di opportunità trattamentali e rieducative volte al reinserimento sociale dei detenuti;
    

    
      se non ritenga che l'interruzione della collaborazione con imprese esterne leda il tentativo di realizzare una maggior apertura al mondo esterno dei luoghi di detenzione per una preparazione al reinserimento lavorativo e sociale dei detenuti.
    

    
      (4-03245)
    

    
      ZUFFADA - Al Ministro dell'interno - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      nel corso della seduta del Consiglio comunale di Cormano (Milano), riunitosi in data 9 settembre 2014, è accaduto un episodio increscioso che ha visto vittima il consigliere di minoranza Luigi Magistro;
    

    
      il consigliere è stato denigrato dal vice sindaco, Fabrizio Vangelista, dal segretario generale, Sandra d'Agostino, e dal vice segretario, Mariapaola Zanzotto, per aver espresso la propria idea sulla necessità di calmierare l'aliquota comunale della TASI, affinché non incida sulla gestione economica delle famiglie, in particolare di quelle in difficoltà;
    

    
      le parole diffamanti ed imparziali sono state registrate dal sistema audio della sala consiliare del Municipio di Cormano e il file è disponibile sul sito istituzionale del Comune;
    

    
      i consiglieri comunali di minoranza Massimo Ghidoni, Gianluca Magni e Michele Viganò hanno denunciato quanto accaduto alle autorità competenti e hanno presentato in data 1° dicembre 2014 un ordine del giorno urgente in cui richiedono le dimissioni del segretario generale, vice-segretario nonché vice sindaco citati a seguito delle affermazioni lesive espresse nei confronti dei lavoratori cassaintegrati in generale e di un consigliere comunale in particolare durante il Consiglio comunale del 9 settembre;
    

    
      a giudizio dell'interrogante quanto descritto è intollerabile ed è necessario assumere una netta decisione che non si esaurisca nel mero biasimo o in un richiamo di semplice facciata, bensì attivi azioni a tutela dei lavoratori in crisi e del consigliere comunale di minoranza, Luigi Magistro, attraverso la richiesta immediata di dimissioni nei confronti degli autori di dichiarazioni tanto gravi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      quali orientamenti intenda esprimere in merito e, conseguentemente, quali iniziative voglia intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, relativamente alla vicenda;
    

    
      se intenda adottare azioni sospensive nei confronti del segretario generale e del vice segretario del Comune, per la gravità delle affermazioni rese nello svolgimento della loro funzione amministrativa e per aver dimostrato mancanza d'imparzialità e garanzia come imporrebbe il ruolo ricoperto;
    

    
      se, dopo aver ascoltato le registrazioni audio della seduta del 9 settembre 2014, non ritenga di dover adottare ogni iniziativa, nei limiti di propria competenza, con riguardo al vice sindaco per la gravità di quanto affermato nei confronti di un consigliere comunale nonché dei lavoratori cassaintegrati.
    

    
      (4-03246)
    

    
      RIZZOTTI - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge n. 158 del 2012, recante "Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute", convertito, con modificazioni, dalla legge n. 189 del 2012, deve essere integrato da un decreto del Presidente della Repubblica per quanto concerne la regolamentazione dell'obbligo assicurativo;
    

    
      tale decreto del Presidente della Repubblica, in attuazione dell'articolo 3, comma 2, del decreto-legge n. 158, modificato dall'articolo 27 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 114 del 2014, è volto alla disciplina delle procedure e dei requisiti minimi e uniformi per l'idoneità dei contratti di assicurazione per gli esercenti le professioni sanitarie;
    

    
      parrebbe che nello schema del citato decreto del Presidente della Repubblica, attualmente in evoluzione, non si consideri la retroattività della norma relativa alle polizze mediche, necessaria per almeno 10 anni, penalizzando così il paziente a cui non verrebbero riconosciuti i rimborsi relativi ad eventuali controversie medico-legali ante decreto;
    

    
      secondo le valutazioni del professor Roy de Vita, delegato alle assicurazioni della Società italiana di chirurgia plastica ricostruttiva ed estetica, nonché primario di Chirurgia plastica all'Istituto nazionale dei tumori "Regina Elena" di Roma, sarebbe necessario rivedere l'articolo 4 della bozza del decreto, in cui sostanzialmente si cancellerebbe dalle polizze mediche la retroattività della norma. Senza tale clausola, prevista da tutte le categorie professionali, quali notai, architetti, psicologi, chimici eccetera, per un periodo di 10 anni o addirittura con formula illimitata, le assicurazioni non risarcirebbero più i pazienti che intentassero una causa per un intervento eseguito prima della stipula della polizza stessa e, conseguentemente, per questi ultimi il danno sarebbe incalcolabile;
    

    
      a sostegno della tesi del professor de Vita vi sono anche i chirurghi della Società italiana di chirurgia plastica ricostruttiva ed estetica, i quali, per tramite del loro presidente Fabrizio Malan, propongono di prevedere una retroattività alla norma di almeno 10 anni e quindi con riferimento all'introduzione dell'obbligo almeno al 14 agosto 2004, poiché l'attuale versione, a loro giudizio, farebbe soltanto gli interessi delle compagnie assicurative, e non tutelerebbe né medici né pazienti;
    

    
      a giudizio dell'interrogante, considerato che anche i medici, pur con le differenze legate al livello di rischio delle singole specializzazioni e alle differenziazioni tra diverse offerte assicurative, hanno contratti individuali che prevedono dai 5 ai 10 anni di retroattività e che la stessa sarebbe cancellata dall'applicazione del decreto del Presidente della Repubblica nell'attuale impostazione, sarebbe opportuno prevedere una modifica allo schema di decreto affinché vengano maggiormente tutelati sia i medici sia i pazienti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali orientamenti il Ministro in indirizzo intenda esprimere in riferimento a quanto esposto e, conseguentemente, quali iniziative voglia intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, per porre rimedio alla questione dei contratti assicurativi per gli esercenti le professioni sanitarie;
    

    
      se ritenga di doversi attivare per modificare l'attuale schema di decreto affinché vengano maggiormente tutelati sia i medici sia i pazienti.
    

    
      (4-03247)
    

    
      LANIECE, PANIZZA, ZELLER, FRAVEZZI, BUEMI, BERGER, BATTISTA - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      con l'atto di sindacato ispettivo 4-03080 del 26 novembre 2014, il senatore Panizza, assieme ad altri colleghi delle zone di montagna, chiedeva che in sede di adozione del decreto attuativo dell'articolo 22, comma 2, del decreto-legge n. 66 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 89 del 2014, si tenessero in considerazione le esigenze di peculiare tutela poste dallo status di territorio agricolo montano, attraverso l'adozione di criteri per l'individuazione dei Comuni montani basati su indici obiettivi e adeguati a cogliere tale specificità;
    

    
      in particolare si chiedeva se i Ministeri competenti avessero valutato, in ragione dei motivi di peculiarità illustrati, l'opportunità di confermare i criteri già previsti dalla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero dell'economia, attuativa dell'articolo 15 della legge n. 984 del 1977, ed applicabile ai tributi locali immobiliari ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 504 del 1992; si segnalava inoltre la forte preoccupazione da parte dei territori di montagna per i criteri che il Governo intendeva adottare e che erano palesemente ed ingiustamente discriminatori, facendo riferimento all'altitudine della sede comunale, anziché a quella della superficie coltivabile;
    

    
      con lettera del 4 dicembre 2014, indirizzata ai Ministri in indirizzo, sottoscritta dai senatori del Gruppo per le Autonomie-PSI-MAIE, si chiedeva la modifica urgente del decreto, in prima istanza per rivedere i criteri di definizione delle zone montane e, in subordine, per ottenere il rinvio di almeno un anno dell'entrata in vigore del decreto, al fine di consentire ai Comuni di adeguarsi alla nuova normativa;
    

    
      considerato che:
    

    
      il decreto-legge n. 185 del 2014, recante: "Disposizioni urgenti in materia di proroga dei termini di pagamento IMU per i terreni agricoli montani e di interventi di regolazione contabile di fine esercizio finanziario", all'articolo 1, proroga il termine di pagamento dell'IMU dei terreni agricoli montani al 26 gennaio 2015 e che il Governo ha espresso la volontà di modificare i parametri ed i requisiti per l'esenzione;
    

    
      il vice ministro delle politiche agricole Andrea Olivero ha riconosciuto il fatto che la montagna è un elemento strategico e ha espresso la disponibilità a lavorare per rivedere la questione "IMU agricola";
    

    
      considerato inoltre che a parere degli interroganti:
    

    
      l'introduzione dell'IMU agricola rappresenta un'ingiustificata penalizzazione su risorse che si ritenevano già acquisite, un taglio operato quando i bilanci dei Comuni erano stati già approvati e che rischia di mandare in dissesto molte amministrazioni di piccoli Comuni montani che si troverebbero a dover chiedere ai contribuenti pagamenti di imposte relative a terreni molto spesso incolti o abbandonati;
    

    
      secondo le organizzazioni dei coltivatori diretti, negli ultimi 20 anni "hanno chiuso i battenti 36.000 aziende agricole (con un calo del 56 per cento)", con un ulteriore spopolamento che rischia di compromettere il già precario equilibrio della montagna e di dare spazio a fenomeni di pericoloso dissesto idrogeologico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno, in ragione dei motivi di peculiarità illustrati e che evidenziano molteplici complessità ed effetti negativi, riconsiderare gli effetti della revisione sulle esenzioni IMU operata a seguito dell'introduzione dell'articolo 22 del decreto-legge n. 66 del 2014;
    

    
      se non ritengano, con il nuovo decreto annunciato, di modificare radicalmente i criteri per la delimitazione delle zone montane esenti dall'IMU, utilizzando parametri di svantaggio oggettivo, che tengano conto della pendenza, delle condizioni pedoclimatiche, della difficoltà di lavorazione dei terreni anziché della localizzazione della sede comunale;
    

    
      se non intendano, in subordine, sospendere i termini previsti per il pagamento del tributo a fine gennaio 2015, per venire incontro alle richieste degli amministratori locali e dei rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole.
    

    
      (4-03248)
    

    
      BARANI, Mario FERRARA, D'ANNA, COMPAGNONE, SCAVONE - Ai Ministri della salute e per gli affari regionali e le autonomie - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in data 20 febbraio 2014 il giudice dell'udienza preliminare del tribunale di Massa, Alessia Solombrino, ha assolto il dottor Antonio Delvino, ex direttore generale della Asl n. 1 di Massa, in un primo momento indagato a causa dell'emergere di un deficit di bilancio nell'azienda sanitaria;
    

    
      nelle motivazioni della sentenza sono descritti in maniera analitica gli illeciti comportamenti tenuti dalla Regione, tanto da fare proprie, e ulteriormente sviluppando, le tesi che esplicitò già la Commissione parlamentare di inchiesta sull'efficacia e l'efficienza del Servizio sanitario nazionale, che nel corso della XVI Legislatura si soffermò a lungo sul deficit della Asl n. 1 di Massa;
    

    
      adesso non è più possibile eludere quanto affermato dal gup del tribunale di Massa, che nella sentenza già citata, a pagina 59 e seguenti, descrive il vero movente che ha spinto i vertici regionali a sottostimare le assegnazioni del fondo sanitario regionale alla Asl n. 1 di Massa per porre il bilancio della Regione Toscana in un falso equilibrio che a giudizio degli interroganti ha consentito al governatore Rossi in prima persona di beneficiare del vantaggio politico di essere individuato come il dominus di un sistema sanitario che sembrava aver raggiunto lo straordinario risultato di esprimere eccellenza assistenziale con i conti in ordine. Partendo, infatti, dal riferimento al decreto-legge n. 347 del 2001, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 405 del 2001, ed alle successive leggi in materia finanziaria, viene analiticamente descritto il sistema delle premialità riconosciute, a partire dagli anni 2004-2005, alle Regioni "virtuose" che hanno presentato i conti in ordine;
    

    
      ancora oggi il presidente Rossi continua a ripetere che, in quanto denunciante, non può essere considerato responsabile delle falsità contenute nei bilanci della Asl n. 1, benché a pagina 64 delle motivazioni della sentenza è scritto: «era diventato inevitabile lasciare che la situazione in qualche modo emergesse, cercando di far cadere la responsabilità su singoli personaggi i quali, a parte la figura del rag. Giannetti, evidentemente, non potevano che essere estranei a quel sistema perché, non conoscendolo, non avrebbero potuto spiegarlo alle autorità inquirenti». In altri termini i vertici regionali non potevano più dissimulare i disavanzi (con il "RANPC", cioè di sistema di rettifiche per adeguamento ai nuovi principi contabili, e altri virtuosismi contabili) e a giudizio degli interroganti hanno denunciato per il deficit il dottor Delvino, apparentemente comodo capro espiatorio, che, non essendo complice di tali fatti, non poteva conoscere il meccanismo posto in atto. Si tratta delle medesime conclusioni a cui era giunta la Commissione parlamentare di inchiesta;
    

    
      è plausibile ritenere che i responsabili del deficit contassero, oltre che su coperture che dovranno essere individuate e perseguite, anche sull'obiettiva complessità dei meccanismi su cui si basa la contabilità pubblica, ancora più complessi da decodificare quando le procedure riguardano i rapporti finanziari tra la Regione e le sue "consociate" aziende sanitarie. Basti pensare all'invenzione del RANPC su cui il giudice Solombrino afferma: «non può non rimarcarsi come si tratti di uno strumento inevitabilmente destinato a prestarsi ad abusi o comunque ad attività di "doping" contabile, posto che le rettifiche adottate nel 2005 avevano comportato per le AUSL il trasferimento di poste contabili dallo stato patrimoniale direttamente al patrimonio netto, senza transitare sul conto economico (…) l'effetto è stato che detti costi sono scomparsi dai conti economici delle aziende, pur essendo stati contabilizzati nel patrimonio netto, passando dal conto RANPC». Ed è tanto vero che il presidente Rossi si sentiva impunibile che si spinse fino a far pervenire all'ex direttore generale della Asl n. 1 di Massa, dottor Antonio Delvino, una richiesta di risarcimento, formulata per le vie legali, per centinaia di milioni di euro solo perché quest'ultimo, ingiustamente accusato come dimostrato dalla sentenza del 20 febbraio 2014, sosteneva quanto ora il giudice Solombrino ha messo per iscritto;
    

    
      infatti le motivazioni della sentenza rappresentano un gravissimo atto di accusa nei confronti del governatore della Toscana. A pagina 62 è scritto: «la ripartizione del Fondo ordinario di Gestione non rispecchia i criteri definiti dalla Legge n. 40/2005 (…), ma è motivata da scelte politiche ispirate da una logica del tutto diversa e caratterizzate dall'esigenza di "dare un colpetto" a questo o a quell'altro bilancio, opportunamente "riaperti" a seconda del caso»;
    

    
      dalla stessa lettura di alcune conversazioni telefoniche che vengono riportate nella sentenza vi è la descrizione di clamorosi e reiterati falsi. In merito l'osservazione del giudice è lapidaria: «tanto premesso, se questo era in quadro della situazione successivamente al clamore superato della vicenda dell'ASL di Massa appare francamente difficile non immaginare che effettivamente i vertici della Giunta regionale ignorassero sia le anomalie di bilancio e le perdite accumulate nel corso degli anni, proprio a partire dal periodo in cui il legislatore nazionale aveva introdotto strumenti normativi finalizzati ad una maggiore responsabilizzazione delle Regione e ad un più penetrante sistema di controlli»;
    

    
      ma nella sentenza si trova anche una definitiva conferma a quello che il dottor Delvino ha denunciato dal primo momento. A pag. 64 è scritto: «in tal modo la Regione Toscana, mantenendo la Sanità in pareggio e rimediando ai problemi di liquidità dell'ASL di Massa con significative anticipazioni di cassa, aveva potuto mantenere al minimo le addizionali regionali, continuando a palesare l'immagine di una Regione virtuosa da sfruttare sotto il profilo politico; ciò era potuto avvenire anche grazie a quel sistema di vasi comunicanti segnalato dalla Commissione regionale di inchiesta, in cui vi era una sostanziale coincidenza tra controllati e controllori, tutti operanti nel perseguimento delle medesime finalità»,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali siano le valutazioni in merito;
    

    
      se non ritenga opportuno un immediato intervento, anche di carattere commissariale, di un settore nevralgico per la quotidianità dei cittadini come quello sanitario;
    

    
      quali iniziative intenda mettere in atto considerando che l'artifizio contabile per nascondere il deficit di bilancio descritto dal giudice Solombrino del tribunale di Massa ha di fatto determinato per la sanità toscana l'ingiusto riconoscimento di quelle premialità previste per le Regioni "virtuose" a scapito delle altre autonomie che ne avrebbero invece avuto maggiore diritto.
    

    
      (4-03249)
    

    
      ZIZZA, IURLARO, LIUZZI, D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali, dello sviluppo economico, dell'economia e delle finanze e della difesa - Premesso che:
    

    
      da dichiarazioni apparse sugli organi di stampa, l'amministratore delegato di Finmeccanica, Mauro Moretti, ha intenzione di disimpegnare gli insediamenti industriali di Alenia in Puglia a favore di quelli campani. Nel nuovo piano annunciato dallo stesso Moretti nelle sue recenti audizioni alla Camera e al Senato, gli stabilimenti saranno ridimensionati ad uso esclusivo di "carpenteria metallica" in un primo momento e successivamente dismessi o eventualmente ceduti;
    

    
      il direttore del personale di Alenia, dottor Guido Mulè, sta attuando a parere dell'interrogante una politica penalizzante per il territorio pugliese poiché i finanziamenti della stessa Regione Puglia vengono utilizzati per sviluppare progetti che saranno realizzati in parte in Campania e delle cui ricadute industriali beneficerà principalmente la regione campana;
    

    
      considerato che:
    

    
      come riportato da diversi mezzi di stampa, negli stabilimenti pugliesi di Alenia si continua a privilegiare il ricorso a mano d'opera interinale, spesso rumena, anziché utilizzare maestranze Alenia in cassa integrazione o giovani pugliesi. Per quanto riguarda queste ultime, in particolare, si ricorda che la Regione Puglia ha finanziato con ingenti fondi la realizzazione di corsi di formazione specifici e quindi sono attualmente disponibili in Puglia un gran numero di giovani montatori e strutturisti specializzati e qualificati. Al di là dell'evidente spreco di denaro pubblico, questa manovra apparentemente illogica sembra avere l'unico scopo di rendere "precaria" la realtà industriale pugliese, rendendo facile ed indolore l'abbandono degli stabilimenti pugliesi Alenia a differenza della Campania dove sono stati assunti 150 nuovi dipendenti, secondo quanto dichiarato dal direttore del personale;
    

    
      il dottor Mulè sembra svolgere un ruolo fondamentale nel progressivo spostamento delle attività Alenia dalla Puglia alla Campania: oltre alla responsabilità diretta delle azioni descritte sulla gestione del personale, come detto a senso unico a sfavore della Puglia, egli siede nel Consiglio di amministrazione di Confindustria Campania, e in più di una dichiarazione ha espresso in modo inequivocabile tale "preferenza",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano informati di quanto esposto;
    

    
      quali iniziative intendano adottare, ciascuno per la propria competenza, per salvaguardare l'occupazione dei lavoratori pugliesi ed evitare un ennesimo collasso economico per le aziende del settore che operano in Puglia;
    

    
      se siano a conoscenza che la politica adottata dal dottor Mulè non sia dettata dalla prossima annunciata riorganizzazione di Finmeccanica grazie alla quale l'amministratore delegato Moretti potrebbe incaricare lo stesso per la nomina di direttore di divisione.
    

    
      (4-03250)
    

    
      STEFANI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      da molteplici segnalazioni pervenute dai genitori di alcuni alunni che frequentano la classe 3 B dell'Istituto "Ceccato" di Thiene (Vicenza), la firmataria del presente atto di sindacato ispettivo è venuta a conoscenza che, pochi giorni prima di Natale 2014, l'insegnante di lettere ha proposto 2 tracce per lo svolgimento di un compito in classe, tra cui la seguente "Dopo aver preso in considerazione i dati sull'immigrazione in Italia e dopo aver letto l'articolo, scrivi un testo argomentativo in cui persuadi un tuo compagno leghista che il fenomeno migratorio non è un problema, bensì una risorsa";
    

    
      a parere dell'interrogante l'inammissibile episodio evidenzia che in quella classe all'insegnamento delle materie umanistiche si preferisce l'apologia politica;
    

    
      tale traccia, chiaramente indicante a giudizio dell'interrogante una idea partitica, sottolinea che l'insegnante di lettere ha trasformato l'aula in un'arena politica per infondere dei pregiudizi politici;
    

    
      la propaganda politica non può trovare tutela nel principio della libertà dell'insegnamento enunciato dall'articolo 33 della Costituzione. Un conto infatti è tutelare la libertà di espressione del docente, altro è consentire che nella scuola si continui a fare impunemente propaganda politica, dando giudizi di disvalore su una componente politica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia il giudizio del Ministro in indirizzo sulla vicenda;
    

    
      se siano previsti nei programmi scolastici o educativi temi idonei ad instillare negli alunni presupposte idee politiche;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non intenda vigilare affinché questo tipo di comportamenti non si verifichino.
    

    
      (4-03251)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      4a Commissione permanente(Difesa):
    

    
      3-01551, del senatore Santangelo ed altri, su alcuni disservizi nella fornitura di riscaldamento ad alloggi del personale militare a Taranto;
    

    
      3-01553, del senatore Marton ed altri, sull'indennizzo per i militari feriti nelle operazioni di pace;
    

    
      6ª Commissione permanente(Finanze e tesoro):
    

    
      3-01556, del senatore Ruvolo, sulla disciplina dell'IMU per i terreni agricoli montani;
    

    
      7ª Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-01370, del senatore Marcucci, sull'esito del concorso per dirigenti scolastici in Toscana bandito nel 2011;
    

    
      3-01552, del senatore Morra ed altri, sulla tutela del parco archeologico di Capo Colonna a Crotone;
    

    
      11a Commissione permanente(Lavoro, previdenza sociale):
    

    
      3-01554, della senatrice Catalfo ed altri, sull'accordo sindacale relativo al trattamento economico dei lavoratori della ex Acciaierie Megara SpA.
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente CALDEROLI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,32).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          PETRAGLIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,36).
        

      

      
        

        

        
          Parlamento in seduta comune, convocazione
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono convocati in seduta comune, con la partecipazione dei delegati regionali, giovedì 29 gennaio, alle ore 15, con il seguente ordine del giorno: «Elezione del Presidente della Repubblica».
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 16,37)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana di oggi è proseguita la discussione generale.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, rendo edotta quest'Aula che, a seguito di una richiesta che alcuni senatori hanno presentato, la presidente Fedeli ha correttamente convocato alle ore 15 una Conferenza dei Capigruppo, per esaminare una possibilità che noi riteniamo sarebbe assolutamente corretta, visto anche il delicato ed importantissimo passaggio istituzionale.
        

        
          Lei, signor Presidente, ha appena dato l'annuncio che il 29 gennaio è convocato il Parlamento in seduta comune per la prima votazione per l'elezione del Presidente della Repubblica. Noi abbiamo chiesto che ci fosse una sospensione - questo è accaduto al Senato, ma è accaduto anche alla Camera - dell'esame in questo caso dei disegni di legge elettorale e, per quanto riguarda la Camera, della riforma costituzionale, proprio per la delicatezza della situazione. Questi 15 giorni, signor Presidente, dovrebbero servire a creare il clima migliore e più unitario possibile, al fine di trovare il consenso più ampio intorno ad una figura che possa essere eletta Presidente della Repubblica e che quindi, in modo molto più corale, possa rappresentare a tutti gli effetti l'unità del Paese ed essere il garante della Costituzione.
        

        
          Non abbiamo chiesto di sospendere i lavori del Parlamento, perché all'esame sia del Senato che della Camera dei deputati ci sono decreti-legge e disegni di legge che tra l'altro i cittadini aspettano da molto tempo: quindi il tempo verrebbe utilizzato in modo assolutamente produttivo. La nostra richiesta deriva dunque dalla particolarità della situazione che si è venuta a creare, perché sfido chiunque a trovare un precedente nella storia della Repubblica in cui, dopo le dimissioni del Presidente della Repubblica o alla fine del suo mandato, il Parlamento si sia mai trovato nella situazione in cui si trova adesso, ovvero ad essere impegnato nell'esame contemporaneo di una revisione profonda della Costituzione e nella discussione di una legge elettorale. Si tratta di due questioni che hanno molto a che fare, tra l'altro, con il ruolo di garante che la Costituzione affida al Presidente della Repubblica. Dunque, questa particolarità ci ha indotto a fare un appello anche agli altri Capigruppo e al Presidente, per chiedere di evitare la concomitanza del duplice impegno, essendoci delle tensioni. Purtroppo, come lei sa, signor Presidente, questa mattina siamo stati costretti a denunciare in Aula alcuni metodi disinvolti: gli strappi procedurali continui non creano un clima di serenità e di tranquillità, non solo per esaminare la legge elettorale, ma neanche per creare un clima di serenità necessario a trovare la migliore soluzione possibile per l'elezione del Presidente della Repubblica.
        

        
          Delle due l'una: o qualcuno ha già deciso - ma è bene che lo diciate subito - che l'elezione del Presidente della Repubblica si deve consumare all'interno del patto del Nazareno, quindi all'interno della maggioranza più qualcun altro, e quindi evidentemente non c'è alcun tipo di interesse a creare un clima di dialogo e di collaborazione per la costruzione di un'unità e per l'individuazione di una figura alta e fortemente unitaria. Questo farebbe comprendere perché si vuol continuare sulla strada di uno scontro, che potrebbe accentuarsi sulle riforme, come è noto, e anche sulla legge elettorale, visto come si sta procedendo. Oppure, se questa notte avete presentato un emendamento contenente quella che viene definita, con una brutta parola, clausola di salvaguardia - e non si capisce «di salvaguardia» per chi - in cui si dice che la legge in esame sarà applicabile solo dal primo luglio 2016, mi chiedo anch'io quale sia la fretta e quale sia il motivo per cui dobbiamo continuare a correre. Domani la seduta sarà senza fine, ad oltranza e quindi si continuerà con questo ritmo. Oppure si vuole addirittura utilizzare la legge elettorale come dice il Presidente del Consiglio, il quale ritiene che si debba andare a votare, se alla quarta votazione non ci sarà l'elezione del Presidente della Repubblica. Vedo che c'è un' ulteriore riforma costituzionale in atto, per cui adesso è il Presidente del Consiglio che scioglie le Camere. (Applausi della senatrici Lezzi). Tanto qui siamo abituati a tutto!
        

        
          A maggior ragione, sul tema della legge elettorale, la prudenza istituzionale e politica vorrebbe che se ne sospendesse l'iter per evitare che questa discussione possa addirittura essere utilizzata quasi come un ricatto sui grandi elettori del Presidente Repubblica. Il 29 gennaio dobbiamo andare a votare come persone, uomini e donne, senatori, deputati e consiglieri regionali liberi di poter effettuare serenamente la nostra scelta e senza che niente possa essere utilizzato come un ricatto.
        

        
          Questo era il senso - l'ho ripetuto qui anche in modo pacato e lo abbiamo esposto alla riunione dei Capigruppo - della nostra richiesta di sospensione della discussione. Non si è voluto accedere alla nostra proposta, che era veramente all'insegna del creare un clima di serenità. Mi voglio augurare, però, Presidente, che non ci siano più forzature, che non ci siano più strappi nell'iter di discussione degli emendamenti a questo disegno di legge elettorale, perché se si vuole cercare l'incidente, allora, forse, il mio sospetto che si voglia costruire un recinto per evitare accuratamente la possibilità di creare una larga condivisione per l'elezione del Presidente della Repubblica, sarebbe pienamente confermato. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e Misto e della senatrice Bignami).
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, la discussione è stata già svolta in sede di Conferenza dei Capigruppo, che non ha proceduto a modifiche del calendario dei lavori, pertanto non dovrebbe esserci neppure una discussione sul punto. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Presidente, intervengo semplicemente per informare l'Assemblea di quello che ci siamo detti, e comunque sia sarò sintetico anche perché la collega De Petris ha espresso la posizione dell'opposizione, quindi non c'è da aggiungere molto. L'unica cosa che mi sento di dovere aggiungere con grande pacatezza è che la nostra proposta di interrompere, in questo momento delicatissimo, questo lavoro che noi, come sapete, abbiamo già definito critico, incostituzionale, questa procedura adottata per la legge elettorale, per occuparci invece di altre norme che riteniamo utilissime al Paese e altrettanto urgenti, nell'attesa di votare un Capo dello Stato che potrebbe cambiare - questo mi serve dirlo in quest'Aula pubblicamente - clima politico all'interno del Paese, creando quindi anche un altro più adatto a lavorare e a discutere insieme su norme, compresa la legge elettorale, in una fase successiva, mi sembra di tale buonsenso che il rifiutarla mi fa insospettire. Significa che forse questa proposta di buonsenso, che poteva portare al dialogo, non viene accettata perché potrebbe essere pericolosa per altri rapporti di potere che non sto qui a ribadire, ma che riguardano i due dell'accordo del Nazareno, i due personaggi che si stanno occupando dei problemi dell'Italia senza coinvolgere il Parlamento. (Applausi del senatore Marton).
        

        
          PRESIDENTE. Proseguiamo la discussione generale.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Stefani. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, in questa lunga e molto estesa discussione su un tema così delicato vorremmo aggiungere ulteriori considerazioni, anche se ci dispiace ancora vedere come quest'Assemblea, che dovrebbe essere la detentrice di quel potere legislativo in primis, si trovi per l'ennesima volta in una posizione di estrema e continua sudditanza. (Richiami del Presidente).
        

        
          Parliamo di legge elettorale. Attualmente la modalità di elezione del Parlamento in parte è stata devoluta e normata da una sentenza, quasi come se avessimo una legge fatta dalla magistratura e non dal Parlamento. È quindi importante che questo Parlamento sia chiamato ad esprimersi su un tema così delicato quale quello attuale.
        

        
          Seppur brevemente, vorrei ricordare che si tratta di una legge in questo caso scelta dal Governo a sua assoluta immagine e somiglianza. Siamo al punto in cui, come si è visto nell'iter che si è seguito finora, con la quasi totale esclusione delle opposizioni nella formazione di questo processo legislativo, si arriverà ad una pura e semplice convalida e ad un consolidamento dello stato attuale. Penso che sia una situazione sulla quale noi tutti dovremmo essere chiamati a ragionare e a meditare. Basti pensare a quanto è successo con la moltitudine di emendamenti che erano stati proposti in Commissione (ricordiamo, non solo da parte delle opposizioni, ma anche di alcuni membri della maggioranza): non si è aperto nemmeno quel dibattito necessario per arrivare in Aula con una bozza, con un disegno, con una proposta frutto di un confronto, di un dibattito che deve assolutamente essere fatto in Commissione. Quella, infatti, è la sede deputata a svolgere alcune tematiche che possono essere votate e decise senza - mi si passi l'espressione - l'inquinamento dell'appartenenza politica, perché ovviamente quando si arriva qui in Aula si rischia che venga a dominare il numero dei voti, cioè la maggioranza in termini strettamente numerici. La Commissione, invece, era il luogo in cui doveva essere esaminato e discusso questo disegno di legge, quindi occorre considerare e non dimenticare che siamo arrivati ora in quest'Aula parlamentare con un provvedimento senza il relatore. Anche questa è una situazione grave, particolare e che non si dovrebbe assolutamente verificare su una tematica come quella della legge elettorale.
        

        
          Ma c'è di più. I fatti avvenuti ieri sono l'ennesima conferma di un modo di procedere che purtroppo qui in quest'Aula non si sta realizzando per la prima volta con il disegno di legge in esame. Non è, infatti, la prima volta che viene limitata l'azione dell'opposizione, nel senso che viene escluso qualsiasi confronto con l'opposizione, ben potendo noi della Lega Nord esprimere delle personalità (l'attuale Presidente ne è conferma) in grado di esprimersi con grande competenza su questa materia. Pertanto, ora il provvedimento arriva in Aula senza relatore e senza un dibattito su un tema così importante come quello della legge elettorale.
        

        
          Si tratta di un provvedimento rilevante perché, nel momento in cui viene emanata questa legge si decide chi sarà il re, citando un collega che già aveva menzionato a sua volta questo riferimento. Questa legge, infatti, deciderà chi sarà il vincitore, ma una legge di questo genere va considerata in relazione all'assetto istituzionale che presumibilmente si verrà a formare. Ragionando, allo stato delle cose, arriveremo a una soluzione basata su un sistema monocamerale con un premio di maggioranza che lascerà le mani completamente libere all'attività di Governo, con delle maggioranze che permetteranno di eleggere il Presidente della Repubblica, i componenti della Corte costituzionale (Applausi dal Gruppo LN-Aut), i membri del Consiglio superiore della magistratura. La preoccupazione è che questa norma arriva - proprio come si diceva prima - a confermare l'assetto attuale, a creare nella prossima legislatura un nuovo Governo a somiglianza di quello attuale. Non pensate, però, che avere la maggioranza e il Governo senza avere l'opposizione possa essere un vantaggio (Applausi dal Gruppo LN-Aut); anzi, assolutamente non lo sarà mai, perché nel momento in cui ci si trova da soli a governare, si è in un momento in cui sfugge completamente la dialettica naturale, non solo di una civiltà ma di una società. Per questo riteniamo che l'esclusione delle opposizioni da questo processo sia di una gravità assoluta.
        

        
          Una norma come questa diventerà l'asse portante di quello che potrà essere il Governo dei prossimi anni, ma quello che per certi versi dispiace e sorprende è che ci si trova di fronte a un Parlamento che diventa vittima di un Governo e dove si vedono i volti dei nostri colleghi della maggioranza avere per certi versi - passatemi pure il termine - un'espressione di disinteresse o di rassegnazione. Questo Governo, per come è strutturato, per gli equilibri che si sono creati all'interno dei partiti di maggioranza, ha un assoluto dominio su queste Aule parlamentari e questo è gravissimo perché si invertono gli ordini dei valori costituzionali: sono le Camere che legiferano ed è il Governo a eseguire, non è il Governo che legifera e il Parlamento che esegue. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Adesso questa legge elettorale ci offrirà fondamentalmente un inganno o l'illusione di poter scegliere. Allo stato attuale non vi è nessuna possibilità, purtroppo, di scegliere da parte dei nostri concittadini rispetto a quanto noi andremo a votare.
        

        
          I capilista sono bloccati; e i capilista saranno scelti dai partiti. Si verrà a creare una situazione che si accosta a quanto sta accadendo per la riforma costituzionale riguardante il Senato.
        

        
          L'abbiamo visto nella legge elettorale e su come sono state disciplinante le province. Li abbiamo visti i meccanismi elettorali delle province. Non si è permesso a nessun cittadino di eleggere il Presidente e i membri del Consiglio della propria Provincia. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Sono sempre dinamiche di partito, logiche di partito, accordi di partito. E il prossimo Senato, se non sarà modificato il disegno di legge così come è stato, purtroppo, varato da questa Camera, porterà identiche conseguenze: un'Italia in mano solo ai partiti. E non penso che sia questo che vogliamo. Noi vogliamo una vera democrazia. E la vera democrazia passa attraverso il confronto.
        

        
          Ci appelliamo ai 40.000 e più emendamenti, che sono un segnale importante per dire: meditiamo. Ragioniamo. Riprendiamo in mano e risolviamo le perplessità che ha questa norma.
        

        
          Signori, non dobbiamo pensare solo ad avere il potere in mano e che, quando si ha il potere in mano, si possono decidere le sorti del mondo. Ricordiamo che si può sbagliare. Teniamo conto che il confronto dialettico è il fondamento della nostra cultura, una cultura che proviene proprio dall'Italia e anche dalle nostre dottrine di tipo giurisprudenziale. Crediamoci, dunque, e cerchiamo di modificare questa legge. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, Misto e Misto-MovX).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Verducci. Ne ha facoltà.
        

        
          VERDUCCI (PD). Signor Presidente, colleghi, signora Ministro, stiamo tenendo questo dibattito in ore particolarmente difficili. Viviamo in un'incertezza che i fatti drammatici di Parigi hanno acuito e ispessito. Terrorismo e fanatismo attaccano società che sono fragili, impoverite, dove la crisi e le disuguaglianze hanno ingigantito le distanze tra persone e gruppi sociali, rompendo vincoli di solidarietà, missioni comuni che sono vitali per la nostra democrazia.
        

        
          È difficile oggi per tanti, per chi non ha lavoro, per chi si è visto privato di ruolo, protagonismo, per chi vive ai margini, sentirsi cittadino con la maiuscola, trovare dentro di sé la fiducia e la speranza per dire la propria, per partecipare ed esprimere il proprio voto.
        

        
          Questo malessere ha segnato l'ultimo ventennio della cosiddetta seconda Repubblica ed oggi, non solo lo avvertiamo, ma lo avvertiamo ancora di più che negli anni precedenti. Sfiducia e rassegnazione di fronte a ostacoli che paiono invalicabili. E troppe sono le energie sprecate, inutilizzabili. È un costo insostenibile, che impedisce alla nostra società di tornare a crescere.
        

        
          Il senso del Governo che noi con forza abbiamo voluto e che sosteniamo è tutto qui: abbattere muri e barriere che hanno fatto della nostra democrazia un guscio vuoto. Riconnettere società e istituzioni. Stringere un nuovo patto tra i cittadini.
        

        
          A questo servono le riforme: quelle economiche e sociali che possono segnare una inversione di rotta, rimettendo al centro occupazione stabile, ridistribuzione, politiche salariali, ampliamento del welfare e le riforme, contestualmente, della legge elettorale e del bicameralismo (il tema che oggi qui affrontiamo) per mettere in sicurezza e ridare forza ad un parlamentarismo altrimenti agonizzante e screditato da troppe inadempienze; per ridare alle istituzioni democratiche gli strumenti e la credibilità necessari tanto più nel tempo di oggi: tempo di crisi e tempo di terrorismo.
        

        
          Nel 2005, ormai tanti anni fa, quella legge elettorale vergogna voluta dal centro destra e dalla Lega e mai abbastanza osteggiata dal centro sinistra fu un colpo di mano. Fu come togliere l'ossigeno che il Mattarellum aveva ridato alla rappresentanza politica e territoriale. Per questo, appena arrivato qui in Senato, con altri colleghi mi sono sentito di presentare un disegno di legge per il suo ripristino e per rimuovere il macigno costituito dal Porcellum, un muro invalicabile tra i cittadini e il Parlamento, che ha significato il rapido precipizio della seconda Repubblica, sempre più segnata dalla lontananza e dal risentimento degli italiani nei confronti di una classe dirigente sempre più irresponsabile e autoreferenziale.
        

        
          Cancellando il Porcellum, abbiamo la possibilità di sanare una ferita e di rilegittimare una legislatura nata sotto pessimi auspici, che può invece trovare la forza di un tratto costituente, ponendo le basi di un nuovo patto repubblicano, quello della terza Repubblica. Questo Parlamento, noi, possiamo dimostrare che la politica è in grado di autoriformarsi, mettendosi finalmente in gioco, dalla parte dell'innovazione e del cambiamento, smentendo chi scommetteva sulla paralisi e sullo sfascio delle istituzioni. L'unica e più forte ragione di questo Governo è andare avanti, fare le riforme, dimostrare di poter recuperare il terreno perduto, altrimenti andrà in stallo e precipiterà (e con esso, a mio avviso, il destino di questa legislatura).
        

        
          Per questo motivo, condivido pienamente la volontà politica di approvare in seconda lettura al Senato ed alla Camera l'impianto complessivo delle riforme istituzionali prima che il Parlamento si riunisca in seduta comune per l'elezione del nuovo Capo dello Stato. È il modo di onorare l'impegno da noi preso nell'aprile di due anni fa con il presidente Napolitano, che qui voglio ringraziare per la sua altissima capacità di guida e di garanzia in anni così turbolenti e di crisi del sistema. È il nostro impegno di dare al Paese le riforme necessarie, attese da troppo tempo. Questo metterà il Parlamento nelle migliori e più solide condizioni per eleggere un Presidente che garantisca e rafforzi il percorso delle riforme, aiutando il nostro sistema politico ad avere un assetto stabile ed a chiudere una transizione infinita. Un riassetto volto a ridare forza e credibilità alle istituzioni, che avrà una ricaduta importante per la nostra crescita economica. Nei mesi in cui il nostro Paese ha davanti a sé uno spartiacque, si tratta di agganciare la ripresa e ripartire oppure di mancarla e sprofondare.
        

        
          E l'Italicum, come esce dagli emendamenti governativi presentati ieri sera, è una legge solida, molto migliorata rispetto al testo approvato alla Camera, perché tiene insieme la governabilità (data dal premio di maggioranza, che scatta con una soglia alta, quella del 40 per cento), l'alternanza (data anche dall'eventuale ballottaggio, qualora tale soglia non venisse centrata) e la rappresentanza (data dalla soglia d'accesso del 3 per cento, giustamente bassa per permettere a voci vitali di essere rappresentate in Parlamento). Questi sono requisiti fondamentali per ogni sistema democratico, che questa legge coniuga e non mette in contraddizione.
        

        
          Vi è però un punto che desidero sottolineare, il premio alla lista e, potenzialmente, al partito, che evita il ricatto dei piccoli (grave vulnus del Mattarellum, che ha gravato in questi anni su molti Governi). 100 collegi andranno disegnati e dovranno aderire alla morfologia del nostro Paese, cogliendone le specificità.
        

        
          Desidero però tornare su un punto fondamentale della legge, il premio di maggioranza alla lista: sta qui, per me, una grande occasione, che voglio rimarcare. Occorre ricostruire nel nostro Paese una democrazia dei partiti, perché senza soggetti collettivi, capaci di partecipazione e mobilitazione, non vi sono né autonomia né indipendenza della politica. La destrutturazione delle forme organizzate della politica è stata una delle cause più gravi del fallimento degli ultimi trent'anni e del ripiegamento della politica in uno schema notabilare, dunque conservatore. Senza reale partecipazione, non vi è reale democrazia: ritengo essenziale dire questa verità, ritessere questa connessione ed inserire nel cantiere costituente, di cui siamo con forza protagonisti, una legge sui partiti che regoli il rapporto con le lobby e con i gruppi d'interesse, nodo oggi pericolosamente scoperto, e dia finalmente attuazione all'articolo 49 della Costituzione. Quando sono deboli e senza autonomia, partiti e classi dirigenti non costituiscono un argine al malaffare, anzi, talvolta ne sono condizionati, e lo strumento di questo condizionamento, molto spesso, sono le preferenze, che considero distorsive ed opache, in quanto legate esclusivamente ai destini del singolo, in un rapporto personalistico.
        

        
          Chi deve raccogliere le preferenze farà in modo di non darle a nessuno, farà quasi in modo di sequestrare, mettere da parte un pezzo di consenso impedendo che sia patrimonio comune per la costruzione di un soggetto collettivo. Ritengo molto sbagliata la vertenza per reintrodurre le preferenze. Trovo singolare che una parte del mio partito ne abbia fatto un simbolo, soprattutto chi viene da una cultura politica che ne ha sempre diffidato.
        

        
          Avrei voluto che in questa legge vi fossero collegi uninominali o, come ripiego, collegi con liste bloccate corte, riconoscibili. Rivendico infatti il ruolo dei partiti nella selezione della classe dirigente, che è funzione essenziale, doverosa, un'etica della responsabilità per i partiti, a patto che essi siano portatori di innovazione, apertura, cambiamento e non di regressione e chiusura personalistica. Questa è la sfida da vincere, a maggior ragione oggi che l'indice di gradimento dei partiti è poco più di zero. Ma a maggior ragione penso si debba tentare una riconquista, perché è una battaglia vitale per la nostra democrazia.
        

        
          Trovo insopportabile - e concludo - sentir denigrare candidature decise dagli organismi di partito: lo trovo un esercizio di autodelegittimazione. A cosa dovrebbero servire, se non a colmare inadempienze del sistema portando in Parlamento ragazze precarie, operai, artigiani che non potrebbero competere sul terreno costoso delle preferenze? (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          Colleghi, voterò comunque questo disegno di legge, rimettendomi alla mediazione trovata tra i Gruppi parlamentari che sostengono il Governo, con il senso di responsabilità che fa prevalere su tutto l'obiettivo di avere finalmente, noi italiani, una legge elettorale degna, di cui non vergognarsi - come troppo a lungo, per oltre otto anni, è accaduto - e poter andare a testa alta per aver mantenuto l'impegno di abbattere un muro che sembrava indistruttibile. (Applausi dal Gruppo PD. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gotor. Ne ha facoltà.
        

        
          *GOTOR (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, anzitutto avverto il dovere di mettere a verbale e stigmatizzare quanto è avvenuto in quest'Aula ieri sera. C'è stato il tentativo di far credere ai senatori che il tempo per i subemendamenti fosse posticipato all'indomani, cioè a questa mattina, quando in realtà l'orario notturno della scadenza era tenuto nascosto con l'argomento formale che, essendone a conoscenza i diversi Capigruppo, tanto bastasse, senza dunque avvertire l'esigenza di informare della scadenza di quell'orario il resto dei senatori, come un elementare dovere di trasparenza avrebbe imposto di fare.
        

        
          Per fortuna siamo stati informati del disegno e dunque siamo riusciti lo stesso a depositare i subemendamenti. Di conseguenza un simile comportamento, che si pone ben lontano dalla tradizione costituzionale e da quei principi di rispetto del lavoro parlamentare che dovrebbero caratterizzare tutti noi, si è rivelato inutile e persino controproducente; sicché rimarrà solo prova - direi segno tangibile - di una superficialità e di un'arroganza che non lasciano presagire nulla di buono per il nostro futuro.
        

        
          Ciò detto in doverosa premessa, mi preme sottolineare come in ciascuno di noi sia presente la consapevolezza che in questa discussione sulla nuova legge elettorale stiamo affrontando uno dei passaggi più importanti e gravidi di conseguenze dell'attuale legislatura e, più in generale, della storia recente della vita politica italiana. Ad aumentare la consapevolezza di questa responsabilità c'è il dato di fatto della coincidenza di questo voto sulla legge elettorale con le dimissioni del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, a cui va il mio deferente e personale omaggio.
        

        
          Tra due settimane saremo chiamati a scegliere il suo successore e quindi, in pochi giorni, si definiranno i caratteri, gli equilibri e gli assetti futuri della democrazia italiana per i prossimi 10 anni.
        

        
          Abbiamo il dovere di fare le cose per bene, a partire dalla considerazione che una legge elettorale, seppure è legge ordinaria, ha una sostanza costituzionale e dunque devono essere preservate al massimo la centralità del Parlamento e le prerogative dei parlamentari, così come sono garantite dall'articolo 67 della Costituzione, per il quale ciascuno di noi rappresenta non solo un partito o un Gruppo parlamentare, ma la Nazione intera ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.
        

        
          A rendere ancora più delicato il compito, c'è la novità che l'ultima sentenza della Corte costituzionale sulla legge Calderoli, accogliendo il ricorso di un singolo cittadino ha, di fatto, aperto le porte a un presidio permanente della materia elettorale da parte della suprema Corte.
        

        
          Abbiamo dunque, come non mai, il dovere, prima come parlamentari e soltanto poi come uomini e donne di partito, di produrre una legge priva di rischi di incostituzionalità.
        

        
          Il sistema politico nazionale ha già sopportato quasi dieci anni e ben tre tornate elettorali svoltesi con una legge giudicata alla fine incostituzionale, dopo essere stata votata dai due rami del Parlamento e promulgata dal Presidente della Repubblica di allora.
        

        
          Sbagliare è umano, perseverare sarebbe diabolico e dalle conseguenze imprevedibili sulla credibilità delle istituzioni e della democrazia italiana nel suo complesso.
        

        
          A questo proposito, mi sorprende negativamente che alla Camera dei deputati, dove è in corso la discussione sulla riforma costituzionale del bicameralismo perfetto, il Governo si sia opposto all'inserimento di una semplice norma che avrebbe garantito un sindacato preventivo di costituzionalità da parte della Corte, un giudizio preliminare da esprimersi entro un mese sull'Italicum, prima della sua definitiva promulgazione.
        

        
          Tale rifiuto fa nascere il sospetto che ci sia già oggi la consapevolezza che l'attuale provvedimento che stiamo discutendo presenti rischi di costituzionalità, che peraltro ci sono stati segnalati da alcuni degli autorevoli costituzionalisti che abbiamo sentito in Commissione affari costituzionali.
        

        
          Se così fosse, e non voglio crederlo, staremmo commettendo un nuovo, grave errore, perché continueremmo ad alimentare la sfiducia nella politica contribuendo, con la nostra omessa vigilanza, a delegittimare le istituzioni parlamentari e quindi la democrazia italiana.
        

        
          Nel mio intervento, desidero soffermarmi sulla illustrazione di un emendamento che ha raccolto le firme di un terzo dei senatori del Gruppo del Partito Democratico e che riguarda, a mio giudizio, il problema centrale di questa legge, un problema che mi impedirebbe di votarla se non venisse modificato, ossia il meccanismo individuato per selezionare i nuovi deputati.
        

        
          Il punto riguarda la presenza dei 100 capolista bloccati e la possibilità di assegnarne un massimo di dieci allo stesso candidato.
        

        
          A mio giudizio, la convergenza del doppio meccanismo capolista bloccati e sistema di pluricandidature, rischia di produrre effetti negativi, perché stiamo dando vita di nuovo a un sistema che non tende a garantire l'uguaglianza del voto ma il suo contrario e che espropria il cittadini del diritto di vedere concretizzata e finalizzata la propria effettiva scelta.
        

        
          Non interessa qui tanto riflettere sui rischi di incostituzionalità, che peraltro sono stati paventati dal professor Giovanni Tarli Barbieri in ragione della sentenza della Corte costituzionale n. 203 del 1975, significativamente richiamata nell'ultimo pronunciamento della Corte costituzionale e in cui si sottolinea, con specifico riferimento ai capilista, che: «La piena libertà del elettore sarebbe garantita attraverso il voto di preferenza».
        

        
          Un principio che sarebbe qui intaccato in presenza di capilista bloccati e dunque automaticamente nominati e per di più - questo è il problema - non inseriti a parte in un apposito listino, come il nostro emendamento prevede, ma gettati dentro la stessa arena elettorale, dove si svolgerebbe una finta competizione in cui i candidati non hanno strutturalmente le stesse possibilità di partenza di essere eletti, dividendosi in figli e figliastri, vassalli, valvassori e valvassini. Tanto più se il prescelto come capolista bloccato, il signore del feudo locale, è in grado di orientare le sue preferenze per determinare e dunque bloccare anche l'elezione del secondo e persino del terzo eletto.
        

        
          Intendiamoci: il problema non è rappresentato dalla presenza di un numero di candidati nominati dal segretario politico del partito e il nostro emendamento ha il valore di una ragionevole mediazione, che un terzo dei senatori del Partito Democratico propongono, perché vorremmo un 30 per cento di nominati bloccati e un 70 per cento di eletti con le preferenze. Non siamo, infatti, contrari al principio che una serie di deputati siano scelti dal segretario di un partito: da un lato per garantire l'agibilità politica di quei dirigenti nazionali, costretti, a causa della loro attività a Roma, ad esempio, che spesso si protrae per svariati anni, a interrompere il rapporto con il territorio di provenienza; dall'altro, per consentire a esponenti della società civile e delle professioni di arricchire con la loro esperienza e le loro competenze il Parlamento, senza partecipare a una competizione con le preferenze da cui rischierebbero di essere penalizzati.
        

        
          Il punto per noi dirimente è la proporzione tra nominati ed eletti con preferenze che l'accordo raggiunto implica: ossia una quota oscillante tra il 55 e il 60 per cento del nuovo Parlamento. E ancora più grave mi sembra il fatto che la facoltà di eleggere con le preferenze i propri deputati sia lasciata soltanto al partito vincitore del premio di maggioranza, e non a tutti i contendenti; secondo i nostri calcoli, chi arriverà secondo (non un piccolo partito, ma un partito che prende il 20 per cento) eleggerà soltanto due, massimo tre deputati con le preferenze: tutto il resto sarà bloccato e nominato dall'alto.
        

        
          Trovo ciò un grave errore soprattutto in considerazione del fatto - mi preme sottolineare questo punto all'Assemblea - che, se riusciremo, come dobbiamo, a mandare in porto la riforma del Senato, avremo una sola Camera politica, un solo rapporto fiduciario con il Governo ed un Senato composto da eletti di secondo grado: una Camera politica a cui spetterà anche l'elezione degli organi di garanzia costituzionale e che in questo modo rischierebbe di essere formata per oltre la metà dei suoi effettivi in base alla volontà di tre o quattro «grandi nominatori» con una vera e propria chiusura oligarchica della nostra democrazia. Una serrata oligarchica che consegnerebbe ai segretari dei partiti un potere senza uguali per di più in una fase storica in cui è senso comune ritenere che le forze politiche abbiano smarrito la loro capacità di selezionare classi dirigenti adeguate e con metodi democratici che ancora oggi attendono di essere regolati in base all'effettiva attuazione dell'articolo 49 della Costituzione.
        

        
          In scienza e coscienza di legislatori l'Italia ha bisogno di una soluzione simile? Oppure la crisi della rappresentanza politica, la crescita dell'astensionismo e la rottura dei rapporti tra istituzioni e cittadini che una decina di anni di applicazione del Porcellum hanno certamente contribuito ad aumentare deve essere affrontata restituendo direttamente il più possibile il diritto di scelta (ossia di elezione e non di nomina) ai cittadini? Pensiamo davvero di provare ad affrontare questi gravi problemi, che tutti comprendiamo, limitandoci a passare, per quanto riguarda il tema centrale della selezione delle classi dirigenti, da un Porcellum a un Porcellinum? Sia chiaro: non mi sfuggono i limiti delle preferenze e, a mio parere, il sistema preferibile, così come riconosciuto da tutti i costituzionalisti qui ascoltati, sarebbe stato quello dei collegi uninominali maggioritari medio-piccoli per rinsaldare il rapporto tra cittadini e territorio. Ma se questo non è possibile per la contrarietà di Forza Italia - e questo dovrebbe essere l'unico veto che le viene concesso, anche perché gravido di conseguenze sull'organizzazione della democrazia italiana - allora accediamo - lo dico al collega Verducci - obtorto collo, cioè costretti, a un sistema di preferenze, se l'alternativa è un Parlamento ancora e di nuovo a maggioranza bloccato. Queste preferenze dovranno essere al massimo due e con alternanza di genere per evitare di ricadere nei guasti della prima Repubblica, in cui la possibilità di dare più preferenze consentiva l'individuabilità del voto e, quindi, la pratica del voto di scambio con l'incentivo alla corruzione che ne conseguiva, e su collegi medio-piccoli, questo per evitare un aumento esponenziale delle spese elettorali da parte dei candidati e per favorire al massimo il necessario rapporto di reciproca responsabilizzazione tra l'eletto e il suo collegio di riferimento. Per quale ragione, dati gli attuali rapporti di forza, noi dovremmo concedere all'opposizione un secondo diritto di veto, oltre a quello già pronunciato sui collegi uninominali? Questo diritto di veto ora, per di più, riguarderebbe il tema fondamentale delle liste bloccate, ossia l'aspetto più deprecato del Porcellum da tutti noi, non solo nella campagna elettorale del 2013, ma anche nel corso delle recenti primarie che hanno portato all'elezione del nuovo segretario del PD. Questo aspetto è stato condannato da tutti i candidati. Che tipo di trattativa è quella che consegna ai nostri avversari e su due punti qualificanti, che riguardano la qualità e l'organizzazione della nostra democrazia, il diritto di fare la legge elettorale? Si concede a tutti i soggetti politici qualcosa e, invece, si ignora il messaggio che proviene da un terzo dei senatori del PD. Il nostro è un messaggio coerente con la nostra storia, i nostri valori, le cose che abbiamo detto agli elettori in questi anni. In base agli attuali rapporti di forza, che senso ha continuare a bearci del nostro consenso elettorale, se questo si traduce in una perdita secca di autonomia politica e di capacità di indirizzo della nostra democrazia? Guidare e non essere guidati dovrebbe essere il destino del più grande partito italiano.
        

        
          Il tempo delle riforme è questo. Ma facciamole per bene, senza dimenticare che il risultato elettorale del 2013 ha consegnato al Partito Democratico, non solo per la prima volta nella sua storia, il diritto e il dovere di governare, ma anche un ruolo di perno del sistema politico di cui dobbiamo dimostrarci ogni giorno di essere all'altezza, a partire dalla necessità di dare all'Italia una buona legge elettorale, non solo per quanto concerne la governabilità (che è importantissima) e la rappresentatività (che è fondamentale), ma anche per l'altrettanto necessario aspetto della selezione delle classi dirigenti. (Applausi dai Gruppi PD, LN-Aut, GAL e delle senatrici Mussini, Gambaro e De Pin. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Barozzino. Ne ha facoltà.
        

        
          BAROZZINO (Misto-SEL). Signor Presidente, devo dire che non sono per nulla sorpreso, a differenza di tanti altri, di quello che sta succedendo con questa riforma elettorale, ma non solo.
        

        
          È dal lontano 2009 che tutto questo è cominciato nel mondo del lavoro: secondo un disegno preciso, ormai, con la globalizzazione, la democrazia deve essere una democrazia delegata, di secondo livello, variabile a seconda delle circostanze, naturalmente, e dei poteri forti. Quindi, da questo punto di vista, non sono per niente meravigliato.
        

        
          Sono un po' meravigliato, forse - lo dico con enorme dispiacere - dalla pochezza che vedo in quest'Aula nell'affrontare realmente i problemi. Ho ascoltato con interesse quasi tutti gli interventi e devo dire che mi ha colpito tantissimo l'intervento del senatore Chiti: un intervento vero, che lascia il segno. E proprio a questo voglio riferirmi. Il distacco che c'è tra i cittadini, tra le persone normali in carne ed ossa, e la politica sta proprio in questi interventi fatti. Voglio ricordare una cosa, e lo dico sempre con profondo rispetto, perché non è mia abitudine offendere nessuno: la maggior parte dei senatori qui presenti sa che il tema del lavoro sta a me molto a cuore. Visto che è stata più volte citata l'elezione del 2013, ricordo che allora c'erano dei punti di Italia Bene Comune. Noi siamo stati eletti qui sulla base di quei punti tutti insieme, me compreso. Peccato che ve ne siete dimenticati quando si sono dovuti affrontare i temi veri. Lo dico con dispiacere ma poi, alla fine, con il jobs act, praticamente è stata approvata una riforma che, con la sinistra - con il centrosinistra, oserei dire - non c'entra assolutamente nulla, a meno che non abbiamo preso in giro i cittadini durante la campagna elettorale e, quindi, abbiamo detto altro. È vero che è tutto variabile (variabile può anche essere), ma il problema è quando si stravolgono i propri principi: qui, di fatto, si stravolgono i propri principi.
        

        
          Si fanno sempre appelli all'unità: è un momento difficile e senza precedenti. Penso che tutti noi dobbiamo stare attenti a questo. Trovo giusto che si dicano queste cose, ma voglio ricordare - lo dico sempre con rispetto - che la democrazia di un Paese rispettabile e civile viene misurata anche dal grado delle opposizioni. Qui - invece - si vuole ridurre le opposizioni ai minimi termini. Si dice che dobbiamo presentare emendamenti di buon senso, che naturalmente non vengono mai accettati. Infatti, qui si va avanti a colpi di fiducia e gli emendamenti di buon senso vengono cancellati, e non solo. Adesso si parla anche degli interventi che facciamo. Allora, a questo punto, scriveteci voi gli interventi e diteci magari anche la tonalità con cui dobbiamo pronunciarli, per costruire un'opposizione come piace a voi. Questa è la democrazia che forse voi pensate di adottare in questo Paese.
        

        
          Naturalmente non sono d'accordo con questa democrazia. Penso che la democrazia sia una cosa seria, che dovrebbe far riflettere tutti noi, ma dovrebbe farci riflettere attentamente. Ricordo quello che succede con le Province, che ancora ci sono. Quanto alle elezioni di secondo grado, scusatemi: cosa significa elezioni di secondo grado? Significa che qualcuno delega a qualcun'altro la facoltà di decidere dei cittadini e delle persone normali. Chiedo a qualcuno di spiegarmi cosa realmente vuol dire questa cosa. Ho capito cosa vuol dire, ma non dobbiamo dire che è democrazia: dobbiamo dire che è un'altra cosa. In questo momento la democrazia è un optional, è un qualcosa di cui non dico possiamo fare a meno, ma di cui possiamo ridurre al massimo gli spazi. Va bene forse, come l'ho detto adesso. Naturalmente non va bene, non va bene assolutamente.
        

        
          Io mi sarei aspettato di fare una discussione sulla sentenza che c'è stata e su cosa chiede alla politica quella sentenza: chiede di riprendere a fare politica. Io invece sto notando - lo dico sempre in maniera molto rispettosa - che si sta cercando in qualche modo di rendere innocua quella sentenza. E così allontaniamo ancora di più le persone da noi, allontaniamo ancora di più le persone dalla politica, in un momento così difficile. Ma, scusate, cosa cambia dal Porcellum al mandare delle persone rappresentate per il 60 per cento, che non devono essere elette dai cittadini? Di cosa stiamo parlando? Parliamo di una legge elettorale che permetterà ad una minoranza - la più grande minoranza, chiamiamola così - di fare praticamente asso piglia tutto? È veramente questo che vogliamo? È così che cerchiamo o vogliamo affrontare i reali problemi di questo Paese?
        

        
          In base alla mia esperienza e al fatto che giro moltissimo, soprattutto nel mio territorio, vi dico che non è questo quello che ci stanno chiedendo le persone; non è questo che ci stanno chiedendo i cittadini normali. Guardate, io vengo dalla Basilicata. Lì ci sono state delle grandissime manifestazioni, mai viste al di fuori di quella di Scansano nel 2001. C'è un silenzio tombale su cosa chiedono realmente quelle persone, quei cittadini. Si fa finta di non capire, si fa finta di parlare sempre di altro. Naturalmente tutto quest'altro non è il Paese reale, è qualcos'altro che non serve a questo Paese o non serve a gran parte di esso, ma serve solo ad alcune persone. E continuiamo a parlare di queste cose.
        

        
          Io avevo addirittura deciso - non so a quanti interessa - di non intervenire in questa discussione, perché vedo che non cambia mai nulla, che si intervenga o meno. Il massimo della democrazia in quest'Aula è che, a volte, si applaude l'avversario - perché a questo siamo arrivati - o si applaude la persona che magari in quel momento ha detto una cosa più vicina. Guardate, io non trovo giusto che non si vada a votare, ma capisco perfettamente perché non si va a votare. Anzi, io invito ad andare a votare, perché alla maggior parte di coloro che ci vogliono governare a questo modo fa proprio comodo il fatto che la maggior parte dei cittadini non vada a votare. Quindi, l'invito è di andare a votare, ma anche di riflettere attentamente su quello che sta succedendo. Non vi meravigliate poi del fatto che c'è un distacco così totale tra queste Aule e il Paese reale. Lo ripeto e non mi stancherò mai di ripeterlo: mi meraviglio che ancora ci siano delle persone che vanno a votare. Quella è la mia meraviglia. Assistiamo, infatti, a scenari di questa natura: in due anni, non ho mai sentito dire che forse quel senatore di quel Gruppo sta dicendo una cosa giusta e forse bisognerebbe pensarci e vedere se realmente si può migliorare quel discorso e se si può fare qualcosa di giusto. Non l'ho mai sentito, non ho mai sentito una discussione vera: parlo delle Commissioni, parlo dell'Aula, parlo di tutto. Ormai si fa tutto per prassi: si deve fare, perché devono giustificare che c'è un Aula del Parlamento. Ma di fatto io non vedo altro.
        

        
          Mi auguro di sbagliarmi - lo ripeto e lo ripeterò sempre - perché io invece nella politica ci voglio credere. Anzi, credo che la politica sia veramente lo strumento necessario per uscire da questa crisi, ma mi accorgo sempre di più che non è così. Mi accorgo ogni giorno che passa, e questa è una delusione... (Richiami del Presidente).
        

        
          Signor Presidente, già ho finito i dieci minuti? Solitamente non mi faccio mai richiamare, ma se ho finito...
        

        
          PRESIDENTE. Prego, concluda il suo intervento, senatore Barozzino.
        

        
          BAROZZINO (Misto-SEL). Grazie, signor Presidente.
        

        
          Vorrei concludere così: io mi auguro con tutto il cuore che si rifletta sul serio, perché penso che tutti siamo a conoscenza del dramma che si vive in questo Paese e di quello che succede fuori di queste stanze. È realmente qualcosa che forse nessuno di noi ha mai vissuto. Lo hanno vissuto le generazioni molto prima di noi e magari noi lo abbiamo solo sentito raccontare.
        

        
          Per affrontare un problema e un disagio di questa natura serve che la politica faccia politica: questo è l'augurio che voglio fare. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e Misto e delle senatrici Mussini e Puppato).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Lucherini. Ne ha facoltà.
        

        
          LUCHERINI (PD). Signor Presidente, colleghi, Ministro, credo che siamo ad un passaggio cruciale della legislatura. In poche settimane, al Senato e alla Camera dei deputati, dobbiamo approvare la nuova legge elettorale e la riforma del Senato in seconda lettura, per poi a affrontare a fine mese il passaggio cruciale dell' elezione di un nuovo Capo dello Stato, dopo le dimissioni odierne di un grande Presidente, come Giorgio Napolitano. Speriamo di riuscire a farlo in modo molto diverso da come abbiamo rieletto Napolitano due anni fa.
        

        
          Sono personalmente convinto della necessità di fare le riforme, di farle in questa legislatura e di farle rapidamente, dopo anni in cui si sono fatte riunioni e convegni, in cui si sono scritti testi, ma non si è mai riusciti a fare effettivamente riforme che resistessero nel tempo. Abbiamo avuto, infatti, delle riforme costituzionali che poi il Parlamento è stato costretto a riformare ulteriormente dopo qualche anno, come stiamo facendo - ad esempio - per il Titolo V della Costituzione.
        

        
          Personalmente ho votato convintamente per la fine del bicameralismo e per un Senato non più eletto direttamente, ma composto da rappresentanti dei Consigli regionali. Si tratta di una riforma che ci consegnerà una sola Camera, che darà la fiducia al Governo, che approverà le leggi fondamentali, che farà le nomine centrali per la vita della Repubblica, con la riduzione di circa un terzo dei parlamentari eletti direttamente dai cittadini.
        

        
          Ciò accade dopo la sentenza della Corte costituzionale, che ha invalidato la precedente legge elettorale e che ci pone un compito essenziale: approvare una legge elettorale che finalmente - dopo due leggi elettorali come il Mattarellum e il Porcellum, che sono state poi riviste dal Parlamento - essendo approvata da una larga maggioranza, sia condivisa, non sia a rischio di essere rimessa in discussione, se cambia la maggioranza parlamentare, e non venga ancora una volta raggiunta dagli strali e dalle decisioni della Corte costituzionale. Soprattutto, dopo una legge come il Porcellum, che aveva un difetto principale contro cui ci siamo scagliati tutti ‑ e contro cui si sono scagliati l'opinione pubblica e gli elettori ‑ ovvero la previsione del liste bloccate e di un Parlamento dei nominati, si è inteso con forza ridare la legittimazione ad eleggere i parlamentari direttamente agli elettori. Quindi, si tratta di una legge che riconsegna lo scettro agli elettori, che ci darà maggioranze certe e stabili, per Governi forti e di legislatura, che possano affrontare i problemi del Paese. Non è vero, infatti, come spesso affermano i colleghi del Movimento 5 Stelle, che il problema principale di una democrazia sia quello di avere un Parlamento forte, perché senza un Governo forte non c'è neanche un Parlamento forte, la cui funzione principale è controllare l'Esecutivo e il suo operato. Noi per troppi anni abbiamo avuto Governi deboli che hanno indebolito anche lo stesso istituto parlamentare.
        

        
          Credo che, con gli emendamenti che sono stati presentati ieri dalla maggioranza, rispetto al testo approvato dalla Camera si fanno grandi e sensibili passi avanti. Con la soglia unica del 3 per cento si dà la possibilità di avere rappresentanza anche a liste che non possono concorrere per avere la maggioranza, per vincere le elezioni, ma che hanno diritto ad essere rappresentate in Parlamento. Con la soglia portata dal 37 al 40 per cento alziamo l'asticella rispetto alla possibilità di accedere al premio di maggioranza, avvicinando molto il livello della maggioranza al 50 per cento. Introduciamo, con il doppio turno, la possibilità di fare come avviene ormai da decenni nei Comuni: laddove non c'è la maggioranza al primo turno, si fa scegliere agli elettori con un turno di ballottaggio che legittima chi vince. Non è vero che la legge attuale per l'elezione dei sindaci è sia peggiore di quella precedente.
        

        
          Ho fatto il consigliere comunale e il sindaco, durante la vigenza della precedente legge elettorale, quando i sindaci venivano eletti in Consiglio comunale. All'epoca, per loro era un brutto vivere, perché erano sottoposti a continui cambi di maggioranza che li mandavano a casa. In un quinquennio 10-15 sindaci venivano eletti a turno continuo dalle maggioranze di Consiglio comunale.
        

        
          L'elezione diretta del sindaco è stata un grande passo in avanti che ha stabilizzato i Comuni, e il doppio turno anche per la legge elettorale nazionale darà la certezza a chi vince di avere una maggioranza forte, di avere la possibilità di governare. Si saprà da subito - non so se il giorno dopo o dopo qualche giorno - e con certezza chi vince le elezioni, chi ha la maggioranza e chi governerà negli anni successivi.
        

        
          È la fine della stagione delle maggioranze deboli e incerte, spesso rissose, che riportavano al voto dopo due o tre anni, perché ci si metteva insieme per mettere in piedi, come era con il Mattarellum, la coalizione più larga possibile, per competere nei collegi mettendo insieme tutto e il contrario di tutto. Ci si metteva insieme, si vincevano le elezioni e, dal giorno dopo, nell'azione di Governo ci si divideva, si iniziava a marcare il proprio spazio, il proprio territorio politico. Soprattutto il centrosinistra ha pagato pegno a questo andazzo, perché abbiamo avuto due volte Governi che, usciti vincenti dalle elezioni, dopo pochi anni sono stati messi in crisi dalla stessa maggioranza, se non addirittura da singoli senatori eletti con quella maggioranza e per dare ad essa forza.
        

        
          Questo disegno di legge elettorale, grazie anche agli emendamenti che sono stati presentati, fa fare un grande passo in avanti al nostro Paese, soprattutto in una competizione in cui noi dobbiamo competere con Paesi, soprattutto in Europa, forti, che hanno una tradizione, un radicamento, una coesione maggiore dell'Italia e hanno tutti Governi di legislatura che affrontano i problemi. Noi spesso come Italia abbiamo pagato pegno e dazio per la debolezza della politica e dei nostri Governi.
        

        
          Per quanto mi riguarda, c'è soltanto un punto su cui ho molte perplessità rispetto alla proposta avanzata ieri con gli emendamenti presentati dalla maggioranza e, in tre casi, firmati anche da Forza Italia. Mi riferisco alla questione delle liste con i capilista bloccati. Credo che questo sia un elemento di difficoltà.
        

        
          Di fronte alla decisione della Corte costituzionale avevamo due strade, la prima delle quali era andare verso l'uninominale. Si sarebbe aperta una discussione rispetto alla scelta del turno unico (il Mattarellum), che giudico in modo negativo perché anche quello era un veicolo attraverso il quale i cittadini non sceglievano: c'erano collegi che eleggevano e altri che non eleggevano per ogni forza politica e, quindi, la scelta era se si collocavano certi candidati nei collegi perdenti non venivano eletti e, viceversa, venivano eletti nei collegi vincenti.
        

        
          Penso che sarebbe stato bene andare verso un doppio turno alla francese, in cui al primo turno si presentano più candidati e poi quelli che prendono più voti vanno al ballottaggio. Se invece si scarta quest'ipotesi, perché non c'è unità - capisco, infatti, che, per approvare una legge elettorale, serve una rappresentanza che vada al di là anche delle forze che sostengono il Governo - e non c'è condivisione sui collegi uninominali, allora sarebbe opportuno andare verso le preferenze su collegi piccoli. È vero che le preferenze hanno elementi di grande negatività, soprattutto se la scala dei collegi è molto ampia. È evidente, infatti, che, se si fa campagna elettorale, come ho fatto io alle elezioni regionali, in un collegio come quello di Roma e Provincia, in cui sono 4 milioni gli elettori (è quasi uno Stato), in quel caso servono mezzi e impegni molto ampli. Invece, se i collegi sono di alcune centinaia di migliaia di cittadini, parliamo di una scala molto più ridotta, dove il livello dell'impegno rispetto alle preferenze è assolutamente diverso.
        

        
          D'altra parte, non si può argomentare che le preferenze siano un male e poi avanzare una proposta che prevede i capilista bloccati e poi anche le preferenze. Si produrrà il risultato che il capolista farà l'anima bella, andando in giro per il collegio a chiedere voti per il partito, mentre gli altri dovranno sporcarsi le mani, raccattando preferenze nei Comuni del collegio e, quindi, creando una disparità, che è stata evidenziata anche dall'audizione presso la 1a Commissione del Senato del Presidente uscente della Corte costituzionale, il quale ha sottolineato un fatto molto semplice, cioè che nella stessa lista non si possono avere due meccanismi di elezione diversi.
        

        
          Tutte le leggi elettorali che noi conosciamo hanno anche meccanismi diversi di elezione: penso alle leggi per le elezioni dei consigli regionali, dove c'era il listino con i candidati bloccati e poi c'erano gli eletti con le preferenze. Da nessuna parte, in nessuno Paese c'è un sistema che vede insieme nella stessa lista, negli stessi collegi piccoli, capilista bloccati che vengono eletti automaticamente e gli altri candidati che devono prendere i voti con le preferenze. In quel modo si crea un elemento di disparità che credo possa essere sanzionato anche da un punto di vista costituzionale.
        

        
          L'altra questione, avviandomi alla conclusione, signor Presidente, riguarda la volontà degli elettori. Noi andremo a fare una campagna elettorale in cui ci saranno partiti, quelli che concorreranno con le loro liste alla vittoria nazionale, che potranno avere la possibilità di eleggere altri candidati oltre ai capilista bloccati. Avremo altre forze, che non possono competere per vincere le elezioni, le quali eleggeranno soltanto i capilista. Ma tutti insieme i candidati dovranno andare dagli elettori italiani a chiedere la preferenza, perché in questo modo saranno eletti al Parlamento. Si tratterà di mettere spesso in campo una grande presa in giro, perché andremo a chiedere le preferenze sapendo che, il più delle volte, saranno inutili all'elezione, non concorrendo a far eleggere nessun Parlamentare. Ci saranno casi di candidati che prenderanno migliaia di preferenze e non saranno eletti, ma sarà eletto un candidato che non prende una preferenza da nessun elettore.
        

        
          A mio avviso, questi elementi rappresentano delle grandi difficoltà, che credo ci debbano far riflettere proprio perché rischiamo di approvare una buona legge elettorale rispetto ai presupposti complessivi, ma avendo un elemento di caduta, di arretratezza.
        

        
          Io credo, e concludo su questo, signor Presidente, se noi dovessimo scegliere tra liste bloccate e un meccanismo di questo tipo, che forse sarebbe stato meglio rimanere sulle liste bloccate. Almeno noi del PD abbiamo tenuto le primarie, e buona parte dei parlamentari, comunque, sono stati votati e sono qui sulla base del suffragio che hanno ricevuto.
        

        
          Il meccanismo che mettiamo in piedi rischia di consegnarci un Parlamento che per il 50-60 per cento (poco conta la percentuale), per la maggioranza, sarà di eletti con il meccanismo delle liste bloccate. Ricordo che tutti noi abbiamo fatto la campagna elettorale dicendo che sarebbe stata l'ultima con le liste bloccate e che ci saremmo impegnati a consegnare al Paese una riforma elettorale che avrebbe superato questo problema, ormai inviso alla grande maggioranza dei cittadini.
        

        
          Facciamo ancora in tempo a modificare questo punto. Nei prossimi giorni si potrà continuare a discutere su di esso, e sarebbe bene se riuscissimo a modificarlo, facendo un passo in avanti. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Collina. Ne ha facoltà.
        

        
          COLLINA (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, ministro Boschi, il confronto che sta avvenendo in Aula è ricco di spunti interessanti e di punti di vista che hanno dato la chiara sensazione che abbiamo di fronte un passaggio storico, che cambia la storia di questo Paese. Difficilmente i cambiamenti importanti avvengono facilmente. Avvengono sempre in un clima dove le contraddizioni si evidenziano e dove lo scontro spesso diventa importante.
        

        
          Ma qual è la storia di questo Paese? Negli ultimi decenni è una storia di riforme sempre mancate. È una storia di soluzioni ai problemi mai trovati. In definitiva, è una storia di continui rinvii. La riforma, in realtà, era un rinvio. La soluzione era un rinvio.
        

        
          Vera in tutto o in parte, questa è l'immagine che si è sedimentata presso tutti i cittadini ma anche presso le istituzioni europee, che continuano a subordinare i loro giudizi sull'Italia alla realizzazione delle riforme.
        

        
          A noi, poi, che occupiamo oggi questi scranni, e a coloro prima di noi, è stato maggiormente presente il richiamo del Capo dello Stato, che in modo più specifico ha posto il tema delle riforme istituzionali e della modifica della legge elettorale. E vale, per questa occasione, occupare parte di quest'intervento per sottolineare gli elementi di fondo di un percorso politico che stiamo seguendo con determinazione affinché questa legislatura sia realmente riformatrice.
        

        
          Innanzitutto, dobbiamo dire grazie a questo Governo. Chi tra noi crede veramente che, dopo legislature intere dove nessuna interferenza è venuta dai Governi all'iniziativa autonoma dei vari Parlamenti che si sono succeduti e che non hanno prodotto alcun cambiamento, questa volta, invece, questo Parlamento da solo ce l'avrebbe fatta?
        

        
          Oggi va riconosciuto che non saremmo al punto in cui siamo se non ci fosse stata la spinta coraggiosa di questo Governo, che ha preso l'abbrivio dalla rinnovata azione del Partito Democratico, che ha ristabilito delle condizioni di prospettiva politica e di governo per l'Italia. Queste sono risultate convincenti: innanzitutto per i cittadini, che ce lo hanno segnalato con il loro voto; ma soprattutto per noi parlamentari, che abbiamo trovato il contesto per esercitare la nostra responsabilità e il nostro mandato dentro un disegno di riforme impegnativo e di valore.
        

        
          Le pagine di vita parlamentare che hanno ritmato gli esiti del nostro lavoro, e che sono state definite in quest'Aula anche con parole quasi offensive, rappresentano invece la voglia di dare esito ad un percorso che consentirà - credo a tutti noi, ciascuno con le proprie differenze - di tornare a guardare in faccia i cittadini che ci hanno votato, perché abbiamo fatto quello che avevamo detto che avremmo fatto. Non c'è sudditanza, non c'è ricatto, non c'è autoritarismo, non c'è narcisismo: c'è invece responsabilità, che si esprime anche nella capacità di sintesi.
        

        
          Stiamo portando avanti un disegno dentro ad un accordo politico di fondo che si fa carico, giustamente, della ricerca di consensi più ampi della maggioranza di Governo. Tra chi oggi storce il naso per questo, c'è chi, solo un anno e mezzo fa, non aveva problemi a condividere anche il Governo, e non solo le riforme, con questo largo arco di forze politiche che sta sostenendo l'azione riformatrice.
        

        
          L'accordo politico condiviso nelle sue caratteristiche fondamentali si precisa poi per approssimazioni successive, rendendo coerenti le riforme delle istituzioni dello Stato e le regole che sovrintendono alla formazione della rappresentanza, qual è appunto la legge elettorale, in un percorso che gestisce l'alternanza di valutazione delle due Camere, in tempi diversi e con percorsi anche differenziati. Ecco quello che stiamo facendo al momento presente: in questo momento, lo possiamo cogliere chiaramente per la contestuale votazione, in corso alla Camera dei deputati, sulla riforma della Costituzione.
        

        
          La lettura della fase parlamentare si completa considerando che la complessità di questo percorso è tale per cui è facilissimo misurare l'approccio costruttivo e responsabile distinguendolo dalla strumentalità dilatoria, specie se, sgombrato il campo da presunte questioni di libertà di coscienza relative alla materia elettorale, non si riconosca fino in fondo quanto risulti modificato - o, più precisamente, migliorato - l'Italicum approvato alla Camera: le soglie sono modificate in modo adeguato sia in alto, per il ballottaggio, sia in basso, per l'ingresso; i listini corti bloccati, già in linea con la sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, sono resi misti con il solo capolista indicato sulla scheda e la possibile espressione di due preferenze per genere; una riduzione dei collegi in equilibrio con una dimensione regolata delle candidature multiple e capaci di garantire una rappresentanza plurale dei territori; il premio alla lista e non alla coalizione.
        

        
          Distinguendo gli aspetti fondamentali da quelli più tecnici, sempre aggiustabili, credo quindi vi sia una convincente sostenibilità del disegno complessivo delle riforme e della legge elettorale, che insieme reinterpretano il parlamentarismo italiano, temperando rappresentanza e governabilità ed elevando la voce dei governi dei territori nel nuovo Senato. Si tratta di un disegno che chiama innanzitutto i partiti ad affrontare il tema dell'essere adeguati alle sfide del nostro tempo, in una società articolata e complessa, in cui la voglia di comunità si mescola a paure e indifferenza, in modo che si rendano capaci di ricostruire i legami con i cittadini, e non solo attraverso l'idea che l'espressione delle preferenze rappresenti la soluzione. Le basse affluenze alle recenti elezioni regionali si sono registrate a fronte di leggi elettorali basate unicamente sulle preferenze. Eppure, il problema della partecipazione esiste ed è davanti a tutti i partiti.
        

        
          Ecco, mi fermo qui, nella convinzione che gli aspetti di contesto e di disegno complessivo che ho sottolineato siano importanti per dare a tutti noi il senso del ruolo che stiamo svolgendo in quest'Aula e del lavoro che stiamo portando avanti, spesso faticosamente, nella quotidianità, giorno per giorno. Vi è invece un disegno complessivo ed importante che oggi è sulle spalle nostre, su questo Parlamento, su questa maggioranza e su tutti noi: credo possiamo veramente ridare autorevolezza alla politica, affrontando fino in fondo questi temi e arrivando ad una soluzione condivisa. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Di Biagio. Ne ha facoltà.
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, ministro Boschi, onorevoli colleghi, è chiaro a tutti che le tematiche che ci troviamo ad affrontare in quest'Aula, e nella nostra omologa alla Camera, tracciano il segno di un cambiamento significativo, direi epocale, per la storia politica e istituzionale del nostro Paese. Assistiamo, anzi definiamo, parallelamente, una riforma del sistema elettorale e una riforma costituzionale. Il che significa che stiamo riformando strutturalmente il nostro sistema Paese.
        

        
          Questo non è un elemento secondario e ci dà il segno di quale sia la responsabilità di cui siamo investiti in questa fase storica. Noi non abbiamo davanti una decisione meramente opinionistica, né meramente pragmatica su quale sia, a nostro avviso, il sistema preferibile, più efficace, di elezione dei rappresentanti del popolo.
        

        
          Noi abbiamo davanti una discussione che tocca il senso stesso della democrazia, affrontando un tema tanto centrale quanto quello della rappresentanza e del rapporto tra Stato e cittadino. Ed è molto significativo - a mio avviso - che un tale dibattito sugli strumenti della democrazia interessi quest'Aula in un momento storico in cui la democrazia è ferocemente attaccata, quale baluardo della libertà, nel cuore stesso dell'Europa.
        

        
          Negli ultimi anni abbiamo assistito al definirsi di una forte confusione nell'ambito dei rapporti tra cittadini e istituzioni, che ha determinato - da un lato - una forte perdita di rappresentatività dei primi e - dall'altro - concreti e oggettivi problemi di governabilità delle seconde.
        

        
          Uno dei risultati più eminenti, sul piano del rapporto cittadini-Stato, è stata la forte disaffezione dei cittadini alla partecipazione al voto, incrementata dagli scandali e dalle inchieste che hanno coinvolto esponenti della politica e delle istituzioni negli ultimi anni e alimentando quella demagogia che trova nella retorica anticasta uno dei suoi migliori strumenti di intervento.
        

        
          Nell'esaminare questa riforma elettorale, dobbiamo porci il problema della necessità di ricomporre la faglia fra le istituzioni e i cittadini. Il fenomeno dell'astensionismo, anche nelle ultime tornate elettorali, ne è solo un segnale evidente. Sondaggi e inchieste effettuati negli ultimi anni hanno rilevato che la stragrande maggioranza degli italiani non ha più fiducia nei partiti politici e nelle istituzioni, proprio perché ritiene di non poter incidere concretamente nella formazione delle scelte politiche: fenomeni che una riforma elettorale ben ponderata può contribuire, se non a eliminare, almeno a ridimensionare notevolmente introducendo modelli di cultura e di condotta politica di segno opposto.
        

        
          La strada è quella di coinvolgere direttamente i cittadini nel processo di formazione degli eletti e della classe dirigente. Si tratta di fare crescere gli spazi in cui il popolo sovrano possa riappropriarsi dei diritti che, in sua vece, oggi vengono esercitati, con gli effetti degenerativi descritti dalle strutture e dalle burocrazie dei partiti politici.
        

        
          In tempi diversi, certamente più opportuni, le problematiche che oggi solleviamo sono state poste e avrebbero potuto trovare soluzione, riflettendo adeguatamente anche sul fatto che il nostro sistema di elezione, per quanto riguarda le elezioni amministrative, prevede da tempo l'elezione diretta di sindaci, presidenti di Provincie e presidenti di Regione, e traendo le dovute conseguenze.
        

        
          Quello che oggi, comunque, non possiamo tacere è che in questo dibattito è in gioco anche la necessità di recuperare, rinsaldare e rafforzare il rapporto tra la politica, le istituzioni e i cittadini, ritrovando anche una credibilità, ormai perduta, ma imprescindibile, per fronteggiare come Stato le grandi sfide che siamo chiamati ad interpretare sul fronte internazionale.
        

        
          Questa credibilità - voglio dirlo qui oggi, senza polemiche - si fonda non sulle sedute fiume una tantum per dimostrare che le istituzioni ci sono e lavorano, ma su un operato serio, concreto e quotidiano, un operato che quotidianamente mostra i propri frutti.
        

        
          È chiaro che, dal punto di vista della rappresentatività, sarebbe ottimale che i cittadini esprimessero direttamente le loro preferenze. Ma il sistema delle preferenze, presenta rischi oggettivi, che anche le recenti inchieste - non ultima quella romana - hanno riproposto in maniera plateale.
        

        
          Un altro aspetto che, sotto questo profilo, merita una riflessione sono le conseguenze, non trascurabili, dell'abolizione del finanziamento pubblico ai partiti. Su questo punto si possono avere le posizioni più disparate, ma è un dato oggettivo che, in questa situazione, è difficile pensare di rimettere il sistema nominale: la mancanza di risorse e mezzi per le campagne elettorali rischia di far riemergere inevitabilmente e facilitare proprio quelle logiche clientelari, per rimediare le quali fu ipotizzato il finanziamento pubblico ai partiti.
        

        
          Su questi temi è d'obbligo che si facciano considerazioni appropriate, senza farsi condizionare da una ipocrisia ben pensante, che però non coglie la realtà.
        

        
          Sono state espresse diverse preferenze nel corso della discussione, ricalcando anche l'esito delle audizioni che la 1a Commissione ha doverosamente svolto. Su un tema così delicato, è chiaro che le posizioni espresse sono condivisibili o meno, ma la nostra riflessione non deve cedere a velate nostalgie.
        

        
          Sulla rappresentanza è diffusa l'idea che garantire la democrazia significhi adottare il proporzionale puro. Con questa idea in testa il bipolarismo è inevitabilmente condannato come segno di una democrazia monca e deficitaria, laddove non rispecchia in maniera fedele e fotografica le istanze dei cittadini.
        

        
          Tuttavia, un simile discorso non tiene conto delle distorsioni a cui il proporzionale puro è stato soggetto nella nostra storia politica, né della volontà popolare espressa nel referendum del 1993, né del fatto che uno degli scopi di una legge elettorale è consentire la governabilità del Paese, esigenza alla base della decisione di adottare una premio di maggioranza.
        

        
          Questa decisione, dunque, non ricalca la volontà di deprimere la democrazia, bensì di legittimare in maniera certa le scelte popolari, tenendo comunque conto che su questo esiste attualmente la possibilità di un voto separato, che comunque consente di delineare situazioni divergenti tra le due Camere.
        

        
          La legittimazione delle compagini governative ha avuto, nel corso degli anni, un suo percorso, subendo anche alcune metamorfosi che ci hanno portato - ad esempio - come ho accennato, all'elezione diretta nelle elezioni amministrative. E ribadisco che una riflessione in più su questo va fatta, per non continuare a portare avanti un bipolarismo che rispetto e condivido, ma denso di inevitabili problemi strutturali che derivano - nel nostro Paese - dalla grande frammentazione che le coalizioni ci hanno restituito nel tempo, e che lo priva della necessaria legittimazione diretta della premiership, ossia della figura che, di fatto, sarà poi centrale nel Governo del Paese.
        

        
          È evidente che, in questa ricerca di equilibrio tra la rappresentatività e la governabilità, non bisogna appiattirsi su alcuno dei due poli della questione. E la ricerca è tanto più faticosa perché la discutiamo in un contesto un po' - direi - ibrido, in cui sullo sfondo resta pendente una decisione più ampia, di natura istituzionale, sulla forma di Governo del nostro sistema Paese.
        

        
          Il non voler, di fatto, operare scelte decise in questo senso rimarrà nel nostro Paese come continuo elemento di inciampo e confusione. La nostalgia della rappresentanza pura, del sistema nominale, dimentica forse o non considera fino in fondo quanto quel tipo di rappresentanza fosse legata ad un sistema partitico che oggi non sussiste più, o comunque fa acqua da molte parti.
        

        
          Dobbiamo essere consapevoli che la rappresentanza politica oggi vive una crisi: nella disaffezione dei cittadini vediamo l'eclissi dell'identificazione dei cittadini stessi alla visione politica dei partiti.
        

        
          Questo elemento deve necessariamente portarci a fare una riflessione.
        

        
          Partendo certamente dal presupposto che il sistema va riformato in maniera consistente, e che - a mio modesto avviso - non esiste un sistema ottimale o valido per tutte le stagioni storico-politiche di un Paese, è chiaro che ognuno ha una sua visione su quale potrebbe essere il sistema migliore. Personalmente io sarei favorevole ad un sistema analogo a quello tedesco, sul modello Bundesrat, ma la sua adozione, pur adattabile alla realtà italiana, non trova oggi le condizioni per poter essere approvata.
        

        
          Prendo atto che la riforma, che nel concreto stiamo esaminando e che ha già avuto il vaglio della Camera, ha intrapreso un percorso diverso, che pure accetto, nella convinzione che vada migliorato.
        

        
          Come parlamentare eletto all'estero, devo poi ribadire - come ho già avuto modo di fare in altre occasioni rispetto alla riforma costituzionale - che, per quanto riguarda la circoscrizione estero - vera acquisizione democratica del nostro sistema elettorale negli ultimi decenni - sono state dette e fatte molte superficialità, che tradiscono una non conoscenza e anche forse una non curanza di fatto della realtà estera.
        

        
          Io e gli altri senatori eletti all'estero abbiamo formulato proposte razionali, Ministro, ma ci scontriamo continuamente con una volontà di delegittimazione della rappresentanza, favorendo soluzioni che a questo punto considero, purtroppo, ad personam e che interessano evidentemente qualcuno intenzionato a fare della circoscrizione estero il proprio feudo.
        

        
          A questo punto, dico con molta franchezza che vale la pena uniformare il sistema a quello nazionale, garantendo, tra l'altro, omogeneità a tutto l'apparato: un procedimento che consentirebbe di spendere meno ed eviterebbe i tanti problemi che hanno interessato finora il voto all'estero, condizionandolo anche in maniera eccessivamente personalistica da parte di qualcuno. E ai tanti guastatori della rappresentanza posso solo dire che queste alchimie gli si ritorceranno contro.
        

        
          Tra i correttivi che sarebbe opportuno declinare in maniera adeguata, c'è poi la questione del voto per gli italiani temporaneamente all'estero, un problema già emerso per le elezioni del 2013, in relazione agli studenti impegnati nel progetto Erasmus. Personalmente ritengo che sia opportuno intervenire anche su questa materia, che è stata anche oggetto del disegno di legge n. 1059 a mia prima firma e a firma del senatore Della Zuanna, inquadrando pienamente questa categoria, che copre una platea di cittadini più ampia degli studenti Erasmus, riconoscendogli con adeguate modalità la possibilità di esercitare il proprio diritto di voto secondo le modalità sancite per tutti gli italiani.
        

        
          Mi sento, infine, di fare un'ultima riflessione sulla fase storico-politica alla quale assistiamo, in cui il bipolarismo si è fatto polarizzazione, rendendosi odioso ai cittadini e, per certi versi, perdendo i suoi tratti significativi. Io resto un bipolarista convinto, ma ritengo che il bipolarismo, che entra in una fase nuova, vada accompagnato, delineando quei contrappesi necessari ad evitare le derive autoritaristiche di chi vorrebbe farsi proprietario delle istituzioni, e di simili casi purtroppo ne abbiamo visti negli anni passati.
        

        
          Non si costruiscono case su terreni franosi. Noi dobbiamo studiare con serenità i meccanismi ipotizzabili, per definire quelli che meglio si attaglierebbero alla nostra realtà e storia.
        

        
          Ci muoviamo in un contesto in cui alcune priorità sono per noi definite: avere un vincitore certo; recuperare la credibilità agli occhi degli elettori; tenere conto delle evidenze della Corte costituzionale, confermando una soglia per il premio che tuteli da eccessive sperequazioni e garantendo che, qualora si decida per le liste bloccate, queste siano brevi.
        

        
          L'accompagnamento del bipolarismo si può fare anche attraverso una riflessione in più, sull'eventualità di adottare un sistema di collegi uninominali e sulla possibilità di affermare regole chiare in merito alla ripartizione dei premi di partito, da definire attraverso accordi previi interni che regolino la ripartizione tra le diverse liste della coalizione.
        

        
          Accolgo con favore il fatto che si sia compiuto un passo avanti nella discussione e che gli emendamenti della maggioranza siano stati firmati da tutti i Capigruppo, ratificando una posizione condivisa e trasversale su elementi dirimenti, sui quali comunque la discussione è ancora aperta. E spero che non si vorranno adottare forzature o maggioranze di comodo per approvare soluzioni che non siano a garanzia di tutte le forze politiche, e che non sarebbero accettate.
        

        
          È evidente che in tutto il Paese oggi si rincorrono opinioni, proposte, valutazioni e sentenze, che nutrono un dibattito comprensibile e necessario, segno che anche il Paese, giustamente, attende e riflette su se stesso in questa fase.
        

        
          Al di là di tutto questo, noi abbiamo oggi una responsabilità politica che è solo nostra e dobbiamo prendercela con serietà e consapevolezza nell'interesse del Paese e lo ribadisco. (Applausi dei senatori Russo e Esposito Giuseppe).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Russo. Ne ha facoltà.
        

        
          RUSSO (PD). Presidente, signora Ministra, onorevoli colleghi, sono già passati 30 anni da quando fra questi stessi banchi Roberto Ruffilli (pagherà con la vita, vittima delle Brigate rosse), con la mite determinatezza con cui stava contribuendo a riformare le già allora stanche istituzioni repubblicane, ci ammoniva a ripartire dai cittadini, a restituire loro il ruolo di "arbitro ultimo" delle istituzioni, consapevoli che quella è l'unica garanzia di successo rispetto al tentativo di realizzare una democrazia pienamente inclusiva e decidente.
        

        
          Mi sembra, cari colleghi, che quell'invito rimanga drammaticamente attuale rispetto agli sforzi che ci stanno portando ad elaborare una nuova legge elettorale, che da troppo tempo gli italiani stanno aspettando. Lo è in primo luogo perché - dobbiamo ammetterlo - gli ultimi decenni hanno visto una lunga sequela di occasioni fallite. L'enfasi, l'aspettativa e una certa ansia da velocità, che caratterizzano l'attuale stagione di riforme, credo si debbano principalmente a questo, alla grande mole di riflessioni, di Commissioni e di materiali preparatori, che mai si sono tramutati in legge e in riforma compiuta, lasciando le istituzioni (non solo quelle politico-rappresentative, e penso - ad esempio - alla razionalizzazione in chiave di professionalità, imparzialità e democraticità della pubblica amministrazione) "invecchiare" e logorarsi rispetto agli straordinari cambiamenti che hanno attraversato la società italiana. Spesso, infatti, molti di noi hanno usato il richiamo - già caro a Giorgio La Pira - all'Assemblea costituente delle istituzioni repubblicane come la "casa comune" della società italiana, luogo della corresponsabilità e dell'impegno condiviso al mantenimento delle condizioni che garantiscano lo sviluppo della democrazia e della solidarietà fra cittadini. Dobbiamo ammettere che in questa casa, che ha visto i figli di allora diventare nonni e bisnonni, l'Italia contadina diventare potenza industriale e la comunicazione passare dalla radio ai social media sugli smartphone, in 70 anni non si sono spesso visti neppure i piccoli lavori di ordinaria manutenzione.
        

        
          A fronte delle sfide della globalizzazione delle idee e della domanda politica (che abbiamo visto anche in questi giorni per i fatti di Parigi), della società individualistica e liquida, dello strapotere dell'economia finanziaria, del crescente rischio di manipolazione mediatica delle opinioni pubbliche, spesso abbiamo ecceduto nella speranza che la nostra splendida Costituzione e le leggi che fanno funzionare le nostre istituzioni non avessero bisogno di quel periodico rimessaggio tanto frequente - ad esempio - in realtà a noi vicine, quali Germania e Stati Uniti. Mentre la società italiana passava dagli spostamenti a cavallo ai viaggi nello spazio, la "casa comune" rimaneva - scusatemi l'insistenza del paragone - un poco ospitale casale di campagna, a cui si accede ancora per una strada sterrata, con servizi fatiscenti e spazi inadeguati alle nuove esigenze della famiglia, salvo qualche tentativo maldestro (penso al Porcellum, che stiamo fortunatamente per superare) di buttar giù qualche muro per favorire il desiderio di una stanza più grande, tutta per sé per qualcuno degli ospiti. Il tentativo però sta rischiando di compromettere - e l'ha fatto pericolosamente negli ultimi anni - la tenuta statica di tutto l'edificio.
        

        
          Forse suona perfino banale, ma credo che il senso della sfida che abbiamo davanti sia tutto qui: restituire ai cittadini strumenti semplici, diretti, magari perfino accattivanti, ma soprattutto efficienti per riannodare il filo spezzato con la partecipazione alla vita democratica, a partire dalla sua dimensione basilare dell'espressione del voto. Sappiamo, infatti, che ciò che rappresentava una scelta civica, mai messa in discussione per decenni dalla stragrande maggioranza degli italiani, si è trasformata in pochissimi anni in una disaffezione che tiene quasi un italiano su due lontano dalle urne.
        

        
          Qual è dunque l'opportunità che non possiamo assolutamente sprecare mettendo mano alla nuova legge elettorale? Voglio ancora una volta richiamare Ruffilli e le priorità che indicava già negli anni Ottanta, a dimostrazione che ben poco si è fatto da quell'epoca. Dobbiamo «misurarci - diceva - con l'intreccio delle contraddizioni che hanno investito la funzione di Governo e la funzione di controllo della nostra democrazia», sapendo che esse affondano le loro radici nello «sfaldarsi delle regole, delle convenzioni e dei comportamenti politici all'affermarsi di forze antisistema» - già allora - «alla confusione di ruoli fra Esecutivo e Legislativo, oltre che con il Giudiziario», a fronte della «difficoltà per l'intero sistema dei partiti nel far fronte alla maturazione della società italiana» ed alla conseguente «richiesta di efficienza e partecipazione».
        

        
          Sappiamo che nessuna legge, neppure quella elettorale, ha poteri taumaturgici, ma sappiamo che essa può orientare e facilitare processi decisivi. Così è stato - lo ripeto - in negativo per il Porcellum, che ha impigrito i partiti rispetto alla selezione della propria classe dirigente, favorendo criteri di fedeltà o esoteriche selezioni "dirette", che hanno allontanato i parlamentari dai loro territori e reso superfluo il costante lavoro di contatto, di coinvolgimento e di ricerca del consenso, che rende viva e dà senso alla democrazia assembleare di ogni livello.
        

        
          Per questo va salutata con favore la nuova normativa di cui stiamo discutendo, soprattutto nella parte in cui, attraverso l'introduzione delle preferenze, prova a superare il diaframma che divideva e divide cittadini e politica, politica che - lo sappiamo - viene raccontata (anche se ci è noto che è un'immagine distorta e riduttiva) solo come casta che si coopta e autonomina. Crediamo servirà una prova di maturità, da parte dei partiti nella preparazione delle liste e dei cittadini, nel guardare in maniera non distratta ai curricula dei candidati come magari in passato è successo, ma si tratta indiscutibilmente di un passo in avanti.
        

        
          Non ci nascondiamo, però, contemporaneamente, due rischi che accompagnano questa scelta. Il primo è legato ai costi delle campagne con le preferenze, soprattutto se non si sarà posta sufficiente attenzione alla dimensione dei collegi. Non sfugge a nessuno il pericolo di un condizionamento economico che, in assenza di partiti organizzati e di un finanziamento pubblico, potrebbe esporre il sistema ad incursioni pericolose di fenomeni corruttivi che sappiamo, purtroppo, essere in agguato nel nostro Paese.
        

        
          Il secondo è legato alla persistenza di un numero eccessivo di parlamentari indicati direttamente dai partiti di appartenenza, che potrebbe risultare non definibile nella sua variabilità e, in alcuni casi, persino maggioritario. Questo è un punto delicato che potrebbe far pensare agli elettori che, soprattutto per i partiti che non accederebbero al premio di maggioranza e di minore forza elettorale, nulla è destinato a cambiare rispetto all'attuale norma. Anche l'esperienza parlamentare di questi anni mi rafforza nella convinzione che sia utile lasciare ai partiti la possibilità di selezionare direttamente e valorizzare competenze, personalità ed esperienze in un numero, però, congruo e certo. Vi sono sul tavolo soluzioni di mediazione (cui abbiamo lavorato anche con alcuni colleghi) che potrebbero garantire questa possibilità, facendo emergere in modo più nitido il profilo innovatore di una riforma che vuole dare, come e più che in passato, ai cittadini il loro ruolo di arbitri. Rimango - lo confesso - ottimista che si possa trovare nei prossimi giorni, nel dibattito parlamentare, una posizione condivisa anche su questo tema.
        

        
          Ritorno ancora sullo sforzo di realizzare una riforma inclusiva, che inverta, tra gli altri, il trend di disaffezione al voto, anche perché continuo a pensare che, se c'è qualcosa da non importare da tante evolute democrazie occidentali, questa sia proprio la bassa affluenza alle urne, che rischia in molte realtà di restare ormai stabilmente sotto il 50 per cento. Lo dico perché l'esperienza ci insegna che, a rimanere fuori per primi dalle dinamiche democratiche e da quella partecipazione che è capace di integrare nella vita delle proprie comunità, sono sempre quelli che "restano indietro", gli ultimi, i più periferici, che noi vorremmo invece ben agganciati ai vagoni più moderni e veloci della nostra società.
        

        
          Per questo motivo, sottolineo come un dato assolutamente positivo anche la previsione di abbassare al 3 per cento la soglia di ingresso alla Camera dei deputati. Coloro da cui ho tratto i rudimenti dell'impegno civile mi hanno sempre ricordato che l'ambizione della migliore politica è sempre stata quella di garantire, nei limiti del possibile, a qualunque espressione sociale, anche minoritaria, che ne abbia i requisiti, un diritto di tribuna nelle istituzioni assembleari. È quello - è questo - il luogo in cui dobbiamo continuare ad avere l'ambizione di far esprimere ciascuno e di dialogare anche con chi è lontanissimo dalle nostre idee. È positivo che la garanzia di questo principio, cui spesso ha fatto da contraltare una cacofonica frammentazione parlamentare, si accompagni anche ad un premio che permetterà ai Governi di appoggiarsi a maggioranze più stabili e coese: cosa che - voglio sottolinearlo per alcuni critici che ho ascoltato anche in queste ore - non si pone affatto in antitesi alla formazione di successive coalizioni parlamentari per l'esercizio dell'azione di Governo. La lezione di De Gasperi insegna, tra le tante cose, che anche una forza politica largamente maggioritaria e sostanzialmente autosufficiente può scegliere di condividere le responsabilità di guida politica del Paese sulla base di un programma comune. Inoltre - lasciatemelo dire - mi sembra di poter asserire che tali matrimoni potrebbero risultare ben più stabili di quelli di interesse, cui abbiamo assistito nelle ultime legislature, che potrebbero sorgere improvvisamente tra il primo e il secondo turno elettorale.
        

        
          Vado a chiudere. Una cosa è certa: il primo passo per recuperare credibilità ed autorevolezza del Parlamento e della politica è quello di dimostrarci capaci di andare oltre le polemiche di questi giorni e le divisioni pregiudiziali. Con molta franchezza dico allora ai colleghi della Lega che 44.000 emendamenti non sono tattica parlamentare. Sono solo uno sberleffo alle istituzioni e agli italiani, che ci vogliono impegnati a risolvere i problemi e non a giocare con il Regolamento, e tradiscono la paura di arrivare al merito delle questioni, che non fa onore a tanti bravi colleghi. E al Movimento 5 Stelle, che sta tentando di imporre la paralisi del Parlamento in attesa dell'elezione del nuovo Capo dello Stato, dico...
        

        
          MARTON (M5S). Ma che stai dicendo?
        

        
          RUSSO (PD). ...davvero senza polemica che anche questo è un ulteriore tradimento dei loro impegni con gli elettori di rendere le Camere un luogo sempre più produttivo, in cui non perdere neppure un giorno utile alle riforme che gli italiani stanno aspettando.
        

        
          MARTON (M5S). Sei veramente vergognoso!
        

        
          RUSSO (PD). Per questo, chiudo davvero ringraziando ancora il presidente Napolitano per essere stato un modello di buona politica, un Presidente galantuomo prima ancora che uno straordinario garante delle istituzioni. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Di Biagio). Voglio ricordare quanto diceva, richiamando che le riforme sono un'occasione da non sprecare, se non vogliamo condannarci ad un riflusso pessimistico, senza rimedio, e compromettere quel che si sta facendo e si deve ancora fare sul terreno delle politiche di crescita e sviluppo; non è ammissibile - diceva - che il Parlamento naufraghi ancora nelle contrapposizioni e nell'inconcludenza. Stia certo, e stiano certi con lui gli italiani, che in molti cercheremo di essere all'altezza di questa sfida. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Di Biagio).
        

        
          PRESIDENTE. Avviso che, per accordi intercorsi tra i Gruppi, l'ultimo degli interventi di quest'oggi sarà quello del collega Sposetti; dopodiché rinvieremo alla seduta di domani la conclusione della discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Lumia. Ne ha facoltà.
        

        
          LUMIA (PD). Signor Presidente, colleghi, signor Ministro, il Paese ha bisogno di una svolta in tanti campi e settori. Già abbiamo avviato un'importante riforma costituzionale sulle nostre istituzioni. Adesso siamo alla seconda lettura della legge elettorale.
        

        
          La legge elettorale, colleghi, ha di fronte ancora un contesto sociale ed economico in piena crisi. È una crisi senza precedenti, lo sappiamo.
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 18,27)
        

        
          (Segue LUMIA). Ma, attenzione, è la crisi che stiamo subendo che è ancora più devastante. Non c'è settore della società e delle istituzioni che non abbia bisogno di riforme radicali. Anche la condizione difficile in cui versa l'Europa, il contesto conflittuale euromediterraneo, la nuova fase della globalizzazione chiamano il Paese ad una svolta. Abbiamo sprecato - ahimè - il tempo della cosiddetta seconda Repubblica. Non abbiamo saputo sfruttare al meglio le lezioni della crisi dell'ormai lontana prima Repubblica; dovevamo salvare il buono che c'era e che oggi, con un po' di eccesso di nostalgia, rimpiangiamo amaramente e, nello stesso tempo, dovevamo curare i tanti e profondi vizi in essa presenti, che ancora ci trasciniamo appresso.
        

        
          Adesso il tempo è scaduto. Di fronte a noi, la strada del cambiamento è in salita, ma è ancora aperta. Bisogna percorrere questa strada con coraggio e progettualità. La devastante e drammatica crisi deve addirittura trasformarsi in un'opportunità, in risorsa per cambiare l'intero sistema economico ed istituzionale. La politica deve reagire ed anche il Parlamento non deve sottrarsi a questa chiamata di responsabilità. Si è iniziato a farlo, ma il passo deve essere ancora più progettuale e sistemico. Con questo spirito repubblicano dovremo vivere la riforma della legge elettorale. Certo, la legge elettorale non è la soluzione della crisi, ma è innegabile pensarla ed organizzarla come un pilastro su cui riformare la rappresentanza e dotare il Paese di un Governo forte, ben legittimato, autorevole sul piano internazionale e capace di incidere sulla vita sociale ed economica.
        

        
          Anche per la legge elettorale si impongono due sfide, come per le riforme delle nostre istituzioni in sede di legge costituzionale: dare una riposta alla domanda di decisione - sì, di decisione - e trasformarla in decisione democratica di alta qualità, capace di stare al passo con il cambiamento, in una società sempre più frantumata e sfiduciata, ma anche globalizzata e potenzialmente ricca di opportunità. Nelle democrazie avanzate, sin dal secondo Dopoguerra, la decisione ha assunto un valore democratico così alto da organizzare legge elettorale e forme di Governo coerenti con tale approccio. La decisione naturalmente ha bisogno di altre riforme per diventare decisione democratica matura e al servizio del Paese. Essa ha bisogno infatti di una legislazione che intervenga sul conflitto di interessi (ahimè dimenticato), su una moderna concorrenza e sull'antitrust, sul bilanciamento dei poteri, su una lotta alle mafie e a una corruzione senza precedenti, sulla riforma del sistema dei partiti, per rimettere in equilibrio il rapporto tra maggioranza e opposizione e tra Parlamento, Governo e cittadini.
        

        
          Colleghi, dobbiamo dare anche una risposta alla domanda di partecipazione che solo una sciocca lettura della crisi mette in contrapposizione con la decisione. Nel cuore e nella mente dei cittadini la decisione e la partecipazione vanno insieme: nella politica non è così. In una visiona moderna, invece, la politica deve avere l'abilità e la capacità di coniugare decisione democratica e partecipazione democratica: l'una è risorsa dell'altra. Nella legge elettorale la decisione può diventare realtà e può essere decisione democratica se è in grado di dare un contributo alla stabilità dei Governi. Quando si chiudono le elezioni, il cittadino, il Paese, l'Europa e il mondo intero devono sapere subito chi ha vinto e chi ha perso e chi ha vinto ha il dovere di mettere in pratica da subito il programma con il quale si è presentato agli elettori.
        

        
          Nell'Italietta è avvenuto tutto il contrario e si è utilizzata la coalizione non per governare - e così sentire il peso e la responsabilità di decidere le sorti del Paese - ma per scatenare una bieca dinamica interna, che i politologi chiamano, in modo raffinato, dinamica "a somma zero", fatta di veti e controveti, per puntare più alla gestione del potere che a guidare il Paese. Ogni partitino, accanto alle cose positive che cercava di rappresentare, spesso, con pochi deputati e senatori, era in grado di bloccare tutto, di frenare o di snaturare l'attività legislativa e del Governo. Ma attenzione: anche i grandi partiti hanno rinunciato al ruolo di guida e si sono chiusi in dinamiche interne conflittuali e sempre di potere. Ecco perché è bene non sbagliare passo e investire il premio di maggioranza sulla lista e non sulla coalizione.
        

        
          Per quanto riguarda la rappresentanza plurale in Parlamento - ovvero un'esigenza democratica, vera e sentita - una volta che il premio di maggioranza è stato assegnato alla lista, è giusto abbassare la soglia di sbarramento al 3 per cento e così consentire anche alle formazioni minori di essere presenti in Parlamento per svolgere al meglio la loro funzione democratica, senza utilizzare un potere sproporzionato rispetto a quanto assegnato dalla sovranità popolare. Anche la nuova legge elettorale deve misurarsi con l'altra sfida della domanda di partecipazione. In sostanza, la legge elettorale deve liberarsi dal giogo della scelta sui nominati, non solo perché abbiamo un obbligo verso la sentenza della Corte costituzionale, ma anche perché il Paese deve tornare a selezionare dal basso la classe dirigente e quindi a poter decidere con il voto dei cittadini quali parlamentari devono svolgere la delicata funzione legislativa. Le soluzioni possono essere diverse e ognuna ha le proprie virtù e controindicazioni.
        

        
          Anch'io ho sperimentato positivamente le virtù dell'uninominale e penso che anche oggi tale sistema può essere la migliore soluzione. Certo, anche l'uninominale ha i suoi difetti: attenzione a non dimenticarlo! Oggi, ad esempio, se si riproponesse l'uninominale, questa strada dovrebbe aprirsi alla rappresentanza moderna, ad esempio alla rappresentanza di genere: ecco perché sarebbe virtuoso realizzare il cosiddetto binominale, per cui lo stesso corpo elettorale avrebbe la possibilità di eleggere, collegio per collegio, un uomo e una donna. Ma così non è, oggi tutto ciò sembra un sogno, per cui è bene concentrarsi sull'Italicum 2.0, per correggerlo al meglio e spostare quanto possibile l'opzione di scelta dei parlamentari attraverso il voto dei cittadini. Per tali motivi sarebbe opportuno orientare il cammino emendativo per diminuire il numero dei nominati, seppur indicati come capilista. Si è discusso molto della possibilità di ridurli da 100 a 70: valutiamo, riflettiamo, decidiamo insieme. In questo modo si può elevare il numero dei parlamentari scelti attraverso la preferenza, o meglio con la doppia preferenza di genere, che sta dando ottimi risultati in quei Comuni dove è già stata sperimentata. Attenzione, però: anche le preferenze hanno le loro controindicazioni. È facile scadere in alti costi, nel voto di scambio, in quella maledetta intermediazione in cui viene risucchiata la politica, quella intermediazione burocratica e clientelare, e spesso affaristica e mafiosa.
        

        
          Il tempo per le riforme è ormai inarrestabile; il Paese lo chiede. La legge elettorale che approveremo sarà una grande occasione per voltare pagina, voltarla insieme. Per segnare una moderna strada di fuoriuscita dalla crisi dobbiamo sentirla nel cuore e nella mente.
        

        
          Certo, in questi giorni saremo chiamati anche ad altre sfide. È importante che queste altre sfide siano vissute con lo stesso animo dei nostri Padri costituenti: riforma costituzionale, legge elettorale, elezione del nuovo Presidente della Repubblica, lotta alla corruzione, alle mafie, rilancio della crescita e dell'economia, un nuovo ruolo in Europa capace di affrontare le grandi sfide che fanno tremare i polsi all'umanità intera. Sono atteggiamenti che richiedono uno spirito progettuale di crescita, di confronto positivo, in grado di raccogliere le migliori energie. Nel Paese ci sono. Dobbiamo raccoglierle anche in Parlamento, e, come il Paese può raccogliere le migliori energie e voltare pagina, così dobbiamo fare noi, sì, qui al Senato, in questo Senato che quando è stato chiamato alla prova, alle alte prove, ha saputo dare al meglio la sua risposta, e penso la darà anche nei prossimi giorni. (Applausi del senatore Lucherini).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Migliavacca. Ne ha facoltà.
        

        
          MIGLIAVACCA (PD). Signor Presidente, signor Ministro, colleghi, l'Italia vive da tempo una crisi di sistema, che si manifesta sia sul lato della stabilità dei Governi sia sul lato della sfiducia crescente nel Parlamento e nei partiti. Certo, non si può chiedere alla legge elettorale di risolvere da sola questi problemi, ma la legge elettorale può contribuire e soprattutto - io penso - deve avere un impianto coerente con una visione complessiva di riforma del sistema democratico. È stato così nei momenti decisivi della storia della Repubblica: nell'immediato dopoguerra, quando le scelta del sistema proporzionale corrispondeva all'idea di una democrazia fondata sui partiti e sulle Assemblee parlamentari. È stato così anche negli anni Novanta, quando la scelta del sistema maggioritario per i Comuni, le Regioni e il Parlamento si fondava sull'idea di attribuire ai cittadini, e non più ai partiti, la scelta dei Governi. Sono stati limiti interni al Mattarellum e soprattutto, penso, il fallimento delle riforme costituzionali a moltiplicare le contraddizioni del sistema fin quando l'adozione del Porcellum ha dato il colpo finale alla credibilità delle istituzioni democratiche.
        

        
          Che cosa significa oggi una legge elettorale di sistema? Significa, a mio avviso, mettere in equilibrio due valori essenziali: la governabilità e la rappresentanza democratica; in altre parole, la stabilità dei Governi e la legittimazione democratica del Parlamento. Significa ancora approvare una legge elettorale che sia saldamente ancorata alla riforma dell'assetto bicamerale.
        

        
          Nel passaggio dalla Camera al Senato sono stati fatti passi in avanti: l'innalzamento della soglia al 40 per cento per il ballottaggio, l'abbassamento per quella di accesso al Parlamento, ma altre correzioni sono però necessarie se noi vogliamo fare quella riforma di sistema che abbia, appunto, l'ambizione di durare nel tempo e di risolvere quei problemi che ho detto.
        

        
          Quanto alla governabilità, dico subito che il doppio turno con il premio di maggioranza alla prima lista rappresenta certamente una risposta al problema della governabilità e in particolare all'esperienza - che si è consumata - di coalizioni larghe ed eterogenee, pensate per vincere le elezioni ma che poi non sono state adatte a governare. Mi chiedo però come evitiamo che alle coalizioni opportunistiche si sostituiscano falsi listoni, che il premio alla lista incentivi cioè la costruzione di liste artificiose pensate solo per vincere le elezioni? Io penso che sarebbe saggio introdurre un elemento di flessibilità e di realismo nel sistema, cioè la possibilità (non l'obbligo, ma la possibilità) di apparentamenti tra il primo e il secondo turno.
        

        
          Vengo, però, alla questione fondamentale e decisiva, quella della rappresentatività. È un fatto positivo la riduzione delle soglie di accesso al 3 per cento, ma è inutile nasconderci che il cuore del problema è il metodo di elezione dei parlamentari. Penso che sarebbe un errore molto grave sottovalutare la rottura profonda che in questi anni si è prodotta tra cittadini, partiti e Parlamento: potrei citare decine di sondaggi, oltre che l'esperienza quotidiana di ognuno di noi. Questa rottura richiede la ricostruzione di un legame forte tra cittadini e Parlamento e una democrazia sana - voglio ricordarlo - non ha bisogno solo di un Governo stabile, che è certo un bene, un valore, ma ha bisogno anche di un Parlamento autorevole, che sia rappresentativo del voto degli elettori.
        

        
          Come rispondiamo noi a questa frattura tra cittadini e Parlamento? Con liste largamente bloccate? Non voglio ripetere qui quello che alcuni colleghi hanno già detto, ma non bisogna essere degli esperti per calcolare che con il sistema dei capilista bloccati noi avremmo una quota di nominati che è sicuramente maggioritaria e non si indichi come migliorativa la possibilità delle pluricandidature (così tante), perché esse non sono altro che un ulteriore esproprio della possibilità di scelta degli elettori. Io ritengo che liste largamente bloccate sarebbero un vulnus, tanto più che sta procedendo (e io sono tra quelli che l'hanno votata) la riforma costituzionale con una sola Camera elettiva. Una sola Camera politica con la maggioranza dei parlamentari non eletti direttamente aprirebbe un serio problema di legittimazione popolare dell'intero sistema parlamentare e restringerebbe di molto non solo lo spazio dei diritti, ma anche quello delle responsabilità dei cittadini e presenterebbe un problema di compatibilità costituzionale, perché lederebbe il principio di eguaglianza del voto tra gli elettori dei partiti più grandi e quelli dei partiti medi e piccoli, che nella sostanza sarebbero privati della possibilità di scegliere.
        

        
          Io continuo a pensare che il sistema elettorale migliore resti quello dei collegi uninominali, perché consente una scelta consapevole dell'elettore e instaura un forte legame tra cittadini ed eletti: il doppio turno di collegio. Desidero però sottolineare che delle due l'una: o ci si incammina sulla strada dei collegi, con correttivi che garantiscono la governabilità, oppure si deve comunque dare agli elettori la possibilità di scelta dei parlamentari, radicando questa scelta in collegi le cui dimensioni devono garantire la riconoscibilità dei candidati e il contenimento dei costi della campagna elettorale.
        

        
          Il punto fondamentale attorno al quale ruota - diciamo la verità - il dissenso, la discussione in casa del Partito Democratico è questo e io penso che ridare ai cittadini la possibilità di scelta dei parlamentari non è solo una questione di opinione personale, ricordo che è anche un principio fondativo del PD.
        

        
          Il senatore Fornaro ha già illustrato un modello ragionevole: il 75 per cento dei deputati eletti con la doppia preferenza di genere in collegi limitati e la parte restante di eletti in liste circoscrizionali. Liste che con alcuni accorgimenti possono essere stampate sulle schede.
        

        
          Termino, signor Presidente, sottolineando che il cosiddetto Italicum ha un senso se si applica a una sola Camera politica. L'estensione dell'Italicum al Senato presenterebbe ostacoli molto seri. D'altra parte, votare con l'Italicum alla Camera e il Consultellum al Senato non garantirebbe la governabilità e produrrebbe un pasticcio costituzionale.
        

        
          Ma oggi, più che alle difficoltà delle mancate riforme, la nostra responsabilità è guardare alla opportunità di collegare l'entrata in vigore della riforma elettorale al superamento del bicameralismo paritario. Un obiettivo che è realistico raggiungere in tempi non lunghi. Ricordo che a questo punto l'Italia potrebbe avere finalmente quella riforma di sistema che aspetta da molti anni; daremmo un senso compiuto e riformatore a questa legislatura e lo stesso Governo avrebbe il merito di aver contribuito a un risultato di grande portata.
        

        
          Per questa ragione, penso che la priorità sia l'approvazione della riforma costituzionale, e l'entrata in vigore dell'Italicum deve essere conseguente all'approvazione della riforma, compresa la celebrazione del referendum confermativo.
        

        
          Il Parlamento, e in particolare il Senato, ha dunque una grande responsabilità. Una responsabilità - voglio dirlo chiaramente e con tutto il rispetto - che, senza escludere il concorso del Governo, è innanzitutto del Parlamento, perché la legge elettorale non è un atto di Governo, su cui si misura la fiducia al Governo, ma è un atto parlamentare. Tocca al Senato, quindi, in questi giorni lavorare per sciogliere i nodi ancora aperti. Per fare questo non sono accettabili né forme comunque mascherate di ostruzionismo né tentativi di comprimere gli spazi di discussione e di voto dei senatori in Aula. Serve un confronto mirato e concentrato sui nodi essenziali, che provi finalmente a dare al Paese una buona legge elettorale capace di riavvicinare i cittadini alle istituzioni. (Applausi dai Gruppi PD e Misto-SEL e del senatore Candiani).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Mussini. Ne ha facoltà.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Signora Presidente, governabilità è la parola che abbiamo sentito risuonare, anche negli ultimi interventi. È la parola magica. È il principio di fronte al quale tanti pensano che sia giusto e doveroso fare un passo indietro rispetto ad un altro valore: quello della rappresentatività. Ma a ben guardare, i due termini non possono credibilmente essere messi in alternativa l'uno all'altro. Infatti, se non vi fosse una vera capacità di rappresentanza, ben difficilmente potrebbe esserci un' adesione da parte del Paese che fosse sincera e fattiva alle politiche adottate, sia a livello legislativo che a livello esecutivo. Quindi, non ci potrebbe essere radicamento, continuità e, di fatto, non ci potrebbe essere un Paese governato: semmai, un Paese comandato, che non è la stessa cosa.
        

        
          Tra l'altro, la fragilità della governabilità del nostro Paese a me sembra che, in realtà, sia legata, prima ancora che alla produzione normativa, all'incapacità di dare attuazione ed esecuzione alle leggi e, quindi, di governare (e governabilità ha la stessa radice di governo) sia a livello centrale che territoriale la macchina amministrativa, i rapporti economici, la spesa pubblica, la legalità, la fiscalità, gli interventi in campo educativo, sociale e sanitario: insomma, tutto quello che fa di uno Stato uno Stato efficiente, così come ci chiede l'Europa, con tutto quello che è collegato. Un'incapacità in cui sicuramente una parte di responsabilità è imputabile oggi a una scarsa fiducia nelle istituzioni, nelle politiche sentite come arcani lontanissimi, nelle decisioni spesso percepite come imposizioni.
        

        
          Pare che la governabilità faccia rima con stabilità. Forse, più che altro, fa rima con tranquillità di chi tiene mano il proprio potere, non certamente con una solidità effettiva. Vorrei a tal riguardo rispondere al collega Lucherini, che valorizzava poc'anzi il sistema elettorale per l'elezione dei sindaci. In realtà, sindaci forti non hanno sempre determinato amministrazioni di salute e solidità stabili. Molti Comuni, anzi, sono in dissesto e spesso addirittura i sindaci ed i Presidenti di altre istituzioni territoriali - sono sotto i nostri occhi di continuo - si sono sottratti al controllo dei rappresentanti della cittadinanza, facendo in realtà man bassa delle risorse pubbliche: ne ho avuto un esempio molto vicino a casa mia, nel Comune di Parma, che per fortuna oggi ha veramente cambiato verso, come si suol dire.
        

        
          Lo sappiamo tutti ed è già stato più volte ricordato nella maggior parte di tutti gli interventi, che questa legge elettorale, così com'è, è incostituzionale: la Corte ha posto innanzitutto un problema di rappresentanza effettiva della sovranità popolare, quando ha ribadito la necessità che gli elettori si scelgano i loro rappresentanti e che il risultato delle urne non venga distorto da meccanismi tali per cui, di fatto, vi sono voti che hanno un peso e voti che ne hanno uno diverso. Sono gli elettori che devono scegliere, non i partiti: in Italia, vorrei ricordarvelo, non è necessario essere iscritti ad un partito politico per poter esercitare il diritto di voto; infatti, è nelle urne che il singolo deve poter scegliere a chi affidare legittimamente la propria delega. L'atto stesso della scelta costituisce la sovranità popolare su cui è fondata la nostra Repubblica, un valore che noi, purtroppo, siamo ben lontani dall'aver realizzato, anzi, ho l'impressione che qualcuno se ne voglia allontanare sempre più, come fosse infastidito dalle interferenze con una sua visione aristocratica della politéia. «Politéia» è una parola che in greco, non a caso, significa contemporaneamente cittadinanza e forma dello Stato e vorrei ricordarvi che il greco è proprio la lingua in cui questa riflessione nacque.
        

        
          Il problema è che però, almeno, nell'aristocrazia a guidare il popolo dovrebbero essere gli «áristoi», cioè coloro che, con i loro meriti, riconosciuti dalla collettività, hanno dimostrato di essere i migliori e quindi i più degni di governare. Questo passaggio, qui, non lo vediamo automaticamente: siamo piuttosto di fronte alla prospettiva di un'oligarchia, legittimata alla realizzazione solitaria, non mediata né condivisa, della propria idea di Paese, potenzialmente impermeabile al concetto che la strada più sicura per realizzare obiettivi solidi e validi nel medio e lungo termine sia quella che raccoglie il consenso più ampio e trasversale possibile.
        

        
          Il modo stesso in cui oggi siamo chiamati a licenziare questa legge elettorale ne riflette la filosofia: nei trucchi come gli emendamenti notturni, volti ad ammazzare non solo la discussione, ma, ancor peggio, la serena formulazione del voto di fronte a proposte di correzioni che non piacciono, rivedo quell'antica fiamma dell'agosto e del dicembre scorsi, quando due testi fondamentali per la vita del Paese, come quello sulla forma dello Stato, hanno ascoltato l'imperativa tempistica di chi antepone la dimostrazione di forza al rispetto delle istituzioni (mi dispiace che il ministro Boschi in questo momento non sia presente in Aula, ma spero possa ritornare, perché ho anche qualche altra citazione per lei). Hanno costretto a maratone notturne ed a votare testi in bianco, pieni di refusi: si tratta di un percorso comprensibile solo se chi vuole comandare non si pone il problema di cosa significhi legiferare, da un lato, e governare, dall'altro, e pensa che nella fretta e nella sorpresa stia la sua forza, perché agli strumenti della democrazia ha sostituito quelli della lotta, della contesa e del combattimento, in cui l'avversario va raggirato e messo a terra. Spiace, perché nelle parole felpate di Zanda di questa mattina trova conferma il sospetto che perfino la mancanza di relatore oggi in quest'Aula sia di fatto strumentale ad una gestione piuttosto truffaldina del normale processo di costruzione di una norma. Stessa situazione, infatti, abbiamo visto anche in occasione dell'esame della legge di stabilità: un vero e proprio esproprio della Commissione e, di fatto, non è stato assicurato da chi di dovere che si potesse parlare con cognizione di causa.
        

        
          Ci siamo trovati davanti ad una serie di emendamenti che sono stati resi visibili soltanto questa mattina e dei quali vorrei citare un piccolo brano, per far capire anche a chi ci ascolta qual è il lessico con cui vengono trattate materie come la legge elettorale. In uno di essi si dice: «Al comma 17, capoverso, articolo 83-bis, comma 1, numero 4, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «"in caso negativo per ciascuna lista che abbia seggi eccedenti, sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali dei quozienti di attribuzione e li attribuisce alle liste deficitarie nei collegi nei quali ciascuna di esse abbia le maggiori parti decimali dei quozienti di attribuzione non utilizzati"». Questa è quella che Manzoni avrebbe chiamato la lingua dell'inganno del potere. Siamo ancora all'epoca delle grida del povero Renzo, che non si raccapezzava mai. Eppure una legge elettorale, la legge elettorale prima fra tutte, dovrebbe essere chiara e semplice, perché i destinatari non sono gli addetti ai lavori ma coloro che con questa legge elettorale decideranno chi li vuole rappresentare.
        

        
          Ma la cosa più triste è che nella discussione di una legge elettorale, quell'avversario di cui parlavamo prima, da raggirare e da mettere a terra, è il popolo degli elettori, quelli che ci sono, quelli che ci saranno e soprattutto, oggi, quelli che non ci sono e forse non ci saranno mai più. Un popolo che è diventato avversario proprio perché lontano, percepito come infedele, difficile da coinvolgere e sicuramente profondamente scontento.
        

        
          Di fronte al guanto lanciato ai partiti dagli elettori instabili e sempre in fuga, la risposta puzza d'imbroglio: il giochetto della combinazione di collegi elettorali ridotti, i capilista bloccati, le pluricandidature, la definizione strumentale della geografia elettorale sono tutti trucchetti con cui si vorrebbe far credere al cliente che la merce è buona mentre, al contrario, si avvalora presso il popolo l'idea che la politica organizzata è sua nemica.
        

        
          Vorrei chiedere in particolare ai colleghi della mia stessa Regione se credono davvero che gli elettori non se ne accorgano. Guardate quanto è successo in Emilia-Romagna. Non fate finta che vada tutto benissimo, non nascondetevi dietro valori percentuali. Chiedete al nuovo presidente Bonaccini se è contento di avere perso, di fatto, 700.000 voti rispetto al suo predecessore Errani.
        

        
          Inoltre, pensate seriamente che sia veramente governabile, come sarebbe necessario oggi, una Regione in cui almeno 63 cittadini su 100 hanno sbattuto la porta in faccia a chi pretende di scegliere per loro? Che adesione pensate che avranno queste persone, di fatto, alle politiche che verranno imposte loro? Faranno di tutto per sottrarsi a ogni obbligo, non sentendosi parte in causa su nulla.
        

        
          È questa la governabilità di cui stiamo parlando? È questa la governabilità che vogliamo? Questo è imperium, nel senso originario del termine: una sorta di militarizzazione della rappresentanza finalizzata al sostegno di chi comanda, rispondendo e obbedendo all'imperator che l'ha arruolata.
        

        
          Ci viene oggi imbandito un composto altamente tossico, in cui un ingrediente è questa legge elettorale, in cui il popolo non sceglie ma ratifica chi è nominato dal vertice, l'altro è la riforma della Costituzione, così come ci avete proposto, anzi, come per la verità ci avete imposto. Sì, perché l'opera antidemocratica si compie quando ci si immagina quale potrà essere il rapporto tra una Camera di nominati, truccata nella sua composizione dal giochetto del ballottaggio e dei premi (che sanciscono l'esistenza di voti di serie A e di serie B), e il Governo, a cui non solo darà la fiducia ma consegnerà anche il procedimento legislativo. Non mi sono sbagliata quando ho detto «Camera di nominati», riferendomi non a quell'avanzo di Senato che ci avete raccontato ad agosto e su cui umiliate ora le votazioni a Montecitorio come le avete umiliate a Palazzo Madama: mi riferivo proprio ai deputati come li disegnate qui oggi.
        

        
          Francamente, mentre parlo, mi viene da pensare che la cosa che più dà fastidio a chi oggi sostiene questa legge elettorale sia in realtà proprio l'evento elettorale stesso, un noioso inghippo, nella peggiore tradizione antidemocratica che purtroppo il nostro Paese ha nella sua storia.
        

        
          Il fatto vero, allora, è che un Paese risulta governabile non se ha un vincitore forte a chiusura delle urne, ma se crede davvero in valori che lo tengano unito nonostante le diversità e solo se si rispecchia veramente nelle sue istituzioni. Infatti nella quotidianità - ed è bene che lo ricordiamo sempre - tutti concorrono al risultato comune, non solo quelli che possono dire di aver votato chi li governa, soprattutto quando i numeri tra gli uni e gli altri non sono tanto differenti o addirittura i numeri di coloro che si riconoscono in chi governa sono inferiori a quelli di coloro che non vi si riconoscono. Tutti concorrono, tutti devono concorrere.
        

        
          Un sistema pluralistico garantisce che tutti abbiano la percezione di avere un po' di voce in capitolo nella publica res e la sintesi della varietà ha più chance di sopravvivenza dell'affermazione di un pensiero unico, come ci dicono la filosofia, la letteratura e perfino la genetica.
        

        
          Infine, voglio affrontare un altro aspetto che nella discussione generale è stato toccato, in particolare oggi dal presidente Chiti, un aspetto che coinvolge direttamente anche il ministro Boschi, che continuo a non vedere in Aula.
        

        
          Il quadro che viene disegnato dal combinato disposto di legge elettorale e disegno di legge costituzionale è preoccupante anche rispetto al necessario confronto all'interno dell'Unione europea. In un seminario, che forse il collega Russo - che pure non vedo in Aula - e il ministro Boschi potranno riconoscere, avendovi preso parte sia l'uno che l'altra, i relatori lo hanno detto ripetutamente e chiaramente: nell'Unione europea di oggi c'è uno sbilanciamento tra dimensione intergovernativa e rappresentanza popolare sovranazionale, con l'aggravante di una politica monetaria (ormai dominus, anzi domina) fortemente invasiva e tecnocratica che ha dettato regole e vincoli, gestita, tra l'altro, da organismi che non hanno alcuna responsabilità elettorale. In particolare, desidero citare alcune parole di un soggetto che è intervenuto e certamente non in disaccordo con la proposta di riforma costituzionale avanzata dal Governo, con questo Senato che si vorrebbe ci portasse in Europa. Mi riferisco a Sergio Fabbrini, il quale ha osservato che questo sistema porta a una verticalizzazione del processo decisionale europeo, che fondamentalmente premia i Primi Ministri e che per contro, il ruolo del Parlamento europeo, diretta espressione della volontà popolare, è limitatissimo. Sempre Fabbrini ha affermato inoltre che in questa situazione il primo problema che si pone nella politica domestica è come tenere sotto controllo il proprio Primo Ministro e che certamente si deve rafforzare il Parlamento europeo, ma il primo problema, al di là del salvare l'esistente, è capire se abbiamo strutture rappresentative, un Parlamento, in grado di tenere sotto controllo il processo di verticalizzazione decisionale che si è attivato in Europa. Ecco, di fronte a questo ci presentiamo con il profilo di Camera dei deputati tracciato dalla combinazione di una nuova Costituzione e di questa legge elettorale!
        

        
          Se qualcuno che comunque approva la trasformazione del Senato come l'avete disegnata dice questo, allora veramente c'è ragione di preoccuparsi parecchio. Come pensiamo di avere una Camera rappresentativa con tutti i trucchetti ed i calcoli che avete rappresentato?
        

        
          Concludo riferendomi a quanto poc'anzi detto dal senatore Russo, perché le riforme veramente necessarie e richieste sono quelle attinenti ai concetti che ho richiamato all'inizio del mio intervento e cioè ai concetti che sono veramente connessi alla governabilità e attinenti alla macchina amministrativa, all'efficienza della giustizia e a tutto ciò che serve a ripristinare una visione di legalità, a quel che serve a far ripartire la produttività in questo Paese e a tutelare le specificità produttive italiane.
        

        
          Ci andrei poi anche piano a parlare di tradimento del proprio mandato, perché a dire la verità, senatore Russo, mai ho visto nel programma del Partito Democratico la scuola dell'impresa, mentre credo avrebbe dovuto esserci un investimento nell'istruzione e un investimento non di aria fritta, ma di risorse vere! (Applausi dai Gruppi Misto-MovX e M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pagliari. Ne ha facoltà.
        

        
          *PAGLIARI (PD). Signora Presidente, mi sia consentito di iniziare rivolgendo un pensiero riconoscente al presidente Napolitano.
        

        
          L'esperienza di questi venti anni ci ha detto, in modo molto chiaro, che non c'è democrazia senza governabilità. L'esperienza ci ha detto che la sovranità del popolo si realizza solo se il voto popolare consente di esercitare effettivamente la funzione di governo. Diversamente è partitocrazia, consociativismo per non dire oligarchia.
        

        
          C'è democrazia senza governabilità? La crescente debolezza della politica, la sua soggezione ad altri poteri ci dice di no, perché il potere si sposta dai rappresentanti del popolo ai rappresentanti di interessi particolari. Le istituzioni restano solo formalmente detentrici del potere, ma ratificano decisioni altrui: una Costituzione materiale mai più contraria, mai più lontana dalla Costituzione formale, dall'articolo 1 della Costituzione stessa.
        

        
          Ebbene, questa è la sintesi degli ultimi vent'anni di questo Paese. È questo lo scenario sul quale si apre anche la riforma elettorale. Dico anche la riforma elettorale perché è evidente che lo sforzo riformatore che è avviato cerca di porre rimedio a questa situazione complessivamente definita. Ebbene, qual è l'esigenza che ha il nostro Paese in questo momento e alla quale deve rispondere la legge elettorale? La legge elettorale deve rispondere alla necessità che vi sia un Governo la sera delle elezioni. Credo che questo sia il problema principale intorno al quale si declina tutta la questione ed al quale credo che la proposta che emerge dagli emendamenti presentati dia una risposta concreta e positiva.
        

        
          C'è un sistema che ci consente, per la sera dell'eventuale ballottaggio, di avere una maggioranza consolidata; che garantisce la rappresentanza grazie alla soglia del 3 per cento; che garantisce un adeguato confronto e non una sproporzione tra rappresentanza parlamentare e il voto conseguito, laddove introduce una soglia del 40 per cento per conseguire al primo turno la maggioranza assoluta dei seggi. C'è un sistema che garantisce, anche sotto il profilo della governabilità, la possibilità concreta, superando l'esperienza di questi ultimi vent'anni, che si possa avere una lista vincente in grado di governare effettivamente: è il premio di maggioranza alla lista che consegue il 40 per cento o che vince al ballottaggio.
        

        
          Queste mi sembrano premesse forti e robuste, qualificanti della proposta che andiamo a votare e assolutamente decisive rispetto all'orientamento relativo al consenso a questa proposta.
        

        
          C'è un tema che emerge spesso in questa discussione, che è quello dei capilista bloccati, quindi di una quota di parlamentari che vengono designati dai partiti e hanno la quasi certezza di essere eletti. Io credo che sotto questo profilo, nella consapevolezza che c'è una soggettività ed una libertà di opinioni, non dobbiamo però nasconderci l'esperienza dalla quale veniamo: sia l'esperienza del Mattarellum, sia quella del Porcellum, perché il Mattarellum è la legge dei collegi uninominali, ma è la legge che ha consentito ai vertici dei partiti di nominare esattamente tutti i rappresentanti che sono stati poi eletti in Parlamento. (Applausi del senatore Moscardelli). Cos'altro è stato, se non la designazione dei titolari dei collegi?
        

        
          È un meccanismo su cui si può essere d'accordo o meno, che si può valutare se risponda all'articolo 49 della Costituzione o meno, ma questo è un dato. Io non ricordo che si sia gridato al tradimento della democrazia quando è stato approvato il Mattarellum. Credo che l'esperienza del Porcellum, che non appartiene all'esperienza del Partito Democratico, non sia un'esperienza da questo punto di vista migliore e che possa esserci di conforto.
        

        
          Vorrei chiarezza sul fatto che i modelli considerati democratici avevano in sé la regola della designazione predeterminata dei candidati da parte dei partiti.
        

        
          Il sistema che ci viene proposto ha 100 capilista. È un rapporto equilibrato quello dei 100 capilista rispetto a 630 parlamentari che devono essere eletti? Credo che sia un rapporto equilibrato. È un rapporto squilibrato dal punto di vista della rappresentanza interna ai partiti? Questo è un tema molto delicato, se si vuole ragionare obiettivamente e lasciando naturalmente la libertà di espressione delle proprie opinioni. È un sistema che certamente ha in sé un elemento di determinazione della classe dirigente, ma non è un sistema che stravolge il meccanismo dell'elezione da parte dei cittadini. Certo, è un sistema che ha un "difetto": incide fortemente sulla logica del consociativismo, che è stata propria del sistema politico e dei partiti. Attraverso questa legge elettorale sicuramente si chiude l'epoca nella quale, comunque, le leggi elettorali non consentivano una maggioranza certa e il governo a un partito. Si chiude, forse, anche una stagione che consentiva all'interno dei partiti quelle logiche di consociativismo che hanno minato la capacità stessa dei partiti di realizzare i programmi e di rispondere efficacemente al programma dato ai cittadini e per i quali erano stati eletti alla direzione del Paese.
        

        
          Detto questo, non ho la cultura e non ho la forma mentale per pretendere che la mia verità sia evangelica e pensare che la mia opinione sia l'unica giusta. Ho però la pretesa che la capacità di dialogo e confronto sia bilaterale. Mi pare che da questo punto di vista ci sia ancora uno spazio forte di confronto che, penso e spero, possa essere proficuamente utilizzato tra chi ha però la capacità di riconoscere nella diversità delle opinioni non un diverso tasso di democraticità di un'idea rispetto ad un'altra, ma una diversa declinazione, nel solco della democrazia, del concetto della democrazia e della partecipazione. La storia ci ha insegnato che la ricetta non è una sola. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Torrisi. Ne ha facoltà.
        

        
          TORRISI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, onorevoli colleghi, rappresentanti del Governo, senatore Pizzetti, la vera posta in gioco, dopo il recente «sciopero degli elettori» alle elezioni europee e regionali, è quella di rendere vitale la democrazia rappresentativa, rendendo i partiti efficaci strumenti di collegamento tra popolo, che è cosa diversa da una folla occasionale, ed istituzioni. In questo senso, la riforma della legge elettorale può aiutare se gli attori politici (i partiti e le associazioni che, a vario titolo, sono presenti nella discussione pubblica) si impegnano a rivitalizzare la loro vita interna. Infatti, la questione della ricostruzione della politica nel nostro Paese rappresenta una condizione ineludibile per rendere efficaci la riforma istituzionale ed elettorale alle quali si sta lavorando. Perché ciò avvenga occorrono azioni e mezzi adeguati, ma occorre, in primo luogo, che si rispetti nella forma e nella sostanza il principio democratico e si renda trasparente il processo decisionale. Occorre, inoltre, se la distanza nei sondaggi tra il primo e gli altri partiti è molto grande, che la legge elettorale non risulti eccessivamente costrittiva riguardo al modo come vengono congegnati premi e soglie di accesso. Bisogna valorizzare il mandato parlamentare attraverso una libera elezione. Ciò rafforzerà l'insediamento territoriale degli eletti.
        

        
          Se nulla di ciò si farà, il voto di protesta o la protesta attraverso il non-voto continuerà a crescere soprattutto nelle Regioni dove mancano forti figure politiche di riferimento, con il risultato di eleggere una classe politica mediocre, incapace e quindi dannosa al Paese.
        

        
          Onorevoli colleghi, gli ultimi vent'anni hanno dimostrato che se la strutturazione e la semplificazione del sistema dei partiti possono essere favorite da alcune soluzioni istituzionali, le forzature e gli irrigidimenti eccessivi producono solo l'illusione, ma non il raggiungimento del risultato. Le tensioni che hanno attraversato la politica non sono certo venute meno grazie alle riforme istituzionali, specie elettorali, che hanno cercato di migliorare la governabilità, tanto che è facile spiegarsi perché, nonostante quegli interventi, abbiamo conosciuto la crisi di Governi che erano sostenuti anche da maggioranze molto ampie.
        

        
          Se è vero che le leggi elettorali non producono direttamente gli esiti politici (perché è la politica a produrli), le leggi elettorali, però, creano incentivi e disincentivi, vincoli ed opportunità, che facilitano od ostacolano le diverse azioni politiche e, per conseguenza, aumentano o diminuiscono le possibilità di certi esiti politici. Tutto questo dovrebbe suggerire la prudenza e spingere all'adozione di soluzioni non forzanti, capaci di incentivare la ricomposizione delle linee di frattura, senza imporre però scelte politiche incapaci, alla prova dei fatti, di vitalità. Tra l'altro, la crisi economica e le tensioni sociali che ad essa si accompagnano dovrebbero indurre ad avere particolarmente a cuore il principio dell'unità nazionale e ad evitare opzioni istituzionali potenzialmente divisorie. Dobbiamo evitare il rischio, grave per la nostra democrazia e per la credibilità del Parlamento, che le modifiche ad elementi portanti dell'impianto istituzionale del nostro Paese vengano forgiate dalla reattività dello scontro politico e dall'interesse di partito di breve termine.
        

        
          È necessario, quindi, come è stato sottolineato in occasione della riforma istituzionale del Senato, ricreare uno spirito costituente. Se non si è lavorato per costruire una prospettiva inclusiva di interesse generale, come potrà la nuova Costituzione o la nuova legge elettorale essere riconosciuta da tutti? Non porterà dentro di sé, come una sorta di vizio di origine, un deficit di bene comune? D'altronde, se riflettiamo, la legge elettorale solo formalmente non è costituzionale, visto che, nella sostanza, forgia lo Stato più ancora di molti articoli della Carta. Ma anche sul fronte più prosaico degli interessi dei partiti e delle loro strategie, la legge elettorale pesa molto più delle diverse posizioni sull'assetto dell'ordinamento. Ecco perché non ha senso continuare a ripetere come un mantra che i piani della riforma elettorale e di quella del Senato debbano restare distinti, perché - invece - è del tutto evidente che la riforma elettorale che stiamo trattando riguarda la Camera dei deputati e presuppone il superamento del bicameralismo perfetto.
        

        
          In coerenza, quindi, si pone una questione di principio generale, in via preliminare, sul rapporto tra riforma elettorale e revisione costituzionale del Senato, che pone problemi giuridici di particolare importanza, come è stato sottolineato dal professor Luciani in sede di audizione in Commissione. Il testo che stiamo esaminando prevede il premio di maggioranza solo per la Camera e, se si modificasse il solo sistema elettorale della Camera, non si giustificherebbe perché sine ratione. I sistemi a premi di maggioranza o equivalenti implicano la riforma del bicameralismo perfetto, perché, in un sistema in cui la fiducia è bicamerale, sarebbe illogica l'attribuzione di un premio in una Camera quando nell'altra non è affatto certo che si avrà un'identica maggioranza. Un sistema di tal genere sarebbe incostituzionale, oltre che irragionevole e politicamente incoerente.
        

        
          Da qui nasce una necessità, avanzata dal Gruppo Nuovo Centrodestra-Area Popolare, di prevedere la clausola di salvaguardia. La clausola di salvaguardia deve mettere in relazione la riforma elettorale con la riforma costituzionale, stabilendo che la prima si applichi solo a condizione che sia entrata in vigore la seconda. E' quindi auspicabile che le prossime elezioni della Camera dei deputati si svolgano dopo aver portato a compimento la riforma del Senato in corso di svolgimento. In questo senso si è espresso anche il professor Passigli nel corso dell'audizione, ribadendo che l'aver pensato il cosiddetto Italicum dando per scontata l'approvazione di una profonda modifica delle competenze del Senato e la sua uscita dal circuito della fiducia politica, non elimina il fatto che l'approvazione di una nuova legge elettorale, prima di procedere alla revisione costituzionale, può forse rispondere a motivazioni politiche, ma certo non ad una corretta logica istituzionale che - invece - richiede una qualche contestualità tra le due riforme. Certo è che, se le circostanze politiche imponessero il ricorso ad elezioni prima che entrambe siano approvate definitivamente, è probabile che uno degli obiettivi alla base, sia della riforma elettorale, che di quella costituzionale (cioè la governabilità), verrebbe profondamente compromesso.
        

        
          Signora Presidente, colleghi, come sostengono tutti i costituzionalisti e come penso anch'io, due sono gli obiettivi cui deve rispondere un buon sistema elettorale: assicurare una sufficiente governabilità e garantire un'adeguata rappresentanza. Spesso ma non necessariamente i due obiettivi sono in contrasto tra di loro, ma la saggezza di costituenti e legislatori si misura proprio dalla loro capacità di farli convivere. Le modifiche al testo approvato alla Camera, suggerite nella propria relazione dalla presidente Finocchiaro e recepite dagli emendamenti proposti dai Capigruppo di maggioranza, mi sembrano nascere da un giudizio del tutto compatibile con le osservazioni espresse. L'innalzamento della soglia oltre la quale si ha diritto al premio di maggioranza ed il mantenimento dell'istituto del ballottaggio, nel caso tale soglia non venga raggiunta in sede di primo turno di votazione, sono una corretta maniera di assicurare la governabilità del sistema, senza ledere quel principio di ragionevolezza che la Corte costituzionale ha posto a fondamento sia del premio sia di qualsiasi ricorso a soglie per queste con l'aggiunta prescrizione che siano eguali per tutte e non differenziate, rispettando gli articoli 49 e 67 della Costituzione, che impongono l'eguaglianza dei voti e l'integrità del rapporto rappresentativo. Una volta assicurata la stabilità del Governo, in Parlamento deve avere spazio il maggior numero di voci politiche e culturali espresse dalla società, portatori di idee ed istanze da poter manifestare anche nell'esercizio di un diritto di tribuna che arricchisce il dibattito parlamentare.
        

        
          Analogamente, il limitare l'assegnazione del premio alla sola lista vincente, rinunciando a costruire coalizioni elettorali pronte a dissolversi all'indomani del voto, è una corretta maniera di assicurare la governabilità, senza favorire quella frammentazione partitica dovuta proprio - Mattarellum e Porcellum docent - alla necessità di costruire coalizioni elettorali vincenti. Inoltre, il ridurre la soglia di sbarramento per l'accesso al riparto dei seggi, favorendo la rappresentanza senza ledere la governabilità, realizzerebbe appieno quel bilanciamento di valori costituzionalmente garantiti che qualsiasi legge elettorale deve perseguire. Le liste bloccate, specie se lunghe, in circoscrizioni di grandi dimensioni sono in contrasto con l'essenza stessa del rapporto di rappresentanza democratica.
        

        
          È indubbio che i mezzi più idonei per una corretta formazione della rappresentanza politico-parlamentare sono il voto di lista con preferenza, da una parte, o il collegio uninominale dall'altra.
        

        
          Il sistema proposto dalla presidente Finocchiaro di liste non bloccate, con possibilità di esprimere una preferenza, ma con il capolista bloccato, a mio modesto parere non è in linea con il contenuto della sentenza della Corte costituzionale, perché crea una disparità di trattamento tra candidati di una stessa lista. Pertanto è preferibile, da un punto di vista costituzionale, estendere le preferenze a tutti i candidati delle liste.
        

        
          Infine - e mi avvio a concludere, signora Presidente - una riforma consapevole delle attuali difficoltà della democrazia dovrebbe contemplare l'orizzonte più largo in cui questa ormai si muove e muovere perciò da un doppio ripensamento della rappresentanza nel suo rapporto con le procedure di decisioni e con la partecipazione dei cittadini. Il principio di rappresentanza diviene così la misura della legittimità delle istituzioni e dell'agire sociale e dovrebbe essere massimamente tenuto in considerazione quando si interviene su aspetti essenziali dell'ordine costituzionale. La discussione sulla democrazia rappresentativa non può essere elusa come un perditempo teorico, perché è stata rimessa al centro dell'attenzione dalla sentenza della Corte costituzionale che ha dichiarato l'illegittimità del cosiddetto Porcellum, indicando nell'effettività della rappresentanza la condizione necessaria per la legittimità delle leggi elettorali. Non sarebbe un'impresa difficile, ma richiede una cultura simile a quella che nel Trattato di Lisbona affianca democrazia rappresentativa e partecipativa, che sia consapevole della necessità di rispettare l'equilibrio tra i poteri, che guardi alle tecnologie come strumenti che, saggiamente adoperati per migliorare le iniziative dei cittadini, consentono di iniziare tragitti dove la democrazia torna ad incentivare il suo popolo.
        

        
          Signora Presidente - e concludo - in tempi caratterizzati, come sostiene il filosofo e politico Carlo Galli, dal «disagio della democrazia«, «i mali della democrazia si curano con più democrazia», un concetto credo da comprendere e condividere insieme, ma anche un ammonimento a non abbandonarsi alle semplificazioni e a non cedere alla tentazione di liberarsi dei problemi impoverendo la democrazia e riducendola ad un involucro sempre più misero nei contenuti.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Simeoni. Ne ha facoltà.
        

        
          SIMEONI (Misto). Onorevoli colleghi, signora Presidente, discutiamo oggi della nuova legge elettorale e non si sa bene che fine abbia fatto quella vecchia. Il suo creatore l'ha definita «Porcellum», indicando chiaramente il livello delle leggi che vengono proposte in Parlamento. Poi è stata abrogata dalla Corte costituzionale e si è trasformata nel Consultellum.
        

        
          Oggi siamo qui a discutere una legge che sarà forse, molto probabilmente, un'ennesima norma incostituzionale. Questa cosa mi fa sorridere: è la seconda volta che ci chiedete di votare «al buio», come se stessimo facendo una partita a poker. Per descrivere questa situazione paradossale, mi viene in mente una metafora presa in prestito dal campo ospedaliero, che mi è più familiare. Al pronto soccorso abbiamo il paziente Italia, che arriva in fin di vita, con problemi gravissimi e infezioni diffuse. E cosa fanno i responsabili del pronto soccorso? Si mettono a discutere su quale sia il metodo migliore per eleggere il medico che dovrà curare il paziente, che intanto sta morendo. Cari amici e colleghi, conosciamo tutti il male che sta uccidendo il nostro Paese. Non serve votare l'ennesimo sistema elettorale pasticciato e inutile, sappiamo bene quale sia la cura da somministrare. Basta giocare: è arrivato il momento di tirare fuori l'eroismo patriottico, dimenticato nel tempo. Siamo italiani: riprendiamoci la nostra identità. Torniamo a fare delle leggi che rendano i nostri concittadini fieri del nostro operato. Ricuciamo il rapporto tra cittadini e Parlamento distrutto negli anni precedenti.
        

        
          Vi faccio degli esempi: la crisi economica ha colpito duramente le famiglie italiane e il ceto medio. Ci sono persone che fanno la fila alla Caritas e che sono costrette a vivere in macchina perché hanno perso lavoro e casa, a cui vengono sottratti anche i figli; persone che sono in strada senza nessuna assistenza, che vengono abbandonate dai propri parenti e che hanno passato il Natale al freddo, andando a rovistare nei bidoni dell'immondizia. E poi ci sono persone che invece, grazie alla crisi, si sono arricchite, che vivono tranquillamente nel lusso, che sono andate a farsi le vacanze sulla neve a Courmayeur. Possiamo quindi dire che la crisi non ha colpito tutti allo stesso modo. Cosa stiamo dunque aspettando a fare delle vere leggi, che riportino l'equilibrio sociale? Già le prime tensioni si verificano per il vergognoso fenomeno delle case occupate abusivamente, non solo quelle popolari, ma anche di proprietà: vogliamo davvero che si arrivi di nuovo a fare le guerre dei poveri contro i ricchi, come nello scorso secolo? Se è questo quello che volete, ci troverete pronti per le barricate. Sappiamo che è possibile fare delle leggi che possono riportare stabilità economica per i più poveri, come il reddito di cittadinanza. Perché queste leggi non vengono neanche calendarizzate? Non c'è la volontà di riportare la giustizia sociale. Potremmo fare anche mille leggi elettorali, ma non cambierà mai nulla.
        

        
          Intanto il nostro Paese versa in condizioni pietose. La disoccupazione dei giovani è diventata drammatica: chi può fugge, chi non può passa da un lavoro precario all'altro, con delle paghe da fare invidia ai cinesi. A costoro si sommano gli esodati, i cassintegrati, quelli in mobilità e quelli che semplicemente hanno smesso di cercare e si abbandonano allo sconforto. La Merkel continua a chiederci sacrifici e sangue, mentre la Germania segna il più basso tasso di disoccupazione della sua storia. Passiamo le giornate a guardare sondaggi elettorali, a fare calcoli, a preparare tattiche politiche e ci siamo dimenticati di ascoltare le grida disperate dei nostri cittadini, che vivono nella precarietà e nell'insicurezza e che stanno aspettando delle risposte, che purtroppo sembrano non arrivare mai.
        

        
          A questi cittadini si sommano migliaia e migliaia di profughi, che arrivano da altri Paesi, che ogni giorno sbarcano sulle nostre coste e che vanno ad ingrossare le fila di chi ha fame. Dopo due anni mi sono resa conto che questo Governo non ha la minima idea di come risolvere la situazione dell'immigrazione selvaggia. Non sono stati posti in essere nessuna legge e nessun decreto, per cercare di fermare le mafie che gestiscono la tratta di esseri umani, che provengono dal Nord Africa e non solo. Il sistema di accoglienza e smistamento è inefficace, gli altri Paesi europei ci snobbano e ci deridono, i sistemi di controllo sono blandi e insufficienti e potrebbero permettere l'accesso di cellule terroristiche. Vengono allestiti in maniera fraudolenta immensi campi profughi, pensati per vampirizzare le risorse italiane ed europee.
        

        
          Intanto ci ritroviamo in strada masse di mendicanti, di invalidi, di donne avviate alla prostituzione e di persone sfruttate e costrette alla malavita dai loro aguzzini. Sembra quasi che lo Stato sia impotente davanti alla criminalità dilagante. Forse perché spesso è connivente e coinvolto negli stessi meccanismi che dovrebbe sradicare e l'abbiamo visto bene con gli scandali di Mafia Capitale. Si parla soltanto di riforme fiscali e taglio dei servizi e dei posti di lavoro, mentre aumenta il disagio e l'illegalità. Parliamo di riforma elettorale quando il degrado e la disparità sociale aumentano senza sosta.
        

        
          Una volta, come modello di riferimento per gli Stati occidentali, si prendevano gli Stati Uniti, oggi sembra invece che il nostro esempio sia il Messico: lì, infatti, la criminalità organizzata intreccia i suoi legami con lo Stato, gestisce il traffico di droga e di uomini. Anche in quel Paese esiste un grande traffico di disperati, senza documenti, dell'America Latina che cercano di raggiungere il Nord America. Per loro il Messico è una terra di transito, una rotta obbligata, come l'Italia per i profughi che sbarcano al Sud per andare verso il Nord Europa. E non solo. Grazie ad uno Stato connivente ed impotente la criminalità è salita del 165 per cento. Per non fare la stessa fine dobbiamo fermare il degrado sociale, politico, ambientale che avanza sulle ceneri della crisi.
        

        
          Un popolo lasciato a se stesso è un popolo senza speranza. Basta con le leggine elettorali, le riforme che ci riportano agli anni Sessanta, i decreti omnibus e i provvedimenti ad personam.
        

        
          Finché sediamo qui dentro, noi siamo i rappresentanti del popolo e dobbiamo dimostrare di appartenere ad una nuova generazione di politici lungimiranti.
        

        
          La legge elettorale può attendere. Dobbiamo fare delle leggi coraggiose, che sappiano infondere lo stesso sentimento ai nostri concittadini; far sentire loro che siamo pronti a tutto pur di far rialzare la testa all'Italia e dimostrare al resto del mondo che siamo orgogliosi di essere Italiani. (Applausi dai Gruppi Misto e Misto-MovX).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Sposetti. Ne ha facoltà.
        

        
          SPOSETTI (PD). Signora Presidente, signor rappresentante del Governo, ci troviamo di fronte ad una legge che si discute senza relatore, ma non è una legge qualunque: parliamo di come i cittadini esprimeranno il loro consenso, di come i cittadini partecipano alla vita democratica del Paese; una legge che prevede i capilista nominati da una persona, il segretario, senza che sia normata la vita dei partiti.
        

        
          Chi sa dare una spiegazione su che cosa è un partito oggi in Italia? Chi sa spiegare come e dove vive un partito? Cos'è la democrazia di un partito oggi in Italia?
        

        
          La distanza fra elettori ed eletti è ormai divenuta un solco profondo e difficile da colmare.
        

        
          Un anno fa il Parlamento ha compiuto un atto, secondo il mio pensiero, inqualificabile: ha cancellato la legge che prevedeva rimborsi elettorali, e quindi il sostentamento alla vita dei partiti, ma non ha regolamentato la vita dei partiti, quell'articolo 49 che voglio qui nuovamente citare: «Tutti i cittadini hanno diritto di organizzarsi liberamente in partiti per concorrere con metodo democratico a determinare la politica nazionale».
        

        
          In alcuni momenti, in questi mesi, ho pensato che noi stiamo facendo una violenza alla democrazia di questo Paese.
        

        
          A nessuno può sfuggire il filo che lega - naturalmente, per ragioni di tempo cito soltanto il numero degli articoli - l'articolo 1 con gli articoli 3, 48 e 49 della Costituzione.
        

        
          Ho letto e ascoltato anche in quest'Aula frasi come «finalmente finisce il ricatto dei piccoli partiti».
        

        
          Con l'approvazione dell'emendamento firmato dai Presidenti dei Gruppi di maggioranza cancelliamo la rappresentanza dei movimenti e dei piccoli partiti. Cosa c'entra la soglia di sbarramento, secondo il testo che abbiamo di fronte, così alta ma anche la soglia di sbarramento al tre per cento quando c'è il premio di maggioranza? La soglia di sbarramento c'è nei sistemi elettorali proporzionali ma non nei sistemi maggioritari. Si cancella il ricatto? Non è così. Il ricatto ci sarà sempre e si produrrà all'interno del partito di maggioranza.
        

        
          La sera delle elezioni si deve sapere chi ha vinto. Dobbiamo garantire assolutamente la governabilità. Mentre il Senato discute, alcuni osservatori hanno posto il problema non della governabilità ma dell'impotenza delle opposizioni. Cito: "senza una opposizione competitiva non c'è democrazia competitiva". Pongo una domanda soprattutto alla maggioranza: a cosa deve servire una legge elettorale? Mi sono dato una risposta, che però è composta da più obiettivi: come si esce dalla crisi politica? Come si esce dalla crisi della rappresentanza e come arrestiamo la caduta della rappresentanza? Quale antidoto possiamo iniettare in un sistema democratico come quello italiano, che è tanto necessario quanto in crisi? Insisto e sottolineo che noi dobbiamo favorire la partecipazione dei cittadini, con una legge elettorale che la favorisca. Nel testo al nostro esame non ci sono questi obiettivi: esso è carente di principi e anche di messaggi valoriali, consentitemi di dirlo.
        

        
          Negli ultimi anni il tema della partecipazione politica è stato al centro di un ampio dibattito che, partendo dal progressivo calo della partecipazione elettorale registrato, ha riguardato le diverse misure che possono essere adottate per incoraggiare i cittadini a partecipare alla vita politica del Paese. Ho davanti agli occhi due grafici che consegno agli atti e che riguardano la partecipazione dei votanti alle elezioni politiche dal 1979 al 2013: noi scendiamo dal 90,6 per cento del 1979 al 75 per cento del 2013; alle elezioni europee del 1979 era all'86 per cento, in quelle del 2014 al 58 per cento; i maggiori e più attrezzati sondaggisti ci danno oggi al 50 per cento.
        

        
          Il calo della partecipazione al voto è andato di pari passo con il calo della militanza nei partiti e nella vita democratica dei partiti. Perché allora assistiamo impotenti a questi dati? Come recuperiamo il cittadino? Come recuperiamo la voglia dei cittadini di partecipare al voto e alla militanza? Non riesco a trovare - ahimè - in tutto quello che abbiamo fatto in quest'ultimo anno un antidoto vero e forte. Sono un inguaribile ottimista ed ancora affascinato dall'affermazione che la democrazia è un valore universale e oggi dobbiamo aggiungere che la libertà è un valore universale. È giusto esprimere le proprie convinzioni in quest'Aula: giusto votare se si è convinti, giusto non votare se non si è convinti. Questa è la vera forza della democrazia e non altro.
        

        
          Nei prossimi giorni mi auguro che quest'Aula riesca a trovare una sintesi tra governabilità e partecipazione. Guardiamo alla Germania: la sera delle elezioni tutti sapevamo, non solo i tedeschi ma l'opinione pubblica mondiale chi avesse vinto, cioè la CDU, perché vince chi arriva primo. Quella sera, però, la governabilità non era garantita alla Germania, ma la CDU quella sera sapeva che non poteva governare da sola. Allora è entrata in campo la politica: tre mesi di trattative, un accordo di Governo, un referendum tra gli iscritti della SPD. (Applausi della senatrice De Petris). La Germania ha un PIL più alto dell'Italia e una disoccupazione molto più bassa. Ogni cittadino tedesco sa che destina 5,60 euro ai partiti, alle loro fondazioni, alla politica. Merkel e Gabriel non cavalcano però l'animale dell'antipolitica. Il popolo tedesco ha osservato e condiviso per quei tre mesi; chi aveva vinto (Angela Merkel) non ha fatto proclami, ha esercitato la democrazia, la partecipazione popolare.
        

        
          Ritorno su un ragionamento che la Presidente della Commissione affari costituzionali aveva svolto in un bellissimo articolo il 25 gennaio 2014. Cito: «Per valutare correttamente l'accordo sulla legge elettorale, è necessario ragionare dell'intero complesso di riforma su cui si sta lavorando: riforma del bicameralismo e legge sul finanziamento ai partiti». Ricordate il salvifico 2 per mille di un anno fa? I cittadini scelgono come dare le risorse al proprio partito. Solo 16.518 contribuenti hanno effettuato la loro scelta. Ma siamo così convinti che questo Paese possa reggere l'urto del ritorno alle due preferenze? Dopo tante campagne contro i partiti e contro la politica, anni di populismo e demagogia, il risultato raggiunto che ho citato ci dovrebbe consigliare di percorrere un'altra strada.
        

        
          Questo Paese, signora Presidente, ha bisogno di maggioranza e di Governo, certo. Questo Paese ha bisogno di una opposizione solida che vigili, anche conflittualmente sul Governo.
        

        
          Un mio dolore: non sono riuscito a cogliere, in questo anno di discussione di riforme costituzionali, un progetto. Non ho visto un bravo architetto all'opera. Ma, siccome sono un inguaribile ottimista, continuo a pensare che la politica in sé abbia comunque una nobiltà. E la politica deve lavorare per ottenere la partecipazione dei cittadini, perché questo è il punto centrale. Dobbiamo fare uno sforzo nei prossimi giorni perché la legge elettorale produca una partecipazione garantita (ecco perché sono un sostenitore dell'abbassamento della soglia), ampia e plurale, una partecipazione costante e sempre trasparente
        

        
          Grazie, care colleghe e cari colleghi. Vi ringrazio veramente del vostro affetto, per la presenza a quest'ora nell'Aula del Senato; ve lo dico con affetto ricambiato. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Come convenuto, rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          PAGLINI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGLINI (M5S). Signora Presidente, «Chi Vespa mangia le mele!» citava uno storico slogan pubblicitario della Piaggio. Sarebbe meglio cambiare con «Chi vespa mangia tante scodelle di riso», visto che oggi ormai in Italia, a Pontedera, si produce ben poco!
        

        
          La Piaggio, marchio storico dell'industria, è attualmente oggetto di una profonda trasformazione che ha condotto ad una graduale e progressiva delocalizzazione degli impianti di produzione all'estero, specialmente nel Sudest asiatico. Nello stabilimento di Pontedera, in Provincia di Pisa, la politica aziendale è stata quella di ricorrere ai contratti di solidarietà. Si fa cioè profitto fuori e qua si fa tirare la cinghia ai lavoratori.
        

        
          Anni fa la Piaggio dava da vivere ad un'intera città coi suoi 12.000 lavoratori, oggi meno di 3.000 persone sono impiegate all'interno dell'azienda e moltissimi sono inquadrati nell'ottica della precarietà: una tragedia occupazionale. Ma non solo: in questi giorni arrivano segnali pericolosi, che assumono la connotazione indiscutibile di gravissima intimidazione nei confronti dei lavoratori, già depressi di loro. La Piaggio ha inviato loro lettere che ricordano i rapporti di forza vigenti a fine Ottocento e, non potendo contestare alcuna azione illegittima ai propri operai, cerca di sottoporli ad una pressione psicologica continua ed intollerabile, minacciandoli di prendere provvedimenti che non vengono nemmeno menzionati precisamente. Viene contestato ad alcuni il numero delle assenze, ma, badate bene, non si tratta di assenze ingiustificate o immotivate, bensì di assenze motivate da condizioni di malattia certificate da un medico e pertanto assolutamente legittime. Semplicemente alla Piaggio non va bene che un proprio operaio ricorra alla malattia se si sente male o chieda permessi se ne ha il diritto? Per la Piaggio di Pontedera ci si dovrebbe adattare alle usanze adottate negli impianti industriali dell'Estremo Oriente? Sarebbe il sogno di moltissimi industriali italiani, che vedono nel modello cinese il loro punto di riferimento: per questo state tranquilli, perché ad accontentarli ci sta pensando Renzi.
        

        
          In un linguaggio burocratico e volutamente vago, l'azienda scrive in questa lettera: «Le segnaliamo altresì che ci vedremo costretti a trarre tutte le conseguenze derivanti dalla mancanza di utilità e/o interesse per una prestazione caratterizzata da modalità siffatte». In poche parole, la Piaggio anticipa di poco gli strumenti che questo Governo con il jobs act darà agli industriali.
        

        
          Ricordo che il 9 aprile 2014 presentai un'interrogazione al Ministro del lavoro per chiedere le azioni in atto per verificare l'effettiva necessità dei contratti di solidarietà. Dopo l'interrogazione, sappiamo per certo che il 5 giugno scorso il funzionario della Direzione territoriale del lavoro di Pisa si è recato in azienda per raccogliere informazioni e che la relazione redatta a seguito di tale accesso in azienda è stata inoltrata al Ministro del lavoro. Tuttavia oggi, dopo mesi di attesa, il ministro Poletti tace e non ci risponde. Come richiesto più volte, vogliamo conoscere le risposte e le soluzioni che si intendono adottare affinché i lavoratori della Piaggio, sempre più precari, non debbano vivere sempre sotto il ricatto occupazionale. Nel frattempo a Pontedera è stato confezionato un altro contratto di solidarietà. Ricordo che lo scopo e le finalità di tali contratti di lavoro dovrebbero essere quelli di tutelare i lavoratori dipendenti di fronte a situazioni di crisi. Intanto, però, si produce nel Sud-Est Asiatico, importando costantemente veicoli e motori, per immetterli nel mercato italiano ed europeo, lasciando anche senza lavoro l'indotto, le aziende della Valdera, come ad esempio le officine Ristori di Montecalvoli, ormai alla canna del gas, con le commesse scese ad un terzo.
        

        
          Sottolineo, infine, la questione non ancora risolta del part-time verticale utilizzato per moltissimi lavoratori ulteriormente umiliati e vessati.
        

        
          Il jobs act, a Pontedera, si comincia a capire cos'è, ma il Movimento 5 Stelle non ci sta e ribadisce, come prima cosa in assoluto, il diritto al lavoro, alla dignità e al reddito per ogni cittadino di questo Paese. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di giovedì 15 gennaio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, giovedì 15 gennaio, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 19,48).
        

      

    

    
      Allegato B
    

    
      Tabelle allegate all'intervento del senatore Sposetti nella discussione generale sui disegni di legge nn. 1385 e 1449
    

    
      tabelle
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Sul processo verbale:
    

    
      sulla votazione relativa alla verifica del numero legale, i senatori Pepe e Castaldi non hanno potuto far risultare la loro presenza in Aula per un problema tecnico.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Aracri, Bubbico, Caliendo, Capacchione, Cassano, Ciampi, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, Divina, D'Onghia, Donno, Formigoni, Longo Fausto Guilherme, Manconi, Merloni, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Rossi Gianluca, Rubbia, Sangalli, Schifani, Stucchi e Vicari.
    

    
      E' assente per incarico avuto dal Senato il senatore Carraro, per partecipare ad un incontro internazionale.
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere
    

    
      Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 9 gennaio 2015, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi degli articoli 1 e 6 della legge 7 ottobre 2014, n. 154 - lo schema di decreto legislativo recante attuazione della decisione quadro 2006/960/GAI, relativa alla semplificazione dello scambio di informazioni e intelligence tra le Autorità degli Stati membri dell'Unione europea incaricate dell'applicazione della legge (n. 136).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alle Commissioni riunite 1a e 2a, che esprimeranno il parere entro il 23 febbraio 2015. Le Commissioni 5a e 14a potranno formulare le proprie osservazioni alle Commissioni riunite entro il 13 febbraio 2015.
    

    
      Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 8 gennaio 2015, integrata dalla successiva documentazione in data 12 gennaio 2015, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 6, comma 7, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni - lo schema di decreto ministeriale recante le linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle Regioni e delle Province autonome (allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 2006 e successive modificazioni e integrazioni) (n. 137).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 13a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il 3 febbraio 2015.
    

    
      Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 8 gennaio 2015, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 14, comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 - lo schema di decreto ministeriale recante le linee guida per la determinazione dei valori di assorbimento del campo elettromagnetico da parte delle strutture degli edifici (n. 138).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 13a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il 3 febbraio 2015.
    

    
      Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 23 dicembre 2014, integrata dalla successiva documentazione in data 14 gennaio 2015, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 2-bis, commi 2, 3 e 4, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6 - lo schema di decreto ministeriale concernente l'istituzione di una Sezione specializzata del Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere presso la Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Napoli (n. 139).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 1a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 3 febbraio 2015. L'atto è altresì deferito - per le conseguenze di carattere finanziario - alla 5a Commissione, che esprimerà il parere entro il medesimo termine.
    

    
      Parlamento europeo, trasmissione di documenti
    

    
      Il Segretario generale aggiunto del Parlamento europeo, con lettera in data 17 dicembre 2014, ha inviato il testo di otto risoluzioni approvate dal Parlamento stesso nel corso della tornata dal 24 al 27 novembre 2014:
    

    
      una risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa all'approvazione, a nome dell'Unione europea, del protocollo riguardante alcuni aspetti inerenti al materiale rotabile ferroviario, annesso alla convenzione relativa alle garanzie internazionali su beni mobili strumentali, adottato a Lussemburgo il 23 febbraio 2007(Doc. XII, n. 608). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 8a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa all'approvazione, a nome dell'Unione europea, della convenzione dell'Aia del 30 giugno 2005 sugli accordi di scelta del foro (Doc. XII, n. 609). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 3a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sugli aspetti occupazionali e sociali della strategia Europa 2020 (Doc. XII, n. 610). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla conferenza delle Nazioni Unite (COP 20) sui cambiamenti climatici, Lima (Perù), 1-12 dicembre 2014(Doc. XII, n. 611). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 13a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul Pakistan: leggi sulla blasfemia (Doc. XII, n. 612). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 14a Commissione permanente, nonché alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani;
    

    
      una risoluzione sulla Serbia: il caso Vojislav Šešelj, accusato di crimini di guerra (Doc. XII, n. 613). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 14a Commissione permanente, nonché alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani;
    

    
      una risoluzione sul rapimento e sul maltrattamento delle donne in Iraq (Doc. XII, n. 614). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 14a Commissione permanente, nonché alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani;
    

    
      una risoluzione sulla denutrizione e la malnutrizione infantile nei paesi in via di sviluppo (Doc. XII, n. 615). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 9a e alla 14a Commissione permanente.
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      PUPPATO, ALBANO, PALERMO, FEDELI, SCALIA, LUCHERINI, BATTISTA, PAGLIARI, MASTRANGELI, RICCHIUTI, DE PIN, BOCCHINO, VACCARI, ORELLANA, DE PIETRO, GAMBARO, AMATI, LO GIUDICE, FAVERO, TOCCI, MATURANI, PUGLIA, PANIZZA, CAPACCHIONE, ANGIONI, CAMPANELLA, PEZZOPANE, PIGNEDOLI, D'ADDA - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
    

    
      tra il 2001 e il 2002 Ustaz Mohammed Yusuf, deceduto nel 2009, ha fondato, nella Nigeria nord orientale il "Gruppo della Gente della Sunna per la propaganda religiosa e per il jihad", meglio noto come Boko Haram, un gruppo di guerriglieri, fondato sui principi dell'islamismo integralista e con l'intento esplicito di fondare un nuovo Stato nella Nigeria settentrionale retto dalle leggi della Shari'a;
    

    
      l'organizzazione terroristica, il cui nome Boko Haram significa "L'educazione occidentale è proibita", si è resa tristemente nota per un'infinita serie di attacchi contro i nigeriani di fede cristiana. Infatti, dal 2009 si contano migliaia di vittime di attentati, indirizzati massimamente contro luoghi di culto, nonché, coerentemente al nome, contro scuole; al riguardo, si ricorda il rapimento, nella notte tra lunedì 14 e martedì 15 aprile 2014, nella città di Chibok, nel nord est della Nigeria, di 223 ragazze, le cui sorti sono ancora ignote;
    

    
      nei giorni scorsi la violenza di Boko Haram sembra aver fatto un ulteriore salto di qualità, con gli attacchi alla città di Baga, dove si temono fino a 2.000 morti, nonostante le stime poco attendibili, stante il controllo dell'area da parte degli integralisti;
    

    
      infine, il 10 e l'11 gennaio 2015 sono state fatte esplodere 3 bambine, provocando in 2 diversi attentati più di 20 vittime, in totale spregio perfino della vita umana delle vittime più deboli quali sono i bambini;
    

    
      considerato che:
    

    
      Abubakar Shekau, succeduto a Ustaz Mohammed Yusuf nella leadership di Boko Haram, ha giurato fedeltà ad Abu Bakr al-Baghdadi, dichiarando di voler costituire un califfato anche nella Nigeria del nord;
    

    
      le forze panafricane, in special modo nigeriane e camerunensi, non sembrano in grado di limitare l'espansione militare, né la propaganda ideologica di Boko Haram. Infatti, secondo quanto riportato dalla BBC, nonché da numerosi testimoni, l'esercito regolare non affronterebbe i miliziani islamici, lasciando sguarnite intere zone del Paese, come avvenuto a Baga;
    

    
      il terrorismo, come dimostrano gli ultimi drammatici accadimenti avvenuti nella città di Parigi, va necessariamente affrontato su scala globale, al fine di fermare la capacità propagandistica di questi gruppi, che esercitano grande influenza anche tra i giovani in difficoltà dei Paesi occidentali, come anche testimoniato dagli attentatori francesi e dalle ulteriori migliaia di foreign fighter europei unitisi alla jihad in Siria;
    

    
      rilevato, inoltre, che:
    

    
      lo studioso di Boko Haram, Albdulkarim Mohammed, sostiene che la propaganda di Abubakar Shekau è forte grazie "alla frustrazione per la corruzione e al malessere sociale per la povertà e la disoccupazione", al medesimo fa eco Eric Guttschuss, esponente di Human rights watch, che sottolinea la capacità di Boko Haram di attirare i più giovani, grazie alle sacche di corruzione della polizia e della politica nigeriana;
    

    
      nei giorni successivi agli attentati di Parigi, il Presidente del consiglio dei ministri ha giustamente più volte ripetuto che è necessaria maggiore collaborazione a livello europeo, fino ad ipotizzare un'intelligence unica, al fine di affrontare adeguatamente il fenomeno del terrorismo, pensiero condiviso da più parti politiche, sia di maggioranza che di opposizione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Presidente del Consiglio dei ministri non ritenga di adoperarsi con la massima sollecitudine in seno all'Unione europea al fine di garantire un intervento umanitario in Nigeria a supporto delle popolazioni vessate dalle violenze di Boko Haram, garantendo, inoltre, la necessaria sicurezza agli operatori sul campo, nonché il supporto logistico alle forze militari africane impegnate nella guerra ai miliziani integralisti;
    

    
      se non ritenga altresì opportuno stringere ulteriori alleanze con i Paesi che si affacciano sul Mediterraneo, nonché tra i medesimi e l'Unione europea, al fine di garantire il raggiungimento di forme adeguate di sviluppo economico nei Paesi con maggiore difficoltà, bonificando, pertanto, l'humus socioculturale su cui attecchisce la propaganda islamista condotta dall'ISIS, da Al-Queda e da altri gruppi terroristici.
    

    
      (3-01557)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      COMPAGNONE - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      con il decreto ministeriale n. 249 del 2010, emanato ai fini della definizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell'art. 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, si adotta il regolamento disciplinante;
    

    
      gli artt. 5 e 13 del decreto prevedono la definizione da parte del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti il Consiglio universitario nazionale e le associazioni nazionali competenti per materia, delle caratteristiche dei percorsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità, le modalità del loro svolgimento e le prove di accesso ai medesimi corsi;
    

    
      l'articolo 13 prevede, tra le caratteristiche dei corsi di formazione, l'acquisizione di 60 CFU (crediti formativi universitari);
    

    
      l'articolo 10, comma 7, subordina l'accesso all'esame finale di abilitazione e quindi, al conseguimento del titolo, alla verifica delle presenze ad almeno il 70 per cento delle attività di cui al comma 3, lettera a) (insegnamenti di scienze dell'educazione), ad almeno l'80 per cento delle attività di cui al comma 3, lettera b) (tirocinio diretto e indiretto), ad almeno il 70 per cento delle attività di cui al comma 3, lettera c) (insegnamenti di didattiche disciplinari anche in contesto di laboratori), ad almeno il 70 per cento delle attività di cui al comma 3, lettera d) (laboratori pedagogico-dadattici);
    

    
      nell'allegato C al decreto ministeriale del 30 settembre 2011, emanato ai sensi degli artt. 5 e 13 del decreto ministeriale n. 249 del 2010, si regolano gli aspetti organizzativi dei corsi;
    

    
      l'allegato C fissa nelle percentuali del 10 per cento le assenze accettate per ciascun insegnamento (vale a dire le lettere a), b), c), d) del decreto ministeriale 10 settembre 2010) e stabilisce che per il tirocinio e i laboratori vige l'obbligo integrale di frequenza delle attività previste, senza riduzioni né recuperi (a differenza del decreto ministeriale 10 settembre 2010 comma 3, lettera d));
    

    
      la durata dei corsi viene fissata in "non meno di otto mesi" per 60 CFU;
    

    
      non sono previsti crediti formativi senza eccezioni,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga che i 2 decreti, relativamente alle percentuali delle assenze accettate, non abbiano al loro interno degli aspetti contraddittori. Nell'allegato C del decreto ministeriale 20 settembre 2011 vengono fissati i limiti del 10 per cento (limite massimo recuperabile) per ogni singolo insegnamento, mentre per le attività di laboratorio, TIC (tecnologie dell'informazione e della comunicazione) e tirocionio indiretto "vige l'obbligo integrale di frequenza (...), senza riduzioni né recuperi". A giudizio dell'interrogante tali disposizioni illogiche risultano anche lesive dei diritti della persona, in quanto violano l'art. 32 della Costituzione (il diritto alla salute), poiché non contemplano l'assenza per malattia o per infortunio. Di conseguenza, non si potrà conseguire il titolo di specializzazione anche in caso di un solo giorno di assenza (giustificato opportunamente);
    

    
      se non ritenga di dover intervenire affinché le assenze vengano computate sul monte ore totale del corso piuttosto che sui singoli moduli e che, per principio di uniformità rispetto al tirocinio formativo attivo ordinario, siano permesse fino al 30 per cento di ogni singolo insegnamento e al 20 per cento delle attività di laboratorio, TIC e tirocinio indiretto;
    

    
      se non ritenga di dover intervenire urgentemente dal momento che i corsi si concluderanno al più tardi nel mese di giugno 2015 e che un chiarimento in materia avrebbe l'effetto di evitare contenziosi che potrebbero scaturire dall'interpretazione restrittiva della norma.
    

    
      (4-03252)
    

    
      BARANI - Ai Ministri della difesa, per la semplificazione e la pubblica amministrazione e della salute - Premesso che:
    

    
      con il decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, modificato con l'art. 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è stata disposta la "Riorganizzazione dell'Associazione italiana della Croce Rossa";
    

    
      a decorrere dal 1° gennaio 2015, le funzioni esercitate dalla Croce rossa italiana, ad oggi ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, sono trasferite alla costituenda associazione della Croce rossa italiana (persona giuridica di diritto privato ai sensi del libro primo, titolo II, capo II, del codice civile);
    

    
      con la finalità di concorrere temporaneamente allo sviluppo dell'associazione, dal 1° gennaio 2015, l'ente pubblico CRI assumerà la denominazione di «Ente strumentale alla Croce Rossa italiana» e, fino alla data della sua liquidazione (1° gennaio 2017), le funzioni esercitate saranno trasferite alla costituenda associazione della Croce rossa italiana (con personalità giuridica di diritto privato),
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      con quali fondi l'Ente strumentale alla Croce rossa italiana intenda affrontare l'onere finanziario, quantificabile in non meno di 35 milioni di euro, connesso alla liquidazione, nell'anno 2015, del trattamento di fine servizio dei 700 militari della CRI (eccedenti all'esigenza di 300 unità di personale militare previste dall'art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 178 fino al 31 dicembre 2016) che transiteranno nei ruoli civili della CRI per essere poi posti in mobilità già dal 2015;
    

    
      se il Governo non ritenga opportuno sospendere l'attuazione del decreto legislativo n. 178 del 2012 inquadrando il personale militare CRI, già in servizio attivo, in un contingente speciale ad esaurimento, consentendo quindi un notevole risparmio per la finanza pubblica per l'anno 2015 e, ai militari CRI in servizio, il raggiungimento dell'età pensionabile senza interruzione traumatica del rapporto di lavoro.
    

    
      (4-03253)
    

    
      BARANI - Ai Ministri dell'interno e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che il giorno di Capodanno 2015, dopo l'inaugurazione, avvenuta il 23 dicembre 2014, è crollato all'altezza di Mezzojuso (Palermo) il tratto d'accesso del viadotto Scorciavacche sulla statale 121 Palermo-Agrigento, opera costruita dalla Cmc, Cooperativa Muratori&Cementisti di Ravenna, società facente parte del raggruppamento di imprese Bolognetta, «contraente generale» dei lavori sul viadotto siciliano, e che già in passato ha avuto non pochi problemi legali, si chiede di sapere:
    

    
      quali azioni i Ministri in indirizzo, ciascuno per le proprie competenze, abbiano avviato per accertare le cause del crollo e, in particolare, la qualità dei materiali utilizzati dalle ditte e le modalità con cui esse hanno eseguito carotaggi e verifiche sul terreno;
    

    
      quali atti abbiano intenzione di porre in essere per far luce sui responsabili, affinché non si ripetano più fatti simili;
    

    
      quali misure saranno intraprese per assicurare condizioni di sicurezza ai numerosi cittadini che giornalmente percorrono la strada statale 121 Palermo-Agrigento;
    

    
      se il Ministro dell'interno non ritenga di intraprendere adeguate iniziative per verificare che non ci siano state infiltrazioni della criminalità organizzata, ed in particolare della mafia.
    

    
      (4-03254)
    

    
      MUNERATO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      l'Ufficio scolastico provinciale (USP) di Rovigo ha da sempre rappresentato un'istituzione di riferimento per il comparto istruzione e per i comuni di una provincia con peculiarità territoriali che rendono di fondamentale importanza un ufficio di presidio;
    

    
      la provincia di Rovigo si sviluppa geograficamente come una striscia stretta e lunga tra i 2 principali fiumi italiani, con delle zone con insediamenti abitativi "a macchia di leopardo", come quelle del Delta, che vedono una distribuzione di plessi e istituti a distanza di svariati chilometri, tra paesi e frazioni che distano anche decine di chilometri dal comune di riferimento;
    

    
      non va sottovalutato inoltre il fenomeno delle migrazioni di studenti da e verso le province vicine, che rendono quella di Rovigo una situazione dalla gestione complessa anche per la rete dei trasporti e per l'armonizzazione degli interventi amministrativi da mettere in campo per un buon governo e per l'efficienza delle scuole;
    

    
      nel tempo, la salvaguardia di quelli che si possono definire, a ragione, autentici baluardi sociali per il territorio, ha sempre visto l'USP in prima linea nella difesa delle caratteristiche della scuola polesana, al fianco di sindaci e amministratori che hanno attuato una battaglia per non vedere plessi e istituzioni formative soccombere di fronte a tagli più o meno indiscriminati;
    

    
      l'USP di Rovigo ha saputo farsi interprete di tutte le azioni e di tutti i sacrifici chiesti dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca agli enti locali: ha coadiuvato la Provincia e i Comuni nell'azione di dimensionamento e nella valutazione delle specifiche individualità di poli e plessi scolastici, ha favorito il dialogo con i sindacati e con le associazioni di categoria, garantendo, nel complesso di un territorio meno sviluppato rispetto al resto del Veneto, tutte quelle iniziative di sviluppo e prospettiva fondamentali per il mantenimento della qualità delle scuole, per l'aggiornamento e la capacità di restare al passo con i tempi;
    

    
      il risultato di queste sinergie è stato che la Provincia di Rovigo ha saputo chiudere, prima di tutte le Province venete, la trasformazione delle vecchie direzioni didattiche in istituti comprensivi, ha saputo completare, prima tra le Province del Veneto, il piano di dimensionamento e razionalizzazione degli istituti secondari di secondo grado, ha saputo contraddistinguersi come laboratorio di buone politiche per la scuola;
    

    
      si apprende con preoccupazione che un nuovo piano di razionalizzazione della spesa, voluto dal Governo, porterebbe alla soppressione dell'Ufficio scolastico provinciale di Rovigo, nel piano di una complessa opera di accorpamenti che prevedrebbe però, per la Regione Veneto, la soppressione unicamente dell'Ufficio scolastico provinciale di Rovigo;
    

    
      l'interrogante ritiene che questa sia una grave sottovalutazione dell'importanza del ruolo e delle azioni descritte, oltre a un'azione di scarso rispetto per un territorio che ha saputo dare, in merito alle politiche di sacrificio chieste dal Governo, prove di sostegno e buona volontà;
    

    
      la perdita dell'Ufficio scolastico provinciale comporterebbe tra l'altro, proprio per le sfavorevoli condizioni geografiche, grossi problemi per i docenti o il personale della scuola che dovesse rivolgersi ai competenti uffici. Lo spostamento su Padova, Venezia o Verona obbligherebbe molti docenti a sobbarcarsi viaggi di oltre 100 chilometri per il raggiungimento della sede,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se sia vera la notizia che in Veneto si propone la chiusura del solo Ufficio scolastico provinciale di Rovigo;
    

    
      quali conseguenze tale azione comporterebbe per i dipendenti dell'USP;
    

    
      se non sia possibile che l'ufficio venga mantenuto nella sua attuale articolazione, con una reggenza di un dirigente titolare di altro ufficio provinciale.
    

    
      (4-03255)
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente CALDEROLI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,33).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          AMATI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta antimeridiana del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Signor Presidente, devo comunicare a tutta l'Assemblea che il senatore Milo questa mattina è arrivato e ha inserito la sua scheda e la scheda del senatore Falanga votando per entrambi. Questa è una cosa vergognosa e va sanzionata immediatamente. (Applausi dal Gruppo M5S). Questa è truffa, Presidente. Il senatore Milo ha votato anche per il senatore Falanga. (Commenti dal Gruppo GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)).
        

        
          Chiedo per favore di prendere provvedimenti; la Presidenza deve intervenire perché è un fatto di una gravità inaudita. Faccia togliere cortesemente la scheda del senatore Falanga.
        

        
          PRESIDENTE. Dispongo l'immediato ritiro della tessera del senatore Falanga che non risulta allo stato presente.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,38).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 9,38)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Ricordo che nella seduta pomeridiana di ieri è proseguita la discussione generale.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Lanzillotta. Ne ha facoltà.
        

        
          LANZILLOTTA (SCpI). Signor Presidente, mi scuso fin d'ora per il tono di voce.
        

        
          PRESIDENTE. I colleghi magari contribuiranno con un po' di silenzio.
        

        
          LANZILLOTTA (SCpI). Non pretendo tanto, Presidente.
        

        
          Colleghi, siamo quasi arrivati alla conclusione di un lungo dibattito, che ha sicuramente arricchito in tutti noi la consapevolezza dei punti critici di una riforma, il cui impianto rappresenta, tuttavia, a mio avviso, un punto di equilibrio accettabile tra gli obiettivi fondamentali che un sistema elettorale deve garantire, ovvero il bilanciamento tra un ragionevole livello di rappresentatività delle forze politiche e l'esigenza primaria della stabilità delle maggioranze e, di conseguenza, della governabilità del Paese. (Brusio).
        

        
          Presidente, io non riesco a parlare ad alta voce.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, sfortunatamente la senatrice ha avuto un calo di voce. Chi non è interessato può uscire e lasciare intervenire la collega.
        

        
          LANZILLOTTA (SCpI). Assolutamente sì.
        

        
          Dicevo, l'esigenza primaria della stabilità delle maggioranza e di conseguenza della governabilità del Paese secondo principi di coerenza, di efficienza e di tempestività; esigenze che, se non soddisfatte, come non soddisfatte o solo molto parzialmente soddisfatte sono state nell'ultimo quindicennio, delegittimano le istituzioni democratiche, che ai cittadini non appaiono più in grado di dare risposte e soluzioni adeguate alla complessità dei fenomeni sociali ed economici della nostra epoca.
        

        
          A mio avviso, è proprio in questa inadeguatezza che sta l'origine vera della delegittimazione delle istituzioni, della loro distanza dai cittadini, del calo della partecipazione alla vita politica. Ma è anche chiaro, d'altra parte, che l'esigenza di un'ampia rappresentatività è oggi resa più stringente dalla transizione ad un sistema di bicameralismo differenziato, nel quale alla sola Camera saranno affidate funzioni di indirizzo politico e di garanzia.
        

        
          Di questo problema dovrà farsi carico non solo la legge elettorale, quanto innanzitutto la riforma costituzionale, come abbiamo avuto modo di segnalare anche nel corso della discussione qui in Senato. Proprio per questa ragione, ci auguriamo che il testo che sarà licenziato dalla Camera corregga in alcuni punti chiave il testo già approvato da questo ramo del Parlamento, di cui avevamo già segnalato la problematicità: ad esempio, i quorum per l'elezione delle istituzioni di garanzia, a cominciare da quella del Capo dello Stato.
        

        
          Se non si vuole andare incontro all'ennesima disillusione, promettendo riforme salvifiche che poi, alla prova dei fatti, si rivelano non produttive degli effetti attesi; se non si vuole determinare nell'opinione pubblica una sorta di scettico disincanto nei confronti delle riforme (pensiamo solo alle meraviglie annunciate dalla riforma federalista o alle ricorrenti riforme epocali della pubblica amministrazione); se si vuole evitare questo effetto boomerang, è necessario avere chiaro che occorrerà, in modo coerente, completare la nuova forma di Governo che deriverà dal ballottaggio tra i leader, che questa riforma introduce. Un ballottaggio che comporterà di fatto una sorta di elezione diretta del Premier (modello sindaci, per intenderci), senza però avere il sistema di pesi e contrappesi che questo nuovo modello richiederebbe. Il rischio, in assenza di un adeguato intervento sulla forma di Governo, è di una quasi impossibile convivenza tra una forma di Governo parlamentare ed una semipresidenzialistica, e non potrà che essere la Costituzione la sede per superare questo improbabile dualismo.
        

        
          Bisognerà anche agire subito sul Regolamento della Camera, per evitare che, come giustamente teme il collega Sposetti, le liste in lizza siano di fatto delle coalizioni mascherate che si scompongono subito dopo le elezioni, riproducendo frammentazione e poteri di interdizione; fermo restando che nessuna regola potrà ovviamente far venire meno - io dico per fortuna - la dialettica anche forte all'interno di uno stesso partito.
        

        
          Ciò premesso, vorrei soffermarmi su alcune delle obiezioni avanzate nel corso del dibattito e poi su alcuni punti che mi paiono ancora non risolti appropriatamente. Innanzitutto è stata più volte evocata la frettolosità che la maggioranza ha impresso alla discussione. È però, a mio avviso, davvero paradossale che ciò avvenga nei giorni in cui il presidente Napolitano decide di interrompere il suo secondo mandato, assunto con grande sacrificio e altrettanto senso di responsabilità, in nome dell'impegno della gran parte delle forze politiche a procedere rapidamente all'approvazione delle riforme costituzionali e di quella elettorale.
        

        
          Si tratta di un percorso che, dopo la prima accelerazione impressa proprio dal presidente Napolitano con la commissione dei saggi, poi inutilmente ripresa dal Governo Letta, si è di nuovo arenato sotto la pioggia delle interdizioni, mosse più da interessi di partito o addirittura personali che non da una visione alternativa di un nuovo modello istituzionale capace di modernizzare la Repubblica, di rendere la scelta dei cittadini più trasparente o di riavvicinarli alle istituzioni. Fino a quando questa azione di paralizzante interdizione è stata interrotta dalla sentenza della Corte costituzionale, che ha indicato i punti chiave su cui intervenire per rendere la legge vigente conforme alla Costituzione e dare una bussola al legislatore nella definizione dell'impianto della riforma.
        

        
          Penso che sarebbe un atto di concreto omaggio e di riconoscimento all'impegno speso dal presidente Napolitano, approvare finalmente in tempi stretti la riforma elettorale al Senato e la riforma costituzionale alla Camera. Credo che il Parlamento glielo debba. Altrimenti, ho l'impressione che tutte le parole spese in questi giorni rischiano di apparire davvero vuote espressioni di circostanza. Condivido inoltre la considerazione svolta da molti colleghi dell'opposizione, secondo cui di fronte all'emergenza delle crisi economiche, le riforme istituzionali non sono una priorità. È vero il contrario: come dimostrano un'amplissima bibliografia e i dati comprati dell'OCSE, il buon funzionamento delle istituzioni è un'indispensabile premessa per favorire la crescita e gli investimenti.
        

        
          La sentenza della Corte è sicuramente servita a rimettere in moto il processo; ma nel corso della discussione è stata, a mio avviso, impropriamente stiracchiata da tutte le parti, mentre essa circoscrive, come ha ben sottolineato il collega Maran, gli aspetti costituzionalmente rilevanti. Da una parte, la soglia per accedere al premio di sbarramento, che deve rappresentare un ragionevole equilibrio tra la rappresentanza dei voti espressi e la stabilità della maggioranza che esce dalle elezioni (interessi ambedue costituzionalmente rilevanti) e, dall'altra parte, le liste bloccate, troppo lunghe e quindi non idonee a rendere trasparente e consapevole la scelta degli elettori.
        

        
          Gli altri profili che, in nome della Corte locuta, come dicono i giuristi, sono stati tacciati di incostituzionalità, rientrano, a ben guardare, nell'ambito delle scelte politiche circa il modello elettorale e, di conseguenza, circa il sistema politico cui tendere. Così, premio di maggioranza, attribuzione del premio alla lista piuttosto che alla coalizione, ballottaggio con o senza apparentamento, voto di preferenza o lista parzialmente bloccata sono aspetti decisivi in quest'ottica, ma non possono, se le soluzioni non risultano collimanti con la propria idea di forma partita o di assetto della forma di governo, essere per ciò solo tacciati di incostituzionalità o di attentato alla democrazia. Da una parte, infatti, vi è l'idea di una democrazia capace di esprimere una rappresentanza stabile come interesse primario, una rappresentanza coesa e governante e, per questo, in grado di rispondere ai cittadini del suo operato; dall'altra parte, vi è l'idea che l'esercizio della sovranità democratica possa inverarsi solo attraverso la rappresentanza speculare del voto espresso da ciascun elettore. Si tratta di un'idea che, non solo, di fatto, mette in discussione il carattere democratico di alcune delle più antiche democrazie europee (pensiamo alla Francia, all'Inghilterra, alla Spagna, alla stessa Germania), ma si fonda innanzitutto sull'idea che la crisi progressiva della partecipazione alla vita dei partiti e alle elezioni sia legata all'abbandono delle leggi proporzionali con voto di preferenza (dimenticando peraltro la degenerazione istituzionale e morale che il combinato disposto di questi due elementi aveva prodotto) e non, invece, al crollo dei partiti della Prima Repubblica, determinato dal venir meno della mobilitazione ideologica, dalla corruzione dilagante e dal debito pubblico prodotto da una democrazia bloccata e di conseguenza dal superamento di quel punto di equilibrio dei trade off tra efficienza e democrazia che, se superato, rischia di travolgere la democrazia stessa.
        

        
          La crescente delegittimazione dei partiti, vecchi e nuovi (o talvolta solo apparentemente nuovi), protagonisti della Seconda Repubblica ha prodotto una profonda disillusione nei cittadini, che dopo lo scongelamento dei blocchi si aspettavano un nuovo sistema di alternanza, meccanismi di responsabilità capaci di produrre un rinnovamento profondo e visibile della classe dirigente, per dare non solo soluzioni pratiche, ma innanzitutto una visione, un orizzonte per affrontare il secolo della globalizzazione. Invece, nulla di tutto questo.
        

        
          E non sarà certo il risorgere del voto di preferenza a ridare ai cittadini la voglia di partecipare alla vita dei partiti e delle istituzioni. Lo dimostrano, d'altra parte, i dati delle elezioni regionali circa il rapporto assai basso tra voto di lista e voto di preferenza, rapporto che si alza nelle zone dove più alta è la propensione al voto di scambio (e non possiamo certo sostenere che nelle elezioni regionali il voto di preferenza abbia elevato la qualità della rappresentanza).
        

        
          In contraddizione con l'ambizione di restituire lo scettro al popolo attraverso il voto di preferenza è la nostalgia del Mattarellum che, al contrario, tra scelta dei candidati nei collegi uninominali e listino bloccato, dava ai partiti il potere assoluto di designazione di tutti gli eletti. Di conseguenza, il Mattarellum, che pure, per altre note ragioni, esponeva all'assoluta precarietà maggioranza e Governi, dava unicamente ai partiti la responsabilità di selezionare la classe dirigente e di sottoporla in modo trasparente al giudizio dei cittadini. (Brusio. Richiami del Presidente).
        

        
          Vorrei però infine riflettere su due aspetti che credo debbano essere oggetto di un ulteriore approfondimento: in primo luogo il ballottaggio senza apparentamento, in cui si realizza di fatto una corsa per la premiership. In questo caso, però, temo rischierebbe di prodursi una situazione critica che la Corte ha già censurato, perché il premio di maggioranza, andando a un solo partito che però non ha raggiunto il 40 per cento, potrebbe riprodurre quel livello di irragionevolezza dello scarto tra voti espressi e voti attribuiti al partito del leader vincente, che già sono stati oggetto della sentenza del 2014.
        

        
          L'apparentamento può correggere questo profilo di potenziale incostituzionalità e ampliare la rappresentanza dei partiti apparentati, a patto che però, come si diceva prima, subito si prevedano nei Regolamenti parlamentari meccanismi che impediscano la frammentazione di Gruppi e l'esercizio del potere di coalizione da parte dei piccoli partiti, perché diversamente si produrrebbero i medesimi fenomeni che abbiamo già vissuto. A differenza della legge dei sindaci, infatti, dove la sfiducia al sindaco comporta lo scioglimento del consiglio comunale, qui si avrebbe la possibilità paradossale che una maggioranza divenuta tale grazie alla vittoria del leader possa sfiduciare poi il Premier senza nessuna conseguenza per gli eletti nei partiti che sono stati trascinati - per così dire - dalla vittoria del leader. Dunque il disegno va completato, a mio avviso, con coerenza.
        

        
          Altro punto che personalmente non mi sento di condividere è quello delle candidature plurime, che a mio avviso contraddicono la ragione che giustifica i capilista, il fatto cioè che la selezione delle candidature è parte della proposta politica di un partito, che se ne assume la responsabilità e può determinare la scelta dell'elettore. La candidatura plurima, tuttavia, non consente questa scelta trasparente e chiara e mette in discussione la lealtà del rapporto tra elettore e partito: ti voto pensando di eleggere il capolista e invece no, esattamente come con le preferenze il mio voto di lista servirà ad eleggere un candidato che non avrei mai scelto, ma che ha maggiore capacità d'incanalare preferenze sul suo nome.
        

        
          Ritengo tuttavia che questi aspetti, che pure a mio avviso devono essere oggetto di riflessione, non sono tali da mettere in discussione l'obiettivo strategico che con l'approvazione di questa legge, insieme all'approvazione della riforma del bicameralismo, potremo finalmente centrare, cioè sbloccare dopo un quindicennio la riforma delle istituzioni e avviare la loro modernizzazione. (Applausi dei senatori Maran e Dalla Zuanna).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Candiani. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, onorevoli senatori, non si può non partire innanzitutto dalla ragione per la quale si arriva in modo così tribolato alla discussione e alla futura votazione di questa modifica della legge elettorale. Ricordiamoci che ne abbiamo parlato l'ultima volta qualche giorno prima di Natale alle ore 7,40 del mattino, dopo un'intera notte trascorsa per approvare il disegno di legge di stabilità proposto dal Governo, in una circostanza che non definirei diversamente se non paradossale. Un'estrema premura ha portato a interrompere i lavori di Commissione, già ben impostati, togliendo la responsabilità al relatore (e in questo caso anche al Presidente della stessa Commissione) di concludere un lavoro che con poco tempo avrebbe però potuto produrre sincronia nelle proposte di maggioranza e opposizione nell'utilità dei cittadini.
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 9,55)
        

        
          (Segue CANDIANI). Invece, ancora una volta, il desidero, o quantomeno l'incoscienza, del Governo, del Presidente del Consiglio dei ministri, ha portato alla necessità di giungere subito in Aula, come se la premura fosse tale da risolvere i problemi interi dell'economia e del Paese. In realtà, però, vi era semplicemente un unico scopo, quello di potersi esprimere sui giornali con la solita frase fatta: stiamo facendo le riforme; non perdiamo tempo, anzi adesso prendiamo pure ritmo.
        

        
          Questo è sconcertante; lo è nel momento in cui si parla di qualsiasi provvedimento di legge e lo è ancora più se si tratta di provvedimenti che attengono alla stessa democrazia, al diritto dei cittadini alla rappresentanza.
        

        
          Vedete, onorevole senatori, quella che noi oggi stiamo discutendo non è una legge alla quale resterà indifferente la vita politica del Paese. Non voglio cercare neppure un parallelismo con la legge Acerbo, come qualcuno ha fatto già nei giorni scorsi, ma certamente, in un momento come quello attuale di seria crisi della rappresentanza democratica, fare scelte che vadano nella direzione di togliere ai cittadini la responsabilità di decidere chi deve fare le legge, significa rischiare un declino molto pericoloso, tanto più che la crisi economica porta la gente all'esasperazione, oltre che alla rinuncia, a volte, a parte della propria libertà, pur di risolvere le proprie situazioni economiche di difficoltà.
        

        
          È quindi una situazione molto delicata quella che dobbiamo valutare e che pare, invece, la maggioranza abbia già sostanzialmente fagocitato.
        

        
          Credo anch'io, ricollegandomi all'ultimo intervento fatto dalla senatrice Lanzillotta, che il Paese abbia bisogno di riforme; chi non è d'accordo? Certamente il Paese ha bisogno del buon funzionamento delle istituzioni, anche se mi domando quale attinenza abbia questo con la riforma della legge elettorale, così com'è stata impostata dal Governo. Buona gestione dell'ente pubblico e buona gestione delle istituzioni significano un Parlamento che faccia leggi che trovano poi applicazione reale nel Paese, non un Parlamento che, su indirizzo del Governo, viene impegnato nell'approvazione di mozioni, piuttosto che di provvedimenti di legge delegati allo stesso Governo, che non trovano poi attuazione, se non dopo anni, o addirittura mai e comunque a tempo massimo utile scaduto rispetto alla finalità che dovrebbero andare ad assolvere.
        

        
          Basterebbe riformare questo, vale a dire le modalità con le quali le leggi hanno impatto poi sul mondo reale. I decreti-legge e i decreti delegati non trovano spesso attuazione, restano lì e sappiamo bene - e rispetto a questo il Governo ha una forte responsabilità - quanto lavoro va fatto e c'è ancora da fare, nel dare attuazione ai provvedimenti approvati dal Parlamento, a partire da quelli del Governo Monti: centinaia e centinaia di decreti-legge che devono ancora trovare attuazione. Di tutto questo, però, non ci si occupa, né alla Camera dei deputati, né al Senato.
        

        
          Le finalità allora sono altre, sono quelle che, in maniera sommessa, vengono nascoste al Paese, vale a dire la creazione delle condizioni affinché un singolo partito politico, un solo uomo politico possano concentrare nelle proprie mani i poteri delegati dai cittadini allo Stato.
        

        
          Non possiamo in effetti trascurare che, mentre noi oggi qui dibattiamo sulla legge elettorale, alla Camera dei deputati stanno dibattendo sulla riforma costituzionale, che riguarderà il Senato e altri organi dello Stato e sappiamo benissimo che cosa succederebbe nel momento in cui dovesse essere approvato l'Italicum.
        

        
          Consentitemi di aprire qui una parentesi: quante parole a proposito riguardo al cosiddetto Porcellum, di cui tutti quelli che siedono in quest'Aula sono figli e di cui tutti i partiti politici e segretari di partito si sono nutriti a piene mani nel corso delle ultime legislature. Ovviamente, però, tutti si scagliano contro un sistema che toglieva e toglie responsabilità ai cittadini, sostituendole con un nuovo sistema che introduce le preferenze: peccato che non abbiano alcun valore ed alcuna utilità nella scelta democratica dei cittadini perché, con i capilista bloccati, con questo sistema che prevede solo 100 collegi, saranno esclusivamente la maggioranza ed una stretta élite a scegliere chi poi dovrà fare le leggi in questo Paese.
        

        
          Mi rivolgo quindi a chi sta all'esterno di quest'Aula: cittadini, siate coscienti; quello che sta avvenendo qui dentro, sotto le mentite spoglie di riforme che daranno snellezza al sistema legislativo del Paese, corrisponde invece ad un'ulteriore, gravissima perdita di rappresentanza popolare. Il Senato, se verrà completata la riforma costituzionale, non sarà più composto da senatori eletti dai cittadini, ma da rappresentanti scelti dai partiti politici tra i consiglieri regionali. Quante volte, negli stessi discorsi fatti in passato in quest'Aula, abbiamo sentito definire la classe di chi oggi sta in Regione come certamente non la migliore - in termini di specchiate virtù - all'interno del Paese? Eppure costoro sono coloro ai quali il Presidente del Consiglio dei Ministri vuole affidare il proprio futuro Senato, forse perché, essendo ricattabili, sono tutti più mansueti.
        

        
          Vi aggiungiamo poi questa riforma elettorale, con la quale il singolo partito, anzi, il singolo segretario di partito che vincerà le elezioni sarà automaticamente colui che, governando con la maggioranza, il giorno dopo potrà tranquillamente prendere le redini del Paese. E fino a qui, uno potrebbe pensare che finalmente, il giorno dopo le elezioni, avremo la certezza di chi governa: in tal modo, però, si concentrerà pericolosamente nelle mani di un'unica forza politica e di un unico personaggio il potere di scegliere poi anche il Presidente della Repubblica e - combinando insieme i poteri delle nuove Camere, del Presidente della Repubblica e della propria maggioranza - anche i componenti della Corte costituzionale e del Consiglio superiore della magistratura. È dai tempi dell'Illuminismo che si sa che un potere dev'essere tenuto diviso dall'altro e che il potere legislativo, detenuto da chi fa le leggi, dev'essere distinto da quello giudiziario e dall'esecutivo. Qui, invece, si perpetua come virtù il fatto di andare ad assommare sotto un'unica singola forza politica - e, prevedibilmente, sotto un'unica singola persona - tutti e tre i poteri che i cittadini delegano. Ecco, su questo occorrerebbe una riflessione profonda, che invece sfugge al dibattito di quest'Aula.
        

        
          Onestamente, sfugge anche come si possa essere così dilatati rispetto alla realtà che viviamo all'esterno. Oggi siamo impegnati qui in un dibattito che è già segnato nel suo destino, mentre all'esterno vengono messe in discussione le stesse libertà fondamentali dei cittadini, come quella di espressione e di esprimere la propria opinione senza essere uccisi. (Applausi della senatrice Bignami).
        

        
          Questo è il paradosso cui oggi ci sottoponiamo: essere qui dentro a fare un rito vuoto e vacuo, per la sola funzione e la sola utilità del Presidente del Consiglio dei Ministri, che deve arrivare a convincere i cittadini che le riforme, le sue riforme, sono quelle che daranno nuovo slancio al Paese.
        

        
          Bene, se di riforme si deve parlare, lo si faccia seriamente e, soprattutto, con cognizione di causa. E qui mi rivolgo a voi, senatori della maggioranza: ritengo apprezzabili coloro che hanno preso il coraggio, all'interno del Gruppo del PD, di esprimere la propria opinione in dissenso. Si tratta di un'opinione fondata su motivazioni reali, che attengono - come dicevamo poc'anzi - alla stessa capacità dei cittadini di essere rappresentati. Se la credibilità dev'essere recuperata, lo si deve fare a partire dal coinvolgimento dei cittadini.
        

        
          Ha fatto bene, ieri, il senatore Sposetti a ricordarci che nel 1979 coloro che andavano a votare erano ben il 90 per cento del corpo elettorale, mentre nel 2013 questa percentuale era già scesa al 60 e nelle ultime elezioni si è addirittura attestata al 50 per cento. Questo è lo scenario verso il quale ci indirizziamo, che è di disaffezione da parte dei cittadini, ma che sarà ancor più aggravato dal fatto che il giorno successivo alle elezioni, lo ribadisco, la rappresentanza democratica sarà ulteriormente diluita, non potendo neppure i cittadini scegliere effettivamente coloro che saranno chiamati a fare le leggi.
        

        
          Se si tratta di garantire la governabilità, di esempi in Europa di Paesi che hanno avuto bisogno, il giorno dopo le elezioni, di sedersi al tavolo con le forze politiche per decidere chi dovesse governare, ve ne sono parecchi, a partire dalla stessa Germania: chi oggi governa lì - e lo fa con autorità e autorevolezza all'interno del sistema europeo - non ha iniziato a farlo il giorno dopo essere stato eletto, ma si è seduto per settimane al tavolo di concertazione con le altre forze politiche per trovare uno spirito, quello che dovrebbe animare qualsiasi scelta politica, ossia quello che va nell'interesse del Paese. E invece qui si fanno riforme costituzionali e riforme della legge elettorale, tacendo che sono altri gli interessi che stanno dietro. Tante volte - e lo dico con rispetto ai senatori di Forza Italia - mi sono sentito dire che non siete d'accordo ma avete un patto, il convitato di pietra, il patto del Nazareno. Ma quanto queste cose oggi debbono vincolare la vostra coscienza nel poter rappresentare i cittadini che vi hanno eletto?
        

        
          Noi abbiamo deciso un percorso di opposizione che è senza se e senza ma a questo Governo, e mi chiedo quale scelta vi porta oggi a chinarvi rispetto a delle decisioni volute dal Governo Renzi e a lasciare i vostri cittadini senza una rappresentanza di opposizione in voi. Noi questa sfida la raccogliamo perché, quanto voi non potete fare perché siete vincolati, noi lo vogliamo fare perché siamo opposizione a questo Governo e vogliamo esserlo fino in fondo, rappresentando democraticamente i cittadini. Non c'è Nazareno o altro patto che tenga! Noi rappresenteremo i nostri cittadini e anche i vostri elettori, quelli a cui non date rappresentanza non facendo opposizione.
        

        
          Se un altro tema deve essere sollevato in questa discussione, quale rispetto c'è per le minoranze e le opposizioni in una riforma elettorale e in una costituzionale che le marginalizza? Certo che abbiamo presentato una marea di emendamenti, quasi 40.000 emendamenti e, forse, anche di più. Qualcuno ha detto che sono sacchi di sabbia che si possono aprire in qualche minuto con qualche canguro. Può essere ma, facendo questa scelta, noi abbiamo dato la possibilità a tutte le opposizioni di poter avere spazio ed essere rappresentate in questo dibattito. Qualunque sia il futuro di questi emendamenti, che ci siano, che esistano, vivano o non vivano, siano messi in votazione o ritirati, noi continuiamo e continueremo sempre a ribadire il diritto dell'opposizione di poter rappresentare posizioni differenti rispetto a quelle che fanno comodo alla maggioranza, perché questo non sarebbe nell'interesse di un dibattito democratico al contrario.
        

        
          Ci sono corsi e ricorsi storici. Certamente siamo in un momento in cui la legittimazione democratica sembra venir meno rispetto a questa istituzione, con anche dei paradossi. Penso, infatti, che questa sia l'unica rara legislatura che si trova ad eleggere due volte il Presidente della Repubblica, con una sentenza della Corte costituzionale che mette in discussione la stessa legittimità dell'elezione di questa Camera e della Camera dei deputati. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). E questo è il vero paradosso. Questa è l'unica volta nella storia repubblicana in cui nella stessa legislatura si elegge due volte il Presidente della Repubblica con una Camera delegittimata, e voi siete qui a proporre una legge elettorale che addirittura fa confusione tra Camera e Senato, perché quest'ultimo viene abolito nella riforma costituzionale che non è ancora operativa. E viene fatta una legge elettorale che vale solo per la Camera dei deputati, con un Presidente del Consiglio dei ministri che predica i mille giorni per poter risolvere i problemi del Paese, e poi obbliga il Senato alle ore 7,40 di mattina, prima di Natale, ad incardinare e mettere già in discussione la legge elettorale; ovvero, c'è premura di avere una soluzione per andare al voto.
        

        
          Che si vada al voto con qualsiasi legge elettorale, ma si dia ai cittadini la responsabilità di scegliere chi deve governare la crisi di questo Paese! Se a governare la crisi di questo Paese c'è un Presidente del Consiglio dei ministri che, quando viene in Aula, fa il ruggito del leone e, quando va in Europa, si china in due come una pecorella, questo non è fare gli interessi del Paese. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Bignami). Questo potrà essere nel suo interesse personale. Questo potrà essere nell'interesse di chi ha solo voglia di apparire. Ma i nostri cittadini oggi non devono essere illusi, perché non è serio un Governo che presenta, ancora una volta, una legge di stabilità che per 11 miliardi va in deficit, che non risolve i problemi del Paese, che mette nelle tasche dei cittadini 80 euro per toglierli poi con le tasse alla fine dell'anno. Un Paese serio non è quello nel quale viene presentato un decreto delegato in funzione di una delega ricevuta dal Senato e dalla Camera sulla legge fiscale e viene poi modificato un codicillo, il famoso 19-bis, da una mano che non si sa ancora di chi è. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sentendosi anche un po' retoricamente portato a simili dichiarazioni, ha rivendicato la scrittura di questo codice. Ma si sa che negli anni norme simili a questo comma galleggiavano qua e là, a seconda dell'opportunità, in tutte le leggi di stabilità e nelle finanziarie.
        

        
          Allora, mi chiedo perché i cittadini vengano illusi e presi così per il naso. Che cosa c'è alla base e quali sono le ragioni che spingono oggi il Presidente del Consiglio dei ministri a fare queste cose?
        

        
          Noi abbiamo un'idea molto chiara e non è certamente quella complottistica dei poteri forti che vogliono soverchiare il Paese. Il problema è il Paese debole, e non i poteri forti. Il problema è che il Paese è stato fiaccato da una classe politica che, quando si presenta e vuole fare le primarie, si fa indagare dalla magistratura, perché porta alle urne del proprio partito, il PD, i marocchini e tutti gli stranieri, che vengono messi lì semplicemente per averne il voto e far prevalere il proprio candidato. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e delle senatrici Bignami, Gambaro e Rizzotti). Con questi metodi non si recupera credibilità presso i cittadini. Si ammalora ancora di più la scelta democratica. Non è questo ciò che deve essere fatto, perché in tal modo si fa un'altra volta spregio alla rappresentanza democratica, che questa Camera e i suoi membri devono esprimere nei confronti dei cittadini.
        

        
          Ebbene, signora Presidente, non possiamo neanche tacere del fatto che in questi giorni si sta compiendo quella che si può definire una tempesta perfetta, con la riforma costituzionale in discussione alla Camera dei deputati; con la legge elettorale, che il Governo vuole far approvare con grande premura qui al Senato, e con il Presidente della Repubblica dimissionario. Con tutto il rispetto per il Presidente Napolitano, se ha voluto aspettare il termine dei sei mesi del semestre europeo per dimettersi, non volendo in alcun modo creare imbarazzo al Governo e aspettandosi dei risultati dal semestre europeo, avrebbe potuto guadagnare tempo per la propria tranquillità e la propria pensione facendolo già 6 mesi fa.
        

        
          Attenzione: qui è in discussione la stessa tenuta democratica del Paese. I problemi seri del Paese sono fuori e sono i problemi del lavoro e della gente che non vede soluzioni per il proprio futuro. Su questo si deve impegnare il Governo. Lo ripeto ai senatori di Forza Italia: noi saremo opposizione fino in fondo. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e delle senatrici Bignami, Mussini e Gambaro).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Petris. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, colleghi, Ministro, il dibattito che si è svolto fino a questo momento in Aula sulla legge elettorale ha fatto registrare moltissime note critiche - lo annoto, ma ognuno può andare a riguardarsi il dettaglio degli interventi - non solo all'interno delle forze realmente di opposizione, come forse avrebbe potuto essere scontato, ma anche nei rappresentanti delle forze di maggioranza, su degli elementi che ritengo dovremmo mettere bene a fuoco. Ed è questo, dunque, lo sforzo che cercherò di fare. Ciò è avvenuto in un contesto che, purtroppo, ci ricorda tristemente il dibattito sulle riforme costituzionali. Per la verità, abbiamo sempre tenuto insieme il ragionamento, le obiezioni, le opposizioni e i rilievi critici avanzati a proposito delle riforme costituzionali, con la legge elettorale - l'Italicum - che nel frattempo era stata approvata dalla Camera dei deputati.
        

        
          Abbiamo parlato in modo chiaro e preciso di un combinato disposto tra la riforma costituzionale in itinere e la legge elettorale, che rischia di produrre un mutamento profondo del nostro sistema democratico e in qualche modo un superamento surrettizio, senza esplicitarlo, della stessa forma di democrazia parlamentare, così come ci è stato consegnata dall'architettura costituzionale.
        

        
          Abbiamo parlato sempre di questo combinato disposto - e forse, ahimé, siamo arrivati all'epilogo - denunciando anche le tendenze degli ultimi venti anni nel nostro Paese che, dietro l'ossessione - come io la definisco - delle riforme costituzionali, ha di fatto consegnato una progressiva verticalizzazione del sistema politico e istituzionale e, nei fatti, una riduzione della rappresentanza.
        

        
          L'ossessione delle riforme, ispirate solo dall'idea, altrettanto ossessiva, della governabilità, in tutti questi anni ha prodotto una crisi profonda della democrazia rappresentativa - è sotto gli occhi di tutti e non si può non vedere - e soprattutto una disaffezione, una vera e propria crisi nei rapporti tra cittadini e istituzioni. Si registra una sfiducia profonda - anche se non mi piace citare i sondaggi, la fiducia non supera forse il 3 per cento - nei confronti del sistema politico e parlamentare e, quindi, una crisi della democrazia rappresentativa, della rappresentanza del sistema politico nei confronti del cittadino, che si manifesta in forme estreme attraverso la disaffezione dal voto, come è stato citato da molti colleghi e, non ultimo, ieri sera, dal collega Sposetti. I dati sono impietosi dal punto di vista statistico e ci hanno portato ad un record negativo in termini di partecipazione al voto alle elezioni europee, per non parlare poi delle elezioni regionali in Emilia-Romagna e in Calabria.
        

        
          L'ossessione della governabilità ha prodotto questo fenomeno, ma non ha dato governabilità. Si annunciano ora le riforme e la nuova legge elettorale come una vera e propria svolta rispetto al passato. Si dice che finalmente si arriva al dunque e che il dibattito di questi anni giunge a conclusione.
        

        
          Vorrei qui ricordare sommessamente che quel dibattito aveva prodotto una riforma costituzionale (quella del Governo Berlusconi, che i cittadini per fortuna non hanno confermato) e anche, purtroppo, una legge elettorale (il Porcellum), dichiarata poi fortemente incostituzionale nella sentenza n. 1 della Corte costituzionale. Sia il Porcellum che la riforma costituzionale avevano uno scopo preciso, da me definito "l'ossessione della governabilità", vale a dire un modello di democrazia assolutamente verticistico oppure - come molti studiosi amano chiamarlo - una sorta di democrazia d'investitura in cui l'elemento fondante è investire un leader, un Premier, e non certamente un'adeguata forma di democrazia rappresentativa.
        

        
          Oggi siamo qui a discutere del Porcellum, perché, appunto, c'è stato l'intervento della Corte costituzionale. Ma, di fatto, proprio nell'opinione pubblica quella legge era stata indicata come uno degli elementi forti di perdita di credibilità, perché i cittadini non hanno accettato e non accettano l'idea di un Parlamento di nominati. I cittadini si sono sentiti espropriati della possibilità di decidere i propri rappresentanti e i danni che si sono prodotti nel nostro sistema democratico sono incalcolabili.
        

        
          Quindi, viste tutte le dichiarazioni della svolta sia sulle riforme che sulla legge elettorale, mi sarei aspettata che ci fosse - appunto - effettivamente la svolta, cioè che si interrompesse la malattia che ha afflitto e logorato il sistema democratico del nostro Paese. Mi aspettavo che si interrompesse il processo di verticalizzazione del sistema politico-istituzionale e si rianimasse e si desse un'anima anche alla democrazia rappresentativa. Questa sarebbe stata effettivamente la svolta.
        

        
          Di fatto, ci troviamo invece di fronte - torno a ripetere - ad una continuità con questi fenomeni che sono oggi il male della democrazia del nostro Paese. Qui ci viene spesso rinfacciato il fatto che i cittadini aspettano finalmente le riforme costituzionali e la legge elettorale. Certo, i cittadini vorrebbero avere la possibilità di scegliere (e, forse, ci hanno anche sperato) e, vorrei qui ricordare che, al contrario di altri, in questo Parlamento noi del Gruppo Sinistra Ecologia e Libertà ci eravamo assunti l'onere di raccogliere le firme per abrogare il Porcellum. Tra l'altro, vorrei ricordare che, proprio durante quella campagna referendaria, ci fu una grandissima adesione: non a caso, si raccolsero un milione e 200.000 firme in pochissimo tempo, l'ultimo atto di fede e di impegno dei cittadini stessi per riprendere in mano la possibilità di scegliere i propri rappresentanti, con la speranza di ridare forza al sistema democratico. Si è, invece, dovuto attendere il pronunciamento della Corte costituzionale.
        

        
          Speravamo che quel pronunciamento e anche la grande disaffezione fossero un segnale forte di allarme, capace di produrre l'idea di portare avanti e modificare il trend degli ultimi vent'anni, dando una svolta e rispondendo alla domanda di democrazia che c'è nel Paese. Questa disaffezione e questo distacco sono infatti, in realtà, anche una richiesta, che si evidenzia in altro modo, di maggiore partecipazione e di maggiore democrazia. Noi, al contrario, ci troviamo di fronte a delle proposte che sono in continuità con il passato.
        

        
          Non mi dilungherò di nuovo sulla riforma costituzionale, ma che cosa produce in realtà? Produce, ancora una volta, più democrazia? Non mi pare. Abbiamo fatto dei passi in avanti per mettere in campo strumenti più forti di democrazia partecipata? La riforma costituzionale che si sta adesso discutendo alla Camera dei deputati produce elementi ulteriori che riattivano la partecipazione e rianimano il sistema politico e la democrazia rappresentativa? No. Di fatto ci si avvia - anche lì - ad assecondare ancora di più (senza dirlo chiaramente, ma di fatto) una democrazia del Premier (chiamiamola così), un premierato forte, accentuando quel processo di verticalizzazione. E nei fatti, sul tema cruciale di rinforzare la democrazia rappresentativa, per quanto riguarda il Senato si produce un'operazione incredibile, nel senso che si elimina direttamente l'elezione, ovvero la possibilità diretta dei cittadini di potersi scegliere i propri rappresentanti in una Camera.
        

        
          Con legge elettorale - e qui arrivo ai punti critici - invece di rispondere alle questioni serie poste dalla Corte costituzionale, ricordandoci i principi dell'architettura costituzionale che hanno portato alla dichiarazione di incostituzionalità della legge, in realtà si opera in totale continuità. Non a caso, l'Italicum viene considerato il Porcellum 2 "la vendetta", e qualcuno dice l'Italicum 2.0, ma è il Porcellum 2 "la vendetta". Ancora una volta si conferma quell'idea di democrazia, e lo dico alla Ministra. Quando si fa una legge elettorale, infatti, bisogna indagare innanzitutto lo scopo di questa legge elettorale. Io mi ero illusa a lungo e, non a caso, per molto tempo abbiamo evitato di dare definizioni forti, evitando di parlare di svolta autoritaria. Abbiamo cercato di capire se effettivamente si volevano mettere in campo delle riforme e una modifica della legge elettorale che rimettessero in circolazione e rianimassero il nostro sistema di rappresentanza, rispondendo anzitutto alla crisi profonda di rapporti tra i cittadini e le istituzioni stesse.
        

        
          Invece con il Porcellum 2, cioè con questa proposta, in realtà ci si continua ad incamminare sempre sulla stessa strada. Non vedo nessuna soluzione di continuità, ma vedo anzi una conferma di quell'idea di democrazia di investitura che ritengo il vero modello di democrazia a cui questo Governo e questa maggioranza di fatto si ispirano, senza dirselo e forse senza confessarlo neanche a sé stessi. Questo disegno di legge - torno a ripetere - tende, infatti, ancora una volta ad assecondare le logiche secondo cui non si scelgono i propri rappresentanti, non si dà ai cittadini la possibilità di poter effettivamente partecipare, non si rianima e non si dà forza al pluralismo politico. Lo scopo, invece, è quello dichiarato. Qual è lo scopo? Lo scopo di questa legge elettorale è quello di sapere la sera delle elezioni - questo è quanto viene ripetuto in continuazione - non chi ha vinto, ma chi governerà.
        

        
          L'ossessione della governabilità, che non ha prodotto governabilità - non ha prodotto, in questi vent'anni, alcun tipo di governabilità, mi pare, e non potete certamente dire il contrario - si accompagna al fatto che, nel dichiarare quello scopo della legge elettorale, di fatto si suggella l'idea della democrazia di investitura. Qualcuno ha parlato di passaggio ad un premierato forte, senza le adeguate modifiche che avrebbero potuto prevedere dei contrappesi all'interno dell'impianto costituzionale. È esattamente questo lo scopo ed è assolutamente pericoloso, perché detta tendenza, favorita nei tempi più recenti sempre di più dall'estendersi della componente plebiscitaria (o, nella sua forma degenerata, populista) dentro i nostri sistemi politici, può creare davvero un problema serio di tenuta democratica dell'intero sistema. Quando dico che il passaggio a questo modello di democrazia è stato favorito ed accentua la componente plebiscitaria è perché in quest'Aula ho sentito molte volte esponenti della maggioranza e del Partito Democratico tuonare contro le forme di populismo. Ma, in realtà, quello che si sta continuando a perseguire è esattamente questo, anche con questa legge elettorale: l'importante è sapere quale sarà il Premier che vincerà.
        

        
          Gli elementi critici che ci sono stati sottoposti dalla Corte costituzionale - lo dico con molta chiarezza - non sono assolutamente risolti neanche dalle proposte di modifica presentate con gli emendamenti della maggioranza stessa. E arrivo ai punti critici.
        

        
          Innanzitutto cito il premio di maggioranza. Guardate bene, colleghi, che il modello a cui ci si ispira, e cioè l'elezione diretta dei sindaci, non fissa una soglia. Non pensate che le obiezioni e le questioni poste dalla Corte costituzionale si risolvano unicamente con il fatto che viene fissata una soglia minima per accedere al premio di maggioranza. Nella nostra Costituzione, infatti, quando si parla di maggioranza, o si tratta di maggioranza qualificata o di maggioranza assoluta (50 più uno). Se ci si ispira al modello per l'elezione diretta dei sindaci - questo rivela, ancora una volta, quale è lo scopo della legge elettorale e, quindi, una verticalizzazione, in realtà una concentrazione solo sul leader - la maggioranza è 50 più uno. Qui invece viene aumentata la soglia dal 37 al 40, ma ritengo che i rilievi critici della Corte costituzionale non sono in questo modo superati.
        

        
          Cosa ci dice la Corte? Ci devono essere una ragionevolezza e un bilanciamento con il principio di rappresentanza. Il premio di maggioranza non può essere un elemento distorsivo della rappresentanza, perché questa è l'architettura costituzionale a cui noi dovremmo ispirarci e a cui la legge elettorale dovrebbe ispirarsi.
        

        
          Anche per il ballottaggio ci si ispira al modello di elezione dei sindaci. Eppure, noi conosciamo i ballottaggi per l'elezione di cariche monocratiche, mentre qui si estende il sistema del ballottaggio all'elezione del Parlamento, e questo la dice lunga sull'idea che tutto è concentrato sul Premier. Ebbene, tale elemento di distorsività viene accresciuto, Ministro, perché si può verificare il caso che al ballottaggio possa vincere la forza arrivata magari seconda e ne ha preso il 20 per cento, ma è al primo turno che viene fissato l'elemento della rappresentatività e, quindi, del rapporto tra i voti e gli eletti. Quindi, il surplus di seggi che vengono assegnati è enorme. Allora, a che cosa si vuol tendere? Evidentemente ad un Governo senza popolo, oppure ad un Governo con più popolo possibile e con meno rappresentatività possibile.
        

        
          A questo punto mi viene anche il sospetto che forse lo scopo sia della riforma costituzionale che della legge elettorale non sia quello di rispondere alla crisi della rappresentanza; non è quello di ricostruire un rapporto tra cittadini e istituzioni, di ridare la parola e la possibilità ai cittadini di scegliere, ma forse di rassegnarsi, anzi di agevolare un meccanismo di distacco dal voto. Forse l'astensionismo fa anche comodo da questo punto di vista, se l'idea è addirittura perseguire una possibilità di governare comunque, anche senza popolo stesso.
        

        
          PRESIDENTE. Deve concludere, senatrice. È andata ben oltre il tempo a sua disposizione.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Questo è un altro elemento di criticità, con il premio di maggioranza e lo sbarramento.
        

        
          In questo Paese si continua a confondere l'ossessione della governabilità con la stabilità.
        

        
          Il sistema tedesco, che è stabile, ci dice che, laddove c'è lo sbarramento (il 5 per cento in quel caso), non vi è il premio di maggioranza. Eppure, è un sistema stabile. Qui invece c'è il premio di maggioranza, con conseguenti problemi di distorsività e di ragionevolezza che non vengono risolti, e per di più si mette lo sbarramento.
        

        
          Apprezzo le modifiche apportate, perché il sistema degli sbarramenti che ci aveva consegnato la Camera era veramente incredibile e denunciava solo e unicamente l'idea di comprimere il pluralismo e la rappresentanza.
        

        
          PRESIDENTE. La prego di concludere.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Quindi va benissimo che è stato modificato, ma rimane un punto critico: la questione delle liste bloccate.
        

        
          Termino dicendo che non si può risolvere il problema con un unico capolista e gli altri eletti con le preferenze, perché questo riguarderà solo il partito che prende il premio di maggioranza. Tutti gli altri elettori degli altri partiti - e qui c'è il problema dell'uguaglianza del voto - non avranno la stessa possibilità. Si immette il meccanismo delle multicandidature, che creerà un problema fortissimo - lo dico alla Presidente della Commissione - sull'equilibrio di genere perché, con il meccanismo della pluricandidabilità, il problema della parità di genere non solo non sarà risolto, ma rischierà di essere molto, molto serio.
        

        
          Faccio un appello a questo riguardo, perché gli elementi di incostituzionalità permangono, a mio avviso. Possiamo correre il rischio che, per la seconda volta, la Corte costituzionale, il giudice delle leggi, intervenga sulla legge elettorale per dichiararla incostituzionale? A quel punto sarebbe completato il disastro e ci sarebbe la totale delegittimazione delle istituzioni, del Parlamento, del sistema politico. (Applausi della senatrice Bignami). Guardate che, in un momento di crisi profonda dal punto di vista economico e sociale, il rischio per la democrazia è enorme. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e dei senatori Bignami, De Pin, Bencini, Mussini e Romani Maurizio).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Quagliariello. Ne ha facoltà.
        

        
          *QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli colleghi, ci troviamo in un momento della discussione di questa legge elettorale molto particolare. Formalmente stiamo infatti discutendo del testo che ci è stato trasmesso dalla Camera dei deputati, quindi siamo in seconda lettura. D'altra parte, però, sappiamo che sono già stati consegnati degli emendamenti firmati da tutta la maggioranza e da alcune forze di opposizione. Non si tratta semplicemente di un elemento cronachistico, ma della rappresentazione del contesto politico in cui questa discussione cade.
        

        
          Ricordo a me stesso che la legge che noi ereditiamo dalla Camera dei deputati in seconda lettura fondamentalmente è basata sulle coalizioni, direi su coalizioni obbligatorie. All'interno delle coalizioni c'è una soglia del 4,5 per cento; per formare una coalizione c'è una soglia del 12 per cento; per presentarsi da soli, al di fuori delle coalizioni, la soglia è dell'8 per cento. Il significato, anche politico, di questa architettura di soglie l'abbiamo potuto vedere in scala nelle elezioni calabresi, dove una legge non uguale ma simile, che prevedeva una soglia del 4 per cento all'interno delle coalizioni e dell'8 per cento per la formazione di una coalizione, ha reso di fatto evidente come si possa utilizzare un meccanismo siffatto e quali sono le difficoltà alle quali le piccole forze possono andare incontro.
        

        
          Poiché la storia e la politica hanno anche una loro ironia, è accaduto che proprio il partito di cui sono rappresentante abbia beneficiato di quella architettura, perché ha ingiustamente sottratto il 2,5 per cento del partito alleato che, non avendo raggiunto la soglia, ha regalato i suoi voti e dunque ha consentito al partito che rappresento di prendere una rappresentanza più ampia. Abbiamo compreso in provetta qual era il trattamento che ci sarebbe potuto essere riservato. Tre soglie per le coalizioni, dicevo, e il 37 per cento come limite raggiunto il quale non c'è la necessità del secondo turno.
        

        
          Infine, questa legge che richiamo prevede listini corti ma bloccati: in tal modo l'elettore ha la possibilità di identificare i candidati dei diversi partiti, ma non di sceglierli.
        

        
          Da quando questa legge è stata approvata in prima lettura, come il frutto più evidente del cosiddetto "patto del Nazareno", sono accadute due cose. La prima è che quest'Aula in prima lettura ha approvato una riforma del bicameralismo, che ha reso la sola Camera eletta direttamente dal popolo e che ha previsto un Senato come Camera delle Regioni, composto da cento rappresentanti, ossia da un numero molto piccolo, scelti con elezione di secondo grado da parte dei Consigli regionali. Cambierà dunque la rappresentanza, perché coloro i quali siederanno in quest'Aula - se quella riforma verrà approvata - saranno rappresentanti delle Regioni almeno allo stesso titolo per il quale saranno rappresentanti dei partiti (molto probabilmente, saranno più rappresentanti delle Regioni che non rappresentanti dei partiti).
        

        
          È accaduto poi - secondo fatto rilevante - che si sia stretto un accordo di maggioranza, fondamentalmente riprodotto negli emendamenti che sono stati presentati che hanno di fatto modificato - secondo me giustamente - l'impianto della legge così come era uscita dalla Camera. Ciò proprio perché la legge elettorale non è un corpo separato ma è un elemento fondamentale dell'architettura istituzionale e, quindi, deve essere letta insieme alla forma di Stato, insieme al tipo di bicameralismo che si presenta e insieme alla forma di governo che si propone. La legge elettorale influenza la forma di governo ed è da essa influenzata.
        

        
          Io credo, dunque, che la maggioranza abbia fatto bene a proporre una modifica dell'impianto della legge così come era uscita dalla Camera, perché questa legge (io ho una lettura differente da quella della collega De Petris, ma sul punto ha ragione) entra in un'architettura istituzionale che è diversa, è fondamentalmente mutata. Se noi infatti modifichiamo il Titolo V, modifichiamo il bicameralismo e incidiamo fortemente sulla forma di governo (perché il doppio turno non è certamente il premierato, ma al secondo turno non v'è dubbio che si sceglie il Governo e anche chi lo rappresenta); se siamo insomma all'interno di una diversa architettura istituzionale, non potevamo pensare di lasciare l'impianto della legge elettorale così com'è.
        

        
          Ricordo a me stesso che la legge come si va modificando non si basa più sulle coalizioni ma sulle liste, che dovrebbero essere partiti di coalizione, ossia sostituisce le coalizioni di partiti con i partiti di coalizione; prevede che, per accedere al doppio turno, occorra raggiungere il 40 per cento anziché il 37; prevede che non vi siano più listini bloccati, ma vi siano solo capilista bloccati; infine, fa fuori la diversificazione di soglie e ne propone una sola, tecnica, fissata al 3 per cento, che io chiamerei "soglia antiframmentazione" perché non ha altra utilità. Una legge elettorale deve infatti tenere in equilibrio rappresentanza e governabilità. E nel momento in cui la governabilità del sistema è assicurata da un premio di maggioranza che addirittura viene assegnato a un partito e non più a una coalizione, non c'è motivo per penalizzare ulteriormente la rappresentanza.
        

        
          Questa è la sostanza del patto di maggioranza.
        

        
          Rappresentiamo dunque la situazione così come si è determinata. Esistono due accordi: esiste l'accordo del Nazareno, che ha prodotto la prima legge, ed esiste un accordo di maggioranza, che ha influenzato il cambiamento del primo. I due accordi sono in qualche modo asimmetrici, non comunicano tra di loro; al centro c'è la figura del Presidente del Consiglio e del Governo, che li ha in qualche modo gestiti entrambi.
        

        
          Credo che questa situazione sia perfettamente rappresentata dagli emendamenti che andremo a discutere. Non è un caso che gli emendamenti fondamentali siano due: uno è sottoscritto da tutta la maggioranza e da una parte dell'opposizione; l'altro, invece, solo da parte della maggioranza. C'è quindi un'asimmetria e c'è evidentemente all'interno di questa situazione anche uno iato, che nasce proprio dalla mancanza di comunicazione, dal fatto che gli autori non si sono mai trovati tutti allo stesso tavolo.
        

        
          Questo è un elemento di cui dovremo chiaramente tener conto nel corso dei giorni che verranno, ma non può essere un alibi: lo dico con molta chiarezza a nome del mio Gruppo e al mio Gruppo. Le transizioni democratiche sono avvenute in due modi: o attraverso fatti traumatici, come nel passaggio dalla Quarta alla Quinta Repubblica, nel quale le regole sono state fondamentalmente dettate dal vincitore, o attraverso accordi ampi, perché le regole si scrivono tutti insieme. Quando si adotta questo secondo metodo, evidentemente il risultato non può essere ottimale per nessuno e l'accordo deve avere per forza una sua componente empirica e, per certi versi, anche approssimativa, che va accettata.
        

        
          Dunque, il fatto che esistano un'asimmetria ed uno iato nel patto non è per noi un alibi che giustifica «indiscipline». Ci possono essere delle posizioni personali, ma c'è una disciplina di Gruppo che evidentemente vale. Questo, però, non ci esime dal portare avanti una discussione libera all'interno del Parlamento, senza ipocrisie: tale discussione tiene conto di tutti quanti gli accordi pregressi, perché così avviene nelle democrazie, anche in quelle parlamentari. D'altra parte, il Parlamento è un luogo nel quale possono esserci dei convincimenti che portano a delle maturazioni.
        

        
          In conclusione, signor Presidente, ribadendo la disciplina nei confronti di un patto di maggioranza che ci ha visto partecipi e che ci ha visto influenzare il corso delle cose, vorrei fare alcune osservazioni su tre aspetti che certamente potranno avere una loro traduzione soltanto se ciò porta quel patto a una sua maturazione complessiva.
        

        
          Il primo riguarda il tema delle preferenze e dei capilista bloccati. Colleghi, voi sapete che il nostro Gruppo ha fatto del tema della scelta dell'eletto da parte dell'elettore un punto qualificante (devo dire il mio Gruppo ancor più che me stesso, nel senso che anch'io credo che le preferenze abbiano degli indubbi vantaggi, ma anche degli indubbi limiti).
        

        
          D'altra parte non posso non notare che le preferenze vengono utilizzate ormai per le elezioni dei consigli comunali, dei consigli regionali e per le elezioni del Parlamento europeo, quindi è assolutamente improprio proporre una serie di argomentazioni contro le preferenze soltanto per quanto riguarda la rappresentanza parlamentare.
        

        
          Ricordo che in prima lettura il disegno di legge non prevedeva le preferenze; ora invece le prevede tranne che per i capilista e immagina anche la possibilità che ci siano delle multicandidature, quindi i partiti che vogliono utilizzare quel sistema possono ridurre al minimo il numero dei cosiddetti eletti "nominati". Per quel che ci riguarda, noi utilizzeremo fino in fondo questa opportunità che il disegno di legge ci offre, per dare agli elettori la possibilità di incidere il più possibile. Si tratta quindi di un punto di caduta che è evidentemente un avanzamento, e dico che c'è la nostra disponibilità a prendere in considerazione tutte le ipotesi che possano comportare un avanzamento ulteriore.
        

        
          Se posso esprimere una preoccupazione di sistema, vorrei dire che sarebbe bene che le multicandidature, laddove confermate e addirittura ampliate, prevedessero un meccanismo per il quale la scelta del collegio nel quale il multicandidato alla fine viene eletto sia determinata comunque dagli elettori e non dalla sua opzione personale. Ritengo che tale previsione rafforzerebbe molto la legge e lo farebbe anche alla luce della lettura della sentenza della Corte costituzionale. D'altra parte ciò potrebbe portare con più facilità anche ad ampliare ulteriormente il numero delle multicandidature, perché a questo punto la scelta comunque rimarrebbe nelle mani degli elettori e non di chi è eletto in più collegi.
        

        
          Secondo punto: lista o coalizione. Noi usciamo da un sistema di coalizioni obbligatorie, nel quale le coalizioni si sono fatte per vincere le elezioni, per entrare in Parlamento e non per governare. Questo è stato uno dei punti maggiormente critici di come ha funzionato il nostro sistema politico dal 1994 fino ad oggi. È dunque opportuno il superamento di quelle coalizioni e io credo che una rivalutazione dei partiti e anche di grandi partiti sia un fatto positivo. Abbiamo voluto l'inserimento della soglia del 3 per cento perché riteniamo che ci debba essere un equilibrio tra rappresentanza e governabilità, non perché abbiamo l'ambizione di creare un piccolo partito. È chiaro che questo disegno di legge va in un altro senso e quindi, visto che le leggi elettorali determinano anche fatti politici, esso deve spingere anche a nuove aggregazioni e noi abbiamo l'ambizione di essere un nucleo di una nuova e più grande aggregazione. Dico soltanto che le leggi elettorali e i sistemi istituzionali sono un'ortopedia che cerca di correggere alcune distorsioni per facilitare la governabilità; tuttavia l'ortopedia può correggere, non può creare, quindi stiamo attenti a togliere qualsiasi elasticità al sistema, perché rischiamo di passare dalle coalizioni obbligatorie al divieto di coalizione. Comunque, se dobbiamo basare una legge sui partiti, dobbiamo fare in modo che i partiti siano più forti, siano più trasparenti e siano veramente il fulcro di questo sistema. Dobbiamo quindi pensare a una legge che attua l'articolo 49 della Costituzione, che prevede garanzie anche nella formazione di federazioni.
        

        
          Questa legge va infatti verso la creazione di partiti federativi e dobbiamo ripensare - lasciatelo dire a me - il tema del finanziamento della politica. Credo infatti che la legislazione sia anche sperimentazione: dobbiamo prendere atto che la legge che abbiamo approvato, che tra l'altro porta la mia firma, non ha funzionato (anche se non vi si poté inserire una serie di richieste di finanziamenti indiretti che avrei voluto prevedere, perché evidentemente la maggioranza non era d'accordo). Oggi dunque i partiti da una parte sperimentano positivamente forme di autofinanziamento, e lo ritengo un fatto positivo, non scandaloso. D'altro canto, però, il meccanismo del 2 per mille, che avevamo previsto desse 12 milioni di euro l'anno, ne ha invece dati circa 600.000 e quindi i partiti, che oggi dovrebbero essere il fulcro di questo sistema, rischiano di essere debolissimi.
        

        
          Se dunque confermiamo questa scelta, all'interno di una visione che ci porti veramente a una riforma complessiva delle nostre istituzioni, prendiamo l'impegno di rivedere, con legge ordinaria, sia l'ordinamento interno dei partiti, sia le garanzie che i loro iscritti devono avere, sia i meccanismi federativi, sia le forme di finanziamento che in alcuni casi sono un incentivo alla partecipazione dei cittadini, soprattutto se avvengono tramite contributi indiretti (e si può fare tanto nella vita di un partito attraverso contributi indiretti).
        

        
          PRESIDENTE. Dovrebbe concludere.
        

        
          QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Mi avvio a concludere, signora Presidente, facendo presente che il sistema di liste presenta un vantaggio, ma anche un rischio: il vantaggio è che conferma il bipolarismo, e questo è forse il migliore degli aspetti che hanno caratterizzato la stagione dal '92 fino ad oggi; dall'altra, lo fa in un momento in cui la norma in Europa non è più il bipolarismo, ma le coalizioni più o meno grandi (come abbiamo visto in Inghilterra e in Germania e come vedremo a breve in Spagna). Ormai, poiché la crisi di sicurezza interna, internazionale ed economica che stiamo vivendo sta cambiando la geografia politica, andiamo verso una conferma del bipolarismo e lo facciamo forzando, anche molto.
        

        
          Vorrei trattare un ultimo punto, assai brevemente, signora Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. La prego, grazie.
        

        
          QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). La clausola di salvaguardia non è una gentile concessione né un modo per conservare quest'Assemblea ad ogni costo, ma nasce da una scommessa, che è della maggioranza. A mio parere, anche la data in cui tale clausola viene posta dev'essere vissuta in questo modo: è evidente che questa legge ha un senso solo se viene approvata quella sul bicameralismo, perché è stata tarata sull'esistenza di un nuovo e diverso bicameralismo. Abbiamo fissato il 1° luglio 2016 come data in cui entrerà in vigore: ciò significa implicitamente che la maggioranza fa una scommessa con se stessa e con il Paese, ossia che per quella data avrà portato a termine la riforma del bicameralismo e, più in generale, la riforma complessiva delle istituzioni.
        

        
          Credo che anche questo sia un tema di confronto e di approfondimento perché, trattandosi di una scommessa, prima di determinare il punto di caduta, è meglio che ci si pensi bene. (Applausi dai Gruppi AP (NCD-UDC) e PD. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Puglia. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signora Presidente, intervengo su questa legge elettorale che in realtà è connessa, nella sua sostanza, alla Costituzione.
        

        
          Cos'è una legge elettorale? È una serie di norme che devono regolare la possibilità di avere una grande rappresentatività del popolo all'interno delle istituzioni che poi devono legiferare. Questo è il sistema elettorale e il punto principale è dare rappresentanza, dare realmente al cittadino la possibilità di avere una persona di cui fidarsi perché è una persona che realmente lo rappresenta; bloccare allora le liste è togliere pezzi a questa possibilità, quella di avere una persona che sia realmente rappresentativa. State quindi togliendo pezzi di democrazia. Si rompono i legami con il cittadino e con la società.
        

        
          Presidente, già si è fatto un grandissimo errore con il sistema elettorale precedente e fortunatamente la Corte costituzionale, seppur con enorme ritardo, ne ha dichiarato l'incostituzionalità, e se poi andiamo a guardare, nella sostanza l'incostituzionalità l'ha dichiarata proprio in virtù di quello che ci siamo detti. Il cittadino vota e quel suo voto deve valere, deve dare la possibilità al cittadino di sentirsi parte dello Stato e con questo sistema elettorale e con la legge costituzionale - il collega adesso è andato via - si tolgono al popolo altre prerogative di cui la nostra Carta costituzionale è imperniata.
        

        
          A questo punto state introducendo; anzi, state accelerando e insistendo su un concetto, ossia che i partiti sono la sede della rappresentatività del popolo. Leggo l'articolo 49 della Costituzione: «Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi liberamente» - quanto è bella questa parte, Presidente - «in partiti per concorrere con metodo democratico» - anche la legge elettorale rientra in questo metodo - «a determinare la politica nazionale». È quello che ci siamo detti finora. L'articolo 49 della Costituzione è stato fatto non da personcine, ma da persone che si sarebbero fatte uccidere - e tante lo hanno anche fatto - per noi che siamo loro figli. Soffermandoci su questo articolo, in realtà, notiamo che è pieno di un concetto, la libertà dell'individuo. Leggiamolo ancora insieme: «hanno diritto di associarsi liberamente». I partiti erano cioè stati pensati come contenitori della libertà dell'individuo di stare insieme all'altro; ma realmente oggi possiamo affermare che queste organizzazioni offrono libertà? No. L'individuo doveva crescere e progredire all'interno di queste organizzazioni attraverso anche lo scambio con gli altri e nella diversità perché questa è anche crescita e progresso personale. No, è successo qualche altra cosa. Gli uomini si sentono a disagio e lo vediamo anche quando si vota. Ricordo le votazioni durante la riforma costituzionale: i voti a scrutinio segreto riuscivano a esprimere quella libertà di cui l'articolo 49 che abbiamo letto è pieno.
        

        
          Questa libertà è stata trasformata in qualche altra cosa. Perché questo disagio? I partiti sono diventati dei sistemi inclini ad essere sopraffatti dal potere del denaro. Il potere del denaro riesce poi a sopraffare gli individui che stanno all'interno dei partiti, fintanto che lasceremo il finanziamento pubblico ai partiti. Lo ricordo prima di tutto a me stesso: il Movimento 5 Stelle non lo prende, non lo vuole, lo lascia allo Stato e ai cittadini, perché quello avevamo detto in campagna elettorale e quello abbiamo fatto dopo. Bisogna pur abituarsi a dire «sì» in campagna elettorale e a continuare a dire «sì» dopo la campagna elettorale, cioè a dire la verità. La verità sembra ormai una rivoluzione.
        

        
          C'è quindi una deformazione dei partiti - prima abbiamo visto la loro nascita, l'articolo 49 della Costituzione - che a quel punto è anche una deformazione dello Stato, in tutte le sue sfaccettature, compresi i cittadini e i gruppi economici e culturali. A questo proposito mi piace leggere una frase molto calzante di Adriano Olivetti, che diceva che si era alla fine dei partiti, che «così il regime politico attuale prende il nome, non a torto, di partitocrazia, retto da un occulto e complesso ingranaggio di interessi e personalismi» e che questa fine ha sancito «l'inizio della decadenza». Già all'epoca - e ci troviamo quasi negli anni Cinquanta - stava succedendo qualcosa e quest'uomo aveva già intuito quello che sarebbe potuto accadere. In quest'Aula si avrebbe la possibilità di cambiare, ma, come ho detto prima, si sta invece mettendo l'acceleratore, per togliere la possibilità ai cittadini di esprimersi e di avere una rappresentanza all'interno delle istituzioni.
        

        
          Signor Presidente, così nasce il vostro - non certamente il nostro - sistema elettorale per le elezioni provinciali. Le elezioni provinciali! I cittadini lo sanno che si è votato per le Province? Non lo sa quasi nessuno, ma si è votato. Mi rivolgo ai cittadini: non avete votato voi, ma hanno votato loro per voi! Avete così perso la fiducia nei cittadini e avete tolto pezzi di democrazia. Così i cittadini, come abbiamo visto anche nelle ultime elezioni regionali, hanno ovviamente perso fiducia nei partiti: hanno perso fiducia in voi! Dico «voi», perché noi non c'entriamo in questa decadenza. In realtà, la cosa che più fa arrabbiare è che questa decadenza, che viene presentata con parole raffinate, modi gentili e quindi da una persona moderata - qual è il cittadino italiano - viene anche considerata una cosa giusta. Questa è proprio la vittoria della finzione. Si dice che la riforma costituzionale, che viene presentata in questo modo fantastico ‑ che bello! ‑ darà nuova linfa alle istituzioni e finalmente lo Stato funzionerà. Lo Stato non funziona perché non funzionano gli uomini! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          NUGNES (M5S). Bravo!
        

        
          PUGLIA (M5S). La riforma costituzionale è piena di questa deformazione. Il cittadino non avrà più la possibilità di votare i senatori, viene tolta questa possibilità.
        

        
          Signora Presidente, non ci posso pensare, il Presidente del Consiglio diceva addirittura, e giornalisti dei media che stanno in tribuna - oggi ce ne sono solo due o tre - lo riportavano, che era stato abolito il Senato. Non è vero, il Senato ci sarà, ma sarà pieno di persone nominate dai partiti. Una cosa è stata abolita: la democrazia, il voto ai cittadini! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          NUGNES (M5S). Bravo!
        

        
          PUGLIA (M5S). Questa è la riforma costituzionale! Hai voglia a presentarla con belle parole e modi gentili! Se una cosa è una porcata, è una porcata, anche se presentata in quel modo.
        

        
          Devo riconoscere che quando frequentavamo la scuola eravamo molto più veri, più genuini: si lottava e si dicevano le cose così com'erano. Eravamo persone che si associavano liberamente, in quel caso per unirsi in una parte della società scolastica dicendo liberamente le cose e poi agendo di conseguenza. Una cosa infatti è la parola, una cosa è l'azione; perché a parole siamo tutti bravi, ma è l'azione quella che conta. Ebbene, anche in quest'Aula ho sentito pronunciare, sia nella discussione della riforma costituzionale che in questa elettorale, parole in dissenso. Ho anche sentito parlare attraverso queste parole di dissenso di questi diktat che vengono addirittura da Berlusconi. Quindi c'é un partito, quello del PD, che è ancora sotto scacco di Berlusconi; dico «ancora» perché lo è sempre stato, diciamoci la verità, Presidente.
        

        
          Vanno benissimo queste parole in dissenso, ma opponetevi veramente, dimettetevi dal vostro partito in massa. Via! (Commenti dal Gruppo PD). Altrimenti le parole ascoltate in quest'Aula hanno l'unico effetto di alzare un po' la temperatura in questo ambiente, perché sono aria calda! (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni.)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bruno. Ne ha facoltà.
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, cari colleghi, rappresentante del Governo, è tempo che assistiamo, ogni volta che vi è un dibattito sulle riforme, ad una parte che si rende interprete e sposa l'esigenza di cambiamento di questo Paese e ad un'altra che, come sempre, cerca invece di conservare le cose come sono.
        

        
          Chi ha memoria sa che sono circa trent'anni che si discute di riforme costituzionali e istituzionali. Ogni volta che si è fatto qualche tentativo, ci sono stati sempre, sia in Parlamento che fuori, organizzazioni e comitati di pensiero che hanno sempre boicottato le riforme. Credo che stavolta la sfida che il Parlamento ha portato, soprattutto a questo mondo di persone che non intendono modificare nulla, avrà una risposta giusta, che va nel senso di trasformare radicalmente la Parte Seconda della nostra Costituzione. Noi, su questa partita, ci siamo. Per questo abbiamo accolto di buon grado l'invito a partecipare alla riforma costituzionale che vedeva la modifica dell'articolo 117, l'abolizione del CNEL e soprattutto la fine del sistema bicamerale perfetto.
        

        
          Qualcuno lo chiama monocameralismo, ma io parlerei di sistema bicamerale imperfetto, per come si è avviato il processo riformatore. Credo che siamo sulla buona strada per far sì che, una volta per tutte, si cominci a toccare il rapporto tra i cittadini e la politica. Questo è un primo passo in avanti.
        

        
          Nel percorso di questa legislatura vi è stata una sentenza - la sentenza n. 1 del 2014, che ho sentito ripetere più volte in quest'Aula - che ha dato la possibilità alla Corte costituzionale, per la prima volta, in maniera seria, di toccare quella che sembrava essere la legge immodificabile ed intoccabile, soprattutto dal giudice delle leggi. Questa volta, invece, il giudice delle leggi è intervenuto. Qualcuno ha ritenuto che sia un fatto positivo; chi vi parla ritiene che sia un fatto estremamente negativo. Nel momento in cui la Corte costituzionale entra anche sulle regole che il Parlamento adotta, credo che, pur non essendo la prima volta che la Corte dirà quello che pensa, abbiamo però aperto la strada affinché sia la Corte a stabilire qual è la migliore legge per recarci alle urne. Mi auguro di sbagliare, però anche dalle audizioni che abbiamo fatto ho avuto la chiara sensazione che la stragrande presenza dei giudici della Consulta e dei Presidenti emeriti probabilmente va in questo senso.
        

        
          Cosa ha detto la sentenza n. 1 del 2014? Questa sentenza ha ritenuto che vi erano dei passaggi che presentavano profili di incostituzionalità. Lo ha dichiarato e, quindi, quella legge è stata - come si dice - in qualche modo minata. La Corte costituzionale ha anche stabilito che un sistema elettorale vigente esiste e, laddove questa legislatura dovesse terminare, la legge elettorale che residua è una legge elettorale che consente ai cittadini di poter andare a votare (quella che, volgarmente, tutti noi abbiamo chiamato il Consultellum). Questa c'è e rimane: è la legge che dobbiamo applicare laddove - ripeto - le Camere si dovessero sciogliere per qualsiasi motivo. Intervenuto o - meglio - iniziato il corso di modifica costituzionale per quanto riguarda la "abolizione" del Senato, o, meglio, la riforma del bicameralismo perfetto (da perfetto a imperfetto, come ho già detto), c'è la necessità di adottare una legge questa volta solo per la Camera, che sia idonea a far sì che ci si adatti a questo nuovo sistema e si scelga quale può essere la migliore tecnicità che deve sussistere in un sistema nuovo per noi.
        

        
          Qui il presidente Renzi ha ritenuto che una maggioranza la più ampia possibile fosse auspicabile: questo, di fatto, è avvenuto. Noi ci sentiamo di ringraziare sia il Governo, sia il Parlamento, in particolare la presidente Finocchiaro, per l'attività che in questo campo è stata svolta.
        

        
          L'accordo iniziale prevedeva uno sbarramento per consentire, laddove si raggiungesse quella soglia, di godere di un premio di maggioranza con delle soglie di rappresentatività variegate a seconda che si fosse in coalizione o che il partito ritenesse di andare da solo, quindi, con quella che si dice la lista.
        

        
          A noi sembrava, anche per quello che abbiamo audito in sede di Commissione, che quella struttura avesse una sua logicità e tenesse. Il neo che era stato sottolineato da più parti è che forse il 37 per cento, posto come soglia per godere eventualmente del premio di maggioranza, andava rivisto e ridiscusso. In questo senso, mi pare che portarlo al 40 per cento può trovare sicuramente la maggioranza dell'Aula consenziente.
        

        
          Diverso è il problema per quanto riguarda invece gli sbarramenti. Noi avremmo ritenuto e desiderato - ci sono dei nostri emendamenti in questo senso - che gli sbarramenti potessero rimanere com'erano, perché facevano parte dell'accordo. Delle due l'una: o si toglie lo sbarramento, perché in un sistema come quello che è stato scelto lo sbarramento non ha motivo di esistere, ovvero lo si pone per evitare una frammentazione notevole. Allora si tratta di capire qual è la sensibilità, cioè capire se è giusto garantire la rappresentatività ad un partito che raggiunge il 3 per cento o se invece questo deve raggiungere il 4 o il 5 per cento. In Germania lo sbarramento è al 5 per cento, con un sistema diverso, ma nessuno si scandalizza. Quindi è chiaro che su questo vi è stato, da parte del Governo, un richiamo alla maggioranza di Governo per imporle questo. Non mi sembra - ripeto - che dobbiamo gridare allo scandalo; anzi, la ricerca di una maggioranza più ampia possibile è quella che tutti auspichiamo.
        

        
          Però ci sono dei punti su cui io credo che dobbiamo ragionare e dobbiamo cercare insieme di trovare una soluzione. Personalmente non riesco a comprendere perché, nel passaggio tra la lettura della Camera e quella del Senato, sia stata eliminata la parola "coalizione". Per noi questo è un punto fondamentale. Ci siamo approcciati a questo accordo proprio perché riteniamo e ritenevamo che occorresse che si contrapponessero due parti politiche, un centrosinistra il più democratico possibile e una forza liberale di centrodestra di opposizione, che si può anche identificare in un partito, ma non è detto. In un sistema composito come il nostro, io credo che abbiamo l'esigenza di parlare di coalizione. È pur vero che l'esperienza precedente - come qualcuno ha già detto - ci ha mostrato che talvolta le coalizioni spurie, soprattutto quelle che vengono rabberciate all'ultimo momento, non consentono la governabilità. Però oggi il nostro sistema è maturo; sappiamo quali sono i partiti che si identificano in un'area di centrodestra liberale e riformista e quelli che invece si identificano nell'altra parte. Quindi mi auguro ed auspico - mi rivolgo al Governo, oltre che all'Aula - che su questo punto ci possa essere un serio ripensamento. Sono dell'avviso che andrebbe lasciata la possibilità sia della lista che della coalizione; l'una non deve escludere l'altra. Questo sarebbe per noi un risultato importante e significativo; altrimenti, il gioco che si è voluto con questa riforma e con questo ulteriore approfondimento deve essere chiarito in ogni sua parte.
        

        
          Mi soffermerò brevissimamente su taluni punti che abbiamo ritenuto di emendare o subemendare e che riteniamo di particolare importanza. Ho già detto per quanto riguarda la clausola di salvaguardia; abbiamo presentato degli emendamenti per indicare come termine il 30 giugno, il 30 luglio o il 30 settembre. In alcune versioni specifichiamo che il requisito necessario per l'entrata in vigore è anche l'affidamento del rapporto fiduciario con il Governo alla sola Camera dei deputati. Su questi temi abbiamo presentato un subemendamento all'emendamento di maggioranza 1.7001 che ribadisce - tendo a sottolinearlo ancora una volta - il nesso con la riforma costituzionale e specifica che fino al 1° luglio 2016 si applica il Consultellum.
        

        
          Abbiamo presentato emendamenti per quanto riguarda gli apparentamenti nella fase del ballottaggio, laddove le due liste o, come ci auguriamo, le due coalizioni non raggiungono lo sbarramento (37 per cento oggi e auspicabilmente il 40); nel merito abbiamo presentato un subemendamento che chiede la possibilità di apparentarsi al turno in ballottaggio, consentire cioè che gli apparentamenti possano aumentare la partecipazione elettorale al ballottaggio che altrimenti rischia di essere molto bassa, dato che milioni di cittadini vedrebbero il proprio partito di riferimento escluso dalla competizione. D'altra parte, ho sentito parlare molto di come fare affinché i cittadini possano ritornare al voto e quindi interessarsi alla politica.
        

        
          Una nota anche se può sembrare marginale - ma credo doverosa - riguarda l'elezione del Trentino-Alto Adige e della Valle d'Aosta. Abbiamo presentato una serie di emendamenti e subemendamenti che chiedono in varie forme di tornare al sistema previsto per il Trentino-Alto Adige e per la Valle d'Aosta nella cosiddetta legge Calderoli del 2005.
        

        
          Il Trentino-Alto Adige tornerebbe a funzionare come tutte le altre circoscrizioni italiane, mentre la Valle d'Aosta resterebbe un sistema uninominale autonomo dal resto delle circoscrizioni. Sarebbe, secondo noi, comunque necessario rivedere il sistema del Trentino-Alto Adige eliminando i collegi uninominali che porterebbero ad una sovrarappresentazione del centrosinistra e della Südtiroler Volkspartei, penalizzando gli altri partiti sia italiani sia tedeschi.
        

        
          Anche sul numero delle circoscrizioni abbiamo ritenuto di chiedere una modifica: dagli attuali 20 a 27, come era nel Mattarellum, ovvero a 32 come già nella Prima Repubblica.
        

        
          Ci sono poi due emendamenti attraverso i quali, in alternativa al capolista bloccato, chiediamo l'istituzione dei listini circoscrizionali. Con tale ipotesi l'effetto sulla selezione degli eletti sarebbe lo stesso che con i capilista bloccati. I listini sarebbero corti, quindi pienamente rispondenti alla sentenza della Corte costituzionale, per usufruire del livello circoscrizionale per l'assegnazione di una parte dei seggi che risolverebbe il problema volgarmente detto del flipper, che riguarda l'attribuzione dei seggi ai piccoli partiti e che la maggioranza tenta di risolvere con una soluzione che non ci convince del tutto.
        

        
          Credo dobbiamo rivedere qualche aspetto per quanto riguarda la candidabilità dei residenti in Italia all'estero. Noi proponiamo la modifica della legge n. 459 del 2001, in materia di elezione nella circoscrizione estera che consente anche ai residenti in Italia di candidarsi nella circoscrizione estera. Magari, candidare un leader in una di questa circoscrizioni potrebbe attirare l'attenzione e fare aumentare una partecipazione elettorale oggi molto bassa.
        

        
          Per quanto riguarda l'assegnazione dei seggi nei collegi in base al numero reale dei voti, si deve affrontare - e credo che l'Assemblea è chiamata a dare una risposta - il problema della cosiddetta assegnazione casuale dei seggi, che deve trovare soluzione.
        

        
          In molte simulazioni i piccoli partiti prendono seggi nei collegi plurinominali dove hanno meno voti, non eleggendo nessuno dove invece hanno risultati maggiori. Tale eventualità in alcune simulazioni si verificava anche per i partiti di dimensioni maggiori. Con il sistema uscito dalla Camera può succedere anche che il vincitore ottenga più seggi in un collegio in cui ha meno voti rispetto ad un collegio in cui invece ne ha di più.
        

        
          Con l'emendamento che abbiamo proposto si scinde il legame tra il numero degli eletti e il numero degli abitanti del collegio. Si può fare perché l'importante, secondo la nostra Costituzione, è che non cambi il numero totale di eletti all'interno della circoscrizione stessa.
        

        
          Ho già detto del premio di sbarramento e del premio di coalizione. Su questo noi abbiamo ripresentato degli emendamenti che riportano al 4, al 4,5, al 5 per cento la soglia di sbarramento.
        

        
          Un'ultima considerazione, e poi mi taccio, riguarda i voti nulli. Abbiamo presentato un subemendamento che riduce di molto la discrezionalità dei presidenti di seggio nell'annullamento delle schede. Abbiamo inserito il principio secondo cui eventuali segni ulteriori rispetto a quelli ammessi sulla scheda non possono mettere in dubbio la chiara volontà dell'elettore né inficiano la validità del voto, a meno che non sia manifesta l'intenzione di annullare la scheda: è una sorta di inversione dell'onere della prova.
        

        
          Inoltre, abbiamo elencato una serie di modalità di voto diverse rispetto a quella canonica che comunque rendono valido il voto di lista, perché credo che l'interesse del legislatore, ma anche degli eventuali presidenti di seggio, sia di tentare di conservare la validità del voto là dove è chiara l'intenzione del cittadino-elettore.
        

        
          Come vedete, colleghi, e mi rivolgo chiaramente a voi e al Governo, siamo ancora a metà strada. Se qualcuno pensa che il lavoro della riforma della legge elettorale sia ormai concluso (come si dice, c'è il pacchetto pronto), credo che non stia facendo un buon lavoro. Il nostro impegno in queste ore e in questi giorni dovrà essere quello di rivedere sotto la lente di ingrandimento tutto ciò che ancora c'è da vedere e tutto quello che può essere migliorato, cercando sempre e comunque la più ampia maggioranza possibile, perché questa ritengo sia la legge delle leggi, ed occorre che venga fatta con il consenso più ampio. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo gli allievi del Liceo scientifico «Ettore Majorana» di Orvieto, che sono oggi in visita al Senato. Benvenuti. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 11,33)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Tonini. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signora Presidente, signora Ministro, colleghi senatori, credo sia giusto ricordare in quest'Aula del Senato della Repubblica, alla fine di questo ampio dibattito sulla riforma elettorale, che un mese fa, il 17 dicembre 2014, alla veneranda età di 97 anni, ci ha lasciato Maurice Duverger, forse il più grande giurista e politologo francese del Novecento, certamente Oltralpe uno dei migliori conoscitori ed estimatori del nostro Paese, al punto da accettare, tra il 1989 e il 1994, la proposta dell'allora Partito Comunista Italiano, che stava diventando Partito Democratico della Sinistra, di rappresentare l'Italia al Parlamento europeo.
        

        
          Nel 1988, Duverger aveva pubblicato un volumetto dal titolo provocatorio, «La nostalgie de l'impuissance», nel quale constatava preoccupato come l'Italia, dagli anni Cinquanta in poi, avesse rimpiazzato la Francia, nel frattempo approdata alla Quinta Repubblica, come capofila dell'Europa dell'impotenza politica - scriveva Duverger - definita dall'incapacità di decidere da parte dello Stato. L'instabilità vi contribuisce perché i Governi non dispongono del tempo necessario per portare a termine i loro progetti che i loro successori si affaticano a modificare senza potere condurli in porto neanche loro.
        

        
          È passato più di un quarto di secolo da quando Duverger pubblicò quel libro e ancora oggi l'Italia appare in bilico fra l'Europa dell'impotenza, che fatichiamo tanto a lasciare, e quella della decisione, della quale vorremmo tanto, ma altrettanto esitiamo, entrare a far parte. Hanno ragione quanti, anche nella interessantissima discussione che abbiamo tenuto in quest'Aula, ricordano le molte riforme elettorali e istituzionali approvate in questi anni, che hanno prodotto per lo più risultati modesti, talvolta deludenti. Tuttavia, questi colleghi - almeno questo è il mio modo di vedere - dimenticano quanto faticosa e contraddittoria sia stata la lunga storia dei tentativi di riforma del nostro sistema democratico, la maggiore parte dei quali, al contrario di quanto si è voluto sostenere da molte parti in quest'Aula, ha visto protagonisti i Governi, con le loro maggioranze parlamentari, certo, come è obbligatorio in un sistema parlamentare basato sul circuito fiduciario tra le Camere e il Governo, e in spirito di apertura e dialogo con le opposizioni, certo, tanto più necessario quando si tratta di porre mano a modifiche delle regole del gioco; ma, proprio per questo, con la necessaria, indispensabile regia politica dei Governi.
        

        
          Il primo a tentare la via della riforma elettorale fu, nella I legislatura repubblicana, com'è noto, Alcide De Gasperi: è stato ricordato, perfino con qualche inedito rimpianto da parte di alcuni colleghi. Alla fine della I legislatura De Gasperi vide lucidamente la deriva verso la democrazia dell'impotenza lungo la quale la democrazia italiana stava muovendo e propose di introdurre nella legge elettorale proporzionale un premio di maggioranza per la coalizione che avesse raggiunto e superato il 50 per cento dei voti.
        

        
          È stata ricordata quella vicenda della legge Scelba, ribattezzata polemicamente dalle opposizioni di allora "legge truffa", ma è stata ricordata solo in parte in questa nostra discussione, con un uso, per così dire, selettivo della memoria. Non si è, infatti, ricordato che quella proposta, che poi diventò legge, fu avanzata al Parlamento da un Governo, il Governo De Gasperi, che arrivò ad un punto al quale sarebbe per noi oggi impensabile e comunque escluso da tutti arrivare: De Gasperi pose sulla sua proposta di riforma elettorale la questione di fiducia. Come si fa a dire, signora Presidente, colleghi senatori, che nella storia della Repubblica, fino all'arrivo del Governo Renzi, la materia della riforma elettorale è stata sempre di esclusiva competenza parlamentare nella neutralità del Governo?
        

        
          Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 11,38)
        

        
          (Segue TONINI). De Gasperi e la legge Scelba non fanno forse parte della storia della Repubblica? Si dirà che un'eccezione conferma la regola. No, signori: questa è la regola, non l'eccezione; è la regola in un sistema democratico che non voglia confondere il valore della centralità del Parlamento con il pericolo mortale dell'assemblearismo.
        

        
          Com'è noto, nel 1953 De Gasperi vinse in Parlamento ma poi perse nel Paese. Il premio di maggioranza non scattò perché, per un pugno di voti, la coalizione attorno alla Democrazia Cristiana non raggiunse la maggioranza assoluta. Qualche anno dopo, nel 1970, nella voce «Forme di governo» dell'Enciclopedia del diritto, uno dei più autorevoli costituzionalisti italiani, che è stato anche un nostro stimato collega, Leopoldo Elia, sosteneva che nella storia politica dell'Italia del Dopoguerra si deve distinguere quanto segue: «Tra un periodo 1948-1953 (o di parlamentarismo all'inglese) nel quale la leadership degasperiana risultava assai simile a quella accettata nel sistema britannico; e un periodo successivo nel quale il funzionamento delle istituzioni politiche si sarebbe avvicinato sempre di più ai moduli della Quarta Repubblica francese. Ma è chiaro che rispetto al periodo 1948-1953 quello successivo assai più lungo fa figura di regola in confronto all'eccezione e, soprattutto, riesce impossibile limitare l'instabilità governativa a fasi transitorie».
        

        
          Insomma, dopo il fallimento del tentativo degasperiano di imprimere una peraltro contenuta torsione maggioritaria al nostro sistema parlamentare, l'Italia entra a pieno in quella che Duverger chiamava "l'Europa dell'impotenza" e, anzi, ne diviene capofila. Sarà solo dopo la rottura del 1989, con la caduta del Muro di Berlino e la definitiva soluzione della questione comunista, che risulterà possibile ritentare in modo credibile la via della riforma del sistema politico, a cominciare dalla legge elettorale. E di nuovo sarà un Governo, il Governo Ciampi, a svolgere un ruolo da protagonista. È il 6 maggio del 1993, quarant'anni dopo il tentativo di De Gasperi, quando Carlo Azeglio Ciampi presenta in Parlamento le sue dichiarazioni programmatiche. «Il Governo» diceva il presidente Ciampi «si accinge a dare esecuzione agli indirizzi che sono stati espressi con i referendum popolari del 18 aprile. È questo il suo primo compito. L'indicazione referendaria inequivocabilmente chiara, la consapevolezza del danno per ogni aspetto della vita del Paese che deriverebbe dal non provvedere, consentono, impongono al Governo di uscire da quella che in altre stagioni politiche era intesa come una neutralità dovuta sulle questioni elettorali. Il Governo intende porsi, quindi, come parte attiva dell'attuazione della volontà popolare espressa il 18 aprile, conformemente all'alto indirizzo di politica costituzionale già espresso su questo punto dal Capo dello Stato. Il Governo si dichiara altresì disposto a formulare una proposta di modificazione delle leggi elettorali di Camera e Senato e si dichiara pronto a presentarla in tempi brevi, che concorderò con i Presidenti delle due Camere, in relazione allo stato dei lavori parlamentari».
        

        
          Non credo servano ulteriori elementi per argomentare, non solo la legittimità del Governo a svolgere il suo naturale ruolo di indirizzo politico, anche nella materia elettorale, ma la natura di costante storica che questo principio riveste, se solo si considerano i passaggi salienti della nostra vicenda repubblicana. Piuttosto, quello che maggiormente impressiona è la sconcertante attualità delle parole del Presidente Ciampi, rilette alla luce delle sfide dinanzi alle quali si trovano oggi il Parlamento e il Paese.
        

        
          Anche noi ci troviamo oggi, come ventidue anni fa, dinanzi all'urgenza di intervenire sulla legge elettorale, anche se stavolta a seguito non di una pronuncia popolare, ma di una sentenza della Corte costituzionale. Dobbiamo intervenire tenendo ferme entrambe quelle fonti: l'indirizzo in senso maggioritario impresso dal referendum del 1993 e la sentenza n. 1 del 2014 della Corte costituzionale, senza dimenticare, per usare ancora le parole di Ciampi «l'alto indirizzo di politica istituzionale espresso dal Capo dello Stato», nel nostro caso Giorgio Napolitano, che anch'io voglio qui ringraziare e salutare come nuovo senatore di diritto e a vita. (Applausi dal Gruppo PD). È proprio quell'alto indirizzo alla base degli equilibri politici e di Governo sui quali, dopo il risultato elettorale del 2013, ha potuto prendere le mosse e cominciare ad operare questa legislatura.
        

        
          L'accostamento tra la nostra attuale condizione politica e quella del 1993 rende inevitabile un interrogativo, più volte echeggiato in quest'Aula nel corso del dibattito. Se a 22 anni dal referendum e dalla riforma elettorale del 1993 l'Italia è ancora in bilico tra l'Europa dell'impotenza e quella della decisione, non sarà il caso di cambiare strada, anziché continuare a percorrere quella vecchia?
        

        
          La nostra risposta è che non dobbiamo cambiare strada, ma certamente dobbiamo cambiare passo. Dopo due decenni di riforme parziali, nella continua tensione tra spinte contraddittorie che hanno perlopiù prodotto mediocri compromessi e nel dominio incontrastato della cattiva propaganda sulla buona politica, è venuto il tempo del completamento della transizione, attraverso un disegno organico di riforma democratica che abbracci la legge elettorale, insieme alla Parte II della Costituzione, senza trascurare il nodo decisivo della riforma dei partiti.
        

        
          Questo è il disegno, questo è l'impegno che dà senso alla presente legislatura, che oggi si trova anche dinanzi alla sfida di individuare un successore degno dell'alta eredità lasciata da Napolitano.
        

        
          Il disegno di una riforma complessiva delle regole fondamentali della nostra vita democratica potrà completarsi con successo, solo se vedrà l'impegno fattivo, imprescindibile del Governo, insieme ad uno spirito di apertura, innanzitutto da parte del Governo stesso, davvero a tutto campo, senza escludere nessun apporto in Parlamento. D'altra parte, questo spirito di apertura può concretizzarsi se tutti accettiamo la regola che, dopo la discussione e il confronto, deve arrivare il momento della decisione, che di norma non può essere unanime e non può che vedere il formarsi di maggioranze e minoranze.
        

        
          La democrazia è autodisciplina, diceva De Gasperi; autodisciplina - banalizzo io - è anche capacità di autocontenere le forme di lotta parlamentare, evitando l'ostruzionismo estremo e ripetuto che finisce per uccidere il confronto, costringendo a misure regolamentari di drastica semplificazione della complessità, ed è anche autocontrollo sui toni che vengono utilizzati, evitando il ricorso facile alle accuse più estreme, sia sul terreno della dignità personale e politica sia su quello dell'affidabilità democratica.
        

        
          Facendo tesoro del lavoro precedente, il Governo Renzi ha promosso un confronto parlamentare largo attorno ad una proposta organica di riforma della nostra democrazia parlamentare, volta a favorire il compimento della transizione del nostro sistema verso la democrazia decidente, verso l'Europa della decisione. Rispetto al disegno originario, il lavoro parlamentare sta mutando in profondità i contenuti delle riforme. È stato ed è così per la riforma costituzionale del bicameralismo e del Titolo V ed è così anche per la riforma elettorale. Gli emendamenti elaborati dalla presidente Finocchiaro e proposti dai Capigruppo di maggioranza e, almeno per un parte di essi, da Forza Italia rappresentano, a detta della stragrande maggioranza degli intervenuti in questo ampio dibattito, un significativo miglioramento del testo varato dalla Camera, sulla base anche di una più meditata considerazione della sentenza della Corte costituzionale, senza peraltro mettere in discussione il cuore della riforma elettorale che vogliamo: la garanzia, attraverso il doppio turno combinato con il superamento sul piano costituzionale del bicameralismo, della investitura diretta del Governo da parte degli elettori. Questo è il potere più importante; per dirla con uno studioso che è stato anche lui un nostro prestigioso collega, Gianfranco Pasquino: lo scettro regale della decisione del Governo viene restituito all'unico vero principe democratico che è il popolo sovrano.
        

        
          In questo quadro, l'innalzamento al 40 per cento della soglia di accesso al premio al primo turno insieme alla riduzione al 3 per cento di quella di accesso alla rappresentanza parlamentare rappresentano cambiamenti di assoluta ragionevolezza che rendono il testo più maturo e più europeo.
        

        
          La decisione di spostare il premio di maggioranza sulla lista e non più sulla coalizione mira a favorire il formarsi di eventuali coalizioni dopo il voto sulla base di vere convergenze politico-programmatiche attorno al partito vincitore, mentre la costituzione di listoni strumentali alla conquista del premio potrà e dovrà essere scoraggiata agendo sui Regolamenti parlamentari, attraverso norme di disincentivo alla frammentazione dei Gruppi.
        

        
          Resta il nodo, con il quale concludo, della selezione dei deputati. Su questo punto il Partito Democratico ha maturato da tempo una posizione unitaria largamente condivisa (da tempo vuol dire molti anni): la netta preferibilità del collegio uninominale maggioritario, meglio se a doppio turno. Il Partito Democratico è unito su questo punto, ma è anche solo: lo si è visto alla Camera e lo si è rivisto al Senato; dunque è stato necessario cercare una soluzione diversa nell'ambito delle varie opzioni consentite dalla sentenza della Corte. Il testo della Camera aveva scelto la lista bloccata corta, legittimata dalla sentenza in quanto comunque in grado di garantire la conoscibilità dell'eletto da parte dell'elettore. L'emendamento dei Capigruppo propone invece la soluzione mista, pure esplicitamente prevista dalla sentenza della Corte: una parte di eletti con le preferenze e una parte col metodo della lista bloccata. Si tratta, come è evidente, di una soluzione di compromesso, peraltro risultata come tale largamente preferita dalla stragrande maggioranza degli intervenuti nel dibattito. Solo una piccola minoranza di interventi - mi pare - ha chiesto che tutti i deputati siano eletti con le preferenze; la maggior parte ha sostenuto la preferibilità del sistema misto. Naturalmente, il sistema misto può essere organizzato in molti modi, che possono essere anche molto diversi tra loro, ma sempre accomunati da una caratteristica, quella di essere un compromesso tra diverse esigenze. E l'ultima cosa che ha senso fare in politica è porre in un compromesso questioni di principio insuperabili, come ho sentito fare da alcuni colleghi.
        

        
          La soluzione proposta dall'emendamento presenta luci e ombre, come ogni proposta di compromesso. La luce principale è la riconoscibilità di chi viene eletto: limitando al solo capolista l'indicazione stampata sulla scheda, è evidente che ogni cittadino sa alla perfezione chi sta votando, quando vota per quel partito. La principale ombra, agli occhi di alcuni colleghi, è la mobilità del rapporto tra eletti con le preferenze e capilista, ma si tratta di una mobilità che riguarda peraltro solo le forze di minoranza, posto che il partito che vincerà le elezioni - e dunque si aggiudicherà il premio di maggioranza ed esprimerà il Governo ed il Presidente del Consiglio - eleggerà certamente più dei due terzi dei suoi deputati con le preferenze. Quanto alle forze di minoranza, non è possibile prevedere con certezza questa relazione, che sarà comunque inversamente proporzionale alla frammentazione dell'opposizione stessa. Con una o due grandi forze di opposizione, com'è auspicabile che sia, anche nel campo della minoranza una quota significativa di eletti sarebbe scelta con le preferenze. D'altra parte, anche le proposte alternative a quella dell'emendamento presentano inconvenienti non di poco conto, il principale dei quali è la rivincita della lista bloccata che, per quanto corta, è certamente assai meno trasparente per il cittadino elettore del meccanismo uninominale del capolista.
        

        
          Su questi aspetti, la discussione non può non essere aperta e sarebbe incomprensibile qualunque chiusura aprioristica. Qualunque scelta si deciderà di fare, sarà comunque opinabile, da vivere in modo laico e non ideologico. Quel che conta è scegliere insieme, avendo presente la gerarchia dei valori in campo: da una parte, la necessità e l'urgenza di una riforma che dia risposta alla sentenza della Corte ed alle aspettative dei cittadini; dall'altra, l'innamoramento per questo o quel dettaglio. Molti colleghi hanno ricordato in modo giustamente allarmato i segnali gravi di disaffezione alla politica ed alle stesse elezioni che giungono da strati larghi e crescenti della società italiana. La risposta a questo grave malessere non può essere l'ennesimo rinvio e l'ennesima occasione mancata, che avrebbero il solo effetto di aggravare la sfiducia nella politica e di allargare la distanza tra i cittadini e le istituzioni. La risposta può essere solo nel compimento, adesso e ora, delle riforme. (Applausi dal Gruppo PD. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, sono contento che il PD abbia usato parte del tempo che avevamo messo a disposizione ritirando gli interventi; certo, però, che se avessi saputo che l'avrebbe usato tutto Tonini... (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Dica cosa vuole chiedere, senatore.
        

        
          AIROLA (M5S). Scherzi a parte, vorrei chiedere, ai sensi dell'articolo 96 del nostro Regolamento, di non passare all'esame degli articoli.
        

        
          PRESIDENTE. Al termine della replica del Ministro, potrà avanzare tale richiesta.
        

        
          Ha facoltà di parlare il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, onorevole Boschi.
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, onorevoli senatori, condivido con voi le riflessioni del Governo al termine di questo nostro lungo dibattito, anche con un po' di emozione, nell'accingerci ad entrare nel vivo della riforma elettorale. L'emozione è rafforzata dalla circostanza eccezionale che questo nostro dibattito e quest'intervento si svolgono all'indomani delle dimissioni del Presidente della Repubblica, cui vanno sicuramente il mio pensiero e il mio ringraziamento, non soltanto a nome del Governo, ma anche a titolo personale. (Applausi dai Gruppi PD e AP (NCD-UDC)).
        

        
          Nell'attesa che sieda ai banchi del Senato, da cui sicuramente non farà mancare la sua autorevole voce, come Governo non possiamo che ricordare come l'azione del Presidente della Repubblica - volta instancabilmente e costantemente ad invitare il Parlamento, fin dalla sua rielezione, ad un percorso di riforme costituzionali - sia stata la stella polare anche della nostra attività di questi mesi.
        

        
          Ecco che allora il dibattito che si è svolto in Aula assume un valore importante e ovviamente prezioso, ma anche strategico, proprio perché avvenuto all'indomani di queste dimissioni e al termine del secondo mandato del Presidente della Repubblica, che ha incentrato la sua azione, fin dal precedente mandato, sulla necessità di riscrivere insieme le regole della nostra democrazia.
        

        
          Questa nostra discussione sulla riforma della legge elettorale rappresenta anche un'opportunità preziosa per tutta la classe politica per rispondere, in qualche modo, anche all'umiliazione che tutti noi stiamo vivendo avendo una legge elettorale che non è figlia della volontà popolare, ma di una sentenza della Corte costituzionale. Io credo che non possiamo permetterci di tornare a votare senza aver legiferato, senza che il Parlamento abbia svolto il proprio ruolo e abbia dato al Paese una nuova legge elettorale. (Commenti della senatrice Bulgarelli). La legge elettorale la dobbiamo scrivere noi in modo più ampio e condiviso possibile, ma non dobbiamo rassegnarci all'idea che la legge elettorale ci sia stata consegnata dalla Corte costituzionale e che noi come Parlamento non interveniamo sulle regole del gioco. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          Nel marzo 2014 la Camera ha approvato l'Italicum dopo otto anni di discussioni inconcludenti e dopo mesi di discussioni che non avevano portato a un risultato concreto. L'ha approvato con una maggioranza molto ampia, una maggioranza che supera quella che sostiene il Governo, e credo che questo sia un valore nel momento in cui scriviamo insieme le regole che valgono per tutti. Dalla Camera è stato licenziato un buon testo che ha molti elementi positivi. Sicuramente uno di questi, forse il principale, è quello che con l'Italicum si garantisce, per la prima volta, una certezza riguardo al vincitore e una certezza del risultato. Avere la certezza del vincitore significa avere anche la certezza di chi sia il responsabile nei cinque anni di legislatura per chi fa o non fa le cose e, in un Paese in cui individuare il responsabile a tutti i livelli sembra un sogno ad occhi aperti, avere una legge elettorale che dà una responsabilità certa al Governo e alla maggioranza che lo sostiene, a mio avviso, ha un valore innegabile. (Commenti della senatrice Bottici). Ha un valore innegabile anche se rapportato ad esperienze di altri Paesi europei che, in realtà, governano attraverso coalizioni molto ampie. Penso alla Germania, all'Austria, al Regno Unito e alla Svezia. Io non condivido alcuni interventi che hanno visto in questo un valore. Credo che sia importante che possa esserci una proposta agli elettori e che i cittadini scelgano chi dovrà governarli prima che si formino successive alleanze, a meno che ciò non sia dovuto a leggi che non funzionano bene. Questo è l'obiettivo di miglioramento che ci proponiamo con questa riforma. Io credo che attraverso questa nuova riforma elettorale nei prossimi mesi passeremo dalle riforme che l'Europa ci chiede alle riforme che l'Europa ci copia, proprio per i passi in avanti innegabili che stiamo facendo.
        

        
          Sicuramente la legge elettorale uscita dalla Camera ha avuto margini di critica nei mesi successivi. Sono stati fatti approfondimenti, sono stati avanzati contestazioni e suggerimenti di modifica. Ecco perché ci accingiamo a questo passaggio al Senato con una disponibilità da parte del Governo a delle modifiche su alcuni punti, proprio perché nello scrivere insieme le regole nessuno ha la pretesa di avere la certezza e la verità in tasca. Ecco perché nella discussione che c'è stata qui in Senato, in Commissione e in questi giorni, siamo arrivati a condividere delle ipotesi di modifica, che sono poi state presentate dai Capigruppo di maggioranza e che già in Commissione erano state presentate dalla presidente Finocchiaro. Le ipotesi di modifica portano a dei miglioramenti rispetto al testo approvato dalla Camera su alcuni punti qualificanti. Vi è, innanzitutto, a mio avviso, l'attribuzione del premio alla lista. Questo significa garantire maggiore stabilità: nessuno potrà dire che non può portare avanti il proprio programma per le divisioni che ci sono all'interno della coalizione, come a volte è avvenuto in passato. (Commenti dal Gruppo M5S). Significa però anche cambiare volto ai partiti. Ne siamo consapevoli. È una modifica sostanziale del nostro sistema elettorale che porterà i partiti a riflettere su se stessi e sul modo di proporsi all'elettorato.
        

        
          Ricordo ai senatori del Movimento 5 Stelle che la proposta di attribuire il premio alla lista è venuta proprio dal Movimento 5 Stelle nei mesi scorsi e lo streaming dell'incontro avvenuto tra il Movimento 5 Stelle e il Partito Democratico è la prova che proprio il Movimento 5 Stelle ha avanzato quella proposta.
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI (ore 12)
        

        
          (Segue BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento). Mi auguro che questa apertura e disponibilità sia apprezzata e, quindi, anche che questo elemento di novità sia approvato dal Movimento 5 Stelle che l'ha richiesto. Oltre al premio di lista, sicuramente un passo in avanti è rappresentato dall'individuazione di un diverso sistema di selezione dei candidati e, quindi, di scelta da parte degli elettori.
        

        
          Sappiamo che nell'Italicum erano previsti dei collegi plurinominali molto piccoli, che quindi garantivano comunque la conoscibilità degli eletti, in coerenza con quanto indicato dalla Corte costituzionale. Sappiamo però che sono state avanzate delle perplessità rispetto a questo modello. Tali perplessità sono state accolte, immaginando adesso un modello differente, che, attraverso un voto al capolista su collegi sempre molto piccoli a livello territoriale, garantisce sempre questo elemento di conoscibilità diretta dei cittadini rispetto agli eletti, ma al tempo stesso consente, attraverso il sistema delle preferenze - con la doppia preferenza di genere, unita alla possibilità di candidarsi in più collegi - di portare in Parlamento oltre il 60 per cento dei deputati, grazie al voto di preferenza e quindi con una scelta diretta dei cittadini. (Commenti del senatore Divina). Per chi preferiva il modello dei collegi, ciò sicuramente non basta e ovviamente non basta anche per chi preferiva il modello delle sole preferenze. Credo però che il fatto di aver raggiunto un accordo migliorativo anche sotto questo profilo costituisca un passo in avanti innegabile.
        

        
          Un altro elemento che ci accingiamo a cambiare in questo passaggio in Senato riguarda le soglie: sia la soglia del 40 per cento, per accedere al premio di maggioranza, sia la soglia del 3 per cento, per l'accesso in Parlamento. Sicuramente questa modifica corrisponde ad un'esigenza di semplificazione e ad un'esigenza di rappresentanza, ma non possiamo tralasciare che essa accoglie le richieste che alcuni partiti hanno manifestato sin dal passaggio alla Camera dei deputati e quelle che alcuni Gruppi e alcuni senatori dell'opposizione hanno più volte ribadito in quest'Aula, anche quando affrontavamo il tema delle riforme costituzionali: quindi, pur non essendo all'ordine del giorno, questo è un tema che è stato posto più volte durante il dibattito sulle riforme costituzionali. Credo che onestà intellettuale vorrebbe che questo passo in avanti - ovvero il recepimento di tali richieste - venisse in qualche modo apprezzato, anche da quella parte delle opposizioni che ha portato avanti questa istanza.
        

        
          Un elemento sicuramente qualificante è la previsione delle quote di genere: la rappresentanza di genere nel nostro partito è una scelta che abbiamo già operato, con candidature al 50 per cento femminili e al 50 per cento maschili, ma che ora diventa una norma di sistema, che vale per tutti e non è più una scelta esclusivamente del nostro partito. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Buemi). Lo abbiamo fatto con la doppia preferenza di genere, con l'alternanza nella presentazione delle candidature e prevedendo comunque la norma antidiscriminatoria per i capolista bloccati. Credo che questo sia un passo in avanti importante in un Paese che, soprattutto in questi ultimi mesi, anche grazie all'attività di questo Governo, sta cercando di valorizzare le competenze e le capacità delle donne, in ruoli chiave nel nostro Paese, non soltanto in politica, ma anche nella pubblica amministrazione.
        

        
          Sicuramente è stata colta anche un'altra istanza, che è venuta da alcuni Gruppi, a proposito dell'efficacia differita della legge elettorale. L'ho già detto in quest'Aula e lo ribadisco: a mio avviso utilizzeremo questa nuova legge elettorale nel 2018, perché il programma di Governo resta un programma di legislatura e perché dobbiamo abbandonare la cattiva abitudine, tutta italiana, del voto anticipato e della fine prematura della legislatura. Quindi noi arriveremo al 2018. Ciononostante è stata accolta la richiesta di differire l'efficacia di questa legge elettorale al primo luglio 2016, che è stata effettuata in modo molto pressante anche da una parte dell'opposizione, che oggi ci ha detto di non aver paura di andare al voto, ma che in modo sicuramente insistente ha chiesto che questa legge elettorale non potesse essere immediatamente applicabile.
        

        
          Credo dunque che da questo dibattito sia emersa sicuramente un'apertura al confronto e una valorizzazione dei contributi arrivati dalla Camera dei deputati, ma soprattutto nel passaggio al Senato. Sono state accolte molte delle proposte alternative avanzate, ma è ovvio che non possiamo immaginare che richieste continue di modifica diventino un modo per bloccare l'approvazione della legge elettorale, perché non sarebbe serio nei confronti dei cittadini e anche rispetto all'opinione pubblica internazionale. Dobbiamo dare al Paese una nuova legge elettorale e dobbiamo farlo subito. Abbiamo di fronte a noi una nuova legge elettorale che ha in sé l'elemento della chiarezza, con poche regole, chiare e certe, e che costituisce un passo in avanti importante. Una legge elettorale che in modo fisiologico si interseca al percorso delle riforme costituzionali, ma che non è subordinata o condizionata dalle stesse. Una legge elettorale che però rappresenta anche un elemento importante di cambiamento, la prova che si può uscire dall'incantesimo dell'immobilismo anche nel nostro Paese. Una legge elettorale che si inserisce in un percorso di riforme molto più ampie: la riforma della Costituzione, che abbiamo discusso e che avete approvato al Senato e che adesso stiamo discutendo alla Camera; la riforma della pubblica amministrazione; del fisco; della scuola; del terzo settore, della giustizia civile.
        

        
          Sappiamo che soltanto con il percorso di riforme che stiamo portando avanti, probabilmente il più imponente e veloce della storia repubblicana, l'Italia potrà riacquistare quel ruolo che le compete a livello europeo e non solo. E questa è la missione che dobbiamo avere come italiani.
        

        
          Questa legge elettorale porterà i partiti a rimettersi in discussione con serietà, anche al proprio interno, proprio perché ridà ai cittadini la possibilità di scegliere i partiti. E noi del Partito Democratico non abbiamo paura di confrontarci con il voto dei cittadini. (Commenti dei senatori Cioffi e Bulgarelli). Anche i risultati riportati alle elezioni europee pochi mesi fa - aver raggiunto e superato il 40 per cento, come non accadeva dal 1958 in questo Paese - sicuramente mettono al sicuro il Partito Democratico... (Commenti del senatore Divina).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Divina, lasci parlare la Ministro, la prego.
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. ...da ogni presunta paura di confronto con i cittadini e con l'elettorato.
        

        
          Abbiamo una legge elettorale che prevede soglie che consentono la rappresentanza e il diritto di tribuna anche ai partiti più piccoli, ma non poteri di veto da parte dei partiti più piccoli. Abbiamo una legge elettorale che sicuramente mette fine anche all'inciucio e rottama il consociativismo (Applausi ironici dai Gruppi LN-Aut e M5S), una legge elettorale che scriviamo insieme proprio a questi fini.
        

        
          Abbiamo una legge elettorale che può ridare un ruolo alla politica. La politica sta tornando a Bruxelles, sta tornando nelle discussioni, nella formazione dei sindaci, degli amministratori locali. Può tornare anche qui, a casa nostra, con poche regole chiare e semplici. La legge elettorale è la sfida del cambiamento, incarna questa sfida.
        

        
          Per queste ragioni sono convinta - anche per il lavoro fatto in questi mesi e per come ho imparato a conoscere i senatori nella loro esperienza e determinazione - che il Senato non perderà questa occasione. (Applausi dai Gruppi PD e AP (NCD- UDC)).
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signora Presidente, ai sensi dell'articolo 96 del nostro Regolamento, chiedo di non passare all'esame degli articoli. Non ribadisco le motivazioni della richiesta, già ampiamente espresse dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, sulla proposta di non passaggio all'esame degli articoli può intervenire un rappresentante per ciascun Gruppo, per non più di dieci minuti.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, il motivo per cui chiediamo il non passaggio all'esame degli articoli di questa legge è stato già rappresentato in tutti gli interventi in discussione generale, non solo dal nostro Gruppo, ma anche dagli altri.
        

        
          Con questa legge è stata introdotta la cosiddetta clausola di salvaguardia, ovvero la proposta - che da quanto ha detto il Ministro sembra ormai assodata - di fissare l'entrata in vigore del provvedimento addirittura con una data precisa: luglio 2016, dando per scontato che per quella data la riforma costituzionale sarà approvata. Si dà quindi per scontato che il referendum - garantito dalla Ministro Boschi, lo ricordo - abbia quell'esito. Non oso immaginare cosa potrebbe succedere se invece il referendum non andasse come dovrebbe andare. Semplicemente avremo una legge elettorale che troverà una sua applicazione nel luglio 2016, ma magari non con un monocameralismo, come auspicato da questa maggioranza. Avremo quindi una legge elettorale monca e applicata ad un assetto istituzionale non compatibile; forse potremmo ritrovarci a dover fare un'altra legge elettorale da capo, nell'altro anno e mezzo, giusto perché questo Governo, forse, fino al 2018, vuole tenerci impegnati in questo.
        

        
          Il Ministro è stata ben attenta a parlare di ballottaggio. Si è tenuta ben lontana dal discorso e l'ha trattato un po' en passant. Il ballottaggio, di fatto, annulla quella soglia di cui lei parlava: annulla la soglia del 40 per cento, al di sopra della quale si dovrebbe dare un premio, cosa che non avverrebbe al di sotto. Invece cosa si fa? Si introduce il ballottaggio per poter dare comunque il premio anche ad un partito che dovesse ottenere il 15 o il 20 per cento delle preferenze.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, la interrompo per chiedere ai senatori di abbassare la voce perché si sta parlando troppo forte.
        

        
          CRIMI (M5S). Vorrei rappresentare un possibile scenario, anche basandoci sui sondaggi, che sono tanto cari ai partiti attualmente. Mi riferisco ad un sondaggio che potrebbe prevedere un ballottaggio tra il Partito Democratico (che potrebbe arrivare al 30‑35 per cento) ed il Movimento cinque Stelle (attestato tra il 20 ed il 21 per cento). Magari al ballottaggio vince il Movimento 5 Stelle, perché anche questo è possibile: sappiamo che nell'ambito del ballottaggio - lo abbiamo verificato in quasi tutti i Comuni in cui siamo andati al ballottaggio - alla fine c'è la tendenza a premiare chi cerca di tenersi distante dalle lotte di spartizione di poltrone tra partiti che è avvenuta fino adesso. Questo è il quadro in cui ci troviamo e muoviamo.
        

        
          Chiediamo il non passaggio all'esame degli articoli in particolare per la procedura che è stata adottata. Ci troviamo qui, in Aula, senza relatore, il che ha comportato una forzatura dei Regolamenti, in questo caso - fortunatamente - nel senso della maggiore partecipazione. Una forzatura che ha costretto il presidente Grasso a dover aprire sui termini per subemendare degli emendamenti, che, altrimenti, non sarebbero stati subemendabili in quanto presentati e da accettare così come erano. Non dico questo per le opposizioni (i cui emendamenti so già che saranno trattati un po' come carta straccia), ma proprio per quei membri della maggioranza che non hanno potuto partecipare alla costruzione degli emendamenti presentati dai loro Capigruppo, ma che avrebbero voluto magari dare un contributo senza poterlo fare.
        

        
          Chiediamo il non passaggio all'esame degli articoli perché, in questo momento, è essenziale mettere in sicurezza la legge elettorale per poter garantire a questo Paese di andare al voto subito se dovessero verificarsi le condizioni. Il Ministro dice che il Governo arriverà fino al 2018, che è il termine del suo mandato. Peccato che questo Governo non è stato eletto per rimanere in carica fino al 2018, ma è il frutto di una serie di spallate, accordi e inciuci di ogni tipo. Questo Governo non è stato eletto e tendo a ribadirlo. Il concetto del Governo eletto viene fuori in questa legge elettorale, con cui, con il ballottaggio, di fatto viene introdotto il premierato. Lo ha detto proprio il senatore Quagliariello prima, quando ha affermato che, con questo disegno di legge elettorale, noi stiamo artificiosamente introducendo un assetto istituzionale in questo Paese. Un assetto istituzionale che prevede un Premier eletto di fatto, il sindaco d'Italia, e che prevede la possibilità di andare al ballottaggio. Il ballottaggio viene previsto solitamente per l'elezione di cariche monocratiche, quando si elegge, ad esempio, il sindaco o il Presidente della Regione; viene previsto cioè per un'elezione diretta, non per l'elezione di un'Assemblea legislativa rappresentativa del popolo italiano. Noi riteniamo questo un atto eversivo. Vorrei che memorizzaste bene questa cosa: è un atto eversivo. State modificando l'assetto istituzionale di questo Paese senza modificare la Costituzione, perché nella Costituzione non avete introdotto il premierato di fatto. Lo state introducendo artificiosamente modificando lo strumento di elezione dei rappresentanti del popolo; e questo è un atto eversivo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Le conseguenze purtroppo non le vedremo adesso. Le conseguenze arriveranno dopo cinque, sei, otto o dieci anni, come adesso stiamo vedendo le conseguenze del Porcellum. Quando è stato votato il Porcellum, a parte il discorso della preferenza, erano più o meno tutti d'accordo. Alla fine l'avete votato, quindi una maggioranza c'era; è stato scelto da questo Parlamento, forse non da tutti voi, ma comunque è stato votato da buona parte dei presenti. Si è votato per nove anni con il Porcellum, che ha dato i suoi frutti. Oggi stiamo tutti a discutere del fatto che è una legge da eliminare; la Corte costituzionale stessa l'ha dichiarata incostituzionale. Ebbene, le conseguenze di questa nuova legge le pagheremo e le vedremo tra nove o dieci anni. Purtroppo molti di voi non ci saranno più in quest'Aula, ma staranno a godersi la loro pensione, le loro vacanze o la loro liquidazione. Quindi non ci sarà più nessuno a rispondere agli italiani delle scelte fatte oggi. Questa è una cosa che dovrebbe farvi ragionare.
        

        
          Chiediamo quindi di non passare all'esame degli articoli e di rinviare la discussione sulla legge elettorale in Commissione, ripartendo dai punti cui siamo già arrivati, quindi da un testo base che possa già contenere, nella sua formulazione base, gli elementi di partenza del testo, licenziato anche con gli emendamenti della maggioranza.
        

        
          Vorrei aggiungere un ulteriore aspetto, concernente la forma in cui è stato proposto questo testo di legge. Non so se avete avuto modo di leggerlo: è totalmente illeggibile, perché un unico articolo di fatto contiene tutta la legge elettorale, a sua volta suddiviso in commi, lettere, sottocommi e sottolettere. Questa è la legge elettorale che licenzieremo. Una legge che di fatto è materialmente illeggibile, visto che il Governo si è anche vantato di fronte agli italiani di voler fare leggi che siano leggibili. Il buonsenso e la logica vorrebbero, signora Presidente, che ci rendessimo conto che il provvedimento deve tornare in Commissione, partendo da questo testo, in modo che possiamo ragionarci e lavorare per presentare ognuno osservazioni e emendamenti, favorendo in particolare i membri della stessa maggioranza che hanno voglia di intervenire per modificarlo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Non capiamo perché la ministra Boschi faccia la sua replica e poi scappi. (Applausi dai Gruppi, LN-Aut, M5S e Misto-MovX e dei senatori Gambaro e Vacciano).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Divina, stiamo discutendo il non passaggio agli articoli.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Potrebbe essere di un minimo interesse anche per la Ministra sentire come si chiude questa tornata. Dobbiamo dire che, nonostante la giovane età della Ministra, abbiamo notato una dose di faccia tosta incredibile nel venire a sostenere le sue tesi. Qua dentro ognuno appartiene ad un'area politica, a un partito, a una coalizione. Sappiamo anche come si svolgono i giochi parlamentari.
        

        
          Il ministro Boschi ha un incarico specifico: noi la paragoniamo all'assistente che deve sostituire il professore ordinario nel gestire alcune vicende, tra cui gli «esami» di quest'Aula. Potrebbe anche non portare responsabilità dirette, ma penso all'enfasi con cui è venuta a sostenere enormi falsità: ha detto che verranno finalmente scelti i parlamentari. Signori, sono venti giorni che diciamo che il difetto di questa legge è che porta tutto il peggio del Porcellum senza migliorare assolutamente alcunché. Nessuno eleggerà nessuno. Più dei due terzi dei parlamentari saranno sostanzialmente scelti in base ai criteri di nomina, all'inserzione della lista in base al numero di lista, e le preferenze scatteranno soltanto residualmente. Non possiamo far passare una verità solo perché il Ministro l'ha detto tre o quattro volte: una bugia detta tre o quattro volte resta una bugia detta tre o quattro volte; non è una verità. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, Misto-MovX e dei senatori Gambaro e Vacciano).
        

        
          Il Ministro poi ci deve spiegare, o avrebbe dovuto spiegarci, perché tutti i segretari del Partito Democratico, quando si sono presentati alle primarie del proprio partito, hanno garantito di volere una legge che ridesse finalmente la penna in mano agli italiani e, una volta in Parlamento, legiferano in modo diametralmente opposto. Perché nel PD si dice "potere all'elettore" e nei fatti la legge dice l'esatto contrario? Dopodiché, tornando a bomba: non esiste una legge elettorale buona e una legge elettorale cattiva. Non c'è un sistema elettorale buono e uno meno buono.
        

        
          I Parlamenti decidono contingentemente al momento se è il caso di adottare una legge che dia maggiore stabilità ai Governi o più rappresentatività al Paese. È la storia che lo determina.
        

        
          Nel nostro Paese in vent'anni abbiamo cambiato quattro volte il sistema elettorale; qual è il migliore? Non esiste. I sistemi maggioritari rafforzano la governabilità: sono preferibili? Sì, nei momenti di crisi sono preferibili. I sistemi puri proporzionali portano nel Parlamento lo specchio del Paese. Sono i più democratici, però a volte sono i meno scelti: non c'è quindi una buona legge elettorale e una cattiva.
        

        
          Quello che come opposizione non riusciamo a far capire a questa maggioranza, abbastanza legnosa su questo aspetto, è che la legge elettorale non può essere il vestito fatto su misura nel momento in cui si emana una legge, perché anche chi la emana, anche il partito di maggioranza può dimagrire, può ingrassare e nel momento in cui si applica la legge elettorale non va bene neanche più al partito che l'ha sostenuta o voluta in quel particolare momento storico. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, Misto-MovX e dei senatori Gambaro e Vacciano).
        

        
          La legge elettorale si fa per interessi generali e non per interessi partitici o di coalizione. In ogni caso, ricordiamoci quella fatidica parola: libertà.
        

        
          Abbiamo lavorato, abbiamo scritto e letto in questi giorni, partendo da ciò che è successo in Francia, quanto sia importante la libertà di pensiero e di espressione, ma noi non diamo libertà di espressione e di pensiero all'elettorato italiano d'ora in poi. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e Misto-MovX). Questo è grave dopo avere scritto infinità di cose sulla libertà di stampa e di pensiero che ha toccato giornali o riviste francesi.
        

        
          Possiamo anche dire o ripetere per l'ennesima volta che, al confronto, la famosa legge truffa di vecchia memoria è addirittura superata. Parliamo di una legge che consente di portare un solo partito egemone all'interno del Parlamento, uno solo, e che quel partito, a riforma attuata (unitamente alla riforma del Senato), sommando la rappresentanza del Senato con la rappresentanza della maggioranza alla Camera, potrà esprimere da solo il Presidente della Repubblica; l'unico bilanciamento che potrebbe nascere all'interno di un sistema democratico e, con le nomine successive di Parlamento più quelle presidenziali, si nomineranno tutti gli organi di controllo, i massimi organi: dalla Corte costituzionale (Applausi dai Gruppi LN-Aut e Misto-MovX),al CSM, dalla magistratura sostanzialmente alle massime Corti supreme di giustizia. Non c'è un minimo di bilanciamento.
        

        
          Conosciamo tutti i giochi della scopa o di assopigliatutto. Bene, non potremo mai votare una "legge truffa assopigliatutto" che permetta a quel partito che, per volontà sì degli italiani, ma magari per una piccola differenza di voti, superi il secondo partito di prendere in mano tutte le sorti del Paese, potendo infischiarsene dell'altra parte. Potrebbe essere anche un partito che supera appena il 25 per cento e che vince al ballottaggio solo per uno scarto; ebbene, quel partito avrebbe in mano le sorti e potrebbe svilire tutta l'altra parte politica del Paese.
        

        
          Tutto questo non è possibile, per cui voteremo convintamente il non passaggio all'articolato di questa che chiamare legge truffa è ancora poco. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e Misto-MovX).
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Signora Presidente, intervengo brevemente perché gli argomenti per cui voteremo a favore del non passaggio agli articoli sono gli stessi che abbiamo avuto modo, io e altri colleghi del mio Gruppo, di illustrare più volte nel corso della discussione generale di questi giorni.
        

        
          Condivido un passaggio fatto poc'anzi dal senatore Crimi. Il punto di fondo riguarda un dato che, dal nostro punto di vista, sarebbe stato molto più corretto e spendibile, anche agli occhi del Paese se, ai tempi della discussione sulla riforma costituzionale, fosse stato introdotto un ragionamento su come immaginare il meccanismo del cambiamento di elezione del Primo Ministro nel nostro Paese.
        

        
          L'ho detto già in discussione generale e lo voglio dire anche oggi: da parte nostra non c'è una preclusione all'ipotesi che si possa cambiare la Costituzione e immaginare meccanismi di elezione diretta. Tuttavia, tali meccanismi, in tutti i Paesi del mondo in cui esistono, prevedono un meccanismo di pesi e contrappesi; quindi, dinanzi all'elezione diretta, è previsto un meccanismo di contrappesi che solidifica la democrazia dei Paesi che l'utilizzano.
        

        
          La stortura di questa legge elettorale, in combinato disposto con la riforma costituzionale, è che qui il meccanismo di elezione diretta è introdotto surrettiziamente, esattamente con il meccanismo del ballottaggio. Però, siccome quel ballottaggio riguarderà non l'indicazione del Primo Ministro, ma l'elezione dell'Assemblea legislativa che poi dovrà dargli la fiducia, si mette in campo un pasticcio dal punto di vista istituzionale.
        

        
          Scusate, colleghi, se la dico in questi termini, ma ho l'impressione che se avessi espresso vent'anni fa queste tesi al mio insegnante di diritto costituzionale dell'epoca alla facoltà di giurisprudenza di Napoli, mi avrebbe bocciato dicendomi: «Torna il mese prossimo, perché non ti sono chiari alcuni elementi che riguardano gli assetti della Costituzione italiana e il meccanismo di elezione». (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e dei senatori Romani Maurizio, Bencini, Casaletto e De Pin). Si tratta di un punto molto, molto delicato, ed è il motivo per cui abbiamo presentato una serie di emendamenti, che poi illustreremo, riguardanti esattamente i seguenti punti: premio di maggioranza, ballottaggio, indicazione del Premier nella lista. Sono meccanismi che introducono surrettiziamente alcuni elementi che, invece, con coerenza, questo Parlamento avrebbe dovuto discutere ai tempi della riforma costituzionale.
        

        
          Insisto, io ritengo questa discussione legittima e ritengo legittimo che in un Paese come il nostro ci si ponga il problema, come dice il Presidente del Consiglio, di sapere, la sera delle elezioni, chi ha vinto e chi ha perso. Ma per fare questo bisogna cambiare i meccanismi costituzionali. Agire semplicemente cambiando la legge elettorale, introduce dal mio punto di vista un elemento di grande difficoltà con il quale ci misureremo nel corso degli anni prossimi.
        

        
          Mi dispiace che il ministro Boschi se ne sia andata, perché ha insistito un'altra volta sulla questione della clausola di salvaguardia. Anche su questo, colleghi, dobbiamo parlare il linguaggio della verità. La clausola di salvaguardia avrebbe avuto un senso se fosse stata connessa non, come è stato previsto, ad una data (il 1° luglio 2016), ma se fosse stata connessa alla riforma costituzionale. Su questo l'obiezione è fin troppo semplice e lo dico anche al senatore Crimi. Non è che il referendum, che concluderà il percorso della riforma costituzionale, ci è stato gentilmente concesso dal Governo: il referendum si farà - probabilmente intendiamo la stessa cosa - perché questa riforma non sarà approvata con i due terzi del voto parlamentare, esattamente come è successo nel primo passaggio che abbiamo fatto al Senato alcuni mesi fa. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e Misto-MovX e della senatrice Bencini).
        

        
          Ci sarà, quindi, un referendum. Questa idea secondo la quale il referendum andrà automaticamente nella direzione di quello che pensa il Governo, e non di quello che pensa l'opposizione, non è semplicemente un po' presuntuosa da parte del Governo, ma francamente è anche un modo di considerare la sovranità, la volontà popolare, un argomento di secondo piano. Siccome la volontà popolare è, invece, ovviamente e fortunatamente, nelle condizioni di smentire la maggioranza del Parlamento, non ho ben capito - e mi sarebbe piaciuto ascoltare dal Ministro un elemento di replica su questo - cosa accadrà se dovessimo trovarci in questa condizione.
        

        
          Onorevoli colleghi, non è una condizione di scuola, è una condizione possibile. Se il 1° luglio 2016 questa legge elettorale entrerà in vigore, ma se, nel frattempo, il referendum confermativo sulla riforma costituzionale avrà visto la bocciatura da parte dell'elettorato, non ho ben capito cosa succederà. Certamente una cosa succederà: la legittimità politica questo Parlamento, che è già in bilico, l'avrà persa del tutto agli occhi del Paese, come ben si capisce, perché avremmo fatto un vero pasticcio.
        

        
          Da ultimo - e anche in questo caso, non giriamo intorno alle parole - con il meccanismo dei capilista bloccati non è vero che aver trasformato il premio di maggioranza, e averlo spostato dalla coalizione alla lista, immediatamente e sicuramente semplifica il quadro politico italiano.
        

        
          Voglio dire in premessa che noi voteremo l'emendamento perché riteniamo, in ogni caso, che, dinanzi a coalizioni superate dagli eventi storici, evidentemente non ci si può innamorare di un quadro politico che non esiste più. Ma vi è un punto di fondo: siccome non a caso si parla - lo dico anche al presidente Zanda, che è persona attenta - di premi alla lista e non a partiti, dove sta scritto, colleghi, che non si possa dar vita ad una coalizione mascherata, che in realtà è un listone, per cui tre, quattro, cinque o sei partiti si candidano come lista sotto un unico simbolo, come è successo nel corso degli anni passati, nella storia di questo Paese? Anche in questo caso, siamo dinanzi non a un caso di scuola, ma a un fatto concreto e avvenuto.
        

        
          Evidentemente, siccome questa cosa ovviamente è largamente possibile, ed è ancora più possibile proprio in virtù del fatto che i capilista sono bloccati (poiché naturalmente un piccolo partito, pur di entrare nel listone, può contrattare una piccola quota di capilista bloccati e si può determinare esattamente lo stesso meccanismo che scattava con il Porcellum), questa soluzione non risolve l'argomento principale del ministro Boschi usato pochi minuti fa, secondo il quale questo meccanismo eviterà la frammentazione all'interno della coalizione di Governo. Questo succederà se vince il PD, ma è stato ricordato che, quando si fa una legge elettorale, non si può pensare a quello che succederà al prossimo giro, a quello che succederà il 1° luglio 2016 o nel 2018, ma bisognerebbe pensare a quello che succederà nei prossimi quindici o vent'anni. Se si pensa semplicemente al risultato più concreto che si può ottenere quando si andrà a votare la prossima volta, e ci si dimentica che le leggi elettorali dovrebbero valere decenni e non pochi mesi, a mio avviso, si fa un grande errore.
        

        
          Per tutte queste ragioni, noi voteremo convintamente a favore del non passaggio agli articoli. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e Misto-MovX e delle senatrici Bencini e Nugnes).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della proposta di non passare all'esame degli articoli.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta di non passare all'esame degli articoli, avanzata dal senatore Airola.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

      


      

      
        

        

        
          Sull'ordine dei lavori
        

        
          PRESIDENTE. Onorevoli colleghe e colleghi, previi accordi intercorsi tra i Gruppi, comunico che l'odierna seduta antimeridiana si potrà protrarre anche oltre il previsto ordine di chiusura, al fine di consentire l'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 1. I presentatori degli emendamenti saranno chiamati ad intervenire secondo l'ordine alfabetico riportato in un apposito elenco già in distribuzione. La seduta pomeridiana non avrà luogo.
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 12,36)
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge n. 1385.
        

        
          Procediamo all'esame dell'articolo 1, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
        

        
          Colleghi, s'intende che i senatori non presenti in Aula rinunciano all'illustrazione degli emendamenti dei quali sono firmatari.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, rinuncio all'illustrazione degli emendamenti, perché si illustrano da soli.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, intervengo per rivolgerle una domanda che, credo, tutti i cittadini si porranno.
        

        
          Noi abbiamo fatto un certo percorso, lavorando lo scorso 20 dicembre un'intera notte fino all'alba, facendo una Conferenza dei Capigruppo, per arrivare ora a sconvocare la seduta pomeridiana di oggi.
        

        
          PRESIDENTE. Forse non sono stata chiara. Quello che ho detto significa che la seduta prosegue ora ad oltranza con l'illustrazione degli emendamenti, per cui andiamo avanti con i nostri lavori.
        

        
          CRIMI (M5S). Immagino che proseguiremo quindi anche domani, sabato e domenica.
        

        
          PRESIDENTE. Proseguiremo per tutto il tempo necessario ad illustrare gli emendamenti all'articolo 1.
        

        
          CRIMI (M5S). Proseguiremo quindi anche domani, sabato e domenica, come tutti si aspettano, vista la fretta prima di Natale.
        

        
          PEGORER (PD). Signora Presidente, intervengo solo per annunciare che rinuncio all'illustrazione.
        

        
          FORNARO (PD). Come il collega Pegorer, rinuncio anch'io ad illustrare gli emendamenti a mia prima firma.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, credo che gli emendamenti che abbiamo presentato siano abbondantemente chiari, per cui rinuncio ad illustrare gli emendamenti a mia prima firma.
        

        
          CHITI (PD). Signora Presidente, rinuncio anch'io all'illustrazione degli emendamenti, dopo averne già chiarito il senso e il significato. Mi riservo comunque di intervenire in fase di dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Procediamo ora con i presentatori in ordine alfabetico. Ha facoltà di parlare il senatore Augello. Non essendo presente in Aula, si intende che abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          Ha facoltà di parlare il senatore Battista.
        

        
          BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, rinuncio anch'io all'illustrazione, riservandomi di intervenire in fase di dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la senatrice Bencini.
        

        
          BENCINI (Misto). Signora Presidente, rinuncio all'illustrazione.
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la senatrice Bignami. Non essendo presente in Aula, si intende che abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          Ha facoltà di parlare la senatrice Bisinella. Non essendo presente in Aula, si intende che abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          La senatrice Bonfrisco ha già comunicato di rinunciare all'illustrazione degli emendamenti.
        

        
          Ha facoltà di parlare il senatore Bruni. Non essendo presente in Aula, si intende che abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Presidente, mi pare di capire che nessuno intende illustrare gli emendamenti, mentre intanto l'Aula si svuota. Non sarebbe più facile chiedere chi vuol intervenire? (Applausi del senatore Calderoli).
        

        
          PRESIDENTE. Mi dispiacciono gli applausi. Diciamo che è molto più corretta la procedura che stiamo seguendo. Pertanto, chi vuole rinunciare ad intervenire lo dice quando viene chiamato, anche perché potrebbe accadere - glielo dico così - che il primo firmatario rinunci all'illustrazione, mentre gli altri sottoscrittori dell'emendamento intendano invece illustrarlo.
        

        
          CRIMI (M5S). Vedo comunque molto interesse!
        

        
          PRESIDENTE. Lo abbiamo colto.
        

        
          Ha facoltà di parlare il senatore Bruno.
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, poco fa, nel mio intervento in sede di discussione generale ho già illustrato gli emendamenti che ritengo di particolare attenzione, pertanto mi riporterei interamente a quanto già detto.
        

        
          Le vorrei, però, formulare una richiesta. Dopo che lei ha fatto l'appello di tutti coloro che sono iscritti per illustrare gli emendamenti all'articolo 1, subito dopo l'Aula finisce i propri lavori o va avanti?
        

        
          CASTALDI (M5S). Va avanti, lo ha già detto.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Bruno, mi hanno distratto, le chiedo scusa.
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). Io ho già illustrato gli emendamenti nel corso del mio intervento in sede discussione generale, svolto non più tardi di venti minuti fa, e pertanto mi riporto per intero a quegli emendamenti e subemendamenti. Vedo che c'è una lista dei presentatori di emendamenti all'articolo 1 ai quali sta chiedendo, in ordine alfabetico, se intendono o meno intervenire ai fini dell'illustrazione. Le faccio, allora, una domanda anche per organizzare meglio i nostri lavori e le nostre occupazioni: dopo che lei avrà fatto l'appello per quanto riguarda l'illustrazione degli emendamenti all'articolo 1, si sospendono i lavori o si va avanti e con quale criterio?
        

        
          PRESIDENTE. A quel punto, finita l'illustrazione degli emendamenti e subemendamenti all'articolo 1, la seduta verrà tolta e si riprenderanno i lavori lunedì prossimo.
        

        
          CRIMI (M5S). Perché non proseguiamo con l'articolo 2?
        

        
          PRESIDENTE. Perché questo è ciò che abbiamo già verificato.
        

        
          CRIMI (M5S). Perché non si sono messi d'accordo! Perché ieri sera non avete raggiunto l'accordo nel Partito Democratico! Diciamolo agli italiani che il 20 dicembre abbiamo lavorato inutilmente!
        

        
          PRESIDENTE. No, non è così. A domanda ho risposto.
        

        
          La prego, senatore Crimi.
        

        
          Ha facoltà di parlare il senatore Buemi. Non essendo presente in Aula, si intende che abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          Ha facoltà di parlare il senatore Campanella. Non essendo presente in Aula, si intende che abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          Ha facoltà di parlare il senatore Cociancich. Non essendo presente in Aula, si intende che abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          Ha facoltà di parlare il senatore Collina. Non essendo presente in Aula, si intende che abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          Ha facoltà di parlare il senatore Corsini. Non essendo presente in Aula, si intende che abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          Ha facoltà di parlare il senatore Cotti. Non essendo presente in Aula, si intende che abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          Ha facoltà di intervenire il senatore Crimi.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, io mi limito a dire che quello cui stiamo assistendo è veramente uno spettacolo indegno per il popolo italiano. È veramente vergognoso. (Applausi dal Gruppo M5S). È una presa in giro, Presidente. Ci sentiamo presi in giro noi e i cittadini che ci stanno alle spalle. Ci sentiamo presi in giro.
        

        
          Ribadisco che c'è stata la corsa al tweet di Natale per poter dire che era stata incardinata la legge elettorale. Ora siamo qui, è giovedì mattina: non sono neanche le ore 13 e già tutti a casa, perché è quello che sta succedendo qui in Aula. Dobbiamo proseguire! Se c'era quella fretta a dicembre - mi consenta di dire questo e poi mi zittisco - noi avremmo proseguito i lavori giovedì, venerdì, sabato e domenica. (Commenti della senatrice Cardinali). Non c'è più quella fretta, perché non hanno raggiunto l'accordo. Io rinuncio ad illustrare gli emendamenti, perché è una buffonata, è una presa in giro, signora Presidente. (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti dal Gruppo PD).
        

        
          AIROLA (M5S). (Rivolgendosi al senatore Tonini) Vediamo che buffonata!
        

        
          PRESIDENTE. Per favore, non si interloquisca.
        

        
          PRESIDENTE. Per favore, colleghi. Quest'Aula rimane convocata, perché - a mio avviso - dev'esserci la facoltà di illustrare i tanti emendamenti e subemendamenti presentati all'articolo 1. Lo dico perché questo era l'intento.
        

        
          AIROLA (M5S). Ma non è una questione della Presidenza, bensì politica!
        

        
          PRESIDENTE. Stavo solo motivando, per dire che questi erano gli elementi.
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signor Presidente, vorrei solo dire una parola al collega Crimi. (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          BULGARELLI (M5S). Su cosa interviene il senatore Tonini? Sta illustrando gli emendamenti?
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, per favore, tanto parlerete tutti. Ho dato la parola anche al senatore Marton, che me l'ha chiesta, quindi, posso darla anche al senatore Tonini. Lo dico solo perché è stato interrotto il mio elenco. (Proteste dal Gruppo M5S. Commenti del senatore Crimi).
        

        
          TONINI (PD). Posso parlare, senatore Crimi? Intervengo sull'ordine dei lavori.
        

        
          Ma secondo voi...
        

        
          CASTALDI (M5S). Il bavaglio!
        

        
          AIROLA (M5S). Fai una figura migliore a stare zitto! Vergognati!
        

        
          TONINI (PD). Sì, faccio più bella figura a dire che nessuno di noi credo possa dire che si possa votare senza i fascicoli degli emendamenti, o no? Non è vero? Io credo di sì e, quindi, l'accordo ragionevole tra gentiluomini... (Vivaci proteste dal Gruppo M5S). Un conto è illustrare, un conto è votare.
        

        
          AIROLA (M5S). Non è vero! Dillo alla Presidenza. Siete dei pagliacci!
        

        
          SANTANGELO (M5S). Stai qui a lavorare, vergognati!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Tonini, la prego.
        

        
          TONINI (PD). Pretendo di concludere, signora Presidente, perché siamo al Senato e credo che chi ha avuto la parola abbia diritto di parlare. È chiaro? (Vivaci, reiterate proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          AIROLA (M5S). Sei un pagliaccio! Te li dico io, adesso, gli emendamenti!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, la prego.
        

        
          TONINI (PD). Abbiamo il diritto di votare avendo i fascicoli degli emendamenti!
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare. Adesso lei mi fa parlare, signora Presidente!
        

        
          PRESIDENTE. Adesso le do la parola, senatore Airola, ma vorrei pregare tutti, dal momento che farò parlare tutti, di tener presente che eravamo arrivati ad un punto e che i senatori Marton e Tonini hanno chiesto la parola. Siamo nella fase in cui chi vuole - ma non è un obbligo - può illustrare gli emendamenti ed i subemendamenti all'articolo 1.
        

        
          La questione che avevamo condiviso tutti è la seguente (e lo dico perché su questo terreno, a mio avviso, occorre sempre grande trasparenza): avevamo scelto tutti insieme di poter illustrare gli emendamenti.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ma senza fascicoli?
        

        
          PRESIDENTE. Si poteva comunque illustrare gli emendamenti e parlare all'Aula, nella consapevolezza che l'avevamo scelto insieme.
        

        
          CRIMI (M5S). Quale Aula, signora Presidente?
        

        
          PRESIDENTE. Questa è un'altra cosa, senatore Crimi. Ascolti, per correttezza. Avevamo deciso che la votazione sarebbe iniziata martedì mattina, cosa condivisa, tutto qua.
        

        
          Credo anche che sia libertà e - aggiungo - responsabilità la scelta di ciascuno di illustrare gli emendamenti che ha presentato: si sceglie di poterli o meno illustrare.
        

        
          Ha facoltà di parlare, senatore Airola.
        

        
          AIROLA (M5S). Signora Presidente, sulla questione della fascicolazione eravamo d'accordo, e questo è chiaro.
        

        
          Sulla questione che da adesso possiamo fascicolare e lavorare domani, dopodomani e domenica, visto che avevate tanta fretta di farlo, evidentemente non siamo d'accordo, perché dovete tornarvene a casa, anziché lavorare in questo Parlamento. Ecco la questione. Siete ridicoli: avete incardinato questo disegno di legge alle 7 di mattina e adesso, com'è successo allora, ve ne tornate a casa a farvi i fattacci vostri! Questo dimostra quanto avete a cuore la Nazione. Siete dei pagliacci! Fate ridere i polli! Vergognatevi, burattini di Renzi! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          FORNARO (PD). Lunedì voi eravate in dodici!
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Per la verità, signora Presidente, io ed il collega Vacciano ci domandavamo come potessimo ascoltare l'illustrazione di emendamenti dei quali, di fatto, non abbiamo davanti i relativi fascicoli. Ci domandavamo, quindi, come sia tutelata la possibilità, perfino in questa fase, di renderci veramente conto di cosa andremo a votare. L'illustrazione degli emendamenti è sicuramente fondamentale per far capire soprattutto ai singoli senatori quali possono essere i correttivi ed il loro influsso sul piano generale, ma ancora una volta questa possibilità ci viene sottratta.
        

        
          Di fatto, signora Presidente, nessuno tutela la reale comprensione di ciò che andremo a votare, il che accredita l'idea che questo percorso, che viene sbandierato come un percorso che effettivamente ha voluto coinvolgere tutti, tale purtroppo non sia e questa responsabilità se la prenderà chi di dovere. (La senatrice Bulgarelli fa cenno di voler intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. Poi le do la parola, senatrice Bulgarelli, ma forse è meglio chiarire di nuovo quali siano le procedure.
        

        
          Questa è la fase dell'illustrazione degli emendamenti, durante la quale i presentatori hanno diritto, se lo ritengono, di illustrare e l'Aula ha il diritto e il dovere, se lo ritiene, di ascoltare. Questa cosa si può fare, non essendo sul complesso degli emendamenti, in quanto chi li ha sottoscritti e presentati è in grado di illustrarli meglio di chiunque altro. Questa era la ragione. Poi si può restare di opinioni diverse. (Commenti della senatrice Mussini).
        

        
          BULGARELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Signora Presidente, volevo ricordare in primis a me stessa che il diritto alla fascicolazione e di avere il testo è un diritto per quest'Aula. Ricordo, di nuovo in primis a me stessa, che, durante le votazioni sulla legge di stabilità, non avevamo il testo a nostra disposizione e la persona seduta lì, il presidente Grasso, disse intanto di votarla perché poi l'avrebbero riscritta. (Applausi dal Gruppo M5S). Questo risulta dal verbale di quel giorno. È vero che è un diritto, ma ricordiamoci d'ora in poi, per favore, che è un diritto per sempre.
        

        
          PRESIDENTE. Secondo me, è sempre meglio precisare le cose, in modo tale che restino trasparenti: un conto è il testo su cui si vota.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Lo ricordo per loro, per la prossima volta che dobbiamo votare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bulgarelli, siamo però alla fase dell'illustrazione degli emendamenti. Se ci fosse stata la condizione materiale per averli anche fascicolati, conoscendo il loro numero, sarebbe stato più utile. Non nego quello che lei dice, ma tutti insieme abbiamo ritenuto possibile poter fare questo.
        

        
          BULGARELLI (M5S). In questa Aula non sappiamo cos'è.
        

        
          PRESIDENTE. Poiché c'è chi vuole illustrare gli emendamenti, vi pregherei di poter andare avanti. (Il senatore Endrizzi fa cenno di voler intervenire).
        

        
          Senatore Endrizzi, quando arrivo a lei, le do la parola.
        

        
          Ha facoltà di intervenire il senatore Cuomo.
        

        
          CUOMO (PD). Io non intendo illustrare l'emendamento che ho presentato.
        

        
          Devo dire però che trovo un certo imbarazzo. Non ho l'esigenza di tornare a casa e ritengo che si possano organizzare i lavori in un modo diverso da quanto detto e avvenuto in questa Aula.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). No, allora parlo io.
        

        
          CUOMO (PD). Trovo un certo imbarazzo, perché non sempre gli accordi tra Gruppi facilitano il lavoro dell'Aula. È chiaro che il Regolamento e anche, per certi aspetti, la prassi prevedono che si proceda con la fascicolazione soprattutto al momento delle votazioni. È chiaro, però, che la massa degli emendamenti è tale che, senza una fascicolazione, diventa difficile non solo illustrare, ma soprattutto seguire per i colleghi che intendono farlo. Mi rendo, quindi, conto della tortuosità nella quale ci siamo infilati.
        

        
          Io rinuncio all'illustrazione degli emendamenti, ma affido alla sua autorevolezza e saggezza la capacità di valutare anche quello che ha detto la senatrice Mussini, che mi sembrava di buonsenso. Al di là della strumentalità - è chiaro che politicamente un Gruppo ritiene di voler incardinare una legge in un certo periodo, perché ritiene di dare un'accelerata su alcune riforme, e che il numero degli emendamenti ci impone una programmazione dei lavori un po' diversa - io credo che, con un po' di saggezza e buonsenso, si possa facilitare il lavoro dei senatori e anche la speditezza dell'approvazione di questa legge.
        

        
          Rinuncio all'illustrazione degli emendamenti che, tra l'altro, potremmo riprendere in sede di dichiarazione di voto, quando ci sarà la votazione sugli emendamenti. Ma, proprio affidandomi alla sua saggezza e autorevolezza, le chiedo di valutare un po' meglio l'organizzazione di questi lavori, al di là degli accordi dei Gruppi.
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire la senatrice D'Adda.
        

        
          D'ADDA (PD). Rinuncio anch'io all'illustrazione, anche perché dopo abbiamo una seduta della Commissione lavoro e, quindi, non è vero che andiamo tutti a casa.
        

        
          MARTELLI (M5S). Quindi, anche sabato e domenica vi troviamo qua.
        

        
          PRESIDENTE. Abbiamo detto che le sedute delle Commissioni sarebbero state sospese, per consentire l'illustrazione degli emendamenti e la loro valutazione in Assemblea. Ci tengo a ribadirlo in questa sede, perché correttezza vuole questo.
        

        
          Ha facoltà di intervenire la senatrice De Petris.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, per quanto mi riguarda, intendo assolutamente illustrare i miei emendamenti. È evidente che non possiamo non stigmatizzare l'accaduto. Lo dico con molta pacatezza. Francamente mi dispiace che la Ministra - spesso ci dà lezioni, in quest'Aula, e poi se ne va - non sia qui presente.
        

        
          Ieri abbiamo chiesto la sospensione dell'esame della legge elettorale, con motivazioni di carattere istituzionale. Come al solito siamo stati accusati di essere quelli che vogliono rallentare e boicottare i lavori.
        

        
          Signora Presidente, anche se non è una sua responsabilità le dico che forse sarebbe stato meglio dire già ieri, nella riunione dei Capigruppo, quando avevamo posto tale questione, che non vi era tecnicamente neanche la possibilità di poter andare avanti, perché non c'erano i fascicoli degli emendamenti. Mi rendo conto che gli uffici stanno lavorando da molto tempo, che gli emendamenti sono moltissimi e quindi c'è una difficoltà. Forse ieri, invece di fare sempre un'operazione di sfida nei confronti di tutte le richieste che rivolgiamo, il buon senso politico avrebbe dovuto indurre i Capigruppo di maggioranza ad accettare la nostra proposta, per consentire di arrivare ad un esame in scienza e coscienza, nel senso che più in là avremmo avuto tutti quanti gli strumenti per svolgere un lavoro serio, se lo si vuole fare.
        

        
          Capisco che è difficile porre la fiducia anche sulla legge elettorale - magari può essere che si applichino anche su questo - ma non possiamo lavorare come se, di fatto, fosse stata posta la fiducia. Almeno il maxiemendamento viene presentato e se ne ha coscienza.
        

        
          È chiaro che, per quanto ci riguarda, non intendiamo rinunciare all'illustrazione degli emendamenti. Lo dico con molta franchezza e ciascuno si deve assumere la sua responsabilità. Lo dico anche per una serie di colleghi che magari hanno presentato solo un emendamento e francamente non riesco a comprendere perché intendano rinunciare, premesse tutte queste difficoltà. Le sedute di Commissione non ci sono e, quindi, non si può dire che si rinuncia perché si deve andare in Commissione. Se si rinuncia ad illustrare perché si vuole andare a casa, ognuno si deve assumere la propria responsabilità.
        

        
          Per quanto ci riguarda, in quest'Aula continueremo non solo a voler esprimere le nostre opinioni, ma anche a presentare le nostre tesi. Siamo onestamente sconcertati. Vedo, però, che il sottosegretario Pizzetti è impegnato a parlare al telefono, forse farebbe bene ad ascoltarci. Francamente siamo molti stanchi: in Commissione non abbiamo avuto la possibilità di illustrare i nostri emendamenti e le nostre tesi, perché qualcuno ha deciso di venire immediatamente in Aula prima di Natale. L'Assemblea, a parte pochi appassionati, ha evidentemente altri pensieri per la testa. Il Governo, evidentemente, non ha assolutamente intenzione di stare a sentire anche le nostre motivazioni e questo francamente non solo comincia a diventare molto sgarbato dal punto di vista istituzionale, ma spinge anche a chiedersi davvero se stiamo recitando una pagliacciata o cos'altro stiamo facendo. Pizzetti continua a stare al telefono.
        

        
          TAVERNA (M5S). Pizzetti! Sottosegretario! Dice a te!
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Questo è un modo di trattare questa Assemblea, Presidente, che non è più tollerabile!
        

        
          Dobbiamo subirci lezioni dalla maggioranza, dai Capigruppo della maggioranza, dalla Ministra, che tiene le lezioni e se ne va, e nessuno si degna di stare a sentire o di avere la curiosità di capire che tipo di emendamenti e di proposte abbiamo avanzato. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e M5S e dei senatori Mussini e Campanella).
        

        
          Abbiamo presentato una serie di emendamenti; io ne illustrerò alcuni, altri colleghi del mio Gruppo, che sono cofirmatari, i senatori De Cristofaro, Cervellini e Uras, che tra l'altro è firmatario e presentatore anche di suoi emendamenti, illustreranno gli altri. (Il sottosegretario Pizzetti, conclusa la telefonata, si alza e si dirige verso il centro dell'emiciclo).
        

        
          TAVERNA (M5S). Ora se ne va!
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Per quanto mi riguarda, intendo illustrare alcuni emendamenti che non sono proprio riferiti all'articolo 1, e lo dico in modo molto chiaro.
        

        
          Abbiamo presentato emendamenti in premessa della legge stessa e dell'articolo 1, che riguardano un'altra delle questioni più scabrose dell'iter di questa legge elettorale, ossia la necessità non della clausola di salvaguardia, che è un'altra questione, ma di una norma ponte. Infatti l'anomalia, del tutto fuori della Costituzione, con cui, anche dal punto di vista procedurale, stiamo affrontando la modifica della legge elettorale, è che questa si applica solo ed unicamente per la Camera - sulla data tornerà il collega Uras - in attesa e già prevedendo che vada tutto bene e che i cittadini approveranno il Senato dei nominati da altri nominati. L'anomalia è che non si risolve qualsiasi cosa possa accadere ed il Parlamento, il Senato, con tutta questa fretta, è impegnato a discutere una legge elettorale che comunque non si sa quando si potrà applicare. L'altra anomalia è che questa legge si applica solo ed unicamente alla Camera dei deputati.
        

        
          Qualsiasi cosa può succedere, tra una settimana, tra quindici giorni; se questo Paese dovesse essere nella necessità di andare al voto - come peraltro anche minacciato dal Presidente del Consiglio, il quale ha detto che, se alla quarta votazione non si elegge il Presidente della Repubblica, si andrà a votare - una domanda sorge spontanea: vorremmo sapere con quale legge elettorale si andrebbe a votare tra un mese e mezzo o due mesi.
        

        
          La discussione su questo punto è stata lunga ed articolata. C'è chi sostiene la tesi secondo cui il Consultellum, ossia le norme residue della sentenza n. 1 della Corte costituzionale, è immediatamente applicabile: tesi che noi contestiamo, perché riteniamo che la materia non si possa normare con regolamento, ma occorra norma di legge.
        

        
          Abbiamo, quindi, presentato una serie di emendamenti che mettono a regime il cosiddetto Consultellum e lo rendono perfettamente applicabile alla Camera ma anche al Senato. Infatti, il problema del Senato, per quanto riguarda l'applicabilità immediata del Consultellum, senza intervento di legge, esiste. Vorrei intanto ricordare che il Senato, nella sua storia, non è mai stato eletto con il sistema delle preferenze, e poi residua la questione del dettato costituzionale, che prevede che i senatori siano eletti su base regionale. Abbiamo quindi presentato in premessa una serie di norme che consideriamo una "norma ponte" e che risottoponiamo a questa Assemblea. Pensiamo, infatti, che non sia assolutamente possibile - sarebbe davvero abnorme - che un Paese possa stare neanche per uno, due o quindici giorni, senza la certezza di una legge elettorale, che sia utilizzabile e non sia soggetta alle tante interpretazioni che in questo momento vengono fatte, dal momento che c'è chi sostiene che sia immediatamente applicabile, chi sostiene che basti un regolamento e chi, come noi, sostiene invece che serva una norma. Questa è la premessa.
        

        
          L'altra questione che vorrei affrontare - gli altri senatori illustreranno poi una serie di emendamenti riguardanti il sistema previsto, dal premio di maggioranza al ballottaggio, fino al combinato disposto di premio di maggioranza e sbarramento - concerne gli emendamenti che tentano di porre l'accento su tutti i profili di incostituzionalità che - a nostro avviso - permangono nel testo, sia in quello base trasmesso dalla Camera sia in quello contenente le modifiche apportate qui dagli emendamenti dei Capigruppo di maggioranza. Quindi, su questo impianto, individuando quelli che riteniamo i punti di criticità sotto il profilo costituzionale, e anche alla luce di un'attenta lettura della sentenza n. 1 della Corte costituzionale, interveniamo presentando questi emendamenti.
        

        
          Mi concentrerò sulla questione che riguarda la formazione delle liste, bloccate o meno. Si tratta di un punto che non esaurisce le questioni relative all'impianto della legge, ma che appare delicato. Il Porcellum è stato rigettato dai cittadini. Ho citato oggi la marea di firme raccolte all'epoca per il referendum abrogativo. Era un sentimento popolare diffusissimo, perché i cittadini erano perfettamente coscienti che non fosse più sopportabile essere completamente espropriati del diritto di scegliersi i propri rappresentanti, affidando tutto questo al responsabile di un partito.
        

        
          Il Porcellum 2 "la vendetta" reitera questo modello. Quando la Corte interviene su questo punto, le obiezioni di incostituzionalità sollevate - a mio avviso - non vengono superate dal fatto di presentare liste più corte. Nella proposta di modifica presentata, per cui ci sono i capolista bloccati e gli altri, nei collegi uninominali, possono essere scelti con le preferenze, si crea un aperto conflitto con l'altro articolo, citato direttamente dalla Corte, riguardante l'uguaglianza del voto. Il sistema che propone il capolista bloccato e gli altri candidati eletti con le preferenze cristallizza, in realtà, proprio questo punto di criticità. Infatti, le forze che possono eleggere candidati, oltre che nelle liste bloccate, anche nell'ambito di coloro che vengono scelti con le preferenze - non lo dico io, ma è stato detto in molti interventi nel corso delle audizioni svolte, dove sul punto sono stati chiarissimi - sono solo le principali, perché in realtà le forze medie e piccole vedranno eletti unicamente i capolista bloccati. Gli unici che potranno avere la possibilità di essere eletti sono gli appartenenti al partito che prende il premio di maggioranza.
        

        
          È evidente che si tratta di un punto di criticità enorme, su cui ci sarà di nuovo ricorso alla Corte costituzionale. Lo dovete sapere. Oppure contate sul fatto che cambiano i giudici...
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Eh!
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). ...si elegge un nuovo Presidente e quindi, per altra via, si può superare l'ennesimo intervento della Corte? Ho l'impressione che pensiate questo, altrimenti non avreste presentato una tale proposta.
        

        
          Il risultato di questa vicenda, che non è assolutamente tollerabile, è che avremo - noi speriamo di no e faremo di tutto perché questo non accada - un Senato di nominati da altro ceto politico e una Camera che, in maggioranza, continuerà, anche con questo meccanismo, ad essere di fatto composta da nominati. Qualcuno dice: per attenuare la portata dei capilista bloccati immettiamo un altro strumento, che è quello delle pluricandidature. Questo accentua ancora di più la stortura, in quanto il partito, non soltanto decide i capilista, ma, nel momento in cui sceglie anche le pluricandidature e dove poi opzionare (perché questo è il giochetto) ottiene ancora più potere.
        

        
          Signor Presidente, chiudo su questo perché non possiamo prenderci in giro: sono anni che facciamo una discussione sul tema della parità di genere. Lo dico a lei perché ha presentato emendamenti anche in questo senso sulla questione della parità di genere. Noi abbiamo presentato emendamenti che rendono chiari ed evidenti qual è il meccanismo dell'alternanza ed il fatto che anche i capilista devono essere scelti con il criterio 50 e 50. Ma con il meccanismo della pluricandidatura come si garantisce il fatto che ci sia effettivamente un riequilibrio della rappresentanza? Il candidato in dieci collegi potrà decidere come vuole, alterando quindi completamente il rapporto e la possibilità che ci sia una presenza paritaria di elette in Parlamento. È anche questo: sarà gentile concessione di chi dovrà fare le opzioni. Questa è una questione che vi sottopongo. Abbiamo presentato emendamenti sul tema. La questione è molto seria e delicata e non potete cancellarla solo con la propaganda in cui si dice «metteremo in campo la possibilità del riequilibrio di genere», quando, immediatamente dopo vengono posti una serie di strumenti (come questo della pluricandidabilità) che sono - a mio avviso - da ogni punto di vista non certamente corretti.
        

        
          Chiudo veramente perché non voglio dilungarmi oltre, ritornando sul punto della disparità. Voi capite che indebito ulteriore vantaggio può dare il meccanismo del capolista bloccato, e insieme agli altri previsti, dal punto di vista della competizione elettorale alla forza che riceve il premio di maggioranza (su questo ritorniamo) e che, avendo la possibilità unica di poter far scattare ed eleggere anche cittadini candidati con le preferenze, può godere anche di un effetto moltiplicatore dal punto di vista della campagna elettorale? Quindi, non solo c'è una chiara e palese violazione del principio di uguaglianza del voto, ma anche un ulteriore indebito vantaggio da questo punto di vista; francamente, non riesco a capire perché lo non si voglia comprendere.
        

        
          Abbiamo presentato due proposte alternative. Quanto alla prima, proponiamo almeno che si ritorni a 26 circoscrizioni, con liste ampie, in cui c'è il meccanismo di un listino del 25 per cento bloccato e del restante 75 per cento di eletti con le preferenze.
        

        
          Abbiamo poi presentato anche un'altra opzione. Io personalmente sono sempre stata legata ai collegi, perché la mia prima esperienza di elezione è avvenuta in un collegio uninominale e so quanto è fondamentale quel tipo di meccanismo per il rapporto costante con i cittadini e con gli elettori. Abbiamo presentato anche la proposta del (chiamiamola così) Provincellum, che prevede che, come nel sistema delle Province, in tutti quanti i collegi ci sono candidati, che però sono di quel collegio, con un sistema come quello delle ex provinciali (perché le Province ormai le scelgono altri), che ovviamente scatta con il sistema del calcolo proporzionale.
        

        
          Quindi, come vedete, su questo spunto specifico abbiamo presentato una serie di interventi che cercano di mitigare i danni e anche di apportare dei correttivi, per fare in modo che si eviti davvero la sgradevolezza di una legge elettorale che è esattamente, sia negli effetti che nelle modalità, la copia delle legge precedente. Le proposte alternative sono tutte in campo. Io credo, se ci stesse a sentire qualcuno e se qualcuno davvero volesse discutere e modificare il testo, che si potrebbero trovare delle soluzioni che vadano incontro a quella che ritengo essere la questione principale: colmare questo distacco enorme tra i cittadini e le istituzioni stesse.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, non posso fare a meno di intervenire. Sono le ore 13,16 e saremo presenti in Aula in trenta persone. Stiamo portando avanti, anzi state portando avanti, una farsa vera e propria. Mi rifaccio a lei, signora Presidente. Lei ci ha fornito un elenco con circa cinquanta parlamentari iscritti per illustrare gli emendamenti all'articolo 1. Però, non essendo ancora disponibile il fascicolo, non si può conoscere il numero esatto degli emendamenti. Quindi spiegare ed illustrare un emendamento del quale non si conosce il numero, ai fini del voto, se non è inutile poco ci manca.
        

        
          Ma andiamo oltre questo aspetto, perché magari potremmo metterci un po' di impegno e prendere degli appunti. Le chiedo però: dal punto di vista temporale, quanto tempo ci vuole a fascicolare e a stampare il tutto? Un giorno, due giorni? Capisco che sono tanti, quindi ci vorranno anche tre giorni. Piuttosto che andare avanti con questa metodologia, che non consente, vista l'importanza della legge, di poter seguire al meglio i lavori, sarebbe allora più opportuno interromperli, signora Presidente, darci appuntamento anche nel pomeriggio, se non domani mattina, e a quel punto iniziare a votare.
        

        
          Probabilmente, signora Presidente, il problema non sta nel tempo che ci vuole per fascicolare; il problema sta negli accordi che non sono stati raggiunti. Probabilmente ad oggi non sanno nemmeno quello che debbono votare, perché non ci sono gli accordi.
        

        
          Signora Presidente, non continuiamo a prenderci in giro. Io sto segnando, dei 54 senatori, tutti quelli che stanno intervenendo; dei primi 25 soltanto una collega è intervenuta e ora forse c'è un altro collega che vuole illustrare. Quindi il metodo che lei sta portando avanti non è assolutamente produttivo al fine di svolgere un lavoro serio qual è quello relativo ad una legge elettorale.
        

        
          Sfatiamo pure un'altra cosa: fuori si dice che qui si lavora fino al giovedì mattina. Diciamolo che non è vero. O forse è vero. Siamo in 30, signora Presidente. Anzi, mi dicono che siamo 42 senatori presenti; tutti gli altri probabilmente sono già in giro con iltrolley.
        

        
          Sarebbe allora opportuno, signora Presidente, interrompere i lavori e trovare un altro metodo, prima che i senatori partano, perché poi tutti i senatori partono e vanno a casa già il giovedì pomeriggio. Per rivederci quando? Martedì?
        

        
          Io sono disponibile a rimanere e le chiedo una data precisa al fine di sapere quando saranno disponibili gli emendamenti con una numerazione precisa, in modo da poterli leggere. Non vorrei che questo fascicolo fosse reso disponibile martedì, quando si riprenderanno i lavori, perché normalmente quello che accade è questo: il giovedì alle 13 (anzi, siamo già 20 minuti oltre il termine abituale) si interrompono i lavori, poi tutti quanti corrono via e ci si rivede il martedì. Ogni tanto capita poi che i lavori continuino anche oltre le 20 o le 22; allora, visto che, tra l'altro, signora Presidente, lei ci sta mettendo tantissimo impegno nel cercare di trovare una soluzione, spero che lei possa accogliere questi miei consigli, anche al fine di fare passare un giusto messaggio all'esterno. Immagini quale messaggio possano recepire tutti i cittadini che stanno seguendo i nostri lavori in questo momento attraverso i vari canali.
        

        
          Io personalmente le dico che allo stato attuale non sono messo nelle condizioni ideali di seguire i lavori. Tra le altre cose, anche il Governo mi sembra abbastanza disorientato; vedo il Sottosegretario che è sempre presente, ma, poveretto, lasciato lì da solo. Quindi, forse è il caso di fermarsi per quattro-cinque ore per consentire la fascicolazione - perché quello è il tempo che ci vuole dal punto di vista tecnico - per poi continuare, se mi consente, signora Presidente, con maggiore serietà. Veda lei.
        

        
          PRESIDENTE. Io la ringrazio per i consigli, senatore Santangelo, ma l'unica cosa che voglio ribadire a tutta l'Assemblea è che si tratta di una decisione che avevamo già condiviso, che la Presidenza ha fatto propria in base alle scelte fatte con i Capigruppo.
        

        
          Poiché con la senatrice De Petris avevamo iniziato, secondo me in modo responsabile e serio, ad illustrare gli emendamenti, credo francamente sia corretto andare avanti in questo modo.
        

        
          Proseguiamo quindi con l'illustrazione degli emendamenti.
        

        
          Ha facoltà di parlare il senatore Campanella.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signora Presidente, voglio dire preliminarmente che, per formazione, ho un profondo rispetto del ruolo del Parlamento e ritengo che sia la modalità che stiamo seguendo nella trattazione di questo tema importantissimo che è la legge elettorale sia i richiami a senatori che vogliono tornare a casa, o cose di questo genere, non fanno per niente bene al Parlamento, che, nonostante le défaillance che ho vissuto, continuo a vedere come l'istituzione principe del nostro ordinamento e che vorrei mantenesse o recuperasse, laddove serve, questo ruolo e questa funzione fondamentale per una Repubblica come la disegna la nostra Costituzione e come continuo a vederla io.
        

        
          Noi senatori di Italia Lavori in Corso abbiamo presentato, insieme a qualche altro collega, un disegno di legge che, per problemi di funzionamento degli uffici, non si è riuscito ad associare a questo che stiamo trattando oggi. Quanto era contenuto in quel provvedimento, l'Atto Senato 1702, è stato sostanzialmente riversato in tre emendamenti, di cui in questo momento non sono in grado di riferire il numero (ritorniamo ai problemi di malfunzionamento; è un aspetto importante questo della legge elettorale, su questo tutti convergiamo, per cui, probabilmente, altre considerazioni avrebbero dovuto essere fatte prima della fretta, tutta politica, per cui siamo arrivati a questo modo di lavorare). In tali emendamenti, si parte dall'idea che un Parlamento costituito, così come vorrebbe il Governo, da una sola Camera che dà la fiducia, non può permettersi che il ridotto numero dei parlamentari eletti dai cittadini (da 945 passa a 630), si riduca ulteriormente. Riteniamo invece che, affinché i meccanismi istituzionali riacquistino l'efficacia che tutti vogliamo riacquistino, sia importante riallacciare il rapporto tra le istituzioni e i cittadini che le esprimono, in quanto primi detentori della sovranità.
        

        
          Credo che il problema tocchi tutti, in maniera differenziata, con visioni differenti, ma non deve essere per carenza nostra che i temi non vengono sviscerati e presentati a tutti.
        

        
          In merito all'elezione diretta dei parlamentari, riteniamo che in una Camera che è l'unica che dà la fiducia non si possa dare un premio di maggioranza che blindi completamente la maggioranza parlamentare, anche se in un'ottica di male minore - che il Movimento 5 Stelle rifiuta - si accetta l'idea di un piccolo premio, laddove ci siano due condizioni: una forte partecipazione all'elezione, quindi con un minimo del 50 per cento degli elettori che vada effettivamente a votare e il raggiungimento al primo turno del 45 per cento dei suffragi a una lista. In quel caso, si potrebbe dare un piccolo premio per portare a 321 i parlamentari della lista di maggioranza relativa.
        

        
          Vorrei sottolineare l'importanza della partecipazione degli elettori al voto. Il Presidente del Consiglio, in una dichiarazione alla stampa, dopo le elezioni regionali in Emilia Romagna e in Calabria, di fronte al crollo della partecipazione e al forte astensionismo, affermò, secondo me in modo piuttosto infelice, che non era un aspetto fondamentale. Per noi invece è importantissimo, perché l'astensione dei cittadini dal voto segna in modo plastico l'allontanamento dei cittadini dalle istituzioni e dalla loro legittimità democratica. Riteniamo pertanto che un Parlamento non possa attribuire alcun tipo di premio laddove gli elettori che si recano alle urne siano meno del 50 per cento degli aventi diritto. Immaginiamo che in quel caso il Parlamento potrebbe essere eletto in maniera assolutamente proporzionale, per cercare una strada senza godere di premi che non avrebbero giustificazione. Laddove invece i cittadini che vanno a votare attribuiscano al partito di maggioranza relativa una maggioranza superiore al 45 per cento, a quel punto ha senso dare il minimo per arrivare al 51 per cento dei seggi, al fine di consentire a quel partito di cimentarsi effettivamente nell'applicazione del programma del Governo del Paese (in questo momento sto illustrando il primo degli emendamenti, che in pratica contiene la quasi totalità del disegno di legge). Laddove una delle liste non riuscisse a raggiungere il 45 per cento, ma superasse comunque il 30 per cento (sempre con la precondizione della partecipazione degli elettori al voto), a quel punto si potrebbe andare ad un altro turno elettorale, in cui i cittadini che partecipano al voto vanno a scegliere, tra le prime due liste, quella che dovrebbe andare a governare il Paese, che - è vero - non avrebbe raggiunto in prima battuta una maggioranza consistente, ma riceverebbe i consensi di quei cittadini che comunque non apprezzano la lista avversaria rispetto a quella che votano, secondo i principi delle votazioni a doppio turno.
        

        
          Questo tipo di impostazione dovrebbe, quindi, ridurre il potere di fatto di un Governo con una fortissima maggioranza parlamentare. Infatti, abbiamo detto che la prima lista, secondo il disegno di legge governativo, riceverebbe 340 seggi parlamentari, ma è credibile che a quella lista, nella dinamica parlamentare, possano aggiungersene altre. Pertanto, a quel Governo con una maggioranza fortissima sarebbe consentito non solo di portare avanti il programma elettorale presentato agli elettori, ma anche di produrre degli atti normativi che deviano da quel programma. È quello che è successo al Partito Democratico che, con una maggioranza di fatto molto più ampia di quella avuta alle elezioni politiche (perché si sono associate altre formazioni, i cui programmi erano distinti e distanti), ha potuto e può permettersi di ignorare una propria consistente minoranza interna che a quel tipo di scelte non avrebbe mai acceduto. Ecco perché dico che a un Governo che ha una maggioranza eccessivamente grande si dà anche la possibilità di non rispettare la parola data agli elettori ed ecco perché riteniamo che sarebbe opportuno, invece, un premio di maggioranza minimo.
        

        
          Un altro problema importante riguarda la scelta dei singoli parlamentari. Noi riteniamo opportuno ritornare a quello che era stato il risultato del referendum Segni di tanti anni fa - ricordate? - che cancellò le preferenze plurime, consentendo agli elettori di scegliere il loro candidato preferito e togliendo a gruppi di candidati, correnti e cordate la possibilità di fare squadra durante le elezioni e quindi di distorcere i risultati effettivi.
        

        
          La cosa per noi importante, però, è dare un'effettiva parità di possibilità di accesso ad entrambi i sessi. Questo tema però, secondo noi, deve contemperarsi con un altro, che in alcune zone del Paese è particolarmente importante (ma ormai questo tipo di problema si è diffuso un po' dappertutto), relativo al controllo del voto da parte di "organizzazioni non governative". Questa problematica per noi si può superare - e così proponiamo di fare - con due schede, una per i candidati e una per le candidate: l'elettore si verrebbe a trovare ad esprimere due preferenze però in due schede a preferenza singola. Questo, oltretutto, eviterebbe candidature, femminili o maschili, di comodo perché i partiti sarebbero costretti a candidare il loro personale migliore per evitare che gli elettori scelgano di dare il loro voto a una candidata o a un candidato di un altro partito, laddove il proprio non esprimesse una candidata o un candidato politicamente credibile. Questo è il primo dei miei emendamenti e ho cercato di sintetizzare qui ora il senso del tipo di disegno che prevedevamo.
        

        
          Un'altra cosa per noi molto importante - ed è un altro aspetto di questo disegno - è un sistema di primarie obbligatorie. Riteniamo che il sistema delle primarie abbia effettivamente avuto una funzione di incremento del peso dei sostenitori dei partiti presso i partiti stessi, perché crediamo che la crisi del nostro sistema politico sia stata sostanzialmente e prima di tutto una crisi interna dei partiti, e le primarie erano una soluzione. Il problema è che un così importante meccanismo come quello delle primarie non può non essere gestito in modo ufficiale dallo Stato, come hanno dimostrato - laddove servisse - i fatti delle ultime settimane: ci sono stati i fatti di Genova, ma anche quelli di Napoli o di Palermo in altre occasioni. Per questo, nel mio secondo emendamento si prevede l'introduzione di primarie obbligatorie, gestite dalle corti d'appello, così come le elezioni. Ovviamente i partiti si farebbero carico dell'individuazione dei propri candidati alle primarie, così come dei propri elettori alle primarie; il tutto sarebbe controllato e gestito in modo certificato, ciò nell'ottica di andare ad individuare persone che siano effettivamente espressione della volontà popolare - e che di quella si facciano portavoce - nonché nell'ottica di ridurre il peso delle segreterie dei partiti.
        

        
          Per noi, infatti, è fondamentale quell'articolo 67 - che tanti vorrebbero eliminare - perché, nel divieto di mandato imperativo e nella responsabilità individuale di ognuno dei rappresentanti del popolo, sta il senso di assemblee elettive. Se infatti ogni componente di ciascun partito dovesse assumere come proprie, in modo acritico, le decisioni prese dal partito di appartenenza, a questo punto il Parlamento funzionerebbe in modo molto più simile a quello di un consiglio di amministrazione di una società per azioni, in cui ogni parte è titolare di un pezzo di capacità decisionale, di una percentuale dell'azionariato. Il senso delle assemblee rappresentative sta nella capacità critica di ogni singolo di assumersi le responsabilità di quello che dice e di quello che vota, al di là delle indicazioni del Gruppo al quale appartiene.
        

        
          Un ultimo emendamento riguarda, invece, la creazione del registro degli astenuti, cioè di coloro che si astengono dal partecipare alle elezioni. Nella previsione dell'emendamento il registro non avrebbe altro effetto che quello di pubblicare il nome di chi non va a votare e vuole avere un effetto deterrente nei confronti dell'astensionismo alle elezioni, che rimane per noi il sintomo di un malessere importante, ma anche il prodromo di malesseri peggiori. Ricordo la frase «se la gente si stanca di andare a votare, prima o poi trova qualcuno che l'accontenta» noi questa cosa vorremmo evitarla. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX e della senatrice Bencini).
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Uras.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signora Presidente, approfitto del fatto che ho la parola per fare una domanda a me stesso, ma, direi, a tutti i colleghi e anche a lei. Vorrei riuscire a capire se, nel momento in cui ci diamo un programma, anche attraverso le forme abbastanza difficili con le quali lo facciamo, riusciamo qualche volta a rispettarlo.
        

        
          Vorrei anche capire se riusciamo a non interferire sul programma attraverso una discussione su cosa abbiamo deciso e sulla ragione per la quale quel programma è stato concordato, quando è stato concordato, o subìto, quando è stato subìto per una decisione della maggioranza, in modo tale che non si capisce se quel programma si segue o meno. Così fanno nelle riunioni di condominio quando i condomini litigano sistematicamente tra loro e non riescono mai a decidere come tutelare al meglio l'immobile che abitano, come proteggerlo, come pulirlo. Dico questo perché ne ho una netta sensazione e questa sì che è una responsabilità politica, ma - badate bene - non del Governo, perché il Governo è espressione di formazioni politiche, di partiti; quindi la responsabilità è politica, è dei partiti, dei loro iscritti e dei loro elettori.
        

        
          In questa sede si è parlato di clausola di salvaguardia. Mi concentro su questo perché è l'offesa più grande che il Parlamento si stia scrivendo (Applausi della senatrice Bignami), per le ragioni che ha espresso la signora Ministro (la quale, anche se donna, ha imparato bene il dettato di Ponzio Pilato). Tale norma risponde a una richiesta che viene dal Parlamento, cioè da formazioni politiche, cioè da partiti. Quella cosiddetta clausola di salvaguardia ha una sola finalità dichiarata da tutti, una sola: quella di garantire al partito di maggioranza relativa e ai suoi alleati una congrua continuità nella legislatura, affinché quei parlamentari non rappresentino un ostacolo rispetto agli obiettivi, che si pone il Governo, di organizzazione di un sistema istituzionale più autoritario e accentrato, più compresso; per questo dà una caramellina e dice: «succhiate questa caramellina» - quella della norma di salvaguardia - «però non disturbate sul disegno». Ciò non glielo chiede la maggioranza, non glielo chiedono i partiti di maggioranza, che anzi fanno quasi finta di subirla; glielo chiede un partito di opposizione in modo particolare (non il nostro), in modo tale che il Governo abbia dalla sua il risultato di accondiscendere ad una richiesta venuta da partiti di minoranza e quindi di poter dire che le regole le scriviamo tutti quanti insieme, con una norma, però, che serve ai componenti dei partiti di maggioranza per sostenere il Governo in quella operazione di compressione della democrazia che noi non tolleriamo. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e dei senatori Campanella e Bignami).
        

        
          Tutto questo avviene in un'Aula deserta, dove anche gli operatori televisivi vanno a mangiare (Applausi della senatrice Bignami); tuttavia, siccome abbiamo ancora (almeno questo) le registrazioni e, per fortuna, gli interventi vengono trascritti e quindi restano agli atti, ci sarà pure qualcuno di noi che dice che questa porcheria non ci sta bene.
        

        
          L'emendamento che ho presentato è molto semplice, in quanto prevede che questa legge entri in vigore subito, come tutte quelle che si fanno per essere utili. A maggior ragione deve entrare in vigore subito, signora Presidente, perché c'è - o almeno si dice che ci sia - un vuoto legislativo in materia elettorale, dal momento che la norma elettorale vigente, mutilata dalla decisione della Corte costituzionale, non rappresenta neppure uno strumento idoneo sul piano giuridico. Dal momento che noi, guarda caso, dobbiamo eleggere il Capo dello Stato in questi giorni, mi si deve spiegare come fa il Governo ad accettare la richiesta e come fanno il partito o i partiti che hanno proposto una norma per il differimento dell'efficacia, che stanno in minoranza, a fare la domanda: o meglio, questo lo capisco, perché sono soggetti destabilizzanti di questo sistema democratico, così com'è disegnato, e vogliono destabilizzarlo perché hanno una cultura differente, che aggredisce da tempo in modo coerente il sistema istituzionale nazionale, colpendo possibilmente anche la sua consistenza nazionale, ponendosi un problema di divisione, e lo capisco. Hanno quel progetto e lo perseguono con coerenza, va bene: ma come facciano i partiti della maggioranza a sostenere questa tesi proprio non lo capisco; anzi, inorridisco, perché capirlo mi porrebbe una serie di problemi. La facoltà dello scioglimento anticipato delle Camere è del Capo dello Stato e non può essere colpita, oggi soprattutto, quando stiamo eleggendo il Capo dello Stato: ne vogliamo scegliere uno zoppo? Accettiamo quest'idea e la pratichiamo nelle leggi che facciamo nelle Aule parlamentari? (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e Misto-MovX e dei senatori Campanella e Romano).
        

        
          Il Partito Democratico si prende questa responsabilità politica, che rimane nella storia? Mi auguro di no e che venga considerato l'emendamento che ho presentato, che restituisce dignità a quest'Aula e anche a quella dell'altro ramo del Parlamento. Non può succedere, infatti, che siamo trattati come gli scansafatiche che se ne vanno il finesettimana, non si preoccupano dell'interesse generale e non rappresentano il Paese. Siamo trattati così anche da noi stessi, cosa veramente intollerabile: come facciamo a trattarci così male? Fossi anche l'unico che su questa cosa conduce una battaglia fino in fondo, con quella cosiddetta clausola di salvaguardia, se il Paese ha bisogno di un altro Governo, espressione di un altro Parlamento, dobbiamo essere contenti di andare a casa! (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e dei senatori Bignami, Bencini, Campanella, Orellana e Romani Maurizio).
        

        
          Se il Parlamento ha bisogno di governabilità che questo Parlamento non è in grado di garantire, dobbiamo essere contenti di andare a casa. Il nostro dovere, ma anche la nostra possibilità di esistere e di farlo come rappresentanti del nostro popolo, oggi nelle persone che siamo e domani in altre, sono infatti la ragione stessa della democrazia, sta nel fondamento della nostra Carta costituzionale, nel sangue e nella carne dei tanti che ci hanno rimesso la vita per difendere questi principi. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e dei senatori Bignami, Bencini, Campanella, Orellana e Romani Maurizio).
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore De Cristofaro.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Signora Presidente, intervengo brevemente anche perché molte delle cose che avevo da dire le ho detto nel mio intervento poco fa motivando il nostro voto favorevole al non passaggio agli articoli e ho avuto modo di parlarne lungamente anche in discussione generale.
        

        
          Intervengo semplicemente per illustrare un pacchetto di emendamenti che abbiamo presentato, in particolare, sulla vicenda del premio di maggioranza e del ballottaggio. Lei sa che per noi questi sono punti molto delicati perché introducono degli elementi inediti che però sono stati, nel corso dei mesi passati, oggetto di sentenza della Corte costituzionale. Da parte nostra c'è grande preoccupazione per il fatto che, se dovessimo avere una nuova legge elettorale ancora contenente alcuni vizi di costituzionalità, nei mesi e anni che verranno la Corte possa esprimersi negativamente nei confronti della legge elettorale approvata dal Parlamento. Evidentemente si determinerebbe in questo caso un cortocircuito assai pericoloso per la democrazia stessa di questo Paese e si creerebbe un elemento di ancora maggior discredito della classe politica e, in particolare, delle Aule parlamentari, che già vivono una condizione di grande difficoltà, come penso sia noto a tutti, e che dovrebbero misurarsi quotidianamente con questo elemento.
        

        
          Noi abbiamo espresso delle riserve molto serie rispetto al meccanismo immaginato del premio di maggioranza e del ballottaggio. Crediamo che il meccanismo immaginato non sia sufficiente a risolvere i problemi posti dalla Corte costituzionale nell'ormai famosissima sentenza, innanzitutto perché si fa riferimento a un punto che, in realtà, nella Costituzione italiana non esiste, quello della cosiddetta maggioranza relativa. Nella nostra Costituzione si fa riferimento solo ed esclusivamente alla maggioranza assoluta, tant'è vero che la tanto vituperata legge truffa, di cui si è discusso anche questa mattina, aveva esattamente quello come punto di riferimento e si parlava, in quel caso specifico, della possibilità di aumentare il numero di seggi e farli diventare il 65 per cento in virtù del raggiungimento di una maggioranza assoluta. In questo caso si mette in campo un elemento di novità - che in realtà non è tale perché era già contenuto nel Porcellum e che è stato messo in discussione dalla sentenza - e viene introdotta una soglia che però, evidentemente, il meccanismo del ballottaggio può facilmente aggirare. Questo è un ulteriore punto di riflessione posto anche da alcuni interventi dei miei colleghi stamattina, anche perché si basa su un presupposto che non ha nessun tipo di fondamento. È un presupposto tutto virtuale secondo il quale, anche se un partito non arriva a questa fatidica soglia del 40 per cento, siccome sarà a questa più o meno prossimo - naturalmente si sta discutendo di una legge elettorale pensando all'oggi e utilizzando i dati delle ultime elezioni europee come se fossero la normativa vigente, quando invece una legge elettorale dovrebbe guardare a quello che accadrà nel corso dei prossimi anni - il premio di maggioranza che scatterebbe non sarebbe comunque particolarmente difforme da quello previsto nel caso del superamento della soglia del 40 per cento. Peccato che questo ragionamento non fa i conti con la realtà materiale di questo Paese e con un'ipotesi che non è di scuola. Il Governo ci deve spiegare in base a quale ragionamento dà per scontato il fatto che il ballottaggio lo vinca il partito che è arrivato primo e perché non possa accadere che il ballottaggio - com'è accaduto in molti Comuni italiani - lo vinca il partito arrivato secondo, magari anche con una distanza significativa rispetto ai voti presi dal primo partito. Evidentemente, a quel punto, si determinerebbe un sistema per cui i seggi attribuiti in virtù del premio di maggioranza sarebbero largamente superiori ai seggi attribuiti in virtù del voto reale.
        

        
          Governo e colleghi senatori, consentirete che, se un'opposizione vi pone questo problema e vi dice di fare attenzione perché in Italia potrebbe accadere che nel corso degli anni prossimi un partito politico prenda più seggi attribuiti con il premio di maggioranza di quelli ottenuti con il voto popolare, questo argomento rappresenta perlomeno un elemento di riflessione? Nei Comuni succede esattamente così. Io vivo in una città dove il sindaco è stato eletto sulla base di un meccanismo, badate bene, di elezione diretta (e quindi con degli evidenti elementi di differenza rispetto alla normativa che voi state mettendo in campo; naturalmente il sindaco governa una città e non governa una Nazione, per la quale i contrappesi, anche rispetto alle modalità di elezione, dovrebbero essere differenti da quelli previsti per una città) e ha trasformato il 15 per cento dei voti ottenuti dalla sua coalizione, nel 60 per cento dei seggi. Questa cosa è successa già e non è un caso di scuola ma un fatto possibile, perché banalmente può succedere, con un meccanismo di ballottaggio, che riguardi un partito o una coalizione.
        

        
          Non è vero poi che avete risolto la questione della coalizione: quella che ha fatto il ministro Boschi questa mattina è propaganda, perché state parlando di premio alla lista ed evidentemente non potete prevedere un meccanismo che impedisca che si possa costruire il cosiddetto listone. Nel corso degli anni che verranno potrà succedere infatti che dei partiti, anche differenti tra loro, esattamente con la stessa logica della coalizione così come hanno fatto nel corso degli anni passati, si mettano insieme sotto un'unica lista e possano anche spartirsi i seggi, avendo voi immaginato un sistema di capolista bloccati per cui anche un partitino del 2 o del 3 per cento per far pesare i suoi voti potrà contrattare un tot di capilista. Quindi, anche questo meccanismo - che insisto non vediamo negativamente perché non pensiamo si possa creare per legge una situazione che la politica ha scomposto nel corso di questi mesi - e il combinato disposto di questi elementi creano difficoltà.
        

        
          Vi chiedo dunque se vi ponete il dubbio che state costruendo una legge elettorale per cui, attraverso il meccanismo del ballottaggio, non come caso di scuola e astrattamente ma nella pratica concreta, può accadere che avremo un Parlamento in cui chi ha preso un tot di voti si potrà ritrovare il triplo dei seggi. Vi ponete il problema che con la riforma costituzionale che state approvando, con l'abolizione del Senato, con il meccanismo di secondo livello e anche con le modalità di elezione del Capo dallo Stato, quella stessa forza politica potrà eleggere il Capo dello Stato, la Corte costituzionale e il Consiglio superiore della magistratura, sempre sulla base di numero di voti assai ridotto rispetto a quelli che servirebbero in un sistema democratico funzionante?
        

        
          Delle due l'una: si possono considerare queste obiezioni come quelle di chi non vuole cambiare le cose, dei gufi, di coloro quelli che ce l'hanno con il Presidente del Consiglio o che non sono simpatici al ministro Boschi o altre amenità di questo genere. Oppure si possono considerare tali questioni considerandole delle obiezioni serie, che verrebbero poste in qualunque corso di qualunque professore di diritto costituzionale. Non è un caso se il diritto costituzionale non si insegna all'ultimo anno di giurisprudenza ma al primo, perché affrontare questo corso è anche un modo per far sì che, se a qualcuno proprio non piacciono il diritto e la giurisprudenza, egli se ne possa accorgere subito e magari cambiare facoltà. Chi oggi sostiene queste tesi, deve notare elementi di difficoltà. Non vi saranno simpatici i costituzionalisti di questo Paese, perché li considerate un po' "professoroni" - e forse in qualche caso lo sono. Ma ci sarà un motivo se la stragrande maggioranza del costituzionalismo italiano, rispetto a questi temi che stiamo tentando di porre, evidenziano almeno degli elementi problematici?
        

        
          Ci sarà un motivo se si confonde il piano, per cui si immette un meccanismo surrettizio di elezione diretta, senza però codificarlo all'interno della Costituzione italiana? Sarebbe stato meglio fare un ragionamento più sincero, affermando una cosa che il Presidente del Consiglio dice sempre, anche con degli argomenti, ovvero che il Paese ha diritto di sapere chi ha vinto la sera stessa delle elezioni. Ovviamente egli dice una cosa che ha un fondamento e che non è una sciocchezza. Anche a me, da cittadino, oltre che da militante politico, piacerebbe sapere chi ha vinto la sera delle elezioni. Ma ci sarà un motivo se nelle democrazie parlamentari come la nostra, dove si elegge non direttamente il Presidente del Consiglio ma l'Assemblea legislativa che deve dargli la fiducia, questi due elementi scontano una difficoltà? Ci sarà un motivo per cui in tutte le democrazie parlamentari costruite come la nostra c'è questo elemento di difficoltà?
        

        
          Allora, la sera delle elezioni si vuole sapere chi ha vinto e chi ha perso? Si abbia il coraggio di porre al Paese il tema dell'elezione diretta. Si abbia il coraggio, si squarci questo elemento di ipocrisia, per cui parliamo di una sorta di elezione diretta ma elezione diretta non è, perché non stiamo eleggendo il Presidente del Consiglio, nonostante il ballottaggio, bensì l'Assemblea legislativa. Sarebbe molto più serio, e lo sarebbe non solo perché questo permetterebbe un meccanismo percepibile al Paese, per cui la popolazione italiana saprebbe di cosa stiamo discutendo, mentre penso che, purtroppo, la stragrande maggioranza del Paese stia capendo poco o niente di questa nostra discussione, che rischia di essere molto tecnica e molto, molto poco politica e comunque poco comprensibile. Sarebbe molto più serio, soprattutto perché, nel momento in cui si accedesse all'ipotesi dell'elezione diretta, si avrebbero quei contrappesi che sono decisivi per la tenuta dei sistemi democratici. Infatti, nei Paesi in cui si elegge il Premier con un meccanismo di elezione diretta esistono contrappesi che chiudono il sistema e gli assicurano tenuta: anche questo è scritto nei manuali di diritto costituzionale ed è abbastanza semplice da consultare.
        

        
          Il grande motivo di disagio e difficoltà, dal mio punto di vista, è che invece il meccanismo contenuto nel disegno di legge in esame è surrettizio, un meccanismo che peraltro è in forte continuità con la storia italiana di questi ultimi vent'anni. Questa vicenda infatti non nasce oggi, ma è l'epilogo di un percorso storico. Mi avvio a concludere, Presidente, e mi scusi per il tempo che probabilmente sto rubando oltre quello che mi spetta.
        

        
          A me sarebbe piaciuto molto che un Governo che nasce sulla base di uno slogan il cui adagio è «Cambiamo verso», avesse voluto cambiare verso anche rispetto alle tendenze della politica italiana degli ultimi vent'anni. Invece, mi dispiace dire al Governo che quello che sostiene la ministro Boschi è esattamente l'opposto: non è vero che questa legge elettorale cambia verso rispetto a quanto fatto e detto negli ultimi venti anni, è l'epilogo di un percorso storico che è cominciato nel 1993 e che, da allora in poi, ha deciso fosse necessario sacrificare la rappresentatività nel nome delle cosiddette stabilità e governabilità.
        

        
          Sarebbe stato più onesto, anche dinanzi ai risultati concreti e dinanzi al fatto che non è vero che anche nel corso questi anni siano state garantite chissà quante stabilità e governabilità, dire che probabilmente abbiamo bisogno di cambiare verso veramente e quindi di mettere radicalmente in discussione i dogmi ideologici con i quali ci siamo confrontati nel corso di tutti i venti anni passati.
        

        
          Vi state muovendo invece in totale continuità rispetto alle scelte che sono state costruite dal 1993 ad oggi. Sarebbe stato molto più serio cambiare verso e dire che se la democrazia italiana non ha funzionato nel corso degli ultimi venti anni e qualcosa l'ha bloccata, probabilmente quel qualcosa sono le scelte di carattere istituzionale e i tentativi attraverso i quali è stata messa mano all'architettura istituzionale del Paese.
        

        
          Se fosse stato fatto questo, da parte nostra sarebbe stato molto più semplice cercare un punto di adesione.
        

        
          Certo, notiamo ed apprezziamo alcuni elementi che sono cambiati rispetto alla prima bozza dell'Italicum, che peraltro era veramente vergognosa mentre la Ministra ha detto che era una buona legge elettorale.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, però non se ne approfitti.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Ho finito, signora Presidente, mi scusi.
        

        
          Non era una buona legge elettorale quella licenziata dalla Camera: aveva il premio di maggioranza più alto d'Europa, forse del mondo, solo la Turchia ce l'aveva più alto ancora. Quella uscita dalla Camera era la peggiore legge elettorale con la quale ci si potesse confrontare; questa è migliore di quella, ma questo essere migliore non è sufficiente da parte nostra per poter esprimere un consenso. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e Misto-MovX).
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Cervellini.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Signora Presidente, ruberò pochissimo tempo perché non vorrei infliggere ai pochi senatrici e senatori presenti un ulteriore tormento che non meritano, perché a questo punto sarebbe da premiare l'attenzione e la preoccupazione che con la loro presenza manifestano.
        

        
          I miei colleghi, in generale dell'opposizione e in particolare del mio Gruppo, hanno affrontato con precisione temi che danno già un quadro estremamente preoccupante. È difficile intervenire in maniera specifica, parcellizzata, tanto su un argomento come la riforma costituzionale quanto sulla legge elettorale, perché tutto si tiene se tutto ha una sua armonia. Affrontare in maniera specifica l'argomento non dà né il senso della complessità né della possibile soluzione.
        

        
          Vorrei affrontare un tema specifico e lo farò, ma chiedo a voi un reciproco sforzo. È del tutto evidente che il Governo si può presentare, come ha fatto, e dire che rispetto al primo testo la questione delle soglie e degli sbarramenti è stata affrontata e mitigata, per cui dovremmo essere contenti. Per quanto mi riguarda, però, non sono affatto contento e non perché muovo dalla cultura del più uno, ma perché le questioni hanno una coerenza se sono all'interno di un progetto altrettanto coerente.
        

        
          Capisco la necessità di sbarramenti che devono avere una loro dimensione in un sistema elettorale assolutamente proporzionale. In altre esperienze, come quella tedesca, prevedere una soglia di sbarramento ha una sua ratio. È diverso quando si è in presenza di una torsione maggioritaria formidabile, che non solo non ha precedenti nella storia del Paese ma ha altresì pochi esempi, sul terreno democratico, anche in esperienze europee ed internazionali.
        

        
          I combinati disposti - ricordati dal senatore De Cristofaro - ci fanno dire che siamo addirittura oltre le forzature introdotte per garantire governabilità alle città e alle Province; forzature che caratterizzano le elezioni di sindaci e presidenti della Provincia, quando ancora eletti dai cittadini. La forzatura avveniva intorno al 50 per cento, ovvero riguardava coloro che al primo turno non superavano il 50 per cento. Si sono già verificati casi, quindi non eccezioni ma casi ripetuti, di risultati che al ballottaggio hanno premiato la coalizione in un caso o la singola lista in un altro, arrivate al secondo posto anche in maniera molto netta. Infatti con i ballottaggi, nei Paesi dove ciò avviene (tanto più in assenza di forti ideologie e senso di appartenenza) la potenza che si sviluppa non è più quella del voto pro ma del voto contro. E il voto contro ha la potenza di prendere tutti, soprattutto in assenza di grandi appartenenze ideali e sociali.
        

        
          Questa potenza si è manifestata addirittura laddove ci si era fermati, al primo turno, al 49,8 per cento: chi rappresentava il 49,8 per cento in molte città e Province al ballottaggio ha perso, e non ci sono stati brogli. E non parlo di Province con una base elettorale di 40.000 voti ma di 2 milioni di voti, perché mi riferisco alla Provincia di Roma dove facevo parte della coalizione che si è fermata al 49,8 per cento. Questo significa affidare questi poteri.
        

        
          Ad ogni modo, torno alle soglie. Ci sono state forzature molto più potenti che hanno giustamente attratto l'attenzione dell'informazione, dei media e della stampa. Avete però commesso ciò che ritengo proprio un paradosso e una vera provocazione sul piano del profilo democratico: una maggioranza si fa una legge dove, sull'altare della cosiddetta governabilità e certezza di sapere, la sera stessa, chi governerà e chi potrà eleggere da solo il Presidente della Repubblica e i membri della Corte costituzionale e del Consiglio superiore della magistratura, vuol decidere anche quale opposizione darsi.
        

        
          Capisco mettere una soglia in una situazione di elezione proporzionale, ma in una proposta che vede una certezza di garanzia di governabilità, qual è la preoccupazione di mettere la soglia di accesso? Il partito prenderà una lista, otterrà l'1,2 per cento dei voti e, ovviamente, non parteciperà né al primo turno, né al ballottaggio, né altro. Quindi non viene messa in discussione, visto che il premio viene dato alla lista e non alla coalizione. Non è passato inosservato il fatto, ed anche importanti giornali, media e politologi si sono affannati a dire di no, e che bisogna garantirci un'opposizione efficace.
        

        
          Guardate che ci si sta muovendo verso un terreno sconosciuto alla democrazia, ma conosciuto a forme potenti ed autoritarie. Manifesto i miei limiti e mi autodenuncio. Presentate un disegno che prevede meccanismi che giudichiamo di torsione eccessiva dal punto di vista maggioritario. Allora dove sta? Sta nel fatto che si vuol imprimere una normalizzazione al nostro Paese. Il sospetto diventa inevitabile e, quindi, si piazzano soglie, si vede se quella è alla portata di un partito con cui non ci si scambierà il premio di maggioranza, ma si tiene conto della comune esperienza recente di Governo, essendo di maggioranza.
        

        
          Con garbo e assoluto rispetto, la Ministra ha detto che dovremmo ringraziare qualcuno, pur non facendo nomi. Noi non siamo tra quelli che sentono di dover ringraziare qualcuno, perché proponete qualcosa di ancora più aberrante rispetto ad una preoccupante torsione maggioritaria. Qui si rischia di provocare un fenomeno dal punto di vista del paradosso. Spesso in politica - ma non solo - si dice: quando si hanno le soglie, evitate di commettere un danno, un errore e di non buttare acqua sporca e bambino come massimo danno che si può arrecare rispetto al tema che viene trattato. Voi rischiate di superarlo, perché buttate solo il bambino e vi tenete l'acqua sporca. Mi riferisco sia al piano della governabilità, sia al piano di potersi dare un percorso che domani consentirà di dire che quella forza di opposizione che ha perso è minoritaria, piccina, media o grande. Abbiamo visto situazioni negli ultimi anni in cui cambiano repentinamente non solo le forze di Governo ma anche i rappresentanti dell'opposizione: di profilo, di caratteristiche, di interlocutori sociali. Vi volete assicurare anche questo ingessamento?
        

        
          Questo è assolutamente grave in un pensiero istituzionale e democratico. (Applausi della senatrice De Pin).
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Endrizzi.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, essere coerenti è una questione di rispetto per la verità, per i ruoli e le funzioni che svolgiamo in questa sede e anche forse sul piano personale, quando ci rivolgiamo ai cittadini. Abbiamo visto prima il ministro Boschi dire che questa norma contiene disposizioni chiare e certe. Chiare e certe non sono state le modalità con cui questa norma ci è arrivata, anzi sono state piuttosto oscure, arrivate da stanze esterne e da conciliaboli osceni. E non sono state certe, se è vero che il testo che oggi finalmente ha una sua realtà ci è arrivato nottetempo, fuori tempo massimo e, benché arrivato violando le regole, gli si è offerta una via preferenziale. Tutto quanto per l'urgenza.
        

        
          Subemendare era un nostro diritto, ma ci è stato fatto passare come una concessione e l'abbiamo dovuto fare di notte, perché c'era urgenza e c'era fretta.
        

        
          Oggi ci troviamo qui a discutere e ad illustrare degli emendamenti in un'Aula vuota. Mi dispiace che i cittadini da casa non riescano a vedere il quadro d'insieme e che la stampa forse non lo documenti. Siamo in un'Aula vuota, segno di ben poco rispetto. Immagino che già siano arrivati gli sms: lasciamo i criceti a girare nella ruota - questo è diventato il Senato, così Renzi avrà più agio a dire che lo si può abolire - e voi preparate i trolley e andate a casa, che si vota martedì. E allora cominciamo a fare sul serio, queste sono solo chiacchiere inutili. C'è anche un aspetto...
        

        
          Capisco la sua sofferenza, presidente Finocchiaro, la capisco.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Nessuna sofferenza, faccio il mio dovere. Ma notavo che neanche tra i vostri banchi c'è questo affollamento.
        

        
          PRESIDENTE. Per favore.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Concludo, signora Presidente.
        

        
          C'è anche un aspetto formale e tecnico. Il fatto che non ci siano i fascicoli non è un grosso problema. Però, prima di illustrare gli emendamenti, vorrei almeno sapere quali e quanti siano ammissibili; questo ancora non lo sappiamo.
        

        
          A questo punto, mi astengo da quello che sarebbe il mio diritto di illustrare le nostre proposte, perché non credo che vi siano le condizioni di rispetto che sono necessarie e di cui parlavo. Ritenevo di farlo sapere a lei e a tutti quanti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Insisto sul fatto che c'è una libertà di scelta e anche di opinione su chi sta presente in Aula ed è un'assunzione individuale di responsabilità.
        

        
          Ha facoltà di parlare la senatrice Finocchiaro.
        

        
          PAGLINI (M5S). Abbiamo anche le Commissioni.
        

        
          PRESIDENTE. Le Commissioni sono state sospese. Le Presidenze delle Commissioni sono cosa differente; comunque verifichiamo. (La senatrice Paglini fa cenno ripetutamente di voler intervenire). Avevo già dato la parola alla senatrice Finocchiaro.
        

        
          Prego, senatrice Finocchiaro.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Signora Presidente, illustro la proposta emendativa a mia firma, che è una proposta nota certamente a tutti i colleghi della Commissione giustizia e a molti altri che nel corso di questa settimana hanno avuto il tempo, la pazienza o l'interesse a considerare il lavoro che la Commissione fino a quel punto aveva compiuto. È infatti esattamente la stessa proposta che ho avanzato come relatrice in Commissione, a parte due aggiunte di cui dirò dopo.
        

        
          La mia proposta nasceva non soltanto dai lavori della Commissione sul tema della riforma elettorale, ma ha le sue radici nel dibattito che all'interno della Commissione e successivamente in Aula si sviluppò in occasione della riforma della Costituzione, in particolare della riforma del bicameralismo prefetto. In quella sede, e nelle molte sedi in cui discutemmo di quel tema, i colleghi ricorderanno che una delle osservazioni che con più forza, con più vivezza e con più ragione, a mio avviso e ad avviso della Commissione veniva fatta, è che in un sistema dotato di una sola Camera rappresentativa, quella Camera dovesse essere composta sulla base di un principio che assicurasse il più largamente possibile la rappresentanza.
        

        
          Un'esigenza che è stata tante volte evocata e che è stata la prima che la Commissione ha discusso e affrontato quando in discussione generale abbiamo parlato di legge elettorale. Questa è la ragione per la quale questi emendamenti, recano, come tanti colleghi hanno ricordato - lo stesso ministro Boschi lo ha fatto - in coerenza con quel dibattito e con quel sentimento, un abbassamento della soglia di accesso al tre per cento rispetto alle soglie che erano previste nel testo che ci è pervenuto dalla Camera; una modifica sulla quale peraltro mi pare che in tanti abbiano convenuto - ma verrò adesso anche ad obiezioni che possono essere fatte - che conduce alla soglia del 3 per cento come unica soglia per l'accesso alla rappresentanza.
        

        
          La seconda modifica rispetto al testo dell'Italicum riguarda la soglia a partire dalla quale la forza politica (quindi la lista, secondo gli emendamenti, che raggiunga la soglia fatidica) ottenga il premio di maggioranza corrispondente a 340 seggi.
        

        
          Le due questioni, quella della soglia di accesso e quella appunto della soglia giunti alla quale si ottenga il premio di maggioranza sono strettamente connesse ovviamente. Ritengo che anche in questo senso, come pure da molte parti si è detto, il miglioramento rispetto al testo che ci perviene dalla Camera sia intuitivo e radichi quindi su quella che è la migliore approssimazione possibile, e insisto sull'aggettivo «possibile» perché noi stiamo discutendo della legge elettorale possibile e non della legge elettorale che a ciascuno di noi più aggrada. Stiamo parlando della legge elettorale possibile dopo otto anni di Porcellum.
        

        
          Questa combinazione della soglia del tre per cento e di quella del 40 per cento conduce a potere ragionevolmente ritenere che questa riforma possa corrispondere a quell'esigenza di rappresentanza da una parte e di stabilità dei Governi dall'altra che è stata, non da oggi, la diade intorno alla quale si è sempre esercitato il legislatore per giungere ad una riforma elettorale.
        

        
          Vorrei anche dire che ogni qual volta ci si accinge ad una riforma - questo è lo spirito con il quale io e i firmatari degli emendamenti ci siamo mossi - è sempre bene tenere presente il punto da cui ci si muove. Lo dico non per compiacerci ma perché il lavoro del legislatore, che è in sé un lavoro faticoso e non sempre pienamente soddisfacente delle proprie ragioni, ha però continuamente la necessità, a mio avviso, di essere sostenuto dal verificare il progresso che si è compiuto rispetto ad un dato di partenza che viene ritenuto ormai obsoleto se non addirittura sbagliato e quindi da superare. Credo che questi emendamenti riescano nella migliore approssimazione possibile - ripeto l'espressione - ad avanzare rispetto a un modello, il Porcellum, che, senza che il legislatore sia stato in grado di intervenire, è stato definitivamente sepolto dalla sentenza della Corte costituzionale.
        

        
          Il limite del 3 per cento è a mio avviso ragionevole e, soprattutto, possibile; ma penso anche che l'altro elemento al quale guardare sempre, nel difficile lavoro che stiamo facendo, è quello di verificare l'operato sulla base dei dati di realtà e non dei dati di realtà tramutati, perché così più ci piace. Non mi voglio attribuire nessun merito, che sia chiarissimo, né voglio in alcun modo stigmatizzare le opinioni assolutamente legittime dei colleghi, ma penso che dobbiamo guardare ai dati di realtà.
        

        
          Tanto spesso, in quest'Aula, anche da colleghi del PD, si è evocato l'argomento che una soglia del 3 per cento, in presenza di un premio di maggioranza, sia inaccettabile o addirittura inammissibile. Vorrei solo ricordare che un altro sistema elettorale che qui viene continuamente evocato e che a molti di noi è caro, il Mattarellum, per l'accesso alla distribuzione dei seggi del cosiddetto listino, quindi di quella parte di listino bloccato che veniva assegnato proporzionalmente, vedeva la soglia del 4 per cento. Ci sono forze politiche che non si erano coalizzate nei collegi che non hanno avuto accesso, proprio in ragione del fatto che c'era una simile soglia.
        

        
          Il contenuto degli emendamenti è noto a tutti, ed è altresì noto a tutti il fatto che ci sia una questione, che nasce dalla lettura e dalla coerenza con la sentenza della Corte costituzionale, che riguarda il diritto al voto diretto, così straordinariamente compresso, polverizzato, dal sistema del Porcellum. Anche rispetto a questo, credo che la sistemazione che viene dagli emendamenti, sia pure non perfetta - e i colleghi sanno che io sono sensibile personalmente a questo tema - sia però, nelle condizioni date, una sistemazione che a mio avviso non presenta profili di incostituzionalità così vistosi come sono stati denunciati. Cerco di spiegare il perché. Innanzitutto la sentenza della Corte critica il Porcellum perché tutti i deputati e tutti i senatori venivano eletti nelle liste bloccate.
        

        
          Con questo sistema avremmo sulla scheda, visivamente (gli emendamenti recano questa indicazione e la descrivono), il simbolo di ciascuna forza politica e un nome, quindi direttamente e pienamente riconoscibile da parte degli elettori, e poi due righe sulle quali indicare le due preferenze. Queste ultime prevedono il meccanismo della preferenza di genere, per cui devono essere di genere diversi, altrimenti la seconda viene annullata. Sotto il profilo della conoscibilità del soggetto, della riconoscibilità dell'offerta politica, credo che dubbi non ne possiamo avere.
        

        
          Dico anche di più. L'evocazione del Mattarellum sul punto è non precisamente appropriata, perché le candidature nei collegi venivano determinate dai giochi tra i partiti alleati, e vorrei ricordare alle poche colleghe che sono ora presenti in Aula quanto questo costò alle candidature femminili. Il listino era un listino bloccato che aveva anche una sua consistenza di lunghezza, quindi non era esattamente così assai più rispettoso del voto diritto di quanto non lo sia invece questo sistema.
        

        
          Da parte di molti colleghi si dice che le forze medio-piccole avranno tutti gli eletti nominati. Era esattamente quello che accadeva con il Mattarellum e che accadde anche per partiti assai più consistenti. Ricordo che, nelle elezioni del 2001, in Sicilia, su 61 collegi il centro‑destra ne conquistò 61 e la rappresentanza del PDS fu affidata esclusivamente al listino proporzionale: tutti nominati. Allora nessuno se ne scandalizzò; oggi, probabilmente perché la nostra sensibilità, mortificata da otto anni di Porcellum, si è accentuata, guardiamo a questo fenomeno con preoccupazione.
        

        
          Io penso che il dibattito in Parlamento serva anche a questo e, qualora fosse possibile (nel senso che vi fosse uno schieramento ampio di forze, nella migliore approssimazione possibile), si potrebbe anche andare avanti rispetto a questa obiezione.
        

        
          Una questione, tra le tante che sul punto sono state sollevate, è stata posta dalla senatrice De Petris ed è una questione vera: è la questione che riguarda la multicandidatura e il fatto che l'opzione libera possa mortificare la rappresentanza di genere. Credo che su questo punto si possa lavorare. Ho già pensato ad una proposta, la sto perfezionando, la offrirò al dibattito e poi vedrà l'Assemblea come poter proseguire sul punto.
        

        
          Questo, dunque, è il corpo degli emendamenti. C'è, poi, la questione che riguarda il ballottaggio, che ovviamente è finalizzato a non lasciare che l'obiettivo della stabilità di Governo venga disperso nel momento in cui non si riesca, al primo turno, a vedere una forza raggiungere il tetto del 40 per cento. Vorrei ricordare ai colleghi della Commissione quante audizioni noi facemmo l'anno scorso, in occasione della nostra prima lettura della legge elettorale, che poi venne spostata alla Camera, e quanto, da parte di tutti gli esperti che furono interrogati, ci venne detto in ordine al fatto che esisteva una sola possibilità per garantire la stabilità, che era, appunto, quella di un ballottaggio che alla fine chiudesse il sistema.
        

        
          Un'altra norma - e sono le due norme che io e tutti i firmatari degli emendamenti abbiamo aggiunto rispetto al testo presentato in Commissione - riguarda il cosiddetto "effetto antiflipper": anch'essa è una questione sulla quale ci siamo interrogati. Per chi non conosca la questione - ma tutti i colleghi la conoscono benissimo - preciso che si tratta del rischio che l'assegnazione di un seggio slitti, per questione di equilibrio nella distribuzione territoriale, da un collegio ad un altro, tradendo così anche la volontà degli elettori nel momento in cui essi abbiano tributato un consenso a quel candidato che abbia in sé un consenso maggiore di quello che, invece, viene poi attribuito al seggio. Ci è sembrato doveroso presentare questa norma in questa stesura, proprio per consentire di attenuare l'effetto di cui abbiamo parlato.
        

        
          L'ultima norma, infine, è quella che pone al 1º luglio 2016 l'applicazione di questa legge elettorale, sulla base dell'impegno (che è stato un impegno comune) a poter applicare questa norma alle prime elezioni per la Camera dei deputati successive all'approvazione della riforma costituzionale e alla celebrazione del referendum confermativo, rispetto al quale c'è un impegno diffuso tra tutte le forze politiche.
        

        
          Ripeto: questa è la migliore approssimazione possibile e io credo che sia in questo aggettivo la forza di questa proposta. Basta considerare le firme che sono in calce agli emendamenti per comprendere come, per la prima volta e per davvero, dopo otto anni e dopo la sentenza della Corte costituzionale, figlia dell'impotenza del legislatore, siamo nelle condizioni di poter approvare una legge elettorale che sovvenga alle critiche più aspre, che non soltanto dal dibattito pubblico, ma anche dai rilievi della Corte, sono venute alla legge elettorale precedente. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Mauro Mario.
        

        
          MAURO Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, intendo svolgere alcune brevi considerazioni per illustrare il senso, in primis, degli emendamenti all'articolo 1, da me presentati insieme ad altri colleghi ed incentrati, in particolare, su un tema sul quale sono tornato più volte in Commissione, e che ho peraltro ripreso in sede di discussione generale. Tale tema mi sembra rappresentare un po' il cardine di una vicenda politica che sottostà al difficile dibattito sull'equilibrio dei poteri e che rappresenta una di quelle scorciatoie - che io reputo profondamente negative - che si intende intraprendere per dare una soluzione ai problemi posti dai criteri di governabilità e di rappresentanza.
        

        
          Com'è noto, da molti anni in Russia a guidare le sorti del Paese c'è una personalità poliedrica e straordinariamente forte come quella di Vladimir Putin. Putin non ha forzato la Costituzione del Paese per ottenere questo risultato; semplicemente l'ha interpretata al meglio, saltabeccando dal ruolo di Presidente della Repubblica a quello di premier e quindi collocandosi in modo strategico, per quello che la Costituzione gli concedeva, sempre determinando le sorti del Paese, confinando in un ruolo sottoposto, quando era Premier, il Presidente della Federazione russa Medvedev e riprendendo tutte le prerogative del suo ruolo quando era Presidente della Repubblica.
        

        
          Nella nostra Costituzione il Presidente della Repubblica è dotato di un potere straordinario: se c'è un contrasto tra Presidente della Repubblica e Presidente del Consiglio, va a casa il Presidente del Consiglio e non va a casa il Presidente della Repubblica. Se però, senza modificare la Costituzione, ci si dota di una legge elettorale in cui chi vince le elezioni è paradossalmente anche colui che ha composto le liste che, attraverso alcuni accorti meccanismi, formano quelli che comporranno il corpo elettorale che eleggerà il Presidente della Repubblica, semplicemente ci si può illudere di poter predeterminare i comportamenti di chi ricoprirà quel ruolo. Dio, però, come dice Péguy, è ostinatamente ironico e la realtà, invece, è ironicamente ostinata. Nulla dunque di più facile che, all'indomani dell'elezione di un Presidente Repubblica nelle modalità siffatte, chi è stato eletto si accorga che la Costituzione non è stata modificata e che lui ha ancora quel potere straordinario per cui, se c'è un contrasto tra il Presidente della Repubblica e il Presidente del Consiglio, va a casa il Presidente del Consiglio e non il Presidente della Repubblica.
        

        
          Il mio invito attraverso questi emendamenti è quindi a riconsiderare il problema di che cosa vuol dire premio di maggioranza che, per come è ordinata la nostra Costituzione, è semmai premio alla maggioranza in prospettiva perché possa ben governare e non premio per farsi una maggioranza su misura. Questo invito è il senso logico degli emendamenti che ho presentato e che vorrebbero che la concessione del premio di maggioranza non scendesse mai al di sotto della soglia del 50 per cento più uno dei voti.
        

        
          Questo, insomma, è il senso di questi emendamenti, che rispondono anche a un'altra logica. Agostino scrive in «Le confessioni» che di fronte alla devastazione che i vandali fanno dell'impero romano nel suo momento più tardo, lo Stato è la banda che ha vinto. Lo Stato non può essere la banda che ha vinto e non ci possono essere meccanismi che agevolino la possibilità per chiunque, nell'esercizio del governo, di prendere possesso delle istituzioni di modo che esse siano padrone e più garanti dei diritti dei cittadini di costruirsi il proprio futuro.
        

        
          Per questo io mi raccomando, spero e auspico che, attraverso il voto di questi emendamenti o anche di altri presentati da persone più ragionevoli e meglio attrezzate dal punto di vista del profilo costituzionale, noi riusciamo sempre a mitigare le forme della legge elettorale, in modo che questa non si proponga come scorciatoia delle modifiche della Costituzione, ma serva invece a garantire governabilità e rappresentanza. (Applausi del senatore Candiani).
        

        
          CASTALDI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CASTALDI (M5S). Signora Presidente, innanzitutto approfitto della parola che mi dà per ricordare ai cittadini che siamo stati una notte in quest'Aula il 19 dicembre per incardinare questo disegno di legge il 20 dicembre alle ore 7 di mattina e oggi si va a casa senza fare nulla, quindi la fretta non c'era. Molto probabilmente non c'è un accordo tra destra e sinistra e si perde tempo.
        

        
          Detto questo, il mio intervento è dovuto al fatto che sono rimasto abbastanza colpito dall'intervento del senatore De Cristofaro. Non so se egli abbia illustrato un unico emendamento o più di uno; ci sono state, comunque, alcune cose che mi hanno convinto, ma dopo non saprò quale emendamento dovrò votare, visto che le proposte non sono numerate.
        

        
          Approfitto della presenza della senatrice Finocchiaro e la ringrazio, perché il livello istituzionale di questa donna deve essere riconosciuto. Mentre lei parlava mi è venuto un dubbio (lo dico veramente senza fare polemica) riferito al caso in cui un elettore volesse votare un partito, ad esempio (lo dico veramente senza ironia) il Partito Democratico e sulla scheda ci fosse scritto il nome di Zanda. Se volessi votare il Partito Democratico o qualunque altro ma non ritenessi votabile la persona indicata, avrei una soluzione? Mi dovrei astenere o avrei una soluzione per votare quel partito e non quella persona?
        

        
          FINOCCHIARO (PD). È come con il Mattarellum, collega.
        

        
          CASTALDI (M5S). Sempre dopo l'intervento del senatore De Cristofaro - e mi rivolgo nuovamente ai cittadini - con tutta probabilità il prossimo Parlamento sarà composto da due terzi di nominati, quindi per noi cittadini che avevamo come priorità quella di mandare a casa questo tipo di persone, si apre una grande chance, perché questa legge elettorale fatta per i nominati potrebbe aprire una grande chance ai cittadini. Ricordiamo che i nominati legiferano per una piccolissima parte della popolazione: se andate a leggere i decreti vedrete che sono fatti per il 5 o 6 per cento della popolazione (ricchi, lobby, mafie). Con due terzi di nominati, se i cittadini tutti insieme dovessero vincere le elezioni, ne facciamo fuori tanti con un colpo solo. Quindi occhio e non astenetevi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la senatrice Ricchiuti.
        

        
          RICCHIUTI (PD). Signora Presidente, onorevoli colleghi, non ho ancora a disposizione il fascicolo degli emendamenti e non ne faccio torto ad alcuno; ringrazio anzi gli uffici del Senato che in questi giorni vedono messa alla prova la loro tenuta con un una compressione dei tempi tecnici del lavoro inconsueta e forse anche inutile. Dico inutile perché se nella legge elettorale verrà inserita la cosiddetta clausola di salvaguardia, che rinvia l'efficacia della legge medesima, si perde il senso di questa corsa forsennata.
        

        
          Intervengo quindi per illustrare un emendamento che ho presentato - di cui non conosco ancora il numero - volto a prevedere l'obbligo di elezioni primarie per legge per determinare la formazione delle liste e delle candidature. Le elezioni primarie nacquero negli Stati Uniti nella seconda metà dell'800 come strumento per scardinare le oligarchie del partito repubblicano, che aveva vinto la guerra di secessione e che, da Abramo Lincoln in poi, era quello dominante per eccellenza. Siccome quella rendita di posizione aveva prodotto un ingessamento ed un arroccamento dei gruppi di potere, i politici che volevano farsi strada in maniera indipendente proposero il meccanismo delle elezioni popolari primarie distinte dalle quelle cosiddette generali.
        

        
          Come vedete, colleghe e colleghi, la storia propone corsi e ricorsi: le primarie negli Stati Uniti sono la regola da più di cento anni e non sono neanche più garanzia di onestà e qualità del candidato, ma lo sono di trasparenza e di condivisibilità. La posizione è aperta e la lotta si vede: oggi è combattuta con armi che a me non piacciono, essenzialmente i soldi di mostruose campagne elettorali, ma si vede ed i cittadini possono farsi un'opinione.
        

        
          In Italia, le abbiamo importate da poco più di dieci anni e ne abbiamo beneficiato. Chi non si ricorda la sorprendente vittoria di Vendola nelle primarie pugliesi del 2005? E poi via via quelle che elessero Prodi a candidato del centro-sinistra nell'ottobre 2005 fino a quelle che fecero diventare Matteo Renzi candidato sindaco di Firenze nel 2009 e quelle dell'8 dicembre 2013 che lo elessero segretario del PD. Non c'è dubbio che le primarie debbano essere circondate da garanzie di correttezza e affidabilità ed i casi della Campania e quello recentissimo della Liguria, di qualche giorno fa, stanno lì a ricordarcelo.
        

        
          Per questo motivo, ho presentato un emendamento che incarica un regolamento governativo di disciplinare compiutamente lo svolgimento delle elezioni primarie, che però la legge elettorale in via di principio deve esigere. Mi riservo di tornare sull'argomento allorquando interverrò in dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Rossi Maurizio.
        

        
          ROSSI Maurizio (Misto-LC). Signora Presidente, il subemendamento che ho presentato riguarda proprio le elezioni primarie.
        

        
          Ritenendo sappiate tutti quanto sta accadendo in Liguria, leggerò alcuni titoli: «Certosa, indagine sulle primarie» (e oggi, a dire della DIA, pare che l'antimafia sequestri elenchi di elettori); «Minacce al portavoce di Cofferati. Sull'accaduto indagano Digos e procura», ma è stato minacciato anche Cofferati; un ex vice sindaco di Forza Italia prenota un posto in lista: avrebbe portato 900 voti di extracomunitari ed intere squadre di calcio di minorenni a votare alle primarie. La procura di Savona ha aperto un fascicolo per violazione di norme in materia di candidature: il presunto reato sarebbe aver pagato persone indirizzandone il voto e c'è il sospetto di voti pagati 5 euro.
        

        
          I fatti di cronaca di questi giorni ci dicono che c'è gente che è entrata nei luoghi in cui si svolgevano le elezioni primarie dicendo allo scrutatore: «Mi chiedete due euro: ma cosa fate, mi date i soldi fuori e me li chiedete dentro?». Vi sono altri casi: una trentina o quarantina di persone arrivate tutte insieme, che, non sapendo per cosa fossero lì, hanno chiesto dove dovessero pagare e poiché, quando stavano per andar via, è stato chiesto loro se non intendessero prendere la scheda, hanno risposto: «La scheda per cosa?». Qualcun altro ha detto loro dove mettere la croce e, una volta fatto, hanno portato la scheda aperta per far vedere quello che avevano votato; fotografie, e così via.
        

        
          Allora, rendiamoci conto che la procura di Savona sta facendo un atto indubbiamente meritorio, perché ha aperto un fascicolo di indagine legandosi per la precisione all'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 (Testo Unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali). «Chiunque, per ottenere a proprio od altrui vantaggio, la firma per una dichiarazione di presentazione di candidatura, il voto elettorale o l'astensione, dà, offre o promette qualunque utilità ad uno o più elettori, o, per accordo con essi, ad altre persone, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 309 a euro 2.065, anche quando l'utilità promessa sia stata dissimulata sotto il titolo di indennità pecuniaria data all'elettore per spese di viaggio o di soggiorno», eccetera.
        

        
          Noi dobbiamo aiutare la magistratura a trovare delle soluzioni affinché le primarie vengano equiparate alle elezioni. Questo è il parere anche di diversi membri del Partito Democratico, anche alla Camera. Infatti, ne parlavo ieri con alcuni colleghi onorevoli del Partito Democratico.
        

        
          Rendiamoci conto che, come nel caso della Liguria, il candidato Presidente, di cui in questo momento non è stata ancora ufficializzata la sua candidatura, proprio alla luce di questi 25 gravissimi casi, potrebbe diventare presidente di tutti i liguri, e non solamente di una parte politica.
        

        
          Quindi, il futuro di una intera Regione passa attraverso le primarie. Sondaggi da noi svolti come Liguria Civica dicono che, prima dell'alluvione l'85 per cento, e dopo l'alluvione il 67 per cento dei liguri ritengono che il vincitore delle primarie diventerà il Presidente della regione Liguria.
        

        
          È dunque possibile che venga detto in un modo così superficiale da Raffaella Paita, che è il candidato che avrebbe vinto (e che porto come esempio per spiegare il subemendamento): «io ho vinto per 4000 voti. Se anche dovessero togliermi dei seggi avrei vinto lo stesso». Ma io non voglio un Presidente che abbia vinto rubando neanche un voto! Io non vado al supermercato, faccio la spesa per 100 euro e poi, se vengo sorpreso ad aver rubato un sacco di patate, dico che è solo un sacco di patate.
        

        
          Ma stiamo scherzando? Ma qui si tratta della situazione morale ed etica del partito! E a cosa si espongono il partito ed il candidato da qui alle elezioni di maggio?
        

        
          Ad una campagna di tutti gli altri partiti che potranno accusarli di essere dei ladri; gente che ha connivenze con la mafia, con la ndrangheta; gente che porta a votare i ragazzini di 16 anni delle scuole di calcio, i quali poi non potranno votare nell'urna. Gente che porta a votare gli immigrati, che avrebbero il pieno diritto di andare a votare, ma che, senza documenti, non ce l'hanno. E vengono pagati fuori dai seggi cinque euro.
        

        
          E non viene annullata un'elezione del genere? Sarebbe un atto di onore per la dignità del Partito Democratico annullare una elezione del genere, e rendersi conto che sta offendendo una intera Regione. Fortunatamente ci sono SEL e pezzi del Partito Democratico che la dignità ce l'hanno, perché il resto del Partito Democratico in Liguria la sta perdendo, come in molte altre parti d'Italia.
        

        
          Alti esponenti del Partito Democratico hanno paragonato il caso di Genova a Mafia Capitale. I casi sono uguali e non ci si può passare sopra in modo superficiale come sta cercando di fare sia il candidato, che tra l'altro è legato a un sistema di potere che da 100 anni sta distruggendo la nostra Regione, né tantomeno lo può fare il Partito Democratico.
        

        
          Di poche ore fa è la notizia che, con dignità, il segretario di Savona, Briano, è andato dal procuratore di Savona per fare anche lui un esposto verbale su fatti gravi che sono avvenuti. Certamente il Partito Democratico deve, innanzitutto, fare una analisi per capire se, come nel caso di Napoli, queste elezioni non vadano annullate; e poi valutare con attenzione il mio subemendamento, che cerca di equiparare le conseguenze civili e penali delle elezioni a quelle delle primarie.
        

        
          Quello che sta avvenendo nelle procure, infatti, è un discorso veramente ancora molto difficile da portare avanti, perché c'è ancora chi sostiene che le primarie sono elezioni private. Naturalmente, se si arriva a pagare per diventare un candidato, rispetto a questo fatto si crea uno spazio per aprire dei fascicoli presso la procura di Savona. A Genova, invece, sembra che vi siano davvero delle infiltrazioni mafiose in una sezione e, quindi, questo potrebbe essere un motivo che porterebbe la DIA ad occuparsi di questo caso.
        

        
          Invito il Partito Democratico a valutare il mio subemendamento, che è stato redatto molto velocemente, perché io, come tanti altri colleghi, sono venuto al corrente in modo assolutamente estemporaneo di avere solo un'ora di tempo per presentare ancora emendamenti.
        

        
          Lo abbiamo scritto di corsa, ma ritengo rappresenti comunque un segnale. Certamente è un subemendamento molto politico e mi auguro veramente che venga accolto, per la mia Regione, ma anche per il Partito Democratico e per tutti gli altri partiti. Non è infatti un subemendamento presentato per il Partito Democratico, perché in esso è scritto che tutti i partiti che vorranno usufruire delle primarie per individuare il proprio candidato dovranno sottostare a delle norme civili e penali come quelle che regolamentano le elezioni dei membri degli organi rappresentativi dello Stato italiano.
        

        
          PRESIDENTE. Si è così conclusa l'illustrazione degli emendamenti all'articolo 1 del disegno di legge n. 1385.
        

        
          Come convenuto, rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Per lo svolgimento in Commissione di un'interrogazione
        

        
          BLUNDO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BLUNDO (M5S). Signora Presidente, colleghi, il prossimo 17 gennaio è il termine ultimo entro il quale cittadini, associazioni e comitati devono far pervenire al Ministero dello sviluppo economico le proprie osservazioni sul progetto della Snam denominato «Rete Adriatica», un mega-gasdotto di 687 chilometri che attraverserebbe gran parte del territorio nazionale, da Massafra a Minerbio, passando per la zona di Sulmona, area caratterizzata da peculiare pregio ambientale e da un elevatissimo rischio sismico.
        

        
          Più precisamente, il tratto del metanodotto Sulmona-Foligno, che si estenderebbe per 167 chilometri, riguarderebbe anche le zona colpite dal terremoto dell'Aquila del 2009, comprendenti le faglie attive di Arischia, Pettino e del monte Morrone. Il progetto che, quindi, si sta portando avanti, nonostante la continua richiesta di cittadini e comitati di bloccarlo o almeno poterlo discutere, sarebbe molto pericoloso per la sicurezza e la salute dei cittadini e, come detto precedentemente coinvolgerebbe anche molti siti di importanza comunitaria e zone a protezione speciale di interesse comunitario, caratterizzate da singolari risorse naturali e culturali.
        

        
          In quest'Aula ho sollevato più volte la questione, sollecitando la risposta alla mia interrogazione in Commissione, la n. 3-01120, alla quale non ho ancora avuto riscontro. In questo atto di sindacato ispettivo che avevo inizialmente presentato come interpellanza n. 2-00057, ho chiesto al Governo quando intenda dare applicazione alla risoluzione approvata all'unanimità dalla Commissione ambiente della Camera il 26 ottobre 2011.
        

        
          In vista della scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, torno quindi a sollecitare il Governo a rispondere tempestivamente all'interrogazione ed invito tutti i cittadini a presentare le proprie osservazioni. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza trasmetterà agli uffici la sua sollecitazione.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per la seduta di lunedì 19 gennaio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica lunedì 19 gennaio, alle ore 16, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 14,59).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO
    

    
      Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (1385)
    

    
      ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati)
    

    
      1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato «decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957», è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1. -- 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali.
    

    
      2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      2. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico».
    

    
      3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 3. -- 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
      2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
      3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti alla circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale».
    

    
      4. All'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati».
    

    
      5. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi».
    

    
      6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 13. -- 1. Presso la Corte d'appello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale».
    

    
      7. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: «liste di candidati» sono inserite le seguenti: «nei collegi plurinominali»;
    

    
      b) le parole: «le liste medesime nelle singole circoscrizioni» sono sostituite dalle seguenti: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali».
    

    
      8. Dopo l'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 14-ter. -- 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio non sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo».
    

    
      9. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi»;
    

    
      b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso»;
    

    
      c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
      «3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile».
    

    
      10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di otto collegi plurinominali».
    

    
      11. Al primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: «Le liste dei candidati» sono sostituite dalle seguenti: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» e le parole: «indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico,» sono sostituite dalle seguenti: «del capoluogo della regione».
    

    
      12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al numero 3), le parole da: «riduce al limite prescritto» fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: «riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma»;
    

    
      b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all'Ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
    

    
      a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo ai fini del rispetto dei criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste dei candidati nei collegi plurinominali nel modo seguente:
    

    
      a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis».
    

    
      13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al numero 2), secondo periodo, dopo le parole: «I contrassegni di ciascuna lista» sono inserite le seguenti: «, con i nominativi dei relativi candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3,»;
    

    
      b) al numero 4), le parole: «alla prefettura capoluogo della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «alla prefettura del comune capoluogo di regione»;
    

    
      c) al numero 5), primo periodo, le parole: «della prefettura capoluogo della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «della prefettura del comune capoluogo di regione» e le parole: «dei comuni della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «dei comuni inclusi nei collegi plurinominali».
    

    
      14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le parole da: «, sono fornite» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «e sono predisposte e fornite a cura del Ministero dell'interno secondo quanto stabilito dall'articolo 24 e dal presente articolo»;
    

    
      b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale»;
    

    
      c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
      «2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste collegate o delle singole liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle coalizioni di liste e delle singole liste ammesse al ballottaggio nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale».
    

    
      15. Il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale».
    

    
      16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 59-bis. -- 1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
      2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
      3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
      4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo».
    

    
      17. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
      «Art. 83. -- 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
      1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
      2) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali delle liste collegate computando quelle che si siano presentate in meno di un quarto dei collegi plurinominali, con arrotondamento all'unità inferiore, solo nel caso in cui siano ammesse al riparto ai sensi del numero 5);
    

    
      2-bis) individua la coalizione di liste o la lista non collegata che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
      3) individua quindi:
    

    
      a) le coalizioni di liste la cui cifra elettorale nazionale sia pari ad almeno il 12 per cento dei voti validi espressi e che contengano almeno una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi ovvero una lista collegata rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute, presentata esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno 1'8 per cento dei voti validi espressi, le singole liste non collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima, nonché le liste delle coalizioni che non hanno superato la percentuale di cui alla lettera a) ma che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno l'8 per cento dei voti validi espressi ovvero che siano rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      4) procede al riparto dei seggi tra le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e le liste di cui al numero 3), lettera b), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
      5) individua quindi nell'ambito di ciascuna coalizione di liste collegate di cui al numero 3), lettera a), le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi e le liste collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      6) verifica se la cifra elettorale nazionale della coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), corrisponda ad almeno il 37 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
      7) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 37 per cento dei voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;
    

    
      8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5). Per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse al riparto, di cui al numero 5), per il numero di seggi già individuato ai sensi del numero 4). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del numero 4);
    

    
      9) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste che la compongono e che abbiano i requisiti di cui al numero 2) per il quoziente elettorale nazionale di cui al numero 4), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più coalizioni o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o singole liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le coalizioni di liste o singole liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano coalizioni di liste o singole liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una coalizione di liste o singola lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o singola lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla coalizione di liste o singola lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
      10) procede quindi all'attribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi spettanti alle liste di ciascuna coalizione. A tale fine, determina il quoziente circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste di cui al numero 5) per il numero dei seggi assegnati alla coalizione nella circoscrizione ai sensi del numero 9). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista della coalizione per tale quoziente circoscrizionale. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 8). In caso negativo, procede ai sensi del numero 9), ottavo periodo e seguenti.
    

    
      2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito negativo e la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta coalizione di liste o singola lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della coalizione o della singola lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
      3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
      4. L'Ufficio procede poi, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi ad essa spettanti tra le relative liste ammesse al riparto. A tale fine procede ai sensi del comma 1, numero 8), periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      5. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre coalizioni di liste o singole liste.
    

    
      6. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste o le coalizioni di liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 321 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi dei commi 4 e 5.
    

    
      7. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3); per l'individuazione della coalizione di liste o della lista singola che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle coalizioni di liste o delle liste singole ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
      8. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
      9. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
      Art. 83-bis. -- 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
      1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista o delle liste di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza, di seguito denominate "gruppo di liste". Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di ciascun gruppo di liste per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
      2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria o, in caso di coalizione di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alle liste della coalizione maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio a ciascun gruppo di liste. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi di liste per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
      3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascun gruppo di liste corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, al gruppo di liste che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, al gruppo di liste eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e al gruppo di liste deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
      4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste di ciascun gruppo di liste. A tale fine, determina il quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
      5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per ciascun gruppo di liste.
    

    
      2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione».
    

    
      18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 84. -- 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine numerico di presentazione.
    

    
      2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
      3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
    

    
      4. Qualora, al termine delle operazioni di cui ai commi 2 e 3, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi sono attribuiti, nell'ambito del collegio plurinominale originario, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare, questi sono attribuiti, in altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
      5. Nell'effettuare le operazioni di cui ai commi 2, 3 e 4, in caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
      6. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico».
    

    
      19. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: «circoscrizioni» è sostituita dalle seguenti: «collegi plurinominali» e la parola: «circoscrizione» è sostituita dalle seguenti: «collegio plurinominale».
    

    
      20. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: «Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige».
    

    
      21. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale»;
    

    
      b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale»;
    

    
      c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
      «L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato».
    

    
      22. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
      a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
      b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
      c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dai voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale dei voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale. Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili».
    

    
      23. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «Art. 93-bis. -- 1. L'elezione nei collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di liste collegate, ai sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzionale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
    

    
      2. Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero dei seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige non assegnati nei collegi uninominali.
    

    
      3. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 2, presentate ai sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono il contrassegno ovvero i contrassegni, tra quelli presentati ai sensi dell'articolo 14, che contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale. La candidatura della stessa persona in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la candidatura in una lista circoscrizionale di un candidato presente in un collegio uninominale.
    

    
      4. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui all'articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. È nulla la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste collegate a coalizioni differenti ai sensi dell'articolo 14-bis. Per le donne candidate può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
      5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
      6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né in altra circoscrizione.
    

    
      7. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All'atto della presentazione della lista i presentatori indicano il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. Qualora i presentatori delle liste circoscrizionali intendano effettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché ai fini di cui al comma 2 del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero dei seggi di cui al comma 2. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.
    

    
      8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.
    

    
      Art. 93-ter. -- 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca in un riquadro il contrassegno della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi riquadri sono posti in successione dall'alto in basso e da sinistra a destra secondo l'ordine stabilito con il sorteggio di cui all'articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall'alto in basso secondo l'ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del medesimo riquadro, in posizione intermedia dall'alto in basso, sono posti il cognome e il nome del candidato a queste collegato.
    

    
      2. L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circoscrizionale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato.
    

    
      3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
    

    
      Art. 93-quater.-- 1. L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
      a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
      b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
      c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di cui all'articolo 93-ter, comma 2, nei collegi uninominali dai candidati collegati con la lista ai sensi dell'articolo 93-bis;
    

    
      d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e dei voti validi a lui attribuiti ai sensi dell'articolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;
    

    
      e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste tra loro collegate ai sensi dell'articolo 14-bis.
    

    
      2. Il presidente dell'Ufficio centrale elettorale, in conformità ai risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale. In caso di parità di voti, è proclamato eletto il candidato più anziano di età.
    

    
      3. Ai fini delle determinazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, il totale dei voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero dei candidati nel collegio uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2.
    

    
      4. L'attribuzione dei seggi da assegnare con metodo proporzionale è fatta dall'Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni assunte dall'Ufficio centrale nazionale ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio.
    

    
      5. Per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, l'Ufficio centrale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa concorre all'assegnazione di quei seggi. Tale cifra è data dal totale dei voti validi ad essa attribuiti ai sensi del comma 1, lettera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto ai sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità, e, comunque, non inferiore al 25 per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio.
    

    
      6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 2, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate ai sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre... sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coalizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono.
    

    
      7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse. Procede quindi a ripartire i seggi assegnati con le modalità di cui al comma 6».
    

    
      24. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o ai gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014.
    

    
      ________________N.B. PER GLI EMENDAMENTI ILLUSTRATI NEL CORSO DELLA SEDUTA SI RINVIA AD UN ALLEGATO DI PROSSIMA PUBBLICAZION E
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1385:
    

    
      sulla proposta di non passare all'esame degli articoli, il senatore Pepe avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bencini, Bubbico, Cassano, Cattaneo, Ciampi, De Biasi, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, Divina, D'Onghia, Donno, Floris, Minniti, Monti, Mussini, Nencini, Olivero, Orellana, Piano, Pizzetti, Puppato, Rubbia, Sangalli, Schifani, Stucchi e Vicari.
    

    
      E' assente per incarico avuto dal Senato il senatore Carraro, per partecipare ad un incontro internazionale.
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dall'8 al 14 gennaio 2015)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 69
    

    
      AMORUSO : sul regime di doppia imposizione fiscale, con particolare riferimento al Madagascar (4-02738) (risp. PISTELLI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)
    

    
      LUMIA: sulle dichiarazioni rese dall'attuale Presidente della FIGC, Carlo Tavecchio, e sulle iniziative contro il razzismo e per l'integrazione nel settore sportivo (4-02552) (risp. DELRIO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri)
    

    
      MARCUCCI ed altri: sulla tutela dell'area archeologica situata presso Aiano-Torraccia di Chiusi, nel comune di San Gimignano (Siena) (4-02713) (risp. BARRACCIU, sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali ed il turismo)
    

    
      Mozioni
    

    
      GASPARRI, Paolo ROMANI, ALICATA, AMORUSO, BERNINI, BONDI, BRUNO, MAZZONI, MINZOLINI, PICCOLI, RAZZI - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      in data 7 gennaio 2015, la redazione della rivista satirica francese "Charlie Hebdo" è stata oggetto di un barbaro attentato che ha causato la morte di 12 persone: 8 giornalisti, un visitatore, un tecnico manutentore dello stabile e 2 agenti di polizia;
    

    
      l'attentato ha trafitto il simbolo delle democrazie europee della libertà di stampa, creando notevoli preoccupazioni nell'opinione pubblica per la possibilità del ripetersi di simili attentati di matrice islamica;
    

    
      in data 9 gennaio, durante l'informativa urgente del Governo, sui possibili rischi in Italia connessi al terrorismo internazionale in relazione ai tragici fatti di Parigi, svoltasi presso la Camera dei deputati, il Ministro dell'interno, Angelino Alfano, ha dichiarato che l'attenzione è posta non solo a siti istituzionali e luoghi culto, ma anche alle sedi di giornali e tv e a talune personalità pubbliche che, in ragione della loro attività politica, potrebbero essere oggetto di mire terroristiche;
    

    
      dalle dichiarazioni del Ministro risultano esclusi, tendenzialmente, i siti ad altissimo rischio quali le centrali nucleari dismesse e i siti di stoccaggio di scorie presenti nel nostro territorio;
    

    
      il ministro Alfano ha anticipato altresì che il Governo approverà e sottoporrà all'esame delle Camere nuove norme per contrastare la figura del «terrorista molecolare "home made"», ovvero chi è capace di trasformarsi in un'impresa individuale terroristica, auto-radicalizzandosi, auto-addestrandosi e procurandosi le armi e le istruzioni all'uso senza appartenenza a reti strutturate;
    

    
      in data 11 gennaio si è tenuta a Parigi la "marcia repubblicana", una grande manifestazione per mostrare unità in favore della libertà di espressione in seguito agli attacchi terroristici. Vi hanno partecipato 40 Capi di Stato e di Governo provenienti da molti Paesi del mondo e secondo la stampa francese solo a Parigi erano presenti più di 3 milioni di persone;
    

    
      durante la manifestazione, i Ministri degli interni europei, assieme ai rappresentanti degli Stati Uniti, del Canada e dell'Unione europea, hanno approvato una dichiarazione comune per rafforzare, specie sul piano dello scambio delle informazioni, l'ancora troppo fragile concetto di sicurezza comune europea;
    

    
      in data 12 gennaio, durante l'informativa del Governo sull'attentato terroristico al giornale Charlie Hebdo a Parigi, svoltasi presso il Senato della Repubblica, il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Paolo Gentiloni, ha affermato che, in seguito all'incontro fra i Ministri degli interni citato, saranno adottati alcuni interventi sul piano normativo ovvero azioni mirate ed incisive senza generici riferimenti a leggi speciali. In particolare sul piano sovranazionale, urge l'intesa sui dati relativi ai passeggeri delle compagnie aeree, sulla quale è indifferibile il via libera del Parlamento europeo;
    

    
      il Ministro ha affermato altresì che nessun Governo europeo ha paventato di sospendere il sistema Schengen o di ristabilire controlli alle frontiere dei Paesi dell'Unione bensì di incentivare la possibilità di consultare il cosiddetto Sistema di informazione Schengen (SIS) in occasione dell'attraversamento della frontiera esterna all'Unione da parte di alcuni residenti in Paesi dell'Unione europea;
    

    
      considerato che:
    

    
      a seguito della crescente apertura dell'Unione europea entro la quale le persone, le idee, le tecnologie e le risorse circolano liberamente, è indispensabile un'azione collettiva da parte di quest'ultima, in uno spirito di solidarietà, per combattere attività criminali ed in particolare il terrorismo internazionale;
    

    
      nell'Unione europea la cooperazione in materia di sicurezza è stata rafforzata dopo gli attentati terroristici di matrice islamica dell'11 marzo 2004 a Madrid, nei quali rimasero uccise 191 persone e ferite 2.057;
    

    
      l'Unione europea è impegnata a combattere il terrorismo e ad offrire ai propri cittadini la migliore protezione possibile. Attraverso un'efficiente cooperazione numerosi attacchi estremistici nel continente sono stati anticipati e le persone coinvolte arrestate;
    

    
      il terrorismo rappresenta una minaccia alla pace, alla sicurezza e alla stabilità internazionale di ciascun Paese, nonché ai diritti e alle libertà dei suoi abitanti, a causa della volontà degli attentatori di arrecare distruzione e morte in maniera indiscriminata, coinvolgendo anche senza alcun problema bambini, uccidendoli, od anche addestrandoli ad uccidere. Il terrorismo è un atto criminale ingiustificabile in qualsiasi circostanza;
    

    
      malgrado tutti gli sforzi coordinati e la crescente cooperazione tra i Paesi europei ed extra europei la minaccia terroristica rimane altissima, ed i recenti fatti occorsi a Parigi ne sono una prova;
    

    
      a questo proposito ciascun Paese dell'Unione ha l'obbligo di garantire non solo la sicurezza dei propri cittadini e delle persone che vi transitano o soggiornano ma anche quella dei Paesi che costituiscono l'Unione, ponendo in essere iniziative di polizia e di legge che rafforzino lo Stato di diritto e che prevengano infiltrazioni terroristiche entro i propri confini, attraverso fenomeni migratori, ingressi regolari ai varchi aeroportuali o marittimi, per motivi sia di lavoro, sia di studio o affari;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      è notizia di poche settimane fa che ben 3 obiettivi italiani fossero stati individuati dall'Isis: Milano, Bologna e Padova. Lo aveva rivelato Mohamed Yassine Mansouri, capo dei servizi segreti del Marocco, svelando che i terroristi sarebbero stati pronti a colpire la metropolitana di Milano, la basilica di Sant'Antonio a Padova e quella di San Petronio a Bologna. Si trattava di una cellula marocchina, con alcuni fiancheggiatori in Italia, tempestivamente individuata;
    

    
      anche a Roma è stata decretata massima allerta, in seguito agli attacchi terroristici di Parigi, grazie anche alle informazioni arrivate dall'intelligence Usa su un possibile attentato dell'Isis nella capitale e in particolare come obiettivo il Vaticano;
    

    
      il quartiere romano del Ghetto è stato sottoposto a specifiche misure restrittive quale i controlli agli ingressi sbarrati con transenne, il divieto di accesso in auto e in moto e il presidio delle strade interne da pattuglie dinamiche dei carabinieri;
    

    
      dette misure non risultano sufficienti se non si pone in atto anche una reale cooperazione fra Stati membri,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad innalzare il livello di guardia e potenziare tutte le risorse di polizia, intelligence e militari per scongiurare la commissione di nuove stragi internazionali nel territorio italiano, con particolare attenzione ai luoghi sensibili quali grandi stazioni ferroviarie, metropolitane, aeroporti e luoghi di culto;
    

    
      2) ad assumere le opportune iniziative volte all'esclusione dal computo delle spese, ai fini del rispetto dei parametri del patto di stabilità e crescita, delle ulteriori risorse stanziate dallo Stato per le forze dell'ordine, e volte a finanziare gli interventi, le operazioni di sicurezza e di controllo del territorio nazionale e la prevenzione e il contrasto del terrorismo internazionale;
    

    
      3) a collaborare fattivamente con i Ministri dell'interno dei vari Paesi dell'Unione europea per prevenire l'infiltrazione di cellule terroristiche entro i confini dei singoli Stati.
    

    
      (1-00372)
    

    
      Interpellanze
    

    
      GAMBARO - Ai Ministri della giustizia e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      la riforma della "Nuova disciplina dell'ordinamento della professione forense" approvata con la legge del 31 dicembre 2012, n. 247, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 18 gennaio 2013, entrata in vigore il 2 febbraio 2013, statuiva, al comma 8 dell'art. 21, che l'iscrizione agli albi forensi avrebbe comportato la contestuale iscrizione alla cassa nazionale di previdenza forense;
    

    
      il comma 9 stabiliva che la cassa, entro un anno dall'entrata in vigore, avrebbe dovuto provvedere ad emanare un apposito regolamento attuativo;
    

    
      in attesa del regolamento attuativo che doveva disciplinare la "vita professionale", e non solo, di migliaia di avvocati italiani, il clima di profonda, e a giudizio dell'interpellante non scusabile, vacatio legis ha provocato malessere, scoramento e sfiducia in larghissima parte di una categoria storicamente importante ma ormai relegata ai margini oltre che del "processo" così come disposto codicisticamente, anche della vita sociale e civile del Paese;
    

    
      sempre nelle more dell'emanazione dello stesso, la condizione di incertezza che aleggiava su vasta parte della categoria ha prodotto un frenetico dibattito interno alle associazioni rappresentative sulle posizioni di tutela da assumere nei confronti degli iscritti all'albo con bassi redditi da attività forense, finendo col generare conflitti, incomprensioni e spaccature, con grave danno alla credibilità degli organismi dell'avvocatura preposti a fornire risposte adeguate e tutelare i diritti delle fasce professionali più esposte;
    

    
      considerato che, per quanto risulta all'interpellante:
    

    
      l'auspicato regolamento è stato licenziato dal comitato dei delegati della cassa forense il 31 gennaio 2014 ed è entrato in vigore il 21 agosto 2014 con approvazione ministeriale pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 20 agosto 2014;
    

    
      in base ai dati forniti dagli ordini di appartenenza (già riccamente sovvenzionati dagli iscritti ogni anno), a partire dal novembre 2014 circa 50.000 avvocati italiani, non ancora iscritti alla cassa per legittimi motivi di reddito, sono stati iscritti d'ufficio e d'imperio alla stessa a decorrere dall'anno 2014 ex art. 1 del regolamento d'attuazione dell'art 21, commi 8 e 9, della legge n. 247 del 2012, eludendo i più elementari e basici diritti della libertà della persona e del professionista;
    

    
      in base all'art. 12, comma 1, del regolamento, è fatta salva la possibilità di essere esonerati dall'iscrizione alla cassa e dal pagamento dei contributi minimi 2014 e 2015, laddove il professionista si cancelli in via definitiva dagli albi professionali, entro un termine di 90 giorni dalla ricezione della comunicazione postale;
    

    
      in sostanza, la mancata iscrizione alla cassa e del relativo dazio impositivo "vampirizzato" comporta la cancellazione punitivo-sanzionatoria di un diritto acquisito con un duro esame di Stato svolto per l'abilitazione all'esercizio alla professione legale, superato il quale si conferisce il titolo di avvocato che si ha il diritto, costituzionalmente garantito, di possedere per tutto il tempo che si desidera;
    

    
      nell'anno 2014 l'importo della contribuzione minima richiesto dalla cassa agli iscritti in maniera forzata sarà di 846 euro (di cui 151 per contributo maternità, anche per i maschi, oltrepassando il comune senso del ridicolo) quindi una ben considerevole cifra, che è dovuta addirittura da chi incassa e dichiara 0 euro da attività forense;
    

    
      in pratica, all'avvocato che decide di non svolgere la professione forense ma di fare altro e contribuire previdenzialmente in altro modo, gli viene a giudizio dell'interpellante brutalmente, arbitrariamente, da un ente a cui non deve nulla in quanto non sussiste corresponsione di servizi, sottratto il titolo di professionista legittimamente acquisito, violando la Costituzione fin nei suoi più profondi principi;
    

    
      atteso che, a giudizio dell'interpellante:
    

    
      si è davanti a una vera e propria discriminazione contributiva, in quanto chi ha un reddito basso deve pagare un importo fisso, slegato dal proprio reddito;
    

    
      l'art. 21 del regolamento è palesemente iniquo, sotto diversi profili poiché i contributi minimi obbligatori svincolati completamente da qualsiasi parametro reddituale sono palesemente in contrasto con l'art. 53 della Costituzione, che sancisce il principio della progressività contributiva;
    

    
      i contributi minimi obbligatori violano l'art. 3 della Costituzione, perché creano discriminazione tra coloro i quali hanno un reddito superiore ai 10.000 euro e coloro che hanno un reddito inferiore a tale soglia; i primi, infatti, pagano in base al reddito, con il pieno riconoscimento dei contributi previdenziali annuali, i secondi, invece, non solo pagano in misura fissa, ma essendo pure costretti a usufruire delle agevolazioni previste dal regolamento, hanno il riconoscimento pari alla metà dei contributi annuali versati;
    

    
      inoltre, gli stessi contributi minimi obbligatori costringono gli avvocati, con un reddito sotto la soglia prevista, alla cancellazione dall'albo e dunque inibiscono l'esercizio libero della professione forense, sia nell'immediato, e cioè nel caso in cui si decida di non usufruire delle agevolazioni previste dal regolamento e si opti per l'immediata cancellazione, e sia nel lungo periodo, ovvero, quando, alla fine delle agevolazioni, chi non ha raggiunto una soglia di reddito sufficiente sarà comunque costretto a pagare i pieni contributi previdenziali, che in alcuni casi potrebbero persino superare la soglia di reddito dichiarata, costringendo così l'avvocato a cancellarsi comunque, rendendo dunque del tutto inutili i contributi faticosamente versati fino a quel momento;
    

    
      l'intera normativa, inoltre, viola il principio costituzionale della libertà delle professioni intellettuali (art. 33 della Costituzione), che subordina l'esercizio delle stesse al superamento dell'esame di Stato, senza alcun altro vincolo o parametro, tanto meno reddituale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non intendano porre rimedio, con una pronta disposizione legislativa, a quella che l'interpellante ritiene una vera "barbarie dei diritti", perpetuata a danno proprio di una fondamentale categoria del diritto, intervenendo in maniera decisa e urgentemente, onde evitare spiacevoli situazioni di morosità, a tutela delle sue fasce professionali più giovani e deboli, esonerando chi non produce redditi da attività forense, o chi ne produce pochi, dal "pedaggio" estorsivo richiesto dalla cassa forense;
    

    
      se non vogliano ipotizzare, laddove non si dovesse realizzare la prima ipotesi, forme di contribuzione alla cassa proporzionali al reddito percepito nello svolgimento dell'attività forense, impedendo che la stessa possa operare la cancellazione di un titolo e diritto precedentemente acquisito che ha già il suo fondamento giuridico sinallagmatico nella tassa che si versa ogni anno all'ordine degli avvocati per l'iscrizione nel relativo albo di appartenenza.
    

    
      (2-00236)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      LO GIUDICE, CIRINNA', GUERRA, IDEM, LO MORO, MASTRANGELI, MATTESINI, ORELLANA, PAGLIARI, PALERMO, PUPPATO, RICCHIUTI, SPILABOTTE - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      il principio della pari dignità di ogni cittadino è uno dei fondamenti costituzionali della nostra Repubblica;
    

    
      sono tristemente noti alla cronaca presunti casi di discriminazione sulla base dell'orientamento sessuale da parte delle forze dell'ordine;
    

    
      a titolo d'esempio, si ricorda quanto già esposto nell'atto di sindacato ispettivo 3-01410 sul caso di un verbale della Questura di Perugia redatto con toni fortemente offensivi e discriminatori nei confronti di una coppia di ragazzi omosessuali intenti a scambiarsi un bacio;
    

    
      il 2 settembre 2010 è stato istituito l'Osservatorio per la sicurezza contro gli atti discriminatori (OSCAD), organismo interforze (Polizia di Stato e Arma dei Carabinieri) incardinato nel Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno, allo scopo di monitorare, per contrastarli, i fenomeni di discriminazione determinati da razza o etnia, nazionalità, credo religioso, genere, età, lingua, disabilità fisica o mentale, orientamento sessuale, identità di genere;
    

    
      fra le funzioni assegnate all'OSCAD c'è quella di predisporre moduli formativi e informativi per qualificare in materia di antidiscriminazione gli operatori delle forze di polizia;
    

    
      considerato che:
    

    
      gli organi di stampa hanno riportato il caso di due ragazzi gay che nei pressi della stazione ferroviaria di Pavia sono stati fermati per un controllo dalla Polizia di Stato mentre si stavano salutando con un bacio;
    

    
      sempre dalla stampa gli interroganti hanno appreso che l'agente che ha effettuato il controllo avrebbe detto ai due ragazzi: "Evitate di fare queste cose, siamo in un luogo pubblico, potrebbero esserci dei bambini";
    

    
      questa modalità appare in netto contrasto con una delle finalità dell'OSCAD, cioè l'obiettivo di agevolare nel concreto godimento del diritto all'uguaglianza dinanzi alla legge e alla protezione contro le discriminazioni i gruppi che sono bersaglio di atteggiamenti discriminatori,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le informazioni sull'accaduto in possesso del Ministro in indirizzo;
    

    
      se valuti degne di biasimo le parole che avrebbe proferito l'ufficiale di Polizia;
    

    
      se consideri o meno ancora validi gli obiettivi e le finalità che hanno portato alla creazione dell'OSCAD come strumento di contrasto alle discriminazioni, anche istituzionali;
    

    
      se sia a conoscenza di quali e quanti interventi formativi e informativi per qualificare gli operatori delle forze di polizia in materia di contrasto alle discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere siano stati attivati dall'OSCAD dal 2010 ad oggi;
    

    
      se non ritenga che l'episodio di Pavia meriti un intervento di formazione al contrasto alle discriminazioni come previsto dagli obiettivi dell'OSCAD.
    

    
      (3-01558)
    

    
      LUCIDI, SANTANGELO, MARTON, BERTOROTTA, AIROLA - Al Ministro della difesa - Premesso che:
    

    
      dal 19 febbraio 2012 i fucilieri di Marina (cosiddetti marò), il capo di prima classe Massimiliano Latorre e il secondo capo Salvatore Girone, all'epoca imbarcati a bordo della nave "Enrica Lexie", sono in condizioni di arresto in India per la vicenda connessa all'uccisione di 2 pescatori indiani;
    

    
      i due marò facevano parte di un cosiddetto NMP (nucleo militare di protezione), un ristretto numero di militari italiani "assoldati" da navi commerciali a protezione del carico trasportato;
    

    
      considerato che:
    

    
      gli NMP sono stati introdotti dall'articolo 5 del decreto-legge del 12 luglio 2011, n. 107, "Proroga delle missioni internazionali delle forze armate e di polizia e disposizioni per l'attuazione delle Risoluzioni 1970 (2011) e 1973 (2011) adottate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, nonché degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione. Misure urgenti antipirateria", convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130;
    

    
      le aree internazionali nelle quali gli NMP sono utilizzabili sono identificate dal decreto del 1º settembre 2011, recante "Individuazione degli spazi marittimi internazionali a rischio di pirateria nell'ambito dei quali può essere previsto l'imbarco dei Nuclei militari di protezione (NMP)", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2011 ed entrato in vigore il 27 settembre 2011;
    

    
      le procedure di impiego degli NMP a bordo e in manovra in acque a rischio di azioni di pirateria sono identificate dal decreto ministeriale del 28 dicembre 2012, n. 266, "Regolamento recante l'impiego di guardie giurate a bordo delle navi mercantili battenti bandiera italiana, che transitano in acque internazionali a rischio pirateria";
    

    
      le procedure di comportamento degli NMP a bordo e in manovra in acque a rischio pirateria sono identificate dal decreto dirigenziale del comando generale del Corpo delle capitanerie di porto n. 349/2013 del 3 aprile 2013, recante "Decreto di disciplina delle procedure tecnico-amministrative afferenti la materia della sicurezza della navigazione (safety) e la sicurezza marittima (maritime security) in relazione alle misure urgenti antipirateria";
    

    
      considerato inoltre che la circolare del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno del 19 ottobre 2013 norma l'utilizzo di guardie giurate a bordo delle navi mercantili battenti bandiera italiana,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia il numero dei nuclei militari di protezione in funzione in aree a rischio pirateria, l'identificazione di tali aree e la tipologia di carico difeso;
    

    
      quale sia il numero di guardie giurate in funzione in aree a rischio di azioni di pirateria, quali siano tali aree e la tipologia di carico difeso;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga di dover procedere ad una revisione della legislazione relativa alla materia, soprattutto alla luce del fatto che a seguito della vicenda riguardante i due marò italiani il Governo non ha sinora previsto alcun intervento legislativo.
    

    
      (3-01559)
    

    
      LUCIDI, SANTANGELO, MARTON, BERTOROTTA, AIROLA - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      i foreign fighter sono individui residenti, naturalizzati, o cittadini definiti "combattenti volontari", jihadisti, di nazionalità anche italiana, che si recano in teatri di crisi per combattere nelle fila dell'Isis (Stato islamico dell'Iraq e al-Sham) o che rientrano in Europa, e in Italia, rappresentando una vera e propria minaccia per i Paesi di provenienza;
    

    
      i foreign fighter possono essere stati radicalizzati da fonti extra italiane tramite internet, ma è altresì possibile che siano stati soggetti ad influenze interne al nostro Paese; in Gran Bretagna sono stati scoperti luoghi dove alcuni soggetti sponsorizzavano la radicalizzazione di altri membri, o avevano attività volte a raccogliere fondi per finanziare gruppi estremisti all'estero;
    

    
      in data 19 dicembre 2014 viene pubblicato sul quotidiano on line "la Repubblica" un articolo, a firma del dottor Paolo Berizzi, nel quale si approfondisce la problematica dei foreign fighter di nazionalità italiana;
    

    
      il "Corriere della Sera" del 22 dicembre 2014 riporta in prima pagina la notizia di un bambino di 3 anni, I., portato dal padre da Belluno in Siria. Il padre è un presunto combattente jihadista; la foto collegata all'articolo mostra il piccolo con indosso un'arma;
    

    
      a parere degli interroganti il fatto che dall'Italia cittadini italiani, o comunque residenti nel nostro Paese, muovano foreign fighter verso Siria, Iraq o Libia è un fenomeno che desta particolare preoccupazione soprattutto alla luce del fatto che tali individui una volta rientrati in patria hanno la possibilità di espandere la dottrina fondamentalista cercando di reclutare nuovi foreign fighter oppure divenendo parte di quella struttura di terrorismo pronta ad immolarsi nel Paese d'origine per la causa jihadista;
    

    
      l'articolo riporta ed approfondisce dichiarazioni già rilasciate dal Ministro in indirizzo negli ultimi mesi, ed in particolare a Bruxelles, dove è intervenuto al Comitato sulla sicurezza interna all'Unione europea. In tale intervento il Ministro esplica la volontà e necessità di "colmare quelle lacune normative del nostro codice che impediscono o rendono difficile punire coloro che vogliono andare a combattere in terra straniera, anche senza essere i reclutatori"; inoltre annuncia una stretta dei controlli di polizia su soggetti considerati a rischio, con misure che ora sono applicate ai soggetti mafiosi;
    

    
      considerato che:
    

    
      dal monitoraggio finora effettuato risulterebbero circa 48 combattenti jihadisti legati all'Italia, anche perché in transito sul territorio nazionale;
    

    
      ad oggi, anche alla luce delle recenti dichiarazioni da parte del Ministro, sono stati menzionati svariati tipi di azioni per contrastare e monitorare l'attività e gli spostamenti di tali cellule terroristiche, che talvolta si possono tradurre anche in singoli individui, per i quali un attento monitoraggio da parte dei servizi di sicurezza non risulta sempre possibile,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se ad oggi siano previste operazioni antiterroristiche nell'ambito della problematica relativa ai foreign fighter;
    

    
      se siano oggetto di investigazione le eventuali influenze interne al nostro Paese e quali provvedimenti siano stati assunti al fine di risolvere questo problema;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno adottare una strategia più approfondita di prevenzione del terrorismo nazionale di matrice jihadista, ed in particolare se non ritenga di dover attuare un piano strategico per contrastare le forme radicalizzanti manifestatesi tramite fonti internet extra italiane o in soggetti interni al nostro Paese tramite propaganda di matrice jihadista;
    

    
      quali iniziative siano state intraprese al fine di ottenere notizie certe sul piccolo I. e per risolvere con urgenza la delicata situazione.
    

    
      (3-01560)
    

    
      PICCOLI, MARIN, BERTACCO, AMIDEI, MANDELLI, ZUFFADA, PAGNONCELLI, PICCINELLI - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      è previsto l'avvio di gare per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale per ambiti territoriali minimi;
    

    
      l'Associazione nazionale dei comuni italiani, in una lettera del novembre 2014, indirizzata alla Direzione generale per la sicurezza, dell'approvvigionamento e le infrastrutture energetiche del Ministero dello sviluppo economico, ha fatto presente che le continue modifiche legislative pregiudicano la riuscita delle nuove gare ed il conseguente equilibrio del sistema. Intatti, alcune modifiche legislative intervenute nel corso del 2014 determinano la produzione di norme regolamentari attuative, sia da parte del Ministero stesso che dell'Autorità per l'energia elettrica il gas ed il sistema idrico (AEEGSI);
    

    
      l'Associazione dei Comuni, sostenendo che il quadro normativo non è ancora del tutto completo e richiamando il fatto che alcuni dei recenti provvedimenti sono stati oggetto di impugnazione giurisdizionale da parte di diversi soggetti, paventa il rischio che il processo della gare possa di fatto subire un arresto;
    

    
      l'emanazione delle "linee guida" approvate con decreto ministeriale del 22 maggio 2014 ha generato un forte contenzioso per iniziativa di numerosi operatori del settore;
    

    
      gli interroganti ritengono fondamentale, nell'interesse dei cittadini e del Paese, che il settore di distribuzione del gas naturale possa essere regolamentato nel modo migliore in un nuovo assetto volto a conseguire obiettivi di efficienza, sviluppo e sicurezza. L'avvio della gare, nelle condizioni attuali e con le criticità riscontrate, difficilmente potrà assicurare tali risultati. Infatti, affrettare irragionevolmente i tempi di pubblicazione dei bandi potrebbe comportare la richiesta ai potenziali concorrenti (e di conseguenza agli enti locali e agli utenti) di farsi carico dei rischi derivanti da un quadro competitivo oggettivamente incerto;
    

    
      il quadro generale richiede non soltanto l'adozione dei provvedimenti regolamentari necessari ma anche il raggiungimento di una pacifica definizione di alcuni elementi fondamentali del bando di gara, quali, in particolare, il valore di rimborso degli impianti che dovrà essere riconosciuto ai gestori uscenti, oggetto al momento di numerosi ricorsi non ancora definiti;
    

    
      tale valore di rimborso degli impianti deve essere chiaro ed inequivocabilmente definito poiché rappresenta un elemento imprescindibile per la presentazione dell'offerta economica da parte dell'offerente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno comunicare al Parlamento lo stato di avanzamento delle procedure per la pubblicazione dei bandi, ed in particolare in merito agli ambiti territoriali con scadenza di pubblicazione del bando nel 2015;
    

    
      se non ritenga opportuno: verificare se i criteri e le regole stabilite dalle linee guida ex decreto ministeriale 22 maggio 2014 richiedano dei tempi tecnici minimi che sono difficilmente compatibili con le tempistiche previste per la pubblicazione dei primi bandi, tenuto conto che i valori di rimborso dovranno essere oggetto di verifica espressa da parte dell'AEEGSI e che il bando di gara dovrà essere parimenti inviato con anticipo alla stessa prima della pubblicazione;
    

    
      se non ritenga opportuno che, affinché la partecipazione alle gare sia effettivamente appetibile per gli operatori, i bandi di gara debbano riportare i valori di rimborso degli impianti definitivi, ossia condivisi sia dai gestori uscenti che dagli enti locali;
    

    
      se ritenga di verificare, anche alla luce delle informazioni raccolte dalle stazioni appaltanti, se le attività in corso per la valutazione e condivisione dei valori di rimborso possano essere ragionevolmente completate in tempi utili per consentire la pubblicazione dei bandi di gara entro le scadenza previste dalla normativa vigente;
    

    
      se l'appetibilità alle gare necessiti che vi sia una piena visibilità sui ricavi tariffari assicurati dalla gestione del servizio nel periodo di affidamento e se l'operare dei meccanismi tariffari, tuttora non completamente definito, impedisca ai concorrenti alle gare di formulare un consapevole piano industriale per la valutazione dell'investimento;
    

    
      se non ritenga opportuno verificare, anche alla luce degli approfondimenti che vorrà svolgere con gli operatori del settore e con l'AEEGSI, se la regolazione tariffaria sia completa e consenta un'adeguata valutazione dei ricavi tariffari e la formulazione da parte dei concorrenti di un piano industriale di gara che consenta una valutazione certa dei ritorni attesi sugli investimenti;
    

    
      se ritenga opportuno che l'avvio delle gare avvenga prima che sia risolto il contenzioso in essere.
    

    
      (3-01561)
    

    
      BERTUZZI, MARCUCCI, SAGGESE, CUCCA, PEZZOPANE, Elena FERRARA, ORRU', VACCARI, VALENTINI, LO GIUDICE, IDEM - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ha assegnato 655,5 milioni di euro (di cui 170 milioni di contributo nella spesa e 485,5 per il credito agevolato) per interventi e per lo sviluppo di città intelligenti su tutto il territorio nazionale con l'avviso per la presentazione di idee progettuali per "Smart Cities and Communities and Social Innovation", di cui al decreto direttoriale protocollo n. 391/Ric del 5 luglio 2012;
    

    
      una quota della suddetta dotazione finanziaria, pari a 25 milioni di euro, è stata stanziata per progetti di innovazione sociale presentati da giovani di età non superiore ai 30 anni;
    

    
      la scadenza per la presentazione delle idee progettuali è stata il 9 novembre 2012 e quella per la presentazione dei progetti di innovazione sociale il 7 dicembre 2012;
    

    
      considerato che:
    

    
      con il decreto direttoriale del 28 febbraio 2013, n. 371, è stata approvata la graduatoria generale finale dei progetti di innovazione sociale, i quali sono risultati ammessi al finanziamento;
    

    
      solo con il decreto direttoriale n.498 del 13 febbraio 2014, il Ministero ha proceduto all'approvazione definitiva della graduatoria dei progetti ammessi alle agevolazioni; l'articolo 2 ha disposto che «Con successivi e appositi decreti di finanziamento si procederà a disporre l'impegno finanziario per ciascuno dei Progetti (...), comprensivi dei Progetti di Innovazione Sociale (...), fatte salve tutte le verifiche, i controlli e gli adempimenti previsti ai sensi delle vigenti normative nazionali e comunitarie»;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      ad oggi il Ministero ha approvato 26 decreti di concessione dei fondi, su 32 vincitori;
    

    
      sono, dunque, ormai anni che alcuni di questi progetti attendono non solo lo sblocco delle risorse economiche ma anche la pubblicazione sul sito ministeriale delle linee guida, necessarie per l'avvio delle attività;
    

    
      infatti, la pubblicazione delle linee guida sul sito del Ministero risulta indispensabile per sbloccare alcune particolari situazioni di designazione del capofila SIN, spettante ai soggetti SCN, beneficiari delle agevolazioni ammesse ai sensi del decreto ministeriale n. 593 del 2000, e quindi determinante anche per l'emanazione del decreto ministeriale di finanziamento;
    

    
      i progetti di innovazione sociale basano il proprio successo anche sulla rapidità con cui le idee, i risultati delle ricerche e dei servizi realizzati vengono messi sul mercato;
    

    
      due anni di ritardo per l'erogazione dei finanziamenti non solo provocano sconforto nei ragazzi vincitori del bando, molti dei quali oggi probabilmente hanno superato i 30 anni, ma possono determinare anche un problema per la validità dei loro progetti, certo innovativi fino a 24 mesi fa ma che oggi potrebbero risultare superati, in un periodo in cui molti competitor con idee simili si affacciano sul mercato;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il termine del bando Smart Cities and Communities and Social Innovation è previsto per il 30 dicembre 2015, data entro la quale si richiede il completamento delle attività, pena la perdita dei finanziamenti europei;
    

    
      i giovani ricercatori presentatori di progetti ammessi alle agevolazioni non possono nel frattempo essere assunti, poiché il bando impone loro l'impossibilità di avere un contratto di lavoro parallelo a quello della sperimentazione, se non per un numero esiguo di ore;
    

    
      tale questione è stata oggetto di diversi atti di sindacato ispettivo, presentati in entrambe le aule parlamentari, e già in data 24 giugno 2014, il sottosegretario di Stato D'Onghia ha risposto in riferimento a tale problematica presso la VII Commissione permanente (Cultura, scienza e istruzione) alla Camera all'interrogazione 5-02844;
    

    
      in tale risposta si precisa che «dal 15 maggio 2014 il Ministero ha avviato l'iter di concessione delle agevolazioni, mediante emanazione dei decreti relativi ai singoli progetti» e che «su 32 progetti, i decreti emanati sono 22. Per i restanti, si è in attesa di ricevere dai soggetti beneficiari, più volte sollecitati, la necessaria documentazione integrativa, con auspicabile chiusura della procedura di decretazione entro la fine del corrente mese»;
    

    
      a distanza di 7 mesi dalla risposta, la procedura di decretazione risulta ancora aperta e in alcuni casi, a quanto risulta agli interroganti, la documentazione integrativa richiesta dal Ministero ai soggetti beneficiari non può essere fornita senza la pubblicazione delle linee guida, come precedentemente ricordato;
    

    
      ritenuto infine che sarebbe inaccettabile che lungaggini prive di motivi sostanziali rischino di vanificare l'opportunità offerta dal bando,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda provvedere quanto prima alla pubblicazione sul sito ministeriale delle linee guida, che in molti casi permetterebbe ai soggetti beneficiari di fornire tutta la documentazione necessaria all'emanazione del decreto di erogazione dei fondi europei;
    

    
      come intenda intervenire affinché siano immediatamente attribuite le agevolazioni previste ai progetti selezionati;
    

    
      come ritenga, in futuro, di intervenire nella semplificazione delle procedure di gestione dei bandi per superare tutti quegli ostacoli che in molti casi ne hanno reso inefficaci e deludenti gli esiti.
    

    
      (3-01562)
    

    
      BERTOROTTA, MORRA, PUGLIA, FUCKSIA, LEZZI, SANTANGELO, MANGILI, CIAMPOLILLO, SCIBONA, CIOFFI, PETROCELLI, BOTTICI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      dal quotidiano on line "accentonews" del 12 gennaio 2015 si apprende che in data 11 gennaio «per 23 passeggeri il volo Az 1724 si è trasformato in odissea»;
    

    
      il viaggio, prenotato da 23 passeggeri, consisteva in un primo volo da Catania per Roma, con partenza alle ore 12:55 ed un secondo da Roma per Bologna, con partenza alle ore 14:45;
    

    
      l'articolo citato evidenzia che «Arrivati all'aeroporto per il check-in, i passeggeri scoprono che la prima tratta sarebbe stata posticipata di un'ora e mezza (...) nonostante le prime lamentele i passeggeri vengono immediatamente tranquillizzati dall'hostess sul fatto che l'aereo della seconda tratta non avrebbe effettuato il decollo senza di loro. L'amara sorpresa viene trovata all'arrivo a Roma, quando i 23 passeggeri una volta sbarcati, vengono a sapere che il volo Roma-Bologna era appena partito senza di loro. I passeggeri vengono lasciati inizialmente nella loro disperazione, nessuno del personale Alitalia, riusciva a dare risposte. (…) I passeggeri avrebbero dovuto attendere il volo successivo per Bologna, che sarebbe stato alle 21:30, ma che probabilmente avrebbe avuto anche esso un posticipo della partenza. I passeggeri sono rimasti in aeroporto in attesa di notizie, tra di loro anche due portatori di handicap, il cui viaggio per Bologna aveva ragioni mediche. Alle 18:00 arriva la seconda novità: Bologna sarebbe stata raggiunta in pullman, con quattro ore di viaggio i passeggeri sarebbero arrivati a destinazione alle 22:00»;
    

    
      nonostante un ulteriore ritardo della partenza causato da problemi relativi la consegna dei bagagli, i passeggeri sarebbero giunti verso le ore 24:00 a Bologna;
    

    
      considerato che:
    

    
      dall'articolo emerge quanto evidenziato dal primo firmatario del presente atto in occasione della replica, occorsa in aula in data 8 gennaio 2015, alla risposta all'atto di sindacato ispettivo 3-00113, avente per oggetto lo sviluppo aeroportuale della Sicilia orientale. In tale circostanza, a constatazione del fatto che si stesse investendo poco sulle rotte domestiche, si precisava che il vettore Alitalia, le cui partecipazioni sono state cedute a Etihad, non opera più voli diretti per la tratta Catania-Bologna (e viceversa), ma voli che prevedono necessariamente lo scalo a Roma;
    

    
      in particolare si ipotizzava il caso di un passeggero che necessitasse di un particolare servizio, ad esempio per motivi di salute, e per il quale si palesasse la difficoltà di raggiungere la meta con un volo diretto. In tale contingenza il passeggero dovrebbe volare fino ad una città dalla quale vi siano altri snodi aerei per poi proseguire il viaggio con un'altra compagnia aerea che lo porterebbe a destinazione riservandogli il servizio di cui nella tratta precedente non ha potuto usufruire;
    

    
      a giudizio degli interroganti tale situazione, oltre a provocare evidenti disagi in termini pratici, quali ad esempio il dover cambiare volo presso il terminal di Roma, comporta disagi di natura economica considerando che i voli con scalo applicano tariffe doppie rispetto a quelle dei voli diretti. Inoltre i tempi di trasporto aumentano notevolmente con grave disagio per coloro che scelgono l'aereo per viaggiare più agevolmente;
    

    
      considerato inoltre che la carta dei diritti del passeggero enumera tutte le misure previste per l'indennizzo in favore dei passeggeri che hanno subito disagi a causa del ritardo dei voli e consequenziale arrivo nella destinazione finale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se risulti quali siano i costi che Alitalia dovrà sostenere per le compensazioni pecuniarie da riconoscere ai 23 passeggeri;
    

    
      quali misure intenda adottare al fine di tutelare il diritto e la libertà di circolazione costituzionalmente garantiti e, in particolare, se ritenga opportuno rivedere le rotte delle compagnie aeree più utilizzate e maggiormente competitive e quindi gli investimenti sui voli da e per Catania, per i quali sono previsti scali a Roma comportando evidenti dispendi di tempo e di denaro in capo ai cittadini.
    

    
      (3-01563)
    

    
      FUCKSIA, CIOFFI, DONNO, PUGLIA, GAETTI, CERONI, MARTON - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      la regione Marche è attraversata da una profonda crisi del settore industriale e anche i dati più recenti confermano le preoccupazioni per il quadro produttivo e soprattutto occupazionale. A parere degli interroganti in un simile scenario, al fine di prospettare un nuovo sistema di sviluppo economico, sociale-ambientale della regione, in grado di reggere il confronto posto dalla competizione internazionale, non si può prescindere dall'attuazione di politiche che puntino al potenziamento, all'efficientamento ed alla qualificazione del settore dei trasporti;
    

    
      a giudizio degli interroganti l'integrazione nei flussi di traffico nazionali ed internazionali, attraverso la dotazione nel territorio regionale di tutte le reti di trasporto (terra, aria, acqua) e l'ottimizzazione dell'efficienza delle strutture logistiche (collegamenti ferroviari, aeroporti, porti), è assolutamente prioritaria;
    

    
      l'aeroporto di Ancona-Falconara Marittima, indicato anche con il nome commerciale di aeroporto delle Marche "Raffaello Sanzio", situato a 18 chilometri dal centro della città di Ancona, più precisamente a Castelferretti nel comune di Falconara Marittima, rappresenta l'unico aeroporto internazionale della regione, nonché la principale infrastruttura che garantisce i collegamenti verso importanti hub aeroportuali europei;
    

    
      considerato che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      numerose fonti stampa riportano la notizia secondo la quale l'ENAV (Ente nazionale assistenza al volo) avrebbe nei suoi piani il ridimensionamento dell'aeroporto di Falconara Marittima, che sarebbe stato inserito (insieme a quelli di Perugia, Grottaglie, Lampedusa, Brescia e altri) nel gruppo di quelli a basso traffico, e, su tale premessa, sarebbe stato avviato un programma di ristrutturazione interna con riduzioni di costi, di apparati tecnologici e di personale;
    

    
      il piano di riorganizzazione priverebbe il citato aeroporto del sistema ATIS, il servizio automatico di trasmissione delle informazioni utili al pilota per acquisire in modo aggiornato e continuativo i dati meteorologici per l'atterraggio e decollo, fondamentale in caso di condizioni meteorologiche marginali, ma anche dell'apparato di emergenza delle frequenze di comunicazione e del sistema meteo di riserva che gestisce l'acquisizione e distribuzione di dati di temperatura, umidità dell'aria, pressione, vento. A giudizio degli interroganti, la dismissione di questi apparati non comporta peraltro risparmi economici evidenti, in quanto necessitano di una manutenzione trimestrale o semestrale, svolta da personale tecnico già presente in loco e tra l'altro già ridimensionato;
    

    
      il piano di riorganizzazione, inoltre, riguarderebbe anche il personale, con la previsione che controllori di volo e osservatori meteorologi "esperti" vengano trasferiti in altri aeroporti e sostituiti, in quantità numericamente ridotta, da personale neo assunto, abilitato a entrambe le funzioni;
    

    
      l'aeroporto Ancona-Falconara Marittima rappresenta una struttura strategica per tutta l'economia regionale per quanto riguarda le attività di trasporto sia di merci che di passeggeri. Questo soprattutto in considerazione della chiusura del vicino aeroporto di Rimini, con prevedibile spostamento di parte del traffico aereo sull'aeroporto marchigiano e conseguente aumento del traffico passeggeri e merci;
    

    
      con il ridimensionamento è forte il rischio di deprimere fortemente le speranze di sviluppo del territorio, anche perché ciò minerebbe il nuovo piano industriale della società di gestione "Aerdorica" e il progetto della Regione Marche, intenzionata ad investire circa 20 milioni di euro con l'obiettivo di raddoppiare in 5 anni volumi di passeggeri e merci. Inoltre finirebbe anche per inibire le aspettative di sviluppo legate al progetto della macroregione adriatico-ionica e le sinergie di collegamenti e scambi culturali e commerciali per le quali sia enti pubblici sia imprese si stanno tanto impegnando;
    

    
      il declassamento sta creando legittime preoccupazioni fra gli imprenditori come rappresentato, anche pubblicamente, dal presidente di Confindustria Ancona, in quanto vanificherebbe gli sforzi che le aziende stanno facendo per rilanciare l'economia marchigiana con ricadute negative sia per quelle che vedono nell'estero una risposta efficace per combattere la crisi sia per quelle legate alla maggiore fruibilità della grande risorsa turistica che ha la regione Marche;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      alla problematica legata all'aeroporto, si aggiunge quella relativa al trasporto ferroviario regionale. Secondo il rapporto "Pendolaria 2014" stilato ogni anno da Legambiente, che indaga lo stato del trasporto regionale in Italia, il quadro della mobilità su rotaia nel territorio regionale marchigiano si caratterizza per il numero ridotto di passeggeri (28.946 al giorno), bassi investimenti (2,2 euro per abitante) e servizi inadeguati soprattutto nella zona sud della regione e per i pendolari di lunga tratta, come quelli che si spostano tra Marche ed Emilia-Romagna o sulla tratta Ancona-Roma, troppo spesso costretti a districarsi tra disservizi, ritardi e orari inadeguati alle esigenze di chi si sposta per lavoro o per studio;
    

    
      il rapporto segnala che dal 2010 al 2014 i tagli ai servizi nelle Marche sono stati del 5 per cento. "Per quanto riguarda gli investimenti per il materiale rotabile, particolarmente importanti perché sono quelli per l'ammodernamento e l'acquisto dei treni, le Marche sono agli ultimi posti in Italia con 1,25 milioni a bilancio, somma che è rimasta invariata dal 2009 ad oggi. Le Marche sono inoltre tra le regioni che hanno meno investito in Italia per i servizi aggiuntivi ed il materiale rotabile nel periodo 2004-2013, con appena 9,7 milioni di euro stanziati (a puro titolo esemplificativo: la Lombardia ne ha spesi 590 milioni)";
    

    
      a tali problematiche, si aggiungono problemi infrastrutturali piuttosto gravi, su tutti il mancato collegamento ferroviario Orte-Falconara con la linea adriatica. L'intervento è stato finanziato con 210 milioni di euro e la conclusione dei lavori è prevista solo per il 2017. Questa deve essere considerata un'opera strategica non solo per Marche ed Umbria, ma per tutto il traffico merci e passeggeri del Centro Italia e del Nord-Est, una vera e propria alternativa alla dorsale Roma-Milano;
    

    
      per di più ai tagli si sono aggiunti sprechi e investimenti non portati a termine. Si può citare all'uopo l'accordo (già citato nell'atto di sindacato ispettivo 3-00695, pubblicato il 30 gennaio 2014) sottoscritto da Regione Marche, Provincia di Ancona e diversi Comuni nel 1994, denominato "Progetto Integrazione Autobus Treno", nell'area urbana di Ancona. Un'intesa del valore di 5 milioni e 469.000 euro per il potenziamento della rete ferroviaria e il suo utilizzo come metropolitana di superficie che solo nel settembre 2011 ha visto l'inaugurazione dell'ultima stazione, quella di Ancona stadio, che si integra con quelle già realizzate nell'immediata periferia della città. Un'infrastruttura quasi ultimata (manca ancora il parcheggio della stazione di Falconara stadio) ma che, a 18 anni dalla firma dell'accordo e ad oltre un anno di distanza dall'inaugurazione dell'ultima stazione, ancora non riesce a vedere il suo potenziamento. Pochi i treni che si fermano e quasi del tutto assenti i collegamenti con la linea urbana degli autobus. Alcune stazioni, come quella di Ancona stadio, dispongono di ampi posteggi che possono funzionare da perfetti parcheggi scambiatori. Un investimento non ancora messo a frutto completamente e che, agli occhi di molti cittadini ignari del progetto, risulta purtroppo ingiustificato;
    

    
      la rete ferroviaria regionale si caratterizza inoltre per la presenza di diverse linee a binario unico e non elettrificate, come la tratta Fabriano-Civitanova Marche;
    

    
      a Grottammare (Ascoli Piceno) risultano agli interroganti numerose lamentele da parte dei cittadini sulle condizioni poco igieniche dell'area della stazione, condizione inaccettabile tra l'altro per una città dove è presente un massiccio turismo estivo. Peraltro sporcizia e incuria del verde pubblico in varie aree si aggiungono a piccoli accampamenti di fortuna per i senzatetto nella stessa area;
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      sempre il rapporto Pendolaria 2014 sottolinea l'importanza di puntare alla realizzazione della metropolitana della città adriatica, una linea che colleghi Pescara a Rimini, con le Marche al centro di questo sistema e un servizio di trasporto ferroviario dalle caratteristiche europee, dotato di treni moderni a orari cadenzati, abbonamenti integrati e coincidenze con autobus locali, treni e pullman verso collegamenti interni e nazionali, ma anche il sistema di porti (commerciali e turistici) e aeroporti (Rimini, Ancona, Pescara) sono gli obiettivi da perseguire;
    

    
      a parere degli interroganti simili interventi risultano ineludibili e urgenti, anche in ragione della conformazione geografica delle Marche, regione "cerniera", fondamentale per il rilancio economico e socio-turistico-culturale del Paese. Inoltre il trasporto ferroviario rappresenta la modalità di spostamento di uomini e merci di gran lunga meno inquinante. Lo conferma anche l'ultimo rapporto della Commissione europea sui trasporti nel continente, da cui emerge che le emissioni di gas a effetto serra dei treni nell'Unione europea (1 per cento) sono largamente inferiori rispetto a quelle del trasporto fluviale (4 per cento), aereo (13 per cento), marittimo (15 per cento) e su gomma (72 per cento),
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se intenda illustrare i motivi della decisione dell'ENAV ed attivarsi per intervenire presso lo stesso ente affinché sia evitato il declassamento di un'infrastruttura fondamentale come l'"Aeroporto delle Marche", scongiurando le negative conseguenze che la disposizione avrebbe per tutto il sistema logistico locale e per l'economia regionale;
    

    
      quali iniziative di propria competenza intenda assumere per giungere alla soluzione delle problematiche che attengono allo stato del trasporto ferroviario nelle Marche, con particolare riferimento all'individuazione e programmazione di interventi di potenziamento dei collegamenti ferroviari per i viaggiatori pendolari e non, nonché migliorando l'offerta e l'integrazione modale con porti e aeroporti, pullman e trasporto pubblico urbano;
    

    
      se intenda, nei limiti delle proprie attribuzioni, definire in maniera trasparente gli obiettivi di miglioramento del sistema marchigiano dei trasporti ferroviari, aprendo un confronto pubblico con Regione e altri enti locali, Ferrovie dello Stato, Autorità di regolazione dei trasporti, associazioni e imprese, in modo da articolare e potenziare l'offerta del trasporto ferroviario nella regione, anche al fine di raggiungere l'obiettivo della riduzione del traffico su gomma e della diminuzione delle concentrazione di polveri sottili.
    

    
      (3-01565)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      ASTORRE, RANUCCI, Gianluca ROSSI, SPILABOTTE, PARENTE, LUCHERINI, MATURANI, CIRINNA', Stefano ESPOSITO, VALENTINI - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dell'economia e delle finanze e per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      a seguito di una verifica amministrativo-contabile eseguita tra il 17 aprile e il 15 maggio 2014 dai servizi ispettivi dell'Ispettorato generale di finanza della Ragioneria generale dello Stato presso l'Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta sono state riscontrate nell'amministrazione gravi irregolarità;
    

    
      l'ispezione era stata sollecitata dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, a seguito di un'interpellanza parlamentare che denunciava decine di assunzioni a chiamata diretta e il conferimento di numerosi incarichi di collaborazione, senza nessuna procedura selettiva ad evidenza pubblica, presso l'ente;
    

    
      la relazione trasmessa il 17 luglio 2014 dalla Ragioneria generale dello Stato alla Procura della Corte dei conti, all'Autorità anticorruzione (Anac), al Dipartimento della Funzione pubblica e alla Direzione generale porti (ora Direzione generale per la vigilanza sulle autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne) del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha rivelato una serie di gravi violazioni di legge e di illegittimità operate nel reclutamento del personale, nel conferimento di incarichi di collaborazione e consulenze che hanno generato in alcuni casi un conflitto di interessi e nella gestione delle risorse umane ha prodotto spropositati costi;
    

    
      dalla relazione emerge, in particolare, che dal 2009 al 2012 sono state effettuate 41 assunzioni a chiamata diretta. Assunzioni che hanno riguardato indistintamente tutte le posizioni dall'impiegato al dirigente, violando il principio della trasparenza che è un principio cardine dell'attività di tutte le pubbliche amministrazioni. Nessuna evidenza pubblica è stata data al reclutamento di queste risorse umane. Queste assunzioni hanno riguardato, in parte, la stabilizzazione di collaboratori a cui, precedentemente, l'ente aveva conferito un incarico per collaboratori coordinati e continuativi, senza alcuna evidenza pubblica, soggetti esterni e, cosa gravissima, soggetti la cui attività, quella degli enti in cui lavoravano, condizionava (o aveva condizionato) l'operatività dell'ente;
    

    
      dalla fine del 2011 l'ente ha infatti assunto: il funzionario addetto al demanio della Capitaneria di porto di Civitavecchia; un membro del comitato portuale nonché dirigente sindacale dei lavoratori portuali; il comandante della Polizia municipale di Civitavecchia; un funzionario della Direzione generale porti del Ministero; l'ex sindaco di Gaeta; un funzionario della Direzione dei porti con mansioni di vigilanza amministrativo-contabile sulle autorità portuali oltre che ex componente del collegio dei revisori dell'ente e inverosimilmente l'ex commissario straordinario dell'ente di nomina ministeriale Nitrella che gode addirittura di un assegno ad personam di 2.500 euro mensili, oltre al normale stipendio da dirigente;
    

    
      tutto ciò è aggravato dalla previsione nel trattamento economico concordato di consistenti assegni ad personam che non sembrano giustificati dai profili curriculari. La stessa Ragioneria generale dello Stato evidenzia che "la definizione del trattamento economico sfugge a qualsiasi controllo e limite - contrariamente al resto del pubblico impiego - potendo il datore di lavoro definire il trattamento economico da corrispondere partendo dal minimo previsto dai CCNL di riferimento per poi integrare con integrazioni ad personam in base alla libera contrattazione delle parti";
    

    
      il rischio potenziale dei meccanismi retributivi previsti per le autorità portuali è quello di collocare i propri dipendenti in una zona franca che sfugge sia al controllo esercitato dal Ministero dell'economia e delle finanze, dal Dipartimento della funzione pubblica e dall'ARAN (Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni) sugli stipendi pubblici;
    

    
      i dati relativi ai costi del personale sembrano essere di gran lunga superiori a quelli individuabili nel settore pubblico ma anche apparentemente superiori alla media di quelli riferibili al settore privato senza il supporto di una convincente motivazione;
    

    
      complessivamente l'Autorità portuale di Civitavecchia spende annualmente per 106 risorse 14.126.000 euro mentre quella di Genova spende circa 17.000.000 euro per 208 risorse. Disparità inammissibili nella pubblica amministrazione, soprattutto in un momento di spending review. A titolo esemplificativo si pensi che il costo medio annuale di un dirigente dell'autorità portuale è pari a 223.000 euro mentre quello di un quadro è pari a 126.000 euro;
    

    
      per la Ragioneria generale dello Stato, l'assenza di atti e motivazioni idonee a giustificare il profilo professionale e il trattamento economico accordato in varie delibere di assunzione sembra conferire all'azione del presidente un profilo di discrezionalità che esorbita le già ampie ed articolate funzioni dell'organo;
    

    
      la Ragioneria generale dello Stato rileva, inoltre, il fatto "che gli organi dell'Autorità portuale sono ricoperti attingendo esclusivamente dal personale dell'Autorità portuale stessa o all'amministrazione vigilante creando così una sorta di corto circuito tra soggetti preposti alla gestione, soggetti preposti alla vigilanza e soggetti preposti al controllo che non appare - in linea teorica - del tutto idoneo a garantire al meglio l'esercizio delle rispettive funzioni";
    

    
      dalla relazione emerge, altresì, che l'Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta sembra aver anche abusato della possibilità che il codice degli appalti (di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006) prevede per le pubbliche amministrazioni per ciò che attiene al conferimento di incarichi di assistenza al responsabile unico del procedimento. Nel solo 2013 sono stati conferiti 80 incarichi in un ente che ha già una consistenza del personale pari a 106 unità, ritenuta (dagli stessi servizi ispettivi) di per sé sproporzionata, poiché raggiunta in previsione di aumenti di traffici che non si sono determinati;
    

    
      sulla base dei contratti esaminati dalla Ragioneria, molti dei quali pare relativi ad incarichi conferiti a figli e a parenti di dipendenti o, rilievo gravissimo, agli organi di vertice (tra cui il fratello dell'attuale presidente Monti nonché la figlia dell'attuale segretario generale Ievolella), emergono alcune criticità che complessivamente sembrano delineare un uso non conforme dello strumento. Il conferimento di tali incarichi viene utilizzato secondo la Ragioneria come una sorta di "Cavallo di Troia per cooptare all'interno dell'Autorità profili senza alcuna esperienza professionale pregressa o con esperienze non valutabili ai fini dell'oggetto dell'incarico conferito; o ancora per aggirare le norme di contenimento della spesa pubblica relativamente alle consulenze". Per farlo si utilizza l'affidamento diretto senza alcuna valutazione comparativa stabilendo compensi al di sotto della soglia prevista dall'articolo 125 del decreto legislativo n. 163 del 2006. Tale prassi appare essere finalizzata proprio all'elusione delle previsioni normative e regolamentari tese ad impedire un frazionamento artificioso del servizio;
    

    
      gli atti esaminati dalla Ragioneria appaiono privi di quei requisiti che dovrebbero caratterizzare una determina per il conferimento di contratti come quelli esaminati;
    

    
      la circostanza inoltre che molti degli incarichi siano stati conferiti a soggetti con vincoli di parentela sia con le figure apicali dell'Autorità che con il resto del personale non appare idonea a inquadrare l'operato dell'ente che dovrebbero ispirare l'agire di una pubblica amministrazione;
    

    
      considerato, inoltre, che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nel 2009, la stessa Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta fu oggetto di analoga ispezione della Ragioneria generale dello Stato;
    

    
      in quell'occasione, venne contestato all'allora presidente il distacco di 2 unità (autisti) dalla Regione Lazio all'Autorità portuale. Tale contestazione venne ritenuta talmente grave da procedere al commissariamento dell'ente, con decreto del Ministro n. 825 del 16 novembre 2010;
    

    
      attualmente si sarebbe invece verificato l'irregolare reclutamento di 41 unità, e l'altrettanto irregolare conferimento di 80 contratti di collaborazione, in esecuzione di quello che viene qualificato dagli ispettori della Ragioneria generale, come un vero e proprio "sistema" teso ad eludere la disciplina del reclutamento nella pubblica amministrazione. Tale condotta rappresenta un elemento qualitativamente analogo a quello che portò al commissariamento dell'Autorità portuale nel 2010, ed evidentemente ben più grave, quantomeno per gli aspetti quantitativi e per le modalità di esecuzione delle irregolarità,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano, alla luce delle censure mosse dalla Ragioneria generale dello Stato, di intraprendere con solerte celerità e nell'ambito delle rispettive competenze, ogni opportuna iniziativa volta ripristinare lo stato di legalità gravemente compromesso dalla errata gestione del personale, delle collaborazioni e delle consulenze dell'Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, adottando tutti i necessari provvedimenti sanzionatori, compreso il commissariamento dell'ente.
    

    
      (3-01564)
    

    
      AMIDEI, PICCOLI, BERTACCO, MARIN - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      l'ufficio scolastico provinciale (USP) di Rovigo ha da sempre rappresentato un'istituzione di riferimento per il comparto istruzione e per i comuni di una provincia con peculiarità territoriali che rendono di fondamentale importanza un ufficio di presidio. La Provincia di Rovigo infatti si sviluppa, geograficamente, come una striscia stretta e lunga tra i 2 principali fiumi italiani, con delle zone a rarefazione insediativa, come quelle del Delta del Po, che vedono una distribuzione di plessi e istituti nell'arco di svariati chilometri, tra paesi e frazioni che distano anche decine di chilometri dal Comune di riferimento. Non va sottovalutato inoltre il fenomeno delle migrazioni di studenti da e verso le province vicine, che rendono quella di Rovigo una situazione dalla gestione complessa anche per la rete dei trasporti e per l'armonizzazione degli interventi amministrativi da mettere in campo per un buon governo e per l'efficienza delle nostre scuole. Nel tempo, la salvaguardia di quelli che si possono definire, a ragione, autentici baluardi sociali per il territorio, ha sempre visto l'USP in prima linea nella difesa delle caratteristiche della scuola polesana, al fianco di sindaci e amministratori che hanno attuato una battaglia per non vedere plessi e istituzioni formative soccombere di fronte a tagli più o meno indiscriminati;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'USP di Rovigo ha saputo farsi interprete di tutte le azioni e di tutte le richieste di riduzione della spesa da parte del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca agli enti locali: ha coadiuvato la Provincia di Rovigo e i comuni nell'azione di dimensionamento e nella valutazione delle specifiche individualità di poli e plessi scolastici; ha favorito il dialogo con i sindacati e con le associazioni di categoria, garantendo, nel complesso di un territorio meno sviluppato rispetto al resto del Veneto, tutte quelle iniziative di sviluppo e prospettiva fondamentali per il mantenimento della qualità delle nostre scuole, per l'aggiornamento e la capacità di restare al passo con i tempi e il risultato di queste sinergie è stato che la Provincia di Rovigo ha saputo chiudere, prima di tutte le province venete, la trasformazione delle vecchie direzioni didattiche in istituti comprensivi; ha saputo completare, prima tra le province del Veneto, il piano di dimensionamento e razionalizzazione degli istituti secondari di secondo grado; ha saputo contraddistinguersi come laboratorio di buone politiche per la scuola;
    

    
      da notizie giunte agli interroganti, sembrerebbe che un nuovo piano di razionalizzazione della spesa, promosso dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, porterebbe alla soppressione dell'ufficio scolastico provinciale di Rovigo, nel piano di una complessa opera di accorpamenti che prevederebbe però, per la Regione Veneto, la soppressione di quello di Rovigo come unico ufficio scolastico del Veneto;
    

    
      si ritiene questa una grave sottovalutazione dell'importanza del ruolo e delle azioni descritte, oltre che un'azione di scarso rispetto per un territorio che ha saputo dare, in merito alle politiche di riduzione della spesa chieste dal Governo centrale, prove di sostegno e buona volontà;
    

    
      la perdita dell'ufficio scolastico provinciale comporterebbe tra l'altro, proprio per le sfavorevoli condizioni geografiche, grossi problemi per i docenti o il personale della scuola che dovesse rivolgersi ai competenti uffici. Lo spostamento su Padova, Venezia o Verona, obbligherebbe molti docenti a sobbarcarsi viaggi di oltre 100 chilometri per il raggiungimento della sede,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se risponda al vero la notizia che in Veneto si propone la chiusura del solo ufficio scolastico provinciale di Rovigo;
    

    
      in caso affermativo, quali conseguenze tale azione comporterebbe per il personale occupato;
    

    
      se il Ministro in indirizzo ritenga che sia possibile che l'ufficio venga mantenuto nella sua attuale articolazione, con una reggenza di un dirigente titolare di altro ufficio provinciale.
    

    
      (3-01566)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      Mario MAURO - Ai Ministri della salute e per gli affari regionali e le autonomie - Premesso che:
    

    
      ad ottobre 2014 la Regione Lombardia, con l'atto di Giunta n. X-2454, ha deliberato la chiusura del reparto Maternità dell'ospedale "Uboldo" di Cernusco sul Naviglio (Milano) ed il suo accorpamento all'omologo reparto del "Santa Maria delle Stelle" di Melzo (Milano);
    

    
      l'accorpamento dei due dipartimenti è stato dettato dall'applicazione delle linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione degli interventi di taglio cesareo, stabilito dalla conferenza Stato-Regioni del 16 dicembre 2010;
    

    
      tali linee stabiliscono una serie di criteri, compresa la chiusura dei punti nascita che operano meno di 500 parti annui e che non riducano i tagli cesarei;
    

    
      il reparto maternità del nosocomio Uboldo, considerato un'eccellenza, è stato recentemente ristrutturato (costo dei lavori 569.000 euro), consta di una nuova sala parto con una sala operatoria attigua mai utilizzate e dispone di un efficiente pronto soccorso ostetrico-ginecologico, può intervenire in fase di accettazione pronto soccorso direttamente in reparto, per contraccezioni, violenza e abusi sessuali, minacce d'aborto spontaneo, minacce di parto per contrazioni o rotture membrane varie o cistiti, per metrorragie di persone anziane;
    

    
      l'ospedale Uboldo, che fa parte dell'azienda ospedaliera Melegnano (assieme ad altre 3 strutture), è il più facilmente raggiungibile tramite la tangenziale est e due stazioni della linea M2 della metropolitana milanese;
    

    
      la notizia della chiusura ha spinto tantissimi cittadini cernuschesi a scendere in piazza e ad organizzare una raccolta firme. È nato ufficialmente un comitato cittadino "Salviamo la maternità",
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non intendano attivarsi affinché venga riconsiderata la delibera X-2454 che stabilisce la chiusura del reparto maternità dell'ospedale Uboldo di Cernusco sul Naviglio;
    

    
      se non ritengano che nell'applicazione delle linee di indirizzo, stabilite dalla conferenza Stato-Regioni del dicembre 2010, non siano stati rispettati i due punti in cui si stabiliscono le percentuali dei nati nel corso dell'anno e la riduzione dei parti cesarei. Nel punto nascita di Cernusco sul Naviglio i parti registrati annualmente sono circa 606 contro i 457 di Melzo, e i parti cesarei sono del 28 per cento all'Uboldo e del 36 per cento a Melzo.
    

    
      (4-03256)
    

    
      MUNERATO - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      la legge 11 giugno 1974, n. 252, "legge Mosca" dal nome dell'esponente della Cgil, Giovanni Mosca, che ne fu il relatore, nacque sotto uno dei tanti Governi Rumor con l'intento di garantire una copertura previdenziale a circa un centinaio di persone che nei decenni successivi al dopoguerra avevano prestato la loro opera nei sindacati o nei partiti senza che a loro nome fossero stati versati i contributi all'Inps; bastava la semplice dichiarazione del rappresentante del partito o del sindacato e all'interessato veniva versata la pensione, oltre naturalmente agli arretrati a partire dal 1948;
    

    
      grazie a ripetute proroghe dei termini per la presentazione all'Inps della domanda di regolarizzazione assicurativa da parte degli organi centrali di partiti, organizzazioni sindacali, patronati e associazioni del movimento cooperativo, di cui all'articolo 2, comma 1, a beneficiarne sono stati invece oltre 40.000 sindacalisti e/o funzionari di partito, con un costo per lo Stato (e dunque per i contribuenti) calcolato in oltre 12 milioni di euro;
    

    
      da vicende giudiziarie ed inchieste giornalistiche condotte nel tempo (per le più recenti si veda la trasmissione "Le Iene" nella puntata del 18 settembre 2014) sono emersi parecchi casi di "false" attività lavorative di sindacalista al solo scopo di ottenere con facilità cospicui riconoscimenti previdenziali;
    

    
      nell'attuale contesto di perdurante crisi socio-economica risulta quanto mai imbarazzante mantenere in vita un siffatto beneficio, specie quando il Governo, per reperire nuove ed ulteriori risorse per le casse dello Stato ricorre all'adozione di provvedimenti di aumento della tassazione o di innalzamento dell'età pensionabile;
    

    
      sempre da notizie di stampa, tra i beneficiari della legge risultano esservi nomi noti della politica e del sindacato e di politici e rappresentanti delle istituzioni non più in carica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia il reale numero delle persone beneficiarie della legge Mosca, dato suddiviso anche per regione, e quale sia il reale costo complessivo per lo Stato;
    

    
      chi furono i componenti della commissione centrale di cui all'articolo 3 della legge, avente il compito di esaminare le dichiarazioni presentate dai vertici politici e sindacali per la regolarizzazione assicurativa dei richiedenti e di esprimere parere vincolante all'Inps ai fini della istruttoria;
    

    
      se esistano tuttora, a distanza di 40 anni, atti e documenti prodotti dalla commissione centrale e, in caso di risposta affermativa, se sia possibile visionarli;
    

    
      se sia stata mai verificata nel tempo un'eventuale applicazione discrezionale da parte della commissione centrale;
    

    
      se i Ministri in indirizzo non convengano sull'opportunità di procedere celermente, con atti di propria competenza, al fine di favorire l'abrogazione della legge Mosca, oramai anacronistica rispetto alle esigenze di spending review imposte dall'attuale contesto socio-economico.
    

    
      (4-03257)
    

    
      CASALETTO, BOCCHINO, CAMPANELLA - Ai Ministri della salute, dell'istruzione, dell'università e della ricerca e per gli affari regionali e le autonomie - Premesso che:
    

    
      l'ISMETT, l'istituto mediterraneo per i trapianti e terapie ad alta specializzazione, è il primo ospedale in Italia progettato e realizzato esclusivamente per le attività di trapianto e cura delle insufficienze terminali di organi vitali. Nasce come progetto di sperimentazione gestionale nel 1997, con una partnership tra la Regione Siciliana attraverso l'ARNAS Civico di Palermo e la divisione italiana dell'UPMC (University of Pittsburgh medical center);
    

    
      i pazienti accedono all'ISMETT come a un qualunque altro ospedale pubblico e le liste d'attesa sono gestite in modo trasparente, secondo le regole del sistema sanitario regionale. Circa il 30 per cento dei pazienti è ricoverato per trasferimento da altri ospedali, il più delle volte in emergenza-urgenza, per patologie così gravi da non poter essere gestite altrove;
    

    
      considerato che nei suoi anni di attività, ISMETT, grazie a un innovativo e costruttivo partenariato tra la Regione Siciliana e l'università di Pittsburg ha portato in Sicilia cure di altissimo livello e ha rappresentato una delle eccellenze della sanità pubblica siciliana, coniugando attività mediche, ricerca e formazione, e soprattutto offrendo un servizio in moltissimi casi non disponibile in nessuna struttura del Sud Italia, con cure chirurgiche e mediche di altissimo livello;
    

    
      risulta agli interroganti che i trapianti di fegato hanno avuto un numero in progressione dal luglio 1999 a oggi, fino a un totale di oltre 900 di cui 150 pediatrici, da persona vivente o deceduta, con tassi di sopravvivenza fra i più alti al mondo. Dal 2004, data dell'apertura della nuova sede, l'ISMETT ha anche eseguito oltre 110 trapianti di cuore, oltre 110 trapianti di polmone e varie decine di trapianti contemporanei di più organi. Gli operatori, chirurghi, medici, anestesisti, radiologi, tecnici, infermieri, sono in gran prevalenza giovani siciliani la cui formazione ha avuto luogo a Pittsburgh nell'UPMC;
    

    
      rilevato che:
    

    
      le attività di ricerca, portate avanti grazie alla stretta integrazione con l'Università americana, hanno consentito all'Istituto di divenire un'eccellenza sul piano nazionale ed internazionale, tanto da dar vita a Ri.MED, la fondazione di ricerca biomedica e biotecnologie della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      l'ISMETT ha avuto inoltre il riconoscimento di istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) per la "cura e ricerca nell'insufficienza terminale di organo" con pubblicazione in Gazzetta Ufficiale,
    

    
      si chiede di conoscere se i Ministri in indirizzo, per non arrestare il continuo sviluppo della formazione e delle competenze dell'ISMETT, intendano con atti di propria competenza sostenere e valorizzare la fondamentale collaborazione fra la Regione e l'UPMC.
    

    
      (4-03258)
    

    
      BRUNI, ZIZZA, PERRONE - Ai Ministri dell'economia e delle finanze, dell'interno e per gli affari regionali e le autonomie - Premesso che:
    

    
      tra le funzioni fondamentali assegnate alle Province dall'art.1, comma 85, della legge n. 56 del 2014 vi è quella, indicata alla lettera e), della "gestione dell'edilizia scolastica";
    

    
      a giudizio degli interroganti è di tutta evidenza che, al riguardo, non è stata riproposta la vecchia e più ampia funzione amministrativa attribuita dall'art.14, comma 1, lett. i), della legge n. 142 del 1990 e mantenuta dall'art.19, comma 1, lett. i), del decreto legislativo n. 267 del 2000, inerente ai "compiti connessi alla istruzione secondaria di secondo grado ed artistica ed alla formazione professionale, compresa l'edilizia scolastica, attribuiti dalla legislazione statale e regionale";
    

    
      la nuova funzione, infatti, è riferita esclusivamente alla "gestione dell'edilizia scolastica" e, quindi, alla sola attività di realizzazione, di fornitura e di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili scolastici (superiori);
    

    
      di conseguenza, la nuova funzione non può certo ricomprendere tutti quegli ulteriori compiti precedentemente attribuiti alle Province in materia di istruzione scolastica di secondo grado;
    

    
      in tale rinnovato assetto, dovrebbe, per esempio, ritenersi ad oggi superata la competenza, prevista dall'art.3, comma 2, della legge n. 23 del 1996, in ordine "alle spese varie di ufficio e per l'arredamento e a quelle per le utenze elettriche e telefoniche, per la provvista dell'acqua, per il riscaldamento";
    

    
      tale conclusione risulta avvalorata anche dal consolidato orientamento della Suprema Corte, secondo il quale dette spese gravano sui Comuni (per le scuole materne, elementari e medie inferiori) e sulle Province (per gli istituti superiori) in deroga al principio di ripartizione, tra gli enti locali e lo Stato, "delle spese rispettivamente riguardanti la gestione degli edifici e la gestione delle attività d'istruzione" (si vedano le sentenze Cassazione civile, sezione V, 18 aprile 2000, n. 4944; Cass. civ., sez. V, 1° settembre 2004, n.17615, n. 17617, n. 17618, n. 17621, n. 17628, n. 17629 e n. 17633; Cass. civ., sez. V, 9 settembre 2004, n.18157 e n. 18162);
    

    
      dall'autorevole indirizzo giurisprudenziale si ricava che le spese in questione sono state poste eccezionalmente a carico degli enti locali, ancorché non attengano alla gestione degli edifici scolastici, bensì alla concreta utilizzazione di tali immobili e, conseguentemente, alla gestione delle attività di istruzione, di competenza statale; un'impostazione, questa, che è stata condivisa pure dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 442 del 29 dicembre 2008;
    

    
      l'aver oggi attribuito alle Province, in materia scolastica, la sola gestione dell'edilizia, senza alcuna deroga al principio richiamato, porta, quindi, ad escludere che siano rimaste a carico delle stesse le spese di cui all'art.3, comma 2, della legge n. 23 del 1996;
    

    
      nonostante tali spese dovrebbero gravare sullo Stato, in quanto attinenti alla concreta utilizzazione degli istituti scolastici superiori ed alla gestione delle attività di istruzione, le Province, tutte o la maggior parte, non sono più nelle condizioni di continuare a sostenerle per effetto dei consistenti tagli finanziari rivenienti dalle norme previste dalla legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità per il 2015), dal decreto-legge n. 66 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 89 del 2014 e dal decreto legislativo n. 118 del 2011,
    

    
      si chiede di sapere quali orientamenti intenda esprimere il Governo in riferimento a quanto esposto e, conseguentemente, quali iniziative voglia intraprendere, nell'ambito delle proprie attribuzioni, per evitare i disagi all'utenza scolastica per effetto dell'insostenibilità delle spese di cui all'art.3, comma 2, della legge n. 23 del 1996 da parte delle Province, trattandosi, peraltro, di una competenza statale.
    

    
      (4-03259)
    

    
      CARIDI - Al Ministro per gli affari regionali e le autonomie - Premesso che:
    

    
      l'ufficio stampa della Giunta regionale della Calabria è una struttura inserita organicamente nell'organizzazione dell'ente e non rientra tra le strutture di diretta collaborazione degli organi politici, cosiddette strutture speciali;
    

    
      la legge regionale della Calabria n. 36 del 2011, modificata dalla legge regionale n. 47 del 2011, dispone che "I giornalisti in servizio all'Ufficio Stampa della Giunta regionale sono disciplinati secondo i termini e le modalità stabiliti dall'articolo 11 della Legge regionale 8 maggio 1996, n. 8 come modificato dall'articolo 10, comma 1, della Legge regionale 2 marzo 2005, n. 8 per uniformarne il trattamento a quello dei giornalisti addetti all'Ufficio Stampa del Consiglio regionale". Questi ultimi sono disciplinati da un contratto di lavoro a tempo pieno senza apposizione del termine;
    

    
      i giornalisti dell'ufficio stampa della Giunta regionale prestano servizio dal 2010 senza soluzione di continuità attraverso rapporto di lavoro subordinato regolato da contratto giornalistico secondo il contratto nazionale di lavoro giornalistico, così come riconosciuto dallo stesso Dipartimento del personale della Regione attraverso la nota n. 86456 dell'11 marzo 2014;
    

    
      la legge n. 147 del 2013 (legge di stabilità per il 2014) dispone all'art. 1, comma 529, che le Regioni che al 31 dicembre 2012 non si trovino in situazioni di eccedenza di personale in rapporto alla dotazione organica e che abbiano fatto ricorso all'utilizzo di personale assunto con contratto a tempo determinato della durata di 36 mesi, oggetto di proroghe anche non continuative negli ultimi 5 anni, a determinate condizioni, possono procedere, con risorse proprie, alla stabilizzazione del personale interessato;
    

    
      il piano occupazionale 2014-2016 approvato dalla Giunta regionale prevede l'assunzione di giornalisti, con riserva dei posti in favore dei titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno maturato almeno 3 anni di servizio alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando;
    

    
      considerato che:
    

    
      in data 15 dicembre 2014 la Regione ha emanato una manifestazione d'interesse per l'individuazione di 8 giornalisti tra i dipendenti di ruolo della Giunta regionale da assegnare all'ufficio stampa della stessa;
    

    
      il Dipartimento del personale della Regione Calabria non ha notificato alcun provvedimento di revoca degli incarichi agli attuali giornalisti in servizio presso l'ufficio stampa della Giunta regionale;
    

    
      tenuto conto che i giornalisti ivi operanti presso l'ufficio stampa della Giunta regionale da alcuni giorni non riescono ad accedere ai servizi informatici regionali loro assegnati non potendo espletare la loro ordinaria attività lavorativa,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione;
    

    
      se la decadenza dei giornalisti attualmente in servizio presso la Giunta regionale sia un illegittimo e arbitrario provvedimento del Dipartimento del personale della Regione;
    

    
      se non ritenga opportuno attivarsi per quanto di competenza affinché sia revocata la manifestazione d'interesse pubblicata in data 15 dicembre 2014 dalla Regione Calabria;
    

    
      se non ritenga che ricorrano le condizioni per chiedere l'immediato reintegro dei giornalisti dell'ufficio stampa della Giunta regionale della Calabria da parte dell'amministrazione regionale e se la stessa non debba procedere a bandire regolare concorso secondo quanto previsto dalle leggi vigenti.
    

    
      (4-03260)
    

    
      DE PIETRO, ORELLANA, SIMEONI, BOCCHINO, CAMPANELLA, GAMBARO, CASALETTO, MASTRANGELI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      secondo i firmatari del presente atto di sindacato ispettivo, favorire l'utilizzo di mezzi di trasporto a basso impatto ambientale dovrebbe essere una delle priorità dei Comuni italiani;
    

    
      una capillare diffusione della bicicletta come mezzo di trasporto alternativo rappresenta un importante strumento per ridurre l'inquinamento a livello nazionale e in particolare nelle grandi metropoli;
    

    
      l'uso delle biciclette si ripercuote positivamente anche sul congestionamento delle infrastrutture di trasporto;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      le biciclette con pedalata assistita consentono spostamenti rispettosi dell'ambiente, silenziosi, economici e risultano utilizzabili anche da parte di utenze vulnerabili come soggetti anziani e/o con leggere patologie;
    

    
      all'interno del territorio nazionale vi sono molte zone cittadine ed extraurbane collinari e montagnose, con importanti dislivelli e la diffusione dell'utilizzo della bicicletta con pedalata assistita potrebbe costituire un ulteriore incentivo all'utilizzo di mezzi non inquinanti;
    

    
      tenuto altresì conto che:
    

    
      il decreto del 31 gennaio 2003 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di recepimento della direttiva europea 2002/24/CE del 18 marzo 2002, all'art. 1, comma, 1, lettera b), punto 8, definisce le biciclette a pedalata assistita nei termini di biciclette dotate di un motore ausiliario elettrico avente potenza nominale continua massima di 0,25 kW la cui alimentazione è progressivamente ridotta e infine interrotta quando il veicolo raggiunge i 25 chilometri orari o prima se il ciclista smette di pedalare;
    

    
      le biciclette a pedalata assistita che soddisfano contemporaneamente i citati requisiti della direttiva sono considerate a tutti gli effetti come le biciclette tradizionali;
    

    
      considerato infine che:
    

    
      in Svizzera, Paese montuoso, sono consentiti motori di potenza superiore a 250 watt, potenza evidentemente inadeguata rispetto a salite e dislivelli importanti;
    

    
      il Codice della strada svizzero opera la distinzione tra biciclette a pedalata assistita lente con motore fino a 500 watt e velocità assistita fino a 25 chilometri orari e biciclette a pedalata assistita lente con motore fino a 1000 watt e velocità massima fino a 45 chilometri orari, queste ultime con obbligo di targa, assicurazione, casco e attivazione del motore solo pedalando,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno attivarsi per modificare l'art. 50 del codice della strada di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, e successive modifiche e integrazioni, introducendo la distinzione tra biciclette a pedalata assistita lente e biciclette a pedalata assistita veloci, analogamente a quanto disposto in Svizzera;
    

    
      se ritenga di stimolare, nelle opportune sedi europee, la modifica della direttiva europea 2002/24/CE al fine di introdurre la distinzione tra biciclette a pedalata assistita lente e biciclette a pedalata assistita;
    

    
      se intenda proporre, in ambito nazionale ed europeo, che le biciclette a pedalata assistita debbano obbligatoriamente essere provviste di un pulsante che consenta alla bici di avanzare alla velocità di 6 chilometri orari anche senza pedalare.
    

    
      (4-03261)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      1a Commissione permanente(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione):
    

    
      3-01560, del senatore Lucidi ed altri, sul problema dei "foreign fighter" di nazionalità italiana;
    

    
      4a Commissione permanente(Difesa):
    

    
      3-01559, del senatore Lucidi ed altri, sulla disciplina dei nuclei militari di protezione (NMP) in funzione in aree a rischio pirateria;
    

    
      7a Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-01562, della senatrice Bertuzzi ed altri, sul finanziamento di progetti di innovazione sociale approvati nel 2013;
    

    
      8a Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-01563, della senatrice Bertorotta ed altri, sul potenziamento dei collegamenti aerei con la Sicilia orientale;
    

    
      3-01565, della senatrice Fucksia ed altri, sul potenziamento delle infrastrutture di trasporto aereo e ferroviario nella regione Marche;
    

    
      10a Commissione permanente(Industria, commercio, turismo):
    

    
      3-01561, del senatore Piccoli ed altri, sulle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale.
    

    
      Avviso di rettifica
    

    
      Nel Resoconto stenografico della 376a seduta pubblica del 14 gennaio 2015, a pagina 26, nell'intervento del senatore Collina, alla quinta riga dell'ultimo capoverso, sostituire la parola: "bisogno" con l'altra: "disegno".
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,31).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          BARANI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,34).
        

      

      
        

        

        
          Sull'ordine dei lavori
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, accedendo alla richiesta avanzata da alcuni Gruppi parlamentari impegnati in concomitanti riunioni, la seduta è sospesa fino alle ore 17,30.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 16,34, è ripresa alle ore 17,34).
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 17,35)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Riprendiamo l'esame degli articoli del disegno di legge n. 1385.
        

        
          Ricordo che nella seduta del 15 gennaio si è conclusa la discussione generale, ha avuto luogo la replica del Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento e sono stati illustrati gli emendamenti presentati all'articolo 1.
        

        
          Ai fini di un ordinato svolgimento dei lavori, a fronte del numero particolarmente elevato delle proposte emendative presentate all'articolo 1, la Presidenza dispone, ai sensi dell'articolo 100, comma 9, ultimo periodo, del Regolamento che l'esame sia suddiviso in rapporto alle diverse tipologie di emendamento.
        

        
          Pertanto, si inizierà dall'esame degli emendamenti premissivi riferiti all'articolo 1, rispetto ai quali, così come sull'ordine giorno G300, chiedo il parere della rappresentante del Governo.
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Signora Presidente, esprimo parere contrario sull'ordine del giorno G300. Esprimo altresì parere contrario su tutti gli emendamenti premissivi all'articolo 1, ad eccezione dell'emendamento 01.103, del senatore Stefano Esposito, per il quale il parere è favorevole.
        

      


      

      
        

        

        
          Sulla decisione della Corte costituzionale in merito all'ammissibilità del referendum per l'abrogazione della legge Fornero
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Signora Presidente, la ringrazio per la sua disponibilità. Mi dispiace che, ancora una volta, i colleghi che dovrebbero notare quando un collega alza la mano fanno la nanna. Prima ancora che il ministro Boschi iniziasse il suo intervento avevo alzato la mano per intervenire sull'ordine dei lavori. Spero che mi lasci intervenire brevemente.
        

        
          PRESIDENTE. Prego.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). La ringrazio.
        

        
          Volevo comunicare all'Aula che oggi la Consulta si è espressa negativamente sulla richiesta di più di 500.000 cittadini italiani di abrogare la legge Fornero. Siamo amareggiati perché si è buttata alle ortiche la richiesta di 500.000 elettori e si è impedito agli italiani di potersi esprimere. Il diritto di voto, ancora una volta, in questa legislatura è carta straccia perché alla Camera hanno appena votato il Senato non elettivo e l'impossibilità da parte degli elettori italiani di votare i propri rappresentanti; è carta straccia perché questo Presidente del Consiglio ha trasformato le Province in enti elettivi nel Cral della politica italiana. È carta straccia perché, ancora una volta, la Consulta ha deciso che gli elettori italiani non si possono esprimere su una cosa importante con un referendum, su un argomento che, comunque, all'interno dell'opinione pubblica è ritenuto fondamentale.
        

        
          Chiediamo, Presidente, vista la gravità e l'importanza di quanto è successo, che si interrompa la votazione il dibattito e il lavoro in Aula sulla legge elettorale e che si intraprenda in Aula una discussione sul tema lavoro e pensioni, più utile e più attuale di quello che stiamo trattando. (Applausi dal Gruppo LN-Aute dei senatori Bignami e Campanella). Presidente, siamo in un momento in cui il lavoro è una priorità per le famiglie, per gli esodati, che avete creato voi con il vostro voto favorevole alla riforma Fornero, che aspettano risposte e i pensionati che non arrivano a fine mese. Questa è la priorità dei cittadini italiani, non la legge elettorale, colleghi. La gente, gentili colleghi, non mangia con la legge elettorale e non arriva a fine mese con la legge elettorale.
        

        
          Colleghi, ve lo chiedo con il cuore in mano e a nome di quasi 600.000 cittadini, di tutti gli esodati e le persone che stanno aspettando una risposta. Chiedo a questa Aula di dare un segnale di concretezza agli italiani, di vicinanza ai loro problemi e alle loro priorità. Chiediamo di impiegare, visto e considerato che poi l'Aula è iniziata anche più tardi a causa di problemi interni ad alcuni Gruppi della maggioranza o pseudo-maggioranza, la giornata di oggi trattando questo argomento che abbiamo proposto e di ripartire domani con tutta tranquillità con la priorità che può avere questo argomento. Chiederò se effettivamente i colleghi sono d'accordo. Presidente, eventualmente si può riunire la Conferenza dei Capigruppo se c'è bisogno di cambiare il calendario.
        

        
          Ricordo però una cosa, e lo ricordo a tutti gli italiani sperando che rimanga impressa nella loro mente: i giudici della Corte costituzionale che hanno bocciato la richiesta dei cittadini italiani sono gli stessi che hanno bocciato il taglio alle pensioni d'oro (mi riferisco alle pensioni di quei 33.000 italiani che percepiscono più di 90.000 euro all'anno, tra cui loro). Penso che sia una bella vergogna: una bella vergogna nei confronti degli esodati e di tutte quelle persone che ci hanno "smenato" con quella schifezza che si chiama legge Fornero. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Lei sa che il cambio lo facciamo solo attraverso la Conferenza dei Capigruppo, che convocheremo.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, lungi da me entrare nel merito di un pronunciamento della Corte costituzionale che, ovviamente, noi non conosciamo nelle motivazioni. È però evidente a tutti che la questione che ha posto il collega Centinaio (cioè quella di avere un dibattito sulla vicenda e nel merito) non è assolutamente peregrina.
        

        
          Questo lo dico, signora Presidente, perché credo che a tutti noi non sia sfuggito che, negli anni successivi all'approvazione della legge Fornero, la richiesta da parte dei cittadini e di tutti quelli che sono stati colpiti dalla riforma degli esodati è stata, nei confronti nostri e di tutti gli eletti, una richiesta di intervento molto forte e anche di chiarimento. Ciò è così vero che abbiamo presentato varie volte emendamenti e proposte di modifica. Infatti, quello che la riforma Fornero ha provocato sul tema delle pensioni, creando i cosiddetti esodati, è stato il venir meno, in realtà, di un patto tra lo Stato ed i cittadini. Tra di essi vi era un patto ben preciso che, all'improvviso, è stato completamente violato.
        

        
          So che molti costituzionalisti dicono che, in realtà, c'è un problema di ammissibilità del referendum per materie come queste, che impattano sul bilancio. Vorrei però ricordare a me stessa - lei lo ricorderà perfettamente - che noi abbiamo già avuto due referendum, di cui uno si è celebrato e l'altro no. Uno di questi è stato il referendum del 1981, che ha riguardato la contingenza sulle liquidazioni (lei forse ricorderà). Non si arrivò al referendum perché, dopo la dichiarazione di ammissibilità da parte della Consulta, il Parlamento adottò una legge - allora erano altri tempi e si stava a sentire un po' di più - che modificò la norma, venendo incontro anche alle richieste del referendum. Vorrei ricordare anche il referendum sulla scala mobile che, come lei ricorderà, si celebrò. Quindi, anche nella storia di questo Paese, vi sono stati referendum che, pur avendo certamente un impatto sul bilancio sono stati dichiarati ammissibili.
        

        
          La questione è molto seria e delicata. Torno a ripetere che, visto che non ci si è mai riusciti, né in Commissione lavoro, né nella stessa Commissione bilancio (per esempio, durante l'esame delle varie leggi di stabilità), quest'Aula dovrebbe discutere ed affrontare con serietà la possibilità di modifica della legge Fornero e di quella benedetta o maledetta riforma, che ha creato davvero un problema drammatico per tantissimi cittadini italiani e che continua a provocarlo.
        

        
          Quindi io sono assolutamente d'accordo sul fatto che l'Aula oggi, invece di passare all'esame di un provvedimento che, per quanto importante, certamente non è proprio in cima ai pensieri (si potrebbe tranquillamente continuarne l'esame domani), dovrebbe occuparsi per una volta dei problemi reali di questo Paese. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e LN-Aut).
        

      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto le studentesse e gli studenti del Liceo scientifico statale «Edoardo Amaldi» di Alzano Lombardo, in provincia di Bergamo. Benvenuti al Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Sulla decisione della Corte costituzionale in merito all'ammissibilità del referendum per l'abrogazione della legge Fornero
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signora Presidente, la Lega ha posto un problema serio, che è stato sottolineato dalla collega De Petris: il lavoro. L'unica cosa di cui si parla in questo Parlamento, come abbiamo visto, è il lavoro nella sua accezione negativa, ossia la flessibilità che riguarda ormai il mondo del lavoro italiano; una flessibilità che in realtà colpisce i giovani.
        

        
          Oggi la Corte costituzionale ha dichiarato l'inammissibilità di un referendum che, se avesse avuto successo, avrebbe abrogato la legge Fornero veramente rendendo un grande favore all'Italia. Ma non è stato così. È ovvio che, se è stato dichiarato inammissibile, vuol dire che è stato posto male.
        

        
          Ma la questione politica resta; resta il lavoro al centro dei problemi dello Stato italiano. La disoccupazione è salita alle stelle ed ha superato il 43 per cento; la percentuale di disoccupazione giovanile purtroppo ha raggiunto un livello che non si era mai visto in Italia negli ultimi trent'anni.
        

        
          Renzi ha un record, è vero, un record europeo: durante il semestre italiano di Presidenza europeo non ha fatto niente. Ripeto, non ha fatto niente. (Applausi dai Gruppi M5S e LN-Aut). È questo il regalo che ha fatto all'Italia. È venuto qua in Aula - me lo ricordo come se fosse ieri - a fare il bamboccio, a tentare di dire che il semestre italiano di Presidenza europeo sarebbe stato fondamentale per l'Italia. È vero: è stato fondamentale per farci fare una magra figura, signora Presidente.
        

        
          Ritornando al tema del lavoro, ritengo che, anziché parlare di legge elettorale, che veramente non serve a questo Paese, sia opportuno parlare di lavoro e parlare di pensioni. E realmente qui in Parlamento, anziché far firmare ai cittadini un referendum abrogativo, possiamo ora, in questo momento, lavorare tutti insieme affinché la legge Fornero sia veramente superata. Cominciamo le nostre consultazioni, facciamo qualcosa, perché effettivamente le persone lì fuori non ce la fanno più. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Io farei in questo modo. Siccome interpreto - immagino - la vostra richiesta di cambiare in modo urgentissimo l'ordine del giorno, in base all'articolo 56, comma 4, del Regolamento, la pongo in votazione, ricordando che servono i due terzi dei presenti per cambiare l'ordine del giorno.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione. Chi vuole cambiare l'ordine del giorno della seduta di oggi è pregato di alzare... (Proteste dai Gruppi M5S e LN-Aut). Serve il voto elettronico.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ma chi ha chiesto questo?
        

        
          PRESIDENTE. Allora, siccome avete chiesto... (Commenti dei senatori Candiani e Centinaio). ...vi avevo già risposto che la faremo. Se invece considerate la richiesta urgentissima, la pongo in votazione in base all'articolo 56, comma 4, del Regolamento, secondo cui la decisione spetta alla Presidenza.
        

        
          Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B). (Prolungati applausi ironici dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          VOCI DAI GRUPPI M5S E LN-AUT. Bravi! (Vivaci proteste del senatore Candiani).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 17,52)
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G300.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Bravi davvero, gli esodati ringraziano. Anche questo rientra nel patto del Nazareno?
        

        
          PRESIDENTE. Volete lasciate parlare il senatore Calderoli, per cortesia? Prego, senatore Calderoli, lei ha la parola per fare la sua dichiarazione di voto. (I senatori del Gruppo LN-Aut espongono cartelli recanti la scritta: «Legge Fornero. Lo Stato contro il popolo»).
        

        
          Vi prego, abbassate quei cartelli altrimenti passo direttamente alla votazione, mentre vorrei rispettare la richiesta del senatore Calderoli di fare la sua dichiarazione di voto. (Gli assistenti parlamentari e i senatori Questori ritirano alcuni cartelli). Senatore Centinaio, lei che è il Capogruppo, inviti i suoi colleghi ad abbassare i cartelli e a lasciare parlare il senatore Calderoli. (La senatrice De Petris fa cenno ripetutamente di voler intervenire).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Presidente, voglio sapere se ha dichiarato le ammissibilità o meno.
        

        
          PRESIDENTE. Siamo in votazione, senatrice. Per ora non sono arrivate le ammissibilità. (Il senatore Centinaio rifiuta di consegnare il cartello agli assistenti parlamentari). Senatore Centinaio, la prego, abbassi quel cartello; lei è anche il Capogruppo.
        

        
          Senatore Calderoli, prenda pure la parola. Io gliel'ho data.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, lei deve garantire che io possa farlo senza che mi saltino addosso.
        

        
          PRESIDENTE. Allora lei mi aiuti con il suo Gruppo per poterle consentire di parlare. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Ci sono i senatori Questori per questo, non è un mio compito.
        

        
          PRESIDENTE. Altrimenti do la parola ad altri. (Gli assistenti parlamentari ritirano gli ultimi cartelli). Bene, abbiamo ritirato i cartelli e ora può parlare, senatore Calderoli. Prego.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Presidente, resettiamo il tempo però perché io non ho ancora iniziato il mio intervento.
        

        
          PRESIDENTE. Sì, senatore. Il tempo a sua disposizione parte da questo momento.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, colleghi, vorrei richiamare la vostra attenzione perché veramente anche prima è stata avanzata una richiesta assolutamente legittima e non vedo però il perché della sorpresa dei colleghi del mio Gruppo, perché tutti quelli che hanno votato contro, hanno votato la legge Fornero in quest'Aula. Che questo sia chiaro. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, M5S, Misto-SEL e dei senatori Bignami e Campanella).
        

        
          Vorrei che i colleghi ponessero l'attenzione su questo ordine del giorno su cui, in maniera incredibile, il Governo ha espresso un parere contrario.
        

        
          Io da un anno a questa parte cerco di ottenere delle risposte se esista o meno in questo momento una legge elettorale che possa essere utilizzata il giorno dopo. Abbiamo chiamato il tecnico esperto del Ministero dell'interno e, di fronte alla mia domanda se esista una legge elettorale subito utilizzabile, ha risposto: «Lei sa meglio di me che in questo momento non c'è una legge elettorale».
        

        
          Viene chiamato il ministro Alfano, al quale chiediamo se sono state espletate tutte le procedure perché si possa domani eventualmente andare al voto, e il ministro Alfano ci dice - ne sono testimoni i colleghi della Commissione - che è stato già fatto tutto; tutto a posto. Facciamo una verifica se siano stati fatti gli atti secondari con cui eventualmente andare a votare e non è stato fatto assolutamente niente.
        

        
          Nelle premesse di questo ordine del giorno, di una semplicità disarmante, si afferma quello che dice la Corte costituzionale, ovvero che «la normativa che resta in vigore per effetto della dichiarata illegittimità costituzionale delle disposizioni oggetto della questione sollevata dalla Corte di cassazione, è complessivamente idonea a garantire il rinnovo, in ogni momento, dell'organo costituzionale elettivo, così come richiesto dalla costante giurisprudenza» della Corte (parole della Corte).
        

        
          Nell'altro punto, la Corte «consente al Governo di adottare interventi normativi secondari meramente tecnici ed applicativi della stessa sentenza, nonché delle soluzioni interpretative ivi contenute». Queste parole sono quello che decise la Corte costituzionale rispetto alla legge elettorale, ossia impegnare il Governo ad adottare gli interventi normativi secondari richiamati in premessa e di cui ho appena dato lettura, nelle more dell'entrata in vigore della nuova normativa elettorale approvata dal Parlamento.
        

        
          Con l'ordine del giorno al nostro esame, cerco di far attuare al Governo gli atti normativi secondari richiesti dalla Corte costituzionale. Tutti ci auguriamo che siano realizzati la riforma costituzionale, la legge elettorale e tutto il resto, ma se questo non dovesse accadere e dopodomani qualcuno dovesse sciogliere le Camere vogliamo che esista la chiarezza della legge elettorale con cui andremo a votare.
        

        
          Poiché il suo parere contrario è esplicitamente la negazione che esista una legge elettorale, sarei grato al Governo se volesse cortesemente motivare la volontà di non realizzare gli atti normativi secondari che chiede la Corte costituzionale, altrimenti resterei francamente perplesso; o temo di averlo compreso, ma vorrei capirlo meglio. Il Governo - perlomeno a voce, affinché ne rimanga traccia nel resoconto stenografico - sostiene che esista una normativa utilizzabile domani? Spero proprio di sì: mi spieghi allora perché non vuol far fare al proprio Ministro dell'interno gli atti secondari che equivarrebbero a mettere a fianco della lista una riga su cui si può scrivere la preferenza. Mi sarebbe gradita una spiegazione. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, l'ordine del giorno G300, sul quale esprimeremo voto favorevole, pone una questione che ci ha accompagnati per tutta la discussione che si è svolta in Commissione affari costituzionali e nella fase che l'ha preceduta. Come ha ricordato or ora il senatore Calderoli, si tratta di un tema che, tra l'altro, è stato posto in continuazione agli auditi (Presidenti emeriti della Corte, un funzionario del Ministero degli interni ed il Ministro stesso).
        

        
          Onestamente, comincio a non capire, colleghi: nel momento in cui abbiamo sostenuto e presentato un nostro emendamento che rimette ancora una volta in fila e a norma, per così dire, il Consultellum, abbiamo posto con forza la questione di comprendere quale sia in questo momento la legge elettorale in vigore nel Paese. Voi mi insegnate, infatti, che non può esservi un Paese democratico in cui - qualsiasi cosa possa accadere tra due ore, dopodomani o tra un mese - non si capisca con quale legge elettorale si può andare a votare. A fronte della nostra richiesta di porre in atto e quindi anticipare norme che permettessero, attraverso il disegno di legge, di rendere applicabile il Consultellum, poiché continuo a sostenere che non sarebbe immediatamente applicabile al Senato e che quindi occorrono norme specifiche, il Governo, sia con la risposta del ministro Alfano sia con altri interventi, ha sempre teso a dire che in realtà la legge c'è ed è il Consultellum - ossia il derivato della sentenza n. 1 del 2014 della Corte - e che quindi basta semplicemente dar vita ad una serie di interventi normativi secondari per permettere di andare a votare in ogni momento.
        

        
          D'altronde, come ho sentito in queste ore, il Presidente del Consiglio ha minacciato varie volte di andare alle elezioni con il Consultellum. Ferma restando la tesi che c'è stata propinata varie volte in Commissione, ossia che la legge in realtà c'è e basta semplicemente fare qualche piccola sistemazione di carattere secondario, non riesco a capire per quale motivo adesso il Governo esprima parere contrario su questo ordine del giorno.
        

        
          Francamente comincia a diventare tutto abbastanza incomprensibile. A meno che la tesi che noi abbiamo sempre sostenuto, ossia che si vuole semplicemente approvare l'Italicum, fare finta che si applichi soltanto alla Camera e poi, in caso di elezioni (che vengono minacciate un giorno sì e un giorno no) l'Italicum sia esteso al Senato, magari attraverso un decreto a perdere, non sia il vero scopo del Governo, con buona pace di tutti coloro che si accontentano o fanno finta di accontentarsi della cosiddetta clausola di salvaguardia, secondo la quale questa legge sarà applicabile soltanto dal luglio 2016.
        

        
          Con estrema franchezza chiederei al Ministro se oltre al parere contrario ci possa anche spiegarne esattamente la ragione (Applausi dal Gruppo Misto-MovX), perché credo che tutti noi e chi ci ascolta dobbiamo sapere con quale legge si andrebbe a votare se domani succedesse qualsiasi cosa e si dovesse andare alle elezioni. Credo che in un Paese democratico questa sia una condizione indispensabile, considerato che in questo momento francamente non c'è più certezza di niente. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, credo che questo sia l'esempio lampante dell'incapacità del Governo.
        

        
          Innanzitutto, signora Presidente, la invito a valutare l'opportunità di inserire ulteriori poltrone in quest'Aula, perché oggi c'è il pienone - chissà come mai - mentre solitamente ci sono tante sedie vuote. Credo che non bastino i posti a sedere. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Questo è un ordine del giorno che dimostra l'incapacità di questo Governo, ma anche la sua falsità.
        

        
          Come hanno dichiarato prima i colleghi, il ministro Alfano è venuto a dichiarare in Commissione, su mia domanda specifica (analoga a quella fatta anche da tutti i colleghi), che è ovvio che c'è sempre una legge elettorale pronta per andare al voto in qualunque momento. Ebbene, come hanno dimostrato i colleghi, e non mi dilungo più di tanto scendendo nei particolari, in realtà non è così.
        

        
          La sentenza della Corte costituzionale, oltre ad aver di fatto abolito il premio di maggioranza (mentre voi lo reintroducete in maniera quasi obbligatoria, perché che si tratta di premio di maggioranza o di ballottaggio, sempre tale rimane e quindi andate anche contro la sentenza), ha anche introdotto delle novità: la sentenza ha aggiunto qualcosa nella legge, ossia la preferenza, che prima non c'era.
        

        
          Questo cosa comporta? Lo spiego anche a coloro che non hanno ben chiaro di cosa stiamo parlando. Finora si è votato mettendo una croce su un simbolo presente sulla scheda, e non è ammesso alcun altro segno se non una croce, una spunta o una linea sul simbolo, poiché non bisogna esprimere altra indicazione nella scheda: così è scritto. Se domani dovesse essere sciolto questo Parlamento - cosa che ci auguriamo essendo stato eletto con una legge incostituzionale (Applausi dal Gruppo M5S), ma capisco che è difficile staccarsene - si andrebbe a votare con una legge e con una scheda elettorale che dovrebbe prevedere, come ha deciso la Corte costituzionale, la preferenza. Ma banalmente chiedo: sulla scheda elettorale la preferenza dove va messa? Come va scritta? Come va indicata? E quante potranno essere le preferenze?
        

        
          È possibile indicare il cognome e il nome, in caso di omonimia? Tutta quella regolamentazione che esisteva nella precedente legge, quando c'erano le preferenze, dove è scritta, dove è indicata? L'elettore come fa ad indicare il proprio voto? Ma non solo, la legge prevede che le liste siano presentate secondo un ordine, che poi determinerà l'elezione. Ebbene, anche nella presentazione delle liste bisogna dare indicazioni: se alternare i sessi, se deve esserci un minimo o un massimo di rappresentanti dell'uno o dell'altro sesso. Sono questioni che avete già affrontato anche in altre norme. Il problema è che mancano tutte queste norme.
        

        
          Il ministro Alfano è venuto di fatto a mentire, ha mentito in Commissione e questo è un fatto gravissimo, perché lui ha detto che è tutto a posto e che c'è tutto, ma non c'è niente. Se domani si va a votare, non c'è uno straccio di regolamento che stabilisca come andare a votare. È da più di un anno che viene richiesto e questo non è un esercizio legislativo, è un esercizio regolamentare che dovrebbero fare gli uffici, i Ministri, i Ministeri e non prevede chissà quali decisioni politiche: occorre semplicemente stabilire come poter applicare oggi la sentenza della Corte costituzionale.
        

        
          Ebbene, oggi non siamo in grado di andare a votare perché mancano gli strumenti che sono stati indicati dalla Corte. La Corte ha indicato anche le soluzioni: ha detto che per le preferenze si può fare riferimento alla precedente legge, o al referendum, che ha previsto una sola preferenza (quindi non c'è dubbio che la preferenza debba essere una sola), ha creato le condizioni per cui il Ministro, basandosi esclusivamente sulla sentenza, senza dover fare alcuna scelta politica, senza dover interpellare i Gruppi, possa fare direttamente le norme per rendere la sentenza della Corte costituzionale immediatamente operativa.
        

        
          Questo, lo ripeto, è un ordine del giorno e mi hanno insegnato, quando sono arrivato in Parlamento, che da che mondo è mondo "un ordine del giorno non si nega a nessuno", anche sotto forma di raccomandazione o di invito a valutare l'opportunità, ma non c'è stata neanche una proposta di riformulazione che contenesse almeno l'invito a valutare l'opportunità di intervenire, almeno questo. E invece no.
        

        
          Questa è la dimostrazione, ancora una volta, dell'incapacità di questo Governo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Signora Presidente, mi associo alle considerazioni fatte dalla senatrice De Petris e da ultimo anche dal senatore Crimi.
        

        
          Vorrei però aggiungere che l'ordine del giorno G300 non viene condiviso dal Governo ed io ho cercato per un attimo di capire le ragioni. Quali sono le ragioni? Le ragioni si collegano alla cosiddetta clausola di salvaguardia che di qui a poco andremo a votare, perché se quella clausola di salvaguardia, così com'è stata formulata nell'emendamento presentato dai Capigruppo, esprimesse con chiarezza quella volontà dichiarata di consentire l'utilizzazione, ovvero l'entrata in vigore della legge elettorale che stiamo per approvare effettivamente dopo la data del 1° luglio 2016, allora quest'ordine del giorno presentato dal senatore Calderoli non avrebbe senso, perché è evidente che questa legge elettorale non potrebbe essere applicata prima del luglio 2016, in virtù della cosiddetta clausola di salvaguardia. Ma per quale ragione quel Governo, il cui Ministro dell'interno in quest'Aula, in una delle ultime occasioni in cui è intervenuto in questa sede, ha dichiarato esattamente ciò che ha oggi consacrato in un ordine del giorno il senatore Calderoli?
        

        
          Ma c'è di più, signori: c'è una sentenza della Corte costituzionale. Io mi domando se nel nostro Paese a volte alle sentenze deve essere data esecuzione a prescindere e, altre volte, le si può non prendere in considerazione. Posso capire una sentenza di merito, che da avvocato posso anche discutere nelle determinazioni...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, la invito a concludere.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). ...ma non posso capire che ciò accada con una sentenza della Corte costituzionale, la quale dice che, nelle more, il Governo può adottare quegli aggiustamenti, quei ritocchi, che consentono la possibilità di andare al voto con il Consultellum, modificato nelle parti che essa aveva individuato. Ebbene, io non comprendo perché il suggerimento anche della Corte costituzionale non debba essere condiviso e accettato da un Governo. Queste sono le ragioni della mia personale posizione.
        

        
          PRESIDENTE. Concluda.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Signora Presidente, mi faccia completare, la prego.
        

        
          PRESIDENTE. Ha già completato ed ha superato il tempo a sua disposizione da oltre due minuti.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Voglio soltanto concludere, signora Presidente.
        

        
          Io amo la chiarezza. Mi si dicesse con chiarezza come si vuole fare questa legge elettorale, quando si vuole che essa si applichi nel nostro Paese, ma non con frasi e diciture sibilline, inusuali sotto il profilo della tecnica normativa: probabilmente potrò anche condividere, per disciplina di partito; ma per disciplina di partito non consento ad alcuno di offendere la mia, ancorché modesta, intelligenza.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, noi come Gruppo GAL ci uniformiamo alle considerazioni svolte dal senatore Calderoli, il quale, però, credo pecchi di una qualche ingenuità.
        

        
          Lor signori ricorderanno che un famoso filosofo, Protagora di Abdera, era solito dire: «L'uomo è la misura di tutte le cose: di quelle che sono, in quanto sono; di quelle che non sono, in quanto non sono».
        

        
          Ovviamente, c'è una maggioranza che ritiene sussistere una normativa in caso si vada a votare e una minoranza - ci scuserete la malafede - che vorrebbe vedere dove sono le carte che debbono codificare e disciplinare tale caso. Delle due, l'una.
        

        
          Io credo che il ministro Boschi dovrebbe rassicurare, al di là dell'espressione del parere, chi lo ha eccitato (nel senso politico, ovviamente) con un ordine del giorno, dicendo dove siano questi elementi cartacei che ci immunizzano, domani mattina, dal dover affrontare una competizione elettorale senza avere punti di riferimento.
        

        
          Per sostenere la tesi di Protagora - mi consentirete, io cito quello che è - mi è venuta in mente l'azione che fece un grande artista, Piero Manzoni, nel 1961, quando inscatolò degli escrementi umani intitolando l'opera «Merda d'artista». Allora, fosse anche qualcosa che possa richiamare questo singolare artista, ma fateci vedere cosa avete inscatolato se domani mattina noi ci si dovesse recare alle urne.
        

        
          Credo che sia legittimo, a meno che voi, che siete la misura di tutte le cose, non vogliate dimostrare, per l'ennesima volta, la falcidia di uno dei principali elementi dell'imperialismo politico, cioè che la democrazia si sostanzia nella tirannia della maggioranza. Voi siete una maggioranza in grado finanche di dimostrare, senza elementi fattuali, che esiste qualcosa. Credo che ci sia qualche elemento messianico in questo e che non basti la semplice maggioranza parlamentare.
        

        
          Al di là dei profili dell'ordine del giorno, rispetto ai quali il Governo si è espresso o no a favore, potreste cortesemente dirci - faccio appello a lei, presidente Fedeli - innanzi al popolo italiano e alla stampa tutta, se esistano questi elementi che ci immunizzano da una traumatica fine della legislatura e che consentano quindi al popolo italiano di andare a votare e di poter svolgere le elezioni, così come la Suprema Corte ha detto?
        

        
          Non ero certo al Palatrussardi con Zagrebelsky: credo ci sia stato Tonini e le «vestali» della Costituzione durante i Governi di centrodestra, le demi-vierge che si indispettivano ad ogni proposta che il centrodestra faceva, richiamandoci alla sacralità e all'intagibilità della Costituzione, che noi invece ci mettiamo sotto i piedi, egregi signori. Diteci almeno se esistono o no questi elementi, che sono un obbligo per voi. È come se il Capo di Stato maggiore della difesa ci dicesse che stiamo preparando l'Esercito per le future evenienze, ma che, se domani venisse proclamato all'improvviso lo stato di guerra o l'Italia venisse assediata, non avremmo alcun dispositivo per poterci proteggere da un'aggressione. Questa non è un'aggressione manu militari: è un'aggressione alla democrazia, al dovere che voi avete nei confronti del popolo italiano di compiere atti indefettibili. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e dei senatori Gambaro e Pepe).
        

        
          Vedete, voi potete esercitare certamente la tirannia dei numeri. Quando volevo protestare il mio amico Verdini mi diceva che la voce della maggioranza sono i numeri, invitandomi a stare zitto. Evidentemente è così, ma quella è la democrazia un po' toscana, non quella che si sostanzia del liberalismo, della cultura liberale, del parlamentarismo. Dove ci volete portare, o bischeri? (Applausi dai Gruppi LN-Aut, M5S e Misto-MovX).
        

        
          PRESIDENTE. Procediamo dunque alla votazione dell'ordine del giorno G300, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, il suo Gruppo è già intervenuto. In ogni caso, ci dica su che cosa intende intervenire.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Presidente, c'è stata da parte del collega Crimi una proposta di riformulazione dell'ordine del giorno G300, a mia firma. Accolgo la richiesta del senatore Crimi e chiedo pertanto al rappresentante del Governo se intenda cambiare il suo parere alla luce della modifica richiesta dal senatore Crimi e da me accettata.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi al riguardo.
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Vorrei invitare cortesemente il senatore Calderoli a dare lettura del testo dell'ordine del giorno, così come verrebbe modificato.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Si tratta di sostituire nel dispositivo la parola "Ad" con le altre "a valutare la possibilità di".
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Il Governo accoglie l'ordine del giorno, così come riformulato.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo... (Il senatore Calderoli chiede la votazione). ...si vota comunque.
        

        
          Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G300 (testo 2), presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, non è una colpa prendere la parola in Parlamento, altrimenti lo avrebbero chiamato "silenziamento": siamo qua per parlare. (Applausi delle senatrici Bignami e Mussini). Mi guarda male ogni volta che domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. No, non l'ho guardata male.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Allora ho malcompreso il suo sguardo.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, lo ha molto malinterpretato.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, innanzitutto vorrei dichiarare la mia soddisfazione perché, nonostante tutto, alla fine l'ordine del giorno è stato approvato. È l'unica cosa di buonsenso che si poteva fare, oltre a mettere a posto il mio microfono, perché è dall'anno scorso che cade e continua a farlo.
        

        
          Signora Presidente, adesso le pongo una questione sull'ordine dei lavori, perché stiamo parlando degli emendamenti premissivi e la questione - come diceva qualcuno - è seria e molto delicata, quindi le chiedo di prestare la massima attenzione perché, visto che in questo momento lei è facente funzione della Presidenza del Senato, lei deve svolgere un ruolo di garanzia rispetto a tutti i senatori, perché in questo momento ci troviamo di fronte a una truffa fraudolenta e le spiego il perché.
        

        
          In Commissione gli emendamenti premissivi erano stati spostati a livello dell'articolo 3, in quanto trattanti anche materia relativa alla transitorietà; essendoci invece un emendamento che è evidentemente interresse del Governo far approvare, stranamente, giunto il provvedimento all'esame dell'Aula, gli emendamenti che dovevano andare all'articolo 3 si affrontano per primi. Questo è un caso strano, ma la truffa dove nasce? Signora Presidente, chiedo proprio la sua attenzione, perché è un punto molto delicato.
        

        
          Nella serata del 13 gennaio 2015, con ampia discussione sul merito, alle ore 21,05 abbiamo ricevuto dalla Presidenza una email in cui venivano trasmessi gli emendamenti 1.7000, 1.7001, 3.7000 e 1.7000/1. Chiedendo il motivo del perché fossero stati individuati dalla Presidenza come emendamenti a cui concedere uno spazio subemendativo, il giorno dopo il Presidente ci rispose che, essendoci le firme dei Capigruppo di maggioranza, si intendeva fossero quelli a cui si dovevano riferire i subemendamenti. Lei capisce che dunque si è trattato di una truffa organizzata da già da allora. Cioè noi abbiamo avuto davanti il cosiddetto sambell dietro cui correre e preparare i subemendamenti, quando invece il cavallo di Troia in cui c'erano i veri contenuti dell'emendamento era un altro. Se oggi il Governo esprime il parere favorevole su quell'emendamento, è evidente che ci deve essere stata anche la premeditazione. Io parlo di premeditazione perché ho 12 testimoni qui e noi, presenti alle ore 20,10, in fase emendativa, abbiamo assistito al fatto che c'era il senatore Stefano Esposito che stava scrivendo l'emendamento, che quindi è sicuramente stato presentato fuori dai termini.
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). No no. (Commenti dai Gruppi LN-Aut e GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Il caso ha voluto (ed è per questo che ho parlato di premeditazione) che non ci siano 100 emendamenti a firma Stefano Esposito, ma ce ne sia uno solo: quindi, il testo che stava scrivendo era quello che noi abbiamo visto e non era ancora stato consegnato.
        

        
          Quell'emendamento è un ordine del giorno che non modifica, né cambia, né toglie alcunché all'articolo 1. Vedo che lei scuote la testa. Nel momento in cui scopriamo che questo è un emendamento di maggioranza, le chiedo formalmente, e lo faccio come garanzia che il Presidente deve dare a tutti i senatori, di concedere del tempo affinché tutti i senatori lo possano subemendare. Ci dia un'ora o il tempo che vuole, ma ci consenta di potere subemendare l'emendamento che regge il patto del Nazareno e tutto il resto. Tuttavia, escludere la possibilità che i senatori possano intervenire sul vero elemento perno su cui ruoterà tutto il resto del provvedimento vuol dire aver preparato il trucco per far decadere la maggior parte degli emendamenti.
        

        
          Questa non è discussione. Posso capire che il Governo faccia dei giochini del genere: li avrei fatti anche io, a ruoli invertiti. Ma lei, signora Presidente, non può farlo: deve garantire a tutti di potere presentare le proposte modificative. Poi, se gli emendamenti dovranno decadere decadranno. Ma è assolutamente necessario che noi possiamo presentare delle proposte subemendative a quell'emendamento. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e Misto-MovX).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, mi associo alla richiesta del senatore Calderoli. In particolare, vorrei porre l'attenzione su quanto egli ha dichiarato, perché, se corrispondesse al vero, dovrebbe comportare da parte sua, signora Presidente, una verifica molto approfondita sui fatti. Il senatore Calderoli, infatti, ha rappresentato una situazione ben circostanziata, nella quale non era neanche da solo, ma era alla presenza di altre persone.
        

        
          Sapere se effettivamente l'emendamento è stato presentato al di fuori dei termini, vista anche tutta la polemica che vi è stata al riguardo, sarebbe opportuno. Inoltre, è effettivamente abbastanza strano che ci sia arrivata una mail nella quale erano indicati gli emendamenti per i quali vi era facoltà di subemendare e non, invece, un emendamento che, come già il parere favorevole del Governo dice con chiarezza, è "l'emendamento trappola".
        

        
          Ormai lo stanno dicendo tutti e da giorni circola la notizia di questo emendamento trappola che praticamente renderebbe vano ogni altro intervento subemendativo sulla legge, perché premetterebbe quelle condizioni per cui solo l'emendamento della maggioranza, firmato dai Capigruppo, potrebbe essere accolto. Tutto il resto, infatti, sarebbe inammissibile.
        

        
          Questo emendamento, che ci state facendo votare come emendamento premissivo, ce lo state facendo votare come una specie di cassaforte: blindiamo questi punti e andiamo avanti, senza alcuna possibilità di subemendare, come è stato appena richiesto.
        

        
          Per questo motivo ci associamo alla richiesta avanzata dal senatore Calderoli e penso che anche le altre opposizioni abbiano la stessa esigenza. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, invano prima le avevo chiesto la parola sulla questione dell'ammissibilità di alcuni emendamenti e sulla circostanza che le dichiarazioni fossero state fatte o no.
        

        
          Signora Presidente, rispetto a quanto accaduto la sera in cui scadeva il termine della presentazione degli emendamenti e tutto quanto è accaduto sulla vicenda dell'orario e della possibilità di subemendare, fin dall'inizio si è compreso che c'era un tentativo di fare in modo che una parte delle opposizioni non fosse messa in grado di svolgere adeguatamente il proprio lavoro.
        

        
          Perché lei ricorderà che il senatore Crimi in quest'Aula, alle ore 18 di quel giorno, aveva posto con chiarezza la questione, visto che stavano uscendo lanci di agenzie di stampa. Insieme ad altri Capigruppo, noi ci eravamo associati per chiedere al presidente Grasso di fornire delle garanzie. In quel momento, infatti, noi non sapevamo quanti sarebbero stati gli emendamenti della maggioranza che, in qualche modo, avrebbero reso espliciti gli emendamenti presentati dall'allora relatrice in Commissione. Tutto quanto è accaduto, anche rispetto agli orari in cui ci è stata data la comunicazione, rappresenta una pagina non edificante.
        

        
          Adesso abbiamo ascoltato le dichiarazioni del senatore Calderoli, rispetto alle quali è assolutamente necessaria una verifica, secondo le quali addirittura, davanti a testimoni, alle ore 20, quando il termine di presentazione degli emendamenti era già scaduto, vi era qualcuno che - immagino - stava ancora scrivendo il proprio emendamento.
        

        
          È chiaro che la questione, dal punto di vista delle garanzie procedurali, è molto seria ed inquietante perché, evidentemente, si fa in modo che alla maggioranza sia permesso di presentare gli emendamenti quando le aggrada e senza rispettare i termini. Forse bisognerebbe innanzitutto istituire un protocollo anche sulle procedure di presentazione degli emendamenti entro la scadenza fissata in modo che tutto venga firmato e contro firmato con tanto di ricevuta e iscrizione nell'ordine di presentazione. Da questo punto di vista credo che, comunque, debbano essere forniti a questa Assemblea dei chiarimenti ed effettuata un'attenta verifica da parte sua su quanto denunciato in questa Aula.
        

        
          Presidente, c'è poi un ulteriore elemento che ancora una volta ci fa pensare. La discussione è legittima: si possono avere posizioni differenziate sulla legge elettorale, ma non è più tollerabile che, da quando è iniziata la discussione, si proceda solo e unicamente non attraverso un leale (e magari anche acceso) dibattito, ma attraverso dei trucchi e dei trucchetti. Prima abbiamo avuto il trucco per cui abbiamo iniziato la discussione, presentato gli emendamenti in Commissione e poi il Governo ha deciso che voleva andare in Aula senza relatrice. Per tre giorni non si è convocata più la Commissione e all'improvviso, prima di Natale, si è dovuto incardinare senza relatore per non presentare gli emendamenti del relatore e non dare la possibilità all'opposizione e a ogni singolo senatore di presentare i subemendamenti. In Commissione ho presentato molti emendamenti premissivi, come ha visto, Presidente. Allora la presidente Finocchiaro ne spostò l'esame alla fine, tant'è che noi chiedevamo a gran voce di votare prima quegli emendamenti, ma questo non fu possibile perché la decisione assunta dalla Presidente fu quella di spostarli alla fine. La cosa più inquietante è che i miei emendamenti propongono delle norme ben precise e non generici principi, mentre oggi si è reso ammissibile - questo riguarda la Presidenza - un emendamento che non può considerarsi tale. In realtà, è un ordine del giorno, perché mette insieme una serie di principi che dovrebbero essere addirittura in premessa. Ciò viene fatto solo e unicamente allo scopo, peraltro dichiarato e sbandierato anche da moltissimi in queste ore ai giornalisti e a tutti gli altri, di poter far decadere tutti gli altri emendamenti che risultassero in contrasto con tali principi. Presidente, credo che la procedura utilizzata sia molto di più di uno strappo al Regolamento. Si usano i trucchi per non farci subemendare: si ammette un emendamento che, a mio avviso, non è assolutamente ammissibile perché è un ordine del giorno. Se il senatore Esposito avesse voluto fare, giustamente da parte sua, un'elencazione dei principi che poi avrebbero dovuto informare il testo si sarebbe potuto benissimo presentare l'ordine del giorno. Invece si è presentato l'emendamento contenente un elenco di principi al solo scopo di poter poi dichiarare preclusi tutti gli altri emendamenti che risultassero in contrasto col testo.
        

        
          Presidente, la invito, anche da questo punto di vista, a esaminare attentamente la questione dell'ammissibilità. Lei in questo momento è in una posizione delicata, perché ancora di più dovrebbe garantire la terzietà perché è Presidente vicario in un momento delicato. La questione che noi poniamo sull'ammissibilità di questo presunto emendamento, che in realtà è un ordine del giorno, credo lei la debba considerare in modo molto serio.
        

        
          Per quanto mi riguarda questa è la questione fondamentale e poi, qualora - io spero di no - lei dovesse confermare che questo possa essere considerato un emendamento, sarà evidente a tutti che, a questo punto, debba essere dato comunque lo spazio per la presentazione dei subemendamenti. (Applausi dal Gruppo M5S e dei senatori Bignami, Consiglio e De Pin).
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, il dibattito che stiamo registrando stratifica interventi che si collegano difficilmente l'uno con l'altro rispetto a quello che in tanti siamo stati abituati a sentire, cioè all'interno di una procedura di formazione di una legge.
        

        
          Mi sospendo perché l'intervento, più che un richiamo alla volontà dei colleghi, è rivolto a lei ed alle sue prerogative. Il dibattito che viene organizzato e diretto dalla Presidenza non si capisce bene su cosa si stia incentrando: un dibattito per la discussione e l'approvazione di una legge dovrebbe seguire l'avvicendarsi di diverse proposte, discernerle, portarle all'Aula e farne una disposizione, attraverso le votazioni.
        

        
          Dall'Illuminismo in poi una norma deve avere una portata precettiva, mentre l'emendamento del senatore Esposito, signora Presidente, contiene, di fatto, una delega al Parlamento stesso. Mi permetta il senatore Esposito, ma ho qualche mese di esperienza in più rispetto a lui e credo di aver scritto qualche migliaio in più di emendamenti e averne letti qualche decina di migliaia in più rispetto a lui: un emendamento siffatto non l'ho mai letto.
        

        
          Subentra adesso il ragionamento che faccio a lei, Presidente, perché si trova in una ben difficile situazione. Lei si trova, rispetto ad un operato compiuto dal presidente Grasso, a dover dirigere una discussione in una situazione che è di grande difficoltà istituzionale. L'altro giorno il costituzionalista Ainis, rispetto a delle voci che si inseguivano in ordine alla possibilità del Presidente facente funzioni di sciogliere il Parlamento, ci ha chiarito che questi atti riguardano la straordinaria amministrazione e che quindi il presidente Grasso non può compierli. Il motivo per cui, nel passato, il Presidente del Senato facente funzioni non si è trovato mai, se non nel precedente Merzagora, in queste condizioni è perché in precedenza la discussione sui provvedimenti legislativi, a meno che non si trattasse di estrema urgenza, è stata sospesa. In questo momento, invece, noi ci troviamo a dover discutere in una situazione di eccezionalità, con un Presidente facente funzioni.
        

        
          Presidente Fedeli, non me ne voglia, ma faccio presente all'Aula che il Presidente facente funzioni ha - per esempio - votato e si è seduto nel suo banco, mentre prassi consolidata assegna al Presidente del Senato, in necessità della terzietà, una funzione che lo rende superiore a queste funzioni, che sono proprie del senatore. Lei, presidente Fedeli, invece non lo è e, quindi, si ritrova nella difficoltà di discernere una cosa che - come ha detto il presidente Calderoli - ha la connotazione di un trucchetto che difficilmente avrebbe dovuto essere accettato. Esso, infatti, ha una portata modificativa che non attiene al contenuto proprio del provvedimento che, essendo una legge sovraordinata, deve recitare al suo interno (in specie all'inizio) la chiarezza. E questo emendamento chiaro non è.
        

        
          Lei, a questo punto, ha una difficoltà ad operare in tal senso. Io credo che la difficoltà verrebbe ad essere superata anche perché abbiamo tutti notato che, senza precedente alcuno nella storia di questo Parlamento, è stata fissata la convocazione per l'elezione del Presidente della Repubblica al giorno ultimo possibile. E questo è avvenuto appena dieci o quindici minuti dopo che alla presidente Boldrini, cui attiene questa prerogativa, è stata consegnata la lettera di dimissione del presidente Napolitano. Mi viene da pensare che ciò sia stato fatto per consentire al Governo di avere quanto più tempo possibile per poter approvare le leggi che sono in discussione in questo e nell'altro ramo del Parlamento. Una siffatta situazione, infatti, non si è mai verificata. Lei, presidente Fedeli, ha una grandissima responsabilità ed un'indubbia difficoltà.
        

        
          Da parte mia, quello che le suggerirei è molto semplice. Se è vero - come dice il presidente Calderoli - che l'emendamento è stato presentato fuori termine - e ci sono tutti i testimoni che possono avvalorare tale affermazione, e pregherei la Presidente di verificare - abbiamo una possibilità molto semplice: al di là del giudizio di riforma rispetto alla proponibilità, che è stata giudicata tale dal presidente Grasso e metterebbe la presidente Fedeli in difficoltà, si potrebbe benissimo, alla luce di quanto emerge, dichiarare che è stato presentato fuori dai termini previsti.
        

        
          Nel caso in cui invece non fosse così, di fronte ad una richiesta di subemendarlo, così com'è stato fatto per gli emendamenti sottoscritti dai Presidenti dei Gruppi di maggioranza, non credo che difficoltà ci possa essere. Il presidente Zanda ha detto in quest'Aula, supportandolo con il suo intervento, che il valore specifico degli emendamenti sottoscritti dai Presidenti dei Gruppi, per una migliore discussione in Aula, aveva fatto convincere il Presidente del Senato ad ammettere la subemendabilità di quegli emendamenti. Ma ora emerge che questo emendamento è ancora più importante degli altri. Allora, se abbiamo dichiarato subemendabili quelli, perché non dobbiamo ritenere che sia subemendabile anche il cosiddetto "emendamento Esposito"?
        

        
          Diversamente - credo che lei abbia letto abbastanza quanto me, signora Presidente - se li immagina Terracini, Fanfani, Merzagora o Mancino permettere che in cinque minuti, con il voto su un emendamento, venga fatta la legge fondamentale di uno Stato, quella che regola il rapporto tra eletto ed elettore? Con il voto - non me ne voglia il collega, l'illustre e bravissimo senatore Esposito - sull'emendamento Esposito? Praticamente, passeremmo dal Mattarellum e dal Porcellum all'"Espositum"? Ma quale sorriso potremmo generare nei Parlamenti degli altri Paesi, che la ministro Boschi ha richiamato e che dice che copieranno le nostre leggi? È una cosa che rasenta davvero il ridicolo.
        

        
          Signora Presidente, a lei questa possibilità. È una possibilità che le deriva dalla forzatura di una prerogativa, forzatura che è stata voluta dal Governo, forzatura che io ho criticato, forzatura che critica tutto il Paese, forzatura che non ha precedente. Mai è stata fissata all'ultimo giorno utile possibile la convocazione per l'elezione del Presidente della Repubblica, dopo le sue dimissioni. Pensi che, nel caso Segni, ciò venne fatto dopo tanto tempo, ma soltanto dopo otto giorni; solitamente invece non è intervenuta più di una settimana. Non forziamo oltre il limite ultimo possibile, anche perché la forzatura - come mi sono permesso di dire in Conferenza dei Capigruppo al Governo - potrebbe essere di grave nocumento al Governo e noi sinceramente questo non ce l'auguriamo. Noi ci auguriamo di fare una buona legge. A lei la responsabilità e a lei la decisione. Mi permetta, però, di pregarla sommessamente di prenderla nel senso che ho auspicato. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI) e LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Ricordo che, sul richiamo al Regolamento, può intervenire un senatore per Gruppo.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Signora Presidente, io credo che quanto dichiarato dal senatore Calderoli sia molto grave e lesivo della onorabilità non già di chi ha materialmente ricevuto l'emendamento fuori termine o ha prestato collaborazione con il Governo. No, non è una lesione della onorabilità di costui o di alcuni. Io credo che la dichiarazione di Calderoli sia una lesione della onorabilità dell'intero Senato.
        

        
          Chi sono io, Presidente? E chi è lei, Presidente? Io sono una piccola frazione del potere di questo organismo, e non è una espressione che invento in questo momento, ma che ricavo da affermazioni di principi di costituzionalisti del nostro Paese. Io rappresento una frazione di potere di questo Senato, ed anche lei, signora Presidente, rappresenta una frazione, ma più autorevole di me, perché a lei è affidata non solo la responsabilità di governo dell'Assemblea, ma anche la responsabilità del rispetto delle regole che devono accompagnare le leggi, la formazione delle leggi e, più che mai, di una legge che va a regolamentare il rapporto tra il cittadino e l'istituzione.
        

        
          Presidente, io non entro nel merito dell'emendamento del collega Esposito. Io non voglio valutare, esaminare, analizzare se esso doveva essere un ordine del giorno, come hanno detto alcuni, come la senatrice De Petris e il collega Ferrara. Questo ormai sta alle nostre spalle. L'Ufficio di Presidenza ha ritenuto quell'emendamento ammissibile. Ebbene, oggi non vi è la possibilità tecnica di vedere revocare quel giudizio di ammissibilità e, quindi, è inutile parlarne. L'Ufficio di Presidenza ha ritenuto di dichiarare l'ammissibilità di quell'emendamento e quell'emendamento è arrivato in Aula.
        

        
          Presidente, le ho fatto il ragionamento sulla lesione dell'onorabilità mia, sua anche e di tutti noi, per dirle: provveda, decida facendo sì che domani non si dica dai mass‑media che questo Senato, questo ramo del Parlamento è un organismo che adotta, con la forza della maggioranza, trucchetti vari per raggiungere obiettivi voluti. Allora, presidente Palma, è giunto il momento che io dica ciò che penso.
        

        
          È un momento delicato del mio Paese. Si sta approvando la legge elettorale: lo si faccia, la maggioranza porti a casa questo risultato, seguendo però limpidamente le regole del nostro Regolamento.
        

        
          Vede, Presidente, già consentire di subemendare gli emendamenti presentati dai Capigruppo è stata di per sé una forzatura, ma ci siamo avviati su questo percorso di subemendare. Adesso, perché non si dica domani che il nostro Senato aggiusta, muove, fa giochetti, io la prego vivamente di consentire il libero dibattito e, quindi, anche un'ora, Presidente, cosa le costa? Cosa costa anche al Governo consentire un'ora di tempo per subemendare eventualmente questo emendamento? Qual è il problema di un'ora in più o in meno? Lo dico nell'interesse del Governo.
        

        
          Qualcuno che mi ha richiamato ha pensato forse che io voglio contrastare in qualche modo la maggioranza del mio partito. Non è così. Dico questo per tutelare la posizione e l'immagine del Governo, della maggioranza e della forza politica a cui appartengo, che in questa fase sta sostenendo le posizioni di maggioranza del Partito Democratico.
        

        
          Il mio è, quindi, un intervento che va in quella direzione e non dev'essere poi criticato, in quanto ribelle. Sono semplicemente un modesto operatore del diritto, che offre a lei, signora Presidente, ai colleghi della maggioranza ed al Governo, il suggerimento di evitare che si consumi in questo Senato un atto che, forse, rimarrà nella storia e che ricorderanno i nostri figli. (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)).
        

        
          LO MORO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LO MORO (PD). Signora Presidente, dal momento che, poco fa, ha detto che ha diritto a parlare un senatore per Gruppo, vorrei chiarire che intendo parlare a titolo personale. Mi dica, quindi, lei se posso continuare o meno.
        

        
          PRESIDENTE. Prego, ma faccia un richiamo specifico.
        

        
          LO MORO (PD). In questo discorso il richiamo specifico è che avrei fatto valere le ragioni, che sto per esprimere, in occasione della discussione sull'emendamento 01.103. Siccome il discorso è già emerso e se ne sta discutendo, non ritengo opportuno rinviare.
        

        
          Vorrei far presente alla Presidente, senza però insistere più di tanto, che anche a mio modestissimo parere quest'emendamento andava dichiarato inammissibile, perché all'articolo 100, comma 8, del Regolamento è previsto che gli emendamenti abbiano contenuto innovativo e precettivo, ma non mi pare che questo li abbia. Per conoscenza di tutti, infatti, altro non è che un ordine del giorno sostanziale. Abbiamo fatto una battaglia politica in Commissione - e io l'ho portata avanti per il Gruppo del PD - contro gli ordini del giorno che volevano precludere la discussione sul merito. Questo altro non è che un insieme di principi che costituisce un articolo che - ove fosse approvato, ma mi auguro proprio che non lo sia - dovrebbe poi costituire le premesse per i precetti e le norme che dovrebbero seguire. (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut, GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI) e Misto-MovX e dei senatori Bencini e Campanella).
        

        
          Senza applausi, colleghi: discuto, quindi, e dico questo perché non vedo quali termini ci si dovrebbero concedere per i subemendamenti ad un emendamento di tale natura. Scusate, ma cosa dovremmo subemendare? Un emendamento che ha l'unica finalità di non farci discutere? Basta bocciarlo. (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut, GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI) e Misto-MovX e dei senatori Bencini e Campanella).
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà, con la stessa precisazione di cui sopra.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, intervengo per muovere a mia volta un richiamo al Regolamento, anche se in modo diverso, perché è un altro quello che le sottopongo.
        

        
          I rilievi mossi dai colleghi sono tutti giusti: do per definizione che, quando un collega come il senatore Calderoli o la capogruppo De Petris, così come gli altri Capigruppo che si sono succeduti, muovono rilievi, sotto il profilo delle garanzie costituzionali o regolamentari, questi siano tutti accoglibili. Non vorrei, però, che la discussione sul tema fosse necessariamente vincolata a questo come - ad esempio - all'orario di deposito degli emendamenti o altro.
        

        
          La questione, signora Presidente, mi pare così delicata ed importante da travalicare persino lei. Non voglio togliere nulla all'autorevole guida che esprime in quest'Aula, in una funzione così particolare, unica e rara nella vita politica che ogni sette anni si determina. Penso, invece, che la questione sia più squisitamente politica. Se, da una parte, lei è parte politica per sua natura - e io ovviamente le chiedo di non modificarla - so però che deve conciliarla con il ruolo di garante di quest'Aula e, quindi, con la possibilità, l'opportunità e la libertà di ciascun parlamentare non solo di esprimere un'opinione, ma di vedere garantite le procedure.
        

        
          Ma il tema non è la procedura, e lo voglio dire, perché è la prima occasione che ho per farlo, signora Presidente. Se 45.000 emendamenti fossero stati presentati in qualsiasi altra struttura o istituzione, questa sarebbe andata certamente in tilt, mentre invece c'è stato comunque un prezioso lavoro ordinato e garante di tutti anche in questo senso. Ci tenevo a sottolinearlo, perché questo mi aiuta a rivolgermi direttamente al collega Stefano Esposito.
        

        
          Collega Esposito, suo malgrado o malgrado lei, questo testo diventa probabilmente la procedura attraverso la quale lei toglie al Parlamento la possibilità di esprimersi punto su punto, dovendosi esprimere su un testo che lei ha inteso scrivere a metà tra un ordine del giorno e un emendamento vero e proprio. Se viene trattato da emendamento vero e proprio, diventa una tagliola.
        

        
          Allora noi inseriamo questo nel Regolamento del Senato, avviato alla sua decadenza e alla sua fine dal punto di vista del rango politico. Noi concludiamo un'opera che altri hanno svolto - secondo me sbagliando prima - quando hanno deciso che in quest'Aula sedessero rappresentanti di secondo livello. Ma anche se di secondo livello, il punto è se un collega senatore possa presentare un testo che viene utilizzato, perché utile e buono, per soffocare il dibattito in quest'Aula, in una fase come quella che precede l'elezione di un Capo dello Stato, e quindi particolarmente delicata, o che comunque vede dibattere all'interno dei molti Gruppi parlamentari, di opposizione e maggioranza, testi di straordinaria delicatezza e importanza.
        

        
          Io la proposta non la rivolgo a lei, signora Presidente, ma mi permetto di farla al collega Stefano Esposito, perché possa ragionare sulla possibilità di fugare ogni dubbio. Non le chiedo di ritirare questo testo, che tra l'altro non si sa se sia un ordine del giorno o un emendamento: lo lascio alla sua coscienza di senatore che, come ciascuno di noi, lascerà il proprio contributo una volta che non saremo più qui e verremo giudicati sulla base delle cose che scriviamo, leggiamo e dichiariamo in modo pubblico in questa sede. Hannah Arendt diceva che gli uomini si giudicano dalle cose che dicono e dalle cose che fanno.
        

        
          Ecco, senatore Esposito, colga l'invito che l'Aula le rivolge, anche se in modo diverso - io lo faccio con rispetto e con il cuore - di eliminare questo vulnus pericolosissimo dal dibattito del momento, consentendo all'Aula, ai Gruppi e a chi, per Costituzione, è delegato dai cittadini non solo a rappresentare, ma anche a decidere, di poterlo fare serenamente, da pari, sapendo che lei collega, Esposito, è senatore come gli altri e non il sicario del dibattito sulla legge elettorale. (Applausi del senatore Centinaio).
        

        
          TREMONTI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TREMONTI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, intervengo a titolo personale, ma per una considerazione di carattere generale.
        

        
          La legge elettorale è parte del programma di Governo. Ma su questa legge elettorale non c'è più l'iniziale originaria maggioranza di Governo: c'è un'altra maggioranza di Governo, quindi, forse un altro Governo, se ci fosse il Capo dello Stato. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S e della senatrice Bignami).
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). Signora Presidente, io intanto mi rivolgo a lei come Presidente del Senato a tutti gli effetti, visto che ho sentito alcuni fare dei commenti sulla sua possibilità di svolgere appieno la funzione che sta ricoprendo.
        

        
          Io non entrerò nel merito e ringrazio la senatrice Bonfrisco. Le mie azioni vengono misurate quotidianamente e mi sorprende la perorazione rivolta ad un senatore, quando ci sono emendamenti con le stesse caratteristiche presentati da altri colleghi, che io non mi sognerei mai...
        

        
          SANTANGELO (M5S). Quali?
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). ...e che verranno votati prima, peraltro.
        

        
          AIROLA (M5S). Quali?
        

        
          CRIMI (M5S). Quali?
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). Fate i bravi.
        

        
          Dicevo, emendamenti che non mi sognerei mai di mettere in discussione.
        

        
          Io comunque intervengo solo per dirvi questo. Senatore Calderoli, di lei ho sempre avuto e continuerò ad avere grande rispetto, ma non accetto che lei, tra l'altro utilizzando parte del suo Gruppo, racconti delle bugie.
        

        
          Vede, presidente Calderoli, ci siamo ritrovati, alle ore 19,58: lei con i suoi colleghi, i carrellini, gli scatoloni bianchi e verdi pieni di emendamenti, ed io che ero seduto alla scrivania quando lei è arrivato, per non intralciare il suo lavoro e non disturbare i fotografi che stavano riprendendo e facendo selfie... (Commenti dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). No!
        

        
          PRESIDENTE. Senatori, per favore, lasciate parlare il senatore Stefano Esposito.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Dice le bugie!
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). Sono andato dal funzionario dell'ufficio emendamenti, che voi state facendo passare per bugiardo, e la cosa mi dispiace perché è un dipendente del Senato che fa - credo - onestamente e seriamente il proprio lavoro, come lo ha fatto con voi. Ho consegnato l'emendamento dicendogli che ne avevo uno solo e che immaginavo avesse da fare con tutti quegli emendamenti e me ne sono andato. Quindi, ho consegnato addirittura prima di lei, senatore Calderoli.
        

        
          CALDEROLI. (LN-Aut). No!
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). Detto questo, lei è legittimato, naturalmente, a trovare un modo per cercare di risolvere il tema che riguarda il mio emendamento, che è un emendamento di un parlamentare come tanti altri. Non ho inventato niente: ho messo insieme ciò che qualcuno aveva spacchettato, facendo esattamente lo stesso lavoro. C'è chi ne presenta uno e chi ne presenta 40.000. A lei però, senatore Calderoli, non permetto di darmi del bugiardo. Non glielo permetto.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Lo siamo tutti!
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). La invito con cortesia. Lei è un maestro della tecnica parlamentare. Mi chiamerò Esposito - lo dico anche al senatore Ferrara - sarò un po' più giovane di voi, avrò meno emendamenti alle spalle, ma qualcuno, questa volta, vi ha battuti sulla tecnica parlamentare. Tenetene conto e rispettate, però, le persone senza dare loro del bugiardo.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Buffone!
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, è chiaro che stiamo parlando di qualcosa di dirimente e non è una questione personale tra il senatore Stefano Esposito e il senatore Calderoli: qui si sta parlando delle modalità di rispetto delle regole che governano un Senato che dà le regole. Presidente, io quella sera c'ero negli uffici del Senato e non ho visto innanzitutto i fotografi che vengono qui descritti. Quindi, probabilmente il senatore Esposito ha avuto un lapsus o si riferisce ad un'altra circostanza. Al contrario, ho visto oltre le ore 20 il senatore Stefano Esposito ancora fuori da quegli stessi uffici nei quali noi depositavamo gli emendamenti.
        

        
          Ora, chiedo a lei, signora Presidente, quale sia il vantaggio che ha questa maggioranza nell'usare detti mezzi. Il senatore Esposito può anche vantarsi di non essere più tacchino felice ma di essere diventato cavallo di Troia, se questo può essere qualcosa di cui vantarsi. Ma mi chiedo: questa maggioranza, se è tale, perché ha bisogno di escamotage del genere per non far svolgere un dibattito parlamentare che potrebbe mettere in evidenza la non unitarietà e soprattutto la mancanza di rispetto nei confronti delle minoranze? Lo dissi qualche giorno fa al Presidente: noi non abbiamo tutti gli strumenti che ha la maggioranza o il Governo per poter difendere i cittadini che abbiamo l'ambizione e la pretesa di rappresentare, ma abbiamo il dovere e il diritto di rappresentare le opposizioni e le minoranze. E certamente nessuno può negare quello che è stato ripreso e anche visto da tutti gli altri senatori, con testimonianza anche registrata.
        

        
          Signora Presidente, lei oggi qui ha il dovere di difendere la rispettabilità di questo Senato. Quando si viene a chiedere che differenza c'è tra l'emendamento del senatore Gotor, della maggioranza PD, e quello del senatore Esposito, è presto detto: lo stesso ministro delle riforme costituzionali Boschi poche ore fa, davanti alle telecamere, si beava di aver individuato l'escamotage per cassare in un colpo solo tutto il dibattito delle opposizioni tramite l'emendamento Esposito. Questo è stato scritto nelle agenzie di stampa. Questo è quello che state facendo oggi: utilizzare questo metodo per fare una legge truffa, come truffaldini sono i vostri modi di operare quando fate le primarie. No, Presidente, non ci si può piegare a questo modo di far politica e lo dico anche a coloro che siedono nella parte destra dell'Emiciclo.
        

        
          Ma che cosa ci sta in questo patto del Nazareno? Adesso ci avete messo anche la legge Fornero? (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Questa è la dignità con cui difendete gli elettori che vi hanno votato? Noi non ci stiamo.
        

        
          Signora Presidente, sia di rappresentanza nei confronti dell'istituzione, dia la possibilità a tutti i senatori di emendare quello che ha presentato il senatore Esposito e che diventa, per la maggioranza, l'emendamento come se fosse presentato dal relatore. In caso contrario - ripeto - non solo si imbavaglia l'opposizione, ma si sta facendo della democrazia un esperimento di tirannide. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e dei senatori Bignami e Campanella. Commenti dal Gruppo PD).
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signora Presidente, prendiamo atto che con questo emendamento il senatore Esposito ha rivendicato il suo ruolo di senatore dell'Alta velocità, costruendo un tunnel che passa attraverso tutta la discussione parlamentare per sbucare dall'altra parte.
        

        
          Vorrei segnalare una cosa, prima che procedurale, politica. Stiamo trattando della legge che regolerà la formazione dei Parlamenti a venire. In questa legge, così importante, la maggioranza sta dimostrando una sostanziale indisponibilità all'ascolto, che sta diventando la cifra che la contraddistingue. La tendenza è quella di definire un disegno al di fuori delle Aule e attenersi a quello, senza tenere conto delle istanze, dei ragionamenti e delle considerazioni; senza tenere conto, sostanzialmente, del Parlamento, che a questo punto diventa esclusivamente un organo di ratifica.
        

        
          È questo che volete far diventare il nostro Paese? Un Paese in cui esiste soltanto un Governo e non c'è alcun bilanciamento dei poteri? Un Paese in cui nelle Camere non si può fare altro che votare quello che il Governo ha già deciso e che, più o meno surrettiziamente, fa inserire, con mezzucci, con espedienti? Poi, ciò che si fa può anche essere in linea con il Regolamento, ma dal punto di vista politico vi è una sostanziale negazione del dibattito parlamentare. (Applausi dai Gruppi Misto-ILC e Misto-MovX e del senatore Candiani).
        

        
          ORELLANA (Misto). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ORELLANA (Misto). Signora Presidente, ormai stiamo parlando dell'"emendamento Esposito" e vorrei dei chiarimenti. Ho dei dubbi proprio sul testo.
        

        
          Vedo, al punto a), che si dividerà l'Italia in venti circoscrizioni elettorali e in cento collegi. Poi, al punto h), si dice che i collegi elettorali verranno definiti e determinati con decreto legislativo. Mi domandavo, invece, come fossero definite le circoscrizioni: se non con decreto legislativo, come? Potremo mantenere quelle che abbiamo? Ma quelle che abbiamo non sono venti, ma ventisette; tra l'altro, vi è la circoscrizione estero che non viene nominata. Temo che si voglia surrettiziamente tirare via la circoscrizione estero. In ogni caso, non capisco come verranno definite le circoscrizioni. Al punto h) si dice che verranno definiti con decreto legislativo i collegi, ma non le circoscrizioni.
        

        
          La seconda questione riguarda il punto g): c'è una frase che si espone a differenti interpretazioni. Dice: «Sono proclamati eletti».
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, mi scusi, ma noi non stiamo discutendo l'emendamento nel merito.
        

        
          ORELLANA (Misto). Penso che tutti, prima di me, hanno parlato di questo. Io vorrei finire.
        

        
          PRESIDENTE. No. Se e quando ci arriveremo, ne discuteremo.
        

        
          CONSIGLIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CONSIGLIO (LN-Aut). Signora Presidente, lungi da me il voler fare polemica - ne stanno facendo già abbastanza - ma ci devo mettere del mio.
        

        
          Ho assistito quella sera ad una scena un po' particolare, di cui non mi ero reso conto, ma - come capita nei migliori film di Hitchcock - le questioni saltano fuori poi nel rivedere bene due o tre volte la stessa scena. Non avevo alcuna intenzione, chiaramente, di riprendere l'onorevole senatore Esposito, perché non era assolutamente oggetto dei miei desideri nel filmato. Anzi, io stavo riprendendo il senatore Calderoli che guidava un carrellino di scatoloni bianchi e verdi. Forse il senatore Esposito lavora poco in ufficio, ma dovrebbe sapere che le risme di carta consegnate agli uffici hanno il colore bianco e verde. Quindi, il colore non è assolutamente voluto, anche se ci è piaciuto molto.
        

        
          Ho fatto un filmato perché con il carrellino bisognava scendere certi gradini e in esso si vede il signore Esposito seduto ad una scrivania, come un gatto nella biblioteca che pensa di catturare il topo appena arrivato che, in questo caso, è il senatore Calderoli con tutti i suoi emendamenti. Gli è andata discretamente male, però: nel filmato che - giuro su Dio, metteremo su «YouTube», facendolo girare un po' dappertutto - si vede lui che scartabella tra le sue pratiche. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S e della senatrice Gambaro).
        

        
          È vero: si può essere anche bugiardi, ma o noi abbiamo fatto un fotomontaggio, o c'è qualcosa che non quadra, signora Presidente. Mutuando da un famoso film di cui non ricordo il titolo, bugiardo è chi il bugiardo fa! (Commenti dal Gruppo PD).
        

        
          Signora Presidente dai rossi capelli, ho un filmato. Mi dispiace: non era mia volontà riprendere il senatore, ma è rimasto con le dita nella marmellata. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S e della senatrice Gambaro).
        

        
          PRESIDENTE. Rispondo ai richiami al Regolamento che sono stati sollevati, avendo ascoltato tutti ed avendo fatto le verifiche.
        

        
          La prima questione riguarda il termine accordato dalla Presidenza per la presentazione di subemendamenti. L'oggetto della richiesta, espressamente avanzata in Aula da alcuni senatori in rappresentanza dei rispettivi Gruppi, si riferiva non tanto genericamente agli emendamenti della maggioranza, bensì - in assenza tra l'altro in Aula, come sapete, della figura del relatore - agli emendamenti a firma Finocchiaro ed altri.
        

        
          Rispetto al termine stabilito inizialmente, è noto che la Presidenza ha esercitato un ampio margine di tolleranza. Non risulta, invece, che tale ampliamento di termini abbia riguardato l'emendamento del senatore Stefano Esposito, come prima insinuato, né rispetto ad altri emendamenti di senatori appartenenti a Gruppi di maggioranza, pur riscontrabili tra i premissivi.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Appunto! È il contrario.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). È il contrario!
        

        
          PRESIDENTE. Sono state sollevate, inoltre, obiezioni circa l'ammissibilità dell'emendamento 01.103, a firma del senatore Stefano Esposito. Il contenuto precettivo del richiamato emendamento stabilisce alcune finalità generali, nel caso di specie in materia elettorale, che definiscono un quadro di insieme e una disciplina di per sé coerenti, modificando in parte il testo approvato dalla Camera dei deputati. Tale intervento si inquadra tra le possibili tecniche normative comuni in modo del tutto analogo, o similare, ad innumerevoli esempi rinvenibili nella legislazione ordinaria: da ultimo, la legge n. 56 del 2014, recante disposizioni su Città metropolitane e Province e, inoltre, a mero titolo esemplificativo, si ricordano la legge n. 36 del 2001, in materia di protezione dall'esposizione a campi elettromagnetici; la legge n. 335 del 1995, recante riforma del sistema pensionistico; la legge n. 109 del 1994, in materia di lavori pubblici; la legge n. 104 del 1992, in materia di assistenza, integrazione sociale e diritti per le persone diversamente abili; la legge n. 217 del 1983, in materia di potenziamento e qualificazione del turismo; la legge n. 18 del 1979, sull'elezione del Parlamento europeo.
        

        
          Pertanto, tale contenuto non pregiudica successive votazioni attuative ed integrative delle finalità e definizioni sopra richiamate. Di conseguenza, da un eventuale accoglimento dell'emendamento risulterebbero preclusi esclusivamente subemendamenti ed emendamenti in contrasto diretto con le stesse linee fondamentali ivi introdotte. Viceversa, laddove l'emendamento fosse respinto, non risulterebbe alcun effetto preclusivo sulle successive votazioni.
        

        
          Per le ragioni sopraesposte, la Presidenza considera pertanto ammissibile l'emendamento 01.103, a firma del senatore Stefano Esposito, alla stessa stregua con la quale ritiene ammissibili gli altri emendamenti cosiddetti premissivi presentati da senatori appartenenti a diversi Gruppi parlamentari.
        

        
          Passiamo quindi alla votazione dell'emendamento 01.6.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, colgo l'occasione offertami dall'emendamento 01.6 per farle fare anche una piccola valutazione da un punto di vista procedurale e mi creda che la proposta che vado a farle è sincera e collaborativa.
        

        
          Il comma 5 dell'articolo 100 del nostro Regolamento recita: «Nel corso della seduta è ammessa la presentazione di ulteriori emendamenti soltanto quando siano sottoscritti da otto senatori e si riferiscano ad altri emendamenti presentati o siano in correlazione con emendamenti già approvati dall'Assemblea. Il Presidente può tuttavia consentire, quando se ne manifesti l'opportunità,» - e con il dibattito che c'è appena stato mi sembra assolutamente evidente che si siano introdotti dei fattori nuovi - «la presentazione di emendamenti al di fuori dei casi anzidetti».
        

        
          Il mio intento non ostruzionistico mi porta addirittura a fare una proposta: io sono disponibile a ritirare tutti gli emendamenti a mia firma che precedono l'emendamento 01.103 del senatore Stefano Esposito, a condizione che lei mi dia dieci minuti per presentare un subemendamento. Non voglio presentarne 44.000; ne decadranno 44.000, ma mi si lasci però presentare un subemendamento e ritirerò tutte le proposte a mia firma che vengono prima dell'emendamento 01.103 del senatore Stefano Esposito (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, correrò il rischio di disturbare ancora una volta la sensibilità del senatore Zanda, ma è sulla sua posizione che io vorrei intervenire.
        

        
          Come è stato già affermato in questa Aula (e credo sia indubbio il fatto che non ho grande stima della terzietà dimostrata finora dalla Presidenza del Senato nel nostro dibattito parlamentare), credo che la situazione di questa giornata sia singolare, perché a me non sfugge (e mi creda che farei lo stesso discorso se al suo posto fosse seduto il senatore Calderoli) che lei in quest'Aula ha giocato una partita con una maglia. Pertanto, immaginare o insinuare il dubbio, il sospetto, che le sue decisioni non siano dettate esattamente dalla terzietà che quello scranno deve rappresentare, credo sia legittimo.
        

        
          Mi permetto quindi di segnalare un fatto molto semplice. È possibile che una volta si possa prendere esempio da comportamenti che sono venuti dalla massima autorità dello Stato? Il Presidente della Repubblica dimissionario ha detto che non parteciperà alle votazioni sul disegno di legge elettorale. Cosa ci vuole a immaginare di sospendere questi lavori e di riprenderli immediatamente dopo l'elezione del nuovo Presidente della Repubblica? (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, chiedo scusa ma la risposta al senatore Calderoli è importante prima di dichiarare il voto su un emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Endrizzi, esponga le sue argomentazioni e poi la Presidenza risponderà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Sarebbe stato più interessante poter valutare la situazione che si viene creando di minuto in minuto, con l'ipotesi di vedere 40.000 emendamenti sgomberati in virtù dell'accettazione di un diritto e di un principio di correttezza e rispetto delle regole. Lei non ha risposto in alcun modo sul fatto che il senatore Esposito abbia presentato il suo emendamento fuori dai termini; questa è una questione che è ancora lì come un macigno sulla coscienza di molti presenti in quest'Aula, e anche sua.
        

        
          Detto questo io mi trovo a dover argomentare su questo emendamento. Esso dice, sostanzialmente, che, in attesa dell'entrata in vigore della legge, si dovrebbe, in caso di elezioni, andare a votare con una legge del 1957 alla Camera e del 1993 per il Senato.
        

        
          Ebbene, questa legge si proponeva di garantire, invece, una certezza nella determinazione delle maggioranze all'interno del Parlamento, Camera e Senato, finché siamo ancora a Costituzione vigente, e questo è chiaramente impossibile laddove i sistemi siano invece diversi. Se ciò è stato accettato in passato, non vediamo il motivo per accettarlo anche per il futuro, nel momento in cui si dichiara di voler superare una situazione. Sarebbe allora interessante per noi vedere l'effetto che fa, come diceva una canzone di qualche anno fa.
        

        
          Non ci sentiamo, però, di venire meno a una coerenza. A suo tempo votammo la mozione Giachetti, perché in quel momento, in attesa di una preannunciata sentenza della Corte costituzionale, era necessario ridare almeno una compatibilità costituzionale al sistema elettorale.
        

        
          Ora non siamo più in queste condizioni. Ora un sistema esiste e servirebbero degli interventi semplici di rango secondario, o meglio ancora primario. In quest'Aula però, si è rifiutato ancora oggi un atto di responsabilità, cioè di sospendere i lavori per andare ad ottemperare il dovere di garantire la continuità delle istituzioni.
        

        
          Rispetto a tale fatto noi non ci sentiamo di approvare questo emendamento. Ci saranno altri emendamenti in seguito che consentiranno delle opportunità più precise. Non so cosa poi accadrà perché, se si andrà a votare l'emendamento 01.103 così com'è, senza la possibilità di subemendare, non so se avremo quella possibilità. A questo punto, però, se lei non intende rispondere alla richiesta del senatore Calderoli, noi dobbiamo in questo momento pronunciarci in senso negativo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, nell'elencazione che le hanno favorito gli Uffici rispetto alle leggi in cui si trova delle argomentazioni a favore dell'ammissibilità dell'emendamento 01.103, e che quindi servono a formare precedenti, è citata in ultimo, con una valenza tutta particolare, e rispetto alle altre di portata di gran lunga maggiore, la legge n. 18 del 1979. Signora Presidente, ma non c'è traccia nella legge di quanto affermato con riferimento all'emendamento in questione. Glielo voglio dire solo per poter effettuare la correzione, almeno facendo eliminare il riferimento a quella legge che, all'articolo 1, infatti, così recita: «I membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia sono eletti a suffragio universale con voto diretto, libero e segreto attribuito a liste di candidati concorrenti. L'assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, con le modalità previste dai successivi articoli 21 e 22». È una precisa disposizione precettiva. «Le circoscrizioni elettorali ed i loro capoluoghi sono stabiliti nella tabella A allegata alla presente legge. Il complesso delle circoscrizioni elettorali forma il collegio unico nazionale». È una disposizione assolutamente precettiva e, quindi, non colgo assolutamente il riferimento alla legge elettorale per avvalorare la decisione presa dalla Presidenza, atteso che, come detto dalla senatrice Lo Moro e come precedentemente, modestamente, anche da me, invece l'emendamento 01.103, presentato dal senatore Stefano Esposito, reca una previsione assolutamente diversa, perché detta delle condizioni precettive cui fare riferimento all'interno della legge; è una cosa assolutamente diversa.
        

        
          Se in una legge elettorale - lo dico meno bene di come ha fatto la senatrice Lo Moro - all'articolo 1 viene premesso l'elemento precettivo della legge stessa, la legge elettorale non ha significato. La legge elettorale in dottrina viene richiamata come una legge assolutamente particolare perché non è legge costituzionale, non è legge rafforzata, non è legge fondamentale perché lo è la Costituzione, ma è la legge principale. Ora, che si voglia fare riferimento ad altre leggi per dire che la trattazione della legge elettorale può essere parimenti compiuta mi sembra che non abbia significato e che, sulla base di una semplice lettura, non regga il precedente richiamato della legge elettorale per l'elezione dei membri del Parlamento europeo. (Applausi del senatore D'Anna).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, confidavo che con la sua Presidenza si risolvesse il problema di come fare per riuscire a iscriversi a parlare. Qualcosa ci dovremo inventare perché sta diventando onestamente molto spiacevole.
        

        
          Noi speriamo e caldeggiamo che lei accolga la richiesta presentata anche dal senatore Calderoli di permettere la presentazione, con la firma di otto senatori, di un subemendamento all'emendamento Esposito.
        

        
          Presidente, prima della dichiarazione di voto sull'emendamento 01.6, vorrei precisare alcune questioni.
        

        
          Dico anche al senatore Stefano Esposito, che inopportunamente ha citato altri emendamenti premissivi, che questi ultimi, di cui ne stiamo esaminando uno adesso, ripristinano tutti norme o hanno una portata normativa assolutamente precisa; ne possiamo dare immediatamente lettura e sfido chiunque a dire il contrario.
        

        
          Per quanto riguarda i precedenti che lei ha invocato anche per sostenere l'ammissibilità dell'emendamento Esposito, signora Presidente, io sono andata a vedere la legge elettorale citata per le elezioni europee del 1979 e non mi pare che sia un precedente: non siamo esattamente in questa situazione. Gli agli altri precedenti che lei ha citato fanno riferimento evidentemente a leggi e norme di portata molto diversa. Presidente, la legge elettorale nel nostro sistema è particolare. È una legge che, tra l'altro, è fatta anche di norme molto tecniche e particolari e, come si usa sempre dire, spesso il concentrato della legge elettorale sta nei particolari. Basta semplicemente fare qualche piccola modifica su come vengono attribuiti e ricalcolati i collegi - poi vedremo, per esempio, la questione del flipper - e si ottengono dei risultati completamente diversi. È quindi evidente a tutti che non possa essere ritenuto ammissibile un emendamento fatto solo e unicamente di principi generici che poi possono essere applicati in modo diverso.
        

        
          Ma quello che mi preoccupa, Presidente, è la dichiarazione che lei poco fa ha letto, che conferma esattamente la questione dei trucchi. Infatti, lei ha dichiarato che saranno dichiarati non preclusi gli emendamenti che si attengono a quei principi e preclusi tutti quelli che sono diversi. Siccome non si è voluto discutere il disegno di legge elettorale e non si è voluto chiudere tutto il processo di discussione in Commissione, noi oggi, Presidente, siamo in una situazione aperta, perché non c'è la relatrice e non c'è stata relazione. Quindi, dovremmo essere aperti e liberi di poter esaminare, discutere, votare e trovare magari delle soluzioni.
        

        
          Torno a ripetere - lo dico al Ministro - che è pienamente legittimo che uno pensi che la legge elettorale debba essere composta dall'Italicum così com'è ed è altrettanto legittimo che ci confrontiamo nel merito con le diverse soluzioni. Non è però più ammissibile, Presidente, e francamente trovo ormai offensivo il fatto che, continuamente, si voglia procedere sempre con i trucchi e i trucchetti. Questo, infatti, nonostante la copertura che lei ha citato dei cosiddetti precedenti, non è altro che un trucco!
        

        
          Ma che cosa dobbiamo fare, visto che, tra l'altro, ci sono i filmati del senatore Consiglio e della Lega? Dobbiamo fare un film: «Totò e la legge elettorale»? (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S e della senatrice Bignami). A questo punto siamo arrivati? Non mi meraviglio più di niente in quest'Aula. Ripeto: non mi meraviglio più di niente, ma vorremmo avere almeno la possibilità di esprimere, di dimostrare le nostre tesi, di dire che non si è d'accordo con il capolista bloccato, che la si pensa in un altro modo, che si poteva fare il Provincellum, che un altro la pensa differentemente; il tutto in un confronto libero. Lo si è voluto fare direttamente in quest'Aula: sottraendo il provvedimento al dibattito in Commissione, si è voluto evitare che ci potesse essere una discussione ancora più approfondita e adesso ci volete togliere la possibilità anche di poter discutere! Lei, Presidente, giovedì ci ha fatto fare una cosa, e siccome noi siamo persone serie, abbiamo illustrato i nostri emendamenti, mentre tutta l'Aula se ne era andata a casa a mangiare! (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX). Non abbiamo avuto neanche la possibilità di poter esprimere e spiegare per quale motivo noi riteniamo - magari sbagliamo, ma è la nostra tesi - che il meccanismo di elezione degli eletti debba essere articolato in un certo modo e per quale motivo riteniamo che, magari, quel tipo di premio di maggioranza non sia conciliabile con il ballottaggio. Noi siamo persone serie e siamo rimasti qui mentre tutti se ne andavano a casa o da altre parti: siamo rimasti in un'Aula vuota ad illustrare tutti i nostri emendamenti, quando sapevate - mi dispiace, Presidente, ma lo sapeva anche lei, evidentemente - che poi saremmo arrivati al punto che non avremmo avuto neanche la possibilità poi di poter fare la dichiarazione di voto su quegli emendamenti. Non le pare che abbiamo davvero superato ogni limite alla decenza? Ripeto: abbiamo superato ogni limite alla decenza, Presidente.
        

        
          Adesso il senatore Stefano Esposito si andrà a vantare che è stato bravo e che qualcuno gli ha suggerito o che ha applicato più velocemente una tecnica per fregare le persone (se ne è già vantato). Presidente, ancora una volta qui si sta scrivendo una pagina che rende davvero queste ore e questo lavoro del tutto inutili, perché voi avete semplicemente deciso che si deve fare in quel modo e basta. Innovate, innovate anche questo (lo dico alla Ministra): mettete la fiducia su questa benedetta proposta di legge e la chiudiamo qui! (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-MovX e del senatore Campanella). Tanto qual è il problema? Avete innovato e avete reso ammissibile un emendamento farlocco che, in realtà, è solo un ordine del giorno; e allora si alzi la ministra Boschi e dica che pone la fiducia sul maxiemendamento. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S e del senatore Campanella). Così, di innovazione in innovazione, surrettiziamente, passiamo all'elezione diretta del Premier. Che altro dobbiamo fare? Non c'è limite. Siccome ormai l'abbiamo capito che non c'è limite, assumetevi le vostre responsabilità. Lei si alzi, Ministra, e dica che pone la fiducia su alcuni emendamenti e su questo maxiemendamento. (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-MovX e del senatore Campanella).
        

        
          BIGNAMI (Misto-MovX). Brava!
        

        
          CARDINALI (PD). Basta!
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Tanto ormai abbiamo visto tutto. Non si preoccupi, siamo certi che la Presidenza di questo Senato riuscirà a dire che anche quella procedura sarebbe assolutamente legittima. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL, M5S, LN-Aut, dei senatori Bignami, Campanella, Mussini e Orellana).
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, non sono d'accordo con la collega De Petris. Io penso che una proposta in questa direzione non aiuti il sereno dibattito su una legge così importante qual è la legge elettorale.
        

        
          Sono invece d'accordo con la proposta del senatore Calderoli, che punta a trovare un regolare e trasparente, oltre che oggettivo, punto di equilibrio tra una forzatura o una serie di forzature che vengono proposte non dal Governo, ma da quest'Aula. Come dicevo prima nel mio intervento, si concede una possibilità a quello che è diventato lo strumento della decapitazione (in questo caso non ad opera dell'ISIS, ma ad opera del senatore Stefano Esposito) della gran parte degli emendamenti che appunto dibattono e discutono sulle questioni tecniche e procedurali della legge elettorale. Sappiamo infatti che è nei dettagli che si forma l'esito di una legge elettorale; i principi magari possiamo condividerli tutti ma poi si possono determinare effetti diversi a seconda delle piccole modifiche. Ma quelle del senatore Stefano Esposito non sono piccole modifiche, sono invece grandi intenzioni enunciate e grandi questioni che attengono all'intero complesso della legge elettorale.
        

        
          La prego allora di prendere in considerazione la richiesta del senatore Calderoli, signora Presidente, anche per l'igiene di questo dibattito, che, come vede, non riesce ad andare avanti. Se invece ci fosse la possibilità, in un'ora o due (quello che lei ritiene, signora Presidente), di proporre al senatore Stefano Esposito alcune modifiche e magari portarle all'attenzione di tutta l'Aula e se questo dovesse determinare l'effetto che ha annunciato il senatore Calderoli, cioè il ritiro motu proprio da parte di un Gruppo della gran parte degli emendamenti, io credo che ciò converrebbe a tutti, nell'ambito di un corretto e trasparente percorso sotto gli occhi di tutti gli italiani.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, qua non si tratta di voler imporre ad una maggioranza le opinioni di una minoranza; qua si tratta di salvaguardare quel poco di decenza che ci è rimasta e la funzione stessa di una democrazia parlamentare.
        

        
          Io sono abbastanza anziano da ricordare le geremiadi e le locuzioni con le quali, da De Gasperi in poi, si è sempre detto che sulla legge elettorale e sulle regole del gioco non si poteva transigere. Per la verità, negli anni Cinquanta Alcide De Gasperi propose una legge che il bieco Togliatti definì "legge truffa" (bieco stalinista, scusa Sposetti). Era una legge che assegnava un premio di maggioranza, ministro Boschi, a chi avrebbe avuto il 50 per cento più uno dei voti, cioè dava un premio ad una maggioranza che era già la maggioranza elettorale. Voi invece ci portate, nella vostra concezione dell'Espositum, una legge che fa di una minoranza una maggioranza attraverso un premio. Infatti, se è vero com'è vero, che con l'Espositum, il 40 per cento (di quel 60 per cento che si recherà a votare) prende tutto, noi siamo - basta fare una moltiplicazione - a circa il 23-24 per cento degli aventi diritto al voto. Se a voi questa sembra una buona regola per stabilire chi deve comandare la quadriglia in Italia, non mi sembra che siamo nel solco della democrazia.
        

        
          Allo stesso modo, a me pare che c'è un'altra voglia inconfessata che con il Governo Renzi si è sempre puntualmente presentata: la voglia di fissare una data e andare a quella data, oltre ogni ragionevolezza, per motivazioni che sono inconfessate e inconfessabili. È un po' quello che chiede il mio partito a me: fare un atto di fede. Voi volete un atto di fede dal Parlamento perché con l'Espositum, più o meno truffaldinamente presentato - io rivendico le radici dell'intelligenza napoletana in Stefano Esposito in questa sua facondia, in questa sua furbizia elevata ad intelligenza - volete tacitare finanche coloro i quali di questo argomento vorrebbero parlare. Allora, fate n'ata cos. Scusate, parlo in napoletano; il collega Stefano Esposito mi capisce perché diciamo che è napoletano quando presenta gli emendamenti ed è torinese quando li scrive, perché li scrive in italiano. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S e del senatore Campanella. Ilarità). Fate un bel decreto-legge. Il senatore Paolo Romani fa parte della maggioranza, come ho letto su quest'ANSA; quindi ci siamo anche noi nella tavola imbandita. Fate un bel decreto-legge, nominate un commissario straordinario nella persona del comandante generale dell'Arma dei carabinieri e sbaracchiamo tutto il Parlamento e i parlamentari. Lo trovate un Tejero (che diavolo, eppure, era un tenente colonnello), un subordinato delle Forze dell'ordine che venga qui dentro e dica che la democrazia è un fastidio? (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-MovX e dei senatori Campanella e Simeoni).
        

        
          Vedete, la democrazia è essenzialmente la capacità di ascoltare quelli che non la pensano come te. Se voi avete questa idea sbrigativa, temporale, cronologica della democrazia, per cui basta la furbizia piemontese-napoletana di Stefano Esposito per fare giustizia del dibattito parlamentare, non ci chiamate proprio più, perché, cari amici, noi dovremmo fare, quelli che non la pensano come voi, l'Aventino, come fecero nei lontani anni del delitto Matteotti i parlamentari ai quali il fascismo impediva la parola, impediva di poter determinare. (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-MovX e dei senatori Campanella e Simeoni).
        

        
          La vostra diventa una democrazia formale: la democrazia dei pezzi di carta e delle furbizie; diventa un espediente; diventa gli arcana imperii di Tacito, Presidente. I tre mantelli: salus publica (lo facciamo per la salute del popolo); bonum publicum (lo facciamo per il bene del popolo), e poi il più lacero dei mantelli, quello che voi vi mettete sulle spalle, l'intentio, le buone intenzioni, e ci fregate con un Esposito qualsiasi! Questo non va! (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-MovX e dei senatori Campanella e Simeoni).
        

        
          Ciò posto, pur con tutto il rispetto che va al senatore Stefano Esposito, che non credo abbia le stigmate o la statura di Metternich, perché, per la verità, ad occhio e croce sembra più Napoleone (Ilarità), cari amici, decidete: finanche il pacioso e simpaticissimo Gotor è diventato Attila, perché dice una cosa che è accessibile a tutti, anche ad un fesso come me (Ilarità dal Gruppo LN-Aut), ossia che un sistema elettorale in cui il numero dei nominati è maggiore di quello degli eletti è una fetenzia ed un'offesa alla democrazia. (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-MovX e dei senatori Campanella e Simeoni).
        

        
          Vedete, qua non si tratta di fare un atto di fede per vedere chi è più amico di Verdini (che è il mio maggiore amico sul piano personale), qui non si tratta di una leggina, ma stiamo parlando del sistema elettorale che deve consentire al popolo italiano, per i prossimi dieci-quindici anni, di stabilire chi comanderà questa baracca che si chiama Italia, e non è con gli atti di fede e con le furbizie che lo potrete fare.
        

        
          Certo, la mia mente è tetragona, non vedo le magnifiche sorti e progressive di Forza Italia, perché sono una specie di talpa e vedo ad un centimetro. Guardatevi alle spalle, però, cari amici, perché votare questa schifezza significa che avremo un grande avvenire dietro alle spalle come partito dei liberali e dei moderati italiani. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI),FI-PdL XVII, M5S, LN-Aut, Misto-MovX e del senatore Campanella. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, intanto voglio riconoscere alla senatrice De Petris di aver ricordato un fatto importante e dare merito, come Presidenza, a tutte le senatrici ed ai senatori che sono rimasti in Aula la settimana scorsa per illustrare gli emendamenti.
        

        
          Come ulteriore precisazione, sempre al senatore Ferrara ed alla senatrice De Petris, leggo anche il secondo comma della legge n. 18, cui faceva riferimento quanto ho letto prima, ossia che: «L'assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, con le modalità previste dai successivi articoli...». Anche in questo caso, dunque, volevo fare tale precisazione.
        

        
          Senatore Calderoli, essendo davvero un grande esperto dei Regolamenti del Senato, di cui è anche da molti anni Vice Presidente, sa benissimo che il comma 5 dell'articolo 100 del Regolamento, sulla possibilità di presentare subemendamenti in Aula - lo dico solo per memoria di tutti - è disapplicato da almeno quattro legislature, ma ciò non toglie che ci sia. (Commenti del senatore Calderoli). Volevo solo ricordarlo: ciò non toglie che ci sia, ma è disapplicato da quattro legislature.
        

        
          Proprio in considerazione di tale richiesta, che considero come un richiamo al Regolamento, invito l'Aula a pronunciarsi, ai sensi dell'articolo 92, comma 3, del Regolamento.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, avete già illustrato quando avete avanzato la vostra proposta.
        

        
          Metto quindi ai voti la proposta del senatore Calderoli, come previsto dall'articolo 92, comma 3, del Regolamento. (Commenti dei senatori Calderoli, Crimi e Endrizzi).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). No!
        

        
          CRIMI (M5S). Uno per Gruppo può intervenire!
        

        
          PRESIDENTE. Avete già illustrato, perché facendo la proposta l'avete già illustrata.
        

        
          MARTELLI (M5S). No!
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Non si può!
        

        
          BULGARELLI (M5S). Esattamente uguale a Grasso!
        

        
          PRESIDENTE. Avete già parlato su questo punto e sostenuto tale tesi. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          Non è approvata. (Applausi ironici del senatore Morra).
        

        
          Procediamo dunque alla votazione dell'emendamento 01.6, con il parere contrario del Governo. (Numerosi senatori dei Gruppi M5S e LN-Aut fanno cenno di voler intervenire). È per una dichiarazione di voto? L'avete già fatta. È per chiedere il voto elettronico? Invito allora il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. (Vivaci proteste dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          L'appoggio al voto elettronico c'è e tale richiesta vale per tutti gli emendamenti premissivi. Va bene?
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 01.6, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione). (Vivaci commenti e proteste dai Gruppi M5S e LN-Aut. Dai banchi del Gruppo LN-Aut viene lanciata una penna all'indirizzo della Presidenza).
        

        
          Fermi, colleghi, annullo la votazione... Chi ha lanciato una biro alla Presidenza? (Commenti del senatore Mirabelli). Vorrei solo conoscere il nome di chi ha lanciato una biro alla Presidenza, perché non credo che sia utile e corretto. (Commenti dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          La sua è una dichiarazione di voto sull'emendamento 01.6?
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, in dichiarazione di voto interverrà un altro collega. Vorrei solo puntualizzare che stiamo ragionando su una questione procedurale su cui non è stato espresso alcun parere da parte del Governo, mentre lei ha detto che il Governo è contrario senza neanche averlo udito.
        

        
          PRESIDENTE. No, senatore Calderoli, ero già arrivata al voto sull'emendamento. Mi dispiace, non era sulla questione procedurale, perché ero già passata al voto sull'emendamento 01.6, su cui il Governo a inizio di seduta aveva espresso parere contrario.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Il Governo non ha espresso il suo parere.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          Lei interviene in dichiarazione di voto sull'emendamento 01.6?
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, intervengo per chiedere un po' di ordine, altrimenti non capiamo ciò che stiamo votando.
        

        
          Lei aveva già posto in votazione l'emendamento 01.6 e vi erano stati diversi interventi: infatti il senatore Endrizzi era intervenuto in dichiarazione di voto.
        

        
          Quando lei ha fatto la proposta di mettere ai voti la proposta del senatore Calderoli, avrebbe dovuto consentire, come le è stato richiesto, la dichiarazione di voto, ai sensi dello stesso articolo che lei ha citato. Lei ha interpretato le dichiarazioni che si stavano facendo sull'emendamento 01.6 come dichiarazioni su quel voto. (Applausi della senatrice Bottici). Poi se qualcuno si è liberamente sbizzarrito a fare tutte le sue considerazioni, lo ha fatto con diritto per esprimere le proprie motivazioni sul voto. Però anche il senatore Endrizzi ha detto con chiarezza che cosa stavamo facendo. La sua proposta solo dal momento in cui è stata formulata diventa una proposta di voto e deve essere sottoposta a Regolamento, e non prima. Quindi lei non può interpretare gli interventi precedenti come dichiarazioni di voto. Questo solo per fare chiarezza.
        

        
          Adesso vorremmo intervenire in dichiarazione di voto sull'emendamento 01.6, se siamo in fase di votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Siamo alla votazione dell'emendamento 01.6.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando dunque di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, l'emendamento 01.6 del senatore Calderoli vorrebbe ripristinare lo status quo riportando, in caso di elezioni anticipate e fino alla riforma costituzionale, l'applicazione del Mattarellum, se non sbaglio. Questa è la ratio della norma.
        

        
          Purtroppo oggi ci troviamo a dover dire no al senatore Calderoli e al suo emendamento, che forse avremmo votato in altri momenti, ossia quando eravamo alla fase iniziale di questo percorso di legge elettorale e avevamo detto che sarebbe andata bene qualunque legge elettorale comunque sostenuta costituzionalmente da un'esperienza e che non sia stata mai cassata dalla Corte costituzionale. Oggi ci troviamo invece, almeno dal nostro punto di vista, ad avere una legge elettorale che è una nostra proposta e che è stata votata con i cittadini, ed è un sistema proporzionale, totalmente distante dal sistema del Mattarellum e da quello dell'uninominale.
        

        
          Per questo motivo oggi mio malgrado, lo ripeto, perché in altre occasioni avremmo anche votato favorevolmente, pur di dare al Paese una legge elettorale sana e non costituzionalmente viziata, ci troviamo a dover votare no a questo emendamento. Lo dico giusto per chiarire i motivi del nostro voto, visto che su questa materia, in particolare sul Mattarellum, spesso ci sono state delle speculazioni da parte di colleghi del Partito democratico, in particolare alla Camera dei deputati. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          URAS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signora Presidente, si riconosce quando in un'Aula c'è tensione, e quando c'è tensione vuol dire che c'è interesse anche da parte di chi ordinariamente non partecipa ai lavori di questa Assemblea. C'è interesse, in genere, quando la politica, piuttosto che ai cittadini, si rivolge a sé stessa: non per chi si fa politica, ma per chi fa politica. Questo è il destino delle leggi elettorali.
        

        
          Voglio dichiarare l'astensione del mio Gruppo dal voto su questo emendamento per diverse motivazioni, ma anche ricordare a noi tutti il contenuto dell'articolo 1 della Costituzione, il quale recita: «La sovranità appartiene al popolo» e quando si dice «al popolo», signora Presidente, non si dice ad un pezzo del popolo, non si dice ad una minoranza del popolo, non si dice ad alcuni del popolo, ma si dice all'insieme della popolazione italiana, a quella che conta oltre 60 milioni di persone e parlo di persone. Ecco perché, quando discutiamo anche della legge elettorale, dovremmo stare attenti per chi si fa politica e non a chi fa politica. E anche quando stiamo attenti a chi fa politica, bisogna stare attenti a chi ci rivolgiamo, perché quando si fanno le leggi elettorali e qualcuno, una maggioranza ha la responsabilità di proporla, non sempre è funzionale a quello che quella maggioranza ha pensato. E qualche volta nascono sorprese e ciò che arriva è molto diverso da quello che ci si aspetta. Ed è per questo, signora Presidente, che la discussione di oggi e anche la modalità con la quale si svolge saranno scritte nella storia di questo Paese e ognuno di noi dovrà fare i conti con quella storia, con i contenuti e gli effetti di questo provvedimento.
        

        
          Voglio anche soffermarmi su un segmento di questa disposizione, quella che è nota a tutti come la norma di salvaguardia. Qui c'è una norma di salvaguardia scritta bene, non è una norma di salvaguardia come quella che troviamo in altri emendamenti, che stabilisce in che data si può andare a votare. L'ho già detto in altre circostanze: stabilire da che data si può andare a votare in caso di scioglimento anticipato delle Camere è una facoltà del Presidente della Repubblica, di quello che ancora dobbiamo votare e non può essere espropriata né da questa, né dell'altra Camera, e tantomeno espropriata dal Governo. Ma dire «nelle more dell'applicazione» della disposizione che stiamo discutendo e «fino a quando non sarà in vigore la riforma costituzionale», in cui è impegnato il Parlamento, è intelligente; non impedisce al Capo dello Stato di esercitare una facoltà, lega l'attuazione di una disposizione elettorale al completamento del percorso di riforma istituzionale in corso.
        

        
          Mi chiedo: ma perché non si può scrivere una cosa bene? Perché non si può accettare una cosa scritta bene, anche se viene dall'opposizione, anche se viene dai colleghi della Lega, anche se viene dai colleghi del Gruppo Misto-Sinistra, ecologia e libertà? Ma perché per forza noi dobbiamo scrivere norme, in questa fase della storia del Parlamento, che fanno pietà anche dal punto di vista della logica, dell'utilizzo corretto della scrittura? Ma siamo proprio obbligati a fare brutte figure con i nostri concittadini, con il popolo italiano, quello nei confronti del quale noi dovremmo svolgere la funzione al meglio possibile, quella di rappresentanza e legislativa?
        

        
          Rileggo con grande passione la Costituzione italiana, perché è stata scritta da persone che credevano in quello che facevano, che avevano sofferto la tirannide, che stavano cominciando a gustare la libertà e pensavano alle nuove generazioni, ai loro figli, ai loro nipoti, a garantire loro i diritti che avevano conquistato con il sangue. È possibile che questa memoria si vada a disperdere in questi giorni? È possibile che non vi sia l'attenzione che noi, invece, dobbiamo sempre a quel dettato costituzionale e al suo valore? Ma dobbiamo scrivere tutto in un angolo buio, lo dobbiamo far passare attraverso canali sconosciuti, in rapporti ambigui con chi deve raccogliere l'emendamento dell'ultima ora? Ma dobbiamo comportarci necessariamente peggio di quanto noi sappiamo comportarci? Dobbiamo essere, ancora una volta, un pessimo esempio per il nostro Paese?
        

        
          Credo di no, signora Presidente. Mi chiedo quale sia l'animo cinico che ci aiuta a fare cose che non faremmo, anzi che rimproveriamo agli altri e che abbiamo rimproverato più volte agli altri quando le hanno fatte. Che cos'è questo cinismo che ci sta prendendo?
        

        
          Mi auguro, veramente spero, che chi sa dove andremo a finire abbia calcolato bene tutti i rischi perché forse non l'ha fatto e le sorprese che arriveranno saranno tragiche per il Paese. Questo è un Paese che si salva solo se passa attraverso la partecipazione convinta di tutti. Se continua a creare divisioni, questo è un Paese che non si salverà e chi lo porta nella condizione della divisione sarà il responsabile di questa tragedia. (Applausi della senatrice Simeoni).
        

        
          Questo è un Paese sfiancato, che non ha respiro. Non è un'invenzione: sta scritto in tutti i dati. Non si vede il sole alla fine del tunnel. Ma noi davvero pensiamo che, dividendo e dividendoci attorno anche alle formulazioni più semplici, agli obiettivi più chiari, riusciremo a dare il contributo che dobbiamo dare perché questo Paese rilanci se stesso e attivi una classe dirigente in grado di risolvere i problemi della crisi? Veramente noi pensiamo questo? Io credo di no e, siccome non lo pensiamo, è questo il dato grave.
        

        
          Non rimprovero chi usa i trucchi per il fatto che usa i trucchi; rimprovero chi usa i trucchi perché non ha capito a quali conseguenze sicuramente difficili per questo Paese sta andando incontro attraverso questo percorso, senza sapere chi si sta portando dietro. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, nella presunzione di fare un intervento a salvaguardia dell'istituto parlamentare e, quindi, del Senato, il senatore Calderoli aveva fatto un richiamo ai sensi dell'articolo 100, comma 5, del Regolamento che disegna delle prerogative esclusive ed intangibili del Presidente del Senato, prevedendo che il Presidente "può" consentire, quando se ne manifesti l'opportunità, la presentazione di emendamenti al di fuori dei casi specificamente indicati. Ella ha inteso il richiamo come un richiamo al Regolamento; il senatore Calderoli, però, non aveva fatto un richiamo al Regolamento, ma, in funzione di un articolo del Regolamento, le aveva chiesto se poteva presentare un emendamento.
        

        
          Lei lo ha inteso come un richiamo al Regolamento anche se, così facendo, avrebbe dovuto, ai sensi del comma 2 dell'articolo 92, dire che lo intendeva in tal senso e, quindi, optare tra le due procedure, consentendo o un intervento contro e uno a favore, o ammettendo l'intervento di un esponente per Gruppo. Ritengo quindi che lei, Presidente, non lo abbia inteso in questo senso, visto che non ha recitato la formula di rito.
        

        
          È accaduta però una cosa un po' più grave, Presidente: lei ha indetto il voto ai sensi del comma 3, il che significa che ha subordinato una prerogativa esclusiva del Presidente ad un voto dell'Aula.
        

        
          Che cosa potrebbe avvenire in seguito? Successivamente ad una richiesta o ad un evento presentatosi o valutabile ai sensi del comma 5 dell'articolo 100 del Regolamento, nel presupposto che su quella proposta o su quell'evento sia possibile avere il voto della maggioranza dell'Aula, possa essere eccepita la prerogativa esclusiva del Presidente con la richiesta di un voto dell'Aula. In questo modo la terzietà e l'autonomia del Presidente, in funzione di questo precedente, sarebbe intaccata.
        

        
          La pregherei, Presidente, di valutare come eccezionale il precedente perché in questo caso l'autonomia e la terzietà, l'autorevolezza e le prerogative dell'Assemblea parlamentare del Senato verrebbero ad essere intaccate.
        

        
          Quello che le chiedo sommessamente, Presidente, è che il Regolamento è uno strumento da maneggiare con cura: la prego, lo faccia.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, vorrei dire che, a buon titolo, i senatori del Trentino possono dire di non avere mai avuto le critiche che in quest'Aula possono aver avuto magari altri senatori recentemente o, meglio, dal 2001. Per il Trentino, infatti - lo stesso vale per la Valle D'Aosta, che rappresenta un collegio a sé - non si è mai voluto abbandonare il famoso Mattarellum. Si tratta di un sistema che, innanzitutto, va nella direzione di premiare sicuramente la governabilità, stante la suddivisione in collegi uninominali, dando però quello spazio o diritto di tribuna che è rappresentato dal 25 per cento dei seggi che, a scorporo di chi vince nei collegi uninominali, vengono normalmente attribuiti ai rappresentanti delle liste che non hanno vinto nei collegi uninominali.
        

        
          È un sistema che il Trentino ha gelosamente conservato fino ad oggi e, finché resterà il Senato, probabilmente nessuno si sognerebbe mai di andare a toccare questa norma per il Trentino.
        

        
          Il collega Calderoli ha detto che, poiché qua si sta navigando nella nebbia e nella nebbia ci siamo addirittura introdotti in una palude, non sapendo come e se ne usciremo, sarebbe bene avere delle norme di salvaguardia. Inoltre, poiché il Governo non ha saputo garantire che qualora domani mattina si dovesse andare a votare, è certo che la norma a cui doversi riferire sarà il Consultellum, questo emendamento propone, male che vada, di avere effettivamente un salvagente elettorale. Poiché il Consultellum ha messo nel nulla il Porcellum e poiché, dovendo andare a votare, il rischio è che il Consultellum non sia nemmeno immediatamente applicabile, il testo propone quindi di riesumare l'ultima legge elettorale che tutto sommato ha dato anche prova di funzionalità. Pertanto, da parte nostra e credo da parte di tutta l'Aula del Senato, ci dovrebbe essere un ringraziamento ad un collega che attentamente, spulciando cosa sarebbe poi accaduto e tutte le evenienze che potrebbero accadere da qua alla fine della legislatura, si è accorto che ci troveremmo in una fase cosiddetta di anatra zoppa e forse non avremmo nemmeno una legge che consente al Governo di governare.
        

        
          Mi lasci dire, signora Presidente, in che razza di cul de sac lei si è trovata, o probabilmente si è fatta anche trascinare. Il suo predecessore, il Presidente Grasso, chiamato ad altre funzioni, ahimè ha dovuto ammettere che un grosso pasticcio è stato fatto, nel senso che ci troviamo in una fase in cui la legge più importante, quella che in questa legislatura si trova più sotto i riflettori, nasce in un modo drammatico, arriva in Aula senza una relazione, senza dei relatori, senza un testo elaborato in una fase istruttoria dalla Commissione di competenza. Ciò ha fatto sì che non si capisse più bene che procedure adottare, al punto che è nata quella famosa querelle su chi ha depositato gli emendamenti ed entro che tempo; la Lega lo aveva sicuramente fatto entro le ore 20 e probabilmente - ci sono dei documenti - il collega Esposito non lo ha fatto entro quei tempi, però è stato rimesso in tempo dallo stesso Presidente Grasso, il quale ha dovuto ammettere che in punta di diritto non esiste - e lì si poteva anche chiudere la partita - nessuna possibilità di emendare emendamenti di altri colleghi.
        

        
          Se il presidente Grasso avesse chiuso la partita in questa maniera, nessuno avrebbe potuto rivendicare la possibilità, la facoltà, il diritto di poter emendare un emendamento di un collega, ma si sarebbero potuti emendare soltanto quelli del Governo. Tuttavia, poiché non esisteva più un testo della Commissione, visto che il Governo aveva rinunciato (a questo punto lasciateci un po' di malizia nel pensare che si è voluto anche scegliere questa strada), il presidente Grasso ha dovuto dire qualcosa del tipo: ammettiamo che una serie di emendamenti, ancorché firmati da colleghi, possano far riferimento alla maggioranza, ergo, in questa fase particolarissima, al Governo; pertanto apriamo i tempi per emendare; a questo punto scrive una lettera dalla Presidenza, dicendo che taluni emendamenti possono essere emendabili. Questo è già un errore, perché erano proposte di modifica fatte da colleghi. Tuttavia mi chiedo perché, se si è intrapresa questa strada, tutti gli emendamenti presentati dai colleghi ritenuti alias firmati dal Governo, tra questi non rientrava l'unico vero che avrebbe spiazzato la possibilità di effettuare un dibattito e di votare altri emendamenti? L'emendamento Gotor, per esempio, altro non dice (e ricordo che diamo anche la possibilità di votare l'emendamento 01.6) che non è giusto (e tutta l'Aula lo dovrebbe pensare) che, poiché questo Parlamento è chiamato a scrivere una nuova legge elettorale (perché qui passiamo tutti per nominati, tranne gli eletti della Valle d'Aosta e del Trentino), il cittadino, l'elettore, debba sentirsi spodestato dalla possibilità di scegliere i propri rappresentanti.
        

        
          Ergo, correggendo, quantomeno facciamo sì che la maggioranza sia eletta dai cittadini, lasciando residualmente una specie di listino ai partiti, che possono portare i propri fedelissimi. Il Mattarellum dice esattamente questo: facciamo eleggere la stragrande maggioranza (il 75 per cento) dei parlamentari nei collegi da parte dei cittadini e lasciamo ai partiti la parte residuale proporzionale del 25 per cento.
        

        
          L'emendamento Calderoli sta reintroducendo, anche subdolamente, quanto si è voluto buttare dalla finestra. (Commenti del senatore Calderoli). Non proprio in modo subdolo, senatore Calderoli, ma qui ormai si va avanti a colpetti di coda, o con piccole furbate.
        

        
          Il problema è che in Aula eravamo abituati a fare le leggi in un altro metodo, molto dialettico, e a volte anche con grandi scontri. Ma le furbate non erano mai entrate nelle prassi di queste Aule parlamentari. Oggi, invece, possiamo dire che quest'Aula continua e va avanti con colpi di coda e colpi di furbizia.
        

        
          Ai colleghi di maggioranza, comunque, che avranno in mano le sorti di questa legge, ricordiamo che soprattutto le leggi elettorali devono servire per dare governabilità al Paese; non devono servire contingentemente ad un partito per vedersi riconoscere un premio e un maggiore potere politico.
        

        
          Come, infatti, nella vita le persone ingrassano e dimagriscono, così l'elettorato fa ingrassare o dimagrire i partiti. E quando un partito si fa un vestito su misura, cioè una legge elettorale su misura, rischia poi che quel vestito non vada più bene neanche a lui stesso. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, vorrei in questa mia dichiarazione di voto, ovviamente di natura personale, spiegare all'Aula interessata a questo dibattito e al senatore Calderoli, primo firmatario di questo testo, che il ritorno al Mattarellum non è la soluzione e che non ci aiuta, come dicevo anche in occasione di un mio precedente intervento, a contribuire a un dibattito sereno.
        

        
          Tale dibattito, secondo me, resta all'interno e nell'ambito di un percorso che ha dei punti cardinali fissi, primo tra tutti, il pronunciamento della Corte costituzionale. Quindi, è rispetto a quel testo con le nostre osservazioni, il nostro dibattito e anche con il rispetto e l'omaggio che dobbiamo a un pronunciamento molto forte della Corte costituzionale, abbiamo l'obbligo di manifestare la nostra opinione e di rendere agli italiani, nella trasparenza dell'Aula, l'opinione che quest'Aula ha, maggioranza e opposizione, sul testo indicato dal pronunciamento della Corte.
        

        
          Ma la maggioranza e anche l'opposizione hanno l'obbligo di trovare una soluzione che, se ritiene alternativa e diversa, possa esserlo, proponendola al dibattito parlamentare e all'attenzione degli italiani, al chiaro e alla luce di un dibattito dove ciascuno si assume la responsabilità di quanto dice e sa cosa vota, perché è scritta sulla carta della Senato in questo caso.
        

        
          Ecco perché vorrei dichiarare il mio voto di astensione - che sappiamo in Senato quale valore abbia - ad una proposta che aiuta il dibattito ma non ci porta nella direzione giusta. Vorrei, quindi, suggerire al senatore Calderoli, prima che avvenga questo voto, di non alimentare questa speculazione possibile e mi permetto di chiedere al senatore Calderoli di rivedere magari se questo deve essere un testo di emendamento oppure qualcos'altro.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signora Presidente, dichiaro il voto mio e dei colleghi con cui mi sono coordinato sull'emendamento del senatore Calderoli non prima di aver fatto un paio di considerazioni: la prima è sul Mattarellum, che non era esente da difetti, ma che aveva delle caratteristiche che sia la legge che l'ha seguito che quella che ci è proposta adesso magari avessero. Dava, infatti, all'elettore l'effettiva possibilità di scegliere il proprio eletto, il candidato da votare, anche se tutto questo avveniva nell'ambito di una scelta che gli era posta dai partiti che, ricordo, sceglievano i collegi a seconda del candidato che dovevano eleggere.
        

        
          Mi piace anche fare una considerazione sull'opportunità, correttamente colta dal collega Calderoli, di non indicare una data fissa, ma una scadenza logica entro la quale impiegare questo sistema elettorale. Ricordo a tutti che la legge che stiamo votando è relativa solo al sistema elettorale della Camera. Se quindi come noi speriamo, non dovessero andare in porto le riforme costituzionali, che riteniamo essere liberticide, ci ritroveremmo con due sistemi elettorali assolutamente sbilanciati per l'una e per l'altra Camera. Quindi, mettere come condizione sospensiva non un termine fisso, ma l'approvazione delle riforme e mettere nel frattempo il Mattarellum come sistema elettorale da impiegare - tra l'altro, mi chiedo come i colleghi del Partito Democratico, che hanno sempre preferito il collegio uninominale, possano voltare le spalle a questa ipotesi - sono scelte che rendono onore al Parlamento come luogo di riflessione, come luogo in cui si possono manifestare, proporre e manifestare delle ipotesi costruttive e non come, come dicevo poc'anzi, una Camera che ratifica la volontà del re perché in questo modo si sta comportando l'attuale Presidente del Consiglio.
        

        
          Per questo motivo non ci asterremo e voteremo a favore dell'emendamento del senatore Calderoli. (Applausi dal Gruppo Misto-ILC).
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Intervengo per dichiarare il mio voto di astensione sull'emendamento del senatore Calderoli.
        

        
          C'è la mia totale condivisione sulla premessa dell'emendamento. Il senatore Calderoli ha ritenuto di regolamentare la legge elettorale e prevedere come si debba votare nel periodo precedente all'approvazione della modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione. Ebbene, come lo ha fatto nella parte dispositiva? Premetto che non amo i termini come il Mattarellum o il Consultellum, che ci derivano dai mass media. In Aula parlerei con i nomi propri delle disposizioni di legge. Si sono riesumati il Testo Unico n. 361 del 1957 e il Testo Unico n. 533 del 1993: due Testi Unici che regolamentavano la legge elettorale prima dell'entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270.
        

        
          Quindi si va in una direzione totalmente diversa dalla sentenza della Corte costituzionale, che ha dichiarato - sì - l'illegittimità costituzionale di alcune norme della legge elettorale ma che ha lasciato, comunque sia, tutto l'impianto in vigore. Pertanto, nel momento in cui si dovesse andare al voto prima dell'approvazione della legge elettorale e prima della modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, è evidente che la soluzione principe, la più tecnicamente corretta, sarebbe quella di votare secondo la legge regionale vigente, con le correzioni che la Corte costituzionale ha inteso apportare, dichiarando l'illegittimità di talune norme di essa.
        

        
          PRESIDENTE. Procediamo pertanto alla votazione.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, non procediamo alla votazione perché, avendo ascoltato il dibattito che si è svolto e per rafforzare l'ordine del giorno, che è stato approvato, che introduce definitivamente il Consultellum, ritengo opportuno ritirare l'emendamento 0.16 e trasformarlo in ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Sono le ore 20,30, senatore Calderoli.
        

        
          Invito la rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno in esame.
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Il parere è contrario anche sull'ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, insiste per la votazione?
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Non insisto per la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Apprezzate le circostanze, rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, convocazione
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che è convocata la Conferenza dei Capigruppo.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di mercoledì 21 gennaio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledì 21 gennaio, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 20,30).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO
    

    
      Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (1385)
    

    
      ORDINE DEL GIORNO
    

    
      G300
    

    
      CALDEROLI
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
                  preso atto della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014, che, «avendo modificato in parte qua la normativa. che disciplina le elezioni per la Camera e, per il Senato», consente al Governo di adottare «interventi normativi secondari, meramente tecnici ed applicativi» della stessa sentenza, nonché delle soluzioni interpretative ivi contenute;
    

    
                  preso atto altresì che, come espressamente stabilito dalla sopracitata sentenza, «la normativa che resta in vigore per effetto della dichiarata illegittimità costituzionale delle disposizioni oggetto delle questioni sollevate dalla Corte di Cassazione è, complessivamente idonea a garantire il rinnovo, in ogni momento, dell'organo costituzionale elettivo, così come richiesto dalla costante giurisprudenza» della stessa Corte.
    

    
              Costituzionale:
    

    
                  in sede di discussione della riforma della legge elettorale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  1. Ad adottare gli interventi normativi secondari richiamati in premessa nelle more dell'entrata in vigore della nuova normativa elettorale approvata dal Parlamento.
    

    
      G300 (testo 2)
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Approvato
    

    
      Il Senato,
    

    
                  preso atto della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, che, «avendo modificato in parte qua la normativa. che disciplina le elezioni per la Camera e, per il Senato», consente al Governo di adottare «interventi normativi secondari, meramente tecnici ed applicativi» della stessa sentenza, nonché delle soluzioni interpretative ivi contenute;
    

    
                  preso atto altresì che, come espressamente stabilito dalla sopracitata sentenza, «la normativa che resta in vigore per effetto della dichiarata illegittimità costituzionale delle disposizioni oggetto delle questioni sollevate dalla Corte di cassazione è, complessivamente idonea a garantire il rinnovo, in ogni momento, dell'organo costituzionale elettivo, così come richiesto dalla costante giurisprudenza» della stessa Corte costituzionale:
    

    
                  in sede di discussione della riforma della legge elettorale,
    

    
              impegna il Governo a valutare la possibilità di adottare gli interventi normativi secondari richiamati in premessa nelle more dell'entrata in vigore della nuova normativa elettorale approvata dal Parlamento.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO TENDENTI A PREMETTERE UN ARTICOLO ALL'ARTICOLO 1
    

    
      01.6
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G01.6
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.
    

    
              2. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e dei senatori nella circoscrizione Estero, fino alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I della Parte seconda della Costituzione di cui al comma 3, per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica si applicano le disposizioni, rispettivamente, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti prima della data di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270.
    

    
              3. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalle prime elezioni della Camera dei deputati, successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del titolo I della parte seconda della Costituzione ove sia riservato alla Camera dei deputati il rapporto di fiducia di cui all'articolo 94, primo comma, della Costituzione».
    

    
      G01.6
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1385,
    

    
              impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 01.6.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Non accolto dal Governo
    

    
      01.1
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01. - (Efficacia). - 1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalle prime elezioni della Camera dei deputati, successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del titolo I della parte seconda della Costituzione ove sia riservato alla Camera dei deputati il rapporto di fiducia di cui all'articolo 94, primo comma, della Costituzione. Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo.
    

    
              2. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, vigente alla data di entrata in vigore della presente legge, sono apportate le seguenti modificazioni, ai fini di quanto previsto dal comma 1 del presente articolo:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 2, le parole ", con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza," sono soppresse;
    

    
                  b) all'articolo 4, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ha facoltà di attribuire fino a due preferenze, per determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista votata, nei limiti e con le modalità stabiliti dal presente testo unico";
    

    
                  c) all'articolo 18-bis il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da due elenchi di candidati, presentati secondo un determinato ordine. Le preferenze possono essere espresse per candidati compresi nel primo elenco. La lista è formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore ai seggi assegnati alla circoscrizione. Il numero dei candidati compresi nel secondo elenco non può essere superiore a un quarto, con arrotondamento all'unità superiore, del numero complessivo dei candidati della lista. I nomi dei candidati del primo elenco devono essere elencati e contrassegnati con numeri arabi progressivi.
    

    
              Gli elenchi recanti più di un nome sono formati da candidati e candidate, In ordine alternato.";
    

    
                  d) all'articolo 19, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nessun candidato può essere incluso nel secondo elenco di liste con lo stesso contrassegno in più di tre circoscrizioni, pena la nullità dell'elezione. Nessun candidato può essere incluso nel primo e nel secondo elenco della medesima lista della circoscrizione.";
    

    
                  e) all'articolo 24, n. 5), dopo le parole: "rispettivi contrassegni delle liste" sono inserite le seguenti: ", con l'indicazione dei nominativi dei candidati per ciascun elenco".
    

    
                  f) all'articolo 31, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sotto ogni singolo contrassegno sono tracciate due linee orizzontali per l'espressione dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di'esprimere per i candidati del primo elenco della lista votata.";
    

    
                  g) all'articolo 58, il'secondo comma è sostituito dal seguente: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Con la stessa matita indica il voto di preferenza con le modalità e nei limiti stabiliti dall'articolo 59. L'elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla inumidendone la parte gommata. Di queste operazioni il presidente gli dà preventive. istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione e indicando in ogni caso le modalità e il numero dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere.";
    

    
                  h) l'articolo 59 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Articolo 59 - Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista. L'elettore può. manifestare la preferenza esclusivamente per candidati del primo elenco della lista da lui votata. Il voto di preferenza deve essere espresso anche quando l'elettore intenda attribuirlo ai candidati che, per effetto dell'elenco indicato all'articolo 18-bis, comma 3, siano in testa al primo elenco della lista votata.
    

    
              Sono nulle le preferenze nelle quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista.
    

    
              Ciascun elettore può esprimere uno o due voti di preferenza per candidate e candidati circoscrizionali compresi nel primo elenco della lista votata.
    

    
              Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita copiativa, nelle apposite righe tracciate sotto il contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nel primo elenco della lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno dei due. La indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più candidati. L'indicazione delle preferenze può essere fatta scrivendo, invece dei cognomi, i numeri con i quali sono contrassegnati nella lista i candidati preferiti; tali preferenze sono efficaci purché siano comprese nelle righe sotto il contrassegno votato.
    

    
              Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di genere diverso dello stesso elenco, pena l'annullamento della seconda preferenza. Per seconda preferenza si intende quella espressa in favore della candidata o candidato che, tra i due, è indicato nella riga più in basso.
    

    
              Nel caso in cui l'elettore esprima tre voti di preferenza in favore di candidate e candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, si considerano validi i voti di preferenza espressi per le prime due candidate e candidati di genere diverso ovvero per la prima candidata o candidato qualora tutte le preferenze siano riferite a candidate o candidati dello stesso genere.
    

    
              Nel caso in cui l'elettore esprima più di tre voti di preferenza in favore di candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, le preferenze espresse si considerano nulle, ferma restando la validità del voto per la suddetta lista.
    

    
              Sono, comunque, efficaci le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso da quello posto sotto il contrassegno votato, che si riferiscano a candidati della lista votata. Sono inefficaci le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
    

    
              Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia scritto una o più preferenze per candidati compresi tutti nel primo elenco della medesima lista, s'intende che abbia votato la lista alla quale appartengono i preferiti.";
    

    
                  i) all'articolo 68, il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Compiute le operazioni di cui all'articolo 67, il presidente procede alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutato re designato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contrassegno della lista a cui è stato attribuito il voto e il cognome dei candidati ai quali è attribuita la preferenza o il numero dei candidati stessi nella rispettiva lista secondo l'ordine di presentazione. Passa quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascuna lista e dei voti di preferenza.";
    

    
                  l) all'articolo 68, comma 3-bis, dopo le'parole: "voti di lista" sono inserite le seguenti: "e i voti di preferenza";
    

    
                  m) all'articolo 71, primo comma, n. 2), dopo le prole: "dà atto del numero dei voti di lista" sono inserite le seguenti: "e dei voti di preferenza";
    

    
                  n) all'articolo 77, comma 1, dopo il n. 2) sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "3) determina la cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di ciascuna lista. La cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di ciascuna lista è data dalla somma dei voti di preferenza validi e di quelli assegnati a ciascun candidato ai sensi del n. 2) dell'articolo 76;
    

    
              4) determina la graduatoria dei candidati del primo elenco di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista.";
    

    
                  o) all'articolo 83, comma 1:
    

    
              1) al n. 7) le parole "qualora la verifica di cui al numero 5) abbia dato esito positivo," sono soppresse;
    

    
              2) al n. 8), le parole "salvo quanto disposto dal comma 2," sono soppresse;
    

    
              3) al n. 9), le parole "salvo quanto disposto dal comma 2," sono soppresse;
    

    
                  p) all'articolo 83, i commi 3, 4 e 5 sono abrogati;
    

    
                  q) all'articolo 84, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 6, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima. A tal fine, fino a concorrenza del numero dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto:
    

    
                  a) proclama prima eletto il candidato del primo elenco della lista, che risulti primo nella graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, n. 4);
    

    
                  b) proclama poi eletto il primo candidato del secondo elenco della medesima lista, secondo l'ordine di presentazione;
    

    
                  c) proclama quindi eletti,'in alternanza, i candidati dei due elenchi, rispettivamente nell'ordine della graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, n. 4) e nell'ordine di presentazione, fino alla proclamazione di tutti i candidati spettanti alla lista.
    

    
              2. Qualora uno dei due elenchi della medesima lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad esso spettanti, sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei seggi spettanti alla lista, i candidati dell'altro elenco della medesima lista. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella medesima circoscrizione, l'Ufficio centrale nazionale assegna i seggi alla lista nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente.".
    

    
              3. Al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigente alla data di entrata in vigore della presente legge, sono apportate le seguenti modificazioni, ai fini di quanto previsto dal comma 1 del presente articolo:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 2, le parole: ", con l'eventuale attribuzione del premio di coalizione regionale." sono soppresse;
    

    
                  b) all'articolo 9:
    

    
                      1) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              "4. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da due elenchi di candidati, presentati secondo un determinato ordine. Le preferenze possono essere espresse per candidati compresi nel primo elenco. La lista è formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore ai seggi assegnati alla circoscrizione. Il numero dei candidati compresi nel secondo elenco non può'essere superiore a un quarto, con arrotondamento all'unità superiore, del numero complessivo dei candidati della lista. I nomi dei candidati del primo elenco devono essere elencati e contrassegnati con numeri arabi progressivi. Gli elenchi recanti più di un nome sono formati da candidati e candidate, in ordine alternato.";
    

    
                      2) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
    

    
              "6. Nessun candidato può essere incluso nel secondo elenco di liste con lo stesso contrassegno in più di tre circoscrizioni, pena la nullità dell'elezione. Nessun candidato può essere incluso nel primo e nel secondo elenco della medesima lista della circoscrizione.";
    

    
                  c) all'articolo 11, comma 1, lettera c), n. 2), dopo le parole: "con le liste dei candidati," sono inserite le seguenti: "con l'indicazione dei nominativi dei candidati per ciascun elenco";
    

    
                  d) all'articolo 11, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sotto ogni singolo contrassegno sono tracciate due linee orizzontali per l'espressione dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per i candidati del primo elenco della lista votata.";
    

    
                  e) all'articolo 14, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con la stessa matita è indicato il voto di preferenza, con le modalità e nei limiti stabiliti dall'articolo 14-bis.";
    

    
                  f) dopo l'articolo 14 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. - 1. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista. L'elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per candidati del primo elenco della lista da lui votata. Il voto di preferenza deve essere espresso anche quando l'elettore intenda attribuirlo ai candidati che siano in testa al primo elenco della lista votata.
    

    
              2. Sono nulle le preferenze nelle quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista.
    

    
              3. Ciascun elettore può esprimere uno o due voti di preferenza per candidate e candidati circoscrizionali compresi nel primo elenco della lista votata.
    

    
              4. Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita copiativa, nelle apposite righe tracciate sotto il contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il'cognome dei candidati preferiti, compresi nel primo elenco della lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita.
    

    
              Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno dei due. La indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più candidati. L'indicazione delle preferenze può essere fatta scrivendo, invece dei cognomi, i numeri con i quali sono contrassegnati nella lista i candidati preferiti; tali preferenze sono efficaci purché siano comprese nelle righe sotto il contrassegno votato.
    

    
              5. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di genere diverso dello stesso elenco, pena l'annullamento della seconda preferenza. Per seconda preferenza si intende quella espressa in favore della candidata o candidato che, tra i due, è indicato nella riga più in basso.
    

    
              6. Nel caso in cui l'elettore esprima tre voti di preferenza in favore di candidate e candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, si considerano validi i voti di preferenza espressi per le prime due candidate e candidati di genere diverso ovvero per la prima candidata o candidato qualora tutte le preferenze siano riferite a candidate o candidati dello stesso genere.
    

    
              7. Nel caso in cui l'elettore esprima più di tre voti di preferenza in favore di candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, le preferenze espresse si considerano nulle, fermo restando la validità del voto per la suddetta lista.
    

    
              8. Sono, comunque, efficaci le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso da quello posto sotto il contrassegno votato, che si riferiscano a candidati della lista votata. Sono inefficaci le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
    

    
              9. Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia scritto una o più preferenze per candidati compresi tutti nel primo elenco della. medesima lista, s'intende che abbia votato la lista alla quale appartengono i preferiti.";
    

    
                  g) all'articolo 16, comma 1, dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:
    

    
                  "c) determina la cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di ciascuna lista. La cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di ciascuna lista è data dalla somma dei voti di preferenza validi e di quelli assegnati a ciascun candidato;
    

    
                  d) determina la graduatoria dei candidati del primo elenco di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista.";
    

    
                  h) all'articolo 17:
    

    
                      1) al comma 1, le parole "ad una prima attribuzione provvisoria" sono sostituite dalle seguenti: "all'attribuzione";
    

    
                      2) al comma 3, le parole "Nel caso in cui la verifica di cui al comma 2 abbia dato esito positivo," sono soppresse;
    

    
                      3) i commi 5 e 6 sono abrogati;
    

    
                      4) il comma 7 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "7. Il presidente dell'ufficio elettorale regionale proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, A tal fine, fino a concorrenza del numero dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto:
    

    
                  a) proclama prima eletto il candidato del primo elenco della lista, che risulti primo nella graduatoria di cui all'articolo 16, comma 1, lettera e);
    

    
                  b) proclama poi eletto il primo candidato del secondo elenco della medesima lista, secondo l'ordine di presentazione;
    

    
                  c) proclama quindi eletti, in alternanza, i candidati dei due elenchi, rispettivamente nell'ordine della graduatoria di cui all'articolo 16, comma 1, lettera e) e nell'ordine di presentazione, fino alla proclamazione di tutti i candidati spettanti alla lista.
    

    
              7-bis. Qualora uno dei due elenchi della medesima lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad esso spettanti, sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei seggi spettanti alla lista, i candidati dell'altro elenco della medesima lista."».
    

    
      01.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01. - 1. La presente legge entra in vigore dopo la promulgazione della legge di revisione delle norme del Titolo I della parte seconda della costituzione.
    

    
              2. Fino all'entrata in vigore della presente legge si apportano al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni le seguenti modifiche:
    

    
              "all'articolo 1 il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, l'assegnazione dei seggi alle liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83,.
    

    
              all'articolo 4 il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista e di due voti di preferenza il secondo dei quali deve essere di genere diverso dal primo, ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno, di ciascuna lista con accanto le due righe per l'espressione delle preferenze.
    

    
              All'articolo 18-bis il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              3. 0gni lista, all'atto della presentazione, è composta da due elenchi di candidati, la prima presentata secondo un determinato ordine, con alternanza di genere e formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore al 25 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione. La seconda in ordine alfabetico e formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore al 75 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione, sulla quale gli elettori esprimeranno voto di preferenza.
    

    
              All'articolo 58 dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente:
    

    
              Se lo ritiene può esprimere fino a due preferenze scrivendo il cognome del candidato prescelto, ovvero il nome e il cognome nel caso vi fossero omonimie, se dovesse esprimere una seconda preferenza dovrà scegliere un candidato di genere diverso da quello scelto per la prima preferenza. In caso siano espresse preferenze per due candidati dello stesso genere entrambe le preferenze non saranno valide".
    

    
              L'articolo 77 è sostituito dal seguente:
    

    
              1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le operazioni di cui all'articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  1) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione;
    

    
                  2) determina la cifra individuale di ogni candidato tale cifra è data dalla somma dei voti di preferenza conseguiti dal candidato nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione
    

    
                  3) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale il candidato più giovane.
    

    
                  4) determina l'incidenza dei voti di preferenza sui voti di lista, dividendo la somma delle cifre elettorali di tutti i candidati della lista per la cifra elettorale della lista stessa
    

    
                  5) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista nonché l'incidenza dei voti di preferenza sui voti di lista.
    

    
              L'articolo 83 è sostituito dal seguente:
    

    
              1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
                  2) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 1 in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. A tal fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse alla ripartizione dei seggi per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare la divisione trascura l'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide, poi, la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. Attribuisce quindi ad ogni lista tanti seggi quante volte il quoziente elettorale nazionale risulti contenuto nella cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle liste che abbiano avuto la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di cifra elettorale nazionale si procede per sorteggio.
    

    
                  3) procede alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi così assegnati alle varie liste. A tal fine divide la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per il numero dei seggi attribuiti alla lista stessa con le modalità di cui al precedente n. 2), ottenendo così il quoziente elettorale di lista. Nell'effettuare la divisione trascura l'eventuale parte frazionaria del quoziente. Attribuisce, poi, alla lista, nelle varie circoscrizioni, tanti seggi quante volte il rispettivo quoziente elettorale di lista risulti contenuto nella cifra elettorale circoscrizionale della lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati, rispettivamente, nelle circoscrizioni per le quali le ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle circoscrizioni nelle quali si è ottenuta la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di cifra elettorale circoscrizionale, si procede a sorteggio. Si considerano resti anche le cifre elettorali che non hanno raggiunto il quoziente elettorale di lista. Se alla lista in una circoscrizione spettano più seggi di quanti sono i suoi componenti, restano eletti tutti i candidati della lista e si procede ad un nuovo riparto dei seggi nei riguardi di tutte le altre circoscrizioni sulla base di un secondo quoziente ottenuto dividendo il totale dei voti validi attribuiti alla lista nelle circoscrizioni stesse, per il numero dei seggi che sono rimasti da assegnare. Si effettua, poi, l'attribuzione dei seggi tra le varie liste, con le modalità sopra previste.
    

    
                  4) stabiliti i seggi da attribuire a ciascuna lista in ogni circoscrizione provvederà ad assegnare i seggi alle liste con preferenza (75 per cento degli eligenti) e alle liste bloccate (25 per cento degli eligendi) Per assegnare i seggi nella lista bloccata dividerà il numero di seggi assegnati a ciascuna lista nella circoscrizione per 100 e moltiplicherà per 25 approssimando per difetto all'unità inferiore. I seggi restanti, assegnati alla lista nella circoscrizione, verranno attribuiti alla lista sulla quale sono state espresse le preferenze.
    

    
                  5) Per assegnare i seggi alle liste che, secondo i calcoli di cui al numero 2, non hanno raggiunto il quoziente elettorale di lista in modo da garantire una proporzione tra gli eletti con preferenza e quelli su liste bloccate, si dividerà il totale dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni alla lista per 100 e si moltiplicherà per 25, quindi si stabilirà una graduatoria delle circoscrizioni elettorali sulla base dell'incidenza delle preferenze sul voto di lista, quindi si assegneranno i seggi alle ,liste bloccate in quelle circoscrizione dove il rapporto di incidenza è più alto fino alla concorrenza con il risultato della divisione. I restanti seggi verranno assegnati nelle circoscrizioni dove il risultato del calcolo di cui al numero 2) ha dato i più alti resti e, in caso di parità di resti, a quelle circoscrizioni nelle quali si è ottenuta la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di cifra elettorale circoscrizionale, si procede a sorteggio.
    

    
                  6). L'Ufficio centrale nazionale provvede a comunicare ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista indicando quanti seggi per la lista con preferenza e quanti seggi per la lista bloccata.
    

    
                  7. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati la quale ne rilascia ricevuta, un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              L'articolo 84 è sostituito dal seguente:
    

    
              1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 6, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista bloccata (25 per cento degli eligendi), secondo l'ordine di presentazione e proclama eletti i candidati compresi nella lista con preferenze (75 per cento degli eligendi), secondo la graduatoria di cui al numero 3) dell'articolo 77, in caso di parità proclama eletto il più giovane di età.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella medesima circoscrizione, l'Ufficio centrale nazionale assegna i seggi alla lista nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente.
    

    
              3. L'ufficio centrale nazionale comunica gli esiti delle operazioni effettuate ai sensi del comma 2 agli Uffici elettorali circoscrizionali ai fini delle relative proclamazioni.
    

    
              4. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne da immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture - uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico».
    

    
      01.5
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)
    

    
              1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimi a, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza";
    

    
                  b) all'articolo l8-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore".
    

    
              2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza";
    

    
                  b) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza".
    

    
              3. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo.
    

    
              Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente, legge, con le modificazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo».
    

    
      01.7
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)
    

    
              1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza".;
    

    
                  b) all'articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore".
    

    
              2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza";
    

    
                  b) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza".
    

    
              3. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalle prime elezioni della Camera dei deputati, successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del titolo I della parte seconda della Costituzione ove sia riservato alla Camera dei deputati il rapporto di fiducia di cui all'articolo 94, primo comma, della Costituzione. Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le'disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo".
    

    
      01.100
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)
    

    
              1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore.".
    

    
              2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza".
    

    
              3. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo».
    

    
      01.3
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01. - (Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014). - 1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore.".
    

    
              2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.".
    

    
              3. Art. 01. - (Efficacia) 1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo, e comunque a decorrere dalla prima elezione delle Camere successiva alla data del 31 dicembre 2016.
    

    
              Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo».
    

    
      01.4
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01
    

    
      (Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)
    

    
              1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore.".
    

    
              2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.".
    

    
              3. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo, e comunque a decorrere dalla prima elezione delle Camere successiva alla data del 30 giugno 2016.
    

    
              Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo».
    

    
      01.8
    

    
      BISINELLA
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)
    

    
              1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza";
    

    
                  b) all'articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore nel complesso delle altre candidature Circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore".
    

    
              2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza";
    

    
                  b) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato ,o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza"».
    

    
      01.13
    

    
      DE PETRIS
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              Art. 01. - 1. Fino all'entrata in vigore della Riforma costituzionale di modifica della II parte, Titolo I, e dell'articolo 94 della Costituzione, si applicano per l'elezione del Senato della Repubblica le norme recate dal testo unico delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della Repubblica, di cui, al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, con le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) All'articolo 14, comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole «e le preferenze si esprimono indicando il nome del candidato, distinto per, genere, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
                  b) All'articolo 16, comma 1, lettera a), sostituire le parole «3 per cento» con le seguenti «2 per cento» e lettera b), n. 2 sostituire le parole «l'8 per cento» con le seguenti «il 2 per cento»;
    

    
                  c) All'articolo 17, sopprimere il comma 2;
    

    
              Conseguentemente al titolo del disegno di legge aggiungere in fine le parole: «e del Senato della Repubblica».
    

    
      01.14
    

    
      DE PETRIS
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              Art. 01. - 1. Fino all'entrata in vigore della Riforma costituzionale di modifica della II parte, Titolo I, e dell'articolo 94 della Costituzione, si applicano per l'elezione del Senato della Repubblica le norme recate dal testo unico delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, con le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) All'articolo 14, comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole «e le preferenze si esprimono indicando il nome del candidato, distinto per genere, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
                  b) All'articolo 16, comma 1, lettera b), n. 2 sostituire le parole «l'8 per cento» con le seguenti «il 2 per cento»;
    

    
                  c) All'articolo 17, sopprimere il comma 2;
    

    
              Conseguentemente al titolo del disegno di legge aggiungere in fine le parole: «e del Senato della Repubblica».
    

    
      01.15
    

    
      DE PETRIS
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              Art. 01. - (Norme transitorie per il recepimento della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014) - 1. Fino all'entrata in vigore della Riforma costituzionale di modifica della II parte, Titolo I, e dell'articolo 94 della Costituzione, si applicano per l'elezione del Senato della Repubblica le norme recate dal testo unico delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, con le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) All'articolo 14, comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole «e le preferenze si esprimono indicando il nome del candidato, distinto per genere, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
                  b) All'articolo 16, comma 1, lettera b), n. 2 sostituire le parole «l'8 per cento» con le seguenti «il 3 per cento»;
    

    
                  c) All'articolo 17, sopprimere il comma 2;
    

    
              Conseguentemente al titolo del disegno di legge aggiungere in fine le parole: «e del Senato della Repubblica».
    

    
      01.11
    

    
      DE PETRIS
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. Fino all'entrata in vigore della Riforma costituzionale di modifica della II parte, Titolo I, e dell'articolo 94 della Costituzione, si applicano per l'elezione della Camera dei Deputati le norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, al quale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) All'articolo 1, comma 2, sopprimere le parole da: "con l'eventuale", fino alla fine del comma;
    

    
                  b) all'articolo 4, comma 2, aggiungere in fine: "e la possibilità di esprimere due preferenze per candidati di genere diverso";
    

    
                  c) sopprimere l'articolo 14-bis;
    

    
                  d) all'articolo 18-bis, al comma 3, sopprimere le parole: "presentati secondo un ordine numerico";
    

    
                  e) all'articolo 59, aggiungere in fine: "e un voto individuale per ciascuno dei candidati di genere diverso prescelti";
    

    
                  f) all'articolo 83, comma 1, sopprimere il numero 2-bis e la lettera a) del numero 3, alla lettera b) del numero 3 ove ricorrano sopprimere le parole: "non collegate" e ove ricorrano sostituire le parole "l'8 per cento" con le seguenti: "il 2 per cento"; sopprimere il numero 5, il numero 6, il numero 7, il numero 8, il numero 9, il numero 10»;
    

    
              Conseguentemente sopprimere i commi 2 e 3 e l'allegato Tabella A.
    

    
      01.12
    

    
      DE PETRIS
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      Art. 01.
    

    
              1. Fino all'entrata in vigore della Riforma costituzionale di modifica della II parte, Titolo I, e dell'articolo 94 della Costituzione, si applicano per l'elezione della Camera dei Deputati le norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, al quale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) All'articolo 1, comma 2, sopprimere le parole da: "con l'eventuale" fino alla fine del comma;
    

    
                  b) all'articolo 4, comma 2, aggiungere in fine: "e la possibilità di esprimere due preferenze per candidati di genere diverso";
    

    
                  c) sopprimere l'articolo 14-bis;
    

    
                  d) all'articolo 18-bis, al comma 3, sopprimere le parole: "presentati secondo un ordine numerico";
    

    
                  e) all'articolo 59, aggiungere in fine: "e un voto individuale per ciascuno dei candidati di genere diverso prescelti";
    

    
                  f) all'articolo 83, comma 1, sopprimere il numero 2-bis e la lettera a) del numero 3, alla lettera b) del numero 3 ove ricorrano sopprimere le parole: "non collegate" e ove ricorrano sostituire le parole: "l'8 per cento" con le seguenti: "il 3 per cento"; sopprimere il numero 5, il numero 6, il numero 7, il numero 8, il numero 9, il numero 10»;
    

    
              Conseguentemente sopprimere i commi 2 e 3 e l'allegato Tabella A.
    

    
      01.101
    

    
      GOTOR, ALBANO, ASTORRE, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CUOMO, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, GATTI, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, IDEM, LAI, LO GIUDICE, LUCHERINI, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, RUTA, SONEGO, SPILABOTTE, TOCCI (*)
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01 - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di revisione costituzionale del Titolo I della parte II della Costituzione, ove questa abbia riservato alla Camera dei deputati, il rapporto di fiducia di cui all'articolo 94, comma 1, della Costituzione, al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito, con possibilità di espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candidati dell'elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.
    

    
              2. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, il territorio nazionale è ripartito in 100 collegi plurinominali, distribuiti nelle 33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, rassegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83";
    

    
                  b) l'articolo 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi plurinominali, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresì determinato il numero massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegnabili nell'ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all'articolo 1, comma 1, nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore";
    

    
                  c) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato, due righe utilizzabili per l'espressione del voto di preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1:
    

    
                  a) sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4;
    

    
                  b) apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
              «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni";
    

    
              2) Sostituire la lettera c), del comma 14 con la seguente: c)dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle liste ammesse al ballottaggio è stabilito con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale".
    

    
              3) al comma 17, sostituire il capoverso "Art. 83" con il seguente:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
              3) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno l'8 per cento dei voti validi espressi, le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
              4) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 3), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
              5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), corrisponda ad almeno il 37 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
              6) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 37 per cento del voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;
    

    
              7) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5). Per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse al riparto, di cui al numero 5), per il numero di seggi già individuato ai sensi del numero 4). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del numero 4);
    

    
              8) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista di cui al numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'Indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero del seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero del seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti, sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali del quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito negativo e la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
              3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra (le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta Il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2 e 3, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numero 9). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre liste.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, .sl procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 321 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre liste di cui al comma l, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 4.
    

    
              6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma l, numero 3); per l'individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle liste ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma l, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
              7. L'Ufficio centrale nazionale comunica al singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              4) al comma 17, sostituire il capoverso «Art. 83-bis» con il seguente:
    

    
              «Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione nei Singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
              1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza. Per determinare ciascuno dei quozienti, divide Il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
              2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alla lista maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli Indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
              3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista o al gruppo di liste di minoranza eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla lista o al gruppo di liste di minoranza deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle Iiste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, determina il quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
              5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione».
    

    
              6) Al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirano la firma in corso di seduta i senatori Albano, Astorre, Idem, Lucherini, Puppato e Spilabotte
    

    
      01.102
    

    
      GOTOR, GUERRA, MUCCHETTI, ALBANO (*), PUPPATO (*)
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01 - 1. A decorrere dal 1º luglio 2016, al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito, con possibilità di espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candidati dell'elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.
    

    
              2. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, il territorio nazionale è ripartito in 100 collegi plurinominali, distribuiti nelle 33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83";
    

    
                  b) l'articolo 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto del presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi plurinominali, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresì determinato il numero massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegnabili nell'ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all'articolo 1, comma 1, nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore";
    

    
                  c) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato, due righe utilizzabili per l'espressione del voto di preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1:
    

    
                  a) sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4;
    

    
                  a-bis) sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Dopo l'articolo 14-bis del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 14-ter. - 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo"».
    

    
                  b) apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
              «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni";
    

    
              2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: "delle liste collegate o", sopprimere, ovunque ricorra, la parola: "singole", sopprimere le parole: "delle coalizioni di liste e", sostituire le parole: "nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti" con le seguenti: "è stabilito";
    

    
              3) al comma 17, capoverso l'Art. 83 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
                  b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: "la coalizione di liste o" e le parole: "non collegata";
    

    
                  c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
                  d) al comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: "singole" e "non collegate", ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: "nonché" sino alla fine della lettera;
    

    
                  e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: "le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e", sopprimere le parole: "lettera b)", sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" ovunque ricorrano e sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
                  f) al comma 1, sopprimere il numero 5);
    

    
                  g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola";
    

    
                  h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: "varie", le parole da: "per ciascuna coalizione di liste, divide" sino a: "alle liste della coalizione medesima. Analogamente", sopprimere le parole: "lettera b" sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole", ovunque ricorrano, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola", ovunque ricorrano, sopprimere le parole: "coalizioni o singole", sopprimere le parole: "coalizione di liste o alla singola";
    

    
                  i) al comma 1, sopprimere il numero 10);
    

    
                  l) al comma 2, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" e le parole: "coalizione o della singola";
    

    
                  m) al comma 3, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola", ovunque ricorrano, nonché le parole: "coalizioni di liste o singole", ovunque ricorrano;
    

    
                  n) sopprimere il comma 4;
    

    
                  o) al comma 5, sostituire le parole: "commi 2, 3 e 4" con le seguenti: "commi 2 e 3", sostituire le parole: "numeri 9) e 10)" con le seguenti: "numero 9)" e sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" e le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
                  p) al comma 6, sopprimere le parole: "o le coalizioni di liste", le parole: "coalizione di liste o singola", le parole: "coalizioni di liste e singole" e sostituire le parole: "dei commi 4 e 5" con le seguenti: "del comma 5";
    

    
                  q) al comma 7, sostituire le parole: "della coalizione di liste o della lista singola" con le seguenti: "della lista" e sostituire le parole: "delle coalizioni di liste o delle liste singole" con le seguenti: "delle liste";
    

    
              3-bis) al comma 17, capoverso "Art. 83", al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: "l'8 per cento" con le seguenti: "il 3 per cento";
    

    
              4) al comma 17, capoverso "Art. 83-bis" al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 1), sopprimere le parole: "o delle liste" e le parole: ", di seguito denominate "gruppo di liste" e sostituire le parole: "di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza";
    

    
                  b) al numero 2), sopprimere le parole: "o, in caso di coalizioni di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria" sostituire le parole: "alle liste della coalizione maggioritaria" con le seguenti: "alla lista maggioritaria", sostituire le parole: "a ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza", sostituire le parole: "ai gruppi di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
                  c) al numero 3), sostituire le parole: "a ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza", sostituire le parole: "al gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sostituire le parole: "gruppo di liste" con le seguenti: "lista o gruppo di liste di minoranza", ovunque ricorrano;
    

    
                  d) al numero 4), sostituire le parole: "alle liste di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alle liste del gruppo di liste di minoranza" e sostituire le parole: "quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza";
    

    
                  e) al numero 5), sostituire le parole: "ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza";
    

    
              5) al comma 18, capoverso "Art. 84", comma 5, sostituire le parole: "commi 2, 3 e 4" con le seguenti: "commi 2 e 3"».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      01.103
    

    
      Stefano ESPOSITO
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Elezione della Camera dei deputati)
    

    
              1. La presente legge, mediante le necessarie modificazioni al testo unico delle norme per l'elezione della Camera dei deputati e le altre disposizioni in diretta correlazione con le medesime modificazioni, stabilisce::
    

    
                  a) le liste dei candidati sono presentate in 20 circoscrizioni elettorali suddivise nell'insieme in 100 collegi plurinominali, fatti salvi i collegi uninominali nelle circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige, per le quali sono previste disposizioni particolari;
    

    
                  b) in ciascuna lista i candidati sono presentati in ordine alternato per sesso, i capolista dello stesso sesso non eccedono il sessanta per cento del totale in ogni circoscrizione, nessuno può essere candidato, in più collegi, neppure di altra circoscrizione, salvo i capolista nel limite di dieci collegi;
    

    
                  c) l'elettore può esprimere fino a due preferenze, per candidati di sesso diverso tra quelli che non sono capolista;
    

    
                  d) i seggi sono attribuiti su base nazionale con il metodo dei quozienti interi e dei più alti resti;
    

    
                  e) accedono alla ripartizione dei seggi le liste che ottengono, su base nazionale, almeno il tre per cento dei voti validi, salvo quanto stabilito ai sensi della lettera a);
    

    
                  f) sono attribuiti comunque 340 seggi alla lista che ottiene, su base nazionale, almeno il 40 per cento dei voti validi o, in mancanza, a quella che prevale in un turno di ballottaggio tra le due con il maggior numero di voti, esclusa ogni forma di collegamento tra liste o di apparentamento tra i due turni di votazione;
    

    
                  g) sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei seggi che spettano a ciascuna lista in ogni circoscrizione, dapprima, i capolista nei collegi, quindi i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di preferenze;
    

    
                  h) i collegi elettorali sono determinati con decreto legislativo da emanare entro il termine e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti dalla presente legge;
    

    
                  i) la Camera dei deputati è eletta secondo le disposizioni della presente legge a decorrere dal 1º luglio 2016».
    

    
      01.16
    

    
      DE PETRIS
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              Art. 01. - 1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) All'articolo 14, comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole «e le preferenze si esprimono indicando il nome del candidato, distinto per genere, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
                  b) All'articolo 16, comma 1, lettera b), n. 2 sostituire le parole «l'8 per cento» con le seguenti «il 2 per cento»;
    

    
                  c) All'articolo 17, sopprimere il comma 2;
    

    
              Conseguentemente al titolo del disegno di legge aggiungere in fine le parole: «e del Senato della Repubblica».
    

    
      01.17
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              Art. 01. - 1. Gli stanziamenti del bilancio dello Stato destinati allo svolgimento delle elezioni politiche della Camera dei deputati sono incrementati a decorrere dal 2015 di 5 milioni di euro al fine dell'applicazione delle norme modificative contenute nel presente disegno di legge.
    

    
              Conseguentemente dopo l'articolo 3 aggiungere il seguente:
    

    
              Art. 3-bis. - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 01 pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento del fondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      01.104
    

    
      CORSINI, GOTOR
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01. - 1. Dopo l'articolo 14-bis del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 e successive modificazioni, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 14-ter. - 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo"».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, sopprimere il comma 8. 
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Discussione di argomenti non all'ordine del giorno (articolo 56, comma 4, del Regolamento):
    

    
      sulla proposta di discussione di argomenti non all'ordine del giorno ex articolo 56, comma 4, del Regolamento, il senatore Maurizio Romani avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i Senatori: Anitori, Bisinella, Bubbico, Cassano, Cattaneo, Ciampi, Cioffi, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Fazzone, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Stefano, Stucchi e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato Parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Compagnone, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati.
    

    
      Commissioni permanenti, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Gruppo parlamentare Per le Autonomie (SVP-UV-PATT-UPT)-PSI-MAIE ha comunicato che il senatore Giorgio Napolitano entra a far parte della 3a Commissione permanente.
    

    
      Governo, trasmissione di documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 15 gennaio 2015, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni - la comunicazione concernente il conferimento di un incarico di funzione dirigenziale di livello generale al dirigente di prima fascia dottor Antonio Lirosi, nell'ambito del Ministero dello sviluppo economico.
    

    
      Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 15 gennaio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, la relazione concernente l'attuazione della procedura di cessione dei crediti da parte delle Amministrazioni pubbliche, relativa all'anno 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 6a Commissione permanente (Doc. XLIV, n. 1).
    

    
      Conferimento di incarichi dirigenziali e di consulenza
    

    
      L'Unità Sanitaria Locale Umbria 2, con lettera in data 7 gennaio 2015, ha inviato - ai sensi dell'articolo 3, comma 44, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 - la comunicazione concernente la stipula di un contratto d'opera libero-professionale con la dottoressa Tacconi Cinzia, nell'ambito del Dipartimento Prevenzione di Terni - Servizio PSAL.
    

    
      Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Con lettera in data 12 gennaio 2015, è pervenuta - ai sensi dell'articolo 3, comma 44, della legge 27 dicembre 2007, n. 244 - la comunicazione concernente il conferimento di un incarico di consulenza per prestazione di servizi nonché l'importo del rispettivo compenso, relativo alla società Fintecna S.p.A..
    

    
      Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di atti
    

    
      Il Commissario delegato per l'emergenza alluvione della Regione Sardegna, con lettera in data 22 dicembre 2014, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, il rendiconto delle entrate e delle spese concernenti gli interventi di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito la Sardegna nel novembre 2013, corredato da una relazione concernente i medesimi interventi, aggiornati al 13 novembre 2014.
    

    
      La predetta documentazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 5a e alla 13a Commissione permanente (Atto n. 450).
    

    
      Interpellanze, apposizione di nuove firme
    

    
      Le senatrici Capacchione e Orrù hanno aggiunto la propria firma all'interpellanza 2-00235 della senatrice Puppato ed altri.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Cuomo, Borioli e Astorre hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03278 della senatrice Ginetti ed altri.
    

    
      Mozioni
    

    
      DONNO, SANTANGELO, SERRA, BERTOROTTA, PAGLINI, BUCCARELLA, MANGILI, MARTON, FATTORI, GAETTI, LEZZI, MORONESE, BULGARELLI, AIROLA, GIARRUSSO - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il comma 5-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge n. 16 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 44 del 2012 (come modificato dall'articolo 22, comma 2, del decreto-legge n. 66 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 89 del 2014) stabilisce che con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali, e dell'interno, sono individuati i comuni nei quali, a decorrere dall'anno di imposta 2014, si applica l'esenzione dall'IMU, prevista per i terreni agricoli, ai sensi della lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sulla base dell'altitudine riportata nell'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica, diversificando tra terreni posseduti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, e gli altri. Da tali disposizioni deve derivare un maggior gettito complessivo annuo non inferiore a 350 milioni di euro a decorrere dal medesimo anno 2014;
    

    
      in attuazione della norma citata è stato emanato il decreto ministeriale 28 novembre 2014;
    

    
      l'articolo 2 del decreto ministeriale individua 3 fasce altimetriche: i terreni dei comuni con altitudine dal centro sopra 600 metri saranno esenti; i terreni dei comuni con altitudine dal centro compresa tra 281 metri e 600 metri saranno esenti solo se di proprietà di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali; i terreni dei comuni con altitudine dal centro fino a 280 metri saranno tutti oggetto di imposta. Sono esenti dall'IMU i terreni a immutabile destinazione agro-silvopastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;
    

    
      conseguentemente solo 1.578 comuni fruiranno dell'esenzione totale IMU rispetto ai 3.524 attuali. Ben 2.568 avranno invece un'esenzione parziale, che si limita ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali. I restanti contribuenti, 3.912 comuni, dovranno pagare entro il 26 gennaio 2015 tutta l'imposta sui terreni relativa al 2015, come stabilito dal decreto-legge n. 185 del 2014;
    

    
      la norma ha previsto inoltre che i soggetti passivi tenuti al pagamento dell'imposta avrebbero dovuto effettuare il versamento entro il 16 dicembre 2014, termine poi prorogato al 26 gennaio 2015 dalla legge di stabilità per il 2015 (di cui alla legge n. 190 del 2014) che ha recepito le disposizioni del decreto-legge n. 185 del 2014, n. 185;
    

    
      considerato che:
    

    
      a seguito del ricorso presentato dall'Unione nazionale comuni comunità enti montani (Uncem), il TAR del Lazio ha disposto la sospensiva del decreto ministeriale, contestando il criterio del parametro altimetrico della sede municipale come riferimento per l'individuazione dei terreni in esenzione Imu, rimandando al 21 gennaio 2015 la decisione definitiva;
    

    
      la reintroduzione dell'Imu per i terreni agricoli ricadenti in aree montane si configura come una ulteriore vessazione della montagna, la cui produzione agricola già sconta condizioni di disagio e difficoltà operative e di esercizio legate alle particolarità morfologiche dei territori, alle impervie condizioni climatiche nonché alle difficoltà di spostamento e contrasta con la necessità, più volte rimarcata dalle istituzioni locali, dal Governo e dalla stessa Unione europea, di risolvere i problemi della frammentazione fondiaria, della gestione dei terreni disagiati e dei boschi al fine di difendere e valorizzare la produttività delle aree montane, marginali e rurali;
    

    
      il criterio dell'altitudine, cosi come stabilito dal decreto ministeriale, appare inoltre del tutto inadeguato ad individuare i terreni soggetti al pagamento dell'imposta, posto che tra Alpi ed Appennino il territorio montano non è tutto uguale ma ha precise conformazioni che vanno considerate e rispettate, essendosi verificati numerosi casi in cui la sede del Municipio è posta a 590 metri di altitudine mentre molte sue frazioni, che ospitano terreni agricoli, si trovano ad oltre 1.000 metri, ovvero ampi terreni che si estendono per una parte a 590 metri e per l'altra a 602 metri di altezza,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) anche alla luce della sospensiva pronunciata dal Tar del Lazio, a porre in essere appositi provvedimenti normativi al fine di stabilire l'esenzione dall'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dei terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all'articolo 13, commi 5 e 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con conseguente soppressione del comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, così come modificato dal comma 2 dell'articolo 22 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, nonché a reperire le opportune risorse;
    

    
      2) a valutare l'opportunità di escludere dal pagamento dell'Imu le aziende agricole che ricadono nelle Regioni e nei Comuni interessati dagli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio italiano nell'anno 2014, già oggetto di riconoscimento dello stato di calamità naturale, come da apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;
    

    
      3) ad attivare un tavolo di concertazione con gli enti locali e le associazioni di rappresentanza (ANCI e UNCEM) per confrontarsi sulle modalità di individuazione dei comuni montani;
    

    
      4) a porre in essere, nell'ambito delle proprie competenze, un apposito provvedimento normativo al fine di riconoscere l'importanza della ricomposizione fondiaria, aggiornando il catasto, sull'esempio di quanto fatto in altri Paesi dell'Unione europea;
    

    
      5) in attuazione dell'articolo 44 della Costituzione, a riconoscere, tramite appositi provvedimenti normativi, l'attività agricola anche non professionale, nonché la gestione forestale attiva, come forma di tutela, protezione, difesa delle aree montane del Paese, a vantaggio dell'intero territorio italiano.
    

    
      (1-00373)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      ROMANO, AIELLO, BAROZZINO, COMPAGNONE, CUOMO, D'AMBROSIO LETTIERI, DE BIASI, DE CRISTOFARO, DI BIAGIO, DI MAGGIO, D'ONGHIA, FLORIS, MARAN, PETRAGLIA, Maurizio ROMANI, Maurizio ROSSI, SAGGESE, SOLLO, SPILABOTTE, URAS, VOLPI - Al Ministro della salute -
    

    
      (3-01573)
    

    
      (Già 4-01059)
    

    
      ROMANO, DI BIAGIO - Al Ministro della salute -
    

    
      (3-01574)
    

    
      (Già 4-01932)
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI - Ai Ministri della salute e dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      in Italia il ticketsanitario rappresenta una quota di partecipazione diretta dei cittadini alla spesa pubblica quale controprestazione per l'assistenza sanitaria fornita dallo Stato;
    

    
      esso rappresenta inoltre una leva fondamentale con la quale è possibile incidere direttamente sui principi fondanti del Servizio sanitario nazionale come equità e soprattutto solidarietà e raffigura di fatto l'aliquota di contribuzione da parte del cittadino al costo associato ad una prestazione del SSN;
    

    
      i cittadini sono tenuti a versare il ticketsanitario per diagnostica, specialistica, day hospital, farmaceutica e per il pronto soccorso. Esiste altresì un sistema di esenzioni per reddito e fasce di età e per i servizi considerati "salvavita";
    

    
      il coordinatore degli assessori regionali per la Sanità e assessore per la Sanità del Veneto, dottor Luca Coletto, avrebbe avanzato una proposta di soppressione delle esenzioni di pagamento del ticket per le persone over 65 ad esclusione dei pensionati sociali, delle patologie gravi, dei disoccupati e delle famiglie numerose;
    

    
      da notizie emerse sul quotidiano "il Giornale" del 13 gennaio 2015 si può evincere come egli abbia affermato anche che: "Le aspettative di vita sono aumentate e si va in pensione più tardi; dunque non ha senso dare esenzioni a persone non affette da gravi patologie";
    

    
      "Cittadinanzattiva-Tribunale per i diritti del malato", associazione in sostegno e a tutela dei cittadini, ha proposto di sopprimere il "superticket", attualmente in vigore, sulla ricetta, visto come una vera e propria "tassa" che ad oggi sta favorendo il sistema sanitario privato a scapito di quello pubblico;
    

    
      se le indiscrezioni trapelate da Governo e Regioni in merito ad un'azione di revisione dei ticket sanitari dovessero trovare conferma, sarebbe un ulteriore passo, dopo l'entrata in vigore del nuovo Isee che considera reddito anche le prestazioni assistenziali, verso il totale dispregio dei diritti dei più deboli;
    

    
      a giudizio dell'interrogante dovrebbe essere applicata una revisione alternativa che potrebbe essere rappresentata dall'applicazione di un sistema di compartecipazione di tipo progressivo in base alla capacità di reddito e, contemporaneamente, esenzioni totali in base a reddito, età e patologie, a cominciare dai malati cronici e rari,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali orientamenti i Ministri in indirizzo intendano esprimere in riferimento a quanto esposto e, conseguentemente, quali iniziative vogliano intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, per porre rimedio alla questione delle esenzioni al ticket sanitario;
    

    
      quali orientamenti intendano esprimere circa la tutela delle esenzioni totali per patologie croniche e malattie rare;
    

    
      se sulla bozza di proposta di revisione dei ticket intendano audire formalmente le associazioni di cittadini e pazienti maggiormente rappresentative;
    

    
      se intendano prevedere soluzioni alternative alla soppressione delle esenzioni di pagamento del ticket per le persone over 65.
    

    
      (3-01575)
    

    
      SCILIPOTI ISGRO' - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      si legge sul sito internet della società che tra i principali clienti della cooperativa "29 giugno" (il cui nuovo consiglio di amministrazione è stato nominato il 9 dicembre 2014 su indicazione dell'autorità giudiziaria) figurano l'Ama SpA Roma e i Comuni di Castelnuovo di Porto, di Morlupo, di Moricone, di Anguillara Sabazia, di Castel Madama, di Lariano e di Formello (tutti in provincia di Roma);
    

    
      secondo il quotidiano "il Tempo" del giorno 8 gennaio 2015 la Procura della Corte dei conti del Lazio ha dato il via a una corposa attività di indagine sull'organizzazione "Mafia capitale", che verrà "spacchettata" in più fascicoli;
    

    
      in un articolo pubblicato dal quotidiano "la Repubblica", il presidente della Corte, Pasquale Squitieri, ha annunciato che «interverremo pesantemente per recuperare quello che è stato sperperato», «quanto è successo a Roma è di una gravità non esattamente concepibile, anche in termini di immagine, difficilmente si può misurare», ha commentato a proposito del danno prodotto da mafia capitale;
    

    
      il presidente dell'Autorità anticorruzione, Raffaele Cantone, ha dichiarato a sua volta che questo «È un momento in cui vanno dati segnali forti» nell'ambito della lotta alla corruzione, e che, d'intesa con il procuratore capo di Roma Giuseppe Pignatone che segue le indagini di "Mafia Capitale", è necessario applicare «una serie di strumenti che valgono per la lotta alla mafia», e tra questi i tempi di prescrizione previsti per i reati di mafia;
    

    
      risulta all'interrogante che ci sarebbero tentativi atti a spostare l'indagine su Mafia capitale e sui Comuni della provincia di Roma in altre Procure, quali ad esempio Perugia, al fine di bloccare l'inchiesta e renderla innocua;
    

    
      sarebbe necessario a giudizio dell'interrogante sollecitare gli organi preposti a fare pienamente luce su questa vicenda e inviare ulteriore personale ispettivo presso il tribunale di Tivoli, tenuto conto che a quanto risulta all'interrogante la locale Procura sembra procedere con lentezza nell'avvio delle indagini, soprattutto nei confronti di alcuni dei Comuni ricordati,
    

    
      si chiede di conoscere se risulti al Ministro in indirizzo che presso la Procura di Tivoli giacciono fascicoli relativi a funzionari e dirigenti di alcuni dei Comuni della provincia di Roma ricordati senza che siano state avviate indagini e se non ritenga doveroso nell'ambito delle proprie competenze attivare i propri poteri ispettivi per verificare se ciò corrisponda al vero e i motivi di tale inerzia ed inefficienza.
    

    
      (3-01576)
    

    
      VACCIANO, SIMEONI - Al Ministro della difesa - Premesso che:
    

    
      in data 8 maggio 2014, il primo firmatario del presente atto di sindacato ispettivo ha presentato l'interrogazione 4-02184 relativa all'aeroporto "Enrico Comani" di Latina, scalo militare collocato sulla piana pontina ai piedi dei monti Lepini, sede della scuola di volo dell'Aeronautica militare e dotato di una flotta che vede inutilizzati 30 aerei SF260EA, a causa di problemi tecnici riscontrati poco dopo l'entrata in linea degli stessi;
    

    
      l'atto ha ricevuto risposta dal Ministro in indirizzo il 1° dicembre 2014;
    

    
      a parere degli interroganti non trova riscontro all'interno della risposta il quesito circa i motivi che hanno reso impossibile appurare, al momento dell'impegno di spesa, la reale idoneità del velivolo SF-260EA,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano i motivi che, al momento dell'impegno di spesa, hanno reso impossibile appurare la reale idoneità del velivolo SF-260EA considerando che a parere degli interroganti, anche in relazione all'ingente importo investito, l'acquisto dovrebbe essere avvenuto con la messa in opera di tutte le più opportune verifiche tecniche;
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di chi abbia autorizzato l'acquisto dei 30 aerei SF260EA.
    

    
      (3-01577)
    

    
      ORELLANA, CASALETTO - Ai Ministri dell'interno, dell'istruzione, dell'università e della ricerca e degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
    

    
      il 7 gennaio 2015 è stato condotto un attentato di matrice islamica contro la sede del giornale satirico "Charlie Hebdo", a Parigi. Nell'attentato sono morte 12 persone e 11 sono rimaste ferite;
    

    
      la mattina dell'8 gennaio 2015, nella città di Montrouge, a sud di Parigi, un altro terrorista, il trentaduenne Amedy Coulibaly, ha aperto il fuoco contro la polizia francese, provocando la morte di una poliziotta, Clarissa Jean-Philippe, e il ferimento di un altro agente. Nella fuga Coulibaly si è deliberatamente barricato in un supermercato kosher, prendendo alcuni ostaggi e chiedendo per il loro rilascio la liberazione degli attentatori dello Charlie Hebdo, nel frattempo asserragliatisi in una tipografia;
    

    
      l'organizzazione "Al Qaeda" ha successivamente rivendicato gli attacchi di Parigi;
    

    
      considerato che:
    

    
      a seguito degli attentati, il Primo Ministro francese ha innalzato il livello di allerta del piano antiterrorismo denominato "dispositif Vigipirate", al grado di "allarme attentato" in Picardia e nella regione dell'Île-de-France, la zona settentrionale della Francia nella quale si trovano Parigi, e le accademie di Parigi, Creteil e Versailles;
    

    
      conseguentemente il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ha diramato una serie di linee guida sulla sicurezza, prevedendo in particolare la sospensione, fino a nuovo ordine, di tutti i viaggi di istruzione e le gite scolastiche nella regione dell'Île-de-France e Picardia;
    

    
      sono state contestualmente irrigidite le misure di sicurezza vigenti negli istituti scolastici di ogni ordine e grado su tutto il territorio nazionale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti illustrati;
    

    
      se non ritengano opportuno adottare analoghe misure per quel che concerne il rafforzamento della sicurezza degli istituti scolastici nonché in merito ad eventuali viaggi di istruzione all'estero e, in particolare in Francia, fornendo le opportune indicazioni e linee guida valide in tutto il territorio italiano.
    

    
      (3-01578)
    

    
      BIGNAMI, CANDIANI, MARTON - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      ad aprile 2015 entrerà in vigore il nuovo piano dei trasporti della Regione Lombardia in vista di Expò 2015;
    

    
      nell'ambito della riorganizzazione degli orari, il treno Malpensa Express, a partire dal 26 aprile, perderà la fermata di Busto Arsizio sulla tratta dallo scalo aeroportuale alla stazione di Milano-Cadorna;
    

    
      i pendolari saranno privati del collegamento più veloce con il centro di Milano, con la possibilità di raggiungere il capoluogo in soli 30 minuti;
    

    
      alla stazione ferroviaria di Busto Arsizio fermeranno invece i treni diretti dall'aeroporto alla stazione di Milano centrale;
    

    
      la riduzione di corse del Malpensa Express segna la perdita di un servizio importante per migliaia di pendolari provenienti dal nordovest della Lombardia e appare a giudizio degli interroganti una scelta molto discutibile in vista dell'imminente apertura di Expò 2015, che richiederà un'implementazione dei servizi infrastrutturali;
    

    
      la riorganizzazione dei servizi ferroviari è al centro del dibattito del tavolo convocato a Milano alla presenza del Ministro in indirizzo;
    

    
      il sindaco di Busto Arsizio, Gianluigi Farioli, ha definito la riorganizzazione dei servizi di trasporto ferroviario: "una concessione ad Alitalia Ethiad e a Italo", in quanto la previsione sarebbe quella di spostare definitivamente il capolinea del treno Malpensa-Milano su Porta Garibaldi e sulla stazione Centrale di Milano,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto in premessa;
    

    
      se sia a conoscenza di quanto abbiano inciso sulla riorganizzazione ferroviaria descritta gli accordi con Alitalia/Etihad;
    

    
      se, alla luce delle proteste di migliaia di pendolari, non intenda sollecitare la Regione Lombardia a provvedere ad una riorganizzazione del trasporto ferroviario locale, e al ripristino del servizio diretto Malpensa- Busto Arsizio - Milano-Cadorna, anche in virtù dell'imminente avvio della manifestazione internazionale di Expò 2015.
    

    
      (3-01579)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      GIBIINO - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      da anni si trascina una situazione di incertezza in materia di diritto alla pesca al largo delle coste della Sicilia. È accaduto spesso, anche di recente con i motopescherecci "Alba Chiara", di Siracusa, e "Jonathan" di Cagliari, che natanti militari appartenenti all'Egitto, o alla Tunisia, o alla Libia accostino i pescherecci siciliani e interrompano le loro attività di pesca;
    

    
      secondo le autorità di questi Stati i motopescherecci italiani vengono fermati, il loro equipaggio scortato nei rispettivi porti e trattenuto, ed il loro pescato sequestrato, in quanto i natanti avrebbero svolto, illegittimamente, attività di pesca all'interno della loro zona economica esclusiva (ZEE);
    

    
      la questione, investendo i rapporti interstatuali ed il rispetto di confini, rientra, in senso ampio, nella sfera della politica estera;
    

    
      il rispetto del diritto internazionale e delle attività ittiche nel mar Mediterraneo è diventata particolarmente complessa, non solamente a causa dell'incertezza politica di alcuni Stati del nord Africa ma anche perché taluni di questi rivendicano un'estensione delle loro acque territoriali in contrasto con il diritto internazionale consolidato;
    

    
      il diritto alla pesca nel Mediterraneo nel tratto di mare che interessa l'Italia, Egitto, Tunisia e Libia deve essere affrontato a giudizio dell'interrogante tempestivamente, ed in via definitiva, facendo riferimento ai trattati internazionali che regolano le modalità di definizione dei confini marittimi degli Stati;
    

    
      nel periodo 2012-2015 i sequestri di motopescherecci siciliani da parte di autorità di polizia della Repubblica Araba di Egitto hanno provocato considerevoli danni economici al mercato ittico italiano già in grave difficoltà a causa di direttive europee particolarmente restrittive;
    

    
      il presidente regionale della Federazione armatori siciliani, Carmelo Micalizzi, ha affermato, con assoluta certezza, che i natanti "Alba Chiara" e "Jonathan", sequestrati il 18 gennaio 2015 e quindi rilasciati dalle autorità egiziane, sicuramente "erano in acque internazionali, come dimostra la strumentazione satellitare di bordo",
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano congiuntamente intraprendere, anche in sede di Unione europea, con le autorità dei Paesi che in questi anni hanno sequestrato illegittimamente pescherecci italiani, al fine di giungere ad un accordo che garantisca definitivamente il diritto alla pesca nelle acque internazionali del Mar Mediterraneo.
    

    
      (3-01580)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      MONTEVECCHI, CAPPELLETTI, PUGLIA, DONNO, AIROLA, BERTOROTTA, MORRA, LEZZI, PAGLINI, LUCIDI, TAVERNA - Ai Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il Comune di Roma, a seguito dei numerosi incontri svolti tra i rappresentanti dell'Università "La Sapienza" e degli enti territoriali, nel corso dei quali sono stati individuati i principi generali di collaborazione per la ristrutturazione del sistema universitario metropolitano e regionale, ha ritenuto opportuno e necessario promuovere la redazione di un piano di assetto generale quale strumento di inquadramento urbanistico degli ambiti interessati dal "Progetto di riqualificazione e sviluppo delle strutture dell'Università degli Studi di Roma La Sapienza";
    

    
      sulla base del protocollo di intesa sottoscritto in data 6 aprile 2000 anche dalla Regione Lazio e dalla Provincia di Roma, il Comune di Roma e l'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" hanno concordato nell'assumere come riferimento per l'elaborazione del piano di assetto generale il documento "Linee di sviluppo e riassetto territoriale dell'Ateneo di Roma La Sapienza";
    

    
      nell'aprile 2003, con deliberazione n. 76, il Comune di Roma approvava "l'adeguamento alle nuove esigenze di decongestionamento delle strutture universitarie e la riqualificazione dei quartieri limitrofi" in particolare prevedendo uno sviluppo territoriale nel senso della creazione di un polo centrale, facente capo principalmente agli insediamenti della Città universitaria, del Policlinico Umberto I e del Castro laurenziano;
    

    
      nel 2006, il consiglio di amministrazione dell'Università "La Sapienza" deliberava la costruzione di un parcheggio interrato nell'area fra via Cesare De Lollis e via dei Dalmati e del basamento di una piscina comunale; la fase esecutiva veniva affidata nel 2007 al Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna;
    

    
      il 10 ottobre 2008, con nota prot. n. 37661, il Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, facendo seguito a precedente istanza inoltrata il 20 maggio 2008, chiedeva l'attivazione della procedura ex decreto del Presidente della Repubblica n. 383 del 1994 per "l'intervento complessivo di riqualificazione" dell'area fra via Cesare De Lollis e via dei Dalmati;
    

    
      tale intervento veniva disarticolato in due stralci: a) lavori di realizzazione di un parcheggio multipiano interrato nell'area fra via Cesare De Lollis e via dei Dalmati; b) interventi per la realizzazione di strutture sportive e la riqualificazione dell'area di superficie tra via Cesare De Lollis e via dei Dalmati;
    

    
      l'11 dicembre 2008, con nota n. 35567 la Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Roma ribadiva "la già dichiarata necessità di ulteriori indagini che consentano alla Scrivente di acquisire tutte le informazioni indispensabili all'elaborazione di un parere sul progetto che, per quanto fino ad ora noto, interferisce con le stratigrafie archeologiche identificate, questo Ufficio richiede l'esecuzione di una indagine con Tomografia elettrica tridimensionale ad alta definizione, secondo una maglia di acquisizione quadrata di m. 1,5 che assicuri un elevato dettaglio fino ad almeno m 12 di profondità e l'elaborazione in 3D dei dati ottenuti dalla sezioni adiacenti, per evidenziare con apprezzabile dettaglio la presenza di anomalie riconducibili a strutture archeologiche e, in particolare, a cavità e galleria", precisando che "successivamente si procederà all'esecuzione di indagini di scavo sull'area, con particolare riferimento alle anomalie evidenziate dai risultati in Tomografia";
    

    
      nel giugno 2009, l'agenzia del Demanio, filiale del Lazio, il Comune di Roma, Laziodisu (ente per il diritto allo studio nel Lazio), il Municipio II del Comune di Roma e l'Università "La Sapienza" firmavano un protocollo d'intesa che prevedeva la realizzazione di un parcheggio multipiano da 252 posti auto, che "sarà a disposizione della comunità universitaria e nella fascia oraria pomeridiana e serale potrà essere utilizzato da tutta la cittadinanza";
    

    
      il 18 febbraio 2010, con nota n. 5560 la Soprintendenza speciale per i beni archeologici esprimeva parere favorevole con le seguenti prescrizioni: "Questo ufficio recepisce positivamente l'opportunità prospettata dalla riqualificazione dell'area a condizione che il progetto esecutivo si integri con la realtà archeologica valorizzandola. Si forniscono dunque le seguenti condizioni vincolanti: 1. Si eseguiranno gli scavi archeologici e tutte le indagini che questo Ufficio reputi necessarie; 2. La progettazione dovrà recepire le prescrizioni che la Soprintendenza esprimerà successivamente alla valutazione dei risultati delle indagini; 3. L'attuale progetto, a discrezione dello Scrivente Ufficio, potrà subire varianti anche sostanziali compresa la totale irrealizzabilità dei piani interferenti con preesistenze archeologiche; 4. L'intervento dovrà prevedere documentazione completa e valorizzazione della realtà archeologica";
    

    
      il 4 maggio 2010, con nota prot. n. 113670, la Direzione regionale territorio, urbanistica, mobilità e rifiuti esprimeva il seguente parere: "come specificato dal comma 3 del suddetto art. 3, detti ambiti di valorizzazione della città storica sono ad intervento indiretto e si attuano mediante programma integrato, progetto urbano, piano di recupero o altro strumento urbanistico esecutivo, estesi nell'intero ambito. Pertanto, l'approvazione del progetto complessivo si pone in difformità dal PRG in quanto interessa solo una parte dell'ambito. Tuttavia, per quanto riguarda l'intervento a) - lavori di realizzazione di un parcheggio multipiano interrato - è possibile ritenere il medesimo autorizzabile in conformità in considerazione del fatto che la legge 122 del 1989 consente la realizzazione di parcheggi pertinenziali anche in deroga ai vigenti strumenti urbanistici. Detta possibilità viene consentita ai proprietari degli immobili al fine del reperimento di parcheggi necessari al soddisfacimento del fabbisogno di edifici esistenti. A tale proposito però risulta necessario che venga chiarito con esattezza l'assetto proprietario dell'area di intervento. Il progetto dovrà inoltre avere recepito le eventuali prescrizioni derivanti dal parere della competente Soprintendenza archeologica. Relativamente all'intervento b) - realizzazione di strutture sportive e riqualificazione dell'area di superficie - ricordato che la relativa approvazione si pone in difformità al PRG vigente per le ragioni sopra esposte, al fine di consentirne la valutazione urbanistica, occorre acquisire una dettagliata analisi urbanistica dell'intervento complessivo con riferimento alle previsioni urbanistico edilizie del PRG vigente ad esso applicabili e che approfondisca il tema del soddisfacimento degli standard minimi richiesti dalla normativa vigente per la realizzazione delle opere previste (...) Alla luce di quanto sopra si ritiene autorizzabile in conformità la realizzazione dell'intervento a) "Lavori di realizzazione di un parcheggio multipiano interrato nell'area fra via Cesare De Lollis e via dei Dalmati" con le precisazioni sopra indicate. Si resta in attesa delle integrazioni richieste per l'intervento b) "Interventi per la realizzazione di strutture sportive e la riqualificazione dell'area di superficie tra via Cesare De Lollis e via dei Dalmati", la cui approvazione si pone invece in difformità dal vigente PRG";
    

    
      il 15 giugno 2010, con nota prot. n. 25877, il Provveditorato interregionale alle opere pubbliche dichiarava autorizzato il progetto definitivo a) Lavori di realizzazione di un parcheggio multipiano interrato nell'area fra via C. De Lollis e via dei Dalmati;
    

    
      nel 2011, l'Università "La Sapienza" acquistava il terreno, cedendo a Roma capitale il diritto di superficie sull'intera area per consentire l'edificazione della piscina; il bando di gara del Provveditorato del 4 gennaio 2011 stabiliva per la progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori relativi al progetto definitivo generale l'importo di 7.624.657,24 euro; le opere da realizzarsi si riferiscono a un parcheggio multipiano interrato, alla riqualificazione di superficie tra via C. De Lollis e via dei Dalmati nonché a un impianto natatorio;
    

    
      il 9 aprile 2013, alla luce del "Progetto Urbano San Lorenzo", veniva approvata dal consiglio del Municipio Roma III la risoluzione di moratoria con oggetto "Permessi a costruire a San Lorenzo", con cui si chiedeva il blocco dei lavori di tutti i cantieri in corso e dei permessi rilasciati dal Dipartimento IX, nonché l'interruzione dell'iter amministrativo per il rilascio di nuovi permessi;
    

    
      il 23 aprile 2013, l'ex presidente del Municipio, Marcucci, invia la moratoria al sindaco Alemanno e agli assessori competenti, malgrado il consiglio comunale fosse decaduto il 20 aprile 2013;
    

    
      nel corso del secondo semestre del 2013 le indagini archeologiche preliminari confermavano l'esistenza dei resti di una grande villa romana, con pavimentazioni marmoree e a mosaico; un tratto considerevole di una strada basolata fornita di crepidini e marciapiedi laterali (verosimilmente l'antico tracciato della via Tiburtina); un articolato sistema fognario che assicurava lo smaltimento e il deflusso delle acque piovane. L'entità dei ritrovamenti consentiva di ritenere che quanto identificato costituiva solo una parte di ciò che scavi estensivi avrebbero potuto rilevare;
    

    
      il 15 luglio 2014, con nota prot. n. 25372 la Soprintendenza speciale per i beni archeologici rilevava espressamente che "il lotto interessato dalla realizzazione del parcheggio e delle strutture sportive conserva strutture antiche - solo parzialmente indagate - che coprono un arco cronologico dall'alta media età repubblicana fino al medioevo". La nota evidenzia altresì che "oltre ad un percorso viario e a depositi di materiale antico, sono da segnalare i resti di una domus (si sono evidenziati l'impianto termale ed ambienti relativi alla pars rustica), strutture idrauliche ed un vasto sistema di cavatura ipogea del tufo" e che, a motivo dell'importanza del ritrovamento, "tutela e conservazione del sito archeologico nel suo complesso dovranno essere integrali";
    

    
      malgrado ciò, la stessa Soprintendenza chiedeva l'elaborazione di un progetto di variante del parcheggio interrato cosicché l'intradosso del solaio del piano garage si ponesse a un livello superiore 2,70 metri rispetto al piano di calpestio della quota archeologica, "al fine di rendere visitabile e fruibile al pubblico il complesso archeologico";
    

    
      il 29 ottobre 2014, l'assessore ai Lavori pubblici, Santoriello, del Municipio II e l'architetto Geusa del Dipartimento programmazione e attuazione urbanistica del Comune di Roma annunciavano che la zona in questione sarebbe divenuta un'area archeologica permanente, ma veniva, comunque, presentato il nuovo progetto con una versione sopraterra dei parcheggi per 200 posti auto oltre la realizzazione di una piscina; il costo dell'opera era indicato in 7 milioni di euro;
    

    
      l'8 novembre 2014, nella riunione del comitato "Vestini-Dalmati-Marrucini", gli architetti del comune presentavano un progetto variato rispetto all'ultima assemblea, che prevedeva l'edificazione di un parcheggio fuori terra, costituito da un enorme parallelepipedo contenente parcheggi per 250 auto con annessa piscina, sopraelevato su pali alti 2,70 metri, e per consentire il passaggio degli archeologi che lavoreranno sugli scavi;
    

    
      il 3 dicembre 2014, il consiglio d'istituto dell'Istituto comprensivo statale "Via Tiburtina Antica, 25" Roma, considerando, tra l'altro, che "il quartiere San Lorenzo, in cui si trova il nostro Istituto, è già eccessivamente vittima di speculazioni edilizie e non, che non tengono affatto conto delle reali esigenze dei cittadini che lo abitano; che il quartiere San Lorenzo è carente di spazi destinati a verde pubblico; che la realizzazione di un parco archeologico attrezzato potrebbe costituire una risorsa per i bambini ed i ragazzi della nostra scuola che potrebbero usufruirne facilmente data la vicinanza con i due plessi scolastici Saffi Borsi" chiedeva che "le autorità competenti in materia (Ministero Beni Culturali ed Ambientali, Laziodisu, Regione, Comune e Municipio) mettano in atto tutte le iniziative di propria competenza affinché il parcheggio universitario venga realizzato altrove, in un'area di minore impatto ambientale, e che si realizzino nell'area via de Lollis-via dei Dalmati un parco Archeologico attrezzato e la piscina comunale";
    

    
      il 22 dicembre 2014, il comitato "Vestini-Dalmati-Marrucini" e il coordinamento "Quadrante Dalmati" (Anpi, Associazione nazionale partigiani d'Italia, Legambiente, Libera Repubblica di San Lorenzo, altre associazioni e singoli cittadini) con lettera avente ad oggetto "Richiesta di incontro prima della riunione del 7 gennaio 2015 tra l'Università e gli Uffici competenti per vagliare il nuovo progetto "parcheggio De Lollis" chiedeva al rettore dell'Università "La Sapienza" di respingere il nuovo progetto avanzato dal Provveditorato, per tutte le motivazioni indicate nella lettera medesima, avvertendo che, in caso contrario, un componente del comitato e membro dell'associazione ecopacifista "PeaceLink" (recentemente accreditata presso la Commissione europea e il Parlamento europeo per le questioni ambientali) intendeva sollecitare un parere della Commissione al riguardo e sarebbero state comunque assunte ulteriori iniziative per ottenere il diniego invocato;
    

    
      considerato che, a parere degli interroganti:
    

    
      è indubbio il valore archeologico e storico - artistico dei ritrovamenti effettuati nel cantiere aperto per la realizzazione del parcheggio interrato, come riconosciuto espressamente dalla Soprintendenza speciale per i beni archeologici;
    

    
      appare evidente che gli obiettivi posti dalla medesima amministrazione di tutelare e conservare in modo integrale il sito archeologico nel suo complesso e di rendere visitabile e fruibile al pubblico il complesso archeologico non possono essere raggiunti mediante la realizzazione del proposto parcheggio sopraelevato, costituito da un grosso cubo di cemento di 3 piani e sorretto su pilastri. Tale edificio, difatti, contrasterebbe ogni possibilità di valorizzazione, non solo in quanto i pali di fondamento sarebbero posizionati all'interno del sito, ma anche perché l'incombenza dell'edificio ad appena 2,70 metri rispetto al piano di calpestio renderebbero di fatto il sito stesso inaccessibile al pubblico; l'unica modalità per tutelare e valorizzare i ritrovamenti è la costituzione di un parco archeologico attrezzato, con sentieri per le visite agli scavi con costi complessivi e tempistiche di realizzazione di gran lunga inferiori al progetto in questione;
    

    
      l'edificazione di un ecomostro in cemento di 3 piani fuori terra, oltre a danneggiare irrimediabilmente il sito archeologico, avrebbe comunque un impatto negativo nell'ambito dell'edilizia del quartiere e rappresenterebbe un ennesimo capitolo della speculazione edilizia che lo ha interessato (il "sacco" di San Lorenzo), unitamente alla già avvenuta distruzione delle ex "Fonderie Bastianelli", alla ricostruzione dei fabbricati nell'area di via dei Dalmati, alla proposta trasformazione dell'ex dogana in un enorme centro commerciale, alla realizzazione del complesso "Città del Sole" che ha sacrificato il sito archeologico di estrema rilevanza, rinvenuto durante i lavori (il più importante giacimento del Pleistocene del territorio romano, fossili animali databili 650.000 anni fa, strutture che testimoniano un insediamento dal V secolo a.C. all'età repubblicana e imperiale fino al Medioevo e Rinascimento);
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      come rilevato nella risoluzione di moratoria del 9 aprile 2013, il quartiere San Lorenzo ha subito per decenni trasformazioni urbanistiche incontrollate, prive di qualsivoglia organicità che hanno stravolto il suo equilibrio architettonico; al fine di evitare ulteriori danni, si è imposta la necessità di elaborare un piano particolareggiato e unitario degli interventi da effettuare, rappresentato dal "Progetto Urbano San Lorenzo", all'interno del quale individuare in modo partecipato e complessivo gli spazi per la collocazione dei servizi pubblici, del verde, dei luoghi per il tempo libero e la cultura, gli spazi per gli interventi di recupero edilizio e quelli per la realizzazione di nuovi fabbricati; il percorso, iniziato nel 2002, ha trovato una sintesi nel 2010, con l'elaborazione di un documento da parte dei cittadini si San Lorenzo, votato dal Consiglio municipale, nel quale sono contenute le linee di indirizzo degli assetti futuri del quartiere; il progetto in variante del parcheggio in questione risulta evidentemente del tutto in contrasto con tali linee di indirizzo;
    

    
      considerato infine che, a giudizio degli interroganti:
    

    
      la costruzione dei nuovi parcheggi aumenterebbe il congestionamento e l'inquinamento, già molto consistente sul quadrante de Lollis - Marruccini, aggravando, inoltre, una situazione già insostenibile per il quartiere, poiché la cementificazione dell'area comporterebbe la perdita di uno spazio verde in un territorio che ne è già drammaticamente privo;
    

    
      la costruzione del parcheggio non risponde ad alcun interesse pubblico, poiché avrebbe unicamente l'effetto di consentire a 200 dipendenti dell'Università "La Sapienza", di poter arrivare al lavoro semplicemente attraversando la strada, anziché camminare 12 minuti dal parcheggio universitario già esistente di Largo Passamonti, ad oggi ingiustificatamente non utilizzato, che potrebbe essere anche eventualmente ampliato, con un bassissimo impatto ambientale e con un considerevole contenimento dei costi rispetto al mega-progetto attuale;
    

    
      la costruzione del parcheggio inoltre disattende gli indirizzi comunali sulla mobilità, tesi a scoraggiare l'uso del mezzo privato per coloro che lavorano nel centro, attraverso un nuovo piano strategico finalizzato al miglioramento dell'offerta dei sistemi di trasporto collettivi, della mobilità ciclabile al servizio dei cittadini e dei pedoni;
    

    
      è ragionevole prevedere che il costo dell'opera, già molto elevato, potrebbe lievitare in ragione delle prevedibili iniziative giudiziarie o dalle altre possibili contestazioni dei residenti della zona,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano che l'edificazione del parcheggio, consistente in una costruzione in cemento di 3 piani fuori terra, possa irrimediabilmente danneggiare il sito archeologico rinvenuto nell'area di cui in premessa;
    

    
      quali siano le ragioni che hanno indotto la Soprintendenza speciale per i beni archeologici ad esprimere parere favorevole all'elaborazione di un progetto di parcheggio sopraelevato di 2,70 metri rispetto al piano di calpestio della quota archeologica, nonostante il riconoscimento della rilevanza dei rinvenimenti archeologici e la manifestata necessità di tutelare e conservare il sito archeologico nella sua interezza;
    

    
      quali opportune ed urgenti iniziative, nell'ambito delle proprie attribuzioni, intendano adottare al fine di impedire la realizzazione del progetto di parcheggio multipiano interrato e/o fuori terra di cui in premessa;
    

    
      quali iniziative, nell'ambito delle proprie competenze, intendano intraprendere per valorizzare il rinvenuto sito archeologico e se abbiano valutato la possibilità di creare un progetto di musealizzazione dei reperti o di realizzare un parco archeologico al fine di tutelare la godibilità e fruibilità pubblica di tutta l'area.
    

    
      (4-03285)
    

    
      FUCKSIA, PUGLIA - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      lo stato di invalidità civile, nell'ambito delle commissioni invalidi civili e della medicina legale, è riferito a soggetti con minorazioni congenite o acquisite (compresi gli esiti permanenti di infermità fisiche, psichiche e/o sensoriali che comportano un danno funzionale permanente), la cui capacità lavorativa (generica e astratta, stabilita e valutata soltanto per soggetti in età lavorativa) sia ridotta di almeno un terzo, nei soggetti minori di 18 anni, siano accertate difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro età;
    

    
      l'art. 20 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009 n. 102, rubricato "Contrasto alle frodi in materia di invalidità civile", attribuisce all'INPS nuove competenze per l'accertamento dell'invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità con l'intento di ottenere tempi più rapidi e modalità più chiare per il riconoscimento dei relativi benefici. La nuova normativa rivede significativamente le modalità di presentazione delle domande di accertamento, la valutazione sanitaria, la concessione delle prestazioni nonché il ricorso in giudizio;
    

    
      gli accertamenti relativi all'invalidità civile vengono effettuati, su richiesta dei cittadini, dalle commissioni di prima istanza per l'invalidità civile presso le Aziende sanitarie locali (ASL) per verificare e definire la sussistenza dei requisiti per il riconoscimento di invalidità civile, cecità civile, sordità e, per i minori, la sussistenza dei requisiti fisici per il diritto alla indennità di frequenza;
    

    
      alle commissioni può essere richiesto di pronunciarsi in merito a: stato (situazione) di handicap (ex legge n. 104 del 1992) riferito a natura e consistenza di minorazione, difficoltà del portatore di handicap, necessità di intervento assistenziale permanente, capacità complessiva individuale residua; riconoscimento di disabilità (ex legge n. 68 del 1999) recante "Norme per il diritto al lavoro dei disabili") attraverso un' analisi funzionale della persona orientata ad individuare le potenzialità occupazionali;
    

    
      gli accertamenti sanitari conclusi con giudizio unanime dalla commissione sanitaria, previa validazione da parte del responsabile del Centro medico legale territorialmente competente, allorché comportino il riconoscimento di una prestazione economica, danno luogo all'immediata verifica dei requisiti socio-economici al fine di contenere al massimo i tempi di concessione;
    

    
      la procedura per il riconoscimento dell'invalidità prevede: a) il cittadino intenzionato a presentare domanda per il riconoscimento dello stato di invalidità civile, handicap e disabilità deve recarsi da un medico abilitato alla compilazione telematica del certificato medico che attesti le infermità invalidanti; b) a seguito della compilazione del certificato on line a cura del medico (certificazione non in convenzione col Sistema sanitario nazionale e quindi soggetta a pagamento) la procedura genera una ricevuta che il medico dovrà stampare e consegnare al cittadino; c) la ricevuta rilasciata reca il numero di certificato che il cittadino deve riportare nella domanda (da presentare entro 90 giorni); d) il medico provvede alla stampa e al rilascio del certificato firmato in originale da esibire all'atto della visita; e) il cittadino deve richiedere il PIN indispensabile per prenotare la domanda on line accedendo alla procedura disponibile sul sito dell'INPS; f) per redigere la domanda è necessario compilare il modello on line, inserendo i dati anagrafici e il numero di certificato (compilato precedentemente dal medico), entro 30 giorni dal rilascio del certificato stesso;
    

    
      dal 2010 tutto il processo di riconoscimento delle certificazioni di invalidità è governato dall'INPS che ne gestisce le fasi preliminari e successive alla valutazione della commissione presso l'ASL, dalla ricezione delle domande fino all'emissione finale delle certificazioni;
    

    
      considerato che:
    

    
      risulta agli interroganti che numerosi cittadini residenti nell'area dei Comuni di Pesaro e di Fano (in provincia di Pesaro e Urbino), nel corso dell'espletamento della procedura descritta, a distanza di molti mesi dall'inizio della stessa, si trovino ancora in attesa della valutazione circa la sussistenza della propria eventuale percentuale di invalidità. Inoltre, in tutto il territorio nazionale sono segnalate numerose inefficienze e lungaggini che gravano sul cittadino disabile, con particolare riferimento all'attività di accertamento sanitario da parte della commissione medica dell'ASL integrata dal medico dell'INPS;
    

    
      a parere degli interroganti la suddetta situazione reca la deprecabile conseguenza che soggetti con disabilità conclamate non riescano ad ottenere, a distanza di tempo dalla domanda, alcuna prestazione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative di competenza intenda intraprendere il Ministro in indirizzo al fine di verificare il quadro complessivo della situazione esposta in premessa, con particolare riferimento agli effettivi tempi d'attesa derivanti dagli accertamenti amministrativi e sanitari previsti dalla procedura di riconoscimento dell'invalidità civile;
    

    
      quali provvedimenti intenda adottare per consentire ai cittadini disabili di ottenere la certificazione di invalidità richiesta in tempi ragionevoli senza dover subire ulteriori disagi considerato che, a parere degli interroganti, è doveroso ed urgente porre rimedio alle emerse inefficienze relative all'attività di accertamento sanitario per il riconoscimento dello stato di invalidità civile, handicap e disabilità.
    

    
      (4-03286)
    

    
      FISSORE, AMATI, BUEMI, D'ADDA, Stefano ESPOSITO, FASIOLO, FAVERO, Elena FERRARA, FILIPPIN, GIACOBBE, MANASSERO, PAGLIARI, PUPPATO, SANTINI, SILVESTRO, SOLLO, SONEGO, SPILABOTTE, VACCARI, VALDINOSI, VALENTINI, VATTUONE, ZANONI - Ai Ministri dell'interno e dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      l'attuale crisi economica e la restrizione dei prestiti bancari hanno prodotto un nuovo importante fenomeno, ovvero il proliferare di nuove società di consulenza che nascono come strumento di tutela del cittadino in difficoltà, con il fine presunto di soccorrerlo dalle cartelle esattoriali e dai pignoramenti delle banche;
    

    
      sono cresciute così a dismisura agenzie di consulenza che impropriamente promettono la risoluzione dei problemi dei debitori, ingannandoli tuttavia con promesse che nella realtà sembrerebbero non mantenere. In particolare, tra queste, c'è "Agenzia debiti", indagata dalla Procura della Repubblica di Milano, a seguito delle ripetute denunce penali dell'Adusbef (Associazione difesa utenti servizi bancari e finanziari) e dei cittadini coinvolti;
    

    
      l'inchiesta ha portato ad arresti per reati di bancarotta fraudolenta ed associazione a delinquere di diversi soggetti coinvolti in questa importante truffa, che sostenevano di essere in grado di far risparmiare ai propri clienti fino al 70 per cento dei debiti accumulati e soprattutto di opporsi alle riscossioni forzate da parte di banche, Equitalia e Esatri. L'Adusbef ha accusato la società "Agenzia debiti" di attività fraudolenta, in particolare puntando ad incassare un iniziale versamento di 390 euro da parte di ogni cliente, per poi concretamente far poco e nulla al fine della risoluzione dei problemi;
    

    
      l'Adusbef ha denunciato anche l'agenzia "SDL Centrostudi" SpA ad alcune procure della Repubblica e all'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM), a causa del messaggio pubblicitario ingannevole rilevato sul suo sito, con cui la società presentava la propria attività di supporto alle aziende come atta a rilevare e tutelare il cliente da anomalie bancarie, finanziarie, irregolarità fiscali e problematiche di gestione aziendale;
    

    
      la "SDL Centrostudi" si qualificava come onlus, operando come tale in una prima fase, attraverso la predisposizione di check-up gratuiti su tutti i suoi prodotti/servizi offerti, al fine di ripristinare la correttezza dei rapporti tra il sistema finanziario/bancario e imprese e famiglie, ma nella realtà si trattava di servizi a pagamento con costi minimi a partire da 1.575 euro, oltre al 25 per cento del valore che la società sarebbe riuscita ad ottenere dalle banche a seguito del recupero degli interessi passivi e delle spese bancarie ingiustamente addebitate dall'istituto di credito;
    

    
      in data 9 dicembre 2014, l'Antitrust, con provvedimento n. 25195 pubblicato sul Bollettino AGCM n. 47, ha deliberato di irrogare alla "SDL Centrostudi" una sanzione amministrativa di 100.000 euro, in ragione del fatto che il messaggio pubblicitario costituiva una pubblicità ingannevole/comparativa illecita ai sensi degli artt. 1 e 3 del decreto legislativo n. 145 del 2007, che disciplina tale materia;
    

    
      l'AGCM, negli ultimi 2 anni e mezzo, ha esaminato circa 29.000 conti correnti intestati ad aziende rivoltesi alla società inquisita, scoprendo che il 90 per cento di queste era afflitta da problemi di usura ed anatocismo, a cui veniva promesso puntualmente, tramite perizie di parte, la restituzione delle somme indebitamente sottratte;
    

    
      in sintesi, l'Antitrust ha rilevato su larga scala la diffusione da parte della SDL di informazioni pubblicitarie ingannevoli ed incomplete, nonché l'utilizzo improprio della qualifica di "Onlus", adottata in maniera pretestuosa per attrarre la clientela laddove infine risultava lo svolgimento di attività lucrative, reclamizzando anche consulenze certificate che invero risulterebbero riconosciute da diversi enti, come lacunose, inattendibili e non spendibili nelle opportune sedi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti riportati in premessa e quali siano le valutazioni e le iniziative di competenza che si intendano adottare;
    

    
      se intendano, nei limiti delle proprie attribuzioni, porre in essere attività di prevenzione volte a scoraggiare il proliferare di società di consulenza poco professionali e che speculano su imprese già in gravi difficoltà economiche e finanziarie.
    

    
      (4-03287)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      2a Commissione permanente(Giustizia):
    

    
      3-01576, del senatore Scilipoti Isgrò, sull'inchiesta "Mafia capitale" a Roma e Comuni limitrofi;
    

    
      4a Commissione permanente(Difesa):
    

    
      3-01577, del senatore Vacciano e della senatrice Simeoni, sulla idoneità dei 30 velivoli SF260EA in dotazione all'aeroporto "Enrico Comani" di Latina;
    

    
      12a Commissione permanente(Igiene e sanità):
    

    
      3-01573 del senatore Lucio Romano ed altri, sull'attività libero-professionale prestata dai medici presso gli ospedali universitari;
    

    
      3-01574 dei senatori Lucio Romano e Di Biagio, sulla riorganizzazione dei comitati provinciali e locali della Croce rossa italiana;
    

    
      3-01575 del senatore D'Ambrosio Lettieri, sulla revisione della disciplina in materia di esenzione dai ticket sanitari.
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente CALDEROLI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,36).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          VOLPI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta antimeridiana del giorno precedente.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,38).
        

      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha rimodulato (sottolineo questa parola), a maggioranza, il calendario dei lavori della settimana corrente per il seguito dell'esame del disegno di legge elettorale.
        

        
          La seduta unica di oggi sarà sospesa dalle ore 15 alle ore 19,30 per consentire la riunione di un Gruppo parlamentare.
        

        
          Domani l'Assemblea terrà un'unica seduta, con inizio alle ore 9,30, senza previsione di orario di chiusura. Pertanto, il sindacato ispettivo non avrà luogo. La Presidenza potrà valutare una sospensione a metà giornata in relazione all'andamento dei lavori.
        

        
          Il calendario prevede inoltre una seduta antimeridiana venerdì 23 gennaio, dalle ore 9,30 alle ore 12, sempre su richiesta dello stesso Gruppo parlamentare.
        

      

      
        

        

        
          Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e reiezione di proposta di modifica
        

        
          
            	
              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                21
              

            
            	
              
                gennaio
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-22 (*)
              

            
            	
              
                - Seguito disegno di legge n. 1385 e connesso - Legge elettorale (Approvato dalla Camera dei deputati) (Voto finale con la presenza del numero legale)
              

            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                22
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30
              

            
          

          
            	
              
                Venerdì
              

            
            	
              
                23
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-12
              

            
          

        

        
          (*) La seduta sarà sospesa dalle ore 15 alle ore 19,30
        

        
          CIOFFI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signor Presidente, lei ha usato la parola "rimodulato", ma mi sembra che questa parola non sia confacente a quanto successo in Conferenza dei Capigruppo. È stata infatti eliminata la seduta di sindacato ispettivo di giovedì pomeriggio, che era prevista, nella quale il nostro Gruppo avrebbe dovuto ricevere due risposte da parte dei Ministri. Oltretutto, è stata anche inserita la seduta di venerdì mattina.
        

        
          Io penso che questa parola sia inesatta e, quindi, siccome noi non abbiamo approvato la modifica del calendario (perché di questo si tratta), io sono qui appunto a rappresentare che stiamo parlando di una modifica che è opportuno votare visto che non c'è stata unanimità. Oltre tutto, interviene per allungare i tempi di una discussione di cui non si conosce ancora quale sarà l'evoluzione, visto che dovremo andare a votare alcuni emendamenti e non sappiamo quanti ne rimarranno. Non conosciamo l'iter di questa discussione e, quindi, tutto è abbastanza nebuloso. C'è inoltre un emendamento in discussione, che, se mi risulta corretto, è stato presentato dopo i termini. Quindi, mi sembra che ci sono delle situazioni non cristalline o adamantine di questo così alto consesso che rappresenta il bel Paese.
        

        
          Detto questo, chiediamo di votare il calendario e di sospendere la discussione in Commissione del disegno di legge sul reddito di cittadinanza e di portarlo in Aula - penso che sia fondamentale per noi, ma soprattutto per gli italiani - per discuterlo già da domani mattina. Questa è la modifica di calendario che vi chiediamo e su questo chiediamo di votare. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Cioffi, la sua richiesta è inammissibile. L'unica cosa che mi può proporre è l'eventuale reinserimento della seduta del sindacato ispettivo, che è scomparsa dal nostro calendario. Se vuole formulare questa proposta, è ammissibile e la sottoporrò al voto dell'Assemblea.
        

        
          CIOFFI (M5S). Essendo lei così magnanimo da concederci di chiedere questa cosa, noi la chiediamo. Però mi permetto di dissentire dal fatto che non si sia modificato il calendario. Mi permetto a nome del Gruppo di dissentire da questa sua visione e interpretazione. Penso che veramente si sia modificato il calendario: abbiamo inserito anche la seduta del venerdì.
        

        
          PRESIDENTE. Se vuole può anche proporre di non tenere seduta venerdì. Può farlo.
        

        
          CIOFFI (M5S). Esatto. Proponiamo di non fare la seduta venerdì. La ringrazio per la sua magnanimità e quindi votiamo su questo. Però comunque il calendario l'abbiamo modificato. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Il collega Cioffi propone che non si tenga la seduta di venerdì. Abbiamo tutti contezza di questa proposta?
        

        
          Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea, avanzata dal senatore Cioffi.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Resta pertanto definitivo il calendario dei lavori adottato a maggioranza dalla Conferenza dei Capigruppo e da me comunicato all'Assemblea.
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 9,44)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Riprendiamo l'esame degli articoli del disegno di legge n. 1385.
        

        
          Ricordo che nella seduta pomeridiana di ieri ha avuto inizio l'esame degli emendamenti premissivi all'articolo 1.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 01.1.
        

        
          Devo rappresentare il mio dispiacere che essendo qui non potrò dare il mio contributo alla discussione, ma il mio dispiacere è compensato dal vostro piacere di sapermi qui.
        

        
          Ci sono richieste di votazioni particolari? No, procediamo quindi per alzata di mano. (Commenti). Colleghi, se nessuno chiede il voto elettronico i venti minuti non hanno l'obbligo di decorrere e più che chiedere se qualcuno vuole una votazione particolare non so cosa fare: alla quinta fetta di salame ci si accorge che non è polenta.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          In attesa che decorra il termine di venti minuti dal preavviso di cui all'articolo 119, comma 1, del Regolamento, sospendo la seduta.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 9,44, è ripresa alle ore 10,01).
        

        
          La seduta è ripresa. Invito i colleghi a riprendere posto, ricordando di prendere anche la tessera. Questa mattina non vi vedo partire con la lena giusta. Forza, colleghi.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 01.1, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 01.2.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, questo emendamento, su cui invito l'Assemblea a concentrarsi, è come quello che l'Assemblea - ahimè, per il suo Presidente - ha già bocciato, cioè di carattere premissivo. Esso pone la questione, che ormai solleviamo da molto tempo e da molti mesi, delle norme transitorie, cioè di chiarire e quindi determinare, attraverso il dispositivo di legge, quale legge elettorale si applica prima dell'entrata in vigore dell'Italicum dopo l'approvazione - che speriamo non avvenga mai - della riforma costituzionale.
        

        
          Inoltre, questo emendamento prende le mosse sempre dalla sentenza della Corte costituzionale, ma cerca di risolvere, con una proposta, una delle questioni più dibattute, come vedremo anche nella discussione sugli emendamenti seguenti. Pone cioè non solo la questione della messa a regime del Consultellum, ma affronta il nodo famoso delle liste bloccate. La proposta è quella di rendere possibile che i cittadini elettori scelgano, almeno per il 75 per cento, liberamente e direttamente il proprio rappresentante. Si fa carico di una percentuale di candidati indicati dalle forze politiche e dalle liste che in qualche modo non avrebbero la possibilità di avere le preferenze sul territorio, e quindi affianca un 25 per cento del cosiddetto listino. È chiaro che le circoscrizioni cui noi facciamo riferimento sono le stesse 26 circoscrizioni elettorali del Porcellum. In ogni circoscrizione quindi vi sarebbe una lista non superiore al 75 per cento, composta sempre in modo alternato da uomini e da donne, su cui il cittadino elettore può esprimere liberamente la propria preferenza e un 25 per cento di un listino bloccato, sempre composto in ordine alternato.
        

        
          La variante che noi introduciamo, anche rispetto all'emendamento precedente presentato da lei, presidente Calderoli, è quella di come attribuire il seggio per le forze di portata media: se cioè in una circoscrizione scatta soltanto un seggio, quale candidato passa, se quello del listino o invece quello eletto con le preferenze. La variante che noi introduciamo è quella che lega questa scelta al numero di preferenze espresse: in altri termini se in una circoscrizione il numero di preferenze è superiore ad una certa percentuale dei voti espressi, scatterebbe come priorità la lista del 75 per cento e delle preferenze. In caso contrario, se cioè il numero è inferiore ad una certa percentuale, scatterebbe il candidato del listino del 25 per cento.
        

        
          L'altra variante che introduciamo riguarda il tema - lo dico anche alla presidente Finocchiaro, perché ne abbiamo discusso molte volte all'interno della Commissione - della preferenza di genere. Sia negli emendamenti della maggioranza, che nelle discussioni svolte in Commissione, si dà indicazione che si può esprimere la seconda preferenza purché sia di genere diverso dalla prima, ma in caso di due preferenze date a candidati dello stesso genere, viene annullata solo la seconda.
        

        
          Anche per dare forza alla possibilità che la preferenza di genere non sia un ulteriore strumento per una serie di possibili cordate, in cui cioè la preferenza alla candidata donna viene inserita solo per raccogliere preferenze, per poi magari dare valenza soltanto alla preferenza maschile, la proposta che avanziamo, e che ripeteremo anche in altri emendamenti, è che siano annullate tutte e due le preferenze. Questo è uno dei temi su cui invito anche l'Assemblea a riflettere attentamente, così come sul meccanismo che ho proposto del 75 e del 25 per cento.
        

        
          Introduco qui un'altra questione che ci troveremo di fronte e che pone una serie di problemi non soltanto sul capolista bloccato, dal punto di vista della preferenza di genere, ma anche nell'introduzione della possibilità delle pluricandidature, che costituisce una questione di non facile soluzione. Nel momento in cui si opta, nel momento in cui ci sono dieci candidature, è evidente a tutti che, a quel punto, se non ci sono dei paletti, salta completamente la possibilità che si possa avere una presenza significativa di elette in Parlamento.
        

        
          È chiaro che questo emendamento pone ancora una volta questa Assemblea di fronte a una delle questioni più rilevanti della proposta di legge elettorale e del testo approvato alla Camera. Mi riferisco al fatto che ci stiamo avviando verso un sistema in cui il Senato verrà eletto (si fa per dire), o meglio sarà composto da nominati, da consiglieri regionali, quindi con un'elezione di secondo livello, senza alcun tipo di rapporto diretto con i cittadini. La Camera dei deputati, con la proposta che viene avanzata del capolista bloccato e degli altri eletti con la preferenza, sarà composta in maggioranza ancora una volta da nominati. In questo modo ci troveremo di fronte ad una modifica sostanziale e totale della democrazia parlamentare, che rischia di far sì che gli eletti, se non per una piccola parte, non abbiano più un rapporto diretto con i cittadini.
        

        
          Questo è uno dei temi più rilevanti che abbiamo di fronte. Non si tratta soltanto della discussione astratta se siano meglio le preferenze o se si debba adottare un altro sistema; è il tema di fondo che noi consegniamo per il futuro: la possibilità che ci sia, nei fatti, una sola Camera eletta direttamente, ma in cui più delle metà dei componenti non sono eletti ma nominati.
        

        
          In più, si porrebbe una questione rilevante per quanto riguarda il principio, che la Corte ci ha segnalato, dell'eguaglianza del voto. È evidente a tutti che soltanto il partito o la lista che prende il premio di maggioranza o una percentuale sicuramente superiore al 20 per cento, avrà la possibilità di poter vedere non soltanto dei nominati ma anche degli eletti con le preferenze, conseguendo tra l'altro un indebito e ulteriore vantaggio. Quindi oltre al premio di maggioranza ci sarebbe un ulteriore vantaggio che discriminerebbe gli elettori distinguendoli fra coloro che votano le liste sotto una certa percentuale e quelli che invece danno la loro preferenza alla lista che ottiene il premio di maggioranza. Non si può continuare a ignorare o a liquidare tale questione considerandola fastidiosa, perché è rilevante.
        

        
          Questo emendamento, seppur in norma transitoria (ma sarà poi ripetuta anche a regime), offre un'ulteriore possibilità. Ci dispiace che la Ministra non stia a sentire - sarà evidentemente impegnata sulle riforme costituzionali in discussione alla Camera - ma noi non riusciamo e non siamo riusciti ad avere, neanche nella discussione in Commissione, nessuna risposta seria e credibile su questo problema rilevante.
        

        
          Capisco che qualcuno in quest'Aula - evidentemente, anche il Governo - ha interesse che a votare ci vadano meno persone possibile (questo è l'assunto su cui si basano queste riforme), ma credo che la maggior parte dei cittadini esiga da noi la possibilità, finalmente, di tornare ad avere un potere di elezione, di scelta dei propri eletti. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, colleghi, l'emendamento 01.2 della senatrice De Petris - lo dico per fugare ogni dubbio - non ci piace: il nostro miglior risultato sarebbe infatti il ripristino delle preferenze senza alcun nominativo bloccato. Questo deve essere l'obiettivo, questo ha detto la sentenza della Corte costituzionale, questo chiedono i cittadini e lo chiedono a tutti voi: non potete nascondervi dietro questa cosa, perché lo sapete che rimettere la preferenza è una delle cose più richieste dai cittadini. Non gliene frega niente di soglie, di premi di maggioranza, di metodi di calcolo; gli interessa solo di poter scrivere un nome e un cognome, perché è la cosa più vicina e più chiara per i cittadini.
        

        
          L'emendamento della senatrice De Petris chiaramente è un modo per cercare di limitare il danno ed è il motivo per cui, in questo caso, potremmo anche votare favorevolmente a questo emendamento e agli emendamenti che cercheranno di limitare il più possibile il danno.
        

        
          Il danno c'è e non lo dico io, non lo dice il nostro Gruppo, non lo dicono le opposizioni; non voglio neanche scomodare la Corte costituzionale, ma io ricordo benissimo che, nella stessa relazione della relatrice in Commissione, è stato detto che il testo licenziato alla Camera non rispondeva a tutti i rilievi della Corte costituzionale e che pertanto occorreva ripristinare le preferenze, o gran parte delle preferenze. Pertanto, è stato introdotto il capolista bloccato.
        

        
          Ma ricordo che sempre la stessa relatrice di maggioranza, la relatrice del testo in Commissione, disse che nel suo emendamento aveva cercato di sanare una "deviazione" che poteva avvenire: avere tutti i capilista bloccati, senza la multicandidatura, avrebbe automaticamente fatto sì che quasi il 60-70 per cento dei parlamentari eletti alla Camera (stiamo parlando di numeri che si aggirano intorno alle 350-400 unità) sarebbe stato nominato e non eletto con le preferenze. Per ovviare a questo - ammettendo, quindi, implicitamente che c'era un problema - la relatrice ha introdotto (correttamente, in quel caso, mettendo una pezza a qualcosa che sta perdendo acqua da tutte le parti, un cerotto a questa borraccia bucherellata) la multicandidatura dei capilista fino a dieci, allo scopo di ridurre il più possibile il numero dei nominati, perseguendo quindi un obiettivo che - permettetemi - evidentemente anche la maggioranza condivide.
        

        
          La domanda, allora, è: perché non mettere già in partenza un limite basso? L'obiettivo che la relatrice, nel presentare gli emendamenti in Commissione, voleva raggiungere, cioè ridurre al minimo il numero dei nominati rispetto agli eletti con la preferenza, perché non lo fissiamo già come tetto, che sia del 25 o del 30 per cento? Almeno siamo sicuri che da quel tetto non si sfora. Invece no: si continua a insistere sulla questione dei capilista bloccati, utilizzando la multicandidatura come una "possibilità" di ridurli, senza prevedere un obbligo, quando sappiamo che la multicandidatura porta con sé ulteriori aberrazioni, come quella di poter scegliere chi sostituirà chi in un seggio, in quale collegio essere eletti, in modo da favorire o sfavorire qualcun altro.
        

        
          Favorirà le cordate in testa ai capilista che non hanno alcuna esigenza di cercare voti per se stessi. Ovviamente faranno una campagna elettorale spingendo qualcuno e di fatto creando un secondo capolista che è quasi bloccato o comunque blindato dall'appoggio del capolista, creando quindi un effetto domino che non limiterà quella situazione, anzi, provocherà un Parlamento composto totalmente di nominati.
        

        
          Ripeto: la preferenza è quanto chiedono i cittadini. Una delle cose più chiare, limpide, semplici, non ci vuole molto; è anche una richiesta, anzi una pretesa della Corte e noi adesso la stiamo (anzi la state) calpestando. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 01.2, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 01.5, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «all'unità superiore».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 01.5 e gli emendamenti dallo 01.7 allo 01.8.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 01.13, presentato dalla senatrice De Petris, fino alle parole "con le seguenti «il".
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 01.13 e gli emendamenti 01.14 e 01.15.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 01.11, presentato dalla senatrice De Petris, fino alle parole "con le seguenti «il".
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 01.11 e l'emendamento 01.12.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 01.101.
        

        
          GOTOR (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          GOTOR (PD). Signor Presidente, questo emendamento si propone di migliorare un punto fondamentale della legge che stiamo votando. L'Italicum, infatti, avrà una maggioranza di parlamentari nominati e le preferenze spetteranno soltanto al vincitore del premio di maggioranza.
        

        
          Ciò è sbagliato per due ragioni: in primo luogo, alla luce del processo di riforma del bicameralismo perfetto che deve realizzarsi è sbagliato perché avremo una sola camera politica con un solo rapporto fiduciario con il Governo e questa sarà composta da tre o quattro grandi "nominatori" che sceglieranno la rappresentanza.
        

        
          In secondo luogo noi dobbiamo fare di tutto per restituire lo scettro e il diritto della scelta dei parlamentari direttamente ai cittadini. Agli affanni della democrazia, la politica deve rispondere con la partecipazione e con la responsabilizzazione. Non deve e non può continuare a chiudersi in un fortino. Proponiamo che ci sia un 30 per cento di parlamentari nominati, una quota ragionevole e comprensibile per dare spazio alla società civile e al mondo delle professioni, ma che un 70 per cento possa e debba essere scelta con le preferenze direttamente dai cittadini.
        

        
          Tra l'altro, ciò eviterebbe anche dei rischi di incostituzionalità che ci sono stati segnalati da numerosi costituzionalisti intervenuti in Commissione affari costituzionali. Infatti, la quota di nominati non sarebbe inserita in una stessa arena di competizione, ma in un listino a parte. Dopo dieci anni di Porcellum, correre di nuovo questo rischio sarebbe intollerabile. Non possiamo permettercelo, ne va della credibilità del Parlamento - io credo - e della nostra stessa democrazia. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Signor Presidente, noi sosterremo l'emendamento 01.101, presentato dal senatore Gotor e da altri senatori, per ragioni molto simili a quelle dette poc'anzi. Non siamo certo convinti che il sistema delle preferenze sia quello migliore in assoluto e, se - per così dire - avessimo potuto scegliere in libertà, alle liste bloccate e alle preferenze avremmo preferito un sistema di collegi, a nostro avviso il più efficace, oggi, in Italia, per garantire trasparenza e vicinanza dell'elettorato ai rappresentanti. Tuttavia, in un meccanismo di lista bloccata, per di più con il combinato disposto, in qualche modo richiamato, di una seconda Camera non elettiva, il Senato, figlio della cattiva riforma costituzionale che stiamo realizzando, questo emendamento ci sembra comunque un elemento positivo di riduzione del danno, se posso usare queste parole.
        

        
          Per queste ragioni lo voteremo. Riteniamo infatti che questa legge elettorale, se approvata in questi termini, come nelle intenzioni del Governo, con il combinato disposto della riforma costituzionale, metterà in campo un meccanismo che non risolverà le grandi questioni aperte della democrazia italiana. La nostra democrazia vive un momento di grande disagio, di grande sofferenza, che si traduce spesso in un fortissimo elemento di sfiducia della popolazione, che guarda alla politica come ad un corpo altro, un corpo separato, un'entità astratta che non la rappresenta. Pertanto, tutti i nostri atti, tutte le nostre azioni nel corso di questi mesi sarebbero dovuti andare incontro al tentativo di risolvere questi problemi. Avete sbagliato ad immaginare una Camera non elettiva, quella del Senato, con un meccanismo di secondo livello.
        

        
          Poche settimane fa, quando si sono votate le province, abbiamo visto cosa significa avere in Italia un meccanismo di secondo livello: introdurre un enorme mercato elettorale che riguarda solo ed esclusivamente il ceto politico. Almeno dinanzi a un Senato di secondo livello avremmo dovuto immaginare una Camera dei deputati eletta in tutt'altra maniera. (Applausi della senatrice Bignami). Invece, il fatto che la stragrande maggioranza dei partiti e dei movimenti che si candideranno alle elezioni, tranne il partito che vince, eleggeranno solo nominati, introduce un elemento, dal nostro punto di vista, molto pericoloso che certamente non aiuterà a risolvere la crisi della democrazia di questo Paese.
        

        
          Mi dispiace davvero, perché nel corso dei mesi passati le parole dette nelle diverse campagne elettorali da chi oggi è Primo Ministro, anche quando è diventato segretario del suo partito, erano fondate su ben altri ragionamenti rispetto al tema grande di come risolvere la crisi della democrazia italiana.
        

        
          Per queste ragioni voteremo l'emendamento in esame, non certo perché riteniamo che con esso i problemi si risolvano tutti. È evidente, infatti, che alcuni nodi rimarranno aperti, ma almeno questo emendamento introduce un elemento di modifica, per quanto non decisivo, almeno significativo per rimettere in moto un meccanismo di partecipazione popolare la cui difficoltà ci sembra largamente sottovalutata.
        

        
          Quando discutiamo di legge elettorale e di riforma costituzionale dovremmo portare avanti un dibattito di giorni, di settimane incentrato soprattutto sul fatto che nel nostro Paese, nel corso di questi anni, si sta riducendo in maniera drammatica il numero delle persone che vanno a votare.
        

        
          L'Italia da questo punto di vista è stata, nel corso del '900, una grande anomalia, anche rispetto al resto del mondo. In particolare, si segnala nel nostro Paese un elemento di grande partecipazione alla vita pubblica da parte del popolo sovrano, che raggiungeva percentuali di notevole valore e di elevato livello. Il fatto che tale percentuale, nel corso di questi anni, sia drammaticamente diminuito, fino alle soglie davvero molto preoccupanti con le quali ci siamo confrontati nel corso degli ultimi turni elettorali - con il risultato paradossale che oggi un italiano su due non va a votare - avrebbe meritato una riflessione molto più seria da parte del nostro Parlamento. Avremmo dovuto discutere solo di questo, vale a dire del fatto che stiamo vedendo la nostra democrazia mettere in campo giorno dopo giorno, sempre di più, questo elemento di difficoltà e di crisi. A questa crisi, a questa difficoltà, a questo astensionismo così forte non possiamo rispondere con il combinato disposto dei due meccanismi rappresentati da un Senato di secondo livello e da una Camera dei deputati che si elegge per il 70 per cento in maniera bloccata. È una soluzione sbagliata rispetto alla crisi dell'Italia.
        

        
          Speriamo che questo voto possa segnare un'inversione di tendenza. Per questo sosterremo questo emendamento. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e Misto-MovX).
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, mi soffermo brevemente su qual è il vantaggio e per chi è un vantaggio avere liste bloccate o parzialmente bloccate. È un vantaggio per chi vuole fare piazza pulita della democrazia interna, con strumenti di killeraggio verso candidati scomodi; è un vantaggio per chi vuole forzare in qualche modo un sistema bipolaristico e bipolare, poi, oltretutto totalmente schizofrenico tra ciò che dichiara di perseguire e ciò che nei fatti realizza.
        

        
          Con le liste bloccate voi espropriate i cittadini del diritto di voto, del diritto di scegliere veramente i candidati e di bocciare eventualmente un «impresentabile». Noi oggi abbiamo ancora la possibilità di candidatura di persone condannate in via definitiva. Ebbene, gli elettori si trovano obbligati a scegliere fra un'idea politica, un programma - spesso peraltro calpestato dopo il voto - e magari persone impresentabili sottoposte loro come capilista bloccati, come nomenclature inamovibili, consentendosi questo anche laddove questi inamovibili siano ridotti e contingentati perché i pacchetti di voto, i pacchetti delle «truppe cammellate» che altrimenti li avrebbero dovuti sostenere si possono spostare, scorrendo all'ingiù la lista su altri candidati graditi alle segreterie. Dunque, non è che limitando i capilista bloccati arriviamo a garantire la quota del 70 per cento di scelti con le preferenze, perché saranno scelti con le preferenze comandate. Come abbiamo visto alle primarie fasulle del Partito Democratico, non solo per i pacchetti di voto acquistati al mercato nero, ma anche per la scelta limitata tra i candidati, non dovendosi fare ombra al candidato di turno - lo abbiamo visto nelle primarie in Veneto - al candidato voluto dalla segreteria, al quale si doveva accostare, invece, un caso umano, un caso credibile, in modo da dare almeno la parvenza di una consultazione vera.
        

        
          In un sistema di questo tipo, questo emendamento sarebbe ricevibile, sarebbe compatibile con la democrazia e con la Costituzione? Ce lo hanno detto in audizione:
        

        
          si crea una disparità tra candidati ed anche tra elettori, quindi, sia dal punto di vista dell'elettorato passivo che dell'elettorato attivo, questa norma - ce lo hanno già detto - è incostituzionale.
        

        
          In condizioni normali, signor Presidente, con un Governo normale, signori rappresentanti del Governo, noi non potremmo votare a favore di questo emendamento perché nessun cedimento è possibile quando viene minata la democrazia; nessuna riduzione del danno è possibile. Ma ci troviamo in una situazione che - appunto - non è normale e lo riscontriamo guardando lì sotto: non vi fanno vedere cosa succede lì. Lo abbiamo visto in questi mesi. Abbiamo visto che in Commissione si è semplicemente ratificato un accordo estraneo alle aule della democrazia; abbiamo visto che non è stato consentito neanche un voto, nemmeno sull'emendamento del relatore: siamo arrivati in Aula di notte, come dei rubagalline, a incardinare questa, che non voglio neanche chiamare legge, perché è un Diktat.
        

        
          Abbiamo visto i trucchi con i quali si è cercato di far passare un emendamento fuori tempo massimo. (Commenti del senatore Stefano Esposito). Signor collega, vedo che scuote la testa, ma se lei non ha l'altezza del Metternich, forse è perché le bugie hanno le gambe corte. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Di fronte a una situazione di questo tipo, dove il Governo ha perfino rinunciato alla possibilità di vedere cadere 40.000 emendamenti e non ha consentito una sola modifica a quell'emendamento truffaldino, noi sappiamo di non essere in una situazione normale e in un Parlamento normale: non abbiamo come interlocutore un Governo normale. A questo punto, vogliamo svelare il bluff della Serracchiani, il bluff di Renzi, della Boschi e di tutta questa corte, che chiede il dialogo e poi lo respinge nei fatti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Noi voteremo a favore di questo emendamento, perché è una cartina di tornasole che ci dimostra veramente in che condizioni sono questo Paese e questa disgraziata democrazia. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signor Presidente, dobbiamo prendere tutti atto che negli ultimi anni il Parlamento e questo Senato hanno perso di autorevolezza. Questa perdita di autorevolezza in buona parte è legata alla disaffezione dei cittadini nei confronti della rappresentanza parlamentare.
        

        
          E questa perdita di affezione, di legame tra i cittadini e i parlamentari, è collegata sicuramente alle modalità di designazione dei parlamentari, non legati al territorio e alla gente che vota alle elezioni, ma legati alle segreterie di partito.
        

        
          Sembrava che con il Porcellum avessimo raggiunto il punto più basso. Non è così, perché con il combinato disposto della revisione della Costituzione proposta dal Governo e di questa legge elettorale si va verso un Parlamento di cui il Senato non è eletto dal corpo elettorale e la Camera in buona misura è designata dalle segreterie.
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 10,39)
        

        
          (Segue CAMPANELLA). In questo emendamento noi raccogliamo un segnale importante. All'interno del Partito Democratico ci sono persone che hanno una visione analoga su questi punti. Ci sono persone che hanno piena consapevolezza del fatto che un parlamentare è tale quando rappresenta il popolo, che è l'unico detentore della sovranità per la nostra Costituzione.
        

        
          Noi voteremo a favore di questo emendamento in modo convinto, perché speriamo di riuscire a stemperare il percorso politico che sta portando l'Italia da una democrazia piena, ancorché imperfetta e con dei difetti, a una vera e propria oligarchia, in cui non solo le segreterie dei partiti hanno il controllo di tutti i gangli dello Stato, ma questa situazione di fatto vuole essere posta come situazione di diritto, non più contestabile. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX).
        

        
          TARQUINIO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà, per un tempo discretamente contenuto.
        

        
          TARQUINIO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, parlo in dissenso dal Gruppo, quindi per il tempo del dissenso.
        

        
          PRESIDENTE. Non vorrei strangolare il suo intervento, quindi lo organizzi.
        

        
          TARQUINIO (FI-PdL XVII). Certo, signora Presidente.
        

        
          Voterò favorevolmente all'emendamento 01.101 del senatore Gotor, che condivido per intero perché è ora di finirla e di rimettere la parola ai cittadini. È un emendamento per me ancora insufficiente, perché le elezioni dovrebbero avvenire interamente con il sistema delle preferenze. (Applausi dei senatori Bignami e Campanella).
        

        
          Come ha detto anche il senatore De Cristofaro, è il momento in cui dobbiamo preoccuparci dei cittadini che sono fuori e non ci condividono, che appena sentono la parola «senatore» o «deputato» scappano via o ci guardano in maniera quasi da rigetto. Tuttavia, questo sembra non interessare nessuno, sembra non interessare chi comunque deve raggiungere obiettivi personali, per cui candidiamo chi vogliamo, chi ci piace, possibilmente chi non ha consenso e chi deve dire sì sempre e comunque, al di là di ogni ragione.
        

        
          E tanti colleghi votano, non rendendosi conto che stanno andando per l'ennesima volta allo scannatoio, come è avvenuto per la riforma del Senato. Sembra nulla: le Province, il Senato e adesso questa legge, che ammazza ogni forma di democrazia e ogni possibilità di scelta da parte del cittadino, il che è totalmente allucinante e inaccettabile.
        

        
          Né è possibile ascoltare che le preferenze sarebbero fonte di voto inquinato. Sono stato eletto dall'età di 26 anni con le preferenze, ininterrottamente, e non mi risulta che qualcuno mi abbia mai accusato di voto inquinato, mafioso o camorrista, nonostante venga dalla Puglia che non è certo una Regione "pulitissima" (ma ormai in Italia non lo è più nessuna).
        

        
          Questo è il dato reale e la verità è che si ha paura delle preferenze, perché generalmente le raccoglie chi sta in mezzo alla gente, chi vive con la gente e riceve le contestazioni, mentre gli altri fuggono, tanto sono chiusi nei loro Palazzi. Il problema è di chi sta in mezzo alla gente.
        

        
          Perciò voterò a favore di questo emendamento, che ritengo utile ed insufficiente perché, come ho detto, avrei preferito un sistema interamente a preferenze. Il sistema dei capilista e delle pluricandidature a capolista è qualcosa di incredibile e di inaccettabile, cui la coscienza di ognuno di noi si dovrebbe ribellare. Ed invece, tranquillamente, andiamo avanti. L'avete fatto con la riforma del Senato e con il provvedimento sulle Province: complimenti a tutti!
        

        
          Ma non vi viene mai un sussulto di dignità, un sussulto per dire: "Ci sono, cosa faccio? Sto facendo qualcosa di utile per questo Paese in cui sono nato?" (Applausi della senatrice Bulgarelli). No, per l'amor di Dio! Si ubbidisce e basta a logiche che con il bene comune certamente nulla hanno a che vedere. (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-SEL e delle senatrici Bignami e Gatti).
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, voglio sostenere l'emendamento del senatore Gotor e non svolgerò altre considerazioni rispetto a quelle che testé ho ascoltato.
        

        
          L'emendamento del senatore Gotor segna un punto di svolta nell'attuale momento politico in Italia. Infatti, ancorché ci abbiano spiegato che tutta questa vicenda si intreccia con la riviviscenza dell'importanza e della centralità del mio partito, ritengo che un partito conquisti centralità non già con la benevolenza del Capo dello Stato, bensì portando avanti l'essenza dei valori di riferimento, dell'orizzonte valoriale, dei programmi e della tutela dei ceti sociali di riferimento.
        

        
          Diceva un amico di Sposetti, Carlo Marx: "La politica è il Governo degli uomini camuffato attraverso il governo delle cose". E, quindi, se non ci distinguiamo sulle cose che vogliamo realizzare, noi non governiamo rispetto a quelli che da noi si attendono una tutela di interessi diffusi e legittimi, ma diventiamo una conventicola di mandarini cinesi che è qui dentro per godere degli agi, dello stipendio e di tutte le prebende che sono destinate ad un parlamentare.
        

        
          Perché dico questo? L'emendamento Gotor segna una svolta. In questo Paese vogliamo continuare ad accentrare la responsabilità della scelta dei parlamentari e, quindi, dei futuri Governi della Nazione nelle mani di poche persone, che indicano attraverso i capilista bloccati quali siano i parlamentari che dovranno governare la Nazione o vogliamo affidare questo esercizio per intero o in maggioranza al popolo? Quando noi parliamo del popolo sovrano, dovremmo ricordare che al popolo sovrano non servono sovrani. Se il popolo è sovrano sceglie, al di là delle camarille, delle conventicole, degli incontri tra leader di partito, questa liturgia che nella prima Repubblica era tanto deprecata e che oggi si riconsolida. Non so cosa si diranno questi cervelloni nel chiuso delle stanze: probabilmente ci sarà lo Spirito Santo che infonderà il carisma dell'onniscienza e dell'onnipotenza e all'interno di questi discorsi, che sono esclusi alla conoscenza dell'opinione pubblica e dei parlamentari, selezioneranno quello che, a loro modo di vedere, è il meglio che la società civile può offrire.
        

        
          Le contingenze e le temperie che già abbiamo affrontato con la riforma costituzionale, i muti astanti, gli imperturbabili colleghi che votano senza avere sussulto alcuno ci hanno già ampiamente dimostrato di che pasta è fatta la genia dei nominati: non si sceglie il più intelligente, ma il più fedele; non si sceglie il più capace, ma il più obbediente. Questo vale a 360 gradi, perché è legge della gestione del potere: chi gestisce il potere ha bisogno in un regime democratico parlamentare, almeno nella sua forma e non nella sua sostanza, di truppe di manovra, come quelle che Bartolomeo Colleoni, anch'esso toscano (anche se operava nelle Marche), poté manovrare sul campo di battaglia politica. Allora Gotor cosa ci dice? Fatele pure queste cose, ma in medio stat virtus. Fatevi il 25 o il 30 per cento, ma di quanti cameriere e lacchè avete bisogno? (Applausi dei senatori Divina e Bignami). Io credo che un paio di centinaia bastino per indossare una livrea, per sentirsi dire: "Quanto sei bello e intelligente; sei un genio". Sapete bene che il fumo più tossico per la mente dell'uomo è l'incenso. Qua avete un sacco di persone che si sono intossicate dei salamelecchi e degli inchini talmente profondi che a molti di loro gli si vede il culo a furia di abbassarsi, e non è un bel vedere, cari amici. (Applausi dai Gruppi M5S e LN-Aut e della senatrice Bignami).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore D'Anna, la prego di usare un linguaggio più appropriato.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). È un termine anatomico.
        

        
          PRESIDENTE. Ci sono vari modi per indicare la stessa parte anatomica.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). L'ha usato il Papa; credo che sia consono.
        

        
          PRESIDENTE. È soprattutto il concetto che lei vuole esprimere.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Lei come lo chiama? Ne facciamo una discussione semantica? C'è anche una forma idiomatica: "facce da culo".
        

        
          PRESIDENTE. Scusi, senatore, la pregherei di proseguire il suo intervento.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Ci sono varie forme che sono idiomatiche.
        

        
          PRESIDENTE. La prego di rispettare tutta l'Aula.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Chiedo scusa, lo dicevo tanto per non metterla nella semantica.
        

        
          Credo che il senatore Gotor stia nel mezzo e, quindi, in una condizione di virtù. Voi volete un Parlamento che è, in preferenza, di cortigiani e di reggicoda o volete un Parlamento eletto dal popolo con tutte le discrasie (la democrazia sappiamo bene essere elemento quantitativo e non qualitativo)? Diceva Silone ne «La scuola dei dittatori» (che Verdini ha letto bene): «La democrazia è riuscita a far volare molte galline». Non è che dalla democrazia viene fuori la selezione del meglio, ma è sempre meglio della democrazia paludata di un Parlamento che è fatto di nominati, che sono nominati in ragione di qualità che non hanno niente a che vedere con la politica, la cultura, la capacità ed il merito.
        

        
          Noi voteremo l'emendamento del senatore Gotor: lo voteremo perché oggi scriviamo una pagina nuova per la politica italiana e non perché si è spaccata Forza Italia o perché si è spaccato il PD. Stiamo infatti ritornando alla divaricazione che, negli anni Novanta, con il movimento capeggiato da Mariotto Segni, segnò un discrimine tra quelli che volevano tornare alla diretta responsabilità di scegliersi i governanti e alla legittimazione che viene dal popolo, che è quella che autorizza e che dà autorevolezza a chi deve assumere le decisioni (non lo è certo il voto paludato di un'Assemblea già assoggettata e decisa nelle camere di compensazione della politica).
        

        
          Voi volete votare contro Gotor? Benissimo, fatevi il vostro pentapartito, perché di questo adesso si tratta: di fare un nuovo Governo. Il senatore Paolo Romani lo rivendicava ed ha ragione, perché se non c'è più una maggioranza sulla legge elettorale bisogna che si cambi il Governo. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX).
        

        
          Non so quanti posti o strapuntini il mio partito abbia convenuto; mi auguro che scelga bene tra le sue fila perché ci sono uomini di grande capacità, ma sono uomini di grande capacità nel privato perché nel pubblico poi tacciono. Nel mio partito c'è questa messianica attesa del divenire e la politica è l'arte del divenire. Ma noi che cosa stiamo aspettando? Che Lazzaro risorga? Noi, come partito dei moderati che si proponeva essenzialmente la rivoluzione liberale, l'abbattimento dello Stato massimo e pauperistico, dello Stato-Leviatano...
        

        
          PRESIDENTE. La prego di concludere, senatore D'Anna.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Dove vogliamo andare? A fare il Partito della Nazione con Matteo Renzi. Allora, caro Denis Verdini, te lo dico pubblicamente: chiamami quando farai il Partito della Nazione perché in una nuova casa io ci devo entrare dalla porta e non come un mendicante dalla porta di servizio. (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-MovX).
        

        
          MICHELONI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          MICHELONI (PD). Signor Presidente, intervengo in dissenso dal mio Gruppo per chiarire una mia posizione. In questi giorni vorrei ricordare che nella circoscrizione Estero sono stato eletto per tre volte: votiamo con il proporzionale puro e con il sistema delle preferenze e, dunque, devo rispondere ai miei elettori.
        

        
          È apparso incoerente da parte mia che non ci sia la mia firma su questo emendamento. Io credo, invece, che sia molto coerente che non ci sia la mia firma, perché ricordo che non ho partecipato al voto sulla riforma costituzionale. Posso qui annunciare che, in seconda lettura, voterò contro quella riforma costituzionale, visto come sta andando alla Camera. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX).
        

        
          Io credo che la coerenza non possa giudicarsi adesso su un emendamento. Penso che se avessimo avuto le stesse energie che vedo oggi sviluppate su questa legge elettorale nel lavoro di cosiddetta riforma (non posso chiamare riforma quello che è uscito da questo Senato), noi avremmo oggi un'altra storia. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX). La coerenza stava lì.
        

        
          Io mi auguro allora di ritrovarmi in seconda lettura con tutti questi colleghi che hanno firmato l'emendamento presentato dal senatore Gotor per fermare quella che non è una riforma, ma che io ritengo sia una distruzione dell'impianto democratico del nostro Paese. (Applausi del senatore Candiani).
        

        
          Sulla legge elettorale, adesso, possiamo parlare e discutere, ci sono molti punti di vista, credo tutti legittimi anche se nessuno perfetto, ma c'è una riflessione che abbiamo fatto ieri in una discussione con alcuni colleghi fuori da quest'Aula, senza nessun preconcetto ideologico o di partito, mi permetto di definirlo uno scambio di opinioni tra cittadini: se nel 2013 avessimo avuto questa legge elettorale, questo Parlamento quale composizione avrebbe oggi? Chi avrebbe vinto il ballottaggio su quell'onda che abbiamo vissuto nel 2013? Se io fossi un componente del Movimento 5 Stelle difenderei a spada tratta questo disegno di legge. (Applausi della senatrice Serra).
        

        
          Penso che delle riflessioni un po' meno tecniche, più terra terra ma più vicine alla realtà dovremmo farle tutti. Mi auguro veramente, al momento della discussione definitiva sulla riforma costituzionale, che saremo in grado di fermare quella non riforma, ritrovando tutte quelle energie che, se avessero sostenuto il lavoro e le proposte avanzate dal presidente Chiti, avrebbero portato il nostro Paese su una strada un po' più sicura. Mi astengo pertanto su questo emendamento. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX e del senatore Cervellini).
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Immagino che intervenga in dissenso dal suo Gruppo.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). No, perché nessuno lo ha dichiarato, signora Presidente: la sua è un'intuizione, ma in questo caso non è corretta.
        

        
          PRESIDENTE. Mi scuso, allora. Ha facoltà di intervenire.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Avrei alcune riflessioni da condividere con l'Assemblea riguardo a questo emendamento presentato dal senatore Gotor che, come altri, riveste una grande importanza nel dibattito che è in corso, soprattutto per chi come tantissimi di noi è affezionato all'idea che da questo dibattito possa uscire il miglioramento di un testo.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 10,58)
        

        
          (Segue BONFRISCO). Vorrei rilevare come una parte di questo testo non sia, dal mio punto di vista, sostenibile ed è la parte che si riferisce al premio alla lista, in primo luogo perché io appartengo ad un partito che ha sempre invece inteso sostenere il premio alla coalizione, ma in questo caso specifico un premio previsto persino al 37 per cento, quando nel dibattito comune e condiviso si è sempre creduto che la soglia del 40 per cento fosse almeno il limite più adeguato per poter assegnare ad una lista, ad un partito o ad una coalizione il premio di maggioranza, lo considero un elemento negativo. Considero invece positivo tutto ciò che va incontro al possibile punto di equilibrio sul tema forse più delicato che affrontiamo in questa legge elettorale.
        

        
          Conclusa la considerazione sul premio alla lista, che magari avremo modo di riprendere anche successivamente, vorrei cogliere l'opportunità di questo emendamento per soffermarmi invece sull'altro punto, l'altra gamba fondamentale di una buona legge elettorale. Vorrei ricordare, con la pazienza dei colleghi che spero siano interessati, come negli ultimi vent'anni, a partire dal quel Mattarellum che molti ad esempio considerano ancora oggi una buona soluzione, alla quale io invece guardo con criticità perché da lì si mise in moto un meccanismo pernicioso che ci ha portato poi... (Brusio). Scusi, signor Presidente...
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, sta parlando una senatrice del vostro Gruppo, siete proprio a brevissima distanza da lei.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Guardi, forse è a coloro che sono alle mie spalle che chiedo solo un attimo di pazienza.
        

        
          Molti consideravano quella scelta elettorale, ai tempi del referendum di Mario Segni, la soluzione migliore - sono certa dell'onestà intellettuale dei proponenti - per garantire al nostro Paese una governabilità effettiva, oltre il limite della testimonianza, della rappresentanza, della proporzionalità. Il passaggio al sistema maggioritario cominciò a comportare l'eliminazione o la scomparsa dalle Aule parlamentari di una rappresentanza diffusa per linee culturali, politiche, sociali e anche di tipo economico. Ricordiamo tutti, ad esempio, la forte presenza dei rappresentanti degli agricoltori nelle Aule parlamentari. Un po' alla volta scomparve tutto ciò schiacciato dalla dinamica dal voto maggioritario e del collegio uninominale, che ha elementi di chiarezza certamente positivi, ma che ci è costato la perdita di una diffusa e profonda rappresentanza. Vuol dire che non sapevamo più crearle? Può darsi, ma oggi noi, sulla base di quella sedimentazione che da lì nasce, e che ci ha portato negli anni ad allontanare sempre di più le scelte del cittadino rispetto alle scelte in capo ai partiti (che vivaddio esistono), o in capo alle istituzioni attraverso il voto di leggi elettorali utili a quello scopo o meno, ci troviamo a fotografare un dato che per la storia del nostro Paese è quanto meno molto critico. Non voglio usare parole a sproposito, perché considero critico e suscettibile di mettere seriamente in discussione il processo democratico e istituzionale ciò che ci separa e allontana inesorabilmente sempre di più, a prescindere dalle nostre intenzioni o dalla volontà non solo del singolo ma anche del partito.
        

        
          Alcuni partiti, il PD in particolare, su questo fronte cercano di rispondere a quel vuoto che viene lasciato con lo strumento delle primarie, che spero venga presto regolamentato un po' meglio perché finora non vediamo risultati brillanti, ma sappiamo che quello è uno dei pochi strumenti veri che dobbiamo potere utilizzare, a maggior ragione se ipotizziamo, come viene ipotizzato in un testo che probabilmente voteremo tra non molto, il cosiddetto Espositum, un blocco totale dei capilista.
        

        
          Oltre i limiti di natura costituzionale, che non competono a me, signor Presidente, e mi consenta di non indugiare su questo, mi permetto invece di segnalare come forse non sia chiaro a tutti che, secondo questo meccanismo (che prevede, secondo l'emendamento Gotor, il premio alla lista al 37 per cento, e il combinato disposto con il testo Espositum, che prevede capilista ovunque), alla fine in questo Paese solo ed esclusivamente l'elettore del PD - il fortunato elettore del PD - potrà avere la possibilità di concorrere alla formazione delle Aule parlamentari e della rappresentanza civile e democratica. Tutti gli altri elettori invece non avranno questa possibilità. Lo dico soprattutto per l'area politica cui appartengo, ossia il centrodestra e, al suo interno, per Forza Italia, che è sempre stato il motore fondamentale di un centrodestra che oggi sembra condannato ad un suicidio assistito e pilotato, come nel caso dell'eutanasia, anche attraverso l'imposizione, che qualcuno evidentemente subisce, del testo sui capilista. Questo, infatti, non farà che alimentare il divario, lo scollamento, che già esiste sul territorio, tra i parlamentari eletti e il territorio stesso, con le sue dinamiche, anche politiche. Non tutti saranno fortunati, come, ad esempio, sono io nella mia Provincia, nell'avere un partito attivo e un collegamento forte con gli eletti dal popolo, in particolare con i consiglieri regionali di quella Provincia. Non a tutti va così e lo sappiamo, presidente Calderoli.
        

        
          Cosa vorrei rappresentare, allora? Nell'esprimere la mia contrarietà a quel premio alla lista al 37 per cento, vorrei anche sottolineare che, invece, la proposta che Gotor fa con l'emendamento 01.101, di equilibrare la necessità che tutti i partiti hanno di poter garantire una propria scelta nella sede della rappresentanza (quindi quella quota di bloccati o di capilista) con la necessità di avere un'altra quota, ovviamente maggioritaria e rilevante, assegnata invece alla libertà, alla responsabilità e alla partecipazione attiva dei cittadini, a me sembra un punto d'equilibrio che non può che migliorare questa legge, che rischia - e non solo rischia: per noi è una certezza - di condannare il centrodestra a non coalizzarsi più in una proposta comune per poter vincere le elezioni. Ma soprattutto, condanna Forza Italia al totale suicidio e allo scollamento dal territorio, dalla sua gente, dal suo popolo, dalle realtà che ha sempre saputo rappresentare. (Applausi del senatore Candiani).
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, a titolo personale, spiego brevemente perché voterò l'emendamento Gotor. Innanzitutto per una questione di coerenza.
        

        
          PRESIDENTE. Quindi in dissenso dal suo Gruppo, senatore Giovanardi?
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Non lo so, il mio Gruppo non si è ancora espresso, quindi dico «a titolo personale», metto le mano avanti. (Proteste dal Gruppo M5S). Intanto per una questione di coerenza: sono sempre stato a favore delle preferenze.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Giovanardi, io devo ritenere, fintanto che non c'è altra espressione, che se lei parla, parla a nome del Gruppo.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). No, parlo in dissenso.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola. Ha a disposizione tre minuti.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). In coerenza con l'atteggiamento che ho sempre tenuto, ho ritenuto l'eliminazione delle preferenze nel 1994 un grave errore democratico. Nella discussione sul Porcellum ricordo che, in Aula alla Camera, il Gruppo cui appartenevo, l'UDC, presentò un emendamento a favore delle preferenze che raccolse circa 80 voti, ma venne bocciato dall'Assemblea; quindi, per quanto riguardava noi, il Porcellum doveva essere un sistema elettorale in cui le liste dovevano essere fatte in maniera tale da permettere ai cittadini, con le preferenze, di eleggere candidati. Non ho cambiato idea rispetto alla necessità dei cittadini di poter scegliere i loro rappresentanti, quindi questa è la prima ragione che mi vede favorevole all'emendamento Gotor.
        

        
          La seconda ragione riguarda l'inquinamento mafioso, della 'ndrangheta, della camorra, della malavita: si dice che le preferenze in Italia sono a rischio. Ma allora, colleghi, sono molto più a rischio le primarie, perché chi vuole inquinare il voto fa molta meno fatica a inquinare i meccanismi antecedenti alla votazione. Infatti, misurarsi sui territori con decine di migliaia di elettori è un conto. Alcuni colleghi hanno detto il vero: finché c'erano le preferenze, c'erano persone che pigliavano centinaia di migliaia di voti di preferenza ed è difficile, per persone radicate sul territorio, essere eliminate da dei "signor nessuno" che vanno in lista anche se hanno dietro fenomeni di inquinamento del voto. Pertanto, è molto più garantito un voto che è lasciato alla possibilità dei cittadini di esprimersi che un voto pilotato.
        

        
          Terza ragione: qualcuno mi dovrebbe spiegare perché per i Comuni si vota con le preferenze, per le Regioni si vota con le preferenze, per l'Europa si vota con le preferenze e quindi noi abbiamo un sistema di scelta dei candidati che riconosce a livello locale, a livello di Parlamento regionale - e cioè a livello legislativo - e a livello europeo la facoltà di scegliere i candidati con le preferenze. Addirittura moltissime Regioni hanno eliminato i listini, perché li ritenevano un privilegio assolutamente ingiustificato. Dunque, nel momento in cui a tutti i livelli di voto si permette ai cittadini di scegliere, con una scelta schizofrenica e controcorrente il Parlamento starebbe invece per negare ai cittadini questa possibilità.
        

        
          So che esiste un'eccezione (vedo qui il senatore Verdini) che è il modello toscano. La Toscana era l'unica Regione che nelle elezioni regionali da tempo aveva inaugurato le liste bloccate; l'unica su venti. Adesso la Regione Toscana ha emanato una nuova legge che è esattamente la fotocopia di quella che si vuole proporre in questa sede che prevede le preferenze ma con i capolista eletti automaticamente. Quindi il Parlamento imita l'unica Regione tra venti (non a caso Renzi e Verdini sono toscani) che usa quel modello.
        

        
          Infine vorrei dire che nell'emendamento del senatore Gotor vi è un equilibrio ragionevole: non si dice che i partiti, come accadeva al Senato durante la prima Repubblica, non hanno il diritto di indicare anche persone che si ritiene debbano essere selezionate al di là della preferenza, ma fissa un limite al 30 per cento. Tale limite è ragionevolissimo ed in sintonia con quanto ha detto la Corte costituzionale.
        

        
          Il combinato disposto di queste ragioni mi fa quindi propendere per la votazione a favore di questo emendamento e sinceramente non capisco come questo Parlamento, con tutte le controindicazioni, anche a livello di opinione pubblica, che hanno le liste bloccate, possa permettere che passi una legge nella quale, com'è stato autorevolmente sottolineato, al di là del partito che vince le elezioni - e non so quale sarà - tutti gli altri non permetteranno ai cittadini di eleggere i deputati di riferimento.
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, volevo chiedere se oggi sarà abitudine cambiare Presidenza a seconda dei voti in maniera da garantire a questa debolissima maggioranza due voti in più e quindi se si vota un emendamento di un tipo mandano lei e viceversa. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Questa modalità sarà anche regolare ma io la trovo estremamente sciatta nei confronti dei cittadini e anche degli elettori del PD. (Applausi dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, non c'è nessun trucco. I turni sono preventivamente stabiliti e ogni tanto si fa appello alla cortesia dei colleghi per bisogni chiamiamoli fisiologici. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, spesso e volentieri è stata richiamata in Aula, in questa fase della discussione, la coerenza. Abbiamo visto succedere di tutto in questo Paese. Gli italiani hanno una pazienza sfrenata, una disponibilità enorme. Hanno perdonato sostanzialmente tutto alla classe politica, disastri economici e quant'altro e anche tante "marachelle" personali. L'unica cosa che non perdonano ad un politico è che racconti bugie. Tutto si può perdonare ma non si possono raccontare bugie ai cittadini.
        

        
          Sono passati anni e anni e quasi da tutte le formazioni politiche sono arrivate critiche al fatto di eleggere la classe dirigente in Parlamento con liste bloccate. Anni e anni di critiche, giuste o sbagliate che fossero, perché in un certo momento storico fu promulgata la famosa legge - bollata con un brutto nome perché non partì così ma arrivò effettivamente al punto di venire definita, dalla persona che la partorì, come qualcosa che non andava più bene con un famoso epiteto: Porcellum- che ottenne una notevole semplificazione del quadro politico. Ogni legge, infatti, è frutto della storia e del momento e in quel momento da 17 Gruppi parlamentari alla Camera, il giorno dopo l'introduzione del nuovo sistema si arrivò a cinque Gruppi.
        

        
          Il nuovo sistema aveva realizzato una semplificazione e posto delle soglie, ma aveva un grande difetto: era partito con le preferenze ed era arrivato con una sostanziale selezione della classe politica da parte dei partiti in funzione di una graduatoria, di un elenco stabilito al di fuori della possibilità di scelta dei cittadini.
        

        
          Dopo aver raccontato per tanto tempo che ciò non andava bene, siamo qui a decidere ancora una volta su una legge che sostanzialmente riporta tutto ciò che c'è di peggio, dove due terzi dei parlamentari saranno ancora eletti sulla base di scelte fatte dai partiti e non più dai cittadini.
        

        
          Il senatore Gotor, secondo me, sta guardando molto avanti. Infatti, se tutto il partito di Gotor salterà, perché gli italiani, alla fine, dimostreranno che c'è anche un limite alla pazienza e alla decenza, le persone che mantengono una certa coerenza e non raccontano bugie avranno sicuramente un assegno da andare a incassare. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Da parte nostra ci sarà un sostegno, è inevitabile, perché l'emendamento arriva a mediare le esigenze presenti in questo momento storico, in cui si deve anche dare sostegno alla gestione e alla governabilità. Pertanto, un sistema che sostanzialmente lascia che i partiti portino persone dotate di quelle esperienze di cui pensano di aver bisogno, ma che rientrano in una percentuale non volgare, 14 o 30 per cento, può essere considerato accettabile. Del resto, il 30 per cento è una percentuale di cui si parla da anni, perché sotto la vigenza del Mattarellum, con i collegi uninominali, nelle liste c'era un 25 per cento di proporzionale fatto sostanzialmente dai partiti. È ammissibile che i partiti dicano di aver bisogno di una serie di esperienze, di qualifiche nei loro candidati, ma è necessario che lascino un 70 per cento di scelta ai cittadini, al popolo, agli elettori.
        

        
          Se andasse in porto la sciagurata legge dei 100 collegi, sappiamo che il collegio medio sarà costituito da una lista di quattro o cinque seggi. È semplice fare un calcolo: se fossero quattro i seggi che scattano in un collegio, essendo il sistema di ripartizione basato sul metodo D'Hondt, probabilmente saranno solo le quattro forze che superano il 15 per cento ad ottenerli. Oggi sappiamo che in quest'Aula, nel Paese, esiste questo orientamento: quattro forze politiche importanti che prenderebbero il primo, il secondo, il terzo e il quarto seggio. Come minimo 400 parlamentari usciranno in funzione del numero di lista. Solo nei seggi in cui vi sarà la quinta e sesta scelta probabilmente - e parlo di probabilità perché scolasticamente potrebbe anche bastare la quinta - potranno esservi pochissimi candidati eletti con le preferenze.
        

        
          Qui è stato stravolto tutto. Si vuol far passare l'idea che la preferenza non garantisce la presenza in Parlamento di persone di qualità. È vero, abbiamo visto che con le preferenze tanti sono in grado di entrare in Parlamento, anche persone poco corrette, ma non possiamo rigirare un'altra volta la frittata.
        

        
          Proprio ora è stato ricordato che andiamo ad eleggere i Consigli regionali sulla base di preferenze in collegi di Regioni importanti, con milioni di abitanti. Anche queste campagne elettorali costano. Nelle europee, dove abbiamo addirittura i collegi sovraregionali, le elezioni vengono effettuate con la preferenza. Come fa a stare in piedi l'obiezione che costerebbe troppo soltanto per le elezioni politiche? Infatti, o questo criterio è generale, o è un criterio che si usa ad libitum, secondo necessità, e qui effettivamente si sta usando secondo necessità.
        

        
          Oggi - e non capiamo perché - il governatore Renzi vuole addirittura una legge che all'interno del suo partito è sempre stata aborrita: tutti i segretari del Partito Democratico che si sono avvicendati in questi ultimi anni dicevano che avrebbero voluto una legge elettorale per dare ai cittadini questa opportunità. Nella scorsa legislatura il Partito Democratico è riuscito - almeno al Senato, poi alla Camera tutto è saltato perché la legislatura si è chiusa - a partorire una legge elettorale, ordinata dalla collega Finocchiaro, in cui si prevedeva il doppio turno di collegio: questo pacchetto fu votato e passò poi alla Camera, dove ahimè si fermò. Il Partito Democratico ha sempre pensato o alle preferenze, o a dei collegi, in ogni caso uninominali, rispetto ai quali l'elettore decida e faccia la propria scelta.
        

        
          Se lasciassimo passare quella che a questo punto appare come l'ultima spiaggia, cioè se non votassimo l'emendamento Gotor, non faremmo altro che lasciare carta bianca alle camerille dei partiti, alle segreterie dei partiti, per cui i candidati non saranno persone di qualità, non saranno persone legate al territorio, ma saranno persone legate a gruppi di potere, ai famosi cerchi magici, e quanti ne abbiamo visti nascere e quanti ne abbiamo visti morire, perché nel cerchio magico si entra, ma si viene anche espulsi molto facilmente.
        

        
          Non è sicuramente un buon sistema, ma, se noi portassimo sostanzialmente - e vado a concludere, Presidente - persone scelte con criteri in cui l'elettore non conta più niente, è come dire che ci affidiamo ciecamente alle scelte dei partiti. Benissimo, diamo dei voti ponderati. A cosa serve far votare un Parlamento di 600 persone, se si tratta di 600 nominati o se comunque i due terzi, dunque la stragrande maggioranza, sarà composta da nominati? Ammettiamo anche il voto ponderato, lasciamoli magari anche a casa e sarà allora il Capogruppo ad alzare mano in rappresentanza di 10, 20, 50, 100 parlamentari: perché disturbarli tutti a venire in Parlamento a perder tempo in discussioni che non servono? (Applausi dai Gruppi LN-Aut e Misto-MovX e della senatrice Gambaro). Diamo le chiavi totalmente alle segreterie dei partiti!
        

        
          Mi pare che questa non sia però la volontà, né delle persone ragionevoli, men che meno, degli italiani, che ci guardano con occhio stralunato, pensando che siamo tutti completamente impazziti e che qui ci siano dei marziani che, dopo aver detto per anni delle cose, oggi, con una faccia tosta incredibile, ne propinano delle altre totalmente opposte.
        

        
          Come Lega Nord voteremo a favore dell'emendamento a prima firma Gotor; saremo sempre lineari a ciò che abbiamo promesso e detto. Vorremmo mantenere questa coerenza e auguriamo a chi questa coerenza la mantiene anche nei partiti di maggioranza, all'interno dei quali è molto più difficile in questo momento essere liberi, che la storia sia galantuomo, ancorché l'espressione non faccia riferimento propriamente alla storia.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Il tempo e la storia galantuomini ricorderanno le persone che hanno avuto un percorso e una vita lineari, che hanno compiuto delle sceglie lineari, agendo con coerenza operativa e che non hanno voglia di raccontare bugie, perché in questo momento i partiti hanno interesse a che si stravolga addirittura la realtà. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e Misto-MovX e della senatrice Gambaro).
        

        
          *PAGLIARI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGLIARI (PD). Signor Presidente, volevo solo precisare che parlo a nome del Gruppo e non in dissenso. È doveroso da parte mia fare una sottolineatura, che immagino accolga lo spirito di tutti i senatori del PD. Le mie parole potranno non essere condivise, ma sono, e saranno, esclusivamente parole, con le quali esprimerò una posizione e difenderò un'idea, nell'assoluto rispetto delle idee e delle opinioni degli altri.
        

        
          Noi siamo un Parlamento che ha un problema oggettivo da affrontare, rispetto al quale le soluzioni possono essere diversificate, ma nell'affrontare il quale non può mai venire meno, in nessuna situazione, il rispetto personale e delle posizioni politiche. (Applausi dal Gruppo PD e dai banchi del Governo).
        

        
          Non sfugge a nessuno che siamo ad un passaggio che non è semplicemente quello della legge elettorale ma che, combinato con le riforme costituzionali, ci dà un nuovo modello istituzionale che è sicuramente improntato, finalizzato e mirato ad una democrazia governante, cioè ad una democrazia che deve essere in grado di svolgere fino in fondo la sua funzione.
        

        
          E la sua funzione è quella di offrire al Paese soluzioni e visioni politiche che si confrontano con idee diverse di Paese e con differenti soluzioni ai problemi, ma in una condizione nella quale chi ha la maggioranza deve essere in grado di portare il Paese a conoscere le soluzioni proposte e a giudicare le forze politiche che governano sulla base delle soluzioni e delle proposte che, con la maggioranza, decideranno e determineranno.
        

        
          Questo è lo scenario nel quale si muove anche la legge elettorale la quale, proprio sulla scia del disegno di legge di legge costituzionale, si incentra sulla Camera dei deputati e configura per la Camera dei deputati un sistema maggioritario con riferimento ad un proporzionale con premio di maggioranza, che la sera delle elezioni ci dà il Presidente del Consiglio. Questo è l'elemento sicuramente caratterizzante, decisivo e discriminante di questo modello. È questo l'elemento sul quale si gioca la condivisione o la non condivisione della visione di fondo e della soluzione proposta.
        

        
          Quella che viene da questo modello è una determinazione assolutamente in linea e coerente con la riflessione che attraversa e ha attraversato il Partito Democratico in tutti questi anni. È la soluzione che porta ad uscire dalla condizione del consociativismo, a regalarci maggioranze chiare, ad impedire larghe o larghissime intese e a dare chiarezza a tutto il disegno.
        

        
          Su questo punto nel Partito Democratico c'è una condivisione totale. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, vi invito ad abbassare il tono della conversazione. Mi rivolgo in particolare ai componenti della Commissione giustizia, che dovrebbero essere di esempio rispetto alla libera possibilità di un senatore di intervenire.
        

        
          PAGLIARI (PD). Signor Presidente, nel quadro di una soluzione di fondo condivisa si deve muovere la riflessione, anche rispetto a questo emendamento, perché non credo che tutto il Partito Democratico voglia che si pensi che sul dissenso su una tecnicalità del disegno di legge si giochi un dissenso sul disegno di fondo.
        

        
          Credo che questo sarebbe offensivo per tutto il Partito Democratico, che questa democrazia governante la vuole sapendo che nella prospettiva di questi momenti e nell'evoluzione del sistema politico senza la democrazia governante non c'è più democrazia.
        

        
          Sull'emendamento del senatore Gotor il voto sarà contrario, ma prima vorrei svolgere una riflessione complessiva. L'emendamento in esame, nella illustrazione, viene incentrato sul tema... (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, sospenderò la seduta se non viene liberato l'emiciclo. Presidente Palma, senatore D'Ascola, colleghi, non riesco neanche a vedere il senatore con cui interloquire!
        

        
          PAGLIARI (PD). Vorrei innanzitutto sottolineare che l'emendamento in esame, la cui illustrazione è concentrata sul tema dei capilista, ha una portata molto più ampia. Esso contiene infatti anche la previsione di un 8 per cento di sbarramento e di un 37 per cento come soglia per acquisire la maggioranza. Ritengo che questi siano elementi non secondari dell'emendamento e che incidano complessivamente sul quadro. Pertanto, credo che una valutazione negativa vada fatta anche sotto questo profilo.
        

        
          In tema dei capilista, deve essere chiaro che la soluzione proposta è ragionevole e coerente con il disegno nel suo complesso. Vorrei sottolineare che questo disegno di legge, portando ad un maggioranza solida come quella prevista dal meccanismo, prevede che su 340 parlamentari della maggioranza, 100 siano i capilista. Da questo punto di vista, credo quindi che il quadro sia chiaro, e che vi sia un equilibrio e non vi sia una predeterminazione del Gruppo parlamentare, né una questione di nominati.
        

        
          Confermiamo quindi il voto contrario all'emendamento 01.101.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Pagliari, mi scuso per l'equivoco rispetto al dissenso, ma oggi capire chi sia in assenso e chi in dissenso non è sempre facile.
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto gli studenti e i docenti dell'Istituto di istruzione superiore «Salvemini-Duca d'Aosta» di Firenze, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 11,34)
        

        
          PRESIDENTE. Segnalo al collega Pagliari e all'Assemblea tutta che vi è un testo 2 dell'emendamento 01.101 del senatore Gotor, nel quale la soglia di sbarramento dell'8 per cento è stata sostituita con una del 3 per cento e la percentuale del 37 per cento è stata modificata in 40 per cento. Tali modifiche sono state apportate sia all'emendamento 01.101 che all'emendamento 01.102.
        

        
          RUTA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          RUTA (PD). Signor Presidente, intervengo in dissenso perché insieme ad altri colleghi, a dire la verità, avevamo pensato di non votare sull'emendamento 01.101, proprio per gli elementi che sono stati cambiati, e cioè le soglie dell'8 e del 37 per cento.
        

        
          Le motivazioni sono semplici: gli emendamenti 01.101 e 01.102 definiscono una percentuale certa e sicuramente superiore al 60 per cento di quanti saranno eletti con le preferenze e non invece nominati nell'unica Camera legislativa con elezione diretta e a suffragio universale, avendo determinato, con la riforma che abbiamo votato ancorché non ancora in vigore, la composizione del Senato con elezione di secondo grado.
        

        
          È per questa semplice ragione che noi riteniamo di dover accedere all'ipotesi di votare questi due emendamenti, ancorché in dissenso - e me ne rincresce - rispetto alla posizione del Gruppo. Devo oltretutto specificare che la determinazione e le motivazioni che hanno spinto il Gruppo PD a votare contro questo emendamento stanno fondamentalmente in un dato: si scrive insieme la legge elettorale. Le altre forze politiche hanno trovato un punto di sintesi esattamente in questo stato di cose, ossia nel fatto di avere i capilista e di arrivare ad risultato incerto, se sarà maggiore il numero dei nominati rispetto a quelli eletti con le preferenze.
        

        
          Riteniamo, dopo dieci anni - non me ne voglia, Presidente - della legge elettorale precedente che quest'Aula e questo Parlamento abbiano il dovere di puntare dritto ad avere l'elezione sicura della maggioranza degli appartenenti alla futura Camera dei deputati, con elezione diretta da parte dei cittadini. (Applausi dai Gruppi PD e LN-Aut e dei senatori Gambaro e Campanella).
        

        
          *QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, vorrei svolgere alcune laiche considerazioni sugli emendamenti del senatore Gotor.
        

        
          Credo che stiamo discutendo di un cambiamento di impostazione di fondo della legge elettorale che, alla Camera dei deputati, è stata votata su un'altra base: essa prevedeva infatti le coalizioni obbligatorie, i listini bloccati e il 37 per cento come soglia, raggiunta la quale è inutile il doppio turno.
        

        
          Noi, anche partecipando ad un accordo di maggioranza, abbiamo inteso cambiare detta impostazione e rivendichiamo questo risultato, perché oggi la legge che discutiamo si basa sul doppio turno. Per noi questo è un dato fondamentale perché incide anche sulla forma di Governo, avvicinandosi a quella elezione diretta del Capo dell'Esecutivo che per quel che ci riguarda è comunque, se ben regolata, un elemento che caratterizza i moderni sistemi politici.
        

        
          Questa legge si basa non più su coalizioni obbligatorie, che riteniamo essere state un elemento negativo di come il sistema ha funzionato dal 1994 a oggi, bensì su liberi partiti. Ed è in questo senso che la legge distrugge il sistema delle tre soglie e lo sostituisce con una sola soglia, quella del tre per cento, che non rappresenta una aspirazione a costruire piccoli partiti ma piuttosto è quella unità di misura che consente anche a un partito di dimensioni non grandi di mettersi al tavolo per creare partiti federativi e cercare di far nascere in questo Paese, finalmente, un sistema di alternanza tra una sinistra democratica, legittimata e iscritta alla socialdemocrazia, e una destra - o se volete un centrodestra moderato - non estremista e non su posizioni xenofobe. I partiti e le opposizioni alle sinistre si sono costruiti così, con un meccanismo di federazione. Si sono costruiti così in Spagna e in Francia. E questa legge, puntando sulla lista, dà una possibilità a tutti: al sistema, ma soprattutto alla parte moderata che è quella che più soffre politicamente nella attuale situazione.
        

        
          Il terzo punto per noi importante era l'ampliamento della possibilità di scelta dei cittadini: dai listini bloccati siamo passati ai capilista bloccati. Non è una scelta che ci soddisfa del tutto, ma sappiamo che se le regole si vogliono costruire insieme bisogna anche accettare che una legge non venga scritta a propria immagine e somiglianza. Io ho molto apprezzato l'onestà intellettuale dell'intervento del senatore Crimi, che stamattina ha detto che le pluricandidature sono un modo indiretto per cercare di ampliare la platea di coloro i quali non saranno nominati, ma saranno scelti. Per quel che ci riguarda è l'assoluta verità. Per questo abbiamo voluto dieci pluricandidature e abbiamo detto che le utilizzeremo tutte. Per questo vorremo che si ampliassero ancora di più, anche perché i cittadini potrebbero vedere quali sono i partiti che danno loro spazio e quelli che non lo fanno. Per questo vorremo che, anche in un sistema di pluricandidature, la scelta dell'eletto sia riservata comunque agli elettori e non all'opzione di chi è pluri candidato: lo si potrebbe fare assai facilmente determinando il fatto che si scatta laddove colui che segue nel listino delle preferenze ha preso il minor numero di preferenze rispetto agli altri. In questo modo verremmo anche incontro a un'osservazione della sentenza della Corte costituzionale. Detto ciò, l'impianto di questa legge comunque ci convince.
        

        
          Voglio dire un'altra cosa: anche per quel che riguarda il listino bloccato del 30 per cento, io penso che questa sia una scelta migliore. Laicamente non ho alcuna difficoltà a dire che, se dovessi scegliere indipendentemente da un impianto, su questo punto sceglierei il listino. Dico un'altra cosa per precisione: tecnicamente bisognerebbe specificare se il primo eletto viene scelto nel listino bloccato o nelle preferenze, altrimenti i piccoli partiti si troverebbero ad avere il 100 per cento dei candidati scelti nel listino bloccato e non dalle preferenze. Potremmo avere, per conseguenza non voluta, un effetto ancora peggiore di quello che si voleva correggere. All'interno di questa dimensione di impianto devo anche notare che nell'emendamento Gotor non c'è quella che viene definita la norma anti flipper, che invece è stata inserita e che per i piccoli partiti è essenziale perché senza quella norma i cosiddetti seggi eccedentari scattano laddove c'è posto, indipendentemente da qualsiasi criterio di giustizia, e può accadere che all'interno di un partito c'è chi ha percentuali molto più alte e non viene eletto e chi ha percentuali minime e, solo per caso e perché si trova in una determinata situazione, viene eletto. Questo era unvulnus della legge arrivata dalla Camera, che abbiamo corretto. C'è l'8 per cento in uno dei due emendamenti e il 3 nell'altro. Soprattutto c'è il puntare sulle coalizioni.
        

        
          Io credo invece che sia arrivato il momento di fare una scelta a favore dei partiti. Questo vuol dire poi andare avanti, attuare l'articolo 49 della Costituzione e affrontare il tema del finanziamento della politica. Ma il fatto che siamo in una traversata nel deserto e stiamo cambiando le nostre istituzioni non ci consente di negare tutta la strada già compiuta.
        

        
          In conclusione: non nego, anzi ammetto che sul tema delle preferenze la soluzione che presentano gli emendamenti Gotor è migliore. Ma, se guardo all'impianto, l'impianto che ci propongono quegli emendamenti rispetto a quello che stiamo discutendo è molto meno stimolante, dal nostro punto di vista. È per questo che laicamente, sapendo che se le regole si fanno insieme qualcosa bisogna cedere, tra l'impianto e una soluzione che riguardi solo le preferenze, il nostro Gruppo sceglie l'impianto complessivo.
        

        
          Voteremo contro i due emendamenti e continueremo a condurre una battaglia per allargare le maglie affinché i cittadini possano scegliere ancora di più di quello che l'accordo consente loro. (Applausi dai Gruppi AP (NCD-UDC) e PD).
        

        
          D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, Winston Churchill diceva che la guerra, come la politica, produce fortissime emozioni ma anche grandissimi stravolgimenti. In guerra si muore solo una volta; in politica si può morire più volte, con l'aggravante che in politica, oltre ad esserci lo sterminio di valori e di idee, c'è lo sterminio di una democrazia quando essa è vivida e vitale come lo è la nostra e come vorremmo conservarla.
        

        
          Di fatto, l'emendamento di cui stiamo parlando ha un'attinenza profonda con i principi della democrazia e con gli assetti istituzionali coerenti con quel patrimonio che è scritto nella nostra Costituzione, che ribadisce i principi di una democrazia parlamentare basata sulla partecipazione del popolo alla costruzione di un patrimonio, di un valore, di un'idea e di un processo decisionale.
        

        
          Ebbene, faremmo assolutamente male se immaginassimo la legge elettorale non contestualizzata nel dibattito che ormai da anni cerchiamo di portare avanti sulle riforme costituzionali, nel tentativo molto faticoso di recuperare le ragioni forti di un assetto e di un ammodernamento delle istituzioni che rendano più vitale e forte la democrazia in modo coerente con i tempi.
        

        
          Mi pare che la politica, come diceva Churchill, stia sterminando valori. Dopo la prima lettura della riforma costituzionale, con l'abbrutimento che abbiamo consegnato al testo licenziato dal Senato, ci apprestiamo a fare il secondo atto: la legge elettorale. Si tratta di una modalità per creare un ulteriore corto circuito nel rapporto tra la piazza ed il palazzo e a nulla vale registrare le percentuali di accesso al voto nelle ultime elezioni, in particolare quel 37 per cento dell'Emilia alle elezioni regionali, che ha interrogato le coscienze e ci ha portato a riflettere sulle ragioni della disaffezione e del perché il livello di credibilità che la politica ha nell'immaginario collettivo è ormai nella percentuale... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere.
        

        
          D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Per queste motivazioni, signor Presidente, non vorrei che avesse ragione de Gaulle, per cui la politica è una cosa troppo seria per farla fare ai politici. Non vorrei che, in un momento particolarmente delicato, in cui la politica dovrebbe riacquistare il volto della responsabilità - anzi, dico di più; dell'etica della responsabilità - ci abbandonassimo a decisioni assolutamente insalubri quale quella di vulnerare il rapporto tra eletto ed elettore. L'emendamento del senatore Gotor, sia pure in modo timido, va nella direzione di recuperare il principio di partecipazione con la necessità che il cittadino possa votare il proprio candidato.
        

        
          Vorrei ascoltare - me lo permetta, signor Presidente - la voce di tanti colleghi con cui, anche nella passata legislatura, abbiamo sostenuto queste ragioni: le ragioni della partecipazione e le ragioni della restituzione agli elettori della possibilità di indicare il proprio parlamentare, che oggi hanno consegnato al silenzio e al rassegnato immobilismo la loro decisione politica. Una frustata sulla coscienza del Parlamento è necessaria per girare pagina e consegnare una prospettiva di democrazia al nostro Paese. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          FORNARO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          FORNARO (PD). Signor Presidente, pur non essendo tra i firmatari di questo emendamento, voterò a favore, quindi in dissenso dal mio Gruppo. Io non l'ho sottoscritto, perché successivamente, se ci arriveremo, ci sarà un mio emendamento più articolato che va al cuore della questione dei collegi plurinominali, 463 e non 100.
        

        
          Vorrei anche aiutare me stesso e tutti a capire cosa stiamo votando. L'emendamento premissivo a prima firma del senatore Gotor non è l'emendamento della legge elettorale: è un emendamento che interviene su un singolo aspetto, che è quello delle modalità di scelta dei parlamentari. Non interviene sul resto dell'architettura. La modalità di scelta, lo vorrei ricordare, è il cuore della democrazia. A questo proposito, c'è una questione che qui non è stata evocata fino adesso. Noi stiamo votando questa legge dopo un intervento della Corte costituzionale; il modello che ci viene presentato dei 100 capilista ha un vizio: non predetermina il numero di eletti che non passano al vaglio delle preferenze. Da questo punto di vista, ci potremmo trovare in situazioni che non sono prevedibili. E infatti ho letto in queste settimane tutti i numeri possibili, tutto ed il contrario di tutto, perché questo sistema nei casi limite potrebbe consentire il delinearsi di un certo scenario. Dobbiamo guardare in faccia la realtà e vorrei anche ricordarlo al senatore Quagliariello, che ha evocato alcuni aspetti. Se cioè si votasse domani mattina, e prendo ad esempio l'ultimo sondaggio disponibile, quello di IPSOS sul «Corriere della Sera», la futura Camera sarebbe così composta: Partito Democratico 340 eletti (100 capilista bloccati, più 240 con le preferenze); Movimento 5 Stelle 97 capilista; Forza Italia 70 capilista; Lega Nord 60 capilista; SEL 18 capilista; NCD 17 capilista; Fratelli d'Italia 15 capilista. La futura Camera sarebbe composta da 387 non eletti attraverso le preferenze e 240 eletti con le preferenze. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL, PD e M5S). So qual è l'obiezione che mi è stata avanzata anche dal segretario del mio partito, cioè che attraverso l'uso delle pluricandidature si allargherebbe il numero di eletti con le preferenze. Faccio presente che i tre principali partiti (PD, Movimento 5 Stelle e Forza Italia), in coerenza con quanto è stato detto, difficilmente useranno lo strumento delle pluricandidature, quindi tecnicamente e matematicamente le pluricandidature, al massimo, potrebbero andare ad incidere intorno al 10 per cento.
        

        
          Con questa legge, andremmo ad eleggere un Parlamento che avrebbe tra il 50 ed il 60 per cento di non eletti attraverso le preferenze. Questi sono i numeri e questa è la ragione per cui io voterò questo emendamento, perché non intacca l'architettura complessiva, non ha niente a che fare con la governabilità, riporta al tema che è in gioco oggi: non è tanto una questione di flipper - mi consenta il senatore Quagliariello - ma l'altro gioco più importante di come, in democrazia, si scelgono i propri parlamentari. Non siamo innamorati delle preferenze, ma certamente non siamo disponibili ad accettare un Parlamento con maggioranza nominata. (Applausi dai Gruppi PD, M5S e Misto-MovX).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, liberiamo l'emiciclo, non aggrediamo con le richieste il ministro Alfano, che può svolgere tranquillamente il suo ruolo senza essere disturbato dai colleghi.
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, non perderò tempo sulle tecnicalità dell'emendamento del senatore Gotor, sul quale voterò a favore. Tuttavia, nel momento di grande confusione che si vive in quest'Aula - come anche lei, signor Presidente, ha segnalato - io, che ho un ancora il vizio della memoria, sono andato a riprendere un articolo, che vorrei lasciare nella disponibilità dei senatori di Forza Italia e del Partito Democratico.
        

        
          Molto spesso accade tra l'altro che grandi pensatori e grandi intellettuali vengano usati come foglie di fico, quindi vorrei recuperare un po' di onestà intellettuale in quest'Aula leggendo alcuni passaggi di un articolo di Norberto Bobbio, pubblicato su «La Stampa» del 1994, perché segnalano un po' il paradosso che viviamo oggi in questa Assemblea.
        

        
          Scriveva Norberto Bobbio: «Contro il Governo Berlusconi si è scatenata sin dall'inizio, ed è continuata in queste settimane con un crescendo irresistibile, una spietata "caccia agli errori" (...). Sabino Cassese di errori nelle recenti dichiarazioni del governo ne segna con rigore analitico (...)» alcuni. «Li attribuisce giustamente a una concezione "riduttiva" dello Stato per cui "la maggioranza deve prendere tutto", e alla continua confusione dello Stato con il governo, dalla quale nasce l'idea "sbagliata" che lo Stato sia al servizio del governo, mentre è vero esattamente il contrario: "il governo al servizio dello Stato". (...). Storicamente, lo Stato di diritto, che è il prodotto della dottrina liberale, precede l'avvento della democrazia, quale si è venuta configurando dopo l'istituzione del suffragio universale. Non solo lo procede, ma lo condiziona, in quanto qualsiasi governo, anche quello democratico, al di fuori delle strutture dello Stato di diritto, corre il rischio di diventare, non meno di ogni altro, dispotico. (...)».
        

        
          E ancora: «Se pure un po' sbrigativamente, per "Stato di diritto" s'intende in generale, sin dall'antichità, il governo delle leggi contrapposto al governo degli uomini (...), e in base al quale tutti i cittadini, e se mai a maggior ragione i governanti, sono sottoposti a leggi il cui scopo è di limitare il loro potere. Nello Stato di diritto, nessuno, anche il più alto grado dell'ordinamento, è legibus solutus (sciolto da vincoli di legge). Infine, Stato di diritto nel pieno senso della parola è quello in cui ogni potere è limitato non solo dalle leggi ma dai diritti dell'uomo, riconosciuti dalle Costituzioni liberali, di fronte ai quali le maggioranze, pur legittimate dal consenso degli elettori, debbono inchinarsi rispettosamente, e debbono farlo perché sono universalmente interpretati come diritti la cui esistenza precede l'istituzione del governo, e nessun governo, anche quello che ha il consenso della maggioranza dei cittadini, li può impunemente violare».
        

        
          Signor Presidente, ho voluto citare queste parole perché molto spesso pensatori molto fini come Norberto Bobbio vengono usati a sproposito da chi evidentemente non riesce a testimoniare in Aula le stesse posizioni. In un momento come questo, i segnali si ripetono ormai da tempo, dalle riforme costituzionali alle leggi che questo Governo ha voluto approvare, ci segnalano che è a rischio il sistema democratico del nostro Paese. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          SPOSETTI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SPOSETTI (PD). Signor Presidente, catalogherà lei il senso del mio intervento. Mi rivolgo a lei, ai Gruppi e alla signora Ministro. Ho ascoltato sull'emendamento Gotor interventi molto seri, intelligenti e passionali, come è giusto che sia all'inizio delle votazioni, trattandosi di materia molto delicata. Noi discutiamo la legge elettorale in una situazione eccezionale: siamo senza relatore e senza un testo elaborato e votato dalla Commissione. Nella legge elettorale c'è tanta politica ma anche tanta tecnicalità.
        

        
          Si tratta di uno scontro non nel merito del testo che dobbiamo votare e consegnare all'altro ramo del Parlamento, per produrre una legge elettorale che non riguarda noi ma un obiettivo, un valore, recuperare un rapporto con il popolo e con i cittadini. L'obiettivo vero delle prossime ore di discussione e di votazione penso debba essere come si migliora il testo approvato dalla Camera dei deputati, visto che non ne abbiamo un altro.
        

        
          Mi rivolgo a lei, signor presidente Calderoli e ai Gruppi: si può evitare uno scontro fine a se stesso? Chiedo, quindi, a lei, signor Presidente, che è firmatario di migliaia di emendamenti: il suo Gruppo, i Gruppi firmatari di centinaia di emendamenti, il collega Gotor, il collega Esposito, possono riflettere e accogliere un messaggio che mi viene veramente spontaneo rivolgere loro, ritirando i propri emendamenti e consentendo all'Assemblea di concentrarsi sui cinquanta emendamenti fondamentali presentati?
        

        
          Non mi giudicate l'ultimo dei giapponesi: credo ancora nel valore del confronto, che si possano evitare lunghe sedute senza produrre un risultato per migliorare il testo. Grazie, signor Presidente, grazie care colleghe e cari colleghi. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Il senatore Giovanardi ha fatto sapere alla Presidenza che l'intervento in dichiarazione di voto che ha svolto era riferito al successivo emendamento presentato dal senatore Gotor, 01.102 (testo 2), e non a quello che ci accingiamo a votare.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 01.101 (testo 2), presentato dal senatore Gotor e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 01.102 (testo 2).
        

        
          GOTOR (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GOTOR (PD). Signor Presidente, prendo di nuovo la parola per una dichiarazione di voto. Rispetto al precedente emendamento, mi preme ringraziare, uno a uno, i 116 senatori che lo hanno sostenuto. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Rispetto al precedente emendamento, l'emendamento 01.102 (testo 2) - chiedo l'attenzione dell'Assemblea - presenta tre elementi di novità. Innanzitutto, assume una norma di salvaguardia. Si è tanto discusso in questi mesi in merito. Personalmente avrei preferito che il Parlamento non fosse trattato come una busta di latte in scadenza e che quindi non si parlasse di date ma di processi riformatori: da un lato, la legge elettorale e dall'altro la riforma del bicameralismo perfetto, che deve continuare e che ci vede impegnati. Ma tant'è.
        

        
          Questo emendamento ha una data, il 1° luglio 2016. Vi è poi, nel solco delle correzioni fatte in Aula precedentemente, una soglia di rappresentanza del 3 per cento. Ed infine, vorrei precisarlo, vi è la possibilità, sottolineo la possibilità non l'obbligo, di apparentamento in caso di ballottaggio. Questo ci sembra opportuno, e sembra opportuno a quanti l'hanno firmato, per due ragioni che vorrei rimanessero agli atti: in primo luogo perché questa possibilità di apparentamento al secondo turno in caso di ballottaggio rafforza la proposta di Governo, la legittima ulteriormente portando più elettori al voto e questo è tanto più importante nella misura in cui noi stiamo inserendo nel sistema una iniezione di carattere maggioritario con premi maggioritari che sarà importante, in caso di ballottaggio, che siano accompagnati il più possibile dal maggior numero di cittadini italiani che voteranno il partito vincitore.
        

        
          Vi è poi una seconda ragione e vi chiedo di ascoltarla perché è quella che più mi sta a cuore: la possibilità e non l'obbligo dell'apparentamento offre una maggiore flessibilità al sistema e la flessibilità, in un sistema istituzionale che ha i suoi equilibri e le sue delicatezze, un po' come nella vita, è sempre un valore positivo e può diventare in situazioni di emergenza una risorsa preziosa. Anche le leggi elettorali infatti, si scrivono quando i popoli sono sobri; anzi, il più delle volte si scrivono quando chi le scrive è convinto di ricavarne il maggior vantaggio possibile. Ma quelle leggi devono valere anche quando quei popoli sono o diventano ubriachi. Quindi pensiamoci adesso, votiamo adesso questo emendamento per evitare poi tra tre, quattro o cinque anni di ritrovarci uniti al coro di nuovi indignati, ancora una volta contro un Parlamento di nominati, ancora una volta contro un Parlamento che, se squalificato, contribuisce alla difficoltà e agli affanni che la democrazia italiana sta vivendo.
        

        
          Aggiungo una notazione non meno laica per il senatore Quagliariello che giustamente è affezionato alla norma cosiddetta del flipper che è stata escogitata negli ultimi minuti di consegna del testo dei maxi emendamenti dei Capigruppo e della maggioranza: capisco che la norma flipper sia importante; però, attenzione, perché in questo momento, in queste ore, ci stiamo giocando, secondo me, qualcosa di più importante che non un flipper. Ci stiamo giocando la qualità e i caratteri che il sistema politico italiano assumerà nei prossimi lustri.
        

        
          Come diceva Aldo Moro, un uomo che ho a lungo studiato e che ho imparato ad ammirare, guidare e non essere guidati è il destino del più grande partito italiano. Il Partito Democratico oggi è il più grande partito italiano ed ha una responsabilità che è anche una responsabilità nazionale e che deve riferirsi ad un sistema visto nel suo insieme, non solo guardando agli interessi di una parte.
        

        
          Ed è per questo che chiedo a tutta l'Aula di sostenere questo emendamento nella sua seconda formulazione. (Applausi dal Gruppo del PD).
        

        
          MINZOLINI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MINZOLINI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, voterò a favore dell'emendamento 01.102 (testo 2), del senatore Gotor, perché credo che ogni provvedimento dovrebbe avere una sua coerenza di fondo. Se si punta, come si vuole, ad una sorta di bipartitismo, è evidente che dovremmo avere soglie alte e premio di lista. Se invece si punta ad uno schema che mira ad assicurare il Governo del Paese attraverso le coalizioni, ci vogliono soglie basse e premio di coalizione.
        

        
          Mettere insieme il premio di lista con le soglie basse credo sia assolutamente contraddittorio; sempre che non si voglia fotografare solo l'attuale scenario politico a proprio uso e consumo: un grande partito (che si chiami della nazione o altro poco importa) tanti partitelli attorno e un partito di medie proporzioni relegato perennemente all'opposizione.
        

        
          Quest'ambizione è da una parte velleitaria e dall'altra pericolosa. È velleitaria perché chi vuole mettere le camicie di forza alla politica, con le leggi elettorali, consegue sempre risultati opposti agli obiettivi che si è dato. È una tradizione. In secondo luogo, perché un'operazione simile pone notevoli problemi sul piano della rappresentanza: evitando di dare la possibilità, tra un turno e l'altro, di ampliare la maggioranza di Governo si rischia di dare ad un partito che ha il 35 per cento dei voti, ma forse anche meno, il 55 per cento dei seggi parlamentari. Si creano i presupposti di una distanza galattica tra la rappresentanza, che la maggioranza di Governo ha in Parlamento, e quella che ha nel Paese.
        

        
          Inoltre, fatto non meno importante, si priva questa legge di una funzione virtuosa. Chiudendo allo schema della coalizione non si innesca un processo di attrazione, e quindi di avvicinamento, delle forze più radicali ai temi della governabilità, ma le si lascia in balia dei propri limiti. E questo, in una fase di crisi economica come l'attuale, è estremamente pericoloso per la tenuta del Paese.
        

        
          Ultimo problema, ma forse primo in termini di importanza, è che il combinato disposto tra questa legge elettorale e la riforma costituzionale rischia di introdurre un sistema estremamente autoritario. Se si va al premio di lista con liste bloccate si elimina ogni spazio dialettico all'interno della maggioranza. Non c'è una dialettica di coalizione, non c'é una dialettica nel partito. Il leader del partito che prende il premio diventa il dominus incontrastato del sistema politico, perché ha un potere superiore a quello di un Presidente eletto direttamente dai cittadini, ma una minore legittimazione. Come ho già detto in passato, noi non creiamo neppure un Putin, ma addirittura un Breznev.
        

        
          Infine, c'è un problema serio che riguarda tutti i partiti del Centrodestra. Con questo provvedimento si ha la possibilità di introdurre il premio di coalizione, strumento fondamentale in questa fase di frammentazione dello schieramento moderato, per essere competitivi nel candidarsi al Governo del Paese.
        

        
          Dire «no» a questo emendamento significa abdicare, autoaffondarsi e regalare a questa sinistra poco chiara il Governo del Paese per i prossimi dieci anni. In una parola, significa tradire i propri elettori; significa anche aver ceduto a questo Governo su tutto in cambio di promesse future più o meno chiare; significa rinunciare a rappresentare una parte consistente di questo Paese e regalarla ad altri; significa relegarsi ad un ruolo secondario, di gregari, nello scenario politico e appoggiare un Governo sempre più impopolare senza farne parte; significa insomma consegnarsi ad un triste epilogo.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 01.102 (testo 2), presentato dal senatore Gotor e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 01.103.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          Colleghi, per dare ordine ai lavori, vorrei invitarvi a comunicare alla Presidenza i nomi di coloro che intendono intervenire e, soprattutto, se la loro posizione è più o meno rappresentativa della posizione del Gruppo, visto che, come si suol dire, affrontiamo adesso la «ciccia» della questione.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, onorevoli senatori, si direbbe che siamo giunti al cuore di questa nostra discussione, sempre che cuore si possa chiamare quello che, ormai è chiaro, è un cavallo di Troia per potere concludere questo dibattito in maniera conveniente per la maggioranza.
        

        
          Capisco che a gran parte dei colleghi - quelli che si sentono ormai tutelati dal patto del Nazareno - possa non interessare ascoltare questa discussione, ma noi la faremo, innanzitutto nell'interesse dei cittadini, ma anche nel rispetto di coloro che hanno avuto il coraggio di prendere la parola per esprimere il dissenso dal proprio Gruppo, un dissenso che, con tutto il rispetto, non posso che definire marginale, visto l'esito della votazione. È un dissenso che potrà anche essere marginale numericamente, ma che non lo è certamente dal punto di vista politico, perché è evidente che queste prime votazioni hanno fatto emergere che esiste una nuova maggioranza che sostiene il Governo Renzi, della quale dobbiamo prendere atto.
        

        
          Onorevoli colleghi, sono sicuro che spesso qualcuno di noi si avventura qui in Senato all'interno della Sala Maccari, magari per rilasciare un'intervista, magari per incontrare qualche persona o anche solo per leggere qualche quotidiano. Forse non guasterebbe se qualcuno alzasse lo sguardo verso quei dipinti simbolici, quegli affreschi che stanno alle pareti, tra cui, in particolare, quello che ricorda Attilio Regolo e il principio per cui «pacta sunt servanda».
        

        
          Qualcuno sicuramente potrà dire che non c'è dimostrazione migliore di quella che abbiamo oggi del fatto che i patti vengono rispettati. Invito però - e mi rivolgo soprattutto a coloro che hanno votato contro i precedenti emendamenti a prima firma del senatore Gotor - a riflettere bene prima di votare a favore dell'emendamento presentato dal senatore Stefano Esposito. Come lo possiamo definire? Merdinellum? Espositum?
        

        
          Questo emendamento, infatti, Presidente, è legato agli interessi di chi promette il posto nelle prossime elezioni e non consentirà a chi siede qui dentro di rispettare l'unico patto cui dovrebbe realmente tenere: quello che ci vincola ai cittadini, cui dobbiamo il rispetto dell'elezione. Questa è la differenza tra noi e chi oggi ha scelto di sostenere il Governo Renzi in queste votazioni. Noi rispettiamo il patto che ci vincola agli elettori e ai cittadini, che ci chiedono di mantenere la democrazia in questo Paese, di fare in modo - dopo che questo Parlamento è stato dichiarato anche dalla Corte costituzionale eletto su basi non costituzionali - di poter dare al prossimo Parlamento un Senato eletto dai cittadini, che possono scegliere.
        

        
          Qui dentro invece ci sono dei senatori che scelgono oggi in funzione di un altro patto, un patto di cui nessuno conosce realmente il contenuto e in cui, a seconda della convenienza, entra o esce questo o quell'elemento.
        

        
          Noi diciamo che di fronte a questo deve esserci una responsabilità politica. Portiamo rispetto a quei senatori che, in dissenso con il PD, hanno scelto di votare contro le indicazioni del proprio partito e che faranno una scelta coerente con questa linea anche su questo emendamento.
        

        
          E vale lo stesso per i pochi sparuti senatori all'interno di Forza Italia, nei quali si riconosce una libertà che non corrisponde al partito che, fino a poco tempo fa, si chiamava Popolo delle Libertà.
        

        
          Signor Presidente, noi voteremo contro questo emendamento, innanzitutto per la ragione stessa che ha portato alla sua presentazione. Abbiamo potuto verificare ieri nella discussione in Aula che esso è stato presentato in maniera che non esito a definire truffaldina, nascondendo agli stessi senatori l'esistenza dello stesso e impedendo la presentazione di subemendamenti.
        

        
          E cosa è questo se non un cavallo di Troia? E qui, sì, riconosciamo al senatore Esposito la furbizia, probabilmente non generata da quella malafede che qualcuno gli ha voluto attribuire, ma la furbizia di chi ha poi voluto utilizzare questo strumento come un cavallo di Troia per evitare che potesse esserci nel prosieguo un dibattito libero.
        

        
          Cari senatori, ricordiamo infatti cosa è scritto in questo emendamento. Tra l'altro, signor Presidente, finora avevamo visto emendamenti trasformati in ordini del giorno, ma che potesse esserci un ordine del giorno trasformato in emendamento era stata fino ad oggi circostanza oscura in questo Senato. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          L'emendamento 01.103 così recita: «La presente legge, mediante le necessarie modificazioni al testo unico delle norme per l'elezione della Camera dei deputati e le altre disposizioni in diretta correlazione con le medesime modificazioni, stabilisce». E qui si aprono due punti e segue un bell'elenco.
        

        
          Neppure si stabilisce in maniera definitiva, come dovrebbe fare la legge, ma si rimanda a un futuro coordinamento finale. Neanche si pone la fiducia. Il Governo non chiede la fiducia su una delega, ma lascia addirittura agli uffici del Senato il compito di coordinare le disposizioni nell'atto finale.
        

        
          Questo è quanto viene fatto con questo emendamento, che è un ordine del giorno trasformato in emendamento e che prevede una proposta di coordinamento, che sarà fatto da funzionari: non da legislatori e neanche dal Governo sotto forma di delega.
        

        
          Tutto si era visto, ma mi chiedo e vi chiedo: fino a quando dovremo sopportare questi abusi? Quo usque tandem, Catilina? Fino a quando questa sfrontatezza e questo arbitrio? (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Bignami).
        

        
          Ripeto ai senatori di Forza Italia che noi svolgeremo anche la vostra parte nel difendere gli elettori di destra e gli elettori moderati che state tradendo. Voi rispettate il patto del Nazareno, che è un patto tra privati. Noi rispettiamo il vincolo sacro che ci lega ai nostri elettori e alla libertà che vogliamo difendere. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 12,24)
        

        
          LO MORO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà, senatrice Lo Moro.
        

        
          A che titolo interviene? A nome del Gruppo?
        

        
          LO MORO (PD). No, signora Presidente, intervengo a titolo personale.
        

        
          In verità, intervengo per annunciare il mio voto contrario a questo emendamento 01.103 ma, contestualmente, annuncio il voto contrario di alcuni senatori che fanno parte di quella che altri chiamano minoranza. Spero che basti questa identificazione, ma si vedrà dal voto chi sono questi senatori.
        

        
          Intervengo dunque per annunciare il mio voto contrario, per entrare nel merito dell'emendamento e per chiarire per quale motivo non votiamo a favore.
        

        
          Alcuni elementi sono stati già introdotti nella discussione che si è svolta ieri. Io stessa, intervenendo quando si discuteva di Regolamento...
        

        
          PRESIDENTE. Scusi, senatrice Lo Moro, non ho capito se lei vota come il suo Gruppo.
        

        
          LO MORO (PD). No, intervengo in dissenso dal mio Gruppo per annunciare il mio voto contrario all'emendamento 01.103, su cui il Governo ha espresso parere favorevole, e contestualmente dichiaro il voto contrario di una serie di senatori che saranno visibili al momento del voto e che identificavo io stessa come «minoranza, utilizzando una terminologia che appartiene alla politica.
        

        
          Come ho detto, già ieri, discutendo di questo emendamento, sia pure in un contesto diverso, avevamo in tanti sostenuto che più che un emendamento in senso tecnico è un ordine del giorno. Esso, in realtà, contiene una serie di principi che sono scarsamente innovativi dal punto di vista normativo e la discussione di ieri era se fosse o meno ammissibile come emendamento.
        

        
          Oggi siamo in una fase diversa che ci richiede un voto, che sarà contrario. Perché un voto contrario e perché il voto contrario pesa particolarmente?
        

        
          Intanto, pesa particolarmente perché in Aula ad esprimere parere favorevole è stato il Governo e un Ministro che tiene molto alla tecnica legislativa e dico subito perché c'entra la tecnica legislativa.
        

        
          Il voto favorevole di questo emendamento produrrebbe effetti devastanti sotto diversi profili. Il primo profilo è che si introdurrebbe una serie di principi che sono evidentemente finalizzati ad impedire la discussione degli emendamenti, principi alcuni dei quali peraltro sono anche condivisi da chi voterà contro. Si strozzerebbe quindi inutilmente il dibattito, impedendo un voto compatto del Gruppodel PD su principi che condividiamo, anzi, che sono stati oggetto di nostre battaglie.
        

        
          Il cuore dell'emendamento è il punto g), dove si afferma che «sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei seggi che spettano a ciascuna lista in ogni circoscrizione, dapprima, i capolista nei collegi» e solo successivamente «i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di preferenze». Questo è un principio che riteniamo inaccettabile.
        

        
          L'altro effetto che l'approvazione di questo emendamento produrrebbe, sarebbe di introdurre nel testo un articolo 1 che sarebbe una sorta di sintesi-Bignami del contenuto degli articoli successivi. Perché un Governo si presta ad un'operazione di questo genere?
        

        
          Non discuto la tecnica legislativa e la volontà del presentatore, che tra l'altro è un unico senatore, ma il Governo con questo emendamento consente e provoca un effetto devastante, perché resterà nel testo, oltre che nella storia parlamentare, il fatto che per stoppare un dibattito si è accettato un articolato che altro non è che la sintesi degli articoli successivi.
        

        
          Per tutte queste ragioni, anzitutto invitiamo - credo inutilmente - il Governo a ripensare la sua posizione e richiamiamo l'attenzione di tutti i colleghi sul fatto che non si strozza un dibattito e non si innova in questa maniera negativa la tecnica legislativa, perché saremmo anzi chiamati a migliorarla.
        

        
          PRESIDENTE. La devo richiamare all'osservanza del tempo a disposizione, senatrice.
        

        
          LO MORO (PD). Ho finito, Presidente. Saremmo chiamati a migliorare una tecnica legislativa che negli anni non è stata sicuramente adeguata, ma innovarla come proposto in questo momento, diventerebbe un caso singolare di cui resterebbe traccia nella storia della Repubblica. (Applausi dei senatori Fornaro, Gatti, Barozzino e Bencini).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, nell'interesse dello sviluppo della discussione in Aula in riferimento all'emendamento che stiamo esaminando, sono qui a chiederle, sulla base dell'articolo 100, comma 11, del Regolamento, l'accantonamento dell'emendamento 01.103 per riportarlo nella sede più consona, che è la Commissione.
        

        
          Anche la senatrice Lo Moro ha appena descritto, in maniera impeccabile, la complessità di questo emendamento, che è piuttosto una sintesi di un disegno di legge.
        

        
          Vista l'importanza della questione sono a chiederle di mettere ai voti la mia proposta, che potrebbe risolvere anche l'imbarazzo del Governo e trovare una soluzione più consona.
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Santangelo, ma proprio la norma regolamentare a cui lei fa riferimento esclude un voto dell'Assemblea. È, infatti, il Presidente che, nell'interesse della discussione, può valutare l'accantonamento e il rinvio alla Commissione.
        

        
          Si è già affrontata la questione e la Presidenza non ritiene si debba procedere all'accantonamento.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, allora riformulo in maniera leggermente diversa la mia richiesta.
        

        
          Sono qui a chiedere alla Presidenza, sulla base dell'importanza e della complessità dell'emendamento - si tratta più che altro di un vero e proprio disegno di legge - di ripensare alla decisione assunta e di far decidere eventualmente l'Aula. In caso contrario, proprio la Presidenza potrebbe prendere la decisione di accantonare, in questo momento, magari solo questo emendamento, consentendo di poterlo esaminare in Commissione, in modo da trovare una riformulazione adeguata. Nel caso contrario, si metterebbe l'Aula del Senato nella condizione di votare un qualcosa che non è prettamente un emendamento, ma qualcosa di più complicato.
        

        
          Signora Presidente, se non dovesse trovare riferimento nel comma dell'articolo che io ho citato, magari lei può riferirsi a qualche altra norma regolamentare che consenta il passaggio dell'emendamento in Commissione, e io non avrei nulla in contrario.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, il Regolamento non è un supermarket dove ognuno può scegliere la norma. (Commenti dei senatori Santangelo e Airola). Mi scusi, ma è stato lei a sollecitarmi.
        

        
          Si tratta di una facoltà del Presidente. Non ritengo si debba contraddire il Regolamento, derogando a questa procedura. Tra l'altro, le ricordo che l'Aula si è già espressa in due occasioni: una volta sul rinvio in Commissione, su cui ha deliberato negativamente, e un'altra, ieri, sull'ammissibilità degli emendamenti in questione, su cui c'è stato un voto dell'Aula.
        

        
          Mi spiace, ma la sua richiesta non può essere accolta.
        

        
          AIROLA (M5S). Fate votare la legge elettorale in un emendamento! È una bella responsabilità!
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, ieri, nel mio intervento ho già esposto - credo con estrema chiarezza - il mio pensiero riguardo a questo pseudo emendamento. In sostanza, ritengo - e voglio ribadirlo in questa sede - che esso sia in realtà un ordine del giorno, che non doveva quindi essere assolutamente reso ammissibile dalla Presidenza. E, per la verità, mi spiace siano stati portati precedenti che non hanno alcun rilievo rispetto ad una legge elettorale.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 12,33)
        

        
          (Segue DE PETRIS). Dico anche - adesso c'è stato il cambio di Presidenza - presidente Calderoli, che peraltro sarebbe opportuno valutare proprio l'effetto che questo pseudo emendamento produrrà: ossia rendere preclusa una serie di altri emendamenti. Ormai non siamo più alla tecnica emendativa, ma siamo semplicemente all'utilizzo spregiudicato di volgari trucchi. La Presidenza, nel momento stesso in cui mette in votazione quell'emendamento, dovrebbe fare l'elenco dettagliato di tutti quelli che sarebbero preclusi qualora esso fosse approvato (Applausi dai Gruppi Misto-SELe M5S).
        

        
          Tutti coloro che hanno presentato emendamenti, e quindi l'intera Assemblea, devono avere la conoscenza esatta di quale effetto si avrà. E colgo anche l'occasione per rispondere al senatore Sposetti, che in questo momento non mi sta ascoltando (Il senatore Sposetti è impegnato in una conversazione con un altro senatore).
        

        
          Signor Presidente, il senatore Sposetti le ha rivolto l'invito a ritirare moltissimi emendamenti, invocando il dialogo e dicendo che su una legge elettorale non si dovrebbe lavorare in un clima di guerra. È ora evidente che questo emendamento non è un pseudo emendamento difensivo. È un emendamento che mette in campo i trucchi e, se davvero la maggioranza e il Governo avessero voluto fare un ragionamento serio di dialogo, e quindi anche scientifico, sugli effetti - in molti casi la legge elettorale richiede proprio questo - non saremmo qui. O forse saremmo in questa sede con un testo modificato dalla Commissione e con un relatore. Saremmo qui forse, evidentemente, con una serie di questioni che si potevano affrontare e anche migliorare. Torno a ripetere: si è scelta deliberatamente la guerra, si è scelto ancora una volta di scavalcare e utilizzare tutti i trucchi perché anche quello di venire in Aula senza relatore sappiamo perfettamente che era un trucco. Non si sono volute tenere in considerazione non solo le parole della nostra piccola opposizione ma, come si è visto, neanche le proposte e i ragionamenti che pure provenivano dallo stesso partito di maggioranza.
        

        
          Io ieri ho proposto al Governo di avere il coraggio di assumersi la responsabilità di questo pseudo emendamento e di sottoporlo al voto di fiducia, anche perché in questo modo si scioglierebbe definitivamente e formalmente l'equivoco che accompagna in questi mesi il Governo Renzi: finalmente anche Forza Italia voterebbe la fiducia su questo emendamento e formalmente sarebbe sancita in questa Aula la realtà che si è vista con il voto precedente e con le stesse dichiarazioni dell'incontro di ieri. Ci sarebbe un ingresso ufficiale di Forza Italia a tutti gli effetti nella maggioranza. Si sono scelti i trucchi e si è scelta la strada di non fare un lavoro serio in Commissione, com'è accaduto sulla riforma costituzionale. Ciò è avvenuto non perché c'erano tanti emendamenti, ma perché bisognava solo e unicamente venir qui a far ratificare uno dei tanti punti dell'accordo segreto del Nazareno. Io vi ho invitato molte volte a renderci finalmente edotti, punto per punto, su questo patto: abbiamo passato le vacanze sul decreto fiscale e adesso si porta a compimento la legge elettorale. Forza Italia aderirà e ha aderito a questo pseudo emendamento e credo sarebbe un bene, a questo punto, e un atto di trasparenza quello di renderci edotti tutti. Evidentemente ci sono dei punti politici, ma a quanto pare ce ne sono altri indicibili. Ma come si può notare, avete la sfrontatezza ogni settimana di mettere a frutto i punti dell'accordo stesso.
        

        
          Ora, in questo clima, si usa l'ennesimo espediente per fare in modo che qua dentro non si possa discutere di tante questioni che sono e rimangono aperte. Il senatore Quagliariello prima ci ha spiegato quante cose sono riusciti portare a casa. Ci ha anche spiegato - gliene do atto per la sua onestà intellettuale - che tutto questo ragionamento sul premio alla lista, su cui peraltro noi non siamo in dissenso, in realtà è un altro trucco. Si vuol dare vita ai listoni, ai patti federativi. Cito questo esempio per dire che si stanno facendo una serie di passi che produrranno degli effetti su cui non c'è stato modo neanche di discutere in modo approfondito e che cambieranno oppure cristallizzeranno oppure ratificheranno i cambiamenti politici e di maggioranza avvenuti in queste ore e nell'ultimo mese.
        

        
          Vengo al merito dell'emendamento, che pone una serie di principi.
        

        
          Innanzitutto l'esito di questo emendamento, come ha spiegato il collega Fornaro in modo efficacissimo, sarà quello che, alla fine di tutta questa operazione e a compimento (speriamo di no) delle riforme costituzionali e della legge elettorale che proponete, avremo una percentuale minima di persone - donne e uomini - effettivamente scelti dai cittadini. Quindi, l'effetto sulla disaffezione dal voto sarà - ancora una volta - devastante.
        

        
          Torno a ripetere che non è che voi siete disattenti. Io ormai mi sono assolutamente convinta che questo è esattamente quello che volete: esattamente voi teorizzate e mettete in campo gli strumenti perché questo sia effettivamente il destino della democrazia del nostro Paese, dove alla fine andrà a votare soltanto una minoranza del Paese. Accadrà come si verifica un po' negli Stati Uniti, dove le persone emarginate, i poveri e coloro che hanno problemi sociali devono essere esclusi totalmente anche dalla cittadinanza. Questo è - evidentemente - lo scopo politico-istituzionale. State consacrando un'idea di democrazia che è esattamente la tomba della democrazia parlamentare: una democrazia di investitura. L'unica cosa che lasciate ai cittadini è quella di poter investire del potere un leader.
        

        
          Con questa legge elettorale, senza assumervi la responsabilità di inserirla in una riforma costituzionale, inserite, di fatto, come ha detto il senatore Quagliariello, l'elezione diretta del premier senza i contrappesi. Si tratta così - appunto - di una democrazia di investitura: l'unica cosa che potranno fare i cittadini.
        

        
          Ci sono poi molte incongruenze in questi principi: lo dico perché tali questioni, che noi ripetutamente abbiamo posto, meritavano e meritano di essere discusse e approfondite da un Parlamento. Siamo ad un punto di svolta con riferimento alla democrazia parlamentare. Già quest'Aula e l'intero Parlamento sono stati ridotti nelle condizioni in cui sono stati ridotti e possono solo obbedire e votare, ma certamente non discutere. Ma non è soltanto questo: voi vi state accingendo, per effetto del combinato disposto con la riforma costituzionale, a decretare di fatto la fine della democrazia parlamentare.
        

        
          Per questo motivo, non solo voteremo contro, ma - continuo a ripetere, Presidente - le chiedo formalmente di fare l'elenco di tutti gli emendamenti che risulteranno preclusi qualora questo emendamento venisse approvato. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e della senatrice Gatti).
        

        
          PRESIDENTE. La stupirò con effetti speciali, senatrice De Petris.
        

        
          COCIANCICH (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà, così finalmente ci illustra la posizione.
        

        
          COCIANCICH (PD). Signor Presidente, intervengo a nome del Gruppo del Partito Democratico.
        

        
          Sarò estremamente breve, ringraziando anzitutto il senatore Sposetti, che credo aveva lanciato una proposta che mi sembrava di estremo buon senso e che sicuramente, se fosse stata accolta, avrebbe consentito quel dibattito che molti, a parole, auspicano, ma che poi nei fatti non praticano. Mi riferisco a quel dibattito che è stato reso impossibile - è bene ricordarlo - dalla presentazione di ben 44.000 emendamenti. Perché se oggi ci troviamo qui a discutere senza il relatore... (Brusio).
        

        
          CRIMI (M5S). Come no!
        

        
          AIROLA (M5S). È una falsità
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, dispongo la sospensione della seduta se non viene consentito al collega Cociancich di intervenire. (Brusio). Si guardano tutti in giro, ma non si sposta nessuno. Se c'è lo stesso tenore di atteggiamento, sospendo la seduta.
        

        
          COCIANCICH (PD). La ringrazio, signor Presidente.
        

        
          Come stavo dicendo, volevo ricordare che la ragione per la quale noi siamo giunti oggi in Aula a discutere senza il relatore è da ricondursi alla presentazione di un numero di emendamenti tale (44.000) da rendere di fatto impossibile il dibattito. Devo dire che è veramente difficile non solo il dibattito, ma anche parlare. Vorrei che il senatore Crimi, che io ascolto sempre con interesse, mi lasciasse parlare, perché credo che il rispetto sia la premessa.
        

        
          CRIMI (M5S). Come no!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, quando sarà il suo momento per intervenire, potrà replicare a quello che sta dicendo il senatore Cociancich.
        

        
          AIROLA (M5S). Fanno scaricabarile costantemente! Violare la Costituzione per colpa degli emendamenti? Ma per favore!
        

        
          CRIMI (M5S). Avevamo tre settimane, potevamo votarli tutti, quegli emendamenti!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Cociancich, prego prosegua.
        

        
          COCIANCICH (PD). La ringrazio, signor Presidente.
        

        
          Il senatore Sposetti aveva lanciato un appello last minute ad un dialogo che, ne prendo atto, non è stato possibile, perché nessuno dei presentatori dei 44.000 emendamenti ha acceduto a questa richiesta. Oggi ci troviamo quindi a scegliere su un emendamento che ha un pregio: consta di 33 righe che spiegano in maniera molto chiara agli elettori e ai cittadini su quale legge elettorale noi stiamo operando una scelta.
        

        
          È una legge elettorale che, voglio ricordarlo, giunge al termine di un dibattito durato più di un anno e mezzo e che ha trovato un punto di sintesi importante nella votazione che si è svolta alla Camera nel marzo dell'anno scorso, che in Commissione ha dato spazio ad audizioni, ad una discussione generale e ad un dibattito importante e che, a mio avviso, oggi trova una sintesi molto importante su alcune novità che vengono introdotte. Ad esempio, trovo di particolare rilevanza dal punto di vista civile il fatto che si introduca un'alternanza di genere maschio-femmina nelle preferenze: domani avremo un Parlamento che sarà composto per almeno il 40 per cento dal sesso minoritario. Trovo che questo sia un punto estremamente importante e qualificante.
        

        
          È stato ricordato come questa legge elettorale consentirà di avere una maggioranza con un premio di maggioranza relativamente modesto: si arriverà ad un 55 per cento e ci sarà un 45 per cento lasciato all'opposizione.
        

        
          Il punto delle preferenze è stata già dibattuto poc'anzi, ma vorrei ricordare che l'emendamento del senatore Gotor, che poc'anzi non è passato, riconosceva un 30 per cento di eletti da un listino e questo meccanismo che oggi viene introdotto forse ha un'incisività ancora maggiore: infatti su 100 collegi, quindi su 100 persone che verranno elette sulla base di una indicazione fissa, ci saranno per la maggioranza almeno 240 eletti con le preferenze, quindi sotto il 30 per cento, che era la soglia indicata anche dall'emendamento del senatore Gotor.
        

        
          C'è sicuramente una questione che riguarda lo schieramento che non avrà la maggioranza, perché ci saranno per lo schieramento dell'opposizione 290 deputati; è chiaro che questa norma spinge anche le minoranza a coalizzarsi, perché è evidente che se le minoranze saranno estremamente frastagliate la loro rappresentanza sarà probabilmente limitata agli eletti indicati con i capilista bloccati, ma se le coalizioni avranno la capacità di unirsi e quindi anche di avviare un processo di trasformazione del nostro sistema politico in senso bipolare, che è un punto d'approdo da sempre auspicato nel nostro Paese, anche questo tema dei capilista bloccati non esisterà per la minoranza.
        

        
          Infine, respingo con tutta la forza che ho l'accusa davvero ingiusta che qui si stia cercando di introdurre una legge con dei trucchi. Questo è un modo squalificante di rappresentare la realtà. Pochi minuti fa abbiamo votato, senza accoglierlo, l'emendamento presentato dal senatore Gotor, che proprio coloro che oggi accusano gli altri di trucchi hanno votato. Era un emendamento che aveva una funzione riordinativa praticamente di tutta la legge elettorale, così come l'emendamento presentato dal senatore Stefano Esposito.
        

        
          LO GIUDICE (PD). Non è vero!
        

        
          COCIANCICH (PD). Come si è potuto, pochi minuti fa, votare un emendamento, che di fatto riassumeva tutta la legge elettorale e che andava bene, mentre adesso, siccome non è gradito il contenuto di questo emendamento, si accusa gli altri di fare trucchi? Questo è un modo totalmente inaccettabile di argomentare. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          Noi non facciamo trucchi, non ne abbiamo fatti, non abbiamo presentato 44.000 emendamenti. Noi presentiamo un emendamento che chiarisce al cittadino che cosa vuole il Parlamento. Leggendo queste 33 righe tutti potranno sapere domani come sarà la legge elettorale. Questo è il motivo, io credo anche morale, che giustifica il voto favorevole del Partito Democratico. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          MINEO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          MINEO (PD). Signor Presidente, voterò contro l'emendamento del senatore Esposito, perché non ne condivido né il metodo né il merito. Quanto al metodo, è impossibile pensare che questo sia un emendamento antiostruzionismo, in quanto viene dopo quell'atto incomprensibile per cui si è incardinata la legge elettorale all'alba, dopo una lunga e difficile seduta notturna. Perché si è fatto questo? Qual era l'urgenza di approvare la legge elettorale prima che si discutesse dell'elezione del Presidente della Repubblica? A questa domanda rispondo con il mio dissenso nel merito.
        

        
          Il senatore Stefano Esposito è un buon giornalista: se fossi ancora nella mia vita lavorativa precedente, lo proporrei per l'assunzione, perché in sole 33 righe è riuscito a sintetizzare l'insieme dell'Italicum. Che cosa dice questo insieme? Che si vuole un Premier, chiamiamolo più semplicemente sindaco d'Italia, nominato praticamente con un suffragio universale diretto, perché il Premier porta con sé il premio di maggioranza, se prende il 40 per cento, e viene eletto nel ballottaggio contro un'altra persona, quindi con una partecipazione pari all'elezione a suffragio universale diretto. Invece, il Parlamento, anzi, la sola Camera che resta dopo il pasticcio del Senato viene eletta con il proporzionale e con meccanismi molto diversi, perché ci sono i capilista bloccati, la candidatura plurima, le preferenze, la redistribuzione dei resti a livello nazionale.
        

        
          Questo significa: che avremo un Premier con tutti i poteri, sapendo che l'impatto sulla legge elettorale della riforma costituzionale sarà che il Premier in futuro potrebbe anche nominare il Presidente della Repubblica; che avremo un Parlamento che gli deve tutto, perché il partito di maggioranza avrà cento capilista bloccati, cento cooptati grazie al premio di maggioranza o al ballottaggio che il Premier ha vinto; che i partiti dell'opposizione avranno deputati nominati dai loro segretari politici. Inoltre, la stessa introduzione della soglia unica del 3 per cento, nell'attuale sistema politico, fa sì che aumenti la frammentazione delle opposizioni: quindi anche il confronto e il controllo da parte dell'opposizione saranno più difficili.
        

        
          Finisco citando una cosa che dice Matteo Renzi il quale, dopo il nostro dibattito nel Gruppo, ha ammesso che una legge come l'Italicum non c'è in alcuna democrazia liberale occidentale, però dice che presto tutti ci imiteranno. Perché, onorevoli senatori, un provvedimento come quello che state per votare non c'è in alcun sistema di democrazia parlamentare? Perché nel sistema maggioritario, come il Premier in Gran Bretagna, si elegge il rappresentante del popolo, che è legato al suo Premier, ma il Premier ha bisogno del rappresentante del popolo; nei sistemi presidenziali, invece, si elegge il Presidente, ma il Parlamento viene eletto a parte, affinché possa esercitare una funzione di controllo.
        

        
          Oggi questo doppio binario dell'Italicum fa sì che noi avremo un sindaco d'Italia con tutti i poteri e una Camera senza neppure poteri di controllo. Vi prego di pensarci. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX).
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signor Presidente, voteremo contro l'emendamento 01.103 e spiego immediatamente il perché.
        

        
          Qualche giorno fa, un giornalista mi ha chiesto quale fosse la posizione che avevamo sull'Italicum noi ex M5S. Davanti alla mia risposta negativa argomentata, quella persona mi ha detto che avevamo mantenuto lo spirito non dialogante del Movimento 5 Stelle. Ora la stessa affermazione arriva, in un certo senso, dal senatore Cociancich. Io ho risposto con una considerazione che ripropongo: lo spirito del "tutto o niente", l'assenza di mediazioni alte non ci appartiene; appartiene invece a questo Governo, che sempre più si configura come quel "PD più o meno L" evocato da alcuni. Non ascolta e se ne fa un punto d'onore.
        

        
          Per fortuna, in questo disegno non sta tutto il Partito Democratico, né tutto il centrodestra, per fortuna; esiste ancora, in questo Parlamento, una presenza liberale. Quando il collega Quagliariello fa riferimento a una democrazia governante, sostanzialmente parla di qualcosa di molto simile ad una democrazia di investitura, con tutto il potere al Premier; qualcosa dal sapore vagamente sudamericano. Stiamo prendendo una pessima strada.
        

        
          Noi non voteremo a favore dell'emendamento 01.103 del collega Stefano Esposito e mi permetto di proporre per i giornalisti, per la nascitura legge, il nome di "Espositum": ognuno assume i propri meriti e le proprie responsabilità di fronte alla storia. Quello odierno, colleghi, non è un passaggio di poco conto. (Applausi delle senatrici Bignami e De Pin).
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, mi tocca ancora una volta - e chiedo scusa per questo alla collega De Petris - contraddirla.
        

        
          Collega De Petris, le chiedo scusa: mi rivolgo al Presidente e a tutta l'Assemblea, ovviamente, ma chiedo un attimo la sua attenzione, perché ho bisogno di precisare e di specificare che la sua affermazione non risponde al vero. Vede, collega De Petris, non tutta Forza Italia è votata a questo suicidio collettivo e pilotato, come fossimo nella sala antistante a quella della morte, in una sorta di eutanasia politica.
        

        
          Ma, per il bene di Forza Italia e complessivamente di quel ruolo che Forza Italia ha sempre esercitato da quando esiste nell'ambito del centrodestra, pensiamo che sia quanto mai utile richiamare l'attenzione, attraverso il voto contrario all'emendamento 01.103, sulla necessità di una garanzia per il centrodestra, che deve poter tornare a riunirsi in una proposta comune, impedita da questo emendamento. Mi spiace per il collega Stefano Esposito, perché forse non aveva questa intenzione; forse non aveva altra intenzione, se non quella di preconfezionare un testo. A questo proposito, vorrei rispondere al collega Cociancich: la realtà non la stanno descrivendo altri; la realtà la sta descrivendo la modalità attraverso la quale si è proposto questo emendamento, magari con qualche effetto positivo, cioè quello di ridurre un po' il dibattito e la discussione, ma certamente con tutto il vulnus di una forte irregolarità e di una profonda ferita al Regolamento parlamentare, oltre che alle prerogative costituzionali che sovrintendono a questo.
        

        
          La pregherei, quindi, collega, di valutare nella stessa misura (così come nel suo equilibrato intervento ha apprezzato la proposta del collega Sposetti) che l'impossibilità a votare una legge non può essere colpa di chi presenta gli emendamenti. È una comune responsabilità riuscire ad arrivare a un testo definito, che possa, soprattutto in materia di legge elettorale, rappresentare la più ampia maggioranza possibile. Non tutte le cose devono essere fatte all'unanimità - ci mancherebbe - e io ne sono testimone, dentro il mio partito e all'interno di quest'Aula.
        

        
          Vorrei concludere il mio intervento richiamandomi ai cuori e alle coscienze dei colleghi di Forza Italia soprattutto e del centrodestra in generale, perché non può esserci alcuna ragione al mondo per svendere il futuro di una storia politica che non può restare una storia che verrà archiviata rapidamente dall'eutanasia che si compie e il futuro di un'aggregazione di moderati di centrodestra che non si riconosceranno, pena il crescere e l'aumentare ancora dell'astensione, nelle posizioni espresse dall'odierno PD o da Matteo Renzi o da chiunque altro un domani prenda il posto di Matteo Renzi. Un dato storico, relativo al nostro Paese, dice che vi è una maggioranza, talvolta silenziosa di centrodestra, e ogni appuntamento elettorale lo dimostra. Questo provvedimento, attraverso questo emendamento che decapita il dibattito in quest'Aula, cosa comporti? Qual è il crimine politico che compie? Quello di determinare per legge che anche chi perde avrà garantito il risultato positivo e favorevole della rappresentanza pur non avendone i voti. Allora è contro questa svendita che io richiamo l'attenzione di tutti. Non si può vendere questo patrimonio per alcuna ragione.
        

        
          BRUNI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          BRUNI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, a proposito dell'emendamento del senatore Stefano Esposito e delle implicazioni ad esso connesse, partirei dal tema delle preferenze rifacendomi a quando ha già detto il senatore Fornaro, all'effetto perverso dell'Italicum e in particolare, con questo emendamento, dell'Italicum rivisto alla luce degli emendamenti della maggioranza: 240 seggi rimessi nelle mani degli elettori a fronte di 630 sono veramente poca cosa, anche alla luce delle censure della sentenza della Corte costituzionale.
        

        
          In particolare, però, voglio segnalare che i partiti minori con i capilista bloccati dal numero due in poi non vedrebbero alcun tipo di competizione e alcuna ipotesi di elezione. Dunque i partiti che otterranno meno del 20 per cento dei voti (quindi i "minori", per così dire) eleggerebbero, secondo le simulazioni che abbiamo letto in questi giorni, solamente i capilista bloccati. Mi si dice allora chi andrà a candidarsi al secondo o al terzo posto di queste liste? Io penso solo qualche temerario o qualcuno che ha bisogno di venti giorni di giostra in campagna elettorale solo per amor proprio o per un bisogno di visibilità molto fine a se stesso. Io penso che questa non sia democrazia, ma servirebbe solo a predeterminare in laboratorio, in nuce la configurazione del nuovo Parlamento.
        

        
          Un altro aspetto importante è quello relativo al premio alla lista che porterà, come abbiamo detto stamattina, anche secondo dichiarazioni entusiastiche, ai listoni in cui necessariamente dovranno confluire le liste minori. Ebbene, questi listoni saranno, e li abbiamo già sperimentati, la fotocopia di quelli del 2008, quando avevamo due grandi partiti, PdL e PD, che il giorno dopo le elezioni hanno iniziato a sfaldarsi. Ha iniziato prima il PD con la fuoriuscita dell'Italia dei Valori e ha finito in gloria il PdL con la scissione dei finiani. Se questo è lo scenario che tratteggia l'Italicum e anche l'emendamento Stefano Esposito, ci sono molti motivi per votare contro.
        

        
          Sui numeri delle votazioni precedenti, che si collegano comunque politicamente a quanto sta succedendo con la votazione di questo emendamento, prendiamo atto che i voti di Forza Italia sono decisivi e che, come qualcuno sostiene, si va verso un nuovo scenario di maggioranza e non sappiamo con quali obiettivi e su quali basi programmatiche. Se così è, però, a mio parere aveva ragione Alfano quando se n'è andato perché non si sosteneva più il Governo Letta. Oggi c'è un improvviso cambiamento di pensiero. Di questo prendiamo atto sgomenti, sapendo che non c'è una prospettiva certa, ma idee che girano liberamente e che ci portano non sappiamo dove. (Applausi dei senatori Liuzzi e Formigoni).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Presidente, vista la presenza del ministro Alfano, potremmo chiedergli di rispondere alle domande che abbiamo posto in Commissione e che abbiamo riproposto anche ieri, alle quali non è stata data ancora risposta. Quella odierna potrebbe essere l'occasione buona per interpellare il Ministro. In questo senso invito dunque la Presidenza a prevedere una piccola sessione, magari di una mezz'oretta, in cui il Ministro possa dirci esclusivamente se, in questo momento, siamo nella condizione di andare a votare domani o se non ci sono ancora le norme, che è quello di cui dovrebbe occuparsi il Ministero dell'interno.
        

        
          CASTALDI (M5S). Alfano, stiamo parlando con te!
        

        
          PRESIDENTE. Invito i colleghi a liberare l'emiciclo; diversamente, sarò costretto a sospendere la seduta per 10-15 minuti, o comunque per il tempo necessario a far comprendere ai colleghi che non sono interessati che possono anche stare fuori dall'Aula.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Non si limiti a minacciarlo, Presidente: sospenda davvero la seduta.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ferrara, non si ribelli ai miei richiami. La richiamo per la prima volta.
        

        
          Prego, senatore Crimi.
        

        
          CRIMI (M5S). I 26.000 emendamenti (non 44.000) sono stati tutti cassati, nella notte tra il 19 e il 20 dicembre, con il colpo di mano dell'incardinamento del provvedimento sulla legge elettorale nella mattina del 20 dicembre.
        

        
          I lavori sul provvedimento sono stati ripresi a metà gennaio: c'era stato, quindi, tutto il tempo (25 giorni) per poterlo votare. Quello che è accaduto non è utilizzabile come una scusa e vi prego di non ricondurre a quella situazione la colpa di quella che è invece una vostra violazione delle regole. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Vorrei darvi lettura di un messaggio che mi è arrivato ieri da un cittadino: «La sensazione, guardando l'Aula e i lavori di Aula di ieri, è di un Senato in esaurimento, forma e sostanza nel nulla, contro la dignità di chi ancora compone l'Assemblea». Questa è l'immagine che viene percepita all'esterno. Sembra una casa che stiamo abbandonando: è come se, scaduto il tempo dell'affitto, stessimo ormai traslocando, per cui della casa non ci interessa più niente. Si dismette infatti questo Senato, per cui non si ha più la cura dell'istituzione (o della casa) che ci sarebbe stata se fossimo appena entrati. Questa è l'immagine che stiamo dando, di una casa, di un edificio in abbandono: l'istituzione del Senato in questo momento viene considerata come qualcosa che sta crollando, che si sta disfacendo.
        

        
          Questa, lo ripeto, è l'immagine che diamo all'esterno, violando innanzitutto le regole che sono state calpestate sempre di più: è come se, arrivati ormai agli ultimi momenti, potessimo fare qualunque cosa, tanto non ci sarà più prassi, perché non ci sarà più il Senato di oggi: ci sarà il Senato dei nominati dalle Regioni, che avrà un ruolo marginale, pur costando allo stesso modo, perché alla fine sarà così. Questa è l'impressione che abbiamo.
        

        
          Vorrei ricordare poi ai colleghi che parlano del premier Renzi, che il premier Renzi è anche il loro segretario di partito. (Applausi dal Gruppo M5S). Mi riferisco, in particolare, ai colleghi del Partito Democratico che stanno contestando molto l'azione volta a far approvare una legge elettorale come quella in esame, che è quasi la legge del sindaco d'Italia, come qualcuno l'ha definita, definizione che abbiamo tra l'altro sempre dato anche noi. Ricordate che Renzi è il vostro segretario di partito, oltre ad essere il Premier, per cui è all'interno del partito che dovreste rivalutare la sua posizione.
        

        
          L'altro appello lo faccio ai colleghi dell'NPD, anzi, NCD - scusate, ma tra NPD e NCD è facile confondersi - richiamandoli ad un ultimo rigurgito di orgoglio, visto che in questi mesi, da quando l'NCD è nato, vi abbiamo visto piatti, silenziosi, completamente appiattiti su ogni decisione che arriva dal premier Renzi. Sembrate più voi il partito del segretario Renzi del Partito Democratico, che in questo senso è molto più vivo e vivace nel dibattito interno rispetto al vostro. Quindi, invito coloro che in NCD hanno un po' di orgoglio a valutare anche l'opportunità di respingere questo emendamento, che non si capisce come possa reggere e come sia stato dichiarato ammissibile.
        

        
          Però, per rispondere sempre al senatore Cociancich, lo stesso discorso vale per il precedente emendamento Gotor e anche per tutti gli altri. Il problema riguarda tutto l'impianto degli emendamenti e il modo in cui sono stati strutturati. E non nascondiamoci il fatto che essi sono stati strutturati così, appositamente per poter arrivare all'emendamento Stefano Esposito. E mi riferisco anche all'emendamento Gotor e ad altri emendamenti, perché altrimenti l'emendamento 01.103 non poteva essere giustificato. Adesso lei, senatore Cociancich, si scusa dicendo che c'era l'emendamento Gotor. Ma questo è stato presentato appositamente per arrivare all'emendamento Esposito, che non si regge e non ha senso. È infatti un emendamento che premette quella che sarà una legge elettorale che però non abbiamo ancora approvato e i cui emendamenti non abbiamo ancora votato.
        

        
          In teoria, se fosse approvato questo emendamento e non lo fossero i successivi, rimarrebbe un emendamento che premette dei criteri e dopo, magari, avverrà tutto il contrario? Ma questa è furbizia legislativa e non tecnica legislativa, come qualcuno ha voluto definirla. Questo è un inganno: è una truffa a tutti gli effetti. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Bignami).
        

        
          Scendendo nel merito della proposta modificativa, questo è un emendamento premissivo che, come diceva il senatore Mineo, io vedrei piuttosto come un post, un tweet allargato: è la sintesi della legge elettorale. Se un giornalista volesse scrivere un articolo in 33 righe, potrebbe scrivere che la legge elettorale sarà questa. Tutta la legge elettorale è concentrata nell'emendamento 01.103 che, come qualcuno ha detto, è più vicino a un ordine del giorno che ad un emendamento.
        

        
          L'emendamento in votazione prevede il premio di maggioranza, che non è assegnato solo se la lista prende il 40 per cento: vorrei fosse chiaro che il premio di maggioranza è assegnato comunque e sempre; non è stato abolito ed è sempre abnorme, perché che si vada o no al ballottaggio il premio di maggioranza c'è sempre. Anche al ballottaggio comunque c'è il premio di maggioranza, che può arrivare addirittura alla seconda lista e non alla prima.
        

        
          Per non parlare dei capilista bloccati, che ormai rappresentano una questione. Il senatore Quagliariello prima mi ringraziava per avere avuto l'onestà intellettuale di dichiarare che la volontà di fare i capilista con le multi candidature era legata a ridurre l'effetto di amplificazione dei nominati. Ma egli ha omesso ciò che ho detto dopo, cioè che questo dimostra che i capilista bloccati vanno contro la richiesta dei cittadini di poter scegliere i propri eletti e la propria rappresentanza. Questo ha omesso di aggiungerlo, perché quella previsione è stata una "pezza" che avete dovuto mettere per cercare di limitare i danni.
        

        
          È una legge elettorale che prevede le liste, anziché le coalizioni, e al riguardo devo dirvi la verità. Come Gruppo, forse l'unica misura che vediamo con piacere è l'abbandono di quell'abominio che erano le coalizioni. Ci viene però il dubbio che succeda ciò che avviene nei Comuni, perché l'effetto che si produrrà sarà il medesimo. Qui torniamo al discorso del sindaco d'Italia ed è sempre la stessa legge a venire applicata: ma i Comuni sono entità amministrative e non entità legislative. Avremo dunque un listone, nel quale magari non appariranno più i simboli di partito. Questa sarà la tecnica per «riverginarsi», per presentarsi alle prossime elezioni puliti e per poter dire «Non ero io». Ricordo che ogni volta che parlavo del Partito Democratico e delle scelte del passato, qualcuno mi rispondeva: «Ma noi siamo nati quattro-cinque anni fa, prima non c'eravamo! Era qualcun altro». Come se parlassi di NCD e mi si dicesse che prima c'era il PdL mentre il Nuovo Centrodestra è nato poco tempo fa.
        

        
          Succederà così. Nasceranno dei listoni che chiamerete «Ulivo», «Querce» o «Asinelli»; li chiamerete in tutti i modi possibili ed immaginabili e il cittadino dimenticherà: dimenticherà che dietro quel simbolo c'era il Partito Democratico, che era stato autore di questa legge e di tutte le altre porcate che abbiamo visto approvare in questo Senato e in questo Parlamento in questa legislatura! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, apprezzo moltissimo la sua conduzione in questo momento.
        

        
          PRESIDENTE. Non mi rovini la reputazione, senatore Airola!
        

        
          AIROLA (M5S). Ritengo infatti che a questa Assemblea debba essere concesso un tempo aggiuntivo elastico per la discussione dell'emendamento 01.103. Esso già è scandaloso di per sé, contenendo l'intera legge elettorale, almeno che venga dibattuto con un po' di respiro e possibilità di intervenire!
        

        
          ORELLANA (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ORELLANA (Misto). Signor Presidente, abbiamo compreso tutti l'importanza dell'emendamento 01.103, che servirà a dare un impianto complessivo alla legge. Tuttavia, non possiamo dimenticare le regole vigenti in questo Senato e quando un emendamento non porta novella alla legge in esame credo non vada considerato.
        

        
          Ebbene, ci sono alcuni punti, sicuramente la lettera h) che riguarda i collegi, che non porta alcuna novità al testo dell'atto Senato n. 1385. Infatti, cosa dice la lettera h)? Come stavo cercando di dire ieri (quando poi, giustamente, la Presidenza di turno mi ha bloccato), in quanto esso recita: «i collegi elettorali sono determinati con decreto legislativo da emanare entro il termine e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti dalla presente legge». Questo nulla innova rispetto al fatto che c'è già un articolo 3 del disegno di legge che si intitola proprio «Delega al Governo per la determinazione dei collegi plurinominali».
        

        
          Credo quindi che anche il presentatore (che forse ha agito, come ci è stato raccontato, con una certa fretta) abbia voluto mettere nell'emendamento qualcosa in più, se non vogliamo pensar male e cioè che questo sia stato fatto scientificamente per bloccare la votazione di altri emendamenti.
        

        
          Un altro punto che mi interessa evidenziare è il punto g), che è stato già segnalato, in base al quale è previsto che siano eletti sia i capilista che coloro che avranno maggiori preferenze nella circoscrizione. Credo che l'idea giusta sia quella di conteggiare le maggiori preferenze nel collegio, mentre il testo si riferisce alla circoscrizione. Probabilmente, da parte del senatore Stefano Esposito si tratta di un errore e credo che questo porti almeno ad un "testo 2".
        

        
          Mi sembra incredibile proporre emendamenti ad un emendamento, ma credo che la frase al punto g) andasse completata aggiungendo dopo le parole «numero di preferenze» le parole «del collegio», altrimenti si fa riferimento alla circoscrizione. Se l'italiano non è un'opinione, invito a rivedere tutti i vari punti dell'emendamento 01.103 e possibilmente a dividerli, dato che toccano tutti i temi e su alcuni il mio voto, ad esempio, sarebbe favorevole mentre su altri sarebbe assolutamente contrario.
        

        
          Invece ci stanno vendendo il pacchetto completo, oltretutto con la particolarità che almeno in un paio di punti - come la già citata lettera h) - l'emendamento non porta alcuna novella al testo dell'Italicum. (Applausi dalla senatrice De Pin e Mussini).
        

        
          TARQUINIO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          TARQUINIO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, innanzitutto vorrei segnalare una svista: nella votazione sul secondo emendamento del senatore Gotor, lo 01.102, risulta il mio voto contrario, mentre è favorevole. Sarebbe assurdo se avessimo sbagliato: il voto era quindi favorevole.
        

        
          Per il resto, ci apprestiamo a votare la legge elettorale di Stefano Esposito. Non devo tornare a dire quel che penso. L'ho detto sulle preferenze e lo dico su tutto il resto: esprimo un giudizio totalmente negativo, perché il disegno di legge non assicura alcuna forma di democrazia.
        

        
          Il dato politico che è emerso dalla votazione è che la maggioranza che reggeva questo Governo nei fatti non c'è più, su un argomento importante come questa legge elettorale. Mi si dica allora e si dica a tutti che c'è una nuova maggioranza, che non sappiamo come si estrinseca e se è una maggioranza di unità nazionale, che è stata bandita da tutti, anche dai leader del mio partito e che oggi pare esservi.
        

        
          Una risposta politica va data. Può darsi che, se c'è una maggioranza di unità nazionale non sulla legge elettorale ma su altri temi, potrei anche assumere decisioni e atteggiamenti diversi. Ma dovremmo capire perché: si dichiari politicamente ciò.
        

        
          Ritengo che questa legge sarà una iattura. Ritengo improprio il nostro appoggio a questo provvedimento. Ritengo che i valori e le idealità vadano rispettati. Per alcuni sono parole ridicole, ma vorrei solamente dire che questi valori e idealità, prima o poi, torneranno, dopo questi venti anni di disastri, qualunquismi e populismi. Mi auguro che le coscienze di ognuno di noi ogni tanto si ribellino e non si pensi di salvare la propria poltrona, che in ogni caso non verrà salvata. Se infatti si va avanti in questa strada, non credo ci sia speranza per tutti coloro i quali sono abituati a dire sempre sì, a chinare il capo e ad avere paura. Non faccio parte di quella categoria. Ho valori che provengono dalla mia storia politica di oltre quaranta anni, che tengo dentro e voglio portare con me, con il massimo rispetto per le idee altrui, ma affermando sempre e comunque le idealità e il mondo da cui provengo. Mi meraviglio che tanti colleghi stiano rinunciando a se stessi, alle proprie idealità, pur nel rispetto delle idee altrui. Questo è.
        

        
          È questa una giornata infausta, come lo è stata quella dell'abolizione del Senato. È una giornata infausta quella in cui si è votato per le Province, così come è accaduto. Stiamo distruggendo tutte le assemblee elettive. Solamente alcuni decideranno. È un fatto mostruoso e aberrante. Sinceramente, colleghi, non vi capisco. Chiedo un sussulto di dignità. (Applausi della senatrice Bignami).
        

        
          E non è tutto. Non si tratta solo di praticità nel "vedere", quando sono coinvolti gli interessi personali. Saranno parole a vuoto, ma restano le mie, come mie restano le convinzioni e le idealità di cui ho parlato. Altro non ho da dire. Spero che il buon senso prevalga in tutti.
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Signor Presidente, il senatore Tarquinio ha appena dichiarato di aver commesso un errore nella votazione. In realtà, non lo ha commesso: non ha potuto votare né favorevole né contrario, perché in quel momento era assente e il senatore Aracri, che gli siede accanto, coprendo con un giornale la sua postazione di voto, ha votato al posto suo. Questo è il motivo per cui si trova il voto contrario e non favorevole, e chiedo che sia messo agli atti.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, lei è meglio di un Resoconto stenografico.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, chiedo scusa per aver comunicato tardi la mia richiesta di intervento, e ringrazio gli uffici per averla iscritta con velocità.
        

        
          Invero ho ritardato ad iscrivermi perché aspettavo che intervenissero prima i maggiori e i maggiorenti di quest'Aula. Mi aspettavo intervenissero i senatori Zanda e Paolo Romani, perché questa - di fatto - è la dichiarazione di voto finale sul disegno di legge: stiamo votando l'emendamento del senatore Stefano Esposito e, quindi, stiamo votando "la legge elettorale".
        

        
          Io, almeno, faccio questo ragionamento e, sebbene consigliato a tenermi un po' più in disparte, a non caricare di adrenalina il mio fisico, perché da questo ne deriva un eccesso di parola e una polemica a volte troppo spinta, è pur vero - come abbiamo detto tante volte - che la polemica fa sì veloce la favella, ma rende anche lucida la mente. E con questa presunzione della lucidità di pensiero, vorrei svolgere ora la mia dichiarazione di voto sul provvedimento in esame.
        

        
          Sono contrario a questa legge elettorale, ma lo sono non perché sono contrario al giornalista Esposito, come è stato poc'anzi richiamato dal senatore Mineo. Devo, però, dire che, in questo caso, più che di Stefano Esposito bisognerebbe parlare del suo ghostwriter, perché troppo bello è l'articolo, e - non me ne voglia il senatore Stefano Esposito - ritengo che il ghostwriter sia davvero di valore.
        

        
          È di valore perché in una paginetta e mezzo ha riscritto la legge elettorale, in modo un po' diverso da come è stato fatto in seconda linea con il comma 1 dell'articolo 1 della legge n. 18 del 1979, dove si fissava il contenuto degli articoli 21 e 22. In questo caso è ancora meglio, perché si dice qual è il contenuto di tutta la legge.
        

        
          Io a questa legge non credo di aderire perché sostanzialmente dispone due cose contro cui negli ultimi venti anni abbiamo combattuto. Io ho il merito di essere stato un referendario del 1992-1993 e ho il torto di aver votato il Porcellum nel 2006; voglio ricordare di più il merito che non il torto. Di quel torto mi vergogno perché, rispetto ad una legge che bilanciava tra il disastro delle preferenze e il merito della scelta dell'eletto e, quindi, il collegio, abbiamo introdotto un sistema che esiste soltanto in alcune sedicenti democrazie, che tali non sono. Si dice, per far passare l'assunto, che questo sistema esiste anche in Germania, ma in Germania, come sappiamo, quel 50 per cento di lista bloccato è sottoposto a una verifica all'interno dei partiti, da cui abbiamo ancora tanto da imparare e non già da insegnare, come pensa di fare Renzi con l'esito, se positivo, di questa legge elettorale.
        

        
          Ovunque nei Paesi più avanzati al mondo ci sono i collegi. Non mi si dica che esistono le preferenze in Belgio e Svezia. Si tratta di Nazioni con poche milioni di votanti e, se davvero volessimo fare come fanno in Belgio, dovremmo portare nel nostro sistema le stesse regole che esistono nel proporzionale belga, laddove non può essere fatta una cena per un candidato se non con la presenza del candidato, laddove non può essere distribuito un facsimile se non alla presenza del candidato stesso, diminuendo così la stortura e il "disastro" del voto di preferenza e, cioè, che esiste il successo del voto di preferenza quanto più si ha la possibilità di comunicare, quanto più è ricco il candidato, quanto più è ricco il partito. Mi sembra chiaro in quest'Aula che l'unico partito davvero ricco, anche per merito di Sposetti, sia il PD. Quindi, chi vota questa legge commette un suicidio perché consente al partito più ricco di avere maggior successo. Questo, in verità, non è perché, come diceva poc'anzi il collega, in questa legge c'è il trucco perché i quattro quinti degli eletti che deriveranno da questa legge saranno indicati per lista bloccata e, quindi, è un inganno.
        

        
          Ritorno al ragionamento fatto nella discussione generale e, cioè, che stiamo discutendo qualcosa che è sì importante, ma non urgente, se non per qualcuno. Io non sono d'accordo con l'urgenza di questo qualcuno e quando qualcosa si tratta immantinente e non è urgente, ma soltanto importante si fa un inganno. Io non convengo con questo inganno. Non convengo con il votare una legge che introduce un sistema contro il quale mi sono battuto, contro il quale continuo a battermi, perché non voglio che il mio voto venga assiemato a una responsabilità che chi ha votato il Porcellum dal 2006 si è visto addebitare e indicare. Non voglio che nelle riunioni politiche mi si dica: «Tu sei un nominato». Non voglio che questo possa continuare ad esistere in questa Nazione. Non voglio che l'Italia sia indicata come un Parlamento i cui eletti siano scelti attraverso una legge che insiste negli sbagli del passato. Non voglio sinceramente che attraverso un sistema ingannevole venga fatta la scelta del Presidente del Consiglio, facendo sì che il Parlamento diventi quasi un Consiglio comunale, un Consiglio regionale. Si dice che bisogna assicurare al Governo la sua maggioranza, ma il Parlamento è tale se controlla il Governo. Assicurare al Governo la sua maggioranza non ha significato, laddove con questo sistema surrettiziamente si indica e si vota il Presidente del Consiglio. Questo significa stravolgere il sistema del check and balance e del controllo che il Parlamento deve esercitare sul Governo. Con questo sistema introduciamo un sistema suicida della democrazia. È una cosa di cui bisogna che ci si renda conto, perché le leggi non si votano in funzione del miglior tornaconto: non si votano in funzione della percentuale che si pensa di avere e del numero che coniuga la percentuale che si pensa di avere con il possibile numero degli eletti, per cui 100 collegi è quasi il 20 per cento di 630 deputati. Quindi si pensa che chi ha, o pensa di avere, il 20 per cento con quel sistema avrà tutti i suoi indicati nominati dal popolo. Questo è un sistema ingannevole: bisogna che ci si renda conto di ciò.
        

        
          Laddove il mio sforzo non può essere fatto per convincere i colleghi, voglio soltanto rispondere alla mia coscienza per cui io, in coscienza, sono contro questo disegno di legge. Sono contro questo emendamento e non lo voterò. (Applausi dei senatori D'Anna e Tosato).
        

        
          MUCCHETTI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          MUCCHETTI (PD). Signor Presidente, ci sono momenti come questo, nel quale si sente il dovere di coscienza di lasciare agli atti la propria posizione, non soltanto con l'esercizio del voto (che in questo caso, non in altri, sarà in dissenso dal mio Gruppo), ma anche con le relative motivazioni.
        

        
          Ho apprezzato anche io, come il senatore Cociancich, l'invito fatto dal senatore Sposetti a ritirare i due emendamenti in conflitto. Noto che un invito fatto con lo stesso spirito era venuto dai banchi della Lega: proprio da lei, signor Presidente, quando ieri aveva chiesto la possibilità di fare un subemendamento in cambio del ritiro di quelle decine di migliaia di emendamenti che avevano il chiaro intento di frenare i lavori. Tuttavia, ciò non è avvenuto: non è avvenuto ieri e fatalmente non poteva avvenire oggi, visto che già ieri ne avevamo avuto la prima controprova.
        

        
          Credo che sulle ragioni di merito già altri colleghi siano intervenuti a chiarire il perché di tale posizione: per le ragioni di coscienza. Insisto su questo punto, anche se alcuni miei colleghi di Gruppo ironizzano su questo fatto e magari danno del parassita a coloro i quali non la pensano come loro. Questo mi dispiace - mi dispiace molto - ma credo che forse valga la pena tirare anche una conclusione politica dal dibattito che si è sviluppato questa mattina e che ha come antefatto, per esempio, le riunioni dei Gruppi parlamentari. Tra queste, vi è quella del PD, che, come ricorderete, si è svolta in due tappe: la prima tappa ha visto una prolusione del segretario e Presidente del Consiglio, che poi ha interrotto per consentire la ricerca di possibili convergenze. Non ho capito se questa ricerca (me ne mancano le informazioni) si sia svolta dentro il Gruppo del PD, ma ho visto (perché ho letto i giornali) che questa ricerca si è svolta nel rapporto con Silvio Berlusconi. Questo è un dato politico di cui tener conto. Se si fosse svolta nel Gruppo del PD, sarebbe stata una ricerca ulteriore, svolta in regime di assoluta trasparenza.
        

        
          Quello che si sono detti Berlusconi ed il Presidente del Consiglio lo sanno loro, ma l'agenda della politica, che non è misteriosa ma è pubblica, prevede tra poco le votazioni per la Presidenza della Repubblica e, successivamente, la ripresa del decreto fiscale, che può consentire la cancellazione, ove si facesse quello che è stato preannunciato, delle pene accessorie, non soltanto dei servizi sociali, che sono state inflitte a Berlusconi e sulle quali il Gruppo al quale appartengo, non più tardi di qualche mese fa, usava essere estremamente duro, senza nessuna concessione all'avversario politico. Lo dico adesso, perché poi vedremo dopo che cosa accadrà. Mi domando cosa accadrà, appunto, nelle elezioni per la Presidenza della Repubblica. Mi domando cosa accadrà nel decreto di attuazione della delega fiscale, quali scambi ci possono essere nel chiuso di quattro mura.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Mucchetti.
        

        
          MUCCHETTI (PD). Mi avvio subito alla conclusione.
        

        
          Io ed altri colleghi non abbiamo avuto successo nel presentare taluni emendamenti. Mi dispiace di non trovare nemmeno una riga - se invece di 33 le righe fossero state 35, il Pulitzer sarebbe stato assegnato lo stesso all'emendamento del senatore Esposito - sulla normazione dei conflitti d'interesse dei parlamentari che sono azionisti di società partecipate dallo Stato, ovvero che operano in regime di concessione da parte dello Stato. Eppure, era un cavallo di battaglia del PD, mi pare di ricordare, ma forse mi sbaglio. Come mai ce lo stiamo dimenticando? Forse perché, come ha detto giustamente il senatore Tremonti per primo ieri e come tanti hanno ribadito poi, c'è una nuova maggioranza e questa nuova maggioranza è oggi emersa plasticamente.
        

        
          Dopo El Alamein, Winston Churchill disse che probabilmente non era ancora il principio della fine, ma era probabilmente la fine del principio. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, Misto-SEL e dei senatori Bencini, Bignami, Campanella e Mussini).
        

        
          PEGORER (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          PEGORER (PD). Signor Presidente, ruberò soltanto un minuto all'Assemblea per dichiarare che voterò in dissenso dal mio Gruppo. A mio avviso, il cuore dell'emendamento 01.103 è da ricercarsi in modo particolare nel sistema dei 100 capilista bloccati.
        

        
          Con altri colleghi, abbiamo tenacemente perseguito e proposto soluzioni e modelli che potevano unire tutto il Gruppo del Partito Democratico, rispettare meglio la stessa sentenza della Corte costituzionale e soprattutto dare ai cittadini la possibilità di eleggere davvero la maggioranza dei futuri deputati.
        

        
          Per questi semplici, ma significativi motivi, signor Presidente, io esprimo voto contrario all'emendamento del senatore Esposito. (Applausi dai Gruppi PD e LN-Aut).
        

        
          DE PIN (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PIN (Misto). Signor Presidente, raccolgo anch'io l'invito del senatore Tarquinio e del senatore Mucchetti, nonostante io sia intervenuta in discussione generale; sento anch'io il dovere di lasciare memoria di questo momento per noi e per tanti molto duro. Io lo definisco la fine della democrazia. Non pensavo di arrivare a questo punto, avrei preferito starmene fuori, devo dirvi la verità. Comunque per me si tratta della quadratura del cerchio di quello che abbiamo letto in questi giorni sui giornali, ossia dello 0,1 anzi dello 0,01 che domina su più del 99 per cento.
        

        
          Qui stiamo chiudendo un percorso storico con un passaggio epocale, quindi voglio solo ribadire, poiché questa legge avrà nome e cognome dei votanti, che vorrei tornare a casa nei miei territori e poter dire che ho votato contro questa legge. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, credo che bisogna sempre fare tesoro delle opportunità e il senatore Sposetti prima ha fatto un appello, che è stato rilanciato successivamente e che ho rivisto anche nelle parole del senatore Mucchetti e di altri. Noi non siamo affezionati particolarmente agli emendamenti che seguono, ma su questo, se si vuole continuare in maniera serena, si possono ancora trovare alternative e una via che dia al Senato la dignità della scelta. Chiedo pertanto che l'emendamento 01.103 sia sottoposto a votazione per parti separate seguendo l'ordine delle lettere alfabetiche: dalla lettera a) alla lettera i).
        

        
          PRESIDENTE. Vi è contrarietà a tale proposta?
        

        
          TONINI (PD). Siamo contrari. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Deciderà l'Assemblea ai sensi dell'articolo 102, comma 5, del Regolamento.
        

        
          Metto ai voti la proposta del senatore Candiani di votare per parti separate l'emendamento 01.103.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 01.103, presentato dal senatore Esposito Stefano.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          DE PIN (Misto). Vergogna!
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, arrivati a questo punto, devo farvi delle comunicazioni su cui credo che ci dovrebbe essere la massima attenzioni di tutti.
        

        
          A seguito dell'approvazione dell'emendamento 01.103, a firma del senatore Stefano Esposito, risultano preclusi, ai sensi dell'articolo 97, comma 2, del Regolamento, gli emendamenti e i subemendamenti recanti disposizioni in contrasto con il contenuto dello stesso emendamento, riportati nell'elenco in distribuzione (vedi Allegato B).
        

        
          Avverto che, per le stesse ragioni, tutti i subemendamenti comunque riferiti agli emendamenti riportati in tale elenco si intenderanno parimenti preclusi.
        

        
          Inoltre, la Presidenza, conformemente all'orientamento già seguito dalla 1a Commissione permanente, ritiene improponibili, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, l'emendamento 01.16, nonché gli emendamenti 1.3, 1.7, 1.9, 1.10, 1.12 e gli emendamenti da 1.52 a 1.425 nella parte in cui prevedono modifiche alla legge elettorale per il Senato della Repubblica che non abbiano carattere transitorio e di diretta correlazione con il contenuto del disegno di legge in esame, che reca disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati.
        

        
          Per le medesime ragioni dichiara altresì improponibili gli emendamenti 1.21, 1.22, 1.12019, 1.12020, 1.7000/19, 1.7000/20, 1.7000/21, 1.7000/22, 1.0.17, 3.3, 3.4, 3.0.2, 3.0.2-a, 3.0.3, 3.0.4 e 3.0.5.
        

        
          Dichiara altresì improponibili, ai sensi della medesima disposizione regolamentare, gli emendamenti volti a rafforzare le dotazioni di sicurezza dei luoghi nei quali si svolgono le consultazioni elettorali, indicati nell'elenco in distribuzione (vedi Allegato B).
        

        
          Conformemente ai criteri già enunciati, la Presidenza dichiara inoltre improponibili gli emendamenti 1.9572, 1.9573, 1.9575, 1.9576, 1.7001/176, 1.12157, 1.12158, 1.0.16, 2.0.16, 2.0.17, 2.0.18, 2.0.19, 2.0.27, 2.0.28, 2.0.29, 2.0.800, 3.0.7, 3.0.8 e 3.0.9 in materia di requisiti per l'eleggibilità all'ufficio di parlamentare; gli emendamenti da 1.9284 a 1.9296, da 1.0.1 a 1.0.15 e da 3.0.12 a 3.0.20, diretti a regolamentare le elezioni primarie; nonché gli emendamenti 2.0.30, 2.0.31 e 3.0.404 in materia di campagna elettorale e finanziamento ai partiti.
        

        
          Dichiara infine inammissibili, ai sensi dell'articolo 100, comma 8, del Regolamento, gli emendamenti privi di ogni reale portata modificativa che saranno indicati nel corso dell'esame degli articoli.
        

        
          Colleghi, sulla base dell'elenco in distribuzione e in maniera indicativa, per dare una dimensione per i colleghi, le preclusioni sarebbero in ragione di 35.000 e oltre emendamenti, a fronte di 47.000. (Applausi ironici dal Gruppo M5S. Vivaci commenti. Richiami del Presidente).
        

        
          SERRA (M5S). Vergogna!
        

        
          TAVERNA (M5S). Vergogna!
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, applaudite dopo che ho dato tutti i numeri.
        

        
          Gli emendamenti preclusi sono orientativamente 35.000 rispetto a 47.000 presentati. I residui, ovviamente, potrebbero essere oggetto, in seguito, di ulteriori operazioni che riguardano aspetti animaleschi. In ragione di quello, ma per la dimensione e la possibilità che non solo i colleghi... (Brusio).
        

        
          Colleghi, lasciatemi parlare, altrimenti non riusciamo a capire cosa andiamo a fare. È evidente che non solo si devono esaminare gli oltre 35.000 emendamenti preclusi, ma si deve anche fare una elencazione di quelli residuali, in modo da poter dare un'indicazione per i lavori dell'Assemblea di cosa andremo a fare. Per cui, apprezzato l'orario, rinvierei la seduta alle ore 19,30, come già stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, quello che ci ha appena illustrato, per entità del cataclisma che avviene, dimostra che abbiamo votato non solo un emendamento, ma, di fatto, abbiamo votato una sorta di referendum sul pizzino che arrivava dal Nazareno (Applausi dal Gruppo M5S): «Volete voi o no obbedire? Volete voi o no abbassare la testa?» E l'Assemblea ha risposto: «sì».
        

        
          Signor Presidente, ho bisogno della sua attenzione. C'è un altro aspetto grave nelle cose che lei ci ha appena riferito. Nel momento in cui si è avuta la votazione, i pacchi (che potremmo anche chiamare doppi pacchi o contropaccotti) degli emendamenti che andavano a decadere per vari motivi erano già pronti; avevamo chiesto di averne contezza prima, per poter dare un voto responsabile sapendo che cosa si andava a decidere, anche per il futuro seguito del dibattito. Ebbene, questo dimostra che tutto era preordinato e in malafede. Lei l'ha detto a modo suo, noi lo diciamo a modo nostro. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Per sua tranquillità, senatore Endrizzi, praticamente quasi tutti gli emendamenti preclusi sono miei e dei suoi forse ce n'è uno.
        

        
          MARTINI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTINI (PD). Signor Presidente, relativamente alla votazione dell'emendamento 01.101, dal tabulato risulto come non partecipante. Non so se è stato un mio errore o un malfunzionamento del meccanismo. Vorrei quindi che risultasse agli atti che intendevo votare a favore dell'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signor Presidente, vorrei sapere quando abbiamo avuto notizia che gli emendamenti cassati sarebbero stati 35.800? Ho partecipato ieri alla riunione dei Capigruppo e questa era una richiesta che lei aveva avanzato in quella sede proprio per saperlo con un congruo anticipo.
        

        
          PRESIDENTE. La notizia è arrivata più o meno un'ora fa e ringrazio gli uffici a nome di tutti perché è la settima notte che non vanno a letto per poter fare questo lavoro.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, avverto che oggi gli interventi di fine seduta non verranno svolti perché ora ci sarà solo una sospensione per cui chi vorrà potrà intervenire stasera alle ore 22.
        

        
          Ne ha facoltà, senatore Santangelo.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, colleghi senatori, richiamo la vostra attenzione sul mio intervento di qualche giorno fa in merito ai ricordi del 1992 che oggi sono ancora più forti. C'è un allarme bomba nei pressi del tribunale di Palermo, in via Papireto. Signor Presidente, non mi interrompa perché il momento è molto simile al 1992. Questo è il secondo allarme bomba. Infatti anche questa notte ne abbiamo avuto uno in viale Lazio, sempre a Palermo, vicino alla casa di due magistrati.
        

        
          Ora, davanti alla a tutta la porcheria che si sta svolgendo in questi giorni, se qui nessuno interviene è come se non stesse avvenendo nulla. Il Ministro Alfano viene in quest'Aula e non ha da dire nessuna parola in merito a queste argomentazioni. Signor Presidente, io la prego in questo momento di farsi lei portavoce, perché quello che è avvenuto nel 1992 a Palermo, oggi si respira nuovamente, di fronte all'indifferenza di tutti quanti! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Quindi se da parte sua dovesse esserci la sensibilità per potere aprire un dibattito, anche alla ripresa dei lavori, alle 19,30, una discussione in merito a queste problematiche che oggi ci sono a Palermo e che riguardano tutta quanta l'Italia, ecco, signor Presidente, probabilmente sarebbe la cosa più opportuna. Riteniamo opportuno anche che il ministro Alfano venga a riferire immediatamente! Immediatamente! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          TAVERNA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. A quale proposito, senatrice Taverna? Non possiamo surrettiziamente introdurre adesso interventi di fine seduta.
        

        
          TAVERNA (M5S). Signor Presidente, io sapevo che l'Aula dovesse chiudere alle 15. Me lo conferma? Adesso è stata fatta una sospensione ma per quale motivo? Perché abbiamo votato l'unico emendamento che interessava?
        

        
          PRESIDENTE. Per poter dare modo a tutti...
        

        
          TAVERNA (M5S). Cosa dobbiamo dare a tutti? Sono spariti anche 35.000 emendamenti. Dove devono andare? Cosa c'è da fare in quest'ora per sospendere l'Aula? Perché non si va avanti con la votazione?
        

        
          PRESIDENTE. Perché è giusto che i colleghi sappiano che cosa stanno votando; non potremmo votare senza averne conoscenza.
        

        
          Sospendo pertanto la seduta fino alle 19,30.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 13,55, è ripresa alle ore 19,32).
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Per dare un ordine ai nostri lavori, ricordo che è stata dichiarata preclusa una serie di emendamenti e subemendamenti.
        

        
          Per consentire a tutti i colleghi presenti di seguire l'esame degli emendamenti, avverto che esamineremo ora alcuni emendamenti contenuti nel tomo I, per passare poi al tomo X. Per evitare dunque a tutti di caricarsi di volumi, consiglierei di prendere solo i tomi I e X, così da rendere ordinata questa fase della discussione. Mano a mano che passeremo ad esaminare gli emendamenti contenuti in altri tomi, la Presidenza lo segnalerà.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 01.17.
        

        
          Invito il senatore Segretario a dare lettura del parere espresso dalla 5a Commissione permanente sull'emendamento in esame.
        

        
          VOLPI, segretario. «La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato l'emendamento 01.17, relativo al disegno di legge in titolo, trasmesso dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo».
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, non chiedo di intervenire in dichiarazione di voto, ma per fare alcune precisazioni che credo debbano essere fatte dopo che sono stati travolti 35.700 emendamenti.
        

        
          Presidente - approfittando anche dell'esame dell'emendamento della collega De Petris - vorrei rileggere il Resoconto della seduta del 19 dicembre 2014 e, in particolare, l'intervento da me fatto alle ore 7,25. Dicevo in quell'occasione: «Io sono piuttosto smaliziato: se si porta in Aula un provvedimento senza il relatore e ci si comporta da bandito rispetto alla stesura degli emendamenti e alla gestione di quelle che sono le ammissibilità e tutto il resto, si rischia che nel giro di due o tre ore il provvedimento venga votato (articoli, emendamenti e voto finale). Non credo si voglia fare una cosa del genere». Questo chiedevo al Presidente.
        

        
          Quindi, quando quest'oggi sento qualcuno vantarsi di avere trovato la soluzione ai problemi del mondo, mi sembra che si sia scoperta l'acqua calda, perché tale situazione si era già vista il 19 dicembre, nel momento in cui è stato incardinato in Aula il provvedimento. Qualcuno ha deciso di comportarsi da bandito, e noi lo ringraziamo. Non mi sto ovviamente riferendo al collega Esposito, ma a qualcuno che sta al di sopra.
        

        
          Vorrei, però, anche far considerare alla Presidenza le posizioni che ha assunto, perché vorrei che vi fosse una coerenza tra le posizioni assunte in Commissione affari costituzionali rispetto a quelle dell'Aula. Io avevo già segnalato il problema, ma non ho ricevuto risposta. In Commissione, rispetto agli emendamenti premissivi, si diceva che in riferimento agli emendamenti da 01.1 a seguire, cioè tutti quelli che riguardano l'entrata in vigore della riforma elettorale e la disciplina transitoria, «se ne dispone l'accantonamento». (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, stiamo discutendo un provvedimento in un procedimento complesso. Pertanto, vi chiederei di fare attenzione a quanto ci sta dicendo il senatore Calderoli in modo da poter seguire tutti i termini della discussione.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, ricordavo quanto è stato detto in Commissione relativamente agli emendamenti concernenti l'entrata in vigore della riforma elettorale e alla disciplina transitoria.
        

        
          La presidente Finocchiaro, ovviamente assistita dai funzionari, disponeva l'accantonamento di quegli emendamenti, ritenendone opportuna, ai fini delle economia dei lavori e della chiarezza dell'esame, una trattazione contestuale ad analoghi emendamenti più opportunamente formulati come aggiuntivi all'articolo 3. Questo è il Resoconto della Commissione, e non lo sto inventando, signora Presidente.
        

        
          Quindi, vorrei ci fosse una coerenza rispetto all'atteggiamento della Presidenza. O si è sbagliato in Commissione e stiamo procedendo correttamente in Aula; oppure, viceversa, in Aula, come io ritengo, in questa occasione stiamo sbagliando per opportunità politica e si è avuto un comportamento corretto in Commissione.
        

        
          Preso però atto del travolgimento di 35.700 emendamenti, come abbiamo avuto modo di suggerire al presidente Grasso, dovrebbe esserci un modus in rebus. Io ho infatti verificato una curiosità rispetto agli emendamenti presentati dalla cosiddetta maggioranza ortodossa.
        

        
          Adesso, infatti, non si riesce più a capire quale sia la maggioranza vera e quale quella finta, anche se io ho preso atto che, di 30 votanti contrari del partito di maggioranza, 22 hanno votato contro l'emendamento e otto non hanno partecipato al voto. La maggioranza ortodossa non è più tale, in quanto è stata assistita e sostenuta da 41 voti provenienti dall'opposizione. Francamente, dunque, io non so più cosa pensare.
        

        
          Io ho però verificato che nessuno degli emendamenti della maggioranza vera è stato travolto dal cosiddetto "cangurone". Io non vorrei essere troppo malizioso, ma mi verrebbe da pensare che, mentre io ho preso visione dell'emendamento Esposito lunedì sera, quando è stato trasmesso da parte degli uffici, qualcuno ha invece avuto modo di leggerlo prima e, quindi, di scrivere gli emendamenti in modo tale che non venissero travolti dal canguro. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          A questo punto, signora Presidente, siccome io non voglio chiederle di ogni singolo sovvertimento di quella che è stata la presentazione degli emendamenti, mi interrogo però sul modus con cui si è operata questa preclusione. Io vedo, infatti, moltissimi emendamenti, come alcuni dei miei, interamente sostitutivi del provvedimento, che avevano un centinaio di commi.
        

        
          Ebbene, non mi si può dire che tra quei 100 commi ce n'è uno in discrasia rispetto all'approvato emendamento Esposito. Perché se mi si viene a dire che quel comma di quell'emendamento non è più in linea rispetto a un emendamento approvato, io sopprimo quel comma. Ma non mi si può dire che quell'emendamento non è identico al testo che dovremmo andare ad approvare. Infatti, mi sia consentito ricordare che qui abbiamo approvato un emendamento ma non sono ancora stati approvati i due emendamenti definiti «di richiamo», che alcuni hanno voluto firmare come esponenti di Capigruppo e di maggioranza.
        

        
          Se dovesse venire respinto l'emendamento presentato dalla senatrice Finocchiaro ed altri senatori, ci troveremmo ad avere, da una parte, l'emendamento 01.103 del senatore Esposito e, dall'altra, l'articolo 1 del cosiddetto Italicum, che dice esattamente il contrario. In questo senso, sbagliando, la Presidenza non ne ha dichiarato l'illegittimità.
        

        
          Tuttavia, a questo punto, non mi accontento più che qualcuno mi dica che l'emendamento «è diverso dall'emendamento Esposito», perché sono pronto a rinunciare a qualunque parte sia in contrasto con l'emendamento 01.103, ma non si può buttar via insieme all'acqua sporca anche il bambino, mentre è questo che state facendo. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          Poi riassumeremo le questioni poste dal senatore Calderoli.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Signora Presidente, nell'ultima votazione sull'emendamento 01.103 del senatore Esposito, dai comunicati stampa risulta che io mi sia astenuto; per la verità, credo di essermi sbagliato e desidero dichiarare che il mio voto è convintamente contrario all'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto, senatore Falanga.
        

        
          Al senatore Calderoli, a parte la sua possibile malizia che naturalmente nessuno sospetta ci possa essere, vorrei dire come sa, che le linee seguite in Commissione e in Aula, possono coesistere, tanto più che la sede referente in Commissione segue una modalità di svolgimento diversa da quella dell'Aula.
        

        
          Per quanto riguarda le preclusioni, come peraltro lei mi insegna, esse attengono all'intero testo degli emendamenti oggetto di discussione e che sono, nell'ordine di votazione, inseriti dopo l'emendamento principale che determina le preclusioni.
        

        
          La Presidenza quindi conferma le valutazioni già comunicate.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, forse per la ricostruzione del senatore Calderoli vi è un'altra ipotesi più credibile e cioè che quell'emendamento non sia stato visto prima, ma sia stato dettato in quel momento perché corrispondente a qualcosa che era già stato concordato.
        

        
          Voglio ricordare che si è scelto di valutare in blocco quello che non era un emendamento ma un ordine del giorno complesso, essendo di fatto la trascrizione in emendamento di una parte del patto del Nazareno, sostanzialmente un «pizzino» trascritto. Come poc'anzi ha giustamente ricordato il senatore Calderoli, nel caso non vi fosse un voto favorevole sugli emendamenti presentati dalla senatrice Finocchiaro ed altri senatori, ci troveremmo a dover chiamare questa legge «legge Esposito», ma non sarebbe una legge, sarebbe un preambolo, una dichiarazione di intenti, veramente un riassuntino misero, peraltro contraddittorio.
        

        
          La scelta di votare in blocco quell'emendamento oggi è stata della maggioranza, la quale non può dire che in blocco vengono anche respinte le proposte della minoranza, anche per quella parte che potrebbe essere considerata.
        

        
          Ho visto preclusi i miei emendamenti, che proponevano una legge elettorale alternativa, dando corpo a quello che doveva essere il dovere del Parlamento e in particolare adesso del Senato, ovvero il recepimento della sentenza della Corte costituzionale, e, in terza istanza, presentavano le nostre proposte migliorative, pur sulla base di una legge diversa. Non è possibile stracciare così non il numero, perché abbiamo presentato meno di 30 emendamenti; non è possibile stracciare così le idee. (Applausi del senatore Airola). Le chiedo, pertanto, Presidente, che quello che noi adesso abbiamo potuto anche valutare nel dettaglio venga riconsiderato, e che ad ogni Gruppo sia data la possibilità di presentare comunque un numero contenuto di emendamenti che possano dare diritto di tribuna non alle nostre persone, non ai nostri schieramenti politici, ma a quello che noi proponiamo per i bisogni del Paese. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Vorrei ricordare quanto è già stato richiamato ieri su questo tipo di emendamenti, che sono stati presentati da diversi Gruppi e da diversi senatori appartenenti a differenti schieramenti. Lo dico per precisione perché l'emendamento del senatore Esposito è stato approvato dall'Assemblea ma avrebbe potuto essere approvato l'emendamento presentato da senatori appartenenti ad altri Gruppi. Lo voglio dire per precisione. (Il senatore Endrizzi fa ripetutamente cenno di voler intervenire). Mi scusi, senatore, non possiamo aprire un dibattito, ma comunque le ridarò la parola per chiudere l'argomento.
        

        
          Quanto poi all'evoluzione della discussione valuteremo, ma la sequenza della votazione non dovrebbe, secondo i criteri dell'ammissibilità degli emendamenti, portare conseguenze come quelle da lei paventate. Voleva precisare qualche altra cosa?
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Voglio solo dire che a noi è servito un tempo per capire le conseguenze, per capire se negli emendamenti residui fosse possibile rintracciare alcuni spunti validi che avremmo potuto condividere. Questo non è possibile; quindi chiediamo la possibilità di presentare proposte emendative, rispetto allo scenario che si è venuto a creare, almeno sul dettaglio. Dovrebbe essere interesse anche del Governo e della maggioranza, perché è veramente l'ultima verifica di una volontà pervicace di imporre in maniera muscolare e indegna quel che si è deciso fuori da queste Aule. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, invidio la sua sicurezza nel dire in quest'Aula che potrebbe non accadere quanto è stato paventato, vista l'irregolarità premeditata con cui, a mio avviso, si è proceduto.
        

        
          Come vede, Presidente, gli eventi politici cambiano di ora in ora; avendo avuto, tra l'altro, anche un cambio di maggioranza, si potrebbe anche verificare il caso che i famosi emendamenti a prima firma Finocchiaro, che sono quelli che dovrebbero finalmente dare l'articolato dei precetti di Esposito, possano non essere approvati. Vorrei sapere, allora, che cosa rimarrebbe di questo lavoro: un ordine del giorno.
        

        
          La decisione di mettere in questo modo anche in votazione gli emendamenti stessi non è certamente dettata dall'ordine di presentazione, Presidente, perché il nostro Gruppo ha presentato gli emendamenti (e avevamo anche noi emendamenti premissivi) alle ore 18,30 circa; quindi vorremmo anche comprendere - questa è sempre una mia curiosità - come si fa la scelta dell'ordine di votazione.
        

        
          Vorrei anche ricordare che noi abbiamo avuto una situazione molto incresciosa per quanto riguarda i subemendamenti, molti dei quali, nonostante tutto quello che è accaduto ovvero ritornare qui e tentare di presentare i subemendamenti, sono stati adesso dichiarati preclusi. Sono una persona educata e non uso parole sconvenienti.
        

        
          Presidente, è evidente a tutti che quello che è accaduto è stato ordito a tavolino e, debbo pensare, anche premeditato. C'è stato dato un richiamo vivo. Voi vi siete opposti a sopprimere questo uso barbaro dei richiami vivi, ma avete confezionato una specie di richiamo vivo per le allodole e noi, come persone che ancora pensavano che ci fosse un rispetto delle regole, ci siamo precipitati qui per fare il nostro lavoro e, quindi, trasformare i nostri emendamenti in subemendamenti. Invece era stato tutto architettato. Tra l'altro, ho visto oggi un grande via vai del consulente Calderisi, che credo abbia molto a che fare con queste scritture al Senato come avvenne anche quella notte, come il senatore Quagliariello sa perfettamente. Abbiamo trovato anche le mani e le manine. Francamente ci potremmo trovare - e la Presidente non ha dato una risposta su questo - davanti a una situazione paradossale perché magari qualcuno recupera un po' di dignità in quest'Aula e si può arrivare addirittura a qualche inattesa bocciatura oppure qualcuno, cui è stata ventilata l'ipotesi di fare il Presidente della Repubblica, non vede soddisfatte le proprie ambizioni. Di conseguenza i famosi emendamenti, che danno sostanza all'articolato della legge elettorale, potrebbero non essere approvati. Davvero il tutto è stato confezionato per farci arrivare ad una situazione paradossale. Da questo punto di vista mi offende molto che sia stato utilizzato questo stratagemma. Come avete visto, avevate anche i numeri. Sapevate perfettamente che avevate anche creato una maggioranza allargata. Proprio non volete provare neanche il fastidio di sentire altre motivazioni, altre idee e tesi sulla legge elettorale. È proprio tutto trattato con fastidio e bisogna accorciare i tempi.
        

        
          Presidente, lei era presente nella Commissione bilancio quando molti esponenti dell'opposizione vi si recarono. La Commissione decise di dare comunque la possibilità di continuare l'esame della legge elettorale anche durante la sessione di bilancio. Ci fu una discussione molto approfondita e lunga. Ci fu la parola d'onore - ma capisco che qui dell'onore e dell'onorabilità avete una strana idea - e la presa di posizione del Presidente varie volte - troviamo anche i verbali - che tutti gli emendamenti che avevano una rilevanza di spesa sarebbero stati esaminati dalla 5a Commissione e non dal solo presidente Azzollini, che viene qui e ci dà il parere scritto, come certamente può fare. Tutti gli emendamenti che avessero comportato una spesa avrebbero dovuto essere sottoposti all'esame della 5a Commissione. Il mio emendamento comporta chiaramente una spesa e ho il parere del senatore Azzollini, ma i membri della 5a Commissione non ne sanno nulla.
        

        
          Visto che avete avuto giovedì, venerdì, sabato e domenica, potevate consegnare questi emendamenti che, come questo, comportavano espressamente una spesa, così come si era stabilito in quella seduta della Commissione bilancio, alla presenza di molti Capigruppo dell'opposizione, come il senatore Calderoli ricorderà perfettamente. Non mi citate l'articolo 100, comma 7, del Regolamento: sto parlando del fatto che vi era un impegno ad esaminare, in dettaglio tra l'altro non vedo qui il presidente Azzollini.
        

        
          PRESIDENTE. Il senatore Azzollini è presente. Forse era pensoso e, quindi, non si vedeva bene il suo viso.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Sì, Presidente, ma la procedura non è così per altri emendamenti. Per tutti i provvedimenti gli emendamenti vanno all'esame della Commissione bilancio; non si improvvisa quando fa comodo. Non dovevamo neanche iniziarne l'esame senza il parere.
        

        
          Gli emendamenti che prevedevano espressamente l'aumento o la diminuzione di una spesa o comunque una variazione dovevano essere sottoposti alla Commissione bilancio e non solo al parere urgente dato dal Presidente in Aula e rilasciato in questo modo. Ci sono molti altri emendamenti e quindi, Presidente, le chiedo formalmente che tutti gli emendamenti residui (perché ce ne sono altri residui che non sono saltati grazie all'emendamento Esposito) siano sottoposti alla Commissione bilancio e che questa sia immediatamente convocata.
        

        
          PRESIDENTE. Sottolineo che, al di là dell'onore della Commissione, che sarà adeguatamente difeso dal Presidente, che interverrà successivamente, è comunque stato dato un parere non ostativo, senza che la Commissione bilancio poi chiedesse una verifica da parte della Commissione. Quindi, questa è una procedura interna alla Commissione bilancio, che è prevista dal Regolamento: il parere non ostacola la discussione dell'emendamento. Pertanto, non comprendo il punto.
        

        
          GIARRUSSO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIARRUSSO (M5S). Signora Presidente, intervengo a nome del Movimento cinque Stelle sull'ordine dei lavori perché, come Movimento, abbiamo bisogno di un chiarimento.
        

        
          Abbiamo visto arrivare in Senato, oggi pomeriggio, un noto pregiudicato che in questo momento sta scontando una pena tale per cui la Cassazione non gli ha nemmeno autorizzato l'uso del passaporto e lo ha interdetto dai pubblici uffici ed espulso da quest'Aula. Noi vorremmo capire che cosa sta succedendo in questo Parlamento. Che cosa è venuto a fare qua il signor Berlusconi nel pomeriggio? (Applausi dal Gruppo M5S). Cosa è venuto a fare? A raccogliere il frutto del lavoro della mattinata? (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Come opposizione vorremmo capire come è possibile che, in un Paese democratico, libero ed occidentale si possa infamare un'intera Nazione, accordandosi con soggetti che stanno scontando una pena in questo momento, perché tale è il signor Berlusconi in questo momento. Che cosa viene a fare qua, in Parlamento, in un momento così importante della nostra storia? Lo vorremmo sapere; lo vorremmo sapere dai signori che sono qua presenti in Aula; lo vorremmo sapere anche dagli amici di Nick l'americano (che sono qua), che è stato tirato in ballo ancora oggi dalla magistratura sull'ennesimo scandalo. Cortesemente, noi vorremmo sapere chi si accorda con chi alle spalle dei cittadini in questo Paese e vorremmo sapere dal Governo qual è la maggioranza che sostiene in questo momento il Governo e se questa è sostenuta da un noto pregiudicato. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Mi riferisco alla questione posta dalla senatrice De Petris, che, per quanto mi riguarda, è invece assolutamente lineare, come traspare anche dal parere che ho reso.
        

        
          Già sul testo la Commissione bilancio espresse il suo parere. Quindi ritenemmo che, ove ci fossero pareri di carattere oneroso, questi fossero sottoposti al vaglio della stessa. In Commissione l'esame non si è concluso e quindi i pareri non sono stati dati alla Commissione bilancio per l'esame semplice.
        

        
          Per quanto riguarda l'esame in Assemblea sono pervenuti alla Commissione bilancio dal Servizio dell'Assemblea alcuni emendamenti, sui quali, ai sensi del Regolamento, abbiamo reso il parere riguardante la loro onerosità. Perché l'ho potuto rendere ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento? Conosco anche io, come la senatrice De Petris, l'articolo 100; è un articolo del Regolamento. Ma nella fattispecie è stato usato molto propriamente, perché l'emendamento non presentava alcun problema di copertura, avendo una copertura assolutamente puntuale, congrua e verificabile. Quindi è stato reso un parere che - come la senatrice De Petris ha letto - è certamente non ostativo, il che significa che ha consentito l'esame e la valutazione dello stesso da parte dell'Assemblea. Tutte le volte che - questa è la condizione di un'Assemblea, cara senatrice De Petris - non c'è un'immediata e verificabile situazione di contrarietà o di osservanza manifesta e lineare dell'articolo 81, non è usabile l'articolo 100 del Regolamento. Nella fattispecie, avendo già detto che c'è una copertura lineare, congrua e verificabile, è stato possibile rendere il parere ai sensi dell'articolo 100.
        

        
          Nell'altro caso, quello in cui ci sono molti emendamenti, in molte occasioni ho ritenuto di riportarli, perché l'insieme degli emendamenti merita uno scrutinio. Nella fattispecie, questo emendamento è stato esaminato e regolarmente dato all'Assemblea. Ove ci fosse stata, da parte di alcuni senatori, una contestazione nel merito, naturalmente questa l'avrebbe risolta la seduta della Commissione. Nella fattispecie questo non c'è stato. Le ripeto che è del tutto evidente che si tratta di un emendamento regolarmente e congruamente coperto e visibilmente verificabile; pertanto mi pare che la procedura sia stata totalmente osservata. Non introdurrei altre categorie in questo, ma le assicuro che noi rispettiamo integralmente e con onore il Regolamento.
        

        
          PRESIDENTE. Grazie, così anche l'onore della Commissione bilancio è stato tutelato.
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di contadine dell'Alto Adige/Südtirol
        

        
          PRESIDENTE. Rivolgo un saluto ad una rappresentanza delle contadine dell'Alto Adige/Südtirol, che fanno un grande lavoro. Benvenute al Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 20,04)
        

        
          PRESIDENTE. Vorrei precisare che gli ex parlamentari possono accedere alle sedi della Camera e del Senato, salvo che specifiche sanzioni non lo vietino.
        

        
          BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, vorrei ricordare ai colleghi che questo Palazzo non è stato frequentato soltanto dal personaggio e dal cittadino italiano, seppure condannato in via definitiva e interdetto dai pubblici uffici, oggi nel pomeriggio. Per parità di trattamento, devo ricordare ai colleghi, in particolare al collega Giarrusso, che io ho visto entrare in questo Palazzo altri cittadini italiani condannati in via definitiva con l'interdizione dai pubblici uffici. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Commenti dal Gruppo M5S). Quindi, poiché c'è scritto che tutti i cittadini sono uguali davanti alla legge, quella legge non l'avete ancora scritta voi, ma è scritta nei nostri testi. (Vivaci commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          GIARRUSSO (M5S). Vergognati, buffone!
        

        
          BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). E credo che anche i cittadini condanti in via definitiva abbiano il diritto di accedere a questo Palazzo, con le autorizzazioni previste dai nostri Regolamenti. (Commenti dei senatori Crimi e Santangelo). E, per carità di patria, non faccio il nome, ma indico la vostra leadership. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII e AP (NCD-UDC). Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Aveva già dato le necessarie precisazioni sulla assoluta conformità alle norme che regolano l'accesso ai palazzi. (Il senatore Crimi fa cenno di voler intervenire).
        

        
          Vuole ancora intervenire, senatore Crimi? Credo che abbiamo fatto un'ampia discussione.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          Poi torniamo al merito della nostra discussione.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, io intendevo intervenire sul merito della riforma elettorale, non su questa vicenda, non so se c'è qualcuno che vuole intervenire ancora su quella.
        

        
          PRESIDENTE. Penso che se non ci sono altri interventi cominciamo ad entrare nel merito della discussione.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Avevo visto che il senatore Crimi chiedeva di intervenire.
        

        
          PRESIDENTE. Sì, ma le ho dato la parola, senatore Calderoli, casomai il senatore Crimi farà un altro intervento. Lei intervenga nel merito.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). La ringrazio, signora Presidente.
        

        
          Intervengo per dichiarare il mio voto rispetto all'emendamento 01.17, presentato dalla senatrice De Petris, sul quale non sarei mai intervenuto, se non fosse stata data una serie di chiarimenti. Il mio voto sarà contrario perché pensare che 5 milioni di euro siano sufficienti a compensare la presenza di doppio turno è una presa in giro. (Applausi del senatore Candiani). Così come è una presa in giro che qualcuno, per poter procedere nell'esame in Commissione (ovviamente per finta, perché poi non ce l'hanno fatto fare) abbia sostenuto che la nuova legge elettorale non avrebbe determinato spese aggiuntive: se infatti è vero che riguarda una spesa necessaria e obbligatoria, per cui c'è un capitolo di spesa di 330 milioni che varia a seconda che ci siano o meno le elezioni amministrative, è innegabile che se noi andiamo incontro ad una legge elettorale che prevede il secondo turno, quella cifra rischia di raddoppiarsi o quasi; e se qualcuno mi vuole dimostrare che le elezioni che si svolgono in un giorno costano quanto quelle che si svolgono con doppio turno, mi dispiace ma rasentiamo veramente la follia. Con dispiacere e dolore, quindi, voterò contro l'incongruo finanziamento proposto nell'emendamento 01.17 presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Intende intervenire sull'emendamento?
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, sull'emendamento interverrà il senatore Endrizzi, io invece intervengo per ribadire che al signor Berlusconi, quando è entrato qui, è stato addirittura negato il passaporto, perché sta scontando una pena. (Proteste dal Gruppo FI-PdL XVII e del senatore Barani).
        

        
          Stiamo parlando non di un condannato e basta, perché di condannati qua dentro ne sono entrati una marea e continuano ad entrarne, mentre stanno scontando una pena. Ricordatevi che qua dentro avete tenuto in Aula gente che doveva andare in galera in attesa del vostro voto, invece di mandarli dove dovevano andare, quando erano stati condannati in via definitiva. (Commenti dal Gruppo FI-PdL XVII). Non c'è bisogno che vi ricordi i nomi di tutti quelli che sono passati e che avete tenuto qui per mesi prima di autorizzare il loro arresto. (Vivaci proteste dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, parliamo di costi. Io ricordo ancora con corrosivo fastidio quando andammo in Commissione bilancio per capire come si potesse consentire il lavoro della 1a Commissione durante la sessione di bilancio, stante il fatto che una legge che prevedesse il doppio turno non poteva non comportare aumento di costi e qualsiasi intervento poteva, in ogni emendamento, prevedere la necessità di una valutazione.
        

        
          La Commissione bilancio disse che si sarebbe fatta carico di tutto questo, ma una coincidenza mi parve veramente umiliante e cioè che poco prima la Giunta avesse dato parere contrario all'uso delle intercettazioni a carico del Presidente della Commissione bilancio.
        

        
          Ecco, io questo non vorrei vederlo. (Applausi della senatrice Bulgarelli). Non vorrei saperlo, vorrei poter dire ai cittadini che è solo un brutto sogno, ma accade sotto i miei occhi e sento invece il dovere di dirlo e di dirlo anche a chi sta a casa. Questo emendamento ci dimostra come si arriva a negare l'evidenza.
        

        
          Ringrazio la collega De Petris perché qui siamo ormai ridotti a una missione per la verità. Non possiamo incidere sui fatti, ma sulla rappresentazione dei fatti possiamo svelare il clamoroso inganno. In questa sede abbiamo ascoltato un parere che dice: sì, sono 5 milioni e sono coperti. Non sono 5 milioni; sappiamo quanto costa un turno elettorale e sappiamo che il Presidente del Consiglio, primo fautore di questa porcheria, vuole fare l'election day proprio per risparmiare a maggio.
        

        
          Allora delle due l'una: o noi difendiamo la verità sempre, oppure la difendiamo solo in casa nostra e fuori ci permettiamo il diritto di parlare con le dita incrociate. Ho visto troppe arrampicate sugli specchi e l'ultima del collega Buemi è stata veramente patetica. Pazienza, se è una miserabile polemicuccia, mentre non si può pazientare quando in ballo ci sono centinaia di milioni di euro di soldi pubblici; non si può pazientare quando tutto questo viene compiuto a scapito della democrazia.
        

        
          Per tale ragione noi ci asterremo nella votazione di questo emendamento perché ne riconosciamo il valore ma non possiamo appoggiare il concetto. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, questo emendamento è stato presentato esattamente per confutare la tesi che lei stessa in quella sede aveva portato avanti, ossia che di per sé i costi delle elezioni sono sempre coperti e che il fatto che ci stessimo avviando verso un testo che prevedeva il ballottaggio - perché così prevede anche la "direttiva Esposito" - non avrebbe comportato alcun impatto sul bilancio dello Stato. Tutto questo per evitare che ci fosse una pausa durante la legge di stabilità perché, come si sa, nessun provvedimento può essere esaminato durante la sessione di bilancio. Vi siete arrampicati sugli specchi per dimostrare che anche la legge elettorale non aveva alcun impatto dal punto di vista della finanza pubblica, nonostante la questione del ballottaggio, che nei fatti quasi raddoppia il costo che in questo momento è stanziato in bilancio per le elezioni.
        

        
          D'altronde, noi abbiamo visto quanto il turno di ballottaggio incida e i conti si possono fare osservando la lunga esperienza delle elezioni comunali e l'elezione diretta del sindaco.
        

        
          Questo emendamento - lo dichiaro - è stato fatto in modo assolutamente strumentale, con una cifra irrisoria, per dimostrare che invece c'è ancora la necessità, a mio avviso, di uno stanziamento congruo. Quindi tutti questi emendamenti, presidente Azzollini, comprese le "direttive Esposito" dovevano ricevere il parere della Commissione bilancio. Noi ovviamente non solo voteremo a favore, ma le faccio anche un'altra domanda, senatore Azzollini. La Commissione, che non sapeva nulla del suo parere ovviamente, è edotta di tutti gli altri emendamenti? Perché io ho controllato: ce ne sono altri che hanno visibilmente un impatto sul bilancio e che quindi devono essere verificati per la correttezza o meno della previsione di copertura.
        

        
          Le pongo una questione formale, perché c'è il trucco anche in questo caso: non è possibile che, man mano che gli emendamenti capitano, c'è Azzollini pronto a dare il parere non ostativo, cosa che non fa spesso, magari anche su emendamenti che sono palesemente e dichiaratamente senza alcun impatto (spesso interviene in Aula per far aggiungere dizioni su dizioni: ne abbiamo viste molte di storie come queste).
        

        
          Signora Presidente, le chiedo formalmente - e lo chiedo agli uffici, che avendo fatto questo lungo elenco lo sapranno perfettamente - di redigere l'elenco di tutti gli emendamenti che sono palesemente e chiaramente di spesa. Penso, ad esempio, ad una serie di emendamenti che riguardano il comitato per la realizzazione dei collegi. Chiedo formalmente che non ci sia lo stillicidio, ma che il presidente Azzollini convochi la Commissione per esaminare gli emendamenti residui che hanno palesemente un impatto finanziario. (Il senatore Falanga fa cenno di voler intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. Vorrei rassicurare la senatrice De Petris che tutti gli emendamenti che hanno implicazioni di spesa sono stati trasmessi alla Commissione bilancio e che il Presidente si è espresso avvalendosi di un potere che gli è conferito dal Regolamento.
        

        
          Senatore Falanga, vuole intervenire? (Il senatore Falanga conversa con altri senatori del suo Gruppo). Non interviene.
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Presidente, è già intervenuto ampiamente.
        

        
          Ne ha facoltà.
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, mi serve un attimo per aggiungere alcune questioni per rassicurare sull'intenso lavoro svolto in merito a questa questione.
        

        
          Ricordo alla senatrice De Petris che la questione della onerosità del ballottaggio eventuale e delle modifiche introdotte dal testo fu affrontata in maniera assolutamente approfondita in sede di esame del testo della norma. Già in quella sede era previsto il ballottaggio e i secondi turni.
        

        
          Se si rileggessero i resoconti del dibattito sul testo della legge, sarebbe semplice ricavare quale fu l'orientamento della Commissione sulla base di un dibattito approfondito e di precedenti di legge elettorale sottoposti alla Commissione. La senatrice De Petris vedrà che, quanto alla metodologia, fu scelto l'approccio più rigoroso, cioè di passare alla Commissione bilancio l'esame del testo.
        

        
          Quanto all'esame dello stesso, in quella sede furono espresse tutte le opinioni circa l'onerosità o meno della legge elettorale, in quanto mera legge procedimentale, rispetto agli stanziamenti di bilancio che trovano, invece, concreta attuazione nella legge di convocazione delle elezioni. Il dibattito fu ampio. Ci furono opinioni diverse, naturalmente, ma lì fu risolta la questione generale.
        

        
          In sede di esame degli emendamenti, l'Assemblea decide di trasmettere alla Commissione gli emendamenti che, rispetto a quanto è stato discusso e approvato in Commissione, presentano ulteriori profili.
        

        
          Le questioni cui ha fatto riferimento, quindi, sono state tutte affrontate in Commissione con un dibattito ampio e approfondito e con la consultazione di precedenti, che condussero allora - ripeto - a seguire l'indirizzo metodologico più rigoroso, cioè quello di esame da parte della Commissione bilancio. L'esito fu quello che resta agli atti da parte della Commissione.
        

        
          Per quanto riguarda l'osservazione del senatore Calderoli, cui rispondo, non è che l'emendamento della senatrice De Petris stabilisca quanto costano i ballottaggi, ma ritiene di aggiungere 5 milioni allo stanziamento di bilancio normalmente esistente e lo copre con 5 milioni. Non c'è veramente bisogno di alcun esame approfondito. Non ha detto, senatore Calderoli, che, dovendo fare il ballottaggio, esso andava coperto, perché in quel caso avremmo discusso. Ha chiesto un aumento di 5 milioni allo stanziamento e lo ha regolarmente coperto; noi questo abbiamo fatto.
        

        
          Sulle altre considerazioni, ivi comprese quelle del senatore Endrizzi, preferisco non soffermarmi; lo faremo in ben altre occasioni e se dovessimo farlo anche fuori del Senato sarei molto più contento, perché secondo me non è il caso di accostare eventi di natura totalmente diversa. Quando vorremo lo faremo e parleremo di tanti reati, ivi compreso l'omicidio, una cosa che sarebbe interessante da scoprire quando volessimo discuterlo. Sono in grado di parlare anche dell'omicidio, che notoriamente è il più grave dei reati previsti dal codice penale italiano, ma non ne vogliamo discutere e lo lasciamo per un altro dibattito per il quale sono pronto.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Qui dentro.
        

        
          AZZOLLINI (AP-NCD-UDC). Prego?
        

        
          SANTANGELO (M5S). Basta così.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Signora Presidente, è sicuramente vero, come dice il presidente Azzollini, che quel pomeriggio in Commissione bilancio abbiamo avuto una lunga discussione sulla legge elettorale ed è sicuramente vero che lei ha tutte le facoltà di dare il parere secondo l'articolo 100, comma 7, del Regolamento. Abbiamo perfettamente capito che in quest'Aula i Regolamenti vengono usati o non usati a seconda di come fa comodo e questo è chiaro a tutti, dentro e fuori dall'Aula.
        

        
          Credo che in un momento come questo, in cui si sta parlando di democrazia (democrazia che non ci sarà più dopo l'approvazione delle riforme costituzionali e di questo disegno di legge elettorale), potremo approfittare ed avere dei momenti di confronto, almeno nelle Commissioni. Almeno non toglieteci questo. Quindi, è vero che si può esprimere il parere sulla base dell'articolo 100 del Regolamento, ma è anche vero che avremmo fatto molto prima e avremmo fatto risparmiare tempo a tutta l'Assemblea se si fosse formulato il parere convocando la Commissione e avendo un minimo di discussione in cui anche le opposizioni potevano dire la loro. Non avremmo risolto niente; il parere sarebbe stato uguale, ma avremmo avuto un momento di confronto democratico.
        

        
          Se posso aprire una piccola parentesi, visto che ormai il dibattito è andato in tutte le direzioni, vorrei dire che è vero che l'omicidio colposo è molto grave, ma non coinvolge nessuna delle persone che sono qua dentro.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice, torniamo al tema della discussione.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Siccome tutte le volte viene tirata fuori questa discussione, io lo eviterei perché nessuno qui dentro è Presidente del Movimento 5 Stelle né ha sulle spalle un omicidio che, tra l'altro, è colposo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Torniamo al merito della discussione.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 01.17, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Si è così esaurito l'esame degli emendamenti cosiddetti premissivi.
        

        
          Passiamo all'esame dell'articolo 1, sul quale sono stati presentati emendamenti già illustrati e su cui invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 1.7000/1, 1.7000, 1.7001/257, del senatore Collina, 1.7001/501, del senatore Zeller, 1.7001, della senatrice Finocchiaro ed altri, 1.12290 del senatore Zeller ed altri.
        

        
          Sui restanti emendamenti e subemendamenti esprimo parere contrario.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, la Presidenza fornirà i pareri e l'indicazione delle pagine man mano che si procederà alla discussione dei singoli emendamenti.
        

        
          Abbiamo l'indicazione dei pareri favorevoli, tutti gli altri sono contrari, quindi siamo in grado di passare alla votazione dell'emendamento 1.1, identico all'emendamento 1.2.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, identico all'emendamento 1.2, presentato dal senatore Mauro Giovanni e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, vorrei avere un chiarimento sull'emendamento 1.104. Vorrei capire se è stato dichiarato precluso o altro.
        

        
          PRESIDENTE. È stato dichiarato inammissibile.
        

        
          Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 1.5 (testo corretto), a pagina 577 del tomo X, che, se respinta, preclude l'emendamento successivo 1.12001. (Il senatore Calderoli fa cenno alla Presidenza di attendere).
        

        
          Senatore Calderoli, credo di aver dato tutti gli elementi per rintracciare l'emendamento, soprattutto a lei che ne è il presentatore.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Calma, senatore Calderoli.
        

        
          Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, in assoluto spirito di collaborazione vorrei ricordare che su questo emendamento, che riguarda i cittadini temporaneamente residenti all'estero, in Commissione, alla presidente Finocchiaro, sia su questo punto che con riferimento agli studenti che si recano a studiare all'estero con l'Erasmus nel periodo elettorale, era stato chiesto un accantonamento per poter presentare in Aula, da parte della maggioranza, delle soluzioni perché il problema era reale e sentito. Volevo sapere se rispetto ai cittadini temporaneamente residenti all'estero e agli studenti Erasmus, da parte della maggioranza, vi fosse stato un approfondimento in tal senso.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, rispetto a questa richiesta sia il Governo che la senatrice Finocchiaro, ancorché non svolga la funzione di relatrice, non hanno dato alcuna indicazione in questo senso e quindi procediamo al voto.
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Presidente, le chiedo cortesemente almeno di guardarci per vedere se c'è qualche richiesta di intervento per dichiarazione di voto. Se lei porta pazienza e guarda un po' in giro, ci dà anche la possibilità di intervenire.
        

        
          PRESIDENTE. Vi invito a segnalare le richieste di intervento alla Presidenza nel momento in cui si passa all'esame dell'emendamento, in modo tale da avere l'elenco di chi chiede di intervenire e rendere così più agevole anche il controllo da parte dei senatori Segretari. Ne faccio una questione anche di rispetto dei senatori, perché all'ultimo momento diventa difficile. (I senatori Bottici e Crimi fanno cenno di voler intervenire).
        

        
          Intende intervenire il senatore Crimi o la senatrice Bottici?
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signora Presidente, mi può ripetere quali sono gli emendamenti preclusi dopo l'emendamento 1.5 (testo corretto)?
        

        
          Inoltre, se i tomi degli emendamenti sono stati stampati per ordine di votazione, vorrei sapere per quale motivo si passa da un tomo all'altro: mi potete spiegare perché abbiamo stampato 15 faldoni che poi non serviranno più? (Applausi della senatrice Paglini).
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, senatrice, forse le è sfuggito qualche passaggio. I tomi dall'I al X contengono emendamenti preclusi; sono stati stampati, ma l'Aula praticamente non li utilizzerà. Siamo quindi arrivati, nell'ordine della votazione, al tomo X, a pagina 577.
        

        
          PETRAGLIA (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETRAGLIA (Misto-SEL). Signora Presidente, intervengo per esprimere la nostra posizione rispetto all'emendamento 1.5 (testo corretto), sul quale voteremo ovviamente a favore.
        

        
          Esso affronta un tema particolarmente sentito e che ci sta molto a cuore. Nel corso di questi anni, tra l'altro, anche in occasione delle ultime elezioni, si è posto il problema di come far esercitare il diritto di voto agli studenti temporaneamente domiciliati all'estero, perché impegnati in progetti di studio quali l'Erasmus. Ne abbiamo discusso diverse volte e c'era stato anche un impegno da parte del Governo a trovare una soluzione nel merito.
        

        
          Pensiamo che questo emendamento proponga una soluzione anche per chiudere tutte quelle annose polemiche che spesso ci siamo trovati ad affrontare per la difficoltà oggettiva che gli studenti, impegnati in progetti di studio all'estero, incontrano per esercitare il proprio diritto di voto.
        

        
          D'altra parte, è del tutto assurdo chiedere il rientro in Italia per poter esercitare il diritto di voto, visto che in altri Paesi ci sono sperimentazioni in corso per l'espressione del voto e, soprattutto, perché esiste già la possibilità per gli italiani residenti all'estero di esprimere il proprio voto.
        

        
          Ci auguriamo, dunque, che su questo emendamento sia fatta una discussione nel merito e non ci si ponga in maniera pregiudiziale solo perché si tratta di un emendamento presentato dall'opposizione.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Il senatore Crimi fa cenno di voler intervenire).
        

        
          Credevo che l'intervento della senatrice Bottici avesse assorbito il suo intervento.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, il collega Cociancich mi dice che ha presentato un emendamento che recepisce un'esigenza rappresentata da tutti in Commissione, anche se non ha la possibilità immediata di individuarlo.
        

        
          Le chiedo quindi di accantonare l'emendamento, intanto che lo recuperiamo, affinché non scattino effetti preclusivi rispetto a quella proposta.
        

        
          PRESIDENTE. Parliamo di un emendamento riferito all'articolo 1?
        

        
          COCIANCICH (PD). È quello riferito al voto degli studenti Erasmus.
        

        
          CRIMI (M5S). Ci dia dieci minuti per rintracciarlo, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza lo può rintracciare e quindi discutere congiuntamente: l'emendamento è al tomo XIV, a pagina 107.
        

        
          Senatore Calderoli, accantoniamo l'emendamento 1.5 (testo corretto) in modo da fare le verifiche, individuare l'emendamento analogo presentato dal senatore Ciociancich e, soprattutto, valutare il parere del Governo. Se, infatti, il parere è contrario ad entrambi gli emendamenti, o il parere viene rivisto oppure permane questa valutazione da parte del Governo.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, vorremmo semplicemente capire cosa sta succedendo.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, le segnalo che il presentatore, senatore Calderoli, ha chiesto di accantonare l'emendamento 1.5 (testo corretto) al fine di valutarlo congiuntamente ad un emendamento presentato dal senatore Cociancich, avente analogo contenuto.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, noi stiamo seguendo i lavori. Quello che le chiedo è di concederci alcuni minuti di tempo per verificare questo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Certo, senatore Crimi. Noi lo abbiamo identificato e, non appena lo avremo estrapolato, ve lo segnaleremo e potremo valutarlo.
        

        
          CRIMI (M5S). Nel frattempo, signora Presidente, potremmo procedere e votare l'emendamento successivo. Questo è quanto le sto chiedendo.
        

        
          Evidentemente, io vorrei fare una dichiarazione di voto congiunta.
        

        
          PRESIDENTE. Per accelerare il prosieguo dei nostri lavori, segnalo all'Aula che l'emendamento in questione, presentato dal senatore Cociancich ed altri, è l'1.7001/264, che si trova a pagina 107 del tomo XIV e su cui, peraltro, il Governo ha espresso parere contrario.
        

        
          Concedo naturalmente il tempo ai senatori di verificarlo ed eventualmente intervenire su di esso.
        

        
          MICHELONI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MICHELONI (PD). Signora Presidente, su questo tema è stato presentato un altro emendamento, a prima firma del senatore Tonini e firmato anche dai membri del Comitato per le questioni degli italiani all'estero, riguardante l'insieme dei problemi relativi alla legge sul voto all'estero.
        

        
          Chiedo che tale emendamento sia accantonato e sia discusso congiuntamente all'emendamento 1.7001/264. Non vorrei, infatti, che queste votazioni vadano a precludere il lavoro che abbiamo concordato con il Ministero degli esteri e con il Comitato per le questioni degli italiani all'estero.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Micheloni, le segnalo comunque che non sono stati valutati effetti preclusivi. L'unica preclusione concerne l'emendamento 1.12001.
        

        
          La Presidenza sta consentendo ai senatori di valutare l'emendamento 1.7001/264, verificando altresì la questione da lei posta per poterle dare un risposta. (Il senatore Calderoli fa cenno di voler intervenire).
        

        
          Comunico che non ci sono effetti preclusivi. Pertanto, è possibile intervenire sull'emendamento 1.5 (testo corretto).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, le avevo già chiesto la parola. Nel caso io condivida l'emendamento Cociancich, che non ho avuto modo di leggere, io sono disposto a ritirare l'emendamento 1.5 (testo corretto).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, gli emendamenti si susseguono in ordine di votazione. Ribadisco che non ci sono effetti preclusivi. Quindi, valuti lei come comportarsi. Intanto, esaminiamo questo emendamento. Poi, procedendo nell'ordine di votazione, senza che ci siano stati effetti preclusivi, valuteremo il successivo.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, visto che sono un estimatore del lavoro del senatore Cociancich, io ritiro l'emendamento 1.5 (testo corretto).
        

        
          Invito, però, il Governo a riflettere sul parere espresso riguardo a un problema che deve trovare una soluzione in questa sede e non in un'altra. (Applausi delle senatrice Bignami e Mussini).
        

        
          PRESIDENTE. Il Governo ha ascoltato il suo invito. Ci auguriamo che, da questo momento fino al momento dell'esame dell'emendamento 1.7001/264, abbia il tempo di compiere questa verifica.
        

        
          L'emendamento 1.5 (testo corretto) è dunque ritirato.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.12001 a prima firma del senatore Calderoli, a pagina 582 del tomo X.
        

        
          Senatore Calderoli, mi rivolgo a lei. Questo emendamento è collegato all'emendamento 1.5 (testo corretto): essendo stato da lei ritirato, l'emendamento 1.12001 non è precluso, a meno che lei non intenda ritirare anche questo e convergere per tutta la materia sull'emendamento del senatore Cociancich.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, mantengo una posizione coerente e ritiro anche l'emendamento 1.12001.
        

        
          PRESIDENTE. L'emendamento 1.12001 è dunque ritirato.
        

        
          Passiamo alla votazione all'emendamento 1.8.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, chiedo scusa se intervengo non in dichiarazione di voto ma sull'ordine dei lavori.
        

        
          Sarà una difficoltà mia personale, ma mi rivolgo a tutti i colleghi per definire la situazione. Mi creda, presidente Boldrini... chiedo scusa, presidente Lanzillotta: è impossibile seguire i lavori, siamo al punto che stiamo persino confondendo le due Camere! La prego: bastano dieci minuti di pausa, in cui lei si riunisce in una cameretta a parte con tutti i senatori interessati (in questo caso il senatore Calderoli) e stabilisce un ordine preciso. Personalmente, devo avere anche la possibilità, se un senatore ritira un emendamento, di farlo mio. E allora, già non ho più voce e parlo in considerazione anche di quelli che saranno i lavori.
        

        
          Signora Presidente, la invito a prendere il suggerimento che le sto dando, perché domani abbiamo l'orario di inizio e non di fine lavori e le assicuro che per ogni emendamento vorrò capire quello che debbo votare e voglio avere il tempo di svolgere la dichiarazione di voto o di far mio un emendamento valido di qualche altro senatore. La invito quindi a fare una pausa, quantomeno di dieci minuti, perché non si sta capendo nulla e forse, signora Presidente, un po' di confusione ce l'ha anche lei in questo momento!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, non le sfuggirà che se stiamo discutendo 47.000 emendamenti ripartiti in alcuni tomi, questo pone problemi a tutti noi. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          Il grande lavoro svolto dagli uffici ci consente di andare avanti. Il senatore Calderoli ha ritirato i suoi emendamenti, siamo perfettamente in grado di procedere e siamo alla pagina 597 del tomo X.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, credo che l'emendamento 1.8 non vada sottovalutato. Si tratta di una questione che è stata posta in numerose occasioni, è stata riproposta ed è stata data garanzia che sarebbe stata affrontata, vale a dire la questione del voto degli studenti che si trovano all'estero.
        

        
          Ma non si tratta solo di questo, ci sono diverse situazioni che riguardano persone che sono temporaneamente all'estero e non sono iscritte all'Anagrafe italiani residenti all'estero (AIRE) per cui godono di una serie di meccanismi già previsti o votano per la circoscrizione estero.
        

        
          Stiamo qui parlando di persone che sono fuori per lavoro, penso per esempio ai militari o a coloro che sono imbarcati sulle navi mercantili, che sul territorio italiano hanno la possibilità di votare presso un altro seggio dello Stato, ma se si trovano fuori dall'Italia hanno difficoltà.
        

        
          È stato garantito che sarebbe stato affrontato questo tema. In particolare, la parte che più preme è quella che riguarda gli studenti dei progetti Erasmus, visto che vengono caldeggiati e sostenuti dal Governo e sono sempre stati un fiore all'occhiello della cultura di questo Paese.
        

        
          Per questo motivo, noi del Movimento 5 Stelle voteremo a favore di questo emendamento, anticipando già che mi riservo di intervenire su quello del senatore Cociancich, che da una prima occhiata - poi lo approfondiremo meglio - sembra abbastanza ben fatto e, malgrado non abbiamo mai avuto una grande assonanza nelle nostre posizioni, devo riconoscere in questo caso che l'emendamento ha un buon impianto e potrebbe essere una soluzione; è anche abbastanza snello rispetto a quello già presentato dal senatore Calderoli, sul quale, in ogni caso, voteremo favorevolmente.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signora Presidente, l'emendamento 1.8, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, è molto complesso perché definisce in modo puntuale la procedura di accesso al voto, così come sono complessi tanti altri emendamenti che noi ritroviamo su questa materia e nel corpo delle proposte modificative presentate al disegno di legge elettorale. Dico questo, Presidente, perché noi vorremmo sempre riuscire ad esprimere un voto responsabile, sulla base di un esame del testo puntuale, e vorremmo anche sapere che cosa ci aspetta dopo.
        

        
          Una legge non è un articolo, colleghi, nonostante il tentativo di sintesi che è stato fatto stamattina. Un disegno di legge elettorale come questo è un articolato complesso, nel quale un articolo non può mettersi in contraddizione con un altro.
        

        
          Alla fine di questa discussione vedrete che la legge elettorale che verrà fuori avrà bisogno di una immediata manutenzione; tornerà alla Camera per essere rivisitata e vi garantisco che al primo esame degli uffici che dovranno applicarla richiederà modifiche.
        

        
          CRIMI (M5S). No, no.
        

        
          URAS (Misto-SEL). E l'incertezza con la quale noi andremo a votare finirà per compromettere anche l'esito del voto.
        

        
          Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 20,48)
        

        
          (Segue URAS). Questa è una stagione, Presidente, che si ricorderà per le approssimazioni e gli approssimativi, e non è un tema che riguarda solo ed esclusivamente questa Camera e il Parlamento, ma anche il Governo e tutte le autorità dello Stato.
        

        
          Noi stiamo lavorando nella piena confusione: diamo al Paese l'immagine di non essere in grado di governarlo, di essere approssimativi nell'affrontare i problemi. Tutto questo perché? Perché ogni tanto non ci si può prendere dieci minuti e fare la lista degli emendamenti omogenei da trattare? Perché dobbiamo dimostrare di essere una massa confusionaria di soggetti che non hanno neppure la proprietà di linguaggio che devono utilizzare nel momento in cui discutono una norma? Ma perché dobbiamo necessariamente fare brutte figure? Possiamo anche tentare di fare belle figure di fronte al Paese. È per questo, Presidente, che noi voteremo a favore di questo emendamento, ma avremmo voluto trattare il diritto degli studenti, di quelli che studiano all'estero e che vi rimarranno, Presidente. Rimarranno all'estero perché sarà difficile tornare in questo Paese e trovare lavoro; sarà difficile organizzarsi una vita qua, e forse lì avranno più possibilità.
        

        
          Parlo dei nostri studenti, di quelli che un tempo erano anche i figli degli operai, e che adesso non potranno più esserlo per la crisi economica che abbiamo di fronte: almeno conserviamo per loro il diritto di manifestare il proprio consenso o dissenso per una parte politica, per una coalizione di Governo, per un Presidente del Consiglio dei ministri. Questo facciamolo.
        

        
          Invito tutti a leggere l'emendamento che stiamo votando perché, alla fine del giro, se non troviamo una soluzione, abbiamo trovato la soluzione nella loro esclusione dal diritto di voto. Se non troviamo una soluzione li abbiamo esclusi da un diritto che invece la Costituzione riconosce loro.
        

        
          Presidente, nel dire che voteremo a favore di questo emendamento, invitiamo nel prosieguo dei lavori a riflettere sul modo in cui stiamo legiferando. La funzione legislativa, per quanto si tenti di massacrarla da tutta le parti, vi assicuro la esercita meglio il Parlamento delle burocrazie ministeriali cui la state delegando. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e della senatrice Mussini).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Intervengo con la finalità che tutto il Parlamento contribuisca a dare la soluzione al problema, riconoscendone la difficoltà. Tutti riconoscono l'esigenza di rispondere e di dare una risposta al problema degli studenti che sono temporaneamente all'estero.
        

        
          Comprendo la difficoltà che l'introduzione del secondo turno possa determinare per la stampa delle schede e comprendo anche il ballottaggio di responsabilità tra il Ministero degli affari esteri e Ministero dell'interno, però stiamo parlando di 400.000 ragazzi. Non è un numero inconsistente e - ovviamente, se l'emendamento è collocato al XIV tomo, il problema non lo abbiamo immediatamente di fronte e, pertanto, credo che ci si possa lavorare tra questa sera e domani mattina - trasformo l'emendamento 1.8 in ordine del giorno, affinché sia prodromico ad individuare una soluzione e chiedo al Governo il parere.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Svolgo questo intervento con un po' d'imbarazzo per ricordare che lunedì pomeriggio, due giorni fa, in questa Aula era stata fatta una precisa richiesta a seguito di un evento, per usare un eufemismo, "increscioso", che aveva visto il senatore che al momento ha iniziato a presiedere l'Aula protagonista di una delle vicende di cui l'abbiamo visto protagonista in questa legislatura: ha inviato uno dei sui tweet vergognosi; non stiamo a ricordarlo. In quest'Aula non solo il Movimento Cinque Stelle, ma anche altre forze politiche avevano fatto una richiesta precisa: avevano chiesto alla Presidenza di trovare le modalità - implicitamente invitando la Presidenza ad intervenire - per far sì che il senatore Gasparri non presiedesse questa Assemblea, restituendole così la dignità che le si confà in un Paese civile e democratico che si sveglia di fronte a certi atti. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-SEL). In questa occasione prendiamo purtroppo atto che la Presidenza è sorda alle parole dei parlamentari ed anche insensibile a certi fatti vergognosi. Ricordiamo però che quando i fatti non coinvolgono semplici cittadini, ma Ministri, la Presidenza ritrova tutta la sua sensibilità e tutta la sua capacità auditiva. Ulteriore vergogna, perché vuol dire che la Presidenza reputa che esistano cittadini di serie A, che siedono sulla poltrona di un Ministero, e cittadini di serie B, che sono quelli che stanno fuori, nei confronti dei quali ci dovrebbe essere il medesimo rispetto.
        

        
          Mi auguro che ci troviamo di fronte a una situazione emergenziale e che la Presidenza, dopo questa sera, prenda le misure necessarie richieste a gran voce in questa Aula. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto).
        

        
          URAS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Intervengo per condividere le osservazioni testé fatte.
        

        
          È con qualche imbarazzo che intervengo, ma credo che ci avrebbe dovuto pensare la Presidenza. (Applausi dal Gruppo M5S). Qualche giorno di sospensione dalla guida dell'Assemblea, in una situazione come questa, forse lei l'avrebbe dovuto opportunamente prendere. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX). Infatti, non è solo un fatto di clima politico teso; non è solo un fatto di maggioranze ribaltate e di voti traditi: è anche un fatto di civiltà nella conduzione del Parlamento che viene messa in discussione nel momento stesso in cui i cittadini che hanno anche subito l'affronto di una prigionia immeritata mentre esercitavano il diritto‑dovere di un volontariato verso chi soffre vengono lapidati pubblicati con tweet che sono veramente indecorosi. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto).
        

        
          Mi chiedo se chi ha il dovere di esercitare responsabilità pubbliche si può permettere di giocare con i telefonini dalla mattina alla sera, oppure se fa doverosamente il proprio impegno istituzionale con rispetto di tutti quanti e soprattutto delle parti più deboli, delle donne e di coloro che si sono spesi e si spendono per dare all'estero un'immagine di questo Paese positiva e di attenzione e non un'immagine negativa. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto).
        

        
          MICHELONI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MICHELONI (PD). Signor Presidente, intervengo per chiarire il dibattito che ho sentito sul voto dei temporaneamente all'estero.
        

        
          Richiedo veramente che si discutano insieme questi emendamenti, perché il contenuto dell'emendamento 1.0.12000 riguarda sia gli studenti Erasmus, sia chi sta fuori dall'Italia per motivi di lavoro o di salute, temporaneamente e così via. Si tratta di una proposta che abbiamo elaborato collaborando con il Ministero degli affari esteri ed è una proposta praticabile. Queste persone devono votare sul collegio estero: è assolutamente impensabile ed ingestibile il voto di ritorno sul collegio italiano. Il diritto di voto ce l'hanno. Vivono all'estero e il senatore Uras ha detto che, probabilmente, continueranno a viverci. È parte di loro integrazione votare sul collegio estero, visto che per la Camera dei deputati avete lasciato il collegio estero.
        

        
          Chiedo che l'emendamento 1.0.12000 sia discusso insieme alle altre proposte, perché è una proposta praticabile e risolve i problemi di tutti coloro che sono all'estero (anche chi sta fuori per soli tre mesi per motivi di lavoro, di salute o altro, tranne che per le ferie). Abbiamo ragionato fino in fondo su questo tema. C'è un collegio estero e le persone all'estero votano su quel collegio.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza ha già precisato che non ci sono effetti preclusivi, quindi la posso rassicurare.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Visto che il senatore Calderoli ha trasformato l'emendamento 1.8 in un ordine del giorno e che il Governo deve dichiarare la contrarietà o il consenso a questo ordine del giorno, intervengo per segnalare al Governo il decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1, in tema di disposizioni urgenti per l'esercizio domiciliare del voto per taluni elettori, per la rilevazione informatizzata dello scrutinio e per l'ammissione ai seggi di osservatori OSCE in occasione delle prossime elezioni politiche. (Applausi del senatore Zin). Con questo precedente, nel 2006 il Governo emanò un provvedimento che regolamentava le modalità di ammissione al voto di determinate, specifiche persone e determinati soggetti.
        

        
          Stante questo provvedimento, solleciterei il Governo ad esprimere parere favorevole sull'ordine del giorno G1.8 del senatore Calderoli.
        

        
          Anche al fine di non disturbare ulteriormente dopo, colgo l'occasione per segnalare che la Presidenza ha ritenuto che l'emendamento 1.7001/507, a prima firma del sottoscritto, fosse stato precluso dall'approvazione dell'emendamento 01.103 del senatore Stefano Esposito. In proposito, invito la Presidenza a riconsiderare tale decisione, in quanto la disposizione dell'emendamento Esposito, alla lettera i) («la Camera dei deputati è eletta secondo le disposizioni della presente legge a decorrere dal 1º luglio 2016»), è cosa totalmente diversa dall'emendamento che è stato dichiarato precluso, perché quest'ultimo fissa la data di entrata in vigore di tutta la legge a far data dal 1º luglio 2016. C'è quindi una differenza; lo dico anche ai tecnici che collaborano con i politici nella gestione della Presidenza. C'è una differenza tra un emendamento che differisce totalmente la data di entrata in vigore di tutta la legge e una disposizione che invece differisce soltanto quell'articolo (che sarebbe il 3), in tema di elezione della Camera dei deputati. Mi sembra che tale differenza sia sostanziale.
        

        
          Per la verità, signor Presidente, vorrei ricordare i precedenti decreti-legge che sono intervenuti nel tempo (il decreto-legge n. 300 del 21 maggio 1994, il decreto-legge, già da me citato, n. 1 del 2006, il decreto-legge n. 400 del 1988 e il decreto-legge n. 42 del 1994), con i quali il Governo è intervenuto a modificare ora la data delle elezioni (ce n'è uno che differisce anche la data del voto), ora le modalità di esercizio del voto da parte di talune categorie. Quindi, in buona sostanza, quando si dice in una legge, con una norma chiara transitoria, che essa entra in vigore a far data dal 1º luglio 2016, non ci possono essere interventi normativi di urgenza che modifichino tale disposizione. Invece con la lettera i) dell'emendamento Stefano Esposito, che differisce solo la data del voto, ma non già l'entrata in vigore di tutta la legge, il Governo potrà in ogni momento, con un "piccolo" decreto‑legge, vanificare quella data.
        

        
          Grazie a questo punto molti sono stati i consensi all'intera legge elettorale, perché questo differimento dell'entrata in vigore ha tranquillizzato gli animi di molti, i quali a seguito di ciò hanno espresso il loro parere favorevole ed il loro consenso alla legge stessa. Vorrei pertanto che il Governo fosse chiaro su questo punto, perché noi si possa decidere tranquillamente se approvare questo provvedimento (Applausi dal Gruppo LN-Aut), consapevoli che ne possa o no essere modificata la data di entrata in vigore.
        

        
          Quindi la Presidenza mi dovrà dare conto, se ritiene che il mio emendamento sia davvero stato precluso dall'approvazione dell'emendamento del senatore Esposito. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e AP (NCD‑UDC)).
        

        
          PRESIDENTE Poiché l'emendamento 1.8 è stato trasformato in un ordine giorno dal senatore Calderoli, invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi su tale ordine del giorno.
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, il tema posto dal senatore Calderoli è sicuramente condiviso in modo ampio, in particolare per quanto riguarda la necessità di trovare una soluzione per consentire anche a chi è temporaneamente fuori sede di poter esercitare il diritto di voto. Cionondimeno, inserendo con questo provvedimento la previsione del turno di ballottaggio, ci sono anche delle difficoltà tecniche da risolvere, che richiedono un approfondimento ovviamente da parte del Ministero competente.
        

        
          Credo quindi che si possa accogliere l'ordine del giorno come impegno per il Governo a risolvere tecnicamente questo problema, anche in ragione del tempo che passerà prima dell'entrata in vigore della legge elettorale, e a disciplinare in modo puntuale le modalità di voto.
        

        
          CRIMI (M5S). Con gli stessi tempi dell'altro? Lo stiamo ancora aspettando da un anno!
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Accolgo la formulazione del Governo e chiedo la votazione dell'ordine del giorno, nel testo proposto dal Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Se lo poniamo in votazione, ovviamente sarà con un parere favorevole del Governo, dato l'intervento svolto dal Ministro. Il testo è quello dell'articolo?
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. No, il testo sostanzialmente richiede un impegno al Governo a individuare delle modalità che consentano l'esercizio del diritto di voto a chi si trova temporaneamente fuori sede.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Va benissimo nel testo formulato dal Ministro.
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Ovviamente, nell'emendamento del senatore Calderoli ci si riferiva a chi si trova in ambito italiano, quindi adesso affrontiamo questo tema; poi valuteremo gli altri profili che attengono i fuori sede all'estero.
        

        
          PRESIDENTE. Il senatore Uras sottoscrive l'ordine del giorno; gli altri senatori che vorranno sottoscriverlo, che immagino siano numerosi, lo segnaleranno agli uffici.
        

        
          ORELLANA (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ORELLANA (Misto). Signor Presidente, io voterò contro quest'ordine del giorno, perché stiamo considerando gli studenti fuori sede in maniera diversa da tutti i lavoratori che pure sono fuori sede.
        

        
          Rispetto all'appuntamento elettorale, finora ci si era comportati diversamente: sia il lavoratore, sia lo studente, insomma chiunque si trovasse distante dal proprio luogo di residenza vi rientrava per andare a votare, con agevolazioni per l'acquisto di biglietti aerei o ferroviari che consentivano l'avvicinamento al momento delle votazioni.
        

        
          Avrei votato in modo contrario all'emendamento, ma lo farò anche all'ordine del giorno che, prevedendo il voto per corrispondenza anche in ambito italiano (almeno così ho capito dal testo), mi pare crei una situazione in cui si lede la segretezza del voto: quando si vota a casa non è come quando lo si fa in una cabina elettorale, dove è garantita la segretezza, o magari si è in compagnia di altre persone che possono controllare cosa si sta votando.
        

        
          Purtroppo, quando si è all'estero non si può fare altrimenti e a mio parere si poteva anche pensare a qualcosa di diverso, ma sicuramente in ambito italiano non credo si possa andare a cercare una soluzione specifica per gli studenti fuori sede italiani. Se invece stiamo parlando di studenti fuori sede che si trovano all'estero, ad esempio con il programma Erasmus, torniamo al discorso che ha fatto il senatore Micheloni, che parlava anche di una circoscrizione estero.
        

        
          Vorrei quindi capire che impegno sta assumendo il Governo e stiamo prendendo tutti su questo problema. Se stiamo parlando degli studenti fuori sede, sinceramente non capisco la differenza tra questi e qualsiasi altra persona che si trova fuori, ad esempio per lavoro o per esigenze come quella di accompagnare un parente magari ricoverato in un ospedale lontano da casa e che invece perderà il diritto di voto.
        

        
          Pertanto, voterò contro questo ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del giorno...
        

        
          SANTANGELO (M5S). Voto elettronico!
        

        
          PRESIDENTE. Il voto elettronico deve essere chiesto.
        

        
          GAETTI (M5S). Avevo già chiesto il voto elettronico su tutto l'articolo.
        

        
          PRESIDENTE. Bene.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1.8, presentato dal senatore Calderoli e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo quindi all'emendamento 1.12003, che troverete nel tomo XI.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, il contenuto dell'emendamento 1.12003 è sovrapponibile all'emendamento precedentemente affrontato, quindi lo ritiro.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.11 (testo corretto), analogo al precedente.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, le confermo di non aver cambiato idea nel frattempo, pertanto ritiro anche questo.
        

        
          CIOFFI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signor Presidente, volevo conoscere l'esito dell'emendamento 1.9 (testo corretto).
        

        
          PRESIDENTE. È stato dichiarato precluso in relazione all'approvazione del noto emendamento 01.103, votato alcune ore fa.
        

        
          Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 1.23. (Il senatore Crimi fa cenno di voler intervenire).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Lo ritiro, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Ritira anche i suoi emendamenti successivi di analogo tenore?
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Sì, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Sono dunque ritirati gli emendamenti dall'1.23 all'1.44.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, è da un pezzo che le facevo cenno di voler intervenire.
        

        
          PRESIDENTE. Stavo ascoltando il presentatore dell'emendamento a cui eravamo arrivati.
        

        
          CRIMI (M5S). Rinnoviamo l'invito a trovarvi col senatore Calderoli in un'altra stanza o la Presidenza a decidere quali emendamenti...
        

        
          PRESIDENTE. Il ritiro di un emendamento può essere deciso dal presentatore anche sul momento.
        

        
          CRIMI (M5S). Questo dialogo esclusivamente tra due persone è avvenuto in precedenza e continua adesso.
        

        
          PRESIDENTE. Il senatore Calderoli ha ritirato degli emendamenti come è nelle sue facoltà e non c'è nulla di strano.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, a proposito del comma 1 dell'emendamento 1.9 (testo corretto), chiedo agli uffici di spiegarmi perché è stato dichiarato precluso, perché non lo capisco.
        

        
          PRESIDENTE. Prevede la preferenza singola quindi è stato precluso in seguito all'approvazione di un emendamento votato in precedenza.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, ma quale emendamento stiamo leggendo?
        

        
          Io ho davanti il testo dell'emendamento 1.9 (testo corretto) e le leggo questa parte: «"Non sono eleggibili coloro che sono stati eletti per due volte all'ufficio di membro del Parlamento"». Mi dica perché è preclusa questa parte dell'emendamento. (Applausi dal Gruppo M5S). Si tratta di un emendamento che non ha nulla a che fare con quello del senatore Stefano Esposito, quindi chiedo agli uffici di verificare.
        

        
          Abbiamo chiesto se sia stata fatta una verifica puntuale delle preclusioni, ma questo caso dimostra che non è stata fatta; quindi, dopo il Governo, anche la Presidenza ha fatto un lavoro, come immaginavamo, grossolano. Sono stati valutati in questo modo 24.000 emendamenti.
        

        
          Il comma 1 dell'emendamento 1.9 (testo corretto) non ha motivo di risultare precluso.
        

        
          PRESIDENTE. Come è stato comunicato questa mattina dalla Presidenza dell'Aula, l'emendamento 1.9 (testo corretto) è precluso, ma è anche una questione di estraneità di materia. Per queste due motivazioni, tale emendamento non è stato posto in votazione. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.46. (Il senatore Cioffi fa cenno di voler intervenire).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Lo ritiro.
        

        
          PRESIDENTE. L'emendamento 1.46 è quindi ritirato.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.51. (Il senatore Cioffi fa cenno di voler intervenire).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Ritiro l'emendamento 1.51. (Il senatore Cioffi fa cenno di volere intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto.
        

        
          CIOFFI (M5S). Domando di parlare!
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Applausi ironici dal Gruppo M5S).
        

        
          CIOFFI (M5S). Bisogna gridare per farsi sentire.
        

        
          Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori. Il mio collega Crimi ha parlato dell'emendamento 1.9 (testo corretto), nel quale c'è scritto anche che non possono essere candidati coloro che sono stati condannati. Siccome facciamo il giochino per cui facciamo finta che non vogliamo i condannati, ma poi questi stanno sempre qua dentro; niente niente fosse questo il vero patto del Nazareno, per cui vi siete messi d'accordo proprio su questa cosa, dichiarando inammissibili tutti gli emendamenti che prevedono che qui dentro i condannati non ci devono stare? (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Considerando che il Partito Democratico oggi, proprio poche ore fa, ha avuto un candidato alla Presidenza della Regione Campania condannato ad un anno e interdetto dai pubblici uffici per due anni, mi sembra che siate in bella compagnia. (Applausi dal Gruppo M5S). È meglio che vi facciate un serio esame di coscienza. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.12024, a pagina 150 del tomo XI.
        

        
          PEGORER (PD). È stato ritirato.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, faccio mio l'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto.
        

        
          PEGORER (PD). Ma era già stato ritirato.
        

        
          PRESIDENTE. Dal fascicolo che ho qui non risultava ritirato, per cui, alla fine devo prendere atto che l'emendamento è stato fatto proprio dal senatore Arrigoni.
        

        
          Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12024, presentato dal senatore Tocci e da altri senatori, successivamente ritirato e fatto proprio dal senatore Arrigoni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.428, a pagina 153 del tomo XI.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, resto stupito. Non le chiedo di porre l'emendamento ai voti, perché ragiono seguendo quello che dovrebbe essere il vostro ragionamento. Se mi avete precluso gli altri 34.000, mi spiega come diavolo fa a restare in vita questo? Lei ha le spiegazioni per le preclusioni; ora le giro la domanda: perché non è stato precluso questo?
        

        
          PRESIDENTE. Perché evidentemente è stato valutato compatibile con la nostra discussione. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Ma basta leggerlo.
        

        
          PRESIDENTE. Non è che queste valutazioni vengono fatte per sorteggio, come lei sa bene. Lei ha un'esperienza lunga negli uffici dell'Assemblea. L'emendamento è in votazione, se vuole ritirarlo, lo faccia.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Io mi autoemendo e, in quanto precluso, lo ritiro. Ma questo emendamento non doveva poter essere votato.
        

        
          AIROLA (M5S). Ma questo è il Senato! Il Senato non è la piazzetta!
        

        
          BOTTICI (M5S). Questo dovrebbe essere precluso!
        

        
          AIROLA (M5S). Lo faccio mio!
        

        
          PRESIDENTE. Benissimo, è possibile.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, leggo l'emendamento - sono tre righe - perché so che nessuno lo sta leggendo. Capisco che non avete il fascicolo degli emendamenti, quindi lo leggo, giusto per farvi sapere cosa state votando: «La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed uguale, libero e segreto, espresso nel primo turno elettorale, nonché, se necessario, nel secondo turno». Questo è l'emendamento che non avete precluso e che ora vi accingete a votare. Votate contro, adesso. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.428, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, successivamente ritirato e fatto proprio dal senatore Airola.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.540, a pagina 177 del tomo XI.
        

        
          MINZOLINI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, ritiro l'emendamento 1.540.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Minzolini, ritira anche i successivi?
        

        
          MINZOLINI (FI-PdL XVII). Sì.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, chiedo un chiarimento.
        

        
          Noi abbiamo respinto il fatto che "la Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed uguale, libero e segreto, espresso nel primo turno elettorale, nonché, se necessario, nel secondo turno"; se noi abbiamo bocciato questo, adesso cosa viene precluso? (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Le preclusioni sono state comunicate questa mattina in base alle votazioni avvenute, quindi le confermo quanto abbiamo detto. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          Il senatore Minzolini ha ritirato anche gli altri emendamenti a sua firma; a questo punto passiamo a pagina... (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Signor Presidente, credo che ci siano dei momenti in cui bisogna cercare di recuperare la nozione di senso, perché effettivamente questo modo di procedere rende veramente ridicola tutta l'Assemblea. Ora, infatti, noi abbiamo i tabulati, quindi sappiamo chi sono le persone che hanno votato contro a un concetto che è il seguente: «La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale» (avete votato contro), «con voto diretto e uguale» (avete votato contro), «libero e segreto» (avete votato contro), «espresso nel primo turno elettorale, nonché, se necessario, nel secondo turno». Ciò non è assolutamente in contraddizione con la legge elettorale che state partorendo.
        

        
          Credo che questa sia veramente un po' come la storia della nipote di Mubarak. Siamo veramente arrivati a questi livelli. È una vergogna! (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX e della senatrice De Petris).
        

        
          URAS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signor Presidente, io francamente l'ho detto prima: saremo ricordati per aver vissuto questo Parlamento con l'approssimazione e per essere stati approssimativi.
        

        
          Badate che stiamo discutendo della legge elettorale. Non possiamo tornare tra qualche settimana in Aula a fare le correzioni dei pasticci che si stanno consumando in questa discussione. Ognuno di noi si deve assumere la responsabilità di fare le cose per bene. Qua non si può votare contro il suffragio universale, il voto libero ed uguale. Ma come si fa? (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX). Poi cosa approviamo nel prossimo emendamento, che il voto si fa in modo coercitivo, che si esercita attraverso una coercizione? Dobbiamo votare che non è più a suffragio universale, che le donne sono escluse, che sono esclusi quelli che hanno i capelli biondi, oppure quelli che non li hanno, come me? Che sono esclusi quelli che sono troppo anziani o troppo giovani? (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-ILC e della senatrice De Petris). Ma di cosa parliamo? Fermiamoci prima di fare pasticci. (Commenti dal Gruppo M5S). Questo non è il modo di lavorare! (Applausi dal Gruppo M5S. Proteste del senatore Giarrusso).
        

        
          PRESIDENTE. Siamo a pagina 236 del tomo XI. L'emendamento 1.802, che è stato ritirato dal senatore Minzolini, è identico all'emendamento 1.801. Senatore Calderoli, lo mantiene?
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, mantengo questo emendamento e chiedo che venga messo ai voti.
        

        
          Signor Presidente, essendoci un parere contrario del Governo e non essendoci il relatore, vorrei che l'Assemblea possa sentirne il contenuto, sono due righe: «La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto e uguale, libero e segreto, attribuito a liste concorrenti di candidati». Se qualcuno pensa - e devo dare ragione al collega Uras - che si possa votare in maniera diversa, allora deve bocciare questo emendamento; altrimenti qualcuno mi spieghi come può essere espresso un parere contrario rispetto a un testo che fa un'affermazione del tipo che l'acqua calda è calda. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, onde chiarire di cosa stiamo parlando, preciso che si propongono delle modifiche al testo che è in Aula, il quale, all'articolo 1, comma 1, reca «L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica» e continua «la Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed uguale, libero e segreto, attributo a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali». Pertanto, il principio fondamentale è già contenuto nel testo; dopo di che il Governo ha espresso il proprio parere. Non è che solo quell'emendamento garantisce il diritto di voto. Comunque, senatore Calderoli, il suo emendamento è ammesso e si può votare.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, noi possiamo illustrare e fare dichiarazione di voto, lei non può. Lei deve garantire l'attività.
        

        
          PRESIDENTE. Ho voluto dare una risposta sul merito. Comunque lei ha insistito per la votazione.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Io ho dato semplicemente lettura dell'emendamento. Le valutazioni di quel che c'è o non c'è le fa ciascun collega.
        

        
          PRESIDENTE. Era una semplice spiegazione per ricordare qual era il testo, vista la mole degli emendamenti, altrimenti sembra che si vota contro il principio del suffragio universale e non è così.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, non spetta a lei. Se poi vorrà darci la spiegazione su tutti i 44.000 emendamenti, ne sarò lieto.
        

        
          CHITI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CHITI (PD). Signor Presidente, il nostro dibattito ha momenti di divergenza e manteniamolo sui punti dove c'è tale divergenza, ma non è il caso di far passare una parte di parlamentari per dei fessi o per persone che sono in contraddizione, lo dico in amicizia anche al collega Uras.
        

        
          La legge ordinaria non modifica la Costituzione e come si elegge il Parlamento è scritto in Costituzione. (Applausi dal Gruppo PD). Quindi, quando si presentano degli emendamenti che sono soltanto di disturbo, è legittimo farlo, ma non si può dire che tali proposte debbano vincolare coloro che li ritengono tali e che si vogliono concentrare sui punti rispetto ai quali effettivamente si sono assunti la responsabilità di dire che la pensano diversamente e non facendo finta che andavano bene.
        

        
          Alla senatrice Mussini vorrei dire: lei mi saprebbe dire, invece, come la pensa rispetto a quando è necessario che si scriva in una legge che si fa il secondo turno? È necessario quando lei si sveglia la mattina, quando io ho il mal di testa o cosa? Cerchiamo quindi di mantenere le nostre divergenze e il nostro consenso su un piano di serietà. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.808, presentato dal senatore Mauro Giovanni.
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Ritiro i miei emendamenti.
        

        
          PRESIDENTE. Anche il successivo... (Proteste dal Gruppo M5S). ... è vero, dobbiamo votare l'emendamento 1.801.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Deve intervenire su questo emendamento? Pensavo fossero già stati svolti gli interventi in dichiarazione di voto. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, intervengo su questo emendamento per richiamare l'attenzione sulle condizioni e sulla modalità «anomala» con cui si vota il testo di certi emendamenti: tale è stata quella adottata per l'emendamento del senatore Esposito, su cui - ricordiamo - c'è stata anche una battaglia di principio dello stesso presentatore. L'emendamento del senatore Esposito conteneva al suo interno delle previsioni che erano da sole inaccettabili, perché non reggevano su nulla: anche in quella proposta si parlava di doppio turno al raggiungimento del 40 per cento. Ma qual è l'ambito di riferimento: nazionale o circoscrizionale? Come si calcola, poi? Si tratta di tutta una serie di questioni affrontate nel testo della legge.
        

        
          Quando nel primo comma dell'articolo 1 si scrive: «con l'indicazione del ballottaggio, ove necessario», ovviamente si tratta di una premessa, per cui ci troviamo di fronte anche in questo caso ad un emendamento premissivo.
        

        
          Non mi riferisco tanto alla prima parte, che nel testo di legge è già indicata. Ho fatto riferimento alla seconda parte. Avete votato contro - e di questo ne dobbiamo dare atto - ad un emendamento che prevede il ballottaggio, un emendamento che comunque doveva essere precluso e non lo è stato. È stato precluso, invece, un altro emendamento, che prevedeva il limite dei due mandati, quando non aveva alcuna attinenza con la proposta del senatore Esposito.
        

        
          Senatore Chiti, capisce che c'è qualcosa che non va, che non è solo legato al fatto che stiamo votando 44.000 emendamenti, e si vede che ce ne sono 20.000 identici, che vengono facilmente indicati come disturbo. Ci sono tante questioni affrontate in modo grossolano e l'emendamento del senatore Esposito ne è la prova. Questa è l'ennesima prova del modo un po' superficiale di affrontare una legge elettorale, che arriva in Aula senza il relatore, il quale poteva presentare in qualunque momento emendamenti che raccoglievano esigenze dell'Aula. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Magari ci saremmo espressi anche in quel caso in senso contrario, perché la tendenza della maggioranza era ormai quella di prendere una direzione che non è la nostra, ma ciò avrebbe fatto trovare almeno l'unitarietà di una maggioranza che invece non c'è più. C'è un'altra maggioranza ed è questo il dato di fatto: 30 senatori del Partito Democratico sono stati sostituiti da 30 senatori di Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura. Scambiatevi di posto, fate un partito nuovo, una nuova maggioranza! (Applausi dal Gruppo M5S). Cambiate i Ministri, cambiate tutto. C'è una nuova maggioranza e si è votata la fiducia a questa nuova maggioranza con l'emendamento del senatore Esposito. Quella è stata di fatto una nuova fiducia ad una nuova maggioranza che oggi è in Parlamento, al Senato, con 30 senatori di Forza Italia ormai passati al Partito Democratico e 30 senatori invece liberi. Ditelo ai vostri elettori! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.801, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, sostanzialmente identico all'emendamento 1.803, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione). (Proteste dal Gruppo Misto-SEL. Il senatore Uras fa cenno di voler intervenire).
        

        
          Chiedo scusa, non avevo visto, distratto dall'altra parte dell'Aula. Annullo la votazione.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signor Presidente, intervengo per dire che mi asterrò dal voto, nel senso che - sono le ore 21,25 - non voterò più questo tipo di emendamenti. Risulterò assente.
        

        
          Il tema che abbiamo posto, infatti, non riguarda la capacità dei senatori di tutti gli schieramenti e di tutti i partiti presenti in quest'Aula a comprendere e a gestire la funzione legislativa.
        

        
          È invece una raccomandazione, a chi ha la responsabilità del funzionamento del Senato, di mettere in condizione tutti noi di svolgere un lavoro perbene. E ci siamo lamentati perché ci sono emendamenti che non avrebbero dovuto esserci e che noi non avremmo dovuto votare.
        

        
          Pertanto, io apprezzo sotto ogni profilo l'azione e la funzione esercitata dal presidente Chiti in quest'Aula (ed egli lo sa) e mai mi permetterei di fare osservazioni che possano offenderlo: né lui né altri. Penso, però, che qualche volta, se si potesse un pomeriggio svolgere bene un lavoro di preparazione, noi non avremmo nulla da dire, e non avremmo neanche da fare ostruzionismi inutili. Quando dobbiamo farli, infatti, li facciamo e si vede che è quello l'obiettivo.
        

        
          In questo caso, noi vorremmo che la legge elettorale che uscirà dal Senato abbia bisogno del minor numero di manutenzioni successive, essendo un provvedimento serio. Attraverso la legge elettorale si esercita il diritto di sovranità del popolo e noi dobbiamo rispettarlo. Non possiamo più lavorare nella confusione, signor Presidente. Non si può più lavorare nella confusione.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor presidente Gasparri, io ho molto rispetto per quanto il senatore Chiti ha fatto, sia nella sua storia politica sia nel contributo che ha portato a questo dibattito e a quello sulla riforma costituzionale, e anche per il prezzo che paga all'interno del suo stesso schieramento politico.
        

        
          Ma, signor Presidente, qui non si può fare un'affermazione trascurando il fatto che, solo poche ore fa, questa stessa Aula, in un modo che abbiamo definito nelle maniere più colorite (da truffaldino a beffardo), ha votato un ordine del giorno trasformato in emendamento che, semplicemente, recita: « La presente legge, mediante le necessarie modificazioni al Testo unico per l'elezione della Camera dei deputati».
        

        
          E io mi domando, presidente Chiti, quali siano le necessarie modificazioni. Non possono essere gli indirizzi scritti successivamente, perché il nostro dovere è fare le leggi e di dire agli uffici che, attraverso una norma di coordinamento, poi faranno loro il lavoro. Su questi inganni dobbiamo essere chiari.
        

        
          Togliamoci un altro dubbio, tanto in tribuna non ci sono più telecamere e ormai abbiamo capito che la polpa è già stata macinata. La questione, ormai, è quando chiudere. 30.000 emendamenti? 10.000? Due? Tre? Quattro? È una prova di forza inutile. Abbiamo capito che c'è una nuova maggioranza politica e su questo punto concordo con i pareri già espressi.
        

        
          Piuttosto, signor Presidente, rappresenti questo fatto al Governo perché vada dal Presidente della Repubblica facente funzioni, si presenti in Aula e chieda la fiducia ad una nuova maggioranza. E stia tranquillo, senatore Crimi, è solo questione di qualche giorno. Poi ci sarà anche l'alternanza dei Ministri, ci sarà qualche sostituzione e anche una più omogenea compagine di maggioranza.
        

        
          Ciò che, però, noi stiamo qui facendo è veramente una presa in giro del Senato. A fronte di emendamenti preclusi e di altri che invece vengono tenuti in vita, a questo punto diteci pure che li avete estratti a sorte, decidendo che uno può rimanere in vita mentre un altro deve essere escluso. Noi ce ne facciamo una ragione ma, almeno, nella sua illogicità il processo ha un percorso logico.
        

        
          Altrimenti, qui oggi ci viene chiesto di votare su emendamenti che, nell'altro ramo, sono stati esclusi, andando a creare dei paradossi per i quali diciamo il contrario, votando contro un emendamento che si rifà ad un principio generale. Non possiamo prenderci molto in giro su tali questioni.
        

        
          Sospendete i lavori dell'Aula e convocate una nuova Conferenza dei Capigruppo, ma non aspettate dopodomani per contingentare i lavori. Fatelo subito. Fate vedere che avete i numeri per essere maggioranza. Ministro Boschi, ponga la fiducia. Non volete porla? Fate quello che volete, ma siate seri almeno nel percorso.
        

        
          Non continuate a prendere in giro l'Aula lasciando che, nella confusione del passaggio da un emendamento all'altro, possa esserci anche una derisione della serietà costituzionale a cui noi oggi dobbiamo ispirarci. (Commenti del senatore Mirabelli).
        

        
          Ciò con buona pace anche del senatore Mirabelli, che raglia dall'alto degli scranni.
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signor Presidente, anche io chiedo di sospendere i lavori dell'Aula e di riguardare tutti gli emendamenti, in quanto noi rischiamo, oggi, di mettere in difficoltà i dipendenti del Senato, che hanno svolto un'operazione veloce sotto la pressione politica di quest'Aula, dove è ormai vero che vi è una diversa maggioranza.
        

        
          Vi ricordo che la legge di stabilità è passata da quest'Aula priva di alcuni commi ed è stata riscritta.
        

        
          E siccome stiamo votando la nuova legge elettorale, invito tutti coloro che stanno votando a favore di questa legge indecente di guardare negli occhi i propri figli e vergognarsi, perché stanno togliendo loro il diritto di partecipare alle prossime votazioni! (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Simeoni. Commenti dal Gruppo PD).
        

        
          Facciamo un'analisi perbene degli emendamenti preclusi, improponibili e quant'altro, senza sparare "Questo è precluso!", quando invece si tratta di un emendamento improponibile. Stiamo facendo una confusione assurda! (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Simeoni).
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Brusio).
        

        
          Fate svolgere l'intervento al senatore D'Anna, altrimenti gli offrite ulteriori spunti!
        

        
          MARTON (M5S). Non è una concessione! Ne ha diritto.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Ma non voglio disturbare...
        

        
          PRESIDENTE. No, no, prego!
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Vorrei capire, visto che siamo alla embrassons nous qua e ci vogliamo tutti bene, perché si esprime un parere contrario su di un emendamento che è pleonastico e recita come segue: «La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto e uguale, libero e segreto, attribuito a liste concorrenti di candidati».
        

        
          PRESIDENTE. Lei si era recato fuori dall'Aula e non ha seguito il dibattito precedente.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Se mi consente, credo che qua ci sia qualcosa che non va, ma vorrei me lo dicesse il ministro Boschi.
        

        
          Sono le liste concorrenti che non vanno, perché dobbiamo arrivare all'apoteosi: ad un unico listone con i primi venti capolista nominati. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Simeoni).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.801, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, sostanzialmente identico all'emendamento 1.803, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Il senatore Giovanni Mauro ha annunciato il ritiro dei suoi emendamenti.
        

        
          Passiamo dunque alla votazione dell'emendamento 1.814, a pagina 238 del tomo XI.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Lo ritiro, signor Presidente, insieme all'emendamento 1.815.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
        

        
          Anche gli emendamenti 1.816 e 1.819 sono stati ritirati.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.820.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, ritiro l'emendamento 1.820.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
        

        
          L'emendamento 1.821 è stato ritirato.
        

        
          Passiamo dunque alla votazione dell'emendamento 1.823, a pagina 288 del tomo XI.
        

        
          MARAN (SCpI). Signor Presidente, ritiro l'emendamento 1.823.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, sottoscrivo l'emendamento 1.823 e ne chiedo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.823, presentato dai senatori Maran e Susta, successivamente ritirato e fatto proprio dal senatore Candiani.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.843, a pagina 297 del tomo XI.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, intervengo sull'emendamento 1.843, me lo conferma?
        

        
          PRESIDENTE. Siamo a pagina 297 del tomo XI.
        

        
          CRIMI (M5S). Siamo al tomo XI, commi 2, 3, 4, 5, 6. Qui ormai stiamo impazzendo con i numeri!
        

        
          Intervengo perché con l'emendamento in esame, della senatrice De Petris, si inseriscono all'articolo 1, comma 1, le parole: «dove è garantita la parità di genere». Si inseriscono come un emendamento e - secondo me - nella forma forse migliore che potesse essere usata, rispetto alle forme con le quali oggi si dibatte di inserirle.
        

        
          Infatti, si continua a prevedere una serie di paletti e di percentuali di presenza (sesso minoritario rispetto all'altro, e non più 40 e 60 per cento, ma 50 e 50; la preferenza doppia di genere, alternata, però solo se dopo i capolista e così via), dimenticando che forse il concetto di parità di genere e di parità di accesso alle candidature... Non so, sta succedendo qualcosa? C'è il senatore Verdini che...(Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, per cortesia, capisco che la giornata è stata...
        

        
          CRIMI (M5S). Il senatore Verdini che....
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, ci pensa la Presidenza a richiamare l'attenzione. Lei prosegua pure.
        

        
          CRIMI (M5S). Spesso è disattento, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Stiamo attentissimi invece.
        

        
          CRIMI (M5S). Non sembra.
        

        
          PRESIDENTE. Opinioni.
        

        
          CRIMI (M5S). Assolutamente.
        

        
          Dicevo, la parità di genere dovrebbe essere garantita dalle stesse liste, dagli stessi partiti, a prescindere però da una legge. Questa è una cosa che ancora oggi non riesco a comprendere - è una delle difficoltà che ho - ovvero come un Parlamento debba legiferare per imporre a stesso delle norme (che quindi tutti approvano, magari all'unanimità, perché su certi temi votiamo all'unanimità) che potrebbero semplicemente essere applicate dalle stesse persone che ogni volta dicono che sono da regolare con legge.
        

        
          Voglio dire che, se parliamo di equilibrio di genere nelle candidature, e siamo tutti d'accordo nel favorire la partecipazione, dobbiamo prestare attenzione: è diverso dire che devono esserci tante donne e tanti uomini dal dire che devono essere messi nelle stesse condizioni per poter partecipare. Infatti, è vero che si possono obbligare i partiti a inserire nella lista tanti uomini e tante donne secondo numeri percentuali, ma sappiamo bene cosa ciò significhi, ovvero che si fanno una serie di riempilista di persone che non hanno la capacità di poter poi partecipare attivamente, perché lo Stato non le mette nelle condizioni di farlo. Mi riferisco, in particolare, alle donne che non sono messe nelle condizioni di partecipare alla vita politica. È lì che bisognerebbe intervenire, favorendo la partecipazione alla vita politica, sociale ed economica di quei cittadini, in particolare delle donne e delle mamme, e non obbligando a mettere in lista numeri solo per avere l'equilibrio di genere.
        

        
          Ripeto: la mia difficoltà è comprendere perché un Parlamento - come è già successo in altre votazioni - debba imporre a se stesso cose talmente ovvie che dovrebbero essere già intrinseche, ovvie, neanche da ribadire, come valori assoluti che dovrebbero essere dei partiti, dei movimenti e di tutti i Gruppi che si presentano alle elezioni. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, lo ammetto serenamente: non so quanti colleghi abbiano cognizione di quello che si sta facendo in Aula. Io, e probabilmente tanti altri colleghi, facciamo fatica a seguire l'iter di questo disegno di legge.
        

        
          Presidente, faccio un'osservazione che non è faziosa: io penso che un emendamento debba soltanto rispettare il Regolamento del Senato.
        

        
          In quest'Aula sembra che vi siano emendamenti del tipo A ed emendamenti del tipo C. Gli emendamenti del tipo C probabilmente sono definiti "canguri" tuttavia, se voglio presentare un emendamento cosiddetto canguro, non so se lo devo segnalare preventivamente alla Presidenza. Infatti, se all'emendamento presentato dal senatore Esposito è stata data la valenza di emendamento introduttivo di principi, approvando il quale tutti gli emendamenti consequenziali, difformi dai principi introdotti da quell'emendamento, decadono, questa regola - se è una regola - dovrebbe valere per tutti gli emendamenti, compreso quello che abbiamo votato, bocciandolo, presentato dal senatore Calderoli. Cosicché, bocciando un emendamento che prevede il voto segreto a suffragio universale, libero e, in riferimento all'ultimo, la parità di genere, dovrebbero decadere tutti quelli che non dicano l'esatto opposto di quell'emendamento. Mi spiego.
        

        
          È stata già sollevata la questione, ma quali sono gli emendamenti che si possono permettere il lusso di farne decadere altri qualora contrari a quella votazione e quali altri si possono normalmente approvare o bocciare che non provocano una cascata dalle conseguenze catastrofiche? Mettono nel nulla migliaia e migliaia di ipotesi di emendamento.
        

        
          Presidente Gasparri, vorrei capire dalla Presidenza e dagli uffici come si possono o in che modo si devono marcare emendamenti che abbiano l'effetto di avere decadenza. Se quella logica è stata, infatti, applicata all'emendamento Esposito, tutte le norme, oltre che gli emendamenti, che prevedono suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste e nonché la parità di genere, dovrebbero essere cassate e non le dovremmo neanche votare. Se questa è la regola, deve valere per tutti. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Le regola viene applicata.
        

        
          PETRAGLIA (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETRAGLIA (Misto-SEL). Siccome è un tema particolarmente importante e nessuno di noi sta cercando di intervenire in maniera meramente ostruzionistica, ma vuole affrontare nel merito la questione, anche io leggo di che cosa stiamo parlando.
        

        
          L'articolo 1, al comma 1, del disegno di legge, nel testo presentato dal Governo, dice: «La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali». L'emendamento 1.843, da noi presentato, aggiunge le parole: «dove è garantita la parità di genere».
        

        
          Noi voteremo a favore dell'emendamento a firma della senatrice De Petris, ma non vorremmo che qui si sottovaluti l'importanza di un tema, che è quello di come, alla luce di questa legge elettorale proposta dalla maggioranza o, meglio, dal Governo, si possa garantire un principio fondamentale per tantissimi di noi e - ce lo auguriamo - per tutto il Parlamento, come la parità di genere, dinanzi ad una legge elettorale che prevede collegi e capilista bloccati e pluri candidature.
        

        
          Ricordo a tutti noi che non si tratta di un tema da sottovalutare perché, tra l'altro, nel famoso giovedì "solitario" della presentazione degli emendamenti, la presidente Finocchiaro, dinanzi alla presentazione di emendamenti da parte della presidente De Petris, ci assicurò che ci sarebbero stati emendamenti o interventi perché il principio della parità di genere potesse essere rispettato. Al di là del fatto di non aver trovato traccia del tema nel famoso emendamento 1.103, che è il famoso emendamento che racchiude e tutela - la discussione l'abbiamo fatta oggi - tutta la legge elettorale, vorrei capire quando, come e se il Governo pensa di farsi carico di dare una risposta ad un tema che non è del tutto irrilevante.
        

        
          Ricordo che tutti noi abbiamo firmato emendamenti presentati dalla presidente Fedeli. Quando ancora non era Presidente vicario, ha presentato degli emendamenti per il rispetto della parità di genere. Quegli emendamenti, oggi, non ci sono più. Tutti noi abbiamo partecipato alle importanti manifestazioni organizzate dal movimento "Se non ora, quando?", che ha posto un tema fondamentale. Quelle manifestazioni avvenivano in un momento storico e politico particolare in Italia, quando c'era il dileggio e l'uso strumentale del corpo delle donne da parte del centrodestra e del presidente Berlusconi. Io non vorrei che ci fosse una parte di questo Paese che si fa carico della parità di genere solo quando un'altra parte non solo l'attacca e dileggia, ma non se ne fa carico. Penso che sia un tema che debba trovare la piena trasversalità.
        

        
          Ma soprattutto chiediamo al Governo, se dovesse essere respinto questo emendamento, in quale modo il tema della parità di genere è al centro di questa proposta elettorale. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). È stata richiesta per domani la convocazione di una Conferenza dei Capigruppo. Guardiamoci negli occhi: dopo aver cangurato 35.000 emendamenti, non è che ci venite a fare il contingentamento dei tempi della discussione, vero?
        

        
          PRESIDENTE. Alla Presidenza non risultano, allo stato, richieste di convocazione della Conferenza dei Capigruppo.
        

        
          AIROLA (M5S). Ma io lo dico qua! Mi faccia parlare, un attimo e concludo.
        

        
          PRESIDENTE. Lei ha detto che c'è una richiesta, che non è stato avanzata.
        

        
          TAVERNA (M5S). Lascialo parlare!
        

        
          AIROLA (M5S). È importante. Guardiamoci negli occhi, Capigruppo. Parliamo con la stampa. Dicano fuori come state trattando la democrazia. Alla faccia delle dichiarazioni di Chiti! Perché qua non finisce bene, se si comincia così.
        

        
          PRESIDENTE. Non dica queste cose con quel tono. Faccia le sue osservazioni senza toni minatori. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          AIROLA (M5S). Uso i toni che voglio e voi avete capito.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.843, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.845, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «comma 2».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.845 e gli emendamenti 1.846 e 1.847.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, le segnalo l'orario.
        

        
          PRESIDENTE. Sì, ora terminiamo la seduta.
        

        
          Nella seduta di domani cominceremo a votare dall'emendamento 1.900, a pagina 368 del tomo XI. L'emendamento è a prima firma del senatore Minzolini, che così ha tutta la notte per pensare se ritirarlo o meno e non potrà dire di essere stato sorpreso dalla Presidenza.
        

        
          Rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, questa mattina a Napoli si è svolta una manifestazione.
        

        
          A manifestare erano gli ultimi degli ultimi, ossia i disabili. Perché stavano manifestando queste persone, signor Presidente? Stavano manifestando perché nella Regione Campania, con un silenzio quinquennale del PD - che ovviamente sta sempre in silenzio quando è il PdL che deve fare qualcosa - il presidente Caldoro, del PdL, ha emesso un decreto, il numero 108, che va di fatto a togliere un diritto, ossia l'assistenza agli ultimi. Qui non stiamo parlando di togliere i soldi alla politica. No, stiamo parlando di togliere i soldi addirittura alle persone disabili.
        

        
          Allora io dico che quest'Aula deve assolutamente intervenire presso la Presidenza della Regione Campania, affinché faccia in modo che questo decreto, che rappresenta veramente una stortura dei diritti dell'uomo, venga ritirato. Non è possibile che le persone debbano scendere in piazza per vedersi tutelato un proprio diritto, un diritto sacrosanto dell'essere umano. Devono essere l'intelligenza e il cuore umano a non far emettere questi provvedimenti, ma - purtroppo - PD e PdL stanno rovinando l'Italia, e in Campania già ci hanno ucciso con la Terra dei fuochi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signor Presidente, il 26 novembre 2013 ho presentato un'interrogazione riguardante le operazioni di sversamento delle acque di raffreddamento del reattore nucleare sperimentale della Marina militare CISAM di San Piero a Grado, in Provincia di Pisa.
        

        
          Il 16 dicembre 2014 mi arriva la risposta. Il 28 maggio 2014, però, si tiene un seminario alla scuola "Sant'Anna", durante il quale si fa riferimento al fatto che la fase 2, ossia la fase di smantellamento del cemento armato della piscina, è ancora ferma a causa della spending review. Il progetto per la bonifica dell'area è suddiviso in quattro fasi.
        

        
          Ora, siccome i cittadini si sono riuniti in comitati e il ministro Pinotti ha dichiarato, rispondendo all'interrogazione, di essere favorevole a far vedere a che punto è la bonifica di questo sito, io rivolgo la seguente richiesta alla Marina militare e, quindi, al ministro Pinotti. Prendete contatto con quei comitati di cittadini per far vedere loro, con i propri occhi, a che punto è il progetto. Questo progetto di smantellamento riguarda un impianto nucleare, per cui ha suscitato molta attenzione e preoccupazione nei cittadini. Chiedo, quindi, che il ministro Pinotti intervenga. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          LUMIA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LUMIA (PD). Signor Presidente, attraverso la Presidenza sollecito il ministro Guidi a prestare un po' più di attenzione nei confronti della vertenza Micron.
        

        
          Si tratta di una vertenza importante, che riguarda un polo industriale innovativo, quello di Catania, ma che ha anche una valenza nazionale (Applausi del senatore Puglia), vista la sua presenza anche in altri siti industriali molto importanti di tutto il Paese. Il presidente Renzi ha dato una mano e questa vertenza, che presentava delle difficoltà - si registravano 429 esuberi - è riuscita sostanzialmente a concludersi. C'è però un "ma" che rimane aperto: risultano ancora ben trenta esuberi che non sono stati reintegrati e coinvolti nel nuovo piano industriale, e sei sono di Catania.
        

        
          La mia richiesta, signor Presidente, è di chiudere bene questa vertenza, perché non si tratta solo di trenta persone che vanno fuori (che pure sono tante), ma di un impegno solenne che è stato preso dal Presidente del Consiglio, e agli impegni si deve mantenere fede.
        

        
          Quindi, chiedo che il ministro Guidi si adoperi perché quel tavolo di concertazione continui e i lavoratori coinvolti trovino una collocazione nel nuovo piano industriale.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, intendo portare all'attenzione sua e dell'Aula una situazione della quale mi sto occupando da qualche settimana e su cui comincia ad esserci una forte e notevole preoccupazione.
        

        
          Tale situazione riguarda un'azienda, nel caso specifico la Gallazzi SpA di Tradate, che è in amministrazione straordinaria da qualche tempo e ha trovato un suo equilibrio economico con una gestione che l'ha rimessa in sesto. Il problema sorge dal fatto che le lungaggini burocratiche o, peggio, le incertezze cui sta andando incontro la gestione della procedura da parte del Ministero stanno mettendo a repentaglio la stessa capacità dell'azienda di rimanere sul mercato. Stiamo parlando di un'azienda che occupa 250 persone e che ha il 40 per cento del mercato mondiale nella produzione di nastri adesivi e di blister farmaceutici. Stiamo parlando di un'azienda che sta in piedi, di un'azienda che funziona, di un'azienda che l'anno scorso ha occupato persone ed è riuscita a crescere ancora del 25 per cento nel proprio fatturato. Questa azienda si trova oggi a non essere in grado di poter garantire gli impegni presi con i propri fornitori e clienti, perché dal Ministero non definiscono le procedure di assegnazione al nuovo aggiudicatario proprietario.
        

        
          La preoccupazione che abbiamo è che la burocrazia uccide. L'abbiamo detto al Ministro: vediamo incertezza nella gestione e siamo molto preoccupati di questa faccenda. Pertanto, la portiamo alla sua attenzione e lo faremo con un'interrogazione formale che presenteremo nelle prossime ore.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per la seduta di giovedì 22 gennaio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 22 gennaio, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 22,06).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO
    

    
      Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (1385)
    

    
      ________________
    

    
      N.B. I senatori del Gruppo LN-Aut, ad eccezione del senatore Calderoli, aggiungono la firma a tutti i subemendamenti presentati dal senatore Candiani.
    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI A PREMETTERE UN ARTICOLO ALL'ARTICOLO 1
    

    
      01.1
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01. - (Efficacia). - 1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalle prime elezioni della Camera dei deputati, successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del titolo I della parte seconda della Costituzione ove sia riservato alla Camera dei deputati il rapporto di fiducia di cui all'articolo 94, primo comma, della Costituzione. Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo.
    

    
              2. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, vigente alla data di entrata in vigore della presente legge, sono apportate le seguenti modificazioni, ai fini di quanto previsto dal comma 1 del presente articolo:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 2, le parole ", con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza," sono soppresse;
    

    
                  b) all'articolo 4, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ha facoltà di attribuire fino a due preferenze, per determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista votata, nei limiti e con le modalità stabiliti dal presente testo unico";
    

    
                  c) all'articolo 18-bis il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da due elenchi di candidati, presentati secondo un determinato ordine. Le preferenze possono essere espresse per candidati compresi nel primo elenco. La lista è formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore ai seggi assegnati alla circoscrizione. Il numero dei candidati compresi nel secondo elenco non può essere superiore a un quarto, con arrotondamento all'unità superiore, del numero complessivo dei candidati della lista. I nomi dei candidati del primo elenco devono essere elencati e contrassegnati con numeri arabi progressivi.
    

    
              Gli elenchi recanti più di un nome sono formati da candidati e candidate, In ordine alternato.";
    

    
                  d) all'articolo 19, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nessun candidato può essere incluso nel secondo elenco di liste con lo stesso contrassegno in più di tre circoscrizioni, pena la nullità dell'elezione. Nessun candidato può essere incluso nel primo e nel secondo elenco della medesima lista della circoscrizione.";
    

    
                  e) all'articolo 24, n. 5), dopo le parole: "rispettivi contrassegni delle liste" sono inserite le seguenti: ", con l'indicazione dei nominativi dei candidati per ciascun elenco".
    

    
                  f) all'articolo 31, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sotto ogni singolo contrassegno sono tracciate due linee orizzontali per l'espressione dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di'esprimere per i candidati del primo elenco della lista votata.";
    

    
                  g) all'articolo 58, il'secondo comma è sostituito dal seguente: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Con la stessa matita indica il voto di preferenza con le modalità e nei limiti stabiliti dall'articolo 59. L'elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla inumidendone la parte gommata. Di queste operazioni il presidente gli dà preventive. istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione e indicando in ogni caso le modalità e il numero dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere.";
    

    
                  h) l'articolo 59 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Articolo 59 - Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista. L'elettore può. manifestare la preferenza esclusivamente per candidati del primo elenco della lista da lui votata. Il voto di preferenza deve essere espresso anche quando l'elettore intenda attribuirlo ai candidati che, per effetto dell'elenco indicato all'articolo 18-bis, comma 3, siano in testa al primo elenco della lista votata.
    

    
              Sono nulle le preferenze nelle quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista.
    

    
              Ciascun elettore può esprimere uno o due voti di preferenza per candidate e candidati circoscrizionali compresi nel primo elenco della lista votata.
    

    
              Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita copiativa, nelle apposite righe tracciate sotto il contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nel primo elenco della lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno dei due. La indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più candidati. L'indicazione delle preferenze può essere fatta scrivendo, invece dei cognomi, i numeri con i quali sono contrassegnati nella lista i candidati preferiti; tali preferenze sono efficaci purché siano comprese nelle righe sotto il contrassegno votato.
    

    
              Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di genere diverso dello stesso elenco, pena l'annullamento della seconda preferenza. Per seconda preferenza si intende quella espressa in favore della candidata o candidato che, tra i due, è indicato nella riga più in basso.
    

    
              Nel caso in cui l'elettore esprima tre voti di preferenza in favore di candidate e candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, si considerano validi i voti di preferenza espressi per le prime due candidate e candidati di genere diverso ovvero per la prima candidata o candidato qualora tutte le preferenze siano riferite a candidate o candidati dello stesso genere.
    

    
              Nel caso in cui l'elettore esprima più di tre voti di preferenza in favore di candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, le preferenze espresse si considerano nulle, ferma restando la validità del voto per la suddetta lista.
    

    
              Sono, comunque, efficaci le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso da quello posto sotto il contrassegno votato, che si riferiscano a candidati della lista votata. Sono inefficaci le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
    

    
              Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia scritto una o più preferenze per candidati compresi tutti nel primo elenco della medesima lista, s'intende che abbia votato la lista alla quale appartengono i preferiti.";
    

    
                  i) all'articolo 68, il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Compiute le operazioni di cui all'articolo 67, il presidente procede alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutato re designato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contrassegno della lista a cui è stato attribuito il voto e il cognome dei candidati ai quali è attribuita la preferenza o il numero dei candidati stessi nella rispettiva lista secondo l'ordine di presentazione. Passa quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascuna lista e dei voti di preferenza.";
    

    
                  l) all'articolo 68, comma 3-bis, dopo le'parole: "voti di lista" sono inserite le seguenti: "e i voti di preferenza";
    

    
                  m) all'articolo 71, primo comma, n. 2), dopo le prole: "dà atto del numero dei voti di lista" sono inserite le seguenti: "e dei voti di preferenza";
    

    
                  n) all'articolo 77, comma 1, dopo il n. 2) sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "3) determina la cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di ciascuna lista. La cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di ciascuna lista è data dalla somma dei voti di preferenza validi e di quelli assegnati a ciascun candidato ai sensi del n. 2) dell'articolo 76;
    

    
              4) determina la graduatoria dei candidati del primo elenco di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista.";
    

    
                  o) all'articolo 83, comma 1:
    

    
              1) al n. 7) le parole "qualora la verifica di cui al numero 5) abbia dato esito positivo," sono soppresse;
    

    
              2) al n. 8), le parole "salvo quanto disposto dal comma 2," sono soppresse;
    

    
              3) al n. 9), le parole "salvo quanto disposto dal comma 2," sono soppresse;
    

    
                  p) all'articolo 83, i commi 3, 4 e 5 sono abrogati;
    

    
                  q) all'articolo 84, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 6, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima. A tal fine, fino a concorrenza del numero dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto:
    

    
                  a) proclama prima eletto il candidato del primo elenco della lista, che risulti primo nella graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, n. 4);
    

    
                  b) proclama poi eletto il primo candidato del secondo elenco della medesima lista, secondo l'ordine di presentazione;
    

    
                  c) proclama quindi eletti,'in alternanza, i candidati dei due elenchi, rispettivamente nell'ordine della graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, n. 4) e nell'ordine di presentazione, fino alla proclamazione di tutti i candidati spettanti alla lista.
    

    
              2. Qualora uno dei due elenchi della medesima lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad esso spettanti, sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei seggi spettanti alla lista, i candidati dell'altro elenco della medesima lista. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella medesima circoscrizione, l'Ufficio centrale nazionale assegna i seggi alla lista nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente.".
    

    
              3. Al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigente alla data di entrata in vigore della presente legge, sono apportate le seguenti modificazioni, ai fini di quanto previsto dal comma 1 del presente articolo:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 2, le parole: ", con l'eventuale attribuzione del premio di coalizione regionale." sono soppresse;
    

    
                  b) all'articolo 9:
    

    
                      1) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              "4. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da due elenchi di candidati, presentati secondo un determinato ordine. Le preferenze possono essere espresse per candidati compresi nel primo elenco. La lista è formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore ai seggi assegnati alla circoscrizione. Il numero dei candidati compresi nel secondo elenco non può'essere superiore a un quarto, con arrotondamento all'unità superiore, del numero complessivo dei candidati della lista. I nomi dei candidati del primo elenco devono essere elencati e contrassegnati con numeri arabi progressivi. Gli elenchi recanti più di un nome sono formati da candidati e candidate, in ordine alternato.";
    

    
                      2) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
    

    
              "6. Nessun candidato può essere incluso nel secondo elenco di liste con lo stesso contrassegno in più di tre circoscrizioni, pena la nullità dell'elezione. Nessun candidato può essere incluso nel primo e nel secondo elenco della medesima lista della circoscrizione.";
    

    
                  c) all'articolo 11, comma 1, lettera c), n. 2), dopo le parole: "con le liste dei candidati," sono inserite le seguenti: "con l'indicazione dei nominativi dei candidati per ciascun elenco";
    

    
                  d) all'articolo 11, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sotto ogni singolo contrassegno sono tracciate due linee orizzontali per l'espressione dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per i candidati del primo elenco della lista votata.";
    

    
                  e) all'articolo 14, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con la stessa matita è indicato il voto di preferenza, con le modalità e nei limiti stabiliti dall'articolo 14-bis.";
    

    
                  f) dopo l'articolo 14 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. - 1. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista. L'elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per candidati del primo elenco della lista da lui votata. Il voto di preferenza deve essere espresso anche quando l'elettore intenda attribuirlo ai candidati che siano in testa al primo elenco della lista votata.
    

    
              2. Sono nulle le preferenze nelle quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista.
    

    
              3. Ciascun elettore può esprimere uno o due voti di preferenza per candidate e candidati circoscrizionali compresi nel primo elenco della lista votata.
    

    
              4. Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita copiativa, nelle apposite righe tracciate sotto il contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il'cognome dei candidati preferiti, compresi nel primo elenco della lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita.
    

    
              Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno dei due. La indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più candidati. L'indicazione delle preferenze può essere fatta scrivendo, invece dei cognomi, i numeri con i quali sono contrassegnati nella lista i candidati preferiti; tali preferenze sono efficaci purché siano comprese nelle righe sotto il contrassegno votato.
    

    
              5. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di genere diverso dello stesso elenco, pena l'annullamento della seconda preferenza. Per seconda preferenza si intende quella espressa in favore della candidata o candidato che, tra i due, è indicato nella riga più in basso.
    

    
              6. Nel caso in cui l'elettore esprima tre voti di preferenza in favore di candidate e candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, si considerano validi i voti di preferenza espressi per le prime due candidate e candidati di genere diverso ovvero per la prima candidata o candidato qualora tutte le preferenze siano riferite a candidate o candidati dello stesso genere.
    

    
              7. Nel caso in cui l'elettore esprima più di tre voti di preferenza in favore di candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, le preferenze espresse si considerano nulle, fermo restando la validità del voto per la suddetta lista.
    

    
              8. Sono, comunque, efficaci le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso da quello posto sotto il contrassegno votato, che si riferiscano a candidati della lista votata. Sono inefficaci le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
    

    
              9. Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia scritto una o più preferenze per candidati compresi tutti nel primo elenco della. medesima lista, s'intende che abbia votato la lista alla quale appartengono i preferiti.";
    

    
                  g) all'articolo 16, comma 1, dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:
    

    
                  "c) determina la cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di ciascuna lista. La cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di ciascuna lista è data dalla somma dei voti di preferenza validi e di quelli assegnati a ciascun candidato;
    

    
                  d) determina la graduatoria dei candidati del primo elenco di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista.";
    

    
                  h) all'articolo 17:
    

    
                      1) al comma 1, le parole "ad una prima attribuzione provvisoria" sono sostituite dalle seguenti: "all'attribuzione";
    

    
                      2) al comma 3, le parole "Nel caso in cui la verifica di cui al comma 2 abbia dato esito positivo," sono soppresse;
    

    
                      3) i commi 5 e 6 sono abrogati;
    

    
                      4) il comma 7 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "7. Il presidente dell'ufficio elettorale regionale proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, A tal fine, fino a concorrenza del numero dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto:
    

    
                  a) proclama prima eletto il candidato del primo elenco della lista, che risulti primo nella graduatoria di cui all'articolo 16, comma 1, lettera e);
    

    
                  b) proclama poi eletto il primo candidato del secondo elenco della medesima lista, secondo l'ordine di presentazione;
    

    
                  c) proclama quindi eletti, in alternanza, i candidati dei due elenchi, rispettivamente nell'ordine della graduatoria di cui all'articolo 16, comma 1, lettera e) e nell'ordine di presentazione, fino alla proclamazione di tutti i candidati spettanti alla lista.
    

    
              7-bis. Qualora uno dei due elenchi della medesima lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad esso spettanti, sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei seggi spettanti alla lista, i candidati dell'altro elenco della medesima lista."».
    

    
      01.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01. - 1. La presente legge entra in vigore dopo la promulgazione della legge di revisione delle norme del Titolo I della parte seconda della costituzione.
    

    
              2. Fino all'entrata in vigore della presente legge si apportano al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni le seguenti modifiche:
    

    
              "all'articolo 1 il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, l'assegnazione dei seggi alle liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83,.
    

    
              all'articolo 4 il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista e di due voti di preferenza il secondo dei quali deve essere di genere diverso dal primo, ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno, di ciascuna lista con accanto le due righe per l'espressione delle preferenze.
    

    
              All'articolo 18-bis il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              3. 0gni lista, all'atto della presentazione, è composta da due elenchi di candidati, la prima presentata secondo un determinato ordine, con alternanza di genere e formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore al 25 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione. La seconda in ordine alfabetico e formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore al 75 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione, sulla quale gli elettori esprimeranno voto di preferenza.
    

    
              All'articolo 58 dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente:
    

    
              Se lo ritiene può esprimere fino a due preferenze scrivendo il cognome del candidato prescelto, ovvero il nome e il cognome nel caso vi fossero omonimie, se dovesse esprimere una seconda preferenza dovrà scegliere un candidato di genere diverso da quello scelto per la prima preferenza. In caso siano espresse preferenze per due candidati dello stesso genere entrambe le preferenze non saranno valide".
    

    
              L'articolo 77 è sostituito dal seguente:
    

    
              1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le operazioni di cui all'articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  1) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione;
    

    
                  2) determina la cifra individuale di ogni candidato tale cifra è data dalla somma dei voti di preferenza conseguiti dal candidato nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione
    

    
                  3) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale il candidato più giovane.
    

    
                  4) determina l'incidenza dei voti di preferenza sui voti di lista, dividendo la somma delle cifre elettorali di tutti i candidati della lista per la cifra elettorale della lista stessa
    

    
                  5) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista nonché l'incidenza dei voti di preferenza sui voti di lista.
    

    
              L'articolo 83 è sostituito dal seguente:
    

    
              1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
                  2) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 1 in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. A tal fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse alla ripartizione dei seggi per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare la divisione trascura l'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide, poi, la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. Attribuisce quindi ad ogni lista tanti seggi quante volte il quoziente elettorale nazionale risulti contenuto nella cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle liste che abbiano avuto la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di cifra elettorale nazionale si procede per sorteggio.
    

    
                  3) procede alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi così assegnati alle varie liste. A tal fine divide la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per il numero dei seggi attribuiti alla lista stessa con le modalità di cui al precedente n. 2), ottenendo così il quoziente elettorale di lista. Nell'effettuare la divisione trascura l'eventuale parte frazionaria del quoziente. Attribuisce, poi, alla lista, nelle varie circoscrizioni, tanti seggi quante volte il rispettivo quoziente elettorale di lista risulti contenuto nella cifra elettorale circoscrizionale della lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati, rispettivamente, nelle circoscrizioni per le quali le ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle circoscrizioni nelle quali si è ottenuta la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di cifra elettorale circoscrizionale, si procede a sorteggio. Si considerano resti anche le cifre elettorali che non hanno raggiunto il quoziente elettorale di lista. Se alla lista in una circoscrizione spettano più seggi di quanti sono i suoi componenti, restano eletti tutti i candidati della lista e si procede ad un nuovo riparto dei seggi nei riguardi di tutte le altre circoscrizioni sulla base di un secondo quoziente ottenuto dividendo il totale dei voti validi attribuiti alla lista nelle circoscrizioni stesse, per il numero dei seggi che sono rimasti da assegnare. Si effettua, poi, l'attribuzione dei seggi tra le varie liste, con le modalità sopra previste.
    

    
                  4) stabiliti i seggi da attribuire a ciascuna lista in ogni circoscrizione provvederà ad assegnare i seggi alle liste con preferenza (75 per cento degli eligenti) e alle liste bloccate (25 per cento degli eligendi) Per assegnare i seggi nella lista bloccata dividerà il numero di seggi assegnati a ciascuna lista nella circoscrizione per 100 e moltiplicherà per 25 approssimando per difetto all'unità inferiore. I seggi restanti, assegnati alla lista nella circoscrizione, verranno attribuiti alla lista sulla quale sono state espresse le preferenze.
    

    
                  5) Per assegnare i seggi alle liste che, secondo i calcoli di cui al numero 2, non hanno raggiunto il quoziente elettorale di lista in modo da garantire una proporzione tra gli eletti con preferenza e quelli su liste bloccate, si dividerà il totale dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni alla lista per 100 e si moltiplicherà per 25, quindi si stabilirà una graduatoria delle circoscrizioni elettorali sulla base dell'incidenza delle preferenze sul voto di lista, quindi si assegneranno i seggi alle ,liste bloccate in quelle circoscrizione dove il rapporto di incidenza è più alto fino alla concorrenza con il risultato della divisione. I restanti seggi verranno assegnati nelle circoscrizioni dove il risultato del calcolo di cui al numero 2) ha dato i più alti resti e, in caso di parità di resti, a quelle circoscrizioni nelle quali si è ottenuta la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di cifra elettorale circoscrizionale, si procede a sorteggio.
    

    
                  6). L'Ufficio centrale nazionale provvede a comunicare ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista indicando quanti seggi per la lista con preferenza e quanti seggi per la lista bloccata.
    

    
                  7. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati la quale ne rilascia ricevuta, un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              L'articolo 84 è sostituito dal seguente:
    

    
              1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 6, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista bloccata (25 per cento degli eligendi), secondo l'ordine di presentazione e proclama eletti i candidati compresi nella lista con preferenze (75 per cento degli eligendi), secondo la graduatoria di cui al numero 3) dell'articolo 77, in caso di parità proclama eletto il più giovane di età.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella medesima circoscrizione, l'Ufficio centrale nazionale assegna i seggi alla lista nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente.
    

    
              3. L'ufficio centrale nazionale comunica gli esiti delle operazioni effettuate ai sensi del comma 2 agli Uffici elettorali circoscrizionali ai fini delle relative proclamazioni.
    

    
              4. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne da immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture - uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico».
    

    
      01.5
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «All'articolo 1» a: «superiore";» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)
    

    
              1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimi a, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza";
    

    
                  b) all'articolo l8-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore".
    

    
              2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza";
    

    
                  b) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza".
    

    
              3. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo.
    

    
              Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente, legge, con le modificazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo».
    

    
      01.7
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)
    

    
              1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza".;
    

    
                  b) all'articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore".
    

    
              2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza";
    

    
                  b) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza".
    

    
              3. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalle prime elezioni della Camera dei deputati, successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del titolo I della parte seconda della Costituzione ove sia riservato alla Camera dei deputati il rapporto di fiducia di cui all'articolo 94, primo comma, della Costituzione. Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le'disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo".
    

    
      01.100
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)
    

    
              1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore.".
    

    
              2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza".
    

    
              3. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo».
    

    
      01.3
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01. - (Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014). - 1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore.".
    

    
              2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.".
    

    
              3. Art. 01. - (Efficacia) 1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo, e comunque a decorrere dalla prima elezione delle Camere successiva alla data del 31 dicembre 2016.
    

    
              Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo».
    

    
      01.4
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01
    

    
      (Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)
    

    
              1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore.".
    

    
              2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.".
    

    
              3. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo, e comunque a decorrere dalla prima elezione delle Camere successiva alla data del 30 giugno 2016.
    

    
              Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo».
    

    
      01.8
    

    
      BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)
    

    
              1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza";
    

    
                  b) all'articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore nel complesso delle altre candidature Circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore".
    

    
              2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza";
    

    
                  b) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato ,o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza"».
    

    
      01.13
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Le parole da: «All'articolo 1» a: «"il» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              Art. 01. - 1. Fino all'entrata in vigore della Riforma costituzionale di modifica della II parte, Titolo I, e dell'articolo 94 della Costituzione, si applicano per l'elezione del Senato della Repubblica le norme recate dal testo unico delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della Repubblica, di cui, al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, con le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) All'articolo 14, comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole «e le preferenze si esprimono indicando il nome del candidato, distinto per, genere, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
                  b) All'articolo 16, comma 1, lettera a), sostituire le parole «3 per cento» con le seguenti «2 per cento» e lettera b), n. 2 sostituire le parole «l'8 per cento» con le seguenti «il 2 per cento»;
    

    
                  c) All'articolo 17, sopprimere il comma 2;
    

    
              Conseguentemente al titolo del disegno di legge aggiungere in fine le parole: «e del Senato della Repubblica».
    

    
      01.14
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              Art. 01. - 1. Fino all'entrata in vigore della Riforma costituzionale di modifica della II parte, Titolo I, e dell'articolo 94 della Costituzione, si applicano per l'elezione del Senato della Repubblica le norme recate dal testo unico delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, con le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) All'articolo 14, comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole «e le preferenze si esprimono indicando il nome del candidato, distinto per genere, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
                  b) All'articolo 16, comma 1, lettera b), n. 2 sostituire le parole «l'8 per cento» con le seguenti «il 2 per cento»;
    

    
                  c) All'articolo 17, sopprimere il comma 2;
    

    
              Conseguentemente al titolo del disegno di legge aggiungere in fine le parole: «e del Senato della Repubblica».
    

    
      01.15
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              Art. 01. - (Norme transitorie per il recepimento della sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014) - 1. Fino all'entrata in vigore della Riforma costituzionale di modifica della II parte, Titolo I, e dell'articolo 94 della Costituzione, si applicano per l'elezione del Senato della Repubblica le norme recate dal testo unico delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, con le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) All'articolo 14, comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole «e le preferenze si esprimono indicando il nome del candidato, distinto per genere, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
                  b) All'articolo 16, comma 1, lettera b), n. 2 sostituire le parole «l'8 per cento» con le seguenti «il 3 per cento»;
    

    
                  c) All'articolo 17, sopprimere il comma 2;
    

    
              Conseguentemente al titolo del disegno di legge aggiungere in fine le parole: «e del Senato della Repubblica».
    

    
      01.11
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Le parole da: «All'articolo 1» a: «seguenti: "il» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. Fino all'entrata in vigore della Riforma costituzionale di modifica della II parte, Titolo I, e dell'articolo 94 della Costituzione, si applicano per l'elezione della Camera dei Deputati le norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, al quale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) All'articolo 1, comma 2, sopprimere le parole da: "con l'eventuale", fino alla fine del comma;
    

    
                  b) all'articolo 4, comma 2, aggiungere in fine: "e la possibilità di esprimere due preferenze per candidati di genere diverso";
    

    
                  c) sopprimere l'articolo 14-bis;
    

    
                  d) all'articolo 18-bis, al comma 3, sopprimere le parole: "presentati secondo un ordine numerico";
    

    
                  e) all'articolo 59, aggiungere in fine: "e un voto individuale per ciascuno dei candidati di genere diverso prescelti";
    

    
                  f) all'articolo 83, comma 1, sopprimere il numero 2-bis e la lettera a) del numero 3, alla lettera b) del numero 3 ove ricorrano sopprimere le parole: "non collegate" e ove ricorrano sostituire le parole "l'8 per cento" con le seguenti: "il 2 per cento"; sopprimere il numero 5, il numero 6, il numero 7, il numero 8, il numero 9, il numero 10»;
    

    
              Conseguentemente sopprimere i commi 2 e 3 e l'allegato Tabella A.
    

    
      01.12
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      Art. 01.
    

    
              1. Fino all'entrata in vigore della Riforma costituzionale di modifica della II parte, Titolo I, e dell'articolo 94 della Costituzione, si applicano per l'elezione della Camera dei Deputati le norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, al quale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) All'articolo 1, comma 2, sopprimere le parole da: "con l'eventuale" fino alla fine del comma;
    

    
                  b) all'articolo 4, comma 2, aggiungere in fine: "e la possibilità di esprimere due preferenze per candidati di genere diverso";
    

    
                  c) sopprimere l'articolo 14-bis;
    

    
                  d) all'articolo 18-bis, al comma 3, sopprimere le parole: "presentati secondo un ordine numerico";
    

    
                  e) all'articolo 59, aggiungere in fine: "e un voto individuale per ciascuno dei candidati di genere diverso prescelti";
    

    
                  f) all'articolo 83, comma 1, sopprimere il numero 2-bis e la lettera a) del numero 3, alla lettera b) del numero 3 ove ricorrano sopprimere le parole: "non collegate" e ove ricorrano sostituire le parole: "l'8 per cento" con le seguenti: "il 3 per cento"; sopprimere il numero 5, il numero 6, il numero 7, il numero 8, il numero 9, il numero 10»;
    

    
              Conseguentemente sopprimere i commi 2 e 3 e l'allegato Tabella A.
    

    
      01.101
    

    
      GOTOR, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CUOMO, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, GATTI, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, RICCHIUTI, RUTA, SONEGO, TOCCI, LO MORO (*)
    

    
      V. testo 2
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01 - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di revisione costituzionale del Titolo I della parte II della Costituzione, ove questa abbia riservato alla Camera dei deputati, il rapporto di fiducia di cui all'articolo 94, comma 1, della Costituzione, al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito, con possibilità di espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candidati dell'elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.
    

    
              2. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, il territorio nazionale è ripartito in 100 collegi plurinominali, distribuiti nelle 33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, rassegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83";
    

    
                  b) l'articolo 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi plurinominali, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresì determinato il numero massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegnabili nell'ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all'articolo 1, comma 1, nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore";
    

    
                  c) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato, due righe utilizzabili per l'espressione del voto di preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1:
    

    
                  a) sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4;
    

    
                  b) apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
              «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni";
    

    
              2) Sostituire la lettera c), del comma 14 con la seguente: c)dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle liste ammesse al ballottaggio è stabilito con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale".
    

    
              3) al comma 17, sostituire il capoverso "Art. 83" con il seguente:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
              3) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno l'8 per cento dei voti validi espressi, le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
              4) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 3), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
              5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), corrisponda ad almeno il 37 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
              6) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 37 per cento del voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;
    

    
              7) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5). Per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse al riparto, di cui al numero 5), per il numero di seggi già individuato ai sensi del numero 4). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del numero 4);
    

    
              8) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista di cui al numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'Indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero del seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero del seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti, sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali del quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito negativo e la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
              3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra (le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta Il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2 e 3, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numero 9). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre liste.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, .sl procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 321 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre liste di cui al comma l, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 4.
    

    
              6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma l, numero 3); per l'individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle liste ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma l, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
              7. L'Ufficio centrale nazionale comunica al singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              4) al comma 17, sostituire il capoverso «Art. 83-bis» con il seguente:
    

    
              «Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione nei Singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
              1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza. Per determinare ciascuno dei quozienti, divide Il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
              2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alla lista maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli Indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
              3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista o al gruppo di liste di minoranza eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla lista o al gruppo di liste di minoranza deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle Iiste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, determina il quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
              5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione».
    

    
              6) Al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      01.101 (testo 2)
    

    
      GOTOR, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CUOMO, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, GATTI, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, RICCHIUTI, RUTA, SONEGO, TOCCI, LO MORO
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01 - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di revisione costituzionale del Titolo I della parte II della Costituzione, ove questa abbia riservato alla Camera dei deputati, il rapporto di fiducia di cui all'articolo 94, comma 1, della Costituzione, al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito, con possibilità di espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candidati dell'elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.
    

    
              2. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, il territorio nazionale è ripartito in 100 collegi plurinominali, distribuiti nelle 33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, rassegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83";
    

    
                  b) l'articolo 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi plurinominali, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresì determinato il numero massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegnabili nell'ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all'articolo 1, comma 1, nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore";
    

    
                  c) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato, due righe utilizzabili per l'espressione del voto di preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1:
    

    
                  a) sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4;
    

    
                  b) apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
              «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni";
    

    
              2) Sostituire la lettera c), del comma 14 con la seguente: c)dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle liste ammesse al ballottaggio è stabilito con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale".
    

    
              3) al comma 17, sostituire il capoverso "Art. 83" con il seguente:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
              3) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi, le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
              4) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 3), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
              5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), corrisponda ad almeno il 40 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
              6) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 40 per cento del voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;
    

    
              7) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5). Per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse al riparto, di cui al numero 5), per il numero di seggi già individuato ai sensi del numero 4). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del numero 4);
    

    
              8) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista di cui al numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'Indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero del seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero del seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti, sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali del quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito negativo e la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
              3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra (le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta Il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2 e 3, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numero 9). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre liste.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, .sl procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 321 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre liste di cui al comma l, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 4.
    

    
              6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma l, numero 3); per l'individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle liste ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma l, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
              7. L'Ufficio centrale nazionale comunica al singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              4) al comma 17, sostituire il capoverso «Art. 83-bis» con il seguente:
    

    
              «Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione nei Singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
              1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza. Per determinare ciascuno dei quozienti, divide Il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
              2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alla lista maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli Indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
              3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista o al gruppo di liste di minoranza eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla lista o al gruppo di liste di minoranza deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle Iiste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, determina il quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
              5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione».
    

    
              6) Al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      01.102
    

    
      GOTOR, GUERRA, MUCCHETTI, ALBANO, PUPPATO, LO MORO (*)
    

    
      V. testo 2
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01 - 1. A decorrere dal 1º luglio 2016, al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito, con possibilità di espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candidati dell'elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.
    

    
              2. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, il territorio nazionale è ripartito in 100 collegi plurinominali, distribuiti nelle 33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83";
    

    
                  b) l'articolo 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto del presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi plurinominali, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresì determinato il numero massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegnabili nell'ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all'articolo 1, comma 1, nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore";
    

    
                  c) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato, due righe utilizzabili per l'espressione del voto di preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1:
    

    
                  a) sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4;
    

    
                  a-bis) sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Dopo l'articolo 14-bis del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 14-ter. - 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo"».
    

    
                  b) apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
              «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni";
    

    
              2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: "delle liste collegate o", sopprimere, ovunque ricorra, la parola: "singole", sopprimere le parole: "delle coalizioni di liste e", sostituire le parole: "nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti" con le seguenti: "è stabilito";
    

    
              3) al comma 17, capoverso l'Art. 83 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
                  b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: "la coalizione di liste o" e le parole: "non collegata";
    

    
                  c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
                  d) al comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: "singole" e "non collegate", ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: "nonché" sino alla fine della lettera;
    

    
                  e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: "le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e", sopprimere le parole: "lettera b)", sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" ovunque ricorrano e sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
                  f) al comma 1, sopprimere il numero 5);
    

    
                  g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola";
    

    
                  h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: "varie", le parole da: "per ciascuna coalizione di liste, divide" sino a: "alle liste della coalizione medesima. Analogamente", sopprimere le parole: "lettera b" sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole", ovunque ricorrano, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola", ovunque ricorrano, sopprimere le parole: "coalizioni o singole", sopprimere le parole: "coalizione di liste o alla singola";
    

    
                  i) al comma 1, sopprimere il numero 10);
    

    
                  l) al comma 2, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" e le parole: "coalizione o della singola";
    

    
                  m) al comma 3, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola", ovunque ricorrano, nonché le parole: "coalizioni di liste o singole", ovunque ricorrano;
    

    
                  n) sopprimere il comma 4;
    

    
                  o) al comma 5, sostituire le parole: "commi 2, 3 e 4" con le seguenti: "commi 2 e 3", sostituire le parole: "numeri 9) e 10)" con le seguenti: "numero 9)" e sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" e le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
                  p) al comma 6, sopprimere le parole: "o le coalizioni di liste", le parole: "coalizione di liste o singola", le parole: "coalizioni di liste e singole" e sostituire le parole: "dei commi 4 e 5" con le seguenti: "del comma 5";
    

    
                  q) al comma 7, sostituire le parole: "della coalizione di liste o della lista singola" con le seguenti: "della lista" e sostituire le parole: "delle coalizioni di liste o delle liste singole" con le seguenti: "delle liste";
    

    
              3-bis) al comma 17, capoverso "Art. 83", al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: "l'8 per cento" con le seguenti: "il 3 per cento";
    

    
              4) al comma 17, capoverso "Art. 83-bis" al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 1), sopprimere le parole: "o delle liste" e le parole: ", di seguito denominate "gruppo di liste" e sostituire le parole: "di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza";
    

    
                  b) al numero 2), sopprimere le parole: "o, in caso di coalizioni di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria" sostituire le parole: "alle liste della coalizione maggioritaria" con le seguenti: "alla lista maggioritaria", sostituire le parole: "a ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza", sostituire le parole: "ai gruppi di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
                  c) al numero 3), sostituire le parole: "a ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza", sostituire le parole: "al gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sostituire le parole: "gruppo di liste" con le seguenti: "lista o gruppo di liste di minoranza", ovunque ricorrano;
    

    
                  d) al numero 4), sostituire le parole: "alle liste di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alle liste del gruppo di liste di minoranza" e sostituire le parole: "quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza";
    

    
                  e) al numero 5), sostituire le parole: "ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza";
    

    
              5) al comma 18, capoverso "Art. 84", comma 5, sostituire le parole: "commi 2, 3 e 4" con le seguenti: "commi 2 e 3"».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      01.102 (testo 2)
    

    
      GOTOR, GUERRA, MUCCHETTI, ALBANO, PUPPATO, LO MORO
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01 - 1. A decorrere dal 1º luglio 2016, al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito, con possibilità di espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candidati dell'elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.
    

    
              2. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, il territorio nazionale è ripartito in 100 collegi plurinominali, distribuiti nelle 33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83";
    

    
                  b) l'articolo 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto del presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi plurinominali, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresì determinato il numero massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegnabili nell'ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all'articolo 1, comma 1, nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore";
    

    
                  c) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato, due righe utilizzabili per l'espressione del voto di preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1:
    

    
                  a) sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4;
    

    
                  a-bis) sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Dopo l'articolo 14-bis del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 14-ter. - 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo"».
    

    
                  b) apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
              «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni";
    

    
              2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: "delle liste collegate o", sopprimere, ovunque ricorra, la parola: "singole", sopprimere le parole: "delle coalizioni di liste e", sostituire le parole: "nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti" con le seguenti: "è stabilito";
    

    
              3) al comma 17, capoverso l'Art. 83 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
                  b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: "la coalizione di liste o" e le parole: "non collegata";
    

    
                  c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
                  d) al comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: "singole" e "non collegate", ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: "nonché" sino alla fine della lettera;
    

    
                  e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: "le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e", sopprimere le parole: "lettera b)", sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" ovunque ricorrano e sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
                  f) al comma 1, sopprimere il numero 5);
    

    
                  g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola";
    

    
                  h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: "varie", le parole da: "per ciascuna coalizione di liste, divide" sino a: "alle liste della coalizione medesima. Analogamente", sopprimere le parole: "lettera b" sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole", ovunque ricorrano, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola", ovunque ricorrano, sopprimere le parole: "coalizioni o singole", sopprimere le parole: "coalizione di liste o alla singola";
    

    
                  i) al comma 1, sopprimere il numero 10);
    

    
                  l) al comma 2, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" e le parole: "coalizione o della singola";
    

    
                  m) al comma 3, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola", ovunque ricorrano, nonché le parole: "coalizioni di liste o singole", ovunque ricorrano;
    

    
                  n) sopprimere il comma 4;
    

    
                  o) al comma 5, sostituire le parole: "commi 2, 3 e 4" con le seguenti: "commi 2 e 3", sostituire le parole: "numeri 9) e 10)" con le seguenti: "numero 9)" e sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" e le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
                  p) al comma 6, sopprimere le parole: "o le coalizioni di liste", le parole: "coalizione di liste o singola", le parole: "coalizioni di liste e singole" e sostituire le parole: "dei commi 4 e 5" con le seguenti: "del comma 5";
    

    
                  q) al comma 7, sostituire le parole: "della coalizione di liste o della lista singola" con le seguenti: "della lista" e sostituire le parole: "delle coalizioni di liste o delle liste singole" con le seguenti: "delle liste";
    

    
              3-bis) al comma 17, capoverso "Art. 83", al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: "l'8 per cento" con le seguenti: "il 3 per cento";
    

    
              4) al comma 17, capoverso "Art. 83-bis" al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 1), sopprimere le parole: "o delle liste" e le parole: ", di seguito denominate "gruppo di liste" e sostituire le parole: "di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza";
    

    
                  b) al numero 2), sopprimere le parole: "o, in caso di coalizioni di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria" sostituire le parole: "alle liste della coalizione maggioritaria" con le seguenti: "alla lista maggioritaria", sostituire le parole: "a ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza", sostituire le parole: "ai gruppi di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
                  c) al numero 3), sostituire le parole: "a ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza", sostituire le parole: "al gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sostituire le parole: "gruppo di liste" con le seguenti: "lista o gruppo di liste di minoranza", ovunque ricorrano;
    

    
                  d) al numero 4), sostituire le parole: "alle liste di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alle liste del gruppo di liste di minoranza" e sostituire le parole: "quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza";
    

    
                  e) al numero 5), sostituire le parole: "ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza";
    

    
              5) al comma 18, capoverso "Art. 84", comma 5, sostituire le parole: "commi 2, 3 e 4" con le seguenti: "commi 2 e 3"».
    

    
      01.103
    

    
      Stefano ESPOSITO
    

    
      Approvato (*)
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Elezione della Camera dei deputati)
    

    
              1. La presente legge, mediante le necessarie modificazioni al testo unico delle norme per l'elezione della Camera dei deputati e le altre disposizioni in diretta correlazione con le medesime modificazioni, stabilisce::
    

    
                  a) le liste dei candidati sono presentate in 20 circoscrizioni elettorali suddivise nell'insieme in 100 collegi plurinominali, fatti salvi i collegi uninominali nelle circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige, per le quali sono previste disposizioni particolari;
    

    
                  b) in ciascuna lista i candidati sono presentati in ordine alternato per sesso, i capolista dello stesso sesso non eccedono il sessanta per cento del totale in ogni circoscrizione, nessuno può essere candidato, in più collegi, neppure di altra circoscrizione, salvo i capolista nel limite di dieci collegi;
    

    
                  c) l'elettore può esprimere fino a due preferenze, per candidati di sesso diverso tra quelli che non sono capolista;
    

    
                  d) i seggi sono attribuiti su base nazionale con il metodo dei quozienti interi e dei più alti resti;
    

    
                  e) accedono alla ripartizione dei seggi le liste che ottengono, su base nazionale, almeno il tre per cento dei voti validi, salvo quanto stabilito ai sensi della lettera a);
    

    
                  f) sono attribuiti comunque 340 seggi alla lista che ottiene, su base nazionale, almeno il 40 per cento dei voti validi o, in mancanza, a quella che prevale in un turno di ballottaggio tra le due con il maggior numero di voti, esclusa ogni forma di collegamento tra liste o di apparentamento tra i due turni di votazione;
    

    
                  g) sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei seggi che spettano a ciascuna lista in ogni circoscrizione, dapprima, i capolista nei collegi, quindi i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di preferenze;
    

    
                  h) i collegi elettorali sono determinati con decreto legislativo da emanare entro il termine e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti dalla presente legge;
    

    
                  i) la Camera dei deputati è eletta secondo le disposizioni della presente legge a decorrere dal 1º luglio 2016».
    

    
      ________________
    

    
      (*) A seguito dell'approvazione dell'emendamento 01.103, gli emendamenti elencati all'Allegato B risultano preclusi. I subemendamenti riferiti agli emendamenti riportati in tale elenco sono parimenti preclusi.
    

    
      01.16
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Improponibile
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              Art. 01. - 1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) All'articolo 14, comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole «e le preferenze si esprimono indicando il nome del candidato, distinto per genere, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
                  b) All'articolo 16, comma 1, lettera b), n. 2 sostituire le parole «l'8 per cento» con le seguenti «il 2 per cento»;
    

    
                  c) All'articolo 17, sopprimere il comma 2;
    

    
              Conseguentemente al titolo del disegno di legge aggiungere in fine le parole: «e del Senato della Repubblica».
    

    
      01.17
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              Art. 01. - 1. Gli stanziamenti del bilancio dello Stato destinati allo svolgimento delle elezioni politiche della Camera dei deputati sono incrementati a decorrere dal 2015 di 5 milioni di euro al fine dell'applicazione delle norme modificative contenute nel presente disegno di legge.
    

    
              Conseguentemente dopo l'articolo 3 aggiungere il seguente:
    

    
              Art. 3-bis. - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 01 pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento del fondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      01.104
    

    
      CORSINI, GOTOR, LO MORO (*)
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1 premettere il seguente:
    

    
              «Art. 01. - 1. Dopo l'articolo 14-bis del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 e successive modificazioni, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 14-ter. - 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo"».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, sopprimere il comma 8.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI E TABELLA A
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati)
    

    
      1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato «decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957», è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1. -- 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali.
    

    
      2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      2. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico».
    

    
      3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 3. -- 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
      2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
      3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti alla circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale».
    

    
      4. All'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati».
    

    
      5. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi».
    

    
      6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 13. -- 1. Presso la Corte d'appello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale».
    

    
      7. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: «liste di candidati» sono inserite le seguenti: «nei collegi plurinominali»;
    

    
      b) le parole: «le liste medesime nelle singole circoscrizioni» sono sostituite dalle seguenti: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali».
    

    
      8. Dopo l'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 14-ter. -- 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio non sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo».
    

    
      9. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi»;
    

    
      b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso»;
    

    
      c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
      «3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile».
    

    
      10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di otto collegi plurinominali».
    

    
      11. Al primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: «Le liste dei candidati» sono sostituite dalle seguenti: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» e le parole: «indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico,» sono sostituite dalle seguenti: «del capoluogo della regione».
    

    
      12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al numero 3), le parole da: «riduce al limite prescritto» fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: «riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma»;
    

    
      b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all'Ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
    

    
      a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo ai fini del rispetto dei criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste dei candidati nei collegi plurinominali nel modo seguente:
    

    
      a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis».
    

    
      13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al numero 2), secondo periodo, dopo le parole: «I contrassegni di ciascuna lista» sono inserite le seguenti: «, con i nominativi dei relativi candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3,»;
    

    
      b) al numero 4), le parole: «alla prefettura capoluogo della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «alla prefettura del comune capoluogo di regione»;
    

    
      c) al numero 5), primo periodo, le parole: «della prefettura capoluogo della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «della prefettura del comune capoluogo di regione» e le parole: «dei comuni della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «dei comuni inclusi nei collegi plurinominali».
    

    
      14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le parole da: «, sono fornite» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «e sono predisposte e fornite a cura del Ministero dell'interno secondo quanto stabilito dall'articolo 24 e dal presente articolo»;
    

    
      b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale»;
    

    
      c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
      «2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste collegate o delle singole liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle coalizioni di liste e delle singole liste ammesse al ballottaggio nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale».
    

    
      15. Il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale».
    

    
      16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 59-bis. -- 1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
      2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
      3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
      4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo».
    

    
      17. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
      «Art. 83. -- 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
      1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
      2) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali delle liste collegate computando quelle che si siano presentate in meno di un quarto dei collegi plurinominali, con arrotondamento all'unità inferiore, solo nel caso in cui siano ammesse al riparto ai sensi del numero 5);
    

    
      2-bis) individua la coalizione di liste o la lista non collegata che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
      3) individua quindi:
    

    
      a) le coalizioni di liste la cui cifra elettorale nazionale sia pari ad almeno il 12 per cento dei voti validi espressi e che contengano almeno una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi ovvero una lista collegata rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute, presentata esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno 1'8 per cento dei voti validi espressi, le singole liste non collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima, nonché le liste delle coalizioni che non hanno superato la percentuale di cui alla lettera a) ma che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno l'8 per cento dei voti validi espressi ovvero che siano rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      4) procede al riparto dei seggi tra le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e le liste di cui al numero 3), lettera b), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
      5) individua quindi nell'ambito di ciascuna coalizione di liste collegate di cui al numero 3), lettera a), le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi e le liste collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      6) verifica se la cifra elettorale nazionale della coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), corrisponda ad almeno il 37 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
      7) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 37 per cento dei voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;
    

    
      8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5). Per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse al riparto, di cui al numero 5), per il numero di seggi già individuato ai sensi del numero 4). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del numero 4);
    

    
      9) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste che la compongono e che abbiano i requisiti di cui al numero 2) per il quoziente elettorale nazionale di cui al numero 4), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più coalizioni o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o singole liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le coalizioni di liste o singole liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano coalizioni di liste o singole liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una coalizione di liste o singola lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o singola lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla coalizione di liste o singola lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
      10) procede quindi all'attribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi spettanti alle liste di ciascuna coalizione. A tale fine, determina il quoziente circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste di cui al numero 5) per il numero dei seggi assegnati alla coalizione nella circoscrizione ai sensi del numero 9). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista della coalizione per tale quoziente circoscrizionale. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 8). In caso negativo, procede ai sensi del numero 9), ottavo periodo e seguenti.
    

    
      2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito negativo e la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta coalizione di liste o singola lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della coalizione o della singola lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
      3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
      4. L'Ufficio procede poi, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi ad essa spettanti tra le relative liste ammesse al riparto. A tale fine procede ai sensi del comma 1, numero 8), periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      5. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre coalizioni di liste o singole liste.
    

    
      6. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste o le coalizioni di liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 321 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi dei commi 4 e 5.
    

    
      7. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3); per l'individuazione della coalizione di liste o della lista singola che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle coalizioni di liste o delle liste singole ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
      8. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
      9. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
      Art. 83-bis. -- 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
      1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista o delle liste di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza, di seguito denominate "gruppo di liste". Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di ciascun gruppo di liste per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
      2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria o, in caso di coalizione di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alle liste della coalizione maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio a ciascun gruppo di liste. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi di liste per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
      3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascun gruppo di liste corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, al gruppo di liste che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, al gruppo di liste eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e al gruppo di liste deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
      4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste di ciascun gruppo di liste. A tale fine, determina il quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
      5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per ciascun gruppo di liste.
    

    
      2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione».
    

    
      18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 84. -- 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine numerico di presentazione.
    

    
      2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
      3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
    

    
      4. Qualora, al termine delle operazioni di cui ai commi 2 e 3, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi sono attribuiti, nell'ambito del collegio plurinominale originario, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare, questi sono attribuiti, in altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
      5. Nell'effettuare le operazioni di cui ai commi 2, 3 e 4, in caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
      6. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico».
    

    
      19. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: «circoscrizioni» è sostituita dalle seguenti: «collegi plurinominali» e la parola: «circoscrizione» è sostituita dalle seguenti: «collegio plurinominale».
    

    
      20. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: «Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige».
    

    
      21. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale»;
    

    
      b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale»;
    

    
      c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
      «L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato».
    

    
      22. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
      a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
      b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
      c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dai voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale dei voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale. Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili».
    

    
      23. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «Art. 93-bis. -- 1. L'elezione nei collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di liste collegate, ai sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzionale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
    

    
      2. Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero dei seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige non assegnati nei collegi uninominali.
    

    
      3. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 2, presentate ai sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono il contrassegno ovvero i contrassegni, tra quelli presentati ai sensi dell'articolo 14, che contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale. La candidatura della stessa persona in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la candidatura in una lista circoscrizionale di un candidato presente in un collegio uninominale.
    

    
      4. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui all'articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. È nulla la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste collegate a coalizioni differenti ai sensi dell'articolo 14-bis. Per le donne candidate può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
      5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
      6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né in altra circoscrizione.
    

    
      7. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All'atto della presentazione della lista i presentatori indicano il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. Qualora i presentatori delle liste circoscrizionali intendano effettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché ai fini di cui al comma 2 del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero dei seggi di cui al comma 2. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.
    

    
      8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.
    

    
      Art. 93-ter. -- 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca in un riquadro il contrassegno della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi riquadri sono posti in successione dall'alto in basso e da sinistra a destra secondo l'ordine stabilito con il sorteggio di cui all'articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall'alto in basso secondo l'ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del medesimo riquadro, in posizione intermedia dall'alto in basso, sono posti il cognome e il nome del candidato a queste collegato.
    

    
      2. L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circoscrizionale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato.
    

    
      3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
    

    
      Art. 93-quater.-- 1. L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
      a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
      b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
      c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di cui all'articolo 93-ter, comma 2, nei collegi uninominali dai candidati collegati con la lista ai sensi dell'articolo 93-bis;
    

    
      d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e dei voti validi a lui attribuiti ai sensi dell'articolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;
    

    
      e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste tra loro collegate ai sensi dell'articolo 14-bis.
    

    
      2. Il presidente dell'Ufficio centrale elettorale, in conformità ai risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale. In caso di parità di voti, è proclamato eletto il candidato più anziano di età.
    

    
      3. Ai fini delle determinazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, il totale dei voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero dei candidati nel collegio uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2.
    

    
      4. L'attribuzione dei seggi da assegnare con metodo proporzionale è fatta dall'Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni assunte dall'Ufficio centrale nazionale ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio.
    

    
      5. Per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, l'Ufficio centrale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa concorre all'assegnazione di quei seggi. Tale cifra è data dal totale dei voti validi ad essa attribuiti ai sensi del comma 1, lettera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto ai sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità, e, comunque, non inferiore al 25 per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio.
    

    
      6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 2, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate ai sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre... sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coalizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono.
    

    
      7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse. Procede quindi a ripartire i seggi assegnati con le modalità di cui al comma 6».
    

    
      24. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o ai gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014.
    

    
      Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio
          

          
            centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1)
          

        
        	
          
            Piemonte
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            3)
          

        
        	
          
            Lombardia
          

        
        	
          
            Milano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Sùdtirol
          

        
        	
          
            Trento
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            5)
          

        
        	
          
            Veneto
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            7)
          

        
        	
          
            Liguria
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            9)
          

        
        	
          
            Toscana
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
        
      

      
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
      

    

    
      .
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      1.1
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      1.2
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Id. em. 1.1
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      1.3 (testo corretto)
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire gli articoli 1, 2 e 3 con il seguente:
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Caratteri del voto)
    

    
              1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato «decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957», è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed uguale, libero e segreto».
    

    
              2. L'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 2. - 1. Il territorio nazionale è diviso in circoscrizioni elettorali di cui alla tabella A allegata al presente testo unico.
    

    
              2. Ai fini del presente testo unico le province di Milano e Monza-Brianza, di Roma e di Napoli costituiscono circoscrizioni metropolitane suddivise al loro interno nelle ripartizioni di cui alla tabella A-bis allegata al presente testo unico».
    

    
              3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni elettorali e alle ripartizioni di cui alle tabelle A e A-bis allegate al presente testo unico è effettuata sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, promosso dal Ministro dell'interno, da emanare contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Al fine di cui al comma 1, il numero dei residenti nell'intero territorio nazionale è diviso per 618, trascurando la parte frazionaria. Tale risultato rappresenta il quoziente nazionale per l'assegnazione di un seggio. Quindi, per ciascuna circoscrizione, il numero dei residenti nella circoscrizione è diviso per il quoziente nazionale per l'assegnazione di un seggio. Il divisore intero ottenuto da tale divisione rappresenta il numero di seggi attribuiti a ciascuna circoscrizione. I seggi eventualmente residui sono attribuiti sulla base della graduatoria dei più alti resti.
    

    
              3. Se, terminate le operazioni di cui al comma 2, vi siano circoscrizioni cui non è assegnato alcun seggio, ad esse ne è attribuito uno d'ufficio. Qualora vengano attribuiti uno o più seggi d'ufficio, l'assegnazione dei seggi alle altre circoscrizioni avviene sulla base del comma 2, ma il quoziente elettorale per l'assegnazione di un seggio è ottenuto dividendo il numero dei residenti in tali circoscrizioni per il risultato della sottrazione a 618 dei seggi assegnati d'ufficio.
    

    
              4. Con il decreto di cui al comma 1 si provvede, altresì, alla distribuzione dei seggi tra le ripartizioni di cui alla tabella A-bis allegata al presente testo unico in cui sono suddivise le circoscrizioni metropolitane.
    

    
              5. Ai fini del comma 4, il numero dei residenti in ciascuna delle circoscrizioni metropolitane ivi previste è diviso per il numero dei seggi assegnati all'intera circoscrizione ai sensi del presente articolo. Trascurata la parte frazionaria, il risultato di tale divisione rappresenta il quoziente ripartizionale per l'assegnazione di un seggio. Quindi, per ciascuna ripartizione, il numero della popolazione ivi residente è diviso per tale quoziente. Il risultato intero ottenuto rappresenta il numero di seggi attribuiti a ciascuna ripartizione. I seggi eventualmente residui sono attribuiti sulla base della graduatoria dei più alti resti».
    

    
              4. Il comma 2 dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 36'1 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta di una lista ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su una scheda recante il contrassegno e l'elenco dei candidati di ciascuna lista. L'elettore dispone altresì di un voto per la penalizzazione di uno dei candidati inseriti nella lista votata, da esprimere cancellandone il nome dall'elenco. Nelle circoscrizioni non metropolitane che assegnano almeno quindici seggi, o, per le circoscrizioni metropolitane, nelle ripartizioni che assegnano almeno quindici seggi, l'elettore può penalizzare due candidati. Ogni elettore dispone altresì di un voto di preferenza, da esprimere su una diversa scheda scrivendo il nome del candidato che intende preferire. Nelle circoscrizioni non metropolitane che assegnano almeno quindici seggi o, per le circoscrizioni metropolitane, nelle ripartizioni che assegnano almeno quindici seggi, l'elettore può esprimere due preferenze».
    

    
              5. All'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              «Ai fini del primo comma, s'intende capoluogo della circoscrizione il comune più popoloso della circoscrizione che è sede di corte d'appello o, in mancanza, di tribunale. Qualora anche questo manchi, capoluogo della circoscrizione è il comune, capoluogo della regione nella quale la circoscrizione è inserita».
    

    
              6. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è abrogato.
    

    
              7. L'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 18-bis. - 1. La presentazione delle liste avviene a livello circoscrizionale, ad eccezione delle circoscrizioni metropolitane, dove avviene esclusivamente a livello ripartizionale.
    

    
              2. Ogni lista deve essere composta da un elenco di candidati. La lista deve essere formata complessivamente da un numero di candidati compreso tra i due terzi e la totalità dei seggi assegnati alla circoscrizione o alla ripartizione in cui la lista è presentata. In tutti i casi, comunque, il numero dei candidati non può essere inferiore a tre.
    

    
              3. La presentazione delle liste di candidati deve essere accompagnata da almeno 200 sottoscrizioni per ogni seggio attribuito alla circoscrizione o alla ripartizione in cui la lista viene presentata. In tutti i casi, comunque, il numero delle sottoscrizioni non può essere inferiore a 600.
    

    
              4. Le sottoscrizioni non possono essere superiori di 500 rispetto al numero minimo previsto dal comma 3.
    

    
              5. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni di cui al comma 3 è ridotto alla metà.
    

    
              6. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
              7. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
              8. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta a un ufficio diplomatico o consolare».
    

    
              8. L'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 19. - 1. Nessun candidato può essere compreso in più di una lista circoscrizionale o ripartizionale, pena la nullità dell'elezione. A pena di nullità dell'elezione, nessun candidato può accettare la candidatura contestuale alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica».
    

    
              9. Il primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Le liste dei candidati devono essere presentate, per ciascuna circoscrizione o, per le circoscrizioni metropolitane, per ciascu»na ripartizione, alla cancelleria della corte d'appello o del tribunale capoluogo della circoscrizione, dalle ore 8 del trentacinquesimo giorno alle ore 20 del trentaquattresimo giorno antecedenti quello della votazione; a tale scopo, per il periodo citato, la cancelleria della corte d'appello o del tribunale rimane aperta quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20».
    

    
              10. Il terzo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «La dichiarazione di cui al secondo comma deve essere corredata dei certificati, anche collettivi, dei sindaci dei singoli comuni, ai quali appartengono i sottoscrittori, che ne attestano l'iscrizione nelle liste elettorali della circoscrizione o, per le circosCrizioni metropolitane, della ripartizione».
    

    
              11. Il numero 2) dell'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
                  «2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni, nonché, per ciascuna lista, sempre mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei suddetti delegati, il numero d'ordine da assegnare ai rispettivi candidati. I contrassegni e l'elenco dei cognomi e nomi dei candidati di ciascuna lista sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dai suddetti sorteggi;».
    

    
              12. Il primo comma dell'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Con dichiarazione scritta su carta libera e autenticata da un notaio o da un sindaco della circoscrizione o, per le circoscrizioni metropolitane, della ripartizione, i delegati di cui all'articolo 20, o persone da essi autorizzate in forma autentica, hanno diritto di designare, all'Ufficio elettorale di ciascuna sezione e all'Ufficio centrale circoscrizionale, due rappresentanti della lista, uno effettivo e l'altro supplente, scegliendoli fra gli elettori della circoscrizione o, per le circoscrizioni metropolitane, della ripartizione, che sanno leggere e scrivere. L'atto di designazione dei rappresentanti presso gli Uffici elettorali di sezione è presentato entro il venerdì precedente l'elezione al segretario del comune, che ne deve curare la trasmissione ai presidenti delle sezioni elettorali, o è presentato direttamente ai singoli presidenti delle sezioni il sabato pomeriggio ovvero la mattina stessa»delle elezioni, purché prima dell'inizio délla votazione».
    

    
              13. I numeri 8) e 9) dell'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono sostituite dai seguenti:
    

    
                  «8) due urne del tipo descritto nell'articolo 32;
    

    
                  9) due cassette o scatole per la conservazione delle schede autenticate da consegnare agli elettori;».
    

    
              14. L'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 31. - 1. Le schede sono di carta consistente e sono fornite a cura del Ministero dell'interno.
    

    
              2. Le schede per l'espressione del voto di lista e di penalizzazione sono stampate con le caratteristiche essenziali dei modelli riportati nelle tabelle A-ter e A-quater allegate al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate nella circoscrizione o nella ripartizione secondo le disposizioni di cui all'articolo 20. L'ordine delle liste, dei contrassegni e dei candidati è stabilito con sorteggi secòndo le disposizioni di cui all'articolo 24. Nella parte superiore della scheda sono riportate le istruzioni di cui alla tabella A-septies allegata al presente testo unico relative all'espressione del voto di lista. Nella parte sottostante tali istruzioni sono riprodotti i contrassegni delle liste. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede in linea orizzontale con il diametro di centimetri tre. Nello spazio sottostante i contrassegni sono riportate le istruzioni di cui alla tabella A-septies allegata al presente testo unico relative all'espressione del voto di penalizzazione. Lo spazio sottostante tali istruzioni è suddiviso in tante colonne quante sono le liste ammesse nella circoscrizione o nella ripartizione in corrispondenza dei rispettivi contrassegni. In tali colonne sono inserite tante righe quanti sono i seggi da assegnare nella circoscrizione o, per le circoscrizioni metropolitane, nella ripartizione. Nel caso di liste che contengano meno candidati del massimo consentito a norma del comma 2 dell'articolo 18-bis, le righe ulteriori rispetto alle candidature effettivamente presentate non vengono stampate. In ogni colonna vengono indicati i cognomi e i nomi dei candidati nella circoscrizione o nèlla ripartizione della corrispondente lista, riportando per ogni riga della colonna, partendo dall'alto verso il basso e seguendo l'ordine del sorteggio eseguito a norma del numero 2) dell'articolo 24, il cognome e il nome di un candidato della lista.
    

    
              3. Le schede per l'espressione del voto di preferenza sono stampate con le caratteristiche essenziali dei modelli riportati nelle tabelle A-quinquies e A-sexies allegate al presente testo unico. Nella parte superiore della scheda sono riportate le istruzioni di cui alla tabella A-septies allegata al presente testo unico relative all'espressione del voto di preferenza. Nello spazio sottostante tali istruzioni, al centro della scheda, è riportata una riga in corrispondenza della quale l'elettore può indicare il cognome e il nome del candidato cui vuole attribuire il proprio voto di preferenza. All'inizio di tale riga, sulla sinistra, è riprodotta in stampatello la scritta "COGNOME E NOME". Nelle circoscrizioni non metropolitane nelle quali vengono attribuiti almeno quindici seggi, o, per le circoscrizioni metropolitane, nelle ripartizioni, nelle quali vengono attribuiti almeno quindici seggi, sono riportate due righe.
    

    
              4. La scheda elettorale nella circoscrizione della Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste deve recare doppie diciture, in lingua italiana e in lingua francese.
    

    
              5. La scheda elettorale nella circoscrizione del Trentina Alto Adige/Süd Tirol deve recare doppie diciture, in lingua italiana e in lingua tedesca».
    

    
              15. Il secondo comma dell'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dai seguenti:
    

    
              «L'elettore esprime il proprio voto senza che sia avvicinato da alcuno.
    

    
              L'elettore esprime il voto di lista tracciando, con la matita, sull'apposita scheda un segno, comunque apposto, sopra il contrassegno della lista scelta.
    

    
              Espresso il voto di lista, l'elettore può altresì esprimere un voto di penalizzazione nei confronti di uno dei candidati inseriti nella sola lista prescelta. Nelle circoscrizioni non metropolitane nelle quali vengono assegnati almeno quindici seggi o, per le circoscrizioni metropolitane, nelle ripartizioni nelle quali vengono assegnati almeno quindici seggi, l'elettore può esprimere due voti di penalizzazione. Per esprimere il voto di penalizzazione, l'elettore traccia con la matita un segno sopra il nome del candidato che intende penalizzare.
    

    
              Nella scheda per l'espressione del voto di preferenza, ogni elettore può esprimere un voto di preferenza a favore di uno dei candidati inclusi nelle liste presentate nella circoscrizione o, per le circoscrizioni metropolitane, nella ripartizione. Nelle circoscrizioni non metropolitane nelle quali vengono assegnati almeno quindi seggi o, per le circoscrizioni metropolitane, nelle ripartizioni nelle quali vengono assegnati almeno quindici seggi, l'elettore può esprimere due voti di preferenza. Per esprimere la preferenza, l'elettore scrive con la matita il nome del candidato che intende preferire.
    

    
              Sono vietati altri segni o indicazioni.
    

    
              Delle modalità di espressione del voto di cui al presente articolo il presidente dà all'elettore preventive istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione e indicando il numero massimo di penalizzazioni e di preferenze che l'elettore può effettuare in quella circoscrizione o ripartizione.
    

    
              Dopo che l'elettore ha espresso il voto, deve piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla».
    

    
              16. L'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 59. - 1. Quando l'elettore ha validamente scelto una lista, alla lista scelta è assegnato un voto. La somma dei voti attribuiti a ciascuna lista assume il nome di cifra elettorale lorda di lista.
    

    
              2. Quando l'elettore ha validamente espresso un voto di penalizzazione nei.confronti di un candidato della lista votata, la cifra elettorale lorda della lista votata subisce un decremento ai sensi dell'articolo 77, che stabilisce le modalità per il calcolo della cifra elettorale di lista.
    

    
              3. Quando l'elettore ha validamente espresso un voto di preferenza a favore di un candidato, a quel candidato è assegnato un voto di preferenza. La somma dei voti di preferenza attribuiti a ciascun candidato assume il nome di cifra elettorale individuale lorda.
    

    
              4. Quando l'elettore ha validamente espresso un voto di penalizzazione nei confronti di un candidato della lista votata, a quel candidato è sottratto un voto di preferenza. La somma dei voti di penalizzazione relativi a ciascun candidato assume il nome di cifra elettorale individuale negativa.
    

    
              5. La differenza tra la cifra elettorale individuale lorda e la cifra elettorale individuale negativa assume il nome di cifra elettorale individuale.
    

    
              6. Nel caso non risulti dalla scheda una chiara e univoca espressione di voto a favore di una sola tra le liste, l'intera scheda è nulla.
    

    
              7. Tutti i voti di penalizzazione espressi al di fuori della lista scelta sono nulli. La nullità dei voti di penàlizzazione non pregiudica la validità del voto per la lista.
    

    
              8. Se l'elettore ha espresso un numero di preferenze superiori a quello consentito, tutte le preferenze sono nulle».
    

    
              17. L'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 68. - 1. Compiute le operazioni di cui all'articolo 67, il presidente procede alle operazioni di spoglio delle schede, cominciando da quelle relative all'espressione del voto di lista e di penalizzazione. Uno scrutato re dèsignato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna contenente le schede e la consegna al presidente. Questi, secondo quanto stabilito dall'articolo 59, enuncia ad alta voce il contrassegno della lista scelta, nonché le penalizzazioni di candidature validamente espresse. Passa quindi la scheda ad un altro scrutato re il quale, insieme al segretario, aggiorna, secondo quanto stabilito dal citato articolo 59, le cifre elettorali lorde di lista e le cifre elettorali individuali negative dei candidati.
    

    
              2. Per ogni scheda il segretario proclama ad alta voce le cifre elettorali lorde di lista e le cifre elettorali individuali negative che hanno subìto variazioni. Un terzo scrutatore pone le schede i cui voti sono stati spogliati nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede relative all'espressione del voto di lista e di perializzazione non utilizzate. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro della scheda stessa viene subito impresso il timbro della sezione.
    

    
              3. Compiute le operazioni di cui ai commi 1 e 2, il presidente procede alle operazioni di spoglio delle schede relative all'espressione del voto di preferenza. Lo scrutato re designato ai sensi del comma 1 estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna contenente le schede e la consegna al presidente. Questi, secondo quanto prescritto dall'articolo 59, enuncia ad alta voce il cognome e il nome del candidato per il quale sia stato validamente espresso un voto di preferenza. Passa quindi la scheda a un altro scrutatore il quale, insieme al segretario, aggiorna, secondo quanto prescritto dal citato articolo 59, le cifre elettorali individuali lorde dei candidati.
    

    
              4. Per ogni scheda il segretario proclama ad alta voce le cifre elettorali individuali lorde che hanno subìto variazioni. Un terzo scrutato re pone le schede i cui voti sono stati spogliati nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede relative all'espressione del voto di preferenza non utilizzate. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro della scheda stessa viene subito impresso il timbro della sezione.
    

    
              5. È vietato estrarre dall'urna una scheda se quella precedentemente estratta non è stata posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto.
    

    
              6. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seggio.
    

    
              7. Il numero totale delle schede scrutinate relative rispettivamente all'espressione del voto di lista e di penalizzazione e all'espressione del voto di preferenza deve corrispondere al numero degli elettori che hanno votato. Il presidente accerta personalmente la corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie colonne del verbale con il numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati alle liste e ai candidati, delle schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voti nulli e delle schede contenenti voti contestati, verificando la congruità dei dati e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nei verbali.
    

    
              8. Tutte le operazioni di cui al presente articolo devono essere compiute nell'ordine indicato; del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi menzione nel verbale».
    

    
              18. Il numero 2) del primo comma dell'articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
                  «2) decide, in via provvisoria, sull'assegnazione o no dei voti contestati per qualsiasi causa e, nel dichiarare il risultato dello scrutinio, dà atto del numero dei voti di lista, di penalizzazione e di preferenza contestati e assegnati provvisoriamente e di quello dei voti di lista, di penalizzazione e di preferenza contestati e provvisoriamente non assegnati ai fini dell'ulteriore esame da compiere da parte dell'Ufficio centrale circoscrizionale ai sensi del numero 2) del primo comma dell'articolo 76».
    

    
              19. L'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 77. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale delle circoscrizioni metropolitane, per ciascuna ripartizione:
    

    
                  a) determina le Cifre elettorali ripartizionali negative di lista; tali cifre sono date, per ciascuna lista, dalla somma delle cifre elettorali individuali negative conseguite da ogni candidato incluso nella lista nelle singole sezioni elettorali della ripartizione, divisa per il numero dei seggi assegnati nella ripartizione, trascurando la parte decimale del risultato della divisione;
    

    
                  b) determina le cifre elettorali ripartizionali di lista; tali cifre sono date, per ciascuna lista, dalla differenza tra la somma delle cifre elettorali lorde di lista conseguite nelle singole sezioni elettorali della ripartizione e le cifre elettorali ripartizionali negative di lista calcolate ai sensi della lettera a);
    

    
                  c) determina le cifre elettorali circoscrizionali di lista; a tal fine, per ciascuna lista, somma le cifre elettorali ripartizionali di lista conseguite in tutte le ripartizioni della circoscrizione;
    

    
                  d) determina le cifre elettorali individuali ripartizionali di ciascun candidato; a tal fine, dalla somma delle cifre elettorali individuali lorde conseguite da ogni singolo candidato nelle singole sezioni elettorali della ripartizione sottrae la somma delle cifre elettorali individuali negative conseguite dal medesimo candidato.
    

    
              2. L'Ufficio centrale circoscrizionale delle altre circoscrizioni:
    

    
                  a) determina le cifre elettorali circoscrizionali negative di lista; tali cifre sono date, per ciascuna lista, dalla somma delle cifre elettorali individuali negative conseguite da ogni candidato incluso nella lista nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione, divisa per il numero dei seggi assegnati nella circosc«rizione, trascurando la parte decimale del risultato della divisione;
    

    
                  b) determina le cifre elettorali circoscrizionali di lista; tali cifre sono date, per ciascuna lista, dalla differenza tra la somma delle cifre elettorali lorde di lista conseguite nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione e le cifre elettorali circoscrizionali negative di lista calcolate ai sensi della lettera a);
    

    
                  c) determina le cifre elettorali individuali circoscrizionali di ciascun candidato; a tal fine, dalla somma delle cifre elettorali individuali lorde conseguite da ogni singolo candidato nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione sottrae la somma delle cifre elettorali individuali negative conseguite dal medesimo candidato».
    

    
              20. All'articolo 79 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è premesso il seguente:
    

    
              «Art. 78-bis. - 1. L'Ufficio elettorale circoscrizionale divide la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista successivamente per 1 - 1,8 - 2,6 - 3,4 - 4,2... per un numero di divisoripari al numero dei seggi da attribuire. Quindi, tra i quozienti così ottenuti, individua i più alti in numero eguale a quello dei seggi da assegnare nella circoscrizione, disponendoli in una graduatoria decrescente. A ciascuna lista sono assegnati tanti seggi quanti sono i quozienti ad essa appartenenti inseriti nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio.
    

    
              2. L'Ufficio elettorale circoscrizionale delle circoscrizioni metropolitane, effettuate le operazioni di cui al comma 1, per ciascuna ripartizione».
    

    
              21. All'articolo 81 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è premesso il seguente:
    

    
              «Art. 80-bis. - 1. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture - uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico».
    

    
              22. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è abrogato.
    

    
              23. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 84. - 1. Qualora una lista abbia esaurito i candidati presentati in una ripartizione, al fine dell'attribuzione dei seggi vacanti l'Ufficio elettorale circoscrizionale procede come segue:
    

    
                  a) se alla lista che ha esaurito i candidati sono stati sottratti seggi in altre ripartizioni di quella circoscrizione ai sensi del comma 4 dell'articolo 78-bis, li riassegna ad essa, nel limite dei seggi vacanti, procedendo dall'ultimo seggio che le era stato sottratto;
    

    
                  b) se alla lista che ha esaurito i candidati non sono stati sottratti seggi in altre ripartizioni di quella circoscrizione ai sensi del comma 4 dell'articolo 78-bis, assegna ad essa i seggi vacanti secondo l'ordine decrescente degli indici elettorali di attribuzione di cui alla lettera f) del comma 2 dell'articolo 78-bis, dando la precedenza alle ripartizioni ove non abbia ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2 dell'articolo 78-bis.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito i candidati presentati in una circoscrizione, l'Ufficio elettorale circoscrizionale assegna i seggi vacanti sulla base dei maggiori quozienti non ancora utilizzati nella graduatoria di cui al comma 1 dell'articolo 78-bis.
    

    
              3. Nel caso di cui al comma 2, qualora si tratti di una circoscrizione metropolitana, per l'attribuzione dei seggi vacanti alla lista beneficiaria si applicano i meccanismi di assegnazione dei seggi previsti dal comma 1 per la lista che abbia esaurito i candidati presentati in una ripartizione.
    

    
              4. Al termine delle operazioni di cui al presente articolo, gli Uffici elettorali circoscrizionali provvedono alle relative proclamazioni».
    

    
              24. L'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è abrogato.
    

    
              25. Il comma 1 dell'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dai seguenti:
    

    
              «1. Qualora la lista cui era stato attribuito l'unico seggio di una circoscrizione esaurisca i candidati, si procede a elezioni suppletive.
    

    
              2. I commi 2 e 3 dell'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957; e successive modificazioni, sono abrogati.
    

    
              3. Al comma 4 dell'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "ai sensi dei commi da 1 a 6 dell'articolo 21-bis" sono sostituite dalle seguenti: "ai sensi dell'articolo 19-bis"».
    

    
              26. Gli articoli 92 e 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono abrogati.
    

    
                  a) individua le liste che hanno ottenuto seggi nella circoscrizione ai sensi del. comma 1;
    

    
                  b) calcola la somma di tutte le cifre elettorali ripartizionali di lista delle liste di cui alla lettera a);
    

    
                  c) divide il risultato della somma di cui alla lettera b) per il numero dei seggi assegnati alla ripartizione, ai sensi dell'articolo 3;
    

    
                  d) per ciascuna lista di cui alla lettera a) divide la cifra elettorale ripartizionale di lista per il quoziente di cui alla lettera c) trascurandone la parte decimale e calcola altresì i resti di tali divisioni. Il risultato intero ricavato da tali operazioni rappresenta il numero di seggi attribuiti a ciascuna lista;
    

    
                  e) qualora la somma dei seggi assegnati a tutte le liste ai sensi della lettera d) sia inferiore al numero dei seggi attribuiti a quella ripartizione ai sensi dell'articolo 3, assegna i seggi residui alle liste di cui alla lettera a) sulla base della graduatoria dei più alti resti;
    

    
                  f) per ciascuna lista di cui alla lettera a) calcola l'indice elettorale di attribuzione; a tal fine divide ciascun resto di cui alla lettera d) per il quoziente di cui alla lettera c).
    

    
              27. Effettuate le operazioni di cui al comma 2, l'Ufficio elettorale circoscrizionale accerta se la somma del numero dei seggi assegnati a ciascuna lista in tutte le ripartizioni della circoscrizione corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del comma 1.
    

    
              28. Qualora la verifica di cui al comma 3 abbia dato esito negativo, l'Ufficio elettorale circoscrizionale individua le liste eccedentarie e le liste deficitarie; quindi, iniziando dalla lista maggiormente eccedentaria e, in caso di parità, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale circoscrizionale, proseguendo poi con le altre liste in ordine decrescente di seggi eccedenti, procede alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) sottrae i seggi eccedenti alla lista eccedentaria in quelle ripartizioni dove essa, avendo ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2, ha ottenuto questi ultimi con il minor indice, elettorale di attribuzione e nelle quali inoltre le liste deficitarieabbiano resti non utilizzati. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima ripartizione due o più liste deficitarie abbiano resti non utilizzati, attribuisce il seggio alla lista con il più alto resto;
    

    
                  b) qualora una lista eccedentaria abbia un numero di seggi eccedenti superiore a quello dei seggi ad essa assegnati ai sensi della lettera e) del comma 2, compiute le operazioni di cui alla lettera a) del presente comma, sottrae a questa i seggi in quelle ripartizioni nelle quali essa riporti il più basso quoziente ottenuto dividendo la cifra elettorale ripartizionale di quella lista per il numero di seggi da questa ottenuto in quella ripartizione e nelle quali inoltre le liste deficitarie abbiano resti non utilizzati. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima ripartizione due o più liste deficitarie abbiano resti non utilizzati, attribuisce il seggio alla lista con il più alto resto;
    

    
                  c) nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima ripartizione ai fini del completamento delle operazioni di cui alle lettere a) e b), fino a concorrenza dei sèggi ancora da cedere, procede a sottrarre alla lista eccedentaria i seggi in quelle ripartizioni dove essa, avendo ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2, ha ottenuto questi ultimi con il minor indice elettorale di attribuzione. Qualora una lista eccedentaria abbia un numero di seggi eccedenti superiore a quello dei seggi ad essa assegnati ai sensi della lettera e) del comma 2, compiute le operazioni di cui al periodo precedente, sottrae a questa i seggi in quelle ripartizioni nelle quali essa riporti il più basso quoziente ottenuto dividendo la cifra elettorale ripartizionale di quella lista per il numero di seggi da questa ottenuto in quella ripartizione. Conseguentemente attribuisce alla lista deficitaria i seggi in quelle altre ripartizioni nelle quali questa abbia i maggiori indici elettorali di attribuzione dando la precedenza alle ripartizioni ove non abbia ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2;
    

    
                  d) per ciascuna ripartizione, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto nella ripartizione, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali e, in caso di parità, secondo l'ordine di lista.
    

    
              29. Qualqra la verifica di cui al comma .3 abbia dato esito positivo, l'Ufficio elettorale circoscrizionale, per ciascuna ripartizione, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati èompresi nella lista medesima, secondo l'ordine decrescente delle rispettive cifre elettorali individuali ripartizionali e, in caso di parità, secondo l'ordine di lista.
    

    
              30. Nelle circoscrizioni non metropolitane, terminate le operazioni di cui al comma 1, l'Ufficio elettorale circoscrizionale procede direttamente a proclamare eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine decrescente delle rispettive cifre elettorali individuali circoscrizionali e,in caso di parità, secondo l'ordine di lista.
    

    
              31. Le tabelle A, A-bis e A-ter allegate al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono sostituite dalle tabelle A, A-bis, A-ter, A-quater, A-quinquies, A-sexies e A-septies di cui all'allegato 1 annesso alla presente legge.
    

    
              32. I commi 2, 3 e 4 dell'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e successive modificazioni, di seguito denominato «decreto legislativo n. 533 del 1993», sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «2. Quando a una regione, ai sensi del comma 1, sono attribuiti almeno quindici seggi, la circoscrizione regionale è suddivisa in ripartizioni individuate nelle circoscrizioni elettorali previste dalla legge elettorale per la Camera dei deputati, senza tenere conto, per le circoscrizioni metropolitane, delle ulteriori divisioni in ripartizioni ivi previste.
    

    
              3. Con il decreto di cui al comma 1 si provvede,altresì, alla distribuzione dei seggi tra le ripartizioni.
    

    
              4. Ai fini del comma 3, il numero dei residenti in ciascuna regione è diviso per il numero dei seggi ad essa assegnati ai sensi del comma 1. Trascurata la parte frazionaria, il risultato di tale divisione rappresenta il quoziente ripartizionale per l'assegnazione di un seggio. Quindi, per ciascuna ripartizione, il numero corrispondente alla popolazione ivi residente è diviso per tale quoziente. Il risultato intero ottenuto rappresenta il numero di seggi attribuiti a ciascuna ripartizione. I seggi eventualmente residui sono attribuiti sulla base della graduatoria dei più alti resti.
    

    
              4-bis. Se, terminate le operazioni di cui al comma 4, vi sono ripartizioni cui non è assegnato alcun seggio, ad esse ne è attribuito uno d'ufficio. Qualora siano attribuiti uno o più seggi d'ufficio, l'assegnazione dei seggi alle altre ripartizioni avviene sulla base del citato comma 4, ma il quoziente ripartizionale per l'assegnazione di un seggio è ottenuto dividendo il numero dei,residenti in tali ripartizioni per il risultato della sottrazione del numero dei seggi assegnati d'ufficio al numero totale dei seggi assegnati alla regione ai sensi del comma 1».
    

    
              33. I commi 2 e 3 dell'articolo 9 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «2. La presentazione delle liste avviene a livello regionale, ad eccezione delle regioni suddivise in ripartizioni, dove avviene esclusivamente a livello ripartizionale.
    

    
              2-bis. Ogni lista deve essere composta da un elenco di candidati. La lista deve essere formata complessivamente da un numero di candidati compreso tra i due terzi e la totalità dei seggi assegnati alla ripartizione o, quanto alle regioni non suddivise in ripartizioni, alla regione in cui la lista è presentata. In tutti i casi, però, il numero dei candidati non può essere inferiore a tre.
    

    
              2-ter. A pena di nullità dell'elezione, nessun candidato può accettare la candidatura in più di una lista.
    

    
              3. La presentazione delle liste di candidati deve essere accompagnata da almeno 300 sottoscrizioni per ogni seggio attribuito alla regione o alla ripartizione in cui la lista viene presentata. In ogni caso, le sottoscrizioni non possono essere inferiori a 600. Le sottoscrizioni non possono essere superiori di 500 al numero minimo previsto dal primo periodo. In caso di scioglimento del Senato della Repubblica che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui al citato articolo 14 della legge n. 53 del 1990, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta a un ufficio diplomatico o consolare».
    

    
              34. Il comma 4 dell'articolo 9 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è abrogato.
    

    
              35. L'articolo 11 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 11. - 1. L'Ufficio elettorale regionale, appena scaduto il termine stabilito per la presentazione dei ricorsi o, nel caso in cui sia stato presentato ricorso, appena ricevuta la comunicazione della decisione dell'Ufficio centrale nazionale, compie le seguenti operazioni:
    

    
                  a) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni, nonché, per ciascuna lista, sempre mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei suddetti delegati, il numero d'ordine da assegnare ai rispettivi candidati. I contrassegni e l'elenco dei cognomi e nomi dei candidati di ciascuna lista sono ripòrtati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dai suddetti sorteggi;
    

    
                  b) omunica ai delegati le definitive decisioni adottate;
    

    
                  c) procede, per mezzo delle prefetture - uffici territoriali del Governo:
    

    
                      1) alla stampa delle schede per l'espressione del voto di lista e di penalizzazione, recanti i contrassegni delle liste e i rispettivi elenchi di candidati. I contrassegni delle liste devono essere riprodotti sulle schede medesime con i colori depositati presso il Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo 8;
    

    
                      2) alla stampa delle schede per l'espressione del voto di preferenza;
    

    
                      3) alla stampa del manifesto con le liste dei candidati, con i relativi contrassegni e numero d'ordine, e all'invio del manifesto ai sindaci dei comuni della ripartizione o, quanto alle regioni non suddivise in ripartizioni, della regione; i sindaci ne curano l'affissione nell'albo pretorio e in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno antecedente quello della votazione.
    

    
              2. Le schede sono di carta consistente e sono fornite a cura del Ministero dell'interno.
    

    
              3. Le schede per l'espressione del voto di lista e di penalizzazione sono stampate con le caratteristiche essenziali dei modelli riportati nelle tabelle A e B allegate al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate nella circoscrizione o nella ripartizione secòndo le disposizioni di cui agli articoli 8 e 9. L'ordine delle liste, dei contrassegni e dei candidati è stabilito con sorteggi secondo le disposizioni di cui al comma 1, lettera a). Nella parte superiore della scheda sono riportate le istruzioni di cui alla tabella B-quater allegata al presente testo unico relative all'espressione del voto di lista. Nella parte sottostante tali istruzioni sono riprodotti i contrassegni delle liste. I contrassegni devon,o essere riprodotti sulle schede in linea orizzontale con il diametro di centimetri tre. Nello spazio sottostante i contrassegni sono riportate le istruzioni di cui alla tabella B-quater allegata al presente testo unico relative all'espressione del voto di penalizzazione. Lo spazio sottostante tali istruzioni è suddiviso in tante colonne quante sono le liste ammesse nella regione o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nella ripartizione, in corrispondenza dei rispettivi contrassegni. In tali colonne sono inserite tante righe quanti sono i seggi da assegnare nella regione o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nella ripartizione. Nel caso di liste che contengano meno candidati del massimo consentito a norma del comma 2-bis dell'articolo 9, le righe ulteriori rispetto alle candidature effettivamente presentate non vengono stampate. In ogni colonna vengono indicati i cognomi e i nomi dei candidati nella regione o nella ripartizione della corrispondente lista, riportando per ogni riga della colonna, partendo dall'alto verso il basso e seguendo l'ordine di sorteggio eseguito a norma della lettera a) del comma 1, il cognome e il nome di un candidato della lista.
    

    
              4. Le schede per l'espressione del voto di preferenza sono stampate con le caratteristiche essenziali dei modelli riportati nelle tabelle B-bis e B-ter allegate al presente testo unico. Nella parte superiore della scheda sono riportate le istruzioni di cui alla tabella B-quater allegata al presente testo unico relative all'espressione del voto di preferenza. Nello spazio sottostante tali istruzioni, al centro della scheda, è riportata una riga in corrispondenza della quale l'elettore può indicare il cognome e il nome del candidato cui vuole attribuire il proprio voto di preferenza. All'inizio di tale riga, sulla sinistra, è riprodotta in stampatello maiuscolo la scritta «COGNOME E NOME». Nelle regioni o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nelle ripartizioni nelle quali sono attribuiti almeno quindici seggi, sono riportate due righe.
    

    
              5. Le schede devono pervenire agli uffici elettorali debita mente piegate.
    

    
              6. La scheda elettorale nella regione della Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste deve recare doppie diciture, in lingua italiana e in lingua francese.
    

    
              7. La scheda elettorale nella regione Trentino-Alto Adige/Südtirol deve recare doppie diciture, in lingua itliana e in lingua tedesca».
    

    
              36. I commi 3 e 4 dell'articolo 13 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «3. I rappresentanti delle liste dei candidati nelle elezioni del Senato della Repubblica votano nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, purché siano elettori della ripartizione o, per le regioni non suddivise in ripartizioni, della regione.
    

    
              4. I rappresentanti delle liste dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati votano per l'elezione del Senato della Repubblica nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni, purché siano elettori della ripartizione o, per le regioni non suddivise in ripartizioni, della regione».
    

    
              37. L'articolo 14 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 14 - 1. L'elettore esprime il proprio voto senza che sia avvicinato da alcuno.
    

    
              2. L'elettore esprime il voto di lista tracciando, con la matita, sull'apposita scheda un segno, comunque apposto, sopra il contrassegno della lista scelta.
    

    
              3. Espresso il voto di lista, l'elettore può altresì esprimere il voto di penalizzazione nei confronti di uno dei candidati inseriti nella sola lista scelta. Nelle regioni o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nelle ripartizioni che assegnano almeno quindici seggi, l'elettore può esprimere due voti di penalizzazione. Per esprimere la penalizzazione, l'elettore traccia con la matita un segno sopra il nome del candidato che intende penalizzare.
    

    
              4. Nella scheda per l'espressione del voto di preferenza, ogni elettore può esprimere un voto di preferenza a favore di uno dei candidati inclusi nelle liste presentate nella regione o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nella ripartizione. Nelle regioni o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nelle ripartizioni che assegnano almeno quindici seggi, l'elettore può esprimere due voti di preferenza. Per esprimere la preferenza, l'elettore scrive con la matita il cognome e il nome del candidato che intende preferire.
    

    
              5. Sono vietati altri segni o indicazioni.
    

    
              6. Delle modalità di espressione del voto di cui al presente articolo il presidente dà all'elettore preventive istruzioni astenendosi da ogni esemplificazione e indicando il numero massimo di penalizzazioni e preferenze che l'elettore può effettuare in quella ripartizione o regione.
    

    
              7. Dopo aver espresso il voto, l'elettore deve piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla».
    

    
              38. Nel titolo IV del decreto legislativo n. 533 del 1993, dopo l'articolo 14 è aggiunto il seguente:
    

    
              «Art. 14-bis. - 1. Quando l'elettore ha validamente scelto una lista, alla lista scelta è assegnato un voto. La somma dei voti attribuiti a ciascuna lista assume il nome di cifra elettorale lorda di lista.
    

    
              2. Quando l'elettore ha validamente espresso un voto di penalizzazione nei confronti di un candidato della lista votata, la cifra elettorale lorda della lista votata subisce un decremento ai sensi dell'articolo 16, che stabilisce le modalità per il calcolo della cifra elettorale di lista.
    

    
              3. Quando l'elettore ha validamente espresso un voto di preferenza a favore di un candidato, a quel candidato è assegnato un voto di preferenza. La somma dei voti di preferenza attribuiti a ciascun candidato assume il nome di cifra elettorale individuale lorda.
    

    
              4. Quando l'elettore ha validamente espresso un voto di penalizzazione nei confronti di un candidato della lista votata, a quel candidato è sottratto un voto di preferenza. La somma dei voti di penalizzazione relativi a ciascun candidato assume il nome di cifra elettorale individuale negativa. La differenza tra la cifra elettorale individuale lorda e la cifra elettorale individuale negativa assume il nome di cifra elettorale individuale.
    

    
              5. Nel caso non risulti dalla scheda una chiara ed univoca espressione di voto a favore di una sola tra le liste, l'intera scheda è nulla.
    

    
              6. Tutti i voti di penalizzazione espressi al di fuori della lista scelta sono nulli. La nullità dei voti di penalizzazione non pregiudica la validità del voto per la lista.
    

    
              7. Se l'elettore ha espresso un numero di preferenze superiori a quello consentito, tutte le preferenze sono nulle».
    

    
              39. L'articolo 16 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 16. - 1. L'Ufficio elettorale regionale delle regioni suddivise in ripartizioni, facendosi assistere, ovelo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente, per ciascuna ripartizione:
    

    
                  a) determina le cifre elettorali ripartizionali negative di lista; tali cifre sono date, per ciascuna lista, dalla somma delle cifre elettorali individuali negative conseguite da ogni candidato incluso nella lista nelle singole sezioni elettorali della ripartizione, divisa per il numero dei seggi assegnati nella ripartizione, trascurando la parte decimale del risultato della divisione;
    

    
                  b) determina le cifre elettorali ripartizionali di lista; tali cifre sono date, per ciascuna lista, dalla differenza tra la somma delle cifre elettorali lorde conseguite nelle singole sezioni elettorali della ripartizione e le cifre elettorali ripartizionali negative di lista calcolate ai sensi della lettera a);
    

    
                  c) determina le cifre elettorali regionali di lista; a tal fine, per ciascuna lista, somma le cifre elettorali ripartizionali di lista conseguite in tutte le ripartizioni della regione;
    

    
                  d) determina le cifre elettorali individuali ripartizionali di ciascun candidato; a tal fine, dalla somma delle cifre elettorali individuali lorde conseguite da ogni singolo candidato nelle singole sezioni elettorali della ripartizione sottrae la somma delle cifre elettorali individuali negative conseguite dal medesimo candidato.
    

    
              2. L'Ufficio elettorale regionale delle altre regioni:
    

    
                  a) determina le cifre elettorali regionali negative di lista; tali cifre sono date, per ciascuna lista, dalla somma delle cifre elettorali individuali negative conseguite da ogni candidato incluso nella lista nelle singole sezioni elettorali della regione, divisa per il numero dei seggi assegnati nella regione, trascurando la parte decimale del risultato della divisione;
    

    
                  b) determina le cifre elettorali regionali di lista; tali cifre sono date, per ciascuna lista, dalla differenza tra la somma delle cifre elettorali lorde di lista conseguite nelle singole sezioni elettorali della regione e le cifre elettorali regionali negative di lista calcolate ai sensi della lettera a);
    

    
                  c) determina le cifre elettorali individuali regionali di ciascun candidato; a tal fine, dalla somma delle cifre elettorali individuali lorde conseguite da ogni singolo candidato nelle singole sezioni elettorali della regione sottrae la somma delle cifre elettorali individuali negative conseguite dal medesimo candidato».
    

    
              40. L'articolo 17 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 17. - 1. Effettuate le operazioni di cui all'articolo 16, l'Ufficio elettorale regionale procede alla distribuzione regionale dei seggi. A tal fine divide la cifra elettorale regionale di ciascuna lista successivamente per 1 - 1,8 - 2,6 - 3,4 - 4,2... per un numero di divisori pari al numero dei seggi da attribuire. Quindi, tra i quozienti così ottenuti, individua i più alti in numero eguale a quello dei seggi da assegnare nella regione, disponendoli in una graduatoria decrescente. A ciascuna lista sono assegnati tanti seggi quanti sono i quozienti ad essa appartenenti inseriti nella graduatoria. I seggi sono assegnati alle liste a cui corrispondono i più alti quozienti ottenuti da tali divisioni nel limite dei seggi da assegnare in quella regione. A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio.
    

    
              2. Nelle regioni suddivise in ripartizioni, l'Ufficio elettorale regionale, per ciascuna ripartizione:
    

    
                  a) individua le liste che hanno ottenuto seggi a livello regionale ai sensi del comma 1;
    

    
                  b) calcola la somma di tutte le cifre elettorali ripartizionali di lista delle liste di cui alla lettera a);
    

    
                  c) divide il risultato della somma di cui alla lettera b) per il numero dei seggi assegnati alla ripartizione ai sensi dell'articolo 1;
    

    
                  d) per ciascuna lista di cui alla lettera a) divide la cifra elettorale ripartizionale di lista per il quoziente di cui alla lettera c) trascurandone la parte decimale e calcola i resti di tali divisioni. Il risultato intero ricavato da tali operazioni rappresenta il numero di seggi attribuiti a ciascuna lista;
    

    
                  e) qualora la somma dei seggi assegnati a tutte le liste ai sensi della lettera d) sia inferiore al numero dei seggi attribuiti a quella ripartizione ai sensi dell'articolo 1, assegna i seggi residui alle liste di cui alla lettera a) sulla base della graduatoria dei più alti resti;
    

    
                  f) per ciascuna lista di cui alla lettera a) calcola l'indice elettorale di attribuzione; a tal fine divide ciascun resto di cui alla lettera d) per il quoziente di cui alla lettera c).
    

    
              3. Effettuate le operazioni di cui al comma 2, l'Ufficio elettorale regionale accerta se la somma del numero dei seggi assegnati a ciascuna lista in tutte le ripartizioni della regione corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del comma 1.
    

    
              4. Qualora la verifica di cui al comma 3 abbia dato esitò negativo, l'Ufficio elettorale regionale individua le liste eccedentarie e le liste deficitarfe; quindi,iniziando dalla lista maggiormente eccedentaria e, in caso di parità, da quella che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale regionale, proseguendo poi con le altre liste in ordine decrescente di seggi eccedenti, procede alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) sottrae i seggi eccedenti alla lista eccedentaria in quelle ripartizioni dove essa, avendo ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2, ha ottenuto questi ultimi con il minor indice elettorale di attribuzione e nelle quali inoltre le liste deficitarie hanno resti non utilizzati. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima ripartizione due o più liste deficitarie abbiano resti non utilizzati, attribuisce il seggio alla lista con il più alto resto;
    

    
                  b) qualora una lista eccedentaria abbia un numero di seggi eccedenti superiore a quello dei seggi ad essa àssegnati ai sensi della lettera e) del comma 2, compiute le operazioni di cui alla lettera a) del presente comma, sottrae a questa i seggi in quelle ripartizioni nelle quali essa ha riportato il più basso quoziente ottenuto dividendo la cifra elettorale ripartizionale di quella lista per il numero di seggi da questa ottenuto in quella ripartizione e nelle quali inoltre le liste deficitarie hanno resti non utilizzati. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima ripartizione due o più liste deficitarie abbiano resti non utilizzati, attribuisce il seggio alla lista con il più alto resto;
    

    
                    c) nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima ripartizione ai fini del completamento delle operazioni di cui alle lettere a) e b) del presente comma, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, procede a sottrarre alla lista eccedentaria i seggi in quelle ripartizioni dove essa, avendo ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2, ha ottenuto questi ultimi con il minor indice elettorale di attribuzione. Qualora una lista eccedentaria abbia un numero di seggi eccedenti superiore a quello dei seggi ad essa assegnati ai sensi della lettera e) del comma 2, compiute le operazioni di cui al periodo precedente, sottrae a questa i seggi in quelle ripartizioni nelle quali essa ha riportato il più basso quoziente ottenuto dividendo la cifra elettorale ripartizionale di quella lista per il numero di seggi da questa ottenuto in quella ripartizione. Conseguentemente attribuisce alla lista deficitaria i seggi nelle altre ripartizioni nelle quali questa ha i maggiori indici elettorali di attribuzione dando la precedenza alle ripartizioni dove non ha ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2;
    

    
                  d) per ciascuna ripartizione proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto nella ripartizione, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali e, in caso di parità, secondo l'ordine, di lista.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 3 abbia dato esito positivo, l'Ufficio elettorale regionale, per ciascuna ripartizione, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine decrescente delle rispettive cifre elettorali individuali ripartizionali e, in caso di parità, secondo l'ordine di lista.
    

    
              6. Nelle regioni non suddivise in ripartizioni, l'Ufficio elettorale regionale proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine decrescente delle rispettive cifre elettorali individuali regionali e, in caso di parità, secondo l'ordine di lista».
    

    
              41. L'articolo 17-bis del decreto legislativo n. 533 del 1993 è abrogato.
    

    
              42. L'articolo 19 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 19. - 1. Qualora una lista abbia esaurito i candidati presentati in una ripartizione, al fine dell'attribuzione dei seggi vacanti l'Ufficio elettorale regionale procede come segue:
    

    
                  a) se alla lista che ha esaurito i candidati sono stati sottratti seggi in altre ripartizioni di quella regione ai sensi del comma 4 dell'articolo 17, li riassegna ad essa, nel limite dei seggi vacanti, procedendo dall'ultimo seggio che le era stato sottratto;
    

    
                  b) se alla lista che ha esaurito i candidati non sono stati sottratti seggi in altre ripartizioni di quella regione ai sensi del comma 4 dell'articolo 17, assegna ad essa i seggi vacanti secondo l'ordine decrescente degli indici elettorali di attribuzione di cui alla lettera f) del comma 2 dell'articolo 17, dando la precedenza alle ripartizioni dove non ha ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2 dell'articolo 17.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito i candidati presentati in una regione, l'Ufficio elettorale regionale assegna i seggi vacanti sulla base dei maggiori quozienti non ancora utilizzati nella graduatoria di cui all'articolo 17, comma 1.
    

    
              3. Nel caso di cui al comma 2, qualora si tratti di una regione suddivisa in ripartizioni, per l'attribuzione dei seggi vacanti alla lista beneficiaria si applicano i meccanismi di assegnazione dei seggi previsti dal commà 1 per la lista che ha esaurito i candidati presentati in una ripartizione.
    

    
              4. Al termine delle operazioni di cui al presente articolo, gli Uffici elettorali regionali provvedono alle relative proclamazioni».
    

    
              43. Al titolo VI del decreto legislativo n. 533 del 1993 è aggiunto, in fine, il seguente articolo:
    

    
              «Art. 19-bis. - 1. Qualora la lista cui era stato attribuito l'unico seggio di una regione o di una ripartizione uninominale esaurisca i candidati, si procede a elezioni suppletive.
    

    
              2. I comizi sono convocati con decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei ministri, purché intercorra almeno un anno fra la data della vacanza e la scadenza normale della legislatura.
    

    
              3. Le elezioni suppletive sono indette entro novanta giorni dalla data della vacanza dichiarata dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari.
    

    
              4. Qualora il termine di novanta giorni di cui al comma 3 cada in un periodo compreso tra il 10 agosto e il 15 settembre, il Governo è autorizzato a prorogare tale termine di non oltre quarantacinque giorni; qualora il termine suddetto cada in un periodo compreso tra il 15 dicembre e il 15 gennaio, il Governo può disporre la proroga per non oltre trenta giorni.
    

    
              5. Il senatore eletto con elezione suppletiva cessa dal mandato con la scadenza costituzionale o l'anticipato scioglimento del Senato della Repubblica.
    

    
              6. Nel caso in cui si proceda ad elezioni suppletive, le cause di ineleggibilità previste dall'articolo 7 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, non hanno effetto se le funzioni esercitate sono cessate entro i sette giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto di indizione delle elezioni».
    

    
              44. Il titolo VII del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è abrogato.
    

    
              45. Le tabelle A e B allegate al decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, sono sostituite dalle tabelle A, B, B-bis, B-ter e B-quater di cui all'allegato 2 annesso alla presente legge.
    

    
              46. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      Allegato 1
    

    
      (articolo 26)
    

    
      TABELLA A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI
    

    
      
        	
          
              1) Val d'Aosta/Vallée d'Aoste
          

        
        	
          
            (regione autonoma delia Valle d'AostafVallEe d'Aoste)
          

        
      

      
        	
          
              2) Torino
          

        
        	
          
            (provincia di Torino)
          

        
      

      
        	
          
              3) Piemonte settentrionale
          

        
        	
          
            (province di Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli)
          

        
      

      
        	
          
              4) Piemonte meridionale
          

        
        	
          
            (province di Cuneo, Asti e Alessandria)
          

        
      

      
        	
          
              5) Liguria
          

        
        	
          
            (regione Liguria)
          

        
      

      
        	
          
              6) Milano e Monza-Brianza
          

        
        	
          
            (province di Milano e Monza-Brianza)
          

        
      

      
        	
          
              7) Lombardia settentrionale
          

        
        	
          
            (province di Varese, Como, Lecco e Sondrio)
          

        
      

      
        	
          
            8) Lombardia orientale
          

        
        	
          
            (province di Bergamo e Brescia)
          

        
      

      
        	
          
              9) Lombardia meridionale
          

        
        	
          
            (province di Pavia, Lodi, Cremona e Mantova)
          

        
      

      
        	
          
            10) Trentino-Alto Adige/Südtirol
          

        
        	
          
            (regione autonoma del Trentino-Alto Adige/Südtirol
          

        
      

      
        	
          
            11) Veneto occidentale
          

        
        	
          
            (province di Verona e Vicenza)
          

        
      

      
        	
          
            12) Veneto orientale
          

        
        	
          
            (province di Verona e Vicenza)
          

        
      

      
        	
          
            13) Veneto meridionale
          

        
        	
          
            (province di Padova e Rovigo)
          

        
      

      
        	
          
            14) Friuli Venezia Giulia
          

        
        	
          
            (regione Friuli Venezia Giulia)
          

        
      

      
        	
          
            15) Emilia occidentale
          

        
        	
          
            (province di Piacenza, Parma e Reggio Emilia)
          

        
      

      
        	
          
            16) Emilia orientale
          

        
        	
          
            (province di Modena, Bologna e Ferrara)
          

        
      

      
        	
          
            17) Romagna
          

        
        	
          
            (province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini)
          

        
      

      
        	
          
            18) Toscana orientale
          

        
        	
          
            (province di Pistoia, Prato, Firenze, Arezzo e Siena)
          

        
      

      
        	
          
            19) Toscana occidentale
          

        
        	
          
            (province di Massa-Carrara, Lucca, Pisa, Livorno e Grosseto)
          

        
      

      
        	
          
            20) Marche
          

        
        	
          
            (regione Marche)
          

        
      

      
        	
          
            21) Umbria
          

        
        	
          
            (regione Umbria)
          

        
      

      
        	
          
            22) Lazio settentrionale
          

        
        	
          
            (province di Viterbo e Rieti)
          

        
      

      
        	
          
            23) Roma
          

        
        	
          
            (provincia di Roma)
          

        
      

      
        	
          
            24) Lazio meridionale
          

        
        	
          
            (province di Frosinone e Latina)
          

        
      

      
        	
          
            25) Abruzzo
          

        
        	
          
            (regione Abruzzo)
          

        
      

      
        	
          
            26) Molise
          

        
        	
          
            (regione Molise)
          

        
      

      
        	
          
            27) Caserta
          

        
        	
          
            (provincia di Caserta)
          

        
      

      
        	
          
            28) Campania appenninica
          

        
        	
          
            (province di Avellino e Benevento)
          

        
      

      
        	
          
            29) Napoli
          

        
        	
          
            (provincia di Napoli)
          

        
      

      
        	
          
            30) Salerno
          

        
        	
          
            (provincia di Salerno)
          

        
      

      
        	
          
            31) Foggia
          

        
        	
          
            (provincia di Foggia)
          

        
      

      
        	
          
            32) Puqlia centrale
          

        
        	
          
            (province di Barletta-Andria-Trani e Bari)
          

        
      

      
        	
          
            33) Puglia meridionale
          

        
        	
          
            (province di Taranto, Brindisi e Leece)
          

        
      

      
        	
          
            34) Basilicata
          

        
        	
          
            (regione Basilicata)
          

        
      

      
        	
          
            35) Calabria settentrionale
          

        
        	
          
            (province di Cosenza, Crotone e Catanzaro)
          

        
      

      
        	
          
            36) Calabria meridionale
          

        
        	
          
            (province di Vibo Valentia e Reggio Calabria)
          

        
      

      
        	
          
            37) Sicilia occidentale
          

        
        	
          
            (province di Trapani e Palermo)
          

        
      

      
        	
          
            38) Messina
          

        
        	
          
            (provincia di Messina)
          

        
      

      
        	
          
            39) Sicilia centrale
          

        
        	
          
            (province di Agrigento, Caltanissetta e Enna)
          

        
      

      
        	
          
            40) Sicilia orientale
          

        
        	
          
            (province di Catania, Siracusa, Ragusa)
          

        
      

      
        	
          
            41) Sardegna settentrionale
          

        
        	
          
            (province di Sassari, Olbia-Tempio, Oristano e Nuoro)
          

        
      

      
        	
          
            42) Sardegna meridionale
          

        
        	
          
            (province di Medio Campidano, Carbonia-Iglesias, Cagliari e Ogliastra)
          

        
      

      
        	
        
        	
        
      

    

    
      RIPARTIZIONI ELETTORALl
    

    
      
        	
          
            Milano e manza-Brianza A
          

        
        	
          
            (circoscrizioni del Comune dl Milano nn. 8, 9, 2, 3; comuni di Rho, Pero, Arese, Bollate, Baranzate, Novate Milanese, Paderno Dugnano, Cormano, Cusano Milanino, Bresso, Cinisello Balsamo, Sesto San Giovanni, Cologno Monzese, Vimodrone, Segrate, Cernusco sui Naviglio, Pioltello)
          

        
      

      
        	
          
            Milano e manza-Brianza B
          

        
        	
          
            (circoscrizioni del Comune di Milano nn. 1, 4, 5, 6, 7; comuni di Cornaredo, Settimo Milanese, Cusago, Trezzano sui Naviglio, Cesano Boscone, Corsico, Buccinasco, Assago, Rozzano, Basiglio, Pieve Emanuele, Opera, Locate di Triulzi, San Giuliano Milanese, San Donato Milanese, Peschiera Borromeo)
          

        
      

      
        	
          
            Milano e manza-Brianza C
          

        
        	
          
            (comuni di Carpiano, Cerro al Lambro, San Zenone al Lambro, Melegnano, Vizzolo Predabissi, Dresano, Colturano, Mediglia, Tribiano, Paullo, Pantigliate, Settala, Rodano, Liscate, Vignate, Melzo, Truccazzano, Cassina de Pecchi, Bussero, Carugate, Pessano con Bornago, Gorgonzola, Pozzuolo Martesana, Bellinzago Lombardo, Cambiago, Gessate, Inzago, Masate, Cassano d'Adda, Basiano, Pozzo d'Adda, Vaprio d'Adda, Trezzano Rosa, Grezzago, Trezzo sull'Adda, San Colombano ai Lambro)
          

        
      

      
        	
          
            Milano e manza-Brianza D
          

        
        	
          
            (comuni di Legnano, Abbiategrasso, Parabiago, Garbagnate Milanese, Lainate, Magenta Senago, Corbetta, Bareggio, Nerviano, Cerro Maggiore, Solaro, Rescaldina, Cesate, Busto Garolfo, Canegrate, Arluno, Sedriano, Castano Primo, Magnago, Gaggiano, Vittuone, Vanzago, Lacchiarella, Inveruno, San Vittore Olona, Cuggiono Pogliano Milanese, Motta Visconti, Turbigo, Binasco, Pregnana Milanese, Robecco sui Naviglio, San Giorgio su Legnano, Arconate, Zibido San Giacomo, Villa Cortese, Marcallo con Casone, Dairago, Rosate, Vanzaghello, Casorezzo, Santo Stefano Ticino, Robecchetto con Induno, Buscate, Albairate, Cisliano, Noviglio, Ossona, Boffalora Sopra Ticino, Mesero, Casarile, Vermezzo, Vernate, Bernate Ticino, Bubbiano, Besate, Cassinetta di Lugagnano, Gudo Visconti, Zelo Surrigone, Ozzero, Calvignasco, Morimondo, Nosate)
          

        
      

      
        	
          
            Milano e manza-Brianza E
          

        
        	
          
            (provincia di Monza)
          

        
      

      
        	
          
            Roma A
          

        
        	
          
            (municipi del comune di Roma nn. I, II, III, IV, V)
          

        
      

      
        	
          
            Roma B
          

        
        	
          
            (municipi del comune di Roma nn. VI, VII, VIII, IX)
          

        
      

      
        	
          
            Roma C
          

        
        	
          
            (municipi del comune di Roma nn. XI, XII, XIII, XIV, XV)
          

        
      

      
        	
          
            Roma D
          

        
        	
          
            (municipio del comune di Roma n. X, comuni di Civitavecchia, Anguillara, Bracciano, Cerveteri, Fiumicino, Ladispoli, Manziana, Santa Marinella, Trevignano Romano, Allumiere, Canale, Monteranno, Tolfa, Pomezia, Ardea, Anzio, Nettuno)
          

        
      

      
        	
          
            Roma E
          

        
        	
          
            (comuni di Monterotondo, Fiano, Capena, Castelnuovo di Porto, Fonte Nuova, Mazzano, Mentana, Monteflavio, Moricone, Morlupo, Neroli, Riano, Sacrofano, Sant'Oreste, Torrita Tiberina, Campagnano, Civitella San Paolo, Filacciano, Formello, Magliano, Montelibretti, Montorio, Nazzano, Palombara, Ponzano, Rignano, Sant'Angelo, Tivoli, Agosta, Articoli Corrado, Arsoli, Castel Madama, Cerreto, Cervara, Ciciliano, Cineto, Gerano, Guidonia, Jenne, Marcellina, Pisoniano, Poli, Riofreddo, Rocca Canterano, Roiate, Roviano, San Gregorio, Sambuci, Vicovaro, Affile, Arcinazzo, Camerata Nuova, Canterano, Capranica, Casape, Licenza, Mandela, Marano Equo, Percile, Rocca Santo Stefano, Roccagiovine, San Polo, Saracinesca, Subiaco, Vallepietra, Vallinfreda, Vivaro, Velletri, Albano, Ariccia, Artena, Castel Gandolfo, Ciampino, Marino, San Vito, Val montone, Bellegra, Carpineto, Castel San Pietro, Cave, Colleferro, Colonna, Frascati, Gallicano, Gavignano, Genazzano, Genzano, Gorga, Grottaferrata, Labico, Lanuvio, Lariano, Monte Porzio Catone, Montecompatri, Montelanico, Nemi, Olevano, Palestrina, Rocca di Cave, Rocca di Papa, Rocca Priora, San Cesareo, Segni, Zagarolo)
          

        
      

      
        	
          
            Napoli A
          

        
        	
          
            (comune di Napoli)
          

        
      

      
        	
          
            Napoli B
          

        
        	
          
            (comuni di Giugliano in Campania, Pozzuoli, Casoria, Afragola, Marano di Napoli, Acerra, Casalnuovo di Napoli, Pomigliano d'Arco, Quarto, Calvano, Melito dl Napoli, Arzano, Mugnano di Napoli, Sant'Antimo, Villaricca, Frattamaggiore, Qualiano, Cardito, Ischia, Casavatore, Grumo Nevano, Forio d'Ischia, Brusciano, Frattaminore, Casandrino, Monte di Procida, Calvizzano, Crispano, Procida, Barano d'Ischia, Casamicciola Terme, Castello di Cisterna, Lacco Ameno, Serrara Fontana, Bacoli)
          

        
      

      
        	
          
            Napoli C
          

        
        	
          
            (comuni di Torre del Greco, Castellammare dl Stabia, Portici, Ercolano, San Giorgio a Cremano, Torre Annunziata, Somma Vesuviana, Nola, Marigliano, Gragnano, Boscoreale, Sant'Anastasia, San Giuseppe Vesuviano, Pompei, Ottaviano, Voila, Poggiomarino, Vico Equense, Sant'Antonio Abate, Cercola, Terzigno, Sorrento, Saviano, Palma Campania, Massa Lubrense, Pollena Trocchia, Piano di Sorrento, Cicciano, Santa Maria la Carita, San Gennaro Vesuviano, Boscotrecase, San Sebastiano al Vesuvio, Trecase, Sant'Agnello, Striano, Meta, Mariglianella, Agerola, Cimitile, Roccarainola, Capri, Anacapri, San Vitaliano, Lettere, Pimonte, Scisciano, Massa di Somma, Camposano, Visciano, Casola di Napoli, Tufino, San Paolo Bel Sito, Casamarciano, Carbonara dl Nola, Comiziano, Liveri)
          

        
      

    

    
              N.B. Le circoscrizioni del comune di Milano sono individuate ai sensi del regolamento del decentramento territoriale approvato dal consiglio comunale di Milano nella seduta del 13 marzo deliberazione n. 26/97, entrato in vigore il 24 aprile 1997, aggiornato con i contenuti della delibera del consiglio comunale dl Milano n. 54/2011 PG n. 477168/2011, recante istituzione ogni Consiglio di zona delia Commissione Decentramento e conseguente introduzione 1019-bis del Regolamento del decentramento territoriale.
    

    
              I municipi del comune di Roma sono Individuati ai sensi della deliberazione di cui al verbale delle azioni dell'assemblea capitolina Protocollo RC n. 20071/12 seduta pubblica 11 marzo 2013.
    

    
      Tabella A-septies
    

    
      ISTRUZIONI
    

    
              Istruzioni per l'espressione del voto di listà nelle circoscrizioni o ripartizioni (da riportare nella parte superiore della scheda elettorale):
    

    
      VOTO DI LISTA
    

    
              Scegli la lista che preferisci apponendo una croce sul simbolo corrispondente
    

    
              Istruzioni per l'espressione del voto di penalizzazione nelle circoscrizioni o ripartizioni nelle quali si assegnano meno di 15 seggi (da riportare nello spazio della scheda elettorale sottostante i contrassegni):
    

    
      VOTO DI PENALIZZAZIONE
    

    
              Puoi cancellare un candidato,dalla lista che hai votato tracciando una riga sul suo nome
    

    
              (La cancellazione del nome penalizza di una preferenza quel candidato e di l/X di voto la lista che hai scelto)
    

    
              N.B. La variabile «X» è pari al numero dei seggi assegnati nella circoscrizione o nella ripartizione e comunque non è inferiore a 3
    

    
              Istruzioni per l'espressione del voto di penalizzazione nelle circoscrizioni o ripartizioni nelle quali si assegnano almeno 15 seggi (da riportare nello spazio della scheda elettorale sottostante i contrassegni):
    

    
      VOTO DI PENALIZZAZIONE
    

    
              Puoi cancellare fino a due candidati dalla lista che hai votato tracciando una riga sul loro nome (La cancellazione del nome penalizza di una preferenza quel candidato e di l/X di voto la lista che hai scelto)
    

    
              N.B. La variabile «X» è pari al numero dei seggi assegnati nella circoscrizione o nella ripartizione e comunque non è inferiore a 3
    

    
              Istruzioni per l'espressione del voto di preferenza nelle circoscrizioni o ripartizioni nelle quali si assegnano meno di 15 seggi (da riportare nella parte superiore della scheda elettorale):
    

    
      VOTO DI PREFERENZA
    

    
              Puoi esprimere un voto di preferenza per uno dei candidati di una qualsiasi delle liste elettorali indicandone il cognome e il nome
    

    
              Istruzioni per l'espressione del voto di preferenza nelle circoscrizioni o ripartizioni nelle quali si assegnano almeno 15 seggi (da riportare nella parte superiore della scheda elettorale):
    

    
      VOTO DI PREFERENZA
    

    
              Puoi esprimere un voto di preferenza per uno o due dei candidati delle liste elettorali indicandone il cognome e il nome.
    

    
      Allegato 2
    

    
      (articolo 39)
    

    
      Tabella B-quater
    

    
      ISTRUZIONI
    

    
              Istruzioni per l'espressione del voto di lista nelle circoscrizioni o ripartiziòni (da riportare nella parte superiore della scheda elettorale):
    

    
      VOTO DI LISTA
    

    
              Scegli la lista che preferisci apponendo una croce sul simbolo corrispondente
    

    
              Istruzioni per l'espressione del voto di penalizzazione nelle circoscrizioni o ripartizioni nelle quali si assegnano meno di 15 seggi (da riportare nello spazio della scheda elettorale sottostante i contrassegni):
    

    
      VOTO DI PENALIZZAZIONE
    

    
              Puoi cancellare un candidato dalla lista che hai votato tracciando una riga sul suo nome
    

    
              (La cancellazione del nome penalizza di una preferenza quel candidato e di 1/X di voto la lista che hai scelto)
    

    
              N.B. La variabile «X» è pari al numero dei seggi assegnati nella circoscrizione o nella ripartizione e comunque non è inferiore a 3
    

    
              Istruzioni per l'espressione del voto di penalizzazione nelle circoscrizioni o ripartizioni nelle quali si assegnano almeno 15 seggi (da riportare nello spazio della scheda elettorale sottostante i contrassegni):
    

    
      VOTO DI PENALIZZAZIONE
    

    
              Puoi cancellare fino a due candidati dalla lista che hai votato tracciando una riga sul loro nome (La cancellazione del nome penalizza di una preferenza quel candidato e di 1/X di voto la lista che hai scelto)
    

    
              N.B. La variabile «X» è pari al numero dei seggi assegnati nella circoscrizione o nella ripartizione e comunque non è inferiore a 3
    

    
              Istruzioni per l'èspressione del voto di preferenza nelle circoscrizioni o ripartizioni nelle quali si assegnano meno di 15 seggi (da riportare nella parte superiore della scheda elettorale):
    

    
      VOTO DI PREFERENZA
    

    
              Puoi esprimere un voto di preferenza per uno dei candidati di una qualsiasi delle liste elettorali indicandone il cognome e il nome
    

    
              Istruzioni per l'espressione del voto di preferenza nelle circoscrizioni o ripartizioni nelle quali si assegnano almeno 15 seggi (da riportare nella parte superiore della scheda elettorale):
    

    
      VOTO DI PREFERENZA
    

    
              Puoi esprimere un voto di preferenza per uno o due dei candidati delle liste elettorali indicandone il cognome e il nome.
    

    
      ________________
    

    
      NB. Per l'Allegato 1 (articolo 26) comprendente le Tabelle A-ter, A-quater, A-quinquies e A-sexies si rinvia al Fascicolo N.1 degli emendamenti del 19 gennaio 2015, Tomo I, pagg. 60-66.
    

    
      Per l'Allegato 2 (articolo 39) comprendente le Tabelle A, B, B-bis e B-ter si rinvia al Fascicolo N.1 degli emendamenti del 19 gennaio 2015, Tomo I, pagg. 68-75.
    

    
      1.4 (testo 2)
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire gli articoli 1, 2 e 3 con il seguente:
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati)
    

    
              1. Al D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 31, comma 2, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: «Accanto ad ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni.»;
    

    
                  b) all'articolo 84, comma 1, sostituire le parole «secondo l'ordine di presentazione», con le seguenti: «secondo il numero delle preferenze ricevute».
    

    
              2. Al D.Lgs. 20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 13, comma 3, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: «Accanto ad ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni.»;
    

    
                  b) all'articolo 17, comma 7, sostituire le parole «secondo l'ordine di presentazione», con le seguenti: «secondo il numero delle preferenze ricevute».
    

    
              3. Al D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, la tabella A-bis è sostituita dalla tabella A-bis di cui all'allegato 1 della presente legge.
    

    
              4. Al D.Lgs. 20 dicembre 1993, n. 533, la tabella A è sostituita dalla tabella A di cui all'allegato 2 della presente legge.
    

    
      ________________
    

    
      NB. Per l'Allegato 1 (articolo 3, comma 1) comprendente la Tabella A, modello della parte interna della scheda di votazione per la elezione della Camera dei deputati, si rinvia al Fascicolo N.1 degli emendamenti del 19 gennaio 2015, Tomo I, pagg. 78-79.
    

    
      Per l'Allegato 2 (articolo 4, comma 1) comprendente la Tabella B, modello della parte interna della scheda di votazione per la elezione del Senato della Repubblica, si rinvia al Fascicolo N.1 degli emendamenti del 19 gennaio 2015, Tomo I, pagg. 80-81.
    

    
      1.20004/10000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29 e 30.
    

    
      1.20004/10001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29.
    

    
      1.20004/10002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27 e 28.
    

    
      1.20004/100034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26 e 27.
    

    
      1.20004/10004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25 e 26.
    

    
      1.20004/10005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20004/10006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20004/10007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 e 23.
    

    
      1.20004/10008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22.
    

    
      1.20004/10009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 21.
    

    
      1.20004/10010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 19.
    

    
      1.20004/10011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 18.
    

    
      1.20004/10012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17.
    

    
      1.20004/10013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 16.
    

    
      1.20004/10014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15.
    

    
      1.20004/10015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14.
    

    
      1.20004/10016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13.
    

    
      1.20004/10017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12.
    

    
      1.20004/10018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11.
    

    
      1.20004/10019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10.
    

    
      1.20004/10020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9.
    

    
      1.20004/10021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 10.
    

    
      1.20004/10022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 11.
    

    
      1.20004/10023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 12.
    

    
      1.20004/10024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 13.
    

    
      1.20004/10025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 14.
    

    
      1.20004/10026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 15.
    

    
      1.20004/10027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 16.
    

    
      1.20004/10028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 17.
    

    
      1.20004/10029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 18.
    

    
      1.20004/10030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 19.
    

    
      1.20004/10031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 20.
    

    
      1.20004/10032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 21.
    

    
      1.20004/10033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 22.
    

    
      1.20004/10034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 23.
    

    
      1.20004/10035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 24.
    

    
      1.20004/10036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 25.
    

    
      1.20004/10037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 26.
    

    
      1.20004/10038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 27.
    

    
      1.20004/10039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 28.
    

    
      1.20004/10040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 29.
    

    
      1.20004/10041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 30.
    

    
      1.20004/10042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 31.
    

    
      1.20004/10043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8.
    

    
      1.20004/10044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 9.
    

    
      1.20004/10045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 10.
    

    
      1.20004/10046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11.
    

    
      1.20004/10047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 12.
    

    
      1.20004/10048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 13.
    

    
      1.20004/10049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 14.
    

    
      1.20004/10050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 15.
    

    
      1.20004/10051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 16.
    

    
      1.20004/10052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 17.
    

    
      1.20004/10053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 18.
    

    
      1.20004/10054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 19.
    

    
      1.20004/10055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 20.
    

    
      1.20004/10056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 21.
    

    
      1.20004/10057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 22.
    

    
      1.20004/10058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 23.
    

    
      1.20004/10059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 24.
    

    
      1.20004/10060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 25.
    

    
      1.20004/10061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 26.
    

    
      1.20004/10062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 27.
    

    
      1.20004/10063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 28.
    

    
      1.20004/10064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 29.
    

    
      1.20004/10065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 30.
    

    
      1.20004/10066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 31.
    

    
      1.20004/10067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7.
    

    
      1.20004/10068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 9.
    

    
      1.20004/10069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 10.
    

    
      1.20004/10070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 11.
    

    
      1.20004/10071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 12.
    

    
      1.20004/10072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 13.
    

    
      1.20004/10073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 14.
    

    
      1.20004/10074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 15.
    

    
      1.20004/10075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 16.
    

    
      1.20004/10076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 17.
    

    
      1.20004/10077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 18.
    

    
      1.20004/10078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 19.
    

    
      1.20004/10079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 20.
    

    
      1.20004/10080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 21.
    

    
      1.20004/10081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 22.
    

    
      1.20004/10082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 23.
    

    
      1.20004/10083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 24.
    

    
      1.20004/10084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 25.
    

    
      1.20004/10085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 26.
    

    
      1.20004/10086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 27.
    

    
      1.20004/10087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 28.
    

    
      1.20004/10088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 29.
    

    
      1.20004/10089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 30.
    

    
      1.20004/10090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 31.
    

    
      1.20004/10091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6.
    

    
      1.20004/10092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 7.
    

    
      1.20004/10093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 8.
    

    
      1.20004/10094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 9.
    

    
      1.20004/10095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 10.
    

    
      1.20004/10096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 11.
    

    
      1.20004/10097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 12.
    

    
      1.20004/10098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 13.
    

    
      1.20004/10099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 14.
    

    
      1.20004/10100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 15.
    

    
      1.20004/10101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 16.
    

    
      1.20004/10102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 17.
    

    
      1.20004/10103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 18.
    

    
      1.20004/10104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 19.
    

    
      1.20004/10105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 20.
    

    
      1.20004/10106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 21.
    

    
      1.20004/10107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 22.
    

    
      1.20004/10108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 23.
    

    
      1.20004/10109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 24.
    

    
      1.20004/10110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 25.
    

    
      1.20004/10111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 26.
    

    
      1.20004/10112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 27.
    

    
      1.20004/10113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 28.
    

    
      1.20004/10114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 29.
    

    
      1.20004/10115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 30.
    

    
      1.20004/10116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 31.
    

    
      1.20004/10117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20004/10118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 6.
    

    
      1.20004/10119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 7.
    

    
      1.20004/10120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 8.
    

    
      1.20004/10121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 9.
    

    
      1.20004/10122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 10.
    

    
      1.20004/10123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 11.
    

    
      1.20004/10124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 12.
    

    
      1.20004/10125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 13.
    

    
      1.20004/10126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 14.
    

    
      1.20004/10127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 15.
    

    
      1.20004/10128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 16.
    

    
      1.20004/10129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 17.
    

    
      1.20004/10130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 18.
    

    
      1.20004/10131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 19.
    

    
      1.20004/10132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 20.
    

    
      1.20004/10133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 21.
    

    
      1.20004/10134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 22.
    

    
      1.20004/10135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 23.
    

    
      1.20004/10136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 24.
    

    
      1.20004/10137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 25.
    

    
      1.20004/10138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 26.
    

    
      1.20004/10139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 27.
    

    
      1.20004/10140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 28.
    

    
      1.20004/10141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 29.
    

    
      1.20004/10142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 30.
    

    
      1.20004/10143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 31.
    

    
      1.20004/10144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
    

    
      1.20004/10145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 5.
    

    
      1.20004/10146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 6.
    

    
      1.20004/10147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 7.
    

    
      1.20004/10148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 8.
    

    
      1.20004/10149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 9.
    

    
      1.20004/10150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 10.
    

    
      1.20004/10151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 11.
    

    
      1.20004/10152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 12.
    

    
      1.20004/10153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 13.
    

    
      1.20004/10154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 14.
    

    
      1.20004/10155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 15.
    

    
      1.20004/10156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 16.
    

    
      1.20004/10157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 17.
    

    
      1.20004/10158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 18.
    

    
      1.20004/10159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 19.
    

    
      1.20004/10160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 20.
    

    
      1.20004/10161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 21.
    

    
      1.20004/10162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 22.
    

    
      1.20004/10163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 23.
    

    
      1.20004/10164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 24.
    

    
      1.20004/10165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 25.
    

    
      1.20004/10166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 26.
    

    
      1.20004/10167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 27.
    

    
      1.20004/10168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 28.
    

    
      1.20004/10169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 29.
    

    
      1.20004/10170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 30.
    

    
      1.20004/10171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 31.
    

    
      1.20004/10172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3.
    

    
      1.20004/10173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 8.
    

    
      1.20004/10174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20004/10175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 5.
    

    
      1.20004/10176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 6.
    

    
      1.20004/10177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 7.
    

    
      1.20004/10178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 8.
    

    
      1.20004/10179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 9.
    

    
      1.20004/10180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 10.
    

    
      1.20004/10181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 11
    

    
      1.20004/10182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 12
    

    
      1.20004/10183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 13
    

    
      1.20004/10184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 14
    

    
      1.20004/10185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 15
    

    
      1.20004/10186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 16
    

    
      1.20004/10187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 17
    

    
      1.20004/10188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 18
    

    
      1.20004/10189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 19
    

    
      1.20004/10190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 20
    

    
      1.20004/10191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 21
    

    
      1.20004/10192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 22
    

    
      1.20004/10193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 23
    

    
      1.20004/10194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 24
    

    
      1.20004/10195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 25
    

    
      1.20004/10196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 26
    

    
      1.20004/10197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 27
    

    
      1.20004/10198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 28
    

    
      1.20004/10199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 29
    

    
      1.20004/10200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 30
    

    
      1.20004/10201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 31
    

    
      1.20004/2
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20004/10203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 3.
    

    
      1.20004/10204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 4.
    

    
      1.20004/10205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 5.
    

    
      1.20004/10206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 6.
    

    
      1.20004/10207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 7.
    

    
      1.20004/10208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 8.
    

    
      1.20004/10209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 9.
    

    
      1.20004/10210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 10.
    

    
      1.20004/10211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 11.
    

    
      1.20004/10212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 12.
    

    
      1.20004/10213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 13.
    

    
      1.20004/10214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 14.
    

    
      1.20004/10215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 15.
    

    
      1.20004/10216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 16.
    

    
      1.20004/10217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 17.
    

    
      1.20004/10218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 18.
    

    
      1.20004/10219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 19.
    

    
      1.20004/10220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 20.
    

    
      1.20004/10221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 21.
    

    
      1.20004/10222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 22.
    

    
      1.20004/10223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 23.
    

    
      1.20004/10224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 24.
    

    
      1.20004/10225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 25.
    

    
      1.20004/10226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 26.
    

    
      1.20004/10227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 27.
    

    
      1.20004/10228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 28.
    

    
      1.20004/10229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 29.
    

    
      1.20004/10230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 30.
    

    
      1.20004/10231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 31.
    

    
      1.20004/3
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20004/10234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 1, alinea, sopprimere le parole: «di seguito denominato "decreto del Presidente della Repubblica n. 361, del 1957"».
    

    
      1.20004/10235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 1, sopprimere il capoverso «Art. 1».
    

    
      1.20004/4
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20004/5
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20004/6
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/7
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/8
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/9
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/10
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/11
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/12
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 2 a 25.
    

    
      1.20004/13
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20004/10241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20004/10242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 5.
    

    
      1.20004/10243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 6.
    

    
      1.20004/10244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 7.
    

    
      1.20004/10245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 8.
    

    
      1.20004/10246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 9.
    

    
      1.20004/10247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 10.
    

    
      1.20004/10248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 11.
    

    
      1.20004/10249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 12.
    

    
      1.20004/10250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 13.
    

    
      1.20004/10251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 14.
    

    
      1.20004/10252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 15.
    

    
      1.20004/10253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 16.
    

    
      1.20004/10254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 17.
    

    
      1.20004/10255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 18.
    

    
      1.20004/10256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 19.
    

    
      1.20004/10257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 20.
    

    
      1.20004/10258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 21.
    

    
      1.20004/10259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 22.
    

    
      1.20004/10260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 23.
    

    
      1.20004/10261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 24.
    

    
      1.20004/10262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 25.
    

    
      1.20004/10263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 26.
    

    
      1.20004/10264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 27.
    

    
      1.20004/10265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 28.
    

    
      1.20004/10266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 29.
    

    
      1.20004/10267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 30.
    

    
      1.20004/10268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 31.
    

    
      1.20004/14
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20004/15
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 2, capoverso «1-bis.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/16
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 2, capoverso «1-bis.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/10272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 2, capoverso «1-bis», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/17
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 3 a 25.
    

    
      1.20004/10273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20004/10274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 5.
    

    
      1.20004/10275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 6.
    

    
      1.20004/10276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 7.
    

    
      1.20004/10277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 8.
    

    
      1.20004/10278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 9.
    

    
      1.20004/10279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 10.
    

    
      1.20004/10280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 11.
    

    
      1.20004/10281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 12.
    

    
      1.20004/10282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 13.
    

    
      1.20004/10283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 14.
    

    
      1.20004/10284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 15.
    

    
      1.20004/10285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 16.
    

    
      1.20004/10286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 17.
    

    
      1.20004/10287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 18.
    

    
      1.20004/10288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 19.
    

    
      1.20004/10289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 20.
    

    
      1.20004/10290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 21.
    

    
      1.20004/10291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 22.
    

    
      1.20004/10292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 23.
    

    
      1.20004/10293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 24.
    

    
      1.20004/10294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 25.
    

    
      1.20004/10295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 26.
    

    
      1.20004/10296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 27.
    

    
      1.20004/10297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 28.
    

    
      1.20004/10298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 29.
    

    
      1.20004/10299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 30.
    

    
      1.20004/10300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 31.
    

    
      1.20004/19
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20004/20
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20004/21
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20004/22
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20004/23
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20004/24
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20004/25
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20004/26
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 4 a 25.
    

    
      1.20004/27
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20004/10306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 6.
    

    
      1.20004/10307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 7.
    

    
      1.20004/10308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 8.
    

    
      1.20004/10309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 9.
    

    
      1.20004/10310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 10.
    

    
      1.20004/10311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 11.
    

    
      1.20004/10312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 12.
    

    
      1.20004/10313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 13.
    

    
      1.20004/10314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 14.
    

    
      1.20004/10315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 15.
    

    
      1.20004/10316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 16.
    

    
      1.20004/10317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 17.
    

    
      1.20004/10318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 18.
    

    
      1.20004/10319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 19.
    

    
      1.20004/10320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 20.
    

    
      1.20004/10321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 21.
    

    
      1.20004/10322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 22.
    

    
      1.20004/10323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 23.
    

    
      1.20004/10324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 24.
    

    
      1.20004/10325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 25.
    

    
      1.20004/10326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 26.
    

    
      1.20004/10327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 27.
    

    
      1.20004/10328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 28.
    

    
      1.20004/10329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 29.
    

    
      1.20004/10330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 30.
    

    
      1.20004/10331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 31.
    

    
      1.20004/28
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20004/29
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/30
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/31
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/32
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/33
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/34
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/10334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 4, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/35
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 5 a 25.
    

    
      1.20004/10335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20004/10336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 7.
    

    
      1.20004/10337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 8.
    

    
      1.20004/10338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 9.
    

    
      1.20004/10339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 10.
    

    
      1.20004/10340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 11.
    

    
      1.20004/10341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 12.
    

    
      1.20004/10342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 13.
    

    
      1.20004/10343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 14.
    

    
      1.20004/10344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 15.
    

    
      1.20004/10345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 16.
    

    
      1.20004/10346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 17.
    

    
      1.20004/10347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 18.
    

    
      1.20004/10348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 19.
    

    
      1.20004/10349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 20.
    

    
      1.20004/10350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 21.
    

    
      1.20004/10351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 22.
    

    
      1.20004/10352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 23.
    

    
      1.20004/10353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 24.
    

    
      1.20004/10354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 25.
    

    
      1.20004/10355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 26.
    

    
      1.20004/10356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 27.
    

    
      1.20004/10357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 28.
    

    
      1.20004/10358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 29.
    

    
      1.20004/10359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 30.
    

    
      1.20004/10360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 31.
    

    
      1.20004/37
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20004/38
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 6 a 25.
    

    
      1.20004/10362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20004/10363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 8.
    

    
      1.20004/10364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 9.
    

    
      1.20004/10365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 10.
    

    
      1.20004/10366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 11.
    

    
      1.20004/10367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 12.
    

    
      1.20004/10368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 13.
    

    
      1.20004/10369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 14.
    

    
      1.20004/10370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 15.
    

    
      1.20004/10371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 16.
    

    
      1.20004/10372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 17.
    

    
      1.20004/10373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 18.
    

    
      1.20004/10374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 19.
    

    
      1.20004/10375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 20.
    

    
      1.20004/10376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 21.
    

    
      1.20004/10377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 22.
    

    
      1.20004/10378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 23.
    

    
      1.20004/10379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 24.
    

    
      1.20004/10380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 25.
    

    
      1.20004/10381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 26.
    

    
      1.20004/10382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 27.
    

    
      1.20004/10383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 28.
    

    
      1.20004/10384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 29.
    

    
      1.20004/10385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 30.
    

    
      1.20004/10386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 31.
    

    
      1.20004/40
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20004/10388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 6, cavoverso «Art. 13», sopprimere le parole: «entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi».
    

    
      1.20004/10389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 6, cavoverso «Art. 13», sopprimere le parole: «scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale».
    

    
      1.20004/10390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 6, cavoverso «Art. 13», sopprimere le parole: «o del Tribunale».
    

    
      1.20004/41
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 7 a 25.
    

    
      1.20004/10391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20004/10392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 9.
    

    
      1.20004/10393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 10.
    

    
      1.20004/10394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 11.
    

    
      1.20004/10395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 12.
    

    
      1.20004/10396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 13.
    

    
      1.20004/10397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 14.
    

    
      1.20004/10398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 15.
    

    
      1.20004/10399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 16.
    

    
      1.20004/10400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 17.
    

    
      1.20004/10401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 18.
    

    
      1.20004/10402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 19.
    

    
      1.20004/10403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 20.
    

    
      1.20004/10404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 21.
    

    
      1.20004/10405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 22.
    

    
      1.20004/10406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 23.
    

    
      1.20004/10407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 24.
    

    
      1.20004/10408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 25.
    

    
      1.20004/10409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 26.
    

    
      1.20004/10410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 27.
    

    
      1.20004/10411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 28.
    

    
      1.20004/10412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 29.
    

    
      1.20004/10413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 30.
    

    
      1.20004/10414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 31.
    

    
      1.20004/43
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20004/10416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il commi 7 con il seguente.
    

    
              All'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Il terzo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              "Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o confondiblli con quelli riproducenti simboli usati tradizionalmente dalle formazioni politiche o dalle coalizioni presenti in Parlamento ovvero con quelli presentati in precedenza";
    

    
                  b) il quarto comma è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Ai fini di cui al terzo comma costituisce elemento di confondibilità, anche una sola delle condizioni di seguito indicate:
    

    
              1) l'utilizzo nel contrassegno di colori analoghi i quali complessivamente risultino, nella posizione e nella rappresentazione grafica e cromatica, coincidere sovrapponendo i due simboli per oltre il 25 per cento del totale;
    

    
              2) l'utilizzo di simboli e dati grafici costituenti elementi di qualificazione degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di riferimento;
    

    
              3) l'utilizzo di parole che siano parte Integrante della denominazione del partito o della forza politica di riferimento.
    

    
              In deroga al quarto comma, i partiti o i gruppi politici presenti in Parlamento da almeno due legislature, aventi un gruppo parlamentare costituito presso una delle due Camere o presso il Parlamento europeo, ovvero una componente riconosciuta nel Gruppo Misto della Camera del deputati e del Senato della Repubbllca alla data di entrata In vigore della presente legge, qualora abbiano già nel simbolo, con cui notoriamente si presentano, parole o espressioni letterali uguali ad altre formazionI politiche presenti In Parlamento, possono contInuare a fame uso.
    

    
              In deroga ai numeri 2) e 3) del quarto comma, le formazioni politiche di coalizione possono autorizzare l'uso della denominazione della coalizione ovvero del simbolo grafico di riferimento a più di una delle formazioni politiche partecipanti alle elezioni con sistema proporzionale".
    

    
                  c) Il sesto comma è abrogato».
    

    
      1.20004/44
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20004/45
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/46
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/47
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20004/48
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 8 a 25.
    

    
      1.20004/10419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 9.
    

    
      1.20004/10420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 10.
    

    
      1.20004/10421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 11.
    

    
      1.20004/10422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 12.
    

    
      1.20004/10423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 13.
    

    
      1.20004/10424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 14.
    

    
      1.20004/10425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 15.
    

    
      1.20004/10426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 16.
    

    
      1.20004/10427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 17.
    

    
      1.20004/10428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 18.
    

    
      1.20004/10429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 19.
    

    
      1.20004/10430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 20.
    

    
      1.20004/10431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 21.
    

    
      1.20004/10432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 22.
    

    
      1.20004/10433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 23.
    

    
      1.20004/10434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 24.
    

    
      1.20004/10435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 25.
    

    
      1.20004/10436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 26.
    

    
      1.20004/10437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 27.
    

    
      1.20004/10438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 28.
    

    
      1.20004/10439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 29.
    

    
      1.20004/10440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 30.
    

    
      1.20004/10441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 31.
    

    
      1.20004/50
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20004/51
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 8, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20004/52
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 8, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20004/53
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 9 a 25.
    

    
      1.20004/10447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 10.
    

    
      1.20004/10448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 11.
    

    
      1.20004/10449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 12.
    

    
      1.20004/10450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 13.
    

    
      1.20004/10451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 14.
    

    
      1.20004/10452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 15.
    

    
      1.20004/10453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 16.
    

    
      1.20004/10454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 17.
    

    
      1.20004/10455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 18.
    

    
      1.20004/10456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 19.
    

    
      1.20004/10457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 20.
    

    
      1.20004/10458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 21.
    

    
      1.20004/10459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 22.
    

    
      1.20004/10460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 23.
    

    
      1.20004/10461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 24.
    

    
      1.20004/10462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 25.
    

    
      1.20004/10463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 26.
    

    
      1.20004/10464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 27.
    

    
      1.20004/10465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 26.
    

    
      1.20004/10466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 29.
    

    
      1.20004/10467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 30.
    

    
      1.20004/10468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 31.
    

    
      1.20004/55
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 9.
    

    
      1.20004/56
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20004/57
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20004/58
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20004/59
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20004/60
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20004/61
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i primi tre
    

    
              periodi.
    

    
      1.20004/63
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo e
    

    
              secondo periodo.
    

    
      1.20004/64
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i periodi
    

    
              primo e terzo.
    

    
      1.20004/66
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/10472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere le parole: «all'atto della presentazione».
    

    
      1.20004/10473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sostituire la parola: «numerico», con la seguente: «alfabetico».
    

    
      1.20004/68
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo
    

    
              e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/70
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo
    

    
              periodo.
    

    
      1.20004/10474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», secondo periodo, sopprimere la parola: «almeno».
    

    
      1.20004/10475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere le parole: «e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale».
    

    
      1.20004/72
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/10479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/10476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», secondo periodo, sopprimere le parole: «a pena di inammissibilità».
    

    
      1.20004/10477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», secondo periodo, sopprimere le parole da: «con arrotondamento», fino alla fine del periodo.
    

    
      1.20004/10478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», secondo periodo, sopprimere le parole da: «e nella successione», fino alla fine del periodo.
    

    
      1.20004/74
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20004/10481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 9, lettera c), capoverso «3-bis», sopprimere le parole: «Salvo quanto previsto dal comma 3,».
    

    
      1.20004/10482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 9, lettera c), sostituire le parole: «due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile», con le seguenti: «tre candidati supplenti».
    

    
      1.20004/10483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 9, lettera c), sopprimere le parole: «uno di sesso maschile e uno di sesso femminile».
    

    
      1.20004/10484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 9, lettera c), sostituire le parole: «uno di sesso maschile e uno di sesso femminile», con le seguenti: «di sesso femminile».
    

    
      1.20004/75
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 10 a 25.
    

    
      1.20004/10485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 11.
    

    
      1.20004/10486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 12.
    

    
      1.20004/10487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 13.
    

    
      1.20004/10488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 14.
    

    
      1.20004/10489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 15.
    

    
      1.20004/10490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 16.
    

    
      1.20004/10491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 17.
    

    
      1.20004/10492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 18.
    

    
      1.20004/10493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 19.
    

    
      1.20004/10494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 20.
    

    
      1.20004/10495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 21.
    

    
      1.20004/10496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 22.
    

    
      1.20004/10497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 23.
    

    
      1.20004/10498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 24.
    

    
      1.20004/10499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 25.
    

    
      1.20004/10500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 26.
    

    
      1.20004/10501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 27.
    

    
      1.20004/10502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 28.
    

    
      1.20004/10503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 29.
    

    
      1.20004/10504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 30.
    

    
      1.20004/10505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 31.
    

    
      1.20004/77
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 10.
    

    
      1.20004/10507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 10, sopprimere le parole: «A pena di nullità dell'elezione».
    

    
      1.20004/10508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 10, sopprimere le parole: «o in altro collegio plurinominale».
    

    
      1.20004/78
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 11 a 25.
    

    
      1.20004/10509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 12.
    

    
      1.20004/10510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 13.
    

    
      1.20004/10511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 14.
    

    
      1.20004/10512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 15.
    

    
      1.20004/10513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 16.
    

    
      1.20004/10514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 17.
    

    
      1.20004/10515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 18.
    

    
      1.20004/10516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 19.
    

    
      1.20004/10517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 20.
    

    
      1.20004/10518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 21.
    

    
      1.20004/10519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 22.
    

    
      1.20004/10520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 23.
    

    
      1.20004/10521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 24.
    

    
      1.20004/10522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 25.
    

    
      1.20004/10523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 26.
    

    
      1.20004/10524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 27.
    

    
      1.20004/10525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 28.
    

    
      1.20004/10526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 29.
    

    
      1.20004/10527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 30.
    

    
      1.20004/10528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 31.
    

    
      1.20004/80
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 11.
    

    
      1.20004/10530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati» con le seguenti: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali e».
    

    
      1.20004/10531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 11, sopprimere le parole da: «e le parole» fino alla fine del periodo.
    

    
      1.20004/81
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 12 a 25.
    

    
      1.20004/10532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 13.
    

    
      1.20004/10533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 14.
    

    
      1.20004/10534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 15.
    

    
      1.20004/10535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 16.
    

    
      1.20004/10536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 17.
    

    
      1.20004/10537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 18.
    

    
      1.20004/10538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 19.
    

    
      1.20004/10539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 20.
    

    
      1.20004/10540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 21.
    

    
      1.20004/10541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 22.
    

    
      1.20004/10542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 23.
    

    
      1.20004/10543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 24.
    

    
      1.20004/10544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 25.
    

    
      1.20004/10545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 26.
    

    
      1.20004/10546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 27.
    

    
      1.20004/10547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 28.
    

    
      1.20004/10548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 29.
    

    
      1.20004/10549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 30.
    

    
      1.20004/10550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 31.
    

    
      1.20004/83
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 12.
    

    
      1.20004/84
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 12, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20004/85
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 12, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20004/86
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), sopprimere il numero 6-bis).
    

    
      1.20004/87
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-bis), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20004/88
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-bis), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20004/89
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), sopprimere il numero 6-ter).
    

    
      1.20004/90
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-ter), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20004/91
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-ter), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20004/92
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 13 a 25.
    

    
      1.20004/10560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 14.
    

    
      1.20004/10561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 15.
    

    
      1.20004/10562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 16.
    

    
      1.20004/10563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 17.
    

    
      1.20004/10564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 18.
    

    
      1.20004/10565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 19.
    

    
      1.20004/10566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 20.
    

    
      1.20004/10567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 21.
    

    
      1.20004/10568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 22.
    

    
      1.20004/10569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 23.
    

    
      1.20004/10570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 24.
    

    
      1.20004/10571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 25.
    

    
      1.20004/10572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 26.
    

    
      1.20004/10573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 27.
    

    
      1.20004/10574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 28.
    

    
      1.20004/10575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 29.
    

    
      1.20004/10576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 30.
    

    
      1.20004/10577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 31.
    

    
      1.20004/94
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 13.
    

    
      1.20004/95
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere da a) a c).
    

    
      1.20004/96
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a), b) e d).
    

    
      1.20004/97
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20004/98
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a), c) e d).
    

    
      1.20004/99
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20004/100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e d).
    

    
      1.20004/101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20004/102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b), c) e d).
    

    
      1.20004/103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20004/104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b) e d).
    

    
      1.20004/105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20004/106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere c) e d).
    

    
      1.20004/107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20004/108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.20004/109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 14 a 25.
    

    
      1.20004/10583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 15.
    

    
      1.20004/10584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 16.
    

    
      1.20004/10585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 17.
    

    
      1.20004/10586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 18.
    

    
      1.20004/10587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 19.
    

    
      1.20004/10588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 20.
    

    
      1.20004/10589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 21.
    

    
      1.20004/10590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 22.
    

    
      1.20004/10591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 23.
    

    
      1.20004/10592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 24.
    

    
      1.20004/10593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 25.
    

    
      1.20004/10594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 26.
    

    
      1.20004/10595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 27.
    

    
      1.20004/10596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 28.
    

    
      1.20004/10597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 29.
    

    
      1.20004/10598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 30.
    

    
      1.20004/10599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 31.
    

    
      1.20004/111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 14.
    

    
      1.20004/112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20004/113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20004/114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20004/115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20004/116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20004/117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo, il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/10604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 14, lettera b), sostituire le parole: «centimetri 3» con le seguenti: «centimetri 4».
    

    
      1.20004/128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/10605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 14, lettera b), sostituire le parole: «due rettangoli» con le seguenti: «due cerchi».
    

    
      1.20004/10606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 14, lettera b), sopprimere la parola: «rispettivamente».
    

    
      1.20004/131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20004/132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera c), capoverso «2-bis», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/10608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. sopprimere l'articolo 42.
    

    
      1.20004/10609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20004/10610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20004/10611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20004/10612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 5.
    

    
      1.20004/10613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 6.
    

    
      1.20004/10614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 7.
    

    
      1.20004/10615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20004/10616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti:
    

    
              Ai fini delle prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
                  c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;
    

    
                  d) assicurare la possibilità che gli occupati lascino il locale indenni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo.
    

    
      1.20004/10617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti:
    

    
              Ai fini delle prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
                  c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;
    

    
                  d) assicurare la possibilità che gli occupati lascino il locale indenni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo.
    

    
      1.20004/10618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti:
    

    
              Ai fini delle prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale.
    

    
      1.20004/10619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti:
    

    
              Ai fini delle prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da minimizzare le cause di incendio.
    

    
      1.20004/10620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti:
    

    
              Ai fini delle prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
                  c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;
    

    
                  d) assicurare la possibilità che gli occupati lascino il locale indenni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo;
    

    
                  e) garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza.
    

    
      1.20004/10621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20004/10622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20004/10623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 5.
    

    
      1.20004/10624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 6.
    

    
      1.20004/10625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 7.
    

    
      1.20004/10626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 2.
    

    
      1.20004/10627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, comma 2, aggiungee le seguenti parole: «Detto passaggio deve essere ad assicurare l'agevole accesso dei disabili, nel rispetto dell'articolo 32 della Costituzione».
    

    
      1.20004/10628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20004/10629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 5.
    

    
      1.20004/10630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 6.
    

    
      1.20004/10631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 7.
    

    
      1.20004/10632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20004/10633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20004/10634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 6.
    

    
      1.20004/10635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 7.
    

    
      1.20004/10636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20004/10637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, comma 4, aggiungere le seguenti parole: «L'urna deve riportare la specifica dicitura anche in caratteiri Braille».
    

    
      1.20004/10638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20004/10639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 5 e 7.
    

    
      1.20004/10640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20004/10641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, comma 5, dopo la parola: «votazione» aggiungee le seguenti: «possibilmente dotate di idoneo sistema di chiusura, tale da assicurare la massima riservatezza».
    

    
      1.20004/10642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 6 e 5.
    

    
      1.20004/10643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20004/10644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20004/10645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, comma 6, aggiungee in fine le seguenti parole: «Nella sala delle elezioni non ci devono essere specchi che riflettendo le immagini, potrebbero alterare la segretezza del voto».
    

    
      1.20004/10646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:
    

    
              «6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere presente almeno un medico di pronto soccorso e un defibrillatore».
    

    
      1.20004/10647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:
    

    
              «6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori».
    

    
      1.20004/10648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:
    

    
              «6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori, dotata di personale specializzato».
    

    
      1.20004/10649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:
    

    
              «6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori, dotata di personale specializzato in peuericultura».
    

    
      1.20004/10650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:
    

    
              «6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere presente almeno un medico di pronto soccorso».
    

    
      1.20004/10651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:
    

    
              «6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere presente almeno un defibrillatore».
    

    
      1.20004/10652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 7 e 1.
    

    
      1.20004/10653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 7 e 2.
    

    
      1.20004/10654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 7 e 3.
    

    
      1.20004/10655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 7 e 4.
    

    
      1.20004/10656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 7 e 5.
    

    
      1.20004/10657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 7 e 6.
    

    
      1.20004/10658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, sopprimere i commi 7.
    

    
      1.20004/10659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, commi 7, aggiungere in fine le seguenti parole: «Gli stessi devono essere posti ad un'altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambulazione».
    

    
      1.20004/10660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 14-bis. all'articolo 42, comma 7, aggiungere in fine le seguenti parole: «Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille».
    

    
      1.20004/10661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 42, comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille, e devono essere posti ad un'altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambulazione"».
    

    
      1.20004/10662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 42, comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille, e devono essere posti ad un'altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambulazione"».
    

    
      1.20004/10663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) sopprimere l'articolo 43».
    

    
      1.20004/10664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del cento per cento"».
    

    
      1.20004/10666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità dell'ottanta per cento"».
    

    
      1.20004/10667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del sessanta per cento"».
    

    
      1.20004/10668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del sessanta per cento, attestata da certificato idoneo"».
    

    
      1.20004/10669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del ottanta per cento, attestata da certificato idoneo"».
    

    
      1.20004/10670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza"».
    

    
      1.20004/10671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza, accertata da certificato medico"».
    

    
      1.20004/10672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio"».
    

    
      1.20004/10673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio accertata da certificato medico"».
    

    
      1.20004/10674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone di età superiore agli anni 70"».
    

    
      1.20004/10675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone di età superiore agli anni 80"».
    

    
      1.20004/10676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone di età superiore agli anni 90"».
    

    
      1.20004/10677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone disabili"».
    

    
      1.20004/10678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del cento per cento attestata da certificato ASL"».
    

    
      1.20004/10679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del sessanta per cento attestata da certificato ASL"».
    

    
      1.20004/10680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del ottanta per cento attestata da certificato ASL"».
    

    
      1.20004/10681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del cento per cento attestata da certificato ASL"».
    

    
      1.20004/10682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del sessanta per cento attestata da certificato della ASL di appartenenza"».
    

    
      1.20004/10683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità dell'ottanta per cento attestata da certificato della ASL di appartenenza"».
    

    
      1.20004/10684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del cento per cento attestata da certificato della ASL di appartenenza"».
    

    
      1.20004/10685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge 104/92"».
    

    
      1.20004/10686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge 104/92, risultante da verbale della ASL"».
    

    
      1.20004/10687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge 104/92, risultante da verbale della ASL di appartenenza"».
    

    
      1.20004/10688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
                  "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del cento per cento attestata da certificato idoneo"».
    

    
      1.20004/10689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nel caso di armi giocattolo, detenute da eventuali minori al seguito dell'elettore, queste devono essere facilmente individuabili"».
    

    
      1.20004/10691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nonché qualsiasi altro dispositivo di comunicazione con l'esterno"».
    

    
      1.20004/10692
    

    
      CALDEROLI, CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nonché telefoni cellulari e qualsiasi altro dispositivo di comunicazione con l'esterno"».
    

    
      1.20004/10693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nonché telefoni cellulari"».
    

    
      1.20004/10694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) sopprimere l'articolo 44».
    

    
      1.20004/10695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/10697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/10698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20004/10699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20004/10700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20004/10701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.20004/10702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, dopo il comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "o utilizzino documenti falsi"».
    

    
      1.20004/10704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, dopo il comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "o utilizzino documenti falsi o alterati"».
    

    
      1.20004/10705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, dopo il comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "o utilizzino documenti falsi o contraffatti"».
    

    
      1.20004/10706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, dopo il comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "o arrechino offese verbali agli organismi politici"».
    

    
      1.20004/10707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/10708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/10709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20004/10710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20004/10711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20004/10712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.20004/10713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/10715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20004/10716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20004/10717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20004/10718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.20004/10719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/10720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20004/10721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20004/10722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20004/10723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.20004/10724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/10725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20004/10726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20004/10727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      1.20004/10728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/10729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20004/10730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      1.20004/10731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20004/10732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      1.20004/10733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20004/10734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 44, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.20004/10735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) Sopprimere l'articolo 45».
    

    
      1.20004/10736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/10738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/10739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20004/10740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20004/10741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20004/10742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.20004/10743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/10745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/10746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20004/10747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20004/10748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20004/10749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.20004/10750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/10752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20004/10753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20004/10754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20004/10755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.20004/10756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/10757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.20004/10758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20004/10759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20004/10760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20004/10761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/10762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20004/10763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20004/10764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      1.20004/10765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/10766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20004/10767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      1.20004/10768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20004/10769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      1.20004/10770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20004/10771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 45, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.20004/10772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) Sopprimere l'articolo 46».
    

    
      1.20004/10773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 46, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 46, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/10775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 46, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 46, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 46, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/10778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) Sopprimere l'articolo 47».
    

    
      1.20004/10779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 47, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 47, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis.) All'articolo 47, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 15 a 25.
    

    
      1.20004/10782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 16.
    

    
      1.20004/10783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 17.
    

    
      1.20004/10784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 18.
    

    
      1.20004/10785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 19.
    

    
      1.20004/10786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 20.
    

    
      1.20004/10787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 21.
    

    
      1.20004/10788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 22.
    

    
      1.20004/10789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 23.
    

    
      1.20004/10790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 24.
    

    
      1.20004/10791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 25.
    

    
      1.20004/10792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 26.
    

    
      1.20004/10793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 27.
    

    
      1.20004/10794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 28.
    

    
      1.20004/10795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 29.
    

    
      1.20004/10796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 30.
    

    
      1.20004/10797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 31.
    

    
      1.20004/135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 15.
    

    
      1.20004/10802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15 Sopprimere l'articolo 48».
    

    
      1.20004/10803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 48, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 48, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/10805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 48, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 48, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/10807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 48, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
    

    
              «15-bis). Sopprimere l'articolo 49».
    

    
      1.20004/10809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/10811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/10812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 49, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/10814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 49, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/10815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15) All'articolo 49, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 49, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/10817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15) All'articolo 49, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/10818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15) All'articolo 49, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/10819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) Sopprimere l'articolo 50».
    

    
      1.20004/10820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/10823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera a) e 3».
    

    
      1.20004/10825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere il comma 2 lettera a)».
    

    
      1.20004/10826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera b) e 3».
    

    
      1.20004/10827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere il comma 2 lettera b)».
    

    
      1.20004/10828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere i commi 3 e 1».
    

    
      1.20004/10829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/10830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere i commi 4 e 1».
    

    
      1.20004/10831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere i commi 4 e 2 lettera a)».
    

    
      1.20004/10832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere i commi 4 e 2 lettera b)».
    

    
      1.20004/10833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere i commi 4 e 3».
    

    
      1.20004/10834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 50, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/10835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) Sopprimere l'articolo 51».
    

    
      1.20004/10836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/10838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 51, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 51, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis.) All'articolo 51, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/10841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 3 lettera a) e 1».
    

    
      1.20004/10842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 3 lettera a) e 2».
    

    
      1.20004/10843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/10844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 3 lettera b) e 1».
    

    
      1.20004/10845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 3 lettera b) e 2».
    

    
      1.20004/10846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 3 lettera b)».
    

    
      1.20004/10847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) sopprimere l'articolo 52».
    

    
      1.20004/10848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 52, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 52, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/10850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 52, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 52, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/10852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 52, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 52, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/10854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) sopprimere l'articolo 53».
    

    
      1.20004/10855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 53, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 53, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/10857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 53, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 53, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/10859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 53, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 53, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/10861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) sopprimere l'articolo 35».
    

    
      1.20004/10862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/10864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/10865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20004/10866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20004/10867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/10869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/10870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20004/10871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20004/10872
    

    
      CALDEROLI, CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/10874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20004/10875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20004/10876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/10877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20004/10878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20004/10879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/10880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20004/10881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/10882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20004/10883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) sopprimere l'articolo 56».
    

    
      1.20004/10884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 56, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 56, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 56, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) sopprimere l'articolo 57».
    

    
      1.20004/10888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/10889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/10890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20004/10891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20004/10892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera a), e 1».
    

    
      1.20004/10895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera a), e 3».
    

    
      1.20004/10896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera a), e 4».
    

    
      1.20004/10897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera a), e 5».
    

    
      1.20004/10898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera a), e 6».
    

    
      1.20004/10899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera a)».
    

    
      1.20004/10900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 1».
    

    
      1.20004/10901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 3».
    

    
      1.20004/10902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 4».
    

    
      1.20004/10903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 5».
    

    
      1.20004/10904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 6».
    

    
      1.20004/10905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b)».
    

    
      1.20004/10906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 1».
    

    
      1.20004/10907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 3».
    

    
      1.20004/10908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 4».
    

    
      1.20004/10909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 5».
    

    
      1.20004/10910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 6».
    

    
      1.20004/10911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c)».
    

    
      1.20004/10912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 2».
    

    
      1.20004/10913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 1».
    

    
      1.20004/10914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/10915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20004/10916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20004/10917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/10918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 2».
    

    
      1.20004/10919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 3».
    

    
      1.20004/10920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20004/10921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20004/10922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/10923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 5 e 2».
    

    
      1.20004/10924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 5 e 3».
    

    
      1.20004/10925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20004/10926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/10927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 6 e 2».
    

    
      1.20004/136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo, il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/10801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 15, capoverso comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 16 a 25.
    

    
      1.20004/10928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 17.
    

    
      1.20004/10929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 18.
    

    
      1.20004/10930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 19.
    

    
      1.20004/10931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 20.
    

    
      1.20004/10932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 21.
    

    
      1.20004/10933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 22.
    

    
      1.20004/10934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 23.
    

    
      1.20004/10935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 24.
    

    
      1.20004/10936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 25.
    

    
      1.20004/10937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 26.
    

    
      1.20004/10938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 27.
    

    
      1.20004/10939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 28.
    

    
      1.20004/10940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 29.
    

    
      1.20004/10941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 30.
    

    
      1.20004/10942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 31.
    

    
      1.20004/152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 16.
    

    
      1.20004/10949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. All'articolo 58, sopprimere l'articolo.
    

    
      1.20004/153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 16, sopprimere il periodo da «L'elettore» fino a «prescelta».
    

    
      1.20004/10944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 16, primo periodo, le parole: «, senza che sia avvicinato da alcuno», sono soppresse.
    

    
      1.20004/10945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 16, primo periodo, le parole: «, sulla scheda», sono soppresse.
    

    
      1.20004/10946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 16, primo periodo, le parole: «, comunque apposto», sono soppresse.
    

    
      1.20004/10947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 16, il secondo è soppresso.
    

    
      1.20004/154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 16, sopprimere il periodo da «Può anche» fino a «del candidato».
    

    
      1.20004/10950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/10952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/10953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20004/10954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 58, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 58, sopprimere i commi 3 e 2».
    

    
      1.20004/10956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 58, sopprimere i commi 4 e 2».
    

    
      1.20004/10957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 58, sopprimere i commi 5 e 2».
    

    
      1.20004/10958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 58, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 58, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/10960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 58, sopprimere i commi 5 e 3».
    

    
      1.20004/10961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. all'articolo 58, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/10962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. all'articolo 58, sopprimere i commi 5 e 4».
    

    
      1.20004/10963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. all'articolo 58, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/10964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. all'articolo 58, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 17 a 25.
    

    
      1.20004/10965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 18.
    

    
      1.20004/10966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 19.
    

    
      1.20004/10967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 20.
    

    
      1.20004/10968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 21.
    

    
      1.20004/10969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 22.
    

    
      1.20004/10970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 23.
    

    
      1.20004/10971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 24.
    

    
      1.20004/10972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 25.
    

    
      1.20004/10973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 26.
    

    
      1.20004/10974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 27.
    

    
      1.20004/10975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 28.
    

    
      1.20004/10976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 29.
    

    
      1.20004/10977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 30.
    

    
      1.20004/10978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 31.
    

    
      1.20004/157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 17.
    

    
      1.20004/10979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere il comma 17.
    

    
      1.20004/10980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, capoverso «Art. 59-bis», il comma 1 è soppresso.
    

    
      1.20004/10981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, capoverso «Art. 59-bis», il comma 2 è soppresso.
    

    
      1.20004/10982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, capoverso «Art. 59-bis», il comma 3 è soppresso.
    

    
      1.20004/10983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, capoverso «Art. 59-bis», il comma 4 è soppresso.
    

    
      1.20004/10984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, sostituire il seguente:
    

    
              «17 all'articolo 59, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi da 1 a 3.
    

    
      1.20004/159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20004/160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20004/161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20004/162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 3 e 4.
    

    
      1.20004/163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20004/164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20004/165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20004/166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20004/167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20004/168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20004/169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20004/170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20004/171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20004/172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20004/10985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 59, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 62, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/10987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 62, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 63, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/10989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 63, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 63, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/10991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/10992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/10993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 3 e 1».
    

    
      1.20004/10994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 4 e 1».
    

    
      1.20004/10995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 5 e 1».
    

    
      1.20004/10996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/10997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 3 e 2».
    

    
      1.20004/10998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 4 e 2».
    

    
      1.20004/10999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 5 e 2».
    

    
      1.20004/11000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 4 e 3».
    

    
      1.20004/11002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20004/11003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20004/11005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/11006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/11007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64-bis, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64-bis, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 66, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 66, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 66, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere il comma 1, numero 1) e 2)».
    

    
      1.20004/11015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere il comma 1, numero 1) e 3)».
    

    
      1.20004/11016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere il comma 1, numero 1)».
    

    
      1.20004/11017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere il comma 1, numero 2)».
    

    
      1.20004/11018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, primo comma, sopprimere il numero 3)».
    

    
      1.20004/11019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 1».
    

    
      1.20004/11022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 1».
    

    
      1.20004/11023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 3-bis».
    

    
      1.20004/11024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 1».
    

    
      1.20004/11025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20004/11026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20004/11027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.20004/11028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 3-bis».
    

    
      1.20004/11030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/11031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20004/11032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20004/11033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.20004/11034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 3-bis».
    

    
      1.20004/11037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/11038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20004/11039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20004/11040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.20004/11041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 3-bis».
    

    
      1.20004/11042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20004/11043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20004/11044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.20004/11045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/11046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20004/11047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20004/11048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.20004/11049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 69, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 70, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 70, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 70, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 71, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 71, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/11055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 71, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 71, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 71, sopprimere i commi 1 n. 1 e 2».
    

    
      1.20004/11058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 71, sopprimere i commi 1 n. 1 e 3».
    

    
      1.20004/11059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 71, sopprimere il comma 1, n. 1».
    

    
      1.20004/11060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 71, sopprimere i commi 1 n. 2 e 2».
    

    
      1.20004/11061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 71, sopprimere i commi 1 n. 2 e 3».
    

    
      1.20004/11062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 71, sopprimere il comma 1, n. 2».
    

    
      1.20004/11063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 71, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 71, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 71, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/11069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20004/11070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera a) e 3».
    

    
      1.20004/11072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera a) e 4».
    

    
      1.20004/11073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere il comma 1, lettera a)».
    

    
      1.20004/11074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera b) e 3».
    

    
      1.20004/11075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera b) e 4».
    

    
      1.20004/11076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere il comma 1, lettera b)».
    

    
      1.20004/11077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera c) e 3».
    

    
      1.20004/11078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera c) e 4».
    

    
      1.20004/11079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera c) e 5».
    

    
      1.20004/11080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis) all'articolo 72, sopprimere il comma 1, lettera c)».
    

    
      1.20004/11081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72, sopprimere i commi 1 lettera d) e 3».
    

    
      1.20004/11082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72, sopprimere i commi 1 lettera d) e 4».
    

    
      1.20004/11083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72, sopprimere i commi 1 lettera d) e 5».
    

    
      1.20004/11084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72, sopprimere il comma 1 lettera d)».
    

    
      1.20004/11085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/11086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20004/11087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/11089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/11090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. Sopprimere l'articolo 73».
    

    
      1.20004/11091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/11092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/11094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20004/11095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/11098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20004/11099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/11101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20004/11102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20004/11104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/11105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/11106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. Sopprimere l'articolo 74».
    

    
      1.20004/11107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 74, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/11108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 74, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 74, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 74, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 74, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 74, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. Sopprimere l'articolo 75».
    

    
      1.20004/11114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/11115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/11117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20004/11118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20004/11119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20004/11120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 11».
    

    
      1.20004/11121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/11124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20004/11125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20004/11126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20004/11127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 11».
    

    
      1.20004/11128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/11130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20004/11131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20004/11132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20004/11133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 11».
    

    
      1.20004/11134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/11136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20004/11137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20004/11138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20004/11139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 11».
    

    
      1.20004/11140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20004/11141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 75, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20004/11142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 75, sopprimere i commi 5 e 11».
    

    
      1.20004/11143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 75, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/11144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 75, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20004/11145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 75, sopprimere i commi 6 e 11».
    

    
      1.20004/11146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 75, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20004/11147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 75, sopprimere i commi 7 e 11».
    

    
      1.20004/11148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 75, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20004/11149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 75, sopprimere il comma 11».
    

    
      1.20004/11150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 76, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 76, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/11152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 76, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 76, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 1 e 2».
    

    
      1.20004/11155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 1 e 3».
    

    
      1.20004/11156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 2 e 2».
    

    
      1.20004/11157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 2 e 3».
    

    
      1.20004/11158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 77, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 77, sopprimere il comma 1 n. 2».
    

    
      1.20004/11160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 77, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere il comma 1 e 6».
    

    
      1.20004/11162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere il comma 2 e 4».
    

    
      1.20004/11163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere il comma 2 e 5».
    

    
      1.20004/11164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere il comma 2 e 6».
    

    
      1.20004/11165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 76, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 76, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 77, sopprimere il comma 1 n. 1».
    

    
      1.20004/11168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/11169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/11171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20004/11172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/11176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20004/11177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20004/11178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20004/11180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20004/11181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/11182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20004/11183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/11184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 79, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20004/11185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 81, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 81, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 81, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 81, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20004/11189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 81, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 81, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/11191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 82, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 18 a 25.
    

    
      1.20004/11192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 19.
    

    
      1.20004/11193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 20.
    

    
      1.20004/11194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 21.
    

    
      1.20004/11195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 22.
    

    
      1.20004/11196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 23.
    

    
      1.20004/11197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 24.
    

    
      1.20004/11198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 25.
    

    
      1.20004/11199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 26.
    

    
      1.20004/11200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 27.
    

    
      1.20004/11201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 28.
    

    
      1.20004/11202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 29.
    

    
      1.20004/11203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 30.
    

    
      1.20004/11204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 31.
    

    
      1.20004/175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 18.
    

    
      1.20004/11206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 18 con il seguente:
    

    
              «18. Sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, sopprimere il capoverso «Art. 83».
    

    
      1.20004/179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 1 a 7.
    

    
      1.20004/180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20004/181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20004/182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20004/183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 1) a 7).
    

    
      1.20004/184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 3).
    

    
      1.20004/185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      1.20004/186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 1).
    

    
      1.20004/187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 1), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 2) a 8).
    

    
      1.20004/190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 4).
    

    
      1.20004/191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 3).
    

    
      1.20004/192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.20004/193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 3) a 8).
    

    
      1.20004/194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 3), 4) e 5).
    

    
      1.20004/195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 4).
    

    
      1.20004/196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.20004/197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 4) a 8).
    

    
      1.20004/198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 4), 5) e 6).
    

    
      1.20004/199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 4) e 5).
    

    
      1.20004/200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.20004/201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20004/202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20004/206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20004/207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20004/209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20004/210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20004/212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20004/213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20004/216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo e l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20004/218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 5) a 8).
    

    
      1.20004/221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 5), 6) e 7).
    

    
      1.20004/222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 5) e 6).
    

    
      1.20004/223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.20004/224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «50».
    

    
      1.20004/225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «49».
    

    
      1.20004/226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «48».
    

    
      1.20004/227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «47».
    

    
      1.20004/228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «46».
    

    
      1.20004/229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «45».
    

    
      1.20004/230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6), 7) e 8).
    

    
      1.20004/231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6) e 7).
    

    
      1.20004/232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6) e 8).
    

    
      1.20004/233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 6).
    

    
      1.20004/234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 7) e 8).
    

    
      1.20004/235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 7).
    

    
      1.20004/236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 8).
    

    
      1.20004/237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i primi dieci periodi.
    

    
      1.20004/238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20004/239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal secondo all'ultimo.
    

    
      1.20004/242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20004/243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal terzo all'ultimo.
    

    
      1.20004/245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20004/246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal quarto all'ultimo.
    

    
      1.20004/248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20004/249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal quinto all'ultimo.
    

    
      1.20004/251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20004/252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20004/253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal sesto all'ultimo.
    

    
      1.20004/254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20004/255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20004/256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal settimo all'ultimo.
    

    
      1.20004/257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi settimo e ottavo.
    

    
      1.20004/258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20004/259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dall'ottavo all'ultimo.
    

    
      1.20004/260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi ottavo e nono.
    

    
      1.20004/261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'ottavo periodo.
    

    
      1.20004/262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20004/263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal nono all'ultimo.
    

    
      1.20004/264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi nono e decimo.
    

    
      1.20004/265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il nono periodo.
    

    
      1.20004/266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi decimo e undicesimo.
    

    
      1.20004/268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il decimo periodo.
    

    
      1.20004/269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'undicesimo periodo.
    

    
      1.20004/271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 2 a 8.
    

    
      1.20004/273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20004/274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20004/275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20004/276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20004/278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20004/279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20004/290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20004/294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/11231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, l'ultimo periodo è soppresso.
    

    
      1.20004/300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
      1.20004/301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20004/302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20004/303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20004/304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20004/305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20004/306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20004/307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20004/308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, quarto e quinto.
    

    
      1.20004/309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20004/311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20004/312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20004/313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20004/314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20004/317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, terzo e quarto.
    

    
      1.20004/318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo, il terzo e il quinto periodo.
    

    
      1.20004/322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo, il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20004/326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo e il quinto periodo.
    

    
      1.20004/329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20004/331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20004/332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20004/335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20004/336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20004/339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20004/342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 4 a 8.
    

    
      1.20004/343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 6.
    

    
      1.20004/344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 7.
    

    
      1.20004/345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 8.
    

    
      1.20004/346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20004/347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 6 e 7.
    

    
      1.20004/348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 6 e 8.
    

    
      1.20004/349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 6.
    

    
      1.20004/350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 7 e 8.
    

    
      1.20004/351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 7.
    

    
      1.20004/352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 8.
    

    
      1.20004/353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20004/354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 4, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 4, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 5 a 8.
    

    
      1.20004/357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 6 e 7.
    

    
      1.20004/358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 6 e 8.
    

    
      1.20004/359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20004/360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 7 e 8.
    

    
      1.20004/361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 7.
    

    
      1.20004/362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 8.
    

    
      1.20004/363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20004/364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20004/366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20004/369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20004/370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20004/372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20004/373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20004/375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 6 a 8.
    

    
      1.20004/387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6, 7 e 8.
    

    
      1.20004/388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20004/389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6 e 8.
    

    
      1.20004/390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20004/391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere gli ultimi due commi.
    

    
      1.20004/395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20004/396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20004/397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il penultimo comma.
    

    
      1.20004/398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20004/399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere l'ultimo comma.
    

    
      1.20004/400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, sopprimere il capoverso «Art. 83-bis».
    

    
      1.20004/401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20004/402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 1) a 4).
    

    
      1.20004/403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi quattro numeri.
    

    
      1.20004/404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 3).
    

    
      1.20004/405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi tre numeri.
    

    
      1.20004/406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 4).
    

    
      1.20004/407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      1.20004/408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi due numeri.
    

    
      1.20004/409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 3) e 4).
    

    
      1.20004/410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 3).
    

    
      1.20004/411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 4).
    

    
      1.20004/412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 1).
    

    
      1.20004/413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20004/416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 2) a 5).
    

    
      1.20004/427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi 4 numeri.
    

    
      1.20004/428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 4).
    

    
      1.20004/429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 5).
    

    
      1.20004/430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 3).
    

    
      1.20004/431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 4) e 5).
    

    
      1.20004/432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 4).
    

    
      1.20004/433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 5).
    

    
      1.20004/434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.20004/435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20004/436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal primo al quarto periodo.
    

    
      1.20004/437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20004/438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20004/439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal primo al terzo periodo.
    

    
      1.20004/442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20004/443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20004/444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20004/447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e quinto.
    

    
      1.20004/448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20004/450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal secondo al quinto periodo.
    

    
      1.20004/451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20004/452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20004/453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20004/455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo e il quinto periodo.
    

    
      1.20004/460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il terzo e il quinto periodo.
    

    
      1.20004/465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20004/469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20004/473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi tre numeri.
    

    
      1.20004/474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 3) a 5).
    

    
      1.20004/475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3), 4) e 5).
    

    
      1.20004/476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 4).
    

    
      1.20004/477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 5).
    

    
      1.20004/478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.20004/479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20004/482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20004/483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20004/487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi due numeri.
    

    
      1.20004/492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 4) e 5).
    

    
      1.20004/493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 4) e il numero 5).
    

    
      1.20004/494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.20004/495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20004/496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20004/497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20004/500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20004/501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20004/503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20004/504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20004/506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20004/507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20004/509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20004/510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20004/511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20004/512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal sesto all'ottavo.
    

    
      1.20004/513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20004/514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20004/515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi settimo e ottavo.
    

    
      1.20004/517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20004/518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere l'ottavo periodo.
    

    
      1.20004/520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.20004/522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere l'ultimo numero.
    

    
      1.20004/523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20004/11268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/11269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/11271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20004/11272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20004/11273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20004/11274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 1) e 2».
    

    
      1.20004/11275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 1) e 3».
    

    
      1.20004/11276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 1) e 4».
    

    
      1.20004/11277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 1) e 5».
    

    
      1.20004/11278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 1) e 6».
    

    
      1.20004/11279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 1) e 7».
    

    
      1.20004/11280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il commia1».
    

    
      1.20004/11281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 2) e 2».
    

    
      1.20004/11282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 2) e 3».
    

    
      1.20004/11283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 2) e 4».
    

    
      1.20004/11284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 2) e 5».
    

    
      1.20004/11285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 2) e 6».
    

    
      1.20004/11286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 2) e 7».
    

    
      1.20004/11287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, numero 2)».
    

    
      1.20004/11288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3) e 5».
    

    
      1.20004/11289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3) e 6».
    

    
      1.20004/11290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3) e 7».
    

    
      1.20004/11291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, numero 3».
    

    
      1.20004/11292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3) e 2».
    

    
      1.20004/11293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3) e 3».
    

    
      1.20004/11294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3) e 4».
    

    
      1.20004/11295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera a) e 2».
    

    
      1.20004/11296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera a) e 3».
    

    
      1.20004/11297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera a) e 4».
    

    
      1.20004/11298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera a) e 5».
    

    
      1.20004/11299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera a) e 6».
    

    
      1.20004/11300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera a) e 7».
    

    
      1.20004/11301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, numero 3), lettera a)».
    

    
      1.20004/11302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera b) e 2».
    

    
      1.20004/11303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera b) e 3».
    

    
      1.20004/11304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera b) e 4».
    

    
      1.20004/11305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera b) e 5».
    

    
      1.20004/11306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera b) e 6».
    

    
      1.20004/11307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera b) e 7».
    

    
      1.20004/11308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, numero 3) lettera b)».
    

    
      1.20004/11309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 4) e 2».
    

    
      1.20004/11310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 4) e 3».
    

    
      1.20004/11311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 4) e 4».
    

    
      1.20004/11312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 4) e 5».
    

    
      1.20004/11313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 4) e 6».
    

    
      1.20004/11314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 4) e 7».
    

    
      1.20004/11315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, numero 4)».
    

    
      1.20004/11316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 5) e 2».
    

    
      1.20004/11317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 5) e 3».
    

    
      1.20004/11318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 5) e 4».
    

    
      1.20004/11319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 5) e 6».
    

    
      1.20004/11320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 5) e 7».
    

    
      1.20004/11321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 5».
    

    
      1.20004/11322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 6 e 2».
    

    
      1.20004/11323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 6 e 3».
    

    
      1.20004/11324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 6 e 4».
    

    
      1.20004/11325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 6 e 5».
    

    
      1.20004/11326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 6 e 7».
    

    
      1.20004/11327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 6».
    

    
      1.20004/11328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 7 e 2».
    

    
      1.20004/11329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 7 e 3».
    

    
      1.20004/11330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 7 e 4».
    

    
      1.20004/11331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 7 e 5».
    

    
      1.20004/11332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 7 e 6».
    

    
      1.20004/11333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 7 e 7».
    

    
      1.20004/11334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 7».
    

    
      1.20004/11335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 8».
    

    
      1.20004/11336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 9».
    

    
      1.20004/11337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/11339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20004/11340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20004/11341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20004/11342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/11343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20004/11344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20004/11345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20004/11348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20004/11350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20004/11351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20004/11352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/11353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20004/11354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20004/11355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/11356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20004/11357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20004/11358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20004/528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 19 a 25.
    

    
      1.20004/529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 19, 20 e 21.
    

    
      1.20004/530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 19 e 20.
    

    
      1.20004/11360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 21.
    

    
      1.20004/11361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 22.
    

    
      1.20004/11362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 23.
    

    
      1.20004/11363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 24.
    

    
      1.20004/11364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 25.
    

    
      1.20004/11365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 26.
    

    
      1.20004/11366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 27.
    

    
      1.20004/11367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 28.
    

    
      1.20004/11368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 29.
    

    
      1.20004/11369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 30.
    

    
      1.20004/11370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 31.
    

    
      1.20004/531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 19.
    

    
      1.20004/11380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19. All'articolo 84, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/11382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/11384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20004/11385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20004/11386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20004/11387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/11390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20004/11391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20004/11392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/11394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20004/11395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20004/11396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20004/11398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20004/11399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/11400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20004/11401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/11402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 19, con il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 84, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20004/11372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 19 il capoverso «Art. 84», è soppresso.
    

    
      1.20004/532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i primi tre commi.
    

    
      1.20004/533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20004/534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20004/535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 5.
    

    
      1.20004/536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i primi due commi.
    

    
      1.20004/537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20004/538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 3 e 4.
    

    
      1.20004/539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 3 e 5.
    

    
      1.20004/540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20004/541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 4 e 5.
    

    
      1.20004/542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20004/543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 5.
    

    
      1.20004/544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20004/545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi quattro commi.
    

    
      1.20004/546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20004/547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20004/548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3 e 5.
    

    
      1.20004/549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20004/550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 4 e 5.
    

    
      1.20004/551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20004/552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 5.
    

    
      1.20004/553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20004/554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi tre commi.
    

    
      1.20004/559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20004/560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20004/561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3 e 5.
    

    
      1.20004/562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20004/11377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 19 capoverso «Art. 84», comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi due commi.
    

    
      1.20004/564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20004/565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20004/566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il penultimo comma.
    

    
      1.20004/567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20004/568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere l'ultimo comma.
    

    
      1.20004/569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 20 a 25.
    

    
      1.20004/570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20004/571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 20 a 24.
    

    
      1.20004/572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20004/573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23 e 25.
    

    
      1.20004/574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 20 a 23.
    

    
      1.20004/575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 23.
    

    
      1.20004/576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 24.
    

    
      1.20004/577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 25.
    

    
      1.20004/578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 20 a 22.
    

    
      1.20004/579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21 e 22.
    

    
      1.20004/580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20 e 21.
    

    
      1.20004/11404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 22.
    

    
      1.20004/11405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 23.
    

    
      1.20004/11406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 24.
    

    
      1.20004/11407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 25.
    

    
      1.20004/11408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 26.
    

    
      1.20004/11409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 27.
    

    
      1.20004/11410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 28.
    

    
      1.20004/11411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 29.
    

    
      1.20004/11412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 30.
    

    
      1.20004/11413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 31.
    

    
      1.20004/581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 20.
    

    
      1.20004/11415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 20 con il seguente:
    

    
              «20. All'articolo 85, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 21 a 25.
    

    
      1.20004/583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20004/584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 21 a 24.
    

    
      1.20004/585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20004/586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23 e 25.
    

    
      1.20004/587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 21 a 23.
    

    
      1.20004/588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 23.
    

    
      1.20004/589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 24.
    

    
      1.20004/590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 25.
    

    
      1.20004/591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21 e 22.
    

    
      1.20004/11417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 23.
    

    
      1.20004/11418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 24.
    

    
      1.20004/11419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 25.
    

    
      1.20004/11420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 26.
    

    
      1.20004/11421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 27.
    

    
      1.20004/11422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 28.
    

    
      1.20004/11423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 29.
    

    
      1.20004/11424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 30.
    

    
      1.20004/11425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 31.
    

    
      1.20004/592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 21.
    

    
      1.20004/11429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 21, con il seguente:
    

    
              «21. All'articolo 86, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 21, le parole: «anche sopravvenuta» sono soppresse.
    

    
      1.20004/11428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 21, le parole: «nell'ambito del medesimo collegio plurinominale» sono soppresse.
    

    
      1.20004/11430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «21-bis. All'articolo 86, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «21-bis. All'articolo 86, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «21-bis. All'articolo 86, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/11433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «21-bis. All'articolo 86, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «21-bis. All'articolo 86, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/11435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «21-bis. All'articolo 86, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «21-bis. All'articolo 86, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/11437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «21-bis. All'articolo 87, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «21-bis. All'articolo 87, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «21-bis. All'articolo 87, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/11440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «21-bis. All'articolo 87, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 21 aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 87, soprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20004/11442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 21 aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 87, soprimere il comma 3.
    

    
      1.20004/11443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 21 aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 87, soprimere il comma 4.
    

    
      1.20004/11444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 21 aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 88, soprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20004/11445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 21 aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 88, soprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20004/11446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 21 aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 88, soprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20004/11447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 21 aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 88, soprimere il comma 1.
    

    
      1.20004/11448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 21 aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 88, soprimere il comma 3.
    

    
      1.20004/11449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 21 aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. All'articolo 88, soprimere il comma 4.
    

    
      1.20004/11450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 21 aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. Sopprimere l'articolo 90.
    

    
      1.20004/11451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 21 aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. Sopprimere l'articolo 91.
    

    
      1.20004/593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 22 a 25.
    

    
      1.20004/594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20004/595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 22 a 24.
    

    
      1.20004/596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23 e 24.
    

    
      1.20004/597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23 e 25.
    

    
      1.20004/598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22 e 23.
    

    
      1.20004/11453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 24.
    

    
      1.20004/11454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 25.
    

    
      1.20004/11455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 26.
    

    
      1.20004/11456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 27.
    

    
      1.20004/11457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 28.
    

    
      1.20004/11458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 29.
    

    
      1.20004/11459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 30.
    

    
      1.20004/11460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 31.
    

    
      1.20004/599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 22.
    

    
      1.20004/600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 23 a 25.
    

    
      1.20004/601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 23, 24 e 25.
    

    
      1.20004/602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 23 e 24.
    

    
      1.20004/11463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 25.
    

    
      1.20004/11464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 26.
    

    
      1.20004/11465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 27.
    

    
      1.20004/11466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 28.
    

    
      1.20004/11467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 29.
    

    
      1.20004/11468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 30.
    

    
      1.20004/11469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 31.
    

    
      1.20004/603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 23.
    

    
      1.20004/604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le prime due lettere.
    

    
      1.20004/11482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 23, con il seguente:
    

    
              «23. All'articolo 92, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 23, con il seguente:
    

    
              «23. All'articolo 92, sopprimere i commi 1, numero 1) e 2».
    

    
      1.20004/11484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 23, con il seguente:
    

    
              «23. All'articolo 92, sopprimere i commi 1, numero 1) e 4».
    

    
      1.20004/11485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 23, con il seguente:
    

    
              «23. All'articolo 92, sopprimere i commi 1, numero 1) e 3».
    

    
      1.20004/11486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 23, con il seguente:
    

    
              «23. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, numero 1)».
    

    
      1.20004/11487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 23, con il seguente:
    

    
              «23. All'articolo 92, sopprimere i commi 1, numero 2) e 3».
    

    
      1.20004/11488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 23, con il seguente:
    

    
              «23. All'articolo 92, sopprimere i commi 1, numero 4) e 2».
    

    
      1.20004/11489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 23, con il seguente:
    

    
              «23. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, numero 2)».
    

    
      1.20004/11490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 23, con il seguente:
    

    
              «23. All'articolo 92, sopprimere i commi 1, numero 4) e 3».
    

    
      1.20004/11493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 23, con il seguente:
    

    
              «23. All'articolo 92, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 23, con il seguente:
    

    
              «23. All'articolo 92, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20004/606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20004/607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20004/11472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 23, lettera a), il capoverso 1-bis è soppresso.
    

    
      1.20004/608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20004/612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le ultime due lettere.
    

    
      1.20004/622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20004/623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la penultima lettera.
    

    
      1.20004/624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20004/11476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 23, lettera b), il capoverso 2-bis è soppresso.
    

    
      1.20004/625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere l'ultima lettera.
    

    
      1.20004/639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20004/640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo, il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20004/644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20004/646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20004/649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20004/660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/11491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, numero 3)».
    

    
      1.20004/11492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, numero 4)».
    

    
      1.20004/664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 24 e 25.
    

    
      1.20004/11496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 26.
    

    
      1.20004/11497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 27.
    

    
      1.20004/11498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 28.
    

    
      1.20004/11499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 29.
    

    
      1.20004/11500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 30.
    

    
      1.20004/11501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 31.
    

    
      1.20004/665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 24.
    

    
      1.20004/11503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sostituire il comma 24 con il seguente:
    

    
              «24 all'articolo 93, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le prime due lettere.
    

    
      1.20004/667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20004/668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20004/669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la prima lettera.
    

    
      1.20004/670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20004/671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le ultime due lettere.
    

    
      1.20004/672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20004/673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la penultima lettera.
    

    
      1.20004/674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20004/675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere l'ultima lettera.
    

    
      1.20004/676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20004/677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20004/678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20004/679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20004/680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20004/681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20004/684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20004/688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20004/689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20004/690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20004/691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20004/693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20004/694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo e il quinto periodo.
    

    
      1.20004/696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20004/698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20004/699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20004/703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20004/704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20004/708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20004/11512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. all'articolo 93, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/11513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. all'articolo 93, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. all'articolo 93, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. all'articolo 93, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. all'articolo 93, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 26.
    

    
      1.20004/11518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 27.
    

    
      1.20004/11519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 28.
    

    
      1.20004/11520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 29.
    

    
      1.20004/11521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 30.
    

    
      1.20004/11522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 31.
    

    
      1.20004/712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 25.
    

    
      1.20004/713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-bis» e «Art. 93-ter».
    

    
      1.20004/714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-bis» e «Art. 93-quater».
    

    
      1.20004/715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-bis».
    

    
      1.20004/716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20004/717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20004/718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20004/719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20004/721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20004/722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20004/723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e sesto.
    

    
      1.20004/724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20004/729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20004/730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20004/731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20004/732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20004/733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20004/734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20004/735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20004/737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e quinto.
    

    
      1.20004/738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e sesto.
    

    
      1.20004/739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20004/741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20004/742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20004/743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20004/744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20004/745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20004/746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e sesto.
    

    
      1.20004/747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20004/749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20004/750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20004/752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20004/756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20004/757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20004/759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 2 a 8.
    

    
      1.20004/761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20004/762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20004/763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20004/764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
      1.20004/765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20004/766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20004/767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20004/768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi sei periodi.
    

    
      1.20004/769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al sesto.
    

    
      1.20004/770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20004/771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20004/772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20004/773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20004/774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20004/776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20004/777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al settimo.
    

    
      1.20004/782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20004/783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20004/784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20004/785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20004/786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20004/787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20004/788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20004/789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20004/791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al settimo.
    

    
      1.20004/793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20004/794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20004/795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20004/796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20004/797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20004/798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20004/800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quarto al settimo.
    

    
      1.20004/802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20004/803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20004/804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20004/805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20004/807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20004/809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20004/810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20004/811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20004/813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto e settimo.
    

    
      1.20004/814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto e il settimo periodo.
    

    
      1.20004/815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20004/816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzultimo periodo.
    

    
      1.20004/817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20004/820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20004/822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20004/824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 4 a 8.
    

    
      1.20004/825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 4, 5 e 6.
    

    
      1.20004/826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20004/827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20004/828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20004/829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20004/830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20004/832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20004/835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20004/837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20004/838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo all'ultimo.
    

    
      1.20004/839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20004/840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al penultimo.
    

    
      1.20004/841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20004/842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20004/844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20004/845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20004/846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal terzo all'ultimo.
    

    
      1.20004/847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20004/849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20004/853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20004/856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 5 a 8.
    

    
      1.20004/858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 5, 6 e 7.
    

    
      1.20004/859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20004/860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20004/861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20004/865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20004/870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 6 a 8.
    

    
      1.20004/875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 6, 7 e 8.
    

    
      1.20004/876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20004/877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20004/878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20004/881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20004/883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20004/887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20004/892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20004/893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi sei periodi.
    

    
      1.20004/894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al sesto.
    

    
      1.20004/895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20004/896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20004/897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20004/898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20004/899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20004/901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20004/902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al settimo.
    

    
      1.20004/907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20004/908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20004/909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20004/910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20004/911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20004/912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20004/913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20004/914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20004/915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20004/916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al settimo.
    

    
      1.20004/918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20004/919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20004/920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20004/921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20004/922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20004/923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20004/925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quarto al settimo.
    

    
      1.20004/927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20004/928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20004/929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20004/930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20004/932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20004/934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20004/935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20004/936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20004/938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto e settimo.
    

    
      1.20004/939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto e il settimo periodo.
    

    
      1.20004/940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20004/941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzultimo periodo.
    

    
      1.20004/942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20004/945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20004/947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20004/949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20004/950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-ter» e «Art. 93-quater».
    

    
      1.20004/951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-ter».
    

    
      1.20004/952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20004/953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20004/954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20004/955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20004/964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20004/965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20004/966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20004/967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20004/968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20004/969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20004/971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20004/972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20004/974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20004/976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20004/978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20004/983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-quater».
    

    
      1.20004/985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6.
    

    
      1.20004/987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20004/989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
    

    
      1.20004/991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20004/993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20004/995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20004/997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere a), b), c) e d).
    

    
      1.20004/999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere a), b) e c).
    

    
      1.20004/1000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20004/1001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20004/1002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20004/1003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.20004/1004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      1.20004/1005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20004/1006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/1007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/1008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20004/1009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20004/1010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20004/1011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/1012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/1013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/11578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, l'ultimo periodo è soppresso.
    

    
      1.20004/1014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20004/1015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20004/1016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/1017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20004/1018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20004/1019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20004/1020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20004/1021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20004/1022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20004/1023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20004/1024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20004/11586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 7, il secondo periodo è soppresso.
    

    
      1.20004/11587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 25-bis,sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20004/11588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis». All'articolo 96, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/11589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis». All'articolo 96, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 96, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. Sopprimere l'articolo 97».
    

    
      1.20004/11592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. Sopprimere l'articolo 98».
    

    
      1.20004/11593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. Sopprimere l'articolo 99».
    

    
      1.20004/11594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 99, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 99, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. Sopprimere l'articolo 100».
    

    
      1.20004/11597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 100, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 100, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. Sopprimere l'articolo 101».
    

    
      1.20004/11600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 101, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 101, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. Sopprimere l'articolo 102».
    

    
      1.20004/11603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/11604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/11606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/11609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/11611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. Sopprimere l'articolo 104».
    

    
      1.20004/11612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/11613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/11615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20004/11616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20004/11617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20004/11618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.20004/11619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/11622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20004/11623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20004/11624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20004/11625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.20004/11626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/11628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20004/11629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20004/11630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20004/11631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.20004/11632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20004/11633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20004/11634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20004/11635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20004/11636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.20004/11637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/11638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20004/11639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20004/11640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      1.20004/11641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20004/11642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20004/11643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      1.20004/11644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20004/11645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      1.20004/11646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20004/11647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.20004/11648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 105, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 106, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 107, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 108, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 109, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 110, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 111, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 112, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20004/11658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20004/11659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20004/11660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20004/11662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20004/11663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20004/11665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere il commi 3».
    

    
      1.20004/11666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20004/11667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 114, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 116, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 117, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 118, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 119, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 119, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20004/11673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 119, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20004/11674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 120, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20004/11675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 27.
    

    
      1.20004/11676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 28.
    

    
      1.20004/11677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 29.
    

    
      1.20004/11678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 30.
    

    
      1.20004/11679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 31.
    

    
      1.20004/11680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere il comma 26.
    

    
      1.20004/11681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 27 e 28.
    

    
      1.20004/11682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 27 e 29.
    

    
      1.20004/11683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 27 e 30.
    

    
      1.20004/11684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 27 e 31.
    

    
      1.20004/11685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere il comma 27.
    

    
      1.20004/11686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 27, la lettera a) è soppressa.
    

    
      1.20004/11687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 27, la lettera b) è soppressa.
    

    
      1.20004/11688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 27, la lettera c) è soppressa.
    

    
      1.20004/11689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, comma 27, la lettera d) è soppressa.
    

    
      1.20004/11690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 28 e 29.
    

    
      1.20004/11691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 28 e 30.
    

    
      1.20004/11692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 28 e 31.
    

    
      1.20004/11693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere il comma 28.
    

    
      1.20004/11694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 29 e 30.
    

    
      1.20004/11695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 29 e 31.
    

    
      1.20004/11696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere il comma 29.
    

    
      1.20004/11697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere i commi 30 e 31.
    

    
      1.20004/11698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere il comma 30.
    

    
      1.20004/11699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, all'articolo 1, sopprimere il comma 31.
    

    
      1.20004/2000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Agliè».
    

    
      1.20004/2001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Airasca».
    

    
      1.20004/2002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ala di Stura».
    

    
      1.20004/2003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albiano d'Ivrea».
    

    
      1.20004/2004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alice Superiore».
    

    
      1.20004/2005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Almese».
    

    
      1.20004/2006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alpette».
    

    
      1.20004/2007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alpignano».
    

    
      1.20004/2008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Andezeno».
    

    
      1.20004/2009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Andrate».
    

    
      1.20004/2010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Angrogna».
    

    
      1.20004/2011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arignano».
    

    
      1.20004/2012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Avigliana».
    

    
      1.20004/2013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Azeglio».
    

    
      1.20004/2014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bairo».
    

    
      1.20004/2015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balangero».
    

    
      1.20004/2016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldissero Canavese».
    

    
      1.20004/2017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldissero Torinese».
    

    
      1.20004/2018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balme».
    

    
      1.20004/2019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Banchette».
    

    
      1.20004/2020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barbania».
    

    
      1.20004/2021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bardonecchia».
    

    
      1.20004/2022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barone Canavese».
    

    
      1.20004/2023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Beinasco».
    

    
      1.20004/2024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bibiana».
    

    
      1.20004/2025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bobbio Pellice».
    

    
      1.20004/2026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bollengo».
    

    
      1.20004/2027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgaro Torinese».
    

    
      1.20004/2028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgiallo».
    

    
      1.20004/2029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgofranco d'Ivrea».
    

    
      1.20004/2030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgomasino».
    

    
      1.20004/2031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgone Susa».
    

    
      1.20004/2032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosconero».
    

    
      1.20004/2033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brandizzo».
    

    
      1.20004/2034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bricherasio».
    

    
      1.20004/2035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brosso».
    

    
      1.20004/2036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brozolo».
    

    
      1.20004/2037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bruino».
    

    
      1.20004/2038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brusasco».
    

    
      1.20004/2039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bruzolo».
    

    
      1.20004/2040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buriasco».
    

    
      1.20004/2041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Burolo».
    

    
      1.20004/2042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Busano».
    

    
      1.20004/2043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bussoleno».
    

    
      1.20004/2044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buttigliera Alta».
    

    
      1.20004/2045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cafasse».
    

    
      1.20004/2046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caluso».
    

    
      1.20004/2047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cambiano».
    

    
      1.20004/2048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Campiglione-Fenile».
    

    
      1.20004/2049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Candia Canavese».
    

    
      1.20004/2050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Candiolo».
    

    
      1.20004/2051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Canischio».
    

    
      1.20004/2052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cantalupa».
    

    
      1.20004/2053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cantoira».
    

    
      1.20004/2054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprie».
    

    
      1.20004/2055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caravino».
    

    
      1.20004/2056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carema».
    

    
      1.20004/2057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carignano».
    

    
      1.20004/2058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carmagnola».
    

    
      1.20004/2059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalborgone».
    

    
      1.20004/2060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cascinette d'Ivrea».
    

    
      1.20004/2061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caselette».
    

    
      1.20004/2062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caselle Torinese».
    

    
      1.20004/2063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagneto Po».
    

    
      1.20004/2064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagnole Piemonte».
    

    
      1.20004/2065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellamonte».
    

    
      1.20004/2066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Nigra».
    

    
      1.20004/2067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castiglione Torinese».
    

    
      1.20004/2068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavagnolo».
    

    
      1.20004/2069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavour».
    

    
      1.20004/2070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cercenasco».
    

    
      1.20004/2071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceres».
    

    
      1.20004/2072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceresole Reale».
    

    
      1.20004/2073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cesana Torinese».
    

    
      1.20004/2074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chialamberto».
    

    
      1.20004/2075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chianocco».
    

    
      1.20004/2076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiaverano».
    

    
      1.20004/2077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chieri».
    

    
      1.20004/2078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiesanuova».
    

    
      1.20004/2079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiomonte».
    

    
      1.20004/2080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiusa di San Michele».
    

    
      1.20004/2081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chivasso».
    

    
      1.20004/2082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ciconio».
    

    
      1.20004/2083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cintano».
    

    
      1.20004/2084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cinzano».
    

    
      1.20004/2085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ciriè».
    

    
      1.20004/2086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Claviere».
    

    
      1.20004/2087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coassolo Torinese».
    

    
      1.20004/2088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coazze».
    

    
      1.20004/2089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Collegno».
    

    
      1.20004/2090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Colleretto Castelnuovo».
    

    
      1.20004/2091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Colleretto Giacosa».
    

    
      1.20004/2092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Condove».
    

    
      1.20004/2093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Corio».
    

    
      1.20004/2094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossano Canavese».
    

    
      1.20004/2095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cuceglio».
    

    
      1.20004/2096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cumiana».
    

    
      1.20004/2097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cuorgnè».
    

    
      1.20004/2098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Druento».
    

    
      1.20004/2099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Exilles».
    

    
      1.20004/2100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Favria».
    

    
      1.20004/2101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Feletto».
    

    
      1.20004/2102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fenestrelle».
    

    
      1.20004/2103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fiano».
    

    
      1.20004/2104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fiorano Canavese».
    

    
      1.20004/2105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Foglizzo».
    

    
      1.20004/2106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Forno Canavese».
    

    
      1.20004/2107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frassinetto».
    

    
      1.20004/2108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Front».
    

    
      1.20004/2109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frossasco».
    

    
      1.20004/2110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Garzigliana».
    

    
      1.20004/2111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gassino Torinese».
    

    
      1.20004/2112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Germagnano».
    

    
      1.20004/2113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Giaglione».
    

    
      1.20004/2114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Giaveno».
    

    
      1.20004/2115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Givoletto».
    

    
      1.20004/2116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gravere».
    

    
      1.20004/2117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Groscavallo».
    

    
      1.20004/2118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grosso».
    

    
      1.20004/2119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grugliasco».
    

    
      1.20004/2120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ingria».
    

    
      1.20004/2121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Inverso Pinasca».
    

    
      1.20004/2122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Isolabella».
    

    
      1.20004/2123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Issiglio».
    

    
      1.20004/2124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ivrea».
    

    
      1.20004/2125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «La Cassa».
    

    
      1.20004/2126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «La Loggia».
    

    
      1.20004/2127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lanzo Torinese».
    

    
      1.20004/2128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lauriano».
    

    
      1.20004/2129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Leini».
    

    
      1.20004/2130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lemie».
    

    
      1.20004/2131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lessolo».
    

    
      1.20004/2132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Levone».
    

    
      1.20004/2133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Locana».
    

    
      1.20004/2134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lombardore».
    

    
      1.20004/2135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lombriasco».
    

    
      1.20004/2136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Loranzè».
    

    
      1.20004/2137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lugnacco».
    

    
      1.20004/2138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Luserna San Giovanni».
    

    
      1.20004/2139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lusernetta».
    

    
      1.20004/2140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lusigliè».
    

    
      1.20004/2141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Macello».
    

    
      1.20004/2142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Maglione».
    

    
      1.20004/2143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marentino».
    

    
      1.20004/2144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Massello».
    

    
      1.20004/2145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mathi».
    

    
      1.20004/2146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mattie».
    

    
      1.20004/2147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mazzè».
    

    
      1.20004/2148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Meana di Susa».
    

    
      1.20004/2149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mercenasco».
    

    
      1.20004/2150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Meugliano».
    

    
      1.20004/2151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mezzenile».
    

    
      1.20004/2152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombello di Torino».
    

    
      1.20004/2153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mompantero».
    

    
      1.20004/2154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monastero di Lanzo».
    

    
      1.20004/2155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncalieri».
    

    
      1.20004/2156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncenisio».
    

    
      1.20004/2157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Torinese».
    

    
      1.20004/2158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montalenghe».
    

    
      1.20004/2159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montalto Dora».
    

    
      1.20004/2160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montanaro».
    

    
      1.20004/2161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monteu da Po».
    

    
      1.20004/2162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moriondo Torinese».
    

    
      1.20004/2163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nichelino».
    

    
      1.20004/2164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Noasca».
    

    
      1.20004/2165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nole».
    

    
      1.20004/2166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nomaglio».
    

    
      1.20004/2167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «None».
    

    
      1.20004/2168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novalesa».
    

    
      1.20004/2169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oglianico».
    

    
      1.20004/2170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orbassano».
    

    
      1.20004/2171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orio Canavese».
    

    
      1.20004/2172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Osasco».
    

    
      1.20004/2173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Osasio».
    

    
      1.20004/2174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oulx».
    

    
      1.20004/2175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ozegna».
    

    
      1.20004/2176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Palazzo Canavese».
    

    
      1.20004/2177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pancalieri».
    

    
      1.20004/2178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Parella».
    

    
      1.20004/2179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pavarolo».
    

    
      1.20004/2180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pavone Canavese».
    

    
      1.20004/2181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pecco».
    

    
      1.20004/2182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pecetto Torinese».
    

    
      1.20004/2183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perosa Argentina».
    

    
      1.20004/2184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perosa Canavese».
    

    
      1.20004/2185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perrero».
    

    
      1.20004/2186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pertusio».
    

    
      1.20004/2187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pessinetto».
    

    
      1.20004/2188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pianezza».
    

    
      1.20004/2189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pinasca».
    

    
      1.20004/2190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pinerolo».
    

    
      1.20004/2191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pino Torinese».
    

    
      1.20004/2192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piobesi Torinese».
    

    
      1.20004/2193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piossasco».
    

    
      1.20004/2194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piscina».
    

    
      1.20004/2195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piverone».
    

    
      1.20004/2196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Poirino».
    

    
      1.20004/2197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pomaretto».
    

    
      1.20004/2198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pont-Canavese».
    

    
      1.20004/2199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Porte».
    

    
      1.20004/2200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pragelato».
    

    
      1.20004/2201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prali».
    

    
      1.20004/2202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pralormo».
    

    
      1.20004/2203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pramollo».
    

    
      1.20004/2204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prarostino».
    

    
      1.20004/2205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prascorsano».
    

    
      1.20004/2206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pratiglione».
    

    
      1.20004/2207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quagliuzzo».
    

    
      1.20004/2208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quassolo».
    

    
      1.20004/2209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quincinetto».
    

    
      1.20004/2210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Reano».
    

    
      1.20004/2211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ribordone».
    

    
      1.20004/2212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Riva Presso Chieri».
    

    
      1.20004/2213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivalba».
    

    
      1.20004/2214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivalta di Torino».
    

    
      1.20004/2215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivara».
    

    
      1.20004/2216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivarolo Canavese».
    

    
      1.20004/2217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivarossa».
    

    
      1.20004/2218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivoli».
    

    
      1.20004/2219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Robassomero».
    

    
      1.20004/2220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca Canavese».
    

    
      1.20004/2221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roletto».
    

    
      1.20004/2222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Romano Canavese».
    

    
      1.20004/2223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ronco Canavese».
    

    
      1.20004/2224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rondissone».
    

    
      1.20004/2225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rorà».
    

    
      1.20004/2226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rosta».
    

    
      1.20004/2227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roure».
    

    
      1.20004/2228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rubiana».
    

    
      1.20004/2229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rueglio».
    

    
      1.20004/2230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salassa».
    

    
      1.20004/2231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salbertrand».
    

    
      1.20004/2232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salerano Canavese».
    

    
      1.20004/2233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salza di Pinerolo».
    

    
      1.20004/2234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Samone».
    

    
      1.20004/2235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Benigno Canavese».
    

    
      1.20004/2236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Carlo Canavese».
    

    
      1.20004/2237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Colombano Belmonte».
    

    
      1.20004/2238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Didero».
    

    
      1.20004/2239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Francesco al Campo».
    

    
      1.20004/2240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Germano Chisone».
    

    
      1.20004/2241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Gillio».
    

    
      1.20004/2242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giorgio Canavese».
    

    
      1.20004/2243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giorio di Susa».
    

    
      1.20004/2244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giusto Canavese».
    

    
      1.20004/2245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Martino Canavese».
    

    
      1.20004/2246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Maurizio Canavese».
    

    
      1.20004/2247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Mauro Torinese».
    

    
      1.20004/2248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Pietro Val Lemina».
    

    
      1.20004/2249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Ponso».
    

    
      1.20004/2250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Raffaele Cimena».
    

    
      1.20004/2251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Sebastiano da Po».
    

    
      1.20004/2252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Secondo di Pinerolo».
    

    
      1.20004/2253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sangano».
    

    
      1.20004/2254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sant'Ambrogio di Torino».
    

    
      1.20004/2255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sant'Antonino di Susa».
    

    
      1.20004/2256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santena».
    

    
      1.20004/2257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sauze di Cesana».
    

    
      1.20004/2258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sauze d'Oulx».
    

    
      1.20004/2259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scalenghe».
    

    
      1.20004/2260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scarmagno».
    

    
      1.20004/2261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sciolze».
    

    
      1.20004/2262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sestriere».
    

    
      1.20004/2263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Settimo Rottaro».
    

    
      1.20004/2264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Settimo Torinese».
    

    
      1.20004/2265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Settimo Vittone».
    

    
      1.20004/2266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sparone».
    

    
      1.20004/2267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Strambinello».
    

    
      1.20004/2268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Strambino».
    

    
      1.20004/2269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Susa».
    

    
      1.20004/2270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tavagnasco».
    

    
      1.20004/2271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torrazza Piemonte».
    

    
      1.20004/2272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre Canavese».
    

    
      1.20004/2273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre Pellice».
    

    
      1.20004/2274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trana».
    

    
      1.20004/2275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trausella».
    

    
      1.20004/2276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Traversella».
    

    
      1.20004/2277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Traves».
    

    
      1.20004/2278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trofarello».
    

    
      1.20004/2279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Usseaux».
    

    
      1.20004/2280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Usseglio».
    

    
      1.20004/2281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vaie».
    

    
      1.20004/2282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Val della Torre».
    

    
      1.20004/2283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valgioie».
    

    
      1.20004/2284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vallo Torinese».
    

    
      1.20004/2285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valperga».
    

    
      1.20004/2286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valprato Soana».
    

    
      1.20004/2287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Varisella».
    

    
      1.20004/2288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vauda Canavese».
    

    
      1.20004/2289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Venaria Reale».
    

    
      1.20004/2290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Venaus».
    

    
      1.20004/2291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verolengo».
    

    
      1.20004/2292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verrua Savoia».
    

    
      1.20004/2293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vestignè».
    

    
      1.20004/2294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vialfrè».
    

    
      1.20004/2295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vico Canavese».
    

    
      1.20004/2296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vidracco».
    

    
      1.20004/2297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vigone».
    

    
      1.20004/2298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villafranca Piemonte».
    

    
      1.20004/2299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Canavese».
    

    
      1.20004/2300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar Dora».
    

    
      1.20004/2301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar Focchiardo».
    

    
      1.20004/2302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar Pellice».
    

    
      1.20004/2303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar Perosa».
    

    
      1.20004/2304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villarbasse».
    

    
      1.20004/2305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villareggia».
    

    
      1.20004/2306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villastellone».
    

    
      1.20004/2307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vinovo».
    

    
      1.20004/2308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Virle Piemonte».
    

    
      1.20004/2309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vische».
    

    
      1.20004/2310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vistrorio».
    

    
      1.20004/2311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viù».
    

    
      1.20004/2312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Volpiano».
    

    
      1.20004/2313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Volvera».
    

    
      1.20004/2314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Acqui Terme».
    

    
      1.20004/2315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albera Ligure».
    

    
      1.20004/2316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alessandria».
    

    
      1.20004/2317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alfiano Natta».
    

    
      1.20004/2318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alice Bel Colle».
    

    
      1.20004/2319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alluvioni Cambiò».
    

    
      1.20004/2320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Altavilla Monferrato».
    

    
      1.20004/2321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alzano Scrivia».
    

    
      1.20004/2322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arquata Scrivia».
    

    
      1.20004/2323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Avolasca».
    

    
      1.20004/2324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balzola».
    

    
      1.20004/2325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Basaluzzo».
    

    
      1.20004/2326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bassignana».
    

    
      1.20004/2327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Belforte Monferrato».
    

    
      1.20004/2328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bergamasco».
    

    
      1.20004/2329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Berzano di Tortona».
    

    
      1.20004/2330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bistagno».
    

    
      1.20004/2331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borghetto di Borbera».
    

    
      1.20004/2332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo San Martino».
    

    
      1.20004/2333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgoratto Alessandrino».
    

    
      1.20004/2334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosco Marengo».
    

    
      1.20004/2335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosio».
    

    
      1.20004/2336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bozzole».
    

    
      1.20004/2337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brignano-Frascata».
    

    
      1.20004/2338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cabella Ligure».
    

    
      1.20004/2339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camagna Monferrato».
    

    
      1.20004/2340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camino».
    

    
      1.20004/2341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cantalupo Ligure».
    

    
      1.20004/2342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Capriata d'Orba».
    

    
      1.20004/2343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carbonara Scrivia».
    

    
      1.20004/2344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carentino».
    

    
      1.20004/2345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carezzano».
    

    
      1.20004/2346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carpeneto».
    

    
      1.20004/2347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carrega Ligure».
    

    
      1.20004/2348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carrosio».
    

    
      1.20004/2349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cartosio».
    

    
      1.20004/2350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casal Cermelli».
    

    
      1.20004/2351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casale Monferrato».
    

    
      1.20004/2352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casaleggio Boiro».
    

    
      1.20004/2353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalnoceto».
    

    
      1.20004/2354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casasco».
    

    
      1.20004/2355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cassano Spinola».
    

    
      1.20004/2356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cassine».
    

    
      1.20004/2357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cassinelle».
    

    
      1.20004/2358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellania».
    

    
      1.20004/2359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellar Guidobono».
    

    
      1.20004/2360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellazzo Bormida».
    

    
      1.20004/2361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto d'Erro».
    

    
      1.20004/2362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto d'Orba».
    

    
      1.20004/2363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Merli».
    

    
      1.20004/2364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Monferrato».
    

    
      1.20004/2365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Bormida».
    

    
      1.20004/2366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Scrivia».
    

    
      1.20004/2367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelspina».
    

    
      1.20004/2368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavatore».
    

    
      1.20004/2369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cella Monte».
    

    
      1.20004/2370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cereseto».
    

    
      1.20004/2371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerreto Grue».
    

    
      1.20004/2372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerrina Monferrato».
    

    
      1.20004/2373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coniolo».
    

    
      1.20004/2374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Conzano».
    

    
      1.20004/2375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costa Vescovato».
    

    
      1.20004/2376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cremolino».
    

    
      1.20004/2377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cuccaro Monferrato».
    

    
      1.20004/2378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Denice».
    

    
      1.20004/2379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dernice».
    

    
      1.20004/2380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fabbrica Curone».
    

    
      1.20004/2381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Felizzano».
    

    
      1.20004/2382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fraconalto».
    

    
      1.20004/2383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Francavilla Bisio».
    

    
      1.20004/2384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frascaro».
    

    
      1.20004/2385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frassinello Monferrato».
    

    
      1.20004/2386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frassineto Po».
    

    
      1.20004/2387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fresonara».
    

    
      1.20004/2388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frugarolo».
    

    
      1.20004/2389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fubine».
    

    
      1.20004/2390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gabiano».
    

    
      1.20004/2391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gamalero».
    

    
      1.20004/2392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Garbagna».
    

    
      1.20004/2393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gavazzana».
    

    
      1.20004/2394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gavi».
    

    
      1.20004/2395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Giarole».
    

    
      1.20004/2396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gremiasco».
    

    
      1.20004/2397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grognardo».
    

    
      1.20004/2398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grondona».
    

    
      1.20004/2399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Guazzora».
    

    
      1.20004/2400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Isola Sant'Antonio».
    

    
      1.20004/2401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lerma».
    

    
      1.20004/2402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lu».
    

    
      1.20004/2403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Malvicino».
    

    
      1.20004/2404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Masio».
    

    
      1.20004/2405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Melazzo».
    

    
      1.20004/2406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Merana».
    

    
      1.20004/2407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mirabello Monferrato».
    

    
      1.20004/2408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Molare».
    

    
      1.20004/2409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Molino dei Torti».
    

    
      1.20004/2410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombello Monferrato».
    

    
      1.20004/2411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Momperone».
    

    
      1.20004/2412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncestino».
    

    
      1.20004/2413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mongiardino Ligure».
    

    
      1.20004/2414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monleale».
    

    
      1.20004/2415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montacuto».
    

    
      1.20004/2416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldeo».
    

    
      1.20004/2417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Bormida».
    

    
      1.20004/2418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montecastello».
    

    
      1.20004/2419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montechiaro d'Acqui».
    

    
      1.20004/2420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montegioco».
    

    
      1.20004/2421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montemarzino».
    

    
      1.20004/2422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Morano sul Po».
    

    
      1.20004/2423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Morbello».
    

    
      1.20004/2424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mornese».
    

    
      1.20004/2425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Morsasco».
    

    
      1.20004/2426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Murisengo».
    

    
      1.20004/2427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novi Ligure».
    

    
      1.20004/2428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Occimiano».
    

    
      1.20004/2429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Odalengo Grande».
    

    
      1.20004/2430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Odalengo Piccolo».
    

    
      1.20004/2431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Olivola».
    

    
      1.20004/2432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orsara Bormida».
    

    
      1.20004/2433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ottiglio».
    

    
      1.20004/2434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ovada».
    

    
      1.20004/2435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oviglio».
    

    
      1.20004/2436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ozzano Monferrato».
    

    
      1.20004/2437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Paderna».
    

    
      1.20004/2438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pareto».
    

    
      1.20004/2439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Parodi Ligure».
    

    
      1.20004/2440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pasturana».
    

    
      1.20004/2441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pecetto di Valenza».
    

    
      1.20004/2442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pietra Marazzi».
    

    
      1.20004/2443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piovera».
    

    
      1.20004/2444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pomaro Monferrato».
    

    
      1.20004/2445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pontecurone».
    

    
      1.20004/2446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pontestura».
    

    
      1.20004/2447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponti».
    

    
      1.20004/2448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponzano Monferrato».
    

    
      1.20004/2449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponzone».
    

    
      1.20004/2450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pozzol Groppo».
    

    
      1.20004/2451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pozzolo Formigaro».
    

    
      1.20004/2452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prasco».
    

    
      1.20004/2453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Predosa».
    

    
      1.20004/2454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quargnento».
    

    
      1.20004/2455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quattordio».
    

    
      1.20004/2456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ricaldone».
    

    
      1.20004/2457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivalta Bormida».
    

    
      1.20004/2458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivarone».
    

    
      1.20004/2459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca Grimalda».
    

    
      1.20004/2460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccaforte Ligure».
    

    
      1.20004/2461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Ligure».
    

    
      1.20004/2462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rosignano Monferrato».
    

    
      1.20004/2463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sala Monferrato».
    

    
      1.20004/2464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sale».
    

    
      1.20004/2465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Cristoforo».
    

    
      1.20004/2466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giorgio Monferrato».
    

    
      1.20004/2467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Salvatore Monferrato».
    

    
      1.20004/2468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Sebastiano Curone».
    

    
      1.20004/2469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sant'Agata Fossili».
    

    
      1.20004/2470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sardigliano».
    

    
      1.20004/2471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sarezzano».
    

    
      1.20004/2472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serralunga di Crea».
    

    
      1.20004/2473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serravalle Scrivia».
    

    
      1.20004/2474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sezzadio».
    

    
      1.20004/2475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Silvano d'Orba».
    

    
      1.20004/2476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Solero».
    

    
      1.20004/2477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Solonghello».
    

    
      1.20004/2478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Spigno Monferrato».
    

    
      1.20004/2479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Spineto Scrivia».
    

    
      1.20004/2480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stazzano».
    

    
      1.20004/2481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Strevi».
    

    
      1.20004/2482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tagliolo Monferrato».
    

    
      1.20004/2483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tassarolo».
    

    
      1.20004/2484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Terruggia».
    

    
      1.20004/2485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Terzo».
    

    
      1.20004/2486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ticineto».
    

    
      1.20004/2487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tortona».
    

    
      1.20004/2488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Treville».
    

    
      1.20004/2489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trisobbio».
    

    
      1.20004/2490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valenza».
    

    
      1.20004/2491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valmacca».
    

    
      1.20004/2492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignale Monferrato».
    

    
      1.20004/2493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignole Borbera».
    

    
      1.20004/2494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viguzzolo».
    

    
      1.20004/2495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villadeati».
    

    
      1.20004/2496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villalvernia».
    

    
      1.20004/2497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villamiroglio».
    

    
      1.20004/2498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Monferrato».
    

    
      1.20004/2499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villaromagnano».
    

    
      1.20004/2500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Visone».
    

    
      1.20004/2501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Volpedo».
    

    
      1.20004/2502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Volpeglino».
    

    
      1.20004/2503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Voltaggio».
    

    
      1.20004/2504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Agliano Terme».
    

    
      1.20004/2505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albugnano».
    

    
      1.20004/2506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Antignano».
    

    
      1.20004/2507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Aramengo».
    

    
      1.20004/2508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Asti».
    

    
      1.20004/2509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Azzano d'Asti».
    

    
      1.20004/2510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldichieri d'Asti».
    

    
      1.20004/2511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Belveglio».
    

    
      1.20004/2512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Berzano di San Pietro».
    

    
      1.20004/2513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bruno».
    

    
      1.20004/2514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bubbio».
    

    
      1.20004/2515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buttigliera d'Asti».
    

    
      1.20004/2516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calamandrana».
    

    
      1.20004/2517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calliano».
    

    
      1.20004/2518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calosso».
    

    
      1.20004/2519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camerano Casasco».
    

    
      1.20004/2520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Canelli».
    

    
      1.20004/2521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cantarana».
    

    
      1.20004/2522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Capriglio».
    

    
      1.20004/2523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casorzo».
    

    
      1.20004/2524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cassinasco».
    

    
      1.20004/2525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagnole delle Lanze».
    

    
      1.20004/2526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagnole Monferrato».
    

    
      1.20004/2527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castel Boglione».
    

    
      1.20004/2528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castel Rocchero».
    

    
      1.20004/2529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castell'Alfero».
    

    
      1.20004/2530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellero».
    

    
      1.20004/2531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Molina».
    

    
      1.20004/2532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castello di Annone».
    

    
      1.20004/2533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Belbo».
    

    
      1.20004/2534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Calcea».
    

    
      1.20004/2535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Don Bosco».
    

    
      1.20004/2536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cellarengo».
    

    
      1.20004/2537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Celle Enomondo».
    

    
      1.20004/2538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerreto d'Asti».
    

    
      1.20004/2539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerro Tanaro».
    

    
      1.20004/2540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cessole».
    

    
      1.20004/2541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiusano d'Asti».
    

    
      1.20004/2542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cinaglio».
    

    
      1.20004/2543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cisterna d'Asti».
    

    
      1.20004/2544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coazzolo».
    

    
      1.20004/2545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cocconato».
    

    
      1.20004/2546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Corsione».
    

    
      1.20004/2547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortandone».
    

    
      1.20004/2548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortanze».
    

    
      1.20004/2549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortazzone».
    

    
      1.20004/2550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortiglione».
    

    
      1.20004/2551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossombrato».
    

    
      1.20004/2552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costigliole d'Asti».
    

    
      1.20004/2553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cunico».
    

    
      1.20004/2554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dusino San Michele».
    

    
      1.20004/2555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ferrere».
    

    
      1.20004/2556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fontanile».
    

    
      1.20004/2557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frinco».
    

    
      1.20004/2558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grana».
    

    
      1.20004/2559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grazzano Badoglio».
    

    
      1.20004/2560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Incisa Scapaccino».
    

    
      1.20004/2561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Isola d'Asti».
    

    
      1.20004/2562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Loazzolo».
    

    
      1.20004/2563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Maranzana».
    

    
      1.20004/2564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Maretto».
    

    
      1.20004/2565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moasca».
    

    
      1.20004/2566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombaldone».
    

    
      1.20004/2567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombaruzzo».
    

    
      1.20004/2568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombercelli».
    

    
      1.20004/2569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monale».
    

    
      1.20004/2570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monastero Bormida».
    

    
      1.20004/2571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncalvo».
    

    
      1.20004/2572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncucco Torinese».
    

    
      1.20004/2573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mongardino».
    

    
      1.20004/2574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montabone».
    

    
      1.20004/2575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montafia».
    

    
      1.20004/2576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Scarampi».
    

    
      1.20004/2577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montechiaro d'Asti».
    

    
      1.20004/2578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montegrosso d'Asti».
    

    
      1.20004/2579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montemagno».
    

    
      1.20004/2580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montiglio Monferrato».
    

    
      1.20004/2581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moransengo».
    

    
      1.20004/2582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nizza Monferrato».
    

    
      1.20004/2583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Olmo Gentile».
    

    
      1.20004/2584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Passerano Marmorito».
    

    
      1.20004/2585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Penango».
    

    
      1.20004/2586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piea».
    

    
      1.20004/2587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pino d'Asti».
    

    
      1.20004/2588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piovà Massaia».
    

    
      1.20004/2589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Portacomaro».
    

    
      1.20004/2590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quaranti».
    

    
      1.20004/2591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Refrancore».
    

    
      1.20004/2592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Revigliasco d'Asti».
    

    
      1.20004/2593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roatto».
    

    
      1.20004/2594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Robella».
    

    
      1.20004/2595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca d'Arazzo».
    

    
      1.20004/2596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccaverano».
    

    
      1.20004/2597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Palafea».
    

    
      1.20004/2598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Tanaro».
    

    
      1.20004/2599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Damiano d'Asti».
    

    
      1.20004/2600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giorgio Scarampi».
    

    
      1.20004/2601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Martino Alfieri».
    

    
      1.20004/2602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Marzano Oliveto».
    

    
      1.20004/2603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Paolo Solbrito».
    

    
      1.20004/2604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scurzolengo».
    

    
      1.20004/2605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serole».
    

    
      1.20004/2606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sessame».
    

    
      1.20004/2607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Settime».
    

    
      1.20004/2608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Soglio».
    

    
      1.20004/2609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tigliole».
    

    
      1.20004/2610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tonco».
    

    
      1.20004/2611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tonengo».
    

    
      1.20004/2612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vaglio Serra».
    

    
      1.20004/2613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valfenera».
    

    
      1.20004/2614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vesime».
    

    
      1.20004/2615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viale».
    

    
      1.20004/2616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viarigi».
    

    
      1.20004/2617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vigliano d'Asti».
    

    
      1.20004/2618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villa San Secondo».
    

    
      1.20004/2619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villafranca d'Asti».
    

    
      1.20004/2620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova d'Asti».
    

    
      1.20004/2621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vinchio».
    

    
      1.20004/2622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ailoche».
    

    
      1.20004/2623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Andorno Micca».
    

    
      1.20004/2624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Benna».
    

    
      1.20004/2625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Biella».
    

    
      1.20004/2626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bioglio».
    

    
      1.20004/2627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borriana».
    

    
      1.20004/2628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brusnengo».
    

    
      1.20004/2629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Callabiana».
    

    
      1.20004/2630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camandona».
    

    
      1.20004/2631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camburzano».
    

    
      1.20004/2632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Campiglia Cervo».
    

    
      1.20004/2633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Candelo».
    

    
      1.20004/2634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprile».
    

    
      1.20004/2635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casapinta».
    

    
      1.20004/2636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Cervo».
    

    
      1.20004/2637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavaglià».
    

    
      1.20004/2638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerreto Castello».
    

    
      1.20004/2639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerrione».
    

    
      1.20004/2640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coggiola».
    

    
      1.20004/2641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossato».
    

    
      1.20004/2642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crevacuore».
    

    
      1.20004/2643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crosa».
    

    
      1.20004/2644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Curino».
    

    
      1.20004/2645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Donato».
    

    
      1.20004/2646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dorzano».
    

    
      1.20004/2647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gaglianico».
    

    
      1.20004/2648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gifflenga».
    

    
      1.20004/2649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Graglia».
    

    
      1.20004/2650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lessona».
    

    
      1.20004/2651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Magnano».
    

    
      1.20004/2652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Massazza».
    

    
      1.20004/2653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Masserano».
    

    
      1.20004/2654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mezzana Mortigliengo».
    

    
      1.20004/2655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Miagliano».
    

    
      1.20004/2656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mongrando».
    

    
      1.20004/2657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mosso».
    

    
      1.20004/2658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mottalciata».
    

    
      1.20004/2659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Muzzano».
    

    
      1.20004/2660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Netro».
    

    
      1.20004/2661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Occhieppo Inferiore».
    

    
      1.20004/2662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Occhieppo Superiore».
    

    
      1.20004/2663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pettinengo».
    

    
      1.20004/2664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piatto».
    

    
      1.20004/2665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piedicavallo».
    

    
      1.20004/2666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pollone».
    

    
      1.20004/2667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponderano».
    

    
      1.20004/2668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Portula».
    

    
      1.20004/2669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pralungo».
    

    
      1.20004/2670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pray».
    

    
      1.20004/2671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quaregna».
    

    
      1.20004/2672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quittengo».
    

    
      1.20004/2673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ronco Biellese».
    

    
      1.20004/2674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roppolo».
    

    
      1.20004/2675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rosazza».
    

    
      1.20004/2676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sagliano Micca».
    

    
      1.20004/2677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sala Biellese».
    

    
      1.20004/2678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salussola».
    

    
      1.20004/2679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Paolo Cervo».
    

    
      1.20004/2680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sandigliano».
    

    
      1.20004/2681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Selve Marcone».
    

    
      1.20004/2682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Soprana».
    

    
      1.20004/2683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sordevolo».
    

    
      1.20004/2684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sostegno».
    

    
      1.20004/2685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Strona».
    

    
      1.20004/2686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tavigliano».
    

    
      1.20004/2687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ternengo».
    

    
      1.20004/2688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tollegno».
    

    
      1.20004/2689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torrazzo».
    

    
      1.20004/2690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trivero».
    

    
      1.20004/2691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valdengo».
    

    
      1.20004/2692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vallanzengo».
    

    
      1.20004/2693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valle Mosso».
    

    
      1.20004/2694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valle San Nicolao».
    

    
      1.20004/2695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Veglio».
    

    
      1.20004/2696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verrone».
    

    
      1.20004/2697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vigliano Biellese».
    

    
      1.20004/2698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villa del Bosco».
    

    
      1.20004/2699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Biellese».
    

    
      1.20004/2700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viverone».
    

    
      1.20004/2701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Zimone».
    

    
      1.20004/2702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Zubiena».
    

    
      1.20004/2703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Zumaglia».
    

    
      1.20004/2704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Acceglio».
    

    
      1.20004/2705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Aisone».
    

    
      1.20004/2706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alba».
    

    
      1.20004/2707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albaretto della Torre».
    

    
      1.20004/2708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alto».
    

    
      1.20004/2709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Argentera».
    

    
      1.20004/2710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arguello».
    

    
      1.20004/2711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bagnasco».
    

    
      1.20004/2712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bagnolo Piemonte».
    

    
      1.20004/2713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldissero d'Alba».
    

    
      1.20004/2714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barbaresco».
    

    
      1.20004/2715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barge».
    

    
      1.20004/2716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barolo».
    

    
      1.20004/2717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bastia Mondovì».
    

    
      1.20004/2718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Battifollo».
    

    
      1.20004/2719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Beinette».
    

    
      1.20004/2720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bellino».
    

    
      1.20004/2721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Belvedere Langhe».
    

    
      1.20004/2722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bene Vagienna».
    

    
      1.20004/2723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Benevello».
    

    
      1.20004/2724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bergolo».
    

    
      1.20004/2725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bernezzo».
    

    
      1.20004/2726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bonvicino».
    

    
      1.20004/2727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo San Dalmazzo».
    

    
      1.20004/2728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgomale».
    

    
      1.20004/2729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosia».
    

    
      1.20004/2730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bossolasco».
    

    
      1.20004/2731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Boves».
    

    
      1.20004/2732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bra».
    

    
      1.20004/2733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Briaglia».
    

    
      1.20004/2734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Briga Alta».
    

    
      1.20004/2735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brondello».
    

    
      1.20004/2736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brossasco».
    

    
      1.20004/2737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Busca».
    

    
      1.20004/2738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camerana».
    

    
      1.20004/2739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camo».
    

    
      1.20004/2740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Canale».
    

    
      1.20004/2741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Canosio».
    

    
      1.20004/2742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprauna».
    

    
      1.20004/2743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caraglio».
    

    
      1.20004/2744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caramagna Piemonte».
    

    
      1.20004/2745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cardè».
    

    
      1.20004/2746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carrù».
    

    
      1.20004/2747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cartignano».
    

    
      1.20004/2748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalgrasso».
    

    
      1.20004/2749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagnito».
    

    
      1.20004/2750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casteldelfino».
    

    
      1.20004/2751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellar».
    

    
      1.20004/2752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Stura».
    

    
      1.20004/2753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Uzzone».
    

    
      1.20004/2754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellinaldo».
    

    
      1.20004/2755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellino Tanaro».
    

    
      1.20004/2756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelmagno».
    

    
      1.20004/2757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo di Ceva».
    

    
      1.20004/2758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castiglione Falletto».
    

    
      1.20004/2759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castiglione Tinella».
    

    
      1.20004/2760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castino».
    

    
      1.20004/2761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavallerleone».
    

    
      1.20004/2762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavallermaggiore».
    

    
      1.20004/2763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Celle di Macra».
    

    
      1.20004/2764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Centallo».
    

    
      1.20004/2765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceresole Alba».
    

    
      1.20004/2766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerretto Langhe».
    

    
      1.20004/2767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cervasca».
    

    
      1.20004/2768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cervere».
    

    
      1.20004/2769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceva».
    

    
      1.20004/2770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cherasco».
    

    
      1.20004/2771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiusa di Pesio».
    

    
      1.20004/2772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cigliè».
    

    
      1.20004/2773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cissone».
    

    
      1.20004/2774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Clavesana».
    

    
      1.20004/2775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Corneliano d'Alba».
    

    
      1.20004/2776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortemilia».
    

    
      1.20004/2777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossano Belbo».
    

    
      1.20004/2778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costigliole Saluzzo».
    

    
      1.20004/2779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cravanzana».
    

    
      1.20004/2780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crissolo».
    

    
      1.20004/2781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cuneo».
    

    
      1.20004/2782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Demonte».
    

    
      1.20004/2783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Diano d'Alba».
    

    
      1.20004/2784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dogliani».
    

    
      1.20004/2785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dronero».
    

    
      1.20004/2786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Elva».
    

    
      1.20004/2787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Entracque».
    

    
      1.20004/2788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Envie».
    

    
      1.20004/2789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Farigliano».
    

    
      1.20004/2790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Faule».
    

    
      1.20004/2791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Feisoglio».
    

    
      1.20004/2792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fossano».
    

    
      1.20004/2793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frabosa Soprana».
    

    
      1.20004/2794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frabosa Sottana».
    

    
      1.20004/2795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frassino».
    

    
      1.20004/2796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gaiola».
    

    
      1.20004/2797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gambasca».
    

    
      1.20004/2798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Garessio».
    

    
      1.20004/2799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Genola».
    

    
      1.20004/2800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gorzegno».
    

    
      1.20004/2801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gottasecca».
    

    
      1.20004/2802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Govone».
    

    
      1.20004/2803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grinzane Cavour».
    

    
      1.20004/2804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Guarene».
    

    
      1.20004/2805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Igliano».
    

    
      1.20004/2806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Isasca».
    

    
      1.20004/2807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «La Morra».
    

    
      1.20004/2808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lagnasco».
    

    
      1.20004/2809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lequio Berria».
    

    
      1.20004/2810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lequio Tanaro».
    

    
      1.20004/2811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lesegno».
    

    
      1.20004/2812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Levice».
    

    
      1.20004/2813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Limone Piemonte».
    

    
      1.20004/2814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lisio».
    

    
      1.20004/2815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Macra».
    

    
      1.20004/2816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Magliano Alfieri».
    

    
      1.20004/2817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Magliano Alpi».
    

    
      1.20004/2818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mango».
    

    
      1.20004/2819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Manta».
    

    
      1.20004/2820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marene».
    

    
      1.20004/2821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Margarita».
    

    
      1.20004/2822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marmora».
    

    
      1.20004/2823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marsaglia».
    

    
      1.20004/2824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Martiniana Po».
    

    
      1.20004/2825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Melle».
    

    
      1.20004/2826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moiola».
    

    
      1.20004/2827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombarcaro».
    

    
      1.20004/2828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombasiglio».
    

    
      1.20004/2829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monastero di Vasco».
    

    
      1.20004/2830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monasterolo Casotto».
    

    
      1.20004/2831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monasterolo di Savigliano».
    

    
      1.20004/2832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monchiero».
    

    
      1.20004/2833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mondovì».
    

    
      1.20004/2834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monesiglio».
    

    
      1.20004/2835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monforte d'Alba».
    

    
      1.20004/2836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montà».
    

    
      1.20004/2837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo di Mondovì».
    

    
      1.20004/2838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Roero».
    

    
      1.20004/2839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montanera».
    

    
      1.20004/2840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montelupo Albese».
    

    
      1.20004/2841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montemale di Cuneo».
    

    
      1.20004/2842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monterosso Grana».
    

    
      1.20004/2843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monteu Roero».
    

    
      1.20004/2844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montezemolo».
    

    
      1.20004/2845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monticello d'Alba».
    

    
      1.20004/2846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moretta».
    

    
      1.20004/2847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Morozzo».
    

    
      1.20004/2848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Murazzano».
    

    
      1.20004/2849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Murello».
    

    
      1.20004/2850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Narzole».
    

    
      1.20004/2851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Neive».
    

    
      1.20004/2852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Neviglie».
    

    
      1.20004/2853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Niella Belbo».
    

    
      1.20004/2854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Niella Tanaro».
    

    
      1.20004/2855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novello».
    

    
      1.20004/2856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nucetto».
    

    
      1.20004/2857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oncino».
    

    
      1.20004/2858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ormea».
    

    
      1.20004/2859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ostana».
    

    
      1.20004/2860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Paesana».
    

    
      1.20004/2861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pagno».
    

    
      1.20004/2862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pamparato».
    

    
      1.20004/2863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Paroldo».
    

    
      1.20004/2864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perletto».
    

    
      1.20004/2865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perlo».
    

    
      1.20004/2866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Peveragno».
    

    
      1.20004/2867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pezzolo Valle Uzzone».
    

    
      1.20004/2868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pianfei».
    

    
      1.20004/2869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piasco».
    

    
      1.20004/2870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pietraporzio».
    

    
      1.20004/2871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piobesi d'Alba».
    

    
      1.20004/2872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piozzo».
    

    
      1.20004/2873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pocapaglia».
    

    
      1.20004/2874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Polonghera».
    

    
      1.20004/2875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pontechianale».
    

    
      1.20004/2876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pradleves».
    

    
      1.20004/2877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prazzo».
    

    
      1.20004/2878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Priero».
    

    
      1.20004/2879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Priocca».
    

    
      1.20004/2880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Priola».
    

    
      1.20004/2881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prunetto».
    

    
      1.20004/2882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Racconigi».
    

    
      1.20004/2883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Revello».
    

    
      1.20004/2884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rifreddo».
    

    
      1.20004/2885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rittana».
    

    
      1.20004/2886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roaschia».
    

    
      1.20004/2887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roascio».
    

    
      1.20004/2888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Robilante».
    

    
      1.20004/2889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roburent».
    

    
      1.20004/2890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca Cigliè».
    

    
      1.20004/2891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca de' Baldi».
    

    
      1.20004/2892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccabruna».
    

    
      1.20004/2893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccaforte Mondovì».
    

    
      1.20004/2894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccasparvera».
    

    
      1.20004/2895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccavione».
    

    
      1.20004/2896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Belbo».
    

    
      1.20004/2897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roddi».
    

    
      1.20004/2898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roddino».
    

    
      1.20004/2899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rodello».
    

    
      1.20004/2900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rossana».
    

    
      1.20004/2901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ruffia».
    

    
      1.20004/2902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sale delle Langhe».
    

    
      1.20004/2903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sale San Giovanni».
    

    
      1.20004/2904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Saliceto».
    

    
      1.20004/2905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salmour».
    

    
      1.20004/2906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Saluzzo».
    

    
      1.20004/2907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sambuco».
    

    
      1.20004/2908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sampeyre».
    

    
      1.20004/2909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Benedetto Belbo».
    

    
      1.20004/2910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Damiano Macra».
    

    
      1.20004/2911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Michele Mondovì».
    

    
      1.20004/2912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sanfrè».
    

    
      1.20004/2913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sanfront».
    

    
      1.20004/2914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santa Vittoria d'Alba».
    

    
      1.20004/2915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sant'Albano Stura».
    

    
      1.20004/2916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santo Stefano Belbo».
    

    
      1.20004/2917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santo Stefano Roero».
    

    
      1.20004/2918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Savigliano».
    

    
      1.20004/2919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scagnello».
    

    
      1.20004/2920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scarnafigi».
    

    
      1.20004/2921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serralunga d'Alba».
    

    
      1.20004/2922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serravalle Langhe».
    

    
      1.20004/2923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sinio».
    

    
      1.20004/2924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Somano».
    

    
      1.20004/2925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sommariva del Bosco».
    

    
      1.20004/2926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sommariva Perno».
    

    
      1.20004/2927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stroppo».
    

    
      1.20004/2928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tarantasca».
    

    
      1.20004/2929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre Bormida».
    

    
      1.20004/2930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre Mondovì».
    

    
      1.20004/2931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre San Giorgio».
    

    
      1.20004/2932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torresina».
    

    
      1.20004/2933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Treiso».
    

    
      1.20004/2934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trezzo Tinella».
    

    
      1.20004/2935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trinità».
    

    
      1.20004/2936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valdieri».
    

    
      1.20004/2937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valgrana».
    

    
      1.20004/2938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valloriate».
    

    
      1.20004/2939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valmala».
    

    
      1.20004/2940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Venasca».
    

    
      1.20004/2941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verduno».
    

    
      1.20004/2942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vernante».
    

    
      1.20004/2943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verzuolo».
    

    
      1.20004/2944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vezza d'Alba».
    

    
      1.20004/2945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vicoforte».
    

    
      1.20004/2946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignolo».
    

    
      1.20004/2947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villafalletto».
    

    
      1.20004/2948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Mondovì».
    

    
      1.20004/2949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Solaro».
    

    
      1.20004/2950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar San Costanzo».
    

    
      1.20004/2951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vinadio».
    

    
      1.20004/2952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viola».
    

    
      1.20004/2953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vottignasco».
    

    
      1.20004/2954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Agrate Conturbia».
    

    
      1.20004/2955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ameno».
    

    
      1.20004/2956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Armeno».
    

    
      1.20004/2957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arona».
    

    
      1.20004/2958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barengo».
    

    
      1.20004/2959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bellinzago Novarese».
    

    
      1.20004/2960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Biandrate».
    

    
      1.20004/2961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Boca».
    

    
      1.20004/2962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bogogno».
    

    
      1.20004/2963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bolzano Novarese».
    

    
      1.20004/2964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo Ticino».
    

    
      1.20004/2965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgolavezzaro».
    

    
      1.20004/2966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgomanero».
    

    
      1.20004/2967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Briga Novarese».
    

    
      1.20004/2968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Briona».
    

    
      1.20004/2969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caltignaga».
    

    
      1.20004/2970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cameri».
    

    
      1.20004/2971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carpignano Sesia».
    

    
      1.20004/2972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalbeltrame».
    

    
      1.20004/2973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casaleggio Novara».
    

    
      1.20004/2974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalino».
    

    
      1.20004/2975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalvolone».
    

    
      1.20004/2976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellazzo Novarese».
    

    
      1.20004/2977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Sopra Ticino».
    

    
      1.20004/2978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavaglietto».
    

    
      1.20004/2979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavaglio d'Agogna».
    

    
      1.20004/2980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavallirio».
    

    
      1.20004/2981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerano».
    

    
      1.20004/2982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Colazza».
    

    
      1.20004/2983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Comignago».
    

    
      1.20004/2984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cressa».
    

    
      1.20004/2985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cureggio».
    

    
      1.20004/2986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Divignano».
    

    
      1.20004/2987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dormelletto».
    

    
      1.20004/2988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fara Novarese».
    

    
      1.20004/2989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fontaneto d'Agogna».
    

    
      1.20004/2990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Galliate».
    

    
      1.20004/2991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Garbagna Novarese».
    

    
      1.20004/2992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gargallo».
    

    
      1.20004/2993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gattico».
    

    
      1.20004/2994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ghemme».
    

    
      1.20004/2995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gozzano».
    

    
      1.20004/2996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Granozzo con Monticello».
    

    
      1.20004/2997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grignasco».
    

    
      1.20004/2998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Invorio».
    

    
      1.20004/2999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Landiona».
    

    
      1.20004/3000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lesa».
    

    
      1.20004/3001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Maggiora».
    

    
      1.20004/3002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mandello Vitta».
    

    
      1.20004/3003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marano Ticino».
    

    
      1.20004/3004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Massino Visconti».
    

    
      1.20004/3005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Meina».
    

    
      1.20004/3006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mezzomerico».
    

    
      1.20004/3007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Miasino».
    

    
      1.20004/3008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Momo».
    

    
      1.20004/3009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nebbiuno».
    

    
      1.20004/3010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nibbiola».
    

    
      1.20004/3011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novara».
    

    
      1.20004/3012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oleggio».
    

    
      1.20004/3013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oleggio Castello».
    

    
      1.20004/3014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orta San Giulio».
    

    
      1.20004/3015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Paruzzaro».
    

    
      1.20004/3016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pella».
    

    
      1.20004/3017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pettenasco».
    

    
      1.20004/3018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pisano».
    

    
      1.20004/3019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pogno».
    

    
      1.20004/3020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pombia».
    

    
      1.20004/3021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prato Sesia».
    

    
      1.20004/3022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Recetto».
    

    
      1.20004/3023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Romagnano Sesia».
    

    
      1.20004/3024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Romentino».
    

    
      1.20004/3025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Maurizio d'Opaglio».
    

    
      1.20004/3026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Nazzaro Sesia».
    

    
      1.20004/3027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Pietro Mosezzo».
    

    
      1.20004/3028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sillavengo».
    

    
      1.20004/3029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sizzano».
    

    
      1.20004/3030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Soriso».
    

    
      1.20004/3031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sozzago».
    

    
      1.20004/3032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Suno».
    

    
      1.20004/3033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Terdobbiate».
    

    
      1.20004/3034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tornaco».
    

    
      1.20004/3035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trecate».
    

    
      1.20004/3036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vaprio d'Agogna».
    

    
      1.20004/3037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Varallo Pombia».
    

    
      1.20004/3038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Veruno».
    

    
      1.20004/3039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vespolate».
    

    
      1.20004/3040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vicolungo».
    

    
      1.20004/3041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vinzaglio».
    

    
      1.20004/3042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Antrona Schieranco».
    

    
      1.20004/3043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Anzola d'Ossola».
    

    
      1.20004/3044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arizzano».
    

    
      1.20004/3045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arola».
    

    
      1.20004/3046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Aurano».
    

    
      1.20004/3047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baceno».
    

    
      1.20004/3048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bannio Anzino».
    

    
      1.20004/3049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baveno».
    

    
      1.20004/3050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bee».
    

    
      1.20004/3051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Belgirate».
    

    
      1.20004/3052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Beura-Cardezza».
    

    
      1.20004/3053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bognanco».
    

    
      1.20004/3054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brovello-Carpugnino».
    

    
      1.20004/3055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calasca-Castiglione».
    

    
      1.20004/3056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cambiasca».
    

    
      1.20004/3057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cannero Riviera».
    

    
      1.20004/3058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cannobio».
    

    
      1.20004/3059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprezzo».
    

    
      1.20004/3060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casale Corte Cerro».
    

    
      1.20004/3061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavaglio-Spoccia».
    

    
      1.20004/3062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceppo Morelli».
    

    
      1.20004/3063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cesara».
    

    
      1.20004/3064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossogno».
    

    
      1.20004/3065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Craveggia».
    

    
      1.20004/3066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crevoladossola».
    

    
      1.20004/3067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crodo».
    

    
      1.20004/3068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cursolo-Orasso».
    

    
      1.20004/3069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Domodossola».
    

    
      1.20004/3070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Druogno».
    

    
      1.20004/3071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Falmenta».
    

    
      1.20004/3072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Formazza».
    

    
      1.20004/3073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Germagno».
    

    
      1.20004/3074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ghiffa».
    

    
      1.20004/3075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gignese».
    

    
      1.20004/3076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gravellona Toce».
    

    
      1.20004/3077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gurro».
    

    
      1.20004/3078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Intragna».
    

    
      1.20004/3079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Loreglia».
    

    
      1.20004/3080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Macugnaga».
    

    
      1.20004/3081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Madonna del Sasso».
    

    
      1.20004/3082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Malesco».
    

    
      1.20004/3083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Masera».
    

    
      1.20004/3084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Massiola».
    

    
      1.20004/3085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mergozzo».
    

    
      1.20004/3086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Miazzina».
    

    
      1.20004/3087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montecrestese».
    

    
      1.20004/3088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montescheno».
    

    
      1.20004/3089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nonio».
    

    
      1.20004/3090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oggebbio».
    

    
      1.20004/3091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Omegna».
    

    
      1.20004/3092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ornavasso».
    

    
      1.20004/3093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pallanzeno».
    

    
      1.20004/3094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piedimulera».
    

    
      1.20004/3095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pieve Vergonte».
    

    
      1.20004/3096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Premeno».
    

    
      1.20004/3097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Premia».
    

    
      1.20004/3098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Premosello-Chiovenda».
    

    
      1.20004/3099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quarna Sopra».
    

    
      1.20004/3100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quarna Sotto».
    

    
      1.20004/3101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Re».
    

    
      1.20004/3102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Bernardino Verbano».
    

    
      1.20004/3103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santa Maria Maggiore».
    

    
      1.20004/3104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Seppiana».
    

    
      1.20004/3105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stresa».
    

    
      1.20004/3106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Toceno».
    

    
      1.20004/3107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trarego Viggiona».
    

    
      1.20004/3108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trasquera».
    

    
      1.20004/3109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trontano».
    

    
      1.20004/3110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valstrona».
    

    
      1.20004/3111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vanzone con San Carlo».
    

    
      1.20004/3112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Varzo».
    

    
      1.20004/3113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verbania».
    

    
      1.20004/3114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viganella».
    

    
      1.20004/3115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignone».
    

    
      1.20004/3116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villadossola».
    

    
      1.20004/3117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villette».
    

    
      1.20004/3118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vogogna».
    

    
      1.20004/3119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alagna Valsesia».
    

    
      1.20004/3120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albano Vercellese».
    

    
      1.20004/3121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alice Castello».
    

    
      1.20004/3122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arborio».
    

    
      1.20004/3123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Asigliano Vercellese».
    

    
      1.20004/3124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balmuccia».
    

    
      1.20004/3125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balocco».
    

    
      1.20004/3126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bianzè».
    

    
      1.20004/3127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Boccioleto».
    

    
      1.20004/3128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo d'Ale».
    

    
      1.20004/3129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo Vercelli».
    

    
      1.20004/3130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgosesia».
    

    
      1.20004/3131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Breia».
    

    
      1.20004/3132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buronzo».
    

    
      1.20004/3133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Campertogno».
    

    
      1.20004/3134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carcoforo».
    

    
      1.20004/3135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caresana».
    

    
      1.20004/3136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caresanablot».
    

    
      1.20004/3137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carisio».
    

    
      1.20004/3138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casanova Elvo».
    

    
      1.20004/3139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cellio».
    

    
      1.20004/3140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cervatto».
    

    
      1.20004/3141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cigliano».
    

    
      1.20004/3142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Civiasco».
    

    
      1.20004/3143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Collobiano».
    

    
      1.20004/3144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costanzana».
    

    
      1.20004/3145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cravagliana».
    

    
      1.20004/3146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crescentino».
    

    
      1.20004/3147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crova».
    

    
      1.20004/3148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Desana».
    

    
      1.20004/3149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fobello».
    

    
      1.20004/3150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fontanetto Po».
    

    
      1.20004/3151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Formigliana».
    

    
      1.20004/3152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gattinara».
    

    
      1.20004/3153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ghislarengo».
    

    
      1.20004/3154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Greggio».
    

    
      1.20004/3155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Guardabosone».
    

    
      1.20004/3156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lamporo».
    

    
      1.20004/3157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lenta».
    

    
      1.20004/3158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lignana».
    

    
      1.20004/3159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Livorno Ferraris».
    

    
      1.20004/3160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lozzolo».
    

    
      1.20004/3161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mollia».
    

    
      1.20004/3162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncrivello».
    

    
      1.20004/3163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Motta de' Conti».
    

    
      1.20004/3164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Olcenengo».
    

    
      1.20004/3165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oldenico».
    

    
      1.20004/3166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Palazzolo Vercellese».
    

    
      1.20004/3167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pertengo».
    

    
      1.20004/3168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pezzana».
    

    
      1.20004/3169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pila».
    

    
      1.20004/3170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piode».
    

    
      1.20004/3171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Postua».
    

    
      1.20004/3172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prarolo».
    

    
      1.20004/3173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quarona».
    

    
      1.20004/3174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quinto Vercellese».
    

    
      1.20004/3175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rassa».
    

    
      1.20004/3176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rima San Giuseppe».
    

    
      1.20004/3177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rimasco».
    

    
      1.20004/3178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rimella».
    

    
      1.20004/3179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Riva Valdobbia».
    

    
      1.20004/3180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rive».
    

    
      1.20004/3181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roasio».
    

    
      1.20004/3182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ronsecco».
    

    
      1.20004/3183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rossa».
    

    
      1.20004/3184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rovasenda».
    

    
      1.20004/3185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sabbia».
    

    
      1.20004/3186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salasco».
    

    
      1.20004/3187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sali Vercellese».
    

    
      1.20004/3188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Saluggia».
    

    
      1.20004/3189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Germano Vercellese».
    

    
      1.20004/3190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giacomo Vercellese».
    

    
      1.20004/3191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santhià».
    

    
      1.20004/3192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scopa».
    

    
      1.20004/3193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scopello».
    

    
      1.20004/3194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serravalle Sesia».
    

    
      1.20004/3195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stroppiana».
    

    
      1.20004/3196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tricerro».
    

    
      1.20004/3197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trino».
    

    
      1.20004/3198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tronzano Vercellese».
    

    
      1.20004/3199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valduggia».
    

    
      1.20004/3200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Varallo».
    

    
      1.20004/3201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vercelli».
    

    
      1.20004/3202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villarboit».
    

    
      1.20004/3203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villata».
    

    
      1.20004/3204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vocca».
    

    
      1.20004/3205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Sarre».
    

    
      1.20004/3206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Chatillon».
    

    
      1.20004/3207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Vincent».
    

    
      1.20004/3208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pont Saint Martin».
    

    
      1.20004/3209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Quart».
    

    
      1.20004/3210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gressan».
    

    
      1.20004/3211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Christophe».
    

    
      1.20004/3212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Pierre».
    

    
      1.20004/3213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Nus».
    

    
      1.20004/3214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Courmayeur».
    

    
      1.20004/3215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Verrès».
    

    
      1.20004/3216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Donnas».
    

    
      1.20004/3217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Charvensod».
    

    
      1.20004/3218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Valtournenche».
    

    
      1.20004/3219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Morgex».
    

    
      1.20004/3220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «La Salle».
    

    
      1.20004/3221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Aymavilles».
    

    
      1.20004/3222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Montjovet».
    

    
      1.20004/3223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Fénis».
    

    
      1.20004/3224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gignod».
    

    
      1.20004/3225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pollein».
    

    
      1.20004/3226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Cogne».
    

    
      1.20004/3227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Issogne».
    

    
      1.20004/3228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Ayas».
    

    
      1.20004/3229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Verrayes».
    

    
      1.20004/3230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Arnad».
    

    
      1.20004/3231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Marcel».
    

    
      1.20004/3232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Villeneuve».
    

    
      1.20004/3233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Hone».
    

    
      1.20004/3234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Prè Saint Didier».
    

    
      1.20004/3235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Roisan».
    

    
      1.20004/3236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Brusson».
    

    
      1.20004/3237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gressoney Saint Jean».
    

    
      1.20004/3238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pontey».
    

    
      1.20004/3239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «La Thuile».
    

    
      1.20004/3240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Challand Saint Anselme».
    

    
      1.20004/3241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Jovencan».
    

    
      1.20004/3242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Champdepraz».
    

    
      1.20004/3243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Valpelline».
    

    
      1.20004/3244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Introd».
    

    
      1.20004/3245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Antey Saint Andrè».
    

    
      1.20004/3246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Challand Saint Victor».
    

    
      1.20004/3247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Torgnon».
    

    
      1.20004/3248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Etroubles».
    

    
      1.20004/3249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Doues».
    

    
      1.20004/3250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gaby».
    

    
      1.20004/3251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Lillianes».
    

    
      1.20004/3252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Perloz».
    

    
      1.20004/3253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Fontainemore».
    

    
      1.20004/3254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Issime».
    

    
      1.20004/3255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Champorcher».
    

    
      1.20004/3256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Denis».
    

    
      1.20004/3257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Rhémy en Bosses».
    

    
      1.20004/3258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Avise».
    

    
      1.20004/3259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Nicolas».
    

    
      1.20004/3260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gressoney la Trinitè».
    

    
      1.20004/3261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Allein».
    

    
      1.20004/3262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Emerése».
    

    
      1.20004/3263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Bionaz».
    

    
      1.20004/3264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Oyace».
    

    
      1.20004/3265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Oyen».
    

    
      1.20004/3266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Rhemes Saint Georges».
    

    
      1.20004/3267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Valgrisenche».
    

    
      1.20004/3268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pontboset».
    

    
      1.20004/3269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Valsavarenche».
    

    
      1.20004/3270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Ollomont».
    

    
      1.20004/3271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Bard».
    

    
      1.20004/3272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Le Magdeleine».
    

    
      1.20004/3273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Rhemes Notre Dame».
    

    
      1.20004/3274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Chamois».
    

    
      1.20004/3275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Brissogne».
    

    
      1.20004/3276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Chambave».
    

    
      1.20004/3277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta», con la seguente: «Arvier».
    

    
      1.20004/3278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Adrara San Martino».
    

    
      1.20004/3279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Adrara San Rocco».
    

    
      1.20004/3280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albano Sant'Alessandro».
    

    
      1.20004/3281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albino».
    

    
      1.20004/3282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Algua».
    

    
      1.20004/3283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Almenno San Bartolomeo».
    

    
      1.20004/3284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Almenno San Salvatore».
    

    
      1.20004/3285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Almè».
    

    
      1.20004/3286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alzano Lombardo».
    

    
      1.20004/3287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ambivere».
    

    
      1.20004/3288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Antegnate».
    

    
      1.20004/3289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arcene».
    

    
      1.20004/3290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ardesio».
    

    
      1.20004/3291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arzago d'Adda».
    

    
      1.20004/3292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Averara».
    

    
      1.20004/3293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Aviatico».
    

    
      1.20004/3294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzano San Paolo».
    

    
      1.20004/3295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzone».
    

    
      1.20004/3296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnatica».
    

    
      1.20004/3297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barbata».
    

    
      1.20004/3298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bariano».
    

    
      1.20004/3299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barzana».
    

    
      1.20004/3300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bedulita».
    

    
      1.20004/3301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berbenno».
    

    
      1.20004/3302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bergamo».
    

    
      1.20004/3303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berzo San Fermo».
    

    
      1.20004/3304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bianzano».
    

    
      1.20004/3305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Blello».
    

    
      1.20004/3306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bolgare».
    

    
      1.20004/3307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bonate Sopra».
    

    
      1.20004/3308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bonate Sopra».
    

    
      1.20004/3309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bonate Sotto».
    

    
      1.20004/3310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo di Terzo».
    

    
      1.20004/3311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bossico».
    

    
      1.20004/3312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bottanuco».
    

    
      1.20004/3313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bracca».
    

    
      1.20004/3314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Branzi».
    

    
      1.20004/3315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brembate».
    

    
      1.20004/3316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brembate di Sopra».
    

    
      1.20004/3317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brignano Gera d'Adda».
    

    
      1.20004/3318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brumano».
    

    
      1.20004/3319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brusaporto».
    

    
      1.20004/3320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calcinate».
    

    
      1.20004/3321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calcio».
    

    
      1.20004/3322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calusco d'Adda».
    

    
      1.20004/3323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvenzano».
    

    
      1.20004/3324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Camerata Cornello».
    

    
      1.20004/3325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canonica d'Adda».
    

    
      1.20004/3326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capizzone».
    

    
      1.20004/3327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capriate San Gervasio».
    

    
      1.20004/3328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caprino Bergamasco».
    

    
      1.20004/3329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caravaggio».
    

    
      1.20004/3330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carobbio degli Angeli».
    

    
      1.20004/3331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carona».
    

    
      1.20004/3332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carvico».
    

    
      1.20004/3333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casazza».
    

    
      1.20004/3334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casirate d'Adda».
    

    
      1.20004/3335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casnigo».
    

    
      1.20004/3336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassiglio».
    

    
      1.20004/3337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel Rozzone».
    

    
      1.20004/3338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelli Calepio».
    

    
      1.20004/3339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castione della Presolana».
    

    
      1.20004/3340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castro».
    

    
      1.20004/3341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavernago».
    

    
      1.20004/3342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cazzano Sant'Andrea».
    

    
      1.20004/3343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cenate Sopra».
    

    
      1.20004/3344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cenate Sotto».
    

    
      1.20004/3345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cene».
    

    
      1.20004/3346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerete».
    

    
      1.20004/3347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chignolo d'Isola».
    

    
      1.20004/3348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chiuduno».
    

    
      1.20004/3349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cisano Bergamasco».
    

    
      1.20004/3350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ciserano».
    

    
      1.20004/3351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cividate al Piano».
    

    
      1.20004/3352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Clusone».
    

    
      1.20004/3353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colere».
    

    
      1.20004/3354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cologno al Serio».
    

    
      1.20004/3355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colzate».
    

    
      1.20004/3356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comun Nuovo».
    

    
      1.20004/3357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corna Imagna».
    

    
      1.20004/3358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornalba».
    

    
      1.20004/3359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cortenuova».
    

    
      1.20004/3360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa di Mezzate».
    

    
      1.20004/3361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa Serina».
    

    
      1.20004/3362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa Valle Imagna».
    

    
      1.20004/3363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa Volpino».
    

    
      1.20004/3364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Covo».
    

    
      1.20004/3365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Credaro».
    

    
      1.20004/3366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Curno».
    

    
      1.20004/3367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cusio».
    

    
      1.20004/3368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dalmine».
    

    
      1.20004/3369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dossena».
    

    
      1.20004/3370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Endine Gaiano».
    

    
      1.20004/3371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Entratico».
    

    
      1.20004/3372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fara Gera d'Adda».
    

    
      1.20004/3373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fara Olivana con Sola».
    

    
      1.20004/3374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Filago».
    

    
      1.20004/3375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fino del Monte».
    

    
      1.20004/3376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fiorano al Serio».
    

    
      1.20004/3377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fontanella».
    

    
      1.20004/3378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fonteno».
    

    
      1.20004/3379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Foppolo».
    

    
      1.20004/3380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Foresto Sparso».
    

    
      1.20004/3381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fornovo San Giovanni».
    

    
      1.20004/3382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fuipiano Valle Imagna».
    

    
      1.20004/3383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gandellino».
    

    
      1.20004/3384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gandino».
    

    
      1.20004/3385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gandosso».
    

    
      1.20004/3386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gaverina Terme».
    

    
      1.20004/3387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gazzaniga».
    

    
      1.20004/3388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ghisalba».
    

    
      1.20004/3389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorlago».
    

    
      1.20004/3390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorle».
    

    
      1.20004/3391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorno».
    

    
      1.20004/3392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grassobbio».
    

    
      1.20004/3393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gromo».
    

    
      1.20004/3394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grone».
    

    
      1.20004/3395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grumello del Monte».
    

    
      1.20004/3396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Isola di Fondra».
    

    
      1.20004/3397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Isso».
    

    
      1.20004/3398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lallio».
    

    
      1.20004/3399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Leffe».
    

    
      1.20004/3400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lenna».
    

    
      1.20004/3401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Levate».
    

    
      1.20004/3402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Locatello».
    

    
      1.20004/3403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lovere».
    

    
      1.20004/3404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lurano».
    

    
      1.20004/3405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Luzzana».
    

    
      1.20004/3406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Madone».
    

    
      1.20004/3407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mapello».
    

    
      1.20004/3408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Martinengo».
    

    
      1.20004/3409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Medolago».
    

    
      1.20004/3410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzoldo».
    

    
      1.20004/3411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Misano di Gera d'Adda».
    

    
      1.20004/3412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moio de' Calvi».
    

    
      1.20004/3413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monasterolo del Castello».
    

    
      1.20004/3414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montello».
    

    
      1.20004/3415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morengo».
    

    
      1.20004/3416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mornico al Serio».
    

    
      1.20004/3417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mozzanica».
    

    
      1.20004/3418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mozzo».
    

    
      1.20004/3419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nembro».
    

    
      1.20004/3420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olmo al Brembo».
    

    
      1.20004/3421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oltre il Colle».
    

    
      1.20004/3422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oltressenda Alta».
    

    
      1.20004/3423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oneta».
    

    
      1.20004/3424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Onore».
    

    
      1.20004/3425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orio al Serio».
    

    
      1.20004/3426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ornica».
    

    
      1.20004/3427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Osio Sopra».
    

    
      1.20004/3428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Osio Sotto».
    

    
      1.20004/3429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pagazzano».
    

    
      1.20004/3430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paladina».
    

    
      1.20004/3431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palazzago».
    

    
      1.20004/3432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palosco».
    

    
      1.20004/3433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parre».
    

    
      1.20004/3434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parzanica».
    

    
      1.20004/3435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pedrengo».
    

    
      1.20004/3436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Peia».
    

    
      1.20004/3437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pianico».
    

    
      1.20004/3438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piario».
    

    
      1.20004/3439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piazza Brembana».
    

    
      1.20004/3440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piazzatorre».
    

    
      1.20004/3441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piazzolo».
    

    
      1.20004/3442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pognano».
    

    
      1.20004/3443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte Nossa».
    

    
      1.20004/3444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte San Pietro».
    

    
      1.20004/3445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponteranica».
    

    
      1.20004/3446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pontida».
    

    
      1.20004/3447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pontirolo Nuovo».
    

    
      1.20004/3448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pradalunga».
    

    
      1.20004/3449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Predore».
    

    
      1.20004/3450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Premolo».
    

    
      1.20004/3451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Presezzo».
    

    
      1.20004/3452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pumenengo».
    

    
      1.20004/3453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ranica».
    

    
      1.20004/3454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ranzanico».
    

    
      1.20004/3455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Riva di Solto».
    

    
      1.20004/3456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rogno».
    

    
      1.20004/3457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Romano di Lombardia».
    

    
      1.20004/3458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncobello».
    

    
      1.20004/3459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncola».
    

    
      1.20004/3460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rota d'Imagna».
    

    
      1.20004/3461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovetta».
    

    
      1.20004/3462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giovanni Bianco».
    

    
      1.20004/3463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Paolo d'Argon».
    

    
      1.20004/3464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Pellegrino Terme».
    

    
      1.20004/3465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sant'Omobono Terme».
    

    
      1.20004/3466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Brigida».
    

    
      1.20004/3467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sarnico».
    

    
      1.20004/3468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Scanzorosciate».
    

    
      1.20004/3469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Schilpario».
    

    
      1.20004/3470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sedrina».
    

    
      1.20004/3471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Selvino».
    

    
      1.20004/3472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Seriate».
    

    
      1.20004/3473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Serina».
    

    
      1.20004/3474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solto Collina».
    

    
      1.20004/3475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solza».
    

    
      1.20004/3476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Songavazzo».
    

    
      1.20004/3477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sorisole».
    

    
      1.20004/3478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sotto il Monte G. XXIII».
    

    
      1.20004/3479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sovere».
    

    
      1.20004/3480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spinone al Lago».
    

    
      1.20004/3481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spirano».
    

    
      1.20004/3482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Stezzano».
    

    
      1.20004/3483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Strozza».
    

    
      1.20004/3484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Suisio».
    

    
      1.20004/3485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Taleggio».
    

    
      1.20004/3486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tavernola Bergamasca».
    

    
      1.20004/3487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Telgate».
    

    
      1.20004/3488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Terno d'Isola».
    

    
      1.20004/3489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre Boldone».
    

    
      1.20004/3490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre de' Roveri».
    

    
      1.20004/3491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre Pallavicina».
    

    
      1.20004/3492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trescore Balneario».
    

    
      1.20004/3493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Treviglio».
    

    
      1.20004/3494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Treviolo».
    

    
      1.20004/3495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ubiale Clanezzo».
    

    
      1.20004/3496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Urgnano».
    

    
      1.20004/3497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Val Brembilla».
    

    
      1.20004/3498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valbondione».
    

    
      1.20004/3499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valbrembo».
    

    
      1.20004/3500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valgoglio».
    

    
      1.20004/3501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valleve».
    

    
      1.20004/3502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valnegra».
    

    
      1.20004/3503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valtorta».
    

    
      1.20004/3504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vedeseta».
    

    
      1.20004/3505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verdellino».
    

    
      1.20004/3506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verdello».
    

    
      1.20004/3507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vertova».
    

    
      1.20004/3508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Viadanica».
    

    
      1.20004/3509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vigano San Martino».
    

    
      1.20004/3510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vigolo».
    

    
      1.20004/3511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa d'Adda».
    

    
      1.20004/3512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa d'Almè».
    

    
      1.20004/3513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa d'Ogna».
    

    
      1.20004/3514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa di Serio».
    

    
      1.20004/3515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villongo».
    

    
      1.20004/3516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vilminore di Scalve».
    

    
      1.20004/3517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zandobbio».
    

    
      1.20004/3518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zanica».
    

    
      1.20004/3519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zogno».
    

    
      1.20004/3520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Acquanegra Cremonese».
    

    
      1.20004/3521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzanello».
    

    
      1.20004/3522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bordolano».
    

    
      1.20004/3523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Camisano».
    

    
      1.20004/3524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cappella Cantone».
    

    
      1.20004/3525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalbuttano ed Uniti».
    

    
      1.20004/3526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaletto di Sopra».
    

    
      1.20004/3527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalmorano».
    

    
      1.20004/3528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelleone».
    

    
      1.20004/3529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cella Dati».
    

    
      1.20004/3530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cingia de' Botti».
    

    
      1.20004/3531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Credera Rubbiano».
    

    
      1.20004/3532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremosano».
    

    
      1.20004/3533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Derovere».
    

    
      1.20004/3534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fiesco».
    

    
      1.20004/3535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gadesco-Pieve Delmona».
    

    
      1.20004/3536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gombito».
    

    
      1.20004/3537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gussala».
    

    
      1.20004/3538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Madignano».
    

    
      1.20004/3539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monte Cremasco».
    

    
      1.20004/3540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Motta Baluffi».
    

    
      1.20004/3541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ostiano».
    

    
      1.20004/3542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pandino».
    

    
      1.20004/3543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pessina Cremonese».
    

    
      1.20004/3544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieranica».
    

    
      1.20004/3545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pizzighettone».
    

    
      1.20004/3546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ricengo».
    

    
      1.20004/3547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ripalta Guerina».
    

    
      1.20004/3548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecco d'Oglio».
    

    
      1.20004/3549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Bassano».
    

    
      1.20004/3550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Martino del Lago».
    

    
      1.20004/3551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sergnano».
    

    
      1.20004/3552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Soncino».
    

    
      1.20004/3553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spinadesco».
    

    
      1.20004/3554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Stagno Lombardo».
    

    
      1.20004/3555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tornata».
    

    
      1.20004/3556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trescore Cremasco».
    

    
      1.20004/3557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vailate».
    

    
      1.20004/3558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Voltido».
    

    
      1.20004/3559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Agnadello».
    

    
      1.20004/3560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnolo Cremasco».
    

    
      1.20004/3561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ca' d'Andrea».
    

    
      1.20004/3562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Campagnola Cremasca».
    

    
      1.20004/3563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cappella de' Picenardi».
    

    
      1.20004/3564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casale Cremasco Vidolasco».
    

    
      1.20004/3565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaletto Vaprio».
    

    
      1.20004/3566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel Gabbiano».
    

    
      1.20004/3567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelverde».
    

    
      1.20004/3568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chieve».
    

    
      1.20004/3569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corte de' Cortesi con Cignone».
    

    
      1.20004/3570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crema».
    

    
      1.20004/3571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crotta d'Adda».
    

    
      1.20004/3572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dovera».
    

    
      1.20004/3573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Formigara».
    

    
      1.20004/3574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Genivolta».
    

    
      1.20004/3575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grontardo».
    

    
      1.20004/3576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Isola Dovarese».
    

    
      1.20004/3577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malagnino».
    

    
      1.20004/3578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montodine».
    

    
      1.20004/3579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Offanengo».
    

    
      1.20004/3580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paderno Ponchielli».
    

    
      1.20004/3581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Persico Dosimo».
    

    
      1.20004/3582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piadena».
    

    
      1.20004/3583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve d'Olmi».
    

    
      1.20004/3584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzaglio ed Uniti».
    

    
      1.20004/3585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ripalta Arpina».
    

    
      1.20004/3586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rivarolo del Re ed Uniti».
    

    
      1.20004/3587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Romanengo».
    

    
      1.20004/3588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Daniele Po».
    

    
      1.20004/3589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Scandolara Ravara».
    

    
      1.20004/3590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sesto ed Uniti».
    

    
      1.20004/3591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Soresina».
    

    
      1.20004/3592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spineda».
    

    
      1.20004/3593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ticengo».
    

    
      1.20004/3594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre de' Picenardi».
    

    
      1.20004/3595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trigolo».
    

    
      1.20004/3596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vescovato».
    

    
      1.20004/3597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Annicco».
    

    
      1.20004/3598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bonemerse».
    

    
      1.20004/3599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvatone».
    

    
      1.20004/3600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capergnanica».
    

    
      1.20004/3601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capralba».
    

    
      1.20004/3602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaletto Ceredano».
    

    
      1.20004/3603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalmaggiore».
    

    
      1.20004/3604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casteldidone».
    

    
      1.20004/3605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelvisconti».
    

    
      1.20004/3606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cicognolo».
    

    
      1.20004/3607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corte de' Frati».
    

    
      1.20004/3608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremona».
    

    
      1.20004/3609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cumignano sul Naviglio».
    

    
      1.20004/3610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Drizzona».
    

    
      1.20004/3611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gabbioneta-Binanuova».
    

    
      1.20004/3612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gerre de' Caprioli».
    

    
      1.20004/3613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grumello Cremonese ed Uniti».
    

    
      1.20004/3614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Izano».
    

    
      1.20004/3615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Martignana di Po».
    

    
      1.20004/3616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moscazzano».
    

    
      1.20004/3617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olmeneta».
    

    
      1.20004/3618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palazzo Pignano».
    

    
      1.20004/3619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pescarolo ed Uniti».
    

    
      1.20004/3620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pianengo».
    

    
      1.20004/3621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve San Giacomo».
    

    
      1.20004/3622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Quintano».
    

    
      1.20004/3623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ripalta Cremasca».
    

    
      1.20004/3624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rivolta d'Adda».
    

    
      1.20004/3625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Salvirola».
    

    
      1.20004/3626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giovanni in Croce».
    

    
      1.20004/3627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Scandolara Ripa d'Oglio».
    

    
      1.20004/3628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solarolo Rainerio».
    

    
      1.20004/3629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sospiro».
    

    
      1.20004/3630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spino d'Adda».
    

    
      1.20004/3631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torlino Vimercati».
    

    
      1.20004/3632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torricella del Pizzo».
    

    
      1.20004/3633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vaiano Cremasco».
    

    
      1.20004/3634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Volongo».
    

    
      1.20004/3635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Acquanegra sul Chiese».
    

    
      1.20004/3636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bigarello».
    

    
      1.20004/3637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bozzolo».
    

    
      1.20004/3638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalmoro».
    

    
      1.20004/3639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel d'Ario».
    

    
      1.20004/3640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castellucchio».
    

    
      1.20004/3641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceresara».
    

    
      1.20004/3642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dosolo».
    

    
      1.20004/3643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gazzuolo».
    

    
      1.20004/3644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Guidizzolo».
    

    
      1.20004/3645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marcaria».
    

    
      1.20004/3646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Medole».
    

    
      1.20004/3647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Motteggiana».
    

    
      1.20004/3648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve di Coriano».
    

    
      1.20004/3649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pomponesco».
    

    
      1.20004/3650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pomponesco «.
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano», con la seguente: «Quingentole «.
    

    
      1.20004/3651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Revere».
    

    
      1.20004/3652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncoferraro».
    

    
      1.20004/3653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Benedetto Po».
    

    
      1.20004/3654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giovanni del Dosso».
    

    
      1.20004/3655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sermide».
    

    
      1.20004/3656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sustinente».
    

    
      1.20004/3657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Poma».
    

    
      1.20004/3658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Volta Mantovana».
    

    
      1.20004/3659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Asola».
    

    
      1.20004/3660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgoforte».
    

    
      1.20004/3661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canneto sull'Oglio».
    

    
      1.20004/3662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaloldo».
    

    
      1.20004/3663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel Goffredo».
    

    
      1.20004/3664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiglione delle Stiviere».
    

    
      1.20004/3665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Commessaggio».
    

    
      1.20004/3666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Felonica».
    

    
      1.20004/3667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Goito».
    

    
      1.20004/3668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magnacavallo».
    

    
      1.20004/3669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mariana Mantovana».
    

    
      1.20004/3670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moglia».
    

    
      1.20004/3671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ostiglia».
    

    
      1.20004/3672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piubega».
    

    
      1.20004/3673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponti sul Mincio».
    

    
      1.20004/3674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Quistello».
    

    
      1.20004/3675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rivarolo Mantovano».
    

    
      1.20004/3676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roverbella».
    

    
      1.20004/3677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giacomo delle Segnate».
    

    
      1.20004/3678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Martino dall'Argine».
    

    
      1.20004/3679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Serravalle a Po».
    

    
      1.20004/3680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Suzzara».
    

    
      1.20004/3681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villimpenta».
    

    
      1.20004/3682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnolo San Vito».
    

    
      1.20004/3683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgofranco sul Po».
    

    
      1.20004/3684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carbonara di Po».
    

    
      1.20004/3685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalromano».
    

    
      1.20004/3686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelbelforte».
    

    
      1.20004/3687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavriana».
    

    
      1.20004/3688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Curtatone».
    

    
      1.20004/3689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gazoldo degli Ippoliti».
    

    
      1.20004/3690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gonzaga».
    

    
      1.20004/3691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mantova».
    

    
      1.20004/3692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marmirolo».
    

    
      1.20004/3693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monzambano».
    

    
      1.20004/3694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pegognana».
    

    
      1.20004/3695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Poggio Rusco».
    

    
      1.20004/3696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Porto Mantovano».
    

    
      1.20004/3697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Redondesco».
    

    
      1.20004/3698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rodigo».
    

    
      1.20004/3699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sabbioneta».
    

    
      1.20004/3700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giorgio di Mantova».
    

    
      1.20004/3701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Schivenoglia».
    

    
      1.20004/3702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solferino».
    

    
      1.20004/3703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Viadana».
    

    
      1.20004/3704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Virgilio».
    

    
      1.20004/3705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alagna».
    

    
      1.20004/3706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albuzzano».
    

    
      1.20004/3707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnaria».
    

    
      1.20004/3708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bastida de' Dossi».
    

    
      1.20004/3709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Belgioioso».
    

    
      1.20004/3710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo Priolo».
    

    
      1.20004/3711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bornasco».
    

    
      1.20004/3712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Breme».
    

    
      1.20004/3713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvignano».
    

    
      1.20004/3714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canevino».
    

    
      1.20004/3715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casanova Lonati».
    

    
      1.20004/3716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casorate Primo».
    

    
      1.20004/3717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casteggio».
    

    
      1.20004/3718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelnovetto».
    

    
      1.20004/3719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceranova».
    

    
      1.20004/3720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Certosa di Pavia».
    

    
      1.20004/3721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cigognola».
    

    
      1.20004/3722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Confienza».
    

    
      1.20004/3723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornale».
    

    
      1.20004/3724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa de' Nobili».
    

    
      1.20004/3725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dorno».
    

    
      1.20004/3726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fortunago».
    

    
      1.20004/3727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gambarana».
    

    
      1.20004/3728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Genzone».
    

    
      1.20004/3729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Godiasco».
    

    
      1.20004/3730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gropello Cairoli».
    

    
      1.20004/3731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Langosco».
    

    
      1.20004/3732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lirio».
    

    
      1.20004/3733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magherno».
    

    
      1.20004/3734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mede».
    

    
      1.20004/3735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzana Rabattone».
    

    
      1.20004/3736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montalto Pavese».
    

    
      1.20004/3737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montescano».
    

    
      1.20004/3738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montù Beccaria».
    

    
      1.20004/3739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nicorvo».
    

    
      1.20004/3740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ottobiano».
    

    
      1.20004/3741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parona».
    

    
      1.20004/3742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve Albignola».
    

    
      1.20004/3743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pinarolo Po».
    

    
      1.20004/3744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Portalbera».
    

    
      1.20004/3745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Retorbido».
    

    
      1.20004/3746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecco Pavese».
    

    
      1.20004/3747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rognano».
    

    
      1.20004/3748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rosasco».
    

    
      1.20004/3749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Cipriano Po».
    

    
      1.20004/3750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giorgio di Lomellina».
    

    
      1.20004/3751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sannazzaro de' Burgondi».
    

    
      1.20004/3752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Margherita di Staffora».
    

    
      1.20004/3753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sant'Angelo Lomellina».
    

    
      1.20004/3754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Semiana».
    

    
      1.20004/3755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sommo».
    

    
      1.20004/3756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Suardi».
    

    
      1.20004/3757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre d'Arese».
    

    
      1.20004/3758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torrevecchia Pia».
    

    
      1.20004/3759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trivolzio».
    

    
      1.20004/3760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Val di Nizza».
    

    
      1.20004/3761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valle Salimbene».
    

    
      1.20004/3762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Velezzo Lomellina».
    

    
      1.20004/3763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verrua Po».
    

    
      1.20004/3764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Biscossi».
    

    
      1.20004/3765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vistarino».
    

    
      1.20004/3766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zavattarello».
    

    
      1.20004/3767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zenevredo».
    

    
      1.20004/3768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zinasco».
    

    
      1.20004/3769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albaredo Arnaboldi».
    

    
      1.20004/3770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arena Po».
    

    
      1.20004/3771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barbianello».
    

    
      1.20004/3772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bastida Pancarana».
    

    
      1.20004/3773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bereguardo».
    

    
      1.20004/3774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo San Siro».
    

    
      1.20004/3775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bosnasco».
    

    
      1.20004/3776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bressana Bottarone».
    

    
      1.20004/3777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Campospinoso».
    

    
      1.20004/3778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canneto Pavese».
    

    
      1.20004/3779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casatisma».
    

    
      1.20004/3780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassolnovo».
    

    
      1.20004/3781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelletto di Branduzzo».
    

    
      1.20004/3782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cava Manara».
    

    
      1.20004/3783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceretto Lomellina».
    

    
      1.20004/3784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cervesina».
    

    
      1.20004/3785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cilavegna».
    

    
      1.20004/3786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Copiano».
    

    
      1.20004/3787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corteolona».
    

    
      1.20004/3788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cozzo».
    

    
      1.20004/3789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ferrera Erbognone».
    

    
      1.20004/3790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Frascarolo».
    

    
      1.20004/3791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gambolò».
    

    
      1.20004/3792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gerenzago».
    

    
      1.20004/3793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Golferenzo».
    

    
      1.20004/3794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inverno e Monteleone».
    

    
      1.20004/3795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lardirago».
    

    
      1.20004/3796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lomello».
    

    
      1.20004/3797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marcignago».
    

    
      1.20004/3798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Menconico».
    

    
      1.20004/3799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzanino».
    

    
      1.20004/3800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montebello della Battaglia».
    

    
      1.20004/3801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montesegale».
    

    
      1.20004/3802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mornico Losana».
    

    
      1.20004/3803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olevano di Lomellina».
    

    
      1.20004/3804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palestro».
    

    
      1.20004/3805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pavia».
    

    
      1.20004/3806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve del Cairo».
    

    
      1.20004/3807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pizzale».
    

    
      1.20004/3808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rea».
    

    
      1.20004/3809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rivanazzano Terme».
    

    
      1.20004/3810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rocca de' Giorgi».
    

    
      1.20004/3811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Romagnese».
    

    
      1.20004/3812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovescala».
    

    
      1.20004/3813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Damiano al Colle».
    

    
      1.20004/3814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Martino Siccomario».
    

    
      1.20004/3815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Cristina e Bissone».
    

    
      1.20004/3816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Maria della Versa».
    

    
      1.20004/3817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sartirana Lomellina».
    

    
      1.20004/3818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Silvano Pietra».
    

    
      1.20004/3819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spessa».
    

    
      1.20004/3820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torrazza Coste».
    

    
      1.20004/3821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre de' Negri».
    

    
      1.20004/3822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torricella Verzate».
    

    
      1.20004/3823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tromello».
    

    
      1.20004/3824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valeggio».
    

    
      1.20004/3825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valverde».
    

    
      1.20004/3826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vellezzo Bellini».
    

    
      1.20004/3827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vidigulfo».
    

    
      1.20004/3828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villanova d'Ardenghi».
    

    
      1.20004/3829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Voghera».
    

    
      1.20004/3830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zeccone».
    

    
      1.20004/3831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zerbo».
    

    
      1.20004/3832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albonese».
    

    
      1.20004/3833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Badia Pavese».
    

    
      1.20004/3834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bascapè».
    

    
      1.20004/3835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Battuda».
    

    
      1.20004/3836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgarello».
    

    
      1.20004/3837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgoratto Mormorolo».
    

    
      1.20004/3838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brallo di Pregola».
    

    
      1.20004/3839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Broni».
    

    
      1.20004/3840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Candia Lomellina».
    

    
      1.20004/3841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carbonara al Ticino».
    

    
      1.20004/3842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casei Gerola».
    

    
      1.20004/3843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castana».
    

    
      1.20004/3844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castello d'Agogna».
    

    
      1.20004/3845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cecima».
    

    
      1.20004/3846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cergnago».
    

    
      1.20004/3847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chignolo Po».
    

    
      1.20004/3848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Codevilla».
    

    
      1.20004/3849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corana».
    

    
      1.20004/3850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pancarana».
    

    
      1.20004/3851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corvino San Quirico».
    

    
      1.20004/3852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cura Carpignano».
    

    
      1.20004/3853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Filighera».
    

    
      1.20004/3854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Galliavola».
    

    
      1.20004/3855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garlasco».
    

    
      1.20004/3856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Giussago».
    

    
      1.20004/3857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gravellona Lomellina».
    

    
      1.20004/3858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Landriano».
    

    
      1.20004/3859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Linarolo».
    

    
      1.20004/3860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lungavilla».
    

    
      1.20004/3861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marzano».
    

    
      1.20004/3862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzana Bigli».
    

    
      1.20004/3863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Miradolo Terme».
    

    
      1.20004/3864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montecalvo Versiggia».
    

    
      1.20004/3865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monticelli Pavese».
    

    
      1.20004/3866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mortara».
    

    
      1.20004/3867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oliva Gessi».
    

    
      1.20004/3868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pietra de' Giorgi».
    

    
      1.20004/3869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve Porto Morone».
    

    
      1.20004/3870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte Nizza».
    

    
      1.20004/3871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Redavalle».
    

    
      1.20004/3872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robbio».
    

    
      1.20004/3873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rocca Susella».
    

    
      1.20004/3874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncaro».
    

    
      1.20004/3875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ruino».
    

    
      1.20004/3876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Genesio ed Uniti».
    

    
      1.20004/3877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Zenone al Po».
    

    
      1.20004/3878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Giuletta».
    

    
      1.20004/3879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sant'Alessio con Vialone».
    

    
      1.20004/3880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Scaldasole».
    

    
      1.20004/3881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Siziano».
    

    
      1.20004/3882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Stradella».
    

    
      1.20004/3883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre Beretti e Castellaro».
    

    
      1.20004/3884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre d'Isola».
    

    
      1.20004/3885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Travacò Siccomario ».
    

    
      1.20004/3886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trovo ».
    

    
      1.20004/3887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valle Lomellina ».
    

    
      1.20004/3888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varzi ».
    

    
      1.20004/3889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verretto ».
    

    
      1.20004/3890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vigevano ».
    

    
      1.20004/3891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villanterio ».
    

    
      1.20004/3892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Volpara ».
    

    
      1.20004/3893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zeme ».
    

    
      1.20004/3894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zerbolò ».
    

    
      1.20004/3895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Abbiategrasso ».
    

    
      1.20004/3896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arese ».
    

    
      1.20004/3897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Baranzate ».
    

    
      1.20004/3898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Basiglio ».
    

    
      1.20004/3899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besate ».
    

    
      1.20004/3900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bollate ».
    

    
      1.20004/3901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Buccinasco ».
    

    
      1.20004/3902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Busto Garolfo ».
    

    
      1.20004/3903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canegrate ».
    

    
      1.20004/3904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casarile ».
    

    
      1.20004/3905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassina de' Pecchi ».
    

    
      1.20004/3906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cernusco sul Naviglio ».
    

    
      1.20004/3907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cesano Boscone ».
    

    
      1.20004/3908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cisliano ».
    

    
      1.20004/3909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corbetta ».
    

    
      1.20004/3910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corsico ».
    

    
      1.20004/3911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cusano Milanino ».
    

    
      1.20004/3912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gaggiano ».
    

    
      1.20004/3913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorgonzola ».
    

    
      1.20004/3914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inveruno ».
    

    
      1.20004/3915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lainate ».
    

    
      1.20004/3916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Locate di Triulzi ».
    

    
      1.20004/3917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marcallo con Casone ».
    

    
      1.20004/3918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Melegnano ».
    

    
      1.20004/3919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nerviano ».
    

    
      1.20004/3920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Noviglio ».
    

    
      1.20004/3921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ozzero ».
    

    
      1.20004/3922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parabiago ».
    

    
      1.20004/3923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Peschiera Borromeo ».
    

    
      1.20004/3924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pioltello ».
    

    
      1.20004/3925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzuolo Martesana ».
    

    
      1.20004/3926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rho ».
    

    
      1.20004/3927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rodano ».
    

    
      1.20004/3928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Colombano al Lambro ».
    

    
      1.20004/3929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giuliano Milanese ».
    

    
      1.20004/3930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santo Stefano Ticino ».
    

    
      1.20004/3931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Senago ».
    

    
      1.20004/3932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Settimo Milanese ».
    

    
      1.20004/3933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzano sul Naviglio ».
    

    
      1.20004/3934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Truccazzano ».
    

    
      1.20004/3935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vanzago ».
    

    
      1.20004/3936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vernate ».
    

    
      1.20004/3937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vimodrone ».
    

    
      1.20004/3938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zelo Surrigone ».
    

    
      1.20004/3939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albairate ».
    

    
      1.20004/3940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arluno ».
    

    
      1.20004/3941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bareggio ».
    

    
      1.20004/3942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bellinzago Lombardo ».
    

    
      1.20004/3943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Binasco ».
    

    
      1.20004/3944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bresso ».
    

    
      1.20004/3945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Buscate ».
    

    
      1.20004/3946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvignasco ».
    

    
      1.20004/3947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carpiano ».
    

    
      1.20004/3948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casorezzo ».
    

    
      1.20004/3949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassinetta di Lugagnano ».
    

    
      1.20004/3950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerro al Lambro ».
    

    
      1.20004/3951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cesate ».
    

    
      1.20004/3952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cologno Monzese ».
    

    
      1.20004/3953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cormano ».
    

    
      1.20004/3954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cuggiono ».
    

    
      1.20004/3955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dairago ».
    

    
      1.20004/3956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garbagnate Milanese ».
    

    
      1.20004/3957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grezzago ».
    

    
      1.20004/3958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inzago ».
    

    
      1.20004/3959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Legnano ».
    

    
      1.20004/3960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magenta ».
    

    
      1.20004/3961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Masate ».
    

    
      1.20004/3962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Melzo ».
    

    
      1.20004/3963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morimondo ».
    

    
      1.20004/3964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nosate ».
    

    
      1.20004/3965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Opera ».
    

    
      1.20004/3966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paderno Dugnano ».
    

    
      1.20004/3967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paullo ».
    

    
      1.20004/3968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pessano con Bornago ».
    

    
      1.20004/3969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pogliano Milanese ».
    

    
      1.20004/3970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pregnana Milanese ».
    

    
      1.20004/3971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecchetto con Induno ».
    

    
      1.20004/3972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rosate ».
    

    
      1.20004/3973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Donato Milanese ».
    

    
      1.20004/3974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Vittore Olona ».
    

    
      1.20004/3975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sedriano ».
    

    
      1.20004/3976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sesto San Giovanni ».
    

    
      1.20004/3977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solaro ».
    

    
      1.20004/3978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzo sull'Adda ».
    

    
      1.20004/3979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Turbigo ».
    

    
      1.20004/3980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vaprio d'Adda ».
    

    
      1.20004/3981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vignate ».
    

    
      1.20004/3982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vittuone ».
    

    
      1.20004/3983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zibido San Giacomo ».
    

    
      1.20004/3984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arconate ».
    

    
      1.20004/3985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Assago ».
    

    
      1.20004/3986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Basiano ».
    

    
      1.20004/3987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bernate Ticino ».
    

    
      1.20004/3988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Boffalora Sopra Ticino ».
    

    
      1.20004/3989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bubbiano ».
    

    
      1.20004/3990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bussero ».
    

    
      1.20004/3991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cambiago ».
    

    
      1.20004/3992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carugate ».
    

    
      1.20004/3993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassano d'Adda ».
    

    
      1.20004/3994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castano Primo ».
    

    
      1.20004/3995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerro Maggiore ».
    

    
      1.20004/3996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cinisello Balsamo ».
    

    
      1.20004/3997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colturano ».
    

    
      1.20004/3998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornaredo ».
    

    
      1.20004/3999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cusago ».
    

    
      1.20004/4000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dresano ».
    

    
      1.20004/4001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gessate ».
    

    
      1.20004/4002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gudo Visconti ».
    

    
      1.20004/4003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lacchiarella ».
    

    
      1.20004/4004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Liscate ».
    

    
      1.20004/4005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magnago ».
    

    
      1.20004/4006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mediglia ».
    

    
      1.20004/4007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mesero ».
    

    
      1.20004/4008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Motta Visconti ».
    

    
      1.20004/4009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Novate Milanese ».
    

    
      1.20004/4010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ossona ».
    

    
      1.20004/4011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pantigliate ».
    

    
      1.20004/4012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pero ».
    

    
      1.20004/4013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve Emanuele ».
    

    
      1.20004/4014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzo d'Adda ».
    

    
      1.20004/4015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rescaldina»
    

    
      1.20004/4016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecco sul Naviglio ».
    

    
      1.20004/4017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rozzano»
    

    
      1.20004/4018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giorgio su Legnano ».
    

    
      1.20004/4019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Zenone al Lambro ».
    

    
      1.20004/4020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Segrate ».
    

    
      1.20004/4021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Settala ».
    

    
      1.20004/4022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzano Rosa ».
    

    
      1.20004/4023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tribiano ».
    

    
      1.20004/4024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vanzaghello ».
    

    
      1.20004/4025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vermezzo ».
    

    
      1.20004/4026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Cortese ».
    

    
      1.20004/4027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vizzolo Predabissi ».
    

    
      1.20004/4028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Acquafredda».
    

    
      1.20004/4029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alfianello».
    

    
      1.20004/4030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Artogne».
    

    
      1.20004/4031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagolino».
    

    
      1.20004/4032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bassano Bresciano».
    

    
      1.20004/4033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berzo Demo».
    

    
      1.20004/4034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bione».
    

    
      1.20004/4035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borno».
    

    
      1.20004/4036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bovezzo».
    

    
      1.20004/4037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Breno».
    

    
      1.20004/4038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caino».
    

    
      1.20004/4039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvisano».
    

    
      1.20004/4040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capriano del Colle».
    

    
      1.20004/4041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castegnato».
    

    
      1.20004/4042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castenedolo».
    

    
      1.20004/4043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cazzago San Martino».
    

    
      1.20004/4044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerveno».
    

    
      1.20004/4045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chiari».
    

    
      1.20004/4046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cividate Camuno».
    

    
      1.20004/4047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Collio».
    

    
      1.20004/4048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Concesio».
    

    
      1.20004/4049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corzano».
    

    
      1.20004/4050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Desenzano del Garda».
    

    
      1.20004/4051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Esine».
    

    
      1.20004/4052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gambara».
    

    
      1.20004/4053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gargnano».
    

    
      1.20004/4054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gianico».
    

    
      1.20004/4055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Idro».
    

    
      1.20004/4056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Iseo».
    

    
      1.20004/4057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Leno».
    

    
      1.20004/4058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lograto».
    

    
      1.20004/4059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Losine».
    

    
      1.20004/4060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Maclodio».
    

    
      1.20004/4061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malegno».
    

    
      1.20004/4062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Manerbio».
    

    
      1.20004/4063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marone».
    

    
      1.20004/4064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moniga del Garda».
    

    
      1.20004/4065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monticelli Brusati».
    

    
      1.20004/4066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mura».
    

    
      1.20004/4067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Niardo».
    

    
      1.20004/4068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Odolo».
    

    
      1.20004/4069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ono San Pietro».
    

    
      1.20004/4070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ospitaletto».
    

    
      1.20004/4071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paderno Franciacorta».
    

    
      1.20004/4072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palazzolo sull'Oglio».
    

    
      1.20004/4073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Passirano».
    

    
      1.20004/4074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pertica Bassa».
    

    
      1.20004/4075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piancogno».
    

    
      1.20004/4076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Polpenazze del Garda».
    

    
      1.20004/4077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte di Legno».
    

    
      1.20004/4078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzolengo».
    

    
      1.20004/4079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Prestine».
    

    
      1.20004/4080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Provaglio Val Sabbia».
    

    
      1.20004/4081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Remedello».
    

    
      1.20004/4082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rodengo Saiano».
    

    
      1.20004/4083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovato».
    

    
      1.20004/4084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sale Marasino».
    

    
      1.20004/4085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Gervasio Bresciano».
    

    
      1.20004/4086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sarezzo».
    

    
      1.20004/4087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Seniga».
    

    
      1.20004/4088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Soiano del Lago».
    

    
      1.20004/4089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tavernole sul Mella».
    

    
      1.20004/4090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Soiano del Lago».
    

    
      1.20004/4091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torbole Casaglia».
    

    
      1.20004/4092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tremosine».
    

    
      1.20004/4093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Urago d'Oglio».
    

    
      1.20004/4094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verolanuova».
    

    
      1.20004/4095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vezza d'Oglio».
    

    
      1.20004/4096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villanuova sul Clisi».
    

    
      1.20004/4097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vobarno».
    

    
      1.20004/4098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Adro».
    

    
      1.20004/4099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Anfo».
    

    
      1.20004/4100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzano Mella».
    

    
      1.20004/4101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barbariga».
    

    
      1.20004/4102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bedizzole».
    

    
      1.20004/4103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berzo Inferiore».
    

    
      1.20004/4104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo San Giacomo».
    

    
      1.20004/4105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Botticino».
    

    
      1.20004/4106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brandico».
    

    
      1.20004/4107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brescia».
    

    
      1.20004/4108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calcinato».
    

    
      1.20004/4109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capo di Ponte».
    

    
      1.20004/4110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capriolo».
    

    
      1.20004/4111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel Mella».
    

    
      1.20004/4112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casto».
    

    
      1.20004/4113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cedegolo».
    

    
      1.20004/4114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceto».
    

    
      1.20004/4115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cigole».
    

    
      1.20004/4116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Coccaglio».
    

    
      1.20004/4117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cologne».
    

    
      1.20004/4118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corte Franca».
    

    
      1.20004/4119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Darfo Boario Terme».
    

    
      1.20004/4120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Edolo».
    

    
      1.20004/4121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fiesse».
    

    
      1.20004/4122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gardone Riviera».
    

    
      1.20004/4123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gavardo».
    

    
      1.20004/4124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gottolengo».
    

    
      1.20004/4125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Incudine».
    

    
      1.20004/4126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Isorella».
    

    
      1.20004/4127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Limone sul Garda».
    

    
      1.20004/4128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lonato del Garda».
    

    
      1.20004/4129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lozio».
    

    
      1.20004/4130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magasa».
    

    
      1.20004/4131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malonno».
    

    
      1.20004/4132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marcheno».
    

    
      1.20004/4133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mazzano».
    

    
      1.20004/4134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monno».
    

    
      1.20004/4135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montichiari».
    

    
      1.20004/4136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Muscoline».
    

    
      1.20004/4137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nuvolento».
    

    
      1.20004/4138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Offlaga».
    

    
      1.20004/4139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orzinuovi».
    

    
      1.20004/4140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ossimo».
    

    
      1.20004/4141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paisco Loveno».
    

    
      1.20004/4142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paratico».
    

    
      1.20004/4143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pavone del Mella».
    

    
      1.20004/4144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pezzaze».
    

    
      1.20004/4145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pisogne».
    

    
      1.20004/4146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pompiano».
    

    
      1.20004/4147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pontevico».
    

    
      1.20004/4148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pralboino».
    

    
      1.20004/4149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Prevalle».
    

    
      1.20004/4150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Puegnago sul Garda».
    

    
      1.20004/4151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rezzato».
    

    
      1.20004/4152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roè Volciano».
    

    
      1.20004/4153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rudiano».
    

    
      1.20004/4154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Salò».
    

    
      1.20004/4155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Paolo».
    

    
      1.20004/4156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Saviore dell'Adamello».
    

    
      1.20004/4157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Serle».
    

    
      1.20004/4158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sonico».
    

    
      1.20004/4159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Temù».
    

    
      1.20004/4160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Toscolano-Maderno».
    

    
      1.20004/4161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trenzano».
    

    
      1.20004/4162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vallio Terme».
    

    
      1.20004/4163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verolavecchia».
    

    
      1.20004/4164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Carcina».
    

    
      1.20004/4165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vione».
    

    
      1.20004/4166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zone».
    

    
      1.20004/4167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Agnosine».
    

    
      1.20004/4168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Angolo Terme».
    

    
      1.20004/4169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnolo Mella».
    

    
      1.20004/4170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barghe».
    

    
      1.20004/4171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berlingo».
    

    
      1.20004/4172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bienno».
    

    
      1.20004/4173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgosatollo».
    

    
      1.20004/4174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bovegno».
    

    
      1.20004/4175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Braone».
    

    
      1.20004/4176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brione».
    

    
      1.20004/4177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvagese della Riviera».
    

    
      1.20004/4178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capovalle».
    

    
      1.20004/4179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carpenedolo».
    

    
      1.20004/4180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelcovati».
    

    
      1.20004/4181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castrezzato».
    

    
      1.20004/4182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cellatica».
    

    
      1.20004/4183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cevo».
    

    
      1.20004/4184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cimbergo».
    

    
      1.20004/4185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Collebeato».
    

    
      1.20004/4186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comezzano-Cizzago».
    

    
      1.20004/4187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corteno Golgi».
    

    
      1.20004/4188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dello».
    

    
      1.20004/4189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Erbusco».
    

    
      1.20004/4190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Flero».
    

    
      1.20004/4191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gardone Val Trompia».
    

    
      1.20004/4192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ghedi».
    

    
      1.20004/4193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gussago».
    

    
      1.20004/4194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Irma».
    

    
      1.20004/4195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lavenone».
    

    
      1.20004/4196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lodrino».
    

    
      1.20004/4197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Longhena».
    

    
      1.20004/4198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lumezzane».
    

    
      1.20004/4199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mairano».
    

    
      1.20004/4200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Manerba del Garda».
    

    
      1.20004/4201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marmentino».
    

    
      1.20004/4202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Milzano».
    

    
      1.20004/4203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monte Isola».
    

    
      1.20004/4204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montirone».
    

    
      1.20004/4205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nave».
    

    
      1.20004/4206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nuvolera».
    

    
      1.20004/4207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ome».
    

    
      1.20004/4208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orzivecchi».
    

    
      1.20004/4209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Padenghe sul Garda».
    

    
      1.20004/4210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paitone».
    

    
      1.20004/4211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paspardo».
    

    
      1.20004/4212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pertica Alta».
    

    
      1.20004/4213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pian Camuno».
    

    
      1.20004/4214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Polaveno».
    

    
      1.20004/4215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Poncarale».
    

    
      1.20004/4216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pontoglio».
    

    
      1.20004/4217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Preseglie».
    

    
      1.20004/4218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Provaglio d'Iseo».
    

    
      1.20004/4219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Quinzano d'Oglio».
    

    
      1.20004/4220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roccafranca».
    

    
      1.20004/4221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncadelle».
    

    
      1.20004/4222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sabbio Chiese».
    

    
      1.20004/4223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Felice del Benaco».
    

    
      1.20004/4224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Zeno Naviglio».
    

    
      1.20004/4225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sellero».
    

    
      1.20004/4226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sirmione».
    

    
      1.20004/4227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sulzano».
    

    
      1.20004/4228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tignale».
    

    
      1.20004/4229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Travagliato».
    

    
      1.20004/4230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Treviso Bresciano».
    

    
      1.20004/4231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valvestino».
    

    
      1.20004/4232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vestone».
    

    
      1.20004/4233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villachiara».
    

    
      1.20004/4234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Visano».
    

    
      1.20004/4235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Lecco».
    

    
      1.20004/4236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «merate».
    

    
      1.20004/4237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Calziocorte».
    

    
      1.20004/4238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «casatenovo».
    

    
      1.20004/4239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «valmadrera».
    

    
      1.20004/4240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Mandello del lario».
    

    
      1.20004/4241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Oggiono».
    

    
      1.20004/4242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Misaglia».
    

    
      1.20004/4243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «galbiate».
    

    
      1.20004/4244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Colico».
    

    
      1.20004/4245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Olginate».
    

    
      1.20004/4246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Olgiate Molgora».
    

    
      1.20004/4247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Robbiate».
    

    
      1.20004/4248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «barzanò».
    

    
      1.20004/4249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «calco».
    

    
      1.20004/4250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Lomagna».
    

    
      1.20004/4251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Osnago».
    

    
      1.20004/4252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Costa masnaga».
    

    
      1.20004/4253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Brivio».
    

    
      1.20004/4254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cassago Brianza».
    

    
      1.20004/4255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Monticello Brianza».
    

    
      1.20004/4256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «malgrate».
    

    
      1.20004/4257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «ballabio».
    

    
      1.20004/4258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Civate».
    

    
      1.20004/4259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Paterno d'Adda».
    

    
      1.20004/4260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cernusco Lombardone».
    

    
      1.20004/4261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Nibionno».
    

    
      1.20004/4262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Molteno».
    

    
      1.20004/4263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Bosisio parini».
    

    
      1.20004/4264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «valgreghentino».
    

    
      1.20004/4265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Bellano».
    

    
      1.20004/4266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Abbadia Lariana».
    

    
      1.20004/4267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Rogeno».
    

    
      1.20004/4268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Verderio inferiore».
    

    
      1.20004/4269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Airuno».
    

    
      1.20004/4270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Bulciago».
    

    
      1.20004/4271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Rovagnate».
    

    
      1.20004/4272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Sirtori».
    

    
      1.20004/4273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Vercurago».
    

    
      1.20004/4274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Dervio».
    

    
      1.20004/4275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Verderio Superiore».
    

    
      1.20004/4276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «garlate».
    

    
      1.20004/4277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Castello di brianza».
    

    
      1.20004/4278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Barzago».
    

    
      1.20004/4279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Montevecchia».
    

    
      1.20004/4280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Imbersago».
    

    
      1.20004/4281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «garbagnate Monastero».
    

    
      1.20004/4282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Sirone».
    

    
      1.20004/4283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cesana Brianza».
    

    
      1.20004/4284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Dolzago».
    

    
      1.20004/4285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Annone di Brianza».
    

    
      1.20004/4286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Premana».
    

    
      1.20004/4287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «santa maria Hoè».
    

    
      1.20004/4288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Primaluna».
    

    
      1.20004/4289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Lierna».
    

    
      1.20004/4290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Pescate».
    

    
      1.20004/4291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Vigano».
    

    
      1.20004/4292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Torre dei Busi».
    

    
      1.20004/4293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Introbnio».
    

    
      1.20004/4294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Monte Marenzo».
    

    
      1.20004/4295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «pasturo».
    

    
      1.20004/4296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Perego».
    

    
      1.20004/4297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cremella».
    

    
      1.20004/4298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Colle Brianza».
    

    
      1.20004/4299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Suello».
    

    
      1.20004/4300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «carenno».
    

    
      1.20004/4301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cremeno».
    

    
      1.20004/4302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Barzio».
    

    
      1.20004/4303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Ello».
    

    
      1.20004/4304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cortenova».
    

    
      1.20004/4305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Oliveto lario».
    

    
      1.20004/4306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Perledo».
    

    
      1.20004/4307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «casargo».
    

    
      1.20004/4308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «varenna».
    

    
      1.20004/4309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «esino lario».
    

    
      1.20004/4310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Erve».
    

    
      1.20004/4311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «taceno».
    

    
      1.20004/4312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «cassina valsassina».
    

    
      1.20004/4313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Moggio».
    

    
      1.20004/4314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Pagnona».
    

    
      1.20004/4315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «margono».
    

    
      1.20004/4316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Dorio».
    

    
      1.20004/4317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Vendrogno».
    

    
      1.20004/4318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Vestreno».
    

    
      1.20004/4319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Crandola valsassina».
    

    
      1.20004/4320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Tremenico».
    

    
      1.20004/4321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Sueglio».
    

    
      1.20004/4322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Parlasco».
    

    
      1.20004/4323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Introzzo».
    

    
      1.20004/4324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Morterone».
    

    
      1.20004/4325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Como».
    

    
      1.20004/4326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cantù».
    

    
      1.20004/4327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Mariano Comense».
    

    
      1.20004/4328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Erba».
    

    
      1.20004/4329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Olgiate Comasco».
    

    
      1.20004/4330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Lurate Caccivio».
    

    
      1.20004/4331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Fino Mornasco».
    

    
      1.20004/4332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Lomazzo».
    

    
      1.20004/4333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Turate».
    

    
      1.20004/4334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cermenate».
    

    
      1.20004/4335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Inverigo».
    

    
      1.20004/4336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Mozzate».
    

    
      1.20004/4337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Villa Guardia».
    

    
      1.20004/4338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cadorago».
    

    
      1.20004/4339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Appiano Gentile».
    

    
      1.20004/4340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Rovellasca».
    

    
      1.20004/4341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «cabiate».
    

    
      1.20004/4342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cernobbio».
    

    
      1.20004/4343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Albavilla».
    

    
      1.20004/4344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Bregnano».
    

    
      1.20004/4345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Carugo».
    

    
      1.20004/4346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Rovello porro».
    

    
      1.20004/4347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «lipomo».
    

    
      1.20004/4348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Guanzate».
    

    
      1.20004/4349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «tavernerio».
    

    
      1.20004/4350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Capiago Intimaio».
    

    
      1.20004/4351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Lurago d Erba».
    

    
      1.20004/4352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Figino Serenza».
    

    
      1.20004/4353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «canzo».
    

    
      1.20004/4354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Arosio».
    

    
      1.20004/4355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Alzate Brianza».
    

    
      1.20004/4356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Casnate con Bernate».
    

    
      1.20004/4357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Montano Lucino».
    

    
      1.20004/4358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Binago».
    

    
      1.20004/4359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Porlezza».
    

    
      1.20004/4360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Uggiate Trevano».
    

    
      1.20004/4361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «San fermon della battaglia».
    

    
      1.20004/4362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Faloppio».
    

    
      1.20004/4363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Ponte Lasmbro».
    

    
      1.20004/4364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «carimate».
    

    
      1.20004/4365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Locate Varesino».
    

    
      1.20004/4366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Albese con cassano».
    

    
      1.20004/4367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Gravedona ed Uniti».
    

    
      1.20004/4368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Merone».
    

    
      1.20004/4369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Vertemate con Minoprio».
    

    
      1.20004/4370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Bulgarograsso».
    

    
      1.20004/4371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Limido Comasco».
    

    
      1.20004/4372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Asso».
    

    
      1.20004/4373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Dongo».
    

    
      1.20004/4374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cucciago».
    

    
      1.20004/4375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Masilanico».
    

    
      1.20004/4376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cassina Rizzardi».
    

    
      1.20004/4377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Menaggio».
    

    
      1.20004/4378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Senna Comasco».
    

    
      1.20004/4379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Frenegrò».
    

    
      1.20004/4380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Bellaggio».
    

    
      1.20004/4381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Carlazzocarbonate».
    

    
      1.20004/4382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cavallasca».
    

    
      1.20004/4383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Novedrate».
    

    
      1.20004/4384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Veniano».
    

    
      1.20004/4385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Grandate».
    

    
      1.20004/4386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Eupilio».
    

    
      1.20004/4387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Orsenigo».
    

    
      1.20004/4388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Luisago».
    

    
      1.20004/4389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Albiolo».
    

    
      1.20004/4390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Valmorea».
    

    
      1.20004/4391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Berregazzo con Figliaro».
    

    
      1.20004/4392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Valbrona».
    

    
      1.20004/4393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Montorfano».
    

    
      1.20004/4394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Sorbiate».
    

    
      1.20004/4395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Lurago marignone».
    

    
      1.20004/4396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Lambrugo».
    

    
      1.20004/4397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Oltrona di san Mamette».
    

    
      1.20004/4398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Monguzzo».
    

    
      1.20004/4399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Gironico».
    

    
      1.20004/4400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Campione d'Italia».
    

    
      1.20004/4401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cirimido».
    

    
      1.20004/4402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Brenna».
    

    
      1.20004/4403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «cagno».
    

    
      1.20004/4404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «lEZZENO».
    

    
      1.20004/4405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «lENNO».
    

    
      1.20004/4406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Parè».
    

    
      1.20004/4407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Longone al segrino».
    

    
      1.20004/4408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Anzano del Parco».
    

    
      1.20004/4409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «San fedele Intelvi».
    

    
      1.20004/4410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Brunate».
    

    
      1.20004/4411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Ronago».
    

    
      1.20004/4412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «San Siro».
    

    
      1.20004/4413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Casilino D'Erba».
    

    
      1.20004/4414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Moltrasio».
    

    
      1.20004/4415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Valsolda».
    

    
      1.20004/4416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Bizzarone».
    

    
      1.20004/4417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Domaso».
    

    
      1.20004/4418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Lanzo D'Intelvi».
    

    
      1.20004/4419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Pusiano».
    

    
      1.20004/4420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Grandola ed Uniti».
    

    
      1.20004/4421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Castelmarte».
    

    
      1.20004/4422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Drezzo».
    

    
      1.20004/4423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Sorico».
    

    
      1.20004/4424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Tremezzo».
    

    
      1.20004/4425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Rodero».
    

    
      1.20004/4426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Nesso».
    

    
      1.20004/4427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Faggeto lario».
    

    
      1.20004/4428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Carate urio».
    

    
      1.20004/4429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Torno».
    

    
      1.20004/4430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Blevio».
    

    
      1.20004/4431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Alserio».
    

    
      1.20004/4432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Castiglione d?intelvi».
    

    
      1.20004/4433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «San Bartolemeo Val Cavargna».
    

    
      1.20004/4434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Mezzegra».
    

    
      1.20004/4435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Musso».
    

    
      1.20004/4436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Pianello del lario».
    

    
      1.20004/4437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Pellio Intelvi».
    

    
      1.20004/4438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Gera lario».
    

    
      1.20004/4439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Ossuccio».
    

    
      1.20004/4440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Laglio».
    

    
      1.20004/4441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Castelnuovo Bozzente».
    

    
      1.20004/4442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Proserpio».
    

    
      1.20004/4443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Schignano».
    

    
      1.20004/4444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Corrido».
    

    
      1.20004/4445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Garzeno».
    

    
      1.20004/4446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Plesio».
    

    
      1.20004/4447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Vercana».
    

    
      1.20004/4448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Pognana lario».
    

    
      1.20004/4449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Civenna».
    

    
      1.20004/4450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cremia».
    

    
      1.20004/4451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Argegno».
    

    
      1.20004/4452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Magreglio».
    

    
      1.20004/4453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Sormano».
    

    
      1.20004/4454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Stazzona».
    

    
      1.20004/4455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Griante».
    

    
      1.20004/4456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Sala Comacina».
    

    
      1.20004/4457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Barni».
    

    
      1.20004/4458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Dizzasco».
    

    
      1.20004/4459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cerano d'Intelvi».
    

    
      1.20004/4460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Claino Osteno».
    

    
      1.20004/4461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «laino».
    

    
      1.20004/4462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Colonno».
    

    
      1.20004/4463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Lasnigo».
    

    
      1.20004/4464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Caglio».
    

    
      1.20004/4465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Casacco dIntelvi».
    

    
      1.20004/4466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Ramponio Verna».
    

    
      1.20004/4467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Brienno».
    

    
      1.20004/4468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Bene lario».
    

    
      1.20004/4469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «San Nazzaro val cavargna».
    

    
      1.20004/4470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Rezzago».
    

    
      1.20004/4471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Blessagno».
    

    
      1.20004/4472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Dosso del liro».
    

    
      1.20004/4473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Veleso».
    

    
      1.20004/4474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Ponna».
    

    
      1.20004/4475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Pigra».
    

    
      1.20004/4476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Montemezzo».
    

    
      1.20004/4477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cavargna».
    

    
      1.20004/4478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Trezzone».
    

    
      1.20004/4479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cusino».
    

    
      1.20004/4480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Zelbio».
    

    
      1.20004/4481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Livo».
    

    
      1.20004/4482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Val rezzo».
    

    
      1.20004/4483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Peglio».
    

    
      1.20004/4484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Monza».
    

    
      1.20004/4485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Lissone».
    

    
      1.20004/4486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Seregno».
    

    
      1.20004/4487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Desio».
    

    
      1.20004/4488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cesano maderno».
    

    
      1.20004/4489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Limbiate».
    

    
      1.20004/4490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Brugherio».
    

    
      1.20004/4491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Vimercate».
    

    
      1.20004/4492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Giussano».
    

    
      1.20004/4493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Muggio».
    

    
      1.20004/4494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Meda».
    

    
      1.20004/4495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Seveso».
    

    
      1.20004/4496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Nova Milanese».
    

    
      1.20004/4497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Carate Brianza».
    

    
      1.20004/4498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Arcore».
    

    
      1.20004/4499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Boviso masciago».
    

    
      1.20004/4500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Lentate sul Seveso».
    

    
      1.20004/4501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Bresana in Brianza».
    

    
      1.20004/4502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Concorezzo».
    

    
      1.20004/4503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Agrate Brianza».
    

    
      1.20004/4504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Villasanta».
    

    
      1.20004/4505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Varedo».
    

    
      1.20004/4506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Biassono».
    

    
      1.20004/4507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Bernareggio».
    

    
      1.20004/4508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cornate d'adda».
    

    
      1.20004/4509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Usmate velate».
    

    
      1.20004/4510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Verano brianza».
    

    
      1.20004/4511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Triguggio».
    

    
      1.20004/4512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Cogliate».
    

    
      1.20004/4513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Lesmo».
    

    
      1.20004/4514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Sovico».
    

    
      1.20004/4515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «lazzate».
    

    
      1.20004/4516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Vedano al lambro».
    

    
      1.20004/4517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «belluisco».
    

    
      1.20004/4518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Carnate».
    

    
      1.20004/4519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Macherio».
    

    
      1.20004/4520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «cavenago di brianza».
    

    
      1.20004/4521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Barlassina».
    

    
      1.20004/4522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Busnago».
    

    
      1.20004/4523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Ceriano laghetto».
    

    
      1.20004/4524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Albiate».
    

    
      1.20004/4525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Brioso».
    

    
      1.20004/4526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Misinto».
    

    
      1.20004/4527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Caponago».
    

    
      1.20004/4528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Ornago».
    

    
      1.20004/4529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Veduggio con colzano».
    

    
      1.20004/4530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Burago di Molgora».
    

    
      1.20004/4531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Mezzago».
    

    
      1.20004/4532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Renate».
    

    
      1.20004/4533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Sulbiate».
    

    
      1.20004/4534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Roncello».
    

    
      1.20004/4535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Ronco Briantino».
    

    
      1.20004/4536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Correzana».
    

    
      1.20004/4537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Camparada».
    

    
      1.20004/4538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: Milano con la seguente: «Aicurzio».
    

    
      1.20004/4539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Abbadia Cerreto».
    

    
      1.20004/4540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borghetto Lodigiano».
    

    
      1.20004/4541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Camairago».
    

    
      1.20004/4542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalpusterlengo».
    

    
      1.20004/4543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelnuovo Bocca d'Adda».
    

    
      1.20004/4544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavacurta».
    

    
      1.20004/4545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Codogno».
    

    
      1.20004/4546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corno Giovine».
    

    
      1.20004/4547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crespiatica».
    

    
      1.20004/4548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Graffignana».
    

    
      1.20004/4549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lodi».
    

    
      1.20004/4550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mairago».
    

    
      1.20004/4551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Massalengo».
    

    
      1.20004/4552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montanaso Lombardo».
    

    
      1.20004/4553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ospedaletto Lodigiano».
    

    
      1.20004/4554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Salerano sul Lambro».
    

    
      1.20004/4555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Rocco al Porto».
    

    
      1.20004/4556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Secugnago».
    

    
      1.20004/4557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sordio».
    

    
      1.20004/4558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Turano Lodigiano».
    

    
      1.20004/4559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zelo Buon Persico».
    

    
      1.20004/4560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bertonico».
    

    
      1.20004/4561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo San Giovanni».
    

    
      1.20004/4562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaletto Lodigiano».
    

    
      1.20004/4563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caselle Landi».
    

    
      1.20004/4564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiglione d'Adda».
    

    
      1.20004/4565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavenago d'Adda».
    

    
      1.20004/4566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comazzo».
    

    
      1.20004/4567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornovecchio».
    

    
      1.20004/4568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fombio».
    

    
      1.20004/4569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Guardamiglio».
    

    
      1.20004/4570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lodi Vecchio».
    

    
      1.20004/4571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Maleo».
    

    
      1.20004/4572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Meleti».
    

    
      1.20004/4573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mulazzano».
    

    
      1.20004/4574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ossago Lodigiano».
    

    
      1.20004/4575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Fiorano».
    

    
      1.20004/4576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sant'Angelo Lodigiano».
    

    
      1.20004/4577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Senna Lodigiana».
    

    
      1.20004/4578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tavazzano con Villavesco».
    

    
      1.20004/4579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valera Fratta».
    

    
      1.20004/4580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Boffalora d'Adda».
    

    
      1.20004/4581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brembio».
    

    
      1.20004/4582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalmaiocco».
    

    
      1.20004/4583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caselle Lurani».
    

    
      1.20004/4584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiraga Vidardo».
    

    
      1.20004/4585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cervignano d'Adda».
    

    
      1.20004/4586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornegliano Laudense».
    

    
      1.20004/4587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corte Palasio».
    

    
      1.20004/4588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Galgagnano».
    

    
      1.20004/4589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Livraga».
    

    
      1.20004/4590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Maccastorna».
    

    
      1.20004/4591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marudo».
    

    
      1.20004/4592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Merlino».
    

    
      1.20004/4593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orio Litta».
    

    
      1.20004/4594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve Fissiraga».
    

    
      1.20004/4595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Martino in Strada».
    

    
      1.20004/4596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santo Stefano Lodigiano».
    

    
      1.20004/4597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Somaglia».
    

    
      1.20004/4598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Terranova dei Passerini».
    

    
      1.20004/4599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villanova del Sillaro».
    

    
      1.20004/4600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Agra».
    

    
      1.20004/4601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albizzate».
    

    
      1.20004/4602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Angera».
    

    
      1.20004/4603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arcisate».
    

    
      1.20004/4604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arsago Seprio».
    

    
      1.20004/4605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzate».
    

    
      1.20004/4606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzio».
    

    
      1.20004/4607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barasso».
    

    
      1.20004/4608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bardello».
    

    
      1.20004/4609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bedero Valcuvia».
    

    
      1.20004/4610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besano».
    

    
      1.20004/4611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besnate».
    

    
      1.20004/4612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besozzo».
    

    
      1.20004/4613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Biandronno».
    

    
      1.20004/4614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bisuschio».
    

    
      1.20004/4615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bodio Lomnago».
    

    
      1.20004/4616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brebbia».
    

    
      1.20004/4617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bregano».
    

    
      1.20004/4618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brenta».
    

    
      1.20004/4619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brezzo di Bedero».
    

    
      1.20004/4620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brinzio».
    

    
      1.20004/4621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brissago-Valtravaglia».
    

    
      1.20004/4622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brunello».
    

    
      1.20004/4623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brusimpiano».
    

    
      1.20004/4624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Buguggiate».
    

    
      1.20004/4625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Busto Arsizio».
    

    
      1.20004/4626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cadegliano-Viconago».
    

    
      1.20004/4627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cadrezzate».
    

    
      1.20004/4628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cairate».
    

    
      1.20004/4629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cantello».
    

    
      1.20004/4630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caravate».
    

    
      1.20004/4631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cardano al Campo».
    

    
      1.20004/4632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carnago».
    

    
      1.20004/4633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caronno Pertusella».
    

    
      1.20004/4634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caronno Varesino».
    

    
      1.20004/4635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casale Litta».
    

    
      1.20004/4636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalzuigno».
    

    
      1.20004/4637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casciago».
    

    
      1.20004/4638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casorate Sempione».
    

    
      1.20004/4639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassano Magnago».
    

    
      1.20004/4640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassano Valcuvia».
    

    
      1.20004/4641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castellanza».
    

    
      1.20004/4642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castello Cabiaglio».
    

    
      1.20004/4643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelseprio».
    

    
      1.20004/4644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelveccana».
    

    
      1.20004/4645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiglione Olona».
    

    
      1.20004/4646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castronno».
    

    
      1.20004/4647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavaria con Premezzo».
    

    
      1.20004/4648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cazzago Brabbia».
    

    
      1.20004/4649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cislago».
    

    
      1.20004/4650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cittiglio».
    

    
      1.20004/4651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Clivio».
    

    
      1.20004/4652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cocquio-Trevisago».
    

    
      1.20004/4653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comabbio».
    

    
      1.20004/4654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comerio».
    

    
      1.20004/4655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremenaga».
    

    
      1.20004/4656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crosio della Valle».
    

    
      1.20004/4657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cuasso al Monte».
    

    
      1.20004/4658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cugliate-Fabiasco».
    

    
      1.20004/4659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cunardo».
    

    
      1.20004/4660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Curiglia con Monteviasco».
    

    
      1.20004/4661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cuveglio».
    

    
      1.20004/4662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cuvio».
    

    
      1.20004/4663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Daverio».
    

    
      1.20004/4664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dumenza».
    

    
      1.20004/4665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Duno».
    

    
      1.20004/4666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fagnano Olona».
    

    
      1.20004/4667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ferno».
    

    
      1.20004/4668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ferrera di Varese».
    

    
      1.20004/4669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gallarate».
    

    
      1.20004/4670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Galliate Lombardo».
    

    
      1.20004/4671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gavirate».
    

    
      1.20004/4672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gazzada Schianno».
    

    
      1.20004/4673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gemonio».
    

    
      1.20004/4674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gerenzano».
    

    
      1.20004/4675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Germignaga».
    

    
      1.20004/4676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Golasecca».
    

    
      1.20004/4677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorla Maggiore».
    

    
      1.20004/4678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorla Minore».
    

    
      1.20004/4679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gornate-Olona».
    

    
      1.20004/4680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grantola».
    

    
      1.20004/4681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inarzo».
    

    
      1.20004/4682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Induno Olona».
    

    
      1.20004/4683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ispra».
    

    
      1.20004/4684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Jerago con Orago».
    

    
      1.20004/4685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lavena Ponte Tresa».
    

    
      1.20004/4686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Laveno-Mombello».
    

    
      1.20004/4687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Leggiuno».
    

    
      1.20004/4688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lonate Ceppino».
    

    
      1.20004/4689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lonate Pozzolo».
    

    
      1.20004/4690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lozza».
    

    
      1.20004/4691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Luino».
    

    
      1.20004/4692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Luvinate».
    

    
      1.20004/4693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Maccagno».
    

    
      1.20004/4694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malgesso».
    

    
      1.20004/4695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malnate».
    

    
      1.20004/4696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marchirolo».
    

    
      1.20004/4697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marnate».
    

    
      1.20004/4698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marzio».
    

    
      1.20004/4699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Masciago Primo».
    

    
      1.20004/4700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mercallo».
    

    
      1.20004/4701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mesenzana».
    

    
      1.20004/4702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montegrino Valtravaglia».
    

    
      1.20004/4703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monvalle».
    

    
      1.20004/4704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morazzone».
    

    
      1.20004/4705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mornago».
    

    
      1.20004/4706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oggiona con Santo Stefano».
    

    
      1.20004/4707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olgiate Olona».
    

    
      1.20004/4708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Origgio».
    

    
      1.20004/4709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orino».
    

    
      1.20004/4710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Osmate».
    

    
      1.20004/4711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pino sulla Sponda del Lago Maggiore».
    

    
      1.20004/4712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Porto Ceresio».
    

    
      1.20004/4713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Porto Valtravaglia».
    

    
      1.20004/4714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rancio Valcuvia».
    

    
      1.20004/4715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ranco».
    

    
      1.20004/4716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Saltrio».
    

    
      1.20004/4717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Samarate».
    

    
      1.20004/4718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sangiano».
    

    
      1.20004/4719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Saronno».
    

    
      1.20004/4720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sesto Calende».
    

    
      1.20004/4721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solbiate Arno».
    

    
      1.20004/4722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solbiate Olona».
    

    
      1.20004/4723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Somma Lombardo».
    

    
      1.20004/4724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sumirago».
    

    
      1.20004/4725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Taino».
    

    
      1.20004/4726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ternate».
    

    
      1.20004/4727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tradate».
    

    
      1.20004/4728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Travedona-Monate».
    

    
      1.20004/4729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tronzano Lago Maggiore».
    

    
      1.20004/4730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Uboldo».
    

    
      1.20004/4731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valganna».
    

    
      1.20004/4732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varano Borghi».
    

    
      1.20004/4733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varese».
    

    
      1.20004/4734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vedano Olona».
    

    
      1.20004/4735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Veddasca».
    

    
      1.20004/4736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Venegono Inferiore».
    

    
      1.20004/4737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Venegono Superiore».
    

    
      1.20004/4738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vergiate».
    

    
      1.20004/4739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Viggiù».
    

    
      1.20004/4740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vizzola Ticino».
    

    
      1.20004/4741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bolzano».
    

    
      1.20004/4742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Merano».
    

    
      1.20004/4743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bressanone».
    

    
      1.20004/4744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Laives».
    

    
      1.20004/4745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brunico».
    

    
      1.20004/4746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Appiano sulla strada del Vino».
    

    
      1.20004/4747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lana».
    

    
      1.20004/4748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caldaro sulla strada del Vino».
    

    
      1.20004/4749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Renon».
    

    
      1.20004/4750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sarentino».
    

    
      1.20004/4751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelrotto».
    

    
      1.20004/4752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vipiteno».
    

    
      1.20004/4753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Silandro».
    

    
      1.20004/4754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Silandro».
    

    
      1.20004/4755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valle Aurina».
    

    
      1.20004/4756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Naturno».
    

    
      1.20004/4757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campo Tures».
    

    
      1.20004/4758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Malles Venosta».
    

    
      1.20004/4759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Egna».
    

    
      1.20004/4760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lagundo».
    

    
      1.20004/4761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ortisei».
    

    
      1.20004/4762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Racines».
    

    
      1.20004/4763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Varna».
    

    
      1.20004/4764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terlano».
    

    
      1.20004/4765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lasa».
    

    
      1.20004/4766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nova Ponente».
    

    
      1.20004/4767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Lorenzo di Sebato».
    

    
      1.20004/4768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Salorno».
    

    
      1.20004/4769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Parcines».
    

    
      1.20004/4770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Leonardo in Passiria».
    

    
      1.20004/4771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ora».
    

    
      1.20004/4772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fiè allo Sciliar».
    

    
      1.20004/4773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dobbiaco».
    

    
      1.20004/4774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Badia».
    

    
      1.20004/4775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cornedo all'Isarco».
    

    
      1.20004/4776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Prato allo Stelvio».
    

    
      1.20004/4777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Termeno sulla Strada del vino».
    

    
      1.20004/4778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vandoies».
    

    
      1.20004/4779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Candido».
    

    
      1.20004/4780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Gais».
    

    
      1.20004/4781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Martino in Passiria».
    

    
      1.20004/4782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valdaora».
    

    
      1.20004/4783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Genesio Atesino».
    

    
      1.20004/4784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rio di Pusterla».
    

    
      1.20004/4785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Manebbe».
    

    
      1.20004/4786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Naz-Sciaves».
    

    
      1.20004/4787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ultimo».
    

    
      1.20004/4788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Scena».
    

    
      1.20004/4789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «val di Vizze».
    

    
      1.20004/4790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rasun Anterselva».
    

    
      1.20004/4791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Montegulfo-Tesido».
    

    
      1.20004/4792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Velturno».
    

    
      1.20004/4793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Falzes».
    

    
      1.20004/4794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Chienes».
    

    
      1.20004/4795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campo di Trens».
    

    
      1.20004/4796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Selva di val gardena».
    

    
      1.20004/4797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bronzolo».
    

    
      1.20004/4798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Laion».
    

    
      1.20004/4799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Funes».
    

    
      1.20004/4800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Marlengo».
    

    
      1.20004/4801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tirolo».
    

    
      1.20004/4802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Curon Venosta».
    

    
      1.20004/4803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelbello-Ciardes».
    

    
      1.20004/4804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valle di Casies».
    

    
      1.20004/4805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cortaccia sulla Strada del Vino».
    

    
      1.20004/4806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Moso in Passiria».
    

    
      1.20004/4807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brennero».
    

    
      1.20004/4808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nova Levante».
    

    
      1.20004/4809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sesto».
    

    
      1.20004/4810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villandro».
    

    
      1.20004/4811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Santa cristina valgardena».
    

    
      1.20004/4812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tesimo».
    

    
      1.20004/4813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nalles».
    

    
      1.20004/4814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sluderno».
    

    
      1.20004/4815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Postal».
    

    
      1.20004/4816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terento».
    

    
      1.20004/4817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Martino in Badia».
    

    
      1.20004/4818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Gargazzone».
    

    
      1.20004/4819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Aldino».
    

    
      1.20004/4820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Meltina».
    

    
      1.20004/4821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Montagna».
    

    
      1.20004/4822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Barbiano».
    

    
      1.20004/4823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Pancrazio».
    

    
      1.20004/4824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Luson».
    

    
      1.20004/4825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villabassa».
    

    
      1.20004/4826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Perca».
    

    
      1.20004/4827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Selva dei Molini».
    

    
      1.20004/4828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cermes».
    

    
      1.20004/4829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rifiano».
    

    
      1.20004/4830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Corvara in Badia».
    

    
      1.20004/4831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «La valle».
    

    
      1.20004/4832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Senales».
    

    
      1.20004/4833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Magrè sulla strada del vino».
    

    
      1.20004/4834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Stelvio».
    

    
      1.20004/4835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rodengo».
    

    
      1.20004/4836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Andriano».
    

    
      1.20004/4837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Trodena nel parco naturale».
    

    
      1.20004/4838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vadena».
    

    
      1.20004/4839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fortezza».
    

    
      1.20004/4840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Turbe».
    

    
      1.20004/4841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tires».
    

    
      1.20004/4842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Verano».
    

    
      1.20004/4843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Glorenza».
    

    
      1.20004/4844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Martello».
    

    
      1.20004/4845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Senale san felice».
    

    
      1.20004/4846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Avelengo».
    

    
      1.20004/4847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Plaus».
    

    
      1.20004/4848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Braies».
    

    
      1.20004/4849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cortina sulla strada del Vino».
    

    
      1.20004/4850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Predoi».
    

    
      1.20004/4851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caines».
    

    
      1.20004/4852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Anterivo».
    

    
      1.20004/4853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Anterivo».
    

    
      1.20004/4854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lauregno».
    

    
      1.20004/4855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Proves».
    

    
      1.20004/4856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ponte gardena».
    

    
      1.20004/4857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rovereto».
    

    
      1.20004/4858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pergine Valsugana».
    

    
      1.20004/4859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Arco».
    

    
      1.20004/4860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Riva del garda».
    

    
      1.20004/4861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mori».
    

    
      1.20004/4862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ala».
    

    
      1.20004/4863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lavis».
    

    
      1.20004/4864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Levico terme».
    

    
      1.20004/4865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzolombardo».
    

    
      1.20004/4866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Borgo valsugana».
    

    
      1.20004/4867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cles».
    

    
      1.20004/4868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ledro».
    

    
      1.20004/4869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzocorona».
    

    
      1.20004/4870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Baselga di pinè».
    

    
      1.20004/4871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dro».
    

    
      1.20004/4872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Storo».
    

    
      1.20004/4873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Predazzo».
    

    
      1.20004/4874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Avio».
    

    
      1.20004/4875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavalese».
    

    
      1.20004/4876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Civezzano».
    

    
      1.20004/4877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brentonico».
    

    
      1.20004/4878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villa lagarina».
    

    
      1.20004/4879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tione di trento».
    

    
      1.20004/4880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caldonazzo».
    

    
      1.20004/4881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Folgaria».
    

    
      1.20004/4882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Volano».
    

    
      1.20004/4883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pinzolo».
    

    
      1.20004/4884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Aldeno».
    

    
      1.20004/4885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Taio».
    

    
      1.20004/4886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavedine».
    

    
      1.20004/4887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San michele all'adige».
    

    
      1.20004/4888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Comano terme».
    

    
      1.20004/4889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tesero».
    

    
      1.20004/4890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Roncegno terme».
    

    
      1.20004/4891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nago-torbole».
    

    
      1.20004/4892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Moena».
    

    
      1.20004/4894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Besenello».
    

    
      1.20004/4895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Giovo».
    

    
      1.20004/4896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pomorolo».
    

    
      1.20004/4897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tuenno».
    

    
      1.20004/4898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Grigno».
    

    
      1.20004/4899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castello Molina di fiemme».
    

    
      1.20004/4900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vigolo Vattaro».
    

    
      1.20004/4901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vezzano».
    

    
      1.20004/4902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pozza di fassa».
    

    
      1.20004/4903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Transacqua».
    

    
      1.20004/4904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Malè».
    

    
      1.20004/4905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tenno».
    

    
      1.20004/4906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Telve».
    

    
      1.20004/4907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terlago».
    

    
      1.20004/4908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Canazei».
    

    
      1.20004/4909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tassullo».
    

    
      1.20004/4910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nogaredo».
    

    
      1.20004/4911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Peio».
    

    
      1.20004/4912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vermiglio».
    

    
      1.20004/4913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cembra».
    

    
      1.20004/4914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ziano di fiemme».
    

    
      1.20004/4915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Calliano».
    

    
      1.20004/4916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Zambana».
    

    
      1.20004/4917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzano».
    

    
      1.20004/4918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Coredo».
    

    
      1.20004/4919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Roverè della luna».
    

    
      1.20004/4920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bleggio superiore».
    

    
      1.20004/4921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Canal san bovo».
    

    
      1.20004/4922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Segonzano».
    

    
      1.20004/4923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Condino».
    

    
      1.20004/4924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Calavino».
    

    
      1.20004/4925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Albiano».
    

    
      1.20004/4926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campodenno».
    

    
      1.20004/4927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bedollo».
    

    
      1.20004/4928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tonadico».
    

    
      1.20004/4929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Strigno».
    

    
      1.20004/4930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Roncone».
    

    
      1.20004/4931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nomi».
    

    
      1.20004/4932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Scurelle».
    

    
      1.20004/4933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fondo».
    

    
      1.20004/4934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rabbi».
    

    
      1.20004/4935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nave san Rocco».
    

    
      1.20004/4936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Trambileno».
    

    
      1.20004/4937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Romeno».
    

    
      1.20004/4938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vallarsa».
    

    
      1.20004/4939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fornace».
    

    
      1.20004/4940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Calceranica al lago».
    

    
      1.20004/4941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pieve di Bono».
    

    
      1.20004/4942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ton».
    

    
      1.20004/4943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lasino».
    

    
      1.20004/4944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Spiazzo».
    

    
      1.20004/4945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dimaro».
    

    
      1.20004/4946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Siror».
    

    
      1.20004/4947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castello di tesino».
    

    
      1.20004/4948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Denno».
    

    
      1.20004/4949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sporamaggiore».
    

    
      1.20004/4950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Revò».
    

    
      1.20004/4951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vigo di fassa».
    

    
      1.20004/4952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Imer».
    

    
      1.20004/4953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vattaro».
    

    
      1.20004/4954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Lorenzo in Banale».
    

    
      1.20004/4955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Stenico».
    

    
      1.20004/4956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Molveno».
    

    
      1.20004/4957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fiavè».
    

    
      1.20004/4958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caldes».
    

    
      1.20004/4959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lavarone».
    

    
      1.20004/4960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sant'orsola terme».
    

    
      1.20004/4961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Carano».
    

    
      1.20004/4962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Novaledo».
    

    
      1.20004/4963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelnuovo».
    

    
      1.20004/4964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Commezzadura».
    

    
      1.20004/4965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villa Rendena».
    

    
      1.20004/4966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villa Agnedo».
    

    
      1.20004/4967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ronzo Chienis».
    

    
      1.20004/4968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Carisolo».
    

    
      1.20004/4969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tenna».
    

    
      1.20004/4970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sanzemo».
    

    
      1.20004/4971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fai della Paganella».
    

    
      1.20004/4972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Livo».
    

    
      1.20004/4973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Loana-lases».
    

    
      1.20004/4974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzana».
    

    
      1.20004/4975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzana».
    

    
      1.20004/4976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Monclassico».
    

    
      1.20004/4977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sover».
    

    
      1.20004/4978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Faver».
    

    
      1.20004/4979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Varena».
    

    
      1.20004/4980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ossana».
    

    
      1.20004/4981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ospedaletto».
    

    
      1.20004/4982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bosentino».
    

    
      1.20004/4983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rumo».
    

    
      1.20004/4984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pellizzano».
    

    
      1.20004/4985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Panchià».
    

    
      1.20004/4986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ragoli».
    

    
      1.20004/4987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sarnonico».
    

    
      1.20004/4988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Padergnone».
    

    
      1.20004/4989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Giustino».
    

    
      1.20004/4990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terragnolo».
    

    
      1.20004/4991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Soraga».
    

    
      1.20004/4992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campitello di fassa».
    

    
      1.20004/4993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tres».
    

    
      1.20004/4994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vervò».
    

    
      1.20004/4995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cloz».
    

    
      1.20004/4996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brez».
    

    
      1.20004/4997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Croviana».
    

    
      1.20004/4998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bondo».
    

    
      1.20004/4999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Spormione».
    

    
      1.20004/5000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Torcegno».
    

    
      1.20004/5001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cimone».
    

    
      1.20004/5002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pieve tesino».
    

    
      1.20004/5003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Daiano».
    

    
      1.20004/5004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bondone».
    

    
      1.20004/5005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caderzone terme».
    

    
      1.20004/5006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelfondo».
    

    
      1.20004/5007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Centa san Nicolò».
    

    
      1.20004/5008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terzolas».
    

    
      1.20004/5009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Telve di sopra».
    

    
      1.20004/5010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Capriana».
    

    
      1.20004/5011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nanno».
    

    
      1.20004/5012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Faedo».
    

    
      1.20004/5013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Romallo».
    

    
      1.20004/5014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Daone».
    

    
      1.20004/5015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cunevo».
    

    
      1.20004/5016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Spera».
    

    
      1.20004/5017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Breguzzo».
    

    
      1.20004/5018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Samone».
    

    
      1.20004/5019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Strembo».
    

    
      1.20004/5020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Drena».
    

    
      1.20004/5021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lisignago».
    

    
      1.20004/5022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valfloriana».
    

    
      1.20004/5023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavedago».
    

    
      1.20004/5024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mazzin».
    

    
      1.20004/5025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Carzano».
    

    
      1.20004/5026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Flavon».
    

    
      1.20004/5027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vigo Rendena».
    

    
      1.20004/5028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Smarano».
    

    
      1.20004/5029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fierozzo».
    

    
      1.20004/5030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fiera di primiero».
    

    
      1.20004/5031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Malosco».
    

    
      1.20004/5032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Grumes».
    

    
      1.20004/5033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dorsino».
    

    
      1.20004/5034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dambel».
    

    
      1.20004/5035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bieno».
    

    
      1.20004/5036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ronchi valsugana».
    

    
      1.20004/5037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cimego».
    

    
      1.20004/5038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ruffrè mendola».
    

    
      1.20004/5039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ronzone».
    

    
      1.20004/5040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Preore».
    

    
      1.20004/5041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bocenago».
    

    
      1.20004/5042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Garniga terme».
    

    
      1.20004/5043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pelugo».
    

    
      1.20004/5044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cinte tesino».
    

    
      1.20004/5045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cagnò».
    

    
      1.20004/5046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bolbeno».
    

    
      1.20004/5047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Zuclo».
    

    
      1.20004/5048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ivano Fracena».
    

    
      1.20004/5049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento», con la seguente: «Sfruz».
    

    
      1.20004/5050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Praso».
    

    
      1.20004/5051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terres».
    

    
      1.20004/5052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Frassilongo».
    

    
      1.20004/5053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cis».
    

    
      1.20004/5054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bersone».
    

    
      1.20004/5055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Luserna».
    

    
      1.20004/5056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavizzana».
    

    
      1.20004/5057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Darè».
    

    
      1.20004/5058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Don».
    

    
      1.20004/5059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bresimo».
    

    
      1.20004/5060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Montagne».
    

    
      1.20004/5061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Amblar».
    

    
      1.20004/5062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castel Condino».
    

    
      1.20004/5063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valda».
    

    
      1.20004/5064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lardaro».
    

    
      1.20004/5065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Prezzo».
    

    
      1.20004/5066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sagron Mis».
    

    
      1.20004/5067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Palù del fersina».
    

    
      1.20004/5068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vignola falesina».
    

    
      1.20004/5069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brione».
    

    
      1.20004/5070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Grauno».
    

    
      1.20004/5071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Massimeno».
    

    
      1.20004/5072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Annone Veneto».
    

    
      1.20004/5073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Camponogara».
    

    
      1.20004/5074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavarzere».
    

    
      1.20004/5075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cinto Caomaggiore».
    

    
      1.20004/5076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Dolo».
    

    
      1.20004/5077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fossalta di Piave».
    

    
      1.20004/5078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gruaro».
    

    
      1.20004/5079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Martellago».
    

    
      1.20004/5080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mirano».
    

    
      1.20004/5081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noventa di Piave».
    

    
      1.20004/5082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pramaggiore».
    

    
      1.20004/5083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Donà di Piave».
    

    
      1.20004/5084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santo Stino di Livenza».
    

    
      1.20004/5085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Stra».
    

    
      1.20004/5086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campagna Lupia».
    

    
      1.20004/5087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caorle».
    

    
      1.20004/5088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ceggia».
    

    
      1.20004/5089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cona».
    

    
      1.20004/5090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Eraclea».
    

    
      1.20004/5091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fossalta di Portogruaro».
    

    
      1.20004/5092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Jesolo».
    

    
      1.20004/5093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Meolo».
    

    
      1.20004/5094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Musile di Piave».
    

    
      1.20004/5095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pianiga».
    

    
      1.20004/5096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quarto d'altino».
    

    
      1.20004/5097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Michele al Tagliamento».
    

    
      1.20004/5098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Scorzè».
    

    
      1.20004/5099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Teglio Veneto».
    

    
      1.20004/5100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigonovo».
    

    
      1.20004/5101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campolongo Maggiore».
    

    
      1.20004/5102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavallino-Treporti».
    

    
      1.20004/5103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chioggia».
    

    
      1.20004/5104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Concordia Sagittaria».
    

    
      1.20004/5105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fiesso d'Artico».
    

    
      1.20004/5106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fossò».
    

    
      1.20004/5107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Marcon».
    

    
      1.20004/5108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mira».
    

    
      1.20004/5109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noale».
    

    
      1.20004/5110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Portogruaro».
    

    
      1.20004/5111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salzano».
    

    
      1.20004/5112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Maria di Sala».
    

    
      1.20004/5113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Spinea».
    

    
      1.20004/5114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torre di Mosto».
    

    
      1.20004/5115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Agordo».
    

    
      1.20004/5116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arsiè».
    

    
      1.20004/5117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Borca di Cadore».
    

    
      1.20004/5118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castellavazzo».
    

    
      1.20004/5119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chies d'Alpago».
    

    
      1.20004/5120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Comelico Superiore».
    

    
      1.20004/5121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Domegge di Cadore».
    

    
      1.20004/5122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Feltre».
    

    
      1.20004/5123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gosaldo».
    

    
      1.20004/5124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lentiai».
    

    
      1.20004/5125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Longarone».
    

    
      1.20004/5126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mel».
    

    
      1.20004/5127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Perarolo di Cadore».
    

    
      1.20004/5128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponte nelle Alpi».
    

    
      1.20004/5129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rivamonte Agordino».
    

    
      1.20004/5130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Alano di Piave».
    

    
      1.20004/5131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Auronzo di Cadore».
    

    
      1.20004/5132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Calalzo di Cadore».
    

    
      1.20004/5133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cenceniche Agordino».
    

    
      1.20004/5134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cibiana di Cadore».
    

    
      1.20004/5135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cortina d'Ampezzo».
    

    
      1.20004/5136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Falcade».
    

    
      1.20004/5137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fonzaso».
    

    
      1.20004/5138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «La Valle Agordina».
    

    
      1.20004/5139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Limana».
    

    
      1.20004/5140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lorenzago di Cadore».
    

    
      1.20004/5141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ospitale di Cadore».
    

    
      1.20004/5142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pieve d'Alpago».
    

    
      1.20004/5143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Puos d'Alpago».
    

    
      1.20004/5144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rocca Pietore».
    

    
      1.20004/5145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Alleghe».
    

    
      1.20004/5146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Canale d'Agordo».
    

    
      1.20004/5147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cesiomaggiore».
    

    
      1.20004/5148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Colle Santa Lucia».
    

    
      1.20004/5149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Danta di Cadore».
    

    
      1.20004/5150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Farra d'Alpago».
    

    
      1.20004/5151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Forno di Zoldo».
    

    
      1.20004/5152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lamon».
    

    
      1.20004/5153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Livinallongo del Col di Lana».
    

    
      1.20004/5154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lozzo di Cadore».
    

    
      1.20004/5155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pedavena».
    

    
      1.20004/5156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pieve di Cadore».
    

    
      1.20004/5157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quero».
    

    
      1.20004/5158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Gregorio nelle Alpi».
    

    
      1.20004/5159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Nicolò di Comelico».
    

    
      1.20004/5160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Vito di Cadore».
    

    
      1.20004/5161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sappada».
    

    
      1.20004/5162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Seren del Grappa».
    

    
      1.20004/5163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sovramonte».
    

    
      1.20004/5164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trichiana».
    

    
      1.20004/5165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vas».
    

    
      1.20004/5166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Voltago Agordino».
    

    
      1.20004/5167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Cadore».
    

    
      1.20004/5168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Giustina».
    

    
      1.20004/5169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sedico».
    

    
      1.20004/5170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sospirolo».
    

    
      1.20004/5171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Taibon Agordino».
    

    
      1.20004/5172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vallada Agordina».
    

    
      1.20004/5173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigo di Cadore».
    

    
      1.20004/5174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zoldo Alto».
    

    
      1.20004/5175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Tomaso Agordino».
    

    
      1.20004/5176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santo Stefano di Cadore».
    

    
      1.20004/5177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Selva di Vadore».
    

    
      1.20004/5178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Soverzene».
    

    
      1.20004/5179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tambre».
    

    
      1.20004/5180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valle di Cadore».
    

    
      1.20004/5181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vodo Cadore».
    

    
      1.20004/5182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zoppè di Cadore».
    

    
      1.20004/5183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Altivole».
    

    
      1.20004/5184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Borso del Grappa».
    

    
      1.20004/5185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cappella Maggiore».
    

    
      1.20004/5186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casier».
    

    
      1.20004/5187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castello di Godego».
    

    
      1.20004/5188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chiarano».
    

    
      1.20004/5189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Codognè».
    

    
      1.20004/5190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cordignano».
    

    
      1.20004/5191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crocetta del Montello».
    

    
      1.20004/5192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fontanelle».
    

    
      1.20004/5193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gaiarine».
    

    
      1.20004/5194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gorgo al Monticano».
    

    
      1.20004/5195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mansuè».
    

    
      1.20004/5196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Maserada sul Piave».
    

    
      1.20004/5197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mogliano Veneto».
    

    
      1.20004/5198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montebelluna».
    

    
      1.20004/5199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Motta di Livenza».
    

    
      1.20004/5200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ormelle».
    

    
      1.20004/5201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Paese».
    

    
      1.20004/5202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponte di Piave».
    

    
      1.20004/5203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Possagno».
    

    
      1.20004/5204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quinto di Treviso».
    

    
      1.20004/5205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Revine Lago».
    

    
      1.20004/5206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salgareda».
    

    
      1.20004/5207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Feletto».
    

    
      1.20004/5208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Zenone degli Ezzellini».
    

    
      1.20004/5209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Segusino».
    

    
      1.20004/5210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Spresiano».
    

    
      1.20004/5211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia», con la seguente: «Trevignano «.
    

    
      1.20004/5212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vazzola».
    

    
      1.20004/5213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villorba».
    

    
      1.20004/5214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zenson di Piave».
    

    
      1.20004/5215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arcade».
    

    
      1.20004/5216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Breda di Piave».
    

    
      1.20004/5217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carbonera».
    

    
      1.20004/5218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelcucco».
    

    
      1.20004/5219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavaso del Tomba».
    

    
      1.20004/5220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cimadolmo».
    

    
      1.20004/5221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Colle Umberto».
    

    
      1.20004/5222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cornuda».
    

    
      1.20004/5223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Farra di Soligo».
    

    
      1.20004/5224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fonte».
    

    
      1.20004/5225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Giavera del Montello».
    

    
      1.20004/5226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Istrana».
    

    
      1.20004/5227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mareno di Piave».
    

    
      1.20004/5228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Meduna di Livenza».
    

    
      1.20004/5229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monastier di Treviso».
    

    
      1.20004/5230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mongano».
    

    
      1.20004/5231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nervesa della Battaglia».
    

    
      1.20004/5232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Orsago».
    

    
      1.20004/5233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pederobba».
    

    
      1.20004/5234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponzano Veneto».
    

    
      1.20004/5235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Povegliano».
    

    
      1.20004/5236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Refrontolo».
    

    
      1.20004/5237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Riese Pio X».
    

    
      1.20004/5238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Biagio di Callalta».
    

    
      1.20004/5239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Polo di Piave».
    

    
      1.20004/5240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Lucia di Piave».
    

    
      1.20004/5241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sernaglia della Battaglia».
    

    
      1.20004/5242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Susegana».
    

    
      1.20004/5243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vedelago».
    

    
      1.20004/5244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vittorio Veneto».
    

    
      1.20004/5245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zero Branco».
    

    
      1.20004/5246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Asolo».
    

    
      1.20004/5247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caerano di San Marco».
    

    
      1.20004/5248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casale sul Sile».
    

    
      1.20004/5249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelfranco Veneto».
    

    
      1.20004/5250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cessalto».
    

    
      1.20004/5251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cison di Valmarino».
    

    
      1.20004/5252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Conegliano».
    

    
      1.20004/5253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crespano del Grappa».
    

    
      1.20004/5254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Follina».
    

    
      1.20004/5255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fregona».
    

    
      1.20004/5256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Godega di Sant'Urbano».
    

    
      1.20004/5257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Loria».
    

    
      1.20004/5258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Maser».
    

    
      1.20004/5259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Miane».
    

    
      1.20004/5260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monfumo».
    

    
      1.20004/5261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Moriago della Battaglia».
    

    
      1.20004/5262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Oderzo».
    

    
      1.20004/5263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Paderno del Grappa».
    

    
      1.20004/5264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pieve di Soligo».
    

    
      1.20004/5265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Portobuffolè».
    

    
      1.20004/5266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Preganziol».
    

    
      1.20004/5267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Resana».
    

    
      1.20004/5268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roncade».
    

    
      1.20004/5269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Fior».
    

    
      1.20004/5270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Vendemiano».
    

    
      1.20004/5271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sarmede».
    

    
      1.20004/5272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Silea».
    

    
      1.20004/5273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tarzo».
    

    
      1.20004/5274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valdobbiadene».
    

    
      1.20004/5275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vidor».
    

    
      1.20004/5276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Volpago del Montello».
    

    
      1.20004/5277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Agugliaro».
    

    
      1.20004/5278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Altavilla Vicentina».
    

    
      1.20004/5279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arsiero».
    

    
      1.20004/5280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Asigliano Veneto».
    

    
      1.20004/5281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bolzano Vicentino».
    

    
      1.20004/5282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bressanvido».
    

    
      1.20004/5283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caltrano».
    

    
      1.20004/5284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campiglia dei Berici».
    

    
      1.20004/5285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cartigliano».
    

    
      1.20004/5286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelgomberto».
    

    
      1.20004/5287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cismon del Grappa».
    

    
      1.20004/5288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cornedo Vicentino».
    

    
      1.20004/5289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crespadoro».
    

    
      1.20004/5290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fara Vicentino».
    

    
      1.20004/5291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gambellara».
    

    
      1.20004/5292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grisignano di Zocco».
    

    
      1.20004/5293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Laghi».
    

    
      1.20004/5294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lonigo».
    

    
      1.20004/5295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Malo».
    

    
      1.20004/5296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mason Vicentino».
    

    
      1.20004/5297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montebello Vicentino».
    

    
      1.20004/5298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montegalda».
    

    
      1.20004/5299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monticello Conte Otto».
    

    
      1.20004/5300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mussolente».
    

    
      1.20004/5301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nove».
    

    
      1.20004/5302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pedemonte».
    

    
      1.20004/5303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pojana Maggiore».
    

    
      1.20004/5304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pozzoleone».
    

    
      1.20004/5305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roana».
    

    
      1.20004/5306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rossano Veneto».
    

    
      1.20004/5307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Germano dei Berici».
    

    
      1.20004/5308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Vito di Leguzzano».
    

    
      1.20004/5309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sarcedo».
    

    
      1.20004/5310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Schio».
    

    
      1.20004/5311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sovizzo».
    

    
      1.20004/5312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tonezza del Cimone».
    

    
      1.20004/5313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trissino».
    

    
      1.20004/5314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valli del Pasubio».
    

    
      1.20004/5315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vicenza».
    

    
      1.20004/5316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Treviso».
    

    
      1.20004/5317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Belluno».
    

    
      1.20004/5318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zanè».
    

    
      1.20004/5319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zugliano».
    

    
      1.20004/5320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Albettone».
    

    
      1.20004/5321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Altissimo».
    

    
      1.20004/5322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arzignano».
    

    
      1.20004/5323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Barbarano Vicentino».
    

    
      1.20004/5324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Breganze».
    

    
      1.20004/5325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brogliano».
    

    
      1.20004/5326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Calvene».
    

    
      1.20004/5327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campolongo sul Brenta».
    

    
      1.20004/5328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cassola».
    

    
      1.20004/5329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chiampo».
    

    
      1.20004/5330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cogollo del Cengio».
    

    
      1.20004/5331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Costabissara».
    

    
      1.20004/5332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Dueville».
    

    
      1.20004/5333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Foza».
    

    
      1.20004/5334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gambugliano».
    

    
      1.20004/5335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grumolo delle Abbadesse».
    

    
      1.20004/5336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lastebasse».
    

    
      1.20004/5337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lugo di Vicenza».
    

    
      1.20004/5338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Marano Vicentino».
    

    
      1.20004/5339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Molvena».
    

    
      1.20004/5340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montecchio Maggiore».
    

    
      1.20004/5341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montegaldella».
    

    
      1.20004/5342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montorso Vicentino».
    

    
      1.20004/5343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nanto».
    

    
      1.20004/5344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noventa Vicentina».
    

    
      1.20004/5345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pianezze».
    

    
      1.20004/5346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Posina».
    

    
      1.20004/5347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quinto Vicentino».
    

    
      1.20004/5348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Romano d'Ezzelino».
    

    
      1.20004/5349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rotzo».
    

    
      1.20004/5350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Nazario».
    

    
      1.20004/5351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sandrigo».
    

    
      1.20004/5352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sarego».
    

    
      1.20004/5353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Solagna».
    

    
      1.20004/5354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tezze sul Brenta».
    

    
      1.20004/5355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torrebelvicino».
    

    
      1.20004/5356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valdagno».
    

    
      1.20004/5357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valstagna».
    

    
      1.20004/5358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villaga».
    

    
      1.20004/5359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zermeghedo».
    

    
      1.20004/5360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Alonte».
    

    
      1.20004/5361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arcugnano».
    

    
      1.20004/5362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Asiago».
    

    
      1.20004/5363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bassano del Grappa».
    

    
      1.20004/5364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brendola».
    

    
      1.20004/5365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caldogno».
    

    
      1.20004/5366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Camisano Vicentino».
    

    
      1.20004/5367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carrè».
    

    
      1.20004/5368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castegnero».
    

    
      1.20004/5369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chiuppano».
    

    
      1.20004/5370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Conco».
    

    
      1.20004/5371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Creazzo».
    

    
      1.20004/5372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Enego».
    

    
      1.20004/5373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gallio».
    

    
      1.20004/5374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grancona».
    

    
      1.20004/5375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Isola Vicentina».
    

    
      1.20004/5376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Longare».
    

    
      1.20004/5377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lusiana».
    

    
      1.20004/5378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Marostica».
    

    
      1.20004/5379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monte di Malo».
    

    
      1.20004/5380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montecchio Precalcino».
    

    
      1.20004/5381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monteviale».
    

    
      1.20004/5382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mossano».
    

    
      1.20004/5383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nogarole Vicentino».
    

    
      1.20004/5384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Orgiano».
    

    
      1.20004/5385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piovene Rocchette».
    

    
      1.20004/5386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pove del Grappa».
    

    
      1.20004/5387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Recoaro Terme».
    

    
      1.20004/5388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rosà».
    

    
      1.20004/5389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salcedo».
    

    
      1.20004/5390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro Mussolino».
    

    
      1.20004/5391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santorso».
    

    
      1.20004/5392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Schiavon».
    

    
      1.20004/5393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sossano».
    

    
      1.20004/5394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Thiene».
    

    
      1.20004/5395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torri di Quartesolo».
    

    
      1.20004/5396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valdastico».
    

    
      1.20004/5397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Velo d'Astico».
    

    
      1.20004/5398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villaverla».
    

    
      1.20004/5399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zovencedo».
    

    
      1.20004/5400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Abano Terme».
    

    
      1.20004/5401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Anguillara Veneta».
    

    
      1.20004/5402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arzergrande».
    

    
      1.20004/5403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Barbona».
    

    
      1.20004/5404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Borgoricco».
    

    
      1.20004/5405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cadoneghe».
    

    
      1.20004/5406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campodoro».
    

    
      1.20004/5407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carceri».
    

    
      1.20004/5408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casale di Scodosia».
    

    
      1.20004/5409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cervarese Santa Croce».
    

    
      1.20004/5410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Codevigo».
    

    
      1.20004/5411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Curtarolo».
    

    
      1.20004/5412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fontaniva».
    

    
      1.20004/5413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gazzo».
    

    
      1.20004/5414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Legnaro».
    

    
      1.20004/5415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lozzo Atestino».
    

    
      1.20004/5416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Massanzago».
    

    
      1.20004/5417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Merlara».
    

    
      1.20004/5418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montagnana».
    

    
      1.20004/5419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ospedaletto Euganeo».
    

    
      1.20004/5420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piacenza d'Adige».
    

    
      1.20004/5421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piove di Sacco».
    

    
      1.20004/5422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponte San Nicolò».
    

    
      1.20004/5423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rovolon».
    

    
      1.20004/5424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Saletto».
    

    
      1.20004/5425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Martino di Lupari».
    

    
      1.20004/5426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Giustina in Colle».
    

    
      1.20004/5427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Elena».
    

    
      1.20004/5428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Selvazzano Dentro».
    

    
      1.20004/5429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Teolo».
    

    
      1.20004/5430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torreglia».
    

    
      1.20004/5431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Urbana».
    

    
      1.20004/5432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vighizzolo d'Este».
    

    
      1.20004/5433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villa del Conte».
    

    
      1.20004/5434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villanova di Camposampiero».
    

    
      1.20004/5435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Agna».
    

    
      1.20004/5436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arquà Petrarca».
    

    
      1.20004/5437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bagnoli di Sopra».
    

    
      1.20004/5438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Battaglia Terme».
    

    
      1.20004/5439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bovolenta».
    

    
      1.20004/5440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campo San Martino».
    

    
      1.20004/5441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Camposampiero».
    

    
      1.20004/5442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carmignano di Brenta».
    

    
      1.20004/5443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casalserugo».
    

    
      1.20004/5444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cinto Euganeo».
    

    
      1.20004/5445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Conselve».
    

    
      1.20004/5446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Due Carrare».
    

    
      1.20004/5447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Galliera Veneta».
    

    
      1.20004/5448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grantorto».
    

    
      1.20004/5449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Limena».
    

    
      1.20004/5450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Maserà di Padova».
    

    
      1.20004/5451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Megliadino San Fidenzio».
    

    
      1.20004/5452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mestrino».
    

    
      1.20004/5453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montegrotto Terme».
    

    
      1.20004/5454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Padova».
    

    
      1.20004/5455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piazzola sul Brenta».
    

    
      1.20004/5456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Polverara».
    

    
      1.20004/5457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pontelongo».
    

    
      1.20004/5458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rubano».
    

    
      1.20004/5459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giorgio delle Pertiche».
    

    
      1.20004/5460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro in Gu».
    

    
      1.20004/5461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Margherita d'Adige».
    

    
      1.20004/5462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Urbano».
    

    
      1.20004/5463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Solesino».
    

    
      1.20004/5464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Terrassa Padovana».
    

    
      1.20004/5465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trebaseleghe».
    

    
      1.20004/5466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Veggiano».
    

    
      1.20004/5467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigodarzere».
    

    
      1.20004/5468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villa Estense».
    

    
      1.20004/5469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vò».
    

    
      1.20004/5470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Albignasego».
    

    
      1.20004/5471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arre».
    

    
      1.20004/5472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Baone».
    

    
      1.20004/5473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Boara Pisani».
    

    
      1.20004/5474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brugine».
    

    
      1.20004/5475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campodarsego».
    

    
      1.20004/5476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Candiana».
    

    
      1.20004/5477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cartura».
    

    
      1.20004/5478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelbaldo».
    

    
      1.20004/5479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cittadella».
    

    
      1.20004/5480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Correzzola».
    

    
      1.20004/5481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Este».
    

    
      1.20004/5482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Galzignano Terme».
    

    
      1.20004/5483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Granze».
    

    
      1.20004/5484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Loreggia».
    

    
      1.20004/5485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Masi».
    

    
      1.20004/5486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Megliadino San Vitale».
    

    
      1.20004/5487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monselice».
    

    
      1.20004/5488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noventa Padovana».
    

    
      1.20004/5489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pernumia».
    

    
      1.20004/5490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piombino Dese».
    

    
      1.20004/5491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponso».
    

    
      1.20004/5492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pozzonovo».
    

    
      1.20004/5493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Saccolongo».
    

    
      1.20004/5494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giorgio in Bosco».
    

    
      1.20004/5495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro Viminario».
    

    
      1.20004/5496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Angelo di Piove di Sacco».
    

    
      1.20004/5497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Saonara».
    

    
      1.20004/5498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Stanghella».
    

    
      1.20004/5499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tombolo».
    

    
      1.20004/5500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tribano».
    

    
      1.20004/5501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vescovana».
    

    
      1.20004/5502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigonza».
    

    
      1.20004/5503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villafranca Padovana».
    

    
      1.20004/5504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Adria».
    

    
      1.20004/5505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Badia Polesine».
    

    
      1.20004/5506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bosaro».
    

    
      1.20004/5507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Canda».
    

    
      1.20004/5508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelnovo Bariano».
    

    
      1.20004/5509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Corbola».
    

    
      1.20004/5510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ficarolo».
    

    
      1.20004/5511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fratta Polesine».
    

    
      1.20004/5512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Giacciano con Baruchella».
    

    
      1.20004/5513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Loreo».
    

    
      1.20004/5514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Occhiobello».
    

    
      1.20004/5515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pincara».
    

    
      1.20004/5516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Porto Tolle».
    

    
      1.20004/5517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rovigo».
    

    
      1.20004/5518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Martino di Venezze».
    

    
      1.20004/5519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trecenta».
    

    
      1.20004/5520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villanova del Ghebbo».
    

    
      1.20004/5521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ariano del Polesine».
    

    
      1.20004/5522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bagnolo di Po».
    

    
      1.20004/5523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Calto».
    

    
      1.20004/5524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelguglielmo».
    

    
      1.20004/5525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ceneselli».
    

    
      1.20004/5526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Costa di Rovigo».
    

    
      1.20004/5527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fiesso Umbertiano».
    

    
      1.20004/5528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gaiba».
    

    
      1.20004/5529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Guarda Veneta».
    

    
      1.20004/5530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lusia».
    

    
      1.20004/5531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Papozze».
    

    
      1.20004/5532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Polesella».
    

    
      1.20004/5533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Porto Viro».
    

    
      1.20004/5534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salara».
    

    
      1.20004/5535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Stienta».
    

    
      1.20004/5536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villadose».
    

    
      1.20004/5537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villanova Marchesana».
    

    
      1.20004/5538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arquà Polesine».
    

    
      1.20004/5539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bergantino».
    

    
      1.20004/5540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Canaro».
    

    
      1.20004/5541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelmassa».
    

    
      1.20004/5542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ceregnano».
    

    
      1.20004/5543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crespino».
    

    
      1.20004/5544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Frassinelle Polesine».
    

    
      1.20004/5545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gavello».
    

    
      1.20004/5546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lendinara».
    

    
      1.20004/5547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Melara».
    

    
      1.20004/5548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pettorazza Grimani».
    

    
      1.20004/5549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pontecchio Polesine».
    

    
      1.20004/5550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rosolina».
    

    
      1.20004/5551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Bellino».
    

    
      1.20004/5552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Taglio di Po».
    

    
      1.20004/5553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villamarzana».
    

    
      1.20004/5554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Affi».
    

    
      1.20004/5555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arcole».
    

    
      1.20004/5556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Belfiore».
    

    
      1.20004/5557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Boschi Sant'Anna».
    

    
      1.20004/5558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brentino Belluno».
    

    
      1.20004/5559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Buttapietra».
    

    
      1.20004/5560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casaleone».
    

    
      1.20004/5561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelnuovo del Garda».
    

    
      1.20004/5562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cerea».
    

    
      1.20004/5563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Colognola ai Colli».
    

    
      1.20004/5564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Dolcè».
    

    
      1.20004/5565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ferrara di Monte Baldo».
    

    
      1.20004/5566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gazzo Veronese».
    

    
      1.20004/5567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Isola della Scala».
    

    
      1.20004/5568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lazise».
    

    
      1.20004/5569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Marano di Valpolicella».
    

    
      1.20004/5570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montecchia di Crosara».
    

    
      1.20004/5571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Negrar».
    

    
      1.20004/5572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Oppeano».
    

    
      1.20004/5573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pescantina».
    

    
      1.20004/5574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pressana».
    

    
      1.20004/5575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ronco all'Adige».
    

    
      1.20004/5576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roveredo di Guà».
    

    
      1.20004/5577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giovanni Ilarione».
    

    
      1.20004/5578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Mauro di Saline».
    

    
      1.20004/5579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Zeno di Montagna».
    

    
      1.20004/5580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Anna d'Alfaedo».
    

    
      1.20004/5581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sommacampagna».
    

    
      1.20004/5582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Terrazzo».
    

    
      1.20004/5583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trevenzuolo».
    

    
      1.20004/5584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Verona».
    

    
      1.20004/5585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigasio».
    

    
      1.20004/5586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zevio».
    

    
      1.20004/5587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Albaredo d'Adige».
    

    
      1.20004/5588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Badia Calavena».
    

    
      1.20004/5589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bevilacqua».
    

    
      1.20004/5590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bosco Chiesanuova».
    

    
      1.20004/5591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brenzone».
    

    
      1.20004/5592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caldiero».
    

    
      1.20004/5593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castagnaro».
    

    
      1.20004/5594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavaion Veronese».
    

    
      1.20004/5595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cerro Veronese».
    

    
      1.20004/5596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Concamarise».
    

    
      1.20004/5597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Erbè».
    

    
      1.20004/5598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fumane».
    

    
      1.20004/5599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grezzana».
    

    
      1.20004/5600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Isola Rizza».
    

    
      1.20004/5601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Legnano».
    

    
      1.20004/5602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mezzane di Sotto».
    

    
      1.20004/5603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monteforte d'Alpone».
    

    
      1.20004/5604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nogara».
    

    
      1.20004/5605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Palù».
    

    
      1.20004/5606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Peschiera del Garda».
    

    
      1.20004/5607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rivoli Veronese».
    

    
      1.20004/5608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roverchiara».
    

    
      1.20004/5609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salizzole».
    

    
      1.20004/5610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giovanni Lupatoto».
    

    
      1.20004/5611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Morubio».
    

    
      1.20004/5612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sanguinetto».
    

    
      1.20004/5613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Selva di Progno».
    

    
      1.20004/5614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sona».
    

    
      1.20004/5615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torri del Benaco».
    

    
      1.20004/5616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valeggio sul Mincio».
    

    
      1.20004/5617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Veronella».
    

    
      1.20004/5618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villa Bartolomea».
    

    
      1.20004/5619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zimella».
    

    
      1.20004/5620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Angiari».
    

    
      1.20004/5621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bardolino».
    

    
      1.20004/5622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bonavigo».
    

    
      1.20004/5623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bovolone».
    

    
      1.20004/5624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bussolengo».
    

    
      1.20004/5625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caprino Veronese».
    

    
      1.20004/5626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castel d'Azzano».
    

    
      1.20004/5627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cazzano di Tramigna».
    

    
      1.20004/5628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cologna Veneta».
    

    
      1.20004/5629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Costermano».
    

    
      1.20004/5630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Erbezzo».
    

    
      1.20004/5631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Garda».
    

    
      1.20004/5632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Illasi».
    

    
      1.20004/5633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lavagno».
    

    
      1.20004/5634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Malcesine».
    

    
      1.20004/5635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Minerbe».
    

    
      1.20004/5636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mozzecane».
    

    
      1.20004/5637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nogarole Rocca».
    

    
      1.20004/5638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pastrengo».
    

    
      1.20004/5639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Povegliano Veronese».
    

    
      1.20004/5640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roncà».
    

    
      1.20004/5641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roverè Veronese».
    

    
      1.20004/5642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Bonifacio».
    

    
      1.20004/5643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Martino Buon Albergo».
    

    
      1.20004/5644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Cariano».
    

    
      1.20004/5645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Ambrogio di Valpolicella».
    

    
      1.20004/5646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Soave».
    

    
      1.20004/5647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sorgà».
    

    
      1.20004/5648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tregnano».
    

    
      1.20004/5649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Velo Veronese».
    

    
      1.20004/5650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vestenanova».
    

    
      1.20004/5651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villafranca di Verona».
    

    
      1.20004/5652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Aiello».
    

    
      1.20004/5653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Amaro».
    

    
      1.20004/5654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ampezzo».
    

    
      1.20004/5655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Aquileia».
    

    
      1.20004/5656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Arta Terme».
    

    
      1.20004/5657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Artegna».
    

    
      1.20004/5658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Attimis».
    

    
      1.20004/5659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bagnaria Arsa».
    

    
      1.20004/5660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Basiliano».
    

    
      1.20004/5661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bertiolo».
    

    
      1.20004/5662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bicinicco».
    

    
      1.20004/5663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bordano».
    

    
      1.20004/5664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Buia».
    

    
      1.20004/5665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Buttrio».
    

    
      1.20004/5666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Camino al Tagliamento».
    

    
      1.20004/5667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Campoformido».
    

    
      1.20004/5668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Campolongo al Torre».
    

    
      1.20004/5669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Carlingo».
    

    
      1.20004/5670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cassacco».
    

    
      1.20004/5671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Castions di Strada».
    

    
      1.20004/5672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cavazzo Carnico».
    

    
      1.20004/5673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cercivento».
    

    
      1.20004/5674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cervignano del Friuli».
    

    
      1.20004/5675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Chiopris Viscone».
    

    
      1.20004/5676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Chiusaforte».
    

    
      1.20004/5677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cividale del Friuli».
    

    
      1.20004/5678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Codroipo».
    

    
      1.20004/5679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Colloredo di Monte Alb.».
    

    
      1.20004/5680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Comeglians».
    

    
      1.20004/5681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Corno di Rosazzo».
    

    
      1.20004/5682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Coseano».
    

    
      1.20004/5683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Dignano».
    

    
      1.20004/5684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Dogna».
    

    
      1.20004/5685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Drenchia».
    

    
      1.20004/5686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Enemonzo».
    

    
      1.20004/5687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Faedis».
    

    
      1.20004/5688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fagagna».
    

    
      1.20004/5689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fiumicello».
    

    
      1.20004/5690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Flaibano».
    

    
      1.20004/5691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Forni Avoltri».
    

    
      1.20004/5692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Forni di Sopra».
    

    
      1.20004/5693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Forni di Sotto».
    

    
      1.20004/5694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Gemona del Friuli».
    

    
      1.20004/5695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Gonars».
    

    
      1.20004/5696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Grimacco».
    

    
      1.20004/5697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Latisana».
    

    
      1.20004/5698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Lauco».
    

    
      1.20004/5699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Lestizza».
    

    
      1.20004/5700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Lignano Sabbiadoro».
    

    
      1.20004/5701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ligosullo».
    

    
      1.20004/5702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Lusevera».
    

    
      1.20004/5703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Magnano in Riviera».
    

    
      1.20004/5704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Majano».
    

    
      1.20004/5705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Malborghetto Valbruna».
    

    
      1.20004/5706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Manzano».
    

    
      1.20004/5707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Marano Lagunare».
    

    
      1.20004/5708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Martignacco».
    

    
      1.20004/5709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mereto di Tomba».
    

    
      1.20004/5710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moggio Udinese».
    

    
      1.20004/5711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moimacco».
    

    
      1.20004/5712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Montenars».
    

    
      1.20004/5713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mortegliano».
    

    
      1.20004/5714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moruzzo».
    

    
      1.20004/5715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Muzzana del Turgnano».
    

    
      1.20004/5716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Nimis».
    

    
      1.20004/5717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Osoppo».
    

    
      1.20004/5718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ovaro».
    

    
      1.20004/5719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pagnacco».
    

    
      1.20004/5720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Palazzolo dello Stella».
    

    
      1.20004/5721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Palmanova».
    

    
      1.20004/5722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Paluzza».
    

    
      1.20004/5723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pasiano di Prato».
    

    
      1.20004/5724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Paularo».
    

    
      1.20004/5725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pavia di Udine».
    

    
      1.20004/5726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pocenia».
    

    
      1.20004/5727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pontebba».
    

    
      1.20004/5728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Porpetto».
    

    
      1.20004/5729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Povoletto».
    

    
      1.20004/5730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pozzuolo del Friuli».
    

    
      1.20004/5731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pradamano».
    

    
      1.20004/5732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Prato Carnico».
    

    
      1.20004/5733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Precenicco».
    

    
      1.20004/5734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Premariacco».
    

    
      1.20004/5735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Preone».
    

    
      1.20004/5736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Prepotto».
    

    
      1.20004/5737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pulfero».
    

    
      1.20004/5738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ragogna».
    

    
      1.20004/5739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ravascletto».
    

    
      1.20004/5740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Raveo».
    

    
      1.20004/5741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Reana del Rojale».
    

    
      1.20004/5742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Remanzacco».
    

    
      1.20004/5743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Resia».
    

    
      1.20004/5744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Resiutta».
    

    
      1.20004/5745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Rigolato».
    

    
      1.20004/5746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Rive d'Arcano».
    

    
      1.20004/5747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Rivignano».
    

    
      1.20004/5748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ronchis».
    

    
      1.20004/5749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ruda».
    

    
      1.20004/5750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Daniele del Friuli».
    

    
      1.20004/5751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Giorgio di Nogaro».
    

    
      1.20004/5752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Giovanni al Natisone».
    

    
      1.20004/5753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Leonardo».
    

    
      1.20004/5754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Pietro al Natisone».
    

    
      1.20004/5755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Santa Maria La Longa».
    

    
      1.20004/5756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Vito al Torre».
    

    
      1.20004/5757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Vito di Fagagna».
    

    
      1.20004/5758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sauris».
    

    
      1.20004/5759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Savogna».
    

    
      1.20004/5760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sedegliano».
    

    
      1.20004/5761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Socchieve».
    

    
      1.20004/5762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Stregna».
    

    
      1.20004/5763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sutrio».
    

    
      1.20004/5764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Taipana».
    

    
      1.20004/5765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Talmassons».
    

    
      1.20004/5766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tapogliano».
    

    
      1.20004/5767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tarcento».
    

    
      1.20004/5768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tarvisio».
    

    
      1.20004/5769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tavagnacco».
    

    
      1.20004/5770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Teor».
    

    
      1.20004/5771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Terzo d'Aquileia».
    

    
      1.20004/5772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tolmezzo».
    

    
      1.20004/5773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Torreano».
    

    
      1.20004/5774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Torviscosa».
    

    
      1.20004/5775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Trasaghis».
    

    
      1.20004/5776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Treppo Carnico».
    

    
      1.20004/5777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Treppo Grande».
    

    
      1.20004/5778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tricesimo».
    

    
      1.20004/5779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Trivignano Udinese».
    

    
      1.20004/5780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Udine».
    

    
      1.20004/5781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Varmo».
    

    
      1.20004/5782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Venzone».
    

    
      1.20004/5783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Verzegnis».
    

    
      1.20004/5784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Villa Santina».
    

    
      1.20004/5785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Villa Vicentina».
    

    
      1.20004/5786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Visco».
    

    
      1.20004/5787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Zuglio».
    

    
      1.20004/5788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Forgaria del Friuli».
    

    
      1.20004/5789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Andreis».
    

    
      1.20004/5790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Arba».
    

    
      1.20004/5791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Arzene».
    

    
      1.20004/5792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Aviano».
    

    
      1.20004/5793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Azzano Decimo».
    

    
      1.20004/5794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Barcis».
    

    
      1.20004/5795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Brugnera».
    

    
      1.20004/5796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Budoia».
    

    
      1.20004/5797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Caneva».
    

    
      1.20004/5798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Casarsa della Delizia».
    

    
      1.20004/5799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Castelnuovo del Friuli».
    

    
      1.20004/5800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cavasso Nuovo».
    

    
      1.20004/5801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Chions».
    

    
      1.20004/5802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cimolais».
    

    
      1.20004/5803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Claut».
    

    
      1.20004/5804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Clauzetto».
    

    
      1.20004/5805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cordenons».
    

    
      1.20004/5806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cordovado».
    

    
      1.20004/5807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Erto e Casso».
    

    
      1.20004/5808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fanna».
    

    
      1.20004/5809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fiume Veneto».
    

    
      1.20004/5810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fontanafredda».
    

    
      1.20004/5811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Frisanco».
    

    
      1.20004/5812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Maniago».
    

    
      1.20004/5813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Meduno».
    

    
      1.20004/5814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Montereale Valcellina».
    

    
      1.20004/5815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Morsano al Tagliamento».
    

    
      1.20004/5816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pasiano di Pordenone».
    

    
      1.20004/5817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pinzano al Tagliamento».
    

    
      1.20004/5818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Polcenigo».
    

    
      1.20004/5819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Porcia».
    

    
      1.20004/5820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pordenone».
    

    
      1.20004/5821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Prata di Pordenone».
    

    
      1.20004/5822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pravisdomini».
    

    
      1.20004/5823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Roveredo in Piano».
    

    
      1.20004/5824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sacile».
    

    
      1.20004/5825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Giorgio della Richinv.».
    

    
      1.20004/5826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Martino al Tagliamento».
    

    
      1.20004/5827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sequals».
    

    
      1.20004/5828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sesto al Reghena».
    

    
      1.20004/5829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Spilimbergo».
    

    
      1.20004/5830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tramonti di Sopra».
    

    
      1.20004/5831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tramonti di Sotto».
    

    
      1.20004/5832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Travesio».
    

    
      1.20004/5833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Valvasone».
    

    
      1.20004/5834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Vito d'Asio».
    

    
      1.20004/5835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Vivaro».
    

    
      1.20004/5836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Zoppola».
    

    
      1.20004/5837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Vajont».
    

    
      1.20004/5838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Capriva del Friuli».
    

    
      1.20004/5839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cormons».
    

    
      1.20004/5840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Doberdò del Lago».
    

    
      1.20004/5841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Dolegna del Collio».
    

    
      1.20004/5842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Farra d'Isonzo».
    

    
      1.20004/5843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fogliano Redipuglia».
    

    
      1.20004/5844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Gorizia».
    

    
      1.20004/5845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Gradisca».
    

    
      1.20004/5846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Grado».
    

    
      1.20004/5847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mariano del Friuli».
    

    
      1.20004/5848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Medea».
    

    
      1.20004/5849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Monfalcone».
    

    
      1.20004/5850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moraro».
    

    
      1.20004/5851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mossa».
    

    
      1.20004/5852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Romans d'Isonzo».
    

    
      1.20004/5853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ronchi dei Legionari».
    

    
      1.20004/5854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sagrado».
    

    
      1.20004/5855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Canzian d'Isonzo».
    

    
      1.20004/5856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Floriano del Collio».
    

    
      1.20004/5857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Lorenzo Isontino».
    

    
      1.20004/5858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Pier d'Isonzo».
    

    
      1.20004/5859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Staranzano».
    

    
      1.20004/5860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Turriaco».
    

    
      1.20004/5861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Villesse».
    

    
      1.20004/5862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Duino Aurisina».
    

    
      1.20004/5863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Monrupino».
    

    
      1.20004/5864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Muggia».
    

    
      1.20004/5865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Dorligo della Valle».
    

    
      1.20004/5866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sgonigo».
    

    
      1.20004/5867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Arenzano».
    

    
      1.20004/5868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bogliasco».
    

    
      1.20004/5869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Camogli».
    

    
      1.20004/5870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carasco».
    

    
      1.20004/5871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castiglione Chiavarese».
    

    
      1.20004/5872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cicagna».
    

    
      1.20004/5873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Coreglia Ligure».
    

    
      1.20004/5874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Fascia».
    

    
      1.20004/5875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lavagna».
    

    
      1.20004/5876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lumarzo».
    

    
      1.20004/5877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mezzanego».
    

    
      1.20004/5878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Moneglia».
    

    
      1.20004/5879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ne».
    

    
      1.20004/5880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pieve Ligure».
    

    
      1.20004/5881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rapallo».
    

    
      1.20004/5882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ronco Scrivia».
    

    
      1.20004/5883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rovegno».
    

    
      1.20004/5884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santo Stefano d'Aveto».
    

    
      1.20004/5885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Serra Riccò».
    

    
      1.20004/5886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Tiglieto».
    

    
      1.20004/5887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Uscio».
    

    
      1.20004/5888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Zoagli».
    

    
      1.20004/5889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Avegno».
    

    
      1.20004/5890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borzonasca».
    

    
      1.20004/5891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Campo Ligure».
    

    
      1.20004/5892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Casarza Ligure».
    

    
      1.20004/5893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ceranesi».
    

    
      1.20004/5894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cogoleto».
    

    
      1.20004/5895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Crocefieschi».
    

    
      1.20004/5896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Favale di Malvaro».
    

    
      1.20004/5897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Gorreto».
    

    
      1.20004/5898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Leivi».
    

    
      1.20004/5899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Masone».
    

    
      1.20004/5900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mignanego».
    

    
      1.20004/5901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montebruno».
    

    
      1.20004/5902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Neirone».
    

    
      1.20004/5903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Portofino».
    

    
      1.20004/5904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Recco».
    

    
      1.20004/5905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rondanina».
    

    
      1.20004/5906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Colombano Certenoli».
    

    
      1.20004/5907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sant'Olcese».
    

    
      1.20004/5908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sestri Levante».
    

    
      1.20004/5909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Torriglia».
    

    
      1.20004/5910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova», con la seguente: «Valbrevenna».
    

    
      1.20004/5911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bargagli».
    

    
      1.20004/5912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Busalla».
    

    
      1.20004/5913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Campomorone».
    

    
      1.20004/5914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Casella».
    

    
      1.20004/5915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Chiavari».
    

    
      1.20004/5916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cogorno».
    

    
      1.20004/5917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Davagna».
    

    
      1.20004/5918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Fontanigorda».
    

    
      1.20004/5919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Isola del Cantone».
    

    
      1.20004/5920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lorsica».
    

    
      1.20004/5921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mele».
    

    
      1.20004/5922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Moconesi».
    

    
      1.20004/5923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montoggio».
    

    
      1.20004/5924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Orero».
    

    
      1.20004/5925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Propata».
    

    
      1.20004/5926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rezzoaglio».
    

    
      1.20004/5927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rossiglione».
    

    
      1.20004/5928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santa Margherita Ligure».
    

    
      1.20004/5929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Savignone».
    

    
      1.20004/5930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sori».
    

    
      1.20004/5931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Tribogna».
    

    
      1.20004/5932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vobbia».
    

    
      1.20004/5933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Alassio».
    

    
      1.20004/5934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Albissola Marina».
    

    
      1.20004/5935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Arnasco».
    

    
      1.20004/5936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bergeggi».
    

    
      1.20004/5937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borgio Verezzi».
    

    
      1.20004/5938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Calice Ligure».
    

    
      1.20004/5939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Casanova Lerrone».
    

    
      1.20004/5940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Celle Ligure».
    

    
      1.20004/5941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cisano sul Neva».
    

    
      1.20004/5942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Erli».
    

    
      1.20004/5943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Giustenice».
    

    
      1.20004/5944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Loano».
    

    
      1.20004/5945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Massimino».
    

    
      1.20004/5946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Murialdo».
    

    
      1.20004/5947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Onzo».
    

    
      1.20004/5948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Osiglia».
    

    
      1.20004/5949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pietra Ligure».
    

    
      1.20004/5950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Quiliano».
    

    
      1.20004/5951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sassello».
    

    
      1.20004/5952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Stella».
    

    
      1.20004/5953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Toirano».
    

    
      1.20004/5954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vado Ligure».
    

    
      1.20004/5955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vezzi Portio».
    

    
      1.20004/5956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Albenga».
    

    
      1.20004/5957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Altare».
    

    
      1.20004/5958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Balestrino».
    

    
      1.20004/5959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Boissano».
    

    
      1.20004/5960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bormida».
    

    
      1.20004/5961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Calizzano».
    

    
      1.20004/5962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castelbianco».
    

    
      1.20004/5963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cengio».
    

    
      1.20004/5964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cosseria».
    

    
      1.20004/5965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Finale Ligure».
    

    
      1.20004/5966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Giusvalla».
    

    
      1.20004/5967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Magliolo».
    

    
      1.20004/5968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Millesimo».
    

    
      1.20004/5969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Nasino».
    

    
      1.20004/5970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Orco Feglino».
    

    
      1.20004/5971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pallare».
    

    
      1.20004/5972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Plodio».
    

    
      1.20004/5973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rialto».
    

    
      1.20004/5974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Savona».
    

    
      1.20004/5975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Stellanello».
    

    
      1.20004/5976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Tovo San Giacomo».
    

    
      1.20004/5977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Varazze».
    

    
      1.20004/5978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Villanova d'Albenga».
    

    
      1.20004/5979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Albisola Superiore».
    

    
      1.20004/5980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Andora».
    

    
      1.20004/5981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bardineto».
    

    
      1.20004/5982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borghetto Santo Spirito».
    

    
      1.20004/5983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cairo Montenotte».
    

    
      1.20004/5984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carcare».
    

    
      1.20004/5985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castelvecchio di Rocca Barbena».
    

    
      1.20004/5986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ceriale».
    

    
      1.20004/5987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Dego».
    

    
      1.20004/5988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Garlenda».
    

    
      1.20004/5989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Laigueglia».
    

    
      1.20004/5990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mallare».
    

    
      1.20004/5991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mioglia».
    

    
      1.20004/5992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Noli».
    

    
      1.20004/5993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ortovero».
    

    
      1.20004/5994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Piana Crixia».
    

    
      1.20004/5995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pontinvrea».
    

    
      1.20004/5996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Roccavignale».
    

    
      1.20004/5997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Spotorno».
    

    
      1.20004/5998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Testico».
    

    
      1.20004/5999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Urbe».
    

    
      1.20004/6000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vendone».
    

    
      1.20004/6001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Zuccarello».
    

    
      1.20004/6002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Airole».
    

    
      1.20004/6003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Armo».
    

    
      1.20004/6004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bajardo».
    

    
      1.20004/6005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borgomaro».
    

    
      1.20004/6006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carpasio».
    

    
      1.20004/6007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ceriana».
    

    
      1.20004/6008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Chiusanico».
    

    
      1.20004/6009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Civezza».
    

    
      1.20004/6010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano Arentino».
    

    
      1.20004/6011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano San Pietro».
    

    
      1.20004/6012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Imperia».
    

    
      1.20004/6013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mendatica».
    

    
      1.20004/6014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montegrosso Pian Latte».
    

    
      1.20004/6015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Perinaldo».
    

    
      1.20004/6016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pigna».
    

    
      1.20004/6017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pornassio».
    

    
      1.20004/6018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rezzo».
    

    
      1.20004/6019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Bartolomeo al Mare».
    

    
      1.20004/6020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sanremo».
    

    
      1.20004/6021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Soldano».
    

    
      1.20004/6022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Triora».
    

    
      1.20004/6023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vasia».
    

    
      1.20004/6024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Villa Faraldi».
    

    
      1.20004/6025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Apricale».
    

    
      1.20004/6026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Aurigo».
    

    
      1.20004/6027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bordighera».
    

    
      1.20004/6028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Camporosso».
    

    
      1.20004/6029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castel Vittorio».
    

    
      1.20004/6030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cervo».
    

    
      1.20004/6031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Chiusavecchia».
    

    
      1.20004/6032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cosio d'Arroscia».
    

    
      1.20004/6033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano Castello».
    

    
      1.20004/6034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Dolceacqua».
    

    
      1.20004/6035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Isolabona».
    

    
      1.20004/6036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Molini di Triora».
    

    
      1.20004/6037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Olivetta San Michele».
    

    
      1.20004/6038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pietrabruna».
    

    
      1.20004/6039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pompeiana».
    

    
      1.20004/6040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Prelà».
    

    
      1.20004/6041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Riva Ligure».
    

    
      1.20004/6042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Biagio del Cima».
    

    
      1.20004/6043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santo Stefano al Mare».
    

    
      1.20004/6044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Taggia».
    

    
      1.20004/6045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vallebona».
    

    
      1.20004/6046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ventimiglia».
    

    
      1.20004/6047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Aquila d'Arroscia».
    

    
      1.20004/6048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Badalucco».
    

    
      1.20004/6049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borghetto d'Arroscia».
    

    
      1.20004/6050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Caravonica».
    

    
      1.20004/6051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castellaro».
    

    
      1.20004/6052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cesio».
    

    
      1.20004/6053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cipressa».
    

    
      1.20004/6054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Costarainera».
    

    
      1.20004/6055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano Marina».
    

    
      1.20004/6056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Dolcedo».
    

    
      1.20004/6057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lucinasco».
    

    
      1.20004/6058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montalto Ligure».
    

    
      1.20004/6059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ospedaletti».
    

    
      1.20004/6060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pieve di Teco».
    

    
      1.20004/6061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pontedassio».
    

    
      1.20004/6062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ranzo».
    

    
      1.20004/6063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rocchetta Nervina».
    

    
      1.20004/6064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Lorenzo al Mare».
    

    
      1.20004/6065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Seborga».
    

    
      1.20004/6066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Terzorio».
    

    
      1.20004/6067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vallecrosia».
    

    
      1.20004/6068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vessalico».
    

    
      1.20004/6069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ameglia».
    

    
      1.20004/6070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bolano».
    

    
      1.20004/6071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Brugnato».
    

    
      1.20004/6072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carrodano».
    

    
      1.20004/6073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Follo».
    

    
      1.20004/6074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lerici».
    

    
      1.20004/6075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Monterosso al Mare».
    

    
      1.20004/6076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Portovenere».
    

    
      1.20004/6077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rocchetta di Vara».
    

    
      1.20004/6078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sesta Godano».
    

    
      1.20004/6079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vezzano Ligure».
    

    
      1.20004/6080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Arcola».
    

    
      1.20004/6081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bonassola».
    

    
      1.20004/6082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Calice al Cornoviglio».
    

    
      1.20004/6083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castelnuovo Magra».
    

    
      1.20004/6084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Framura».
    

    
      1.20004/6085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Levanto».
    

    
      1.20004/6086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ortonovo».
    

    
      1.20004/6087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Riccò del Golfo di Spezia».
    

    
      1.20004/6088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santo Stefano di Magra».
    

    
      1.20004/6089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Varese Ligure».
    

    
      1.20004/6090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Zignano».
    

    
      1.20004/6091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Beverino».
    

    
      1.20004/6092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borghetto di Vara».
    

    
      1.20004/6093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carro».
    

    
      1.20004/6094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Deiva Marina».
    

    
      1.20004/6095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «La Spezia».
    

    
      1.20004/6096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Maissana».
    

    
      1.20004/6097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pignone».
    

    
      1.20004/6098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Riomaggiore».
    

    
      1.20004/6099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sarzana».
    

    
      1.20004/6100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vernazza».
    

    
      1.20004/6101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Anzola dell'Emilia».
    

    
      1.20004/6102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bazzano».
    

    
      1.20004/6103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Borgo Tossignano».
    

    
      1.20004/6104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Camugnano».
    

    
      1.20004/6105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel d'Aiano».
    

    
      1.20004/6106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel Guelfo di Bologna».
    

    
      1.20004/6107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castello d'Argile».
    

    
      1.20004/6108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castiglione dei Pepoli».
    

    
      1.20004/6109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Dozza».
    

    
      1.20004/6110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Galliera».
    

    
      1.20004/6111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Grizzana Morandi».
    

    
      1.20004/6112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Loiano».
    

    
      1.20004/6113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Medicina».
    

    
      1.20004/6114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monghidoro».
    

    
      1.20004/6115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monteveglio».
    

    
      1.20004/6116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ozzano dell'Emilia».
    

    
      1.20004/6117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Porretta Terme».
    

    
      1.20004/6118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Giorgio di Piano».
    

    
      1.20004/6119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Pietro in Casale».
    

    
      1.20004/6120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Savigno».
    

    
      1.20004/6121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Argelato».
    

    
      1.20004/6122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bentivoglio».
    

    
      1.20004/6123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Budrio».
    

    
      1.20004/6124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casalecchio di Reno».
    

    
      1.20004/6125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel del Rio».
    

    
      1.20004/6126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel Maggiore».
    

    
      1.20004/6127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castello di Serravalle».
    

    
      1.20004/6128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Crespellano».
    

    
      1.20004/6129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fontanelice».
    

    
      1.20004/6130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Granaglione».
    

    
      1.20004/6131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Imola».
    

    
      1.20004/6132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Malalbergo».
    

    
      1.20004/6133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Minerbio».
    

    
      1.20004/6134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monte San Pietro».
    

    
      1.20004/6135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monzuno».
    

    
      1.20004/6136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pianoro».
    

    
      1.20004/6137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sala Bolognese».
    

    
      1.20004/6138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Giovanni in Persiceto».
    

    
      1.20004/6139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Agata Bolognese».
    

    
      1.20004/6140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vergato».
    

    
      1.20004/6141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Baricella».
    

    
      1.20004/6142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Calderara di Reno».
    

    
      1.20004/6143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casalfiumanese».
    

    
      1.20004/6144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel di Casio».
    

    
      1.20004/6145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel San Pietro Terme».
    

    
      1.20004/6146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castenaso».
    

    
      1.20004/6147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Crevalcore».
    

    
      1.20004/6148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gaggio Montano».
    

    
      1.20004/6149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Granarolo dell'Emilia».
    

    
      1.20004/6150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lizzano in Belvedere».
    

    
      1.20004/6151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Marzabotto».
    

    
      1.20004/6152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Molinella».
    

    
      1.20004/6153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monterenzio».
    

    
      1.20004/6154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mordano».
    

    
      1.20004/6155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pieve di Cento».
    

    
      1.20004/6156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Benedetto Val di Sambro».
    

    
      1.20004/6157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Lazzaro di Savena».
    

    
      1.20004/6158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sasso Marconi».
    

    
      1.20004/6159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zola Predosa».
    

    
      1.20004/6160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bastiglia».
    

    
      1.20004/6161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Camposanto».
    

    
      1.20004/6162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelnuovo Rangone».
    

    
      1.20004/6163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Concordia sulla Secchia».
    

    
      1.20004/6164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fiorano Modenese».
    

    
      1.20004/6165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Frassinoro».
    

    
      1.20004/6166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Maranello».
    

    
      1.20004/6167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mirandola».
    

    
      1.20004/6168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montefiorino».
    

    
      1.20004/6169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Novi di Modena».
    

    
      1.20004/6170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pievepelago».
    

    
      1.20004/6171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ravarino».
    

    
      1.20004/6172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Felice sul Panaro».
    

    
      1.20004/6173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sassuolo».
    

    
      1.20004/6174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sestola».
    

    
      1.20004/6175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vignola».
    

    
      1.20004/6176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bomporto».
    

    
      1.20004/6177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Carpi».
    

    
      1.20004/6178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelvetro di Modena».
    

    
      1.20004/6179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fanano».
    

    
      1.20004/6180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fiumalbo».
    

    
      1.20004/6181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Guiglia».
    

    
      1.20004/6182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Marano sul Panaro».
    

    
      1.20004/6183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Modena».
    

    
      1.20004/6184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montese».
    

    
      1.20004/6185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Palagano».
    

    
      1.20004/6186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Polinago».
    

    
      1.20004/6187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Riolunato».
    

    
      1.20004/6188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Possidonio».
    

    
      1.20004/6189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Savignano sul Panaro».
    

    
      1.20004/6190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Soliera».
    

    
      1.20004/6191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zocca».
    

    
      1.20004/6192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Campogalliano».
    

    
      1.20004/6193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelfranco Emilia».
    

    
      1.20004/6194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cavezzo».
    

    
      1.20004/6195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Finale Emilia».
    

    
      1.20004/6196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Formigine».
    

    
      1.20004/6197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lama Mocogno».
    

    
      1.20004/6198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Medolla».
    

    
      1.20004/6199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montecreto».
    

    
      1.20004/6200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Nonantola».
    

    
      1.20004/6201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pavullo nel Frignano».
    

    
      1.20004/6202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Prignano sulla Secchia».
    

    
      1.20004/6203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Cesario sul Panaro».
    

    
      1.20004/6204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Prospero».
    

    
      1.20004/6205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Serramazzoni».
    

    
      1.20004/6206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Spilamberto».
    

    
      1.20004/6207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Alfonsine».
    

    
      1.20004/6208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Brisighella».
    

    
      1.20004/6209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cervia».
    

    
      1.20004/6210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Faenza».
    

    
      1.20004/6211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Massa Lombarda».
    

    
      1.20004/6212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Russi».
    

    
      1.20004/6213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bagnacavallo».
    

    
      1.20004/6214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casola Valsenio».
    

    
      1.20004/6215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Conselice».
    

    
      1.20004/6216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fusignano».
    

    
      1.20004/6217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ravenna».
    

    
      1.20004/6218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Agata sul Santerno».
    

    
      1.20004/6219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bagnara di Romagna».
    

    
      1.20004/6220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel Bolognese».
    

    
      1.20004/6221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cotignola».
    

    
      1.20004/6222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lugo».
    

    
      1.20004/6223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Riolo Terme».
    

    
      1.20004/6224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Solarolo».
    

    
      1.20004/6225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Argenta».
    

    
      1.20004/6226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cento».
    

    
      1.20004/6227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Copparo».
    

    
      1.20004/6228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Goro».
    

    
      1.20004/6229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Masi Torello».
    

    
      1.20004/6230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Migliarino».
    

    
      1.20004/6231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ostellato».
    

    
      1.20004/6232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ro».
    

    
      1.20004/6233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vigarano Mainarda».
    

    
      1.20004/6234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Berra».
    

    
      1.20004/6235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Codigoro».
    

    
      1.20004/6236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ferrara».
    

    
      1.20004/6237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Jolanda di Savoia».
    

    
      1.20004/6238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Massa Fiscaglia».
    

    
      1.20004/6239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Migliaro».
    

    
      1.20004/6240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Poggio Renatico».
    

    
      1.20004/6241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Agostino».
    

    
      1.20004/6242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Voghiera».
    

    
      1.20004/6243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bondeno».
    

    
      1.20004/6244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Comacchio».
    

    
      1.20004/6245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Formignana».
    

    
      1.20004/6246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lagosanto».
    

    
      1.20004/6247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mesola».
    

    
      1.20004/6248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mirabello».
    

    
      1.20004/6249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Portomaggiore».
    

    
      1.20004/6250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Tresigallo».
    

    
      1.20004/6251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Albareto».
    

    
      1.20004/6252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Berceto».
    

    
      1.20004/6253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Busseto».
    

    
      1.20004/6254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Colorno».
    

    
      1.20004/6255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Felino».
    

    
      1.20004/6256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bardi».
    

    
      1.20004/6257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bore».
    

    
      1.20004/6258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Calestano».
    

    
      1.20004/6259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Compiano».
    

    
      1.20004/6260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fidenza».
    

    
      1.20004/6261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fontevivo».
    

    
      1.20004/6262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fornovo di Taro».
    

    
      1.20004/6263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lesignano de' Bagni».
    

    
      1.20004/6264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Medesano».
    

    
      1.20004/6265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monchio delle Corti».
    

    
      1.20004/6266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montechiarugolo».
    

    
      1.20004/6267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Noceto».
    

    
      1.20004/6268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Palanzano».
    

    
      1.20004/6269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pellegrino Parmense».
    

    
      1.20004/6270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Polesine Parmense».
    

    
      1.20004/6271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sala Baganza».
    

    
      1.20004/6272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Salsomaggiore Terme».
    

    
      1.20004/6273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sissa».
    

    
      1.20004/6274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Solignano».
    

    
      1.20004/6275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sorbolo».
    

    
      1.20004/6276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Terenzo».
    

    
      1.20004/6277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Tornolo».
    

    
      1.20004/6278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Torrile».
    

    
      1.20004/6279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Trecasali».
    

    
      1.20004/6280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Valmozzola».
    

    
      1.20004/6281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Varsi».
    

    
      1.20004/6282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zibello».
    

    
      1.20004/6283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bedonia».
    

    
      1.20004/6284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Borgo Val di Taro».
    

    
      1.20004/6285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Colecchio».
    

    
      1.20004/6286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Corniglio».
    

    
      1.20004/6287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fontanellato».
    

    
      1.20004/6288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Langhirano».
    

    
      1.20004/6289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mezzani».
    

    
      1.20004/6290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Neviano degli Arduini».
    

    
      1.20004/6291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Parma».
    

    
      1.20004/6292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Roccabianca».
    

    
      1.20004/6293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Secondo Parmense».
    

    
      1.20004/6294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Soragna».
    

    
      1.20004/6295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Tizzano Val Parma».
    

    
      1.20004/6296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Traversetolo».
    

    
      1.20004/6297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Varano de' Melegari».
    

    
      1.20004/6298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Albinea».
    

    
      1.20004/6299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bagnolo in Piano».
    

    
      1.20004/6300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bibbiano».
    

    
      1.20004/6301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Boretto».
    

    
      1.20004/6302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Busana».
    

    
      1.20004/6303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cadelbosco di Sopra».
    

    
      1.20004/6304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Campegine».
    

    
      1.20004/6305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Canossa».
    

    
      1.20004/6306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casalgrande».
    

    
      1.20004/6307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casina».
    

    
      1.20004/6308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelnovo di Sotto».
    

    
      1.20004/6309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelnovo ne' Monti».
    

    
      1.20004/6310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Collagna».
    

    
      1.20004/6311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Correggio».
    

    
      1.20004/6312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gattatico».
    

    
      1.20004/6313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gualtieri».
    

    
      1.20004/6314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ligonchio».
    

    
      1.20004/6315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Luzzara».
    

    
      1.20004/6316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Novellara».
    

    
      1.20004/6317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Poviglio».
    

    
      1.20004/6318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ramiseto».
    

    
      1.20004/6319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Reggio Emilia».
    

    
      1.20004/6320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rio Saliceto».
    

    
      1.20004/6321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rolo».
    

    
      1.20004/6322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Martino in Rio».
    

    
      1.20004/6323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Polo d'Enza».
    

    
      1.20004/6324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Scandiano».
    

    
      1.20004/6325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Toano».
    

    
      1.20004/6326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vezzano sul Crostolo».
    

    
      1.20004/6327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Viano».
    

    
      1.20004/6328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Brescello».
    

    
      1.20004/6329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Campagnola Emilia».
    

    
      1.20004/6330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Carpineti».
    

    
      1.20004/6331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castellarano».
    

    
      1.20004/6332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cavriago».
    

    
      1.20004/6333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fabbrico».
    

    
      1.20004/6334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Guastalla».
    

    
      1.20004/6335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montecchio Emilia».
    

    
      1.20004/6336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Quattro Castella».
    

    
      1.20004/6337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Reggiolo».
    

    
      1.20004/6338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rubiera».
    

    
      1.20004/6339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Ilario d'Enza».
    

    
      1.20004/6340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vetto».
    

    
      1.20004/6341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Villa Minozzo».
    

    
      1.20004/6342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bagno di Romagna».
    

    
      1.20004/6343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castrocaro Terme e Terra del Sole».
    

    
      1.20004/6344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Civitella di Romagna».
    

    
      1.20004/6345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Forlimpopoli».
    

    
      1.20004/6346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gatteo».
    

    
      1.20004/6347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mercato Saraceno».
    

    
      1.20004/6348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Portico e San Benedetto».
    

    
      1.20004/6349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rocca San Casciano».
    

    
      1.20004/6350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Santa Sofia».
    

    
      1.20004/6351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sogliano al Rubicone».
    

    
      1.20004/6352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bertinoro».
    

    
      1.20004/6353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cesena».
    

    
      1.20004/6354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Dovadola».
    

    
      1.20004/6355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Galeata».
    

    
      1.20004/6356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Longiano».
    

    
      1.20004/6357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Modigliana».
    

    
      1.20004/6358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Predappio».
    

    
      1.20004/6359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Roncofreddo».
    

    
      1.20004/6360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sarsina».
    

    
      1.20004/6361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Tredozio».
    

    
      1.20004/6362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Borghi».
    

    
      1.20004/6363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cesenatico».
    

    
      1.20004/6364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Forlì».
    

    
      1.20004/6365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gambettola».
    

    
      1.20004/6366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Meldola».
    

    
      1.20004/6367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montiano».
    

    
      1.20004/6368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Premilcuore».
    

    
      1.20004/6369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Mauro Pascoli».
    

    
      1.20004/6370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Savignano sul Rubicone».
    

    
      1.20004/6371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Verghereto».
    

    
      1.20004/6372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Agazzano».
    

    
      1.20004/6373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bettola».
    

    
      1.20004/6374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cadeo».
    

    
      1.20004/6375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Caorso».
    

    
      1.20004/6376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castell'Arquato».
    

    
      1.20004/6377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Coli».
    

    
      1.20004/6378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Farini».
    

    
      1.20004/6379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gazzola».
    

    
      1.20004/6380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gropparello».
    

    
      1.20004/6381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Morfasso».
    

    
      1.20004/6382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pecorara».
    

    
      1.20004/6383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Piozzano».
    

    
      1.20004/6384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pontenure».
    

    
      1.20004/6385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Giorgio Piacentino».
    

    
      1.20004/6386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Travo».
    

    
      1.20004/6387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Villanova sull'Arda».
    

    
      1.20004/6388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Alseno».
    

    
      1.20004/6389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bobbio».
    

    
      1.20004/6390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Calendasco».
    

    
      1.20004/6391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Carpaneto Piacentino».
    

    
      1.20004/6392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelvetro Piacentino».
    

    
      1.20004/6393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Corte Brugnatella».
    

    
      1.20004/6394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ferriere».
    

    
      1.20004/6395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gossolengo».
    

    
      1.20004/6396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lugagnano Val D'Arda».
    

    
      1.20004/6397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Nibbiano».
    

    
      1.20004/6398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Piacenza».
    

    
      1.20004/6399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Podenzano».
    

    
      1.20004/6400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rivergaro».
    

    
      1.20004/6401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Pietro in Cerro».
    

    
      1.20004/6402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vernasca».
    

    
      1.20004/6403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zerba».
    

    
      1.20004/6404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Besenzone».
    

    
      1.20004/6405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Borgonovo Val Tidone».
    

    
      1.20004/6406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Caminata».
    

    
      1.20004/6407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel San Giovanni».
    

    
      1.20004/6408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cerignale».
    

    
      1.20004/6409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cortemaggiore».
    

    
      1.20004/6410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fiorenzuola d'Arda».
    

    
      1.20004/6411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gragnano Trebbiense».
    

    
      1.20004/6412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monticelli d'Ongina».
    

    
      1.20004/6413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ottone».
    

    
      1.20004/6414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pianello Val Tidone».
    

    
      1.20004/6415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ponte dell'Olio».
    

    
      1.20004/6416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rottofreno».
    

    
      1.20004/6417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sarmato».
    

    
      1.20004/6418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vigolzone».
    

    
      1.20004/6419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ziano Piacentino».
    

    
      1.20004/6420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bellaria».
    

    
      1.20004/6421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Igea Marina».
    

    
      1.20004/6422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Coriano».
    

    
      1.20004/6423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Misano Adriatico».
    

    
      1.20004/6424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montefiore Conca».
    

    
      1.20004/6425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Morciano di Romagna».
    

    
      1.20004/6426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Poggio Berni».
    

    
      1.20004/6427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Saludecio».
    

    
      1.20004/6428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Leo».
    

    
      1.20004/6429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Talamello».
    

    
      1.20004/6430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casteldelci».
    

    
      1.20004/6431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gemmano».
    

    
      1.20004/6432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mondaino».
    

    
      1.20004/6433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montegridolfo».
    

    
      1.20004/6434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Novafeltria».
    

    
      1.20004/6435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Riccione».
    

    
      1.20004/6436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Clemente».
    

    
      1.20004/6437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Agata Feltria».
    

    
      1.20004/6438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Torriana».
    

    
      1.20004/6439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cattolica».
    

    
      1.20004/6440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Maiolo».
    

    
      1.20004/6441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monte Colombo».
    

    
      1.20004/6442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montescudo».
    

    
      1.20004/6443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pennabilli».
    

    
      1.20004/6444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rimini».
    

    
      1.20004/6445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Giovanni in Marignano».
    

    
      1.20004/6446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Santarcangelo di Romagna».
    

    
      1.20004/6447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emandamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Verucchio».
    

    
      1.20004/6448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Anghiari».
    

    
      1.20004/6449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bibbiena».
    

    
      1.20004/6450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Caprese Michelangelo».
    

    
      1.20004/6451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelfranco di Sopra».
    

    
      1.20004/6452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cavriglia».
    

    
      1.20004/6453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Civitella in Val di Chiana».
    

    
      1.20004/6454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Laterina».
    

    
      1.20004/6455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marciano della Chiana».
    

    
      1.20004/6456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monterchi».
    

    
      1.20004/6457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pergine Valdarno».
    

    
      1.20004/6458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Poppi».
    

    
      1.20004/6459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sansepolcro».
    

    
      1.20004/6460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Subbiano».
    

    
      1.20004/6461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Arezzo».
    

    
      1.20004/6462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bucine».
    

    
      1.20004/6463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castel Focognano».
    

    
      1.20004/6464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglion Fibocchi».
    

    
      1.20004/6465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chitignano».
    

    
      1.20004/6466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cortona».
    

    
      1.20004/6467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Loro Ciuffenna».
    

    
      1.20004/6468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monte San Savino».
    

    
      1.20004/6469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montevarchi».
    

    
      1.20004/6470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pian di Sco».
    

    
      1.20004/6471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pratovecchio».
    

    
      1.20004/6472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sestino».
    

    
      1.20004/6473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Talla».
    

    
      1.20004/6474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Badia Tebalda».
    

    
      1.20004/6475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capolana».
    

    
      1.20004/6476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castel San Niccolò».
    

    
      1.20004/6477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglion Fiorentino».
    

    
      1.20004/6478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chiusi della Verna».
    

    
      1.20004/6479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Foiano della Chiana».
    

    
      1.20004/6480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lucignano».
    

    
      1.20004/6481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montemignaio».
    

    
      1.20004/6482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Ortignano Raggiolo».
    

    
      1.20004/6483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pieve Santo Stefano».
    

    
      1.20004/6484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Giovanni Valdarno».
    

    
      1.20004/6485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Stia».
    

    
      1.20004/6486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Terranuova Bracciolini».
    

    
      1.20004/6487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bibbona».
    

    
      1.20004/6488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capoliveri».
    

    
      1.20004/6489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cecina».
    

    
      1.20004/6490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marciana».
    

    
      1.20004/6491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Porto Azzurro».
    

    
      1.20004/6492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rio nell'Elba».
    

    
      1.20004/6493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sassetta».
    

    
      1.20004/6494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Campiglia Marittima».
    

    
      1.20004/6495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capraia Isola».
    

    
      1.20004/6496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Collesalvetti».
    

    
      1.20004/6497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marciana Marina».
    

    
      1.20004/6498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Portoferraio».
    

    
      1.20004/6499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rosignano Marittimo».
    

    
      1.20004/6500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Suvereto».
    

    
      1.20004/6501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Campo nell'Elba».
    

    
      1.20004/6502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castegneto Carducci».
    

    
      1.20004/6503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Livorno».
    

    
      1.20004/6504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Piombino».
    

    
      1.20004/6505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rio Marina».
    

    
      1.20004/6506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Vincenzo».
    

    
      1.20004/6507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bientina».
    

    
      1.20004/6508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Calcinaia».
    

    
      1.20004/6509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cascina Terme».
    

    
      1.20004/6510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castellina Marittima».
    

    
      1.20004/6511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Crespina».
    

    
      1.20004/6512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lajatico».
    

    
      1.20004/6513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montecatini Val di Cecina».
    

    
      1.20004/6514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montopoli in Val d'Arno».
    

    
      1.20004/6515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Peccioli».
    

    
      1.20004/6516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Ponsacco».
    

    
      1.20004/6517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Giuliano Terme».
    

    
      1.20004/6518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Santa Luce».
    

    
      1.20004/6519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vecchiano».
    

    
      1.20004/6520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Buti».
    

    
      1.20004/6521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capannoli».
    

    
      1.20004/6522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cascina».
    

    
      1.20004/6523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelnuovo di Val di Cecina».
    

    
      1.20004/6524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fauglia».
    

    
      1.20004/6525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lari».
    

    
      1.20004/6526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montescudaio».
    

    
      1.20004/6527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Orciano Pisano».
    

    
      1.20004/6528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pisa».
    

    
      1.20004/6529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pontedera».
    

    
      1.20004/6530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Miniato».
    

    
      1.20004/6531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Santa Maria a Monte».
    

    
      1.20004/6532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vicopisano».
    

    
      1.20004/6533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Calci».
    

    
      1.20004/6534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Casale Marittimo».
    

    
      1.20004/6535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelfranco di Sotto».
    

    
      1.20004/6536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chianni».
    

    
      1.20004/6537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Guardistallo».
    

    
      1.20004/6538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lorenzana».
    

    
      1.20004/6539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monteverdi Marittimo».
    

    
      1.20004/6540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Palaia».
    

    
      1.20004/6541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pomarance».
    

    
      1.20004/6542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Riparbella».
    

    
      1.20004/6543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Santa Croce sull'Arno».
    

    
      1.20004/6544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Terricciola».
    

    
      1.20004/6545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Volterra».
    

    
      1.20004/6546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Abbadia San Salvatore».
    

    
      1.20004/6547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Casole d'Elsa».
    

    
      1.20004/6548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglione d'Orcia».
    

    
      1.20004/6549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chiusdino».
    

    
      1.20004/6550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Gaiole in Chianti».
    

    
      1.20004/6551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monteriggioni».
    

    
      1.20004/6552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Murlo».
    

    
      1.20004/6553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Poggibonsi».
    

    
      1.20004/6554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Radicondoli».
    

    
      1.20004/6555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Gimignano».
    

    
      1.20004/6556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sarteano».
    

    
      1.20004/6557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sovicille».
    

    
      1.20004/6558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Asciano».
    

    
      1.20004/6559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castellina in Chianti».
    

    
      1.20004/6560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cetona».
    

    
      1.20004/6561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chiusi».
    

    
      1.20004/6562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montalcino».
    

    
      1.20004/6563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monteroni d'Arbia».
    

    
      1.20004/6564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Piancastagnaio».
    

    
      1.20004/6565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Radda in Chianti».
    

    
      1.20004/6566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rapolano Terme».
    

    
      1.20004/6567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Giovanni d'Asso».
    

    
      1.20004/6568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Siena».
    

    
      1.20004/6569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Torrita di Siena».
    

    
      1.20004/6570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Buonconvento».
    

    
      1.20004/6571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelnuovo Berardenga».
    

    
      1.20004/6572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chianciano Terme».
    

    
      1.20004/6573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Colle di Val d'Elsa».
    

    
      1.20004/6574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montepulciano».
    

    
      1.20004/6575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monticiano».
    

    
      1.20004/6576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pienza».
    

    
      1.20004/6577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Radicofani».
    

    
      1.20004/6578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Casciano dei Bagni».
    

    
      1.20004/6579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Quirico d'Orcia».
    

    
      1.20004/6580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sinalunga».
    

    
      1.20004/6581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Trequanda».
    

    
      1.20004/6582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bagno a Ripoli».
    

    
      1.20004/6583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Borgo San Lorenzo».
    

    
      1.20004/6584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capraia e Limite».
    

    
      1.20004/6585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Certaldo».
    

    
      1.20004/6586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fiesole».
    

    
      1.20004/6587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Firenzuola».
    

    
      1.20004/6588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Greve in Chianti».
    

    
      1.20004/6589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lastra a Signa».
    

    
      1.20004/6590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montaione».
    

    
      1.20004/6591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Palazzuolo sul Senio».
    

    
      1.20004/6592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Reggello».
    

    
      1.20004/6593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Casciano in Val di Pesa».
    

    
      1.20004/6594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Scandicci».
    

    
      1.20004/6595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Signa».
    

    
      1.20004/6596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vicchio».
    

    
      1.20004/6597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Barberino di Mugello».
    

    
      1.20004/6598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Calenzano».
    

    
      1.20004/6599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelfiorentino».
    

    
      1.20004/6600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Dicomano».
    

    
      1.20004/6601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Figline Valdarno».
    

    
      1.20004/6602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fucecchio».
    

    
      1.20004/6603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Impruneta».
    

    
      1.20004/6604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Londa».
    

    
      1.20004/6605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montelupo Fiorentino».
    

    
      1.20004/6606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pelago».
    

    
      1.20004/6607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rignano sull'Arno».
    

    
      1.20004/6608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Godenzo».
    

    
      1.20004/6609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Scarperia».
    

    
      1.20004/6610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Tavarnelle Val di Pesa».
    

    
      1.20004/6611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vinci».
    

    
      1.20004/6612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Barberino Val d'Elsa».
    

    
      1.20004/6613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Campi Bisenzio».
    

    
      1.20004/6614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cerreto Guidi».
    

    
      1.20004/6615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Empoli».
    

    
      1.20004/6616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Gambassi Terme».
    

    
      1.20004/6617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Incisa in Val d'Arno».
    

    
      1.20004/6618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marradi».
    

    
      1.20004/6619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montespertoli».
    

    
      1.20004/6620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pontassieve».
    

    
      1.20004/6621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rufina».
    

    
      1.20004/6622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Piero a Sieve».
    

    
      1.20004/6623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sesto Fiorentino».
    

    
      1.20004/6624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vaglia».
    

    
      1.20004/6625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Altopascio».
    

    
      1.20004/6626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Borgo a Mozzano».
    

    
      1.20004/6627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capannori».
    

    
      1.20004/6628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglione di Garfagnana».
    

    
      1.20004/6629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Forte dei Marmi».
    

    
      1.20004/6630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Giuncugnano».
    

    
      1.20004/6631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Minucciano».
    

    
      1.20004/6632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pescaglia».
    

    
      1.20004/6633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pieve Fosciana».
    

    
      1.20004/6634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Seravezza».
    

    
      1.20004/6635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vagli Sotto».
    

    
      1.20004/6636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Villa Basilica».
    

    
      1.20004/6637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bagni di Lucca».
    

    
      1.20004/6638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Camaiore».
    

    
      1.20004/6639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Careggine».
    

    
      1.20004/6640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Coreglia Antelminelli».
    

    
      1.20004/6641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fosciandora».
    

    
      1.20004/6642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lucca».
    

    
      1.20004/6643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Molazzana».
    

    
      1.20004/6644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Piazza al Serchio».
    

    
      1.20004/6645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Porcari».
    

    
      1.20004/6646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sillano».
    

    
      1.20004/6647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vergemoli».
    

    
      1.20004/6648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Villa Collemandina».
    

    
      1.20004/6649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Barga».
    

    
      1.20004/6650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Camporgiano».
    

    
      1.20004/6651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelnuovo di Garfagnana».
    

    
      1.20004/6652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fabbriche di Vallico».
    

    
      1.20004/6653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Gallicano».
    

    
      1.20004/6654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Massarosa».
    

    
      1.20004/6655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montecarlo».
    

    
      1.20004/6656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pietrasanta».
    

    
      1.20004/6657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Romano in Garfagnana».
    

    
      1.20004/6658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Stazzema».
    

    
      1.20004/6659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Viareggio».
    

    
      1.20004/6660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Abetone».
    

    
      1.20004/6661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chiesina Uzzanese».
    

    
      1.20004/6662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Larciano».
    

    
      1.20004/6663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monsummano Terme».
    

    
      1.20004/6664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pescia».
    

    
      1.20004/6665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Piteglio».
    

    
      1.20004/6666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sambuca Pistoiese».
    

    
      1.20004/6667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Uzzano».
    

    
      1.20004/6668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Agliana».
    

    
      1.20004/6669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cutigliano».
    

    
      1.20004/6670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marliana».
    

    
      1.20004/6671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montale».
    

    
      1.20004/6672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pieve a Nievole».
    

    
      1.20004/6673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Ponte Buggianese».
    

    
      1.20004/6674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Marcello Pistoiese».
    

    
      1.20004/6675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Buggiano».
    

    
      1.20004/6676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lamporecchio».
    

    
      1.20004/6677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Massa e Cozzile».
    

    
      1.20004/6678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montecatini Terme».
    

    
      1.20004/6679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pistoia».
    

    
      1.20004/6680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Quarrata».
    

    
      1.20004/6681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Serravalle Pistoiese».
    

    
      1.20004/6682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Arcidosso».
    

    
      1.20004/6683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castel del Piano».
    

    
      1.20004/6684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cinigiano».
    

    
      1.20004/6685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Gavorrano».
    

    
      1.20004/6686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Magliano in Toscana».
    

    
      1.20004/6687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monte Argentario».
    

    
      1.20004/6688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Orbetello».
    

    
      1.20004/6689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Roccastrada».
    

    
      1.20004/6690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Scarlino».
    

    
      1.20004/6691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sorano».
    

    
      1.20004/6692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Campagnatico».
    

    
      1.20004/6693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castell'Azzara».
    

    
      1.20004/6694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Civitella Paganico».
    

    
      1.20004/6695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Grosseto».
    

    
      1.20004/6696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Manciano».
    

    
      1.20004/6697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monterotondo Marittimo».
    

    
      1.20004/6698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pitigliano».
    

    
      1.20004/6699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Santa Fiora».
    

    
      1.20004/6700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Seggiano».
    

    
      1.20004/6701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capalbio».
    

    
      1.20004/6702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglione della Pescaia».
    

    
      1.20004/6703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Follonica».
    

    
      1.20004/6704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Isola del Giglio».
    

    
      1.20004/6705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Massa Marittima».
    

    
      1.20004/6706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montieri».
    

    
      1.20004/6707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Roccalbegna».
    

    
      1.20004/6708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Scansano».
    

    
      1.20004/6709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Semproniano».
    

    
      1.20004/6710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Aulla».
    

    
      1.20004/6711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Casola in Lunigiana».
    

    
      1.20004/6712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fivizzano».
    

    
      1.20004/6713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Massa».
    

    
      1.20004/6714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Podenzana».
    

    
      1.20004/6715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Villafranca in Lunigiana».
    

    
      1.20004/6716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bagnone».
    

    
      1.20004/6717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Comano».
    

    
      1.20004/6718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fosdinovo».
    

    
      1.20004/6719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montignoso».
    

    
      1.20004/6720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pontremoli».
    

    
      1.20004/6721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Zeri».
    

    
      1.20004/6722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Carrara».
    

    
      1.20004/6723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Filattiera».
    

    
      1.20004/6724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Licciana Nardi».
    

    
      1.20004/6725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Mulazzo».
    

    
      1.20004/6726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Tresana».
    

    
      1.20004/6727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cantagallo».
    

    
      1.20004/6728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Poggio a Caiano».
    

    
      1.20004/6729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vernio».
    

    
      1.20004/6730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Carmignano».
    

    
      1.20004/6731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Prato».
    

    
      1.20004/6732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montemurlo».
    

    
      1.20004/6733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vaiano».
    

    
      1.20004/6734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Assisi».
    

    
      1.20004/6735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Bevagna».
    

    
      1.20004/6736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Cascia».
    

    
      1.20004/6737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Cerreto di Spoleto».
    

    
      1.20004/6738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Città di Castello».
    

    
      1.20004/6739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Costacciaro».
    

    
      1.20004/6740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Fossato di Vico».
    

    
      1.20004/6741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Gualdo Cattaneo».
    

    
      1.20004/6742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Lisciano Niccone».
    

    
      1.20004/6743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Massa Martana».
    

    
      1.20004/6744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montefalco».
    

    
      1.20004/6745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Nocera Umbra».
    

    
      1.20004/6746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Panicale».
    

    
      1.20004/6747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Piegaro».
    

    
      1.20004/6748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Preci».
    

    
      1.20004/6749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Scheggia e Pascelupo».
    

    
      1.20004/6750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Sigillo».
    

    
      1.20004/6751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Todi».
    

    
      1.20004/6752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Tuoro sul Trasimeno».
    

    
      1.20004/6753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Vallo di Nera».
    

    
      1.20004/6754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Bastia Umbra».
    

    
      1.20004/6755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Campello sul Clitunno».
    

    
      1.20004/6756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Castel Ritaldi».
    

    
      1.20004/6757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Citerna».
    

    
      1.20004/6758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Collazzone».
    

    
      1.20004/6759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Deruta».
    

    
      1.20004/6760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Fratta Todina».
    

    
      1.20004/6761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Gualdo Tadino».
    

    
      1.20004/6762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Magione».
    

    
      1.20004/6763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Monte Castello di Vibio».
    

    
      1.20004/6764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Monteleone di Spoleto».
    

    
      1.20004/6765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Norcia».
    

    
      1.20004/6766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Passignano sul Trasimeno».
    

    
      1.20004/6767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Pietralunga».
    

    
      1.20004/6768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «San Giustino».
    

    
      1.20004/6769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Scheggino».
    

    
      1.20004/6770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Spello».
    

    
      1.20004/6771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Torgiano».
    

    
      1.20004/6772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Umbertide».
    

    
      1.20004/6773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Valtopina».
    

    
      1.20004/6774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Bettona».
    

    
      1.20004/6775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Cannara».
    

    
      1.20004/6776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Castiglione del Lago».
    

    
      1.20004/6777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Città della Pieve».
    

    
      1.20004/6778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Corciano».
    

    
      1.20004/6779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Foligno».
    

    
      1.20004/6780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Giano dell'Umbria».
    

    
      1.20004/6781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Gubbio».
    

    
      1.20004/6782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Marsciano».
    

    
      1.20004/6783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Monte Santa Maria Tiberina».
    

    
      1.20004/6784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montone».
    

    
      1.20004/6785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Paciano».
    

    
      1.20004/6786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Poggiodomo».
    

    
      1.20004/6787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Sant'Anatolia di Narco».
    

    
      1.20004/6788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Sellano».
    

    
      1.20004/6789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Spoleto».
    

    
      1.20004/6790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Trevi».
    

    
      1.20004/6791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Valfabbrica».
    

    
      1.20004/6792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Terni».
    

    
      1.20004/6793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Amelia».
    

    
      1.20004/6794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Arrone».
    

    
      1.20004/6795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Attigliano».
    

    
      1.20004/6796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Avigliano Umbro».
    

    
      1.20004/6797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Baschi».
    

    
      1.20004/6798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Calvi dell'Umbria».
    

    
      1.20004/6799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Castel Giorgio».
    

    
      1.20004/6800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Castel Viscardo».
    

    
      1.20004/6801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Fabro».
    

    
      1.20004/6802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Ferentillo».
    

    
      1.20004/6803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Ficulle».
    

    
      1.20004/6804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Giove».
    

    
      1.20004/6805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Guardea».
    

    
      1.20004/6806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Lugnano in Teverina».
    

    
      1.20004/6807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montecastrilli».
    

    
      1.20004/6808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montecchio».
    

    
      1.20004/6809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montefranco».
    

    
      1.20004/6810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montegabbione».
    

    
      1.20004/6811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Monteleone d'Orvieto».
    

    
      1.20004/6812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Narni».
    

    
      1.20004/6813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Orvieto».
    

    
      1.20004/6814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Otricoli».
    

    
      1.20004/6815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Parrano».
    

    
      1.20004/6816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Penna in Teverina».
    

    
      1.20004/6817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Polino».
    

    
      1.20004/6818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Porano».
    

    
      1.20004/6819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «San Gemini».
    

    
      1.20004/6820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «San Venanzo».
    

    
      1.20004/6821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Stroncone».
    

    
      1.20004/6822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Acquasparta».
    

    
      1.20004/6823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Allerona».
    

    
      1.20004/6824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Alviano».
    

    
      1.20004/6825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Senigallia».
    

    
      1.20004/6826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Jesi».
    

    
      1.20004/6827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Osimo».
    

    
      1.20004/6828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fabriano».
    

    
      1.20004/6829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Falconara Marittima».
    

    
      1.20004/6830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelfidardo».
    

    
      1.20004/6831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Chiaravalle».
    

    
      1.20004/6832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Loreto».
    

    
      1.20004/6833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montemarciano».
    

    
      1.20004/6834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Filottrano».
    

    
      1.20004/6835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sassoferrato».
    

    
      1.20004/6836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Camerano».
    

    
      1.20004/6837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte San Vito».
    

    
      1.20004/6838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ostra».
    

    
      1.20004/6839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Maiolati Spontini».
    

    
      1.20004/6840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Corinaldo».
    

    
      1.20004/6841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Agugliano».
    

    
      1.20004/6842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acervia».
    

    
      1.20004/6843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cupramontana».
    

    
      1.20004/6844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelbellino».
    

    
      1.20004/6845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Polverigi».
    

    
      1.20004/6846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ripe».
    

    
      1.20004/6847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Santa Maria Nuova».
    

    
      1.20004/6848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cerreto d'Esi».
    

    
      1.20004/6849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sirolo».
    

    
      1.20004/6850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serra de' Conti».
    

    
      1.20004/6851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Numana».
    

    
      1.20004/6852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelplanio».
    

    
      1.20004/6853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monsano».
    

    
      1.20004/6854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ostra Vetere».
    

    
      1.20004/6855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Roberto».
    

    
      1.20004/6856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serra San Quirico».
    

    
      1.20004/6857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Camerata Picena».
    

    
      1.20004/6858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Belvedere Ostrense».
    

    
      1.20004/6859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Staffolo».
    

    
      1.20004/6860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monterado».
    

    
      1.20004/6861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Marcello».
    

    
      1.20004/6862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecarotto».
    

    
      1.20004/6863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Rosora».
    

    
      1.20004/6864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Morro d'Alba».
    

    
      1.20004/6865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Offagna».
    

    
      1.20004/6866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Genga».
    

    
      1.20004/6867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelleone di Suasa».
    

    
      1.20004/6868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Barbara».
    

    
      1.20004/6869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mergo».
    

    
      1.20004/6870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castel Colonna».
    

    
      1.20004/6871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Paolo di Jesi».
    

    
      1.20004/6872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Poggio San Marcello».
    

    
      1.20004/6873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ascoli Piceno».
    

    
      1.20004/6874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Benedetto del Tronto».
    

    
      1.20004/6875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Grottammare».
    

    
      1.20004/6876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monteprandone».
    

    
      1.20004/6877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Folignano».
    

    
      1.20004/6878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castel di Lama».
    

    
      1.20004/6879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Spinetoli».
    

    
      1.20004/6880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cupra Marittima».
    

    
      1.20004/6881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Offida».
    

    
      1.20004/6882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montesampolo del Tronto».
    

    
      1.20004/6883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ripatransone».
    

    
      1.20004/6884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acquaviva Picena».
    

    
      1.20004/6885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Colli de Tronto».
    

    
      1.20004/6886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Comunanza».
    

    
      1.20004/6887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acquasanta Terme».
    

    
      1.20004/6888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castignano».
    

    
      1.20004/6889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Maltignano».
    

    
      1.20004/6890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castorano».
    

    
      1.20004/6891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montalto delle Marche».
    

    
      1.20004/6892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefiore dell'Aso».
    

    
      1.20004/6893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Venarotta».
    

    
      1.20004/6894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Roccafluvione».
    

    
      1.20004/6895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Appignano del Tronto».
    

    
      1.20004/6896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Massignano».
    

    
      1.20004/6897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Force».
    

    
      1.20004/6898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Arquata del Tronto».
    

    
      1.20004/6899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Carassai».
    

    
      1.20004/6900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cossignano».
    

    
      1.20004/6901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Rotella».
    

    
      1.20004/6902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montemonaco».
    

    
      1.20004/6903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montegallo».
    

    
      1.20004/6904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montedinove».
    

    
      1.20004/6905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Palmiano».
    

    
      1.20004/6906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fermo».
    

    
      1.20004/6907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Porto Sant'Elpidio».
    

    
      1.20004/6908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'Elpidio a Mare».
    

    
      1.20004/6909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Porto San Giorgio».
    

    
      1.20004/6910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montegranaro».
    

    
      1.20004/6911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Urano».
    

    
      1.20004/6912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Urano».
    

    
      1.20004/6913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montegiorgio».
    

    
      1.20004/6914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Amandola».
    

    
      1.20004/6915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Falerone».
    

    
      1.20004/6916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Grottazzolina».
    

    
      1.20004/6917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Altidona».
    

    
      1.20004/6918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pedaso».
    

    
      1.20004/6919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte San Pietrangeli».
    

    
      1.20004/6920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Petrioli».
    

    
      1.20004/6921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Servigliano».
    

    
      1.20004/6922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monterubbiano».
    

    
      1.20004/6924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Rapagnano».
    

    
      1.20004/6925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Torre San Patrizio».
    

    
      1.20004/6926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Campofilone».
    

    
      1.20004/6927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montappone».
    

    
      1.20004/6928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ponzano di Fermo».
    

    
      1.20004/6929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Magliano di Tenna».
    

    
      1.20004/6930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Santa Vittoria in Matenano».
    

    
      1.20004/6931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefortino».
    

    
      1.20004/6932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Lapedonia».
    

    
      1.20004/6933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montottone».
    

    
      1.20004/6934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Francavilla d'Ete».
    

    
      1.20004/6935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Massa Fermana».
    

    
      1.20004/6936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montelparo».
    

    
      1.20004/6937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Giberto».
    

    
      1.20004/6938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ortezzano».
    

    
      1.20004/6939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Vidon Corrado».
    

    
      1.20004/6940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montesanpietro Morico».
    

    
      1.20004/6941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Belmonte Piceno».
    

    
      1.20004/6942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Moresco».
    

    
      1.20004/6943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefalcone Appennino».
    

    
      1.20004/6944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Vidon Combatte».
    

    
      1.20004/6945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monteleone di Fermo».
    

    
      1.20004/6946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Rinaldo».
    

    
      1.20004/6947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Smerillo».
    

    
      1.20004/6948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Macerata».
    

    
      1.20004/6950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Civitanova Marche».
    

    
      1.20004/6951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Recanati».
    

    
      1.20004/6952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Tolentino».
    

    
      1.20004/6953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Potenza Picena».
    

    
      1.20004/6954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Corridonia».
    

    
      1.20004/6955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Severino Marche».
    

    
      1.20004/6957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Porto Recanati».
    

    
      1.20004/6958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cingoli».
    

    
      1.20004/6959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Morrovalle».
    

    
      1.20004/6960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Matelica».
    

    
      1.20004/6961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Treia».
    

    
      1.20004/6962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte San Giusto».
    

    
      1.20004/6963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecassiano».
    

    
      1.20004/6964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecorsaro».
    

    
      1.20004/6965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Camerino».
    

    
      1.20004/6966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pollenza».
    

    
      1.20004/6967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mogliano».
    

    
      1.20004/6968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelraimondo».
    

    
      1.20004/6969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Appignano».
    

    
      1.20004/6970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montelupone».
    

    
      1.20004/6971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Ginesio».
    

    
      1.20004/6972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefano».
    

    
      1.20004/6973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sarnano».
    

    
      1.20004/6974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Urbisaglia».
    

    
      1.20004/6975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Loro Piceno».
    

    
      1.20004/6976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Apiro».
    

    
      1.20004/6977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Esanatoglia».
    

    
      1.20004/6978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Petriolo».
    

    
      1.20004/6979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Belforte del Chienti».
    

    
      1.20004/6980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Caldarola».
    

    
      1.20004/6981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pieve Torina».
    

    
      1.20004/6982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fiumunata».
    

    
      1.20004/6983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'Angelo in Pontano».
    

    
      1.20004/6984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pioraco».
    

    
      1.20004/6985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Colmurano».
    

    
      1.20004/6986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Visso».
    

    
      1.20004/6987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Penna San Giovanni».
    

    
      1.20004/6988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serravalle di Chienti».
    

    
      1.20004/6989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serrapetrona».
    

    
      1.20004/6990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Muccia».
    

    
      1.20004/6991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ripe San Ginesio».
    

    
      1.20004/6992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Gualdo».
    

    
      1.20004/6993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pievebovigliana».
    

    
      1.20004/6994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte San Martino».
    

    
      1.20004/6995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Gagliole».
    

    
      1.20004/6996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Camporotondo di Fiastrone».
    

    
      1.20004/6997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fiastra».
    

    
      1.20004/6998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cessapalombo».
    

    
      1.20004/6999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ussita».
    

    
      1.20004/7000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sefro».
    

    
      1.20004/7001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelsantangelo sul Nera».
    

    
      1.20004/7002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Poggio san Vicino».
    

    
      1.20004/7003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fiordimonte».
    

    
      1.20004/7004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Bolognola».
    

    
      1.20004/7005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Cavallo».
    

    
      1.20004/7006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acquacanina».
    

    
      1.20004/7007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pesaro».
    

    
      1.20004/7008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fano».
    

    
      1.20004/7009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Urbino».
    

    
      1.20004/7010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mondolfo».
    

    
      1.20004/7011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mondolfo».
    

    
      1.20004/7012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fossombrone».
    

    
      1.20004/7013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cagli».
    

    
      1.20004/7014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'Angelo di Lizzola».
    

    
      1.20004/7015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fermignano».
    

    
      1.20004/7016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cartoceto».
    

    
      1.20004/7017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Tavullia».
    

    
      1.20004/7018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Urbania».
    

    
      1.20004/7019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montelabbate».
    

    
      1.20004/7020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Saltara».
    

    
      1.20004/7021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pergola».
    

    
      1.20004/7022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Colbordolo».
    

    
      1.20004/7023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Gabicce Mare».
    

    
      1.20004/7024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Costanzo».
    

    
      1.20004/7025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Gradara».
    

    
      1.20004/7026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acqualagna».
    

    
      1.20004/7027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'angelo in Vado».
    

    
      1.20004/7028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mondavio».
    

    
      1.20004/7029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sassocorvaro».
    

    
      1.20004/7030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Lorenzo in Campo».
    

    
      1.20004/7031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Porzio».
    

    
      1.20004/7032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montemaggiore al Metauro».
    

    
      1.20004/7033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Petriano».
    

    
      1.20004/7034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecalvo in Foglia».
    

    
      1.20004/7035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefelcino».
    

    
      1.20004/7036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serrungarina».
    

    
      1.20004/7037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cantiano».
    

    
      1.20004/7038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Piandimeleto».
    

    
      1.20004/7039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mombarocco».
    

    
      1.20004/7040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Orciano di Pesaro».
    

    
      1.20004/7041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Piobbico».
    

    
      1.20004/7042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Macerata Feltria».
    

    
      1.20004/7043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Apecchio».
    

    
      1.20004/7044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monteciccardo».
    

    
      1.20004/7045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Carpegna».
    

    
      1.20004/7046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Auditore».
    

    
      1.20004/7047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'Ippolito».
    

    
      1.20004/7048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Lunano».
    

    
      1.20004/7049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sassofeltrio».
    

    
      1.20004/7050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Giorgio di Pesaro».
    

    
      1.20004/7051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mercatello sul Metauro».
    

    
      1.20004/7052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Frontone».
    

    
      1.20004/7053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Grimano Terme».
    

    
      1.20004/7054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecopiolo».
    

    
      1.20004/7055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mercatino Conca».
    

    
      1.20004/7056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serra Sant'Abbondio».
    

    
      1.20004/7057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Piagge».
    

    
      1.20004/7058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fratte Rosa».
    

    
      1.20004/7059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Barchi».
    

    
      1.20004/7060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Tavoleto».
    

    
      1.20004/7061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Belfiore aal'Isauro».
    

    
      1.20004/7062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Peglio».
    

    
      1.20004/7063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Cerignone».
    

    
      1.20004/7064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pietrarubbia».
    

    
      1.20004/7065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Borgo Pace».
    

    
      1.20004/7066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Isola del Piano».
    

    
      1.20004/7067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Frontino».
    

    
      1.20004/7068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Affile».
    

    
      1.20004/7069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Agosta».
    

    
      1.20004/7070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Albano Laziale».
    

    
      1.20004/7071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Allumiere».
    

    
      1.20004/7072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anguillara Sabazia».
    

    
      1.20004/7073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anticoli Corrado».
    

    
      1.20004/7074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anzio».
    

    
      1.20004/7075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arcinazzo Romano».
    

    
      1.20004/7076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ardea».
    

    
      1.20004/7077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ariccia».
    

    
      1.20004/7078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arsoli».
    

    
      1.20004/7079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Artena».
    

    
      1.20004/7080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bellegra».
    

    
      1.20004/7081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bracciano».
    

    
      1.20004/7082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ccamerata Nuova».
    

    
      1.20004/7083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Campagnano di Roma».
    

    
      1.20004/7084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canale Monterano».
    

    
      1.20004/7085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canterano».
    

    
      1.20004/7086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capena».
    

    
      1.20004/7087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capranica Prenestina».
    

    
      1.20004/7088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Carpineto Romano».
    

    
      1.20004/7089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casape».
    

    
      1.20004/7090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Gandolfo».
    

    
      1.20004/7091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Madama».
    

    
      1.20004/7092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Aan Pietro Romano».
    

    
      1.20004/7093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelnuovo di Porto».
    

    
      1.20004/7094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cave».
    

    
      1.20004/7095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cerreto Laziale».
    

    
      1.20004/7096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cervara di Roma».
    

    
      1.20004/7097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cerveteri».
    

    
      1.20004/7098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ciampino».
    

    
      1.20004/7099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ciciliano».
    

    
      1.20004/7100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cineto Romano».
    

    
      1.20004/7101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civitavecchia».
    

    
      1.20004/7102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civitella San Paolo».
    

    
      1.20004/7103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colleferro».
    

    
      1.20004/7104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colonna».
    

    
      1.20004/7105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fiano Romano».
    

    
      1.20004/7106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Filacciano».
    

    
      1.20004/7107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fiumicino».
    

    
      1.20004/7108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fonte Nuova».
    

    
      1.20004/7109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Formello».
    

    
      1.20004/7110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Frascati».
    

    
      1.20004/7111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gallicano nel Lazio».
    

    
      1.20004/7112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gavignano».
    

    
      1.20004/7113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Genazzano».
    

    
      1.20004/7114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Genzano di Roma».
    

    
      1.20004/7115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gerano».
    

    
      1.20004/7116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gorga».
    

    
      1.20004/7117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Grottaferrata».
    

    
      1.20004/7118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Guidonia Montecelio».
    

    
      1.20004/7119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Jenne».
    

    
      1.20004/7120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Labico».
    

    
      1.20004/7121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ladispoli».
    

    
      1.20004/7122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Lanuvio».
    

    
      1.20004/7123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Lariano».
    

    
      1.20004/7124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Licenza».
    

    
      1.20004/7125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Magliano Romano».
    

    
      1.20004/7126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Mandela».
    

    
      1.20004/7127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Manziana».
    

    
      1.20004/7128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marano Equo».
    

    
      1.20004/7129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marcellina».
    

    
      1.20004/7130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marino».
    

    
      1.20004/7131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Mazzano Romano».
    

    
      1.20004/7132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Mentana».
    

    
      1.20004/7133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte Compatri».
    

    
      1.20004/7134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte Porzio Catone».
    

    
      1.20004/7135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monteflavio».
    

    
      1.20004/7136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montelanico».
    

    
      1.20004/7137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montelibretti».
    

    
      1.20004/7138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monterotondo».
    

    
      1.20004/7139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montorio Romano».
    

    
      1.20004/7140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Moricone».
    

    
      1.20004/7141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Morlupo».
    

    
      1.20004/7142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nazzano».
    

    
      1.20004/7143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nemi».
    

    
      1.20004/7144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nerola».
    

    
      1.20004/7145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nettuno».
    

    
      1.20004/7146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Olevano Romano».
    

    
      1.20004/7147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Palestrina».
    

    
      1.20004/7148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Palombara Sabina».
    

    
      1.20004/7149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Percile».
    

    
      1.20004/7150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pisoniano».
    

    
      1.20004/7151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poli».
    

    
      1.20004/7152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pomezia».
    

    
      1.20004/7153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ponzano Romano».
    

    
      1.20004/7154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Riano».
    

    
      1.20004/7155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rignano Flaminio».
    

    
      1.20004/7156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Riofreddo».
    

    
      1.20004/7157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Canterano».
    

    
      1.20004/7158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca di Cave».
    

    
      1.20004/7159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca di Papa».
    

    
      1.20004/7160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Priora».
    

    
      1.20004/7161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Santo Stefano».
    

    
      1.20004/7162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccagiovine».
    

    
      1.20004/7163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roiate».
    

    
      1.20004/7164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roviano».
    

    
      1.20004/7165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sacrofano».
    

    
      1.20004/7166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sambuci».
    

    
      1.20004/7167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Casareo».
    

    
      1.20004/7168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Gregorio da Sassola».
    

    
      1.20004/7169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Polo dei Cavalieri».
    

    
      1.20004/7170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Vito Romano».
    

    
      1.20004/7171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Santa Mrinella».
    

    
      1.20004/7172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Angelo Romano».
    

    
      1.20004/7173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Oreste».
    

    
      1.20004/7174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Saracinesco».
    

    
      1.20004/7175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Segni».
    

    
      1.20004/7176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Subiago».
    

    
      1.20004/7177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tivoli».
    

    
      1.20004/7178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tolfa».
    

    
      1.20004/7179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torrita Tiberina».
    

    
      1.20004/7180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Trevignano Romano».
    

    
      1.20004/7181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallepietra».
    

    
      1.20004/7182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallinfreda».
    

    
      1.20004/7183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Valmontone».
    

    
      1.20004/7184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Velletri».
    

    
      1.20004/7185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vicovaro».
    

    
      1.20004/7186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vivaro Romano».
    

    
      1.20004/7187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Zagarolo».
    

    
      1.20004/7188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Acquafondata».
    

    
      1.20004/7189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Acuto».
    

    
      1.20004/7190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Alatri».
    

    
      1.20004/7191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Alvito».
    

    
      1.20004/7192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Amaseno».
    

    
      1.20004/7193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anagni».
    

    
      1.20004/7194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Aquino».
    

    
      1.20004/7195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arce».
    

    
      1.20004/7196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arnara».
    

    
      1.20004/7197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arpino».
    

    
      1.20004/7198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Atina».
    

    
      1.20004/7199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ausonia».
    

    
      1.20004/7200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Belmonte Castello».
    

    
      1.20004/7201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Boville Ernica».
    

    
      1.20004/7202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Broccostella».
    

    
      1.20004/7203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Campoli Appennino».
    

    
      1.20004/7204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casalattico».
    

    
      1.20004/7205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casalvieri».
    

    
      1.20004/7206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cassino».
    

    
      1.20004/7207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelliri».
    

    
      1.20004/7208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelnuovo Parano».
    

    
      1.20004/7209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castro dei Volsci».
    

    
      1.20004/7210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castrocielo».
    

    
      1.20004/7211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ceccano».
    

    
      1.20004/7212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Caprano».
    

    
      1.20004/7213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cervaro».
    

    
      1.20004/7214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colfelice».
    

    
      1.20004/7215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colle San Magno».
    

    
      1.20004/7216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Collepardo».
    

    
      1.20004/7217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Coreno Ausonio».
    

    
      1.20004/7218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Esperia».
    

    
      1.20004/7219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Falvaterra».
    

    
      1.20004/7220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ferentino».
    

    
      1.20004/7221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Filettino».
    

    
      1.20004/7222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fiuggi».
    

    
      1.20004/7223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fontana Liri».
    

    
      1.20004/7224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fontechiari».
    

    
      1.20004/7225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Frosinone».
    

    
      1.20004/7226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fumone».
    

    
      1.20004/7227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gallinaro».
    

    
      1.20004/7228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Giuliano di Roma».
    

    
      1.20004/7229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Guarcino».
    

    
      1.20004/7230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Isola del Liri».
    

    
      1.20004/7231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte san Giovanni Campano».
    

    
      1.20004/7232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Morolo».
    

    
      1.20004/7233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Paliano».
    

    
      1.20004/7234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pastena».
    

    
      1.20004/7235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Patrica».
    

    
      1.20004/7236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pescosolido».
    

    
      1.20004/7237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Picinisco».
    

    
      1.20004/7238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pico».
    

    
      1.20004/7239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Piedimonte San Grmano».
    

    
      1.20004/7240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Piglio».
    

    
      1.20004/7241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pignataro Interamna».
    

    
      1.20004/7242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pofi».
    

    
      1.20004/7243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pontecorvo».
    

    
      1.20004/7244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Posta Fibreno».
    

    
      1.20004/7245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ripi».
    

    
      1.20004/7246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca d'Arce».
    

    
      1.20004/7247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccasecca».
    

    
      1.20004/7248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Biagio Saracinisco».
    

    
      1.20004/7249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Donato Val di Comino».
    

    
      1.20004/7250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Giorgio a Liri».
    

    
      1.20004/7251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Giovanni Incarico».
    

    
      1.20004/7252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Vittore del Lazio».
    

    
      1.20004/7253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Ambrogio sul Garigliano».
    

    
      1.20004/7254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Andrea del Garigliano».
    

    
      1.20004/7255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Apollinare».
    

    
      1.20004/7256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Elia Fiumerapido».
    

    
      1.20004/7257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Santopadre».
    

    
      1.20004/7258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Serrone».
    

    
      1.20004/7259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Settefrati».
    

    
      1.20004/7260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sgurgola».
    

    
      1.20004/7261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sora».
    

    
      1.20004/7262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Strangolagalli».
    

    
      1.20004/7263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Supino».
    

    
      1.20004/7264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Terelle».
    

    
      1.20004/7265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torre Cajetani».
    

    
      1.20004/7266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torrice».
    

    
      1.20004/7267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Trevi nel Lazio».
    

    
      1.20004/7268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Trivigliano».
    

    
      1.20004/7269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallecorsa».
    

    
      1.20004/7270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallemaio».
    

    
      1.20004/7271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallerotonda».
    

    
      1.20004/7272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Veroli».
    

    
      1.20004/7273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vicalvi».
    

    
      1.20004/7274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vico nel Lazio».
    

    
      1.20004/7275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Villa Latina».
    

    
      1.20004/7276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Villa Santa Lucia».
    

    
      1.20004/7277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Villa Santo Stefano».
    

    
      1.20004/7278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Viticuso».
    

    
      1.20004/7279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Aprilia».
    

    
      1.20004/7280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bassiano».
    

    
      1.20004/7281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Campodimele».
    

    
      1.20004/7282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelforte».
    

    
      1.20004/7283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cisterna di Latina».
    

    
      1.20004/7284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cori».
    

    
      1.20004/7285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fondi».
    

    
      1.20004/7286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Formia».
    

    
      1.20004/7287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gaeta».
    

    
      1.20004/7288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Itri».
    

    
      1.20004/7289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Latina».
    

    
      1.20004/7290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Lenola».
    

    
      1.20004/7291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Maenza».
    

    
      1.20004/7292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Minturno».
    

    
      1.20004/7293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte San Biagio».
    

    
      1.20004/7294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Norma».
    

    
      1.20004/7295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pontinia».
    

    
      1.20004/7296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ponza».
    

    
      1.20004/7297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Priverno».
    

    
      1.20004/7298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Prossedi».
    

    
      1.20004/7299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Massima».
    

    
      1.20004/7300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccagorga».
    

    
      1.20004/7301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccasecca dei Volsci».
    

    
      1.20004/7302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sabaudia».
    

    
      1.20004/7303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Felice Circeo».
    

    
      1.20004/7304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Santi Cosma e Damiano».
    

    
      1.20004/7305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sermoneta».
    

    
      1.20004/7306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sezze».
    

    
      1.20004/7307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sonnino».
    

    
      1.20004/7308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sperlonga».
    

    
      1.20004/7309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Spigno Saturnia».
    

    
      1.20004/7310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Terracina».
    

    
      1.20004/7311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ventotene».
    

    
      1.20004/7312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Accumoli».
    

    
      1.20004/7313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Amatrice».
    

    
      1.20004/7314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Antrodoco».
    

    
      1.20004/7315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ascrea».
    

    
      1.20004/7316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Belmonte in Sabina».
    

    
      1.20004/7317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Borbona».
    

    
      1.20004/7318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Borgo Velino».
    

    
      1.20004/7319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Borgorose».
    

    
      1.20004/7320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cantalice».
    

    
      1.20004/7321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cantalupo in Sabina».
    

    
      1.20004/7322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casaprota».
    

    
      1.20004/7323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casperia».
    

    
      1.20004/7324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel di Tora».
    

    
      1.20004/7325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Sant'Angelo».
    

    
      1.20004/7326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelnuovo di Farfa».
    

    
      1.20004/7327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cittaducale».
    

    
      1.20004/7328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cittareale».
    

    
      1.20004/7329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Collalto Sabino».
    

    
      1.20004/7330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colle di Tora».
    

    
      1.20004/7331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Collegiove».
    

    
      1.20004/7332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Collevecchio».
    

    
      1.20004/7333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colli sul Velino».
    

    
      1.20004/7334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Concerviano».
    

    
      1.20004/7335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Configni».
    

    
      1.20004/7336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Contigliano».
    

    
      1.20004/7337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cottanello».
    

    
      1.20004/7338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fara in Sabina».
    

    
      1.20004/7339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fiamignano».
    

    
      1.20004/7340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Forano».
    

    
      1.20004/7341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Frasso Sabino».
    

    
      1.20004/7342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Greccio».
    

    
      1.20004/7343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Labro».
    

    
      1.20004/7344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Leonessa».
    

    
      1.20004/7345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Longone Sabino».
    

    
      1.20004/7346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Magliano Sabina».
    

    
      1.20004/7347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marcetelli».
    

    
      1.20004/7348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Micigliano».
    

    
      1.20004/7349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Mompeo».
    

    
      1.20004/7350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montasola».
    

    
      1.20004/7351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte San Giovanni in Sabina».
    

    
      1.20004/7352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montebuono».
    

    
      1.20004/7353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monteleone Sabino».
    

    
      1.20004/7354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montenero Sabino».
    

    
      1.20004/7355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montopoli di Sabina».
    

    
      1.20004/7356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Morro Reatino».
    

    
      1.20004/7357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nespolo».
    

    
      1.20004/7358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Orvinio».
    

    
      1.20004/7359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Paganico Sabino».
    

    
      1.20004/7360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pescorocchiano».
    

    
      1.20004/7361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Petrella Salto».
    

    
      1.20004/7362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Bustone».
    

    
      1.20004/7363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Catino».
    

    
      1.20004/7364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Mirteto».
    

    
      1.20004/7365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Moiano».
    

    
      1.20004/7366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Nativo».
    

    
      1.20004/7367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio San Lorenzo».
    

    
      1.20004/7368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Posta».
    

    
      1.20004/7369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pozzaglia Sabina».
    

    
      1.20004/7370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rieti».
    

    
      1.20004/7371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rivodutri».
    

    
      1.20004/7372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Sinibalda».
    

    
      1.20004/7373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccantica».
    

    
      1.20004/7374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Salisano».
    

    
      1.20004/7375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Scandriglia».
    

    
      1.20004/7376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Selci».
    

    
      1.20004/7377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Stimigliano».
    

    
      1.20004/7378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tarano».
    

    
      1.20004/7379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Toffia».
    

    
      1.20004/7380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torri in Sabina».
    

    
      1.20004/7381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torricella in Sabina».
    

    
      1.20004/7382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Turania».
    

    
      1.20004/7383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vacone».
    

    
      1.20004/7384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Varco Sabino».
    

    
      1.20004/7385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Acquapendente».
    

    
      1.20004/7386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arlena di Castro».
    

    
      1.20004/7387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bagnoregio».
    

    
      1.20004/7388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Barbarano Romano».
    

    
      1.20004/7389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bassano in Teverina».
    

    
      1.20004/7390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bassano Romano».
    

    
      1.20004/7391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Blera».
    

    
      1.20004/7392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bolsena».
    

    
      1.20004/7393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bomarzo».
    

    
      1.20004/7394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Calcata».
    

    
      1.20004/7395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canepina».
    

    
      1.20004/7396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canino».
    

    
      1.20004/7397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capodimonte».
    

    
      1.20004/7398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capranica».
    

    
      1.20004/7399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Caprarola».
    

    
      1.20004/7400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Carbognano».
    

    
      1.20004/7401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Sant'Elia».
    

    
      1.20004/7402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castiglione in Teverina».
    

    
      1.20004/7403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Celleno».
    

    
      1.20004/7404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cellere».
    

    
      1.20004/7405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civita Castellana».
    

    
      1.20004/7406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civitella d'Agliano».
    

    
      1.20004/7407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Corchiano».
    

    
      1.20004/7408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fabrica di Roma».
    

    
      1.20004/7409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Faleria».
    

    
      1.20004/7410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Farnese».
    

    
      1.20004/7411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gallese».
    

    
      1.20004/7412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gradoli».
    

    
      1.20004/7413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Graffignano».
    

    
      1.20004/7414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Grotte di Castro».
    

    
      1.20004/7415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ischia di Castro».
    

    
      1.20004/7416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Latera».
    

    
      1.20004/7417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Lubriano».
    

    
      1.20004/7418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marta».
    

    
      1.20004/7419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montalto di Castro».
    

    
      1.20004/7420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte Romano».
    

    
      1.20004/7421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montefiascone».
    

    
      1.20004/7422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monterosi».
    

    
      1.20004/7423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nepi».
    

    
      1.20004/7424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Onano».
    

    
      1.20004/7425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Oriolo Romano».
    

    
      1.20004/7426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Orte».
    

    
      1.20004/7427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Piansano».
    

    
      1.20004/7428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Proceno».
    

    
      1.20004/7429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ronciglione».
    

    
      1.20004/7430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Lorenzo Nuovo».
    

    
      1.20004/7431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Soriano nel Cimino».
    

    
      1.20004/7432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sutri».
    

    
      1.20004/7433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tarquinia».
    

    
      1.20004/7434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tessennano».
    

    
      1.20004/7435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tuscania».
    

    
      1.20004/7436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Valentano».
    

    
      1.20004/7437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallerano».
    

    
      1.20004/7438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vasanello».
    

    
      1.20004/7439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vejano».
    

    
      1.20004/7440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vetralla».
    

    
      1.20004/7441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vignanello».
    

    
      1.20004/7442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Villa San Giovanni in Tuscia».
    

    
      1.20004/7443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Viterbo».
    

    
      1.20004/7444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vitorchiano».
    

    
      1.20004/7445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescara».
    

    
      1.20004/7446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Teramo».
    

    
      1.20004/7447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Chieti».
    

    
      1.20004/7448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montesilvano».
    

    
      1.20004/7449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vasto».
    

    
      1.20004/7450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lanciano».
    

    
      1.20004/7451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sulmona».
    

    
      1.20004/7452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roseto degli Abruzzi».
    

    
      1.20004/7453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Francavilla al Mare».
    

    
      1.20004/7454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ortona».
    

    
      1.20004/7455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Giulianova».
    

    
      1.20004/7456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Salvo».
    

    
      1.20004/7457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Spoltore».
    

    
      1.20004/7458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Martinsicuro».
    

    
      1.20004/7459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Silvi».
    

    
      1.20004/7460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pineto».
    

    
      1.20004/7461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Città Sant'Angelo».
    

    
      1.20004/7462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Penne».
    

    
      1.20004/7463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Alba Adriatica».
    

    
      1.20004/7464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Giovanni Teatino».
    

    
      1.20004/7465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Atri».
    

    
      1.20004/7466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Celano».
    

    
      1.20004/7467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Atessa».
    

    
      1.20004/7468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cepagatti».
    

    
      1.20004/7469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tortoreto».
    

    
      1.20004/7470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Egidio alla Vibrata».
    

    
      1.20004/7471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Guardiagrele».
    

    
      1.20004/7472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Mosciano Sant'Angelo».
    

    
      1.20004/7473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pianella».
    

    
      1.20004/7474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montorio al Vomano».
    

    
      1.20004/7475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pratola Peligna».
    

    
      1.20004/7476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Loreto Aprutino».
    

    
      1.20004/7477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Campli».
    

    
      1.20004/7478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castellalto».
    

    
      1.20004/7479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bellante».
    

    
      1.20004/7480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tagliacozzo».
    

    
      1.20004/7481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Notaresco».
    

    
      1.20004/7482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Manoppello».
    

    
      1.20004/7483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casalbordino».
    

    
      1.20004/7484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fossacesia».
    

    
      1.20004/7485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Trasacco».
    

    
      1.20004/7486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel di Sangro».
    

    
      1.20004/7487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Collecorvino».
    

    
      1.20004/7488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Luco dei Marsi».
    

    
      1.20004/7489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casoli».
    

    
      1.20004/7490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carsoli».
    

    
      1.20004/7491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Popoli».
    

    
      1.20004/7492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella del Tronto».
    

    
      1.20004/7493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Omero».
    

    
      1.20004/7494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Capistrello».
    

    
      1.20004/7495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Vito Chietino».
    

    
      1.20004/7496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bucchianico».
    

    
      1.20004/7497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Nereto».
    

    
      1.20004/7498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Isola del Gran Sasso d'Italia».
    

    
      1.20004/7499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cupello».
    

    
      1.20004/7500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Miglianico».
    

    
      1.20004/7501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Corropoli».
    

    
      1.20004/7502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Paglieta».
    

    
      1.20004/7503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescina».
    

    
      1.20004/7504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel Frentano».
    

    
      1.20004/7505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ripa Teatina».
    

    
      1.20004/7506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tollo».
    

    
      1.20004/7507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Orsogna».
    

    
      1.20004/7508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torrevecchia Teatina».
    

    
      1.20004/7509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Benedetto dei Marsi».
    

    
      1.20004/7510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cappelle sul Tavo».
    

    
      1.20004/7511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scafa».
    

    
      1.20004/7512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Magliano de' Marsi».
    

    
      1.20004/7513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pizzoli».
    

    
      1.20004/7514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Colonnella».
    

    
      1.20004/7515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Balsorano».
    

    
      1.20004/7516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Morro d'Oro».
    

    
      1.20004/7517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Alanno».
    

    
      1.20004/7518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rosciano».
    

    
      1.20004/7519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scerni».
    

    
      1.20004/7520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella Roveto».
    

    
      1.20004/7521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scoppito».
    

    
      1.20004/7522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Moscufo».
    

    
      1.20004/7523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torre de' Passeri».
    

    
      1.20004/7524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casalincontrada».
    

    
      1.20004/7525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torino di Sangro».
    

    
      1.20004/7526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tornimparte».
    

    
      1.20004/7527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Crecchio».
    

    
      1.20004/7528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lettomanoppello».
    

    
      1.20004/7529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gissi».
    

    
      1.20004/7530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Raiano».
    

    
      1.20004/7531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Altino».
    

    
      1.20004/7532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montereale».
    

    
      1.20004/7533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scurcola Marsicana».
    

    
      1.20004/7534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tocco da Casauria».
    

    
      1.20004/7535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torricella Sicura».
    

    
      1.20004/7536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bussi sul Tirino».
    

    
      1.20004/7537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cellino Attanasio».
    

    
      1.20004/7538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Monteodorisio».
    

    
      1.20004/7539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Eusanio del Sangro».
    

    
      1.20004/7540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Controguerra».
    

    
      1.20004/7541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Vincenzo Valle Roveto».
    

    
      1.20004/7542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Basciano».
    

    
      1.20004/7543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villamagna».
    

    
      1.20004/7544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castiglione Messer Raimondo».
    

    
      1.20004/7545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca San Giovanni».
    

    
      1.20004/7546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pollutri».
    

    
      1.20004/7547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Mozzagrogna».
    

    
      1.20004/7548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Archi».
    

    
      1.20004/7549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescasseroli».
    

    
      1.20004/7550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Colledara».
    

    
      1.20004/7551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gioia dei Marsi».
    

    
      1.20004/7552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Introdacqua».
    

    
      1.20004/7553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Caramanico Terme».
    

    
      1.20004/7554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Canzano».
    

    
      1.20004/7555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scanno».
    

    
      1.20004/7556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bisenti».
    

    
      1.20004/7557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Valentino in Abruzzo Citeriore».
    

    
      1.20004/7558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella Casanova».
    

    
      1.20004/7559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castiglione Messer Marino».
    

    
      1.20004/7560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fara Filiorum Petri».
    

    
      1.20004/7561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tornareccio».
    

    
      1.20004/7562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ancarano».
    

    
      1.20004/7563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Frisa».
    

    
      1.20004/7564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ortucchio».
    

    
      1.20004/7565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Santa Maria Imbaro».
    

    
      1.20004/7566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Barisciano».
    

    
      1.20004/7567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Nocciano».
    

    
      1.20004/7568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Demetrio ne' Vestini».
    

    
      1.20004/7569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Penna Sant'Andrea».
    

    
      1.20004/7570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccamontepiano».
    

    
      1.20004/7571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cermignano».
    

    
      1.20004/7572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lecce dei Marsi».
    

    
      1.20004/7573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vacri».
    

    
      1.20004/7574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Elice».
    

    
      1.20004/7575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Perano».
    

    
      1.20004/7576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cerchio».
    

    
      1.20004/7577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torano Nuovo».
    

    
      1.20004/7578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccaraso».
    

    
      1.20004/7579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Farindola».
    

    
      1.20004/7580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gessopalena».
    

    
      1.20004/7581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Treglio».
    

    
      1.20004/7582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cugnoli».
    

    
      1.20004/7583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castilenti».
    

    
      1.20004/7584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Massa d'Albe».
    

    
      1.20004/7585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca di Mezzo».
    

    
      1.20004/7586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Morino».
    

    
      1.20004/7587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fara San Martino».
    

    
      1.20004/7588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Catignano».
    

    
      1.20004/7589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Aielli».
    

    
      1.20004/7590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cagnano Amiterno».
    

    
      1.20004/7591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Canosa Sannita».
    

    
      1.20004/7592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccaspinalveti».
    

    
      1.20004/7593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tossicia».
    

    
      1.20004/7594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Crognaleto».
    

    
      1.20004/7595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villa Santa Maria».
    

    
      1.20004/7596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torricella Peligna».
    

    
      1.20004/7597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Palena».
    

    
      1.20004/7598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lama dei Peligni».
    

    
      1.20004/7599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rapino».
    

    
      1.20004/7600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitaquana».
    

    
      1.20004/7601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pettorano sul Gizio».
    

    
      1.20004/7602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casacanditella».
    

    
      1.20004/7603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccascalegna».
    

    
      1.20004/7604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Collelongo».
    

    
      1.20004/7605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Picciano».
    

    
      1.20004/7606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Giuliano Teatino».
    

    
      1.20004/7607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castelli».
    

    
      1.20004/7608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ovindoli».
    

    
      1.20004/7609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sante Marie».
    

    
      1.20004/7610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pacentro».
    

    
      1.20004/7611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ari».
    

    
      1.20004/7612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bolognano».
    

    
      1.20004/7613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescocostanzo».
    

    
      1.20004/7614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ateleta».
    

    
      1.20004/7615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Oricola».
    

    
      1.20004/7616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pizzoferrato».
    

    
      1.20004/7617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Arielli».
    

    
      1.20004/7618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Palombaro».
    

    
      1.20004/7619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castellafiume».
    

    
      1.20004/7620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ocre».
    

    
      1.20004/7621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Furci».
    

    
      1.20004/7622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montefino».
    

    
      1.20004/7623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bugnara».
    

    
      1.20004/7624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fresagrandinaria».
    

    
      1.20004/7625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castelvecchio Subequo».
    

    
      1.20004/7626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Corfinio».
    

    
      1.20004/7627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Poggio Picenze».
    

    
      1.20004/7628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montebello di Bertona».
    

    
      1.20004/7629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Canistro».
    

    
      1.20004/7630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Prezza».
    

    
      1.20004/7631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Valle Castellana».
    

    
      1.20004/7632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Buono».
    

    
      1.20004/7633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montazzoli».
    

    
      1.20004/7634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lucoli».
    

    
      1.20004/7635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casalanguida».
    

    
      1.20004/7636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Martino sulla Marrucina».
    

    
      1.20004/7637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pretoro».
    

    
      1.20004/7638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civita d'Antino».
    

    
      1.20004/7639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Filetto».
    

    
      1.20004/7640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villalfonsina».
    

    
      1.20004/7641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Palmoli».
    

    
      1.20004/7642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Schiavi di Abruzzo».
    

    
      1.20004/7643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccamorice».
    

    
      1.20004/7644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Celenza sul Trigno».
    

    
      1.20004/7645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Collarmele».
    

    
      1.20004/7646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Poggiofiorito».
    

    
      1.20004/7647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Capestrano».
    

    
      1.20004/7648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torrebruna».
    

    
      1.20004/7649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villavallelonga».
    

    
      1.20004/7650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vittorito».
    

    
      1.20004/7651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca di Botte».
    

    
      1.20004/7652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bomba».
    

    
      1.20004/7653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella Messer Raimondo».
    

    
      1.20004/7654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Arsita».
    

    
      1.20004/7655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Turrivalignani».
    

    
      1.20004/7656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Quadri».
    

    
      1.20004/7657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castiglione a Casauria».
    

    
      1.20004/7658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Campo di Giove».
    

    
      1.20004/7659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Alfedena».
    

    
      1.20004/7660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montenerodomo».
    

    
      1.20004/7661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villa Celiera».
    

    
      1.20004/7662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pereto».
    

    
      1.20004/7663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Barrea».
    

    
      1.20004/7664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Liscia».
    

    
      1.20004/7665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lentella».
    

    
      1.20004/7666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccacasale».
    

    
      1.20004/7667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cortino».
    

    
      1.20004/7668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carpineto Sinello».
    

    
      1.20004/7669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fossa».
    

    
      1.20004/7670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Barete».
    

    
      1.20004/7671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carpineto della Nora».
    

    
      1.20004/7672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rivisondoli».
    

    
      1.20004/7673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Capitignano».
    

    
      1.20004/7674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villetta Barrea».
    

    
      1.20004/7675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carunchio».
    

    
      1.20004/7676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Campotosto».
    

    
      1.20004/7677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ortona dei Marsi».
    

    
      1.20004/7678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Pio delle Camere».
    

    
      1.20004/7679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Serramonacesca».
    

    
      1.20004/7680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Goriano Sicoli».
    

    
      1.20004/7681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villalago».
    

    
      1.20004/7682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scontrone».
    

    
      1.20004/7683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Navelli».
    

    
      1.20004/7684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca Santa Maria».
    

    
      1.20004/7685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ofena».
    

    
      1.20004/7686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Colledimezzo».
    

    
      1.20004/7687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca di Cambio».
    

    
      1.20004/7688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cappadocia».
    

    
      1.20004/7689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Prata d'Ansidonia».
    

    
      1.20004/7690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescosansonesco».
    

    
      1.20004/7691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pietranico».
    

    
      1.20004/7692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pennapiedimonte».
    

    
      1.20004/7693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel del Monte».
    

    
      1.20004/7694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel Castagna».
    

    
      1.20004/7695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tufillo».
    

    
      1.20004/7696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fagnano Alto».
    

    
      1.20004/7697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Abbateggio».
    

    
      1.20004/7698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Opi».
    

    
      1.20004/7699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Guilmi».
    

    
      1.20004/7700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villa Sant'Angelo».
    

    
      1.20004/7701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castelguidone».
    

    
      1.20004/7702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Taranta Peligna».
    

    
      1.20004/7703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Secinaro».
    

    
      1.20004/7704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Molina Aterno».
    

    
      1.20004/7705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Eusanio Forconese».
    

    
      1.20004/7706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fontecchio».
    

    
      1.20004/7707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fraine».
    

    
      1.20004/7708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Dogliola».
    

    
      1.20004/7709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vicoli».
    

    
      1.20004/7710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Anversa degli Abruzzi».
    

    
      1.20004/7711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fano Adriano».
    

    
      1.20004/7712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Borrello».
    

    
      1.20004/7713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lettopalena».
    

    
      1.20004/7714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitaluparella».
    

    
      1.20004/7715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Acciano».
    

    
      1.20004/7716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Brittoli».
    

    
      1.20004/7717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel di Ieri».
    

    
      1.20004/7718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tione degli Abruzzi».
    

    
      1.20004/7719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gamberale».
    

    
      1.20004/7720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pennadomo».
    

    
      1.20004/7721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Salle».
    

    
      1.20004/7722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella Alfedena».
    

    
      1.20004/7723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Eufemia a Maiella».
    

    
      1.20004/7724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pietracamela».
    

    
      1.20004/7725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Corvara».
    

    
      1.20004/7726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gagliano Aterno».
    

    
      1.20004/7727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bisegna».
    

    
      1.20004/7728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cansano».
    

    
      1.20004/7729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rosello».
    

    
      1.20004/7730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cocullo».
    

    
      1.20004/7731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Collepietro».
    

    
      1.20004/7732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Colledimacine».
    

    
      1.20004/7733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Caporciano».
    

    
      1.20004/7734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Giovanni Lipioni».
    

    
      1.20004/7735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castelvecchio Calvisio».
    

    
      1.20004/7736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca Pia».
    

    
      1.20004/7737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fallo».
    

    
      1.20004/7738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Calascio».
    

    
      1.20004/7739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villa Santa Lucia degli Abruzzi».
    

    
      1.20004/7740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Monteferrante».
    

    
      1.20004/7741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pietraferrazzana».
    

    
      1.20004/7742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Benedetto in Perillis».
    

    
      1.20004/7743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Santo Stefano di Sessanio».
    

    
      1.20004/7744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roio di Sangro».
    

    
      1.20004/7745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montebello di Sangro».
    

    
      1.20004/7746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carapelle Calvisio».
    

    
      1.20004/7747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montelapiano».
    

    
      1.20004/7748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Termoli».
    

    
      1.20004/7749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Isernia».
    

    
      1.20004/7750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Venafro».
    

    
      1.20004/7751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Bojano».
    

    
      1.20004/7752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Campomarino».
    

    
      1.20004/7753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Larino».
    

    
      1.20004/7754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montenero di Bisaccia».
    

    
      1.20004/7755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Riccia».
    

    
      1.20004/7756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Guglionesi».
    

    
      1.20004/7757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Agnone».
    

    
      1.20004/7758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Trivento».
    

    
      1.20004/7759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Martino in Pensilis».
    

    
      1.20004/7760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Santa Croce di Magliano».
    

    
      1.20004/7761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Cercemaggiore».
    

    
      1.20004/7762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Petacciato».
    

    
      1.20004/7763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Ferrazzano».
    

    
      1.20004/7764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Frosolone».
    

    
      1.20004/7765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Vinchiaturo».
    

    
      1.20004/7766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Ripalimosani».
    

    
      1.20004/7767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montaquila».
    

    
      1.20004/7768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Baranello».
    

    
      1.20004/7769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Campodipietra».
    

    
      1.20004/7770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Portocannone».
    

    
      1.20004/7771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Ururi».
    

    
      1.20004/7772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sesto Campano».
    

    
      1.20004/7773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pozzilli».
    

    
      1.20004/7774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Monteroduni».
    

    
      1.20004/7775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Casacalenda».
    

    
      1.20004/7776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Mirabello Sannitico».
    

    
      1.20004/7777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Colletorto».
    

    
      1.20004/7778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sepino».
    

    
      1.20004/7779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Fornelli».
    

    
      1.20004/7780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Elia a Pianisi».
    

    
      1.20004/7781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Macchiagodena».
    

    
      1.20004/7782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Jelsi».
    

    
      1.20004/7783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Palata».
    

    
      1.20004/7784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montefalcone nel Sannio».
    

    
      1.20004/7785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castelmauro».
    

    
      1.20004/7786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castelpetroso».
    

    
      1.20004/7787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pesche».
    

    
      1.20004/7788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Bonefro».
    

    
      1.20004/7789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Oratino».
    

    
      1.20004/7790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Fossalto».
    

    
      1.20004/7791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Toro».
    

    
      1.20004/7792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Gambatesa».
    

    
      1.20004/7793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pietracatella».
    

    
      1.20004/7794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montecilfone».
    

    
      1.20004/7795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Carovilli».
    

    
      1.20004/7796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Giacomo degli Schiavoni».
    

    
      1.20004/7797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Colli a Volturno».
    

    
      1.20004/7798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Busso».
    

    
      1.20004/7799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Agapito».
    

    
      1.20004/7800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Spinete».
    

    
      1.20004/7801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Cerro al Volturno».
    

    
      1.20004/7802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Mafalda».
    

    
      1.20004/7803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Rotello».
    

    
      1.20004/7804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Petrella Tifernina».
    

    
      1.20004/7805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Carpinone».
    

    
      1.20004/7806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Rionero Sannitico».
    

    
      1.20004/7807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Guardialfiera».
    

    
      1.20004/7808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montagano».
    

    
      1.20004/7809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Matrice».
    

    
      1.20004/7810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Giuliano di Puglia».
    

    
      1.20004/7811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Roccheta a Volturno».
    

    
      1.20004/7812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Miranda».
    

    
      1.20004/7813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Giuliano del Sannio».
    

    
      1.20004/7814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castropignano».
    

    
      1.20004/7815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Roccamdandolfi».
    

    
      1.20004/7816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Tufara».
    

    
      1.20004/7817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Macchia d'Isernia».
    

    
      1.20004/7818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Capracotta».
    

    
      1.20004/7819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Civitanova del Sannio».
    

    
      1.20004/7820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Campolieto».
    

    
      1.20004/7821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pescolanciano».
    

    
      1.20004/7822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Gildone».
    

    
      1.20004/7823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Roccavivara».
    

    
      1.20004/7824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Belmonte del Sannio».
    

    
      1.20004/7825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Limosano».
    

    
      1.20004/7826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Tavenna».
    

    
      1.20004/7827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pietrabbondante».
    

    
      1.20004/7828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Massimo».
    

    
      1.20004/7829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Colle d'Anchise».
    

    
      1.20004/7830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Torella del Sannio».
    

    
      1.20004/7831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Poggio Sannita».
    

    
      1.20004/7832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Bagnoli del Trigno».
    

    
      1.20004/7833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Scapoli».
    

    
      1.20004/7834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Guardiaregia».
    

    
      1.20004/7835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sessano del Molise».
    

    
      1.20004/7836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Lucito».
    

    
      1.20004/7837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Vastogirardi».
    

    
      1.20004/7838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Cantalupo nel Sannio».
    

    
      1.20004/7839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Forlì del Sannio».
    

    
      1.20004/7840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Longano».
    

    
      1.20004/7841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Filignano».
    

    
      1.20004/7842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Felice del Molise».
    

    
      1.20004/7843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Acquaviva Collecroce».
    

    
      1.20004/7844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Cercepiccola».
    

    
      1.20004/7845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Salcito».
    

    
      1.20004/7846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Morrone del Sannio».
    

    
      1.20004/7847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Santa Maria del Molise».
    

    
      1.20004/7848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Campochiaro».
    

    
      1.20004/7849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Giovanni in Galdo».
    

    
      1.20004/7850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Macchia Valforte».
    

    
      1.20004/7851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castellino del Biferno».
    

    
      1.20004/7852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Monacilioni».
    

    
      1.20004/7853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Roccasicura».
    

    
      1.20004/7854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Casalciprano».
    

    
      1.20004/7855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montenero Val Cocchiara».
    

    
      1.20004/7856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castel San Vincenzo».
    

    
      1.20004/7857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Ripabottoni».
    

    
      1.20004/7858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Lupara».
    

    
      1.20004/7859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Civitacampomarano».
    

    
      1.20004/7860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Pietro Avellana».
    

    
      1.20004/7861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pettoranello del Molise».
    

    
      1.20004/7862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Polo Matese».
    

    
      1.20004/7863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montorio nei Frentani».
    

    
      1.20004/7864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Acquaviva d'Isernia».
    

    
      1.20004/7865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montemitro».
    

    
      1.20004/7866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Duronia».
    

    
      1.20004/7867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montelongo».
    

    
      1.20004/7868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Angelo del Pesco».
    

    
      1.20004/7869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castelbottaccio».
    

    
      1.20004/7870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castel del Giudice».
    

    
      1.20004/7871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Angelo Limosano».
    

    
      1.20004/7872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pizzone».
    

    
      1.20004/7873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pescopennataro».
    

    
      1.20004/7874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Chiauci».
    

    
      1.20004/7875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Elena Sannita».
    

    
      1.20004/7876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pietracupa».
    

    
      1.20004/7877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Conca Casale».
    

    
      1.20004/7878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Biase».
    

    
      1.20004/7879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Molise».
    

    
      1.20004/7880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «CastelPizzuto».
    

    
      1.20004/7881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castelverrino».
    

    
      1.20004/7882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Provvidenti».
    

    
      1.20004/7883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Aiello del Sabato».
    

    
      1.20004/7884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Aquilonia».
    

    
      1.20004/7885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Avella».
    

    
      1.20004/7886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Baiano».
    

    
      1.20004/7887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cairano».
    

    
      1.20004/7888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Candida».
    

    
      1.20004/7889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Carife».
    

    
      1.20004/7890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel Baronia».
    

    
      1.20004/7891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cervinara».
    

    
      1.20004/7892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Chiusano di San Domenico».
    

    
      1.20004/7893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Domicella».
    

    
      1.20004/7894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Forino».
    

    
      1.20004/7895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Greci».
    

    
      1.20004/7896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Guardia Lombardi».
    

    
      1.20004/7897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lauro».
    

    
      1.20004/7898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Manocalzati».
    

    
      1.20004/7899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mercogliano».
    

    
      1.20004/7900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montecalvo Irpino».
    

    
      1.20004/7901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montefredane».
    

    
      1.20004/7902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montemarano».
    

    
      1.20004/7903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montoro Inferiore».
    

    
      1.20004/7904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Moschiano».
    

    
      1.20004/7905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ospedaletto d'Alpinolo».
    

    
      1.20004/7906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paternopoli».
    

    
      1.20004/7907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietrastornina».
    

    
      1.20004/7908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Quadrelle».
    

    
      1.20004/7909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccabascerana».
    

    
      1.20004/7910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Mango sul Calore».
    

    
      1.20004/7911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Nicola Baronia».
    

    
      1.20004/7912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Lucia di Serino».
    

    
      1.20004/7913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo a Scala».
    

    
      1.20004/7914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santo Stefano del Sole».
    

    
      1.20004/7915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Senerchia».
    

    
      1.20004/7916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Solofra».
    

    
      1.20004/7917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sturno».
    

    
      1.20004/7918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Taurasi».
    

    
      1.20004/7919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torre Le Nocelle».
    

    
      1.20004/7920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tufo».
    

    
      1.20004/7921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Venticano».
    

    
      1.20004/7922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Volturara Irpina».
    

    
      1.20004/7923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Altavilla Irpina».
    

    
      1.20004/7924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ariano Irpino».
    

    
      1.20004/7925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Avellino».
    

    
      1.20004/7926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bisaccia».
    

    
      1.20004/7927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calabritto».
    

    
      1.20004/7928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caposele».
    

    
      1.20004/7929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casalbore».
    

    
      1.20004/7930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelfranci».
    

    
      1.20004/7931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cesinali».
    

    
      1.20004/7932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Contrada».
    

    
      1.20004/7933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Flumeri».
    

    
      1.20004/7934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frigento».
    

    
      1.20004/7935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Grottaminarda».
    

    
      1.20004/7936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lacedonia».
    

    
      1.20004/7937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lioni».
    

    
      1.20004/7938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marzano di Nola».
    

    
      1.20004/7939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mirabella Eclano».
    

    
      1.20004/7940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montefalcione».
    

    
      1.20004/7941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montefusco».
    

    
      1.20004/7942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montemiletto».
    

    
      1.20004/7943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montoro Superiore».
    

    
      1.20004/7944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mugnano del Cardinale».
    

    
      1.20004/7945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pago del Vallo di Lauro».
    

    
      1.20004/7946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Petruro Irpino».
    

    
      1.20004/7947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Prata di Principato Ultra».
    

    
      1.20004/7948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Quindici».
    

    
      1.20004/7949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rotondi».
    

    
      1.20004/7950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Martino Valle Caudina».
    

    
      1.20004/7951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Potito Ultra».
    

    
      1.20004/7952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Paolina».
    

    
      1.20004/7953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo all'Esca».
    

    
      1.20004/7954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Savignano Irpino».
    

    
      1.20004/7955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Serino».
    

    
      1.20004/7956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sorbo Serpico».
    

    
      1.20004/7957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Summonte».
    

    
      1.20004/7958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Teora».
    

    
      1.20004/7959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torrioni».
    

    
      1.20004/7960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vallata».
    

    
      1.20004/7961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villamaina».
    

    
      1.20004/7962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Zungoli».
    

    
      1.20004/7963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Andretta».
    

    
      1.20004/7964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Atripalda».
    

    
      1.20004/7965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bagnoli Irpino».
    

    
      1.20004/7966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bonito».
    

    
      1.20004/7967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calitri».
    

    
      1.20004/7968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capriglia Irpina».
    

    
      1.20004/7969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cassano Irpino».
    

    
      1.20004/7970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelvetere sul Calore».
    

    
      1.20004/7971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Chianche».
    

    
      1.20004/7972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Conza della Campania».
    

    
      1.20004/7973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fontanarosa».
    

    
      1.20004/7974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gesualdo».
    

    
      1.20004/7975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Grottolella».
    

    
      1.20004/7976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lapio».
    

    
      1.20004/7977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Luogosano».
    

    
      1.20004/7978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Melito Irpino».
    

    
      1.20004/7979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montaguto».
    

    
      1.20004/7980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monteforte Irpino».
    

    
      1.20004/7981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montella».
    

    
      1.20004/7982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monteverde».
    

    
      1.20004/7983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Morra De Sanctis».
    

    
      1.20004/7984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Nusco».
    

    
      1.20004/7985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Parolise».
    

    
      1.20004/7986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietradefusi».
    

    
      1.20004/7987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pratola Serra».
    

    
      1.20004/7988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rocca San Felice».
    

    
      1.20004/7989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Salza Irpina».
    

    
      1.20004/7990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Michele di Serino».
    

    
      1.20004/7991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Sossio Baronia».
    

    
      1.20004/7992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Andrea di Conza».
    

    
      1.20004/7993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo dei Lombardi».
    

    
      1.20004/7994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Scampitella».
    

    
      1.20004/7995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sirignano».
    

    
      1.20004/7996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sperone».
    

    
      1.20004/7997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Taurano».
    

    
      1.20004/7998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torella dei Lombardi».
    

    
      1.20004/7999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Trevico».
    

    
      1.20004/8000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vallesaccarda».
    

    
      1.20004/8001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villanova del Battista».
    

    
      1.20004/8002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Airola».
    

    
      1.20004/8003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Apollosa».
    

    
      1.20004/8004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Baselice».
    

    
      1.20004/8005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bucciano».
    

    
      1.20004/8006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Campolattaro».
    

    
      1.20004/8007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelfranco in Miscano».
    

    
      1.20004/8008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelvenere».
    

    
      1.20004/8009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ceppaloni».
    

    
      1.20004/8010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Colle Sannita».
    

    
      1.20004/8011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Durazzano».
    

    
      1.20004/8012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Foiano di Val Fortore».
    

    
      1.20004/8013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fragneto Monforte».
    

    
      1.20004/8014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Guardia Sanframondi».
    

    
      1.20004/8015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Moiano».
    

    
      1.20004/8016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montesarchio».
    

    
      1.20004/8017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pago Veiano».
    

    
      1.20004/8018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paupisi».
    

    
      1.20004/8019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietrelcina».
    

    
      1.20004/8020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Puglianello».
    

    
      1.20004/8021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giorgio del Sannio».
    

    
      1.20004/8022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Lorenzello».
    

    
      1.20004/8023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Marco dei Cavoti».
    

    
      1.20004/8024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Nicola Manfredi».
    

    
      1.20004/8025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Agata De' Goti».
    

    
      1.20004/8026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sassinoro».
    

    
      1.20004/8027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tocco Caudio».
    

    
      1.20004/8028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Amorosi».
    

    
      1.20004/8029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Arpaia».
    

    
      1.20004/8030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Benevento».
    

    
      1.20004/8031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Buonalbergo».
    

    
      1.20004/8032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Campoli del Monte Taburno».
    

    
      1.20004/8033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelpagano».
    

    
      1.20004/8034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelvetere in Val Fortore».
    

    
      1.20004/8035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cerreto Sannita».
    

    
      1.20004/8036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cusano Mutri».
    

    
      1.20004/8037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Faicchio».
    

    
      1.20004/8038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Forchia».
    

    
      1.20004/8039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frasso Telesino».
    

    
      1.20004/8040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Limatola».
    

    
      1.20004/8041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Molinara».
    

    
      1.20004/8042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Morcone».
    

    
      1.20004/8043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pannarano».
    

    
      1.20004/8044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pesco Sannita».
    

    
      1.20004/8045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ponte».
    

    
      1.20004/8046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Reino».
    

    
      1.20004/8047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giorgio La Molara».
    

    
      1.20004/8048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Lorenzo Maggiore».
    

    
      1.20004/8049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Martino Sannita».
    

    
      1.20004/8050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Salvatore Telesino».
    

    
      1.20004/8051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo a Cupolo».
    

    
      1.20004/8052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Solopaca».
    

    
      1.20004/8053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torrecuso».
    

    
      1.20004/8054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Apice».
    

    
      1.20004/8055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Arpaise».
    

    
      1.20004/8056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bonea».
    

    
      1.20004/8057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calvi».
    

    
      1.20004/8058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casalduni».
    

    
      1.20004/8059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelpoto».
    

    
      1.20004/8060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cautano».
    

    
      1.20004/8061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Circello».
    

    
      1.20004/8062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Dugenta».
    

    
      1.20004/8063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Foglianise».
    

    
      1.20004/8064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fragneto L'Abate».
    

    
      1.20004/8065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ginestra degli Schiavoni».
    

    
      1.20004/8066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Melizzano».
    

    
      1.20004/8067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montefalcone di Val Fortore».
    

    
      1.20004/8068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paduli».
    

    
      1.20004/8069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paolisi».
    

    
      1.20004/8070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietraroja».
    

    
      1.20004/8071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pontelandolfo».
    

    
      1.20004/8072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Bartolomeo in Galdo».
    

    
      1.20004/8073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Leucio del Sannio».
    

    
      1.20004/8074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Lupo».
    

    
      1.20004/8075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Nazzaro».
    

    
      1.20004/8076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Croce del Sannio».
    

    
      1.20004/8077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Arcangelo Trimonte».
    

    
      1.20004/8078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Telese Terme».
    

    
      1.20004/8079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vitulano».
    

    
      1.20004/8080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ailano».
    

    
      1.20004/8081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Alife».
    

    
      1.20004/8082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Alvignano».
    

    
      1.20004/8083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Arienzo».
    

    
      1.20004/8084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Aversa».
    

    
      1.20004/8085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Baia e Latina».
    

    
      1.20004/8086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bellona».
    

    
      1.20004/8087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caianello».
    

    
      1.20004/8088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caiazzo».
    

    
      1.20004/8089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calvi Risorta».
    

    
      1.20004/8090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Camigliano».
    

    
      1.20004/8091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cancello ed Arnone».
    

    
      1.20004/8092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capodrise».
    

    
      1.20004/8093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capriati a Volturno».
    

    
      1.20004/8094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capua».
    

    
      1.20004/8095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Carinaro».
    

    
      1.20004/8096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Carinola».
    

    
      1.20004/8097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casagiove».
    

    
      1.20004/8098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casal di Principe».
    

    
      1.20004/8099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casaluce».
    

    
      1.20004/8100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casapesenna».
    

    
      1.20004/8101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casapulla».
    

    
      1.20004/8102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caserta».
    

    
      1.20004/8103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel Campagnano».
    

    
      1.20004/8104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel di Sasso».
    

    
      1.20004/8105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel Morrone».
    

    
      1.20004/8106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel Volturno».
    

    
      1.20004/8107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castello del Matese».
    

    
      1.20004/8108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cellole».
    

    
      1.20004/8109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cervino».
    

    
      1.20004/8110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cesa».
    

    
      1.20004/8111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ciorlano».
    

    
      1.20004/8112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Conca della Campania».
    

    
      1.20004/8113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Curti».
    

    
      1.20004/8114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Dragoni».
    

    
      1.20004/8115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Falciano del Massico».
    

    
      1.20004/8116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fontegreca».
    

    
      1.20004/8117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Formicola».
    

    
      1.20004/8118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Francolise».
    

    
      1.20004/8119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frignano».
    

    
      1.20004/8120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gallo Matese».
    

    
      1.20004/8121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Galluccio».
    

    
      1.20004/8122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giano Vetusto».
    

    
      1.20004/8123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gioia Sannitica».
    

    
      1.20004/8124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Grazzanise».
    

    
      1.20004/8125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gricignano di Aversa».
    

    
      1.20004/8126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Letino».
    

    
      1.20004/8127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Liberi».
    

    
      1.20004/8128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lusciano».
    

    
      1.20004/8129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Macerata Campania».
    

    
      1.20004/8130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Maddaloni».
    

    
      1.20004/8131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marcianise».
    

    
      1.20004/8132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marzano Appio».
    

    
      1.20004/8133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mignano Monte Lungo».
    

    
      1.20004/8134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mondragone».
    

    
      1.20004/8135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Orta di Atella».
    

    
      1.20004/8136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Parete».
    

    
      1.20004/8137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pastorano».
    

    
      1.20004/8138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Piano di Monte Verna».
    

    
      1.20004/8139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Piedimonte Matese».
    

    
      1.20004/8140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietramelara».
    

    
      1.20004/8141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietravairano».
    

    
      1.20004/8142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pignataro Maggiore».
    

    
      1.20004/8143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pontelatone».
    

    
      1.20004/8144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Portico di Caserta».
    

    
      1.20004/8145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Prata Sannita».
    

    
      1.20004/8146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pratella».
    

    
      1.20004/8147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Presenzano».
    

    
      1.20004/8148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Raviscanina».
    

    
      1.20004/8149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Recale».
    

    
      1.20004/8150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Riardo».
    

    
      1.20004/8151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rocca D'Evandro».
    

    
      1.20004/8152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccamonfina».
    

    
      1.20004/8153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccaromana».
    

    
      1.20004/8154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rocchetta e Croce».
    

    
      1.20004/8155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ruviano».
    

    
      1.20004/8156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Cipriano d'Aversa».
    

    
      1.20004/8157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Felice a Cancello».
    

    
      1.20004/8158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Gregorio Matese».
    

    
      1.20004/8159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Marcellino».
    

    
      1.20004/8160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Marco Evangelista».
    

    
      1.20004/8161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Nicola la Strada».
    

    
      1.20004/8162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Pietro Infine».
    

    
      1.20004/8163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Potito Sannitico».
    

    
      1.20004/8164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Prisco».
    

    
      1.20004/8165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Tammaro».
    

    
      1.20004/8166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria a Vico».
    

    
      1.20004/8167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria Capua Vetere».
    

    
      1.20004/8168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria La Fossa».
    

    
      1.20004/8169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo d'Alife».
    

    
      1.20004/8170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Arpino».
    

    
      1.20004/8171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sessa Aurunca».
    

    
      1.20004/8172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sparanise».
    

    
      1.20004/8173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Succivo».
    

    
      1.20004/8174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Teano».
    

    
      1.20004/8175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Teverola».
    

    
      1.20004/8176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tora e Piccilli».
    

    
      1.20004/8177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Trentola-Ducenta».
    

    
      1.20004/8178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vairano Patenora».
    

    
      1.20004/8179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valle Agricola».
    

    
      1.20004/8180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valle di Maddaloni».
    

    
      1.20004/8181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villa di Briano».
    

    
      1.20004/8182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villa Literno».
    

    
      1.20004/8183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vitulazio».
    

    
      1.20004/8184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Acerra».
    

    
      1.20004/8185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Barano d'Ischia».
    

    
      1.20004/8186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Brusciano».
    

    
      1.20004/8187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cardito».
    

    
      1.20004/8188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casamicciola Terme».
    

    
      1.20004/8189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casola di Napoli».
    

    
      1.20004/8190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castello di Cisterna».
    

    
      1.20004/8191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cimitile».
    

    
      1.20004/8192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ercolano».
    

    
      1.20004/8193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frattaminore».
    

    
      1.20004/8194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lettere».
    

    
      1.20004/8195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mariglianella».
    

    
      1.20004/8196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Massa Lubrense».
    

    
      1.20004/8197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monte di Procida».
    

    
      1.20004/8198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Nola».
    

    
      1.20004/8199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Piano di Sorrento».
    

    
      1.20004/8200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pollena Trocchia».
    

    
      1.20004/8201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Portici».
    

    
      1.20004/8202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Qualiano».
    

    
      1.20004/8203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Gennaro Vesuviano».
    

    
      1.20004/8204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Paolo Bel Sito».
    

    
      1.20004/8205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria La Carità».
    

    
      1.20004/8206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Antimo».
    

    
      1.20004/8207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Scisciano».
    

    
      1.20004/8208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sorrento».
    

    
      1.20004/8209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torre Annunziata».
    

    
      1.20004/8210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tufino».
    

    
      1.20004/8211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Visciano».
    

    
      1.20004/8212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Afragola».
    

    
      1.20004/8213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Arzano».
    

    
      1.20004/8214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Boscoreale».
    

    
      1.20004/8215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caivano».
    

    
      1.20004/8216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capri».
    

    
      1.20004/8217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casalnuovo di Napoli».
    

    
      1.20004/8218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casandrino».
    

    
      1.20004/8219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casoria».
    

    
      1.20004/8220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cercola».
    

    
      1.20004/8221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Comiziano».
    

    
      1.20004/8222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Forio».
    

    
      1.20004/8223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giugliano in Campania».
    

    
      1.20004/8224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ischia».
    

    
      1.20004/8225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Liveri».
    

    
      1.20004/8226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marigliano».
    

    
      1.20004/8227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Melito di Napoli».
    

    
      1.20004/8228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mugnano di Napoli».
    

    
      1.20004/8229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ottaviano».
    

    
      1.20004/8230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pimonte».
    

    
      1.20004/8231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pomigliano d'Arco».
    

    
      1.20004/8232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pozzuoli».
    

    
      1.20004/8233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Quarto».
    

    
      1.20004/8234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giorgio a Cremano».
    

    
      1.20004/8235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Sebastiano al Vesuvio».
    

    
      1.20004/8236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Agnello».
    

    
      1.20004/8237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Antonio Abate».
    

    
      1.20004/8238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Serrara Fontana».
    

    
      1.20004/8239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Striano».
    

    
      1.20004/8240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torre del Greco».
    

    
      1.20004/8241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vico Equense».
    

    
      1.20004/8242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Volla».
    

    
      1.20004/8243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Agerola».
    

    
      1.20004/8244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bacoli».
    

    
      1.20004/8245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Boscotrecase».
    

    
      1.20004/8246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calvizzano».
    

    
      1.20004/8247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Carbonara di Nola».
    

    
      1.20004/8248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casamarciano».
    

    
      1.20004/8249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casavatore».
    

    
      1.20004/8250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castellammare di Stabia».
    

    
      1.20004/8251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cicciano».
    

    
      1.20004/8252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Crispano».
    

    
      1.20004/8253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frattamaggiore».
    

    
      1.20004/8254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gragnano».
    

    
      1.20004/8255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lacco Ameno».
    

    
      1.20004/8256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marano di Napoli».
    

    
      1.20004/8257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Massa di Somma».
    

    
      1.20004/8258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Meta».
    

    
      1.20004/8259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Palma Campania».
    

    
      1.20004/8260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Poggiomarino».
    

    
      1.20004/8261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pompei».
    

    
      1.20004/8262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Procida».
    

    
      1.20004/8263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccarainola».
    

    
      1.20004/8264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giuseppe Vesuviano».
    

    
      1.20004/8265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Vitaliano».
    

    
      1.20004/8266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Anastasia».
    

    
      1.20004/8267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Saviano».
    

    
      1.20004/8268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Somma Vesuviana».
    

    
      1.20004/8269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Terzigno».
    

    
      1.20004/8270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Trecase».
    

    
      1.20004/8271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villaricca».
    

    
      1.20004/8272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Anacapri».
    

    
      1.20004/8273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Camposano».
    

    
      1.20004/8274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Grumo Nevano».
    

    
      1.20004/8275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Acerno».
    

    
      1.20004/8276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Alfano».
    

    
      1.20004/8277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Angri».
    

    
      1.20004/8278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Atena Lucana».
    

    
      1.20004/8279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Baronissi».
    

    
      1.20004/8280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bellosguardo».
    

    
      1.20004/8281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Buonabitacolo».
    

    
      1.20004/8282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Camerota».
    

    
      1.20004/8283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cannalonga».
    

    
      1.20004/8284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casalbuono».
    

    
      1.20004/8285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel San Giorgio».
    

    
      1.20004/8286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castellabate».
    

    
      1.20004/8287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castiglione del Genovesi».
    

    
      1.20004/8288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Centola».
    

    
      1.20004/8289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cicerale».
    

    
      1.20004/8290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Controne».
    

    
      1.20004/8291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Corleto Monforte».
    

    
      1.20004/8292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Felitto».
    

    
      1.20004/8293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Futani».
    

    
      1.20004/8294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gioi».
    

    
      1.20004/8295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Laureana Cilento».
    

    
      1.20004/8296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Laviano».
    

    
      1.20004/8297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Maiori».
    

    
      1.20004/8298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Moio della Civitella».
    

    
      1.20004/8299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montecorice».
    

    
      1.20004/8300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monteforte Cilento».
    

    
      1.20004/8301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Nocera Inferiore».
    

    
      1.20004/8302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ogliastro Cilento».
    

    
      1.20004/8303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Omignano».
    

    
      1.20004/8304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Padula».
    

    
      1.20004/8305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pellezzano».
    

    
      1.20004/8306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pertosa».
    

    
      1.20004/8307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pisciotta».
    

    
      1.20004/8308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pontecagnano Faiano».
    

    
      1.20004/8309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Praiano».
    

    
      1.20004/8310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ricigliano».
    

    
      1.20004/8311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccapiemonte».
    

    
      1.20004/8312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roscigno».
    

    
      1.20004/8313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sala Consilina».
    

    
      1.20004/8314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Salvitelle».
    

    
      1.20004/8315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Gregorio Magno».
    

    
      1.20004/8316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Mauro Cilento».
    

    
      1.20004/8317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Rufo».
    

    
      1.20004/8318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo a Fasanella».
    

    
      1.20004/8319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santomenna».
    

    
      1.20004/8320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Agropoli».
    

    
      1.20004/8321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Altavilla Silentina».
    

    
      1.20004/8322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Aquara».
    

    
      1.20004/8323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Atrani».
    

    
      1.20004/8324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Battipaglia».
    

    
      1.20004/8325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bracigliano».
    

    
      1.20004/8326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caggiano».
    

    
      1.20004/8327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Campagna».
    

    
      1.20004/8328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capaccio».
    

    
      1.20004/8329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casaletto Spartano».
    

    
      1.20004/8330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel San Lorenzo».
    

    
      1.20004/8331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelnuovo Cilento».
    

    
      1.20004/8332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cava de' Tirreni».
    

    
      1.20004/8333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ceraso».
    

    
      1.20004/8334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Colliano».
    

    
      1.20004/8335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Contursi Terme».
    

    
      1.20004/8336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cuccaro Vetere».
    

    
      1.20004/8337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fisciano».
    

    
      1.20004/8338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giffoni Sei Casali».
    

    
      1.20004/8339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giungano».
    

    
      1.20004/8340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Laurino».
    

    
      1.20004/8341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lustra».
    

    
      1.20004/8342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mercato San Severino».
    

    
      1.20004/8343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montano Antilia».
    

    
      1.20004/8344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montecorvino Pugliano».
    

    
      1.20004/8345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montesano sulla Marcellana».
    

    
      1.20004/8346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Nocera Superiore».
    

    
      1.20004/8347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Olevano sul Tusciano».
    

    
      1.20004/8348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Orria».
    

    
      1.20004/8349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pagani».
    

    
      1.20004/8350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Perdifumo».
    

    
      1.20004/8351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Petina».
    

    
      1.20004/8352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Polla».
    

    
      1.20004/8353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Positano».
    

    
      1.20004/8354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Prignano Cilento».
    

    
      1.20004/8355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccadaspide».
    

    
      1.20004/8356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rofrano».
    

    
      1.20004/8357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rutino».
    

    
      1.20004/8358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Salento».
    

    
      1.20004/8359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Cipriano Picentino».
    

    
      1.20004/8360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Mango Piemonte».
    

    
      1.20004/8361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Mauro La Bruca».
    

    
      1.20004/8362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Valentino Torio».
    

    
      1.20004/8363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Arsenio».
    

    
      1.20004/8364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sanza».
    

    
      1.20004/8365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Albanella».
    

    
      1.20004/8366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Amalfi».
    

    
      1.20004/8367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ascea».
    

    
      1.20004/8368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Auletta».
    

    
      1.20004/8369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bellizzi».
    

    
      1.20004/8370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Buccino».
    

    
      1.20004/8371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calvanico».
    

    
      1.20004/8372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Campora».
    

    
      1.20004/8373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casal Velino».
    

    
      1.20004/8374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caselle in Pittari».
    

    
      1.20004/8375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelcivita».
    

    
      1.20004/8376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelnuovo di Conza».
    

    
      1.20004/8377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Celle di Bulgheria».
    

    
      1.20004/8378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cetara».
    

    
      1.20004/8379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Conca dei Marini».
    

    
      1.20004/8380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Corbara».
    

    
      1.20004/8381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Eboli».
    

    
      1.20004/8382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Furore».
    

    
      1.20004/8383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giffoni Valle Piana».
    

    
      1.20004/8384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ispani».
    

    
      1.20004/8385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Laurito».
    

    
      1.20004/8386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Magliano Vetere».
    

    
      1.20004/8387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Minori».
    

    
      1.20004/8388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monte San Giacomo».
    

    
      1.20004/8389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montecorvino Rovella».
    

    
      1.20004/8390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Morigerati».
    

    
      1.20004/8391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Novi Velia».
    

    
      1.20004/8392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Oliveto Citra».
    

    
      1.20004/8393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ottati».
    

    
      1.20004/8394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Palomonte».
    

    
      1.20004/8395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Perito».
    

    
      1.20004/8396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Piaggine».
    

    
      1.20004/8397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pollica».
    

    
      1.20004/8398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Postiglione».
    

    
      1.20004/8399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ravello».
    

    
      1.20004/8400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccagloriosa».
    

    
      1.20004/8401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Romagnano al Monte».
    

    
      1.20004/8402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sacco».
    

    
      1.20004/8403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Salerno».
    

    
      1.20004/8404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giovanni a Piro».
    

    
      1.20004/8405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Marzano sul Sarno».
    

    
      1.20004/8406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Pietro al Tanagro».
    

    
      1.20004/8407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Marina».
    

    
      1.20004/8408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Egidio del Monte Albino».
    

    
      1.20004/8409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sapri».
    

    
      1.20004/8410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sarno».
    

    
      1.20004/8411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Scala».
    

    
      1.20004/8412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sessa Cilento».
    

    
      1.20004/8413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Stella Cilento».
    

    
      1.20004/8414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torchiara».
    

    
      1.20004/8415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tortorella».
    

    
      1.20004/8416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valle dell'Angelo».
    

    
      1.20004/8417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vibonati».
    

    
      1.20004/8418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sassano».
    

    
      1.20004/8419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Serramezzana».
    

    
      1.20004/8420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Siano».
    

    
      1.20004/8421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Stio».
    

    
      1.20004/8422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torraca».
    

    
      1.20004/8423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tramonti».
    

    
      1.20004/8424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vallo della Lucania».
    

    
      1.20004/8425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vietri sul Mare».
    

    
      1.20004/8426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Scafati».
    

    
      1.20004/8427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Serre».
    

    
      1.20004/8428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sicignano degli Alburni».
    

    
      1.20004/8429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Teggiano».
    

    
      1.20004/8430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torre Orsaia».
    

    
      1.20004/8431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Trentinara».
    

    
      1.20004/8432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valva».
    

    
      1.20004/8433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Acquaviva delle Fonti».
    

    
      1.20004/8434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Altamura».
    

    
      1.20004/8435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bitetto».
    

    
      1.20004/8436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Capurso».
    

    
      1.20004/8437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castellana Grotte».
    

    
      1.20004/8438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Corato».
    

    
      1.20004/8439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Gravina in Puglia».
    

    
      1.20004/8440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Modugno».
    

    
      1.20004/8441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monopoli».
    

    
      1.20004/8442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Palo del Colle».
    

    
      1.20004/8443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Putignano».
    

    
      1.20004/8444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sammichele di Bari».
    

    
      1.20004/8445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Terlizzi».
    

    
      1.20004/8446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Turi».
    

    
      1.20004/8447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Adelfia».
    

    
      1.20004/8448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bitonto».
    

    
      1.20004/8449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Casamassima».
    

    
      1.20004/8450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cellamare».
    

    
      1.20004/8451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Gioia del Colle».
    

    
      1.20004/8452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Grumo Appula».
    

    
      1.20004/8453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Mola di Bari».
    

    
      1.20004/8454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Noci».
    

    
      1.20004/8455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Poggiorsini».
    

    
      1.20004/8456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Rutigliano».
    

    
      1.20004/8457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sannicandro di Bari».
    

    
      1.20004/8458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Toritto».
    

    
      1.20004/8459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Valenzano».
    

    
      1.20004/8460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alberobello».
    

    
      1.20004/8461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Binetto».
    

    
      1.20004/8462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bitritto».
    

    
      1.20004/8463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cassano delle Murge».
    

    
      1.20004/8464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Conversano».
    

    
      1.20004/8465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Giovinazzo».
    

    
      1.20004/8466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Locorotondo».
    

    
      1.20004/8467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Molfetta».
    

    
      1.20004/8468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Noicàttaro».
    

    
      1.20004/8469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Polignano a Mare».
    

    
      1.20004/8470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ruvo di Puglia».
    

    
      1.20004/8471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Santeramo in Colle».
    

    
      1.20004/8472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Triggiano».
    

    
      1.20004/8473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Accadia».
    

    
      1.20004/8474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Apricena».
    

    
      1.20004/8475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bovino».
    

    
      1.20004/8476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carapelle».
    

    
      1.20004/8477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Casalnuovo Monterotaro».
    

    
      1.20004/8478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castelluccio Valmaggiore».
    

    
      1.20004/8479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Celle di San Vito».
    

    
      1.20004/8480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Deliceto».
    

    
      1.20004/8481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ischitella».
    

    
      1.20004/8482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lucera».
    

    
      1.20004/8483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monte Sant'Angelo».
    

    
      1.20004/8484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ordona».
    

    
      1.20004/8485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Panni».
    

    
      1.20004/8486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Poggio Imperiale».
    

    
      1.20004/8487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Rodi Garganico».
    

    
      1.20004/8488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Marco in Lamis».
    

    
      1.20004/8489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Paolo di Civitate».
    

    
      1.20004/8490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Serracapriola».
    

    
      1.20004/8491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Torremaggiore».
    

    
      1.20004/8492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Vieste».
    

    
      1.20004/8493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Zapponeta».
    

    
      1.20004/8494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alberona».
    

    
      1.20004/8495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ascoli Satriano».
    

    
      1.20004/8496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cagnano Varano».
    

    
      1.20004/8497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carlantino».
    

    
      1.20004/8498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Casalvecchio di Puglia».
    

    
      1.20004/8499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castelnuovo della Daunia».
    

    
      1.20004/8500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cerignola».
    

    
      1.20004/8501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Faeto».
    

    
      1.20004/8502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Isole Tremiti».
    

    
      1.20004/8503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Manfredonia».
    

    
      1.20004/8504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monteleone di Puglia».
    

    
      1.20004/8505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Orsara di Puglia».
    

    
      1.20004/8506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Peschici».
    

    
      1.20004/8507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Rignano Garganico».
    

    
      1.20004/8508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Roseto Valfortore».
    

    
      1.20004/8509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Marco la Catola».
    

    
      1.20004/8510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Severo».
    

    
      1.20004/8511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Stornara».
    

    
      1.20004/8512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Troia».
    

    
      1.20004/8513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Volturara Appula».
    

    
      1.20004/8514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Anzano di Puglia».
    

    
      1.20004/8515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Biccari».
    

    
      1.20004/8516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Candela».
    

    
      1.20004/8517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carpino».
    

    
      1.20004/8518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castelluccio dei Sauri».
    

    
      1.20004/8519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Celenza Valfortore».
    

    
      1.20004/8520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Chieuti».
    

    
      1.20004/8521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Foggia».
    

    
      1.20004/8522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lesina».
    

    
      1.20004/8523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Mattinata».
    

    
      1.20004/8524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Motta Montecorvino».
    

    
      1.20004/8525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Orta Nova».
    

    
      1.20004/8526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Pietramontecorvino».
    

    
      1.20004/8527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Rocchetta Sant'Antonio».
    

    
      1.20004/8528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Giovanni Rotondo».
    

    
      1.20004/8529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Nicandro Garganico».
    

    
      1.20004/8530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sant'Agata di Puglia».
    

    
      1.20004/8531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Stornarella».
    

    
      1.20004/8532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Vico del Gargano».
    

    
      1.20004/8533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Volturino».
    

    
      1.20004/8534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Andria».
    

    
      1.20004/8535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Canosa di Puglia».
    

    
      1.20004/8536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Ferdinando di Puglia».
    

    
      1.20004/8537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Trinitapoli».
    

    
      1.20004/8538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Barletta».
    

    
      1.20004/8539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Margherita di Savoia».
    

    
      1.20004/8540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Spinazzola».
    

    
      1.20004/8541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bisceglie».
    

    
      1.20004/8542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Minervino Murge».
    

    
      1.20004/8543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Trani».
    

    
      1.20004/8544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Acquarica del Capo».
    

    
      1.20004/8545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alliste».
    

    
      1.20004/8546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Arnesano».
    

    
      1.20004/8547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Calimera».
    

    
      1.20004/8548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Caprarica di Lecce».
    

    
      1.20004/8549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Casarano».
    

    
      1.20004/8550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castrignano del Capo».
    

    
      1.20004/8551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Collepasso».
    

    
      1.20004/8552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Corsano».
    

    
      1.20004/8553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Diso».
    

    
      1.20004/8554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Galatone».
    

    
      1.20004/8555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Giurdignano».
    

    
      1.20004/8556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lequile».
    

    
      1.20004/8557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Maglie».
    

    
      1.20004/8558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Matino».
    

    
      1.20004/8559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Melpignano».
    

    
      1.20004/8560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monteroni di Lecce».
    

    
      1.20004/8561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Muro Leccese».
    

    
      1.20004/8562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Nociglia».
    

    
      1.20004/8563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Otranto».
    

    
      1.20004/8564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Patù».
    

    
      1.20004/8565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Presicce».
    

    
      1.20004/8566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Salice Salentino».
    

    
      1.20004/8567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Cesario di Lecce».
    

    
      1.20004/8568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sanarica».
    

    
      1.20004/8569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Scorrano».
    

    
      1.20004/8570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Soleto».
    

    
      1.20004/8571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Squinzano».
    

    
      1.20004/8572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Surano».
    

    
      1.20004/8573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Taviano».
    

    
      1.20004/8574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Tricase».
    

    
      1.20004/8575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Uggiano La Chiesa».
    

    
      1.20004/8576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Zollino».
    

    
      1.20004/8577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alessano».
    

    
      1.20004/8578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Andrano».
    

    
      1.20004/8579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bagnolo del Salento».
    

    
      1.20004/8580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Campi Salentina».
    

    
      1.20004/8581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carmiano».
    

    
      1.20004/8582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castri di Lecce».
    

    
      1.20004/8583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castro».
    

    
      1.20004/8584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Copertino».
    

    
      1.20004/8585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cursi».
    

    
      1.20004/8586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Gagliano del Capo».
    

    
      1.20004/8587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Gallipoli».
    

    
      1.20004/8588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Guagnano».
    

    
      1.20004/8589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Leverano».
    

    
      1.20004/8590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Martano».
    

    
      1.20004/8591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Melendugno».
    

    
      1.20004/8592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Miggiano».
    

    
      1.20004/8593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Montesano Salentino».
    

    
      1.20004/8594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Nardò».
    

    
      1.20004/8595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Novoli».
    

    
      1.20004/8596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Palmariggi».
    

    
      1.20004/8597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Poggiardo».
    

    
      1.20004/8598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Racale».
    

    
      1.20004/8599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Salve».
    

    
      1.20004/8600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Donato di Lecce».
    

    
      1.20004/8601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sannicola».
    

    
      1.20004/8602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Seclì».
    

    
      1.20004/8603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Specchia».
    

    
      1.20004/8604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sternatia».
    

    
      1.20004/8605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Surbo».
    

    
      1.20004/8606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Tiggiano».
    

    
      1.20004/8607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Tuglie».
    

    
      1.20004/8608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Veglie».
    

    
      1.20004/8609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alezio».
    

    
      1.20004/8610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Aradeo».
    

    
      1.20004/8611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Botrugno».
    

    
      1.20004/8612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cannole».
    

    
      1.20004/8613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carpignano Salentino».
    

    
      1.20004/8614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castrignano de' Greci».
    

    
      1.20004/8615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cavallino».
    

    
      1.20004/8616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Corigliano d'Otranto».
    

    
      1.20004/8617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cutrofiano».
    

    
      1.20004/8618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Galatina».
    

    
      1.20004/8619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Giuggianello».
    

    
      1.20004/8620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lecce».
    

    
      1.20004/8621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lizzanello».
    

    
      1.20004/8622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Martignano».
    

    
      1.20004/8623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Melissano».
    

    
      1.20004/8624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Minervino di Lecce».
    

    
      1.20004/8625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Morciano di Leuca».
    

    
      1.20004/8626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Neviano».
    

    
      1.20004/8627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ortelle».
    

    
      1.20004/8628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Parabita».
    

    
      1.20004/8629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Porto Cesareo».
    

    
      1.20004/8630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ruffano».
    

    
      1.20004/8631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Cassiano».
    

    
      1.20004/8632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Pietro in Lama».
    

    
      1.20004/8633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Santa Cesarea Terme».
    

    
      1.20004/8634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sogliano Cavour».
    

    
      1.20004/8635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Spongano».
    

    
      1.20004/8636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Supersano».
    

    
      1.20004/8637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Taurisano».
    

    
      1.20004/8638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Trepuzzi».
    

    
      1.20004/8639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ugento».
    

    
      1.20004/8640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Vernole».
    

    
      1.20004/8641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Brindisi».
    

    
      1.20004/8642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cellino San Marco».
    

    
      1.20004/8643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Fasano».
    

    
      1.20004/8644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Mesagne».
    

    
      1.20004/8645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Donaci».
    

    
      1.20004/8646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Pietro Vernotico».
    

    
      1.20004/8647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Torre Santa Susanna».
    

    
      1.20004/8648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carovigno».
    

    
      1.20004/8649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cisternino».
    

    
      1.20004/8650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Francavilla Fontana».
    

    
      1.20004/8651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Oria».
    

    
      1.20004/8652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Michele Salentino».
    

    
      1.20004/8653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Vito dei Normanni».
    

    
      1.20004/8654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Villa Castelli».
    

    
      1.20004/8655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ceglie Messapica».
    

    
      1.20004/8656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Erchie».
    

    
      1.20004/8657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Latiano».
    

    
      1.20004/8658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ostuni».
    

    
      1.20004/8659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Pancrazio Salentino».
    

    
      1.20004/8660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Torchiarolo».
    

    
      1.20004/8661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Avetrana».
    

    
      1.20004/8662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Crispiano».
    

    
      1.20004/8663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ginosa».
    

    
      1.20004/8664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Leporano».
    

    
      1.20004/8665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Martina Franca».
    

    
      1.20004/8666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monteiasi».
    

    
      1.20004/8667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Mottola».
    

    
      1.20004/8668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Pulsano».
    

    
      1.20004/8669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Marzano di San Giuseppe».
    

    
      1.20004/8670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Taranto».
    

    
      1.20004/8671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carosino».
    

    
      1.20004/8672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Faggiano».
    

    
      1.20004/8673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Grottaglie».
    

    
      1.20004/8674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lizzano».
    

    
      1.20004/8675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Maruggio».
    

    
      1.20004/8676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Montemesola».
    

    
      1.20004/8677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Palagianello».
    

    
      1.20004/8678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Roccaforzata».
    

    
      1.20004/8679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sava».
    

    
      1.20004/8680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Torricella».
    

    
      1.20004/8681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castellaneta».
    

    
      1.20004/8682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Fragagnano».
    

    
      1.20004/8683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Laterza».
    

    
      1.20004/8684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Manduria».
    

    
      1.20004/8685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Massafra».
    

    
      1.20004/8686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monteparano».
    

    
      1.20004/8687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Palagiano».
    

    
      1.20004/8688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Giorgio Ionico».
    

    
      1.20004/8689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Statte».
    

    
      1.20004/8690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Matera».
    

    
      1.20004/8691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Melfi».
    

    
      1.20004/8692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pisticci».
    

    
      1.20004/8693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Policoro».
    

    
      1.20004/8694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «lavello».
    

    
      1.20004/8695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rionero in Vulture».
    

    
      1.20004/8696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Lauria».
    

    
      1.20004/8697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Bernalda».
    

    
      1.20004/8698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Venosa».
    

    
      1.20004/8699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Avigliano».
    

    
      1.20004/8700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montescaglioso».
    

    
      1.20004/8701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ferrandiona».
    

    
      1.20004/8702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montalbano Jonico».
    

    
      1.20004/8703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tito».
    

    
      1.20004/8704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Scanzano Jonico».
    

    
      1.20004/8705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Senise».
    

    
      1.20004/8706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pignola».
    

    
      1.20004/8707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Nuova Siri».
    

    
      1.20004/8708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Sant'Arcangelo».
    

    
      1.20004/8709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Picerno».
    

    
      1.20004/8710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Genzano di Lucania».
    

    
      1.20004/8711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Lagonegro».
    

    
      1.20004/8712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tricarico».
    

    
      1.20004/8713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Muro Lucano».
    

    
      1.20004/8714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Maricovetere».
    

    
      1.20004/8715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Grassano».
    

    
      1.20004/8716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Bella».
    

    
      1.20004/8717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tursi».
    

    
      1.20004/8718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «maratea».
    

    
      1.20004/8719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Palazzo san Gervasio».
    

    
      1.20004/8720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Irsina».
    

    
      1.20004/8721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Latronico».
    

    
      1.20004/8722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Stigliano».
    

    
      1.20004/8723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rapolla».
    

    
      1.20004/8724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Marsico Nuovo».
    

    
      1.20004/8725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Francavilla in Sinni».
    

    
      1.20004/8726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pietragalla».
    

    
      1.20004/8727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pomarico».
    

    
      1.20004/8728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Moliterno».
    

    
      1.20004/8729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Brienza».
    

    
      1.20004/8730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Oppido Lucano».
    

    
      1.20004/8731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Atella».
    

    
      1.20004/8732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rotonda».
    

    
      1.20004/8733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ruoti».
    

    
      1.20004/8734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Paterno».
    

    
      1.20004/8735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tolve».
    

    
      1.20004/8736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San fele».
    

    
      1.20004/8737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Viggianello».
    

    
      1.20004/8738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tramutola».
    

    
      1.20004/8739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Viggiamno».
    

    
      1.20004/8740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Filiano».
    

    
      1.20004/8741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Potenzale».
    

    
      1.20004/8742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «salandra».
    

    
      1.20004/8743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Vietri di potenza».
    

    
      1.20004/8744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rivello».
    

    
      1.20004/8745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rotondella».
    

    
      1.20004/8746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Baragiano».
    

    
      1.20004/8747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Corleto Perticara».
    

    
      1.20004/8748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Acerenza».
    

    
      1.20004/8749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Miglionico».
    

    
      1.20004/8750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Grottole».
    

    
      1.20004/8751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Satriano di Lucania».
    

    
      1.20004/8752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Trecchina».
    

    
      1.20004/8753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Forenza».
    

    
      1.20004/8754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «castelluccio Inferiore».
    

    
      1.20004/8755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Vaglio basilicata».
    

    
      1.20004/8756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pescopagano».
    

    
      1.20004/8757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Accetytura».
    

    
      1.20004/8758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Chiaromonte».
    

    
      1.20004/8759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Calvello».
    

    
      1.20004/8760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Laurenzana».
    

    
      1.20004/8761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Balvano».
    

    
      1.20004/8762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Anzi».
    

    
      1.20004/8763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montemilone».
    

    
      1.20004/8764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Maschito».
    

    
      1.20004/8765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Grumento Nova».
    

    
      1.20004/8766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San mauro Forte».
    

    
      1.20004/8767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «san Severino Lucano».
    

    
      1.20004/8768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Valsini».
    

    
      1.20004/8769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Roccanova».
    

    
      1.20004/8770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ripacandina».
    

    
      1.20004/8771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Spinoso».
    

    
      1.20004/8772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Abriola».
    

    
      1.20004/8773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Nemoli».
    

    
      1.20004/8774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «castelsaraceno».
    

    
      1.20004/8775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Chirico Nuovo».
    

    
      1.20004/8776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Episscopia».
    

    
      1.20004/8777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Sant Angelo le Fratte».
    

    
      1.20004/8778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Albano di Lucania».
    

    
      1.20004/8779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «cancellara».
    

    
      1.20004/8780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «banzi».
    

    
      1.20004/8781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «sarconi».
    

    
      1.20004/8782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Colobraro».
    

    
      1.20004/8783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Terranova di pollino».
    

    
      1.20004/8784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montemurro».
    

    
      1.20004/8785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Giorgio Lucano».
    

    
      1.20004/8786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «castronuovo di Sant. Andrea».
    

    
      1.20004/8787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Chirico raparo».
    

    
      1.20004/8788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Savoia di lucania».
    

    
      1.20004/8789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Garaguso».
    

    
      1.20004/8790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pietrapertosa».
    

    
      1.20004/8791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «».
    

    
      1.20004/8792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ruvo del Monte».
    

    
      1.20004/8793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Aliano».
    

    
      1.20004/8794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Gorgoglione».
    

    
      1.20004/8795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelgrande».
    

    
      1.20004/8796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «rapone».
    

    
      1.20004/8797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Noepoli».
    

    
      1.20004/8798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Brindisi Montagna».
    

    
      1.20004/8799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Gallicchio».
    

    
      1.20004/8800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelluccio Superiore».
    

    
      1.20004/8801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «campomaggiore».
    

    
      1.20004/8802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelmezzano».
    

    
      1.20004/8803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Sasso di Castalda».
    

    
      1.20004/8804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Martino d'agri».
    

    
      1.20004/8805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «calciano».
    

    
      1.20004/8806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Costantino albanese».
    

    
      1.20004/8807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Craco».
    

    
      1.20004/8808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ginestra».
    

    
      1.20004/8809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Cerosimo».
    

    
      1.20004/8810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Trivigno».
    

    
      1.20004/8811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «carbone».
    

    
      1.20004/8812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Armento».
    

    
      1.20004/8813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Teana».
    

    
      1.20004/8814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Fardella».
    

    
      1.20004/8815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Guardia pertica».
    

    
      1.20004/8816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Missianello».
    

    
      1.20004/8817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Olivero Lucano».
    

    
      1.20004/8818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «caldera».
    

    
      1.20004/8819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San paolo Albanese Cirigliano».
    

    
      1.20004/8820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Albi».
    

    
      1.20004/8821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Amaroni».
    

    
      1.20004/8822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Amato».
    

    
      1.20004/8823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Andali».
    

    
      1.20004/8824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Argusto».
    

    
      1.20004/8825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Badolato».
    

    
      1.20004/8826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belcastro».
    

    
      1.20004/8827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Borgia».
    

    
      1.20004/8828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Botricello».
    

    
      1.20004/8829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caraffa di Catanzaro».
    

    
      1.20004/8830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cardinale».
    

    
      1.20004/8831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Carlopoli».
    

    
      1.20004/8832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cenadi».
    

    
      1.20004/8833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Centrache».
    

    
      1.20004/8834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerva».
    

    
      1.20004/8835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Chairavalle Centrale».
    

    
      1.20004/8836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cicala».
    

    
      1.20004/8837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Conflenti».
    

    
      1.20004/8838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cortale».
    

    
      1.20004/8839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cropani».
    

    
      1.20004/8840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Curinga».
    

    
      1.20004/8841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Davoli».
    

    
      1.20004/8842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Decollatura».
    

    
      1.20004/8843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Falerna».
    

    
      1.20004/8844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Feroleto Antico».
    

    
      1.20004/8845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fissato Serralta».
    

    
      1.20004/8846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gagliato».
    

    
      1.20004/8847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gasperina».
    

    
      1.20004/8848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gimigliano».
    

    
      1.20004/8849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Girifalco».
    

    
      1.20004/8850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gizzeria».
    

    
      1.20004/8851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Guardavalle».
    

    
      1.20004/8852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Isca sullo Ionio».
    

    
      1.20004/8853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Jacurso».
    

    
      1.20004/8854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lamezia Terme».
    

    
      1.20004/8855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Magisano».
    

    
      1.20004/8856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Maida».
    

    
      1.20004/8857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marcedusa».
    

    
      1.20004/8858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marcellinara».
    

    
      1.20004/8859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Martirano».
    

    
      1.20004/8860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Martirano Lombardo».
    

    
      1.20004/8861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Miglierina».
    

    
      1.20004/8862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montauro».
    

    
      1.20004/8863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montepaone».
    

    
      1.20004/8864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Motta Santa Lucia».
    

    
      1.20004/8865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Nocera Terinese».
    

    
      1.20004/8866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Olivadi».
    

    
      1.20004/8867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Palermiti».
    

    
      1.20004/8868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pentone».
    

    
      1.20004/8869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Petrizzi».
    

    
      1.20004/8870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Petronà».
    

    
      1.20004/8871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pianopoli».
    

    
      1.20004/8872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Platania».
    

    
      1.20004/8873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Floro».
    

    
      1.20004/8874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Mango d'Aquino».
    

    
      1.20004/8875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro a Maida».
    

    
      1.20004/8876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro Apostolo».
    

    
      1.20004/8877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Sostene».
    

    
      1.20004/8878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Vito sullo Ionio».
    

    
      1.20004/8879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Andrea Apostolo dello Ionio».
    

    
      1.20004/8880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Caterina dello Ionio».
    

    
      1.20004/8881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Satriano».
    

    
      1.20004/8882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sellia».
    

    
      1.20004/8883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sellia Marina».
    

    
      1.20004/8884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serra Stretta».
    

    
      1.20004/8885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sersale».
    

    
      1.20004/8886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Settingiano».
    

    
      1.20004/8887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Simeri Crichi».
    

    
      1.20004/8888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sorbo San Basile».
    

    
      1.20004/8889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soverato».
    

    
      1.20004/8890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soveria Mannelli».
    

    
      1.20004/8891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soveria Simeri».
    

    
      1.20004/8892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Squillace».
    

    
      1.20004/8893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Stalettì».
    

    
      1.20004/8894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Taverna».
    

    
      1.20004/8895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Tiriolo».
    

    
      1.20004/8896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Torre di Ruggiero».
    

    
      1.20004/8897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vallefiorita».
    

    
      1.20004/8898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zagarise».
    

    
      1.20004/8899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acquaformosa».
    

    
      1.20004/8900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acquappesa».
    

    
      1.20004/8901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acri».
    

    
      1.20004/8902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Aiello Calabro».
    

    
      1.20004/8903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Aieta».
    

    
      1.20004/8904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Albidona».
    

    
      1.20004/8905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Alessandria del Carretto».
    

    
      1.20004/8906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Altilia».
    

    
      1.20004/8907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Altomonte».
    

    
      1.20004/8908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Amantea».
    

    
      1.20004/8909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Amendolara».
    

    
      1.20004/8910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Aprigliano».
    

    
      1.20004/8911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belmonte Calabro».
    

    
      1.20004/8912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belsito».
    

    
      1.20004/8913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belvedere Marittimo».
    

    
      1.20004/8914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bianchi».
    

    
      1.20004/8915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bisignano».
    

    
      1.20004/8916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bocchigliero».
    

    
      1.20004/8917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bonifati».
    

    
      1.20004/8918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Buonvicino».
    

    
      1.20004/8919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Calopezzati».
    

    
      1.20004/8920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caloveto».
    

    
      1.20004/8921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Campana».
    

    
      1.20004/8922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Canna».
    

    
      1.20004/8923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cariati».
    

    
      1.20004/8924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Carolei».
    

    
      1.20004/8925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Carpanzano».
    

    
      1.20004/8926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Casole Bruzio».
    

    
      1.20004/8927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cassano all'Ionio».
    

    
      1.20004/8928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castiglione Cosentino».
    

    
      1.20004/8929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castrolibero».
    

    
      1.20004/8930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castroregio».
    

    
      1.20004/8931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castrovillari».
    

    
      1.20004/8932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Celico».
    

    
      1.20004/8933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cellara».
    

    
      1.20004/8934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerchiara di Calabria».
    

    
      1.20004/8935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerisano».
    

    
      1.20004/8936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cervicati».
    

    
      1.20004/8937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerzeto».
    

    
      1.20004/8938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cetraro».
    

    
      1.20004/8939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Civita».
    

    
      1.20004/8940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cleto».
    

    
      1.20004/8941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Colosimi».
    

    
      1.20004/8942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Corigliano Calabro».
    

    
      1.20004/8943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cosenza».
    

    
      1.20004/8944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cropalati».
    

    
      1.20004/8945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Crosia».
    

    
      1.20004/8946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Diamante».
    

    
      1.20004/8947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Dipignano».
    

    
      1.20004/8948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Domanico».
    

    
      1.20004/8949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fagnano Castello».
    

    
      1.20004/8950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Falconara Albanese».
    

    
      1.20004/8951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Figline Vegliaturo».
    

    
      1.20004/8952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Firmo».
    

    
      1.20004/8953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fiumefreddo Bruzio».
    

    
      1.20004/8954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Francavilla Marittima».
    

    
      1.20004/8955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Frascineto».
    

    
      1.20004/8956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fuscaldo».
    

    
      1.20004/8957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Grimaldi».
    

    
      1.20004/8958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Grisolia».
    

    
      1.20004/8959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Guardia Piemontese».
    

    
      1.20004/8960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lago».
    

    
      1.20004/8961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Laino Borgo».
    

    
      1.20004/8962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Laino Castello».
    

    
      1.20004/8963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lappano».
    

    
      1.20004/8964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lattarico».
    

    
      1.20004/8965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Longobardi».
    

    
      1.20004/8966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Longobucco».
    

    
      1.20004/8967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lungro».
    

    
      1.20004/8968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Luzzi».
    

    
      1.20004/8969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Maierà».
    

    
      1.20004/8970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Malito».
    

    
      1.20004/8971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Malvitto».
    

    
      1.20004/8972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mandatoriccio».
    

    
      1.20004/8973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mangone».
    

    
      1.20004/8974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marano Marchesato».
    

    
      1.20004/8975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marano Principato».
    

    
      1.20004/8976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marzi».
    

    
      1.20004/8977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mendicino».
    

    
      1.20004/8978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mongrassano».
    

    
      1.20004/8979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montalto Uffugo».
    

    
      1.20004/8980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montegiordano».
    

    
      1.20004/8981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Morano Calabro».
    

    
      1.20004/8982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mormanno».
    

    
      1.20004/8983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mottafollone».
    

    
      1.20004/8984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Nocara».
    

    
      1.20004/8985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Oriolo».
    

    
      1.20004/8986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Orsomarso».
    

    
      1.20004/8987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Paludi».
    

    
      1.20004/8988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Panettieri».
    

    
      1.20004/8989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Paola».
    

    
      1.20004/8990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Papasidero».
    

    
      1.20004/8991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Parenti».
    

    
      1.20004/8992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Paderno Calabro».
    

    
      1.20004/8993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pedace».
    

    
      1.20004/8994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pedivigliano».
    

    
      1.20004/8995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Piane Crati».
    

    
      1.20004/8996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pietrafitta».
    

    
      1.20004/8997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pietrapaola».
    

    
      1.20004/8998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Plataci».
    

    
      1.20004/8999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Praia a Mare».
    

    
      1.20004/9000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rende».
    

    
      1.20004/9001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rocca Imperiale».
    

    
      1.20004/9002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roggiano Gravina».
    

    
      1.20004/9003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rogliano».
    

    
      1.20004/9004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rose».
    

    
      1.20004/9005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roseto Capo Spulico».
    

    
      1.20004/9006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rossano».
    

    
      1.20004/9007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rota Greca».
    

    
      1.20004/9008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rovito».
    

    
      1.20004/9009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Basile».
    

    
      1.20004/9010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Benedetto Ullano».
    

    
      1.20004/9011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Cosmo Albanese».
    

    
      1.20004/9012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Demetrio Corone».
    

    
      1.20004/9013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Donato di Ninea».
    

    
      1.20004/9014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Fili».
    

    
      1.20004/9015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Giorgio Albanese».
    

    
      1.20004/9016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Giovanni in Fiore».
    

    
      1.20004/9017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Lorenzo Bellizzi».
    

    
      1.20004/9018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Lorenzo del Vallo».
    

    
      1.20004/9019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Lucido».
    

    
      1.20004/9020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Marco Argentano».
    

    
      1.20004/9021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Martino di Finita».
    

    
      1.20004/9022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Nicola Arcella».
    

    
      1.20004/9023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro in Amantea».
    

    
      1.20004/9024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro in Guarano».
    

    
      1.20004/9025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Sosti».
    

    
      1.20004/9026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Vincenzo La Costa».
    

    
      1.20004/9027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sangineto».
    

    
      1.20004/9028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Agata di Esaro».
    

    
      1.20004/9029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Caterina Albanese».
    

    
      1.20004/9030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Domenica Talao».
    

    
      1.20004/9031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Maria del Cedro».
    

    
      1.20004/9032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Sofia d'Epiro».
    

    
      1.20004/9033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santo Stefano di Rogliano».
    

    
      1.20004/9034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Saracena».
    

    
      1.20004/9035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scala Coeli».
    

    
      1.20004/9036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scalea».
    

    
      1.20004/9037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scigliano».
    

    
      1.20004/9038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serra d'Aiello».
    

    
      1.20004/9039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serra Pedace».
    

    
      1.20004/9040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Spezzano».
    

    
      1.20004/9041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sibari».
    

    
      1.20004/9042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Terravecchia».
    

    
      1.20004/9043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Torano Castello».
    

    
      1.20004/9044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Tortora».
    

    
      1.20004/9045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Trebisacce».
    

    
      1.20004/9046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Trenta».
    

    
      1.20004/9047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vaccarizzo Albanese».
    

    
      1.20004/9048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Verbicaro».
    

    
      1.20004/9049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Villapiana».
    

    
      1.20004/9050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zumpano».
    

    
      1.20004/9051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belvedere di Spinello».
    

    
      1.20004/9052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caccuri».
    

    
      1.20004/9053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Carfizzi».
    

    
      1.20004/9054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Casabona».
    

    
      1.20004/9055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castelsilano».
    

    
      1.20004/9056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerenzia».
    

    
      1.20004/9057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cirò».
    

    
      1.20004/9058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cirò Marina».
    

    
      1.20004/9059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cotronei».
    

    
      1.20004/9060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Crotone».
    

    
      1.20004/9061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Crucoli».
    

    
      1.20004/9062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cutro».
    

    
      1.20004/9063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Isola di Capo Rizzuto».
    

    
      1.20004/9064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Melissa».
    

    
      1.20004/9065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mesoraca».
    

    
      1.20004/9066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pallagorio».
    

    
      1.20004/9067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Petilia Policastro».
    

    
      1.20004/9068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rocca di Neto».
    

    
      1.20004/9069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roccabernarda».
    

    
      1.20004/9070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Mauro Marchesato».
    

    
      1.20004/9071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Nicola dell'Alto».
    

    
      1.20004/9072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Severina».
    

    
      1.20004/9073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Savelli».
    

    
      1.20004/9074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scandale».
    

    
      1.20004/9075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Strongoli».
    

    
      1.20004/9076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Umbriatico».
    

    
      1.20004/9077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Verzino».
    

    
      1.20004/9078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Africo».
    

    
      1.20004/9079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Agnana Calabra».
    

    
      1.20004/9080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Anoia».
    

    
      1.20004/9081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Antonimina».
    

    
      1.20004/9082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ardore».
    

    
      1.20004/9083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bagaladi».
    

    
      1.20004/9084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bagnara Calabra».
    

    
      1.20004/9085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Benestare».
    

    
      1.20004/9086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bianco».
    

    
      1.20004/9087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bivongi».
    

    
      1.20004/9088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bova».
    

    
      1.20004/9089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bova Marina».
    

    
      1.20004/9090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bovalino».
    

    
      1.20004/9091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Brancaleone».
    

    
      1.20004/9092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bruzzano Zeffirio».
    

    
      1.20004/9093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Calanna».
    

    
      1.20004/9094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Camini».
    

    
      1.20004/9095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Campo Calabro».
    

    
      1.20004/9096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Candidoni».
    

    
      1.20004/9097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Canolo».
    

    
      1.20004/9098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caraffa del Bianco».
    

    
      1.20004/9099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cardeto».
    

    
      1.20004/9100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Careri».
    

    
      1.20004/9101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Casignana».
    

    
      1.20004/9102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caulonia».
    

    
      1.20004/9103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ciminà».
    

    
      1.20004/9104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cinquefrondi».
    

    
      1.20004/9105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cittanova».
    

    
      1.20004/9106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Condofuri».
    

    
      1.20004/9107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cosoleto».
    

    
      1.20004/9108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Delianuova».
    

    
      1.20004/9109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Feroleto della Chiesa».
    

    
      1.20004/9110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ferruzzano».
    

    
      1.20004/9111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fiumara».
    

    
      1.20004/9112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Galatro».
    

    
      1.20004/9113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gerace».
    

    
      1.20004/9114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Giffone».
    

    
      1.20004/9115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gioia Tauro».
    

    
      1.20004/9116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gioiosa Ionica».
    

    
      1.20004/9117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Grotteria».
    

    
      1.20004/9118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Laganadi».
    

    
      1.20004/9119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Laureana di Borrello».
    

    
      1.20004/9120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Locri».
    

    
      1.20004/9121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mammola».
    

    
      1.20004/9122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marina di Gioiosa Ionica».
    

    
      1.20004/9123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Maropati».
    

    
      1.20004/9124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Martone».
    

    
      1.20004/9125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Melicuccà».
    

    
      1.20004/9126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Melicucco».
    

    
      1.20004/9127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Melito di Porto Salvo».
    

    
      1.20004/9128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Molochio».
    

    
      1.20004/9129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Monasterace».
    

    
      1.20004/9130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montebello Ionico».
    

    
      1.20004/9131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Motta San Givanni».
    

    
      1.20004/9132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Oppido Mamertina».
    

    
      1.20004/9133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Palizzi».
    

    
      1.20004/9134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Palmi».
    

    
      1.20004/9135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pazzano».
    

    
      1.20004/9136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Placanica».
    

    
      1.20004/9137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Platì».
    

    
      1.20004/9138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Polistena».
    

    
      1.20004/9139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Portigliola».
    

    
      1.20004/9140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Reggio di Calabria».
    

    
      1.20004/9141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Riace».
    

    
      1.20004/9142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rizziconi».
    

    
      1.20004/9143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roccaforte del Greco».
    

    
      1.20004/9144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roccella Ionica».
    

    
      1.20004/9145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roghudi».
    

    
      1.20004/9146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rosarno».
    

    
      1.20004/9147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Samo».
    

    
      1.20004/9148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Ferdinando».
    

    
      1.20004/9149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Giorgio Morgeto».
    

    
      1.20004/9150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Giovanni di Gerace».
    

    
      1.20004/9151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Lorenzo».
    

    
      1.20004/9152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Luca».
    

    
      1.20004/9153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro di Caridà».
    

    
      1.20004/9154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Procopio».
    

    
      1.20004/9155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Roberto».
    

    
      1.20004/9156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Agata del Bianco».
    

    
      1.20004/9157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Alessio in Aspromonte».
    

    
      1.20004/9158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'eufemia d'Aspromonte».
    

    
      1.20004/9159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Ilario dello Ionio».
    

    
      1.20004/9160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Cristina d'Aspromonte».
    

    
      1.20004/9161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santo Stefano in Aspromonte».
    

    
      1.20004/9162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scido».
    

    
      1.20004/9163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scilla».
    

    
      1.20004/9164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Seminara».
    

    
      1.20004/9165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serrata».
    

    
      1.20004/9166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Siderno».
    

    
      1.20004/9167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sinopoli».
    

    
      1.20004/9168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Staiti».
    

    
      1.20004/9169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Stignano».
    

    
      1.20004/9170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Stilo».
    

    
      1.20004/9171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Taurianova».
    

    
      1.20004/9172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Terranova Sappo Minulio».
    

    
      1.20004/9173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Varapodio».
    

    
      1.20004/9174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Villa San Giovanni».
    

    
      1.20004/9175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acquaro».
    

    
      1.20004/9176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Arena».
    

    
      1.20004/9177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Briatico».
    

    
      1.20004/9178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Brognaturo».
    

    
      1.20004/9179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Capistrano».
    

    
      1.20004/9180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cessaniti».
    

    
      1.20004/9181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Dasà».
    

    
      1.20004/9182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Dinami».
    

    
      1.20004/9183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Drapia».
    

    
      1.20004/9184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fabrizia».
    

    
      1.20004/9185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Filadelfia».
    

    
      1.20004/9186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Filandari».
    

    
      1.20004/9187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Filogaso».
    

    
      1.20004/9188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Francavilla Angitola».
    

    
      1.20004/9189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Francica».
    

    
      1.20004/9190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gerocarne».
    

    
      1.20004/9191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ionadi».
    

    
      1.20004/9192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Joppolo».
    

    
      1.20004/9193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Limbadi».
    

    
      1.20004/9194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Maierato».
    

    
      1.20004/9195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mileto».
    

    
      1.20004/9196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mongiana».
    

    
      1.20004/9197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Monterosso Calabro».
    

    
      1.20004/9198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Nardodipace».
    

    
      1.20004/9199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro», con la seguente: «Nicotera».
    

    
      1.20004/9200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Parghelia».
    

    
      1.20004/9201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pizzo».
    

    
      1.20004/9202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pizzoni».
    

    
      1.20004/9203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Polia».
    

    
      1.20004/9204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ricadi».
    

    
      1.20004/9205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rombiolo».
    

    
      1.20004/9206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Calogero».
    

    
      1.20004/9207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Costantino Calabro».
    

    
      1.20004/9208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Gregorio d'Ippona».
    

    
      1.20004/9209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Nicola da Crissa».
    

    
      1.20004/9210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Onofrio».
    

    
      1.20004/9211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serra san Bruno».
    

    
      1.20004/9212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Simbario».
    

    
      1.20004/9213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sorianello».
    

    
      1.20004/9214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soriano Calabro».
    

    
      1.20004/9215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Spadola».
    

    
      1.20004/9216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Spilinga».
    

    
      1.20004/9217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Stefanaconi».
    

    
      1.20004/9218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Tropea».
    

    
      1.20004/9219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vallelonga».
    

    
      1.20004/9220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vazzano».
    

    
      1.20004/9221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vibo Valentia».
    

    
      1.20004/9222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zaccanopoli».
    

    
      1.20004/9223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zambrone».
    

    
      1.20004/9224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zungri».
    

    
      1.20004/9225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Acate».
    

    
      1.20004/9226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aci Bonaccorsi».
    

    
      1.20004/9227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aci Castello».
    

    
      1.20004/9228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aci Catena».
    

    
      1.20004/9229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aci Sant'Antonio».
    

    
      1.20004/9230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Acireale».
    

    
      1.20004/9231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Acquaviva Platani».
    

    
      1.20004/9232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Acquedolci».
    

    
      1.20004/9233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Adrano».
    

    
      1.20004/9234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Agira».
    

    
      1.20004/9235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Agrigento».
    

    
      1.20004/9236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aidone».
    

    
      1.20004/9237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alcamo».
    

    
      1.20004/9238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alcara Li Fusi».
    

    
      1.20004/9239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alessandria della Rocca».
    

    
      1.20004/9240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alia».
    

    
      1.20004/9241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alimena».
    

    
      1.20004/9242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aliminusa».
    

    
      1.20004/9243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Altavilla Milicia».
    

    
      1.20004/9244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Altofonte».
    

    
      1.20004/9245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alì».
    

    
      1.20004/9246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alì Terme».
    

    
      1.20004/9247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Antillo».
    

    
      1.20004/9248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aragona».
    

    
      1.20004/9249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Assoro».
    

    
      1.20004/9250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Augusta».
    

    
      1.20004/9251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Avola».
    

    
      1.20004/9252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bagheria».
    

    
      1.20004/9253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Balestrate».
    

    
      1.20004/9254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Barcellona Pozzo di Gotto».
    

    
      1.20004/9255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Barrafranca».
    

    
      1.20004/9256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Basicò».
    

    
      1.20004/9257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Baucina».
    

    
      1.20004/9258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Belmonte Mezzagno».
    

    
      1.20004/9259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Belpasso».
    

    
      1.20004/9260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Biancavilla».
    

    
      1.20004/9261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bisacquino».
    

    
      1.20004/9262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bivona».
    

    
      1.20004/9263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Blufi».
    

    
      1.20004/9264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bolognetta».
    

    
      1.20004/9265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bompensiere».
    

    
      1.20004/9266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bompietro».
    

    
      1.20004/9267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Borgetto».
    

    
      1.20004/9268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Brolo».
    

    
      1.20004/9269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bronte».
    

    
      1.20004/9270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bucchieri».
    

    
      1.20004/9271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Burgio».
    

    
      1.20004/9272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Buscemi».
    

    
      1.20004/9273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Buseto Palizzolo».
    

    
      1.20004/9274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Butera».
    

    
      1.20004/9275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caccamo».
    

    
      1.20004/9276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Calamonaci».
    

    
      1.20004/9277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Calascibetta».
    

    
      1.20004/9278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Calatabiano».
    

    
      1.20004/9279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Calatafimi Segesta».
    

    
      1.20004/9280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caltabellotta».
    

    
      1.20004/9281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caltagirone».
    

    
      1.20004/9282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caltanissetta».
    

    
      1.20004/9283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caltavuturo».
    

    
      1.20004/9284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Camastra».
    

    
      1.20004/9285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cammarata».
    

    
      1.20004/9286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campobello di Licata».
    

    
      1.20004/9287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campobello di Mazara».
    

    
      1.20004/9288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campofelice di Fitalia».
    

    
      1.20004/9289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campofelice di Roccella».
    

    
      1.20004/9290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campofiorito».
    

    
      1.20004/9291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campofranco».
    

    
      1.20004/9292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Camporeale».
    

    
      1.20004/9293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Camporotondo Etneo».
    

    
      1.20004/9294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Canicattini Bagni».
    

    
      1.20004/9295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Canicattì».
    

    
      1.20004/9296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Capaci».
    

    
      1.20004/9297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Capizzi».
    

    
      1.20004/9298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Capo d'Orlando».
    

    
      1.20004/9299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Capri Leone».
    

    
      1.20004/9300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Carini».
    

    
      1.20004/9301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Carlentini».
    

    
      1.20004/9302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caronia».
    

    
      1.20004/9303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Casalvecchio Siculo».
    

    
      1.20004/9304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cassaro».
    

    
      1.20004/9305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castel di Iudica».
    

    
      1.20004/9306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castel di Lucio».
    

    
      1.20004/9307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castelbuono».
    

    
      1.20004/9308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Casteldaccia».
    

    
      1.20004/9309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castell'Umberto».
    

    
      1.20004/9310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castellammare del Golfo».
    

    
      1.20004/9311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castellana Sicula».
    

    
      1.20004/9312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castelmola».
    

    
      1.20004/9313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Casteltermini».
    

    
      1.20004/9314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castelvetrano».
    

    
      1.20004/9315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castiglione di Sicilia».
    

    
      1.20004/9316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castrofilippo».
    

    
      1.20004/9317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castronovo di Sicilia».
    

    
      1.20004/9318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castroreale».
    

    
      1.20004/9319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Catania».
    

    
      1.20004/9320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Catenanuova».
    

    
      1.20004/9321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cattolica Eraclea».
    

    
      1.20004/9322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cefalà Diana».
    

    
      1.20004/9323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cefalù».
    

    
      1.20004/9324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Centuripe».
    

    
      1.20004/9325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cerami».
    

    
      1.20004/9326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cerda».
    

    
      1.20004/9327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cesarò».
    

    
      1.20004/9328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Chiaramonte Gulfi».
    

    
      1.20004/9329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Chiusa Sclafani».
    

    
      1.20004/9330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cianciana».
    

    
      1.20004/9331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ciminna».
    

    
      1.20004/9332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cinisi».
    

    
      1.20004/9333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Collesano».
    

    
      1.20004/9334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Comiso».
    

    
      1.20004/9335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Comitini».
    

    
      1.20004/9336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Condrò».
    

    
      1.20004/9337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Contessa Entellina».
    

    
      1.20004/9338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Corleone».
    

    
      1.20004/9339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Custonaci».
    

    
      1.20004/9340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Delia».
    

    
      1.20004/9341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Enna».
    

    
      1.20004/9342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Erice».
    

    
      1.20004/9343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Falcone».
    

    
      1.20004/9344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Favara».
    

    
      1.20004/9345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Favignana».
    

    
      1.20004/9346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ferla».
    

    
      1.20004/9347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ficarazzi».
    

    
      1.20004/9348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ficarra».
    

    
      1.20004/9349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Fiumedinisi».
    

    
      1.20004/9350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Fiumefreddo di Sicilia».
    

    
      1.20004/9351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Floresta».
    

    
      1.20004/9352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Floridia».
    

    
      1.20004/9353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Fondachelli-Fantina».
    

    
      1.20004/9354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Forza d'Agrò».
    

    
      1.20004/9355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Francavilla di Sicilia».
    

    
      1.20004/9356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Francofonte».
    

    
      1.20004/9357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Frazzanò».
    

    
      1.20004/9358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Furci Siculo».
    

    
      1.20004/9359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Furnari».
    

    
      1.20004/9360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gaggi».
    

    
      1.20004/9361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gagliano Castelferrato».
    

    
      1.20004/9362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Galati Mamertino».
    

    
      1.20004/9363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gallodoro».
    

    
      1.20004/9364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gangi».
    

    
      1.20004/9365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gela».
    

    
      1.20004/9366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Geraci Siculo».
    

    
      1.20004/9367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giardinello».
    

    
      1.20004/9368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giardini-Naxos».
    

    
      1.20004/9369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giarratana».
    

    
      1.20004/9370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giarre».
    

    
      1.20004/9371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gibellina».
    

    
      1.20004/9372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gioiosa Marea».
    

    
      1.20004/9373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giuliana».
    

    
      1.20004/9374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Godrano».
    

    
      1.20004/9375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazzarino».
    

    
      1.20004/9376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Grammichele».
    

    
      1.20004/9377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Graniti».
    

    
      1.20004/9378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gratteri».
    

    
      1.20004/9379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gravina di Catania».
    

    
      1.20004/9380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Grotte».
    

    
      1.20004/9381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gualtieri Sicaminò».
    

    
      1.20004/9382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Isnello».
    

    
      1.20004/9383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Isola delle Femmine».
    

    
      1.20004/9384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ispica».
    

    
      1.20004/9385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Itala».
    

    
      1.20004/9386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Joppolo Gincaxio».
    

    
      1.20004/9387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lampedusa e Linosa».
    

    
      1.20004/9388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lascari».
    

    
      1.20004/9389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Leni».
    

    
      1.20004/9390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lentini».
    

    
      1.20004/9391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Leonforte».
    

    
      1.20004/9392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lercara Friddi».
    

    
      1.20004/9393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Letojanni».
    

    
      1.20004/9394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Librizzi».
    

    
      1.20004/9395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Licata».
    

    
      1.20004/9396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Licodia Eubea».
    

    
      1.20004/9397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Limina».
    

    
      1.20004/9398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Linguaglossa».
    

    
      1.20004/9399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lipari».
    

    
      1.20004/9400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Longi».
    

    
      1.20004/9401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lucca Sicula».
    

    
      1.20004/9402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Maletto».
    

    
      1.20004/9403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Malfa».
    

    
      1.20004/9404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Malvagna».
    

    
      1.20004/9405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mandanici».
    

    
      1.20004/9406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Maniace».
    

    
      1.20004/9407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Marianopoli».
    

    
      1.20004/9408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Marineo».
    

    
      1.20004/9409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Marsala».
    

    
      1.20004/9410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mascali».
    

    
      1.20004/9411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mascalucia».
    

    
      1.20004/9412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazara del Vallo».
    

    
      1.20004/9413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazzarino».
    

    
      1.20004/9414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazzarrone».
    

    
      1.20004/9415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazzarrà Sant'Andrea».
    

    
      1.20004/9416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Melilli».
    

    
      1.20004/9417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Menfi».
    

    
      1.20004/9418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Merì».
    

    
      1.20004/9419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Messina».
    

    
      1.20004/9420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mezzojuso».
    

    
      1.20004/9421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Milazzo».
    

    
      1.20004/9422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Milena».
    

    
      1.20004/9423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Militello in Val di Catania».
    

    
      1.20004/9424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Militello Rosmarino».
    

    
      1.20004/9425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Milo».
    

    
      1.20004/9426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mineo».
    

    
      1.20004/9427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mirabella Imbaccari».
    

    
      1.20004/9428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mirto».
    

    
      1.20004/9429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Misilmeri».
    

    
      1.20004/9430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Misterbianco».
    

    
      1.20004/9431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mistretta».
    

    
      1.20004/9432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Modica».
    

    
      1.20004/9433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mojo Alcantara».
    

    
      1.20004/9434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Monforte San Giorgio».
    

    
      1.20004/9435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mongiuffi Melia».
    

    
      1.20004/9436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Monreale».
    

    
      1.20004/9437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montagnareale».
    

    
      1.20004/9438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montalbano Elicona».
    

    
      1.20004/9439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montallegro».
    

    
      1.20004/9440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montedoro».
    

    
      1.20004/9441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montelepre».
    

    
      1.20004/9442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montemaggiore Belsito».
    

    
      1.20004/9443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Monterosso Almo».
    

    
      1.20004/9444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montevago».
    

    
      1.20004/9445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Motta Camastra».
    

    
      1.20004/9446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Motta d'Affermo».
    

    
      1.20004/9447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Motta Sant'Anastasia».
    

    
      1.20004/9448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mussomeli».
    

    
      1.20004/9449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Naro».
    

    
      1.20004/9450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Naro».
    

    
      1.20004/9451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Naro».
    

    
      1.20004/9452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Naso».
    

    
      1.20004/9453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Nicolosi».
    

    
      1.20004/9454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Nicosia».
    

    
      1.20004/9455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Niscemi».
    

    
      1.20004/9456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Nissoria».
    

    
      1.20004/9457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Nizza di Sicilia».
    

    
      1.20004/9458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Noto».
    

    
      1.20004/9459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Novara di Sicilia».
    

    
      1.20004/9460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Oliveri».
    

    
      1.20004/9461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pace del Mela».
    

    
      1.20004/9462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Paceco».
    

    
      1.20004/9463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pachino».
    

    
      1.20004/9464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pagliara».
    

    
      1.20004/9465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Palagonia».
    

    
      1.20004/9466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Palazzo Adriano».
    

    
      1.20004/9467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Palazzolo Acreide».
    

    
      1.20004/9468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Palma di Montechiaro».
    

    
      1.20004/9469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pantelleria».
    

    
      1.20004/9470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Partanna».
    

    
      1.20004/9471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Partinico».
    

    
      1.20004/9472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Paternò».
    

    
      1.20004/9473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Patti».
    

    
      1.20004/9474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pedara».
    

    
      1.20004/9475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Petralia Soprana».
    

    
      1.20004/9476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Petralia Sottana».
    

    
      1.20004/9477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Petrosino».
    

    
      1.20004/9478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pettineo».
    

    
      1.20004/9479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Piana degli Albanesi».
    

    
      1.20004/9480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Piazza Armerina».
    

    
      1.20004/9481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Piedimonte Etneo».
    

    
      1.20004/9482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pietraperzia».
    

    
      1.20004/9483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Piraino».
    

    
      1.20004/9484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Poggioreale».
    

    
      1.20004/9485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Polizzi Generosa».
    

    
      1.20004/9486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pollina».
    

    
      1.20004/9487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Porto Empedocle».
    

    
      1.20004/9488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Portopalo di Capo Passero».
    

    
      1.20004/9489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pozzallo».
    

    
      1.20004/9490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Priolo Gargallo».
    

    
      1.20004/9491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Prizzi».
    

    
      1.20004/9492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Racalmuto».
    

    
      1.20004/9493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Raccuja».
    

    
      1.20004/9494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Raddusa».
    

    
      1.20004/9495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Raffadali».
    

    
      1.20004/9496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ragalna».
    

    
      1.20004/9497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ragusa».
    

    
      1.20004/9498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ramacca».
    

    
      1.20004/9499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Randazzo».
    

    
      1.20004/9500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ravanusa».
    

    
      1.20004/9501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Realmonte».
    

    
      1.20004/9502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Regalbuto».
    

    
      1.20004/9503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Reitano».
    

    
      1.20004/9504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Resuttano».
    

    
      1.20004/9505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ribera».
    

    
      1.20004/9506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Riesi».
    

    
      1.20004/9507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Riposto».
    

    
      1.20004/9508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccafiorita».
    

    
      1.20004/9509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccalumera».
    

    
      1.20004/9510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccamena».
    

    
      1.20004/9511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccapalumba».
    

    
      1.20004/9512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccavaldina».
    

    
      1.20004/9513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccella Valdemone».
    

    
      1.20004/9514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Rodi Milici».
    

    
      1.20004/9515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Rometta».
    

    
      1.20004/9516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Rosolini».
    

    
      1.20004/9517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Salaparuta».
    

    
      1.20004/9518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Salemi».
    

    
      1.20004/9519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sambuca di Sicilia».
    

    
      1.20004/9520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Biagio Platani».
    

    
      1.20004/9521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Cataldo».
    

    
      1.20004/9522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Cipirello».
    

    
      1.20004/9523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Cono».
    

    
      1.20004/9524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Filippo del Mela».
    

    
      1.20004/9525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Fratello».
    

    
      1.20004/9526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Giovanni Gemini».
    

    
      1.20004/9527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Giovanni la Punta».
    

    
      1.20004/9528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Giuseppe Jato».
    

    
      1.20004/9529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Gregorio di Catania».
    

    
      1.20004/9530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Marco d'Alunzio».
    

    
      1.20004/9531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Mauro Castelverde».
    

    
      1.20004/9532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Michele di Ganzaria».
    

    
      1.20004/9533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Pier Niceto».
    

    
      1.20004/9534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Piero Patti».
    

    
      1.20004/9535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Pietro Clarenza».
    

    
      1.20004/9536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Salvatore di Fitalia».
    

    
      1.20004/9537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Teodoro».
    

    
      1.20004/9538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Vito Lo Capo».
    

    
      1.20004/9539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Agata di Militello».
    

    
      1.20004/9540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Agata li Battiati».
    

    
      1.20004/9541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Alessio Siculo».
    

    
      1.20004/9542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Alfio».
    

    
      1.20004/9543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Angelo di Brolo».
    

    
      1.20004/9544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Angelo Muxaro».
    

    
      1.20004/9545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Caterina Villarmosa».
    

    
      1.20004/9546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Cristina Gela».
    

    
      1.20004/9547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Croce Camerina».
    

    
      1.20004/9548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Domenica Vittoria».
    

    
      1.20004/9549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Elisabetta».
    

    
      1.20004/9550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Flavia».
    

    
      1.20004/9551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Lucia del Mela».
    

    
      1.20004/9552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Margherita di Belice».
    

    
      1.20004/9553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Maria di Licodia».
    

    
      1.20004/9554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Marina Salina».
    

    
      1.20004/9555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Ninfa».
    

    
      1.20004/9556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Teresa di Riva».
    

    
      1.20004/9557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Venerina».
    

    
      1.20004/9558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santo Stefano di Camastra».
    

    
      1.20004/9559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santo Stefano Quisquina».
    

    
      1.20004/9560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Saponara».
    

    
      1.20004/9561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Savoca».
    

    
      1.20004/9562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Scaletta Zanclea».
    

    
      1.20004/9563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sciacca».
    

    
      1.20004/9564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sciara».
    

    
      1.20004/9565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Scicli».
    

    
      1.20004/9566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Scillato».
    

    
      1.20004/9567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sclafani Bagni».
    

    
      1.20004/9568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Scordia».
    

    
      1.20004/9569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Serradifalco».
    

    
      1.20004/9570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Siculiana».
    

    
      1.20004/9571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sinagra».
    

    
      1.20004/9572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Siracusa».
    

    
      1.20004/9573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Solarino».
    

    
      1.20004/9574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sommatino».
    

    
      1.20004/9575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sortino».
    

    
      1.20004/9576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Spadafora».
    

    
      1.20004/9577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sperlinga».
    

    
      1.20004/9578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sutera».
    

    
      1.20004/9579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Taormina».
    

    
      1.20004/9580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Terme Vigliatore».
    

    
      1.20004/9581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Termini Imerese».
    

    
      1.20004/9582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Terrasini».
    

    
      1.20004/9583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Torregrotta».
    

    
      1.20004/9584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Torrenova».
    

    
      1.20004/9585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Torretta».
    

    
      1.20004/9586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Tortorici».
    

    
      1.20004/9587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Trabia».
    

    
      1.20004/9588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Trapani».
    

    
      1.20004/9589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Trappeto».
    

    
      1.20004/9590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Trecastagni».
    

    
      1.20004/9591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Tremestieri Etneo».
    

    
      1.20004/9592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Tripi».
    

    
      1.20004/9593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Troina».
    

    
      1.20004/9594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Tusa».
    

    
      1.20004/9595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ucria».
    

    
      1.20004/9596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ustica».
    

    
      1.20004/9597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valderice».
    

    
      1.20004/9598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valdina».
    

    
      1.20004/9599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valguarnera Caropepe».
    

    
      1.20004/9600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valledolmo».
    

    
      1.20004/9601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vallelunga Pratameno».
    

    
      1.20004/9602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valverde».
    

    
      1.20004/9603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Venetico».
    

    
      1.20004/9604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ventimiglia di Sicilia».
    

    
      1.20004/9605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Viagrande».
    

    
      1.20004/9606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vicari».
    

    
      1.20004/9607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villabate».
    

    
      1.20004/9608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villafranca Sicula».
    

    
      1.20004/9609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villafranca Tirrena».
    

    
      1.20004/9610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villafrati».
    

    
      1.20004/9611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villalba».
    

    
      1.20004/9612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villarosa».
    

    
      1.20004/9613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vita».
    

    
      1.20004/9614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vittoria».
    

    
      1.20004/9615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vizzini».
    

    
      1.20004/9616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Zafferana Etnea».
    

    
      1.20004/9617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Abbasanta».
    

    
      1.20004/9618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Aggius».
    

    
      1.20004/9619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Aglientu».
    

    
      1.20004/9620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Aidomaggiore».
    

    
      1.20004/9621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Alà Dei Sardi».
    

    
      1.20004/9622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Albagiara».
    

    
      1.20004/9623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ales».
    

    
      1.20004/9624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Alghero».
    

    
      1.20004/9625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Allai».
    

    
      1.20004/9626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Anela».
    

    
      1.20004/9627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Arborea».
    

    
      1.20004/9628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Arbus».
    

    
      1.20004/9629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ardara».
    

    
      1.20004/9630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ardauli».
    

    
      1.20004/9631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Aritzo».
    

    
      1.20004/9632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Armungia».
    

    
      1.20004/9633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Arzachena».
    

    
      1.20004/9634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Arzana».
    

    
      1.20004/9635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Assemini».
    

    
      1.20004/9636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Assolo».
    

    
      1.20004/9637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Asuni».
    

    
      1.20004/9638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Atzara».
    

    
      1.20004/9639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Austis».
    

    
      1.20004/9640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Badesi».
    

    
      1.20004/9641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ballao».
    

    
      1.20004/9642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Banari».
    

    
      1.20004/9643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Baradili».
    

    
      1.20004/9644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Baratili San Pietro».
    

    
      1.20004/9645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Baressa».
    

    
      1.20004/9646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Barisardo».
    

    
      1.20004/9647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Barrali».
    

    
      1.20004/9648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Barumini».
    

    
      1.20004/9649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bauladu».
    

    
      1.20004/9650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Baunei».
    

    
      1.20004/9651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Belvì».
    

    
      1.20004/9652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Benetutti».
    

    
      1.20004/9653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Berchidda».
    

    
      1.20004/9654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bessude».
    

    
      1.20004/9655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bidonì».
    

    
      1.20004/9656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Birori».
    

    
      1.20004/9657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bitti».
    

    
      1.20004/9658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bolotana».
    

    
      1.20004/9659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bonarcado».
    

    
      1.20004/9660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bonnannaro».
    

    
      1.20004/9661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bono».
    

    
      1.20004/9662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bonorva».
    

    
      1.20004/9663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Boroneddu».
    

    
      1.20004/9664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Borore».
    

    
      1.20004/9665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bortigali».
    

    
      1.20004/9666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bortigiadas».
    

    
      1.20004/9667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Borutta».
    

    
      1.20004/9668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bosa».
    

    
      1.20004/9669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bottidda».
    

    
      1.20004/9670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Buddusò».
    

    
      1.20004/9671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Budoni».
    

    
      1.20004/9672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Buggerru».
    

    
      1.20004/9673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bultei».
    

    
      1.20004/9674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bulzi».
    

    
      1.20004/9675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Burcei».
    

    
      1.20004/9676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Burgos».
    

    
      1.20004/9677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Busachi».
    

    
      1.20004/9678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cabras».
    

    
      1.20004/9679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Calangianus».
    

    
      1.20004/9680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Calasetta».
    

    
      1.20004/9681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Capoterra».
    

    
      1.20004/9682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Carbonia».
    

    
      1.20004/9683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cardedu».
    

    
      1.20004/9684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cargeghe».
    

    
      1.20004/9685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Carloforrte».
    

    
      1.20004/9686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Castelsardo».
    

    
      1.20004/9687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Castiadas».
    

    
      1.20004/9688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cheremule».
    

    
      1.20004/9689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Chiaramonti».
    

    
      1.20004/9690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Codrongianos».
    

    
      1.20004/9691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Collinas».
    

    
      1.20004/9692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cossoine».
    

    
      1.20004/9693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cuglieri».
    

    
      1.20004/9694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Curcuris».
    

    
      1.20004/9695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Decimomannu».
    

    
      1.20004/9696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Decimoputzu».
    

    
      1.20004/9697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Desulo».
    

    
      1.20004/9698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Dolianova».
    

    
      1.20004/9699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Domus De Maria».
    

    
      1.20004/9700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Domusnovas».
    

    
      1.20004/9701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Donori».
    

    
      1.20004/9702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Dorgali».
    

    
      1.20004/9703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Dualchi».
    

    
      1.20004/9704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Elini».
    

    
      1.20004/9705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Elmas».
    

    
      1.20004/9706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Erula».
    

    
      1.20004/9707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Escalaplano».
    

    
      1.20004/9708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Escolca».
    

    
      1.20004/9709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Esporlatu».
    

    
      1.20004/9710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Esterzili».
    

    
      1.20004/9711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Florinas».
    

    
      1.20004/9712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Fluminimaggiore».
    

    
      1.20004/9713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Flussio».
    

    
      1.20004/9714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Fonni».
    

    
      1.20004/9715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Fordongianus».
    

    
      1.20004/9716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Furtei».
    

    
      1.20004/9717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gadoni».
    

    
      1.20004/9718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gairo».
    

    
      1.20004/9719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Galtellì».
    

    
      1.20004/9720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gavoi».
    

    
      1.20004/9721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Genoni».
    

    
      1.20004/9722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Genuri».
    

    
      1.20004/9723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gergei».
    

    
      1.20004/9724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gesico».
    

    
      1.20004/9725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gesturi».
    

    
      1.20004/9726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ghilarza».
    

    
      1.20004/9727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Giave».
    

    
      1.20004/9728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Giba».
    

    
      1.20004/9729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Girasole».
    

    
      1.20004/9730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Golfo Aranci».
    

    
      1.20004/9731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Goni».
    

    
      1.20004/9732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnesa».
    

    
      1.20004/9733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnoscodina».
    

    
      1.20004/9734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnosfanadiga».
    

    
      1.20004/9735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnosnò
    

    
      1.20004/9736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnostramatza».
    

    
      1.20004/9737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Guamaggiore».
    

    
      1.20004/9738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Guasila».
    

    
      1.20004/9739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Guspini».
    

    
      1.20004/9740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Iglesias».
    

    
      1.20004/9741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ilbono».
    

    
      1.20004/9742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Illorai».
    

    
      1.20004/9743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Irgoli».
    

    
      1.20004/9744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Isili».
    

    
      1.20004/9745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ittireddu».
    

    
      1.20004/9746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ittiri».
    

    
      1.20004/9747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Jerzu».
    

    
      1.20004/9748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «La Maddalena».
    

    
      1.20004/9749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Laconi».
    

    
      1.20004/9750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Laerru».
    

    
      1.20004/9751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lanusei».
    

    
      1.20004/9752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Las Plassas».
    

    
      1.20004/9753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lei».
    

    
      1.20004/9754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Loceri».
    

    
      1.20004/9755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Loculi».
    

    
      1.20004/9756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lodè».
    

    
      1.20004/9757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lodine».
    

    
      1.20004/9758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Loiri Porto San Paolo».
    

    
      1.20004/9759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lotzorai».
    

    
      1.20004/9760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lula».
    

    
      1.20004/9761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lunamatrona».
    

    
      1.20004/9762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Luogosanto».
    

    
      1.20004/9763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Luras».
    

    
      1.20004/9764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Macomer».
    

    
      1.20004/9765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Magomadas».
    

    
      1.20004/9766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mamoiada».
    

    
      1.20004/9767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mandas».
    

    
      1.20004/9768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mara».
    

    
      1.20004/9769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Maracalagonis».
    

    
      1.20004/9770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Marrubiu».
    

    
      1.20004/9771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Martis».
    

    
      1.20004/9772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Masainas».
    

    
      1.20004/9773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Masullas».
    

    
      1.20004/9774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Meana Sardo».
    

    
      1.20004/9775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Milis».
    

    
      1.20004/9776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Modolo».
    

    
      1.20004/9777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mogorella».
    

    
      1.20004/9778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mogoro».
    

    
      1.20004/9779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Monastir».
    

    
      1.20004/9780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Monserrato».
    

    
      1.20004/9781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Monteleone».
    

    
      1.20004/9782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Rocca Doria».
    

    
      1.20004/9783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Monti».
    

    
      1.20004/9784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Montresta».
    

    
      1.20004/9785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mores».
    

    
      1.20004/9786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Morgongiori».
    

    
      1.20004/9787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Moravera».
    

    
      1.20004/9788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Muros».
    

    
      1.20004/9789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Musei».
    

    
      1.20004/9790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Narbolia».
    

    
      1.20004/9791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Narcao».
    

    
      1.20004/9792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Neoneli».
    

    
      1.20004/9793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Noragugume».
    

    
      1.20004/9794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Norbello».
    

    
      1.20004/9795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nughedu Di San Nicolò».
    

    
      1.20004/9796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nughedu Santa Vittoria».
    

    
      1.20004/9797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nule».
    

    
      1.20004/9798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nulvi».
    

    
      1.20004/9799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nuoro».
    

    
      1.20004/9800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nurachi».
    

    
      1.20004/9801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nuragus».
    

    
      1.20004/9802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nurallao».
    

    
      1.20004/9803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nuraminis».
    

    
      1.20004/9804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nureci».
    

    
      1.20004/9805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nurri».
    

    
      1.20004/9806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nuxis».
    

    
      1.20004/9807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Olbia».
    

    
      1.20004/9808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Oliena».
    

    
      1.20004/9809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ollastra Simaxis».
    

    
      1.20004/9810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ollolai».
    

    
      1.20004/9811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Olmedo».
    

    
      1.20004/9812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Olzai».
    

    
      1.20004/9813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Onani».
    

    
      1.20004/9814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Onifai».
    

    
      1.20004/9815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Oniferi».
    

    
      1.20004/9816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orani».
    

    
      1.20004/9817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orgosolo».
    

    
      1.20004/9818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Oristano».
    

    
      1.20004/9819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orosei».
    

    
      1.20004/9820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orotelli».
    

    
      1.20004/9821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orroli».
    

    
      1.20004/9822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ortacesus».
    

    
      1.20004/9823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ortueri».
    

    
      1.20004/9824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orune».
    

    
      1.20004/9825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Oschiri».
    

    
      1.20004/9826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Osidda».
    

    
      1.20004/9827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Osilo».
    

    
      1.20004/9828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Osini».
    

    
      1.20004/9829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ossi».
    

    
      1.20004/9830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ottana».
    

    
      1.20004/9831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ovodda».
    

    
      1.20004/9832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ozieri».
    

    
      1.20004/9833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pabillonis».
    

    
      1.20004/9834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Padria».
    

    
      1.20004/9835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Padru».
    

    
      1.20004/9836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Palau».
    

    
      1.20004/9837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Palmas Arborea».
    

    
      1.20004/9838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pattada».
    

    
      1.20004/9839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pau».
    

    
      1.20004/9840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pauli Arbarei».
    

    
      1.20004/9841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Paulilatino».
    

    
      1.20004/9842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Perdasfefogu».
    

    
      1.20004/9843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Perdaxius».
    

    
      1.20004/9844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Perfugas».
    

    
      1.20004/9845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pimentel».
    

    
      1.20004/9846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Piscinas».
    

    
      1.20004/9847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ploaghe».
    

    
      1.20004/9848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pompu».
    

    
      1.20004/9849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Porto Torres».
    

    
      1.20004/9850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Portoscuso».
    

    
      1.20004/9851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Posada».
    

    
      1.20004/9852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pozzomaggiore».
    

    
      1.20004/9853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pula».
    

    
      1.20004/9854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Putifigari».
    

    
      1.20004/9855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Quartu Sant'Elena».
    

    
      1.20004/9856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Quartucciu».
    

    
      1.20004/9857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Riola Sardo».
    

    
      1.20004/9858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Romana».
    

    
      1.20004/9859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ruinas».
    

    
      1.20004/9860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sadali».
    

    
      1.20004/9861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sagama».
    

    
      1.20004/9862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Samassi».
    

    
      1.20004/9863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Samatzai».
    

    
      1.20004/9864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Samugheo».
    

    
      1.20004/9865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Basilio».
    

    
      1.20004/9866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Gavino Monreale».
    

    
      1.20004/9867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Giovanni Suergiu».
    

    
      1.20004/9868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Nicolò D'Arcidano».
    

    
      1.20004/9869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Nicolò Gerrei».
    

    
      1.20004/9870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Sperate».
    

    
      1.20004/9871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Teodoro».
    

    
      1.20004/9872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Vero Milis».
    

    
      1.20004/9873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Vito».
    

    
      1.20004/9874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sanluri».
    

    
      1.20004/9875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Andrea Frius».
    

    
      1.20004/9876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Anna Arresi».
    

    
      1.20004/9877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Antioco».
    

    
      1.20004/9878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Antonio di Gallura».
    

    
      1.20004/9879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Antonio Ruinas».
    

    
      1.20004/9880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santa Giusta».
    

    
      1.20004/9881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santa Maria Coghinas».
    

    
      1.20004/9882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santa Teresa di Gallura».
    

    
      1.20004/9883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santadi».
    

    
      1.20004/9884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santulussurgiu».
    

    
      1.20004/9885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sardara».
    

    
      1.20004/9886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sarroch».
    

    
      1.20004/9887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sarule».
    

    
      1.20004/9888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sassari».
    

    
      1.20004/9889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Scano di Montiferro».
    

    
      1.20004/9890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sedilo».
    

    
      1.20004/9891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sedini».
    

    
      1.20004/9892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Segariu».
    

    
      1.20004/9893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Selargius».
    

    
      1.20004/9894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Selegas».
    

    
      1.20004/9895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Semestene».
    

    
      1.20004/9896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Seneghe».
    

    
      1.20004/9897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Senis».
    

    
      1.20004/9898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sennariolo».
    

    
      1.20004/9899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sennori».
    

    
      1.20004/9900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Senorbì».
    

    
      1.20004/9901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Serdiana».
    

    
      1.20004/9902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Serramanna».
    

    
      1.20004/9903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Serrenti».
    

    
      1.20004/9904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Serri».
    

    
      1.20004/9905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sestu».
    

    
      1.20004/9906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Settimo San Pietro».
    

    
      1.20004/9907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Setzu».
    

    
      1.20004/9908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Seui».
    

    
      1.20004/9909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Seulo».
    

    
      1.20004/9910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siamaggiore».
    

    
      1.20004/9911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siamanna».
    

    
      1.20004/9912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siapiccia».
    

    
      1.20004/9913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siddi».
    

    
      1.20004/9914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Silanus».
    

    
      1.20004/9915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siligo».
    

    
      1.20004/9916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siliqua».
    

    
      1.20004/9917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Silius».
    

    
      1.20004/9918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Simala».
    

    
      1.20004/9919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Simaxis».
    

    
      1.20004/9920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sindia».
    

    
      1.20004/9921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sini».
    

    
      1.20004/9922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siniscola».
    

    
      1.20004/9923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sinnai».
    

    
      1.20004/9924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siris».
    

    
      1.20004/9925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siurgus Donigala».
    

    
      1.20004/9926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Soddi».
    

    
      1.20004/9927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Solarussa».
    

    
      1.20004/9928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Soleminis».
    

    
      1.20004/9929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sorgono».
    

    
      1.20004/9930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sorradile».
    

    
      1.20004/9931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sorso».
    

    
      1.20004/9932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Stintino».
    

    
      1.20004/9933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Suelli».
    

    
      1.20004/9934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Suni».
    

    
      1.20004/9935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tadasuni».
    

    
      1.20004/9936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Talana».
    

    
      1.20004/9937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Telti».
    

    
      1.20004/9938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tempio Pausania».
    

    
      1.20004/9939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tergu».
    

    
      1.20004/9940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Terralba».
    

    
      1.20004/9941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tertenia».
    

    
      1.20004/9942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Teti».
    

    
      1.20004/9943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Teulada».
    

    
      1.20004/9944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Thiesi».
    

    
      1.20004/9945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tiana».
    

    
      1.20004/9946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tinnura».
    

    
      1.20004/9947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tissi».
    

    
      1.20004/9948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tonara».
    

    
      1.20004/9949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Torpè».
    

    
      1.20004/9950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Torralba».
    

    
      1.20004/9951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tortolì».
    

    
      1.20004/9952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tramatza».
    

    
      1.20004/9953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tratalias».
    

    
      1.20004/9954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tresnuraghes».
    

    
      1.20004/9955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Triei».
    

    
      1.20004/9956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Trinità D'Agultu e Vignola».
    

    
      1.20004/9957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tuili».
    

    
      1.20004/9958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tula».
    

    
      1.20004/9959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Turri».
    

    
      1.20004/9960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ula Tirso».
    

    
      1.20004/9961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ulassai».
    

    
      1.20004/9962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Uras».
    

    
      1.20004/9963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Uri».
    

    
      1.20004/9964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Urzulei».
    

    
      1.20004/9965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Usellus».
    

    
      1.20004/9966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Usini».
    

    
      1.20004/9967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ussana».
    

    
      1.20004/9968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ussaramanna».
    

    
      1.20004/9969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ussassai».
    

    
      1.20004/9970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Uta».
    

    
      1.20004/9971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Valledoria».
    

    
      1.20004/9972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Vallermosa».
    

    
      1.20004/9973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Viddalba».
    

    
      1.20004/9974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villa San Pietro».
    

    
      1.20004/9975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villa Verde».
    

    
      1.20004/9976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villacidro».
    

    
      1.20004/9977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villagrande Strisaili».
    

    
      1.20004/9978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villamar».
    

    
      1.20004/9979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villamassargia».
    

    
      1.20004/9980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanova Molteleone».
    

    
      1.20004/9981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanova Truschedu».
    

    
      1.20004/9982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanovaforru».
    

    
      1.20004/9983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanovafranca».
    

    
      1.20004/9984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanovatulo».
    

    
      1.20004/9985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villaperuccio».
    

    
      1.20004/9986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villaputzu».
    

    
      1.20004/9987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villasalto».
    

    
      1.20004/9988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villasimius».
    

    
      1.20004/9989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villasor».
    

    
      1.20004/9990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villaspeciosa».
    

    
      1.20004/9991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villaurbana».
    

    
      1.20004/9992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Zeddiani».
    

    
      1.20004/9993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20004, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Zerfaliu».
    

    
      1.20004
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire gli articoli 1, 2 e 3 con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera del deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato "decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957", è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera del deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi al candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione del seggi alle liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio al sensi dell'articolo 83".
    

    
              2. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico".
    

    
              3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero del seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base del risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nel collegi plurinominali sulla base del risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti a ciascuna circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a nove".
    

    
              4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo del relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. in caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo".
    

    
              5. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione del comizi".
    

    
              6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 13. - 1. Presso la Corte d'appello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione del comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, del quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale".
    

    
              7. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. -1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma".
    

    
              8. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: "liste di candidati" sono inserite le seguenti: "nei collegi plurinominali";
    

    
                  b) le parole: "le liste medesime nelle singole circoscrizioni" sono sostituite dalle seguenti: "le liste medesime nel singoli collegi plurinominali". (N.B. da invertire con comma 7)
    

    
              9. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: "La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione del seggi nel collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi";
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero del seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno del due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore e nella successione interna delle liste nel collegi plurinominali i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere.";
    

    
                  c) dopo Il comma 3 è aggiunto Il seguente:
    

    
              "3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile".
    

    
              10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguenti: "A pena di nullità dell'elezione nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale".
    

    
              11. AI primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "Le liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Le liste del candidati nei collegi plurinominali" e le parole: "indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico," sono sostituite dalle seguenti: "del capoluogo della regione".
    

    
              12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 3), le parole da: "riduce al limite prescritto" fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: "riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma";
    

    
                  b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all'Ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza del requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco del candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo al sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco del candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
              6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo ai fini del rispetto dei criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste del candidati nei collegi plurinominali nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco del candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo al sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nel posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco del candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis".
    

    
              13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni";
    

    
                  b) al numero 2), secondo periodo, dopo le parole: "i contrassegni di ciascuna lista" sono inserite le seguenti: ", con i nominativi del relativi candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3,";
    

    
                  c) al numero 4), le parole: "alla prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "alla prefettura del comune capoluogo di regione";
    

    
                  d) al numero 5), primo periodo, le parole: "della prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "della prefettura del comune capoluogo di regione" e le parole: "dei comuni della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "del comuni inclusi nel collegi plurinominali".
    

    
              14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza;
    

    
                  c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. in caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle liste ammesse al ballottaggio è stabilito con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale".
    

    
              15. Il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale".
    

    
              16. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato."
    

    
              17. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore traccia un segno sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Ogni altro modo di espressione dei voti di preferenza ne determina la nullità, fatto salvo il voto di lista".
    

    
              18. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguenti:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti del verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
                  2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
                  3) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento del voti validi espressi, le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale Il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno Il 20 per cento del voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
                  4) procede al riparto del seggi tra le liste di cui al numero 3), in base alla cifra elettorale nazionale al ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista di cui al numero 3) per il numero del seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente cosl ottenuto rappresenta il numero del seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
              5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata al sensi del numero 2), corrisponda ad almeno il 40 per cento del totale del voti validi espressi;
    

    
              6) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi;
    

    
              7) qualora la verifica di cui al numero 6) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4);
    

    
              8) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni del seggi assegnati alle coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista di cui al numero 3, divide la cifra elettorale circoscrizionale per Il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero del seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lIsta di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le parti decimali del quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero del seggi determinato al sensi del numero 4). in caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali del quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto Il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali del quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali del quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione al fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere il totale di 340 seggi fermo restando quando stabilito al comma 6. il numero del seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima in tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della lista per Il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
              3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale al sensi del comma 2, tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide Il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni del seggi assegnati alle liste ammesse al riparto al sensi dei commi 2 e 3, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numero 8). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre liste.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 340 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 5. Ciascuna delle liste ammesse al ballottaggio può dichiarare l'apparentamento con una o più liste che abbiano validamente partecipato al primo turno elettorale. Se una lista così apparentata, già ammessa al ballottaggio, ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio, l'Ufficio assegna alla lista 310 seggi ed i restanti 30 seggi sono ripartiti proporzionalmente tra le liste ad essa apparentate, in ragione dei risultati ottenuti al primo turno elettorale.
    

    
              6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentina-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3); per l'individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle liste ammesse all'eventuale ballottaggio; al fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
              7. L'Ufficio centrale nazionale comunica al singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero del seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 7, procede all'attribuzione nel singoli collegi plurinominali del seggi spettanti alle liste:
    

    
                  1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza. Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per il totale del seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale del seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
                  2) nel caso in cui sia stato assegnato Il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato al sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo al seggi da attribuire nel collegio plurinominale alla lista maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide Il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato al sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo al seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero del seggi assegnati al collegio e divide Il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera del quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta Il numero del seggi da attribuire nel collegio alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza per I quali le parti decimali del quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
                  3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero del seggi assegnati in tutti i collegi alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza corrisponda al numero del seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale in caso negativo, alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nel collegi nel quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali del quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio al fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza del seggi ancora da cedere, alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nel collegi nel quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
                  4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi del seggi spettanti alle liste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, determina il quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali del quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero del seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale in caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
                  5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione".
    

    
              19. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti del seggi al quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero del candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente.
    

    
              3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione del seggi al sensi del comma 2.
    

    
              4. Nell'effettuare le operazioni di cui al commi 2 e 3, in caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
              5. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico".
    

    
              20. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: "circoscrizioni" è sostituita dalle seguenti: "collegi plurinominali" e la parola: "circoscrizione" è sostituita dalle seguenti: "collegio plurinominale".
    

    
              21. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze".
    

    
              22. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: "Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige".
    

    
              23. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) I voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione del seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Del voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale";
    

    
                  b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:
    

    
              "2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale";
    

    
              c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
              "L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato".
    

    
              24. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dal verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dal voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il totale del voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale del voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale. Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili".
    

    
              25. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "Art. 93-bis. - 1. L'elezione nel collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni del precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di liste collegate, ai sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzionale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione del seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte del voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati nel numero del seggi ottenuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
    

    
              2. Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero del seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige non assegnati nei collegi uninominali.
    

    
              3. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 2, presentate ai sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell'Ipotesi di collegamento con più liste, Il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono il contrassegno ovvero i contrassegni, tra quelli presentati al sensi dell'articolo 14, che contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale. La candidatura della stessa persona in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la candidatura in una lista circoscrizionale di un candidato presente in un collegio uni nominale.
    

    
              4. Per ogni candidato nel collegi uninominali devono essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui all'articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. È nulla la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste collegate a coalizioni differenti ai sensi dell'articolo 14-bis. Per le donne candidate può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nel collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
              5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nel collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi in caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
              6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno del soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né in altra circoscrizione.
    

    
              7. l partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione del seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All'atto della presentazione della lista i presentatori indicano il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. Qualora i presentatori delle liste circoscrizionali intendano effettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione al fini di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché al fini di cui al comma 2 del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate nel termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione del seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali del comuni compresi nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero del seggi di cui al comma 2. in caso di scioglimento della Camera del deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.
    

    
              8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nel collegi uninominali è effettuata al sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.
    

    
              Art. 93-ter. - 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca in un riquadro Il contrassegno della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi riquadri sono posti in successione dall'alto in basso e da sinistra a destra secondo I'ordine stabilito con il sorteggio di cui all'articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall'alto in basso secondo l'ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del medesimo riquadro, in posizione intermedia dall'alto in basso, sono posti il cognome e il nome del candidato a queste collegato.
    

    
              2. l'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato Il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circoscrizionale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato.
    

    
              3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
    

    
              Art. 93-quater. - 1. l'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dal verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di cui all'articolo 93-ter comma 2, nel collegi uninominali dai candidati collegati con la lista ai sensi dell'articolo 93-bis;
    

    
                  d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e del voti validi a lui attribuiti al sensi dell'articolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;
    

    
                  e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste tra loro collegate al sensi dell'articolo 14-bis.
    

    
              2. Il presidente dell'Ufficio centrale elettorale, in conformità al risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale. in caso di parità di voti, è proclamato eletto Il candidato più anziano di età.
    

    
              3. Ai fini delle determinazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, il totale dei voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero del candidati nel collegio uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2.
    

    
              4. L'attribuzione del seggi da assegnare con metodo proporzionale è fatta dall'Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni assunte dall'Ufficio centrale nazionale al sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio.
    

    
              5. Per l'attribuzione del seggi in ragione proporzionale, l'Ufficio centrale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa concorre all'assegnazione di quel seggi. Tale cifra è data dal totale del voti validi ad essa attribuiti al sensi del comma 1, lettera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto ai sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità, e, comunque, non inferiore al 25 per cento del voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio.
    

    
              6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi al sensi dell'articolo 83, comma 2, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione del seggi da attribuire alle coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate al sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre ... sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza al quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coalizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza al seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono.
    

    
              7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione del seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio centrale elettorale, ricevuta ne comunicazione, assegna due terzi del seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse. Procede quindi a ripartire i seggi assegnati con le modalità di cui al comma 6".
    

    
              25-bis. Le disposizioni di cui al commi precedenti si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati indetta successivamente al 31 maggio 2016. Fino a tale data continuano ad applicarsi le disposizioni per le elezioni della Camera dei deputati previste dal testo unico di cui al D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              26. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o al gruppi politici costituiti in gruppo pariamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014.
    

    
              27. AI decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 42, primo comma, le parole: ", salva la possibilità di assicurare un accesso separato alle donne" sono soppresse;
    

    
                  b) all'articolo 58, secondo comma, le parole: "inumidendone la parte gommata" sono soppresse;
    

    
                  c) all'articolo 67, primo comma, numero 2), le parole: "al Pretore del mandamento, il quale" sono sostituite dalle seguenti: ", per il tramite del comune, al Tribunale o alla sezione distaccata del Tribunale competente, che";
    

    
                  d) all'articolo 67, primo comma, numero 3), le parole: "al Pretore del mandamento" sono sostituite dalle seguenti: ", per il tramite del comune, al Tribunale o alla sezione distaccata del Tribunale competente, che ne rilascia ricevuta".
    

    
              28. Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi plurinominali nell'ambito di ciascuna circoscrizione di cui alla Tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, che è sostituita dalla tabella A allegata alla presente legge, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentina-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 100 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;
    

    
                  b) i collegi plurinominali sono istituiti in ciascuna circoscrizione in numero determinato con il metodo dei quozienti interi e dei più alti resti in proporzione al numero di seggi ad essa assegnati secondo la ripartizione effettuata ai sensi dell'articolo 56 della Costituzione. La popolazione media di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il venti per cento in eccesso o in difetto;
    

    
                  c) sono garantite la coerenza del bacino territoriale di ciascun collegio e, di norma, della sua omogeneità economico-sociale e delle caratteristiche storico-culturali, nonché la continuità del territorio di ciascun collegio, salvo il caso in cui il territorio stesso comprenda porzioni insulari. I collegi, di norma, non possono dividere Il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano al loro interno più collegi in quest'ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso in collegi formati mediante l'accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, per l'elezione della Camera del deputati. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione del collegi, anche in deroga ai princìpi e al criteri indicati nella presente lettera, deve tenere conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;
    

    
                  d) sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge, ciascun collegio plurinominale corrisponde di norma all'estensione territoriale di una provincia, come delimitata alla data di entrata in vigore della presente legge, o è determinato per accorpamento di province diverse, purché contermini; nel caso di province di dimensione estesa, i collegi sono definiti mediante accorpamento dei territori del collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, per l'elezione della Camera del deputati, escludendo, ove presenti, i comuni compresi in altra provincia;
    

    
                  e) qualora non sia altrimenti possibile rispettare il criterio della continuità territoriale di cui alla lettera a), il territorio del collegio può essere determinato anche in deroga al principio dell'accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536 e, in subordine, al criterio direttivo di cui alla lettera b) riferito all'estensione territoriale della provincia;
    

    
                  f) nella circoscrizione Trentina-Alto Adige sono determinati, in base al princìpi e criteri direttivi enunciati all'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277, otto collegi uninominali assicurando che il territorio di nessun collegio sia compreso in più di una circoscrizione provinciale;
    

    
                  d) nella circoscrizione Friuli Venezia Giulia uno dei collegi plurinominali è costituito tenendo conto della presenza delle minoranze linguistiche, al sensi della legge 23 febbraio 2001, n. 38;
    

    
              29. Ai fini della predisposizione dello schema del decreto legislativo di cui al comma 1, il Governo si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi.
    

    
              30. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 è trasmesso alle Camere entro venticinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia entro quindici giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere pariamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Pariamento una relazione contenente adeguata motivazione.
    

    
              31. Si prescinde dal parere di cui al comma 3 qualora non sia espresso entro i termini assegnati».
    

    
      Tabella A
    

    
      Circoscrizioni elettorali
    

    
      
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
             Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1) Piemonte
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
          
            2) Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
          
            3) Lombardia
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
          
            4) Trentino-Alto Adige/Südtirol
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
          
            5) Veneto
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
          
            6) Friuli Venezia Giulia
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
          
            7) Liguria
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
          
            8) Emilia-Romagna
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
          
            9) Toscana
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
          
            10) Umbria
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
          
            11) Marche
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
          
            12) Lazio
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
          
            13) Abruzzo
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
          
            14) Molise
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
          
            15) Campania
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
          
            16) Puglia
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
          
            17) Basilicata
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
          
            18) Calabria
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
          
            19) Sicilia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
          
            20) Sardegna
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

    

    
      .
    

    
      1.20002/10000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29 e 30.
    

    
      1.20002/10001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29.
    

    
      1.20002/10002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27e 28.
    

    
      1.20002/10003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26 e 27.
    

    
      1.20002/10004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25 e 26.
    

    
      1.20002/10005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20002/10006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20002/10007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 e 23.
    

    
      1.20002/10008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22.
    

    
      1.20002/10009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 21.
    

    
      1.20002/10010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 19.
    

    
      1.20002/10011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 18.
    

    
      1.20002/10012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17.
    

    
      1.20002/10013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 16.
    

    
      1.20002/10014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15.
    

    
      1.20002/10015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14.
    

    
      1.20002/10016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13.
    

    
      1.20002/10017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12.
    

    
      1.20002/10018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 7, 8 e 11.
    

    
      1.20002/10019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11.
    

    
      1.20002/10020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10.
    

    
      1.20002/10021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9.
    

    
      1.20002/10022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 10.
    

    
      1.20002/10023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 12.
    

    
      1.20002/10024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 13.
    

    
      1.20002/10025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 14.
    

    
      1.20002/10026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 15.
    

    
      1.20002/10027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 16.
    

    
      1.20002/10028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 17.
    

    
      1.20002/10029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 18.
    

    
      1.20002/10030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 19.
    

    
      1.20002/10031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 20.
    

    
      1.20002/10032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 21.
    

    
      1.20002/10033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 22.
    

    
      1.20002/10034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 23.
    

    
      1.20002/10035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 24.
    

    
      1.20002/10036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi I, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 25.
    

    
      1.20002/10037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 26.
    

    
      1.20002/10038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi I, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 27.
    

    
      1.20002/10039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 28.
    

    
      1.20002/10040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 29.
    

    
      1.20002/10041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 30.
    

    
      1.20002/10042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 31.
    

    
      1.20002/10043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 9.
    

    
      1.20002/10044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, All'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 10.
    

    
      1.20002/10045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11.
    

    
      1.20002/10046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 12,
    

    
      1.20002/10047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 13.
    

    
      1.20002/10048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 14.
    

    
      1.20002/10049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 15.
    

    
      1.20002/10050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 16.
    

    
      1.20002/10051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 17.
    

    
      1.20002/10052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 18.
    

    
      1.20002/10053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 19.
    

    
      1.20002/10054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 20.
    

    
      1.20002/10055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 21.
    

    
      1.20002/10056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 22.
    

    
      1.20002/10057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 23,
    

    
      1.20002/10058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 24.
    

    
      1.20002/10059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 25.
    

    
      1.20002/10060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 26.
    

    
      1.20002/10061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 27.
    

    
      1.20002/10062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 28.
    

    
      1.20002/10063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 29.
    

    
      1.20002/10064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 30.
    

    
      1.20002/10065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 31.
    

    
      1.20002/10066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7.
    

    
      1.20002/10067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 4, 5, 6 e 8.
    

    
      1.20002/10068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 9.
    

    
      1.20002/10069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 10.
    

    
      1.20002/10070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 11.
    

    
      1.20002/10071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 12.
    

    
      1.20002/10072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 13.
    

    
      1.20002/10073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 14.
    

    
      1.20002/10074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 15.
    

    
      1.20002/10075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 16.
    

    
      1.20002/10076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 17.
    

    
      1.20002/10077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 18.
    

    
      1.20002/10078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 19.
    

    
      1.20002/10079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 20.
    

    
      1.20002/10080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 21.
    

    
      1.20002/10081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 22.
    

    
      1.20002/10082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 23.
    

    
      1.20002/10083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 24.
    

    
      1.20002/10084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 25.
    

    
      1.20002/10085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 26.
    

    
      1.20002/10086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 27.
    

    
      1.20002/10087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 28.
    

    
      1.20002/10088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 29.
    

    
      1.20002/10089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 30.
    

    
      1.20002/10090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 31.
    

    
      1.20002/10091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6.
    

    
      1.20002/10092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 7.
    

    
      1.20002/10093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 4, 5 e 8.
    

    
      1.20002/10094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 9.
    

    
      1.20002/10095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 10.
    

    
      1.20002/10096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20002/10097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20002/10098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e II.
    

    
      1.20002/10099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 12.
    

    
      1.20002/10100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 13.
    

    
      1.20002/10101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 14.
    

    
      1.20002/10102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 15.
    

    
      1.20002/10103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 16.
    

    
      1.20002/10104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 17.
    

    
      1.20002/10105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 18.
    

    
      1.20002/10106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 19.
    

    
      1.20002/10107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 20.
    

    
      1.20002/10108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 21.
    

    
      1.20002/10109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 22.
    

    
      1.20002/10110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi I, 2, 3, 4, 5 e 23.
    

    
      1.20002/10111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 41. 5 e 24.
    

    
      1.20002/10112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 25.
    

    
      1.20002/10113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 26.
    

    
      1.20002/10114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 27.
    

    
      1.20002/10115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 28.
    

    
      1.20002/10116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 29.
    

    
      1.20002/10117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 30.
    

    
      1.20002/10118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 31.
    

    
      1.20002/10119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20002/10120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 6.
    

    
      1.20002/10121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1,2, 3, 4 e 7.
    

    
      1.20002/10122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 8.
    

    
      1.20002/10123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 9.
    

    
      1.20002/10124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 10.
    

    
      1.20002/10125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 11,
    

    
      1.20002/10126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi I, 2, 3, 4 e 12.
    

    
      1.20002/10127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 13.
    

    
      1.20002/10128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 14.
    

    
      1.20002/10129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 15.
    

    
      1.20002/10130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 16.
    

    
      1.20002/10131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 17.
    

    
      1.20002/10132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 18.
    

    
      1.20002/10133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 19.
    

    
      1.20002/10134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 20.
    

    
      1.20002/10135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 21.
    

    
      1.20002/10136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002 all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 22.
    

    
      1.20002/10137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 23.
    

    
      1.20002/10138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 24.
    

    
      1.20002/10139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 25.
    

    
      1.20002/10140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 26.
    

    
      1.20002/10141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 27,
    

    
      1.20002/10142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 28.
    

    
      1.20002/10143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 29.
    

    
      1.20002/10144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 30.
    

    
      1.20002/10145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 31.
    

    
      1.20002/10146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
    

    
      1.20002/10147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 5.
    

    
      1.20002/10148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 6.
    

    
      1.20002/10149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere ì commi 1,2 ,3 e 7.
    

    
      1.20002/10150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 8.
    

    
      1.20002/10151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 9.
    

    
      1.20002/10152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 10.
    

    
      1.20002/10153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 11.
    

    
      1.20002/10154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 12.
    

    
      1.20002/10155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 13.
    

    
      1.20002/10156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 14.
    

    
      1.20002/10157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 15.
    

    
      1.20002/10158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 16».
    

    
      1.20002/10159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 17.
    

    
      1.20002/10160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 18.
    

    
      1.20002/10161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 19.
    

    
      1.20002/10162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 20.
    

    
      1.20002/10163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 21.
    

    
      1.20002/10164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 22.
    

    
      1.20002/10165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 23.
    

    
      1.20002/10166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 24.
    

    
      1.20002/10167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 25.
    

    
      1.20002/10168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 26.
    

    
      1.20002/10169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 27.
    

    
      1.20002/10170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 28.
    

    
      1.20002/10171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 29.
    

    
      1.20002/10172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 30.
    

    
      1.20002/10173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere commi 10, 2, 3 e 31.
    

    
      1.20002/10174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20002/10175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20002/10176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 5.
    

    
      1.20002/10177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 6.
    

    
      1.20002/10178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 7.
    

    
      1.20002/10179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo .1, sopprimere i commi 1, 2 e 8.
    

    
      1.20002/10180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 9.
    

    
      1.20002/10181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 10.
    

    
      1.20002/10182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 11.
    

    
      1.20002/10183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 12.
    

    
      1.20002/10184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 13.
    

    
      1.20002/10185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 14.
    

    
      1.20002/10186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 15.
    

    
      1.20002/10187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 16.
    

    
      1.20002/10188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 17.
    

    
      1.20002/10189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 18.
    

    
      1.20002/10190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 19.
    

    
      1.20002/10191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 20.
    

    
      1.20002/10192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 21.
    

    
      1.20002/10193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 22.
    

    
      1.20002/10194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 23.
    

    
      1.20002/10195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 24.
    

    
      1.20002/10196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 25.
    

    
      1.20002/10197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 26.
    

    
      1.20002/10198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 27.
    

    
      1.20002/10199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 28.
    

    
      1.20002/10200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 29.
    

    
      1.20002/10201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 30.
    

    
      1.20002/10202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 31.
    

    
      1.20002/10203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20002/10204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 3.
    

    
      1.20002/10205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi i e 4.
    

    
      1.20002/10206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 5.
    

    
      1.20002/10207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere commi 10 e 6.
    

    
      1.20002/10208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 7.
    

    
      1.20002/10209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 8.
    

    
      1.20002/10210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 9.
    

    
      1.20002/10211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 10.
    

    
      1.20002/10212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 11.
    

    
      1.20002/10213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 12.
    

    
      1.20002/10214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 13,
    

    
      1.20002/10215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 14.
    

    
      1.20002/10216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 15.
    

    
      1.20002/10217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 16.
    

    
      1.20002/10218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 17.
    

    
      1.20002/10219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 18.
    

    
      1.20002/10220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 19.
    

    
      1.20002/10221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 20.
    

    
      1.20002/10222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi l e 21.
    

    
      1.20002/10223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 22.
    

    
      1.20002/10224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 23.
    

    
      1.20002/10225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 24.
    

    
      1.20002/10226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi i e 25.
    

    
      1.20002/10227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi i e 26.
    

    
      1.20002/10228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 27.
    

    
      1.20002/10229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi i e 28.
    

    
      1.20002/10230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 29.
    

    
      1.20002/10231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 30.
    

    
      1.20002/10232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 31.
    

    
      1.20002/3
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20002/10234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 1, alinea, sopprimere le parole «di seguito denominato "decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957"».
    

    
      1.20002/10235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 1, sopprimere il capoverso «Art. 1».
    

    
      1.20002/4
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20002/5
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20002/6
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/7
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/8
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/9
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/10
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/11
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/12
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 2 a 25.
    

    
      1.20002/10240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20002/10241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20002/10242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 5.
    

    
      1.20002/10243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 6.
    

    
      1.20002/10244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 7.
    

    
      1.20002/10245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 8.
    

    
      1.20002/10246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 9.
    

    
      1.20002/10247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 10.
    

    
      1.20002/10248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 11.
    

    
      1.20002/10249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 12.
    

    
      1.20002/10250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 13.
    

    
      1.20002/10251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 14.
    

    
      1.20002/10252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 15.
    

    
      1.20002/10253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 16.
    

    
      1.20002/10254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 17.
    

    
      1.20002/10255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 18.
    

    
      1.20002/10256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 19».
    

    
      1.20002/10257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 20.
    

    
      1.20002/10258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 21.
    

    
      1.20002/10259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 22,
    

    
      1.20002/10260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 23.
    

    
      1.20002/10261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 24.
    

    
      1.20002/10262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 25.
    

    
      1.20002/10263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 26.
    

    
      1.20002/10264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 27.
    

    
      1.20002/10265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 28.
    

    
      1.20002/10266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 29.
    

    
      1.20002/10267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 30.
    

    
      1.20002/10268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 31.
    

    
      1.20002/14
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20002/15
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 2, capoverso «1-bis.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/16
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 2, capoverso «1-bis.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/10272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 2, capoverso «1-bis», sopprimere l'ultimo periodo
    

    
      1.20002/17
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 3 a 25.
    

    
      1.20002/10273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20002/10274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 5.
    

    
      1.20002/10275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 6.
    

    
      1.20002/10276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 7.
    

    
      1.20002/10277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 8.
    

    
      1.20002/10278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 9.
    

    
      1.20002/10279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 10.
    

    
      1.20002/10280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 11.
    

    
      1.20002/10281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 12.
    

    
      1.20002/10282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 13.
    

    
      1.20002/10283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 14.
    

    
      1.20002/10284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 15.
    

    
      1.20002/10285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 16.
    

    
      1.20002/10286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 17.
    

    
      1.20002/10287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 18.
    

    
      1.20002/10288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 19.
    

    
      1.20002/10289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 20.
    

    
      1.20002/10290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 21.
    

    
      1.20002/10291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 22.
    

    
      1.20002/10292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 23.
    

    
      1.20002/10293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 24.
    

    
      1.20002/10294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 25.
    

    
      1.20002/10295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 26.
    

    
      1.20002/10296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 27.
    

    
      1.20002/10297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 28.
    

    
      1.20002/10298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 29.
    

    
      1.20002/10299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 30.
    

    
      1.20002/10300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 31.
    

    
      1.20002/19
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20002/20
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20002/21
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20002/22
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20002/23
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20002/24
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20002/25
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20002/26
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 4 a 25.
    

    
      1.20002/10305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20002/10306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 6.
    

    
      1.20002/10307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 7.
    

    
      1.20002/10308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 8.
    

    
      1.20002/10309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 9.
    

    
      1.20002/10310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 10.
    

    
      1.20002/10311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 11.
    

    
      1.20002/10312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 12.
    

    
      1.20002/10313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 13.
    

    
      1.20002/10314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 14.
    

    
      1.20002/10315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 15,
    

    
      1.20002/10316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 16.
    

    
      1.20002/10317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 17,
    

    
      1.20002/10318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 18.
    

    
      1.20002/10319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 19.
    

    
      1.20002/10320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 20.
    

    
      1.20002/10321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 21.
    

    
      1.20002/10322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 22.
    

    
      1.20002/10323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 23.
    

    
      1.20002/10324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 24.
    

    
      1.20002/10325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 25.
    

    
      1.20002/10326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 26.
    

    
      1.20002/10327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 27.
    

    
      1.20002/10328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 28.
    

    
      1.20002/10329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 29.
    

    
      1.20002/10330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 30.
    

    
      1.20002/10331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 31.
    

    
      1.20002/28
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20002/29
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/30
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/31
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/32
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/33
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/34
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/10334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 4, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/35
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 5 a 25.
    

    
      1.20002/10335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20002/10336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 7.
    

    
      1.20002/10337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 8.
    

    
      1.20002/10338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 9.
    

    
      1.20002/10339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 10.
    

    
      1.20002/10340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e II.
    

    
      1.20002/10341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 12.
    

    
      1.20002/10342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 13.
    

    
      1.20002/10343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 14.
    

    
      1.20002/10344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 15.
    

    
      1.20002/10345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 16.
    

    
      1.20002/10346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere commi 5 e 17.
    

    
      1.20002/10347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 18.
    

    
      1.20002/10348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 19.
    

    
      1.20002/10349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 20.
    

    
      1.20002/10350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 21.
    

    
      1.20002/10351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 22.
    

    
      1.20002/10352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 23.
    

    
      1.20002/10353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 24.
    

    
      1.20002/10354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 25.
    

    
      1.20002/10355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 26.
    

    
      1.20002/10356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 27.
    

    
      1.20002/10357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 28.
    

    
      1.20002/10358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 29.
    

    
      1.20002/10359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 30.
    

    
      1.20002/10360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 31.
    

    
      1.20002/37
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20002/38
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 6 a 25.
    

    
      1.20002/10362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20002/10363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 8.
    

    
      1.20002/10364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 9.
    

    
      1.20002/10365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 10.
    

    
      1.20002/10366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 11.
    

    
      1.20002/10367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 12.
    

    
      1.20002/10368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 13.
    

    
      1.20002/10369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 14.
    

    
      1.20002/10370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 15.
    

    
      1.20002/10371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 16.
    

    
      1.20002/10372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 17.
    

    
      1.20002/10373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 18.
    

    
      1.20002/10374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 19.
    

    
      1.20002/10375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 20.
    

    
      1.20002/10376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 21.
    

    
      1.20002/10377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 22.
    

    
      1.20002/10378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 23.
    

    
      1.20002/10379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 24.
    

    
      1.20002/10380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 25.
    

    
      1.20002/10381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 26.
    

    
      1.20002/10382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 27.
    

    
      1.20002/10383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 28.
    

    
      1.20002/10384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 29.
    

    
      1.20002/10385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 30.
    

    
      1.20002/10386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 31.
    

    
      1.20002/40
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20002/10388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 6, capoverso «Art. 130», sopprimere le parole: «entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi».
    

    
      1.20002/10389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 6, capoverso «Art. 13»., sopprimere le parole: «scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale».
    

    
      1.20002/10390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 6, capoverso «Art. 130», sopprimere le parole: «o del Tribunale».
    

    
      1.20002/41
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 7 a 25.
    

    
      1.20002/10391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20002/10392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 9.
    

    
      1.20002/10393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 10.
    

    
      1.20002/10394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 11.
    

    
      1.20002/10395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 12.
    

    
      1.20002/10396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 13.
    

    
      1.20002/10397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 14.
    

    
      1.20002/10398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 15.
    

    
      1.20002/10399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 16.
    

    
      1.20002/10400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 17.
    

    
      1.20002/10401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 18.
    

    
      1.20002/10402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 19.
    

    
      1.20002/10403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 20.
    

    
      1.20002/10404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 21.
    

    
      1.20002/10405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 22.
    

    
      1.20002/10406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 23.
    

    
      1.20002/10407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 24.
    

    
      1.20002/10408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 25.
    

    
      1.20002/10409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 26.
    

    
      1.20002/10410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 27.
    

    
      1.20002/10411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 28.
    

    
      1.20002/10412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 29.
    

    
      1.20002/10413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo .1, sopprimere i commi 7 e 30.
    

    
      1.20002/10414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 31.
    

    
      1.20002/43
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20002/10416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 7 con seguente:
    

    
              «all'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 17. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il terzo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              «Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o confondibili con quelli riproducenti simboli usati tradizionalmente dalle formazioni politiche o dalle coalizioni presenti in Parlamento ovvero con quelli presentati in precedenza».;
    

    
                  b) il quarto comma è sostituito dai seguenti:
    

    
              «Ai fini di cui al terzo comma costituisce elemento di confondibilità, anche una sola delle condizioni di seguito indicate:
    

    
              1) l'utilizzo nel contrassegno di colori analoghi i quali complessivamente risultino, nella posizione e nella rappresentazione grafica e cromatica, coincidere sovrapponendo i due simboli per oltre il 25 per cento del totale;
    

    
              2) l'utilizzo di simboli e dati grafici costituenti elementi di qualificazione degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di riferimento;
    

    
              3) l'utilizzo di parole che siano parte integrante della denominazione del partito o della forza politica di riferimento.
    

    
              In deroga al quarto comma, i partiti o i gruppi politici presenti in Parlamento da almeno due legislature, aventi un gruppo parlamentare costituito presso una delle due Camere o presso il Parlamento europeo, ovvero una componente riconosciuta nel Gruppo Misto della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica alla data di entrata in vigore della presente legge, qualora abbiano già nel simbolo, con cui notoriamente si presentano, parole o espressioni letterali uguali ad altre formazioni politiche presenti in Parlamento, possono continuare a farne uso.
    

    
              In deroga ai numeri 2) e 3) del quarto comma, le formazioni politiche di coalizione possono autorizzare l'uso della denominazione della coalizione ovvero del simbolo grafico di riferimento a più di una delle formazioni politiche partecipanti alle elezioni con sistema proporzionale».;
    

    
                  c) il sesto comma è abrogato».
    

    
      1.20002/44
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20002/45
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/46
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/47
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20002/48
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 8 a 25.
    

    
      1.20002/10421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 9.
    

    
      1.20002/10422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 10.
    

    
      1.20002/10423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 11.
    

    
      1.20002/10424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 12.
    

    
      1.20002/10425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 13.
    

    
      1.20002/10426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 14.
    

    
      1.20002/10427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 15.
    

    
      1.20002/10428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 16.
    

    
      1.20002/10429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 17.
    

    
      1.20002/10430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 18.
    

    
      1.20002/10431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 19.
    

    
      1.20002/10432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 20.
    

    
      1.20002/10433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 21.
    

    
      1.20002/10434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 22.
    

    
      1.20002/10435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 23.
    

    
      1.20002/10436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 24.
    

    
      1.20002/10437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 25.
    

    
      1.20002/10438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 26.
    

    
      1.20002/10439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 27.
    

    
      1.20002/10440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 28.
    

    
      1.20002/10441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 29.
    

    
      1.20002/10442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 30.
    

    
      1.20002/10443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 31.
    

    
      1.20002/50
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20002/51
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 8, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20002/52
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 8, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20002/53
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 9 a 25.
    

    
      1.20002/10447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 10.
    

    
      1.20002/10448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 11.
    

    
      1.20002/10449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 12.
    

    
      1.20002/10450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 13.
    

    
      1.20002/10451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 14.
    

    
      1.20002/10452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 15.
    

    
      1.20002/10453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 16.
    

    
      1.20002/10454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 17.
    

    
      1.20002/10455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 18.
    

    
      1.20002/10456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 19.
    

    
      1.20002/10457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 20.
    

    
      1.20002/10458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 21.
    

    
      1.20002/10459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 22.
    

    
      1.20002/10460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 23.
    

    
      1.20002/10461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 24,
    

    
      1.20002/10462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 25.
    

    
      1.20002/10463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 26.
    

    
      1.20002/10464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 27.
    

    
      1.20002/10465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 28.
    

    
      1.20002/10466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 29.
    

    
      1.20002/10467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 30.
    

    
      1.20002/10468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 31.
    

    
      1.20002/55
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 9.
    

    
      1.20002/56
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20002/57
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20002/58
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20002/59
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20002/60
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20002/61
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/63
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo e secondo periodo.
    

    
      1.20002/64
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20002/66
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/10470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere le parole: «all'atto della presentazione».
    

    
      1.20002/10473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sostituire le parole: «numerico» con la seguente «alfabetico».
    

    
      1.20002/68
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/70
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/10474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», secondo periodo, sopprimere la parola: «almeno».
    

    
      1.20002/10475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere le parole: «e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale».
    

    
      1.20002/72
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/10479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3» sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/10476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere le parole: «A pena di inammissibilità».
    

    
      1.20002/10477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere le parole da: «con arrotondamento» fino alla fine del periodo.
    

    
      1.20002/10478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere le parole da: «e nella successione» fino alla fine del periodo.
    

    
      1.20002/74
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20002/10481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 9, lettera c), capoverso «3-bis», sopprimere le parole: «Salvo quanto previsto dal comma 3,».
    

    
      1.20002/10482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 9, lettera c), sostituire le parole: «due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile», con le seguenti: «tre candidati supplenti».
    

    
      1.20002/10483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 9, lettera c), sopprimere le parole: «uno di sesso maschile e uno di sesso femminile».
    

    
      1.20002/10484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 9, lettera c), sostituire le parole: «uno di sesso maschile e uno di sesso femminile» con le seguenti: «di sesso femminile».
    

    
      1.20002/75
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 10 a 25.
    

    
      1.20002/10485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 11.
    

    
      1.20002/10486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 12.
    

    
      1.20002/10487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 13.
    

    
      1.20002/10488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 14.
    

    
      1.20002/10489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 15.
    

    
      1.20002/10490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 16.
    

    
      1.20002/10491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 17.
    

    
      1.20002/10492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 18.
    

    
      1.20002/10493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 19.
    

    
      1.20002/10494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 20.
    

    
      1.20002/10495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 21.
    

    
      1.20002/10496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 22.
    

    
      1.20002/10497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 23.
    

    
      1.20002/10498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 24.
    

    
      1.20002/10499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 25.
    

    
      1.20002/10500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 26.
    

    
      1.20002/10501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 27.
    

    
      1.20002/10502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 28.
    

    
      1.20002/10503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 29.
    

    
      1.20002/10504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 30.
    

    
      1.20002/10505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 31.
    

    
      1.20002/77
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 10.
    

    
      1.20002/10507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 10, sopprimere le parole: «A pena di nullità dell'elezione».
    

    
      1.20002/10508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 10, sopprimere le parole: «o in altro collegio plurinominale».
    

    
      1.20002/78
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 11 a 25.
    

    
      1.20002/10509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 12.
    

    
      1.20002/10510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 13.
    

    
      1.20002/10511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 14.
    

    
      1.20002/10512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 15.
    

    
      1.20002/10513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 16.
    

    
      1.20002/10514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 17.
    

    
      1.20002/10515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 18.
    

    
      1.20002/10516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 19.
    

    
      1.20002/10517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 20.
    

    
      1.20002/10518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 21.
    

    
      1.20002/10519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 22.
    

    
      1.20002/10520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 23.
    

    
      1.20002/10521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 24.
    

    
      1.20002/10522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 25.
    

    
      1.20002/10523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 26.
    

    
      1.20002/10524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 27.
    

    
      1.20002/10525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 28.
    

    
      1.20002/10526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 29.
    

    
      1.20002/10527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 I e 30.
    

    
      1.20002/10528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 31.
    

    
      1.20002/80
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 11.
    

    
      1.20002/10530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 11, sopprimere le seguenti parole: «le parole: "Le liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Le liste dei candidati nei collegi plurinominale"».
    

    
      1.20002/10531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 11, sopprimere le parole da: « e le parole» fino alla fine del periodo.
    

    
      1.20002/81
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 12 a 25.
    

    
      1.20002/10532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 13.
    

    
      1.20002/10533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 14.
    

    
      1.20002/10534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 15.
    

    
      1.20002/10535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere commi 12 e 16.
    

    
      1.20002/10536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 17.
    

    
      1.20002/10537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 18.
    

    
      1.20002/10538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 19.
    

    
      1.20002/10539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 20.
    

    
      1.20002/10540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 21.
    

    
      1.20002/10541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 22.
    

    
      1.20002/10542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 23.
    

    
      1.20002/10543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 24.
    

    
      1.20002/10544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 25.
    

    
      1.20002/10545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 26.
    

    
      1.20002/10546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 27.
    

    
      1.20002/10547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 28.
    

    
      1.20002/10548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 29.
    

    
      1.20002/10549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 30.
    

    
      1.20002/10550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 31.
    

    
      1.20002/83
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 12.
    

    
      1.20002/84
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 12, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20002/85
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 12, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20002/86
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), sopprimere il numero 6-bis).
    

    
      1.20002/87
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-bis), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20002/88
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-bis), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20002/89
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), sopprimere il numero 6-ter).
    

    
      1.20002/90
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-ter), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20002/91
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-ter), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20002/92
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 13 a 25.
    

    
      1.20002/10560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 14.
    

    
      1.20002/10561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 15.
    

    
      1.20002/10562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 16.
    

    
      1.20002/10563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 17.
    

    
      1.20002/10564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 18.
    

    
      1.20002/10565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 19.
    

    
      1.20002/10566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 20.
    

    
      1.20002/10567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 21.
    

    
      1.20002/10568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 22,
    

    
      1.20002/10569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 23.
    

    
      1.20002/10570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 24.
    

    
      1.20002/10571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 25.
    

    
      1.20002/10572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 26.
    

    
      1.20002/10573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 27.
    

    
      1.20002/10574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 28.
    

    
      1.20002/10575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 29.
    

    
      1.20002/10576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 30.
    

    
      1.20002/10577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 31.
    

    
      1.20002/94
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 13.
    

    
      1.20002/95
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere da a) a c).
    

    
      1.20002/96
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a), b) e d).
    

    
      1.20002/97
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20002/98
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a), c) e d).
    

    
      1.20002/99
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20002/100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e d).
    

    
      1.20002/101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20002/102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b), c) e d).
    

    
      1.20002/103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20002/104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b) e d).
    

    
      1.20002/105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20002/106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere c) e d).
    

    
      1.20002/107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20002/108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.20002/109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 14 a 25.
    

    
      1.20002/10583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 15.
    

    
      1.20002/10584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 16.
    

    
      1.20002/10585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 17.
    

    
      1.20002/10586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 18.
    

    
      1.20002/10587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 19.
    

    
      1.20002/10588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 20.
    

    
      1.20002/10589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 21.
    

    
      1.20002/10590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 22.
    

    
      1.20002/10591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 23,
    

    
      1.20002/10592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 24.
    

    
      1.20002/10593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 25.
    

    
      1.20002/10594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 26.
    

    
      1.20002/10595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 27.
    

    
      1.20002/10596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 28.
    

    
      1.20002/10597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere commi 14 e 29.
    

    
      1.20002/10598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 30.
    

    
      1.20002/10599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 31.
    

    
      1.20002/111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 14.
    

    
      1.20002/112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20002/113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20002/114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20002/115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20002/116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20002/117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo, il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/10604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 14, lettera b), sostituire le parole «3 centimetri» con le seguenti: «4 centimetri».
    

    
      1.20002/128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/10605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 14, lettera b), sostituire le parole «due rettangoli» con le seguenti: «due cerchi».
    

    
      1.20002/10606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 14, lettera b), sopprimere la parola «rispettivamente».
    

    
      1.20002/131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20002/132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera c), capoverso «2-bis», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/10608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42 sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002.
    

    
      1.20002/10611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/10612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/10613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi i e 5».
    

    
      1.20002/10614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20002/10615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20002/10616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 47, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
                  c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;
    

    
                  d) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino il locale indenni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo;
    

    
                  e) garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza».
    

    
      1.20002/10618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
                  c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;
    

    
                  d) assicurarla possibilità che gli occupanti lascino il locale indenni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo».
    

    
      1.20002/10619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta ai pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
                  c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;
    

    
      1.20002/10620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
                  b) limitare, la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
      1.20002/10621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere II seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata, gestita in modo da minimizzare le cause di incendio».
    

    
      1.20002/10622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/10623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/10624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20002/10625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20002/10626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20002/10627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, comma 2, aggiungere le seguenti parole: «Detto passaggio deve essere idoneo ad assicurare l'agevole accesso dei disabili , nel rispetto dell'articolo 32 della Costituzione».
    

    
      1.20002/10629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/10630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/10631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20002/10632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20002/10633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/10634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20002/10635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20002/10636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20002/10637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/10638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, comma 4, aggiungere le seguenti parole: «l'urna deve riportare la specifica dicitura anche in caratteri Braille».
    

    
      1.20002/10639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20002/10640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20002/10641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42 sopprimere i commi 7 e 5».
    

    
      1.20002/10642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42 sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/10643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, comma 5 dopo la parola «votazione» aggiungere le seguenti: «possibilmente dotate di idoneo sistema di chiusura, tale da assicurare la massima riservatezza».
    

    
              Conseguentemente sopprimere le parole da: «o quantomeno», fino alla fine del comma.
    

    
      1.20002/10644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 6 e 7
    

    
      1.20002/10645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/10646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, comma 6, aggiungere in fine le seguenti parole: «Nella sala delle elezioni non ci devono esse specchi che riflettendo le immagini, potrebbero alterare la segretezza del voto».
    

    
      1.20002/10647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. «In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere presente almeno un medico di pronto soccorso e un defibrillatore"».
    

    
      1.20002/10648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere presente almeno un medico di pronto soccorso"».
    

    
      1.20002/10649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere presente almeno un defibrillatore"».
    

    
      1.20002/10650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto ci deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori, dotata di personale specializzato"».
    

    
      1.20002/10651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto ci deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori, dotata di personale specializzato in puericultura"».
    

    
      1.20002/10652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto ci deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori, dotata di personale specializzato"».
    

    
      1.20002/10653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20002/10654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, comma 7, aggiungere in fine le seguenti parole: «Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille, e devono essere posti ad un'altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambulazione».
    

    
      1.20002/10655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, comma 7, aggiungere in fine le seguenti parole: «Gli stessi devono consentire anche la lettura Brail».
    

    
      1.20002/10656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, comma 7, aggiungere in fine le seguenti parole: «Gli stessi devono essere posti ad un'altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambulazione».
    

    
      1.20002/10657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». AIl'articolo 43, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza, accertata da certificato medico"».
    

    
      1.20002/10661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza"».
    

    
      1.20002/10662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio accertata da certificato medico"».
    

    
      1.20002/10663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio"».
    

    
      1.20002/10664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone di età superiore agli anni 90"».
    

    
      1.20002/10665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. AIl'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto Ia precedenza deve essere data alle persone di età superiore agli anni 80"».
    

    
      1.20002/10666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto Ia precedenza deve essere data alle persone di età superiore agli anni 70"».
    

    
      1.20002/10667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone disabili"».
    

    
      1.20002/10668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100 attestata da certificato ASL"».
    

    
      1.20002/10669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100 attestata da certificato della AsI di appartenenza"».
    

    
      1.20002/10670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100 attestata da certificato Asl"».
    

    
      1.20002/10671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100 attestata da certificato idoneo"».
    

    
      1.20002/10672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100"».
    

    
      1.20002/10673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 80 per 100 attestata da certificato della AsI di appartenenza"».
    

    
      1.20002/10674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 80 per 100 attestata da certificato AsI"».
    

    
      1.20002/10675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalídità del 80 per 100 attestata da certificato idoneo"».
    

    
      1.20002/10676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto Ia precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 80 per 100"».
    

    
      1.20002/10677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 60 per 100, attestata da certificato della AsI di appartenenza"».
    

    
      1.20002/10678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 60 per 100, attestata da certificato ASL"».
    

    
      1.20002/10679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 60 per 100, attestata da certificato idoneo"».
    

    
      1.20002/10680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante io svolgimento delle operazioni di voto la preeedenza deve essere data alle persone con invalidità del 60 per 100"».
    

    
      1.20002/10681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge 104/92, risultante da verbale della Asl di appartenenza"».
    

    
      1.20002/10682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge 104/92, risultante da verbale della Asl"».
    

    
      1.20002/10683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge 104/92"».
    

    
      1.20002/10684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonchè telefoni cellulari e qualsiasi altro dispositivo di comunicazione con l'esterno».
    

    
      1.20002/10685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonchè telefoni cellulari».
    

    
      1.20002/10686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. AIl'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché qualsiasi altro dispositivo di comunicazione con l'esterno».
    

    
      1.20002/10687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nel caso di armi giocattolo, detenute da eventuali minori al seguito dell'elettore, queste devono essere facilmente individuabili».
    

    
      1.20002/10688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo i comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi».
    

    
      1.20002/10690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/10692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/10693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20002/10694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20002/10695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20002/10696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.20002/10697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, dopo il comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o utilizzino documenti falsi o contraffatti».
    

    
      1.20002/10699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, dopo il comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o utilizzino documenti falsi o alterati».
    

    
      1.20002/10700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, dopo il comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o utilizzino documenti falsi».
    

    
      1.20002/10701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, dopo il comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: "o arrechino offese verbali agli organismi politici"».
    

    
      1.20002/10702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 2 a 3».
    

    
      1.20002/10703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 2 a 4».
    

    
      1.20002/10704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20002/10705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20002/10706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20002/10707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.20002/10708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/10710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/10711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20002/10712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. all'articolo 4, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20002/10713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.20002/10714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/10715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20002/10716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20002/10717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. all'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20002/10718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.20002/10719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44 sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/10720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20002/10721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20002/10722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      all'emendamento 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      1.20002/10723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 44, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/10724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 44, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20002/10725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. all'articolo 44, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      1.20002/10726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. all'articolo 44, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20002/10727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 4, sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      1.20002/10728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, All'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20002/10729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.20002/10730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, sopprimere l'articolo.
    

    
      1.20002/10731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi».
    

    
      1.20002/10732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 1 a 2».
    

    
      1.20002/10733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere i seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 1 a 3».
    

    
      1.20002/10734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere i seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 1 a 4».
    

    
      1.20002/10735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere seguente:
    

    
              «14-bis. all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20002/10736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20002/10737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20002/10738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere seguente:
    

    
              «14-bis. AIl'articoIo 45, sopprimere i commi 10 e 8».
    

    
      1.20002/10739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 15 sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/10741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/10742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20002/10743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20002/10744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20002/10745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.20002/10746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 45, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/10748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/10749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20002/10750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20002/10751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.20002/10752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis All'articolo 45, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/10753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20002/10754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articoIo 45, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20002/10755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20002/10756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.20002/10757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articoIo 45, sopprimere il comma 4».
    

    
      Candia
    

    
      1.20002/10758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere commi 5 e 6».
    

    
      1.20002/10759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20002/10760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      1.20002/10761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/10762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo comma 14, aggiungere i seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20002/10763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      1.20002/10764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20002/10765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere i seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      1.20002/10766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20002/10767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.20002/10768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis». All'articolo 46, sopprimere i commi 3 e 1».
    

    
      1.20002/10771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere i commi 3 e 2».
    

    
      1.20002/10773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo i comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/10775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 47, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 47, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 47, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 47, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 15 a 25.
    

    
      1.20002/10779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 16.
    

    
      1.20002/10780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 17.
    

    
      1.20002/10781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 18.
    

    
      1.20002/10782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 19.
    

    
      1.20002/10783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 20.
    

    
      1.20002/10784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 21.
    

    
      1.20002/10785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 22.
    

    
      1.20002/10786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 23.
    

    
      1.20002/10787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 24.
    

    
      1.20002/10788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 25.
    

    
      1.20002/10789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 26.
    

    
      1.20002/10790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 27.
    

    
      1.20002/10791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 28.
    

    
      1.20002/10792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 29.
    

    
      1.20002/10793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 30.
    

    
      1.20002/10794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 31.
    

    
      1.20002/135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 15.
    

    
      1.20002/10796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 48, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'artico 48, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              15. All'articolo 48, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/10799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              15. All'articolo 48, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 48, sopprimere i commi 3 e 2».
    

    
      1.20002/10801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 8, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 49, sopprimere i commi 2 e 1».
    

    
      1.20002/10804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/10805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/10806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). all'articolo 49, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/10808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 49, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/10809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articoIo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articoIo 49, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 49, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/10811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. all'articolo 49 sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/10812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. AIl'articolo 49, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/10813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere i commi 3 e 1».
    

    
      1.20002/10816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere i commi 4 e 1».
    

    
      1.20002/10817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articoIo 50, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/10819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera a) e 3».».
    

    
      1.20002/10820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera b) e 3».».
    

    
      1.20002/10821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere i commi 4 e 2 lettera a)».
    

    
      1.20002/10822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sepprimere i commi 4 e 2 lettera b)».
    

    
      1.20002/10823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere il comma 2, lettera a)».
    

    
      1.20002/10825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere il comma 2, lettera b)».
    

    
      1.20002/10826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere i commi 4 e 3».
    

    
      1.20002/10827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/10828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 50, sopprimere i comma 4».
    

    
      1.20002/10829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 51, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/10832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 51, sopprimere i commi 3 lettera a) e 1».
    

    
      1.20002/10833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 51, sopprimere i commi 3 lettera b) e 1».
    

    
      1.20002/10834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, All'articolo 1, sostituire comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 51, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 51, sopprimere i commi 3 lettera a) e 2».
    

    
      1.20002/10836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 51, sopprimere i commi 3 lettera b) e 2».
    

    
      1.20002/10837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, All'articolo 1, sostituire il comma 15, con seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 51, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 51 sopprimere comma 3».
    

    
      1.20002/10839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 51, sopprimere il comma 3 lettera a)».
    

    
      1.20002/10840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1 sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 51, sopprimere il comma 3 lettera b)».
    

    
      1.20002/10841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 52, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 52, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 52, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/10844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articola 52, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 52, sopprimere i comma 2 e 3».
    

    
      1.20002/10846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, All'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 52, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 52, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/10848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 53, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire i comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 53, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 53, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/10851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 53, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 53, sopprimere i comma 2 e 3».
    

    
      1.20002/10853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 53, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 53 sopprimere comma 3».
    

    
      1.20002/10855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/10858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, All'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/10859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, All'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20002/10860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20002/10861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/10863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/10864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20002/10865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20002/10866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
      «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/10868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/10869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire i comma 15, con seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20002/10870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/10871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20002/10872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/10873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20002/10874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20002/10875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere il comma 5».
    

    
      Cancliani
    

    
      1.20002/10876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 55, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20002/10877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
      56, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 56, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 56, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 56, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 1».
    

    
      1.20002/10884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 1».
    

    
      1.20002/10885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 1».
    

    
      1.20002/10886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/10887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/10888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20002/10889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, articolo 1, sostituire il comma 15, con i seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20002/10890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 2».
    

    
      1.20002/10892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 3».
    

    
      1.20002/10893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 3».
    

    
      1.20002/10894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 3».
    

    
      1.20002/10895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 2».
    

    
      1.20002/10896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 4».
    

    
      1.20002/10897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articoIo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 4».
    

    
      1.20002/10898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 4».
    

    
      1.20002/10899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 5 e 2».
    

    
      1.20002/10900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 5».
    

    
      1.20002/10901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). AIl'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 5».
    

    
      1.20002/10902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 5».
    

    
      1.20002/10903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 6 e 2».
    

    
      1.20002/10904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 6».
    

    
      1.20002/10905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 6».
    

    
      1.20002/10906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 6».
    

    
      1.20002/10907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere il comma 2 lettera a)».
    

    
      1.20002/10909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere il comma 2 lettera b)».
    

    
      1.20002/10910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, All'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere il comma 2 lettera c)».
    

    
      1.20002/10911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/10912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/10913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20002/10914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57 sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/10915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20002/10916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20002/10917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57 sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/10918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20002/10919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articoIo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/10920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 57, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20002/136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo, il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/10924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
    

    
              «15-bis). All'articolo 49, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 16 a 25.
    

    
      1.20002/10925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 17.
    

    
      1.20002/10926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 18.
    

    
      1.20002/10927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 19.
    

    
      1.20002/10928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 20.
    

    
      1.20002/10929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 21.
    

    
      1.20002/10930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i comini 16 e 22.
    

    
      1.20002/10931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 23.
    

    
      1.20002/10932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 24.
    

    
      1.20002/10933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 25.
    

    
      1.20002/10934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 26.
    

    
      1.20002/10935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 27.
    

    
      1.20002/10936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 28.
    

    
      1.20002/10937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 29.
    

    
      1.20002/10938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 30.
    

    
      1.20002/10939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 16 e 31.
    

    
      1.20002/152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 16.
    

    
      1.20002/10941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, sopprimere l'articolo.
    

    
      1.20002/153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 16, sopprimere il periodo da «L'elettore» fino a «prescelta».
    

    
      1.20002/10942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 16, primo periodo, le parole: «, senza che sia avvicinato da alcuno», sono soppresse.
    

    
      1.20002/10943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 16, primo periodo, le parole: «, sulla scheda», sono soppresse.
    

    
      1.20002/10944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 16, primo periodo, le parole: «, comunque apposto», sono soppresse.
    

    
      1.20002/154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 16, sopprimere il periodo da «Può anche» fino a «del candidato».
    

    
      1.20002/10945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 16, il secondo periodo è soppresso.
    

    
      1.20002/10946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 16, secondo periodo, le parole: «comunque apposto».
    

    
      1.20002/10947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              16-bis). All'articolo 58, opprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/10949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/10950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20002/10951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/10953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 16,
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/10954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20002/10955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/10957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, All'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/10958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20002/10959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/10960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
      All'emendamento 1.20002,
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/10961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis). All'articolo 58, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 17 a 25.
    

    
      1.20002/10962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 18.
    

    
      1.20002/10963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 19.
    

    
      1.20002/10964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 20.
    

    
      1.20002/10965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 21.
    

    
      1.20002/10966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 22.
    

    
      1.20002/10967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 23.
    

    
      1.20002/10968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 24.
    

    
      1.20002/10969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 25.
    

    
      1.20002/10970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 26.
    

    
      1.20002/10971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 27.
    

    
      1.20002/10972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 28.
    

    
      1.20002/10973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 29.
    

    
      1.20002/10974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 30.
    

    
      1.20002/10975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 31.
    

    
      1.20002/157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 17.
    

    
      1.20002/10977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 17, con il seguente:
    

    
              «17. All'articolo 59, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi da 1 a 3.
    

    
      1.20002/159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20002/160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20002/161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20002/162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 3 e 4.
    

    
      1.20002/163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20002/164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20002/165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20002/166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20002/167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20002/168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20002/169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20002/170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20002/171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20002/172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20002/10982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 59, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). AlI'articoIo 62, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 62, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 63, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 63, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 63, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/10989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/10990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20002/10991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/10992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20002/10993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/10994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/10995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/10996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/10997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20002/10998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/10999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/11001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20002/11003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/11004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/11005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64-bis, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 64-bis, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 66, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 66, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 66, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 67, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 1) e 3)».
    

    
      1.20002/11012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 67, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 1 e 2)».
    

    
      1.20002/11014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 1)».
    

    
      1.20002/11015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 2)».
    

    
      1.20002/11016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 67, primo comma, sopprimere il n. 3)».
    

    
      1.20002/11017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 67, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/11019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 3-bis».
    

    
      1.20002/11021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/11022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20002/11023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20002/11024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.20002/11025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/11027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/11028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 3-bis».
    

    
      1.20002/11029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20002/11030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20002/11031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.20002/11032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 3-bis».
    

    
      1.20002/11034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20002/11036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20002/11037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.20002/11038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere il comma 3-bis».
    

    
      1.20002/11040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20002/11041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20002/11042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.20002/11043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/11044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20002/11045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20002/11046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 68, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.20002/11047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 69, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 70, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 70, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 70, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 71, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 71, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/11053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 71, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 71, sopprimere i commi 1, n. 1 e 2».
    

    
      1.20002/11055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 71, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 71, sopprimere i commi 1, n. 1 e 3».
    

    
      1.20002/11057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 71, sopprimere i commi 1, n. 2 e 2».
    

    
      1.20002/11058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 71, sopprimere i commi 1, n. 2 e 3».
    

    
      1.20002/11059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 71, sopprimere il comma 1, n. 1».
    

    
      1.20002/11060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 71, sopprimere il comma 1, n. 2».
    

    
      1.20002/11061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 71, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/11062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 71, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 71, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/11067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20002/11068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere il comma 1, lettera a)».
    

    
      1.20002/11070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere il comma 1, lettera b)».
    

    
      1.20002/11071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere il comma 1, lettera c)».
    

    
      1.20002/11072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere il comma 1, lettera d)».
    

    
      1.20002/11073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/11074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/11076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20002/11077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 1 lettera a) e 3».
    

    
      1.20002/11078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 1 lettera a) e 4».
    

    
      1.20002/11079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 1 lettera b) e 3».
    

    
      1.20002/11080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 1 lettera c) e 3».
    

    
      1.20002/11081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 1 lettera b) e 4».
    

    
      1.20002/11082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 1 lettera c) e 4».
    

    
      1.20002/11083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 1 lettera c) e 5».
    

    
      1.20002/11084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 1 lettera d) e 3».
    

    
      1.20002/11085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 1 lettera d) e 4».
    

    
      1.20002/11086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 1 lettera d) e 5».
    

    
      1.20002/11087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/11089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/11091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/11092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20002/11093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 72, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/11094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/11097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/11098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20002/11099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/11103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 73, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/11104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 74, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 74, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/11106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 74, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 74, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 74, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/11109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 74, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 74, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi».
    

    
      1.20002/11113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/11114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/11116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20002/11117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20002/11118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20002/11119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 11».
    

    
      1.20002/11120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/11122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/11123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20002/11124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20002/11125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20002/11126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 11».
    

    
      1.20002/11127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/11130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20002/11131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20002/11132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 11».
    

    
      1.20002/11133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20002/11135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20002/11136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20002/11137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 11».
    

    
      1.20002/11138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/11139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20002/11140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20002/11141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 5 e 11».
    

    
      1.20002/11142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/11143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20002/11144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 6 e 11».
    

    
      1.20002/11145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20002/11146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere i commi 7 e 11».
    

    
      1.20002/11147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20002/11148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 75, sopprimere il comma 11».
    

    
      1.20002/11149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 76, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 76, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/11151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 76, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 76, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 1 e 2».
    

    
      1.20002/11154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 1 e 3».
    

    
      1.20002/11155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 2 e 2».
    

    
      1.20002/11156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 2 e 3».
    

    
      1.20002/11157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 76, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 76, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 77, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 77, sopprimere il comma 1, n. 1».
    

    
      1.20002/11161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 77, sopprimere il comma 1, n. 2».
    

    
      1.20002/11162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/11164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/11166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20002/11167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20002/11168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/11170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/11171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20002/11172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20002/11173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/11176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20002/11177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20002/11179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20002/11180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/11181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20002/11182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/11183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 79, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20002/11184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 81, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 81, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 81, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 81, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/11188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 81, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 81, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/11190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis). All'articolo 82, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 18 a 25.
    

    
      1.20002/11191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 19.
    

    
      1.20002/11192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 20.
    

    
      1.20002/11193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 21.
    

    
      1.20002/11194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 22.
    

    
      1.20002/11195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 23.
    

    
      1.20002/11196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 24.
    

    
      1.20002/11197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 25.
    

    
      1.20002/11198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 26.
    

    
      1.20002/11199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 27.
    

    
      1.20002/11200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 28.
    

    
      1.20002/11201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 29.
    

    
      1.20002/11202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 30.
    

    
      1.20002/11203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 18 e 31.
    

    
      1.20002/175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 18.
    

    
      1.20002/11205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 18 con il seguente:
    

    
              «18. All'articolo 83, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, sopprimere il capoverso «Art. 83».
    

    
      1.20002/179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 1 a 7.
    

    
      1.20002/180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20002/181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20002/182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20002/183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 1) a 7).
    

    
      1.20002/184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 3).
    

    
      1.20002/185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      1.20002/186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 1).
    

    
      1.20002/187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 1), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 2) a 8).
    

    
      1.20002/190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 4).
    

    
      1.20002/191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 3).
    

    
      1.20002/192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.20002/193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 3) a 8).
    

    
      1.20002/194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 3), 4) e 5).
    

    
      1.20002/195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 4).
    

    
      1.20002/196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.20002/197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 4) a 8).
    

    
      1.20002/198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 4), 5) e 6).
    

    
      1.20002/199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 4) e 5).
    

    
      1.20002/200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.20002/201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20002/202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20002/206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20002/209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20002/210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20002/212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20002/213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20002/216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo e l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20002/218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 5) a 8).
    

    
      1.20002/221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 5), 6) e 7).
    

    
      1.20002/222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 5) e 6).
    

    
      1.20002/223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.20002/224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «50».
    

    
      1.20002/225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «49».
    

    
      1.20002/226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «48».
    

    
      1.20002/227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «47».
    

    
      1.20002/228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «46».
    

    
      1.20002/229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «45».
    

    
      1.20002/230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6), 7) e 8).
    

    
      1.20002/231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6) e 7).
    

    
      1.20002/232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6) e 8).
    

    
      1.20002/233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 6).
    

    
      1.20002/234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 7) e 8).
    

    
      1.20002/235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 7).
    

    
      1.20002/236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 8).
    

    
      1.20002/237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i primi dieci periodi.
    

    
      1.20002/238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20002/239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal secondo all'ultimo.
    

    
      1.20002/242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal terzo all'ultimo.
    

    
      1.20002/245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20002/246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal quarto all'ultimo.
    

    
      1.20002/248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20002/249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal quinto all'ultimo.
    

    
      1.20002/251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20002/252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20002/253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal sesto all'ultimo.
    

    
      1.20002/254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20002/255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20002/256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal settimo all'ultimo.
    

    
      1.20002/257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi settimo e ottavo.
    

    
      1.20002/258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20002/259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dall'ottavo all'ultimo.
    

    
      1.20002/260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi ottavo e nono.
    

    
      1.20002/261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'ottavo periodo.
    

    
      1.20002/262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20002/263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal nono all'ultimo.
    

    
      1.20002/264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi nono e decimo.
    

    
      1.20002/265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il nono periodo.
    

    
      1.20002/266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi decimo e undicesimo.
    

    
      1.20002/268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il decimo periodo.
    

    
      1.20002/269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'undicesimo periodo.
    

    
      1.20002/271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 2 a 8.
    

    
      1.20002/273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20002/274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20002/275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20002/276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20002/278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20002/279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20002/282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo, terzo e quarto.
    

    
      1.20002/283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20002/285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20002/287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20002/290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20002/294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20002/297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
      1.20002/301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20002/302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20002/303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20002/304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20002/305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20002/306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20002/307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20002/308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, quarto e quinto.
    

    
      1.20002/309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20002/311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20002/312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20002/313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20002/314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, terzo e quarto.
    

    
      1.20002/318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo, il terzo e il quinto periodo.
    

    
      1.20002/321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20002/324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo, il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20002/326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e quinto.
    

    
      1.20002/329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20002/331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20002/332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20002/335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20002/336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20002/339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20002/342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 4 a 8.
    

    
      1.20002/343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 6.
    

    
      1.20002/344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 7.
    

    
      1.20002/345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 8.
    

    
      1.20002/346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20002/347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 6 e 7.
    

    
      1.20002/348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 6 e 8.
    

    
      1.20002/349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 6.
    

    
      1.20002/350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 7 e 8.
    

    
      1.20002/351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 7.
    

    
      1.20002/352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 8.
    

    
      1.20002/353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20002/354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 4, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 4, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 5 a 8.
    

    
      1.20002/357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 6 e 7.
    

    
      1.20002/358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 6 e 8.
    

    
      1.20002/359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20002/360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 7 e 8.
    

    
      1.20002/361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 7.
    

    
      1.20002/362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 8.
    

    
      1.20002/363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20002/364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20002/366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20002/369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20002/370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20002/372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20002/373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20002/374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20002/378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20002/382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 6 a 8.
    

    
      1.20002/387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6, 7 e 8.
    

    
      1.20002/388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20002/389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6 e 8.
    

    
      1.20002/390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20002/391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere gli ultimi due commi.
    

    
      1.20002/395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20002/396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20002/397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il penultimo comma.
    

    
      1.20002/398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20002/399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere l'ultimo comma.
    

    
      1.20002/400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, sopprimere il capoverso «Art. 83-bis».
    

    
      1.20002/401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20002/402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 1) a 4).
    

    
      1.20002/403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi quattro numeri.
    

    
      1.20002/404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 3).
    

    
      1.20002/405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi tre numeri.
    

    
      1.20002/406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 4).
    

    
      1.20002/407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      1.20002/408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi due numeri.
    

    
      1.20002/409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 3) e 4).
    

    
      1.20002/416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 2) a 5).
    

    
      1.20002/427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi 4 numeri.
    

    
      1.20002/428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 4).
    

    
      1.20002/429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 5).
    

    
      1.20002/430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 3).
    

    
      1.20002/431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 4) e 5).
    

    
      1.20002/432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 4).
    

    
      1.20002/433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 5).
    

    
      1.20002/434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.20002/435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20002/436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal primo al quarto periodo.
    

    
      1.20002/437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20002/438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20002/439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal primo al terzo periodo.
    

    
      1.20002/441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20002/443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20002/444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20002/447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e quinto.
    

    
      1.20002/448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20002/450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal secondo al quinto periodo.
    

    
      1.20002/451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20002/452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20002/453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20002/454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20002/458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo e quinto.
    

    
      1.20002/460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20002/463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20002/465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20002/469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20002/473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi tre numeri.
    

    
      1.20002/474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 3) a 5).
    

    
      1.20002/475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3), 4) e 5).
    

    
      1.20002/476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 4).
    

    
      1.20002/477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 5).
    

    
      1.20002/478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.20002/479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20002/482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20002/483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi due numeri.
    

    
      1.20002/492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 4) e 5).
    

    
      1.20002/494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.20002/495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20002/496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20002/497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20002/500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20002/503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20002/504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20002/506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20002/507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20002/509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20002/510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20002/511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20002/512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal sesto all'ottavo.
    

    
      1.20002/513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20002/514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20002/515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi settimo e ottavo.
    

    
      1.20002/517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20002/518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere l'ottavo periodo.
    

    
      1.20002/520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.20002/522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere l'ultimo numero.
    

    
      1.20002/523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20002/11268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/11269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 1 e 2».
    

    
      1.20002/11270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 2 e 2».
    

    
      1.20002/11271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 3 e 2».
    

    
      1.20002/11272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3, lettera a) e 2».
    

    
      1.20002/11273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3, lettera b) e 2».
    

    
      1.20002/11274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 4, e 2».
    

    
      1.20002/11275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 5, e 2».
    

    
      1.20002/11276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 6, e 2».
    

    
      1.20002/11277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 7, e 2».
    

    
      1.20002/11278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 1 e 3».
    

    
      1.20002/11280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3, lettera a) e 3».
    

    
      1.20002/11281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 2 e 3».
    

    
      1.20002/11282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3 e 3».
    

    
      1.20002/11283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3, lettera b) e 3».
    

    
      1.20002/11284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 4 e 3».
    

    
      1.20002/11285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 5 e 3».
    

    
      1.20002/11286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 6 e 3».
    

    
      1.20002/11287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 7 e 3».
    

    
      1.20002/11288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/11289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 1 e 4».
    

    
      1.20002/11290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 2 e 4».
    

    
      1.20002/11291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3 e 4».
    

    
      1.20002/11292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3, lettera a) e 4».
    

    
      1.20002/11293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3, lettera b) e 4».
    

    
      1.20002/11294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 4, e 4».
    

    
      1.20002/11295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 5, e 4».
    

    
      1.20002/11296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 6, e 4».
    

    
      1.20002/11297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 7, e 4».
    

    
      1.20002/11298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20002/11299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 1, e 5».
    

    
      1.20002/11300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 2) e 5».
    

    
      1.20002/11301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3) e 5».
    

    
      1.20002/11302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3), lettera a) e 5».
    

    
      1.20002/11303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3), lettera b) e 5».
    

    
      1.20002/11304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 4) e 5».
    

    
      1.20002/11305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 6) e 5».
    

    
      1.20002/11306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 7) e 5».
    

    
      1.20002/11307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20002/11308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 1) e 6».
    

    
      1.20002/11309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3), lettera a) e 6».
    

    
      1.20002/11310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 2) e 6».
    

    
      1.20002/11311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3) e 6».
    

    
      1.20002/11312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3), lettera b) e 6».
    

    
      1.20002/11313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 4) e 6».
    

    
      1.20002/11314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 5) e 6».
    

    
      1.20002/11315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 7) e 6».
    

    
      1.20002/11316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, e 7».
    

    
      1.20002/11317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 1) e 7».
    

    
      1.20002/11318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 2 e 7».
    

    
      1.20002/11319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3 e 7».
    

    
      1.20002/11320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3, lettera a) e 7».
    

    
      1.20002/11321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 3), lettera b) e 7».
    

    
      1.20002/11322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 4) e 7».
    

    
      1.20002/11323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 5) e 7».
    

    
      1.20002/11324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 6) e 7».
    

    
      1.20002/11325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 7) e 7».
    

    
      1.20002/11326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 1)».
    

    
      1.20002/11328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 2)».
    

    
      1.20002/11329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 3)».
    

    
      1.20002/11330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 3), lettera a)».
    

    
      1.20002/11331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 3), lettera b)».
    

    
      1.20002/11332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 4)».
    

    
      1.20002/11333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 5)».
    

    
      1.20002/11334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 6)».
    

    
      1.20002/11335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 7)».
    

    
      1.20002/11336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 8)».
    

    
      1.20002/11337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/11338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/11339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20002/11340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20002/11341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20002/11342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/11345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20002/11346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20002/11347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20002/11349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20002/11350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20002/11351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/11352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
                  «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20002/11353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
                  «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20002/11354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
                  «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/11355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
                  «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20002/11356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
                  «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20002/11357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
                  «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20002/11358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
                  «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 9)».
    

    
      1.20002/528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 19 a 25.
    

    
      1.20002/529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 19, 20 e 21.
    

    
      1.20002/11359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 20.
    

    
      1.20002/11360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 21.
    

    
      1.20002/11361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 22.
    

    
      1.20002/11362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 23.
    

    
      1.20002/11363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 24.
    

    
      1.20002/11364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 25».
    

    
      1.20002/11365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 26.
    

    
      1.20002/11366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 27».
    

    
      1.20002/11367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 28.
    

    
      1.20002/11368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 29.
    

    
      1.20002/11369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 30.
    

    
      1.20002/11370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 31.
    

    
      1.20002/531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 19.
    

    
      1.20002/11371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/11373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/11375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20002/11376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20002/11377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20002/11378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/11380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/11381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20002/11382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20002/11383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/11386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20002/11387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20002/11389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20002/11390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/11391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20002/11392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/11393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
                  «19. All'articolo 84, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20002/11394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 19, il capoverso «Art. 84» è soppresso.
    

    
      1.20002/532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i primi tre commi.
    

    
      1.20002/533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20002/534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20002/535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 5.
    

    
      1.20002/536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i primi due commi.
    

    
      1.20002/537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20002/538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 3 e 4.
    

    
      1.20002/539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 3 e 5.
    

    
      1.20002/540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20002/541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 4 e 5.
    

    
      1.20002/542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20002/543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 5.
    

    
      1.20002/544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20002/545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi quattro commi.
    

    
      1.20002/546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20002/547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20002/548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3 e 5.
    

    
      1.20002/549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20002/550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 4 e 5.
    

    
      1.20002/551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20002/552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 5.
    

    
      1.20002/553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20002/554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi tre commi.
    

    
      1.20002/559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20002/560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20002/561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3 e 5.
    

    
      1.20002/562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20002/11399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 19, il capoverso «Art. 84» comma 3, il secondo periodo è soppresso.
    

    
      1.20002/563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi due commi.
    

    
      1.20002/564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20002/565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20002/566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il penultimo comma.
    

    
      1.20002/567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20002/568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere l'ultimo comma.
    

    
      1.20002/570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20002/572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20002/573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23 e 25.
    

    
      1.20002/575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 23.
    

    
      1.20002/576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 24.
    

    
      1.20002/577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 25.
    

    
      1.20002/579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21 e 22.
    

    
      1.20002/11402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 21.
    

    
      1.20002/11403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 22.
    

    
      1.20002/11404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 23.
    

    
      1.20002/11405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 24.
    

    
      1.20002/11406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 25.
    

    
      1.20002/11407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 26.
    

    
      1.20002/11408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 27.
    

    
      1.20002/11409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 28.
    

    
      1.20002/11410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 29.
    

    
      1.20002/11411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 30.
    

    
      1.20002/11412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 31.
    

    
      1.20002/581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 20.
    

    
      1.20002/11414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 20 con il seguente:
    

    
              «20. All'articolo 85, sopprimere l'articolo.
    

    
      1.20002/583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20002/585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20002/586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23 e 25.
    

    
      1.20002/588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 23.
    

    
      1.20002/589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 24.
    

    
      1.20002/590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 25.
    

    
      1.20002/11415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 22.
    

    
      1.20002/11416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 23.
    

    
      1.20002/11417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 24.
    

    
      1.20002/11418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 25.
    

    
      1.20002/11419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 26.
    

    
      1.20002/11420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 27.
    

    
      1.20002/11421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 28.
    

    
      1.20002/11422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 29.
    

    
      1.20002/11423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 30.
    

    
      1.20002/11424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 31.
    

    
      1.20002/592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 21.
    

    
      1.20002/11426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sostituire il comma 21 con il seguente:
    

    
              «21. All'articolo 86, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, le parole: «anche sopravvenuta» sono soppresse.
    

    
      1.20002/11428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, le parole: «nell'ambito del medesimo collegio plurinominale» sono soppresse.
    

    
      1.20002/11429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 86, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 86, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/11431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 86, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/11432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 86, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 86, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 86, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 86, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/11436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 87, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 87, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/11438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 87, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/11439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 87, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 87, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 87, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 87, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/11443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 88, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 88, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/11445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 88, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 88, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 88, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 88, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/11449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 90, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis. all'articolo 91, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20002/596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23 e 24.
    

    
      1.20002/597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23 e 25.
    

    
      1.20002/11451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 23.
    

    
      1.20002/11452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 24.
    

    
      1.20002/11453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 25.
    

    
      1.20002/11454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 26.
    

    
      1.20002/11455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 27.
    

    
      1.20002/11456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 28.
    

    
      1.20002/11457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 29.
    

    
      1.20002/11458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 30.
    

    
      1.20002/11459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 31.
    

    
      1.20002/599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 22.
    

    
      1.20002/601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 23, 24 e 25.
    

    
      1.20002/11461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 24.
    

    
      1.20002/11462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 25.
    

    
      1.20002/11463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 26.
    

    
      1.20002/11464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 27.
    

    
      1.20002/11465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 28.
    

    
      1.20002/11466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 29.
    

    
      1.20002/11467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 30.
    

    
      1.20002/11468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 31.
    

    
      1.20002/603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 23.
    

    
      1.20002/604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le prime due lettere.
    

    
      1.20002/605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20002/606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20002/607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20002/11471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 23, lettera a) il capoverso 1-bis è soppressa.
    

    
      1.20002/608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20002/613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le ultime due lettere.
    

    
      1.20002/622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20002/623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la penultima lettera.
    

    
      1.20002/624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20002/11475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 23, lettera b) il capoverso 2-bis è soppresso.
    

    
      1.20002/625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20002/629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20002/630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere l'ultima lettera.
    

    
      1.20002/639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20002/640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo, il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20002/644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20002/647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20002/650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20002/660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/11481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20002/11482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 1) e 2».
    

    
      1.20002/11483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 1) e 3».
    

    
      1.20002/11484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 1) e 4».
    

    
      1.20002/11485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 2) e 2».
    

    
      1.20002/11486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 2) e 3».
    

    
      1.20002/11487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 4) e 2».
    

    
      1.20002/11488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 4) e 3».
    

    
      1.20002/11489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 3) e 3».
    

    
      1.20002/11490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 1)».
    

    
      1.20002/11491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 2)».
    

    
      1.20002/11492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 3)».
    

    
      1.20002/11493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 4)».
    

    
      1.20002/11494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:
    

    
              «23-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 25.
    

    
      1.20002/11497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 26.
    

    
      1.20002/11498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 27.
    

    
      1.20002/11499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 28.
    

    
      1.20002/11500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 29.
    

    
      1.20002/11501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 30.
    

    
      1.20002/11502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 31.
    

    
      1.20002/665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 24.
    

    
      1.20002/666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le prime due lettere.
    

    
      1.20002/667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20002/668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20002/669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la prima lettera.
    

    
      1.20002/670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20002/671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le ultime due lettere.
    

    
      1.20002/672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20002/673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la penultima lettera.
    

    
      1.20002/674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20002/675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere l'ultima lettera.
    

    
      1.20002/676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20002/677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20002/678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20002/679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20002/680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20002/681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20002/683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20002/684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20002/688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20002/689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20002/690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20002/692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20002/694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo e il quinto periodo.
    

    
      1.20002/696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20002/698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20002/699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20002/700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il terzo e il quinto periodo.
    

    
      1.20002/704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20002/708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20002/11512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 24 aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. All'articolo 93, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 24 aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. All'articolo 93, sopprimere i commi i e 2».
    

    
      1.20002/11514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 24 aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. All'articolo 93, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 24 aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. All'articolo 93, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, articolo 1, dopo il comma 24 aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. All'articolo 93, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/11517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 24 aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. All'articolo 93, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 26.
    

    
      1.20002/11519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 27.
    

    
      1.20002/11520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 28.
    

    
      1.20002/11521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 29.
    

    
      1.20002/11522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 30.
    

    
      1.20002/11523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 31.
    

    
      1.20002/712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 25.
    

    
      1.20002/713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-bis» e «Art. 93-ter».
    

    
      1.20002/714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-bis» e «Art. 93-quater».
    

    
      1.20002/715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-bis».
    

    
      1.20002/716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20002/717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20002/718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20002/719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20002/721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20002/722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20002/723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e sesto.
    

    
      1.20002/724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20002/729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20002/730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20002/731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20002/732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20002/733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20002/735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20002/736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20002/737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e quinto.
    

    
      1.20002/738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e sesto.
    

    
      1.20002/739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20002/742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20002/743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20002/744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20002/745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20002/746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e sesto.
    

    
      1.20002/747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20002/749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20002/750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20002/752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20002/756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20002/757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20002/759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 2 a 8.
    

    
      1.20002/761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20002/762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20002/763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20002/764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
      1.20002/765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20002/766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20002/767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20002/768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi sei periodi.
    

    
      1.20002/769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al sesto.
    

    
      1.20002/770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20002/771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20002/772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20002/773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20002/774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20002/776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20002/777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20002/780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al settimo.
    

    
      1.20002/782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20002/783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20002/784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20002/785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20002/786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20002/787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20002/788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20002/789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al settimo.
    

    
      1.20002/793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20002/794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20002/795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20002/796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20002/797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20002/799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quarto al settimo.
    

    
      1.20002/802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20002/803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20002/804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20002/805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20002/807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20002/809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20002/810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20002/811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20002/813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto e settimo.
    

    
      1.20002/814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto e il settimo periodo.
    

    
      1.20002/815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20002/816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzultimo periodo.
    

    
      1.20002/817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il sesto e il settimo periodo.
    

    
      1.20002/820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20002/822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20002/824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 4 a 8.
    

    
      1.20002/825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 4, 5 e 6.
    

    
      1.20002/826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20002/827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20002/828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20002/829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20002/830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20002/832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20002/837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20002/838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo all'ultimo.
    

    
      1.20002/839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20002/840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al penultimo.
    

    
      1.20002/841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20002/842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/11541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 25, capoverso «Art.  93-bis» comma 4, il secondo periodo è soppresso.
    

    
      1.20002/844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20002/845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20002/846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal terzo all'ultimo.
    

    
      1.20002/848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20002/853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20002/856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 5 a 8.
    

    
      1.20002/858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 5, 6 e 7.
    

    
      1.20002/859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20002/860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20002/861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20002/866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 6 a 8.
    

    
      1.20002/875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 6, 7 e 8.
    

    
      1.20002/876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20002/877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20002/878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20002/883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20002/892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20002/893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi sei periodi.
    

    
      1.20002/894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al sesto.
    

    
      1.20002/895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20002/896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20002/897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20002/898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20002/899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20002/901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20002/902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al settimo.
    

    
      1.20002/907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20002/908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20002/909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20002/910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20002/911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20002/912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20002/913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20002/914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al settimo.
    

    
      1.20002/918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20002/919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20002/920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20002/921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20002/922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20002/923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20002/924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20002/925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quarto al settimo.
    

    
      1.20002/927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20002/928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20002/929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20002/930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20002/932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20002/934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20002/935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20002/936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20002/937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto e il sesto periodo.
    

    
      1.20002/938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto e settimo.
    

    
      1.20002/939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto e il settimo periodo.
    

    
      1.20002/940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20002/941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzultimo periodo.
    

    
      1.20002/942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20002/945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20002/947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20002/949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20002/950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-ter» e «Art. 93-quater».
    

    
      1.20002/951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-ter».
    

    
      1.20002/952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20002/953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20002/954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20002/955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20002/964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20002/965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20002/966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20002/967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20002/968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20002/969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20002/971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20002/972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20002/973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20002/974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20002/976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20002/978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20002/983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-quater».
    

    
      1.20002/984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 6.
    

    
      1.20002/985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6.
    

    
      1.20002/986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 5.
    

    
      1.20002/987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20002/988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 4.
    

    
      1.20002/989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
    

    
      1.20002/990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 3.
    

    
      1.20002/991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20002/992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i primi due commi.
    

    
      1.20002/993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20002/994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il primo comma.
    

    
      1.20002/995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20002/996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere da a) a d).
    

    
      1.20002/997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere a), b), c) e d).
    

    
      1.20002/998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere da a) a c).
    

    
      1.20002/999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere a), b) e c).
    

    
      1.20002/1000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20002/1001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20002/1002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20002/1003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.20002/1004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      1.20002/1005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20002/1006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/1007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/1008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20002/1009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20002/1010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20002/1011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/1012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/1013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/11582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 25, capoverso «Art.  93-quater», comma 5, l'ultimo periodo è soppresso.
    

    
      1.20002/1014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20002/1015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20002/1016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/1017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20002/1018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20002/1019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20002/1020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20002/1021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20002/1022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20002/1023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20002/1024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20002/11590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 25, capoverso «Art.  93-quater», comma 7, il secondo periodo è soppresso.
    

    
      1.20002/11591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 96, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/11592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 96, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 96, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 97, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente
    

    
              «25-bis. All'articolo 98, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 99, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 99, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 99, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 100, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 100, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 100, sopprimere il comma 2
    

    
      1.20002/11602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 101, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 101, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 101, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/11607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/11609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere i commi 2 e 3»
    

    
      1.20002/11611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/11613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 102, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi i e 2».
    

    
      1.20002/11616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente comma:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 10 e 3».
    

    
      1.20002/11617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/11618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20002/11619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20002/11620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20002/11621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.20002/11622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/11624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/11625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20002/11626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20002/11627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20002/11628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.20002/11629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104 sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104 sopprimere commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104 sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20002/11632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104 sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20002/11633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20002/11634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.20002/11635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere i seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20002/11637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 6
    

    
      1.20002/11638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20002/11639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.20002/11640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/11641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprime i commi 5 e 7».
    

    
      1.20002/11642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20002/11643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20002/11644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002 all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      1.20002/11645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20002/11646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20002/11647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      1.20002/11648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104 sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20002/11649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104 sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      1.20002/11650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104 sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20002/11651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 104, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.20002/11652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 105 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 106 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 107 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 108 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 109 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 110 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 111 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 112 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 113, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 113, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20002/11662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 113, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20002/11663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 113, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20002/11664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 113, sopprimere i comma 1».
    

    
      1.20002/11665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 113, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20002/11666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20002/11667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 113, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 113, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20002/11669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 113, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20002/11670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 113, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20002/11671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 114 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 116 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 117 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 118 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 119, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 119, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20002/11677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo il comma 25 aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 119, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20002/11678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, dopo i comma 25 aggiungere seguente:
    

    
              «25-bis. All'articolo 120 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20002/11679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002 all'articolo 1, comma 25-bis, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20002/11680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 27.
    

    
      1.20002/11681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 28.
    

    
      1.20002/11682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 29.
    

    
      1.20002/11683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 30.
    

    
      1.20002/11684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere commi 26 e 31.
    

    
      1.20002/11685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere il comma 26.
    

    
      1.20002/11686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 27 e 28.
    

    
      1.20002/11687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 27 e 29.
    

    
      1.20002/11688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 27 e 30.
    

    
      1.20002/11689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 27 e 31.
    

    
      1.20002/11690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere il comma 27.
    

    
      1.20002/11691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 27,1ª lettera a) è soppressa.
    

    
      1.20002/11692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 27, la lettera b) è soppressa.
    

    
      1.20002/11693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 27, la lettera c) è soppressa.
    

    
      1.20002/11694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, comma 27, la lettera d) è soppressa.
    

    
      1.20002/11695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 28 e 29.
    

    
      1.20002/11696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 28 e 30.
    

    
      1.20002/11697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 28 e 31.
    

    
      1.20002/11698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere il comma 28.
    

    
      1.20002/11699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 29 e 30.
    

    
      1.20002/11700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 29 e 31.
    

    
      1.20002/11702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere i commi 30 e 31.
    

    
      1.20002/11703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere il comma 30.
    

    
      1.20002/11704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, all'articolo 1, sopprimere il comma 31.
    

    
      1.20002/2000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Agliè».
    

    
      1.20002/2001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Airasca».
    

    
      1.20002/2002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ala di Stura».
    

    
      1.20002/2003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albiano d'Ivrea».
    

    
      1.20002/2004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alice Superiore».
    

    
      1.20002/2005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Almese».
    

    
      1.20002/2006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alpette».
    

    
      1.20002/2007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alpignano».
    

    
      1.20002/2008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Andezeno».
    

    
      1.20002/2009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Andrate».
    

    
      1.20002/2010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Angrogna».
    

    
      1.20002/2011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arignano».
    

    
      1.20002/2012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Avigliana».
    

    
      1.20002/2013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Azeglio».
    

    
      1.20002/2014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bairo».
    

    
      1.20002/2015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balangero».
    

    
      1.20002/2016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldissero Canavese».
    

    
      1.20002/2017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldissero Torinese».
    

    
      1.20002/2018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balme».
    

    
      1.20002/2019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Banchette».
    

    
      1.20002/2020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barbania».
    

    
      1.20002/2021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bardonecchia».
    

    
      1.20002/2022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barone Canavese».
    

    
      1.20002/2023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Beinasco».
    

    
      1.20002/2024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bibiana».
    

    
      1.20002/2025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bobbio Pellice».
    

    
      1.20002/2026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bollengo».
    

    
      1.20002/2027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgaro Torinese».
    

    
      1.20002/2028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgiallo».
    

    
      1.20002/2029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgofranco d'Ivrea».
    

    
      1.20002/2030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgomasino».
    

    
      1.20002/2031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgone Susa».
    

    
      1.20002/2032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosconero».
    

    
      1.20002/2033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brandizzo».
    

    
      1.20002/2034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bricherasio».
    

    
      1.20002/2035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brosso».
    

    
      1.20002/2036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brozolo».
    

    
      1.20002/2037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bruino».
    

    
      1.20002/2038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brusasco».
    

    
      1.20002/2039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bruzolo».
    

    
      1.20002/2040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buriasco».
    

    
      1.20002/2041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Burolo».
    

    
      1.20002/2042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Busano».
    

    
      1.20002/2043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bussoleno».
    

    
      1.20002/2044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buttigliera Alta».
    

    
      1.20002/2045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cafasse».
    

    
      1.20002/2046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caluso».
    

    
      1.20002/2047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cambiano».
    

    
      1.20002/2048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Campiglione-Fenile».
    

    
      1.20002/2049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Candia Canavese».
    

    
      1.20002/2050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Candiolo».
    

    
      1.20002/2051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Canischio».
    

    
      1.20002/2052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cantalupa».
    

    
      1.20002/2053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cantoira».
    

    
      1.20002/2054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprie».
    

    
      1.20002/2055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caravino».
    

    
      1.20002/2056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carema».
    

    
      1.20002/2057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carignano».
    

    
      1.20002/2058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carmagnola».
    

    
      1.20002/2059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalborgone».
    

    
      1.20002/2060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cascinette d'Ivrea».
    

    
      1.20002/2061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caselette».
    

    
      1.20002/2062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caselle Torinese».
    

    
      1.20002/2063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagneto Po».
    

    
      1.20002/2064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagnole Piemonte».
    

    
      1.20002/2065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellamonte».
    

    
      1.20002/2066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Nigra».
    

    
      1.20002/2067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castiglione Torinese».
    

    
      1.20002/2068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavagnolo».
    

    
      1.20002/2069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavour».
    

    
      1.20002/2070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cercenasco».
    

    
      1.20002/2071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceres».
    

    
      1.20002/2072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceresole Reale».
    

    
      1.20002/2073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cesana Torinese».
    

    
      1.20002/2074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chialamberto».
    

    
      1.20002/2075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chianocco».
    

    
      1.20002/2076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiaverano».
    

    
      1.20002/2077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chieri».
    

    
      1.20002/2078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiesanuova».
    

    
      1.20002/2079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiomonte».
    

    
      1.20002/2080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiusa di San Michele».
    

    
      1.20002/2081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chivasso».
    

    
      1.20002/2082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ciconio».
    

    
      1.20002/2083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cintano».
    

    
      1.20002/2084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cinzano».
    

    
      1.20002/2085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ciriè».
    

    
      1.20002/2086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Claviere».
    

    
      1.20002/2087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coassolo Torinese».
    

    
      1.20002/2088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coazze».
    

    
      1.20002/2089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Collegno».
    

    
      1.20002/2090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Colleretto Castelnuovo».
    

    
      1.20002/2091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Colleretto Giacosa».
    

    
      1.20002/2092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Condove».
    

    
      1.20002/2093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Corio».
    

    
      1.20002/2094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossano Canavese».
    

    
      1.20002/2095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cuceglio».
    

    
      1.20002/2096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cumiana».
    

    
      1.20002/2097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cuorgnè».
    

    
      1.20002/2098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Druento».
    

    
      1.20002/2099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Exilles».
    

    
      1.20002/2100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Favria».
    

    
      1.20002/2101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Feletto».
    

    
      1.20002/2102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fenestrelle».
    

    
      1.20002/2103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fiano».
    

    
      1.20002/2104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fiorano Canavese».
    

    
      1.20002/2105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Foglizzo».
    

    
      1.20002/2106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Forno Canavese».
    

    
      1.20002/2107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frassinetto».
    

    
      1.20002/2108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Front».
    

    
      1.20002/2109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frossasco».
    

    
      1.20002/2110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Garzigliana».
    

    
      1.20002/2111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gassino Torinese».
    

    
      1.20002/2112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Germagnano».
    

    
      1.20002/2113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Giaglione».
    

    
      1.20002/2114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Giaveno».
    

    
      1.20002/2115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Givoletto».
    

    
      1.20002/2116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gravere».
    

    
      1.20002/2117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Groscavallo».
    

    
      1.20002/2118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grosso».
    

    
      1.20002/2119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grugliasco».
    

    
      1.20002/2120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ingria».
    

    
      1.20002/2121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Inverso Pinasca».
    

    
      1.20002/2122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Isolabella».
    

    
      1.20002/2123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Issiglio».
    

    
      1.20002/2124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ivrea».
    

    
      1.20002/2125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «La Cassa».
    

    
      1.20002/2126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «La Loggia».
    

    
      1.20002/2127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lanzo Torinese».
    

    
      1.20002/2128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lauriano».
    

    
      1.20002/2129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Leini».
    

    
      1.20002/2130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lemie».
    

    
      1.20002/2131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lessolo».
    

    
      1.20002/2132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Levone».
    

    
      1.20002/2133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Locana».
    

    
      1.20002/2134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lombardore».
    

    
      1.20002/2135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lombriasco».
    

    
      1.20002/2136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Loranzè».
    

    
      1.20002/2137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lugnacco».
    

    
      1.20002/2138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Luserna San Giovanni».
    

    
      1.20002/2139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lusernetta».
    

    
      1.20002/2140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lusigliè».
    

    
      1.20002/2141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Macello».
    

    
      1.20002/2142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Maglione».
    

    
      1.20002/2143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marentino».
    

    
      1.20002/2144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Massello».
    

    
      1.20002/2145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mathi».
    

    
      1.20002/2146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mattie».
    

    
      1.20002/2147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mazzè».
    

    
      1.20002/2148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Meana di Susa».
    

    
      1.20002/2149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mercenasco».
    

    
      1.20002/2150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Meugliano».
    

    
      1.20002/2151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mezzenile».
    

    
      1.20002/2152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombello di Torino».
    

    
      1.20002/2153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mompantero».
    

    
      1.20002/2154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monastero di Lanzo».
    

    
      1.20002/2155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncalieri».
    

    
      1.20002/2156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncenisio».
    

    
      1.20002/2157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Torinese».
    

    
      1.20002/2158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montalenghe».
    

    
      1.20002/2159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montalto Dora».
    

    
      1.20002/2160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montanaro».
    

    
      1.20002/2161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monteu da Po».
    

    
      1.20002/2162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moriondo Torinese».
    

    
      1.20002/2163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nichelino».
    

    
      1.20002/2164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Noasca».
    

    
      1.20002/2165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nole».
    

    
      1.20002/2166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nomaglio».
    

    
      1.20002/2167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «None».
    

    
      1.20002/2168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novalesa».
    

    
      1.20002/2169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oglianico».
    

    
      1.20002/2170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orbassano».
    

    
      1.20002/2171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orio Canavese».
    

    
      1.20002/2172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Osasco».
    

    
      1.20002/2173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Osasio».
    

    
      1.20002/2174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oulx».
    

    
      1.20002/2175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ozegna».
    

    
      1.20002/2176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Palazzo Canavese».
    

    
      1.20002/2177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pancalieri».
    

    
      1.20002/2178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Parella».
    

    
      1.20002/2179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pavarolo».
    

    
      1.20002/2180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pavone Canavese».
    

    
      1.20002/2181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pecco».
    

    
      1.20002/2182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pecetto Torinese».
    

    
      1.20002/2183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perosa Argentina».
    

    
      1.20002/2184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perosa Canavese».
    

    
      1.20002/2185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perrero».
    

    
      1.20002/2186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pertusio».
    

    
      1.20002/2187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pessinetto».
    

    
      1.20002/2188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pianezza».
    

    
      1.20002/2189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pinasca».
    

    
      1.20002/2190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pinerolo».
    

    
      1.20002/2191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pino Torinese».
    

    
      1.20002/2192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piobesi Torinese».
    

    
      1.20002/2193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piossasco».
    

    
      1.20002/2194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piscina».
    

    
      1.20002/2195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piverone».
    

    
      1.20002/2196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Poirino».
    

    
      1.20002/2197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pomaretto».
    

    
      1.20002/2198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pont-Canavese».
    

    
      1.20002/2199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Porte».
    

    
      1.20002/2200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pragelato».
    

    
      1.20002/2201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prali».
    

    
      1.20002/2202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pralormo».
    

    
      1.20002/2203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pramollo».
    

    
      1.20002/2204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prarostino».
    

    
      1.20002/2205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prascorsano».
    

    
      1.20002/2206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pratiglione».
    

    
      1.20002/2207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quagliuzzo».
    

    
      1.20002/2208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quassolo».
    

    
      1.20002/2209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quincinetto».
    

    
      1.20002/2210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Reano».
    

    
      1.20002/2211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ribordone».
    

    
      1.20002/2212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Riva Presso Chieri».
    

    
      1.20002/2213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivalba».
    

    
      1.20002/2214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivalta di Torino».
    

    
      1.20002/2215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivara».
    

    
      1.20002/2216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivarolo Canavese».
    

    
      1.20002/2217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivarossa».
    

    
      1.20002/2218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivoli».
    

    
      1.20002/2219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Robassomero».
    

    
      1.20002/2220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca Canavese».
    

    
      1.20002/2221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roletto».
    

    
      1.20002/2222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Romano Canavese».
    

    
      1.20002/2223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ronco Canavese».
    

    
      1.20002/2224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rondissone».
    

    
      1.20002/2225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rorà».
    

    
      1.20002/2226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rosta».
    

    
      1.20002/2227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roure».
    

    
      1.20002/2228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rubiana».
    

    
      1.20002/2229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rueglio».
    

    
      1.20002/2230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salassa».
    

    
      1.20002/2231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salbertrand».
    

    
      1.20002/2232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salerano Canavese».
    

    
      1.20002/2233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salza di Pinerolo».
    

    
      1.20002/2234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Samone».
    

    
      1.20002/2235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Benigno Canavese».
    

    
      1.20002/2236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Carlo Canavese».
    

    
      1.20002/2237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Colombano Belmonte».
    

    
      1.20002/2238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Didero».
    

    
      1.20002/2239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Francesco al Campo».
    

    
      1.20002/2240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Germano Chisone».
    

    
      1.20002/2241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Gillio».
    

    
      1.20002/2242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giorgio Canavese».
    

    
      1.20002/2243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giorio di Susa».
    

    
      1.20002/2244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giusto Canavese».
    

    
      1.20002/2245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Martino Canavese».
    

    
      1.20002/2246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Maurizio Canavese».
    

    
      1.20002/2247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Mauro Torinese».
    

    
      1.20002/2248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Pietro Val Lemina».
    

    
      1.20002/2249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Ponso».
    

    
      1.20002/2250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Raffaele Cimena».
    

    
      1.20002/2251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Sebastiano da Po».
    

    
      1.20002/2252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Secondo di Pinerolo».
    

    
      1.20002/2253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sangano».
    

    
      1.20002/2254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sant'Ambrogio di Torino».
    

    
      1.20002/2255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sant'Antonino di Susa».
    

    
      1.20002/2256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santena».
    

    
      1.20002/2257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sauze di Cesana».
    

    
      1.20002/2258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sauze d'Oulx».
    

    
      1.20002/2259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scalenghe».
    

    
      1.20002/2260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scarmagno».
    

    
      1.20002/2261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sciolze».
    

    
      1.20002/2262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sestriere».
    

    
      1.20002/2263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Settimo Rottaro».
    

    
      1.20002/2264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Settimo Torinese».
    

    
      1.20002/2265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Settimo Vittone».
    

    
      1.20002/2266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sparone».
    

    
      1.20002/2267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Strambinello».
    

    
      1.20002/2268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Strambino».
    

    
      1.20002/2269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Susa».
    

    
      1.20002/2270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tavagnasco».
    

    
      1.20002/2271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torrazza Piemonte».
    

    
      1.20002/2272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre Canavese».
    

    
      1.20002/2273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre Pellice».
    

    
      1.20002/2274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trana».
    

    
      1.20002/2275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trausella».
    

    
      1.20002/2276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Traversella».
    

    
      1.20002/2277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Traves».
    

    
      1.20002/2278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trofarello».
    

    
      1.20002/2279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Usseaux».
    

    
      1.20002/2280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Usseglio».
    

    
      1.20002/2281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vaie».
    

    
      1.20002/2282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Val della Torre».
    

    
      1.20002/2283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valgioie».
    

    
      1.20002/2284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vallo Torinese».
    

    
      1.20002/2285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valperga».
    

    
      1.20002/2286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valprato Soana».
    

    
      1.20002/2287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Varisella».
    

    
      1.20002/2288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vauda Canavese».
    

    
      1.20002/2289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Venaria Reale».
    

    
      1.20002/2290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Venaus».
    

    
      1.20002/2291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verolengo».
    

    
      1.20002/2292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verrua Savoia».
    

    
      1.20002/2293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vestignè».
    

    
      1.20002/2294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vialfrè».
    

    
      1.20002/2295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vico Canavese».
    

    
      1.20002/2296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vidracco».
    

    
      1.20002/2297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vigone».
    

    
      1.20002/2298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villafranca Piemonte».
    

    
      1.20002/2299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Canavese».
    

    
      1.20002/2300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar Dora».
    

    
      1.20002/2301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar Focchiardo».
    

    
      1.20002/2302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar Pellice».
    

    
      1.20002/2303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar Perosa».
    

    
      1.20002/2304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villarbasse».
    

    
      1.20002/2305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villareggia».
    

    
      1.20002/2306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villastellone».
    

    
      1.20002/2307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vinovo».
    

    
      1.20002/2308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Virle Piemonte».
    

    
      1.20002/2309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vische».
    

    
      1.20002/2310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vistrorio».
    

    
      1.20002/2311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viù».
    

    
      1.20002/2312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Volpiano».
    

    
      1.20002/2313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Volvera».
    

    
      1.20002/2314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Acqui Terme».
    

    
      1.20002/2315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albera Ligure».
    

    
      1.20002/2316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alessandria».
    

    
      1.20002/2317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alfiano Natta».
    

    
      1.20002/2318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alice Bel Colle».
    

    
      1.20002/2319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alluvioni Cambiò».
    

    
      1.20002/2320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Altavilla Monferrato».
    

    
      1.20002/2321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alzano Scrivia».
    

    
      1.20002/2322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arquata Scrivia».
    

    
      1.20002/2323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Avolasca».
    

    
      1.20002/2324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balzola».
    

    
      1.20002/2325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Basaluzzo».
    

    
      1.20002/2326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bassignana».
    

    
      1.20002/2327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Belforte Monferrato».
    

    
      1.20002/2328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bergamasco».
    

    
      1.20002/2329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Berzano di Tortona».
    

    
      1.20002/2330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bistagno».
    

    
      1.20002/2331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borghetto di Borbera».
    

    
      1.20002/2332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo San Martino».
    

    
      1.20002/2333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgoratto Alessandrino».
    

    
      1.20002/2334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosco Marengo».
    

    
      1.20002/2335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosio».
    

    
      1.20002/2336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bozzole».
    

    
      1.20002/2337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brignano-Frascata».
    

    
      1.20002/2338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cabella Ligure».
    

    
      1.20002/2339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camagna Monferrato».
    

    
      1.20002/2340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camino».
    

    
      1.20002/2341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cantalupo Ligure».
    

    
      1.20002/2342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Capriata d'Orba».
    

    
      1.20002/2343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carbonara Scrivia».
    

    
      1.20002/2344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carentino».
    

    
      1.20002/2345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carezzano».
    

    
      1.20002/2346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carpeneto».
    

    
      1.20002/2347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carrega Ligure».
    

    
      1.20002/2348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carrosio».
    

    
      1.20002/2349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cartosio».
    

    
      1.20002/2350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casal Cermelli».
    

    
      1.20002/2351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casale Monferrato».
    

    
      1.20002/2352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casaleggio Boiro».
    

    
      1.20002/2353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalnoceto».
    

    
      1.20002/2354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casasco».
    

    
      1.20002/2355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cassano Spinola».
    

    
      1.20002/2356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cassine».
    

    
      1.20002/2357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cassinelle».
    

    
      1.20002/2358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellania».
    

    
      1.20002/2359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellar Guidobono».
    

    
      1.20002/2360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellazzo Bormida».
    

    
      1.20002/2361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto d'Erro».
    

    
      1.20002/2362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto d'Orba».
    

    
      1.20002/2363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Merli».
    

    
      1.20002/2364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Monferrato».
    

    
      1.20002/2365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Bormida».
    

    
      1.20002/2366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Scrivia».
    

    
      1.20002/2367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelspina».
    

    
      1.20002/2368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavatore».
    

    
      1.20002/2369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cella Monte».
    

    
      1.20002/2370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cereseto».
    

    
      1.20002/2371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerreto Grue».
    

    
      1.20002/2372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerrina Monferrato».
    

    
      1.20002/2373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coniolo».
    

    
      1.20002/2374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Conzano».
    

    
      1.20002/2375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costa Vescovato».
    

    
      1.20002/2376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cremolino».
    

    
      1.20002/2377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cuccaro Monferrato».
    

    
      1.20002/2378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Denice».
    

    
      1.20002/2379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dernice».
    

    
      1.20002/2380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fabbrica Curone».
    

    
      1.20002/2381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Felizzano».
    

    
      1.20002/2382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fraconalto».
    

    
      1.20002/2383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Francavilla Bisio».
    

    
      1.20002/2384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frascaro».
    

    
      1.20002/2385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frassinello Monferrato».
    

    
      1.20002/2386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frassineto Po».
    

    
      1.20002/2387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fresonara».
    

    
      1.20002/2388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frugarolo».
    

    
      1.20002/2389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fubine».
    

    
      1.20002/2390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gabiano».
    

    
      1.20002/2391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gamalero».
    

    
      1.20002/2392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Garbagna».
    

    
      1.20002/2393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gavazzana».
    

    
      1.20002/2394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gavi».
    

    
      1.20002/2395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Giarole».
    

    
      1.20002/2396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gremiasco».
    

    
      1.20002/2397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grognardo».
    

    
      1.20002/2398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grondona».
    

    
      1.20002/2399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Guazzora».
    

    
      1.20002/2400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Isola Sant'Antonio».
    

    
      1.20002/2401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lerma».
    

    
      1.20002/2402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lu».
    

    
      1.20002/2403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Malvicino».
    

    
      1.20002/2404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Masio».
    

    
      1.20002/2405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Melazzo».
    

    
      1.20002/2406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Merana».
    

    
      1.20002/2407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mirabello Monferrato».
    

    
      1.20002/2408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Molare».
    

    
      1.20002/2409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Molino dei Torti».
    

    
      1.20002/2410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombello Monferrato».
    

    
      1.20002/2411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Momperone».
    

    
      1.20002/2412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncestino».
    

    
      1.20002/2413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mongiardino Ligure».
    

    
      1.20002/2414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monleale».
    

    
      1.20002/2415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montacuto».
    

    
      1.20002/2416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldeo».
    

    
      1.20002/2417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Bormida».
    

    
      1.20002/2418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montecastello».
    

    
      1.20002/2419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montechiaro d'Acqui».
    

    
      1.20002/2420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montegioco».
    

    
      1.20002/2421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montemarzino».
    

    
      1.20002/2422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Morano sul Po».
    

    
      1.20002/2423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Morbello».
    

    
      1.20002/2424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mornese».
    

    
      1.20002/2425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Morsasco».
    

    
      1.20002/2426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Murisengo».
    

    
      1.20002/2427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novi Ligure».
    

    
      1.20002/2428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Occimiano».
    

    
      1.20002/2429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Odalengo Grande».
    

    
      1.20002/2430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Odalengo Piccolo».
    

    
      1.20002/2431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Olivola».
    

    
      1.20002/2432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orsara Bormida».
    

    
      1.20002/2433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ottiglio».
    

    
      1.20002/2434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ovada».
    

    
      1.20002/2435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oviglio».
    

    
      1.20002/2436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ozzano Monferrato».
    

    
      1.20002/2437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Paderna».
    

    
      1.20002/2438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pareto».
    

    
      1.20002/2439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Parodi Ligure».
    

    
      1.20002/2440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pasturana».
    

    
      1.20002/2441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pecetto di Valenza».
    

    
      1.20002/2442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pietra Marazzi».
    

    
      1.20002/2443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piovera».
    

    
      1.20002/2444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pomaro Monferrato».
    

    
      1.20002/2445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pontecurone».
    

    
      1.20002/2446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pontestura».
    

    
      1.20002/2447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponti».
    

    
      1.20002/2448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponzano Monferrato».
    

    
      1.20002/2449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponzone».
    

    
      1.20002/2450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pozzol Groppo».
    

    
      1.20002/2451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pozzolo Formigaro».
    

    
      1.20002/2452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prasco».
    

    
      1.20002/2453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Predosa».
    

    
      1.20002/2454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quargnento».
    

    
      1.20002/2455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quattordio».
    

    
      1.20002/2456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ricaldone».
    

    
      1.20002/2457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivalta Bormida».
    

    
      1.20002/2458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivarone».
    

    
      1.20002/2459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca Grimalda».
    

    
      1.20002/2460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccaforte Ligure».
    

    
      1.20002/2461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Ligure».
    

    
      1.20002/2462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rosignano Monferrato».
    

    
      1.20002/2463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sala Monferrato».
    

    
      1.20002/2464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sale».
    

    
      1.20002/2465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Cristoforo».
    

    
      1.20002/2466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giorgio Monferrato».
    

    
      1.20002/2467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Salvatore Monferrato».
    

    
      1.20002/2468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Sebastiano Curone».
    

    
      1.20002/2469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sant'Agata Fossili».
    

    
      1.20002/2470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sardigliano».
    

    
      1.20002/2471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sarezzano».
    

    
      1.20002/2472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serralunga di Crea».
    

    
      1.20002/2473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serravalle Scrivia».
    

    
      1.20002/2474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sezzadio».
    

    
      1.20002/2475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Silvano d'Orba».
    

    
      1.20002/2476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Solero».
    

    
      1.20002/2477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Solonghello».
    

    
      1.20002/2478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Spigno Monferrato».
    

    
      1.20002/2479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Spineto Scrivia».
    

    
      1.20002/2480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stazzano».
    

    
      1.20002/2481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Strevi».
    

    
      1.20002/2482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tagliolo Monferrato».
    

    
      1.20002/2483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tassarolo».
    

    
      1.20002/2484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Terruggia».
    

    
      1.20002/2485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Terzo».
    

    
      1.20002/2486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ticineto».
    

    
      1.20002/2487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tortona».
    

    
      1.20002/2488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Treville».
    

    
      1.20002/2489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trisobbio».
    

    
      1.20002/2490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valenza».
    

    
      1.20002/2491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valmacca».
    

    
      1.20002/2492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignale Monferrato».
    

    
      1.20002/2493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignole Borbera».
    

    
      1.20002/2494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viguzzolo».
    

    
      1.20002/2495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villadeati».
    

    
      1.20002/2496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villalvernia».
    

    
      1.20002/2497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villamiroglio».
    

    
      1.20002/2498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Monferrato».
    

    
      1.20002/2499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villaromagnano».
    

    
      1.20002/2500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Visone».
    

    
      1.20002/2501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Volpedo».
    

    
      1.20002/2502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Volpeglino».
    

    
      1.20002/2503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Voltaggio».
    

    
      1.20002/2504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Agliano Terme».
    

    
      1.20002/2505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albugnano».
    

    
      1.20002/2506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Antignano».
    

    
      1.20002/2507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Aramengo».
    

    
      1.20002/2508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Asti».
    

    
      1.20002/2509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Azzano d'Asti».
    

    
      1.20002/2510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldichieri d'Asti».
    

    
      1.20002/2511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Belveglio».
    

    
      1.20002/2512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Berzano di San Pietro».
    

    
      1.20002/2513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bruno».
    

    
      1.20002/2514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bubbio».
    

    
      1.20002/2515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buttigliera d'Asti».
    

    
      1.20002/2516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calamandrana».
    

    
      1.20002/2517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calliano».
    

    
      1.20002/2518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calosso».
    

    
      1.20002/2519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camerano Casasco».
    

    
      1.20002/2520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Canelli».
    

    
      1.20002/2521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cantarana».
    

    
      1.20002/2522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Capriglio».
    

    
      1.20002/2523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casorzo».
    

    
      1.20002/2524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cassinasco».
    

    
      1.20002/2525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagnole delle Lanze».
    

    
      1.20002/2526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagnole Monferrato».
    

    
      1.20002/2527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castel Boglione».
    

    
      1.20002/2528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castel Rocchero».
    

    
      1.20002/2529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castell'Alfero».
    

    
      1.20002/2530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellero».
    

    
      1.20002/2531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Molina».
    

    
      1.20002/2532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castello di Annone».
    

    
      1.20002/2533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Belbo».
    

    
      1.20002/2534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Calcea».
    

    
      1.20002/2535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Don Bosco».
    

    
      1.20002/2536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cellarengo».
    

    
      1.20002/2537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Celle Enomondo».
    

    
      1.20002/2538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerreto d'Asti».
    

    
      1.20002/2539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerro Tanaro».
    

    
      1.20002/2540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cessole».
    

    
      1.20002/2541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiusano d'Asti».
    

    
      1.20002/2542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cinaglio».
    

    
      1.20002/2543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cisterna d'Asti».
    

    
      1.20002/2544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coazzolo».
    

    
      1.20002/2545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cocconato».
    

    
      1.20002/2546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Corsione».
    

    
      1.20002/2547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortandone».
    

    
      1.20002/2548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortanze».
    

    
      1.20002/2549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortazzone».
    

    
      1.20002/2550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortiglione».
    

    
      1.20002/2551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossombrato».
    

    
      1.20002/2552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costigliole d'Asti».
    

    
      1.20002/2553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cunico».
    

    
      1.20002/2554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dusino San Michele».
    

    
      1.20002/2555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ferrere».
    

    
      1.20002/2556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fontanile».
    

    
      1.20002/2557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frinco».
    

    
      1.20002/2558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grana».
    

    
      1.20002/2559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grazzano Badoglio».
    

    
      1.20002/2560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Incisa Scapaccino».
    

    
      1.20002/2561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Isola d'Asti».
    

    
      1.20002/2562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Loazzolo».
    

    
      1.20002/2563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Maranzana».
    

    
      1.20002/2564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Maretto».
    

    
      1.20002/2565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moasca».
    

    
      1.20002/2566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombaldone».
    

    
      1.20002/2567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombaruzzo».
    

    
      1.20002/2568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombercelli».
    

    
      1.20002/2569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monale».
    

    
      1.20002/2570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monastero Bormida».
    

    
      1.20002/2571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncalvo».
    

    
      1.20002/2572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncucco Torinese».
    

    
      1.20002/2573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mongardino».
    

    
      1.20002/2574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montabone».
    

    
      1.20002/2575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montafia».
    

    
      1.20002/2576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Scarampi».
    

    
      1.20002/2577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montechiaro d'Asti».
    

    
      1.20002/2578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montegrosso d'Asti».
    

    
      1.20002/2579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montemagno».
    

    
      1.20002/2580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montiglio Monferrato».
    

    
      1.20002/2581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moransengo».
    

    
      1.20002/2582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nizza Monferrato».
    

    
      1.20002/2583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Olmo Gentile».
    

    
      1.20002/2584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Passerano Marmorito».
    

    
      1.20002/2585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Penango».
    

    
      1.20002/2586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piea».
    

    
      1.20002/2587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pino d'Asti».
    

    
      1.20002/2588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piovà Massaia».
    

    
      1.20002/2589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Portacomaro».
    

    
      1.20002/2590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quaranti».
    

    
      1.20002/2591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Refrancore».
    

    
      1.20002/2592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Revigliasco d'Asti».
    

    
      1.20002/2593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roatto».
    

    
      1.20002/2594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Robella».
    

    
      1.20002/2595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca d'Arazzo».
    

    
      1.20002/2596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccaverano».
    

    
      1.20002/2597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Palafea».
    

    
      1.20002/2598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Tanaro».
    

    
      1.20002/2599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Damiano d'Asti».
    

    
      1.20002/2600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giorgio Scarampi».
    

    
      1.20002/2601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Martino Alfieri».
    

    
      1.20002/2602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Marzano Oliveto».
    

    
      1.20002/2603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Paolo Solbrito».
    

    
      1.20002/2604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scurzolengo».
    

    
      1.20002/2605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serole».
    

    
      1.20002/2606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sessame».
    

    
      1.20002/2607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Settime».
    

    
      1.20002/2608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Soglio».
    

    
      1.20002/2609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tigliole».
    

    
      1.20002/2610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tonco».
    

    
      1.20002/2611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tonengo».
    

    
      1.20002/2612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vaglio Serra».
    

    
      1.20002/2613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valfenera».
    

    
      1.20002/2614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vesime».
    

    
      1.20002/2615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viale».
    

    
      1.20002/2616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viarigi».
    

    
      1.20002/2617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vigliano d'Asti».
    

    
      1.20002/2618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villa San Secondo».
    

    
      1.20002/2619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villafranca d'Asti».
    

    
      1.20002/2620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova d'Asti».
    

    
      1.20002/2621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vinchio».
    

    
      1.20002/2622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ailoche».
    

    
      1.20002/2623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Andorno Micca».
    

    
      1.20002/2624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Benna».
    

    
      1.20002/2625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Biella».
    

    
      1.20002/2626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bioglio».
    

    
      1.20002/2627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borriana».
    

    
      1.20002/2628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brusnengo».
    

    
      1.20002/2629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Callabiana».
    

    
      1.20002/2630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camandona».
    

    
      1.20002/2631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camburzano».
    

    
      1.20002/2632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Campiglia Cervo».
    

    
      1.20002/2633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Candelo».
    

    
      1.20002/2634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprile».
    

    
      1.20002/2635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casapinta».
    

    
      1.20002/2636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Cervo».
    

    
      1.20002/2637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavaglià».
    

    
      1.20002/2638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerreto Castello».
    

    
      1.20002/2639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerrione».
    

    
      1.20002/2640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coggiola».
    

    
      1.20002/2641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossato».
    

    
      1.20002/2642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crevacuore».
    

    
      1.20002/2643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crosa».
    

    
      1.20002/2644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Curino».
    

    
      1.20002/2645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Donato».
    

    
      1.20002/2646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dorzano».
    

    
      1.20002/2647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gaglianico».
    

    
      1.20002/2648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gifflenga».
    

    
      1.20002/2649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Graglia».
    

    
      1.20002/2650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lessona».
    

    
      1.20002/2651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Magnano».
    

    
      1.20002/2652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Massazza».
    

    
      1.20002/2653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Masserano».
    

    
      1.20002/2654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mezzana Mortigliengo».
    

    
      1.20002/2655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Miagliano».
    

    
      1.20002/2656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mongrando».
    

    
      1.20002/2657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mosso».
    

    
      1.20002/2658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mottalciata».
    

    
      1.20002/2659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Muzzano».
    

    
      1.20002/2660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Netro».
    

    
      1.20002/2661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Occhieppo Inferiore».
    

    
      1.20002/2662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Occhieppo Superiore».
    

    
      1.20002/2663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pettinengo».
    

    
      1.20002/2664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piatto».
    

    
      1.20002/2665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piedicavallo».
    

    
      1.20002/2666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pollone».
    

    
      1.20002/2667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponderano».
    

    
      1.20002/2668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Portula».
    

    
      1.20002/2669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pralungo».
    

    
      1.20002/2670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pray».
    

    
      1.20002/2671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quaregna».
    

    
      1.20002/2672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quittengo».
    

    
      1.20002/2673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ronco Biellese».
    

    
      1.20002/2674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roppolo».
    

    
      1.20002/2675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rosazza».
    

    
      1.20002/2676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sagliano Micca».
    

    
      1.20002/2677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sala Biellese».
    

    
      1.20002/2678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salussola».
    

    
      1.20002/2679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Paolo Cervo».
    

    
      1.20002/2680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sandigliano».
    

    
      1.20002/2681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Selve Marcone».
    

    
      1.20002/2682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Soprana».
    

    
      1.20002/2683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sordevolo».
    

    
      1.20002/2684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sostegno».
    

    
      1.20002/2685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Strona».
    

    
      1.20002/2686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tavigliano».
    

    
      1.20002/2687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ternengo».
    

    
      1.20002/2688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tollegno».
    

    
      1.20002/2689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torrazzo».
    

    
      1.20002/2690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trivero».
    

    
      1.20002/2691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valdengo».
    

    
      1.20002/2692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vallanzengo».
    

    
      1.20002/2693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valle Mosso».
    

    
      1.20002/2694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valle San Nicolao».
    

    
      1.20002/2695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Veglio».
    

    
      1.20002/2696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verrone».
    

    
      1.20002/2697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vigliano Biellese».
    

    
      1.20002/2698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villa del Bosco».
    

    
      1.20002/2699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Biellese».
    

    
      1.20002/2700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viverone».
    

    
      1.20002/2701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Zimone».
    

    
      1.20002/2702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Zubiena».
    

    
      1.20002/2703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Zumaglia».
    

    
      1.20002/2704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Acceglio».
    

    
      1.20002/2705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Aisone».
    

    
      1.20002/2706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alba».
    

    
      1.20002/2707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albaretto della Torre».
    

    
      1.20002/2708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alto».
    

    
      1.20002/2709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Argentera».
    

    
      1.20002/2710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arguello».
    

    
      1.20002/2711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bagnasco».
    

    
      1.20002/2712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bagnolo Piemonte».
    

    
      1.20002/2713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldissero d'Alba».
    

    
      1.20002/2714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barbaresco».
    

    
      1.20002/2715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barge».
    

    
      1.20002/2716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barolo».
    

    
      1.20002/2717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bastia Mondovì».
    

    
      1.20002/2718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Battifollo».
    

    
      1.20002/2719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Beinette».
    

    
      1.20002/2720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bellino».
    

    
      1.20002/2721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Belvedere Langhe».
    

    
      1.20002/2722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bene Vagienna».
    

    
      1.20002/2723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Benevello».
    

    
      1.20002/2724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bergolo».
    

    
      1.20002/2725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bernezzo».
    

    
      1.20002/2726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bonvicino».
    

    
      1.20002/2727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo San Dalmazzo».
    

    
      1.20002/2728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgomale».
    

    
      1.20002/2729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosia».
    

    
      1.20002/2730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bossolasco».
    

    
      1.20002/2731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Boves».
    

    
      1.20002/2732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bra».
    

    
      1.20002/2733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Briaglia».
    

    
      1.20002/2734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Briga Alta».
    

    
      1.20002/2735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brondello».
    

    
      1.20002/2736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brossasco».
    

    
      1.20002/2737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Busca».
    

    
      1.20002/2738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camerana».
    

    
      1.20002/2739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camo».
    

    
      1.20002/2740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Canale».
    

    
      1.20002/2741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Canosio».
    

    
      1.20002/2742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprauna».
    

    
      1.20002/2743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caraglio».
    

    
      1.20002/2744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caramagna Piemonte».
    

    
      1.20002/2745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cardè».
    

    
      1.20002/2746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carrù».
    

    
      1.20002/2747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cartignano».
    

    
      1.20002/2748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalgrasso».
    

    
      1.20002/2749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagnito».
    

    
      1.20002/2750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casteldelfino».
    

    
      1.20002/2751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellar».
    

    
      1.20002/2752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Stura».
    

    
      1.20002/2753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Uzzone».
    

    
      1.20002/2754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellinaldo».
    

    
      1.20002/2755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellino Tanaro».
    

    
      1.20002/2756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelmagno».
    

    
      1.20002/2757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo di Ceva».
    

    
      1.20002/2758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castiglione Falletto».
    

    
      1.20002/2759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castiglione Tinella».
    

    
      1.20002/2760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castino».
    

    
      1.20002/2761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavallerleone».
    

    
      1.20002/2762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavallermaggiore».
    

    
      1.20002/2763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Celle di Macra».
    

    
      1.20002/2764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Centallo».
    

    
      1.20002/2765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceresole Alba».
    

    
      1.20002/2766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerretto Langhe».
    

    
      1.20002/2767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cervasca».
    

    
      1.20002/2768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cervere».
    

    
      1.20002/2769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceva».
    

    
      1.20002/2770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cherasco».
    

    
      1.20002/2771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiusa di Pesio».
    

    
      1.20002/2772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cigliè».
    

    
      1.20002/2773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cissone».
    

    
      1.20002/2774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Clavesana».
    

    
      1.20002/2775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Corneliano d'Alba».
    

    
      1.20002/2776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortemilia».
    

    
      1.20002/2777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossano Belbo».
    

    
      1.20002/2778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costigliole Saluzzo».
    

    
      1.20002/2779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cravanzana».
    

    
      1.20002/2780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crissolo».
    

    
      1.20002/2781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cuneo».
    

    
      1.20002/2782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Demonte».
    

    
      1.20002/2783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Diano d'Alba».
    

    
      1.20002/2784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dogliani».
    

    
      1.20002/2785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dronero».
    

    
      1.20002/2786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Elva».
    

    
      1.20002/2787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Entracque».
    

    
      1.20002/2788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Envie».
    

    
      1.20002/2789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Farigliano».
    

    
      1.20002/2790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Faule».
    

    
      1.20002/2791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Feisoglio».
    

    
      1.20002/2792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fossano».
    

    
      1.20002/2793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frabosa Soprana».
    

    
      1.20002/2794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frabosa Sottana».
    

    
      1.20002/2795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frassino».
    

    
      1.20002/2796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gaiola».
    

    
      1.20002/2797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gambasca».
    

    
      1.20002/2798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Garessio».
    

    
      1.20002/2799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Genola».
    

    
      1.20002/2800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gorzegno».
    

    
      1.20002/2801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gottasecca».
    

    
      1.20002/2802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Govone».
    

    
      1.20002/2803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grinzane Cavour».
    

    
      1.20002/2804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Guarene».
    

    
      1.20002/2805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Igliano».
    

    
      1.20002/2806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Isasca».
    

    
      1.20002/2807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «La Morra».
    

    
      1.20002/2808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lagnasco».
    

    
      1.20002/2809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lequio Berria».
    

    
      1.20002/2810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lequio Tanaro».
    

    
      1.20002/2811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lesegno».
    

    
      1.20002/2812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Levice».
    

    
      1.20002/2813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Limone Piemonte».
    

    
      1.20002/2814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lisio».
    

    
      1.20002/2815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Macra».
    

    
      1.20002/2816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Magliano Alfieri».
    

    
      1.20002/2817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Magliano Alpi».
    

    
      1.20002/2818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mango».
    

    
      1.20002/2819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Manta».
    

    
      1.20002/2820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marene».
    

    
      1.20002/2821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Margarita».
    

    
      1.20002/2822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marmora».
    

    
      1.20002/2823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marsaglia».
    

    
      1.20002/2824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Martiniana Po».
    

    
      1.20002/2825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Melle».
    

    
      1.20002/2826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moiola».
    

    
      1.20002/2827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombarcaro».
    

    
      1.20002/2828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombasiglio».
    

    
      1.20002/2829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monastero di Vasco».
    

    
      1.20002/2830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monasterolo Casotto».
    

    
      1.20002/2831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monasterolo di Savigliano».
    

    
      1.20002/2832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monchiero».
    

    
      1.20002/2833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mondovì».
    

    
      1.20002/2834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monesiglio».
    

    
      1.20002/2835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monforte d'Alba».
    

    
      1.20002/2836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montà».
    

    
      1.20002/2837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo di Mondovì».
    

    
      1.20002/2838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Roero».
    

    
      1.20002/2839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montanera».
    

    
      1.20002/2840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montelupo Albese».
    

    
      1.20002/2841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montemale di Cuneo».
    

    
      1.20002/2842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monterosso Grana».
    

    
      1.20002/2843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monteu Roero».
    

    
      1.20002/2844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montezemolo».
    

    
      1.20002/2845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monticello d'Alba».
    

    
      1.20002/2846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moretta».
    

    
      1.20002/2847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Morozzo».
    

    
      1.20002/2848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Murazzano».
    

    
      1.20002/2849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Murello».
    

    
      1.20002/2850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Narzole».
    

    
      1.20002/2851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Neive».
    

    
      1.20002/2852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Neviglie».
    

    
      1.20002/2853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Niella Belbo».
    

    
      1.20002/2854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Niella Tanaro».
    

    
      1.20002/2855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novello».
    

    
      1.20002/2856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nucetto».
    

    
      1.20002/2857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oncino».
    

    
      1.20002/2858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ormea».
    

    
      1.20002/2859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ostana».
    

    
      1.20002/2860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Paesana».
    

    
      1.20002/2861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pagno».
    

    
      1.20002/2862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pamparato».
    

    
      1.20002/2863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Paroldo».
    

    
      1.20002/2864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perletto».
    

    
      1.20002/2865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perlo».
    

    
      1.20002/2866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Peveragno».
    

    
      1.20002/2867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pezzolo Valle Uzzone».
    

    
      1.20002/2868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pianfei».
    

    
      1.20002/2869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piasco».
    

    
      1.20002/2870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pietraporzio».
    

    
      1.20002/2871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piobesi d'Alba».
    

    
      1.20002/2872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piozzo».
    

    
      1.20002/2873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pocapaglia».
    

    
      1.20002/2874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Polonghera».
    

    
      1.20002/2875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pontechianale».
    

    
      1.20002/2876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pradleves».
    

    
      1.20002/2877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prazzo».
    

    
      1.20002/2878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Priero».
    

    
      1.20002/2879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Priocca».
    

    
      1.20002/2880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Priola».
    

    
      1.20002/2881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prunetto».
    

    
      1.20002/2882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Racconigi».
    

    
      1.20002/2883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Revello».
    

    
      1.20002/2884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rifreddo».
    

    
      1.20002/2885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rittana».
    

    
      1.20002/2886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roaschia».
    

    
      1.20002/2887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roascio».
    

    
      1.20002/2888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Robilante».
    

    
      1.20002/2889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roburent».
    

    
      1.20002/2890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca Cigliè».
    

    
      1.20002/2891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca de' Baldi».
    

    
      1.20002/2892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccabruna».
    

    
      1.20002/2893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccaforte Mondovì».
    

    
      1.20002/2894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccasparvera».
    

    
      1.20002/2895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccavione».
    

    
      1.20002/2896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Belbo».
    

    
      1.20002/2897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roddi».
    

    
      1.20002/2898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roddino».
    

    
      1.20002/2899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rodello».
    

    
      1.20002/2900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rossana».
    

    
      1.20002/2901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ruffia».
    

    
      1.20002/2902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sale delle Langhe».
    

    
      1.20002/2903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sale San Giovanni».
    

    
      1.20002/2904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Saliceto».
    

    
      1.20002/2905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salmour».
    

    
      1.20002/2906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Saluzzo».
    

    
      1.20002/2907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sambuco».
    

    
      1.20002/2908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sampeyre».
    

    
      1.20002/2909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Benedetto Belbo».
    

    
      1.20002/2910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Damiano Macra».
    

    
      1.20002/2911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Michele Mondovì».
    

    
      1.20002/2912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sanfrè».
    

    
      1.20002/2913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sanfront».
    

    
      1.20002/2914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santa Vittoria d'Alba».
    

    
      1.20002/2915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sant'Albano Stura».
    

    
      1.20002/2916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santo Stefano Belbo».
    

    
      1.20002/2917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santo Stefano Roero».
    

    
      1.20002/2918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Savigliano».
    

    
      1.20002/2919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scagnello».
    

    
      1.20002/2920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scarnafigi».
    

    
      1.20002/2921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serralunga d'Alba».
    

    
      1.20002/2922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serravalle Langhe».
    

    
      1.20002/2923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sinio».
    

    
      1.20002/2924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Somano».
    

    
      1.20002/2925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sommariva del Bosco».
    

    
      1.20002/2926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sommariva Perno».
    

    
      1.20002/2927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stroppo».
    

    
      1.20002/2928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tarantasca».
    

    
      1.20002/2929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre Bormida».
    

    
      1.20002/2930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre Mondovì».
    

    
      1.20002/2931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre San Giorgio».
    

    
      1.20002/2932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torresina».
    

    
      1.20002/2933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Treiso».
    

    
      1.20002/2934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trezzo Tinella».
    

    
      1.20002/2935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trinità».
    

    
      1.20002/2936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valdieri».
    

    
      1.20002/2937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valgrana».
    

    
      1.20002/2938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valloriate».
    

    
      1.20002/2939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valmala».
    

    
      1.20002/2940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Venasca».
    

    
      1.20002/2941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verduno».
    

    
      1.20002/2942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vernante».
    

    
      1.20002/2943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verzuolo».
    

    
      1.20002/2944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vezza d'Alba».
    

    
      1.20002/2945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vicoforte».
    

    
      1.20002/2946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignolo».
    

    
      1.20002/2947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villafalletto».
    

    
      1.20002/2948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Mondovì».
    

    
      1.20002/2949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Solaro».
    

    
      1.20002/2950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar San Costanzo».
    

    
      1.20002/2951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vinadio».
    

    
      1.20002/2952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viola».
    

    
      1.20002/2953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vottignasco».
    

    
      1.20002/2954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Agrate Conturbia».
    

    
      1.20002/2955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ameno».
    

    
      1.20002/2956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Armeno».
    

    
      1.20002/2957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arona».
    

    
      1.20002/2958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barengo».
    

    
      1.20002/2959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bellinzago Novarese».
    

    
      1.20002/2960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Biandrate».
    

    
      1.20002/2961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Boca».
    

    
      1.20002/2962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bogogno».
    

    
      1.20002/2963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bolzano Novarese».
    

    
      1.20002/2964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo Ticino».
    

    
      1.20002/2965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgolavezzaro».
    

    
      1.20002/2966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgomanero».
    

    
      1.20002/2967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Briga Novarese».
    

    
      1.20002/2968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Briona».
    

    
      1.20002/2969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caltignaga».
    

    
      1.20002/2970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cameri».
    

    
      1.20002/2971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carpignano Sesia».
    

    
      1.20002/2972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalbeltrame».
    

    
      1.20002/2973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casaleggio Novara».
    

    
      1.20002/2974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalino».
    

    
      1.20002/2975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalvolone».
    

    
      1.20002/2976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellazzo Novarese».
    

    
      1.20002/2977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Sopra Ticino».
    

    
      1.20002/2978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavaglietto».
    

    
      1.20002/2979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavaglio d'Agogna».
    

    
      1.20002/2980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavallirio».
    

    
      1.20002/2981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerano».
    

    
      1.20002/2982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Colazza».
    

    
      1.20002/2983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Comignago».
    

    
      1.20002/2984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cressa».
    

    
      1.20002/2985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cureggio».
    

    
      1.20002/2986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Divignano».
    

    
      1.20002/2987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dormelletto».
    

    
      1.20002/2988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fara Novarese».
    

    
      1.20002/2989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fontaneto d'Agogna».
    

    
      1.20002/2990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Galliate».
    

    
      1.20002/2991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Garbagna Novarese».
    

    
      1.20002/2992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gargallo».
    

    
      1.20002/2993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gattico».
    

    
      1.20002/2994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ghemme».
    

    
      1.20002/2995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gozzano».
    

    
      1.20002/2996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Granozzo con Monticello».
    

    
      1.20002/2997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grignasco».
    

    
      1.20002/2998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Invorio».
    

    
      1.20002/2999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Landiona».
    

    
      1.20002/3000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lesa».
    

    
      1.20002/3001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Maggiora».
    

    
      1.20002/3002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mandello Vitta».
    

    
      1.20002/3003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marano Ticino».
    

    
      1.20002/3004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Massino Visconti».
    

    
      1.20002/3005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Meina».
    

    
      1.20002/3006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mezzomerico».
    

    
      1.20002/3007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Miasino».
    

    
      1.20002/3008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Momo».
    

    
      1.20002/3009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nebbiuno».
    

    
      1.20002/3010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nibbiola».
    

    
      1.20002/3011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novara».
    

    
      1.20002/3012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oleggio».
    

    
      1.20002/3013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oleggio Castello».
    

    
      1.20002/3014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orta San Giulio».
    

    
      1.20002/3015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Paruzzaro».
    

    
      1.20002/3016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pella».
    

    
      1.20002/3017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pettenasco».
    

    
      1.20002/3018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pisano».
    

    
      1.20002/3019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pogno».
    

    
      1.20002/3020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pombia».
    

    
      1.20002/3021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prato Sesia».
    

    
      1.20002/3022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Recetto».
    

    
      1.20002/3023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Romagnano Sesia».
    

    
      1.20002/3024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Romentino».
    

    
      1.20002/3025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Maurizio d'Opaglio».
    

    
      1.20002/3026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Nazzaro Sesia».
    

    
      1.20002/3027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Pietro Mosezzo».
    

    
      1.20002/3028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sillavengo».
    

    
      1.20002/3029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sizzano».
    

    
      1.20002/3030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Soriso».
    

    
      1.20002/3031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sozzago».
    

    
      1.20002/3032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Suno».
    

    
      1.20002/3033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Terdobbiate».
    

    
      1.20002/3034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tornaco».
    

    
      1.20002/3035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trecate».
    

    
      1.20002/3036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vaprio d'Agogna».
    

    
      1.20002/3037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Varallo Pombia».
    

    
      1.20002/3038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Veruno».
    

    
      1.20002/3039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vespolate».
    

    
      1.20002/3040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vicolungo».
    

    
      1.20002/3041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vinzaglio».
    

    
      1.20002/3042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Antrona Schieranco».
    

    
      1.20002/3043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Anzola d'Ossola».
    

    
      1.20002/3044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arizzano».
    

    
      1.20002/3045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arola».
    

    
      1.20002/3046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Aurano».
    

    
      1.20002/3047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baceno».
    

    
      1.20002/3048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bannio Anzino».
    

    
      1.20002/3049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baveno».
    

    
      1.20002/3050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bee».
    

    
      1.20002/3051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Belgirate».
    

    
      1.20002/3052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Beura-Cardezza».
    

    
      1.20002/3053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bognanco».
    

    
      1.20002/3054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brovello-Carpugnino».
    

    
      1.20002/3055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calasca-Castiglione».
    

    
      1.20002/3056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cambiasca».
    

    
      1.20002/3057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cannero Riviera».
    

    
      1.20002/3058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cannobio».
    

    
      1.20002/3059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprezzo».
    

    
      1.20002/3060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casale Corte Cerro».
    

    
      1.20002/3061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavaglio-Spoccia».
    

    
      1.20002/3062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceppo Morelli».
    

    
      1.20002/3063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cesara».
    

    
      1.20002/3064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossogno».
    

    
      1.20002/3065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Craveggia».
    

    
      1.20002/3066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crevoladossola».
    

    
      1.20002/3067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crodo».
    

    
      1.20002/3068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cursolo-Orasso».
    

    
      1.20002/3069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Domodossola».
    

    
      1.20002/3070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Druogno».
    

    
      1.20002/3071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Falmenta».
    

    
      1.20002/3072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Formazza».
    

    
      1.20002/3073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Germagno».
    

    
      1.20002/3074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ghiffa».
    

    
      1.20002/3075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gignese».
    

    
      1.20002/3076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gravellona Toce».
    

    
      1.20002/3077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gurro».
    

    
      1.20002/3078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Intragna».
    

    
      1.20002/3079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Loreglia».
    

    
      1.20002/3080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Macugnaga».
    

    
      1.20002/3081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Madonna del Sasso».
    

    
      1.20002/3082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Malesco».
    

    
      1.20002/3083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Masera».
    

    
      1.20002/3084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Massiola».
    

    
      1.20002/3085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mergozzo».
    

    
      1.20002/3086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Miazzina».
    

    
      1.20002/3087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montecrestese».
    

    
      1.20002/3088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montescheno».
    

    
      1.20002/3089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nonio».
    

    
      1.20002/3090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oggebbio».
    

    
      1.20002/3091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Omegna».
    

    
      1.20002/3092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ornavasso».
    

    
      1.20002/3093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pallanzeno».
    

    
      1.20002/3094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piedimulera».
    

    
      1.20002/3095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pieve Vergonte».
    

    
      1.20002/3096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Premeno».
    

    
      1.20002/3097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Premia».
    

    
      1.20002/3098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Premosello-Chiovenda».
    

    
      1.20002/3099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quarna Sopra».
    

    
      1.20002/3100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quarna Sotto».
    

    
      1.20002/3101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Re».
    

    
      1.20002/3102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Bernardino Verbano».
    

    
      1.20002/3103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santa Maria Maggiore».
    

    
      1.20002/3104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Seppiana».
    

    
      1.20002/3105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stresa».
    

    
      1.20002/3106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Toceno».
    

    
      1.20002/3107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trarego Viggiona».
    

    
      1.20002/3108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trasquera».
    

    
      1.20002/3109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trontano».
    

    
      1.20002/3110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valstrona».
    

    
      1.20002/3111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vanzone con San Carlo».
    

    
      1.20002/3112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Varzo».
    

    
      1.20002/3113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verbania».
    

    
      1.20002/3114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viganella».
    

    
      1.20002/3115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignone».
    

    
      1.20002/3116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villadossola».
    

    
      1.20002/3117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villette».
    

    
      1.20002/3118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vogogna».
    

    
      1.20002/3119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alagna Valsesia».
    

    
      1.20002/3120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albano Vercellese».
    

    
      1.20002/3121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alice Castello».
    

    
      1.20002/3122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arborio».
    

    
      1.20002/3123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Asigliano Vercellese».
    

    
      1.20002/3124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balmuccia».
    

    
      1.20002/3125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balocco».
    

    
      1.20002/3126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bianzè».
    

    
      1.20002/3127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Boccioleto».
    

    
      1.20002/3128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo d'Ale».
    

    
      1.20002/3129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo Vercelli».
    

    
      1.20002/3130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgosesia».
    

    
      1.20002/3131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Breia».
    

    
      1.20002/3132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buronzo».
    

    
      1.20002/3133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Campertogno».
    

    
      1.20002/3134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carcoforo».
    

    
      1.20002/3135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caresana».
    

    
      1.20002/3136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caresanablot».
    

    
      1.20002/3137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carisio».
    

    
      1.20002/3138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casanova Elvo».
    

    
      1.20002/3139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cellio».
    

    
      1.20002/3140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cervatto».
    

    
      1.20002/3141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cigliano».
    

    
      1.20002/3142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Civiasco».
    

    
      1.20002/3143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Collobiano».
    

    
      1.20002/3144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costanzana».
    

    
      1.20002/3145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cravagliana».
    

    
      1.20002/3146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crescentino».
    

    
      1.20002/3147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crova».
    

    
      1.20002/3148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Desana».
    

    
      1.20002/3149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fobello».
    

    
      1.20002/3150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fontanetto Po».
    

    
      1.20002/3151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Formigliana».
    

    
      1.20002/3152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gattinara».
    

    
      1.20002/3153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ghislarengo».
    

    
      1.20002/3154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Greggio».
    

    
      1.20002/3155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Guardabosone».
    

    
      1.20002/3156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lamporo».
    

    
      1.20002/3157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lenta».
    

    
      1.20002/3158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lignana».
    

    
      1.20002/3159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Livorno Ferraris».
    

    
      1.20002/3160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lozzolo».
    

    
      1.20002/3161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mollia».
    

    
      1.20002/3162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncrivello».
    

    
      1.20002/3163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Motta de' Conti».
    

    
      1.20002/3164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Olcenengo».
    

    
      1.20002/3165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oldenico».
    

    
      1.20002/3166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Palazzolo Vercellese».
    

    
      1.20002/3167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pertengo».
    

    
      1.20002/3168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pezzana».
    

    
      1.20002/3169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pila».
    

    
      1.20002/3170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piode».
    

    
      1.20002/3171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Postua».
    

    
      1.20002/3172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prarolo».
    

    
      1.20002/3173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quarona».
    

    
      1.20002/3174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quinto Vercellese».
    

    
      1.20002/3175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rassa».
    

    
      1.20002/3176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rima San Giuseppe».
    

    
      1.20002/3177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rimasco».
    

    
      1.20002/3178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rimella».
    

    
      1.20002/3179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Riva Valdobbia».
    

    
      1.20002/3180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rive».
    

    
      1.20002/3181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roasio».
    

    
      1.20002/3182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ronsecco».
    

    
      1.20002/3183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rossa».
    

    
      1.20002/3184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rovasenda».
    

    
      1.20002/3185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sabbia».
    

    
      1.20002/3186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salasco».
    

    
      1.20002/3187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sali Vercellese».
    

    
      1.20002/3188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Saluggia».
    

    
      1.20002/3189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Germano Vercellese».
    

    
      1.20002/3190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giacomo Vercellese».
    

    
      1.20002/3191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santhià».
    

    
      1.20002/3192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scopa».
    

    
      1.20002/3193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scopello».
    

    
      1.20002/3194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serravalle Sesia».
    

    
      1.20002/3195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stroppiana».
    

    
      1.20002/3196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tricerro».
    

    
      1.20002/3197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trino».
    

    
      1.20002/3198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tronzano Vercellese».
    

    
      1.20002/3199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valduggia».
    

    
      1.20002/3200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Varallo».
    

    
      1.20002/3201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vercelli».
    

    
      1.20002/3202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villarboit».
    

    
      1.20002/3203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villata».
    

    
      1.20002/3204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vocca».
    

    
      1.20002/3205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Sarre».
    

    
      1.20002/3206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Chatillon».
    

    
      1.20002/3207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Vincent».
    

    
      1.20002/3208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pont Saint Martin».
    

    
      1.20002/3209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Quart».
    

    
      1.20002/3210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gressan».
    

    
      1.20002/3211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Christophe».
    

    
      1.20002/3212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Pierre».
    

    
      1.20002/3213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Nus».
    

    
      1.20002/3214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Courmayeur».
    

    
      1.20002/3215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Verrès».
    

    
      1.20002/3216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Donnas».
    

    
      1.20002/3217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Charvensod».
    

    
      1.20002/3218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Valtournenche».
    

    
      1.20002/3219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Morgex».
    

    
      1.20002/3220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «La Salle».
    

    
      1.20002/3221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Aymavilles».
    

    
      1.20002/3222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Montjovet».
    

    
      1.20002/3223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Fénis».
    

    
      1.20002/3224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gignod».
    

    
      1.20002/3225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pollein».
    

    
      1.20002/3226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Cogne».
    

    
      1.20002/3227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Issogne».
    

    
      1.20002/3228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Ayas».
    

    
      1.20002/3229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Verrayes».
    

    
      1.20002/3230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Arnad».
    

    
      1.20002/3231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Marcel».
    

    
      1.20002/3232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Villeneuve».
    

    
      1.20002/3233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Hone».
    

    
      1.20002/3234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Prè Saint Didier».
    

    
      1.20002/3235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Roisan».
    

    
      1.20002/3236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Brusson».
    

    
      1.20002/3237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gressoney Saint Jean».
    

    
      1.20002/3238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pontey».
    

    
      1.20002/3239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «La Thuile».
    

    
      1.20002/3240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Challand Saint Anselme».
    

    
      1.20002/3241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Jovencan».
    

    
      1.20002/3242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Champdepraz».
    

    
      1.20002/3243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Valpelline».
    

    
      1.20002/3244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Introd».
    

    
      1.20002/3245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Antey Saint Andrè».
    

    
      1.20002/3246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Challand Saint Victor».
    

    
      1.20002/3247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Torgnon».
    

    
      1.20002/3248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Etroubles».
    

    
      1.20002/3249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Doues».
    

    
      1.20002/3250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gaby».
    

    
      1.20002/3251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Lillianes».
    

    
      1.20002/3252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Perloz».
    

    
      1.20002/3253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Fontainemore».
    

    
      1.20002/3254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Issime».
    

    
      1.20002/3255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Champorcher».
    

    
      1.20002/3256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Denis».
    

    
      1.20002/3257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Rhémy en Bosses».
    

    
      1.20002/3258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Avise».
    

    
      1.20002/3259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Nicolas».
    

    
      1.20002/3260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gressoney la Trinitè».
    

    
      1.20002/3261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Allein».
    

    
      1.20002/3262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Emerése».
    

    
      1.20002/3263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Bionaz».
    

    
      1.20002/3264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Oyace».
    

    
      1.20002/3265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Oyen».
    

    
      1.20002/3266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Rhemes Saint Georges».
    

    
      1.20002/3267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Valgrisenche».
    

    
      1.20002/3268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pontboset».
    

    
      1.20002/3269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Valsavarenche».
    

    
      1.20002/3270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Ollomont».
    

    
      1.20002/3271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Bard».
    

    
      1.20002/3272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Le Magdeleine».
    

    
      1.20002/3273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Rhemes Notre Dame».
    

    
      1.20002/3274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Chamois».
    

    
      1.20002/3275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Brissogne».
    

    
      1.20002/3276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Chambave».
    

    
      1.20002/3277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Arvier».
    

    
      1.20002/3278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Adrara San Martino».
    

    
      1.20002/3279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Adrara San Rocco».
    

    
      1.20002/3280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albano Sant'Alessandro».
    

    
      1.20002/3281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albino».
    

    
      1.20002/3282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Algua».
    

    
      1.20002/3283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Almenno San Bartolomeo».
    

    
      1.20002/3284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Almenno San Salvatore».
    

    
      1.20002/3285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Almè».
    

    
      1.20002/3286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alzano Lombardo».
    

    
      1.20002/3287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ambivere».
    

    
      1.20002/3288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Antegnate».
    

    
      1.20002/3289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arcene».
    

    
      1.20002/3290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ardesio».
    

    
      1.20002/3291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arzago d'Adda».
    

    
      1.20002/3292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Averara».
    

    
      1.20002/3293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Aviatico».
    

    
      1.20002/3294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzano San Paolo».
    

    
      1.20002/3295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzone».
    

    
      1.20002/3296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnatica».
    

    
      1.20002/3297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barbata».
    

    
      1.20002/3298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bariano».
    

    
      1.20002/3299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barzana».
    

    
      1.20002/3300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bedulita».
    

    
      1.20002/3301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berbenno».
    

    
      1.20002/3302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bergamo».
    

    
      1.20002/3303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berzo San Fermo».
    

    
      1.20002/3304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bianzano».
    

    
      1.20002/3305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Blello».
    

    
      1.20002/3306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bolgare».
    

    
      1.20002/3307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bonate Sopra».
    

    
      1.20002/3308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bonate Sopra».
    

    
      1.20002/3309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bonate Sotto».
    

    
      1.20002/3310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo di Terzo».
    

    
      1.20002/3311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bossico».
    

    
      1.20002/3312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bottanuco».
    

    
      1.20002/3313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bracca».
    

    
      1.20002/3314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Branzi».
    

    
      1.20002/3315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brembate».
    

    
      1.20002/3316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brembate di Sopra».
    

    
      1.20002/3317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brignano Gera d'Adda».
    

    
      1.20002/3318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brumano».
    

    
      1.20002/3319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brusaporto».
    

    
      1.20002/3320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calcinate».
    

    
      1.20002/3321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calcio».
    

    
      1.20002/3322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calusco d'Adda».
    

    
      1.20002/3323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvenzano».
    

    
      1.20002/3324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Camerata Cornello».
    

    
      1.20002/3325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canonica d'Adda».
    

    
      1.20002/3326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capizzone».
    

    
      1.20002/3327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capriate San Gervasio».
    

    
      1.20002/3328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caprino Bergamasco».
    

    
      1.20002/3329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caravaggio».
    

    
      1.20002/3330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carobbio degli Angeli».
    

    
      1.20002/3331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carona».
    

    
      1.20002/3332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carvico».
    

    
      1.20002/3333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casazza».
    

    
      1.20002/3334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casirate d'Adda».
    

    
      1.20002/3335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casnigo».
    

    
      1.20002/3336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassiglio».
    

    
      1.20002/3337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel Rozzone».
    

    
      1.20002/3338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelli Calepio».
    

    
      1.20002/3339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castione della Presolana».
    

    
      1.20002/3340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castro».
    

    
      1.20002/3341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavernago».
    

    
      1.20002/3342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cazzano Sant'Andrea».
    

    
      1.20002/3343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cenate Sopra».
    

    
      1.20002/3344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cenate Sotto».
    

    
      1.20002/3345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cene».
    

    
      1.20002/3346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerete».
    

    
      1.20002/3347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chignolo d'Isola».
    

    
      1.20002/3348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chiuduno».
    

    
      1.20002/3349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cisano Bergamasco».
    

    
      1.20002/3350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ciserano».
    

    
      1.20002/3351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cividate al Piano».
    

    
      1.20002/3352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Clusone».
    

    
      1.20002/3353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colere».
    

    
      1.20002/3354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cologno al Serio».
    

    
      1.20002/3355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colzate».
    

    
      1.20002/3356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comun Nuovo».
    

    
      1.20002/3357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corna Imagna».
    

    
      1.20002/3358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornalba».
    

    
      1.20002/3359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cortenuova».
    

    
      1.20002/3360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa di Mezzate».
    

    
      1.20002/3361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa Serina».
    

    
      1.20002/3362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa Valle Imagna».
    

    
      1.20002/3363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa Volpino».
    

    
      1.20002/3364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Covo».
    

    
      1.20002/3365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Credaro».
    

    
      1.20002/3366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Curno».
    

    
      1.20002/3367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cusio».
    

    
      1.20002/3368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dalmine».
    

    
      1.20002/3369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dossena».
    

    
      1.20002/3370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Endine Gaiano».
    

    
      1.20002/3371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Entratico».
    

    
      1.20002/3372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fara Gera d'Adda».
    

    
      1.20002/3373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fara Olivana con Sola».
    

    
      1.20002/3374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Filago».
    

    
      1.20002/3375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fino del Monte».
    

    
      1.20002/3376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fiorano al Serio».
    

    
      1.20002/3377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fontanella».
    

    
      1.20002/3378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fonteno».
    

    
      1.20002/3379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Foppolo».
    

    
      1.20002/3380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Foresto Sparso».
    

    
      1.20002/3381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fornovo San Giovanni».
    

    
      1.20002/3382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fuipiano Valle Imagna».
    

    
      1.20002/3383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gandellino».
    

    
      1.20002/3384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gandino».
    

    
      1.20002/3385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gandosso».
    

    
      1.20002/3386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gaverina Terme».
    

    
      1.20002/3387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gazzaniga».
    

    
      1.20002/3388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ghisalba».
    

    
      1.20002/3389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorlago».
    

    
      1.20002/3390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorle».
    

    
      1.20002/3391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorno».
    

    
      1.20002/3392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grassobbio».
    

    
      1.20002/3393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gromo».
    

    
      1.20002/3394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grone».
    

    
      1.20002/3395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grumello del Monte».
    

    
      1.20002/3396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Isola di Fondra».
    

    
      1.20002/3397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Isso».
    

    
      1.20002/3398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lallio».
    

    
      1.20002/3399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Leffe».
    

    
      1.20002/3400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lenna».
    

    
      1.20002/3401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Levate».
    

    
      1.20002/3402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Locatello».
    

    
      1.20002/3403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lovere».
    

    
      1.20002/3404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lurano».
    

    
      1.20002/3405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Luzzana».
    

    
      1.20002/3406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Madone».
    

    
      1.20002/3407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mapello».
    

    
      1.20002/3408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Martinengo».
    

    
      1.20002/3409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Medolago».
    

    
      1.20002/3410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzoldo».
    

    
      1.20002/3411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Misano di Gera d'Adda».
    

    
      1.20002/3412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moio de' Calvi».
    

    
      1.20002/3413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monasterolo del Castello».
    

    
      1.20002/3414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montello».
    

    
      1.20002/3415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morengo».
    

    
      1.20002/3416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mornico al Serio».
    

    
      1.20002/3417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mozzanica».
    

    
      1.20002/3418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mozzo».
    

    
      1.20002/3419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nembro».
    

    
      1.20002/3420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olmo al Brembo».
    

    
      1.20002/3421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oltre il Colle».
    

    
      1.20002/3422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oltressenda Alta».
    

    
      1.20002/3423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oneta».
    

    
      1.20002/3424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Onore».
    

    
      1.20002/3425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orio al Serio».
    

    
      1.20002/3426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ornica».
    

    
      1.20002/3427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Osio Sopra».
    

    
      1.20002/3428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Osio Sotto».
    

    
      1.20002/3429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pagazzano».
    

    
      1.20002/3430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paladina».
    

    
      1.20002/3431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palazzago».
    

    
      1.20002/3432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palosco».
    

    
      1.20002/3433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parre».
    

    
      1.20002/3434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parzanica».
    

    
      1.20002/3435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pedrengo».
    

    
      1.20002/3436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Peia».
    

    
      1.20002/3437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pianico».
    

    
      1.20002/3438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piario».
    

    
      1.20002/3439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piazza Brembana».
    

    
      1.20002/3440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piazzatorre».
    

    
      1.20002/3441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piazzolo».
    

    
      1.20002/3442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pognano».
    

    
      1.20002/3443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte Nossa».
    

    
      1.20002/3444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte San Pietro».
    

    
      1.20002/3445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponteranica».
    

    
      1.20002/3446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pontida».
    

    
      1.20002/3447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pontirolo Nuovo».
    

    
      1.20002/3448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pradalunga».
    

    
      1.20002/3449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Predore».
    

    
      1.20002/3450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Premolo».
    

    
      1.20002/3451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Presezzo».
    

    
      1.20002/3452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pumenengo».
    

    
      1.20002/3453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ranica».
    

    
      1.20002/3454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ranzanico».
    

    
      1.20002/3455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Riva di Solto».
    

    
      1.20002/3456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rogno».
    

    
      1.20002/3457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Romano di Lombardia».
    

    
      1.20002/3458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncobello».
    

    
      1.20002/3459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncola».
    

    
      1.20002/3460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rota d'Imagna».
    

    
      1.20002/3461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovetta».
    

    
      1.20002/3462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giovanni Bianco».
    

    
      1.20002/3463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Paolo d'Argon».
    

    
      1.20002/3464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Pellegrino Terme».
    

    
      1.20002/3465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sant'Omobono Terme».
    

    
      1.20002/3466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Brigida».
    

    
      1.20002/3467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sarnico».
    

    
      1.20002/3468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Scanzorosciate».
    

    
      1.20002/3469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Schilpario».
    

    
      1.20002/3470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sedrina».
    

    
      1.20002/3471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Selvino».
    

    
      1.20002/3472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Seriate».
    

    
      1.20002/3473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Serina».
    

    
      1.20002/3474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solto Collina».
    

    
      1.20002/3475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solza».
    

    
      1.20002/3476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Songavazzo».
    

    
      1.20002/3477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sorisole».
    

    
      1.20002/3478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sotto il Monte G. XXIII».
    

    
      1.20002/3479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sovere».
    

    
      1.20002/3480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spinone al Lago».
    

    
      1.20002/3481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spirano».
    

    
      1.20002/3482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Stezzano».
    

    
      1.20002/3483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Strozza».
    

    
      1.20002/3484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Suisio».
    

    
      1.20002/3485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Taleggio».
    

    
      1.20002/3486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tavernola Bergamasca».
    

    
      1.20002/3487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Telgate».
    

    
      1.20002/3488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Terno d'Isola».
    

    
      1.20002/3489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre Boldone».
    

    
      1.20002/3490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre de' Roveri».
    

    
      1.20002/3491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre Pallavicina».
    

    
      1.20002/3492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trescore Balneario».
    

    
      1.20002/3493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Treviglio».
    

    
      1.20002/3494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Treviolo».
    

    
      1.20002/3495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ubiale Clanezzo».
    

    
      1.20002/3496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Urgnano».
    

    
      1.20002/3497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Val Brembilla».
    

    
      1.20002/3498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valbondione».
    

    
      1.20002/3499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valbrembo».
    

    
      1.20002/3500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valgoglio».
    

    
      1.20002/3501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valleve».
    

    
      1.20002/3502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valnegra».
    

    
      1.20002/3503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valtorta».
    

    
      1.20002/3504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vedeseta».
    

    
      1.20002/3505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verdellino».
    

    
      1.20002/3506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verdello».
    

    
      1.20002/3507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vertova».
    

    
      1.20002/3508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Viadanica».
    

    
      1.20002/3509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vigano San Martino».
    

    
      1.20002/3510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vigolo».
    

    
      1.20002/3511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa d'Adda».
    

    
      1.20002/3512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa d'Almè».
    

    
      1.20002/3513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa d'Ogna».
    

    
      1.20002/3514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa di Serio».
    

    
      1.20002/3515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villongo».
    

    
      1.20002/3516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vilminore di Scalve».
    

    
      1.20002/3517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zandobbio».
    

    
      1.20002/3518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zanica».
    

    
      1.20002/3519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zogno».
    

    
      1.20002/3520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Acquanegra Cremonese».
    

    
      1.20002/3521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzanello».
    

    
      1.20002/3522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bordolano».
    

    
      1.20002/3523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Camisano».
    

    
      1.20002/3524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cappella Cantone».
    

    
      1.20002/3525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalbuttano ed Uniti».
    

    
      1.20002/3526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaletto di Sopra».
    

    
      1.20002/3527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalmorano».
    

    
      1.20002/3528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelleone».
    

    
      1.20002/3529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cella Dati».
    

    
      1.20002/3530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cingia de' Botti».
    

    
      1.20002/3531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Credera Rubbiano».
    

    
      1.20002/3532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremosano».
    

    
      1.20002/3533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Derovere».
    

    
      1.20002/3534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fiesco».
    

    
      1.20002/3535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gadesco-Pieve Delmona».
    

    
      1.20002/3536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gombito».
    

    
      1.20002/3537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gussala».
    

    
      1.20002/3538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Madignano».
    

    
      1.20002/3539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monte Cremasco».
    

    
      1.20002/3540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Motta Baluffi».
    

    
      1.20002/3541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ostiano».
    

    
      1.20002/3542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pandino».
    

    
      1.20002/3543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pessina Cremonese».
    

    
      1.20002/3544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieranica».
    

    
      1.20002/3545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pizzighettone».
    

    
      1.20002/3546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ricengo».
    

    
      1.20002/3547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ripalta Guerina».
    

    
      1.20002/3548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecco d'Oglio».
    

    
      1.20002/3549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Bassano».
    

    
      1.20002/3550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Martino del Lago».
    

    
      1.20002/3551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sergnano».
    

    
      1.20002/3552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Soncino».
    

    
      1.20002/3553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spinadesco».
    

    
      1.20002/3554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Stagno Lombardo».
    

    
      1.20002/3555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tornata».
    

    
      1.20002/3556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trescore Cremasco».
    

    
      1.20002/3557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vailate».
    

    
      1.20002/3558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Voltido».
    

    
      1.20002/3559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Agnadello».
    

    
      1.20002/3560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnolo Cremasco».
    

    
      1.20002/3561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ca' d'Andrea».
    

    
      1.20002/3562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Campagnola Cremasca».
    

    
      1.20002/3563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cappella de' Picenardi».
    

    
      1.20002/3564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casale Cremasco Vidolasco».
    

    
      1.20002/3565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaletto Vaprio».
    

    
      1.20002/3566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel Gabbiano».
    

    
      1.20002/3567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelverde».
    

    
      1.20002/3568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chieve».
    

    
      1.20002/3569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corte de' Cortesi con Cignone».
    

    
      1.20002/3570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crema».
    

    
      1.20002/3571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crotta d'Adda».
    

    
      1.20002/3572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dovera».
    

    
      1.20002/3573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Formigara».
    

    
      1.20002/3574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Genivolta».
    

    
      1.20002/3575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grontardo».
    

    
      1.20002/3576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Isola Dovarese».
    

    
      1.20002/3577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malagnino».
    

    
      1.20002/3578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montodine».
    

    
      1.20002/3579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Offanengo».
    

    
      1.20002/3580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paderno Ponchielli».
    

    
      1.20002/3581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Persico Dosimo».
    

    
      1.20002/3582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piadena».
    

    
      1.20002/3583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve d'Olmi».
    

    
      1.20002/3584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzaglio ed Uniti».
    

    
      1.20002/3585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ripalta Arpina».
    

    
      1.20002/3586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rivarolo del Re ed Uniti».
    

    
      1.20002/3587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Romanengo».
    

    
      1.20002/3588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Daniele Po».
    

    
      1.20002/3589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Scandolara Ravara».
    

    
      1.20002/3590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sesto ed Uniti».
    

    
      1.20002/3591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Soresina».
    

    
      1.20002/3592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spineda».
    

    
      1.20002/3593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ticengo».
    

    
      1.20002/3594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre de' Picenardi».
    

    
      1.20002/3595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trigolo».
    

    
      1.20002/3596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vescovato».
    

    
      1.20002/3597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Annicco».
    

    
      1.20002/3598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bonemerse».
    

    
      1.20002/3599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvatone».
    

    
      1.20002/3600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capergnanica».
    

    
      1.20002/3601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capralba».
    

    
      1.20002/3602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaletto Ceredano».
    

    
      1.20002/3603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalmaggiore».
    

    
      1.20002/3604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casteldidone».
    

    
      1.20002/3605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelvisconti».
    

    
      1.20002/3606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cicognolo».
    

    
      1.20002/3607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corte de' Frati».
    

    
      1.20002/3608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremona».
    

    
      1.20002/3609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cumignano sul Naviglio».
    

    
      1.20002/3610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Drizzona».
    

    
      1.20002/3611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gabbioneta-Binanuova».
    

    
      1.20002/3612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gerre de' Caprioli».
    

    
      1.20002/3613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grumello Cremonese ed Uniti».
    

    
      1.20002/3614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Izano».
    

    
      1.20002/3615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Martignana di Po».
    

    
      1.20002/3616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moscazzano».
    

    
      1.20002/3617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olmeneta».
    

    
      1.20002/3618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palazzo Pignano».
    

    
      1.20002/3619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pescarolo ed Uniti».
    

    
      1.20002/3620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pianengo».
    

    
      1.20002/3621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve San Giacomo».
    

    
      1.20002/3622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Quintano».
    

    
      1.20002/3623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ripalta Cremasca».
    

    
      1.20002/3624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rivolta d'Adda».
    

    
      1.20002/3625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Salvirola».
    

    
      1.20002/3626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giovanni in Croce».
    

    
      1.20002/3627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Scandolara Ripa d'Oglio».
    

    
      1.20002/3628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solarolo Rainerio».
    

    
      1.20002/3629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sospiro».
    

    
      1.20002/3630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spino d'Adda».
    

    
      1.20002/3631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torlino Vimercati».
    

    
      1.20002/3632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torricella del Pizzo».
    

    
      1.20002/3633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vaiano Cremasco».
    

    
      1.20002/3634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Volongo».
    

    
      1.20002/3635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Acquanegra sul Chiese».
    

    
      1.20002/3636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bigarello».
    

    
      1.20002/3637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bozzolo».
    

    
      1.20002/3638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalmoro».
    

    
      1.20002/3639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel d'Ario».
    

    
      1.20002/3640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castellucchio».
    

    
      1.20002/3641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceresara».
    

    
      1.20002/3642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dosolo».
    

    
      1.20002/3643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gazzuolo».
    

    
      1.20002/3644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Guidizzolo».
    

    
      1.20002/3645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marcaria».
    

    
      1.20002/3646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Medole».
    

    
      1.20002/3647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Motteggiana».
    

    
      1.20002/3648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve di Coriano».
    

    
      1.20002/3649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pomponesco».
    

    
      1.20002/3650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Quingentole».
    

    
      1.20002/3651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Revere».
    

    
      1.20002/3652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncoferraro».
    

    
      1.20002/3653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Benedetto Po».
    

    
      1.20002/3654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giovanni del Dosso».
    

    
      1.20002/3655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sermide».
    

    
      1.20002/3656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sustinente».
    

    
      1.20002/3657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Poma».
    

    
      1.20002/3658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Volta Mantovana».
    

    
      1.20002/3659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Asola».
    

    
      1.20002/3660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgoforte».
    

    
      1.20002/3661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canneto sull'Oglio».
    

    
      1.20002/3662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaloldo».
    

    
      1.20002/3663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel Goffredo».
    

    
      1.20002/3664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiglione delle Stiviere».
    

    
      1.20002/3665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Commessaggio».
    

    
      1.20002/3666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Felonica».
    

    
      1.20002/3667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Goito».
    

    
      1.20002/3668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magnacavallo».
    

    
      1.20002/3669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mariana Mantovana».
    

    
      1.20002/3670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moglia».
    

    
      1.20002/3671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ostiglia».
    

    
      1.20002/3672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piubega».
    

    
      1.20002/3673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponti sul Mincio».
    

    
      1.20002/3674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Quistello».
    

    
      1.20002/3675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rivarolo Mantovano».
    

    
      1.20002/3676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roverbella».
    

    
      1.20002/3677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giacomo delle Segnate».
    

    
      1.20002/3678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Martino dall'Argine».
    

    
      1.20002/3679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Serravalle a Po».
    

    
      1.20002/3680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Suzzara».
    

    
      1.20002/3681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villimpenta».
    

    
      1.20002/3682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnolo San Vito».
    

    
      1.20002/3683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgofranco sul Po».
    

    
      1.20002/3684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carbonara di Po».
    

    
      1.20002/3685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalromano».
    

    
      1.20002/3686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelbelforte».
    

    
      1.20002/3687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavriana».
    

    
      1.20002/3688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Curtatone».
    

    
      1.20002/3689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gazoldo degli Ippoliti».
    

    
      1.20002/3690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gonzaga».
    

    
      1.20002/3691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mantova».
    

    
      1.20002/3692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marmirolo».
    

    
      1.20002/3693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monzambano».
    

    
      1.20002/3694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pegognana».
    

    
      1.20002/3695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Poggio Rusco».
    

    
      1.20002/3696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Porto Mantovano».
    

    
      1.20002/3697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Redondesco».
    

    
      1.20002/3698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rodigo».
    

    
      1.20002/3699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sabbioneta».
    

    
      1.20002/3700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giorgio di Mantova».
    

    
      1.20002/3701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Schivenoglia».
    

    
      1.20002/3702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solferino».
    

    
      1.20002/3703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Viadana».
    

    
      1.20002/3704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Virgilio».
    

    
      1.20002/3705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alagna».
    

    
      1.20002/3706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albuzzano».
    

    
      1.20002/3707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnaria».
    

    
      1.20002/3708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bastida de' Dossi».
    

    
      1.20002/3709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Belgioioso».
    

    
      1.20002/3710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo Priolo».
    

    
      1.20002/3711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bornasco».
    

    
      1.20002/3712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Breme».
    

    
      1.20002/3713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvignano».
    

    
      1.20002/3714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canevino».
    

    
      1.20002/3715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casanova Lonati».
    

    
      1.20002/3716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casorate Primo».
    

    
      1.20002/3717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casteggio».
    

    
      1.20002/3718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelnovetto».
    

    
      1.20002/3719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceranova».
    

    
      1.20002/3720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Certosa di Pavia».
    

    
      1.20002/3721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cigognola».
    

    
      1.20002/3722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Confienza».
    

    
      1.20002/3723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornale».
    

    
      1.20002/3724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa de' Nobili».
    

    
      1.20002/3725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dorno».
    

    
      1.20002/3726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fortunago».
    

    
      1.20002/3727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gambarana».
    

    
      1.20002/3728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Genzone».
    

    
      1.20002/3729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Godiasco».
    

    
      1.20002/3730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gropello Cairoli».
    

    
      1.20002/3731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Langosco».
    

    
      1.20002/3732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lirio».
    

    
      1.20002/3733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magherno».
    

    
      1.20002/3734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mede».
    

    
      1.20002/3735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzana Rabattone».
    

    
      1.20002/3736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montalto Pavese».
    

    
      1.20002/3737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montescano».
    

    
      1.20002/3738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montù Beccaria».
    

    
      1.20002/3739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nicorvo».
    

    
      1.20002/3740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ottobiano».
    

    
      1.20002/3741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parona».
    

    
      1.20002/3742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve Albignola».
    

    
      1.20002/3743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pinarolo Po».
    

    
      1.20002/3744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Portalbera».
    

    
      1.20002/3745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Retorbido».
    

    
      1.20002/3746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecco Pavese».
    

    
      1.20002/3747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rognano».
    

    
      1.20002/3748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rosasco».
    

    
      1.20002/3749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Cipriano Po».
    

    
      1.20002/3750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giorgio di Lomellina».
    

    
      1.20002/3751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sannazzaro de' Burgondi».
    

    
      1.20002/3752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Margherita di Staffora».
    

    
      1.20002/3753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sant'Angelo Lomellina».
    

    
      1.20002/3754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Semiana».
    

    
      1.20002/3755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sommo».
    

    
      1.20002/3756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Suardi».
    

    
      1.20002/3757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre d'Arese».
    

    
      1.20002/3758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torrevecchia Pia».
    

    
      1.20002/3759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trivolzio».
    

    
      1.20002/3760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Val di Nizza».
    

    
      1.20002/3761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valle Salimbene».
    

    
      1.20002/3762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Velezzo Lomellina».
    

    
      1.20002/3763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verrua Po».
    

    
      1.20002/3764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Biscossi».
    

    
      1.20002/3765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vistarino».
    

    
      1.20002/3766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zavattarello».
    

    
      1.20002/3767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zenevredo».
    

    
      1.20002/3768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zinasco».
    

    
      1.20002/3769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albaredo Arnaboldi».
    

    
      1.20002/3770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arena Po».
    

    
      1.20002/3771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barbianello».
    

    
      1.20002/3772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bastida Pancarana».
    

    
      1.20002/3773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bereguardo».
    

    
      1.20002/3774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo San Siro».
    

    
      1.20002/3775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bosnasco».
    

    
      1.20002/3776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bressana Bottarone».
    

    
      1.20002/3777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Campospinoso».
    

    
      1.20002/3778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canneto Pavese».
    

    
      1.20002/3779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casatisma».
    

    
      1.20002/3780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassolnovo».
    

    
      1.20002/3781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelletto di Branduzzo».
    

    
      1.20002/3782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cava Manara».
    

    
      1.20002/3783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceretto Lomellina».
    

    
      1.20002/3784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cervesina».
    

    
      1.20002/3785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cilavegna».
    

    
      1.20002/3786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Copiano».
    

    
      1.20002/3787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corteolona».
    

    
      1.20002/3788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cozzo».
    

    
      1.20002/3789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ferrera Erbognone».
    

    
      1.20002/3790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Frascarolo».
    

    
      1.20002/3791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gambolò».
    

    
      1.20002/3792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gerenzago».
    

    
      1.20002/3793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Golferenzo».
    

    
      1.20002/3794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inverno e Monteleone».
    

    
      1.20002/3795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lardirago».
    

    
      1.20002/3796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lomello».
    

    
      1.20002/3797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marcignago».
    

    
      1.20002/3798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Menconico».
    

    
      1.20002/3799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzanino».
    

    
      1.20002/3800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montebello della Battaglia».
    

    
      1.20002/3801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montesegale».
    

    
      1.20002/3802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mornico Losana».
    

    
      1.20002/3803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olevano di Lomellina».
    

    
      1.20002/3804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palestro».
    

    
      1.20002/3805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pavia».
    

    
      1.20002/3806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve del Cairo».
    

    
      1.20002/3807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pizzale».
    

    
      1.20002/3808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rea».
    

    
      1.20002/3809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rivanazzano Terme».
    

    
      1.20002/3810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rocca de' Giorgi».
    

    
      1.20002/3811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Romagnese».
    

    
      1.20002/3812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovescala».
    

    
      1.20002/3813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Damiano al Colle».
    

    
      1.20002/3814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Martino Siccomario».
    

    
      1.20002/3815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Cristina e Bissone».
    

    
      1.20002/3816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Maria della Versa».
    

    
      1.20002/3817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sartirana Lomellina».
    

    
      1.20002/3818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Silvano Pietra».
    

    
      1.20002/3819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spessa».
    

    
      1.20002/3820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torrazza Coste».
    

    
      1.20002/3821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre de' Negri».
    

    
      1.20002/3822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torricella Verzate».
    

    
      1.20002/3823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tromello».
    

    
      1.20002/3824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valeggio».
    

    
      1.20002/3825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valverde».
    

    
      1.20002/3826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vellezzo Bellini».
    

    
      1.20002/3827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vidigulfo».
    

    
      1.20002/3828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villanova d'Ardenghi».
    

    
      1.20002/3829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Voghera».
    

    
      1.20002/3830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zeccone».
    

    
      1.20002/3831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zerbo».
    

    
      1.20002/3832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albonese».
    

    
      1.20002/3833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Badia Pavese».
    

    
      1.20002/3834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bascapè».
    

    
      1.20002/3835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Battuda».
    

    
      1.20002/3836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgarello».
    

    
      1.20002/3837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgoratto Mormorolo».
    

    
      1.20002/3838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brallo di Pregola».
    

    
      1.20002/3839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Broni».
    

    
      1.20002/3840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Candia Lomellina».
    

    
      1.20002/3841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carbonara al Ticino».
    

    
      1.20002/3842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casei Gerola».
    

    
      1.20002/3843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castana».
    

    
      1.20002/3844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castello d'Agogna».
    

    
      1.20002/3845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cecima».
    

    
      1.20002/3846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cergnago».
    

    
      1.20002/3847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chignolo Po».
    

    
      1.20002/3848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Codevilla».
    

    
      1.20002/3849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corana».
    

    
      1.20002/3850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pancarana».
    

    
      1.20002/3851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corvino San Quirico».
    

    
      1.20002/3852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cura Carpignano».
    

    
      1.20002/3853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Filighera».
    

    
      1.20002/3854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Galliavola».
    

    
      1.20002/3855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garlasco».
    

    
      1.20002/3856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Giussago».
    

    
      1.20002/3857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gravellona Lomellina».
    

    
      1.20002/3858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Landriano».
    

    
      1.20002/3859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Linarolo».
    

    
      1.20002/3860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lungavilla».
    

    
      1.20002/3861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marzano».
    

    
      1.20002/3862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzana Bigli».
    

    
      1.20002/3863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Miradolo Terme».
    

    
      1.20002/3864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montecalvo Versiggia».
    

    
      1.20002/3865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monticelli Pavese».
    

    
      1.20002/3866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mortara».
    

    
      1.20002/3867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oliva Gessi».
    

    
      1.20002/3868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pietra de' Giorgi».
    

    
      1.20002/3869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve Porto Morone».
    

    
      1.20002/3870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte Nizza».
    

    
      1.20002/3871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Redavalle».
    

    
      1.20002/3872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robbio».
    

    
      1.20002/3873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rocca Susella».
    

    
      1.20002/3874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncaro».
    

    
      1.20002/3875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ruino».
    

    
      1.20002/3876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Genesio ed Uniti».
    

    
      1.20002/3877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Zenone al Po».
    

    
      1.20002/3878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Giuletta».
    

    
      1.20002/3879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sant'Alessio con Vialone».
    

    
      1.20002/3880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Scaldasole».
    

    
      1.20002/3881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Siziano».
    

    
      1.20002/3882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Stradella».
    

    
      1.20002/3883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre Beretti e Castellaro».
    

    
      1.20002/3884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre d'Isola».
    

    
      1.20002/3885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Travacò Siccomario».
    

    
      1.20002/3886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trovo».
    

    
      1.20002/3887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valle Lomellina».
    

    
      1.20002/3888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varzi».
    

    
      1.20002/3889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verretto».
    

    
      1.20002/3890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vigevano».
    

    
      1.20002/3891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villanterio».
    

    
      1.20002/3892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Volpara».
    

    
      1.20002/3893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zeme».
    

    
      1.20002/3894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zerbolò».
    

    
      1.20002/3895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Abbiategrasso».
    

    
      1.20002/3896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arese».
    

    
      1.20002/3897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Baranzate».
    

    
      1.20002/3898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Basiglio».
    

    
      1.20002/3899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besate».
    

    
      1.20002/3900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bollate».
    

    
      1.20002/3901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Buccinasco».
    

    
      1.20002/3902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Busto Garolfo».
    

    
      1.20002/3903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canegrate».
    

    
      1.20002/3904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casarile».
    

    
      1.20002/3905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassina de' Pecchi».
    

    
      1.20002/3906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cernusco sul Naviglio».
    

    
      1.20002/3907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cesano Boscone».
    

    
      1.20002/3908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cisliano».
    

    
      1.20002/3909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corbetta».
    

    
      1.20002/3910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corsico».
    

    
      1.20002/3911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cusano Milanino».
    

    
      1.20002/3912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gaggiano».
    

    
      1.20002/3913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorgonzola».
    

    
      1.20002/3914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inveruno».
    

    
      1.20002/3915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lainate».
    

    
      1.20002/3916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Locate di Triulzi».
    

    
      1.20002/3917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marcallo con Casone».
    

    
      1.20002/3918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Melegnano».
    

    
      1.20002/3919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nerviano».
    

    
      1.20002/3920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Noviglio».
    

    
      1.20002/3921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ozzero».
    

    
      1.20002/3922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parabiago».
    

    
      1.20002/3923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Peschiera Borromeo».
    

    
      1.20002/3924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pioltello».
    

    
      1.20002/3925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzuolo Martesana».
    

    
      1.20002/3926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rho».
    

    
      1.20002/3927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rodano».
    

    
      1.20002/3928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Colombano al Lambro».
    

    
      1.20002/3929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giuliano Milanese».
    

    
      1.20002/3930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santo Stefano Ticino».
    

    
      1.20002/3931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Senago».
    

    
      1.20002/3932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Settimo Milanese».
    

    
      1.20002/3933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzano sul Naviglio».
    

    
      1.20002/3934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Truccazzano».
    

    
      1.20002/3935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vanzago».
    

    
      1.20002/3936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vernate».
    

    
      1.20002/3937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vimodrone».
    

    
      1.20002/3938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zelo Surrigone».
    

    
      1.20002/3939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albairate».
    

    
      1.20002/3940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arluno».
    

    
      1.20002/3941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bareggio».
    

    
      1.20002/3942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bellinzago Lombardo».
    

    
      1.20002/3943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Binasco».
    

    
      1.20002/3944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bresso».
    

    
      1.20002/3945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Buscate».
    

    
      1.20002/3946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvignasco».
    

    
      1.20002/3947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carpiano».
    

    
      1.20002/3948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casorezzo».
    

    
      1.20002/3949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassinetta di Lugagnano».
    

    
      1.20002/3950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerro al Lambro».
    

    
      1.20002/3951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cesate».
    

    
      1.20002/3952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cologno Monzese».
    

    
      1.20002/3953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cormano».
    

    
      1.20002/3954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cuggiono».
    

    
      1.20002/3955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dairago».
    

    
      1.20002/3956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garbagnate Milanese».
    

    
      1.20002/3957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grezzago».
    

    
      1.20002/3958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inzago».
    

    
      1.20002/3959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Legnano».
    

    
      1.20002/3960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magenta».
    

    
      1.20002/3961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Masate».
    

    
      1.20002/3962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Melzo».
    

    
      1.20002/3963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morimondo».
    

    
      1.20002/3964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nosate».
    

    
      1.20002/3965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Opera».
    

    
      1.20002/3966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paderno Dugnano».
    

    
      1.20002/3967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paullo».
    

    
      1.20002/3968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pessano con Bornago».
    

    
      1.20002/3969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pogliano Milanese».
    

    
      1.20002/3970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pregnana Milanese».
    

    
      1.20002/3971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecchetto con Induno».
    

    
      1.20002/3972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rosate».
    

    
      1.20002/3973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Donato Milanese».
    

    
      1.20002/3974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Vittore Olona».
    

    
      1.20002/3975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sedriano».
    

    
      1.20002/3976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sesto San Giovanni».
    

    
      1.20002/3977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solaro».
    

    
      1.20002/3978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzo sull'Adda».
    

    
      1.20002/3979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Turbigo».
    

    
      1.20002/3980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vaprio d'Adda».
    

    
      1.20002/3981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vignate».
    

    
      1.20002/3982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vittuone».
    

    
      1.20002/3983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zibido San Giacomo».
    

    
      1.20002/3984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arconate».
    

    
      1.20002/3985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Assago».
    

    
      1.20002/3986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Basiano».
    

    
      1.20002/3987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bernate Ticino».
    

    
      1.20002/3988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Boffalora Sopra Ticino».
    

    
      1.20002/3989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bubbiano».
    

    
      1.20002/3990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bussero».
    

    
      1.20002/3991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cambiago».
    

    
      1.20002/3992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carugate».
    

    
      1.20002/3993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassano d'Adda».
    

    
      1.20002/3994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castano Primo».
    

    
      1.20002/3995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerro Maggiore».
    

    
      1.20002/3996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cinisello Balsamo».
    

    
      1.20002/3997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colturano».
    

    
      1.20002/3998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornaredo».
    

    
      1.20002/3999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cusago».
    

    
      1.20002/4000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dresano».
    

    
      1.20002/4001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gessate».
    

    
      1.20002/4002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gudo Visconti».
    

    
      1.20002/4003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lacchiarella».
    

    
      1.20002/4004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Liscate».
    

    
      1.20002/4005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magnago».
    

    
      1.20002/4006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mediglia».
    

    
      1.20002/4007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mesero».
    

    
      1.20002/4008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Motta Visconti».
    

    
      1.20002/4009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Novate Milanese».
    

    
      1.20002/4010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ossona».
    

    
      1.20002/4011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pantigliate».
    

    
      1.20002/4012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pero».
    

    
      1.20002/4013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve Emanuele».
    

    
      1.20002/4014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzo d'Adda».
    

    
      1.20002/4015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rescaldina».
    

    
      1.20002/4016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecco sul Naviglio».
    

    
      1.20002/4017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rozzano».
    

    
      1.20002/4018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giorgio su Legnano».
    

    
      1.20002/4019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Zenone al Lambro».
    

    
      1.20002/4020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Segrate».
    

    
      1.20002/4021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Settala».
    

    
      1.20002/4022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzano Rosa».
    

    
      1.20002/4023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tribiano».
    

    
      1.20002/4024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vanzaghello».
    

    
      1.20002/4025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vermezzo».
    

    
      1.20002/4026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Cortese».
    

    
      1.20002/4027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vizzolo Predabissi».
    

    
      1.20002/4028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Acquafredda».
    

    
      1.20002/4029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alfianello».
    

    
      1.20002/4030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Artogne».
    

    
      1.20002/4031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagolino».
    

    
      1.20002/4032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bassano Bresciano».
    

    
      1.20002/4033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berzo Demo».
    

    
      1.20002/4034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bione».
    

    
      1.20002/4035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borno».
    

    
      1.20002/4036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bovezzo».
    

    
      1.20002/4037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Breno».
    

    
      1.20002/4038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caino».
    

    
      1.20002/4039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvisano».
    

    
      1.20002/4040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capriano del Colle».
    

    
      1.20002/4041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castegnato».
    

    
      1.20002/4042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castenedolo».
    

    
      1.20002/4043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cazzago San Martino».
    

    
      1.20002/4044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerveno».
    

    
      1.20002/4045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chiari».
    

    
      1.20002/4046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cividate Camuno».
    

    
      1.20002/4047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Collio».
    

    
      1.20002/4048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Concesio».
    

    
      1.20002/4049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corzano».
    

    
      1.20002/4050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Desenzano del Garda».
    

    
      1.20002/4051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Esine».
    

    
      1.20002/4052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gambara».
    

    
      1.20002/4053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gargnano».
    

    
      1.20002/4054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gianico».
    

    
      1.20002/4055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Idro».
    

    
      1.20002/4056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Iseo».
    

    
      1.20002/4057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Leno».
    

    
      1.20002/4058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lograto».
    

    
      1.20002/4059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Losine».
    

    
      1.20002/4060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Maclodio».
    

    
      1.20002/4061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malegno».
    

    
      1.20002/4062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Manerbio».
    

    
      1.20002/4063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marone».
    

    
      1.20002/4064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moniga del Garda».
    

    
      1.20002/4065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monticelli Brusati».
    

    
      1.20002/4066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mura».
    

    
      1.20002/4067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Niardo».
    

    
      1.20002/4068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Odolo».
    

    
      1.20002/4069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ono San Pietro».
    

    
      1.20002/4070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ospitaletto».
    

    
      1.20002/4071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paderno Franciacorta».
    

    
      1.20002/4072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palazzolo sull'Oglio».
    

    
      1.20002/4073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Passirano».
    

    
      1.20002/4074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pertica Bassa».
    

    
      1.20002/4075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piancogno».
    

    
      1.20002/4076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Polpenazze del Garda».
    

    
      1.20002/4077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte di Legno».
    

    
      1.20002/4078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzolengo».
    

    
      1.20002/4079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Prestine».
    

    
      1.20002/4080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Provaglio Val Sabbia».
    

    
      1.20002/4081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Remedello».
    

    
      1.20002/4082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rodengo Saiano».
    

    
      1.20002/4083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovato».
    

    
      1.20002/4084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sale Marasino».
    

    
      1.20002/4085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Gervasio Bresciano».
    

    
      1.20002/4086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sarezzo».
    

    
      1.20002/4087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Seniga».
    

    
      1.20002/4088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Soiano del Lago».
    

    
      1.20002/4089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tavernole sul Mella».
    

    
      1.20002/4090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Soiano del Lago».
    

    
      1.20002/4091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torbole Casaglia».
    

    
      1.20002/4092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tremosine».
    

    
      1.20002/4093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Urago d'Oglio».
    

    
      1.20002/4094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verolanuova».
    

    
      1.20002/4095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vezza d'Oglio».
    

    
      1.20002/4096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villanuova sul Clisi».
    

    
      1.20002/4097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vobarno».
    

    
      1.20002/4098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Adro».
    

    
      1.20002/4099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Anfo».
    

    
      1.20002/4100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzano Mella».
    

    
      1.20002/4101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barbariga».
    

    
      1.20002/4102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bedizzole».
    

    
      1.20002/4103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berzo Inferiore».
    

    
      1.20002/4104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo San Giacomo».
    

    
      1.20002/4105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Botticino».
    

    
      1.20002/4106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brandico».
    

    
      1.20002/4107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brescia».
    

    
      1.20002/4108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calcinato».
    

    
      1.20002/4109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capo di Ponte».
    

    
      1.20002/4110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capriolo».
    

    
      1.20002/4111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel Mella».
    

    
      1.20002/4112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casto».
    

    
      1.20002/4113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cedegolo».
    

    
      1.20002/4114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceto».
    

    
      1.20002/4115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cigole».
    

    
      1.20002/4116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Coccaglio».
    

    
      1.20002/4117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cologne».
    

    
      1.20002/4118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corte Franca».
    

    
      1.20002/4119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Darfo Boario Terme».
    

    
      1.20002/4120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Edolo».
    

    
      1.20002/4121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fiesse».
    

    
      1.20002/4122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gardone Riviera».
    

    
      1.20002/4123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gavardo».
    

    
      1.20002/4124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gottolengo».
    

    
      1.20002/4125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Incudine».
    

    
      1.20002/4126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Isorella».
    

    
      1.20002/4127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Limone sul Garda».
    

    
      1.20002/4128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lonato del Garda».
    

    
      1.20002/4129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lozio».
    

    
      1.20002/4130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magasa».
    

    
      1.20002/4131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malonno».
    

    
      1.20002/4132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marcheno».
    

    
      1.20002/4133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mazzano».
    

    
      1.20002/4134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monno».
    

    
      1.20002/4135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montichiari».
    

    
      1.20002/4136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Muscoline».
    

    
      1.20002/4137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nuvolento».
    

    
      1.20002/4138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Offlaga».
    

    
      1.20002/4139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orzinuovi».
    

    
      1.20002/4140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ossimo».
    

    
      1.20002/4141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paisco Loveno».
    

    
      1.20002/4142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paratico».
    

    
      1.20002/4143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pavone del Mella».
    

    
      1.20002/4144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pezzaze».
    

    
      1.20002/4145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pisogne».
    

    
      1.20002/4146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pompiano».
    

    
      1.20002/4147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pontevico».
    

    
      1.20002/4148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pralboino».
    

    
      1.20002/4149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Prevalle».
    

    
      1.20002/4150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Puegnago sul Garda».
    

    
      1.20002/4151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rezzato».
    

    
      1.20002/4152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roè Volciano».
    

    
      1.20002/4153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rudiano».
    

    
      1.20002/4154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Salò».
    

    
      1.20002/4155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Paolo».
    

    
      1.20002/4156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Saviore dell'Adamello».
    

    
      1.20002/4157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Serle».
    

    
      1.20002/4158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sonico».
    

    
      1.20002/4159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Temù».
    

    
      1.20002/4160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Toscolano-Maderno».
    

    
      1.20002/4161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trenzano».
    

    
      1.20002/4162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vallio Terme».
    

    
      1.20002/4163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verolavecchia».
    

    
      1.20002/4164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Carcina».
    

    
      1.20002/4165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vione».
    

    
      1.20002/4166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zone».
    

    
      1.20002/4167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Agnosine».
    

    
      1.20002/4168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Angolo Terme».
    

    
      1.20002/4169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnolo Mella».
    

    
      1.20002/4170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barghe».
    

    
      1.20002/4171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berlingo».
    

    
      1.20002/4172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bienno».
    

    
      1.20002/4173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgosatollo».
    

    
      1.20002/4174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bovegno».
    

    
      1.20002/4175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Braone».
    

    
      1.20002/4176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brione».
    

    
      1.20002/4177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvagese della Riviera».
    

    
      1.20002/4178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capovalle».
    

    
      1.20002/4179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carpenedolo».
    

    
      1.20002/4180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelcovati».
    

    
      1.20002/4181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castrezzato».
    

    
      1.20002/4182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cellatica».
    

    
      1.20002/4183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cevo».
    

    
      1.20002/4184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cimbergo».
    

    
      1.20002/4185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Collebeato».
    

    
      1.20002/4186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comezzano-Cizzago».
    

    
      1.20002/4187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corteno Golgi».
    

    
      1.20002/4188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dello».
    

    
      1.20002/4189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Erbusco».
    

    
      1.20002/4190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Flero».
    

    
      1.20002/4191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gardone Val Trompia».
    

    
      1.20002/4192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ghedi».
    

    
      1.20002/4193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gussago».
    

    
      1.20002/4194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Irma».
    

    
      1.20002/4195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lavenone».
    

    
      1.20002/4196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lodrino».
    

    
      1.20002/4197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Longhena».
    

    
      1.20002/4198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lumezzane».
    

    
      1.20002/4199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mairano».
    

    
      1.20002/4200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Manerba del Garda».
    

    
      1.20002/4201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marmentino».
    

    
      1.20002/4202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Milzano».
    

    
      1.20002/4203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monte Isola».
    

    
      1.20002/4204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montirone».
    

    
      1.20002/4205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nave».
    

    
      1.20002/4206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nuvolera».
    

    
      1.20002/4207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ome».
    

    
      1.20002/4208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orzivecchi».
    

    
      1.20002/4209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Padenghe sul Garda».
    

    
      1.20002/4210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paitone».
    

    
      1.20002/4211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paspardo».
    

    
      1.20002/4212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pertica Alta».
    

    
      1.20002/4213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pian Camuno».
    

    
      1.20002/4214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Polaveno».
    

    
      1.20002/4215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Poncarale».
    

    
      1.20002/4216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pontoglio».
    

    
      1.20002/4217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Preseglie».
    

    
      1.20002/4218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Provaglio d'Iseo».
    

    
      1.20002/4219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Quinzano d'Oglio».
    

    
      1.20002/4220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roccafranca».
    

    
      1.20002/4221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncadelle».
    

    
      1.20002/4222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sabbio Chiese».
    

    
      1.20002/4223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Felice del Benaco».
    

    
      1.20002/4224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Zeno Naviglio».
    

    
      1.20002/4225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sellero».
    

    
      1.20002/4226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sirmione».
    

    
      1.20002/4227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sulzano».
    

    
      1.20002/4228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tignale».
    

    
      1.20002/4229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Travagliato».
    

    
      1.20002/4230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Treviso Bresciano».
    

    
      1.20002/4231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valvestino».
    

    
      1.20002/4232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vestone».
    

    
      1.20002/4233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villachiara».
    

    
      1.20002/4234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Visano».
    

    
      1.20002/4235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lecco».
    

    
      1.20002/4236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Merate».
    

    
      1.20002/4237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calziocorte».
    

    
      1.20002/4238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casatenovo».
    

    
      1.20002/4239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valmadrera».
    

    
      1.20002/4240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mandello del Lario».
    

    
      1.20002/4241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oggiono».
    

    
      1.20002/4242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Misaglia».
    

    
      1.20002/4243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Galbiate».
    

    
      1.20002/4244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colico».
    

    
      1.20002/4245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olginate».
    

    
      1.20002/4246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olgiate Molgora».
    

    
      1.20002/4247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robbiate».
    

    
      1.20002/4248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barzanò».
    

    
      1.20002/4249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calco».
    

    
      1.20002/4250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lomagna».
    

    
      1.20002/4251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Osnago».
    

    
      1.20002/4252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa masnaga».
    

    
      1.20002/4253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brivio».
    

    
      1.20002/4254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassago Brianza».
    

    
      1.20002/4255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monticello Brianza».
    

    
      1.20002/4256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malgrate».
    

    
      1.20002/4257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ballabio».
    

    
      1.20002/4258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Civate».
    

    
      1.20002/4259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paterno d'Adda».
    

    
      1.20002/4260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cernusco Lombardone».
    

    
      1.20002/4261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nibionno».
    

    
      1.20002/4262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Molteno».
    

    
      1.20002/4263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bosisio Parini».
    

    
      1.20002/4264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valgreghentino».
    

    
      1.20002/4265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bellano».
    

    
      1.20002/4266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Abbadia Lariana».
    

    
      1.20002/4267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rogeno».
    

    
      1.20002/4268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verderio Inferiore».
    

    
      1.20002/4269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Airuno».
    

    
      1.20002/4270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bulciago».
    

    
      1.20002/4271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovagnate».
    

    
      1.20002/4272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sirtori».
    

    
      1.20002/4273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vercurago».
    

    
      1.20002/4274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dervio».
    

    
      1.20002/4275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verderio Superiore».
    

    
      1.20002/4276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garlate».
    

    
      1.20002/4277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castello di Brianza».
    

    
      1.20002/4278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barzago».
    

    
      1.20002/4279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montevecchia».
    

    
      1.20002/4280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Imbersago».
    

    
      1.20002/4281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garbagnate Monastero».
    

    
      1.20002/4282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sirone».
    

    
      1.20002/4283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cesana Brianza».
    

    
      1.20002/4284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dolzago».
    

    
      1.20002/4285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Annone di Brianza».
    

    
      1.20002/4286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Premana».
    

    
      1.20002/4287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Maria Hoè».
    

    
      1.20002/4288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Primaluna».
    

    
      1.20002/4289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lierna».
    

    
      1.20002/4290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pescate».
    

    
      1.20002/4291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vigano».
    

    
      1.20002/4292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre dei Busi».
    

    
      1.20002/4293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Introbnio».
    

    
      1.20002/4294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monte Marenzo».
    

    
      1.20002/4295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pasturo».
    

    
      1.20002/4296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Perego».
    

    
      1.20002/4297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremella».
    

    
      1.20002/4298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colle Brianza».
    

    
      1.20002/4299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Suello».
    

    
      1.20002/4300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carenno».
    

    
      1.20002/4301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremeno».
    

    
      1.20002/4302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barzio».
    

    
      1.20002/4303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ello».
    

    
      1.20002/4304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cortenova».
    

    
      1.20002/4305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oliveto lario».
    

    
      1.20002/4306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Perledo».
    

    
      1.20002/4307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casargo».
    

    
      1.20002/4308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varenna».
    

    
      1.20002/4309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Esino Lario».
    

    
      1.20002/4310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Erve».
    

    
      1.20002/4311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Taceno».
    

    
      1.20002/4312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassina Valsassina».
    

    
      1.20002/4313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moggio».
    

    
      1.20002/4314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pagnona».
    

    
      1.20002/4315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Margono».
    

    
      1.20002/4316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dorio».
    

    
      1.20002/4317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vendrogno».
    

    
      1.20002/4318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vestreno».
    

    
      1.20002/4319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crandola Valsassina».
    

    
      1.20002/4320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tremenico».
    

    
      1.20002/4321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sueglio».
    

    
      1.20002/4322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parlasco».
    

    
      1.20002/4323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Introzzo».
    

    
      1.20002/4324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morterone».
    

    
      1.20002/4325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Como».
    

    
      1.20002/4326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cantù».
    

    
      1.20002/4327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mariano Comense».
    

    
      1.20002/4328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Erba».
    

    
      1.20002/4329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olgiate Comasco».
    

    
      1.20002/4330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lurate Caccivio».
    

    
      1.20002/4331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fino Mornasco».
    

    
      1.20002/4332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lomazzo».
    

    
      1.20002/4333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Turate».
    

    
      1.20002/4334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cermenate».
    

    
      1.20002/4335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inverigo».
    

    
      1.20002/4336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mozzate».
    

    
      1.20002/4337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Guardia».
    

    
      1.20002/4338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cadorago».
    

    
      1.20002/4339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Appiano Gentile».
    

    
      1.20002/4340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovellasca».
    

    
      1.20002/4341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cabiate».
    

    
      1.20002/4342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cernobbio».
    

    
      1.20002/4343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albavilla».
    

    
      1.20002/4344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bregnano».
    

    
      1.20002/4345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carugo».
    

    
      1.20002/4346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovello Porro».
    

    
      1.20002/4347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lipomo».
    

    
      1.20002/4348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Guanzate».
    

    
      1.20002/4349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tavernerio».
    

    
      1.20002/4350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capiago Intimaio».
    

    
      1.20002/4351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lurago d'Erba».
    

    
      1.20002/4352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Figino Serenza».
    

    
      1.20002/4353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canzo».
    

    
      1.20002/4354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arosio».
    

    
      1.20002/4355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alzate Brianza».
    

    
      1.20002/4356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casnate con Bernate».
    

    
      1.20002/4357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montano Lucino».
    

    
      1.20002/4358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Binago».
    

    
      1.20002/4359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Porlezza».
    

    
      1.20002/4360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Uggiate Trevano».
    

    
      1.20002/4361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Fermon della Battaglia».
    

    
      1.20002/4362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Faloppio».
    

    
      1.20002/4363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte Lasmbro».
    

    
      1.20002/4364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carimate».
    

    
      1.20002/4365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Locate Varesino».
    

    
      1.20002/4366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albese con Cassano».
    

    
      1.20002/4367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gravedona ed Uniti».
    

    
      1.20002/4368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Merone».
    

    
      1.20002/4369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vertemate con Minoprio».
    

    
      1.20002/4370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bulgarograsso».
    

    
      1.20002/4371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Limido Comasco».
    

    
      1.20002/4372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Asso».
    

    
      1.20002/4373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dongo».
    

    
      1.20002/4374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cucciago».
    

    
      1.20002/4375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Masilanico».
    

    
      1.20002/4376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassina Rizzardi».
    

    
      1.20002/4377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Menaggio».
    

    
      1.20002/4378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Senna Comasco».
    

    
      1.20002/4379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Frenegrò».
    

    
      1.20002/4380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bellaggio».
    

    
      1.20002/4381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carlazzocarbonate».
    

    
      1.20002/4382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavallasca».
    

    
      1.20002/4383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Novedrate».
    

    
      1.20002/4384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Veniano».
    

    
      1.20002/4385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grandate».
    

    
      1.20002/4386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Eupilio».
    

    
      1.20002/4387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orsenigo».
    

    
      1.20002/4388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Luisago».
    

    
      1.20002/4389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albiolo».
    

    
      1.20002/4390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valmorea».
    

    
      1.20002/4391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berregazzo con Figliaro».
    

    
      1.20002/4392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valbrona».
    

    
      1.20002/4393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montorfano».
    

    
      1.20002/4394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sorbiate».
    

    
      1.20002/4395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lurago Marignone».
    

    
      1.20002/4396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lambrugo».
    

    
      1.20002/4397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oltrona di San Mamette».
    

    
      1.20002/4398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monguzzo».
    

    
      1.20002/4399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gironico».
    

    
      1.20002/4400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Campione d'Italia».
    

    
      1.20002/4401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cirimido».
    

    
      1.20002/4402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brenna».
    

    
      1.20002/4403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cagno».
    

    
      1.20002/4404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lezzeno».
    

    
      1.20002/4405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lenno».
    

    
      1.20002/4406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parè».
    

    
      1.20002/4407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Longone al Segrino».
    

    
      1.20002/4408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Anzano del Parco».
    

    
      1.20002/4409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Fedele Intelvi».
    

    
      1.20002/4410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brunate».
    

    
      1.20002/4411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ronago».
    

    
      1.20002/4412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Siro».
    

    
      1.20002/4413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casilino D'Erba».
    

    
      1.20002/4414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moltrasio».
    

    
      1.20002/4415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valsolda».
    

    
      1.20002/4416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bizzarone».
    

    
      1.20002/4417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Domaso».
    

    
      1.20002/4418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lanzo D'Intelvi».
    

    
      1.20002/4419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pusiano».
    

    
      1.20002/4420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grandola ed Uniti».
    

    
      1.20002/4421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelmarte».
    

    
      1.20002/4422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Drezzo».
    

    
      1.20002/4423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sorico».
    

    
      1.20002/4424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tremezzo».
    

    
      1.20002/4425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rodero».
    

    
      1.20002/4426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nesso».
    

    
      1.20002/4427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Faggeto Lario».
    

    
      1.20002/4428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carate Urio».
    

    
      1.20002/4429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torno».
    

    
      1.20002/4430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Blevio».
    

    
      1.20002/4431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alserio».
    

    
      1.20002/4432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiglione d'Intelvi».
    

    
      1.20002/4433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Bartolemeo Val Cavargna».
    

    
      1.20002/4434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzegra».
    

    
      1.20002/4435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Musso».
    

    
      1.20002/4436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pianello del Lario».
    

    
      1.20002/4437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pellio Intelvi».
    

    
      1.20002/4438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gera Lario».
    

    
      1.20002/4439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ossuccio».
    

    
      1.20002/4440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Laglio».
    

    
      1.20002/4441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelnuovo Bozzente».
    

    
      1.20002/4442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Proserpio».
    

    
      1.20002/4443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Schignano».
    

    
      1.20002/4444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corrido».
    

    
      1.20002/4445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garzeno».
    

    
      1.20002/4446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Plesio».
    

    
      1.20002/4447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vercana».
    

    
      1.20002/4448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pognana Lario».
    

    
      1.20002/4449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Civenna».
    

    
      1.20002/4450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremia».
    

    
      1.20002/4451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Argegno».
    

    
      1.20002/4452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magreglio».
    

    
      1.20002/4453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sormano».
    

    
      1.20002/4454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Stazzona».
    

    
      1.20002/4455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Griante».
    

    
      1.20002/4456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sala Comacina».
    

    
      1.20002/4457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barni».
    

    
      1.20002/4458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dizzasco».
    

    
      1.20002/4459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerano d'Intelvi».
    

    
      1.20002/4460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Claino Osteno».
    

    
      1.20002/4461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Laino».
    

    
      1.20002/4462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colonno».
    

    
      1.20002/4463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lasnigo».
    

    
      1.20002/4464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caglio».
    

    
      1.20002/4465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casacco d'Intelvi».
    

    
      1.20002/4466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ramponio Verna».
    

    
      1.20002/4467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brienno».
    

    
      1.20002/4468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bene Lario».
    

    
      1.20002/4469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Nazzaro Val Cavargna».
    

    
      1.20002/4470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rezzago».
    

    
      1.20002/4471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Blessagno».
    

    
      1.20002/4472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dosso del Liro».
    

    
      1.20002/4473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Veleso».
    

    
      1.20002/4474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponna».
    

    
      1.20002/4475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pigra».
    

    
      1.20002/4476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montemezzo».
    

    
      1.20002/4477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavargna».
    

    
      1.20002/4478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzone».
    

    
      1.20002/4479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cusino».
    

    
      1.20002/4480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zelbio».
    

    
      1.20002/4481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Livo».
    

    
      1.20002/4482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Val Rezzo».
    

    
      1.20002/4483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Peglio».
    

    
      1.20002/4484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monza».
    

    
      1.20002/4485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lissone».
    

    
      1.20002/4486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Seregno».
    

    
      1.20002/4487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Desio».
    

    
      1.20002/4488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cesano Maderno».
    

    
      1.20002/4489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Limbiate».
    

    
      1.20002/4490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brugherio».
    

    
      1.20002/4491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vimercate».
    

    
      1.20002/4492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Giussano».
    

    
      1.20002/4493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Muggio».
    

    
      1.20002/4494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Meda».
    

    
      1.20002/4495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Seveso».
    

    
      1.20002/4496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nova Milanese».
    

    
      1.20002/4497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carate Brianza».
    

    
      1.20002/4498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arcore».
    

    
      1.20002/4499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Boviso Masciago».
    

    
      1.20002/4500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lentate sul Seveso».
    

    
      1.20002/4501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bresana in Brianza».
    

    
      1.20002/4502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Concorezzo».
    

    
      1.20002/4503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Agrate Brianza».
    

    
      1.20002/4504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villasanta».
    

    
      1.20002/4505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varedo».
    

    
      1.20002/4506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Biassono».
    

    
      1.20002/4507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bernareggio».
    

    
      1.20002/4508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornate d'Adda».
    

    
      1.20002/4509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Usmate Velate».
    

    
      1.20002/4510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verano Brianza».
    

    
      1.20002/4511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Triguggio».
    

    
      1.20002/4512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cogliate».
    

    
      1.20002/4513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lesmo».
    

    
      1.20002/4514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sovico».
    

    
      1.20002/4515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lazzate».
    

    
      1.20002/4516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vedano al Lambro».
    

    
      1.20002/4517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Belluisco».
    

    
      1.20002/4518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carnate».
    

    
      1.20002/4519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Macherio».
    

    
      1.20002/4520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavenago di Brianza».
    

    
      1.20002/4521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barlassina».
    

    
      1.20002/4522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Busnago».
    

    
      1.20002/4523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceriano Laghetto».
    

    
      1.20002/4524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albiate».
    

    
      1.20002/4525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brioso».
    

    
      1.20002/4526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Misinto».
    

    
      1.20002/4527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caponago».
    

    
      1.20002/4528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ornago».
    

    
      1.20002/4529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Veduggio con Colzano».
    

    
      1.20002/4530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Burago di Molgora».
    

    
      1.20002/4531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzago».
    

    
      1.20002/4532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Renate».
    

    
      1.20002/4533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sulbiate».
    

    
      1.20002/4534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncello».
    

    
      1.20002/4535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ronco Briantino».
    

    
      1.20002/4536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Correzana».
    

    
      1.20002/4537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Camparada».
    

    
      1.20002/4538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Aicurzio».
    

    
      1.20002/4539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Abbadia Cerreto».
    

    
      1.20002/4540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borghetto Lodigiano».
    

    
      1.20002/4541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Camairago».
    

    
      1.20002/4542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalpusterlengo».
    

    
      1.20002/4543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelnuovo Bocca d'Adda».
    

    
      1.20002/4544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavacurta».
    

    
      1.20002/4545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Codogno».
    

    
      1.20002/4546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corno Giovine».
    

    
      1.20002/4547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crespiatica».
    

    
      1.20002/4548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Graffignana».
    

    
      1.20002/4549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lodi».
    

    
      1.20002/4550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mairago».
    

    
      1.20002/4551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Massalengo».
    

    
      1.20002/4552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montanaso Lombardo».
    

    
      1.20002/4553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ospedaletto Lodigiano».
    

    
      1.20002/4554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Salerano sul Lambro».
    

    
      1.20002/4555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Rocco al Porto».
    

    
      1.20002/4556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Secugnago».
    

    
      1.20002/4557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sordio».
    

    
      1.20002/4558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Turano Lodigiano».
    

    
      1.20002/4559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zelo Buon Persico».
    

    
      1.20002/4560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bertonico».
    

    
      1.20002/4561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo San Giovanni».
    

    
      1.20002/4562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaletto Lodigiano».
    

    
      1.20002/4563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caselle Landi».
    

    
      1.20002/4564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiglione d'Adda».
    

    
      1.20002/4565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavenago d'Adda».
    

    
      1.20002/4566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comazzo».
    

    
      1.20002/4567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornovecchio».
    

    
      1.20002/4568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fombio».
    

    
      1.20002/4569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Guardamiglio».
    

    
      1.20002/4570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lodi Vecchio».
    

    
      1.20002/4571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Maleo».
    

    
      1.20002/4572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Meleti».
    

    
      1.20002/4573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mulazzano».
    

    
      1.20002/4574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ossago Lodigiano».
    

    
      1.20002/4575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Fiorano».
    

    
      1.20002/4576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sant'Angelo Lodigiano».
    

    
      1.20002/4577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Senna Lodigiana».
    

    
      1.20002/4578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tavazzano con Villavesco».
    

    
      1.20002/4579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valera Fratta».
    

    
      1.20002/4580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Boffalora d'Adda».
    

    
      1.20002/4581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brembio».
    

    
      1.20002/4582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalmaiocco».
    

    
      1.20002/4583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caselle Lurani».
    

    
      1.20002/4584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiraga Vidardo».
    

    
      1.20002/4585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cervignano d'Adda».
    

    
      1.20002/4586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornegliano Laudense».
    

    
      1.20002/4587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corte Palasio».
    

    
      1.20002/4588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Galgagnano».
    

    
      1.20002/4589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Livraga».
    

    
      1.20002/4590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Maccastorna».
    

    
      1.20002/4591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marudo».
    

    
      1.20002/4592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Merlino».
    

    
      1.20002/4593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orio Litta».
    

    
      1.20002/4594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve Fissiraga».
    

    
      1.20002/4595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Martino in Strada».
    

    
      1.20002/4596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santo Stefano Lodigiano».
    

    
      1.20002/4597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Somaglia».
    

    
      1.20002/4598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Terranova dei Passerini».
    

    
      1.20002/4599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villanova del Sillaro».
    

    
      1.20002/4600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Agra».
    

    
      1.20002/4601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albizzate».
    

    
      1.20002/4602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Angera».
    

    
      1.20002/4603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arcisate».
    

    
      1.20002/4604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arsago Seprio».
    

    
      1.20002/4605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzate».
    

    
      1.20002/4606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzio».
    

    
      1.20002/4607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barasso».
    

    
      1.20002/4608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bardello».
    

    
      1.20002/4609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bedero Valcuvia».
    

    
      1.20002/4610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besano».
    

    
      1.20002/4611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besnate».
    

    
      1.20002/4612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besozzo».
    

    
      1.20002/4613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Biandronno».
    

    
      1.20002/4614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bisuschio».
    

    
      1.20002/4615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bodio Lomnago».
    

    
      1.20002/4616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brebbia».
    

    
      1.20002/4617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bregano».
    

    
      1.20002/4618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brenta».
    

    
      1.20002/4619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brezzo di Bedero».
    

    
      1.20002/4620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brinzio».
    

    
      1.20002/4621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brissago-Valtravaglia».
    

    
      1.20002/4622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brunello».
    

    
      1.20002/4623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brusimpiano».
    

    
      1.20002/4624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Buguggiate».
    

    
      1.20002/4625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Busto Arsizio».
    

    
      1.20002/4626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cadegliano-Viconago».
    

    
      1.20002/4627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cadrezzate».
    

    
      1.20002/4628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cairate».
    

    
      1.20002/4629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cantello».
    

    
      1.20002/4630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caravate».
    

    
      1.20002/4631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cardano al Campo».
    

    
      1.20002/4632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carnago».
    

    
      1.20002/4633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caronno Pertusella».
    

    
      1.20002/4634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caronno Varesino».
    

    
      1.20002/4635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casale Litta».
    

    
      1.20002/4636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalzuigno».
    

    
      1.20002/4637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casciago».
    

    
      1.20002/4638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casorate Sempione».
    

    
      1.20002/4639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassano Magnago».
    

    
      1.20002/4640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassano Valcuvia».
    

    
      1.20002/4641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castellanza».
    

    
      1.20002/4642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castello Cabiaglio».
    

    
      1.20002/4643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelseprio».
    

    
      1.20002/4644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelveccana».
    

    
      1.20002/4645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiglione Olona».
    

    
      1.20002/4646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castronno».
    

    
      1.20002/4647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavaria con Premezzo».
    

    
      1.20002/4648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cazzago Brabbia».
    

    
      1.20002/4649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cislago».
    

    
      1.20002/4650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cittiglio».
    

    
      1.20002/4651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Clivio».
    

    
      1.20002/4652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cocquio-Trevisago».
    

    
      1.20002/4653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comabbio».
    

    
      1.20002/4654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comerio».
    

    
      1.20002/4655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremenaga».
    

    
      1.20002/4656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crosio della Valle».
    

    
      1.20002/4657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cuasso al Monte».
    

    
      1.20002/4658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cugliate-Fabiasco».
    

    
      1.20002/4659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cunardo».
    

    
      1.20002/4660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Curiglia con Monteviasco».
    

    
      1.20002/4661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cuveglio».
    

    
      1.20002/4662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cuvio».
    

    
      1.20002/4663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Daverio».
    

    
      1.20002/4664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dumenza».
    

    
      1.20002/4665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Duno».
    

    
      1.20002/4666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fagnano Olona».
    

    
      1.20002/4667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ferno».
    

    
      1.20002/4668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ferrera di Varese».
    

    
      1.20002/4669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gallarate».
    

    
      1.20002/4670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Galliate Lombardo».
    

    
      1.20002/4671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gavirate».
    

    
      1.20002/4672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gazzada Schianno».
    

    
      1.20002/4673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gemonio».
    

    
      1.20002/4674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gerenzano».
    

    
      1.20002/4675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Germignaga».
    

    
      1.20002/4676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Golasecca».
    

    
      1.20002/4677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorla Maggiore».
    

    
      1.20002/4678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorla Minore».
    

    
      1.20002/4679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gornate-Olona».
    

    
      1.20002/4680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grantola».
    

    
      1.20002/4681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inarzo».
    

    
      1.20002/4682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Induno Olona».
    

    
      1.20002/4683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ispra».
    

    
      1.20002/4684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Jerago con Orago».
    

    
      1.20002/4685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lavena Ponte Tresa».
    

    
      1.20002/4686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Laveno-Mombello».
    

    
      1.20002/4687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Leggiuno».
    

    
      1.20002/4688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lonate Ceppino».
    

    
      1.20002/4689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lonate Pozzolo».
    

    
      1.20002/4690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lozza».
    

    
      1.20002/4691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Luino».
    

    
      1.20002/4692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Luvinate».
    

    
      1.20002/4693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Maccagno».
    

    
      1.20002/4694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malgesso».
    

    
      1.20002/4695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malnate».
    

    
      1.20002/4696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marchirolo».
    

    
      1.20002/4697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marnate».
    

    
      1.20002/4698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marzio».
    

    
      1.20002/4699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Masciago Primo».
    

    
      1.20002/4700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mercallo».
    

    
      1.20002/4701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mesenzana».
    

    
      1.20002/4702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montegrino Valtravaglia».
    

    
      1.20002/4703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monvalle».
    

    
      1.20002/4704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morazzone».
    

    
      1.20002/4705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mornago».
    

    
      1.20002/4706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oggiona con Santo Stefano».
    

    
      1.20002/4707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olgiate Olona».
    

    
      1.20002/4708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Origgio».
    

    
      1.20002/4709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orino».
    

    
      1.20002/4710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Osmate».
    

    
      1.20002/4711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pino sulla Sponda del Lago Maggiore».
    

    
      1.20002/4712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Porto Ceresio».
    

    
      1.20002/4713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Porto Valtravaglia».
    

    
      1.20002/4714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rancio Valcuvia».
    

    
      1.20002/4715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ranco».
    

    
      1.20002/4716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Saltrio».
    

    
      1.20002/4717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Samarate».
    

    
      1.20002/4718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sangiano».
    

    
      1.20002/4719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Saronno».
    

    
      1.20002/4720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sesto Calende».
    

    
      1.20002/4721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solbiate Arno».
    

    
      1.20002/4722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solbiate Olona».
    

    
      1.20002/4723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Somma Lombardo».
    

    
      1.20002/4724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sumirago».
    

    
      1.20002/4725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Taino».
    

    
      1.20002/4726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ternate».
    

    
      1.20002/4727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tradate».
    

    
      1.20002/4728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Travedona-Monate».
    

    
      1.20002/4729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tronzano Lago Maggiore».
    

    
      1.20002/4730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Uboldo».
    

    
      1.20002/4731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valganna».
    

    
      1.20002/4732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varano Borghi».
    

    
      1.20002/4733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varese».
    

    
      1.20002/4734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vedano Olona».
    

    
      1.20002/4735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Veddasca».
    

    
      1.20002/4736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Venegono Inferiore».
    

    
      1.20002/4737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Venegono Superiore».
    

    
      1.20002/4738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vergiate».
    

    
      1.20002/4739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Viggiù».
    

    
      1.20002/4740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vizzola Ticino».
    

    
      1.20002/4741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bolzano».
    

    
      1.20002/4742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Merano».
    

    
      1.20002/4743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bressanone».
    

    
      1.20002/4744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Laives».
    

    
      1.20002/4745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brunico».
    

    
      1.20002/4746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Appiano sulla strada del Vino».
    

    
      1.20002/4747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lana».
    

    
      1.20002/4748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caldaro sulla strada del Vino».
    

    
      1.20002/4749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Renon».
    

    
      1.20002/4750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sarentino».
    

    
      1.20002/4751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelrotto».
    

    
      1.20002/4752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vipiteno».
    

    
      1.20002/4753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Silandro».
    

    
      1.20002/4754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Silandro».
    

    
      1.20002/4755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valle Aurina».
    

    
      1.20002/4756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Naturno».
    

    
      1.20002/4757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campo Tures».
    

    
      1.20002/4758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Malles Venosta».
    

    
      1.20002/4759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Egna».
    

    
      1.20002/4760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lagundo».
    

    
      1.20002/4761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ortisei».
    

    
      1.20002/4762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Racines».
    

    
      1.20002/4763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Varna».
    

    
      1.20002/4764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terlano».
    

    
      1.20002/4765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lasa».
    

    
      1.20002/4766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nova Ponente».
    

    
      1.20002/4767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Lorenzo di Sebato».
    

    
      1.20002/4768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Salorno».
    

    
      1.20002/4769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Parcines».
    

    
      1.20002/4770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Leonardo in Passiria».
    

    
      1.20002/4771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ora».
    

    
      1.20002/4772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fiè allo Sciliar».
    

    
      1.20002/4773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dobbiaco».
    

    
      1.20002/4774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Badia».
    

    
      1.20002/4775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cornedo all'Isarco».
    

    
      1.20002/4776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Prato allo Stelvio».
    

    
      1.20002/4777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Termeno sulla Strada del vino».
    

    
      1.20002/4778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vandoies».
    

    
      1.20002/4779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Candido».
    

    
      1.20002/4780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Gais».
    

    
      1.20002/4781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Martino in Passiria».
    

    
      1.20002/4782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valdaora».
    

    
      1.20002/4783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Genesio Atesino».
    

    
      1.20002/4784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rio di Pusterla».
    

    
      1.20002/4785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Manebbe».
    

    
      1.20002/4786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Naz-Sciaves».
    

    
      1.20002/4787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ultimo».
    

    
      1.20002/4788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Scena».
    

    
      1.20002/4789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Val di Vizze».
    

    
      1.20002/4790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rasun Anterselva».
    

    
      1.20002/4791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Montegulfo-Tesido».
    

    
      1.20002/4792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Velturno».
    

    
      1.20002/4793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Falzes».
    

    
      1.20002/4794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Chienes».
    

    
      1.20002/4795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campo di Trens».
    

    
      1.20002/4796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Selva di Val Gardena».
    

    
      1.20002/4797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bronzolo».
    

    
      1.20002/4798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Laion».
    

    
      1.20002/4799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Funes».
    

    
      1.20002/4800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Marlengo».
    

    
      1.20002/4801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tirolo».
    

    
      1.20002/4802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Curon Venosta».
    

    
      1.20002/4803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelbello-Ciardes».
    

    
      1.20002/4804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valle di Casies».
    

    
      1.20002/4805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cortaccia sulla Strada del Vino».
    

    
      1.20002/4806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Moso in Passiria».
    

    
      1.20002/4807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brennero».
    

    
      1.20002/4808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nova Levante».
    

    
      1.20002/4809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sesto».
    

    
      1.20002/4810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villandro».
    

    
      1.20002/4811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Santa Cristina Valgardena».
    

    
      1.20002/4812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tesimo».
    

    
      1.20002/4813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nalles».
    

    
      1.20002/4814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sluderno».
    

    
      1.20002/4815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Postal».
    

    
      1.20002/4816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terento».
    

    
      1.20002/4817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Martino in Badia».
    

    
      1.20002/4818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Gargazzone».
    

    
      1.20002/4819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Aldino».
    

    
      1.20002/4820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Meltina».
    

    
      1.20002/4821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Montagna».
    

    
      1.20002/4822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Barbiano».
    

    
      1.20002/4823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Pancrazio».
    

    
      1.20002/4824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Luson».
    

    
      1.20002/4825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villabassa».
    

    
      1.20002/4826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Perca».
    

    
      1.20002/4827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Selva dei Molini».
    

    
      1.20002/4828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cermes».
    

    
      1.20002/4829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rifiano».
    

    
      1.20002/4830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Corvara in Badia».
    

    
      1.20002/4831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «La valle».
    

    
      1.20002/4832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Senales».
    

    
      1.20002/4833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Magrè sulla Strada del Vino».
    

    
      1.20002/4834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Stelvio».
    

    
      1.20002/4835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rodengo».
    

    
      1.20002/4836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Andriano».
    

    
      1.20002/4837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Trodena nel Parco naturale».
    

    
      1.20002/4838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vadena».
    

    
      1.20002/4839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fortezza».
    

    
      1.20002/4840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Turbe».
    

    
      1.20002/4841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tires».
    

    
      1.20002/4842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Verano».
    

    
      1.20002/4843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Glorenza».
    

    
      1.20002/4844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Martello».
    

    
      1.20002/4845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Senale San Felice».
    

    
      1.20002/4846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Avelengo».
    

    
      1.20002/4847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Plaus».
    

    
      1.20002/4848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Braies».
    

    
      1.20002/4849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cortina sulla Strada del Vino».
    

    
      1.20002/4850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Predoi».
    

    
      1.20002/4851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caines».
    

    
      1.20002/4852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Anterivo».
    

    
      1.20002/4853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Anterivo».
    

    
      1.20002/4854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lauregno».
    

    
      1.20002/4855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Proves».
    

    
      1.20002/4856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ponte Gardena».
    

    
      1.20002/4857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rovereto».
    

    
      1.20002/4858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pergine Valsugana».
    

    
      1.20002/4859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Arco».
    

    
      1.20002/4860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Riva del Garda».
    

    
      1.20002/4861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mori».
    

    
      1.20002/4862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ala».
    

    
      1.20002/4863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lavis».
    

    
      1.20002/4864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Levico Terme».
    

    
      1.20002/4865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzolombardo».
    

    
      1.20002/4866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Borgo Valsugana».
    

    
      1.20002/4867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cles».
    

    
      1.20002/4868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ledro».
    

    
      1.20002/4869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzocorona».
    

    
      1.20002/4870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Baselga di Pinè».
    

    
      1.20002/4871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dro».
    

    
      1.20002/4872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Storo».
    

    
      1.20002/4873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Predazzo».
    

    
      1.20002/4874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Avio».
    

    
      1.20002/4875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavalese».
    

    
      1.20002/4876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Civezzano».
    

    
      1.20002/4877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brentonico».
    

    
      1.20002/4878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villa Lagarina».
    

    
      1.20002/4879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tione di Trento».
    

    
      1.20002/4880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caldonazzo».
    

    
      1.20002/4881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Folgaria».
    

    
      1.20002/4882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Volano».
    

    
      1.20002/4883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pinzolo».
    

    
      1.20002/4884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Aldeno».
    

    
      1.20002/4885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Taio».
    

    
      1.20002/4886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavedine».
    

    
      1.20002/4887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Michele all'Adige».
    

    
      1.20002/4888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Comano Terme».
    

    
      1.20002/4889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tesero».
    

    
      1.20002/4890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Roncegno Terme».
    

    
      1.20002/4891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nago-Torbole».
    

    
      1.20002/4892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Moena».
    

    
      1.20002/4893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Isera».
    

    
      1.20002/4894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Besenello».
    

    
      1.20002/4895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Giovo».
    

    
      1.20002/4896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pomorolo».
    

    
      1.20002/4897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tuenno».
    

    
      1.20002/4898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Grigno».
    

    
      1.20002/4899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castello Molina di Fiemme».
    

    
      1.20002/4900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vigolo Vattaro».
    

    
      1.20002/4901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vezzano».
    

    
      1.20002/4902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pozza di Fassa».
    

    
      1.20002/4903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Transacqua».
    

    
      1.20002/4904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Malè».
    

    
      1.20002/4905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tenno».
    

    
      1.20002/4906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Telve».
    

    
      1.20002/4907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terlago».
    

    
      1.20002/4908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Canazei».
    

    
      1.20002/4909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tassullo».
    

    
      1.20002/4910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nogaredo».
    

    
      1.20002/4911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Peio».
    

    
      1.20002/4912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vermiglio».
    

    
      1.20002/4913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cembra».
    

    
      1.20002/4914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ziano di Fiemme».
    

    
      1.20002/4915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Calliano».
    

    
      1.20002/4916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Zambana».
    

    
      1.20002/4917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzano».
    

    
      1.20002/4918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Coredo».
    

    
      1.20002/4919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Roverè della Luna».
    

    
      1.20002/4920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bleggio Superiore».
    

    
      1.20002/4921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Canal San Bovo».
    

    
      1.20002/4922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Segonzano».
    

    
      1.20002/4923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Condino».
    

    
      1.20002/4924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Calavino».
    

    
      1.20002/4925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Albiano».
    

    
      1.20002/4926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campodenno».
    

    
      1.20002/4927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bedollo».
    

    
      1.20002/4928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tonadico».
    

    
      1.20002/4929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Strigno».
    

    
      1.20002/4930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Roncone».
    

    
      1.20002/4931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nomi».
    

    
      1.20002/4932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Scurelle».
    

    
      1.20002/4933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fondo».
    

    
      1.20002/4934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rabbi».
    

    
      1.20002/4935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nave San Rocco».
    

    
      1.20002/4936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Trambileno».
    

    
      1.20002/4937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Romeno».
    

    
      1.20002/4938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vallarsa».
    

    
      1.20002/4939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fornace».
    

    
      1.20002/4940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Calceranica al Lago».
    

    
      1.20002/4941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pieve di Bono».
    

    
      1.20002/4942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ton».
    

    
      1.20002/4943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lasino».
    

    
      1.20002/4944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Spiazzo».
    

    
      1.20002/4945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dimaro».
    

    
      1.20002/4946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Siror».
    

    
      1.20002/4947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castello di Tesino».
    

    
      1.20002/4948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Denno».
    

    
      1.20002/4949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sporamaggiore».
    

    
      1.20002/4950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Revò».
    

    
      1.20002/4951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vigo di Fassa».
    

    
      1.20002/4952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Imer».
    

    
      1.20002/4953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vattaro».
    

    
      1.20002/4954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Lorenzo in Banale».
    

    
      1.20002/4955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Stenico».
    

    
      1.20002/4956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Molveno».
    

    
      1.20002/4957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fiavè».
    

    
      1.20002/4958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caldes».
    

    
      1.20002/4959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lavarone».
    

    
      1.20002/4960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sant'Orsola Terme».
    

    
      1.20002/4961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Carano».
    

    
      1.20002/4962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Novaledo».
    

    
      1.20002/4963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelnuovo».
    

    
      1.20002/4964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Commezzadura».
    

    
      1.20002/4965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villa Rendena».
    

    
      1.20002/4966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villa Agnedo».
    

    
      1.20002/4967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ronzo Chienis».
    

    
      1.20002/4968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Carisolo».
    

    
      1.20002/4969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tenna».
    

    
      1.20002/4970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sanzemo».
    

    
      1.20002/4971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fai della Paganella».
    

    
      1.20002/4972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Livo».
    

    
      1.20002/4973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Loana-Lases».
    

    
      1.20002/4974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzana».
    

    
      1.20002/4975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzana».
    

    
      1.20002/4976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Monclassico».
    

    
      1.20002/4977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sover».
    

    
      1.20002/4978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Faver».
    

    
      1.20002/4979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Varena».
    

    
      1.20002/4980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ossana».
    

    
      1.20002/4981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ospedaletto».
    

    
      1.20002/4982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bosentino».
    

    
      1.20002/4983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rumo».
    

    
      1.20002/4984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pellizzano».
    

    
      1.20002/4985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Panchià».
    

    
      1.20002/4986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ragoli».
    

    
      1.20002/4987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sarnonico».
    

    
      1.20002/4988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Padergnone».
    

    
      1.20002/4989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Giustino».
    

    
      1.20002/4990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terragnolo».
    

    
      1.20002/4991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Soraga».
    

    
      1.20002/4992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campitello di Fassa».
    

    
      1.20002/4993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tres».
    

    
      1.20002/4994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vervò».
    

    
      1.20002/4995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cloz».
    

    
      1.20002/4996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brez».
    

    
      1.20002/4997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Croviana».
    

    
      1.20002/4998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bondo».
    

    
      1.20002/4999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Spormione».
    

    
      1.20002/5000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Torcegno».
    

    
      1.20002/5001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cimone».
    

    
      1.20002/5002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pieve Tesino».
    

    
      1.20002/5003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Daiano».
    

    
      1.20002/5004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bondone».
    

    
      1.20002/5005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caderzone Terme».
    

    
      1.20002/5006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelfondo».
    

    
      1.20002/5007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Centa San Nicolò».
    

    
      1.20002/5008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terzolas».
    

    
      1.20002/5009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Telve di Sopra».
    

    
      1.20002/5010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Capriana».
    

    
      1.20002/5011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nanno».
    

    
      1.20002/5012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Faedo».
    

    
      1.20002/5013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Romallo».
    

    
      1.20002/5014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Daone».
    

    
      1.20002/5015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cunevo».
    

    
      1.20002/5016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Spera».
    

    
      1.20002/5017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Breguzzo».
    

    
      1.20002/5018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Samone».
    

    
      1.20002/5019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Strembo».
    

    
      1.20002/5020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Drena».
    

    
      1.20002/5021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lisignago».
    

    
      1.20002/5022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valfloriana».
    

    
      1.20002/5023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavedago».
    

    
      1.20002/5024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mazzin».
    

    
      1.20002/5025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Carzano».
    

    
      1.20002/5026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Flavon».
    

    
      1.20002/5027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vigo Rendena».
    

    
      1.20002/5028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Smarano».
    

    
      1.20002/5029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fierozzo».
    

    
      1.20002/5030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fiera di Primiero».
    

    
      1.20002/5031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Malosco».
    

    
      1.20002/5032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Grumes».
    

    
      1.20002/5033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dorsino».
    

    
      1.20002/5034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dambel».
    

    
      1.20002/5035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bieno».
    

    
      1.20002/5036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ronchi Valsugana».
    

    
      1.20002/5037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cimego».
    

    
      1.20002/5038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ruffrè Mendola».
    

    
      1.20002/5039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ronzone».
    

    
      1.20002/5040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Preore».
    

    
      1.20002/5041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bocenago».
    

    
      1.20002/5042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Garniga Terme».
    

    
      1.20002/5043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pelugo».
    

    
      1.20002/5044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cinte Tesino».
    

    
      1.20002/5045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cagnò».
    

    
      1.20002/5046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bolbeno».
    

    
      1.20002/5047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Zuclo».
    

    
      1.20002/5048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ivano Fracena».
    

    
      1.20002/5049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sfruz».
    

    
      1.20002/5050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Praso».
    

    
      1.20002/5051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terres».
    

    
      1.20002/5052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Frassilongo».
    

    
      1.20002/5053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cis».
    

    
      1.20002/5054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bersone».
    

    
      1.20002/5055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Luserna».
    

    
      1.20002/5056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavizzana».
    

    
      1.20002/5057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Darè».
    

    
      1.20002/5058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Don».
    

    
      1.20002/5059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bresimo».
    

    
      1.20002/5060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Montagne».
    

    
      1.20002/5061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Amblar».
    

    
      1.20002/5062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castel Condino».
    

    
      1.20002/5063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valda».
    

    
      1.20002/5064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lardaro».
    

    
      1.20002/5065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Prezzo».
    

    
      1.20002/5066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sagron Mis».
    

    
      1.20002/5067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Palù del Fersina».
    

    
      1.20002/5068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vignola Falesina».
    

    
      1.20002/5069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brione».
    

    
      1.20002/5070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Grauno».
    

    
      1.20002/5071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Massimeno».
    

    
      1.20002/5072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Annone Veneto».
    

    
      1.20002/5073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Camponogara».
    

    
      1.20002/5074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavarzere».
    

    
      1.20002/5075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cinto Caomaggiore».
    

    
      1.20002/5076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Dolo».
    

    
      1.20002/5077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fossalta di Piave».
    

    
      1.20002/5078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gruaro».
    

    
      1.20002/5079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Martellago».
    

    
      1.20002/5080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mirano».
    

    
      1.20002/5081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noventa di Piave».
    

    
      1.20002/5082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pramaggiore».
    

    
      1.20002/5083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Donà di Piave».
    

    
      1.20002/5084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santo Stino di Livenza».
    

    
      1.20002/5085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Stra».
    

    
      1.20002/5086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campagna Lupia».
    

    
      1.20002/5087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caorle».
    

    
      1.20002/5088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ceggia».
    

    
      1.20002/5089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cona».
    

    
      1.20002/5090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Eraclea».
    

    
      1.20002/5091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fossalta di Portogruaro».
    

    
      1.20002/5092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Jesolo».
    

    
      1.20002/5093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Meolo».
    

    
      1.20002/5094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Musile di Piave».
    

    
      1.20002/5095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pianiga».
    

    
      1.20002/5096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quarto d'Altino».
    

    
      1.20002/5097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Michele al Tagliamento».
    

    
      1.20002/5098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Scorzè».
    

    
      1.20002/5099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Teglio Veneto».
    

    
      1.20002/5100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigonovo».
    

    
      1.20002/5101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campolongo Maggiore».
    

    
      1.20002/5102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavallino-Treporti».
    

    
      1.20002/5103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chioggia».
    

    
      1.20002/5104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Concordia Sagittaria».
    

    
      1.20002/5105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fiesso d'Artico».
    

    
      1.20002/5106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fossò».
    

    
      1.20002/5107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Marcon».
    

    
      1.20002/5108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mira».
    

    
      1.20002/5109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noale».
    

    
      1.20002/5110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Portogruaro».
    

    
      1.20002/5111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salzano».
    

    
      1.20002/5112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Maria di Sala».
    

    
      1.20002/5113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Spinea».
    

    
      1.20002/5114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torre di Mosto».
    

    
      1.20002/5115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Agordo».
    

    
      1.20002/5116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arsiè».
    

    
      1.20002/5117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Borca di Cadore».
    

    
      1.20002/5118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castellavazzo».
    

    
      1.20002/5119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chies d'Alpago».
    

    
      1.20002/5120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Comelico Superiore».
    

    
      1.20002/5121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Domegge di Cadore».
    

    
      1.20002/5122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Feltre».
    

    
      1.20002/5123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gosaldo».
    

    
      1.20002/5124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lentiai».
    

    
      1.20002/5125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Longarone».
    

    
      1.20002/5126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mel».
    

    
      1.20002/5127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Perarolo di Cadore».
    

    
      1.20002/5128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponte nelle Alpi».
    

    
      1.20002/5129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rivamonte Agordino».
    

    
      1.20002/5130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Alano di Piave».
    

    
      1.20002/5131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Auronzo di Cadore».
    

    
      1.20002/5132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Calalzo di Cadore».
    

    
      1.20002/5133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cenceniche Agordino».
    

    
      1.20002/5134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cibiana di Cadore».
    

    
      1.20002/5135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cortina d'Ampezzo».
    

    
      1.20002/5136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Falcade».
    

    
      1.20002/5137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fonzaso».
    

    
      1.20002/5138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «La Valle Agordina».
    

    
      1.20002/5139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Limana».
    

    
      1.20002/5140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lorenzago di Cadore».
    

    
      1.20002/5141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ospitale di Cadore».
    

    
      1.20002/5142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pieve d'Alpago».
    

    
      1.20002/5143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Puos d'Alpago».
    

    
      1.20002/5144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rocca Pietore».
    

    
      1.20002/5145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Alleghe».
    

    
      1.20002/5146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Canale d'Agordo».
    

    
      1.20002/5147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cesiomaggiore».
    

    
      1.20002/5148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Colle Santa Lucia».
    

    
      1.20002/5149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Danta di Cadore».
    

    
      1.20002/5150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Farra d'Alpago».
    

    
      1.20002/5151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Forno di Zoldo».
    

    
      1.20002/5152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lamon».
    

    
      1.20002/5153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Livinallongo del Col di Lana».
    

    
      1.20002/5154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lozzo di Cadore».
    

    
      1.20002/5155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pedavena».
    

    
      1.20002/5156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pieve di Cadore».
    

    
      1.20002/5157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quero».
    

    
      1.20002/5158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Gregorio nelle Alpi».
    

    
      1.20002/5159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Nicolò di Comelico».
    

    
      1.20002/5160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Vito di Cadore».
    

    
      1.20002/5161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sappada».
    

    
      1.20002/5162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Seren del Grappa».
    

    
      1.20002/5163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sovramonte».
    

    
      1.20002/5164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trichiana».
    

    
      1.20002/5165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vas».
    

    
      1.20002/5166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Voltago Agordino».
    

    
      1.20002/5167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Cadore».
    

    
      1.20002/5168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Giustina».
    

    
      1.20002/5169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sedico».
    

    
      1.20002/5170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sospirolo».
    

    
      1.20002/5171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Taibon Agordino».
    

    
      1.20002/5172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vallada Agordina».
    

    
      1.20002/5173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigo di Cadore».
    

    
      1.20002/5174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zoldo Alto».
    

    
      1.20002/5175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Tomaso Agordino».
    

    
      1.20002/5176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santo Stefano di Cadore».
    

    
      1.20002/5177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Selva di Vadore».
    

    
      1.20002/5178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Soverzene».
    

    
      1.20002/5179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tambre».
    

    
      1.20002/5180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valle di Cadore».
    

    
      1.20002/5181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vodo Cadore».
    

    
      1.20002/5182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zoppè di Cadore».
    

    
      1.20002/5183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Altivole».
    

    
      1.20002/5184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Borso del Grappa».
    

    
      1.20002/5185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cappella Maggiore».
    

    
      1.20002/5186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casier».
    

    
      1.20002/5187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castello di Godego».
    

    
      1.20002/5188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chiarano».
    

    
      1.20002/5189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Codognè».
    

    
      1.20002/5190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cordignano».
    

    
      1.20002/5191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crocetta del Montello».
    

    
      1.20002/5192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fontanelle».
    

    
      1.20002/5193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gaiarine».
    

    
      1.20002/5194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gorgo al Monticano».
    

    
      1.20002/5195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mansuè».
    

    
      1.20002/5196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Maserada sul Piave».
    

    
      1.20002/5197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mogliano Veneto».
    

    
      1.20002/5198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montebelluna».
    

    
      1.20002/5199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Motta di Livenza».
    

    
      1.20002/5200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ormelle».
    

    
      1.20002/5201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Paese».
    

    
      1.20002/5202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponte di Piave».
    

    
      1.20002/5203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Possagno».
    

    
      1.20002/5204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quinto di Treviso».
    

    
      1.20002/5205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Revine Lago».
    

    
      1.20002/5206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salgareda».
    

    
      1.20002/5207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Feletto».
    

    
      1.20002/5208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Zenone degli Ezzellini».
    

    
      1.20002/5209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Segusino».
    

    
      1.20002/5210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Spresiano».
    

    
      1.20002/5211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trevignano».
    

    
      1.20002/5212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vazzola».
    

    
      1.20002/5213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villorba».
    

    
      1.20002/5214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zenson di Piave».
    

    
      1.20002/5215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arcade».
    

    
      1.20002/5216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Breda di Piave».
    

    
      1.20002/5217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carbonera».
    

    
      1.20002/5218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelcucco».
    

    
      1.20002/5219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavaso del Tomba».
    

    
      1.20002/5220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cimadolmo».
    

    
      1.20002/5221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Colle Umberto».
    

    
      1.20002/5222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cornuda».
    

    
      1.20002/5223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Farra di Soligo».
    

    
      1.20002/5224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fonte».
    

    
      1.20002/5225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Giavera del Montello».
    

    
      1.20002/5226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Istrana».
    

    
      1.20002/5227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mareno di Piave».
    

    
      1.20002/5228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Meduna di Livenza».
    

    
      1.20002/5229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monastier di Treviso».
    

    
      1.20002/5230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mongano».
    

    
      1.20002/5231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nervesa della Battaglia».
    

    
      1.20002/5232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Orsago».
    

    
      1.20002/5233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pederobba».
    

    
      1.20002/5234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponzano Veneto».
    

    
      1.20002/5235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Povegliano».
    

    
      1.20002/5236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Refrontolo».
    

    
      1.20002/5237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Riese Pio X».
    

    
      1.20002/5238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Biagio di Callalta».
    

    
      1.20002/5239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Polo di Piave».
    

    
      1.20002/5240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Lucia di Piave».
    

    
      1.20002/5241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sernaglia della Battaglia».
    

    
      1.20002/5242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Susegana».
    

    
      1.20002/5243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vedelago».
    

    
      1.20002/5244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vittorio Veneto».
    

    
      1.20002/5245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zero Branco».
    

    
      1.20002/5246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Asolo».
    

    
      1.20002/5247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caerano di San Marco».
    

    
      1.20002/5248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casale sul Sile».
    

    
      1.20002/5249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelfranco Veneto».
    

    
      1.20002/5250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cessalto».
    

    
      1.20002/5251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cison di Valmarino».
    

    
      1.20002/5252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Conegliano».
    

    
      1.20002/5253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crespano del Grappa».
    

    
      1.20002/5254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Follina».
    

    
      1.20002/5255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fregona».
    

    
      1.20002/5256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Godega di Sant'Urbano».
    

    
      1.20002/5257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Loria».
    

    
      1.20002/5258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Maser».
    

    
      1.20002/5259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Miane».
    

    
      1.20002/5260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monfumo».
    

    
      1.20002/5261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Moriago della Battaglia».
    

    
      1.20002/5262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Oderzo».
    

    
      1.20002/5263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Paderno del Grappa».
    

    
      1.20002/5264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pieve di Soligo».
    

    
      1.20002/5265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Portobuffolè».
    

    
      1.20002/5266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Preganziol».
    

    
      1.20002/5267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Resana».
    

    
      1.20002/5268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roncade».
    

    
      1.20002/5269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Fior».
    

    
      1.20002/5270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Vendemiano».
    

    
      1.20002/5271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sarmede».
    

    
      1.20002/5272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Silea».
    

    
      1.20002/5273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tarzo».
    

    
      1.20002/5274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valdobbiadene».
    

    
      1.20002/5275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vidor».
    

    
      1.20002/5276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Volpago del Montello».
    

    
      1.20002/5277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Agugliaro».
    

    
      1.20002/5278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Altavilla Vicentina».
    

    
      1.20002/5279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arsiero».
    

    
      1.20002/5280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Asigliano Veneto».
    

    
      1.20002/5281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bolzano Vicentino».
    

    
      1.20002/5282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bressanvido».
    

    
      1.20002/5283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caltrano».
    

    
      1.20002/5284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campiglia dei Berici».
    

    
      1.20002/5285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cartigliano».
    

    
      1.20002/5286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelgomberto».
    

    
      1.20002/5287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cismon del Grappa».
    

    
      1.20002/5288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cornedo Vicentino».
    

    
      1.20002/5289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crespadoro».
    

    
      1.20002/5290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fara Vicentino».
    

    
      1.20002/5291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gambellara».
    

    
      1.20002/5292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grisignano di Zocco».
    

    
      1.20002/5293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Laghi».
    

    
      1.20002/5294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lonigo».
    

    
      1.20002/5295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Malo».
    

    
      1.20002/5296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mason Vicentino».
    

    
      1.20002/5297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montebello Vicentino».
    

    
      1.20002/5298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montegalda».
    

    
      1.20002/5299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monticello Conte Otto».
    

    
      1.20002/5300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mussolente».
    

    
      1.20002/5301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nove».
    

    
      1.20002/5302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pedemonte».
    

    
      1.20002/5303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pojana Maggiore».
    

    
      1.20002/5304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pozzoleone».
    

    
      1.20002/5305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roana».
    

    
      1.20002/5306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rossano Veneto».
    

    
      1.20002/5307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Germano dei Berici».
    

    
      1.20002/5308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Vito di Leguzzano».
    

    
      1.20002/5309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sarcedo».
    

    
      1.20002/5310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Schio».
    

    
      1.20002/5311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sovizzo».
    

    
      1.20002/5312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tonezza del Cimone».
    

    
      1.20002/5313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trissino».
    

    
      1.20002/5314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valli del Pasubio».
    

    
      1.20002/5315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vicenza».
    

    
      1.20002/5316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Treviso».
    

    
      1.20002/5317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Belluno».
    

    
      1.20002/5318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zanè».
    

    
      1.20002/5319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zugliano».
    

    
      1.20002/5320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Albettone».
    

    
      1.20002/5321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Altissimo».
    

    
      1.20002/5322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arzignano».
    

    
      1.20002/5323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Barbarano Vicentino».
    

    
      1.20002/5324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Breganze».
    

    
      1.20002/5325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brogliano».
    

    
      1.20002/5326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Calvene».
    

    
      1.20002/5327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campolongo sul Brenta».
    

    
      1.20002/5328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cassola».
    

    
      1.20002/5329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chiampo».
    

    
      1.20002/5330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cogollo del Cengio».
    

    
      1.20002/5331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Costabissara».
    

    
      1.20002/5332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Dueville».
    

    
      1.20002/5333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Foza».
    

    
      1.20002/5334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gambugliano».
    

    
      1.20002/5335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grumolo delle Abbadesse».
    

    
      1.20002/5336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lastebasse».
    

    
      1.20002/5337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lugo di Vicenza».
    

    
      1.20002/5338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Marano Vicentino».
    

    
      1.20002/5339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Molvena».
    

    
      1.20002/5340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montecchio Maggiore».
    

    
      1.20002/5341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montegaldella».
    

    
      1.20002/5342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montorso Vicentino».
    

    
      1.20002/5343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nanto».
    

    
      1.20002/5344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noventa Vicentina».
    

    
      1.20002/5345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pianezze».
    

    
      1.20002/5346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Posina».
    

    
      1.20002/5347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quinto Vicentino».
    

    
      1.20002/5348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Romano d'Ezzelino».
    

    
      1.20002/5349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rotzo».
    

    
      1.20002/5350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Nazario».
    

    
      1.20002/5351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sandrigo».
    

    
      1.20002/5352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sarego».
    

    
      1.20002/5353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Solagna».
    

    
      1.20002/5354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tezze sul Brenta».
    

    
      1.20002/5355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torrebelvicino».
    

    
      1.20002/5356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valdagno».
    

    
      1.20002/5357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valstagna».
    

    
      1.20002/5358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villaga».
    

    
      1.20002/5359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zermeghedo».
    

    
      1.20002/5360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Alonte».
    

    
      1.20002/5361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arcugnano».
    

    
      1.20002/5362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Asiago».
    

    
      1.20002/5363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bassano del Grappa».
    

    
      1.20002/5364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brendola».
    

    
      1.20002/5365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caldogno».
    

    
      1.20002/5366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Camisano Vicentino».
    

    
      1.20002/5367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carrè».
    

    
      1.20002/5368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castegnero».
    

    
      1.20002/5369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chiuppano».
    

    
      1.20002/5370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Conco».
    

    
      1.20002/5371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Creazzo».
    

    
      1.20002/5372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Enego».
    

    
      1.20002/5373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gallio».
    

    
      1.20002/5374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grancona».
    

    
      1.20002/5375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Isola Vicentina».
    

    
      1.20002/5376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Longare».
    

    
      1.20002/5377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lusiana».
    

    
      1.20002/5378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Marostica».
    

    
      1.20002/5379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monte di Malo».
    

    
      1.20002/5380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montecchio Precalcino».
    

    
      1.20002/5381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monteviale».
    

    
      1.20002/5382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mossano».
    

    
      1.20002/5383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nogarole Vicentino».
    

    
      1.20002/5384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Orgiano».
    

    
      1.20002/5385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piovene Rocchette».
    

    
      1.20002/5386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pove del Grappa».
    

    
      1.20002/5387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Recoaro Terme».
    

    
      1.20002/5388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rosà».
    

    
      1.20002/5389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salcedo».
    

    
      1.20002/5390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro Mussolino».
    

    
      1.20002/5391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santorso».
    

    
      1.20002/5392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Schiavon».
    

    
      1.20002/5393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sossano».
    

    
      1.20002/5394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Thiene».
    

    
      1.20002/5395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torri di Quartesolo».
    

    
      1.20002/5396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valdastico».
    

    
      1.20002/5397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Velo d'Astico».
    

    
      1.20002/5398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villaverla».
    

    
      1.20002/5399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zovencedo».
    

    
      1.20002/5400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Abano Terme».
    

    
      1.20002/5401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Anguillara Veneta».
    

    
      1.20002/5402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arzergrande».
    

    
      1.20002/5403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Barbona».
    

    
      1.20002/5404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Borgoricco».
    

    
      1.20002/5405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cadoneghe».
    

    
      1.20002/5406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campodoro».
    

    
      1.20002/5407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carceri».
    

    
      1.20002/5408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casale di Scodosia».
    

    
      1.20002/5409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cervarese Santa Croce».
    

    
      1.20002/5410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Codevigo».
    

    
      1.20002/5411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Curtarolo».
    

    
      1.20002/5412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fontaniva».
    

    
      1.20002/5413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gazzo».
    

    
      1.20002/5414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Legnaro».
    

    
      1.20002/5415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lozzo Atestino».
    

    
      1.20002/5416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Massanzago».
    

    
      1.20002/5417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Merlara».
    

    
      1.20002/5418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montagnana».
    

    
      1.20002/5419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ospedaletto Euganeo».
    

    
      1.20002/5420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piacenza d'Adige».
    

    
      1.20002/5421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piove di Sacco».
    

    
      1.20002/5422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponte San Nicolò».
    

    
      1.20002/5423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rovolon».
    

    
      1.20002/5424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Saletto».
    

    
      1.20002/5425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Martino di Lupari».
    

    
      1.20002/5426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Giustina in Colle».
    

    
      1.20002/5427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Elena».
    

    
      1.20002/5428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Selvazzano Dentro».
    

    
      1.20002/5429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Teolo».
    

    
      1.20002/5430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torreglia».
    

    
      1.20002/5431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Urbana».
    

    
      1.20002/5432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vighizzolo d'Este».
    

    
      1.20002/5433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villa del Conte».
    

    
      1.20002/5434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villanova di Camposampiero».
    

    
      1.20002/5435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Agna».
    

    
      1.20002/5436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arquà Petrarca».
    

    
      1.20002/5437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bagnoli di Sopra».
    

    
      1.20002/5438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Battaglia Terme».
    

    
      1.20002/5439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bovolenta».
    

    
      1.20002/5440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campo San Martino».
    

    
      1.20002/5441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Camposampiero».
    

    
      1.20002/5442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carmignano di Brenta».
    

    
      1.20002/5443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casalserugo».
    

    
      1.20002/5444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cinto Euganeo».
    

    
      1.20002/5445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Conselve».
    

    
      1.20002/5446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Due Carrare».
    

    
      1.20002/5447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Galliera Veneta».
    

    
      1.20002/5448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grantorto».
    

    
      1.20002/5449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Limena».
    

    
      1.20002/5450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Maserà di Padova».
    

    
      1.20002/5451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Megliadino San Fidenzio».
    

    
      1.20002/5452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mestrino».
    

    
      1.20002/5453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montegrotto Terme».
    

    
      1.20002/5454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Padova».
    

    
      1.20002/5455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piazzola sul Brenta».
    

    
      1.20002/5456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Polverara».
    

    
      1.20002/5457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pontelongo».
    

    
      1.20002/5458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rubano».
    

    
      1.20002/5459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giorgio delle Pertiche».
    

    
      1.20002/5460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro in Gu».
    

    
      1.20002/5461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Margherita d'Adige».
    

    
      1.20002/5462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Urbano».
    

    
      1.20002/5463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Solesino».
    

    
      1.20002/5464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Terrassa Padovana».
    

    
      1.20002/5465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trebaseleghe».
    

    
      1.20002/5466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Veggiano».
    

    
      1.20002/5467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigodarzere».
    

    
      1.20002/5468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villa Estense».
    

    
      1.20002/5469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vò».
    

    
      1.20002/5470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Albignasego».
    

    
      1.20002/5471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arre».
    

    
      1.20002/5472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Baone».
    

    
      1.20002/5473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Boara Pisani».
    

    
      1.20002/5474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brugine».
    

    
      1.20002/5475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campodarsego».
    

    
      1.20002/5476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Candiana».
    

    
      1.20002/5477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cartura».
    

    
      1.20002/5478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelbaldo».
    

    
      1.20002/5479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cittadella».
    

    
      1.20002/5480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Correzzola».
    

    
      1.20002/5481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Este».
    

    
      1.20002/5482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Galzignano Terme».
    

    
      1.20002/5483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Granze».
    

    
      1.20002/5484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Loreggia».
    

    
      1.20002/5485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Masi».
    

    
      1.20002/5486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Megliadino San Vitale».
    

    
      1.20002/5487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monselice».
    

    
      1.20002/5488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noventa Padovana».
    

    
      1.20002/5489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pernumia».
    

    
      1.20002/5490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piombino Dese».
    

    
      1.20002/5491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponso».
    

    
      1.20002/5492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pozzonovo».
    

    
      1.20002/5493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Saccolongo».
    

    
      1.20002/5494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giorgio in Bosco».
    

    
      1.20002/5495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro Viminario».
    

    
      1.20002/5496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Angelo di Piove di Sacco».
    

    
      1.20002/5497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Saonara».
    

    
      1.20002/5498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Stanghella».
    

    
      1.20002/5499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tombolo».
    

    
      1.20002/5500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tribano».
    

    
      1.20002/5501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vescovana».
    

    
      1.20002/5502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigonza».
    

    
      1.20002/5503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villafranca Padovana».
    

    
      1.20002/5504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Adria».
    

    
      1.20002/5505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Badia Polesine».
    

    
      1.20002/5506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bosaro».
    

    
      1.20002/5507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Canda».
    

    
      1.20002/5508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelnovo Bariano».
    

    
      1.20002/5509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Corbola».
    

    
      1.20002/5510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ficarolo».
    

    
      1.20002/5511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fratta Polesine».
    

    
      1.20002/5512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Giacciano con Baruchella».
    

    
      1.20002/5513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Loreo».
    

    
      1.20002/5514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Occhiobello».
    

    
      1.20002/5515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pincara».
    

    
      1.20002/5516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Porto Tolle».
    

    
      1.20002/5517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rovigo».
    

    
      1.20002/5518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Martino di Venezze».
    

    
      1.20002/5519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trecenta».
    

    
      1.20002/5520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villanova del Ghebbo».
    

    
      1.20002/5521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ariano del Polesine».
    

    
      1.20002/5522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bagnolo di Po».
    

    
      1.20002/5523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Calto».
    

    
      1.20002/5524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelguglielmo».
    

    
      1.20002/5525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ceneselli».
    

    
      1.20002/5526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Costa di Rovigo».
    

    
      1.20002/5527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fiesso Umbertiano».
    

    
      1.20002/5528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gaiba».
    

    
      1.20002/5529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Guarda Veneta».
    

    
      1.20002/5530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lusia».
    

    
      1.20002/5531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Papozze».
    

    
      1.20002/5532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Polesella».
    

    
      1.20002/5533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Porto Viro».
    

    
      1.20002/5534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salara».
    

    
      1.20002/5535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Stienta».
    

    
      1.20002/5536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villadose».
    

    
      1.20002/5537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villanova Marchesana».
    

    
      1.20002/5538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arquà Polesine».
    

    
      1.20002/5539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bergantino».
    

    
      1.20002/5540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Canaro».
    

    
      1.20002/5541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelmassa».
    

    
      1.20002/5542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ceregnano».
    

    
      1.20002/5543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crespino».
    

    
      1.20002/5544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Frassinelle Polesine».
    

    
      1.20002/5545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gavello».
    

    
      1.20002/5546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lendinara».
    

    
      1.20002/5547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Melara».
    

    
      1.20002/5548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pettorazza Grimani».
    

    
      1.20002/5549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pontecchio Polesine».
    

    
      1.20002/5550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rosolina».
    

    
      1.20002/5551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Bellino».
    

    
      1.20002/5552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Taglio di Po».
    

    
      1.20002/5553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villamarzana».
    

    
      1.20002/5554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Affi».
    

    
      1.20002/5555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arcole».
    

    
      1.20002/5556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Belfiore».
    

    
      1.20002/5557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Boschi Sant'Anna».
    

    
      1.20002/5558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brentino Belluno».
    

    
      1.20002/5559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Buttapietra».
    

    
      1.20002/5560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casaleone».
    

    
      1.20002/5561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelnuovo del Garda».
    

    
      1.20002/5562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cerea».
    

    
      1.20002/5563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Colognola ai Colli».
    

    
      1.20002/5564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Dolcè».
    

    
      1.20002/5565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ferrara di Monte Baldo».
    

    
      1.20002/5566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gazzo Veronese».
    

    
      1.20002/5567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Isola della Scala».
    

    
      1.20002/5568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lazise».
    

    
      1.20002/5569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Marano di Valpolicella».
    

    
      1.20002/5570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montecchia di Crosara».
    

    
      1.20002/5571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Negrar».
    

    
      1.20002/5572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Oppeano».
    

    
      1.20002/5573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pescantina».
    

    
      1.20002/5574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pressana».
    

    
      1.20002/5575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ronco all'Adige».
    

    
      1.20002/5576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roveredo di Guà».
    

    
      1.20002/5577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giovanni Ilarione».
    

    
      1.20002/5578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Mauro di Saline».
    

    
      1.20002/5579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Zeno di Montagna».
    

    
      1.20002/5580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Anna d'Alfaedo».
    

    
      1.20002/5581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sommacampagna».
    

    
      1.20002/5582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Terrazzo».
    

    
      1.20002/5583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trevenzuolo».
    

    
      1.20002/5584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Verona».
    

    
      1.20002/5585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigasio».
    

    
      1.20002/5586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zevio».
    

    
      1.20002/5587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Albaredo d'Adige».
    

    
      1.20002/5588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Badia Calavena».
    

    
      1.20002/5589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bevilacqua».
    

    
      1.20002/5590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bosco Chiesanuova».
    

    
      1.20002/5591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brenzone».
    

    
      1.20002/5592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caldiero».
    

    
      1.20002/5593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castagnaro».
    

    
      1.20002/5594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavaion Veronese».
    

    
      1.20002/5595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cerro Veronese».
    

    
      1.20002/5596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Concamarise».
    

    
      1.20002/5597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Erbè».
    

    
      1.20002/5598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fumane».
    

    
      1.20002/5599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grezzana».
    

    
      1.20002/5600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Isola Rizza».
    

    
      1.20002/5601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Legnano».
    

    
      1.20002/5602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mezzane di Sotto».
    

    
      1.20002/5603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monteforte d'Alpone».
    

    
      1.20002/5604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nogara».
    

    
      1.20002/5605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Palù».
    

    
      1.20002/5606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Peschiera del Garda».
    

    
      1.20002/5607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rivoli Veronese».
    

    
      1.20002/5608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roverchiara».
    

    
      1.20002/5609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salizzole».
    

    
      1.20002/5610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giovanni Lupatoto».
    

    
      1.20002/5611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Morubio».
    

    
      1.20002/5612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sanguinetto».
    

    
      1.20002/5613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Selva di Progno».
    

    
      1.20002/5614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sona».
    

    
      1.20002/5615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torri del Benaco».
    

    
      1.20002/5616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valeggio sul Mincio».
    

    
      1.20002/5617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Veronella».
    

    
      1.20002/5618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villa Bartolomea».
    

    
      1.20002/5619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zimella».
    

    
      1.20002/5620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Angiari».
    

    
      1.20002/5621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bardolino».
    

    
      1.20002/5622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bonavigo».
    

    
      1.20002/5623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bovolone».
    

    
      1.20002/5624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bussolengo».
    

    
      1.20002/5625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caprino Veronese».
    

    
      1.20002/5626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castel d'Azzano».
    

    
      1.20002/5627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cazzano di Tramigna».
    

    
      1.20002/5628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cologna Veneta».
    

    
      1.20002/5629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Costermano».
    

    
      1.20002/5630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Erbezzo».
    

    
      1.20002/5631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Garda».
    

    
      1.20002/5632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Illasi».
    

    
      1.20002/5633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lavagno».
    

    
      1.20002/5634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Malcesine».
    

    
      1.20002/5635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Minerbe».
    

    
      1.20002/5636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mozzecane».
    

    
      1.20002/5637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nogarole Rocca».
    

    
      1.20002/5638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pastrengo».
    

    
      1.20002/5639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Povegliano Veronese».
    

    
      1.20002/5640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roncà».
    

    
      1.20002/5641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roverè Veronese».
    

    
      1.20002/5642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Bonifacio».
    

    
      1.20002/5643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Martino Buon Albergo».
    

    
      1.20002/5644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Cariano».
    

    
      1.20002/5645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Ambrogio di Valpolicella».
    

    
      1.20002/5646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Soave».
    

    
      1.20002/5647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sorgà».
    

    
      1.20002/5648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tregnano».
    

    
      1.20002/5649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Velo Veronese».
    

    
      1.20002/5650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vestenanova».
    

    
      1.20002/5651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villafranca di Verona».
    

    
      1.20002/5652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Aiello».
    

    
      1.20002/5653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Amaro».
    

    
      1.20002/5654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ampezzo».
    

    
      1.20002/5655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Aquileia».
    

    
      1.20002/5656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Arta Terme».
    

    
      1.20002/5657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Artegna».
    

    
      1.20002/5658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Attimis».
    

    
      1.20002/5659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bagnaria Arsa».
    

    
      1.20002/5660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Basiliano».
    

    
      1.20002/5661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bertiolo».
    

    
      1.20002/5662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bicinicco».
    

    
      1.20002/5663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bordano».
    

    
      1.20002/5664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Buia».
    

    
      1.20002/5665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Buttrio».
    

    
      1.20002/5666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Camino al Tagliamento».
    

    
      1.20002/5667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Campoformido».
    

    
      1.20002/5668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Campolongo al Torre».
    

    
      1.20002/5669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Carlingo».
    

    
      1.20002/5670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cassacco».
    

    
      1.20002/5671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Castions di Strada».
    

    
      1.20002/5672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cavazzo Carnico».
    

    
      1.20002/5673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cercivento».
    

    
      1.20002/5674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cervignano del Friuli».
    

    
      1.20002/5675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Chiopris Viscone».
    

    
      1.20002/5676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Chiusaforte».
    

    
      1.20002/5677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cividale del Friuli».
    

    
      1.20002/5678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Codroipo».
    

    
      1.20002/5679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Colloredo di Monte Alb.».
    

    
      1.20002/5680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Comeglians».
    

    
      1.20002/5681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Corno di Rosazzo».
    

    
      1.20002/5682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Coseano».
    

    
      1.20002/5683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Dignano».
    

    
      1.20002/5684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Dogna».
    

    
      1.20002/5685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Drenchia».
    

    
      1.20002/5686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Enemonzo».
    

    
      1.20002/5687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Faedis».
    

    
      1.20002/5688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fagagna».
    

    
      1.20002/5689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fiumicello».
    

    
      1.20002/5690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Flaibano».
    

    
      1.20002/5691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Forni Avoltri».
    

    
      1.20002/5692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Forni di Sopra».
    

    
      1.20002/5693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Forni di Sotto».
    

    
      1.20002/5694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Gemona del Friuli».
    

    
      1.20002/5695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Gonars».
    

    
      1.20002/5696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Grimacco».
    

    
      1.20002/5697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Latisana».
    

    
      1.20002/5698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Lauco».
    

    
      1.20002/5699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Lestizza».
    

    
      1.20002/5700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Lignano Sabbiadoro».
    

    
      1.20002/5701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ligosullo».
    

    
      1.20002/5702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Lusevera».
    

    
      1.20002/5703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Magnano in Riviera».
    

    
      1.20002/5704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Majano».
    

    
      1.20002/5705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Malborghetto Valbruna».
    

    
      1.20002/5706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Manzano».
    

    
      1.20002/5707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Marano Lagunare».
    

    
      1.20002/5708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Martignacco».
    

    
      1.20002/5709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mereto di Tomba».
    

    
      1.20002/5710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moggio Udinese».
    

    
      1.20002/5711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moimacco».
    

    
      1.20002/5712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Montenars».
    

    
      1.20002/5713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mortegliano».
    

    
      1.20002/5714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moruzzo».
    

    
      1.20002/5715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Muzzana del Turgnano».
    

    
      1.20002/5716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Nimis».
    

    
      1.20002/5717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Osoppo».
    

    
      1.20002/5718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ovaro».
    

    
      1.20002/5719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pagnacco».
    

    
      1.20002/5720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Palazzolo dello Stella».
    

    
      1.20002/5721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Palmanova».
    

    
      1.20002/5722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Paluzza».
    

    
      1.20002/5723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pasiano di Prato».
    

    
      1.20002/5724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Paularo».
    

    
      1.20002/5725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pavia di Udine».
    

    
      1.20002/5726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pocenia».
    

    
      1.20002/5727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pontebba».
    

    
      1.20002/5728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Porpetto».
    

    
      1.20002/5729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Povoletto».
    

    
      1.20002/5730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pozzuolo del Friuli».
    

    
      1.20002/5731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pradamano».
    

    
      1.20002/5732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Prato Carnico».
    

    
      1.20002/5733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Precenicco».
    

    
      1.20002/5734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Premariacco».
    

    
      1.20002/5735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Preone».
    

    
      1.20002/5736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Prepotto».
    

    
      1.20002/5737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pulfero».
    

    
      1.20002/5738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ragogna».
    

    
      1.20002/5739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ravascletto».
    

    
      1.20002/5740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Raveo».
    

    
      1.20002/5741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Reana del Rojale».
    

    
      1.20002/5742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Remanzacco».
    

    
      1.20002/5743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Resia».
    

    
      1.20002/5744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Resiutta».
    

    
      1.20002/5745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Rigolato».
    

    
      1.20002/5746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Rive d'Arcano».
    

    
      1.20002/5747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Rivignano».
    

    
      1.20002/5748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ronchis».
    

    
      1.20002/5749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ruda».
    

    
      1.20002/5750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Daniele del Friuli».
    

    
      1.20002/5751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Giorgio di Nogaro».
    

    
      1.20002/5752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Giovanni al Natisone».
    

    
      1.20002/5753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Leonardo».
    

    
      1.20002/5754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Pietro al Natisone».
    

    
      1.20002/5755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Santa Maria La Longa».
    

    
      1.20002/5756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Vito al Torre».
    

    
      1.20002/5757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Vito di Fagagna».
    

    
      1.20002/5758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sauris».
    

    
      1.20002/5759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Savogna».
    

    
      1.20002/5760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sedegliano».
    

    
      1.20002/5761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Socchieve».
    

    
      1.20002/5762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Stregna».
    

    
      1.20002/5763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sutrio».
    

    
      1.20002/5764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Taipana».
    

    
      1.20002/5765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Talmassons».
    

    
      1.20002/5766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tapogliano».
    

    
      1.20002/5767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tarcento».
    

    
      1.20002/5768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tarvisio».
    

    
      1.20002/5769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tavagnacco».
    

    
      1.20002/5770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Teor».
    

    
      1.20002/5771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Terzo d'Aquileia».
    

    
      1.20002/5772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tolmezzo».
    

    
      1.20002/5773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Torreano».
    

    
      1.20002/5774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Torviscosa».
    

    
      1.20002/5775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Trasaghis».
    

    
      1.20002/5776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Treppo Carnico».
    

    
      1.20002/5777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Treppo Grande».
    

    
      1.20002/5778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tricesimo».
    

    
      1.20002/5779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Trivignano Udinese».
    

    
      1.20002/5780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Udine».
    

    
      1.20002/5781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Varmo».
    

    
      1.20002/5782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Venzone».
    

    
      1.20002/5783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Verzegnis».
    

    
      1.20002/5784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Villa Santina».
    

    
      1.20002/5785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Villa Vicentina».
    

    
      1.20002/5786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Visco».
    

    
      1.20002/5787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Zuglio».
    

    
      1.20002/5788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Forgaria del Friuli».
    

    
      1.20002/5789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Andreis».
    

    
      1.20002/5790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Arba».
    

    
      1.20002/5791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Arzene».
    

    
      1.20002/5792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Aviano».
    

    
      1.20002/5793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Azzano Decimo».
    

    
      1.20002/5794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Barcis».
    

    
      1.20002/5795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Brugnera».
    

    
      1.20002/5796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Budoia».
    

    
      1.20002/5797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Caneva».
    

    
      1.20002/5798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Casarsa della Delizia».
    

    
      1.20002/5799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Castelnuovo del Friuli».
    

    
      1.20002/5800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cavasso Nuovo».
    

    
      1.20002/5801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Chions».
    

    
      1.20002/5802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cimolais».
    

    
      1.20002/5803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Claut».
    

    
      1.20002/5804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Clauzetto».
    

    
      1.20002/5805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cordenons».
    

    
      1.20002/5806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cordovado».
    

    
      1.20002/5807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Erto e Casso».
    

    
      1.20002/5808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fanna».
    

    
      1.20002/5809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fiume Veneto».
    

    
      1.20002/5810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fontanafredda».
    

    
      1.20002/5811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Frisanco».
    

    
      1.20002/5812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Maniago».
    

    
      1.20002/5813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Meduno».
    

    
      1.20002/5814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Montereale Valcellina».
    

    
      1.20002/5815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Morsano al Tagliamento».
    

    
      1.20002/5816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pasiano di Pordenone».
    

    
      1.20002/5817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pinzano al Tagliamento».
    

    
      1.20002/5818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Polcenigo».
    

    
      1.20002/5819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Porcia».
    

    
      1.20002/5820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pordenone».
    

    
      1.20002/5821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Prata di Pordenone».
    

    
      1.20002/5822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pravisdomini».
    

    
      1.20002/5823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Roveredo in Piano».
    

    
      1.20002/5824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sacile».
    

    
      1.20002/5825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Giorgio della Richinv.».
    

    
      1.20002/5826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Martino al Tagliamento».
    

    
      1.20002/5827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sequals».
    

    
      1.20002/5828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sesto al Reghena».
    

    
      1.20002/5829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Spilimbergo».
    

    
      1.20002/5830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tramonti di Sopra».
    

    
      1.20002/5831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tramonti di Sotto».
    

    
      1.20002/5832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Travesio».
    

    
      1.20002/5833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Valvasone».
    

    
      1.20002/5834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Vito d'Asio».
    

    
      1.20002/5835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Vivaro».
    

    
      1.20002/5836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Zoppola».
    

    
      1.20002/5837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Vajont».
    

    
      1.20002/5838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Capriva del Friuli».
    

    
      1.20002/5839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cormons».
    

    
      1.20002/5840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Doberdò del Lago».
    

    
      1.20002/5841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Dolegna del Collio».
    

    
      1.20002/5842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Farra d'Isonzo».
    

    
      1.20002/5843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fogliano Redipuglia».
    

    
      1.20002/5844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Gorizia».
    

    
      1.20002/5845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Gradisca».
    

    
      1.20002/5846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Grado».
    

    
      1.20002/5847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mariano del Friuli».
    

    
      1.20002/5848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Medea».
    

    
      1.20002/5849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Monfalcone».
    

    
      1.20002/5850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moraro».
    

    
      1.20002/5851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mossa».
    

    
      1.20002/5852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Romans d'Isonzo».
    

    
      1.20002/5853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ronchi dei Legionari».
    

    
      1.20002/5854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sagrado».
    

    
      1.20002/5855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Canzian d'Isonzo».
    

    
      1.20002/5856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Floriano del Collio».
    

    
      1.20002/5857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Lorenzo Isontino».
    

    
      1.20002/5858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Pier d'Isonzo».
    

    
      1.20002/5859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Staranzano».
    

    
      1.20002/5860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Turriaco».
    

    
      1.20002/5861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Villesse».
    

    
      1.20002/5862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Duino Aurisina».
    

    
      1.20002/5863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Monrupino».
    

    
      1.20002/5864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Muggia».
    

    
      1.20002/5865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Dorligo della Valle».
    

    
      1.20002/5866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sgonigo».
    

    
      1.20002/5867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Arenzano».
    

    
      1.20002/5868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bogliasco».
    

    
      1.20002/5869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Camogli».
    

    
      1.20002/5870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carasco».
    

    
      1.20002/5871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castiglione Chiavarese».
    

    
      1.20002/5872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cicagna».
    

    
      1.20002/5873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Coreglia Ligure».
    

    
      1.20002/5874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Fascia».
    

    
      1.20002/5875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lavagna».
    

    
      1.20002/5876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lumarzo».
    

    
      1.20002/5877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mezzanego».
    

    
      1.20002/5878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Moneglia».
    

    
      1.20002/5879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ne».
    

    
      1.20002/5880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pieve Ligure».
    

    
      1.20002/5881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rapallo».
    

    
      1.20002/5882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ronco Scrivia».
    

    
      1.20002/5883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rovegno».
    

    
      1.20002/5884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santo Stefano d'Aveto».
    

    
      1.20002/5885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Serra Riccò».
    

    
      1.20002/5886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Tiglieto».
    

    
      1.20002/5887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Uscio».
    

    
      1.20002/5888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Zoagli».
    

    
      1.20002/5889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Avegno».
    

    
      1.20002/5890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borzonasca».
    

    
      1.20002/5891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Campo Ligure».
    

    
      1.20002/5892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Casarza Ligure».
    

    
      1.20002/5893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ceranesi».
    

    
      1.20002/5894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cogoleto».
    

    
      1.20002/5895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Crocefieschi».
    

    
      1.20002/5896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Favale di Malvaro».
    

    
      1.20002/5897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Gorreto».
    

    
      1.20002/5898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Leivi».
    

    
      1.20002/5899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Masone».
    

    
      1.20002/5900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mignanego».
    

    
      1.20002/5901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montebruno».
    

    
      1.20002/5902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Neirone».
    

    
      1.20002/5903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Portofino».
    

    
      1.20002/5904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Recco».
    

    
      1.20002/5905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rondanina».
    

    
      1.20002/5906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Colombano Certenoli».
    

    
      1.20002/5907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sant'Olcese».
    

    
      1.20002/5908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sestri Levante».
    

    
      1.20002/5909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Torriglia».
    

    
      1.20002/5910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Valbrevenna».
    

    
      1.20002/5911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bargagli».
    

    
      1.20002/5912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Busalla».
    

    
      1.20002/5913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Campomorone».
    

    
      1.20002/5914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Casella».
    

    
      1.20002/5915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Chiavari».
    

    
      1.20002/5916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cogorno».
    

    
      1.20002/5917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Davagna».
    

    
      1.20002/5918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Fontanigorda».
    

    
      1.20002/5919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Isola del Cantone».
    

    
      1.20002/5920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lorsica».
    

    
      1.20002/5921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mele».
    

    
      1.20002/5922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Moconesi».
    

    
      1.20002/5923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montoggio».
    

    
      1.20002/5924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Orero».
    

    
      1.20002/5925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Propata».
    

    
      1.20002/5926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rezzoaglio».
    

    
      1.20002/5927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rossiglione».
    

    
      1.20002/5928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santa Margherita Ligure».
    

    
      1.20002/5929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Savignone».
    

    
      1.20002/5930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sori».
    

    
      1.20002/5931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Tribogna».
    

    
      1.20002/5932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vobbia».
    

    
      1.20002/5933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Alassio».
    

    
      1.20002/5934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Albissola Marina».
    

    
      1.20002/5935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Arnasco».
    

    
      1.20002/5936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bergeggi».
    

    
      1.20002/5937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borgio Verezzi».
    

    
      1.20002/5938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Calice Ligure».
    

    
      1.20002/5939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Casanova Lerrone».
    

    
      1.20002/5940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Celle Ligure».
    

    
      1.20002/5941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cisano sul Neva».
    

    
      1.20002/5942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Erli».
    

    
      1.20002/5943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Giustenice».
    

    
      1.20002/5944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Loano».
    

    
      1.20002/5945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Massimino».
    

    
      1.20002/5946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Murialdo».
    

    
      1.20002/5947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Onzo».
    

    
      1.20002/5948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Osiglia».
    

    
      1.20002/5949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pietra Ligure».
    

    
      1.20002/5950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Quiliano».
    

    
      1.20002/5951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sassello».
    

    
      1.20002/5952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Stella».
    

    
      1.20002/5953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Toirano».
    

    
      1.20002/5954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vado Ligure».
    

    
      1.20002/5955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vezzi Portio».
    

    
      1.20002/5956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Albenga».
    

    
      1.20002/5957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Altare».
    

    
      1.20002/5958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Balestrino».
    

    
      1.20002/5959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Boissano».
    

    
      1.20002/5960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bormida».
    

    
      1.20002/5961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Calizzano».
    

    
      1.20002/5962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castelbianco».
    

    
      1.20002/5963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cengio».
    

    
      1.20002/5964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cosseria».
    

    
      1.20002/5965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Finale Ligure».
    

    
      1.20002/5966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Giusvalla».
    

    
      1.20002/5967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Magliolo».
    

    
      1.20002/5968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Millesimo».
    

    
      1.20002/5969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Nasino».
    

    
      1.20002/5970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Orco Feglino».
    

    
      1.20002/5971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pallare».
    

    
      1.20002/5972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Plodio».
    

    
      1.20002/5973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rialto».
    

    
      1.20002/5974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Savona».
    

    
      1.20002/5975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Stellanello».
    

    
      1.20002/5976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Tovo San Giacomo».
    

    
      1.20002/5977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Varazze».
    

    
      1.20002/5978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Villanova d'Albenga».
    

    
      1.20002/5979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Albisola Superiore».
    

    
      1.20002/5980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Andora».
    

    
      1.20002/5981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bardineto».
    

    
      1.20002/5982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borghetto Santo Spirito».
    

    
      1.20002/5983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cairo Montenotte».
    

    
      1.20002/5984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carcare».
    

    
      1.20002/5985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castelvecchio di Rocca Barbena».
    

    
      1.20002/5986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ceriale».
    

    
      1.20002/5987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Dego».
    

    
      1.20002/5988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Garlenda».
    

    
      1.20002/5989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Laigueglia».
    

    
      1.20002/5990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mallare».
    

    
      1.20002/5991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mioglia».
    

    
      1.20002/5992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Noli».
    

    
      1.20002/5993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ortovero».
    

    
      1.20002/5994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Piana Crixia».
    

    
      1.20002/5995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pontinvrea».
    

    
      1.20002/5996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Roccavignale».
    

    
      1.20002/5997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Spotorno».
    

    
      1.20002/5998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Testico».
    

    
      1.20002/5999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Urbe».
    

    
      1.20002/6000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vendone».
    

    
      1.20002/6001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Zuccarello».
    

    
      1.20002/6002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Airole».
    

    
      1.20002/6003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Armo».
    

    
      1.20002/6004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bajardo».
    

    
      1.20002/6005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borgomaro».
    

    
      1.20002/6006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carpasio».
    

    
      1.20002/6007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ceriana».
    

    
      1.20002/6008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Chiusanico».
    

    
      1.20002/6009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Civezza».
    

    
      1.20002/6010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano Arentino».
    

    
      1.20002/6011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano San Pietro».
    

    
      1.20002/6012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Imperia».
    

    
      1.20002/6013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mendatica».
    

    
      1.20002/6014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montegrosso Pian Latte».
    

    
      1.20002/6015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Perinaldo».
    

    
      1.20002/6016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pigna».
    

    
      1.20002/6017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pornassio».
    

    
      1.20002/6018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rezzo».
    

    
      1.20002/6019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Bartolomeo al Mare».
    

    
      1.20002/6020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sanremo».
    

    
      1.20002/6021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Soldano».
    

    
      1.20002/6022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Triora».
    

    
      1.20002/6023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vasia».
    

    
      1.20002/6024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Villa Faraldi».
    

    
      1.20002/6025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Apricale».
    

    
      1.20002/6026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Aurigo».
    

    
      1.20002/6027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bordighera».
    

    
      1.20002/6028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Camporosso».
    

    
      1.20002/6029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castel Vittorio».
    

    
      1.20002/6030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cervo».
    

    
      1.20002/6031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Chiusavecchia».
    

    
      1.20002/6032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cosio d'Arroscia».
    

    
      1.20002/6033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano Castello».
    

    
      1.20002/6034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Dolceacqua».
    

    
      1.20002/6035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Isolabona».
    

    
      1.20002/6036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Molini di Triora».
    

    
      1.20002/6037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Olivetta San Michele».
    

    
      1.20002/6038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pietrabruna».
    

    
      1.20002/6039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pompeiana».
    

    
      1.20002/6040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Prelà».
    

    
      1.20002/6041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Riva Ligure».
    

    
      1.20002/6042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Biagio del Cima».
    

    
      1.20002/6043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santo Stefano al Mare».
    

    
      1.20002/6044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Taggia».
    

    
      1.20002/6045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vallebona».
    

    
      1.20002/6046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ventimiglia».
    

    
      1.20002/6047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Aquila d'Arroscia».
    

    
      1.20002/6048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Badalucco».
    

    
      1.20002/6049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borghetto d'Arroscia».
    

    
      1.20002/6050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Caravonica».
    

    
      1.20002/6051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castellaro».
    

    
      1.20002/6052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cesio».
    

    
      1.20002/6053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cipressa».
    

    
      1.20002/6054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Costarainera».
    

    
      1.20002/6055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano Marina».
    

    
      1.20002/6056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Dolcedo».
    

    
      1.20002/6057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lucinasco».
    

    
      1.20002/6058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montalto Ligure».
    

    
      1.20002/6059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ospedaletti».
    

    
      1.20002/6060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pieve di Teco».
    

    
      1.20002/6061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pontedassio».
    

    
      1.20002/6062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ranzo».
    

    
      1.20002/6063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rocchetta Nervina».
    

    
      1.20002/6064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Lorenzo al Mare».
    

    
      1.20002/6065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Seborga».
    

    
      1.20002/6066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Terzorio».
    

    
      1.20002/6067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vallecrosia».
    

    
      1.20002/6068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vessalico».
    

    
      1.20002/6069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ameglia».
    

    
      1.20002/6070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bolano».
    

    
      1.20002/6071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Brugnato».
    

    
      1.20002/6072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carrodano».
    

    
      1.20002/6073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Follo».
    

    
      1.20002/6074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lerici».
    

    
      1.20002/6075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Monterosso al Mare».
    

    
      1.20002/6076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Portovenere».
    

    
      1.20002/6077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rocchetta di Vara».
    

    
      1.20002/6078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sesta Godano».
    

    
      1.20002/6079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vezzano Ligure».
    

    
      1.20002/6080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Arcola».
    

    
      1.20002/6081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bonassola».
    

    
      1.20002/6082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Calice al Cornoviglio».
    

    
      1.20002/6083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castelnuovo Magra».
    

    
      1.20002/6084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Framura».
    

    
      1.20002/6085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Levanto».
    

    
      1.20002/6086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ortonovo».
    

    
      1.20002/6087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Riccò del Golfo di Spezia».
    

    
      1.20002/6088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santo Stefano di Magra».
    

    
      1.20002/6089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Varese Ligure».
    

    
      1.20002/6090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Zignano».
    

    
      1.20002/6091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Beverino».
    

    
      1.20002/6092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borghetto di Vara».
    

    
      1.20002/6093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carro».
    

    
      1.20002/6094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Deiva Marina».
    

    
      1.20002/6095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «La Spezia».
    

    
      1.20002/6096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Maissana».
    

    
      1.20002/6097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pignone».
    

    
      1.20002/6098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Riomaggiore».
    

    
      1.20002/6099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sarzana».
    

    
      1.20002/6100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vernazza».
    

    
      1.20002/6101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Anzola dell'Emilia».
    

    
      1.20002/6102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bazzano».
    

    
      1.20002/6103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Borgo Tossignano».
    

    
      1.20002/6104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Camugnano».
    

    
      1.20002/6105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel d'Aiano».
    

    
      1.20002/6106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel Guelfo di Bologna».
    

    
      1.20002/6107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castello d'Argile».
    

    
      1.20002/6108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castiglione dei Pepoli».
    

    
      1.20002/6109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Dozza».
    

    
      1.20002/6110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Galliera».
    

    
      1.20002/6111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Grizzana Morandi».
    

    
      1.20002/6112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Loiano».
    

    
      1.20002/6113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Medicina».
    

    
      1.20002/6114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monghidoro».
    

    
      1.20002/6115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monteveglio».
    

    
      1.20002/6116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ozzano dell'Emilia».
    

    
      1.20002/6117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Porretta Terme».
    

    
      1.20002/6118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Giorgio di Piano».
    

    
      1.20002/6119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Pietro in Casale».
    

    
      1.20002/6120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Savigno».
    

    
      1.20002/6121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Argelato».
    

    
      1.20002/6122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bentivoglio».
    

    
      1.20002/6123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Budrio».
    

    
      1.20002/6124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casalecchio di Reno».
    

    
      1.20002/6125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel del Rio».
    

    
      1.20002/6126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel Maggiore».
    

    
      1.20002/6127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castello di Serravalle».
    

    
      1.20002/6128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Crespellano».
    

    
      1.20002/6129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fontanelice».
    

    
      1.20002/6130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Granaglione».
    

    
      1.20002/6131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Imola».
    

    
      1.20002/6132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Malalbergo».
    

    
      1.20002/6133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Minerbio».
    

    
      1.20002/6134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monte San Pietro».
    

    
      1.20002/6135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monzuno».
    

    
      1.20002/6136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pianoro».
    

    
      1.20002/6137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sala Bolognese».
    

    
      1.20002/6138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Giovanni in Persiceto».
    

    
      1.20002/6139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Agata Bolognese».
    

    
      1.20002/6140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vergato».
    

    
      1.20002/6141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Baricella».
    

    
      1.20002/6142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Calderara di Reno».
    

    
      1.20002/6143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casalfiumanese».
    

    
      1.20002/6144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel di Casio».
    

    
      1.20002/6145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel San Pietro Terme».
    

    
      1.20002/6146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castenaso».
    

    
      1.20002/6147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Crevalcore».
    

    
      1.20002/6148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gaggio Montano».
    

    
      1.20002/6149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Granarolo dell'Emilia».
    

    
      1.20002/6150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lizzano in Belvedere».
    

    
      1.20002/6151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Marzabotto».
    

    
      1.20002/6152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Molinella».
    

    
      1.20002/6153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monterenzio».
    

    
      1.20002/6154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mordano».
    

    
      1.20002/6155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pieve di Cento».
    

    
      1.20002/6156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Benedetto Val di Sambro».
    

    
      1.20002/6157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Lazzaro di Savena».
    

    
      1.20002/6158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sasso Marconi».
    

    
      1.20002/6159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zola Predosa».
    

    
      1.20002/6160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bastiglia».
    

    
      1.20002/6161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Camposanto».
    

    
      1.20002/6162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelnuovo Rangone».
    

    
      1.20002/6163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Concordia sulla Secchia».
    

    
      1.20002/6164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fiorano Modenese».
    

    
      1.20002/6165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Frassinoro».
    

    
      1.20002/6166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Maranello».
    

    
      1.20002/6167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mirandola».
    

    
      1.20002/6168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montefiorino».
    

    
      1.20002/6169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Novi di Modena».
    

    
      1.20002/6170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pievepelago».
    

    
      1.20002/6171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ravarino».
    

    
      1.20002/6172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Felice sul Panaro».
    

    
      1.20002/6173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sassuolo».
    

    
      1.20002/6174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sestola».
    

    
      1.20002/6175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vignola».
    

    
      1.20002/6176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bomporto».
    

    
      1.20002/6177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Carpi».
    

    
      1.20002/6178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelvetro di Modena».
    

    
      1.20002/6179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fanano».
    

    
      1.20002/6180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fiumalbo».
    

    
      1.20002/6181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Guiglia».
    

    
      1.20002/6182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Marano sul Panaro».
    

    
      1.20002/6183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Modena».
    

    
      1.20002/6184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montese».
    

    
      1.20002/6185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Palagano».
    

    
      1.20002/6186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Polinago».
    

    
      1.20002/6187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Riolunato».
    

    
      1.20002/6188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Possidonio».
    

    
      1.20002/6189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Savignano sul Panaro».
    

    
      1.20002/6190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Soliera».
    

    
      1.20002/6191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zocca».
    

    
      1.20002/6192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Campogalliano».
    

    
      1.20002/6193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelfranco Emilia».
    

    
      1.20002/6194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cavezzo».
    

    
      1.20002/6195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Finale Emilia».
    

    
      1.20002/6196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Formigine».
    

    
      1.20002/6197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lama Mocogno».
    

    
      1.20002/6198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Medolla».
    

    
      1.20002/6199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montecreto».
    

    
      1.20002/6200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Nonantola».
    

    
      1.20002/6201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pavullo nel Frignano».
    

    
      1.20002/6202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Prignano sulla Secchia».
    

    
      1.20002/6203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Cesario sul Panaro».
    

    
      1.20002/6204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Prospero».
    

    
      1.20002/6205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Serramazzoni».
    

    
      1.20002/6206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Spilamberto».
    

    
      1.20002/6207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Alfonsine».
    

    
      1.20002/6208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Brisighella».
    

    
      1.20002/6209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cervia».
    

    
      1.20002/6210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Faenza».
    

    
      1.20002/6211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Massa Lombarda».
    

    
      1.20002/6212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Russi».
    

    
      1.20002/6213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bagnacavallo».
    

    
      1.20002/6214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casola Valsenio».
    

    
      1.20002/6215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Conselice».
    

    
      1.20002/6216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fusignano».
    

    
      1.20002/6217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ravenna».
    

    
      1.20002/6218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Agata sul Santerno».
    

    
      1.20002/6219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bagnara di Romagna».
    

    
      1.20002/6220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel Bolognese».
    

    
      1.20002/6221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cotignola».
    

    
      1.20002/6222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lugo».
    

    
      1.20002/6223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Riolo Terme».
    

    
      1.20002/6224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Solarolo».
    

    
      1.20002/6225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Argenta».
    

    
      1.20002/6226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cento».
    

    
      1.20002/6227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Copparo».
    

    
      1.20002/6228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Goro».
    

    
      1.20002/6229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Masi Torello».
    

    
      1.20002/6230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Migliarino».
    

    
      1.20002/6231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ostellato».
    

    
      1.20002/6232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ro».
    

    
      1.20002/6233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vigarano Mainarda».
    

    
      1.20002/6234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Berra».
    

    
      1.20002/6235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Codigoro».
    

    
      1.20002/6236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ferrara».
    

    
      1.20002/6237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Jolanda di Savoia».
    

    
      1.20002/6238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Massa Fiscaglia».
    

    
      1.20002/6239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Migliaro».
    

    
      1.20002/6240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Poggio Renatico».
    

    
      1.20002/6241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Agostino».
    

    
      1.20002/6242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Voghiera».
    

    
      1.20002/6243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bondeno».
    

    
      1.20002/6244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Comacchio».
    

    
      1.20002/6245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Formignana».
    

    
      1.20002/6246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lagosanto».
    

    
      1.20002/6247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mesola».
    

    
      1.20002/6248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mirabello».
    

    
      1.20002/6249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Portomaggiore».
    

    
      1.20002/6250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Tresigallo».
    

    
      1.20002/6251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Albareto»
    

    
      1.20002/6252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Berceto»
    

    
      1.20002/6253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Busseto»
    

    
      1.20002/6254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Colorno»
    

    
      1.20002/6255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Felino»
    

    
      1.20002/6256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bardi»
    

    
      1.20002/6257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bore»
    

    
      1.20002/6258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Calestano»
    

    
      1.20002/6259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Compiano»
    

    
      1.20002/6260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fidenza»
    

    
      1.20002/6261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fontevivo»
    

    
      1.20002/6262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fornovo di Taro»
    

    
      1.20002/6263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lesignano de'Bagni»
    

    
      1.20002/6264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Medesano»
    

    
      1.20002/6265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monchio delle Corti»
    

    
      1.20002/6266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montechiarugolo»
    

    
      1.20002/6267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Noceto»
    

    
      1.20002/6268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Palanzano»
    

    
      1.20002/6269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pellegrino Parmense»
    

    
      1.20002/6270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Polesine Parmense»
    

    
      1.20002/6271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sala Baganza»
    

    
      1.20002/6272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Salsomaggiore Terme»
    

    
      1.20002/6273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sissa»
    

    
      1.20002/6274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Solignano»
    

    
      1.20002/6275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sorbolo»
    

    
      1.20002/6276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Terenzo»
    

    
      1.20002/6277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Tornolo»
    

    
      1.20002/6278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Torrile»
    

    
      1.20002/6279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Trecasali»
    

    
      1.20002/6280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Valmozzola»
    

    
      1.20002/6281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Varsi»
    

    
      1.20002/6282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zibello»
    

    
      1.20002/6283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bedonia»
    

    
      1.20002/6284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Borgo Val di Taro»
    

    
      1.20002/6285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Colecchio»
    

    
      1.20002/6286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Corniglio»
    

    
      1.20002/6287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fontanellato»
    

    
      1.20002/6288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Langhirano»
    

    
      1.20002/6289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mezzani»
    

    
      1.20002/6290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Neviano degli Arduini»
    

    
      1.20002/6291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Parma»
    

    
      1.20002/6292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Roccabianca»
    

    
      1.20002/6293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Secondo Parmense»
    

    
      1.20002/6294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Soragna»
    

    
      1.20002/6295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Tizzano Val Parma»
    

    
      1.20002/6296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Traversetolo»
    

    
      1.20002/6297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Varano de'Melegari»
    

    
      1.20002/6298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Albinea»
    

    
      1.20002/6299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bagnolo in Piano»
    

    
      1.20002/6300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bibbiano»
    

    
      1.20002/6301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Boretto»
    

    
      1.20002/6302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Busana»
    

    
      1.20002/6303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cadelbosco di Sopra»
    

    
      1.20002/6304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Campegine»
    

    
      1.20002/6305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Canossa»
    

    
      1.20002/6306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casalgrande»
    

    
      1.20002/6307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casina»
    

    
      1.20002/6308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelnovo di Sotto»
    

    
      1.20002/6309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelnovo ne'Monti»
    

    
      1.20002/6310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Collagna»
    

    
      1.20002/6311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Correggio»
    

    
      1.20002/6312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gattatico»
    

    
      1.20002/6313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gualtieri»
    

    
      1.20002/6314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ligonchio»
    

    
      1.20002/6315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Luzzara»
    

    
      1.20002/6316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Novellara»
    

    
      1.20002/6317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Poviglio»
    

    
      1.20002/6318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ramiseto»
    

    
      1.20002/6319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Reggio Emilia»
    

    
      1.20002/6320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rio Saliceto»
    

    
      1.20002/6321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rolo»
    

    
      1.20002/6322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Martino in Rio»
    

    
      1.20002/6323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Polo d'Enza»
    

    
      1.20002/6324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Scandiano»
    

    
      1.20002/6325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Toano»
    

    
      1.20002/6326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vezzano sul Crostolo»
    

    
      1.20002/6327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Viano»
    

    
      1.20002/6328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Brescello»
    

    
      1.20002/6329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Campagnola Emilia»
    

    
      1.20002/6330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Carpineti»
    

    
      1.20002/6331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castellarano»
    

    
      1.20002/6332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cavriago»
    

    
      1.20002/6333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fabbrico»
    

    
      1.20002/6334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Guastalla»
    

    
      1.20002/6335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montecchio Emilia»
    

    
      1.20002/6336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Quattro Castella»
    

    
      1.20002/6337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Reggiolo»
    

    
      1.20002/6338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rubiera»
    

    
      1.20002/6339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Ilario d'Enza»
    

    
      1.20002/6340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vetto»
    

    
      1.20002/6341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Villa Minozzo»
    

    
      1.20002/6342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bagno di Romagna».
    

    
      1.20002/6343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castrocaro Terme e Terra del Sole».
    

    
      1.20002/6344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Civitella di Romagna».
    

    
      1.20002/6345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Forlimpopoli».
    

    
      1.20002/6346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gatteo».
    

    
      1.20002/6347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mercato Saraceno».
    

    
      1.20002/6348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Portico e San Benedetto».
    

    
      1.20002/6349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rocca San Casciano».
    

    
      1.20002/6350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Santa Sofia».
    

    
      1.20002/6351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sogliano al Rubicone».
    

    
      1.20002/6352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bertinoro».
    

    
      1.20002/6353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cesena».
    

    
      1.20002/6354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Dovadola».
    

    
      1.20002/6355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Galeata».
    

    
      1.20002/6356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Longiano».
    

    
      1.20002/6357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Modigliana».
    

    
      1.20002/6358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Predappio».
    

    
      1.20002/6359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Roncofreddo».
    

    
      1.20002/6360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sarsina».
    

    
      1.20002/6361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Tredozio».
    

    
      1.20002/6362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Borghi».
    

    
      1.20002/6363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cesenatico».
    

    
      1.20002/6364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Forlì».
    

    
      1.20002/6365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gambettola».
    

    
      1.20002/6366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Meldola».
    

    
      1.20002/6367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montiano».
    

    
      1.20002/6368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Premilcuore».
    

    
      1.20002/6369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Mauro Pascoli».
    

    
      1.20002/6370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Savignano sul Rubicone».
    

    
      1.20002/6371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Verghereto».
    

    
      1.20002/6372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Agazzano».
    

    
      1.20002/6373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bettola».
    

    
      1.20002/6374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cadeo».
    

    
      1.20002/6375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Caorso».
    

    
      1.20002/6376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castell'Arquato».
    

    
      1.20002/6377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Coli».
    

    
      1.20002/6378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Farini».
    

    
      1.20002/6379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gazzola».
    

    
      1.20002/6380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gropparello».
    

    
      1.20002/6381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Morfasso».
    

    
      1.20002/6382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pecorara».
    

    
      1.20002/6383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Piozzano».
    

    
      1.20002/6384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pontenure».
    

    
      1.20002/6385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Giorgio Piacentino».
    

    
      1.20002/6386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Travo».
    

    
      1.20002/6387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Villanova sull'Arda».
    

    
      1.20002/6388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Alseno».
    

    
      1.20002/6389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bobbio».
    

    
      1.20002/6390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Calendasco».
    

    
      1.20002/6391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Carpaneto Piacentino».
    

    
      1.20002/6392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelvetro Piacentino».
    

    
      1.20002/6393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Corte Brugnatella».
    

    
      1.20002/6394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ferriere».
    

    
      1.20002/6395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gossolengo».
    

    
      1.20002/6396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lugagnano Val D'Arda».
    

    
      1.20002/6397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Nibbiano».
    

    
      1.20002/6398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Piacenza».
    

    
      1.20002/6399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Podenzano».
    

    
      1.20002/6400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rivergaro».
    

    
      1.20002/6401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Pietro in Cerro».
    

    
      1.20002/6402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vernasca».
    

    
      1.20002/6403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zerba».
    

    
      1.20002/6404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Besenzone».
    

    
      1.20002/6405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Borgonovo Val Tidone».
    

    
      1.20002/6406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Caminata».
    

    
      1.20002/6407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel San Giovanni».
    

    
      1.20002/6408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cerignale».
    

    
      1.20002/6409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cortemaggiore».
    

    
      1.20002/6410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fiorenzuola d'Arda».
    

    
      1.20002/6411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gragnano Trebbiense».
    

    
      1.20002/6412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monticelli d'Ongina».
    

    
      1.20002/6413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ottone».
    

    
      1.20002/6414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pianello Val Tidone».
    

    
      1.20002/6415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ponte dell'Olio».
    

    
      1.20002/6416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rottofreno».
    

    
      1.20002/6417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sarmato».
    

    
      1.20002/6418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vigolzone».
    

    
      1.20002/6419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ziano Piacentino».
    

    
      1.20002/6420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bellaria».
    

    
      1.20002/6421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Igea Marina».
    

    
      1.20002/6422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Coriano».
    

    
      1.20002/6423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Misano Adriatico».
    

    
      1.20002/6424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montefiore Conca».
    

    
      1.20002/6425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Morciano di Romagna».
    

    
      1.20002/6426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Poggio Berni».
    

    
      1.20002/6427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Saludecio».
    

    
      1.20002/6428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Leo».
    

    
      1.20002/6429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Talamello».
    

    
      1.20002/6430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casteldelci».
    

    
      1.20002/6431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gemmano».
    

    
      1.20002/6432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mondaino».
    

    
      1.20002/6433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montegridolfo».
    

    
      1.20002/6434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Novafeltria».
    

    
      1.20002/6435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Riccione».
    

    
      1.20002/6436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Clemente».
    

    
      1.20002/6437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Agata Feltria».
    

    
      1.20002/6438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Torriana».
    

    
      1.20002/6439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cattolica».
    

    
      1.20002/6440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Maiolo».
    

    
      1.20002/6441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monte Colombo».
    

    
      1.20002/6442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montescudo».
    

    
      1.20002/6443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pennabilli».
    

    
      1.20002/6444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rimini».
    

    
      1.20002/6445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Giovanni in Marignano».
    

    
      1.20002/6446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Santarcangelo di Romagna».
    

    
      1.20002/6447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Verucchio».
    

    
      1.20002/6448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Anghiari».
    

    
      1.20002/6449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bibbiena».
    

    
      1.20002/6450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Caprese Michelangelo».
    

    
      1.20002/6451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelfranco di Sopra».
    

    
      1.20002/6452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cavriglia».
    

    
      1.20002/6453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Civitella in Val di Chiana».
    

    
      1.20002/6454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Laterina».
    

    
      1.20002/6455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marciano della Chiana».
    

    
      1.20002/6456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monterchi».
    

    
      1.20002/6457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pergine Valdarno».
    

    
      1.20002/6458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Poppi».
    

    
      1.20002/6459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sansepolcro».
    

    
      1.20002/6460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Subbiano».
    

    
      1.20002/6461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Arezzo».
    

    
      1.20002/6462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bucine».
    

    
      1.20002/6463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castel Focognano».
    

    
      1.20002/6464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglion Fibocchi».
    

    
      1.20002/6465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chitignano».
    

    
      1.20002/6466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cortona».
    

    
      1.20002/6467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Loro Ciuffenna».
    

    
      1.20002/6468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monte San Savino».
    

    
      1.20002/6469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montevarchi».
    

    
      1.20002/6470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pian di Sco».
    

    
      1.20002/6471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pratovecchio».
    

    
      1.20002/6472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sestino».
    

    
      1.20002/6473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Talla».
    

    
      1.20002/6474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Badia Tebalda».
    

    
      1.20002/6475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capolana».
    

    
      1.20002/6476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castel San Niccolò».
    

    
      1.20002/6477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglion Fiorentino».
    

    
      1.20002/6478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chiusi della Verna».
    

    
      1.20002/6479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Foiano della Chiana».
    

    
      1.20002/6480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lucignano».
    

    
      1.20002/6481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montemignaio».
    

    
      1.20002/6482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Ortignano Raggiolo».
    

    
      1.20002/6483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pieve Santo Stefano».
    

    
      1.20002/6484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Giovanni Valdarno».
    

    
      1.20002/6485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Stia».
    

    
      1.20002/6486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Terranuova Bracciolini».
    

    
      1.20002/6487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bibbona».
    

    
      1.20002/6488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capoliveri».
    

    
      1.20002/6489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cecina».
    

    
      1.20002/6490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marciana».
    

    
      1.20002/6491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Porto Azzurro».
    

    
      1.20002/6492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rio nell'Elba».
    

    
      1.20002/6493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sassetta».
    

    
      1.20002/6494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Campiglia Marittima».
    

    
      1.20002/6495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capraia Isola».
    

    
      1.20002/6496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Collesalvetti».
    

    
      1.20002/6497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marciana Marina».
    

    
      1.20002/6498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Portoferraio».
    

    
      1.20002/6499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rosignano Marittimo».
    

    
      1.20002/6500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Suvereto».
    

    
      1.20002/6501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Campo nell'Elba».
    

    
      1.20002/6502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castegneto Carducci».
    

    
      1.20002/6503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Livorno».
    

    
      1.20002/6504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Piombino».
    

    
      1.20002/6505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rio Marina».
    

    
      1.20002/6506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Vincenzo».
    

    
      1.20002/6507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bientina».
    

    
      1.20002/6508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Calcinaia».
    

    
      1.20002/6509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cascina Terme».
    

    
      1.20002/6510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castellina Marittima».
    

    
      1.20002/6511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Crespina».
    

    
      1.20002/6512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lajatico».
    

    
      1.20002/6513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montecatini Val di Cecina».
    

    
      1.20002/6514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montopoli in Val d'Arno».
    

    
      1.20002/6515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Peccioli».
    

    
      1.20002/6516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Ponsacco».
    

    
      1.20002/6517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Giuliano Terme».
    

    
      1.20002/6518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Santa Luce».
    

    
      1.20002/6519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vecchiano».
    

    
      1.20002/6520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Buti».
    

    
      1.20002/6521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capannoli».
    

    
      1.20002/6522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cascina».
    

    
      1.20002/6523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelnuovo di Val di Cecina».
    

    
      1.20002/6524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fauglia».
    

    
      1.20002/6525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lari».
    

    
      1.20002/6526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montescudaio».
    

    
      1.20002/6527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Orciano Pisano».
    

    
      1.20002/6528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pisa».
    

    
      1.20002/6529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pontedera».
    

    
      1.20002/6530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Miniato».
    

    
      1.20002/6531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Santa Maria a Monte».
    

    
      1.20002/6532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vicopisano».
    

    
      1.20002/6533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Calci».
    

    
      1.20002/6534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Casale Marittimo».
    

    
      1.20002/6535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelfranco di Sotto».
    

    
      1.20002/6536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chianni».
    

    
      1.20002/6537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Guardistallo».
    

    
      1.20002/6538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lorenzana».
    

    
      1.20002/6539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monteverdi Marittimo».
    

    
      1.20002/6540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Palaia».
    

    
      1.20002/6541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pomarance».
    

    
      1.20002/6542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Riparbella».
    

    
      1.20002/6543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Santa Croce sull'Arno».
    

    
      1.20002/6544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Terricciola».
    

    
      1.20002/6545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Volterra».
    

    
      1.20002/6546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Abbadia San Salvatore».
    

    
      1.20002/6547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Casole d'Elsa».
    

    
      1.20002/6548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglione d'Orcia».
    

    
      1.20002/6549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chiusdino».
    

    
      1.20002/6550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Gaiole in Chianti».
    

    
      1.20002/6551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monteriggioni».
    

    
      1.20002/6552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Murlo».
    

    
      1.20002/6553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Poggibonsi».
    

    
      1.20002/6554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Radicondoli».
    

    
      1.20002/6555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Gimignano».
    

    
      1.20002/6556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sarteano».
    

    
      1.20002/6557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sovicille».
    

    
      1.20002/6558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Asciano».
    

    
      1.20002/6559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castellina in Chianti».
    

    
      1.20002/6560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cetona».
    

    
      1.20002/6561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chiusi».
    

    
      1.20002/6562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montalcino».
    

    
      1.20002/6563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monteroni d'Arbia».
    

    
      1.20002/6564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Piancastagnaio».
    

    
      1.20002/6565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Radda in Chianti».
    

    
      1.20002/6566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rapolano Terme».
    

    
      1.20002/6567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Giovanni d'Asso».
    

    
      1.20002/6568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Siena».
    

    
      1.20002/6569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Torrita di Siena».
    

    
      1.20002/6570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Buonconvento».
    

    
      1.20002/6571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelnuovo Berardenga».
    

    
      1.20002/6572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chianciano Terme».
    

    
      1.20002/6573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Colle di Val d'Elsa».
    

    
      1.20002/6574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montepulciano».
    

    
      1.20002/6575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monticiano».
    

    
      1.20002/6576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pienza».
    

    
      1.20002/6577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Radicofani».
    

    
      1.20002/6578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Casciano dei Bagni».
    

    
      1.20002/6579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Quirico d'Orcia».
    

    
      1.20002/6580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sinalunga».
    

    
      1.20002/6581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Trequanda».
    

    
      1.20002/6582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bagno a Ripoli».
    

    
      1.20002/6583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Borgo San Lorenzo».
    

    
      1.20002/6584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capraia e Limite».
    

    
      1.20002/6585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Certaldo».
    

    
      1.20002/6586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fiesole».
    

    
      1.20002/6587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Firenzuola».
    

    
      1.20002/6588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Greve in Chianti».
    

    
      1.20002/6589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lastra a Signa».
    

    
      1.20002/6590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montaione».
    

    
      1.20002/6591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Palazzuolo sul Senio».
    

    
      1.20002/6592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Reggello».
    

    
      1.20002/6593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Casciano in Val di Pesa».
    

    
      1.20002/6594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Scandicci».
    

    
      1.20002/6595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Signa».
    

    
      1.20002/6596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vicchio».
    

    
      1.20002/6597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Barberino di Mugello».
    

    
      1.20002/6598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Calenzano».
    

    
      1.20002/6599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelfiorentino».
    

    
      1.20002/6600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Dicomano».
    

    
      1.20002/6601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Figline Valdarno».
    

    
      1.20002/6602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fucecchio».
    

    
      1.20002/6603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Impruneta».
    

    
      1.20002/6604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Londa».
    

    
      1.20002/6605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montelupo Fiorentino».
    

    
      1.20002/6606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pelago».
    

    
      1.20002/6607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rignano sull'Arno».
    

    
      1.20002/6608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Godenzo».
    

    
      1.20002/6609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Scarperia».
    

    
      1.20002/6610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Tavarnelle Val di Pesa».
    

    
      1.20002/6611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vinci».
    

    
      1.20002/6612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Barberino Val d'Elsa».
    

    
      1.20002/6613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Campi Bisenzio».
    

    
      1.20002/6614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cerreto Guidi».
    

    
      1.20002/6615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Empoli».
    

    
      1.20002/6616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Gambassi Terme».
    

    
      1.20002/6617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Incisa in Val d'Arno».
    

    
      1.20002/6618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marradi».
    

    
      1.20002/6619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montespertoli».
    

    
      1.20002/6620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pontassieve».
    

    
      1.20002/6621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rufina».
    

    
      1.20002/6622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Piero a Sieve».
    

    
      1.20002/6623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sesto Fiorentino».
    

    
      1.20002/6624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vaglia».
    

    
      1.20002/6625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Altopascio».
    

    
      1.20002/6626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Borgo a Mozzano».
    

    
      1.20002/6627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capannori».
    

    
      1.20002/6628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglione di Garfagnana».
    

    
      1.20002/6629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Forte dei Marmi».
    

    
      1.20002/6630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Giuncugnano».
    

    
      1.20002/6631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Minucciano».
    

    
      1.20002/6632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pescaglia».
    

    
      1.20002/6633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pieve Fosciana».
    

    
      1.20002/6634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Seravezza».
    

    
      1.20002/6635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vagli Sotto».
    

    
      1.20002/6636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Villa Basilica».
    

    
      1.20002/6637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bagni di Lucca».
    

    
      1.20002/6638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Camaiore».
    

    
      1.20002/6639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Careggine».
    

    
      1.20002/6640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Coreglia Antelminelli».
    

    
      1.20002/6641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fosciandora».
    

    
      1.20002/6642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lucca».
    

    
      1.20002/6643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Molazzana».
    

    
      1.20002/6644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Piazza al Serchio».
    

    
      1.20002/6645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Porcari».
    

    
      1.20002/6646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sillano».
    

    
      1.20002/6647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vergemoli».
    

    
      1.20002/6648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Villa Collemandina».
    

    
      1.20002/6649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Barga».
    

    
      1.20002/6650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Camporgiano».
    

    
      1.20002/6651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelnuovo di Garfagnana».
    

    
      1.20002/6652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fabbriche di Vallico».
    

    
      1.20002/6653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Gallicano».
    

    
      1.20002/6654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Massarosa».
    

    
      1.20002/6655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montecarlo».
    

    
      1.20002/6656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pietrasanta».
    

    
      1.20002/6657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Romano in Garfagnana».
    

    
      1.20002/6658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Stazzema».
    

    
      1.20002/6659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Viareggio».
    

    
      1.20002/6660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Abetone».
    

    
      1.20002/6661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chiesina Uzzanese».
    

    
      1.20002/6662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Larciano».
    

    
      1.20002/6663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monsummano Terme».
    

    
      1.20002/6664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pescia».
    

    
      1.20002/6665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Piteglio».
    

    
      1.20002/6666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sambuca Pistoiese».
    

    
      1.20002/6667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Uzzano».
    

    
      1.20002/6668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Agliana».
    

    
      1.20002/6669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cutigliano».
    

    
      1.20002/6670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marliana».
    

    
      1.20002/6671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montale».
    

    
      1.20002/6672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pieve a Nievole».
    

    
      1.20002/6673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Ponte Buggianese».
    

    
      1.20002/6674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Marcello Pistoiese».
    

    
      1.20002/6675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Buggiano».
    

    
      1.20002/6676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lamporecchio».
    

    
      1.20002/6677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Massa e Cozzile».
    

    
      1.20002/6678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montecatini Terme».
    

    
      1.20002/6679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pistoia».
    

    
      1.20002/6680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Quarrata».
    

    
      1.20002/6681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Serravalle Pistoiese».
    

    
      1.20002/6682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Arcidosso».
    

    
      1.20002/6683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castel del Piano».
    

    
      1.20002/6684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cinigiano».
    

    
      1.20002/6685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Gavorrano».
    

    
      1.20002/6686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Magliano in Toscana».
    

    
      1.20002/6687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monte Argentario».
    

    
      1.20002/6688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Orbetello».
    

    
      1.20002/6689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Roccastrada».
    

    
      1.20002/6690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Scarlino».
    

    
      1.20002/6691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sorano».
    

    
      1.20002/6692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Campagnatico».
    

    
      1.20002/6693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castell'Azzara».
    

    
      1.20002/6694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Civitella Paganico».
    

    
      1.20002/6695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Grosseto».
    

    
      1.20002/6696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Manciano».
    

    
      1.20002/6697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monterotondo Marittimo».
    

    
      1.20002/6698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pitigliano».
    

    
      1.20002/6699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Santa Fiora».
    

    
      1.20002/6700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Seggiano».
    

    
      1.20002/6701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capalbio».
    

    
      1.20002/6702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglione della Pescaia».
    

    
      1.20002/6703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Follonica».
    

    
      1.20002/6704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Isola del Giglio».
    

    
      1.20002/6705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Massa Marittima».
    

    
      1.20002/6706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montieri».
    

    
      1.20002/6707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Roccalbegna».
    

    
      1.20002/6708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Scansano».
    

    
      1.20002/6709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Semproniano».
    

    
      1.20002/6710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Aulla».
    

    
      1.20002/6711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Casola in Lunigiana».
    

    
      1.20002/6712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fivizzano».
    

    
      1.20002/6713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Massa».
    

    
      1.20002/6714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Podenzana».
    

    
      1.20002/6715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Villafranca in Lunigiana».
    

    
      1.20002/6716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bagnone».
    

    
      1.20002/6717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Comano».
    

    
      1.20002/6718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fosdinovo».
    

    
      1.20002/6719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montignoso».
    

    
      1.20002/6720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pontremoli».
    

    
      1.20002/6721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Zeri».
    

    
      1.20002/6722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Carrara».
    

    
      1.20002/6723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Filattiera».
    

    
      1.20002/6724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Licciana Nardi».
    

    
      1.20002/6725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Mulazzo».
    

    
      1.20002/6726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Tresana».
    

    
      1.20002/6727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cantagallo».
    

    
      1.20002/6728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Poggio a Caiano».
    

    
      1.20002/6729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vernio».
    

    
      1.20002/6730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Carmignano».
    

    
      1.20002/6731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Prato».
    

    
      1.20002/6732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montemurlo».
    

    
      1.20002/6733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vaiano».
    

    
      1.20002/6734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Assisi».
    

    
      1.20002/6735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Bevagna».
    

    
      1.20002/6736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Cascia».
    

    
      1.20002/6737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Cerreto di Spoleto».
    

    
      1.20002/6738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Città di Castello».
    

    
      1.20002/6739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Costacciaro».
    

    
      1.20002/6740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Fossato di Vico».
    

    
      1.20002/6741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Gualdo Cattaneo».
    

    
      1.20002/6742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Lisciano Niccone».
    

    
      1.20002/6743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Massa Martana».
    

    
      1.20002/6744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montefalco».
    

    
      1.20002/6745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Nocera Umbra».
    

    
      1.20002/6746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Panicale».
    

    
      1.20002/6747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Piegaro».
    

    
      1.20002/6748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Preci».
    

    
      1.20002/6749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Scheggia e Pascelupo».
    

    
      1.20002/6750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Sigillo».
    

    
      1.20002/6751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Todi».
    

    
      1.20002/6752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Tuoro sul Trasimeno».
    

    
      1.20002/6753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Vallo di Nera».
    

    
      1.20002/6754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Bastia Umbra».
    

    
      1.20002/6755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Campello sul Clitunno».
    

    
      1.20002/6756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Castel Ritaldi».
    

    
      1.20002/6757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Citerna».
    

    
      1.20002/6758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Collazzone».
    

    
      1.20002/6759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Deruta».
    

    
      1.20002/6760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Fratta Todina».
    

    
      1.20002/6761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Gualdo Tadino».
    

    
      1.20002/6762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Magione».
    

    
      1.20002/6763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Monte Castello di Vibio».
    

    
      1.20002/6764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Monteleone di Spoleto».
    

    
      1.20002/6765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Norcia».
    

    
      1.20002/6766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Passignano sul Trasimeno».
    

    
      1.20002/6767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Pietralunga».
    

    
      1.20002/6768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «San Giustino».
    

    
      1.20002/6769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Scheggino».
    

    
      1.20002/6770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Spello».
    

    
      1.20002/6771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Torgiano».
    

    
      1.20002/6772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Umbertide».
    

    
      1.20002/6773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Valtopina».
    

    
      1.20002/6774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Bettona».
    

    
      1.20002/6775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Cannara».
    

    
      1.20002/6776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Castiglione del Lago».
    

    
      1.20002/6777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Città della Pieve».
    

    
      1.20002/6778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Corciano».
    

    
      1.20002/6779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Foligno».
    

    
      1.20002/6780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Giano dell'Umbria».
    

    
      1.20002/6781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Gubbio».
    

    
      1.20002/6782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Marsciano».
    

    
      1.20002/6783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Monte Santa Maria Tiberina».
    

    
      1.20002/6784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montone».
    

    
      1.20002/6785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Paciano».
    

    
      1.20002/6786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Poggiodomo».
    

    
      1.20002/6787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Sant'Anatolia di Narco».
    

    
      1.20002/6788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Sellano».
    

    
      1.20002/6789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Spoleto».
    

    
      1.20002/6790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Trevi».
    

    
      1.20002/6791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Valfabbrica».
    

    
      1.20002/6792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Terni».
    

    
      1.20002/6793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Amelia».
    

    
      1.20002/6794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Arrone».
    

    
      1.20002/6795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Attigliano».
    

    
      1.20002/6796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Avigliano Umbro».
    

    
      1.20002/6797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Baschi».
    

    
      1.20002/6798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Calvi dell'Umbria».
    

    
      1.20002/6799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Castel Giorgio».
    

    
      1.20002/6800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Castel Viscardo».
    

    
      1.20002/6801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Fabro».
    

    
      1.20002/6802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Ferentillo».
    

    
      1.20002/6803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Ficulle».
    

    
      1.20002/6804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Giove».
    

    
      1.20002/6805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Guardea».
    

    
      1.20002/6806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Lugnano in Teverina».
    

    
      1.20002/6807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montecastrilli».
    

    
      1.20002/6808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montecchio».
    

    
      1.20002/6809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montefranco».
    

    
      1.20002/6810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montegabbione».
    

    
      1.20002/6811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Monteleone d'Orvieto».
    

    
      1.20002/6812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Narni».
    

    
      1.20002/6813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Orvieto».
    

    
      1.20002/6814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Otricoli».
    

    
      1.20002/6815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Parrano».
    

    
      1.20002/6816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Penna in Teverina».
    

    
      1.20002/6817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Polino».
    

    
      1.20002/6818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Porano».
    

    
      1.20002/6819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «San Gemini».
    

    
      1.20002/6820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «San Venanzo».
    

    
      1.20002/6821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Stroncone».
    

    
      1.20002/6822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Acquasparta».
    

    
      1.20002/6823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Allerona».
    

    
      1.20002/6824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Alviano».
    

    
      1.20002/6825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Senigallia».
    

    
      1.20002/6826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Jesi».
    

    
      1.20002/6827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Osimo».
    

    
      1.20002/6828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fabriano».
    

    
      1.20002/6829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Falconara Marittima».
    

    
      1.20002/6830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelfidardo».
    

    
      1.20002/6831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Chiaravalle».
    

    
      1.20002/6832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Loreto».
    

    
      1.20002/6833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montemarciano».
    

    
      1.20002/6834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Filottrano».
    

    
      1.20002/6835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sassoferrato».
    

    
      1.20002/6836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Camerano».
    

    
      1.20002/6837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte San Vito».
    

    
      1.20002/6838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ostra».
    

    
      1.20002/6839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Maiolati Spontini».
    

    
      1.20002/6840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Corinaldo».
    

    
      1.20002/6841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Agugliano».
    

    
      1.20002/6842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acervia».
    

    
      1.20002/6843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cupramontana».
    

    
      1.20002/6844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelbellino».
    

    
      1.20002/6845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Polverigi».
    

    
      1.20002/6846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ripe».
    

    
      1.20002/6847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Santa Maria Nuova».
    

    
      1.20002/6848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cerreto d'Esi».
    

    
      1.20002/6849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sirolo».
    

    
      1.20002/6850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serra de' Conti».
    

    
      1.20002/6851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Numana».
    

    
      1.20002/6852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelplanio».
    

    
      1.20002/6853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monsano».
    

    
      1.20002/6854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ostra Vetere».
    

    
      1.20002/6855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Roberto».
    

    
      1.20002/6856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serra San Quirico».
    

    
      1.20002/6857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Camerata Picena».
    

    
      1.20002/6858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Belvedere Ostrense».
    

    
      1.20002/6859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Staffolo».
    

    
      1.20002/6860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monterado».
    

    
      1.20002/6861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Marcello».
    

    
      1.20002/6862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecarotto».
    

    
      1.20002/6863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Rosora».
    

    
      1.20002/6864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Morro d'Alba».
    

    
      1.20002/6865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Offagna».
    

    
      1.20002/6866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Genga».
    

    
      1.20002/6867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelleone di Suasa».
    

    
      1.20002/6868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Barbara».
    

    
      1.20002/6869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mergo».
    

    
      1.20002/6870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castel Colonna».
    

    
      1.20002/6871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Paolo di Jesi».
    

    
      1.20002/6872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Poggio San Marcello».
    

    
      1.20002/6873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ascoli Piceno».
    

    
      1.20002/6874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Benedetto del Tronto».
    

    
      1.20002/6875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Grottammare».
    

    
      1.20002/6876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monteprandone».
    

    
      1.20002/6877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Folignano».
    

    
      1.20002/6878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castel di Lama».
    

    
      1.20002/6879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Spinetoli».
    

    
      1.20002/6880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cupra Marittima».
    

    
      1.20002/6881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Offida».
    

    
      1.20002/6882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montesampolo del Tronto».
    

    
      1.20002/6883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ripatransone».
    

    
      1.20002/6884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acquaviva Picena».
    

    
      1.20002/6885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Colli de Tronto».
    

    
      1.20002/6886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Comunanza».
    

    
      1.20002/6887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acquasanta Terme».
    

    
      1.20002/6888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castignano».
    

    
      1.20002/6889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Maltignano».
    

    
      1.20002/6890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castorano».
    

    
      1.20002/6891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montalto delle Marche».
    

    
      1.20002/6892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefiore dell'Aso».
    

    
      1.20002/6893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Venarotta».
    

    
      1.20002/6894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Roccafluvione».
    

    
      1.20002/6895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Appignano del Tronto».
    

    
      1.20002/6896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Massignano».
    

    
      1.20002/6897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Force».
    

    
      1.20002/6898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Arquata del Tronto».
    

    
      1.20002/6899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Carassai».
    

    
      1.20002/6900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cossignano».
    

    
      1.20002/6901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Rotella».
    

    
      1.20002/6902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montemonaco».
    

    
      1.20002/6903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montegallo».
    

    
      1.20002/6904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montedinove».
    

    
      1.20002/6905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Palmiano».
    

    
      1.20002/6906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fermo».
    

    
      1.20002/6907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Porto Sant'Elpidio».
    

    
      1.20002/6908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'Elpidio a Mare».
    

    
      1.20002/6909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Porto San Giorgio».
    

    
      1.20002/6910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montegranaro».
    

    
      1.20002/6911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Urano».
    

    
      1.20002/6912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Urano».
    

    
      1.20002/6913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montegiorgio».
    

    
      1.20002/6914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Amandola».
    

    
      1.20002/6915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Falerone».
    

    
      1.20002/6916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Grottazzolina».
    

    
      1.20002/6917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Altidona».
    

    
      1.20002/6918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pedaso».
    

    
      1.20002/6919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte San Pietrangeli».
    

    
      1.20002/6920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Petrioli».
    

    
      1.20002/6921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Servigliano».
    

    
      1.20002/6922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monterubbiano».
    

    
      1.20002/6924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Rapagnano».
    

    
      1.20002/6925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Torre San Patrizio».
    

    
      1.20002/6926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Campofilone».
    

    
      1.20002/6927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montappone».
    

    
      1.20002/6928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ponzano di Fermo».
    

    
      1.20002/6929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Magliano di Tenna».
    

    
      1.20002/6930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Santa Vittoria in Matenano».
    

    
      1.20002/6931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefortino».
    

    
      1.20002/6932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Lapedonia».
    

    
      1.20002/6933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montottone».
    

    
      1.20002/6934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Francavilla d'Ete».
    

    
      1.20002/6935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Massa Fermana».
    

    
      1.20002/6936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montelparo».
    

    
      1.20002/6937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Giberto».
    

    
      1.20002/6938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ortezzano».
    

    
      1.20002/6939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Vidon Corrado».
    

    
      1.20002/6940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montesanpietro Morico».
    

    
      1.20002/6941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Belmonte Piceno».
    

    
      1.20002/6942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Moresco».
    

    
      1.20002/6943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefalcone Appennino».
    

    
      1.20002/6944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Vidon Combatte».
    

    
      1.20002/6945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monteleone di Fermo».
    

    
      1.20002/6946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Rinaldo».
    

    
      1.20002/6947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Smerillo».
    

    
      1.20002/6948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Macerata».
    

    
      1.20002/6950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Civitanova Marche».
    

    
      1.20002/6951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Recanati».
    

    
      1.20002/6952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Tolentino».
    

    
      1.20002/6953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Potenza Picena».
    

    
      1.20002/6954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Corridonia».
    

    
      1.20002/6955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Severino Marche».
    

    
      1.20002/6957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Porto Recanati».
    

    
      1.20002/6958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cingoli».
    

    
      1.20002/6959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Morrovalle».
    

    
      1.20002/6960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Matelica».
    

    
      1.20002/6961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Treia».
    

    
      1.20002/6962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte San Giusto».
    

    
      1.20002/6963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecassiano».
    

    
      1.20002/6964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecorsaro».
    

    
      1.20002/6965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Camerino».
    

    
      1.20002/6966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pollenza».
    

    
      1.20002/6967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mogliano».
    

    
      1.20002/6968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelraimondo».
    

    
      1.20002/6969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Appignano».
    

    
      1.20002/6970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montelupone».
    

    
      1.20002/6971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Ginesio».
    

    
      1.20002/6972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefano».
    

    
      1.20002/6973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sarnano».
    

    
      1.20002/6974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Urbisaglia».
    

    
      1.20002/6975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Loro Piceno».
    

    
      1.20002/6976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Apiro».
    

    
      1.20002/6977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Esanatoglia».
    

    
      1.20002/6978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Petriolo».
    

    
      1.20002/6979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Belforte del Chienti».
    

    
      1.20002/6980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Caldarola».
    

    
      1.20002/6981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pieve Torina».
    

    
      1.20002/6982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fiumunata».
    

    
      1.20002/6983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'Angelo in Pontano».
    

    
      1.20002/6984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pioraco».
    

    
      1.20002/6985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Colmurano».
    

    
      1.20002/6986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Visso».
    

    
      1.20002/6987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Penna San Giovanni».
    

    
      1.20002/6988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serravalle di Chienti».
    

    
      1.20002/6989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serrapetrona».
    

    
      1.20002/6990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Muccia».
    

    
      1.20002/6991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ripe San Ginesio».
    

    
      1.20002/6992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Gualdo».
    

    
      1.20002/6993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pievebovigliana».
    

    
      1.20002/6994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte San Martino».
    

    
      1.20002/6995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Gagliole».
    

    
      1.20002/6996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Camporotondo di Fiastrone».
    

    
      1.20002/6997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fiastra».
    

    
      1.20002/6998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cessapalombo».
    

    
      1.20002/6999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ussita».
    

    
      1.20002/7000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sefro».
    

    
      1.20002/7001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelsantangelo sul Nera».
    

    
      1.20002/7002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Poggio san Vicino».
    

    
      1.20002/7003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fiordimonte».
    

    
      1.20002/7004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Bolognola».
    

    
      1.20002/7005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Cavallo».
    

    
      1.20002/7006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acquacanina».
    

    
      1.20002/7007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pesaro».
    

    
      1.20002/7008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fano».
    

    
      1.20002/7009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Urbino».
    

    
      1.20002/7010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mondolfo».
    

    
      1.20002/7011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mondolfo».
    

    
      1.20002/7012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fossombrone».
    

    
      1.20002/7013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cagli».
    

    
      1.20002/7014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'Angelo di Lizzola».
    

    
      1.20002/7015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fermignano».
    

    
      1.20002/7016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Tavullia».
    

    
      1.20002/7017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cartoceto».
    

    
      1.20002/7018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Urbania».
    

    
      1.20002/7019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montelabbate».
    

    
      1.20002/7020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Saltara».
    

    
      1.20002/7021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pergola».
    

    
      1.20002/7022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Colbordolo».
    

    
      1.20002/7023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Gabicce Mare».
    

    
      1.20002/7024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Costanzo».
    

    
      1.20002/7025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Gradara».
    

    
      1.20002/7026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acqualagna».
    

    
      1.20002/7027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'angelo in Vado».
    

    
      1.20002/7028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mondavio».
    

    
      1.20002/7029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sassocorvaro».
    

    
      1.20002/7030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Lorenzo in Campo».
    

    
      1.20002/7031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Porzio».
    

    
      1.20002/7032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montemaggiore al Metauro».
    

    
      1.20002/7033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Petriano».
    

    
      1.20002/7034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecalvo in Foglia».
    

    
      1.20002/7035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefelcino».
    

    
      1.20002/7036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serrungarina».
    

    
      1.20002/7037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cantiano».
    

    
      1.20002/7038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Piandimeleto».
    

    
      1.20002/7039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mombarocco».
    

    
      1.20002/7040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Orciano di Pesaro».
    

    
      1.20002/7041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Piobbico».
    

    
      1.20002/7042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Macerata Feltria».
    

    
      1.20002/7043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Apecchio».
    

    
      1.20002/7044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monteciccardo».
    

    
      1.20002/7045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Carpegna».
    

    
      1.20002/7046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Auditore».
    

    
      1.20002/7047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'Ippolito».
    

    
      1.20002/7048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Lunano».
    

    
      1.20002/7049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sassofeltrio».
    

    
      1.20002/7050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Giorgio di Pesaro».
    

    
      1.20002/7051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mercatello sul Metauro».
    

    
      1.20002/7052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Frontone».
    

    
      1.20002/7053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Grimano Terme».
    

    
      1.20002/7054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecopiolo».
    

    
      1.20002/7055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mercatino Conca».
    

    
      1.20002/7056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serra Sant'Abbondio».
    

    
      1.20002/7057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Piagge».
    

    
      1.20002/7058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fratte Rosa».
    

    
      1.20002/7059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Barchi».
    

    
      1.20002/7060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Tavoleto».
    

    
      1.20002/7061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Belfiore aal'Isauro».
    

    
      1.20002/7062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Peglio».
    

    
      1.20002/7063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Cerignone».
    

    
      1.20002/7064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pietrarubbia».
    

    
      1.20002/7065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Borgo Pace».
    

    
      1.20002/7066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Isola del Piano».
    

    
      1.20002/7067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Frontino».
    

    
      1.20002/7068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Affile».
    

    
      1.20002/7069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Agosta».
    

    
      1.20002/7070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Albano Laziale».
    

    
      1.20002/7071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Allumiere».
    

    
      1.20002/7072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anguillara Sabazia».
    

    
      1.20002/7073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anticoli Corrado».
    

    
      1.20002/7074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anzio».
    

    
      1.20002/7075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arcinazzo Romano».
    

    
      1.20002/7076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ardea».
    

    
      1.20002/7077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ariccia».
    

    
      1.20002/7078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arsoli».
    

    
      1.20002/7079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Artena».
    

    
      1.20002/7080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bellegra».
    

    
      1.20002/7081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bracciano».
    

    
      1.20002/7082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ccamerata Nuova».
    

    
      1.20002/7083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Campagnano di Roma».
    

    
      1.20002/7084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canale Monterano».
    

    
      1.20002/7085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canterano».
    

    
      1.20002/7086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capena».
    

    
      1.20002/7087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capranica Prenestina».
    

    
      1.20002/7088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Carpineto Romano».
    

    
      1.20002/7089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casape».
    

    
      1.20002/7090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Gandolfo».
    

    
      1.20002/7091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Madama».
    

    
      1.20002/7092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel San Pietro Romano».
    

    
      1.20002/7093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelnuovo di Porto».
    

    
      1.20002/7094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cave».
    

    
      1.20002/7095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cerreto Laziale».
    

    
      1.20002/7096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cervara di Roma».
    

    
      1.20002/7097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cerveteri».
    

    
      1.20002/7098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ciampino».
    

    
      1.20002/7099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ciciliano».
    

    
      1.20002/7100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cineto Romano».
    

    
      1.20002/7101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civitavecchia».
    

    
      1.20002/7102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civitella San Paolo».
    

    
      1.20002/7103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colleferro».
    

    
      1.20002/7104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colonna».
    

    
      1.20002/7105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fiano Romano».
    

    
      1.20002/7106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Filacciano».
    

    
      1.20002/7107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fiumicino».
    

    
      1.20002/7108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fonte Nuova».
    

    
      1.20002/7109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Formello».
    

    
      1.20002/7110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Frascati».
    

    
      1.20002/7111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gallicano nel Lazio».
    

    
      1.20002/7112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gavignano».
    

    
      1.20002/7113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Genazzano».
    

    
      1.20002/7114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Genzano di Roma».
    

    
      1.20002/7115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gerano».
    

    
      1.20002/7116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gorga».
    

    
      1.20002/7117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Grottaferrata».
    

    
      1.20002/7118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Guidonia Montecelio».
    

    
      1.20002/7119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Jenne».
    

    
      1.20002/7120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Labico».
    

    
      1.20002/7121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ladispoli».
    

    
      1.20002/7122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Lanuvio».
    

    
      1.20002/7123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Lariano».
    

    
      1.20002/7124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Licenza».
    

    
      1.20002/7125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Magliano Romano».
    

    
      1.20002/7126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Mandela».
    

    
      1.20002/7127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Manziana».
    

    
      1.20002/7128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marano Equo».
    

    
      1.20002/7129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marcellina».
    

    
      1.20002/7130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marino».
    

    
      1.20002/7131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Mazzano Romano».
    

    
      1.20002/7132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Mentana».
    

    
      1.20002/7133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte Compatri».
    

    
      1.20002/7134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte Porzio Catone».
    

    
      1.20002/7135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monteflavio».
    

    
      1.20002/7136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montelanico».
    

    
      1.20002/7137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montelibretti».
    

    
      1.20002/7138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monterotondo».
    

    
      1.20002/7139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montorio Romano».
    

    
      1.20002/7140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Moricone».
    

    
      1.20002/7141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Morlupo».
    

    
      1.20002/7142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nazzano».
    

    
      1.20002/7143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nemi».
    

    
      1.20002/7144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nerola».
    

    
      1.20002/7145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nettuno».
    

    
      1.20002/7146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Olevano Romano».
    

    
      1.20002/7147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Palestrina».
    

    
      1.20002/7148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Palombara Sabina».
    

    
      1.20002/7149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Percile».
    

    
      1.20002/7150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pisoniano».
    

    
      1.20002/7151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poli».
    

    
      1.20002/7152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pomezia».
    

    
      1.20002/7153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ponzano Romano».
    

    
      1.20002/7154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Riano».
    

    
      1.20002/7155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rignano Flaminio».
    

    
      1.20002/7156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Riofreddo».
    

    
      1.20002/7157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Canterano».
    

    
      1.20002/7158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca di Cave».
    

    
      1.20002/7159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca di Papa».
    

    
      1.20002/7160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Priora».
    

    
      1.20002/7161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Santo Stefano».
    

    
      1.20002/7162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccagiovine».
    

    
      1.20002/7163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roiate».
    

    
      1.20002/7164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roviano».
    

    
      1.20002/7165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sacrofano».
    

    
      1.20002/7166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sambuci».
    

    
      1.20002/7167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Casareo».
    

    
      1.20002/7168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Gregorio da Sassola».
    

    
      1.20002/7169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Polo dei Cavalieri».
    

    
      1.20002/7170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Vito Romano».
    

    
      1.20002/7171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Santa Mrinella».
    

    
      1.20002/7172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Angelo Romano».
    

    
      1.20002/7173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Oreste».
    

    
      1.20002/7174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Saracinesco».
    

    
      1.20002/7175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Segni».
    

    
      1.20002/7176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Subiago».
    

    
      1.20002/7177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tivoli».
    

    
      1.20002/7178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tolfa».
    

    
      1.20002/7179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torrita Tiberina».
    

    
      1.20002/7180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Trevignano Romano».
    

    
      1.20002/7181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallepietra».
    

    
      1.20002/7182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallinfreda».
    

    
      1.20002/7183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Valmontone».
    

    
      1.20002/7184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Velletri».
    

    
      1.20002/7185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vicovaro».
    

    
      1.20002/7186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vivaro Romano».
    

    
      1.20002/7187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Zagarolo».
    

    
      1.20002/7188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Acquafondata».
    

    
      1.20002/7189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Acuto».
    

    
      1.20002/7190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Alatri».
    

    
      1.20002/7191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Alvito».
    

    
      1.20002/7192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Amaseno».
    

    
      1.20002/7193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anagni».
    

    
      1.20002/7194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Aquino».
    

    
      1.20002/7195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arce».
    

    
      1.20002/7196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arnara».
    

    
      1.20002/7197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arpino».
    

    
      1.20002/7198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Atina».
    

    
      1.20002/7199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ausonia».
    

    
      1.20002/7200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Belmonte Castello».
    

    
      1.20002/7201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Boville Ernica».
    

    
      1.20002/7202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Broccostella».
    

    
      1.20002/7203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Campoli Appennino».
    

    
      1.20002/7204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casalattico».
    

    
      1.20002/7205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casalvieri».
    

    
      1.20002/7206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cassino».
    

    
      1.20002/7207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelliri».
    

    
      1.20002/7208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelnuovo Parano».
    

    
      1.20002/7209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castro dei Volsci».
    

    
      1.20002/7210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castrocielo».
    

    
      1.20002/7211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ceccano».
    

    
      1.20002/7212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Caprano».
    

    
      1.20002/7213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cervaro».
    

    
      1.20002/7214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colfelice».
    

    
      1.20002/7215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colle San Magno».
    

    
      1.20002/7216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Collepardo».
    

    
      1.20002/7217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Coreno Ausonio».
    

    
      1.20002/7218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Esperia».
    

    
      1.20002/7219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Falvaterra».
    

    
      1.20002/7220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ferentino».
    

    
      1.20002/7221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Filettino».
    

    
      1.20002/7222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fiuggi».
    

    
      1.20002/7223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fontana Liri».
    

    
      1.20002/7224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fontechiari».
    

    
      1.20002/7225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Frosinone».
    

    
      1.20002/7226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fumone».
    

    
      1.20002/7227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gallinaro».
    

    
      1.20002/7228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Giuliano di Roma».
    

    
      1.20002/7229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Guarcino».
    

    
      1.20002/7230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Isola del Liri».
    

    
      1.20002/7231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte San Giovanni Campano».
    

    
      1.20002/7232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Morolo».
    

    
      1.20002/7233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Paliano».
    

    
      1.20002/7234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pastena».
    

    
      1.20002/7235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Patrica».
    

    
      1.20002/7236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pescosolido».
    

    
      1.20002/7237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Picinisco».
    

    
      1.20002/7238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pico».
    

    
      1.20002/7239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Piedimonte San Grmano».
    

    
      1.20002/7240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Piglio».
    

    
      1.20002/7241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pignataro Interamna».
    

    
      1.20002/7242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pofi».
    

    
      1.20002/7243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pontecorvo».
    

    
      1.20002/7244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Posta Fibreno».
    

    
      1.20002/7245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ripi».
    

    
      1.20002/7246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca d'Arce».
    

    
      1.20002/7247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccasecca».
    

    
      1.20002/7248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Biagio Saracinisco».
    

    
      1.20002/7249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Donato Val di Comino».
    

    
      1.20002/7250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Giorgio a Liri».
    

    
      1.20002/7251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Giovanni Incarico».
    

    
      1.20002/7252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Vittore del Lazio».
    

    
      1.20002/7253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Ambrogio sul Garigliano».
    

    
      1.20002/7254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Andrea del Garigliano».
    

    
      1.20002/7255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Apollinare».
    

    
      1.20002/7256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Elia Fiumerapido».
    

    
      1.20002/7257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Santopadre».
    

    
      1.20002/7258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Serrone».
    

    
      1.20002/7259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Settefrati».
    

    
      1.20002/7260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sgurgola».
    

    
      1.20002/7261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sora».
    

    
      1.20002/7262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Strangolagalli».
    

    
      1.20002/7263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Supino».
    

    
      1.20002/7264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Terelle».
    

    
      1.20002/7265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torre Cajetani».
    

    
      1.20002/7266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torrice».
    

    
      1.20002/7267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Trevi nel Lazio».
    

    
      1.20002/7268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Trivigliano».
    

    
      1.20002/7269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallecorsa».
    

    
      1.20002/7270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallemaio».
    

    
      1.20002/7271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallerotonda».
    

    
      1.20002/7272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Veroli».
    

    
      1.20002/7273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vicalvi».
    

    
      1.20002/7274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vico nel Lazio».
    

    
      1.20002/7275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Villa Latina».
    

    
      1.20002/7276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Villa Santa Lucia».
    

    
      1.20002/7277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Villa Santo Stefano».
    

    
      1.20002/7278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Viticuso».
    

    
      1.20002/7279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Aprilia».
    

    
      1.20002/7280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bassiano».
    

    
      1.20002/7281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Campodimele».
    

    
      1.20002/7282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelforte».
    

    
      1.20002/7283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cisterna di Latina».
    

    
      1.20002/7284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cori».
    

    
      1.20002/7285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fondi».
    

    
      1.20002/7286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Formia».
    

    
      1.20002/7287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gaeta».
    

    
      1.20002/7288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Itri».
    

    
      1.20002/7289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Latina».
    

    
      1.20002/7290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Lenola».
    

    
      1.20002/7291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Maenza».
    

    
      1.20002/7292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Minturno».
    

    
      1.20002/7293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte San Biagio».
    

    
      1.20002/7294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Norma».
    

    
      1.20002/7295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pontinia».
    

    
      1.20002/7296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ponza».
    

    
      1.20002/7297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Priverno».
    

    
      1.20002/7298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Prossedi».
    

    
      1.20002/7299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Massima».
    

    
      1.20002/7300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccagorga».
    

    
      1.20002/7301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccasecca dei Volsci».
    

    
      1.20002/7302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sabaudia».
    

    
      1.20002/7303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Felice Circeo».
    

    
      1.20002/7304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Santi Cosma e Damiano».
    

    
      1.20002/7305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sermoneta».
    

    
      1.20002/7306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sezze».
    

    
      1.20002/7307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sonnino».
    

    
      1.20002/7308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sperlonga».
    

    
      1.20002/7309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Spigno Saturnia».
    

    
      1.20002/7310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Terracina».
    

    
      1.20002/7311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ventotene».
    

    
      1.20002/7312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Accumoli».
    

    
      1.20002/7313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Amatrice».
    

    
      1.20002/7314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Antrodoco».
    

    
      1.20002/7315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ascrea».
    

    
      1.20002/7316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Belmonte in Sabina».
    

    
      1.20002/7317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Borbona».
    

    
      1.20002/7318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Borgo Velino».
    

    
      1.20002/7319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Borgorose».
    

    
      1.20002/7320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cantalice».
    

    
      1.20002/7321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cantalupo in Sabina».
    

    
      1.20002/7322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casaprota».
    

    
      1.20002/7323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casperia».
    

    
      1.20002/7324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel di Tora».
    

    
      1.20002/7325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Sant'Angelo».
    

    
      1.20002/7326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelnuovo di Farfa».
    

    
      1.20002/7327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cittaducale».
    

    
      1.20002/7328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cittareale».
    

    
      1.20002/7329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Collalto Sabino».
    

    
      1.20002/7330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colle di Tora».
    

    
      1.20002/7331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Collegiove».
    

    
      1.20002/7332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Collevecchio».
    

    
      1.20002/7333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colli sul Velino».
    

    
      1.20002/7334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Concerviano».
    

    
      1.20002/7335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Configni».
    

    
      1.20002/7336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Contigliano».
    

    
      1.20002/7337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cottanello».
    

    
      1.20002/7338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fara in Sabina».
    

    
      1.20002/7339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fiamignano».
    

    
      1.20002/7340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Forano».
    

    
      1.20002/7341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Frasso Sabino».
    

    
      1.20002/7342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Greccio».
    

    
      1.20002/7343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Labro».
    

    
      1.20002/7344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Leonessa».
    

    
      1.20002/7345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Longone Sabino».
    

    
      1.20002/7346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Magliano Sabina».
    

    
      1.20002/7347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marcetelli».
    

    
      1.20002/7348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Micigliano».
    

    
      1.20002/7349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Mompeo».
    

    
      1.20002/7350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montasola».
    

    
      1.20002/7351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte San Giovanni in Sabina».
    

    
      1.20002/7352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montebuono».
    

    
      1.20002/7353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monteleone Sabino».
    

    
      1.20002/7354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montenero Sabino».
    

    
      1.20002/7355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montopoli di Sabina».
    

    
      1.20002/7356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Morro Reatino».
    

    
      1.20002/7357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nespolo».
    

    
      1.20002/7358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Orvinio».
    

    
      1.20002/7359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Paganico Sabino».
    

    
      1.20002/7360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pescorocchiano».
    

    
      1.20002/7361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Petrella Salto».
    

    
      1.20002/7362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Bustone».
    

    
      1.20002/7363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Catino».
    

    
      1.20002/7364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Mirteto».
    

    
      1.20002/7365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Moiano».
    

    
      1.20002/7366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Nativo».
    

    
      1.20002/7367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio San Lorenzo».
    

    
      1.20002/7368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Posta».
    

    
      1.20002/7369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pozzaglia Sabina».
    

    
      1.20002/7370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rieti».
    

    
      1.20002/7371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rivodutri».
    

    
      1.20002/7372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Sinibalda».
    

    
      1.20002/7373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccantica».
    

    
      1.20002/7374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Salisano».
    

    
      1.20002/7375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Scandriglia».
    

    
      1.20002/7376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Selci».
    

    
      1.20002/7377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Stimigliano».
    

    
      1.20002/7378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tarano».
    

    
      1.20002/7379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Toffia».
    

    
      1.20002/7380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torri in Sabina».
    

    
      1.20002/7381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torricella in Sabina».
    

    
      1.20002/7382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Turania».
    

    
      1.20002/7383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vacone».
    

    
      1.20002/7384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Varco Sabino».
    

    
      1.20002/7385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Acquapendente».
    

    
      1.20002/7386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arlena di Castro».
    

    
      1.20002/7387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bagnoregio».
    

    
      1.20002/7388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Barbarano Romano».
    

    
      1.20002/7389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bassano in Teverina».
    

    
      1.20002/7390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bassano Romano».
    

    
      1.20002/7391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Blera».
    

    
      1.20002/7392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bolsena».
    

    
      1.20002/7393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bomarzo».
    

    
      1.20002/7394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Calcata».
    

    
      1.20002/7395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canepina».
    

    
      1.20002/7396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canino».
    

    
      1.20002/7397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capodimonte».
    

    
      1.20002/7398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capranica».
    

    
      1.20002/7399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Caprarola».
    

    
      1.20002/7400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Carbognano».
    

    
      1.20002/7401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Sant'Elia».
    

    
      1.20002/7402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castiglione in Teverina».
    

    
      1.20002/7403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Celleno».
    

    
      1.20002/7404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cellere».
    

    
      1.20002/7405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civita Castellana».
    

    
      1.20002/7406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civitella d'Agliano».
    

    
      1.20002/7407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Corchiano».
    

    
      1.20002/7408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fabrica di Roma».
    

    
      1.20002/7409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Faleria».
    

    
      1.20002/7410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Farnese».
    

    
      1.20002/7411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gallese».
    

    
      1.20002/7412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gradoli».
    

    
      1.20002/7413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Graffignano».
    

    
      1.20002/7414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Grotte di Castro».
    

    
      1.20002/7415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ischia di Castro».
    

    
      1.20002/7416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Latera».
    

    
      1.20002/7417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Lubriano».
    

    
      1.20002/7418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marta».
    

    
      1.20002/7419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montalto di Castro».
    

    
      1.20002/7420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte Romano».
    

    
      1.20002/7421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montefiascone».
    

    
      1.20002/7422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monterosi».
    

    
      1.20002/7423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nepi».
    

    
      1.20002/7424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Onano».
    

    
      1.20002/7425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Oriolo Romano».
    

    
      1.20002/7426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Orte».
    

    
      1.20002/7427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Piansano».
    

    
      1.20002/7428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Proceno».
    

    
      1.20002/7429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ronciglione».
    

    
      1.20002/7430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Lorenzo Nuovo».
    

    
      1.20002/7431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Soriano nel Cimino».
    

    
      1.20002/7432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sutri».
    

    
      1.20002/7433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tarquinia».
    

    
      1.20002/7434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tessennano».
    

    
      1.20002/7435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tuscania».
    

    
      1.20002/7436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Valentano».
    

    
      1.20002/7437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallerano».
    

    
      1.20002/7438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vasanello».
    

    
      1.20002/7439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vejano».
    

    
      1.20002/7440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vetralla».
    

    
      1.20002/7441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vignanello».
    

    
      1.20002/7442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Villa San Giovanni in Tuscia».
    

    
      1.20002/7443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Viterbo».
    

    
      1.20002/7444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vitorchiano».
    

    
      1.20002/7445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescara».
    

    
      1.20002/7446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Teramo».
    

    
      1.20002/7447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Chieti».
    

    
      1.20002/7448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montesilvano».
    

    
      1.20002/7449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vasto».
    

    
      1.20002/7450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lanciano».
    

    
      1.20002/7451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sulmona».
    

    
      1.20002/7452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roseto degli Abruzzi».
    

    
      1.20002/7453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Francavilla al Mare».
    

    
      1.20002/7454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ortona».
    

    
      1.20002/7455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Giulianova».
    

    
      1.20002/7456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Salvo».
    

    
      1.20002/7457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Spoltore».
    

    
      1.20002/7458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Martinsicuro».
    

    
      1.20002/7459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Silvi».
    

    
      1.20002/7460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pineto».
    

    
      1.20002/7461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Città Sant'Angelo».
    

    
      1.20002/7462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Penne».
    

    
      1.20002/7463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Alba Adriatica».
    

    
      1.20002/7464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Giovanni Teatino».
    

    
      1.20002/7465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Atri».
    

    
      1.20002/7466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Celano».
    

    
      1.20002/7467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Atessa».
    

    
      1.20002/7468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cepagatti».
    

    
      1.20002/7469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tortoreto».
    

    
      1.20002/7470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Egidio alla Vibrata».
    

    
      1.20002/7471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Guardiagrele».
    

    
      1.20002/7472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Mosciano Sant'Angelo».
    

    
      1.20002/7473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pianella».
    

    
      1.20002/7474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montorio al Vomano».
    

    
      1.20002/7475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pratola Peligna».
    

    
      1.20002/7476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Loreto Aprutino».
    

    
      1.20002/7477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Campli».
    

    
      1.20002/7478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castellalto».
    

    
      1.20002/7479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bellante».
    

    
      1.20002/7480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tagliacozzo».
    

    
      1.20002/7481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Notaresco».
    

    
      1.20002/7482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Manoppello».
    

    
      1.20002/7483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casalbordino».
    

    
      1.20002/7484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fossacesia».
    

    
      1.20002/7485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Trasacco».
    

    
      1.20002/7486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel di Sangro».
    

    
      1.20002/7487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Collecorvino».
    

    
      1.20002/7488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Luco dei Marsi».
    

    
      1.20002/7489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casoli».
    

    
      1.20002/7490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carsoli».
    

    
      1.20002/7491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Popoli».
    

    
      1.20002/7492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella del Tronto».
    

    
      1.20002/7493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Omero».
    

    
      1.20002/7494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Capistrello».
    

    
      1.20002/7495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Vito Chietino».
    

    
      1.20002/7496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bucchianico».
    

    
      1.20002/7497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Nereto».
    

    
      1.20002/7498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Isola del Gran Sasso d'Italia».
    

    
      1.20002/7499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cupello».
    

    
      1.20002/7500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Miglianico».
    

    
      1.20002/7501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Corropoli».
    

    
      1.20002/7502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Paglieta».
    

    
      1.20002/7503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescina».
    

    
      1.20002/7504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel Frentano».
    

    
      1.20002/7505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ripa Teatina».
    

    
      1.20002/7506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tollo».
    

    
      1.20002/7507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Orsogna».
    

    
      1.20002/7508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torrevecchia Teatina».
    

    
      1.20002/7509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Benedetto dei Marsi».
    

    
      1.20002/7510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cappelle sul Tavo».
    

    
      1.20002/7511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scafa».
    

    
      1.20002/7512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Magliano de' Marsi».
    

    
      1.20002/7513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pizzoli».
    

    
      1.20002/7514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Colonnella».
    

    
      1.20002/7515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Balsorano».
    

    
      1.20002/7516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Morro d'Oro».
    

    
      1.20002/7517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Alanno».
    

    
      1.20002/7518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rosciano».
    

    
      1.20002/7519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scerni».
    

    
      1.20002/7520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella Roveto».
    

    
      1.20002/7521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scoppito».
    

    
      1.20002/7522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Moscufo».
    

    
      1.20002/7523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torre de' Passeri».
    

    
      1.20002/7524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casalincontrada».
    

    
      1.20002/7525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torino di Sangro».
    

    
      1.20002/7526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tornimparte».
    

    
      1.20002/7527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Crecchio».
    

    
      1.20002/7528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lettomanoppello».
    

    
      1.20002/7529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gissi».
    

    
      1.20002/7530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Raiano».
    

    
      1.20002/7531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Altino».
    

    
      1.20002/7532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montereale».
    

    
      1.20002/7533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scurcola Marsicana».
    

    
      1.20002/7534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tocco da Casauria».
    

    
      1.20002/7535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torricella Sicura».
    

    
      1.20002/7536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bussi sul Tirino».
    

    
      1.20002/7537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cellino Attanasio».
    

    
      1.20002/7538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Monteodorisio».
    

    
      1.20002/7539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Eusanio del Sangro».
    

    
      1.20002/7540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Controguerra».
    

    
      1.20002/7541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Vincenzo Valle Roveto».
    

    
      1.20002/7542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Basciano».
    

    
      1.20002/7543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villamagna».
    

    
      1.20002/7544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castiglione Messer Raimondo».
    

    
      1.20002/7545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca San Giovanni».
    

    
      1.20002/7546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pollutri».
    

    
      1.20002/7547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Mozzagrogna».
    

    
      1.20002/7548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Archi».
    

    
      1.20002/7549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescasseroli».
    

    
      1.20002/7550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Colledara».
    

    
      1.20002/7551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gioia dei Marsi».
    

    
      1.20002/7552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Introdacqua».
    

    
      1.20002/7553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Caramanico Terme».
    

    
      1.20002/7554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Canzano».
    

    
      1.20002/7555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scanno».
    

    
      1.20002/7556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bisenti».
    

    
      1.20002/7557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Valentino in Abruzzo Citeriore».
    

    
      1.20002/7558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella Casanova».
    

    
      1.20002/7559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castiglione Messer Marino».
    

    
      1.20002/7560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fara Filiorum Petri».
    

    
      1.20002/7561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tornareccio».
    

    
      1.20002/7562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ancarano».
    

    
      1.20002/7563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Frisa».
    

    
      1.20002/7564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ortucchio».
    

    
      1.20002/7565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Santa Maria Imbaro».
    

    
      1.20002/7566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Barisciano».
    

    
      1.20002/7567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Nocciano».
    

    
      1.20002/7568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Demetrio ne' Vestini».
    

    
      1.20002/7569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Penna Sant'Andrea».
    

    
      1.20002/7570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccamontepiano».
    

    
      1.20002/7571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cermignano».
    

    
      1.20002/7572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lecce dei Marsi».
    

    
      1.20002/7573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vacri».
    

    
      1.20002/7574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Elice».
    

    
      1.20002/7575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Perano».
    

    
      1.20002/7576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cerchio».
    

    
      1.20002/7577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torano Nuovo».
    

    
      1.20002/7578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccaraso».
    

    
      1.20002/7579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Farindola».
    

    
      1.20002/7580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gessopalena».
    

    
      1.20002/7581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Treglio».
    

    
      1.20002/7582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cugnoli».
    

    
      1.20002/7583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castilenti».
    

    
      1.20002/7584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Massa d'Albe».
    

    
      1.20002/7585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca di Mezzo».
    

    
      1.20002/7586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Morino».
    

    
      1.20002/7587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fara San Martino».
    

    
      1.20002/7588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Catignano».
    

    
      1.20002/7589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Aielli».
    

    
      1.20002/7590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cagnano Amiterno».
    

    
      1.20002/7591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Canosa Sannita».
    

    
      1.20002/7592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccaspinalveti».
    

    
      1.20002/7593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tossicia».
    

    
      1.20002/7594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Crognaleto».
    

    
      1.20002/7595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villa Santa Maria».
    

    
      1.20002/7596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torricella Peligna».
    

    
      1.20002/7597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Palena».
    

    
      1.20002/7598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lama dei Peligni».
    

    
      1.20002/7599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rapino».
    

    
      1.20002/7600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitaquana».
    

    
      1.20002/7601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pettorano sul Gizio».
    

    
      1.20002/7602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casacanditella».
    

    
      1.20002/7603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccascalegna».
    

    
      1.20002/7604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Collelongo».
    

    
      1.20002/7605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Picciano».
    

    
      1.20002/7606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Giuliano Teatino».
    

    
      1.20002/7607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castelli».
    

    
      1.20002/7608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ovindoli».
    

    
      1.20002/7609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sante Marie».
    

    
      1.20002/7610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pacentro».
    

    
      1.20002/7611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ari».
    

    
      1.20002/7612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bolognano».
    

    
      1.20002/7613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescocostanzo».
    

    
      1.20002/7614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ateleta».
    

    
      1.20002/7615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Oricola».
    

    
      1.20002/7616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pizzoferrato».
    

    
      1.20002/7617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Arielli».
    

    
      1.20002/7618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Palombaro».
    

    
      1.20002/7619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castellafiume».
    

    
      1.20002/7620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ocre».
    

    
      1.20002/7621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Furci».
    

    
      1.20002/7622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montefino».
    

    
      1.20002/7623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bugnara».
    

    
      1.20002/7624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fresagrandinaria».
    

    
      1.20002/7625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castelvecchio Subequo».
    

    
      1.20002/7626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Corfinio».
    

    
      1.20002/7627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Poggio Picenze».
    

    
      1.20002/7628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montebello di Bertona».
    

    
      1.20002/7629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Canistro».
    

    
      1.20002/7630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Prezza».
    

    
      1.20002/7631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Valle Castellana».
    

    
      1.20002/7632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Buono».
    

    
      1.20002/7633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montazzoli».
    

    
      1.20002/7634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lucoli».
    

    
      1.20002/7635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casalanguida».
    

    
      1.20002/7636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Martino sulla Marrucina».
    

    
      1.20002/7637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pretoro».
    

    
      1.20002/7638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civita d'Antino».
    

    
      1.20002/7639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Filetto».
    

    
      1.20002/7640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villalfonsina».
    

    
      1.20002/7641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Palmoli».
    

    
      1.20002/7642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Schiavi di Abruzzo».
    

    
      1.20002/7643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccamorice».
    

    
      1.20002/7644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Celenza sul Trigno».
    

    
      1.20002/7645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Collarmele».
    

    
      1.20002/7646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Poggiofiorito».
    

    
      1.20002/7647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Capestrano».
    

    
      1.20002/7648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torrebruna».
    

    
      1.20002/7649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villavallelonga».
    

    
      1.20002/7650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vittorito».
    

    
      1.20002/7651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca di Botte».
    

    
      1.20002/7652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bomba».
    

    
      1.20002/7653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella Messer Raimondo».
    

    
      1.20002/7654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Arsita».
    

    
      1.20002/7655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Turrivalignani».
    

    
      1.20002/7656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Quadri».
    

    
      1.20002/7657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castiglione a Casauria».
    

    
      1.20002/7658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Campo di Giove».
    

    
      1.20002/7659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Alfedena».
    

    
      1.20002/7660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montenerodomo».
    

    
      1.20002/7661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villa Celiera».
    

    
      1.20002/7662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pereto».
    

    
      1.20002/7663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Barrea».
    

    
      1.20002/7664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Liscia».
    

    
      1.20002/7665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lentella».
    

    
      1.20002/7666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccacasale».
    

    
      1.20002/7667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cortino».
    

    
      1.20002/7668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carpineto Sinello».
    

    
      1.20002/7669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fossa».
    

    
      1.20002/7670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Barete».
    

    
      1.20002/7671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carpineto della Nora».
    

    
      1.20002/7672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rivisondoli».
    

    
      1.20002/7673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Capitignano».
    

    
      1.20002/7674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villetta Barrea».
    

    
      1.20002/7675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carunchio».
    

    
      1.20002/7676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Campotosto».
    

    
      1.20002/7677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ortona dei Marsi».
    

    
      1.20002/7678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Pio delle Camere».
    

    
      1.20002/7679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Serramonacesca».
    

    
      1.20002/7680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Goriano Sicoli».
    

    
      1.20002/7681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villalago».
    

    
      1.20002/7682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scontrone».
    

    
      1.20002/7683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Navelli».
    

    
      1.20002/7684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca Santa Maria».
    

    
      1.20002/7685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ofena».
    

    
      1.20002/7686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Colledimezzo».
    

    
      1.20002/7687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca di Cambio».
    

    
      1.20002/7688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cappadocia».
    

    
      1.20002/7689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Prata d'Ansidonia».
    

    
      1.20002/7690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescosansonesco».
    

    
      1.20002/7691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pietranico».
    

    
      1.20002/7692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pennapiedimonte».
    

    
      1.20002/7693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel del Monte».
    

    
      1.20002/7694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel Castagna».
    

    
      1.20002/7695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: ». Tufillo».
    

    
      1.20002/7696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fagnano Alto».
    

    
      1.20002/7697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Abbateggio».
    

    
      1.20002/7698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Opi».
    

    
      1.20002/7699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Guilmi».
    

    
      1.20002/7700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villa Sant'Angelo».
    

    
      1.20002/7701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castelguidone».
    

    
      1.20002/7702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Taranta Peligna».
    

    
      1.20002/7703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Secinaro».
    

    
      1.20002/7704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Molina Aterno».
    

    
      1.20002/7705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Eusanio Forconese».
    

    
      1.20002/7706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fontecchio».
    

    
      1.20002/7707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fraine».
    

    
      1.20002/7708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Dogliola».
    

    
      1.20002/7709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vicoli».
    

    
      1.20002/7710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Anversa degli Abruzzi».
    

    
      1.20002/7711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fano Adriano».
    

    
      1.20002/7712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Borrello».
    

    
      1.20002/7713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lettopalena».
    

    
      1.20002/7714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitaluparella».
    

    
      1.20002/7715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Acciano».
    

    
      1.20002/7716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Brittoli».
    

    
      1.20002/7717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel di Ieri».
    

    
      1.20002/7718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tione degli Abruzzi».
    

    
      1.20002/7719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gamberale».
    

    
      1.20002/7720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pennadomo».
    

    
      1.20002/7721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Salle».
    

    
      1.20002/7722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella Alfedena».
    

    
      1.20002/7723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Eufemia a Maiella».
    

    
      1.20002/7724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pietracamela».
    

    
      1.20002/7725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Corvara».
    

    
      1.20002/7726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gagliano Aterno».
    

    
      1.20002/7727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bisegna».
    

    
      1.20002/7728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cansano».
    

    
      1.20002/7729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rosello».
    

    
      1.20002/7730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cocullo».
    

    
      1.20002/7731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Collepietro».
    

    
      1.20002/7732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Colledimacine».
    

    
      1.20002/7733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Caporciano».
    

    
      1.20002/7734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Giovanni Lipioni».
    

    
      1.20002/7735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castelvecchio Calvisio».
    

    
      1.20002/7736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca Pia».
    

    
      1.20002/7737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fallo».
    

    
      1.20002/7738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Calascio».
    

    
      1.20002/7739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villa Santa Lucia degli Abruzzi».
    

    
      1.20002/7740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Monteferrante».
    

    
      1.20002/7741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pietraferrazzana».
    

    
      1.20002/7742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Benedetto in Perillis».
    

    
      1.20002/7743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Santo Stefano di Sessanio».
    

    
      1.20002/7744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roio di Sangro».
    

    
      1.20002/7745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montebello di Sangro».
    

    
      1.20002/7746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carapelle Calvisio».
    

    
      1.20002/7747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montelapiano».
    

    
      1.20002/7748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Termoli».
    

    
      1.20002/7749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Isernia».
    

    
      1.20002/7750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Venafro».
    

    
      1.20002/7751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Bojano».
    

    
      1.20002/7752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Campomarino».
    

    
      1.20002/7753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Larino».
    

    
      1.20002/7754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montenero di Bisaccia».
    

    
      1.20002/7755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Riccia».
    

    
      1.20002/7756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Guglionesi».
    

    
      1.20002/7757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Agnone».
    

    
      1.20002/7758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Trivento».
    

    
      1.20002/7759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Martino in Pensilis».
    

    
      1.20002/7760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Santa Croce di Magliano».
    

    
      1.20002/7761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Cercemaggiore».
    

    
      1.20002/7762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Petacciato».
    

    
      1.20002/7763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Ferrazzano».
    

    
      1.20002/7764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Frosolone».
    

    
      1.20002/7765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Vinchiaturo».
    

    
      1.20002/7766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Ripalimosani».
    

    
      1.20002/7767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montaquila».
    

    
      1.20002/7768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Baranello».
    

    
      1.20002/7769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Campodipietra».
    

    
      1.20002/7770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Portocannone».
    

    
      1.20002/7771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Ururi».
    

    
      1.20002/7772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sesto Campano».
    

    
      1.20002/7773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pozzilli».
    

    
      1.20002/7774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Monteroduni».
    

    
      1.20002/7775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Casacalenda».
    

    
      1.20002/7776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Mirabello Sannitico».
    

    
      1.20002/7777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Colletorto».
    

    
      1.20002/7778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sepino».
    

    
      1.20002/7779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Fornelli».
    

    
      1.20002/7780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Elia a Pianisi».
    

    
      1.20002/7781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Macchiagodena».
    

    
      1.20002/7782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Jelsi».
    

    
      1.20002/7783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Palata».
    

    
      1.20002/7784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montefalcone nel Sannio».
    

    
      1.20002/7785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castelmauro».
    

    
      1.20002/7786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castelpetroso».
    

    
      1.20002/7787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pesche».
    

    
      1.20002/7788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Bonefro».
    

    
      1.20002/7789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Oratino».
    

    
      1.20002/7790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Fossalto».
    

    
      1.20002/7791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Toro».
    

    
      1.20002/7792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Gambatesa».
    

    
      1.20002/7793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pietracatella».
    

    
      1.20002/7794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montecilfone».
    

    
      1.20002/7795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Carovilli».
    

    
      1.20002/7796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Giacomo degli Schiavoni».
    

    
      1.20002/7797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Colli a Volturno».
    

    
      1.20002/7798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Busso».
    

    
      1.20002/7799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Agapito».
    

    
      1.20002/7800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Spinete».
    

    
      1.20002/7801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Cerro al Volturno».
    

    
      1.20002/7802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Mafalda».
    

    
      1.20002/7803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Rotello».
    

    
      1.20002/7804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Petrella Tifernina».
    

    
      1.20002/7805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Carpinone».
    

    
      1.20002/7806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Rionero Sannitico».
    

    
      1.20002/7807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Guardialfiera».
    

    
      1.20002/7808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montagano».
    

    
      1.20002/7809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Matrice».
    

    
      1.20002/7810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Giuliano di Puglia».
    

    
      1.20002/7811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Roccheta a Volturno».
    

    
      1.20002/7812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Miranda».
    

    
      1.20002/7813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Giuliano del Sannio».
    

    
      1.20002/7814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castropignano».
    

    
      1.20002/7815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Roccamdandolfi».
    

    
      1.20002/7816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Tufara».
    

    
      1.20002/7817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Macchia d'Isernia».
    

    
      1.20002/7818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Capracotta».
    

    
      1.20002/7819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Civitanova del Sannio».
    

    
      1.20002/7820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Campolieto».
    

    
      1.20002/7821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pescolanciano».
    

    
      1.20002/7822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Gildone».
    

    
      1.20002/7823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Roccavivara».
    

    
      1.20002/7824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Belmonte del Sannio».
    

    
      1.20002/7825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Limosano».
    

    
      1.20002/7826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Tavenna».
    

    
      1.20002/7827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pietrabbondante».
    

    
      1.20002/7828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Massimo».
    

    
      1.20002/7829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Colle d'Anchise».
    

    
      1.20002/7830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Torella del Sannio».
    

    
      1.20002/7831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Poggio Sannita».
    

    
      1.20002/7832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Bagnoli del Trigno».
    

    
      1.20002/7833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Scapoli».
    

    
      1.20002/7834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Guardiaregia».
    

    
      1.20002/7835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sessano del Molise».
    

    
      1.20002/7836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Lucito».
    

    
      1.20002/7837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Vastogirardi».
    

    
      1.20002/7838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Cantalupo nel Sannio».
    

    
      1.20002/7839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Forlì del Sannio».
    

    
      1.20002/7840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Longano».
    

    
      1.20002/7841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Filignano».
    

    
      1.20002/7842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Felice del Molise».
    

    
      1.20002/7843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Acquaviva Collecroce».
    

    
      1.20002/7844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Cercepiccola».
    

    
      1.20002/7845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Salcito».
    

    
      1.20002/7846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Morrone del Sannio».
    

    
      1.20002/7847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Santa Maria del Molise».
    

    
      1.20002/7848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Campochiaro».
    

    
      1.20002/7849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Giovanni in Galdo».
    

    
      1.20002/7850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Macchia Valforte».
    

    
      1.20002/7851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castellino del Biferno».
    

    
      1.20002/7852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Monacilioni».
    

    
      1.20002/7853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Roccasicura».
    

    
      1.20002/7854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Casalciprano».
    

    
      1.20002/7855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montenero Val Cocchiara».
    

    
      1.20002/7856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castel San Vincenzo».
    

    
      1.20002/7857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Ripabottoni».
    

    
      1.20002/7858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Lupara».
    

    
      1.20002/7859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Civitacampomarano».
    

    
      1.20002/7860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Pietro Avellana».
    

    
      1.20002/7861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pettoranello del Molise».
    

    
      1.20002/7862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Polo Matese».
    

    
      1.20002/7863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montorio nei Frentani».
    

    
      1.20002/7864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Acquaviva d'Isernia».
    

    
      1.20002/7865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montemitro».
    

    
      1.20002/7866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Duronia».
    

    
      1.20002/7867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montelongo».
    

    
      1.20002/7868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Angelo del Pesco».
    

    
      1.20002/7869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castelbottaccio».
    

    
      1.20002/7870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castel del Giudice».
    

    
      1.20002/7871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Angelo Limosano».
    

    
      1.20002/7872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pizzone».
    

    
      1.20002/7873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pescopennataro».
    

    
      1.20002/7874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Chiauci».
    

    
      1.20002/7875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Elena Sannita».
    

    
      1.20002/7876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pietracupa».
    

    
      1.20002/7877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Conca Casale».
    

    
      1.20002/7878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Biase».
    

    
      1.20002/7879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Molise».
    

    
      1.20002/7880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «CastelPizzuto».
    

    
      1.20002/7881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castelverrino».
    

    
      1.20002/7882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Provvidenti».
    

    
      1.20002/7883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Aiello del Sabato».
    

    
      1.20002/7884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Aquilonia».
    

    
      1.20002/7885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Avella».
    

    
      1.20002/7886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Baiano».
    

    
      1.20002/7887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cairano».
    

    
      1.20002/7888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Candida».
    

    
      1.20002/7889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Carife».
    

    
      1.20002/7890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel Baronia».
    

    
      1.20002/7891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cervinara».
    

    
      1.20002/7892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Chiusano di San Domenico».
    

    
      1.20002/7893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Domicella».
    

    
      1.20002/7894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Forino».
    

    
      1.20002/7895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Greci».
    

    
      1.20002/7896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Guardia Lombardi».
    

    
      1.20002/7897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lauro».
    

    
      1.20002/7898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Manocalzati».
    

    
      1.20002/7899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mercogliano».
    

    
      1.20002/7900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montecalvo Irpino».
    

    
      1.20002/7901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montefredane».
    

    
      1.20002/7902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montemarano».
    

    
      1.20002/7903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montoro Inferiore».
    

    
      1.20002/7904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Moschiano».
    

    
      1.20002/7905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ospedaletto d'Alpinolo».
    

    
      1.20002/7906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paternopoli».
    

    
      1.20002/7907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietrastornina».
    

    
      1.20002/7908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Quadrelle».
    

    
      1.20002/7909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccabascerana».
    

    
      1.20002/7910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Mango sul Calore».
    

    
      1.20002/7911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Nicola Baronia».
    

    
      1.20002/7912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Lucia di Serino».
    

    
      1.20002/7913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo a Scala».
    

    
      1.20002/7914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santo Stefano del Sole».
    

    
      1.20002/7915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Senerchia».
    

    
      1.20002/7916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Solofra».
    

    
      1.20002/7917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sturno».
    

    
      1.20002/7918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Taurasi».
    

    
      1.20002/7919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torre Le Nocelle».
    

    
      1.20002/7920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tufo».
    

    
      1.20002/7921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Venticano».
    

    
      1.20002/7922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Volturara Irpina».
    

    
      1.20002/7923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Altavilla Irpina».
    

    
      1.20002/7924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ariano Irpino».
    

    
      1.20002/7925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Avellino».
    

    
      1.20002/7926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bisaccia».
    

    
      1.20002/7927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calabritto».
    

    
      1.20002/7928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caposele».
    

    
      1.20002/7929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casalbore».
    

    
      1.20002/7930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelfranci».
    

    
      1.20002/7931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cesinali».
    

    
      1.20002/7932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Contrada».
    

    
      1.20002/7933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Flumeri».
    

    
      1.20002/7934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frigento».
    

    
      1.20002/7935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Grottaminarda».
    

    
      1.20002/7936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lacedonia».
    

    
      1.20002/7937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lioni».
    

    
      1.20002/7938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marzano di Nola».
    

    
      1.20002/7939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mirabella Eclano».
    

    
      1.20002/7940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montefalcione».
    

    
      1.20002/7941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montefusco».
    

    
      1.20002/7942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montemiletto».
    

    
      1.20002/7943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montoro Superiore».
    

    
      1.20002/7944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mugnano del Cardinale».
    

    
      1.20002/7945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pago del Vallo di Lauro».
    

    
      1.20002/7946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Petruro Irpino».
    

    
      1.20002/7947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Prata di Principato Ultra».
    

    
      1.20002/7948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Quindici».
    

    
      1.20002/7949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rotondi».
    

    
      1.20002/7950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Martino Valle Caudina».
    

    
      1.20002/7951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Potito Ultra».
    

    
      1.20002/7952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Paolina».
    

    
      1.20002/7953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo all'Esca».
    

    
      1.20002/7954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Savignano Irpino».
    

    
      1.20002/7955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Serino».
    

    
      1.20002/7956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sorbo Serpico».
    

    
      1.20002/7957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Summonte».
    

    
      1.20002/7958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Teora».
    

    
      1.20002/7959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torrioni».
    

    
      1.20002/7960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vallata».
    

    
      1.20002/7961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villamaina».
    

    
      1.20002/7962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Zungoli».
    

    
      1.20002/7963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Andretta».
    

    
      1.20002/7964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Atripalda».
    

    
      1.20002/7965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bagnoli Irpino».
    

    
      1.20002/7966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bonito».
    

    
      1.20002/7967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calitri».
    

    
      1.20002/7968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capriglia Irpina».
    

    
      1.20002/7969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cassano Irpino».
    

    
      1.20002/7970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelvetere sul Calore».
    

    
      1.20002/7971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Chianche».
    

    
      1.20002/7972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Conza della Campania».
    

    
      1.20002/7973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fontanarosa».
    

    
      1.20002/7974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gesualdo».
    

    
      1.20002/7975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Grottolella».
    

    
      1.20002/7976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lapio».
    

    
      1.20002/7977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Luogosano».
    

    
      1.20002/7978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Melito Irpino».
    

    
      1.20002/7979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montaguto».
    

    
      1.20002/7980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monteforte Irpino».
    

    
      1.20002/7981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montella».
    

    
      1.20002/7982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monteverde».
    

    
      1.20002/7983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Morra De Sanctis».
    

    
      1.20002/7984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Nusco».
    

    
      1.20002/7985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Parolise».
    

    
      1.20002/7986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietradefusi».
    

    
      1.20002/7987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pratola Serra».
    

    
      1.20002/7988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rocca San Felice».
    

    
      1.20002/7989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Salza Irpina».
    

    
      1.20002/7990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Michele di Serino».
    

    
      1.20002/7991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Sossio Baronia».
    

    
      1.20002/7992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Andrea di Conza».
    

    
      1.20002/7993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo dei Lombardi».
    

    
      1.20002/7994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Scampitella».
    

    
      1.20002/7995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sirignano».
    

    
      1.20002/7996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sperone».
    

    
      1.20002/7997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Taurano».
    

    
      1.20002/7998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torella dei Lombardi».
    

    
      1.20002/7999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Trevico».
    

    
      1.20002/8000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vallesaccarda».
    

    
      1.20002/8001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villanova del Battista».
    

    
      1.20002/8002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Airola».
    

    
      1.20002/8003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Apollosa».
    

    
      1.20002/8004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Baselice».
    

    
      1.20002/8005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bucciano».
    

    
      1.20002/8006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Campolattaro».
    

    
      1.20002/8007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelfranco in Miscano».
    

    
      1.20002/8008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelvenere».
    

    
      1.20002/8009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ceppaloni».
    

    
      1.20002/8010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Colle Sannita».
    

    
      1.20002/8011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Durazzano».
    

    
      1.20002/8012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Foiano di Val Fortore».
    

    
      1.20002/8013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fragneto Monforte».
    

    
      1.20002/8014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Guardia Sanframondi».
    

    
      1.20002/8015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Moiano».
    

    
      1.20002/8016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montesarchio».
    

    
      1.20002/8017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pago Veiano».
    

    
      1.20002/8018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paupisi».
    

    
      1.20002/8019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietrelcina».
    

    
      1.20002/8020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Puglianello».
    

    
      1.20002/8021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giorgio del Sannio».
    

    
      1.20002/8022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Lorenzello».
    

    
      1.20002/8023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Marco dei Cavoti».
    

    
      1.20002/8024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Nicola Manfredi».
    

    
      1.20002/8025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Agata de' Goti».
    

    
      1.20002/8026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sassinoro».
    

    
      1.20002/8027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tocco Caudio».
    

    
      1.20002/8028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Amorosi».
    

    
      1.20002/8029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Arpaia».
    

    
      1.20002/8030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Benevento».
    

    
      1.20002/8031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Buonalbergo».
    

    
      1.20002/8032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Campoli del Monte Taburno».
    

    
      1.20002/8033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelpagano».
    

    
      1.20002/8034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelvetere in Val Fortore».
    

    
      1.20002/8035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cerreto Sannita».
    

    
      1.20002/8036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cusano Mutri».
    

    
      1.20002/8037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Faicchio».
    

    
      1.20002/8038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Forchia».
    

    
      1.20002/8039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frasso Telesino».
    

    
      1.20002/8040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Limatola».
    

    
      1.20002/8041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Molinara».
    

    
      1.20002/8042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Morcone».
    

    
      1.20002/8043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pannarano».
    

    
      1.20002/8044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pesco Sannita».
    

    
      1.20002/8045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ponte».
    

    
      1.20002/8046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Reino».
    

    
      1.20002/8047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giorgio La Molara».
    

    
      1.20002/8048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Lorenzo Maggiore».
    

    
      1.20002/8049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Martino Sannita».
    

    
      1.20002/8050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Salvatore Telesino».
    

    
      1.20002/8051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo a Cupolo».
    

    
      1.20002/8052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Solopaca».
    

    
      1.20002/8053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torrecuso».
    

    
      1.20002/8054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Apice».
    

    
      1.20002/8055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Arpaise».
    

    
      1.20002/8056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bonea».
    

    
      1.20002/8057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calvi».
    

    
      1.20002/8058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casalduni».
    

    
      1.20002/8059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelpoto».
    

    
      1.20002/8060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cautano».
    

    
      1.20002/8061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Circello».
    

    
      1.20002/8062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Dugenta».
    

    
      1.20002/8063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Foglianise».
    

    
      1.20002/8064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fragneto L'Abate».
    

    
      1.20002/8065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ginestra degli Schiavoni».
    

    
      1.20002/8066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Melizzano».
    

    
      1.20002/8067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montefalcone di Val Fortore».
    

    
      1.20002/8068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paduli».
    

    
      1.20002/8069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paolisi».
    

    
      1.20002/8070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietraroja».
    

    
      1.20002/8071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pontelandolfo».
    

    
      1.20002/8072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Bartolomeo in Galdo».
    

    
      1.20002/8073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Leucio del Sannio».
    

    
      1.20002/8074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Lupo».
    

    
      1.20002/8075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Nazzaro».
    

    
      1.20002/8076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Croce del Sannio».
    

    
      1.20002/8077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Arcangelo Trimonte».
    

    
      1.20002/8078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Telese Terme».
    

    
      1.20002/8079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vitulano».
    

    
      1.20002/8080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ailano».
    

    
      1.20002/8081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Alife».
    

    
      1.20002/8082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Alvignano».
    

    
      1.20002/8083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Arienzo».
    

    
      1.20002/8084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Aversa».
    

    
      1.20002/8085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Baia e Latina».
    

    
      1.20002/8086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bellona».
    

    
      1.20002/8087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caianello».
    

    
      1.20002/8088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caiazzo».
    

    
      1.20002/8089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calvi Risorta».
    

    
      1.20002/8090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Camigliano».
    

    
      1.20002/8091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cancello ed Arnone».
    

    
      1.20002/8092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capodrise».
    

    
      1.20002/8093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capriati a Volturno».
    

    
      1.20002/8094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capua».
    

    
      1.20002/8095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Carinaro».
    

    
      1.20002/8096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Carinola».
    

    
      1.20002/8097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casagiove».
    

    
      1.20002/8098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casal di Principe».
    

    
      1.20002/8099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casaluce».
    

    
      1.20002/8100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casapesenna».
    

    
      1.20002/8101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casapulla».
    

    
      1.20002/8102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caserta».
    

    
      1.20002/8103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel Campagnano».
    

    
      1.20002/8104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel di Sasso».
    

    
      1.20002/8105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel Morrone».
    

    
      1.20002/8106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel Volturno».
    

    
      1.20002/8107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castello del Matese».
    

    
      1.20002/8108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cellole».
    

    
      1.20002/8109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cervino».
    

    
      1.20002/8110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cesa».
    

    
      1.20002/8111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ciorlano».
    

    
      1.20002/8112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Conca della Campania».
    

    
      1.20002/8113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Curti».
    

    
      1.20002/8114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Dragoni».
    

    
      1.20002/8115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Falciano del Massico».
    

    
      1.20002/8116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fontegreca».
    

    
      1.20002/8117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Formicola».
    

    
      1.20002/8118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Francolise».
    

    
      1.20002/8119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frignano».
    

    
      1.20002/8120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gallo Matese».
    

    
      1.20002/8121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Galluccio».
    

    
      1.20002/8122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giano Vetusto».
    

    
      1.20002/8123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gioia Sannitica».
    

    
      1.20002/8124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Grazzanise».
    

    
      1.20002/8125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gricignano di Aversa».
    

    
      1.20002/8126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Letino».
    

    
      1.20002/8127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Liberi».
    

    
      1.20002/8128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lusciano».
    

    
      1.20002/8129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Macerata Campania».
    

    
      1.20002/8130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Maddaloni».
    

    
      1.20002/8131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marcianise».
    

    
      1.20002/8132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marzano Appio».
    

    
      1.20002/8133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mignano Monte Lungo».
    

    
      1.20002/8134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mondragone».
    

    
      1.20002/8135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Orta di Atella».
    

    
      1.20002/8136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Parete».
    

    
      1.20002/8137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pastorano».
    

    
      1.20002/8138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Piano di Monte Verna».
    

    
      1.20002/8139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Piedimonte Matese».
    

    
      1.20002/8140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietramelara».
    

    
      1.20002/8141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietravairano».
    

    
      1.20002/8142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pignataro Maggiore».
    

    
      1.20002/8143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pontelatone».
    

    
      1.20002/8144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Portico di Caserta».
    

    
      1.20002/8145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Prata Sannita».
    

    
      1.20002/8146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pratella».
    

    
      1.20002/8147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Presenzano».
    

    
      1.20002/8148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Raviscanina».
    

    
      1.20002/8149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Recale».
    

    
      1.20002/8150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Riardo».
    

    
      1.20002/8151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rocca d'Evandro».
    

    
      1.20002/8152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccamonfina».
    

    
      1.20002/8153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccaromana».
    

    
      1.20002/8154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rocchetta e Croce».
    

    
      1.20002/8155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ruviano».
    

    
      1.20002/8156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Cipriano d'Aversa».
    

    
      1.20002/8157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Felice a Cancello».
    

    
      1.20002/8158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Gregorio Matese».
    

    
      1.20002/8159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Marcellino».
    

    
      1.20002/8160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Marco Evangelista».
    

    
      1.20002/8161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Nicola la Strada».
    

    
      1.20002/8162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Pietro Infine».
    

    
      1.20002/8163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Potito Sannitico».
    

    
      1.20002/8164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Prisco».
    

    
      1.20002/8165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Tammaro».
    

    
      1.20002/8166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria a Vico».
    

    
      1.20002/8167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria Capua Vetere».
    

    
      1.20002/8168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria La Fossa».
    

    
      1.20002/8169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo d'Alife».
    

    
      1.20002/8170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Arpino».
    

    
      1.20002/8171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sessa Aurunca».
    

    
      1.20002/8172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sparanise».
    

    
      1.20002/8173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Succivo».
    

    
      1.20002/8174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Teano».
    

    
      1.20002/8175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Teverola».
    

    
      1.20002/8176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tora e Piccilli».
    

    
      1.20002/8177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Trentola-Ducenta».
    

    
      1.20002/8178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vairano Patenora».
    

    
      1.20002/8179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valle Agricola».
    

    
      1.20002/8180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valle di Maddaloni».
    

    
      1.20002/8181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villa di Briano».
    

    
      1.20002/8182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villa Literno».
    

    
      1.20002/8183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vitulazio».
    

    
      1.20002/8184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Acerra».
    

    
      1.20002/8185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Barano d'Ischia».
    

    
      1.20002/8186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Brusciano».
    

    
      1.20002/8187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cardito».
    

    
      1.20002/8188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casamicciola Terme».
    

    
      1.20002/8189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casola di Napoli».
    

    
      1.20002/8190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castello di Cisterna».
    

    
      1.20002/8191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cimitile».
    

    
      1.20002/8192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ercolano».
    

    
      1.20002/8193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frattaminore».
    

    
      1.20002/8194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lettere».
    

    
      1.20002/8195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mariglianella».
    

    
      1.20002/8196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Massa Lubrense».
    

    
      1.20002/8197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monte di Procida».
    

    
      1.20002/8198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Nola».
    

    
      1.20002/8199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Piano di Sorrento».
    

    
      1.20002/8200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pollena Trocchia».
    

    
      1.20002/8201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Portici».
    

    
      1.20002/8202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Qualiano».
    

    
      1.20002/8203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Gennaro Vesuviano».
    

    
      1.20002/8204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Paolo Bel Sito».
    

    
      1.20002/8205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria La Carità».
    

    
      1.20002/8206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Antimo».
    

    
      1.20002/8207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Scisciano».
    

    
      1.20002/8208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sorrento».
    

    
      1.20002/8209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torre Annunziata».
    

    
      1.20002/8210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tufino».
    

    
      1.20002/8211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Visciano».
    

    
      1.20002/8212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Afragola».
    

    
      1.20002/8213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Arzano».
    

    
      1.20002/8214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Boscoreale».
    

    
      1.20002/8215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caivano».
    

    
      1.20002/8216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capri».
    

    
      1.20002/8217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casalnuovo di Napoli».
    

    
      1.20002/8218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casandrino».
    

    
      1.20002/8219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casoria».
    

    
      1.20002/8220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cercola».
    

    
      1.20002/8221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Comiziano».
    

    
      1.20002/8222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Forio».
    

    
      1.20002/8223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giugliano in Campania».
    

    
      1.20002/8224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ischia».
    

    
      1.20002/8225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Liveri».
    

    
      1.20002/8226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marigliano».
    

    
      1.20002/8227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Melito di Napoli».
    

    
      1.20002/8228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mugnano di Napoli».
    

    
      1.20002/8229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ottaviano».
    

    
      1.20002/8230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pimonte».
    

    
      1.20002/8231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pomigliano d'Arco».
    

    
      1.20002/8232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pozzuoli».
    

    
      1.20002/8233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Quarto».
    

    
      1.20002/8234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giorgio a Cremano».
    

    
      1.20002/8235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Sebastiano al Vesuvio».
    

    
      1.20002/8236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Agnello».
    

    
      1.20002/8237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Antonio Abate».
    

    
      1.20002/8238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Serrara Fontana».
    

    
      1.20002/8239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Striano».
    

    
      1.20002/8240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torre del Greco».
    

    
      1.20002/8241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vico Equense».
    

    
      1.20002/8242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Volla».
    

    
      1.20002/8243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Agerola».
    

    
      1.20002/8244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bacoli».
    

    
      1.20002/8245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Boscotrecase».
    

    
      1.20002/8246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calvizzano».
    

    
      1.20002/8247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Carbonara di Nola».
    

    
      1.20002/8248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casamarciano».
    

    
      1.20002/8249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casavatore».
    

    
      1.20002/8250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castellammare di Stabia».
    

    
      1.20002/8251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cicciano».
    

    
      1.20002/8252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Crispano».
    

    
      1.20002/8253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frattamaggiore».
    

    
      1.20002/8254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gragnano».
    

    
      1.20002/8255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lacco Ameno».
    

    
      1.20002/8256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marano di Napoli».
    

    
      1.20002/8257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Massa di Somma».
    

    
      1.20002/8258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Meta».
    

    
      1.20002/8259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Palma Campania».
    

    
      1.20002/8260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Poggiomarino».
    

    
      1.20002/8261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pompei».
    

    
      1.20002/8262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Procida».
    

    
      1.20002/8263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccarainola».
    

    
      1.20002/8264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giuseppe Vesuviano».
    

    
      1.20002/8265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Vitaliano».
    

    
      1.20002/8266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Anastasia».
    

    
      1.20002/8267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Saviano».
    

    
      1.20002/8268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Somma Vesuviana».
    

    
      1.20002/8269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Terzigno».
    

    
      1.20002/8270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Trecase».
    

    
      1.20002/8271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villaricca».
    

    
      1.20002/8272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Anacapri».
    

    
      1.20002/8273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Camposano».
    

    
      1.20002/8274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Grumo Nevano».
    

    
      1.20002/8275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Acerno».
    

    
      1.20002/8276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Alfano».
    

    
      1.20002/8277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Angri».
    

    
      1.20002/8278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Atena Lucana».
    

    
      1.20002/8279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Baronissi».
    

    
      1.20002/8280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bellosguardo».
    

    
      1.20002/8281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Buonabitacolo».
    

    
      1.20002/8282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Camerota».
    

    
      1.20002/8283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cannalonga».
    

    
      1.20002/8284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casalbuono».
    

    
      1.20002/8285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel San Giorgio».
    

    
      1.20002/8286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castellabate».
    

    
      1.20002/8287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castiglione del Genovesi».
    

    
      1.20002/8288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Centola».
    

    
      1.20002/8289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cicerale».
    

    
      1.20002/8290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Controne».
    

    
      1.20002/8291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Corleto Monforte».
    

    
      1.20002/8292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Felitto».
    

    
      1.20002/8293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Futani».
    

    
      1.20002/8294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gioi».
    

    
      1.20002/8295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Laureana Cilento».
    

    
      1.20002/8296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Laviano».
    

    
      1.20002/8297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Maiori».
    

    
      1.20002/8298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Moio della Civitella».
    

    
      1.20002/8299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montecorice».
    

    
      1.20002/8300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monteforte Cilento».
    

    
      1.20002/8301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Nocera Inferiore».
    

    
      1.20002/8302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ogliastro Cilento».
    

    
      1.20002/8303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Omignano».
    

    
      1.20002/8304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Padula».
    

    
      1.20002/8305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pellezzano».
    

    
      1.20002/8306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pertosa».
    

    
      1.20002/8307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pisciotta».
    

    
      1.20002/8308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pontecagnano Faiano».
    

    
      1.20002/8309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Praiano».
    

    
      1.20002/8310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ricigliano».
    

    
      1.20002/8311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccapiemonte».
    

    
      1.20002/8312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roscigno».
    

    
      1.20002/8313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sala Consilina».
    

    
      1.20002/8314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Salvitelle».
    

    
      1.20002/8315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Gregorio Magno».
    

    
      1.20002/8316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Mauro Cilento».
    

    
      1.20002/8317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Rufo».
    

    
      1.20002/8318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo a Fasanella».
    

    
      1.20002/8319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santomenna».
    

    
      1.20002/8320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Agropoli».
    

    
      1.20002/8321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Altavilla Silentina».
    

    
      1.20002/8322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Aquara».
    

    
      1.20002/8323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Atrani».
    

    
      1.20002/8324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Battipaglia».
    

    
      1.20002/8325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bracigliano».
    

    
      1.20002/8326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caggiano».
    

    
      1.20002/8327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Campagna».
    

    
      1.20002/8328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capaccio».
    

    
      1.20002/8329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casaletto Spartano».
    

    
      1.20002/8330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel San Lorenzo».
    

    
      1.20002/8331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelnuovo Cilento».
    

    
      1.20002/8332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cava de' Tirreni».
    

    
      1.20002/8333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ceraso».
    

    
      1.20002/8334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Colliano».
    

    
      1.20002/8335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Contursi Terme».
    

    
      1.20002/8336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cuccaro Vetere».
    

    
      1.20002/8337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fisciano».
    

    
      1.20002/8338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giffoni Sei Casali».
    

    
      1.20002/8339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giungano».
    

    
      1.20002/8340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Laurino».
    

    
      1.20002/8341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lustra».
    

    
      1.20002/8342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mercato San Severino».
    

    
      1.20002/8343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montano Antilia».
    

    
      1.20002/8344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montecorvino Pugliano».
    

    
      1.20002/8345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montesano sulla Marcellana».
    

    
      1.20002/8346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Nocera Superiore».
    

    
      1.20002/8347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Olevano sul Tusciano».
    

    
      1.20002/8348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Orria».
    

    
      1.20002/8349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pagani».
    

    
      1.20002/8350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Perdifumo».
    

    
      1.20002/8351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Petina».
    

    
      1.20002/8352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Polla».
    

    
      1.20002/8353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Positano».
    

    
      1.20002/8354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Prignano Cilento».
    

    
      1.20002/8355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccadaspide».
    

    
      1.20002/8356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rofrano».
    

    
      1.20002/8357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rutino».
    

    
      1.20002/8358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Salento».
    

    
      1.20002/8359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Cipriano Picentino».
    

    
      1.20002/8360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Mango Piemonte».
    

    
      1.20002/8361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Mauro La Bruca».
    

    
      1.20002/8362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Valentino Torio».
    

    
      1.20002/8363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Arsenio».
    

    
      1.20002/8364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sanza».
    

    
      1.20002/8365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Albanella».
    

    
      1.20002/8366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Amalfi».
    

    
      1.20002/8367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ascea».
    

    
      1.20002/8368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Auletta».
    

    
      1.20002/8369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bellizzi».
    

    
      1.20002/8370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Buccino».
    

    
      1.20002/8371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calvanico».
    

    
      1.20002/8372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Campora».
    

    
      1.20002/8373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casal Velino».
    

    
      1.20002/8374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caselle in Pittari».
    

    
      1.20002/8375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelcivita».
    

    
      1.20002/8376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelnuovo di Conza».
    

    
      1.20002/8377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Celle di Bulgheria».
    

    
      1.20002/8378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cetara».
    

    
      1.20002/8379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Conca dei Marini».
    

    
      1.20002/8380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Corbara».
    

    
      1.20002/8381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Eboli».
    

    
      1.20002/8382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Furore».
    

    
      1.20002/8383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giffoni Valle Piana».
    

    
      1.20002/8384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ispani».
    

    
      1.20002/8385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Laurito».
    

    
      1.20002/8386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Magliano Vetere».
    

    
      1.20002/8387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Minori».
    

    
      1.20002/8388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monte San Giacomo».
    

    
      1.20002/8389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montecorvino Rovella».
    

    
      1.20002/8390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Morigerati».
    

    
      1.20002/8391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Novi Velia».
    

    
      1.20002/8392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Oliveto Citra».
    

    
      1.20002/8393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ottati».
    

    
      1.20002/8394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Palomonte».
    

    
      1.20002/8395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Perito».
    

    
      1.20002/8396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Piaggine».
    

    
      1.20002/8397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pollica».
    

    
      1.20002/8398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Postiglione».
    

    
      1.20002/8399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ravello».
    

    
      1.20002/8400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccagloriosa».
    

    
      1.20002/8401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Romagnano al Monte».
    

    
      1.20002/8402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sacco».
    

    
      1.20002/8403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Salerno».
    

    
      1.20002/8404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giovanni a Piro».
    

    
      1.20002/8405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Marzano sul Sarno».
    

    
      1.20002/8406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Pietro al Tanagro».
    

    
      1.20002/8407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Marina».
    

    
      1.20002/8408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Egidio del Monte Albino».
    

    
      1.20002/8409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sapri».
    

    
      1.20002/8410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sarno».
    

    
      1.20002/8411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Scala».
    

    
      1.20002/8412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sessa Cilento».
    

    
      1.20002/8413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Stella Cilento».
    

    
      1.20002/8414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torchiara».
    

    
      1.20002/8415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tortorella».
    

    
      1.20002/8416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valle dell'Angelo».
    

    
      1.20002/8417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vibonati».
    

    
      1.20002/8418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sassano».
    

    
      1.20002/8419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Serramezzana».
    

    
      1.20002/8420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Siano».
    

    
      1.20002/8421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Stio».
    

    
      1.20002/8422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torraca».
    

    
      1.20002/8423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tramonti».
    

    
      1.20002/8424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vallo della Lucania».
    

    
      1.20002/8425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vietri sul Mare».
    

    
      1.20002/8426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Scafati».
    

    
      1.20002/8427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Serre».
    

    
      1.20002/8428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sicignano degli Alburni».
    

    
      1.20002/8429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Teggiano».
    

    
      1.20002/8430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torre Orsaia».
    

    
      1.20002/8431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Trentinara».
    

    
      1.20002/8432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valva».
    

    
      1.20002/8433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Acquaviva delle Fonti».
    

    
      1.20002/8434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Altamura».
    

    
      1.20002/8435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bitetto».
    

    
      1.20002/8436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Capurso».
    

    
      1.20002/8437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castellana Grotte».
    

    
      1.20002/8438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Corato».
    

    
      1.20002/8439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Gravina in Puglia».
    

    
      1.20002/8440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Modugno».
    

    
      1.20002/8441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monopoli».
    

    
      1.20002/8442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Palo del Colle».
    

    
      1.20002/8443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Putignano».
    

    
      1.20002/8444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sammichele di Bari».
    

    
      1.20002/8445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Terlizzi».
    

    
      1.20002/8446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Turi».
    

    
      1.20002/8447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Adelfia».
    

    
      1.20002/8448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bitonto».
    

    
      1.20002/8449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Casamassima».
    

    
      1.20002/8450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cellamare».
    

    
      1.20002/8451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Gioia del Colle».
    

    
      1.20002/8452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Grumo Appula».
    

    
      1.20002/8453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Mola di Bari».
    

    
      1.20002/8454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Noci».
    

    
      1.20002/8455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Poggiorsini».
    

    
      1.20002/8456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Rutigliano».
    

    
      1.20002/8457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sannicandro di Bari».
    

    
      1.20002/8458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Toritto».
    

    
      1.20002/8459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Valenzano».
    

    
      1.20002/8460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alberobello».
    

    
      1.20002/8461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Binetto».
    

    
      1.20002/8462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bitritto».
    

    
      1.20002/8463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cassano delle Murge».
    

    
      1.20002/8464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Conversano».
    

    
      1.20002/8465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Giovinazzo».
    

    
      1.20002/8466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Locorotondo».
    

    
      1.20002/8467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Molfetta».
    

    
      1.20002/8468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Noicàttaro».
    

    
      1.20002/8469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Polignano a Mare».
    

    
      1.20002/8470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ruvo di Puglia».
    

    
      1.20002/8471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Santeramo in Colle».
    

    
      1.20002/8472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Triggiano».
    

    
      1.20002/8473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Accadia».
    

    
      1.20002/8474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Apricena».
    

    
      1.20002/8475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bovino».
    

    
      1.20002/8476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carapelle».
    

    
      1.20002/8477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Casalnuovo Monterotaro».
    

    
      1.20002/8478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castelluccio Valmaggiore».
    

    
      1.20002/8479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Celle di San Vito».
    

    
      1.20002/8480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Deliceto».
    

    
      1.20002/8481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ischitella».
    

    
      1.20002/8482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lucera».
    

    
      1.20002/8483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monte Sant'Angelo».
    

    
      1.20002/8484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ordona».
    

    
      1.20002/8485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Panni».
    

    
      1.20002/8486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Poggio Imperiale».
    

    
      1.20002/8487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Rodi Garganico».
    

    
      1.20002/8488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Marco in Lamis».
    

    
      1.20002/8489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Paolo di Civitate».
    

    
      1.20002/8490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Serracapriola».
    

    
      1.20002/8491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Torremaggiore».
    

    
      1.20002/8492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Vieste».
    

    
      1.20002/8493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Zapponeta».
    

    
      1.20002/8494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alberona».
    

    
      1.20002/8495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ascoli Satriano».
    

    
      1.20002/8496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cagnano Varano».
    

    
      1.20002/8497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carlantino».
    

    
      1.20002/8498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Casalvecchio di Puglia».
    

    
      1.20002/8499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castelnuovo della Daunia».
    

    
      1.20002/8500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cerignola».
    

    
      1.20002/8501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Faeto».
    

    
      1.20002/8502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Isole Tremiti».
    

    
      1.20002/8503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Manfredonia».
    

    
      1.20002/8504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monteleone di Puglia».
    

    
      1.20002/8505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Orsara di Puglia».
    

    
      1.20002/8506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Peschici».
    

    
      1.20002/8507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Rignano Garganico».
    

    
      1.20002/8508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Roseto Valfortore».
    

    
      1.20002/8509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Marco la Catola».
    

    
      1.20002/8510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Severo».
    

    
      1.20002/8511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Stornara».
    

    
      1.20002/8512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Troia».
    

    
      1.20002/8513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Volturara Appula».
    

    
      1.20002/8514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Anzano di Puglia».
    

    
      1.20002/8515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Biccari».
    

    
      1.20002/8516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Candela».
    

    
      1.20002/8517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carpino».
    

    
      1.20002/8518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castelluccio dei Sauri».
    

    
      1.20002/8519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Celenza Valfortore».
    

    
      1.20002/8520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Chieuti».
    

    
      1.20002/8521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Foggia».
    

    
      1.20002/8522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lesina».
    

    
      1.20002/8523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Mattinata».
    

    
      1.20002/8524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Motta Montecorvino».
    

    
      1.20002/8525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Orta Nova».
    

    
      1.20002/8526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Pietramontecorvino».
    

    
      1.20002/8527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Rocchetta Sant'Antonio».
    

    
      1.20002/8528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Giovanni Rotondo».
    

    
      1.20002/8529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Nicandro Garganico».
    

    
      1.20002/8530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sant'Agata di Puglia».
    

    
      1.20002/8531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Stornarella».
    

    
      1.20002/8532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Vico del Gargano».
    

    
      1.20002/8533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Volturino».
    

    
      1.20002/8534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Andria».
    

    
      1.20002/8535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Canosa di Puglia».
    

    
      1.20002/8536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Ferdinando di Puglia».
    

    
      1.20002/8537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Trinitapoli».
    

    
      1.20002/8538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Barletta».
    

    
      1.20002/8539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Margherita di Savoia».
    

    
      1.20002/8540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Spinazzola».
    

    
      1.20002/8541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bisceglie».
    

    
      1.20002/8542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Minervino Murge».
    

    
      1.20002/8543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Trani».
    

    
      1.20002/8544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Acquarica del Capo».
    

    
      1.20002/8545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alliste».
    

    
      1.20002/8546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Arnesano».
    

    
      1.20002/8547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Calimera».
    

    
      1.20002/8548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Caprarica di Lecce».
    

    
      1.20002/8549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Casarano».
    

    
      1.20002/8550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castrignano del Capo».
    

    
      1.20002/8551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Collepasso».
    

    
      1.20002/8552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Corsano».
    

    
      1.20002/8553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Diso».
    

    
      1.20002/8554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Galatone».
    

    
      1.20002/8555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Giurdignano».
    

    
      1.20002/8556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lequile».
    

    
      1.20002/8557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Maglie».
    

    
      1.20002/8558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Matino».
    

    
      1.20002/8559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Melpignano».
    

    
      1.20002/8560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monteroni di Lecce».
    

    
      1.20002/8561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Muro Leccese».
    

    
      1.20002/8562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Nociglia».
    

    
      1.20002/8563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Otranto».
    

    
      1.20002/8564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Patù».
    

    
      1.20002/8565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Presicce».
    

    
      1.20002/8566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Salice Salentino».
    

    
      1.20002/8567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Cesario di Lecce».
    

    
      1.20002/8568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sanarica».
    

    
      1.20002/8569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Scorrano».
    

    
      1.20002/8570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Soleto».
    

    
      1.20002/8571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Squinzano».
    

    
      1.20002/8572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Surano».
    

    
      1.20002/8573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Taviano».
    

    
      1.20002/8574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Tricase».
    

    
      1.20002/8575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Uggiano La Chiesa».
    

    
      1.20002/8576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Zollino».
    

    
      1.20002/8577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alessano».
    

    
      1.20002/8578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Andrano».
    

    
      1.20002/8579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bagnolo del Salento».
    

    
      1.20002/8580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Campi Salentina».
    

    
      1.20002/8581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carmiano».
    

    
      1.20002/8582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castri di Lecce».
    

    
      1.20002/8583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castro».
    

    
      1.20002/8584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Copertino».
    

    
      1.20002/8585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cursi».
    

    
      1.20002/8586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Gagliano del Capo».
    

    
      1.20002/8587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Gallipoli».
    

    
      1.20002/8588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Guagnano».
    

    
      1.20002/8589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Leverano».
    

    
      1.20002/8590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Martano».
    

    
      1.20002/8591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Melendugno».
    

    
      1.20002/8592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Miggiano».
    

    
      1.20002/8593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Montesano Salentino».
    

    
      1.20002/8594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Nardò».
    

    
      1.20002/8595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Novoli».
    

    
      1.20002/8596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Palmariggi».
    

    
      1.20002/8597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Poggiardo».
    

    
      1.20002/8598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Racale».
    

    
      1.20002/8599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Salve».
    

    
      1.20002/8600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Donato di Lecce».
    

    
      1.20002/8601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sannicola».
    

    
      1.20002/8602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Seclì».
    

    
      1.20002/8603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Specchia».
    

    
      1.20002/8604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sternatia».
    

    
      1.20002/8605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Surbo».
    

    
      1.20002/8606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Tiggiano».
    

    
      1.20002/8607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Tuglie».
    

    
      1.20002/8608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Veglie».
    

    
      1.20002/8609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alezio».
    

    
      1.20002/8610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Aradeo».
    

    
      1.20002/8611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Botrugno».
    

    
      1.20002/8612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cannole».
    

    
      1.20002/8613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carpignano Salentino».
    

    
      1.20002/8614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castrignano de' Greci».
    

    
      1.20002/8615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cavallino».
    

    
      1.20002/8616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Corigliano d'Otranto».
    

    
      1.20002/8617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cutrofiano».
    

    
      1.20002/8618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Galatina».
    

    
      1.20002/8619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Giuggianello».
    

    
      1.20002/8620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lecce».
    

    
      1.20002/8621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lizzanello».
    

    
      1.20002/8622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Martignano».
    

    
      1.20002/8623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Melissano».
    

    
      1.20002/8624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Minervino di Lecce».
    

    
      1.20002/8625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Morciano di Leuca».
    

    
      1.20002/8626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Neviano».
    

    
      1.20002/8627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ortelle».
    

    
      1.20002/8628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Parabita».
    

    
      1.20002/8629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Porto Cesareo».
    

    
      1.20002/8630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ruffano».
    

    
      1.20002/8631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Cassiano».
    

    
      1.20002/8632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Pietro in Lama».
    

    
      1.20002/8633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Santa Cesarea Terme».
    

    
      1.20002/8634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sogliano Cavour».
    

    
      1.20002/8635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Spongano».
    

    
      1.20002/8636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Supersano».
    

    
      1.20002/8637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Taurisano».
    

    
      1.20002/8638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Trepuzzi».
    

    
      1.20002/8639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ugento».
    

    
      1.20002/8640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Vernole».
    

    
      1.20002/8641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Brindisi».
    

    
      1.20002/8642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cellino San Marco».
    

    
      1.20002/8643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Fasano».
    

    
      1.20002/8644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Mesagne».
    

    
      1.20002/8645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Donaci».
    

    
      1.20002/8646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Pietro Vernotico».
    

    
      1.20002/8647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Torre Santa Susanna».
    

    
      1.20002/8648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carovigno».
    

    
      1.20002/8649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cisternino».
    

    
      1.20002/8650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Francavilla Fontana».
    

    
      1.20002/8651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Oria».
    

    
      1.20002/8652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Michele Salentino».
    

    
      1.20002/8653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Vito dei Normanni».
    

    
      1.20002/8654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Villa Castelli».
    

    
      1.20002/8655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ceglie Messapica».
    

    
      1.20002/8656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Erchie».
    

    
      1.20002/8657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Latiano».
    

    
      1.20002/8658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ostuni».
    

    
      1.20002/8659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Pancrazio Salentino».
    

    
      1.20002/8660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Torchiarolo».
    

    
      1.20002/8661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Avetrana».
    

    
      1.20002/8662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Crispiano».
    

    
      1.20002/8663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ginosa».
    

    
      1.20002/8664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Leporano».
    

    
      1.20002/8665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Martina Franca».
    

    
      1.20002/8666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monteiasi».
    

    
      1.20002/8667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Mottola».
    

    
      1.20002/8668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Pulsano».
    

    
      1.20002/8669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Marzano di San Giuseppe».
    

    
      1.20002/8670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Taranto».
    

    
      1.20002/8671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carosino».
    

    
      1.20002/8672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Faggiano».
    

    
      1.20002/8673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Grottaglie».
    

    
      1.20002/8674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lizzano».
    

    
      1.20002/8675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Maruggio».
    

    
      1.20002/8676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Montemesola».
    

    
      1.20002/8677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Palagianello».
    

    
      1.20002/8678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Roccaforzata».
    

    
      1.20002/8679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sava».
    

    
      1.20002/8680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Torricella».
    

    
      1.20002/8681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castellaneta».
    

    
      1.20002/8682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Fragagnano».
    

    
      1.20002/8683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Laterza».
    

    
      1.20002/8684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Manduria».
    

    
      1.20002/8685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Massafra».
    

    
      1.20002/8686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monteparano».
    

    
      1.20002/8687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Palagiano».
    

    
      1.20002/8688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Giorgio Ionico».
    

    
      1.20002/8689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Statte».
    

    
      1.20002/8690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Matera».
    

    
      1.20002/8691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Melfi».
    

    
      1.20002/8692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pisticci».
    

    
      1.20002/8693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Policoro».
    

    
      1.20002/8694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Lavello».
    

    
      1.20002/8695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rionero in Vulture».
    

    
      1.20002/8696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Lauria».
    

    
      1.20002/8697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Bernalda».
    

    
      1.20002/8698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Venosa».
    

    
      1.20002/8699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Avigliano».
    

    
      1.20002/8700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montescaglioso».
    

    
      1.20002/8701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ferrandiona».
    

    
      1.20002/8702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montalbano Jonico».
    

    
      1.20002/8703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tito».
    

    
      1.20002/8704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Scanzano Jonico».
    

    
      1.20002/8705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Senise».
    

    
      1.20002/8706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pignola».
    

    
      1.20002/8707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Nuova Siri».
    

    
      1.20002/8708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Sant'Arcangelo».
    

    
      1.20002/8709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Picerno».
    

    
      1.20002/8710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Genzano di Lucania».
    

    
      1.20002/8711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Lagonegro».
    

    
      1.20002/8712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tricarico».
    

    
      1.20002/8713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Muro Lucano».
    

    
      1.20002/8714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Maricovetere».
    

    
      1.20002/8715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Grassano».
    

    
      1.20002/8716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Bella».
    

    
      1.20002/8717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tursi».
    

    
      1.20002/8718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Maratea».
    

    
      1.20002/8719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Palazzo san Gervasio».
    

    
      1.20002/8720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Irsina».
    

    
      1.20002/8721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Latronico».
    

    
      1.20002/8722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Stigliano».
    

    
      1.20002/8723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rapolla».
    

    
      1.20002/8724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Marsico Nuovo».
    

    
      1.20002/8725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Francavilla in Sinni».
    

    
      1.20002/8726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pietragalla».
    

    
      1.20002/8727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pomarico».
    

    
      1.20002/8728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Moliterno».
    

    
      1.20002/8729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Brienza».
    

    
      1.20002/8730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Oppido Lucano».
    

    
      1.20002/8731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Atella».
    

    
      1.20002/8732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rotonda».
    

    
      1.20002/8733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ruoti».
    

    
      1.20002/8734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Paterno».
    

    
      1.20002/8735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tolve».
    

    
      1.20002/8736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San fele».
    

    
      1.20002/8737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Viggianello».
    

    
      1.20002/8738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tramutola».
    

    
      1.20002/8739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Viggiamno».
    

    
      1.20002/8740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Filiano».
    

    
      1.20002/8741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Potenzale».
    

    
      1.20002/8742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Salandra».
    

    
      1.20002/8743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Vietri di potenza».
    

    
      1.20002/8744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rivello».
    

    
      1.20002/8745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rotondella».
    

    
      1.20002/8746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Baragiano».
    

    
      1.20002/8747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Corleto Perticara».
    

    
      1.20002/8748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Acerenza».
    

    
      1.20002/8749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Miglionico».
    

    
      1.20002/8750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Grottole».
    

    
      1.20002/8751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Satriano di Lucania».
    

    
      1.20002/8752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Trecchina».
    

    
      1.20002/8753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Forenza».
    

    
      1.20002/8754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelluccio Inferiore».
    

    
      1.20002/8755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Vaglio basilicata».
    

    
      1.20002/8756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pescopagano».
    

    
      1.20002/8757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Accetytura».
    

    
      1.20002/8758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Chiaromonte».
    

    
      1.20002/8759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Calvello».
    

    
      1.20002/8760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Laurenzana».
    

    
      1.20002/8761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Balvano».
    

    
      1.20002/8762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Anzi».
    

    
      1.20002/8763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montemilone».
    

    
      1.20002/8764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Maschito».
    

    
      1.20002/8765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Grumento Nova».
    

    
      1.20002/8766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San mauro Forte».
    

    
      1.20002/8767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Severino Lucano».
    

    
      1.20002/8768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Valsini».
    

    
      1.20002/8769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Roccanova».
    

    
      1.20002/8770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ripacandina».
    

    
      1.20002/8771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Spinoso».
    

    
      1.20002/8772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Abriola».
    

    
      1.20002/8773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Nemoli».
    

    
      1.20002/8774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelsaraceno».
    

    
      1.20002/8775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Chirico Nuovo».
    

    
      1.20002/8776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Episscopia».
    

    
      1.20002/8777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Sant Angelo le Fratte».
    

    
      1.20002/8778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Albano di Lucania».
    

    
      1.20002/8779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Cancellara».
    

    
      1.20002/8780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Banzi».
    

    
      1.20002/8781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Sarconi».
    

    
      1.20002/8782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Colobraro».
    

    
      1.20002/8783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Terranova di pollino».
    

    
      1.20002/8784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montemurro».
    

    
      1.20002/8785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Giorgio Lucano».
    

    
      1.20002/8786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castronuovo di Sant. Andrea».
    

    
      1.20002/8787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Chirico raparo».
    

    
      1.20002/8788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Savoia di lucania».
    

    
      1.20002/8789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Garaguso».
    

    
      1.20002/8790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pietrapertosa».
    

    
      1.20002/8791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente:
    

    
      1.20002/8792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ruvo del Monte».
    

    
      1.20002/8793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Aliano».
    

    
      1.20002/8794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Gorgoglione».
    

    
      1.20002/8795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelgrande».
    

    
      1.20002/8796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rapone».
    

    
      1.20002/8797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Noepoli».
    

    
      1.20002/8798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Brindisi Montagna».
    

    
      1.20002/8799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Gallicchio».
    

    
      1.20002/8800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelluccio Superiore».
    

    
      1.20002/8801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Campomaggiore».
    

    
      1.20002/8802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelmezzano».
    

    
      1.20002/8803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Sasso di Castalda».
    

    
      1.20002/8804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Martino d'agri».
    

    
      1.20002/8805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Calciano».
    

    
      1.20002/8806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Costantino albanese».
    

    
      1.20002/8807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Craco».
    

    
      1.20002/8808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ginestra».
    

    
      1.20002/8809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Cerosimo».
    

    
      1.20002/8810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Trivigno».
    

    
      1.20002/8811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Carbone».
    

    
      1.20002/8812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Armento».
    

    
      1.20002/8813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Teana».
    

    
      1.20002/8814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Fardella».
    

    
      1.20002/8815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Guardia pertica».
    

    
      1.20002/8816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Missianello».
    

    
      1.20002/8817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Olivero Lucano».
    

    
      1.20002/8818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Caldera».
    

    
      1.20002/8819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San paolo Albanese Cirigliano».
    

    
      1.20002/8820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Albi».
    

    
      1.20002/8821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Amaroni».
    

    
      1.20002/8822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Amato».
    

    
      1.20002/8823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Andali».
    

    
      1.20002/8824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Argusto».
    

    
      1.20002/8825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Badolato».
    

    
      1.20002/8826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belcastro».
    

    
      1.20002/8827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Borgia».
    

    
      1.20002/8828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Botricello».
    

    
      1.20002/8829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caraffa di Catanzaro».
    

    
      1.20002/8830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cardinale».
    

    
      1.20002/8831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Carlopoli».
    

    
      1.20002/8832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cenadi».
    

    
      1.20002/8833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Centrache».
    

    
      1.20002/8834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerva».
    

    
      1.20002/8835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Chairavalle Centrale».
    

    
      1.20002/8836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cicala».
    

    
      1.20002/8837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Conflenti».
    

    
      1.20002/8838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cortale».
    

    
      1.20002/8839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cropani».
    

    
      1.20002/8840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Curinga».
    

    
      1.20002/8841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Davoli».
    

    
      1.20002/8842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Decollatura».
    

    
      1.20002/8843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Falerna».
    

    
      1.20002/8844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Feroleto Antico».
    

    
      1.20002/8845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fissato Serralta».
    

    
      1.20002/8846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gagliato».
    

    
      1.20002/8847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gasperina».
    

    
      1.20002/8848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gimigliano».
    

    
      1.20002/8849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Girifalco».
    

    
      1.20002/8850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gizzeria».
    

    
      1.20002/8851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Guardavalle».
    

    
      1.20002/8852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Isca sullo Ionio».
    

    
      1.20002/8853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Jacurso».
    

    
      1.20002/8854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lamezia Terme».
    

    
      1.20002/8855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Magisano».
    

    
      1.20002/8856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Maida».
    

    
      1.20002/8857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marcedusa».
    

    
      1.20002/8858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marcellinara».
    

    
      1.20002/8859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Martirano».
    

    
      1.20002/8860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Martirano Lombardo».
    

    
      1.20002/8861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Miglierina».
    

    
      1.20002/8862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montauro».
    

    
      1.20002/8863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montepaone».
    

    
      1.20002/8864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Motta Santa Lucia».
    

    
      1.20002/8865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Nocera Terinese».
    

    
      1.20002/8866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Olivadi».
    

    
      1.20002/8867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Palermiti».
    

    
      1.20002/8868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pentone».
    

    
      1.20002/8869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Petrizzi».
    

    
      1.20002/8870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Petronà».
    

    
      1.20002/8871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pianopoli».
    

    
      1.20002/8872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Platania».
    

    
      1.20002/8873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Floro».
    

    
      1.20002/8874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Mango d'Aquino».
    

    
      1.20002/8875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro a Maida».
    

    
      1.20002/8876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro Apostolo».
    

    
      1.20002/8877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Sostene».
    

    
      1.20002/8878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Vito sullo Ionio».
    

    
      1.20002/8879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Andrea Apostolo dello Ionio».
    

    
      1.20002/8880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Caterina dello Ionio».
    

    
      1.20002/8881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Satriano».
    

    
      1.20002/8882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sellia».
    

    
      1.20002/8883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sellia Marina».
    

    
      1.20002/8884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serra Stretta».
    

    
      1.20002/8885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sersale».
    

    
      1.20002/8886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Settingiano».
    

    
      1.20002/8887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Simeri Crichi».
    

    
      1.20002/8888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sorbo San Basile».
    

    
      1.20002/8889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soverato».
    

    
      1.20002/8890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soveria Mannelli».
    

    
      1.20002/8891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soveria Simeri».
    

    
      1.20002/8892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Squillace».
    

    
      1.20002/8893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Stalettì».
    

    
      1.20002/8894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Taverna».
    

    
      1.20002/8895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Tiriolo».
    

    
      1.20002/8896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Torre di Ruggiero».
    

    
      1.20002/8897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vallefiorita».
    

    
      1.20002/8898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zagarise».
    

    
      1.20002/8899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acquaformosa».
    

    
      1.20002/8900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acquappesa».
    

    
      1.20002/8901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acri».
    

    
      1.20002/8902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Aiello Calabro».
    

    
      1.20002/8903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Aieta».
    

    
      1.20002/8904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Albidona».
    

    
      1.20002/8905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Alessandria del Carretto».
    

    
      1.20002/8906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Altilia».
    

    
      1.20002/8907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Altomonte».
    

    
      1.20002/8908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Amantea».
    

    
      1.20002/8909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Amendolara».
    

    
      1.20002/8910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Aprigliano».
    

    
      1.20002/8911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belmonte Calabro».
    

    
      1.20002/8912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belsito».
    

    
      1.20002/8913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belvedere Marittimo».
    

    
      1.20002/8914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bianchi».
    

    
      1.20002/8915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bisignano».
    

    
      1.20002/8916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bocchigliero».
    

    
      1.20002/8917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bonifati».
    

    
      1.20002/8918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Buonvicino».
    

    
      1.20002/8919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Calopezzati».
    

    
      1.20002/8920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caloveto».
    

    
      1.20002/8921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Campana».
    

    
      1.20002/8922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Canna».
    

    
      1.20002/8923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cariati».
    

    
      1.20002/8924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Carolei».
    

    
      1.20002/8925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Carpanzano».
    

    
      1.20002/8926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Casole Bruzio».
    

    
      1.20002/8927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cassano all'Ionio».
    

    
      1.20002/8928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castiglione Cosentino».
    

    
      1.20002/8929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castrolibero».
    

    
      1.20002/8930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castroregio».
    

    
      1.20002/8931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castrovillari».
    

    
      1.20002/8932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Celico».
    

    
      1.20002/8933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cellara».
    

    
      1.20002/8934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerchiara di Calabria».
    

    
      1.20002/8935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerisano».
    

    
      1.20002/8936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cervicati».
    

    
      1.20002/8937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerzeto».
    

    
      1.20002/8938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cetraro».
    

    
      1.20002/8939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Civita».
    

    
      1.20002/8940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cleto».
    

    
      1.20002/8941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Colosimi».
    

    
      1.20002/8942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Corigliano Calabro».
    

    
      1.20002/8943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cosenza».
    

    
      1.20002/8944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cropalati».
    

    
      1.20002/8945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Crosia».
    

    
      1.20002/8946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Diamante».
    

    
      1.20002/8947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Dipignano».
    

    
      1.20002/8948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Domanico».
    

    
      1.20002/8949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fagnano Castello».
    

    
      1.20002/8950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Falconara Albanese».
    

    
      1.20002/8951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Figline Vegliaturo».
    

    
      1.20002/8952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Firmo».
    

    
      1.20002/8953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fiumefreddo Bruzio».
    

    
      1.20002/8954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Francavilla Marittima».
    

    
      1.20002/8955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Frascineto».
    

    
      1.20002/8956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fuscaldo».
    

    
      1.20002/8957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Grimaldi».
    

    
      1.20002/8958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Grisolia».
    

    
      1.20002/8959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Guardia Piemontese».
    

    
      1.20002/8960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lago».
    

    
      1.20002/8961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Laino Borgo».
    

    
      1.20002/8962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Laino Castello».
    

    
      1.20002/8963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lappano».
    

    
      1.20002/8964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lattarico».
    

    
      1.20002/8965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Longobardi».
    

    
      1.20002/8966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Longobucco».
    

    
      1.20002/8967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lungro».
    

    
      1.20002/8968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Luzzi».
    

    
      1.20002/8969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Maierà».
    

    
      1.20002/8970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Malito».
    

    
      1.20002/8971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Malvitto».
    

    
      1.20002/8972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mandatoriccio».
    

    
      1.20002/8973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mangone».
    

    
      1.20002/8974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marano Marchesato».
    

    
      1.20002/8975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marano Principato».
    

    
      1.20002/8976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marzi».
    

    
      1.20002/8977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mendicino».
    

    
      1.20002/8978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mongrassano».
    

    
      1.20002/8979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montalto Uffugo».
    

    
      1.20002/8980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montegiordano».
    

    
      1.20002/8981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Morano Calabro».
    

    
      1.20002/8982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mormanno».
    

    
      1.20002/8983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mottafollone».
    

    
      1.20002/8984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Nocara».
    

    
      1.20002/8985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Oriolo».
    

    
      1.20002/8986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Orsomarso».
    

    
      1.20002/8987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Paludi».
    

    
      1.20002/8988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Panettieri».
    

    
      1.20002/8989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Paola».
    

    
      1.20002/8990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Papasidero».
    

    
      1.20002/8991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Parenti».
    

    
      1.20002/8992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Paderno Calabro».
    

    
      1.20002/8993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pedace».
    

    
      1.20002/8994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pedivigliano».
    

    
      1.20002/8995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Piane Crati».
    

    
      1.20002/8996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pietrafitta».
    

    
      1.20002/8997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pietrapaola».
    

    
      1.20002/8998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Plataci».
    

    
      1.20002/8999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Praia a Mare».
    

    
      1.20002/9000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rende».
    

    
      1.20002/9001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rocca Imperiale».
    

    
      1.20002/9002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roggiano Gravina».
    

    
      1.20002/9003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rogliano».
    

    
      1.20002/9004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rose».
    

    
      1.20002/9005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roseto Capo Spulico».
    

    
      1.20002/9006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rossano».
    

    
      1.20002/9007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rota Greca».
    

    
      1.20002/9008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rovito».
    

    
      1.20002/9009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Basile».
    

    
      1.20002/9010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Benedetto Ullano».
    

    
      1.20002/9011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Cosmo Albanese».
    

    
      1.20002/9012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Demetrio Corone».
    

    
      1.20002/9013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Donato di Ninea».
    

    
      1.20002/9014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Fili».
    

    
      1.20002/9015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Giorgio Albanese».
    

    
      1.20002/9016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Giovanni in Fiore».
    

    
      1.20002/9017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Lorenzo Bellizzi».
    

    
      1.20002/9018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Lorenzo del Vallo».
    

    
      1.20002/9019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Lucido».
    

    
      1.20002/9020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Marco Argentano».
    

    
      1.20002/9021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Martino di Finita».
    

    
      1.20002/9022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Nicola Arcella».
    

    
      1.20002/9023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro in Amantea».
    

    
      1.20002/9024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro in Guarano».
    

    
      1.20002/9025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Sosti».
    

    
      1.20002/9026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Vincenzo La Costa».
    

    
      1.20002/9027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sangineto».
    

    
      1.20002/9028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Agata di Esaro».
    

    
      1.20002/9029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Caterina Albanese».
    

    
      1.20002/9030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Domenica Talao».
    

    
      1.20002/9031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Maria del Cedro».
    

    
      1.20002/9032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Sofia d'Epiro».
    

    
      1.20002/9033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santo Stefano di Rogliano».
    

    
      1.20002/9034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Saracena».
    

    
      1.20002/9035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scala Coeli».
    

    
      1.20002/9036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scalea».
    

    
      1.20002/9037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scigliano».
    

    
      1.20002/9038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serra d'Aiello».
    

    
      1.20002/9039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serra Pedace».
    

    
      1.20002/9040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Spezzano».
    

    
      1.20002/9041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sibari».
    

    
      1.20002/9042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Terravecchia».
    

    
      1.20002/9043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Torano Castello».
    

    
      1.20002/9044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Tortora».
    

    
      1.20002/9045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Trebisacce».
    

    
      1.20002/9046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Trenta».
    

    
      1.20002/9047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vaccarizzo Albanese».
    

    
      1.20002/9048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Verbicaro».
    

    
      1.20002/9049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Villapiana».
    

    
      1.20002/9050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zumpano».
    

    
      1.20002/9051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belvedere di Spinello».
    

    
      1.20002/9052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caccuri».
    

    
      1.20002/9053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Carfizzi».
    

    
      1.20002/9054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Casabona».
    

    
      1.20002/9055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castelsilano».
    

    
      1.20002/9056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerenzia».
    

    
      1.20002/9057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cirò».
    

    
      1.20002/9058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cirò Marina».
    

    
      1.20002/9059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cotronei».
    

    
      1.20002/9060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Crotone».
    

    
      1.20002/9061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Crucoli».
    

    
      1.20002/9062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cutro».
    

    
      1.20002/9063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Isola di Capo Rizzuto».
    

    
      1.20002/9064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Melissa».
    

    
      1.20002/9065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mesoraca».
    

    
      1.20002/9066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pallagorio».
    

    
      1.20002/9067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Petilia Policastro».
    

    
      1.20002/9068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rocca di Neto».
    

    
      1.20002/9069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roccabernarda».
    

    
      1.20002/9070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Mauro Marchesato».
    

    
      1.20002/9071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Nicola dell'Alto».
    

    
      1.20002/9072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Severina».
    

    
      1.20002/9073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Savelli».
    

    
      1.20002/9074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scandale».
    

    
      1.20002/9075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Strongoli».
    

    
      1.20002/9076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Umbriatico».
    

    
      1.20002/9077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Verzino».
    

    
      1.20002/9078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Africo».
    

    
      1.20002/9079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Agnana Calabra».
    

    
      1.20002/9080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Anoia».
    

    
      1.20002/9081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Antonimina».
    

    
      1.20002/9082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ardore».
    

    
      1.20002/9083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bagaladi».
    

    
      1.20002/9084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bagnara Calabra».
    

    
      1.20002/9085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Benestare».
    

    
      1.20002/9086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bianco».
    

    
      1.20002/9087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bivongi».
    

    
      1.20002/9088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bova».
    

    
      1.20002/9089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bova Marina».
    

    
      1.20002/9090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bovalino».
    

    
      1.20002/9091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Brancaleone».
    

    
      1.20002/9092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bruzzano Zeffirio».
    

    
      1.20002/9093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Calanna».
    

    
      1.20002/9094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Camini».
    

    
      1.20002/9095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Campo Calabro».
    

    
      1.20002/9096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Candidoni».
    

    
      1.20002/9097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Canolo».
    

    
      1.20002/9098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caraffa del Bianco».
    

    
      1.20002/9099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cardeto».
    

    
      1.20002/9100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Careri».
    

    
      1.20002/9101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Casignana».
    

    
      1.20002/9102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caulonia».
    

    
      1.20002/9103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ciminà».
    

    
      1.20002/9104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cinquefrondi».
    

    
      1.20002/9105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cittanova».
    

    
      1.20002/9106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Condofuri».
    

    
      1.20002/9107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cosoleto».
    

    
      1.20002/9108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Delianuova».
    

    
      1.20002/9109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Feroleto della Chiesa».
    

    
      1.20002/9110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ferruzzano».
    

    
      1.20002/9111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fiumara».
    

    
      1.20002/9112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Galatro».
    

    
      1.20002/9113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gerace».
    

    
      1.20002/9114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Giffone».
    

    
      1.20002/9115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gioia Tauro».
    

    
      1.20002/9116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gioiosa Ionica».
    

    
      1.20002/9117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Grotteria».
    

    
      1.20002/9118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Laganadi».
    

    
      1.20002/9119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Laureana di Borrello».
    

    
      1.20002/9120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Locri».
    

    
      1.20002/9121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mammola».
    

    
      1.20002/9122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marina di Gioiosa Ionica».
    

    
      1.20002/9123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Maropati».
    

    
      1.20002/9124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Martone».
    

    
      1.20002/9125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Melicuccà».
    

    
      1.20002/9126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Melicucco».
    

    
      1.20002/9127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Melito di Porto Salvo».
    

    
      1.20002/9128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Molochio».
    

    
      1.20002/9129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Monasterace».
    

    
      1.20002/9130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montebello Ionico».
    

    
      1.20002/9131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Motta San Givanni».
    

    
      1.20002/9132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Oppido Mamertina».
    

    
      1.20002/9133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Palizzi».
    

    
      1.20002/9134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Palmi».
    

    
      1.20002/9135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pazzano».
    

    
      1.20002/9136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Placanica».
    

    
      1.20002/9137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Platì».
    

    
      1.20002/9138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Polistena».
    

    
      1.20002/9139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Portigliola».
    

    
      1.20002/9140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Reggio di Calabria».
    

    
      1.20002/9141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Riace».
    

    
      1.20002/9142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rizziconi».
    

    
      1.20002/9143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roccaforte del Greco».
    

    
      1.20002/9144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roccella Ionica».
    

    
      1.20002/9145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roghudi».
    

    
      1.20002/9146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rosarno».
    

    
      1.20002/9147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Samo».
    

    
      1.20002/9148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Ferdinando».
    

    
      1.20002/9149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Giorgio Morgeto».
    

    
      1.20002/9150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Giovanni di Gerace».
    

    
      1.20002/9151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Lorenzo».
    

    
      1.20002/9152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Luca».
    

    
      1.20002/9153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro di Caridà».
    

    
      1.20002/9154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Procopio».
    

    
      1.20002/9155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Roberto».
    

    
      1.20002/9156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Agata del Bianco».
    

    
      1.20002/9157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Alessio in Aspromonte».
    

    
      1.20002/9158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'eufemia d'Aspromonte».
    

    
      1.20002/9159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Ilario dello Ionio».
    

    
      1.20002/9160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Cristina d'Aspromonte».
    

    
      1.20002/9161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santo Stefano in Aspromonte».
    

    
      1.20002/9162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scido».
    

    
      1.20002/9163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scilla».
    

    
      1.20002/9164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Seminara».
    

    
      1.20002/9165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serrata».
    

    
      1.20002/9166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Siderno».
    

    
      1.20002/9167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sinopoli».
    

    
      1.20002/9168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Staiti».
    

    
      1.20002/9169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Stignano».
    

    
      1.20002/9170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Stilo».
    

    
      1.20002/9171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Taurianova».
    

    
      1.20002/9172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Terranova Sappo Minulio».
    

    
      1.20002/9173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Varapodio».
    

    
      1.20002/9174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Villa San Giovanni».
    

    
      1.20002/9175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acquaro».
    

    
      1.20002/9176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Arena».
    

    
      1.20002/9177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Briatico».
    

    
      1.20002/9178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Brognaturo».
    

    
      1.20002/9179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Capistrano».
    

    
      1.20002/9180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cessaniti».
    

    
      1.20002/9181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Dasà».
    

    
      1.20002/9182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Dinami».
    

    
      1.20002/9183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Drapia».
    

    
      1.20002/9184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fabrizia».
    

    
      1.20002/9185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Filadelfia».
    

    
      1.20002/9186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Filandari».
    

    
      1.20002/9187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Filogaso».
    

    
      1.20002/9188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Francavilla Angitola».
    

    
      1.20002/9189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Francica».
    

    
      1.20002/9190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gerocarne».
    

    
      1.20002/9191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ionadi».
    

    
      1.20002/9192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Joppolo».
    

    
      1.20002/9193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Limbadi».
    

    
      1.20002/9194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Maierato».
    

    
      1.20002/9195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mileto».
    

    
      1.20002/9196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mongiana».
    

    
      1.20002/9197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Monterosso Calabro».
    

    
      1.20002/9198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Nardodipace».
    

    
      1.20002/9199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Nicotera».
    

    
      1.20002/9200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Parghelia».
    

    
      1.20002/9201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pizzo».
    

    
      1.20002/9202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pizzoni».
    

    
      1.20002/9203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Polia».
    

    
      1.20002/9204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ricadi».
    

    
      1.20002/9205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rombiolo».
    

    
      1.20002/9206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Calogero».
    

    
      1.20002/9207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Costantino Calabro».
    

    
      1.20002/9208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Gregorio d'Ippona».
    

    
      1.20002/9209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Nicola da Crissa».
    

    
      1.20002/9210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Onofrio».
    

    
      1.20002/9211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serra san Bruno».
    

    
      1.20002/9212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Simbario».
    

    
      1.20002/9213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sorianello».
    

    
      1.20002/9214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soriano Calabro».
    

    
      1.20002/9215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Spadola».
    

    
      1.20002/9216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Spilinga».
    

    
      1.20002/9217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Stefanaconi».
    

    
      1.20002/9218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Tropea».
    

    
      1.20002/9219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vallelonga».
    

    
      1.20002/9220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vazzano».
    

    
      1.20002/9221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vibo Valentia».
    

    
      1.20002/9222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zaccanopoli».
    

    
      1.20002/9223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zambrone».
    

    
      1.20002/9224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zungri».
    

    
      1.20002/9225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Acate».
    

    
      1.20002/9226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aci Bonaccorsi».
    

    
      1.20002/9227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aci Castello».
    

    
      1.20002/9228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aci Catena».
    

    
      1.20002/9229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aci Sant'Antonio».
    

    
      1.20002/9230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Acireale».
    

    
      1.20002/9231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Acquaviva Platani».
    

    
      1.20002/9232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Acquedolci».
    

    
      1.20002/9233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Adrano».
    

    
      1.20002/9234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Agira».
    

    
      1.20002/9235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Agrigento».
    

    
      1.20002/9236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aidone».
    

    
      1.20002/9237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alcamo».
    

    
      1.20002/9238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alcara Li Fusi».
    

    
      1.20002/9239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alessandria della Rocca».
    

    
      1.20002/9240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alia».
    

    
      1.20002/9241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alimena».
    

    
      1.20002/9242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aliminusa».
    

    
      1.20002/9243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Altavilla Milicia».
    

    
      1.20002/9244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Altofonte».
    

    
      1.20002/9245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alì».
    

    
      1.20002/9246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alì Terme».
    

    
      1.20002/9247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Antillo».
    

    
      1.20002/9248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aragona».
    

    
      1.20002/9249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Assoro».
    

    
      1.20002/9250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Augusta».
    

    
      1.20002/9251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Avola».
    

    
      1.20002/9252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bagheria».
    

    
      1.20002/9253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Balestrate».
    

    
      1.20002/9254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Barcellona Pozzo di Gotto».
    

    
      1.20002/9255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Barrafranca».
    

    
      1.20002/9256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Basicò».
    

    
      1.20002/9257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Baucina».
    

    
      1.20002/9258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Belmonte Mezzagno».
    

    
      1.20002/9259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Belpasso».
    

    
      1.20002/9260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Biancavilla».
    

    
      1.20002/9261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bisacquino».
    

    
      1.20002/9262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bivona».
    

    
      1.20002/9263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Blufi».
    

    
      1.20002/9264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bolognetta».
    

    
      1.20002/9265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bompensiere».
    

    
      1.20002/9266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bompietro».
    

    
      1.20002/9267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Borgetto».
    

    
      1.20002/9268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Brolo».
    

    
      1.20002/9269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bronte».
    

    
      1.20002/9270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bucchieri».
    

    
      1.20002/9271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Burgio».
    

    
      1.20002/9272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Buscemi».
    

    
      1.20002/9273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Buseto Palizzolo».
    

    
      1.20002/9274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Butera».
    

    
      1.20002/9275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caccamo».
    

    
      1.20002/9276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Calamonaci».
    

    
      1.20002/9277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Calascibetta».
    

    
      1.20002/9278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Calatabiano».
    

    
      1.20002/9279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Calatafimi Segesta».
    

    
      1.20002/9280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caltabellotta».
    

    
      1.20002/9281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caltagirone».
    

    
      1.20002/9282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caltanissetta».
    

    
      1.20002/9283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caltavuturo».
    

    
      1.20002/9284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Camastra».
    

    
      1.20002/9285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cammarata».
    

    
      1.20002/9286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campobello di Licata».
    

    
      1.20002/9287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campobello di Mazara».
    

    
      1.20002/9288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campofelice di Fitalia».
    

    
      1.20002/9289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campofelice di Roccella».
    

    
      1.20002/9290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campofiorito».
    

    
      1.20002/9291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campofranco».
    

    
      1.20002/9292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Camporeale».
    

    
      1.20002/9293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Camporotondo Etneo».
    

    
      1.20002/9294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Canicattini Bagni».
    

    
      1.20002/9295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Canicattì».
    

    
      1.20002/9296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Capaci».
    

    
      1.20002/9297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Capizzi».
    

    
      1.20002/9298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Capo d'Orlando».
    

    
      1.20002/9299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Capri Leone».
    

    
      1.20002/9300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Carini».
    

    
      1.20002/9301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Carlentini».
    

    
      1.20002/9302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caronia».
    

    
      1.20002/9303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Casalvecchio Siculo».
    

    
      1.20002/9304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cassaro».
    

    
      1.20002/9305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castel di Iudica».
    

    
      1.20002/9306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castel di Lucio».
    

    
      1.20002/9307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castelbuono».
    

    
      1.20002/9308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Casteldaccia».
    

    
      1.20002/9309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castell'Umberto».
    

    
      1.20002/9310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castellammare del Golfo».
    

    
      1.20002/9311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castellana Sicula».
    

    
      1.20002/9312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castelmola».
    

    
      1.20002/9313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Casteltermini».
    

    
      1.20002/9314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castelvetrano».
    

    
      1.20002/9315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castiglione di Sicilia».
    

    
      1.20002/9316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castrofilippo».
    

    
      1.20002/9317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castronovo di Sicilia».
    

    
      1.20002/9318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castroreale».
    

    
      1.20002/9319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Catania».
    

    
      1.20002/9320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Catenanuova».
    

    
      1.20002/9321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cattolica Eraclea».
    

    
      1.20002/9322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cefalà Diana».
    

    
      1.20002/9323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cefalù».
    

    
      1.20002/9324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Centuripe».
    

    
      1.20002/9325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cerami».
    

    
      1.20002/9326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cerda».
    

    
      1.20002/9327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cesarò».
    

    
      1.20002/9328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Chiaramonte Gulfi».
    

    
      1.20002/9329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Chiusa Sclafani».
    

    
      1.20002/9330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cianciana».
    

    
      1.20002/9331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ciminna».
    

    
      1.20002/9332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cinisi».
    

    
      1.20002/9333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Collesano».
    

    
      1.20002/9334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Comiso».
    

    
      1.20002/9335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Comitini».
    

    
      1.20002/9336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Condrò».
    

    
      1.20002/9337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Contessa Entellina».
    

    
      1.20002/9338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Corleone».
    

    
      1.20002/9339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Custonaci».
    

    
      1.20002/9340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Delia».
    

    
      1.20002/9341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Enna».
    

    
      1.20002/9342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Erice».
    

    
      1.20002/9343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Falcone».
    

    
      1.20002/9344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Favara».
    

    
      1.20002/9345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Favignana».
    

    
      1.20002/9346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ferla».
    

    
      1.20002/9347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ficarazzi».
    

    
      1.20002/9348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ficarra».
    

    
      1.20002/9349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Fiumedinisi.
    

    
      1.20002/9350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Fiumefreddo di Sicilia».
    

    
      1.20002/9351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Floresta».
    

    
      1.20002/9352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Floridia».
    

    
      1.20002/9353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Fondachelli-Fantina».
    

    
      1.20002/9354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Forza d'Agrò».
    

    
      1.20002/9355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Francavilla di Sicilia».
    

    
      1.20002/9356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Francofonte».
    

    
      1.20002/9357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Frazzanò».
    

    
      1.20002/9358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Furci Siculo».
    

    
      1.20002/9359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Furnari».
    

    
      1.20002/9360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gaggi».
    

    
      1.20002/9361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gagliano Castelferrato».
    

    
      1.20002/9362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Galati Mamertino».
    

    
      1.20002/9363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gallodoro».
    

    
      1.20002/9364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gangi».
    

    
      1.20002/9365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gela».
    

    
      1.20002/9366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Geraci Siculo».
    

    
      1.20002/9367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giardinello».
    

    
      1.20002/9368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giardini-Naxos».
    

    
      1.20002/9369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giarratana».
    

    
      1.20002/9370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giarre».
    

    
      1.20002/9371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gibellina».
    

    
      1.20002/9372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gioiosa Marea».
    

    
      1.20002/9373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giuliana».
    

    
      1.20002/9374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Godrano».
    

    
      1.20002/9375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazzarino».
    

    
      1.20002/9376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Grammichele».
    

    
      1.20002/9377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Graniti».
    

    
      1.20002/9378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gratteri».
    

    
      1.20002/9379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gravina di Catania».
    

    
      1.20002/9380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Grotte».
    

    
      1.20002/9381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gualtieri Sicaminò».
    

    
      1.20002/9382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Isnello».
    

    
      1.20002/9383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Isola delle Femmine».
    

    
      1.20002/9384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ispica».
    

    
      1.20002/9385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Itala».
    

    
      1.20002/9386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Joppolo Gincaxio».
    

    
      1.20002/9387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lampedusa e Linosa».
    

    
      1.20002/9388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lascari».
    

    
      1.20002/9389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Leni».
    

    
      1.20002/9390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lentini».
    

    
      1.20002/9391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Leonforte».
    

    
      1.20002/9392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lercara Friddi».
    

    
      1.20002/9393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Letojanni».
    

    
      1.20002/9394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Librizzi».
    

    
      1.20002/9395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Licata».
    

    
      1.20002/9396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Licodia Eubea».
    

    
      1.20002/9397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Limina».
    

    
      1.20002/9398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Linguaglossa».
    

    
      1.20002/9399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lipari».
    

    
      1.20002/9400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Longi».
    

    
      1.20002/9401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lucca Sicula».
    

    
      1.20002/9402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Maletto».
    

    
      1.20002/9403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Malfa».
    

    
      1.20002/9404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Malvagna».
    

    
      1.20002/9405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mandanici».
    

    
      1.20002/9406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Maniace».
    

    
      1.20002/9407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Marianopoli».
    

    
      1.20002/9408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Marineo».
    

    
      1.20002/9409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Marsala».
    

    
      1.20002/9410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mascali».
    

    
      1.20002/9411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mascalucia».
    

    
      1.20002/9412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazara del Vallo».
    

    
      1.20002/9413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazzarino».
    

    
      1.20002/9414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazzarrone».
    

    
      1.20002/9415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazzarrà Sant'Andrea».
    

    
      1.20002/9416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Melilli».
    

    
      1.20002/9417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Menfi».
    

    
      1.20002/9418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Merì».
    

    
      1.20002/9419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Messina».
    

    
      1.20002/9420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mezzojuso».
    

    
      1.20002/9421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Milazzo».
    

    
      1.20002/9422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Milena».
    

    
      1.20002/9423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Militello in Val di Catania».
    

    
      1.20002/9424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Militello Rosmarino».
    

    
      1.20002/9425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Milo».
    

    
      1.20002/9426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mineo».
    

    
      1.20002/9427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mirabella Imbaccari».
    

    
      1.20002/9428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mirto».
    

    
      1.20002/9429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Misilmeri».
    

    
      1.20002/9430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Misterbianco».
    

    
      1.20002/9431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mistretta».
    

    
      1.20002/9432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Modica».
    

    
      1.20002/9433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mojo Alcantara».
    

    
      1.20002/9434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Monforte San Giorgio».
    

    
      1.20002/9435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mongiuffi Melia».
    

    
      1.20002/9436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Monreale».
    

    
      1.20002/9437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montagnareale».
    

    
      1.20002/9438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montalbano Elicona».
    

    
      1.20002/9439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montallegro».
    

    
      1.20002/9440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montedoro».
    

    
      1.20002/9441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montelepre».
    

    
      1.20002/9442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montemaggiore Belsito».
    

    
      1.20002/9443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Monterosso Almo».
    

    
      1.20002/9444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montevago».
    

    
      1.20002/9445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Motta Camastra».
    

    
      1.20002/9446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Motta d'Affermo».
    

    
      1.20002/9447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Motta Sant'Anastasia».
    

    
      1.20002/9448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mussomeli».
    

    
      1.20002/9449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Naro».
    

    
      1.20002/9450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Naro».
    

    
      1.20002/9451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Naro».
    

    
      1.20002/9452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Naso».
    

    
      1.20002/9453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Nicolosi».
    

    
      1.20002/9454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Nicosia».
    

    
      1.20002/9455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Niscemi».
    

    
      1.20002/9456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Nissoria».
    

    
      1.20002/9457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Nizza di Sicilia».
    

    
      1.20002/9458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Noto».
    

    
      1.20002/9459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Novara di Sicilia».
    

    
      1.20002/9460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Oliveri».
    

    
      1.20002/9461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      CandianiAll'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pace del Mela».
    

    
      1.20002/9462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Paceco».
    

    
      1.20002/9463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pachino».
    

    
      1.20002/9464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pagliara».
    

    
      1.20002/9465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Palagonia».
    

    
      1.20002/9466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Palazzo Adriano».
    

    
      1.20002/9467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Palazzolo Acreide».
    

    
      1.20002/9468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Palma di Montechiaro».
    

    
      1.20002/9469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pantelleria».
    

    
      1.20002/9470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Partanna».
    

    
      1.20002/9471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Partinico».
    

    
      1.20002/9472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Paternò».
    

    
      1.20002/9473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Patti».
    

    
      1.20002/9474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pedara».
    

    
      1.20002/9475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Petralia Soprana».
    

    
      1.20002/9476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Petralia Sottana».
    

    
      1.20002/9477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Petrosino».
    

    
      1.20002/9478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pettineo».
    

    
      1.20002/9479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Piana degli Albanesi».
    

    
      1.20002/9480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Piazza Armerina».
    

    
      1.20002/9481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Piedimonte Etneo».
    

    
      1.20002/9482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pietraperzia».
    

    
      1.20002/9483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Piraino».
    

    
      1.20002/9484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Poggioreale».
    

    
      1.20002/9485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Polizzi Generosa».
    

    
      1.20002/9486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pollina».
    

    
      1.20002/9487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Porto Empedocle».
    

    
      1.20002/9488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Portopalo di Capo Passero».
    

    
      1.20002/9489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pozzallo».
    

    
      1.20002/9490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Priolo Gargallo».
    

    
      1.20002/9491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Prizzi».
    

    
      1.20002/9492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Racalmuto».
    

    
      1.20002/9493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Raccuja».
    

    
      1.20002/9494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Raddusa».
    

    
      1.20002/9495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Raffadali».
    

    
      1.20002/9496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ragalna».
    

    
      1.20002/9497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ragusa».
    

    
      1.20002/9498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ramacca».
    

    
      1.20002/9499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Randazzo».
    

    
      1.20002/9500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ravanusa».
    

    
      1.20002/9501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Realmonte».
    

    
      1.20002/9502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Regalbuto».
    

    
      1.20002/9503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Reitano».
    

    
      1.20002/9504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Resuttano».
    

    
      1.20002/9505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ribera».
    

    
      1.20002/9506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Riesi».
    

    
      1.20002/9507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Riposto».
    

    
      1.20002/9508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccafiorita».
    

    
      1.20002/9509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccalumera».
    

    
      1.20002/9510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccamena».
    

    
      1.20002/9511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccapalumba».
    

    
      1.20002/9512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccavaldina».
    

    
      1.20002/9513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccella Valdemone».
    

    
      1.20002/9514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Rodi Milici».
    

    
      1.20002/9515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Rometta».
    

    
      1.20002/9516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Rosolini».
    

    
      1.20002/9517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Salaparuta».
    

    
      1.20002/9518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Salemi».
    

    
      1.20002/9519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sambuca di Sicilia».
    

    
      1.20002/9520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Biagio Platani».
    

    
      1.20002/9521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Cataldo».
    

    
      1.20002/9522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Cipirello».
    

    
      1.20002/9523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Cono».
    

    
      1.20002/9524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Filippo del Mela».
    

    
      1.20002/9525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Fratello».
    

    
      1.20002/9526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Giovanni Gemini».
    

    
      1.20002/9527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Giovanni la Punta».
    

    
      1.20002/9528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Giuseppe Jato».
    

    
      1.20002/9529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Gregorio di Catania».
    

    
      1.20002/9530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Marco d'Alunzio».
    

    
      1.20002/9531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Mauro Castelverde».
    

    
      1.20002/9532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Michele di Ganzaria».
    

    
      1.20002/9533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Pier Niceto».
    

    
      1.20002/9534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Piero Patti».
    

    
      1.20002/9535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Pietro Clarenza».
    

    
      1.20002/9536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Salvatore di Fitalia».
    

    
      1.20002/9537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Teodoro».
    

    
      1.20002/9538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Vito Lo Capo».
    

    
      1.20002/9539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Agata di Militello».
    

    
      1.20002/9540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Agata li Battiati».
    

    
      1.20002/9541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Alessio Siculo».
    

    
      1.20002/9542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Alfio».
    

    
      1.20002/9543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Angelo di Brolo».
    

    
      1.20002/9544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Angelo Muxaro».
    

    
      1.20002/9545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Caterina Villarmosa».
    

    
      1.20002/9546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Cristina Gela».
    

    
      1.20002/9547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Croce Camerina».
    

    
      1.20002/9548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Domenica Vittoria».
    

    
      1.20002/9549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Elisabetta».
    

    
      1.20002/9550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Flavia».
    

    
      1.20002/9551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Lucia del Mela».
    

    
      1.20002/9552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Margherita di Belice».
    

    
      1.20002/9553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Maria di Licodia».
    

    
      1.20002/9554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Marina Salina».
    

    
      1.20002/9555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Ninfa».
    

    
      1.20002/9556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Teresa di Riva».
    

    
      1.20002/9557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Venerina».
    

    
      1.20002/9558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santo Stefano di Camastra».
    

    
      1.20002/9559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santo Stefano Quisquina».
    

    
      1.20002/9560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Saponara».
    

    
      1.20002/9561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Savoca».
    

    
      1.20002/9562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Scaletta Zanclea».
    

    
      1.20002/9563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sciacca».
    

    
      1.20002/9564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sciara».
    

    
      1.20002/9565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Scicli».
    

    
      1.20002/9566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Scillato».
    

    
      1.20002/9567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sclafani Bagni».
    

    
      1.20002/9568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Scordia».
    

    
      1.20002/9569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Serradifalco».
    

    
      1.20002/9570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Siculiana».
    

    
      1.20002/9571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sinagra».
    

    
      1.20002/9572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Siracusa».
    

    
      1.20002/9573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Solarino».
    

    
      1.20002/9574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sommatino».
    

    
      1.20002/9575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sortino».
    

    
      1.20002/9576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Spadafora».
    

    
      1.20002/9577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sperlinga».
    

    
      1.20002/9578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sutera».
    

    
      1.20002/9579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Taormina».
    

    
      1.20002/9580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Terme Vigliatore».
    

    
      1.20002/9581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Termini Imerese».
    

    
      1.20002/9582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Terrasini».
    

    
      1.20002/9583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Torregrotta».
    

    
      1.20002/9584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Torrenova».
    

    
      1.20002/9585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Torretta».
    

    
      1.20002/9586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Tortorici».
    

    
      1.20002/9587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Trabia».
    

    
      1.20002/9588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Trapani».
    

    
      1.20002/9589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Trappeto».
    

    
      1.20002/9590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Trecastagni».
    

    
      1.20002/9591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Tremestieri Etneo».
    

    
      1.20002/9592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Tripi».
    

    
      1.20002/9593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Troina».
    

    
      1.20002/9594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Tusa».
    

    
      1.20002/9595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ucria».
    

    
      1.20002/9596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ustica».
    

    
      1.20002/9597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valderice».
    

    
      1.20002/9598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valdina».
    

    
      1.20002/9599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valguarnera Caropepe».
    

    
      1.20002/9600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valledolmo».
    

    
      1.20002/9601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vallelunga Pratameno».
    

    
      1.20002/9602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valverde».
    

    
      1.20002/9603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Venetico».
    

    
      1.20002/9604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ventimiglia di Sicilia».
    

    
      1.20002/9605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Viagrande».
    

    
      1.20002/9606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vicari».
    

    
      1.20002/9607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villabate».
    

    
      1.20002/9608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villafranca Sicula».
    

    
      1.20002/9609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villafranca Tirrena».
    

    
      1.20002/9610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villafrati».
    

    
      1.20002/9611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villalba».
    

    
      1.20002/9612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villarosa».
    

    
      1.20002/9613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vita».
    

    
      1.20002/9614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vittoria».
    

    
      1.20002/9615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vizzini».
    

    
      1.20002/9616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Zafferana Etnea».
    

    
      1.20002/9617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Abbasanta».
    

    
      1.20002/9618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Aggius».
    

    
      1.20002/9619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Aglientu».
    

    
      1.20002/9620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Aidomaggiore».
    

    
      1.20002/9621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Alà Dei Sardi».
    

    
      1.20002/9622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Albagiara».
    

    
      1.20002/9623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ales».
    

    
      1.20002/9624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Alghero».
    

    
      1.20002/9625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Allai».
    

    
      1.20002/9626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Anela».
    

    
      1.20002/9627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Arborea».
    

    
      1.20002/9628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Arbus».
    

    
      1.20002/9629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ardara».
    

    
      1.20002/9630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ardauli».
    

    
      1.20002/9631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Aritzo».
    

    
      1.20002/9632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Armungia».
    

    
      1.20002/9633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Arzachena».
    

    
      1.20002/9634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Arzana».
    

    
      1.20002/9635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Assemini».
    

    
      1.20002/9636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Assolo».
    

    
      1.20002/9637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Asuni».
    

    
      1.20002/9638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Atzara».
    

    
      1.20002/9639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Austis».
    

    
      1.20002/9640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Badesi».
    

    
      1.20002/9641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ballao».
    

    
      1.20002/9642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Banari».
    

    
      1.20002/9643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Baradili».
    

    
      1.20002/9644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Baratili San Pietro».
    

    
      1.20002/9645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Baressa».
    

    
      1.20002/9646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Barisardo».
    

    
      1.20002/9647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Barrali».
    

    
      1.20002/9648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Barumini».
    

    
      1.20002/9649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bauladu».
    

    
      1.20002/9650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Baunei».
    

    
      1.20002/9651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Belvì».
    

    
      1.20002/9652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Benetutti».
    

    
      1.20002/9653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Berchidda».
    

    
      1.20002/9654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bessude».
    

    
      1.20002/9655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bidonì».
    

    
      1.20002/9656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Birori».
    

    
      1.20002/9657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bitti».
    

    
      1.20002/9658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bolotana».
    

    
      1.20002/9659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bonarcado».
    

    
      1.20002/9660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bonnannaro».
    

    
      1.20002/9661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bono».
    

    
      1.20002/9662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bonorva».
    

    
      1.20002/9663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Boroneddu».
    

    
      1.20002/9664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Borore».
    

    
      1.20002/9665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bortigali».
    

    
      1.20002/9666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bortigiadas».
    

    
      1.20002/9667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Borutta».
    

    
      1.20002/9668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bosa».
    

    
      1.20002/9669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bottidda».
    

    
      1.20002/9670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Buddusò».
    

    
      1.20002/9671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Budoni».
    

    
      1.20002/9672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Buggerru».
    

    
      1.20002/9673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bultei».
    

    
      1.20002/9674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bulzi».
    

    
      1.20002/9675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Burcei».
    

    
      1.20002/9676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Burgos».
    

    
      1.20002/9677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Busachi».
    

    
      1.20002/9678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cabras».
    

    
      1.20002/9679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Calangianus».
    

    
      1.20002/9680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Calasetta».
    

    
      1.20002/9681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Capoterra».
    

    
      1.20002/9682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Carbonia».
    

    
      1.20002/9683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cardedu».
    

    
      1.20002/9684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cargeghe».
    

    
      1.20002/9685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Carloforrte».
    

    
      1.20002/9686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Castelsardo».
    

    
      1.20002/9687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Castiadas».
    

    
      1.20002/9688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cheremule».
    

    
      1.20002/9689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Chiaramonti».
    

    
      1.20002/9690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Codrongianos».
    

    
      1.20002/9691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Collinas».
    

    
      1.20002/9692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cossoine».
    

    
      1.20002/9693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cuglieri».
    

    
      1.20002/9694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Curcuris».
    

    
      1.20002/9695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Decimomannu».
    

    
      1.20002/9696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Decimoputzu».
    

    
      1.20002/9697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Desulo».
    

    
      1.20002/9698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Dolianova».
    

    
      1.20002/9699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Domus De Maria».
    

    
      1.20002/9700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Domusnovas».
    

    
      1.20002/9701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Donori».
    

    
      1.20002/9702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Dorgali».
    

    
      1.20002/9703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Dualchi».
    

    
      1.20002/9704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Elini».
    

    
      1.20002/9705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Elmas».
    

    
      1.20002/9706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Erula».
    

    
      1.20002/9707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Escalaplano».
    

    
      1.20002/9708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Escolca».
    

    
      1.20002/9709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Esporlatu».
    

    
      1.20002/9710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Esterzili».
    

    
      1.20002/9711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Florinas».
    

    
      1.20002/9712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Fluminimaggiore».
    

    
      1.20002/9713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Flussio».
    

    
      1.20002/9714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Fonni».
    

    
      1.20002/9715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Fordongianus».
    

    
      1.20002/9716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Furtei».
    

    
      1.20002/9717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gadoni».
    

    
      1.20002/9718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gairo».
    

    
      1.20002/9719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Galtellì».
    

    
      1.20002/9720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gavoi».
    

    
      1.20002/9721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Genoni».
    

    
      1.20002/9722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Genuri».
    

    
      1.20002/9723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gergei».
    

    
      1.20002/9724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gesico».
    

    
      1.20002/9725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gesturi».
    

    
      1.20002/9726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ghilarza».
    

    
      1.20002/9727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Giave».
    

    
      1.20002/9728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Giba».
    

    
      1.20002/9729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Girasole».
    

    
      1.20002/9730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Golfo Aranci».
    

    
      1.20002/9731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Goni».
    

    
      1.20002/9732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnesa».
    

    
      1.20002/9733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnoscodina».
    

    
      1.20002/9734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnosfanadiga».
    

    
      1.20002/9735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnosnò».
    

    
      1.20002/9736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnostramatza».
    

    
      1.20002/9737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Guamaggiore».
    

    
      1.20002/9738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Guasila».
    

    
      1.20002/9739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Guspini».
    

    
      1.20002/9740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Iglesias».
    

    
      1.20002/9741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ilbono».
    

    
      1.20002/9742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Illorai».
    

    
      1.20002/9743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Irgoli».
    

    
      1.20002/9744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Isili».
    

    
      1.20002/9745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ittireddu».
    

    
      1.20002/9746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ittiri».
    

    
      1.20002/9747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Jerzu».
    

    
      1.20002/9748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «La Maddalena».
    

    
      1.20002/9749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Laconi».
    

    
      1.20002/9750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Laerru».
    

    
      1.20002/9751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lanusei».
    

    
      1.20002/9752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Las Plassas».
    

    
      1.20002/9753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lei».
    

    
      1.20002/9754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Loceri».
    

    
      1.20002/9755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Loculi».
    

    
      1.20002/9756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lodè».
    

    
      1.20002/9757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lodine».
    

    
      1.20002/9758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Loiri Porto San Paolo».
    

    
      1.20002/9759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lotzorai».
    

    
      1.20002/9760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lula».
    

    
      1.20002/9761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lunamatrona».
    

    
      1.20002/9762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Luogosanto».
    

    
      1.20002/9763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Luras».
    

    
      1.20002/9764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Macomer».
    

    
      1.20002/9765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Magomadas».
    

    
      1.20002/9766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mamoiada».
    

    
      1.20002/9767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mandas».
    

    
      1.20002/9768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mara».
    

    
      1.20002/9769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Maracalagonis».
    

    
      1.20002/9770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Marrubiu».
    

    
      1.20002/9771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Martis».
    

    
      1.20002/9772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Masainas».
    

    
      1.20002/9773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Masullas».
    

    
      1.20002/9774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Meana Sardo».
    

    
      1.20002/9775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Milis».
    

    
      1.20002/9776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Modolo».
    

    
      1.20002/9777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mogorella».
    

    
      1.20002/9778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mogoro».
    

    
      1.20002/9779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Monastir».
    

    
      1.20002/9780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Monserrato».
    

    
      1.20002/9781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Monteleone».
    

    
      1.20002/9782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Rocca Doria».
    

    
      1.20002/9783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Monti».
    

    
      1.20002/9784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Montresta».
    

    
      1.20002/9785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mores».
    

    
      1.20002/9786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Morgongiori».
    

    
      1.20002/9787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Moravera».
    

    
      1.20002/9788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Muros».
    

    
      1.20002/9789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Musei».
    

    
      1.20002/9790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Narbolia».
    

    
      1.20002/9791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Narcao».
    

    
      1.20002/9792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Neoneli».
    

    
      1.20002/9793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Noragugume».
    

    
      1.20002/9794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Norbello».
    

    
      1.20002/9795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nughedu Di San Nicolò».
    

    
      1.20002/9796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nughedu Santa Vittoria».
    

    
      1.20002/9797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nule».
    

    
      1.20002/9798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nulvi».
    

    
      1.20002/9799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nuoro».
    

    
      1.20002/9800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nurachi».
    

    
      1.20002/9801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nuragus».
    

    
      1.20002/9802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nurallao».
    

    
      1.20002/9803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nuraminis».
    

    
      1.20002/9804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nureci».
    

    
      1.20002/9805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nurri».
    

    
      1.20002/9806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nuxis».
    

    
      1.20002/9807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Olbia».
    

    
      1.20002/9808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Oliena».
    

    
      1.20002/9809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ollastra Simaxis».
    

    
      1.20002/9810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ollolai».
    

    
      1.20002/9811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Olmedo».
    

    
      1.20002/9812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Olzai».
    

    
      1.20002/9813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Onani».
    

    
      1.20002/9814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Onifai».
    

    
      1.20002/9815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Oniferi».
    

    
      1.20002/9816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orani».
    

    
      1.20002/9817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orgosolo».
    

    
      1.20002/9818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Oristano».
    

    
      1.20002/9819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orosei».
    

    
      1.20002/9820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orotelli».
    

    
      1.20002/9821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orroli».
    

    
      1.20002/9822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ortacesus».
    

    
      1.20002/9823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ortueri».
    

    
      1.20002/9824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orune».
    

    
      1.20002/9825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Oschiri».
    

    
      1.20002/9826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Osidda».
    

    
      1.20002/9827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Osilo».
    

    
      1.20002/9828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Osini».
    

    
      1.20002/9829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ossi».
    

    
      1.20002/9830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ottana».
    

    
      1.20002/9831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ovodda».
    

    
      1.20002/9832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ozieri».
    

    
      1.20002/9833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pabillonis».
    

    
      1.20002/9834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Padria».
    

    
      1.20002/9835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Padru».
    

    
      1.20002/9836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Palau».
    

    
      1.20002/9837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Palmas Arborea».
    

    
      1.20002/9838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pattada».
    

    
      1.20002/9839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pau».
    

    
      1.20002/9840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pauli Arbarei».
    

    
      1.20002/9841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Paulilatino».
    

    
      1.20002/9842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Perdasfefogu».
    

    
      1.20002/9843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Perdaxius».
    

    
      1.20002/9844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Perfugas».
    

    
      1.20002/9845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pimentel».
    

    
      1.20002/9846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Piscinas».
    

    
      1.20002/9847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ploaghe».
    

    
      1.20002/9848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pompu».
    

    
      1.20002/9849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Porto Torres».
    

    
      1.20002/9850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Portoscuso».
    

    
      1.20002/9851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Posada».
    

    
      1.20002/9852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pozzomaggiore».
    

    
      1.20002/9853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pula».
    

    
      1.20002/9854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Putifigari».
    

    
      1.20002/9855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Quartu Sant'Elena».
    

    
      1.20002/9856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Quartucciu».
    

    
      1.20002/9857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Riola Sardo».
    

    
      1.20002/9858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Romana».
    

    
      1.20002/9859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ruinas».
    

    
      1.20002/9860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sadali».
    

    
      1.20002/9861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sagama».
    

    
      1.20002/9862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Samassi».
    

    
      1.20002/9863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Samatzai».
    

    
      1.20002/9864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Samugheo».
    

    
      1.20002/9865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Basilio».
    

    
      1.20002/9866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Gavino Monreale».
    

    
      1.20002/9867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Giovanni Suergiu».
    

    
      1.20002/9868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Nicolò D'Arcidano».
    

    
      1.20002/9869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Nicolò Gerrei».
    

    
      1.20002/9870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Sperate».
    

    
      1.20002/9871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Teodoro».
    

    
      1.20002/9872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Vero Milis».
    

    
      1.20002/9873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Vito».
    

    
      1.20002/9874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sanluri».
    

    
      1.20002/9875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Andrea Frius».
    

    
      1.20002/9876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Anna Arresi».
    

    
      1.20002/9877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Antioco».
    

    
      1.20002/9878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Antonio di Gallura».
    

    
      1.20002/9879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Antonio Ruinas».
    

    
      1.20002/9880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santa Giusta».
    

    
      1.20002/9881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santa Maria Coghinas».
    

    
      1.20002/9882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santa Teresa di Gallura».
    

    
      1.20002/9883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santadi».
    

    
      1.20002/9884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santulussurgiu».
    

    
      1.20002/9885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sardara».
    

    
      1.20002/9886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sarroch».
    

    
      1.20002/9887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sarule».
    

    
      1.20002/9888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sassari».
    

    
      1.20002/9889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Scano di Montiferro».
    

    
      1.20002/9890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sedilo».
    

    
      1.20002/9891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sedini».
    

    
      1.20002/9892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Segariu».
    

    
      1.20002/9893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Selargius».
    

    
      1.20002/9894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Selegas».
    

    
      1.20002/9895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Semestene».
    

    
      1.20002/9896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Seneghe».
    

    
      1.20002/9897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Senis».
    

    
      1.20002/9898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sennariolo».
    

    
      1.20002/9899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sennori».
    

    
      1.20002/9900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Senorbì».
    

    
      1.20002/9901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Serdiana».
    

    
      1.20002/9902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Serramanna».
    

    
      1.20002/9903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Serrenti».
    

    
      1.20002/9904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Serri».
    

    
      1.20002/9905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sestu».
    

    
      1.20002/9906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Settimo San Pietro».
    

    
      1.20002/9907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Setzu».
    

    
      1.20002/9908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Seui».
    

    
      1.20002/9909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Seulo».
    

    
      1.20002/9910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siamaggiore».
    

    
      1.20002/9911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siamanna».
    

    
      1.20002/9912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siapiccia».
    

    
      1.20002/9913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siddi».
    

    
      1.20002/9914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Silanus».
    

    
      1.20002/9915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siligo».
    

    
      1.20002/9916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siliqua».
    

    
      1.20002/9917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Silius».
    

    
      1.20002/9918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Simala».
    

    
      1.20002/9919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Simaxis».
    

    
      1.20002/9920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sindia».
    

    
      1.20002/9921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sini».
    

    
      1.20002/9922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siniscola».
    

    
      1.20002/9923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sinnai».
    

    
      1.20002/9924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siris».
    

    
      1.20002/9925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siurgus Donigala».
    

    
      1.20002/9926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Soddi».
    

    
      1.20002/9927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Solarussa».
    

    
      1.20002/9928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Soleminis».
    

    
      1.20002/9929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sorgono».
    

    
      1.20002/9930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sorradile».
    

    
      1.20002/9931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sorso».
    

    
      1.20002/9932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Stintino».
    

    
      1.20002/9933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Suelli».
    

    
      1.20002/9934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Suni».
    

    
      1.20002/9935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tadasuni».
    

    
      1.20002/9936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Talana».
    

    
      1.20002/9937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Telti».
    

    
      1.20002/9938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tempio Pausania».
    

    
      1.20002/9939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tergu».
    

    
      1.20002/9940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Terralba».
    

    
      1.20002/9941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tertenia».
    

    
      1.20002/9942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Teti».
    

    
      1.20002/9943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Teulada».
    

    
      1.20002/9944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Thiesi».
    

    
      1.20002/9945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tiana».
    

    
      1.20002/9946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tinnura».
    

    
      1.20002/9947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tissi».
    

    
      1.20002/9948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tonara».
    

    
      1.20002/9949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Torpè».
    

    
      1.20002/9950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Torralba».
    

    
      1.20002/9951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tortolì».
    

    
      1.20002/9952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tramatza».
    

    
      1.20002/9953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tratalias».
    

    
      1.20002/9954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tresnuraghes».
    

    
      1.20002/9955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Triei».
    

    
      1.20002/9956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Trinità D'Agultu e Vignola».
    

    
      1.20002/9957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tuili».
    

    
      1.20002/9958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tula».
    

    
      1.20002/9959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Turri».
    

    
      1.20002/9960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ula Tirso».
    

    
      1.20002/9961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ulassai».
    

    
      1.20002/9962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Uras».
    

    
      1.20002/9963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Uri».
    

    
      1.20002/9964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Urzulei».
    

    
      1.20002/9965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Usellus».
    

    
      1.20002/9966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Usini».
    

    
      1.20002/9967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ussana».
    

    
      1.20002/9968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ussaramanna».
    

    
      1.20002/9969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ussassai».
    

    
      1.20002/9970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Uta».
    

    
      1.20002/9971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Valledoria».
    

    
      1.20002/9972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Vallermosa».
    

    
      1.20002/9973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Viddalba».
    

    
      1.20002/9974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villa San Pietro».
    

    
      1.20002/9975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villa Verde».
    

    
      1.20002/9976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villacidro».
    

    
      1.20002/9977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villagrande Strisaili».
    

    
      1.20002/9978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villamar».
    

    
      1.20002/9979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villamassargia».
    

    
      1.20002/9980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanova Molteleone».
    

    
      1.20002/9981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanova Truschedu».
    

    
      1.20002/9982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanovaforru».
    

    
      1.20002/9983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanovafranca».
    

    
      1.20002/9984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanovatulo».
    

    
      1.20002/9985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villaperuccio».
    

    
      1.20002/9986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villaputzu».
    

    
      1.20002/9987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villasalto».
    

    
      1.20002/9988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villasimius».
    

    
      1.20002/9989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villasor».
    

    
      1.20002/9990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villaspeciosa».
    

    
      1.20002/9991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villaurbana».
    

    
      1.20002/9992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Zeddiani».
    

    
      1.20002/9993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20002, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Zerfaliu».
    

    
      1.20002
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire gli articoli 1, 2 e 3 con il seguente:
    

    
      «Art. 1
    

    
              1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera del deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato "decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957", è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera del deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti In collegi plurinominali.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi al candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita In collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83".
    

    
              2. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico".
    

    
              3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'Interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione del comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nel collegi plurinominali sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti a ciascuna circoscrizione al sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a nove".
    

    
              4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo".
    

    
              5. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, Il seguente comma:
    

    
              "Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi".
    

    
              6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 13. - 1. Presso la Corte d'appello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione del comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale".
    

    
              7. l'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. - 1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma".
    

    
              8. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: "liste di candidati" sono inserite le seguenti: "nei collegi plurinominali".
    

    
                  b) le parole: "le liste medesime nelle singole circoscrizioni" sono sostituite dalle seguenti: "le liste medesime nei singoli collegi plurinominali". (N.B. da Invertire con comma 7)
    

    
              9. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: "La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi";
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di Inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno del due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore e nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere.";
    

    
                  c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
              "3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile".
    

    
              10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguenti: "A pena di nullità dell'elezione nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o In altro collegio plurinominale".
    

    
              11. AI primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "Le liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Le liste dei candidati nel collegi plurinominali" e le parole: "indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico," sono sostituite dalle seguenti: "del capoluogo della regione".
    

    
              12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 3), le parole da: "riduce al limite prescritto" fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: "riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo la-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma";
    

    
                  b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all'Ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nel posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
              6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo ai fini del rispetto dei criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste dei candidati nei collegi plurinominali nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste del candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo al sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nel posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis".
    

    
              13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni";
    

    
                  b) al numero 2), secondo periodo, dopo le parole: "I contrassegni di ciascuna lista" sono inserite le seguenti: ", con i nominativi dei relativi candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo l8-bis, comma 3,";
    

    
                  c) al numero 4), le parole: "alla prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "alla prefettura del comune capoluogo di regione";
    

    
                  d) al numero 5), primo periodo, le parole: "della prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "della prefettura del comune capoluogo di regione" e le parole: "dei comuni della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "dei comuni inclusi nei collegi plurinominali".
    

    
              14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza".
    

    
                  c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti In due distinti rettangoli i contrassegni delle liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle liste ammesse al ballottaggio è stabilito con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale".
    

    
              15. Il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o In altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale".
    

    
              16. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato".
    

    
              17. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Ogni altro modo di espressione dei voti di preferenza ne determina la nullità, fatto salvo il voto di lista".
    

    
              18. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
              3) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi, le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
              4) procede al riparto del seggi tra le liste di cui al numero 3), In base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista di cui al numero 3) per il numero del seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionarla del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, In caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
              5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2), corrisponda ad almeno il 40 per cento del totale del voti validi espressi;
    

    
              6) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi;
    

    
              7) qualora la verifica di cui al numero 6) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4);
    

    
              8) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista di cui al numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo al seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se Il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa Il ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere il totale di 340 seggi fermo restando quando stabilito al comma 6. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della lista per Il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
              3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale del seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato I maggiori resti e, In caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi del commi 2 e 3, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numero 8). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza Il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre liste.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 340 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3), al sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 5.
    

    
              6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3); per l'individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle liste ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
              7. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali Il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, In duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 7, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
              1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza. Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, Il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale del seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
              2) nel caso In cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo al seggi da attribuire nel collegio plurinominale alla lista maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo al seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero del seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli Indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
              3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e il assegna, nei medesimi collegi, alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza del seggi ancora da cedere, alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza eccedentario vengono sottratti i seggi nel collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nel singoli collegi dei seggi spettanti alle liste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, determina il quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
              5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato al sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nel collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione".
    

    
              19. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. AI termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nel limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima In ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente.
    

    
              3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi al sensi del comma 2.
    

    
              4. Nell'effettuare le operazioni di cui ai commi 2 e 3, in caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
              5. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato al deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico".
    

    
              20. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: "circoscrizioni" è sostituita dalle seguenti: "collegi plurinominali" e la parola: "circoscrizione" è sostituita dalle seguenti: "collegio plurinominale".
    

    
              21. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze".
    

    
              22. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: "Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige".
    

    
              23. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, dopo il numero 1) è Inserito il seguente:
    

    
              "1-bis). I voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale";
    

    
                  b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:
    

    
              "2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, Incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uni nominale si collega. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale";
    

    
                  c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
              "L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato".
    

    
              24. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede Inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dal voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale del voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'Intero territorio nazionale. SI applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili".
    

    
              25. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "Art. 93-bis. - 1. L'elezione nel collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentina Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di liste collegate, ai sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzionale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscrizione Trentina-Alto Adlge nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
    

    
              2. Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero dei seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige non assegnati nei collegi uninominali.
    

    
              3. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 2, presentate ai sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono il contrassegno ovvero i contrassegni, tra quelli presentati ai sensi dell'articolo 14, che contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale. La candidatura della stessa persona In più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la candidatura in una lista circoscrizionale di un candidato presente in un collegio uninominale.
    

    
              4. Per ogni candidato nel collegi uninominali devono essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, Il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno o I contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui all'articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione del seggi in ragione proporzionale. È nulla la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste collegate a coalizioni differenti ai sensi dell'articolo 14-bis. Per le donne candidate può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
              5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori Iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi compresi In un unico comune, Iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
              6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno del soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né in altra circoscrizione.
    

    
              7. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All'atto della presentazione della lista i presentatori indicano il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. Qualora i presentatori delle liste circoscrizionali intendano effettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione al fini di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché ai fini di cui al comma 2 del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero dei seggi di cui al comma 2. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, Il numero delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.
    

    
              8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.
    

    
              Art. 93-ter. - 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca in un riquadro il contrassegno della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi riquadri sono posti in successione dall'alto in basso e da sinistra a destra secondo l'ordine stabilito con il sorteggio di cui all'articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall'alto in basso secondo l'ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del medesimo riquadro, in posizione intermedia dall'alto in basso, sono posti il cognome e il nome del candidato a queste collegato.
    

    
              2. L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato Il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uni nominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circoscrizionale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato.
    

    
              3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
    

    
              Art. 93-quater. - 1. L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dal verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di cui all'articolo 93-ter, comma 2, nei collegi uninominali dai candidati collegati con la lista al sensi dell'articolo 93-bis;
    

    
                  d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e dei voti validi a lui attribuiti ai sensi dell'articolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;
    

    
                  e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste tra loro collegate ai sensi dell'articolo 14-bis.
    

    
              2. Il presidente dell'Ufficio centrale elettorale, in conformità al risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale. In caso di parità di voti, è proclamato eletto il candidato più anziano di età.
    

    
              3. Ai fini delle determinazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, il totale dei voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero dei candidati nel collegio uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2.
    

    
              4. L'attribuzione del seggi da assegnare con metodo proporzionale è fatta dall'Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni assunte dall'Ufficio centrale nazionale ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio.
    

    
              5. Per l'attribuzione dei seggi In ragione proporzionale, l'Ufficio centrale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa concorre all'assegnazione di quei seggi. Tale cifra è data dal totale del voti validi ad essa attribuiti ai sensi del comma 1, lettera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto ai sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità, e, comunque, non inferiore al 25 per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio.
    

    
              6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione del seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 2, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate ai sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre ... sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coalizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine In cui essi si succedono.
    

    
              7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse. Procede quindi a ripartire I seggi assegnati con le modalità di cui al comma 6".
    

    
              25-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati Indetta successivamente al 31 maggio 2016. Fino a tale data continuano ad applicarsi le disposizioni per le elezioni della Camera del deputati previste dal testo unico di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              26. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o al gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare In almeno una delle due Camere allo gennaio 2014.
    

    
              27. AI decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 42, primo comma, le parole: ", salva la possibilità di assicurare un accesso separato alle donne" sono soppresse;
    

    
                  b) all'articolo 58, secondo comma, le parole: "Inumidendone la parte gommata" sono soppresse;
    

    
                  c) all'articolo 67, primo comma, numero 2), le parole: "al Pretore del mandamento, il quale" sono sostituite dalle seguenti: ", per il tramite del comune, al Tribunale o alla sezione distaccata del Tribunale competente, che";
    

    
                  d)all'articolo 67, primo comma, numero 3), le parole: "al Pretore del mandamento" sono sostituite dalle seguenti: ", per il tramite del comune, al Tribunale o alla sezione distaccata del Tribunale competente, che ne rilascia ricevuta".
    

    
              28. Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi plurinominali nell'ambito di ciascuna circoscrizione di cui alla Tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, che è sostituita dalla tabella A allegata alla presente legge, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 100 collegi plurinominali. la circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;
    

    
                  b) i collegi plurinominali sono istituiti in ciascuna circoscrizione in numero determinato con il metodo dei quozienti interi e dei più alti resti in proporzione al numero di seggi ad essa assegnati secondo la ripartizione effettuata ai sensi dell'articolo 56 della Costituzione. la popolazione media di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il venti per cento in eccesso o in difetto;
    

    
                  c) sono garantite la coerenza del bacino territoriale di ciascun collegio e, di norma, della sua omogeneità economico-sociale e delle caratteristiche storico-culturali, nonché la continuità del territorio di ciascun collegio, salvo il caso In cui il territorio stesso comprenda porzioni insulari. I collegi, di norma, non possono dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano al loro interno più collegi. In quest'ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso in collegi formati mediante l'accorpamento del territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, per l'elezione della Camera dei deputati. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione dei collegi, anche In deroga ai princìpi e ai criteri Indicati nella presente lettera, deve tenere conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;
    

    
                  d) sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge, ciascun collegio plurinominale corrisponde di norma all'estensione territoriale di una provincia, come delimitata alla data di entrata in vigore della presente legge, o è determinato per accorpamento di province diverse, purché contermini; nel caso di province di dimensione estesa, I collegi sono definiti mediante accorpamento dei territori del collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, per l'elezione della Camera del deputati, escludendo, ove presenti, i comuni compresi in altra provincia;
    

    
                  e) qualora non sia altrimenti possibile rispettare il criterio della continuità territoriale di cui alla lettera a), il territorio del collegio può essere determinato anche in deroga al principio dell'accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536 e, in subordine, al criterio direttiva di cui alla lettera b) riferito all'estensione territoriale della provincia;
    

    
                  f) nella circoscrizione Trentina-Alto Adige sono determinati, In base ai princìpi e criteri direttivi enunciati all'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277, otto collegi uninominali assicurando che il territorio di nessun collegio sia compreso In più di una circoscrizione provinciale;
    

    
                  d) nella circoscrizione Friuli Venezia Giulia uno del collegi plurinominali è costituito tenendo conto della presenza delle minoranze linguistiche, ai sensi della legge 23 febbraio 2001, n. 38;
    

    
              29. Ai fini della predisposizione dello schema del decreto legislativo di cui al comma 1, il Governo si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti In materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi.
    

    
              30. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 è trasmesso alle Camere entro venticinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia entro quindici giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, Il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione.
    

    
              31. Si prescinde dal parere di cui al comma 3 qualora non sia espresso entro i termini assegnati».
    

    
      Tabella A
    

    
      Circoscrizioni elettorali
    

    
      
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
             Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1) Piemonte
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
          
            2) Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
          
            3) Lombardia
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
          
            4) Trentino-Alto Adige/Südtirol
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
          
            5) Veneto
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
          
            6) Friuli Venezia Giulia
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
          
            7) Liguria
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
          
            8) Emilia-Romagna
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
          
            9) Toscana
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
          
            10) Umbria
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
          
            11) Marche
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
          
            12) Lazio
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
          
            13) Abruzzo
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
          
            14) Molise
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
          
            15) Campania
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
          
            16) Puglia
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
          
            17) Basilicata
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
          
            18) Calabria
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
          
            19) Sicilia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
          
            20) Sardegna
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

    

    
      1.20000/10000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29 e 30.
    

    
      1.20000/10001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29.
    

    
      1.20000/10002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27 e 28.
    

    
      1.20000/10003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26 e 27.
    

    
      1.20000/10004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25 e 26.
    

    
      1.20000/10005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20000/10006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20000/10007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 e 23.
    

    
      1.20000/10008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22.
    

    
      1.20000/10009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 21.
    

    
      1.20000/10010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 19.
    

    
      1.20000/10011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 18.
    

    
      1.20000/10012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17.
    

    
      1.20000/10013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 16.
    

    
      1.20000/10014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15.
    

    
      1.20000/10015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14.
    

    
      1.20000/10016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13.
    

    
      1.20000/10017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12.
    

    
      1.20000/10018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11.
    

    
      1.20000/10019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10.
    

    
      1.20000/10020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9.
    

    
      1.20000/10021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, e 10.
    

    
      1.20000/10022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 11.
    

    
      1.20000/100123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 12.
    

    
      1.20000/10024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 13.
    

    
      1.20000/10025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 14.
    

    
      1.20000/10026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 15.
    

    
      1.20000/10027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 16.
    

    
      1.20000/10028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 17.
    

    
      1.20000/10029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 18.
    

    
      1.20000/10030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 19.
    

    
      1.20000/10031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 20.
    

    
      1.20000/10032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 21.
    

    
      1.20000/10033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 22.
    

    
      1.20000/10034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 23.
    

    
      1.20000/10035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 24.
    

    
      1.20000/10036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 25.
    

    
      1.20000/10037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 26.
    

    
      1.20000/10038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 27.
    

    
      1.20000/10039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 28.
    

    
      1.20000/10040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 29.
    

    
      1.20000/10041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 30.
    

    
      1.20000/10042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 31.
    

    
      1.20000/10043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8.
    

    
      1.20000/10044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 9.
    

    
      1.20000/10045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 10.
    

    
      1.20000/10046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11.
    

    
      1.20000/10047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 12.
    

    
      1.20000/10048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 13.
    

    
      1.20000/10049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 14.
    

    
      1.20000/10050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 15.
    

    
      1.20000/10051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 16.
    

    
      1.20000/10052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 17.
    

    
      1.20000/10053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 18.
    

    
      1.20000/10054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 19.
    

    
      1.20000/10055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 20.
    

    
      1.20000/10056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 21.
    

    
      1.20000/10057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 22.
    

    
      1.20000/10058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 23.
    

    
      1.20000/10059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 24.
    

    
      1.20000/10060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 25.
    

    
      1.20000/10061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 26.
    

    
      1.20000/10062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 27.
    

    
      1.20000/10063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 28.
    

    
      1.20000/10064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 29.
    

    
      1.20000/10065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 30.
    

    
      1.20000/10066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 31.
    

    
      1.20000/10067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 8.
    

    
      1.20000/10068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 9.
    

    
      1.20000/10069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 10.
    

    
      1.20000/10070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 11.
    

    
      1.20000/10071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 12.
    

    
      1.20000/10072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 13.
    

    
      1.20000/10073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 14.
    

    
      1.20000/10074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 15.
    

    
      1.20000/10075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 16.
    

    
      1.20000/10076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 17.
    

    
      1.20000/10077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 18.
    

    
      1.20000/10078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 19.
    

    
      1.20000/10079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 20.
    

    
      1.20000/10080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 21.
    

    
      1.20000/10081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 22.
    

    
      1.20000/10082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 23.
    

    
      1.20000/10083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 24.
    

    
      1.20000/10084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 25.
    

    
      1.20000/10085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 26.
    

    
      1.20000/10086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 27.
    

    
      1.20000/10087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 28.
    

    
      1.20000/10088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 29.
    

    
      1.20000/10089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 30.
    

    
      1.20000/10090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 31.
    

    
      1.20000/10091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7.
    

    
      1.20000/10092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7.
    

    
      1.20000/10093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7.
    

    
      1.20000/10094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7.
    

    
      1.20000/10095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 7.
    

    
      1.20000/10096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 8.
    

    
      1.20000/10097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 9.
    

    
      1.20000/10098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 10.
    

    
      1.20000/10099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 11.
    

    
      1.20000/10100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 12.
    

    
      1.20000/10101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 13.
    

    
      1.20000/10102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 14.
    

    
      1.20000/10103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 15.
    

    
      1.20000/10104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 16.
    

    
      1.20000/10105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 17.
    

    
      1.20000/10106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 18.
    

    
      1.20000/10107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 19.
    

    
      1.20000/10108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 20.
    

    
      1.20000/10109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 21.
    

    
      1.20000/10110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 22.
    

    
      1.20000/10111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 23.
    

    
      1.20000/10112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 24.
    

    
      1.20000/10113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 25.
    

    
      1.20000/10114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 26.
    

    
      1.20000/10115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 27.
    

    
      1.20000/10116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 28.
    

    
      1.20000/10117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 29.
    

    
      1.20000/10118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 30.
    

    
      1.20000/10119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 31.
    

    
      1.20000/10120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6.
    

    
      1.20000/10121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 5.
    

    
      1.20000/10122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 5.
    

    
      1.20000/10123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 5.
    

    
      1.20000/10124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 6.
    

    
      1.20000/10125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 7.
    

    
      1.20000/10126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 8.
    

    
      1.20000/10127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 9.
    

    
      1.20000/10128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 10.
    

    
      1.20000/10129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 11.
    

    
      1.20000/10130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 12.
    

    
      1.20000/10131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 13.
    

    
      1.20000/10132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 14.
    

    
      1.20000/10133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 15.
    

    
      1.20000/10134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 16.
    

    
      1.20000/10135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 17.
    

    
      1.20000/10136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 18.
    

    
      1.20000/10137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 19.
    

    
      1.20000/10138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 20.
    

    
      1.20000/10139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 21.
    

    
      1.20000/10140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 22.
    

    
      1.20000/10141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 23.
    

    
      1.20000/10142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 24.
    

    
      1.20000/10143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 25.
    

    
      1.20000/10144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 26.
    

    
      1.20000/10145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 27.
    

    
      1.20000/10146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 28.
    

    
      1.20000/10147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 29.
    

    
      1.20000/10148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 30.
    

    
      1.20000/10149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, e 31.
    

    
      1.20000/10150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 4.
    

    
      1.20000/10151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 5.
    

    
      1.20000/10152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 6.
    

    
      1.20000/10153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 7.
    

    
      1.20000/10154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 8.
    

    
      1.20000/10155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 9.
    

    
      1.20000/10156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 10.
    

    
      1.20000/10157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 11.
    

    
      1.20000/10158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 12.
    

    
      1.20000/10159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 13.
    

    
      1.20000/10160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 14.
    

    
      1.20000/10161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 15.
    

    
      1.20000/10162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 16.
    

    
      1.20000/10163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 17.
    

    
      1.20000/10164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 18.
    

    
      1.20000/10165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 19.
    

    
      1.20000/10166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 20.
    

    
      1.20000/10167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 21.
    

    
      1.20000/10168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 22.
    

    
      1.20000/10169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 23.
    

    
      1.20000/10170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 24.
    

    
      1.20000/10171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 25.
    

    
      1.20000/10172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 26.
    

    
      1.20000/10173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 27.
    

    
      1.20000/10174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 28.
    

    
      1.20000/10175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 29.
    

    
      1.20000/10176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 30.
    

    
      1.20000/10177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2, 3, e 31.
    

    
      1.20000/10178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20000/10179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20000/10180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 5.
    

    
      1.20000/10181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 6.
    

    
      1.20000/10182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 7.
    

    
      1.20000/10183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 8.
    

    
      1.20000/10184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 9.
    

    
      1.20000/10185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 10.
    

    
      1.20000/10186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 11.
    

    
      1.20000/10187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 12.
    

    
      1.20000/10188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 13.
    

    
      1.20000/10189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 14.
    

    
      1.20000/10190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 15.
    

    
      1.20000/10191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 16.
    

    
      1.20000/10192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 17.
    

    
      1.20000/10193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 18.
    

    
      1.20000/10194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 19.
    

    
      1.20000/10195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 20.
    

    
      1.20000/10196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 21.
    

    
      1.20000/10197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 22.
    

    
      1.20000/10198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 23.
    

    
      1.20000/10199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 24.
    

    
      1.20000/10200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 25.
    

    
      1.20000/10201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 26.
    

    
      1.20000/10202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 27.
    

    
      1.20000/10203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 28.
    

    
      1.20000/10204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 29.
    

    
      1.20000/10205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 30.
    

    
      1.20000/10206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1, 2 e 31.
    

    
      1.20000/10207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20000/10208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20000/10209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20000/10210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 5.
    

    
      1.20000/10211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 6.
    

    
      1.20000/10212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 7.
    

    
      1.20000/10213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 8.
    

    
      1.20000/10214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 9.
    

    
      1.20000/10215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 10.
    

    
      1.20000/10216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 11.
    

    
      1.20000/10217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 12.
    

    
      1.20000/10218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 13.
    

    
      1.20000/10219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 14.
    

    
      1.20000/10220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 15.
    

    
      1.20000/10221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 16.
    

    
      1.20000/10222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 17.
    

    
      1.20000/10223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 18.
    

    
      1.20000/10224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 19.
    

    
      1.20000/10225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 20.
    

    
      1.20000/10226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 21.
    

    
      1.20000/10227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 22.
    

    
      1.20000/10228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 23.
    

    
      1.20000/10229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 24.
    

    
      1.20000/10230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 25.
    

    
      1.20000/10231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 26.
    

    
      1.20000/10232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 27.
    

    
      1.20000/10233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 28.
    

    
      1.20000/10234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 29.
    

    
      1.20000/10235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 30.
    

    
      1.20000/10236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 31.
    

    
      1.20000/3
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20000/10242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 1, alinea, sopprimere le parole: «di seguito denominato» con le seguenti: «decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957».
    

    
      1.20000/10238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 1, sopprimere il capoverso «Art. 1».
    

    
      1.20000/4
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20000/5
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20000/6
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/7
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/8
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/9
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/10
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/11
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/12
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 2 a 25.
    

    
      1.20000/10251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20000/10252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20000/10253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 5.
    

    
      1.20000/10254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 6.
    

    
      1.20000/10255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 7.
    

    
      1.20000/10256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 8.
    

    
      1.20000/10257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 9.
    

    
      1.20000/10258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 10.
    

    
      1.20000/10259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 1 e 11.
    

    
      1.20000/10260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 12.
    

    
      1.20000/10261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 13.
    

    
      1.20000/10262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 14.
    

    
      1.20000/10263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 15.
    

    
      1.20000/10264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 16.
    

    
      1.20000/10265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 17.
    

    
      1.20000/10266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 18.
    

    
      1.20000/10267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 19.
    

    
      1.20000/10268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 20.
    

    
      1.20000/10269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 21.
    

    
      1.20000/10270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 22.
    

    
      1.20000/10271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 23.
    

    
      1.20000/10272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 24.
    

    
      1.20000/10273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 25.
    

    
      1.20000/10274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 26.
    

    
      1.20000/10275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 27.
    

    
      1.20000/10276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 28.
    

    
      1.20000/10277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 29.
    

    
      1.20000/10278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 30.
    

    
      1.20000/10279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 2 e 31.
    

    
      1.20000/14
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20000/15
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 2, capoverso «1-bis.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/16
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 2, capoverso «1-bis.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/10246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, capoverso «1-bis», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/17
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 3 a 25.
    

    
      1.20000/10281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20000/10282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 5.
    

    
      1.20000/10283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 6.
    

    
      1.20000/10284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 7.
    

    
      1.20000/10285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 8.
    

    
      1.20000/10286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 9.
    

    
      1.20000/10287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 10.
    

    
      1.20000/10288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 11.
    

    
      1.20000/10289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 12.
    

    
      1.20000/10290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 13.
    

    
      1.20000/10291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 14.
    

    
      1.20000/10292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 15.
    

    
      1.20000/10293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 16.
    

    
      1.20000/10294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 17.
    

    
      1.20000/10295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 18.
    

    
      1.20000/10296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 19.
    

    
      1.20000/10297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 30.
    

    
      1.20000/10298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 21.
    

    
      1.20000/10299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 22.
    

    
      1.20000/10300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 23.
    

    
      1.20000/10301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 24.
    

    
      1.20000/10302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 25.
    

    
      1.20000/10303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 26.
    

    
      1.20000/10304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 27.
    

    
      1.20000/10305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 28.
    

    
      1.20000/10306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 29.
    

    
      1.20000/10307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 30.
    

    
      1.20000/10308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 3 e 31.
    

    
      1.20000/19
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20000/20
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20000/21
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20000/22
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20000/23
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20000/24
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20000/25
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20000/26
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 4 a 25.
    

    
      1.20000/10310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20000/10311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 6.
    

    
      1.20000/10312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 7.
    

    
      1.20000/10313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 8.
    

    
      1.20000/10314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 9.
    

    
      1.20000/10315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 10.
    

    
      1.20000/10316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 11.
    

    
      1.20000/10317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 12.
    

    
      1.20000/10318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 13.
    

    
      1.20000/10319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 14.
    

    
      1.20000/10320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 15.
    

    
      1.20000/10321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 16.
    

    
      1.20000/10322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 17.
    

    
      1.20000/10323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 18.
    

    
      1.20000/10324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 19.
    

    
      1.20000/10325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 20.
    

    
      1.20000/10326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 21.
    

    
      1.20000/10327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 22.
    

    
      1.20000/10328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 23.
    

    
      1.20000/10329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 24.
    

    
      1.20000/10330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 25.
    

    
      1.20000/10331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 26.
    

    
      1.20000/10332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 27.
    

    
      1.20000/10333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 28.
    

    
      1.20000/10334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 29.
    

    
      1.20000/10335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 30.
    

    
      1.20000/10336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 4 e 31.
    

    
      1.20000/28
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20000/29
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/30
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/31
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/32
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/33
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/34
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/10339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/35
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 5 a 25.
    

    
      1.20000/10340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20000/10341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 7.
    

    
      1.20000/10342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 8.
    

    
      1.20000/10343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 9.
    

    
      1.20000/10344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 10.
    

    
      1.20000/10345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 11.
    

    
      1.20000/10346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 12.
    

    
      1.20000/10347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 13.
    

    
      1.20000/10348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 14.
    

    
      1.20000/10349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 15.
    

    
      1.20000/10350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 16.
    

    
      1.20000/10351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 17.
    

    
      1.20000/10352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 18.
    

    
      1.20000/10353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 19.
    

    
      1.20000/10354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 20.
    

    
      1.20000/10355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 21.
    

    
      1.20000/10356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 22.
    

    
      1.20000/10357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 23.
    

    
      1.20000/10358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 24.
    

    
      1.20000/10359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 25.
    

    
      1.20000/10360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 26.
    

    
      1.20000/10361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 27.
    

    
      1.20000/10362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 28.
    

    
      1.20000/10363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 29.
    

    
      1.20000/10364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 30.
    

    
      1.20000/10365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 5 e 31.
    

    
      1.20000/37
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20000/38
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 6 a 25.
    

    
      1.20000/10367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20000/10368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 8.
    

    
      1.20000/10369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 9.
    

    
      1.20000/10370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 10.
    

    
      1.20000/10371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 11.
    

    
      1.20000/10372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 12.
    

    
      1.20000/10373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 13.
    

    
      1.20000/10374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 14.
    

    
      1.20000/10375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 15.
    

    
      1.20000/10376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 16.
    

    
      1.20000/10377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 17.
    

    
      1.20000/10378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 18.
    

    
      1.20000/10379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 19.
    

    
      1.20000/10380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 20.
    

    
      1.20000/10381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 21.
    

    
      1.20000/10382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 22.
    

    
      1.20000/10383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 23.
    

    
      1.20000/10384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 24.
    

    
      1.20000/10385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 25.
    

    
      1.20000/10386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 26.
    

    
      1.20000/10387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 27.
    

    
      1.20000/10388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 28.
    

    
      1.20000/10389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 29.
    

    
      1.20000/10390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 30.
    

    
      1.20000/10391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 6 e 31.
    

    
      1.20000/40
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20000/10393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 6, capoverso «Art. 13», sopprimere le parole: «entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi».
    

    
      1.20000/10394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 6, capoverso «Art. 13», sopprimere le parole: «scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale».
    

    
      1.20000/10395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 6, capoverso «Art. 13», sopprimere le parole: «o del Tribunale».
    

    
      1.20000/41
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 7 a 25.
    

    
      1.20000/10396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20000/10397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 9.
    

    
      1.20000/10398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 10.
    

    
      1.20000/10399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 11.
    

    
      1.20000/10400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 12.
    

    
      1.20000/10401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 13.
    

    
      1.20000/10402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 14.
    

    
      1.20000/10403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 15.
    

    
      1.20000/10404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 16.
    

    
      1.20000/10405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 17.
    

    
      1.20000/10406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 18.
    

    
      1.20000/10407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 19.
    

    
      1.20000/10408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 20.
    

    
      1.20000/10409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 21.
    

    
      1.20000/10410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 22.
    

    
      1.20000/10411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 23.
    

    
      1.20000/10412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 24.
    

    
      1.20000/10413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 25.
    

    
      1.20000/10414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 26.
    

    
      1.20000/10415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 27.
    

    
      1.20000/10416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 28.
    

    
      1.20000/10417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 29.
    

    
      1.20000/10418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 30.
    

    
      1.20000/10419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 7 e 31.
    

    
      1.20000/43
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20000/10421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 7 con il seguente:
    

    
              «7. All'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il terzo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              "Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o confondibili con quelli riproducenti simboli usati tradizionalmente dalle formazioni politiche o dalle coalizioni presenti in Parlamento ovvero con quelli presentati in precedenza.";
    

    
                  b) il quarto comma è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Ai fini di cui al terzo comma costituisce elemento di confondibilità, anche una sola delle condizioni di seguito Indicate:
    

    
                  1) l'utilizzo nel contrassegno di colori analoghi i quali complessivamente risultino, nella posizione e nella rappresentazione grafica e cromatica, coincidere sovrapponendo i due simboli per oltre il 25 per cento del totale;
    

    
                  2) l'utilizzo di simboli e dati grafici costituenti elementi di qualificazione aegli orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di riferimento;
    

    
                  3) l'utilizzo di parole che siano parte integrante della denominazione del partito o della forza politica di riferimento.
    

    
              In deroga al quarto comma, i partiti o i gruppi politici presenti in Parlamento da almeno due legislature, aventi un gruppo parlamentare costituito presso una delle due Camere o presso il Parlamento europeo, ovvero una componente riconosciuta nel Gruppo Misto della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica alla data di entrata in vigore della presente legge, qualora abbiano già nel simbolo, con cui notoriamente si presentano, parole o espressioni letterali uguali ad altre formazioni politiche presenti in Parlamento, possono continuare a fame uso.
    

    
              In deroga ai numeri 2) e 3) del quarto comma, le formazioni politiche di coalizione possono autorizzare l'uso della denominazione della coalizione ovvero del simbolo grafico di riferimento a più di una delle formazioni politiche partecipanti alle elezioni con sistema proporzionale.";
    

    
                  c) il sesto comma è abrogato».
    

    
      1.20000/44
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20000/45
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/46
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/47
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20000/48
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 8 a 25.
    

    
      1.20000/10424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 9.
    

    
      1.20000/10425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 10.
    

    
      1.20000/10426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 11.
    

    
      1.20000/10427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 12.
    

    
      1.20000/10428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 13.
    

    
      1.20000/10429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 14.
    

    
      1.20000/10430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 15.
    

    
      1.20000/10431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 16.
    

    
      1.20000/10432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 17.
    

    
      1.20000/10433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 18.
    

    
      1.20000/10434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 19.
    

    
      1.20000/10435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 20.
    

    
      1.20000/10436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 21.
    

    
      1.20000/10437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 22.
    

    
      1.20000/10438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 23.
    

    
      1.20000/10439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 24.
    

    
      1.20000/10440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 25.
    

    
      1.20000/10441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 26.
    

    
      1.20000/10442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 27.
    

    
      1.20000/10443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 28.
    

    
      1.20000/10444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 29.
    

    
      1.20000/10445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 30.
    

    
      1.20000/10446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 8 e 31.
    

    
      1.20000/50
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20000/51
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 8, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20000/52
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 8, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20000/53
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 9 a 25.
    

    
      1.20000/10452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 10.
    

    
      1.20000/10453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 11.
    

    
      1.20000/10454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 12.
    

    
      1.20000/10455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 13.
    

    
      1.20000/10456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 14.
    

    
      1.20000/10457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 15.
    

    
      1.20000/10458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 16.
    

    
      1.20000/10459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 17.
    

    
      1.20000/10460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 18.
    

    
      1.20000/10461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 19.
    

    
      1.20000/10462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 20.
    

    
      1.20000/10463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 21.
    

    
      1.20000/10464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 22.
    

    
      1.20000/10465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 23.
    

    
      1.20000/10466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 24.
    

    
      1.20000/10467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 25.
    

    
      1.20000/10468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 26.
    

    
      1.20000/10469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 27.
    

    
      1.20000/10470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 28.
    

    
      1.20000/10471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 29.
    

    
      1.20000/10472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 30.
    

    
      1.20000/10473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 31.
    

    
      1.20000/55
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 9.
    

    
      1.20000/56
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20000/57
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20000/58
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20000/59
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20000/60
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20000/61
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/62
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo, secondo e quarto periodo.
    

    
      1.20000/63
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo e secondo periodo.
    

    
      1.20000/64
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20000/65
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/66
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il periodo.
    

    
      1.20000/10477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere le parole: «all'atto della presentazione».
    

    
      1.20000/10483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sostituire le parole: «numerico», con la seguente: «alfabetico».
    

    
      1.20000/67
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20000/68
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/69
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/70
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/10478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere le parole: «e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale».
    

    
      1.20000/10479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», secondo periodo, sopprimere la parola: «almeno».
    

    
      1.20000/71
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/72
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/10480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere le parole: «A pena di inammissibiltà».
    

    
      1.20000/10481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere le parole da: «con arrotondamento». fino alla fine del periodo.
    

    
      1.20000/10482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere le parole da: «e nella successione». fino alla fine del periodo.
    

    
      1.20000/73
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/74
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20000/10488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 9, lettera b), capoverso «3», sopprimere le parole: «Salvo quanto previsto dal comma 3,».
    

    
      1.20000/10489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 9, lettera c), sosstituire le parole: «due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile» con le seguenti: «tre candidati supplenti».
    

    
      1.20000/10485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 9, lettera c), sopprimere le parole: «uno di sesso maschile e uno di sesso femminile».
    

    
      1.20000/10487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 9, lettera c), sostituire le parole: «uno di sesso maschile e uno di sesso femminile», con le seguenti: «di sesso femminile».
    

    
      1.20000/75
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 10 a 25.
    

    
      1.20000/10490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 11.
    

    
      1.20000/10491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 12.
    

    
      1.20000/10492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 13.
    

    
      1.20000/10493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 14.
    

    
      1.20000/10494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 15.
    

    
      1.20000/10495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 16.
    

    
      1.20000/10496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 17.
    

    
      1.20000/10497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 18.
    

    
      1.20000/10498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 19.
    

    
      1.20000/10499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 20.
    

    
      1.20000/10500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 21.
    

    
      1.20000/10501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 22.
    

    
      1.20000/10502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 23.
    

    
      1.20000/10503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 24.
    

    
      1.20000/10504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 25.
    

    
      1.20000/10505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 26.
    

    
      1.20000/10506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 27.
    

    
      1.20000/10507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 28.
    

    
      1.20000/10508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 29.
    

    
      1.20000/10509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 30.
    

    
      1.20000/10510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 10 e 31.
    

    
      1.20000/77
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 10.
    

    
      1.20000/10512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 10 sopprimere le parole: «A pena di nullità dell'elezione».
    

    
      1.20000/10513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 10 sopprimere le parole: «o in altro collegio plurinominale».
    

    
      1.20000/78
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 11 a 25.
    

    
      1.20000/10514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 12.
    

    
      1.20000/10515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 13.
    

    
      1.20000/10516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 14.
    

    
      1.20000/10517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 15.
    

    
      1.20000/10518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 16.
    

    
      1.20000/10519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 17.
    

    
      1.20000/10520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 18.
    

    
      1.20000/10521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 19.
    

    
      1.20000/10522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 20.
    

    
      1.20000/10523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 21.
    

    
      1.20000/10524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 22.
    

    
      1.20000/10525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 23.
    

    
      1.20000/10526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 24.
    

    
      1.20000/10527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 25.
    

    
      1.20000/10528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 26.
    

    
      1.20000/10529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 27.
    

    
      1.20000/10530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 28.
    

    
      1.20000/10531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 29.
    

    
      1.20000/10532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 30.
    

    
      1.20000/10533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 11 e 31.
    

    
      1.20000/80
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 11.
    

    
      1.20000/10536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 11, sopprimere le parole: «le parole: "Le liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Le liste dei candidati nei collegi plurinominali e"».
    

    
      1.20000/10535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 11, sopprimere le parole da: «e le parole»fino alla fine del periodo.
    

    
      1.20000/81
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 12 a 25.
    

    
      1.20000/10537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 13.
    

    
      1.20000/10538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 14.
    

    
      1.20000/10539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 15.
    

    
      1.20000/10540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 16.
    

    
      1.20000/10541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 17.
    

    
      1.20000/10542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 18.
    

    
      1.20000/10543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 19.
    

    
      1.20000/10544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 20.
    

    
      1.20000/10545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 21.
    

    
      1.20000/10546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 22.
    

    
      1.20000/10547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 23.
    

    
      1.20000/10548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 24.
    

    
      1.20000/10549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 25.
    

    
      1.20000/10550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 26.
    

    
      1.20000/10551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 27.
    

    
      1.20000/10552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 28.
    

    
      1.20000/10553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 29.
    

    
      1.20000/10554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 30.
    

    
      1.20000/10555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 12 e 31.
    

    
      1.20000/83
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 12.
    

    
      1.20000/84
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 12, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20000/85
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 12, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20000/86
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), sopprimere il numero 6-bis).
    

    
      1.20000/87
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-bis), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20000/88
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-bis), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20000/89
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), sopprimere il numero 6-ter).
    

    
      1.20000/90
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-ter), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20000/91
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-ter), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20000/92
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 13 a 25.
    

    
      1.20000/10565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 14.
    

    
      1.20000/10566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 15.
    

    
      1.20000/10567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 16.
    

    
      1.20000/10568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 17.
    

    
      1.20000/10569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 18.
    

    
      1.20000/10570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 19.
    

    
      1.20000/10571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 2.
    

    
      1.20000/10572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 21.
    

    
      1.20000/10573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 22.
    

    
      1.20000/10574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 23.
    

    
      1.20000/10575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 24.
    

    
      1.20000/10576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 25.
    

    
      1.20000/10577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 26.
    

    
      1.20000/10578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 27.
    

    
      1.20000/10579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 28.
    

    
      1.20000/10580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 29.
    

    
      1.20000/10581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 30.
    

    
      1.20000/10582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 13 e 31.
    

    
      1.20000/94
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 13.
    

    
      1.20000/95
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere da a) a c).
    

    
      1.20000/96
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a), b) e d).
    

    
      1.20000/97
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20000/98
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a), c) e d).
    

    
      1.20000/99
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20000/100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e d).
    

    
      1.20000/101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20000/102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b), c) e d).
    

    
      1.20000/103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20000/104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b) e d).
    

    
      1.20000/105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20000/106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere c) e d).
    

    
      1.20000/107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20000/108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.20000/109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 14 a 25.
    

    
      1.20000/10588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 15.
    

    
      1.20000/10589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 16.
    

    
      1.20000/10590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 17.
    

    
      1.20000/10591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 18.
    

    
      1.20000/10592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 19.
    

    
      1.20000/10593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 20.
    

    
      1.20000/10594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 21.
    

    
      1.20000/10595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 22.
    

    
      1.20000/10596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 23.
    

    
      1.20000/10597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 24.
    

    
      1.20000/10598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 25.
    

    
      1.20000/10599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 26.
    

    
      1.20000/10600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 27.
    

    
      1.20000/10601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 28.
    

    
      1.20000/10602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 29.
    

    
      1.20000/10603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 30.
    

    
      1.20000/10604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 14 e 31.
    

    
      1.20000/111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 14.
    

    
      1.20000/112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20000/113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20000/114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20000/115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20000/116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20000/117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo, il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/10610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 14, lettera b), sostituire le parole: «3 centimetri» con le seguenti: «4 centimetri».
    

    
      1.20000/128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/10611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 14, lettera b), sostituire le parole: «due rettangoli», con le seguenti: «due cerchi».
    

    
      1.20000/10612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 14, lettera b), sopprimere la parola: «rispettivamente».
    

    
      1.20000/131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20000/132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera c), capoverso «2-bis», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/10613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/10614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/10617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/10618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20000/10619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20000/10620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause d'incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
                  c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;
    

    
                  d) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino il locale indenni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo;
    

    
                  e) garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza».
    

    
      1.20000/10622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause d'incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
                  c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;
    

    
                  d) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino il locale indenni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo».
    

    
      1.20000/10623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause d'incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
                  c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui».
    

    
      1.20000/10624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause d'incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
      1.20000/10625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da minimizzare le cause d'incendio».
    

    
      1.20000/10626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/10627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/10628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20000/10629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20000/10630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20000/10631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/10632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, comma 2, aggiungere le seguenti parole: «Detto passaggio deve essere idoneo ad assicurare l'agevole accesso ai disabili, nel rispetto dell'articolo 32 della Costituzione».
    

    
      1.20000/10633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/10634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, comma 4, aggiungere le seguenti parole: "L'urna deve riportare la specifica dicitura anche in caratteri Braille"».
    

    
      1.20000/10635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 5.
    

    
      1.20000/10636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 6.
    

    
      1.20000/10637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 7.
    

    
      1.20000/10638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20000/10639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20000/10640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 6.
    

    
      1.20000/10641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 7.
    

    
      1.20000/10642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20000/10643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20000/10644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 5 e 7.
    

    
      1.20000/10645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20000/10646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, comma 5, dopo la parola: «votazione» aggiugere le seguenti: «possibilmente dotate di idoneo sistema di chiusura, tale da assicurare la massima riservatezza».
    

    
              Conseguentemente sopprimere da: «o quantomento», fino alla fine del comma.
    

    
      1.20000/10647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20000/10648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20000/10649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, comma 6, aggiugere in fine le seguenti parole: «Nella sala delle elezioni non ci devono essere specchi che riflettendo le immagini, potrebbero alterare la segretezza del voto».
    

    
      1.20000/10650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:
    

    
              "6-bis "In ogni edificio ove si svolgono le operazioni di voto deve essere presente almeno un medico di pronto soccorso e un defibrillatore».
    

    
      1.20000/10651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:
    

    
              "6-bis "In ogni edificio ove si svolgono le operazioni di voto deve essere presente almeno un medico di pronto soccorso».
    

    
      1.20000/10652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:
    

    
              "6-bis "In ogni edificio ove si svolgono le operazioni di voto deve essere presente almeno un defibrillatore».
    

    
      1.20000/10653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:
    

    
              "6-bis "In ogni edificio ove si svolgono le operazioni di voto ci deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori, dotata di personale specializzato in puericultura».
    

    
      1.20000/10654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:
    

    
              "6-bis "In ogni edificio ove si svolgono le operazioni di voto ci deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori, dotata di personale specializzato».
    

    
      1.20000/10655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:
    

    
              "6-bis "In ogni edificio ove si svolgono le operazioni di voto ci deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori».
    

    
      1.20000/10656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20000/10657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 7, aggiungere in fine le seguenti parole: "Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille e devono essere posti ad un'altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambulazione».
    

    
      1.20000/10658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 7, aggiungere in fine le seguenti parole: "Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille».
    

    
      1.20000/10659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 42, dopo il comma 7, aggiungere in fine le seguenti parole: "Gli stessi devono essere posti ad un'altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambulazione».
    

    
      1.20000/10660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/10661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20000/10662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 60 percento"».
    

    
      1.20000/10663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 60 percento, attestata da certificato idoneo"».
    

    
      1.20000/10664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone disabili"».
    

    
      1.20000/10665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità dell'80 percento"».
    

    
      1.20000/10666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità dell'80 percento, attestata da certificato idoneo"».
    

    
      1.20000/10667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 100 percento"».
    

    
      1.20000/10668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone di età superiore agli anni 70"».
    

    
      1.20000/10669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone di età superiore agli anni 80"».
    

    
      1.20000/10670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone di età superiore agli anni 90"».
    

    
      1.20000/10671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio accertata da certificato medico"».
    

    
      1.20000/10672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio"».
    

    
      1.20000/10673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza, accertata da certificato medico"».
    

    
      1.20000/10674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza"».
    

    
      1.20000/10675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità e riconoscimento della legge 104/92, risultante da verbale della Asl di appartenenza"».
    

    
      1.20000/10676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità e riconoscimento della legge 104/92, risultante da verbale della Asl"».
    

    
      1.20000/10677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità e riconoscimento della legge 104/92"».
    

    
      1.20000/10678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 60 per cento, attestata da certificato della Asl di appartenenza"».
    

    
      1.20000/10679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 60 per cento, attestata da certificato Asl"».
    

    
      1.20000/10680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità dell'80 per cento, attestata da certificato Asl di appartenenza"».
    

    
      1.20000/10681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità dell'80 per cento, attestata da certificato Asl"».
    

    
      1.20000/10682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 100 per cento, attestata da certificato Asl di appartenenza"».
    

    
      1.20000/10683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 100 per cento, attestata da certificato Asl"».
    

    
      1.20000/10684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 100 per cento, attestata da certificato idoneo"».
    

    
      1.20000/10685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20000/10686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, al comma 2, aggiungere infine le seguenti parole: "nel caso di armi giocattolo, detenute da eventuali minori al seguito dell'elettore, queste devono essere facilmenti individuabili».
    

    
      1.20000/10687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, al comma 2, aggiungere infine le seguenti parole: "nonché telefoni cellulari e qualsiasi altro dispositivo di comunicazione con l'esterno"».
    

    
      1.20000/10688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, al comma 2, aggiungere infine le seguenti parole: "nonché telefoni cellulari"».
    

    
      1.20000/10689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 43, al comma 2, aggiungere infine le seguenti parole: "nonché qualsiasi altro dispositivo di comunicazione con l'esterno"».
    

    
      1.20000/10690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/10691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi».
    

    
      1.20000/10692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/10694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/10698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/10699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20000/10700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20000/10701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.20000/10702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/10703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/10704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/10705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/10706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20000/10707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20000/10708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.20000/10709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: "o arrechino offese verbali agli organismi politici"».
    

    
      1.20000/10710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: "o utilizzino documenti falsi o contraffatti"».
    

    
      1.20000/10711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: "o utilizzino documenti falsi o alterati"».
    

    
      1.20000/10712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: "o utilizzino documenti falsi"».
    

    
      1.20000/10713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/10714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/10715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20000/10716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20000/10717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20000/10718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.20000/10719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/10720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/10721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20000/10722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20000/10723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.20000/10724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20000/10725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20000/10726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20000/10727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.20000/10728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20000/10729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20000/10730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      1.20000/10731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20000/10732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      1.20000/10733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 44, sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      1.20000/10734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/10735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi».
    

    
      1.20000/10736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/10739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/10740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20000/10741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20000/10742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.20000/10743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 1».
    

    
      1.20000/10744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/10745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/10746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20000/10747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20000/10748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20000/10749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.20000/10750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/10751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/10752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/10753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20000/10754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20000/10755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.20000/10756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/10757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/10758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20000/10759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20000/10760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20000/10761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.20000/10762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/10763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20000/10764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20000/10765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      1.20000/10766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/10767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20000/10768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      1.20000/10769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20000/10770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      1.20000/10771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20000/10772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 45, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.20000/10773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/10774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/10778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/10779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/10780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 14, aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. All'articolo 46, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 15 a 25.
    

    
      1.20000/10783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 16».
    

    
      1.20000/10784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 17».
    

    
      1.20000/10785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 18».
    

    
      1.20000/10786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 19».
    

    
      1.20000/10787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 20».
    

    
      1.20000/10788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 21».
    

    
      1.20000/10789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 22».
    

    
      1.20000/10790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 23».
    

    
      1.20000/10791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 24».
    

    
      1.20000/10792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 25».
    

    
      1.20000/10793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 26».
    

    
      1.20000/10794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 27».
    

    
      1.20000/10795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 28».
    

    
      1.20000/10796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 29».
    

    
      1.20000/10797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 30».
    

    
      1.20000/10798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 15 e 31».
    

    
      1.20000/135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 15.
    

    
      1.20000/10800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. Sopprimere l'articolo 48».
    

    
      1.20000/10801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 48, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 48, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 48, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 48, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/10805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 48, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/10806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/10810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/10812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/10813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere il comma 2 ».
    

    
      1.20000/10814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 49, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/10815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/10816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
              «15. All'articolo 49, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/10817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. Sopprimere l'articolo 50».
    

    
      1.20000/10818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/10821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/10823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/10824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera a) e 3».
    

    
      1.20000/10825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera a) e 4».
    

    
      1.20000/10826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere il comma 2 lettera a)».
    

    
      1.20000/10827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera b) e 3».
    

    
      1.20000/10828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera b) e 4».
    

    
      1.20000/10829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere il comma 2 lettera b)».
    

    
      1.20000/10830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/10831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/10832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/10833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. Sopprimere l'articolo 51».
    

    
      1.20000/10834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 3 lettera a)».
    

    
      1.20000/10837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 3 lettera b)».
    

    
      1.20000/10838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere i commi 2 e 3 lettera a)».
    

    
      1.20000/10840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere i commi 2 e 3 lettera b)».
    

    
      1.20000/10841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/10842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/10843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere il comma 3 lettera a)».
    

    
      1.20000/10844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere il comma 3 lettera b)».
    

    
      1.20000/10845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. Soppfrimere l'articolo 52».
    

    
      1.20000/10846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 52, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 52, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 52, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 52, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/10850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 52, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/10851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 52, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/10852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. Sopprimere l'articolo 53».
    

    
      1.20000/10853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 53, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 53, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 53, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 53, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/10857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 53, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/10858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 53, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/10859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. Sopprimere l'articolo 55».
    

    
      1.20000/10860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/10863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/10864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20000/10865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/10867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/10868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20000/10869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20000/10870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/10871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/108672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/108673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20000/108674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/108675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20000/108676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20000/108677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/108678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20000/108679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/108680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20000/10881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. Sopprimere l'articolo 56».
    

    
      1.20000/10882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 56, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 56, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 56, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/10885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. Sopprimere l'articolo 57».
    

    
      1.20000/10886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 2 lettera a)».
    

    
      1.20000/10889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 2 lettera c)».
    

    
      1.20000/10890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/10891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/10892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20000/10893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/10895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/10896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20000/10897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20000/10898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/10899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 3».
    

    
      1.20000/10900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo1, sostituire il comma 15, con il seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 4».
    

    
      1.20000/10901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 5».
    

    
      1.20000/10902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 6».
    

    
      1.20000/10903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 1».
    

    
      1.20000/10904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 3».
    

    
      1.20000/10905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 4».
    

    
      1.20000/10906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 5».
    

    
      1.20000/10907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 6».
    

    
      1.20000/10908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b)».
    

    
      1.20000/10909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 3».
    

    
      1.20000/10910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 4».
    

    
      1.20000/10911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 5».
    

    
      1.20000/10912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a)».
    

    
      1.20000/10913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 6».
    

    
      1.20000/10914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c)».
    

    
      1.20000/10915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/10916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/10917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20000/10918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 3».
    

    
      1.20000/10919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20000/10920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20000/10921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/10922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20000/10923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/10924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20000/136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo, il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/10927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, capoverso comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/10928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
    

    
      15- bis.) all'articolo 49, sopprimere l'articolo
    

    
      1.20000/150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 16 a 25.
    

    
      1.20000/10930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 17.
    

    
      1.20000/10931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 18.
    

    
      1.20000/10932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 19.
    

    
      1.20000/10933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 20.
    

    
      1.20000/10934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 21.
    

    
      1.20000/10935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 22.
    

    
      1.20000/10936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 23.
    

    
      1.20000/10937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 24.
    

    
      1.20000/10938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 25.
    

    
      1.20000/10939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 26.
    

    
      1.20000/10940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 27.
    

    
      1.20000/10941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 28.
    

    
      1.20000/10942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 29.
    

    
      1.20000/10943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 30.
    

    
      1.20000/10944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi da 16 a 31.
    

    
      1.20000/152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 16.
    

    
      1.20000/10946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
      «16. All'articolo 58, sopprimere l'articolo.»
    

    
      1.20000/153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 16, sopprimere il periodo da «L'elettore» fino a «prescelta».
    

    
      1.20000/10947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, primo periodo, le parole: «senza che sia avvicinato da alcuno», sono sopresse.
    

    
      1.20000/10948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, primo periodo, le parole: «sulla scheda», sono sopresse.
    

    
      1.20000/10949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, primo periodo, le parole: «comunque apposto», sono sopresse.
    

    
      1.20000/10950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, secondo periodo è sopresso.
    

    
      1.20000/154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 16, sopprimere il periodo da : «Può anche» fino a: del candidato».
    

    
      1.20000/10951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, secondo periodo, le parole: «comunque apposto».
    

    
      1.20000/10952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/10953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/10954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/10955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/10956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere l commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/10958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/10959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 58, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20000/10960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/10961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 3 e 1».
    

    
      1.20000/10962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/10963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/10964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/10965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 4 e 1».
    

    
      1.20000/10966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 4 e 2».
    

    
      1.20000/10967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 4 e 3».
    

    
      1.20000/10968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20000/10969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/10970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 5 e 1».
    

    
      1.20000/10971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 5 e 2».
    

    
      1.20000/10972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 5 e 3».
    

    
      1.20000/10973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere i commi 5 e 4».
    

    
      1.20000/10974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'atricolo 58, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 17 a 25.
    

    
      1.20000/10975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 18.
    

    
      1.20000/10976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 19.
    

    
      1.20000/10977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 20.
    

    
      1.20000/10978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 21.
    

    
      1.20000/10979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 22.
    

    
      1.20000/10980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 23.
    

    
      1.20000/10981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 24.
    

    
      1.20000/10982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 25.
    

    
      1.20000/10983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 26.
    

    
      1.20000/10984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 27.
    

    
      1.20000/10985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 28.
    

    
      1.20000/10986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 29.
    

    
      1.20000/10987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 30.
    

    
      1.20000/10988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 17 e 31.
    

    
      1.20000/157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 17.
    

    
      1.20000/10990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 17, con il seguente:
    

    
              «17 all'articolo 59, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi da 1 a 3.
    

    
      1.20000/159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20000/160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20000/161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20000/162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 3 e 4.
    

    
      1.20000/163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20000/164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20000/165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20000/166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20000/167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20000/168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20000/169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20000/170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20000/171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20000/172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20000/10995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 59, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 62, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/10997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 62, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/10998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 63, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/10999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 63, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 63, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/11005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/11006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/11009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20000/11010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/11012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/11013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/11015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/11016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64-bis, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20000/11019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 5 e 1».
    

    
      1.20000/11020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 5 e 2».
    

    
      1.20000/11021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 5 e 3».
    

    
      1.20000/11022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 64, sopprimere i commi 5 e 4».
    

    
      1.20000/11023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 65, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 66, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 66, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 1 e 2)».
    

    
      1.20000/11027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 1) e 3)».
    

    
      1.20000/11030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 1)».
    

    
      1.20000/11031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 2)».
    

    
      1.20000/11032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere il n. 3)».
    

    
      1.20000/11033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 67, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 3-bis».
    

    
      1.20000/11037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/11038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20000/11039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20000/11040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.20000/11041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 3-bis».
    

    
      1.20000/11044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/11045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20000/11046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20000/11047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.20000/11048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 3-bis».
    

    
      1.20000/11050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/11051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20000/11052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20000/11053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.20000/11054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere il comma 3-bis».
    

    
      1.20000/11056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 1».
    

    
      1.20000/11057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 2».
    

    
      1.20000/11058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20000/11059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20000/11060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.20000/11061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/11062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20000/11063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20000/11064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 68, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.20000/11065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 69, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 70, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 70, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 70, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 71, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 71, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 71, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 71, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 71, sopprimere i commi 1, n. 1) e 2».
    

    
      1.20000/11074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 71, sopprimere i commi 1, n. 1) e 3».
    

    
      1.20000/11075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. all'articolo 71, sopprimere il comma 1, n. 1)».
    

    
      1.20000/11076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 71 sopprimere i commi 1 n. 2 e 2».
    

    
      1.20000/11077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 71 sopprimere i commi 1 n. 2 e 3».
    

    
      1.20000/11078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 71 sopprimere il comma 1, n.2».
    

    
      1.20000/11079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 71 sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 71 sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 71 sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/11085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/11086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera a) e 3».
    

    
      1.20000/11088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera a) e 4».
    

    
      1.20000/11089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere il comma 1, lettera a)».
    

    
      1.20000/11090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera b) e 3».
    

    
      1.20000/11091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera b) e 4».
    

    
      1.20000/11092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere il comma 1 lettera b)».
    

    
      1.20000/11093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera c) e 3».
    

    
      1.20000/11094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera c) e 4».
    

    
      1.20000/11095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera c) e 5».
    

    
      1.20000/11096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera c)».
    

    
      1.20000/11097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera d) e 3».
    

    
      1.20000/11098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera d) e 4».
    

    
      1.20000/11099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera d) e 5».
    

    
      1.20000/11100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere il comma 1 lettera d)».
    

    
      1.20000/11101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/11102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/11103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/11105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 72 sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/11106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/11110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/11111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/11114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20000/11115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/11117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/11118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20000/11120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/11121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 73 sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/11122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 74 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 74 sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 74 sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 74 sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 74 sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 74 sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 74 sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi».
    

    
      1.20000/11131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/11134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/11135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20000/11137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20000/11138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 1 e 11».
    

    
      1.20000/11139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/11141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20000/11142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20000/11143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20000/11144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 2 e 11».
    

    
      1.20000/11145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/11147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/11148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20000/11149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20000/11150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 3 e 11».
    

    
      1.20000/11151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20000/11153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20000/11154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20000/11155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 4 e 11».
    

    
      1.20000/11156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/11157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20000/11158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20000/11159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 5 e 11».
    

    
      1.20000/11160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/11161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20000/11162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 6 e 11».
    

    
      1.20000/11163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20000/11164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere i commi 7 e 11».
    

    
      1.20000/11165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20000/11166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 75 sopprimere il comma 11».
    

    
      1.20000/11167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 76 sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 76 sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 76 sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 76 sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 76 sopprimere il comma 1, n. 1 e 2».
    

    
      1.20000/11172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 76 sopprimere il comma 1, n. 1 e 3».
    

    
      1.20000/11173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 76 sopprimere il comma 1, n. 2 e 2».
    

    
      1.20000/11174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 76 sopprimere il comma 1, n. 2 e 3.
    

    
      1.20000/11175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 76, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 76, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 77, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 77, al comma 1, sopprimere il numero 1».
    

    
      1.20000/11179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 77, al comma 1, sopprimere il numero 2».
    

    
      1.20000/11180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/11184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/11185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20000/11186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/11189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20000/11190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20000/11191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/11193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/11194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20000/11195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20000/11197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20000/11198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/11199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20000/11200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/11201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 79, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20000/11202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 81, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 81, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 81, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 81, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/11206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 81, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 81, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/11208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
    

    
              «17-bis. All'articolo 82, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 18 a 25.
    

    
      1.20000/11209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, sopprimere i commi da 18 a 25.
    

    
      1.20000/11210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, sopprimere i commi da 18 a 20.
    

    
      1.20000/11211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, sopprimere i commi da 18 a 21.
    

    
      1.20000/11212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, sopprimere i commi da 18 a 22.
    

    
      1.20000/11213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, sopprimere i commi da 18 a 23.
    

    
      1.20000/11214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, sopprimere i commi da 18 a 24.
    

    
      1.20000/11215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, sopprimere i commi da 18 a 25.
    

    
      1.20000/11216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, sopprimere i commi da 18 a 26.
    

    
      1.20000/11217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, sopprimere i commi da 18 a 27.
    

    
      1.20000/11218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, sopprimere i commi da 18 a 28.
    

    
      1.20000/11219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, sopprimere i commi da 18 a 29.
    

    
      1.20000/11220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, sopprimere i commi da 18 a 30.
    

    
      1.20000/11221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, sopprimere i commi da 18 a 31.
    

    
      1.20000/175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 18.
    

    
      1.20000/11223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 18, con il seguente:
    

    
              «18. All'articolo 83, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, sopprimere il capoverso «Art. 83».
    

    
      1.20000/179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 1 a 7.
    

    
      1.20000/180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20000/181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20000/182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20000/183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 1) a 7).
    

    
      1.20000/184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 3).
    

    
      1.20000/185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      1.20000/186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 1).
    

    
      1.20000/187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 1), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 2) a 8).
    

    
      1.20000/190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 4).
    

    
      1.20000/191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 3).
    

    
      1.20000/192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.20000/193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 3) a 8).
    

    
      1.20000/194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 3), 4) e 5).
    

    
      1.20000/195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 4).
    

    
      1.20000/196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.20000/197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 4) a 8).
    

    
      1.20000/198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 4), 5) e 6).
    

    
      1.20000/199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 4) e 5).
    

    
      1.20000/200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.20000/201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20000/202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20000/206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20000/209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20000/210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20000/212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20000/213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20000/216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo e l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20000/218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 5) a 8).
    

    
      1.20000/221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 5), 6) e 7).
    

    
      1.20000/222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 5) e 6).
    

    
      1.20000/223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.20000/224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «50».
    

    
      1.20000/225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «49».
    

    
      1.20000/226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «48».
    

    
      1.20000/227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «47».
    

    
      1.20000/228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «46».
    

    
      1.20000/229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «45».
    

    
      1.20000/230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6), 7) e 8).
    

    
      1.20000/231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6) e 7).
    

    
      1.20000/232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6) e 8).
    

    
      1.20000/233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 6).
    

    
      1.20000/234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 7) e 8).
    

    
      1.20000/235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 7).
    

    
      1.20000/236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 8).
    

    
      1.20000/237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i primi dieci periodi.
    

    
      1.20000/238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20000/239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal secondo all'ultimo.
    

    
      1.20000/242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal terzo all'ultimo.
    

    
      1.20000/245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20000/246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal quarto all'ultimo.
    

    
      1.20000/248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20000/249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal quinto all'ultimo.
    

    
      1.20000/251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20000/252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20000/253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal sesto all'ultimo.
    

    
      1.20000/254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20000/255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20000/256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal settimo all'ultimo.
    

    
      1.20000/257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi settimo e ottavo.
    

    
      1.20000/258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20000/259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dall'ottavo all'ultimo.
    

    
      1.20000/260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi ottavo e nono.
    

    
      1.20000/261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'ottavo periodo.
    

    
      1.20000/262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20000/263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal nono all'ultimo.
    

    
      1.20000/264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi nono e decimo.
    

    
      1.20000/265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il nono periodo.
    

    
      1.20000/266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi decimo e undicesimo.
    

    
      1.20000/268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il decimo periodo.
    

    
      1.20000/269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'undicesimo periodo.
    

    
      1.20000/271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 2 a 8.
    

    
      1.20000/273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20000/274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20000/275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20000/276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20000/278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20000/279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo, terzo e quarto.
    

    
      1.20000/284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20000/286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20000/288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20000/295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20000/298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
      1.20000/301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20000/302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20000/303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20000/304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20000/305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20000/306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20000/307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20000/309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20000/311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20000/312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20000/313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20000/314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, terzo e quarto.
    

    
      1.20000/318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, terzo e quinto.
    

    
      1.20000/321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20000/323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, quarto e quinto.
    

    
      1.20000/325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20000/327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e quinto.
    

    
      1.20000/329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20000/331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20000/332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20000/335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20000/336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20000/339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20000/342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 4 a 8.
    

    
      1.20000/343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 6.
    

    
      1.20000/344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 7.
    

    
      1.20000/345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 8.
    

    
      1.20000/346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20000/347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 6 e 7.
    

    
      1.20000/348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 6 e 8.
    

    
      1.20000/349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 6.
    

    
      1.20000/350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 7 e 8.
    

    
      1.20000/351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 7.
    

    
      1.20000/352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 8.
    

    
      1.20000/353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20000/354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 4, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 4, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 5 a 8.
    

    
      1.20000/357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 6 e 7.
    

    
      1.20000/358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 6 e 8.
    

    
      1.20000/359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20000/360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 7 e 8.
    

    
      1.20000/361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 7.
    

    
      1.20000/362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 8.
    

    
      1.20000/363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20000/364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20000/366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20000/369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20000/370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20000/372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20000/373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20000/374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20000/378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20000/382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 6 a 8.
    

    
      1.20000/387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6, 7 e 8.
    

    
      1.20000/388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20000/389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6 e 8.
    

    
      1.20000/390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20000/391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere gli ultimi due commi.
    

    
      1.20000/395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20000/396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20000/397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il penultimo comma.
    

    
      1.20000/398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20000/399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere l'ultimo comma.
    

    
      1.20000/400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, sopprimere il capoverso «Art. 83-bis».
    

    
      1.20000/401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20000/402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 1) a 4).
    

    
      1.20000/403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi quattro numeri.
    

    
      1.20000/404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 3).
    

    
      1.20000/405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi tre numeri.
    

    
      1.20000/406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 4).
    

    
      1.20000/407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      1.20000/408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi due numeri.
    

    
      1.20000/409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 3) e 4).
    

    
      1.20000/410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 3).
    

    
      1.20000/411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 4).
    

    
      1.20000/412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 1).
    

    
      1.20000/413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20000/416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 2) a 5).
    

    
      1.20000/427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi 4 numeri.
    

    
      1.20000/428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 4).
    

    
      1.20000/429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 5).
    

    
      1.20000/430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 3).
    

    
      1.20000/431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 4) e 5).
    

    
      1.20000/432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 4).
    

    
      1.20000/433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 5).
    

    
      1.20000/434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.20000/435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20000/436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal primo al quarto periodo.
    

    
      1.20000/437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20000/438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20000/439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal primo al terzo periodo.
    

    
      1.20000/441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20000/442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20000/443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20000/444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20000/447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e quinto.
    

    
      1.20000/448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20000/450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal secondo al quinto periodo.
    

    
      1.20000/451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20000/452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20000/453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20000/454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20000/458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo e quinto.
    

    
      1.20000/460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20000/463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20000/465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20000/469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20000/473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi tre numeri.
    

    
      1.20000/474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 3) a 5).
    

    
      1.20000/475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3), 4) e 5).
    

    
      1.20000/476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 4).
    

    
      1.20000/477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 5).
    

    
      1.20000/478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.20000/479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20000/482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20000/483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi due numeri.
    

    
      1.20000/492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 4) e 5).
    

    
      1.20000/494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.20000/495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20000/496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20000/497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20000/500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20000/503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20000/504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20000/506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20000/507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20000/509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20000/510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20000/511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20000/512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal sesto all'ottavo.
    

    
      1.20000/513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20000/514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20000/515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi settimo e ottavo.
    

    
      1.20000/517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20000/518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere l'ottavo periodo.
    

    
      1.20000/520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.20000/522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere l'ultimo numero.
    

    
      1.20000/523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20000/11285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/11288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/11289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20000/11290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20000/11291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 1) e 2».
    

    
      1.20000/11293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 1) e 3».
    

    
      1.20000/11294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 1) e 4».
    

    
      1.20000/11295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 1) e 5».
    

    
      1.20000/11296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 1) e 6».
    

    
      1.20000/11297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 1) e 7».
    

    
      1.20000/11298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1 numero 1)».
    

    
      1.20000/11299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 2) e 2».
    

    
      1.20000/11300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 2) e 3».
    

    
      1.20000/11301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 2) e 4».
    

    
      1.20000/11302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 2) e 5».
    

    
      1.20000/11303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 2) e 6».
    

    
      1.20000/11304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 2) e 7».
    

    
      1.20000/11305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1 numero 2)».
    

    
      1.20000/11306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 3) e 2».
    

    
      1.20000/11307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 3) e 3».
    

    
      1.20000/11308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 3) e 4».
    

    
      1.20000/11309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 3) e 5».
    

    
      1.20000/11310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 3) e 6».
    

    
      1.20000/11311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 3) e 7».
    

    
      1.20000/11312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1 numero 3)».
    

    
      1.20000/11313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera a) e 2».
    

    
      1.20000/11314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera a) e 3».
    

    
      1.20000/11315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera a) e 4».
    

    
      1.20000/11316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera a) e 5».
    

    
      1.20000/11317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera a) e 6».
    

    
      1.20000/11318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera a) e 7».
    

    
      1.20000/11319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, numero 3), lettera a)».
    

    
      1.20000/11320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera b) e 2».
    

    
      1.20000/11321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera b) e 3».
    

    
      1.20000/11322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera b) e 4».
    

    
      1.20000/11323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera b) e 5».
    

    
      1.20000/11324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera b) e 6».
    

    
      1.20000/11325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), lettera b) e 7».
    

    
      1.20000/11326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, numero 3), lettera b)».
    

    
      1.20000/11327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 4) e 2».
    

    
      1.20000/11328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 4) e 3».
    

    
      1.20000/11329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 4) e 4».
    

    
      1.20000/11330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 4) e 5».
    

    
      1.20000/11331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 4) e 6».
    

    
      1.20000/11332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 4) e 7».
    

    
      1.20000/11333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, numero 4)».
    

    
      1.20000/11334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 5) e 2».
    

    
      1.20000/11335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 5) e 3».
    

    
      1.20000/11336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 5) e 4».
    

    
      1.20000/11337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 5) e 6».
    

    
      1.20000/11338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 5) e 7».
    

    
      1.20000/11339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, numero 5)».
    

    
      1.20000/11340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 6) e 2».
    

    
      1.20000/11341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 6) e 3».
    

    
      1.20000/11342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 6) e 4».
    

    
      1.20000/11343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 6) e 5».
    

    
      1.20000/11344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 6) e 7».
    

    
      1.20000/11345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, numero 6)».
    

    
      1.20000/11346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 7) e 2».
    

    
      1.20000/11347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 7) e 3».
    

    
      1.20000/11348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 7) e 4».
    

    
      1.20000/11349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 7) e 5».
    

    
      1.20000/11350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 7) e 6».
    

    
      1.20000/11351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1, n. 7) e 7».
    

    
      1.20000/11352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 7)».
    

    
      1.20000/11353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 9)».
    

    
      1.20000/11354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere il comma 1, n. 8)».
    

    
      1.20000/11355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/11357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20000/11358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20000/11359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20000/11360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/11362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/11363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20000/11364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20000/11365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20000/11367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20000/11368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20000/11369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/11370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20000/11371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20000/11372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/11373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20000/11374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20000/11375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
    

    
              «18-bis. all'articolo 83, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20000/528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 19 a 25.
    

    
      1.20000/529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 19, 20 e 21.
    

    
      1.20000/11376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 20.
    

    
      1.20000/11377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 21.
    

    
      1.20000/11378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 22.
    

    
      1.20000/11379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 23.
    

    
      1.20000/11380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 24.
    

    
      1.20000/11381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 25.
    

    
      1.20000/11382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 26.
    

    
      1.20000/11383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 27.
    

    
      1.20000/11384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 28.
    

    
      1.20000/11385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 29.
    

    
      1.20000/11386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 30.
    

    
      1.20000/11387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sopprimere i commi 19 e 31.
    

    
      1.20000/531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 19.
    

    
      1.20000/11389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19. all'articolo 84, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/11393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/11394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20000/11395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20000/11396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/11399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/11402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/11403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20000/11404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20000/11405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20000/11406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/11407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/11408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20000/11409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20000/11410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20000/11411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19 con il seguente:
    

    
              «19-bis. all'articolo 84, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20000/11412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.200000, all'articolo 1, sostituire il comma 19, il capoverso «Art. 84», è soppresso
    

    
      1.20000/532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i primi tre commi.
    

    
      1.20000/533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20000/534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20000/535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 5.
    

    
      1.20000/536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i primi due commi.
    

    
      1.20000/537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20000/538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 3 e 4.
    

    
      1.20000/539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 3 e 5.
    

    
      1.20000/540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20000/541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 4 e 5.
    

    
      1.20000/542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20000/543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 5.
    

    
      1.20000/544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20000/545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi quattro commi.
    

    
      1.20000/546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20000/547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20000/548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3 e 5.
    

    
      1.20000/549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20000/550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 4 e 5.
    

    
      1.20000/551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20000/552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 5.
    

    
      1.20000/553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20000/554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi tre commi.
    

    
      1.20000/559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20000/560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20000/561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3 e 5.
    

    
      1.20000/562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20000/11417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 19, capoverso «Art. 84», comma 3, il secondo periodo è spppresso.
    

    
      1.20000/563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi due commi.
    

    
      1.20000/564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20000/565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20000/566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il penultimo comma.
    

    
      1.20000/567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20000/568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere l'ultimo comma.
    

    
      1.20000/570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20000/572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20000/573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23 e 25.
    

    
      1.20000/575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 23.
    

    
      1.20000/576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 24.
    

    
      1.20000/577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 25.
    

    
      1.20000/579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21 e 22.
    

    
      1.20000/11420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 21.
    

    
      1.20000/11421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 22.
    

    
      1.20000/11422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 23.
    

    
      1.20000/11423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 24.
    

    
      1.20000/11424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 25.
    

    
      1.20000/11425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 26.
    

    
      1.20000/11426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 27.
    

    
      1.20000/11427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 28.
    

    
      1.20000/11428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 29.
    

    
      1.20000/11429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 30.
    

    
      1.20000/11430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 20 e 31.
    

    
      1.20000/581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 20.
    

    
      1.20000/11432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sostituire il comma 20, con il seguente:
    

    
              «20. All'articolo 85, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20000/585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20000/586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23 e 25.
    

    
      1.20000/588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 23.
    

    
      1.20000/589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 24.
    

    
      1.20000/590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 25.
    

    
      1.20000/11433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 22.
    

    
      1.20000/11434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 23.
    

    
      1.20000/11435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 24.
    

    
      1.20000/11436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 25.
    

    
      1.20000/11437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 26.
    

    
      1.20000/11438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 27.
    

    
      1.20000/11439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 28.
    

    
      1.20000/11440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 29.
    

    
      1.20000/11441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 30.
    

    
      1.20000/11442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 21 e 31.
    

    
      1.20000/592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 21.
    

    
      1.20000/11444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 21, le parole: «anche sopravvenuta» sono soppesse.
    

    
      1.20000/11445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 21, le parole: «nell'ambito del medesimo collegio plurinominale» sono soppesse.
    

    
      1.20000/11446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 86, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 86, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/11448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 86, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 86, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 86, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/11451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21 All'articolo 86, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 86, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 86, sopprimere il comma 3 e 4».
    

    
      1.20000/11454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 87, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 87, sopprimere il comma 2 e 3».
    

    
      1.20000/11456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 87, sopprimere il comma 2 e 4».
    

    
      1.20000/11457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 87, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 87, sopprimere il comma 3 e 4».
    

    
      1.20000/11459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 87, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 87, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/11461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 88, sopprimere il comma 1 e 3».
    

    
      1.20000/11462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 88, sopprimere il comma 1 e 4».
    

    
      1.20000/11463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 88, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 88, sopprimere il comma 3 e 4».
    

    
      1.20000/11465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 88, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 88, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/11467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 90, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, al comma 21, aggiungere il seguente:
    

    
              «21-bis.) All'articolo 91, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20000/596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23 e 24.
    

    
      1.20000/597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23 e 25.
    

    
      1.20000/11469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 23.
    

    
      1.20000/11470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 24.
    

    
      1.20000/11471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 25.
    

    
      1.20000/11472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 26.
    

    
      1.20000/11473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 27.
    

    
      1.20000/11474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 28.
    

    
      1.20000/11475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 29.
    

    
      1.20000/11476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 30.
    

    
      1.20000/11477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 22 e 31.
    

    
      1.20000/601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 23, 24 e 25.
    

    
      1.20000/11479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 24.
    

    
      1.20000/11480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 25.
    

    
      1.20000/11481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 26.
    

    
      1.20000/11482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 27.
    

    
      1.20000/11483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 28.
    

    
      1.20000/11484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 29.
    

    
      1.20000/11485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 30.
    

    
      1.20000/11486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 23 e 31.
    

    
      1.20000/599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 22.
    

    
      1.20000/603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 23.
    

    
      1.20000/604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le prime due lettere.
    

    
      1.20000/605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20000/606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20000/607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20000/11489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, lettera a), il capoverso 1-bis è soppresso.
    

    
      1.20000/608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20000/612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le ultime due lettere.
    

    
      1.20000/622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20000/623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la penultima lettera.
    

    
      1.20000/624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20000/11493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, lettera b), il capoverso 2-bis è soppresso.
    

    
      1.20000/625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20000/628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere l'ultima lettera.
    

    
      1.20000/639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20000/640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo, il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20000/644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20000/646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20000/648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20000/650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20000/655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/11499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 1 e 2».
    

    
      1.20000/11501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 1 e 3».
    

    
      1.20000/11502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 1 e 4».
    

    
      1.20000/11503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 1».
    

    
      1.20000/11504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 2 e 2».
    

    
      1.20000/11505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 2 e 3».
    

    
      1.20000/11506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 2».
    

    
      1.20000/11507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 3 e 2».
    

    
      1.20000/11508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 3 e 3».
    

    
      1.20000/11509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 3».
    

    
      1.20000/11510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 4 e 2».
    

    
      1.20000/11511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 4 e 3».
    

    
      1.20000/11512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 4».
    

    
      1.20000/11513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 23, aggiungere il seguente:
    

    
              «23-"bis.) All'articolo 92, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 25.
    

    
      1.20000/11516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 26.
    

    
      1.20000/11517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 27.
    

    
      1.20000/11518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 28.
    

    
      1.20000/11519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 29.
    

    
      1.20000/11520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 30.
    

    
      1.20000/11521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 24 e 31.
    

    
      1.20000/665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 24.
    

    
      1.20000/666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le prime due lettere.
    

    
      1.20000/667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20000/668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20000/669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la prima lettera.
    

    
      1.20000/670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20000/671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le ultime due lettere.
    

    
      1.20000/672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20000/673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la penultima lettera.
    

    
      1.20000/674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20000/675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere l'ultima lettera.
    

    
      1.20000/676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20000/677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20000/678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20000/679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20000/680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20000/681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20000/683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20000/684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20000/688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20000/689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20000/690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20000/691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20000/694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo e il quinto periodo.
    

    
      1.20000/696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20000/698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20000/699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20000/700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20000/702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il terzo e il quinto periodo.
    

    
      1.20000/704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20000/708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20000/11531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis. all'articolo 93, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis. all'articolo 93, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis. all'articolo 93, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis. all'articolo 93, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis. all'articolo 93, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis. all'articolo 93, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 26.
    

    
      1.20000/11538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 27.
    

    
      1.20000/11539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 28.
    

    
      1.20000/11540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 29.
    

    
      1.20000/11541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 30.
    

    
      1.20000/11542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 25 e 31.
    

    
      1.20000/712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 25.
    

    
      1.20000/713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-bis» e «Art. 93-ter».
    

    
      1.20000/715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-bis».
    

    
      1.20000/716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20000/717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20000/718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20000/719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20000/721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20000/722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20000/723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e sesto.
    

    
      1.20000/724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20000/729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20000/730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20000/731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20000/732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20000/733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20000/734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20000/737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e quinto.
    

    
      1.20000/738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e sesto.
    

    
      1.20000/739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20000/741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20000/742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20000/743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20000/744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20000/745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20000/746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e sesto.
    

    
      1.20000/747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20000/749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20000/750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20000/752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20000/756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20000/757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20000/759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 2 a 8.
    

    
      1.20000/761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20000/762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20000/763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20000/764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
      1.20000/765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20000/766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20000/767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20000/768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi sei periodi.
    

    
      1.20000/769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al sesto.
    

    
      1.20000/770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20000/771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20000/772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20000/773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20000/774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20000/776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20000/777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al settimo.
    

    
      1.20000/782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20000/783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20000/784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20000/785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20000/786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20000/787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20000/788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20000/789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al settimo.
    

    
      1.20000/793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20000/794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20000/795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20000/796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20000/797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20000/798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20000/800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quarto al settimo.
    

    
      1.20000/802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20000/803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20000/804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20000/805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20000/807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20000/809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20000/810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20000/811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20000/813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto e settimo.
    

    
      1.20000/815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20000/816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzultimo periodo.
    

    
      1.20000/817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20000/820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20000/822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20000/824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 4 a 8.
    

    
      1.20000/825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 4, 5 e 6.
    

    
      1.20000/826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20000/827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20000/828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20000/829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20000/830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20000/832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20000/837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20000/838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo all'ultimo.
    

    
      1.20000/839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20000/840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al penultimo.
    

    
      1.20000/841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20000/842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20000/845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20000/846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal terzo all'ultimo.
    

    
      1.20000/847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20000/849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20000/853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20000/856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 5 a 8.
    

    
      1.20000/858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 5, 6 e 7.
    

    
      1.20000/859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20000/860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20000/861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20000/866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 6 a 8.
    

    
      1.20000/875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 6, 7 e 8.
    

    
      1.20000/876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20000/877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20000/878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20000/883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20000/892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20000/893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi sei periodi.
    

    
      1.20000/894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al sesto.
    

    
      1.20000/895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20000/896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20000/897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20000/898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20000/899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20000/901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20000/902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al settimo.
    

    
      1.20000/907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20000/908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20000/909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20000/910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20000/911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20000/912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20000/913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20000/914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al settimo.
    

    
      1.20000/918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20000/919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20000/920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20000/921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20000/922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20000/923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20000/925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quarto al settimo.
    

    
      1.20000/927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20000/928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20000/929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20000/930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20000/932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20000/934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20000/935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20000/936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20000/938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto e settimo.
    

    
      1.20000/940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20000/941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzultimo periodo.
    

    
      1.20000/942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20000/945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20000/947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20000/949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20000/950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-ter» e «Art. 93-quater».
    

    
      1.20000/951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-ter».
    

    
      1.20000/952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20000/953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20000/954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20000/955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20000/964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20000/965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20000/966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20000/967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20000/968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20000/969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20000/971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20000/972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20000/973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20000/974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20000/976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20000/978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20000/983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-quater».
    

    
      1.20000/984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 6.
    

    
      1.20000/985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6.
    

    
      1.20000/986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 5.
    

    
      1.20000/987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20000/988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 4.
    

    
      1.20000/989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
    

    
      1.20000/990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 3.
    

    
      1.20000/991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20000/992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i primi due commi.
    

    
      1.20000/993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20000/995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20000/997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere a), b), c) e d).
    

    
      1.20000/999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere a), b) e c).
    

    
      1.20000/1000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20000/1001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20000/1002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20000/1003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.20000/1004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      1.20000/1005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20000/1006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/1007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/1008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20000/1009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20000/1010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20000/1011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/1012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/1013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/11601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, l'ultimo periodo è soppresso.
    

    
      1.20000/1014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20000/1015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20000/1016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/1017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/1018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20000/1019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20000/1020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20000/1021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20000/1022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20000/1023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20000/1024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20000/11610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 96, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 96, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 96, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 97, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 98, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 99, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 99, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 99, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 100, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 100, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 100, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 101, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 101, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 101, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 102, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 102, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 102, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 102, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/11628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 102, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 102, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 102, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/11631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 102, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 102, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/11633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/11637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.20000/11638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.20000/11639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20000/11640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.20000/11641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.20000/11642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.20000/11643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/11646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.20000/11647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20000/11648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.20000/11649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20000/11650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.20000/11651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.20000/11652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/11654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.20000/11655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.20000/11656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.20000/11657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.20000/11658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.20000/11660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.20000/11661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.20000/11662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.20000/11663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/11664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.20000/11665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20000/11666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.20000/11667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      1.20000/11668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      1.20000/11669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.20000/11670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.20000/11671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      1.20000/11672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20000/11673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.20000/11674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      1.20000/11675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.20000/11676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 104, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.20000/11677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 105, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 106, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 107, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 108, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 109, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 110, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 111, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 112, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.20000/11687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.20000/11688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.20000/11689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.20000/11691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.20000/11692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.20000/11694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.20000/11695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 113, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.20000/11696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 114, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 116, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 117, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 118, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 119, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 119, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.20000/11702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 119, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.20000/11703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:
    

    
              «25-bis. all'articolo 120, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.20000/11704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 25-bis, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/11705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 27.
    

    
      1.20000/11706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 28.
    

    
      1.20000/11707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 29.
    

    
      1.20000/11708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 30.
    

    
      1.20000/11709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 26 e 31.
    

    
      1.20000/11710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere il comma 26.
    

    
      1.20000/11711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 27 e 28.
    

    
      1.20000/11712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 27 e 29.
    

    
      1.20000/11713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 27 e 30.
    

    
      1.20000/11714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 27 e 31.
    

    
      1.20000/11715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 27.
    

    
      1.20000/11716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 27, la lettera a) è soppressa.
    

    
      1.20000/11717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 27, la lettera b) è soppressa.
    

    
      1.20000/11718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 27, la lettera c) è soppressa.
    

    
      1.20000/11719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, comma 27, la lettera d) è soppressa.
    

    
      1.20000/11720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 28 e 29.
    

    
      1.20000/11721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 28 e 30.
    

    
      1.20000/11722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 28 e 31.
    

    
      1.20000/11723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere il comma 28.
    

    
      1.20000/11724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 29 e 30.
    

    
      1.20000/11725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 29 e 31.
    

    
      1.20000/11726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere il comma 29.
    

    
      1.20000/11727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere i commi 30 e 31.
    

    
      1.20000/11728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere il comma 30.
    

    
      1.20000/11729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, all'articolo 1, sopprimere il comma 31.
    

    
      1.20000/2000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Agliè».
    

    
      1.20000/2001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Airasca».
    

    
      1.20000/2002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ala di Stura».
    

    
      1.20000/2003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albiano d'Ivrea».
    

    
      1.20000/2004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alice Superiore».
    

    
      1.20000/2005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Almese».
    

    
      1.20000/2006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alpette».
    

    
      1.20000/2007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alpignano».
    

    
      1.20000/2008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Andezeno».
    

    
      1.20000/2009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Andrate».
    

    
      1.20000/2010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Angrogna».
    

    
      1.20000/2011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arignano».
    

    
      1.20000/2012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Avigliana».
    

    
      1.20000/2013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Azeglio».
    

    
      1.20000/2014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bairo».
    

    
      1.20000/2015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balangero».
    

    
      1.20000/2016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldissero Canavese».
    

    
      1.20000/2017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldissero Torinese».
    

    
      1.20000/2018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balme».
    

    
      1.20000/2019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Banchette».
    

    
      1.20000/2020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barbania».
    

    
      1.20000/2021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bardonecchia».
    

    
      1.20000/2022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barone Canavese».
    

    
      1.20000/2023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Beinasco».
    

    
      1.20000/2024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bibiana».
    

    
      1.20000/2025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bobbio Pellice».
    

    
      1.20000/2026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bollengo».
    

    
      1.20000/2027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgaro Torinese».
    

    
      1.20000/2028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgiallo».
    

    
      1.20000/2029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgofranco d'Ivrea».
    

    
      1.20000/2030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgomasino».
    

    
      1.20000/2031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgone Susa».
    

    
      1.20000/2032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosconero».
    

    
      1.20000/2033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brandizzo».
    

    
      1.20000/2034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bricherasio».
    

    
      1.20000/2035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brosso».
    

    
      1.20000/2036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brozolo».
    

    
      1.20000/2037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bruino».
    

    
      1.20000/2038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brusasco».
    

    
      1.20000/2039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bruzolo».
    

    
      1.20000/2040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buriasco».
    

    
      1.20000/2041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Burolo».
    

    
      1.20000/2042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Busano».
    

    
      1.20000/2043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bussoleno».
    

    
      1.20000/2044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buttigliera Alta».
    

    
      1.20000/2045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cafasse».
    

    
      1.20000/2046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caluso».
    

    
      1.20000/2047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cambiano».
    

    
      1.20000/2048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Campiglione-Fenile».
    

    
      1.20000/2049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Candia Canavese».
    

    
      1.20000/2050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Candiolo».
    

    
      1.20000/2051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Canischio».
    

    
      1.20000/2052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cantalupa».
    

    
      1.20000/2053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cantoira».
    

    
      1.20000/2054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprie».
    

    
      1.20000/2055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caravino».
    

    
      1.20000/2056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carema».
    

    
      1.20000/2057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carignano».
    

    
      1.20000/2058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carmagnola».
    

    
      1.20000/2059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalborgone».
    

    
      1.20000/2060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cascinette d'Ivrea».
    

    
      1.20000/2061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caselette».
    

    
      1.20000/2062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caselle Torinese».
    

    
      1.20000/2063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagneto Po».
    

    
      1.20000/2064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagnole Piemonte».
    

    
      1.20000/2065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellamonte».
    

    
      1.20000/2066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Nigra».
    

    
      1.20000/2067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castiglione Torinese».
    

    
      1.20000/2068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavagnolo».
    

    
      1.20000/2069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavour».
    

    
      1.20000/2070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cercenasco».
    

    
      1.20000/2071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceres».
    

    
      1.20000/2072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceresole Reale».
    

    
      1.20000/2073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cesana Torinese».
    

    
      1.20000/2074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chialamberto».
    

    
      1.20000/2075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chianocco».
    

    
      1.20000/2076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiaverano».
    

    
      1.20000/2077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chieri».
    

    
      1.20000/2078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiesanuova».
    

    
      1.20000/2079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiomonte».
    

    
      1.20000/2080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiusa di San Michele».
    

    
      1.20000/2081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chivasso».
    

    
      1.20000/2082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ciconio».
    

    
      1.20000/2083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cintano».
    

    
      1.20000/2084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cinzano».
    

    
      1.20000/2085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ciriè».
    

    
      1.20000/2086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Claviere».
    

    
      1.20000/2087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coassolo Torinese».
    

    
      1.20000/2088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coazze».
    

    
      1.20000/2089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Collegno».
    

    
      1.20000/2090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Colleretto Castelnuovo».
    

    
      1.20000/2091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Colleretto Giacosa».
    

    
      1.20000/2092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Condove».
    

    
      1.20000/2093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Corio».
    

    
      1.20000/2094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossano Canavese».
    

    
      1.20000/2095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cuceglio».
    

    
      1.20000/2096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cumiana».
    

    
      1.20000/2097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cuorgnè».
    

    
      1.20000/2098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Druento».
    

    
      1.20000/2099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Exilles».
    

    
      1.20000/2100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Favria».
    

    
      1.20000/2101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Feletto».
    

    
      1.20000/2102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fenestrelle».
    

    
      1.20000/2103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fiano».
    

    
      1.20000/2104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fiorano Canavese».
    

    
      1.20000/2105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Foglizzo».
    

    
      1.20000/2106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Forno Canavese».
    

    
      1.20000/2107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frassinetto».
    

    
      1.20000/2108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Front».
    

    
      1.20000/2109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frossasco».
    

    
      1.20000/2110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Garzigliana».
    

    
      1.20000/2111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gassino Torinese».
    

    
      1.20000/2112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Germagnano».
    

    
      1.20000/2113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Giaglione».
    

    
      1.20000/2114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Giaveno».
    

    
      1.20000/2115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Givoletto».
    

    
      1.20000/2116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gravere».
    

    
      1.20000/2117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Groscavallo».
    

    
      1.20000/2118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grosso».
    

    
      1.20000/2119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grugliasco».
    

    
      1.20000/2120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ingria».
    

    
      1.20000/2121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Inverso Pinasca».
    

    
      1.20000/2122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Isolabella».
    

    
      1.20000/2123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Issiglio».
    

    
      1.20000/2124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ivrea».
    

    
      1.20000/2125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «La Cassa».
    

    
      1.20000/2126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «La Loggia».
    

    
      1.20000/2127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lanzo Torinese».
    

    
      1.20000/2128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lauriano».
    

    
      1.20000/2129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Leini».
    

    
      1.20000/2130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lemie».
    

    
      1.20000/2131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lessolo».
    

    
      1.20000/2132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Levone».
    

    
      1.20000/2133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Locana».
    

    
      1.20000/2134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lombardore».
    

    
      1.20000/2135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lombriasco».
    

    
      1.20000/2136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Loranzè».
    

    
      1.20000/2137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lugnacco».
    

    
      1.20000/2138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Luserna San Giovanni».
    

    
      1.20000/2139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lusernetta».
    

    
      1.20000/2140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lusigliè».
    

    
      1.20000/2141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Macello».
    

    
      1.20000/2142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Maglione».
    

    
      1.20000/2143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marentino».
    

    
      1.20000/2144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Massello».
    

    
      1.20000/2145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mathi».
    

    
      1.20000/2146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mattie».
    

    
      1.20000/2147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mazzè».
    

    
      1.20000/2148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Meana di Susa».
    

    
      1.20000/2149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mercenasco».
    

    
      1.20000/2150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Meugliano».
    

    
      1.20000/2151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mezzenile».
    

    
      1.20000/2152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombello di Torino».
    

    
      1.20000/2153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mompantero».
    

    
      1.20000/2154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monastero di Lanzo».
    

    
      1.20000/2155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncalieri».
    

    
      1.20000/2156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncenisio».
    

    
      1.20000/2157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Torinese».
    

    
      1.20000/2158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montalenghe».
    

    
      1.20000/2159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montalto Dora».
    

    
      1.20000/2160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montanaro».
    

    
      1.20000/2161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monteu da Po».
    

    
      1.20000/2162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moriondo Torinese».
    

    
      1.20000/2163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nichelino».
    

    
      1.20000/2164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Noasca».
    

    
      1.20000/2165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nole».
    

    
      1.20000/2166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nomaglio».
    

    
      1.20000/2167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «None».
    

    
      1.20000/2168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novalesa».
    

    
      1.20000/2169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oglianico».
    

    
      1.20000/2170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orbassano».
    

    
      1.20000/2171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orio Canavese».
    

    
      1.20000/2172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Osasco».
    

    
      1.20000/2173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Osasio».
    

    
      1.20000/2174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oulx».
    

    
      1.20000/2175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ozegna».
    

    
      1.20000/2176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Palazzo Canavese».
    

    
      1.20000/2177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pancalieri».
    

    
      1.20000/2178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Parella».
    

    
      1.20000/2179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pavarolo».
    

    
      1.20000/2180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pavone Canavese».
    

    
      1.20000/2181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pecco».
    

    
      1.20000/2182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pecetto Torinese».
    

    
      1.20000/2183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perosa Argentina».
    

    
      1.20000/2184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perosa Canavese».
    

    
      1.20000/2185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perrero».
    

    
      1.20000/2186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pertusio».
    

    
      1.20000/2187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pessinetto».
    

    
      1.20000/2188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pianezza».
    

    
      1.20000/2189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pinasca».
    

    
      1.20000/2190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pinerolo».
    

    
      1.20000/2191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pino Torinese».
    

    
      1.20000/2192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piobesi Torinese».
    

    
      1.20000/2193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piossasco».
    

    
      1.20000/2194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piscina».
    

    
      1.20000/2195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piverone».
    

    
      1.20000/2196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Poirino».
    

    
      1.20000/2197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pomaretto».
    

    
      1.20000/2198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pont-Canavese».
    

    
      1.20000/2199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Porte».
    

    
      1.20000/2200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pragelato».
    

    
      1.20000/2201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prali».
    

    
      1.20000/2202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pralormo».
    

    
      1.20000/2203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pramollo».
    

    
      1.20000/2204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prarostino».
    

    
      1.20000/2205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prascorsano».
    

    
      1.20000/2206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pratiglione».
    

    
      1.20000/2207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quagliuzzo».
    

    
      1.20000/2208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quassolo».
    

    
      1.20000/2209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quincinetto».
    

    
      1.20000/2210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Reano».
    

    
      1.20000/2211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ribordone».
    

    
      1.20000/2212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Riva Presso Chieri».
    

    
      1.20000/2213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivalba».
    

    
      1.20000/2214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivalta di Torino».
    

    
      1.20000/2215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivara».
    

    
      1.20000/2216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivarolo Canavese».
    

    
      1.20000/2217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivarossa».
    

    
      1.20000/2218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivoli».
    

    
      1.20000/2219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Robassomero».
    

    
      1.20000/2220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca Canavese».
    

    
      1.20000/2221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roletto».
    

    
      1.20000/2222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Romano Canavese».
    

    
      1.20000/2223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ronco Canavese».
    

    
      1.20000/2224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rondissone».
    

    
      1.20000/2225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rorà».
    

    
      1.20000/2226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rosta».
    

    
      1.20000/2227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roure».
    

    
      1.20000/2228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rubiana».
    

    
      1.20000/2229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rueglio».
    

    
      1.20000/2230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salassa».
    

    
      1.20000/2231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salbertrand».
    

    
      1.20000/2232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salerano Canavese».
    

    
      1.20000/2233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salza di Pinerolo».
    

    
      1.20000/2234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Samone».
    

    
      1.20000/2235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Benigno Canavese».
    

    
      1.20000/2236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Carlo Canavese».
    

    
      1.20000/2237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Colombano Belmonte».
    

    
      1.20000/2238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Didero».
    

    
      1.20000/2239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Francesco al Campo».
    

    
      1.20000/2240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Germano Chisone».
    

    
      1.20000/2241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Gillio».
    

    
      1.20000/2242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giorgio Canavese».
    

    
      1.20000/2243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giorio di Susa».
    

    
      1.20000/2244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giusto Canavese».
    

    
      1.20000/2245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Martino Canavese».
    

    
      1.20000/2246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Maurizio Canavese».
    

    
      1.20000/2247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Mauro Torinese».
    

    
      1.20000/2248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Pietro Val Lemina».
    

    
      1.20000/2249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Ponso».
    

    
      1.20000/2250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Raffaele Cimena».
    

    
      1.20000/2251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Sebastiano da Po».
    

    
      1.20000/2252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Secondo di Pinerolo».
    

    
      1.20000/2253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sangano».
    

    
      1.20000/2254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sant'Ambrogio di Torino».
    

    
      1.20000/2255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sant'Antonino di Susa».
    

    
      1.20000/2256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santena».
    

    
      1.20000/2257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sauze di Cesana».
    

    
      1.20000/2258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sauze d'Oulx».
    

    
      1.20000/2259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scalenghe».
    

    
      1.20000/2260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scarmagno».
    

    
      1.20000/2261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sciolze».
    

    
      1.20000/2262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sestriere».
    

    
      1.20000/2263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Settimo Rottaro».
    

    
      1.20000/2264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Settimo Torinese».
    

    
      1.20000/2265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Settimo Vittone».
    

    
      1.20000/2266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sparone».
    

    
      1.20000/2267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Strambinello».
    

    
      1.20000/2268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Strambino».
    

    
      1.20000/2269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Susa».
    

    
      1.20000/2270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tavagnasco».
    

    
      1.20000/2271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torrazza Piemonte».
    

    
      1.20000/2272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre Canavese».
    

    
      1.20000/2273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre Pellice».
    

    
      1.20000/2274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trana».
    

    
      1.20000/2275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trausella».
    

    
      1.20000/2276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Traversella».
    

    
      1.20000/2277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Traves».
    

    
      1.20000/2278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trofarello».
    

    
      1.20000/2279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Usseaux».
    

    
      1.20000/2280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Usseglio».
    

    
      1.20000/2281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vaie».
    

    
      1.20000/2282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Val della Torre».
    

    
      1.20000/2283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valgioie».
    

    
      1.20000/2284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vallo Torinese».
    

    
      1.20000/2285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valperga».
    

    
      1.20000/2286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valprato Soana».
    

    
      1.20000/2287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Varisella».
    

    
      1.20000/2288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vauda Canavese».
    

    
      1.20000/2289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Venaria Reale».
    

    
      1.20000/2290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Venaus».
    

    
      1.20000/2291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verolengo».
    

    
      1.20000/2292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verrua Savoia».
    

    
      1.20000/2293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vestignè».
    

    
      1.20000/2294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vialfrè».
    

    
      1.20000/2295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vico Canavese».
    

    
      1.20000/2296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vidracco».
    

    
      1.20000/2297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vigone».
    

    
      1.20000/2298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villafranca Piemonte».
    

    
      1.20000/2299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Canavese».
    

    
      1.20000/2300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar Dora».
    

    
      1.20000/2301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar Focchiardo».
    

    
      1.20000/2302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar Pellice».
    

    
      1.20000/2303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar Perosa».
    

    
      1.20000/2304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villarbasse».
    

    
      1.20000/2305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villareggia».
    

    
      1.20000/2306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villastellone».
    

    
      1.20000/2307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vinovo».
    

    
      1.20000/2308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Virle Piemonte».
    

    
      1.20000/2309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vische».
    

    
      1.20000/2310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vistrorio».
    

    
      1.20000/2311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viù».
    

    
      1.20000/2312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Volpiano».
    

    
      1.20000/2313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Volvera».
    

    
      1.20000/2314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Acqui Terme».
    

    
      1.20000/2315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albera Ligure».
    

    
      1.20000/2316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alessandria».
    

    
      1.20000/2317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alfiano Natta».
    

    
      1.20000/2318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alice Bel Colle».
    

    
      1.20000/2319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alluvioni Cambiò».
    

    
      1.20000/2320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Altavilla Monferrato».
    

    
      1.20000/2321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alzano Scrivia».
    

    
      1.20000/2322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arquata Scrivia».
    

    
      1.20000/2323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Avolasca».
    

    
      1.20000/2324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balzola».
    

    
      1.20000/2325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Basaluzzo».
    

    
      1.20000/2326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bassignana».
    

    
      1.20000/2327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Belforte Monferrato».
    

    
      1.20000/2328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bergamasco».
    

    
      1.20000/2329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Berzano di Tortona».
    

    
      1.20000/2330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bistagno».
    

    
      1.20000/2331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borghetto di Borbera».
    

    
      1.20000/2332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo San Martino».
    

    
      1.20000/2333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgoratto Alessandrino».
    

    
      1.20000/2334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosco Marengo».
    

    
      1.20000/2335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosio».
    

    
      1.20000/2336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bozzole».
    

    
      1.20000/2337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brignano-Frascata».
    

    
      1.20000/2338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cabella Ligure».
    

    
      1.20000/2339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camagna Monferrato».
    

    
      1.20000/2340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camino».
    

    
      1.20000/2341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cantalupo Ligure».
    

    
      1.20000/2342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Capriata d'Orba».
    

    
      1.20000/2343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carbonara Scrivia».
    

    
      1.20000/2344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carentino».
    

    
      1.20000/2345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carezzano».
    

    
      1.20000/2346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carpeneto».
    

    
      1.20000/2347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carrega Ligure».
    

    
      1.20000/2348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carrosio».
    

    
      1.20000/2349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cartosio».
    

    
      1.20000/2350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casal Cermelli».
    

    
      1.20000/2351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casale Monferrato».
    

    
      1.20000/2352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casaleggio Boiro».
    

    
      1.20000/2353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalnoceto».
    

    
      1.20000/2354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casasco».
    

    
      1.20000/2355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cassano Spinola».
    

    
      1.20000/2356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cassine».
    

    
      1.20000/2357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cassinelle».
    

    
      1.20000/2358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellania».
    

    
      1.20000/2359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellar Guidobono».
    

    
      1.20000/2360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellazzo Bormida».
    

    
      1.20000/2361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto d'Erro».
    

    
      1.20000/2362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto d'Orba».
    

    
      1.20000/2363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Merli».
    

    
      1.20000/2364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Monferrato».
    

    
      1.20000/2365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Bormida».
    

    
      1.20000/2366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Scrivia».
    

    
      1.20000/2367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelspina».
    

    
      1.20000/2368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavatore».
    

    
      1.20000/2369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cella Monte».
    

    
      1.20000/2370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cereseto».
    

    
      1.20000/2371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerreto Grue».
    

    
      1.20000/2372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerrina Monferrato».
    

    
      1.20000/2373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coniolo».
    

    
      1.20000/2374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Conzano».
    

    
      1.20000/2375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costa Vescovato».
    

    
      1.20000/2376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cremolino».
    

    
      1.20000/2377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cuccaro Monferrato».
    

    
      1.20000/2378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Denice».
    

    
      1.20000/2379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dernice».
    

    
      1.20000/2380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fabbrica Curone».
    

    
      1.20000/2381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Felizzano».
    

    
      1.20000/2382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fraconalto».
    

    
      1.20000/2383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Francavilla Bisio».
    

    
      1.20000/2384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frascaro».
    

    
      1.20000/2385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frassinello Monferrato».
    

    
      1.20000/2386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frassineto Po».
    

    
      1.20000/2387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fresonara».
    

    
      1.20000/2388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frugarolo».
    

    
      1.20000/2389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fubine».
    

    
      1.20000/2390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gabiano».
    

    
      1.20000/2391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gamalero».
    

    
      1.20000/2392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Garbagna».
    

    
      1.20000/2393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gavazzana».
    

    
      1.20000/2394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gavi».
    

    
      1.20000/2395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Giarole».
    

    
      1.20000/2396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gremiasco».
    

    
      1.20000/2397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grognardo».
    

    
      1.20000/2398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grondona».
    

    
      1.20000/2399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Guazzora».
    

    
      1.20000/2400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Isola Sant'Antonio».
    

    
      1.20000/2401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lerma».
    

    
      1.20000/2402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lu».
    

    
      1.20000/2403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Malvicino».
    

    
      1.20000/2404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Masio».
    

    
      1.20000/2405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Melazzo».
    

    
      1.20000/2406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Merana».
    

    
      1.20000/2407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mirabello Monferrato».
    

    
      1.20000/2408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Molare».
    

    
      1.20000/2409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Molino dei Torti».
    

    
      1.20000/2410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombello Monferrato».
    

    
      1.20000/2411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Momperone».
    

    
      1.20000/2412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncestino».
    

    
      1.20000/2413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mongiardino Ligure».
    

    
      1.20000/2414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monleale».
    

    
      1.20000/2415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montacuto».
    

    
      1.20000/2416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldeo».
    

    
      1.20000/2417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Bormida».
    

    
      1.20000/2418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montecastello».
    

    
      1.20000/2419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montechiaro d'Acqui».
    

    
      1.20000/2420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montegioco».
    

    
      1.20000/2421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montemarzino».
    

    
      1.20000/2422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Morano sul Po».
    

    
      1.20000/2423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Morbello».
    

    
      1.20000/2424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mornese».
    

    
      1.20000/2425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Morsasco».
    

    
      1.20000/2426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Murisengo».
    

    
      1.20000/2427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novi Ligure».
    

    
      1.20000/2428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Occimiano».
    

    
      1.20000/2429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Odalengo Grande».
    

    
      1.20000/2430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Odalengo Piccolo».
    

    
      1.20000/2431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Olivola».
    

    
      1.20000/2432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orsara Bormida».
    

    
      1.20000/2433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ottiglio».
    

    
      1.20000/2434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ovada».
    

    
      1.20000/2435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oviglio».
    

    
      1.20000/2436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ozzano Monferrato».
    

    
      1.20000/2437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Paderna».
    

    
      1.20000/2438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pareto».
    

    
      1.20000/2439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Parodi Ligure».
    

    
      1.20000/2440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pasturana».
    

    
      1.20000/2441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pecetto di Valenza».
    

    
      1.20000/2442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pietra Marazzi».
    

    
      1.20000/2443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piovera».
    

    
      1.20000/2444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pomaro Monferrato».
    

    
      1.20000/2445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pontecurone».
    

    
      1.20000/2446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pontestura».
    

    
      1.20000/2447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponti».
    

    
      1.20000/2448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponzano Monferrato».
    

    
      1.20000/2449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponzone».
    

    
      1.20000/2450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pozzol Groppo».
    

    
      1.20000/2451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pozzolo Formigaro».
    

    
      1.20000/2452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prasco».
    

    
      1.20000/2453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Predosa».
    

    
      1.20000/2454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quargnento».
    

    
      1.20000/2455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quattordio».
    

    
      1.20000/2456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ricaldone».
    

    
      1.20000/2457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivalta Bormida».
    

    
      1.20000/2458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivarone».
    

    
      1.20000/2459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca Grimalda».
    

    
      1.20000/2460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccaforte Ligure».
    

    
      1.20000/2461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Ligure».
    

    
      1.20000/2462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rosignano Monferrato».
    

    
      1.20000/2463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sala Monferrato».
    

    
      1.20000/2464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sale».
    

    
      1.20000/2465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Cristoforo».
    

    
      1.20000/2466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giorgio Monferrato».
    

    
      1.20000/2467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Salvatore Monferrato».
    

    
      1.20000/2468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Sebastiano Curone».
    

    
      1.20000/2469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sant'Agata Fossili».
    

    
      1.20000/2470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sardigliano».
    

    
      1.20000/2471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sarezzano».
    

    
      1.20000/2472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serralunga di Crea».
    

    
      1.20000/2473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serravalle Scrivia».
    

    
      1.20000/2474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sezzadio».
    

    
      1.20000/2475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Silvano d'Orba».
    

    
      1.20000/2476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Solero».
    

    
      1.20000/2477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Solonghello».
    

    
      1.20000/2478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Spigno Monferrato».
    

    
      1.20000/2479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Spineto Scrivia».
    

    
      1.20000/2480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stazzano».
    

    
      1.20000/2481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Strevi».
    

    
      1.20000/2482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tagliolo Monferrato».
    

    
      1.20000/2483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tassarolo».
    

    
      1.20000/2484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Terruggia».
    

    
      1.20000/2485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Terzo».
    

    
      1.20000/2486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ticineto».
    

    
      1.20000/2487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tortona».
    

    
      1.20000/2488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Treville».
    

    
      1.20000/2489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trisobbio».
    

    
      1.20000/2490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valenza».
    

    
      1.20000/2491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valmacca».
    

    
      1.20000/2492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignale Monferrato».
    

    
      1.20000/2493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignole Borbera».
    

    
      1.20000/2494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viguzzolo».
    

    
      1.20000/2495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villadeati».
    

    
      1.20000/2496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villalvernia».
    

    
      1.20000/2497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villamiroglio».
    

    
      1.20000/2498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Monferrato».
    

    
      1.20000/2499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villaromagnano».
    

    
      1.20000/2500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Visone».
    

    
      1.20000/2501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Volpedo».
    

    
      1.20000/2502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Volpeglino».
    

    
      1.20000/2503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Voltaggio».
    

    
      1.20000/2504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Agliano Terme».
    

    
      1.20000/2505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albugnano».
    

    
      1.20000/2506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Antignano».
    

    
      1.20000/2507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Aramengo».
    

    
      1.20000/2508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Asti».
    

    
      1.20000/2509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Azzano d'Asti».
    

    
      1.20000/2510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldichieri d'Asti».
    

    
      1.20000/2511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Belveglio».
    

    
      1.20000/2512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Berzano di San Pietro».
    

    
      1.20000/2513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bruno».
    

    
      1.20000/2514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bubbio».
    

    
      1.20000/2515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buttigliera d'Asti».
    

    
      1.20000/2516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calamandrana».
    

    
      1.20000/2517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calliano».
    

    
      1.20000/2518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calosso».
    

    
      1.20000/2519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camerano Casasco».
    

    
      1.20000/2520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Canelli».
    

    
      1.20000/2521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cantarana».
    

    
      1.20000/2522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Capriglio».
    

    
      1.20000/2523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casorzo».
    

    
      1.20000/2524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cassinasco».
    

    
      1.20000/2525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagnole delle Lanze».
    

    
      1.20000/2526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagnole Monferrato».
    

    
      1.20000/2527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castel Boglione».
    

    
      1.20000/2528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castel Rocchero».
    

    
      1.20000/2529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castell'Alfero».
    

    
      1.20000/2530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellero».
    

    
      1.20000/2531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Molina».
    

    
      1.20000/2532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castello di Annone».
    

    
      1.20000/2533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Belbo».
    

    
      1.20000/2534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Calcea».
    

    
      1.20000/2535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Don Bosco».
    

    
      1.20000/2536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cellarengo».
    

    
      1.20000/2537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Celle Enomondo».
    

    
      1.20000/2538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerreto d'Asti».
    

    
      1.20000/2539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerro Tanaro».
    

    
      1.20000/2540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cessole».
    

    
      1.20000/2541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiusano d'Asti».
    

    
      1.20000/2542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cinaglio».
    

    
      1.20000/2543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cisterna d'Asti».
    

    
      1.20000/2544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coazzolo».
    

    
      1.20000/2545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cocconato».
    

    
      1.20000/2546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Corsione».
    

    
      1.20000/2547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortandone».
    

    
      1.20000/2548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortanze».
    

    
      1.20000/2549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortazzone».
    

    
      1.20000/2550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortiglione».
    

    
      1.20000/2551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossombrato».
    

    
      1.20000/2552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costigliole d'Asti».
    

    
      1.20000/2553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cunico».
    

    
      1.20000/2554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dusino San Michele».
    

    
      1.20000/2555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ferrere».
    

    
      1.20000/2556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fontanile».
    

    
      1.20000/2557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frinco».
    

    
      1.20000/2558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grana».
    

    
      1.20000/2559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grazzano Badoglio».
    

    
      1.20000/2560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Incisa Scapaccino».
    

    
      1.20000/2561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Isola d'Asti».
    

    
      1.20000/2562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Loazzolo».
    

    
      1.20000/2563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Maranzana».
    

    
      1.20000/2564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Maretto».
    

    
      1.20000/2565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moasca».
    

    
      1.20000/2566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombaldone».
    

    
      1.20000/2567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombaruzzo».
    

    
      1.20000/2568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombercelli».
    

    
      1.20000/2569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monale».
    

    
      1.20000/2570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monastero Bormida».
    

    
      1.20000/2571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncalvo».
    

    
      1.20000/2572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncucco Torinese».
    

    
      1.20000/2573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mongardino».
    

    
      1.20000/2574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montabone».
    

    
      1.20000/2575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montafia».
    

    
      1.20000/2576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Scarampi».
    

    
      1.20000/2577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montechiaro d'Asti».
    

    
      1.20000/2578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montegrosso d'Asti».
    

    
      1.20000/2579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montemagno».
    

    
      1.20000/2580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montiglio Monferrato».
    

    
      1.20000/2581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moransengo».
    

    
      1.20000/2582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nizza Monferrato».
    

    
      1.20000/2583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Olmo Gentile».
    

    
      1.20000/2584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Passerano Marmorito».
    

    
      1.20000/2585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Penango».
    

    
      1.20000/2586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piea».
    

    
      1.20000/2587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pino d'Asti».
    

    
      1.20000/2588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piovà Massaia».
    

    
      1.20000/2589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Portacomaro».
    

    
      1.20000/2590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quaranti».
    

    
      1.20000/2591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Refrancore».
    

    
      1.20000/2592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Revigliasco d'Asti».
    

    
      1.20000/2593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roatto».
    

    
      1.20000/2594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Robella».
    

    
      1.20000/2595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca d'Arazzo».
    

    
      1.20000/2596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccaverano».
    

    
      1.20000/2597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Palafea».
    

    
      1.20000/2598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Tanaro».
    

    
      1.20000/2599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Damiano d'Asti».
    

    
      1.20000/2600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giorgio Scarampi».
    

    
      1.20000/2601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Martino Alfieri».
    

    
      1.20000/2602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Marzano Oliveto».
    

    
      1.20000/2603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Paolo Solbrito».
    

    
      1.20000/2604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scurzolengo».
    

    
      1.20000/2605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serole».
    

    
      1.20000/2606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sessame».
    

    
      1.20000/2607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Settime».
    

    
      1.20000/2608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Soglio».
    

    
      1.20000/2609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tigliole».
    

    
      1.20000/2610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tonco».
    

    
      1.20000/2611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tonengo».
    

    
      1.20000/2612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vaglio Serra».
    

    
      1.20000/2613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valfenera».
    

    
      1.20000/2614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vesime».
    

    
      1.20000/2615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viale».
    

    
      1.20000/2616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viarigi».
    

    
      1.20000/2617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vigliano d'Asti».
    

    
      1.20000/2618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villa San Secondo».
    

    
      1.20000/2619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villafranca d'Asti».
    

    
      1.20000/2620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova d'Asti».
    

    
      1.20000/2621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vinchio».
    

    
      1.20000/2622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ailoche».
    

    
      1.20000/2623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Andorno Micca».
    

    
      1.20000/2624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Benna».
    

    
      1.20000/2625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Biella».
    

    
      1.20000/2626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bioglio».
    

    
      1.20000/2627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borriana».
    

    
      1.20000/2628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brusnengo».
    

    
      1.20000/2629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Callabiana».
    

    
      1.20000/2630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camandona».
    

    
      1.20000/2631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camburzano».
    

    
      1.20000/2632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Campiglia Cervo».
    

    
      1.20000/2633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Candelo».
    

    
      1.20000/2634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprile».
    

    
      1.20000/2635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casapinta».
    

    
      1.20000/2636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Cervo».
    

    
      1.20000/2637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavaglià».
    

    
      1.20000/2638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerreto Castello».
    

    
      1.20000/2639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerrione».
    

    
      1.20000/2640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coggiola».
    

    
      1.20000/2641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossato».
    

    
      1.20000/2642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crevacuore».
    

    
      1.20000/2643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crosa».
    

    
      1.20000/2644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Curino».
    

    
      1.20000/2645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Donato».
    

    
      1.20000/2646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dorzano».
    

    
      1.20000/2647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gaglianico».
    

    
      1.20000/2648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gifflenga».
    

    
      1.20000/2649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Graglia».
    

    
      1.20000/2650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lessona».
    

    
      1.20000/2651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Magnano».
    

    
      1.20000/2652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Massazza».
    

    
      1.20000/2653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Masserano».
    

    
      1.20000/2654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mezzana Mortigliengo».
    

    
      1.20000/2655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Miagliano».
    

    
      1.20000/2656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mongrando».
    

    
      1.20000/2657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mosso».
    

    
      1.20000/2658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mottalciata».
    

    
      1.20000/2659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Muzzano».
    

    
      1.20000/2660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Netro».
    

    
      1.20000/2661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Occhieppo Inferiore».
    

    
      1.20000/2662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Occhieppo Superiore».
    

    
      1.20000/2663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pettinengo».
    

    
      1.20000/2664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piatto».
    

    
      1.20000/2665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piedicavallo».
    

    
      1.20000/2666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pollone».
    

    
      1.20000/2667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponderano».
    

    
      1.20000/2668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Portula».
    

    
      1.20000/2669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pralungo».
    

    
      1.20000/2670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pray».
    

    
      1.20000/2671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quaregna».
    

    
      1.20000/2672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quittengo».
    

    
      1.20000/2673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ronco Biellese».
    

    
      1.20000/2674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roppolo».
    

    
      1.20000/2675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rosazza».
    

    
      1.20000/2676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sagliano Micca».
    

    
      1.20000/2677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sala Biellese».
    

    
      1.20000/2678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salussola».
    

    
      1.20000/2679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Paolo Cervo».
    

    
      1.20000/2680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sandigliano».
    

    
      1.20000/2681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Selve Marcone».
    

    
      1.20000/2682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Soprana».
    

    
      1.20000/2683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sordevolo».
    

    
      1.20000/2684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sostegno».
    

    
      1.20000/2685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Strona».
    

    
      1.20000/2686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tavigliano».
    

    
      1.20000/2687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ternengo».
    

    
      1.20000/2688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tollegno».
    

    
      1.20000/2689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torrazzo».
    

    
      1.20000/2690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trivero».
    

    
      1.20000/2691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valdengo».
    

    
      1.20000/2692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vallanzengo».
    

    
      1.20000/2693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valle Mosso».
    

    
      1.20000/2694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valle San Nicolao».
    

    
      1.20000/2695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Veglio».
    

    
      1.20000/2696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verrone».
    

    
      1.20000/2697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vigliano Biellese».
    

    
      1.20000/2698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villa del Bosco».
    

    
      1.20000/2699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Biellese».
    

    
      1.20000/2700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viverone».
    

    
      1.20000/2701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Zimone».
    

    
      1.20000/2702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Zubiena».
    

    
      1.20000/2703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Zumaglia».
    

    
      1.20000/2704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Acceglio».
    

    
      1.20000/2705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Aisone».
    

    
      1.20000/2706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alba».
    

    
      1.20000/2707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albaretto della Torre».
    

    
      1.20000/2708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alto».
    

    
      1.20000/2709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Argentera».
    

    
      1.20000/2710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arguello».
    

    
      1.20000/2711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bagnasco».
    

    
      1.20000/2712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bagnolo Piemonte».
    

    
      1.20000/2713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldissero d'Alba».
    

    
      1.20000/2714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barbaresco».
    

    
      1.20000/2715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barge».
    

    
      1.20000/2716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barolo».
    

    
      1.20000/2717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bastia Mondovì».
    

    
      1.20000/2718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Battifollo».
    

    
      1.20000/2719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Beinette».
    

    
      1.20000/2720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bellino».
    

    
      1.20000/2721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Belvedere Langhe».
    

    
      1.20000/2722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bene Vagienna».
    

    
      1.20000/2723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Benevello».
    

    
      1.20000/2724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bergolo».
    

    
      1.20000/2725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bernezzo».
    

    
      1.20000/2726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bonvicino».
    

    
      1.20000/2727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo San Dalmazzo».
    

    
      1.20000/2728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgomale».
    

    
      1.20000/2729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosia».
    

    
      1.20000/2730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bossolasco».
    

    
      1.20000/2731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Boves».
    

    
      1.20000/2732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bra».
    

    
      1.20000/2733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Briaglia».
    

    
      1.20000/2734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Briga Alta».
    

    
      1.20000/2735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brondello».
    

    
      1.20000/2736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brossasco».
    

    
      1.20000/2737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Busca».
    

    
      1.20000/2738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camerana».
    

    
      1.20000/2739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Camo».
    

    
      1.20000/2740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Canale».
    

    
      1.20000/2741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Canosio».
    

    
      1.20000/2742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprauna».
    

    
      1.20000/2743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caraglio».
    

    
      1.20000/2744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caramagna Piemonte».
    

    
      1.20000/2745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cardè».
    

    
      1.20000/2746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carrù».
    

    
      1.20000/2747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cartignano».
    

    
      1.20000/2748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalgrasso».
    

    
      1.20000/2749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagnito».
    

    
      1.20000/2750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casteldelfino».
    

    
      1.20000/2751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellar».
    

    
      1.20000/2752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Stura».
    

    
      1.20000/2753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Uzzone».
    

    
      1.20000/2754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellinaldo».
    

    
      1.20000/2755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellino Tanaro».
    

    
      1.20000/2756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelmagno».
    

    
      1.20000/2757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo di Ceva».
    

    
      1.20000/2758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castiglione Falletto».
    

    
      1.20000/2759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castiglione Tinella».
    

    
      1.20000/2760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castino».
    

    
      1.20000/2761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavallerleone».
    

    
      1.20000/2762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavallermaggiore».
    

    
      1.20000/2763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Celle di Macra».
    

    
      1.20000/2764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Centallo».
    

    
      1.20000/2765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceresole Alba».
    

    
      1.20000/2766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerretto Langhe».
    

    
      1.20000/2767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cervasca».
    

    
      1.20000/2768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cervere».
    

    
      1.20000/2769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceva».
    

    
      1.20000/2770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cherasco».
    

    
      1.20000/2771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiusa di Pesio».
    

    
      1.20000/2772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cigliè».
    

    
      1.20000/2773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cissone».
    

    
      1.20000/2774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Clavesana».
    

    
      1.20000/2775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Corneliano d'Alba».
    

    
      1.20000/2776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortemilia».
    

    
      1.20000/2777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossano Belbo».
    

    
      1.20000/2778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costigliole Saluzzo».
    

    
      1.20000/2779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cravanzana».
    

    
      1.20000/2780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crissolo».
    

    
      1.20000/2781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cuneo».
    

    
      1.20000/2782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Demonte».
    

    
      1.20000/2783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Diano d'Alba».
    

    
      1.20000/2784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dogliani».
    

    
      1.20000/2785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dronero».
    

    
      1.20000/2786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Elva».
    

    
      1.20000/2787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Entracque».
    

    
      1.20000/2788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Envie».
    

    
      1.20000/2789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Farigliano».
    

    
      1.20000/2790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Faule».
    

    
      1.20000/2791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Feisoglio».
    

    
      1.20000/2792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fossano».
    

    
      1.20000/2793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frabosa Soprana».
    

    
      1.20000/2794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frabosa Sottana».
    

    
      1.20000/2795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frassino».
    

    
      1.20000/2796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gaiola».
    

    
      1.20000/2797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gambasca».
    

    
      1.20000/2798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Garessio».
    

    
      1.20000/2799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Genola».
    

    
      1.20000/2800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gorzegno».
    

    
      1.20000/2801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gottasecca».
    

    
      1.20000/2802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Govone».
    

    
      1.20000/2803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grinzane Cavour».
    

    
      1.20000/2804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Guarene».
    

    
      1.20000/2805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Igliano».
    

    
      1.20000/2806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Isasca».
    

    
      1.20000/2807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «La Morra».
    

    
      1.20000/2808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lagnasco».
    

    
      1.20000/2809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lequio Berria».
    

    
      1.20000/2810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lequio Tanaro».
    

    
      1.20000/2811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lesegno».
    

    
      1.20000/2812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Levice».
    

    
      1.20000/2813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Limone Piemonte».
    

    
      1.20000/2814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lisio».
    

    
      1.20000/2815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Macra».
    

    
      1.20000/2816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Magliano Alfieri».
    

    
      1.20000/2817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Magliano Alpi».
    

    
      1.20000/2818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mango».
    

    
      1.20000/2819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Manta».
    

    
      1.20000/2820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marene».
    

    
      1.20000/2821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Margarita».
    

    
      1.20000/2822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marmora».
    

    
      1.20000/2823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marsaglia».
    

    
      1.20000/2824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Martiniana Po».
    

    
      1.20000/2825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Melle».
    

    
      1.20000/2826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moiola».
    

    
      1.20000/2827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombarcaro».
    

    
      1.20000/2828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombasiglio».
    

    
      1.20000/2829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monastero di Vasco».
    

    
      1.20000/2830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monasterolo Casotto».
    

    
      1.20000/2831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monasterolo di Savigliano».
    

    
      1.20000/2832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monchiero».
    

    
      1.20000/2833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mondovì».
    

    
      1.20000/2834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monesiglio».
    

    
      1.20000/2835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monforte d'Alba».
    

    
      1.20000/2836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montà».
    

    
      1.20000/2837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo di Mondovì».
    

    
      1.20000/2838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Roero».
    

    
      1.20000/2839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montanera».
    

    
      1.20000/2840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montelupo Albese».
    

    
      1.20000/2841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montemale di Cuneo».
    

    
      1.20000/2842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monterosso Grana».
    

    
      1.20000/2843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monteu Roero».
    

    
      1.20000/2844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montezemolo».
    

    
      1.20000/2845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monticello d'Alba».
    

    
      1.20000/2846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moretta».
    

    
      1.20000/2847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Morozzo».
    

    
      1.20000/2848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Murazzano».
    

    
      1.20000/2849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Murello».
    

    
      1.20000/2850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Narzole».
    

    
      1.20000/2851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Neive».
    

    
      1.20000/2852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Neviglie».
    

    
      1.20000/2853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Niella Belbo».
    

    
      1.20000/2854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Niella Tanaro».
    

    
      1.20000/2855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novello».
    

    
      1.20000/2856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nucetto».
    

    
      1.20000/2857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oncino».
    

    
      1.20000/2858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ormea».
    

    
      1.20000/2859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ostana».
    

    
      1.20000/2860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Paesana».
    

    
      1.20000/2861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pagno».
    

    
      1.20000/2862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pamparato».
    

    
      1.20000/2863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Paroldo».
    

    
      1.20000/2864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perletto».
    

    
      1.20000/2865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perlo».
    

    
      1.20000/2866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Peveragno».
    

    
      1.20000/2867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pezzolo Valle Uzzone».
    

    
      1.20000/2868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pianfei».
    

    
      1.20000/2869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piasco».
    

    
      1.20000/2870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pietraporzio».
    

    
      1.20000/2871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piobesi d'Alba».
    

    
      1.20000/2872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piozzo».
    

    
      1.20000/2873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pocapaglia».
    

    
      1.20000/2874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Polonghera».
    

    
      1.20000/2875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pontechianale».
    

    
      1.20000/2876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pradleves».
    

    
      1.20000/2877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prazzo».
    

    
      1.20000/2878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Priero».
    

    
      1.20000/2879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Priocca».
    

    
      1.20000/2880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Priola».
    

    
      1.20000/2881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prunetto».
    

    
      1.20000/2882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Racconigi».
    

    
      1.20000/2883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Revello».
    

    
      1.20000/2884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rifreddo».
    

    
      1.20000/2885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rittana».
    

    
      1.20000/2886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roaschia».
    

    
      1.20000/2887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roascio».
    

    
      1.20000/2888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Robilante».
    

    
      1.20000/2889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roburent».
    

    
      1.20000/2890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca Cigliè».
    

    
      1.20000/2891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca de' Baldi».
    

    
      1.20000/2892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccabruna».
    

    
      1.20000/2893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccaforte Mondovì».
    

    
      1.20000/2894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccasparvera».
    

    
      1.20000/2895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccavione».
    

    
      1.20000/2896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Belbo».
    

    
      1.20000/2897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roddi».
    

    
      1.20000/2898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roddino».
    

    
      1.20000/2899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rodello».
    

    
      1.20000/2900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rossana».
    

    
      1.20000/2901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ruffia».
    

    
      1.20000/2902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sale delle Langhe».
    

    
      1.20000/2903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sale San Giovanni».
    

    
      1.20000/2904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Saliceto».
    

    
      1.20000/2905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salmour».
    

    
      1.20000/2906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Saluzzo».
    

    
      1.20000/2907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sambuco».
    

    
      1.20000/2908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sampeyre».
    

    
      1.20000/2909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Benedetto Belbo».
    

    
      1.20000/2910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Damiano Macra».
    

    
      1.20000/2911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Michele Mondovì».
    

    
      1.20000/2912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sanfrè».
    

    
      1.20000/2913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sanfront».
    

    
      1.20000/2914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santa Vittoria d'Alba».
    

    
      1.20000/2915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sant'Albano Stura».
    

    
      1.20000/2916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santo Stefano Belbo».
    

    
      1.20000/2917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santo Stefano Roero».
    

    
      1.20000/2918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Savigliano».
    

    
      1.20000/2919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scagnello».
    

    
      1.20000/2920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scarnafigi».
    

    
      1.20000/2921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serralunga d'Alba».
    

    
      1.20000/2922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serravalle Langhe».
    

    
      1.20000/2923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sinio».
    

    
      1.20000/2924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Somano».
    

    
      1.20000/2925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sommariva del Bosco».
    

    
      1.20000/2926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sommariva Perno».
    

    
      1.20000/2927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stroppo».
    

    
      1.20000/2928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tarantasca».
    

    
      1.20000/2929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre Bormida».
    

    
      1.20000/2930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre Mondovì».
    

    
      1.20000/2931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torre San Giorgio».
    

    
      1.20000/2932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Torresina».
    

    
      1.20000/2933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Treiso».
    

    
      1.20000/2934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trezzo Tinella».
    

    
      1.20000/2935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trinità».
    

    
      1.20000/2936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valdieri».
    

    
      1.20000/2937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valgrana».
    

    
      1.20000/2938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valloriate».
    

    
      1.20000/2939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valmala».
    

    
      1.20000/2940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Venasca».
    

    
      1.20000/2941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verduno».
    

    
      1.20000/2942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vernante».
    

    
      1.20000/2943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verzuolo».
    

    
      1.20000/2944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vezza d'Alba».
    

    
      1.20000/2945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vicoforte».
    

    
      1.20000/2946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignolo».
    

    
      1.20000/2947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villafalletto».
    

    
      1.20000/2948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Mondovì».
    

    
      1.20000/2949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Solaro».
    

    
      1.20000/2950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villar San Costanzo».
    

    
      1.20000/2951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vinadio».
    

    
      1.20000/2952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viola».
    

    
      1.20000/2953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vottignasco».
    

    
      1.20000/2954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Agrate Conturbia».
    

    
      1.20000/2955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ameno».
    

    
      1.20000/2956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Armeno».
    

    
      1.20000/2957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arona».
    

    
      1.20000/2958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barengo».
    

    
      1.20000/2959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bellinzago Novarese».
    

    
      1.20000/2960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Biandrate».
    

    
      1.20000/2961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Boca».
    

    
      1.20000/2962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bogogno».
    

    
      1.20000/2963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bolzano Novarese».
    

    
      1.20000/2964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo Ticino».
    

    
      1.20000/2965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgolavezzaro».
    

    
      1.20000/2966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgomanero».
    

    
      1.20000/2967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Briga Novarese».
    

    
      1.20000/2968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Briona».
    

    
      1.20000/2969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caltignaga».
    

    
      1.20000/2970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cameri».
    

    
      1.20000/2971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carpignano Sesia».
    

    
      1.20000/2972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalbeltrame».
    

    
      1.20000/2973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casaleggio Novara».
    

    
      1.20000/2974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalino».
    

    
      1.20000/2975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalvolone».
    

    
      1.20000/2976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellazzo Novarese».
    

    
      1.20000/2977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Sopra Ticino».
    

    
      1.20000/2978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavaglietto».
    

    
      1.20000/2979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavaglio d'Agogna».
    

    
      1.20000/2980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavallirio».
    

    
      1.20000/2981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerano».
    

    
      1.20000/2982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Colazza».
    

    
      1.20000/2983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Comignago».
    

    
      1.20000/2984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cressa».
    

    
      1.20000/2985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cureggio».
    

    
      1.20000/2986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Divignano».
    

    
      1.20000/2987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dormelletto».
    

    
      1.20000/2988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fara Novarese».
    

    
      1.20000/2989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fontaneto d'Agogna».
    

    
      1.20000/2990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Galliate».
    

    
      1.20000/2991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Garbagna Novarese».
    

    
      1.20000/2992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gargallo».
    

    
      1.20000/2993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gattico».
    

    
      1.20000/2994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ghemme».
    

    
      1.20000/2995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gozzano».
    

    
      1.20000/2996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Granozzo con Monticello».
    

    
      1.20000/2997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grignasco».
    

    
      1.20000/2998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Invorio».
    

    
      1.20000/2999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Landiona».
    

    
      1.20000/3000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lesa».
    

    
      1.20000/3001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Maggiora».
    

    
      1.20000/3002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mandello Vitta».
    

    
      1.20000/3003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marano Ticino».
    

    
      1.20000/3004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Massino Visconti».
    

    
      1.20000/3005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Meina».
    

    
      1.20000/3006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mezzomerico».
    

    
      1.20000/3007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Miasino».
    

    
      1.20000/3008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Momo».
    

    
      1.20000/3009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nebbiuno».
    

    
      1.20000/3010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nibbiola».
    

    
      1.20000/3011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novara».
    

    
      1.20000/3012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oleggio».
    

    
      1.20000/3013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oleggio Castello».
    

    
      1.20000/3014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orta San Giulio».
    

    
      1.20000/3015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Paruzzaro».
    

    
      1.20000/3016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pella».
    

    
      1.20000/3017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pettenasco».
    

    
      1.20000/3018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pisano».
    

    
      1.20000/3019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pogno».
    

    
      1.20000/3020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pombia».
    

    
      1.20000/3021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prato Sesia».
    

    
      1.20000/3022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Recetto».
    

    
      1.20000/3023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Romagnano Sesia».
    

    
      1.20000/3024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Romentino».
    

    
      1.20000/3025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Maurizio d'Opaglio».
    

    
      1.20000/3026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Nazzaro Sesia».
    

    
      1.20000/3027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Pietro Mosezzo».
    

    
      1.20000/3028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sillavengo».
    

    
      1.20000/3029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sizzano».
    

    
      1.20000/3030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Soriso».
    

    
      1.20000/3031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sozzago».
    

    
      1.20000/3032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Suno».
    

    
      1.20000/3033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Terdobbiate».
    

    
      1.20000/3034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tornaco».
    

    
      1.20000/3035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trecate».
    

    
      1.20000/3036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vaprio d'Agogna».
    

    
      1.20000/3037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Varallo Pombia».
    

    
      1.20000/3038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Veruno».
    

    
      1.20000/3039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vespolate».
    

    
      1.20000/3040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vicolungo».
    

    
      1.20000/3041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vinzaglio».
    

    
      1.20000/3042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Antrona Schieranco».
    

    
      1.20000/3043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Anzola d'Ossola».
    

    
      1.20000/3044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arizzano».
    

    
      1.20000/3045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arola».
    

    
      1.20000/3046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Aurano».
    

    
      1.20000/3047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baceno».
    

    
      1.20000/3048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bannio Anzino».
    

    
      1.20000/3049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baveno».
    

    
      1.20000/3050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bee».
    

    
      1.20000/3051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Belgirate».
    

    
      1.20000/3052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Beura-Cardezza».
    

    
      1.20000/3053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bognanco».
    

    
      1.20000/3054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brovello-Carpugnino».
    

    
      1.20000/3055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calasca-Castiglione».
    

    
      1.20000/3056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cambiasca».
    

    
      1.20000/3057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cannero Riviera».
    

    
      1.20000/3058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cannobio».
    

    
      1.20000/3059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprezzo».
    

    
      1.20000/3060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casale Corte Cerro».
    

    
      1.20000/3061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavaglio-Spoccia».
    

    
      1.20000/3062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceppo Morelli».
    

    
      1.20000/3063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cesara».
    

    
      1.20000/3064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossogno».
    

    
      1.20000/3065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Craveggia».
    

    
      1.20000/3066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crevoladossola».
    

    
      1.20000/3067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crodo».
    

    
      1.20000/3068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cursolo-Orasso».
    

    
      1.20000/3069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Domodossola».
    

    
      1.20000/3070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Druogno».
    

    
      1.20000/3071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Falmenta».
    

    
      1.20000/3072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Formazza».
    

    
      1.20000/3073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Germagno».
    

    
      1.20000/3074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ghiffa».
    

    
      1.20000/3075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gignese».
    

    
      1.20000/3076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gravellona Toce».
    

    
      1.20000/3077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gurro».
    

    
      1.20000/3078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Intragna».
    

    
      1.20000/3079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Loreglia».
    

    
      1.20000/3080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Macugnaga».
    

    
      1.20000/3081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Madonna del Sasso».
    

    
      1.20000/3082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Malesco».
    

    
      1.20000/3083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Masera».
    

    
      1.20000/3084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Massiola».
    

    
      1.20000/3085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mergozzo».
    

    
      1.20000/3086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Miazzina».
    

    
      1.20000/3087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montecrestese».
    

    
      1.20000/3088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montescheno».
    

    
      1.20000/3089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nonio».
    

    
      1.20000/3090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oggebbio».
    

    
      1.20000/3091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Omegna».
    

    
      1.20000/3092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ornavasso».
    

    
      1.20000/3093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pallanzeno».
    

    
      1.20000/3094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piedimulera».
    

    
      1.20000/3095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pieve Vergonte».
    

    
      1.20000/3096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Premeno».
    

    
      1.20000/3097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Premia».
    

    
      1.20000/3098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Premosello-Chiovenda».
    

    
      1.20000/3099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quarna Sopra».
    

    
      1.20000/3100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quarna Sotto».
    

    
      1.20000/3101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Re».
    

    
      1.20000/3102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Bernardino Verbano».
    

    
      1.20000/3103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santa Maria Maggiore».
    

    
      1.20000/3104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Seppiana».
    

    
      1.20000/3105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stresa».
    

    
      1.20000/3106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Toceno».
    

    
      1.20000/3107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trarego Viggiona».
    

    
      1.20000/3108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trasquera».
    

    
      1.20000/3109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trontano».
    

    
      1.20000/3110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valstrona».
    

    
      1.20000/3111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vanzone con San Carlo».
    

    
      1.20000/3112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Varzo».
    

    
      1.20000/3113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verbania».
    

    
      1.20000/3114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viganella».
    

    
      1.20000/3115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignone».
    

    
      1.20000/3116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villadossola».
    

    
      1.20000/3117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villette».
    

    
      1.20000/3118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vogogna».
    

    
      1.20000/3119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alagna Valsesia».
    

    
      1.20000/3120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albano Vercellese».
    

    
      1.20000/3121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alice Castello».
    

    
      1.20000/3122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arborio».
    

    
      1.20000/3123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Asigliano Vercellese».
    

    
      1.20000/3124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balmuccia».
    

    
      1.20000/3125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balocco».
    

    
      1.20000/3126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bianzè».
    

    
      1.20000/3127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Boccioleto».
    

    
      1.20000/3128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo d'Ale».
    

    
      1.20000/3129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo Vercelli».
    

    
      1.20000/3130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgosesia».
    

    
      1.20000/3131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Breia».
    

    
      1.20000/3132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buronzo».
    

    
      1.20000/3133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Campertogno».
    

    
      1.20000/3134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carcoforo».
    

    
      1.20000/3135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caresana».
    

    
      1.20000/3136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caresanablot».
    

    
      1.20000/3137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carisio».
    

    
      1.20000/3138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casanova Elvo».
    

    
      1.20000/3139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cellio».
    

    
      1.20000/3140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cervatto».
    

    
      1.20000/3141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cigliano».
    

    
      1.20000/3142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Civiasco».
    

    
      1.20000/3143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Collobiano».
    

    
      1.20000/3144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costanzana».
    

    
      1.20000/3145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cravagliana».
    

    
      1.20000/3146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crescentino».
    

    
      1.20000/3147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crova».
    

    
      1.20000/3148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Desana».
    

    
      1.20000/3149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fobello».
    

    
      1.20000/3150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fontanetto Po».
    

    
      1.20000/3151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Formigliana».
    

    
      1.20000/3152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gattinara».
    

    
      1.20000/3153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ghislarengo».
    

    
      1.20000/3154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Greggio».
    

    
      1.20000/3155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Guardabosone».
    

    
      1.20000/3156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lamporo».
    

    
      1.20000/3157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lenta».
    

    
      1.20000/3158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lignana».
    

    
      1.20000/3159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Livorno Ferraris».
    

    
      1.20000/3160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lozzolo».
    

    
      1.20000/3161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mollia».
    

    
      1.20000/3162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncrivello».
    

    
      1.20000/3163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Motta de' Conti».
    

    
      1.20000/3164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Olcenengo».
    

    
      1.20000/3165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oldenico».
    

    
      1.20000/3166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Palazzolo Vercellese».
    

    
      1.20000/3167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pertengo».
    

    
      1.20000/3168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pezzana».
    

    
      1.20000/3169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pila».
    

    
      1.20000/3170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piode».
    

    
      1.20000/3171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Postua».
    

    
      1.20000/3172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prarolo».
    

    
      1.20000/3173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quarona».
    

    
      1.20000/3174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quinto Vercellese».
    

    
      1.20000/3175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rassa».
    

    
      1.20000/3176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rima San Giuseppe».
    

    
      1.20000/3177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rimasco».
    

    
      1.20000/3178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rimella».
    

    
      1.20000/3179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Riva Valdobbia».
    

    
      1.20000/3180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rive».
    

    
      1.20000/3181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roasio».
    

    
      1.20000/3182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ronsecco».
    

    
      1.20000/3183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rossa».
    

    
      1.20000/3184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rovasenda».
    

    
      1.20000/3185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sabbia».
    

    
      1.20000/3186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salasco».
    

    
      1.20000/3187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sali Vercellese».
    

    
      1.20000/3188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Saluggia».
    

    
      1.20000/3189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Germano Vercellese».
    

    
      1.20000/3190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giacomo Vercellese».
    

    
      1.20000/3191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santhià».
    

    
      1.20000/3192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scopa».
    

    
      1.20000/3193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scopello».
    

    
      1.20000/3194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serravalle Sesia».
    

    
      1.20000/3195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stroppiana».
    

    
      1.20000/3196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tricerro».
    

    
      1.20000/3197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trino».
    

    
      1.20000/3198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tronzano Vercellese».
    

    
      1.20000/3199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valduggia».
    

    
      1.20000/3200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Varallo».
    

    
      1.20000/3201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vercelli».
    

    
      1.20000/3202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villarboit».
    

    
      1.20000/3203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villata».
    

    
      1.20000/3204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vocca».
    

    
      1.20000/3205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Sarre».
    

    
      1.20000/3206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Chatillon».
    

    
      1.20000/3207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Vincent».
    

    
      1.20000/3208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pont Saint Martin».
    

    
      1.20000/3209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Quart».
    

    
      1.20000/3210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gressan».
    

    
      1.20000/3211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Christophe».
    

    
      1.20000/3212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Pierre».
    

    
      1.20000/3213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Nus».
    

    
      1.20000/3214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Courmayeur».
    

    
      1.20000/3215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Verrès».
    

    
      1.20000/3216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Donnas».
    

    
      1.20000/3217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Charvensod».
    

    
      1.20000/3218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Valtournenche».
    

    
      1.20000/3219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Morgex».
    

    
      1.20000/3220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «La Salle».
    

    
      1.20000/3221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Aymavilles».
    

    
      1.20000/3222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Montjovet».
    

    
      1.20000/3223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Fénis».
    

    
      1.20000/3224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gignod».
    

    
      1.20000/3225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pollein».
    

    
      1.20000/3226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Cogne».
    

    
      1.20000/3227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Issogne».
    

    
      1.20000/3228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Ayas».
    

    
      1.20000/3229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Verrayes».
    

    
      1.20000/3230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Arnad».
    

    
      1.20000/3231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Marcel».
    

    
      1.20000/3232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Villeneuve».
    

    
      1.20000/3233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Hone».
    

    
      1.20000/3234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Prè Saint Didier».
    

    
      1.20000/3235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Roisan».
    

    
      1.20000/3236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Brusson».
    

    
      1.20000/3237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gressoney Saint Jean».
    

    
      1.20000/3238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pontey».
    

    
      1.20000/3239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «La Thuile».
    

    
      1.20000/3240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Challand Saint Anselme».
    

    
      1.20000/3241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Jovencan».
    

    
      1.20000/3242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Champdepraz».
    

    
      1.20000/3243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Valpelline».
    

    
      1.20000/3244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Introd».
    

    
      1.20000/3245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Antey Saint Andrè».
    

    
      1.20000/3246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Challand Saint Victor».
    

    
      1.20000/3247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Torgnon».
    

    
      1.20000/3248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Etroubles».
    

    
      1.20000/3249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Doues».
    

    
      1.20000/3250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gaby».
    

    
      1.20000/3251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Lillianes».
    

    
      1.20000/3252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Perloz».
    

    
      1.20000/3253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Fontainemore».
    

    
      1.20000/3254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Issime».
    

    
      1.20000/3255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Champorcher».
    

    
      1.20000/3256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Denis».
    

    
      1.20000/3257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Rhémy en Bosses».
    

    
      1.20000/3258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Avise».
    

    
      1.20000/3259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Nicolas».
    

    
      1.20000/3260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gressoney la Trinitè».
    

    
      1.20000/3261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Allein».
    

    
      1.20000/3262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Emerése».
    

    
      1.20000/3263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Bionaz».
    

    
      1.20000/3264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Oyace».
    

    
      1.20000/3265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Oyen».
    

    
      1.20000/3266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Rhemes Saint Georges».
    

    
      1.20000/3267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Valgrisenche».
    

    
      1.20000/3268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pontboset».
    

    
      1.20000/3269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Valsavarenche».
    

    
      1.20000/3270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Ollomont».
    

    
      1.20000/3271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Bard».
    

    
      1.20000/3272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Le Magdeleine».
    

    
      1.20000/3273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Rhemes Notre Dame».
    

    
      1.20000/3274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Chamois».
    

    
      1.20000/3275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Brissogne».
    

    
      1.20000/3276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Chambave».
    

    
      1.20000/3277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Arvier».
    

    
      1.20000/3278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Adrara San Martino».
    

    
      1.20000/3279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Adrara San Rocco».
    

    
      1.20000/3280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albano Sant'Alessandro».
    

    
      1.20000/3281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albino».
    

    
      1.20000/3282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Algua».
    

    
      1.20000/3283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Almenno San Bartolomeo».
    

    
      1.20000/3284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Almenno San Salvatore».
    

    
      1.20000/3285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Almè».
    

    
      1.20000/3286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alzano Lombardo».
    

    
      1.20000/3287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ambivere».
    

    
      1.20000/3288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Antegnate».
    

    
      1.20000/3289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arcene».
    

    
      1.20000/3290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ardesio».
    

    
      1.20000/3291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arzago d'Adda».
    

    
      1.20000/3292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Averara».
    

    
      1.20000/3293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Aviatico».
    

    
      1.20000/3294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzano San Paolo».
    

    
      1.20000/3295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzone».
    

    
      1.20000/3296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnatica».
    

    
      1.20000/3297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barbata».
    

    
      1.20000/3298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bariano».
    

    
      1.20000/3299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barzana».
    

    
      1.20000/3300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bedulita».
    

    
      1.20000/3301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berbenno».
    

    
      1.20000/3302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bergamo».
    

    
      1.20000/3303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berzo San Fermo».
    

    
      1.20000/3304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bianzano».
    

    
      1.20000/3305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Blello».
    

    
      1.20000/3306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bolgare».
    

    
      1.20000/3307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bonate Sopra».
    

    
      1.20000/3308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bonate Sopra».
    

    
      1.20000/3309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bonate Sotto».
    

    
      1.20000/3310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo di Terzo».
    

    
      1.20000/3311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bossico».
    

    
      1.20000/3312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bottanuco».
    

    
      1.20000/3313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bracca».
    

    
      1.20000/3314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Branzi».
    

    
      1.20000/3315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brembate».
    

    
      1.20000/3316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brembate di Sopra».
    

    
      1.20000/3317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brignano Gera d'Adda».
    

    
      1.20000/3318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brumano».
    

    
      1.20000/3319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brusaporto».
    

    
      1.20000/3320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calcinate».
    

    
      1.20000/3321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calcio».
    

    
      1.20000/3322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calusco d'Adda».
    

    
      1.20000/3323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvenzano».
    

    
      1.20000/3324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Camerata Cornello».
    

    
      1.20000/3325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canonica d'Adda».
    

    
      1.20000/3326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capizzone».
    

    
      1.20000/3327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capriate San Gervasio».
    

    
      1.20000/3328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caprino Bergamasco».
    

    
      1.20000/3329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caravaggio».
    

    
      1.20000/3330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carobbio degli Angeli».
    

    
      1.20000/3331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carona».
    

    
      1.20000/3332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carvico».
    

    
      1.20000/3333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casazza».
    

    
      1.20000/3334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casirate d'Adda».
    

    
      1.20000/3335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casnigo».
    

    
      1.20000/3336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassiglio».
    

    
      1.20000/3337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel Rozzone».
    

    
      1.20000/3338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelli Calepio».
    

    
      1.20000/3339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castione della Presolana».
    

    
      1.20000/3340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castro».
    

    
      1.20000/3341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavernago».
    

    
      1.20000/3342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cazzano Sant'Andrea».
    

    
      1.20000/3343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cenate Sopra».
    

    
      1.20000/3344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cenate Sotto».
    

    
      1.20000/3345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cene».
    

    
      1.20000/3346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerete».
    

    
      1.20000/3347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chignolo d'Isola».
    

    
      1.20000/3348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chiuduno».
    

    
      1.20000/3349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cisano Bergamasco».
    

    
      1.20000/3350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ciserano».
    

    
      1.20000/3351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cividate al Piano».
    

    
      1.20000/3352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Clusone».
    

    
      1.20000/3353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colere».
    

    
      1.20000/3354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cologno al Serio».
    

    
      1.20000/3355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colzate».
    

    
      1.20000/3356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comun Nuovo».
    

    
      1.20000/3357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corna Imagna».
    

    
      1.20000/3358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornalba».
    

    
      1.20000/3359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cortenuova».
    

    
      1.20000/3360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa di Mezzate».
    

    
      1.20000/3361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa Serina».
    

    
      1.20000/3362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa Valle Imagna».
    

    
      1.20000/3363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa Volpino».
    

    
      1.20000/3364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Covo».
    

    
      1.20000/3365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Credaro».
    

    
      1.20000/3366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Curno».
    

    
      1.20000/3367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cusio».
    

    
      1.20000/3368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dalmine».
    

    
      1.20000/3369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dossena».
    

    
      1.20000/3370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Endine Gaiano».
    

    
      1.20000/3371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Entratico».
    

    
      1.20000/3372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fara Gera d'Adda».
    

    
      1.20000/3373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fara Olivana con Sola».
    

    
      1.20000/3374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Filago».
    

    
      1.20000/3375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fino del Monte».
    

    
      1.20000/3376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fiorano al Serio».
    

    
      1.20000/3377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fontanella».
    

    
      1.20000/3378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fonteno».
    

    
      1.20000/3379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Foppolo».
    

    
      1.20000/3380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Foresto Sparso».
    

    
      1.20000/3381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fornovo San Giovanni».
    

    
      1.20000/3382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fuipiano Valle Imagna».
    

    
      1.20000/3383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gandellino».
    

    
      1.20000/3384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gandino».
    

    
      1.20000/3385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gandosso».
    

    
      1.20000/3386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gaverina Terme».
    

    
      1.20000/3387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gazzaniga».
    

    
      1.20000/3388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ghisalba».
    

    
      1.20000/3389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorlago».
    

    
      1.20000/3390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorle».
    

    
      1.20000/3391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorno».
    

    
      1.20000/3392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grassobbio».
    

    
      1.20000/3393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gromo».
    

    
      1.20000/3394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grone».
    

    
      1.20000/3395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grumello del Monte».
    

    
      1.20000/3396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Isola di Fondra».
    

    
      1.20000/3397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Isso».
    

    
      1.20000/3398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lallio».
    

    
      1.20000/3399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Leffe».
    

    
      1.20000/3400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lenna».
    

    
      1.20000/3401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Levate».
    

    
      1.20000/3402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Locatello».
    

    
      1.20000/3403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lovere».
    

    
      1.20000/3404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lurano».
    

    
      1.20000/3405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Luzzana».
    

    
      1.20000/3406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Madone».
    

    
      1.20000/3407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mapello».
    

    
      1.20000/3408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Martinengo».
    

    
      1.20000/3409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Medolago».
    

    
      1.20000/3410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzoldo».
    

    
      1.20000/3411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Misano di Gera d'Adda».
    

    
      1.20000/3412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moio de' Calvi».
    

    
      1.20000/3413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monasterolo del Castello».
    

    
      1.20000/3414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montello».
    

    
      1.20000/3415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morengo».
    

    
      1.20000/3416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mornico al Serio».
    

    
      1.20000/3417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mozzanica».
    

    
      1.20000/3418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mozzo».
    

    
      1.20000/3419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nembro».
    

    
      1.20000/3420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olmo al Brembo».
    

    
      1.20000/3421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oltre il Colle».
    

    
      1.20000/3422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oltressenda Alta».
    

    
      1.20000/3423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oneta».
    

    
      1.20000/3424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Onore».
    

    
      1.20000/3425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orio al Serio».
    

    
      1.20000/3426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ornica».
    

    
      1.20000/3427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Osio Sopra».
    

    
      1.20000/3428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Osio Sotto».
    

    
      1.20000/3429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pagazzano».
    

    
      1.20000/3430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paladina».
    

    
      1.20000/3431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palazzago».
    

    
      1.20000/3432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palosco».
    

    
      1.20000/3433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parre».
    

    
      1.20000/3434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parzanica».
    

    
      1.20000/3435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pedrengo».
    

    
      1.20000/3436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Peia».
    

    
      1.20000/3437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pianico».
    

    
      1.20000/3438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piario».
    

    
      1.20000/3439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piazza Brembana».
    

    
      1.20000/3440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piazzatorre».
    

    
      1.20000/3441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piazzolo».
    

    
      1.20000/3442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pognano».
    

    
      1.20000/3443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte Nossa».
    

    
      1.20000/3444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte San Pietro».
    

    
      1.20000/3445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponteranica».
    

    
      1.20000/3446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pontida».
    

    
      1.20000/3447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pontirolo Nuovo».
    

    
      1.20000/3448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pradalunga».
    

    
      1.20000/3449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Predore».
    

    
      1.20000/3450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Premolo».
    

    
      1.20000/3451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Presezzo».
    

    
      1.20000/3452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pumenengo».
    

    
      1.20000/3453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ranica».
    

    
      1.20000/3454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ranzanico».
    

    
      1.20000/3455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Riva di Solto».
    

    
      1.20000/3456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rogno».
    

    
      1.20000/3457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Romano di Lombardia».
    

    
      1.20000/3458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncobello».
    

    
      1.20000/3459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncola».
    

    
      1.20000/3460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rota d'Imagna».
    

    
      1.20000/3461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovetta».
    

    
      1.20000/3462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giovanni Bianco».
    

    
      1.20000/3463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Paolo d'Argon».
    

    
      1.20000/3464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Pellegrino Terme».
    

    
      1.20000/3465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sant'Omobono Terme».
    

    
      1.20000/3466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Brigida».
    

    
      1.20000/3467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sarnico».
    

    
      1.20000/3468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Scanzorosciate».
    

    
      1.20000/3469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Schilpario».
    

    
      1.20000/3470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sedrina».
    

    
      1.20000/3471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Selvino».
    

    
      1.20000/3472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Seriate».
    

    
      1.20000/3473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Serina».
    

    
      1.20000/3474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solto Collina».
    

    
      1.20000/3475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solza».
    

    
      1.20000/3476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Songavazzo».
    

    
      1.20000/3477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sorisole».
    

    
      1.20000/3478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sotto il Monte G. XXIII».
    

    
      1.20000/3479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sovere».
    

    
      1.20000/3480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spinone al Lago».
    

    
      1.20000/3481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spirano».
    

    
      1.20000/3482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Stezzano».
    

    
      1.20000/3483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Strozza».
    

    
      1.20000/3484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Suisio».
    

    
      1.20000/3485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Taleggio».
    

    
      1.20000/3486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tavernola Bergamasca».
    

    
      1.20000/3487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Telgate».
    

    
      1.20000/3488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Terno d'Isola».
    

    
      1.20000/3489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre Boldone».
    

    
      1.20000/3490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre de' Roveri».
    

    
      1.20000/3491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre Pallavicina».
    

    
      1.20000/3492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trescore Balneario».
    

    
      1.20000/3493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Treviglio».
    

    
      1.20000/3494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Treviolo».
    

    
      1.20000/3495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ubiale Clanezzo».
    

    
      1.20000/3496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Urgnano».
    

    
      1.20000/3497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Val Brembilla».
    

    
      1.20000/3498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valbondione».
    

    
      1.20000/3499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valbrembo».
    

    
      1.20000/3500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valgoglio».
    

    
      1.20000/3501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valleve».
    

    
      1.20000/3502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valnegra».
    

    
      1.20000/3503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valtorta».
    

    
      1.20000/3504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vedeseta».
    

    
      1.20000/3505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verdellino».
    

    
      1.20000/3506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verdello».
    

    
      1.20000/3507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vertova».
    

    
      1.20000/3508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Viadanica».
    

    
      1.20000/3509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vigano San Martino».
    

    
      1.20000/3510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vigolo».
    

    
      1.20000/3511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa d'Adda».
    

    
      1.20000/3512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa d'Almè».
    

    
      1.20000/3513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa d'Ogna».
    

    
      1.20000/3514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa di Serio».
    

    
      1.20000/3515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villongo».
    

    
      1.20000/3516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vilminore di Scalve».
    

    
      1.20000/3517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zandobbio».
    

    
      1.20000/3518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zanica».
    

    
      1.20000/3519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zogno».
    

    
      1.20000/3520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Acquanegra Cremonese».
    

    
      1.20000/3521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzanello».
    

    
      1.20000/3522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bordolano».
    

    
      1.20000/3523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Camisano».
    

    
      1.20000/3524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cappella Cantone».
    

    
      1.20000/3525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalbuttano ed Uniti».
    

    
      1.20000/3526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaletto di Sopra».
    

    
      1.20000/3527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalmorano».
    

    
      1.20000/3528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelleone».
    

    
      1.20000/3529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cella Dati».
    

    
      1.20000/3530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cingia de' Botti».
    

    
      1.20000/3531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Credera Rubbiano».
    

    
      1.20000/3532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremosano».
    

    
      1.20000/3533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Derovere».
    

    
      1.20000/3534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fiesco».
    

    
      1.20000/3535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gadesco-Pieve Delmona».
    

    
      1.20000/3536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gombito».
    

    
      1.20000/3537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gussala».
    

    
      1.20000/3538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Madignano».
    

    
      1.20000/3539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monte Cremasco».
    

    
      1.20000/3540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Motta Baluffi».
    

    
      1.20000/3541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ostiano».
    

    
      1.20000/3542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pandino».
    

    
      1.20000/3543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pessina Cremonese».
    

    
      1.20000/3544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieranica».
    

    
      1.20000/3545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pizzighettone».
    

    
      1.20000/3546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ricengo».
    

    
      1.20000/3547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ripalta Guerina».
    

    
      1.20000/3548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecco d'Oglio».
    

    
      1.20000/3549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Bassano».
    

    
      1.20000/3550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Martino del Lago».
    

    
      1.20000/3551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sergnano».
    

    
      1.20000/3552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Soncino».
    

    
      1.20000/3553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spinadesco».
    

    
      1.20000/3554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Stagno Lombardo».
    

    
      1.20000/3555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tornata».
    

    
      1.20000/3556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trescore Cremasco».
    

    
      1.20000/3557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vailate».
    

    
      1.20000/3558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Voltido».
    

    
      1.20000/3559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Agnadello».
    

    
      1.20000/3560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnolo Cremasco».
    

    
      1.20000/3561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ca' d'Andrea».
    

    
      1.20000/3562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Campagnola Cremasca».
    

    
      1.20000/3563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cappella de' Picenardi».
    

    
      1.20000/3564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casale Cremasco Vidolasco».
    

    
      1.20000/3565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaletto Vaprio».
    

    
      1.20000/3566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel Gabbiano».
    

    
      1.20000/3567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelverde».
    

    
      1.20000/3568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chieve».
    

    
      1.20000/3569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corte de' Cortesi con Cignone».
    

    
      1.20000/3570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crema».
    

    
      1.20000/3571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crotta d'Adda».
    

    
      1.20000/3572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dovera».
    

    
      1.20000/3573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Formigara».
    

    
      1.20000/3574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Genivolta».
    

    
      1.20000/3575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grontardo».
    

    
      1.20000/3576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Isola Dovarese».
    

    
      1.20000/3577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malagnino».
    

    
      1.20000/3578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montodine».
    

    
      1.20000/3579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Offanengo».
    

    
      1.20000/3580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paderno Ponchielli».
    

    
      1.20000/3581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Persico Dosimo».
    

    
      1.20000/3582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piadena».
    

    
      1.20000/3583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve d'Olmi».
    

    
      1.20000/3584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzaglio ed Uniti».
    

    
      1.20000/3585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ripalta Arpina».
    

    
      1.20000/3586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rivarolo del Re ed Uniti».
    

    
      1.20000/3587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Romanengo».
    

    
      1.20000/3588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Daniele Po».
    

    
      1.20000/3589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Scandolara Ravara».
    

    
      1.20000/3590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sesto ed Uniti».
    

    
      1.20000/3591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Soresina».
    

    
      1.20000/3592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spineda».
    

    
      1.20000/3593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ticengo».
    

    
      1.20000/3594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre de' Picenardi».
    

    
      1.20000/3595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trigolo».
    

    
      1.20000/3596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vescovato».
    

    
      1.20000/3597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Annicco».
    

    
      1.20000/3598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bonemerse».
    

    
      1.20000/3599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvatone».
    

    
      1.20000/3600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capergnanica».
    

    
      1.20000/3601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capralba».
    

    
      1.20000/3602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaletto Ceredano».
    

    
      1.20000/3603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalmaggiore».
    

    
      1.20000/3604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casteldidone».
    

    
      1.20000/3605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelvisconti».
    

    
      1.20000/3606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cicognolo».
    

    
      1.20000/3607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corte de' Frati».
    

    
      1.20000/3608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremona».
    

    
      1.20000/3609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cumignano sul Naviglio».
    

    
      1.20000/3610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Drizzona».
    

    
      1.20000/3611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gabbioneta-Binanuova».
    

    
      1.20000/3612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gerre de' Caprioli».
    

    
      1.20000/3613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grumello Cremonese ed Uniti».
    

    
      1.20000/3614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Izano».
    

    
      1.20000/3615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Martignana di Po».
    

    
      1.20000/3616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moscazzano».
    

    
      1.20000/3617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olmeneta».
    

    
      1.20000/3618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palazzo Pignano».
    

    
      1.20000/3619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pescarolo ed Uniti».
    

    
      1.20000/3620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pianengo».
    

    
      1.20000/3621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve San Giacomo».
    

    
      1.20000/3622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Quintano».
    

    
      1.20000/3623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ripalta Cremasca».
    

    
      1.20000/3624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rivolta d'Adda».
    

    
      1.20000/3625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Salvirola».
    

    
      1.20000/3626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giovanni in Croce».
    

    
      1.20000/3627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Scandolara Ripa d'Oglio».
    

    
      1.20000/3628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solarolo Rainerio».
    

    
      1.20000/3629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sospiro».
    

    
      1.20000/3630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spino d'Adda».
    

    
      1.20000/3631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torlino Vimercati».
    

    
      1.20000/3632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torricella del Pizzo».
    

    
      1.20000/3633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vaiano Cremasco».
    

    
      1.20000/3634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Volongo».
    

    
      1.20000/3635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Acquanegra sul Chiese».
    

    
      1.20000/3636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bigarello».
    

    
      1.20000/3637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bozzolo».
    

    
      1.20000/3638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalmoro».
    

    
      1.20000/3639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel d'Ario».
    

    
      1.20000/3640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castellucchio».
    

    
      1.20000/3641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceresara».
    

    
      1.20000/3642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dosolo».
    

    
      1.20000/3643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gazzuolo».
    

    
      1.20000/3644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Guidizzolo».
    

    
      1.20000/3645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marcaria».
    

    
      1.20000/3646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Medole».
    

    
      1.20000/3647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Motteggiana».
    

    
      1.20000/3648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve di Coriano».
    

    
      1.20000/3649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pomponesco».
    

    
      1.20000/3650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Quingentole».
    

    
      1.20000/3651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Revere».
    

    
      1.20000/3652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncoferraro».
    

    
      1.20000/3653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Benedetto Po».
    

    
      1.20000/3654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giovanni del Dosso».
    

    
      1.20000/3655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sermide».
    

    
      1.20000/3656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sustinente».
    

    
      1.20000/3657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Poma».
    

    
      1.20000/3658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Volta Mantovana».
    

    
      1.20000/3659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Asola».
    

    
      1.20000/3660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgoforte».
    

    
      1.20000/3661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canneto sull'Oglio».
    

    
      1.20000/3662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaloldo».
    

    
      1.20000/3663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel Goffredo».
    

    
      1.20000/3664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiglione delle Stiviere».
    

    
      1.20000/3665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Commessaggio».
    

    
      1.20000/3666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Felonica».
    

    
      1.20000/3667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Goito».
    

    
      1.20000/3668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magnacavallo».
    

    
      1.20000/3669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mariana Mantovana».
    

    
      1.20000/3670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moglia».
    

    
      1.20000/3671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ostiglia».
    

    
      1.20000/3672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piubega».
    

    
      1.20000/3673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponti sul Mincio».
    

    
      1.20000/3674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Quistello».
    

    
      1.20000/3675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rivarolo Mantovano».
    

    
      1.20000/3676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roverbella».
    

    
      1.20000/3677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giacomo delle Segnate».
    

    
      1.20000/3678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Martino dall'Argine».
    

    
      1.20000/3679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Serravalle a Po».
    

    
      1.20000/3680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Suzzara».
    

    
      1.20000/3681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villimpenta».
    

    
      1.20000/3682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnolo San Vito».
    

    
      1.20000/3683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgofranco sul Po».
    

    
      1.20000/3684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carbonara di Po».
    

    
      1.20000/3685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalromano».
    

    
      1.20000/3686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelbelforte».
    

    
      1.20000/3687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavriana».
    

    
      1.20000/3688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Curtatone».
    

    
      1.20000/3689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gazoldo degli Ippoliti».
    

    
      1.20000/3690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gonzaga».
    

    
      1.20000/3691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mantova».
    

    
      1.20000/3692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marmirolo».
    

    
      1.20000/3693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monzambano».
    

    
      1.20000/3694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pegognana».
    

    
      1.20000/3695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Poggio Rusco».
    

    
      1.20000/3696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Porto Mantovano».
    

    
      1.20000/3697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Redondesco».
    

    
      1.20000/3698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rodigo».
    

    
      1.20000/3699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sabbioneta».
    

    
      1.20000/3700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giorgio di Mantova».
    

    
      1.20000/3701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Schivenoglia».
    

    
      1.20000/3702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solferino».
    

    
      1.20000/3703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Viadana».
    

    
      1.20000/3704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Virgilio».
    

    
      1.20000/3705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alagna».
    

    
      1.20000/3706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albuzzano».
    

    
      1.20000/3707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnaria».
    

    
      1.20000/3708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bastida de' Dossi».
    

    
      1.20000/3709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Belgioioso».
    

    
      1.20000/3710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo Priolo».
    

    
      1.20000/3711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bornasco».
    

    
      1.20000/3712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Breme».
    

    
      1.20000/3713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvignano».
    

    
      1.20000/3714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canevino».
    

    
      1.20000/3715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casanova Lonati».
    

    
      1.20000/3716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casorate Primo».
    

    
      1.20000/3717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casteggio».
    

    
      1.20000/3718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelnovetto».
    

    
      1.20000/3719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceranova».
    

    
      1.20000/3720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Certosa di Pavia».
    

    
      1.20000/3721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cigognola».
    

    
      1.20000/3722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Confienza».
    

    
      1.20000/3723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornale».
    

    
      1.20000/3724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa de' Nobili».
    

    
      1.20000/3725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dorno».
    

    
      1.20000/3726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fortunago».
    

    
      1.20000/3727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gambarana».
    

    
      1.20000/3728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Genzone».
    

    
      1.20000/3729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Godiasco».
    

    
      1.20000/3730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gropello Cairoli».
    

    
      1.20000/3731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Langosco».
    

    
      1.20000/3732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lirio».
    

    
      1.20000/3733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magherno».
    

    
      1.20000/3734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mede».
    

    
      1.20000/3735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzana Rabattone».
    

    
      1.20000/3736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montalto Pavese».
    

    
      1.20000/3737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montescano».
    

    
      1.20000/3738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montù Beccaria».
    

    
      1.20000/3739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nicorvo».
    

    
      1.20000/3740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ottobiano».
    

    
      1.20000/3741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parona».
    

    
      1.20000/3742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve Albignola».
    

    
      1.20000/3743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pinarolo Po».
    

    
      1.20000/3744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Portalbera».
    

    
      1.20000/3745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Retorbido».
    

    
      1.20000/3746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecco Pavese».
    

    
      1.20000/3747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rognano».
    

    
      1.20000/3748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rosasco».
    

    
      1.20000/3749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Cipriano Po».
    

    
      1.20000/3750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giorgio di Lomellina».
    

    
      1.20000/3751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sannazzaro de' Burgondi».
    

    
      1.20000/3752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Margherita di Staffora».
    

    
      1.20000/3753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sant'Angelo Lomellina».
    

    
      1.20000/3754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Semiana».
    

    
      1.20000/3755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sommo».
    

    
      1.20000/3756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Suardi».
    

    
      1.20000/3757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre d'Arese».
    

    
      1.20000/3758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torrevecchia Pia».
    

    
      1.20000/3759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trivolzio».
    

    
      1.20000/3760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Val di Nizza».
    

    
      1.20000/3761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valle Salimbene».
    

    
      1.20000/3762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Velezzo Lomellina».
    

    
      1.20000/3763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verrua Po».
    

    
      1.20000/3764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Biscossi».
    

    
      1.20000/3765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vistarino».
    

    
      1.20000/3766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zavattarello».
    

    
      1.20000/3767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zenevredo».
    

    
      1.20000/3768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zinasco».
    

    
      1.20000/3769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albaredo Arnaboldi».
    

    
      1.20000/3770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arena Po».
    

    
      1.20000/3771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barbianello».
    

    
      1.20000/3772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bastida Pancarana».
    

    
      1.20000/3773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bereguardo».
    

    
      1.20000/3774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo San Siro».
    

    
      1.20000/3775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bosnasco».
    

    
      1.20000/3776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bressana Bottarone».
    

    
      1.20000/3777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Campospinoso».
    

    
      1.20000/3778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canneto Pavese».
    

    
      1.20000/3779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casatisma».
    

    
      1.20000/3780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassolnovo».
    

    
      1.20000/3781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelletto di Branduzzo».
    

    
      1.20000/3782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cava Manara».
    

    
      1.20000/3783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceretto Lomellina».
    

    
      1.20000/3784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cervesina».
    

    
      1.20000/3785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cilavegna».
    

    
      1.20000/3786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Copiano».
    

    
      1.20000/3787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corteolona».
    

    
      1.20000/3788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cozzo».
    

    
      1.20000/3789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ferrera Erbognone».
    

    
      1.20000/3790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Frascarolo».
    

    
      1.20000/3791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gambolò».
    

    
      1.20000/3792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gerenzago».
    

    
      1.20000/3793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Golferenzo».
    

    
      1.20000/3794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inverno e Monteleone».
    

    
      1.20000/3795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lardirago».
    

    
      1.20000/3796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lomello».
    

    
      1.20000/3797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marcignago».
    

    
      1.20000/3798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Menconico».
    

    
      1.20000/3799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzanino».
    

    
      1.20000/3800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montebello della Battaglia».
    

    
      1.20000/3801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montesegale».
    

    
      1.20000/3802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mornico Losana».
    

    
      1.20000/3803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olevano di Lomellina».
    

    
      1.20000/3804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palestro».
    

    
      1.20000/3805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pavia».
    

    
      1.20000/3806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve del Cairo».
    

    
      1.20000/3807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pizzale».
    

    
      1.20000/3808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rea».
    

    
      1.20000/3809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rivanazzano Terme».
    

    
      1.20000/3810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rocca de' Giorgi».
    

    
      1.20000/3811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Romagnese».
    

    
      1.20000/3812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovescala».
    

    
      1.20000/3813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Damiano al Colle».
    

    
      1.20000/3814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Martino Siccomario».
    

    
      1.20000/3815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Cristina e Bissone».
    

    
      1.20000/3816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Maria della Versa».
    

    
      1.20000/3817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sartirana Lomellina».
    

    
      1.20000/3818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Silvano Pietra».
    

    
      1.20000/3819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spessa».
    

    
      1.20000/3820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torrazza Coste».
    

    
      1.20000/3821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre de' Negri».
    

    
      1.20000/3822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torricella Verzate».
    

    
      1.20000/3823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tromello».
    

    
      1.20000/3824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valeggio».
    

    
      1.20000/3825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valverde».
    

    
      1.20000/3826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vellezzo Bellini».
    

    
      1.20000/3827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vidigulfo».
    

    
      1.20000/3828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villanova d'Ardenghi».
    

    
      1.20000/3829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Voghera».
    

    
      1.20000/3830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zeccone».
    

    
      1.20000/3831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zerbo».
    

    
      1.20000/3832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albonese».
    

    
      1.20000/3833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Badia Pavese».
    

    
      1.20000/3834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bascapè».
    

    
      1.20000/3835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Battuda».
    

    
      1.20000/3836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgarello».
    

    
      1.20000/3837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgoratto Mormorolo».
    

    
      1.20000/3838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brallo di Pregola».
    

    
      1.20000/3839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Broni».
    

    
      1.20000/3840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Candia Lomellina».
    

    
      1.20000/3841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carbonara al Ticino».
    

    
      1.20000/3842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casei Gerola».
    

    
      1.20000/3843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castana».
    

    
      1.20000/3844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castello d'Agogna».
    

    
      1.20000/3845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cecima».
    

    
      1.20000/3846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cergnago».
    

    
      1.20000/3847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chignolo Po».
    

    
      1.20000/3848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Codevilla».
    

    
      1.20000/3849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corana».
    

    
      1.20000/3850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pancarana».
    

    
      1.20000/3851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corvino San Quirico».
    

    
      1.20000/3852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cura Carpignano».
    

    
      1.20000/3853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Filighera».
    

    
      1.20000/3854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Galliavola».
    

    
      1.20000/3855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garlasco».
    

    
      1.20000/3856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Giussago».
    

    
      1.20000/3857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gravellona Lomellina».
    

    
      1.20000/3858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Landriano».
    

    
      1.20000/3859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Linarolo».
    

    
      1.20000/3860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lungavilla».
    

    
      1.20000/3861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marzano».
    

    
      1.20000/3862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzana Bigli».
    

    
      1.20000/3863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Miradolo Terme».
    

    
      1.20000/3864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montecalvo Versiggia».
    

    
      1.20000/3865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monticelli Pavese».
    

    
      1.20000/3866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mortara».
    

    
      1.20000/3867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oliva Gessi».
    

    
      1.20000/3868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pietra de' Giorgi».
    

    
      1.20000/3869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve Porto Morone».
    

    
      1.20000/3870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte Nizza».
    

    
      1.20000/3871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Redavalle».
    

    
      1.20000/3872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robbio».
    

    
      1.20000/3873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rocca Susella».
    

    
      1.20000/3874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncaro».
    

    
      1.20000/3875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ruino».
    

    
      1.20000/3876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Genesio ed Uniti».
    

    
      1.20000/3877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Zenone al Po».
    

    
      1.20000/3878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Giuletta».
    

    
      1.20000/3879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sant'Alessio con Vialone».
    

    
      1.20000/3880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Scaldasole».
    

    
      1.20000/3881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Siziano».
    

    
      1.20000/3882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Stradella».
    

    
      1.20000/3883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre Beretti e Castellaro».
    

    
      1.20000/3884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre d'Isola».
    

    
      1.20000/3885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Travacò Siccomario».
    

    
      1.20000/3886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trovo».
    

    
      1.20000/3887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valle Lomellina».
    

    
      1.20000/3888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varzi».
    

    
      1.20000/3889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verretto».
    

    
      1.20000/3890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vigevano».
    

    
      1.20000/3891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villanterio».
    

    
      1.20000/3892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Volpara».
    

    
      1.20000/3893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zeme».
    

    
      1.20000/3894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zerbolò».
    

    
      1.20000/3895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Abbiategrasso».
    

    
      1.20000/3896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arese».
    

    
      1.20000/3897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Baranzate».
    

    
      1.20000/3898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Basiglio».
    

    
      1.20000/3899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besate».
    

    
      1.20000/3900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bollate».
    

    
      1.20000/3901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Buccinasco».
    

    
      1.20000/3902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Busto Garolfo».
    

    
      1.20000/3903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canegrate».
    

    
      1.20000/3904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casarile».
    

    
      1.20000/3905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassina de' Pecchi».
    

    
      1.20000/3906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cernusco sul Naviglio».
    

    
      1.20000/3907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cesano Boscone».
    

    
      1.20000/3908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cisliano».
    

    
      1.20000/3909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corbetta».
    

    
      1.20000/3910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corsico».
    

    
      1.20000/3911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cusano Milanino».
    

    
      1.20000/3912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gaggiano».
    

    
      1.20000/3913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorgonzola».
    

    
      1.20000/3914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inveruno».
    

    
      1.20000/3915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lainate».
    

    
      1.20000/3916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Locate di Triulzi».
    

    
      1.20000/3917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marcallo con Casone».
    

    
      1.20000/3918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Melegnano».
    

    
      1.20000/3919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nerviano».
    

    
      1.20000/3920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Noviglio».
    

    
      1.20000/3921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ozzero».
    

    
      1.20000/3922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parabiago».
    

    
      1.20000/3923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Peschiera Borromeo».
    

    
      1.20000/3924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pioltello».
    

    
      1.20000/3925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzuolo Martesana».
    

    
      1.20000/3926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rho».
    

    
      1.20000/3927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rodano».
    

    
      1.20000/3928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Colombano al Lambro».
    

    
      1.20000/3929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giuliano Milanese».
    

    
      1.20000/3930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santo Stefano Ticino».
    

    
      1.20000/3931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Senago».
    

    
      1.20000/3932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Settimo Milanese».
    

    
      1.20000/3933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzano sul Naviglio».
    

    
      1.20000/3934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Truccazzano».
    

    
      1.20000/3935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vanzago».
    

    
      1.20000/3936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vernate».
    

    
      1.20000/3937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vimodrone».
    

    
      1.20000/3938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zelo Surrigone».
    

    
      1.20000/3939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albairate».
    

    
      1.20000/3940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arluno».
    

    
      1.20000/3941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bareggio».
    

    
      1.20000/3942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bellinzago Lombardo».
    

    
      1.20000/3943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Binasco».
    

    
      1.20000/3944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bresso».
    

    
      1.20000/3945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Buscate».
    

    
      1.20000/3946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvignasco».
    

    
      1.20000/3947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carpiano».
    

    
      1.20000/3948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casorezzo».
    

    
      1.20000/3949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassinetta di Lugagnano».
    

    
      1.20000/3950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerro al Lambro».
    

    
      1.20000/3951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cesate».
    

    
      1.20000/3952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cologno Monzese».
    

    
      1.20000/3953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cormano».
    

    
      1.20000/3954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cuggiono».
    

    
      1.20000/3955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dairago».
    

    
      1.20000/3956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garbagnate Milanese».
    

    
      1.20000/3957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grezzago».
    

    
      1.20000/3958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inzago».
    

    
      1.20000/3959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Legnano».
    

    
      1.20000/3960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magenta».
    

    
      1.20000/3961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Masate».
    

    
      1.20000/3962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Melzo».
    

    
      1.20000/3963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morimondo».
    

    
      1.20000/3964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nosate».
    

    
      1.20000/3965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Opera».
    

    
      1.20000/3966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paderno Dugnano».
    

    
      1.20000/3967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paullo».
    

    
      1.20000/3968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pessano con Bornago».
    

    
      1.20000/3969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pogliano Milanese».
    

    
      1.20000/3970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pregnana Milanese».
    

    
      1.20000/3971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecchetto con Induno».
    

    
      1.20000/3972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rosate».
    

    
      1.20000/3973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Donato Milanese».
    

    
      1.20000/3974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Vittore Olona».
    

    
      1.20000/3975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sedriano».
    

    
      1.20000/3976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sesto San Giovanni».
    

    
      1.20000/3977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solaro».
    

    
      1.20000/3978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzo sull'Adda».
    

    
      1.20000/3979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Turbigo».
    

    
      1.20000/3980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vaprio d'Adda».
    

    
      1.20000/3981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vignate».
    

    
      1.20000/3982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vittuone».
    

    
      1.20000/3983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zibido San Giacomo».
    

    
      1.20000/3984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arconate».
    

    
      1.20000/3985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Assago».
    

    
      1.20000/3986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Basiano».
    

    
      1.20000/3987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bernate Ticino».
    

    
      1.20000/3988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Boffalora Sopra Ticino».
    

    
      1.20000/3989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bubbiano».
    

    
      1.20000/3990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bussero».
    

    
      1.20000/3991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cambiago».
    

    
      1.20000/3992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carugate».
    

    
      1.20000/3993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassano d'Adda».
    

    
      1.20000/3994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castano Primo».
    

    
      1.20000/3995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerro Maggiore».
    

    
      1.20000/3996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cinisello Balsamo».
    

    
      1.20000/3997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colturano».
    

    
      1.20000/3998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornaredo».
    

    
      1.20000/3999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cusago».
    

    
      1.20000/4000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dresano».
    

    
      1.20000/4001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gessate».
    

    
      1.20000/4002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gudo Visconti».
    

    
      1.20000/4003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lacchiarella».
    

    
      1.20000/4004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Liscate».
    

    
      1.20000/4005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magnago».
    

    
      1.20000/4006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mediglia».
    

    
      1.20000/4007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mesero».
    

    
      1.20000/4008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Motta Visconti».
    

    
      1.20000/4009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Novate Milanese».
    

    
      1.20000/4010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ossona».
    

    
      1.20000/4011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pantigliate».
    

    
      1.20000/4012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pero».
    

    
      1.20000/4013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve Emanuele».
    

    
      1.20000/4014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzo d'Adda».
    

    
      1.20000/4015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rescaldina».
    

    
      1.20000/4016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecco sul Naviglio».
    

    
      1.20000/4017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rozzano».
    

    
      1.20000/4018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giorgio su Legnano».
    

    
      1.20000/4019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Zenone al Lambro».
    

    
      1.20000/4020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Segrate».
    

    
      1.20000/4021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Settala».
    

    
      1.20000/4022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzano Rosa».
    

    
      1.20000/4023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tribiano».
    

    
      1.20000/4024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vanzaghello».
    

    
      1.20000/4025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vermezzo».
    

    
      1.20000/4026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Cortese».
    

    
      1.20000/4027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vizzolo Predabissi».
    

    
      1.20000/4028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Acquafredda».
    

    
      1.20000/4029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alfianello».
    

    
      1.20000/4030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Artogne».
    

    
      1.20000/4031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagolino».
    

    
      1.20000/4032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bassano Bresciano».
    

    
      1.20000/4033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berzo Demo».
    

    
      1.20000/4034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bione».
    

    
      1.20000/4035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borno».
    

    
      1.20000/4036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bovezzo».
    

    
      1.20000/4037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Breno».
    

    
      1.20000/4038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caino».
    

    
      1.20000/4039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvisano».
    

    
      1.20000/4040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capriano del Colle».
    

    
      1.20000/4041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castegnato».
    

    
      1.20000/4042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castenedolo».
    

    
      1.20000/4043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cazzago San Martino».
    

    
      1.20000/4044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerveno».
    

    
      1.20000/4045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chiari».
    

    
      1.20000/4046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cividate Camuno».
    

    
      1.20000/4047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Collio».
    

    
      1.20000/4048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Concesio».
    

    
      1.20000/4049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corzano».
    

    
      1.20000/4050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Desenzano del Garda».
    

    
      1.20000/4051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Esine».
    

    
      1.20000/4052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gambara».
    

    
      1.20000/4053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gargnano».
    

    
      1.20000/4054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gianico».
    

    
      1.20000/4055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Idro».
    

    
      1.20000/4056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Iseo».
    

    
      1.20000/4057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Leno».
    

    
      1.20000/4058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lograto».
    

    
      1.20000/4059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Losine».
    

    
      1.20000/4060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Maclodio».
    

    
      1.20000/4061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malegno».
    

    
      1.20000/4062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Manerbio».
    

    
      1.20000/4063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marone».
    

    
      1.20000/4064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moniga del Garda».
    

    
      1.20000/4065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monticelli Brusati».
    

    
      1.20000/4066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mura».
    

    
      1.20000/4067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Niardo».
    

    
      1.20000/4068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Odolo».
    

    
      1.20000/4069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ono San Pietro».
    

    
      1.20000/4070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ospitaletto».
    

    
      1.20000/4071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paderno Franciacorta».
    

    
      1.20000/4072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palazzolo sull'Oglio».
    

    
      1.20000/4073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Passirano».
    

    
      1.20000/4074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pertica Bassa».
    

    
      1.20000/4075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Piancogno».
    

    
      1.20000/4076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Polpenazze del Garda».
    

    
      1.20000/4077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte di Legno».
    

    
      1.20000/4078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzolengo».
    

    
      1.20000/4079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Prestine».
    

    
      1.20000/4080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Provaglio Val Sabbia».
    

    
      1.20000/4081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Remedello».
    

    
      1.20000/4082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rodengo Saiano».
    

    
      1.20000/4083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovato».
    

    
      1.20000/4084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sale Marasino».
    

    
      1.20000/4085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Gervasio Bresciano».
    

    
      1.20000/4086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sarezzo».
    

    
      1.20000/4087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Seniga».
    

    
      1.20000/4088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Soiano del Lago».
    

    
      1.20000/4089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tavernole sul Mella».
    

    
      1.20000/4090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Soiano del Lago».
    

    
      1.20000/4091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torbole Casaglia».
    

    
      1.20000/4092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tremosine».
    

    
      1.20000/4093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Urago d'Oglio».
    

    
      1.20000/4094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verolanuova».
    

    
      1.20000/4095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vezza d'Oglio».
    

    
      1.20000/4096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villanuova sul Clisi».
    

    
      1.20000/4097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vobarno».
    

    
      1.20000/4098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Adro».
    

    
      1.20000/4099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Anfo».
    

    
      1.20000/4100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzano Mella».
    

    
      1.20000/4101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barbariga».
    

    
      1.20000/4102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bedizzole».
    

    
      1.20000/4103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berzo Inferiore».
    

    
      1.20000/4104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo San Giacomo».
    

    
      1.20000/4105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Botticino».
    

    
      1.20000/4106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brandico».
    

    
      1.20000/4107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brescia».
    

    
      1.20000/4108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calcinato».
    

    
      1.20000/4109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capo di Ponte».
    

    
      1.20000/4110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capriolo».
    

    
      1.20000/4111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castel Mella».
    

    
      1.20000/4112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casto».
    

    
      1.20000/4113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cedegolo».
    

    
      1.20000/4114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceto».
    

    
      1.20000/4115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cigole».
    

    
      1.20000/4116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Coccaglio».
    

    
      1.20000/4117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cologne».
    

    
      1.20000/4118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corte Franca».
    

    
      1.20000/4119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Darfo Boario Terme».
    

    
      1.20000/4120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Edolo».
    

    
      1.20000/4121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fiesse».
    

    
      1.20000/4122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gardone Riviera».
    

    
      1.20000/4123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gavardo».
    

    
      1.20000/4124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gottolengo».
    

    
      1.20000/4125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Incudine».
    

    
      1.20000/4126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Isorella».
    

    
      1.20000/4127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Limone sul Garda».
    

    
      1.20000/4128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lonato del Garda».
    

    
      1.20000/4129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lozio».
    

    
      1.20000/4130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magasa».
    

    
      1.20000/4131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malonno».
    

    
      1.20000/4132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marcheno».
    

    
      1.20000/4133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mazzano».
    

    
      1.20000/4134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monno».
    

    
      1.20000/4135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montichiari».
    

    
      1.20000/4136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Muscoline».
    

    
      1.20000/4137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nuvolento».
    

    
      1.20000/4138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Offlaga».
    

    
      1.20000/4139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orzinuovi».
    

    
      1.20000/4140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ossimo».
    

    
      1.20000/4141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paisco Loveno».
    

    
      1.20000/4142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paratico».
    

    
      1.20000/4143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pavone del Mella».
    

    
      1.20000/4144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pezzaze».
    

    
      1.20000/4145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pisogne».
    

    
      1.20000/4146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pompiano».
    

    
      1.20000/4147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pontevico».
    

    
      1.20000/4148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pralboino».
    

    
      1.20000/4149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Prevalle».
    

    
      1.20000/4150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Puegnago sul Garda».
    

    
      1.20000/4151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rezzato».
    

    
      1.20000/4152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roè Volciano».
    

    
      1.20000/4153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rudiano».
    

    
      1.20000/4154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Salò».
    

    
      1.20000/4155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Paolo».
    

    
      1.20000/4156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Saviore dell'Adamello».
    

    
      1.20000/4157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Serle».
    

    
      1.20000/4158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sonico».
    

    
      1.20000/4159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Temù».
    

    
      1.20000/4160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Toscolano-Maderno».
    

    
      1.20000/4161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trenzano».
    

    
      1.20000/4162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vallio Terme».
    

    
      1.20000/4163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verolavecchia».
    

    
      1.20000/4164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Carcina».
    

    
      1.20000/4165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vione».
    

    
      1.20000/4166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zone».
    

    
      1.20000/4167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Agnosine».
    

    
      1.20000/4168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Angolo Terme».
    

    
      1.20000/4169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagnolo Mella».
    

    
      1.20000/4170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barghe».
    

    
      1.20000/4171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berlingo».
    

    
      1.20000/4172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bienno».
    

    
      1.20000/4173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgosatollo».
    

    
      1.20000/4174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bovegno».
    

    
      1.20000/4175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Braone».
    

    
      1.20000/4176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brione».
    

    
      1.20000/4177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvagese della Riviera».
    

    
      1.20000/4178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capovalle».
    

    
      1.20000/4179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carpenedolo».
    

    
      1.20000/4180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelcovati».
    

    
      1.20000/4181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castrezzato».
    

    
      1.20000/4182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cellatica».
    

    
      1.20000/4183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cevo».
    

    
      1.20000/4184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cimbergo».
    

    
      1.20000/4185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Collebeato».
    

    
      1.20000/4186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comezzano-Cizzago».
    

    
      1.20000/4187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corteno Golgi».
    

    
      1.20000/4188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dello».
    

    
      1.20000/4189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Erbusco».
    

    
      1.20000/4190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Flero».
    

    
      1.20000/4191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gardone Val Trompia».
    

    
      1.20000/4192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ghedi».
    

    
      1.20000/4193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gussago».
    

    
      1.20000/4194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Irma».
    

    
      1.20000/4195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lavenone».
    

    
      1.20000/4196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lodrino».
    

    
      1.20000/4197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Longhena».
    

    
      1.20000/4198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lumezzane».
    

    
      1.20000/4199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mairano».
    

    
      1.20000/4200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Manerba del Garda».
    

    
      1.20000/4201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marmentino».
    

    
      1.20000/4202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Milzano».
    

    
      1.20000/4203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monte Isola».
    

    
      1.20000/4204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montirone».
    

    
      1.20000/4205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nave».
    

    
      1.20000/4206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nuvolera».
    

    
      1.20000/4207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ome».
    

    
      1.20000/4208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orzivecchi».
    

    
      1.20000/4209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Padenghe sul Garda».
    

    
      1.20000/4210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paitone».
    

    
      1.20000/4211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paspardo».
    

    
      1.20000/4212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pertica Alta».
    

    
      1.20000/4213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pian Camuno».
    

    
      1.20000/4214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Polaveno».
    

    
      1.20000/4215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Poncarale».
    

    
      1.20000/4216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pontoglio».
    

    
      1.20000/4217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Preseglie».
    

    
      1.20000/4218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Provaglio d'Iseo».
    

    
      1.20000/4219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Quinzano d'Oglio».
    

    
      1.20000/4220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roccafranca».
    

    
      1.20000/4221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncadelle».
    

    
      1.20000/4222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sabbio Chiese».
    

    
      1.20000/4223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Felice del Benaco».
    

    
      1.20000/4224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Zeno Naviglio».
    

    
      1.20000/4225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sellero».
    

    
      1.20000/4226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sirmione».
    

    
      1.20000/4227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sulzano».
    

    
      1.20000/4228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tignale».
    

    
      1.20000/4229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Travagliato».
    

    
      1.20000/4230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Treviso Bresciano».
    

    
      1.20000/4231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valvestino».
    

    
      1.20000/4232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vestone».
    

    
      1.20000/4233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villachiara».
    

    
      1.20000/4234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Visano».
    

    
      1.20000/4235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lecco».
    

    
      1.20000/4236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Merate».
    

    
      1.20000/4237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calziocorte».
    

    
      1.20000/4238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casatenovo».
    

    
      1.20000/4239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valmadrera».
    

    
      1.20000/4240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mandello del Lario».
    

    
      1.20000/4241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oggiono».
    

    
      1.20000/4242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Misaglia».
    

    
      1.20000/4243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Galbiate».
    

    
      1.20000/4244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colico».
    

    
      1.20000/4245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olginate».
    

    
      1.20000/4246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olgiate Molgora».
    

    
      1.20000/4247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robbiate».
    

    
      1.20000/4248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barzanò».
    

    
      1.20000/4249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calco».
    

    
      1.20000/4250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lomagna».
    

    
      1.20000/4251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Osnago».
    

    
      1.20000/4252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa Masnaga».
    

    
      1.20000/4253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brivio».
    

    
      1.20000/4254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassago Brianza».
    

    
      1.20000/4255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monticello Brianza».
    

    
      1.20000/4256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malgrate».
    

    
      1.20000/4257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ballabio».
    

    
      1.20000/4258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Civate».
    

    
      1.20000/4259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paterno d'Adda».
    

    
      1.20000/4260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cernusco Lombardone».
    

    
      1.20000/4261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nibionno».
    

    
      1.20000/4262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Molteno».
    

    
      1.20000/4263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bosisio Parini».
    

    
      1.20000/4264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valgreghentino».
    

    
      1.20000/4265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bellano».
    

    
      1.20000/4266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Abbadia Lariana».
    

    
      1.20000/4267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rogeno».
    

    
      1.20000/4268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verderio Inferiore».
    

    
      1.20000/4269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Airuno».
    

    
      1.20000/4270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bulciago».
    

    
      1.20000/4271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovagnate».
    

    
      1.20000/4272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sirtori».
    

    
      1.20000/4273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vercurago».
    

    
      1.20000/4274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dervio».
    

    
      1.20000/4275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verderio Superiore».
    

    
      1.20000/4276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garlate».
    

    
      1.20000/4277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castello di Brianza».
    

    
      1.20000/4278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barzago».
    

    
      1.20000/4279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montevecchia».
    

    
      1.20000/4280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Imbersago».
    

    
      1.20000/4281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garbagnate Monastero».
    

    
      1.20000/4282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sirone».
    

    
      1.20000/4283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cesana Brianza».
    

    
      1.20000/4284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dolzago».
    

    
      1.20000/4285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Annone di Brianza».
    

    
      1.20000/4286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Premana».
    

    
      1.20000/4287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Maria Hoè».
    

    
      1.20000/4288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Primaluna».
    

    
      1.20000/4289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lierna».
    

    
      1.20000/4290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pescate».
    

    
      1.20000/4291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vigano».
    

    
      1.20000/4292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torre dei Busi».
    

    
      1.20000/4293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Introbnio».
    

    
      1.20000/4294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monte Marenzo».
    

    
      1.20000/4295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pasturo».
    

    
      1.20000/4296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Perego».
    

    
      1.20000/4297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremella».
    

    
      1.20000/4298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colle Brianza».
    

    
      1.20000/4299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Suello».
    

    
      1.20000/4300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carenno».
    

    
      1.20000/4301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremeno».
    

    
      1.20000/4302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barzio».
    

    
      1.20000/4303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ello».
    

    
      1.20000/4304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cortenova».
    

    
      1.20000/4305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oliveto Lario».
    

    
      1.20000/4306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Perledo».
    

    
      1.20000/4307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casargo».
    

    
      1.20000/4308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varenna».
    

    
      1.20000/4309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Esino Lario».
    

    
      1.20000/4310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Erve».
    

    
      1.20000/4311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Taceno».
    

    
      1.20000/4312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassina Valsassina».
    

    
      1.20000/4313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moggio».
    

    
      1.20000/4314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pagnona».
    

    
      1.20000/4315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Margono».
    

    
      1.20000/4316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dorio».
    

    
      1.20000/4317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vendrogno».
    

    
      1.20000/4318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vestreno».
    

    
      1.20000/4319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crandola Valsassina».
    

    
      1.20000/4320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tremenico».
    

    
      1.20000/4321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sueglio».
    

    
      1.20000/4322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parlasco».
    

    
      1.20000/4323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Introzzo».
    

    
      1.20000/4324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morterone».
    

    
      1.20000/4325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Como».
    

    
      1.20000/4326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cantù».
    

    
      1.20000/4327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mariano Comense».
    

    
      1.20000/4328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Erba».
    

    
      1.20000/4329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olgiate Comasco».
    

    
      1.20000/4330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lurate Caccivio».
    

    
      1.20000/4331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fino Mornasco».
    

    
      1.20000/4332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lomazzo».
    

    
      1.20000/4333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Turate».
    

    
      1.20000/4334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cermenate».
    

    
      1.20000/4335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inverigo».
    

    
      1.20000/4336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mozzate».
    

    
      1.20000/4337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Guardia».
    

    
      1.20000/4338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cadorago».
    

    
      1.20000/4339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Appiano Gentile».
    

    
      1.20000/4340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovellasca».
    

    
      1.20000/4341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cabiate».
    

    
      1.20000/4342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cernobbio».
    

    
      1.20000/4343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albavilla».
    

    
      1.20000/4344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bregnano».
    

    
      1.20000/4345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carugo».
    

    
      1.20000/4346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovello Porro».
    

    
      1.20000/4347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lipomo».
    

    
      1.20000/4348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Guanzate».
    

    
      1.20000/4349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tavernerio».
    

    
      1.20000/4350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capiago Intimaio».
    

    
      1.20000/4351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lurago d'Erba».
    

    
      1.20000/4352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Figino Serenza».
    

    
      1.20000/4353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Canzo».
    

    
      1.20000/4354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arosio».
    

    
      1.20000/4355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alzate Brianza».
    

    
      1.20000/4356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casnate con Bernate».
    

    
      1.20000/4357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montano Lucino».
    

    
      1.20000/4358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Binago».
    

    
      1.20000/4359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Porlezza».
    

    
      1.20000/4360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Uggiate Trevano».
    

    
      1.20000/4361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Fermon della Battaglia».
    

    
      1.20000/4362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Faloppio».
    

    
      1.20000/4363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte Lasmbro».
    

    
      1.20000/4364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carimate».
    

    
      1.20000/4365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Locate Varesino».
    

    
      1.20000/4366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albese con Cassano».
    

    
      1.20000/4367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gravedona ed Uniti».
    

    
      1.20000/4368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Merone».
    

    
      1.20000/4369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vertemate con Minoprio».
    

    
      1.20000/4370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bulgarograsso».
    

    
      1.20000/4371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Limido Comasco».
    

    
      1.20000/4372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Asso».
    

    
      1.20000/4373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dongo».
    

    
      1.20000/4374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cucciago».
    

    
      1.20000/4375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Masilanico».
    

    
      1.20000/4376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassina Rizzardi».
    

    
      1.20000/4377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Menaggio».
    

    
      1.20000/4378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Senna Comasco».
    

    
      1.20000/4379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Frenegrò».
    

    
      1.20000/4380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bellaggio».
    

    
      1.20000/4381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carlazzocarbonate».
    

    
      1.20000/4382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavallasca».
    

    
      1.20000/4383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Novedrate».
    

    
      1.20000/4384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Veniano».
    

    
      1.20000/4385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grandate».
    

    
      1.20000/4386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Eupilio».
    

    
      1.20000/4387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orsenigo».
    

    
      1.20000/4388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Luisago».
    

    
      1.20000/4389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albiolo».
    

    
      1.20000/4390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valmorea».
    

    
      1.20000/4391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berregazzo con Figliaro».
    

    
      1.20000/4392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valbrona».
    

    
      1.20000/4393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montorfano».
    

    
      1.20000/4394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sorbiate».
    

    
      1.20000/4395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lurago Marignone».
    

    
      1.20000/4396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lambrugo».
    

    
      1.20000/4397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oltrona di San Mamette».
    

    
      1.20000/4398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monguzzo».
    

    
      1.20000/4399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gironico».
    

    
      1.20000/4400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Campione d'Italia».
    

    
      1.20000/4401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cirimido».
    

    
      1.20000/4402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brenna».
    

    
      1.20000/4403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cagno».
    

    
      1.20000/4404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lezzeno».
    

    
      1.20000/4405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lenno».
    

    
      1.20000/4406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parè».
    

    
      1.20000/4407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Longone al Segrino».
    

    
      1.20000/4408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Anzano del Parco».
    

    
      1.20000/4409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Fedele Intelvi».
    

    
      1.20000/4410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brunate».
    

    
      1.20000/4411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ronago».
    

    
      1.20000/4412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Siro».
    

    
      1.20000/4413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casilino D'Erba».
    

    
      1.20000/4414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moltrasio».
    

    
      1.20000/4415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valsolda».
    

    
      1.20000/4416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bizzarone».
    

    
      1.20000/4417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Domaso».
    

    
      1.20000/4418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lanzo D'Intelvi».
    

    
      1.20000/4419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pusiano».
    

    
      1.20000/4420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grandola ed Uniti».
    

    
      1.20000/4421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelmarte».
    

    
      1.20000/4422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Drezzo».
    

    
      1.20000/4423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sorico».
    

    
      1.20000/4424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tremezzo».
    

    
      1.20000/4425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rodero».
    

    
      1.20000/4426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nesso».
    

    
      1.20000/4427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Faggeto Lario».
    

    
      1.20000/4428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carate Urio».
    

    
      1.20000/4429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torno».
    

    
      1.20000/4430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Blevio».
    

    
      1.20000/4431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alserio».
    

    
      1.20000/4432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiglione d'Intelvi».
    

    
      1.20000/4433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Bartolemeo Val Cavargna».
    

    
      1.20000/4434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzegra».
    

    
      1.20000/4435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Musso».
    

    
      1.20000/4436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pianello del Lario».
    

    
      1.20000/4437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pellio Intelvi».
    

    
      1.20000/4438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gera Lario».
    

    
      1.20000/4439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ossuccio».
    

    
      1.20000/4440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Laglio».
    

    
      1.20000/4441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelnuovo Bozzente».
    

    
      1.20000/4442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Proserpio».
    

    
      1.20000/4443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Schignano».
    

    
      1.20000/4444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corrido».
    

    
      1.20000/4445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garzeno».
    

    
      1.20000/4446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Plesio».
    

    
      1.20000/4447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vercana».
    

    
      1.20000/4448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pognana Lario».
    

    
      1.20000/4449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Civenna».
    

    
      1.20000/4450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremia».
    

    
      1.20000/4451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Argegno».
    

    
      1.20000/4452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magreglio».
    

    
      1.20000/4453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sormano».
    

    
      1.20000/4454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Stazzona».
    

    
      1.20000/4455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Griante».
    

    
      1.20000/4456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sala Comacina».
    

    
      1.20000/4457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barni».
    

    
      1.20000/4458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dizzasco».
    

    
      1.20000/4459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerano d'Intelvi».
    

    
      1.20000/4460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Claino Osteno».
    

    
      1.20000/4461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Laino».
    

    
      1.20000/4462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colonno».
    

    
      1.20000/4463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lasnigo».
    

    
      1.20000/4464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caglio».
    

    
      1.20000/4465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casacco d'Intelvi».
    

    
      1.20000/4466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ramponio Verna».
    

    
      1.20000/4467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brienno».
    

    
      1.20000/4468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bene Lario».
    

    
      1.20000/4469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Nazzaro Val Cavargna».
    

    
      1.20000/4470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rezzago».
    

    
      1.20000/4471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Blessagno».
    

    
      1.20000/4472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dosso del Liro».
    

    
      1.20000/4473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Veleso».
    

    
      1.20000/4474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponna».
    

    
      1.20000/4475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pigra».
    

    
      1.20000/4476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montemezzo».
    

    
      1.20000/4477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavargna».
    

    
      1.20000/4478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzone».
    

    
      1.20000/4479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cusino».
    

    
      1.20000/4480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zelbio».
    

    
      1.20000/4481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Livo».
    

    
      1.20000/4482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Val Rezzo».
    

    
      1.20000/4483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Peglio».
    

    
      1.20000/4484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monza».
    

    
      1.20000/4485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lissone».
    

    
      1.20000/4486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Seregno».
    

    
      1.20000/4487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Desio».
    

    
      1.20000/4488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cesano Maderno».
    

    
      1.20000/4489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Limbiate».
    

    
      1.20000/4490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brugherio».
    

    
      1.20000/4491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vimercate».
    

    
      1.20000/4492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Giussano».
    

    
      1.20000/4493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Muggio».
    

    
      1.20000/4494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Meda».
    

    
      1.20000/4495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Seveso».
    

    
      1.20000/4496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nova Milanese».
    

    
      1.20000/4497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carate Brianza».
    

    
      1.20000/4498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arcore».
    

    
      1.20000/4499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Boviso Masciago».
    

    
      1.20000/4500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lentate sul Seveso».
    

    
      1.20000/4501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bresana in Brianza».
    

    
      1.20000/4502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Concorezzo».
    

    
      1.20000/4503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Agrate Brianza».
    

    
      1.20000/4504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villasanta».
    

    
      1.20000/4505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varedo».
    

    
      1.20000/4506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Biassono».
    

    
      1.20000/4507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bernareggio».
    

    
      1.20000/4508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornate d'Adda».
    

    
      1.20000/4509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Usmate Velate».
    

    
      1.20000/4510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Verano Brianza».
    

    
      1.20000/4511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Triguggio».
    

    
      1.20000/4512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cogliate».
    

    
      1.20000/4513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lesmo».
    

    
      1.20000/4514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sovico».
    

    
      1.20000/4515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lazzate».
    

    
      1.20000/4516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vedano al Lambro».
    

    
      1.20000/4517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Belluisco».
    

    
      1.20000/4518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carnate».
    

    
      1.20000/4519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Macherio».
    

    
      1.20000/4520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavenago di Brianza».
    

    
      1.20000/4521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barlassina».
    

    
      1.20000/4522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Busnago».
    

    
      1.20000/4523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceriano Laghetto».
    

    
      1.20000/4524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albiate».
    

    
      1.20000/4525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brioso».
    

    
      1.20000/4526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Misinto».
    

    
      1.20000/4527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caponago».
    

    
      1.20000/4528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ornago».
    

    
      1.20000/4529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Veduggio con Colzano».
    

    
      1.20000/4530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Burago di Molgora».
    

    
      1.20000/4531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzago».
    

    
      1.20000/4532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Renate».
    

    
      1.20000/4533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sulbiate».
    

    
      1.20000/4534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncello».
    

    
      1.20000/4535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ronco Briantino».
    

    
      1.20000/4536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Correzana».
    

    
      1.20000/4537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Camparada».
    

    
      1.20000/4538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Aicurzio».
    

    
      1.20000/4539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Abbadia Cerreto».
    

    
      1.20000/4540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borghetto Lodigiano».
    

    
      1.20000/4541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Camairago».
    

    
      1.20000/4542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalpusterlengo».
    

    
      1.20000/4543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelnuovo Bocca d'Adda».
    

    
      1.20000/4544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavacurta».
    

    
      1.20000/4545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Codogno».
    

    
      1.20000/4546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corno Giovine».
    

    
      1.20000/4547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crespiatica».
    

    
      1.20000/4548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Graffignana».
    

    
      1.20000/4549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lodi».
    

    
      1.20000/4550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mairago».
    

    
      1.20000/4551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Massalengo».
    

    
      1.20000/4552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montanaso Lombardo».
    

    
      1.20000/4553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ospedaletto Lodigiano».
    

    
      1.20000/4554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Salerano sul Lambro».
    

    
      1.20000/4555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Rocco al Porto».
    

    
      1.20000/4556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Secugnago».
    

    
      1.20000/4557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sordio».
    

    
      1.20000/4558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Turano Lodigiano».
    

    
      1.20000/4559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zelo Buon Persico».
    

    
      1.20000/4560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bertonico».
    

    
      1.20000/4561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borgo San Giovanni».
    

    
      1.20000/4562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casaletto Lodigiano».
    

    
      1.20000/4563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caselle Landi».
    

    
      1.20000/4564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiglione d'Adda».
    

    
      1.20000/4565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavenago d'Adda».
    

    
      1.20000/4566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comazzo».
    

    
      1.20000/4567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornovecchio».
    

    
      1.20000/4568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fombio».
    

    
      1.20000/4569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Guardamiglio».
    

    
      1.20000/4570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lodi Vecchio».
    

    
      1.20000/4571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Maleo».
    

    
      1.20000/4572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Meleti».
    

    
      1.20000/4573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mulazzano».
    

    
      1.20000/4574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ossago Lodigiano».
    

    
      1.20000/4575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Fiorano».
    

    
      1.20000/4576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sant'Angelo Lodigiano».
    

    
      1.20000/4577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Senna Lodigiana».
    

    
      1.20000/4578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tavazzano con Villavesco».
    

    
      1.20000/4579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valera Fratta».
    

    
      1.20000/4580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Boffalora d'Adda».
    

    
      1.20000/4581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brembio».
    

    
      1.20000/4582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalmaiocco».
    

    
      1.20000/4583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caselle Lurani».
    

    
      1.20000/4584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiraga Vidardo».
    

    
      1.20000/4585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cervignano d'Adda».
    

    
      1.20000/4586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornegliano Laudense».
    

    
      1.20000/4587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corte Palasio».
    

    
      1.20000/4588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Galgagnano».
    

    
      1.20000/4589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Livraga».
    

    
      1.20000/4590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Maccastorna».
    

    
      1.20000/4591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marudo».
    

    
      1.20000/4592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Merlino».
    

    
      1.20000/4593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orio Litta».
    

    
      1.20000/4594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve Fissiraga».
    

    
      1.20000/4595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Martino in Strada».
    

    
      1.20000/4596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santo Stefano Lodigiano».
    

    
      1.20000/4597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Somaglia».
    

    
      1.20000/4598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Terranova dei Passerini».
    

    
      1.20000/4599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villanova del Sillaro».
    

    
      1.20000/4600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Agra».
    

    
      1.20000/4601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albizzate».
    

    
      1.20000/4602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Angera».
    

    
      1.20000/4603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arcisate».
    

    
      1.20000/4604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arsago Seprio».
    

    
      1.20000/4605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzate».
    

    
      1.20000/4606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzio».
    

    
      1.20000/4607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barasso».
    

    
      1.20000/4608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bardello».
    

    
      1.20000/4609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bedero Valcuvia».
    

    
      1.20000/4610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besano».
    

    
      1.20000/4611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besnate».
    

    
      1.20000/4612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besozzo».
    

    
      1.20000/4613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Biandronno».
    

    
      1.20000/4614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bisuschio».
    

    
      1.20000/4615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bodio Lomnago».
    

    
      1.20000/4616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brebbia».
    

    
      1.20000/4617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bregano».
    

    
      1.20000/4618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brenta».
    

    
      1.20000/4619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brezzo di Bedero».
    

    
      1.20000/4620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brinzio».
    

    
      1.20000/4621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brissago-Valtravaglia».
    

    
      1.20000/4622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brunello».
    

    
      1.20000/4623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brusimpiano».
    

    
      1.20000/4624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Buguggiate».
    

    
      1.20000/4625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Busto Arsizio».
    

    
      1.20000/4626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cadegliano-Viconago».
    

    
      1.20000/4627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cadrezzate».
    

    
      1.20000/4628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cairate».
    

    
      1.20000/4629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cantello».
    

    
      1.20000/4630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caravate».
    

    
      1.20000/4631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cardano al Campo».
    

    
      1.20000/4632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carnago».
    

    
      1.20000/4633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caronno Pertusella».
    

    
      1.20000/4634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caronno Varesino».
    

    
      1.20000/4635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casale Litta».
    

    
      1.20000/4636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalzuigno».
    

    
      1.20000/4637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casciago».
    

    
      1.20000/4638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casorate Sempione».
    

    
      1.20000/4639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassano Magnago».
    

    
      1.20000/4640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassano Valcuvia».
    

    
      1.20000/4641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castellanza».
    

    
      1.20000/4642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castello Cabiaglio».
    

    
      1.20000/4643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelseprio».
    

    
      1.20000/4644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelveccana».
    

    
      1.20000/4645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiglione Olona».
    

    
      1.20000/4646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castronno».
    

    
      1.20000/4647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavaria con Premezzo».
    

    
      1.20000/4648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cazzago Brabbia».
    

    
      1.20000/4649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cislago».
    

    
      1.20000/4650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cittiglio».
    

    
      1.20000/4651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Clivio».
    

    
      1.20000/4652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cocquio-Trevisago».
    

    
      1.20000/4653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comabbio».
    

    
      1.20000/4654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Comerio».
    

    
      1.20000/4655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremenaga».
    

    
      1.20000/4656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crosio della Valle».
    

    
      1.20000/4657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cuasso al Monte».
    

    
      1.20000/4658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cugliate-Fabiasco».
    

    
      1.20000/4659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cunardo».
    

    
      1.20000/4660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Curiglia con Monteviasco».
    

    
      1.20000/4661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cuveglio».
    

    
      1.20000/4662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cuvio».
    

    
      1.20000/4663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Daverio».
    

    
      1.20000/4664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dumenza».
    

    
      1.20000/4665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Duno».
    

    
      1.20000/4666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fagnano Olona».
    

    
      1.20000/4667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ferno».
    

    
      1.20000/4668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ferrera di Varese».
    

    
      1.20000/4669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gallarate».
    

    
      1.20000/4670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Galliate Lombardo».
    

    
      1.20000/4671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gavirate».
    

    
      1.20000/4672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gazzada Schianno».
    

    
      1.20000/4673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gemonio».
    

    
      1.20000/4674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gerenzano».
    

    
      1.20000/4675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Germignaga».
    

    
      1.20000/4676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Golasecca».
    

    
      1.20000/4677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorla Maggiore».
    

    
      1.20000/4678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorla Minore».
    

    
      1.20000/4679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gornate-Olona».
    

    
      1.20000/4680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grantola».
    

    
      1.20000/4681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inarzo».
    

    
      1.20000/4682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Induno Olona».
    

    
      1.20000/4683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ispra».
    

    
      1.20000/4684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Jerago con Orago».
    

    
      1.20000/4685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lavena Ponte Tresa».
    

    
      1.20000/4686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Laveno-Mombello».
    

    
      1.20000/4687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Leggiuno».
    

    
      1.20000/4688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lonate Ceppino».
    

    
      1.20000/4689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lonate Pozzolo».
    

    
      1.20000/4690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lozza».
    

    
      1.20000/4691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Luino».
    

    
      1.20000/4692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Luvinate».
    

    
      1.20000/4693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Maccagno».
    

    
      1.20000/4694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malgesso».
    

    
      1.20000/4695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Malnate».
    

    
      1.20000/4696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marchirolo».
    

    
      1.20000/4697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marnate».
    

    
      1.20000/4698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marzio».
    

    
      1.20000/4699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Masciago Primo».
    

    
      1.20000/4700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mercallo».
    

    
      1.20000/4701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mesenzana».
    

    
      1.20000/4702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montegrino Valtravaglia».
    

    
      1.20000/4703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monvalle».
    

    
      1.20000/4704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morazzone».
    

    
      1.20000/4705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mornago».
    

    
      1.20000/4706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oggiona con Santo Stefano».
    

    
      1.20000/4707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olgiate Olona».
    

    
      1.20000/4708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Origgio».
    

    
      1.20000/4709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Orino».
    

    
      1.20000/4710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Osmate».
    

    
      1.20000/4711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pino sulla Sponda del Lago Maggiore».
    

    
      1.20000/4712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Porto Ceresio».
    

    
      1.20000/4713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Porto Valtravaglia».
    

    
      1.20000/4714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rancio Valcuvia».
    

    
      1.20000/4715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ranco».
    

    
      1.20000/4716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Saltrio».
    

    
      1.20000/4717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Samarate».
    

    
      1.20000/4718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sangiano».
    

    
      1.20000/4719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Saronno».
    

    
      1.20000/4720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sesto Calende».
    

    
      1.20000/4721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solbiate Arno».
    

    
      1.20000/4722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solbiate Olona».
    

    
      1.20000/4723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Somma Lombardo».
    

    
      1.20000/4724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sumirago».
    

    
      1.20000/4725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Taino».
    

    
      1.20000/4726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ternate».
    

    
      1.20000/4727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tradate».
    

    
      1.20000/4728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Travedona-Monate».
    

    
      1.20000/4729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tronzano Lago Maggiore».
    

    
      1.20000/4730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Uboldo».
    

    
      1.20000/4731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valganna».
    

    
      1.20000/4732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varano Borghi».
    

    
      1.20000/4733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varese».
    

    
      1.20000/4734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vedano Olona».
    

    
      1.20000/4735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Veddasca».
    

    
      1.20000/4736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Venegono Inferiore».
    

    
      1.20000/4737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Venegono Superiore».
    

    
      1.20000/4738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vergiate».
    

    
      1.20000/4739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Viggiù».
    

    
      1.20000/4740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vizzola Ticino».
    

    
      1.20000/4741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bolzano».
    

    
      1.20000/4742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Merano».
    

    
      1.20000/4743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bressanone».
    

    
      1.20000/4744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Laives».
    

    
      1.20000/4745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brunico».
    

    
      1.20000/4746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Appiano sulla Strada del Vino».
    

    
      1.20000/4747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lana».
    

    
      1.20000/4748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caldaro sulla Strada del Vino».
    

    
      1.20000/4749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Renon».
    

    
      1.20000/4750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sarentino».
    

    
      1.20000/4751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelrotto».
    

    
      1.20000/4752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vipiteno».
    

    
      1.20000/4753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Silandro».
    

    
      1.20000/4754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Silandro».
    

    
      1.20000/4755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valle Aurina».
    

    
      1.20000/4756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Naturno».
    

    
      1.20000/4757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campo Tures».
    

    
      1.20000/4758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Malles Venosta».
    

    
      1.20000/4759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Egna».
    

    
      1.20000/4760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lagundo».
    

    
      1.20000/4761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ortisei».
    

    
      1.20000/4762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Racines».
    

    
      1.20000/4763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Varna».
    

    
      1.20000/4764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terlano».
    

    
      1.20000/4765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lasa».
    

    
      1.20000/4766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nova Ponente».
    

    
      1.20000/4767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Lorenzo di Sebato».
    

    
      1.20000/4768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Salorno».
    

    
      1.20000/4769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Parcines».
    

    
      1.20000/4770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Leonardo in Passiria».
    

    
      1.20000/4771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ora».
    

    
      1.20000/4772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fiè allo Sciliar».
    

    
      1.20000/4773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dobbiaco».
    

    
      1.20000/4774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Badia».
    

    
      1.20000/4775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cornedo all'Isarco».
    

    
      1.20000/4776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Prato allo Stelvio».
    

    
      1.20000/4777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Termeno sulla Strada del Vino».
    

    
      1.20000/4778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vandoies».
    

    
      1.20000/4779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Candido».
    

    
      1.20000/4780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Gais».
    

    
      1.20000/4781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Martino in Passiria».
    

    
      1.20000/4782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valdaora».
    

    
      1.20000/4783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Genesio Atesino».
    

    
      1.20000/4784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rio di Pusterla».
    

    
      1.20000/4785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Manebbe».
    

    
      1.20000/4786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Naz-Sciaves».
    

    
      1.20000/4787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ultimo».
    

    
      1.20000/4788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Scena».
    

    
      1.20000/4789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Val di Vizze».
    

    
      1.20000/4790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rasun Anterselva».
    

    
      1.20000/4791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Montegulfo-Tesido».
    

    
      1.20000/4792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Velturno».
    

    
      1.20000/4793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Falzes».
    

    
      1.20000/4794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Chienes».
    

    
      1.20000/4795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campo di Trens».
    

    
      1.20000/4796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Selva di Val Gardena».
    

    
      1.20000/4797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bronzolo».
    

    
      1.20000/4798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Laion».
    

    
      1.20000/4799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Funes».
    

    
      1.20000/4800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Marlengo».
    

    
      1.20000/4801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tirolo».
    

    
      1.20000/4802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Curon Venosta».
    

    
      1.20000/4803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelbello-Ciardes».
    

    
      1.20000/4804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valle di Casies».
    

    
      1.20000/4805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cortaccia sulla Strada del Vino».
    

    
      1.20000/4806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Moso in Passiria».
    

    
      1.20000/4807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brennero».
    

    
      1.20000/4808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nova Levante».
    

    
      1.20000/4809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sesto».
    

    
      1.20000/4810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villandro».
    

    
      1.20000/4811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Santa Cristina Valgardena».
    

    
      1.20000/4812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tesimo».
    

    
      1.20000/4813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nalles».
    

    
      1.20000/4814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sluderno».
    

    
      1.20000/4815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Postal».
    

    
      1.20000/4816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terento».
    

    
      1.20000/4817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Martino in Badia».
    

    
      1.20000/4818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Gargazzone».
    

    
      1.20000/4819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Aldino».
    

    
      1.20000/4820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Meltina».
    

    
      1.20000/4821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Montagna».
    

    
      1.20000/4822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Barbiano».
    

    
      1.20000/4823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Pancrazio».
    

    
      1.20000/4824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Luson».
    

    
      1.20000/4825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villabassa».
    

    
      1.20000/4826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Perca».
    

    
      1.20000/4827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Selva dei Molini».
    

    
      1.20000/4828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cermes».
    

    
      1.20000/4829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rifiano».
    

    
      1.20000/4830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Corvara in Badia».
    

    
      1.20000/4831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «La Valle».
    

    
      1.20000/4832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Senales».
    

    
      1.20000/4833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Magrè sulla Strada del Vino».
    

    
      1.20000/4834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Stelvio».
    

    
      1.20000/4835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rodengo».
    

    
      1.20000/4836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Andriano».
    

    
      1.20000/4837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Trodena nel Parco Naturale».
    

    
      1.20000/4838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vadena».
    

    
      1.20000/4839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fortezza».
    

    
      1.20000/4840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Turbe».
    

    
      1.20000/4841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tires».
    

    
      1.20000/4842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Verano».
    

    
      1.20000/4843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Glorenza».
    

    
      1.20000/4844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Martello».
    

    
      1.20000/4845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Senale San Felice».
    

    
      1.20000/4846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Avelengo».
    

    
      1.20000/4847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Plaus».
    

    
      1.20000/4848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Braies».
    

    
      1.20000/4849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cortina sulla Strada del Vino».
    

    
      1.20000/4850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Predoi».
    

    
      1.20000/4851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caines».
    

    
      1.20000/4852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Anterivo».
    

    
      1.20000/4853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Anterivo».
    

    
      1.20000/4854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lauregno».
    

    
      1.20000/4855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Proves».
    

    
      1.20000/4856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ponte Gardena».
    

    
      1.20000/4857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rovereto».
    

    
      1.20000/4858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pergine Valsugana».
    

    
      1.20000/4859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Arco».
    

    
      1.20000/4860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Riva del Garda».
    

    
      1.20000/4861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mori».
    

    
      1.20000/4862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ala».
    

    
      1.20000/4863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lavis».
    

    
      1.20000/4864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Levico Terme».
    

    
      1.20000/4865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzolombardo».
    

    
      1.20000/4866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Borgo Valsugana».
    

    
      1.20000/4867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cles».
    

    
      1.20000/4868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ledro».
    

    
      1.20000/4869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzocorona».
    

    
      1.20000/4870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Baselga di Pinè».
    

    
      1.20000/4871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dro».
    

    
      1.20000/4872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Storo».
    

    
      1.20000/4873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Predazzo».
    

    
      1.20000/4874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Avio».
    

    
      1.20000/4875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavalese».
    

    
      1.20000/4876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Civezzano».
    

    
      1.20000/4877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brentonico».
    

    
      1.20000/4878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villa Lagarina».
    

    
      1.20000/4879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tione di Trento».
    

    
      1.20000/4880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caldonazzo».
    

    
      1.20000/4881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Folgaria».
    

    
      1.20000/4882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Volano».
    

    
      1.20000/4883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pinzolo».
    

    
      1.20000/4884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Aldeno».
    

    
      1.20000/4885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Taio».
    

    
      1.20000/4886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavedine».
    

    
      1.20000/4887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Michele all'Adige».
    

    
      1.20000/4888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Comano Terme».
    

    
      1.20000/4889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tesero».
    

    
      1.20000/4890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Roncegno Terme».
    

    
      1.20000/4891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nago-Torbole».
    

    
      1.20000/4892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Moena».
    

    
      1.20000/4893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Isera».
    

    
      1.20000/4894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Besenello».
    

    
      1.20000/4895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Giovo».
    

    
      1.20000/4896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pomorolo».
    

    
      1.20000/4897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tuenno».
    

    
      1.20000/4898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Grigno».
    

    
      1.20000/4899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castello Molina di Fiemme».
    

    
      1.20000/4900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vigolo Vattaro».
    

    
      1.20000/4901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vezzano».
    

    
      1.20000/4902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pozza di Fassa».
    

    
      1.20000/4903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Transacqua».
    

    
      1.20000/4904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Malè».
    

    
      1.20000/4905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tenno».
    

    
      1.20000/4906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Telve».
    

    
      1.20000/4907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terlago».
    

    
      1.20000/4908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Canazei».
    

    
      1.20000/4909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tassullo».
    

    
      1.20000/4910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nogaredo».
    

    
      1.20000/4911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Peio».
    

    
      1.20000/4912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vermiglio».
    

    
      1.20000/4913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cembra».
    

    
      1.20000/4914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ziano di Fiemme».
    

    
      1.20000/4915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Calliano».
    

    
      1.20000/4916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Zambana».
    

    
      1.20000/4917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzano».
    

    
      1.20000/4918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Coredo».
    

    
      1.20000/4919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Roverè della Luna».
    

    
      1.20000/4920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bleggio Superiore».
    

    
      1.20000/4921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Canal San Bovo».
    

    
      1.20000/4922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Segonzano».
    

    
      1.20000/4923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Condino».
    

    
      1.20000/4924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Calavino».
    

    
      1.20000/4925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Albiano».
    

    
      1.20000/4926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campodenno».
    

    
      1.20000/4927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bedollo».
    

    
      1.20000/4928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tonadico».
    

    
      1.20000/4929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Strigno».
    

    
      1.20000/4930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Roncone».
    

    
      1.20000/4931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nomi».
    

    
      1.20000/4932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Scurelle».
    

    
      1.20000/4933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fondo».
    

    
      1.20000/4934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rabbi».
    

    
      1.20000/4935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nave San Rocco».
    

    
      1.20000/4936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Trambileno».
    

    
      1.20000/4937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Romeno».
    

    
      1.20000/4938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vallarsa».
    

    
      1.20000/4939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fornace».
    

    
      1.20000/4940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Calceranica al Lago».
    

    
      1.20000/4941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pieve di Bono».
    

    
      1.20000/4942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ton».
    

    
      1.20000/4943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lasino».
    

    
      1.20000/4944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Spiazzo».
    

    
      1.20000/4945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dimaro».
    

    
      1.20000/4946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Siror».
    

    
      1.20000/4947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castello di Tesino».
    

    
      1.20000/4948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Denno».
    

    
      1.20000/4949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sporamaggiore».
    

    
      1.20000/4950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Revò».
    

    
      1.20000/4951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vigo di Fassa».
    

    
      1.20000/4952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Imer».
    

    
      1.20000/4953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vattaro».
    

    
      1.20000/4954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Lorenzo in Banale».
    

    
      1.20000/4955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Stenico».
    

    
      1.20000/4956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Molveno».
    

    
      1.20000/4957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fiavè».
    

    
      1.20000/4958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caldes».
    

    
      1.20000/4959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lavarone».
    

    
      1.20000/4960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sant'Orsola Terme».
    

    
      1.20000/4961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Carano».
    

    
      1.20000/4962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Novaledo».
    

    
      1.20000/4963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelnuovo».
    

    
      1.20000/4964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Commezzadura».
    

    
      1.20000/4965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villa Rendena».
    

    
      1.20000/4966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villa Agnedo».
    

    
      1.20000/4967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ronzo Chienis».
    

    
      1.20000/4968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Carisolo».
    

    
      1.20000/4969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tenna».
    

    
      1.20000/4970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sanzemo».
    

    
      1.20000/4971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fai della Paganella».
    

    
      1.20000/4972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Livo».
    

    
      1.20000/4973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Loana-Lases».
    

    
      1.20000/4974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzana».
    

    
      1.20000/4975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzana».
    

    
      1.20000/4976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Monclassico».
    

    
      1.20000/4977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sover».
    

    
      1.20000/4978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Faver».
    

    
      1.20000/4979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Varena».
    

    
      1.20000/4980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ossana».
    

    
      1.20000/4981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ospedaletto».
    

    
      1.20000/4982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bosentino».
    

    
      1.20000/4983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rumo».
    

    
      1.20000/4984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pellizzano».
    

    
      1.20000/4985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Panchià».
    

    
      1.20000/4986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ragoli».
    

    
      1.20000/4987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sarnonico».
    

    
      1.20000/4988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Padergnone».
    

    
      1.20000/4989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Giustino».
    

    
      1.20000/4990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terragnolo».
    

    
      1.20000/4991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Soraga».
    

    
      1.20000/4992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campitello di Fassa».
    

    
      1.20000/4993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tres».
    

    
      1.20000/4994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vervò».
    

    
      1.20000/4995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cloz».
    

    
      1.20000/4996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brez».
    

    
      1.20000/4997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Croviana».
    

    
      1.20000/4998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bondo».
    

    
      1.20000/4999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Spormione».
    

    
      1.20000/5000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Torcegno».
    

    
      1.20000/5001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cimone».
    

    
      1.20000/5002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pieve Tesino».
    

    
      1.20000/5003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Daiano».
    

    
      1.20000/5004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bondone».
    

    
      1.20000/5005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caderzone Terme».
    

    
      1.20000/5006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelfondo».
    

    
      1.20000/5007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Centa San Nicolò».
    

    
      1.20000/5008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terzolas».
    

    
      1.20000/5009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Telve di Sopra».
    

    
      1.20000/5010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Capriana».
    

    
      1.20000/5011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nanno».
    

    
      1.20000/5012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Faedo».
    

    
      1.20000/5013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Romallo».
    

    
      1.20000/5014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Daone».
    

    
      1.20000/5015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cunevo».
    

    
      1.20000/5016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Spera».
    

    
      1.20000/5017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Breguzzo».
    

    
      1.20000/5018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Samone».
    

    
      1.20000/5019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Strembo».
    

    
      1.20000/5020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Drena».
    

    
      1.20000/5021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lisignago».
    

    
      1.20000/5022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valfloriana».
    

    
      1.20000/5023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavedago».
    

    
      1.20000/5024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mazzin».
    

    
      1.20000/5025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Carzano».
    

    
      1.20000/5026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Flavon».
    

    
      1.20000/5027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vigo Rendena».
    

    
      1.20000/5028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Smarano».
    

    
      1.20000/5029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fierozzo».
    

    
      1.20000/5030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fiera di Primiero».
    

    
      1.20000/5031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Malosco».
    

    
      1.20000/5032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Grumes».
    

    
      1.20000/5033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dorsino».
    

    
      1.20000/5034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dambel».
    

    
      1.20000/5035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bieno».
    

    
      1.20000/5036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ronchi Valsugana».
    

    
      1.20000/5037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cimego».
    

    
      1.20000/5038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ruffrè Mendola».
    

    
      1.20000/5039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ronzone».
    

    
      1.20000/5040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Preore».
    

    
      1.20000/5041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bocenago».
    

    
      1.20000/5042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Garniga Terme».
    

    
      1.20000/5043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pelugo».
    

    
      1.20000/5044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cinte Tesino».
    

    
      1.20000/5045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cagnò».
    

    
      1.20000/5046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bolbeno».
    

    
      1.20000/5047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Zuclo».
    

    
      1.20000/5048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ivano Fracena».
    

    
      1.20000/5049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sfruz».
    

    
      1.20000/5050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Praso».
    

    
      1.20000/5051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terres».
    

    
      1.20000/5052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Frassilongo».
    

    
      1.20000/5053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cis».
    

    
      1.20000/5054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bersone».
    

    
      1.20000/5055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Luserna».
    

    
      1.20000/5056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavizzana».
    

    
      1.20000/5057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Darè».
    

    
      1.20000/5058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Don».
    

    
      1.20000/5059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bresimo».
    

    
      1.20000/5060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Montagne».
    

    
      1.20000/5061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Amblar».
    

    
      1.20000/5062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castel Condino».
    

    
      1.20000/5063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valda».
    

    
      1.20000/5064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lardaro».
    

    
      1.20000/5065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Prezzo».
    

    
      1.20000/5066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sagron Mis».
    

    
      1.20000/5067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Palù del Fersina».
    

    
      1.20000/5068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vignola Falesina».
    

    
      1.20000/5069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brione».
    

    
      1.20000/5070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Grauno».
    

    
      1.20000/5071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Massimeno».
    

    
      1.20000/5072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Annone Veneto».
    

    
      1.20000/5073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Camponogara».
    

    
      1.20000/5074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavarzere».
    

    
      1.20000/5075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cinto Caomaggiore».
    

    
      1.20000/5076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Dolo».
    

    
      1.20000/5077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fossalta di Piave».
    

    
      1.20000/5078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gruaro».
    

    
      1.20000/5079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Martellago».
    

    
      1.20000/5080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mirano».
    

    
      1.20000/5081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noventa di Piave».
    

    
      1.20000/5082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pramaggiore».
    

    
      1.20000/5083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Donà di Piave».
    

    
      1.20000/5084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santo Stino di Livenza».
    

    
      1.20000/5085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Stra».
    

    
      1.20000/5086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campagna Lupia».
    

    
      1.20000/5087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caorle».
    

    
      1.20000/5088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ceggia».
    

    
      1.20000/5089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cona».
    

    
      1.20000/5090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Eraclea».
    

    
      1.20000/5091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fossalta di Portogruaro».
    

    
      1.20000/5092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Jesolo».
    

    
      1.20000/5093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Meolo».
    

    
      1.20000/5094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Musile di Piave».
    

    
      1.20000/5095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pianiga».
    

    
      1.20000/5096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quarto d'Altino».
    

    
      1.20000/5097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Michele al Tagliamento».
    

    
      1.20000/5098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Scorzè».
    

    
      1.20000/5099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Teglio Veneto».
    

    
      1.20000/5100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigonovo».
    

    
      1.20000/5101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campolongo Maggiore».
    

    
      1.20000/5102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavallino-Treporti».
    

    
      1.20000/5103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chioggia».
    

    
      1.20000/5104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Concordia Sagittaria».
    

    
      1.20000/5105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fiesso d'Artico».
    

    
      1.20000/5106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fossò».
    

    
      1.20000/5107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Marcon».
    

    
      1.20000/5108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mira».
    

    
      1.20000/5109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noale».
    

    
      1.20000/5110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Portogruaro».
    

    
      1.20000/5111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salzano».
    

    
      1.20000/5112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Maria di Sala».
    

    
      1.20000/5113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Spinea».
    

    
      1.20000/5114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torre di Mosto».
    

    
      1.20000/5115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Agordo».
    

    
      1.20000/5116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arsiè».
    

    
      1.20000/5117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Borca di Cadore».
    

    
      1.20000/5118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castellavazzo».
    

    
      1.20000/5119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chies d'Alpago».
    

    
      1.20000/5120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Comelico Superiore».
    

    
      1.20000/5121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Domegge di Cadore».
    

    
      1.20000/5122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Feltre».
    

    
      1.20000/5123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gosaldo».
    

    
      1.20000/5124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lentiai».
    

    
      1.20000/5125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Longarone».
    

    
      1.20000/5126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mel».
    

    
      1.20000/5127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Perarolo di Cadore».
    

    
      1.20000/5128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponte nelle Alpi».
    

    
      1.20000/5129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rivamonte Agordino».
    

    
      1.20000/5130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Alano di Piave».
    

    
      1.20000/5131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Auronzo di Cadore».
    

    
      1.20000/5132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Calalzo di Cadore».
    

    
      1.20000/5133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cenceniche Agordino».
    

    
      1.20000/5134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cibiana di Cadore».
    

    
      1.20000/5135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cortina d'Ampezzo».
    

    
      1.20000/5136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Falcade».
    

    
      1.20000/5137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fonzaso».
    

    
      1.20000/5138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «La Valle Agordina».
    

    
      1.20000/5139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Limana».
    

    
      1.20000/5140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lorenzago di Cadore».
    

    
      1.20000/5141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ospitale di Cadore».
    

    
      1.20000/5142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pieve d'Alpago».
    

    
      1.20000/5143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Puos d'Alpago».
    

    
      1.20000/5144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rocca Pietore».
    

    
      1.20000/5145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Alleghe».
    

    
      1.20000/5146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Canale d'Agordo».
    

    
      1.20000/5147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cesiomaggiore».
    

    
      1.20000/5148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Colle Santa Lucia».
    

    
      1.20000/5149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Danta di Cadore».
    

    
      1.20000/5150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Farra d'Alpago».
    

    
      1.20000/5151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Forno di Zoldo».
    

    
      1.20000/5152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lamon».
    

    
      1.20000/5153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Livinallongo del Col di Lana».
    

    
      1.20000/5154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lozzo di Cadore».
    

    
      1.20000/5155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pedavena».
    

    
      1.20000/5156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pieve di Cadore».
    

    
      1.20000/5157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quero».
    

    
      1.20000/5158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Gregorio nelle Alpi».
    

    
      1.20000/5159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Nicolò di Comelico».
    

    
      1.20000/5160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Vito di Cadore».
    

    
      1.20000/5161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sappada».
    

    
      1.20000/5162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Seren del Grappa».
    

    
      1.20000/5163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sovramonte».
    

    
      1.20000/5164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trichiana».
    

    
      1.20000/5165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vas».
    

    
      1.20000/5166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Voltago Agordino».
    

    
      1.20000/5167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Cadore».
    

    
      1.20000/5168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Giustina».
    

    
      1.20000/5169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sedico».
    

    
      1.20000/5170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sospirolo».
    

    
      1.20000/5171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Taibon Agordino».
    

    
      1.20000/5172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vallada Agordina».
    

    
      1.20000/5173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigo di Cadore».
    

    
      1.20000/5174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zoldo Alto».
    

    
      1.20000/5175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Tomaso Agordino».
    

    
      1.20000/5176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santo Stefano di Cadore».
    

    
      1.20000/5177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Selva di Vadore».
    

    
      1.20000/5178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Soverzene».
    

    
      1.20000/5179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tambre».
    

    
      1.20000/5180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valle di Cadore».
    

    
      1.20000/5181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vodo Cadore».
    

    
      1.20000/5182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zoppè di Cadore».
    

    
      1.20000/5183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Altivole».
    

    
      1.20000/5184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Borso del Grappa».
    

    
      1.20000/5185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cappella Maggiore».
    

    
      1.20000/5186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casier».
    

    
      1.20000/5187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castello di Godego».
    

    
      1.20000/5188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chiarano».
    

    
      1.20000/5189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Codognè».
    

    
      1.20000/5190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cordignano».
    

    
      1.20000/5191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crocetta del Montello».
    

    
      1.20000/5192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fontanelle».
    

    
      1.20000/5193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gaiarine».
    

    
      1.20000/5194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gorgo al Monticano».
    

    
      1.20000/5195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mansuè».
    

    
      1.20000/5196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Maserada sul Piave».
    

    
      1.20000/5197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mogliano Veneto».
    

    
      1.20000/5198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montebelluna».
    

    
      1.20000/5199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Motta di Livenza».
    

    
      1.20000/5200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ormelle».
    

    
      1.20000/5201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Paese».
    

    
      1.20000/5202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponte di Piave».
    

    
      1.20000/5203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Possagno».
    

    
      1.20000/5204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quinto di Treviso».
    

    
      1.20000/5205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Revine Lago».
    

    
      1.20000/5206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salgareda».
    

    
      1.20000/5207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Feletto».
    

    
      1.20000/5208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Zenone degli Ezzellini».
    

    
      1.20000/5209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Segusino».
    

    
      1.20000/5210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Spresiano».
    

    
      1.20000/5211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trevignano».
    

    
      1.20000/5212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vazzola».
    

    
      1.20000/5213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villorba».
    

    
      1.20000/5214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zenson di Piave».
    

    
      1.20000/5215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arcade».
    

    
      1.20000/5216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Breda di Piave».
    

    
      1.20000/5217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carbonera».
    

    
      1.20000/5218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelcucco».
    

    
      1.20000/5219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavaso del Tomba».
    

    
      1.20000/5220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cimadolmo».
    

    
      1.20000/5221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Colle Umberto».
    

    
      1.20000/5222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cornuda».
    

    
      1.20000/5223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Farra di Soligo».
    

    
      1.20000/5224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fonte».
    

    
      1.20000/5225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Giavera del Montello».
    

    
      1.20000/5226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Istrana».
    

    
      1.20000/5227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mareno di Piave».
    

    
      1.20000/5228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Meduna di Livenza».
    

    
      1.20000/5229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monastier di Treviso».
    

    
      1.20000/5230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mongano».
    

    
      1.20000/5231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nervesa della Battaglia».
    

    
      1.20000/5232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Orsago».
    

    
      1.20000/5233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pederobba».
    

    
      1.20000/5234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponzano Veneto».
    

    
      1.20000/5235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Povegliano».
    

    
      1.20000/5236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Refrontolo».
    

    
      1.20000/5237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Riese Pio X».
    

    
      1.20000/5238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Biagio di Callalta».
    

    
      1.20000/5239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Polo di Piave».
    

    
      1.20000/5240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Lucia di Piave».
    

    
      1.20000/5241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sernaglia della Battaglia».
    

    
      1.20000/5242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Susegana».
    

    
      1.20000/5243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vedelago».
    

    
      1.20000/5244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vittorio Veneto».
    

    
      1.20000/5245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zero Branco».
    

    
      1.20000/5246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Asolo».
    

    
      1.20000/5247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caerano di San Marco».
    

    
      1.20000/5248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casale sul Sile».
    

    
      1.20000/5249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelfranco Veneto».
    

    
      1.20000/5250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cessalto».
    

    
      1.20000/5251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cison di Valmarino».
    

    
      1.20000/5252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Conegliano».
    

    
      1.20000/5253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crespano del Grappa».
    

    
      1.20000/5254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Follina».
    

    
      1.20000/5255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fregona».
    

    
      1.20000/5256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Godega di Sant'Urbano».
    

    
      1.20000/5257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Loria».
    

    
      1.20000/5258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Maser».
    

    
      1.20000/5259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Miane».
    

    
      1.20000/5260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monfumo».
    

    
      1.20000/5261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Moriago della Battaglia».
    

    
      1.20000/5262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Oderzo».
    

    
      1.20000/5263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Paderno del Grappa».
    

    
      1.20000/5264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pieve di Soligo».
    

    
      1.20000/5265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Portobuffolè».
    

    
      1.20000/5266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Preganziol».
    

    
      1.20000/5267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Resana».
    

    
      1.20000/5268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roncade».
    

    
      1.20000/5269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Fior».
    

    
      1.20000/5270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Vendemiano».
    

    
      1.20000/5271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sarmede».
    

    
      1.20000/5272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Silea».
    

    
      1.20000/5273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tarzo».
    

    
      1.20000/5274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valdobbiadene».
    

    
      1.20000/5275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vidor».
    

    
      1.20000/5276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Volpago del Montello».
    

    
      1.20000/5277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Agugliaro».
    

    
      1.20000/5278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Altavilla Vicentina».
    

    
      1.20000/5279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arsiero».
    

    
      1.20000/5280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Asigliano Veneto».
    

    
      1.20000/5281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bolzano Vicentino».
    

    
      1.20000/5282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bressanvido».
    

    
      1.20000/5283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caltrano».
    

    
      1.20000/5284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campiglia dei Berici».
    

    
      1.20000/5285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cartigliano».
    

    
      1.20000/5286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelgomberto».
    

    
      1.20000/5287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cismon del Grappa».
    

    
      1.20000/5288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cornedo Vicentino».
    

    
      1.20000/5289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crespadoro».
    

    
      1.20000/5290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fara Vicentino».
    

    
      1.20000/5291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gambellara».
    

    
      1.20000/5292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grisignano di Zocco».
    

    
      1.20000/5293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Laghi».
    

    
      1.20000/5294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lonigo».
    

    
      1.20000/5295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Malo».
    

    
      1.20000/5296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mason Vicentino».
    

    
      1.20000/5297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montebello Vicentino».
    

    
      1.20000/5298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montegalda».
    

    
      1.20000/5299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monticello Conte Otto».
    

    
      1.20000/5300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mussolente».
    

    
      1.20000/5301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nove».
    

    
      1.20000/5302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pedemonte».
    

    
      1.20000/5303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pojana Maggiore».
    

    
      1.20000/5304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pozzoleone».
    

    
      1.20000/5305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roana».
    

    
      1.20000/5306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rossano Veneto».
    

    
      1.20000/5307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Germano dei Berici».
    

    
      1.20000/5308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Vito di Leguzzano».
    

    
      1.20000/5309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sarcedo».
    

    
      1.20000/5310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Schio».
    

    
      1.20000/5311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sovizzo».
    

    
      1.20000/5312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tonezza del Cimone».
    

    
      1.20000/5313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trissino».
    

    
      1.20000/5314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valli del Pasubio».
    

    
      1.20000/5315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vicenza».
    

    
      1.20000/5316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Treviso».
    

    
      1.20000/5317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Belluno».
    

    
      1.20000/5318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zanè».
    

    
      1.20000/5319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zugliano».
    

    
      1.20000/5320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Albettone».
    

    
      1.20000/5321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Altissimo».
    

    
      1.20000/5322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arzignano».
    

    
      1.20000/5323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Barbarano Vicentino».
    

    
      1.20000/5324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Breganze».
    

    
      1.20000/5325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brogliano».
    

    
      1.20000/5326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Calvene».
    

    
      1.20000/5327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campolongo sul Brenta».
    

    
      1.20000/5328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cassola».
    

    
      1.20000/5329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chiampo».
    

    
      1.20000/5330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cogollo del Cengio».
    

    
      1.20000/5331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Costabissara».
    

    
      1.20000/5332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Dueville».
    

    
      1.20000/5333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Foza».
    

    
      1.20000/5334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gambugliano».
    

    
      1.20000/5335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grumolo delle Abbadesse».
    

    
      1.20000/5336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lastebasse».
    

    
      1.20000/5337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lugo di Vicenza».
    

    
      1.20000/5338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Marano Vicentino».
    

    
      1.20000/5339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Molvena».
    

    
      1.20000/5340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montecchio Maggiore».
    

    
      1.20000/5341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montegaldella».
    

    
      1.20000/5342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montorso Vicentino».
    

    
      1.20000/5343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nanto».
    

    
      1.20000/5344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noventa Vicentina».
    

    
      1.20000/5345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pianezze».
    

    
      1.20000/5346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Posina».
    

    
      1.20000/5347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quinto Vicentino».
    

    
      1.20000/5348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Romano d'Ezzelino».
    

    
      1.20000/5349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rotzo».
    

    
      1.20000/5350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Nazario».
    

    
      1.20000/5351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sandrigo».
    

    
      1.20000/5352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sarego».
    

    
      1.20000/5353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Solagna».
    

    
      1.20000/5354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tezze sul Brenta».
    

    
      1.20000/5355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torrebelvicino».
    

    
      1.20000/5356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valdagno».
    

    
      1.20000/5357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valstagna».
    

    
      1.20000/5358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villaga».
    

    
      1.20000/5359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zermeghedo».
    

    
      1.20000/5360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Alonte».
    

    
      1.20000/5361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arcugnano».
    

    
      1.20000/5362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Asiago».
    

    
      1.20000/5363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bassano del Grappa».
    

    
      1.20000/5364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brendola».
    

    
      1.20000/5365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caldogno».
    

    
      1.20000/5366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Camisano Vicentino».
    

    
      1.20000/5367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carrè».
    

    
      1.20000/5368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castegnero».
    

    
      1.20000/5369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chiuppano».
    

    
      1.20000/5370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Conco».
    

    
      1.20000/5371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Creazzo».
    

    
      1.20000/5372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Enego».
    

    
      1.20000/5373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gallio».
    

    
      1.20000/5374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grancona».
    

    
      1.20000/5375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Isola Vicentina».
    

    
      1.20000/5376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Longare».
    

    
      1.20000/5377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lusiana».
    

    
      1.20000/5378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Marostica».
    

    
      1.20000/5379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monte di Malo».
    

    
      1.20000/5380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montecchio Precalcino».
    

    
      1.20000/5381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monteviale».
    

    
      1.20000/5382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mossano».
    

    
      1.20000/5383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nogarole Vicentino».
    

    
      1.20000/5384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Orgiano».
    

    
      1.20000/5385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piovene Rocchette».
    

    
      1.20000/5386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pove del Grappa».
    

    
      1.20000/5387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Recoaro Terme».
    

    
      1.20000/5388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rosà».
    

    
      1.20000/5389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salcedo».
    

    
      1.20000/5390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro Mussolino».
    

    
      1.20000/5391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santorso».
    

    
      1.20000/5392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Schiavon».
    

    
      1.20000/5393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sossano».
    

    
      1.20000/5394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Thiene».
    

    
      1.20000/5395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torri di Quartesolo».
    

    
      1.20000/5396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valdastico».
    

    
      1.20000/5397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Velo d'Astico».
    

    
      1.20000/5398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villaverla».
    

    
      1.20000/5399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zovencedo».
    

    
      1.20000/5400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Abano Terme».
    

    
      1.20000/5401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Anguillara Veneta».
    

    
      1.20000/5402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arzergrande».
    

    
      1.20000/5403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Barbona».
    

    
      1.20000/5404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Borgoricco».
    

    
      1.20000/5405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cadoneghe».
    

    
      1.20000/5406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campodoro».
    

    
      1.20000/5407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carceri».
    

    
      1.20000/5408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casale di Scodosia».
    

    
      1.20000/5409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cervarese Santa Croce».
    

    
      1.20000/5410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Codevigo».
    

    
      1.20000/5411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Curtarolo».
    

    
      1.20000/5412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fontaniva».
    

    
      1.20000/5413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gazzo».
    

    
      1.20000/5414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Legnaro».
    

    
      1.20000/5415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lozzo Atestino».
    

    
      1.20000/5416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Massanzago».
    

    
      1.20000/5417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Merlara».
    

    
      1.20000/5418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montagnana».
    

    
      1.20000/5419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ospedaletto Euganeo».
    

    
      1.20000/5420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piacenza d'Adige».
    

    
      1.20000/5421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piove di Sacco».
    

    
      1.20000/5422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponte San Nicolò».
    

    
      1.20000/5423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rovolon».
    

    
      1.20000/5424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Saletto».
    

    
      1.20000/5425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Martino di Lupari».
    

    
      1.20000/5426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Giustina in Colle».
    

    
      1.20000/5427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Elena».
    

    
      1.20000/5428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Selvazzano Dentro».
    

    
      1.20000/5429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Teolo».
    

    
      1.20000/5430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torreglia».
    

    
      1.20000/5431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Urbana».
    

    
      1.20000/5432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vighizzolo d'Este».
    

    
      1.20000/5433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villa del Conte».
    

    
      1.20000/5434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villanova di Camposampiero».
    

    
      1.20000/5435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Agna».
    

    
      1.20000/5436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arquà Petrarca».
    

    
      1.20000/5437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bagnoli di Sopra».
    

    
      1.20000/5438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Battaglia Terme».
    

    
      1.20000/5439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bovolenta».
    

    
      1.20000/5440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campo San Martino».
    

    
      1.20000/5441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Camposampiero».
    

    
      1.20000/5442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carmignano di Brenta».
    

    
      1.20000/5443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casalserugo».
    

    
      1.20000/5444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cinto Euganeo».
    

    
      1.20000/5445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Conselve».
    

    
      1.20000/5446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Due Carrare».
    

    
      1.20000/5447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Galliera Veneta».
    

    
      1.20000/5448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grantorto».
    

    
      1.20000/5449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Limena».
    

    
      1.20000/5450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Maserà di Padova».
    

    
      1.20000/5451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Megliadino San Fidenzio».
    

    
      1.20000/5452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mestrino».
    

    
      1.20000/5453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montegrotto Terme».
    

    
      1.20000/5454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Padova».
    

    
      1.20000/5455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piazzola sul Brenta».
    

    
      1.20000/5456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Polverara».
    

    
      1.20000/5457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pontelongo».
    

    
      1.20000/5458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rubano».
    

    
      1.20000/5459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giorgio delle Pertiche».
    

    
      1.20000/5460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro in Gu».
    

    
      1.20000/5461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Margherita d'Adige».
    

    
      1.20000/5462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Urbano».
    

    
      1.20000/5463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Solesino».
    

    
      1.20000/5464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Terrassa Padovana».
    

    
      1.20000/5465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trebaseleghe».
    

    
      1.20000/5466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Veggiano».
    

    
      1.20000/5467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigodarzere».
    

    
      1.20000/5468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villa Estense».
    

    
      1.20000/5469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vò».
    

    
      1.20000/5470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Albignasego».
    

    
      1.20000/5471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arre».
    

    
      1.20000/5472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Baone».
    

    
      1.20000/5473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Boara Pisani».
    

    
      1.20000/5474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brugine».
    

    
      1.20000/5475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campodarsego».
    

    
      1.20000/5476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Candiana».
    

    
      1.20000/5477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cartura».
    

    
      1.20000/5478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelbaldo».
    

    
      1.20000/5479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cittadella».
    

    
      1.20000/5480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Correzzola».
    

    
      1.20000/5481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Este».
    

    
      1.20000/5482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Galzignano Terme».
    

    
      1.20000/5483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Granze».
    

    
      1.20000/5484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Loreggia».
    

    
      1.20000/5485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Masi».
    

    
      1.20000/5486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Megliadino San Vitale».
    

    
      1.20000/5487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monselice».
    

    
      1.20000/5488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noventa Padovana».
    

    
      1.20000/5489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pernumia».
    

    
      1.20000/5490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piombino Dese».
    

    
      1.20000/5491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponso».
    

    
      1.20000/5492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pozzonovo».
    

    
      1.20000/5493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Saccolongo».
    

    
      1.20000/5494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giorgio in Bosco».
    

    
      1.20000/5495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro Viminario».
    

    
      1.20000/5496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Angelo di Piove di Sacco».
    

    
      1.20000/5497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Saonara».
    

    
      1.20000/5498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Stanghella».
    

    
      1.20000/5499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tombolo».
    

    
      1.20000/5500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tribano».
    

    
      1.20000/5501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vescovana».
    

    
      1.20000/5502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigonza».
    

    
      1.20000/5503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villafranca Padovana».
    

    
      1.20000/5504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Adria».
    

    
      1.20000/5505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Badia Polesine».
    

    
      1.20000/5506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bosaro».
    

    
      1.20000/5507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Canda».
    

    
      1.20000/5508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelnovo Bariano».
    

    
      1.20000/5509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Corbola».
    

    
      1.20000/5510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ficarolo».
    

    
      1.20000/5511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fratta Polesine».
    

    
      1.20000/5512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Giacciano con Baruchella».
    

    
      1.20000/5513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Loreo».
    

    
      1.20000/5514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Occhiobello».
    

    
      1.20000/5515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pincara».
    

    
      1.20000/5516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Porto Tolle».
    

    
      1.20000/5517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rovigo».
    

    
      1.20000/5518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Martino di Venezze».
    

    
      1.20000/5519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trecenta».
    

    
      1.20000/5520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villanova del Ghebbo».
    

    
      1.20000/5521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ariano del Polesine».
    

    
      1.20000/5522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bagnolo di Po».
    

    
      1.20000/5523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Calto».
    

    
      1.20000/5524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelguglielmo».
    

    
      1.20000/5525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ceneselli».
    

    
      1.20000/5526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Costa di Rovigo».
    

    
      1.20000/5527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fiesso Umbertiano».
    

    
      1.20000/5528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gaiba».
    

    
      1.20000/5529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Guarda Veneta».
    

    
      1.20000/5530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lusia».
    

    
      1.20000/5531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Papozze».
    

    
      1.20000/5532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Polesella».
    

    
      1.20000/5533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Porto Viro».
    

    
      1.20000/5534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salara».
    

    
      1.20000/5535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Stienta».
    

    
      1.20000/5536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villadose».
    

    
      1.20000/5537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villanova Marchesana».
    

    
      1.20000/5538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arquà Polesine».
    

    
      1.20000/5539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bergantino».
    

    
      1.20000/5540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Canaro».
    

    
      1.20000/5541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelmassa».
    

    
      1.20000/5542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ceregnano».
    

    
      1.20000/5543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crespino».
    

    
      1.20000/5544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Frassinelle Polesine».
    

    
      1.20000/5545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gavello».
    

    
      1.20000/5546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lendinara».
    

    
      1.20000/5547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Melara».
    

    
      1.20000/5548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pettorazza Grimani».
    

    
      1.20000/5549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pontecchio Polesine».
    

    
      1.20000/5550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rosolina».
    

    
      1.20000/5551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Bellino».
    

    
      1.20000/5552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Taglio di Po».
    

    
      1.20000/5553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villamarzana».
    

    
      1.20000/5554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Affi».
    

    
      1.20000/5555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arcole».
    

    
      1.20000/5556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Belfiore».
    

    
      1.20000/5557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Boschi Sant'Anna».
    

    
      1.20000/5558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brentino Belluno».
    

    
      1.20000/5559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Buttapietra».
    

    
      1.20000/5560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casaleone».
    

    
      1.20000/5561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelnuovo del Garda».
    

    
      1.20000/5562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cerea».
    

    
      1.20000/5563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Colognola ai Colli».
    

    
      1.20000/5564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Dolcè».
    

    
      1.20000/5565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ferrara di Monte Baldo».
    

    
      1.20000/5566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gazzo Veronese».
    

    
      1.20000/5567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Isola della Scala».
    

    
      1.20000/5568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lazise».
    

    
      1.20000/5569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Marano di Valpolicella».
    

    
      1.20000/5570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montecchia di Crosara».
    

    
      1.20000/5571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Negrar».
    

    
      1.20000/5572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Oppeano».
    

    
      1.20000/5573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pescantina».
    

    
      1.20000/5574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pressana».
    

    
      1.20000/5575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ronco all'Adige».
    

    
      1.20000/5576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roveredo di Guà».
    

    
      1.20000/5577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giovanni Ilarione».
    

    
      1.20000/5578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Mauro di Saline».
    

    
      1.20000/5579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Zeno di Montagna».
    

    
      1.20000/5580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Anna d'Alfaedo».
    

    
      1.20000/5581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sommacampagna».
    

    
      1.20000/5582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Terrazzo».
    

    
      1.20000/5583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trevenzuolo».
    

    
      1.20000/5584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Verona».
    

    
      1.20000/5585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigasio».
    

    
      1.20000/5586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zevio».
    

    
      1.20000/5587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Albaredo d'Adige».
    

    
      1.20000/5588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Badia Calavena».
    

    
      1.20000/5589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bevilacqua».
    

    
      1.20000/5590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bosco Chiesanuova».
    

    
      1.20000/5591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brenzone».
    

    
      1.20000/5592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caldiero».
    

    
      1.20000/5593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castagnaro».
    

    
      1.20000/5594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavaion Veronese».
    

    
      1.20000/5595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cerro Veronese».
    

    
      1.20000/5596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Concamarise».
    

    
      1.20000/5597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Erbè».
    

    
      1.20000/5598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fumane».
    

    
      1.20000/5599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grezzana».
    

    
      1.20000/5600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Isola Rizza».
    

    
      1.20000/5601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Legnano».
    

    
      1.20000/5602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mezzane di Sotto».
    

    
      1.20000/5603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monteforte d'Alpone».
    

    
      1.20000/5604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nogara».
    

    
      1.20000/5605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Palù».
    

    
      1.20000/5606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Peschiera del Garda».
    

    
      1.20000/5607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rivoli Veronese».
    

    
      1.20000/5608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roverchiara».
    

    
      1.20000/5609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salizzole».
    

    
      1.20000/5610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giovanni Lupatoto».
    

    
      1.20000/5611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Morubio».
    

    
      1.20000/5612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sanguinetto».
    

    
      1.20000/5613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Selva di Progno».
    

    
      1.20000/5614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sona».
    

    
      1.20000/5615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torri del Benaco».
    

    
      1.20000/5616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valeggio sul Mincio».
    

    
      1.20000/5617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Veronella».
    

    
      1.20000/5618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villa Bartolomea».
    

    
      1.20000/5619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zimella».
    

    
      1.20000/5620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Angiari».
    

    
      1.20000/5621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bardolino».
    

    
      1.20000/5622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bonavigo».
    

    
      1.20000/5623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bovolone».
    

    
      1.20000/5624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bussolengo».
    

    
      1.20000/5625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caprino Veronese».
    

    
      1.20000/5626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castel d'Azzano».
    

    
      1.20000/5627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cazzano di Tramigna».
    

    
      1.20000/5628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cologna Veneta».
    

    
      1.20000/5629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Costermano».
    

    
      1.20000/5630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Erbezzo».
    

    
      1.20000/5631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Garda».
    

    
      1.20000/5632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Illasi».
    

    
      1.20000/5633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lavagno».
    

    
      1.20000/5634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Malcesine».
    

    
      1.20000/5635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Minerbe».
    

    
      1.20000/5636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mozzecane».
    

    
      1.20000/5637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nogarole Rocca».
    

    
      1.20000/5638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pastrengo».
    

    
      1.20000/5639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Povegliano Veronese».
    

    
      1.20000/5640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roncà».
    

    
      1.20000/5641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roverè Veronese».
    

    
      1.20000/5642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Bonifacio».
    

    
      1.20000/5643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Martino Buon Albergo».
    

    
      1.20000/5644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Cariano».
    

    
      1.20000/5645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Ambrogio di Valpolicella».
    

    
      1.20000/5646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Soave».
    

    
      1.20000/5647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sorgà».
    

    
      1.20000/5648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tregnano».
    

    
      1.20000/5649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Velo Veronese».
    

    
      1.20000/5650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vestenanova».
    

    
      1.20000/5651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villafranca di Verona».
    

    
      1.20000/5652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Aiello».
    

    
      1.20000/5653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Amaro».
    

    
      1.20000/5654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ampezzo».
    

    
      1.20000/5655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Aquileia».
    

    
      1.20000/5656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Arta Terme».
    

    
      1.20000/5657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Artegna».
    

    
      1.20000/5658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Attimis».
    

    
      1.20000/5659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bagnaria Arsa».
    

    
      1.20000/5660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Basiliano».
    

    
      1.20000/5661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bertiolo».
    

    
      1.20000/5662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bicinicco».
    

    
      1.20000/5663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bordano».
    

    
      1.20000/5664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Buia».
    

    
      1.20000/5665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Buttrio».
    

    
      1.20000/5666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Camino al Tagliamento».
    

    
      1.20000/5667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Campoformido».
    

    
      1.20000/5668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Campolongo al Torre».
    

    
      1.20000/5669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Carlingo».
    

    
      1.20000/5670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cassacco».
    

    
      1.20000/5671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Castions di Strada».
    

    
      1.20000/5672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cavazzo Carnico».
    

    
      1.20000/5673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cercivento».
    

    
      1.20000/5674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cervignano del Friuli».
    

    
      1.20000/5675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Chiopris Viscone».
    

    
      1.20000/5676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Chiusaforte».
    

    
      1.20000/5677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cividale del Friuli».
    

    
      1.20000/5678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Codroipo».
    

    
      1.20000/5679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Colloredo di Monte Alb.».
    

    
      1.20000/5680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Comeglians».
    

    
      1.20000/5681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Corno di Rosazzo».
    

    
      1.20000/5682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Coseano».
    

    
      1.20000/5683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Dignano».
    

    
      1.20000/5684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Dogna».
    

    
      1.20000/5685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Drenchia».
    

    
      1.20000/5686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Enemonzo».
    

    
      1.20000/5687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Faedis».
    

    
      1.20000/5688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fagagna».
    

    
      1.20000/5689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fiumicello».
    

    
      1.20000/5690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Flaibano».
    

    
      1.20000/5691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Forni Avoltri».
    

    
      1.20000/5692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Forni di Sopra».
    

    
      1.20000/5693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Forni di Sotto».
    

    
      1.20000/5694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Gemona del Friuli».
    

    
      1.20000/5695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Gonars».
    

    
      1.20000/5696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Grimacco».
    

    
      1.20000/5697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Latisana».
    

    
      1.20000/5698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Lauco».
    

    
      1.20000/5699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Lestizza».
    

    
      1.20000/5700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Lignano Sabbiadoro».
    

    
      1.20000/5701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ligosullo».
    

    
      1.20000/5702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Lusevera».
    

    
      1.20000/5703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Magnano in Riviera».
    

    
      1.20000/5704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Majano».
    

    
      1.20000/5705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Malborghetto Valbruna».
    

    
      1.20000/5706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Manzano».
    

    
      1.20000/5707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Marano Lagunare».
    

    
      1.20000/5708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Martignacco».
    

    
      1.20000/5709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mereto di Tomba».
    

    
      1.20000/5710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moggio Udinese».
    

    
      1.20000/5711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moimacco».
    

    
      1.20000/5712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Montenars».
    

    
      1.20000/5713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mortegliano».
    

    
      1.20000/5714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moruzzo».
    

    
      1.20000/5715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Muzzana del Turgnano».
    

    
      1.20000/5716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Nimis».
    

    
      1.20000/5717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Osoppo».
    

    
      1.20000/5718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ovaro».
    

    
      1.20000/5719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pagnacco».
    

    
      1.20000/5720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Palazzolo dello Stella».
    

    
      1.20000/5721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Palmanova».
    

    
      1.20000/5722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Paluzza».
    

    
      1.20000/5723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pasiano di Prato».
    

    
      1.20000/5724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Paularo».
    

    
      1.20000/5725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pavia di Udine».
    

    
      1.20000/5726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pocenia».
    

    
      1.20000/5727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pontebba».
    

    
      1.20000/5728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Porpetto».
    

    
      1.20000/5729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Povoletto».
    

    
      1.20000/5730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pozzuolo del Friuli».
    

    
      1.20000/5731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pradamano».
    

    
      1.20000/5732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Prato Carnico».
    

    
      1.20000/5733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Precenicco».
    

    
      1.20000/5734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Premariacco».
    

    
      1.20000/5735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Preone».
    

    
      1.20000/5736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Prepotto».
    

    
      1.20000/5737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pulfero».
    

    
      1.20000/5738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ragogna».
    

    
      1.20000/5739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ravascletto».
    

    
      1.20000/5740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Raveo».
    

    
      1.20000/5741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Reana del Rojale».
    

    
      1.20000/5742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Remanzacco».
    

    
      1.20000/5743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Resia».
    

    
      1.20000/5744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Resiutta».
    

    
      1.20000/5745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Rigolato».
    

    
      1.20000/5746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Rive d'Arcano».
    

    
      1.20000/5747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Rivignano».
    

    
      1.20000/5748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ronchis».
    

    
      1.20000/5749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ruda».
    

    
      1.20000/5750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Daniele del Friuli».
    

    
      1.20000/5751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Giorgio di Nogaro».
    

    
      1.20000/5752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Giovanni al Natisone».
    

    
      1.20000/5753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Leonardo».
    

    
      1.20000/5754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Pietro al Natisone».
    

    
      1.20000/5755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Santa Maria La Longa».
    

    
      1.20000/5756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Vito al Torre».
    

    
      1.20000/5757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Vito di Fagagna».
    

    
      1.20000/5758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sauris».
    

    
      1.20000/5759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Savogna».
    

    
      1.20000/5760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sedegliano».
    

    
      1.20000/5761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Socchieve».
    

    
      1.20000/5762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Stregna».
    

    
      1.20000/5763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sutrio».
    

    
      1.20000/5764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Taipana».
    

    
      1.20000/5765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Talmassons».
    

    
      1.20000/5766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tapogliano».
    

    
      1.20000/5767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tarcento».
    

    
      1.20000/5768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tarvisio».
    

    
      1.20000/5769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tavagnacco».
    

    
      1.20000/5770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Teor».
    

    
      1.20000/5771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Terzo d'Aquileia».
    

    
      1.20000/5772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tolmezzo».
    

    
      1.20000/5773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Torreano».
    

    
      1.20000/5774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Torviscosa».
    

    
      1.20000/5775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Trasaghis».
    

    
      1.20000/5776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Treppo Carnico».
    

    
      1.20000/5777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Treppo Grande».
    

    
      1.20000/5778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tricesimo».
    

    
      1.20000/5779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Trivignano Udinese».
    

    
      1.20000/5780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Udine».
    

    
      1.20000/5781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Varmo».
    

    
      1.20000/5782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Venzone».
    

    
      1.20000/5783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Verzegnis».
    

    
      1.20000/5784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Villa Santina».
    

    
      1.20000/5785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Villa Vicentina».
    

    
      1.20000/5786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Visco».
    

    
      1.20000/5787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Zuglio».
    

    
      1.20000/5788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Forgaria del Friuli».
    

    
      1.20000/5789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Andreis».
    

    
      1.20000/5790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Arba».
    

    
      1.20000/5791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Arzene».
    

    
      1.20000/5792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Aviano».
    

    
      1.20000/5793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Azzano Decimo».
    

    
      1.20000/5794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Barcis».
    

    
      1.20000/5795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Brugnera».
    

    
      1.20000/5796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Budoia».
    

    
      1.20000/5797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Caneva».
    

    
      1.20000/5798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Casarsa della Delizia».
    

    
      1.20000/5799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Castelnuovo del Friuli».
    

    
      1.20000/5800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cavasso Nuovo».
    

    
      1.20000/5801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Chions».
    

    
      1.20000/5802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cimolais».
    

    
      1.20000/5803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Claut».
    

    
      1.20000/5804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Clauzetto».
    

    
      1.20000/5805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cordenons».
    

    
      1.20000/5806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cordovado».
    

    
      1.20000/5807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Erto e Casso».
    

    
      1.20000/5808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fanna».
    

    
      1.20000/5809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fiume Veneto».
    

    
      1.20000/5810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fontanafredda».
    

    
      1.20000/5811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Frisanco».
    

    
      1.20000/5812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Maniago».
    

    
      1.20000/5813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Meduno».
    

    
      1.20000/5814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Montereale Valcellina».
    

    
      1.20000/5815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Morsano al Tagliamento».
    

    
      1.20000/5816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pasiano di Pordenone».
    

    
      1.20000/5817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pinzano al Tagliamento».
    

    
      1.20000/5818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Polcenigo».
    

    
      1.20000/5819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Porcia».
    

    
      1.20000/5820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pordenone».
    

    
      1.20000/5821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Prata di Pordenone».
    

    
      1.20000/5822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pravisdomini».
    

    
      1.20000/5823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Roveredo in Piano».
    

    
      1.20000/5824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sacile».
    

    
      1.20000/5825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Giorgio della Richinv.».
    

    
      1.20000/5826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Martino al Tagliamento».
    

    
      1.20000/5827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sequals».
    

    
      1.20000/5828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sesto al Reghena».
    

    
      1.20000/5829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Spilimbergo».
    

    
      1.20000/5830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tramonti di Sopra».
    

    
      1.20000/5831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tramonti di Sotto».
    

    
      1.20000/5832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Travesio».
    

    
      1.20000/5833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Valvasone».
    

    
      1.20000/5834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Vito d'Asio».
    

    
      1.20000/5835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Vivaro».
    

    
      1.20000/5836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Zoppola».
    

    
      1.20000/5837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Vajont».
    

    
      1.20000/5838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Capriva del Friuli».
    

    
      1.20000/5839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cormons».
    

    
      1.20000/5840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Doberdò del Lago».
    

    
      1.20000/5841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Dolegna del Collio».
    

    
      1.20000/5842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Farra d'Isonzo».
    

    
      1.20000/5843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Fogliano Redipuglia».
    

    
      1.20000/5844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Gorizia».
    

    
      1.20000/5845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Gradisca».
    

    
      1.20000/5846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Grado».
    

    
      1.20000/5847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mariano del Friuli».
    

    
      1.20000/5848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Medea».
    

    
      1.20000/5849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Monfalcone».
    

    
      1.20000/5850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moraro».
    

    
      1.20000/5851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mossa».
    

    
      1.20000/5852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Romans d'Isonzo».
    

    
      1.20000/5853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ronchi dei Legionari».
    

    
      1.20000/5854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sagrado».
    

    
      1.20000/5855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Canzian d'Isonzo».
    

    
      1.20000/5856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Floriano del Collio».
    

    
      1.20000/5857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Lorenzo Isontino».
    

    
      1.20000/5858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Pier d'Isonzo».
    

    
      1.20000/5859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Staranzano».
    

    
      1.20000/5860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Turriaco».
    

    
      1.20000/5861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Villesse».
    

    
      1.20000/5862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Duino Aurisina».
    

    
      1.20000/5863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Monrupino».
    

    
      1.20000/5864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Muggia».
    

    
      1.20000/5865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Dorligo della Valle».
    

    
      1.20000/5866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sgonigo».
    

    
      1.20000/5867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Arenzano».
    

    
      1.20000/5868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bogliasco».
    

    
      1.20000/5869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Camogli».
    

    
      1.20000/5870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carasco».
    

    
      1.20000/5871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castiglione Chiavarese».
    

    
      1.20000/5872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cicagna».
    

    
      1.20000/5873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Coreglia Ligure».
    

    
      1.20000/5874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Fascia».
    

    
      1.20000/5875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lavagna».
    

    
      1.20000/5876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lumarzo».
    

    
      1.20000/5877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mezzanego».
    

    
      1.20000/5878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Moneglia».
    

    
      1.20000/5879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ne».
    

    
      1.20000/5880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pieve Ligure».
    

    
      1.20000/5881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rapallo».
    

    
      1.20000/5882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ronco Scrivia».
    

    
      1.20000/5883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rovegno».
    

    
      1.20000/5884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santo Stefano d'Aveto».
    

    
      1.20000/5885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Serra Riccò».
    

    
      1.20000/5886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Tiglieto».
    

    
      1.20000/5887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Uscio».
    

    
      1.20000/5888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Zoagli».
    

    
      1.20000/5889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Avegno».
    

    
      1.20000/5890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borzonasca».
    

    
      1.20000/5891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Campo Ligure».
    

    
      1.20000/5892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Casarza Ligure».
    

    
      1.20000/5893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ceranesi».
    

    
      1.20000/5894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cogoleto».
    

    
      1.20000/5895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Crocefieschi».
    

    
      1.20000/5896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Favale di Malvaro».
    

    
      1.20000/5897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Gorreto».
    

    
      1.20000/5898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Leivi».
    

    
      1.20000/5899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Masone».
    

    
      1.20000/5900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mignanego».
    

    
      1.20000/5901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montebruno».
    

    
      1.20000/5902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Neirone».
    

    
      1.20000/5903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Portofino».
    

    
      1.20000/5904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Recco».
    

    
      1.20000/5905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rondanina».
    

    
      1.20000/5906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Colombano Certenoli».
    

    
      1.20000/5907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sant'Olcese».
    

    
      1.20000/5908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sestri Levante».
    

    
      1.20000/5909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Torriglia».
    

    
      1.20000/5910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Valbrevenna».
    

    
      1.20000/5911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bargagli».
    

    
      1.20000/5912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Busalla».
    

    
      1.20000/5913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Campomorone».
    

    
      1.20000/5914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Casella».
    

    
      1.20000/5915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Chiavari».
    

    
      1.20000/5916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cogorno».
    

    
      1.20000/5917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Davagna».
    

    
      1.20000/5918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Fontanigorda».
    

    
      1.20000/5919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Isola del Cantone».
    

    
      1.20000/5920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lorsica».
    

    
      1.20000/5921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mele».
    

    
      1.20000/5922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Moconesi».
    

    
      1.20000/5923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montoggio».
    

    
      1.20000/5924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Orero».
    

    
      1.20000/5925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Propata».
    

    
      1.20000/5926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rezzoaglio».
    

    
      1.20000/5927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rossiglione».
    

    
      1.20000/5928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santa Margherita Ligure».
    

    
      1.20000/5929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Savignone».
    

    
      1.20000/5930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sori».
    

    
      1.20000/5931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Tribogna».
    

    
      1.20000/5932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vobbia».
    

    
      1.20000/5933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Alassio».
    

    
      1.20000/5934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Albissola Marina».
    

    
      1.20000/5935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Arnasco».
    

    
      1.20000/5936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bergeggi».
    

    
      1.20000/5937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borgio Verezzi».
    

    
      1.20000/5938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Calice Ligure».
    

    
      1.20000/5939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Casanova Lerrone».
    

    
      1.20000/5940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Celle Ligure».
    

    
      1.20000/5941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cisano sul Neva».
    

    
      1.20000/5942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Erli».
    

    
      1.20000/5943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Giustenice».
    

    
      1.20000/5944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Loano».
    

    
      1.20000/5945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Massimino».
    

    
      1.20000/5946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Murialdo».
    

    
      1.20000/5947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Onzo».
    

    
      1.20000/5948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Osiglia».
    

    
      1.20000/5949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pietra Ligure».
    

    
      1.20000/5950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Quiliano».
    

    
      1.20000/5951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sassello».
    

    
      1.20000/5952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Stella».
    

    
      1.20000/5953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Toirano».
    

    
      1.20000/5954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vado Ligure».
    

    
      1.20000/5955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vezzi Portio».
    

    
      1.20000/5956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Albenga».
    

    
      1.20000/5957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Altare».
    

    
      1.20000/5958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Balestrino».
    

    
      1.20000/5959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Boissano».
    

    
      1.20000/5960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bormida».
    

    
      1.20000/5961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Calizzano».
    

    
      1.20000/5962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castelbianco».
    

    
      1.20000/5963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cengio».
    

    
      1.20000/5964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cosseria».
    

    
      1.20000/5965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Finale Ligure».
    

    
      1.20000/5966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Giusvalla».
    

    
      1.20000/5967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Magliolo».
    

    
      1.20000/5968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Millesimo».
    

    
      1.20000/5969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Nasino».
    

    
      1.20000/5970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Orco Feglino».
    

    
      1.20000/5971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pallare».
    

    
      1.20000/5972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Plodio».
    

    
      1.20000/5973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rialto».
    

    
      1.20000/5974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Savona».
    

    
      1.20000/5975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Stellanello».
    

    
      1.20000/5976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Tovo San Giacomo».
    

    
      1.20000/5977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Varazze».
    

    
      1.20000/5978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Villanova d'Albenga».
    

    
      1.20000/5979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Albisola Superiore».
    

    
      1.20000/5980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Andora».
    

    
      1.20000/5981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bardineto».
    

    
      1.20000/5982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borghetto Santo Spirito».
    

    
      1.20000/5983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cairo Montenotte».
    

    
      1.20000/5984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carcare».
    

    
      1.20000/5985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castelvecchio di Rocca Barbena».
    

    
      1.20000/5986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ceriale».
    

    
      1.20000/5987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Dego».
    

    
      1.20000/5988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Garlenda».
    

    
      1.20000/5989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Laigueglia».
    

    
      1.20000/5990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mallare».
    

    
      1.20000/5991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mioglia».
    

    
      1.20000/5992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Noli».
    

    
      1.20000/5993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ortovero».
    

    
      1.20000/5994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Piana Crixia».
    

    
      1.20000/5995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pontinvrea».
    

    
      1.20000/5996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Roccavignale».
    

    
      1.20000/5997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Spotorno».
    

    
      1.20000/5998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Testico».
    

    
      1.20000/5999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Urbe».
    

    
      1.20000/6000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vendone».
    

    
      1.20000/6001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Zuccarello».
    

    
      1.20000/6002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Airole».
    

    
      1.20000/6003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Armo».
    

    
      1.20000/6004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bajardo».
    

    
      1.20000/6005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borgomaro».
    

    
      1.20000/6006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carpasio».
    

    
      1.20000/6007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ceriana».
    

    
      1.20000/6008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Chiusanico».
    

    
      1.20000/6009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Civezza».
    

    
      1.20000/6010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano Arentino».
    

    
      1.20000/6011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano San Pietro».
    

    
      1.20000/6012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Imperia».
    

    
      1.20000/6013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mendatica».
    

    
      1.20000/6014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montegrosso Pian Latte».
    

    
      1.20000/6015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Perinaldo».
    

    
      1.20000/6016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pigna».
    

    
      1.20000/6017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pornassio».
    

    
      1.20000/6018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rezzo».
    

    
      1.20000/6019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Bartolomeo al Mare».
    

    
      1.20000/6020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sanremo».
    

    
      1.20000/6021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Soldano».
    

    
      1.20000/6022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Triora».
    

    
      1.20000/6023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vasia».
    

    
      1.20000/6024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Villa Faraldi».
    

    
      1.20000/6025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Apricale».
    

    
      1.20000/6026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Aurigo».
    

    
      1.20000/6027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bordighera».
    

    
      1.20000/6028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Camporosso».
    

    
      1.20000/6029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castel Vittorio».
    

    
      1.20000/6030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cervo».
    

    
      1.20000/6031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Chiusavecchia».
    

    
      1.20000/6032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cosio d'Arroscia».
    

    
      1.20000/6033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano Castello».
    

    
      1.20000/6034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Dolceacqua».
    

    
      1.20000/6035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Isolabona».
    

    
      1.20000/6036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Molini di Triora».
    

    
      1.20000/6037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Olivetta San Michele».
    

    
      1.20000/6038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pietrabruna».
    

    
      1.20000/6039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pompeiana».
    

    
      1.20000/6040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Prelà».
    

    
      1.20000/6041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Riva Ligure».
    

    
      1.20000/6042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Biagio del Cima».
    

    
      1.20000/6043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santo Stefano al Mare».
    

    
      1.20000/6044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Taggia».
    

    
      1.20000/6045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vallebona».
    

    
      1.20000/6046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ventimiglia».
    

    
      1.20000/6047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Aquila d'Arroscia».
    

    
      1.20000/6048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Badalucco».
    

    
      1.20000/6049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borghetto d'Arroscia».
    

    
      1.20000/6050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Caravonica».
    

    
      1.20000/6051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castellaro».
    

    
      1.20000/6052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cesio».
    

    
      1.20000/6053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cipressa».
    

    
      1.20000/6054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Costarainera».
    

    
      1.20000/6055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano Marina».
    

    
      1.20000/6056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Dolcedo».
    

    
      1.20000/6057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lucinasco».
    

    
      1.20000/6058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montalto Ligure».
    

    
      1.20000/6059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ospedaletti».
    

    
      1.20000/6060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pieve di Teco».
    

    
      1.20000/6061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pontedassio».
    

    
      1.20000/6062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ranzo».
    

    
      1.20000/6063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rocchetta Nervina».
    

    
      1.20000/6064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Lorenzo al Mare».
    

    
      1.20000/6065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Seborga».
    

    
      1.20000/6066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Terzorio».
    

    
      1.20000/6067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vallecrosia».
    

    
      1.20000/6068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vessalico».
    

    
      1.20000/6069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ameglia».
    

    
      1.20000/6070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bolano».
    

    
      1.20000/6071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Brugnato».
    

    
      1.20000/6072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carrodano».
    

    
      1.20000/6073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Follo».
    

    
      1.20000/6074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lerici».
    

    
      1.20000/6075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Monterosso al Mare».
    

    
      1.20000/6076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Portovenere».
    

    
      1.20000/6077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rocchetta di Vara».
    

    
      1.20000/6078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sesta Godano».
    

    
      1.20000/6079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vezzano Ligure».
    

    
      1.20000/6080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Arcola».
    

    
      1.20000/6081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bonassola».
    

    
      1.20000/6082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Calice al Cornoviglio».
    

    
      1.20000/6083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castelnuovo Magra».
    

    
      1.20000/6084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Framura».
    

    
      1.20000/6085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Levanto».
    

    
      1.20000/6086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ortonovo».
    

    
      1.20000/6087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Riccò del Golfo di Spezia».
    

    
      1.20000/6088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santo Stefano di Magra».
    

    
      1.20000/6089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Varese Ligure».
    

    
      1.20000/6090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Zignano».
    

    
      1.20000/6091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Beverino».
    

    
      1.20000/6092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borghetto di Vara».
    

    
      1.20000/6093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carro».
    

    
      1.20000/6094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Deiva Marina».
    

    
      1.20000/6095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «La Spezia».
    

    
      1.20000/6096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Maissana».
    

    
      1.20000/6097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pignone».
    

    
      1.20000/6098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Riomaggiore».
    

    
      1.20000/6099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sarzana».
    

    
      1.20000/6100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vernazza».
    

    
      1.20000/6101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Anzola dell'Emilia».
    

    
      1.20000/6102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bazzano».
    

    
      1.20000/6103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Borgo Tossignano».
    

    
      1.20000/6104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Camugnano».
    

    
      1.20000/6105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel d'Aiano».
    

    
      1.20000/6106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel Guelfo di Bologna».
    

    
      1.20000/6107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castello d'Argile».
    

    
      1.20000/6108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castiglione dei Pepoli».
    

    
      1.20000/6109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Dozza».
    

    
      1.20000/6110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Galliera».
    

    
      1.20000/6111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Grizzana Morandi».
    

    
      1.20000/6112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Loiano».
    

    
      1.20000/6113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Medicina».
    

    
      1.20000/6114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monghidoro».
    

    
      1.20000/6115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monteveglio».
    

    
      1.20000/6116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ozzano dell'Emilia».
    

    
      1.20000/6117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Porretta Terme».
    

    
      1.20000/6118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Giorgio di Piano».
    

    
      1.20000/6119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Pietro in Casale».
    

    
      1.20000/6120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Savigno».
    

    
      1.20000/6121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Argelato».
    

    
      1.20000/6122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bentivoglio».
    

    
      1.20000/6123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Budrio».
    

    
      1.20000/6124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casalecchio di Reno».
    

    
      1.20000/6125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel del Rio».
    

    
      1.20000/6126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel Maggiore».
    

    
      1.20000/6127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castello di Serravalle».
    

    
      1.20000/6128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Crespellano».
    

    
      1.20000/6129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fontanelice».
    

    
      1.20000/6130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Granaglione».
    

    
      1.20000/6131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Imola».
    

    
      1.20000/6132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Malalbergo».
    

    
      1.20000/6133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Minerbio».
    

    
      1.20000/6134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monte San Pietro».
    

    
      1.20000/6135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monzuno».
    

    
      1.20000/6136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pianoro».
    

    
      1.20000/6137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sala Bolognese».
    

    
      1.20000/6138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Giovanni in Persiceto».
    

    
      1.20000/6139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Agata Bolognese».
    

    
      1.20000/6140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vergato».
    

    
      1.20000/6141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Baricella».
    

    
      1.20000/6142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Calderara di Reno».
    

    
      1.20000/6143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casalfiumanese».
    

    
      1.20000/6144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel di Casio».
    

    
      1.20000/6145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel San Pietro Terme».
    

    
      1.20000/6146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castenaso».
    

    
      1.20000/6147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Crevalcore».
    

    
      1.20000/6148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gaggio Montano».
    

    
      1.20000/6149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Granarolo dell'Emilia».
    

    
      1.20000/6150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lizzano in Belvedere».
    

    
      1.20000/6151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Marzabotto».
    

    
      1.20000/6152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Molinella».
    

    
      1.20000/6153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monterenzio».
    

    
      1.20000/6154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mordano».
    

    
      1.20000/6155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pieve di Cento».
    

    
      1.20000/6156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Benedetto Val di Sambro».
    

    
      1.20000/6157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Lazzaro di Savena».
    

    
      1.20000/6158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sasso Marconi».
    

    
      1.20000/6159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zola Predosa».
    

    
      1.20000/6160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bastiglia».
    

    
      1.20000/6161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Camposanto».
    

    
      1.20000/6162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelnuovo Rangone».
    

    
      1.20000/6163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Concordia sulla Secchia».
    

    
      1.20000/6164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fiorano Modenese».
    

    
      1.20000/6165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Frassinoro».
    

    
      1.20000/6166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Maranello».
    

    
      1.20000/6167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mirandola».
    

    
      1.20000/6168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montefiorino».
    

    
      1.20000/6169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Novi di Modena».
    

    
      1.20000/6170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pievepelago».
    

    
      1.20000/6171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ravarino».
    

    
      1.20000/6172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Felice sul Panaro».
    

    
      1.20000/6173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sassuolo».
    

    
      1.20000/6174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sestola».
    

    
      1.20000/6175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vignola».
    

    
      1.20000/6176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bomporto».
    

    
      1.20000/6177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Carpi».
    

    
      1.20000/6178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelvetro di Modena».
    

    
      1.20000/6179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fanano».
    

    
      1.20000/6180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fiumalbo».
    

    
      1.20000/6181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Guiglia».
    

    
      1.20000/6182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Marano sul Panaro».
    

    
      1.20000/6183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Modena».
    

    
      1.20000/6184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montese».
    

    
      1.20000/6185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Palagano».
    

    
      1.20000/6186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Polinago».
    

    
      1.20000/6187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Riolunato».
    

    
      1.20000/6188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Possidonio».
    

    
      1.20000/6189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Savignano sul Panaro».
    

    
      1.20000/6190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Soliera».
    

    
      1.20000/6191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zocca».
    

    
      1.20000/6192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Campogalliano».
    

    
      1.20000/6193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelfranco Emilia».
    

    
      1.20000/6194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cavezzo».
    

    
      1.20000/6195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Finale Emilia».
    

    
      1.20000/6196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Formigine».
    

    
      1.20000/6197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lama Mocogno».
    

    
      1.20000/6198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Medolla».
    

    
      1.20000/6199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montecreto».
    

    
      1.20000/6200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Nonantola».
    

    
      1.20000/6201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pavullo nel Frignano».
    

    
      1.20000/6202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Prignano sulla Secchia».
    

    
      1.20000/6203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Cesario sul Panaro».
    

    
      1.20000/6204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Prospero».
    

    
      1.20000/6205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Serramazzoni».
    

    
      1.20000/6206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Spilamberto».
    

    
      1.20000/6207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Alfonsine».
    

    
      1.20000/6208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Brisighella».
    

    
      1.20000/6209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cervia».
    

    
      1.20000/6210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Faenza».
    

    
      1.20000/6211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Massa Lombarda».
    

    
      1.20000/6212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Russi».
    

    
      1.20000/6213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bagnacavallo».
    

    
      1.20000/6214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casola Valsenio».
    

    
      1.20000/6215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Conselice».
    

    
      1.20000/6216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fusignano».
    

    
      1.20000/6217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ravenna».
    

    
      1.20000/6218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Agata sul Santerno».
    

    
      1.20000/6219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bagnara di Romagna».
    

    
      1.20000/6220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel Bolognese».
    

    
      1.20000/6221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cotignola».
    

    
      1.20000/6222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lugo».
    

    
      1.20000/6223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Riolo Terme».
    

    
      1.20000/6224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Solarolo».
    

    
      1.20000/6225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Argenta».
    

    
      1.20000/6226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cento».
    

    
      1.20000/6227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Copparo».
    

    
      1.20000/6228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Goro».
    

    
      1.20000/6229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Masi Torello».
    

    
      1.20000/6230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Migliarino».
    

    
      1.20000/6231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ostellato».
    

    
      1.20000/6232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ro».
    

    
      1.20000/6233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vigarano Mainarda».
    

    
      1.20000/6234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Berra».
    

    
      1.20000/6235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Codigoro».
    

    
      1.20000/6236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ferrara».
    

    
      1.20000/6237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Jolanda di Savoia».
    

    
      1.20000/6238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Massa Fiscaglia».
    

    
      1.20000/6239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Migliaro».
    

    
      1.20000/6240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Poggio Renatico».
    

    
      1.20000/6241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Agostino».
    

    
      1.20000/6242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Voghiera».
    

    
      1.20000/6243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bondeno».
    

    
      1.20000/6244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Comacchio».
    

    
      1.20000/6245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Formignana».
    

    
      1.20000/6246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lagosanto».
    

    
      1.20000/6247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mesola».
    

    
      1.20000/6248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mirabello».
    

    
      1.20000/6249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Portomaggiore».
    

    
      1.20000/6250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Tresigallo».
    

    
      1.20000/6251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Albareto»
    

    
      1.20000/6252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Berceto»
    

    
      1.20000/6253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Busseto»
    

    
      1.20000/6254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Colorno»
    

    
      1.20000/6255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Felino»
    

    
      1.20000/6256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bardi»
    

    
      1.20000/6257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bore»
    

    
      1.20000/6258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Calestano»
    

    
      1.20000/6259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Compiano»
    

    
      1.20000/6260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fidenza»
    

    
      1.20000/6261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fontevivo»
    

    
      1.20000/6262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fornovo di Taro»
    

    
      1.20000/6263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lesignano de'Bagni»
    

    
      1.20000/6264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Medesano»
    

    
      1.20000/6265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monchio delle Corti»
    

    
      1.20000/6266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montechiarugolo»
    

    
      1.20000/6267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Noceto»
    

    
      1.20000/6268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Palanzano»
    

    
      1.20000/6269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pellegrino Parmense»
    

    
      1.20000/6270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Polesine Parmense»
    

    
      1.20000/6271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sala Baganza»
    

    
      1.20000/6272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Salsomaggiore Terme»
    

    
      1.20000/6273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sissa»
    

    
      1.20000/6274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Solignano»
    

    
      1.20000/6275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sorbolo»
    

    
      1.20000/6276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Terenzo»
    

    
      1.20000/6277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Tornolo»
    

    
      1.20000/6278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Torrile»
    

    
      1.20000/6279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Trecasali»
    

    
      1.20000/6280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Valmozzola»
    

    
      1.20000/6281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Varsi»
    

    
      1.20000/6282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zibello»
    

    
      1.20000/6283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bedonia»
    

    
      1.20000/6284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Borgo Val di Taro»
    

    
      1.20000/6285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Colecchio»
    

    
      1.20000/6286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Corniglio»
    

    
      1.20000/6287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fontanellato»
    

    
      1.20000/6288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Langhirano»
    

    
      1.20000/6289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mezzani»
    

    
      1.20000/6290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Neviano degli Arduini»
    

    
      1.20000/6291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Parma»
    

    
      1.20000/6292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Roccabianca»
    

    
      1.20000/6293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Secondo Parmense»
    

    
      1.20000/6294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Soragna»
    

    
      1.20000/6295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Tizzano Val Parma»
    

    
      1.20000/6296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Traversetolo»
    

    
      1.20000/6297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Varano de'Melegari»
    

    
      1.20000/6298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Albinea»
    

    
      1.20000/6299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bagnolo in Piano»
    

    
      1.20000/6300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bibbiano»
    

    
      1.20000/6301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Boretto»
    

    
      1.20000/6302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Busana»
    

    
      1.20000/6303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cadelbosco di Sopra»
    

    
      1.20000/6304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Campegine»
    

    
      1.20000/6305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Canossa»
    

    
      1.20000/6306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casalgrande»
    

    
      1.20000/6307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casina»
    

    
      1.20000/6308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelnovo di Sotto»
    

    
      1.20000/6309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelnovo ne'Monti»
    

    
      1.20000/6310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Collagna»
    

    
      1.20000/6311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Correggio»
    

    
      1.20000/6312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gattatico»
    

    
      1.20000/6313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gualtieri»
    

    
      1.20000/6314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ligonchio»
    

    
      1.20000/6315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Luzzara»
    

    
      1.20000/6316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Novellara»
    

    
      1.20000/6317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Poviglio»
    

    
      1.20000/6318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ramiseto»
    

    
      1.20000/6319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Reggio Emilia»
    

    
      1.20000/6320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rio Saliceto»
    

    
      1.20000/6321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rolo»
    

    
      1.20000/6322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Martino in Rio»
    

    
      1.20000/6323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Polo d'Enza»
    

    
      1.20000/6324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Scandiano»
    

    
      1.20000/6325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Toano»
    

    
      1.20000/6326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vezzano sul Crostolo»
    

    
      1.20000/6327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Viano»
    

    
      1.20000/6328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Brescello»
    

    
      1.20000/6329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Campagnola Emilia»
    

    
      1.20000/6330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Carpineti»
    

    
      1.20000/6331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castellarano»
    

    
      1.20000/6332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cavriago»
    

    
      1.20000/6333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fabbrico»
    

    
      1.20000/6334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Guastalla»
    

    
      1.20000/6335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montecchio Emilia»
    

    
      1.20000/6336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Quattro Castella»
    

    
      1.20000/6337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Reggiolo»
    

    
      1.20000/6338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rubiera»
    

    
      1.20000/6339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Ilario d'Enza»
    

    
      1.20000/6340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vetto»
    

    
      1.20000/6341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Villa Minozzo»
    

    
      1.20000/6342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bagno di Romagna».
    

    
      1.20000/6343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castrocaro Terme e Terra del Sole».
    

    
      1.20000/6344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Civitella di Romagna».
    

    
      1.20000/6345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Forlimpopoli».
    

    
      1.20000/6346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gatteo».
    

    
      1.20000/6347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mercato Saraceno».
    

    
      1.20000/6348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Portico e San Benedetto».
    

    
      1.20000/6349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rocca San Casciano».
    

    
      1.20000/6350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Santa Sofia».
    

    
      1.20000/6351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sogliano al Rubicone».
    

    
      1.20000/6352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bertinoro».
    

    
      1.20000/6353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cesena».
    

    
      1.20000/6354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Dovadola».
    

    
      1.20000/6355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Galeata».
    

    
      1.20000/6356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Longiano».
    

    
      1.20000/6357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Modigliana».
    

    
      1.20000/6358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Predappio».
    

    
      1.20000/6359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Roncofreddo».
    

    
      1.20000/6360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sarsina».
    

    
      1.20000/6361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Tredozio».
    

    
      1.20000/6362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Borghi».
    

    
      1.20000/6363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cesenatico».
    

    
      1.20000/6364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Forlì».
    

    
      1.20000/6365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gambettola».
    

    
      1.20000/6366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Meldola».
    

    
      1.20000/6367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montiano».
    

    
      1.20000/6368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Premilcuore».
    

    
      1.20000/6369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Mauro Pascoli».
    

    
      1.20000/6370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Savignano sul Rubicone».
    

    
      1.20000/6371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Verghereto».
    

    
      1.20000/6372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Agazzano».
    

    
      1.20000/6373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bettola».
    

    
      1.20000/6374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cadeo».
    

    
      1.20000/6375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Caorso».
    

    
      1.20000/6376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castell'Arquato».
    

    
      1.20000/6377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Coli».
    

    
      1.20000/6378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Farini».
    

    
      1.20000/6379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gazzola».
    

    
      1.20000/6380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gropparello».
    

    
      1.20000/6381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Morfasso».
    

    
      1.20000/6382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pecorara».
    

    
      1.20000/6383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Piozzano».
    

    
      1.20000/6384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pontenure».
    

    
      1.20000/6385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Giorgio Piacentino».
    

    
      1.20000/6386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Travo».
    

    
      1.20000/6387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Villanova sull'Arda».
    

    
      1.20000/6388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Alseno».
    

    
      1.20000/6389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bobbio».
    

    
      1.20000/6390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Calendasco».
    

    
      1.20000/6391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Carpaneto Piacentino».
    

    
      1.20000/6392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelvetro Piacentino».
    

    
      1.20000/6393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Corte Brugnatella».
    

    
      1.20000/6394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ferriere».
    

    
      1.20000/6395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gossolengo».
    

    
      1.20000/6396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lugagnano Val D'Arda».
    

    
      1.20000/6397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Nibbiano».
    

    
      1.20000/6398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Piacenza».
    

    
      1.20000/6399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Podenzano».
    

    
      1.20000/6400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rivergaro».
    

    
      1.20000/6401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Pietro in Cerro».
    

    
      1.20000/6402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vernasca».
    

    
      1.20000/6403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zerba».
    

    
      1.20000/6404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Besenzone».
    

    
      1.20000/6405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Borgonovo Val Tidone».
    

    
      1.20000/6406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Caminata».
    

    
      1.20000/6407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel San Giovanni».
    

    
      1.20000/6408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cerignale».
    

    
      1.20000/6409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cortemaggiore».
    

    
      1.20000/6410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fiorenzuola d'Arda».
    

    
      1.20000/6411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gragnano Trebbiense».
    

    
      1.20000/6412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monticelli d'Ongina».
    

    
      1.20000/6413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ottone».
    

    
      1.20000/6414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pianello Val Tidone».
    

    
      1.20000/6415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ponte dell'Olio».
    

    
      1.20000/6416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rottofreno».
    

    
      1.20000/6417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sarmato».
    

    
      1.20000/6418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vigolzone».
    

    
      1.20000/6419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ziano Piacentino».
    

    
      1.20000/6420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bellaria».
    

    
      1.20000/6421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Igea Marina».
    

    
      1.20000/6422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Coriano».
    

    
      1.20000/6423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Misano Adriatico».
    

    
      1.20000/6424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montefiore Conca».
    

    
      1.20000/6425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Morciano di Romagna».
    

    
      1.20000/6426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Poggio Berni».
    

    
      1.20000/6427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Saludecio».
    

    
      1.20000/6428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Leo».
    

    
      1.20000/6429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Talamello».
    

    
      1.20000/6430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casteldelci».
    

    
      1.20000/6431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Gemmano».
    

    
      1.20000/6432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mondaino».
    

    
      1.20000/6433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montegridolfo».
    

    
      1.20000/6434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Novafeltria».
    

    
      1.20000/6435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Riccione».
    

    
      1.20000/6436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Clemente».
    

    
      1.20000/6437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sant'Agata Feltria».
    

    
      1.20000/6438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Torriana».
    

    
      1.20000/6439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cattolica».
    

    
      1.20000/6440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Maiolo».
    

    
      1.20000/6441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monte Colombo».
    

    
      1.20000/6442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montescudo».
    

    
      1.20000/6443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pennabilli».
    

    
      1.20000/6444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Rimini».
    

    
      1.20000/6445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Giovanni in Marignano».
    

    
      1.20000/6446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Santarcangelo di Romagna».
    

    
      1.20000/6447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 8) sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Verucchio».
    

    
      1.20000/6448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Anghiari».
    

    
      1.20000/6449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bibbiena».
    

    
      1.20000/6450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Caprese Michelangelo».
    

    
      1.20000/6451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelfranco di Sopra».
    

    
      1.20000/6452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cavriglia».
    

    
      1.20000/6453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Civitella in Val di Chiana».
    

    
      1.20000/6454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Laterina».
    

    
      1.20000/6455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marciano della Chiana».
    

    
      1.20000/6456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monterchi».
    

    
      1.20000/6457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pergine Valdarno».
    

    
      1.20000/6458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Poppi».
    

    
      1.20000/6459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sansepolcro».
    

    
      1.20000/6460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Subbiano».
    

    
      1.20000/6461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Arezzo».
    

    
      1.20000/6462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bucine».
    

    
      1.20000/6463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castel Focognano».
    

    
      1.20000/6464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglion Fibocchi».
    

    
      1.20000/6465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chitignano».
    

    
      1.20000/6466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cortona».
    

    
      1.20000/6467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Loro Ciuffenna».
    

    
      1.20000/6468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monte San Savino».
    

    
      1.20000/6469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montevarchi».
    

    
      1.20000/6470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pian di Sco».
    

    
      1.20000/6471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pratovecchio».
    

    
      1.20000/6472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sestino».
    

    
      1.20000/6473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Talla».
    

    
      1.20000/6474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Badia Tebalda».
    

    
      1.20000/6475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capolana».
    

    
      1.20000/6476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castel San Niccolò».
    

    
      1.20000/6477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglion Fiorentino».
    

    
      1.20000/6478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chiusi della Verna».
    

    
      1.20000/6479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Foiano della Chiana».
    

    
      1.20000/6480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lucignano».
    

    
      1.20000/6481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montemignaio».
    

    
      1.20000/6482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Ortignano Raggiolo».
    

    
      1.20000/6483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pieve Santo Stefano».
    

    
      1.20000/6484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Giovanni Valdarno».
    

    
      1.20000/6485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Stia».
    

    
      1.20000/6486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Terranuova Bracciolini».
    

    
      1.20000/6487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bibbona».
    

    
      1.20000/6488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capoliveri».
    

    
      1.20000/6489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cecina».
    

    
      1.20000/6490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marciana».
    

    
      1.20000/6491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Porto Azzurro».
    

    
      1.20000/6492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rio nell'Elba».
    

    
      1.20000/6493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sassetta».
    

    
      1.20000/6494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Campiglia Marittima».
    

    
      1.20000/6495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capraia Isola».
    

    
      1.20000/6496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Collesalvetti».
    

    
      1.20000/6497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marciana Marina».
    

    
      1.20000/6498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Portoferraio».
    

    
      1.20000/6499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rosignano Marittimo».
    

    
      1.20000/6500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Suvereto».
    

    
      1.20000/6501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Campo nell'Elba».
    

    
      1.20000/6502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castegneto Carducci».
    

    
      1.20000/6503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Livorno».
    

    
      1.20000/6504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Piombino».
    

    
      1.20000/6505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rio Marina».
    

    
      1.20000/6506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Vincenzo».
    

    
      1.20000/6507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bientina».
    

    
      1.20000/6508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Calcinaia».
    

    
      1.20000/6509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cascina Terme».
    

    
      1.20000/6510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castellina Marittima».
    

    
      1.20000/6511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Crespina».
    

    
      1.20000/6512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lajatico».
    

    
      1.20000/6513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montecatini Val di Cecina».
    

    
      1.20000/6514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montopoli in Val d'Arno».
    

    
      1.20000/6515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Peccioli».
    

    
      1.20000/6516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Ponsacco».
    

    
      1.20000/6517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Giuliano Terme».
    

    
      1.20000/6518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Santa Luce».
    

    
      1.20000/6519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vecchiano».
    

    
      1.20000/6520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Buti».
    

    
      1.20000/6521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capannoli».
    

    
      1.20000/6522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cascina».
    

    
      1.20000/6523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelnuovo di Val di Cecina».
    

    
      1.20000/6524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fauglia».
    

    
      1.20000/6525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lari».
    

    
      1.20000/6526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montescudaio».
    

    
      1.20000/6527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Orciano Pisano».
    

    
      1.20000/6528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pisa».
    

    
      1.20000/6529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pontedera».
    

    
      1.20000/6530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Miniato».
    

    
      1.20000/6531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Santa Maria a Monte».
    

    
      1.20000/6532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vicopisano».
    

    
      1.20000/6533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Calci».
    

    
      1.20000/6534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Casale Marittimo».
    

    
      1.20000/6535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelfranco di Sotto».
    

    
      1.20000/6536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chianni».
    

    
      1.20000/6537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Guardistallo».
    

    
      1.20000/6538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lorenzana».
    

    
      1.20000/6539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monteverdi Marittimo».
    

    
      1.20000/6540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Palaia».
    

    
      1.20000/6541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pomarance».
    

    
      1.20000/6542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Riparbella».
    

    
      1.20000/6543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Santa Croce sull'Arno».
    

    
      1.20000/6544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Terricciola».
    

    
      1.20000/6545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Volterra».
    

    
      1.20000/6546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Abbadia San Salvatore».
    

    
      1.20000/6547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Casole d'Elsa».
    

    
      1.20000/6548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglione d'Orcia».
    

    
      1.20000/6549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chiusdino».
    

    
      1.20000/6550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Gaiole in Chianti».
    

    
      1.20000/6551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monteriggioni».
    

    
      1.20000/6552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Murlo».
    

    
      1.20000/6553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Poggibonsi».
    

    
      1.20000/6554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Radicondoli».
    

    
      1.20000/6555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Gimignano».
    

    
      1.20000/6556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sarteano».
    

    
      1.20000/6557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sovicille».
    

    
      1.20000/6558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Asciano».
    

    
      1.20000/6559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castellina in Chianti».
    

    
      1.20000/6560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cetona».
    

    
      1.20000/6561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chiusi».
    

    
      1.20000/6562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montalcino».
    

    
      1.20000/6563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monteroni d'Arbia».
    

    
      1.20000/6564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Piancastagnaio».
    

    
      1.20000/6565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Radda in Chianti».
    

    
      1.20000/6566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rapolano Terme».
    

    
      1.20000/6567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Giovanni d'Asso».
    

    
      1.20000/6568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Siena».
    

    
      1.20000/6569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Torrita di Siena».
    

    
      1.20000/6570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Buonconvento».
    

    
      1.20000/6571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelnuovo Berardenga».
    

    
      1.20000/6572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chianciano Terme».
    

    
      1.20000/6573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Colle di Val d'Elsa».
    

    
      1.20000/6574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montepulciano».
    

    
      1.20000/6575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monticiano».
    

    
      1.20000/6576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pienza».
    

    
      1.20000/6577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Radicofani».
    

    
      1.20000/6578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Casciano dei Bagni».
    

    
      1.20000/6579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Quirico d'Orcia».
    

    
      1.20000/6580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sinalunga».
    

    
      1.20000/6581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Trequanda».
    

    
      1.20000/6582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bagno a Ripoli».
    

    
      1.20000/6583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Borgo San Lorenzo».
    

    
      1.20000/6584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capraia e Limite».
    

    
      1.20000/6585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Certaldo».
    

    
      1.20000/6586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fiesole».
    

    
      1.20000/6587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Firenzuola».
    

    
      1.20000/6588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Greve in Chianti».
    

    
      1.20000/6589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lastra a Signa».
    

    
      1.20000/6590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montaione».
    

    
      1.20000/6591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Palazzuolo sul Senio».
    

    
      1.20000/6592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Reggello».
    

    
      1.20000/6593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Casciano in Val di Pesa».
    

    
      1.20000/6594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Scandicci».
    

    
      1.20000/6595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Signa».
    

    
      1.20000/6596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vicchio».
    

    
      1.20000/6597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Barberino di Mugello».
    

    
      1.20000/6598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Calenzano».
    

    
      1.20000/6599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelfiorentino».
    

    
      1.20000/6600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Dicomano».
    

    
      1.20000/6601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Figline Valdarno».
    

    
      1.20000/6602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fucecchio».
    

    
      1.20000/6603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Impruneta».
    

    
      1.20000/6604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Londa».
    

    
      1.20000/6605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montelupo Fiorentino».
    

    
      1.20000/6606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pelago».
    

    
      1.20000/6607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rignano sull'Arno».
    

    
      1.20000/6608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Godenzo».
    

    
      1.20000/6609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Scarperia».
    

    
      1.20000/6610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Tavarnelle Val di Pesa».
    

    
      1.20000/6611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vinci».
    

    
      1.20000/6612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Barberino Val d'Elsa».
    

    
      1.20000/6613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Campi Bisenzio».
    

    
      1.20000/6614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cerreto Guidi».
    

    
      1.20000/6615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Empoli».
    

    
      1.20000/6616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Gambassi Terme».
    

    
      1.20000/6617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Incisa in Val d'Arno».
    

    
      1.20000/6618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marradi».
    

    
      1.20000/6619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montespertoli».
    

    
      1.20000/6620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pontassieve».
    

    
      1.20000/6621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Rufina».
    

    
      1.20000/6622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Piero a Sieve».
    

    
      1.20000/6623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sesto Fiorentino».
    

    
      1.20000/6624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vaglia».
    

    
      1.20000/6625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Altopascio».
    

    
      1.20000/6626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Borgo a Mozzano».
    

    
      1.20000/6627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capannori».
    

    
      1.20000/6628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglione di Garfagnana».
    

    
      1.20000/6629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Forte dei Marmi».
    

    
      1.20000/6630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Giuncugnano».
    

    
      1.20000/6631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Minucciano».
    

    
      1.20000/6632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pescaglia».
    

    
      1.20000/6633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pieve Fosciana».
    

    
      1.20000/6634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Seravezza».
    

    
      1.20000/6635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vagli Sotto».
    

    
      1.20000/6636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Villa Basilica».
    

    
      1.20000/6637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bagni di Lucca».
    

    
      1.20000/6638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Camaiore».
    

    
      1.20000/6639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Careggine».
    

    
      1.20000/6640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Coreglia Antelminelli».
    

    
      1.20000/6641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fosciandora».
    

    
      1.20000/6642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lucca».
    

    
      1.20000/6643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Molazzana».
    

    
      1.20000/6644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Piazza al Serchio».
    

    
      1.20000/6645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Porcari».
    

    
      1.20000/6646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sillano».
    

    
      1.20000/6647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vergemoli».
    

    
      1.20000/6648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Villa Collemandina».
    

    
      1.20000/6649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Barga».
    

    
      1.20000/6650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Camporgiano».
    

    
      1.20000/6651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castelnuovo di Garfagnana».
    

    
      1.20000/6652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fabbriche di Vallico».
    

    
      1.20000/6653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Gallicano».
    

    
      1.20000/6654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Massarosa».
    

    
      1.20000/6655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montecarlo».
    

    
      1.20000/6656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pietrasanta».
    

    
      1.20000/6657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Romano in Garfagnana».
    

    
      1.20000/6658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Stazzema».
    

    
      1.20000/6659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Viareggio».
    

    
      1.20000/6660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Abetone».
    

    
      1.20000/6661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Chiesina Uzzanese».
    

    
      1.20000/6662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Larciano».
    

    
      1.20000/6663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monsummano Terme».
    

    
      1.20000/6664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pescia».
    

    
      1.20000/6665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Piteglio».
    

    
      1.20000/6666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sambuca Pistoiese».
    

    
      1.20000/6667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Uzzano».
    

    
      1.20000/6668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Agliana».
    

    
      1.20000/6669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cutigliano».
    

    
      1.20000/6670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Marliana».
    

    
      1.20000/6671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montale».
    

    
      1.20000/6672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pieve a Nievole».
    

    
      1.20000/6673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Ponte Buggianese».
    

    
      1.20000/6674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «San Marcello Pistoiese».
    

    
      1.20000/6675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Buggiano».
    

    
      1.20000/6676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Lamporecchio».
    

    
      1.20000/6677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Massa e Cozzile».
    

    
      1.20000/6678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montecatini Terme».
    

    
      1.20000/6679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pistoia».
    

    
      1.20000/6680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Quarrata».
    

    
      1.20000/6681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Serravalle Pistoiese».
    

    
      1.20000/6682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Arcidosso».
    

    
      1.20000/6683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castel del Piano».
    

    
      1.20000/6684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cinigiano».
    

    
      1.20000/6685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Gavorrano».
    

    
      1.20000/6686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Magliano in Toscana».
    

    
      1.20000/6687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monte Argentario».
    

    
      1.20000/6688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Orbetello».
    

    
      1.20000/6689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Roccastrada».
    

    
      1.20000/6690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Scarlino».
    

    
      1.20000/6691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Sorano».
    

    
      1.20000/6692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Campagnatico».
    

    
      1.20000/6693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castell'Azzara».
    

    
      1.20000/6694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Civitella Paganico».
    

    
      1.20000/6695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Grosseto».
    

    
      1.20000/6696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Manciano».
    

    
      1.20000/6697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Monterotondo Marittimo».
    

    
      1.20000/6698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pitigliano».
    

    
      1.20000/6699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Santa Fiora».
    

    
      1.20000/6700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Seggiano».
    

    
      1.20000/6701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Capalbio».
    

    
      1.20000/6702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Castiglione della Pescaia».
    

    
      1.20000/6703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Follonica».
    

    
      1.20000/6704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Isola del Giglio».
    

    
      1.20000/6705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Massa Marittima».
    

    
      1.20000/6706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montieri».
    

    
      1.20000/6707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Roccalbegna».
    

    
      1.20000/6708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Scansano».
    

    
      1.20000/6709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Semproniano».
    

    
      1.20000/6710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Aulla».
    

    
      1.20000/6711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Casola in Lunigiana».
    

    
      1.20000/6712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fivizzano».
    

    
      1.20000/6713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Massa».
    

    
      1.20000/6714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Podenzana».
    

    
      1.20000/6715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Villafranca in Lunigiana».
    

    
      1.20000/6716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Bagnone».
    

    
      1.20000/6717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Comano».
    

    
      1.20000/6718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Fosdinovo».
    

    
      1.20000/6719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montignoso».
    

    
      1.20000/6720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Pontremoli».
    

    
      1.20000/6721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Zeri».
    

    
      1.20000/6722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Carrara».
    

    
      1.20000/6723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Filattiera».
    

    
      1.20000/6724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Licciana Nardi».
    

    
      1.20000/6725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Mulazzo».
    

    
      1.20000/6726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Tresana».
    

    
      1.20000/6727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Cantagallo».
    

    
      1.20000/6728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Poggio a Caiano».
    

    
      1.20000/6729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vernio».
    

    
      1.20000/6730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Carmignano».
    

    
      1.20000/6731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Prato».
    

    
      1.20000/6732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Montemurlo».
    

    
      1.20000/6733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 9) sostituire la parola: «Firenze» con la seguente: «Vaiano».
    

    
      1.20000/6734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Assisi».
    

    
      1.20000/6735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Bevagna».
    

    
      1.20000/6736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Cascia».
    

    
      1.20000/6737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Cerreto di Spoleto».
    

    
      1.20000/6738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Città di Castello».
    

    
      1.20000/6739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Costacciaro».
    

    
      1.20000/6740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Fossato di Vico».
    

    
      1.20000/6741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Gualdo Cattaneo».
    

    
      1.20000/6742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Lisciano Niccone».
    

    
      1.20000/6743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Massa Martana».
    

    
      1.20000/6744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montefalco».
    

    
      1.20000/6745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Nocera Umbra».
    

    
      1.20000/6746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Panicale».
    

    
      1.20000/6747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Piegaro».
    

    
      1.20000/6748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Preci».
    

    
      1.20000/6749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Scheggia e Pascelupo».
    

    
      1.20000/6750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Sigillo».
    

    
      1.20000/6751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Todi».
    

    
      1.20000/6752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Tuoro sul Trasimeno».
    

    
      1.20000/6753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Vallo di Nera».
    

    
      1.20000/6754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Bastia Umbra».
    

    
      1.20000/6755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Campello sul Clitunno».
    

    
      1.20000/6756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Castel Ritaldi».
    

    
      1.20000/6757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Citerna».
    

    
      1.20000/6758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Collazzone».
    

    
      1.20000/6759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Deruta».
    

    
      1.20000/6760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Fratta Todina».
    

    
      1.20000/6761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Gualdo Tadino».
    

    
      1.20000/6762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Magione».
    

    
      1.20000/6763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Monte Castello di Vibio».
    

    
      1.20000/6764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Monteleone di Spoleto».
    

    
      1.20000/6765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Norcia».
    

    
      1.20000/6766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Passignano sul Trasimeno».
    

    
      1.20000/6767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Pietralunga».
    

    
      1.20000/6768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «San Giustino».
    

    
      1.20000/6769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Scheggino».
    

    
      1.20000/6770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Spello».
    

    
      1.20000/6771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Torgiano».
    

    
      1.20000/6772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Umbertide».
    

    
      1.20000/6773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Valtopina».
    

    
      1.20000/6774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Bettona».
    

    
      1.20000/6775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Cannara».
    

    
      1.20000/6776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Castiglione del Lago».
    

    
      1.20000/6777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Città della Pieve».
    

    
      1.20000/6778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Corciano».
    

    
      1.20000/6779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Foligno».
    

    
      1.20000/6780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Giano dell'Umbria».
    

    
      1.20000/6781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Gubbio».
    

    
      1.20000/6782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Marsciano».
    

    
      1.20000/6783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Monte Santa Maria Tiberina».
    

    
      1.20000/6784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montone».
    

    
      1.20000/6785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Paciano».
    

    
      1.20000/6786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Poggiodomo».
    

    
      1.20000/6787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Sant'Anatolia di Narco».
    

    
      1.20000/6788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Sellano».
    

    
      1.20000/6789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Spoleto».
    

    
      1.20000/6790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Trevi».
    

    
      1.20000/6791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Valfabbrica».
    

    
      1.20000/6792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Terni».
    

    
      1.20000/6793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Amelia».
    

    
      1.20000/6794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Arrone».
    

    
      1.20000/6795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Attigliano».
    

    
      1.20000/6796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Avigliano Umbro».
    

    
      1.20000/6797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Baschi».
    

    
      1.20000/6798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Calvi dell'Umbria».
    

    
      1.20000/6799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Castel Giorgio».
    

    
      1.20000/6800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Castel Viscardo».
    

    
      1.20000/6801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Fabro».
    

    
      1.20000/6802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Ferentillo».
    

    
      1.20000/6803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Ficulle».
    

    
      1.20000/6804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Giove».
    

    
      1.20000/6805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Guardea».
    

    
      1.20000/6806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Lugnano in Teverina».
    

    
      1.20000/6807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montecastrilli».
    

    
      1.20000/6808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montecchio».
    

    
      1.20000/6809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montefranco».
    

    
      1.20000/6810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Montegabbione».
    

    
      1.20000/6811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Monteleone d'Orvieto».
    

    
      1.20000/6812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Narni».
    

    
      1.20000/6813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Orvieto».
    

    
      1.20000/6814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Otricoli».
    

    
      1.20000/6815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Parrano».
    

    
      1.20000/6816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Penna in Teverina».
    

    
      1.20000/6817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Polino».
    

    
      1.20000/6818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Porano».
    

    
      1.20000/6819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «San Gemini».
    

    
      1.20000/6820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «San Venanzo».
    

    
      1.20000/6821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Stroncone».
    

    
      1.20000/6822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Acquasparta».
    

    
      1.20000/6823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Allerona».
    

    
      1.20000/6824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 10) sostituire la parola: «Perugia» con la seguente: «Alviano».
    

    
      1.20000/6825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Senigallia».
    

    
      1.20000/6826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Jesi».
    

    
      1.20000/6827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Osimo».
    

    
      1.20000/6828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fabriano».
    

    
      1.20000/6829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Falconara Marittima».
    

    
      1.20000/6830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelfidardo».
    

    
      1.20000/6831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Chiaravalle».
    

    
      1.20000/6832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Loreto».
    

    
      1.20000/6833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montemarciano».
    

    
      1.20000/6834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Filottrano».
    

    
      1.20000/6835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sassoferrato».
    

    
      1.20000/6836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Camerano».
    

    
      1.20000/6837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte San Vito».
    

    
      1.20000/6838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ostra».
    

    
      1.20000/6839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Maiolati Spontini».
    

    
      1.20000/6840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Corinaldo».
    

    
      1.20000/6841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Agugliano».
    

    
      1.20000/6842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acervia».
    

    
      1.20000/6843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cupramontana».
    

    
      1.20000/6844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelbellino».
    

    
      1.20000/6845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Polverigi».
    

    
      1.20000/6846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ripe».
    

    
      1.20000/6847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Santa Maria Nuova».
    

    
      1.20000/6848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cerreto d'Esi».
    

    
      1.20000/6849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sirolo».
    

    
      1.20000/6850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serra de' Conti».
    

    
      1.20000/6851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Numana».
    

    
      1.20000/6852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelplanio».
    

    
      1.20000/6853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monsano».
    

    
      1.20000/6854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ostra Vetere».
    

    
      1.20000/6855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Roberto».
    

    
      1.20000/6856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serra San Quirico».
    

    
      1.20000/6857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Camerata Picena».
    

    
      1.20000/6858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Belvedere Ostrense».
    

    
      1.20000/6859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Staffolo».
    

    
      1.20000/6860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monterado».
    

    
      1.20000/6861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Marcello».
    

    
      1.20000/6862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecarotto».
    

    
      1.20000/6863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Rosora».
    

    
      1.20000/6864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Morro d'Alba».
    

    
      1.20000/6865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Offagna».
    

    
      1.20000/6866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Genga».
    

    
      1.20000/6867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelleone di Suasa».
    

    
      1.20000/6868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Barbara».
    

    
      1.20000/6869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mergo».
    

    
      1.20000/6870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castel Colonna».
    

    
      1.20000/6871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Paolo di Jesi».
    

    
      1.20000/6872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Poggio San Marcello».
    

    
      1.20000/6873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ascoli Piceno».
    

    
      1.20000/6874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Benedetto del Tronto».
    

    
      1.20000/6875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Grottammare».
    

    
      1.20000/6876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monteprandone».
    

    
      1.20000/6877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Folignano».
    

    
      1.20000/6878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castel di Lama».
    

    
      1.20000/6879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Spinetoli».
    

    
      1.20000/6880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cupra Marittima».
    

    
      1.20000/6881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Offida».
    

    
      1.20000/6882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montesampolo del Tronto».
    

    
      1.20000/6883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ripatransone».
    

    
      1.20000/6884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acquaviva Picena».
    

    
      1.20000/6885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Colli de Tronto».
    

    
      1.20000/6886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Comunanza».
    

    
      1.20000/6887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acquasanta Terme».
    

    
      1.20000/6888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castignano».
    

    
      1.20000/6889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Maltignano».
    

    
      1.20000/6890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castorano».
    

    
      1.20000/6891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montalto delle Marche».
    

    
      1.20000/6892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefiore dell'Aso».
    

    
      1.20000/6893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Venarotta».
    

    
      1.20000/6894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Roccafluvione».
    

    
      1.20000/6895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Appignano del Tronto».
    

    
      1.20000/6896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Massignano».
    

    
      1.20000/6897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Force».
    

    
      1.20000/6898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Arquata del Tronto».
    

    
      1.20000/6899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Carassai».
    

    
      1.20000/6900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cossignano».
    

    
      1.20000/6901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Rotella».
    

    
      1.20000/6902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montemonaco».
    

    
      1.20000/6903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montegallo».
    

    
      1.20000/6904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montedinove».
    

    
      1.20000/6905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Palmiano».
    

    
      1.20000/6906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fermo».
    

    
      1.20000/6907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Porto Sant'Elpidio».
    

    
      1.20000/6908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'Elpidio a Mare».
    

    
      1.20000/6909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Porto San Giorgio».
    

    
      1.20000/6910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montegranaro».
    

    
      1.20000/6911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Urano».
    

    
      1.20000/6912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Urano».
    

    
      1.20000/6913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montegiorgio».
    

    
      1.20000/6914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Amandola».
    

    
      1.20000/6915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Falerone».
    

    
      1.20000/6916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Grottazzolina».
    

    
      1.20000/6917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Altidona».
    

    
      1.20000/6918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pedaso».
    

    
      1.20000/6919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte San Pietrangeli».
    

    
      1.20000/6920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Petrioli».
    

    
      1.20000/6921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Servigliano».
    

    
      1.20000/6922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monterubbiano».
    

    
      1.20000/6924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Rapagnano».
    

    
      1.20000/6925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Torre San Patrizio».
    

    
      1.20000/6926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Campofilone».
    

    
      1.20000/6927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montappone».
    

    
      1.20000/6928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ponzano di Fermo».
    

    
      1.20000/6929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Magliano di Tenna».
    

    
      1.20000/6930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Santa Vittoria in Matenano».
    

    
      1.20000/6931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefortino».
    

    
      1.20000/6932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Lapedonia».
    

    
      1.20000/6933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montottone».
    

    
      1.20000/6934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Francavilla d'Ete».
    

    
      1.20000/6935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Massa Fermana».
    

    
      1.20000/6936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montelparo».
    

    
      1.20000/6937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Giberto».
    

    
      1.20000/6938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ortezzano».
    

    
      1.20000/6939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Vidon Corrado».
    

    
      1.20000/6940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montesanpietro Morico».
    

    
      1.20000/6941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Belmonte Piceno».
    

    
      1.20000/6942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Moresco».
    

    
      1.20000/6943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefalcone Appennino».
    

    
      1.20000/6944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Vidon Combatte».
    

    
      1.20000/6945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monteleone di Fermo».
    

    
      1.20000/6946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Rinaldo».
    

    
      1.20000/6947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Smerillo».
    

    
      1.20000/6948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Macerata».
    

    
      1.20000/6950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Civitanova Marche».
    

    
      1.20000/6951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Recanati».
    

    
      1.20000/6952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Tolentino».
    

    
      1.20000/6953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Potenza Picena».
    

    
      1.20000/6954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Corridonia».
    

    
      1.20000/6955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Severino Marche».
    

    
      1.20000/6957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Porto Recanati».
    

    
      1.20000/6958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cingoli».
    

    
      1.20000/6959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Morrovalle».
    

    
      1.20000/6960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Matelica».
    

    
      1.20000/6961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Treia».
    

    
      1.20000/6962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte San Giusto».
    

    
      1.20000/6963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecassiano».
    

    
      1.20000/6964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecorsaro».
    

    
      1.20000/6965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Camerino».
    

    
      1.20000/6966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pollenza».
    

    
      1.20000/6967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mogliano».
    

    
      1.20000/6968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelraimondo».
    

    
      1.20000/6969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Appignano».
    

    
      1.20000/6970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montelupone».
    

    
      1.20000/6971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Ginesio».
    

    
      1.20000/6972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefano».
    

    
      1.20000/6973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sarnano».
    

    
      1.20000/6974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Urbisaglia».
    

    
      1.20000/6975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Loro Piceno».
    

    
      1.20000/6976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Apiro».
    

    
      1.20000/6977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Esanatoglia».
    

    
      1.20000/6978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Petriolo».
    

    
      1.20000/6979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Belforte del Chienti».
    

    
      1.20000/6980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Caldarola».
    

    
      1.20000/6981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pieve Torina».
    

    
      1.20000/6982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fiumunata».
    

    
      1.20000/6983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'Angelo in Pontano».
    

    
      1.20000/6984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pioraco».
    

    
      1.20000/6985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Colmurano».
    

    
      1.20000/6986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Visso».
    

    
      1.20000/6987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Penna San Giovanni».
    

    
      1.20000/6988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serravalle di Chienti».
    

    
      1.20000/6989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serrapetrona».
    

    
      1.20000/6990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Muccia».
    

    
      1.20000/6991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ripe San Ginesio».
    

    
      1.20000/6992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Gualdo».
    

    
      1.20000/6993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pievebovigliana».
    

    
      1.20000/6994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte San Martino».
    

    
      1.20000/6995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Gagliole».
    

    
      1.20000/6996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Camporotondo di Fiastrone».
    

    
      1.20000/6997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fiastra».
    

    
      1.20000/6998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cessapalombo».
    

    
      1.20000/6999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Ussita».
    

    
      1.20000/7000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sefro».
    

    
      1.20000/7001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Castelsantangelo sul Nera».
    

    
      1.20000/7002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Poggio san Vicino».
    

    
      1.20000/7003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fiordimonte».
    

    
      1.20000/7004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Bolognola».
    

    
      1.20000/7005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Cavallo».
    

    
      1.20000/7006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acquacanina».
    

    
      1.20000/7007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pesaro».
    

    
      1.20000/7008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fano».
    

    
      1.20000/7009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Urbino».
    

    
      1.20000/7010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mondolfo».
    

    
      1.20000/7011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mondolfo».
    

    
      1.20000/7012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fossombrone».
    

    
      1.20000/7013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cagli».
    

    
      1.20000/7014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'Angelo di Lizzola».
    

    
      1.20000/7015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fermignano».
    

    
      1.20000/7016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Tavullia».
    

    
      1.20000/7017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cartoceto».
    

    
      1.20000/7018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Urbania».
    

    
      1.20000/7019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montelabbate».
    

    
      1.20000/7020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Saltara».
    

    
      1.20000/7021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pergola».
    

    
      1.20000/7022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Colbordolo».
    

    
      1.20000/7023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Gabicce Mare».
    

    
      1.20000/7024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Costanzo».
    

    
      1.20000/7025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Gradara».
    

    
      1.20000/7026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Acqualagna».
    

    
      1.20000/7027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'angelo in Vado».
    

    
      1.20000/7028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mondavio».
    

    
      1.20000/7029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sassocorvaro».
    

    
      1.20000/7030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Lorenzo in Campo».
    

    
      1.20000/7031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Porzio».
    

    
      1.20000/7032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montemaggiore al Metauro».
    

    
      1.20000/7033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Petriano».
    

    
      1.20000/7034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecalvo in Foglia».
    

    
      1.20000/7035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montefelcino».
    

    
      1.20000/7036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serrungarina».
    

    
      1.20000/7037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Cantiano».
    

    
      1.20000/7038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Piandimeleto».
    

    
      1.20000/7039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mombarocco».
    

    
      1.20000/7040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Orciano di Pesaro».
    

    
      1.20000/7041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Piobbico».
    

    
      1.20000/7042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Macerata Feltria».
    

    
      1.20000/7043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Apecchio».
    

    
      1.20000/7044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monteciccardo».
    

    
      1.20000/7045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Carpegna».
    

    
      1.20000/7046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Auditore».
    

    
      1.20000/7047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sant'Ippolito».
    

    
      1.20000/7048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Lunano».
    

    
      1.20000/7049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Sassofeltrio».
    

    
      1.20000/7050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «San Giorgio di Pesaro».
    

    
      1.20000/7051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mercatello sul Metauro».
    

    
      1.20000/7052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Frontone».
    

    
      1.20000/7053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Grimano Terme».
    

    
      1.20000/7054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Montecopiolo».
    

    
      1.20000/7055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Mercatino Conca».
    

    
      1.20000/7056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Serra Sant'Abbondio».
    

    
      1.20000/7057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Piagge».
    

    
      1.20000/7058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Fratte Rosa».
    

    
      1.20000/7059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Barchi».
    

    
      1.20000/7060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Tavoleto».
    

    
      1.20000/7061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Belfiore aal'Isauro».
    

    
      1.20000/7062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Peglio».
    

    
      1.20000/7063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Monte Cerignone».
    

    
      1.20000/7064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Pietrarubbia».
    

    
      1.20000/7065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Borgo Pace».
    

    
      1.20000/7066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Isola del Piano».
    

    
      1.20000/7067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 11) sostituire la parola: «Ancona» con la seguente: «Frontino».
    

    
      1.20000/7068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Affile».
    

    
      1.20000/7069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Agosta».
    

    
      1.20000/7070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Albano Laziale».
    

    
      1.20000/7071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Allumiere».
    

    
      1.20000/7072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anguillara Sabazia».
    

    
      1.20000/7073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anticoli Corrado».
    

    
      1.20000/7074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anzio».
    

    
      1.20000/7075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arcinazzo Romano».
    

    
      1.20000/7076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ardea».
    

    
      1.20000/7077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ariccia».
    

    
      1.20000/7078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arsoli».
    

    
      1.20000/7079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Artena».
    

    
      1.20000/7080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bellegra».
    

    
      1.20000/7081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bracciano».
    

    
      1.20000/7082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ccamerata Nuova».
    

    
      1.20000/7083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Campagnano di Roma».
    

    
      1.20000/7084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canale Monterano».
    

    
      1.20000/7085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canterano».
    

    
      1.20000/7086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capena».
    

    
      1.20000/7087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capranica Prenestina».
    

    
      1.20000/7088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Carpineto Romano».
    

    
      1.20000/7089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casape».
    

    
      1.20000/7090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Gandolfo».
    

    
      1.20000/7091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Madama».
    

    
      1.20000/7092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel San Pietro Romano».
    

    
      1.20000/7093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelnuovo di Porto».
    

    
      1.20000/7094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cave».
    

    
      1.20000/7095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cerreto Laziale».
    

    
      1.20000/7096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cervara di Roma».
    

    
      1.20000/7097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cerveteri».
    

    
      1.20000/7098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ciampino».
    

    
      1.20000/7099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ciciliano».
    

    
      1.20000/7100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cineto Romano».
    

    
      1.20000/7101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civitavecchia».
    

    
      1.20000/7102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civitella San Paolo».
    

    
      1.20000/7103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colleferro».
    

    
      1.20000/7104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colonna».
    

    
      1.20000/7105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fiano Romano».
    

    
      1.20000/7106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Filacciano».
    

    
      1.20000/7107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fiumicino».
    

    
      1.20000/7108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fonte Nuova».
    

    
      1.20000/7109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Formello».
    

    
      1.20000/7110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Frascati».
    

    
      1.20000/7111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gallicano nel Lazio».
    

    
      1.20000/7112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gavignano».
    

    
      1.20000/7113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Genazzano».
    

    
      1.20000/7114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Genzano di Roma».
    

    
      1.20000/7115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gerano».
    

    
      1.20000/7116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gorga».
    

    
      1.20000/7117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Grottaferrata».
    

    
      1.20000/7118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Guidonia Montecelio».
    

    
      1.20000/7119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Jenne».
    

    
      1.20000/7120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Labico».
    

    
      1.20000/7121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ladispoli».
    

    
      1.20000/7122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Lanuvio».
    

    
      1.20000/7123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Lariano».
    

    
      1.20000/7124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Licenza».
    

    
      1.20000/7125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Magliano Romano».
    

    
      1.20000/7126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Mandela».
    

    
      1.20000/7127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Manziana».
    

    
      1.20000/7128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marano Equo».
    

    
      1.20000/7129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marcellina».
    

    
      1.20000/7130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marino».
    

    
      1.20000/7131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Mazzano Romano».
    

    
      1.20000/7132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Mentana».
    

    
      1.20000/7133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte Compatri».
    

    
      1.20000/7134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte Porzio Catone».
    

    
      1.20000/7135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monteflavio».
    

    
      1.20000/7136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montelanico».
    

    
      1.20000/7137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montelibretti».
    

    
      1.20000/7138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monterotondo».
    

    
      1.20000/7139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montorio Romano».
    

    
      1.20000/7140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Moricone».
    

    
      1.20000/7141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Morlupo».
    

    
      1.20000/7142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nazzano».
    

    
      1.20000/7143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nemi».
    

    
      1.20000/7144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nerola».
    

    
      1.20000/7145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nettuno».
    

    
      1.20000/7146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Olevano Romano».
    

    
      1.20000/7147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Palestrina».
    

    
      1.20000/7148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Palombara Sabina».
    

    
      1.20000/7149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Percile».
    

    
      1.20000/7150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pisoniano».
    

    
      1.20000/7151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poli».
    

    
      1.20000/7152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pomezia».
    

    
      1.20000/7153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ponzano Romano».
    

    
      1.20000/7154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Riano».
    

    
      1.20000/7155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rignano Flaminio».
    

    
      1.20000/7156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Riofreddo».
    

    
      1.20000/7157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Canterano».
    

    
      1.20000/7158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca di Cave».
    

    
      1.20000/7159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca di Papa».
    

    
      1.20000/7160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Priora».
    

    
      1.20000/7161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Santo Stefano».
    

    
      1.20000/7162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccagiovine».
    

    
      1.20000/7163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roiate».
    

    
      1.20000/7164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roviano».
    

    
      1.20000/7165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sacrofano».
    

    
      1.20000/7166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sambuci».
    

    
      1.20000/7167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Casareo».
    

    
      1.20000/7168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Gregorio da Sassola».
    

    
      1.20000/7169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Polo dei Cavalieri».
    

    
      1.20000/7170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Vito Romano».
    

    
      1.20000/7171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Santa Mrinella».
    

    
      1.20000/7172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Angelo Romano».
    

    
      1.20000/7173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Oreste».
    

    
      1.20000/7174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Saracinesco».
    

    
      1.20000/7175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Segni».
    

    
      1.20000/7176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Subiago».
    

    
      1.20000/7177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tivoli».
    

    
      1.20000/7178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tolfa».
    

    
      1.20000/7179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torrita Tiberina».
    

    
      1.20000/7180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Trevignano Romano».
    

    
      1.20000/7181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallepietra».
    

    
      1.20000/7182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallinfreda».
    

    
      1.20000/7183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Valmontone».
    

    
      1.20000/7184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Velletri».
    

    
      1.20000/7185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vicovaro».
    

    
      1.20000/7186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vivaro Romano».
    

    
      1.20000/7187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Zagarolo».
    

    
      1.20000/7188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Acquafondata».
    

    
      1.20000/7189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Acuto».
    

    
      1.20000/7190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Alatri».
    

    
      1.20000/7191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Alvito».
    

    
      1.20000/7192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Amaseno».
    

    
      1.20000/7193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anagni».
    

    
      1.20000/7194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Aquino».
    

    
      1.20000/7195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arce».
    

    
      1.20000/7196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arnara».
    

    
      1.20000/7197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arpino».
    

    
      1.20000/7198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Atina».
    

    
      1.20000/7199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ausonia».
    

    
      1.20000/7200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Belmonte Castello».
    

    
      1.20000/7201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Boville Ernica».
    

    
      1.20000/7202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Broccostella».
    

    
      1.20000/7203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Campoli Appennino».
    

    
      1.20000/7204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casalattico».
    

    
      1.20000/7205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casalvieri».
    

    
      1.20000/7206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cassino».
    

    
      1.20000/7207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelliri».
    

    
      1.20000/7208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelnuovo Parano».
    

    
      1.20000/7209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castro dei Volsci».
    

    
      1.20000/7210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castrocielo».
    

    
      1.20000/7211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ceccano».
    

    
      1.20000/7212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Caprano».
    

    
      1.20000/7213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cervaro».
    

    
      1.20000/7214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colfelice».
    

    
      1.20000/7215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colle San Magno».
    

    
      1.20000/7216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Collepardo».
    

    
      1.20000/7217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Coreno Ausonio».
    

    
      1.20000/7218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Esperia».
    

    
      1.20000/7219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Falvaterra».
    

    
      1.20000/7220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ferentino».
    

    
      1.20000/7221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Filettino».
    

    
      1.20000/7222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fiuggi».
    

    
      1.20000/7223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fontana Liri».
    

    
      1.20000/7224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fontechiari».
    

    
      1.20000/7225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Frosinone».
    

    
      1.20000/7226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fumone».
    

    
      1.20000/7227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gallinaro».
    

    
      1.20000/7228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Giuliano di Roma».
    

    
      1.20000/7229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Guarcino».
    

    
      1.20000/7230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Isola del Liri».
    

    
      1.20000/7231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte San Giovanni Campano».
    

    
      1.20000/7232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Morolo».
    

    
      1.20000/7233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Paliano».
    

    
      1.20000/7234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pastena».
    

    
      1.20000/7235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Patrica».
    

    
      1.20000/7236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pescosolido».
    

    
      1.20000/7237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Picinisco».
    

    
      1.20000/7238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pico».
    

    
      1.20000/7239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Piedimonte San Grmano».
    

    
      1.20000/7240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Piglio».
    

    
      1.20000/7241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pignataro Interamna».
    

    
      1.20000/7242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pofi».
    

    
      1.20000/7243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pontecorvo».
    

    
      1.20000/7244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Posta Fibreno».
    

    
      1.20000/7245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ripi».
    

    
      1.20000/7246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca d'Arce».
    

    
      1.20000/7247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccasecca».
    

    
      1.20000/7248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Biagio Saracinisco».
    

    
      1.20000/7249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Donato Val di Comino».
    

    
      1.20000/7250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Giorgio a Liri».
    

    
      1.20000/7251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Giovanni Incarico».
    

    
      1.20000/7252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Vittore del Lazio».
    

    
      1.20000/7253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Ambrogio sul Garigliano».
    

    
      1.20000/7254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Andrea del Garigliano».
    

    
      1.20000/7255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Apollinare».
    

    
      1.20000/7256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Elia Fiumerapido».
    

    
      1.20000/7257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Santopadre».
    

    
      1.20000/7258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Serrone».
    

    
      1.20000/7259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Settefrati».
    

    
      1.20000/7260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sgurgola».
    

    
      1.20000/7261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sora».
    

    
      1.20000/7262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Strangolagalli».
    

    
      1.20000/7263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Supino».
    

    
      1.20000/7264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Terelle».
    

    
      1.20000/7265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torre Cajetani».
    

    
      1.20000/7266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torrice».
    

    
      1.20000/7267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Trevi nel Lazio».
    

    
      1.20000/7268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Trivigliano».
    

    
      1.20000/7269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallecorsa».
    

    
      1.20000/7270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallemaio».
    

    
      1.20000/7271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallerotonda».
    

    
      1.20000/7272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Veroli».
    

    
      1.20000/7273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vicalvi».
    

    
      1.20000/7274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vico nel Lazio».
    

    
      1.20000/7275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Villa Latina».
    

    
      1.20000/7276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Villa Santa Lucia».
    

    
      1.20000/7277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Villa Santo Stefano».
    

    
      1.20000/7278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Viticuso».
    

    
      1.20000/7279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Aprilia».
    

    
      1.20000/7280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bassiano».
    

    
      1.20000/7281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Campodimele».
    

    
      1.20000/7282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelforte».
    

    
      1.20000/7283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cisterna di Latina».
    

    
      1.20000/7284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cori».
    

    
      1.20000/7285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fondi».
    

    
      1.20000/7286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Formia».
    

    
      1.20000/7287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gaeta».
    

    
      1.20000/7288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Itri».
    

    
      1.20000/7289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Latina».
    

    
      1.20000/7290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Lenola».
    

    
      1.20000/7291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Maenza».
    

    
      1.20000/7292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Minturno».
    

    
      1.20000/7293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte San Biagio».
    

    
      1.20000/7294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Norma».
    

    
      1.20000/7295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pontinia».
    

    
      1.20000/7296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ponza».
    

    
      1.20000/7297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Priverno».
    

    
      1.20000/7298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Prossedi».
    

    
      1.20000/7299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Massima».
    

    
      1.20000/7300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccagorga».
    

    
      1.20000/7301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccasecca dei Volsci».
    

    
      1.20000/7302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sabaudia».
    

    
      1.20000/7303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Felice Circeo».
    

    
      1.20000/7304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Santi Cosma e Damiano».
    

    
      1.20000/7305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sermoneta».
    

    
      1.20000/7306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sezze».
    

    
      1.20000/7307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sonnino».
    

    
      1.20000/7308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sperlonga».
    

    
      1.20000/7309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Spigno Saturnia».
    

    
      1.20000/7310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Terracina».
    

    
      1.20000/7311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ventotene».
    

    
      1.20000/7312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Accumoli».
    

    
      1.20000/7313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Amatrice».
    

    
      1.20000/7314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Antrodoco».
    

    
      1.20000/7315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ascrea».
    

    
      1.20000/7316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Belmonte in Sabina».
    

    
      1.20000/7317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Borbona».
    

    
      1.20000/7318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Borgo Velino».
    

    
      1.20000/7319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Borgorose».
    

    
      1.20000/7320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cantalice».
    

    
      1.20000/7321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cantalupo in Sabina».
    

    
      1.20000/7322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casaprota».
    

    
      1.20000/7323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Casperia».
    

    
      1.20000/7324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel di Tora».
    

    
      1.20000/7325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Sant'Angelo».
    

    
      1.20000/7326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelnuovo di Farfa».
    

    
      1.20000/7327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cittaducale».
    

    
      1.20000/7328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cittareale».
    

    
      1.20000/7329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Collalto Sabino».
    

    
      1.20000/7330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colle di Tora».
    

    
      1.20000/7331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Collegiove».
    

    
      1.20000/7332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Collevecchio».
    

    
      1.20000/7333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Colli sul Velino».
    

    
      1.20000/7334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Concerviano».
    

    
      1.20000/7335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Configni».
    

    
      1.20000/7336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Contigliano».
    

    
      1.20000/7337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cottanello».
    

    
      1.20000/7338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fara in Sabina».
    

    
      1.20000/7339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fiamignano».
    

    
      1.20000/7340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Forano».
    

    
      1.20000/7341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Frasso Sabino».
    

    
      1.20000/7342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Greccio».
    

    
      1.20000/7343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Labro».
    

    
      1.20000/7344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Leonessa».
    

    
      1.20000/7345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Longone Sabino».
    

    
      1.20000/7346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Magliano Sabina».
    

    
      1.20000/7347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marcetelli».
    

    
      1.20000/7348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Micigliano».
    

    
      1.20000/7349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Mompeo».
    

    
      1.20000/7350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montasola».
    

    
      1.20000/7351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte San Giovanni in Sabina».
    

    
      1.20000/7352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montebuono».
    

    
      1.20000/7353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monteleone Sabino».
    

    
      1.20000/7354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montenero Sabino».
    

    
      1.20000/7355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montopoli di Sabina».
    

    
      1.20000/7356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Morro Reatino».
    

    
      1.20000/7357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nespolo».
    

    
      1.20000/7358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Orvinio».
    

    
      1.20000/7359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Paganico Sabino».
    

    
      1.20000/7360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pescorocchiano».
    

    
      1.20000/7361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Petrella Salto».
    

    
      1.20000/7362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Bustone».
    

    
      1.20000/7363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Catino».
    

    
      1.20000/7364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Mirteto».
    

    
      1.20000/7365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Moiano».
    

    
      1.20000/7366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio Nativo».
    

    
      1.20000/7367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Poggio San Lorenzo».
    

    
      1.20000/7368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Posta».
    

    
      1.20000/7369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pozzaglia Sabina».
    

    
      1.20000/7370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rieti».
    

    
      1.20000/7371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rivodutri».
    

    
      1.20000/7372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Sinibalda».
    

    
      1.20000/7373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccantica».
    

    
      1.20000/7374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Salisano».
    

    
      1.20000/7375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Scandriglia».
    

    
      1.20000/7376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Selci».
    

    
      1.20000/7377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Stimigliano».
    

    
      1.20000/7378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tarano».
    

    
      1.20000/7379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Toffia».
    

    
      1.20000/7380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torri in Sabina».
    

    
      1.20000/7381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Torricella in Sabina».
    

    
      1.20000/7382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Turania».
    

    
      1.20000/7383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vacone».
    

    
      1.20000/7384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Varco Sabino».
    

    
      1.20000/7385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Acquapendente».
    

    
      1.20000/7386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arlena di Castro».
    

    
      1.20000/7387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bagnoregio».
    

    
      1.20000/7388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Barbarano Romano».
    

    
      1.20000/7389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bassano in Teverina».
    

    
      1.20000/7390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bassano Romano».
    

    
      1.20000/7391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Blera».
    

    
      1.20000/7392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bolsena».
    

    
      1.20000/7393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bomarzo».
    

    
      1.20000/7394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Calcata».
    

    
      1.20000/7395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canepina».
    

    
      1.20000/7396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canino».
    

    
      1.20000/7397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capodimonte».
    

    
      1.20000/7398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capranica».
    

    
      1.20000/7399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Caprarola».
    

    
      1.20000/7400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Carbognano».
    

    
      1.20000/7401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Sant'Elia».
    

    
      1.20000/7402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castiglione in Teverina».
    

    
      1.20000/7403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Celleno».
    

    
      1.20000/7404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cellere».
    

    
      1.20000/7405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civita Castellana».
    

    
      1.20000/7406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civitella d'Agliano».
    

    
      1.20000/7407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Corchiano».
    

    
      1.20000/7408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fabrica di Roma».
    

    
      1.20000/7409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Faleria».
    

    
      1.20000/7410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Farnese».
    

    
      1.20000/7411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gallese».
    

    
      1.20000/7412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gradoli».
    

    
      1.20000/7413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Graffignano».
    

    
      1.20000/7414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Grotte di Castro».
    

    
      1.20000/7415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ischia di Castro».
    

    
      1.20000/7416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Latera».
    

    
      1.20000/7417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Lubriano».
    

    
      1.20000/7418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Marta».
    

    
      1.20000/7419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montalto di Castro».
    

    
      1.20000/7420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte Romano».
    

    
      1.20000/7421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Montefiascone».
    

    
      1.20000/7422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monterosi».
    

    
      1.20000/7423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Nepi».
    

    
      1.20000/7424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Onano».
    

    
      1.20000/7425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Oriolo Romano».
    

    
      1.20000/7426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Orte».
    

    
      1.20000/7427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Piansano».
    

    
      1.20000/7428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Proceno».
    

    
      1.20000/7429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ronciglione».
    

    
      1.20000/7430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Lorenzo Nuovo».
    

    
      1.20000/7431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Soriano nel Cimino».
    

    
      1.20000/7432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sutri».
    

    
      1.20000/7433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tarquinia».
    

    
      1.20000/7434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tessennano».
    

    
      1.20000/7435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Tuscania».
    

    
      1.20000/7436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Valentano».
    

    
      1.20000/7437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vallerano».
    

    
      1.20000/7438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vasanello».
    

    
      1.20000/7439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vejano».
    

    
      1.20000/7440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vetralla».
    

    
      1.20000/7441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vignanello».
    

    
      1.20000/7442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Villa San Giovanni in Tuscia».
    

    
      1.20000/7443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Viterbo».
    

    
      1.20000/7444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 12) sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Vitorchiano».
    

    
      1.20000/7445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescara».
    

    
      1.20000/7446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Teramo».
    

    
      1.20000/7447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Chieti».
    

    
      1.20000/7448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montesilvano».
    

    
      1.20000/7449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vasto».
    

    
      1.20000/7450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lanciano».
    

    
      1.20000/7451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sulmona».
    

    
      1.20000/7452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roseto degli Abruzzi».
    

    
      1.20000/7453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Francavilla al Mare».
    

    
      1.20000/7454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ortona».
    

    
      1.20000/7455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Giulianova».
    

    
      1.20000/7456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Salvo».
    

    
      1.20000/7457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Spoltore».
    

    
      1.20000/7458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Martinsicuro».
    

    
      1.20000/7459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Silvi».
    

    
      1.20000/7460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pineto».
    

    
      1.20000/7461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Città Sant'Angelo».
    

    
      1.20000/7462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Penne».
    

    
      1.20000/7463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Alba Adriatica».
    

    
      1.20000/7464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Giovanni Teatino».
    

    
      1.20000/7465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Atri».
    

    
      1.20000/7466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Celano».
    

    
      1.20000/7467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Atessa».
    

    
      1.20000/7468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cepagatti».
    

    
      1.20000/7469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tortoreto».
    

    
      1.20000/7470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Egidio alla Vibrata».
    

    
      1.20000/7471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Guardiagrele».
    

    
      1.20000/7472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Mosciano Sant'Angelo».
    

    
      1.20000/7473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pianella».
    

    
      1.20000/7474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montorio al Vomano».
    

    
      1.20000/7475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pratola Peligna».
    

    
      1.20000/7476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Loreto Aprutino».
    

    
      1.20000/7477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Campli».
    

    
      1.20000/7478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castellalto».
    

    
      1.20000/7479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bellante».
    

    
      1.20000/7480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tagliacozzo».
    

    
      1.20000/7481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Notaresco».
    

    
      1.20000/7482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Manoppello».
    

    
      1.20000/7483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casalbordino».
    

    
      1.20000/7484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fossacesia».
    

    
      1.20000/7485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Trasacco».
    

    
      1.20000/7486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel di Sangro».
    

    
      1.20000/7487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Collecorvino».
    

    
      1.20000/7488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Luco dei Marsi».
    

    
      1.20000/7489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casoli».
    

    
      1.20000/7490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carsoli».
    

    
      1.20000/7491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Popoli».
    

    
      1.20000/7492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella del Tronto».
    

    
      1.20000/7493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Omero».
    

    
      1.20000/7494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Capistrello».
    

    
      1.20000/7495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Vito Chietino».
    

    
      1.20000/7496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bucchianico».
    

    
      1.20000/7497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Nereto».
    

    
      1.20000/7498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Isola del Gran Sasso d'Italia».
    

    
      1.20000/7499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cupello».
    

    
      1.20000/7500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Miglianico».
    

    
      1.20000/7501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Corropoli».
    

    
      1.20000/7502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Paglieta».
    

    
      1.20000/7503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescina».
    

    
      1.20000/7504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel Frentano».
    

    
      1.20000/7505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ripa Teatina».
    

    
      1.20000/7506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tollo».
    

    
      1.20000/7507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Orsogna».
    

    
      1.20000/7508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torrevecchia Teatina».
    

    
      1.20000/7509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Benedetto dei Marsi».
    

    
      1.20000/7510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cappelle sul Tavo».
    

    
      1.20000/7511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scafa».
    

    
      1.20000/7512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Magliano de' Marsi».
    

    
      1.20000/7513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pizzoli».
    

    
      1.20000/7514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Colonnella».
    

    
      1.20000/7515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Balsorano».
    

    
      1.20000/7516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Morro d'Oro».
    

    
      1.20000/7517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Alanno».
    

    
      1.20000/7518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rosciano».
    

    
      1.20000/7519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scerni».
    

    
      1.20000/7520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella Roveto».
    

    
      1.20000/7521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scoppito».
    

    
      1.20000/7522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Moscufo».
    

    
      1.20000/7523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torre de' Passeri».
    

    
      1.20000/7524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casalincontrada».
    

    
      1.20000/7525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torino di Sangro».
    

    
      1.20000/7526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tornimparte».
    

    
      1.20000/7527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Crecchio».
    

    
      1.20000/7528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lettomanoppello».
    

    
      1.20000/7529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gissi».
    

    
      1.20000/7530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Raiano».
    

    
      1.20000/7531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Altino».
    

    
      1.20000/7532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montereale».
    

    
      1.20000/7533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scurcola Marsicana».
    

    
      1.20000/7534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tocco da Casauria».
    

    
      1.20000/7535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torricella Sicura».
    

    
      1.20000/7536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bussi sul Tirino».
    

    
      1.20000/7537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cellino Attanasio».
    

    
      1.20000/7538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Monteodorisio».
    

    
      1.20000/7539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Eusanio del Sangro».
    

    
      1.20000/7540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Controguerra».
    

    
      1.20000/7541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Vincenzo Valle Roveto».
    

    
      1.20000/7542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Basciano».
    

    
      1.20000/7543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villamagna».
    

    
      1.20000/7544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castiglione Messer Raimondo».
    

    
      1.20000/7545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca San Giovanni».
    

    
      1.20000/7546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pollutri».
    

    
      1.20000/7547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Mozzagrogna».
    

    
      1.20000/7548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Archi».
    

    
      1.20000/7549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescasseroli».
    

    
      1.20000/7550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Colledara».
    

    
      1.20000/7551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gioia dei Marsi».
    

    
      1.20000/7552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Introdacqua».
    

    
      1.20000/7553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Caramanico Terme».
    

    
      1.20000/7554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Canzano».
    

    
      1.20000/7555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scanno».
    

    
      1.20000/7556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bisenti».
    

    
      1.20000/7557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Valentino in Abruzzo Citeriore».
    

    
      1.20000/7558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella Casanova».
    

    
      1.20000/7559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castiglione Messer Marino».
    

    
      1.20000/7560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fara Filiorum Petri».
    

    
      1.20000/7561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tornareccio».
    

    
      1.20000/7562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ancarano».
    

    
      1.20000/7563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Frisa».
    

    
      1.20000/7564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ortucchio».
    

    
      1.20000/7565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Santa Maria Imbaro».
    

    
      1.20000/7566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Barisciano».
    

    
      1.20000/7567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Nocciano».
    

    
      1.20000/7568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Demetrio ne' Vestini».
    

    
      1.20000/7569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Penna Sant'Andrea».
    

    
      1.20000/7570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccamontepiano».
    

    
      1.20000/7571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cermignano».
    

    
      1.20000/7572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lecce dei Marsi».
    

    
      1.20000/7573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vacri».
    

    
      1.20000/7574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Elice».
    

    
      1.20000/7575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Perano».
    

    
      1.20000/7576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cerchio».
    

    
      1.20000/7577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torano Nuovo».
    

    
      1.20000/7578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccaraso».
    

    
      1.20000/7579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Farindola».
    

    
      1.20000/7580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gessopalena».
    

    
      1.20000/7581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Treglio».
    

    
      1.20000/7582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cugnoli».
    

    
      1.20000/7583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castilenti».
    

    
      1.20000/7584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Massa d'Albe».
    

    
      1.20000/7585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca di Mezzo».
    

    
      1.20000/7586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Morino».
    

    
      1.20000/7587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fara San Martino».
    

    
      1.20000/7588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Catignano».
    

    
      1.20000/7589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Aielli».
    

    
      1.20000/7590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cagnano Amiterno».
    

    
      1.20000/7591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Canosa Sannita».
    

    
      1.20000/7592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccaspinalveti».
    

    
      1.20000/7593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tossicia».
    

    
      1.20000/7594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Crognaleto».
    

    
      1.20000/7595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villa Santa Maria».
    

    
      1.20000/7596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torricella Peligna».
    

    
      1.20000/7597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Palena».
    

    
      1.20000/7598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lama dei Peligni».
    

    
      1.20000/7599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rapino».
    

    
      1.20000/7600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitaquana».
    

    
      1.20000/7601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pettorano sul Gizio».
    

    
      1.20000/7602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casacanditella».
    

    
      1.20000/7603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccascalegna».
    

    
      1.20000/7604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Collelongo».
    

    
      1.20000/7605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Picciano».
    

    
      1.20000/7606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Giuliano Teatino».
    

    
      1.20000/7607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castelli».
    

    
      1.20000/7608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ovindoli».
    

    
      1.20000/7609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sante Marie».
    

    
      1.20000/7610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pacentro».
    

    
      1.20000/7611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ari».
    

    
      1.20000/7612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bolognano».
    

    
      1.20000/7613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescocostanzo».
    

    
      1.20000/7614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ateleta».
    

    
      1.20000/7615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Oricola».
    

    
      1.20000/7616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pizzoferrato».
    

    
      1.20000/7617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Arielli».
    

    
      1.20000/7618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Palombaro».
    

    
      1.20000/7619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castellafiume».
    

    
      1.20000/7620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ocre».
    

    
      1.20000/7621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Furci».
    

    
      1.20000/7622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montefino».
    

    
      1.20000/7623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bugnara».
    

    
      1.20000/7624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fresagrandinaria».
    

    
      1.20000/7625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castelvecchio Subequo».
    

    
      1.20000/7626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Corfinio».
    

    
      1.20000/7627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Poggio Picenze».
    

    
      1.20000/7628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montebello di Bertona».
    

    
      1.20000/7629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Canistro».
    

    
      1.20000/7630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Prezza».
    

    
      1.20000/7631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Valle Castellana».
    

    
      1.20000/7632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Buono».
    

    
      1.20000/7633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montazzoli».
    

    
      1.20000/7634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lucoli».
    

    
      1.20000/7635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Casalanguida».
    

    
      1.20000/7636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Martino sulla Marrucina».
    

    
      1.20000/7637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pretoro».
    

    
      1.20000/7638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civita d'Antino».
    

    
      1.20000/7639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Filetto».
    

    
      1.20000/7640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villalfonsina».
    

    
      1.20000/7641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Palmoli».
    

    
      1.20000/7642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Schiavi di Abruzzo».
    

    
      1.20000/7643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccamorice».
    

    
      1.20000/7644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Celenza sul Trigno».
    

    
      1.20000/7645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Collarmele».
    

    
      1.20000/7646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Poggiofiorito».
    

    
      1.20000/7647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Capestrano».
    

    
      1.20000/7648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torrebruna».
    

    
      1.20000/7649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villavallelonga».
    

    
      1.20000/7650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vittorito».
    

    
      1.20000/7651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca di Botte».
    

    
      1.20000/7652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bomba».
    

    
      1.20000/7653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella Messer Raimondo».
    

    
      1.20000/7654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Arsita».
    

    
      1.20000/7655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Turrivalignani».
    

    
      1.20000/7656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Quadri».
    

    
      1.20000/7657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castiglione a Casauria».
    

    
      1.20000/7658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Campo di Giove».
    

    
      1.20000/7659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Alfedena».
    

    
      1.20000/7660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montenerodomo».
    

    
      1.20000/7661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villa Celiera».
    

    
      1.20000/7662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pereto».
    

    
      1.20000/7663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Barrea».
    

    
      1.20000/7664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Liscia».
    

    
      1.20000/7665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lentella».
    

    
      1.20000/7666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccacasale».
    

    
      1.20000/7667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cortino».
    

    
      1.20000/7668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carpineto Sinello».
    

    
      1.20000/7669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fossa».
    

    
      1.20000/7670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Barete».
    

    
      1.20000/7671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carpineto della Nora».
    

    
      1.20000/7672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rivisondoli».
    

    
      1.20000/7673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Capitignano».
    

    
      1.20000/7674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villetta Barrea».
    

    
      1.20000/7675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carunchio».
    

    
      1.20000/7676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Campotosto».
    

    
      1.20000/7677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ortona dei Marsi».
    

    
      1.20000/7678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Pio delle Camere».
    

    
      1.20000/7679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Serramonacesca».
    

    
      1.20000/7680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Goriano Sicoli».
    

    
      1.20000/7681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villalago».
    

    
      1.20000/7682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scontrone».
    

    
      1.20000/7683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Navelli».
    

    
      1.20000/7684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca Santa Maria».
    

    
      1.20000/7685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Ofena».
    

    
      1.20000/7686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Colledimezzo».
    

    
      1.20000/7687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca di Cambio».
    

    
      1.20000/7688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cappadocia».
    

    
      1.20000/7689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Prata d'Ansidonia».
    

    
      1.20000/7690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pescosansonesco».
    

    
      1.20000/7691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pietranico».
    

    
      1.20000/7692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pennapiedimonte».
    

    
      1.20000/7693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel del Monte».
    

    
      1.20000/7694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel Castagna».
    

    
      1.20000/7695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: ». Tufillo».
    

    
      1.20000/7696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fagnano Alto».
    

    
      1.20000/7697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Abbateggio».
    

    
      1.20000/7698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Opi».
    

    
      1.20000/7699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Guilmi».
    

    
      1.20000/7700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villa Sant'Angelo».
    

    
      1.20000/7701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castelguidone».
    

    
      1.20000/7702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Taranta Peligna».
    

    
      1.20000/7703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Secinaro».
    

    
      1.20000/7704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Molina Aterno».
    

    
      1.20000/7705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Eusanio Forconese».
    

    
      1.20000/7706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fontecchio».
    

    
      1.20000/7707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fraine».
    

    
      1.20000/7708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Dogliola».
    

    
      1.20000/7709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vicoli».
    

    
      1.20000/7710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Anversa degli Abruzzi».
    

    
      1.20000/7711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fano Adriano».
    

    
      1.20000/7712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Borrello».
    

    
      1.20000/7713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lettopalena».
    

    
      1.20000/7714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitaluparella».
    

    
      1.20000/7715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Acciano».
    

    
      1.20000/7716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Brittoli».
    

    
      1.20000/7717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castel di Ieri».
    

    
      1.20000/7718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tione degli Abruzzi».
    

    
      1.20000/7719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gamberale».
    

    
      1.20000/7720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pennadomo».
    

    
      1.20000/7721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Salle».
    

    
      1.20000/7722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella Alfedena».
    

    
      1.20000/7723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Eufemia a Maiella».
    

    
      1.20000/7724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pietracamela».
    

    
      1.20000/7725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Corvara».
    

    
      1.20000/7726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gagliano Aterno».
    

    
      1.20000/7727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bisegna».
    

    
      1.20000/7728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cansano».
    

    
      1.20000/7729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rosello».
    

    
      1.20000/7730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cocullo».
    

    
      1.20000/7731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Collepietro».
    

    
      1.20000/7732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Colledimacine».
    

    
      1.20000/7733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Caporciano».
    

    
      1.20000/7734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Giovanni Lipioni».
    

    
      1.20000/7735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castelvecchio Calvisio».
    

    
      1.20000/7736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca Pia».
    

    
      1.20000/7737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Fallo».
    

    
      1.20000/7738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Calascio».
    

    
      1.20000/7739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villa Santa Lucia degli Abruzzi».
    

    
      1.20000/7740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Monteferrante».
    

    
      1.20000/7741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pietraferrazzana».
    

    
      1.20000/7742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Benedetto in Perillis».
    

    
      1.20000/7743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Santo Stefano di Sessanio».
    

    
      1.20000/7744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roio di Sangro».
    

    
      1.20000/7745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montebello di Sangro».
    

    
      1.20000/7746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Carapelle Calvisio».
    

    
      1.20000/7747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 13) sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montelapiano».
    

    
      1.20000/7748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Termoli».
    

    
      1.20000/7749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Isernia».
    

    
      1.20000/7750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Venafro».
    

    
      1.20000/7751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Bojano».
    

    
      1.20000/7752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Campomarino».
    

    
      1.20000/7753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Larino».
    

    
      1.20000/7754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montenero di Bisaccia».
    

    
      1.20000/7755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Riccia».
    

    
      1.20000/7756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Guglionesi».
    

    
      1.20000/7757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Agnone».
    

    
      1.20000/7758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Trivento».
    

    
      1.20000/7759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Martino in Pensilis».
    

    
      1.20000/7760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Santa Croce di Magliano».
    

    
      1.20000/7761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Cercemaggiore».
    

    
      1.20000/7762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Petacciato».
    

    
      1.20000/7763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Ferrazzano».
    

    
      1.20000/7764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Frosolone».
    

    
      1.20000/7765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Vinchiaturo».
    

    
      1.20000/7766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Ripalimosani».
    

    
      1.20000/7767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montaquila».
    

    
      1.20000/7768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Baranello».
    

    
      1.20000/7769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Campodipietra».
    

    
      1.20000/7770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Portocannone».
    

    
      1.20000/7771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Ururi».
    

    
      1.20000/7772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sesto Campano».
    

    
      1.20000/7773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pozzilli».
    

    
      1.20000/7774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Monteroduni».
    

    
      1.20000/7775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Casacalenda».
    

    
      1.20000/7776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Mirabello Sannitico».
    

    
      1.20000/7777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Colletorto».
    

    
      1.20000/7778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sepino».
    

    
      1.20000/7779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Fornelli».
    

    
      1.20000/7780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Elia a Pianisi».
    

    
      1.20000/7781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Macchiagodena».
    

    
      1.20000/7782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Jelsi».
    

    
      1.20000/7783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Palata».
    

    
      1.20000/7784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montefalcone nel Sannio».
    

    
      1.20000/7785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castelmauro».
    

    
      1.20000/7786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castelpetroso».
    

    
      1.20000/7787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pesche».
    

    
      1.20000/7788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Bonefro».
    

    
      1.20000/7789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Oratino».
    

    
      1.20000/7790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Fossalto».
    

    
      1.20000/7791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Toro».
    

    
      1.20000/7792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Gambatesa».
    

    
      1.20000/7793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pietracatella».
    

    
      1.20000/7794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montecilfone».
    

    
      1.20000/7795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Carovilli».
    

    
      1.20000/7796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Giacomo degli Schiavoni».
    

    
      1.20000/7797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Colli a Volturno».
    

    
      1.20000/7798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Busso».
    

    
      1.20000/7799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Agapito».
    

    
      1.20000/7800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Spinete».
    

    
      1.20000/7801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Cerro al Volturno».
    

    
      1.20000/7802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Mafalda».
    

    
      1.20000/7803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Rotello».
    

    
      1.20000/7804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Petrella Tifernina».
    

    
      1.20000/7805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Carpinone».
    

    
      1.20000/7806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Rionero Sannitico».
    

    
      1.20000/7807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Guardialfiera».
    

    
      1.20000/7808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montagano».
    

    
      1.20000/7809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Matrice».
    

    
      1.20000/7810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Giuliano di Puglia».
    

    
      1.20000/7811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Roccheta a Volturno».
    

    
      1.20000/7812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Miranda».
    

    
      1.20000/7813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Giuliano del Sannio».
    

    
      1.20000/7814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castropignano».
    

    
      1.20000/7815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Roccamdandolfi».
    

    
      1.20000/7816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Tufara».
    

    
      1.20000/7817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Macchia d'Isernia».
    

    
      1.20000/7818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Capracotta».
    

    
      1.20000/7819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Civitanova del Sannio».
    

    
      1.20000/7820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Campolieto».
    

    
      1.20000/7821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pescolanciano».
    

    
      1.20000/7822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Gildone».
    

    
      1.20000/7823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Roccavivara».
    

    
      1.20000/7824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Belmonte del Sannio».
    

    
      1.20000/7825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Limosano».
    

    
      1.20000/7826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Tavenna».
    

    
      1.20000/7827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pietrabbondante».
    

    
      1.20000/7828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Massimo».
    

    
      1.20000/7829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Colle d'Anchise».
    

    
      1.20000/7830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Torella del Sannio».
    

    
      1.20000/7831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Poggio Sannita».
    

    
      1.20000/7832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Bagnoli del Trigno».
    

    
      1.20000/7833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Scapoli».
    

    
      1.20000/7834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Guardiaregia».
    

    
      1.20000/7835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sessano del Molise».
    

    
      1.20000/7836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Lucito».
    

    
      1.20000/7837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Vastogirardi».
    

    
      1.20000/7838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Cantalupo nel Sannio».
    

    
      1.20000/7839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Forlì del Sannio».
    

    
      1.20000/7840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Longano».
    

    
      1.20000/7841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Filignano».
    

    
      1.20000/7842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Felice del Molise».
    

    
      1.20000/7843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Acquaviva Collecroce».
    

    
      1.20000/7844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Cercepiccola».
    

    
      1.20000/7845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Salcito».
    

    
      1.20000/7846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Morrone del Sannio».
    

    
      1.20000/7847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Santa Maria del Molise».
    

    
      1.20000/7848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Campochiaro».
    

    
      1.20000/7849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Giovanni in Galdo».
    

    
      1.20000/7850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Macchia Valforte».
    

    
      1.20000/7851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castellino del Biferno».
    

    
      1.20000/7852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Monacilioni».
    

    
      1.20000/7853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Roccasicura».
    

    
      1.20000/7854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Casalciprano».
    

    
      1.20000/7855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montenero Val Cocchiara».
    

    
      1.20000/7856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castel San Vincenzo».
    

    
      1.20000/7857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Ripabottoni».
    

    
      1.20000/7858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Lupara».
    

    
      1.20000/7859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Civitacampomarano».
    

    
      1.20000/7860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Pietro Avellana».
    

    
      1.20000/7861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pettoranello del Molise».
    

    
      1.20000/7862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Polo Matese».
    

    
      1.20000/7863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montorio nei Frentani».
    

    
      1.20000/7864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Acquaviva d'Isernia».
    

    
      1.20000/7865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montemitro».
    

    
      1.20000/7866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Duronia».
    

    
      1.20000/7867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Montelongo».
    

    
      1.20000/7868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Angelo del Pesco».
    

    
      1.20000/7869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castelbottaccio».
    

    
      1.20000/7870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castel del Giudice».
    

    
      1.20000/7871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Angelo Limosano».
    

    
      1.20000/7872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pizzone».
    

    
      1.20000/7873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pescopennataro».
    

    
      1.20000/7874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Chiauci».
    

    
      1.20000/7875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Elena Sannita».
    

    
      1.20000/7876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pietracupa».
    

    
      1.20000/7877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Conca Casale».
    

    
      1.20000/7878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Biase».
    

    
      1.20000/7879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Molise».
    

    
      1.20000/7880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «CastelPizzuto».
    

    
      1.20000/7881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castelverrino».
    

    
      1.20000/7882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 14) sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Provvidenti».
    

    
      1.20000/7883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Aiello del Sabato».
    

    
      1.20000/7884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Aquilonia».
    

    
      1.20000/7885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Avella».
    

    
      1.20000/7886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Baiano».
    

    
      1.20000/7887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cairano».
    

    
      1.20000/7888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Candida».
    

    
      1.20000/7889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Carife».
    

    
      1.20000/7890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel Baronia».
    

    
      1.20000/7891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cervinara».
    

    
      1.20000/7892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Chiusano di San Domenico».
    

    
      1.20000/7893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Domicella».
    

    
      1.20000/7894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Forino».
    

    
      1.20000/7895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Greci».
    

    
      1.20000/7896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Guardia Lombardi».
    

    
      1.20000/7897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lauro».
    

    
      1.20000/7898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Manocalzati».
    

    
      1.20000/7899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mercogliano».
    

    
      1.20000/7900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montecalvo Irpino».
    

    
      1.20000/7901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montefredane».
    

    
      1.20000/7902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montemarano».
    

    
      1.20000/7903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montoro Inferiore».
    

    
      1.20000/7904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Moschiano».
    

    
      1.20000/7905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ospedaletto d'Alpinolo».
    

    
      1.20000/7906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paternopoli».
    

    
      1.20000/7907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietrastornina».
    

    
      1.20000/7908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Quadrelle».
    

    
      1.20000/7909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccabascerana».
    

    
      1.20000/7910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Mango sul Calore».
    

    
      1.20000/7911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Nicola Baronia».
    

    
      1.20000/7912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Lucia di Serino».
    

    
      1.20000/7913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo a Scala».
    

    
      1.20000/7914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santo Stefano del Sole».
    

    
      1.20000/7915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Senerchia».
    

    
      1.20000/7916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Solofra».
    

    
      1.20000/7917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sturno».
    

    
      1.20000/7918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Taurasi».
    

    
      1.20000/7919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torre Le Nocelle».
    

    
      1.20000/7920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tufo».
    

    
      1.20000/7921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Venticano».
    

    
      1.20000/7922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Volturara Irpina».
    

    
      1.20000/7923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Altavilla Irpina».
    

    
      1.20000/7924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ariano Irpino».
    

    
      1.20000/7925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Avellino».
    

    
      1.20000/7926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bisaccia».
    

    
      1.20000/7927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calabritto».
    

    
      1.20000/7928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caposele».
    

    
      1.20000/7929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casalbore».
    

    
      1.20000/7930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelfranci».
    

    
      1.20000/7931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cesinali».
    

    
      1.20000/7932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Contrada».
    

    
      1.20000/7933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Flumeri».
    

    
      1.20000/7934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frigento».
    

    
      1.20000/7935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Grottaminarda».
    

    
      1.20000/7936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lacedonia».
    

    
      1.20000/7937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lioni».
    

    
      1.20000/7938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marzano di Nola».
    

    
      1.20000/7939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mirabella Eclano».
    

    
      1.20000/7940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montefalcione».
    

    
      1.20000/7941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montefusco».
    

    
      1.20000/7942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montemiletto».
    

    
      1.20000/7943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montoro Superiore».
    

    
      1.20000/7944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mugnano del Cardinale».
    

    
      1.20000/7945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pago del Vallo di Lauro».
    

    
      1.20000/7946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Petruro Irpino».
    

    
      1.20000/7947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Prata di Principato Ultra».
    

    
      1.20000/7948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Quindici».
    

    
      1.20000/7949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rotondi».
    

    
      1.20000/7950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Martino Valle Caudina».
    

    
      1.20000/7951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Potito Ultra».
    

    
      1.20000/7952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Paolina».
    

    
      1.20000/7953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo all'Esca».
    

    
      1.20000/7954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Savignano Irpino».
    

    
      1.20000/7955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Serino».
    

    
      1.20000/7956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sorbo Serpico».
    

    
      1.20000/7957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Summonte».
    

    
      1.20000/7958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Teora».
    

    
      1.20000/7959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torrioni».
    

    
      1.20000/7960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vallata».
    

    
      1.20000/7961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villamaina».
    

    
      1.20000/7962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Zungoli».
    

    
      1.20000/7963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Andretta».
    

    
      1.20000/7964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Atripalda».
    

    
      1.20000/7965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bagnoli Irpino».
    

    
      1.20000/7966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bonito».
    

    
      1.20000/7967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calitri».
    

    
      1.20000/7968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capriglia Irpina».
    

    
      1.20000/7969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cassano Irpino».
    

    
      1.20000/7970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelvetere sul Calore».
    

    
      1.20000/7971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Chianche».
    

    
      1.20000/7972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Conza della Campania».
    

    
      1.20000/7973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fontanarosa».
    

    
      1.20000/7974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gesualdo».
    

    
      1.20000/7975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Grottolella».
    

    
      1.20000/7976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lapio».
    

    
      1.20000/7977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Luogosano».
    

    
      1.20000/7978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Melito Irpino».
    

    
      1.20000/7979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montaguto».
    

    
      1.20000/7980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monteforte Irpino».
    

    
      1.20000/7981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montella».
    

    
      1.20000/7982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monteverde».
    

    
      1.20000/7983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Morra De Sanctis».
    

    
      1.20000/7984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Nusco».
    

    
      1.20000/7985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Parolise».
    

    
      1.20000/7986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietradefusi».
    

    
      1.20000/7987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pratola Serra».
    

    
      1.20000/7988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rocca San Felice».
    

    
      1.20000/7989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Salza Irpina».
    

    
      1.20000/7990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Michele di Serino».
    

    
      1.20000/7991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Sossio Baronia».
    

    
      1.20000/7992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Andrea di Conza».
    

    
      1.20000/7993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo dei Lombardi».
    

    
      1.20000/7994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Scampitella».
    

    
      1.20000/7995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sirignano».
    

    
      1.20000/7996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sperone».
    

    
      1.20000/7997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Taurano».
    

    
      1.20000/7998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torella dei Lombardi».
    

    
      1.20000/7999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Trevico».
    

    
      1.20000/8000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vallesaccarda».
    

    
      1.20000/8001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villanova del Battista».
    

    
      1.20000/8002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Airola».
    

    
      1.20000/8003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Apollosa».
    

    
      1.20000/8004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Baselice».
    

    
      1.20000/8005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bucciano».
    

    
      1.20000/8006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Campolattaro».
    

    
      1.20000/8007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelfranco in Miscano».
    

    
      1.20000/8008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelvenere».
    

    
      1.20000/8009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ceppaloni».
    

    
      1.20000/8010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Colle Sannita».
    

    
      1.20000/8011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Durazzano».
    

    
      1.20000/8012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Foiano di Val Fortore».
    

    
      1.20000/8013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fragneto Monforte».
    

    
      1.20000/8014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Guardia Sanframondi».
    

    
      1.20000/8015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Moiano».
    

    
      1.20000/8016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montesarchio».
    

    
      1.20000/8017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pago Veiano».
    

    
      1.20000/8018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paupisi».
    

    
      1.20000/8019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietrelcina».
    

    
      1.20000/8020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Puglianello».
    

    
      1.20000/8021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giorgio del Sannio».
    

    
      1.20000/8022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Lorenzello».
    

    
      1.20000/8023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Marco dei Cavoti».
    

    
      1.20000/8024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Nicola Manfredi».
    

    
      1.20000/8025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Agata de' Goti».
    

    
      1.20000/8026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sassinoro».
    

    
      1.20000/8027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tocco Caudio».
    

    
      1.20000/8028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Amorosi».
    

    
      1.20000/8029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Arpaia».
    

    
      1.20000/8030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Benevento».
    

    
      1.20000/8031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Buonalbergo».
    

    
      1.20000/8032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Campoli del Monte Taburno».
    

    
      1.20000/8033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelpagano».
    

    
      1.20000/8034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelvetere in Val Fortore».
    

    
      1.20000/8035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cerreto Sannita».
    

    
      1.20000/8036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cusano Mutri».
    

    
      1.20000/8037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Faicchio».
    

    
      1.20000/8038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Forchia».
    

    
      1.20000/8039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frasso Telesino».
    

    
      1.20000/8040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Limatola».
    

    
      1.20000/8041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Molinara».
    

    
      1.20000/8042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Morcone».
    

    
      1.20000/8043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pannarano».
    

    
      1.20000/8044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pesco Sannita».
    

    
      1.20000/8045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ponte».
    

    
      1.20000/8046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Reino».
    

    
      1.20000/8047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giorgio La Molara».
    

    
      1.20000/8048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Lorenzo Maggiore».
    

    
      1.20000/8049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Martino Sannita».
    

    
      1.20000/8050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Salvatore Telesino».
    

    
      1.20000/8051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo a Cupolo».
    

    
      1.20000/8052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Solopaca».
    

    
      1.20000/8053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torrecuso».
    

    
      1.20000/8054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Apice».
    

    
      1.20000/8055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Arpaise».
    

    
      1.20000/8056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bonea».
    

    
      1.20000/8057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calvi».
    

    
      1.20000/8058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casalduni».
    

    
      1.20000/8059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelpoto».
    

    
      1.20000/8060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cautano».
    

    
      1.20000/8061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Circello».
    

    
      1.20000/8062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Dugenta».
    

    
      1.20000/8063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Foglianise».
    

    
      1.20000/8064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fragneto L'Abate».
    

    
      1.20000/8065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ginestra degli Schiavoni».
    

    
      1.20000/8066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Melizzano».
    

    
      1.20000/8067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montefalcone di Val Fortore».
    

    
      1.20000/8068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paduli».
    

    
      1.20000/8069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paolisi».
    

    
      1.20000/8070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietraroja».
    

    
      1.20000/8071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pontelandolfo».
    

    
      1.20000/8072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Bartolomeo in Galdo».
    

    
      1.20000/8073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Leucio del Sannio».
    

    
      1.20000/8074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Lupo».
    

    
      1.20000/8075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Nazzaro».
    

    
      1.20000/8076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Croce del Sannio».
    

    
      1.20000/8077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Arcangelo Trimonte».
    

    
      1.20000/8078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Telese Terme».
    

    
      1.20000/8079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vitulano».
    

    
      1.20000/8080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ailano».
    

    
      1.20000/8081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Alife».
    

    
      1.20000/8082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Alvignano».
    

    
      1.20000/8083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Arienzo».
    

    
      1.20000/8084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Aversa».
    

    
      1.20000/8085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Baia e Latina».
    

    
      1.20000/8086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bellona».
    

    
      1.20000/8087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caianello».
    

    
      1.20000/8088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caiazzo».
    

    
      1.20000/8089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calvi Risorta».
    

    
      1.20000/8090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Camigliano».
    

    
      1.20000/8091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cancello ed Arnone».
    

    
      1.20000/8092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capodrise».
    

    
      1.20000/8093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capriati a Volturno».
    

    
      1.20000/8094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capua».
    

    
      1.20000/8095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Carinaro».
    

    
      1.20000/8096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Carinola».
    

    
      1.20000/8097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casagiove».
    

    
      1.20000/8098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casal di Principe».
    

    
      1.20000/8099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casaluce».
    

    
      1.20000/8100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casapesenna».
    

    
      1.20000/8101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casapulla».
    

    
      1.20000/8102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caserta».
    

    
      1.20000/8103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel Campagnano».
    

    
      1.20000/8104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel di Sasso».
    

    
      1.20000/8105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel Morrone».
    

    
      1.20000/8106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel Volturno».
    

    
      1.20000/8107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castello del Matese».
    

    
      1.20000/8108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cellole».
    

    
      1.20000/8109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cervino».
    

    
      1.20000/8110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cesa».
    

    
      1.20000/8111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ciorlano».
    

    
      1.20000/8112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Conca della Campania».
    

    
      1.20000/8113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Curti».
    

    
      1.20000/8114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Dragoni».
    

    
      1.20000/8115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Falciano del Massico».
    

    
      1.20000/8116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fontegreca».
    

    
      1.20000/8117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Formicola».
    

    
      1.20000/8118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Francolise».
    

    
      1.20000/8119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frignano».
    

    
      1.20000/8120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gallo Matese».
    

    
      1.20000/8121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Galluccio».
    

    
      1.20000/8122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giano Vetusto».
    

    
      1.20000/8123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gioia Sannitica».
    

    
      1.20000/8124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Grazzanise».
    

    
      1.20000/8125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gricignano di Aversa».
    

    
      1.20000/8126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Letino».
    

    
      1.20000/8127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Liberi».
    

    
      1.20000/8128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lusciano».
    

    
      1.20000/8129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Macerata Campania».
    

    
      1.20000/8130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Maddaloni».
    

    
      1.20000/8131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marcianise».
    

    
      1.20000/8132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marzano Appio».
    

    
      1.20000/8133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mignano Monte Lungo».
    

    
      1.20000/8134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mondragone».
    

    
      1.20000/8135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Orta di Atella».
    

    
      1.20000/8136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Parete».
    

    
      1.20000/8137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pastorano».
    

    
      1.20000/8138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Piano di Monte Verna».
    

    
      1.20000/8139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Piedimonte Matese».
    

    
      1.20000/8140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietramelara».
    

    
      1.20000/8141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietravairano».
    

    
      1.20000/8142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pignataro Maggiore».
    

    
      1.20000/8143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pontelatone».
    

    
      1.20000/8144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Portico di Caserta».
    

    
      1.20000/8145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Prata Sannita».
    

    
      1.20000/8146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pratella».
    

    
      1.20000/8147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Presenzano».
    

    
      1.20000/8148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Raviscanina».
    

    
      1.20000/8149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Recale».
    

    
      1.20000/8150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Riardo».
    

    
      1.20000/8151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rocca d'Evandro».
    

    
      1.20000/8152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccamonfina».
    

    
      1.20000/8153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccaromana».
    

    
      1.20000/8154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rocchetta e Croce».
    

    
      1.20000/8155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ruviano».
    

    
      1.20000/8156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Cipriano d'Aversa».
    

    
      1.20000/8157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Felice a Cancello».
    

    
      1.20000/8158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Gregorio Matese».
    

    
      1.20000/8159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Marcellino».
    

    
      1.20000/8160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Marco Evangelista».
    

    
      1.20000/8161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Nicola la Strada».
    

    
      1.20000/8162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Pietro Infine».
    

    
      1.20000/8163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Potito Sannitico».
    

    
      1.20000/8164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Prisco».
    

    
      1.20000/8165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Tammaro».
    

    
      1.20000/8166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria a Vico».
    

    
      1.20000/8167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria Capua Vetere».
    

    
      1.20000/8168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria La Fossa».
    

    
      1.20000/8169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo d'Alife».
    

    
      1.20000/8170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Arpino».
    

    
      1.20000/8171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sessa Aurunca».
    

    
      1.20000/8172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sparanise».
    

    
      1.20000/8173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Succivo».
    

    
      1.20000/8174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Teano».
    

    
      1.20000/8175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Teverola».
    

    
      1.20000/8176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tora e Piccilli».
    

    
      1.20000/8177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Trentola-Ducenta».
    

    
      1.20000/8178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vairano Patenora».
    

    
      1.20000/8179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valle Agricola».
    

    
      1.20000/8180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valle di Maddaloni».
    

    
      1.20000/8181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villa di Briano».
    

    
      1.20000/8182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villa Literno».
    

    
      1.20000/8183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vitulazio».
    

    
      1.20000/8184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Acerra».
    

    
      1.20000/8185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Barano d'Ischia».
    

    
      1.20000/8186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Brusciano».
    

    
      1.20000/8187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cardito».
    

    
      1.20000/8188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casamicciola Terme».
    

    
      1.20000/8189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casola di Napoli».
    

    
      1.20000/8190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castello di Cisterna».
    

    
      1.20000/8191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cimitile».
    

    
      1.20000/8192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ercolano».
    

    
      1.20000/8193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frattaminore».
    

    
      1.20000/8194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lettere».
    

    
      1.20000/8195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mariglianella».
    

    
      1.20000/8196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Massa Lubrense».
    

    
      1.20000/8197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monte di Procida».
    

    
      1.20000/8198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Nola».
    

    
      1.20000/8199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Piano di Sorrento».
    

    
      1.20000/8200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pollena Trocchia».
    

    
      1.20000/8201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Portici».
    

    
      1.20000/8202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Qualiano».
    

    
      1.20000/8203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Gennaro Vesuviano».
    

    
      1.20000/8204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Paolo Bel Sito».
    

    
      1.20000/8205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria La Carità».
    

    
      1.20000/8206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Antimo».
    

    
      1.20000/8207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Scisciano».
    

    
      1.20000/8208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sorrento».
    

    
      1.20000/8209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torre Annunziata».
    

    
      1.20000/8210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tufino».
    

    
      1.20000/8211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Visciano».
    

    
      1.20000/8212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Afragola».
    

    
      1.20000/8213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Arzano».
    

    
      1.20000/8214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Boscoreale».
    

    
      1.20000/8215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caivano».
    

    
      1.20000/8216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capri».
    

    
      1.20000/8217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casalnuovo di Napoli».
    

    
      1.20000/8218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casandrino».
    

    
      1.20000/8219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casoria».
    

    
      1.20000/8220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cercola».
    

    
      1.20000/8221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Comiziano».
    

    
      1.20000/8222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Forio».
    

    
      1.20000/8223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giugliano in Campania».
    

    
      1.20000/8224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ischia».
    

    
      1.20000/8225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Liveri».
    

    
      1.20000/8226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marigliano».
    

    
      1.20000/8227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Melito di Napoli».
    

    
      1.20000/8228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mugnano di Napoli».
    

    
      1.20000/8229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ottaviano».
    

    
      1.20000/8230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pimonte».
    

    
      1.20000/8231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pomigliano d'Arco».
    

    
      1.20000/8232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pozzuoli».
    

    
      1.20000/8233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Quarto».
    

    
      1.20000/8234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giorgio a Cremano».
    

    
      1.20000/8235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Sebastiano al Vesuvio».
    

    
      1.20000/8236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Agnello».
    

    
      1.20000/8237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Antonio Abate».
    

    
      1.20000/8238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Serrara Fontana».
    

    
      1.20000/8239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Striano».
    

    
      1.20000/8240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torre del Greco».
    

    
      1.20000/8241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vico Equense».
    

    
      1.20000/8242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Volla».
    

    
      1.20000/8243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Agerola».
    

    
      1.20000/8244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bacoli».
    

    
      1.20000/8245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Boscotrecase».
    

    
      1.20000/8246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calvizzano».
    

    
      1.20000/8247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Carbonara di Nola».
    

    
      1.20000/8248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casamarciano».
    

    
      1.20000/8249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casavatore».
    

    
      1.20000/8250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castellammare di Stabia».
    

    
      1.20000/8251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cicciano».
    

    
      1.20000/8252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Crispano».
    

    
      1.20000/8253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frattamaggiore».
    

    
      1.20000/8254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gragnano».
    

    
      1.20000/8255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lacco Ameno».
    

    
      1.20000/8256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marano di Napoli».
    

    
      1.20000/8257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Massa di Somma».
    

    
      1.20000/8258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Meta».
    

    
      1.20000/8259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Palma Campania».
    

    
      1.20000/8260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Poggiomarino».
    

    
      1.20000/8261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pompei».
    

    
      1.20000/8262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Procida».
    

    
      1.20000/8263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccarainola».
    

    
      1.20000/8264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giuseppe Vesuviano».
    

    
      1.20000/8265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Vitaliano».
    

    
      1.20000/8266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Anastasia».
    

    
      1.20000/8267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Saviano».
    

    
      1.20000/8268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Somma Vesuviana».
    

    
      1.20000/8269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Terzigno».
    

    
      1.20000/8270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Trecase».
    

    
      1.20000/8271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villaricca».
    

    
      1.20000/8272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Anacapri».
    

    
      1.20000/8273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Camposano».
    

    
      1.20000/8274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Grumo Nevano».
    

    
      1.20000/8275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Acerno».
    

    
      1.20000/8276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Alfano».
    

    
      1.20000/8277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Angri».
    

    
      1.20000/8278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Atena Lucana».
    

    
      1.20000/8279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Baronissi».
    

    
      1.20000/8280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bellosguardo».
    

    
      1.20000/8281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Buonabitacolo».
    

    
      1.20000/8282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Camerota».
    

    
      1.20000/8283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cannalonga».
    

    
      1.20000/8284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casalbuono».
    

    
      1.20000/8285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel San Giorgio».
    

    
      1.20000/8286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castellabate».
    

    
      1.20000/8287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castiglione del Genovesi».
    

    
      1.20000/8288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Centola».
    

    
      1.20000/8289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cicerale».
    

    
      1.20000/8290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Controne».
    

    
      1.20000/8291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Corleto Monforte».
    

    
      1.20000/8292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Felitto».
    

    
      1.20000/8293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Futani».
    

    
      1.20000/8294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Gioi».
    

    
      1.20000/8295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Laureana Cilento».
    

    
      1.20000/8296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Laviano».
    

    
      1.20000/8297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Maiori».
    

    
      1.20000/8298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Moio della Civitella».
    

    
      1.20000/8299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montecorice».
    

    
      1.20000/8300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monteforte Cilento».
    

    
      1.20000/8301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Nocera Inferiore».
    

    
      1.20000/8302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ogliastro Cilento».
    

    
      1.20000/8303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Omignano».
    

    
      1.20000/8304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Padula».
    

    
      1.20000/8305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pellezzano».
    

    
      1.20000/8306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pertosa».
    

    
      1.20000/8307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pisciotta».
    

    
      1.20000/8308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pontecagnano Faiano».
    

    
      1.20000/8309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Praiano».
    

    
      1.20000/8310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ricigliano».
    

    
      1.20000/8311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccapiemonte».
    

    
      1.20000/8312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roscigno».
    

    
      1.20000/8313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sala Consilina».
    

    
      1.20000/8314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Salvitelle».
    

    
      1.20000/8315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Gregorio Magno».
    

    
      1.20000/8316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Mauro Cilento».
    

    
      1.20000/8317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Rufo».
    

    
      1.20000/8318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo a Fasanella».
    

    
      1.20000/8319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santomenna».
    

    
      1.20000/8320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Agropoli».
    

    
      1.20000/8321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Altavilla Silentina».
    

    
      1.20000/8322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Aquara».
    

    
      1.20000/8323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Atrani».
    

    
      1.20000/8324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Battipaglia».
    

    
      1.20000/8325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bracigliano».
    

    
      1.20000/8326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caggiano».
    

    
      1.20000/8327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Campagna».
    

    
      1.20000/8328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capaccio».
    

    
      1.20000/8329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casaletto Spartano».
    

    
      1.20000/8330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel San Lorenzo».
    

    
      1.20000/8331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelnuovo Cilento».
    

    
      1.20000/8332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cava de' Tirreni».
    

    
      1.20000/8333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ceraso».
    

    
      1.20000/8334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Colliano».
    

    
      1.20000/8335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Contursi Terme».
    

    
      1.20000/8336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cuccaro Vetere».
    

    
      1.20000/8337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fisciano».
    

    
      1.20000/8338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giffoni Sei Casali».
    

    
      1.20000/8339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giungano».
    

    
      1.20000/8340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Laurino».
    

    
      1.20000/8341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lustra».
    

    
      1.20000/8342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mercato San Severino».
    

    
      1.20000/8343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montano Antilia».
    

    
      1.20000/8344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montecorvino Pugliano».
    

    
      1.20000/8345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montesano sulla Marcellana».
    

    
      1.20000/8346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Nocera Superiore».
    

    
      1.20000/8347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Olevano sul Tusciano».
    

    
      1.20000/8348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Orria».
    

    
      1.20000/8349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pagani».
    

    
      1.20000/8350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Perdifumo».
    

    
      1.20000/8351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Petina».
    

    
      1.20000/8352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Polla».
    

    
      1.20000/8353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Positano».
    

    
      1.20000/8354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Prignano Cilento».
    

    
      1.20000/8355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccadaspide».
    

    
      1.20000/8356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rofrano».
    

    
      1.20000/8357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Rutino».
    

    
      1.20000/8358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Salento».
    

    
      1.20000/8359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Cipriano Picentino».
    

    
      1.20000/8360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Mango Piemonte».
    

    
      1.20000/8361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Mauro La Bruca».
    

    
      1.20000/8362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Valentino Torio».
    

    
      1.20000/8363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Arsenio».
    

    
      1.20000/8364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sanza».
    

    
      1.20000/8365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Albanella».
    

    
      1.20000/8366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Amalfi».
    

    
      1.20000/8367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ascea».
    

    
      1.20000/8368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Auletta».
    

    
      1.20000/8369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bellizzi».
    

    
      1.20000/8370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Buccino».
    

    
      1.20000/8371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calvanico».
    

    
      1.20000/8372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Campora».
    

    
      1.20000/8373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casal Velino».
    

    
      1.20000/8374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caselle in Pittari».
    

    
      1.20000/8375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelcivita».
    

    
      1.20000/8376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelnuovo di Conza».
    

    
      1.20000/8377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Celle di Bulgheria».
    

    
      1.20000/8378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cetara».
    

    
      1.20000/8379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Conca dei Marini».
    

    
      1.20000/8380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Corbara».
    

    
      1.20000/8381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Eboli».
    

    
      1.20000/8382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Furore».
    

    
      1.20000/8383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giffoni Valle Piana».
    

    
      1.20000/8384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ispani».
    

    
      1.20000/8385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Laurito».
    

    
      1.20000/8386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Magliano Vetere».
    

    
      1.20000/8387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Minori».
    

    
      1.20000/8388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monte San Giacomo».
    

    
      1.20000/8389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montecorvino Rovella».
    

    
      1.20000/8390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Morigerati».
    

    
      1.20000/8391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Novi Velia».
    

    
      1.20000/8392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Oliveto Citra».
    

    
      1.20000/8393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ottati».
    

    
      1.20000/8394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Palomonte».
    

    
      1.20000/8395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Perito».
    

    
      1.20000/8396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Piaggine».
    

    
      1.20000/8397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pollica».
    

    
      1.20000/8398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Postiglione».
    

    
      1.20000/8399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ravello».
    

    
      1.20000/8400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccagloriosa».
    

    
      1.20000/8401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Romagnano al Monte».
    

    
      1.20000/8402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sacco».
    

    
      1.20000/8403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Salerno».
    

    
      1.20000/8404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Giovanni a Piro».
    

    
      1.20000/8405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Marzano sul Sarno».
    

    
      1.20000/8406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Pietro al Tanagro».
    

    
      1.20000/8407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Marina».
    

    
      1.20000/8408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Egidio del Monte Albino».
    

    
      1.20000/8409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sapri».
    

    
      1.20000/8410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sarno».
    

    
      1.20000/8411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Scala».
    

    
      1.20000/8412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sessa Cilento».
    

    
      1.20000/8413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Stella Cilento».
    

    
      1.20000/8414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torchiara».
    

    
      1.20000/8415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tortorella».
    

    
      1.20000/8416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valle dell'Angelo».
    

    
      1.20000/8417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vibonati».
    

    
      1.20000/8418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sassano».
    

    
      1.20000/8419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Serramezzana».
    

    
      1.20000/8420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Siano».
    

    
      1.20000/8421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Stio».
    

    
      1.20000/8422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torraca».
    

    
      1.20000/8423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tramonti».
    

    
      1.20000/8424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vallo della Lucania».
    

    
      1.20000/8425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vietri sul Mare».
    

    
      1.20000/8426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Scafati».
    

    
      1.20000/8427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Serre».
    

    
      1.20000/8428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sicignano degli Alburni».
    

    
      1.20000/8429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Teggiano».
    

    
      1.20000/8430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torre Orsaia».
    

    
      1.20000/8431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Trentinara».
    

    
      1.20000/8432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 15) sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valva».
    

    
      1.20000/8433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Acquaviva delle Fonti».
    

    
      1.20000/8434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Altamura».
    

    
      1.20000/8435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bitetto».
    

    
      1.20000/8436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Capurso».
    

    
      1.20000/8437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castellana Grotte».
    

    
      1.20000/8438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Corato».
    

    
      1.20000/8439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Gravina in Puglia».
    

    
      1.20000/8440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Modugno».
    

    
      1.20000/8441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monopoli».
    

    
      1.20000/8442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Palo del Colle».
    

    
      1.20000/8443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Putignano».
    

    
      1.20000/8444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sammichele di Bari».
    

    
      1.20000/8445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Terlizzi».
    

    
      1.20000/8446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Turi».
    

    
      1.20000/8447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Adelfia».
    

    
      1.20000/8448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bitonto».
    

    
      1.20000/8449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Casamassima».
    

    
      1.20000/8450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cellamare».
    

    
      1.20000/8451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Gioia del Colle».
    

    
      1.20000/8452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Grumo Appula».
    

    
      1.20000/8453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Mola di Bari».
    

    
      1.20000/8454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Noci».
    

    
      1.20000/8455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Poggiorsini».
    

    
      1.20000/8456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Rutigliano».
    

    
      1.20000/8457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sannicandro di Bari».
    

    
      1.20000/8458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Toritto».
    

    
      1.20000/8459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Valenzano».
    

    
      1.20000/8460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alberobello».
    

    
      1.20000/8461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Binetto».
    

    
      1.20000/8462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bitritto».
    

    
      1.20000/8463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cassano delle Murge».
    

    
      1.20000/8464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Conversano».
    

    
      1.20000/8465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Giovinazzo».
    

    
      1.20000/8466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Locorotondo».
    

    
      1.20000/8467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Molfetta».
    

    
      1.20000/8468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Noicàttaro».
    

    
      1.20000/8469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Polignano a Mare».
    

    
      1.20000/8470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ruvo di Puglia».
    

    
      1.20000/8471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Santeramo in Colle».
    

    
      1.20000/8472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Triggiano».
    

    
      1.20000/8473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Accadia».
    

    
      1.20000/8474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Apricena».
    

    
      1.20000/8475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bovino».
    

    
      1.20000/8476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carapelle».
    

    
      1.20000/8477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Casalnuovo Monterotaro».
    

    
      1.20000/8478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castelluccio Valmaggiore».
    

    
      1.20000/8479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Celle di San Vito».
    

    
      1.20000/8480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Deliceto».
    

    
      1.20000/8481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ischitella».
    

    
      1.20000/8482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lucera».
    

    
      1.20000/8483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monte Sant'Angelo».
    

    
      1.20000/8484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ordona».
    

    
      1.20000/8485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Panni».
    

    
      1.20000/8486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Poggio Imperiale».
    

    
      1.20000/8487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Rodi Garganico».
    

    
      1.20000/8488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Marco in Lamis».
    

    
      1.20000/8489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Paolo di Civitate».
    

    
      1.20000/8490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Serracapriola».
    

    
      1.20000/8491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Torremaggiore».
    

    
      1.20000/8492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Vieste».
    

    
      1.20000/8493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Zapponeta».
    

    
      1.20000/8494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alberona».
    

    
      1.20000/8495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ascoli Satriano».
    

    
      1.20000/8496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cagnano Varano».
    

    
      1.20000/8497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carlantino».
    

    
      1.20000/8498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Casalvecchio di Puglia».
    

    
      1.20000/8499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castelnuovo della Daunia».
    

    
      1.20000/8500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cerignola».
    

    
      1.20000/8501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Faeto».
    

    
      1.20000/8502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Isole Tremiti».
    

    
      1.20000/8503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Manfredonia».
    

    
      1.20000/8504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monteleone di Puglia».
    

    
      1.20000/8505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Orsara di Puglia».
    

    
      1.20000/8506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Peschici».
    

    
      1.20000/8507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Rignano Garganico».
    

    
      1.20000/8508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Roseto Valfortore».
    

    
      1.20000/8509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Marco la Catola».
    

    
      1.20000/8510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Severo».
    

    
      1.20000/8511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Stornara».
    

    
      1.20000/8512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Troia».
    

    
      1.20000/8513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Volturara Appula».
    

    
      1.20000/8514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Anzano di Puglia».
    

    
      1.20000/8515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Biccari».
    

    
      1.20000/8516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Candela».
    

    
      1.20000/8517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carpino».
    

    
      1.20000/8518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castelluccio dei Sauri».
    

    
      1.20000/8519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Celenza Valfortore».
    

    
      1.20000/8520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Chieuti».
    

    
      1.20000/8521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Foggia».
    

    
      1.20000/8522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lesina».
    

    
      1.20000/8523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Mattinata».
    

    
      1.20000/8524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Motta Montecorvino».
    

    
      1.20000/8525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Orta Nova».
    

    
      1.20000/8526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Pietramontecorvino».
    

    
      1.20000/8527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Rocchetta Sant'Antonio».
    

    
      1.20000/8528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Giovanni Rotondo».
    

    
      1.20000/8529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Nicandro Garganico».
    

    
      1.20000/8530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sant'Agata di Puglia».
    

    
      1.20000/8531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Stornarella».
    

    
      1.20000/8532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Vico del Gargano».
    

    
      1.20000/8533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Volturino».
    

    
      1.20000/8534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Andria».
    

    
      1.20000/8535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Canosa di Puglia».
    

    
      1.20000/8536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Ferdinando di Puglia».
    

    
      1.20000/8537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Trinitapoli».
    

    
      1.20000/8538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Barletta».
    

    
      1.20000/8539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Margherita di Savoia».
    

    
      1.20000/8540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Spinazzola».
    

    
      1.20000/8541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bisceglie».
    

    
      1.20000/8542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Minervino Murge».
    

    
      1.20000/8543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Trani».
    

    
      1.20000/8544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Acquarica del Capo».
    

    
      1.20000/8545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alliste».
    

    
      1.20000/8546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Arnesano».
    

    
      1.20000/8547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Calimera».
    

    
      1.20000/8548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Caprarica di Lecce».
    

    
      1.20000/8549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Casarano».
    

    
      1.20000/8550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castrignano del Capo».
    

    
      1.20000/8551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Collepasso».
    

    
      1.20000/8552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Corsano».
    

    
      1.20000/8553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Diso».
    

    
      1.20000/8554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Galatone».
    

    
      1.20000/8555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Giurdignano».
    

    
      1.20000/8556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lequile».
    

    
      1.20000/8557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Maglie».
    

    
      1.20000/8558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Matino».
    

    
      1.20000/8559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Melpignano».
    

    
      1.20000/8560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monteroni di Lecce».
    

    
      1.20000/8561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Muro Leccese».
    

    
      1.20000/8562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Nociglia».
    

    
      1.20000/8563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Otranto».
    

    
      1.20000/8564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Patù».
    

    
      1.20000/8565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Presicce».
    

    
      1.20000/8566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Salice Salentino».
    

    
      1.20000/8567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Cesario di Lecce».
    

    
      1.20000/8568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sanarica».
    

    
      1.20000/8569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Scorrano».
    

    
      1.20000/8570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Soleto».
    

    
      1.20000/8571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Squinzano».
    

    
      1.20000/8572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Surano».
    

    
      1.20000/8573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Taviano».
    

    
      1.20000/8574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Tricase».
    

    
      1.20000/8575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Uggiano La Chiesa».
    

    
      1.20000/8576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Zollino».
    

    
      1.20000/8577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alessano».
    

    
      1.20000/8578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Andrano».
    

    
      1.20000/8579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Bagnolo del Salento».
    

    
      1.20000/8580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Campi Salentina».
    

    
      1.20000/8581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carmiano».
    

    
      1.20000/8582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castri di Lecce».
    

    
      1.20000/8583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castro».
    

    
      1.20000/8584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Copertino».
    

    
      1.20000/8585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cursi».
    

    
      1.20000/8586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Gagliano del Capo».
    

    
      1.20000/8587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Gallipoli».
    

    
      1.20000/8588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Guagnano».
    

    
      1.20000/8589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Leverano».
    

    
      1.20000/8590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Martano».
    

    
      1.20000/8591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Melendugno».
    

    
      1.20000/8592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Miggiano».
    

    
      1.20000/8593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Montesano Salentino».
    

    
      1.20000/8594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Nardò».
    

    
      1.20000/8595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Novoli».
    

    
      1.20000/8596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Palmariggi».
    

    
      1.20000/8597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Poggiardo».
    

    
      1.20000/8598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Racale».
    

    
      1.20000/8599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Salve».
    

    
      1.20000/8600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Donato di Lecce».
    

    
      1.20000/8601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sannicola».
    

    
      1.20000/8602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Seclì».
    

    
      1.20000/8603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Specchia».
    

    
      1.20000/8604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sternatia».
    

    
      1.20000/8605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Surbo».
    

    
      1.20000/8606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Tiggiano».
    

    
      1.20000/8607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Tuglie».
    

    
      1.20000/8608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Veglie».
    

    
      1.20000/8609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alezio».
    

    
      1.20000/8610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Aradeo».
    

    
      1.20000/8611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Botrugno».
    

    
      1.20000/8612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cannole».
    

    
      1.20000/8613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carpignano Salentino».
    

    
      1.20000/8614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castrignano de' Greci».
    

    
      1.20000/8615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cavallino».
    

    
      1.20000/8616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Corigliano d'Otranto».
    

    
      1.20000/8617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cutrofiano».
    

    
      1.20000/8618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Galatina».
    

    
      1.20000/8619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Giuggianello».
    

    
      1.20000/8620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lecce».
    

    
      1.20000/8621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lizzanello».
    

    
      1.20000/8622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Martignano».
    

    
      1.20000/8623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Melissano».
    

    
      1.20000/8624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Minervino di Lecce».
    

    
      1.20000/8625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Morciano di Leuca».
    

    
      1.20000/8626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Neviano».
    

    
      1.20000/8627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ortelle».
    

    
      1.20000/8628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Parabita».
    

    
      1.20000/8629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Porto Cesareo».
    

    
      1.20000/8630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ruffano».
    

    
      1.20000/8631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Cassiano».
    

    
      1.20000/8632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Pietro in Lama».
    

    
      1.20000/8633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Santa Cesarea Terme».
    

    
      1.20000/8634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sogliano Cavour».
    

    
      1.20000/8635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Spongano».
    

    
      1.20000/8636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Supersano».
    

    
      1.20000/8637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Taurisano».
    

    
      1.20000/8638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Trepuzzi».
    

    
      1.20000/8639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ugento».
    

    
      1.20000/8640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Vernole».
    

    
      1.20000/8641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Brindisi».
    

    
      1.20000/8642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cellino San Marco».
    

    
      1.20000/8643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Fasano».
    

    
      1.20000/8644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Mesagne».
    

    
      1.20000/8645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Donaci».
    

    
      1.20000/8646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Pietro Vernotico».
    

    
      1.20000/8647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Torre Santa Susanna».
    

    
      1.20000/8648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carovigno».
    

    
      1.20000/8649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cisternino».
    

    
      1.20000/8650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Francavilla Fontana».
    

    
      1.20000/8651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Oria».
    

    
      1.20000/8652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Michele Salentino».
    

    
      1.20000/8653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Vito dei Normanni».
    

    
      1.20000/8654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Villa Castelli».
    

    
      1.20000/8655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ceglie Messapica».
    

    
      1.20000/8656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Erchie».
    

    
      1.20000/8657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Latiano».
    

    
      1.20000/8658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ostuni».
    

    
      1.20000/8659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Pancrazio Salentino».
    

    
      1.20000/8660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Torchiarolo».
    

    
      1.20000/8661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Avetrana».
    

    
      1.20000/8662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Crispiano».
    

    
      1.20000/8663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ginosa».
    

    
      1.20000/8664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Leporano».
    

    
      1.20000/8665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Martina Franca».
    

    
      1.20000/8666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monteiasi».
    

    
      1.20000/8667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Mottola».
    

    
      1.20000/8668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Pulsano».
    

    
      1.20000/8669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Marzano di San Giuseppe».
    

    
      1.20000/8670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Taranto».
    

    
      1.20000/8671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Carosino».
    

    
      1.20000/8672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Faggiano».
    

    
      1.20000/8673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Grottaglie».
    

    
      1.20000/8674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lizzano».
    

    
      1.20000/8675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Maruggio».
    

    
      1.20000/8676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Montemesola».
    

    
      1.20000/8677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Palagianello».
    

    
      1.20000/8678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Roccaforzata».
    

    
      1.20000/8679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sava».
    

    
      1.20000/8680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Torricella».
    

    
      1.20000/8681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castellaneta».
    

    
      1.20000/8682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Fragagnano».
    

    
      1.20000/8683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Laterza».
    

    
      1.20000/8684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Manduria».
    

    
      1.20000/8685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Massafra».
    

    
      1.20000/8686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monteparano».
    

    
      1.20000/8687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Palagiano».
    

    
      1.20000/8688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Giorgio Ionico».
    

    
      1.20000/8689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 16) sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Statte».
    

    
      1.20000/8690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Matera».
    

    
      1.20000/8691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Melfi».
    

    
      1.20000/8692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pisticci».
    

    
      1.20000/8693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Policoro».
    

    
      1.20000/8694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Lavello».
    

    
      1.20000/8695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rionero in Vulture».
    

    
      1.20000/8696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Lauria».
    

    
      1.20000/8697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Bernalda».
    

    
      1.20000/8698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Venosa».
    

    
      1.20000/8699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Avigliano».
    

    
      1.20000/8700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montescaglioso».
    

    
      1.20000/8701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ferrandiona».
    

    
      1.20000/8702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montalbano Jonico».
    

    
      1.20000/8703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tito».
    

    
      1.20000/8704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Scanzano Jonico».
    

    
      1.20000/8705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Senise».
    

    
      1.20000/8706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pignola».
    

    
      1.20000/8707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Nuova Siri».
    

    
      1.20000/8708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Sant'Arcangelo».
    

    
      1.20000/8709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Picerno».
    

    
      1.20000/8710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Genzano di Lucania».
    

    
      1.20000/8711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Lagonegro».
    

    
      1.20000/8712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tricarico».
    

    
      1.20000/8713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Muro Lucano».
    

    
      1.20000/8714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Maricovetere».
    

    
      1.20000/8715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Grassano».
    

    
      1.20000/8716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Bella».
    

    
      1.20000/8717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tursi».
    

    
      1.20000/8718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Maratea».
    

    
      1.20000/8719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Palazzo san Gervasio».
    

    
      1.20000/8720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Irsina».
    

    
      1.20000/8721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Latronico».
    

    
      1.20000/8722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Stigliano».
    

    
      1.20000/8723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rapolla».
    

    
      1.20000/8724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Marsico Nuovo».
    

    
      1.20000/8725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Francavilla in Sinni».
    

    
      1.20000/8726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pietragalla».
    

    
      1.20000/8727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pomarico».
    

    
      1.20000/8728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Moliterno».
    

    
      1.20000/8729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Brienza».
    

    
      1.20000/8730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Oppido Lucano».
    

    
      1.20000/8731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Atella».
    

    
      1.20000/8732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rotonda».
    

    
      1.20000/8733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ruoti».
    

    
      1.20000/8734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Paterno».
    

    
      1.20000/8735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tolve».
    

    
      1.20000/8736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San fele».
    

    
      1.20000/8737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Viggianello».
    

    
      1.20000/8738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tramutola».
    

    
      1.20000/8739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Viggiamno».
    

    
      1.20000/8740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Filiano».
    

    
      1.20000/8741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Potenzale».
    

    
      1.20000/8742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Salandra».
    

    
      1.20000/8743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Vietri di potenza».
    

    
      1.20000/8744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rivello».
    

    
      1.20000/8745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rotondella».
    

    
      1.20000/8746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Baragiano».
    

    
      1.20000/8747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Corleto Perticara».
    

    
      1.20000/8748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Acerenza».
    

    
      1.20000/8749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Miglionico».
    

    
      1.20000/8750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Grottole».
    

    
      1.20000/8751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Satriano di Lucania».
    

    
      1.20000/8752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Trecchina».
    

    
      1.20000/8753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Forenza».
    

    
      1.20000/8754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelluccio Inferiore».
    

    
      1.20000/8755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Vaglio basilicata».
    

    
      1.20000/8756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pescopagano».
    

    
      1.20000/8757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Accetytura».
    

    
      1.20000/8758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Chiaromonte».
    

    
      1.20000/8759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Calvello».
    

    
      1.20000/8760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Laurenzana».
    

    
      1.20000/8761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Balvano».
    

    
      1.20000/8762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Anzi».
    

    
      1.20000/8763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montemilone».
    

    
      1.20000/8764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Maschito».
    

    
      1.20000/8765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Grumento Nova».
    

    
      1.20000/8766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San mauro Forte».
    

    
      1.20000/8767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Severino Lucano».
    

    
      1.20000/8768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Valsini».
    

    
      1.20000/8769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Roccanova».
    

    
      1.20000/8770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ripacandina».
    

    
      1.20000/8771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Spinoso».
    

    
      1.20000/8772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Abriola».
    

    
      1.20000/8773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Nemoli».
    

    
      1.20000/8774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelsaraceno».
    

    
      1.20000/8775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Chirico Nuovo».
    

    
      1.20000/8776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Episscopia».
    

    
      1.20000/8777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Sant Angelo le Fratte».
    

    
      1.20000/8778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Albano di Lucania».
    

    
      1.20000/8779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Cancellara».
    

    
      1.20000/8780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Banzi».
    

    
      1.20000/8781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Sarconi».
    

    
      1.20000/8782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Colobraro».
    

    
      1.20000/8783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Terranova di pollino».
    

    
      1.20000/8784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montemurro».
    

    
      1.20000/8785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Giorgio Lucano».
    

    
      1.20000/8786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castronuovo di Sant. Andrea».
    

    
      1.20000/8787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Chirico raparo».
    

    
      1.20000/8788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Savoia di lucania».
    

    
      1.20000/8789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Garaguso».
    

    
      1.20000/8790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pietrapertosa».
    

    
      1.20000/8791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente:
    

    
      1.20000/8792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ruvo del Monte».
    

    
      1.20000/8793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Aliano».
    

    
      1.20000/8794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Gorgoglione».
    

    
      1.20000/8795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelgrande».
    

    
      1.20000/8796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Rapone».
    

    
      1.20000/8797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Noepoli».
    

    
      1.20000/8798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Brindisi Montagna».
    

    
      1.20000/8799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Gallicchio».
    

    
      1.20000/8800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelluccio Superiore».
    

    
      1.20000/8801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Campomaggiore».
    

    
      1.20000/8802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelmezzano».
    

    
      1.20000/8803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Sasso di Castalda».
    

    
      1.20000/8804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Martino d'agri».
    

    
      1.20000/8805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Calciano».
    

    
      1.20000/8806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Costantino albanese».
    

    
      1.20000/8807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Craco».
    

    
      1.20000/8808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ginestra».
    

    
      1.20000/8809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Cerosimo».
    

    
      1.20000/8810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Trivigno».
    

    
      1.20000/8811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Carbone».
    

    
      1.20000/8812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Armento».
    

    
      1.20000/8813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Teana».
    

    
      1.20000/8814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Fardella».
    

    
      1.20000/8815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Guardia pertica».
    

    
      1.20000/8816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Missianello».
    

    
      1.20000/8817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Olivero Lucano».
    

    
      1.20000/8818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Caldera».
    

    
      1.20000/8819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 17) sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San paolo Albanese Cirigliano».
    

    
      1.20000/8820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Albi».
    

    
      1.20000/8821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Amaroni».
    

    
      1.20000/8822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Amato».
    

    
      1.20000/8823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Andali».
    

    
      1.20000/8824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Argusto».
    

    
      1.20000/8825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Badolato».
    

    
      1.20000/8826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belcastro».
    

    
      1.20000/8827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Borgia».
    

    
      1.20000/8828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Botricello».
    

    
      1.20000/8829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caraffa di Catanzaro».
    

    
      1.20000/8830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cardinale».
    

    
      1.20000/8831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Carlopoli».
    

    
      1.20000/8832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cenadi».
    

    
      1.20000/8833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Centrache».
    

    
      1.20000/8834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerva».
    

    
      1.20000/8835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Chairavalle Centrale».
    

    
      1.20000/8836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cicala».
    

    
      1.20000/8837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Conflenti».
    

    
      1.20000/8838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cortale».
    

    
      1.20000/8839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cropani».
    

    
      1.20000/8840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Curinga».
    

    
      1.20000/8841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Davoli».
    

    
      1.20000/8842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Decollatura».
    

    
      1.20000/8843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Falerna».
    

    
      1.20000/8844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Feroleto Antico».
    

    
      1.20000/8845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fissato Serralta».
    

    
      1.20000/8846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gagliato».
    

    
      1.20000/8847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gasperina».
    

    
      1.20000/8848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gimigliano».
    

    
      1.20000/8849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Girifalco».
    

    
      1.20000/8850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gizzeria».
    

    
      1.20000/8851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Guardavalle».
    

    
      1.20000/8852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Isca sullo Ionio».
    

    
      1.20000/8853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Jacurso».
    

    
      1.20000/8854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lamezia Terme».
    

    
      1.20000/8855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Magisano».
    

    
      1.20000/8856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Maida».
    

    
      1.20000/8857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marcedusa».
    

    
      1.20000/8858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marcellinara».
    

    
      1.20000/8859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Martirano».
    

    
      1.20000/8860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Martirano Lombardo».
    

    
      1.20000/8861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Miglierina».
    

    
      1.20000/8862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montauro».
    

    
      1.20000/8863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montepaone».
    

    
      1.20000/8864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Motta Santa Lucia».
    

    
      1.20000/8865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Nocera Terinese».
    

    
      1.20000/8866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Olivadi».
    

    
      1.20000/8867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Palermiti».
    

    
      1.20000/8868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pentone».
    

    
      1.20000/8869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Petrizzi».
    

    
      1.20000/8870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Petronà».
    

    
      1.20000/8871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pianopoli».
    

    
      1.20000/8872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Platania».
    

    
      1.20000/8873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Floro».
    

    
      1.20000/8874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Mango d'Aquino».
    

    
      1.20000/8875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro a Maida».
    

    
      1.20000/8876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro Apostolo».
    

    
      1.20000/8877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Sostene».
    

    
      1.20000/8878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Vito sullo Ionio».
    

    
      1.20000/8879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Andrea Apostolo dello Ionio».
    

    
      1.20000/8880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Caterina dello Ionio».
    

    
      1.20000/8881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Satriano».
    

    
      1.20000/8882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sellia».
    

    
      1.20000/8883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sellia Marina».
    

    
      1.20000/8884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serra Stretta».
    

    
      1.20000/8885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sersale».
    

    
      1.20000/8886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Settingiano».
    

    
      1.20000/8887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Simeri Crichi».
    

    
      1.20000/8888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sorbo San Basile».
    

    
      1.20000/8889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soverato».
    

    
      1.20000/8890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soveria Mannelli».
    

    
      1.20000/8891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soveria Simeri».
    

    
      1.20000/8892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Squillace».
    

    
      1.20000/8893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Stalettì».
    

    
      1.20000/8894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Taverna».
    

    
      1.20000/8895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Tiriolo».
    

    
      1.20000/8896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Torre di Ruggiero».
    

    
      1.20000/8897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vallefiorita».
    

    
      1.20000/8898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zagarise».
    

    
      1.20000/8899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acquaformosa».
    

    
      1.20000/8900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acquappesa».
    

    
      1.20000/8901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acri».
    

    
      1.20000/8902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Aiello Calabro».
    

    
      1.20000/8903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Aieta».
    

    
      1.20000/8904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Albidona».
    

    
      1.20000/8905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Alessandria del Carretto».
    

    
      1.20000/8906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Altilia».
    

    
      1.20000/8907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Altomonte».
    

    
      1.20000/8908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Amantea».
    

    
      1.20000/8909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Amendolara».
    

    
      1.20000/8910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Aprigliano».
    

    
      1.20000/8911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belmonte Calabro».
    

    
      1.20000/8912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belsito».
    

    
      1.20000/8913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belvedere Marittimo».
    

    
      1.20000/8914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bianchi».
    

    
      1.20000/8915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bisignano».
    

    
      1.20000/8916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bocchigliero».
    

    
      1.20000/8917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bonifati».
    

    
      1.20000/8918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Buonvicino».
    

    
      1.20000/8919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Calopezzati».
    

    
      1.20000/8920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caloveto».
    

    
      1.20000/8921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Campana».
    

    
      1.20000/8922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Canna».
    

    
      1.20000/8923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cariati».
    

    
      1.20000/8924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Carolei».
    

    
      1.20000/8925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Carpanzano».
    

    
      1.20000/8926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Casole Bruzio».
    

    
      1.20000/8927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cassano all'Ionio».
    

    
      1.20000/8928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castiglione Cosentino».
    

    
      1.20000/8929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castrolibero».
    

    
      1.20000/8930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castroregio».
    

    
      1.20000/8931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castrovillari».
    

    
      1.20000/8932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Celico».
    

    
      1.20000/8933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cellara».
    

    
      1.20000/8934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerchiara di Calabria».
    

    
      1.20000/8935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerisano».
    

    
      1.20000/8936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cervicati».
    

    
      1.20000/8937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerzeto».
    

    
      1.20000/8938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cetraro».
    

    
      1.20000/8939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Civita».
    

    
      1.20000/8940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cleto».
    

    
      1.20000/8941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Colosimi».
    

    
      1.20000/8942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Corigliano Calabro».
    

    
      1.20000/8943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cosenza».
    

    
      1.20000/8944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cropalati».
    

    
      1.20000/8945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Crosia».
    

    
      1.20000/8946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Diamante».
    

    
      1.20000/8947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Dipignano».
    

    
      1.20000/8948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Domanico».
    

    
      1.20000/8949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fagnano Castello».
    

    
      1.20000/8950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Falconara Albanese».
    

    
      1.20000/8951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Figline Vegliaturo».
    

    
      1.20000/8952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Firmo».
    

    
      1.20000/8953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fiumefreddo Bruzio».
    

    
      1.20000/8954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Francavilla Marittima».
    

    
      1.20000/8955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Frascineto».
    

    
      1.20000/8956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fuscaldo».
    

    
      1.20000/8957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Grimaldi».
    

    
      1.20000/8958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Grisolia».
    

    
      1.20000/8959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Guardia Piemontese».
    

    
      1.20000/8960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lago».
    

    
      1.20000/8961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Laino Borgo».
    

    
      1.20000/8962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Laino Castello».
    

    
      1.20000/8963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lappano».
    

    
      1.20000/8964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lattarico».
    

    
      1.20000/8965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Longobardi».
    

    
      1.20000/8966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Longobucco».
    

    
      1.20000/8967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Lungro».
    

    
      1.20000/8968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Luzzi».
    

    
      1.20000/8969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Maierà».
    

    
      1.20000/8970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Malito».
    

    
      1.20000/8971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Malvitto».
    

    
      1.20000/8972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mandatoriccio».
    

    
      1.20000/8973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mangone».
    

    
      1.20000/8974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marano Marchesato».
    

    
      1.20000/8975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marano Principato».
    

    
      1.20000/8976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marzi».
    

    
      1.20000/8977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mendicino».
    

    
      1.20000/8978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mongrassano».
    

    
      1.20000/8979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montalto Uffugo».
    

    
      1.20000/8980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montegiordano».
    

    
      1.20000/8981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Morano Calabro».
    

    
      1.20000/8982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mormanno».
    

    
      1.20000/8983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mottafollone».
    

    
      1.20000/8984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Nocara».
    

    
      1.20000/8985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Oriolo».
    

    
      1.20000/8986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Orsomarso».
    

    
      1.20000/8987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Paludi».
    

    
      1.20000/8988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Panettieri».
    

    
      1.20000/8989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Paola».
    

    
      1.20000/8990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Papasidero».
    

    
      1.20000/8991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Parenti».
    

    
      1.20000/8992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Paderno Calabro».
    

    
      1.20000/8993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pedace».
    

    
      1.20000/8994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pedivigliano».
    

    
      1.20000/8995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Piane Crati».
    

    
      1.20000/8996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pietrafitta».
    

    
      1.20000/8997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pietrapaola».
    

    
      1.20000/8998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Plataci».
    

    
      1.20000/8999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Praia a Mare».
    

    
      1.20000/9000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rende».
    

    
      1.20000/9001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rocca Imperiale».
    

    
      1.20000/9002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roggiano Gravina».
    

    
      1.20000/9003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rogliano».
    

    
      1.20000/9004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rose».
    

    
      1.20000/9005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roseto Capo Spulico».
    

    
      1.20000/9006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rossano».
    

    
      1.20000/9007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rota Greca».
    

    
      1.20000/9008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rovito».
    

    
      1.20000/9009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Basile».
    

    
      1.20000/9010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Benedetto Ullano».
    

    
      1.20000/9011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Cosmo Albanese».
    

    
      1.20000/9012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Demetrio Corone».
    

    
      1.20000/9013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Donato di Ninea».
    

    
      1.20000/9014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Fili».
    

    
      1.20000/9015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Giorgio Albanese».
    

    
      1.20000/9016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Giovanni in Fiore».
    

    
      1.20000/9017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Lorenzo Bellizzi».
    

    
      1.20000/9018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Lorenzo del Vallo».
    

    
      1.20000/9019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Lucido».
    

    
      1.20000/9020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Marco Argentano».
    

    
      1.20000/9021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Martino di Finita».
    

    
      1.20000/9022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Nicola Arcella».
    

    
      1.20000/9023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro in Amantea».
    

    
      1.20000/9024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro in Guarano».
    

    
      1.20000/9025
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Sosti».
    

    
      1.20000/9026
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Vincenzo La Costa».
    

    
      1.20000/9027
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sangineto».
    

    
      1.20000/9028
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Agata di Esaro».
    

    
      1.20000/9029
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Caterina Albanese».
    

    
      1.20000/9030
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Domenica Talao».
    

    
      1.20000/9031
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Maria del Cedro».
    

    
      1.20000/9032
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Sofia d'Epiro».
    

    
      1.20000/9033
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santo Stefano di Rogliano».
    

    
      1.20000/9034
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Saracena».
    

    
      1.20000/9035
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scala Coeli».
    

    
      1.20000/9036
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scalea».
    

    
      1.20000/9037
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scigliano».
    

    
      1.20000/9038
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serra d'Aiello».
    

    
      1.20000/9039
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serra Pedace».
    

    
      1.20000/9040
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Spezzano».
    

    
      1.20000/9041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sibari».
    

    
      1.20000/9042
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Terravecchia».
    

    
      1.20000/9043
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Torano Castello».
    

    
      1.20000/9044
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Tortora».
    

    
      1.20000/9045
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Trebisacce».
    

    
      1.20000/9046
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Trenta».
    

    
      1.20000/9047
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vaccarizzo Albanese».
    

    
      1.20000/9048
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Verbicaro».
    

    
      1.20000/9049
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Villapiana».
    

    
      1.20000/9050
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zumpano».
    

    
      1.20000/9051
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belvedere di Spinello».
    

    
      1.20000/9052
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caccuri».
    

    
      1.20000/9053
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Carfizzi».
    

    
      1.20000/9054
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Casabona».
    

    
      1.20000/9055
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Castelsilano».
    

    
      1.20000/9056
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerenzia».
    

    
      1.20000/9057
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cirò».
    

    
      1.20000/9058
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cirò Marina».
    

    
      1.20000/9059
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cotronei».
    

    
      1.20000/9060
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Crotone».
    

    
      1.20000/9061
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Crucoli».
    

    
      1.20000/9062
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cutro».
    

    
      1.20000/9063
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Isola di Capo Rizzuto».
    

    
      1.20000/9064
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Melissa».
    

    
      1.20000/9065
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mesoraca».
    

    
      1.20000/9066
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pallagorio».
    

    
      1.20000/9067
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Petilia Policastro».
    

    
      1.20000/9068
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rocca di Neto».
    

    
      1.20000/9069
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roccabernarda».
    

    
      1.20000/9070
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Mauro Marchesato».
    

    
      1.20000/9071
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Nicola dell'Alto».
    

    
      1.20000/9072
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Severina».
    

    
      1.20000/9073
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Savelli».
    

    
      1.20000/9074
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scandale».
    

    
      1.20000/9075
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Strongoli».
    

    
      1.20000/9076
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Umbriatico».
    

    
      1.20000/9077
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Verzino».
    

    
      1.20000/9078
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Africo».
    

    
      1.20000/9079
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Agnana Calabra».
    

    
      1.20000/9080
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Anoia».
    

    
      1.20000/9081
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Antonimina».
    

    
      1.20000/9082
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ardore».
    

    
      1.20000/9083
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bagaladi».
    

    
      1.20000/9084
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bagnara Calabra».
    

    
      1.20000/9085
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Benestare».
    

    
      1.20000/9086
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bianco».
    

    
      1.20000/9087
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bivongi».
    

    
      1.20000/9088
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bova».
    

    
      1.20000/9089
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bova Marina».
    

    
      1.20000/9090
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bovalino».
    

    
      1.20000/9091
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Brancaleone».
    

    
      1.20000/9092
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bruzzano Zeffirio».
    

    
      1.20000/9093
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Calanna».
    

    
      1.20000/9094
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Camini».
    

    
      1.20000/9095
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Campo Calabro».
    

    
      1.20000/9096
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Candidoni».
    

    
      1.20000/9097
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Canolo».
    

    
      1.20000/9098
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caraffa del Bianco».
    

    
      1.20000/9099
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cardeto».
    

    
      1.20000/9100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Careri».
    

    
      1.20000/9101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Casignana».
    

    
      1.20000/9102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caulonia».
    

    
      1.20000/9103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ciminà».
    

    
      1.20000/9104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cinquefrondi».
    

    
      1.20000/9105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cittanova».
    

    
      1.20000/9106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Condofuri».
    

    
      1.20000/9107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cosoleto».
    

    
      1.20000/9108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Delianuova».
    

    
      1.20000/9109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Feroleto della Chiesa».
    

    
      1.20000/9110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ferruzzano».
    

    
      1.20000/9111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fiumara».
    

    
      1.20000/9112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Galatro».
    

    
      1.20000/9113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gerace».
    

    
      1.20000/9114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Giffone».
    

    
      1.20000/9115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gioia Tauro».
    

    
      1.20000/9116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gioiosa Ionica».
    

    
      1.20000/9117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Grotteria».
    

    
      1.20000/9118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Laganadi».
    

    
      1.20000/9119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Laureana di Borrello».
    

    
      1.20000/9120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Locri».
    

    
      1.20000/9121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mammola».
    

    
      1.20000/9122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Marina di Gioiosa Ionica».
    

    
      1.20000/9123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Maropati».
    

    
      1.20000/9124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Martone».
    

    
      1.20000/9125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Melicuccà».
    

    
      1.20000/9126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Melicucco».
    

    
      1.20000/9127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Melito di Porto Salvo».
    

    
      1.20000/9128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Molochio».
    

    
      1.20000/9129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Monasterace».
    

    
      1.20000/9130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Montebello Ionico».
    

    
      1.20000/9131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Motta San Givanni».
    

    
      1.20000/9132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Oppido Mamertina».
    

    
      1.20000/9133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Palizzi».
    

    
      1.20000/9134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Palmi».
    

    
      1.20000/9135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pazzano».
    

    
      1.20000/9136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Placanica».
    

    
      1.20000/9137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Platì».
    

    
      1.20000/9138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Polistena».
    

    
      1.20000/9139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Portigliola».
    

    
      1.20000/9140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Reggio di Calabria».
    

    
      1.20000/9141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Riace».
    

    
      1.20000/9142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rizziconi».
    

    
      1.20000/9143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roccaforte del Greco».
    

    
      1.20000/9144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roccella Ionica».
    

    
      1.20000/9145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Roghudi».
    

    
      1.20000/9146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rosarno».
    

    
      1.20000/9147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Samo».
    

    
      1.20000/9148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Ferdinando».
    

    
      1.20000/9149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Giorgio Morgeto».
    

    
      1.20000/9150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Giovanni di Gerace».
    

    
      1.20000/9151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Lorenzo».
    

    
      1.20000/9152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Luca».
    

    
      1.20000/9153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Pietro di Caridà».
    

    
      1.20000/9154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Procopio».
    

    
      1.20000/9155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Roberto».
    

    
      1.20000/9156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Agata del Bianco».
    

    
      1.20000/9157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Alessio in Aspromonte».
    

    
      1.20000/9158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'eufemia d'Aspromonte».
    

    
      1.20000/9159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Ilario dello Ionio».
    

    
      1.20000/9160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santa Cristina d'Aspromonte».
    

    
      1.20000/9161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Santo Stefano in Aspromonte».
    

    
      1.20000/9162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scido».
    

    
      1.20000/9163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Scilla».
    

    
      1.20000/9164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Seminara».
    

    
      1.20000/9165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serrata».
    

    
      1.20000/9166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Siderno».
    

    
      1.20000/9167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sinopoli».
    

    
      1.20000/9168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Staiti».
    

    
      1.20000/9169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Stignano».
    

    
      1.20000/9170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Stilo».
    

    
      1.20000/9171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Taurianova».
    

    
      1.20000/9172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Terranova Sappo Minulio».
    

    
      1.20000/9173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Varapodio».
    

    
      1.20000/9174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Villa San Giovanni».
    

    
      1.20000/9175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acquaro».
    

    
      1.20000/9176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Arena».
    

    
      1.20000/9177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Briatico».
    

    
      1.20000/9178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Brognaturo».
    

    
      1.20000/9179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Capistrano».
    

    
      1.20000/9180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cessaniti».
    

    
      1.20000/9181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Dasà».
    

    
      1.20000/9182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Dinami».
    

    
      1.20000/9183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Drapia».
    

    
      1.20000/9184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Fabrizia».
    

    
      1.20000/9185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Filadelfia».
    

    
      1.20000/9186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Filandari».
    

    
      1.20000/9187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Filogaso».
    

    
      1.20000/9188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Francavilla Angitola».
    

    
      1.20000/9189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Francica».
    

    
      1.20000/9190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Gerocarne».
    

    
      1.20000/9191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ionadi».
    

    
      1.20000/9192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Joppolo».
    

    
      1.20000/9193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Limbadi».
    

    
      1.20000/9194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Maierato».
    

    
      1.20000/9195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mileto».
    

    
      1.20000/9196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Mongiana».
    

    
      1.20000/9197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Monterosso Calabro».
    

    
      1.20000/9198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Nardodipace».
    

    
      1.20000/9199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Nicotera».
    

    
      1.20000/9200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Parghelia».
    

    
      1.20000/9201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pizzo».
    

    
      1.20000/9202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Pizzoni».
    

    
      1.20000/9203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Polia».
    

    
      1.20000/9204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ricadi».
    

    
      1.20000/9205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Rombiolo».
    

    
      1.20000/9206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Calogero».
    

    
      1.20000/9207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Costantino Calabro».
    

    
      1.20000/9208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Gregorio d'Ippona».
    

    
      1.20000/9209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «San Nicola da Crissa».
    

    
      1.20000/9210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sant'Onofrio».
    

    
      1.20000/9211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serra san Bruno».
    

    
      1.20000/9212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Simbario».
    

    
      1.20000/9213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sorianello».
    

    
      1.20000/9214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soriano Calabro».
    

    
      1.20000/9215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Spadola».
    

    
      1.20000/9216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Spilinga».
    

    
      1.20000/9217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Stefanaconi».
    

    
      1.20000/9218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Tropea».
    

    
      1.20000/9219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vallelonga».
    

    
      1.20000/9220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vazzano».
    

    
      1.20000/9221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vibo Valentia».
    

    
      1.20000/9222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zaccanopoli».
    

    
      1.20000/9223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zambrone».
    

    
      1.20000/9224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zungri».
    

    
      1.20000/9225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Acate».
    

    
      1.20000/9226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aci Bonaccorsi».
    

    
      1.20000/9227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aci Castello».
    

    
      1.20000/9228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aci Catena».
    

    
      1.20000/9229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aci Sant'Antonio».
    

    
      1.20000/9230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Acireale».
    

    
      1.20000/9231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Acquaviva Platani».
    

    
      1.20000/9232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Acquedolci».
    

    
      1.20000/9233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Adrano».
    

    
      1.20000/9234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Agira».
    

    
      1.20000/9235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Agrigento».
    

    
      1.20000/9236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aidone».
    

    
      1.20000/9237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alcamo».
    

    
      1.20000/9238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alcara Li Fusi».
    

    
      1.20000/9239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alessandria della Rocca».
    

    
      1.20000/9240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alia».
    

    
      1.20000/9241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alimena».
    

    
      1.20000/9242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aliminusa».
    

    
      1.20000/9243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Altavilla Milicia».
    

    
      1.20000/9244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Altofonte».
    

    
      1.20000/9245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alì».
    

    
      1.20000/9246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Alì Terme».
    

    
      1.20000/9247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Antillo».
    

    
      1.20000/9248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Aragona».
    

    
      1.20000/9249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Assoro».
    

    
      1.20000/9250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Augusta».
    

    
      1.20000/9251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Avola».
    

    
      1.20000/9252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bagheria».
    

    
      1.20000/9253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Balestrate».
    

    
      1.20000/9254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Barcellona Pozzo di Gotto».
    

    
      1.20000/9255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Barrafranca».
    

    
      1.20000/9256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Basicò».
    

    
      1.20000/9257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Baucina».
    

    
      1.20000/9258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Belmonte Mezzagno».
    

    
      1.20000/9259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Belpasso».
    

    
      1.20000/9260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Biancavilla».
    

    
      1.20000/9261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bisacquino».
    

    
      1.20000/9262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bivona».
    

    
      1.20000/9263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Blufi».
    

    
      1.20000/9264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bolognetta».
    

    
      1.20000/9265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bompensiere».
    

    
      1.20000/9266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bompietro».
    

    
      1.20000/9267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Borgetto».
    

    
      1.20000/9268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Brolo».
    

    
      1.20000/9269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bronte».
    

    
      1.20000/9270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Bucchieri».
    

    
      1.20000/9271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Burgio».
    

    
      1.20000/9272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Buscemi».
    

    
      1.20000/9273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Buseto Palizzolo».
    

    
      1.20000/9274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Butera».
    

    
      1.20000/9275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caccamo».
    

    
      1.20000/9276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Calamonaci».
    

    
      1.20000/9277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Calascibetta».
    

    
      1.20000/9278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Calatabiano».
    

    
      1.20000/9279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Calatafimi Segesta».
    

    
      1.20000/9280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caltabellotta».
    

    
      1.20000/9281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caltagirone».
    

    
      1.20000/9282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caltanissetta».
    

    
      1.20000/9283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caltavuturo».
    

    
      1.20000/9284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Camastra».
    

    
      1.20000/9285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cammarata».
    

    
      1.20000/9286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campobello di Licata».
    

    
      1.20000/9287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campobello di Mazara».
    

    
      1.20000/9288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campofelice di Fitalia».
    

    
      1.20000/9289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campofelice di Roccella».
    

    
      1.20000/9290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campofiorito».
    

    
      1.20000/9291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Campofranco».
    

    
      1.20000/9292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Camporeale».
    

    
      1.20000/9293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Camporotondo Etneo».
    

    
      1.20000/9294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Canicattini Bagni».
    

    
      1.20000/9295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Canicattì».
    

    
      1.20000/9296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Capaci».
    

    
      1.20000/9297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Capizzi».
    

    
      1.20000/9298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Capo d'Orlando».
    

    
      1.20000/9299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Capri Leone».
    

    
      1.20000/9300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Carini».
    

    
      1.20000/9301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Carlentini».
    

    
      1.20000/9302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Caronia».
    

    
      1.20000/9303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Casalvecchio Siculo».
    

    
      1.20000/9304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cassaro».
    

    
      1.20000/9305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castel di Iudica».
    

    
      1.20000/9306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castel di Lucio».
    

    
      1.20000/9307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castelbuono».
    

    
      1.20000/9308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Casteldaccia».
    

    
      1.20000/9309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castell'Umberto».
    

    
      1.20000/9310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castellammare del Golfo».
    

    
      1.20000/9311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castellana Sicula».
    

    
      1.20000/9312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castelmola».
    

    
      1.20000/9313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Casteltermini».
    

    
      1.20000/9314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castelvetrano».
    

    
      1.20000/9315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castiglione di Sicilia».
    

    
      1.20000/9316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castrofilippo».
    

    
      1.20000/9317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castronovo di Sicilia».
    

    
      1.20000/9318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Castroreale».
    

    
      1.20000/9319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Catania».
    

    
      1.20000/9320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Catenanuova».
    

    
      1.20000/9321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cattolica Eraclea».
    

    
      1.20000/9322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cefalà Diana».
    

    
      1.20000/9323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cefalù».
    

    
      1.20000/9324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Centuripe».
    

    
      1.20000/9325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cerami».
    

    
      1.20000/9326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cerda».
    

    
      1.20000/9327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cesarò».
    

    
      1.20000/9328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Chiaramonte Gulfi».
    

    
      1.20000/9329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Chiusa Sclafani».
    

    
      1.20000/9330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cianciana».
    

    
      1.20000/9331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ciminna».
    

    
      1.20000/9332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Cinisi».
    

    
      1.20000/9333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Collesano».
    

    
      1.20000/9334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Comiso».
    

    
      1.20000/9335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Comitini».
    

    
      1.20000/9336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Condrò».
    

    
      1.20000/9337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Contessa Entellina».
    

    
      1.20000/9338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Corleone».
    

    
      1.20000/9339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Custonaci».
    

    
      1.20000/9340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Delia».
    

    
      1.20000/9341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Enna».
    

    
      1.20000/9342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Erice».
    

    
      1.20000/9343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Falcone».
    

    
      1.20000/9344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Favara».
    

    
      1.20000/9345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Favignana».
    

    
      1.20000/9346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ferla».
    

    
      1.20000/9347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ficarazzi».
    

    
      1.20000/9348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ficarra».
    

    
      1.20000/9349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Fiumedinisi.
    

    
      1.20000/9350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Fiumefreddo di Sicilia».
    

    
      1.20000/9351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Floresta».
    

    
      1.20000/9352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Floridia».
    

    
      1.20000/9353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Fondachelli-Fantina».
    

    
      1.20000/9354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Forza d'Agrò».
    

    
      1.20000/9355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Francavilla di Sicilia».
    

    
      1.20000/9356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Francofonte».
    

    
      1.20000/9357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Frazzanò».
    

    
      1.20000/9358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Furci Siculo».
    

    
      1.20000/9359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Furnari».
    

    
      1.20000/9360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gaggi».
    

    
      1.20000/9361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gagliano Castelferrato».
    

    
      1.20000/9362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Galati Mamertino».
    

    
      1.20000/9363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gallodoro».
    

    
      1.20000/9364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gangi».
    

    
      1.20000/9365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gela».
    

    
      1.20000/9366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Geraci Siculo».
    

    
      1.20000/9367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giardinello».
    

    
      1.20000/9368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giardini-Naxos».
    

    
      1.20000/9369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giarratana».
    

    
      1.20000/9370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giarre».
    

    
      1.20000/9371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gibellina».
    

    
      1.20000/9372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gioiosa Marea».
    

    
      1.20000/9373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Giuliana».
    

    
      1.20000/9374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Godrano».
    

    
      1.20000/9375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazzarino».
    

    
      1.20000/9376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Grammichele».
    

    
      1.20000/9377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Graniti».
    

    
      1.20000/9378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gratteri».
    

    
      1.20000/9379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gravina di Catania».
    

    
      1.20000/9380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Grotte».
    

    
      1.20000/9381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Gualtieri Sicaminò».
    

    
      1.20000/9382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Isnello».
    

    
      1.20000/9383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Isola delle Femmine».
    

    
      1.20000/9384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ispica».
    

    
      1.20000/9385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Itala».
    

    
      1.20000/9386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Joppolo Gincaxio».
    

    
      1.20000/9387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lampedusa e Linosa».
    

    
      1.20000/9388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lascari».
    

    
      1.20000/9389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Leni».
    

    
      1.20000/9390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lentini».
    

    
      1.20000/9391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Leonforte».
    

    
      1.20000/9392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lercara Friddi».
    

    
      1.20000/9393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Letojanni».
    

    
      1.20000/9394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Librizzi».
    

    
      1.20000/9395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Licata».
    

    
      1.20000/9396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Licodia Eubea».
    

    
      1.20000/9397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Limina».
    

    
      1.20000/9398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Linguaglossa».
    

    
      1.20000/9399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lipari».
    

    
      1.20000/9400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Longi».
    

    
      1.20000/9401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Lucca Sicula».
    

    
      1.20000/9402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Maletto».
    

    
      1.20000/9403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Malfa».
    

    
      1.20000/9404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Malvagna».
    

    
      1.20000/9405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mandanici».
    

    
      1.20000/9406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Maniace».
    

    
      1.20000/9407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Marianopoli».
    

    
      1.20000/9408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Marineo».
    

    
      1.20000/9409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Marsala».
    

    
      1.20000/9410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mascali».
    

    
      1.20000/9411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mascalucia».
    

    
      1.20000/9412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazara del Vallo».
    

    
      1.20000/9413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazzarino».
    

    
      1.20000/9414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazzarrone».
    

    
      1.20000/9415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mazzarrà Sant'Andrea».
    

    
      1.20000/9416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Melilli».
    

    
      1.20000/9417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Menfi».
    

    
      1.20000/9418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Merì».
    

    
      1.20000/9419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Messina».
    

    
      1.20000/9420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mezzojuso».
    

    
      1.20000/9421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Milazzo».
    

    
      1.20000/9422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Milena».
    

    
      1.20000/9423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Militello in Val di Catania».
    

    
      1.20000/9424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Militello Rosmarino».
    

    
      1.20000/9425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Milo».
    

    
      1.20000/9426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mineo».
    

    
      1.20000/9427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mirabella Imbaccari».
    

    
      1.20000/9428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mirto».
    

    
      1.20000/9429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Misilmeri».
    

    
      1.20000/9430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Misterbianco».
    

    
      1.20000/9431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mistretta».
    

    
      1.20000/9432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Modica».
    

    
      1.20000/9433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mojo Alcantara».
    

    
      1.20000/9434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Monforte San Giorgio».
    

    
      1.20000/9435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mongiuffi Melia».
    

    
      1.20000/9436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Monreale».
    

    
      1.20000/9437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montagnareale».
    

    
      1.20000/9438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montalbano Elicona».
    

    
      1.20000/9439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montallegro».
    

    
      1.20000/9440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montedoro».
    

    
      1.20000/9441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montelepre».
    

    
      1.20000/9442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montemaggiore Belsito».
    

    
      1.20000/9443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Monterosso Almo».
    

    
      1.20000/9444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Montevago».
    

    
      1.20000/9445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Motta Camastra».
    

    
      1.20000/9446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Motta d'Affermo».
    

    
      1.20000/9447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Motta Sant'Anastasia».
    

    
      1.20000/9448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Mussomeli».
    

    
      1.20000/9449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Naro».
    

    
      1.20000/9450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Naro».
    

    
      1.20000/9451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Naro».
    

    
      1.20000/9452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Naso».
    

    
      1.20000/9453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Nicolosi».
    

    
      1.20000/9454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Nicosia».
    

    
      1.20000/9455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Niscemi».
    

    
      1.20000/9456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Nissoria».
    

    
      1.20000/9457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Nizza di Sicilia».
    

    
      1.20000/9458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Noto».
    

    
      1.20000/9459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Novara di Sicilia».
    

    
      1.20000/9460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Oliveri».
    

    
      1.20000/9461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      CandianiAll'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pace del Mela».
    

    
      1.20000/9462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Paceco».
    

    
      1.20000/9463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pachino».
    

    
      1.20000/9464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pagliara».
    

    
      1.20000/9465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Palagonia».
    

    
      1.20000/9466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Palazzo Adriano».
    

    
      1.20000/9467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Palazzolo Acreide».
    

    
      1.20000/9468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Palma di Montechiaro».
    

    
      1.20000/9469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pantelleria».
    

    
      1.20000/9470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Partanna».
    

    
      1.20000/9471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Partinico».
    

    
      1.20000/9472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Paternò».
    

    
      1.20000/9473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Patti».
    

    
      1.20000/9474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pedara».
    

    
      1.20000/9475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Petralia Soprana».
    

    
      1.20000/9476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Petralia Sottana».
    

    
      1.20000/9477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Petrosino».
    

    
      1.20000/9478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pettineo».
    

    
      1.20000/9479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Piana degli Albanesi».
    

    
      1.20000/9480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Piazza Armerina».
    

    
      1.20000/9481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Piedimonte Etneo».
    

    
      1.20000/9482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pietraperzia».
    

    
      1.20000/9483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Piraino».
    

    
      1.20000/9484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Poggioreale».
    

    
      1.20000/9485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Polizzi Generosa».
    

    
      1.20000/9486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pollina».
    

    
      1.20000/9487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Porto Empedocle».
    

    
      1.20000/9488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Portopalo di Capo Passero».
    

    
      1.20000/9489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Pozzallo».
    

    
      1.20000/9490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Priolo Gargallo».
    

    
      1.20000/9491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Prizzi».
    

    
      1.20000/9492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Racalmuto».
    

    
      1.20000/9493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Raccuja».
    

    
      1.20000/9494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Raddusa».
    

    
      1.20000/9495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Raffadali».
    

    
      1.20000/9496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ragalna».
    

    
      1.20000/9497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ragusa».
    

    
      1.20000/9498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ramacca».
    

    
      1.20000/9499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Randazzo».
    

    
      1.20000/9500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ravanusa».
    

    
      1.20000/9501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Realmonte».
    

    
      1.20000/9502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Regalbuto».
    

    
      1.20000/9503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Reitano».
    

    
      1.20000/9504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Resuttano».
    

    
      1.20000/9505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ribera».
    

    
      1.20000/9506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Riesi».
    

    
      1.20000/9507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Riposto».
    

    
      1.20000/9508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccafiorita».
    

    
      1.20000/9509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccalumera».
    

    
      1.20000/9510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccamena».
    

    
      1.20000/9511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccapalumba».
    

    
      1.20000/9512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccavaldina».
    

    
      1.20000/9513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Roccella Valdemone».
    

    
      1.20000/9514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Rodi Milici».
    

    
      1.20000/9515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Rometta».
    

    
      1.20000/9516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Rosolini».
    

    
      1.20000/9517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Salaparuta».
    

    
      1.20000/9518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Salemi».
    

    
      1.20000/9519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sambuca di Sicilia».
    

    
      1.20000/9520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Biagio Platani».
    

    
      1.20000/9521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Cataldo».
    

    
      1.20000/9522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Cipirello».
    

    
      1.20000/9523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Cono».
    

    
      1.20000/9524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Filippo del Mela».
    

    
      1.20000/9525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Fratello».
    

    
      1.20000/9526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Giovanni Gemini».
    

    
      1.20000/9527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Giovanni la Punta».
    

    
      1.20000/9528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Giuseppe Jato».
    

    
      1.20000/9529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Gregorio di Catania».
    

    
      1.20000/9530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Marco d'Alunzio».
    

    
      1.20000/9531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Mauro Castelverde».
    

    
      1.20000/9532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Michele di Ganzaria».
    

    
      1.20000/9533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Pier Niceto».
    

    
      1.20000/9534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Piero Patti».
    

    
      1.20000/9535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Pietro Clarenza».
    

    
      1.20000/9536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Salvatore di Fitalia».
    

    
      1.20000/9537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Teodoro».
    

    
      1.20000/9538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «San Vito Lo Capo».
    

    
      1.20000/9539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Agata di Militello».
    

    
      1.20000/9540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Agata li Battiati».
    

    
      1.20000/9541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Alessio Siculo».
    

    
      1.20000/9542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Alfio».
    

    
      1.20000/9543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Angelo di Brolo».
    

    
      1.20000/9544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sant'Angelo Muxaro».
    

    
      1.20000/9545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Caterina Villarmosa».
    

    
      1.20000/9546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Cristina Gela».
    

    
      1.20000/9547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Croce Camerina».
    

    
      1.20000/9548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Domenica Vittoria».
    

    
      1.20000/9549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Elisabetta».
    

    
      1.20000/9550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Flavia».
    

    
      1.20000/9551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Lucia del Mela».
    

    
      1.20000/9552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Margherita di Belice».
    

    
      1.20000/9553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Maria di Licodia».
    

    
      1.20000/9554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Marina Salina».
    

    
      1.20000/9555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Ninfa».
    

    
      1.20000/9556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Teresa di Riva».
    

    
      1.20000/9557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santa Venerina».
    

    
      1.20000/9558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santo Stefano di Camastra».
    

    
      1.20000/9559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Santo Stefano Quisquina».
    

    
      1.20000/9560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Saponara».
    

    
      1.20000/9561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Savoca».
    

    
      1.20000/9562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Scaletta Zanclea».
    

    
      1.20000/9563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sciacca».
    

    
      1.20000/9564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sciara».
    

    
      1.20000/9565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Scicli».
    

    
      1.20000/9566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Scillato».
    

    
      1.20000/9567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sclafani Bagni».
    

    
      1.20000/9568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Scordia».
    

    
      1.20000/9569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Serradifalco».
    

    
      1.20000/9570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Siculiana».
    

    
      1.20000/9571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sinagra».
    

    
      1.20000/9572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Siracusa».
    

    
      1.20000/9573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Solarino».
    

    
      1.20000/9574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sommatino».
    

    
      1.20000/9575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sortino».
    

    
      1.20000/9576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Spadafora».
    

    
      1.20000/9577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sperlinga».
    

    
      1.20000/9578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Sutera».
    

    
      1.20000/9579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Taormina».
    

    
      1.20000/9580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Terme Vigliatore».
    

    
      1.20000/9581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Termini Imerese».
    

    
      1.20000/9582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Terrasini».
    

    
      1.20000/9583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Torregrotta».
    

    
      1.20000/9584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Torrenova».
    

    
      1.20000/9585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Torretta».
    

    
      1.20000/9586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Tortorici».
    

    
      1.20000/9587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Trabia».
    

    
      1.20000/9588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Trapani».
    

    
      1.20000/9589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Trappeto».
    

    
      1.20000/9590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Trecastagni».
    

    
      1.20000/9591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Tremestieri Etneo».
    

    
      1.20000/9592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Tripi».
    

    
      1.20000/9593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Troina».
    

    
      1.20000/9594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Tusa».
    

    
      1.20000/9595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ucria».
    

    
      1.20000/9596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ustica».
    

    
      1.20000/9597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valderice».
    

    
      1.20000/9598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valdina».
    

    
      1.20000/9599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valguarnera Caropepe».
    

    
      1.20000/9600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valledolmo».
    

    
      1.20000/9601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vallelunga Pratameno».
    

    
      1.20000/9602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Valverde».
    

    
      1.20000/9603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Venetico».
    

    
      1.20000/9604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Ventimiglia di Sicilia».
    

    
      1.20000/9605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Viagrande».
    

    
      1.20000/9606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vicari».
    

    
      1.20000/9607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villabate».
    

    
      1.20000/9608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villafranca Sicula».
    

    
      1.20000/9609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villafranca Tirrena».
    

    
      1.20000/9610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villafrati».
    

    
      1.20000/9611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villalba».
    

    
      1.20000/9612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Villarosa».
    

    
      1.20000/9613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vita».
    

    
      1.20000/9614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vittoria».
    

    
      1.20000/9615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Vizzini».
    

    
      1.20000/9616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola: «Palermo» con la seguente: «Zafferana Etnea».
    

    
      1.20000/9617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Abbasanta».
    

    
      1.20000/9618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Aggius».
    

    
      1.20000/9619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Aglientu».
    

    
      1.20000/9620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Aidomaggiore».
    

    
      1.20000/9621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Alà Dei Sardi».
    

    
      1.20000/9622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Albagiara».
    

    
      1.20000/9623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ales».
    

    
      1.20000/9624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Alghero».
    

    
      1.20000/9625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Allai».
    

    
      1.20000/9626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Anela».
    

    
      1.20000/9627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Arborea».
    

    
      1.20000/9628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Arbus».
    

    
      1.20000/9629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ardara».
    

    
      1.20000/9630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ardauli».
    

    
      1.20000/9631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Aritzo».
    

    
      1.20000/9632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Armungia».
    

    
      1.20000/9633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Arzachena».
    

    
      1.20000/9634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Arzana».
    

    
      1.20000/9635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Assemini».
    

    
      1.20000/9636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Assolo».
    

    
      1.20000/9637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Asuni».
    

    
      1.20000/9638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Atzara».
    

    
      1.20000/9639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Austis».
    

    
      1.20000/9640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Badesi».
    

    
      1.20000/9641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ballao».
    

    
      1.20000/9642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Banari».
    

    
      1.20000/9643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Baradili».
    

    
      1.20000/9644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Baratili San Pietro».
    

    
      1.20000/9645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Baressa».
    

    
      1.20000/9646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Barisardo».
    

    
      1.20000/9647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Barrali».
    

    
      1.20000/9648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Barumini».
    

    
      1.20000/9649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bauladu».
    

    
      1.20000/9650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Baunei».
    

    
      1.20000/9651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Belvì».
    

    
      1.20000/9652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Benetutti».
    

    
      1.20000/9653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Berchidda».
    

    
      1.20000/9654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bessude».
    

    
      1.20000/9655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bidonì».
    

    
      1.20000/9656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Birori».
    

    
      1.20000/9657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bitti».
    

    
      1.20000/9658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bolotana».
    

    
      1.20000/9659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bonarcado».
    

    
      1.20000/9660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bonnannaro».
    

    
      1.20000/9661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bono».
    

    
      1.20000/9662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bonorva».
    

    
      1.20000/9663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Boroneddu».
    

    
      1.20000/9664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Borore».
    

    
      1.20000/9665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bortigali».
    

    
      1.20000/9666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bortigiadas».
    

    
      1.20000/9667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Borutta».
    

    
      1.20000/9668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bosa».
    

    
      1.20000/9669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bottidda».
    

    
      1.20000/9670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Buddusò».
    

    
      1.20000/9671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Budoni».
    

    
      1.20000/9672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Buggerru».
    

    
      1.20000/9673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bultei».
    

    
      1.20000/9674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Bulzi».
    

    
      1.20000/9675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Burcei».
    

    
      1.20000/9676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Burgos».
    

    
      1.20000/9677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Busachi».
    

    
      1.20000/9678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cabras».
    

    
      1.20000/9679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Calangianus».
    

    
      1.20000/9680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Calasetta».
    

    
      1.20000/9681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Capoterra».
    

    
      1.20000/9682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Carbonia».
    

    
      1.20000/9683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cardedu».
    

    
      1.20000/9684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cargeghe».
    

    
      1.20000/9685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Carloforrte».
    

    
      1.20000/9686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Castelsardo».
    

    
      1.20000/9687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Castiadas».
    

    
      1.20000/9688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cheremule».
    

    
      1.20000/9689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Chiaramonti».
    

    
      1.20000/9690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Codrongianos».
    

    
      1.20000/9691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Collinas».
    

    
      1.20000/9692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cossoine».
    

    
      1.20000/9693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Cuglieri».
    

    
      1.20000/9694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Curcuris».
    

    
      1.20000/9695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Decimomannu».
    

    
      1.20000/9696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Decimoputzu».
    

    
      1.20000/9697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Desulo».
    

    
      1.20000/9698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Dolianova».
    

    
      1.20000/9699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Domus De Maria».
    

    
      1.20000/9700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Domusnovas».
    

    
      1.20000/9701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Donori».
    

    
      1.20000/9702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Dorgali».
    

    
      1.20000/9703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Dualchi».
    

    
      1.20000/9704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Elini».
    

    
      1.20000/9705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Elmas».
    

    
      1.20000/9706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Erula».
    

    
      1.20000/9707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Escalaplano».
    

    
      1.20000/9708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Escolca».
    

    
      1.20000/9709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Esporlatu».
    

    
      1.20000/9710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Esterzili».
    

    
      1.20000/9711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Florinas».
    

    
      1.20000/9712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Fluminimaggiore».
    

    
      1.20000/9713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Flussio».
    

    
      1.20000/9714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Fonni».
    

    
      1.20000/9715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Fordongianus».
    

    
      1.20000/9716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Furtei».
    

    
      1.20000/9717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gadoni».
    

    
      1.20000/9718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gairo».
    

    
      1.20000/9719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Galtellì».
    

    
      1.20000/9720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gavoi».
    

    
      1.20000/9721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Genoni».
    

    
      1.20000/9722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Genuri».
    

    
      1.20000/9723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gergei».
    

    
      1.20000/9724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gesico».
    

    
      1.20000/9725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gesturi».
    

    
      1.20000/9726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ghilarza».
    

    
      1.20000/9727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Giave».
    

    
      1.20000/9728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Giba».
    

    
      1.20000/9729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Girasole».
    

    
      1.20000/9730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Golfo Aranci».
    

    
      1.20000/9731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Goni».
    

    
      1.20000/9732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnesa».
    

    
      1.20000/9733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnoscodina».
    

    
      1.20000/9734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnosfanadiga».
    

    
      1.20000/9735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnosnò».
    

    
      1.20000/9736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Gonnostramatza».
    

    
      1.20000/9737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Guamaggiore».
    

    
      1.20000/9738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Guasila».
    

    
      1.20000/9739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Guspini».
    

    
      1.20000/9740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Iglesias».
    

    
      1.20000/9741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ilbono».
    

    
      1.20000/9742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Illorai».
    

    
      1.20000/9743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Irgoli».
    

    
      1.20000/9744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Isili».
    

    
      1.20000/9745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ittireddu».
    

    
      1.20000/9746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ittiri».
    

    
      1.20000/9747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Jerzu».
    

    
      1.20000/9748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «La Maddalena».
    

    
      1.20000/9749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Laconi».
    

    
      1.20000/9750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Laerru».
    

    
      1.20000/9751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lanusei».
    

    
      1.20000/9752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Las Plassas».
    

    
      1.20000/9753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lei».
    

    
      1.20000/9754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Loceri».
    

    
      1.20000/9755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Loculi».
    

    
      1.20000/9756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lodè».
    

    
      1.20000/9757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lodine».
    

    
      1.20000/9758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Loiri Porto San Paolo».
    

    
      1.20000/9759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lotzorai».
    

    
      1.20000/9760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lula».
    

    
      1.20000/9761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Lunamatrona».
    

    
      1.20000/9762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Luogosanto».
    

    
      1.20000/9763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Luras».
    

    
      1.20000/9764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Macomer».
    

    
      1.20000/9765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Magomadas».
    

    
      1.20000/9766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mamoiada».
    

    
      1.20000/9767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mandas».
    

    
      1.20000/9768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mara».
    

    
      1.20000/9769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Maracalagonis».
    

    
      1.20000/9770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Marrubiu».
    

    
      1.20000/9771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Martis».
    

    
      1.20000/9772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Masainas».
    

    
      1.20000/9773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Masullas».
    

    
      1.20000/9774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Meana Sardo».
    

    
      1.20000/9775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Milis».
    

    
      1.20000/9776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Modolo».
    

    
      1.20000/9777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mogorella».
    

    
      1.20000/9778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mogoro».
    

    
      1.20000/9779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Monastir».
    

    
      1.20000/9780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Monserrato».
    

    
      1.20000/9781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Monteleone».
    

    
      1.20000/9782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Rocca Doria».
    

    
      1.20000/9783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Monti».
    

    
      1.20000/9784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Montresta».
    

    
      1.20000/9785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Mores».
    

    
      1.20000/9786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Morgongiori».
    

    
      1.20000/9787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Moravera».
    

    
      1.20000/9788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Muros».
    

    
      1.20000/9789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Musei».
    

    
      1.20000/9790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Narbolia».
    

    
      1.20000/9791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Narcao».
    

    
      1.20000/9792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Neoneli».
    

    
      1.20000/9793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Noragugume».
    

    
      1.20000/9794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Norbello».
    

    
      1.20000/9795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nughedu Di San Nicolò».
    

    
      1.20000/9796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nughedu Santa Vittoria».
    

    
      1.20000/9797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nule».
    

    
      1.20000/9798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nulvi».
    

    
      1.20000/9799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nuoro».
    

    
      1.20000/9800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nurachi».
    

    
      1.20000/9801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nuragus».
    

    
      1.20000/9802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nurallao».
    

    
      1.20000/9803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nuraminis».
    

    
      1.20000/9804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nureci».
    

    
      1.20000/9805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nurri».
    

    
      1.20000/9806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Nuxis».
    

    
      1.20000/9807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Olbia».
    

    
      1.20000/9808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Oliena».
    

    
      1.20000/9809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ollastra Simaxis».
    

    
      1.20000/9810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ollolai».
    

    
      1.20000/9811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Olmedo».
    

    
      1.20000/9812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Olzai».
    

    
      1.20000/9813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Onani».
    

    
      1.20000/9814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Onifai».
    

    
      1.20000/9815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Oniferi».
    

    
      1.20000/9816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orani».
    

    
      1.20000/9817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orgosolo».
    

    
      1.20000/9818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Oristano».
    

    
      1.20000/9819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orosei».
    

    
      1.20000/9820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orotelli».
    

    
      1.20000/9821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orroli».
    

    
      1.20000/9822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ortacesus».
    

    
      1.20000/9823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ortueri».
    

    
      1.20000/9824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Orune».
    

    
      1.20000/9825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Oschiri».
    

    
      1.20000/9826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Osidda».
    

    
      1.20000/9827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Osilo».
    

    
      1.20000/9828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Osini».
    

    
      1.20000/9829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ossi».
    

    
      1.20000/9830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ottana».
    

    
      1.20000/9831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ovodda».
    

    
      1.20000/9832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ozieri».
    

    
      1.20000/9833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pabillonis».
    

    
      1.20000/9834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Padria».
    

    
      1.20000/9835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Padru».
    

    
      1.20000/9836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Palau».
    

    
      1.20000/9837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Palmas Arborea».
    

    
      1.20000/9838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pattada».
    

    
      1.20000/9839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pau».
    

    
      1.20000/9840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pauli Arbarei».
    

    
      1.20000/9841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Paulilatino».
    

    
      1.20000/9842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Perdasfefogu».
    

    
      1.20000/9843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Perdaxius».
    

    
      1.20000/9844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Perfugas».
    

    
      1.20000/9845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pimentel».
    

    
      1.20000/9846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Piscinas».
    

    
      1.20000/9847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ploaghe».
    

    
      1.20000/9848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pompu».
    

    
      1.20000/9849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Porto Torres».
    

    
      1.20000/9850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Portoscuso».
    

    
      1.20000/9851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Posada».
    

    
      1.20000/9852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pozzomaggiore».
    

    
      1.20000/9853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Pula».
    

    
      1.20000/9854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Putifigari».
    

    
      1.20000/9855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Quartu Sant'Elena».
    

    
      1.20000/9856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Quartucciu».
    

    
      1.20000/9857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Riola Sardo».
    

    
      1.20000/9858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Romana».
    

    
      1.20000/9859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ruinas».
    

    
      1.20000/9860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sadali».
    

    
      1.20000/9861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sagama».
    

    
      1.20000/9862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Samassi».
    

    
      1.20000/9863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Samatzai».
    

    
      1.20000/9864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Samugheo».
    

    
      1.20000/9865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Basilio».
    

    
      1.20000/9866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Gavino Monreale».
    

    
      1.20000/9867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Giovanni Suergiu».
    

    
      1.20000/9868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Nicolò D'Arcidano».
    

    
      1.20000/9869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Nicolò Gerrei».
    

    
      1.20000/9870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Sperate».
    

    
      1.20000/9871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Teodoro».
    

    
      1.20000/9872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Vero Milis».
    

    
      1.20000/9873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «San Vito».
    

    
      1.20000/9874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sanluri».
    

    
      1.20000/9875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Andrea Frius».
    

    
      1.20000/9876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Anna Arresi».
    

    
      1.20000/9877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Antioco».
    

    
      1.20000/9878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Antonio di Gallura».
    

    
      1.20000/9879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sant'Antonio Ruinas».
    

    
      1.20000/9880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santa Giusta».
    

    
      1.20000/9881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santa Maria Coghinas».
    

    
      1.20000/9882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santa Teresa di Gallura».
    

    
      1.20000/9883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santadi».
    

    
      1.20000/9884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Santulussurgiu».
    

    
      1.20000/9885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sardara».
    

    
      1.20000/9886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sarroch».
    

    
      1.20000/9887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sarule».
    

    
      1.20000/9888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sassari».
    

    
      1.20000/9889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Scano di Montiferro».
    

    
      1.20000/9890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sedilo».
    

    
      1.20000/9891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sedini».
    

    
      1.20000/9892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Segariu».
    

    
      1.20000/9893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Selargius».
    

    
      1.20000/9894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Selegas».
    

    
      1.20000/9895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Semestene».
    

    
      1.20000/9896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Seneghe».
    

    
      1.20000/9897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Senis».
    

    
      1.20000/9898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sennariolo».
    

    
      1.20000/9899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sennori».
    

    
      1.20000/9900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Senorbì».
    

    
      1.20000/9901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Serdiana».
    

    
      1.20000/9902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Serramanna».
    

    
      1.20000/9903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Serrenti».
    

    
      1.20000/9904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Serri».
    

    
      1.20000/9905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sestu».
    

    
      1.20000/9906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Settimo San Pietro».
    

    
      1.20000/9907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Setzu».
    

    
      1.20000/9908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Seui».
    

    
      1.20000/9909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Seulo».
    

    
      1.20000/9910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siamaggiore».
    

    
      1.20000/9911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siamanna».
    

    
      1.20000/9912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siapiccia».
    

    
      1.20000/9913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siddi».
    

    
      1.20000/9914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Silanus».
    

    
      1.20000/9915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siligo».
    

    
      1.20000/9916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siliqua».
    

    
      1.20000/9917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Silius».
    

    
      1.20000/9918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Simala».
    

    
      1.20000/9919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Simaxis».
    

    
      1.20000/9920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sindia».
    

    
      1.20000/9921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sini».
    

    
      1.20000/9922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siniscola».
    

    
      1.20000/9923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sinnai».
    

    
      1.20000/9924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siris».
    

    
      1.20000/9925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Siurgus Donigala».
    

    
      1.20000/9926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Soddi».
    

    
      1.20000/9927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Solarussa».
    

    
      1.20000/9928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Soleminis».
    

    
      1.20000/9929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sorgono».
    

    
      1.20000/9930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sorradile».
    

    
      1.20000/9931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Sorso».
    

    
      1.20000/9932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Stintino».
    

    
      1.20000/9933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Suelli».
    

    
      1.20000/9934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Suni».
    

    
      1.20000/9935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tadasuni».
    

    
      1.20000/9936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Talana».
    

    
      1.20000/9937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Telti».
    

    
      1.20000/9938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tempio Pausania».
    

    
      1.20000/9939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tergu».
    

    
      1.20000/9940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Terralba».
    

    
      1.20000/9941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tertenia».
    

    
      1.20000/9942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Teti».
    

    
      1.20000/9943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Teulada».
    

    
      1.20000/9944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Thiesi».
    

    
      1.20000/9945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tiana».
    

    
      1.20000/9946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tinnura».
    

    
      1.20000/9947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tissi».
    

    
      1.20000/9948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tonara».
    

    
      1.20000/9949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Torpè».
    

    
      1.20000/9950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Torralba».
    

    
      1.20000/9951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tortolì».
    

    
      1.20000/9952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tramatza».
    

    
      1.20000/9953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tratalias».
    

    
      1.20000/9954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tresnuraghes».
    

    
      1.20000/9955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Triei».
    

    
      1.20000/9956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Trinità D'Agultu e Vignola».
    

    
      1.20000/9957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tuili».
    

    
      1.20000/9958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Tula».
    

    
      1.20000/9959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Turri».
    

    
      1.20000/9960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ula Tirso».
    

    
      1.20000/9961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ulassai».
    

    
      1.20000/9962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Uras».
    

    
      1.20000/9963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Uri».
    

    
      1.20000/9964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Urzulei».
    

    
      1.20000/9965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Usellus».
    

    
      1.20000/9966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Usini».
    

    
      1.20000/9967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ussana».
    

    
      1.20000/9968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ussaramanna».
    

    
      1.20000/9969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Ussassai».
    

    
      1.20000/9970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Uta».
    

    
      1.20000/9971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Valledoria».
    

    
      1.20000/9972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Vallermosa».
    

    
      1.20000/9973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Viddalba».
    

    
      1.20000/9974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villa San Pietro».
    

    
      1.20000/9975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villa Verde».
    

    
      1.20000/9976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villacidro».
    

    
      1.20000/9977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villagrande Strisaili».
    

    
      1.20000/9978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villamar».
    

    
      1.20000/9979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villamassargia».
    

    
      1.20000/9980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanova Molteleone».
    

    
      1.20000/9981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanova Truschedu».
    

    
      1.20000/9982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanovaforru».
    

    
      1.20000/9983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanovafranca».
    

    
      1.20000/9984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villanovatulo».
    

    
      1.20000/9985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villaperuccio».
    

    
      1.20000/9986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villaputzu».
    

    
      1.20000/9987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villasalto».
    

    
      1.20000/9988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villasimius».
    

    
      1.20000/9989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villasor».
    

    
      1.20000/9990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villaspeciosa».
    

    
      1.20000/9991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Villaurbana».
    

    
      1.20000/9992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Zeddiani».
    

    
      1.20000/9993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20000, alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola: «Cagliari» con la seguente: «Zerfaliu».
    

    
      1.20000
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire gli articoli 1, 2 e 3 con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio al sensi dell'articolo 83".
    

    
              2. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico".
    

    
              3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base del risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nel collegi plurinominali sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti a ciascuna circoscrizione al sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nel quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a nove".
    

    
              4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo.
    

    
              5. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi".
    

    
              6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 13. - 1. Presso la Corte d'appello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, I'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale".
    

    
              7. l'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. - 1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma".
    

    
              8. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: "liste di candidati" sono inserite le seguenti: "nei collegi plurinominali";
    

    
                  b) le parole: "le liste medesime nelle singole circoscrizioni" sono sostituite dalle seguenti: "le liste medesime nel singoli collegi plurinominali". (N.B. da invertire con comma 7).
    

    
              9. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: "La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione del seggi nel collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi";
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un candidato capolista e da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero del seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore e nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere. A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del sessanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore";
    

    
                  c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
              "3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile".
    

    
              10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguenti: "A pena di nullità dell'elezione nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se capolista e fino ad un massimo di dieci collegi plurinominali".
    

    
              11. Al primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modlflcazioni, le parole: "Le liste del candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Le liste dei candidati nei collegi plurinominali" e le parole: "indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico", sono sostituite dalle seguenti: "del capoluogo della regione".
    

    
              12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 3), le parole da: "riduce al limite prescritto" fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: "riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma";
    

    
                  b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all'Ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza del requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agIi Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco del candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo al sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis; 6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo al fini del rispetto del criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste dei candidati nel collegi plurinominali nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco del candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis".
    

    
              13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni";
    

    
                  b) al numero 2), secondo periodo, dopo le parole: "I contrassegni di ciascuna lista" sono inserite le seguenti: ", con i nominativi dei relativi candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3,";
    

    
                  c) al numero 4), le parole: "alla prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "alla prefettura del comune capoluogo di regione";
    

    
                  d) al numero 5), primo periodo, le parole: "della prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "della prefettura del comune capoluogo di regione" e le parole: "dei comuni della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "dei comuni inclusi nei collegi plurinominali".
    

    
              14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Ad esclusione del capolista, accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza;
    

    
                  c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle liste ammesse al ballottaggio è stabilito con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale".
    

    
              15. Il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, prevla presentazione della tessera elettorale".
    

    
              16. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "l'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato".
    

    
              17. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente: "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Ogni altro modo di espressione dei voti di preferenza ne determina la nullità, fatto salvo il voto di lista".
    

    
              18. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti del verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
                  2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
                  3) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento del voti validi espressi, le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento del voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
                  4) procede al riparto del seggi tra le liste di cui al numero 3), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
                  5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2), corrisponda ad almeno il 40 per cento del totale del voti validi espressi;
    

    
                  6) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi;
    

    
                  7) qualora la verifica di cui al numero 6) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4);
    

    
                  8) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista di cui al numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi determinato al sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali del quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali del quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con fa più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, In caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso In cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentarlo nella medesima circoscrizione, In quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione al fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle cIrcoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate.
    

    
              2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere il totale di 340 seggi fermo restando quando stabilito al comma 6. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
              3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto al sensi dei commi 2 e 3, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numero 8). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre liste.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 340 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione del seggi al sensi del comma 5.
    

    
              6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste al fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3); per l'individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle liste ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
              7. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 7, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
                  1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina al fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza. Per determinare ciascuno del quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
                  2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato al sensi del numero 1), ottenendo così l'Indice relativo al seggi da attribuire nel collegio plurinominale alla lista maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato al sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero del seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza per i quali le parti decimali del quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
                  3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati In tutti i collegi alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nel collegi nel quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e il assegna, nei medesimi collegi, alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio al fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza del seggi ancora da cedere, alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza eccedentarlo vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza deflcltarlo sono conseguentemente attribuiti seggi nel collegi nel quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
                  4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nel singoli collegi del seggi spettanti alle liste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, determina il quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazlonarla del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte Intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero del seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero del seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
                  5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio dI maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione del seggi nel collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato al sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione del seggi a ciascuna lista nel collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera del deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione".
    

    
              19. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti del seggi al quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero del candidati presentati In un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione reslduino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente.
    

    
              3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente, l'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione del seggi al sensi del comma 2.
    

    
              4. Nell'effettuare le operazioni di cui al commi 2 e 3, in caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
              5. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera del deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico".
    

    
              20. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: "circoscrizioni" è sostituita dalle seguenti: "collegi plurinominali" e la parola: "circoscrizione" è sostituita dalle seguenti: "collegio plurinominale".
    

    
              21. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche, sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze.
    

    
              22. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: "Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige".
    

    
              23. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) I voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Del voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto al fini dell'attribuzione del seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero del seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale";
    

    
                  b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:
    

    
              "2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, Incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale";
    

    
                  c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
              "L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si Intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato".
    

    
              24. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dal voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale dei voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale. Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili".
    

    
              25. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "Art. 93-bis. - 1. L'elezione nei collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni del precedenti articoli, In quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di liste collegate, al sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzionale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte del voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione del seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati nel numero del seggi ottenuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
    

    
              2. Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero dei seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige non assegnati nel collegi uninominali.
    

    
              3. La presentazione delle candidature nel collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 2, presentate al sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell'Ipotesi di collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono il contrassegno ovvero i contrassegni, tra quelli presentati ai sensi dell'articolo 14, che contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale. La candidatura della stessa persona In più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la candidatura In una lista circoscrizionale di un candidato presente in un collegio uninominale.
    

    
              4. Per ogni candidato nel collegi uninominali devono essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uni nominale per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui all'articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. È nulla la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste collegate a coalizioni differenti al sensi dell'articolo 14-bis. Per le donne candidate può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
              5. La dichiarazione di presentazione del singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera del deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
              6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né in altra circoscrizione.
    

    
              7. I partiti o i gruppi politici organizzati, che Intendono presentare liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All'atto della presentazione della lista i presentatori indicano il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. Qualora i presentatori delle liste circoscrizionali intendano effettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione al fini di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché ai fini di cui al comma 2 del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate nel termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione del seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero del seggi di cui al comma 2. In caso di scioglimento della Camera del deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.
    

    
              8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.
    

    
              Art. 93-ter. - 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca in un riquadro il contrassegno della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi riquadri sono posti in successione dall'alto in basso e da sinistra a destra secondo l'ordine stabilito con il sorteggio di cui all'articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall'alto in basso secondo l'ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del medesimo riquadro, in posizione intermedia dall'alto in basso, sono posti il cognome e il nome del candidato a queste collegato.
    

    
              2. L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circoscrizionale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato.
    

    
              3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
    

    
              Art. 93-quater. - 1. L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dal verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di cui all'articolo 93-ter, comma 2, nei collegi uninominali dal candidati collegati con la lista ai sensi dell'articolo 93-bis;
    

    
                  d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma del voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e dei voti validi a lui attribuiti al sensi dell'articolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;
    

    
                  e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste tra loro collegate ai sensi dell'articolo 14-bis.
    

    
              2. Il presidente dell'Ufficio centrale elettorale, in conformità ai risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale. In caso di parità di voti, è proclamato eletto il candidato più anziano di età.
    

    
              3. Ai fini delle determinazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, il totale dei voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero del candidati nel collegio uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2.
    

    
              4. L'attribuzione del seggi da assegnare con metodo proporzionale è fatta dall'Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni assunte dall'Ufficio centrale nazionale al sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio.
    

    
              5. Per l'attribuzione del seggi In ragione proporzionale, l'Ufficio centrale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa concorre all'assegnazione di quei seggi. Tale cifra è data dal totale dei voti validi ad essa attribuiti al sensi del comma 1, lettera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto ai sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità, e, comunque, non inferiore al 25 per cento del voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio.
    

    
              6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 2, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate ai sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre... sino alla concorrenza del numero del deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coalizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono.
    

    
              7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse. Procede quindi a ripartire i seggi assegnati con le modalità di cui al comma 6".
    

    
              25-bis. Le disposizioni di cui al commi precedenti si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera del deputati indetta successivamente al 31 maggio 2016. Fino a tale data continuano ad applicarsi le disposizioni per le elezioni della Camera del deputati previste dal testo unico di cui al D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              26. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o ai gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014.
    

    
              27. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modiflcazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 42, primo comma, le parole: ", salva la possibilità di assicurare un accesso separato alle donne" sono soppresse;
    

    
                  b) all'articolo 58, secondo comma, le parole: "inumidendone la parte gommata" sono soppresse;
    

    
                  c) all'articolo 67, primo comma, numero 2), le parole: "al Pretore del mandamento, il quale" sono sostituite dalle seguenti: ", per il tramite del comune, al Tribunale o alla sezione distaccata del Tribunale competente, che";
    

    
                  d) all'articolo 67, primo comma, numero 3), le parole: "al Pretore del mandamento" sono sostituite dalle seguenti: ", per il tramite del comune, al Tribunale o alla sezione distaccata del Tribunale competente, che ne rilascia ricevuta".
    

    
              28. Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi plurinominali nell'ambito di ciascuna circoscrizione di cui alla Tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, che è sostituita dalla tabella A allegata alla presente legge, sulla base del seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige al sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera del deputati sono costituiti 100 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;
    

    
                  b) i collegi plurinominali sono istituiti in ciascuna circoscrizione in numero determinato con il metodo dei quozienti interi e dei più alti resti in proporzione al numero di seggi ad essa assegnati secondo la ripartizione effettuata ai sensi dell'articolo 56 della Costituzione. La popolazione media di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il venti per cento in eccesso o in difetto;
    

    
                  c) sono garantite la coerenza del bacino territoriale di ciascun collegio e, di norma, della sua omogeneità economico-sociale e delle caratteristiche storico-culturali, nonché la continuità del territorio di ciascun collegio, salvo il caso in cui il territorio stesso comprenda porzioni insulari. I collegi, di norma, non possono dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano al loro interno più collegi. In quest'ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso in collegi formati mediante l'accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, per l'elezione della Camera dei deputati. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione del collegi, anche in deroga al principi e ai criteri indicati nella presente lettera, deve tenere conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;
    

    
                  d) sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge, ciascun collegio plurinominale corrisponde di norma all'estensione territoriale di una provincia, come delimitata alla data di entrata in vigore della presente legge, o è determinato per accorpamento di province diverse, purché con termini; nel caso di province di dimensione estesa, i collegi sono definiti mediante accorpamento del territori del collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, per l'elezione della Camera del deputati, escludendo, ove presenti, i comuni compresi in altra provincia;
    

    
                  e) qualora non sia altrimenti possibile rispettare il criterio della continuità territoriale di cui alla lettera a), il territorio del collegio può essere determinato anche in deroga al principio dell'accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536 e, in subordine, al criterio direttivo di cui alla lettera b) riferito all'estensione territoriale della provincia;
    

    
                  f) nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono determinati, in base ai principi e criteri direttivi enunciati all'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277, otto collegi uninominali assicurando che il territorio di nessun collegio sia compreso in più di una circoscrizione provinciale;
    

    
                  d) nella circoscrizione Friuli Venezia Giulia uno dei collegi plurinominali è costituito tenendo conto della presenza delle minoranze linguistiche, al sensi della legge 23 febbraio 2001, n. 38;
    

    
              29. Ai fini della predisposizione dello schema del decreto legislativo di cui al comma 1, il Governo si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi.
    

    
              30. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 è trasmesso alle Camere entro venticinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia entro quindici giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione.
    

    
              31. Si prescinde dal parere di cui al comma 3 qualora non sia espresso entro i termini assegnati».
    

    
      Tabella A
    

    
      Circoscrizioni elettorali
    

    
      
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
             Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1) Piemonte
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
          
            2) Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
          
            3) Lombardia
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
          
            4) Trentino-Alto Adige/Südtirol
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
          
            5) Veneto
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
          
            6) Friuli Venezia Giulia
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
          
            7) Liguria
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
          
            8) Emilia-Romagna
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
          
            9) Toscana
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
          
            10) Umbria
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
          
            11) Marche
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
          
            12) Lazio
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
          
            13) Abruzzo
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
          
            14) Molise
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
          
            15) Campania
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
          
            16) Puglia
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
          
            17) Basilicata
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
          
            18) Calabria
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
          
            19) Sicilia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
          
            20) Sardegna
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

    

    
      1.20005/1
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 1 a 25.
    

    
      1.20005/2
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20005/3
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20005/4
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20005/5
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20005/6
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/7
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/8
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/9
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/10
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/11
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/12
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 2 a 25.
    

    
      1.20005/13
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20005/14
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20005/15
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 2, capoverso «1-bis.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/16
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 2, capoverso «1-bis.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/17
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 3 a 25.
    

    
      1.20005/18
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20005/19
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20005/20
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20005/21
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20005/22
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20005/23
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20005/24
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20005/25
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20005/26
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 4 a 25.
    

    
      1.20005/27
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20005/28
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20005/29
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/30
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/31
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/32
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/33
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/34
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/35
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 5 a 25.
    

    
      1.20005/36
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20005/37
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20005/38
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 6 a 25.
    

    
      1.20005/39
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20005/40
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20005/41
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 7 a 25.
    

    
      1.20005/42
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20005/43
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20005/44
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20005/45
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/46
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/47
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20005/48
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 8 a 25.
    

    
      1.20005/49
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 8 e 9.
    

    
      1.20005/50
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20005/51
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 8, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20005/52
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 8, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20005/53
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 9 a 25.
    

    
      1.20005/54
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 9 e 10.
    

    
      1.20005/55
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 9.
    

    
      1.20005/56
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20005/57
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20005/58
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20005/59
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20005/60
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20005/61
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/63
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo e secondo periodo.
    

    
      1.20005/64
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20005/66
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/68
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/70
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/72
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/74
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20005/75
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 10 a 25.
    

    
      1.20005/76
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 10 e 11.
    

    
      1.20005/77
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 10.
    

    
      1.20005/78
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 11 a 25.
    

    
      1.20005/79
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 11 e 12.
    

    
      1.20005/80
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 11.
    

    
      1.20005/81
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 12 a 25.
    

    
      1.20005/82
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 12 e 13.
    

    
      1.20005/83
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 12.
    

    
      1.20005/84
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 12, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20005/85
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 12, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20005/86
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), sopprimere il numero 6-bis).
    

    
      1.20005/87
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-bis), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20005/88
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-bis), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20005/89
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), sopprimere il numero 6-ter).
    

    
      1.20005/90
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-ter), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20005/91
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-ter), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20005/92
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 13 a 25.
    

    
      1.20005/93
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 13 e 14.
    

    
      1.20005/94
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 13.
    

    
      1.20005/95
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere da a) a c).
    

    
      1.20005/96
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a), b) e d).
    

    
      1.20005/97
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20005/98
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a), c) e d).
    

    
      1.20005/99
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20005/100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e d).
    

    
      1.20005/101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20005/102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b), c) e d).
    

    
      1.20005/103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20005/104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b) e d).
    

    
      1.20005/105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20005/106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere c) e d).
    

    
      1.20005/107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20005/108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.20005/109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 14 a 25.
    

    
      1.20005/110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 14 e 15.
    

    
      1.20005/111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 14.
    

    
      1.20005/112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20005/113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20005/114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20005/115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20005/116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20005/117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo, il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20005/132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera c), capoverso «2-bis», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 15 a 25.
    

    
      1.20005/134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 15 e 16.
    

    
      1.20005/135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 15.
    

    
      1.20005/136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo, il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 16 a 25.
    

    
      1.20005/151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 16 e 17.
    

    
      1.20005/152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 16.
    

    
      1.20005/153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 16, sopprimere il periodo da: «L'elettore» fino a: «prescelta».
    

    
      1.20005/154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 16, sopprimere il periodo da: «Può anche» fino a: «del candidato».
    

    
      1.20005/155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 17 a 25.
    

    
      1.20005/156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 17 e 18.
    

    
      1.20005/157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 17.
    

    
      1.20005/158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi da 1 a 3.
    

    
      1.20005/159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20005/160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20005/161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20005/162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 3 e 4.
    

    
      1.20005/163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20005/164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20005/165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20005/166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20005/167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20005/168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20005/169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20005/170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20005/171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20005/172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20005/173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 18 a 25.
    

    
      1.20005/174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 18 e 19.
    

    
      1.20005/175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 18.
    

    
      1.20005/178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, sopprimere il capoverso «Art. 83».
    

    
      1.20005/179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 1 a 7.
    

    
      1.20005/180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20005/181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20005/182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20005/183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 1) a 7).
    

    
      1.20005/184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 3).
    

    
      1.20005/185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      1.20005/186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 1).
    

    
      1.20005/187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 1), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 2) a 8).
    

    
      1.20005/190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 4).
    

    
      1.20005/191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 3).
    

    
      1.20005/192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.20005/193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 3) a 8).
    

    
      1.20005/194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 3), 4) e 5).
    

    
      1.20005/195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 4).
    

    
      1.20005/196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.20005/197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 4) a 8).
    

    
      1.20005/198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 4), 5) e 6).
    

    
      1.20005/199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 4) e 5).
    

    
      1.20005/200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.20005/201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20005/202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20005/206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20005/209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20005/210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20005/212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20005/213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20005/216
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo e l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20005/218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 5) a 8).
    

    
      1.20005/221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 5), 6) e 7).
    

    
      1.20005/222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 5) e 6).
    

    
      1.20005/223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.20005/224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «50».
    

    
      1.20005/225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «49».
    

    
      1.20005/226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «48».
    

    
      1.20005/227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «47».
    

    
      1.20005/228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «46».
    

    
      1.20005/229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «45».
    

    
      1.20005/230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6), 7) e 8).
    

    
      1.20005/231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6) e 7).
    

    
      1.20005/232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6) e 8).
    

    
      1.20005/233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 6).
    

    
      1.20005/234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 7) e 8).
    

    
      1.20005/235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 7).
    

    
      1.20005/236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 8).
    

    
      1.20005/237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i primi dieci periodi.
    

    
      1.20005/238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20005/239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal secondo all'ultimo.
    

    
      1.20005/242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal terzo all'ultimo.
    

    
      1.20005/245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20005/246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal quarto all'ultimo.
    

    
      1.20005/248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20005/249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal quinto all'ultimo.
    

    
      1.20005/251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20005/252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20005/253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal sesto all'ultimo.
    

    
      1.20005/254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20005/255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20005/256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal settimo all'ultimo.
    

    
      1.20005/257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi settimo e ottavo.
    

    
      1.20005/258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20005/259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dall'ottavo all'ultimo.
    

    
      1.20005/260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi ottavo e nono.
    

    
      1.20005/261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'ottavo periodo.
    

    
      1.20005/262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20005/263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal nono all'ultimo.
    

    
      1.20005/264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi nono e decimo.
    

    
      1.20005/265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il nono periodo.
    

    
      1.20005/266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi decimo e undicesimo.
    

    
      1.20005/268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il decimo periodo.
    

    
      1.20005/269
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'undicesimo periodo.
    

    
      1.20005/271
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 2 a 8.
    

    
      1.20005/273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20005/274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20005/275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20005/276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20005/278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20005/279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/280
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo, terzo e quarto.
    

    
      1.20005/284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20005/286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20005/288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20005/291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20005/295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20005/298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
      1.20005/301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20005/302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20005/303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20005/304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20005/305
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20005/306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20005/307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20005/308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, quarto e quinto.
    

    
      1.20005/309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/310
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20005/311
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20005/312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20005/313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20005/314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/315
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, terzo e quinto.
    

    
      1.20005/322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo, il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20005/326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo e il quinto periodo.
    

    
      1.20005/329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20005/331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20005/332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20005/335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20005/336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20005/339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20005/342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 4 a 8.
    

    
      1.20005/343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 6.
    

    
      1.20005/344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 7.
    

    
      1.20005/345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 8.
    

    
      1.20005/346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20005/347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 6 e 7.
    

    
      1.20005/348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 6 e 8.
    

    
      1.20005/349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 6.
    

    
      1.20005/350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 7 e 8.
    

    
      1.20005/351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 7.
    

    
      1.20005/352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 8.
    

    
      1.20005/353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20005/354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 4, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 4, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 5 a 8.
    

    
      1.20005/357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 6 e 7.
    

    
      1.20005/358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 6 e 8.
    

    
      1.20005/359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20005/360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 7 e 8.
    

    
      1.20005/361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 7.
    

    
      1.20005/362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 8.
    

    
      1.20005/363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20005/364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20005/366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20005/369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20005/370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20005/372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20005/373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20005/374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 6 a 8.
    

    
      1.20005/387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6, 7 e 8.
    

    
      1.20005/388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20005/389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6 e 8.
    

    
      1.20005/390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20005/391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere gli ultimi due commi.
    

    
      1.20005/395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20005/396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20005/397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il penultimo comma.
    

    
      1.20005/398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20005/399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere l'ultimo comma.
    

    
      1.20005/400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, sopprimere il capoverso «Art. 83-bis».
    

    
      1.20005/401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20005/402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 1) a 4).
    

    
      1.20005/403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi quattro numeri.
    

    
      1.20005/404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 3).
    

    
      1.20005/405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi tre numeri.
    

    
      1.20005/406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 4).
    

    
      1.20005/407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      1.20005/408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi due numeri.
    

    
      1.20005/409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 3) e 4).
    

    
      1.20005/410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 3).
    

    
      1.20005/411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 4).
    

    
      1.20005/412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 1).
    

    
      1.20005/413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20005/416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 2) a 5).
    

    
      1.20005/427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi 4 numeri.
    

    
      1.20005/428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 4).
    

    
      1.20005/429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 5).
    

    
      1.20005/430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 3).
    

    
      1.20005/431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 4) e 5).
    

    
      1.20005/432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 4).
    

    
      1.20005/433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 5).
    

    
      1.20005/434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.20005/435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20005/436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal primo al quarto periodo.
    

    
      1.20005/437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20005/438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20005/439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal primo al terzo periodo.
    

    
      1.20005/441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20005/443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20005/444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20005/447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e quinto.
    

    
      1.20005/448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20005/450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal secondo al quinto periodo.
    

    
      1.20005/451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20005/452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20005/453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20005/455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20005/459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo e il quinto periodo.
    

    
      1.20005/460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20005/463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20005/465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20005/469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20005/473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi tre numeri.
    

    
      1.20005/474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 3) a 5).
    

    
      1.20005/475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3), 4) e 5).
    

    
      1.20005/476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 4).
    

    
      1.20005/477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 5).
    

    
      1.20005/478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.20005/479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20005/482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20005/483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi due numeri.
    

    
      1.20005/492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 4) e 5).
    

    
      1.20005/494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.20005/495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20005/496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20005/497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20005/500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20005/503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20005/504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20005/506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20005/507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20005/509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20005/510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20005/511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20005/512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal sesto all'ottavo.
    

    
      1.20005/513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20005/514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20005/515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi settimo e ottavo.
    

    
      1.20005/517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20005/518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere l'ottavo periodo.
    

    
      1.20005/520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.20005/522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere l'ultimo numero.
    

    
      1.20005/523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20005/528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 19 a 25.
    

    
      1.20005/529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 19, 20 e 21.
    

    
      1.20005/530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 19 e 20.
    

    
      1.20005/531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 19.
    

    
      1.20005/532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i primi tre commi.
    

    
      1.20005/533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20005/534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20005/535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 5.
    

    
      1.20005/536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i primi due commi.
    

    
      1.20005/537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20005/538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 3 e 4.
    

    
      1.20005/539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 3 e 5.
    

    
      1.20005/540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20005/541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 4 e 5.
    

    
      1.20005/542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20005/543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 5.
    

    
      1.20005/544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20005/545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi quattro commi.
    

    
      1.20005/546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20005/547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20005/548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3 e 5.
    

    
      1.20005/549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20005/550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 4 e 5.
    

    
      1.20005/551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20005/552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 5.
    

    
      1.20005/553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20005/554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi tre commi.
    

    
      1.20005/559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20005/560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20005/561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3 e 5.
    

    
      1.20005/562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20005/563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi due commi.
    

    
      1.20005/564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20005/565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20005/566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il penultimo comma.
    

    
      1.20005/567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20005/568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere l'ultimo comma.
    

    
      1.20005/570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20005/572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20005/573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23 e 25.
    

    
      1.20005/575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 23.
    

    
      1.20005/576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 24.
    

    
      1.20005/577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 25.
    

    
      1.20005/579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21 e 22.
    

    
      1.20005/580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20 e 21.
    

    
      1.20005/581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 20.
    

    
      1.20005/583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20005/585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20005/586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23 e 25.
    

    
      1.20005/588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 23.
    

    
      1.20005/589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 24.
    

    
      1.20005/590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 25.
    

    
      1.20005/591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21 e 22.
    

    
      1.20005/592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 21.
    

    
      1.20005/594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20005/596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23 e 24.
    

    
      1.20005/597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23 e 25.
    

    
      1.20005/598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22 e 23.
    

    
      1.20005/599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 22.
    

    
      1.20005/601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 23, 24 e 25.
    

    
      1.20005/603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 23.
    

    
      1.20005/604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le prime due lettere.
    

    
      1.20005/605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20005/606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20005/607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20005/608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20005/613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le ultime due lettere.
    

    
      1.20005/622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20005/623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la penultima lettera.
    

    
      1.20005/624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20005/625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20005/627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20005/630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere l'ultima lettera.
    

    
      1.20005/639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20005/640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo, il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20005/643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20005/644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20005/646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20005/647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20005/649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20005/653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20005/657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20005/660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 24 e 25.
    

    
      1.20005/665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 24.
    

    
      1.20005/666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le prime due lettere.
    

    
      1.20005/667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20005/668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20005/669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la prima lettera.
    

    
      1.20005/670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20005/671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le ultime due lettere.
    

    
      1.20005/672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20005/673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la penultima lettera.
    

    
      1.20005/674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20005/675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere l'ultima lettera.
    

    
      1.20005/676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20005/677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20005/678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20005/679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20005/680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20005/681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20005/683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20005/684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20005/688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20005/689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20005/690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20005/691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20005/694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo e il quinto periodo.
    

    
      1.20005/695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e quinto.
    

    
      1.20005/696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20005/698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20005/699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20005/700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20005/702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il terzo e il quinto periodo.
    

    
      1.20005/703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20005/704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20005/707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20005/708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20005/712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 25.
    

    
      1.20005/713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-bis» e «Art. 93-quater».
    

    
      1.20005/714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-bis» e «Art. 93-quater».
    

    
      1.20005/715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-bis».
    

    
      1.20005/716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20005/717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20005/718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20005/719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20005/721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20005/722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20005/723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e sesto.
    

    
      1.20005/724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20005/727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20005/729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20005/730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20005/731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20005/732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20005/733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20005/734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20005/737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e quinto.
    

    
      1.20005/738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e sesto.
    

    
      1.20005/739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20005/741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20005/742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20005/743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20005/744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20005/745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20005/746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e sesto.
    

    
      1.20005/747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20005/749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20005/750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20005/751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20005/752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20005/755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quinto e il sesto periodo.
    

    
      1.20005/756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20005/757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20005/759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 2 a 8.
    

    
      1.20005/761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20005/762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20005/763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20005/764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
      1.20005/765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20005/766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20005/767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20005/768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi sei periodi.
    

    
      1.20005/769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al sesto.
    

    
      1.20005/770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20005/771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20005/772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20005/773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20005/774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20005/776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20005/777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20005/780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al settimo.
    

    
      1.20005/782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20005/783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20005/784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20005/785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20005/786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20005/787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20005/788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20005/789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al settimo.
    

    
      1.20005/793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20005/794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20005/795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20005/796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20005/797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20005/798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20005/799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quarto al settimo.
    

    
      1.20005/802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20005/803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20005/804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20005/805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20005/806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20005/807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20005/809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20005/810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20005/811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20005/812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto e il sesto periodo.
    

    
      1.20005/813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto e settimo.
    

    
      1.20005/814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto e il settimo periodo.
    

    
      1.20005/815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20005/816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzultimo periodo.
    

    
      1.20005/817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20005/819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il sesto e il settimo periodo.
    

    
      1.20005/820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20005/822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20005/824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 4 a 8.
    

    
      1.20005/825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 4, 5 e 6.
    

    
      1.20005/826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20005/827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20005/828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20005/829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20005/830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20005/832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20005/835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20005/837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20005/838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo all'ultimo.
    

    
      1.20005/839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20005/840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al penultimo.
    

    
      1.20005/841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20005/842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20005/845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20005/846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal terzo all'ultimo.
    

    
      1.20005/847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20005/848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20005/852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20005/853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20005/856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 5 a 8.
    

    
      1.20005/858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 5, 6 e 7.
    

    
      1.20005/859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20005/860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20005/861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20005/864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20005/865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 6 a 8.
    

    
      1.20005/875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 6, 7 e 8.
    

    
      1.20005/876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20005/877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20005/878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20005/881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20005/882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20005/892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20005/893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi sei periodi.
    

    
      1.20005/894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al sesto.
    

    
      1.20005/895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20005/896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20005/897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20005/898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20005/899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20005/901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20005/902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20005/905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al settimo.
    

    
      1.20005/907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20005/908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20005/909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20005/910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20005/911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20005/912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20005/913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20005/914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20005/916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al settimo.
    

    
      1.20005/918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20005/919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20005/920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20005/921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20005/922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20005/923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20005/924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quarto al settimo.
    

    
      1.20005/927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20005/928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20005/929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20005/930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20005/931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20005/932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20005/934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20005/935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20005/936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20005/937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto e il sesto periodo.
    

    
      1.20005/938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto e settimo.
    

    
      1.20005/939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto e il settimo periodo.
    

    
      1.20005/940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20005/941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzultimo periodo.
    

    
      1.20005/942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20005/944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il sesto e il settimo periodo.
    

    
      1.20005/945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20005/947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20005/949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20005/950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-ter» e »Art. 93-quater».
    

    
      1.20005/951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-ter».
    

    
      1.20005/952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20005/953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20005/954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20005/955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20005/964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20005/965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20005/966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20005/967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20005/968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20005/969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20005/971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20005/972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20005/973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20005/974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20005/976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20005/977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20005/978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20005/983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-quater».
    

    
      1.20005/984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 6.
    

    
      1.20005/985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6.
    

    
      1.20005/986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 5.
    

    
      1.20005/987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20005/988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 4.
    

    
      1.20005/989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
    

    
      1.20005/990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 3.
    

    
      1.20005/991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20005/992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i primi due commi.
    

    
      1.20005/993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20005/994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il primo comma.
    

    
      1.20005/995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20005/996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere da a) a d).
    

    
      1.20005/997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere a), b), c) e d).
    

    
      1.20005/998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere da a) a c).
    

    
      1.20005/999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere a), b) e c).
    

    
      1.20005/1000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20005/1001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20005/1002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20005/1003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.20005/1004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      1.20005/1005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20005/1006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/1007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/1008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20005/1009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20005/1010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20005/1011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/1012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/1013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/1014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20005/1015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20005/1016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20005/1017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20005/1018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20005/1019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20005/1020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20005/1021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20005/1022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20005/1023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20005/1024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20005, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20005
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato "decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957", è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera del deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste nel territorio nazionale è effettuata dall'ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83".
    

    
              2. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "1-bis. La circoscrizione Trentina-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico".
    

    
              3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, Il numero di seggi da attribuire nel collegi plurinominali sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, I seggi spettanti a ciascuna circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a nove.
    

    
              4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo.
    

    
              5. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi".
    

    
              6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 13. - 1. Presso la Corte d1ªppello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale".
    

    
              7. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. -1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma".
    

    
              8. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: "liste di candidati" sono inserite le seguenti: "nei collegi plurinominali";
    

    
                  b) le parole: "le liste medesime nelle singole circoscrizioni" sono sostituite dalle seguenti: "le liste medesime nei singoli collegi plurinominali". (N.B. da invertire con comma 7)
    

    
              9. All'articolo l8-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: "La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi";
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero del seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno del due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore e nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere.";
    

    
                  c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
              "3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile".
    

    
              10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "A pena di nullità dell'elezione nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale".
    

    
              11. AI primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "Le liste del candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Le liste dei candidati nei collegi plurinominali" e le parole: "indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico," sono sostituite dalle seguenti: "del capoluogo della regione".
    

    
              12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 3), le parole da: "riduce al limite prescritto" fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: "riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma";
    

    
                  b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "6-bis) comunica i nomi del candidati di ciascuna lista all'Ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, Inserendo In coda alle liste dei candidati I candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco del candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
              6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo ai fini del rispetto del criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste del candidati nei collegi plurinominali nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo In coda alle liste del candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste I candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis".
    

    
              13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni";
    

    
                  b) al numero 2), secondo periodo, dopo le parole: "I contrassegni di ciascuna lista" sono Inserite le seguenti: ", con i nominativi dei relativi candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3,";
    

    
                  c) al numero 4), le parole: "alla prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "alla prefettura del comune capoluogo di regione";
    

    
                  d) al numero 5), primo periodo, le parole: "della prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "della prefettura del comune capoluogo di regione" e le parole: "dei comuni della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "dei comuni inclusi nel collegi plurinominali".
    

    
              14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza.
    

    
                  c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle liste ammesse al ballottaggio è stabilito con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale".
    

    
              15. Il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano Il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale".
    

    
              16. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato".
    

    
              17. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente: "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Ogni altro modo di espressione dei voti di preferenza ne determina la nullità, fatto salvo il voto di lista".
    

    
              18. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti del verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
              3) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi, le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento del voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
              4) procede al riparto del seggi tra le liste di cui al numero 3), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista di cui al numero 3) per Il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così Il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
              5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, Individuata al sensi del numero 2), corrisponda ad almeno il 40 per cento del totale del voti validi espressi;
    

    
              6) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi;
    

    
              7) qualora la verifica di cui al numero 6) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4);
    

    
              8) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni del seggi assegnati alle coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista di cui al numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli Indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli Indici. La parte Intera del quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero del seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali Inoltre le liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna I seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali del quozienti non utilizzate, Il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso In cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso In cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza del seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere il totale di 340 seggi fermo restando quando stabilito al comma 6. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotonda mento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna Il numero di seggi così determinato alla suddetta lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
              3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente I restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale del seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo Il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionarla del quoziente. Divide polla cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2 e 3, l'Ufficio procede al sensi del comma 1, numero 8). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre liste.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 340 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 5. Ciascuna delle liste ammesse al ballottaggio può dichiarare l'apparentamento con una o più liste che abbiano validamente partecipato al primo turno elettorale. Se una lista così apparentata, già ammessa al ballottaggio, ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio, l'Ufficio assegna alla lista 310 seggi ed i restanti 30 seggi sono ripartiti proporzionalmente tra le liste ad essa apparentate, In ragione dei risultati ottenuti al primo turno elettorale.
    

    
              6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3); per l'individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle liste ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
              7. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 7, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
              1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e Il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza. Per determinare ciascuno dei quozienti, divide Il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per Il totale del seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionarla del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
              2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alla lista maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per Il quoziente elettorale di minoranza determinato al sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo al seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
              3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae I seggi nel collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali del quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza del seggi ancora da cedere, alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza eccedentario vengono sottratti I seggi nei collegi nei quali I seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nel collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nel singoli collegi dei seggi spettanti alle liste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, determina il quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono Il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionarla del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte Intera del quoziente così ottenuto rappresenta Il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente "Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
              5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione del seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato al sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione del seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione".
    

    
              19. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero del candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti I seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione In cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente.
    

    
              3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione del seggi al sensi del comma 2.
    

    
              4. Nell'effettuare le operazioni di cui ai commi 2 e 3, In caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
              5. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato al deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera del deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico".
    

    
              20. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: "circoscrizioni" è sostituita dalle seguenti: "collegi plurinominali" e la parola: "circoscrizione" è sostituita dalle seguenti: "collegio plurinominale".
    

    
              21. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente: "Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze.
    

    
              22. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: "Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige".
    

    
              23. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, dopo il numero 1) è inserito Il seguente:
    

    
              "1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto ai fini dell'attribuzione del seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero del seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale";
    

    
                  b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:
    

    
              "2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Nella dichiarazione dì collegamento il candidato indica Il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale";
    

    
                  c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
              "L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato".
    

    
              24. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dai voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, Il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale dei voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale. Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili".
    

    
              25. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "Art. 93-bis. - 1. L'elezione nei collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentina-Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nel collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di liste collegate, al sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzionale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di Ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione del seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
    

    
              2. Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero del seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige non assegnati nel collegi uninominali.
    

    
              3. La presentazione delle candidature nel collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 2, presentate al sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uni nominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono Il contrassegno ovvero i contrassegni, tra quelli presentati ai sensi dell'articolo 14, che contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare la candidatura In più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale. La candidatura della stessa persona in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la candidatura in una lista circoscrizionale di un candidato presente in un collegio uninominale.
    

    
              4. Per ogni candidato nel collegi uninominali devono essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, Il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con cui si Intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui all'articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. È nulla la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste collegate a coalizioni differenti ai sensi dell'articolo 14-bis. Per le donne candidate può essere indicato Il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione del nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
              5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
              6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno del soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né in altra circoscrizione.
    

    
              7. I partiti o I gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All'atto della presentazione della lista i presentatori indicano il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. Qualora I presentatori delle liste circoscrizionali intendano effettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione al fini di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché ai fini di cui al comma 2 del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione del seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero del seggi di cui al comma 2. In caso di scioglimento della Camera del deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.
    

    
              8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.
    

    
              Art. 93-ter. - 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca in un riquadro il contrassegno della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi riquadri sono posti in successione dall'alto in basso e da sinistra a destra secondo l'ordine stabilito con il sorteggio di cui all'articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall'alto in basso secondo l'ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del medesimo riquadro, in posizione intermedia dall'alto in basso, sono posti II cognome e il nome del candidato a queste collegato.
    

    
              2. L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circoscrizionale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato.
    

    
              3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge su l'intero territorio nazionale.
    

    
              Art. 93-quater.- 1. L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di cui all'articolo 93-ter, comma 2, nei collegi uninominali dai candidati collegati con la lista ai sensi dell'articolo 93-bis;
    

    
                  d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e del voti validi a lui attribuiti ai sensi dell'articolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;
    

    
                  e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste tra loro collegate ai sensi dell'articolo 14-bis.
    

    
              2. Il presidente dell'Ufficio centrale elettorale, in conformità ai risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale. In caso di parità di voti, è proclamato eletto Il candidato più anziano di età.
    

    
              3. Ai fini delle determinazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, il totale del voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero dei candidati nel collegio uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2.
    

    
              4. L'attribuzione dei seggi da assegnare con metodo proporzionale è fatta dall'Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni assunte dall'Ufficio centrale nazionale ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio.
    

    
              5. Per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, l'Ufficio centrale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa concorre all'assegnazione di quei seggi. Tale cifra è data dal totale del voti validi ad essa attribuiti ai sensi del comma 1, lettera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto ai sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità, e, comunque, non inferiore al 25 per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma del voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio.
    

    
              6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 2, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate ai sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale al deputati da eleggere, disponendo li in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coalizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza al seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono.
    

    
              7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione del seggi al sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse. Procede quindi a ripartire i seggi assegnati con le modalità di cui al comma 6".
    

    
              25-bis. Le disposizioni di cui al commi precedenti si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati indetta successivamente al 31 maggio 2016. Fino a tale data continuano ad applicarsi le disposizioni per le elezioni della Camera dei deputati previste dal testo unico di cui al D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              26. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o al gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere allo gennaio 2014».
    

    
      Tabella A
    

    
      Circoscrizioni elettorali
    

    
      
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
             Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1) Piemonte
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
          
            2) Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
          
            3) Lombardia
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
          
            4) Trentino-Alto Adige/Südtirol
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
          
            5) Veneto
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
          
            6) Friuli Venezia Giulia
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
          
            7) Liguria
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
          
            8) Emilia-Romagna
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
          
            9) Toscana
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
          
            10) Umbria
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
          
            11) Marche
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
          
            12) Lazio
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
          
            13) Abruzzo
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
          
            14) Molise
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
          
            15) Campania
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
          
            16) Puglia
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
          
            17) Basilicata
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
          
            18) Calabria
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
          
            19) Sicilia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
          
            20) Sardegna
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

    

    
      1.20003/1
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 1 a 25.
    

    
      1.20003/2
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20003/3
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20003/4
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20003/5
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20003/6
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/7
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/8
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/9
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/10
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/11
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/12
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 2 a 25.
    

    
      1.20003/13
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20003/14
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20003/15
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 2, capoverso «1-bis.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/16
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 2, capoverso «1-bis.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/17
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 3 a 25.
    

    
      1.20003/18
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20003/19
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20003/20
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20003/21
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20003/22
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20003/23
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20003/24
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20003/25
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20003/26
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 4 a 25.
    

    
      1.20003/27
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20003/28
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20003/29
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/30
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/31
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/32
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/33
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/34
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/35
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 5 a 25.
    

    
      1.20003/36
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20003/37
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20003/38
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 6 a 25.
    

    
      1.20003/39
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20003/40
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20003/41
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 7 a 25.
    

    
      1.20003/42
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20003/43
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20003/44
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20003/45
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/46
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/47
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20003/48
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 8 a 25.
    

    
      1.20003/49
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 8 e 9.
    

    
      1.20003/50
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20003/51
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 8, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20003/52
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 8, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20003/53
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 9 a 25.
    

    
      1.20003/54
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 9 e 10.
    

    
      1.20003/55
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 9.
    

    
      1.20003/56
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20003/57
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20003/58
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20003/59
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20003/60
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20003/61
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/62
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo, secondo e quarto periodo.
    

    
      1.20003/63
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo e secondo periodo.
    

    
      1.20003/64
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20003/66
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/68
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/70
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/72
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/74
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20003/75
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 10 a 25.
    

    
      1.20003/76
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 10 e 11.
    

    
      1.20003/77
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 10.
    

    
      1.20003/78
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 11 a 25.
    

    
      1.20003/79
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 11 e 12.
    

    
      1.20003/80
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 11.
    

    
      1.20003/81
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 12 a 25.
    

    
      1.20003/82
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 12 e 13.
    

    
      1.20003/83
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 12.
    

    
      1.20003/84
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 12, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20003/85
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 12, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20003/86
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), sopprimere il numero 6-bis).
    

    
      1.20003/87
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-bis), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20003/88
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-bis), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20003/89
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), sopprimere il numero 6-ter).
    

    
      1.20003/90
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-ter), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20003/91
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-ter), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20003/92
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 13 a 25.
    

    
      1.20003/93
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 13 e 14.
    

    
      1.20003/94
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 13.
    

    
      1.20003/95
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere da a) a c).
    

    
      1.20003/96
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a), b) e d).
    

    
      1.20003/97
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20003/98
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a), c) e d).
    

    
      1.20003/99
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20003/100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e d).
    

    
      1.20003/101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20003/102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b), c) e d).
    

    
      1.20003/103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20003/104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b) e d).
    

    
      1.20003/105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20003/106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere c) e d).
    

    
      1.20003/107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20003/108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.20003/109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 14 a 25.
    

    
      1.20003/110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 14 e 15.
    

    
      1.20003/111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 14.
    

    
      1.20003/112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20003/113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20003/114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20003/115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20003/116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20003/117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo, il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20003/132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera c), capoverso «2-bis», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 15 a 25.
    

    
      1.20003/134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 15 e 16.
    

    
      1.20003/135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 15.
    

    
      1.20003/136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo, il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 16 a 25.
    

    
      1.20003/151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 16 e 17.
    

    
      1.20003/152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 16.
    

    
      1.20003/153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 16, sopprimere il periodo da: «L'elettore» fino a: «prescelta».
    

    
      1.20003/154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 16, sopprimere il periodo da: «Può anche» fino a: «del candidato».
    

    
      1.20003/155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 17 a 25.
    

    
      1.20003/156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 17 e 18.
    

    
      1.20003/157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 17.
    

    
      1.20003/159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20003/160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20003/161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20003/162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 3 e 4.
    

    
      1.20003/163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20003/164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20003/165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20003/166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20003/167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20003/168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20003/169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20003/170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20003/171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20003/172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20003/173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 18 a 25.
    

    
      1.20003/174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 18 e 19.
    

    
      1.20003/175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 18.
    

    
      1.20003/176
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 17 a 25.
    

    
      1.20003/177
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 17 e 18.
    

    
      1.20003/178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, sopprimere il capoverso «Art. 83«.
    

    
      1.20003/179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 1 a 7.
    

    
      1.20003/180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20003/181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20003/182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20003/183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 1) a 7).
    

    
      1.20003/184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 3).
    

    
      1.20003/185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      1.20003/186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 1).
    

    
      1.20003/187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 1), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 2) a 8).
    

    
      1.20003/190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 4).
    

    
      1.20003/191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 3).
    

    
      1.20003/192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.20003/193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 3) a 8).
    

    
      1.20003/194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 3), 4) e 5).
    

    
      1.20003/195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 4).
    

    
      1.20003/196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.20003/197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 4) a 8).
    

    
      1.20003/198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 4), 5) e 6).
    

    
      1.20003/199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 4) e 5).
    

    
      1.20003/200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.20003/201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20003/202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20003/206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20003/209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20003/210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20003/212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20003/213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20003/217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20003/214
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/218
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 5) a 8).
    

    
      1.20003/221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 5), 6) e 7).
    

    
      1.20003/222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 5) e 6).
    

    
      1.20003/223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.20003/224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «50».
    

    
      1.20003/225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «49».
    

    
      1.20003/226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «48».
    

    
      1.20003/227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «47».
    

    
      1.20003/228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «46».
    

    
      1.20003/229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola: «40» con la seguente: «45».
    

    
      1.20003/230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6), 7) e 8).
    

    
      1.20003/231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6) e 7).
    

    
      1.20003/232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6) e 8).
    

    
      1.20003/233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 6).
    

    
      1.20003/234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 7) e 8).
    

    
      1.20003/235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 7).
    

    
      1.20003/236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 8).
    

    
      1.20003/237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i primi dieci periodi.
    

    
      1.20003/238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20003/239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal secondo all'ultimo.
    

    
      1.20003/242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal terzo all'ultimo.
    

    
      1.20003/245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20003/246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal quarto all'ultimo.
    

    
      1.20003/248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20003/249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal quinto all'ultimo.
    

    
      1.20003/251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20003/252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20003/253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal sesto all'ultimo.
    

    
      1.20003/254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20003/255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20003/256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal settimo all'ultimo.
    

    
      1.20003/257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi settimo e ottavo.
    

    
      1.20003/258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20003/259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dall'ottavo all'ultimo.
    

    
      1.20003/260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi ottavo e nono.
    

    
      1.20003/261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'ottavo periodo.
    

    
      1.20003/262
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20003/263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal nono all'ultimo.
    

    
      1.20003/264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi nono e decimo.
    

    
      1.20003/265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il nono periodo.
    

    
      1.20003/266
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi decimo e undicesimo.
    

    
      1.20003/268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il decimo periodo.
    

    
      1.20003/270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'undicesimo periodo.
    

    
      1.20003/272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 2 a 8.
    

    
      1.20003/273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20003/274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20003/275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20003/276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/277
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20003/278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20003/279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/281
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20003/282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo, terzo e quarto.
    

    
      1.20003/283
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/285
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/287
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/290
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/292
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/294
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/297
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
      1.20003/301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20003/302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20003/303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20003/306
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20003/307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20003/308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, quarto e quinto.
    

    
      1.20003/312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20003/313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20003/316
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20003/317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, terzo e quarto.
    

    
      1.20003/318
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, terzo e quinto.
    

    
      1.20003/320
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo, il terzo e il quinto periodo.
    

    
      1.20003/321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20003/322
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, quarto e quinto.
    

    
      1.20003/324
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo, il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20003/325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20003/326
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e quinto.
    

    
      1.20003/328
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo e il quinto periodo.
    

    
      1.20003/329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20003/331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20003/332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20003/335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20003/336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/337
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20003/339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/340
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20003/342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 4 a 8.
    

    
      1.20003/343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 6.
    

    
      1.20003/344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 7.
    

    
      1.20003/345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 8.
    

    
      1.20003/346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20003/347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 6 e 7.
    

    
      1.20003/348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 6 e 8.
    

    
      1.20003/349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 6.
    

    
      1.20003/350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 7 e 8.
    

    
      1.20003/351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 7.
    

    
      1.20003/352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 8.
    

    
      1.20003/353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20003/354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 4, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 4, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 5 a 8.
    

    
      1.20003/357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 6 e 7.
    

    
      1.20003/358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 6 e 8.
    

    
      1.20003/359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20003/360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 7 e 8.
    

    
      1.20003/361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 7.
    

    
      1.20003/362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 8.
    

    
      1.20003/363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20003/364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20003/366
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20003/369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20003/370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/371
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20003/372
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20003/373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20003/374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20003/377
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/379
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20003/381
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/383
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/385
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 6 a 8.
    

    
      1.20003/387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6, 7 e 8.
    

    
      1.20003/388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20003/389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6 e 8.
    

    
      1.20003/390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20003/391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/393
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/394
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere gli ultimi due commi.
    

    
      1.20003/395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20003/396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20003/397
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il penultimo comma.
    

    
      1.20003/398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20003/399
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere l'ultimo comma.
    

    
      1.20003/400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, sopprimere il capoverso «Art. 83-bis«.
    

    
      1.20003/401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20003/402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 1) a 4).
    

    
      1.20003/403
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi quattro numeri.
    

    
      1.20003/404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 3).
    

    
      1.20003/405
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi tre numeri.
    

    
      1.20003/406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 4).
    

    
      1.20003/407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      1.20003/408
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i primi due numeri.
    

    
      1.20003/409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 3) e 4).
    

    
      1.20003/410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 3).
    

    
      1.20003/411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 4).
    

    
      1.20003/412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 1).
    

    
      1.20003/413
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20003/415
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/417
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20003/418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/419
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/420
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/423
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/425
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 2) a 5).
    

    
      1.20003/427
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi 4 numeri.
    

    
      1.20003/428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 4).
    

    
      1.20003/429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 5).
    

    
      1.20003/430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 3).
    

    
      1.20003/431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 4) e 5).
    

    
      1.20003/432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 4).
    

    
      1.20003/433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 5).
    

    
      1.20003/434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.20003/435
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20003/436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal primo al quarto periodo.
    

    
      1.20003/437
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20003/438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20003/439
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/440
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal primo al terzo periodo.
    

    
      1.20003/441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20003/442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20003/443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20003/444
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20003/447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e quinto.
    

    
      1.20003/448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/449
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20003/450
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal secondo al quinto periodo.
    

    
      1.20003/451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20003/452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20003/453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20003/454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/455
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20003/457
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo e quinto.
    

    
      1.20003/459
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo e il quinto periodo.
    

    
      1.20003/460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20003/462
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20003/464
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il terzo e il quinto periodo.
    

    
      1.20003/465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/466
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20003/468
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20003/469
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/471
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20003/473
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi tre numeri.
    

    
      1.20003/474
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 3) a 5).
    

    
      1.20003/475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3), 4) e 5).
    

    
      1.20003/476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 4).
    

    
      1.20003/477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 5).
    

    
      1.20003/478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.20003/479
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/480
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20003/481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20003/483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/484
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/486
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/488
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/490
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/491
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi due numeri.
    

    
      1.20003/492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 4) e 5).
    

    
      1.20003/493
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 4) e il numero 5).
    

    
      1.20003/494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.20003/495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20003/496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20003/497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20003/500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20003/503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20003/504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20003/506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20003/507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20003/509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20003/510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20003/511
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20003/512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal sesto all'ottavo.
    

    
      1.20003/513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20003/514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20003/515
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi settimo e ottavo.
    

    
      1.20003/517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20003/518
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere l'ottavo periodo.
    

    
      1.20003/520
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.20003/522
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere l'ultimo numero.
    

    
      1.20003/523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/524
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/526
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20003/528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 19 a 25.
    

    
      1.20003/529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 19, 20 e 21.
    

    
      1.20003/530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 19 e 20.
    

    
      1.20003/531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 19.
    

    
      1.20003/532
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i primi tre commi.
    

    
      1.20003/533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20003/534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20003/535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 5.
    

    
      1.20003/536
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i primi due commi.
    

    
      1.20003/537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20003/538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 3 e 4.
    

    
      1.20003/539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 3 e 5.
    

    
      1.20003/540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20003/541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 4 e 5.
    

    
      1.20003/542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20003/543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 5.
    

    
      1.20003/544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20003/545
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi quattro commi.
    

    
      1.20003/546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20003/547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20003/548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3 e 5.
    

    
      1.20003/549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20003/550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 4 e 5.
    

    
      1.20003/551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20003/552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 5.
    

    
      1.20003/553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20003/554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/555
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/557
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/558
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi tre commi.
    

    
      1.20003/559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20003/560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20003/561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3 e 5.
    

    
      1.20003/562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20003/563
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere gli ultimi due commi.
    

    
      1.20003/564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20003/565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20003/566
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il penultimo comma.
    

    
      1.20003/567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20003/568
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere l'ultimo comma.
    

    
      1.20003/569
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 20 a 25.
    

    
      1.20003/570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20003/571
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 20 a 24.
    

    
      1.20003/572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20003/573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23 e 25.
    

    
      1.20003/574
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 20 a 23.
    

    
      1.20003/575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 23.
    

    
      1.20003/576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 24.
    

    
      1.20003/577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 25.
    

    
      1.20003/578
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 20 a 22.
    

    
      1.20003/579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21 e 22.
    

    
      1.20003/580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20 e 21.
    

    
      1.20003/581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 20.
    

    
      1.20003/582
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 21 a 25.
    

    
      1.20003/583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20003/584
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 21 a 24.
    

    
      1.20003/585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20003/586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23 e 25.
    

    
      1.20003/587
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 21 a 23.
    

    
      1.20003/588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 23.
    

    
      1.20003/589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 24.
    

    
      1.20003/590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 25.
    

    
      1.20003/591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21 e 22.
    

    
      1.20003/592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 21.
    

    
      1.20003/593
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 22 a 25.
    

    
      1.20003/594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20003/595
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 22 a 24.
    

    
      1.20003/596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23 e 24.
    

    
      1.20003/597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23 e 25.
    

    
      1.20003/598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22 e 23.
    

    
      1.20003/599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 22.
    

    
      1.20003/600
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 23 a 25.
    

    
      1.20003/601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 23, 24 e 25.
    

    
      1.20003/602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 23 e 24.
    

    
      1.20003/603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 23.
    

    
      1.20003/604
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le prime due lettere.
    

    
      1.20003/605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20003/606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20003/607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20003/608
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/610
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20003/611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20003/612
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/614
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/616
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/618
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/620
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/621
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le ultime due lettere.
    

    
      1.20003/622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20003/623
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la penultima lettera.
    

    
      1.20003/624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20003/625
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/626
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20003/627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/628
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20003/630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/631
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/633
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/635
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/637
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/638
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere l'ultima lettera.
    

    
      1.20003/639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20003/640
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/641
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo, il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20003/643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20003/644
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20003/646
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20003/647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/648
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20003/649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/652
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20003/653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/654
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/656
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20003/657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/659
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20003/660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/661
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/663
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 24 e 25.
    

    
      1.20003/665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 24.
    

    
      1.20003/666
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le prime due lettere.
    

    
      1.20003/667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20003/668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20003/669
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la prima lettera.
    

    
      1.20003/670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20003/671
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le ultime due lettere.
    

    
      1.20003/672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20003/673
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la penultima lettera.
    

    
      1.20003/674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20003/675
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere l'ultima lettera.
    

    
      1.20003/676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20003/677
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20003/678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20003/679
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20003/680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20003/681
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/682
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20003/683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20003/684
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/687
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20003/688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20003/689
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20003/690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20003/691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/692
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20003/694
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo e il quinto periodo.
    

    
      1.20003/695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e quinto.
    

    
      1.20003/696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/697
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20003/698
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20003/699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20003/700
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/701
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20003/702
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il terzo e il quinto periodo.
    

    
      1.20003/703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20003/704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/705
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/706
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20003/707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20003/708
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/710
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20003/712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 25.
    

    
      1.20003/713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-bis» e «Art. 93-ter».
    

    
      1.20003/714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-bis» e «Art. 93-quater».
    

    
      1.20003/715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-bis».
    

    
      1.20003/716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20003/717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20003/718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20003/719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20003/721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20003/722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20003/723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e sesto.
    

    
      1.20003/724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20003/727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20003/729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20003/730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20003/731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20003/732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20003/733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20003/734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20003/737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e quinto.
    

    
      1.20003/738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e sesto.
    

    
      1.20003/739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20003/741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20003/742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20003/743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20003/744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20003/745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20003/746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e sesto.
    

    
      1.20003/747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20003/749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20003/750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20003/751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20003/752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20003/755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quinto e il sesto periodo.
    

    
      1.20003/756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20003/757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20003/759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 2 a 8.
    

    
      1.20003/761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20003/762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20003/763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20003/764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
      1.20003/765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20003/766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20003/767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20003/768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi sei periodi.
    

    
      1.20003/769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al sesto.
    

    
      1.20003/770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20003/771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20003/772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20003/773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20003/774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20003/776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20003/777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20003/780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al settimo.
    

    
      1.20003/782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20003/783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20003/784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20003/785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20003/786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20003/787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20003/788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20003/789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al settimo.
    

    
      1.20003/793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20003/794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20003/795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20003/796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20003/797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20003/798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20003/799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quarto al settimo.
    

    
      1.20003/802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20003/803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20003/804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20003/805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20003/806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20003/807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20003/809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20003/810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20003/811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20003/812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto e il sesto periodo.
    

    
      1.20003/813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto e settimo.
    

    
      1.20003/814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto e il settimo periodo.
    

    
      1.20003/815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20003/816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzultimo periodo.
    

    
      1.20003/817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20003/819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il sesto e il settimo periodo.
    

    
      1.20003/820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20003/822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20003/824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 4 a 8.
    

    
      1.20003/825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 4, 5 e 6.
    

    
      1.20003/826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20003/827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20003/828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20003/829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20003/830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20003/832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20003/835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20003/837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20003/838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo all'ultimo.
    

    
      1.20003/839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20003/840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al penultimo.
    

    
      1.20003/841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20003/842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20003/845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20003/846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal terzo all'ultimo.
    

    
      1.20003/847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20003/848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20003/852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20003/853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20003/856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 5 a 8.
    

    
      1.20003/858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 5, 6 e 7.
    

    
      1.20003/859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20003/860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20003/861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20003/864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20003/865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 6 a 8.
    

    
      1.20003/875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 6, 7 e 8.
    

    
      1.20003/876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20003/877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20003/878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20003/881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20003/882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20003/892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20003/893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi sei periodi.
    

    
      1.20003/894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al sesto.
    

    
      1.20003/895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20003/896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20003/897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20003/898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20003/899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20003/901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20003/902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20003/905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al settimo.
    

    
      1.20003/907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20003/908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20003/909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20003/910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20003/911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20003/912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20003/913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20003/914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20003/916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al settimo.
    

    
      1.20003/918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20003/919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20003/920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20003/921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20003/922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20003/923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20003/924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quarto al settimo.
    

    
      1.20003/927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20003/928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20003/929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20003/930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20003/931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20003/932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20003/934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20003/935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20003/936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20003/937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto e il sesto periodo.
    

    
      1.20003/938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto e settimo.
    

    
      1.20003/939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto e il settimo periodo.
    

    
      1.20003/940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20003/941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzultimo periodo.
    

    
      1.20003/942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20003/944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il sesto e il settimo periodo.
    

    
      1.20003/945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20003/947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20003/949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20003/950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-ter» e «Art. 93-quater».
    

    
      1.20003/951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-ter».
    

    
      1.20003/952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20003/953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20003/954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20003/955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20003/964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20003/965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20003/966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20003/967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20003/968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20003/969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20003/971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20003/972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20003/973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20003/974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20003/976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20003/977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20003/978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20003/983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-quater».
    

    
      1.20003/984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 6.
    

    
      1.20003/985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6.
    

    
      1.20003/986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 5.
    

    
      1.20003/987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20003/988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 4.
    

    
      1.20003/989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
    

    
      1.20003/990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 3.
    

    
      1.20003/991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20003/992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i primi due commi.
    

    
      1.20003/993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20003/994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il primo comma.
    

    
      1.20003/995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20003/996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere da a) a d).
    

    
      1.20003/997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere a), b), c) e d).
    

    
      1.20003/998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere da a) a c).
    

    
      1.20003/999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere a), b) e c).
    

    
      1.20003/1000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20003/1001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20003/1002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20003/1003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.20003/1004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      1.20003/1005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20003/1006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/1007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/1008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20003/1009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20003/1010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20003/1011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/1012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/1013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/1014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20003/1015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20003/1016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20003/1017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20003/1018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20003/1019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20003/1020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20003/1021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20003/1022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20003/1023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20003/1024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20003, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20003
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato "decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957", è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio al sensi dell'articolo 83".
    

    
              2. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati al sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico".
    

    
              3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali sulla base del risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti a ciascuna circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a nove".
    

    
              4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo".
    

    
              5. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi".
    

    
              6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 13. - 1. Presso la Corte d'appello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale".
    

    
              7. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. - 1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma".
    

    
              8. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: "liste di candidati" sono inserite le seguenti: "nei collegi plurinominali";
    

    
                  b) le parole: "le liste medesime nelle singole circoscrizioni" sono sostituite dalle seguenti: "le liste medesime nei singoli collegi plurinominali" (N.B. da invertire con comma 7).
    

    
              9. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: "La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi";
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore e nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere";
    

    
                  c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
              "3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile".
    

    
              10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "A pena di nullità dell'elezione nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale".
    

    
              11. Al primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "Le liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Le liste dei candidati nei collegi plurinominali" e le parole: "indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico," sono sostituite dalle seguenti: "del capoluogo della regione".
    

    
              12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 3), le parole da: "riduce al limite prescritto" fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: "riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma";
    

    
                  b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all'Ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nel posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis; 6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo ai fini del rispetto dei criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste del candidati nel collegi plurinominali nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nel posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco del candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis".
    

    
              13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni";
    

    
                  b) al numero 2), secondo periodo, dopo le parole: "I contrassegni di ciascuna lista" sono inserite le seguenti: ", con i nominativi dei relativi candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3,";
    

    
                  c) al numero 4), le parole: "alla prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "alla prefettura del comune capoluogo di regione";
    

    
                  d) al numero 5), primo periodo, le parole: "della prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "della prefettura del comune capoluogo di regione" e le parole: "dei comuni della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "dei comuni inclusi nei collegi plurinominali".
    

    
              14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza.
    

    
                  c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle liste ammesse al ballottaggio è stabilito con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale".
    

    
              15. Il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale".
    

    
              16. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato".
    

    
              17. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Ogni altro modo di espressione dei voti di preferenza ne determina la nullità, fatto salvo il voto di lista".
    

    
              18. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguenti:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi Il medesimo contrassegno;
    

    
                  2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
                  3) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi, le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
                  4) procede al riparto del seggi tra le liste di cui al numero 3), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista di cui al numero 3) per il numero del seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero del seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
                  5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2), corrisponda ad almeno il 40 per cento del totale del voti validi espressi;
    

    
                  6) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi;
    

    
                  7) qualora la verifica di cui al numero 6) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4);
    

    
                  8) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista di cui al numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli Indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte Intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le parti decimali del quozienti di attribuzione siano maggiori e, In caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi determinato al sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate.
    

    
              2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere il totale di 340 seggi fermo restando quando stabilito al comma 6. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
              3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale del seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide Il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2 e 3, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numero 8). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e Il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre liste.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 340 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3), al sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi al sensi del comma  5.
    

    
              6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3); per l'individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle liste ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 11 numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
              7. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera del deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 7, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
                  1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina al fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza. Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per il totale del seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati è trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
                  2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alla lista maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo al seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera del quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
                  3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero del seggi assegnati in tutti i collegi alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nel collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza deficitario.
    

    
              Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nel quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
                  4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, determina il quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono Il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
                  5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nel collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nel collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione".
    

    
              19. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nel limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente.
    

    
              3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
    

    
              4. Nell'effettuare le operazioni di cui ai commi 2 e 3, in caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
              5. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico".
    

    
              20. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: "circoscrizioni" è sostituita dalle seguenti: "collegi plurinominali" e la parola: "circoscrizione" è sostituita dalle seguenti: "collegio plurinominale".
    

    
              21. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze".
    

    
              22. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: "Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige".
    

    
              23. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale";
    

    
                  b) al primo comma, dopo Il numero 2) è inserito il seguente:
    

    
              "2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uni nominale si collega. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale";
    

    
                  e) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
              "L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato".
    

    
              24. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni: a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dai voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale del voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale. Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili".
    

    
              25. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "Art. 93-bis. - 1. L'elezione nei collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di liste collegate, ai sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzionale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
    

    
              2. Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero dei seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige non assegnati nei collegi uninominali.
    

    
              3. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 2, presentate ai sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono il contrassegno ovvero i contrassegni, tra quelli presentati ai sensi dell'articolo 14, che contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale. La candidatura della stessa persona in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la candidatura in una lista circoscrizionale di un candidato presente in un collegio uninominale.
    

    
              4. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui all'articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. È nulla la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste collegate a coalizioni differenti ai sensi dell'articolo 14-bis. Per le donne candidate può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
              5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
              6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. l'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né in altra circoscrizione.
    

    
              7. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All'atto della presentazione della lista i presentatori indicano il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. Qualora i presentatori delle liste circoscrizionali intendano effettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché al fini di cui al comma 2 del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero dei seggi di cui al comma 2. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.
    

    
              8. la presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.
    

    
              Art. 93-ter. - 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca in un riquadro il contrassegno della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi riquadri sono posti in successione dall'alto in basso e da sinistra a destra secondo l'ordine stabilito con il sorteggio di cui all'articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall'alto in basso secondo l'ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del medesimo riquadro, In posizione intermedia dall'alto in basso, sono posti il cognome e il nome del candidato a queste collegato.
    

    
              2. L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circoscrizionale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato.
    

    
              3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
    

    
              Art. 93-quater. - 1. l'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di cui all'articolo 93-ter, comma 2, nei collegi uninominali dai candidati collegati con la lista ai sensi dell'articolo 93-bis;
    

    
                  d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e dei voti validi a lui attribuiti ai sensi dell'articolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;
    

    
                  e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste tra loro collegate ai sensi dell'articolo 14-bis.
    

    
              2. Il presidente dell'Ufficio centrale elettorale, in conformità al risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale. In caso di parità di voti, è proclamato eletto il candidato più anziano di età.
    

    
              3. Ai fini delle determinazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, il totale del voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero dei candidati nel collegio uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2.
    

    
              4. L'attribuzione del seggi da assegnare con metodo proporzionale è fatta dall'Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni assunte dall'Ufficio centrale nazionale al sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio.
    

    
              5. Per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, l'Ufficio centrale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa concorre all'assegnazione di quei seggi. Tale cifra è data dal totale dei voti validi ad essa attribuiti ai sensi del comma 1, lettera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto al sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità, e, comunque, non inferiore al 25 per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio.
    

    
              6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 2, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuite alle coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate ai sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre... sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coalizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono.
    

    
              7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse. Procede quindi a ripartire i seggi assegnati con le modalità di cui al comma 6".
    

    
              25-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati indetta successivamente al 31 maggio 2016. Fino a tale data continuano ad applicarsi le disposizioni per le elezioni della Camera dei deputati previste dal testo unico di cui al D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              26. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o ai gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014».
    

    
      Tabella A
    

    
      Circoscrizioni elettorali
    

    
      
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
             Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1) Piemonte
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
          
            2) Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
          
            3) Lombardia
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
          
            4) Trentino-Alto Adige/Südtirol
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
          
            5) Veneto
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
          
            6) Friuli Venezia Giulia
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
          
            7) Liguria
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
          
            8) Emilia-Romagna
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
          
            9) Toscana
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
          
            10) Umbria
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
          
            11) Marche
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
          
            12) Lazio
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
          
            13) Abruzzo
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
          
            14) Molise
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
          
            15) Campania
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
          
            16) Puglia
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
          
            17) Basilicata
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
          
            18) Calabria
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
          
            19) Sicilia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
          
            20) Sardegna
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

    

    
      1.20001/1
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 1 a 25.
    

    
      1.20001/2
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20001/3
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20001/4
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20001/5
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20001/6
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/7
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/8
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/9
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/10
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/11
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/12
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 2 a 25.
    

    
      1.20001/13
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20001/14
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20001/15
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 2, capoverso «1-bis.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/16
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 2, capoverso «1-bis.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/17
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 3 a 25.
    

    
      1.20001/18
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20001/19
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20001/20
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20001/21
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20001/22
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20001/23
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20001/24
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20001/25
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20001/26
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 4 a 25.
    

    
      1.20001/27
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20001/28
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20001/29
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/30
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/31
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/32
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/33
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/34
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 4, capoverso «2.», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/35
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 5 a 25.
    

    
      1.20001/36
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20001/37
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20001/38
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 6 a 25.
    

    
      1.20001/39
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20001/40
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20001/41
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 7 a 25.
    

    
      1.20001/42
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20001/43
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20001/44
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20001/45
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/46
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/47
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 7, capoverso «Art. 14-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20001/48
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 8 a 25.
    

    
      1.20001/49
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 8 e 9.
    

    
      1.20001/50
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20001/51
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 8, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20001/52
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 8, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20001/53
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 9 a 25.
    

    
      1.20001/54
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 9 e 10.
    

    
      1.20001/55
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 9.
    

    
      1.20001/58
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20001/56
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20001/57
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20001/59
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20001/60
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20001/61
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20001/62
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo, secondo e quarto periodo.
    

    
      1.20001/63
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo e secondo periodo.
    

    
      1.20001/64
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20001/65
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/66
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/67
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20001/68
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/69
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/70
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/71
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/72
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/73
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, lettera b), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/74
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20001/75
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 10 a 25.
    

    
      1.20001/76
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 10 e 11.
    

    
      1.20001/77
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 10.
    

    
      1.20001/78
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 11 a 25.
    

    
      1.20001/79
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 11 e 12.
    

    
      1.20001/80
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 11.
    

    
      1.20001/81
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 12 a 25.
    

    
      1.20001/82
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 12 e 13.
    

    
      1.20001/83
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 12.
    

    
      1.20001/84
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 12, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20001/85
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 12, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20001/86
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), sopprimere il numero 6-bis).
    

    
      1.20001/87
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-bis), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20001/88
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-bis), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20001/89
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), sopprimere il numero 6-ter).
    

    
      1.20001/90
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-ter), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20001/91
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 12, lettera b), numero 6-ter), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20001/92
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 13 a 25.
    

    
      1.20001/93
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 13 e 14.
    

    
      1.20001/94
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 13.
    

    
      1.20001/95
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere da a) a c).
    

    
      1.20001/96
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a), b) e d).
    

    
      1.20001/97
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20001/98
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a), c) e d).
    

    
      1.20001/99
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20001/100
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere a) e d).
    

    
      1.20001/101
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20001/102
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b), c) e d).
    

    
      1.20001/103
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20001/104
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere b) e d).
    

    
      1.20001/105
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20001/106
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le lettere c) e d).
    

    
      1.20001/107
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20001/108
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.20001/109
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 14 a 25.
    

    
      1.20001/110
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 14 e 15.
    

    
      1.20001/111
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 14.
    

    
      1.20001/112
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20001/113
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20001/114
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20001/115
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20001/116
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20001/117
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20001/118
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo, il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/119
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/120
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/121
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/122
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/123
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/124
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/125
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/126
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/127
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/128
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/129
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/130
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera b), capoverso «2.», sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/131
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20001/132
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 14, lettera c), capoverso «2-bis», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/133
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 15 a 25.
    

    
      1.20001/134
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 15 e 16.
    

    
      1.20001/135
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 15.
    

    
      1.20001/136
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20001/137
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo, il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/138
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/139
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/140
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/141
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/142
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/143
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/144
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/145
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/146
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/147
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/148
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/149
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 15, capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/150
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 16 a 25.
    

    
      1.20001/151
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 16 e 17.
    

    
      1.20001/152
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 16.
    

    
      1.20001/153
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 16, sopprimere il periodo da «L'elettore» fino a «prescelta».
    

    
      1.20001/154
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 16, sopprimere il periodo da «Può anche» fino a «del candidato».
    

    
      1.20001/155
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 17 a 25.
    

    
      1.20001/156
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 17 e 18.
    

    
      1.20001/157
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 17.
    

    
      1.20001/158
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi da 1 a 3.
    

    
      1.20001/159
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20001/160
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20001/161
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20001/162
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 3 e 4.
    

    
      1.20001/163
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20001/164
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20001/165
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20001/166
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20001/167
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20001/168
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20001/169
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20001/170
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20001/171
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20001/172
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 17, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20001/173
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 18 a 25.
    

    
      1.20001/174
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 18 e 19.
    

    
      1.20001/175
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 18.
    

    
      1.20001/178
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, sopprimere il capoverso «Art. 83».
    

    
      1.20001/179
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 1 a 7.
    

    
      1.20001/180
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20001/181
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20001/182
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20001/183
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 1) a 7).
    

    
      1.20001/184
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 3).
    

    
      1.20001/185
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      1.20001/186
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 1).
    

    
      1.20001/187
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 1), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/188
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/189
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 2) a 8).
    

    
      1.20001/190
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 4).
    

    
      1.20001/191
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 3).
    

    
      1.20001/192
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.20001/193
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 3) a 8).
    

    
      1.20001/194
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 3), 4) e 5).
    

    
      1.20001/195
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 4).
    

    
      1.20001/196
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.20001/197
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 4) a 8).
    

    
      1.20001/198
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 4), 5) e 6).
    

    
      1.20001/199
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 4) e 5).
    

    
      1.20001/200
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.20001/201
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20001/202
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20001/203
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/204
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/205
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20001/206
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/207
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/208
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20001/209
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20001/210
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/211
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20001/212
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20001/213
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/215
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20001/217
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20001/219
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 4), sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20001/220
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri da 5) a 8).
    

    
      1.20001/221
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 5), 6) e 7).
    

    
      1.20001/222
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 5) e 6).
    

    
      1.20001/223
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.20001/224
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «50».
    

    
      1.20001/225
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «49».
    

    
      1.20001/226
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «48».
    

    
      1.20001/227
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «47».
    

    
      1.20001/228
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «46».
    

    
      1.20001/229
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5), sostituire la parola «40» con la seguente: «45».
    

    
      1.20001/230
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6), 7) e 8).
    

    
      1.20001/231
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6) e 7).
    

    
      1.20001/232
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 6) e 8).
    

    
      1.20001/233
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 6).
    

    
      1.20001/234
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i numeri 7) e 8).
    

    
      1.20001/235
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 7).
    

    
      1.20001/236
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 8).
    

    
      1.20001/237
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i primi dieci periodi.
    

    
      1.20001/238
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20001/239
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/240
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/241
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal secondo all'ultimo.
    

    
      1.20001/242
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/243
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/244
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal terzo all'ultimo.
    

    
      1.20001/245
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20001/246
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/247
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal quarto all'ultimo.
    

    
      1.20001/248
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20001/249
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/250
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal quinto all'ultimo.
    

    
      1.20001/251
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20001/252
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20001/253
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal sesto all'ultimo.
    

    
      1.20001/254
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20001/255
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20001/256
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal settimo all'ultimo.
    

    
      1.20001/257
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi settimo e ottavo.
    

    
      1.20001/258
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20001/259
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dall'ottavo all'ultimo.
    

    
      1.20001/260
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi ottavo e nono.
    

    
      1.20001/261
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'ottavo periodo.
    

    
      1.20001/263
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi dal nono all'ultimo.
    

    
      1.20001/264
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi nono e decimo.
    

    
      1.20001/265
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il nono periodo.
    

    
      1.20001/267
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere i periodi decimo e undicesimo.
    

    
      1.20001/268
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere il decimo periodo.
    

    
      1.20001/270
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 8), sopprimere l'undicesimo periodo.
    

    
      1.20001/272
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 2 a 8.
    

    
      1.20001/273
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20001/274
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20001/275
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20001/276
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20001/278
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20001/279
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/282
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo, terzo e quarto.
    

    
      1.20001/284
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20001/286
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20001/288
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/289
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20001/291
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/293
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20001/295
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/296
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20001/298
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/299
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 2, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/300
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
      1.20001/301
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20001/302
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20001/303
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20001/304
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20001/307
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20001/308
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo, quarto e quinto.
    

    
      1.20001/309
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20001/312
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20001/313
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20001/314
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/317
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, terzo e quarto.
    

    
      1.20001/319
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, terzo e quinto.
    

    
      1.20001/321
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20001/323
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo, quarto e quinto.
    

    
      1.20001/325
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20001/327
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi primo e quinto.
    

    
      1.20001/329
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/330
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20001/331
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20001/332
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/333
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/334
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20001/335
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20001/336
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/338
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20001/339
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/341
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 3, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20001/342
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 4 a 8.
    

    
      1.20001/343
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 6.
    

    
      1.20001/344
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 7.
    

    
      1.20001/345
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 5 e 8.
    

    
      1.20001/346
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20001/347
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 6 e 7.
    

    
      1.20001/348
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 6 e 8.
    

    
      1.20001/349
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 6.
    

    
      1.20001/350
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4, 7 e 8.
    

    
      1.20001/351
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 7.
    

    
      1.20001/352
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 4 e 8.
    

    
      1.20001/353
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20001/354
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 4, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/355
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 4, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/356
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 5 a 8.
    

    
      1.20001/357
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 6 e 7.
    

    
      1.20001/358
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 6 e 8.
    

    
      1.20001/359
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20001/360
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5, 7 e 8.
    

    
      1.20001/361
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 7.
    

    
      1.20001/362
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 5 e 8.
    

    
      1.20001/363
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20001/364
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20001/365
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20001/367
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/368
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20001/369
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20001/370
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/373
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20001/374
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/375
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/376
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20001/378
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/380
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20001/382
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/384
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 5, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/386
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi da 6 a 8.
    

    
      1.20001/387
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6, 7 e 8.
    

    
      1.20001/388
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20001/389
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 6 e 8.
    

    
      1.20001/390
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20001/391
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/392
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/395
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20001/396
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20001/398
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20001/400
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, sopprimere il capoverso «Art. 83-bis».
    

    
      1.20001/401
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20001/402
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 1) a 4).
    

    
      1.20001/404
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 3).
    

    
      1.20001/406
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 2) e 4).
    

    
      1.20001/407
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      1.20001/409
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1), 3) e 4).
    

    
      1.20001/410
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 3).
    

    
      1.20001/411
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 1) e 4).
    

    
      1.20001/412
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 1).
    

    
      1.20001/414
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20001/416
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/418
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/421
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/422
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/424
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/426
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri da 2) a 5).
    

    
      1.20001/428
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 4).
    

    
      1.20001/429
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 3) e 5).
    

    
      1.20001/430
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 3).
    

    
      1.20001/431
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2), 4) e 5).
    

    
      1.20001/432
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 4).
    

    
      1.20001/433
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 2) e 5).
    

    
      1.20001/434
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.20001/436
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere dal primo al quarto periodo.
    

    
      1.20001/438
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20001/441
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20001/442
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20001/443
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20001/445
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/446
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20001/447
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi primo e quinto.
    

    
      1.20001/448
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/451
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20001/452
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20001/453
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo, terzo e quinto.
    

    
      1.20001/454
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/456
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20001/458
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi secondo e quinto.
    

    
      1.20001/460
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/461
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20001/463
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20001/465
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/467
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20001/470
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/472
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20001/475
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3), 4) e 5).
    

    
      1.20001/476
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 4).
    

    
      1.20001/477
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 3) e 5).
    

    
      1.20001/478
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.20001/481
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/482
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20001/483
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/485
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/487
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/489
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 3), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/492
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere i numeri 4) e 5).
    

    
      1.20001/494
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.20001/495
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20001/496
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20001/497
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/498
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/499
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20001/500
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/501
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/502
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20001/503
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20001/504
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/505
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20001/506
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20001/507
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/508
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20001/509
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20001/510
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20001/512
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi dal sesto all'ottavo.
    

    
      1.20001/513
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20001/514
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20001/516
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere i periodi settimo e ottavo.
    

    
      1.20001/517
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20001/519
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sopprimere l'ottavo periodo.
    

    
      1.20001/521
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.20001/523
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/525
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 5), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/527
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 18, capoverso «Art. 83-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20001/528
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi da 19 a 25.
    

    
      1.20001/529
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 19, 20 e 21.
    

    
      1.20001/530
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 19 e 20.
    

    
      1.20001/531
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 19.
    

    
      1.20001/533
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20001/534
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 4.
    

    
      1.20001/535
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 2 e 5.
    

    
      1.20001/537
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20001/538
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 3 e 4.
    

    
      1.20001/539
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 3 e 5.
    

    
      1.20001/540
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20001/541
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1, 4 e 5.
    

    
      1.20001/542
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      1.20001/543
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 1 e 5.
    

    
      1.20001/544
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20001/546
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20001/547
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20001/548
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 3 e 5.
    

    
      1.20001/549
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20001/550
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2, 4 e 5.
    

    
      1.20001/551
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.20001/552
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 2 e 5.
    

    
      1.20001/553
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20001/554
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/556
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/559
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20001/560
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20001/561
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 3 e 5.
    

    
      1.20001/562
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20001/564
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20001/565
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20001/567
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 19, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20001/570
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20001/572
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20001/573
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22, 23 e 25.
    

    
      1.20001/575
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 23.
    

    
      1.20001/576
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 24.
    

    
      1.20001/577
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21, 22 e 25.
    

    
      1.20001/579
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20, 21 e 22.
    

    
      1.20001/580
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 20 e 21.
    

    
      1.20001/581
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 20.
    

    
      1.20001/583
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20001/585
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.20001/586
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22, 23 e 25.
    

    
      1.20001/588
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 23.
    

    
      1.20001/589
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 24.
    

    
      1.20001/590
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21, 22 e 25.
    

    
      1.20001/591
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 21 e 22.
    

    
      1.20001/592
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 21.
    

    
      1.20001/594
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23, 24 e 25.
    

    
      1.20001/596
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23 e 24.
    

    
      1.20001/597
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22, 23 e 25.
    

    
      1.20001/598
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 22 e 23.
    

    
      1.20001/599
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 22.
    

    
      1.20001/601
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 23, 24 e 25.
    

    
      1.20001/602
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 23 e 24.
    

    
      1.20001/603
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 23.
    

    
      1.20001/605
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20001/606
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20001/607
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20001/609
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/611
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20001/613
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/615
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/617
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/619
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera a), numero «1-bis)», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/622
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20001/624
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20001/627
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/629
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20001/630
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/632
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/634
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/636
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera b), numero «2-bis)», sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/639
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20001/642
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20001/643
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20001/645
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20001/647
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/649
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/650
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/651
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/653
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/655
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/657
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/658
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/660
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/662
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 23, lettera c), capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/664
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere i commi 24 e 25.
    

    
      1.20001/665
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 24.
    

    
      1.20001/667
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.20001/668
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.20001/670
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20001/672
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.20001/674
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20001/676
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20001/678
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20001/680
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20001/683
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20001/685
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/686
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/688
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20001/690
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20001/691
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/693
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20001/695
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi secondo e quinto.
    

    
      1.20001/696
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/699
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20001/703
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20001/704
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/707
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20001/709
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, lettera c), sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/711
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso, 3lettera c), sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20001/712
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 25.
    

    
      1.20001/713
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-bis» e «Art. 93-ter».
    

    
      1.20001/714
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-bis» e «Art. 93-quater».
    

    
      1.20001/715
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-bis».
    

    
      1.20001/716
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20001/717
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20001/718
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20001/719
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20001/720
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20001/721
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e quarto.
    

    
      1.20001/722
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e quinto.
    

    
      1.20001/723
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo, secondo e sesto.
    

    
      1.20001/724
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/725
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/726
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20001/727
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/728
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20001/729
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20001/730
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20001/731
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20001/732
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20001/733
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20001/734
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/735
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/736
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20001/737
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e quinto.
    

    
      1.20001/738
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi secondo e sesto.
    

    
      1.20001/739
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/740
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20001/741
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20001/742
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20001/743
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20001/744
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20001/745
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e quinto.
    

    
      1.20001/746
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi terzo e sesto.
    

    
      1.20001/747
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/748
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20001/749
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20001/750
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20001/751
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20001/752
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/753
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20001/754
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20001/755
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quinto e il sesto periodo.
    

    
      1.20001/756
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20001/757
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20001/758
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20001/759
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20001/760
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 2 a 8.
    

    
      1.20001/761
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      1.20001/762
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.20001/763
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20001/764
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
      1.20001/765
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 3, 4 e 5.
    

    
      1.20001/766
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      1.20001/767
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20001/768
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi sei periodi.
    

    
      1.20001/769
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al sesto.
    

    
      1.20001/770
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20001/771
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20001/772
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20001/773
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20001/774
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20001/775
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20001/776
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20001/777
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/778
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/779
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20001/780
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/781
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al settimo.
    

    
      1.20001/782
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20001/783
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20001/784
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20001/785
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20001/786
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20001/787
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20001/788
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20001/789
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/790
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/791
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/792
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al settimo.
    

    
      1.20001/793
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20001/794
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20001/795
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20001/796
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20001/797
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20001/798
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20001/799
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quarto al settimo.
    

    
      1.20001/802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20001/803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20001/804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20001/805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20001/806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20001/807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20001/809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20001/810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20001/811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20001/812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto e il sesto periodo.
    

    
      1.20001/813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi quinto e settimo.
    

    
      1.20001/814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto e il settimo periodo.
    

    
      1.20001/815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20001/816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il terzultimo periodo.
    

    
      1.20001/817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20001/818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20001/819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il sesto e il settimo periodo.
    

    
      1.20001/820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20001/821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20001/822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20001/823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 3, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20001/824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 4 a 8.
    

    
      1.20001/825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 4, 5 e 6.
    

    
      1.20001/826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.20001/827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20001/828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20001/829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20001/830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20001/831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20001/832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20001/835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi quattro periodi.
    

    
      1.20001/837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20001/838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo all'ultimo.
    

    
      1.20001/839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20001/840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal secondo al penultimo.
    

    
      1.20001/841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20001/842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20001/845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20001/846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi dal terzo all'ultimo.
    

    
      1.20001/847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20001/848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20001/851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20001/852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20001/853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20001/855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20001/856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 4, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20001/857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 5 a 8.
    

    
      1.20001/858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 5, 6 e 7.
    

    
      1.20001/859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.20001/860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20001/861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20001/864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20001/865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20001/868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20001/872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20001/874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi da 6 a 8.
    

    
      1.20001/875
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 6, 7 e 8.
    

    
      1.20001/876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.20001/877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20001/878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20001/881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20001/882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il primo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20001/885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20001/889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20001/891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere i commi 7 e 8.
    

    
      1.20001/892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20001/893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi sei periodi.
    

    
      1.20001/894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al sesto.
    

    
      1.20001/895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi cinque periodi.
    

    
      1.20001/896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al quinto.
    

    
      1.20001/897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi quattro periodi.
    

    
      1.20001/898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al quarto.
    

    
      1.20001/899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20001/900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20001/901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi primo, secondo e terzo.
    

    
      1.20001/902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il primo e il secondo periodo.
    

    
      1.20001/905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al settimo.
    

    
      1.20001/907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20001/908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al sesto.
    

    
      1.20001/909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20001/910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al quinto.
    

    
      1.20001/911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20001/912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20001/913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto.
    

    
      1.20001/914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      1.20001/916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al settimo.
    

    
      1.20001/918
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20001/919
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al sesto.
    

    
      1.20001/920
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20001/921
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal terzo al quinto.
    

    
      1.20001/922
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo, quarto e quinto.
    

    
      1.20001/923
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20001/924
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/925
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/926
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quarto al settimo.
    

    
      1.20001/927
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20001/928
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quarto al sesto.
    

    
      1.20001/929
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto, quinto e sesto.
    

    
      1.20001/930
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quarto e quinto.
    

    
      1.20001/931
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.20001/932
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/933
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20001/934
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi dal quinto al settimo.
    

    
      1.20001/935
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto, sesto e settimo.
    

    
      1.20001/936
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto e sesto.
    

    
      1.20001/937
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto e il sesto periodo.
    

    
      1.20001/938
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi quinto e settimo.
    

    
      1.20001/939
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto e il settimo periodo.
    

    
      1.20001/940
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20001/941
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il terzultimo periodo.
    

    
      1.20001/942
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20001/943
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere i periodi sesto e settimo.
    

    
      1.20001/944
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il sesto e il settimo periodo.
    

    
      1.20001/945
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20001/946
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20001/947
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20001/948
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», comma 7, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20001/949
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.20001/950
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere i capoversi «Art. 93-ter» e «Art. 93-quater».
    

    
      1.20001/951
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-ter».
    

    
      1.20001/952
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20001/953
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      1.20001/954
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20001/955
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/956
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/957
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20001/958
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/959
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20001/960
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/961
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20001/962
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 1, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/963
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i primi tre periodi.
    

    
      1.20001/964
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi dal primo al terzo.
    

    
      1.20001/965
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i primi due periodi.
    

    
      1.20001/966
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e secondo.
    

    
      1.20001/967
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e terzo.
    

    
      1.20001/968
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi primo e quarto.
    

    
      1.20001/969
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/970
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere gli ultimi tre periodi.
    

    
      1.20001/971
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi dal secondo al quarto.
    

    
      1.20001/972
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi secondo e terzo.
    

    
      1.20001/973
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi secondo e quarto.
    

    
      1.20001/974
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/975
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      1.20001/976
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere i periodi terzo e quarto.
    

    
      1.20001/977
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
    

    
      1.20001/978
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/979
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20001/980
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/981
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20001/982
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-ter», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20001/983
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, sopprimere il capoverso «Art. 93-quater».
    

    
      1.20001/984
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 6.
    

    
      1.20001/985
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6.
    

    
      1.20001/986
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 5.
    

    
      1.20001/987
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.20001/988
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 4.
    

    
      1.20001/989
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
    

    
      1.20001/990
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi da 1 a 3.
    

    
      1.20001/991
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.20001/992
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i primi due commi.
    

    
      1.20001/993
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.20001/994
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il primo comma.
    

    
      1.20001/995
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.20001/996
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere da a) a d).
    

    
      1.20001/997
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere a), b), c) e d).
    

    
      1.20001/998
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere da a) a c).
    

    
      1.20001/999
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere le lettere a), b) e c).
    

    
      1.20001/1000
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20001/1001
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20001/1002
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20001/1003
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.20001/1004
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      1.20001/1005
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.20001/1006
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/1007
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 2, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/1008
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.20001/1009
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.20001/1010
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.20001/1011
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/1012
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/1013
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 5, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/1014
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.20001/1015
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.20001/1016
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20001/1017
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20001/1018
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      1.20001/1019
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il quinto periodo.
    

    
      1.20001/1020
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il sesto periodo.
    

    
      1.20001/1021
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il penultimo periodo.
    

    
      1.20001/1022
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere il settimo periodo.
    

    
      1.20001/1023
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», comma 6, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.20001/1024
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.20001, capoverso «Art. 1», comma 25, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.20001
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1.
    

    
              1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera del deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato "decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957", è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera del deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione del seggi al candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83".
    

    
              2. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico".
    

    
              3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base del risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione del comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nel collegi plurinominali sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti a ciascuna circoscrizione al sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a nove".
    

    
              4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo.
    

    
              5. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi".
    

    
              6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      -    "Art. 13. - 1. Presso la Corte drappello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale".
    

    
              7. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. - 1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma".
    

    
              8. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: "liste di candidati" sono inserite le seguenti: "nei collegi plurinominali";
    

    
                  b) le parole: "le liste medesime nelle singole circoscrizioni" sono sostituite dalle seguenti: "le liste medesime nel singoli collegi plurinominali" (N.B. da invertire con comma 7).
    

    
              9. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: "La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione del seggi nel collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi, in caso di collegi o compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi";
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un candidato capolista e da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero del seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore e nella successione interna delle liste nel collegi plurinominali i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere. A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capo lista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del sessanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore";
    

    
                  c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
              "3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile".
    

    
              10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "A pena di nullità dell'elezione nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se capolista e fino ad un massimo di dieci collegi plurinominali".
    

    
              11. Al primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "Le liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Le liste dei candidati nei collegi plurinominali" e le parole: "indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico," sono sostituite dalle seguenti: "del capoluogo della regione".
    

    
              12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 3), le parole da: "riduce al limite prescritto" fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: "riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma";
    

    
                  b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all'ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
              6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo ai fini del rispetto del criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste dei candidati nel collegi plurinominali nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste del candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nel posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis".
    

    
              13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni;
    

    
                  b) al numero 2), secondo periodo, dopo le parole: "i contrassegni di ciascuna lista" sono inserite le seguenti: ", con i nominativi dei relativi candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3,";
    

    
                  c) al numero 4), le parole: "alla prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "alla prefettura del comune capoluogo di regione";
    

    
                  d) al numero 5), primo periodo, le parole: "della prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "della prefettura del comune capoluogo di regione" e le parole: "dei comuni della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "dei comuni inclusi nel collegi plurinominali".
    

    
              14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Ad esclusione del capolista, accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza.
    

    
                  c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle liste ammesse al ballottaggio è stabilito con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale".
    

    
              15. Il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale".
    

    
              16. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato."
    

    
              17. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Ogni altro modo di espressione dei voti di preferenza ne determina la nullità, fatto salvo il voto di lista."
    

    
              18. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguenti:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
          1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              ) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
          3) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi, le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
          4) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 3), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista di cui al numero 3) per il numero del seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero del seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
          5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2), corrisponda ad almeno il 40 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
          6) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi;
    

    
          7) qualora la verifica di cui al numero 6) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4);
    

    
          8) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista di cui al numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo al seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera del quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali del quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali del quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere il totale di 340 seggi fermo restando quando stabilito al comma 6. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
              3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte Intera del quoziente così ottenuto rappresenta Il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              4. AI fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni del seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi del comma 2 e 3, l'Ufficio procede al sensi del comma 1, numero 8). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre liste.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 340 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente I restanti seggi tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3), al sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 5.
    

    
              6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3); per l'individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle liste ammesse all'eventuale ballottaggio; al fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione del seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
              7. L'Ufficio centrale nazionale comunica al singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero del seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera del deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 7; procede all'attribuzione nel singoli collegi plurinominali del seggi spettanti alle liste:
    

    
              1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina al fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza. Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale del seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
              2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato al sensi del numero 1), ottenendo così l'Indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alla lista maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide Il totale delle cifre elettorali di collegio per Il quoziente elettorale di minoranza determinato al sensi del numero 1), ottenendo così l'Indice relativo al seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli Indici suddetti per Il numero dei seggi assegnati al collegio e divide Il prodotto per la somma di tutti gli Indici. La parte Intera del quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta Il numero del seggi da attribuire nel collegio alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza per I quali le parti decimati del quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
              3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero del seggi assegnati in tutti i collegi alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza corrisponda al numero del seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nel collegi nel quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali del quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nel medesimi collegi, alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio al fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza del seggi ancora da cedere, alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza eccedentario vengono sottratti f seggi nei collegi nei quali I seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nel quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, determina li quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo Il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per Il numero del seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionarla del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte Intera del quoziente così ottenuto rappresenta Il numero del seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se Il numero del seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
              5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando Il quoziente circoscrizionale determinato al sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione del seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera del deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione".
    

    
              19. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. Ai termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti del seggi al quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero del candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti I seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna I seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente.
    

    
              3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione del seggi al sensi del comma 2.
    

    
              4. Nell'effettuare le operazioni di cui al comma 2 e 3, in caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
              5. Dell'avvenuta proclamazione Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale Invia attestato al deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera del deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico".
    

    
              20. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: "circoscrizioni" è sostituita dalle seguenti: "collegi plurinominali" e la parola: "circoscrizione" è sostituita dalle seguenti: "collegio plurinominale".
    

    
              21. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze.
    

    
              22. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: "Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige".
    

    
              23. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione del seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto ai fini dell'attribuzione del seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale";
    

    
                  b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:
    

    
              "2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale";
    

    
                  c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
              "L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato".
    

    
              24. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dai voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, Il totale del voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale del voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale. Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili".
    

    
              25. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "Art. 93-bis. - 1. L'elezione nel collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni del precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nel collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di liste collegate, al sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzionale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione del seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
    

    
              2. Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero dei seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige non assegnati nei collegi uninominali.
    

    
              3. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 2, presentate ai sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uni nominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono il contrassegno ovvero i contrassegni, tra quelli presentati ai sensi dell'articolo 14, che contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale. La candidatura della stessa persona in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la candidatura in una lista circoscrizionale di un candidato presente in un collegio uninominale.
    

    
              4. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui all'articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. È nulla la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste collegate a coalizioni differenti ai sensi dell'articolo 14-bis. Per le donne candidate può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
              5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
              6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né in altra circoscrizione.
    

    
              7. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All'atto della presentazione della lista i presentatori indicano il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. Qualora i presentatori delle liste circoscrizionali intendano effettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché ai fini di cui al comma 2 del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate nel termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero del seggi di cui al comma 2. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.
    

    
              8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nel collegi uninominali è effettuata ai sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.
    

    
              Art. 93-ter. - 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca in un riquadro il contrassegno della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi riquadri sono posti in successione dall'alto in basso e da sinistra a destra secondo l'ordine stabilito con il sorteggio di cui all'articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall'alto in basso secondo l'ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del medesimo riquadro, in posizione intermedia dall'alto in basso, sono posti il cognome e il nome del candidato a queste collegato.
    

    
              2. L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circoscrizionale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato.
    

    
              3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
    

    
              Art. 93-quater. - 1. L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di cui all'articolo 93-ter, comma 2, nei collegi uninominali dai candidati collegati con la lista al sensi dell'articolo 93-bis;
    

    
                  d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e dei voti validi a lui attribuiti ai sensi dell'articolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;
    

    
                  e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste tra loro collegate al sensi dell'articolo 14-bis.
    

    
              2. Il presidente dell'Ufficio centrale elettorale, in conformità ai risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale, in caso di parità di voti, è proclamato eletto il candidato più anziano di età.
    

    
              3. Ai fini delle determinazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, il totale dei voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero dei candidati nel collegio uninominale proclamati eletti al sensi del comma 2.
    

    
              4. L'attribuzione del seggi da assegnare con metodo proporzionale è fatta dall'Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni assunte dall'Ufficio centrale nazionale al sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio.
    

    
              5. Per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, l'Ufficio centrale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa concorre all'assegnazione di quei seggi. Tale cifra è data dal totale dei voti validi ad essa attribuiti al sensi del comma 1, lettera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto al sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità, e, comunque, non inferiore al 25 per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio.
    

    
              6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi al sensi dell'articolo 83, comma 2, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione del seggi da attribuire alle coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate al sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre... sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendo in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coalizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. l'Ufficio centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza al seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono.
    

    
              7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse. Procede quindi a ripartire i seggi assegnati con le modalità di cui al comma 6".
    

    
              25-bis. Le disposizioni di cui al comma precedenti si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati indetta successivamente al 31 maggio 2016. Fino a tale data continuano ad applicarsi le disposizioni per le elezioni della Camera dei deputati previste dal testo unico di cui al D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              26. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o ai gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014».
    

    
      Tabella A
    

    
      Circoscrizioni elettorali
    

    
      
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
             Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1) Piemonte
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
          
            2) Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
          
            3) Lombardia
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
          
            4) Trentino-Alto Adige/Südtirol
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
          
            5) Veneto
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
          
            6) Friuli Venezia Giulia
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
          
            7) Liguria
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
          
            8) Emilia-Romagna
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
          
            9) Toscana
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
          
            10) Umbria
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
          
            11) Marche
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
          
            12) Lazio
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
          
            13) Abruzzo
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
          
            14) Molise
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
          
            15) Campania
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
          
            16) Puglia
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
          
            17) Basilicata
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
          
            18) Calabria
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
          
            19) Sicilia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
          
            20) Sardegna
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

    

    
      1.150001
    

    
      CORSINI, ALBANO, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, RUSSO, SONEGO, TOCCI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati). - 1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato "decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957", è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83".
    

    
              2. All'articolo 2.del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi. spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico".
    

    
              3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti alla circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale".
    

    
              4. All'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e il cognome e il nome dei relativi candidati".
    

    
              5. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi".
    

    
              6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 13. - 1. Presso la Corte d'appello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale".
    

    
              7. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: "liste di candidati" sono inserite le seguenti: "nei collegi plurinominali";
    

    
               b) le parole: "le liste medesime nelle singole circoscrizioni" sono sostituite dalle seguenti: "le liste medesime nei singoli collegi plurinominali".
    

    
              8. Dopo l'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 14-ter. - 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo".
    

    
              9. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: "La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti. nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi";
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso";
    

    
                  c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
              "3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile".
    

    
              10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di otto collegi plurinominali".
    

    
              11. Al primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "Le liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Le liste dei candidati nei collegi plurinominali" e le parole: "indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico," sono sostituite dalle seguenti: "del capoluogo della regione".
    

    
              12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 3), le parole da: "riduce al limite prescritto" fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: "riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma";
    

    
                  b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all'Ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
              6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo ai fini del rispetto dei criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste dei candidati nei collegi plurinominali nel modo seguente:
    

    
                  a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis".
    

    
              13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 2), secondo periodo, dopo le parole: "I contrassegni di ciascuna lista" sono inserite le seguenti: ", con i nominativi dei relativi candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3";
    

    
                  b) al numero 4), le parole: "alla prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "alla prefettura del comune capoluogo di regione";
    

    
                  c) al numero 5), primo periodo, le parole: "della prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "della prefettura del comune capoluogo di regione" e le parole: "dei comuni della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "dei comuni inclusi nei collegi plurmominali".
    

    
              14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole da: ", sono fornite" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "e sono predisposte e fornite a cura del Ministero dell'interno secondo quanto stabilito dall'articolo 24 e dal presente articolo";
    

    
                  b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale";
    

    
                  c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste collegate o delle singole liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle coalizioni di liste e delle singole liste ammesse al ballottaggio nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale".
    

    
              15. il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Il presidente, gli scruta tori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale".
    

    
              16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. 1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare un. segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo".
    

    
              17. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali delle liste collegate computando quelle che si siano presentate in meno di un quarto dei collegi plurinominali, con arrotondamento all'unità inferiore, solo nel caso in cui siano ammesse al riparto ai sensi del numero 5);
    

    
              2-bis) individua la coalizione di liste o la lista non collegata che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
              3) individua quindi:
    

    
                  a) le coalizioni di liste la cui cifra elettorale nazionale sia pari ad almeno il 12 per cento dei voti validi espressi e che contengano almeno una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi ovvero una lista collegata rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute, presentata esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
                  b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno l'8 per cento dei voti validi espressi, le singole liste non collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima, nonché le liste delle coalizioni che non hanno superato la percentuale di cui alla lettera a) ma che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno l'8 per cento dei voti validi espressi ovvero che siano rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
              4) procede al riparto dei seggi 'Ira le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e le liste di cui al numero 3), lettera b), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
              5) individua quindi nell'ambito di ciascuna coalizione di liste collegate di cui al numero 3), lettera a), le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi e le liste collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
              6) verifica se la cifra elettorale nazionale della coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), corrisponda ad almeno il 37 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
              7) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 37 per cento dei voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;
    

    
              8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5). Per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse al riparto, di cui al numero 5), per il numero di seggi già individuato ai sensi del numero 4). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente cosi ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi al numero 4);
    

    
              9) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste che la compongono e che abbiano i requisiti di cui al numero 2) per il quoziente elettorale nazionale di cui al numero 4), ottenendo cosi l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo cosi l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione cosi ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più coalizioni o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o singole liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le coalizioni di liste o singole liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano coalizioni di liste o singole liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una coalizione di liste o singola lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione dì liste o singola lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla coalizione di liste o singola lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              10) procede quindi all'attribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi spettanti alle liste di ciascuna coalizione. A tale fine, determina il quoziente circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste di cui al numero 5) per il numero dei seggi assegnati alla coalizione nella circoscrizione ai sensi del numero 9). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista della coalizione per tale quoziente circoscrizionale. La parte intera del quoziente cosi ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti cosi ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale, circoscrizionale; a parità dì quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 8). In. caso negativo, procede ai sensi del numero 9), ottavo periodo e seguenti.
    

    
              2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito negativo e la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi cosi determinato alla suddetta coalizione di liste o singola lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della coalizione o della singola lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo cosi il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
              3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              4. L'Ufficio procede poi. per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi ad essa spettanti tra le relative liste ammesse al riparto. A tale fine procede ai sensi del comma 1, numero 8), periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
              5. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la coalizione di liste di singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre coalizioni di liste o singole liste.
    

    
              6. Qualora la verifica di cui al comma 1 numero 6), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste o le coalizioni di liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 321 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi dei commi 4 e 5.
    

    
              7. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma l, numero 3); per l'individuazione della coalizione di liste o della lista singola che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle coalizioni di liste o delle liste singole ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 6); e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
              8. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              9. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
              1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista o delle liste di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza, di seguito denominate "gruppo di liste". Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di ciascun gruppo di liste per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
              2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria o, in caso di coalizione di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alle liste della coalizione maggioritaria Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo casi l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione cosi ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio a ciascun gruppo di liste. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi di liste per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
              3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascun gruppo di liste corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, al gruppo di liste che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, al gruppo di liste eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e al gruppo di liste deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste di ciascun gruppo di liste. A tale fine, determina il quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente. così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
              5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per ciascun gruppo di liste.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione".
    

    
              18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine numerico di presentazione.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi. ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi. alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
              3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
    

    
              4. Qualora, al termine delle operazioni di cui ai commi 2 e 3, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi sono attribuiti, nell'ambito del collegio plurinominale originario, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare, questi sono attribuiti, in altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
              5. Nell'effettuare le operazioni di cui ai commi 2, 3 e 4, in caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
              6. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico".
    

    
              19. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: "circoscrizioni" è sostituita dalle seguenti: "collegi plurinominali" e la parola: "circoscrizione" è sostituita dalle seguenti: "collegio plurinominale".
    

    
              20. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: "Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige".
    

    
              21. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni, il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale";
    

    
                  b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:
    

    
              "2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale";
    

    
                  c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
              "L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato".
    

    
              22. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dai voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale dei voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale. Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili".
    

    
              23. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "Art. 93-bis. - 1. L'elezione nei collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di liste collegate ai sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzionale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto la n:maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione TrentinoAlto-Adige sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
    

    
              2. Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero dei seggi spettanti alla regione Trentino Alto-Adige non assegnati nei collegi uninominali.
    

    
              3. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 2, presentate ai sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono il contrassegno ovvero i contrassegni, tra quelli presentati ai sensi dell'articolo 14, che contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale o in più di Una lista circoscrizionale. La candidatura della stessa persona in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la candidatura in una lista circoscrizionale di un candidato presente in un collegio uninominale.
    

    
              4. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui all'articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. È nulla la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste collegate a coalizioni differenti ai sensi dell'articolo 14-bis. Per le donne candidate può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
              5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
              6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né in altra circoscrizione.
    

    
              7. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All'atto della presentazione della lista i presentatori indicano il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. Qualora i presentatori delle liste circoscrizionali intendano effettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché ai fini di cui al comma 2 del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nella circoscrizioni. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero dei seggi di cui al comma 2, In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.
    

    
              8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.
    

    
              Art. 93-ter. - 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca in un riquadro il contrassegno della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi riquadri sono posti in successione dall'alto in basso e da sinistra a destra secondo l'ordine stabilito con il sorteggio di cui all'articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall'alto in basso secondo l'ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del medesimo riquadro, in posizione intermedia dall'alto in basso, sono posti il cognome e il nome del candidato a queste collegato.
    

    
              2. L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. II voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circoscrizionale, il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato.
    

    
              3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
    

    
              Art. 93-quater.- 1. L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti. ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di cui all'articolo 93-ter, comma 2, nei collegi uninominali dai candidati collegati con la lista ai sensi dell'articolo 93-bis;
    

    
                  d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e dei voti validi a lui attribuiti ai sensi dell'articolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;
    

    
                  e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste tra loro collegate ai sensi dell'articolo 14-bis.
    

    
              2. il presidente dell'Ufficio centrale elettorale, in conformità ai risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale. In caso di parità di voti, è proclamato eletto il candidato più anziano di età.
    

    
              3. Ai fini delle determinazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, il totale dei voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero dei candidati nel collegio uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2.
    

    
              4. L'attribuzione dei seggi da assegnare con metodo proporzionale è fatta dall'Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni assunte dall'Ufficio centrale nazionale ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio.
    

    
              5. Per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, l'Ufficio centrale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa concorre all'assegnazione di quei seggi. Tale cifra è data dal totale dei voti validi ad essa attribuiti ai sensi del comma 1, lettera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto ai sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità, e, comunque, non inferiore al 25 per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio.
    

    
              6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 2, l'Ufficio centrale elettorale; ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate ai sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere disponendoli in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coalizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono.
    

    
              7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse. Procede quindi a ripartire i seggi assegnati con le modalità di cui al comma 6".
    

    
              24. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o ai gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere allo gennaio 2014».
    

    
      1.15002
    

    
      GOTOR, GUERRA, BROGLIA, CAPACCHIONE, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, FORNARO, GATTI, GUERRIERI PALEOTTI, IDEM, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, TOCCI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati). - 1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato "decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957", è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito, con possibilità di espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candidati dell'elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.
    

    
              2. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, il territorio nazionale è ripartito in 100 collegi plurinominali, distribuiti nelle 33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella 'A' allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83".
    

    
              2. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi plurinominali, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresì determinato il numero massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegnabili nell'ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all'articolo 1, comma 1, nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore.".
    

    
              3. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato, due righe utilizzabili per l'espressione del voto di preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo.".
    

    
              4. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma: "Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi».
    

    
              5. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 13. - 1. Presso la Corte d'appello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale".
    

    
              6. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: "liste di candidati" sono inserite le seguenti: "nei collegi plurinominali";
    

    
                  b) le parole: "le liste medesime nelle singole circoscrizioni" sono sostituite dalle seguenti: "le liste medesime nei singoli collegi plurinominali".
    

    
              7. Dopo l'articolo 14-bis del decreto del Presidente deIla Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 14-ter. - 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo".
    

    
              8. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. La presentazione delle liste di candidati deve essere sottoscritta da almeno 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi.";
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da una successione di candidati nel collegio plurinominale presentati secondo un ordine numerico, in misura pari almeno alla metà del numero di seggi assegnati nel collegio plurinominale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, e non superiore a tale numero. A ciascuna lista della circoscrizione è collegato un elenco circoscrizionale di candidati formato da una successione di candidati, presentati secondo un ordine numerico, in numero almeno pari alla metà del massimo numero di seggi assegnabili nella circoscrizione ai sensi dell'articolo 3, comma 3, e non superiore a quattro. A pena di inammissibilità, nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali e degli elenchi circoscrizionali i candidati sono collocati secondo un ordine alternato di genere. A pena di inammissibilità della lista, nel novero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione, nonché nel novero dei candidati collocati al primo posto nei rispettivi elenchi circoscrizionali, non possono esservi più del 50 per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore.";
    

    
                  c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
              "3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile".
    

    
              9. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in elenchi circoscrizionali presentati con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di cinque circoscrizioni. Nessuno può essere contestualmente incluso in liste di collegio e in liste circoscrizionali.".
    

    
              10. Al primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "Le liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Le liste dei candidati nei collegi plurinominali e gli elenchi circoscrizionali collegati" e le parole: "indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico," sono sostituite dalle seguenti: "del capoluogo della regione".
    

    
              11. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 3), le parole da: "riduce al limite prescritto" fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: "riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma";
    

    
                  b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
    

    
                  «6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all'Ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
    

    
                      a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                      b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                  6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo ai fini del rispetto dei criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste dei candidati nei collegi plurinominali nel modo seguente:
    

    
                      a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'alticolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
                      b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis".
    

    
              12. All'alticolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 , e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 2), primo periodo, le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo sono sostituite con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni";
    

    
                  b) il numero 2) è sostituito dal seguente:
    

    
                  "2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni. I contrassegni di ciascuna lista, con i nominativi dei relativi candidati presenti negli elenchi circoscrizionali collegati sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio. Secondo il medesimo ordine sono riportati sui manifesti i contrassegni ,di ciascuna lista con i nominativi dei relativi candidati nei collegi plurinominali nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3.";
    

    
                  c) al numero 4), le parole: "alla prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "alla prefettura del comune capoluogo di regione";
    

    
                  d) al numero 5), primo periodo, le parole: "della prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "della prefettura del comune capoluogo di regione" e le parole: "dei comuni della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "dei comuni inclusi nei collegi plurinominali".
    

    
              13. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati nei collegi plurinominali, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24.";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei candidati presenti nei relativi elenchi circoscrizionali collegati, nonché due righe per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio uninominale.";
    

    
                  c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle liste ammesse al ballottaggio è stabilito con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale".
    

    
              14. Il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "ll presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale".
    

    
              15. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza scrivendo sulle apposite righe il cognome, ed eventualmente il nome, del candidato o dei candidati prescelti.".
    

    
              16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo".
    

    
              17. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
                  2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
                  3) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi, le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
                  4) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 3), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo cosi il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
                  5) velifi.ca se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), corrisponda ad almeno il 40 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
                  6) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi;
    

    
                  7) qualora la verifica di cui al numero 6) abbia dato esito positivo, resta felma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4;
    

    
                  8) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine per ciascuna lista di cui al numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo cosi l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione cosi ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più ta palte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano liste deficitade con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue, pel'la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concoll'enza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circosctizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate.
    

    
              2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 5), abbia dato esito negativo alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere il totale di 340 seggi fermo restando quanto stabilito al comma 7. n numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi cosi determinato alla suddetta lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della coalizione o della singola lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
              3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2 e 3, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numero 8). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre liste.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 5), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 340 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 4.
    

    
              6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3); per l'individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle liste ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 5), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
              7. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta;'un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8:
    

    
                  a) individua per ciascuna lista, nel limite del 30 per cento dei seggi ai quali la lista ha diritto, con arrotondamento all'unità superiore, i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla medesima lista, secondo l'ordine numerico di presentazione, fino ad esaurimento del medesimo elenco;
    

    
                  b) verifica che il totale dei candidati individuati ai sensi della lettera a) nell'ambito della circoscrizione non superi il numero massimo di cui all'articolo 3, comma 3. In tal caso, proclama eletti i suddetti candidati. Nel caso la verifica abbia dato esito negativo, sottrae i seggi eccedenti a partire dalla lista con la cifra elettorale circoscrizionale inferiore;
    

    
                  c) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presenti nell'elenco, i seggi vacanti sono attribuiti nei singoli collegi plurinominali della circoscrizione con le modalità di cui al comma2.
    

    
              2. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'alticolo 83, comma 8, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
                  1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza. Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
                  2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero l), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alla lista maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio alla lista di maggioranza o gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono dspettivamente assegnati alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
                  3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, alla lista o gruppo di liste di minoranza deficitado. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista o gruppo di liste di minoranza eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla lista o gruppo di liste di minoranza deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
                  4) I'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, determina il quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al groppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente cosi ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti cosi ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad. essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
                  5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna. lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione".
    

    
              18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, fatti salvi i seggi già attribuiti ai sensi dell'articolo 83-bis, comma 01, i candidati della lista in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascuno di essi, in ordine decrescente.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circosclizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente.
    

    
              3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
    

    
              4. Nell'effettuare le operazioni di cui ai commi 2 e 3, in caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
              5. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico".
    

    
              19. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: "circoscrizioni" è sostituita dalle seguenti: "collegi plurinominali" e la parola: "circosclizione" è sostituita dalle seguenti: "collegio plurinominale".
    

    
              20. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione:
    

    
                  a) al candidato non eletto che sabbia conseguito il maggior numero di preferenze, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un eletto nell'ambito del collegio plurinominale;
    

    
                  b) al candidato che segue immediatamente l'ultimo degli eletti inclusi nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un eletto incluso nell'elenco medesimo".
    

    
              21. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: "Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige".
    

    
              22. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
                      "1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla detetminazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente rattribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale";
    

    
                  b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:
    

    
                      "2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scha elettorale";
    

    
                  c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
              "L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato".
    

    
              23. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dai voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale dei voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale. Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili".
    

    
              24. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o ai gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014.».
    

    
      Tabella A (articolo 1, comma 2)
    

    
      Circoscrizioni
    

    
                1)  Piemonte 1
    

    
                2)  Piemonte 2
    

    
                3)  Valle d'Aosta
    

    
                4)  Lombardia 1 (provincia di Milano)
    

    
                5)  Lombardia 1-bis (Milano città)
    

    
                6)  Lombardia 2 (Brescia-Bergamo)
    

    
                7)  Lombardia 2-bis (Como- Lecco- Sondrio-Varese)
    

    
                8)  Lombardia 3
    

    
                9)  Veneto 1
    

    
              10)  Veneto 2
    

    
              11)  Trentino Alto Adige
    

    
              12)  Friuli Venezia-Giulia
    

    
              13)  Liguria
    

    
              14)  Emilia Romagna 1 (Piacenza-Parma- Reggio-Modena)
    

    
              15)  Emilia Romagna 2 (Bologna-Ferrara-Forlì-Cesena-Rimini)
    

    
              16)  Toscana 1 (Firenze-Prato- Arezzo)
    

    
              17)  Toscana 2 (Siena-Grosseto-Lucca-Massa-Livorno-Pisa)
    

    
              18)  Umbria
    

    
              19)  Marche
    

    
              20  Lazio 1 (Roma Città)
    

    
              21  Lazio 1-bis (Provincia di Roma)
    

    
              22  Lazio 2
    

    
              23)  Abruzzo
    

    
              24)  Molise
    

    
              25)  Campania 1
    

    
              26)  Campania 2
    

    
              27)  Puglia 1 (Foggia-BAT-Bari)
    

    
              28)  Puglia 2 (Taranto-Brindisi-Lecce)
    

    
              29)  Basilicata
    

    
              30)  Calabria
    

    
              31)  Sicilia 1
    

    
              32)  Sicilia 2
    

    
              33)  Sardegna
    

    
      1.12000
    

    
      RICCHIUTI, MINEO, CASSON, TOCCI, LO GIUDICE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati)
    

    
              1. All'articolo 1, capoverso Articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1 - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed uguale, libero e segreto, espresso in un unico turno elettorale.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. La ripartizione dei seggi attribuiti secondo il metodo proporzionale, a norma degli articoli 77, 83 e 84, si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale.
    

    
              3. In ogni circoscrizione, il settantacinque per cento del totale dei seggi è attribuito nell'ambito di altrettanti collegi uninominali, nei quali risulta eletto il candidato che ha riportato il maggior numero di voti.
    

    
              4. In ogni circoscrizione, il venticinque per cento del totale dei seggi è attribuito in ragione proporzionale mediante riparto tra liste concorrenti a norma degli articoli 77, 83 e 84".
    

    
              2. L'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 dei 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 2. - 1. La elezione nel collegio Valle d'Aosta', che è circoscrizione elettorale, è regolata dalle norme contenute nel titolo VI del presente testo unico".
    

    
              3. All'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: "ai singoli Collegi" sono sostituite dalle seguenti: "alle singole circoscrizioni".
    

    
              4. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 4. - 1. Il voto è un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. Ogni elettore dispone di:
    

    
              1) un voto per l'elezione del candidato nel collegio uninominale, da esprimere su apposita scheda recante il cognome e il nome di ciascun candidato, accompagnati da uno o più contrassegni ai sensi dell'articolo 18, comma 1. I contrassegni che contraddistinguono il candidato non possono essere superiori a cinque. Nella scheda, lo spazio complessivo riservato a ciascun candidato, accompagnato da uno o più contrassegni, deve essere uguale;
    

    
              2) un voto per la scelta della lista ai fini dell'attribuzione dei seggi, in ragione proporzionale, da esprimere su una diversa scheda recante il contrassegno e l'elenco dei candidati di ciascuna lista. Il numero dei candidati di ciascuna lista non può essere superiore ad un terzo dei seggi attribuiti in ragione proporzionale alla circoscrizione con arrotondamento alla unità superiore. Le liste recanti più di un nome sono formate da candidati e candidate, in ordine alternato";
    

    
              5. Con il regolamento di attuazione di cui all'articolo 9 della presente legge, in conseguenza di quanto previsto dall'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come sostituito dal presente articolo, va modificata la previsione di cui alla tabella B allegata al predetto testo unico, come sostituita dalla tabella A allegata alla legge 13 marzo 1980, n. 70, mantenendo fisso lo spazio riservato a ciascun candidato e al cognome e nome dello stesso.
    

    
              6. Al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le ulteriori seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 14, il primo comma, è sostituito dal seguente:
    

    
              "I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare candidature nei collegi uninominali o liste di candidati, debbono depositare presso il Ministero dell'interno il contrassegno col quale dichiarano di voler distinguere le liste medesime nelle singole circoscrizioni. All'atto del deposito del contrassegno deve essere indicata la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato";
    

    
                  b) all'articolo 14, al terzo comma, dopo le parole: "la presentazione di contrassegni" sono inserite le seguenti: ",sia che si riferiscano a candidature nei collegi uninominali sia che si riferiscano a liste";
    

    
                  c) l'articolo 14-bis è soppresso;
    

    
                  d) all'articolo 16, quarto comma, dopo le parole: "ai depositanti" sono aggiunte le seguenti "delle candidature uninominali o";
    

    
                  e) dopo l'articolo 17, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 17-bis. - 1. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 4, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nel caso di collegamenti con più liste, questi devono essere i medesimi in tutti i collegi uninominali in cui è suddivisa la circoscrizione. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio, anche se di circoscrizioni diverse. La candidatura della stessa persona in più di un collegio è nulla.
    

    
              2. Per ogni candidato nei collegi uninominali deve essere indicato il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega ai fini di cui all'articolo 77, comma 1, numero 2). Qualora il contrassegno o i contrassegni del candidato nel collegio uninominale siano gli stessi di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, il collegamento di cui al presente articolo è effettuato, in ogni caso, d'ufficio dall'Ufficio centrale circoscrizionale, senza che si tenga conto di dichiarazioni ed accettazioni difformi. Le istanze di depositanti altra lista avverso il mancato collegamento d'ufficio sono presentate, entro le ventiquattro ore successive alla scadenza dei termini per la presentazione delle liste, all'Ufficio centrale nazionale che decide entro le successive ventiquattro ore. Per le candidate donne può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito.
    

    
              3. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
              4. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni ricompresi nel collegio o, in caso di collegi ricompresi in un unico comune, iscritti alle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà (43). Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14, Legge 21 marzo 1990, n. 53.
    

    
              5. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata ed autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare.
    

    
              6. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi".
    

    
                  f) all'articolo 19, dopo il secondo comma, è aggiunto il seguente: "Nessun candidato può essere incluso in liste con lo stesso contrassegno in più di due circoscrizioni, pena la nullità dell'elezione.";
    

    
                  g) l'articolo 20 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 20. - 1. Le liste dei candidati e le candidature nei collegi uninominali devono essere presentate, per ciascuna Circoscrizione, alla Cancelleria della Corte di appello o del Tribunale indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico, dalle ore 8 del 35º giorno alle ore 20 del 34º giorno antecedenti quello della votazione; a tale scopo, per il periodo suddetto, la Cancelleria della Corte di appello o del Tribunale rimane aperta quotidianamente. compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20.
    

    
              2. Insieme con le liste dei candidati e le candidature nei collegi uninominali devono essere presentati gli atti di accettazione delle candidature, i certificati di iscrizione nelle liste elettorali dei candidati e la dichiarazione di presentazione e della lista dei candidati firmata, anche in atti separati, dal prescritto numero di elettori (52).
    

    
              3. Tale dichiarazione deve essere corredata dei certificati, anche collettivi, dei Sindaci dei singoli Comuni, ai quali appartengono i sottoscrittori, che ne attestino l'iscrizione nelle liste elettorali della circoscrizione (53).
    

    
              4. I Sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta. rilasciare tali certifIcati.
    

    
              5. La firma degli elettori deve avvenire su appositi moduli riportanti il contrassegno di lista, il nome, cognome, data e luogo di nascita dei candidati. nonché il nome. cognome, data e luogo di nascita dei sotto scrittori e deve essere autenticata da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53; deve essere indicato il comune nelle cui liste l'elettore dichiara di essere iscritto. Per tale prestazione è dovuto al notaio o al cancelliere l'onorario di lire 100 per ogni sottoscrizione autenticata. Le stesse disposizioni si applicano alle candidature nei collegi uninominali. Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di candidati o candidatura uninominale. Nella dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve essere specificato con quale contrassegno depositato presso il Ministero dell'interno la lista intenda distinguersi.
    

    
              6. La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve contenere, infine, la indicazione di due delegati effettivi e di due supplenti, autorizzati a fare le designazioni previste dall'articolo 25".
    

    
                  h) all'articolo 31, il secondo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Le schede per l'elezione dei candidati nei collegi uninominali riportano accanto ad ogni contrassegno il cognome ed il nome del rispettivo candidato. Le schede per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale riportano accanto ad ogni contrassegno l'elenco dei candidati della rispettiva lista, nell'ambito degli stessi spazi".
    

    
              7. Le norme sul procedimento elettorale preparatorio di cui al titolo III del citato testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano, in quanto compatibili, anche alle candidature nei collegi uninominali.
    

    
              8. AI testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 45, dopo il terzo comma, è inserito il seguente: "Il presidente, previa constatazione dell'integrità del sigillo che chiude il plico contenente il bollo della sezione, apre il plico stesso e nel verbale fa attestazione del numero indicato nel bollo. Subito dopo il presidente imprime il bollo a tergo di ciascuna scheda";
    

    
                  b) all'articolo 45, ultimo comma, la parola: "sei" è sostituita dalle seguenti: "sei e trenta";
    

    
                  c) l'articolo 46 è sostituito dal seguente: "Art. 46. - 1. Alle ore sei e trenta antimeridiane del giorno fissato per la votazione il presidente riprende le operazioni elettorali. 2. Il presidente prende nota sulla lista sezionale. a fianco dei relativi nominativi, degli elettori compresi nell'elenco di cui all'articolo 50, ultimo comma. 3. Successivamente. il presidente dichiara aperta la votazione.";
    

    
                  d) all'articolo 58, secondo comma, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Sono vietati altri segni o indicazioni"; e le parole: "Con la stessa matita indica il voto di preferenza con le modalità e nei limiti stabiliti dagli articoli 59, 60 e 61." sono soppresse;
    

    
                  e) all'articolo 59, i commi secondo, terzo e quarto sono abrogati;
    

    
                  g) l'articolo 64 è sostituito dal seguente: "Art. 64. -1. Le operazioni di votazione terminano alle ore 22 in tutte le sezioni elettorali; gli elettori che a tale ora si trovano ancora nei locali del seggio sono ammessi a votare anche oltre il termine predetto";
    

    
                  h) l'articolo 65 è abrogato.
    

    
              9. Al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 68, al comma 3 sono premessi i seguenti:
    

    
              "1. Compiute le operazioni di cui all'articolo 67, il presidente procede alle operazioni di spoglio. Uno scrutatore designato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna contenente le schede per l'elezione del candidato nel collegio uninominale e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il cognome e il nome del candidato nel collegio al quale è stato attribuito il voto. Passa quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascun candidato.
    

    
              2. Il segretario proclama ad alta voce i voti espressi. Un terzo scrutatore pone le schede, i cui voti sono stati spogliati, nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro della scheda stessa viene subito impresso il timbro della sezione."
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente: Compiute le operazioni di scrutinio delle schede per l'elezione dei candidati nei collegi uninominali, il presidente procede alle operazioni di spoglio delle schede per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. Uno scrutatore designato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna contenente le schede per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contrassegno della lista a cui è stato attributo il voto. Passa quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascuna lista.;
    

    
                  c) all'articolo 71, il secondo comma è sostituito dal seguente: "I voti contestati debbono essere raggruppati, per i singoli candidati nei collegi uninominali o per le singole liste per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, a seconda dei motivi di contestazione che debbono essere dettagliatamente descritti.;
    

    
                  d) l'articolo 77 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 77. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le operazioni di cui all'articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) proclama eletto in ciascun collegio uninominale, in conformità ai risultati accertati, il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti validi;
    

    
              2) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione, detratto, per ciascun collegio in cui è stato eletto, ai sensi del numero 1), un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità e comunque non inferiore al venticinque per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, semprechè tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto; qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio. A tale fine l'Ufficio centrale circoscrizionale moltiplica il totale dei voti conseguiti nelle singole sezioni del collegio da ciascuna delle liste collegate per il totale dei voti da detrarre, ai sensi della disposizione del secondo periodo, alle liste collegate, e divide il prodotto per il numero complessivo dei voti conseguiti da tali liste nel collegio; il numero dei voti da detrarre a ciascuna lista è dato dalla parte intera dei quozienti cosi ottenuti;
    

    
              3) determina, ai fini di cui all'articolo 84, la cifra individuale di ogni candidato presentatosi in uno dei collegi uninominali della circoscrizione e non proclamato eletto ai sensi del numero l) del presente comma. Tale cifra viene determinata moltiplicando per cento il numero dei voti validi ottenuti e dividendo il prodotto per il numero complessivo dei votanti nel collegio uninominale;
    

    
              4) determina la graduatoria dei candidati nei collegi uninominali non proclamati eletti collegati ai sensi dell'articolo 18, comma 1, alla medesima lista, disponendoli nell'ordine delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali prevale il più anziano di età. In caso di collegamento dei candidati con più liste, i candidati entrano a far parte della graduatoria relativa a ciascuna delle liste con cui è stato dichiarato il collegamento;
    

    
              5) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista nonché, ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numero 2), il totale dei voti validi della circoscrizione ed il totale dei voti validi ottenuti
    

    
              nella circoscrizione da ciascuna lista.";
    

    
              1. AI testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) l'articolo 83 è sostituito dal seguente:
    

    
      "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale. cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il quattro per cento dei voti validi espressi;
    

    
              3) tra le liste di cui al numero 2) procede al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. A tal fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali delle liste di cui al numero 2) per il numero dei seggi da attribuire in ragione proporzionale, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede al sorteggio;
    

    
              4) procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi cosi assegnati alle varie liste. A tal fine si procede in primo luogo alla assegnazione dei seggi in ogni circoscrizione attribuendo a ciascuna lista tanti seggi quanti quozienti circoscrizionali interi essa abbia conseguito in quella circoscrizione. Il quoziente circoscrizionale e dato dalla divisione tra la somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nella circoscrizione dalle liste ammesse al riparto proporzionale dei seggi e il numero da seggi da assegnare nella circoscrizione in ragione proporzionale. Gli eventuali seggi residui sono attribuiti alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali del quoziente ottenuto da ciascuna lista sino alla attribuzione di tutti i seggi spettanti alla circoscrizione. A tal fine le operazioni di calcolo procedono a partire dalla circoscrizione di minore dimensione demografica. Nella assegnazione dei seggi non si prendono più in considerazione le liste che abbiano già ottenuto tutti i seggi ad esse spettanti in base ai calcoli di cui al numero 3). Al termine di tali operazioni, i seggi che eventualmente rimangano ancora da assegnare ad una lista sono attribuiti alla lista stessa nelle circoscrizioni ove essa abbia ottenuto i maggiori resti, utilizzando per primi i resti che non abbiano già dato luogo alla attribuzione di seggi.
    

    
              2. L'Ufficio centrale nazionale provvede a comunicare ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              3. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla segreteria generale della Camera dei deputati la quale ne rilascia ricevuta, l'altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.";
    

    
                  b) l'articolo 84 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 2, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista secondo l'ordine progressivo di presentazione. Se qualcuno tra essi è già stato proclamato detto ai sensi dell'articolo 77, comma 1, numero 1), proclama eletti i candidati che seguono nell'ordine progressivo di presentazione. Qualora ad una lista spettino più posti di quanti siano i suoi candidati, il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti, sino a concorrenza del numero dei seggi spettanti alla lista e seguendo l'ordine delle rispettive cifre individuali, i candidati della graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, numero 4), che non risultino già proclamati eletti. Nel caso di graduatorie relative a più liste collegate con gli stessi candidati nei collegi uninominali, si procede alla proclamazione degli eletti partendo dalla lista con la cifra elettorale più elevata. Qualora, al termine delle proclamazioni effettuate ai sensi del terzo e del quarto periodo, rimangano ancora da attribuire dei seggi ad una lista, il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale ne da comunicazione all'Ufficio centrale nazionale affinché si proceda ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 4), ultimo periodo.
    

    
              2. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne da immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonchè alle singole prefetture, che la portano a conoscenza del pubblico.";
    

    
                  c) l'articolo 85 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 85. - 1. n deputato eletto in più circoscrizioni deve dichiarare alla Presidenza della Camera dei deputati, entro otto giorni dalla convalida delle elezioni, quale circoscrizione prescelga. Mancando l'opzione, si procede al sorteggio."
    

    
              11. L'articolo 86 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 86. - 1. Quando, per qualsiasi causa anche sopravvenuta, resti vacante il seggio attribuito ai sensi dell'articolo 77, comma 1, numero 1), il Presidente della Camera dei deputati ne da immediata comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'interno perchè si proceda ad elezione suppletiva nel collegio interessato. I comizi sono convocati con decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei ministri, purchè intercorra almeno un anno fra la data della vacanza e la scadenza normale della legislatura. Le elezioni suppletive sono indette entro novanta giorni dalla data della vacanza, dichiarata dall'organo di verifica dei poteri.
    

    
              2. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, in conformità ai risultati accertati, proclama eletto il candidato che ha riportato la maggioranza dei voti validi.
    

    
              3. Il deputato eletto con elezione suppletiva cessa dal mandato con la scadenza costituzionale o con l'anticipato scioglimento della Camera dei deputati. Nel caso in cui si proceda ad elezioni suppletive le cause di ineleggibilità previste dall'articolo 7 non hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate entro i sette giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto di indizione delle elezioni suppletive.
    

    
              4. Il seggio attribuito ai sensi dell'articolo 84 che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito nell'ambito della medesima circoscrizione al candidato che nella lista segue immediatamente l'ultimo degli eletti nell'ordine progressivo di lista.
    

    
              5. Nel caso in cui una lista abbia già esaurito i propri candidati,si procede con le modalità di cui all'articolo 84, comma 1, terzo, quarto e quinto periodo".
    

    
              12. Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi uninominali nell'ambito di ciascuna circoscrizione sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) i collegi sono costituiti garantendo la coerenza del relativo bacino territoriale e di norma la sua omogeneità economico-sociale e le sue caratteristiche storico-culturali; essi hanno un territorio continuo salvo il caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari. I collegi, di norma, non possono includere il territorio di comuni appartenenti a province diverse, nel dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano al loro interno più collegi. In quest'ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso in collegi formati nell'ambito del comune medesimo o della medesima città metropolitana istituita ai sensi dell'articolo 18 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione dei collegi, anche in deroga ai principi ed ai criteri indicati nella presente lettera, deve tener conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;
    

    
                  b) la popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il dieci per cento, in eccesso o in difetto. Tale media si ottiene dividendo la cifra della popolazione della circoscrizione, quale risulta dall'ultimo censimento generale, per il numero dei collegi uninominali compresi nella circoscrizione. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto nella lettera a) per le zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, gli scarti dalla media circoscrizionale della popolazione sono giustificati non oltre il limite del quindici per cento, in eccesso o in difetto. Il numero dei collegi uninominali compresi in ogni circoscrizione è determinato dal prodotto, con arrotondamento all'unità superiore qualora la cifra decimale sia uguale o superiore a 50, ottenuto moltiplicando per 75 il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione diviso per 100.
    

    
              13. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al comma l sulla base delle indicazioni formulate, entro due mesi dal suo insediamento, da una Commissione, nominata dai Presidenti delle Camere, composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere.
    

    
              14. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della Commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della Commissione di esperti il Governo deve indicarne i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione.
    

    
              15. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              16. Il Governo è delegato altresì ad adottare, entro lo stesso termine di cui al comma 1, un decreto legislativo con cui sono apportate al testo unico delle leggi recanti nonne per l'elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, le modificazioni strettamente conseguenti a quanto previsto dalla presente legge .
    

    
              17. All'inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della Commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali, composta a norma del comma 2. Dopo ogni censimento generale, e ogni qualvolta ne avverta la necessità, la Commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce ai Presidenti delle Camere.
    

    
      1.5 (testo corretto)
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con i seguenti:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. All'articolo 1. comma 1. della legge 27 dicembre 2001. n. 459,sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: "iscritti nelle liste elettorali di cui all'articolo 5, comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "iscritti all'anagrafe di cui alla legge 27 ottobre 1988. n. 470";
    

    
                  b) dopo le parole: "dalla presente legge" sono inserite le seguenti: ", previa opzione da esercitare, per ogni votazione e valida limitatamente ad essa, con le modalità di cui all'articolo 4,".
    

    
              2. L'articolo 1, commi 2 e 3, della legge 27 dicembre 2001. n. 459, sono abrogati.
    

    
              3. Dopo l'articolo 1 della legge 27 dicembre 2001. n. 459,come modificato dal presente articolo, sono inseriti i seguenti:
    

    
              "Art. 1-bis. - 1 I cittadini italiani domiciliati temporaneamente all'estero votano nella circoscrizione di appartenenza nel territorio nazionale, per l'elezione delle Camere e per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, nonché per l'elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia al di fuori delle ipotesi di applicazione del decreto-legge 24 giugno 1994. n. 408,convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1994. n. 483, previa opzione da esercitare, per ogni votazione e valida limitatamente ad essa, con le modalità di cui all'articolo 4.
    

    
              2. Ai fini della presente legge sono cittadini italiani domiciliati temporaneamente all'estero gli elettori che si trovano all'estero per un periodo compreso tra uno e dodici mesi nonché i loro familiari conviventi.
    

    
              Art. 1-ter. - 1. Gli elettori di cui all'articolo 1 e all'articolo 1-bis votano per corrispondenza con le modalità indicate dall'articolo 12.
    

    
              2. Gli elettori di cui all'articolo 1 e all'articolo 1-bis che non hanno esercitato l'opzione, esercitano il diritto di voto in Italia, votando rispettivamente nella circoscrizione del territorio nazionale relativa alla sezione elettorale del comune di ultima residenza in Italia e nella circoscrizione del territorio nazionale relativa alla sezione elettorale in cui sono iscritti".
    

    
              4. L'articolo 2 della legge 27 dicembre 2001. n. 459, è abrogato.
    

    
              5. L'articolo 4 della legge 27 dicembre 2001. n. 459, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 4. - 1. L'opzione di cui all'articolo 1, comma 1, e all'articolo 1-bis, comma 1, viene esercitata mediante l'invio di apposita domanda, a mezzo posta elettronica rispettivamente al comune di ultima residenza in Italia e al comune della sezione elettorale in cui sono iscritti, a partire dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto del Presidente della Repubblica di cui all'articolo 11 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,e all'articolo 4 del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, del decreto del Presidente della Repubblica di cui all'articolo 15 della legge 25 maggio 1970, n. 352, nonché del decreto del Presidente della Repubblica di cui all'articolo 7 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, e fino ai trenta giorni precedenti la data stabilita per le votazioni in Italia.
    

    
              2. Gli elettori di cui all'articolo 1, comma 1, che risiedano a una distanza superiore a 50 chilometri dalle sedi diplomatiche o consolari, oppure che siano impossibilitati a recarsi presso le rappresentanze diplomatiche o consolari per comprovati motivi di salute, unitamente all'opzione di cui all'articolo 1, comma 1, e all'articolo 1-bis, comma 1, possono chiedere l'invio del plico di cui all'articolo 12 a domicilio.
    

    
              3. Alle domande sono allegati, oltre a un valido documento d'identità, la documentazione attestante la temporaneità del domicilio all'estero nonché la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà in ordine allo stato di familiare convivente, nelle ipotesi di cui al comma 1, e la documentazione comprovante l'impossibilità a recarsi presso le rappresentanze diplomatiche o consolari per motivi di salute, nelle ipotesi di cui al comma 2.
    

    
              4. Il comune che ha ricevuto le domande di cui al comma 1, verificato che nulla osta al godimento dell'elettorato attivo, trasmette per via telematica, al Ministero dell'interno, non appena possibile e comunque entro i due giorni successivi alla scadenza del termine stabilito dal comma 1, i nominativi degli elettori che hanno esercitato l'opzione per il voto all'estero di cui all'articolo 1, comma 1, e all'articolo 1-bis, comma 1. Agli aventi diritto al voto il comune trasmette, per via telematica, attestazione che nulla osta al godimento dell'elettorato attivo ovvero, comunicazione della presenza di cause ostative al godimento dell'elettorato attivo.
    

    
              5. La direzione centrale per i servizi elettorali del Ministero dell'interno provvede alla formazione, conservazione e revisione, relativamente a ogni votazione, dell'elenco elettorale degli aventi diritto di voto all'estero, costituito dal registro elettorale degli elettori residenti all'estero e dal registro elettorale degli elettori domiciliati temporaneamente all'estero e lo trasmette, per via telematica, al Ministero degli affari esteri entro il ventiseiesimo giorno precedente la data delle elezioni in Italia".
    

    
              6. L'articolo 5 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, è abrogato.
    

    
              7. All'articolo 6, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), le parole: ", compresi i territori asiatici della Federazione russa e della Turchia" sono soppresse;
    

    
                  b) alla lettera d), le parole: "Asia, Oceania e Antartide" sono soppresse;
    

    
                  c) dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:
    

    
              "d-bis) Asia, compresa la Federazione russa e la Turchia;
    

    
              d-ter) Oceania e Antartide".
    

    
              8. All'articolo 6, comma 2, della legge 27 dicembre 2001, n. 459,le parole: "l'elenco di cui all'articolo 5, comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "il numero degli iscritti all'anagrafe di cui alla legge 27 ottobre 1988, n. 470".
    

    
              9. All'articolo 8 della legge 27 dicembre 2001, n. 459,sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, la lettera b) è abrogata;
    

    
                  b) il comma 4 è abrogato.
    

    
              10. Al comma 1 dell'articolo 7 del testo unico delle leggi recanti nome per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,e successive modificazioni, dopo la lettera h) è inserita la seguente:
    

    
              "h-bis) i membri dei Comitati degli italiani all'estero (COMITES) di cui alla legge 23 ottobre 2003, n. 286,e i membri del Consiglio generale degli italiani all'estero (CGIE) di cui alla legge 6 novembre 1989. n. 368".
    

    
              11. All'articolo 12 della legge 27 dicembre 2001. n. 459,sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, la parola: "consegna" è sostituita dalle seguenti: "trasmette per via telematica";
    

    
                  b) al comma 2, le parole: "da inserire nel plico di cui al comma 3 e per i casi di cui al comma 5" sono sostituite dalle seguenti: "consistente in un plico che contiene il certificato elettorale, la scheda elettorale e la relativa busta, nonché un foglio con le indicazioni delle modalità per l'espressione del voto e le liste dei candidati," e dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "Ai cittadini residenti all'estero è consegnata una busta indirizzata all'ufficio centrale per la circoscrizione estero; ai cittadini domiciliati temporaneamente all'estero è consegnata una busta affrancata indirizzata al seggio della circoscrizione elettorale del comune di appartenenza";
    

    
                  c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
              "2-bis. Gli uffici consolari predispongono, nella sede diplomatica o consolare, uno spazio apposito dove l'elettore possa esprimere il voto e comporre il plico di cui al comma 2. In ogni rappresentanza diplomatica o consolare il responsabile del corretto svolgimento delle operazioni di cui alla presente legge è il funzionario della carriera diplomatica in servizio presso la rappresentanza, di grado più elevato dopo il capo della rappresentanza stessa";
    

    
                  d) al comma 3:
    

    
              1) al primo periodo, la parola: "diciotto" è sostituita dalla seguente: "venti", le parole: "che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "di cui all'articolo 4, comma 2", le parole: "contenente il certificato elettorale, la scheda elettorale e la relativa busta" sono sostituite dalle seguenti: "di cui al comma 2" e le parole: "il plico contiene, altresì, un foglio con le indicazioni delle modalità per l'espressione del voto e le liste dei candidati nella ripartizione di appartenenza di cui all'articolo 6" sono soppresse;
    

    
              2) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: "Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l'elettore introduce nell'apposita busta la scheda o le schede elettorali, sigilla la busta, la introduce nella busta affrancata unitamente al tagliando staccato dal certificato elettorale comprovante l'esercizio del diritto di voto e la spedisce non oltre il dodicesimo giorno precedente la data stabilita per le votazioni in Italia. Le schede e le buste che le contengono non devono recare alcun segno di riconoscimento";
    

    
                  e) il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
              "6. Ad eccezione delle ipotesi di cui al comma 3, gli elettori si presentano alla sede diplomatica o consolare, muniti di documento di riconoscimento, tra il quattordicesimo ed il dodicesimo giorno precedente la data stabilita per le votazioni in Italia. I responsabili degli uffici consolari, prima di consegnare il plico all'elettore, ne accertano l'identità confrontando il documento di riconoscimento con il certificato elettorale contenuto nel plico e verificano quindi se il nominativo dell'elettore sia incluso nell'elenco previsto dal comma 5 dell'articolo 4; in caso affermativo, appongono il visto sul tagliando del certificato elettorale. Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l'elettore introduce nell'apposita busta la scheda o le schede elettorali, sigilla la busta, la introduce nella busta esterna, unitamente al tagliando staccato dal certificato elettorale, comprovante l'esercizio del diritto di voto, e la consegna all'ufficio consolare che l'inserisce nell'apposita urna sigillata, avendo cura di tenere separati i voti espressi dai cittadini residenti all'estero di cui all'articolo 1, da quelli dei cittadini temporaneamente residenti all'estero di cui all'articolo 1-bis. Le schede e le buste che le contengono non devono recare alcun segno di riconoscimento";
    

    
                  g) al comma 7:
    

    
              1) al primo periodo, le parole: "senza ritardo" sono sostituite dalle seguenti: "non oltre il sesto giorno precedente la data stabilita per le votazioni in Italia", le parole: "comunque pervenute" sono sostituite dalle seguenti: "consegnate ai sensi dei commi 5 e 6 nonché quelle pervenute ai sensi del comma 3", le parole: "del giovedì" sono sostituite dalle segùenti: "dell'ottavo giorno" e le parole: "unitamente alla comunicazione del numero degli elettori della circoscrizione consolare che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3" sono soppresse;
    

    
              2) al secondo periodo, dopo le parole: "e con valigia diplomatica" sono inserite le seguenti: ", avendo cura di tenere separati i voti espressi dai cittadini residenti all'estero di cui all'articolo 1, da quelli dei cittadini temporaneamente residenti all'estero di cui all'articolo 1-bis".
    

    
              12. All'articolo 13 della legge 27 dicembre 2001. n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1:
    

    
              1) al primo periodo le parole: "Presso l'ufficio centrale per la circoscrizione Estero è costituito un seggio elettorale per un minimo di duemila ed un massimo di tremila elettori residenti all'estero che non abbiano esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "L'ufficio centrale per la circoscrizione Estero è costituito da sei sedi, una per ciascuna ripartizione prevista dall'articolo 6, in ciascuna delle quali è costituito un seggio elettorale per ogni cinquemila elettori residenti all'estero che abbiano esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 1";
    

    
              2) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "L'ufficio centrale per la circoscrizione Estero il giorno della ricezione delle buste spedite ai sensi del comma 7 dell'articolo 12, invia le buste degli elettori che hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1-bis, comma 1, ai rispettivi seggi della circoscrizione elettorale del comune di appartenenza dell'elettore sul territorio nazionale, che avranno il compito di provvedere alle operazioni di spoglio e di scrutinio dei voti";
    

    
                  b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. Il Ministero dell'interno individua in Roma le strutture idonee a ospitare le sei sedi di cui al comma 1 presso le quali sono allestiti i seggi elettorali per la circoscrizione Estero".
    

    
              13. All'articolo 14 della legge 27 dicembre 2001. n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2, le parole: "al comma 1 dell'articolo 5" sono sostituite dalle seguenti: "al comma 5 dell'articolo 4";
    

    
                  b) al comma 3, lettera c), numero 1), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e verifica che il certificato elettorale sia munito del visto di cui all'articolo 12, comma 6. In tale ultima ipotesi i componenti del seggio elettorale sono esentati dal procedere all'operazione di cui al numero 2)".
    

    
              14. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto 1988. n. 400, sono disciplinate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge.
    

    
              3. Lo schema di regolamento di cui al comma 1 è trasmesso alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso sia espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, il parere obbligatorio e non vincolante delle Commissioni parlamentari competenti per materia».
    

    
      1.12001
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: "iscritti nelle liste elettorali di cui all'articolo 5, comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "iscritti all'anagrafe di cui alla legge 27 ottobre 1988. n. 470";
    

    
                  b) dopo le parole: "dalla presente legge" sono inserite le seguenti: ", previa opzione da esercitare, per ogni votazione e valida limitatamente ad essa, con le modalità di cui all'articolo 4,".
    

    
              2. L'articolo 1, commi 2 e 3, della legge 27 dicembre 2001. n. 459, sono abrogati.
    

    
              3. Dopo l'articolo 1 della legge 27 dicembre 2001. n. 459, come modificato dal presente articolo, sono inseriti i seguenti:
    

    
              "Art. 1-bis. - 1. I cittadini italiani domiciliati temporaneamente all'estero votano nella circoscrizione di appartenenza nel territorio nazionale, per l'elezione delle Camere e per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, nonché per l'elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia al di fuori delle ipotesi di applicazione del decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1994, n. 483, previa opzione da esercitare, per ogni votazione e valida limitatamente ad essa, con le modalità di cui all'articolo 4.
    

    
              2. Ai fini della presente legge sono cittadini italiani domiciliati temporaneamente all'estero gli elettori che si trovano all'estero per un periodo compreso tra uno e dodici mesi nonché i loro familiari conviventi.
    

    
              Art. 1-ter. - 1. Gli elettori di cui all'articolo 1 e all'articolo 1-bis votano per corrispondenza con le modalità indicate dall'articolo 12.
    

    
              2. Gli elettori di cui all'articolo 1 e all'articolo 1-bis che non hanno esercitato l'opzione, esercitano il diritto di voto in Italia, votando rispettivamente nella circoscrizione del territorio nazionale relativa alla sezione elettorale del comune di ultima residenza in Italia e nella circoscrizione del territorio nazionale relativa alla sezione elettorale in cui sono iscritti".
    

    
              4. L'articolo 2 della legge 27 dicembre 2001. n. 459, è abrogato.
    

    
              5. L'articolo 4 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 4. - 1. L'opzione di cui all'articolo 1, comma 1, e all'articolo 1-bis, comma 1, viene esrcitata mediante l'invio di apposita domanda, a mezzo posta elettronica rispettivamente al comune di ultima residenza in Italia e al comune della sezione elettorale in cui sono iscritti, a partire dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto del Presidente della Repubblica di cui all'articolo Il del testo unico di cuiital'decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e all'articolo 4 del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, del decreto del Presidente della Repubblica di cui all'articolo 15 della legge 25 maggio 1970, n. 352, nonché del decreto del Presidente della Repubblica di cui all'articolo 7 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, e fino ai trenta giorni precedenti la data stabilita per le votazioni in Italia.
    

    
              2. Gli elettori di cui all'articolo 1, comma 1, che risiedano a una distanza superiore a 50 chilometri dalle sedi diplomatiche o consolari, oppure che siano impossibilitati a recarsi presso le rappresentanze diplomatiche o consolari per comprovati motivi di salute, unitamente all'opzione di cui all'articolo 1, comma 1, e all'articolo 1-bis, comma 1, possono chiedere l'invio del plico di cui all'articolo 12 a domicilio.
    

    
              3. Alle domande sono allegati, oltre a un valido documento d'identità, la docunlentazione attestante la temporaneità del domicilio all'estero nonché la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà in ordine allo stato di familiare convivente, nelle ipotesi di cui al comma 1, e la documentazione comprovante l'impossibilità a recarsi presso le rappresentanze diplomatiche o consolari per motivi di salute, nelle ipotesi di cui al comma 2.
    

    
              4. Il comune che ha ricevuto le domande di cui al comma 1, verificato che nulla osta al godimento dell'elettorato attivo, trasmette per via telematica, al Ministero dell'interno, non appena possibile e comunque entro i due giorni successivi alla scadenza del termine stabilito dal comma 1, inominativi degli elettori che hanno esercitato l'opzione per il voto all'estero di cui all'articolo 1, comma 1, e all'articolo 1-bis, comma 1. Agli aventi diritto al voto il comune trasmette, per via telematica, attestazione che nulla osta al godimento dell'elettorato attivo ovvero, comunicazione della presenza di cause ostative al godimento dell'elettorato attivo.
    

    
              5. La direzione centrale per i servizi elettorali del Ministero dell'interno provvede alla formazione, conservazione e revisione, relativamente a ogni votazione, dell'elenco elettorale degli aventi diritto di voto all'estero, costituito dal registro elettorale degli elettori residenti all'estero e dal registro elettorale degli elettori domiciliati temporaneamente all'estero e lo trasmette, per via telematica, al Ministero degli affari esteri entro il ventiseiesimo giorno precedente la data delle elezioni in Italia".
    

    
              6. L'articolo 5 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, è abrogato.
    

    
              7. All'articolo 6, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), le parole: ", compresi i territori asiatici della Federazione russa e della Turchia" sono soppresse;
    

    
                  b) alla lettera d), le parole: "Asia, Oceania e Antartide" sono soppresse;
    

    
                  c) dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:
    

    
                  "d-bis) Asia, compresa la Federazione russa e la Turchia;
    

    
                  d-ter) Oceania e Antartide.
    

    
              8. All'articolo 6, comma 2, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, le parole: "l'elenco di cui all'articolo 5, comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "il numero degli iscritti all'anagfufe di cui alla legge 27 ottobre 1988, n. 470".
    

    
              9. All'articolo 8 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, la lettera b) è abrogata;
    

    
                  b) il comma 4 è abrogato.
    

    
              10. Al comma 1 dell'articolo 7 del testo unico delle leggi recanti nome per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, dopo la lettera h) è inserita la seguente:
    

    
                  "h-bis) i membri dei Comitati degli italiani all'estero (COMlTES) di cui alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, e i membri del Consiglio generàle degli italiani all'estero (CGIE) di cui alla legge 6 novembre 1989. n. 368".
    

    
              11. All'articolo 12 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, la parola: "consegna" è sostituita dalle seguenti: "trasmette per via telematica";
    

    
                  b) al comma 2, le parole: "da inserire nel plico di cui al comma 3 e per i casi di cui al comma 5" sono sostituite dalle seguenti: "consistente in un plico che contiene il certificato elettorale, la scheda elettorale e la relativa busta, nonché un foglio con le indicazioni delle modalità per l'espressione del voto e le liste dei candidati," e dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "Ai cittadini residenti all'estero è consegnata una busta indirizzata all'ufficio centrale per la circoscrizione estero; ai cittadini domiciliati temporaneamente all'estero è consegnata una busta affrancata indirizzata al seggio della circoscrizione elettorale del comune di appartenenza";
    

    
                  c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
              "2-bis. Gli uffici consolari predispongono, nella sede diplomatica o consolare, uno spazio apposito dove l'elettore possa esprimere il voto e comporre il plico di cui al comma 2. In ogni rappresentanza diplomatica o consolare il responsabile del corretto svolgimento delle operazioni di cui alla presente legge è il funzionario della carriera diplomatica in servizio presso la rappresentanza, di grado più elevato dopo il capo della rappresentanza stessa";
    

    
                  d) al comma 3:
    

    
                      1) al primo periodo, la parola: "diciotto" è sostituita dalla seguente: "venti", le parole: "che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "di cui all'articolo 4, comma 2", le parole: "contenente il certificato elettorale, la scheda elettorale e la relativa busta" sono sostituite dalle seguenti: "di cui al comma 2" e le parole: "il plico contiene, altresì, un foglio con le indicazioni delle modalità per l'espressione del voto e le liste dei candidati nella ripartizione di appartenenza di cui all'articolo 6" sono soppresse;
    

    
                      2) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: "Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l'elettore introduce nell'apposita busta la scheda o le schede elettorali, sigilla la busta, la introduce nella busta affrancata unitamente al tagliando staccato dal certificato elettorale comprovante l'esercizio del diritto di voto e la spedisce non oltre il dodicesimo giorno precedente la data stabilita per le votazioni in Italia. Le schede e le buste che le contengono non devono recare alcun segno di riconoscimento";
    

    
                  e) il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
              "6. Ad eccezione delle ipotesi di cui al comma 3, gli elettori si presentano alla sede diplomatica o consolare, muniti di documento di riconoscimento, tra il quattordicesimo ed il dodicesimo giorno precedente la data stabilita per le votazioni in Italia. I responsabili degli uffici consolari, prima di consegnare il plico all'elettore, ne accertano l'identità confrontando il documento di riconoscimento con il certificato elettorale contenuto nel plico e verificano quindi se il nominativo dell'elettore sia incluso nell'elenco previsto dal comma 5 dell'articolo 4; in caso affermativo, appongono il visto sul tagliando del certificato elettorale. Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l'elettore introduce neli'apposita busta la scheda o le schede elettorali, sigilla la busta, la introduce nella busta esterna, unitamente al tagliando staccato dal certficato elettorale, comprovante l'esercizio del diritto di voto, e la consegna all'ufficio consolare che l'inserisce nell'apposita urna sigillata, avendo cura di tenere separati i voti espressi dai cittadini residenti all'estero di cui all'articolo 1, da quelli dei cittadini temporaneamente residenti all'estero di cui all'articolo 1-bis. Le schede e le buste che le contengono non devono recare alcun segno di riconoscimento";
    

    
                  g) al comma 7:
    

    
                      1) al primo periodo, le parole: "senza ritardo" sono sostituite dalle seguenti: "non oltre il sesto giorno precedente la data stabilita per le votazioni in Italia", le parole: "comunque pervenute" sono sostitùite dalle seguenti: "consegnate ai sensi dei commi 5 e 6 nonché quelle pervenute ai sensi del comma 3", le parole: "del giovedì" sono sostituite dalle seguenti: "dell'ottavo giorno" e le parole: "'unitamente alla comunicazione del numero degli elettori della circoscrizione consolare che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3" sono soppresse;
    

    
                      2) al secondo periodo, dopo le parole: "e con valigia diplomatica" sono inserite le seguenti: ", avendo cura di tenere separati i voti espressi dai cittadini residenti all'estero di cui all'articolo 1, da quelli dei cittadini temporaneàmente residenti all'estero di cui all'articolo 1-bis".
    

    
              12. All'articolo 13 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1:
    

    
                      1) al primo periodo le parole: "Presso l'ufficio centrale per la circoscrizione Estero è costituito un seggio elettorale per un minimo di duemila ed un massimo di tremila elettori residenti all'estero che non abbiano esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "L'ufficio centrale per la circoscrizione Estero è costituito da sei sedi, una per ciascuna ripartizione prevista dall'articolo 6, in ciascuna delle quali è costituito un seggio elettorale per ogni cinquemila elettori residenti all'estero che abbiano esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 1";
    

    
                      2) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "L'ufficio centrale per la circoscrizione Estero il giorno della ricezione delle buste spedite ai sensi del comma 7 dell'articolo 12, invia le buste degli elettori che hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1-bis, comma 1, ai rispettivi seggi della circoscrizione elettorale del comune di appartenenza dell'elettore sul territorio nazionale, che avranno il compito di provvedere alle operazioni di spoglio e di scrutinio dei voti";
    

    
                  b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. Il Ministero dell'interno individua in Roma le strutture idonee a ospitare le sei sedi di cui al comma 1 presso le quali sono allestiti i seggi elettorali per la circoscrizione Estero".
    

    
              13. All'articolo 14 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2, le parole: "al comma 1 dell'articolo 5" sono sostituite dalle seguenti: "al comma 5 dell'articolo 4";
    

    
                  b) al comma 3, lettera c), numero 1), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e verifica che il certificato elettorale sia munito del visto di cui all'articolo 12, comma 6. In tale ultima ipotesi i componenti del seggio elettorale sono esentati dal procedere all'operazione di cui al numero 2)".
    

    
              14. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge.
    

    
              15. Lo schema di regolamento di cui al comma 1 è trasmesso alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso sia espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, il parere obbligatorio e non vincolante delle Commissioni parlamentari competenti per materia».
    

    
      1.6 (testo corretto)
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. All'articolo 4 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 e successive modificazioni, di seguito denominato "decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957", è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "2-bis. L'elettore ha facoltà di attribuire in ogni circoscrizione non più di tre preferenze, per determinare l'ordine dei candidati nella lista votata ai fini dell'elezione, secondo le modalità stabilite dal presente testo unico".
    

    
              2. All'articolo 31, comma 2, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", con gli spazi per l'attribuzione dei voti di preferenza".
    

    
              3. All'articolo 58, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "L'elettore può altresì indicare nelle apposite righe il voto di preferenza, con le modalità e nei limiti stabiliti dall'articolo 59-bis";
    

    
                  b) dopo le parole: "ogni esemplificazione" sono inserite le seguenti: "e indicando in ogni caso le modalità e il numero dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere".
    

    
              4. La tabella A-bis allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituita dalla tabella A-bis di cui all'allegato 1 annesso alla presente legge.
    

    
              5. All'articolo 19. comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, dopo le parole: "in liste con" sono inserite le seguenti: "medesimi o".
    

    
              6. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono inseriti i seguenti:
    

    
              "Art. 59-bis. - 1. Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita copiativa, nelle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e il cognome o solo il cognome dei candidati preferiti compresi nella lista medesima.
    

    
              2. In caso di identità di cognome tra candidati, devono essere scritti sempre il nome e il cognome e, ove occorra, la data e il luogo di nascita. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scrivere entrambi o uno solo dei due. L'indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia la possibilità di confusione tra più candidati.
    

    
              3. Sono, comunque, efficaci le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso da quello posto a fianco del contrassegno votato che si riferiscano a candidati della lista votata.
    

    
              4. Nel caso di espressione di preferenze, almeno una deve riguardare un candidato di sesso femminile.
    

    
              5. Le preferenze per candidati compresi in liste di altre circoscrizioni sono nulle.
    

    
              6. Sono, altresì, nulle le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
    

    
              7. Se l'elettore non ha indicato nessun contrassegno di lista ma ha scritto una o più preferenze per candidati compresi tutti nella medesima lista, s'intende che ha votato la lista alla quale appartengono i candidati indicati.
    

    
              8. Se l'elettore ha segnato più di un contrassegno di lista, ma ha scritto una o più preferenze per candidati appartenenti solo a una di tali liste, il voto è attribuito alla lista alla quale appartengono i candidati indicati.
    

    
              9. In caso di preferenze espresse in eccedenza al numero stabilito per il collegio rimangono valide le prime.
    

    
              59-ter. - 1. Nelle liste circoscrizionali aventi un medesimo contrassegno nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a due terzi dei candidati. In caso di quoziente frazionario si procede all'arrotondamento all'unità più prossima".
    

    
              6. All'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 3, il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dai seguenti: "Questi enuncia ad alta voce il contrassegno e, ove occorra, il numero progressivo della lista per la quale è dato il voto e il cognome dei candidati ai quali è attribuita la preferenza o il numero dei candidati stessi nella rispettiva lista secondo l'ordine di presentazione. Passa la scheda a un altro scrutatore il quale, con il segretario, prende nota del numero dei voti di ciascuna lista e dei voti di preferenza";
    

    
                  b) al comma 3-bis, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e i voti di preferenza";
    

    
                  c) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
              "4-bis. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente dallo scrutinio dei voti di lista";
    

    
                  d) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Terminato lo scrutinio delle schede, il totale dei voti di preferenza conseguiti da ciascun candidato viene riportato nel verbale e nelle tabelle di scrutinio sia in cifre che in lettere".
    

    
              7. All'articolo 71, primo comma, numero 2), del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, dopo le parole: "di lista" sono inserite le seguenti: "e di preferenza".
    

    
              8. All'articolo 77, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) determina la cifra elettorale individuale di ciascun candidato compreso nelle liste presentate nella circoscrizione. La cifra elettorale individuale è data dalla somma dei voti di preferenza espressi in favore dei candidati nelle sezioni elettorali comprese nella circoscrizione;";
    

    
                  b) al numero 2), dopo le parole: "di ciascuna lista" sono inserite le seguenti: ", la cifra elettorale individuale".
    

    
              9. All'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, il numero 5) è sostituito dal seguente:
    

    
              "5) verifica poi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi; in caso positivo procede con le operazioni di cui ai numeri 6), 7), 8 e 9); in caso negativo, verifica se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espresso e un numero di seggi inferiore a340, abbia conseguito almeno il 40 per cento dei voti validi espressi. In caso positivo, procede ai sensi del comma 2; in caso negativo procede con le operazioni di cui ai numeri 6), 7), 8 e 9)";
    

    
                  b) al comma 1, numero 7), le parole: "qualora la verifica di cui al numero 5) abbia dato esito positivo" sono soppresse;
    

    
                  c) al comma 2, le parole: "ai sensi del comma 1 non abbia già conseguito almeno 340 seggi" sono sostituite dalle seguenti: "ai sensi del comma 1, numero 5), non abbia già conseguito almeno 340 seggi e abbia conseguito almeno il 40 per cento dei voti validi".
    

    
              10. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84 - 1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 6, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima secondo l'ordine delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali è proclamato eletto il candidato più anziano per età"».
    

    
      1.7 (testo corretto)
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Abrogazione della legge 21 dicembre 2005. n. 270, recante modifiche alle norme per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, e ripristino dell'efficacia delle disposizioni preesistenti)
    

    
              1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.
    

    
              2. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e dei senatori nella circoscrizione Estero, di cui alla legge 27 dicembre 2001. n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riacquistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270.
    

    
              3. Dopo l'articolo 14 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono inseriti i seguenti:
    

    
              "Art. 14-bis. - 1. I partiti o i gruppi politici organizzati possono effettuare il collegamento in una coalizione delle liste da essi rispettivamente presentate. Le dichiarazioni di collegamento devono essere reciproche.
    

    
              2. La dichiarazione di collegamento è effettuata contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14. Le dichiarazioni di collegamento hanno effetto per tutte le liste aventi lo stesso contrassegno.
    

    
              3. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale e il nome e il cognome della persona da loro indicata attraverso elezioni primarie come capo della forza politica.
    

    
              4. I partiti o i gruppi politici organizzati tra loro collegati in coalizione che si candidano a governare depositano un unico programma elettorale nel quale dichiarano il nome e il cognome della persona indicata a seguito di elezioni primarie come unico capo della coalizione. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              5. Gli adempimenti di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, comma 1.
    

    
              6. Entro il trentesimo giorno antecedente quello della votazione, gli Uffici centrali circoscrizionali comunicano l'elenco delle liste ammesse, con un esemplare del relativo contrassegno, all'Ufficio centrale nazionale che, accertata la regolarità delle dichiarazioni, provvede, entro il ventesimo giorno precedente quello della votazione, alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'elenco dei collegamenti ammessi.
    

    
              Art. 14-ter. - 1. Per la designazione del capo della forza politica da indicare contestualmente al deposito del programma elettorale, ai sensi dell'articolo 14-bis, i partiti politici e le coalizioni di partiti devono svolgere elezioni primarie dirette in tutto il territorio nazionale, secondo le disposizioni di legge.
    

    
              2. Ogni partito politico o coalizione di partiti ha l'obbligo di indicare come capo della forza politica o della coalizione solo il candidato più votato nelle rispettive graduatorie formatesi a conclusione delle elezioni primarie svolte in tutto il territorio nazionale.
    

    
              Art. 14-quater. - 1. Per la designazione dei candidati nella quota uninominale, i partiti politici e le coalizioni di partiti devono svolgere nei singoli collegi elezioni primarie dirette.
    

    
              2. La lista di ogni partito politico o coalizione di partiti all'interno di ciascun collegio deve prevedere solo il candidato più votato nelle rispettive graduatorie formate a conclusione delle elezioni primarie in ogni singolo collegio.
    

    
              3. I candidati risultati non vincitori a conclusione delle elezioni primarie in ogni singolo collegio non possono candidarsi, nella tornata elettorale immediatamente successiva alle elezioni primarie, in nessuna lista nella quota uninominale.
    

    
              4. Le elezioni primarie dirette per la designazione dei candidati nella quota uninominale sono regolate da disposizioni di legge".
    

    
              4. L'articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 15. - 1. Entro le ore 16 del quindicesimo giorno dall'indizione delle elezioni primarie e, comunque, non oltre le ore 16 del settantacinquesimo giorno antecedente al voto, le liste o le forze politiche che intendono presentare la propria lista nel collegio uninominale devono depositare il proprio contrassegno presso il Ministero dell'interno.
    

    
              2. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, il termine per la presentazione del contrassegno è ridotto a dieci giorni dall'indizione delle elezioni primarie e comunque, non oltre il cinquantacinquesimo giorno antecedente al voto.
    

    
              3. Il contrassegno deve essere depositato da una persona munita di mandato, autenticato da notaio, da parte del presidente o del segretario del partito o del gruppo politico organizzato.
    

    
              4. Agli effetti del deposito, l'apposito Ufficio del Ministero dell'interno rimane aperto, anche nei giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20.
    

    
              5. Il contrassegno deve essere depositato in triplice esemplare".
    

    
              5. L'articolo 17 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 17. - 1. All'atto del deposito del contrassegno presso il Ministero dell'interno i partiti o i gruppi politici organizzati devono presentare la designazione, per ciascuna circoscrizione, dei candidati alle elezioni primarie nei singoli collegi e relativi documenti.
    

    
              2. La designazione è fatta con un unico atto, autenticato da notaio.
    

    
              3. Il Ministero dell'interno dà immediata comunicazione della designazione all'Ufficio centrale circoscrizionale cui la stessa designazione si riferisce".
    

    
              6. L'articolo 18 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 18. - 1. A conclusione delle elezioni primarie e, comunque, non oltre il trentesimo giorno antecedente al voto, gli uffici elettorali circoscrizionali proclamano vincitore il candidato più votato all'interno delle rispettive liste nei singoli collegi e procedono alla comunicazione delle liste definitive dei candidati al Ministero dell'interno.
    

    
              2. Nessuna sottoscrizione è richiesta alle forze politiche".
    

    
              5. Gli articoli 20, 21, 22 e 23 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,e successive modificazioni, sono abrogati.
    

    
              8. L'articolo 8 del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 8. - 1. I partiti o gruppi politici organizzati che intendono presentare candidature per l'elezione del Senato della Repubblica devono depositare presso il Ministero dell'interno il contrassegno con il quale dichiarano di volere distinguere le candidature medesime, con l'osservanza delle norme di cui agli articoli 14, 14-bis, 15, 16, 17 e 18 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361, e successive modificazioni".
    

    
              9. Gli articoli 9, 10, 11 e 12 del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e successive modificazioni, sono abrogati.
    

    
              10. Entro cento cinquanta giorni dalla scadenza della legislatura in corso, i partiti politici devono chiedere all'Ufficio elettorale centrale nazionale di indire elezioni primarie per la selezione dei designati a capo della forza politica o della coalizione. In caso di scioglimento anticipato delle Camere precedente al cento cinquantesimo giorno dalla scadenza della legislatura in corso, l'obbligo decade. In caso di scioglimento anticipato delle Camere successivo al centocinquantesimo giorno dalla scadenza della legislatura in corso, le consultazioni primarie per la selezione dei designati a capo della forza politica o della coalizione non sono obbligatorie.
    

    
              11. Entro sette giorni dall'indizione delle elezioni primarie, l'ufficio elettorale centrale nazionale stabilisce la data in cui si svolgono le elezioni primarie, sentiti il prefetto e i sindaci dei comuni in cui si svolgono le elezioni stesse.
    

    
              12. L'ufficio elettorale competente, in collaborazione con i comuni, comunica ai cittadini la data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie mediante affissioni pubbliche. Le medesime comunicazioni sono pubblicate anche nel sito internet del Ministero dell'interno, nei siti istituzionali dei comuni e nei siti ufficiali del partito politici o delle coalizioni dei partiti.
    

    
              13. Le elezioni primarie dei partiti politici e delle coalizioni di partiti si svolgono contestualmente in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione del contrassegno.
    

    
              14. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per disciplinare lo svolgimento delle elezioni primarie per la designazione dei capi della forza politica o della coalizione.
    

    
              15. Nell'esercizio della delega di cui al comma 14 il Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) prevedere il diritto di elettorato attivo solo per i cittadini che si iscrivono entro un termine prestabilito al registro delle elezioni primarie presso gli uffici elettorali del comune di residenza e che versano allo stesso comune un contributo a titolo di partecipazione alle spese per lo svolgimento delle elezioni primarie;
    

    
                  b) prevedere che i cittadini iscritti al registro delle elezioni primarie possono votare per eleggere il candidato di una sola lista;
    

    
                  c) definire le modalità e i termini secondo i quali i partecipanti alle elezioni primarie devono presentare la propria candidatura, prevedendo, in particolare, come condizione primaria, un numero di sottoscrizioni a sostegno della singola candidatura al momento della presentazione delle liste definitive;
    

    
                  d) prevedere l'eventualità di un secondo turno tra i due candidati più votati nelle elezioni primarie di ogni singola lista o coalizione qualora il candidato più votato non superi il 50 per cento più 1 dei voti;
    

    
                  e) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate modalità di voto che ne assicurino la segretezza;
    

    
                  f) prevedere che il numero e la distribuzione dei seggi per lo svolgimento delle elezioni primarie siano definiti successivamente al compito dei soggetti aventi diritto all'elettorato attivo in modo da garantire una distribuzione omogenea nel territorio senza eccessivi oneri a carico del bilancio dello Stato.
    

    
              16. Entro cento venti giorni dalle elezioni l'ufficio elettorale competente indice elezioni primarie per i candidati in ciascun collegio della quota uninominale. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, l'indizione viene effettuata contestualmente al decreto di scioglimento delle Camere.
    

    
              17. Entro sette giorni dall'indizione delle elezioni primarie, l'ufficio elettorale competente stabilisce la data in cui si svolgono le elezioni primarie, sentiti il prefetto e i sindaci dei comuni in cui si svolgono le elezioni stesse. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, il termine è ridotto a tre giorni.
    

    
              18. L'ufficio elettorale competente, in collaborazione con i comuni, comunica ai cittadini la data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie mediante affissioni pubbliche. Le medesime comunicazioni sono pubblicate anche nel sito internet del Ministero dell'interno, nei siti istituzionali dei comuni e nei siti ufficiali dei partiti politici o delle coalizioni dei partiti.
    

    
              19. Le elezioni primarie dei partiti politici e delle coalizioni di partiti si svolgono in tutti i collegi uninominali in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il sessantesimo e il quarantacinquesimo giorno antecedente il voto. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, le elezioni primarie si tengono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il quarantesimo e il trentacinquesimo giorno antecedente il voto.
    

    
              20. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per disciplinare lo svolgimento delle elezioni primarie per la designazione dei capi del partito politico o della coalizione di partiti.
    

    
              21. Nell'esercizio della delega di cui al comma 5 il Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) prevedere il diritto di elettorato attivo esclusivamente all'interno del collegio di residenza solo per i cittadini che si iscrivono entro un termine prestabilito al registro delle elezioni primarie presso gli uffici elettorali del comune di residenza e che versano allo stesso comune un contributo a titolo di partecipazione alle spese per lo svolgimento delle elezioni primarie;
    

    
                  b) prevedere che i cittadini iscritti al registro delle elezioni primarie possono votare per eleggere il candidato di una sola lista;
    

    
                  c) definire le modalità e i termini secondo i quali i partecipanti alle elezioni primarie devono presentare la propria candidatura, prevedendo, in particolare, come condizione primaria un numero di sottoscrizioni a sostegno della singola candidatura, al momento della presentazione delle liste definitive;
    

    
                  d) stabilire che il candidato che raccoglie il maggior numero di voti è nominato candidato nel collegio del partito politico o della coalizione di partiti;
    

    
                  e) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate modalità di voto che ne assicurino la segretezza;
    

    
                  f) prevedere che il numero e la distribuzione dei seggi per lo svolgimento delle elezioni primarie sia definito successivamente al computo dei soggetti aventi diritti all'elettorato attivo in modo da garantire una distribuzione omogenea nel territorio senza eccessivi oneri a carico del bilancio dello Stato.
    

    
              22. I candidati alle elezioni primarie sono tenuti a sottoscrivere una dichiarazione in cui si impegnano, nel caso in cui diventino membri delle Commissioni parlamentari competenti in materia di bilancio, finanze, giustizia, industria, trasporti, telecomunicazioni o attività produttive ovvero di altre commissioni parlamentari che possono determinare un conflitto d'interessi:
    

    
                  a) ad alienare o a sottoporre a blind trust ovvero a dare in gestione senza vincoli di conservazione o di informazione preventiva le partecipazioni, detenute direttamente o indirettamente nonché tramite società fiduciarie, in società concessionarie di pubblico servizio ovvero di licenze televisive o radiotelevisive ovvero di testate editoriali;
    

    
                  b) a non prendere parte alle deliberazioni aventi ad oggetto materie in relazione alle quali possa insorgere un conflitto di interessi ovvero, in alternativa, a di smettere o a costituire in blind trust le attività che comportano un conflitto di interessi;
    

    
                  c) a rispettare le disposizioni della legge 20 luglio 2004. n. 215, e, in particolare, quelle riguardanti impieghi o lavori pubblici o privati dei membri del Governo.
    

    
              23. Per la designazione dei candidati alla carica di presidente di regione, i partiti politici e le coalizioni di partiti devono svolgere elezioni primarie dirette. Il coordinamento dell'organizzazione di tali elezioni è affidato all'ufficio elettorale regionale per le primarie costituito presso la corte d'appello del comune capoluogo di regione.
    

    
              24. Le regioni, nell'ambito della loro autonomia e in base alle singole specificità territoriali, definiscono le modalità, di svolgimento delle elezioni primarie e l'esercizio dell'elettorato attivo e passivo.
    

    
              25. Ai fini di cui al comma 2, le regioni sono tenute all'osservanza dei seguenti criteri:
    

    
                  a) prevedere il diritto di elettorato attivo solo per i cittadini residenti interessato alla consultazione che si iscrivono entro un termine prestabilito al registro delle elezioni primarie presso gli uffici elettorali del comune di residenza e che versano allo stesso comune un contributo a titolo di partecipazione alle spese per lo svolgimento delle elezioni primarie;
    

    
                  b) prevedere che i cittadini iscritti al registro delle elezioni primarie possono votare per eleggere il candidato di una sola lista;
    

    
                  c) definire le modalità e i termini secondo i quali i partecipanti alle elezioni primarie devono presentare la propria candidatura, anticipando gli obblighi relativi alla raccolta delle sottoscrizioni;
    

    
                  d) stabilire che il candidato che raccoglie il maggior numero di voti è nominato candidato alla presidenza della regione;
    

    
                  e) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate modalità di voto che ne assicurino la segretezza;
    

    
                  f) prevedere che il numero e la distribuzione dei seggi per lo svolgimento delle elezioni primarie siano definiti successivamente al computo dei soggetti aventi diritto all'elettorato attivo in modo da garantire una distribuzione omogenea nel territorio senza eccessivi oneri a carico del bilancio dello Stato.
    

    
              26. I partiti politici o le coalizioni di partiti possono organizzare elezioni primarie dirette per la selezione dei candidati consiglieri di regione. A tale scopo, le coalizioni che optano per lo svolgimento di tale selezione godono di una maggiorazione degli spazi destinati alla propaganda elettorale pari al 20 per cento, esclusivamente destinati ai candidati consiglieri eletti medianti le elezioni primarie.
    

    
              27. Per la designazione dei candidati alla carica di sindaco di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti, i partiti politici e le coalizioni di partiti devono svolgere elezioni primarie dirette.
    

    
              28. Entro centoventi giorni dalla scadenza del termine per la presentazione del contrassegno, i legali rappresentanti del partito politico o della coalizione di partiti richiedono all'ufficio elettorale competente di indire le elezioni primarie per la selezione dei propri candidati alla carica di sindaco. 3.
    

    
              29 L'ufficio elettorale comunale istituisce un apposito collegio dei garanti che sovrintende alla regolarità delle elezioni primarie, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su ogni forma di ricorso e proclama il vincitore, la cui indicazione a candidato alla carica di sindaco è obbligatoria.
    

    
              30. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per disciplinare lo svolgimento delle elezioni primarie per la designazione dei candidati alla carica di sindaco, in conformità a principi e criteri direttivi conformi ai criteri di cui articolo 6, comma 3, opportunamente adeguati.
    

    
              31. Per la designazione dei candidati alla carica di sindaco di un comune con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, i partiti politici e le coalizioni di partiti possono svolgere elezioni primarie dirette organizzate secondo le stesse disposizioni dei commi 2 e 3 e del decreto legislativo adottato ai sensi del comma 4.
    

    
              32. In tutti i comuni i partiti politici o le coalizioni di partiti possono organizzare elezioni primarie dirette per la selezione dei candidati alla carica di consigliere comunale.
    

    
              33. I partiti politici o le coalizioni di partiti che optano per elezioni primarie dirette nei casi di cui ai commi 5 e 6 godono di una maggiorazione degli spazi destinati alla propaganda elettorale pari al 20 per cento.
    

    
              34. Alle elezioni primarie si applicano le disposizioni vigenti in materia di propaganda e di spese elettorali. Le spese dei candidati alle elezioni primarie non possono, comunque, superare un quinto delle spese previste per la partecipazione alle elezioni stesse.
    

    
              35. Tutti i candidati alle elezioni primarie per qualsiasi carica pubblica elettiva sono tenuti a:
    

    
                  a) possedere i requisiti per la candidabilità fissati dal testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235;
    

    
                  b) comunicare entro due mesi dalle elezioni primarie i dati identificativi dei soggetti che hanno finanziato o sostenuto anche indirettamente la campagna elettorale, pena la decadenza dalla carica e l'incandidabilità ad altre cariche pubbliche elettive».
    

    
      1.8
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.8
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. La presente legge è volta a favorire l'esercizio del diritto di voto degli studenti fuori sede, conformemente ai princìpi di eguaglianza, libertà e segretezza.
    

    
              2. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ovvero sulla scheda di cui all'articolo 31, comma 1-bis, per la procedura di voto anticipato";
    

    
                  b) all'articolo 30, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente numero:
    

    
                  «10-bis) sei schede di cui all'articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di cui all'articolo 30-bis, comma 1, lettera c)";
    

    
                  c) dopo l'articolo 30 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 30-bis. - 1. Ogni prefettura - ufficio territoriale del Governo che abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti, provvede, entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni, a:
    

    
                  a) predisporre le cabine elettorali in un locale della prefettura idoneo;
    

    
                  b) stampare in numero adeguato, in base alla richieste ricevute, le schede di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                  c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede di cui alla lettera b), in cui inserire ciascuna di tali schede;
    

    
                  d) predisporre un numero di moduli, pari a quello delle schede di cui alla lettera b), per l'attestazione del fatto che il votante ha espresso il voto presso l'ufficio della prefettura, personalmente, in segretezza e liberamente; tali moduli recano appositi spazi per l'apposizione delle firme del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata;
    

    
                  e) predisporre un numero di buste pari a quello delle schede di cui alla lettera b), recanti appositi spazi per l'indicazione del nome e cognome, del comune di residenza del votante, della sezione elettorale di cui è assegnato il votante stesso ai sensi dell'articolo 36, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, nonché della prefettura competente per la relativa circoscrizione elettorale; tali buste sono munite di appositi sigilli antimanomissione;
    

    
                  f) stampare un prospetto delle liste elettorali di tutte le circosrizioni d'Italia, da mettere a disposizione del votante che abbia necessità di consultarlo:".
    

    
                  d) all'articolo 31:
    

    
                      1) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "salvo quanto previsto in ordine alle schede per l'espressione del voto anticipato dal còmma l-bis del presente articolo";
    

    
                      2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. Le schede per l'espressione del voto anticipato ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti sono bianche a riempiriieìito e presentano:
    

    
                  a) la dicitura "scheda per il voto anticipato";
    

    
                  b) due spazi bianchi per l'apposizione del nome della lista ovvero del suo numero progressivo e, ove consentito, del nome del candidato;
    

    
                  c) tre linee orizzontali per l'espressione del voto di preferenza, ove consentito".
    

    
              3. Alla rubrica del titolo IV sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ordinaria e della votazione anticipata".
    

    
              4. Nel titolo IV del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Cainera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, prima dell'articolo 42 sono inseriti i seguenti:
    

    
              "Art. 41-bis. - 1. Gli elettori possono esercitare il diritto elettorale attivo in data anteriore a quella stabilita perle elezioni nei modi e nei termini stabiliti agli articoli seguenti.
    

    
              2. Possono fare richiesta di accesso alla procedura di voto anticipato i soli elettori iscritti nelle liste elettorali che risultino studenti presso un'università la cui sede centrale si trova in una regione italiana non confinante con quella in cui eserciterebbero il loro diritto di voto secondo la procedura odierna.
    

    
              3. La procedura di voto anticipato si applica alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, alle consultazioni referendarie e alle elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia.
    

    
              Art. 41-ter. - 1. L'elettore che intenda esercitare il voto anticipato di cui all'articolo 41-bis, dopo l'indizione del decreto di convocazione dei comizi elettorali ai sensi dell'articolo 1 ed entro il trentesimo giorno prima dell data delle votazioni, invia una richiesta alla prefettura - ufficio territoriale del Governo della provincia in cui intende votare con raccomandata con ricevuta di ritorno, compilando l'apposito modulo, disponibile sul sito del Ministero dell'interno e presso gli uffici di Poste italiane Spa, allegando il certificato elettorale e il certi.ficato di iscrizione all'università, ovvero con equivalenti modalità di comunicazione elettronica certificata.
    

    
              Art. 41-quater. - 1. Tra il ventunesimo e il quattordicesimo giorno prima della data delle votazioni, l'elettore che ne abbia fatto richiesta si. reca alla prefettura - ufficio territoriale del Governo presso cui ha richiesto di poter votare e:
    

    
                  a) riceve la scheda e la busta di cui alle lettere b) e c) del comma 1 dell'articolo 30-bis;
    

    
                  b) entra nella cabina elettorale predisposta ed esprime il suo voto, scrivendo in stampatello il nome della lista prescelta, o il numero progressivo della stessa, e, ove consentito, quello del candidato prescelto, nonché, ove consentito, esprimendo una o più preferenze; quindi inserisce la scheda votata dentro la busta;
    

    
                  c) consegna la busta contenente il voto al funzionario preposto a tale ufficio, dal quale riceve il modulo di cui alla lettera d) del comma 1 dell'articolo 30-bis, lo compila e lo sottoscrive;
    

    
                  d) il funzionario provvede alla controfirma e all'apposizione del timbro sulla busta e sul modulo;
    

    
                  e) il funzionario inserisce la busta e il modulo di accompagnamento nell'ulteriore busta di cui alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 30-bis e compila quest'ultima con nome, cognome, comune e sezione di appartenenza del votante e con l'indicazione della prefettura - ufficio territoriale del Governo competente per quella sezione, riferendosi per tale dato all'apposito elenco distribuito dal Ministero dell'interno, affisso nella stanza di voto e liberamente consultabile dal votante; quindi provvede all'apposizione del sigillo antimanomissione sulla busta di cui alla citàta lettera e), la sottopone al votante per la sottoscrizione, provvede all'apposizione del timbro e la controfirma a sua volta.
    

    
              Art. 41-quinquies. - 1. Scaduti i termini per l'espressione del voto anticipato, ogni prefettura ufficio territoriale del Governo presso cui si siano svolte operazioni di voto anticipato, entro il dodicesimo giorno che precede la data delle votazioni ordinarie, provvede a raggruppare per prefettura - ufficio territoriale del Governo di destinazione le buste di cui alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 41-quater, a inserirle in appositi plichi e inviarle alla prefetture di destinazione con spedizione raccomandata, allegando a ciascun plico un verbale di rendiconto sul numero delle buste per l'espressione del voto anticipato in esso contenute.
    

    
              Art. 41-sexies. - 1. Ogni prefettura - ufficio territoriale del Governo, ricevuti i plichi di cui all'articolo 41-quinquies, apre e assegna per Ufficio di sezione di destinazione le buste di cui alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 41-quater. Provvede quindi a inserirle in una busta recante la dicitura 'Voto anticipato' e ad accorparle al materiale di ogni sezione, che invia ai sindaci entro il terzo giorno che precede la votazione ordinaria.
    

    
              2. Qualora uno o più plichi contenenti- schede votate anticipatamente pervengano alla prefettura ufficio territoriale del Governo dopo il termine di cui al comma 1 dell'articolo 41-quinquies, si procede alla loro distruzione senza aprire le buste, mentre il verbale allegato al plico è inviato all'Ufficio circoscrizionale ai fini di rilevamento di dati statistici sui voti anticipati non andati a buon fine, nell'ottica di un miglioramento delle procedure di voto anticipato".
    

    
              5. All'articolo 45 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361, dopo il settimo comma sono inseriti i seguenti: "Soltanto nel caso in cui nella sezione sia stato recapitato un plico di cui all'articolo 41-quinquies contenente una sola scheda di voto anticipato, schede in numero pari a quello degli scrutatori, del presidente e del segretario del seggio non verranno siglate né timbrate. Prima del rinvio di ogni ulteriore operazione elettorale, il presidente:
    

    
                  a) apre, se presente, il plico della prefettura - ufficio territoriale del Governo contenente le schede votate anticipatamente;
    

    
                  b) verifica se il votante le cui generalità sono riportate sulla busta esterna e presente nei registri elettorali;
    

    
                  c) apre ogni busta esterna e verifica la consistenza e correttezza del modulo di accompagnamento;
    

    
                  d) segna nel registro elettorale, nell'apposita casella, menzione dei votanti che hanno espresso il loro voto in via anticipata;
    

    
                  e) ripone le buste contgflenti le'schede votate nell'urna in modo che siano scrutinate con le altre, a operazioni di votazione concluse.
    

    
              6. Se qualcuna delle verifiche di cui al nono comma non dà esito positivo o se sono presenti più schede di voto anticipato attribuibili a uno stesso votante, il presidente annulla le schede e non ne dà menzione sul registro; qualora il votante si presenti al seggio, egli può esprimere il proprio voto con le modalità ordinarie.
    

    
              7. Al testo uni delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 48, dopo il primo comma è inserito il seguente:
    

    
              "Nel caso in cui al seggio sia stata recapitata una sola scheda di voto anticipato, il presidente, gli scruta tori e il segretario del seggio devono esprimere il proprio voto presso il seggio stesso tramite la scheda e la busta di cui all'articolo 30, comma 1, numero 10-bis)";
    

    
                  b) all'articolo 55, primo comma, le parole: "né, qualora votino in Italia, inviare il voto per iscritto" sono soppresse;
    

    
                  c) all'articolo 67, primo comma, numero 3), dopo le parole: "o la firma dello scrutatore" sono inserite le seguenti: ", ad eccezione delle schede di cui all'articolo 31 comma 1-bis";
    

    
                  d) all'articolo 68, dopo il comma 3-bis è insèrito il seguente:
    

    
              "3-ter. Il presidente provvede a timbrare e firmare ogni scheda di cui all'articolo 31, comma 1-bis, scrutinata";
    

    
                  e) all'articolo 70:
    

    
                      1) al primo comma, le parole: "Salve le disposizioni di cui agli articoli 58, 59, 61 e 62" sono sostituite dalle seguenti: "Salve le disposizioni di cui agli articoli 30-bis, 41-quater, 58, 59 e 62";
    

    
                      2) al secondo comma, le parole: "che non siano quelle prescritte dall'articolo 31" sono sostituite dalle seguenti: "che non siano quelle prescritte dagli articoli 30-bis e 31"».
    

    
      G1.8 (già em. 1.8)
    

    
      CALDEROLI (*)
    

    
      Approvato
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1385,
    

    
              impegna il Governo ad individuare delle modalità che consentano di esercitare il diritto di voto a chi si trova fuori del territorio di residenza nell'ambito del territorio nazionale.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Uras, Stefano, Marcucci, Buemi, Longo Fausto Guilherme, Pagliari, Zin e Padua.
    

    
      1.12003
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 1.
    

    
              1. La presente legge è volta a favorire l'esercizio del diritto di voto degli studenti fuori sede, conformemente ai princìpi di eguaglianza, libertà e segretezza.
    

    
              2. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ovvero sulla scheda di cui all'articolo 31, comma 1-bis, per la procedura di voto anticipato";
    

    
                  b) all'articolo 30, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente numero:
    

    
              "10-bis) sei schede di cui all'articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di cui all'articolo 3D-bis, comma 1, lettera c)";
    

    
                  c) dopo l'articolo 30 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 30-bis. - 1. Ogni prefettura-ufficio territoriale del Governo che abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti, provvede, entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni, a:
    

    
                  a) predisporre le cabine elettorali in un locale della prefettura idoneo;
    

    
                  b) stampare in numero adeguato, in base alla richieste ricevute, le schede di cui all'articolo 31 ,comma 1-bis;
    

    
                  c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede di cui alla lettera b), in cui inserire ciascuna di tali schede;
    

    
                  d) predisporre un numero di moduli, pari a quello delle schede di cui alla lettera b), per l'attestazione del fatto che il votante ha espresso il voto presso l'ufficio della prefettura, personalmente, in segretezza e liberamente; tali moduli recano appositi spazi per l'apposizione delle firme del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata;
    

    
                  e) predisporre un numero di buste pari a quello delle schede di cui alla lettera b), recanti appositi spazi per l'indicazione del nome e cognome, del comune di residenza del votante, della sezione elettorale di cui è assegnato il votante stesso ai sensi dell'articolo 36, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, nonché della prefettura competente per la relativa circoscrizione elettorale; tali buste sono munite di appositi sigilli antimanomissione;
    

    
                  f) stampare un prospetto delle liste elettorali di tutte le circoscrizioni d'Italia, da mettere a disposizione del votante che abbia necessità di consultarlo";
    

    
                  d) all'articolo 31:
    

    
              1) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", salvo quanto previsto in ordine alle schede per l'espressione del voto anticipato dal comma 1-bis del presente articolo";
    

    
              2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. Le schede per l'espressione del voto anticipato ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti, sono bianche a riempimento e presentano:
    

    
                  a) la dicitura: scheda per il voto anticipato;
    

    
                  b) due spazi bianchi per l'apposizione del nome della lista ovvero del suo numero progressivo e, ove consentito, del nome del candidato;
    

    
                  c) tre linee orizzontali per l'espressione del voto di preferenza, ove consentito"».
    

    
      1.9 (testo corretto)
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. All'articolo 7 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "Non sono eleggibili coloro che sono stati eletti per due volte all'ufficio di membro del Parlamento".
    

    
              2. Dopo l'articolo 10 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 10-bis. - 1. Non possono essere candidati alle elezioni coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva per reato non colposo ovvero a pena detentiva superiore a mesi 10 e giorni 20 di reclusione per reato colposo.
    

    
              2. La sentenza che applica la pena su richiesta delle parti, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, è equiparata alla sentenza di condanna.
    

    
              3. L'ineleggibilità prevista dal presente articolo è perpetua".
    

    
              3. All'articolo 5 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, le parole: "9 e 10" sono sostituite dalle seguenti: "9, 10 e 10-bis".
    

    
              4. Sono sospesi dall'ufficio, con delibera della Camera di appartenenza, i membri che hanno riportato, anche precedentemente alla proclamazione dell'elezione, una condanna non definitiva per reato non colposo ovvero a pena detentiva superiore a mesi 10 e giorni 20 di reclusione per reato colposo. La sospensione cessa automaticamente in caso di successiva assoluzione dell'imputato.
    

    
              5. Le cause di ineleggibilità di cui agli articoli 7, 8, 9, 10 e 10-bis del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sopravvenute o rilevate successivamente alla proclamazione dell'eletto, comportano, rispettivamente, la decadenza o l'annullamento della convalida dell'elezione con delibera della Camera di appartenenza.
    

    
              6. La sentenza di condanna che produce gli effetti indicati nei commi 1 e 2, pronunciata nei confronti di un membro del Parlamento, è comunicata dal pubblico ministero al Presidente della Repubblica.
    

    
              7. Il Presidente della Repubblica, con messaggio motivato, invita la Camera di appartenenza del parlamentare a deliberare ai sensi dei commi 1 e 2.
    

    
              8. Il Presidente della Repubblica può, ai sensi dell'articolo 88 della Costituzione, sciogliere la Camera che omette di deliberare entro trenta giorni dalla data del ricevimento del messaggio di cui al comma 4.
    

    
              9. Le sentenze di condanna pubblicate prima della data di entrata in vigore della presente legge, che producono gli effetti indicati nei commi 1 e 2, sono comunicate dal pubblico ministero presso il giudice che le ha pronunciate al Presidente della Repubblica entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              10. Il comma 2 dell'articolo 4 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dai seguenti:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto di lista e di un voto di preferenza per determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista votata.
    

    
              2-bis. Il voto di lista si esprime tracciando, con la matita, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta.
    

    
              2-ter. Il voto di preferenza si esprime indicando, a fianco del contrassegno di lista, il candidato prescelto".
    

    
              11. L'articolo 14 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14. - 1. Ogni elettore dispone di un voto di lista e di un voto di preferenza per determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista votata.
    

    
              2. Il voto di lista si esprime tracciando, con la matita, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta.
    

    
              3. Il voto di preferenza si esprime indicando, a fianco del contrassegno di lista, il candidato prescelto".
    

    
              12. Sulle schede, i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale, ciascuno in un unico quadrante. I contrassegni delle liste collegate appartenenti alla stessa coalizione sono riprodotti di seguito, in linea verticale, in un unico quadrante. Accanto ad ogni contrassegno è tracciata una linea orizzontale per l'espressione del voto di preferenza.
    

    
              13. Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita, nell'apposita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome del candidato preferito compreso nella lista medesima. L'indicazione deve contenere il nome e cognome quando vi sia la possibilità di confusione fra candidati della stessa lista votata. L'elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per candidati della lista da lui votata. Sono nulle le preferenze che non designano il candidato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della medesima lista. Se l'elettore non ha segnato alcun contrassegno di lista ma ha scritto una preferenza, s'intende che abbia votato la lista alla quale appartiene il candidato prescelto se la preferenza è indicata a fianco del contrassegno di lista al quale il candidato prescelto appartiene. Diversamente, il voto è nullo. Se l'elettore ha segnato più contrassegni di lista del medesimo quadrante e ha indicato una preferenza, il voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato prescelto se appartenente ad una delle liste votate. Diversamente, il voto è nullo.
    

    
              14. Durante le operazioni di scrutinio si tiene conto dei voti di preferenza ai fini della determinazione della cifra individuale di ogni candidato. La cifra individuale di ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validamente espressi.
    

    
              15. La proclamazione degli eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, avviene secondo la maggiore cifra individuale di ciascun candidato appartenente alla lista medesima. A parità di cifra individuale, è proclamato eletto il candidato di più giovane età».
    

    
      1.10 (testo corretto)
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Modifiche al sistema per l'elezione della Camera dei deputati)
    

    
              1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "2. Il territorio nazionale è diviso in circoscrizioni elettorali corrispondenti al territorio delle province. Fatta salva l'attribuzione dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata con sistema proporzionale con attribuzione di un premio di maggioranza ai sensi degli articoli 77, 83 e 84 e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale.
    

    
              2-bis. Il premio di maggioranza di cui al comma 2 è attribuito alla lista o alla coalizione di liste che ha conseguito il maggior numero di voti validi, pari o superiore ad almeno il 40 per cento. Qualora tale percentuale non sia raggiunta da nessuna lista o coalizione di liste, il premio di maggioranza è attribuito tramite un secondo turno di ballottaggio su scala nazionale alla lista o alla coalizione di liste che è risultata più votata tra le prime due liste o coalizioni di liste al primo turno di votazione";
    

    
                  b) all'articolo 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
    

    
              "2-bis. Ciascun elettore può esprimere uno o due voti di preferenza scrivendo il cognome dei candidati presenti sulle liste per la circoscrizione di riferimento sulle righe stampate accanto al contrassegno della lista scelta al fine del voto. Il numero dei candidati di ciascuna lista non può essere inferiore a un terzo dei seggi attribuiti in ragione proporzionale alla circoscrizione, con arrotondamento all'unità superiore. In ciascuna lista i candidati successivi al primo sono riportati in ordine alternato di sesso. Nel caso di espressione della doppia preferenza sono validi i voti solo se riguardanti candidati di sesso diverso, pena l'annullamento della seconda preferenza.
    

    
              2-ter. In caso di ricorso al secondo turno di ballottaggio di cui all'articolo 1, comma 2-bis,ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista o della coalizione di liste da esprimere su un'unica scheda recante i contrassegni delle liste o delle coalizioni di liste concorrenti";
    

    
                  c) all'articolo 11, primo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il decreto fissa, altresì, la data di eventuale svolgimento del secondo turno di ballottaggio di cui all'articolo 1, comma 2-bis, nella seconda domenica successiva a quella dello svolgimento del primo turno di votazione";
    

    
                  d) all'articolo 31 il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Sulle schede i contrassegni delle liste collegate appartenenti alla stessa coalizione sono riprodotti di seguito, in linea orizzontale, uno accanto all'altro, su un'unica riga. L'ordine delle coalizioni e delle singole liste non collegate, nonché l'ordine dei contrassegni delle liste di ciascuna coalizione sono stabiliti con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. In caso di svolgimento del secondo turno di ballottaggio di cui all'articolo 1, comma 2-bis, sulle schede i contrassegni delle liste collegate sono riprodotti di seguito, in linea verticale";
    

    
                  e) dopo l'articolo 63 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 63-bis. -1. Il voto si esprime barrando con la matita copiativa il simbolo di una lista e contestualmente si può esprimere il voto di preferenza scrivendo nelle apposite righe tracciate al fianco del simbolo della lista votata il nome e il cognome o solo il cognome del candidato o dei candidati preferiti compresi nella medesima lista. In caso di identità di cognome tra candidati, devono scriversi sempre il nome e il cognome e, ove occorra, la data e il luogo di nascita.
    

    
              2. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scrivere uno solo dei due. L'indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione tra più candidati.
    

    
              3. Le preferenze per candidati compresi in liste di altri circoscrizioni sono nulle.
    

    
              4. Sono, altresì nulle le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
    

    
              5. Se l'elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista ma ha scritto una preferenza per candidati compresi tutti nella medesima lista, si intende che ha votato la lista alla quale appartengono i candidati preferiti.
    

    
              6. Se l'elettore ha segnato più di un contrassegno di lista, ma ha scritto una preferenza per candidati appartenenti a una sola di tali liste, il voto è attribuito alla lista a cui appartiene il candidato indicato.
    

    
              7. Se l'elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza a fianco di un contrassegno, si intende che ha votato la lista alla quale appartiene il contrassegno medesimo.
    

    
              8. È possibile esprimere una o due preferenze. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza. Le preferenze espresse in eccedenza sono nulle";
    

    
                  f) all'articolo 84, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte, dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 6, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo le preferenze ottenute da ciascuno di essi nella circoscrizione".
    

    
              2. Al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993. n. 533, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "i). Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, mediante liste concorrenti nelle circoscrizioni provinciali. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, i seggi sono ripartiti tra le regioni ai sensi dell'articolo 57 della Costituzione sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, da emanare, su proposta del Ministro dell'interno, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi. Il medesimo decreto individua, con gli stessi criteri, la ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni provinciali.
    

    
              2. L'assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, con l'attribuzione di un premio alla lista o alla coalizione di liste che ha conseguito il maggior numero di voti validi espressi sul piano nazionale, se pari ad almeno il 40 per cento di questi, mediante riparto nelle singole circoscrizioni regionali e sulla base dei voti ottenuti in ciascuna di esse, ai sensi degli articoli 16 e 17.
    

    
              2-bis. Qualora la soglia di cui al comma 2 non sia raggiunta da alcuna lista o coalizione di liste, il premio è attribuito alla lista o alla coalizione di liste più votata al secondo turno di ballottaggio tra le prime due liste o coalizioni di liste più votate al primo turno di votazione e il riparto avviene sulla base dei risultati nelle singole regioni";
    

    
                  b) all'articolo 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
    

    
              "1-bis. Ciascun elettore può esprimere uno due voti di preferenza scrivendo il cognome dei candidati presenti sulle liste per la circoscrizione di riferimento sulle righe stampate accanto al contrassegno della lista scelta al fine del voto. Il numero dei candidati di ciascuna lista non può essere inferiore a un terzo dei seggi attribuiti in ragione proporzionale alla circoscrizione, con arrotondamento alla unità superiore. In ciascuna lista, i candidati successivi al primo sono riportati in ordine alternato di sesso. Nel caso di espressione della doppia preferenza sono validi i voti solo se riguardanti candidati di sesso diverso, pena annullamento della seconda preferenza.
    

    
              1-ter. In caso di ricorso al secondo turno di ballottaggio di cui all'articolo 1, comma 2-bis, ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista o della coalizione di liste da esprimere su un'unica scheda recante i contrassegni delle liste o delle coalizioni di liste concorrenti";
    

    
                  c) al titolo II è premesso il seguente articolo:
    

    
              "Art. 6-bis. - 1. Presso la Corte di cassazione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali, l'ufficio centrale nazionale per le elezioni del Senato della Repubblica, composto da un presidente di sezione e da quattro consiglieri, scelti dal Primo presidente della stessa Corte";
    

    
                  d) all'articolo 9, il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              "4. Ogni lista circoscrizionale, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati. A pena di inammissibilità della lista, i candidati successivi al primo devono essere presentati in ordine alternato di sesso. La lista è formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore ai seggi assegnati alla circoscrizione provinciale";
    

    
                  e) all'articolo 11, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In caso di svolgimento del secondo turno di ballottaggio di cui all'articolo 1, comma 2-bis, sulle schede i contrassegni delle liste collegate sono riprodotti di seguito, in linea verticale";
    

    
                  f) l'articolo 14 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14. - 1. Il voto si esprime barrando con la matita copiativa il simbolo di una lista e contestualmente si può esprimere il voto di preferenza scrivendo nelle apposite righe tracciate al fianco del simbolo della lista votata il nome e il cognome o solo il cognome del candidato o dei candidati preferiti compresi nella medesima lista. In caso di identità di cognome tra candidati, devono scriversi sempre il nome e il cognome e, ove occorra, la data e il luogo di nascita.
    

    
              2. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scrivere uno solo dei due. L'indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione tra più candidati.
    

    
              3. Le preferenze per candidati compresi in liste di altri circoscrizioni sono nulle.
    

    
              4. Sono, altresì, nulle le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
    

    
              5. Se l'elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha scritto una preferenza per candidati compresi tutti nella medesima lista, si intende che ha votato la lista alla quale appartengono i candidati preferiti.
    

    
              6. Se l'elettore ha segnato più di un contrassegno di lista, ma ha scritto una preferenza per candidati appartenenti a una sola di tali liste, il voto è attribuito alla lista a cui appartiene il candidato indicato.
    

    
              7. Se l'elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ,ma ha espresso la preferenza a fianco di un contrassegno, si intende che ha votato la lista alla quale appartiene il contrassegno medesimo.
    

    
              8. È possibile esprimere una o due preferenze. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza. Le preferenze espresse in eccedenza sono nulle";
    

    
                  g) all'articolo 17, il comma 7 è sostituito dal seguente:
    

    
              "7. Il presidente dell'ufficio elettorale regionale proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo le preferenze ottenute da ciascuno di essi nella circoscrizione provinciale".
    

    
              3. Il Governo è delegato ad adottare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988. n. 400 un decreto legislativo per la determinazione delle circoscrizioni elettorali e dei relativi seggi da assegnare per l'elezione della Camera dei deputati, nonché del Senato della Repubblica, sulla base della ripartizione territoriale delle province e rispettando i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) le circoscrizioni sono definite, nel rispetto della coerenza del relativo bacino territoriale nonché della sua omogeneità economico-sociale e delle sue caratteristiche storico-culturali;
    

    
                  b) le circoscrizioni hanno un territorio continuo, salvo il caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari e, di norma, non comprendono alloro interno comuni appartenenti a regioni diverse;
    

    
                  c) le circoscrizioni non possono dividere il territorio comunale, tranne che tale esigenza sia determinata dal rispetto del criterio demografico di cui alla lettera b);
    

    
                  d) nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione delle circoscrizioni, anche in deroga ai principi e criteri direttivi indicati dal presente comma, deve tenere conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nella medesima circoscrizione.
    

    
              4. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 sulla base delle indicazioni formulate, entro trenta giorni dal suo insediamento, da una commissione, nominata dai Presidenti delle Camere d'intesa tra loro, composta dal Presidente dell'Istituto nazionale di statistica, e da un numero massimo di otto tra tecnici ed esperti in materie attinenti ai compiti che la commissione è chiamata a svolgere, nonché da deputati e da senatori, che sono nominati sentite le Conferenze dei Presidenti di gruppo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.
    

    
              5. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1, corredato dei pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della commissione di cui al comma 2, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere delle Commissioni permanenti competenti per materia; qualora lo schema si discosti dalle proposte della commissione di cui al comma 2, il Governo deve indicarne i motivi alle Camere; il parere è espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non sia conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, trasmette alle Camere una relazione contenente adeguata motivazione.
    

    
              6. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non siano espressi entro i termini ivi stabiliti.
    

    
              7. All'inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della Commissione per la verifica e la revisione delle circoscrizioni elettorali per l'elezione dei deputati e dei senatori, composta ai sensi del comma 2. Dopo ogni censimento generale, e ogni volta che lo ritenga necessario, la Commissione formula le indicazioni per la revisione delle circoscrizioni elettorali per l'elezione dei deputati e dei senatori secondo i princìpi e criteri direttivi indicati dal comma 1, e ne riferisce ai Presidenti delle Camere.
    

    
              8. Alla revisione delle circoscrizioni e dei collegi elettorali in Italia e all'estero si procede altresì, con norme di legge, nel caso di modifica costituzionale avente ad oggetto il numero dei parlamentari o in conseguenza di nuova disciplina sull'esercizio del voto da parte degli italiani all'estero.
    

    
              9. Le circoscrizioni elettorali per l'elezione dei deputati e dei senatori, determinate con il decreto legislativo di cui al presente articolo, sono riportate in un'apposita tabella allegata al medesimo decreto legislativo, la quale sostituisce la tabella A allegata al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361,e successive modificazioni.
    

    
              10. Il Governo è autorizzato ad apportare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, al regolamento di attuazione della legge 4 agosto 1993. n. 277, per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1994. n. 14, le modificazioni strettamente necessarie al fine di coordinarne le disposizioni con quelle introdotte dalla presente legge. A tale fine, il Governo procede anche in deroga alle disposizioni previste dall'articolo 17, comma 1. della legge 23 agosto 1988. n. 400, e successive modificazioni, e dall'articolo 3, comma 2, della legge 14 gennaio 1994. n. 20, e successive modificazioni.
    

    
              11. Qualora alla data di indizione dei comizi elettorali il Governo non abbia ancora provveduto ai sensi del comma 1, si applicano le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1994. n. 14, in quanto compatibili».
    

    
      1.11 (testo corretto)
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. La presente legge è volta a favorire l'esercizio del diritto di voto degli studenti fuori sede, conformemente ai princìpi di eguaglianza, libertà e segretezza.
    

    
              2. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ovvero sulla scheda di cui all'articolo 31, comma 1-bis, per la procedura di voto anticipato";
    

    
                  b) all'articolo 30, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente numero;
    

    
              "10-bis) sei schede di cui all'articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di cui all'articolo 3D-bis, comma 1, lettera c)";
    

    
                  c) dopo l'articolo 30 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 30-bis. -1. Ogni prefettura - ufficio territoriale del Governo che abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti, provvede, entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni, a:
    

    
                  a) predisporre le cabine elettorali in un locale della prefettura idoneo;
    

    
                  b) stampare in numero adeguato, in base alla richieste ricevute, le schede di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                  c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede di cui alla lettera b), in cui inserire ciascuna di tali schede; .
    

    
                  d) predisporre un numero di moduli, pari a quello delle schede di cui alla lettera b), per l'attestazione del fatto che il votante ha espresso il voto presso l'ufficio della prefettura, personalmente, in segretezza e liberamente; tali moduli recano appositi spazi per l'apposizione delle firme del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata;
    

    
                  e) predisporre un numero di buste pari a quello delle schede di cui alla lettera b), recanti appositi spazi per l'indicazione del nome e cognome, del comune di residenza del votante, della sezione elettorale di cui è assegnato il votante stesso ai sensi dell'articolo 36, primo comma, del testo unico di cui al decretò del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223,nonché della prefettura competente per la relativa circoscrizione elettorale; tali buste sono munite di appositi sigilli antimanomissione;
    

    
                  f) stampare un prospetto delle liste elettorali di tutte le circoscrizioni d'Italia, da mettere a disposizione del votante che abbia necessità di consultarlo";
    

    
                  d) all'articolo 31:
    

    
              1) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", salvo quanto previsto in ordine alle schede per l'espressione del voto anticipato dal comma 1-bis del presente articolo";
    

    
              2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. Le schede per l'espressione del voto anticipato ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti sono bianche a riempimento e presentano:
    

    
                  a) la dicitura "scheda per il voto anticipato";
    

    
                  b) due spazi bianchi per l'apposizione del nome della lista ovvero del suo numero progressivo e, ove consentito, del nome del candidato;
    

    
                  c) tre linee orizzontali per l'espressione del voto di preferenza, ove consentito"».
    

    
      1.12
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, è abrogata.
    

    
              2. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e dei senatori nella circoscrizione Estero di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riacquistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957 ,n. 361,nonché del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270.
    

    
              3. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per la disciplina, in ciascun collegio uninominale, dello svolgimento di elezioni primarie per la designazione dei candidati da parte degli elettori del collegio.
    

    
              4. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) definire le modalità con le quali ciascun partito o movimento politico, abilitato a presentare candidature e liste di candidati ai sensi dei testi unici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legislativo 20 dicembre 1993 n. 533, può comunicare al Ministero dell'interno la decisione di svolgere elezioni primarie per la designazione dei propri candidati, indicando anche per quali collegi uninominali intende avvalersi di tale metodo;
    

    
                  b) definire le modalità e i termini entro i quali i partecipanti alle elezioni primarie devono presentare la propria candidatura;
    

    
                  c) stabilire che ciascun elettore può partecipare alle elezioni primarie esclusivamente nel collegio uninominale nel quale esercita il suo diritto di voto per le elezioni politiche;
    

    
                  d) prevedere che le elezioni primarie si svolgono nel medesimo giorno e che ciascun elettore può votare per non più di una candidatura;
    

    
                  e) stabilire che, per ciascuna elezione primaria, il candidato che raccoglie il maggior numero di voti è nominato candidato nel collegio del partito o del movimento politico che ha richiesto lo svolgimento delle elezioni primarie nel medesimo collegio;
    

    
                  f) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate modalità di voto che ne assicurino la segretezza;
    

    
                  g) prevedere che in ciascun collegio uninominale sia istituita una commissione elettorale competente a dichiarare i risultati delle elezioni primarie svolte nel medesimo collegio;
    

    
                  h) stabilire che il numero dei seggi per lo svolgimento delle elezioni primarie sia pari a un quarto del numero di quelli previsti per le elezioni politiche, garantendo una distribuzione omogenea nel territorio. Il numero dei seggi può essere ridotto a un quinto nei collegi uninominali in cui un solo partito o movimento politico ha richiesto lo svolgimento di elezioni primarie;
    

    
                  i) provvedere all'istituzione di un fondo per il rimborso ai comuni delle spese sostenute per lo svolgimento delle elezioni primarie, finanziato riducendo di un pari importo la quota dei contributi pubblici per le spese sostenute dai partiti e dai movimenti politici da corrispondere come rimborso delle spese per le consultazioni elettorali e quale contributo per l'attività politica.
    

    
      1.13 (testo corretto)
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, norma degli articoli 77, 83 e 84, e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale.
    

    
              3. In ogni circoscrizione, la metà dei seggi è attribuita nell'ambito di altrettanti collegi uninominali, nei quali risulta eletto il candidato che ha riportato il maggior numero di voti. In caso di parità di voti è eletto il candidato più anziano.
    

    
              4. In ogni circoscrizione, la metà dei seggi è attribuita in ragione proporzionale mediante riparto tra liste concorrenti a norma degli articoli 77, 83 e 84. All'assegnazione di questi seggi concorrono solo i partiti che abbiano ottenuto non meno del cinque per cento dei voti validi espressi nell'intero territorio nazionale»;
    

    
                  b) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Ogni elettore dispone di:
    

    
              1) un voto per l'elezione del candidato nel collegio uninominale, da esprimere su apposita scheda recante il cognome e il nome di ciascun candidato, accompagnato dal relativo contrassegno;
    

    
              2) un voto, da esprimere sulla stessa scheda di cui al numero 1, per la scelta della lista circoscrizionale ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale.»;
    

    
                  c) all'articolo 14 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al primo comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ciascun partito o gruppo politico organizzato può depositare un solo contrassegno o, in alternativa, un solo contrassegno per contraddistinguere le candidature di cui all'articolo 18 ed un solo contrassegno per contraddistinguere le liste di cui all'articolo 18-bis.»;
    

    
              2) al terzo comma sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «È ammessa la presentazione di un unico contrassegno con il quale un partito o un gruppo politico organizzato intende contraddistinguere sia le liste circoscrizionali, sia le candidature nei collegi uninominali. In alternativa, è ammessa la presentazione di contrassegni che presentano tra loro elementi di confondibilità quando un partito o un gruppo politico organizzato intenda contraddistinguere distintamente le proprie liste circoscrizionali e le candidature nei collegi uninominali. In nessun caso è ammessa, da parte di un gruppo politico organizzato, la presentazione di un contrassegno che contenga elementi di confondibilità con un contrassegno presentato da altro gruppo politico organizzato.»;
    

    
                  d) dopo l'articolo 17 inserire il seguente:
    

    
              1) «Art. 17-bis 1. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali, ai fini dell'assegnazione dei seggi, si collegano alla lista circoscrizionale presentata dal partito o dal gruppo politico che ha depositato il contrassegno con il quale essi dichiarano di contraddistinguere la propria candidatura. Con l'accettazione della candidatura il candidato nel collegio uninominale aderisce alla lista circoscrizionale alla quale si collega. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista circoscrizionale alla quale il candidato nel collegio uninominale si collega. Ciascuna lista circoscrizionale è collegata, anche d'ufficio, con tutti i candidati nei collegi uninominali contraddistinti dal contrassegno presentato dal partito o dal gruppo politico che ha presentato il contrassegno di quella lista. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale, anche se di circoscrizioni diverse. La candidatura della stessa persona in più di un collegio uninominale è nulla. Ciascuna lista circoscrizionale non può prevedere il collegamento con candidati di ciascuno dei due sessi in numero superiore alla metà del totale delle candidature nei collegi uninominali ad essa collegate nella circoscrizione.
    

    
              2. Per ogni candidato nei collegi uninominali è indicato il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista alla quale il candidato si collega ai fini della assegnazione dei seggi. Qualora il contrassegno del candidato nel collegio uninominale sia lo stesso di una lista per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, il collegamento di cui al presente articolo è effettuato in ogni caso d'ufficio dall'Ufficio centrale circoscrizionale, senza che si tenga conto di dichiarazioni ed accettazioni difformi. Le istanze di depositanti altra lista avverso il mancato collegamento d'ufficio sono presentate, entro le ventiquattro ore successive alla scadenza dei termini per la presentazione delle liste, all'Ufficio centrale nazionale, che decide entro le successive ventiquattro'ore. Per le candidate donne è ammessa sia la sola indicazione del cognome di nascita che l'aggiunta del cognome del marito.»;
    

    
                  e) il comma 3 dell'articolo 18-bis è sostituito dal seguente:
    

    
              «2. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati presentati secondo un determinato ordine. Il numero dei candidati di ciascuna lista non può essere inferiore alla metà dei seggi assegnati alla circoscrizione, con arrotondamento all'unità superiore, e non può essere maggiore del numero dei seggi assegnati alla circoscrizione. Nelle liste recanti più candidature nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore alla metà dei candidati, con arrotondamento all'unità più prossima e con l'obbligo di presentare l'elenco delle candidature secondo un'alternanza di genere, pena l'inammissibilità della lista stessa. Della lista possono far parte anche candidati nei collegi uninominali della medesima circoscrizione, collegati alla lista medesima.»;
    

    
                  f) all'articolo 22, primo comma, dopo il numero 6), sono aggiunti i seguenti:
    

    
              «6-bis) 7) dichiara non valide le candidature nei collegi uninominali di candidati già presentatisi in altro collegio. Dichiara non valide le candidature nei ,collegi uninominali di candidati che abbiano dichiarato il collegamento con più di una lista circoscrizionale e non valide le candidature nei collegi uninominali prive della dichiarazione di collegamento, nonché le candidature prive della dichiarazione di accettazione da parte della lista circoscrizionale corrispondente;
    

    
              6-ter) dichiara non valide le candidature uninominali collegate a liste circoscrizionali contraddistinte da contrassegno diverso da quello depositato dal partito o dal gruppo politico»;
    

    
                  g) all'articolo 31 i commi primo e secondo sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «1. Le schede sono di carta consistente; sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nelle tabelle A-bis e A-ter allegate al presente testo unico, e riproducono infacsimile i contrassegni delle candidature nei collegi uninominali e delle liste regolarmente presentate nella circoscrizione, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24.
    

    
              2. In ciascun collegio uninominale la scheda è composta di due parti: nella parte sinistra essa reca le candidature nel collegio uninominale, riportando accanto ad ogni contrassegno il cognome ed il nome del rispettivo candidato; nella parte destra essa reca in successione le liste per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale presentate nella circoscrizione, riportando accanto ad ogni contrassegno l'elenco dei candidati della rispettiva lista, nell'ambito di spazi uguali per ciascuna lista.»;
    

    
                  h) all'articolo 45, il settimo comma è abrogato;
    

    
                  i) l'articolo 77 è sostituito dal seguente:
    

    
              Art 77. 1. Compiute le operazioni di cui all'articolo precedente, l'Ufficio centrale circoscrizionale, facendosi assistere, ove lo creda, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale di ogni lista. La cifra elettorale di lista è data dalla somma dei voti di lista, compresi quelli di cui al n. 2) dell'articolo precedente, ottenuti da ciascuna lista nelle singole sezioni della circoscrizione;
    

    
              «2) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione.»;
    

    
              3) stabilisce la somma dei voti residuali di ogni lista e del numero dei seggi non potuti attribuire ad alcuna lista per insufficienza di quoziente o di candidati. La determinazione della somma dei voti residuali deve essere fatta anche nel caso che tutti i seggi assegnati alla circoscrizione vengano attribuiti. Si considerano voti residuali anche quelli di liste che non abbiano raggiunto alcun quoziente ed i voti che, pur raggiungendo il quoziente, rimangano inefficienti per mancanza di candidati;
    

    
              4) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il quoziente elettorale circoscrizionale, il numero dei seggi rimasti non attribuiti nella circoscrizione, e, per ciascuna lista, il numero dei candidati in essa compresi, la cifra elettorale, il numero dei seggi attribuiti ed i voti residui;
    

    
              5) determina la cifra individuale di ogni candidato. La cifra individuale di ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validi e di quelli assegnati a ciascun candidato ai sensi del n. 2) dell'articolo precedente, nonché l'elenco dei candidati nei collegi uninominali proclamati eletti ai sensi del numero 1), indicando per ciascuno di essi la lista circoscrizionale alla quale la candidatura è collegata.»;
    

    
              6) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista. L'estratto del verbale di cui al n. 4 viene trasmesso all'Ufficio centrale nazionale in plico sigillato, mediante corriere speciale.
    

    
              1) il numero 2 del comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione.»;
    

    
              2) al numero 5) del comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «nonché l'elenco dei candidati nei collegi uninominali proclamati eletti ai sensi del numero 1), indicando per ciascuno di essi la lista circoscrizionale alla quale la candidatura è collegata.»;
    

    
                  l) l'articolo 83 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, e facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) determina il totale nazionale dei voti validi; tale totale è dato dalla somma delle cifre elettorali nazionali di tutte le liste;
    

    
              3) individua le liste la cui cifra elettorale nazionale è inferiore al cinque per cento, arrotondato all'unità più prossima, del totale nazionale dei voti validi. Tali liste, salvo quanto stabilito al numero 4), sono escluse dalla assegnazione dei seggi in ragione proporzionale e le loro cifre elettorali, nazionali e circoscrizionali, non sono considerate nei calcoli relativi alla assegnazione dei seggi;
    

    
              4) in deroga a quanto stabilito al numero 3), sono ammesse all'assegnazione dei seggi le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione.
    

    
              5) in conformità a quanto stabilito nei numeri 3) e 4), determina le liste ammesse alla assegnazione dei seggi ed il totale nazionale dei voti validi conseguiti dalle liste ammesse. Il predetto totale è dato dalla somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse;
    

    
              6) verifica se gli uffici elettorali circoscrizionali abbiano proclamato eletti nei collegi uninominali candidati collegati a liste circoscrizionali non ammesse alla ripartizione dei seggi. In caso positivo, determina il numero totale dei seggi assegnati da tali proclamazioni e lo sottrae al totale dei seggi da assegnare nelle circoscrizioni del territorio nazionale; il risultato di tale sottrazione, ulteriormente diminuito del seggio da assegnare ai sensi dell'articolo 2, costituisce il numero dei seggi da ripartire in ragione proporzionale tra le liste ammesse;
    

    
              7) procede quindi al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa. A tal fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse di cui al numero 5) per il numero dei seggi da attribuire determinato ai sensi del numero 6), ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per il predetto quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuta rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              2. L'Ufficio centrale nazionale assegna, nelle circoscrizioni, i seggi attribuiti a ciascuna lista a seguito delle operazioni di cui al comma 1, numero 7). A tal fine procede in primo luogo all'assegnazione dei seggi in ogni circoscrizione attribuendo a ciascuna lista tanti seggi quanti quozienti circoscrizionali interi essa abbia conseguito in quella circoscrizione. Il quoziente circoscrizionale è dato dalla divisione tra la somma delie cifre elettorali circoscrizionali conseguite nella circoscrizione dalle liste ammesse al riparto proporzionale dei seggi e il numero di seggi da assegnare nella circoscrizione in ragione proporzionale. Gli eventuali seggi residui sono attribuiti alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali del quoziente ottenuto da ciascuna lista sino alla attribuzione di tutti i seggi spettanti alla circoscrizione. A tal fine le operazioni di calcolo procedono a partire dalla circoscrizione di minore dimensione demografica. Nella determinazione dei seggi da assegnare a ciascuna circoscrizione si considerano in diminuzione della circoscrizione le assegnazioni già effettuate ai sensi del comma 1, numero 6), a candidati proclamati nei collegi uninominali collegati con liste non ammesse alla ripartizione proporzionale dei seggi. Nella successione delle operazioni di calcolo non si prendono più in considerazione le liste che abbiano già ottenuto tutti i seggi ad esse spettanti in base ai calcoli di cui al comma 1, numero 7). Al termine di tali operazioni, i seggi che eventualmente rimangono ancora da assegnare ad una lista sono attribuiti alla lista stessa nelle circoscrizioni ove essa abbia ottenuto i maggiori resti, utilizzando per primi i resti che non abbiano già dato luogo alla attribuzione di seggi.
    

    
              3. Per ciascuna lista l'Ufficio centrale nazionale verifica se in una o più circoscrizioni l'Ufficio elettorale circoscrizionale abbia proclamato eletti candidati uninominali collegati alla lista in numero superiore a quelli ad essa spettanti nella circoscrizione a seguito della assegnazione di cui al comma 2; in caso positivo, restano confermate le proclamazioni effettuate dall'Ufficio elettorale circoscrizionale ed i seggi eccedentari sono sottratti, alla medesima lista, uno in ciascuna delle altre circoscrizioni, seguendo la graduatoria decrescente del numero dei seggi assegnati alla lista nella circoscrizione. In caso di parità di seggi, il seggio è sottratto alla circoscrizione nella quale la lista ha ottenuto la minore cifra decimale; da tale graduatoria sono escluse le circoscrizioni nelle quali il numero dei seggi assegnati in ragione proporzionale sia uguale al numero dei seggi in cui sono stati proclamati candidati uninominali collegati alla lista.
    

    
              4. L'Ufficio centrale nazionale determina il numero di seggi da assegnare a candidati di ciascuna lista circoscrizionale in ciascuna circoscrizione. A tal fine, dal numero dei seggi spettanti a ciascuna lista in ciascuna circoscrizione, come determinati ai sensi dei commi 2 e 3, detrae il numero dei seggi ai quali, nella medesima circoscrizione, sono stati proclamati candidati nei collegi uninominali collegati alla lista medesima e comunica il risultato delle singole operazioni ai rispettivi uffici centrali circoscrizionali.
    

    
              5. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati la quale ne rilascia ricevuta, l'altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.»;
    

    
                  m) l'articolo 84 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 84. -1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute le opportune comunicazioni da parte dell'Ufficio centrale nazionale, proclama eletti i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine della graduatoria delle rispettive cifre individuali e sino a concorrenza del numero dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto. Se qualcuno tra essi è già stato proclamato eletto ai sensi dell'articolo 77, comma 1, numero 1, proclama eletti i candidati che seguono nell'ordine di presentazione. Per ciascuna lista restano confermate le proclamazioni effettuate ai sensi dell'articolo 77, comma 1, numero 1).
    

    
              2. Qualora ad una lista spettino più posti di quanti siano i suoi candidati, il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti, sino a concorrenza del numero dei seggi spettanti alla lista e seguendo l'ordine delle rispettive cifre individuali, i candidati della graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, numero 4), che non risultino già proclamati eletti. Qualora al termine delle operazioni di cui al presente articolo residuino ancora seggi da assegnare alla lista in una circoscrizione, ovvero quando una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella medesima circoscrizione, i predetti seggi sono attribuiti dall'Ufficio centrale nazionale alla medesima lista in altre circoscrizioni seguendo, qualora vi abbia fatto ricorso, l'ordine inverso delle sottrazioni effettuate ai sensi dell'articolo 83, comma 4. In assenza di tali sottrazioni, ovvero quando esse siano esaurite, ciascun ulteriore seggio è assegnato alla lista nella circoscrizione in cui è più alto il quoziente fra la cifra elettorale circoscrizionale della lista e il numero complessivo di seggi ad essa già assegnati, se in quella circoscrizione sono presenti candidati non ancora proclamati. L'Ufficio centrale nazionale comunica gli esiti delle operazioni effettuate ai sensi dei periodi 2 e 3 agli Uffici elettorali circoscrizionali ai fini delle relative proclamazioni.
    

    
              3. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo che la portano a conoscenza del pubblico».
    

    
              2. Il Governo è autorizzato ad adottare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un regolamento recante le norme di attuazione del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361».
    

    
              Conseguentemente sopprimere gli articoli 2 e 3.
    

    
      1.15 (testo corretto)
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. -1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso in circoscrizioni elettorali corrispondenti alle province, cui spetta un numero di seggi proporzionale alla popolazione residente in ciascuna di esse, secondo i dati dell'ultimo censimento disponibile. La sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale è istituita nel comune con maggior numero di abitanti della provincia medesima. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, ai sensi degli articoli 77,83 e 84, e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale";
    

    
                  b) l'articolo 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 4. -1. Il voto è un dovere civico e un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista.
    

    
              3. Ogni elettore può altresì esprimere fino a due voti di preferenza. Nel caso di espressione di due preferenze, una deve riguardare un candidato di sesso maschile e l'altra un candidato di sesso femminile della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza.
    

    
              4. L'elettore esprime i voti oppure il voto di preferenza scrivendo solo il cognome, o, in caso di omonimia, il cognome e il nome nelle apposite righe stampate accanto al contrassegno della lista prescelta.
    

    
              5. I voti di preferenza assegnati ai candidati si intendono espressi anche in favore della lista alla quale appartengono i candidati medesimi";
    

    
                  c) all'articolo l8-bis è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              d-bis. Ogni lista è formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore ad un terzo e non superiore al totale dei seggi assegnati alla circoscrizione ed è composta, a pena di inammissibilità, da un numero eguale di candidati per ciascun sesso, con arrotondamento all'unità superiore";
    

    
                  d) all'articolo 19, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'elezione è altresì nulla se il candidato si presenta, anche se con la stessa lista, in più circoscrizioni elettorali";
    

    
                  e) i commi 3 e 3-bis dell'articolo 68 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "3. Compiute le operazioni di cui all'articolo 67, il presidente procede alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutatore designato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna contenente le schede e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contrassegno della lista a cui è stato attribuito il voto e le eventuali preferenze espresse per i candidati della lista medesima. Passa quindi la scheda a un altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascuna lista e delle eventuali preferenze per i candidati delle liste medesime.
    

    
              3-bis. Il segretario proclama ad alta voce i voti di lista e di preferenza. Un terzo scrutatore pone le schede, i cui voti sono stati spogliati, nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro della scheda stessa è subito impresso il timbro della sezione";
    

    
                  f) al numero 2) del primo comma dell'articolo 71, dopo le parole: "voti di lista" sono inserite le seguenti: "e di preferenza";
    

    
                  g) il secondo comma dell'articolo 74 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nel verbale deve essere presa nota di tutte le operazioni prescritte dal presente testo unico e deve essere fatta menzione di tutti i reclami presentati, delle proteste fatte, dei voti contestati, attribuiti o non attribuiti provvisoriamente alle liste o ai candidati delle liste medesime, e delle decisioni del presidente, nonché delle firme e dei sigilli";
    

    
                  h) l'articolo 77 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 77. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le operazioni di cui all'articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali, della circoscrizione;
    

    
              2) determina la cifra individuale circoscrizionale di ogni singolo candidato di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti da ogni lista e dai voti di preferenza ottenuti da ciascun candidato della lista medesima nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione;
    

    
              3) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista e quella individuale circoscrizionale di ciascun candidato della lista medesima nonché, ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), il totale dei voti validi della circoscrizione";
    

    
                  i) il comma 1 dell'articolo 83 è sostituito dal seguente:
    

    
              "7. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali di tutte le liste che compongono la coalizione stessa, nonché la cifra elettorale nazionale delle liste non collegate e verifica, ai fini dell'assegnazione del premio di maggioranza, se una coalizione di liste o una lista non collegata abbia ottenuto almeno il 40 per cento dei voti validi espressi;
    

    
              3) individua quindi:
    

    
                  a) le coalizioni di liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 15 per cento dei voti validi espressi e che contengano almeno una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi ovvero una lista collegata rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute, presentata esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione;
    

    
                  b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 5 per cento dei voti validi espressi e le singole liste non collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione, nonché le liste delle coalizioni che non hanno superato la percentuale di cui alla lettera a) ma che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4 per cento dei voti validi espressi ovvero che siano rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione;
    

    
              4) tra le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e le liste di cui al numero 3), lettera b) procede al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
              5) individua quindi, nell'ambito di ciascuna coalizione di liste collegate di cui al numero 3), lettera a), le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il3 per cento dei voti validi espressi e le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione;
    

    
              6) qualora la coalizione di liste collegate o la lista non collegata che abbia ottenuto il maggior numero di consensi e che presenti i requisiti di cui al numero 5), abbia ottenuto almeno il 40 per cento dei voti validi espressi, le attribuisce 340 seggi, secondo le modalità di riparto di cui al numero 7). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse al riparto di cui al numero 5) per il numero di seggi già individuato ai sensi del numero 4). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuta rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b) sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del numero 4); qualora nessuna lista o coalizione di liste raggiunga la soglia prevista al primo periodo del presente numero il riparto avviene in maniera proporzionale fra tutte le liste o coalizioni di liste che presentino i requisiti di cui al numero 5);
    

    
              7) salvo quanto disposto dal comma 2, procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di tutte le liste che la compongono per il quoziente elettorale nazionale di cui al numero 4), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima.
    

    
              Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coalizione di liste o lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti, e, in caso di parità, di seggi eccedenti da parte di più coalizioni o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o liste singole, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola lista in quelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le coalizioni di liste o singole liste, che non abbiano ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora'da cedere, alla coalizione di liste o lista singola eccedentaria vengono sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle quali li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla coalizione di liste o lista singola deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi in quelle altre circoscrizioni nelle quali abbiano le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              8) salvo quanto disposto dal comma 2, procede quindi all'attribuzione nelle singole circoscrizioni . dei seggi spettanti alle liste di ciascuna coalizione. A tale fine, determina il quoziente circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste di cui al numero 6) per il numero di seggi assegnati alla coalizione nella circoscrizione ai sensi del numero 7). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista della coalizione per tale quoziente circoscrizionale. La parte intera del quoziente così ottenuta rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 6). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti, e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista in quelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti, secondo il loro ordine crescente e nelle quali inoltre le liste, che non abbiano ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria sono sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle quali li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alle liste deficitarie sono attribuiti seggi in quelle altre circoscrizioni nelle quali abbiano le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate";
    

    
                  l) il comma 1 dell'articolo 84 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 6, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, in ordine decrescente, i candidati compresi nella lista medesima che abbiano conseguito le cifre elettorali circoscrizionali più alte. A parità di cifra individuale circoscrizionale, è eletto il candidato che precede nella lista secondo l'ordine di presentazione";
    

    
                  m) la tabella A è abrogata.
    

    
      1.16
    

    
      CAMPANELLA, BOCCHINO, DE PIN, BENCINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      "Art. 1.
    

    
              1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato "decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957", è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati, distinte per genere, concorrenti in collegi plurinominali.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un. premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia .conseguito un numero di voti validi pari almeno al 45 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83".
    

    
              2. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico".
    

    
              3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti alla circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale".
    

    
              4. All'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sostituire le parole "da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista", con le seguenti: "da esprimere su due schede, di colore differente, per l'attribuzione della preferenza per genere, recanti i contrassegni di ciascuna lista e uno spazio per esprimere una sola preferenza".
    

    
              5. All'articolo Il del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma: "Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi.
    

    
              6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 13. - 1. Presso la Corte d'appello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale".
    

    
              7. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: "liste di candidati" sono inserite le seguenti: "nei collegi plurinominali";
    

    
                  b) le parole: "le liste medesime nelle singole circoscrizioni" sono sostituite dalle seguenti: "le liste medesime nei singoli collegi plurinominali".Dopo l'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              8. "Art. 14-ter. - 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio non sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo".
    

    
              9. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: "La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi";
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico, alternato per genere. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale".
    

    
              10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, i! primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato non può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno in altri collegi plurinominali pena la nullità della candidatura in ogni collegio plurinominale dove è presentato".
    

    
              11. Al primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "Le liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Le liste dei candidati nei collegi plurinominali" e le parole: "indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico," sono sostituite dalle seguenti: "del capoluogo della regione".
    

    
              12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, dopo i! numero 6) è aggiunto il seguente:
    

    
              "6-bis) dichiara non valide le candidature nei collegi uninominali di candidati già presentatisi in altro collegio".
    

    
              13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Sostituire il numero 2) con il seguente: " 2)stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, i! numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni di lista. I contrassegni di ciascuna lista sono riportati su ciascuna delle due schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio";
    

    
                  b) al numero 4), le parole: "alla prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "alla prefettura del comune capoluogo di regione";
    

    
                  c) al numero 5), primo periodo, le parole: "della prefettura capoluogo della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "della prefettura del comune capoluogo di regione" e le parole: "ei comuni della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "dei comuni inclusi nei collegi plurinominali".
    

    
              14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole da: ", sono fornite" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "e sono predisposte e fornite a cura del Ministero dell'interno secondo quanto stabilito dall'articolo 24 e dal presente articolo";
    

    
                  b) sostituire il comma 2 con il seguente: "Sulle schede sia quella su cui si esprime la preferenza per candidati di genere femminile che quella su cui si esprime la preferenza per candidati di genere maschile è presente a fianco di ciascun contrassegno di lista uno spazio ove indicare la preferenza. L'ordine delle singole liste sono stabiliti con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre"
    

    
                  c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: a-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, sia al primo che all'eventuale secondo turno, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle liste ammesse al ballottaggio sono stabiliti, una sola volta, con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale".
    

    
              15. all'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, ove ricorrano sostituire le parole: "una scheda", con le seguenti: "due schede"; "la scheda", con le seguenti: "le schede"; "sulla scheda" con le seguenti: "sulle schede" e "della scheda" con le seguenti: "delle schede".
    

    
              16. Al primo comma dell'articolo 59 del 'decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 aggiungere in fine "Una scheda valida con l'indicazione del candidato rappresenta un voto individuale".
    

    
              17. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore esprime la preferenza per un candidato di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto. 2. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista senza indicare la preferenza per un candidato della medesima lista, il voto è nullo.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, indicando più candidati della medesima lista ovvero indicando uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo".
    

    
              18. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) individua quindi l'eventuale lista che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il 45 per cento dei voti validi espressi.
    

    
              3) verifica quindi se una singola lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 45 per cento dei voti validi espressi abbia conseguito almeno 321 seggi;
    

    
              2. qualora la verifica di cui al comma 1, numero 3) abbia dato esito positivo, procede, per ciascuna lista, al riparto dei seggi rimanenti in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista diversa da quella di cui al numero 2), sulla base del metodo proporzionale puro.
    

    
              3. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero.3), abbia dato esito negativo e la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale abbia già conseguito almeno il 45 per cento dei voti validi, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere il totale di 321 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima.
    

    
              4. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale risultante dalla somma dei seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre liste rimanenti. A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 2), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali sempre che almeno una di esse abbia conseguito almeno il 30 per cento dei voti validi.
    

    
              6. Qualora nessuna lista raggiunga almeno il 30 per cento dei voti validamente espressi ovvero si verifichi una partecipazione al voto inferiore al 50 per cento degli aventi diritto al voto, si procede al riparto dei seggi col metodo proporzionale puro».
    

    
      1.17
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati). - 1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361,sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza. Qualora l'elettore esprima due voti di preferenza, essi devono riguardare due candidati di sesso diverso compresi nella stessa lista, pena l'annullamento del voto di preferenza.
    

    
              2-bis. I voti di preferenza si esprimono indicando i candidati prescelti a fianco del contrassegno di lista";
    

    
                  b) all'articolo 19, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A pena di nullità dell'elezione nessun candidato, inoltre, può accettare la candidatura in più di una circoscrizione";
    

    
                  c) all'articolo 31, comma 2, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: "accanto a ognuno di essi devono essere tracciate le linee orizzontali necessarie per esprimere le preferenze";
    

    
                  d) all'articolo 58, secondo comma, primo periodo, dopo le parole: "lista prescelta" sono aggiunte, in fine, le seguenti: "e, con la stessa matita indica i voti di preferenza";
    

    
                  e) all'articolo 59 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "L'elettore può manifestare la preferenza solo per i candidati della lista da lui votata";
    

    
                  f) dopo l'articolo 59 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - l. Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita, nelle apposite linee orizzontali tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e il cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nella medesima lista. In caso di identità di cognome tra candidati devono essere scritti sempre il nome e il cognome e, ove occorra, la data e il luogo di nascita.
    

    
              2. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scrivere solo uno dei due. L'indicazione deve contenere entrambi i cognomi quando vi è possibilità di confusione tra più candidati. Sono nulle le preferenze nelle quali il candidato non è designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista.
    

    
              3. Sono, comunque, valide le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso da quello posto a fianco del contrassegno votato che si riferiscono a candidati della lista votata.
    

    
              4. Non sono valide le preferenze espresse per candidati compresi in una lista diversa da quella votata, anche se facente parte della stessa coalizione.
    

    
              5. Se l'elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha scritto una o entrambe le preferenze per candidati compresi tutti nella medesima lista, si intende che ha votato la lista alla quale appartengono i candidati. Se l'elettore ha segnato più di un contrassegno di lista appartenente alla medesima coalizione, ma ha scritto una o entrambe le preferenze per candidati appartenenti ad una soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartengono i candidati. Nel caso, invece, che i contrassegni votati facciano parte di coalizioni diverse il voto è nullo. Nel caso in cui il numero di preferenze sia espresso in eccedenza rispetto a quanto stabilito dall'articolo 4, comma 2, il voto è nullo";
    

    
                  g) all'articolo 71, primo comma:
    

    
              1) dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) determina la cifra elettorale individuale di ciascun candidato compreso nelle liste presentate nella circoscrizione. La cifra elettorale individuale di ciascun candidato è rappresentata dalla somma dei voti dei voti di preferenza espressi in favore del candidato nelle sezioni elettorali comprese nella circoscrizione»;
    

    
              2) al numero 2), dopo le parole: "voti di lista" sono inserite le seguenti: "e dei voti di preferenza";
    

    
                  h) all'articolo 77, comma 1, numero 2), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e il totale delle preferenze ottenute dai candidati di ciascuna lista";
    

    
                  i) all'articolo 83, comma 1, numero 3):
    

    
                  alla lettera a), le parole: "lO per cento" sono sostituite dalle seguenti: "6 per cento":
    

    
                  alla lettera b), le parole: "4 per cento", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "2 per cento";
    

    
                  l) all'articolo 84, comma 1, le parole: "i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine di presentazione" sono sostituite dalle seguenti: "i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di preferenze. A parità di cifre elettorali individuali è proclamato eletto il candidato più giovane per età";
    

    
                  m) l'articolo 85 è abrogato».
    

    
      1.18
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Modifiche al sistema per l'elezione della Camera dei deputati). - 1. Al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "2. Il territorio nazionale è diviso in circoscrizioni corrispondenti al territorio delle province. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con l'attribuzione di un premio di maggioranza, ai sensi degli articoli 77, 83 e 84, e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale.
    

    
              2-bis. Il premio di cui al comma 2 è attribuito alla lista o alla coalizione di liste che ha conseguito il maggior numero di voti validi espressi sul piano nazionale, se pari ad almeno il 40 per cento di questi. Qualora la suddetta soglia non sia raggiunta da alcuna lista o coalizione di liste, il premio è attribuito alla lista o alla coalizione di liste più votata al secondo turno di ballottaggio tra le prime due liste o coalizioni di liste più votate al primo turno di votazione";
    

    
                  b) all'articolo 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «2-bis. Ciascun elettore può esprimere, nelle apposite righe stampate accanto al contrassegno della lista scelta ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due candidati. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza.
    

    
              2-ter. In caso di svolgimento del secondo turno di ballottaggio di cui all'articolo 1, comma 2-bis, ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista o della coalizione di liste, da esprimere su un'unica scheda recante, in due distinti riquadri, i contrassegni delle liste concorrenti ovvero, in caso di coalizione di liste, quelli delle liste tra loro collegate»;
    

    
                  c) all'articolo 11, il primo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              «I comizi elettorali sono convocati con decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei ministri. Esso fissa la data di svolgimento del secondo turno di ballottaggio di cui all'articolo 1, comma 2-bis, nella seconda domenica successiva alla data di svolgimento del primo turno di votazione»;
    

    
                  d) all'articolo 14-bis, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. La dichiarazione di collegamento è effettuata contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14. Le dichiarazioni di collegamento hanno effetto per tutte le liste aventi lo stesso contrassegno";
    

    
                  e) all'articolo 18-bis, il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un determinato ordine. A pena di inammissibilità della lista, i candidati successivi al primo devono essere presentati in ordine alternato di sesso. La lista è formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore ai seggi assegnati alla circoscrizione";
    

    
                  f) all'articolo 31, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In caso di svolgimento del secondo turno di ballottaggio di cui all'articolo 1, comma 2-bis, sulle schede i contrassegni delle liste collegate sono riprodotti di seguito, in linea verticale";
    

    
                  g) dopo l'articolo 59, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - l. Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita copiativa, nelle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e il cognome o solo il cognome del candidato preferito o dei candidati preferiti, compresi nella lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, devono scriversi sempre il nome e il cognome e, ove occorra, la data e il luogo di nascita.
    

    
              2. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scrivere uno solo dei due. L'indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione tra più candidati.
    

    
              3. Le preferenze per candidati compresi in liste di altri collegi sono inefficaci.
    

    
              4. Sono, altresì, inefficaci le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
    

    
              5. Se l'elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista ma ha scritto una preferenza per candidati compresi tutti nella medesima lista, s'intende che ha votato la lista alla quale appartengono i preferiti.
    

    
              6. Se l'elettore ha segnato più di un contrassegno di lista, ma ha scritto una preferenza per candidati appartenenti a una sola di tali liste, il voto è attribuito alla lista a cui appartiene il candidato indicato.
    

    
              7. Se l'elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza a fianco di un contrassegno, si intende che ha votato la lista alla quale appartiene il contrassegno medesimo.
    

    
              8. È possibile esprimere una o due preferenze. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza. Le preferenze espresse in eccedenza sono nulle";
    

    
                  h) all'articolo 84, comma 1, le parole: "secondo l'ordine di presentazione" sono sostituite dalle seguenti: "secondo il numero di preferenze ottenuto da ciascuno di essi nella circoscrizione"».
    

    
      1.19
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - 1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361,e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2 dell'articolo 4 è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Oltre al voto di lista l'elettore può esprimere tre preferenze scrivendo il cognome dei candidati";
    

    
                  b) al comma 2 dell'articolo 31, dopo le parole: "con il diametro di centimetri tre" sono aggiunte le seguenti: ", con a fianco uno spazio per l'indicazione delle preferenze da parte dell'elettore";
    

    
                  c) l'articolo 77 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 77. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le operazioni di cui all'articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  1) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione; determina quindi la cifra individuale di ogni candidato sommando il numero dei voti di preferenza riportati da ciascuno nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione;
    

    
                  2) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista e, ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), il totale dei voti validi della circoscrizione, nonché la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista";
    

    
                  d) al comma 1 dell'articolo 84, le parole: "secondo l'ordine di presentazione" sono sostituite dalle seguenti: "secondo la graduatoria delle rispettive cifre individuali"».
    

    
      1.20
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,e successive modificazioni, di seguito denominato: "decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361" è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - l. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, favorendo l'equilibrio della rappresentanza tra donne e uomini, con voto diretto e uguale, libero e segreto, sulla base dei voti espressi nei collegi uninominali.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Il territorio di ciascuna circoscrizione è ripartito in collegi uninominali, in numero pari ai due terzi dei seggi assegnati alla circoscrizione.
    

    
              3. I seggi nei collegi uninominali sono attribuiti con sistema maggioritario in un turno unico di votazione, se il candidato più votato ottiene un numero di voti validi non inferiore al 35 per cento dei votanti, ovvero attraverso un secondo turno di ballottaggio tra i due candidati più votati al primo turno di votazione.
    

    
              4. Gli ulteriori seggi assegnati alla circoscrizione sono attribuiti proporzionalmente tra i gruppi di candidati concorrenti nei collegi uninominali che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 5 per cento dei voti validi espressi, ovvero il 3 per cento dei voti validi espressi in caso di dichiarazione unica di collegamento con uno o più gruppi di candidati, effettuata ai sensi dell'articolo l4-bis».
    

    
      1.21
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
              «Art. l. - 1. La legge 21 dicembre 2005. n. 270, e gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2006. n. 121, sono abrogati.
    

    
              2. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e dei senatori nella circoscrizione Estero, di cui alla legge 27 dicembre 2001. n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riacquistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361,nonché del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993. n. 533,nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005. n. 270».
    

    
      1.22
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - 1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.
    

    
              2. A decorrere dalla entrata in vigore della presente legge riacquistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270».
    

    
      1.23
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13; 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.24
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13; 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22.
    

    
      1.25
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13; 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21.
    

    
      1.26
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13; 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20.
    

    
      1.27
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19.
    

    
      1.28
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18.
    

    
      1.29
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17.
    

    
      1.30
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16.
    

    
      1.31
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15.
    

    
      1.32
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14.
    

    
      1.33
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13.
    

    
      1.34
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12.
    

    
      1.35
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11.
    

    
      1.36
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10.
    

    
      1.37
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9.
    

    
      1.38
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8.
    

    
      1.39
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7.
    

    
      1.40
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6.
    

    
      1.41
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5.
    

    
      1.42
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4.
    

    
      1.43
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3.
    

    
      1.44
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2.
    

    
      1.12004
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano successivamente al 1º giugno 2018».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data derivante dal comma 01,» e le parole: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere almeno sei mesi prima della data di indizione delle elezioni stesse».
    

    
              Conseguentemente, all'art. 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data derivante dal comma 01 dell'art. 1,».
    

    
      1.12005
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano successivamente al 1º giugno 2018».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data derivante dal comma 01,».
    

    
              Conseguentemente, all'art. 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data derivante dal comma 01 dell'art. 1,».
    

    
      1.12006
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Mario MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. le norme contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo decorrono dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione e, comunque, successivamente al 1º settembre 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, sostituire le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», con le seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 01, adottate successivamente al 1º giugno 2016».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1 sostituire le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» con le seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 01, adottate successivamente al 1º giugno 2016».
    

    
      1.12007
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione e comunque successivamente al 1º giugno 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive all'entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione e comunque successive alla data derivante dal comma 23-bis» e le parole: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere almeno sei mesi prima della data di indizione delle elezioni stesse».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni all'entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione e comunque successivamente alla data derivante dal comma 23-bis dell'articolo 1».
    

    
      1.12008
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione e comunque successivamente al 1º giugno 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive all'entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione e comunque successive alla data derivante dal comma 23-bis».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni all'entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione e comunque successivamente alla data derivante dal comma 23-bis dell'articolo 1».
    

    
      1.12009
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Mario MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. Le norme contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo decorrono dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo l, Parte seconda, della Costituzione e, comunque, successivamente al 1º giugno 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, sostituire le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», con le seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore delle disposizione di cui di cui al comma 01, adottate successivamente al 1º giugno 2016».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, sostituire le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» con le seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 01, adottate successivamente al 1º giugno 2016».
    

    
      1.12010
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. Le norme contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione,» e le parole: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere almeno sei mesi prima della data di indizione delle elezioni stesse».
    

    
              Conseguentemente, all'art. 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo l, Parte seconda, della Costituzione».
    

    
      1.12011
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. Le norme contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione,».
    

    
              Conseguentemente, all'art. 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione».
    

    
      1.12012
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Mario MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. le norme contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo hanno efficacia dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, sostituire le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», con le seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 01».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, sostituire le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» con le seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 01.»
    

    
      1.12013
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano successivamente al 1º settembre 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data derivante dal comma 01,» e le parole: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere almeno sei mesi prima della data di indizione delle elezioni stesse».
    

    
              Conseguentemente, all'art. 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data derivante dal comma 01 dell'art. 1,».
    

    
      1.12014
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Mario MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano successivamente al 1º settembre 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24 sostituire le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», con le seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 01».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, sostituire le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» con le seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 01».
    

    
      1.12015
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano successivamente al 1º settembre 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data derivante dal comma 01,».
    

    
              Conseguentemente, all'art. 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data derivante dal comma 01 dell'art. 1,».
    

    
      1.12016
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano o successivamente al 1º giugno 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data derivante dal comma 01,» e le parole: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere almeno sei mesi prima della data di indizione delle elezioni stesse».
    

    
              Conseguentemente, all'art. 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data derivante dal comma 01 dell'art. 1,».
    

    
      1.12017
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Mario MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano successivamente al 1º giugno 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, sostituire le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», con le seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 01».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma1, sostituire le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge», con le seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 01».
    

    
      1.12018
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano successivamente al 1º giugno 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data indicata nel comma 01,».
    

    
              Conseguentemente, all'art. 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data derivante dal comma 01».
    

    
      1.12019
    

    
      CHITI, BROGLIA, CASSON, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MUCCHETTI, PEGORER, RICCHIUTI, SONEGO, TOCCI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con i seguenti:
    

    
              «1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e gli articoli ,1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.
    

    
              "1-bis Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e dei senatori nella circoscrizione Estero di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riacquistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n.533, nel testo vigente prima dell'entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270"».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere tutti i commi successivi.
    

    
      1.12020
    

    
      LAI, BROGLIA, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MUCCHETTI, PEGORER, RICCHIUTI, SONEGO, TOCCI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con i seguenti:
    

    
              «1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.
    

    
              "1-bis. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati nella circoscrizione Estero di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riacquistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nel testo vigente prima dell'entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270"».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere tutti i commi successivi.
    

    
      1.12021
    

    
      CUOMO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei Deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto attribuendo i 2/3 dei seggi alle liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali con l'espressione del voto di preferenza.
    

    
              I restanti seggi verranno attribuiti alle liste presentate in ogni circoscrizione elettorale ed assegnati ai candidati inclusi in 'tale lista senza l'espressione del voto di preferenza».
    

    
      1.46
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, sopprimere il capoverso «art. 1».
    

    
      1.48
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, sostituire il capoverso: «Art. 1» con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, favorendo l'equilibrio della rappresentanza tra donne e uomini, con voto diretto e uguale, libero e segreto, sulla base del voto espresso nei collegi uninominali.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Il territorio di ciascuna circoscrizione è ripartito in collegi uninominali, in numero pari ai due terzi dei seggi assegnati alla circoscrizione.
    

    
              3. I seggi nei collegi uninominali sono attribuiti con sistema maggioritario in un turno unico di votazione se il candidato più votato ottiene un numero di voti validi non inferiore al 40 per cento dei votanti, ovvero attraverso un secondo turno di ballottaggio tra i due candidati più votati al primo turno di votazione.
    

    
              4. Gli ulteriori seggi assegnati alla circoscrizione sono attribuiti proporzionalmente tra i gruppi di candidati concorrenti nei collegi uninominali che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 5 per cento dei voti validi espressi, ovvero il 3 per cento dei voti validi espressi in caso di dichiarazione unica di collegamento con uno o più gruppi di candidati, effettuata prima dello svolgimento del secondo turno di votazione, ai sensi dell'articolo 14-bis»
    

    
      1.12022
    

    
      RUSSO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 1» con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in circoscrizioni e collegi plurinominali.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Ciascuna circoscrizione è poi ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83.
    

    
              3. In ogni circoscrizione, il trenta per cento del totale dei seggi è attribuito in ragione proporzionale a liste circoscrizionali concorrenti. Il restante settanta per cento è attribuito in ragione proporzionale a liste concorrenti nell'ambito di collegi plurinominali, con facoltà di esercitare il voto di preferenza ai sensi delle norme del presente testo unico»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», al secondo comma dopo le parole: «il numero dei seggi da attribuire» sono inserite le parole: «a livello circoscrizionale e» e al terzo comma dopo le parole: «sono assegnati» inserire le parole: «per il trenta per cento del totale, arrotondato per difetto, a livello circoscrizionale e per il restante settanta per cento»;
    

    
                  il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              «4. L'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Ogni elettore dispone di un voto per lo scelta della lista di collegio ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Egli ha altresì facoltà di esprimere uno o due voti di preferenza per determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista di collegio votata, nei limiti e con le modalità stabiliti dal presente testo unico. Il voto così espresso si estende alla lista circoscrizionale recante il medesimo contrassegno"»;
    

    
                  al comma 7, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
                      a) dopo le parole: «nelle singole circoscrizioni» inserire le parole: «e nel singoli collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 7, la lettera b) è soppressa;
    

    
                  al comma 9, lettera a), dopo le parole: «La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi» inserire le parole: «nelle circoscrizioni deve essere sottoscritta da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni fino a 500.000 abitanti, da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti, da almeno 3.500 e da non più di 5.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti, la presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 9, lettera b), le parole: «al collegio plurinominale», ovunque ricorrano, «circoscrizionali» e «nei collegi plurinominali» sono soppresse;
    

    
                  al comma 10, dopo le parole «collegio plurinominale» inserire le parole «e nella stessa o in altra circoscrizione»;
    

    
                  il comma 11 è sostituito dal seguente:
    

    
              «il primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: "Le liste dei candidati devono essere presentate, per ciascuna circoscrizione e per ciascun collegio plurinominale, alla Cancelleria della Corte di appello o del Tribunale indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico, dalle ore 8 del trentacinquesimo giorno alle ore 20 del trentaquattresimo giorno antecedenti quello, della votazione; a tale scopo, per il periodo suddetto, la Cancelleria della Corte di appello o del Tribunale rimane aperta quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20"»;
    

    
                  al comma 12, le parole «nei collegi plurinominali» sono soppresse;
    

    
                  al comma 13, la lettera a) e la lettera c) sono soppresse;
    

    
                  al comma 14, lettera b), le parole da: «Sulle schede» fino a: «plurinominale» sono sostituite dalle seguenti: «Sotto ad ogni simbolo contrassegno sono tracciate due linee orizzontali per i voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per i candidati della lista votata»;
    

    
                  dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:
    

    
              «15-bis. L'art. 58, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno! comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Conia stessa matita può altresì esprimere uno o due voti di preferenza per non più di due candidati presenti nella lista di collegio. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza. Sono vietati altri segni o indicazioni. L'elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla. Di queste operazioni il presidente gli dà preventive istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione".
    

    
              15-ter. L'art. 60 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "60. Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita, sotto al contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome del candidato o dei candidati. In caso di identità di cognome tra candidati, l'elettore deve indicare sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita.
    

    
              Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno dei due. La indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più candidati.
    

    
              Sono, comunque, valide le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso da quello posto sotto il contrassegno votato, che si riferiscano a candidati della lista votata.
    

    
              Sono nulle le preferenze nelle quali il candidato non sia designato con lo chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista.
    

    
              Sono nulle le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata o per candidati compresi in liste di altri collegi.
    

    
              Qualora l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia esercitato il voto di preferenza per candidati compresi tutti nella medesima lista, si intende che egli abbia votato la lista alla quale appartengono i candidati indicati.
    

    
              Qualora l'elettore abbia indicato più di un contrassegno di lista, ma abbia espresso il voto di preferenza per candidati appartenenti ad una so/tanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartengono i candidati indicati.
    

    
              Le preferenze espresse in eccedenza al numero stabilito sono nulle. Rimangono valide le prime».
    

    
              15-quater. All'art. 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 3, dopo le parole «attribuito il voto» sono aggiunte le parole «ed il cognome dei candidati ai quali è attribuita la preferenza» e dopo le parole «ciascuna lista» sono aggiunte le parole: «e dei voti di preferenza»;
    

    
                  b) al comma 3-bis, primo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: «ed i voti di preferenza»;
    

    
                  c) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
    

    
              «4-bis. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente dallo scrutinio dei voti di lista»;
    

    
                  d) al comma 6, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Terminato lo scrutinio delle schede, il totale dei voti di preferenza conseguiti da ciascun candidato viene riportato nel verbale e nelle tabelle di scrutinio sia in cifre che in lettere».
    

    
              15-quinquies. All'art. 71, comma 1, numero 2), del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo le parole «voti di lista» sono inserite le parole «e dei voti di preferenza».
    

    
              15-sexies. All'art. 74, comma 2, dopo le parole «alle liste» sono inserite le parole «o ai candidati».
    

    
                  il comma 16 è sostituito dal seguente:
    

    
              «16. All'art. 77 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono aggiunti in fine i seguenti numeri:
    

    
              "2-bis) determina, per ogni collegio plurinominale, la cifra elettorale di collegio di ogni lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali del collegio plurinominale;
    

    
              2-ter) determina, per ogni collegio plurinominale, lo cifra individuale di ogni candidato. La cifra individuale di ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validi e di quelli assegnati a ciascun candidato ai sensi del n. 2) dell'articolo precedente;
    

    
              2-quater) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista di collegio, sulla base delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1 dopo le parole «procede all'attribuzione» inserire le parole «nelle circoscrizioni e»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, numero 2) prima delle parole «ciascun collegio plurinominale» inserire le parole «ciascuna circoscrizione e per»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, al numero 2) le parole «nel collegio plurinominale», «di collegio», «nel collegio», ovunque ricorrano, e «al collegio» sono soppresse;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, al numero 3) le parole «in tutti i collegi» sono soppresse;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, al numero 4) le parole «nei singoli collegi» sono sostituite dalle parole «nelle singole circoscrizioni e nei singoli collegi» e le parole «di collegio», ovunque ricorrano, «nel collegio» e «in tutti i collegi» sono soppresse;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, al numero 5) le parole «nei collegi plurinominali», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle parole «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 18, capoverso «Art. 84», al comma 1 le parole «in ciascun collegio» sono sostituite dalle parole «in ciascuna circoscrizione» e, in fine, aggiungere le parole «e in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima che hanno ottenuto le cifre individuali più elevate»;
    

    
                  al comma 18, capoverso «Art. 84», dopo il comma 1 inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa ivi spettanti, l'Ufficio centrale nazionale assegna i seggi residui alla lista, previa apposita comunicazione da parte dell'Ufficio centrale circoscrizionale, Individuando la circoscrizione in cui questa abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e provvede, a tal fine, a darne comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 1.
    

    
              1-ter. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 1-bis, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi sono attribuiti, nell'ambito della circoscrizione originaria, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare, questi sono attribuiti, in altre circoscrizioni, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente».
    

    
              La tabella A, allegata al testo unico, è sostituita dalla seguente:
    

    
      
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
             Sede ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1 - Piemonte 1 (provincia di Torino)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
          
            2 - Piemonte (province di Vercelli, Cuneo, Asti, Alessandria, Biella, Verbano-Cusio-Ossola)
          

        
        	
          
             Novara
          

        
      

      
        	
          
            3 - Lombardia 1 (provincia di Milano)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
          
            4 - Lombardia 2 (province di Varese, Como, Sondrio, Lecco, Bergamo, Brescia)
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
      

      
        	
          
            5 - Lombardia 3 (province di Pavia, Cremona, Mantova, Lodi)
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
      

      
        	
          
            6 - Trentino-Alto Adige
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
          
            7 - Veneto 1 (province di Verona, Vicenza, Padova, Rovigo)
          

        
        	
          
            Verona
          

        
      

      
        	
          
            8 - Veneto 2 (province di Venezia, Treviso, Belluno)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
          
            9 - Friuli-Venezia Giulia
          

        
        	
          
            Triteste
          

        
      

      
        	
          
            10 - Liguria
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
          
            11 - Emila Romagna
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
          
            12 - Toscana
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
          
            13 - Umbira
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
          
            14 - Marche
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
          
            15 - Lazio 1 (provincia di Roma)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
          
            16 - Lazio 2 (province di Viterbo, Rieti, Latina, Frosione)
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
      

      
        	
          
            17 - Abruzzi
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
          
            18 - Molise
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
          
            19 - Campania 1 (provincia di Napoli)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
          
            20 - Campania 2 (province di Caserta, Benevento, Avellino, Salerno)
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
      

      
        	
          
            21 - Puglia
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
          
            22 - Basilicata
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
          
            23 - Calabria
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
          
            24 - Sicilia 1 (province di Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
          
            25 - Sicilia 2 (province di Messina, Catania, Ragusa, Siracusa, Enna)
          

        
        	
          
            Catania
          

        
      

      
        	
          
            26 - Sardegna
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

    

    
      1.12023
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 1» con il seguente:
    

    
              «Art. 1 - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in circoscrizioni e collegi plurinominali.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Ciascuna circoscrizione è poi ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83.
    

    
              3. In ogni circoscrizione, il trenta per cento del totale dei seggi è attribuito in ragione proporzionale a liste circoscrizionali concorrenti. Il restante settanta per cento è attribuito in ragione proporzionale a liste concorrenti nell'ambito di collegi plurinominali con facoltà di esercitare il voto di preferenza ai sensi delle norme del presente testo unico».
    

    
              al comma 3, capoverso «Art. 3», al secondo comma dopo le parole: «il numero dei seggi da attribuire» sono inserite le parole: «a livello circoscrizionale e» e al terzo comma dopo le parole: «sono assegnati» inserire le parole: «per il trenta per cento del totale, arrotondato per difetto, a livello circoscrizionale e per il restante settanta per cento»;
    

    
              il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              «4. L'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista di collegio ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Egli ha altresì facoltà di esprimere uno o due voti di preferenza per determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista di collegio votata, nei limiti e con le modalità stabiliti dal presente testo unico. Il voto così espresso si estende alla lista circoscrizionale recante il medesimo contrassegno»;
    

    
              al comma 7, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  a) dopo le parole: «nelle singole circoscrizioni» inserire le parole: «e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
              al comma 7, la lettera b) è soppressa;
    

    
              al comma 9, lettera a), dopo le parole: «La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi» inserire le parole: «nelle circoscrizioni deve essere sottoscritta da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni fino a 500.000 abitanti, da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti, da almeno 3.500 e da non più di 5.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti; la presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali»;
    

    
              al comma 9, lettera b), le parole: «al collegio plurinominale»,ovunque ricorrano, «circoscrizionali» e «nei collegi plurinominali» sono soppresse»;
    

    
              al comma 10, dopo le parole: «collegio plurinominale» inserire le parole: «e nella stessa o in altra circoscrizione»;
    

    
              il comma 11 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Il primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: /Le liste dei candidati devono essere presentate, per ciascuna circoscrizione e per ciascun collegio plurinominale, alla Cancelleria della Corte di appello o del Tribunale indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico, dalle ore 8 del trentacinquesimo giorno alle ore 20 del trentaquattresimo giorno antecedenti quello della votazione; a tale scopo, per il periodo suddetto, la Cancelleria della Corte di appello o del Tribunale rimane aperta quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20"»;
    

    
              al comma 12, le parole: «nei collegi plurinominali» sono soppresse;
    

    
              al comma 13, la lettera a) e la lettera c) sono soppresse;
    

    
              al comma 14, lettera b), le parole da: «Sulle schede» fino a: «plurinominale» sono sostituite dalle seguenti: «Sotto ad ogni singolo contrassegno sono tracciate due linee orizzontali per i voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per i candidati della lista votata»;
    

    
              dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:
    

    
              «15-bis. L'articolo 58, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Con la stessa matita può altresì esprimere uno o due voti di preferenza per non più di due candidati presenti nella lista di collegio. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza. Sono vietati altri segni o indicazioni. L'elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla. Di queste operazioni il presidente gli dà preventive istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione.
    

    
              15-ter. L'articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "60. Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita, sotto al contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome del candidato o dei candidati. In caso di identità di cognome tra candidati, l'elettore deve indicare sempre il nome e cognome e, oltre occorra, data e luogo di nascita. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno dei due. La indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più candidati.
    

    
              Sono, comunque, valide le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso da quello posto sotto il contrassegno votato, che si riferiscano a candidati della lista votata.
    

    
              Sono nulle le preferenze nelle quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista.
    

    
              Sono nulle le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata o per candidati compresi in liste di altri collegi.
    

    
              Qualora l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia esercitato il voto di preferenza per candidati compresi tutti nella medesima lista, si intende che egli abbia votato la lista alla quale appartengono i candidati indicati.
    

    
              Qualora l'elettore abbia indicato più di un contrassegno di lista, ma abbia espresso il voto di preferenza per candidati appartenenti ad una soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartengono i candidati indicati.
    

    
              Le preferenze espresse in eccedenza al numero stabilito sono nulle. Rimangono valide le prime.
    

    
              15-quater. All'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 3, dopo le parole: «attribuito il voto» sono aggiunte le parole: «ed il cognome dei candidati ai quali è attribuita la preferenza» e dopo le parole: «ciascuna lista» sono aggiunte le parole: «e dei voti di preferenza»;
    

    
                  b) al comma 3-bis,primo periodo, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: «ed i voti di preferenza»;
    

    
                  c) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
    

    
              "4-bis. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente dallo scrutinio dei voti di lista.";
    

    
                  d) al comma 6, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Terminato lo scrutinio delle schede, il totale dei voti di preferenza conseguiti da ciascun candidato viene riportato nel verbale e nelle tabelle di scrutinio sia in cifre che in lettere.".
    

    
              15-quinquies. All'articolo 71, comma 1, numero 2), del decreto del Presidente della Repubblica, n. 361 del 1957, dopo le parole: "voti di lista" sono inserite le parole: "e dei voti di preferenza".
    

    
      
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
             Sede ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1 - Piemonte 1 (provincia di Torino)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
          
            2 - Piemonte (province di Vercelli, Cuneo, Asti, Alessandria, Biella, Verbano-Cusio-Ossola)
          

        
        	
          
             Novara
          

        
      

      
        	
          
            3 - Lombardia 1 (provincia di Milano)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
          
            4 - Lombardia 2 (province di Varese, Como, Sondrio, Lecco, Bergamo, Brescia)
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
      

      
        	
          
            5 - Lombardia 3 (province di Pavia, Cremona, Mantova, Lodi)
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
      

      
        	
          
            6 - Trentino-Alto Adige
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
          
            7 - Veneto 1 (province di Verona, Vicenza, Padova, Rovigo)
          

        
        	
          
            Verona
          

        
      

      
        	
          
            8 - Veneto 2 (province di Venezia, Treviso, Belluno)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
          
            9 - Friuli-Venezia Giulia
          

        
        	
          
            Triteste
          

        
      

      
        	
          
            10 - Liguria
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
          
            11 - Emila Romagna
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
          
            12 - Toscana
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
          
            13 - Umbira
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
          
            14 - Marche
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
          
            15 - Lazio 1 (provincia di Roma)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
          
            16 - Lazio 2 (province di Viterbo, Rieti, Latina, Frosione)
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
      

      
        	
          
            17 - Abruzzi
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
          
            18 - Molise
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
          
            19 - Campania 1 (provincia di Napoli)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
          
            20 - Campania 2 (province di Caserta, Benevento, Avellino, Salerno)
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
      

      
        	
          
            21 - Puglia
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
          
            22 - Basilicata
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
          
            23 - Calabria
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
          
            24 - Sicilia 1 (province di Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
          
            25 - Sicilia 2 (province di Messina, Catania, Ragusa, Siracusa, Enna)
          

        
        	
          
            Catania
          

        
      

      
        	
          
            26 - Sardegna
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

    

    
              15-sexies. All'articolo 74, comma 2, dopo le parole: "alle liste" sono inserite le parole: "o ai candidati".
    

    
              il comma 16 è sostituito dal seguente:
    

    
              "16. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono aggiunti in fine i seguenti numeri:
    

    
              "2-bis) determina, per ogni collegio plurinominale, la cifra elettorale di collegio di ogni lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali del collegio plurinominale;
    

    
              2-ter) determina per ogni collegio plurinominale, la cifra individuale di ogni candidato. La cifra individuale di ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validi e di quelli assegnati a ciascun candidato ai sensi del n. 2) dell'articolo precedente;
    

    
              2-quater) determina la graduatoria dei candidati (li ciascuna lista di collegio, sulla base delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista.»;
    

    
              al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1 dopo le parole: «procede all'attribuzione» inserire le parole: «nelle circoscrizioni e»;
    

    
              al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma l, numero 2) prima delle parole: «ciascun collegio plurinominale» inserire le parole: «ciascuna circoscrizione e per»;
    

    
              al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, al numero 2) le parole: «nel collegio plurinominale», «di collegio», «nel collegio», ovunque ricorrano, e «al collegio» sono soppresse;
    

    
              al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma l, al numero 3) le parole: «in tutti i collegi» sono soppresse;
    

    
              al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, al numero 4) le parole: «nei singoli collegi» sono sostituite dalle parole: «nelle singole circoscrizioni e nei singoli collegi» e le parole: «di collegio», ovunque ricorrano, «nel collegio» e «in tutti i collegi» sono soppresse;
    

    
              al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, al numero 5) le parole: «nei collegi plurinominali», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle parole: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
              al comma 18, capoverso «Art. 84», al comma le parole: «in ciascun collegio» sono sostituite dalle parole: «in ciascuna circoscrizione» e, in fine, aggiungere le parole: «e in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima che hanno ottenuto le cifre individuali più elevate»;
    

    
              al comma 18, capoverso «Art. 84», dopo il comma 1 inserire i seguenti:
    

    
              «l-bis. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa ivi spettanti, l'Ufficio centrale nazionale assegna i seggi residui alla lista, previa apposita comunicazione da parte dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individuando la circoscrizione in cui questa abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e provvede, a tal fine, a darne comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 1.
    

    
              1-ter. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 1-bis, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi sono attribuiti, nell'ambito della circoscrizione originaria, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare, questi sono attribuiti, in altre circoscrizioni, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente».
    

    
              La tabella A, allegata al testo unico, è sostituita dalla seguente:
    

    
      1.49
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, sostituire il capoverso: «Art. 1» con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed uguale, libero e segreto, espresso in un unico turno elettorale.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. La ripartizione dei seggi attribuiti secondo il metodo proporzionale, a norma degli articoli 77, 83 e 84, si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale.
    

    
              3. In ogni circoscrizione, il settanta cinque per cento del totale dei seggi è attribuito nell'ambito di altrettanti collegi uninominali, nei quali risulta eletto il candidato che ha riportato il maggior numero di voti.
    

    
              4. In ogni circoscrizione, il venticinque per cento del totale dei seggi è attribuito in ragione proporzionale mediante riparto tra liste concorrenti a norma degli articoli 77, 83 e 84».
    

    
      1.50
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, sostituire il capoverso: «Art. 1» con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto e uguale, libero e segreto, attribuito a liste concorrenti di candidati.
    

    
              2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con l'attribuzione di un premio, pari a 76 seggi, alla lista o alla coalizione di liste che ha conseguito il maggior numero di voti validi espressi sul piano nazionale, a norma degli articoli 77, 83 e 84, e si effettua in sede di Ufficio centrale circoscrizionale.
    

    
              3. Per ciascuna lista circoscrizionale, composta da due distinti elenchi, sono eletti, per una quota pari ai due terzi dei seggi da attribuire, con arrotondamento all'unità più prossima, i candidati inseriti nel primo elenco in base ai voti di preferenza individuali espressi dagli elettori e, per la restante parte, i candidati inseriti nel secondo elenco in base all'ordine di presentazione.»;
    

    
      1.51
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso: «art. 1», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.52
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI, IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», sostituisce il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 25 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale.»
    

    
      1.55
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI, IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 26 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.58
    

    
      MINZOLINI, IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.61
    

    
      MINZOLINI, IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.64
    

    
      MINZOLINI, IURLARO, COMPAGNONE, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.67
    

    
      MINZOLINI, COMPAGNONE, IURLARO, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.70
    

    
      MINZOLINI, COMPAGNONE, IURLARO, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.73
    

    
      MINZOLINI, IURLARO, PAGNONCELLI, COMPAGNONE
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.76
    

    
      MINZOLINI, COMPAGNONE, IURLARO, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.79
    

    
      MINZOLINI, COMPAGNONE, IURLARO, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.82
    

    
      MINZOLINI, COMPAGNONE, IURLARO, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.85
    

    
      MINZOLINI, COMPAGNONE, IURLARO, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.88
    

    
      MINZOLINI, COMPAGNONE, IURLARO, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.91
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.92
    

    
      MINZOLINI, COMPAGNONE
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.93
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.94
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», sostituisce il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.95
    

    
      MINZOLINI, COMPAGNONE
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.96
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.97
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.98
    

    
      MINZOLINI, COMPAGNONE
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.99
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», sostituisce il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.100
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.101
    

    
      MINZOLINI, COMPAGNONE
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.102
    

    
      MINZOLINI, COMPAGNONE
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.103
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.104
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.105
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.106
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.107
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.108
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.109
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.110
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.111
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.112
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.113
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.114
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.115
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.116
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.117
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.118
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.119
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.120
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.121
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.122
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.123
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.124
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.125
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.126
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.127
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.128
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.129
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.130
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.131
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.132
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.133
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.134
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.135
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili su base nazionale».
    

    
      1.136
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano la paritàdi genere su base nazionale».
    

    
      1.137
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano la parità di genere su base nazionale».
    

    
      1.138
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano la parità di genere su base nazionale».
    

    
      1.139
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 25 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.140
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 25 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.141
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 25 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.142
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 25 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.143
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 26 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.144
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 26 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.145
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 26 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.146
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 26 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.147
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.148
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.149
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.150
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.151
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.152
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.153
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.154
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.155
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.156
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.157
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.158
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.159
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.160
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.161
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.162
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.163
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.164
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.165
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.166
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.167
    

    
      MINZOLINI, MILO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.168
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.169
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.170
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.171
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.172
    

    
      MINZOLINI, MILO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.173
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.174
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.175
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.176
    

    
      MINZOLINI, MILO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.177
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.178
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.179
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.180
    

    
      MINZOLINI, MILO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.181
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.182
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.183
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.184
    

    
      MINZOLINI, MILO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.185
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.186
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.187
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.188
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.189
    

    
      MINZOLINI, MILO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.190
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.191
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.192
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.193
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.194
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.195
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.196
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.197
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.198
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.199
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.200
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.201
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.201a
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.202
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.203
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.204
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.205
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.206
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.207
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.208
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.209
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.210
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.211
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.212
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.213
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.214
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.215
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.216
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.217
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.218
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.219
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.220
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.221
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.222
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.223
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.224
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.225
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.226
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.227
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.228
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.229
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.230
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.231
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.232
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.233
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.234
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.235
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.236
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.237
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano la parità di genere».
    

    
      1.238
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano la parità di genere».
    

    
      1.239
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano la parità di genere».
    

    
      1.240
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano la parità di genere».
    

    
      1.241
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 25 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.242
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 25 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.243
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 25 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.244
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 25 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.245
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 25 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.246
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 25 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.247
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 26 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.248
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 26 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.249
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 26 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.250
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 26 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.251
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 26 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.252
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 26 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.253
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 27 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.254
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 27 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.255
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 27 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.256
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 27 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.257
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 26 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.258
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 26 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.259
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 28 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.260
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 28 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.261
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 28 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.262
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 28 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.263
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 28 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.264
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 28 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.265
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 29 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.266
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 29 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.267
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 29 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.268
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 29 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.269
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 29 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.270
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 29 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.271
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 30 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati.
    

    
      1.272
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 30 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.273
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 30 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.274
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 30 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.275
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 30 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.276
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 30 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.277
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 30 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.278
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 31 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati.
    

    
      1.279
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 31 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.280
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 29 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.281
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 31 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.282
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 31 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.283
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 31 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.284
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 31 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.285
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 32 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.286
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 32 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.287
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 32 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.288
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 32 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.289
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 32 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.290
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 32 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.291
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 32 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.292
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 33 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.293
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 33 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.294
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 33 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.295
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 33 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.296
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 33 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.297
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 33 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.298
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 33 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.299
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 34 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.300
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 34 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.301
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 34 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.302
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 34 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.303
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 34 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.304
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 34 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.305
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 34 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.306
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 35 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.307
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 35 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.308
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 35 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.309
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 35 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.310
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 35 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.311
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 35 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.312
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 35 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.313
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 36 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.314
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 36 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.315
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 36 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.316
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 36 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.317
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 36 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.318
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 36 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.319
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 36 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.320
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 37 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.321
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 37 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.322
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 37 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.323
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 37 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.324
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 37 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.325
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 37 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.326
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 37 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.327
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 38 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.328
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 38 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.329
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 38 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.330
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 38 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.331
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 38 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.332
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 38 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.333
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 38 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.334
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 39 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.335
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 39 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.336
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 39 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.337
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 39 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.338
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 39 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.339
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 39 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.340
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 39 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.341
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 40 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.342
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 36 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.343
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 40 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.344
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 40 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.345
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 40 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.346
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 40 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.347
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 40 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.348
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 41 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.349
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 41 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.350
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 41 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.351
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 41 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.352
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 41 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.353
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 41 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.354
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 41 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.355
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 42 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.356
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 42 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.357
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 42 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.358
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 42 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.359
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 42 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.360
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 42 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.361
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 42 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.362
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 43 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.363
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 43 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.364
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 43 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.365
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 43 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.366
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 43 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.367
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 43 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.368
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 43 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.369
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 44 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.370
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 44 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.371
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 44 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.372
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 44 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.373
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 44 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.374
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 44 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.375
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 44 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.376
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 45 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.377
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 45 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.378
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 45 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.379
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 45 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.380
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 45 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.381
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 45 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.382
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 45 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.383
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 46 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.384
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 46 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.385
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 46 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.386
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 46 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.387
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 46 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.388
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 46 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.389
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 46 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.390
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 47 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.391
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 47 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.392
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 47 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.393
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 47 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.394
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 47 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.395
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 47 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.396
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 47 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.397
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 48 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.398
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 48 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.399
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 48 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.400
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 48 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.401
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 48 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.402
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 48 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.403
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 48 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.404
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 49 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.405
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 49 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.406
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 49 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.407
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 49 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.408
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 49 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.409
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 49 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.410
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 49 per cento dei seggi di genere femminile dei candidati».
    

    
      1.411
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano la parità di genere».
    

    
      1.412
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano la parità di genere».
    

    
      1.413
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano la parità di genere».
    

    
      1.414
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano la parità di genere».
    

    
      1.415
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano la parità di genere».
    

    
      1.416
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano la parità di genere.».
    

    
      1.417
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano la parità di genere.»
    

    
      1.418
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali».
    

    
      1.419
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali.».
    

    
      1.420
    

    
      MINZOLINI, RUVOLO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali.».
    

    
      1.421
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali.».
    

    
      1.422
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti.».
    

    
      1.423
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti.».
    

    
      1.424
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti.».
    

    
      1.425
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti».
    

    
      1.12024
    

    
      TOCCI, BROGLIA, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MUCCHETTI, PEGORER, RICCHIUTI, SONEGO
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al comma 1 capoverso: «Art. 1.»sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali, con riparto dei seggi in ambito circoscrizionale.»;
    

    
                  2) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) al capoverso «Art. 3», nel comma 2, dopo le parole: «medesimo decreto», inserire le seguenti: «del Presidente della Repubblica»;
    

    
                      b) al capoverso «Art. 3» sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti a ciascuna circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali nei quali è assegnato un numero di seggi pari a due»;
    

    
                  3)dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. -1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma."»;
    

    
                  4) sopprimere il comma 8;
    

    
                  5) sostituire il comma 9 con il seguente:
    

    
              «9. L'articolo 18-bis, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di due candidati, di sesso diverso, presentati secondo un ordine numerico. A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del cinquanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore."»;
    

    
                  6) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento»;
    

    
                      b) al comma 1, sopprimere il n. 4;
    

    
                      c) al comma 1, numero 6), sostituire le parole:«37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                      d) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente: «7) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi»;
    

    
                      e) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente: «8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
                      f) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: «l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti» con le seguenti: «l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione»;
    

    
                      g) al comma 2, sostituire le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a:«aumentata di 15 punti percentuali, ad essa» con le seguenti: «alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7»;
    

    
                      h) al comma 6, sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti: «340 seggi».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato dal proponente, fatto proprio dal senatore Arrigoni
    

    
      1.426
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1» il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in circoscrizioni elettorali plurinominali, secondo le norme di cui alla Legge 16 maggio 1956 n. 493.
    

    
              Il voto di preferenza è espresso con le modalità di cui all'articolo 26 della legge 16 maggio 1956 n. 493, mediante l'indicazione del nome. L'elettore può esprimere fino a due voti di preferenza, a condizione che la seconda preferenza venga attribuita a un candidato di genere diverso.
    

    
              L'assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata per il 75 per cento, in ragione proporzionale, mediante riparto nelle singole circoscrizioni e per il 25 per cento sulla base di un elenco di candidati in ordine numerico depositato al momento della presentazione delle liste».
    

    
              Conseguentemente, al capoverso «Art. l» nel comma 2, sopprimere le parole da: «Salvi» a: «articolo 83».
    

    
      1.427
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1» il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in circoscrizioni elettorali plurinominali, secondo le norme di cui alla legge 16 maggio 1956 n. 493.
    

    
              Il voto di preferenza è espresso con le modalità di cui all'articolo 26 della legge 16 maggio 1956 n. 493, mediante l'indicazione del nome. L'elettore può esprimere fino a due voti di preferenza, a condizione che la seconda preferenza, venga attribuita a un candidato di genere diverso.
    

    
              L'assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, mèdiante riparto nelle singole circoscrizioni».
    

    
              Conseguentemente, al capoverso «Art. l» nel comma 2, sopprimere le parole da: «Salvi» a: «articolo 83».
    

    
      1.428
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art 1», sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed uguale, libero e segreto, espresso nel primo turno elettorale, nonché, se necessario, nel secondo turno.».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato dal proponente, fatto proprio dal senatore Airola
    

    
      1.429
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI, IURLARO, PAGNONCELLI, ARACRI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 25 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale.».
    

    
      1.433
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI, PAGNONCELLI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 26 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.436
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI, PAGNONCELLI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.439
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.442
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI, PAGNONCELLI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.445
    

    
      MINZOLINI, IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.448
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.449
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.450
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.451
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.451a
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.452
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.453
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.454
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.455
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.456
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.457
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.458
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.459
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.460
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.461
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.462
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.463
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.464
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.465
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.466
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.467
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.468
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.469
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.470
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.471
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.472
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.473
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.474
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.475
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.476
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.477
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.478
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.479
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.480
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.481
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.482
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.483
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.484
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.485
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.486
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.487
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.488
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.489
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.490
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.491
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.492
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.493
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.494
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.495
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.496
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.497
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.498
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.499
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.500
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.501
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.502
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.503
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.504
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.505
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.506
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.507
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.508
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.509
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.538
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.510
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.511
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.512
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.513
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.514
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.515
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.516
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.517
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.518
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.519
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.520
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.521
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.522
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.523
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.524
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.525
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.526
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.527
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.528
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.529
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.530
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.531
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.532
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.533
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.534
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature di genere femminile su base nazionale».
    

    
      1.535
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano la parità di genere, su base nazionale».
    

    
      1.540
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, PERRONE, IURLARO, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 25 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.545
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI, PAGNONCELLI, PERRONE, TARQUINIO, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali che garantiscano il 26 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.550
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.551
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.552
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.553
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.554
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.555
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.556
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.557
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.558
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.559
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.560
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.561
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.562
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.563
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.564
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.565
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.566
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.567
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.568
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.569
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.570
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.571
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.572
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.573
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.574
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.575
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.576
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.577
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.578
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.579
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.580
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.581
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.582
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.583
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.584
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.585
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.586
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.587
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.588
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.589
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.590
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.591
    

    
      ZIZZA, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.592
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.593
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.594
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.595
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.596
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.597
    

    
      ZIZZA, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.598
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.599
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.600
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.601
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.602
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.603
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.604
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.605
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.606
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.607
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.608
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.609
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.610
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.611
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.612
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.613
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.614
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.615
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.616
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.617
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.618
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.619
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.620
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.621
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.622
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.623
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.623a
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.624
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.625
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.626
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.627
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.628
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.629
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.630
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.631
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.632
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.633
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.634
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.635
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.636
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.637
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.638
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.639
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito E. liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.640
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.641
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.642
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.643
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.644
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.645
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.646
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.647
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.648
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.649
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.650
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.651
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.652
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.653
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.654
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.655
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.656
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.657
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.658
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.659
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.660
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.661
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.662
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.663
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.664
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI, ZIZZA, IURLARO, PAGNONCELLI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali che garantiscano la parità di genere».
    

    
      1.673
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 26 per cento dei seggi di andidature femminile».
    

    
      1.674
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto 'ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 26 per cento dei seggi di andidature femminile».
    

    
      1.675
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 26 per cento dei seggi di andidature femminile».
    

    
      1.676
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 26 per cento dei seggi di andidature femminile».
    

    
      1.677
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.678
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.679
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.680
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.681
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.682
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.683
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.684
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.685
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.686
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.687
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.688
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.689
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.690
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.691
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.692
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.693
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.694
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.695
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.696
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.697
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.698
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.699
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.700
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.701
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 33 per cento dei seggi di presenza candidature femminili».
    

    
      1.702
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 33 per cento dei seggi di presenza candidature femminili».
    

    
      1.703
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 33 per cento dei seggi di presenza candidature femminili».
    

    
      1.704
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 33 per cento dei seggi di presenza candidature femminili».
    

    
      1.705
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 33 per cento dei seggi di presenza candidature femminili».
    

    
      1.706
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.707
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.708
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.709
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.710
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.711
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 35 per cento dei seggi di pesenza femminile».
    

    
      1.712
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 35 per cento dei seggi di presenza femminile».
    

    
      1.713
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 35 per cento dei seggi di presenza femminile».
    

    
      1.714
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 35 per cento dei seggi di presenza femminile».
    

    
      1.715
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 35 per cento dei seggi di presenza femminile».
    

    
      1.716
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.717
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.718
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.719
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.720
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.721
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.722
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.723
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.724
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.725
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.726
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 38 per cento dei seggi di presenza femminile».
    

    
      1.727
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 38 per cento dei seggi di presenza femminile».
    

    
      1.728
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.729
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.730
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.731
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.732
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.733
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta ti suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.734
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.735
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.736
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.737
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.738
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.739
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.740
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.741
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.742
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.743
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.744
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.745
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.746
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.747
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.748
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.749
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.750
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.751
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.752
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.753
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.754
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.755
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.756
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.757
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.758
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.759
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.760
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.761
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.762
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.763
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.764
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.765
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.766
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.767
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.768
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.769
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.770
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.771
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.772
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.773
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.774
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.775
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.776
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.777
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.778
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.779
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.780
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.781
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.782
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.783
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.784
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.785
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.786
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
    

    
      1.787
    

    
      MINZOLINI, PERRONE, D'AMBROSIO LETTIERI, IURLARO, PAGNONCELLI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera del deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti che garantiscano la parità di genere.».
    

    
      1.795
    

    
      MINZOLINI, IURLARO, PAGNONCELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, ZIZZA, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi uninominali».
    

    
      1.802
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto e uguale, libero e segreto, attribuito a liste concorrenti di candidati.
    

    
      1.801
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto e uguale, libero e segreto, attribuito a liste concorrenti di candidati.
    

    
      1.803
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI, IURLARO, TARQUINIO, PAGNONCELLI
    

    
      Sost. id. em. 1.801
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti».
    

    
      1.807
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «è eletta» con le seguenti: «viene eletta».
    

    
      1.808
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «è eletta », aggiungere le seguenti: «dal popolo sovrano che si esprime».
    

    
      1.809
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «è eletta», aggiungere le seguenti: «dal popolo che si esprime».
    

    
      1.810
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «eletta», aggiungere la seguente: «democraticamente».
    

    
      1.811
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «universale», aggiungere le seguenti: «dai cittadini della Repubblica».
    

    
      1.812
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «universale,», aggiungere le parole: «dai cittadini».
    

    
      1.813
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «con voto» con le seguenti: «con espressione di voto».
    

    
      1.814
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al capoverso articolo 1, comma 1, sopprimere la seguente parola: «diretto».
    

    
      1.815
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al capoverso articolo 1 , comma 1, sopprimere la seguente parola: «eguale».
    

    
      1.816
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «segreto», aggiungere le seguenti: «democratico e paritario».
    

    
      1.12025
    

    
      CUOMO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole: «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e, con l'espressione del voto di preferenza, a candidati presentati in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, un terzo dei seggi assegnati a ciascuna lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i restanti due terzi seggi (412) restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei 'collegi plurinominali».
    

    
              Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              all'articolo 1:
    

    
              Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati»;
    

    
              Al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente:
    

    
              «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 determina nel settantacinque per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. Il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
              Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre uno, ovvero due, voti di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di un candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza»;
    

    
              Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
              Al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma 1 è inserito il seguente»;
    

    
                  b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) al primo periodo del comma 1, le parole »liste di candidati« sono sostituite dalle seguenti: »liste circoscrizionali di candidati«»;
    

    
                  c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
              «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi. elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione. interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso»;
    

    
                  d) alla lettera c), capoverso «Art. 3-bis», sostituire le parole: «alla lista» con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
              Al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «Le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»; al comma 12, capoverso lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «e liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                  b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
              Al comma 13, capoverso, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: «nel collegio plurinominale»;
    

    
                  b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) al numero 2, aggiungere in fine il seguente periodo: "per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione"»;
    

    
              Al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il primo il numero uno ed il secondo il numero due»;
    

    
              Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un primo voto di preferenza per uno dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale tracciando un segno sul riquadro contenente il numero uno posto sulla destra del nome prescelto; può altresì esprimere un secondo voto di preferenza per un candidato 'della medesima lista, purché di genere diverso dal candidato indicato con il primo voto di preferenza, tracciando un segno sul riquadro contenente il numero due posto sulla medesima riga del nominativo del secondo candidato"»;
    

    
              sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n.361 del 1957, è inserito il seguente: "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, ovvero su uno dei riquadri in cui si esprime il voto di preferenza, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati, ovvero riquadri per l'espressione del voto di preferenza, appartenenti ad un'altra lista, il voto, è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto è nullo"»;
    

    
              Dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis). Determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione"»;
    

    
              Al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «"d-bis). Al termine delle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine, per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato all'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali»;
    

    
              Al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo "83-bis", l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio»;
    

    
              All'articolo 3:
    

    
              Al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n.361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge» con le seguenti «Nei collegi plurinominali, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.12026
    

    
      GOTOR, ALBANO, ASTORRE, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CIRINNA', CHITI, CUOMO, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, GATTI, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, IDEM, LAI, LO GIUDICE, LUCHERINI, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, RUSSO, RUTA, SONEGO, SPILABOTTE, TOCCI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al comma 1, capoverso «Art. 1», al comma 1, sostituire le parole «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito, con possibilità di espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candidati dell'elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.».
    

    
                  2) al comma 1, capoverso «Art. 1 », nel comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, il territorio nazionale è ripartito in collegi plurinominali, distribuiti nelle 33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico.»;
    

    
                  3) sopprimere il comma 2;
    

    
                  4) al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:
    

    
              «2. Con il medesimo decreto del presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi plurinominali, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresì determinato il numero massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegnabili nell'ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all'articolo 1, comma 1, nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore.»;
    

    
              5) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato, due righe utilizzabili per l'espressione del voto di preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo."»;
    

    
              6) al comma 9, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «1. La presentazione delle liste di candidati deve essere sottoscritta da almeno 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi»;
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da una successione di candidati nel collegio plurinominale presentati secondo un ordine numerico, in misura pari almeno alla metà del numero di seggi assegnati nel collegio plurinominale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, e non superiore a tale numero. A ciascuna lista della circoscrizione è collegato un elenco circoscrizionale di candidati formato da una successione di nominativi, 2 presentati secondo un ordine numerico, in numero pari alla metà del massimo numero di seggi assegnabili nella circoscrizione ai sensi dell'articolo 3, comma 3, con arrotondamento all'unità inferiore, e comunque non superiore a quattro. A pena di inammissibilità, nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali e degli elenchi circoscrizionali i candidati sono collocati secondo un ordine alternato di genere. A pena di inammissibilità della lista, nel novero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione, nonché nel novero dei candidati collocati al primo posto nei rispettivi elenchi circoscrizionali, non possono esservi più del 50 per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore.»;
    

    
              7) al comma 10, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Un candidato può essere incluso in elenchi circoscrizionali presentati con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di cinque circoscrizioni. Nessuno può essere con testualmente incluso in liste di collegio e in liste circoscrizionali.»;
    

    
              8) al comma 11, dopo le parole: «liste dei candidati nei collegi plurinominali» inserire le seguenti: «e gli elenchi circoscrizionali collegati»;
    

    
              9) al comma 13, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
              «a) il numero 2) è sostituito dal seguente:
    

    
              "2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni. I contrassegni di ciascuna lista, con i nominativi dei relativi candidati presenti negli elenchi circoscrizionali collegati sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio. Secondo il medesimo ordine sono riportati sui manifesti i contrassegni di ciascuna lista con i nominativi dei relativi candidati nei collegi plurinominali nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3."»;
    

    
              10) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              «1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati nei collegi plurinominali, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24»;
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei candidati presenti nei relativi elenchi circoscrizionali collegati, nonché due righe per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio uninominale.»;
    

    
              11) dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto. tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza scrivendo sulle apposite righe il cognome, ed eventualmente il nome, del candidato o dei candidati prescelti."»;
    

    
              12) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento»;
    

    
                  b) al comma 1, numero 6), sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                  c) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente:
    

    
              «7) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi»;
    

    
                  d) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente:
    

    
              «8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
                  e) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: «l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti» con le seguenti: «l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione»;
    

    
                  f) al comma 2, sostituire le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: «aumentata di 15 punti percentuali, ad essa» con le seguenti: «alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7»;
    

    
                  g) al comma 6, sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti: «340 seggi»;
    

    
              13) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8:
    

    
                  a) individua per ciascuna lista, nel limite del 30 per cento dei seggi ai quali la lista ha diritto, con arrotondamento all'unità superiore, i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla medesima lista, secondo l'ordine numerico di presentazione, fino ad esaurimento del medesimo elenco;
    

    
                  b) verifica che il totale dei candidati individuati ai sensi della lettera a) nell'ambito della circoscrizione non superi il numero massimo di cui all'articolo 3, comma 3. In tal caso, proclama eletti i suddetti candidati. Nel caso la verifica abbia dato esito negativo, sottrae i seggi eccedenti a partire dalla lista con la cifra elettorale circoscrizionale inferiore;
    

    
                  c) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presenti nell'elenco, i seggi vacanti sono attribuiti nei singoli collegi plurinominali della circoscrizione con le modalità di cui al comma 1.«;
    

    
              14) al comma 18, capoverso «Art. 84», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, fatti salvi i seggi già attribuiti ai sensi dell'articolo 83-bis, comma 01, i candidati della lista in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascuno di essi, in ordine decrescente»;
    

    
                  b) al comma 2, sostituire le parole: "procedendo secondo l'ordine decrescente", ovunque ricorrano, con le seguenti: "in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente";
    

    
                  c) sopprimere il comma 4;
    

    
              15) dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione:
    

    
                  a) al candidato non eletto che sabbia conseguito il maggior numero di preferenze, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un elettorale nell'ambito del collegio plurinominale;
    

    
                  b) al candidato che segue immediatamente l'ultimo degli eletti inclusi nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un eletto incluso nell'elenco medesimo.";».
    

    
              16) sopprimere il comma 23.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
              «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni.";
    

    
              2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: «delle liste collegate o», sopprimere, ovunque ricorra, la parola: «singole», sopprimere le parole: «delle coalizioni di liste e», sostituire le parole: «nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti» con le seguenti: «è stabilito»;
    

    
              3) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
                  b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: «la coalizione di liste o» e le parole: «non collegata»;
    

    
                  c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
                  d) al comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: «singole» e «non collegate», ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: «nonché» sino alla fine della lettera;
    

    
                  e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: «le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e, sopprimere le parole: «lettera b)», sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» ovunque ricorrano e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  f) al comma 1, sopprimere il numero 5);
    

    
                  g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola»;
    

    
               h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: «varie», le parole da: «per ciascuna coalizione di liste, divide» sino a: «alle liste della coalizione medesima. Analogamente», sopprimere le parole: «lettera b)», sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizioni o singole», sopprimere le parole: «coalizione di liste o alla singola»;
    

    
                  i) al comma 1, sopprimere il numero 10);
    

    
                  l) al comma 2, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» e le parole: «coalizione o della singola»;
    

    
                  m) al comma 3, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, nonché le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano;
    

    
                  n) sopprimere il comma 4;
    

    
                  o) al comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3», sostituire le parole: «numeri 9) e 10)» con le seguenti: «numero 9)» e sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», e le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  p) al comma 6, sopprimere le parole: «o le coalizioni di liste», le parole: «coalizione di liste o singola», le parole: «coalizioni di liste e singole» e sostituire le parole: «dei commi 4 e 5» con le seguenti: «del comma 5»;
    

    
                  q) al comma 7, sostituire le parole: «della coalizione di liste o della lista singola» con le seguenti: «della lista» e sostituire le parole: «delle coalizioni di liste o delle liste singole» con le seguenti: «delle liste»;
    

    
              4) al comma 17, capoverso «Art 83-bis», al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 1), sopprimere le parole: «o delle liste» e le parole: «, di seguito denominate "gruppo di liste"» e sostituire le parole: «di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
                  b) al numero 2), sopprimere le parole: «o, in caso di coalizioni di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria», sostituire le parole: « alle liste della coalizione maggioritaria» con le seguenti: «alla lista maggioritaria», sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «ai gruppi di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  c) al numero 3), sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza'» sostituire le parole: «al gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «gruppo di liste» con le seguenti: «lista o gruppo di liste di minoranza», ovunque ricorrano;
    

    
                  d) al numero 4), sostituire le parole: «alle liste di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alle liste del gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
                  e) al numero 5), sostituire le parole: «ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              5) al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      Tabella A (Art. 1, comma 2)
    

    
      Circoscrizioni
    

    
                1) Piemonte 1
    

    
                2) Piemonte 2
    

    
                3) Valle d'Aosta
    

    
                4) Lombardia 1 (provincia di Milano)
    

    
                5) Lombardia 1-bis (Milano città)
    

    
                6) Lombardia 2 (Brescia-Bergamo)
    

    
                7) Lombardia 2-bis (Como-Lecco-Sondrio-Varese)
    

    
                8) Lombardia 3
    

    
                9) Veneto 1
    

    
              10) Veneto 2
    

    
              11) Trentino Alto Adige
    

    
              12) Friuli Venezia-Giulia
    

    
              13) Liguria
    

    
              14) Emilia Romagna 1 (Piacenza-Parma-Reggio-Modena)
    

    
              15) Emilia Romagna 2 (Bologna-Ferrara-Forlì-Cesena-Rimini)
    

    
              16) Toscana 1 (Firenze-Prato-Arezzo)
    

    
              17) Toscana 2 (Siena-Grosseto-Lucca-Massa, Livorno, Pisa)
    

    
              18) Umbria
    

    
              19) Marche
    

    
              20) Lazio 1 (Roma città)
    

    
              21) Lazio 1-bis (Provincia di Roma)
    

    
              22) Lazio 2
    

    
              23) Abruzzo
    

    
              24) Molise
    

    
              25) Campania 1
    

    
              26) Campania 2
    

    
              27) Puglia 1 (Foggia-BAT-Bari)
    

    
              28) Puglia 2 (Taranto-Brindisi-Lecce)
    

    
              29) Basilicata
    

    
              30) Calabria
    

    
              31) Sicilia 1
    

    
              32) Sicilia 2
    

    
              33) Sardegna
    

    
      1.12027
    

    
      CHITI, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CORSINI, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MICHELONI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, TOCCI, TURANO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole; «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e, con l'espressione del voto di preferenza, a candidati presentati in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, il venticinque per cento dei seggi assegnati a ciascuna lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.».
    

    
              Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni; all'articolo 1;
    

    
                  al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole; «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente;
    

    
              «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 determina nel settantacinque per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. Il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole; «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti; «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre uno, ovvero due, voti di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di un candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza.»;
    

    
                  al comma 7, apportare le seguenti modificazioni;
    

    
                      a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                      b) alla lettera b) sostituire le parole; «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) alla lettera a) sostituire le parole; «il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma 1 è inserito il seguente»;
    

    
                      b) dopo la lettera a) inserire la seguente;
    

    
                  «a-bis) al primo periodo del comma 1, le parole: "liste di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "liste circoscrizionali di candidati"»;
    

    
                      c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati è consecutivi del medesimo sesso.»;
    

    
                      d) alla lettera c), capoverso «Art. 3-bis», sostituire le parole: «alla lista»con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
                  al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 12, capoverso lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) sostituire le parole: «le liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                      b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
                  al comma 13, capoverso, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: «nel collegio plurinominale»;
    

    
                      b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al numero 2, aggiungere in fine il seguente periodo: "per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione"»;
    

    
                      al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il primo il numero uno ed il secondo il numero due.»;
    

    
                  dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un primo voto di preferenza per uno dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale tracciando un segno sul riquadro contenente il numero uno posto sulla destra del nome prescelto; può altresì esprimere un secondo voto di preferenza per un candidato della medesima lista, purché di genere diverso dal candidato indicato con il primo voto di preferenza, tracciando un segno sul riquadro contenente il numero due posto sulla medesima riga del nominativo del secondo candidato"»;
    

    
                  sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n.361 del 1957, è inserito il seguente: "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, ovvero su uno dei riquadri in cui si esprime il voto di preferenza, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati, ovvero riquadri per l'espressione del voto di preferenza, appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto è nullo"»;
    

    
                  dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              «1-bis) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione''»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
                  «d-bis) al termine d0elle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine, per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato all'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 18, capoverso «Art. 84». sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis, l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo 1'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio»;
    

    
              all'articolo 3:
    

    
                  al comma 1, capoverso lettera a); sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge» con le seguenti «Nei collegi plurinominali, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.12028
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole: «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e, con l'espressione del voto di preferenza, a candidati presentati in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, il venticinque per cento dei seggi assegnati a ciascuna lista è attribuito, con arrotondamento aIl'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.».
    

    
              Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              all'articolo 1:
    

    
                  al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati»; al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente:
    

    
              «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al conuna 1 determina nel settantacinque per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. TI numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell 'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre uno, ovvero due, voti di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di un candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza.»;
    

    
                  al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo del comm 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma 1 è inserito il seguente»;
    

    
                  b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis al primo periodo del comma 1, le parole "liste di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "liste circoscrizionali di candidati»";
    

    
                  c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso.»;
    

    
                  d) alla lettera c), capoverso «Art. 3-bis», sostituire le parole: «alla lista» con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
                  al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 12, capoverso lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «le liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                  b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
                  al comma 13, capoverso, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: «nel collegio plurinominale»;
    

    
                  b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al numero 2, aggiungere in fine il seguente periodo: per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurlnominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione»;
    

    
                  al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il primo il numero uno ed il secondo il numero due.»;
    

    
                  dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un primo voto di preferenza per uno . dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale tracciando un segno sul riquadro contenente il numero uno posto sulla destra del nome prescelto; può altresi esprimere un secondo voto di preferenza per un candidato , della medesima lista, purché di genere diverso dal candidato indicato con il primo voto di preferenza, tracciando un segno sul riquadro contenente il numero due posto sulla medesima riga del nominativo del secondo candidato"»;
    

    
                  sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, ovvero su uno dei riquadri in cui si esprime il voto di preferenza, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati, ovvero riquadri per l'espressione del voto di preferenza, appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto è nullo"»;
    

    
                  dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              «1-bis) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione"»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) al termine delle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine, per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato all'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'oriline della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis, l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio»;
    

    
              all'articolo 3:
    

    
                  al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge» con le seguenti «Nei collegi plurinominali, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.12029
    

    
      RICCHIUTI, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MICHELONI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, SONEGO, TOCCI, TURANO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1 », comma 1, sostituire le parole: «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e, con l'espressione del voto di preferenza, a candidati presentati. in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, il venti per cento dei seggi assegnati a ciascuna lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.».
    

    
              Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni: all'articolo 1:
    

    
                  al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente:
    

    
              «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 determina nell'ottanta per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. Il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali».
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre uno, ovvero due, voti di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di un candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza»;
    

    
                  al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                      b) alla lettera b) sostituire le parole: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo dei comma 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma 1 è inserito il seguente»;
    

    
                      b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al primo periodo del comma 1, le parole: "liste di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "liste circoscrizionali di candidati"»;
    

    
                      c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso.»;
    

    
                      d) alla lettera c), capoverso «Art. 3-bis», sostituire le parole: «alla lista» con le parole:«agli elenchi di ciascuna lista;
    

    
                  al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «Le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 12, capoverso lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) sostituire le parole: «le liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                      b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati» ;
    

    
                  al comma 13, capoverso, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: «nel collegio plurinominale»;
    

    
                      b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al numero 2, aggiungere in fine il seguente periodo: "per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione"»;
    

    
                  al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il primo il numero uno ed il secondo il numero due.»;
    

    
                  dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un primo voto di preferenza per uno dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale tracciando un segno sul riquadro contenente il numero uno posto sulla destra del nome prescelto; può altresì esprimere un secondo voto di preferenza per un candidato della medesima lista, purché di genere diverso dal candidato indicato con il primo voto di preferenza, tracciando un segno sul riquadro contenente il numero due posto sulla medesima riga del nominativo del secondo candidato"»;
    

    
              sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n.361 del 1957, è inserito il seguente: "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, ovvero su uno dei riquadri in cui si esprime il voto di preferenza, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati, ovvero riquadri per r espressione del voto di preferenza, appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto è nullo"»;
    

    
                  dopo il comma 16. inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione"»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              3-bis) al termine delle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine, per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato ali 'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali;
    

    
                  al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis, l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio»;
    

    
              all'articolo 3:
    

    
                  al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n.361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge» con le seguenti: «Nei collegi plurinominali, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali .è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.12030
    

    
      MINZOLINI, MILO, BRUNI, TARQUINIO, BONFRISCO, PERRONE, ZIZZA, IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole: «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e, con l'espressione del voto di preferenza, a candidati presentati in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, il venti per cento dei seggi assegnati a ciascuna lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.».
    

    
              Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              all'articolo 1:
    

    
                  al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole:
    

    
                  «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente: «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 determina nel settantacinque per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. Il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre un voto di preferenza in favore. di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di un candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza.»;
    

    
                  al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «le liste medesime nei singoli. collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma 1 è inserito il seguente»; b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) al primo periodo del comma 1, le parole "liste di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "liste circoscrizionali di candidati"»;
    

    
                  c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento ali 'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso.»;
    

    
                  d) alla lettera c), capoverso «Art. 3-bis», sostituire le parole: «alla lista» con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
                  al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»; al comma 12, capoverso lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: de liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                  b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
                  al comma 13, capoverso, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: nel collegio plurinominale»;
    

    
                  b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) al numero 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione»»;
    

    
                  al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il primo il numero uno ed il secondo il numero due.»;
    

    
                  dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un voto di preferenza per uno dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale scrivendo il nome del candidato prescelto nel riquadro apposito"»;
    

    
                  sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente: "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno della lista prescelta, ovvero esprime la preferenza scrivendo il nome del candidato nella medesima lista il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore esprime la preferenza scrivendo il nome del candidato nella medesima lista senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista ed esprime la preferenza scrivendo il nome di un candidato appartenente a una lista diversa il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, scrive il nome di uno o più candidati della medesima lista e scrive il nome di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto è nullo"»;
    

    
                  dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione"»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «.Art. 83», al comma 1, numero 3), lettera a), sostituire le parole «4,5 per cento» con le seguenti: «1 per cento»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) al termine delle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine, per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato all'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali» ;
    

    
                  al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis, l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio» ;
    

    
              all'articolo 3:
    

    
                  al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge» con le seguenti «Nei collegi plurinominali, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.12031
    

    
      MINZOLINI, MILO, BRUNI, TARQUINIO, BONFRISCO, PERRONE, ZIZZA, IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole: «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e, con l'espressione. del voto di preferenza, a candidati presentati in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, il venti per cento dei seggi assegnati a ciascuna lista è attribuito; con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.».
    

    
              Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              all'articolo 1:
    

    
                  al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente: «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 determina nel settantacinque per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. Il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati deli 'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre un voto di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di un candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza.»;
    

    
                  al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma 1 è inserito il seguente»; b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al primo periodo del comma 1, le parole "liste di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "liste circoscrizionali di candidati"»;
    

    
                  c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso.»; d) alla lettera c), capoverso «Art. 3-bis», sostituire le parole: «alla lista» con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
                  al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «Le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»; al comma 12, capoverso lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «le liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                  b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
                  al comma 13, capoverso, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: «nel collegio plurinominale»;
    

    
                  b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al numero 2, aggiungere in fine il seguente periodo: "per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione"»;
    

    
                  al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il primo il numero uno ed il secondo il numero due.»;
    

    
                  dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: n'L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un voto di preferenza . per uno dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale scrivendo il nome del candidato prescelto nel riquadro apposito»;
    

    
                  sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente: "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno della lista prescelta, ovvero esprime la preferenza scrivendo il nome del candidato nella medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore esprime la preferenza scrivendo il nome del candidato nella medesima lista senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista ed esprime la preferenza scrivendo il nome di un candidato appartenente a una lista diversa il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, scrive il nome di uno o più candidati della medesima lista e scrive il nome di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto è nullo"»;
    

    
                  dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione"»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, numero 3), lettera a),sostituire le parole «4,5 per cento» con le seguenti: «1,5 per cento»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) al termine delle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine, per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato all'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis, l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio»;
    

    
              all'articolo 3:
    

    
                  al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge» con le seguenti «Nei collegi plurinominali, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.12032
    

    
      MINZOLINI, MILO, BRUNI, TARQUINIO, BONFRISCO, PERRONE, ZIZZA, IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole: «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e, con l'espressione del voto di preferenza, a candidati presentati in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, il venti per cento dei seggi assegnati a ciascuna lista è attribuito, con arrotonda mento all'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i seggi restanti sono attribuiti 'ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.».
    

    
              Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              all'articolo 1:
    

    
                  al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente: «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 determina nel settantacinque per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. Il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre un voto di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di un candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza.»;
    

    
                  al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: nei collegi plurinominali» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nèi collegi plurinominali»;
    

    
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma 1 è inserito il seguente»;
    

    
                  b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al primo periodo del comma 1, le parole "liste di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "liste circoscrizionali di candidati"»;
    

    
                  c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento ali 'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono osservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso.»;
    

    
                  d) alla lettera c), capoverso .Art. 3-bis», sostituire le parole: «alla lista» con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
                  al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 12, capoverso lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «le liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                  b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
                  al comma 13, capoverso) apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: nel collegio plurinominale»;
    

    
                  b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al numero 2, aggiungere in fine il seguente periodo: "per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione"»;
    

    
                  al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il primo il numero uno ed il secondo il numero due.»;
    

    
                  dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un voto di preferenza per uno dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale scrivendo il nome del candidato prescelto nel riquadro apposito"»;
    

    
                  sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente: "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno della lista prescelta, ovvero esprime la preferenza scrivendo il nome del candidato nella medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora sia possibile at1ribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore esprime la preferenza scrivendo il nome del candidato nella medesima lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista ed esprime la preferenza scrivendo il nome di un candidato appartenente a una lista diversa il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, scrive il nome di uno o più candidati della medesima lista e scrive il nome di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto è nullo"»;
    

    
                  dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione"»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, numero 3), lettera a), sostituire le parole «4,5 per cento» con le seguenti: «2 per cento»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) al termine delle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine, per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato all'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis, l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio»;
    

    
              all'articolo 3:
    

    
                  al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge» con le seguenti: «Nei collegi plurinominali, fatti salvi gli eventuali aggiusta menti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.12033
    

    
      MINZOLINI, MILO, BRUNI, TARQUINIO, BONFRISCO, PERRONE, ZIZZA, IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1.», comma 1, sostituire le parole: «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e, con l'espressione del voto di preferenza, a candidati presentati in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, il venti per cento dei seggi assegnati a ciascuna lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti. nei collegi plurinominali»
    

    
              Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              all'articolo 1:
    

    
                  al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente: «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 determina nel settantacinque per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre un voto di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di un candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza»;
    

    
                  al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «de liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma 1 è inserito il seguente»; b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) al primo periodo del comma 1, le parole: "liste di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "liste circoscrizionali di candidati"»;
    

    
                  c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso»;
    

    
                  d) alla lettera c), capoverso «Art .. 3 -bis», sostituire le parole: «alla lista» con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
                  al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»; al comma 12, capoverso lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «le liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                  b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
              al comma 13, capoverso apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: «nel collegio plurinominale»;
    

    
                  b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) al numero 2, aggiungere in fine il seguente periodo: "per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione"».
    

    
                  al comma 14, capoverso dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il primo il numero uno ed il secondo il numero due»;
    

    
                  dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
                  «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un voto di preferenza per uno dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale scrivendo il nome del candidato prescelto nel riquadro apposito"»;
    

    
                  sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
                  «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente: "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno della lista prescelta, ovvero esprime la preferenza scrivendo il nome del candidato nella medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto cla11'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore esprime la preferenza scrivendo il nome del candidato nella medesima lista senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista ed esprime la preferenza scrivendo il nome di un candidato appartenente a una lista diversa il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, scrive il nome di uno o più candidati della medesima lista e scrive il nome di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto è nullo"»;
    

    
                  dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito .il seguente:
    

    
              "1-bis) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione"»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, numero 3), lettera a), sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «2,5 per cento»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) al termine delle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine, per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato all'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi deli'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis, l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio»;
    

    
              all'articolo 3:
    

    
                  al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 de11957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge» con le seguenti: «Nei collegi plurinominali, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali è assegnato il numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.12034
    

    
      MINZOLINI, MILO, BRUNI, TARQUINIO, BONFRISCO, PERRONE, ZIZZA, IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1.», comma 1, sostituire le parole: «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e, con l'espressione del voto di preferenza, a candidati presentati in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, il venti per cento dei seggi assegnati. a ciascuna lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali».
    

    
              Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              all'articolo 1:
    

    
                  al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente: «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 determina nel settantacinque per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. Il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
                  al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre un voto di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di un candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza»;
    

    
                  al comma apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma 1 è inserito il seguente»; b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) al primo periodo del comma 1, le parole: "liste di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "liste circoscrizionali di candidati"»;
    

    
                  c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
              «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso».
    

    
                  d) alla lettera c) capoverso «Art. 3-bis», sostituire le parole: «alla lista» con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
                  al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 12, capoverso lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «le liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                  b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
                  al comma 13, capoverso, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: «nel collegio plurinominale»;
    

    
                  b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) al numero 2, aggiungere in fine il seguente periodo: "per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione"»;
    

    
                  al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il primo il numero uno ed il secondo il numero due»;
    

    
                  dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un voto di preferenza per uno dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale scrivendo il nome del candidato prescelto nel riquadro apposito"»;
    

    
                  sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 61 del 1957, è inserito il seguente: "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno della lista prescelta, ovvero esprime la preferenza scrivendo il nome del candidato nella medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore esprime la preferenza scrivendo il nome del candidato nella medesima lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista ed esprime la preferenza scrivendo il nome di un candidato appartenente a una lista diversa, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, scrive il nome di uno o più candidati della medesima lista e scrive il nome di uno o più candidati di un altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto è nullo"»;
    

    
                  dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione"»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, numero 3), lettera a), sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «3 per cento»;
    

    
                  al comma 17, capoverso «Art. 83-bis» comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) al termine delle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine, per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato all'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali»;
    

    
                  al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis, l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio»;
    

    
                  all'articolo 3:
    

    
                  al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge» con le seguenti: «Nei collegi plurinominali, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.819
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «liste di».
    

    
      1.820
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso Art. 1, sostituire la parola: «liste» con la seguente: «un elenco».
    

    
      1.821
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «liste» con la seguente: «elenchi».
    

    
      1.822
    

    
      MARAN, SUSTA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», comma primo, sostituire la parola: «concorrenti» con: «presentati ».
    

    
      Al comma , capoverso: «Art. 1», comma 2, sopprimere, ovunque ricorrano, le parole: «e coalizioni di liste» e le parole: «o una coalizione di liste» e sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento».
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sopprimere le parole: «fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale».
    

    
      Sostituire il comma 4, con il seguente:
    

    
                  «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su una unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista contenente l'elenco numerato dei relativi candidati"».
    

    
      Dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:
    

    
                  «7-bis. L'art. 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è abrogato».
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      Al comma 10, premettere le seguenti parole: «A pena di nullità dell'elezione» e sostituire le parole: «otto collegi» con: «dieci collegi».
    

    
      Sostituire il comma 17 con il seguente:
    

    
                  «17. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
                  "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                      1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
                      2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
                      3) individua quindi:
    

    
                          a) le liste che hanno conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento per cento dei voti validi espressi;
    

    
                          b) le singole liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di, tali minoranze linguistiche, che hanno conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
                      4) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 3), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista per il numero del seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
                      5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi dei numeri 1 e 2, corrisponda ad almeno il 40 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
                      6) verifica quindi se la lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 40 per cento dei voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;
    

    
                      7) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto il numero, di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo a una lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate.
    

    
                  2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo e la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta lista.
    

    
                  3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza'tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
                  4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2 e 3, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numero 7). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza per la lista che ha ottenuto il maggior numero .di voti validi il quoziente elettorale nazionale di maggioranza, pari al rapporto tra la cifra elettorale nazionale della lista medesima e i seggi ad essa assegnati ai sensi del comma 2, e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre liste.
    

    
                  5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 5), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Le liste ammesse al ballottaggio possono a questo fine collegarsi con una o più liste ammesse al riparto nazionale dei seggi, ai sensi del comma 1, numero 3, sulla base di una dichiarazione di collegamento sottoscritta dai rispettivi rappresentanti legali entro il settimo giorno precedente quello del turno di ballottaggio. Alla lista o al gruppo di liste collegate, che hanno ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio, assegna 321 seggi. Il quoziente elettorale nazionale di maggioranza è determinato dalla divisione per 321 della cifra elettorale nazionale della lista o del totale delle cifre elettorali nazionali del gruppo di liste collegate, che ha raccolto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio.
    

    
                  6. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti 297 seggi, tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
                  7. Nel caso in cui il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio sia ottenuto da una singola lista, l'Ufficio procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati a ciascuna delle liste ammesse al riparto secondo quanto previsto dai commi 1, n. 7) e 4.
    

    
                  8. Nel caso in cui il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio sia ottenuto da un gruppo di liste collegate ai sensi del comma 5, secondo periodo, l'Ufficio procede al riparto dei seggi tra il gruppo di liste collegate e le altre liste, in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse e al quoziente elettorale nazionale di maggioranza e di minoranza, di cui ai commi 5 e 6. A tale fine:
    

    
                      1) divide la cifra elettorale nazionale di ciascuna delle liste collegate nel gruppo, che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio, per il quoziente di maggioranza. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
                      2) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati a ciascuna delle liste ammesse al riparto. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali del gruppo di liste collegate che ha ottenuto al ballottaggio il maggior numero di voti validi per il quoziente elettorale nazionale di maggioranza, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione al gruppo di liste collegate. Analogamente, per ciascuna altra lista ammessa al riparto, divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale di minoranza, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione al gruppo di liste di maggioranza e alle liste di minoranza. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste o al gruppo di liste per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste o al gruppo di liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascun gruppo di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi dei commi 6 e 8, numero 1). In caso negativo, si procede alle operazioni di cui al comma 1, n. 7, settimo periodo e seguenti.
    

    
                      3) procede quindi all'attribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi spettanti a ciascuna delle liste collegate nel gruppo, che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio. A tale fine, determina il quoziente circoscrizionale del gruppo di liste dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste collegate per il numero dei seggi assegnati nella circoscrizione ai sensi del numero 2). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente circoscrizionale. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle altre liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 1). In caso negativo, procede ai sensi del comma 1, numero 7, settimo periodo e seguenti.
    

    
                  9. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3); lettera b); per l'individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero delle liste ammesse all'eventuale ballottaggio. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
                  10. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
                  11. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              Art. 83-bis. 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 10, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
              1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista o, in caso di dichiarazione di collegamento ai sensi dell'articolo 83, comma 5, secondo periodo, delle liste di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza, di seguito denominate "gruppo di liste". Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di ciascun gruppo di liste per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
              2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria o, in caso di dichiarazione di collegamento, il totale delle cifre elettorali delle liste collegate per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alla lista o alle liste collegate maggioritarie. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio a ciascun gruppo di liste. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi di liste per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, al gruppo di liste che abbia conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
              3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascun gruppo di liste corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, al gruppo di liste che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, al gruppo di liste eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e al gruppo di liste deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste di ciascun gruppo di liste. A tale fine, determina il quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
              5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per ciascun gruppo di liste.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
                      «0ª) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo, con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni"»;
    

    
                  2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: «delle liste collegate o» sopprimere, ovunque ricorra, la parola: «singole» sopprimere le parole: «delle coalizioni di liste e» sostituire le parole: «nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti» con le seguenti: «è stabilito»;
    

    
              3) al comma 18, capoverso «Art. 84» comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      1.823
    

    
      MARAN, SUSTA
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma primo, sostituire la parola: «concorrenti» con «presentati».
    

    
              Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere, ovunque ricorrano, le parole: «e coalizioni di liste» e le parole: «o una coalizione di liste» e sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento».
    

    
              Al comma 3, capoverso «Art. 3, »comma 3, sopprimere le parole: «fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale».
    

    
              Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista contenente l'elenco numerato dei relativi candidati"».
    

    
              Dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
    

    
              «7-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è abrogato».
    

    
              Al comma 10, premettere le seguenti parole: «A pena di nullità dell'elezione» e sostituire le parole: «otto collegi» con «dieci collegi».
    

    
              Sostituire il comma 17 con il seguente:
    

    
              «17. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
                  2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
                  3) individua quindi:
    

    
                      a) le liste che hanno conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento per cento dei voti validi espressi;
    

    
                      b) le singole liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che hanno conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
                  4) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 3), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
                  5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi dei numeri 1 e 2, corrisponda ad almeno il 40 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
                  6) verifica quindi se la lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 40 per cento dei voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;
    

    
                  7) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I seggi ché rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo a una lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate.
    

    
              2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo e la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta lista.
    

    
              3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi deicommi2 e 3, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numero 7). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza per la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi il quoziente elettorale nazionale di maggioranza, pari al rapporto tra la cifra elettorale nazionale della lista medesima e i seggi ad essa assegnati ai sensi del comma 2, e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre liste.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 5), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 321 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 4.
    

    
              6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3), lettera b); per l'individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero delle liste ammesse all'eventuale ballottaggio. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
              7. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
              Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 7, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
                  1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale del gruppo di liste di minoranza. Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
                  2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista di maggioranza per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alla lista di maggioranza. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi di liste per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
                  3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, al alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
                  4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, determina il quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo pèr tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
                  5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale detérminato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
                      «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni."»;
    

    
                  2) al comma 14, lettera c), capo verso, sopprimere le parole: «delle liste collegate o» sopprimere, ovunque ricorra, la parola: «singole»sopprimere le parole: «delle coalizioni di liste e» sostituire le parole: «nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti» con le seguenti: «è stabilito»;
    

    
                  3) al comma 18, capoverso «Art. 84» comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato dal proponente, fatto proprio dal senatore Candiani
    

    
      1.824
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sopprimere le parole: «in collegi plurinominali».
    

    
      1.825
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «collegi plurinominali» con le seguenti: «circoscrizioni uninominali».
    

    
      1.826
    

    
      IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1» , comma 1, sostituire l'espressione: «collegi plurinominali» con la seguente: «collegi uninominali» e conseguentemente a seguire.
    

    
      1.827
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire l'espressione: «collegi plurinominali» con la seguente: «collegi uninominali» e conseguentemente a seguire.
    

    
      1.828
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire l'espressione: «collegi plurinominali» con la seguente: «collegi uninominali» e conseguentemente a seguire.
    

    
      1.829
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire l'espressione: «collegi plurinominali», con la seguente: «collegi uninominali», e conseguentemente a seguire.
    

    
      1.830
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire l'espressione: «collegi plurinominali», con la seguente: «collegi uninominali», e conseguentemente a seguire.
    

    
      1.831
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire l'espressione: «collegi plurinominali», con la seguente: «collegi uninominali», e conseguentemente a seguire.
    

    
      1.832
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire l'espressione: «collegi plurinominali», con la seguente: «collegi uninominali», e conseguentemente a seguire.
    

    
      1.833
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire l'espressione: «collegi plurinominali», con la seguente: «collegi uninominali», e conseguentemente a seguire.
    

    
      1.834
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire l'espressione: «collegi plurinominali», con la seguente: «collegi uninominali», e conseguentemente a seguire.
    

    
      1.835
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «collegi plurinominali», con le seguenti: «collegi uninominali».
    

    
      1.836
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire la parola: «plurinominali», con la seguente: «uninominali».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo, sostituire la parola, ovunque ricorra: «plurinominali», con la seguente: «uninominali».
    

    
      1.838
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO, Eva LONGO, BONFRISCO, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «plurinominali», con la parola: «uninominali».
    

    
      1.842
    

    
      Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «plurinominali», con la seguente: «uninominali».
    

    
      1.841
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «plurinominali», con la parola: «uninominali».
    

    
      1.843
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «dove è garantita la parità di genere».
    

    
      1.844
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «plurinominali», aggiungere le seguenti: «, ed esprimendo una sola preferenza».
    

    
      1.845
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: «comma 2.» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
              Conseguentemente, sopprimere i commi 3, 5, 6, 7, 8, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 e 24.
    

    
      1.846
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.847
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.848
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1» sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la rappresentanza di genere del 49 per cento. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83.».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari».
          

        
        	
        
      

    

    
      1.849
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1» sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la rappresentanza di genere del 49 per cento. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83.».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari
          

        
        	
        
      

    

    
      1.850
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la rappresentanza di genere del 49 per cento. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83.».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari
          

        
        	
        
      

    

    
      1.851
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la rappresentanza di genere del 49 per cento. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83.».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari
          

        
        	
        
      

    

    
      1.852
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83.».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari
          

        
        	
        
      

    

    
      1.853
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83.».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari
          

        
        	
        
      

    

    
      1.854
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83.».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari
          

        
        	
        
      

    

    
      1.855
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83.».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari
          

        
        	
        
      

    

    
      1.856
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83.».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari
          

        
        	
        
      

    

    
      1.857
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1, sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 29 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.858
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1 sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 30 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.859
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1 sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 31 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.860
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1 sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 32 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.861
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1 sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 33 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.862
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1 sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 33 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.863
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1 sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 34 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.864
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1, sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 34 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.865
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1, sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 35 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.866
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1, sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 35 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.867
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1, sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 36 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.868
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1, sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 36 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.869
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari».
          

        
        	
        
      

    

    
      1.870
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel terrotorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari».
          

        
        	
        
      

    

    
      1.871
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari».
          

        
        	
        
      

    

    
      1.872
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari».
          

        
        	
        
      

    

    
      1.873
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi al candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione ,di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito, di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo Unico con la seguente
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari».
          

        
        	
        
      

    

    
      1.874
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione, Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo Unico con la seguente
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari».
          

        
        	
        
      

    

    
      1.875
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 27 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.876
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 27 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.877
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 27 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.878
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali .. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o Una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 27 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.879
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 27 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.880
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall',Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 28 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.881
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al'presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 28 per cento del totale nazionale, ovvero a seguita di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.882
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premi di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 29 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.883
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dà1l'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 29 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.884
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 30 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83.
    

    
      1.885
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 30 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83.
    

    
      1.886
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi Plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 31 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.887
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi. pari almeno al 31 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.888
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 32 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.889
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso mille circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premi di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 32 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.890
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei, seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 33 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.891
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei, seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 33 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.892
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei, seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 34 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.893
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei, seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 34 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.894
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei, seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 35 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.895
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei, seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 35 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.896
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei, seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 36 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.897
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei, seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 36 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.898
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei, seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.899
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei, seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e una lista o una coalizione di lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83». 
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Emendamenti preclusi dall'approvazione dell'emendamento 01.103 al disegni di legge n. 1385
    

    
      Emendamenti preclusi
    

    
      Emendamenti al disegno di legge n.1385 , in materia di dotazioni di sicurezza, dichiarati improponibili
    

    
      Emendamenti improponibili
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1385:
    

    
      sull'emendamento 01.102 (testo 2), la senatrice D'Adda avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori:Anitori, Bisinella, Bubbico, Cassano, Ciampi, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Fazzone, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Stucchi, Vicari e Zavoli.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato Parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Compagnone, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati.
    

    
      Commissioni permanenti, approvazione di documenti
    

    
      La 7a Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport), nella seduta del 14 gennaio 2015, ha approvato una risoluzione, ai sensi dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento, a conclusione dell'esame dell'affare assegnato sulla valutazione del riordino della scuola secondaria di secondo grado, impatto del precariato sulla qualità dell'insegnamento e recenti iniziative del Governo concernenti il potenziamento di alcune materie e la situazione del personale (Doc. XXIV, n. 44).
    

    
      Il predetto documento è stato inviato al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
    

    
      Commissione parlamentare d'inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro, variazioni nella composizione
    

    
      La Presidente della Camera dei deputati, in data 20 gennaio 2015, ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare d'inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro il deputato Fabio Lavagno, in sostituzione del deputato Nazzareno Pilozzi, dimissionario.
    

    
      Affari assegnati
    

    
      È stato deferito alla 9a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, un affare concernente la questione degli effetti pregiudizievoli sul comparto agricolo della diffusione del parassita "punteruolo rosso" degli alberi di palma (Atto n. 454).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 15 gennaio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 4, comma 4, del regolamento di cui al decreto ministeriale 24 dicembre 2013, n. 166, il primo rapporto sullo stato di attuazione del medesimo regolamento, concernente i compensi per gli amministratori con deleghe delle società non quotate controllate dal medesimo Ministero, riferito all'anno 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 6a Commissione permanente (Atto n. 451).
    

    
      Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 30 dicembre 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 aprile 2012, n. 48, la relazione concernente l'applicazione della clausola di salvaguardia prevista per la copertura degli oneri derivanti dall'attuazione della medesima legge n. 48 del 2012, recante ratifica ed esecuzione dello Statuto dell'Agenzia internazionale per le energie rinnovabili (IRENA), fatto a Bonn il 26 gennaio 2009.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Atto n. 452).
    

    
      Il Ministro dello sviluppo economico, con lettera in data 19 gennaio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 8, comma 11, del decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, la relazione sullo stato di attuazione del programma di promozione industriale, aggiornato al 31 dicembre 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente (Doc. XLIX, n. 1).
    

    
      Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri per le politiche e gli affari europei, con lettera in data 19 gennaio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 14, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, l'elenco delle procedure giurisdizionali e di precontenzioso con l'Unione europea, riferiti al quarto trimestre 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, a tutte le Commissioni permanenti (Doc. LXXIII-bis, n. 8).
    

    
      Garante del contribuente, trasmissione di atti
    

    
      Il Garante del contribuente per la Sicilia, con lettera in data 14 gennaio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 13, comma 13-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la relazione sull'attività svolta dal medesimo Garante nell'anno 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 453).
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti normativi per il parere motivato ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità
    

    
      La Commissione europea, in data 20 gennaio 2015, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli investimenti strategici e che modifica i regolamenti (UE) nn. 1291/2013 e 1316/2013 (COM (2015) 10 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, l'atto è deferito alla 5ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 26 febbraio 2015.
    

    
      Le Commissioni 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 5ª Commissione entro il 19 febbraio 2015.
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Castaldi, Morra, Puglia, Catalfo, Cappelletti e Fucksia hanno aggiunto la propria firma alla mozione 1-00373 della senatrice Donno ed altri.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Compagnone e Sollo hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-01267 della senatrice Puppato.
    

    
      La senatrice Orrù ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03206 del senatore Filippi.
    

    
      La senatrice Simeoni ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03279 del senatore Molinari ed altri.
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dal 15 al 21 gennaio 2015)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 70
    

    
      AIROLA ed altri: sul concorso bandito dall'Agcom nel 2011, con particolare riguardo alla qualificazione delle figure di "primo tecnologo" e di "dirigente tecnologo" (4-02339) (risp. MADIA, ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione)
    

    
      COMPAGNA: sul rispetto dei diritti umani in Kazakhstan (4-03116) (risp. PISTELLI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)
    

    
      FATTORI ed altri : su iniziative contro l'epidemia del virus Ebola (4-03108) (risp. PISTELLI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)
    

    
      SCILIPOTI: sulla procedura di realizzazione di un mercato ortofrutticolo a Reggio Calabria (4-01976) (risp. LANZETTA, ministro per gli affari regionali e le autonomie)
    

    
      STUCCHI: sulla prevista chiusura dell'ambasciata italiana a Santo Domingo (4-03165) (risp. PISTELLI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)
    

    
      VOLPI: sui costi di funzionamento del Gestore dei servizi energetici (GSE) per lo svolgimento di attività di gestione, verifica e controllo dei meccanismi di incentivazione alle fonti energetiche rinnovabili (4-02506) (risp. DE VINCENTI, vice ministro dello sviluppo economico)
    

    
      Interpellanze
    

    
      DI BIAGIO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
    

    
      l'adozione internazionale è un ambito nel quale l'Italia ha sempre ricoperto un ruolo di primo piano, collocandosi ai primi posti tra i Paesi adottanti e conseguendo una credibilità e un riconoscimento internazionale che l'ha resa prima ambasciatrice di questo meritevole istituto;
    

    
      tale riconoscimento è il frutto di un intenso, proficuo e sinergico lavoro portato avanti con grande competenza, negli anni, dai diversi attori che partecipano al sistema di adozione internazionale (enti accreditati e Commissione per le adozioni internazionali italiana) in un confronto aperto e rispettoso con le autorità dei Paesi coinvolti;
    

    
      fonti di stampa nazionale e internazionale riferiscono, in queste ore, preoccupanti avvenimenti, in questo ambito, in riferimento ad un trasferimento di 22 bambini congolesi, interessati da procedimenti di adozione da parte di coppie italiane, nella città congolese di Kinshasa;
    

    
      i bambini, residenti nell'orfanotrofio "Maison familiale Ange Gabrielle" di Kinshasa, sarebbero stati prelevati la sera del 29 dicembre 2014 da 3 uomini inviati dalle autorità italiane della Commissione delle adozioni internazionali (CAI). Secondo le fonti locali di tratterebbe di bambini adottati da coppie italiane;
    

    
      tutta la vicenda, i cui contorni stanno interessando in queste ore le istituzioni della Repubblica democratica del Congo anche per la mancanza di informazioni circa l'attuale collocazione dei bambini e il loro stato, presenta profili di grave criticità nel merito e nel metodo. Secondo la stampa locale il prelievo dei bambini, ancora in pigiama, sarebbe avvenuto alle ore 22 e i bambini sarebbero stati impauriti e visibilmente traumatizzati;
    

    
      oltre alle evidenti preoccupazioni relative alle conseguenze psicologiche di una tale modalità operativa sui minori, tanto più in considerazione della situazione di disagio e fragilità che caratterizza i minori in stato di abbandono, tutta la dinamica desta forti perplessità in relazione al mancato rispetto degli adempimenti richiesti, in una simile situazione, sotto il profilo formale;
    

    
      tali fatti sarebbero avvenuti senza il coinvolgimento delle autorità della Repubblica democratica del Congo e, in particolare, senza il coordinamento con le autorità locali che dal 2013 hanno sospeso tutte le procedure di adozione;
    

    
      il quotidiano congolese "Le Potentiel" del 19 gennaio 2015 riferisce che il caso è all'attenzione del locale Ministero del genere della famiglia e del bambino, che avrebbe ricevuto una denuncia da parte di un giudice per l'infanzia concernente "l'illegalità di questa operazione";
    

    
      la Repubblica democratica del Congo, dove l'Italia è il secondo Paese per numero di adozioni effettuate, si trova ancora oggi in una situazione di forte empasse a seguito della decisione nel 2013 delle autorità congolesi di bloccare gli iter adottivi, ciò che tiene attualmente in sospeso moltissime famiglie italiane con procedimenti adottivi in corso;
    

    
      la Commissione per le adozioni internazionali sul proprio sito internet in data 20 gennaio 2014 ha pubblicato un comunicato di smentita ed è dunque necessario acquisire informazioni dettagliate sulla vicenda, che rischia di scadere in un caso diplomatico senza precedenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza di quanto evidenziato;
    

    
      se corrisponda al vero che la CAI ha ordinato di prelevare di notte i 22 bambini congolesi per trasferirli altrove;
    

    
      quali siano le evidenze dettagliate inerenti al trasferimento e dove siano attualmente i bambini coinvolti;
    

    
      quali iniziative si intenda predisporre per rettificare, sotto il profilo diplomatico e istituzionale, le criticità evidenziate;
    

    
      quale sia, allo stato attuale, la situazione delle adozioni in Congo e quali iniziative si intenda intraprendere per superare l'empasse.
    

    
      (2-00239)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      FRAVEZZI, ZELLER, BERGER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, VACCARI, PEZZOPANE, CONTE, Luigi MARINO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che il trasporto su ferro è un servizio pubblico di utilità sociale ed economico sia perché rappresenta per molti cittadini uno dei principali mezzi di locomozione, sia perché presenta diversi importanti vantaggi di natura ambientale: un minor inquinamento, una valida alternativa al trasporto su gomma, vera causa del congestionamento delle strade, motivi per cui viene percepita e considerata come una mobilità sostenibile;
    

    
      premesso altresì che gli investimenti realizzati sulla linea e sui treni ad alta velocità hanno collocato e collocheranno, alla luce di investimenti futuri, il trasporto su ferro anche in diretta concorrenza con il trasporto aereo, tanto da far registrare, per alcuni collegamenti, una netta preferenza dei viaggiatori per il treno;
    

    
      considerato che:
    

    
      condizione essenziale di tale preferenza da parte dei viaggiatori è il rispetto degli orari comunicati e i ritardi spesso consistenti verificatisi in questi ultimi tempi, causati da "problemi tecnici" e i disservizi a bordo delle carrozze passeggeri rischiano di compromettere i risultati ottenuti;
    

    
      si fa presente a tale riguardo ed in particolare che da tempo sui treni Freccia Argento tra Roma Termini e Bolzano si registrano, con sempre maggiore frequenza, ritardi alle stazioni di arrivo; gli ultimi 2 episodi di ritardo sono: quello del treno 9485 Freccia Argento del 19 gennaio 2015, partito da Trento alle ore 17.43 e arrivato a Roma Termini con circa 50 minuti di ritardo rispetto all'orario previsto e quello del treno 9478 Freccia Argento del 15 gennaio 2015, partito da Roma Termini alle ore 16.15 e giunto alla stazione di Trento con circa 40 minuti di ritardo rispetto all'orario previsto; ritardi generalmente accumulati sulla tratta Firenze-Roma;
    

    
      si fa presente altresì che:
    

    
      i viaggiatori scelgono di utilizzare i treni ad alta velocità per raggiungere più celermente i luoghi di vacanza, di lavoro o di residenza;
    

    
      ritardi e disservizi registrati sulla tratta Bolzano-Roma hanno causato innumerevoli problemi ai viaggiatori, tra i quali molti professionisti costretti ad annullare o rimandare incontri di lavoro importanti;
    

    
      i passeggeri di Freccia Argento hanno lamentato anche il difettoso funzionamento del collegamento wireless, che non permette il normale uso del personal computer o o di altri dispositivi di lavoro;
    

    
      considerato che:
    

    
      la pubblicità, anche sul sito internet di Trenitalia, garantisce agli utenti una serie di servizi a bordo delle carrozze viaggiatori che in realtà spesso risultano carenti;
    

    
      il perdurare dei disservizi lamentati potrebbe indurre i viaggiatori a scegliere altri mezzi per gli spostamenti con conseguenti perdite economiche per Trenitalia,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda attivarsi presso Trenitalia affinché siano al più presto risolti i "problemi tecnici" causa dei ritardi registrati e perché sia garantito il normale funzionamento dei servizi offerti a bordo delle carrozze viaggiatori.
    

    
      (3-01584)
    

    
      LUMIA - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'interno e della giustizia - Premesso che:
    

    
      lo Stato italiano ha a disposizione un'enorme patrimonio di beni confiscati ai boss mafiosi. Numeri alla mano, secondo i dati contenuti nella relazione del dottor Roberto Garofoli, presidente della "Commissione per l'elaborazione di proposte per la lotta, anche patrimoniale, alla criminalità organizzata", del 23 gennaio 2014, il totale dei beni confiscati è di 11.238 beni immobili e 1.708 aziende. Una cifra in costante aumento: è sufficiente leggere i giornali per sapere che la magistratura e le forze dell'ordine eseguono quasi giornalmente sequestri e confische per decine di milioni di euro;
    

    
      un'inchiesta realizzata da "Dataninja" in collaborazione con i quotidiani locali sugli open data forniti dall'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC) ha presentato un quadro chiaro ed esauriente della situazione dei beni confiscati, che però fa forzatamente riferimento a dati ormai risalenti nel tempo, poiché l'Agenzia non ha ancora completato un proprio sistema di rilevamento;
    

    
      sul piano territoriale la maggior parte di questi beni, per l'esattezza l'89,3 per cento, si trova dislocato nelle principali regioni a maggiore incidenza criminale, ovvero Sicilia, Campania, Calabria, Lombardia e Puglia. La presenza della Lombardia dice, se ancora ce ne fosse bisogno, che le mafie da tempo hanno spostato i loro interessi nelle altre regioni d'Italia, ed in particolare in quelle più ricche;
    

    
      volendo fare una stima economica, il valore dei beni confiscati si aggira attorno ai 10 miliardi di euro. Anche questa cifra è destinata a lievitare sensibilmente;
    

    
      purtroppo soltanto una piccola percentuale di questi beni immobili ed aziende viene riutilizzato a fini sociali e produttivi, secondo lo spirito della legge n. 109 del 1996, una norma elaborata in sede parlamentare e sostenuta dalla straordinaria mobilitazione della società civile italiana guidata dall'associazione "Libera" e che affonda le sue radici nella legge sul sequestro e la confisca dei patrimoni dei boss mafiosi voluta da Pio La Torre;
    

    
      sono davvero pochi, nell'ordine di qualche centinaio, i beni che vengono restituiti alla collettività. Mentre sono poche decine le aziende che dopo il sequestro e la confisca riescono a sopravvivere mettendo in seria crisi la credibilità di una lotta alla mafia basata sulla promozione dei diritti e del lavoro e sul moderno rapporto legalità e sviluppo. Come si legge nella relazione del dottor Garofoli, il 90 per cento delle aziende "perviene in stato di decozione al momento della confisca definitiva, con grave dispersione di occasioni di rilancio economico e di possibili introiti erariali". Una situazione che sta leggermente migliorando grazie ad una gestione sempre più attenta e mirata della fase del sequestro, ma che ancora ha bisogno di una qualità sempre più alta nella gestione manageriale delle aziende;
    

    
      le cause di tutto ciò sono molteplici. Tra le tante, una le riassume tutte: la farraginosità e la lentezza delle procedure burocratiche nelle diverse fasi che vanno dal sequestro alla confisca fino all'assegnazione. Durante questo percorso, infatti, il bene si trasforma da opportunità di crescita per il territorio ad un vero e proprio peso per lo Stato;
    

    
      va sottolineato, inoltre, che nel patrimonio confiscato ai boss rientrano anche ingenti somme di denaro che confluiscono nel Fondo unico giustizia del Ministero della giustizia. Risorse anch'esse in parte non utilizzate e che potrebbero essere spese per la riqualificazione degli immobili ed il risanamento delle aziende;
    

    
      si tratta a giudizio dell'interrogante di uno spreco da qualsiasi punto di vista lo si osservi: economico, perché un Paese in crisi come l'Italia non può permettersi il lusso di buttare al vento questo enorme patrimonio; etico, per l'enorme sacrificio in termini di vite umane nella lotta alle mafie e per gli sforzi della magistratura e degli uomini delle forze dell'ordine nell'attività di sequestro e confisca dei beni ai boss; culturale, perché ogni bene abbandonato e ogni azienda fallita segna un duro colpo per la cultura della legalità, mentre la cultura mafiosa ne esce rafforzata;
    

    
      i beni confiscati alle mafie sono, quindi, una grande opportunità da sfruttare al meglio, soprattutto in un periodo difficile come quello attuale. Mentre un'impresa in sofferenza non riesce a pagare l'affitto dei locali, ci sono capannoni confiscati completamente abbandonati. Mentre una famiglia viene sfrattata perché non riesce a pagare l'affitto, ci sono decine di abitazioni confiscate inutilizzate;
    

    
      appare del tutto opportuno, in questo momento di grave crisi economica, coniugare un rilancio della gestione dei beni confiscati alle mafie anche con i bisogni di quelle persone che si trovano in condizioni di vera indigenza. Tra gli edifici disponibili ce ne sono tanti che potrebbero essere immediatamente assegnati a fini abitativi. Si riutilizzerebbero così in poco tempo molti immobili confiscati, dando una risposta concreta ai cittadini più poveri;
    

    
      lo stesso prefetto per l'Agenzia nazionale dei beni confiscati, Umberto Postiglione, ha più volte manifestato l'intenzione di destinare gli oltre 1.000 immobili confiscati in Sicilia all'emergenza abitativa che colpisce le grandi città, in particolare Palermo, riutilizzandoli dunque come appartamenti da assegnare alle famiglie che non possono permettersi una casa, rafforzando così buone prassi già avviate in alcune città. Iniziativa condivisa da molti settori della società civile, come il Centro siciliano di documentazione "Giuseppe Impastato", e rilanciata dal "Giornale di Sicilia", che ha avviato una campagna di promozione, significativa ed efficace, intorno all'assegnazione di immobili dei boss mafiosi ai "senzatetto" e poveri privi di reddito e di propria dimora;
    

    
      in sede di Commissione d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere è stato fatto un grande lavoro con lo svolgimento di diverse audizioni, con l'elaborazione di tutti i dati in possesso dell'ANBSC e con l'approvazione di una relazione, il 9 aprile 2014 (Doc. XXIII, n. 1), dedicata alle prospettive di riforma del sistema. Tale relazione è un atto di indirizzo per tutte le istituzioni dello Stato e una buona base di partenza per avviare un confronto con gli operatori del settore, al fine di trovare in Parlamento le soluzioni più appropriare per invertire il trend nella gestione dei beni confiscati,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo abbiano piena cognizione della situazione in cui versano i beni confiscati nel nostro Paese e delle ricadute che una loro gestione moderna ed efficace potrebbe avere per lo sviluppo e la crescita dei territori;
    

    
      se il Governo intenda istituire un tavolo di concertazione interistituzionale tra Ministeri competenti, Commissione parlamentare d'inchiesta, ANBSC e operatori antimafia per discutere, sulla base della relazione approvata dalla stessa Commissione, un piano di provvedimenti legislativi e amministrativi in grado di consentire un salto di qualità nella gestione dei beni confiscati;
    

    
      se intenda destinare in via prioritaria gli immobili idonei ad uso abitativo sequestrati e confiscati alle mafie per affidarli ai soggetti svantaggiati e senza dimora, mettendoli così nelle condizioni di avere un tetto dignitoso e aver riconosciuto un diritto che rimane fondamentale e decisivo per qualificare positivamente una democrazia e una società e dare così alla lotta alla mafia un alto valore nella promozione dei diritti di cittadinanza, soprattutto per chi versa in condizioni di estrema marginalità.
    

    
      (3-01585)
    

    
      LUCIDI, SERRA, BLUNDO, MORONESE, NUGNES, MONTEVECCHI, MARTELLI - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      a Otricoli (Terni), si trovano i resti monumentali dell'antica città romana di Otriculum, oggi parco archeologico di importanza eccezionale sotto il profilo storico e artistico;
    

    
      il sito sorge ai lati di una deviazione della via Flaminia e in collegamento con un importante porto fluviale, il "porto dell'olio", localizzato in corrispondenza di una profonda ansa del Tevere, ora scomparsa. In luce per circa 36 ettari, l'abitato mostra i principali monumenti pubblici e funerari, concentrati in corrispondenza dell'ingresso in città della via Flaminia. L'area urbana comprende tra l'altro un complesso termale, un teatro e all'estremità meridionale un anfiteatro;
    

    
      la rarità e la bellezza del sito sono state evidenziate negli anni da numerosi scavi effettuati già a partire dal Settecento, poi proseguiti nell'Ottocento, sino ai più recenti, che hanno portato alla luce reperti di eccezionale importanza, oggi conservati nei musei più prestigiosi, come i musei Vaticani di Roma, il museo del Louvre a Parigi e l'Ermitage a San Pietroburgo;
    

    
      considerato che:
    

    
      con decreto ministeriale 7 dicembre 1983, l'antica città di Otriculum è posta sotto vincolo per interesse archeologico. In particolare si enuncia che, vista la legge 1° giugno 1939, n. 1089, sulla tutela delle cose di interesse artistico o storico, è fatto necessario sottoporre a vincolo i resti monumentali del municipio romano di Otriculum e stabilire, ove necessario, particolari prescrizioni per le aree prossime ai resti medesimi, che costituiscono l'indispensabile zona di rispetto intorno alla città antica;
    

    
      nel rispetto del vincolo, vengono altresì dettate nei confronti degli immobili adiacenti alla zona archeologica le seguenti prescrizioni: a) è fatto assoluto divieto di eseguire costruzioni di qualsiasi genere, anche se a carattere provvisorio; è fatto inoltre divieto di effettuare sterri o movimenti di terra che modifichino l'ambiente attuale, a meno che non siano scavi archeologici; b) è fatto altresì divieto di procedere a interventi di qualsiasi tipo, anche a carattere provvisorio, che modifichino l'attuale situazione, a meno che non si tratti di opere richieste per la protezione di strutture antiche o per consolidamenti e restauri di monumenti antichi e di edifici esistenti i cui progetti dovranno essere preventivamente approvati dalla Soprintendenza per i beni archeologici dell'Umbria;
    

    
      inoltre nell'area prossima al percorso dell'antica Flaminia e adiacente a quello dell'attuale strada statale 3 Flaminia, è stabilita una fascia di rispetto, nella quale sono ammesse costruzioni con densità non superiore a 650 metri cubi per ettaro e di altezza massima non superiore a 7 metri per le costruzioni già esistenti, e i progetti di eventuali ampliamenti devono essere approvati dalla Soprintendenza archeologica;
    

    
      è infine demandata alla Soprintendenza archeologica per l'Umbria la vigilanza sull'osservanza del decreto;
    

    
      in data 15 maggio 1998, in seguito a 2 proposte del soprintendente per i beni archeologici di Perugia, viene emanato un decreto di rettifica da parte del Ministero per i beni culturali, firmato dal direttore generale dottor Mario Serio, il quale enuncia particolari prescrizioni nei confronti dell'area circostante la zona archeologica;
    

    
      in particolare, è consentita la realizzazione di opere che, senza compromettere la salvaguardia dell'area archeologica, siano riconosciute di pubblico interesse o necessarie per garantire primarie ed essenziali esigenze igienico-sanitarie oppure che valorizzino la fruizione dell'area archeologica, previo imprescindibile esame ed approvazione da parte della Soprintendenza archeologica per l'Umbria;
    

    
      considerato inoltre che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in data 6 luglio 2006, con delibera n. 15, avente ad oggetto "Approvazione piano attuativo in zona archeologica. Approvazione variante al programma di fabbricazione", il Consiglio comunale di Terni ha approvato il progetto relativo alla costruzione di una piscina-laguna, un ristorante, un'area parcheggio per camper e circa 11 bungalow nell'aera archeologica di Otricoli;
    

    
      la Soprintendenza, con atto n. 7316, ha espresso parere favorevole, "trattandosi di interventi che rispondono alle finalità di valorizzazione e fruizione dell'area archeologica, senza compromettere le fondamentali esigenze di salvaguardia, nel rispetto delle norme di tutela ed in particolare delle prescrizioni del decreto ministeriale 7 dicembre 1983 di vincolo, come modificato dal decreto ministeriale 15 maggio 1998". In seguito si specifica che tutti i lavori di movimento terra dovranno essere svolti in presenza e sotto il controllo del personale della Soprintendenza;
    

    
      il 7 luglio 2009 la Soprintendenza, con atto n. 7043, ha consentito ulteriori costruzioni,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo ritenga congrue le autorizzazioni rilasciate dalla Soprintendenza per i beni archeologici dell'Umbria, in particolar modo alla luce del decreto ministeriale 7 dicembre 1983;
    

    
      se ritenga altresì coerente che il decreto ministeriale 7 dicembre 1983 vieti espressamente ciò che viene ammesso con un ampio margine di deduzione soggettiva dal citato decreto del 15 maggio 1998;
    

    
      se intenda adottare tutte le opportune iniziative al fine di verificare l'intero iter autorizzativo e concessorio relativo al citato progetto nell'area dell'antica Otricoli.
    

    
      (3-01587)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      FASANO - Al Ministro dell'interno - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      con determina dirigenziale a contrarre n. 115 del 22 marzo 2011 il Comune di Formello (Roma) stabiliva di procedere all'affidamento dei servizi relativi al sistema integrato di raccolta con metodo di porta, trasporto dei rifiuti, gestione del centro raccolta comunale, spazzamento e servizi complementari mediante gara ad evidenza pubblica con il sistema dell'appalto integrato, aggiudicato con il criterio dell'offerta economicamente vantaggiosa (art. 83 del decreto legislativo n. 163 del 2006);
    

    
      il contratto prevedeva l'affidamento del servizio per 5 anni con opzione esercitabile una sola volta alle medesime condizioni;
    

    
      dal verbale di gara relativo alle sedute dei giorni 24 e 25 maggio 2011 e 10, 14, 17 e 21 giugno 2011 risultava aggiudicataria provvisoria la cooperativa sociale "29 giugno" onlus con il punteggio 86,37 su 100;
    

    
      con determina dirigenziale n. 383 dell'8 settembre 2001 veniva confermata l'aggiudicazione dell'appalto alla cooperativa sociale 29 giugno;
    

    
      da quanto risulta all'interrogante in data 13 settembre 2011 (soltanto 5 giorni dopo l'aggiudicazione dell'appalto) la cooperativa avrebbe versato quale "erogazione liberale" 10.000 euro a favore della lista civica "Formello per Formello";
    

    
      successivamente, in data 8 febbraio 2012, veniva firmato il contratto tra il Comune di Formello e la cooperativa "29 giugno" per l'espletamento del servizio di igiene urbana;
    

    
      anche in questo caso la cooperativa avrebbe provveduto ad un nuovo versamento di 10.000 euro sempre a favore della lista civica "Formello per Formello";
    

    
      a seguito delle elezioni del 6 e 7 maggio 2012, veniva eletto sindaco di Formello, con 2.431 voti, l'architetto Sergio Celestino, candidato con la lista civica "Formello per Formello",
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti riportati;
    

    
      se risulti che tipo di normativa fosse vigente nel 2011 rispetto agli atti di liberalità a favore di associazioni private, con specifico riferimento a liste civiche rappresentate nei Consigli comunali, i cui associati ricoprivano incarichi pubblici presso Giunte comunali;
    

    
      se non ritenga che non violino alcuna normativa gli atti di liberalità posti in essere dall'operatore economico cui viene aggiudicato l'appalto a favore di una lista civica i cui associati fanno parte del Governo dell'amministrazione committente;
    

    
      se, nello specifico caso riguardante il Comune di Formello, alla luce delle inchieste giudiziarie in atto, non ritenga, nell'ambito delle proprie competenze, di attivarsi per l'annullamento dell'appalto di cui sopra ed espletata una nuova gara, poiché a giudizio dell'interrogante appare anomalo e fortemente sospetto il rapporto temporale tra i versamenti effettuati dalla cooperativa sociale "29 giugno" a favore della lista "Formello per Formello" e gli atti relativi all'aggiudicazione dell'appalto.
    

    
      (3-01581)
    

    
      DIRINDIN, MATURANI, BIANCO, DALLA ZUANNA, GRANAIOLA, MATTESINI, SILVESTRO, VALDINOSI - Ai Ministri della salute e dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      il comma 2 dell'articolo 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante "Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell'andamento dei conti pubblici", convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, istituisce: "con effetto dal 1° gennaio 2004, l'Agenzia italiana del farmaco, di seguito denominata Agenzia, sottoposta alle funzioni di indirizzo del Ministero della salute e alla vigilanza del Ministero della salute e del Ministero dell'economia e delle finanze";
    

    
      la lettera g) del comma 5 affida all'Agenzia italiana del farmaco il compito di "proporre nuove modalità, iniziative e interventi, anche di cofinanziamento pubblico-privato, per promuovere la ricerca scientifica di carattere pubblico sui settori strategici del farmaco e per favorire gli investimenti da parte delle aziende in ricerca e sviluppo";
    

    
      il medesimo articolo istituisce, altresì, un fondo a supporto della ricerca indipendente, finanziato da un contributo pari al 5 per cento delle spese promozionali (escluse le spese per il personale) annualmente versato dalle aziende farmaceutiche all'Agenzia;
    

    
      a seguito delle disposizioni, l'Aifa ha promosso bandi e finanziato ricerche cliniche per 5 anni. Il sistema di reclutamento e di selezione dei progetti ha sempre rispettato criteri di trasparenza ed efficienza. Infatti, dalla promulgazione del bando alla presentazione delle proposte da parte dei ricercatori clinici, alla loro selezione da parte di un panel internazionale, nonché all'attribuzione dell'incarico con la firma del contratto, solitamente trascorreva meno di un anno;
    

    
      a quanto risulta agli interroganti, nei primi 5 anni di attività l'Aifa ha finanziato 207 progetti per un costo complessivo di poco inferiore ai 100 milioni di euro, divenendo, pertanto, un modello di originalità ed eccellenza tale da attrarre negli anni l'interesse della comunità scientifica internazionale e da essere replicato in altri Paesi;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'esperienza dei bandi Aifa, interrotta dopo poco tempo dal suo avvio, è ripresa nel 2012 con l'ultimo bando, che ad oggi risulta ancora inevaso. Da allora un centinaio di ricercatori clinici ammessi alla valutazione finale attendono di sapere se il loro progetto risponda agli interessi di Aifa e se conseguentemente sia idoneo a ricevere il relativo finanziamento. A ciò si aggiunga il fatto che, essendo la medicina in rapida evoluzione, le ipotesi alla base degli studi allora presentati e le metodologie adottate per verificare tali ipotesi potrebbero non essere più attuali;
    

    
      il persistente stato di stallo priva l'Aifa stessa, il Servizio sanitario nazionale, i medici e i pazienti di risposte utili all'utilizzo ottimale delle risorse tecnologiche ed economiche disponibili; priva, altresì, i ricercatori di risorse utili in un periodo di particolari ristrettezze di fondi per la ricerca, tanto più se indipendente e, infine, lascia inutilizzate le relative risorse,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano di adoperarsi con la massima sollecitudine presso l'Aifa perché la medesima attivi prontamente le procedure per il rapido espletamento del bando del 2012;
    

    
      se non ritengano altresì di intraprendere le opportune iniziative al fine di ripristinare la cadenza annuale della promulgazione del bando, evitando che risorse pubbliche rimangano inutilizzate per anni, a maggior ragione quando riguardano la ricerca e in particolare quella indipendente;
    

    
      se risulti a quanto ammontano le risorse annualmente versate all'Aifa dalle aziende farmaceutiche e quante risorse, e in base a quali criteri, siano destinate ogni anno alla ricerca indipendente;
    

    
      quale sia l'ammontare delle risorse non utilizzate nel corso degli ultimi anni.
    

    
      (3-01582)
    

    
      GIARRUSSO, AIROLA, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BUCCARELLA, BULGARELLI, CAPPELLETTI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, CRIMI, DONNO, ENDRIZZI, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, MORRA, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      a parere degli interroganti la corruzione, peggiore piaga del Paese assieme all'evasione fiscale, il riciclaggio e le leggi ad personam, non riesce più ad indignare un'opinione pubblica purtroppo assuefatta al malaffare. L'Italia è il Paese più corrotto d'Europa, secondo il Corruption perception index 2014 di "Transparency international". In classifica il nostro Paese è al 69esimo posto, stabile rispetto al 2014, ma è necessario specificare che le rilevazioni sono state effettuate prima della maxi operazione sulla "Mafia capitale" a Roma, altrimenti sarebbe stato ancora più in basso. Il dato, in ogni caso, è allarmante: l'Italia, infatti, è il fanalino di coda dei Paesi del G7 e ultima in Europa, insieme a Grecia e Bulgaria (che però rispetto al 2013 migliorano la loro posizione in classifica);
    

    
      se con "Mani Pulite" l'Italia avesse ridotto la corruzione al livello della Francia (con un calo di 1 punto percentuale), il Pil sarebbe stato nel 2014 di quasi 300 miliardi in più (circa 5.000 euro a persona), in questo arco di oltre 20 anni. A spiegarlo è il centro studi di Confindustria, che nel rapporto "Il rebus della ripresa" evidenzia quanto la corruzione sia «un vero freno per il progresso economico e civile». Un fenomeno che, come dimostrano i dati di Transparency international, vede l'Italia conquistare il triste primato in Europa, superando Bulgaria e Grecia. Pesanti anche le ripercussioni sull'economia, perché «riduce gli investimenti privati, rende la spesa pubblica inefficiente, scoraggia l'accumulazione di capitale umano e peggiora la qualità delle istituzioni»;
    

    
      domenica 26 ottobre 2014, alle ore 21,40, la puntata di "Report" ha fatto il punto sui 2 maggiori scandali del 2014, l'Expo di Milano 2015 e la maxi diga del Mose (Modulo sperimentale elettromeccanico) di Venezia. Il programma ha ripercorso le indagini che hanno fatto emergere 2 "sistemi", diversi ma al tempo stesso simili, tra politica, imprenditoria, faccendieri, controllori che non sono distinguibili dai controllati, la diffusa corruzione che coinvolge chi indossa la divisa o la toga;
    

    
      tali «Sistemi (...) fanno parte di un unico grande sistema, quello italiano, descritto dall'imprenditore Enrico Maltauro, il primo pentito dell'inchiesta su Expo 2015; una "torta" dal valore di 11 miliardi di euro che attira gli appetiti dei potentati e della criminalità organizzata. Loro mangiano, sponsorizzati dalla politica, i contribuenti pagano. Nulla è davvero cambiato da Tangentopoli», come si legge su "IBTimes" il 26 ottobre 2014;
    

    
      sullo stesso articolo si legge che: «A parlare di come funziona il "sistema Italia" ai magistrati è Enrico Maltauro, imprenditore arrestato lo scorso mese di maggio nell'ambito dell'inchiesta Expo che ha visto finire in manette altre vecchie conoscenze come Greganti e Frigerio. Per Maltauro, che ha iniziato a collaborare con gli inquirenti subito dopo l'arresto, il sistema Expo è lo specchio fedele di un sistema Italia descritto nel paragrafo precedente. Sono i pezzi grossi, politici di livello nazionale o di primo piano a livello locale, a sponsorizzare i faccendieri presso gli imprenditori, sostiene Maltauro. Senza questa "raccomandazione" i faccendieri non troverebbero forse le porte così spalancate. Quando poi scatta l'inchiesta penale, non c'è traccia di coinvolgimento penale del "pezzo grosso" di turno: non intasca mazzette, non compare nelle decisioni politiche prese. E Maltauro, secondo quanto riporta l'Espresso, fa nomi molto pesanti: da Berlusconi (...) passando per il ministro Lupi al governatore della Liguria Burlando. Ma di "pistole fumanti", dice Maltauro, non se ne possono trovare. "Non sono indagati. Anzi, proprio in base alle regole segrete di questo nuovo sistema, non sarebbero mai stati indagabili da nessuna Procura - scrive il settimanale - Anche se, sempre stando alle rivelazioni-confessioni del primo imprenditore pentito della nuova Tangentopoli milanese, ognuno di questi politici nazionali avrebbe avuto, almeno fino a pochi mesi fa, i propri faccendieri di riferimento, con relativo codazzo di aziende amiche. Faccendieri tra i quali spiccano, appunto, i primi arrestati dell'inchiesta sull'Expo: Gianstefano Frigerio a destra, Primo Greganti a sinistra"."Tutti questi personaggi ed in particolare Frigerio e Greganti - mette a verbale Maltauro - mi sono sempre apparsi in grado di interagire con numerosi soggetti, orbitanti sia nell'alta amministrazione dello Stato, sia nelle più significative società a partecipazione pubblica: in sostanza, essi erano in grado di intervenire in favore degli imprenditori di riferimento, nell'ambito soprattutto delle procedure di gara, intervenendo su pubblici funzionari competenti grazie a mediazioni, frequentazioni ed aderenze politiche. Questo intervento (sui pubblici funzionari) veniva quasi sempre svolto in maniera organica e congiunta, nel senso che essi erano in grado di fare perno sulle più svariate componenti politiche di riferimento, sempre tenendo conto delle circostanze e del personaggio da favorire"»;
    

    
      considerato che:
    

    
      come si apprende dalla lettura di un articolo de "Il Sole-24 ore" del 20 gennaio 2015, nella vicenda dello scontro alla Procura di Milano tra Edmondo Bruti Liberati, procuratore capo, ed il suo aggiunto Alfredo Robledo, esautorato da inchieste rilevanti e delicate sulla corruzione, è intervenuto il procuratore generale della Cassazione Gianfranco Ciani, «con un atto di incolpazione accompagnato dalla richiesta del trasferimento d'ufficio come misura cautelare da adottare in via d'urgenza», depositato al Consiglio superiore della magistratura. «E il vice presidente di Palazzo dei marescialli, Giovanni Legnini, ha già fissato l'udienza della Sezione disciplinare in cui si dovrà decidere e che si dovrebbe tenere ai primi di febbraio». Ad accusare «Robledo alcune intercettazioni che risalgono al 2012 eseguite dalla Dda di Reggio Calabria tra il magistrato e Aiello», trasmesse alla procura di Brescia per rivelazione del segreto d'ufficio e già archiviate per la loro irrilevanza. Ma per il Pg della Cassazione Ciani, Robledo con il suo comportamento avrebbe violato i doveri di imparzialità e riserbo. «In sostanza Ciani accuserebbe Robledo di aver passato all'avvocato della Lega Nord informazioni sull'inchiesta relativa ai rimborsi ai gruppi del Consiglio regionale della Lombardia»;
    

    
      con l'interferenza di Ciani, che chiede la procedura di trasferimento d'ufficio per Robledo, sembra uscire sconfitto un protagonista dello scontro alla Procura di Milano, il Procuratore aggiunto che con il suo esposto al Consiglio superiore della magistratura aveva sollevato nel marzo 2014 il caso delle presunte irregolarità nella gestione da parte del procuratore capo Edmondo Bruti Liberati, praticamente di tutte le inchieste più delicate;
    

    
      come si legge invece in un articolo de "il Giornale" dello stesso giorno, «le notizie provenienti da Reggio Calabria, hanno finito col fare parte a pieno titolo dello scontro senza precedenti in corso alla Procura di Milano, dove Robledo accusava Bruti di avere forzato la mano per affidare tutte le inchieste con risvolti politici (dal San Raffaele a Ruby alla Serravalle a Expo) solo a pm di sua fiducia, aggirando le norme interne all'ufficio e le competenze dei diversi dipartimenti. Lo stesso consiglio giudiziario di Milano, l'organismo locale di autogoverno della magistratura, ha stigmatizzato questo comportamento di Bruti Liberati, dando pienamente ragione a Robledo. Ma sia il procuratore capo che Robledo (accusato da Bruti di interferenze e comportamenti irregolari) erano usciti incolumi dalle azioni disciplinari avviate dal Csm. E la settimana scorsa aveva preso quota la ipotesi di una soluzione ponte, con Robledo parcheggiato in un'altra procura in attesa del pensionamento di Bruti. Invece stamane a sorpresa dal Csm arriva la notizia della richiesta di rimozione immediata di Robledo avanzata dal pg della Cassazione, Ciani»;
    

    
      considerato inoltre che, a parere degli interroganti:
    

    
      la richiesta avanzata dal procuratore generale della Cassazione Gianfranco Ciani di promuovere l'azione disciplinare nei confronti del magistrato Alfredo Robledo, protagonista, nell'ultimo anno, di un braccio di ferro con il capo della procura Edmondo Bruti Liberati che gli aveva sottratto d'imperio indagini delicate contro "cricche", faccendieri e corrotti che hanno operato nell'area lombarda contro la legalità, potrebbe rappresentare un intervento a gamba tesa contro lo stesso Consiglio superiore della magistratura esautorato in tal modo delle sue legittime decisioni;
    

    
      le misure cautelari avanzate esclusivamente nei confronti del procuratore aggiunto di Milano Alfredo Robledo potrebbero costituire un artifizio o una punizione "postuma" per liberare la Procura di Milano di un protagonista scomodo, le cui indagini (ad esempio sui prodotti finanziari derivati "tossici" fatti sottoscrivere da grandi banche al Comune di Milano) hanno consentito il recupero di centinaia di milioni di euro a favore delle casse pubbliche;
    

    
      tale disposizione, abnorme e destituita di qualsivoglia fondamento logico e perfino giuridico, potrebbe rappresentare un atto di sfiducia verso la stessa Procura di Brescia che, dopo aver attentamente esaminato le conversazioni intercettate dalla Direzione investigativa antimafia di Reggio Calabria in altra indagine per rivelazione del segreto d'ufficio, aveva chiesto l'archiviazione del fascicolo a carico di Robledo per rivelazione del segreto di ufficio;
    

    
      il procuratore generale della Cassazione, con la sua decisione di trasferire Robledo da Milano in un altro ufficio dove non potrà svolgere funzioni giudicanti, avrebbe travalicato i doveri di terzietà ed equidistanza tra due contendenti, schierandosi apertamente con uno solo di essi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno attivare le procedure ispettive e conoscitive di propria competenza previste dalla legge al fine di verificare la regolarità di quanto avanzato nei confronti del magistrato Alfredo Robledo, anche allo scopo di accertare se le misure predisposte non siano espressione di un atto diretto a distruggere definitivamente una magistratura autonoma e indipendente;
    

    
      quali misure urgenti di competenza intenda adottare per combattere con efficacia la piaga della corruzione e restituire alla giustizia quella funzione di terzietà equilibrio ed equidistanza, a giudizio degli interroganti platealmente vulnerate, come nel caso descritto, da una decisione parziale, assurda ed immotivata.
    

    
      (3-01583)
    

    
      MARGIOTTA - Ai Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      "Italia Turismo" è una società immobiliare a capitale interamente pubblico specializzata nello sviluppo e nella riqualificazione di strutture ricettive, con particolare attenzione alle regioni del Sud;
    

    
      controllata dal gruppo Invitalia, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa SpA, e partecipata da Fintecna immobiliare Srl, è impegnata ad attuare il programma dei poli turistici integrati, un progetto turistico di grande respiro architettonico e standing internazionale, che prevede un investimento complessivo di 200 milioni di euro;
    

    
      Italia Turismo è proprietaria di 8 villaggi per circa 2.690 camere;
    

    
      tra le proprietà, il polo turistico di Alimini sud ad Otranto (Lecce) comprende un villaggio, un residence (Serra Alimini 1) nonché un altro importante complesso turistico, il "Country Club", quest'ultimo da tempo in disuso;
    

    
      il Country Club è ubicato su un'area di circa 5 ettari e comprende un centro congressi, 9 campi da tennis, 2 piscine, un ristorante e diversi altri padiglioni turistico-sportivi, compresa una scuderia per ippoturismo;
    

    
      tale importante struttura, dopo un lungo periodo di proficuo ed ottimo funzionamento al servizio di tutta l'area costiera di Otranto e dei numerosi villaggi turistici ubicati tra i laghi Alimini ed il mare, versa ormai in un stato di totale abbandono che ha comportato un forte depauperamento della struttura e quindi una perdita significativa di valore dell'intero complesso immobiliare;
    

    
      considerato che la costa di Otranto e, in particolare, l'area di Alimini è un territorio a grande vocazione turistica dove negli ultimi anni si è registrato un notevole aumento dei flussi turistici con forti benefici per l'economia e lo sviluppo di un'area a cui è venuto a mancare un complesso di servizi di grande utilità per lo sviluppo stesso,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia la situazione proprietaria relativa al complesso al Country Club di Alimini e i motivi che fino ad oggi hanno impedito la prevista riqualificazione dell'importante complesso immobiliare;
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dello stato in cui versa tale importante struttura ricettiva di Alimini e se ritengano accettabile che un complesso di siffatto valore economico possa essere lasciato nel totale abbandono;
    

    
      quali siano i possibili usi delle strutture del complesso, quali azioni Italia Turismo intenda porre in essere per preservarne il valore e, infine, quali siano le intenzioni e i programmi della proprietà in merito al futuro del Country Club;
    

    
      se non ritengano necessario intervenire con atti di competenza presso la stessa proprietà affinché avvii con la massima sollecitudine quel processo di riqualificazione e valorizzazione del complesso turistico sostenendo, in tal modo, l'innovazione e la crescita del sistema produttivo del territorio, valorizzandone le potenzialità, nel rispetto di quella che è la vera mission di Italia Turismo e del gruppo a cui fa capo.
    

    
      (3-01586)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che sia il personale docente che il personale ATA (amministrativo, tecnico e ausiliario) ha subito a giudizio delle interroganti un'illegittima contrattualizzazione a tempo determinato, disposta in violazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 368 del 2001 ed in particolare in assenza di temporaneità ed eccezionalità delle esigenze prospettate;
    

    
      considerato che a parere delle interroganti:
    

    
      la recente sentenza del 26 novembre 2014 emessa dalla Corte di giustizia europea ha affermato la violazione dell'accordo quadro sul lavoro a tempo determinato concluso il 18 marzo 1999 (che figura nell'allegato alla direttiva 1999/70/CE del Consiglio del 28 giugno 1999) da parte della normativa nazionale che disciplina il settore scolastico e sottolinea l'uso spregiudicato di lavoro precario nella pubblica amministrazione;
    

    
      alcuni tribunali italiani stanno condannando le amministrazioni statali al risarcimento economico nei confronti di quelle lavoratrici e quei lavoratori che in questi anni hanno portato avanti l'attività di insegnamento, rilasciando a tutti gli effetti legali titoli di studio che hanno permesso a centinaia di studenti di intraprendere la carriera artistica, professionale ed anche accademica,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda procedere alla stabilizzazione del personale docente delle accademie di belle arti e dei conservatori, alla luce del fatto che dall'anno accademico 2014/2015 esistono le graduatorie nazionali, secondo il decreto ministeriale n. 526 del 2014, utili per la stipula dei contratti a tempo determinato sui posti vacanti, in analogia con il personale tecnico e amministrativo che, seppur in minima parte, è stato stabilizzato.
    

    
      (4-03288)
    

    
      PEPE - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      a partire dal 2003, la fondazione Cariplo, oggi proprietaria del 48 per cento del gruppo Polaris, costituisce la fondazione Housing Sociale (oggi principale advisor di CDP investimenti SGR) come promotore culturale e advisor degli enti locali (tra i primi la Regione Lombardia e il Comune di Milano) per nuove modalità di realizzazione di abitazioni sociali;
    

    
      in quel periodo inizia ad essere evidente un elevato livello di disagio abitativo nelle grandi città, e gli investimenti in edilizia residenziale pubblica risultano in costante calo da almeno un quindicennio a causa dell'eliminazione dei contributi ex Gescal sulle buste paga dei lavoratori dipendenti che finanziavano il fondo deputato del Ministero dei lavori pubblici;
    

    
      l'innovazione della fondazione Housing Sociale, mutuata dalle esperienze anglosassoni, prevedeva la messa sul mercato di abitazioni a canone moderato finanziate da investimenti pubblico-privati e prevedeva altresì nuove modalità di gestione di tipo socio-immobilare dato il fallimento, almeno in larga parte d'Italia, dell'esperienza di gestione degli ex istituti autonomi per le case popolari;
    

    
      in quegli anni, mentre partiva l'operazione Housing Sociale dai "salotti buoni della finanza", gli enti locali ragionavano sull'idea del no profit housing (elaborata dal CRESME Centro ricerche economiche, sociali di mercato per l'edilizia e il territorio), inserita nella piattaforma strategica sul disagio abitativo dall'ANCI nel 2004-2005;
    

    
      tale idea vedeva come promotori i Comuni e prevedeva, attraverso la limitazione di tutti gli aspetti speculativi, l'avvio di politiche abitative. Il progetto "No Profit Housing", con una leva finanziaria di circa il 50 per cento degli investimenti, era (ed è) in grado di garantire ai Comuni la valorizzazione e l'apporto di aree edificabili a valori non speculativi (e quindi assenza di investimenti a fondo perduto), alle famiglie in disagio abitativo il pagamento di canoni di locazione "rispettosi" pari a 5-6 euro al metro quadrato al mese e alle famiglie del territorio remunerazioni nell'ordine del 4-5 per cento dei loro risparmi (garantiti dal soggetto pubblico);
    

    
      tuttavia le cose non sono andate nella direzione auspicata dal CRESME. Con il Governo Berlusconi nacque l'idea del coinvolgimento della Cassa depositi e prestiti con un intervento limitato al 40 per cento dell'equity (ora in via di incremento) remunerato ad un tasso del 3 per cento, esclusa l'inflazione. Di fatto si seguiva l'indicazione della limitazione dei profitti in un settore nel quale gli immobiliaristi si attendevano una remunerazione di almeno il 25 per cento dell'internal rate of return (IRR) di progetto (che diventava il 70 per cento del capitale proprio apportato utilizzando la leva finanziaria);
    

    
      la Cassa e le normative emanate dal Governo non hanno tuttavia messo limiti ai valori di costruzione per realizzare gli edifici, ma soprattutto non hanno regolamentato i valori di apporto delle aree edificabili e la remunerazione dei soggetti privati che apportavano le aree o che partecipavano agli investimenti. Infatti, nei progetti di housing sociale spesso sono presenti quote del fondo immobiliare remunerate in modo diverso da quello di CDP e degli enti locali e senza alcun limite di remunerazione;
    

    
      quindi, per far "quadrare i conti" e far tornare i rendimenti finanziari attesi dai soggetti privati, incluse le fondazioni bancarie, è necessario che sia presente una quota sempre maggiore di abitazioni da destinare alla vendita anziché alla locazione e oggi, quando anche le case da vendere a prezzo di mercato non garantiscono più il ritorno degli investimenti privati, per la riduzione del prezzo ma anche per la minore propensione all'acquisto delle famiglie e il minor accesso ai mutui, la CDP incrementa la sua quota di partecipazione e di rischio finale;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      la presenza delle società di gestione del risparmio (SGR) con tutto il loro apparato di consulenze e valutazioni (advisoring tecniche, legali, di mercato, finanziarie, eccetera) pesano in modo rilevante sui costi del progetto di edilizia sociale. Pertanto, in questi tempi, tutti gli immobiliaristi in assenza di mercato e i Comuni a corto di finanza locale si rivolgono alla Cassa depositi e prestiti per la realizzazione delle nuove abitazioni a canoni non più tanto moderati, ma ancora a profitti illimitati;
    

    
      è altresì recente la fusione per incorporazione del gruppo Polaris SpA, nel frattempo divenuto leader nell'housing sociale in Italia, nella principale società di gestione del risparmio italiana Investire immobiliare SpA,
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo abbia intenzione di valutare, anche attraverso l'ausilio delle strutture ispettive competenti, quali siano ad oggi le risultanze obiettive in merito ai benefici derivanti dall'intervento di Cassa depositi e prestiti in relazione all'housing sociale e alle politiche abitative;
    

    
      se siano stati svolti e quali siano stati gli esiti rispetto all'esistenza di eventuali criticità a seguito dei controlli delle autorità di vigilanza in relazione alla fusione per incorporazione del gruppo Polaris in Investire immobiliare SpA detenuta al 51 per cento da un soggetto bancario privato.
    

    
      (4-03289)
    

    
      STEFANO - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      il 19 gennaio 2015 l'agenzia di stampa specializzata nel settore agricolo "Agra press" ha pubblicato una lunga intervista a Ettore Ianì, presidente della "Lega Pesca", associazione nazionale delle cooperative di pesca di Legacoop, sui temi dell'economia ittica italiana, filiera in forte difficoltà che rappresenta una delle principali vocazioni produttive nelle regioni meridionali del Paese;
    

    
      nell'intervista sono riportati dati e denunce allarmanti in relazione ad uno stato di crisi gravissima, una "crisi a 3 punte", ambientale, economica e sociale, che perdura da tempo e che espone sempre più al tracollo migliaia di imprese e alla perdita di occupazione un numero consistente di membri degli equipaggi da pesca, non ultimo per effetto di una consistente riduzione dei fondi statali destinati al settore (con un calo dell'80 per cento a partire dal 2000);
    

    
      in particolare nell'intervista, il presidente di Lega Pesca denuncia quanto segue;
    

    
      nella legge di stabilità per il 2015 (legge n. 190 del 2014) non sono state soddisfatte le richieste avanzate in forma unitaria dalle associazioni del coordinamento pesca dell'Alleanza delle cooperative ("Agci Agrital", "Federcoopesca/Confcooperative", Lega Pesca) finalizzate ad un congruo aumento della dotazione del programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2013-2015, unico strumento di programmazione del settore, rimasto inattuato per assenza di copertura, ma che di fatto ha visto ridursi la dotazione per la pesca di circa il 50 per cento;
    

    
      nelle tabelle e negli allegati della legge di stabilità la programmazione nazionale dell'intero sistema pesca e acquacoltura nazionale può usufruire, per il 2015, tenendo conto delle spese di funzionamento della Direzione generale pesca e acquacoltura del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, di 1,6 milioni di euro per le spese correnti, e di 0 euro di spese per investimenti, con il risultato che ogni singolo imprenditore della filiera ittica potrà contare su 16 euro per investire e recuperare gli effetti della drammatica crisi di redditività che investe le imprese;
    

    
      sul fronte degli investimenti nel settore, è da ritenersi, d'altra parte, gravemente fallimentare il bilancio della capacità di spesa dei fondi europei del FEP (fondo europeo per la pesca), circostanza oltremodo allarmante in presenza di così consistenti riduzioni dei fondi statali, se è vero che, considerata anche la quota nazionale, il totale dei mancati investimenti e delle risorse andate in fumo ammonta alla cifra impressionante di 75,2 milioni di euro, di cui 55,2 milioni nell'anno 2014;
    

    
      sul fronte della macchina amministrativa, la Direzione generale pesca e acquacoltura è in forte difficoltà e necessita di un'urgente e tempestiva azione di rafforzamento e valorizzazione per mettere operatori ed imprese in grado di adempiere agli inediti obblighi della nuova politica comune della pesca (PCP) e consentire alle imprese italiane di giocare sul mercato europeo senza svantaggi competitivi con le flotte di altri Paesi;
    

    
      lo stato di malessere della filiera ittica italiana ha giustificato nel recente passato diverse iniziative parlamentari, tra cui non ultima la sottoscrizione all'unanimità da parte della XIII Commissione permanente (Agricoltura) della Camera dei deputati della risoluzione 7-00472 presentata il 26 settembre 2014 nella seduta n. 299, con primo firmatario l'on. Laura Venittelli, che impegna il Governo tra l'altro a prevedere nella legge di stabilità sufficienti dotazioni per procedere all'attivazione degli strumenti del programma nazionale e a rafforzare la struttura ministeriale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per rispondere all'emergenza che rischia di ipotecare il futuro di un intero settore, vitale per le economie costiere del nostro Paese, avviando una concreta strategia di sostegno al settore della filiera ittica;
    

    
      se e quali iniziative intenda intraprendere per rispondere all'esigenza di un urgente rafforzamento della Direzione generale pesca e acquacoltura;
    

    
      se ed in quali modi intenda rilanciare il confronto con gli stakeholder su esigenze e bisogni di categoria ed imprese;
    

    
      se e quali iniziative intenda assumere per dare seguito agli impegni sollecitati dalla citata risoluzione parlamentare.
    

    
      (4-03290)
    

    
      CIRINNA', AMATI, GRANAIOLA, DE PETRIS - Ai Ministri della salute e dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      il periodico "Più sani più belli" ha pubblicato on line un articolo dal titolo "Farine: il grano antico ha proprietà antinfiammatorie e antiossidanti" in riferimento ad una ricerca promossa da "Kamut enterprises of Europe", dal nome "Il ruolo della farina di grano khorasan Kamut come neutralizzatore della sensibilità al grano in soggetti non celiaci e dei danni ossidativi";
    

    
      nell'articolo si riferisce di una ricerca condotta dalla dottoressa Alessandra Bordoni, del Dipartimento di scienze e tecnologie agro-alimentari dell'università di Bologna, con l'obiettivo di esplicitare le differenze in termini infiammatori e di stress ossidativo nel sangue delle 2 differenti tipologie di grano;
    

    
      sempre secondo l'articolo, la ricerca ha visto coinvolti nei laboratori dell'ateneo 2 gruppi di ratti da sperimentazione a cui per circa 7 settimane sono state somministrate 2 differenti tipologie di dieta: una a base di pasta di grano di Kamut e una a base di grano duro;
    

    
      questi animali hanno un regime alimentare differente da quello umano e necessitano di una diversa ripartizione dei micro e macro nutrienti. La loro flora batterica intestinale si è adattata a habitat non sovrapponibili a quello umano, e dunque difficilmente si potrebbe giustificare il ricorso a questa specie di animali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti riportati e quali siano le valutazioni e le iniziative di competenza che intendano adottare;
    

    
      se risulti quale sia la ragione che ha indotto, pur essendo il "khorasan" un frumento noto e diffuso almeno dal 300 a.C., anziché ad investigare gli effetti su ampi campioni di popolazione umana in cui è diffuso il ricorso a questo tipo di cereale, a prendere come modello di riferimento i ratti da sperimentazione;
    

    
      per quali ragioni, vista la non necessità di tale ricerca per la salute umana, il competente ufficio e la relativa Direzione generale del Ministero della salute non si siano opposti, dopo aver ricevuto la comunicazione che lo stabilimento utilizzatore di animali deve inviare ai sensi dell'attuale normativa vigente;
    

    
      come sia possibile ritenere che i risultati dell'esperimento siano trasferibili alla specie umana che sviluppa un'intolleranza al glutine nell'arco di anni;
    

    
      se risulti, infine, quali fondi siano stati stanziati e da parte di chi per effettuare tale esperimento.
    

    
      (4-03291)
    

    
      BIANCONI - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      la mediazione è l'attività svolta da un soggetto con requisiti di terzietà, finalizzata alla ricerca di un accordo amichevole per la composizione di una controversia, anche attraverso una proposta per la risoluzione della lite;
    

    
      la mediazione in materia civile e commerciale è disciplinata oggi, tra le varie fonti, dal decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, che regola il procedimento di composizione stragiudiziale delle controversie vertenti su diritti disponibili ad opera delle parti, attuando altresì la direttiva 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio;
    

    
      la mediazione non si pone come alternativa ai procedimenti giudiziari, cui si può ricorrere in un momento successivo, ma è una via differente di soluzione dei conflitti;
    

    
      l'attività può essere esercitata unicamente se il professionista è accreditato da un organismo di mediazione a sua volta iscritto al registro degli organismi istituito presso il Ministero di Giustizia;
    

    
      i requisiti per l'esercizio delle funzioni di mediatore sono tassativamente elencati dapprima nel decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 223 e poi nel decreto ministeriale 18 ottobre 2010, n. 180, all'art. 4;
    

    
      in particolare, l'art. 4 del decreto ministeriale n. 180 del 2010 prevede che il responsabile verifichi la professionalità e l'efficienza dei richiedenti e i criteri per l'iscrizione nel registro: la capacità finanziaria e organizzativa del richiedente, nonché la compatibilità dell'attività di mediazione con l'oggetto sociale o lo scopo associativo; ai fini della dimostrazione della capacità finanziaria, il richiedente deve possedere un capitale non inferiore a 10.000 euro; ai fini della dimostrazione della capacità organizzativa, il richiedente deve attestare di poter svolgere l'attività di mediazione in almeno 2 regioni italiane o in almeno 2 province della medesima regione, anche attraverso gli accordi di cui all'articolo 7, comma 2, lettera c); il possesso da parte del richiedente di una polizza assicurativa di importo non inferiore a 500.000 euro per la responsabilità a qualunque titolo derivante dallo svolgimento dell'attività di mediazione; i requisiti di onorabilità dei soci, associati, amministratori o rappresentanti dei predetti enti, conformi a quelli fissati dall'articolo 13 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; la trasparenza amministrativa e contabile dell'organismo, ivi compreso il rapporto giuridico ed economico tra l'organismo e l'ente di cui eventualmente costituisca articolazione interna al fine della dimostrazione della necessaria autonomia finanziaria e funzionale; le garanzie di indipendenza, imparzialità e riservatezza nello svolgimento del servizio di mediazione, nonché la conformità del regolamento alla legge e al presente decreto, anche per quanto attiene al rapporto giuridico con i mediatori; il numero dei mediatori, non inferiore a 5, che hanno dichiarato la disponibilità a svolgere le funzioni di mediazione per il richiedente; la sede dell'organismo;
    

    
      il responsabile verifica altresì: i requisiti di qualificazione dei mediatori, i quali devono possedere un titolo di studio non inferiore al diploma di laurea universitaria triennale ovvero, in alternativa, devono essere iscritti a un ordine o collegio professionale; il possesso, da parte dei mediatori, di una specifica formazione e di uno specifico aggiornamento almeno biennale, acquisiti presso gli enti di formazione in base all'articolo 18, nonché la partecipazione, da parte dei mediatori, nel biennio di aggiornamento e in forma di tirocinio assistito, ad almeno venti casi di mediazione svolti presso organismi iscritti; il possesso, da parte dei mediatori, dei seguenti requisiti di onorabilità: non avere riportato condanne definitive per delitti non colposi o a pena detentiva non sospesa; non essere incorso nell'interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici; non essere stato sottoposto a misure di prevenzione o di sicurezza; non avere riportato sanzioni disciplinari diverse dall'avvertimento; la documentazione idonea a comprovare le conoscenze linguistiche necessarie, per i mediatori che intendono iscriversi negli elenchi di cui all'articolo 3, comma 3, parte i), sezione B e parte ii), sezione B;
    

    
      considerato che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      la Camera di Commercio di Forlì-Cesena, in qualità di organismo accreditato per la mediazione civile e commerciale, ha chiuso da marzo 2014 la possibilità di iscriversi agli elenchi dei mediatori, pur in presenza di tutti i requisiti previsti dalla legislazione vigente, adducendo come causa il grande numero di mediatori iscritti, pur non essendoci nella stessa legislazione vigente alcun riferimento a limiti numerici per l'iscrizione dei mediatori in tali elenchi;
    

    
      la stessa Camera di Commercio, visto l'alto numero di richieste di iscrizione, ha annunciato che sarebbe stata effettuata una prova selettiva o concorso, che non è prevista in alcun caso dalla legislazione vigente per l'iscrizione dei mediatori negli elenchi, essendo sufficienti, in base ai decreti ministeriali ricordati, il possesso di alcuni requisiti che devono semplicemente essere verificati,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia l'interpretazione autentica dell'art. 4, del decreto ministeriale n. 180 del 2010 sui criteri di iscrizione degli organismi di mediazione e dei requisiti che debbono possedere i mediatori per poter essere iscritti all'organismo (in questo caso una Camera di Commercio);
    

    
      se risulti al Ministro in indirizzo che sia possibile che un ente possa rifiutare l'iscrizione di un soggetto in possesso dei requisiti previsti dalla legge richiedendo criteri aggiuntivi, come, ad esempio, il superamento di prove concorsuali, anche laddove queste non siano previste dalla legislazione vigente in materia;
    

    
      se ritenga possibile che una Camera di Commercio nell'ambito di una stessa Regione possa agire diversamente rispetto ad altra Camera di Commercio, considerando che Unioncamere, su scala nazionale, non ha previsto una disciplina aggiuntiva a quella vigente.
    

    
      (4-03292)
    

    
      PANIZZA - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      in riferimento alla determinazione della rendita catastale di unità immobiliari a destinazione speciale, in particolare categorie catastali D ed E, prevista dal decreto del Presidente della Repubblica n. 1142 del 1949, man mano che i tecnici delle imprese accatastano ad esempio un nuovo impianto fotovoltaico o un nuovo impianto interno all'azienda, dopo la ristrutturazione del capannone, si presentano delle problematicità; il catasto tende a ricomprendere alcune tipologie di impianti ed attrezzature (ad esempio un carroponte), con conseguenze pesantissime in termini di IMU;
    

    
      mentre non è ben chiaro quali siano gli impianti che vanno accatastati e quali no; la normativa di riferimento, il citato decreto del Presidente della Repubblica, all'articolo 27 precisa che il reddito ordinario può essere calcolato a partire dal valore del capitale fondiario, identificabile nel valore di mercato dell'immobile, ovvero nel valore di costo di costruzione, tenendo conto, in quest'ultimo caso, di un adeguato coefficiente di riduzione in rapporto allo stato attuale delle unità immobiliari;
    

    
      la prassi di riferimento, la circolare dell'Agenzia del territorio n. 6/T del 30 novembre 2012, ha inteso assicurare un'impostazione metodologica coerente ed uniforme per classamento delle unità immobiliari speciali D e particolari E. Nello specifico: a) pone attenzione all'analisi delle componenti strutturali ed impiantistiche; b) sono da computare anche gli impianti "fissi" secondo il criterio dell'essenzialità, in relazione alla funzionalità dell'attività svolta e/o da svolgere e dell'immobiliarità, cioè che lo stesso impianto sia fisso (stabile) rispetto alle componenti strutturali o edilizie;
    

    
      la Corte costituzionale, con sentenza del 20 maggio 2008, n. 162, risolve ogni possibile dubbio sulle modalità di determinazione della rendita catastale, individuando «come criterio per la determinazione della rendita suddetta, non l'amovibilità o meno di un bene, ma la circostanza che esso costituisca (come le turbine) una componente strutturale ed essenziale, che contribuisce alla funzione complessiva ed unitaria dell'opificio stesso»;
    

    
      la sentenza della Cassazione n. 21730 del 17 novembre 2004 afferma «Orbene, secondo i migliori vocabolari della lingua italiana (Treccani, Devoto-Oli, Zingarelli), il sostantivo "opificio" ha il significato (e ne costituisce espressione di sintesi) di "stabilimento industriale", il quale è definito come quell'edificio (o complesso di edifici) dotato di particolari impianti, attrezzature e servizi per rispondere a determinate utilizzazioni e attività" di carattere industriale (ossia finalizzate alla fabbricazione o lavorazione di determinati prodotti). Quel che appare evidente da tale definizione è la rilevanza nella "nozione di opificio": a) della "destinazione dell'edificio (o complesso di edifici)" ad una determinata utilizzazione produttiva; b) della presenza di "particolari impianti" e di uno specifico "nesso funzionale" tra detti impianti e la "destinazione dell'edificio": ciò significa che per aversi "opificio", occorre che vi sia una stretta (e particolare) relazione tra le strutture murarie e determinati impianti, nel senso che le prime, senza la presenza dei secondi, non potrebbero essere considerate "sufficienti" ad integrare la nozione specifica di "opificio" e perderebbero irrimediabilmente la loro "funzionalità" all'attività produttiva cui erano destinate»;
    

    
      considerato che la prassi e le sentenze richiamate fanno riferimento a grandi impianti ed a centrali idroelettriche e, quindi, la locuzione "impianti fissi" andrebbe analizzata più attentamente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non sia del parere che tale normativa vada adeguata agli immobili produttivi delle aziende artigiane di medie e piccole dimensioni;
    

    
      inoltre, quali iniziative legislative intenda assumere al fine di evitare l'accorpamento di macchinari ed attrezzature che, pur essendo funzionali all'attività produttiva, non hanno un nesso funzionale alla destinazione dell'edificio;
    

    
      se non sia necessario e dirimente per tutte le valutazioni del caso che l'Agenzia delle entrate, con una sua determinazione, definisca in modo puntuale e inequivocabile quali sono gli impianti utili e necessari che caratterizzano le varie attività industriali o artigianali e dunque da ricomprendere nelle stime catastali.
    

    
      (4-03293)
    

    
      CASALETTO - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      l'ambiente naturale è costituito dagli organismi viventi e dal complesso insieme di fattori abiotici che li circondano. Fra i diversi organismi e tra questi ed i fattori ambientali esistono complesse interazioni responsabili dell'instaurarsi nell'ambiente di uno stato di equilibrio, il cui rispetto è fondamentale per il benessere della natura;
    

    
      tra i numerosi effetti deleteri che l'intervento dell'uomo produce sull'ambiente, molto grave è la perdita della biodiversità, un progressivo fenomeno di sofferenza e di estinzione di numerose specie vegetali ed animali, causato innanzitutto dalla diminuzione dello spazio vitale a disposizione;
    

    
      l'Italia possiede un altissimo patrimonio di biodiversità; secondo Legambiente all'inizio dell'Ottocento si contavano circa 8.000 varietà di frutta, mentre oggi si arriva a poco meno di 2.000; il dossier"Biodiversità a rischio" di Legambiente e Bioversity international riporta che l'Italia vede minacciate 138 specie, di cui quasi la metà è legata agli ambienti agricoli;
    

    
      rilevato che:
    

    
      numerosi studi hanno dimostrato che un alto livello di biodiversità è essenziale per il bene del pianeta; più l'ecosistema è complesso e più numerose sono le specie esistenti, tanto maggiore è la produttività del sistema stesso;
    

    
      elevati livelli di biodiversità sono fondamentali anche per l'uomo in quanto egli stesso dipende, ai fini della sopravvivenza, da varie specie quali fonti di cibo, di sostanze utili in campo farmaceutico, di fibre tessili e di materiale da costruzione;
    

    
      considerato che le attività antropiche preoccupano notevolmente l'opinione pubblica, la comunità scientifica e le istituzioni poiché l'uomo sta esercitando un impatto sempre maggiore sull'ambiente. Non meno rilevante è l'effetto che il vertiginoso incremento demografico ha sulla disponibilità delle risorse naturali e la distruzione di aree sempre più vaste. L'inserimento nella biosfera di sostanze tossiche, che i microrganismi non possono degradare, e di sostanze di rifiuto ha determinato anche un crescente degrado ambientale, con inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria. Un'inevitabile riduzione del numero di esemplari di alcune specie è stata, inoltre, provocata da attività di caccia indiscriminata, dall'utilizzo di alcune specie per scopi commerciali e dall'inserimento in certi habitat di specie esotiche, che sono entrate in competizione con quelle endemiche;
    

    
      rilevato che la perdita di diversità biologica desta grande preoccupazione in quanto è il processo più importante che accompagna le trasformazioni ambientali ed è assolutamente irreversibile. È possibile prevedere perdite gravissime se le tendenze attuali rimarranno invariate;
    

    
      ritenuto che è necessario adottare misure adeguate per rallentare e bloccare i processi di estinzione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda attivarsi per attuare politiche per fermare il degrado ambientale con inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria;
    

    
      se si possa preservare e tutelare il patrimonio faunistico presente in Italia, valutando pure la realizzazione di una banca dati nazionale sulla gestione faunistica e delle attività connesse;
    

    
      se intenda avviare un programma per la formazione di competenze nell'ambito della gestione territoriale e conservativa del patrimonio di flora e fauna.
    

    
      (4-03294)
    

    
      PEPE, MOLINARI - Ai Ministri dell'interno, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute - Premesso che:
    

    
      a Sant'Arcangelo (Potenza), il cui territorio è posto nelle immediate vicinanze dell'invaso di Montecotugno, una diga per acque destinate al consumo umano (la più grande d'Europa in terra battuta, con 550 milioni di metri cubi annui di acque potabili utilizzate per la Puglia e la Basilicata) insiste in località Frontoni una discarica, già della Comunità montana Medio Agri, di 150.000 metri cubi al servizio di un numero variabile di Comuni, secondo le necessità delle stazioni di trasferenza e in una situazione di emergenza rifiuti che si protrae da anni;
    

    
      risulta che il sindaco e l'assessore per il bilancio del Comune di Sant'Arcangelo siano l'uno amministratore e l'altro presidente del collegio dei revisori della società mista che gestisce la discarica ovvero la Val d'Agri SpA;
    

    
      nel 2006 alla discarica conferivano i 5 Comuni facenti parte dell'ex Comunità montana; dal 2009, la discarica diventa comprensoriale e viene aperta a 21 Comuni; a seguito dell'emergenza connessa alla chiusura della piattaforma di Moliterno (Potenza), viene data l'autorizzazione al conferimento nella discarica di Sant'Arcangelo ad altri 8 Comuni, per un totale di 29;
    

    
      nel 2010 a seguito dell'emergenza rifiuti disposta dall'allora presidente della Giunta della Regione Basilicata, Vito De Filippo, si registra il primo ampliamento della discarica comprensoriale che ne porta la capacità a 12.500 metri cubi;
    

    
      nel 2011 a seguito di un'ulteriore emergenza rifiuti a Lauria (Potenza), con delibera del medesimo presidente la discarica viene aperta ad altri 11 Comuni, raggiungendo così il numero di ben 40 Comuni autorizzati allo smaltimento;
    

    
      dal 15 luglio 2011 si registrano altri smaltimenti provenienti dalla stazione di trasferenza di rifiuti urbani di Tito (Potenza), a cui afferiva un numero imprecisato di Comuni e, soprattutto, di aree artigianali. Risulta agli interroganti che tale stazione sia oggetto di attività di indagini, arresti e processi in corso per smaltimento illecito di rifiuti, truffa, falso e associazione a delinquere;
    

    
      nel 2012 si registra il secondo ampliamento dei volumi della discarica con un incremento esponenziale che la fa passare a 150.000 metri cubi, il tutto risulta agli interroganti in assenza di qualsivoglia autorizzazione;
    

    
      vengono depositate 2 anni dopo, da parte della Val D'Agri SpA, la richiesta di ampliamento delle vasche della discarica, quella di valutazione di impatto ambientale (VIA) e quella di autorizzazione integrata ambientale (AIA) per l'ampliamento della discarica;
    

    
      in data 3 aprile 2013 si costituisce formalmente il comitato cittadino contro la discarica e la cattiva gestione della stessa; della costituzione vengono informati il Comune di Sant'Arcangelo e la Prefettura di Potenza;
    

    
      il comitato cittadino, da subito, denuncia i disagi e i danni ambientali causati sia dal flusso di camion autocompattatori, sia dai miasmi che giungono in paese dalla discarica, la cui visione dal centro storico del Paese, peraltro, arreca grave danno al paesaggio e al decoro, rilevando il connesso rischio sanitario;
    

    
      nel 2013 la Val d'Agri SpA, a fronte di entrate pari a 6.150.000 euro, dichiara un utile di appena 57.000 euro;
    

    
      il 21 aprile 2014 il comitato presenta la richiesta di accesso agli atti, ai sensi della legge n. 241 del 1990, con rilascio di copia di atti amministrativi relativi all'AIA ed alla VIA della discarica e vengono altresì richiesti gli studi di impatto ambientale relativi alla nuova volumetria della discarica, in ragione della sua vicinanza all'invaso di Montecotugno;
    

    
      il 17 giugno il comitato cittadino "Per Sant'Arcangelo" chiede che all'ordine del giorno del Consiglio comunale venga proposta la cessazione dello stato di emergenza rifiuti; il Consiglio, all'unanimità, approva la richiesta;
    

    
      il 14 ottobre 2014 la Giunta comunale, con delibera n.111, diffida l'amministrazione provinciale di Potenza e tutte le altre autorità interessate da eventuali ulteriori proroghe dell'emergenza rifiuti, preannunciando l'adozione di atti al riguardo,
    

    
      tenuto conto che il 3 novembre 2014 si è verificato il blocco della discarica da parte dei cittadini esasperati che chiedevano la sospensione dei conferimenti da altri Comuni sino a quando non fossero garantite la sicurezza, la salvaguardia della salute pubblica, la tutela del paesaggio e dell'ambiente, chiedendo conto della mancanza di autorizzazioni e degli ampliamenti delle volumetrie intervenute successivamente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano al corrente dei fatti riportati;
    

    
      se siano a conoscenza dell'ampliamento della discarica in iniziale assenza di autorizzazione integrata ambientale e di valutazione di impatto ambientale, le cui richieste sarebbero state registrate in data successiva all'ampliamento;
    

    
      se siano intervenute indagini sulle possibili conseguenze relative alla realizzazione dell'ampliamento della discarica in un'area posta a poche centinaia di metri dall'invaso di Montecotugno.
    

    
      (4-03295)
    

    
      TAVERNA, BERTOROTTA, BUCCARELLA, BOTTICI, CAPPELLETTI, CASTALDI, FATTORI, FUCKSIA, LEZZI, MANGILI, MORONESE, MORRA, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SERRA - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      l'ISMEA (Istituto per i servizi del mercato agricolo alimentare) è un ente pubblico economico istituito con l'accorpamento dell'Istituto per studi, ricerche e informazioni sul mercato agricolo e della Cassa per la formazione della proprietà contadina, con decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, concernente il riordino del sistema degli enti pubblici nazionali;
    

    
      nell'ambito delle sue funzioni istituzionali l'ISMEA, anche attraverso società controllate, realizza servizi informativi, assicurativi e finanziari e costituisce forme di garanzia creditizia e finanziaria per le imprese agricole e le loro forme associate, al fine di favorire l'informazione e la trasparenza dei mercati, agevolare il rapporto con il sistema bancario e assicurativo, favorire la competitività aziendale e ridurre i rischi inerenti alle attività produttive e di mercato;
    

    
      l'ISMEA affianca le Regioni nelle attività di riordino fondiario, attraverso la formazione e l'ampliamento della proprietà agricola, e favorisce il ricambio generazionale in agricoltura in base ad uno specifico regime di aiuto approvato dalla Commissione europea;
    

    
      l'art. 1 dello statuto specifica che l'ISMEA è ente pubblico economico, promuove e cura, nell'ambito dei propri compiti istituzionali, gli opportuni rapporti con gli organi statali e regionali, nonché con gli organi dell'Unione europea ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali;
    

    
      considerato che, a parere degli interroganti:
    

    
      in questo quadro appare del tutto evidente che i rapporti tra un ente pubblico economico vigilato e il Ministero vigilante debbano essere precisati e definiti con la massima chiarezza, al fine di garantire la massima trasparenza ed efficacia delle istituzioni pubbliche;
    

    
      per la doverosa tutela della credibilità delle istituzioni devono, in particolare, essere evitate con cura sovrapposizioni di incarichi e funzioni tra i soggetti chiamati a svolgere le funzioni di vigilanza e l'ente vigilato; tale attenzione non può essere limitata da un Ministero ai soli requisiti giuridici, che ne sono precondizione essenziale ma non esaustiva;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il 2 dicembre 2014 il consiglio di amministrazione di ISMEA, a cui ha partecipato il Ministro in indirizzo, ha nominato il dottor Raffaele Borriello nuovo direttore generale dell'ente;
    

    
      risulta agli interroganti che il dottor Raffaele Borriello è anche vice capo di gabinetto del Ministero. Lo era certamente al momento della nomina e, a quanto pare, svolge tale incarico con particolare attenzione all'Expo Milano 2015;
    

    
      pertanto, il vice capo di gabinetto del Ministero e con delega all'Expo è stato nominato direttore generale di ISMEA ente vigilato;
    

    
      al di là di qualsiasi profilo formale e di carattere giuridico, appare politicamente quanto meno discutibile l'opportunità, oltre alla modalità di tale scelta;
    

    
      a giudizio degli interroganti non è in discussione il profilo professionale del dottor Borriello, è in discussione la necessità di garantire e preservare la credibilità delle istituzioni pubbliche, necessità di cui un Ministro è responsabile politicamente, chiamato per questo ad evitare sovrapposizioni ed incongruenze che, al di là dei profili giuridici, possono pesare come macigni agli occhi dell'opinione pubblica e minare irrimediabilmente la credibilità delle istituzioni;
    

    
      a questa situazione si aggiunge quella che scaturisce dal fatto che dal 2011 al 2013, Raffale Borriello ha ricoperto, sotto l'amministrazione del sindaco Gianni Alemanno, la carica di direttore esecutivo del Comune di Roma e, a partire dal mese di giugno 2012, è stato anche presidente ad interim di Roma metropolitane e, inoltre, per qualche mese anche membro del consiglio di amministrazione di Ama SpA;
    

    
      il dottor Borriello non risulta indagato nell'inchiesta "Mafia capitale" che ha coinvolto l'amministrazione Alemanno e, come detto, non può essere messa in discussione la sua professionalità e onorabilità personale;
    

    
      considerato infine che, a parere degli interroganti, appare estremamente discutibile, da un punto di vista politico, l'azione del Ministro che avrebbe dovuto con la massima cura evitare, al di là del solo profilo giuridico formale, qualsiasi confusione o sovrapposizione di incarichi, oltre a tutelare naturalmente, in ogni modo, le istituzioni rappresentate e gli enti vigilati dal suo Ministero,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le ragioni che hanno permesso tale sovrapposizione di incarichi per la quale l'ex direttore esecutivo del Comune di Roma, colui che aveva il compito di curare le politiche di bilancio, le attività di finanziamento, il coordinamento delle strategie di sviluppo, la valutazione dei piani industriali e il controllo delle gestioni di tutte le società del gruppo Roma capitale, nonché l'ex presidente ad interim di Roma metropolitane ed anche membro del consiglio di amministrazione dell'Ama SpA, si ritrova a ricoprire oggi la carica di vice capo di gabinetto, con delega all'Expo, del Ministero delle politiche agricole e contemporaneamente anche quella di direttore generale di ISMEA, ente vigilato proprio dal Ministero;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga utile chiarire quanto evidenziato e di intervenire nei modi e nelle forme più opportune per evitare sovrapposizioni di incarichi e compiti che, al di là di qualsiasi profilo formale di compatibilità di ordine giuridico, appaiono politicamente discutibili e rischiano di minare ulteriormente la credibilità delle istituzioni;
    

    
      se non intenda intervenire affinché ISMEA operi garantendo la dovuta terzietà ed imparzialità nei confronti di tutti gli operatori del settore.
    

    
      (4-03296)
    

    
      CENTINAIO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      tra il 31 dicembre 2014 ed i primi di gennaio 2015 si è svolto nella frazione di Torrenieri, comune di Montalcino (Siena), un rave party, che ha visto coinvolti, a detta del prefetto di Siena, circa 1.000 ragazzi;
    

    
      il rave si è svolto nell'area privata degli stabilimenti ex Ceramiche senesi;
    

    
      considerato che:
    

    
      da notizie di stampa risulterebbe che alcuni giovani abbiano compiuto atti vandalici alla stazione di Siena, tentato di rubare una macchina a Siena (zona di porta Camollia), danneggiato la stazione di Buonconvento e rubato alcune biciclette sempre a Buonconvento;
    

    
      negli stessi giorni, a Siena, si è svolto il "Capodanno diffuso", che ha visto la partecipazione di moltissimi senesi e turisti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative abbia assunto il Questore di Siena per prevenire il rave partydi Capodanno;
    

    
      quali siano stati i servizi di controllo organizzati dalla Questura di Siena;
    

    
      se risulti che le strade interessate fossero presidiate dalla Polizia stradale di Siena e Montepulciano.
    

    
      (4-03297)
    

    
      CROSIO, VOLPI - Al Ministro della salute - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      da quanto si apprende dalle notizie riportate dagli organi di stampa, l'ambasciata del Qatar avrebbe fatto pervenire una propria missiva all'amministrazione dell'ospedale fondazione IME (Istituto mediterraneo di ematologia) con la quale si chiedeva espressamente la rimozione di un dipendente della struttura ospedaliera convenzionata per essersi comportata, secondo gli scriventi, in modo inappropriato nei confronti di una cittadina del Qatar parente di una paziente presa in carico dalla struttura;
    

    
      stando sempre alle notizie pubblicate, il caso non è isolato. Considerato che la struttura ospedaliera risulta essere un'eccellenza a livello internazionale, diversi cittadini arabi del Qatar e del Kuwait ricorrono, in regime privatistico, al ricovero nella struttura in caso di malattie ematologiche. I pazienti e i loro familiari però, spesso, nella consapevolezza di usufruire della struttura dietro pagamento, pensano di poter agire e comportarsi in violazione dei protocolli medici dell'ospedale e quando si vedono ostacolati nei loro intenti non accettano di sottostare ai regolamenti e alle normative italiane, rifiutando qualsiasi collaborazione e anche esercitando una pressione nei confronti dei Governi di provenienza per intimare al personale medico e paramedico un comportamento riverente verso i propri capricci;
    

    
      quanto accaduto è desumibile da un'intervista rilasciata su un noto quotidiano dalla caposala che è stata oggetto della richiesta di rimozione dalle proprie responsabilità con una lettera destinata alle cariche apicali della struttura ospedaliera inviata dall'ambasciata del Qatar. La dipendente si sfoga raccontando diversi episodi dove palesemente si evidenzia un comportamento capriccioso e arrogante di queste persone che credono, vista la loro posizione economica e privilegiata, di poter aggirare qualsiasi regola;
    

    
      a titolo esemplificativo, nell'intervista si fa riferimento ad una donna proveniente dal Kuwait familiare di un paziente ricoverato che si è rifiutata di indossare i camici sterili per accedere ad un'area riservata e protetta dell'ospedale perché inconciliabili con i tradizionali abiti (burqa) legati alla propria fede religiosa;
    

    
      a giudizio degli interroganti tali atteggiamenti, purtroppo, stupiscono poco considerato che il nostro Paese e l'Europa tutta oramai da tempo hanno rinunciato alle proprie tradizioni alla propria cultura e alle propri radici. È però certamente paradossale pensare che persone provenienti da Stati che rifiutano qualsiasi compromesso quando si tratta di rispettare le proprie regole e consuetudini possano intromettersi in modo così inopportuno su questioni come quelle citate;
    

    
      oltre, da un lato, a riscontrare una manifesta incapacità da parte di persone di religione islamica di rispettare le regole e le leggi degli altri Paesi che non hanno come fondamento i principi dogmatici islamici, dall'altro lato in questa vicenda si palesa un atteggiamento che appartiene ad un "regime plutocratico" che poco a che vedere con il nostro sistema sanitario dove le medesime tutele e garanzie nel rispetto del principio ex articolo 32 della Costituzione sono garantite a tutti senza distinzione di classe sociale o di reddito,
    

    
      gli interroganti ritengono che, nel rispetto del principio della sovranità nazionale, non si dovrebbero più tollerare lettere e intimazioni come quelle descritte,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della vicenda e quali iniziative di competenza intenda attuare al riguardo.
    

    
      (4-03298)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      7a Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-01587, del senatore Lucidi ed altri, sulla tutela del sito archeologico di Otricoli (Terni);
    

    
      8a Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-01584, del senatore Fravezzi ed altri, su ritardi e disservizi dei trasporti Trenitalia sulla tratta Bolzano-Roma.
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente CALDEROLI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,33).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          BARANI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,40).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 9,40)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Riprendiamo l'esame degli articoli del disegno di legge n. 1385.
        

        
          Ricordo che nella seduta di ieri sono proseguite le votazioni degli emendamenti presentati all'articolo 1.
        

        
          Riprendiamo dall'emendamento 1.900.
        

        
          MUCCHETTI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Mucchetti, non mi crei, come l'altra volta, problemi rispetto al suo Gruppo.
        

        
          Ne ha facoltà.
        

        
          MUCCHETTI (PD). Signor Presidente, ieri ho cercato di presentare un testo riformulato dei miei emendamenti sulle cause di ineleggibilità, dichiarati improponibili in base ad un articolo del Regolamento che decreta l'estraneità per materia. Il testo 2 derivava dal fatto che avevo già depositato tali emendamenti in 1a Commissione, ma per un errore materiale non erano stati inseriti nel fascicolo. Mi è stato detto che ora non è più possibile presentarli.
        

        
          Tuttavia, volevo porre il problema della decisione presa dalla Presidenza sulla estraneità per materia delle cause di ineleggibilità dei parlamentari quando si parla di legge elettorale. Mi affido alla sua apertura.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Mucchetti, il problema è già stato posto ieri ed ampiamente discusso con interventi del collega Crimi. L'improponibilità di tali emendamenti è stata giudicata tale sia in Commissione che in Aula è così la Presidenza ha deciso.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, mi scusi ma il problema non è stato ampiamente discusso: ho chiesto e mi è stato risposto in due laconiche parole «è improponibile». Non c'è stata alcuna discussione. Premesso poi che non c'è stata alcuna discussione neanche in Commissione, non essendo state dichiarate né improponibilità né preclusioni o altro in quanto i lavori in quella sede sono stati chiusi, mi associo alle parole del senatore Mucchetti, perché tra l'altro io stesso ho sottolineato ieri la questione: per quale motivo, nell'ambito di una legge elettorale, non si affrontano le cause di ineleggibilità, incompatibilità o altro? Perché?
        

        
          Tengo inoltre a precisare un intervento da me svolto in Commissione. Questa legge, per intenderci, non è, in senso stretto, una legge elettorale, ma una modifica, come avviene di prassi, della stratificazione normativa verificatasi negli anni in materia elettorale. La legge in esame, infatti, prevede una serie di modifiche e interventi su tutte le leggi elettorali che si sono susseguite negli anni e pertanto non è una legge elettorale organica rispetto alla quale si può dire che questo fa parte della materia e altro non ne fa parte. Si tratta di un insieme di modifiche a tutte le leggi relative alle elezioni. Pertanto, non c'è motivo di estraneità nell'inserire una modifica o un'integrazione ad una legge che sia strettamente legata ad una legge elettorale o che comunque rientra nella sfera elettorale. Rinnovo pertanto la mia contestazione in ordine all'improponibilità. So che non porterà a nulla perché la decisione della Presidenza è inappellabile. Ritengo comunque che debba rimanere agli atti.
        

        
          Signor Presidente, mi fanno notare che anche durante l'esame della riforma costituzionale avevamo provato a discutere alcune norme relative alla eleggibilità, incompatibilità o incandidabilità, che però furono stralciate e dichiarate inammissibili per estraneità di materia perché riguardavano la legge elettorale. Forse dovrei recuperare lo stenografico di quei giorni in cui ci era stato detto che tali materie riguardavano alla legge elettorale. Se lo recupero, voglio proprio vedere se anche in questo caso daremo ulteriore dimostrazione di una casa in abbandono in cui ogni regola viene stralciata. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          MUCCHETTI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MUCCHETTI (PD). Signor Presidente, mi associo a quanto ha appena finito di far osservare il senatore Crimi e rilevo come il testo 2 di tali emendamenti da me presentato in una Commissione che non aveva terminato i suoi lavori (e in cui non mi risulta vi sia stato un ampio dibattito sulla materia) fosse in pratica la trascrizione di un disegno di legge che avevo presentato all'inizio della legislatura - con la seconda firma del capogruppo del PD al Senato Zanda e la terza della vice presidente Fedeli, e così via - e che era una proposta del tutto analoga a quella che lei stesso, presidente Calderoli, ha presentato con la senatrice Bisinella.
        

        
          Credo che abbiamo davanti un problema di una gravità veramente molto marcata: le leggi che regolano, dagli anni Cinquanta, l'incandidabilità, l'ineleggibilità e l'incompatibilità non prevedevano, per come era strutturata l'economia dell'Italia di mezzo secolo fa, cause di incompatibilità o ineleggibilità legate alla condizione di azionista di controllo, detenuta da un parlamentare, in società partecipate dallo Stato, ovvero in società che operano in regime di concessione o di licenza o comunque in settori regolati. Colleghi, vi rendete conto che, dicendo di no a dette questioni, senza un dibattito ma con la tagliola dell'estraneità di materia nella legge costituzionale, e dicendo altresì di no adducendo lo stesso argomento nella legge elettorale, noi potremmo eleggere un concessionario dello Stato - per esempio - di una concessione autostradale?
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Mucchetti, stiamo parlando di una questione di ammissibilità. Non entriamo adesso nel merito.
        

        
          MUCCHETTI (PD). Benissimo e allora chiedo alla Presidenza e a lei, Presidente, che la pensa esattamente come me su questo punto, nonché ai colleghi del PD che hanno firmato un disegno di legge di questo genere, in nome di che cosa mettiamo la testa sotto la sabbia, senza dare alcuna giustificazione, nel momento in cui per la prima volta si può votare un provvedimento che risolve questo problema? Qui siamo tutti adulti: ci sono profili di ammissibilità o non ammissibilità davvero chiari e ce ne sono altri un pelino più facoltativi, e noi stiamo qui esercitando la facoltà di mettere la testa sotto la sabbia.
        

        
          Chiedo per quale motivo avviene ciò, e me lo dica lei, Presidente, ma mi faccia un discorso politico e non da burocrate, perché non le riconosco - lo dico senza alcuna offesa, ma con tutta la stima che merita la qualifica di uomo politico - di essere una persona che risolve un problema politico fuggendo dall'assunzione della responsabilità.
        

        
          Aggiungo - e lo dico a tanta parte di quest'Aula - che, quando negli anni Novanta venne istituita la Commissione bicamerale, che doveva procedere alla riforma costituzionale, quell'iniziativa, che aveva le sue grandi ambizioni, venne bollata come inciucio e i suoi protagonisti vennero impiccati a detta immagine, anche perché, si disse, sull'altare di quell'accordo - che poi al dunque non si manifestò tale - veniva sacrificata la risoluzione delle questioni relative ai conflitti di interesse.
        

        
          Ora, la proposta emendativa che non viene considerata ammissibile non ha un'ambizione generale relativa al tema dei conflitti di interesse. È una proposta assolutamente mirata a stabilire chi sia o meno eleggibile. Vi rendete conto che, di questo passo, potremmo avere un Presidente del Consiglio che è concessionario dello Stato, con la benedizione consapevole di un'Aula che, se così facesse, fuggirebbe davanti alle proprie responsabilità?
        

        
          Se a voi sta bene, not in my name. (Applausi dai Gruppi PD, M5S e Misto-SEL e dei senatori Gambaro, Simeoni e Di Maggio).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Mucchetti, non il vice presidente Calderoli ma il collega Calderoli ha presentato emendamenti in quel senso, e quindi è evidente come la pensa rispetto a questo problema. Il presidente Calderoli ha dato lettura delle improponibilità e delle inammissibilità, che sono già state dichiarate e che devono essere inappellabilmente accettate dall'Assemblea e in merito alle quali, ovviamente, non posso dare una risposta politica nel momento in cui sono seduto su questo scranno.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.900.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          In attesa che decorra il termine di venti minuti dal preavviso di cui all'articolo 119, comma 1, del Regolamento, sospendo la seduta.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 9,52, è ripresa alle ore 10,04).
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Rispetto a quanto precedentemente indicato, dobbiamo andare all'emendamento 1.1006, pagina 416.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, infatti l'emendamento 1.900 è tra gli emendamenti preclusi, inspiegabilmente era stato dichiarato da votare.
        

        
          PRESIDENTE. Quindi concordiamo, ancora una volta.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.1006, presentato dai senatori Minzolini e Pagnoncelli, fino alle parole «parità di genere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.1006 e gli emendamenti 1.1007 e 1.1008.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.1009, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio, fino alle parole «ragione proporzionale».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.1009 e gli emendamenti 1.1010 e 1.1011.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, non capisco perché noi stiamo votando la prima parte che reca: «Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico». Non va bene? Non ci sarà, quindi, una tabella "A" con i collegi e le circoscrizioni elettorali? Non capisco perché non si possa votare. Siamo ancora nella situazione - come quando si votava per le riforme - in cui si votano i capoversi, le preposizioni; si vota, se va bene, un titolo.
        

        
          «Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico». Non va bene? Il parere contrario è su quello?
        

        
          PRESIDENTE. Lei si sta riferendo all'emendamento 1.1009 o all'emendamento 1.1012?
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, sono tutti uguali, votiamo per tutti la prima parte.
        

        
          PRESIDENTE. No, votiamo una parte differente. Dell'emendamento 1.1009 abbiamo votato la prima parte fino alle parole «ragione proporzionale».
        

        
          CRIMI (M5S). Va bene, non l'aveva specificato. Quando dice "prima parte", signor Presidente, la pregherei di specificare fino a dove, altrimenti io mi fermo al punto. Se poi arriviamo alla virgola, chiaramente io non posso sapere in quale preposizione si intende che arrivi la prima parte.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.1012, presentato dai senatori Minzolini e Pagnoncelli, fino alle parole «ragione proporzionale».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.1012 e gli emendamenti 1.1013 e 1.1014.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1016, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.1018 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.1019, presentato dai senatori Minzolini e Zizza, fino alle parole «territorio nazionale».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.1019 e gli emendamenti da 1.1020 a 1.1026.
        

        
          L'emendamento 1.1028 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1029, presentato dai senatori Minzolini e Falanga, identico agli emendamenti 1.1030, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio, 1.1031, presentato dai senatori Minzolini e Perrone, e 1.1032, presentato dai senatori Minzolini e D'Ambrosio Lettieri.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1033, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.1034, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.1034 e gli emendamenti da 1.1035 a 1.2239, a pagina 41 del tomo XII.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.2240.
        

        
          Nell'attesa che tutti i colleghi si procurino il tomo XII, vi comunico che mi sono "autocangurato" circa 10.000 emendamenti e ne soffro moltissimo.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, voglio approfittare della votazione di questo emendamento per porre due questioni.
        

        
          Innanzitutto voglio chiedere nuovamente alla Presidenza di darci il tempo materiale per aprire il tomo e leggere la pagina in cui si trova l'emendamento e verificare cosa c'è scritto, anche se capisco che la maggior parte dei presenti in quest'Aula vota in automatico; anche noi, del resto, nostro malgrado, stiamo seguendo questa tecnica per cui, se il Governo esprime parere favorevole, non possiamo che votare in senso contrario, e viceversa, perché non abbiamo materialmente neanche il tempo di andare a leggere il contenuto dell'emendamento e valutare se vale la pena spendere magari anche due parole per sostenerlo.
        

        
          Approfitto per porre poi una seconda questione nel merito. Avevamo chiesto fin dall'inizio di conoscere con anticipo - e prima della conclusione dei lavori in Commissione, ma ahimé è andata com'è andata - prima dell'approvazione della legge, l'esatta distribuzione di collegi e circoscrizioni. A prescindere dal modello elettorale, sappiamo - è cosa nota e risaputa - che la distribuzione dei collegi è una delle questioni più importanti e più delicate nell'ambito di una legge elettorale. Quando si dice che nei particolari della legge elettorale si nasconde la trappola, una delle modalità per nascondere, camuffare le trappole è quella dei collegi elettorali. I collegi elettorali - ce lo hanno confermato anche i colleghi della maggioranza in Commissione - vengono determinati spesso in funzione del corpo elettorale in modo tale da predeterminare, sulla base dei dati storici, un risultato anziché un altro.
        

        
          È inutile nasconderlo, perché è ovvio e noto a tutti, che esistono i cosiddetti collegi blindati in cui il candidato di una certa coalizione, di una certa parte politica ha la certezza di essere eletto. Abbiamo i collegi blindati di sinistra e di destra e questo ha sempre comportato, anche la distribuzione delle candidature. In questo caso, con i capilista bloccati, ricordiamolo, si potrà candidare in tali collegi chi si vuole assolutamente portare in Parlamento, e quindi tutta la famiglia renziana, intesa come famiglia politica allargata, collocando queste persone come capilista nei collegi che saranno blindati nel senso che avranno la certezza di prendere quel seggio o magari più di uno e in tal caso subentra la cooptazione del secondo, scelto con preferenze che saranno comunque fittizie perché sarà sempre trascinato dal capolista.
        

        
          Quindi la determinazione dei collegi, colleghi, è fondamentale, e credo sia importante anche per voi sapere adesso quali saranno i collegi per poter poi votare consapevolmente una legge elettorale. Ribadisco ancora adesso la richiesta che abbiamo fatto con ordini del giorno e con richieste in Commissione ribadite in più di un'occasione anche qui in Aula, in sede di questione pregiudiziale e sospensiva, di conoscere la dislocazione esatta dei collegi, a livello nazionale e a livello locale nelle circoscrizioni, prima di procedere all'approvazione definitiva di questa legge. Credo sia una cosa di buonsenso. Noi non possiamo approvare una legge che parla di tabelle allegate senza conoscere con esattezza i collegi per poi lasciarli alla determinazione del Ministero. Questo significa lasciarle alla determinazione del Governo e quindi alla determinazione della maggioranza attualmente al Governo che potrà fare e disfare, fare il bello e il cattivo tempo per ottenere la migliore distribuzione dei collegi in vista del migliore risultato.
        

        
          Una legge elettorale non dovrebbe essere fatta e votata così, lasciando ampia delega al Ministero di manipolare con i collegi il vero risultato che arriverà dopo. Pertanto ribadiamo la richiesta al Ministero, in particolare al sottosegretario Pizzetti visto che il Ministro è impegnato a chiacchierare in un angolo, vista anche la sua tenace e costante presenza allo svolgimento dei lavori (e gliene diamo atto anche se spero che non sia solo perché serve un voto ma proprio per la sua passione in merito all'incarico che sta svolgendo), di poter conoscere il prima possibile i collegi, prima del voto. Credo sia una richiesta di buon senso che non ha nulla di strumentale, ostruzionistico o altro. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto gli alunni della Seconda media «Istituto Francesca Cabrini» di Roma. (Applausi).
        

        
          In particolare saluto Davide, il figlio della nostra collega Paola Taverna, che spero sia un po' più buono della mamma (Ilarità).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 10,20)
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.2240, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole: «la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.2240 e gli emendamenti da 1.2241 a 1.2312.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.2313, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.2313 e gli emendamenti da 1.2314 a 1.3735.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.3736, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.3736 e gli emendamenti da 1.3737 a 1.4066.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.4067, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.4067 e gli emendamenti da 1.4068 a 1.4695.
        

        
          Gli emendamenti da 1.4696 a 1.4862 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.4863, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.4863 e gli emendamenti da 1.4864 a 1.5096.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, le vorrei ricordare di specificare sempre la parte dell'emendamento messa in votazione e soprattutto quelli che risultano preclusi. Capiamo l'esigenza di procedere speditamente nelle votazioni, ma per noi è importante poter seguire bene i lavori.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.5097, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.5097 e gli emendamenti da 1.5098 a 1.5443.
        

        
          Gli emendamenti da 1.5444 a 1.5729 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.5730, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.5730 e gli emendamenti da 1.5731 a 1.5820. Gli emendamenti da 1.5821 a 1.6060 sono stati ritirati.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, chiedo scusa se le faccio sempre qualche domanda. L'emendamento 1.5730 recita «Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola "Perugia" con la seguente». Quale sarebbe il Comune?
        

        
          PRESIDENTE. Se risulta preclusa la possibilità di sostituire la parola «Perugia», indifferentemente dal Comune che si mette in sostituzione, essendo la prima parte preclusa, non si può più votare il Comune specifico che andrebbe a sostituirla: con il suo voto, dunque, il Senato decide di confermare la sede lì.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, la ringrazio. Mi perdoni se ho fatto qualche domanda che può sembrare banale, ma davvero non è semplice seguire.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, passiamo alla votazione dell'emendamento 1.6061, tomo XIII, pagina 3.
        

        
          COTTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COTTI (M5S). Signor Presidente, vorrei far notare che è stato saltato e non abbiamo votato un emendamento che riguarda la sostituzione di Ancona con altre città.
        

        
          PRESIDENTE. Fa parte di un gruppo di proposte emendative che sono state ritirate.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.6061, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.6061 e gli emendamenti da 1.6062 a 1.6437.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.6438, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.6438 e gli emendamenti da 1.6439 a 1.6740.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.6741, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.6741 e gli emendamenti da 1.6742 a 1.6875.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.6876, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.6876 e gli emendamenti da 1.6877 a 1.7425.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7426, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7426 e gli emendamenti da 1.7427 a 1.7682.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7683, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7683 e gli emendamenti da 1.7684 a 1.7811.
        

        
          DONNO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Volevo segnalare che ho votato contro l'emendamento, ma il mio voto è favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto. Nessuno se la sarà presa per il suo voto contrario.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7812, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7812 e gli emendamenti da 1.7813 a 1.8216.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.8217, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.8217 e gli emendamenti da 1.8218 a 1.8616.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.8617, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.8617 e gli emendamenti da 1.8618 a 1.8988.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.8990, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, identico agli emendamenti 1.8991, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, e 1.8992, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12038, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.9037 e 1.9038 sono stati ritirati.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Io purtroppo non riesco a seguirla.
        

        
          PRESIDENTE. Rallento. Me lo segnali, senatore.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9040, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9042, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9043, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.12040 è stato ritirato.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Vorrei sottoscrivere l'emendamento 1.12040 e chiedere di metterlo ai voti.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso. (Commenti dal Gruppo PD).
        

        
          Anche se è stato ritirato, nel momento in cui viene comunicato il ritiro, ciascun senatore può farlo proprio. Io devo comunicarlo all'Aula e, se è nel fascicolo, devo comunicare il suo ritiro, così come è accaduto ieri con un emendamento del senatore Chiti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Passiamo dunque alla votazione dell'emendamento 1.12040.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). L'emendamento 1.12040, a firma del senatore Gotor ed altri, in particolare nella parte iniziale ripercorre gli stessi elementi del testo, che è stato considerato quello della maggioranza, dell'emendamento firmato dai capilista, salvo alcuni elementi di modifica. In particolare, se non ricordo male, in questo emendamento si introduce il concetto della lista, anziché della coalizione (può correggermi il collega Gotor, perché in mezzo a tutti questi emendamenti ormai ho perso anche io il lume). Anzi, mi correggo: la coalizione, anziché la lista.
        

        
          Per questo motivo, chiediamo che l'emendamento sia votato, in particolare da coloro che lo hanno sottoscritto nella sua prima stesura.
        

        
          GATTI (PD). Ma l'emendamento era già stato ritirato!
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, l'emendamento è presente nel fascicolo. Chiedo agli Uffici di fare una verifica, però in questo momento l'emendamento risulta presentato. (Commenti dal Gruppo PD).
        

        
          Colleghi, allo stato dell'arte non avevo avuto comunicazione del ritiro: dalla verifica risulta che il ritiro era pervenuto nella giornata di ieri. Tuttavia, avendo io comunicato all'Aula che l'emendamento era sottoscrivibile da qualcuno, mi spiace ma sono costretto a metterlo in votazione.
        

        
          GOTOR (PD). È un suo errore!
        

        
          PRESIDENTE. No, non è un mio errore; è un errore degli Uffici, senatore Gotor.
        

        
          GOTOR (PD). Lei deve garantire!
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, rispondo di quello che faccio in prima persona e non di quello che fanno altri per me.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12040, presentato dal senatore Gotor e da altri senatori, successivamente ritirato e fatto proprio dal senatore Crimi.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.12041.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, ritiro l'emendamento, segnalando peraltro che il mio nome è Candiani e non Gandiani, come erroneamente riportato.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/2, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/7, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/9, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «punti 1)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/9 e gli emendamenti da 1.7000/10 a 1.7000/13.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Abbiamo votato contro l'emendamento 1.7.000/9 per sopprimere il punto 1) dell'emendamento 1.7000. Questo ovviamente preclude l'intenzione dell'Aula di sopprimere il punto 1. Perché vengono preclusi i punti 2 e 3 e quindi la possibilità di sopprimerli?
        

        
          L'emendamento 1.7000/10 chiede di sopprimere i punti 1 e 2. Mi aspetto che si voti la seconda parte, escludendo il punto 1 ma includendo il punto 2. A questo punto, altrimenti, non avrebbe più senso intervenire sui singoli punti da sopprimere. Magari l'Assemblea vorrebbe sopprimere il punto 2 ma non l'1, o magari il 3 ma non l'1 o il 2.
        

        
          Credo che questo tipo di preclusione sia un po' forzata. Capirei se aveste fatto votare i punti 1, 2 e 3, per cui tutti quelli che prevedono la soppressione dei punti 1, 2 e 3 sarebbero stati inclusi. Ma questo non è incluso. Stiamo votando un sottoinsieme, per dirla in termini matematici e non in maniera approssimativa.
        

        
          PRESIDENTE. Nell'emendamento che andiamo a votare a pagina 581, senatore Crimi, come vede c'è la soppressione specifica del punto 2 che andremo a votare.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/28, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/29, presentato dal senatore Bruno.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, chiedo la cortesia di conoscere il primo firmatario dell'emendamento, perché nell'emendamento precedente il collega Bruno, che ne era firmatario, avrebbe potuto ritirarlo, visti gli accordi sopraggiunti, o poteva anche votarlo.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, e se invece voleva bocciarlo, perché ci aveva ripensato? Ieri ho visto emendamenti con firme autorevoli di senatori che poi hanno votato contro. C'è libertà di voto in Aula.
        

        
          CRIMI (M5S). Ma in questo caso il senatore Bruno non è stato messo in condizioni di votare il suo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Assolutamente no. Il senatore Bruno era assolutamente cosciente e a conoscenza dell'emendamento.
        

        
          Gli emendamenti 1.7000/30 e 1.7000/31 sono improponibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/32, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.7000/33, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, e 1.7000/34, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.7000/35 è stato ritirato.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, lo faccio mio, insieme al senatore Santangelo e chiediamo sia messo in votazione, invitando il senatore Bruno a votare a favore del suo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/35, presentato dal senatore Bruno, successivamente ritirato e fatto proprio dai senatori Crimi e Santangelo.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/36 presentato dal senatore Crimi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.7000/37, 1.7000/38 e 1.7000/39 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/40, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «depositano».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/40 e l'emendamento 1.7000/41.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/42, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7000/43, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7000/44, identico agli emendamenti 1.7000/45 e 1.7000/46.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Presidente, riteniamo questo un emendamento molto importante, perché tratta una delle questioni che - come lei sa - abbiamo posto varie volte, soffermandoci su di essa in molti nostri interventi e richiedendo assunzioni di responsabilità maggiori. E ricordo anche l'intervento del collega De Cristofaro proprio a tal proposito.
        

        
          Con questo emendamento chiediamo di sopprimere l'indicazione di fatto del Premier, perché riteniamo si stia introducendo attraverso la legge elettorale - lo dico anche a chi ha affermato che, tramite la legge elettorale, non facciamo modifiche costituzionali, ma in realtà questo è l'esempio classico di come surrettiziamente, nel testo proposto dai Capigruppo di maggioranza, si stia arrivando ad una vera e propria modifica della forma di Governo - quasi l'elemento di una elezione diretta e, quindi, di una designazione diretta del Premier stesso. Ciò a tal punto che detto elemento viene rafforzato dallo stesso ballottaggio - i sistemi di ballottaggio sono quelli che si utilizzano in generale, e questo non riguarda soltanto il nostro Paese attraverso l'elezione diretta del sindaco, quando vi è una carica monocratica, penso alla Francia e all'elezione diretta del Presidente della Repubblica - determinando nei fatti di una modifica costituzionale.
        

        
          Noi abbiamo sempre detto che, se questa è la scelta della maggioranza, bisognava assumersi la responsabilità di avanzare proposte di modifica costituzionale, che avrebbero permesso almeno di poter mettere in campo - come si dovrebbe fare in questi casi - tutti gli elementi di contrappeso, se si vuole lasciare ancora al Parlamento la possibilità di avere un potere.
        

        
          In qualche modo abbiamo anche indicato uno dei pericoli di questa legge elettorale, una dalla questioni che non solo non ci convince, ma su cui siamo assolutamente contrari: non solo stiamo indebolendo la democrazia parlamentare, ma nei fatti stiamo producendo una modifica; modifica che io stessa comprendo, Presidente, e che nel sistema si è già in qualche modo verificata, quando si è arrivati alla scelta di mettere il nome sulla scheda. E questo è accaduto anche con il Mattarellum.
        

        
          Ma, proprio perché abbiamo discusso una riforma costituzionale al Senato - adesso è in discussione alla Camera - credo sarebbe stata necessaria una proposta vera di modifica, che avrebbe permesso di mettere in campo tutti gli elementi fondamentali in un sistema democratico di contrappesi. Al contrario, in questo modo, con una legge elettorale, diamo vita ad una vera e propria modifica della forma di Governo e, quindi, ad una modifica costituzionale. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/44, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.7000/45, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, e 1.7000/46, presentato dal senatore Barozzino e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/47, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/48, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/49, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/50, presentato dal senatore Calderoli, identico all'emendamento 1.7000/51, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.7000/52 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/53, presentato dal senatore Calderoli, identico agli emendamenti 1.7000/54, presentato dal senatore Morra e da altri senatori, e 1.7000/55, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/63, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7000/64, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/65, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «lettere a)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/65 e gli emendamenti 1.7000/66 e 1.7000/67.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7000/68.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente, ritirerò l'emendamento 1.7000/68, ma vorrei far presente ai colleghi che si pone un delicato problema di costituzionalità ed anche un po' di contraddittorietà del testo in esame.
        

        
          Infatti, il testo Camera, in adempimento di una precisa disposizione a tutela della minoranza linguistica slovena, prescrive che nella circoscrizione Friuli Venezia Giulia uno dei collegi plurinominali debba essere designato tenendo conto della presenza della minoranza linguistica slovena. Questo è già un passo in avanti molto positivo, ma resta il problema della soglia perché, come i colleghi sanno, le minoranze linguistiche non devono superare le soglie stabilite a livello nazionale, ma devono rispettare le soglie del 20 per cento fissate a livello regionale.
        

        
          Se stabiliamo una misura di favore per gli sloveni, prevedendo un collegio designato secondo la residenza di questa minoranza linguistica, sarebbe anche logico portare la soglia del 20 per cento in quel collegio appositamente definito. È un po' assurdo che si lasci la soglia del 20 per cento a livello regionale, dove è matematicamente impossibile che la minoranza linguistica slovena raggiunga tale percentuale.
        

        
          In altre parole, anche se la minoranza linguistica slovena riuscisse ad aggiudicarsi uno dei seggi del collegio plurinominale, resterebbe esclusa, perché non raggiungerebbe la soglia a livello regionale.
        

        
          Ho posto questo problema, mi rendo conto che in quest'Aula non c'è la maggioranza politica per approvare questo emendamento e a questo punto lo ritiro.
        

        
          Avverto però i colleghi che su questo punto il testo rischia la incostituzionalità. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).
        

        
          CASTALDI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CASTALDI (M5S). Signor Presidente, desidero far mio l'emendamento 1.7000/68 e chiedo che sia votato con voto segreto, visto il tema di cui tratta.
        

        
          Rassicuro poi il senatore Zeller: si ricorda qualcosa di costituzionale che abbiamo votato qui negli ultimi due anni? Stia tranquillo! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Castaldi, posso accogliere che lei sottoscriva l'emendamento 1.7000/68, ma non accolgo la richiesta di voto segreto perché avrebbe dovuto essere formulata in forma scritta e in tempo utile per poter consentire una valutazione da parte della Presidenza. Pertanto voteremo l'emendamento con sistema elettronico.
        

        
          CRIMI (M5S). Ne chiediamo l'accantonamento per formulare la richiesta.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, se vuole formuliamo la richiesta di voto segreto oralmente, altrimenti mi dia un minuto di tempo e le faccio pervenire la nota scritta.
        

        
          PRESIDENTE. No, senatore Santangelo, mi riferivo al tempo necessario alla Presidenza per una valutazione della ammissibilità della richiesta e della prevalenza o meno, all'interno dell'emendamento, della parte che riguarda le minoranze linguistiche.
        

        
          Senatore Crimi, mi dispiace, ma dovendo tali richieste essere presentate almeno prima dell'inizio della seduta, non può essermi richiesto un voto segreto nel momento in cui dobbiamo procedere alla votazione.
        

        
          CRIMI (M5S). Ma dove è scritto?
        

        
          MARTELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTELLI (M5S). Signor Presidente, mi perdoni, ma noi non potevamo osservare questo preavviso perché non potevamo sapere che questo emendamento sarebbe stato ritirato e che quindi lo avremmo potuto fare nostro. Come può esistere, quindi, questo preavviso?
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Martelli, lei può richiedere il voto segreto sull'emendamento presentato da chicchessia, non deve essere il presentatore a richiederlo. Se l'emendamento era presente nel fascicolo, lei poteva liberamente presentare, anche insieme al primo firmatario, senatore Zeller, la richiesta di voto segreto, ma questo non è stato fatto.
        

        
          BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente, intervengo solo per informare l'Assemblea che in Slovenia, quando si svolgono le elezioni, su 90 seggi due vengono lasciati a disposizione delle minoranze linguistiche: una della comunità italiana ed una della comunità ungherese. Se quindi andremo a votare l'emendamento 1.7000/68, che penso sia di buonsenso, volevo informare l'Assemblea di questo. Ritengo che sarebbe giusto, visti i rapporti di vicinanza e di amicizia con quel Paese, riservare lo stesso trattamento anche alla comunità slovena, che è particolarmente presente nella mia città.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, le chiedo formalmente in quale parte del Regolamento è scritto che la richiesta di voto segreto funziona così, perché saperlo ci permette la prossima volta di seguire il Regolamento, oppure le chiedo quale Regolamento lei ha sul tavolo, diverso dal nostro. (Applausi dal Gruppo M5S). Forse le è stata lasciata in eredità la versione Grasso. Vorrei conferma di questo, se me lo mostra cortesemente, Presidente, per capire se è lo stesso che abbiamo noi, perché credo che lei abbia la versione Grasso. La nostra invece è la versione Senato. Mi dica quale sta leggendo, signor Presidente, perché il Regolamento è questo, non quel pezzo di carta che lei ha in mano. Mi dica se ha il Regolamento versione Grasso o versione Senato.
        

        
          PRESIDENTE. Pensi che casualmente ho in mano la versione Calderoli: è l'unica eccezionale Giunta per il Regolamento presieduta da un Vice Presidente, che nel caso specifico si chiamava Calderoli. In quella seduta del 27 settembre 2006 la Giunta per il Regolamento decise che: «Le richieste di scrutinio segreto dovranno essere formulate per iscritto, con un congruo anticipo, così da consentire alla Presidenza un'adeguata valutazione di ammissibilità».
        

        
          Colleghi, a questo punto proprio per chiarezza, ripeto che la richiesta avrebbe potuto essere presentata da venti senatori rispetto all'emendamento a prima firma del senatore Zeller, che l'avesse o meno ritirato. La stessa non è stata presentata, quindi votiamo l'emendamento con il sistema elettronico.
        

        
          Colleghi, su certe cose sono d'accordo con voi, ma quando una Giunta per il Regolamento si esprime, il suo non è solo un parere: diventa parte integrante del Regolamento.
        

        
          CRIMI (M5S). Magari ce ne saranno altre dieci di Giunte per il Regolamento che avranno espresso un parere diverso, ma non è dato conoscerlo.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/68, presentato dal senatore Zeller e da altri senatori, ritirato e fatto proprio dal senatore Castaldi.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 1.7000/91, 1.7000/92 e 1.7000/93 sono ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/96, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico agli emendamenti 1.7000/97, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, e 1.7000/98, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/99, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, il mio dispositivo di voto non ha funzionato.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto, senatore.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/100, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, vado off-topic ma solo un minuto. Noi siamo una forza parlamentare giovane in Senato e credo che, in un Paese civile e democratico, tutte le forze parlamentari debbano essere messe nella condizione di poter argomentare in Aula e battersi ad armi pari. Sono due anni che noi, purtroppo, svolgiamo la nostra attività parlamentare non ad armi pari.
        

        
          Poco fa lei si è di nuovo richiamato ad un parere della Giunta per il Regolamento. Io accetto questa sua puntualizzazione, però a questo punto chiedo gentilmente alla Presidenza di farsi carico di intraprendere un'operazione di revisione del Regolamento in cui siano inserite tutte le prassi che, di volta in volta, vengono richiamate e tutte i pareri della Giunta per il Regolamento. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Ricchiuti). Perché noi siamo un po' stanchini di ricevere certe risposte e di non poter essere adeguatamente efficaci in Aula. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Ricchiuti).
        

        
          PRESIDENTE. Ha pienamente ragione, senatrice Montevecchi, soprattutto rispetto alla fascicolatura (perché dopo la prima volta che si apre, si perdono le pagine), ma anche sulle interpretazioni della Giunta per il Regolamento.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/101, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7000/1.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Signor Presidente, ho ragionato sul testo di questo emendamento e proporrei una correzione tecnica. Si tratta della cosiddetta norma anti flipper, di cui abbiamo parlato tanto in Commissione e in occasione dell'ultima discussione sulla riforma elettorale.
        

        
          Nel testo pubblicato io credo che andrebbe fatta una correzione tecnica, che leggerei innanzitutto per poi consegnarle una copia, perché mi pare che il procedimento con il quale viene attuata la procedura di assegnazione dei seggi, per evitare, o meglio limitare il più possibile l'effetto flipper, non sia compiuta.
        

        
          Proporrei la seguente correzione tecnica. Fermo restando l'incipit, cioè «Al comma 17, Capoverso "Art. 83-bis", comma 1, numero 4)», chiedo di sostituire il secondo periodo con il seguente: «"In caso negativo, determina la lista che ha il maggior numero di seggi eccedentari e, a parità di questi, la lista che tra queste ha ottenuto il seggio eccedentario con la minore parte decimale del quoziente; sottrae quindi il seggio a tale lista in quel collegio e lo assegna alla lista deficitaria che ha il maggior numero di seggi deficitari e, a parità di questi, alla lista che tra queste ha la maggiore parte decimale del quoziente che non ha dato luogo alla assegnazione di seggio; il seggio è assegnato alla lista deficitaria in quel collegio plurinominale; ripete quindi, in successione, tali operazioni sino alla assegnazione di tutti i seggi eccedentari alle liste deficitarie"».
        

        
          Mi pare che questo nuovo testo, che consegno alla Presidenza, colga meglio l'esigenza che è venuta dalla discussione in Commissione di evitare o, quanto meno, limitare il più possibile un'attribuzione di seggi che spostasse l'assegnazione del seggio punendo anche, con ogni probabilità - lei stesso faceva un esempio durante la discussione generale in Commissione -, un soggetto che avesse ottenuto un gran numero di preferenze in favore di un soggetto che invece tale numero di preferenze non avesse affatto riportato e a cui venisse assegnato il seggio, conseguentemente a questo effetto, come si dice in linguaggio tecnico, di "splittaggio" dell'attribuzione medesima.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, il problema flipper è assolutamente reale. Io stesso, in Commissione, avevo paventato il rischio che comunque, pur limitandolo si verificasse. Comprendo le motivazioni tecniche, ma, per poter approfondire il testo che ci è stato letto, trattandosi di un emendamento aggiuntivo, dispongo un accantonamento, in modo che la Presidenza e i colleghi possano leggerlo e compiutamente ragionare su di esso. Essendo aggiuntivo non toglie nulla e possiamo andare avanti; poi ci torneremo, ma avendo contezza di quello di cui si sta parlando.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, apprezzo il tentativo della presidente Finocchiaro di cercare di limitare - e mi piace che abbia correttamente utilizzato questo termine e non "evitare" - il problema, perché dimostra che questa legge, così come è stata concepita, è stata concepita male. Il fatto che il relatore debba trovare delle soluzioni tecniche per limitare i danni causati da una legge imposta da questo Governo mi fa pensare che vi sia qualcosa che non va. Questo è solo uno dei tanti aspetti.
        

        
          La soluzione presentata dalla presidente Finocchiaro - ripeto, apprezzo la volontà di voler limitare questo effetto distorsivo - è complessa. Già la complessità nel dover cercare una soluzione per limitare dei danni, con una complessità di calcolo, situazioni, subsituazioni, che sono tipiche di un algoritmo informatico, con i vari "if and if", "se" e "o", ci fa capire come le leggi vengono fatte male, perché non sono comprensibili.
        

        
          Signor Presidente, le rivolgo formalmente una richiesta: si tratta di un emendamento complesso, perché molto tecnico, che prevede tutta una casistica che deve essere approfondita e devono essere verificati anche gli effetti che potrebbe avere; pertanto, per una questione semplicemente collaborativa in questo specifico caso (perché su questo ci teniamo che l'effetto distorsivo sia limitato), non chiedo solamente un accantonamento, ma un tempo congruo per poterlo studiare - magari evitando di dover essere qui presenti a votare ogni singolo emendamento - e verificare anche la possibilità di subemendarlo, ove sia possibile fare qualche ritocco migliorativo. Le chiederei, quindi, di sospendere i lavori dell'Assemblea almeno mezz'ora, per poter approfondire l'argomento. Chiederei anche un'ora, ma so che non me la concederebbe mai.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, ritorno sull'argomento per informarvi in maniera completa. Avevo proposto l'accantonamento, convinto che si trattasse di un semplice emendamento aggiuntivo. Purtroppo c'è una parte successiva dell'emendamento, che inizia con "conseguentemente", che va invece ad incidere, di cui non ho avuto ascolto e di cui ora do lettura: «conseguentemente: 1) al numero 1) sopprimere l'ultimo periodo; 2) al numero 3) sopprimere l'ultimo periodo; 3) al numero 5) sostituire le parole da: "utilizzando il quoziente circoscrizionale" fino alla fine del numero con le seguenti: "con le medesime modalità stabilite al numero 4) per l'attribuzione dei seggi alle liste del gruppo di liste di minoranza"».
        

        
          Non potendo, quindi, accantonare l'emendamento, ma dovendolo approfondire per capire che cosa è votabile o meno e considerata la richiesta del senatore Crimi, sospendo la seduta fino alle ore 11,30. Chiedo alla presidente Finocchiaro se è possibile avere un approfondimento.
        

        
          CRIMI (M5S). Almeno mezz'ora, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Prima voglio capire, poi vedremo le decisioni da assumere. Devo capire cosa questo emendamento preclude e cosa si vota. Non ho detto che alle ore 11,30 voteremo; può darsi che decideremo in maniera diversa, ma voglio capire di cosa si tratta.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, chiedo la distribuzione dell'emendamento 1.7000/1 (testo 2). I venti minuti di sospensione dovrebbero scattare almeno da quando avremo il testo dell'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. È già in distribuzione, ma lei non poteva riceverlo perché era impegnato con me.
        

        
          Sospendo la seduta.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 11,10, è ripresa alle ore 11,31).
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Mi auguro che si riprendano anche i senatori che devono raggiungerci in modo tale da permettermi di fare una comunicazione unica.
        

        
          Onorevoli colleghi, mi rivolgo soprattutto ai Capigruppo che sono maggiormente interessati: la Presidenza, valutata la riformulazione proposta dalla Presidente Finocchiaro e ritenendola non solo formale o lessicale, ritiene che rispetto all'emendamento riformulato 1.7000/1 debba essere consentito uno spazio subemendativo per i colleghi. Quindi confermo l'accantonamento del suddetto subemendamento nonché dell'emendamento di riferimento 1.7000.
        

        
          Procediamo ora con le votazioni degli altri subemendamenti che non c'entrano con l'emendamento di riferimento e in seguito, al momento della prevista sospensione dell'Aula, la Presidenza concederà un'ora di tempo perché correttamente i colleghi devono poter lavorare non in corso di seduta per poter presentare i subemendamenti, che esamineremo alla ripresa della seduta stessa. Mi sembra una proposta corretta.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, mi conferma, quindi che ci sarà una sospensione per poter approfondire questo tema. Vorrei comunque approfittare dell'occasione perché credo sia necessario contribuire al dibattito su questo argomento per permettere ai colleghi, anche nell'attività subemendativa e di approfondimento, di poter valutare nello specifico, nel merito, questo emendamento.
        

        
          Ho provato a fare alcune simulazioni, approssimative per ragioni di tempo. Il subemendamento al nostro esame interviene sulle questioni legate all'effetto cosiddetto flipper, cioè l'assegnazione di un candidato ad un collegio diverso rispetto a quello al quale spetterebbe. Tale effetto è frutto di un calcolo particolarmente complesso che parte dall'Ufficio centrale nazionale. Tale Ufficio assegna ad ogni Ufficio centrale circoscrizionale un tot di seggi e stabilisce quale sia, per quell'Ufficio, la percentuale che spetta ad ogni lista. Dopo di che, quando va ad attribuire i seggi ad ogni lista e in ogni collegio plurinominale si può creare, appunto, l'effetto flipper.
        

        
          In realtà, l'emendamento al nostro esame non risolve l'effetto flipper, anzi, è matematicamente perfetto, nel senso che funziona dal punto di vista sia normativo che tecnico (ma non avevo dubbi in merito alla correttezza) ma a mio avviso (e invito i colleghi a verificarlo), potrebbe addirittura aumentare la possibilità di effetto flipper. Infatti, dopo una prima distribuzione, benché vengano fuori i seggi eccedentari in un collegio specifico, quando si va a determinare il collegio deficitario rispetto a quella lista, quello deficitario è determinato da un primo calcolo che, nel momento in cui viene corretto, in alcuni casi potrebbe addirittura vedere peggiorata la situazione iniziale.
        

        
          Nella prima distribuzione fra collegi già si va a individuare il collegio che ha avuto il migliore risultato rispetto a quella lista e, quindi, quello dove gli elettori hanno più voluto premiare quella lista.
        

        
          Nel momento in cui si va a togliere a quella lista il seggio eccedentario per attribuirlo alla lista del collegio limitrofo, la quale magari non ha avuto neanche un seggio, ma semplicemente perché gli elettori di quel collegio non hanno voluto premiare quella lista in quel collegio, questa fruirebbe del traino avuto da un collegio limitrofo, dove magari quella lista ha avuto un premio in termini di voti esagerato in quanto legato alla blindatura (perché c'è anche questo effetto e qui ritorna la questione dell'importanza di avere prima i collegi), e si creerebbe un maggiore effetto flipper.
        

        
          Io non credo che questo subemendamento risolva il problema, e non credo che lo faccia nessun tipo di soluzione tecnica. Il problema riguarda proprio il tipo di assegnazione che viene fatto in un collegio. E io mi riferisco all'effetto flipper infracircoscrizionale, perché poi dovremo parlare dell'effetto flipper tra le circoscrizioni, che non viene risolto da nessun emendamento o subemendamento. L'effetto flipper infracircoscrizionale non viene risolto da questo emendamento: anzi.
        

        
          Io apprezzo la volontà di affrontare il tema e non voglio contestare questo sforzo ma, a mio avviso, questo subemendamento, come qualunque soluzione tecnica si cerchi di trovare, non fa altro che peggiorare la situazione dell'effetto flipper.
        

        
          Vi invito a riflettere attentamente su tutto l'impianto della distribuzione dei seggi. Non vi invito a riflettere sul premio di maggioranza, sulle soglie, sul premio di lista e di coalizione, che sono temi politici da voi ormai affrontati e decisi. Io vi invito ad affrontare con serietà ed approfondimento la parte relativa al metodo di distribuzione dei seggi, che non è accettabile con queste condizioni.
        

        
          Con tale metodo si individua una cifra circoscrizionale di seggi assegnata, che poi viene ulteriormente redistribuita nei collegi. Attualmente non funziona così. Nella legge attuale c'è una circoscrizione, una lista in tutta la circoscrizione e 10 seggi assegnati a quella lista. I 10 con più voti, come vorremmo noi, ma in ogni caso i primi 10 vengono eletti.
        

        
          Qui, invece, avremo 10 seggi assegnati, nella circoscrizione Lombardia 2, alla lista del Movimento 5 Stelle. Questi dovranno essere distribuiti tra i vari collegi che saranno presenti in quella circoscrizione. Questa distribuzione ulteriore è deleteria, perché provoca quell'effetto di non rappresentatività territoriale.
        

        
          Quindi, potremo trovare tutte le soluzioni tecniche che vogliamo, ma non riusciremo a risolvere questo problema ed avremo situazioni veramente aberranti. Alcuni territori saranno nuovamente trascurati e lasciati a se stessi. Io vi ricordo che esistono alcune circoscrizioni enormi in cui, alla fine, chi determina l'elezione dei candidati è sempre la provincia più grande o il capoluogo di riferimento.
        

        
          Mi riferisco, ad esempio, alla circoscrizione Lombardia 2, di cui lei, signor Presidente, conosce bene l'ampiezza: Brescia, Bergamo, Como, Lecco, Sondrio e Varese. In quella circoscrizione per potere eleggere un candidato proveniente dalla provincia di Sondrio o dalla provincia di Lecco tutte le liste devono davvero faticare.
        

        
          Se con il Porcellum i partiti potevano scegliere addirittura una rappresentatività territoriale, possibilità che non è mai stata esercitata, perché essi semplicemente inserivano coloro che volevano far eleggere per primi, con le preferenze è ancora peggio, per certi versi, e ancora di più con questo effetto flipper che potrebbe venirsi a creare e che, ripeto, non potrà essere risolto da nessuna soluzione tecnica. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, io in questo momento do la parola rispetto alla proposta che la Presidenza ha fatto. Ritengo inutile, nonostante altri colleghi mi abbiano chiesto di intervenire, di svolgere due volte la medesima discussione.
        

        
          CRIMI (M5S). Però serve.
        

        
          PRESIDENTE. Il tempo lo avremo, perché tratteremo nel pomeriggio la questione, e dunque potremo riflettere sulla proposta avanzata dalla collega Finocchiaro. Vi sarà infatti una sospensione tecnica, come preannunciato nello speech, quindi non vi sarà una nuova seduta, ma una ripresa di quella antimeridiana e verranno consentite l'attività di riflessione, prima, e quella subemendamentiva, poi. Quando torneremo sull'argomento nel pomeriggio, allora entreremo nel merito della questione.
        

        
          Intanto, procediamo con tutto quello che può essere fatto e che nulla ha a che vedere con il problema dell'effetto flipper, così avremo più tempo per affrontare e risolvere una questione, come io stesso ho detto in Commissione, ai fini di limitarne il danno. Tecnicamente temo sia impossibile individuare una risposta definitiva e completa, ma cercheremo di fare il meglio possibile. Affronteremo però l'argomento nel pomeriggio perché ora dobbiamo trattare altra materia, che è meglio affrontare e risolvere.
        

        
          Per il momento, dunque, accantoniamo l'emendamento di riferimento, così nel pomeriggio avremo anche la carta su cui verificare la bontà delle proposte suggerite.
        

        
          Se non vi sono altre osservazioni, procederei con tutto il resto, per dedicarci nel pomeriggio alla soluzione di questo problema.
        

        
          Accantoniamo dunque l'emendamento 7.1000/1, a pagina 600 del tomo XIII, e passiamo alla votazione degli emendamenti 1.7000/102 e 1.7000/103, identici.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/102, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7000/103, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/104, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «il seguente: «sopprimere il comma».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/104 e gli emendamenti da 1.7000/105 a 1.7000/107.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/108, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.7000/109, 1.7000/110 e 1.7000/111 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/112, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «i commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/112 e gli emendamenti da 1.7000/113 a 1.7000/118.
        

        
          Gli emendamenti da 1.7000/124 a 1.7000/129 e da 1.7000/131 a 1.7000/135 sono stati ritirati.
        

        
          Gli emendamenti da 1.7000/119 a 1.7000/123 e 1.7000/130 sono improponibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/136, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole "commi 4".
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/136 e gli emendamenti da 1.7000/137 a 1.7000/139.
        

        
          L'emendamento 1.7000/140 è improponibile.
        

        
          Gli emendamenti 1.7000/141, 1.7000/142 e 1.7000/143 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/144, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.7000/145 e 1.7000/146 sono stati ritirati.
        

        
          Gli emendamenti da 1.7000/147 a 1.7000/153 sono improponibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/154, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 1.7000/155 a 1.7000/158 sono improponibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/159, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.7000/160 e da 1.7000/84 a 1.7000/87, nonché gli emendamenti 1.7000/189 e 1.7000/190 sono stati ritirati. Gli emendamenti da 1.7000/161 a 1.7000/183 e 1.7000/188 sono improponibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/191, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/191 e gli emendamenti da 1.7000/192 a 1.7000/201.
        

        
          L'emendamento 1.7000/202 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/203, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/203 e gli emendamenti da 1.7000/204 a 1.7000/230.
        

        
          L'emendamento 1.7000/231 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/232, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/232 e gli emendamenti da 1.7000/233 a 1.7000/268.
        

        
          L'emendamento 1.7000/269 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/270, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/270 e gli emendamenti da 1.7000/271 a 1.7000/275.
        

        
          L'emendamento 1.7000/276 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/277, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/277 e gli emendamenti da 1.7000/278 a 1.7000/280.
        

        
          L'emendamento 1.7000/281 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/282, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/282 e gli emendamenti da 1.7000/283 a 1.7000/286.
        

        
          Gli emendamenti da 1.7000/287 a 1.7000/298 sono ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/299, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/299 e gli emendamenti da 1.7000/300 a 1.7000/314.
        

        
          Gli emendamenti da 1.7000/315 a 1.7000/326 sono ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/327, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/327 e gli emendamenti da 1.7000/328 a 1.7000/332.
        

        
          L'emendamento 1.7000/333 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/334, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/334 e gli emendamenti da 1.7000/335 a 1.7000/339. L'emendamento 1.7000/340 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/341, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/341 e gli emendamenti da 1.7000/342 a 1.7000/361.
        

        
          Gli emendamenti da 1.7000/362 e 1.7000/366 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «commi».
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, solo per correttezza, le faccio notare che non ha neanche indicato il numero dell'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi. Si tratta dell'emendamento 1.7000/367. Vi chiedo di credermi: anche per me è veramente difficile. Vi prego di scusarmi.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/367, presentato dal senatore Calderoli e da altri senatori, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/367 e gli emendamenti da 1.7000/368 a 1.7000/406.
        

        
          L'emendamento 1.7000/407 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/408, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento e gli emendamenti da 1.7000/409 a 1.7000/422. Gli emendamenti da 1.7000/423 a 1.7000/429 sono ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/430, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/431, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risulta pertanto preclusa la restante parte dell'emendamento 1.7000/431 e gli emendamenti da 1.7000/432 a 1.7000/445. Gli emendamenti da 1.7000/446 a 1.7000/451 sono ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/452, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «comma 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risulta pertanto preclusa la restante parte dell'emendamento 1.7000/452 e gli emendamenti da 1.7000/453 a 1.7000/457 sono preclusi. L'emendamento 1.7000/458 è ritirato.
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signor Presidente, abbiamo votato, a pagina 669, l'emendamento 1.7000/431 fino alle parole: «commi 1». Giusto?
        

        
          PRESIDENTE. Sì.
        

        
          BOTTICI (M5S). A pagina 670 gli emendamenti come l'1.7000/436 (che si riferisce ai commi 2 e 3) sono stati ritirati o non si votano a prescindere?
        

        
          PRESIDENTE. Sono preclusi o ritirati, senatrice.
        

        
          BOTTICI (M5S). Sì, ma se lei non ce lo dice non lo sappiamo. Lei va ad un'altra pagina senza dare spiegazioni. Quindi: l'emendamento 1.7.000/436 è ritirato o precluso?
        

        
          PRESIDENTE. Precluso.
        

        
          BOTTICI (M5S). Da cosa?
        

        
          PRESIDENTE. È stato precluso dalla reiezione dall'emendamento 1.7000/431.
        

        
          BOTTICI (M5S). L'emendamento 1.7000/431 lo abbiamo votato fino alle parole: «comma 1». Nell'emendamento 1.7000/436 si parla invece dei commi 2 e 3 e, quindi, l'emendamento non è precluso. Che stiamo dicendo?
        

        
          PRESIDENTE. Si chiama votazione di commi a scalare, senatrice.
        

        
          BOTTICI (M5S). È lei, Presidente, ad aver detto «comma 1», non io. Ha detto «comma 1».
        

        
          PRESIDENTE. Fino al comma 1.
        

        
          BOTTICI (M5S). Quindi vuol dire che tutti gli emendamenti che hanno le parole "il comma 1" sono preclusi. Siccome questo emendamento si riferisce ai commi 2 e 3 e non al comma 1, mi spiegate perché è precluso?
        

        
          PRESIDENTE. Più tardi le potrò dare una risposta. L'emendamento è precluso o ritirato. Approfondiamo la cosa. Siccome non sono in grado di darle in questo momento la risposta, le chiedo la cortesia di farmi approfondire la questione dagli Uffici.
        

        
          BOTTICI (M5S). Lo accantoniamo, quindi?
        

        
          PRESIDENTE: No, la pronuncia è avvenuta. Le darò poi la motivazione per cui non è stato votato.
        

        
          BOTTICI (M5S). Scusi, ma la motivazione non può essere che l'emendamento è precluso o ritirato, perché non si sapeva prima se era precluso. Visto che per effetto della reiezione dell'emendamento 1.7000/431 non è precluso, mi spiegate come fate a sostenere che è precluso o ritirato? (Applausi dal Gruppo M5S). Continuiamo a fare queste cose. Mi domando: ma cosa stiamo facendo! Ci stiamo mettendo la faccia tutti.
        

        
          Veramente ne va della dignità di questo Parlamento e di quest'Assemblea. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bottici, più tardi mi auguro di poterle fornire tutte le spiegazioni.
        

        
          Passiamo ora alla votazione della prima parte dell'emendamento 1.7000/459.
        

        
          VACCIANO (Misto). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VACCIANO (Misto). Signor Presidente, per dirimere la questione, nel momento in cui viene dichiarato che gli emendamenti sono preclusi o ritirati, le chiederei di specificare quali sono gli emendamenti ritirati in modo da consentire ai singoli senatori eventualmente di farli propri.
        

        
          PRESIDENTE. D'accordo, senatore Vacciano.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/459, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risulta pertanto preclusa la restante parte dell'emendamento 1.7000/459 e gli emendamenti da 1.7000/460 a 1.7000/466.
        

        
          BOTTICI (M5S). Mi scusi, signor Presidente, l'emendamento 1.7000/467 è stato ritirato?
        

        
          PRESIDENTE. Sì, senatrice Bottici.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, intervengo per ribadire quanto detto dal senatore Vacciano precedentemente. Per avere la possibilità di fare proprio un emendamento che è stato ritirato, è necessario che lei lo dica prima. Nel caso specifico, l'emendamento 1.7000/467, come gli altri non preclusi da precedenti votazioni, è fatto proprio da me. Inoltre, se procedessimo più lentamente non potremmo che ottenere un esito migliore in termini di durata e tempi delle votazioni.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo quindi alla votazione dell'emendamento 1.7000/467.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/467, presentato dal senatore Calderoli, successivamente ritirato e fatto proprio dal senatore Santangelo.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/468, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/484, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7000/485.
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signor Presidente, forse non riusciamo a comprenderci. Ho serie difficoltà a seguire.
        

        
          Il collega Vacciano le ha chiesto se dopo la votazione di un emendamento per parti separate può specificare quali sono gli emendamenti preclusi e quali quelli ritirati. Poiché all'emendamento 1.7000/474 si parla di sopprimere il comma 3 e non si capisce se l'emendamento è stato votato, ritirato o precluso, ho davvero difficoltà a ritrovare la dignità di questa Assemblea.
        

        
          Mi vergogno profondamente di essere tra questi colleghi che votano "a prescindere" e che non stanno nemmeno seguendo i lavori. Non capisco, o non sanno leggere o fanno finta di non leggere.
        

        
          Quanto costa la dignità di una persona? Spiegatecelo! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          BORIOLI (PD). Pensa alla tua dignità!
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bottici, stiamo andando in ordine, senza che ci siano preclusioni e ritiri, ad eccezione dell'emendamento fatto proprio dal collega Santangelo.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/485, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/486, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/487, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/488, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/489, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/490, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/491, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/492, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/493, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/493 e gli emendamenti da 1.7000/494 a 1.7000/504.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/505, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 1.7000/506.
        

        
          VACCIANO (Misto). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VACCIANO (Misto). Sulla scia di quanto detto prima, gli emendamenti 1.7000/499 e 1.7000/500 non dovrebbero essere preclusi, ma ritirati.
        

        
          Le chiedo se questa è una corretta interpretazione.
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, ma quali?
        

        
          VACCIANO (Misto). Mi riferisco all'emendamento 1.7000/499 che si trova a pagina 683 del tomo in esame. Le chiedo se è un emendamento precluso o ritirato.
        

        
          Ritengo sia ritirato, perché non mi sembra precluso, dal momento che vale lo stesso discorso fatto per i precedenti emendamenti. (Commenti del senatore Corsini).
        

        
          Allora abbiamo votato male prima, collega, se è come dici tu.
        

        
          PRESIDENTE. È un emendamento precluso.
        

        
          VACCIANO (Misto). Chiedo da quale emendamento è precluso, perché ci troviamo nella stessa condizione di prima. Abbiamo votato fino al comma 1.
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, ma abbiamo già dato le spiegazioni rispetto agli argomenti a scalare. In alcuni casi - e me ne scuso - potrebbe esserci stato un emendamento che non aveva riferimento al comma 1 e lo verifichiamo. In questo caso è precluso.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/506, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/506 e gli emendamenti da 1.7000/507 a 1.7000/528. L'emendamento 1.7000/529 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/530, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/530 e gli emendamenti da 1.7000/531 a 1.7000/544.
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bottici, per che cosa chiede di intervenire? Non mi sottoponga ancora delle questioni.
        

        
          BOTTICI (M5S). Le chiedo, signor Presidente, di tornare a pagina 690 del tomo XIII, all'emendamento 1.7000/535.
        

        
          PRESIDENTE. Mi scuso senatrice, ho commesso io un errore: la parte messa in votazione dell'emendamento 1.7000/530 era fino alle parole «commi» e non «commi 1». (Ilarità della senatrice Bottici. Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          BOTTICI (M5S). No! Mi spieghi: votiamo un emendamento fino alle parole a sopprimere i «commi»? Ma stiamo scherzando?
        

        
          PRESIDENTE. È la parte comune di una serie di emendamenti che, francamente, non hanno un significato molto tecnico ma mi sembrano (evidentemente, avendoli presentati io) avere un significato politico.
        

        
          BOTTICI (M5S). Allora: lei sta dichiarando che l'emendamento 1.7000/535 non ha valenza tecnica e quindi non serve votarlo?
        

        
          PRESIDENTE. Lo abbiamo votato per le parti comuni.
        

        
          BOTTICI (M5S). No, signor Presidente, le parti comuni sono le parole fino a «commi» e lei prima ha ribadito «commi 1». L'emendamento 1.7000/535 parla dei commi 2 e 3. O la smettiamo di prendere per il culo i cittadini o è finita! Io mi rifiuto!
        

        
          (Commenti).
        

        
          PRESIDENTE. No, senatrice, lasci perdere!
        

        
          Per evitare inconvenienti, visto che c'è stata una mala espressione del Presidente e non avendo effettuato votazioni successive, annullo la votazione precedente e rimetto in votazione l'emendamento con la formulazione corretta.
        

        
          Indìco dunque la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/530, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «i commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, è il terzo o il quarto intervento che faccio sempre in merito alla stessa cosa: quanto è accaduto fino ad ora è frutto di un metodo che è assolutamente insano. Non so che pensano tutti gli altri che stanno qui anche ad insultarci quando dovreste anche voi, sia a destra che a sinistra, alzarvi per lo stesso mio.... (Vivaci commenti della senatrice Cirinnà). Fatemi parlare! Per lo stesso mio medesimo... (Vivaci commenti della senatrice Cirinnà). No, guardi...
        

        
          Signor Presidente, la prego di prendere provvedimenti nei confronti della senatrice Cirinnà, che mi sta mandando a fare in culo! (Vivaci proteste dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi!
        

        
          SANTANGELO (M5S). Lo ha detto lei, non riprenda me! Riprenda la senatrice e prenda provvedimenti! Io non ci sto a farmi prendere in giro da tutti quanti! (Commenti delle senatrici Lezzi e Donno).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi!
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, a lavorare con questo metodo non ci sto e sarò qui, ad essere la vostra spina nel fianco e lo saremo tutti quanti! O cambiamo il metodo, signor Presidente, o l'andamento dei lavori sarà così per tutta la durata della discussione.
        

        
          Faccia lei. Prenda provvedimenti.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, se dovesse essersi verificata una cosa del genere, le chiedo scusa io a nome della Presidenza. (Commenti della senatrice Cirinnà).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Lo deve chiedere lei scusa!
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, stiamo occupandoci di una legge che regolamenta, pur con considerazione diverse rispetto all'esito finale, la vita democratica del nostro Paese. (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Deve moderare il linguaggio!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, io non ho sentito...
        

        
          SANTANGELO (M5S). Non mi sta bene che qui ci si alzi e mi si mandi a fa' 'n culo! Signor Presidente è così ed io non ci sto!
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, visto e considerato l'andamento delle cose, la Presidenza approfondirà le espressioni utilizzate in quest'Aula e assumerà i provvedimenti conseguenti. (Numerosi senatori fanno cenno di voler intervenire).
        

        
          Il Presidente, venutone a conoscenza, in questo momento non ha la possibilità di averne conoscenza diretta. Chiederò di poter approfondire le cose e le garantisco che certe espressioni non sono assolutamente consentite e accettate in quest'Aula. Questo lo dico con la massima chiarezza nei confronti di tutti.
        

        
          E adesso, colleghi, sappiamo benissimo che se dovessi dare la parola a tutti coloro che l'hanno richiesta e la richiedono su un argomento del genere, staremmo qui a parlare per due ore di scambi di insulti.
        

        
          È accaduto un episodio spiacevole, che una volta fatte le dovute verifiche le garantisco che verrà sanzionato e che comunque rimane a verbale. Vi chiedo di poter procedere e poi di potervi rispondere nelle sedi proprie. Vedo già tre senatori che fanno segno di voler intervenire, ma a me non sembra il caso di aprire un dibattito al riguardo.
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Sarò rapidissimo. Voglio rassicurare i colleghi del PD come gli altri - perché vedo che la discussione si sta scaldando - che noi siamo qui per fare interventi in merito alla legge, non vogliamo fare ostruzionismo becero, quindi non scaldatevi voi. Se ci sono degli attriti, è semplicemente su modalità procedurali nell'interesse del dibattito. Vi prego di prenderne atto.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Devo intervenire per altro! Voglio la parola!
        

        
          AIROLA (M5S). Ora si dedichi al senatore Falanga, che viene attaccato.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, calma e sangue freddo, o faccio distribuire una bella camomilla a tutti, oggi.
        

        
          BIGNAMI (Misto-MovX). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BIGNAMI (Misto-MovX). Signor Presidente, mi scusi, ma tecnicamente tutti questi emendamenti esprimono la volontà di modificare l'emendamento 1.7000, quindi non potremmo votarlo invece che fino alla parola «comma», fino alla parola «articolo»? Se la maggioranza dice di no alla parola «articolo», infatti, significa che la maggioranza non vuole modificare e quindi direi che è possibile esprimere un significato. Fermarsi alle parole «comma 1», come diceva la senatrice Bottici, non ha senso, mentre secondo me fermarsi alla parola «articolo» potrebbe averlo. Grazie. (Applausi della senatrice Bottici. Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, volete quietarvi un attimo? Quella che la senatrice Bignami ha proposto è una modalità che ad esempio si applica alla Camera e che potrebbe essere utilizzata anche al Senato: non lo stiamo facendo per correttezza.
        

        
          Vorrei dire a tutti i colleghi - e questo è il richiamo che ho fatto già alla ripresa dei lavori, dopo la sospensione - che mi sembra assurdo soffermarci e cercare di approfondire argomenti che forse sottraggono solo del tempo.
        

        
          Quando arriveremo all'emendamento 1.7000, presentato dalla senatrice Finocchiaro, probabilmente qualcuno avrà da dire qualcosa di maggior sostanza e si entrerà nel merito della materia. Creare delle polemiche rispetto al comma 1 o al comma 2 è inutile: lasciamo più tempo per poter svolgere la discussione sulla parte che merita di essere discussa.
        

        
          TAVERNA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TAVERNA (M5S). Signor Presidente, prima che si vada avanti con i lavori, ho bisogno di avere una risposta anche immediata da parte del Capogruppo del Partito Democratico, affinché le nostre proposte, sempre coerenti e sempre puntuali, anche sulla legge elettorale, non siano confuse con le affermazioni vergognose del sindaco Marino, che si permette di dichiarare che: «quelle del Movimento 5 Stelle sono le stesse richieste che facevano il signor Carminati e il signor Buzzi», che al momento sono agli arresti per un reato molto grave, quello di associazione mafiosa. Il Movimento 5 Stelle sperando di accogliere in questo modo maggiore consenso fa le stesse richieste della mafia, cioè che gli onesti vadano a casa». (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Io spero bene che ci sia una smentita immediata o quantomeno che il Partito Democratico, nella figura dell'attuale capogruppo Zanda, possa smentire e possa redarguire severamente un sindaco che in questo momento si sta rendendo colpevole di un reato grave. Infatti, i gravissimi fatti commessi dal sindaco Ignazio Marino a danno della reputazione e del buon nome del Movimento 5 Stelle devono essere qualificati dalla procura e non occorrono sproporzionate doti intellettive per comprendere che lo stesso si è reso responsabile del reato di diffamazione, aggravato, tra l'altro, dal fatto che l'offesa è arrecata al corpo politico.
        

        
          Io voglio ricordare alcuni nomi: Daniele Ozzimo, esponente del PD, Luca Odevaine, ex capo gabinetto. Io vengo in quest'Aula e non vi permetto di farmi dare della mafiosa! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Taverna, sono argomenti importantissimi, ma non da trattare all'interno del provvedimento sulla legge elettorale.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, credo di dover avvertire l'Assemblea, per riportare un po' di serenità, che pretenderò le royalties da chiunque ripronuncerà quella parola, che io non ripeto.
        

        
          PRESIDENTE. Sono preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/530 e gli emendamenti da 1.7000/531 a 1.7000/544. Gli emendamenti 1.7000/545, 1.7000/546 e 1.7000/547 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/548, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/549, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/549 e gli emendamenti da 1.7000/550 a 1.7000/593.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/594, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «n.».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/594 e gli emendamenti da 1.7000/595 a 1.7000/597.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/598, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «il comma».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/598 e l'emendamento 1.7000/599.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/600, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/601, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «n.».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/601 e l'emendamento 1.7000/602.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/603, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/604, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «i commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/604 e gli emendamenti da 1.7000/605 a 1.7000/624.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/625, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/626, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/626 e gli emendamenti da 1.7000/627 a 1.7000/630.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/631, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/632, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/633, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/633 e gli emendamenti da 1.7000/634 a 1.7000/677.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/678, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7000/679, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/680, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7000/681, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, poiché sono finiti gli emendamenti seriali a firma Calderoli, le chiederei di riprendere l'usanza di comunicare il nome del primo firmatario, almeno i colleghi sanno che stanno per votare contro un proprio emendamento, come è appena successo.
        

        
          PRESIDENTE. Anche se non è obbligatorio, in questo momento lo considero utile per i lavori.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/682, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7000/683, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/686, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7000/687, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/688, presentato dal senatore Calderoli, identico all'emendamento 1.7000/689, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/690, presentato dal senatore Calderoli, identico all'emendamento 1.7000/691, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/692, presentato dal senatore Calderoli, identico all'emendamento 1.7000/693, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/694, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «preferenza».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/694 e gli emendamenti 1.7000/695 e 1.7000/696.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/697, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7000/698, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/699, presentato dal senatore Calderoli, identico all'emendamento 1.7000/700, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/701, presentato dal senatore Bruno.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/702, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «lettera».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/702 e gli emendamenti da 1.7000/703 a 1.7000/721.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/722, presentato dal senatore Bruno.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/723, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7000/724, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7000/725, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «lettera».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7000/725 e gli emendamenti da 1.7000/726 a 1.7000/731.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/732, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7000/733, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Siamo arrivati così alla votazione dell'emendamento 1.7000, a prima firma della senatrice Finocchiaro, che accantoniamo insieme al subemendamento 1.7000/1, come già concordato. (Commenti dal Gruppo PD). Che cosa è successo, colleghi? Vi agitate per un accantonamento, chissà che cosa sarebbe accaduto se lo avessimo votato!
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9044, presentato dal senatore Crimi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/1, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «numeri 1,».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/1 e gli emendamenti da 1.7001/2 a 1.7001/72.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/73, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/79, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «i numeri».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/79 e gli emendamenti da 1.7001/80 a 1.7001/91.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, vorrei che i docenti di matematica prendessero atto che abbiamo appena votato la soppressione dei numeri, come lei stesso ha ricordato.
        

        
          PRESIDENTE. Per la verità, senatore Crimi, bocciandolo abbiamo evitato la soppressione dei numeri.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/92, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «la lettera».
        

        
          Speriamo che ora non si offendano i grammatici per la soppressione delle lettere, anche se forse anche le lettere, come i numeri, si salvano.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/92 e gli emendamenti 1.7001/93 e 1.7001/94.
        

        
          Gli emendamenti 1.7001/95 e 1.7001/96 sono inammissibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/97, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «le seguenti».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/97 e gli emendamenti da 1.7001/98 a 1.7001/112.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/113, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/113 e gli emendamenti da 1.7001/114 a 1.7001/130.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/131 presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/132, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «i numeri».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/132 e gli emendamenti da 1.7001/133 a 1.7001/143.
        

        
          L'emendamento 1.7001/144 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/145, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/146, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/147, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7001/148, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/149, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/151, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7001/152, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/153, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7001/154, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Onorevoli colleghi, comunico che sono pervenute tre richieste di voto segreto sugli emendamenti 1.22221, 3.278 e 3.700/191 cui la Presidenza si riserva di rispondere, previo approfondimento della questione, nel momento in cui arriveremo a votare i suddetti emendamenti.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/155, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7001/156, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/157, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7001/158, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7001/159 presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7001/160, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, questo emendamento affronta, ancora una volta, la questione della preferenza di genere. È una lunga discussione, quella che ha riguardato l'introduzione della preferenza di genere, che abbiamo svolto persino in occasione dell'esame del provvedimento in materia di elezioni europee.
        

        
          Tale questione merita però un ulteriore approfondimento, che chiedo alla Presidenza di poter fare, relativamente al problema di quale sarebbe la preferenza annullata nel caso di due preferenze date a persone dello stesso sesso. Ora, è evidente a tutti che rispetto alla scelta secondo cui in caso di preferenze date a persone dello stesso sesso si annulla solo la seconda, risulti imponderabile il fatto che l'elettore, nello scrivere l'elenco delle due preferenze, abbia inteso stabilire una gerarchia. Questo è infatti un dato tutto da dimostrare; ripeto, in questo caso la volontà dell'elettore è francamente imponderabile, considerato che potremmo trovarci nella spiacevole situazione in cui l'elettore ignora quello che può accadere se antepone ad esempio Monica Cirinnà a Loredana De Petris, laddove è possibile che chi magari ha fornito durante la campagna di propaganda bigliettini, schede e manifestini abbia invece voluto procurare un danno nella formulazione della seconda preferenza.
        

        
          Per questo motivo con il nostro emendamento abbiamo indicato la strada, a mio avviso, la più razionale, della nullità di entrambe le preferenze, perché in questo modo garantiremmo davvero una equità nel trattamento, altrimenti, potremmo persino trovarci nella spiacevole situazione per cui il secondo nome farlocco in qualche modo viene posto per identificare il voto.
        

        
          Quindi, da questo punto di vista, sussiste anche una questione di estrema delicatezza. In Commissione non c'è stato mondo di discutere tale questione, visto che non abbiamo potuto discutere gli emendamenti. Invito pertanto anche la presidente Finocchiaro a porre attenzione a tale questione. Chiedo inoltre la possibilità di un accantonamento del subemendamento per una riflessione seria su questi aspetti delicati che già precedentemente ho sottoposto alla attenzione di quest'Aula.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, ne ha facoltà, anche se, ovviamente, è stata avanzata una proposta di accantonamento sull'emendamento in questione.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, se lei vuole disporre l'accantonamento, io rinuncio senz'altro al mio intervento, che era appunto in dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ritengo che la proposta avanzata dalla senatrice De Petris non riguardi un aspetto irrilevante. Proprio per questo motivo, chiedo ai Gruppi se ritengano o meno suscettibile di accoglimento la proposta avanzata dalla senatrice De Petris rispetto alla materia.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, a nome del mio Gruppo, posso dire che condividiamo la richiesta di accantonamento.
        

        
          Qualora, essa non dovesse essere accolta, allora interverrò in dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Se nessuno interviene in dissenso rispetto a tale proposta, la Presidenza dispone l'accantonamento dell'emendamento 1.7001/159.
        

        
          Gli Uffici stanno già procedendo a una verifica degli emendamenti aventi contenuti analoghi anch'essi da accantonare. Non essendovi osservazioni dispongo, quindi, l'accantonamento degli emendamenti da 1.7001/160 a 1.7001/173.
        

        
          L'emendamento 1.7001/176 è improponibile.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/177, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «i numeri 4».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/177 e gli emendamenti da 1.7001/178 a 1.7001/188.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/189, presentato dal senatore Giuseppe Esposito e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/196, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7001/197, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/198, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7001/199, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Dispongo l'accantonamento degli emendamenti 1.7001/200, 1.7001/201 e 1.7001/202.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, gli emendamenti che ha inteso accantonare, che riguardano il modo in cui sono composte le liste dell'alternanza di genere, non interferiscono con la questione della nullità delle preferenze. Gli emendamenti 1.7000/200, 1.7000/201 e 1.7000/202 intervengono su un'altra questione.
        

        
          PRESIDENTE. Per omogeneità di materia, dovendo considerare questo, li tratterei unitamente, dato che dobbiamo ancora votare l'emendamento accantonato: mi spiacerebbe infatti bocciare qualcosa che avrebbe dovuto essere votato, quindi è accantonato.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7001/203.
        

        
          COTTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COTTI (M5S). Desidero sottoscrivere la proposta emendativa 1.7001/203.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
        

        
          RICCHIUTI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RICCHIUTI (PD). Signor Presidente, ho presentato quest'emendamento volto a prevedere l'obbligo di elezioni primarie per legge per determinare la formazione delle liste e delle candidature.
        

        
          Le primarie, che sono state importate dagli Stati Uniti costituiscono, a mio avviso, una garanzia di trasparenza e contendibilità. In Italia le abbiamo importate da poco più di dieci anni e ne abbiamo beneficiato, chi non ricorda la sorprendente vittoria di Vendola nelle primarie pugliesi del 2005 e poi di Prodi, fino ad arrivare alla candidatura di Matteo Renzi a sindaco di Firenze nel 2009?
        

        
          Non c'è dubbio che le primarie debbano essere circondate da garanzie di correttezza e affidabilità. I casi della Campania e quello recentissimo della Liguria dell'altro giorno stanno lì a ricordarcelo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Non butterei però tutto al vento. Per questo motivo ho presentato un emendamento che incarica un regolamento governativo di disciplinare compiutamente lo svolgimento delle elezioni primarie, che però la legge elettorale in via di principio deve esigere. Poiché anche il nostro presidente Matteo Renzi ha sostenuto che le primarie rappresentano comunque una garanzia di contendibilità, visti gli esempi che abbiamo avuto fino ad oggi e quelli della Campania e della Liguria, che certo non sono stati il massimo, credo che la soluzione sarebbe quella di regolamentarle per legge. (Applausi dal Gruppo M5S e dei senatori Bignami e Campanella).
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, le primarie sono a volte una foglia di fico. Abbiamo visto come il Sud chiami il Nord: ricordo che dopo le primarie in Sicilia volarono gli stracci e, quindi, sono state aggiustate in modo che ciò non succeda, magari rendendole un po' di apparenza. Alle volte, anche in questa apparenza qualche uovo si rompe nel paniere, qualche novità emerge. Molto si può fare regolamentando queste consultazioni, facendo in modo che ci sia una parità di accesso e non ci sia un limite alle candidature e che veramente gli elettori possano scegliere le persone, limitando in parte o, perlomeno, consentendo di provare a limitare il potere di nomina dei partiti.
        

        
          Ecco che dunque, trovandoci di fronte a un Presidente del Consiglio non eletto, ma scelto semmai come segretario di partito con questo sistema, dovremmo avere da parte del Partito Democratico, ma forse anche del centro‑destra, un'attenzione a questo strumento che non renderebbe questa legge ricevibile, ma almeno coprirebbe maggiormente la coerenza interna nell'approccio ai cittadini da parte dei comunicatori. È difficile altrimenti sostenere che si vuole una legge dove si sa chi ha vinto, senza però che le regole siano sottratte ai bari.
        

        
          Quindi, credo che sia convenienza comune, non solo nostra come opposizioni che si oppongono alla legge così com'è, ma anche della maggioranza, limitare i danni, dimostrando in questa occasione se veramente c'è una coscienza dietro le dichiarazioni. (Applausi del senatore Puglia).
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Signor Presidente, credo che questo sia un passaggio delicato e importante. Non c'è dubbio che, come in altri passaggi di queste giornate, quantomeno noi che ci opponiamo all'impalcatura della proposta elettorale siamo comunque dentro a un'idea di riduzione del danno. Quindi, anche questa proposta si colloca dentro questo concetto. Rispetto ad una legge che consentirà e determinerà una percentuale altissima di nominati, diventa un meccanismo di garanzia assolutamente obbligatorio prevedere primarie per legge, in ragione delle considerazioni che la stessa segnalava e ci ricordava. Diversamente, noi, come legislatori, in questa vicenda in particolare, rischiamo di fare davvero qualcosa di peggio che buttare acqua sporca e bambino, dal momento che ci terremmo solo l'acqua sporca. Già l'esperienza e il giudizio della Corte sul meccanismo del Porcellum ci dicono che esso rende impossibile per i cittadini scegliere, credo quindi che riproporlo anche con torsioni più importanti sul piano del premio maggioritario risulti ancora più grave. Chi perde, è quello più colpito dalla circostanza che non saranno i cittadini a determinare chi sarà eletto tra le forze che hanno perso; dell'unico squarcio che verrà dato attraverso lo strumento delle preferenze andrà a beneficiare solo l'elettore che avrà indicato il partito che ha vinto e che, quindi, beneficerà del premio.
        

        
          Nel caso di quasi tutti, se non tutti, i partiti e le liste perdenti si tratterà di nominati.
        

        
          Allora credo che, come garanzia una legge si renda indispensabile. Anche la maggioranza, soprattutto la maggioranza, dovrebbe avvertire questa responsabilità, perché viene a condizionare le caratteristiche e la qualità dell'espressione del voto alla minoranza o alle minoranze attraverso l'esercizio del voto da parte degli elettori.
        

        
          Concludendo, chiedo se però - questo sì - vi sia stato un pronunciamento della Commissione bilancio. Infatti, non vi è dubbio alcuno che per questo emendamento vi debba essere una previsione di spesa, perché il rendere le primarie giustamente obbligatorie per tutti, ufficiali e normate, comporta anche una inevitabile spesa. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 12,50)
        

        
          BIGNAMI (Misto-MovX). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BIGNAMI (Misto-MovX). Signor Presidente, vorrei fare un po' il punto.
        

        
          Avremo un Senato che, potenzialmente, potrebbe diventare tutto dello stesso colore. Ieri il senatore Fornaro ha fatto due conti secondo i quali più di tre quarti dei membri della Camera dei deputati saranno prescelti. A questo punto, le primarie diventano un nodo centrale.
        

        
          Scusi, Ministro, questo è un problema fondamentale. Ho visto che, dall'intervento della senatrice Ricchiuti in poi, lei sta facendo altro. Le faccio allora sul parere negativo dato a questo emendamento una domanda diretta: visto che non c'è un relatore in Aula mi spieghi perché il parere è negativo. L'Assemblea esprime una necessità urgente: avere un controllo ed una garanzia, perché la questione posta non è un'invenzione della minoranza, ma un problema.
        

        
          La senatrice Ricchiuti ha detto che storicamente al riguardo si è già posto un problema, non come ha ipotizzato il senatore Crimi, fornendo altre argomentazioni, il quale ha dichiarato che futuribilmente potrà esserci un problema. Quindi adesso lei dovrebbe dare delle risposte a quest'Aula: come ha pensato di risolvere questo problema? O forse per lei questo non è un problema? (Applausi dal Gruppo Misto-MovX). Nel qual caso, le chiedo se può modificare il testo della senatrice Ricchiuti per fare in modo che quest'Aula porti a casa almeno un minimo di garanzia e di controllo.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, piacerebbe anche a me sapere prima di tutto quale è la motivazione del parere contrario del Governo. Diversamente, signor Presidente, ci ritroveremo di fronte, ancora una volta, a quei tanti paradossi a cui non ci abitueremo mai, anche se quotidianamente ce ne vengono somministrati sempre in maggior numero. Da una parte infatti abbiamo i senatori Ricchiuti, Mineo, Tocci, Casson e Lo Giudice che presentano un emendamento che vuole istituire in maniera legale le primarie ed abbiamo interventi da parte del Gruppo SEL che mettono evidenza i costi di bilancio. Abbiamo poi invece una realtà in cui il PD utilizza le primarie per fare cassa. Queste sono tutte circostanze incongruenti e sicuramente non collimanti. Ancora di più: abbiamo un Governo che esprime parere contrario rispetto ad un emendamento proposto dai propri senatori, ma abbiamo visto che questa non è una novità.
        

        
          Lo dico in breve e molto semplicemente: senatori del Partito Democratico, non illudetevi, le primarie servono solo se il risultato che ne scaturisce è quello che decide e determina precedentemente chi governa, in questo caso, il vostro partito. Altrimenti le primarie fatte per dare voce a cittadini non fanno comodo, non vanno bene e non possono essere costituite perché non sono nel patto del Nazareno! (Applausi della senatrice Bignami).
        

        
          Se non sono nel patto del Nazareno, non possono certamente essere approvate con un parere favorevole da parte del Governo, anche se l'emendamento viene presentato da un senatore del Partito Democratico. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, credo che l'emendamento della senatrice Ricchiuti introduca un elemento chiarificatore degli scopi di fondo di questo disegno di legge, che è essenzialmente una specie di pregiudizio negativo nei confronti della sovranità popolare.
        

        
          Anche Platone, immaginando il governo dei migliori, ovvero dei filosofi, ha espresso un concetto similare. Ma noi non siamo nell'Atene del V secolo: siamo in una società moderna, post industriale, nella quale il principio di uguaglianza è stato completamente introdotto all'atto della elezione dell'Assemblea costituente, quando anche le donne hanno potuto esercitare il diritto di elettorato passivo. Quello che la senatrice Ricchiuti introduce con questo emendamento è una sorta di correttivo rispetto ad una legge che, non solo assegna ai partiti di minoranza il compito di designare, ma - grazie alla furbizia, all'intelligenza di chi ha costruito questa normativa - consentirà anche a quelli che vanno oltre il 20 per cento di poter giostrare con i capilista plurimi, bloccando all'interno dei partiti le componenti minoritarie, o non completamente in linea con la volontà di chi, in quel momento, detiene la gestione del partito e, quindi, delle liste. Questo è bene sia chiaro. Basterà avere 30 o 40 ascari fidati e metterli nei collegi dove gli avversari politici sono più forti, perché più presenti sul territorio e fare in modo che questi non si dimettano, facendo subentrare quelli che stanno dietro.
        

        
          Pertanto, la previsione che questo Parlamento sia per i tre quinti fatto di nominati può anche essere ritenuta in difetto, e non in eccesso. Ma devo dire che, in Italia, c'è una specie di bovarismo culturale, ossia un affezionarsi alle mode e alle pratiche in uso in altri Paesi. Le primarie americane - nessuno trascuri questo aspetto - sono codificate e controllate dallo Stato, che ha la perfetta cognizione di coloro che si iscrivono nelle liste elettorali e che, quindi, poi partecipano o si iscrivono ai partiti politici. Pertanto, è nota la platea elettorale, perché ogni selezione democratica in cui non è fissata la platea elettorale degli aventi diritto a partecipare alla scelta è un mero infingimento.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 12,59)
        

        
          (Segue D'ANNA). Ed è questo limite che ha determinato i brogli dei cinesi o degli extracomunitari, che hanno inquinato le primarie a Napoli, qualche tempo fa, e quelle in Liguria, pochi giorni fa.
        

        
          Insieme ai senatori Compagna e Sposetti, mi sono permesso di andare all'archè della situazione: la legge che disciplina la vita democratica interna dei partiti, presentata da Don Luigi Sturzo nel lontano 1954 e che, secondo la relazione Mortati fatta all'Assemblea costituente, non diede luogo a questo tipo di assoggettamento dei partiti alla giurisdizione e all'imperio dello Stato, perché i Costituenti venivano da vent'anni di dittatura e volevano che i partiti fossero completamente disancorati dal controllo del potere. Qui non si tratta di immaginare l'intervento dello Stato nella vita e nei programmi dei partiti, ma l'intervento dello Stato che controlla che i partiti osservino quanto hanno scritto nei loro statuti sotto il profilo della democrazia e della scelta dei loro dirigenti, che domani saranno i dirigenti dello Stato. Poiché la carica non santifica le persone, chi viene eletto segretario o dirigente apicale di un partito con un metodo truffaldino in quanto non codificato e non verificato da un ente terzo, perché dovrebbe diventare un uomo di Stato che ha la legalità come punto di riferimento della propria azione di governo?
        

        
          L'emendamento 1.7000/203, quindi, noi lo voteremo, ma non è una panacea, fino a quando in questa Nazione i partiti, che beccano decine di milioni di euro, non diventeranno soggetti di diritto pubblico e che dovranno consegnare il 15 febbraio, che sta per arrivare, i loro statuti alla Camera dei deputati, perché questo lo prevede espressamente la legge sul finanziamento pubblico dei partiti. Questi partiti ricevono soldi dallo Stato senza dar conto della perfetta osservanza di ciò che hanno scritto in questi statuti.
        

        
          Un sistema parlamentare che, bon gré mal gré, si fonda sul punto di mediazione tra la società e lo Stato attraverso le forme di partito e che lascia queste forme, che non sono forme giuridiche al livello di circolo della caccia o delle bocce, come può mai funzionare e come può accogliere in sé il sistema della selezione democratica?
        

        
          Vedete, diceva Hegel: «Ciò che è reale è razionale»; ebbene se siamo finiti nella seconda Repubblica, nel partito personificato, nel partito che si riferisce ad una persona, è perché manca la struttura di una organizzazione partitica che osserva le norme che si dà. Pertanto, è inutile mettere in croce il ministro Boschi. Il ministro Boschi qui è il cerbero che deve proteggere non il patto del Nazareno, ma quel sistema che consente al suo dante causa di far strame dei parlamentari del PD che gli stanno sulle scatole. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e dei senatori Bignami e Puglia). Questa è la verità. Qui si prepara un'epurazione e l'Espositum è lo strumento per epurare la dissidenza interna ai partiti. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e del senatore Puglia).
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Anche se è già intervenuta la sua collega senatrice Bignami, che peraltro le sta proprio a fianco, ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Annuncio il mio voto favorevole, perché ritengo che questo possa essere un modo per riportare all'interno dei partiti un minimo di democrazia e quindi, dall'interno dei partiti, farla diffondere in tutto il sistema politico.
        

        
          CIOFFI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signor Presidente, prima la senatrice Taverna ha chiesto una spiegazione al capogruppo Zanda sulle parole del sindaco Marino e noi la stiamo ancora aspettando. Ci auguriamo quindi che il presidente Zanda ci dica qualcosa su quelle gravissime affermazioni. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, prima ho lasciato intervenire perché non immaginavo il contenuto degli interventi, ma l'argomento che stiamo trattando, cui hanno fatto riferimento la senatrice Taverna e successivamente il senatore Cioffi, è da trattare a fine seduta e non nella discussione sulla legge elettorale. Se poi il senatore Zanda vuole rispondere subito, gli do sicuramente la parola.
        

        
          ZANDA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZANDA (PD). Signor Presidente, rispondo soltanto perché ho interesse che l'Assemblea possa lavorare in un clima di serenità.
        

        
          Il sindaco Marino ha rilasciato dichiarazioni che ho verificato successivamente, riferite a fatti che riguardano la città di Roma dei quali non so nulla. Se per caso qualcuno avesse interpretato le dichiarazioni di Marino in modo contrario alla loro lettera e come riferite al comportamento del Gruppo Movimento 5 Stelle nell'Aula del Senato, non lo condividerei nel modo più assoluto. (Applausi ironici del senatore Puglia).
        

        
          PRESIDENTE. La ringrazio senatore Zanda, sono lieto che l'argomento si possa concludere così. (Brusio). Colleghi!
        

        
          BIGNAMI (Misto-MovX). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BIGNAMI (Misto-MovX). Signor Presidente, ho formulato alcune richieste alla Ministra: ho chiesto, per cortesia, di conoscere se ci fossero dei nodi per poterlo rendere ammissibile e non avere un parere contrario, perché l'emendamento tratta comunque un nodo centrale, prevedendo controlli e garanzie: è l'ultimo baluardo che ci può dare un'idea di democrazia e libertà. Se si potesse impegnare in qualche modo... Le dico la pagina.
        

        
          PRESIDENTE. Ma colleghi, il sistema per poter chiedere questo impegno sarebbe che i proponenti dell'emendamento lo trasformassero in ordine del giorno, dopodiché si chiede il parere al Governo sull'ordine del giorno.
        

        
          Se invece c'è un l'emendamento e il Governo non fa cenno di modificare la sua valutazione, procedo al voto con il parere contrario. E non avendo segnali da parte dei presentatori rispetto a questo...
        

        
          CASTALDI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CASTALDI (M5S). Signor Presidente, credo che il mio Gruppo abbia sposato l'emendamento 1.7001/203 della senatrice Ricchiuti.
        

        
          Personalmente ho rivisto la mia posizione sulle primarie e vorrei esprimermi in dissenso.
        

        
          Questo Stato non ha abolito le Province e le ha riempite di nominati, non ha abolito il Senato e lo riempirà di nominati (peraltro con l'immunità parlamentare quando i consiglieri regionali del PD e del PdL sono quasi tutti indagati), il 70-80 per cento della Camera dei deputati sarà composto da nominati: e perché ai cittadini, con questa parvenza, vogliamo far credere che esiste ancora la democrazia?
        

        
          È meglio che le primarie non si tengano più, perché prima o poi i cittadini si renderanno conto che sta arrivando un "ventennio" e se non date loro la possibilità di entrare qui dentro democraticamente e combattere con le armi regolamentari, che stralciate ogni giorno a vostro comodo, le conseguenze potrebbero essere devastanti per questo Paese. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/203, presentato dalla senatrice Ricchiuti e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento1.7001/204 è accantonato per i motivi precedentemente esposti riguardo ai candidati di sesso maschile e femminile.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/205, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «numeri 5».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/205 e gli emendamenti da 1.7001/206 a 1.7001/213.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/214, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/216, presentato dal senatore Esposito Giuseppe.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/218, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7001/219, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/220, presentato dal senatore Formigoni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/240, presentato dal senatore Mauro Giovanni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/241, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «numeri 6».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/241 e gli emendamenti da 1.7001/242 a 1.7001/249.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/250, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/251, presentato dalla senatore De Petris e da altri senatori, fino alle parole «la seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/251 e gli emendamenti da 1.7001/252 a 1.7001/256.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/257 (testo corretto), presentato dal senatore Collina.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/258, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/259, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/260, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/261, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.7001/264 è accantonato, come richiesto nella seduta di ieri.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/265, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «numeri 7».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/265 e gli emendamenti da 1.7001/266 a 1.7001/272.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/273, presentato dalla senatore De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7001/274, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/275, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «numeri 8».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/275 e gli emendamenti da 1.7001/276 a 1.7001/281.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/282, presentato dai senatori Bruno e Romani Paolo.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/283, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/284, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7001/285, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/286, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «il comma».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/286 e gli emendamenti da 1.7001/287 a 1.7001/290.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/291, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «numeri 9».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/291 e gli emendamenti da 1.7001/292 a 1.7001/296.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/297, presentato dal senatore Calderoli, fino alla parola «numero».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/297 e gli emendamenti da 1.7001/298 a 1.7001/302.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/303, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «numeri 10».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/303 e gli emendamenti da 1.7001/304 a 1.7001/307.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7001/469.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, immagino che lei abbia saltato tutti gli emendamenti, dall'emendamento 1.7001/136 in poi, ma anche quelli precedenti, perché preclusi dall'emendamento Esposito. In realtà, questi emendamenti - e per questo le chiedo un intervento in questo senso - avevano una seconda parte che non può essere preclusa. Le chiedo se possibile - e adesso vado nel dettaglio - che si passi al voto per parti separate per i successivi emendamenti di questo tipo e si voti almeno la seconda parte, che rappresenta una proposta emendativa aggiuntiva e non può essere preclusa dall'emendamento Esposito.
        

        
          L'emendamento Esposito, infatti, prevedeva una soglia al di sopra della quale si dà il premio di maggioranza. In questo caso, invece, tutti questi emendamenti (a scalare: sono tutti progressivi e seriali) hanno una loro aggiunta importante, che individua comunque un minimo percentuale, rispetto agli aventi diritto al voto, che chi arriva alla soglia per avere il premio di maggioranza deve avere.
        

        
          Se me lo consente, signor Presidente, spiego l'importanza della seconda parte di questi emendamenti e chiedo che venga messa ai voti, almeno nella sua parte iniziale, oppure accantonata e comunque lasciata in piedi, perché si possa approfondire e trovare un punto di caduta condiviso da tutti. Abbiamo, infatti, detto - e ci è stato detto dalla Corte costituzionale - che il premio di maggioranza è incostituzionale, per tutte le distorsioni che provoca. Per ovviare a questo inconveniente, considerando che va a votare il 50 per cento dei votanti, ottenere il 40 per cento del 50 per cento degli elettori significa il 20 per cento di tutto l'elettorato. Si è stabilito che ad una lista che ha il 40 per cento debba essere dato il premio di maggioranza; sarebbe opportuno e di buonsenso legare questa previsione - e qui non c'è alcun fine ostruzionistico, ma è un'aggiunta - a un minimo percentuale, una soglia, rispetto al numero degli elettori.
        

        
          Ricordo che quello dell'assenteismo e dell'astensione al voto è un tema importante. In questo modo, la norma coinvolgerebbe tutte le forze politiche ad evitare di spingere sull'astensionismo, ma, anzi, le indurrebbe a spingere ad una maggiore partecipazione. Sarebbe di stimolo, perché una lista che raggiunge il 40 per cento, con un insieme di votanti del 50 per cento, non avrebbe il premio di maggioranza. Sarebbe, quindi, nell'interesse, in particolare, del partito maggioritario, secondo i sondaggi, far sì che più elettori vadano al voto affinché la propria percentuale sia calcolata su un corpo votante il più possibile ampio.
        

        
          Pertanto, chiederei che tutti i successivi emendamenti di questo tipo (sono seriali, partono da una percentuale del 18 e prevedono varie percentuali) siano votati per parti separate o comunque che quella parte sia scorporata e magari accantonata (visto che ne abbiamo accantonati altri) e affrontata con un dibattito breve tra i Gruppi sul tema, trovando un elemento di caduta, un minimo percentuale, che potrebbe essere, a mio avviso, il 40 per cento del 70 per cento degli elettori, ipotizzando un aumento dei votanti dal 50 al 70 per cento degli elettori.
        

        
          Questa potrebbe essere la percentuale di caduta ottimale, in modo da spingere ad aumentare la partecipazione degli elettori almeno dal 50 al 70 per cento. Ovviamente la nostra aspettativa sarebbe il 100 per cento, ma sappiamo bene che non è l'aspettativa di tutti. È una proposta, quindi, il più possibile moderata, affinché possa trovare accoglimento.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, mi sembra di aver memoria che esistono altri emendamenti che pongono solo il problema della percentuale di partecipazione al voto degli elettori, indipendentemente dai numeri. In ogni caso, ove si dovesse accedere all'ipotesi alla quale ha fatto riferimento il senatore Crimi, la prima cosa che devo chiedere all'Aula è pronunciarsi sulla proposta di votare per parti separate avanzata dal senatore Crimi.
        

        
          Chiedo quindi ai senatori se c'è questa volontà.
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signor Presidente, esprimiamo parere contrario a tale proposta.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendoci l'unanimità, metto ai voti la proposta di procedere alla votazione per parti separate, avanzata dal senatore Crimi.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Dispongo la controprova, in modo tale che non vi siano contestazioni.
        

        
          Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Non potendosi dunque procedere alla votazione per parti separate, gli emendamenti in oggetto risultano preclusi.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/469, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/470, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7001/471, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          TOCCI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TOCCI (PD). Signor Presidente, volevo solo chiedere di registrare un mio errore di votazione sull'emendamento 1.7001/203; ho votato contro, mentre intendevo votare a favore.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/472, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/473, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/474, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7001/475, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/476, presentato dal senatore Calderoli, identico agli emendamenti 1.7001/477, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, e 1.7001/478, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Essendo arrivati ora all'esame degli emendamenti 1.7001/481 e 1.7001/482, su cui la senatrice De Petris aveva segnalato alla Presidenza di voler intervenire, valutate le circostanze, come stabilito, sospendo la seduta.
        

        
          Dispongo che si possano presentare i subemendamenti al subemendamento 1.7000/1 (testo 2) oggetto della discussione di questa mattina fino al termine delle ore 14,30.
        

        
          La seduta riprenderà alle ore 15.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 13,25, è ripresa alle ore 15,06).
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7001/481, identico all'emendamento 1.7001/482.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, intervengo su questi emendamenti perché pongono la questione già discussa dell'attribuzione del premio di maggioranza. Alcuni nostri emendamenti legavano l'attribuzione del premio di maggioranza al raggiungimento di una soglia, che nell'emendamento stesso proponevamo di alzare al 50 per cento più uno e che proponevano l'indicazione di una percentuale anche per gli aventi diritto al voto.
        

        
          PRESIDENTE. Per favore, se si abbassa la voce in Aula è meglio per tutti.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Non è niente di fantasioso. Vorrei ricordare che questo elemento pone una questione perché potremmo trovarci in una situazione in cui viene attribuito il premio di maggioranza ad una forza che in realtà è di fatto molto di minoranza rispetto all'elettorato per la crescita, ahimé, del fenomeno dell'astensionismo, che noi abbiamo varie volte indicato come una questione drammatica della nostra democrazia. Quegli emendamenti e anche le ipotesi che presentava il senatore Crimi non sono state prese in considerazione. Noi stiamo riproponendo la questione che è ancora più seria rispetto al ballottaggio.
        

        
          Le statistiche dei ballottaggi, che si verificano da quando esiste l'elezione diretta dei sindaci e dei Presidenti di Provincia, quando c'erano, ci dicono che la partecipazione al ballottaggio molto spesso è molto bassa. Scende ancora di più. Ciò significa che l'attribuzione del premio di maggioranza diventa assolutamente irragionevole perché ci potremmo trovare davanti ad una fattispecie, che si può verificare tranquillamente, per cui vanno al ballottaggio due forze, di cui una ha raggiunto circa il 38 per cento e l'altra neanche il 20 per cento. La partecipazione al voto al primo turno può essere del 50 per cento - neanche la maggioranza - e al ballottaggio vince magari la forza arrivata seconda con una partecipazione al voto del 35 o 40 per cento. Non sto facendo scenari irrealistici, ma molto realistici. Le ultime elezioni dell'Emilia Romagna dicono già che con un turno solo c'è stata una partecipazione al voto bassissima. Questi emendamenti si permettono di riproporre una norma, presente nel turno di ballottaggio delle elezioni del Presidente della Repubblica francese che, oltre a indicare che prende il premio chi vince il ballottaggio, indica la necessità di avere una percentuale minima, che noi indichiamo, di voti validi rispetto a tutti gli aventi diritto.
        

        
          Torno a ripetere che è una questione molto seria. Nella sentenza n. 1 del 2014 (che ormai non richiamiamo da un po' di giorni) la Corte costituzionale ha detto che non si può prendere il premio di maggioranza perché è un principio irragionevole e spropositato. Molti hanno interpretato ciò come un'indicazione diretta della Corte per dire che si fissa la soglia. In realtà, avendo introdotto il sistema del ballottaggio, a mio avviso, si aggira il pronunciamento della Corte sulla soglia, perché viene attribuito il premio di maggioranza, al ballottaggio. A maggior ragione, credo che ci voglia - è questa la proposta dei nostri emendamenti - una certa percentuale rispetto agli aventi diritto. Altrimenti ci troveremmo di fronte ad una forza che prende il premio di maggioranza senza rappresentare più del 10 per cento di tutti gli elettori. (Il senatore Crimi fa cenno di voler intervenire)
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, prima dobbiamo votare gli emendamenti poi le darò la parola, dopo il senatore Centinaio, che l'ha chiesta prima di lei.
        

        
          CRIMI (M5S). Volevo soltanto dire che non sappiamo cosa stiamo votando!
        

        
          PRESIDENTE. Siamo a pagina 154 del tomo XIV: dobbiamo votare gli emendamenti 1.700/481 e 1.7000/482, su cui abbiamo svolto le dichiarazioni di voto.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/481, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7001/482, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Presidente, lì!
        

        
          PRESIDENTE. Prego ciascuno di stare seduto al proprio posto e di votare in corrispondenza della tessera. Dove non è seduto nessun senatore, chiedo che nessuno voti. (Commenti del senatore Ciampolillo).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Presidente! È una vergogna, mi dia la parola!
        

        
          PRESIDENTE. L'urlo non serve; però la invito a parlare e ad essere anche educato.
        

        
          Ha facoltà di intervenire.
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Grazie.
        

        
          Ha votato il senatore Davico, che non è in Aula come può ben vedere: ha lasciato una pallina di carta a votare al suo posto (Proteste dal Gruppo GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)).
        

        
          Le chiedo, per favore, di prendere provvedimenti e, in secondo luogo, di annullare il voto. Facciamo una votazione seria; questa è una legge elettorale che sta diventando una vergogna. (Applausi dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Chiedo di verificare.
        

        
          Annullo la votazione precedente e dispongo una nuova votazione. (Applausi dal Gruppo M5S). Per favore, chiedo a ciascuno di stare seduto al proprio posto e di votare solo con la propria tessera.
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Brava!
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/481, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7001/482, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Noi lo diciamo sempre che il senatore Davico ha fatto bene ad andare via dalla Lega perché queste cose da noi non si fanno.
        

        
          Signora Presidente, avrei voluto intervenire questa mattina prima della sospensione. Pensavo sarebbe stata convocata la Conferenza dei Capigruppo e avrei avanzato in quella sede questa proposta.
        

        
          In queste ore è stata diffusa una dichiarazione del ministro Gentiloni, in questo momento a Londra per una conferenza sull'ISIS, che dice: «Rischio infiltrazioni da immigrazione». Ha fatto questa dichiarazione, riportata da tutti gli organi di informazione da cui risulta che dall'immigrazione, che noi riteniamo clandestina ma favorita dallo Stato italiano, prima attraverso l'operazione Mare Nostrum e poi attraverso l'operazione Triton, ci sarebbe la possibilità, secondo il Ministro, che arrivino dei terroristi.
        

        
          È una dichiarazione importante e grave, anche alla luce di quanto la Lega continua a dire da due anni a questa parte e che invece il Governo ha sempre minimizzato attraverso le parole del ministro Alfano, che in più di un'occasione ha detto che le affermazioni della Lega sono false e portano solamente a fare terrorismo psicologico. Lui porta i terroristi in Italia e poi ci accusa di fare terrorismo psicologico.
        

        
          Alla luce di quanto affermato dal ministro Gentiloni, chiedo a lei, ai Capigruppo e a quest'Assemblea un'audizione urgentissima del Ministro per poter capire, attraverso le sue parole in quest'Aula, cosa si intende dire quando si legge: «Terrorismo. Gentiloni: rischio infiltrazioni da immigrazione.». È un'affermazione grave. Siamo in un momento particolarmente difficile per il nostro Paese, un momento in cui affermazioni anche di questo tipo devono essere confutate o confermate.
        

        
          Quindi chiediamo ai Capigruppo, e a lei Presidente, di invitare con estrema urgenza - direi nelle prossime ore, visto e considerato quanto sta succedendo - il ministro Gentiloni a venire in Aula per riferire al Parlamento.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Centinaio, lei sa che non ho più convocato formalmente la Conferenza dei Capigruppo perché in quell'orario giustamente tutti dovevano avere la possibilità di subemendare l'emendamento 1.7000/1 (testo 2).
        

        
          Convocherò la Conferenza dei Capigruppo e in quella sede valuteremo la sua richiesta.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, mi voglio associare alla richiesta del senatore Centinaio, perché le dichiarazioni rese in quest'Aula dal ministro Gentiloni sono state di tenore del tutto diverso dalle affermazioni fatte oggi a Londra sul rischio di infiltrazione del terrorismo nei flussi migratori. Quindi, venga in Parlamento a riferire, perché non può dire una cosa a Palazzo Madama e il contrario a Londra su temi di grande interesse e preoccupazione per la nostra popolazione. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Congratulazioni).
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signora Presidente, vorrei fosse messo a verbale che nella precedente votazione, il mio voto era favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/483, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico all'emendamento 1.7001/484, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/485, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «numeri 11».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/485 e gli emendamenti da 1.7001/486 a 1.7001/488.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/489, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/490, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/491, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/492, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.7001/493, presentato dal senatore Morra e da altri senatori, 1.7001/494, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, 1.7001/495, presentato dal senatore Calderoli, e 1.7001/496, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001/497, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «numeri 12».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001/497 e gli emendamenti 1.7001/498 e 1.7001/499.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/500, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7001/501.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, ritiro l'emendamento 1.7001/501, in quanto analogo all'emendamento 1.12290, sul quale il Governo aveva espresso parere favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/502, presentato dal senatore Uras, identico agli emendamenti 1.7001/503, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori, e 1.7001/504, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.7001/505 è stato ritirato.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, vorrei farlo mio e chiedere che sia messo ai voti.
        

        
          PRESIDENTE. C'è il successivo emendamento 1.7001/506, che è identico.
        

        
          CRIMI (M5S). Mi faccia verificare, signora Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Verifichi, le do mezzo secondo.
        

        
          CRIMI (M5S). Va benissimo, se è identico va benissimo.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione dell'emendamento 1.7001/506.
        

        
          CRIMI (M5S).Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). A differenza di come è indicato nell'attuale formulazione della legge - mi dispiace che non sia in Aula il collega Falanga, che ha sollevato una questione che credo vada affrontata seriamente da quest'Aula - qui parliamo della decorrenza in maniera chiara. Questo emendamento secondo me è molto più corretto rispetto alla formulazione attuale del testo del disegno di legge. Invito pertanto i colleghi firmatari dell'emendamento 1.7001/505, a partire dalla collega D'Adda, a sostenere l'emendamento 1.7001/506, che prevede - lo dico per vostra informazione, perché sono quattro righe e non tutti avete il fascicolo in mano - che «a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge e fino al 30 giugno 2016 si applica la disciplina elettorale vigente alla data di entrata in vigore della presente legge,». Fin qui può sembrare simile al testo attuale del disegno di legge. Poi però vengono aggiunte alcune paroline: «come modificata e integrata dalla sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014». In questo modo si mette nero su bianco che fino al 30 giugno 2016 si vota con l'attuale legge, così come modificata dalla Corte costituzionale.
        

        
          Io credo che sia abbastanza di buonsenso provare ad introdurre questo emendamento, che è un po' più chiaro rispetto a un testo che invece parla di applicazione della presente legge. Ribadisco la perplessità del concetto di applicazione della legge, che potrebbe essere - e purtroppo l'esperienza ci insegna che non è neanche un'ipotesi lontana - oggetto di interventi di carattere urgente ed emergenziale da parte del Governo (decreti o altro), che possono andare a toccare la parte relativa all'applicazione.
        

        
          Con l'occasione ricordo che sarebbe opportuno valutare l'emendamento proposto dal collega Falanga che introduce non l'applicazione ma l'entrata in vigore della legge. Infatti, se l'obiettivo è chiaro ed è quello, perché non mettere al sicuro da eventuali interventi di questo Governo o - e qui apro un'ipotesi non tanto fantasiosa - di un altro Governo che potrebbe arrivare tra qualche mese? Perché voi date per scontato che questo Governo duri. Ma nulla è eterno e l'abbiamo visto anche con Letta: aveva un programma di diciotto mesi e sembrava che tanto dovesse lavorare e serenamente è tornato a casa nel giro di sette mesi.
        

        
          Serenamente, magari non in sette ma magari in dieci potrebbe anche tornare a casa - e ce lo auguriamo - il Governo Renzi, sostituito da un altro Governo come già si subodora un po' da queste alleanze trasversali.
        

        
          Potrebbe dunque arrivare un altro Governo il quale, facendo leva su questo equivoco tra applicazione ed entrata in vigore, potrebbe intervenire con qualche modifica mediante un decreto o altri atti regolamentari di natura secondaria. Per prevenire questo, direi di fare la legge nel miglior modo possibile per impedire a questo o al futuro Governo, che arriverà nel giro di qualche mese, di poter intervenire con atti emergenziali che su una legge elettorale non sarebbero opportuni. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          URAS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signora Presidente, dichiaro il voto favorevole sull'emendamento 1.7001/506 e precisare quanto segue.
        

        
          Ci troviamo in una condizione abbastanza anomala, perché stiamo votando una legge elettorale che si innesta su una riforma istituzionale non compiuta, tant'è che la legge che discutiamo serve ad eleggere solo i rappresentanti della Camera dei deputati, capovolgendo la dinamica della produzione normativa che invece avrebbe voluto esattamente il contrario, cioè prima completare la riforma istituzionale e, finita quella, in ragione dell'esito della consultazione popolare, approvare una legge elettorale coerente con il sistema istituzionale riformato.
        

        
          Questo non è. Perché? C'è un'unica ragione valida: potremmo andare a votare prima che sia compiuto il processo di riforma costituzionale e quindi dobbiamo avere uno strumento valido. Si parte dal presupposto che la mutilazione, dovuta alla sentenza della Corte costituzionale, della precedente normativa elettorale rende quella normativa elettorale inadeguata ad un sereno svolgimento della consultazione popolare per la formazione del Parlamento.
        

        
          L'obiettivo della legge che stiamo discutendo è dunque quello di colmare un vuoto legislativo. Perché abbiamo l'obbligo di colmare il vuoto legislativo? Non possiamo impedire al Presidente della Repubblica di esercitare la sua facoltà, in ragione del giudizio che egli può avere della qualità e della stabilità del Governo del Paese e quindi non possiamo ridimensionare i suoi poteri in ragione dell'interesse generale. Questo lo dico perché due soli sono i casi: avevamo previsto, ad esempio, l'abrogazione del comma 13, perché volevamo che la norma che stiamo discutendo entrasse immediatamente in vigore almeno per la Camera dei deputati e per il Senato valeva quella che c'era, con le amputazioni che pure ha subito. Qui si dice che, nel frattempo, la norma che dobbiamo applicare è esattamente quella che ci troviamo di fronte nell'ordinamento vigente. Lo dice per chiarire - e questo serve - che quella disposizione che è stata inserita non può essere la trasformazione normativa di un patto politico per cui non si va a votare prima del 1° luglio 2016: tradurre cioè un patto politico in una disposizione normativa, intervenendo sull'efficacia delle norme elettorali, ben sapendo che abbiamo una condizione di vuoto legislativo, è una follia che non ha alcun pregio, che verrà ricordata negli annali delle sciocchezze del Parlamento, non sopportabile neppure rispetto alla dignità di quest'Aula e non solo di quest'Aula, ma dell'intero Paese. Non possiamo essere quelli che traducono in norma i patti politici, impedendo l'esercizio pieno delle facoltà delle autorità dello Stato, a cominciare da quella del Presidente della Repubblica che stiamo per eleggere.
        

        
          Io invito, tanto c'è lo spazio, a ragionare su questo tema. Poiché dobbiamo approvarla, questa legge, al di là dell'immane numero di emendamenti che sono stati presentati, che peraltro sono stati velocemente cangurati per cui non c'è stata una perdita di tempo nemmeno di un quarto d'ora, e non c'è neppure un atteggiamento di ostruzionismo violento, perché qui stiamo lavorando e votando in modo molto pacifico e molto serio, invito tutti a ragionare su questo aspetto.
        

        
          Cerchiamo di non ridicolizzare la politica italiana, per cui da una parte si fa un patto e questo patto viene tradotto in norma e diventa legge dello Stato anche e nonostante i vizi di costituzionalità che esso contiene.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/506, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7001/509.
        

        
          ROSSI Maurizio (Misto-LC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROSSI Maurizio (Misto-LC). Signora Presidente, si è già parlato delle primarie del Partito Democratico ed in generale del sistema delle primarie e mi meraviglio che purtroppo non sia passato in Aula l'emendamento 1.7001/203, a prima firma della senatrice Ricchiuti.
        

        
          Il tema che vado a toccare nell'emendamento da me presentato lo conosco bene, perché come sapete vengo dalla Liguria, il mio movimento si chiama Liguria Civica e non ha posizionamento partitico e ho visto che cosa è accaduto nelle primarie del PD: è proprio il Partito Democratico il primo che dovrebbe far passare un emendamento del genere.
        

        
          È di oggi una lettera proprio da parte di dirigenti e militanti del Partito Democratico indirizzata a Matteo Renzi, Debora Serracchiani e Lorenzo Guerini e ai segretari regionali, nella quale chiedono l'annullamento delle primarie della Regione Liguria, definendole inquinate. Lo dite voi stessi, lo dicono i vostri iscritti.
        

        
          Io ritengo che il sistema delle primarie, come si è detto in diverse occasione, sia un sistema che o viene regolamentato come nel sistema americano, con delle regole ben precise, oppure è soggetto all'inquinamento, per cui si rischia di ritrovarsi un Presidente di Regione, o un domani gli stessi candidati come capilista, eletti in una situazione di inquinamento.
        

        
          A Genova pare ci siano inchieste della DIA, e le procure si stanno occupando del problema. Ma i procuratori non hanno uno strumento perché non c'è una legge. Il Partito Democratico in certe occasioni dice che si tratta di un'elezione privata, ma è tale fino a quando non si arriva al voto di scambio o al voto pagato.
        

        
          Ripeto, tale sistema va regolamentato. Avendo preso atto che prima non è passato l'emendamento, propongo di riformularlo e di trasformarlo in un ordine del giorno, del cui testo vorrei dare lettura: «considerato che, sempre più frequentemente, i movimenti e i partiti politici adottano per la composizione delle proprie liste elettorali, metodi di elezioni primarie; si sono verificati casi che hanno evidenziato situazioni anomale in alcuni seggi elettorali; spesso le elezioni primarie impattano considerevolmente sulla politica regionale e nazionale, impegna il Governo a valutare di prevedere una legislazione per i partiti o movimenti politici che adottano per la composizione delle proprie liste elettorali metodi di elezioni primarie, anche tenendo conto delle norme generali relative alle elezioni di riferimento», regionali, comunali o nazionali.
        

        
          Mi auguro che il Governo possa esprimere parere positivo all'ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno in esame.
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Esprimo parere favorevole. (Applausi dei senatori Calderoli e Campanella).
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.7001/509 non verrà posto in votazione.
        

        
          CHITI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. È una dichiarazione di voto?
        

        
          CHITI (PD). Signora Presidente, la mia non è una dichiarazione di voto.
        

        
          È la quarta volta da ieri che emendamenti che non esistono più perché i firmatari li hanno ritirati, vengono ripresentati e fatti propri da altri. Ciò è legittimo se quegli emendamenti sono in Aula, ma se sono stati ritirati c'è un diritto dei senatori a presentare, ad illustrare ed anche a ritirare. Le chiedo di garantire che il Regolamento sia rispettato. (Applausi della senatrice Gatti).
        

        
          RICCHIUTI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RICCHIUTI (PD). Signor Presidente, francamente credo che siamo arrivati alla frutta nel mio partito. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX).
        

        
          Non è possibile che alcuni senatori presentino un emendamento per istituire le primarie per legge e il Governo esprima parere negativo (è stato richiesto al ministro Boschi come mai il parere non era favorevole e il Ministro non ha risposto), mentre adesso si esprime parere favorevole su un ordine del giorno che comunque impegna il Governo a istituire le primarie per legge.
        

        
          A questo punto posso pensare solo che l'emendamento sia stato bocciato perché presentato da quelli che il mio partito chiama i «gufi». (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/512, presentato dal senatore Bruno.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7001/513.
        

        
          COTTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COTTI (M5S). Signor Presidente, vorrei annunciare il ritiro dell'emendamento 1.7001/513 e spiego i due motivi per cui lo ritiro. Il primo è perché lo scopo era principalmente quello di conoscere il parere del Governo. Ricordo che questo emendamento è quello che consente alle liste, se vogliono, per i propri candidati di far votare con le preferenze anche sul capolista: chi vuole il capolista bloccato lo mantiene bloccato e le liste che non lo vogliono bloccato fanno votare con le preferenze anche sul capolista, quindi il primo dei non eletti non sarà il capolista, ma il più votato.
        

        
          Il Governo si è pronunciato contro dimostrando non solo che vuole scegliersi i propri primi eletti, ma vuole anche costringere gli altri. Questo è un segnale molto brutto nei confronti dei cittadini. Senza neanche votare questo emendamento, sappiamo già cosa pensa il Governo.
        

        
          Ma, soprattutto, voglio ritirarlo perché la posizione del Movimento 5 Stelle è quella di preferenza per tutte le liste e per tutti i candidati, senza alcun candidato bloccato e, siccome tutti i nostri emendamenti sono decaduti perché erano preclusi dall'emendamento Esposito, non vorrei che rimanesse il mio nome o quello del Movimento 5 Stelle legato a questo, che è un emendamento di compromesso molto a ribasso. Tuttavia, se ci fosse qualcuno che lo vuole fare proprio, posso essere disponibile a votarlo, ma per quanto mi riguarda lo ritiro.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Faccio mio l'emendamento 1.7001/513.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001/513, presentato dal senatore Cotti, successivamente ritirato e fatto proprio dal senatore Campanella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.7001 e i relativi subemendamenti sono accantonati, quindi rinviamo la discussione su tutta questa materia.
        

        
          Passiamo dunque alla votazione dell'emendamento 1.9155, a pagina 196.
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, scusi se ho insistito a chiederle la parola ma, avrei l'intenzione di aggiungere a questo emendamento, al numero 8), capoverso "Art. 59-bis", al secondo...
        

        
          PRESIDENTE. Abbiamo accantonato l'emendamento 1.7001. Siamo all'emendamento 1.9155.
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). So benissimo che è accantonato, ma c'è la possibilità che sulla mia nuova riformulazione lei dia un termine per i subemendamenti. Al fine di evitare problemi successivamente, quando si arriverà a votare questo emendamento e magari lei sarà costretta, se qualcuno glielo chiedesse, a fissare un termine per la presentazione dei subemendamenti; vorrei dettare una riga, così come intendo riformulare il punto 6).
        

        
          PRESIDENTE. Non si può riformulare e non riaprirò i termini per ulteriori subemendamenti, perché lo abbiamo già fatto. La ringrazio, comunque.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9155, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «articolo 83;».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9155 e l'emendamento 1.12066.
        

        
          L'emendamento 1.9157 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9175, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12067, presentato dal senatore Bruno.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signora Presidente, solo per segnalare che probabilmente ho saltato un voto.
        

        
          Mi rivolgo quindi a lei, affinché si faccia una verifica dei voti sugli emendamenti.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto e invita gli Uffici a verificare.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9176, presentato dal senatore Romani Paolo e da altri senatori, identico all'emendamento 1.12068, presentato dal senatore Bruno.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9177, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, vorrei sottolineare, affinché rimanga agli atti, la curiosa circostanza per cui ormai ciascuno vota anche contro gli emendamenti presentati dal proprio Gruppo: è il caso degli emendamenti presentati dai senatori Paolo Romani, Bruno e Mazzoni, su cui i colleghi di Forza Italia hanno votato contro, anche se questo attiene poi alle scelte di ogni Gruppo.
        

        
          Inoltre, visto che ci avete sempre indicato come «il partito del no», vorrei che rimanesse agli atti il fatto che nell'esame di questo provvedimento noi stiamo votando sempre sì e voi invece votate sempre no. Le chiedo che rimanga agli atti. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Candiani).
        

        
          PRESIDENTE. È sicuramente agli atti.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9178, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, sostanzialmente identico agli emendamenti 1.9179, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, e 1.9180, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9182, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9183, presentato dai senatori Minzolini e Perrone.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9185, presentato dal senatore Romani Paolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12069, presentato dal senatore Bruno.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.9186.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, mi risulta che su questo emendamento vi sia un parere favorevole del Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Sì, è così.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9186, presentato dal senatore Zeller e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9187, presentato dal senatore Mauro Mario e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Informo l'Assemblea che sospendo la seduta per dieci minuti (anche se ne basterebbero cinque) solo per valutare le eventuali preclusioni a seguito dell'approvazione dell'emendamento 1.9186, a prima firma del senatore Zeller.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 15,51, è ripresa alle ore 16,02).
        

        
          Senatori e senatrici, non avendo trovato emendamenti preclusi, possiamo continuare con l'emendamento 1.9188, a pagina 210. Se tutti prendete posto, riprendiamo i nostri lavori: ci siete tutti?
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, votiamo, votiamo!
        

        
          PRESIDENTE. Non mi sembra che siate tutti nemmeno voi, ma vorrei dare la possibilità di votare a tutti Gruppi, compreso il Movimento 5 Stelle.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9188, presentato dal senatore Mauro Mario e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Prego, senatori, sono già passate le ore 16 da qualche minuto. Affrettatevi a prendere posto.
        

        
          AIROLA (M5S). Bisognerebbe contingentare il bar, non le discussioni, signora Presidente!
        

        
          PRESIDENTE. Forza, colleghi, è aperta la votazione. (Numerosi senatori entrano in Aula). Accidenti! I ritardatari!
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9189, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 3,».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9189 e gli emendamenti 1.9190 e 1.12070.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9191, presentato dai senatori Minzolini e Liuzzi, fino alle parole «in quanto applicabili».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9191 e l'emendamento 1.9192.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9193, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9193a, presentato dai senatori Minzolini e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Andiamo a pagina 219. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9199, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9200, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9197, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9197 e gli emendamenti 1.9198 e 1.12071.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.9201.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Chiederei di aggiungere la mia firma al prima firmatario, se è possibile.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Non voglio! (Ilarità)
        

        
          PRESIDENTE. Il senatore Calderoli non accoglie.
        

        
          AIROLA (M5S). Non importa. È il pensiero che conta.
        

        
          CRIMI (M5S). L'emendamento può essere da prendere in considerazione. Cerco di spiegarlo, visto che l'illustrazione non si è potuta fare, che in Commissione non si è potuto lavorare e che qui i fascicoli sono limitati.
        

        
          L'emendamento propone la sostituzione del riferimento ai «risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione» per il calcolo dei seggi da attribuire alle circoscrizioni con i «risultati dei dati elaborati dal Ministero dell'interno calcolati sul numero dei cittadini residenti». Può sembrare una cosa un po' curiosa e difficile da realizzare, però anche nelle elezioni comunali vediamo che spesso si fa riferimento a un censimento di dieci anni prima quando in un Comune si è magari superata da un pezzo la soglia dei 15.000 residenti, che provoca l'introduzione del ballottaggio o non ballottaggio. Allora, bisogna aspettare dieci anni per arrivare ad ottenere che in quel Comune si vada al ballottaggio oppure potrebbe succedere casualmente che al decimo anno si scenda di uno sotto i 15.000 e, allora, per altri 10 anni si rimane al di sotto della soglia prevista per il ballottaggio. Questo ragionamento serve ad indicare che è opportuno che il calcolo delle circoscrizioni, considerando anche il flusso migratorio continuo che c'è tra le Regioni in Italia per motivi di lavoro e di studio, si faccia ogni anno sulla base dei dati elaborati dal Ministero dell'interno sul numero dei cittadini residenti al momento in cui sono indetti i comizi elettorali, con un'indicazione temporale ben precisa. Così come i Comuni devono elaborare gli elenchi degli elettori e devono fare tutta una serie di adempimenti, il Ministero dell'interno in quel momento ha il bacino di elettori perché si sa perfettamente in una data ben precisa quanti sono gli elettori iscritti nel registro elettorale per ogni Comune. Perché altrimenti non si potrebbe nemmeno sapere il numero del corpo elettorale che - invece - sappiamo essere pubblicato sul sito del Ministero dell'interno. Lo si sa per ogni Comune e, quindi, è un dato perfettamente noto ed anticipatamente. C'è una tempistica ben precisa per i Comuni. Quindi, il Ministero dell'interno potrebbe elaborare questi dati con anticipo. Ovviamente ciò presupporrebbe che gli adempimenti che devono fare i Comuni prima delle elezioni vengano scadenzati almeno 30 giorni prima (anche se non ricordo esattamente quali sono le scadenze per i Comuni) per poter permettere di avere un dato certo al momento dell'indizione dei comizi elettorali.
        

        
          CUOMO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CUOMO (PD). Signor Presidente, non so come il Governo si è regolato e come si regolerà, ma, più che fare riferimento ai risultati e ai dati elaborati dal Ministero dell'interno, bisognerebbe fare riferimento alle iscrizioni nelle liste elettorali. Infatti, con i fenomeni di emigrazione e di immigrazione c'è bisogno della cancellazione delle liste elettorali di un Comune per consentire l'iscrizione nelle liste elettorali del Comune in cui si è immigrati. Pertanto bisognerebbe riformularlo ulteriormente, facendo riferimento alle iscrizioni nelle liste elettorali del Comune che ritiene di rientrare nei 15.000 abitanti in quanto ha gli iscritti nelle liste elettorali relative alle persone che hanno diritto al voto.
        

        
          Questo emendamento si riferisce agli abitanti. Teniamo conto del fatto che non sempre gli abitanti sono conformi a quelli che sono gli elettori, quindi bisognerebbe ulteriormente modificare il testo, anche in relazione a questo ulteriore elemento, che andrebbe ricalcolato. Senatore Crimi, non è la prima volta: può capitare che un elettore è iscritto nelle liste elettorali e magari risulta ancora residente in un altro Comune, perché non è stato ancora cancellato.
        

        
          Probabilmente, quindi, questo emendamento andrebbe ulteriormente riformulato e ulteriormente specificato. Tutto ciò - l'ho premesso - al di là della valutazione che il Governo farà in ordine al parere che emetterà.
        

        
          PRESIDENTE. Il Governo ha già fatto la propria valutazione.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9201, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.9203.
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Gli emendamenti a mia firma sono tutti ritirati.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9204, presentato dalla senatrice De Petris, fino alle parole «commi 2».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9204 e gli emendamenti 1.12072 e 1.9205.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.12075, a pagina 228.
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). Ritiro l'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9206, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 1.9208 a 1.12078 sono accantonati perché connessi all'emendamento 1.7001.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.12079, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «le seguenti:».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.12079 e gli emendamenti da 1.12080 a 1.9226.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.12125, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «la seguente:».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.12125 e gli emendamenti da 1.12126 a 1.12140.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12141, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Tutti gli emendamenti riferiti al comma 4 sono accantonati perché connessi all'emendamento 1.7001, già accantonato.
        

        
          Gli emendamenti 1.12152 e 1.12153 sono stati ritirati.
        

        
          Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 1.12154.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, questo emendamento prevede che "sono eleggibili a deputati gli elettori che abbiano compiuto il ventunesimo anno età entro il giorno delle elezioni". Considerando che abbiamo portato a 18 anni il limite di età per essere eletti al Senato della Repubblica, anzi al Senato delle autonomie (scusate), perché non c'è alcun limite per essere eletto ai consigli regionali o come sindaco. La parola Senato dovrebbe ricordarvi - è storia - che dovrebbe essere la Camera alta, anche in senso di età, eppure teniamo a 25 anni il limite minimo per poter arrivare alla Camera dei deputati. Credo che forse sarebbe opportuno rivedere questo limite e portarlo a 18 anni o forse anche a 16, perché forse a quell'età sarebbero più bravi nel gestire alcuni strumenti informatici di tanti altri deputati e senatori. Tuttavia, a parte questo, parlando seriamente, forse avrebbe un senso arrivare a 21 anni. L'ideale però sarebbe portarlo a 18 anni come al Senato. (Il senatore Calderoli fa cenno di voler intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. Chiede di intervenire il senatore Calderoli, che probabilmente vorrà dire quanto sto per osservare. A una lettura più attenta, questa è materia di legge costituzionale, quindi gli emendamenti 1.12154 e 1.12155 sono inammissibili, perché riguardano la Costituzione.
        

        
          Prego, senatore Calderoli.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, sono assolutamente d'accordo con lei, anche se ricordo che in passato alla Camera abbiamo votato la riduzione, dopo di che al Senato tale previsione è stata fatta morire.
        

        
          Io credo che se una persona a 18 anni ha i requisiti per fare il Presidente del Consiglio (anche se capita che anche quelli di 39 anni non particolarmente svegli possano farlo), credo che a 18 anni sia giusto farglielo fare. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.12156.
        

        
          BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, l'emendamento 1.12156 fa sì che nessuno si possa candidare alla Camera dei deputati qualora abbia svolto tre mandati consecutivi. Questa è una cosa che ripeteva spesso ed ha ripetuto anche in tempi recenti il nostro Premier. Io penso che ci debba essere esperienza nel ruolo di parlamentare, ma che debba anche essere posto un limite al numero di mandati, proprio per garantire un equo ricambio all'interno del nostro Parlamento.
        

        
          Chiedo pertanto che l'emendamento 1.12156 venga posto in votazione e spero che venga sostenuto.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, dichiaro innanzitutto che voteremo contro questo emendamento. Qui si parla infatti di tre mandati parlamentari consecutivi; a singhiozzo, quindi, se ne possono fare settanta, per tutta la vita. In mezzo ci mettiamo anche qualche carica di sindaco o qualche elezione un po' estemporanea: magari qualche incarico di consigliere regionale con proiezione al Senato, per cui abbiamo un flipper fra Camera e Senato (visto che parliamo di flipper).
        

        
          Mi fa specie, signora Presidente, e glielo dico con molta amarezza, che siano stati dichiarati estranei e non votabili emendamenti che riguardavano la non candidabilità di chi ha esercitato due mandati. È successo nella giornata di ieri: abbiamo chiesto di mettere ai voti un emendamento specifico che riguardava l'incandidabilità di chi aveva esercitato due mandati e ci è stato detto che l'emendamento era estraneo alla materia. Perché questo ora viene messo ai voti, signora Presidente? (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Ci rendiamo conto del fatto che stiamo andando a caso? Siamo in una situazione di dismissione di questo Senato. Ormai non ce ne frega più niente e si fa quello che capita. Ognuno faccia quello che vuole. E si parla di Regolamenti, senatore Chiti. Magari, magari si rispettassero i Regolamenti. Io sarei veramente lieto se si rispettassero i Regolamenti. Ma ormai i Regolamenti sono andati non si sa dove, da mesi ed anni. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Non è lo stesso caso, perché l'altro riguardava deputati e senatori.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12156, presentato dal senatore Battista.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B). (Commenti del senatore Crimi).
        

        
          Ho detto che non riguardava lo stesso caso, perché l'altro emendamento riguardava deputati e senatori. Questo invece riguarda solo i deputati; lo rilegga bene.
        

        
          Gli emendamenti 1.12157, 1.12158 e 1.9263 sono improponibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9265, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9266, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9267, presentato dai senatoriCalderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.9268 è inammissibile.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9269, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 5,».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9269 e gli emendamenti da 1.9270 a 1.9272.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9273, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.9274 e 1.9275 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9276, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.9277 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9278, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9279, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 6,».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9279 e gli emendamenti 1.9280 e 1.12159.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9281, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9282, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9283, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Andiamo a pagina 307. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9297, presentato dalla senatrice De Petris, sostanzialmente identico all'emendamento 1.9298, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.9299 è accantonato per le note ragioni.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9300, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, identico all'emendamento 1.9301, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9302, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9303, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9304, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9305, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.12162.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, mi chiedo se non sia anche questo emendamento riferibile a quelli già accantonati sulla rappresentanza di genere.
        

        
          PRESIDENTE. Lei si riferisce al fatto che alla fine del testo vi sono le parole «alternati per genere», ma è composto anche da altre parti e siccome ne abbiamo accantonati altri invece specifici su tutta questa partita, penso che si possa procedere a votarlo, quindi non è accantonato. La ringrazio, comunque.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12162, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12163, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.9306, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12164, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.12165.
        

        
          SPOSETTI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SPOSETTI (PD). Signora Presidente, vorrei capire cosa pensa il Governo a proposito di questo emendamento, perché non l'ho capito.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Sposetti, il Governo conferma il parere contrario già espresso sull'emendamento 1.12165, a sua prima ed unica firma.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Anche se questo potrebbe essere un emendamento trappola, magari per qualche Movimento che si sostiene non abbia statuto o altro (questa ovviamente era una di quelle cose prevedibili), non credo che il senatore Sposetti avesse questo intento o almeno così voglio sperare.
        

        
          Vorrei però richiamare l'attenzione su quanto prevede questo emendamento, perché forse i colleghi non lo sanno. In sostanza, prevede il deposito presso il Ministero dell'interno, oltre a tutte le solite cose (come il simbolo, il contrassegno, le liste e i delegati), anche del proprio statuto di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28 dicembre 2013 n. 149. È chiaro che questo statuto può essere presentato solo ove previsto che una formazione politica lo abbia, perché quella legge prevede che lo statuto sia un elemento necessario ed essenziale per poter accedere ai rimborsi elettorali; quei famosi rimborsi elettorali - tanto per ricordarlo - che avevate detto di aver abolito, ma che in realtà non avete abolito e che rimangono ancora in piedi: quindi sono gli stessi ed anzi più di prima.
        

        
          Qualche mese fa, infatti, sono arrivate a tanti cittadini delle lettere in cui venivano invitati a destinare il 2 per mille ad un partito. Queste lettere sono arrivate per raccomandata o sono state consegnate da addetti e sono state pagate con una cifra pari a 9 milioni di euro, di cui forse un po' vi siete dimenticati.
        

        
          Avete presentato - ricordo ancora quell'emendamento, che credo fosse a firma del relatore Pagliari, perché è un ricordo che ho ben impresso - un emendamento che prevedeva lo stanziamento di 9 milioni di euro per la comunicazione ai cittadini della possibilità di destinare il 2 per mille ai partiti, per un importo pari a 7 milioni di euro per il primo anno. Ma di quei 9 milioni di euro destinati alla comunicazione, quanti sono stati effettivamente destinati a tale scopo?
        

        
          La risposta alla domanda sarebbe da cercare nei vostri bilanci: la somma dei bilanci della voce «Comunicazione ai cittadini della possibilità di destinare il 2 per mille» dovrebbe contenere il totale di 9 milioni a voi destinati. Perché mentre qualcuno ha mandato delle lettere ed ha speso in francobolli, molti altri non l'hanno fatto, ma hanno comunque ricevuto qualche milioncino di euro per comunicare ai cittadini questa facoltà. Evidentemente sono stati usati per altro. Questo giusto per ricordare e sollecitare un po' la memoria in questo Senato. Visto che lo stiamo dismettendo, almeno rimanga agli atti anche questo.
        

        
          Pertanto voteremo contro questo emendamento, perché prevede l'obbligo di presentazione di uno strumento che è obbligatorio solo per quelle forze politiche che vogliono accedere a quel vergognoso finanziamento ai partiti che un referendum dei cittadini ha abolito. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          SPOSETTI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SPOSETTI (PD). Signora Presidente, ho una grande capacità da ieri di non farmi capire quando cerco di raggiungere un obiettivo che serve a fare in modo che sulla Gazzetta Ufficiale venga pubblicata una norma che poi funzioni al meglio.
        

        
          Quest'Aula ha già stabilito, con il voto della stragrande maggioranza dei colleghi (tranne il mio), che i partiti, per incominciare a mettersi in regola, debbono depositare lo statuto, che deve rispondere a determinati criteri. Questo lo ha legiferato il Parlamento italiano.
        

        
          Ora, noi ci accingiamo a votare una norma che definisce le procedure per l'elezione della Camera dei deputati, e in cui è ripetuta molte volte la parola «partiti». Ma oggi noi non sappiamo che cos'è un partito. (Commenti del senatore Crimi). Stai calmo. Non sappiamo che cos'è un partito; non sappiamo come si svolge la vita interna di un partito; non sappiamo come vive un partito.
        

        
          Non abbiamo ancora attuato l'articolo 49 della Costituzione, quindi mi sembrava logico che noi prevedessimo che, per presentare una lista per l'elezione della Camera dei deputati, fosse stabilita una procedura. Quando qualcuno deposita un simbolo c'è un enorme lavoro a carico del Ministro dell'interno, che deve fare una selezione dei simboli. Tra l'altro, due cittadini possono depositare due simboli identici, creando un problema alla magistratura amministrativa.
        

        
          CRIMI (M5S). No.
        

        
          SPOSETTI (PD). Io ritenevo che in quest'Aula ci fosse un po' di buon senso.
        

        
          Signora Presidente, l'estensore della legge qui citata - non me ne voglia il collega Quagliariello - ce ne ha parlato, quasi che fosse la norma risolutiva della crisi della rappresentanza in Italia, un anno fa: aveva scritto la norma tra Natale e Santo Stefano, e il 28 dicembre 2013 il Consiglio dei ministri ha approvato con decreto-legge. Ma una settimana fa il collega Quagliariello ci ha spiegato che la norma non ha funzionato.
        

        
          Immaginate se vi trovaste di fronte ad un architetto che, dopo il crollo di un grattacielo, diceste che la struttura non ha tenuto: cosa fareste voi all'architetto? Lascio la domanda in sospeso.
        

        
          Se il Governo è contrario alla proposta emendativa, mi auguro che chi ha pronunciato la parola "contrario" tra qualche mese non ci venga ugualmente a spiegare, dopo la rissa che ci sarà per la presentazione delle liste, che la norma non ha funzionato.
        

        
          Naturalmente non posso mettere in votazione una norma che è già stata approvata da quest'Aula e che avrebbe il voto contrario dell'Assemblea (tranne il mio, naturalmente, perché io voterei a favore dell'emendamento). Quindi ritiro l'emendamento 1.12165.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signora Presidente, faccio mio l'emendamento 1.12165, per una ragione. Porto grande rispetto e considerazione per il compagno Sposetti, se mi consente. (Applausi dal Gruppo M5S. Ilarità).
        

        
          Penso che bisogna ogni tanto ricordare a noi stessi cosa sono e cosa hanno rappresentato i partiti nella storia di questo Paese. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Siamo in dichiarazione di voto perché il senatore Uras ha fatto proprio l'emendamento.
        

        
          URAS (Misto-SEL). E bisogna ricordare perché nella nostra Costituzione è stata regolata, all'articolo 49, l'esistenza delle associazioni libere nelle quali ogni cittadino ha diritto di organizzarsi per svolgere la propria attività politica. Quell'articolo esiste perché quella Costituzione nasce da una vicenda nella quale i partiti, tutti i partiti tranne uno, sono stati cancellati dalla vita politica di questo Paese.
        

        
          Noi, signora Presidente, votiamo questo emendamento intanto per ricordare che c'è una dignità che non deve essere cancellata, anzi deve essere difesa. Se oggi viviamo questo momento, un po' turbolento e un po' difficile, e stiamo parlando di una legge elettorale... (Brusio). Io capisco che vi agitiate tutti quanti, ma stiamo parlando di una legge elettorale in cui i partiti scompaiono e appaiono le liste, forse anche i listoni. E, badate, le liste non sono i partiti, hanno anche altri significati, si compongono anche in altre maniere, hanno anche altre finalità. Quindi vale la pena che tutti quanti noi si faccia un ragionamento su come deve essere applicato l'articolo 49 della Costituzione, sul suo diritto di esistere, sulla necessità di dare a questo Paese anche delle regole, affinché la vita politica possa svolgersi in modo organizzato e non in modo confuso, come in questo periodo, affinché nelle organizzazioni politiche sia sancito un meccanismo attraverso il quale sia misurabile la democrazia interna, sia garantito l'esercizio del diritto di tutti a professare la propria idea senza avere ostacoli e senza essere puniti o penalizzati.
        

        
          Altri regimi ci hanno consegnato l'idea che se uno ha un'opinione diversa, anche all'interno di un partito, viene colpito. Un tempo veniva solo isolato; in altre parti del momento non solo veniva isolato, ma anche imprigionato e, qualche volta, anche giustiziato. Così succede ancora oggi. Un Paese democratico si misura anche attraverso la regolazione della vita democratica delle sue organizzazioni politiche ed è un argomento che non dobbiamo rifiutare.
        

        
          «Partito» non è una parolaccia; è una parola che indica un elemento in cui si esplicita il diritto di tutti noi di prendere parte a qualcosa, di avere un'opinione, di poterla esprimere in modo organizzato insieme ad altri e bisogna rimuovere dal nostro vocabolario l'insulto per questa parola. Fa parte della nostra storia, anche della mia personale, oltre che di tanti di voi, e va difesa. Una cosa di questo genere non può essere rimossa. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-SEL e dei senatori Bignami e Chiti).
        

        
          MAURO Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAURO Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, intervengo per annunciare il mio voto favorevole su questo emendamento, chiedendo al collega Uras, che lo ha fatto proprio, di potervi apporre anche la mia firma.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Uras, accoglie la richiesta del senatore Mario Mauro?
        

        
          URAS (Misto-SEL). Sì, Presidente.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signora Presidente, vorrei poter aggiungere anch'io la mia firma a questo emendamento e vorrei anche dichiarare perché.
        

        
          Nell'articolo citato si parla espressamente di regolamento interno all'organizzazione che ne garantisca la democraticità del funzionamento interno.
        

        
          Di questa caratteristica non tutte le organizzazioni presenti in quest'Aula e in Parlamento possono pregiarsi e, segnatamente, non può pregiarsene il Movimento 5 Stelle, che ha dato dimostrazione chiaramente e in più occasioni di avere una struttura monarchica, anzi, diarchica, in cui non è possibile esprimere un dissenso nei confronti dei vertici autonominatisi e padroni dei meccanismi interni di funzionamento, oltre che del simbolo. (Applausi dal Gruppo Misto e della senatrice Gambaro. Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Per favore, colleghi.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Ritengo che sia assolutamente importante che qualsiasi organizzazione che si disponga a governare il Paese - questo, attenzione, per alcuni aspetti vale anche per il Partito Democratico - prima di tutto sia democratica all'interno. Perché quello che è accaduto e quello che sta succedendo ancora oggi a questa Repubblica è dovuto al malfunzionamento dei famosi enti intermedi, degli organi partitici, innanzitutto, e dei sindacati che, non rispettando il regolamento - questo per quanto riguarda i vecchi partiti - e non essendosene dato uno e rifiutandolo - mi riferisco al Movimento 5 Stelle - stanno portando questo Paese sostanzialmente verso un destino sulla cui democraticità ho qualche timore. (Applausi dal Gruppo Misto. Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, sarei tentato di intervenire per fatto personale, ma con la stessa bonarietà con la quale è intervenuto evidentemente il mio censore.
        

        
          Voglio dire innanzitutto una cosa: i partiti politici hanno una doppia natura perché, da una parte, sono libere associazioni, dall'altra ci sono alcuni momenti in cui svolgono funzioni pubbliche; nel momento in cui svolgono delle funzioni pubbliche, come istituzioni di fatto sono tenuti a dare delle garanzie, esattamente come quando chiedono dei finanziamenti pubblici o come quando svolgono una funzione rispetto al corpo elettorale presentando i loro simboli alle elezioni.
        

        
          Questa è la ragione per la quale non ho difficoltà a dire che l'emendamento 1.12165 mi pare di buonsenso perché, laddove si richiede la presentazione dello statuto per poter accedere al due per mille, per la stessa ragione, nel momento delle elezioni, bisognerebbe dare le stesse garanzie. Questo non fa venire affatto meno quella funzione di libera associazione che in altri momenti il partito svolge. Quindi, non la vedo assolutamente una norma «liberticida»; anzi, sarebbe un ulteriore passo verso quell'attuazione dell'articolo 49 della Costituzione che faticosamente si sta facendo largo. Ciò dovrebbe essere ancora più importante nel momento in cui stiamo discutendo di un disegno di legge elettorale che più che sulle coalizioni è basato sui partiti o anche sugli accordi e le federazioni tra i partiti.
        

        
          Per quanto riguarda, poi, l'appunto che mi faceva il senatore Sposetti, è la ragione per la quale io penso che alcune funzioni dei partiti politici andrebbero finanziate, magari indirettamente, e credo che questo non sia in contrasto con quell'esercizio di autofinanziamento che i partiti hanno iniziato a fare. Ritengo si tratti di un risultato positivo di questo ultimo anno e anche della legislazione che abbiamo approvato. D'altra parte, senatore Sposetti, l'architetto non è un pianificatore e, non essendo un pianificatore, non deve aspettare cinque anni per dire che alcune cose che ha architettato non hanno raggiunto i risultati sperati. Basta per questo essere in buona fede e procedere per errori e confutazioni, così come dei liberali importanti vorrebbero che facessero i legislatori.
        

        
          A me pare sotto gli occhi di tutti che il finanziamento attraverso il due per mille non ha funzionato. È stato un tentativo, una sperimentazione, e il fatto che chi ha aiutato a fare quella legge lo ammetta, credo sia semplicemente un omaggio a quel metodo sperimentale e l'accettazione che il legislatore non è onnipotente: può fare errori, ne deve prendere atto, e poi nelle Camere, dopo avere riconosciuto questo, deve anche cercare di collaborare a risolvere i problemi che, non volontariamente, in buona fede, ha creato.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signora Presidente io appoggio l'emendamento 1.12165, del senatore Sposetti, per due ordini di ragioni. (Brusio).
        

        
          Credo che il Governo dovrebbe avere un po' di attenzione.
        

        
          PRESIDENTE. Il Governo dovrebbe avere un po' di attenzione per tutta l'Assemblea.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Appartengo a quella schiera di persone che da anni predicano la necessità di dare attuazione all'articolo 49 della Costituzione. Credo nella forma partito di partecipazione alla vita pubblica, alla vita politica del Paese, e credo che i partiti rappresentino il modello attraverso cui ciascuno di noi ha legittimità democratica; una legittimità che non è quella a cui molti si sono riferiti in questi giorni: i nominati, gli eletti in liste bloccate, che sono legittimate esclusivamente dalla partecipazione dei partiti. Nel momento in cui abbiamo realizzato la forma partito, rispondendo all'articolo 49, come facciamo a non garantire che vi sia l'impossibilità che si ripeta nel futuro quello che è avvenuto nel passato, come l'utilizzazione di simboli da parte di altri non legittimati?
        

        
          Abbiamo necessità di identificare la formazione di quel determinato partito, che ha l'espressione di coloro che appartengono a quell'area politica, per esprimere la lista, le candidature e tutto il resto.
        

        
          Per questa ragione, ritengo che l'emendamento in votazione dia finalmente una dignità a quanto abbiamo già previsto in una legge, ma che non è stato ancora concretamente attuato. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Per correttezza tra di noi, ricordo che il senatore Sposetti ha ritirato l'emendamento 1.12165, che ha fatto proprio il senatore Uras, alla cui firma se ne sono aggiunte altre.
        

        
          BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente, nel dichiarare il voto favorevole del Gruppo delle Autonomie, Partito Socialista e MAIE all'emendamento 1.12165, vorrei ricordare che i senatori socialisti e altri colleghi hanno posto in questa legislatura, con una iniziativa di legge autonoma, la questione del riconoscimento giuridico dei partiti e l'attuazione dell'articolo 49 della Costituzione.
        

        
          Quindi, al di là di un atteggiamento del Governo, su cui sarebbe necessaria una ulteriore riflessione ed un pronunciamento aperto a questa problematica, si tratta di una questione non di secondo ordine, al fine di dare garanzie democratiche al processo di indicazione dei capilista che - come sappiamo - hanno la prerogativa di non essere sottoposti ad una verifica personale della loro elezione.
        

        
          Aggiungo, peraltro, signor Presidente, onorevoli colleghi, che forse, dopo questa fase riformista della nostra Costituzione e della nostra legge elettorale, dovremmo riprendere in mano anche la questione del finanziamento pubblico dei partiti. Non possiamo, infatti, accettare che la prerogativa di fare una concreta iniziativa politica rimanga in mano solo a coloro che hanno le risorse sufficienti per poter proporre le loro idee, in termini non soltanto di principio ma anche di loro concreta realizzazione.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, chiedo di sottoscrivere l'emendamento 1.12165, e lo faccio sulla base di una esperienza vissuta. Dal 1992 mi incarico, per conto del partito che rappresento, di andare a depositare i simboli alle varie competizioni elettorali.
        

        
          Nel 1992 si dovevano trascorrere le notti in bianco per garantirsi un posto, in modo da non consentire ad altri di presentare delle liste o simboli apocrifi. Negli anni successivi si è avuta una diversa regolamentazione da parte del Ministero dell'interno, ma da quest'anno si è ritornati ai tempi in cui bisognava passare le notti in bianco (quest'anno solo tre, per le elezioni europee).
        

        
          E ancora una volta sono stati depositati i simboli apocrifi della Lega, del Movimento 5 Stelle e dei Fratelli d'Italia, con l'apertura di una procedura di giorni per stabilire se due allegri compagnoni avessero solo portato un simbolo ovvero - come è capitato al nostro partito - se qualcuno avesse depositato un simbolo, pretendendo che la moglie venisse candidata in un collegio con elezione sicura, per accettare di ritirarlo.
        

        
          Quindi, questo emendamento mi sembra di assoluto buon senso, ma non si vuole capire: o ci si fa, o ci si è; oppure, ci si fa e ci si è. Questo emendamento, infatti, comporta la regolarizzazione del deposito dei simboli e della vita di un partito, che - come giustamente ricordava il collega Sposetti - attende ancora di essere definita da qualcuno nei suoi particolari. Io vorrei, infatti, pretendere, per i prossimi anni, che chi presenta un simbolo per ricattare o mettere in difficoltà non possa più farlo.
        

        
          Quindi, sottoscrivo l'emendamento 1.12165 e lo voterò convintamente. E sollecito il Governo perché, se un emendamento dice che l'acqua è calda, esprima parere favorevole, perché l'acqua calda resta calda ugualmente. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e Misto-MovX e della senatrice Montevecchi).
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, sono costretto a prendere la parola per chiarire molto brevemente il pensiero che ci induce a non votare l'emendamento 1.12165 del collega Sposetti.
        

        
          Fermo restando che quanto sostenuto - non da oggi, ma da sempre - da parte del senatore Sposetti è estremamente condivisibile, credo sarebbe opportuno, se non è questa l'occasione che sfrutteremo, che forse, da subito, ci occupassimo dell'articolo della Costituzione che riguarda i partiti ed anche di dare le risposte che tutti i cittadini si aspettano.
        

        
          Ora stiamo inserendo le norme che il collega Sposetti spera vengano messe nello statuto di un partito, con tutto quello che ne consegue circa la trasparenza e la possibilità di ricorrere a finanziamenti, la quale dev'essere chiaramente regolata, anche nella parte che lo è già oggi, ma che presenta lati ancora oscuri, da affrontare. Ci poniamo un problema, che è il motivo del diniego: cosa succede, parlando di lista, quando il partito si organizza? Se c'è una lista, può esserci anche una maxilista. Il collega Sposetti è troppo esperto per non sapere che, nella maxilista, confluiscono vari partiti, entità, realtà e personalità. Non vedo, pertanto, come si possano conciliare i legittimi desiderata di Sposetti con quanto eventualmente avviene nella realtà, con una legge, così come la stiamo formulando, giusta o sbagliata che sia. Certamente, però, stiamo parlando di lista, e non di coalizione: se fosse rimasto il testo della Camera, che parlava di coalizione, l'avrei infatti capito, ed avrei sicuramente chiesto al mio partito di votare a favore di quest'emendamento. Oggi, invece, parliamo di lista, nella quale credo che tutti i partiti dovranno fare un esame - e forse lo faranno l'ultima sera di presentazione delle liste stesse - per capire come riempirle, con quali persone. Questo potrebbe violare le norme che, invece, devono essere sacrosante e stabilite in uno statuto.
        

        
          Possiamo quindi ragionare, visto che - come mi auguro - dovremo votare dopo il 2016: abbiamo veramente tante occasioni per farlo, e non con la fretta, ma con serenità, sapendo che l'argomento della trasparenza, dello statuto e del finanziamento ai partiti ci sta a cuore quanto al senatore Sposetti. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, il collega Mauro ha parlato prima, ma io ritengo di votare contro.
        

        
          Caro collega Sposetti, la tua è stata una provocazione: sul decreto-legge n. 149 del 2013 non hai votato contro solo tu, ma l'ho fatto anch'io, poiché non era condivisibile né era quello lo spirito che realizza il dettato costituzionale. Per dirla in maniera cruda e concreta, con questo voto fatto di impulso non possiamo tagliarci i «...», per far dispetto alla nostra moglie. Credo che metterlo in questa legge non significhi favorire la realizzazione dei partiti, come vuole la Costituzione, ma diventi un'anarchia: diventa quello che io e te non volevamo quando abbiamo votato contro quella legge.
        

        
          COLUCCI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          COLUCCI (AP (NCD-UDC)). Presidente, vorrei puntualizzare che vorrei dare il mio assenso all'emendamento presentato, ma l'intervento del senatore Bruno ha chiarito la situazione. Credo, quindi, che il problema in questo particolare momento riguardi la posizione delle liste e, soprattutto, delle singole liste che potranno essere presentate.
        

        
          Invito, allora, il Governo a tenere conto delle valutazioni fatte dai colleghi che mi hanno preceduto, ritenendo che il problema rimane tale in riferimento anche all'origine che credo abbia ispirato il senatore Sposetti. (Applausi delle senatrici Bianconi e Chiavaroli).
        

        
          SPOSETTI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SPOSETTI (PD). Signora Presidente, mi trovo in difficoltà... (Ilarità del senatore Chiti).
        

        
          PRESIDENTE. Non ascolti e si rivolga all'Aula.
        

        
          SPOSETTI (PD). La mia difficoltà nasce dal fatto che il Gruppo del PD non si è pronunciato. (Applausi del senatore Calderoli). Posso esprimere la mia difficoltà. E, quindi, sull'emendamento Uras voterò a favore, ancorché il Gruppo del PD non si sia espresso.
        

        
          Voglio dire al collega Bruno che è maestro di legislazione. Adesso, se lei fa il listone, farà un'associazione. (Commenti del senatore Bruno). Il suo studio è abilitato a fare queste cose e lei sa che, se fa il listone... Non possono rimanere a verbale di questo dibattito certe cose. Mi dispiace, senatore Bruno. Se fa il listone, farà un'associazione tra i soggetti che compongono il listone che stabilisce le regole. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Il collega Chiti sa quanto abbiamo lavorato quando abbiamo fatto l'Ulivo, gli Uniti dell'Ulivo e l'Unione. Naturalmente quei soggetti giuridici, che sono nati dopo una visita nello studio di un notaio, hanno definito com'era il simbolo e quali erano le regole che definivano i comportamenti di quella associazione.
        

        
          C'è un punto delicato: il collega Calderoli ha posto un problema relativamente ai simboli. Voi non avete idea di cosa significhi andare al Ministero dell'interno, alle ore 8,00 di mattina, quando già da tre ore si fa la fila per essere i primi a presentare il simbolo. Questo perché accade, collega Quagliariello? Perché noi non abbiamo scritto due righe sul riconoscimento giuridico del partito. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e dei senatori Buemi, Tocci e Campanella). Se ci fosse stato, si sarebbe saputa l'appartenenza di un simbolo e nessun altro lo può presentare. Oggi è una discussione tra soggetti diversi, chi presenta il simbolo e il bravo funzionario del Ministero dell'interno. Calderoli lo sa perché abbiamo fatto la fila: lui per difendere il simbolo della Lega e io, dopo la costituzione del Partito Democratico, per impedire che 30 soggetti che si erano riuniti dichiarassero di essere loro i democratici di sinistra. Io ho dovuto seguire tutte le consultazioni elettorali, perché depositavano il simbolo dei democratici di sinistra. Siccome non c'era il riconoscimento giuridico, ad ogni elezione devi essere pronto ad andare presso la corte d'appello o il TAR per intervenire.
        

        
          Queste sono cose di buonsenso. Perché non le dobbiamo normare? (Applausi dal Gruppo LN-Aut e del senatore Chiti). Perché dobbiamo rivolgerci sempre ad un magistrato? Il magistrato risolve il problema di chi è il simbolo. Ma vi sembra normale che sia un magistrato - non so di dove - che decide che quel simbolo è di quel partito o soggetto giuridico?
        

        
          Scusate la passione con cui parlo di questo argomento, ho sofferto, insieme ad altri colleghi, la non disciplina della normativa che riguarda i partiti. E, siccome noi cambiamo la normativa per eleggere la Camera dei deputati, facciamo in modo che quel soggetto sappia quello che deve fare. Chiedo scusa...
        

        
          PRESIDENTE. Non deve chiedere scusa. (Applausi dei senatori Buemi, Chiti e Tocci).
        

        
          SPOSETTI (PD). Evito di intervenire con la voce alta ma, quando ascolto cose che mi fanno soffrire, anche la mia pressione ha un balzo in avanti. (Applausi dai Gruppi PD, LN-Aut, Misto-SEL e Misto-MovX).
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Il suo Gruppo ha già parlato e, quindi, tenga conto di ciò.
        

        
          Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signor Presidente, il senatore Bruno ha toccato un punto che - secondo me - è fondamentale.
        

        
          Ricorderò, tra le altre cose, che, per quelli che sono arrivati dopo, c'era una raccolta delle firme. Quindi, può capire come mi trova sensibile quello che lei, senatore, mi dice in ordine al fatto che l'ultima sera si possono riempire le liste in altro modo, quando le liste precedenti dovevano raccogliere firme mesi prima su liste già composte.
        

        
          Sono d'accordo con il senatore. Ma ricordo che avete cambiato una legge proprio per impedire ad un movimento di candidarsi, togliendo la raccolta firme solo per voi e lasciandola solo per quelli che stavano arrivando.
        

        
          Quindi, se ci dobbiamo prendere in giro, facciamolo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          *ZANDA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZANDA (PD). Signor Presidente, prendo la parola perché il senatore ed amico Ugo Sposetti mi ha chiamato in causa. Se non fossi stato chiamato in causa a nome del Gruppo del Partito Democratico, non avrei parlato.
        

        
          Prima di dire la mia opinione sul punto specifico, vorrei spiegare perché non avrei voluto parlare. Stiamo discutendo un disegno di legge molto complesso, di altissimo valore politico e di grande difficoltà tecnica, in una condizione di grande incertezza. Non abbiamo potuto concludere l'esame della legge elettorale in Commissione; abbiamo avuto i lavori di Commissione che, nella loro fase finale, hanno visto portare all'esame 17.000 emendamenti; siamo quindi venuti in Aula senza il relatore e senza un testo approvato dalla Commissione.
        

        
          Più volte in conversazioni private ho detto qualcosa che voglio ripetere, qui, in Aula: a mia memoria, è la prima volta che accade. Una legge elettorale fatta in questo modo presenta delle enormi difficoltà, perché debbo dire che leggi elettorali per le quali si debba arrivare ad accordi durante le discussioni d'Aula sono molto, ma molto difficili. È anche per questo motivo che, fino a questo momento, ho cercato di evitare di aumentare le difficoltà dell'Aula con atti che aprissero delle fasi di discussione non previste e, soprattutto, non costruttive.
        

        
          Il senatore Sposetti sa, perché ne abbiamo parlato tra di noi e anche perché più volte mi è capitato in Aula di parlarne, quali sono le mie opinioni su temi giganteschi per la democrazia, come l'attuazione dell'articolo 49 della Costituzione, la necessità di Statuti democratici dei partiti politici e, ancor prima, qual è, a mio parere, il ruolo centrale e fondamentale in una democrazia parlamentare dei partiti politici. Credo che questo sia un punto della nostra Costituzione che dobbiamo cercare di tutelare in ogni modo: in una democrazia il ruolo dei partiti politici è fondamentale e sono quindi fondamentali le regole che sovraintendono ai partiti.
        

        
          Ho però percepito, nel dibattito d'Aula e anche nelle conversazioni politiche che noi tutti e ciascuno di noi ha con i colleghi, che su questo punto esistono, in questo momento, numerose sfumature di pensiero. Mi riferisco non tanto al tema se serva una norma che riguarda gli Statuti o una norma che regolamenti, ai sensi dell'articolo 49 della Costituzione, il funzionamento dei partiti, quanto al fatto se questa norma debba avere la formulazione che stiamo discutendo e se si sia corretto che venga messa nella legge elettorale.
        

        
          Ho percepito che esisteva questo problema e quindi ho la preoccupazione che questo argomento, messo in questo modo in discussione e in votazione nell'Aula del Senato, in una fase così delicata dei nostri lavori, possa essere negativo e compromettere un lavoro che stiamo invece cercando di portare a termine nei tempi e nei modi dovuti e con i migliori risultati.
        

        
          È solo per questo, senatore Sposetti, che io non ho preso la parola prima; la prendo adesso per ribadire la mia convinzione ferma del carattere positivo di questa norma, ma la mia riserva sul fatto che venga messa in votazione in un momento in cui non ho la certezza di un esito positivo. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il rappresentante del Governo. Ne ha facoltà.
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Signora Presidente, vorrei motivare l'iniziale parere contrario del Governo su questo emendamento, anche alla luce del dibattito che si è sviluppato in Aula su un tema che è particolarmente delicato, come abbiamo visto anche dagli interventi dei vari Gruppi.
        

        
          Le considerazioni iniziali sono state essenzialmente di estraneità di questo argomento rispetto al tema specifico della legge elettorale. È ovvio, infatti, che l'emendamento non pone soltanto il tema della presentazione delle liste, ma più in generale riguarda - legittimamente - anche le regole di democrazia e di organizzazione dei partiti e quindi, in ultima analisi, di attuazione dell'articolo 49 della Costituzione. Ritengo, pertanto, che sia un argomento particolarmente delicato, che forse merita un approfondimento complessivo ed una trattazione organica in altra sede, e non con stretta attinenza alla presentazione delle liste. Questo rispetto alla contrarietà iniziale.
        

        
          Rispetto ai rilievi che sono stati poi sollevati sia dal senatore Sposetti che dal senatore Bruno circa la possibilità che, attraverso questo emendamento, si eviti il rischio che più soggetti possano presentare uno stesso simbolo, non sono del tutto convinta che questo testo sia risolutivo. È ovvio, infatti che nulla vieta che più soggetti abbiano lo stesso simbolo e anche uno statuto che, in qualche modo, li legittima a presentare il simbolo. Sicuramente sono elementi che necessitano di una disciplina puntuale, anche per poter stabilire chi ha un diritto precedente all'utilizzo di quel simbolo, ma - a mio avviso - non possono essere affrontati in questa sede, nell'ambito della legge elettorale.
        

        
          Il parere negativo del Governo era quindi volto a tutelare, da un certo punto di vista, anche una certa democraticità nella possibilità di accedere alla competizione elettorale e, quindi, a lasciare maggiori margini di ampiezza. Visto che il dibattito ha coinvolto in modo ampio i Gruppi e che questo tema sicuramente attiene alla vita dei Gruppi e dei partiti, a questo punto ritengo che ci si possa rimettere all'Aula e saranno i Gruppi a valutare ciò. (Applausi del senatore Quagliariello).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (I senatori Quagliariello e Petrocelli fanno cenno di voler intervenire).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, ovviamente l'intervento della signora Ministra necessita di ulteriore commento.
        

        
          PRESIDENTE. No, è un parere.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). No. Lei conosce bene il Regolamento e su questo emendamento il parere lo aveva già espresso. Il Ministro ha argomentato e, quindi, su di esso abbiamo diritto a poter replicare.
        

        
          Vorrei fare una considerazione molto semplice: Ministro, non le compete. Non può definire quello che può essere estraneo o meno, perché ciò compete alla Presidenza e, se l'emendamento è nel fascicolo, vuol dire che non è estraneo alla materia. Posso capire che ci sia un po' di confusione, come sull'età con cui si viene eletti alla Camera dei deputati o su quella per accedere agli scranni del Senato, che è 40 anni (quindi, quando si accomoda tra gli scranni, ne tenga conto).
        

        
          Abbiamo però una considerazione e su questo sarò molto serio. Quanto posto dal senatore Sposetti non è un argomento che può essere definito ostruzionistico, come è stato di moda fare, senatore Zanda, in tutti gli interventi precedentemente svolti dal suo Gruppo o da lei, riguardo agli emendamenti presentati.
        

        
          È un emendamento che nasce da un'esperienza di vita politica, che più o meno, a seconda dell'età anagrafica, ci appartiene. Sappiamo benissimo che possono essere costituiti i partiti. Ma sappiamo anche che ciascun partito ha uno statuto e, se ne ha uno, questo ha anche delle date. Sappiamo benissimo quali sono le confusioni che si creano quando, come in un Paese del terzo mondo, ci si deve presentare alle 5 del mattino a far la coda fuori del Ministero per presentare un simbolo, al quale solo dopo seguirà una raccolta firme (e poi ricorsi al TAR e quanto ne deriva).
        

        
          Su queste cose dove sta l'estraneità di materia? Può esserci un'estraneità rispetto al patto del Nazareno, e lo capisco, ma non ci può essere estraneità rispetto a considerazioni di buon senso. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Non sono cose utili ad un partito o ad un altro, e voglio sperare che così non sia. Se prima ci sono stati interventi da parte di alcuni esponenti di Forza Italia, che si sono espressi a titolo personale, a cui poi è seguito un intervento del senatore Bruno, rispettabile e tecnicamente inappuntabile, mi viene a questo punto un legittimo sospetto su quale sia la finalità dell'esclusione di questo emendamento. È una finalità anche questa ad usum Delphini, a seconda di quello che sarà l'utilizzo che ne farete quando presenterete il listone. Altrimenti oggi che cosa stiamo qua a fare? C'è una maggioranza di oltre 180 senatori: lo mettete in votazione e finisce lì.
        

        
          Noi lo vogliamo votare e diciamo anche, per il bene e l'interesse di tutti i cittadini, che vogliono ancora credere che i partiti politici abbiano una funzione positiva, e non solamente quella di essere messi alla berlina, che ci deve essere una regola e che essa può essere correttamente inserita oggi, nel provvedimento di legge. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Vorrei ricordare all'Aula che adesso dovremmo votare. Quindi, siccome tutte le dichiarazioni di voto, ma anche gli approfondimenti, sono già stati svolti e siccome hanno chiesto di parlare ancora due persone, i senatori Quagliariello e Petrocelli, vi chiedo di intervenire velocemente, perché non si deve riaprire il dibattito.
        

        
          QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, sarò molto veloce ed occuperò meno dello spazio che lei gentilmente mi ha concesso.
        

        
          Le dichiarazioni del Governo devono essere tenute presenti. Mi sembra che il Governo abbia preso un impegno ad una trattazione organica dell'articolo 49. Per noi questo impegno è decisivo nell'orientare il nostro voto e nel seguire, alla luce di questo impegno, l'indicazione che ci viene dal Governo.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Gentilissima signora Presidente, la ringrazio.
        

        
          La questione è che - come sosteneva giustamente il collega Candiani - l'approfondimento del ministro Boschi merita una riflessione e quest'Aula merita che si possa svolgere, soprattutto sul lungo preambolo che ha premesso le considerazioni finali del ministro Boschi.
        

        
          La parola "preambolo", che mi è venuta in mente, mi fa pensare che ci troviamo in una condizione quasi simile a quella del preambolo con cui Donat Cattin, nel 1980, chiuse con la politica di solidarietà nazionale... (Commenti dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, per favore.
        

        
          PETROCELLI (M5S). ...per passare, con un cambiamento di alleanza repentino, alla politica di concertazione ed alleanza con il PSI e con gli altri partiti laici.
        

        
          Ieri ed oggi abbiamo assistito ad un cambio di maggioranza in quest'Aula e questo cambio di maggioranza la ministro Boschi lo ha sancito con un astuto preambolo ad una dichiarazione di lavarsi altamente le mani, rimettendo all'Aula una decisione che doveva essere presa dal Governo (per quanto riguarda il pronunciamento su questo emendamento).
        

        
          Certamente è legittimo, da parte del Governo e del ministro Boschi, rimettersi all'Aula, ma le condizioni che si sono sviluppate ieri in quest'Aula e che avranno ricadute sul prossimo voto del Presidente della Repubblica e sul prossimo andamento della maggioranza del Governo Renzi, sono state giustamente sintetizzate nel magnifico preambolo del ministro Boschi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Prego tutti di prendere posto perché procediamo alla votazione. (Il senatore Crimi fa cenno di voler intervenire). No, adesso basta francamente. Ha già parlato il suo Gruppo. Chiedo a tutti di prendere posto perché procediamo alla votazione.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12165, presentato dal senatore Sposetti, successivamente ritirato e fatto proprio dal senatore Uras e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).(Generali applausi).
        

        
          Dopo - immagino - la grande felicità di chi presenta un emendamento, lo ritira e viene fatto proprio dagli altri, possiamo passare agli emendamenti successivi. (Brusio).
        

        
          Per favore, colleghi!
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori con una precisazione giusto per tranquillizzare tutti: noi lo Statuto lo abbiamo. Quindi, non vi preoccupate: ci saremo! (Ilarità. Applausi dal Gruppo M5S. Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Così però non possiamo proseguire. Per favore, l'Aula si cheti!
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, poco fa ho posto una questione che lei, sbrigativamente, ha liquidato dicendo che erano questioni diverse. Sono andato a riprendere l'emendamento cui mi riferivo e adesso pretendo rispetto, perché la presa per i fondelli - non uso parole che hanno utilizzato altri colleghi - non l'accetto.
        

        
          Ieri abbiamo richiesto di poter votare un testo e ci è stato detto che trattava materia estranea, come ribadito oggi dal Governo su questo emendamento. Vorrei leggere il testo, giacché si tratta di una riga. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Crimi...
        

        
          CRIMI (M5S). Scusi Presidente, ho bisogno di un chiarimento!
        

        
          Se stessero un attimo in silenzio..
        

        
          PRESIDENTE. Nemmeno io riesco ad ascoltare. Se state tranquilli, facciamo anche più velocemente. Senatore Crimi, ci dica il numero dell'emendamento.
        

        
          CRIMI (M5S). Mi riferisco all'emendamento 1.9 nel testo corretto. Il primo capoverso recita: «Non sono eleggibili coloro che sono stati eletti per due volte all'ufficio di membri del Parlamento».
        

        
          L'emendamento 1.12156 che lei ci ha fatto votare recita: «Non può essere candidato» - vi è la differenza tra eleggibile e candidato, ma non credo sia quello il problema - «alla carica di deputato chi ha svolto tre mandati parlamentari consecutivi».
        

        
          Ora, quell'emendamento andava a modificare la legge sulla elezione della Camera dei deputati, quella originale, la legge del 1957. Si riferiva, quindi, esclusivamente alla Camera dei deputati, ossia alla ineleggibilità in quella Camera di coloro che sono stati eletti due volte negli uffici del Parlamento quali che fossero, Camera o Senato, con l'emendamento che ci ha fatto votare poco fa.
        

        
          Non accetto, quindi, che mi si dica che l'emendamento 1.9 (testo corretto) era inammissibile perché estraneo alla materia, mentre l'emendamento 1.12156 è stato messo ai voti, benché non approvato.
        

        
          Questa è la dimostrazione, ancora una volta, della grossolanità con cui si affrontano i problemi da parte della Presidenza! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Mi prendo tutte le responsabilità, senatore Crimi. (Commenti del senatore Crimi).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, temo di avere problemi di vista e di essere diventato daltonico. (Brusio. Richiami della Presidente).
        

        
          Mi scusi, Presidente, le rappresentavo i problemi di vista che sto avendo, perché temo di essere diventato daltonico. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Chiedo veramente a tutti di abbassare la voce, perché non riesco a sentire quello che sta dicendo il senatore Calderoli.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Altrimenti penso di avere anche problemi di udito, e non solo di vista.
        

        
          Non riesco a rendermi conto, perché negli ultimi autorevoli interventi ho sentito il Capogruppo del PD dire che il suo Gruppo avrebbe votato contro, il capogruppo in Commissione affari costituzionali, senatore Bruno, dire che Forza Italia avrebbe votato contro; ho sentito il Ministro dire che bisognava votare contro, e poi sul tabellone ho visto due pallini rossi e tutti gli altri verdi. Allora ho dei problemi di vista!
        

        
          LATORRE (PD). Hai capito male!
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Siccome bisogna vedere da vicino, questa volta ne abbiamo l'occasione. Quando accadono fatti del genere, in cui - vivaddio - ha ritirato su la testa il Senato - e ringrazio tutti i colleghi per questo gesto di orgoglio che stiamo compiendo (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Donno) - poiché abbiamo la fortuna di avere avuto un avvicinamento della Presidenza della Repubblica, che è proprio qui dietro (c'è anche il sottopasso per andare a palazzo Giustiniani), se io fossi il Premier, davanti ad una maggioranza così larga come quella che si è costituita con il partito del Nazareno, un giretto dal presidente Grasso a verificare se esista ancora quella maggioranza così larga o se esiste una maggioranza, visto il voto che c'è stato, lo farei. (Commenti dal Gruppo PD. Applausi dal Gruppo LN-Aut e delle senatrici Mangili e Simeoni).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, lei sa che il Governo si è rimesso all'Aula e l'Assemblea è sovrana.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12166, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.9307, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12167, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9309, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio, fino alle parole «dal suddetto sorteggio;».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9309 e gli emendamenti da 1.9310 a 1.9313.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9316, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.9317, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9318, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12168, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 1.9324 a 1.9333, che riguardano le stesse materie, sono tutti accantonati, sempre per la stessa ragione.
        

        
          Andiamo a pagina 321. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9348, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9349, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 1.9355 a 1.9358 sono accantonati perché connessi con gli emendamenti 1.7000 e 1.7001, precedentemente accantonati.
        

        
          Andiamo a pagina 325. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9361, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9362, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «lettere a)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9362 e gli emendamenti 1.9363 e 1.9364.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12174, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9365, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con le seguenti:».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9365 e gli emendamenti da 1.9370 a 1.9377.
        

        
          Gli emendamenti da 1.9366 a 1.9382 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9383, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori, fino alle parole «dell'interno almeno».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9383 e gli emendamenti da 1.9391 a 1.9421.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9419, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.12175.
        

        
          BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Ritiro l'emendamento 1.12175.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9422, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.9424, presentato dai senatori Minzolini e D'Ambrosio Lettieri, 1.9425, presentato dai senatori Minzolini e Liuzzi, e 1.9426, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9427, presentato dai senatori Minzolini e Iurlaro, fino alle parole «da almeno».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9427 e gli emendamenti da 1.9428 a 1.9455.
        

        
          L'emendamento 1.12176 è stato ritirato.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.9456.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, nel dichiarare il voto favorevole sull'emendamento 1.9456, vorrei ricordare a tutti che abbiamo votato contro l'esclusione dei Gruppi parlamentari che sono presenti in Parlamento dall'obbligo della raccolta delle firme per la presentazione delle liste. Il Senato, quindi, ha votato contro la deroga, finora concessa ai Gruppi parlamentari, dall'obbligo di raccogliere le firme.
        

        
          Mi aspetto, quindi, che alle prossime elezioni politiche non arrivi il solito decreto, fatto due mesi prima (come è avvenuto in tutte le elezioni precedenti), in cui vengono esclusi i Gruppi dalla raccolta delle firme - è già successo - e sarebbe una violazione di una volontà parlamentare ben espressa da una maggioranza. In passato - lo sappiamo - è stato fatto un decreto ad hoc, all'indizione dei comizi elettorali, spesso contestualmente, in cui si esoneravano dall'obbligo della raccolta delle firme i Gruppi parlamentari costituiti presso le Camere nella legislatura precedente.
        

        
          Mi aspetto quindi - e vorrei che ne rimanesse traccia agli atti - che il Governo che ci sarà in quel momento (che ci auguriamo diverso, sempre per ricordarcelo) non faccia questo colpo di mano rispetto alla volontà del Parlamento chiaramente espressa. Tutti devono raccogliere le firme per presentare le liste. Tutti, indistintamente. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9456, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12177, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9457, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.12178 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9460, presentato dalla senatrice Bencini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9461, presentato dai senatori Bencini e Romani Maurizio, fino alle parole «superiore al».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9461 e gli emendamenti 1.9462 e 1.9463.
        

        
          Gli emendamenti 1.9464, 1.9465 e 1.9466 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12179, presentato dalla senatrice Bignami.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9467, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12180, presentato dal senatore Bruno.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9468, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12181, presentato dai senatori Buemi e Longo Fausto Guilherme.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9469, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9470, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9471, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9472, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «con le seguenti parole:».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9472 e l'emendamento 1.9474.
        

        
          BOTTICI (M5S). Presidente, c'è un fantasma in Aula! (Indica una scheda disattesa nei banchi del Gruppo AP).
        

        
          PRESIDENTE. Lei ha ragione, senatrice Bottici. Non vorrei vedere fantasmi in Aula, per favore.
        

        
          CONSIGLIO (LN-Aut). Anche perché non sono stati eletti!
        

        
          PRESIDENTE. Esattamente.
        

        
          Gli emendamenti 1.9473, 1.9475 e 1.9477 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9478, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12182, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9479, presentato dai senatori Minzolini e Perrone, identico agli emendamenti 1.9480, presentato dai senatori Minzolini e Zizza, 1.9481, presentato dai senatori Minzolini e Longo, 1.9482, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio, 1.9483, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori, 1.9484, presentato dai senatori Minzolini e Bonfrisco, 1.9485, presentato dai senatori Iurlaro e D'Ambrosio Lettieri, 1.9486, presentato dai senatori Minzolini e Falanga, e 1.9487, presentato dai senatori Minzolini e Liuzzi.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9489, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12183, presentato dalla senatrice Ricchiuti e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9490, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «lettera c).».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9490 e l'emendamento 1.9492.
        

        
          Gli emendamenti 1.9491, 1.9498 e 1.9499 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9500, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «di oltre».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9500 e gli emendamenti 1.9501 e 1.9502.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9503, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9504, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9506, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 10,».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9506 e gli emendamenti da 1.9507 a 1.9514.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.12184, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori, fino alle parole «collegio plurinominale».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.12184 e l'emendamento 1.12185.
        

        
          L'emendamento 1.9576 è improponibile.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9577, presentato dalla senatrice Bencini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12186, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.9578 è stato ritirato.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.9579.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, intervengo su questo emendamento giusto per informare l'Assemblea, dal momento che mi sto rendendo conto che si stanno votando norme senza che ci si renda conto della loro reale portata. Anche poco fa, alcuni colleghi non avevano ben compreso l'emendamento precedente. Ve lo riconfermo: avete sottoscritto che dovete raccogliere le firme. È di più rispetto a prima; comunque andate a vedere bene la norma perché per ogni collegio si parla di 2.000 firme. Più collegi in una circoscrizione: a noi sta bene perché abbiamo sempre raccolto le firme senza grossi problemi. (Commenti dal Gruppo PD). È così. Andate a vedere l'articolo 1, comma 9, lettera a), del testo approvato dalla Camera.
        

        
          PRESIDENTE. Per favore, senatore Crimi, si rivolga all'Assemblea, e per favore, colleghi, abbassate la voce e lasciate parlare il senatore Crimi.
        

        
          CRIMI (M5S). L'emendamento 1.9579 va a sostituire all'articolo 1, comma 10, le parole: «Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di otto collegi plurinominali», che ovviamente era il testo antecedente, quello approvato dalla Camera e ancora non modificato (poiché l'emendamento Finocchiaro non è ancora stato approvato), con le seguenti parole: «Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno in uno solo collegio plurinominale, pena la nullità dell'elezione». Ora, vorrei riformulare il testo dell'emendamento chiedendo che le parole «nullità dell'elezione» vengano sostituite con le parole «l'esclusione dalle liste». In effetti, la nullità dell'elezione è forse una previsione eccessiva per una situazione di questo tipo. Riformulo pertanto il testo in questa modalità. Ciò detto, credo sia una cosa di buonsenso.
        

        
          Abbiamo assistito, il primo giorno di insediamento di questo Senato, al teatrino, alla giostrina della lotteria: in quale circoscrizione il signor Berlusconi o qualcuno altro deciderà di essere eletto? Ne cito uno a caso perché poi ha scelto il Molise, che ha comportato tutta una serie di meccanismi, come, al momento della sua esclusione, l'arrivo di un altro senatore. Insomma, capite che quel meccanismo è perverso, pericoloso, e ha portato fino ad oggi a candidare come capilista di bandiera nelle varie circoscrizioni i cosiddetti big, le famose foglie di fico. Abbiamo assistito anche, in occasione delle ultime elezioni europee, all'utilizzo come capilista di candidati di bandiera, che avevano grande consenso mediatico, in posti dove non avevano alcun legame, neanche con il territorio.
        

        
          Pertanto, vogliamo porre fine una volta per tutti a questa brutta abitudine di candidarsi in una moltitudine di collegi. Ognuno si candidi a casa propria.
        

        
          Vorrei utilizzare uno slogan, utilizzato impropriamente dalla Lega per altri tipi di situazioni, e che io non condivido ma che utilizzo in questo caso: che ognuno si candidi a casa propria. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9579, presentato dal senatore Crimi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.9614.
        

        
          BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente, intendo ritirare l'emendamento 1.9614.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
        

        
          FORNARO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO (PD). Signora Presidente, in considerazione della durata e dell'andamento dei nostri lavori, le chiedo di concedere una breve interruzione.
        

        
          PRESIDENTE. È una richiesta ragionevole, senatore Fornaro.
        

        
          La seduta è pertanto sospesa fino alle ore 18,15.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 17,57, è ripresa alle ore 18,23).
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Per favore, chiedo alle colleghe e ai colleghi di prendere posto.
        

        
          TOCCI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TOCCI (PD). Signor Presidente, vorrei preannunciare che non parteciperò al voto sui maxiemendamenti.
        

        
          Ci tenevo ad annunciare per tempo, prima che si arrivi ai maxiemendamenti che decideranno la sostanza di questa legge elettorale, che non parteciperò al voto. Credo di interpretare l'orientamento, anche con accenti plurali, di altri colleghi con cui ho firmato i subemendamenti, che, di conseguenza, abbiamo già ritirato. Non volevo determinare un effetto sorpresa; quindi volevo spiegarlo per tempo, in modo tale che tutti possano valutare le conseguenze pratiche di questa scelta, e volevo ovviamente anche darne succintamente alcune motivazioni politiche. Dispiace molto decidere di rimanere in silenzio in quest'Aula. È ancora più doloroso non partecipare ai voti del nostro Gruppo. Colgo l'occasione per dire che spero possa cadere presto questo velo di incomprensione tra noi senatori del PD.
        

        
          Il non voto è un silenzio che parla: è un silenzio che vorrebbe contribuire, anche in extremis, ad una riflessione comune tra tutte le parti politiche.
        

        
          Non mi hanno convinto le giustificazioni di ammissibilità dell'emendamento Esposito: con un testo generico e privo di autonoma portata precettiva sono stati cancellati emendamenti certo ostruzionistici, ma che avevano una chiara validità normativa. È una procedura a mio avviso illegittima, approvata anche senza che in precedenza vi fosse stata un'istruttoria nella Commissione. Tutto ciò sposta il diritto parlamentare su un terreno incerto e paludoso. Non oso pensare per quali forzature istituzionali potrà essere invocato in futuro come precedente; stavolta comunque è servito a bloccare la discussione e a impedire un miglioramento della legge.
        

        
          Eppure c'erano tante aspettative per questa riforma. Da dieci l'opinione pubblica italiana attendeva la cancellazione del Porcellum e la ricostruzione del legame diretto e verificabile tra eletto ed elettore, come si era creato con i collegi uninominali. La legge del 2006 è all'origine della crisi politica italiana: da quel momento è iniziata una delegittimazione del Parlamento fino alla polemica sulla casta. Avevamo l'occasione per cambiare verso e invece si è scritta una pagina deludente, negativa dell'attività parlamentare. Abbiamo perso l'occasione di scrivere una riforma semplice, chiara, capace di ricostruire la fiducia tra elettori e Parlamento. (Applausi della senatrice Simeoni).
        

        
          Nelle riforme istituzionali il metodo è sostanza e con un emendamento non legittimo si apre la strada a una nuova forma di Governo, si chiude un dibattito quasi ventennale per approdare a una sorta di premierato assoluto senza contrappesi né politici né costituzionali, proprio come temeva il nostro maestro Leopoldo Elia. Si crea uno squilibrio di legittimazione tra il capo del Governo, forte di un mandato elettorale diretto, in contrasto evidente con la riforma costituzionale vigente, e dall'altra parte un Parlamento debole, perché in gran parte composto ancora di nominati dai capi partito. Tutto ciò asseconda la crisi della politica anziché risolverla. La partecipazione elettorale tende ormai ad andare verso o sotto il 50 per cento degli elettori, quindi un leader minoritario con il 20-25 per cento dei voti effettivi conquista il banco, dispone a suo piacimento degli organi di garanzia e della legislazione sui diritti fondamentali. Tutto ciò non può che radicalizzare il rifiuto della parte elettorale che si sente esclusa e quindi accentrare il distacco dalla politica.
        

        
          Stiamo attenti a soluzioni artificiali che eludono la costruzione di un consenso profondo e radicato nel Paese. Da venti anni i partiti hanno reagito alla perdita di voti con l'aumento dei premi di maggioranza e si rischia di formare Governi maggioritari entro democrazie minoritarie. La forza di un Governo è come il coraggio di Don Abbondio: chi non ce l'ha sulla base di un convincimento popolare, non se lo può dare attraverso gli artifici elettorali che alla lunga accentuano la diffidenza di parte dell'elettorato. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX).
        

        
          Si potevano evitare - e concludo - queste forzature? Sì, erano possibili una serena discussione parlamentare e mediazioni migliorative, se non ci fosse stato il vincolo rigido e perfino ostentato di accordi extraparlamentari.
        

        
          Anche nelle procedure di voto si poteva trovare una mediazione. Poco fa abbiamo applaudito la mediazione del senatore Sposetti. Tra l'altro, colgo l'occasione, a nome di tutti, per fargli gli auguri: è anche il suo compleanno. (Generali applausi). Forse potevamo ascoltarlo anche ieri, quando ha chiesto alle minoranze di ritirare decine di migliaia di emendamenti e alla maggioranza di eliminare i maxiemendamenti che davano luogo al cosiddetto canguro. Mi rivolgo al senatore Calderoli.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, la invito a concludere, sono emendamenti accantonati.
        

        
          TOCCI (PD). Senatore Calderoli, sarebbe stato un bel gesto da parte sua, per farsi perdonare di essere il regista del Porcellum, ma anche da parte della maggioranza sarebbe stata una saggezza. C'è l'impressione a volte che questi ostruzionismi di minoranza costituiscano l'alibi per creare una situazione eccezionale. Oggi leggo addirittura in prima pagina che si sarebbe tentato il golpe solo perché alcuni senatori hanno presentato degli emendamenti che vogliono rafforzare il potere degli elettori.
        

        
          Torna il clima di luglio, che ci impedì un dibattito sereno sulla Costituzione. Sono due occasioni mancate, quella di ieri e quella di oggi. Spero tuttavia che ci possano essere altre occasioni, nell'Aula del Senato, per un dibattito positivo, costruttivo e migliorativo dei testi di legge, almeno su questi atti fondamentali. Non dobbiamo perdere la fiducia nel confronto sereno in quest'Aula. Sarebbe come perdere la fiducia in noi stessi. (Applausi dai Gruppi PD, M5S, Misto-SEL e Misto-MovX).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9615, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 11».
        

        
          (Segue la votazione). (Commenti dei senatori Crimi e Santangelo sulla regolarità della votazione).
        

        
          Chiedo sempre di verificare e bisogna assolutamente darne verbalizzazione.
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9615 e gli emendamenti 1.9616 e 1.9617.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9618, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9619, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 12,».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9619 e gli emendamenti 1.9620 e 1.9621.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9622, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «lettere a)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9622 e l'emendamento 1.9623.
        

        
          L'emendamento 1.9624 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9625, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.9626 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9627, presentato dal senatore Calderoli e da altri senatori, fino alle parole «lettere a)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9627 e l'emendamento 1.9628.
        

        
          Gli emendamenti da 1.9629 a 1.9633 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9634, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9635, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.9636 e 1.9637 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9638, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9639, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9640, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9641, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9642, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 13».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9642 e gli emendamenti 1.9643 e 1.9644.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9645, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «lettere a)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9645 e gli emendamenti 1.9646 e 1.9647.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12197, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9648, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «la lettera».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9648 e l'emendamento 1.9649.
        

        
          L'emendamento 1.9650 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9651, presentato dai senatori Minzolini e Aracri, fino alle parole «dell'articolo 30-bis";».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9651 e gli emendamenti da 1.9652 a 1.9655.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9656, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 14,».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9656 e gli emendamenti 1.9657 e 1.9658.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9659, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9660, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9661, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9662, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9663, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio, fino alle parole «e presentano:».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9663 e gli emendamenti da 1.9664 a 1.9667.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9668, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «lettere a)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9668 e gli emendamenti 1.9669 e 1.9670.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9671, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.12198.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, vorrei solo sapere qual è la valutazione della 5a Commissione rispetto all'emendamento 1.12198.
        

        
          PRESIDENTE. Si riferisce all'emendamento che stavamo per votare?
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Esattamente, è per quel motivo che sono intervenuto, perché mi appare evidente l'impatto economico.
        

        
          PRESIDENTE. Il suo rilievo è accolto. L'emendamento 1.12198 è accantonato in attesa del parere. Dispongo quindi l'accantonamento anche dell'emendamento 1.12199.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12200, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.9672, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12201, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12202, presentato dalla senatrice Bignami.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9674, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.9675 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9676, presentato dai senatori Minzolini e Liuzzi, identico agli emendamenti 1.9677, presentato dai senatori Minzolini e Bonfrisco, 1.9678, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio, 1.9679, presentato dai senatori Minzolini e D'Ambrosio Lettieri, 1.9680, presentato dai senatori Minzolini e Falanga, 1.9681, presentato dai senatori Minzolini e Longo, 1.9682, presentato dai senatori Minzolini e Zizza, 1.9683, presentato dal senatore Iurlaro e D'Ambrosio Lettieri, e 1.9684, presentato dai senatori Minzolini e Perrone.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9687, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9685, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9688, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 15,».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9688 e gli emendamenti 1.9689 e 1.9690.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9691, presentato dai senatori Minzolini e Perrone.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9692, presentato dai senatori Calderoli e Minzolini, identico all'emendamento 1.9693, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9694, presentato dai senatori Minzolini e Perrone, identico agli emendamenti 1.9695, presentato dai senatori Minzolini e D'Ambrosio Lettieri, 1.9696, presentato dai senatori Minzolini e Zizza, 1.9697, presentato dai senatori Minzolini e Longo Eva, 1.9698, presentato dai senatori Minzolini e Falanga, 1.9699, presentato dai senatori Minzolini e D'Ambrosio Lettieri, 1.9700, presentato dai senatori Minzolini e Liuzzi, 1.9701, presentato dai senatori Minzolini e Bonfrisco, e 1.9702 presentato dai senatori Minzolini e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9704, presentato dai senatori Minzolini e Bonfrisco, identico agli emendamenti 1.9705, presentato dai senatori Minzolini e D'Ambrosio Lettieri, 1.9706, presentato dai senatori Minzolini e Falanga, 1.9707, presentato dai senatori Minzolini e Liuzzi, 1.9708, presentato dai senatori Minzolini e Perrone, 1.9709, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio, 1.9710, presentato dai senatori Minzolini e Zizza, 1.9711, presentato dai senatori Minzolini e D'ambrosio Lettieri, 1.9712, presentato dai senatori Minzolini e Bonfrisco, 1.9713, presentato dai senatori Minzolini e D'Ambrosio Lettieri, 1.9714, presentato dai senatori Minzolini e Falanga, e 1.9715, presentato dai senatori Minzolini e Liuzzi.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, forse stiamo disturbando il vertice della nuova maggioranza, dovremmo interrompere i nostri lavori. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. La ringrazio per la sua segnalazione, ma il Governo è presente anche nei suoi banchi e sta seguendo.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9716, presentato dai senatori Minzolini e Perrone, identico agli emendamenti 1.9717, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio, 1.9718, presentato dai senatori Minzolini e Zizza, e 1.9719, presentato dal senatore Iurlaro e D'Ambrosio Lettieri.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.12204 è accantonato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12205, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9720, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «stessa lista".».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9720 e l'emendamento 1.9721.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9722, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9723, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9724, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9725, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9726, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9727, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9728, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9729, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9731, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 16».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9731 e gli emendamenti 1.9732 e 1.9733.
        

        
          Gli emendamenti 1.9734, 1.9736 e 1.9737 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9745, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 1,».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9745 e gli emendamenti da 1.9746 a 1.9748.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.12207, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «candidati prescelti".».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.12207 e l'emendamento 1.12208.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9749, presentato dai senatori Minzolini e Perrone, identico agli emendamenti 1.9750, presentato dai senatori Minzolini e Zizza, 1.9751, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio, 1.9752, presentato dai senatori Minzolini e Falanga, 1.9753, presentato dai senatori Minzolini e Falanga, 1.9754, presentato dai senatori Minzolini e Liuzzi, 1.9755, presentato dai senatori Minzolini e D'Ambrosio Lettieri, 1.9756, presentato dai senatori Minzolini e Bonfrisco, e 1.9757, presentato dai senatori Iurlaro e D'Ambrosio Lettieri.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.9758, 1.9759, 1.9760 e 1.9761 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9762, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9763, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12209, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9764, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9765, presentato dalla senatrice Bonfrisco e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9766, presentato dalla senatrice Bonfrisco e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9768, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9769, presentato dalla senatrice Bonfrisco e da altri senatori, fino alle parole «paragrafo 3».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9769 e gli emendamenti 1.9770 e 1.9771.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9772, presentato dai senatori Minzolini e D'Ambrosio Lettieri, identico agli emendamenti 1.9773, presentato dai senatori Minzolini e Perrone, 1.9774, presentato dai senatori Minzolini e Bonfrisco, 1.9775, presentato dai senatori Minzolini e Falanga, 1.9776, presentato dai senatori Minzolini e Zizza, 1.9777, presentato dai senatori Minzolini e Longo Eva, 1.9778, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio, 1.9779, presentato dai senatori Minzolini e Liuzzi, e 1.9780, presentato dai senatori Iurlaro e D'Ambrosio Lettieri.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12210, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9784, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.9785 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9786, presentato dai senatori Minzolini e Perrone, identico agli emendamenti 1.9787, presentato dai senatori Minzolini e Liuzzi, 1.9788, presentato dai senatori Minzolini e Zizza, 1.9789, presentato dai senatori Minzolini e D'Ambrosio Lettieri, 1.9790, presentato dai senatori Minzolini e Bonfrisco, 1.9791, presentato dai senatori Minzolini e Falanga, 1.9792, presentato dai senatori Minzolini e Longo Eva, 1.9793, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio, e 1.9794, presentato dai senatori Iurlaro e D'Ambrosio Lettieri.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.9781 e 1.9782 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12211, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.9783 e 1.9795 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9796, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.9797 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9798, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9799, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9800, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9801, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9802, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9805, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9806, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9807, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9808, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9809, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9810, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9811, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9812, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 17».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9812 e l'emendamento 1.9813.
        

        
          Andiamo a pagina 473. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9817, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9818, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.9819 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9820, presentato dai senatori Minzolini e Falanga, identico agli emendamenti 1.9821, presentato dai senatori Iurlaro e D'Ambrosio Lettieri, 1.9822, presentato dai senatori Minzolini e Perrone, 1.9823, presentato dai senatori Minzolini e Zizza, 1.9824, presentato dai senatori Minzolini e Longo Eva, 1.9825, presentato dai senatori Minzolini e Tarquinio, 1.9826, presentato dai senatori Minzolini e Bonfrisco, 1.9827, presentato dai senatori Minzolini e Liuzzi, e 1.9828, presentato dai senatori Minzolini e D'Ambrosio Lettieri.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9829, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9830, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9830 e gli emendamenti da 1.9831 a 1.9836.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9837, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «punti 1),».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9837 e gli emendamenti da 1.9838 a 1.9846.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9847, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9848, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «punti 2),».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9848 e l'emendamento 1.9849.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9851, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «punti 3),».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9851 e l'emendamento 1.9852.
        

        
          Andiamo a pagina 484. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12215, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Andiamo a pagina 489. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9874, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «le seguenti:».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9874 e l'emendamento 1.9875.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9876, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.9877 è stato ritirato.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.12221.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, chiedo di potere trasformare questo emendamento in ordine del giorno, così come gli emendamenti 3.700/191 e 3.278, poiché vertono tutti sulla stessa materia.
        

        
          PRESIDENTE. Quindi la richiesta è di trasformazione in ordine del giorno? Ricordo che sull'emendamento 1.12221 così come sugli altri due era stato chiesto il voto segreto.
        

        
          Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi.
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Esprimo parere favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.12221, non verrà posto ai voti. (Applausi ironici dal Gruppo M5S).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12222, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12223, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9935, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «punti 4),».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9935 e l'emendamento 1.9936.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9938, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9939, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori.
        

        
          Naturalmente il Regolamento prevede la possibilità per un senatore di trasformare gli emendamenti in ordine del giorno. Su questo non c'è dubbio. Chiedo però al Governo come possa accettare tale trasformazione per l'emendamento 1.12221, che non presenta assolutamente le caratteristiche di un ordine del giorno, senza nessun impegno e senza nessuna formula di valutazione e mi chiedo come possa esprimere un parere positivo.
        

        
          Anche per avere contezza di quanto sta accadendo in Senato in questo momento le chiedo, signora Presidente, di sospendere i lavori, di distribuire il testo delle riformulazioni per poterli almeno leggere. Subito dopo, vorrei sapere, su tutti e tre gli emendamenti in questione, se gli impegni presi dal Governo comportano delle modifiche oppure no.
        

        
          Signora Presidente, come possiamo far passare dei numeri trasformando emendamenti in ordini del giorno senza nessuna valutazione di questo tipo? Con noi questo assolutamente non avviene. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Io la prego di continuare ad essere rispettosa delle procedure, come è stata fino a questo momento. Le riconosco, infatti, un'ottima conduzione dell'Aula, ma le chiedo anche di avere la piena consapevolezza di quanto sta accadendo in questo momento. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          CONSIGLIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CONSIGLIO (LN-Aut). Signora Presidente, io ho aspettato pazientemente, insieme al mio Gruppo, che rientrasse in Aula il senatore Stefano Esposito, per un motivo molto semplice.
        

        
          Il senatore Tocci ha prima ricordato Don Abbondio, da qualcuno descritto come un vaso di coccio tra vasi di ferro. Invece, il buon senatore Esposito è diventato in questo periodo molto famoso, ed è diventato lui il vaso di ferro, probabilmente, vicino a dei vasi di coccio.
        

        
          Signora Presidente, il senatore Esposito si è scagliato contro il famoso Porcellum con quel suo famigerato emendamento, il cosiddetto super canguro. Un agenzia Ansa di circa venti minuti fa, però, riporta che qualcuno è andato a indagare nel percorso politico del senatore Esposito, scoprendo che egli ha presentato una proposta di legge, come primo firmatario, dove si esprimeva contro i nominati, come faceva il Porcellum. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          È pur vero che solo gli asini non cambiano idea, - questo me lo hanno insegnato - ma bisogna anche sapere che il fato vuole che il canguro più alto e più grande sia il canguro rosso. E questa è ironia della sorte. Il buon senatore Esposito, però, assomiglia di più al canguro Wally, che sembra un bambino di quattro o cinque anni. Desidero che rimanga agli atti tale osservazione, che rappresenta il seguito del video dell'altro giorno. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Rimanga anche agli atti che gli animali sono una specie importante.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, oggi abbiamo visto una senatrice abbandonare l'Aula e il senatore Tocci fare delle dichiarazioni molto serie, che riprendono peraltro quanto già era prevedibile e quanto già detto in Aula dalla senatrice Lo Moro e che è stato confermato questa mattina sulla stampa da eminenti giuristi.
        

        
          La Presidenza del Senato, invece, non ha ancora dato risposta al quesito... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Endrizzi, lei sa che su questo punto abbiamo già votato e che la Presidenza del Senato, nella seduta di martedì pomeriggio, ha dato tutte le motivazioni. Restano poi le libere opinioni, anche le altre, ma la Presidenza ha già assunto le proprie determinazioni.
        

        
          Ha ora facoltà di intervenire il presidente della 5a Commissione, senatore Azzollini, per esprimere il parere, ex articolo 100 del Regolamento, sugli emendamenti 1.12198 e 1.12199, presentati dalla senatrice De Petris e da altri senatori, precedentemente accantonati.
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, mi è stato sottoposto dall'Aula l'emendamento 1.12198 a prima firma della senatrice De Petris. Giusto sottopormelo, perché vi era una copertura: il nostro parere facilmente si può rendere ai sensi dell'articolo 100, comma 7, del Regolamento, esattamente per le ragioni che ho esplicitato questa mattina. È semplicissimo: il parere prevede che la carta di cui devono essere formate le schede sia consistente, come diceva la legge del 1956, e la senatrice De Petris aggiunge «riciclata». Questo emendamento, naturalmente, non ha bisogno di copertura, pertanto il nostro parere è semplice, di nulla osta, alla condizione che si elimini la parte relativa alla copertura, che è ultronea, per le ragioni che abbiamo detto più volte.
        

        
          PRESIDENTE. Visto che si può procedere, dal momento che, com'è stato detto, la copertura non serve, in sostanza si tratta di un unico emendamento.
        

        
          Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12198, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, sostanzialmente identico all'emendamento 1.12199, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9940, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9941, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «punti 5)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9941 e l'emendamento 1.9942.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9945, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «punti 6)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9945 e l'emendamento 1.9946.
        

        
          Andiamo a pagina 522. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9950, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, identico all'emendamento 1.9951, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.12282, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «con la seguente: "321"».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.12282 e l'emendamento 1.12283.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9954, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.12284, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «non inferiore».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.12284 e l'emendamento 1.12285.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9956, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9958, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9960, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «il comma».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9960 e gli emendamenti 1.9961 e 1.9962.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.9964, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «il comma».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.9964 e l'emendamento 1.9965.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.12286, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «almeno a un».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.12286 e l'emendamento 1.12287.
        

        
          Andiamo a pagina 555. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10046, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10047, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.10049, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «il comma».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.10049 e l'emendamento 1.10050.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.10051, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «il punto».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.10051 e gli emendamenti da 1.10052 a 1.10055.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.10056, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 18».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.10056 e gli emendamenti da 1.10057 a 1.10059.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Lei ci sta dicendo correttamente che, nel caso sia respinto l'emendamento, sono preclusi altri emendamenti. Questa facoltà non l'abbiamo avuta sull'emendamento Esposito. Vorrei farglielo notare perché restasse a verbale. Questo è il comportamento corretto; non quello dell'altro giorno.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Ritorno a una richiesta già formulata questa mattina. Nell'indire la votazione in Aula sugli emendamenti, dovrebbe indicare anche il primo sottoscrittore perché ci siamo resi conto che prima ha posto in votazione una decina di emendamenti del senatore Calderoli quando questi non erano presente.
        

        
          PRESIDENTE. C'erano altri presentatori presenti.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10061, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10062, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.10065, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.10065 e gli emendamenti da 1.10066 a 1.10070.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12288, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10072, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10073, presentato dalla senatrice Bonfrisco e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.10075, identico all'emendamento 1.12289.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, la legge elettorale con cui è stato eletto il Parlamento, a partire dalla XV legislatura, ha aggravato la crisi di fiducia nei partiti.
        

        
          Il processo di allontanamento dei cittadini dalla politica sta assumendo i toni di una vera e propria rivolta contro quella che ormai è indicata come la casta dei politici. Il potere di decisione, quello vero, è ormai trasferito verso altri organi, molto spesso del tutto estranei alle istituzioni nazionali e a quelle costituzionali classiche, mentre anche il potere di controllo delle attività dei Governi ha lasciato le Aule parlamentari per trasferirsi in altri luoghi, principalmente quelli dell'opinione pubblica e della comunicazione.
        

        
          L'evento di questo inizio di secolo rischia di essere la caducità del mito della democrazia rappresentativa; l'idea che le società moderne postindustriali possano essere governate in modo più efficiente e funzionale da regimi che non si ispirano più al modello classico di democrazia liberale. In un tempo in cui non si capisce bene dove si trovi lo scettro, gli elettori pretendono che sia loro restituito, prima di tutto, il potere di scegliere liberamente i propri rappresentanti. La sovranità appartiene al popolo che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione (articolo 1): mai più un Parlamento di nominati. Questo non è farina del mio sacco, ma l'incipit dell'atto Senato 432, d'iniziativa del senatore Stefano Esposito. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Concluda la sua dichiarazione.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Sto illustrando l'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. No, sta facendo la dichiarazione di voto.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Ciò ha molta attinenza con questo emendamento, che parla delle preferenze. Ricordo che cofirmatari del disegno di legge erano Francesco Verducci, Gianluca Susta, Mauro Maria Marino, Corradino Mineo, Nicoletta Favero, Salvatore Tomaselli, Madga Angela Zanoni, Elena Fissore, Daniele Gaetano Borioli, Laura Puppato, Patrizia Manassero; Stefania Pezzopane, Monica Cirinnà e Vannino Chiti si sono aggiunti dopo.
        

        
          Ricordo che questo disegno di legge è stato assegnato alla Commissione affari costituzionali e ha avuto la procedura d'urgenza, ex 77 articolo del Regolamento del Senato, il 5 agosto 2013. Bene, queste parole sono state in qualche modo rispettate in alcuni voti che alcuni senatori del Partito Democratico hanno espresso in quest'Aula recentemente; non sono state rispettate dal senatore Esposito, il quale, per altro, meno prosaicamente, non più tardi del dicembre 2013 scriveva su Facebook che l'attuale legge elettorale basata su liste bloccate e due diversi premi di maggioranza è una porcheria.
        

        
          Signor Presidente, nel momento in cui si viene meno ai propri ideali, almeno quelli proclamati, e si viene meno ad un impegno scritto (perché ogni nostro atto è un impegno scritto), mi chiedo perché è stato fatto questo sfregio alla democrazia. Me lo chiedo tanto per chi ha ammesso l'emendamento Esposito, tanto per lo stesso senatore Esposito. Come ha potuto fare una cosa di questo tipo? Per essere che cosa? Re per una notte? Il suo comportamento a me ricorda, più miserevolmente, il comportamento, l'illusione del carbonaio de "Il Marchese del Grillo», che si illudeva di essere chissà chi e poi è stato riportato alla dura realtà. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10075, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori, identico all'emendamento 1.12289, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10076, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10077, presentato dalla senatrice Bonfrisco e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10078, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori, identico all'emendamento 1.10079, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.10080, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «il comma».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.10080 e l'emendamento 1.10081.
        

        
          Gli emendamenti 1.10082, 1.10083, 1.10084 e 1.10085 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10086, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.10087 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10088, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 1.10089 a 1.10093 sono inammissibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.10094, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 19,».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.10094 e gli emendamenti da 1.10095 a 1.10097.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.12290.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, vorrei vedere almeno un Ministro o qualcuno che possa dare un'indicazione. Mancano il Sottosegretario e la Ministra.
        

        
          PRESIDENTE. Il parere è già stato espresso.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Sì, ma volevo spiegare che hanno fatto una grande sciocchezza.
        

        
          PRESIDENTE. Se vuole, lo dica e resterà agli atti. Faccia la sua dichiarazione, il Governo è presente.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). A esprimere i pareri sugli emendamenti per il Governo ci sono la ministra Boschi o il sottosegretario Pizzetti e mancano sia l'una che l'altro. Con tutto il rispetto per gli altri Ministri, loro possono anche dire di non sapere niente, come i tre quarti dei senatori che questa sera stanno soltanto pigiando bottoni, guardando i propri Capigruppo o ascoltando l'orientamento del Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Il senatore Pizzetti l'ha ascoltata ed è già rientrato. Comunque vada avanti.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Non lo faccio perché me lo dice lei, ma perché è arrivato il Sottosegretario.
        

        
          Signor sottosegretario Pizzetti, non so come abbia fatto ad esprimere parere favorevole sull'emendamento 1.12290, che vorrei inquadrare, dal momento che per il Trentino, come per la Valle d'Aosta, è sempre stato vigente un sistema diverso da quello del resto del Paese. Adesso si porta anche per la Camera un sistema di elezione sostanzialmente identico a quello per il Senato. Ciò significa avere in una stessa circoscrizione otto collegi: quattro in Alto Adige e quattro in Trentino.
        

        
          I seggi da attribuire saranno quelli proporzionali che usciranno in base alle regole, alle norme e all'ultimo censimento. Essendo la popolazione del Trentino-Alto Adige poco più di un milione di persone, essendo un sessantesimo o poco più della popolazione italiana, i rapporti normalmente, se sono 600 e pochi deputati da eleggere, sono circa 10 (il numero e la proporzione combaciano) i deputati da eleggere in quella circoscrizione. Fermo restando che i collegi sono 8 e che ci sarà un recupero del proporzionale sullo stile Mattarellum, vuol dire che 2, forse 3 (2 normalmente), saranno i famosi ripescati sulla lista proporzionale. Per ripescare sulla lista proporzionale ed essendo maggioritario il sistema, con un collegio uninominale, significa che si deve scorporare i voti di chi vince o, in questo caso, la differenza tra chi vince e il secondo della lista seconda piazzata, mantenendo soltanto i voti residuali. Se non si fa questa operazione, significa che, vincendo in tutti i collegi uninominali, si vincerebbe automaticamente anche nei restanti, che sono stati studiati per essere attribuiti alle opposizioni (minoranze, se le vogliamo vedere come minoranze, a livello nazionale, ma che magari in quella circoscrizione non sono tali, perché fanno apparentamenti a livello nazionale con i partiti che vincono).
        

        
          Cosa chiedono i colleghi altoatesini? Chiedono che i seggi residuali non vadano a cadere fuori dal Trentino. Questo sarebbe giusto, perché il calcolo e il conteggio elaborato dalla norma che si sta varando potrebbe far sì che qualche seggio residuale venga spostato da una Regione all'altra. E fin qua ci siamo. Vogliono inoltre che i voti di quella circoscrizione vadano a far parte del grande conteggio nazionale per sapere qual è la lista che ha vinto, che sarebbe la lista che prende il premio di maggioranza. E fin qua ci siamo. Ma, se noi avalliamo la lettera f), modificando il comma 7, accadrebbe che due terzi dei seggi, che sarebbero i seggi sul proporzionale, verrebbero attribuiti alla lista che ha conseguito la maggior cifra elettorale nazionale. Cioè si darebbe anche a livello locale un secondo premio nazionale; e, poiché già c'è il premio nazionale, sarebbe un gravissimo errore dire che quella lista, apparentata con la lista che vince a livello nazionale, otterrebbe anche i due terzi di quei residuali che dovevano essere appannaggio delle opposizioni, proprio perché chi vince ne prende 8. Lo dobbiamo leggere leggendo cosa dice il comma precedente. A questo punto nasce anche un disguido elettorale, perché, se i seggi residuali si devono attribuire con il metodo D'Hondt (dividendo il totale dei voti di ogni lista «successivamente per 1, 2, 3... fino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere»), significa che si fa rientrare sostanzialmente con il D'Hondt un seggio già attribuito (chi ha vinto nel collegio uninominale) ma, con il successivo comma 7, dicendo che in ogni caso due terzi vanno alla lista che ha già vinto, si riattribuirebbe un secondo premio. Ciò va contro il sistema D'Hondt, che direbbe di attribuirli a chi spetta (dividendo per 1, per 2, per 3, eccetera); se i voti di differenza fossero così tanti, già con il primo sistema verrebbe organizzato il tutto.
        

        
          È un grande pasticcio e non so come abbia fatto il Governo a dire che questo pasticcio possa stare in piedi.
        

        
          Chiedo in ogni caso la votazione per parti separate, perché tutto può andar bene fino al comma 6, ma il comma 7 assolutamente non va. Per cui, se i colleghi non lo ritirano o se il Governo non cambia parere, chiediamo che il comma 7 venga votato separatamente. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Quindi, se ho ben capito, lei ha chiesto il voto per parti separate.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Se non c'è un accantonamento o una revisione del parere, magari ragionandoci sopra proprio per approfondire la questione e anche per far funzionare e rendere omogeneo l'intero articolo, che è già pasticciato, votiamolo per parti separate, perché il comma 7 assolutamente non c'entra niente con la logica dell'emendamento.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, intervengo per sostenere la proposta di accantonamento, perché uno dei vizi per cui è stata bocciata la precedente legge elettorale è la irragionevolezza del premio di maggioranza. Ora, questo emendamento porta ad una totale riscrittura delle regole per la Valle d'Aosta e per il Trentino Alto Adige e se esiste un meccanismo che porta ad una duplicazione del premio di maggioranza, la irragionevolezza è evidente.
        

        
          Pertanto, dal momento che dovremo vederci ancora in altre occasioni per votare, credo che il Governo potrebbe fare un minimo ripensamento su questo, poi decidano come vogliono.
        

        
          PRESIDENTE. Sulla proposta di dieci minuti di accantonamento, andando intanto avanti sul resto, qual è la posizione del Governo?
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Governo conferma il parere che ha già espresso.
        

        
          PRESIDENTE. Prima di procedere alla votazione, vorrei un attimo di attenzione da parte di tutta l'Assemblea.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, intervengo sull'emendamento 1.12290 per sollevare due questioni, di cui una relativa alla prima parte.
        

        
          Si dice che la gattina frettolosa partorisca i micini ciechi. Ebbene, il testo approvato alla Camera dei deputati aveva un vizio, che è stato rilevato in sede di audizioni da numerosi costituzionalisti oltre che da alcuni senatori: non era prevista l'eventuale elezione suppletiva per la sostituzione nei collegi uninominali, in particolare in Valle d'Aosta, nel caso di dimissioni o comunque nel caso in cui l'eletto perdesse la sua qualità di deputato.
        

        
          Oggi infatti ci si ritrova a dover raffazzonare la situazione con un emendamento e risolvere, con il primo periodo, la questione a suo tempo non affrontata alla Camera.
        

        
          Dopo di che, nell'emendamento 1.12290 vediamo una complessa modalità (definita in ben quattro pagine) per indicare le elezioni in Trentino Alto Adige e in Valle d'Aosta, con tante criticità all'interno. Il collega intervenuto prima di me ne ha evidenziata già una. Personalmente vorrei sottolineare il meccanismo per cui i voti nei collegi uninominali e proporzionali, comunque in Trentino e in Valle d'Aosta, contribuiscono alla determinazione della cifra elettorale nazionale per individuare il partito, la lista o il gruppo di liste che ha vinto e che quindi avrà diritto al premio di maggioranza, benché non servano alla individuazione dei seggi da attribuire.
        

        
          Questo già crea un qualche squilibrio nel calcolo dei voti. A ciò si aggiunga l'ulteriore assegnazione addirittura dei due terzi dei seggi. E due terzi è molto di più del 52 o 53 per cento dei seggi a livello nazionale, rispetto al calcolo fatto. Si tratta quindi di un emendamento che presenta numerose criticità.
        

        
          Anche in questo caso, ci stiamo affrettando ad approvare una legge per soddisfare il capriccio di chi la vuole licenziata prima dell'elezione del Presidente della Repubblica, con la consapevolezza che dovrà fare un altro passaggio parlamentare e quindi potrebbe anche essere ulteriormente modificata. Infatti sappiamo che se ne parlerà tra un anno e probabilmente alla Camera tra un anno cambieranno le maggioranze come sono cambiate quest'anno per cui la legge verrà nuovamente stravolta. Ma ormai è diventata abitudine fare così. Non ha senso proseguire in questo modo, signora Presidente. Questa, come altre questioni chiave, dovrebbero essere accantonate in maniera definitiva.
        

        
          Si proceda cioè a tutti i voti che servono, che sono automatici ormai, si accantonino tutte le questioni irrisolte e le si rimandino ad un momento più sereno, quando sarà stato eletto il Presidente della Repubblica e quando si sarà verificato che le maggioranze sono le stesse. Perché l'elezione del Presidente della Repubblica cambierà gli scenari politici di questo Paese, è inutile nascondercelo.
        

        
          La sospensione dei lavori sulla legge elettorale che avevamo chiesto potrebbe riguardare solo quei temi che sono rimasti in sospeso. Prima di arrivare al voto finale, quindi, per affrontare con serenità gli emendamenti che trattano le questioni irrisolte come le preferenze di genere, l'effetto "flipper" o le questioni che riguardano le Regioni autonome. Sarebbe il caso di fermarsi, tanto la legge entrerà in vigore il 1° luglio del 2016: c'è un anno e mezzo di tempo prima che questa legge dia i suoi effetti.
        

        
          La fretta quindi è solo dettata dal capriccio di chi vuole emettere il suo tweet di fine mese, come ogni mese, per dire che contro i "gufi" ce l'ha fatta. Peccato che l'aveva detto anche un anno fa e dopo un anno siamo ancora qui, sempre con la legge elettorale, a cambiarla completamente e ci ritroveremo forse fra un anno alla Camera con un'altra legge elettorale e poi ancora un anno dopo al Senato con un'altra legge elettorale, secondo i capricci del Governo pro tempore. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, ho ascoltato con grande attenzione gli interventi dei colleghi Crimi e Divina. Vorrei solo chiarire alcuni equivoci. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Le chiedo scusa, senatore Zeller. Chiederei solo un po' di collaborazione all'Assemblea. So che siamo tutti abbastanza stanchi, ma il brusìo non ci aiuta ad andare avanti.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Forse i colleghi non hanno letto con attenzione il testo dell'emendamento 1.12290, perché questo è il testo che è stato approvato alla Camera e noi abbiamo apportato semplicemente gli adeguamenti tecnici per adeguare il sistema al premio di lista che abbiamo introdotto al Senato, null'altro. Gli otto collegi uninominali e i tre seggi assegnati con il proporzionale sono già stati votati alla Camera.
        

        
          Il secondo equivoco è che nella nostra Regione non sono 10 i seggi da assegnare in base all'ultimo censimento, ma 11, quindi sono otto nei collegi uninominali e tre nel proporzionale.
        

        
          Il terzo equivoco è che questo sistema è stato adottato per consentire l'elezione anche di un esponente della comunità italiana nella Provincia di Bolzano, che altrimenti non sarebbe possibile, perché il gruppo linguistico italiano nella nostra Provincia è molto frammentato e non sarebbe possibile avere in Parlamento una rappresentanza di tutti i maggiori gruppi linguistici.
        

        
          Il quarto e forse più grande equivoco è che nella stessa legge e nello stesso emendamento - basterebbe consultarlo - è chiaramente ed esplicitamente detto che ogni seggio che verrà assegnato o nel collegio uninominale o in sede proporzionale, viene detratto dai 340 seggi che la lista vincente ottiene a livello nazionale. Pertanto è una grande falsità ed un grande errore affermare che con questo emendamento verrebbe assegnato un secondo premio di maggioranza. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE e del senatore Battista).
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Divina, abbiamo chiuso la fase delle dichiarazioni di voto a anche il suo Gruppo è intervenuto. Vuole proporre all'Assemblea di votare l'emendamento per parti separate?
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Questo l'avevo già chiesto; poiché c'è stata una precisazione che non corrisponde al vero, mi consenta...
        

        
          PRESIDENTE. No, senatore.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, facciamo un po' di chiarezza almeno su poche cose, visto che abbiamo fatto 400 votazioni pigiando bottoni. Ci consenta, su una questione che per il centrodestra del Trentino è vitale, quanto meno di fare chiarezza.
        

        
          Che siano dieci o undici (dipende infatti da calcoli che difficilmente riusciamo a fare antecedentemente e ammettiamo pure che siano anche undici), la situazione del Trentino-Alto Adige comporterà, stante la fotografia della geografia politica, otto seggi probabilmente ai partiti autonomisti, che si coalizzano con il PD, con il centrosinistra. Ipotizziamo che vincano - perché sul collegio uninominale basta un voto - tutti gli otto collegi del Trentino con uno scarto di un voto: recuperano pertanto solo 8 voti.
        

        
          Andiamo a dividere quei tre seggi residuali con i voti che rimangono. Forza Italia potrebbe recuperarne 50.000 e la Lega potrebbe recuperarne 45.000. Ebbene, partiti che partecipano con 50.000 o con 40.000 voti si vedrebbero attribuiti un solo seggio perché i due terzi verrebbero in ogni caso attribuiti alla lista che ha vinto a livello nazionale, pur avendo otto voti con cui si partecipa. Capiamo l'aberrazione? Faremo sicuramente un ricorso e cascherà la legge su tale questione, se non ci si ferma a ragionare sul problema.
        

        
          Vi ho portato l'esempio scolastico, che potrebbe funzionare, secondo il quale con otto voti (perché si vince con un voto di scarto) si portano a casa due seggi, mentre chi prende più di 100.000 voti ne prenderebbe uno di consolazione. Non può funzionare questo sistema. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta del senatore Divina di votare l'emendamento 1.12290 per parti separate.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12290, presentato dal senatore Zeller e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Sono, pertanto, preclusi gli emendamenti da 1.10115, a pagina 580, fino a 1.12263, a pagina 613, ad eccezione degli emendamenti 1.10164, a pagina 591, 1.10174, 1.10175 e 1.10176, a pagina 594; 1.10184 e 1.10185, a pagina 596; 1.10222, 1.10223, 1.10224, 1.10227 e 1.10231 a pagina 605 e seguenti.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.10164.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, approfitto della dichiarazione di voto sul mio emendamento perché resti agli atti e per far sentire e comprendere ai residenti e agli elettori del Trentino-Alto Adige che, grazie alla complicità di Forza Italia e del Nuovo Centro Destra con una certa zona dell'emiciclo, in Trentino-Alto Adige non potrà essere eletto alcun deputato che non appartenga all'attuale maggioranza. Mi complimento: andrete a raccoglierli i voti in Trentino. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10164,presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          TAVERNA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TAVERNA (M5S). Signora Presidente, io non sono mai intervenuta su questo argomento, ma trovo la situazione svilente per la sua persona e per la sua immagine, perché prima è stata molto chiara nel dire che era veramente ridicolo, in questa occasione, continuare a far finta di essere presenti e non votare. Il senatore Scavone, che siede all'ultimo banco, continua a non essere presente in Aula eppure il suo posto continua a esprimere un voto. Se vuole riaccendere il sistema di voto è facilmente visibile. Lo dico proprio per la Presidenza.
        

        
          PRESIDENTE. Prego gli assistenti d'Aula di ritirare la tessera.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ritiri tutte le tessere dove non ci sono i senatori e basta.
        

        
          PRESIDENTE. Lo abbiamo fatto, senatore Santangelo.
        

        
          Richiamo tutti i Capigruppo, oltre che i singoli senatori e le singole senatrici: per favore, quando si esce dall'Aula, non costa molto prendere la tessera e portarla via con sé.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10174, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10175,presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10176,presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Torniamo a pagina 575. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10099, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.10100.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, mi sembra che questo emendamento potrebbe avere degli intrecci rispetto a subemendamenti sugli eccedentari e su quello che è stato definito l'effetto flipper per cui si potrebbero forse determinare effetti sugli altri.
        

        
          PRESIDENTE. Onestamente, senatore, non mi pare.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10100, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.10101, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «suddetto elenco.».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.10101 e l'emendamento 1.10102.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10103, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10103a, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10105, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.10106, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 20».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.10106 e gli emendamenti 1.10107 e 1.10108.
        

        
          Andiamo ora a pagina 596. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10184, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10185, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Andiamo a pagina 605. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.10222, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.10222 e gli emendamenti 1.10223 e 1.10224.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Presidente, mi chiedo che fine abbia fatto l'emendamento 1.10221.
        

        
          PRESIDENTE. Risulta precluso dall'approvazione dell'emendamento 1.12290 del senatore Zeller.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10227, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10231, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Andiamo a pagina 619. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12302, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10264, presentato dalla senatrice De Petris, identico all'emendamento 1.10265, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10266, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.12304.
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BRUNO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, aggiungo la mia firma a questo emendamento e al successivo, 1.12303, e li ritiro entrambi.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12305, presentato dal senatore Campanella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12306, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Mi scusi, Presidente, vorrei sapere qual è il parere della 5a Commissione sull'emendamento 1.12306.
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Effettivamente, signora Presidente, in ragione dei lavori, abbiamo riscontrato dall'Aula tutti i possibili emendamenti da valutare; lo abbiamo fatto, stiamo estendendo il parere e lo daremo penso tra qualche minuto perché li abbiamo visti tutti e partitamente.
        

        
          PRESIDENTE. In ogni caso l'emendamento è stato ormai respinto, senatore Calderoli.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Mi scusi, Presidente, ma il dovere di verificare che ci sia il nulla osta della Commissione bilancio, a fronte di un emendamento che richiede lo stanziamento di 200 milioni di euro, non deve essere posto in capo al presentatore, ma agli Uffici.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, se fosse stato approvato, lei avrebbe totalmente ragione.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Quindi, questo emendamento non avrebbe potuto essere messo al voto. Altro che storie!
        

        
          PRESIDENTE. Va bene.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Intende mantenere il voto come valido?
        

        
          PRESIDENTE. Sì.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Pure in assenza del parere della 5a Commissione permanente, a fronte di una previsione di 200 milioni di euro di spesa?
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). No, Presidente, no. (Commenti del senatore Candiani).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, l'emendamento è stato respinto. Fosse stato approvato, di fronte alla sua richiesta avrei fatto fare una immediata verifica, ma è stato respinto, quindi non c'è questa necessità.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Presidente, abbiamo sentito in questo momento il presidente Azzollini dirci che a breve procederanno all'esame dei possibili emendamenti con ripercussioni di spesa. Io le sto dicendo che tutte le volte che arriviamo qui abbiamo parere ex articolo 81 della Costituzione, parere contrario ma non ostativo.
        

        
          Stiamo parlando di 200 milioni di euro e non di 200 euro. Siccome non abbiamo fatto altre votazioni successive, sono a richiederle l'annullamento della votazione testé effettuata perché ci possa essere il parere della Commissione bilancio.
        

        
          Se ne abbiamo fatte 430 o 431 non casca il mondo.
        

        
          PRESIDENTE. Lo sappiamo, senatore Calderoli. Comunque, procediamo nei nostri lavori e chiedo al presidente Azzollini di lavorare in questo senso.
        

        
          Nel frattempo, annullo la votazione dell'emendamento 1.12306 e ne dispongo l'accantonamento.
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, confermo quanto da lei precedentemente detto, cioè che abbiamo già lavorato in questo senso.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, per quanto riguarda la questione del parere della 5a Commissione, ieri abbiamo avuto una discussione in cui il presidente Azzollini ha espresso il parere, che in quel caso c'era. Mi è stato però assicurato dalla Presidenza che tutti quanti gli emendamenti che avrebbero potuto avere un problema di impatto finanziario, e che quindi dovevano essere sottoposti alla Commissione, sarebbero stati trasmessi alla 5a Commissione.
        

        
          Signora Presidente, io avevo chiesto che fossero indicati tutti gli emendamenti con un impatto finanziario, avendo io già conoscenza di alcuni che presentavano questo problema. Avevo inoltre chiesto che questo lavoro si facesse per tempo, in modo da consentire una convocazione della 5a Commissione per l'espressione dei pareri stessi; oppure, se anche non si fosse voluto convocare la Commissione, per far sì che tali emendamenti fossero almeno sottoposti tutti quanti all'attenzione del presidente Azzollini.
        

        
          Invece, ciò che è avvenuto sugli emendamenti sulla carta riciclata 1.12198, e il seguente 1.12199 è che uno era coperto e l'altro no.
        

        
          Noi non possiamo però lavorare dovendo preoccuparci di chiedere di sottoporre i nostri emendamenti al parere della 5a Commissione. Tanto più che in questo caso, come è accaduto molto spesso in quest'Aula, emendamenti che, avendo anche il consenso politico di molti Gruppi, potevano essere approvati, sono stati resi improcedibili per il parere ex articolo 81 della Commissione bilancio. E come lei sa tali questioni sono molto delicate e, comunque, l'Assemblea non può porre in votazione tali emendamenti.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice De Petris, in effetti alcuni emendamenti possono sfuggire data la mole di lavoro, ma d'ora in avanti procederemo in tal modo.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.12307.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, io voglio leggere il testo dell'emendamento, perché non vedo motivo per cui esso non possa ricevere un parere favorevole del Governo.
        

        
          Esso così recita: «La raccolta delle sottoscrizioni per la presentazione delle liste di candidati, dei singoli candidati, ...» - il riferimento è ovviamente ai collegi uninominali ove presenti - «...nonché delle liste circoscrizionali di cui al presente articolo può avere luogo anche attraverso modalità telematiche».
        

        
          Abbiamo lasciato termini generali, perché le modalità vanno demandate ad un apposito regolamento e ad istruzioni che possono essere emanate dal Ministero dell'interno, facendo riferimento alle leggi già in vigore: quelle che riguardano la certificazione telematica, la firma digitale, la produzione di documenti per via telematica. Sono leggi che già esistono: ci sono modalità per poter sottoscrivere documenti in via telematica, tramite posta elettronica, anche certificata, da inviare ai Comuni. Insomma, le modalità possono essere eterogenee e varie e possono anche essere d'aiuto a chi ha difficoltà a reperire tutte le figure necessarie per la raccolta delle firme. Ricordo infatti che, quando si devono raccogliere le firme per la presentazione di una lista, occorre fare una procedura abbastanza farraginosa, forse ormai obsoleta, la quale prevede che un cancelliere o un consigliere comunale siano presenti al momento della loro raccolta, per autenticarle. Sappiamo bene che questo, in passato, ha comportato alcune difficoltà, non certamente per le liste minori, che con tanta fatica ce l'hanno sempre fatta, ma per quelle maggiori.
        

        
          Non faccio questa richiesta per il Movimento 5 Stelle, che solitamente, in due ore, con le modalità previste dalla legge, è riuscito a raccogliere anche più delle firme necessarie. È successo alle ultime elezioni politiche, a Milano, dove abbiamo raccolto il doppio delle firme necessarie in un pomeriggio, anzi, in due ore. Questo dunque è proprio per venire incontro alle liste e ai partiti come il PdL, Forza Italia che - lo ricordo - in Regione Lombardia nelle regionali del 2010 ha avuto difficoltà, poiché fino all'ultimo mancavano firme e ve ne erano alcune false; qualcuno è stato condannato a qualche anno di galera (purtroppo appena sospeso) per questo reato, che è molto più grave di tanti altri, perché va ad inficiare la vita politica di un'intera Regione. Qualcuno è presente anche in quest'Aula, dopo essere stato eletto all'epoca con le firme false, usate per la presentazione delle liste, eppure comunque è stato promosso a senatore della Repubblica.
        

        
          Per venirvi incontro ed evitare che stiate a scrivere a mano le firme di tutti i vostri sottoscrittori, prendendo anche gente deceduta o a caso, sarebbe opportuno introdurre la modalità telematica della raccolta delle sottoscrizioni. Pensateci, forse è il momento di andare avanti e fare un passo verso il futuro, anziché fare sempre un passo indietro. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12307, presentato dal senatore Crimi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Signora Presidente, Sposetti dov'è, che risulta che ha votato, ma non c'è? Basta, eliminiamo queste luci disattese! Sposetti, non puoi avere la luce accesa al tuo posto se non stai lì: hai la tessera lì da oggi pomeriggio; toglila! (Commenti dai Gruppi PD e FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, invito ciascuno di voi a votare al proprio posto ed i senatori segretari a rimuovere la tessera disattesa: la ringrazio per la segnalazione, senatore Ciampolillo.
        

        
          Ascoltate, colleghi, non ho ancora chiuso la votazione, ma voglio ribadirlo a tutti: che ciascuno sia responsabile di questo comportamento.
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, accogliendo in parte le sollecitazioni avanzate anche dalla senatrice De Petris, vorrei far presente che, esercitando il controllo congiunto tra gli Uffici, abbiamo ricevuto definitivamente dall'Aula gli emendamenti che presentano coperture. Come correttamente sosteneva il senatore Calderoli, devono dunque essere verificati dalla 5ª Commissione.
        

        
          Li posso esprimere ai sensi dell'articolo 100 - lo ripeto - perché essi sono tutti immediatamente qualificabili ai sensi del parere in generale dato sul testo. Lo voglio ripetere a tutti, perché è fondamentale.
        

        
          PRESIDENTE. Per favore, ascoltate tutti il presidente Azzollini, perché tutti hanno fatto un grande lavoro.
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Le norme di natura procedimentale elettorale sono, a nostro avviso, addirittura ancora più alla base delle norme di natura costituzionale delle quali, per effetto della pari ordinazione con l'articolo 81, non si valuta l'onerosità.
        

        
          Nella nostra Costituzione democratica le elezioni sono una sorta di «urnorm»: è quella che dà origine alla forma costituzionale. Ecco perché, per quel che riguarda il procedimento, non devono essere valutate sotto il profilo della onerosità. Lo dico adesso in termini più chiari: se una Nazione dovesse voler votare quattro volte in un anno, si potrebbe forse sostenere che si fanno le votazioni perché non ci sono i soldi? Da qui la natura di fondo per spese obbligatorie, che è la natura del fondo. Questo è il principio di carattere generale che qui riconfermo.
        

        
          Noi abbiamo preso sotto esame tutti gli emendamenti che comunque presentavamo una copertura. Alla luce del principio generale che abbiamo sostenuto nella Commissione in sede di parere sul testo, che qui riconfermo ampiamente, noi riteniamo che tutte le norme sul procedimento elettorale, quale che esso sia, non hanno bisogno di copertura. Diverso è invece, come abbiamo visto, per quelle estranee alla funzione elettorale: un esempio classico potrebbe essere la quintuplicazione degli emolumenti per gli scrutatori; in quel caso la norma non attiene alla funzione elettorale, ma all'emolumento dello scrutatore. Lo stesso discorso vale per gli emendamenti dei colleghi, come vedremo tra un momento, che desiderano aumentare la dotazione del fondo, come per l'emendamento della senatrice De Petris che abbiamo esaminato. Lì si valuta semplicemente la copertura. I colleghi ritengono che il fondo spese obbligatorie non debba essere di 100, ma di 105. Bene, lo coprono e noi valutiamo esclusivamente che quei cinque siano o no coperti. Sulla base di questo esprimiamo il parere di onerosità e mai sul procedimento, che è fondativo del principio di una Costituzione democratica come la nostra; piuttosto su norme che invece si limitano a decidere quanto, ad avviso del presentatore dell'emendamento, si debba spendere per quelle elezioni. Si tratta di emendamenti parlamentari che sono pari a quelli del Governo; per cui, giustamente l'emendamento 1.12306 è stato oggetto del nostro esame.
        

        
          Alla luce di questo, signora Presidente, la questione è conclusa con l'esame di questi emendamenti.
        

        
          Noi abbiamo esaminato i seguenti emendamenti e esprimiamo parere non ostativo sugli emendamenti 1.7001/264, 1.0.12002, 1.0.12003, 1.0.12004, 2.0.45 e 3.115. Tutti questi sono ordinamentali, come ho detto. L'emendamento 2.0.45, invece, restringe una platea di rimborsi e, quindi, non c'è problema e il parere è dunque parimenti non ostativo.
        

        
          Invece esprimiamo parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sull'emendamento 3.116 per assenza di quel fondo nella legge di stabilità: è stato sbagliato. Il parere è contrario anche sull'emendamento 3.117, perché è coperto a legislazione vigente e non si può fare, e sull'emendamento 1.12306, perché le risorse sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica (FISPE) per l'anno 2015 sono insufficienti.
        

        
          PRESIDENTE. Presidente Azzollini, può ripetere il parere sull'emendamento 1.12306?
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Il parere è contrario per insufficienza delle risorse.
        

        
          PRESIDENTE. In base all'articolo 81 della Costituzione?
        

        
          AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Certamente, per tutti e tre gli ultimi emendamenti che ho citato.
        

        
          PRESIDENTE. Può succedere che, in tanto lavoro, sfugga.
        

        
          Senatore Calderoli, insiste per la votazione dell'emendamento 1.12306?
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, voglio farle notare che questa mia puntigliosità nel richiedere l'espressione del parere del presidente Azzollini ci ha consentito di annullare una votazione irregolare, perché noi stavamo procedendo con la richiesta di voto elettronico, ma senza i quindici richiedenti, come invece prevede il nostro Regolamento quando c'è la contrarietà ex articolo 81 della Costituzione.
        

        
          PRESIDENTE. Infatti la volevo ringraziare. Non a caso, avendo colto la questione, quando lei l'ha posta, ho annullato la votazione.
        

        
          Passiamo dunque all'emendamento 1.12306, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Rispetto a quanto poc'anzi detto dal senatore Azzolini, credo che ciò confermi quanto si andava sostenendo, sia per il parere contrario espresso su un emendamento, sia nel riconoscere che alcune fattispecie comunque potevano richiedere un pronunciamento della Commissione bilancio.
        

        
          Questi elementi confermano che la scelta di consentire alla Commissione affari costituzionali di lavorare durante la sessione di bilancio è stata fatta pur prevedendo che ci sarebbero state non preventivamente determinabili situazioni in cui il parere doveva essere reso. Quella responsabilità - di questo mi dispiace solo - l'ho addossata al Presidente, ma ricordo bene che c'è stato un voto della Commissione e tutta la Commissione si è dunque assunta la responsabilità di fornire una risposta solerte alle esigenze di urgenza del Presidente del Consiglio di mantenere fede a quanto previsto e di avere il suo regalino di Natale.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12306, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo agli emendamenti presentati all'articolo 1 precedentemente accantonati.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Signora Presidente, intervengo per avere un'informazione in ordine a come vogliamo organizzare i lavori. Infatti, ad oggi, in quest'Aula, ci sono quasi delle leggende metropolitane: chi dice che finiamo adesso; chi dice che finiremo alle ore 22 o a mezzanotte; chi dice che finiremo domattina. Sembra di essere quando, nel film di Fantozzi, facevano vedere «La corazzata Potëmkin» e c'erano tutte le leggende sulla partita dell'Italia. Signora Presidente, mi piacerebbe condividere con lei, con i colleghi e con i capigruppo le modalità di svolgimento dei lavori, anche in vista delle prossime giornate e del fatto che, a nostro parere, nelle prossime ore, se non nei prossimi giorni, è necessaria la convocazione della Conferenza dei Capigruppo.
        

        
          Di conseguenza, signora Presidente, la proposta che avanziamo è di finire in un tempo equo, convocare la Conferenza dei Capigruppo questa stasera e poter utilizzare il tempo di domani per i lavori d'Aula. In caso contrario, se facessimo una Conferenza dei capigruppo domattina, lei sa benissimo che rischieremmo di sprecare tutta la mattinata a parlare dei lavori e di quello che poteva essere, delle varie proposte e chi più ne ha più ne metta.
        

        
          Convochiamo una Conferenza dei Capigruppo questa sera, concludiamo i nostri lavori in tempi normali, in modo da permettere alle persone di poter andar a letto, riposarsi e arrivare domani con la mente più tranquilla e rilassata per poter affrontare i lavori in modo più serio. Poi vediamo come organizzarci. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, FI-PdL XVII, PD e Misto).
        

        
          PRESIDENTE. La ringrazio, ma tutta l'Assemblea sa che non è stato previsto un orario di chiusura dei lavori, e lei lo ha riconosciuto.
        

        
          Stavo solo dicendo che sono le ore 20,25 e possiamo andare avanti a lavorare ancora un po', se raccogliendo comunque la proposta di poter riunire entro la notte una Conferenza dei Capigruppo. Nel frattempo, però, chiederei di proseguire con l'esame degli emendamenti accantonati.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, il ragionamento che il presidente Centinaio ha qui offerto all'attenzione dell'Assemblea è molto serio. Oggi si è lavorato moltissimo. Sapevamo perfettamente che il calendario non prevedeva l'orario di chiusura dei lavori, ma penso che dobbiamo avere un minimo di buonsenso.
        

        
          Visto che da ieri sera si annuncia la convocazione di una Conferenza dei Capigruppo, la proposta è di stabilire adesso, orientativamente, un orario decente per finire i nostri lavori e di riunire la Conferenza dei Capigruppo questa sera. Forse, in questo modo, è anche più semplice organizzare i lavori. Pertanto, sarebbe il caso di arrivare ad una consultazione anche con gli altri Capigruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Raccolgo il suo invito. I Capigruppo presenti sono tutti in grado di valutare questo aspetto e, se lo ritengono, mi facciano pervenire una eventuale proposta, mettendosi anche d'accordo e raccogliendo la proposta del senatore Centinaio.
        

        
          Nel frattempo procediamo all'esame degli emendamenti accantonati.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.7000/1 (testo 2)/100.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, non troviamo l'emendamento. Noi votiamo con il dito nella buca.
        

        
          PRESIDENTE. L'emendamento si trova nel fascicolo in distribuzione. Vi do il tempo di recuperare i testi. Aspetti, senatore Crimi, così tutti i senatori li recuperano.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, posso chiedere che i presentatori dedichino giusto qualche minuto all'illustrazione? Non chiedo i dieci minuti previsti, ma qualche minuto per illustrare i subemendamenti, visto che non è stato fatto sugli emendamenti per altri motivi. Faccio questa richiesta, perché queste proposte sono importantissime, e sappiamo che l'emendamento 1.7001 è uno degli elementi chiave del disegno di legge in esame.
        

        
          FORNARO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO (PD). Signora Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori.
        

        
          Faccio quest'intervento perché mi sembra chiaro che questa sera non chiuderemo e quindi, non c'è alcun intento ostruzionistico (rassicuro il mio segretario d'Aula). Da quel che ho capito però - sia la presidente Finocchiaro che il collega Marcucci possono confermarlo - questo emendamento interviene sulla cosiddetta norma anti-flipper. Interviene su un aspetto estremamente delicato: è come se aprissimo un orologio con tanti ingranaggi.
        

        
          Allora, io rilevo soltanto questo. Alla Camera - se andate sul sito li trovate - ci sono ben due dossier dell'Ufficio studi con le simulazioni di cosa succederebbe con l'applicazione del testo della Camera, perché oggettivamente, dalla semplice lettura di questi testi, è praticamente impossibile capire gli effetti. Quello che vorrei chiedere al Governo - ripeto che non avrei fatto questa proposta se avessimo chiuso questa sera - è di accantonare questi emendamenti fino a domani, per poter avere una simulazione degli effetti della modifica.
        

        
          Noi la chiamiamo norma anti-flipper. In realtà, l'Ufficio studi della Camera ha fatto tre simulazioni (sul 2013, sul 2008 e sul 2006), certificandone in qualche modo il corretto funzionamento. Poi successivamente è intervenuta - ha ragione il senatore Quagliariello - una serie di critiche e questo è diventato un problema da risolvere in questa sede. Io sono assolutamente d'accordo che si trovi una soluzione. Chiedo, però, che si faccia come alla Camera, dove c'è stata una simulazione degli effetti di quella norma. Non chiedo che lo si faccia su tutti e tre gli anni; si prenda pure una sola elezione ed una sola circoscrizione e si faccia una simulazione semplificata, per vedere qual è la differenza - che a me personalmente non è chiara - tra l'effetto della norma secondo il testo della Camera (ad esempio sull'elezione del 2013) e l'effetto a seguito dell'approvazione dell'emendamento e dei subemendamenti a questo testo. Se questo fosse possibile tecnicamente (non intralcia il prosieguo dei lavori), credo che sarebbe interesse di tutti. Altrimenti il rischio è che, se la simulazione dovesse evidenziare qualche problema, ci troveremmo nella situazione di ricevere nuovamente il testo indietro dalla Camera, per correggerlo.
        

        
          Siccome credo che l'obiettivo della maggioranza sia approvare la norma, in modo tale che la Camera possa sostanzialmente chiudere il ciclo legislativo, anche con questo obiettivo, chiederei al Governo, se fosse possibile, di avere questa mini simulazione nella mattinata di domani. Ripeto al Capogruppo che, se avessimo chiuso questa sera, non avrei avanzato questa proposta e non esiste alcun intento ostruzionistico.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, la richiesta avanzata dal senatore Fornaro è di assoluto buonsenso, anche perché sappiamo perfettamente che sia il testo del primo emendamento della senatrice Finocchiaro che il testo presentato in Aula (vedo ora che c'è un'altra versione, attraverso un subemendamento del senatore Marcucci) cercano di intervenire sulla nota questione del flipper. Ma sappiamo anche che sono semplicemente dei tentativi di limitarne l'effetto. Anche nella legge vigente vi era un certo grado di imprevedibilità, ma era limitato, perché limitato era il numero delle circoscrizioni (erano 26 circoscrizioni).
        

        
          Oggi ci troviamo in una situazione molto diversa, perché abbiamo cento collegi plurinominali, all'interno poi della Circoscrizione. E, quindi, il meccanismo è molto complicato e fa sì che le forze che hanno una attribuzione di seggi, anche con questi correttivi - mi pare di capire - non avranno alcuna possibilità di previsione di dove può effettivamente scattare il seggio (vedo che il senatore Quagliariello, che conosce la situazione, fa un cenno con la mano). Questo, ovviamente, vale soprattutto per le forze più piccole.
        

        
          A maggior ragione, quindi, proprio perché ci troviamo di fronte a dati tecnici non banali, che possono avere un effetto distorsivo che stiamo cercando di limitare, dovremmo avere una simulazione di quello che potrebbe accadere, sia con il testo presentato prima che con quello modificato. La richiesta del senatore Fornaro mi sembra, quindi, di assoluto buon senso.
        

        
          Torno a ripetere che siamo sempre nell'ambito della limitazione, perché questo aspetto era già presente nel Porcellum, ma la imprevedibilità era molto circoscritta. Prendendo - ad esempio - la mia forza politica, con la legge vigente solo in due casi sono scattati seggi in posti dove non era assolutamente prevedibile potessero scattare.
        

        
          Nel testo in esame, invece, il sistema è ancora fortemente distorsivo, perché tutto avviene in cento collegi all'interno delle circoscrizioni, per cui vi è davvero un rischio flipper, perché vanno su e poi non si sa dove ricadono. Dovremmo cercare di capire esattamente quale sia l'effetto di ricaduta per poter ragionare seriamente e decidere come votare e quali ulteriori modifiche apportare.
        

        
          QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà, se i senatori che le stanno davanti si spostano. (Alcuni senatori parlano nell'emiciclo coprendo la visuale del senatore Quagliariello, il quale cambia banco). Si sposta lei? Ma non mi pare corretto, sa?
        

        
          Richiamo i presidenti Schifani e Azzollini. (I senatori lasciano l'emiciclo). Grazie. Ha chiesto di intervenire il senatore Quagliariello, che si è spostato nei banchi dei senatori a vita.
        

        
          QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, vorrei dire ai colleghi De Petris e Fornaro che ovviamente non c'è alcuna remora ad effettuare approfondimenti, ma vorrei anche cercare di spiegare che la decisione più che tecnica è politica e probabilmente serve più la comprensione del meccanismo che non una simulazione.
        

        
          Cercando di semplificare al massimo le cose, i seggi sono di tre tipi: quelli che vengono assegnati per quoziente pieno, quelli che vengono assegnati per i resti più alti ed i cosiddetti seggi eccedentari.
        

        
          La senatrice De Petris ha assolutamente ben compreso che questo problema è molto ampio, perché i collegi sono cento e lo sbarramento è sceso al 3 per cento. In teoria, le piccole forze potrebbero trovarsi ad avere la quasi totalità di seggi eccedentari. Non stiamo parlando di grandi numeri, ma di numeri molto limitati che, per le piccole forze, possono essere la quasi totalità.
        

        
          I seggi eccedentari sono - se mi si passa l'immagine - quei pezzi che si mettono per completare il puzzle quando esso è già completo. Sono quei seggi che le forze più grandi cedono alle forze più piccole. Le forze più grandi ovviamente cedono quei seggi nei collegi dove hanno i resti più piccoli. Che cosa accade? Se noi vogliamo far valere il criterio territoriale, e quindi rispettarlo appieno, le forze più piccole si vengono a trovare quei seggi nei collegi in cui li perdono le forze più grandi. E, dunque, a quei collegi possono anche essere destinati i loro candidati che hanno preso meno voti. Per le forze più piccole, quindi, questa legge diventa una vera e propria roulette, dove i seggi eccedentari possono essere assegnati dove capita, senza nessuna giustizia dei numeri.
        

        
          Ovviamente, una legge come questa non si può fare, soprattutto nel momento in cui abbiamo abbassato, teoricamente, la soglia d'accesso in Parlamento al 3 per cento.
        

        
          L'emendamento che stiamo discutendo, allora, prevede che le forze più grandi perdono - com'è giusto che sia - i seggi laddove hanno i resti più piccoli, ma le forze che acquisiscono quei seggi non li prendono negli stessi collegi, ma dove hanno i quozienti più alti. Quello che può accadere è che non si rispetti pienamente il quadro territoriale e che in alcuni collegi ci sia un seggio in più e in altri un seggio in meno. Ma stiamo parlando sempre di non più di un seggio in meno o in più. In questo modo, però, la prevedibilità viene rispettata e non accade che in una piccola forza, che ha il 3, il 4 o il 5 per cento, magari venga eletto qualcuno che ha una percentuale che può essere anche la metà o un terzo di un altro suo compagno di partito che si presenta nella stessa circoscrizione.
        

        
          Dunque, la scelta è di carattere politico: facciamo valere o la lista di territorio o la graduatoria di partito, e questo sempre e solo per i seggi eccedentari. Gli emendamenti che sono stati presentati propongono di far valere la graduatoria di partito, in modo tale che questa legge non diventi una roulette per nessuno. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII e dei senatori Marcucci e Collina).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, siamo in sede di illustrazione degli emendamenti, mi pare di capire.
        

        
          PRESIDENTE. Siamo all'emendamento 1.7000/1 (testo 2)/100.
        

        
          CRIMI (M5S). Prima di procedere alla dichiarazione di voto su quell'emendamento, vorrei illustrare i tre subemendamenti da me presentati. Penso che sia previsto e, quindi, non sto chiedendo niente di trascendentale.
        

        
          PRESIDENTE. Prego, li illustri.
        

        
          CRIMI (M5S). Nel subemendamento 1.7000/1 (testo 2)/101 abbiamo affidato all'Ufficio centrale nazionale l'individuazione dei criteri e dei metodi, inserendo semplicemente la previsione che sia il suddetto Ufficio ad intervenire nella distribuzione dei seggi.
        

        
          Nel subemendamento 1.7000/1 (testo 2)/102 abbiamo previsto una situazione che può essere provocatoria: l'Ufficio centrale nazionale propone agli organi costituzionalmente competenti che si proceda all'indizione di una nuova elezione.
        

        
          Abbiamo presentato questo emendamento provocatorio perché questa legge elettorale, così come congegnata, crea un effetto moltiplicatore di quell'effetto flipper. L'effetto flipper, di cui tanti hanno parlato finora, comporta una distorsione rispetto alla volontà degli elettori e rispetto al collegamento territoriale e alla conoscibilità dei candidati.
        

        
          In questa legge l'effetto flipper è moltiplicato dalla presenza di collegi plurinominali all'interno delle circoscrizioni: è questo l'elemento chiave che va sanato. L'unico modo per ridurre al minimo questo problema è dividere l'assegnazione dei seggi in cento collegi plurinominali - sto dando un suggerimento ai relatori di questa legge - non divisi in circoscrizioni. Perché ci siamo dovuti inventare questi meccanismi di contenitori e sotto contenitori? Perché avere circoscrizioni grandi al cui interno ci saranno quattro, cinque o sei collegi, a seconda della grandezza delle circoscrizioni, nei quali si procederà a questa roulette di assegnazione?
        

        
          Quindi, già si ha il primo effetto nell'assegnazione alle circoscrizioni; poi all'interno delle circoscrizioni ulteriori effetti, avendo dei numeri più bassi (perché lì non si parte dal totale dei deputati, ma dal numero assegnato a quella circoscrizione), ancora più distorsivi. Ecco perché è sbagliato proprio l'impianto di questa legge che prevede meccanismi a cascata uno dietro l'altro.
        

        
          Per ultimo, illustro un emendamento che vuole ripristinare la volontà dell'elettore. Si tratta di un emendamento secondo il quale, ai fini delle operazioni di cui al periodo precedente, si tiene conto del numero di preferenze ottenute dai candidati di ciascuna lista deficitaria: cioè si individua la lista deficitaria nella lista che ha al suo interno il candidato non eletto con il maggior numero di preferenze. Questo fa sì che, perlomeno in via residuale, in caso estremo, la volontà dell'elettore di individuare il candidato da portare in Parlamento sia rispettata, volontà che è stata calpestata fino ad ora. (Il senatore Zanda fa cenno di voler intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. Mi pare che sia stata fatta una buona verifica, a partire dalla proposta del senatore Centinaio. La Presidenza ha anche valutato di poter riunire la Conferenza dei Capigruppo.
        

        
          ZANDA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZANDA (PD). Signor Presidente, se la Presidenza ha valutato di riunire la Conferenza dei Capigruppo, mi associo. Volevo, per l'appunto, sollecitare che venisse convocata.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signora Presidente, anche per noi va bene convocare adesso la Conferenza dei Capigruppo. Chiediamo soltanto, per avvertire i colleghi, se intendiamo discutere il calendario immediatamente dopo la Conferenza dei Capigruppo, che immagino non durerà moltissimo, oppure domani mattina.
        

        
          A mio avviso, per la buona economia dei nostri lavori, varrebbe la pena, visto che stiamo chiudendo i lavori anticipatamente, fare la discussione del calendario questa sera. Lo dico adesso per evitare che poi tutti scappino via, e mi pare che sia la cosa migliore, proprio per l'economia dei nostri lavori.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). La proposta che avevamo fatto, senatore Romani, era di convocare la Conferenza dei Capigruppo adesso, e di discutere il calendario. Domani, quando saremo più freschi, ricominciamo di buona lena con i lavori.
        

        
          PRESIDENTE. Sospendo, pertanto, la seduta fino al termine dei lavori della Conferenza dei Capigruppo.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 20,50, è ripresa alle ore 21,14).
        

      


      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato, a maggioranza, il nuovo calendario dei lavori fino al 27 gennaio.
        

        
          Ferma restando la prevista seduta antimeridiana di domani, dalle ore 9,30 alle ore 12, l'Assemblea è nuovamente convocata per il seguito dell'esame della legge elettorale lunedì 26, alle ore 15, e martedì 27, alle ore 9,30.
        

        
          Queste ultime sedute non prevedono orario di chiusura.
        

      

      
        

        

        
          Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e reiezione di proposta di modifica
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi questa sera, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea fino al 27 gennaio 2015:
        

        
          
            	
              
                Venerdì
              

            
            	
              
                23
              

            
            	
              
                gennaio
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-12
              

            
            	
              
                - Seguito disegno di legge n. 1385 e connesso - Legge elettorale (Approvato dalla Camera dei deputati) (Voto finale con la presenza del numero legale)
              

            
          

        

        
          
            	
              
                Lunedì
              

            
            	
              
                26
              

            
            	
              
                gennaio
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 15
              

            
            	
              
                - Seguito disegno di legge n. 1385 e connesso - Legge elettorale (Approvato dalla Camera dei deputati) (Voto finale con la presenza del numero legale)
              

            
          

          
            	
              
                Martedì
              

            
            	
              
                27
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30
              

            
          

        

        
          CIOFFI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signora Presidente, come abbiamo già detto in Conferenza dei Capigruppo, abbiamo chiesto di svolgere le dichiarazioni di voto finali ed il voto finale dopo l'elezione del Presidente della Repubblica, anche perché, da quanto abbiamo appreso da un'agenzia ANSA, la stessa cosa succederà alla Camera, dov'è stato rinviato il voto finale sulle riforme costituzionali a dopo le elezioni del Presidente della Repubblica.
        

        
          È singolare che qua si voglia finire prima e lì si voglia finire dopo. Ogni tanto il bicameralismo perfetto serve? È utile? Chi lo sa? Però ci sembra assurdo che noi chiudiamo una legge elettorale adesso perché non vedo questa assoluta urgenza, come è stato detto in tanti interventi, visto che questa legge elettorale entra in vigore nel luglio 2016. Non si capisce bene quale sia il senso di questa fretta, però forse ci potremmo ricordare come il comandante Achille Lauro desse la scarpa destra prima delle elezioni e la scarpa sinistra dopo le elezioni. Perché allora non facciamo questa cosa? Forse questa scarpa rientra sempre nel famoso patto del Nazareno. Povero Gesù Cristo che si sente paragonato a questa cosa. Gesù Cristo avrebbe cacciato i mercanti dal tempio; quindi, la parola «Nazareno» forse non la dovremmo usare, visto chi era l'uomo Cristo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Siccome siamo in questa condizione, proponiamo di riformulare il calendario in modo che le dichiarazioni di voto e la votazione finale vengano rinviate a dopo le elezioni del Presidente della Repubblica. Mi sembra il minimo sindacale visto che questa partita sull'elezione del Presidente è «la» partita. Vediamo allora se la scarpa destra e quella sinistra sono una di Renzi e una di Berlusconi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Signora Presidente, come ha appena finito di dire il presidente Cioffi, anche noi facciamo la medesima proposta, cioè quella di rinviare le dichiarazioni di voto e le votazioni della legge elettorale a dopo l'elezione del Presidente della Repubblica.
        

        
          La decisione della Conferenza dei Capigruppo alla Camera dei deputati credo sia una novità rispetto agli intendimenti che avevamo deciso nelle precedenti riunioni della Capigruppo. È una novità perché tutti pensavamo che - questo si sapeva dagli organi di stampa - l'accordo che c'era tra la maggioranza passata e quella attuale prevedesse che le votazioni dovessero avvenire prima dell'elezione del Presidente della Repubblica. Presa questa decisione da parte della Camera dei deputati, ritengo che il Senato nella sua autonomia abbia la possibilità di decidere e l'autonomia di poter fare una scelta politica, tecnica e di tempi. Facendo così si riuscirebbe tranquillamente ad arrivare all'elezione del Presidente della Repubblica avendo esaurito la votazione degli emendamenti, con la legge elettorale già praticamente decisa, ed eleggere il Presidente della Repubblica in tutta tranquillità. Penso che sia una proposta intelligente che va nella direzione che stanno chiedendo tutti e, cioè, fare le cose con assoluta trasparenza e tranquillità, senza fretta e gli eventuali "sospetti" di ricatto del tipo: «Se mi voti questa legge elettorale, allora poi il Presidente della Repubblica te lo voto in un determinato modo alla terza, quarta o quinta votazione». Devono risultare tutte questioni distinte, distaccate, senza problemi e senza che gli italiani abbiano il sospetto che ci sia il famoso "inciucione" di cui tutti parlano.
        

        
          Sottoscriviamo pertanto la proposta del presidente Cioffi del Movimento 5 Stelle, presentata anche da noi, in prima istanza, in Conferenza dei Capigruppo. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Come lei sa, la Capigruppo è durata molto poco: è stata molto veloce perché noi abbiamo chiesto subito conto della notizia che arrivava dalla Camera.
        

        
          Io sono una sostenitrice dell'autonomia del Senato. Peccato che ce lo ricordiamo solo adesso. Presidente, ci troviamo di fronte a una situazione un po' paradossale. Ci troviamo davanti al fatto che questa legge elettorale, con la cosiddetta clausola di salvaguardia, dovrebbe entrare in vigore dopo l'approvazione, anche con referendum, della riforma costituzionale. Alla Camera dei deputati sospendono e, quindi, rinviano il voto finale a dopo l'elezione del Presidente della Repubblica. Questa legge elettorale dovrebbe entrare in vigore dopo e noi continuiamo, con questo passo accelerato, lavorando in una situazione molto difficile. Come abbiamo visto prima, anche sulla discussione dei seggi eccedentari dobbiamo assumere delle decisioni anche su questioni molto, ma molto tecniche in plenaria, senza arrivare con un testo già esaminato dalla Commissione (ciò è inusuale, davvero inusuale: credo non sia mai accaduto).
        

        
          Credo, pertanto, che ci vorrebbe un pochino di buon senso e che si potrebbero tranquillamente prevedere ulteriori lavori, con calma, sul disegno di legge elettorale. Così come hanno detto anche i colleghi - lei lo sa, signor Presidente, che questa proposta l'abbiamo fatta durante la Conferenza dei Capigruppo - si tratterebbe di rinviare a dopo l'elezione del Presidente della Repubblica il voto finale.
        

        
          È un momento delicato, molto delicato per gli equilibri della nostra Repubblica. Come grandi elettori la scelta che dobbiamo fare per l'elezione del Presidente della Repubblica è importantissima, soprattutto in questo momento nel nostro Paese. Per questo motivo, avevamo chiesto, fin dall'inizio, di sospendere questo esame, ma come vede, siamo arrivati molto avanti, molto a buon punto.
        

        
          La richiesta, che mi pare minima, è che l'Aula tenga in considerazione la proposta che la votazione finale del provvedimento avvenga dopo l'elezione del Presidente della Repubblica (così come si procede per le riforme costituzionali, che entreranno in vigore prima di questa legge elettorale).
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signor Presidente, da Regolamento dovrei aver diritto anche io a proporre un calendario alternativo. Quindi, faccio la proposta.
        

        
          Visto che non credo le maggioranze cambieranno da qui a dopo l'elezione del Presidente della Repubblica e che avete degli accordi, suppongo sia veramente superfluo impegnarci adesso per nulla. Quindi portiamo avanti domani e lunedì e martedì della prossima settimana la legge elettorale, con l'esame degli emendamenti accantonati e ragionandoci, e rinviamo la votazione finale, come hanno chiesto i colleghi a dopo l'elezione del Presidente Repubblica, perché - ripeto - suppongo che la maggioranza non cambierà. Nel frattempo, possiamo incardinare il disegno di legge antiterrorismo, che dovrebbe essere licenziato dal Consiglio dei ministri...
        

        
          PRESIDENTE Lei sa che non possiamo incardinare nuovi argomenti. Questa discussione verte solo sul calendario deciso in sede di Conferenza dei Capigruppo.
        

        
          MARTON (M5S). Perfetto, allora la proposta resta quella di proseguire l'esame degli emendamenti nelle giornate di domani e di lunedì e martedì della prossima settimana, e di posticipare la votazione finale a dopo l'elezione del Presidente della Repubblica.
        

        
          PRESIDENTE. Dal momento che le proposte di modifica al calendario dei lavori avanzate sono identiche, verranno messe ai voti congiuntamente.
        

        
          Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea, avanzata dai senatori Cioffi, Centinaio, De Petris e Marton.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Ricordo che nella seduta di domani mattina saranno posti in votazione gli emendamenti accantonati.
        

        
          Rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          PAGLINI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGLINI (M5S). Signora Presidente, lo sa che cos'è un bagno? Così ha iniziato ieri Daniela Rombi, presidentessa dell'associazione dei parenti delle 32 vittime della strage di Viareggio del 2009, parlando per la prima volta al processo di Lucca dal banco dei testimoni, davanti al plotone della difesa dei 42 imputati.
        

        
          Ricordo che il più noto degli imputati è Mauro Moretti, ex amministratore delegato delle Ferrovie dello Stato, voluto da Renzi (dopo la strage) come capo di Finmeccanica. Moretti è conoscenza dell'ex sindaco fiorentino in tempi passati, in quanto aveva iniziato con lui a tessere relazioni per la questione dell'alta velocità a Firenze e per la gestione del caso azienda trasporti ATAF.
        

        
          Daniela Rombi nella strage ha perso Emanuela, ventuno anni, morta con il 98 per cento del corpo ustionato, e ieri nel processo, rivolta al giudice , ha iniziato dicendo: «Lo sa che cos'è un bagno? Un bagno è questo: ti mettono in una vasca con dei liquidi apposta e ti strusciano per portare via il tessuto infetto, che ormai è morto. Ripuliscono bene e sanificano tutto il corpo. Però è un'azione molto invadente, perché i pazienti perdono molto sangue, molti liquidi, quindi devono anche stare bene per affrontare un "bagno", perché poi cadono con la temperatura a 34 gradi. È una cosa che aiuta ma devasta parecchio, il fisico ne risente molto. A Emanuela avevano tagliato i capelli a zero. Le feci un cappellino all'uncinetto, perché non la potevo vedere così. Glielo hanno messo solo quando era vestita nella bara».
        

        
          La signora Rombi ieri ha raccontato quei quarantadue giorni, le 4 operazioni e i due "bagni" subiti dalla sua bambina. Emanuela è una delle tantissime persone uccise in quella strage e per ognuno di loro c'è una storia di dolore infinito.
        

        
          Durante il processo, dopo il giuramento, Daniela Rombi ha chiesto trenta secondi di silenzio in onore delle vittime, ma non è stato possibile, non le è stato concesso.
        

        
          Signora Presidente, vorrei comunicarle che io e il mio Gruppo del Movimento 5 Stelle useremo trentadue secondi del tempo a me concesso per raccoglierci qui in silenzio, trentadue secondi di rispetto, trentadue secondi della nostra vita, per onorare le 32 vittime in attesa di giustizia. Concluderò il mio intervento poi, al termine del silenzio, ricordandoci che la vita di una persona vale molto più di un secondo! (L'Assemblea si leva in piedi e osserva una pausa di raccoglimento).
        

        
          PRESIDENTE. Lei ha ragione. Ringrazio lei e l'Assemblea.
        

        
          PAGLINI (M5S). No, non ho finito.
        

        
          PRESIDENTE. Il tempo a sua disposizione era concluso, ma se vuole le do ancora del tempo.
        

        
          PAGLINI (M5S). Vorrei concludere con un'ultima considerazione, ricordando che noi siamo lo Stato e lo Stato deve essere al servizio dei cittadini e vicino alle persone che chiedono giustizia e - aggiungo - umanità. Abbiamo il dovere di attivarci per dare gli strumenti necessari affinché la giustizia possa fare il giusto percorso fino ad arrivare a dare risposte a tutte quelle vittime innocenti! Mi auguro veramente che questo processo non veda mai alcuna prescrizione! (Applausi dai Gruppi M5S e PD).
        

        
          LUMIA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LUMIA (PD). Signora Presidente, le chiedo per cortesia di sollecitare il ministro Guidi in ordine a ciò che sta avvenendo al gruppo AnsaldoBreda, Finmeccanica. Oggi, dopo diversi giorni, sono tornati a protestare i lavoratori dello stabilimento di Carini di questo gruppo. Sappiamo, signora Presidente, che è in corso una discussione per vendere il complesso del gruppo AnsaldoBreda con tutti gli stabilimenti. Da questo punto di vista sarebbe importante anche una discussione nelle Commissioni di merito e penso anche in Aula, perché un altro pezzo importante di produzione industriale del nostro Paese rischia di andare via, non perché non ci sono le commesse, non perché non c'è mercato, ma perché questo gruppo non ha saputo organizzarsi in modo manageriale e qualificato per poter rispondere anche sul piano dei conti alle fette di produzione che ha saputo conquistarsi in Italia, in Europa e nel mondo.
        

        
          Vorrei richiamare in particolare la sua attenzione, signora Presidente, intorno ad una questione che riguarda Carini. Lì la produzione è stata sempre seria e qualificata. Cosa sta avvenendo? Sono stati distaccati quest'anno 35 dipendenti a Reggio Calabria e adesso, senza preavviso, altri 15 operai sono stati trasferiti nel sito di Napoli. Insomma, 50 trasfertisti che sono stati assegnati ad altri due stabilimenti e che hanno scelto di non seguire questa imposizione che gli è stata data. Sa perché, signora Presidente? Perché il rischio è che, nel frattempo che si trova il nuovo acquirente (si sta parlando con il colosso cinese Insigma e con il colosso giapponese Hitachi, come comunica la stampa), si vuole chiudere lo stabilimento Breda‑Ansaldo di Carini a Palermo. Sarebbe una beffa. Ecco perché, signora Presidente, le chiedo di intervenire presso il ministro Guidi, chiedendogli di venire qui. Si deve evitare questa beffa, tenere insieme tutti e quattro gli stabilimenti (Pistoia, Napoli, Reggio Calabria e Carini) e fare in modo che complessivamente questo gruppo valuti la possibilità di ricollocare questi stabilimenti insieme e non escludendo proprio quello siciliano di Carini.
        

        
          PRESIDENTE. Va bene, solleciteremo.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, il mio intervento intende portare ancora all'attenzione del ministro Guidi, tramite la sua persona, la vicenda che sta vivendo la società Gallazzi di Tradate. Come ho già ricordato nella seduta di ieri, la società si trova alla fine di un percorso di amministrazione controllata, con una situazione paradossale che diventa peggiore giorno per giorno. Nel caso specifico, la società ha in cassa 2.500.000 euro e ne deve pagare 600.000 ai propri fornitori; ma i due commissari che il Ministero ha nominato il 24 dicembre non hanno ancora messo piede in azienda e non hanno ancora dato all'azienda la possibilità di pagare i propri fornitori; con un risultato oggettivo: l'azienda sta perdendo quote di mercato - ricordiamo che si tratta di un'azienda che ha il 40 per cento delle quote di mercato solamente nel settore dei nastri adesivi - perché i fornitori non danno i materiali e i clienti non si fidano più. È una situazione che va sbloccata; non ci può essere soluzione nel perdere tempo.
        

        
          In più, signora Presidente, c'è un'ulteriore aggravante. Il commissario straordinario ha assegnato l'azienda ad una società americana, a seguito di una gara d'appalto regolarmente compiuta. È stata fatta la preassegnazione dal notaio, ma i due commissari nominati dal Ministero, con un colpo di fulmine il 24 dicembre, stanno rimettendo tutto in discussione, addirittura volendo ribandire la gara d'appalto. Il dubbio che ci viene è: quale interesse viene perseguito? L'interesse dei lavoratori dell'impresa o invece quello di chi vuol far fallire l'impresa, per lasciare che i concorrenti se ne cibino? Il dubbio serio è che la burocrazia e l'incapacità di prendere decisioni stiano producendo un danno irreparabile. Chiediamo che questa circostanza sia portata all'attenzione del ministro Guidi in maniera seria.
        

        
          PRESIDENTE. Mi premurerò di farlo.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, intervengo perché ieri, alla fine dei lavori dell'Assemblea, il collega Puglia ha riferito - e ovviamente ciò mi ha molto allarmato - che gli ultimi degli ultimi (i disabili) erano stati abbandonati in Campania. Ovviamente mi sono voluto informare e voglio che rimanga agli atti che quanto detto ieri dal collega Puglia non risponde a verità, perché la Regione Campania non prevede nessun taglio ai posti destinati ai disabili, ma semplicemente la riconversione dei posti di riabilitazione in residenze sanitarie assistite. Come normativa nazionale stabilisce, nessun aumento di posti per riabilitazione era consentito e quindi, per sostenere le famiglie, la Regione e il governatore Caldoro hanno previsto la riconversione, proprio per non lasciare in difficoltà nessuna famiglia. L'accordo con le ASL e le strutture è stato già favorevolmente concluso nelle ore scorse per le Province di Avellino e Benevento, e tra oggi e domani si chiuderanno gli accordi anche con tutte le altre Province. Il programma di riconversione, comunque, prevede anche una fase di accompagnamento, finché non saranno completate le riconversioni o attivazioni.
        

        
          A fronte della chiusura di 1.530 posti semiresidenziali di riabilitazione per disabili mentali saranno attivati 3.170 posti letto in residenze sanitarie assistenziali (RSA) e centri diurni per disabili non autosufficienti, di cui 1.902 posti di tipo residenziale e 1.268 semiresidenziale.
        

        
          L'offerta di posti da attivare è quindi di molto superiore a quella di riabilitazione oggetto di riconversione, con ciò ampliando notevolmente il numero di disabili arruolabili e, in definitiva, con un miglior soddisfacimento dei livelli di assistenza oltre che una maggiore appropriatezza.
        

        
          La manovra non è dettata da esigenze di ordine economico, ma si inserisce in una più ampia strategia di riequilibrio dell'offerta che la Regione avrebbe dovuto perseguire anche a prescindere dal Piano di rientro.
        

        
          Ieri mattina l'assessore alle politiche sociali Bianca D'Angelo ed il direttore generale della sanità Mario Vasco sono scesi in piazza per dialogare con le associazioni presenti. La Regione è pronta in qualsiasi momento al dialogo con i cittadini e sarà sempre al loro fianco contro i tagli previsti dal Governo.
        

        
          L'Ente comunque non lascerà nessuno a casa, nonostante la forte riduzione di fondi che penalizza e penalizzerà ancora di più l'assistenza in futuro.
        

        
          CASTALDI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CASTALDI (M5S). Signora Presidente, mi è venuto all'ultimo momento di intervenire e non per andare contro il senatore Stefano - e lo chiamo per nome - Esposito, ma perché i cittadini devono capire e vedere dietro la notizia.
        

        
          Il senatore Stefano Esposito, che ha presentato un disegno di legge contro i nominati (mentre oggi abbiamo dimostrato che tramite il suo emendamento ci ritroveremo un Parlamento di nominati), ci trasmise all'epoca il seguente messaggio: invio il testo a tutti i senatori, soprattutto a quelli che sostengono il disegno di legge per eliminare i nominati, soprattutto a quelli del Movimento 5 Stelle. Vogliamo capire da loro se intendono davvero passare dalle parole ai fatti. Sono stati eletti sull'onda dell'indignazione nei confronti della classe politica e ora devono dare una risposta ai cittadini. Beh, adesso Esposito dalla tu una risposta ai cittadini, tu che scrivi una cosa e poi ne fai un'altra.
        

        
          Ma non è questo il motivo del mio intervento. Mi sono preso la briga di vedere la Carta d'intenti del Partito Democratico, con cui il PD si è presentato ai cittadini e mi sono reso conto che il comportamento del senatore Stefano Esposito è il comportamento del Partito Democratico. Alla voce «Democrazia» di tale Carta scrivete infatti: «Dobbiamo sconfiggere l'ideologia della fine della politica e delle virtù prodigiose di un uomo solo al comando». Avete fatto questo: avete messo un uomo solo al comando! In un altro passo importante si propone di sradicare l'idea che la risposta della disoccupazione possa stare nella svalutazione e svalorizzazione del lavoro: avete approvato il jobs act, ossia l'esatto opposto!
        

        
          Al punto 5 della medesima Carta, alla voce «Uguaglianza», si legge: «Nella prossima legislatura il tema dovrà essere affrontato dal punto di vista della dignità e dei diritti di tutti e non più dei potenti alla ricerca d'impunità»: ebbene, la delega fiscale mi sembra vada completamente dall'altra parte. Alla voce «Beni comuni» ricordate poi che: «i referendum del 2011 hanno affermato il principio dell'acqua come bene non privatizzabile»: per voi l'acqua non deve essere pubblica. Infine, alla voce «Responsabilità» di tale documento affermate che chi avrà l'onere e l'onore di guidare la maggioranza avrà la responsabilità di una composizione di Governo snella e sottratta alle logiche di spartizione: esattamente quello che state facendo con il delinquente Silvio Berlusconi! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per la seduta di venerdì 23 gennaio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, venerdì 23 gennaio, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 21,40).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO
    

    
      Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (1385)
    

    
      ________________
    

    
      N.B. I senatori del Gruppo LN-Aut, ad eccezione del senatore Calderoli, aggiungono la firma a tutti i subemendamenti presentati dal senatore Candiani.
    

    
      ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI E TABELLA A
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati)
    

    
      1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato «decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957», è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1. -- 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali.
    

    
      2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      2. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico».
    

    
      3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 3. -- 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
      2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
      3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti alla circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale».
    

    
      4. All'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati».
    

    
      5. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi».
    

    
      6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 13. -- 1. Presso la Corte d'appello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale».
    

    
      7. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: «liste di candidati» sono inserite le seguenti: «nei collegi plurinominali»;
    

    
      b) le parole: «le liste medesime nelle singole circoscrizioni» sono sostituite dalle seguenti: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali».
    

    
      8. Dopo l'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 14-ter. -- 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio non sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo».
    

    
      9. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi»;
    

    
      b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso»;
    

    
      c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
      «3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile».
    

    
      10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di otto collegi plurinominali».
    

    
      11. Al primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: «Le liste dei candidati» sono sostituite dalle seguenti: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» e le parole: «indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico,» sono sostituite dalle seguenti: «del capoluogo della regione».
    

    
      12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al numero 3), le parole da: «riduce al limite prescritto» fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: «riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma»;
    

    
      b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all'Ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
    

    
      a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo ai fini del rispetto dei criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste dei candidati nei collegi plurinominali nel modo seguente:
    

    
      a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis».
    

    
      13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al numero 2), secondo periodo, dopo le parole: «I contrassegni di ciascuna lista» sono inserite le seguenti: «, con i nominativi dei relativi candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3,»;
    

    
      b) al numero 4), le parole: «alla prefettura capoluogo della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «alla prefettura del comune capoluogo di regione»;
    

    
      c) al numero 5), primo periodo, le parole: «della prefettura capoluogo della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «della prefettura del comune capoluogo di regione» e le parole: «dei comuni della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «dei comuni inclusi nei collegi plurinominali».
    

    
      14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le parole da: «, sono fornite» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «e sono predisposte e fornite a cura del Ministero dell'interno secondo quanto stabilito dall'articolo 24 e dal presente articolo»;
    

    
      b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale»;
    

    
      c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
      «2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste collegate o delle singole liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle coalizioni di liste e delle singole liste ammesse al ballottaggio nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale».
    

    
      15. Il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale».
    

    
      16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 59-bis. -- 1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
      2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
      3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
      4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo».
    

    
      17. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
      «Art. 83. -- 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
      1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
      2) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali delle liste collegate computando quelle che si siano presentate in meno di un quarto dei collegi plurinominali, con arrotondamento all'unità inferiore, solo nel caso in cui siano ammesse al riparto ai sensi del numero 5);
    

    
      2-bis) individua la coalizione di liste o la lista non collegata che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
      3) individua quindi:
    

    
      a) le coalizioni di liste la cui cifra elettorale nazionale sia pari ad almeno il 12 per cento dei voti validi espressi e che contengano almeno una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi ovvero una lista collegata rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute, presentata esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno 1'8 per cento dei voti validi espressi, le singole liste non collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima, nonché le liste delle coalizioni che non hanno superato la percentuale di cui alla lettera a) ma che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno l'8 per cento dei voti validi espressi ovvero che siano rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      4) procede al riparto dei seggi tra le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e le liste di cui al numero 3), lettera b), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
      5) individua quindi nell'ambito di ciascuna coalizione di liste collegate di cui al numero 3), lettera a), le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi e le liste collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      6) verifica se la cifra elettorale nazionale della coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), corrisponda ad almeno il 37 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
      7) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 37 per cento dei voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;
    

    
      8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5). Per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse al riparto, di cui al numero 5), per il numero di seggi già individuato ai sensi del numero 4). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del numero 4);
    

    
      9) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste che la compongono e che abbiano i requisiti di cui al numero 2) per il quoziente elettorale nazionale di cui al numero 4), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più coalizioni o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o singole liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le coalizioni di liste o singole liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano coalizioni di liste o singole liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una coalizione di liste o singola lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o singola lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla coalizione di liste o singola lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
      10) procede quindi all'attribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi spettanti alle liste di ciascuna coalizione. A tale fine, determina il quoziente circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste di cui al numero 5) per il numero dei seggi assegnati alla coalizione nella circoscrizione ai sensi del numero 9). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista della coalizione per tale quoziente circoscrizionale. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 8). In caso negativo, procede ai sensi del numero 9), ottavo periodo e seguenti.
    

    
      2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito negativo e la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta coalizione di liste o singola lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della coalizione o della singola lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
      3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
      4. L'Ufficio procede poi, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi ad essa spettanti tra le relative liste ammesse al riparto. A tale fine procede ai sensi del comma 1, numero 8), periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      5. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre coalizioni di liste o singole liste.
    

    
      6. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste o le coalizioni di liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 321 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi dei commi 4 e 5.
    

    
      7. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3); per l'individuazione della coalizione di liste o della lista singola che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle coalizioni di liste o delle liste singole ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
      8. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
      9. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
      Art. 83-bis. -- 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
      1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista o delle liste di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza, di seguito denominate "gruppo di liste". Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di ciascun gruppo di liste per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
      2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria o, in caso di coalizione di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alle liste della coalizione maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio a ciascun gruppo di liste. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi di liste per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
      3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascun gruppo di liste corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, al gruppo di liste che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, al gruppo di liste eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e al gruppo di liste deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
      4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste di ciascun gruppo di liste. A tale fine, determina il quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
      5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per ciascun gruppo di liste.
    

    
      2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione».
    

    
      18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 84. -- 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine numerico di presentazione.
    

    
      2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
      3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
    

    
      4. Qualora, al termine delle operazioni di cui ai commi 2 e 3, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi sono attribuiti, nell'ambito del collegio plurinominale originario, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare, questi sono attribuiti, in altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
      5. Nell'effettuare le operazioni di cui ai commi 2, 3 e 4, in caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
      6. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico».
    

    
      19. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: «circoscrizioni» è sostituita dalle seguenti: «collegi plurinominali» e la parola: «circoscrizione» è sostituita dalle seguenti: «collegio plurinominale».
    

    
      20. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: «Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige».
    

    
      21. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale»;
    

    
      b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale»;
    

    
      c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
      «L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato».
    

    
      22. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
      a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
      b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
      c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dai voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale dei voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale. Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili».
    

    
      23. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «Art. 93-bis. -- 1. L'elezione nei collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di liste collegate, ai sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzionale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
    

    
      2. Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero dei seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige non assegnati nei collegi uninominali.
    

    
      3. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 2, presentate ai sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono il contrassegno ovvero i contrassegni, tra quelli presentati ai sensi dell'articolo 14, che contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale. La candidatura della stessa persona in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la candidatura in una lista circoscrizionale di un candidato presente in un collegio uninominale.
    

    
      4. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui all'articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. È nulla la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste collegate a coalizioni differenti ai sensi dell'articolo 14-bis. Per le donne candidate può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
      5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
      6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né in altra circoscrizione.
    

    
      7. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All'atto della presentazione della lista i presentatori indicano il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. Qualora i presentatori delle liste circoscrizionali intendano effettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché ai fini di cui al comma 2 del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero dei seggi di cui al comma 2. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.
    

    
      8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.
    

    
      Art. 93-ter. -- 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca in un riquadro il contrassegno della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi riquadri sono posti in successione dall'alto in basso e da sinistra a destra secondo l'ordine stabilito con il sorteggio di cui all'articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall'alto in basso secondo l'ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del medesimo riquadro, in posizione intermedia dall'alto in basso, sono posti il cognome e il nome del candidato a queste collegato.
    

    
      2. L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circoscrizionale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato.
    

    
      3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
    

    
      Art. 93-quater.-- 1. L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
      a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
      b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
      c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di cui all'articolo 93-ter, comma 2, nei collegi uninominali dai candidati collegati con la lista ai sensi dell'articolo 93-bis;
    

    
      d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e dei voti validi a lui attribuiti ai sensi dell'articolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;
    

    
      e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste tra loro collegate ai sensi dell'articolo 14-bis.
    

    
      2. Il presidente dell'Ufficio centrale elettorale, in conformità ai risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale. In caso di parità di voti, è proclamato eletto il candidato più anziano di età.
    

    
      3. Ai fini delle determinazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, il totale dei voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero dei candidati nel collegio uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2.
    

    
      4. L'attribuzione dei seggi da assegnare con metodo proporzionale è fatta dall'Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni assunte dall'Ufficio centrale nazionale ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio.
    

    
      5. Per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, l'Ufficio centrale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa concorre all'assegnazione di quei seggi. Tale cifra è data dal totale dei voti validi ad essa attribuiti ai sensi del comma 1, lettera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto ai sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità, e, comunque, non inferiore al 25 per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio.
    

    
      6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 2, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate ai sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre... sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coalizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono.
    

    
      7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse. Procede quindi a ripartire i seggi assegnati con le modalità di cui al comma 6».
    

    
      24. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o ai gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014.
    

    
      Tabella A
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            Sede dell'Ufficio
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            Torino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            3)
          

        
        	
          
            Lombardia
          

        
        	
          
            Milano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Sùdtirol
          

        
        	
          
            Trento
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            5)
          

        
        	
          
            Veneto
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            7)
          

        
        	
          
            Liguria
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            9)
          

        
        	
          
            Toscana
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
        
      

      
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
      

    

    
      .
    

    
      EMENDAMENTI DA 1.900 E SEGUENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      1.900
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 25 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.901
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 25 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.902
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 25 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.903
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste. e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi 'pari almeno al 26 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.904
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste. e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi 'pari almeno al 26 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.905
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 26 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.906
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 27 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.907
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 27 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.908
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 27 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.909
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 28 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.910
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 28 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.911
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella »A« allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 28 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.912
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 29 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.913
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 29 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.914
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 29 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.915
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 28 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.916
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 30 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.917
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 31 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.918
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 31 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.919
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 32 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.920
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi. alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 32 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.921
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plirininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 33 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.922
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto .disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 33 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.923
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 34 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.924
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 34 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.925
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 35 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83.»
    

    
      1.926
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 35 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.927
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 36 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.928
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 36 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.929
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. li territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. Là presentazione delle candidature deve garantire il 25 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.930
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 25 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.931
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 25 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 è 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.932
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 26 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.933
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 26 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.934
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella «A» allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 26 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.935
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 27 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermò quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.936
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 27 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermò quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.937
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 27 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.938
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 28 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.939
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 28 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.940
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 28 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.941
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 29 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.942
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 29 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.943
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 29 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.944
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 30 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.945
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 30 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.946
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 30 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.947
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 31 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.948
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 31 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.949
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 31 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.950
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 32 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.951
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 32 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.952
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 32 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.953
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 33 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.954
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 33 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.955
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 33 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.956
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 34 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.957
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 34 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.958
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 34 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.959
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 35 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.960
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 36 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.961
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 36 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.962
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 36 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.963
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 37 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.964
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 37 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.965
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 37 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.966
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 38 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.967
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 39 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.968
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 39 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.969
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 39 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.970
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 39 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.971
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 40 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.972
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 40 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.973
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 40 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.974
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 41 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.975
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 41 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.976
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 41 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.977
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 42 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.978
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 42 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.979
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 42 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.980
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 43 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.981
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 43 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.982
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 43 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.983
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 44 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.984
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 43 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.985
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 44 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.986
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 45 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.987
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 45 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.988
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 46 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.989
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 46 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.990
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 47 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.991
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 47 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.992
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 48 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.993
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 48 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.994
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 48 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.995
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 49 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.996
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 49 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.997
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 49 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.998
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 49 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.999
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale 'è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire il 49 per cento dei seggi di genere femminile. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo ,quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.1000
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi uninominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
              Conseguentemente è modificata la «Tabella A» allegata al presente testo unico con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari».
          

        
        	
        
      

    

    
      .
    

    
      1.1001
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.1002
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.1003
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.1004
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una, coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.1005
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurininominali. Fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.1006
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Le parole da: «Sostituire il» a: «parità di genere.» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a norma degli articoli 77, 83 e 84, e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale».
    

    
      1.1007
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a norma degli articoli 77,83 e 84, e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale».
    

    
      1.1008
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La presentazione delle candidature deve garantire la parità di genere. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a norma degli articoli 77,83 e 84, e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale».
    

    
      1.1009
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Le parole da: «Sostituire il» a: «proporzionale,» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a norma degli articoli 77 e 83, e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale».
    

    
      1.1010
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a norma degli articoli 77 e 83, e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale».
    

    
      1.1011
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a norma degli articoli 77 e 83, e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale».
    

    
      1.1012
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Le parole da: «Sostituire il» a: «proporzionale,» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a norma degli articoli 77 e 83, e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale».
    

    
      1.1013
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a norma degli articoli 77 e 83, e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale».
    

    
      1.1014
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. La ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a norma degli articoli 77 e 83, e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale».
    

    
      1.1015
    

    
      MALAN, CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1» sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con l'attribuzione di un premio, pari a 76 seggi, alla lista o alla coalizione di liste che ha conseguito il maggior numero di voti validi espressi sul piano nazionale, a norma degli articoli 77, 83 e 84, e si effettua in sede di Ufficio centrale circoscrizionale».
    

    
      1.1016
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «art. 1», il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, l'assegnazione dei seggi alle liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83,».
    

    
      1.1017
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art 1», sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Il territorio nazionale è ripartito in seicentodiciotto collegi elettorali assegnati alle singole circoscrizioni di cui alla tabella A allegata al presente testo unico».
    

    
      1.1018
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «articolo 1», al comma 2 sopprimere il primo periodo.
    

    
      1.1019
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: « territorio nazionale".» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, capoverso «articolo 1», comma 2, sostituire il primo e il secondo periodo con il seguente:«La Conferenza permanente Stato regioni comunica entro e non oltre 20 giorni dall'approvazione della presente legge, la ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali che ogni singola regione ha provveduto a proporre in accordo con gli enti locali territoriali, al Ministero dell'interno che entro e non oltre 30 giorni dall'avvenuta comunicazione provvede con proprio regolamento a redigere la definitiva ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali del territorio nazionale».
    

    
              Conseguentemente: sopprimere la Tabella A e B;
    

    
              al medesimo articolo, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «tabella A allegata al presente testo unico» con le seguenti: «di cui all'articolo 1, comma 2;».
    

    
      1.1020
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il primo e il secondo periodo con il seguente:«La Conferenza permanente Stato regioni comunica entro e non oltre 20 giorni dall'approvazione della presente legge, la ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali che ogni singola regione ha provveduto a proporre in accordo con gli enti locali territoriali, al Ministero dell'interno che entro e non oltre 30 giorni dall'avvenuta comunicazione provvede con proprio regolamento a redigere la definitiva ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali del territorio nazionale».
    

    
              Conseguentemente: sopprimere la Tabella A e B;
    

    
              al medesimo articolo, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «tabella A allegata al presente testo unico» con le seguenti: «di cui all'articolo 1, comma 2;».
    

    
      1.1022
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO, LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il primo e il secondo periodo con il seguente:«La Conferenza permanente Stato regioni comunica entro e non oltre 20 giorni dall'approvazione della presente legge, la ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali che ogni singola regione ha provveduto a proporre in accordo con gli enti locali territoriali, al Ministero dell'interno che entro e non oltre 30 giorni dall'avvenuta comunicazione provvede con proprio regolamento a redigere la definitiva ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali del territorio nazionale».
    

    
              Conseguentemente: sopprimere la Tabella A e B;
    

    
              al medesimo articolo, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «tabella A allegata al presente testo unico» con le seguenti: «di cui all'articolo 1, comma 2;».
    

    
      1.1023
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il primo e il secondo periodo con il seguente:«La Conferenza permanente Stato regioni comunica entro e non oltre 20 giorni dall'approvazione della presente legge, la ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali che ogni singola regione ha provveduto a proporre in accordo con gli enti locali territoriali, al Ministero dell'interno che entro e non oltre 30 giorni dall'avvenuta comunicazione provvede con proprio regolamento a redigere la definitiva ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali del territorio nazionale».
    

    
              Conseguentemente: sopprimere la Tabella A e B;
    

    
              al medesimo articolo, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «tabella A allegata al presente testo unico» con le seguenti: «di cui all'articolo 1, comma 2;».
    

    
      1.1024
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il primo e il secondo periodo con il seguente:«La Conferenza permanente Stato regioni comunica entro e non oltre 20 giorni dall'approvazione della presente legge, la ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali che ogni singola regione ha provveduto a proporre in accordo con gli enti locali territoriali, al Ministero dell'interno che entro e non oltre 30 giorni dall'avvenuta comunicazione provvede con proprio regolamento a redigere la definitiva ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali del territorio nazionale».
    

    
              Conseguentemente: sopprimere la Tabella A e B;
    

    
              al medesimo articolo, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «tabella A allegata al presente testo unico» con le seguenti: «di cui all'articolo 1, comma 2;».
    

    
      1.1025
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il primo e il secondo periodo con il seguente:«La Conferenza permanente Stato regioni comunica entro e non oltre 20 giorni dall'approvazione della presente legge, la ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali che ogni singola regione ha provveduto a proporre in accordo con gli enti locali'territoriali, al Ministero dell'interno che entro e non oltre 30 giorni dall'avvenuta comunicazione provvede con proprio regolamento a redigere la definitiva ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali del territorio nazionale».
    

    
              Conseguentemente: sopprimere la Tabelle A;
    

    
              al medesimo articolo, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «tabella A allegata al presente testo unico» con le seguenti: «di cui all'articolo 1, comma 2;».
    

    
      1.1026
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «art. 1», comma 2 sostituire i primi due periodi con il seguente: «la Conferenza permanente Stato regioni comunica entro e non oltre 20 giorni dall'approvazione della presente legge, la ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali che ogni singola regione ha provveduto a delineare in accordo con gli enti locali territoriali, al ministero dell'interno che entro e non oltre 30 giorni dall'avvenuta comunicazione provvede con proprio regolamento a redigere la definitiva ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali del territorio nazionale».
    

    
              Conseguentemente sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «tabella A allegata al presente testo unico» con le seguenti: «di cui all'articolo 1, comma 2» e sostituire, ovunque ricorrano le parole: «tabella B»con le seguenti: «di cui all'articolo 1 comma 2».
    

    
      1.12035
    

    
      FORNARO, PEGORER, LAI, MANASSERO, GATTI, GUERRA, CUCCA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e quanto previsto all'articolo 2, per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, il territorio nazionale è ripartito in 462 collegi plurinominali, distribuiti nelle 26 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico"»;
    

    
              2) sopprimere il comma 2;
    

    
              3) al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:
    

    
              «2. Con il medesimo decreto del presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi plurinominali, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti a ciascuna circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati, nella misura di uno per ciascun collegio plurinominale, nell'ambito delle . liste di candidati concorrenti nei medesimi collegi, con l'eventuale attribuzione del premio di maggioranza di cui all'articolo 1, comma 2.
    

    
              3-bis. La quota restante di seggi spettante a ciascuna circoscrizione, per un totale di 155 seggi da attribuire in ambito nazionale, è assegnata, in ragione proporzionale, nell'ambito di liste circoscrizionali collegate alle liste di candidati presentate, con il medesimo contrassegno, nei collegi plurinominali.
    

    
              Con il decreto di cui al comma 1, è altresì determinato il numero di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione, tra quelli di cui alla suddetta quota.«;
    

    
              4) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. In caso dì espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo.»;
    

    
              5) al comma 9, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «1. La presentazione delle liste di candidati deve essere sottoscritta da almeno 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi»;
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              «3. Ogni lista di candidati nei collegi plurinominali, all'atto della presentazione, è formata da un numero di candidati non inferiore a tre e non superiore a quattro, presentati secondo un ordine numerico.
    

    
              Ogni lista circoscrizionale di candidati, collegata alle liste presentate nei collegi plurinominali, è formata da un elenco di candidati, presentati. secondo un ordine numerico, in numero pari almeno alla metà del numero di seggi assegnati alla circoscrizione e non superiore al numero dei seggi assegnati alla circoscrizione, nell'ambito della quota di cui all'articolo 3, comma 3-bis. A pena di inammissibilità, nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali e delle liste circoscrizionali i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere. A pena di inammissibilità della lista, nel novero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione e dei candidati capolista nelle liste circoscrizionali non possono esservi più del sessanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore.»;
    

    
              6) al comma 10, capoverso, premettere le seguenti parole: «A pena di nullità dell'elezione» e sostituire le parole da: «altro collegio plurinominale» fino alla fine del comma con le seguenti: «altro collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più liste circoscrizionali, fino ad un massimo di cinque circoscrizioni. Nessuno può essere contestualmente incluso in liste di collegio e in liste circoscrizionali.»;
    

    
              7) al comma 11, dopo le parole: «liste dei candidati nei collegi plurinominali» inserire le seguenti: «e le liste circoscrizionali collegate»;
    

    
              8) al comma 13, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) il numero 2) è sostituito dal seguente:
    

    
              2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni. I contrassegni di ciascuna lista, con i nominativi dei relativi candidati nei collegi plurinominali nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3, primo periodo, sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio. Secondo il medesimo ordine sono riportati sui manifesti i contrassegni di ciascuna lista con i nominativi dei relativi candidati nelle liste circoscrizionali collegate.»;
    

    
              al comma 14, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
              «a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati nei collegi plurinominali, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede 1'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza"»;
    

    
              10) dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato."»;
    

    
              11) sopprimere il comma 16;
    

    
              12) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, dopo il numero 4) inserire il seguente:
    

    
              «4-bis). Per ciascuna lista, procede, con le modalità di cui al numero 9), alla distribuzione tra le singole circoscrizioni dei seggi ad essa spettanti nell'ambito della quota di cui all'articolo 3, comma 3-bis; per l'assegnazione dei restanti 462 seggi, con l'eventuale attribuzione del premio di maggioranza, procede con le modalità di cui ai numeri 6) e seguenti;»;
    

    
                  b) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente:
    

    
              7) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi, computando a tal fine anche i seggi già assegnati nell'ambito della quota di cui all'articolo 3, comma «3-bis;»;
    

    
              13) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo "83-bis" l'Ufficio ,centrale circoscrizionale:
    

    
                  a) determina, per ciascun collegio, la percentuale di voti validi espressi a favore di ciascuna lista ammessa al riparto, sul totale dei voti validi espressi nell'ambito del collegio stesso; compone, per ogni lista, la graduatoria, in ordine decrescente, dei collegi in cui ha conseguito b) la percentuale maggiore, ai sensi della lettera a), associando a ciascuna posizione il nominativo del. candidato che abbia ottenuto, nel relativo collegio, il maggior numero di preferenze;
    

    
                  c) nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, fatti salvi i seggi già attribuiti nell'ambito della quota di cui all'articolo 3, comma 3-bis, proclama eletti, per ciascuna lista, i candidati compresi nella graduatoria di cui alla lettera b), in ordine decrescente.»;
    

    
                  b) sopprimere il comma 2;
    

    
              14) sopprimere il comma 19;
    

    
              15) dopo il comma 19 inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 , e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. TI seggio che rimanga vacante per qualsiasi ,causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione:
    

    
                  a) al candidato non eletto che segue immediatamente nella graduatoria di cui all'articolo 84, comma 1, lettera b), nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un candidato compreso in tale graduatoria;
    

    
                  b) al candidato che segue immediatamente l'ultimo degli eletti inclusi nella lista circoscrizionale, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un candidato incluso nella lista medesima«;
    

    
              16) sopprimere il comma 23.
    

    
      1.12036
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il territorio nazionale è diviso nelle 26 circoscrizioni elettorali indicate nella Tabella A allegata al presente testo unico».
    

    
      1.1028
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso, «Art. 1», comma 2, primo periodo, sostituire la parola: nazionale: con le seguenti: «dello Stato».
    

    
      1.1029
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso, «Art. 1», comma 2, dopo le parole: circoscrizioni elettorali»: inserire le seguenti: «provinciali».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la «Tabella A» con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari».
          

        
        	
        
      

    

    
      .
    

    
      1.1030
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Id. em. 1.1029
    

    
      Al capoverso «Art. 1», al comma 2, dopo le parole: «circoscrizioni elettorali» inserire la seguente: «provinciali».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la Tabella A con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari
          

        
        	
        
      

    

    
      .
    

    
      1.1031
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Id. em. 1.1029
    

    
      Al capoverso «Art. 1», al comma 2, dopo le parole: «circoscrizioni elettorali» inserire la seguente: «provinciali».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la Tabella A con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari
          

        
        	
        
      

    

    
      .
    

    
      1.1032
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.1029
    

    
      Al capoverso «Art. 1», al comma 2, dopo le parole: «circoscrizioni elettorali» inserire la seguente: «provinciali».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la Tabella A con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PROVINCIALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
             1)
          

        
        	
          
            Piemonte (8)
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Verbano-Cusio-Ossola Vercelli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Valleé d'Aoste (1)
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              3)
          

        
        	
          
            Lombardia (12)
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e della Brianza Pavia Sondrio Varese
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Südtirol (2)
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Trento Bolzano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              5)
          

        
        	
          
            Veneto (7)
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia (4)
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Gorizia Pordenone Trieste Udine
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              7)
          

        
        	
          
            Liguria (4)
          

        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Genova Imperia La Spezia Savona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna (9)
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini
          

        
        	
        
      

      
        	
          
              9)
          

        
        	
          
            Toscana (10)
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria (2)
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Perugia Terni
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche (5)
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Ancona Ascoli Piceno Fermo Macerata Pesaro Urbino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio (5)
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo (4)
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Chieti L'Aquila Pescara Teramo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise (2)
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Campobasso Isernia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania (6)
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia (6)
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata (2)
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Matera Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria (5)
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Vibo Valentia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia (9)
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Agrigento Caltanissetta Catania Enna Messina Palermo Ragusa Siracusa Trapani
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna (8)
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
        
        	
          
            Cagliari Carbonia-Iglesias Nuoro Ogliastra Olbia-Tempio Oristano Medio campitano Sassari
          

        
        	
        
      

    

    
      .
    

    
      1.1033
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «indicate nella tabella A allegata al presente testo unico».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
                  a) dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
                  «Art. 2-bis - (Istituzione di una Commissione parlamentare bicamerale per la definizione della tabella delle circoscrizioni elettorali - Tabella A) - Ai fini della definizione della tabella relativa alle circoscrizioni elettorali, Tabella A, è istituita una Commissione parlamentare bicamerale composta da dieci deputati e dieci senatori, scelti rispettivamente dal Presidente della Camera dei deputati e dal Presidente del Senato della Repubblica, in proporzione al numero dei componenti i gruppi parlamentari, e comunque assicurando la presenza di almeno un rappresentante per ciascun gruppo esistente in Parlamento.
    

    
              La Commissione completa la definizione delle tabelle entro il termine perentorio di quarantacinque giorni dall'approvazione del presente testo unico».
    

    
      1.12037
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «allegata al presente testo unico» con le seguenti: «allegata alla legge n. 277 del 1993».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  sopprimere il comma 6;
    

    
                  sopprimere il comma 11;
    

    
                  sopprimere la tabella A alle circoscrizioni elettorali.
    

    
      1.1034
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: «la seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, alla Tabella A, ivi richiamata, al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Caresana».
    

    
      1.1035
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Novello».
    

    
      1.1036
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Nucetto».
    

    
      1.1037
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Oncino».
    

    
      1.1038
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Ormea».
    

    
      1.1039
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Ostana».
    

    
      1.1040
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Paesana».
    

    
      1.1041
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Pagno».
    

    
      1.1042
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Pamparato».
    

    
      1.1043
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Paroldo».
    

    
      1.1044
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Perletto».
    

    
      1.1045
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Perlo».
    

    
      1.1046
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Peveragno».
    

    
      1.1047
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1), sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Pezzolo Valle Uzzone».
    

    
      1.1048
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pianfei».
    

    
      1.1049
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piasco».
    

    
      1.1050
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pietraporzio».
    

    
      1.1051
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piobesi d'Alba».
    

    
      1.1052
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piozzo».
    

    
      1.1053
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pocapaglia».
    

    
      1.1054
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Polonghera».
    

    
      1.1055
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pontechianale».
    

    
      1.1056
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pradleves».
    

    
      1.1057
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prazzo».
    

    
      1.1058
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Priero».
    

    
      1.1059
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Priocca».
    

    
      1.1060
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Priola».
    

    
      1.1061
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prunetto».
    

    
      1.1062
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Racconigi».
    

    
      1.1063
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Revello».
    

    
      1.1064
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Rifreddo».
    

    
      1.1065
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Rittana».
    

    
      1.1066
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Roaschia».
    

    
      1.1067
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Roascio».
    

    
      1.1068
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Robilante».
    

    
      1.1069
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Roburent».
    

    
      1.1070
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Loranzè».
    

    
      1.1071
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Lugnacco».
    

    
      1.1072
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Luserna San Giovanni».
    

    
      1.1073
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Lusernetta».
    

    
      1.1074
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Lusigliè».
    

    
      1.1075
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Macello».
    

    
      1.1076
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Maglione».
    

    
      1.1077
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Marentino».
    

    
      1.1078
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Massello».
    

    
      1.1079
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mathi».
    

    
      1.1080
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mattie».
    

    
      1.1081
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mazzè».
    

    
      1.1082
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Meana di Susa».
    

    
      1.1083
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mercenasco».
    

    
      1.1084
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Meugliano».
    

    
      1.1085
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mezzenile».
    

    
      1.1086
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mombello di Torino».
    

    
      1.1087
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mompantero».
    

    
      1.1088
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Monastero di Lanzo».
    

    
      1.1089
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncalieri».
    

    
      1.1090
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Moncenisio».
    

    
      1.1091
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Montaldo Torinese».
    

    
      1.1092
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Montalenghe».
    

    
      1.1093
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montalto Dora».
    

    
      1.1094
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montanaro».
    

    
      1.1095
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monteu da Po».
    

    
      1.1096
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moriondo Torinese».
    

    
      1.1097
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nichelino».
    

    
      1.1098
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Noasca».
    

    
      1.1099
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nole».
    

    
      1.1100
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nomaglio».
    

    
      1.1101
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «None».
    

    
      1.1102
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novalesa».
    

    
      1.1103
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Romentino».
    

    
      1.1104
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Maurizio d'Opaglio».
    

    
      1.1105
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Nazzaro Sesia».
    

    
      1.1106
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Pietro Mosezzo».
    

    
      1.1107
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sillavengo».
    

    
      1.1108
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sizzano».
    

    
      1.1109
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Soriso».
    

    
      1.1110
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sozzago».
    

    
      1.1111
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Suno».
    

    
      1.1112
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Terdobbiate».
    

    
      1.1113
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tornaco».
    

    
      1.1114
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trecate».
    

    
      1.1115
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vaprio d'Agogna».
    

    
      1.1116
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Varallo Pombia».
    

    
      1.1117
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Veruno».
    

    
      1.1118
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vespolate».
    

    
      1.1119
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vicolungo».
    

    
      1.1120
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vinzaglio».
    

    
      1.1121
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Antrona Schieranco».
    

    
      1.1122
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Anzola d'Ossola».
    

    
      1.1123
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Arizzano».
    

    
      1.1124
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Arola».
    

    
      1.1125
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Aurano».
    

    
      1.1126
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Baceno».
    

    
      1.1127
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bannio Anzino».
    

    
      1.1128
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Baveno».
    

    
      1.1129
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bee».
    

    
      1.1130
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Belgirate».
    

    
      1.1131
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Beura-Cardezza».
    

    
      1.1132
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bognanco».
    

    
      1.1133
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Brovello-Carpugnino».
    

    
      1.1134
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Calasca-Castiglione».
    

    
      1.1135
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cambiasca».
    

    
      1.1136
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cannero Riviera».
    

    
      1.1137
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cannobio».
    

    
      1.1138
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Caprezzo».
    

    
      1.1139
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Casale Corte Cerro».
    

    
      1.1140
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cavaglio-Spoccia».
    

    
      1.1141
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Ceppo Morelli».
    

    
      1.1142
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cesara».
    

    
      1.1143
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cossogno».
    

    
      1.1144
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Craveggia».
    

    
      1.1145
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Crevoladossola».
    

    
      1.1146
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Pisano».
    

    
      1.1147
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Pogno».
    

    
      1.1148
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Pombia».
    

    
      1.1149
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Prato Sesia».
    

    
      1.1150
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Recetto».
    

    
      1.1151
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Romagnano Sesia».
    

    
      1.1152
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Montecrestese».
    

    
      1.1153
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montescheno».
    

    
      1.1154
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nonio».
    

    
      1.1155
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oggebbio».
    

    
      1.1156
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Omegna».
    

    
      1.1157
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ornavasso».
    

    
      1.1158
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pallanzeno».
    

    
      1.1159
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piedimulera».
    

    
      1.1160
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pieve Vergonte».
    

    
      1.1161
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Premeno».
    

    
      1.1162
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Premia»
    

    
      1.1163
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Premosello-Chiovenda».
    

    
      1.1164
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quarna Sopra».
    

    
      1.1165
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quarna Sotto».
    

    
      1.1166
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Re».
    

    
      1.1167
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Bernardino Verbano».
    

    
      1.1168
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Santa Maria Maggiore».
    

    
      1.1169
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Seppiana».
    

    
      1.1170
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Stresa».
    

    
      1.1171
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Toceno».
    

    
      1.1172
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Trarego Viggiona».
    

    
      1.1173
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Trasquera».
    

    
      1.1174
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Trontano».
    

    
      1.1175
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Valstrona».
    

    
      1.1176
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vanzone con San Carlo».
    

    
      1.1177
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Varzo»,
    

    
      1.1178
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Verbania».
    

    
      1.1179
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Viganella».
    

    
      1.1180
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vignone».
    

    
      1.1181
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Villadossola».
    

    
      1.1182
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Villette».
    

    
      1.1183
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vogogna».
    

    
      1.1184
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alagna Valsesia».
    

    
      1.1185
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albano Vercellese».
    

    
      1.1186
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alice Castello».
    

    
      1.1187
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arborio».
    

    
      1.1188
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Asigliano Vercellese».
    

    
      1.1189
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balmuccia».
    

    
      1.1190
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balocco».
    

    
      1.1191
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bianzè».
    

    
      1.1192
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Boccioleto».
    

    
      1.1193
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo d'Ale».
    

    
      1.1194
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo Vercelli».
    

    
      1.1195
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgosesia».
    

    
      1.1196
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Breia».
    

    
      1.1197
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buronzo».
    

    
      1.1198
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Campertogno».
    

    
      1.1199
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carcoforo».
    

    
      1.1200
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castell'Alfero».
    

    
      1.1201
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellero».
    

    
      1.1202
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Molina».
    

    
      1.1203
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castello di Annone».
    

    
      1.1204
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Belbo».
    

    
      1.1205
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Calcea».
    

    
      1.1206
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Don Bosco».
    

    
      1.1207
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cellarengo».
    

    
      1.1208
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Celle Enomondo».
    

    
      1.1209
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerreto d'Asti».
    

    
      1.1210
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerro Tanaro».
    

    
      1.1211
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cessole».
    

    
      1.1212
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiusano d'Asti».
    

    
      1.1213
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cinaglio».
    

    
      1.1214
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cisterna d'Asti».
    

    
      1.1215
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coazzolo».
    

    
      1.1216
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cocconato».
    

    
      1.1217
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Corsione».
    

    
      1.1218
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortadone».
    

    
      1.1219
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortanze».
    

    
      1.1220
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bardonecchia».
    

    
      1.1221
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Barone Canavese».
    

    
      1.1222
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Beinasco».
    

    
      1.1223
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bibiana».
    

    
      1.1224
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bobbio Pellice».
    

    
      1.1225
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bollengo».
    

    
      1.1226
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgaro Torinese».
    

    
      1.1227
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgiallo».
    

    
      1.1228
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgofranco d'Ivrea».
    

    
      1.1229
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgomasino».
    

    
      1.1230
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cursolo-Orasso».
    

    
      1.1231
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Domodossola».
    

    
      1.1232
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Druogno».
    

    
      1.1233
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Falmenta».
    

    
      1.1234
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Formazza».
    

    
      1.1235
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Germagno».
    

    
      1.1236
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ghiffa».
    

    
      1.1237
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gignese».
    

    
      1.1238
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gravellona Toce».
    

    
      1.1239
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gurro».
    

    
      1.1240
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Intragna».
    

    
      1.1241
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Loreglia».
    

    
      1.1242
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Macugnaga».
    

    
      1.1243
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
          Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Madonna del Sasso».
    

    
      1.1244
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
          Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Malesco».
    

    
      1.1245
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
          Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Masera».
    

    
      1.1246
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Massiola».
    

    
      1.1247
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mergozzo».
    

    
      1.1248
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Miazzina».
    

    
      1.1249
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Soprana».
    

    
      1.1250
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sordevolo».
    

    
      1.1251
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sostegno».
    

    
      1.1252
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Strona».
    

    
      1.1253
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Tavigliano».
    

    
      1.1254
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Ternengo».
    

    
      1.1255
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Tollegno».
    

    
      1.1256
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Torrazzo».
    

    
      1.1257
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Trivero».
    

    
      1.1258
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valdengo».
    

    
      1.1259
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vallanzengo».
    

    
      1.1260
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valle Mosso».
    

    
      1.1261
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valle San Nicolao».
    

    
      1.1262
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Veglio».
    

    
      1.1263
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Verrone».
    

    
      1.1264
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vigliano Biellese».
    

    
      1.1265
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villa del Bosco».
    

    
      1.1266
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villanova Biellese».
    

    
      1.1267
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viverone».
    

    
      1.1268
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Zimone».
    

    
      1.1269
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Zubiena».
    

    
      1.1270
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Zumaglia».
    

    
      1.1271
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Acceglio».
    

    
      1.1272
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Aisone».
    

    
      1.1273
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Alba».
    

    
      1.1274
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Albaretto della Torre».
    

    
      1.1275
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Alto».
    

    
      1.1276
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Argentera».
    

    
      1.1277
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Arguello».
    

    
      1.1278
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bagnasco».
    

    
      1.1279
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bagnolo Piemonte».
    

    
      1.1280
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Gassino Torinese».
    

    
      1.1281
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Germagnano».
    

    
      1.1282
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Giaglione».
    

    
      1.1283
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Giaveno».
    

    
      1.1284
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Givoletto».
    

    
      1.1285
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Gravere».
    

    
      1.1286
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Groscavallo».
    

    
      1.1287
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Grosso».
    

    
      1.1288
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grugliasco».
    

    
      1.1289
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ingria».
    

    
      1.1290
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Inverso Pinasca».
    

    
      1.1291
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Isolabella».
    

    
      1.1292
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Issiglio».
    

    
      1.1293
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ivrea».
    

    
      1.1294
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «La Cassa».
    

    
      1.1295
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «La Loggia».
    

    
      1.1296
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lanzo Torinese».
    

    
      1.1297
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lauriano».
    

    
      1.1298
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Leini».
    

    
      1.1299
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lemie».
    

    
      1.1300
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lessolo».
    

    
      1.1301
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Levone».
    

    
      1.1302
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Locana».
    

    
      1.1303
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Lombardore».
    

    
      1.1304
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Lombriasco».
    

    
      1.1305
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Calosso».
    

    
      1.1306
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Camerano Casasco».
    

    
      1.1307
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Canelli».
    

    
      1.1308
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Cantarana».
    

    
      1.1309
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Capriglio».
    

    
      1.1310
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Casorzo».
    

    
      1.1311
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Cassinasco».
    

    
      1.1312
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Castagnole delle Lanze».
    

    
      1.1313
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Castagnole Monferrato».
    

    
      1.1314
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Castel Boglione».
    

    
      1.1315
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Castel Rocchero».
    

    
      1.1316
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Caresanablot».
    

    
      1.1317
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Carisio».
    

    
      1.1318
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casanova Elvo».
    

    
      1.1319
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cellio».
    

    
      1.1320
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cervatto».
    

    
      1.1321
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cigliano».
    

    
      1.1322
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Civiasco».
    

    
      1.1323
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Collobiano».
    

    
      1.1324
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costanzana».
    

    
      1.1325
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cravagliana».
    

    
      1.1326
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crescentino».
    

    
      1.1327
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crova».
    

    
      1.1328
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Desana».
    

    
      1.1329
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fobello».
    

    
      1.1330
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fontanetto Po».
    

    
      1.1331
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Formigliana».
    

    
      1.1332
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gattinara».
    

    
      1.1333
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ghislarengo».
    

    
      1.1334
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Greggio».
    

    
      1.1335
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Guardabosone».
    

    
      1.1336
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lamporo».
    

    
      1.1337
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lenta».
    

    
      1.1338
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lignana».
    

    
      1.1339
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Livorno Ferraris».
    

    
      1.1340
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lozzolo».
    

    
      1.1341
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mollia».
    

    
      1.1342
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncrivello».
    

    
      1.1343
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Motta de' Conti».
    

    
      1.1344
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Olcenengo».
    

    
      1.1345
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oldenico».
    

    
      1.1346
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Palazzolo Vercellese».
    

    
      1.1347
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pertengo».
    

    
      1.1348
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Pezzana».
    

    
      1.1349
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Pila».
    

    
      1.1350
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Piode».
    

    
      1.1351
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Postua».
    

    
      1.1352
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Prarolo».
    

    
      1.1353
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Quarona».
    

    
      1.1354
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Quinto Vercellese».
    

    
      1.1355
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Rassa».
    

    
      1.1356
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Rima San Giuseppe».
    

    
      1.1357
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Rimasco».
    

    
      1.1358
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Rimella».
    

    
      1.1359
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Riva Valdobbia».
    

    
      1.1360
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Rive».
    

    
      1.1361
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Roasio».
    

    
      1.1362
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Garzigliana».
    

    
      1.1363
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cantoira».
    

    
      1.1364
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprie».
    

    
      1.1365
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caravino».
    

    
      1.1366
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Germano Vercellese».
    

    
      1.1367
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giacomo Vercellese».
    

    
      1.1368
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Santhià».
    

    
      1.1369
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scopa».
    

    
      1.1370
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scopello».
    

    
      1.1371
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serravalle Sesia».
    

    
      1.1372
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stroppiana».
    

    
      1.1373
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Crodo».
    

    
      1.1374
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavallerleone».
    

    
      1.1375
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cavallermaggiore».
    

    
      1.1376
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Celle di Macra».
    

    
      1.1377
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Centallo».
    

    
      1.1378
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceresole Alba».
    

    
      1.1379
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cerretto Langhe».
    

    
      1.1380
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cervasca».
    

    
      1.1381
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cervere».
    

    
      1.1382
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ceva».
    

    
      1.1383
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cherasco».
    

    
      1.1384
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiusa di Pesio».
    

    
      1.1385
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cigliè».
    

    
      1.1386
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cissone».
    

    
      1.1387
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortazzone».
    

    
      1.1388
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cortiglione».
    

    
      1.1389
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cossombrato».
    

    
      1.1390
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Costigliole d'Asti».
    

    
      1.1391
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cunico».
    

    
      1.1392
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Dusino San Michele».
    

    
      1.1393
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ferrere».
    

    
      1.1394
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fontanile».
    

    
      1.1395
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frinco».
    

    
      1.1396
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grana».
    

    
      1.1397
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grazzano Badoglio».
    

    
      1.1398
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oglianico».
    

    
      1.1399
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orbassano».
    

    
      1.1400
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orio Canavese».
    

    
      1.1401
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Osasco».
    

    
      1.1402
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Osasio».
    

    
      1.1403
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oulx».
    

    
      1.1404
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ozegna».
    

    
      1.1405
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Palazzo Canavese».
    

    
      1.1406
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pancalieri».
    

    
      1.1407
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Parella».
    

    
      1.1408
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pavarolo»
    

    
      1.1409
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pavone Canavese».
    

    
      1.1410
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pecco».
    

    
      1.1411
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pecetto Torinese».
    

    
      1.1412
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perosa Argentina».
    

    
      1.1413
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perosa Canavese».
    

    
      1.1414
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Perrero».
    

    
      1.1415
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pertusio».
    

    
      1.1416
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pessinetto».
    

    
      1.1417
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pianezza».
    

    
      1.1418
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pinasca».
    

    
      1.1419
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pinerolo».
    

    
      1.1420
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pino Torinese».
    

    
      1.1421
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piobesi Torinese».
    

    
      1.1422
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piossasco».
    

    
      1.1423
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piscina».
    

    
      1.1424
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piverone».
    

    
      1.1425
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Poirino».
    

    
      1.1426
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pomaretto».
    

    
      1.1427
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pont-Canavese».
    

    
      1.1428
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Porte».
    

    
      1.1429
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pragelato».
    

    
      1.1430
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prali».
    

    
      1.1431
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pralormo».
    

    
      1.1432
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pramollo».
    

    
      1.1433
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prarostino».
    

    
      1.1434
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prascorsano».
    

    
      1.1435
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pratiglione».
    

    
      1.1436
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quagliuzzo».
    

    
      1.1437
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quassolo».
    

    
      1.1438
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quincinetto».
    

    
      1.1439
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Reano».
    

    
      1.1440
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ribordone».
    

    
      1.1441
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Riva Presso Chieri».
    

    
      1.1442
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivalba».
    

    
      1.1443
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivalta di Torino».
    

    
      1.1444
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivara».
    

    
      1.1445
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivarolo Canavese».
    

    
      1.1446
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivarossa».
    

    
      1.1447
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivoli».
    

    
      1.1448
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Robassomero».
    

    
      1.1449
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca Canavese».
    

    
      1.1450
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roletto».
    

    
      1.1451
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Romano Canavese».
    

    
      1.1452
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ronco,Canavese».
    

    
      1.1453
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rondissone».
    

    
      1.1454
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rosta».
    

    
      1.1455
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roure».
    

    
      1.1456
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rubiana»,
    

    
      1.1457
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rueglio».
    

    
      1.1458
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rorà».
    

    
      1.1459
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ronsecco».
    

    
      1.1460
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rossa».
    

    
      1.1461
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rovasenda».
    

    
      1.1462
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sabbia».
    

    
      1.1463
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salasco».
    

    
      1.1464
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sali Vercellese».
    

    
      1.1465
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Saluggia».
    

    
      1.1466
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Agliè».
    

    
      1.1467
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Airasca».
    

    
      1.1468
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ala di Stura».
    

    
      1.1469
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Albiano d'Ivrea».
    

    
      1.1470
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alice Superiore».
    

    
      1.1471
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Almese».
    

    
      1.1472
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alpette».
    

    
      1.1473
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alpignano».
    

    
      1.1474
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Andezeno».
    

    
      1.1475
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Andrate».
    

    
      1.1476
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Angrogna».
    

    
      1.1477
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arignano».
    

    
      1.1478
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Avigliana».
    

    
      1.1479
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Azeglio».
    

    
      1.1480
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bairo».
    

    
      1.1481
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balangero».
    

    
      1.1482
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldissero Canavese».
    

    
      1.1483
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Baldissero Torinese».
    

    
      1.1484
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Balme».
    

    
      1.1485
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Banchette».
    

    
      1.1486
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Barbania».
    

    
      1.1487
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Sandigliano».
    

    
      1.1488
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Selve Marcone».
    

    
      1.1489
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Villanova d'Asti».
    

    
      1.1490
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Vinchio».
    

    
      1.1491
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Ailoche».
    

    
      1.1492
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Andorno Micca».
    

    
      1.1493
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Benna».
    

    
      1.1494
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Biella».
    

    
      1.1495
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Bioglio».
    

    
      1.1496
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Borriana».
    

    
      1.1497
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Brusnengo».
    

    
      1.1498
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Callabiana».
    

    
      1.1499
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Camandona».
    

    
      1.1500
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Camburzano».
    

    
      1.1501
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Campiglia Cervo».
    

    
      1.1502
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vocca».
    

    
      1.1503
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Incisa Scapaccino».
    

    
      1.1504
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Isola d'Asti».
    

    
      1.1505
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Loazzolo».
    

    
      1.1506
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Maranzana».
    

    
      1.1507
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Maretto».
    

    
      1.1508
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Moasca».
    

    
      1.1509
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mombaldone».
    

    
      1.1510
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mombaruzzo».
    

    
      1.1511
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mombercelli».
    

    
      1.1512
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Monale».
    

    
      1.1513
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Monastero Bormida».
    

    
      1.1514
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncalvo».
    

    
      1.1515
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moncucco Torinese».
    

    
      1.1516
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mongardino».
    

    
      1.1517
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montabone».
    

    
      1.1518
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montafia».
    

    
      1.1519
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Scarampi».
    

    
      1.1520
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montechiaro d'Asti».
    

    
      1.1521
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montegrosso d'Asti».
    

    
      1.1522
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montemagno».
    

    
      1.1523
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montiglio Monferrato».
    

    
      1.1524
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Moransengo».
    

    
      1.1525
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nizza Monferrato».
    

    
      1.1526
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Olmo Gentile».
    

    
      1.1527
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Passerano Marmorito».
    

    
      1.1528
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Penango».
    

    
      1.1529
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Villanova Monferrato».
    

    
      1.1530
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Villaromagno».
    

    
      1.1531
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Visone».
    

    
      1.1532
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Volpedo».
    

    
      1.1533
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Volpeglino».
    

    
      1.1534
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Voltaggio».
    

    
      1.1535
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Agliano Terme».
    

    
      1.1536
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Albugnano».
    

    
      1.1537
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Antignano».
    

    
      1.1538
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Aramengo».
    

    
      1.1539
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Asti».
    

    
      1.1540
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Azzano d'Asti».
    

    
      1.1541
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Baldichieri d'Asti».
    

    
      1.1542
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Belveglio».
    

    
      1.1543
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Berzano di San Pietro».
    

    
      1.1544
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bruno».
    

    
      1.1545
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bubbio».
    

    
      1.1546
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buttigliera d'Asti».
    

    
      1.1547
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calamandrana».
    

    
      1.1548
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Calliano».
    

    
      1.1549
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mongiardino Ligure».
    

    
      1.1550
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Monleale».
    

    
      1.1551
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montacuto».
    

    
      1.1552
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldeo».
    

    
      1.1553
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montaldo Bormida».
    

    
      1.1554
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montecastello».
    

    
      1.1555
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Montechiaro d'Acqui».
    

    
      1.1556
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Candelo».
    

    
      1.1557
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caprile».
    

    
      1.1558
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casapinta».
    

    
      1.1559
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Castelletto Cervo».
    

    
      1.1560
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Cavaglià».
    

    
      1.1561
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Cerreto Castello».
    

    
      1.1562
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Cerrione».
    

    
      1.1563
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Coggiole».
    

    
      1.1564
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Cossato».
    

    
      1.1565
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Crevacuore».
    

    
      1.1566
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Crosa».
    

    
      1.1567
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Curino».
    

    
      1.1568
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Donato».
    

    
      1.1569
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Dorzano».
    

    
      1.1570
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Gaglianico».
    

    
      1.1571
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Gifflenga».
    

    
      1.1572
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Graglia».
    

    
      1.1573
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Lessona».
    

    
      1.1574
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Magnano».
    

    
      1.1575
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Massazza».
    

    
      1.1576
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Masserano».
    

    
      1.1577
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mezzana Mortigliengo».
    

    
      1.1578
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Miagliano».
    

    
      1.1579
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mongrando».
    

    
      1.1580
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mosso».
    

    
      1.1581
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mottalciata».
    

    
      1.1582
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Muzzano».
    

    
      1.1583
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Netro».
    

    
      1.1584
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Occhieppo Inferiore».
    

    
      1.1585
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Occhieppo Superiore».
    

    
      1.1586
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Pettinengo».
    

    
      1.1587
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Piatto».
    

    
      1.1588
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Piedicavallo».
    

    
      1.1589
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pollone».
    

    
      1.1590
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponderano».
    

    
      1.1591
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Portula».
    

    
      1.1592
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pralungo».
    

    
      1.1593
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pray».
    

    
      1.1594
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quaregna».
    

    
      1.1595
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quittengo».
    

    
      1.1596
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ronco Biellese».
    

    
      1.1597
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roppolo».
    

    
      1.1598
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rosazza».
    

    
      1.1599
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sagliano Micca».
    

    
      1.1600
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sala Biellese».
    

    
      1.1601
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salussola».
    

    
      1.1602
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Paolo Cervo».
    

    
      1.1603
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Soglio».
    

    
      1.1604
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tigliole».
    

    
      1.1605
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tonco».
    

    
      1.1606
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tonengo».
    

    
      1.1607
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vaglio Serra».
    

    
      1.1608
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valfenera».
    

    
      1.1609
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vesime».
    

    
      1.1610
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viale».
    

    
      1.1611
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viarigi».
    

    
      1.1612
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vigliano d'Asti».
    

    
      1.1613
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villa San Secondo».
    

    
      1.1614
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villafranca d'Asti».
    

    
      1.1615
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Frassinetto».
    

    
      1.1616
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Front».
    

    
      1.1617
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Fossasco».
    

    
      1.1618
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelletto Sopra Ticino».
    

    
      1.1619
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cavaglietto».
    

    
      1.1620
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cavaglio d'Agogna».
    

    
      1.1621
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cavallirio».
    

    
      1.1622
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cerano».
    

    
      1.1623
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Colazza».
    

    
      1.1624
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Comignago».
    

    
      1.1625
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cressa».
    

    
      1.1626
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cureggio».
    

    
      1.1627
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Divignano».
    

    
      1.1628
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Dormelletto».
    

    
      1.1629
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Fara Novarese».
    

    
      1.1630
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Fontaneto d'Agogna».
    

    
      1.1631
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Galliate».
    

    
      1.1632
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Garbagna Novarese»,
    

    
      1.1633
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Gargallo».
    

    
      1.1634
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gattico».
    

    
      1.1635
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ghemme».
    

    
      1.1636
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gozzano».
    

    
      1.1637
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Granozzo con Monticello».
    

    
      1.1638
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Grignasco».
    

    
      1.1639
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Invorio».
    

    
      1.1640
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Landiona».
    

    
      1.1641
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Lesa».
    

    
      1.1642
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Maggiora».
    

    
      1.1643
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mandello Vitta».
    

    
      1.1644
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Marano Ticino».
    

    
      1.1645
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Massino Visconti».
    

    
      1.1646
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Meina».
    

    
      1.1647
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Mezzomerico».
    

    
      1.1648
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Giarole».
    

    
      1.1649
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Gramiasco».
    

    
      1.1650
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Grognardo».
    

    
      1.1651
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Grondona».
    

    
      1.1652
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Guazzora».
    

    
      1.1653
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Isola Sant'Antonio».
    

    
      1.1654
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Lerma».
    

    
      1.1655
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Lu».
    

    
      1.1656
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Malvicino».
    

    
      1.1657
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Masio».
    

    
      1.1658
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Melazzo».
    

    
      1.1659
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Merana».
    

    
      1.1660
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Mirabello Monferrato».
    

    
      1.1661
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Molare».
    

    
      1.1662
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Molino dei Torti».
    

    
      1.1663
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Mombello Monferrato».
    

    
      1.1664
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Momperone».
    

    
      1.1665
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tonco».
    

    
      1.1666
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villarboit».
    

    
      1.1667
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Villata».
    

    
      1.1668
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgone Susa».
    

    
      1.1669
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosconero».
    

    
      1.1670
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brandizzo».
    

    
      1.1671
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bricherasio».
    

    
      1.1672
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brosso».
    

    
      1.1673
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brozolo».
    

    
      1.1674
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bruino».
    

    
      1.1675
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Brusasco».
    

    
      1.1676
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bruzolo».
    

    
      1.1677
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buriasco».
    

    
      1.1678
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Burolo».
    

    
      1.1679
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Busano».
    

    
      1.1680
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bussoleno».
    

    
      1.1681
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Buttigliera Alta».
    

    
      1.1682
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cafasse».
    

    
      1.1683
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caluso».
    

    
      1.1684
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cambiano».
    

    
      1.1685
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Campiglione-Fenile».
    

    
      1.1686
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carema».
    

    
      1.1687
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carignano».
    

    
      1.1688
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Carmagnola».
    

    
      1.1689
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalborgone».
    

    
      1.1690
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cascinette d'Ivrea».
    

    
      1.1691
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caselette».
    

    
      1.1692
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Caselle Torinese».
    

    
      1.1693
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castagneto Po».
    

    
      1.1694
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castagnole Piemonte».
    

    
      1.1695
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castellamonte».
    

    
      1.1696
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castelnuovo Nigra».
    

    
      1.1697
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castiglione Torinese».
    

    
      1.1698
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cavagnolo».
    

    
      1.1699
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cavour».
    

    
      1.1700
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cercenasco».
    

    
      1.1701
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Ceres».
    

    
      1.1702
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Geresole Reale».
    

    
      1.1703
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cesana Torinese».
    

    
      1.1704
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Chialamberto».
    

    
      1.1705
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Chianocco».
    

    
      1.1706
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Chiaverano».
    

    
      1.1707
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Chieri».
    

    
      1.1708
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Chiesanuova».
    

    
      1.1709
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiomonte».
    

    
      1.1710
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chiusa di San Michele».
    

    
      1.1711
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Chivasso».
    

    
      1.1712
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ciconio».
    

    
      1.1713
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cintano».
    

    
      1.1714
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Cinzano».
    

    
      1.1715
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ciriè».
    

    
      1.1716
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Claviere».
    

    
      1.1717
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coassolo Torinere».
    

    
      1.1718
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Coazze».
    

    
      1.1719
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Collegno».
    

    
      1.1720
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Colleretto Castelnuovo».
    

    
      1.1721
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Colleretto Giacosa».
    

    
      1.1722
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Condove».
    

    
      1.1723
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Corio».
    

    
      1.1724
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Cossano Canavese».
    

    
      1.1725
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Cuceglio».
    

    
      1.1726
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Cumiana».
    

    
      1.1727
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Cuorgnè».
    

    
      1.1728
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Druento».
    

    
      1.1729
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Exilles».
    

    
      1.1730
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Favria».
    

    
      1.1731
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Feletto».
    

    
      1.1732
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Fenestrelle».
    

    
      1.1733
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Fiano».
    

    
      1.1734
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Fiorano Canavese».
    

    
      1.1735
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Foglizzo».
    

    
      1.1736
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Forno Canavese».
    

    
      1.1737
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Valduggia».
    

    
      1.1738
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Varallo».
    

    
      1.1739
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vercelli».
    

    
      1.1740
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Miasino».
    

    
      1.1741
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Momo».
    

    
      1.1742
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nebbiuno».
    

    
      1.1743
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Nibbiola».
    

    
      1.1744
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Novara».
    

    
      1.1745
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oleggio».
    

    
      1.1746
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Oleggio Castello».
    

    
      1.1747
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Orta San Giulio».
    

    
      1.1748
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Paruzzaro».
    

    
      1.1749
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pella».
    

    
      1.1750
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pettenasco».
    

    
      1.1751
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Candia Canavese».
    

    
      1.1752
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Candiolo».
    

    
      1.1753
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Canischio»,
    

    
      1.1754
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Cantalupa».
    

    
      1.1755
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Montegioco».
    

    
      1.1756
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Montemarzino».
    

    
      1.1757
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Morano sul Po».
    

    
      1.1758
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Morbello».
    

    
      1.1759
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Mornese».
    

    
      1.1760
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Morsasco».
    

    
      1.1761
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Murisengo».
    

    
      1.1762
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Novi Ligure».
    

    
      1.1763
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Occimiano».
    

    
      1.1764
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Odalengo Grande».
    

    
      1.1765
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Odalengo Piccolo».
    

    
      1.1766
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Olivola».
    

    
      1.1767
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Orsara Bormida».
    

    
      1.1768
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino», con la seguente: «Ottiglio».
    

    
      1.1769
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Ovada».
    

    
      1.1770
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Oviglio».
    

    
      1.1771
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Ozzano Monferrato».
    

    
      1.1772
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Paderna».
    

    
      1.1773
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Pareto».
    

    
      1.1774
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Parodi Ligure».
    

    
      1.1775
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Pasturana».
    

    
      1.1776
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Pecetto di Valenza».
    

    
      1.1777
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Pietra Marazzi».
    

    
      1.1778
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Piovera».
    

    
      1.1779
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Pomaro Monferrato».
    

    
      1.1780
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Pontecurone».
    

    
      1.1781
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Pontestura».
    

    
      1.1782
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Ponti».
    

    
      1.1783
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Ponzano Monferrato».
    

    
      1.1784
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ponzone».
    

    
      1.1785
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pozzol Groppo».
    

    
      1.1786
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pozzolo Formigaro».
    

    
      1.1787
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Prasco».
    

    
      1.1788
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Predosa».
    

    
      1.1789
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quargnento».
    

    
      1.1790
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quattordio».
    

    
      1.1791
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ricaldone».
    

    
      1.1792
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivalta Bormida».
    

    
      1.1793
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rivarone».
    

    
      1.1794
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca Grimalda».
    

    
      1.1795
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccaforte Ligure».
    

    
      1.1796
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Ligure».
    

    
      1.1797
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rosignano Monferrato».
    

    
      1.1798
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1), sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sala Monferrato».
    

    
      1.1799
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sale».
    

    
      1.1800
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Cristoforo».
    

    
      1.1801
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Giorgio Monferrato».
    

    
      1.1802
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Salvatore Monferrato».
    

    
      1.1803
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Sebastiano Curone».
    

    
      1.1804
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sant'Agata Fossili».
    

    
      1.1805
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sardigliano».
    

    
      1.1806
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sarezzano».
    

    
      1.1807
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Serralunga di Crea».
    

    
      1.1808
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Serravalle Scrivia».
    

    
      1.1809
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sezzadio».
    

    
      1.1810
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Silvano d'Orba».
    

    
      1.1811
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Solero».
    

    
      1.1812
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Solonghello».
    

    
      1.1813
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Spigno Monferrato».
    

    
      1.1814
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Spineto Scrivia».
    

    
      1.1815
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Stazzano».
    

    
      1.1816
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Strevi».
    

    
      1.1817
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tagliolo Monferrato».
    

    
      1.1818
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tassarolo».
    

    
      1.1819
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Terruggia».
    

    
      1.1820
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Terzo».
    

    
      1.1821
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ticineto».
    

    
      1.1822
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tortona».
    

    
      1.1823
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Treville».
    

    
      1.1824
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trisobbio».
    

    
      1.1825
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valenza».
    

    
      1.1826
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Valmacca».
    

    
      1.1827
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignale Monferrato».
    

    
      1.1828
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Vignole Borbera».
    

    
      1.1829
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      AllaTabella A, al punto1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Viguzzolo».
    

    
      1.1830
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Villadeati».
    

    
      1.1831
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Villalvernia».
    

    
      1.1832
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Villamiroglio».
    

    
      1.1833
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cassine».
    

    
      1.1834
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cassinelle».
    

    
      1.1835
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castellania».
    

    
      1.1836
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castellar Guidobono».
    

    
      1.1837
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castellazzo Bormida».
    

    
      1.1838
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castelletto d'Erro».
    

    
      1.1839
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castelletto d'Orba».
    

    
      1.1840
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castelletto Merli».
    

    
      1.1841
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla TabeIlaA, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castelletto Monferrato».
    

    
      1.1842
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Castelnuovo Bormida».
    

    
      1.1843
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguentè: «Castelnuovo Scrivia».
    

    
      1.1844
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castelspina».
    

    
      1.1845
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cavatore».
    

    
      1.1846
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cella Monte».
    

    
      1.1847
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cereseto».
    

    
      1.1848
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cerreto Grue».
    

    
      1.1849
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cerrina Monferrato».
    

    
      1.1850
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Coniolo».
    

    
      1.1851
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Conzano».
    

    
      1.1852
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Costa Vescovato».
    

    
      1.1853
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cremolino».
    

    
      1.1854
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cuccaro Monferrato».
    

    
      1.1855
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Denice».
    

    
      1.1856
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Dernice».
    

    
      1.1857
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Fabbrica Curone».
    

    
      1.1858
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Felizzano».
    

    
      1.1859
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Fraconalto».
    

    
      1.1860
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Francavilla Bisio».
    

    
      1.1861
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Frascaro».
    

    
      1.1862
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Frassinello Monferrato».
    

    
      1.1863
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Frassineto Po».
    

    
      1.1864
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Fresonara».
    

    
      1.1865
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Frugarolo».
    

    
      1.1866
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Fubine».
    

    
      1.1867
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Gabiano».
    

    
      1.1867a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguepte: «Gamalero».
    

    
      1.1868
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Garbagna».
    

    
      1.1869
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Gavazzana».
    

    
      1.1870
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Gavi».
    

    
      1.1871
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Trana».
    

    
      1.1872
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Trausella».
    

    
      1.1874
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Traversella».
    

    
      1.1875
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Traves».
    

    
      1.1876
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Trofarello».
    

    
      1.1877
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Usseaux».
    

    
      1.1878
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Usseglio».
    

    
      1.1879
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vaie».
    

    
      1.1880
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Val della Torre».
    

    
      1.1881
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Valgioie».
    

    
      1.1882
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vallo Torinese».
    

    
      1.1883
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Valperga».
    

    
      1.1884
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Valprato Soana».
    

    
      1.1885
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Varisella».
    

    
      1.1886
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vauda Canavese».
    

    
      1.1887
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Venaria Reale».
    

    
      1.1888
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Venaus».
    

    
      1.1889
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Verolengo».
    

    
      1.1890
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Verrua Savoia».
    

    
      1.1891
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vestignè».
    

    
      1.1892
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vialfrè».
    

    
      1.1893
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vico Canavese».
    

    
      1.1894
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vidracco».
    

    
      1.1895
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vigone».
    

    
      1.1896
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Villafranca Piemonte».
    

    
      1.1897
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Villanova Canavese».
    

    
      1.1898
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Villar Dora».
    

    
      1.1899
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Villar Focchiardo»,
    

    
      1.1900
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Rocca Cigliè».
    

    
      1.1901
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Rocca de' Baldi».
    

    
      1.1902
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Roccabruna».
    

    
      1.1903
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Roccaforte Mondovì».
    

    
      1.1904
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Roccasparvera».
    

    
      1.1905
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Roccavione».
    

    
      1.1906
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Rocchetta Belbo».
    

    
      1.1907
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Scalenghe».
    

    
      1.1908
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Scarmagno».
    

    
      1.1909
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Sciolze».
    

    
      1.1910
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Sestriere».
    

    
      1.1911
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Settimo Rottaro».
    

    
      1.1912
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Settimo Torinese».
    

    
      1.1913
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Settimo Vittone».
    

    
      1.1914
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Sparone».
    

    
      1.1915
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Strambinello».
    

    
      1.1916
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Strambino».
    

    
      1.1917
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Susa».
    

    
      1.1918
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Tavagnasco».
    

    
      1.1919
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Torrazza Piemonte».
    

    
      1.1920
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Torre Canavese».
    

    
      1.1921
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Torre Pellice».
    

    
      1.1922
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Villar Pellice».
    

    
      1.1923
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Villar Perosa».
    

    
      1.1924
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Villarbasse».
    

    
      1.1925
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Villareggia».
    

    
      1.1926
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Villastellone».
    

    
      1.1927
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vinovo».
    

    
      1.1928
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Virle Piemonte».
    

    
      1.1929
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vische».
    

    
      1.1930
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vistrorio».
    

    
      1.1931
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Viù».
    

    
      1.1932
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Volpiano».
    

    
      1.1933
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Volvera».
    

    
      1.1934
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Acqui Terme».
    

    
      1.1935
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Albera Ligure».
    

    
      1.1936
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Alessandria».
    

    
      1.1937
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Alfiano Natta».
    

    
      1.1938
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alice Bel Colle».
    

    
      1.1939
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alluvioni Cambiò».
    

    
      1.1940
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Altavilla Monferrato».
    

    
      1.1941
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Alzano Scrivia».
    

    
      1.1942
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Arquata Scrivia».
    

    
      1.1943
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Avolasca»,
    

    
      1.1944
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Balzola».
    

    
      1.1945
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Basaluzzo».
    

    
      1.1946
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bassignana».
    

    
      1.1947
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Belforte Monferrato».
    

    
      1.1948
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bergamasco».
    

    
      1.1949
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Berzano di Tortona».
    

    
      1.1950
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bistagno».
    

    
      1.1951
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borghetto di Borbera».
    

    
      1.1952
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgo San Martino».
    

    
      1.1953
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Borgoratto Alessandrino».
    

    
      1.1954
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosco Marengo».
    

    
      1.1955
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Bosio».
    

    
      1.1956
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bozzole».
    

    
      1.1957
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Brignano-Frascata».
    

    
      1.1958
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cabella Ligure».
    

    
      1.1959
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Camagna Monferrato».
    

    
      1.1960
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Camino».
    

    
      1.1961
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cantalupo Ligure».
    

    
      1.1962
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Capèriata d'Orba».
    

    
      1.1963
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Carbonara Scrivia».
    

    
      1.1964
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Carentino».
    

    
      1.1965
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Carezzano».
    

    
      1.1966
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Carpeneto».
    

    
      1.1967
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Carrega Ligure».
    

    
      1.1968
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Carrosio».
    

    
      1.1969
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cartosio».
    

    
      1.1970
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Casal Cermelli».
    

    
      1.1971
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Casale Monferrato».
    

    
      1.1972
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Casaleggio Boiro».
    

    
      1.1973
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Casalnoceto».
    

    
      1.1974
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Casasco».
    

    
      1.1975
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Cassano Spinola».
    

    
      1.1976
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Baldissero d'Alba».
    

    
      1.1977
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Barbaresco».
    

    
      1.1978
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Barge».
    

    
      1.1979
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Barolo».
    

    
      1.1980
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Bastia Mondovi».
    

    
      1.1981
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Battifollo».
    

    
      1.1982
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Beinette».
    

    
      1.1983
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Bellino».
    

    
      1.1984
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Belvedere Langhe».
    

    
      1.1985
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Bene Vagienna».
    

    
      1.1986
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Benevello».
    

    
      1.1987
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bergolo».
    

    
      1.1988
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bernezzo».
    

    
      1.1989
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bonvicino».
    

    
      1.1990
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Borgo San Dalmazzo».
    

    
      1.1991
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Borgomale».
    

    
      1.1992
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bosia».
    

    
      1.1993
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bossolasco».
    

    
      1.1994
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Boves».
    

    
      1.1995
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bra».
    

    
      1.1996
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Briaglia».
    

    
      1.1997
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Briga Alta».
    

    
      1.1998
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Brondello».
    

    
      1.1999
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Brossasco».
    

    
      1.2000
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Busca».
    

    
      1.2001
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Camerana».
    

    
      1.2002
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Camo».
    

    
      1.2003
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Canale».
    

    
      1.2004
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Canosio».
    

    
      1.2005
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Caprauna».
    

    
      1.2006
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Caraglio».
    

    
      1.2007
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Caramagna Piemonte».
    

    
      1.2008
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cardè».
    

    
      1.2009
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Carrù».
    

    
      1.2010
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cartignano».
    

    
      1.2011
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Casalgrasso».
    

    
      1.2012
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castagnito».
    

    
      1.2013
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Casteldelfino».
    

    
      1.2014
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castellar».
    

    
      1.2015
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castelletto Stura».
    

    
      1.2016
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castelletto Uzzone».
    

    
      1.2017
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castellinaldo».
    

    
      1.2018
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castellino Tanaro».
    

    
      1.2019
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castelmagno».
    

    
      1.2020
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castelnuovo di Ceva».
    

    
      1.2021
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castiglione Falletto».
    

    
      1.2022
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castiglione Tinella».
    

    
      1.2023
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Castino».
    

    
      1.2024
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Salassa».
    

    
      1.2025
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Salbertrand».
    

    
      1.2026
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Salerano Canavese».
    

    
      1.2027
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Salza di Pinerolo».
    

    
      1.2028
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Samone».
    

    
      1.2029
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Benigno Canavese».
    

    
      1.2030
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Carlo Canavese».
    

    
      1.2031
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Colombano Belmonte».
    

    
      1.2032
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Didero».
    

    
      1.2033
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Francesco al Campo».
    

    
      1.2034
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Germano Chisone».
    

    
      1.2035
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Gillio».
    

    
      1.2036
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Giorgio Canavese».
    

    
      1.2037
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Giorio di Susa».
    

    
      1.2038
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Giusto Canavese».
    

    
      1.2039
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Martino Canavese».
    

    
      1.2040
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Maurizio Canavese».
    

    
      1.2041
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «San Mauro Torinese».
    

    
      1.2042
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «San Pietro Val Lemina».
    

    
      1.2043
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «San Ponso».
    

    
      1.2044
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «San Raffaele Cimena».
    

    
      1.2045
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «San Sebastiano da Po».
    

    
      1.2046
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «San Secondo di Pinerolo».
    

    
      1.2047
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Sangano».
    

    
      1.2048
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Sant'Ambrogio di Torino».
    

    
      1.2049
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Sant'Antonio di Susa».
    

    
      1.2050
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Santena».
    

    
      1.2051
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Sauze di Cesena».
    

    
      1.2052
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Sauze d'Oulx».
    

    
      1.2053
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Lisio».
    

    
      1.2054
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Macra».
    

    
      1.2055
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Magliano Alfieri».
    

    
      1.2056
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Magliano Alpi».
    

    
      1.2057
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Mango».
    

    
      1.2058
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Manta».
    

    
      1.2059
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Marene».
    

    
      1.2060
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Margarita».
    

    
      1.2061
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Marmora».
    

    
      1.2062
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Marsaglia».
    

    
      1.2063
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Martiniana Po».
    

    
      1.2064
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Melle».
    

    
      1.2065
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Moiola».
    

    
      1.2066
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Monbarcaro».
    

    
      1.2067
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mombasiglio».
    

    
      1.2068
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Monastero di Vasco».
    

    
      1.2069
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Monasterolo Casotto».
    

    
      1.2070
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Monasterolo di Savigliano».
    

    
      1.2071
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Monchiero».
    

    
      1.2072
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Mondovì».
    

    
      1.2073
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Monesiglio».
    

    
      1.2074
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Monforte d'Alba».
    

    
      1.2075
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Montà».
    

    
      1.2076
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Montaldo di Mondovì».
    

    
      1.2077
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Montaldo Roero».
    

    
      1.2078
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Montanera».
    

    
      1.2079
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Montelupo Albese».
    

    
      1.2080
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Montemale di Cuneo».
    

    
      1.2081
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Monterosso Grana».
    

    
      1.2082
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Monteu Roero».
    

    
      1.2083
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Montezemolo».
    

    
      1.2084
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Monticello d'Alba».
    

    
      1.2085
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Moretta».
    

    
      1.2086
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Morozzo».
    

    
      1.2087
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Murazzano».
    

    
      1.2088
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Murello».
    

    
      1.2089
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Narzole».
    

    
      1.2090
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Neive».
    

    
      1.2091
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Neviglie».
    

    
      1.2092
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Niella Belbo»,
    

    
      1.2093
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Niella Tanaro».
    

    
      1.2094
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Castellazzo Novarese».
    

    
      1.2095
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Clavesana».
    

    
      1.2096
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Corneliano d'Alba».
    

    
      1.2097
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Cortemilia».
    

    
      1.2098
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Cossano Belbo».
    

    
      1.2099
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Costigliole Saluzzo».
    

    
      1.2100
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Cravanzana»
    

    
      1.2101
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Crissolo».
    

    
      1.2102
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Cuneo».
    

    
      1.2103
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Demonte».
    

    
      1.2104
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Diano d'Alba».
    

    
      1.2105
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Dogliani».
    

    
      1.2106
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Dronero».
    

    
      1.2107
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Elva».
    

    
      1.2108
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Entracque».
    

    
      1.2109
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Envie».
    

    
      1.2110
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Farigliano».
    

    
      1.2111
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Faule».
    

    
      1.2112
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Feisoglio».
    

    
      1.2113
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Fossano».
    

    
      1.2114
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Fabrosa Soprana».
    

    
      1.2115
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Fabrosa Sottana».
    

    
      1.2116
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Frassino».
    

    
      1.2117
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Gaiola».
    

    
      1.2118
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Gambasca».
    

    
      1.2119
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Garessio».
    

    
      1.2120
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Genola».
    

    
      1.2121
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Gorzegno».
    

    
      1.2122
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Gottasecca».
    

    
      1.2123
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Govone».
    

    
      1.2124
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Grinzane Cavour».
    

    
      1.2125
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Guarene».
    

    
      1.2126
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Igliano».
    

    
      1.2127
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Isasca».
    

    
      1.2128
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «La Morra».
    

    
      1.2129
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Lagnasco».
    

    
      1.2130
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Lequio Berria».
    

    
      1.2131
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Lequio Tanaro».
    

    
      1.2132
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Lesegno».
    

    
      1.2133
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Levice».
    

    
      1.2134
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Limone Piemonte».
    

    
      1.2135
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sambuco».
    

    
      1.2136
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sampeyre».
    

    
      1.2137
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Benedetto Belbo».
    

    
      1.2138
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Damiano Macra».
    

    
      1.2139
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «San Michele Mondovì».
    

    
      1.2140
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sanfrè».
    

    
      1.2141
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sanfront».
    

    
      1.2142
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Santa Vittoria d'Alba».
    

    
      1.2143
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sant'Albano Stura».
    

    
      1.2144
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Santo Stefano Belbo».
    

    
      1.2145
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Santo Stefano Roero».
    

    
      1.2146
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Savigliano».
    

    
      1.2147
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Scagnello».
    

    
      1.2148
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Scarnafigi».
    

    
      1.2149
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Serralunga d'Alba».
    

    
      1.2150
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Serravalle Langhe».
    

    
      1.2151
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sinio».
    

    
      1.2152
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Somano».
    

    
      1.2153
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sommariva del Bosco».
    

    
      1.2154
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Sommariva Perno».
    

    
      1.2155
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Stroppo».
    

    
      1.2156
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Tarantasca».
    

    
      1.2157
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Torre Bormida».
    

    
      1.2158
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Torre Mondovì».
    

    
      1.2159
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Torre San Giorgio».
    

    
      1.2160
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Torresina».
    

    
      1.2161
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Treiso».
    

    
      1.2162
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Trezzo Tinella».
    

    
      1.2163
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Trinità».
    

    
      1.2164
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Valdieri».
    

    
      1.2165
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Valgrana».
    

    
      1.2166
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Valloriate».
    

    
      1.2167
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Valmala».
    

    
      1.2168
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Vanasca».
    

    
      1.2169
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Verduno».
    

    
      1.2170
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Vernante».
    

    
      1.2171
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Verzuolo».
    

    
      1.2172
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Vezza d'Alba».
    

    
      1.2173
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Vicoforte».
    

    
      1.2174
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Vignolo».
    

    
      1.2175
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Villafalletto».
    

    
      1.2176
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Villanova Mondovi».
    

    
      1.2177
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Villanova Solaro».
    

    
      1.2178
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Villar San Costanzo».
    

    
      1.2179
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Vinadio».
    

    
      1.2180
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino», con la seguente: «Viola».
    

    
      1.2181
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Vottignasco».
    

    
      1.2182
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Agrate Conturbia».
    

    
      1.2183
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Ameno».
    

    
      1.2184
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Armeno».
    

    
      1.2185
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Arona».
    

    
      1.2186
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Barengo».
    

    
      1.2187
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bellinzago Novarese».
    

    
      1.2188
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bilandrate».
    

    
      1.2189
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Boca».
    

    
      1.2190
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bogogno».
    

    
      1.2191
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Bolzano Novarese».
    

    
      1.2192
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Borgo Ticino».
    

    
      1.2193
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Borgolavezzaro».
    

    
      1.2194
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Borgomanero».
    

    
      1.2195
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Briga Novarese».
    

    
      1.2196
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Briona».
    

    
      1.2197
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Caltignana».
    

    
      1.2198
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Cameri».
    

    
      1.2199
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Carpigano Sesia».
    

    
      1.2200
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola:«Torino» con la seguente: «Casalbeltrame».
    

    
      1.2201
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casaleggio Novara».
    

    
      1.2202
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalino».
    

    
      1.2203
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Casalvolone».
    

    
      1.2204
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tricerro».
    

    
      1.2205
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Trino».
    

    
      1.2206
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Tronzano Vercellese».
    

    
      1.2207
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piea».
    

    
      1.2208
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Pino d'Asti».
    

    
      1.2209
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Piovà Massaia».
    

    
      1.2210
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Portacomaro».
    

    
      1.2211
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Quaranti».
    

    
      1.2212
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Refrancore»,
    

    
      1.2213
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Revigliasco d'Asti».
    

    
      1.2214
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roatto».
    

    
      1.2215
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Robella»,
    

    
      1.2216
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire. la parola: «Torino» con la seguente: «Rocca d'Arazzo».
    

    
      1.2217
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roccaverano».
    

    
      1.2218
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Palafea».
    

    
      1.2219
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rocchetta Tanaro».
    

    
      1.2220
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» ,con la seguente: «San Damiano d'Asti».
    

    
      1.2221
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Giorgio Scarampi».
    

    
      1.2222
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «San Martino Alfieri».
    

    
      1.2223
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «San Marzano Oliveto».
    

    
      1.2224
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola «Milano» con lo seguente: «Gottolengo».
    

    
      1.2225
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «San Paolo Solbrito».
    

    
      1.2226
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Scurzolengo».
    

    
      1.2227
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Serole».
    

    
      1.2228
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sessame».
    

    
      1.2229
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Settime».
    

    
      1.2230
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roddi».
    

    
      1.2231
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Roddino».
    

    
      1.2232
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rodello».
    

    
      1.2233
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Rossana».
    

    
      1.2234
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Ruffia».
    

    
      1.2235
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Sale delle Langhe».
    

    
      1.2236
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola «Torino» con la seguente: «Sale San Giovanni».
    

    
      1.2237
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Saliceto».
    

    
      1.2238
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Salmour».
    

    
      1.2239
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 1) sostituire la parola: «Torino» con la seguente: «Saluzzo».
    

    
      1.2240
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola «Aosta» con la seguente: «Sarre».
    

    
      1.2241
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Chatillòn».
    

    
      1.2242
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Vincent».
    

    
      1.2243
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pont Saint Martin».
    

    
      1.2244
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Quart».
    

    
      1.2245
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gressan».
    

    
      1.2246
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Christophe».
    

    
      1.2247
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Saint Pierre».
    

    
      1.2248
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Nus».
    

    
      1.2249
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Courmayeur».
    

    
      1.2250
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Verrès».
    

    
      1.2251
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Donnas».
    

    
      1.2252
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Charvensod».
    

    
      1.2253
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Valtournenche».
    

    
      1.2254
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Morgex».
    

    
      1.2255
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «La Salle».
    

    
      1.2256
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Aymavilles».
    

    
      1.2257
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Montjovet».
    

    
      1.2258
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Fénis».
    

    
      1.2259
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Gignod».
    

    
      1.2260
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola: «Aosta» con la seguente: «Pollein».
    

    
      1.2261
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Cogne».
    

    
      1.2262
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Issogne».
    

    
      1.2263
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Ayas».
    

    
      1.2264
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Verrayes».
    

    
      1.2265
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Arnad».
    

    
      1.2266
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Saint Marcel».
    

    
      1.2267
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Villeneuve».
    

    
      1.2268
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Hone».
    

    
      1.2269
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Prè Saint Didier».
    

    
      1.2270
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Roisan».
    

    
      1.2271
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Brusson».
    

    
      1.2272
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Gressoney Saint Jean».
    

    
      1.2273
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Pontey».
    

    
      1.2274
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «La Thuile».
    

    
      1.2275
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Challand Saint Anselme».
    

    
      1.2276
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Jovencan».
    

    
      1.2277
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Champdepraz».
    

    
      1.2278
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Valpelline».
    

    
      1.2279
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Introd».
    

    
      1.2280
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Antey Saint Andrè».
    

    
      1.2281
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Challand Saint Visctor».
    

    
      1.2282
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Torgnon».
    

    
      1.2283
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Etroubles».
    

    
      1.2284
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Doues».
    

    
      1.2285
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Gaby».
    

    
      1.2286
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Lillianes».
    

    
      1.2287
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Perloz».
    

    
      1.2288
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Fontainemore».
    

    
      1.2289
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Issime».
    

    
      1.2290
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Champorcher».
    

    
      1.2291
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Saint Denis».
    

    
      1.2292
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Saint Rhémy en Bosses».
    

    
      1.2293
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Avise».
    

    
      1.2294
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Saint Nicolas».
    

    
      1.2295
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Gressoney la Trinitè».
    

    
      1.2296
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Allein».
    

    
      1.2297
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Emerése».
    

    
      1.2298
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Bionaz».
    

    
      1.2299
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Oyace».
    

    
      1.2300
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta», con la seguente: «Saint Oyen».
    

    
      1.2301
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Rhemes Saint Georges».
    

    
      1.2302
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Valgrisenche».
    

    
      1.2303
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Pontboset».
    

    
      1.2304
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Valsavarenche».
    

    
      1.2305
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Ollomont».
    

    
      1.2306
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Bard».
    

    
      1.2307
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Le Magdeleine».
    

    
      1.2308
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Rhemes Notre Dame».
    

    
      1.2309
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Chamois».
    

    
      1.2310
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Brissogne».
    

    
      1.2311
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Chambave».
    

    
      1.2312
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 2) sostituire la parola:«Aosta» con la seguente: «Arvier».
    

    
      1.2313
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella A» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassina Rizzardi».
    

    
      1.2314
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Menaggio».
    

    
      1.2315
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:: «Milano» con la seguente: «Senna Comasco».
    

    
      1.2316
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:: «Milano» con la seguente: «Frenegrò».
    

    
      1.2317
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:: «Milano» con la seguente: «Bellaggio».
    

    
      1.2318
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:: «Milano» con la seguente: «Carlazzocarbonate».
    

    
      1.2319
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:: «Milano» con la seguente: «Cavallasca».
    

    
      1.2320
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:: «Milano» con la seguente: «Novedrate».
    

    
      1.2321
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Veniano».
    

    
      1.2322
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Grandate».
    

    
      1.2323
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Eupilio».
    

    
      1.2324
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Orsenigo».
    

    
      1.2325
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Luisago».
    

    
      1.2326
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Albiolo».
    

    
      1.2327
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Valmorea».
    

    
      1.2328
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Berregazzo con Figliaro».
    

    
      1.2329
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Valbrona».
    

    
      1.2330
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Montorfano».
    

    
      1.2331
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Premana».
    

    
      1.2332
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Santa Maria Hoè».
    

    
      1.2333
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Primaluna».
    

    
      1.2334
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Lierna».
    

    
      1.2335
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pescate».
    

    
      1.2336
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Vigano».
    

    
      1.2337
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Torre dei Busi».
    

    
      1.2338
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Introbnio».
    

    
      1.2339
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Monte Marenzo».
    

    
      1.2340
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Lentate sul Seveso».
    

    
      1.2341
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bresana in Brianza».
    

    
      1.2342
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Concorezzo».
    

    
      1.2343
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Agrate Brianza».
    

    
      1.2344
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villasanta».
    

    
      1.2345
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varedo».
    

    
      1.2346
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Biassono».
    

    
      1.2347
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bernareggio».
    

    
      1.2348
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Senna Lodigiana».
    

    
      1.2349
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tavazzano con Villavesco».
    

    
      1.2350
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valera Fratta».
    

    
      1.2351
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Boffalora d'Adda».
    

    
      1.2352
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brembio».
    

    
      1.2353
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalmaiocco».
    

    
      1.2354
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caselle Lurani».
    

    
      1.2355
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiraga Vidardo».
    

    
      1.2356
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cervignano d'Adda».
    

    
      1.2357
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornegliano Laudense».
    

    
      1.2358
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corte Palasio».
    

    
      1.2359
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Galgagnano».
    

    
      1.2360
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Livraga».
    

    
      1.2361
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Maccastorna».
    

    
      1.2362
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Marudo».
    

    
      1.2363
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Merlino».
    

    
      1.2364
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Orio Litta».
    

    
      1.2365
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pieve Fissiraga».
    

    
      1.2366
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Martino in Strada».
    

    
      1.2367
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Santo Stefano Lodigiano».
    

    
      1.2368
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Somaglia».
    

    
      1.2369
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Terranova dei Passerini».
    

    
      1.2370
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arosio».
    

    
      1.2371
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alzate Brianza».
    

    
      1.2372
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casnate con Bernate».
    

    
      1.2373
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montano Lucino».
    

    
      1.2374
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Binago».
    

    
      1.2375
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Porlezza».
    

    
      1.2376
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Uggiate Trevano».
    

    
      1.2377
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San fermon della battaglia».
    

    
      1.2378
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Faloppio».
    

    
      1.2379
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ponte Lasmbro».
    

    
      1.2380
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carimate».
    

    
      1.2381
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Locate Varesino».
    

    
      1.2382
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Albese con cassano».
    

    
      1.2383
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Gravedona ed Uniti».
    

    
      1.2384
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Merone».
    

    
      1.2385
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Vertemate con Minoprio».
    

    
      1.2386
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bulgarograsso».
    

    
      1.2387
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Limido Comasco».
    

    
      1.2388
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Asso».
    

    
      1.2389
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Dongo».
    

    
      1.2390
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cicciago».
    

    
      1.2391
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Masilanico».
    

    
      1.2392
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Dosso del liro».
    

    
      1.2393
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Veleso».
    

    
      1.2394
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Osnago».
    

    
      1.2395
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Costa masnaga».
    

    
      1.2396
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Brivio».
    

    
      1.2397
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ponna».
    

    
      1.2398
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pigra».
    

    
      1.2399
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Montemezzo».
    

    
      1.2400
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cavargna».
    

    
      1.2401
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Trezzone».
    

    
      1.2402
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cusino».
    

    
      1.2403
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Livo».
    

    
      1.2404
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Val rezzo».
    

    
      1.2405
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Peglio».
    

    
      1.2406
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Monza».
    

    
      1.2407
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Lissone».
    

    
      1.2408
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Seregno».
    

    
      1.2409
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Desio».
    

    
      1.2410
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cesano Moderno».
    

    
      1.2411
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Limbiate».
    

    
      1.2412
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Brugherio».
    

    
      1.2413
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Vimercate».
    

    
      1.2414
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Giussano».
    

    
      1.2415
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Muggio».
    

    
      1.2416
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Meda».
    

    
      1.2417
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Seveso».
    

    
      1.2418
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Nova Milanese».
    

    
      1.2419
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Carate Brianza».
    

    
      1.2420
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Arcore».
    

    
      1.2421
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Boviso masciago».
    

    
      1.2422
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castiglione d'intelvi».
    

    
      1.2423
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «San Bartolemeo Val Cavargna».
    

    
      1.2424
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Mezzegra».
    

    
      1.2425
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Musso».
    

    
      1.2426
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pianello del lario».
    

    
      1.2427
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pellio Intelvi».
    

    
      1.2428
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Dosso del liro».
    

    
      1.2429
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Veleso».
    

    
      1.2430
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ponna».
    

    
      1.2431
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pigra».
    

    
      1.2432
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Zelbio».
    

    
      1.2433
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Montemezzo».
    

    
      1.2434
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cavargna».
    

    
      1.2435
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Trezzone».
    

    
      1.2436
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cusino».
    

    
      1.2437
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Zelbio».
    

    
      1.2438
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Livo».
    

    
      1.2439
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Val rezzo».
    

    
      1.2440
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Peglio».
    

    
      1.2441
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monza».
    

    
      1.2442
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lissone».
    

    
      1.2443
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Seregno».
    

    
      1.2444
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Desio».
    

    
      1.2445
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cesano mademo».
    

    
      1.2446
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Limbiate».
    

    
      1.2447
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brugherio».
    

    
      1.2448
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vimercate».
    

    
      1.2449
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Giussano».
    

    
      1.2450
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Muggio».
    

    
      1.2451
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Meda».
    

    
      1.2452
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Seveso».
    

    
      1.2453
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nova Milanese».
    

    
      1.2454
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carate Brianza».
    

    
      1.2455
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arcore».
    

    
      1.2456
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Boviso masciago».
    

    
      1.2457
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castiglione d'intelvi».
    

    
      1.2458
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Bartolemeo Val Cavargna».
    

    
      1.2459
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzegra».
    

    
      1.2460
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Musso».
    

    
      1.2461
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pianello del lario».
    

    
      1.2462
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pellio Intelvi».
    

    
      1.2463
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Soiano del Lago».
    

    
      1.2464
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Torbole Casaglia».
    

    
      1.2465
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Tremosine».
    

    
      1.2466
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Urago d'Oglio».
    

    
      1.2467
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Verolanuova».
    

    
      1.2468
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Vezza d'Oglio».
    

    
      1.2469
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Villanuova sul Clisi».
    

    
      1.2470
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Vobarno».
    

    
      1.2471
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Adro».
    

    
      1.2472
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Anfo».
    

    
      1.2473
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Azzano Mella».
    

    
      1.2474
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Barbariga».
    

    
      1.2475
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bedizzole».
    

    
      1.2476
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Berzo Inferiore».
    

    
      1.2477
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Borgo San Giacomo».
    

    
      1.2478
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Botticino».
    

    
      1.2479
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Brandico».
    

    
      1.2480
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Brescia».
    

    
      1.2481
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Calcinato».
    

    
      1.2482
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Capo di Ponte».
    

    
      1.2483
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Capriolo».
    

    
      1.2484
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Castel Mella».
    

    
      1.2485
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Casto».
    

    
      1.2486
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cedegolo».
    

    
      1.2487
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ceto».
    

    
      1.2488
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cigole».
    

    
      1.2489
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Coccaglio».
    

    
      1.2490
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cologne».
    

    
      1.2491
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Corte Franca».
    

    
      1.2492
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Darfo Boario Terme».
    

    
      1.2493
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Edolo».
    

    
      1.2494
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Fiesse».
    

    
      1.2495
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gardone Riviera».
    

    
      1.2496
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ghedi».
    

    
      1.2497
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gussago».
    

    
      1.2498
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Irma».
    

    
      1.2499
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Levanone».
    

    
      1.2500
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Lodrino».
    

    
      1.2501
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Longhena».
    

    
      1.2502
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Lumezzane».
    

    
      1.2503
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Mairano».
    

    
      1.2504
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Manerba del Garda».
    

    
      1.2505
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Marmentino».
    

    
      1.2506
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Milzano».
    

    
      1.2507
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Monte Isola».
    

    
      1.2508
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Montirone».
    

    
      1.2509
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Nave».
    

    
      1.2510
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Nuvolera».
    

    
      1.2511
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ome».
    

    
      1.2512
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Orzivecchi».
    

    
      1.2513
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pumenengo».
    

    
      1.2514
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Presezzo».
    

    
      1.2515
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Premolo».
    

    
      1.2516
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Predore».
    

    
      1.2517
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pradalunga».
    

    
      1.2518
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pontirolo Nuovo».
    

    
      1.2519
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pontida».
    

    
      1.2520
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ponteranica».
    

    
      1.2521
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ponte San Pietro».
    

    
      1.2522
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ponte Nossa».
    

    
      1.2523
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Pognano».
    

    
      1.2524
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Piazzolo».
    

    
      1.2525
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Piazzatorre».
    

    
      1.2526
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Piazza Brembana».
    

    
      1.2527
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Piario».
    

    
      1.2528
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Pianico».
    

    
      1.2529
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Peia».
    

    
      1.2530
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Pedrengo».
    

    
      1.2531
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Parzanica».
    

    
      1.2532
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Parre».
    

    
      1.2533
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Palosco».
    

    
      1.2534
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Palazzago».
    

    
      1.2534a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Paladina».
    

    
      1.2535
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Pagazzano».
    

    
      1.2536
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Osio Sotto».
    

    
      1.2537
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Osio Sopra».
    

    
      1.2538
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ornica».
    

    
      1.2539
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Orio al Serio».
    

    
      1.2540
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Onore».
    

    
      1.2541
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oneta».
    

    
      1.2542
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oltressenda Alta».
    

    
      1.2543
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oltre il Colle».
    

    
      1.2544
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olmo al Brembo».
    

    
      1.2545
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nembro».
    

    
      1.2546
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mozzo».
    

    
      1.2547
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mozzanica».
    

    
      1.2548
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mornico al Serio».
    

    
      1.2549
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morengo».
    

    
      1.2550
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montello».
    

    
      1.2551
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monasterolo del Castello».
    

    
      1.2552
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moio de' Calvi».
    

    
      1.2553
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Misano di Gera d'Adda».
    

    
      1.2554
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzoldo».
    

    
      1.2555
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Medolago».
    

    
      1.2556
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Martinengo».
    

    
      1.2557
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mapello».
    

    
      1.2558
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Il Madone».
    

    
      1.2559
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Luzzana».
    

    
      1.2560
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lurano».
    

    
      1.2561
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Lovere».
    

    
      1.2562
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Locatello».
    

    
      1.2563
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Levate».
    

    
      1.2564
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Lenna».
    

    
      1.2565
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Leffe».
    

    
      1.2566
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Lallio».
    

    
      1.2567
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Isso».
    

    
      1.2568
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Isola di Fondra».
    

    
      1.2569
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Grumello del Monte».
    

    
      1.2570
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Grone».
    

    
      1.2571
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gromo».
    

    
      1.2572
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Grassobbio».
    

    
      1.2573
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gorno».
    

    
      1.2574
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gorle».
    

    
      1.2575
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gorlago».
    

    
      1.2576
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ghisalba».
    

    
      1.2577
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gazzaniga».
    

    
      1.2578
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gaverina Terme».
    

    
      1.2579
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gandosso».
    

    
      1.2580
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gandino».
    

    
      1.2581
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gandellino».
    

    
      1.2582
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fuipiano Valle Imagna».
    

    
      1.2583
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fornovo San Giovanni».
    

    
      1.2584
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bordolano».
    

    
      1.2585
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzanello».
    

    
      1.2586
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Almè».
    

    
      1.2587
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Almenno San Salvatore».
    

    
      1.2588
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Almenno San Bartolomeo».
    

    
      1.2589
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Algua».
    

    
      1.2590
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albino».
    

    
      1.2591
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente:«Motta Baluffi».
    

    
      1.2592
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monte Cremasco».
    

    
      1.2593
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente:«Madignano».
    

    
      1.2594
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gussala».
    

    
      1.2595
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gombito».
    

    
      1.2596
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pizzighettone».
    

    
      1.2597
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieranica».
    

    
      1.2598
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pessina Cremonese».
    

    
      1.2599
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rezzato».
    

    
      1.2600
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pandino».
    

    
      1.2601
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Adrara San Rocco».
    

    
      1.2602
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Adrara San Martino».
    

    
      1.2603
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Robecco d'Oglio».
    

    
      1.2604
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ripalta Guerina».
    

    
      1.2605
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ricengo».
    

    
      1.2606
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Albano Sant'Alessandro».
    

    
      1.2607
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Gadesco-Pieve Delmona».
    

    
      1.2608
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Fiesco».
    

    
      1.2609
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Derovere».
    

    
      1.2610
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ostiano».
    

    
      1.2611
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cremosano».
    

    
      1.2612
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Credera Rubbiano».
    

    
      1.2613
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cingia de' Botti».
    

    
      1.2614
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cella Dati».
    

    
      1.2615
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castelleone».
    

    
      1.2616
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Casalmorano».
    

    
      1.2617
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Casaletto di Sopra».
    

    
      1.2618
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Casalbuttano ed Uniti».
    

    
      1.2619
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cappella Cantone».
    

    
      1.2620
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Camisano».
    

    
      1.2621
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Pralboino».
    

    
      1.2622
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Prevalle».
    

    
      1.2623
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Puegnago sul Garda».
    

    
      1.2624
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Roè Volciano».
    

    
      1.2625
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Rudiano».
    

    
      1.2626
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Salò».
    

    
      1.2627
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Paolo».
    

    
      1.2628
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Saviore dell'Adamello».
    

    
      1.2629
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Serle».
    

    
      1.2630
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Sonico».
    

    
      1.2631
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Temù».
    

    
      1.2632
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Toscolano-Maderno».
    

    
      1.2633
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Trenzano».
    

    
      1.2634
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Vallio Terme».
    

    
      1.2635
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Verolavecchia».
    

    
      1.2636
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Villa Carcina».
    

    
      1.2637
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Vione».
    

    
      1.2638
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Zone».
    

    
      1.2639
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Agnosine».
    

    
      1.2640
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Angolo Terme».
    

    
      1.2641
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bagnolo Mella».
    

    
      1.2642
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Barghe».
    

    
      1.2643
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Berlingo».
    

    
      1.2644
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bienno».
    

    
      1.2645
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Borgosatollo».
    

    
      1.2646
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bovegno».
    

    
      1.2647
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Braone».
    

    
      1.2648
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Brione».
    

    
      1.2649
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Calvagese della Riviera».
    

    
      1.2650
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Capovalle».
    

    
      1.2651
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Carpenedolo».
    

    
      1.2652
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castelcovati».
    

    
      1.2653
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castrezzato».
    

    
      1.2654
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cellatica».
    

    
      1.2655
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cevo».
    

    
      1.2656
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cimbergo».
    

    
      1.2657
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Collebeato».
    

    
      1.2658
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Comezzano-Cizzago».
    

    
      1.2659
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Golgi».
    

    
      1.2660
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Dello».
    

    
      1.2661
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Erbusco».
    

    
      1.2662
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Flero».
    

    
      1.2663
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gardone Val Trompia».
    

    
      1.2664
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «pasturo».
    

    
      1.2665
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Perego».
    

    
      1.2666
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremella».
    

    
      1.2667
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colle Brianza».
    

    
      1.2668
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Suello».
    

    
      1.2669
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «carenno».
    

    
      1.2670
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremeno».
    

    
      1.2671
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barzio».
    

    
      1.2672
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ello».
    

    
      1.2673
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cortenova».
    

    
      1.2674
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oliveto lario».
    

    
      1.2675
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Perledo».
    

    
      1.2676
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «casargo».
    

    
      1.2677
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «varenna».
    

    
      1.2678
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «esino lario».
    

    
      1.2679
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Erve».
    

    
      1.2680
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «taceno»
    

    
      1.2681
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «cassina valsassina».
    

    
      1.2682
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moggio».
    

    
      1.2683
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pagnona».
    

    
      1.2684
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «margono».
    

    
      1.2685
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dorio».
    

    
      1.2686
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vendrogno».
    

    
      1.2687
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vestreno».
    

    
      1.2688
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Crandola valsassina».
    

    
      1.2689
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tremenico».
    

    
      1.2690
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sueglio».
    

    
      1.2691
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parlasco».
    

    
      1.2692
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Introzzo».
    

    
      1.2693
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morterone».
    

    
      1.2694
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Como».
    

    
      1.2695
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cantù».
    

    
      1.2696
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mariano Comense».
    

    
      1.2697
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Erba».
    

    
      1.2698
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olgiate Comasco».
    

    
      1.2699
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lurate Caccivio».
    

    
      1.2700
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fino Mornasco».
    

    
      1.2701
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lomazzo».
    

    
      1.2701a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Turate».
    

    
      1.2702
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Viadanica».
    

    
      1.2703
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Vertova».
    

    
      1.2704
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Verdello».
    

    
      1.2705
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Verdellino».
    

    
      1.2706
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Vedeseta».
    

    
      1.2707
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Valtorata».
    

    
      1.2708
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Valnegra».
    

    
      1.2709
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Valleve».
    

    
      1.2710
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Valgoglio».
    

    
      1.2711
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Valbrembo».
    

    
      1.2712
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Valbondione».
    

    
      1.2713
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Val Brembilla».
    

    
      1.2714
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Urgano».
    

    
      1.2715
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ubiale Clanezzo».
    

    
      1.2716
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Treviolo».
    

    
      1.2717
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Treviglio».
    

    
      1.2718
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Trescore Balneario».
    

    
      1.2719
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Torre Pallavicina».
    

    
      1.2720
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Torre de'Roveri».
    

    
      1.2721
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Torre Boldone».
    

    
      1.2722
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Terno d'Isola».
    

    
      1.2723
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Telgate».
    

    
      1.2724
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Tavenola Bergamasca».
    

    
      1.2725
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Taleggio».
    

    
      1.2726
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Suisio».
    

    
      1.2727
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Strozza».
    

    
      1.2728a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Stezzano».
    

    
      1.2728
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Spirano».
    

    
      1.2729
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Spinone al Lago».
    

    
      1.2730
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Sovere».
    

    
      1.2731
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Sotto il Monte G. XXIII».
    

    
      1.2732
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Sorisole».
    

    
      1.2733
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Songavazzo».
    

    
      1.2734
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Solza».
    

    
      1.2735
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Solto Collina».
    

    
      1.2736
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Serina».
    

    
      1.2737
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Seriate».
    

    
      1.2738
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Selvino».
    

    
      1.2739
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Sedrina».
    

    
      1.2740
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Schilpario».
    

    
      1.2741
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Scanzorosciate».
    

    
      1.2742
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Sarnico».
    

    
      1.2743
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Santa Brigida».
    

    
      1.2744
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Sant'Omobono Terme».
    

    
      1.2745
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Pellegrino Terme».
    

    
      1.2746
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Paolo d'Argon».
    

    
      1.2747
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Giovanni Bianco».
    

    
      1.2748
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Rovetta».
    

    
      1.2749
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Rota d'Imagna».
    

    
      1.2750
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Roncola».
    

    
      1.2751
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Roncobello».
    

    
      1.2752
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Romano di Lombardia».
    

    
      1.2753
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Rogno».
    

    
      1.2754
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Riva di Solto».
    

    
      1.2755
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ranzanico».
    

    
      1.2756
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ranica».
    

    
      1.2757
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Lozio».
    

    
      1.2758
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Magasa».
    

    
      1.2759
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Malonno».
    

    
      1.2760
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Marcheno».
    

    
      1.2761
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Mazzano».
    

    
      1.2762
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Monno».
    

    
      1.2763
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Montichiari».
    

    
      1.2764
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Muscoline».
    

    
      1.2765
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Nuvolento».
    

    
      1.2766
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Offlaga».
    

    
      1.2767
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Orzinuovi».
    

    
      1.2768
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ossimo».
    

    
      1.2769
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Paisco Loveno».
    

    
      1.2770
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Paratico».
    

    
      1.2771
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pavone del Mella».
    

    
      1.2772
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pezzaze».
    

    
      1.2773
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pisogne».
    

    
      1.2774
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pompiano»
    

    
      1.2775
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pontevico».
    

    
      1.2776
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Moglia».
    

    
      1.2777
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ostiglia».
    

    
      1.2778
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Piubega».
    

    
      1.2779
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ponti sul Mincio».
    

    
      1.2780
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Quistello».
    

    
      1.2781
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Rivarolo Mantovano».
    

    
      1.2782
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Roverbella».
    

    
      1.2783
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «San Giacomo delle Segnate».
    

    
      1.2784
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «San Martino dall'Argine».
    

    
      1.2785
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Serravalle a Po».
    

    
      1.2786
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Suzzara».
    

    
      1.2787
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Villimpenta».
    

    
      1.2788
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bagnolo San Vito».
    

    
      1.2789
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Borgofranco sul Po».
    

    
      1.2790
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Carbonara di Po».
    

    
      1.2791
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Casalromano».
    

    
      1.2792a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castelbelforte».
    

    
      1.2792
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cavriana».
    

    
      1.2793
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Curtatone».
    

    
      1.2794
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Gazoldo degli Ippoliti».
    

    
      1.2795
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Gonzaga».
    

    
      1.2796
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Mantova».
    

    
      1.2797
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Marmirolo».
    

    
      1.2798
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Monzambano».
    

    
      1.2799
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pegognana».
    

    
      1.2800
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Poggio Rusco».
    

    
      1.2801
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Porto Mantovano».
    

    
      1.2802
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Redondesco».
    

    
      1.2803
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Rodigo».
    

    
      1.2804
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Sabbioneta».
    

    
      1.2805
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Giorgio di Mantova».
    

    
      1.2806
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Schivenoglia».
    

    
      1.2807
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Solferino».
    

    
      1.2808
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Viadana».
    

    
      1.2809
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Virgilio».
    

    
      1.2810
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Alagna».
    

    
      1.2811
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Albuzzano».
    

    
      1.2812
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bagnaria».
    

    
      1.2813
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bastida de'Dossi».
    

    
      1.2814
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Belgioioso».
    

    
      1.2815
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Borgo Priolo».
    

    
      1.2816
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bornasco».
    

    
      1.2817
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Breme».
    

    
      1.2818
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Calvignano».
    

    
      1.2819
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Canevino».
    

    
      1.2820
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Casanova Lonati».
    

    
      1.2821
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casorate Primo».
    

    
      1.2822
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelnovetto».
    

    
      1.2823
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceranova».
    

    
      1.2824
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Certosa di Pavia».
    

    
      1.2825
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cigognola».
    

    
      1.2826
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Confienza».
    

    
      1.2827
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cornale».
    

    
      1.2828
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Costa de'Nobili».
    

    
      1.2829
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dorno».
    

    
      1.2830
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fortunago».
    

    
      1.2831
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casteggio».
    

    
      1.2832
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, alpunto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gambarana».
    

    
      1.2833
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Genzone».
    

    
      1.2834
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Godiasco».
    

    
      1.2835
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gropello Cairoli».
    

    
      1.2836
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Langosco».
    

    
      1.2837
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lirio».
    

    
      1.2838
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magherno».
    

    
      1.2839
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mede».
    

    
      1.2840
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzana Rabattone».
    

    
      1.2841
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montalto Pavese».
    

    
      1.2842
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Montescano».
    

    
      1.2843
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fonteno».
    

    
      1.2844
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Foppolo».
    

    
      1.2845
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Foresto Sparso».
    

    
      1.2846
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gavardo».
    

    
      1.2847
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Acquanegra Cremonese».
    

    
      1.2848
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zogno».
    

    
      1.2849
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zanica».
    

    
      1.2850
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zandobbio».
    

    
      1.2851
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vilminore di Scalve».
    

    
      1.2852
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villongo».
    

    
      1.2853
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa di Serio».
    

    
      1.2854
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa d'Ogna».
    

    
      1.2855
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa d'Almè».
    

    
      1.2856
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa d'Adda».
    

    
      1.2857
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vigolo».
    

    
      1.2858
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vigano San Martino».
    

    
      1.2859
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Romagnese».
    

    
      1.2860
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rovescala»
    

    
      1.2861
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «San Damiano al Colle».
    

    
      1.2862
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «San Martino Siccomario».
    

    
      1.2863
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Santa Cristina e Bissone».
    

    
      1.2864
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Santa Maria della Versa».
    

    
      1.2865
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Sartirana Lomellina».
    

    
      1.2866
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Silvano Pietra».
    

    
      1.2867
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Spessa».
    

    
      1.2868
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Torrazza Coste».
    

    
      1.2869
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Torre de' Negri».
    

    
      1.2870
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Torricella Verzate».
    

    
      1.2871
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Tromello».
    

    
      1.2872
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Valeggio».
    

    
      1.2873
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Valverde».
    

    
      1.2874
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Vellezzo Bellini».
    

    
      1.2875
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Vidigulfo».
    

    
      1.2876
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Villanova d'Ardenghi».
    

    
      1.2877
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Voghera».
    

    
      1.2878
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Zeccone».
    

    
      1.2879
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Zerbo».
    

    
      1.2880
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Albonese».
    

    
      1.2881
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Badia Pavese».
    

    
      1.2882
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bascapè».
    

    
      1.2883
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Battuada».
    

    
      1.2884
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Borgarello».
    

    
      1.2885
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Borgoratto Mormorolo».
    

    
      1.2886
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Brallo di Pregola».
    

    
      1.2887
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Broni».
    

    
      1.2888
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Candia Lomellina».
    

    
      1.2889
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Carbonara al Ticino».
    

    
      1.2890
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Casei Gerola».
    

    
      1.2891
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castana».
    

    
      1.2892
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castello D'Agogna».
    

    
      1.2893
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «San Bassano».
    

    
      1.2894
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «San Martino del Lago».
    

    
      1.2895
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Sergnano».
    

    
      1.2896
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Soncino».
    

    
      1.2897
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Spinadesco».
    

    
      1.2898
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Stagno Lombardo».
    

    
      1.2899
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Tornata».
    

    
      1.2900
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Trescore Cremasco».
    

    
      1.2901
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Vailate».
    

    
      1.2902
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Voltido».
    

    
      1.2903
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Agnadello».
    

    
      1.2904
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bagnolo Cremasco».
    

    
      1.2905
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cà d'Andrea».
    

    
      1.2906
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Campagnola Cremasca».
    

    
      1.2907
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cappella de'Picenardi».
    

    
      1.2908
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Casale Cremasco Vidolasco».
    

    
      1.2909
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Casaletto Vaprio».
    

    
      1.2910
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Castel Gabbiano».
    

    
      1.2911
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Castelverde».
    

    
      1.2912
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Chieve».
    

    
      1.2913
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Corte de'Cortesi con Cignone».
    

    
      1.2914
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Semiana».
    

    
      1.2915
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Sommo».
    

    
      1.2916
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Suardi».
    

    
      1.2917
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Torre d'Arese».
    

    
      1.2918
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Torrevecchia Pia».
    

    
      1.2919
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Trivolzio».
    

    
      1.2920
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Val di Nizza».
    

    
      1.2921
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Valle Salimbene».
    

    
      1.2922
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Velezzo Lomellna».
    

    
      1.2923
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Verrua Po».
    

    
      1.2924
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Villa Biscossi».
    

    
      1.2925
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Vistarino».
    

    
      1.2926
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Zavattarello».
    

    
      1.2927
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Zenevredo».
    

    
      1.2928
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Zinasco».
    

    
      1.2929
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Albaredo Arnaboldi».
    

    
      1.2930
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Arena Po».
    

    
      1.2931
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Barbianello».
    

    
      1.2932
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bastida Pancarana».
    

    
      1.2933
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bereguardo».
    

    
      1.2934
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Borgo San Siro».
    

    
      1.2935
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bosnasco».
    

    
      1.2936
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bressana Bottarone».
    

    
      1.2937
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Campospinoso».
    

    
      1.2938
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Canneto Pavese».
    

    
      1.2939
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Casatisma».
    

    
      1.2940
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cassolnovo».
    

    
      1.2941
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Castelletto di Branduzzo».
    

    
      1.2942
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cava Manara».
    

    
      1.2943
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ceretto Lomelina».
    

    
      1.2944
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cervesina».
    

    
      1.2945
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cilavegna».
    

    
      1.2946
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Copiano».
    

    
      1.2947
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Corteolona».
    

    
      1.2948
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cozzo».
    

    
      1.2949
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ferrara Erbognone».
    

    
      1.2950
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Frascarolo».
    

    
      1.2951
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gambalò».
    

    
      1.2952
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gerenzago».
    

    
      1.2953
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Golferenzo».
    

    
      1.2954
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Iverno e Monteleone».
    

    
      1.2955
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Lardirago».
    

    
      1.2956
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Lomello».
    

    
      1.2957
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Marcignano».
    

    
      1.2958
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Menconico».
    

    
      1.2959
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Mezzanino».
    

    
      1.2960
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Montebello dell Battaglia».
    

    
      1.2961
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Montesegale».
    

    
      1.2962
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Mornigo Losanna».
    

    
      1.2963
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Olevano di Lomellina».
    

    
      1.2964
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Palestro».
    

    
      1.2965
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pavia».
    

    
      1.2966
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pieve del Cairo».
    

    
      1.2967
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pizzale».
    

    
      1.2968
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Rea».
    

    
      1.2969
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Rivanazzano Terme».
    

    
      1.2970
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Rocca de' Giorgi».
    

    
      1.2971
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cura Carpignano».
    

    
      1.2972
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Filighera».
    

    
      1.2973
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Galliavola».
    

    
      1.2974
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Garlasco».
    

    
      1.2975
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Giussano».
    

    
      1.2976
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Gravellona Lomellina».
    

    
      1.2977
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Landriano».
    

    
      1.2978
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Linarolo».
    

    
      1.2979
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Lungavilla».
    

    
      1.2980
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Marzano».
    

    
      1.2981
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Mezzana Bigli».
    

    
      1.2982
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Miradolo Terme».
    

    
      1.2983
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Montecalvo Versiggia».
    

    
      1.2984
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Monticelli Pavese».
    

    
      1.2985
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Mortana».
    

    
      1.2986
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Olivia Gessi».
    

    
      1.2987
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Pietra de'Giorgi».
    

    
      1.2988
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Pieve Porto Morone».
    

    
      1.2989
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ponte Nizza».
    

    
      1.2990
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Redavalle».
    

    
      1.2991
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Robbio».
    

    
      1.2992
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Rocca Susella».
    

    
      1.2993
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Roncaro».
    

    
      1.2994
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ruino».
    

    
      1.2995
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Genesio ed Uniti».
    

    
      1.2996
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Zanone al Po».
    

    
      1.2997
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Santa Giulietta».
    

    
      1.2998
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Sant'Alessio con Vialone».
    

    
      1.2999
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Scaldasole».
    

    
      1.3000
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Siziano».
    

    
      1.3001
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Stradella».
    

    
      1.3002
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Torre Beretti e Castellaro».
    

    
      1.3003
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Torre d'Isola».
    

    
      1.3004
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Travacò Siccomario».
    

    
      1.3005
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Trovo».
    

    
      1.3006
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Valle Lomellina».
    

    
      1.3007
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Varzi».
    

    
      1.3008
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Verretto».
    

    
      1.3009
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Vigevano».
    

    
      1.3010
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Villanterio».
    

    
      1.3011
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Volpara».
    

    
      1.3012
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Zeme».
    

    
      1.3013
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Zerbalò».
    

    
      1.3014
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Abbiategrasso».
    

    
      1.3015
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Arese».
    

    
      1.3016
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Baranzate».
    

    
      1.3017
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Basiglio».
    

    
      1.3018
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Besate».
    

    
      1.3019
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bollate».
    

    
      1.3020
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Buccinasco».
    

    
      1.3021
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Busto Garolfo».
    

    
      1.3022
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Canegrate».
    

    
      1.3023
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Casarile».
    

    
      1.3024
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cassina de' Pecchi».
    

    
      1.3025
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cermusco sul Naviglio».
    

    
      1.3026
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cesano Boscone».
    

    
      1.3027
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cisliano».
    

    
      1.3028
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Corbetta».
    

    
      1.3029
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Corsico».
    

    
      1.3030
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cusano Milanino».
    

    
      1.3031
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Gaggiano».
    

    
      1.3032
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Nicorvo».
    

    
      1.3033
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ottobiano».
    

    
      1.3034
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Montù Beccaria».
    

    
      1.3035
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Parona».
    

    
      1.3036
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pieve Albignola».
    

    
      1.3037
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pinarolo Po».
    

    
      1.3038
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Portalbera».
    

    
      1.3039
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Retorbido».
    

    
      1.3040
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Rebecca Pavese».
    

    
      1.3041
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rognano».
    

    
      1.3042
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rosasco».
    

    
      1.3043
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Cipriano Po».
    

    
      1.3044
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giorgio di Lomellina».
    

    
      1.3045
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sannazzaro de' Burgondi».
    

    
      1.3046
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santa Margherita di Staffora».
    

    
      1.3047
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sant'Angelo Lomellina».
    

    
      1.3048
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Incudine».
    

    
      1.3049
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «lsorella».
    

    
      1.3050
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Limone sul Garda».
    

    
      1.3051
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lonato del Garda».
    

    
      1.3052
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corvino San Quirico».
    

    
      1.3053
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besozzo».
    

    
      1.3054
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Biandronno».
    

    
      1.3055
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bisuschio».
    

    
      1.3056
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bodio Lomnago».
    

    
      1.3057
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brebbia».
    

    
      1.3058
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bregano».
    

    
      1.3059
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brenta».
    

    
      1.3060
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brezzo di Bedero».
    

    
      1.3061
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con lo seguente: «Brinzio».
    

    
      1.3062
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con lo seguente: «Brissago-Valtravaglia».
    

    
      1.3063
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Brunello».
    

    
      1.3064
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Brusimpiano».
    

    
      1.3065
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «tavemerio».
    

    
      1.3066
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Capiago Intimaio».
    

    
      1.3067
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Lurago d'Erba».
    

    
      1.3068
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Figino Serenza».
    

    
      1.3069
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «canzo».
    

    
      1.3070
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cornate d'adda».
    

    
      1.3071
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Usmate velate».
    

    
      1.3072
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Verano brianza».
    

    
      1.3073
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Triguggio».
    

    
      1.3074
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cogliate».
    

    
      1.3075
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Lesmo».
    

    
      1.3076
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Sovico».
    

    
      1.3077
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «lazzate».
    

    
      1.3078
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Vedano al lambro».
    

    
      1.3079
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «belluisco».
    

    
      1.3080
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Carnate».
    

    
      1.3081
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Macherio».
    

    
      1.3082
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavegno di Brianza».
    

    
      1.3083
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barlassina».
    

    
      1.3084
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Busnago».
    

    
      1.3085
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ceriano Laghetto».
    

    
      1.3086
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albiate».
    

    
      1.3087
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Brioso».
    

    
      1.3088
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Misinto».
    

    
      1.3089
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caponago».
    

    
      1.3090
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ornago».
    

    
      1.3091
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Veduggio con Colzano».
    

    
      1.3092
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Burago di Molgora».
    

    
      1.3093
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Mezzago».
    

    
      1.3094
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Renate».
    

    
      1.3095
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sulbiate».
    

    
      1.3096
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Roncello».
    

    
      1.3097
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ronco Briantino».
    

    
      1.3098
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Correzana».
    

    
      1.3099
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Camparada».
    

    
      1.3100
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Aicurzio».
    

    
      1.3101
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «Abbadia Cerreto».
    

    
      1.3102
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Borghetto Lodigiano».
    

    
      1.3103
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Camairago».
    

    
      1.3104
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalpusterlengo».
    

    
      1.3105
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelnuovo Bocca d'Adda».
    

    
      1.3106
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cavacurta».
    

    
      1.3107
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «Pontoglio».
    

    
      1.3108
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Preseglie».
    

    
      1.3109
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «provaglio d'Iseo».
    

    
      1.3110
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «Quinzano d'Oglio».
    

    
      1.3111
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rocca franca».
    

    
      1.3112
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «Roncadelle».
    

    
      1.3113
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sabbio Chiese».
    

    
      1.3114
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Felice del Benaco».
    

    
      1.3115
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Zeno Naviglio».
    

    
      1.3116
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sellero».
    

    
      1.3117
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sirmione».
    

    
      1.3118
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola «Milano» con la seguente: «Sulzano».
    

    
      1.3119
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola «Milano» con la seguente: »Tignale».
    

    
      1.3120
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Travagliato».
    

    
      1.3121
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Treviso Bresciano».
    

    
      1.3122
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Valvestino».
    

    
      1.3123
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Vestone».
    

    
      1.3124
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Villachiara».
    

    
      1.3125
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Visano».
    

    
      1.3126
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Lecco».
    

    
      1.3127
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Merate».
    

    
      1.3128
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Calziocorte».
    

    
      1.3129
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Casatenovo».
    

    
      1.3130
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Valmadrera».
    

    
      1.3131
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Mandello del Lario».
    

    
      1.3132
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Oggiono».
    

    
      1.3133
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Misaglia».
    

    
      1.3134
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Galbiate».
    

    
      1.3135
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Colico».
    

    
      1.3136
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Olginate».
    

    
      1.3137
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Olgiate Molgora».
    

    
      1.3138
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Robbiate».
    

    
      1.3139
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Torno».
    

    
      1.3140
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola«Milano» con la seguente: «Blevio».
    

    
      1.3141
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alserio».
    

    
      1.3142
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Buguggiate».
    

    
      1.3143
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Busto Arsizio».
    

    
      1.3144
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cadegliano-Viconago».
    

    
      1.3145
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cadrezzate».
    

    
      1.3146
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cairate».
    

    
      1.3147
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cantello».
    

    
      1.3148
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caravate».
    

    
      1.3149
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cardano al Campo».
    

    
      1.3150
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carnago».
    

    
      1.3151
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caronno Pertusella».
    

    
      1.3152
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caronno Varesino».
    

    
      1.3153
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casale Litta».
    

    
      1.3154
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casalzunigo».
    

    
      1.3155
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casciago».
    

    
      1.3156
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casorate Sempione».
    

    
      1.3157
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassano Magnago».
    

    
      1.3158
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassano Valcuvia».
    

    
      1.3159
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castellanza».
    

    
      1.3160
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castello Cabiaglio».
    

    
      1.3161
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cirimido».
    

    
      1.3162
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Brenna».
    

    
      1.3163
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cagno».
    

    
      1.3164
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Iezzeno».
    

    
      1.3165
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ienno».
    

    
      1.3166
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Paré».
    

    
      1.3167
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Longone al Segrino».
    

    
      1.3168
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Anzano del Parco».
    

    
      1.3169
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Fedele Intelvi».
    

    
      1.3170
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Brunate».
    

    
      1.3171
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ronago».
    

    
      1.3172
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Siro».
    

    
      1.3173
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Casilino D'Erba».
    

    
      1.3174
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Moltrasio».
    

    
      1.3175
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Valsolada».
    

    
      1.3176
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bizzarone».
    

    
      1.3177
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Domaso».
    

    
      1.3178
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Lanzo D'Intelvi».
    

    
      1.3179
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Pusiano».
    

    
      1.3180
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Grandola ed Uniti».
    

    
      1.3181
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Agra».
    

    
      1.3182
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albizzate».
    

    
      1.3183
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Angera».
    

    
      1.3184
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arcisate».
    

    
      1.3185
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arsago Seprio».
    

    
      1.3186
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzate».
    

    
      1.3187
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Azzio».
    

    
      1.3188
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barasso».
    

    
      1.3189
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bardello».
    

    
      1.3190
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bedero Valcuvia».
    

    
      1.3191
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besano».
    

    
      1.3192
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Besnate».
    

    
      1.3193
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gera lario».
    

    
      1.3194
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ossuccio».
    

    
      1.3195
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Laglio».
    

    
      1.3196
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castelnuovo Bozzente».
    

    
      1.3197
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Proserpio».
    

    
      1.3198
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Schignano».
    

    
      1.3199
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corrido».
    

    
      1.3200
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garzeno».
    

    
      1.3201
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Plesio».
    

    
      1.3202
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vercana».
    

    
      1.3203
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pognana Lario».
    

    
      1.3204
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Civenna».
    

    
      1.3205
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cremia».
    

    
      1.3206
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Argegno».
    

    
      1.3207
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magreglio».
    

    
      1.3208
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sormano».
    

    
      1.3209
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Stazzona».
    

    
      1.3210
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Griante».
    

    
      1.3211
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sala Coacina».
    

    
      1.3212
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Barni».
    

    
      1.3213
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dizzasco».
    

    
      1.3214
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerano d'Intelvi».
    

    
      1.3215
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Claino Osteno».
    

    
      1.3216
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Laino».
    

    
      1.3217
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Colonno».
    

    
      1.3218
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lasnigo».
    

    
      1.3219
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caglio».
    

    
      1.3220
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casacco d'intelvi».
    

    
      1.3221
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Rampanio Verna».
    

    
      1.3222
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Brienno».
    

    
      1.3223
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bene Lario».
    

    
      1.3224
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Nazzaro Val Cavargna».
    

    
      1.3225
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Rezzago».
    

    
      1.3226
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Castelmarte».
    

    
      1.3227
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Drezzo».
    

    
      1.3228
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Sorico».
    

    
      1.3229
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Tremezzo».
    

    
      1.3230
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Rodero».
    

    
      1.3231
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Nesso».
    

    
      1.3232
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Faggeto Iario».
    

    
      1.3233
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Carate Urio».
    

    
      1.3234
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Barzanò».
    

    
      1.3235
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Calco».
    

    
      1.3236
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Lomagna».
    

    
      1.3237
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Vizzolo Predabissi».
    

    
      1.3238
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Acquafredda».
    

    
      1.3239
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Alfianello».
    

    
      1.3240
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Artogne».
    

    
      1.3241
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bagolino».
    

    
      1.3242
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bassano Bresciano».
    

    
      1.3243
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Berzo Demo».
    

    
      1.3244
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «Bione».
    

    
      1.3245
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «Borno».
    

    
      1.3246
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «Bovezzo».
    

    
      1.3247
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Breno».
    

    
      1.3248
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «Caino».
    

    
      1.3249
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvisano».
    

    
      1.3250
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «Capriano del Colle».
    

    
      1.3251
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castegnato».
    

    
      1.3252
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Castenedolo».
    

    
      1.3253
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cazzago San Martino».
    

    
      1.3254
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con la seguente: «Cerveno».
    

    
      1.3255
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola «Milano» con la seguente: «Chiari».
    

    
      1.3256
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cividate Camuno».
    

    
      1.3257
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Collio».
    

    
      1.3258
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola «Milano» con la seguente: «Concesio».
    

    
      1.3259
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corzano».
    

    
      1.3260
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «Desenzano del Garda».
    

    
      1.3261
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con lo seguente: «Esine».
    

    
      1.3262
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con lo seguente: «Gambara».
    

    
      1.3263
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con lo seguente: «Gargnano».
    

    
      1.3264
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con lo seguente: «Gianico».
    

    
      1.3265
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «ldro».
    

    
      1.3266
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bozzolo».
    

    
      1.3267
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Casalmoro».
    

    
      1.3268
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castel d'Ario».
    

    
      1.3269
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castellucchio».
    

    
      1.3270
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ceresara».
    

    
      1.3271
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Dosolo».
    

    
      1.3272
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Gazzuolo».
    

    
      1.3273
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Guidizzolo».
    

    
      1.3274
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Marcaria».
    

    
      1.3275
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Medole».
    

    
      1.3276
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Motteggiana».
    

    
      1.3277
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pieve di Coriano».
    

    
      1.3278
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Pomponesco».
    

    
      1.3279
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Quingentole».
    

    
      1.3280
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Revere».
    

    
      1.3281
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Roncoferrato».
    

    
      1.3282
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Benedetto Po».
    

    
      1.3283
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Giovanni del Dosso».
    

    
      1.3284
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Sermide».
    

    
      1.3285
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Sustinente».
    

    
      1.3286
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Villa Poma».
    

    
      1.3287
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Volta Mantovana».
    

    
      1.3288
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Asola».
    

    
      1.3289
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Borgoforte».
    

    
      1.3290
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Canneto dell'Oglio».
    

    
      1.3291
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Casaloldo».
    

    
      1.3292
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Castal Goffredo».
    

    
      1.3293
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Castiglione delle Stiviere».
    

    
      1.3294
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Commessaggio».
    

    
      1.3295
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Felonica».
    

    
      1.3296
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Goito».
    

    
      1.3297
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Magnacavallo».
    

    
      1.3298
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Marianna Mantovana».
    

    
      1.3299
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Golasecca».
    

    
      1.3300
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Golra Maggiore».
    

    
      1.3301
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Gorla Minore».
    

    
      1.3302
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Gornate-Olona».
    

    
      1.3303
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Grantola».
    

    
      1.3304
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Inarzo».
    

    
      1.3305
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Induno Olona».
    

    
      1.3306
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ispra».
    

    
      1.3307
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Jerago con Orago».
    

    
      1.3308
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Lavena Ponte Tresa».
    

    
      1.3309
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Laveno-Mombello».
    

    
      1.3310
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Laggiuno».
    

    
      1.3311
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Lonate Ceppino».
    

    
      1.3312
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Lonate Pozzolo».
    

    
      1.3313
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Lozza».
    

    
      1.3314
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Luino».
    

    
      1.3315
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Luvinate».
    

    
      1.3320
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Maccagno».
    

    
      1.3321
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Malgesso».
    

    
      1.3322
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Malnate».
    

    
      1.3323
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Marchirolo».
    

    
      1.3324
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Marnate».
    

    
      1.3325
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Marzio».
    

    
      1.3326
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Masciago Primo».
    

    
      1.3327
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Marcello».
    

    
      1.3328
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Mesenzana».
    

    
      1.3329
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Montegrino Valtravaglia».
    

    
      1.3330
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Monvalle».
    

    
      1.3331
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Morazzone».
    

    
      1.3332
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Mornago».
    

    
      1.3333
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Oggiona con Santo Stefano».
    

    
      1.3334
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Olgiate Olona».
    

    
      1.3335
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Origgio».
    

    
      1.3336
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Orino».
    

    
      1.3337
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Osmate».
    

    
      1.3338
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Pino sulla Sponda del Lago Magigore».
    

    
      1.3339
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Porto Ceresio».
    

    
      1.3340
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Porta Valtravaglia».
    

    
      1.3341
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rancio Valcuvia».
    

    
      1.3342
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ranco».
    

    
      1.3343
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Saltrio».
    

    
      1.3344
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Samarate».
    

    
      1.3345
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sangiano».
    

    
      1.3346
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Saronno».
    

    
      1.3347
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sesto Calende».
    

    
      1.3348
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solbiate Arno».
    

    
      1.3349
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solbiate Olona».
    

    
      1.3350
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Somma Lombardo».
    

    
      1.3351
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sumirago».
    

    
      1.3352
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Taino».
    

    
      1.3353
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ternate».
    

    
      1.3354
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tradate».
    

    
      1.3355
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Travedona-Monate».
    

    
      1.3356
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tronzano Lago Maggiore».
    

    
      1.3357
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Uboldo».
    

    
      1.3358
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Valganna».
    

    
      1.3359
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varano Borghi».
    

    
      1.3360
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Varese».
    

    
      1.3361
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Vedano Olona».
    

    
      1.3362
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Veddasca».
    

    
      1.3363
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Venegono Inferiore».
    

    
      1.3364
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Venegono Superiore».
    

    
      1.3365
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Vergiate».
    

    
      1.3366
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Viggiù».
    

    
      1.3367
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Vizzola Ticino».
    

    
      1.3368
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Codogno».
    

    
      1.3369
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Corno Giovine».
    

    
      1.3370
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Crespiatica».
    

    
      1.3371
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Graffignana».
    

    
      1.3372
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Lodi».
    

    
      1.3373
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Mairago».
    

    
      1.3374
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Massalegno».
    

    
      1.3375
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Montanaso Lombardo».
    

    
      1.3376
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ospedaletto Lodigiano».
    

    
      1.3377
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Salerano sul Lambro».
    

    
      1.3378
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Rocco al Porto».
    

    
      1.3379
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Secugnago».
    

    
      1.3380
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Sordio».
    

    
      1.3381
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Turano Lodigiano».
    

    
      1.3382
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Zelo Buon Persico».
    

    
      1.3383
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bertonico».
    

    
      1.3384
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Borgo San Giovanni».
    

    
      1.3385
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Casaletto Lodigiano».
    

    
      1.3386
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Caselle Landi».
    

    
      1.3387
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Castiglione D'Adda».
    

    
      1.3388
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cavenago D'Adda».
    

    
      1.3389
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Comazzo».
    

    
      1.3390
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cornovecchio».
    

    
      1.3391
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Fambio».
    

    
      1.3392
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Guardamiglio».
    

    
      1.3393
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Lodi Vecchio».
    

    
      1.3394
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Maleo».
    

    
      1.3395
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Meleti».
    

    
      1.3396
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Mulazzano».
    

    
      1.3397
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ossago Lodigiano».
    

    
      1.3398
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Fiorano».
    

    
      1.3398a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Sant'Angelo Lodigiano».
    

    
      1.3399
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Dovera».
    

    
      1.3401
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Formigara».
    

    
      1.3402
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Genivolta».
    

    
      1.3403
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Grotardo».
    

    
      1.3404
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Isola Doverese».
    

    
      1.3405
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Malagnino».
    

    
      1.3406
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Montodine».
    

    
      1.3407
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Offanego».
    

    
      1.3408
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Paderno Ponchielli».
    

    
      1.3409
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Persico Dosimo».
    

    
      1.3410
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Piadena».
    

    
      1.3411
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Pieve D'Olmi».
    

    
      1.3412
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Pazzaglio ed Uniti».
    

    
      1.3413
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ripaglia Arpina».
    

    
      1.3414
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Rivarolo del Re ed Uniti».
    

    
      1.3415
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Romanengo».
    

    
      1.3416
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «San Daniele Po».
    

    
      1.3417
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Scandolara Ravara».
    

    
      1.3418
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Sesto ed Uniti».
    

    
      1.3419
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Soresina».
    

    
      1.3420
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Spineda».
    

    
      1.3421
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Ticengo».
    

    
      1.3422
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Torre de'Picenardi».
    

    
      1.3423
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Trigolo».
    

    
      1.3424
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Vescovato».
    

    
      1.3425
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Annicco».
    

    
      1.3426
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bonemerse».
    

    
      1.3427
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Calvatone».
    

    
      1.3428
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Capergnatica».
    

    
      1.3429
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Capralba».
    

    
      1.3430
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Casaletto Ceredano».
    

    
      1.3431
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Casalmaggiore».
    

    
      1.3432
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Casteldidone».
    

    
      1.3433
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Castelvisconti».
    

    
      1.3434
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cicognolo».
    

    
      1.3435
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Corte de'Frati».
    

    
      1.3436
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cremona».
    

    
      1.3437
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cumignano sul Naviglio».
    

    
      1.3438
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Drizzona».
    

    
      1.3439
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gabbioneta-Binanuova».
    

    
      1.3440
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Gerre de Caprioli».
    

    
      1.3441
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grumello Cremonese ed Uniti».
    

    
      1.3442
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Izano».
    

    
      1.3443
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Martignana di Pc».
    

    
      1.3444
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Moscazzano».
    

    
      1.3445
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Olmeneta».
    

    
      1.3446
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Palazzo Pignano».
    

    
      1.3447
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pescarolo ed Uniti».
    

    
      1.3448
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pianengo».
    

    
      1.3449
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve San Giacomo».
    

    
      1.3450
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Quintano».
    

    
      1.3451
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ripalta Cremasca».
    

    
      1.3452
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rivolta d'Adda».
    

    
      1.3453
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Salvirola».
    

    
      1.3454
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giovanni in Croce».
    

    
      1.3455
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Scandolara Ripa d'Oglio».
    

    
      1.3456
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solarolo Rainerio».
    

    
      1.3457
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sospiro».
    

    
      1.3458
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Spino d'Adda».
    

    
      1.3459
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torlino Vimercati».
    

    
      1.3460
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Torricella del Pizzo».
    

    
      1.3461
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vaiano Cremasco».
    

    
      1.3462
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Volongo».
    

    
      1.3463
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Acquanegra sul Chiese».
    

    
      1.3464
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bigarello».
    

    
      1.3465
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Padenghe sul Garda».
    

    
      1.3466
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paitone».
    

    
      1.3467
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paspardo».
    

    
      1.3468
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pertica Alta».
    

    
      1.3469
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al pulito 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «Pian Camuno».
    

    
      1.3470
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «Polaveno».
    

    
      1.3471
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire lo parola: «Milano» con lo seguente: «Poncarale».
    

    
      1.3472
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dolzago».
    

    
      1.3473
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sorbiate».
    

    
      1.3474
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lurago marignone».
    

    
      1.3475
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lambrugo».
    

    
      1.3476
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Oltrona di san Mamette».
    

    
      1.3477
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Monguzzo».
    

    
      1.3578
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gironico».
    

    
      1.3479
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Campione d'Italia».
    

    
      1.3480
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Annone di Brianza».
    

    
      1.3481
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castelseprio».
    

    
      1.3482
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castelveccana».
    

    
      1.3483
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castiglione Olona».
    

    
      1.3484
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castronno».
    

    
      1.3485
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cavaria con Premezzo».
    

    
      1.3486
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cazzago Brabbia».
    

    
      1.3487
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cislago».
    

    
      1.3488
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cittiglio».
    

    
      1.3489
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Clivio».
    

    
      1.3490
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cocqui-Trevisago».
    

    
      1.3491
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Comabbio».
    

    
      1.3492
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Comerio».
    

    
      1.3493
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cremenaga».
    

    
      1.3494
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Crosio della Valle».
    

    
      1.3495
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cuasso al Monte».
    

    
      1.3496
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cugliate-Fabiasco».
    

    
      1.3497
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cunardo».
    

    
      1.3498
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Curiglia con Monteviasco».
    

    
      1.3499
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cuveglio».
    

    
      1.3500
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cuvio».
    

    
      1.3501
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Daverio».
    

    
      1.3502
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dumenza».
    

    
      1.3503
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Duno».
    

    
      1.3504
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fagnano Olona».
    

    
      1.3505
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ferno».
    

    
      1.3506
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ferrera di Varese».
    

    
      1.3507
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gallarate».
    

    
      1.3508
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Galliate Lombardo».
    

    
      1.3509
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gavirate».
    

    
      1.3510
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gazzada Schianno».
    

    
      1.3520
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gemonio».
    

    
      1.3521
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gerenzano».
    

    
      1.3522
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Germignaga».
    

    
      1.3523
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villanova del Sillaro».
    

    
      1.3524
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Clusone».
    

    
      1.3525
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cividate al Piano».
    

    
      1.3526
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ciserano».
    

    
      1.3527
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chiuduno».
    

    
      1.3528
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cisano Bergamasco».
    

    
      1.3529
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casnigo».
    

    
      1.3530
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassiglio».
    

    
      1.3531
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Castel Rozzone».
    

    
      1.3532
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Castelli Calepio».
    

    
      1.3533
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Castione della Presolana».
    

    
      1.3534
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Castro».
    

    
      1.3535
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cavernago».
    

    
      1.3536
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cazzano Sant'Andrea».
    

    
      1.3537
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cenate Sopra».
    

    
      1.3538
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cenate Sotto».
    

    
      1.3539
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cene».
    

    
      1.3540
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Cerete».
    

    
      1.3541
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Chignolo d'Isola».
    

    
      1.3542
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Brumano».
    

    
      1.3543
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Brusaporto».
    

    
      1.3544
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Calcinate».
    

    
      1.3545
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Calcio».
    

    
      1.3546
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Calusco d'Adda».
    

    
      1.3547
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Calvenzano».
    

    
      1.3548
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Camerata Cornello».
    

    
      1.3549
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Canonica d'Adda».
    

    
      1.3540a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Capizzone».
    

    
      1.3551
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Capriate San Gervasio».
    

    
      1.3552
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caprino Bergamasco».
    

    
      1.3553
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Caravaggio».
    

    
      1.3554
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carobbio degli Angeli».
    

    
      1.3555
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carona».
    

    
      1.3556
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carvico».
    

    
      1.3557
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casazza».
    

    
      1.3558
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casirate d'Adda».
    

    
      1.3559
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fontanella».
    

    
      1.3560
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fiorano al Serio».
    

    
      1.3561
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fino del Monte».
    

    
      1.3562
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Filago».
    

    
      1.3563
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fara Olivana con Sola».
    

    
      1.3564
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Fara Gera d'Adda».
    

    
      1.3565
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Entratico».
    

    
      1.3566
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Endine Gaiano».
    

    
      1.3567
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dossena».
    

    
      1.3568
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dalmine».
    

    
      1.3569
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cusio».
    

    
      1.3570
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Curno».
    

    
      1.3571
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Credaro».
    

    
      1.3572
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Covo».
    

    
      1.3573
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Costa Volpino».
    

    
      1.3574
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Costa Valle Imagna».
    

    
      1.3575
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Costa Serina».
    

    
      1.3576
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Costa di Mezzate».
    

    
      1.3577
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cortenuova».
    

    
      1.3578a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cornalba».
    

    
      1.3579
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Corna Imagna».
    

    
      1.3580
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Comun Nuovo».
    

    
      1.3581
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Colzate».
    

    
      1.3582
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cologno al Serio».
    

    
      1.3583
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Colere».
    

    
      1.3584
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Brignano Gera D'Adda».
    

    
      1.3585
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Brembate di Sopra».
    

    
      1.3586
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Brembate».
    

    
      1.3587
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Branzi».
    

    
      1.3588
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bracca».
    

    
      1.3589
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bottanuco».
    

    
      1.3590
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Bossico».
    

    
      1.3591
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Borgo di Terzo».
    

    
      1.3592
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bonate Sotto».
    

    
      1.3593
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bonate Sopra».
    

    
      1.3594
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bonate Sopra».
    

    
      1.3595
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bolgare».
    

    
      1.3596
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Blello».
    

    
      1.3597
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bianzano».
    

    
      1.3598
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Berzo San Fermo».
    

    
      1.3599
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bergamo».
    

    
      1.3600
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Berbenno».
    

    
      1.3601
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bedulita».
    

    
      1.3602
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Barzana».
    

    
      1.3603
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Barino».
    

    
      1.3604
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Barbata».
    

    
      1.3605
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Bagnatica».
    

    
      1.3606
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Azzone».
    

    
      1.3607
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Azzano San Paolo».
    

    
      1.3608
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Aviatico».
    

    
      1.3609
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Averara».
    

    
      1.3610
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano», con la seguente: «Arzago d'Adda».
    

    
      1.3611
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ardesio».
    

    
      1.3612
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arcene».
    

    
      1.3613
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Antegnate».
    

    
      1.3614
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ambivere».
    

    
      1.3615
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Alzano Lombardo».
    

    
      1.3616
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sesto San Giovanni».
    

    
      1.3617
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Solaro».
    

    
      1.3618
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzo sull'Adda».
    

    
      1.3619
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Turbigo».
    

    
      1.3620
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vaprio d'Adda».
    

    
      1.3621
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vignate».
    

    
      1.3622
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vittuone».
    

    
      1.3623
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zibido San Giacomo».
    

    
      1.3624
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arconate».
    

    
      1.3625
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Assago».
    

    
      1.3626
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Basiano».
    

    
      1.3627
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bernate Ticino».
    

    
      1.3628
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Boffalora Sopra Ticino».
    

    
      1.3629
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bubbiano».
    

    
      1.3630
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bussero».
    

    
      1.3631
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cambiago».
    

    
      1.3632
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Carugate».
    

    
      1.3633
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cassano d'Adda».
    

    
      1.3634
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Castano Primo».
    

    
      1.3635
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cerro Maggiore».
    

    
      1.3636
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cinisello Balsamo».
    

    
      1.3637
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Colturano».
    

    
      1.3638
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cornaredo».
    

    
      1.3639
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Cusago».
    

    
      1.3640
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Dresano».
    

    
      1.3641
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Gessate».
    

    
      1.3642
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Gudo Visconti».
    

    
      1.3643
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Lacchiarella».
    

    
      1.3644
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Liscate».
    

    
      1.3645
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Magnago».
    

    
      1.3646
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Mediglia».
    

    
      1.3647
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Mesero».
    

    
      1.3648
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Motta Visconti».
    

    
      1.3649
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Novate Milanese».
    

    
      1.3650
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola:«Milano» con la seguente: «Ossona».
    

    
      1.3651
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pantigliate».
    

    
      1.3652
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pero».
    

    
      1.3653
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pieve Emanuele».
    

    
      1.3654
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzo d'Adda».
    

    
      1.3655
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rescaldina».
    

    
      1.3656
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecco sul Naviglio».
    

    
      1.3657
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rozzano».
    

    
      1.3658
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giorgio su Legnano».
    

    
      1.3659
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Zenone al Lambro».
    

    
      1.3660
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Segrate».
    

    
      1.3661
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Settala».
    

    
      1.3662
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzano Rosa».
    

    
      1.3663
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Tribiano».
    

    
      1.3664
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vanzaghello».
    

    
      1.3665
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vermezzo».
    

    
      1.3666
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Villa Cortese».
    

    
      1.3667
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cecima».
    

    
      1.3668
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cergnago».
    

    
      1.3669
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Chignolo Po».
    

    
      1.3670
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Codevilla».
    

    
      1.3671
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Corana».
    

    
      1.3672
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pancarana».
    

    
      1.3673
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Gorgonzola».
    

    
      1.3674
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inveruno».
    

    
      1.3675
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Lainate».
    

    
      1.3676
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Locate di Triulzi ».
    

    
      1.3677
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Marcallo con Casone».
    

    
      1.3678
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Melegnano».
    

    
      1.3679
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nerviano».
    

    
      1.3680
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Noviglio».
    

    
      1.3681
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Ozzero».
    

    
      1.3682
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Parabiago».
    

    
      1.3683
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Peschiera Borromeo».
    

    
      1.3684
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pioltello».
    

    
      1.3685
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pozzuolo Martesana».
    

    
      1.3686
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rho».
    

    
      1.3687
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rodano».
    

    
      1.3688
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Colombano al Lambro».
    

    
      1.3689
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Giuliano Milanese».
    

    
      1.3690
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Santo Stefano Ticino».
    

    
      1.3691
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Senago».
    

    
      1.3692
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Settimo Milanese».
    

    
      1.3693
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Trezzano sul Naviglio».
    

    
      1.3694
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Truccazzano».
    

    
      1.3695
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vanzago».
    

    
      1.3696
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vernate».
    

    
      1.3697
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Vimodrone».
    

    
      1.3698
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Zelo Surrigone».
    

    
      1.3699
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Albairate».
    

    
      1.3700
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Arluno».
    

    
      1.3701
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bareggio».
    

    
      1.3702
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bellinzago Lombardo».
    

    
      1.3703
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Binasco».
    

    
      1.3704
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Bresso».
    

    
      1.3705
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Buscate».
    

    
      1.3706
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Calvignasco».
    

    
      1.3707
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Carpiano».
    

    
      1.3708
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Casorezzo».
    

    
      1.3709
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cassinetta di Lugagnano».
    

    
      1.3710
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cerro al Lambro».
    

    
      1.3711
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cesate».
    

    
      1.3712
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cologno Monzese».
    

    
      1.3713
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cormano».
    

    
      1.3714
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Cuggiono».
    

    
      1.3715
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Dairago».
    

    
      1.3716
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Garbagnate Milanese».
    

    
      1.3717
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Grezzago».
    

    
      1.3718
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Inzago».
    

    
      1.3719
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Legnano».
    

    
      1.3720
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Magenta».
    

    
      1.3721
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Masate».
    

    
      1.3722
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Melzo».
    

    
      1.3723
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Morimondo».
    

    
      1.3724
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Nosate».
    

    
      1.3725
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Opera».
    

    
      1.3726
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paderno Dugnano».
    

    
      1.3727
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Paullo».
    

    
      1.3728
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pessano con Bornago».
    

    
      1.3729
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pogliano Milanese».
    

    
      1.3730
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3), sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Pregnana Milanese».
    

    
      1.3731
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Robecchetto con Induno».
    

    
      1.3732
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Rosate».
    

    
      1.3733
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Donato Milanese».
    

    
      1.3734
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «San Vittore Olona».
    

    
      1.3735
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 3) sostituire la parola: «Milano» con la seguente: «Sedriano».
    

    
      1.3736
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Postal».
    

    
      1.3737
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Marlengo».
    

    
      1.3738
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tirolo».
    

    
      1.3739
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Curon Venosta».
    

    
      1.3740
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelbello-Ciardes».
    

    
      1.3741
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valle di Casies».
    

    
      1.3742
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cortaccia sulla Strada del Vino».
    

    
      1.3744
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Moso in Passiria».
    

    
      1.3745
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brennero».
    

    
      1.3745a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nova Levante».
    

    
      1.3746
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sesto».
    

    
      1.3747
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villandro».
    

    
      1.3748
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Santa cristina valgardena».
    

    
      1.3749
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tesimo».
    

    
      1.3750
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nalles».
    

    
      1.3751
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sluderno».
    

    
      1.3752
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bolzano».
    

    
      1.3753
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Merano».
    

    
      1.3754
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bressanone».
    

    
      1.3755
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Laives».
    

    
      1.3756
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brunico».
    

    
      1.3757
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Appiano sulla strada del Vino».
    

    
      1.3758
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lana».
    

    
      1.3759
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caldaro sulla strada del Vino».
    

    
      1.3760
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Renon».
    

    
      1.3761
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sarentino».
    

    
      1.3762
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelrotto».
    

    
      1.3763
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vipiteno».
    

    
      1.3764
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Silandro».
    

    
      1.3765
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Silandro».
    

    
      1.3766
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valle Aurina».
    

    
      1.3767
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Naturno».
    

    
      1.3768
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campo Tures».
    

    
      1.3769
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Malles Venosta».
    

    
      1.3770
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Egna».
    

    
      1.3771
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lagundo».
    

    
      1.3772
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ortisei».
    

    
      1.3773
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Racines».
    

    
      1.3774
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Varna».
    

    
      1.3775
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terlano».
    

    
      1.3776
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lasa».
    

    
      1.3777
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nova Ponente».
    

    
      1.3778
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Lorenzo di Sebato».
    

    
      1.3779
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Salorno».
    

    
      1.3780
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Parcines».
    

    
      1.3781
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Leonardo in Passiria».
    

    
      1.3782
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ora».
    

    
      1.3783
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fiè allo Sciliar»».
    

    
      1.3784
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dobbiaco».
    

    
      1.3785
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Badia».
    

    
      1.3786
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cornedo all'Isarco».
    

    
      1.3787
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Prato allo Stelvio».
    

    
      1.3788
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Termeno sulla Strada del vino».
    

    
      1.3789
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vandoies».
    

    
      1.3790
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Candido».
    

    
      1.3791
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Gais».
    

    
      1.3792
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Martino in Passiria».
    

    
      1.3793
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valdaora».
    

    
      1.3794
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Genesio Atesino».
    

    
      1.3795
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rio di Pusterla».
    

    
      1.3796
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Manebbe».
    

    
      1.3797
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Naz-Sciaves».
    

    
      1.3798
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ultimo».
    

    
      1.3799
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Scena».
    

    
      1.3800
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «val di Vizze».
    

    
      1.3801
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rasun Anterselva».
    

    
      1.3802
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Montegulfo-Tesido».
    

    
      1.3803
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Velturno».
    

    
      1.3804
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Falzes».
    

    
      1.3805
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Chienes».
    

    
      1.3806
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campo di Trens».
    

    
      1.3807
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Selva di val gardena».
    

    
      1.3808
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bronzolo».
    

    
      1.3809
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Laion».
    

    
      1.3810
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Funes».
    

    
      1.3811
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Fai della Paganella».
    

    
      1.3812
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Livo».
    

    
      1.3813
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Loana-lases».
    

    
      1.3814
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzana».
    

    
      1.3815
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzana».
    

    
      1.3816
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Monclassico».
    

    
      1.3817
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sover».
    

    
      1.3818
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Faver».
    

    
      1.3819
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Varena».
    

    
      1.3820
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ossana».
    

    
      1.3821
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ospedaletto».
    

    
      1.3822
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bosentino».
    

    
      1.3823
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rumo».
    

    
      1.3824
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pellizzano».
    

    
      1.3825
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Panchià».
    

    
      1.3826
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ragoli».
    

    
      1.3827
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Sarnonico».
    

    
      1.3828
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Padergnone».
    

    
      1.3829
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Giustino».
    

    
      1.3830
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terragnolo».
    

    
      1.3831
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Soraga».
    

    
      1.3832
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Torcegno».
    

    
      1.3833
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cimone».
    

    
      1.3834
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Pieve tesino».
    

    
      1.3835
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Daiano».
    

    
      1.3836
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bondone».
    

    
      1.3837
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Caderzone terme».
    

    
      1.3838
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Castelfondo».
    

    
      1.3839
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Centa san Nicolò».
    

    
      1.3840
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terzolas».
    

    
      1.3841
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Telve di sopra».
    

    
      1.3842
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Capriana».
    

    
      1.3843
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nanno».
    

    
      1.3844
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Faedo».
    

    
      1.3845
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Romallo».
    

    
      1.3938
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Villa lagarina».
    

    
      1.3939
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Tione di trento».
    

    
      1.3940
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caldonazzo».
    

    
      1.3941
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Folgaria».
    

    
      1.3942
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Volano».
    

    
      1.3943
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pinzolo».
    

    
      1.3944
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Aldeno».
    

    
      1.3945
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Taio».
    

    
      1.3946
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavedine».
    

    
      1.3947
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «San michele all'adige».
    

    
      1.3948
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Comano terme».
    

    
      1.3949
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tesero».
    

    
      1.3950
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Roncegno terme».
    

    
      1.3951
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nago-torbole».
    

    
      1.3952
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Moena».
    

    
      1.3953
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Isera».
    

    
      1.3954
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Besanello».
    

    
      1.3955
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Giovo».
    

    
      1.3956
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pomorolo».
    

    
      1.3957
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tuenno».
    

    
      1.3958
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Grigno».
    

    
      1.3959
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Castello Molina di fiemme».
    

    
      1.3960
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Vigolo Vattaro».
    

    
      1.3961
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vezzano».
    

    
      1.3962
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Pozza di fassa».
    

    
      1.3963
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Transacqua».
    

    
      1.3964
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Malè».
    

    
      1.3965
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tenno».
    

    
      1.3966
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Telve».
    

    
      1.3967
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terlago».
    

    
      1.3968
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Canazei».
    

    
      1.3969
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tassullo».
    

    
      1.3970
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Nogaredo».
    

    
      1.3971
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Peio».
    

    
      1.3972
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vermiglio».
    

    
      1.3973
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cembra».
    

    
      1.3974
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Zano di fiemme».
    

    
      1.3975
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Calliano».
    

    
      1.3976
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Zambana».
    

    
      1.3977
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzano».
    

    
      1.3978
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Coredo».
    

    
      1.3979
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Roverè della luna».
    

    
      1.3980
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bleggio superiore».
    

    
      1.3981
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Canal san bovo».
    

    
      1.3982
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Segonzano».
    

    
      1.3983
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Condino».
    

    
      1.3984
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Calavino».
    

    
      1.3985
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Albiano».
    

    
      1.3986
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Campodenno».
    

    
      1.3987
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bedollo».
    

    
      1.3988
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Terento».
    

    
      1.3989
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Martino in Badia».
    

    
      1.3990
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Gargazzone».
    

    
      1.3991
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Aldino».
    

    
      1.3992
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Meltina».
    

    
      1.3993
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Montagna».
    

    
      1.3994
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Barbiano».
    

    
      1.3995
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «San Pancrazio».
    

    
      1.3996
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Luson».
    

    
      1.3997
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Villabassa».
    

    
      1.3998
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Perca».
    

    
      1.3999
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Selva dei Molini».
    

    
      1.4000
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cermes».
    

    
      1.4001
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rifiano».
    

    
      1.4002
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Corvara in Badia».
    

    
      1.4003
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «La valle».
    

    
      1.4004
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Senales».
    

    
      1.4005
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Magrè sulla strada del vino».
    

    
      1.4006
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Stelvio».
    

    
      1.4007
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rodengo».
    

    
      1.4008
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Andriano».
    

    
      1.4009
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Trodena nel parco naturale».
    

    
      1.4010
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4) sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Vadena».
    

    
      1.4011
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Fortezza».
    

    
      1.4012
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Turbe».
    

    
      1.4013
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Tires».
    

    
      1.4014
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Verano».
    

    
      1.4015
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Glorenza».
    

    
      1.4016
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Martello».
    

    
      1.4017
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Senale san felice».
    

    
      1.4018
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Avelengo».
    

    
      1.4019
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Plaus».
    

    
      1.4020
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Braies».
    

    
      1.4021
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cortina sulla strada del Vino».
    

    
      1.4022
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Predoi».
    

    
      1.4023
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Caines».
    

    
      1.4024
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Anterivo».
    

    
      1.4025
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Anterivo».
    

    
      1.4026
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lauregno».
    

    
      1.4027
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Proves».
    

    
      1.4028
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ponte gardena».
    

    
      1.4029
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Rovereto».
    

    
      1.4030
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Pergine Valsugana».
    

    
      1.4031
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Arco».
    

    
      1.4032
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Riva del garda».
    

    
      1.4033
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mori».
    

    
      1.4034
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ala».
    

    
      1.4035
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lavis».
    

    
      1.4036
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Levico terme».
    

    
      1.4037
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzolombardo».
    

    
      1.4038
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Borgo valsugana».
    

    
      1.4039
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cles».
    

    
      1.4040
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Ledro».
    

    
      1.4041
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Mezzocorona».
    

    
      1.4042
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Baselga di pinè».
    

    
      1.4043
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Dro».
    

    
      1.4044
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Storo».
    

    
      1.4045
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Predazzo».
    

    
      1.4046
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Avio».
    

    
      1.4047
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavalese».
    

    
      1.4048
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Civezzano».
    

    
      1.4049
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bersone».
    

    
      1.4050
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Luserna».
    

    
      1.4051
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Cavizzana».
    

    
      1.4052
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Darè».
    

    
      1.4053
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Don».
    

    
      1.4054
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Bresimo».
    

    
      1.4055
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Montagne».
    

    
      1.4056
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Amblar».
    

    
      1.4057
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Castel Condino».
    

    
      1.4058
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Valda».
    

    
      1.4059
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Lardaro».
    

    
      1.4060
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Prezzo».
    

    
      1.4061
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Sagron Mis».
    

    
      1.4062
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Palù del fersina».
    

    
      1.4063
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con le seguenti: «Vignola falesina».
    

    
      1.4064
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Brione».
    

    
      1.4065
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Grauno».
    

    
      1.4066
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 4), sostituire la parola: «Trento» con la seguente: «Massimeno».
    

    
      1.4067
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mussolente».
    

    
      1.4068
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nove».
    

    
      1.4069
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pedemonte».
    

    
      1.4070
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pojana Maggiore».
    

    
      1.4071
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pozzoleone».
    

    
      1.4072
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roana».
    

    
      1.4073
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rossano Veneto».
    

    
      1.4074
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Germano dei Berici».
    

    
      1.4075
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Vito di Leguzzano».
    

    
      1.4076
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sarcedo».
    

    
      1.4077
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Schio».
    

    
      1.4078
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sovizzo».
    

    
      1.4079
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tonezza del Cimone».
    

    
      1.4080
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trissino».
    

    
      1.4081
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valli del Pasubio».
    

    
      1.4082
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vicenza».
    

    
      1.4083
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Treviso».
    

    
      1.4084
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Belluno».
    

    
      1.4085
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zanè».
    

    
      1.4086
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zugliano».
    

    
      1.4087
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Albettone».
    

    
      1.4088
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Altissimo».
    

    
      1.4089
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arzignano».
    

    
      1.4090
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Barbarano Vicentino».
    

    
      1.4091
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Breganze».
    

    
      1.4092
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brogliano».
    

    
      1.4093
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Calvene».
    

    
      1.4094
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campolongo sul Brenta».
    

    
      1.4095
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cassola».
    

    
      1.4096
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chiampo».
    

    
      1.4097
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cogollo del Cengio».
    

    
      1.4098
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Costabissara».
    

    
      1.4099
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Dueville».
    

    
      1.4100
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Foza».
    

    
      1.4101
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gambugliano».
    

    
      1.4102
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grumolo delle Abbadesse».
    

    
      1.4103
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lastebasse».
    

    
      1.4104
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lugo di Vicenza».
    

    
      1.4105
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Marano Vicentino».
    

    
      1.4106
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Molvena».
    

    
      1.4107
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montecchio Maggiore».
    

    
      1.4108
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Negrar».
    

    
      1.4109
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Oppeano».
    

    
      1.4110
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pescantina».
    

    
      1.4111
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pressana».
    

    
      1.4112
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con le seguenti: «Ronco all'Adige».
    

    
      1.4113
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con le seguenti: «Roveredo di Guà».
    

    
      1.4114
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con le seguenti: «San Giovanni Ilarione».
    

    
      1.4115
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con le seguenti: «San Mauro di Saline».
    

    
      1.4116
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con le seguenti: «San Zeno di Montagna».
    

    
      1.4117
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con le seguenti: «Sant'Anna d'Alfaedo».
    

    
      1.4118
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sommacampagna».
    

    
      1.4119
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Terrazzo».
    

    
      1.4120
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trevenzuolo».
    

    
      1.4121
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Verona».
    

    
      1.4122
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigasio».
    

    
      1.4123
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zevio».
    

    
      1.4124
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con le seguenti: «Albaredo d'Adige».
    

    
      1.4125
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con le seguenti: «Badia Calavena».
    

    
      1.4126
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bevilacqua».
    

    
      1.4127
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con le seguenti: «Bosco Chiesanuova».
    

    
      1.4128
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brenzone».
    

    
      1.4129
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caldiero».
    

    
      1.4130
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castagnaro».
    

    
      1.4131
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavaion Veronese».
    

    
      1.4132
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cerro Veronese».
    

    
      1.4133
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Concamarise».
    

    
      1.4134
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Erbè».
    

    
      1.4135
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fumane».
    

    
      1.4136
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grezzana».
    

    
      1.4137
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Isola Rizza».
    

    
      1.4138
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Legnano».
    

    
      1.4139
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mezzane di Sotto».
    

    
      1.4140
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monteforte d'Alpone».
    

    
      1.4141
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nogara».
    

    
      1.4142
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Palù».
    

    
      1.4143
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Peschiera del Garda».
    

    
      1.4144
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rivoli Veronese».
    

    
      1.4145
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roverchiara».
    

    
      1.4146
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salizzone».
    

    
      1.4147
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giovanni Lupatolo».
    

    
      1.4148
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Morubio».
    

    
      1.4149
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Saguinetto».
    

    
      1.4150
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Selva di Progno».
    

    
      1.4151
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sona».
    

    
      1.4152
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torri del Benaco».
    

    
      1.4153
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valeggio sul Mincio».
    

    
      1.4154
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Veronella».
    

    
      1.4155
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villa Bartolomea».
    

    
      1.4156
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zimella».
    

    
      1.4157
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Angiari».
    

    
      1.4158
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bardolino».
    

    
      1.4159
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bonavigo».
    

    
      1.4160
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bovolone».
    

    
      1.4161
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bussolengo».
    

    
      1.4162
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Caprino Veronese».
    

    
      1.4163
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castel d'Azzano».
    

    
      1.4164
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cazzano di Tramigna».
    

    
      1.4165
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cologna Veneta».
    

    
      1.4166
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Costermano».
    

    
      1.4167
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Erbezzo».
    

    
      1.4168
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Garda».
    

    
      1.4169
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Illasi».
    

    
      1.4170
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lavagno».
    

    
      1.4171
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Malcesine».
    

    
      1.4172
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Minerbe».
    

    
      1.4173
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mozzecane».
    

    
      1.4174
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Nogarole Rocca».
    

    
      1.4175
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pastrengo».
    

    
      1.4176
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Povegliano Veronese».
    

    
      1.4177
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roncà».
    

    
      1.4178
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cordignano».
    

    
      1.4179
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crocetta del Montello».
    

    
      1.4180
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fontanelle».
    

    
      1.4181
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gaiarine».
    

    
      1.4182
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gorgo al Monticano».
    

    
      1.4183
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mansuè».
    

    
      1.4184
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Maserada sul Piave».
    

    
      1.4185
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mogliano Veneto».
    

    
      1.4186
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Montebelluna».
    

    
      1.4187
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Motta di Livenza».
    

    
      1.4188
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ormelle».
    

    
      1.4189
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Paese».
    

    
      1.4190
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponte di Piave».
    

    
      1.4191
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Possagno».
    

    
      1.4192
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quinto di Treviso».
    

    
      1.4193
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Revine Lago».
    

    
      1.4194
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salgareda».
    

    
      1.4195
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Feletto».
    

    
      1.4196
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Zenone degli Ezzellini».
    

    
      1.4197
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Segusino».
    

    
      1.4198
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Spresiano».
    

    
      1.4199
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trevignano».
    

    
      1.4200
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vazzola».
    

    
      1.4201
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villorba».
    

    
      1.4202
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zenson di Piave».
    

    
      1.4203
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arcade».
    

    
      1.4204
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Breda di Piave».
    

    
      1.4205
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carbonera».
    

    
      1.4206
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelcucco».
    

    
      1.4207
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cavaso del Tomba».
    

    
      1.4208
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cimadolmo».
    

    
      1.4209
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Colle Umberto».
    

    
      1.4210
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cornuda».
    

    
      1.4211
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Farra di Soligo».
    

    
      1.4212
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fonte».
    

    
      1.4213
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Giavera del Montello».
    

    
      1.4214
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Istrana».
    

    
      1.4215
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mareno di Piave».
    

    
      1.4216
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Meduna di Livenza».
    

    
      1.4217
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monastier di Treviso».
    

    
      1.4218
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mongano».
    

    
      1.4219
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Neversa della Battaglia».
    

    
      1.4220
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Orsago».
    

    
      1.4221
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pederobba».
    

    
      1.4222
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponzano Veneto».
    

    
      1.4223
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Povegliano».
    

    
      1.4224
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Refrontolo».
    

    
      1.4225
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Riese Pio X».
    

    
      1.4226
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Biagio di Callalta».
    

    
      1.4227
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Polo di Piave».
    

    
      1.4228
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Lucia di Piave».
    

    
      1.4229
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sernaglia della Battaglia».
    

    
      1.4230
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Susegana».
    

    
      1.4231
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vedelago».
    

    
      1.4232
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vittorio Veneto».
    

    
      1.4233
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zero Branco».
    

    
      1.4234
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Asolo».
    

    
      1.4235
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Caerano di San Marco».
    

    
      1.4236
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Casale sul Sile».
    

    
      1.4237
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Castelfranco Veneto».
    

    
      1.4238
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Cessalto».
    

    
      1.4239
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Cison di Valmarino».
    

    
      1.4240
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Conegliano».
    

    
      1.4241
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Crespano del Grappa».
    

    
      1.4242
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Follina».
    

    
      1.4243
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Fregona».
    

    
      1.4244
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Godega di Sant'Urbano».
    

    
      1.4245
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Loria».
    

    
      1.4246
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Maser».
    

    
      1.4247
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Miane».
    

    
      1.4248
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Monfumo».
    

    
      1.4249
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Moriago della Battaglia».
    

    
      1.4250
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Oderzo».
    

    
      1.4251
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Paderno del Grappa».
    

    
      1.4252
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Pieve di Soligo».
    

    
      1.4253
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Portobuffolè».
    

    
      1.4254
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Preganziol».
    

    
      1.4255
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Resana».
    

    
      1.4256
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Roncade».
    

    
      1.4257
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «San Fior».
    

    
      1.4258
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «San Vendemiano».
    

    
      1.4259
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Sarmede».
    

    
      1.4260
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Silea».
    

    
      1.4261
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Tarzo».
    

    
      1.4262
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Valdobbiadene».
    

    
      1.4263
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Vidor».
    

    
      1.4264
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Volpago del Montello».
    

    
      1.4265
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Agugliaro».
    

    
      1.4266
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Altavilla Vicentina».
    

    
      1.4267
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Arsiero».
    

    
      1.4268
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Asigliano Veneto».
    

    
      1.4269
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Bolzano Vicentino».
    

    
      1.4270
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Bressanvido».
    

    
      1.4271
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Caltrano».
    

    
      1.4272
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Campiglia dei Berici».
    

    
      1.4273
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Cartigliano».
    

    
      1.4274
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Castelgomberto».
    

    
      1.4275
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Cismon del Grappa».
    

    
      1.4276
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Cornedo Vicentino».
    

    
      1.4277
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Crespadoro».
    

    
      1.4278
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Fara Vicentino».
    

    
      1.4279
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Gambellara».
    

    
      1.4280
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Grisignano di Zocco».
    

    
      1.4281
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Laghi».
    

    
      1.4282
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Lonigo».
    

    
      1.4283
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Malo».
    

    
      1.4284
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Mason Vicentino».
    

    
      1.4285
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Montebello Vicentino».
    

    
      1.4286
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Montegalda».
    

    
      1.4287
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Monticello Conte Otto».
    

    
      1.4288
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Arzergrande».
    

    
      1.4289
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Barbona».
    

    
      1.4290
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Borgoricco».
    

    
      1.4291
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Cadoneghe».
    

    
      1.4292
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Campodoro».
    

    
      1.4293
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Carceri».
    

    
      1.4294
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Casale di Scodosia».
    

    
      1.4295
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Cervarese Santa Croce».
    

    
      1.4296
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Codevigo».
    

    
      1.4297
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Curtarolo».
    

    
      1.4298
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Fontaniva».
    

    
      1.4299
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Gazzo».
    

    
      1.4300
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Legnaro».
    

    
      1.4301
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Lozzo Atestino».
    

    
      1.4302
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Massanzago».
    

    
      1.4303
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Merlava».
    

    
      1.4304
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Montagnana».
    

    
      1.4305
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Ospedaletto Euganeo».
    

    
      1.4306
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Piacenza d'Adige».
    

    
      1.4307
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Piave di Sacco».
    

    
      1.4308
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Ponte San Nicolò».
    

    
      1.4309
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Rovolon».
    

    
      1.4310
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Saletto».
    

    
      1.4311
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «San Martino di Lupari».
    

    
      1.4312
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Santa Giustina in Colle».
    

    
      1.4313
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Sant'Elena».
    

    
      1.4314
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Selvazzano Dentro».
    

    
      1.4315
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Teolo».
    

    
      1.4316
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Torreglia».
    

    
      1.4317
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Urbana».
    

    
      1.4318
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vighizzolo d'Este».
    

    
      1.4319
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villa del Conte».
    

    
      1.4320
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villanova di Camposanpiero».
    

    
      1.4321
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Agna».
    

    
      1.4322
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arquà Petrarca».
    

    
      1.4323
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bagnoli di Sopra».
    

    
      1.4324
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Battaglia Terme».
    

    
      1.4325
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bovolenta».
    

    
      1.4326
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campo San Martino».
    

    
      1.4327
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Camposanpiero».
    

    
      1.4328
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Carmignano di Brenta».
    

    
      1.4329
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casalserugo».
    

    
      1.4330
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cinto Euganeo».
    

    
      1.4331
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Conselve».
    

    
      1.4332
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Due Carrare».
    

    
      1.4333
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Galliera Veneta».
    

    
      1.4334
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Grantorto».
    

    
      1.4335
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Limena».
    

    
      1.4336
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Maserà di Padova».
    

    
      1.4337
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Megliadino San Fidenzio».
    

    
      1.4338
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mestrino».
    

    
      1.4339
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Montegrotto Terme».
    

    
      1.4340
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Padova».
    

    
      1.4341
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Piazzola sul Brenta».
    

    
      1.4342
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Polverara».
    

    
      1.4343
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Pontelongo».
    

    
      1.4344
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Rubano».
    

    
      1.4345
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «San Giorgio delle Pertiche».
    

    
      1.4346
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «San Pietro di Gu».
    

    
      1.4347
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Santa Margherita d'Adige».
    

    
      1.4348
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Sant'Urbano».
    

    
      1.4349
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Solesino».
    

    
      1.4350
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Terrasa Padovana».
    

    
      1.4351
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Trebaseleghe».
    

    
      1.4352
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Veggiano».
    

    
      1.4353
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Vigodarzere».
    

    
      1.4354
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Villa Estense».
    

    
      1.4355
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Vò».
    

    
      1.4356
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Albignasego».
    

    
      1.4357
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Arre».
    

    
      1.4358
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Baone».
    

    
      1.4359
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Boara Pisani».
    

    
      1.4360
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brugine».
    

    
      1.4361
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Campodarsego».
    

    
      1.4362
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Candiana».
    

    
      1.4363
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cartura».
    

    
      1.4364
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelbaldo».
    

    
      1.4365
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cittadella».
    

    
      1.4366
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Correzzola».
    

    
      1.4367
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Este».
    

    
      1.4368
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Galzignano Terme».
    

    
      1.4369
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Granze».
    

    
      1.4370
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Loreggia».
    

    
      1.4371
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Masi».
    

    
      1.4372
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Megliadino San Vitale».
    

    
      1.4373
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Monselice».
    

    
      1.4374
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noventa Padovana».
    

    
      1.4375
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pernumia».
    

    
      1.4376
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Piombino Dese».
    

    
      1.4377
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponso».
    

    
      1.4378
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pozzonovo».
    

    
      1.4379
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Saccolongo».
    

    
      1.4380
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Annone Veneto».
    

    
      1.4381
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Camponogara».
    

    
      1.4382
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Cavarzere».
    

    
      1.4383
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Cinto Caomaggiore».
    

    
      1.4384
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Dolo».
    

    
      1.4385
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Fossalta di Piave».
    

    
      1.4386
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Gruaro».
    

    
      1.4387
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Martellago».
    

    
      1.4388
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Mirano».
    

    
      1.4389
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Noventa di Piave».
    

    
      1.4390
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Pramaggiore».
    

    
      1.4391
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «San Donà di Piave».
    

    
      1.4392
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «San Stino di Livenza».
    

    
      1.4393
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Stra».
    

    
      1.4394
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Campagna Lupia».
    

    
      1.4395
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Caorle».
    

    
      1.4396
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Ceggia».
    

    
      1.4397
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Cona».
    

    
      1.4398
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Eraclea».
    

    
      1.4399
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Fossalta di Portogruaro».
    

    
      1.4400
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Jesolo».
    

    
      1.4401
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Meolo».
    

    
      1.4402
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Musile di Piave».
    

    
      1.4403
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Pianiga».
    

    
      1.4404
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Quarto d'Altino».
    

    
      1.4405
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «San Michele al Tagliamento».
    

    
      1.4406
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Scorzè».
    

    
      1.4407
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Teglio Veneto».
    

    
      1.4408
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Vigonovo».
    

    
      1.4409
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Campolongo Maggiore».
    

    
      1.4410
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Cavallino-Treporti».
    

    
      1.4411
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Chioggia».
    

    
      1.4412
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Concordia Sagittaria».
    

    
      1.4413
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Fiesso d'Artico».
    

    
      1.4414
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Fossò».
    

    
      1.4415
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Marcon».
    

    
      1.4416
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Mira».
    

    
      1.4417
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Noale».
    

    
      1.4418
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Portogruaro».
    

    
      1.4419
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Salzano».
    

    
      1.4420
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Santa Maria di Sala».
    

    
      1.4421
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Spinea».
    

    
      1.4422
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Torre di Mosto».
    

    
      1.4423
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Agordo».
    

    
      1.4424
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arsiè».
    

    
      1.4425
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Borca di Cadore».
    

    
      1.4426
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castellavazzo».
    

    
      1.4427
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chies d'Alpago».
    

    
      1.4428
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Comelico Superiore».
    

    
      1.4429
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Domegge di Cadore».
    

    
      1.4430
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Feltre».
    

    
      1.4431
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gosaldo».
    

    
      1.4432
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lentiai».
    

    
      1.4433
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Longarone».
    

    
      1.4434
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Mel».
    

    
      1.4435
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Perarolo di Cadore».
    

    
      1.4436
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ponte nelle Alpi».
    

    
      1.4437
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rivamonte Agordino».
    

    
      1.4438
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Alano di Piave».
    

    
      1.4439
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Auronzo di Cadore».
    

    
      1.4440
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Calalzo di Cadore».
    

    
      1.4441
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cenceniche Agordino».
    

    
      1.4442
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cibiana di Cadore».
    

    
      1.4443
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cortina d'Ampezzo».
    

    
      1.4444
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Falcade».
    

    
      1.4445
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Fonzaso».
    

    
      1.4446
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «La Valle Agordina».
    

    
      1.4447
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Limana».
    

    
      1.4448
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Ospitale di Cadore».
    

    
      1.4449
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Pieve d'Alpago».
    

    
      1.4450
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Puos d'Alpago».
    

    
      1.4451
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Rocca Pietore».
    

    
      1.4452
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Alleghe».
    

    
      1.4453
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Canale d'Agordo».
    

    
      1.4454
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Cesiomaggiore».
    

    
      1.4455
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Colle Santa Lucia».
    

    
      1.4456
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Danta di Cadore».
    

    
      1.4457
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Farra d'Alpago».
    

    
      1.4458
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Forno di Zoldo».
    

    
      1.4459
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Lamon».
    

    
      1.4460
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Livinallongo del Col di Lana».
    

    
      1.4461
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Lozzo di Cadore».
    

    
      1.4462
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Pedavena».
    

    
      1.4463
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Pieve di Cadone».
    

    
      1.4464
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Quero».
    

    
      1.4465
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Gregorio nelle Alpi».
    

    
      1.4466
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Nicolò di Comelico».
    

    
      1.4467
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Vito di Cadore».
    

    
      1.4468
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sappada».
    

    
      1.4469
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Seren del Grappa».
    

    
      1.4470
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sovramonte».
    

    
      1.4471
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trichiana».
    

    
      1.4472
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vas».
    

    
      1.4473
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Voltago Agordino».
    

    
      1.4474
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Cadore».
    

    
      1.4475
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santa Giustina».
    

    
      1.4476
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sedico».
    

    
      1.4477
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sospirolo».
    

    
      1.4478
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Taibon Agordino».
    

    
      1.4479
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vallada Agordina».
    

    
      1.4480
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigo di Cadore».
    

    
      1.4481
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zoldo Alto».
    

    
      1.4482
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Tomaso Agordino».
    

    
      1.4483
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santo Stefano di Cadore».
    

    
      1.4484
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Selva di Vadore».
    

    
      1.4485
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Soverzene».
    

    
      1.4486
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tambre».
    

    
      1.4487
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valle di Cadore».
    

    
      1.4488
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vodo Cadore».
    

    
      1.4489
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zoppè di Cadore».
    

    
      1.4490
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Altivole».
    

    
      1.4491
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Borso del Grappa».
    

    
      1.4492
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Cappella Maggiore».
    

    
      1.4493
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Casier».
    

    
      1.4494
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castello di Godego».
    

    
      1.4495
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Chiarano».
    

    
      1.4496
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Codognè».
    

    
      1.4497
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Abano Terme».
    

    
      1.4498
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Angiullara Veneta».
    

    
      1.4499
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Roverè Veronese».
    

    
      1.4500
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Bonifacio».
    

    
      1.4501
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Martino Buon Albergo».
    

    
      1.4502
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro di Cariano».
    

    
      1.4503
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'Ambrogio di Valpolicella».
    

    
      1.4504
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Soave».
    

    
      1.4505
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sorgà».
    

    
      1.4506
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tregnano».
    

    
      1.4507
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Velo Veronese».
    

    
      1.4508
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vestenanova».
    

    
      1.4509
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villafranca di Verona».
    

    
      1.4510
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Giorgio in Bosco».
    

    
      1.4511
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro Viminario».
    

    
      1.4512
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sant'angelo di Piove di Sacco».
    

    
      1.4513
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Saonara».
    

    
      1.4514
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Stanghella».
    

    
      1.4515
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tombolo».
    

    
      1.4516
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tribano».
    

    
      1.4517
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vescovana».
    

    
      1.4518
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Vigonza».
    

    
      1.4519
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villafranca Padovana».
    

    
      1.4520
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Adria».
    

    
      1.4521
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Badia Polesine».
    

    
      1.4522
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bosaro».
    

    
      1.4523
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lorenzago di Cadore».
    

    
      1.4524
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Canda».
    

    
      1.4525
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelnovo Bariano».
    

    
      1.4526
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Corbola».
    

    
      1.4527
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ficarolo».
    

    
      1.4528
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fratta Polesine».
    

    
      1.4529
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Giacciano con Baruchella».
    

    
      1.4530
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Loreo».
    

    
      1.4531
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Occhiobello».
    

    
      1.4532
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pincara».
    

    
      1.4533
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Porto Tolle».
    

    
      1.4534
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rovigo».
    

    
      1.4535
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Martino di Venezze».
    

    
      1.4536
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Trecenta».
    

    
      1.4537
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villanova del Ghebbo».
    

    
      1.4538
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ariano del Polesine».
    

    
      1.4539
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bagnolo di Po».
    

    
      1.4540
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Calto».
    

    
      1.4541
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelguglielmo».
    

    
      1.4542
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ceneselli».
    

    
      1.4543
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Costa di Rovigo».
    

    
      1.4544
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Fiesso Umbertiano».
    

    
      1.4545
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gaiba».
    

    
      1.4546
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Guardia Veneta».
    

    
      1.4547
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lusia».
    

    
      1.4548
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Papozze».
    

    
      1.4549
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Polesella».
    

    
      1.4550
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Porto Viro».
    

    
      1.4551
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salara».
    

    
      1.4552
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Stienta».
    

    
      1.4553
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villadose».
    

    
      1.4554
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villanova Marchesana».
    

    
      1.4555
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arquà Polesine».
    

    
      1.4556
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bergantino».
    

    
      1.4557
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Canaro».
    

    
      1.4558
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Castelmassa».
    

    
      1.4559
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Ceregnano».
    

    
      1.4560
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Crespino».
    

    
      1.4561
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Frassinelle Polesine».
    

    
      1.4562
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Gavello».
    

    
      1.4563
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Lendinara».
    

    
      1.4564
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Melara».
    

    
      1.4565
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pettorazza Grimani».
    

    
      1.4566
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pontecchio Polesine».
    

    
      1.4567
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rosolina».
    

    
      1.4568
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Bellino».
    

    
      1.4569
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Taglio di Po».
    

    
      1.4570
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Villamarzana».
    

    
      1.4571
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Affi».
    

    
      1.4572
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Arcole».
    

    
      1.4573
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Belfiore».
    

    
      1.4574
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Boschi Sant'Anna».
    

    
      1.4575
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Brentino Belluno».
    

    
      1.4576
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Buttapietra».
    

    
      1.4577
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Casaleone».
    

    
      1.4578
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Castelnuovo del Garda».
    

    
      1.4579
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Cerea».
    

    
      1.4580
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Colognola ai Colli».
    

    
      1.4581
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Dolcè».
    

    
      1.4582
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Ferrara di Monte Baldo».
    

    
      1.4583
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Gazzo Veronese».
    

    
      1.4584
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Isola della Scala».
    

    
      1.4585
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Lazise».
    

    
      1.4586
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: « Marano di Valpolicella».
    

    
      1.4587
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Montecchia di Crosara».
    

    
      1.4588
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Montegaldella».
    

    
      1.4589
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Montorso Vicentino».
    

    
      1.4590
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Nella Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Nanto».
    

    
      1.4591
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Noventa Vicentina».
    

    
      1.4592
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pianezze».
    

    
      1.4593
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Posina».
    

    
      1.4594
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Quinto Vicentino».
    

    
      1.4595
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Romano d'Ezzolino».
    

    
      1.4596
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rotzo».
    

    
      1.4597
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Nazario».
    

    
      1.4598
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sandrigo».
    

    
      1.4599
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sarego».
    

    
      1.4600
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Solagna».
    

    
      1.4601
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Tezze sul Brenta».
    

    
      1.4602
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torrebelvicino».
    

    
      1.4603
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valdagno».
    

    
      1.4604
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valstagna».
    

    
      1.4605
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villaga».
    

    
      1.4606
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zermeghedo».
    

    
      1.4607
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Alonte».
    

    
      1.4608
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Arcugnano».
    

    
      1.4609
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Asiago».
    

    
      1.4610
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Bassano del Grappa».
    

    
      1.4611
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Brendola».
    

    
      1.4612
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Caldono».
    

    
      1.4613
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Camisano Vicentino».
    

    
      1.4614
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Carrè».
    

    
      1.4615
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Castegnero».
    

    
      1.4616
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Chiuppano».
    

    
      1.4617
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Conco».
    

    
      1.4618
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Crezzo».
    

    
      1.4619
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Enego».
    

    
      1.4620
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Gallio».
    

    
      1.4621
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Grancona».
    

    
      1.4622
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Isola Vicentina».
    

    
      1.4623
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Longare».
    

    
      1.4624
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Lusiana».
    

    
      1.4625
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Marostica».
    

    
      1.4626
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Monte di Malo».
    

    
      1.4627
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Montecchio Precalcino».
    

    
      1.4628
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Monteviale».
    

    
      1.4629
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Mossano».
    

    
      1.4630
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Nogarole Vicentino».
    

    
      1.4631
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Orgiano».
    

    
      1.4632
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Piovene Rocchette».
    

    
      1.4633
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Pove del Grappa».
    

    
      1.4634
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Recoaro Terme».
    

    
      1.4635
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Rosà».
    

    
      1.4636
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Salcedo».
    

    
      1.4637
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «San Pietro Mussolino».
    

    
      1.4638
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Santorso».
    

    
      1.4639
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Schiavon».
    

    
      1.4640
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Sossano».
    

    
      1.4641
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Thiene».
    

    
      1.4642
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Torri di Quartesolo».
    

    
      1.4643
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Valdastico».
    

    
      1.4644
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Velo d'Astico».
    

    
      1.4645
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Villaverla».
    

    
      1.4646
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5), sostituire la parola: «Venezia» con la seguente: «Zovencello».
    

    
      1.4647
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Aiello».
    

    
      1.4648
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Amaro».
    

    
      1.4649
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ampezzo».
    

    
      1.4650
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Aquileia».
    

    
      1.4651
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Arta Terme».
    

    
      1.4652
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Artegna».
    

    
      1.4653
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Attimis».
    

    
      1.4654
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bagnaria Arsa».
    

    
      1.4655
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Basiliano».
    

    
      1.4656
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bertiolo».
    

    
      1.4657
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bicinicco».
    

    
      1.4658
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Bordano».
    

    
      1.4659
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Buia».
    

    
      1.4660
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Buttrio».
    

    
      1.4661
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Camino al Tagliamento».
    

    
      1.4662
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Campoformido».
    

    
      1.4663
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Campolongo al Torre».
    

    
      1.4664
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Carlingo».
    

    
      1.4665
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cassacco».
    

    
      1.4666
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Castions di Strada».
    

    
      1.4667
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cavazzo Carnico».
    

    
      1.4668
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cercivento».
    

    
      1.4669
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cervignano del Friuli».
    

    
      1.4670
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Chiopris Viscone».
    

    
      1.4671
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Chiusaforte».
    

    
      1.4672
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cividale del Friuli».
    

    
      1.4673
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Codroipo».
    

    
      1.4674
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Colloredo di Monte Alb.».
    

    
      1.4675
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Comeglians».
    

    
      1.4676
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Corno di Rosazzo».
    

    
      1.4677
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Coseano».
    

    
      1.4678
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Dignano».
    

    
      1.4679
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Dogna».
    

    
      1.4680
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Drenchia».
    

    
      1.4681
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Enemonzo».
    

    
      1.4682
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Faedis».
    

    
      1.4683
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Fagagna».
    

    
      1.4684
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Fiumicello».
    

    
      1.4685
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Flaibano».
    

    
      1.4686
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Forni Avoltri».
    

    
      1.4687
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Forni di Sopra».
    

    
      1.4688
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Forni di Sotto».
    

    
      1.4689
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Gemona del Friuli».
    

    
      1.4690
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Gonars».
    

    
      1.4691
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Grimacco».
    

    
      1.4692
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Latisana».
    

    
      1.4693
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Lauco».
    

    
      1.4694
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Lestizza».
    

    
      1.4695
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Venezia» con la seguente: «Lignano Sabbiadoro».
    

    
      1.4696
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ligosullo».
    

    
      1.4697
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Lusevera».
    

    
      1.4698
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Magnano in Riviera».
    

    
      1.4699
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Majano».
    

    
      1.4700
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Malborghetto Valbruna».
    

    
      1.4701
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Manzano».
    

    
      1.4702
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Marano Lagunare».
    

    
      1.4703
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Martignacco».
    

    
      1.4704
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mereto di Tomba».
    

    
      1.4705
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moggio Udinese».
    

    
      1.4706
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moimacco».
    

    
      1.4707
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Montenars».
    

    
      1.4708
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mortegliano».
    

    
      1.4709
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Moruzzo».
    

    
      1.4710
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Muzzana del Turgnano».
    

    
      1.4711
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Nimis».
    

    
      1.4712
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Osoppo».
    

    
      1.4713
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ovaro».
    

    
      1.4714
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Pagnacco».
    

    
      1.4715
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Palazzolo dello Stella».
    

    
      1.4716
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Palmanova».
    

    
      1.4717
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Paluzza».
    

    
      1.4718
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Pasino di Prato».
    

    
      1.4719
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Paularo».
    

    
      1.4720
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Pavia di Udine».
    

    
      1.4721
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Pocenia».
    

    
      1.4722
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Pontebba».
    

    
      1.4723
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Porpotto».
    

    
      1.4724
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Povoletto».
    

    
      1.4725
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Pozzuolo del Friuli».
    

    
      1.4726
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Pradamano».
    

    
      1.4727
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Prato Carnico».
    

    
      1.4728
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Precenicco».
    

    
      1.4729
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Premariacco».
    

    
      1.4730
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Preone».
    

    
      1.4731
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Prepotto».
    

    
      1.4732
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Pulfero».
    

    
      1.4733
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Ragogna».
    

    
      1.4734
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Ravascletto».
    

    
      1.4735
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Raveo».
    

    
      1.4736
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 5) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Reana del Rojale».
    

    
      1.4737
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Remanzacco».
    

    
      1.4738
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Resia».
    

    
      1.4739
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Resiutta».
    

    
      1.4740
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Rigolato».
    

    
      1.4741
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Rive d'Arcano».
    

    
      1.4742
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Rivignano».
    

    
      1.4743
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Ronchis».
    

    
      1.4744
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Ruda».
    

    
      1.4745
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «San Daniele del Friuli».
    

    
      1.4746
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «San Giorgio di Nogaro».
    

    
      1.4747
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «San Giovanni al Natisone».
    

    
      1.4748
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «San Leonardo».
    

    
      1.4749
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «San Pietro al Natisone».
    

    
      1.4750
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Santa Maria La Longa».
    

    
      1.4751
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «San Vito al Torre».
    

    
      1.4752
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «San Vito di Fagagna».
    

    
      1.4753
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Sauris».
    

    
      1.4754
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Savogna».
    

    
      1.4755
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Sedegliano».
    

    
      1.4756
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Socchieve».
    

    
      1.4757
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Stregna».
    

    
      1.4758
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sutrio».
    

    
      1.4759
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Taipana».
    

    
      1.4760
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Talassons».
    

    
      1.4761
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tapogliano».
    

    
      1.4762
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tarcento».
    

    
      1.4763
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tarvisio».
    

    
      1.4764
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tavagnacco».
    

    
      1.4765
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Teor».
    

    
      1.4766
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Terzo d'Aquileia».
    

    
      1.4767
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tolmezzo».
    

    
      1.4768
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Torreano».
    

    
      1.4769
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Torviscosa».
    

    
      1.4770
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Trasaghis».
    

    
      1.4771
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Treppo Carnico».
    

    
      1.4772
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Treppo Grande».
    

    
      1.4773
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Tricesimo».
    

    
      1.4774
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Trivignano Udinese».
    

    
      1.4775
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Udine».
    

    
      1.4776
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Varmo».
    

    
      1.4777
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Venzone».
    

    
      1.4778
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Verzignis».
    

    
      1.4779
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Villa Santina».
    

    
      1.4780
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Villa Vicentina».
    

    
      1.4781
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Visco».
    

    
      1.4782
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Zuglio».
    

    
      1.4783
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Forgiara del Friuli».
    

    
      1.4784
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Andreis».
    

    
      1.4785
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Arba».
    

    
      1.4786
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Arzene».
    

    
      1.4787
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Aviano».
    

    
      1.4788
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Azzano Decimo».
    

    
      1.4789
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Barcis».
    

    
      1.4790
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Brugnera».
    

    
      1.4791
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Budoia».
    

    
      1.4792
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Caneva».
    

    
      1.4793
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Casarsa della Delizia».
    

    
      1.4794
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Castelnuovo del Friuli».
    

    
      1.4795
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cavasso Nuovo».
    

    
      1.4796
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Chions».
    

    
      1.4797
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Cimolais».
    

    
      1.4798
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Claut».
    

    
      1.4799
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Clauzzetto».
    

    
      1.4800
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Cordenons».
    

    
      1.4801
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Cordovado».
    

    
      1.4802
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Erto e Casso».
    

    
      1.4803
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Fanna».
    

    
      1.4804
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Fiume Veneto».
    

    
      1.4805
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Fontanafredda».
    

    
      1.4806
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Frisanco».
    

    
      1.4807
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Maniago».
    

    
      1.4808
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Meduno».
    

    
      1.4809
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Montereale Valcellina».
    

    
      1.4810
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Morsano al Tagliamento».
    

    
      1.4811
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Pasiano di Pordenone».
    

    
      1.4812
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Pinzano al Tagliamento».
    

    
      1.4813
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Polcenigo».
    

    
      1.4814
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Porcia».
    

    
      1.4815
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Pordenone».
    

    
      1.4816
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Prada di Pordenone».
    

    
      1.4817
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Pravisdomini».
    

    
      1.4818
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Roveredo in Piano».
    

    
      1.4819
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Sacile».
    

    
      1.4820
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «San Giorgio della Richinv.».
    

    
      1.4821
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «San Martino al Tagliamento».
    

    
      1.4822
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Sequals».
    

    
      1.4823
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Sesto al Reghena».
    

    
      1.4824
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Spilimbergo».
    

    
      1.4825
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Tramonti di Sopra».
    

    
      1.4826
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Tramonti di Sotto».
    

    
      1.4827
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Travesio».
    

    
      1.4828
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Valvasone».
    

    
      1.4829
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Vito d'Asio».
    

    
      1.4830
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Vivaro».
    

    
      1.4831
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Zoppola».
    

    
      1.4832
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Vajont».
    

    
      1.4833
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Capriva del Friuli».
    

    
      1.4834
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Cormons».
    

    
      1.4835
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Doberdò del Lago».
    

    
      1.4836
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Dolegna del Collio».
    

    
      1.4837
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Farra d'Isonzo».
    

    
      1.4838
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Fogliano Redipuglia».
    

    
      1.4839
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Gorizia».
    

    
      1.4840
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Gradisca».
    

    
      1.4841
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6) sostituire la parola:«Trieste» con la seguente: «Grado».
    

    
      1.4842
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mariano del Friuli».
    

    
      1.4843
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Medea».
    

    
      1.4844
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Monfalcone».
    

    
      1.4845
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Morano».
    

    
      1.4846
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Mossa».
    

    
      1.4847
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Romans d'Isonzo».
    

    
      1.4848
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Ronchi dei Legionari».
    

    
      1.4849
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sagrado».
    

    
      1.4850
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Canzian d'Isonzo».
    

    
      1.4851
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Floriano del Collio».
    

    
      1.4852
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Lorenzo Isontino».
    

    
      1.4853
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Pier d'Isonzo».
    

    
      1.4854
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Staranzano».
    

    
      1.4855
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Turriaco».
    

    
      1.4856
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Villesse».
    

    
      1.4857
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Duino Aurisina».
    

    
      1.4858
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Monrupino».
    

    
      1.4859
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Muggia».
    

    
      1.4860
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «San Dorligo della Valle».
    

    
      1.4861
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Sgonigo».
    

    
      1.4862
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 6), sostituire la parola: «Trieste» con la seguente: «Framura».
    

    
      1.4863
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Levanto».
    

    
      1.4864
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Ortonovo».
    

    
      1.4865
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Riccò del Golfo di Spezia».
    

    
      1.4866
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Santo Stefano di Magra».
    

    
      1.4867
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Varese Ligure».
    

    
      1.4868
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Zignano».
    

    
      1.4869
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Beverino».
    

    
      1.4870
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Borghetto di Vara».
    

    
      1.4871
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Carro».
    

    
      1.4872
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Deiva Marina».
    

    
      1.4873
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «La Spezia».
    

    
      1.4874
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Maissana».
    

    
      1.4875
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Pignone».
    

    
      1.4876
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Riomaggiore».
    

    
      1.4877
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Sarzana».
    

    
      1.4878
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Vernazza».
    

    
      1.4879
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Borgomaro».
    

    
      1.4880
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Carpasio».
    

    
      1.4881
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Ceriana».
    

    
      1.4882
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Chiusanico».
    

    
      1.4883
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Civezza».
    

    
      1.4884
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano Arentino».
    

    
      1.4885
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano San Pietro».
    

    
      1.4886
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Imperia».
    

    
      1.4887
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mendatica».
    

    
      1.4888
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montegrosso Pian Latte».
    

    
      1.4889
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Perinaldo».
    

    
      1.4890
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pigna».
    

    
      1.4891
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pornassio».
    

    
      1.4892
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rezzo».
    

    
      1.4893
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Bartolomeo al Mare».
    

    
      1.4894
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sanremo».
    

    
      1.4895
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Soldano».
    

    
      1.4896
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Triora».
    

    
      1.4897
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vasia».
    

    
      1.4898
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Villa Faraldi».
    

    
      1.4899
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Apricale».
    

    
      1.4900
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Aurigo».
    

    
      1.4901
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bordighera».
    

    
      1.4902
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Camporosso».
    

    
      1.4903
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castel Vittorio».
    

    
      1.4904
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cervo».
    

    
      1.4905
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ciusavecchia».
    

    
      1.4906
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Coscio d'Arroscia».
    

    
      1.4907
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Diano Castello».
    

    
      1.4908
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Dolceacqua».
    

    
      1.4909
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Isolabona».
    

    
      1.4910
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Molini di Triora».
    

    
      1.4911
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Olivetta San Michele».
    

    
      1.4912
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pietrabruna».
    

    
      1.4913
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pompeiana».
    

    
      1.4914
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Prelà».
    

    
      1.4915
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Riva Ligure».
    

    
      1.4916
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «San Biagio del Cima».
    

    
      1.4917
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santo Stefano al Mare».
    

    
      1.4918
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Taggia».
    

    
      1.4919
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vallebona».
    

    
      1.4920
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ventimiglia».
    

    
      1.4921
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Aquila d'Arroscia».
    

    
      1.4922
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Badalucco».
    

    
      1.4923
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borghetto d'Arroscia».
    

    
      1.4924
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Caravonica».
    

    
      1.4925
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castellaro».
    

    
      1.4926
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Cesio».
    

    
      1.4927
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Cipressa».
    

    
      1.4928
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Costarainera».
    

    
      1.4929
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Diano Marina».
    

    
      1.4930
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Dolcedo».
    

    
      1.4931
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Lucinasco».
    

    
      1.4932
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Montalto Ligure».
    

    
      1.4933
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Ospedaletti».
    

    
      1.4934
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Pieve di Teco».
    

    
      1.4935
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Pontedassio».
    

    
      1.4936
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Ranzo».
    

    
      1.4937
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Rocchetta Nervina».
    

    
      1.4938
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «San Lorenzo al Mare».
    

    
      1.4939
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Seborga».
    

    
      1.4940
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Terzorio».
    

    
      1.4941
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Vallecrosia».
    

    
      1.4942
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Vessalico».
    

    
      1.4943
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Ameglia».
    

    
      1.4944
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Bolano».
    

    
      1.4945
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Brugnato».
    

    
      1.4946
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7) sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Carrodano».
    

    
      1.4947
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Follo».
    

    
      1.4948
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lerici».
    

    
      1.4949
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Monterosso al Mare».
    

    
      1.4950
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Portovenere».
    

    
      1.4951
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rocchetta di Vara».
    

    
      1.4952
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sesta Godano».
    

    
      1.4953
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vezzano Ligure».
    

    
      1.4954
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Arcola».
    

    
      1.4955
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bonassola».
    

    
      1.4956
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Calice al Cornoviglio».
    

    
      1.4957
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castelnuovo Magra».
    

    
      1.4958
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castelbianco».
    

    
      1.4959
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cengio».
    

    
      1.4960
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cosseria».
    

    
      1.4961
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Finale Ligure».
    

    
      1.4962
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Giusvalla».
    

    
      1.4963
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Magliolo».
    

    
      1.4964
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Millesimo».
    

    
      1.4965
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Nasino».
    

    
      1.4966
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ceranesi».
    

    
      1.4967
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cogoleto».
    

    
      1.4968
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Crocefieschi».
    

    
      1.4969
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Favale di Malvaro».
    

    
      1.4970
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Gorreto».
    

    
      1.4971
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Leivi».
    

    
      1.4972
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Masone».
    

    
      1.4973
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Mignanego».
    

    
      1.4974
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Montebruno».
    

    
      1.4975
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Neirone».
    

    
      1.4976
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Portofino».
    

    
      1.4977
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Recco».
    

    
      1.4978
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Rondanina».
    

    
      1.4979
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «San Colombano Certenoli».
    

    
      1.4980
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Sant'Olcese».
    

    
      1.4981
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Sestri Levante».
    

    
      1.4982
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Torriglia».
    

    
      1.4983
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Valbrevenna».
    

    
      1.4984
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Bargagli».
    

    
      1.4985
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Busalla».
    

    
      1.4986
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Campomorone».
    

    
      1.4987
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Casella».
    

    
      1.4988
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Chiavari».
    

    
      1.4989
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cogorno».
    

    
      1.4990
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Davagna».
    

    
      1.4991
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Fontanigorda».
    

    
      1.4992
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Isola del Cantone».
    

    
      1.4993
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Lorsica».
    

    
      1.4994
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Mele».
    

    
      1.4995
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Moconesi».
    

    
      1.4996
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Montoggio».
    

    
      1.4997
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Orero».
    

    
      1.4998
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Propata».
    

    
      1.4999
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rezzoaglio».
    

    
      1.5001
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rossiglione».
    

    
      1.5002
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santa Margherita Ligure».
    

    
      1.5003
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Savignone».
    

    
      1.5004
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sori».
    

    
      1.5005
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Tribogna».
    

    
      1.5006
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vobbia».
    

    
      1.5007
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Alassio».
    

    
      1.5008
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Albissola Marina».
    

    
      1.5009
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Arnasco».
    

    
      1.5010
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bergeggi».
    

    
      1.5011
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borgio Verezzi».
    

    
      1.5012
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Calice Ligure».
    

    
      1.5013
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Casanova Lerrone».
    

    
      1.5014
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Celle Ligure».
    

    
      1.5015
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cisano sul Neva».
    

    
      1.5016
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Erli».
    

    
      1.5017
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Giustenice».
    

    
      1.5018
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Loano».
    

    
      1.5019
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Massimino».
    

    
      1.5020
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Murialdo».
    

    
      1.5021
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Onzo».
    

    
      1.5022
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Osiglia».
    

    
      1.5023
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pietra Ligure».
    

    
      1.5024
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Quiliano».
    

    
      1.5025
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Sassello».
    

    
      1.5026
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Stella».
    

    
      1.5027
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Toirano».
    

    
      1.5028
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vado Ligure».
    

    
      1.5029
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vezzi Portio».
    

    
      1.5030
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Albenga».
    

    
      1.5031
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Altare».
    

    
      1.5032
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Balestrino».
    

    
      1.5033
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Boissano».
    

    
      1.5034
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Bormida».
    

    
      1.5035
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Calizzano».
    

    
      1.5036
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Arenzano».
    

    
      1.5037
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Bogliasco».
    

    
      1.5038
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Camogli».
    

    
      1.5039
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Carasco».
    

    
      1.5040
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Castiglione Chiavarese».
    

    
      1.5041
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Cicagna».
    

    
      1.5042
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Coreglia Ligure».
    

    
      1.5043
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Fascia».
    

    
      1.5044
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Lavagna».
    

    
      1.5045
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Lumarzo».
    

    
      1.5046
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Mezzanego».
    

    
      1.5047
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Moneglia».
    

    
      1.5048
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Ne».
    

    
      1.5049
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Pieve Ligure».
    

    
      1.5050
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Rapallo».
    

    
      1.5051
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ronco Scrivia».
    

    
      1.5052
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rovegno».
    

    
      1.5053
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Santo Stefano d'Aveto».
    

    
      1.5054
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Serra Riccò».
    

    
      1.5055
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Tiglieto».
    

    
      1.5056
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Uscio».
    

    
      1.5057
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Zoagli».
    

    
      1.5058
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Avegno».
    

    
      1.5059
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borzonasca».
    

    
      1.5060
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Campo Ligure».
    

    
      1.5061
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Casarza Ligure».
    

    
      1.5062
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Noli».
    

    
      1.5063
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ortovero».
    

    
      1.5064
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Piana Crixia».
    

    
      1.5065
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pontinvrea».
    

    
      1.5066
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Roccavignale».
    

    
      1.5067
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Spotorno».
    

    
      1.5068
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Testico».
    

    
      1.5069
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Urbe».
    

    
      1.5070
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Vendone».
    

    
      1.5071
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Zuccarello».
    

    
      1.5072
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Airole».
    

    
      1.5073
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Armo».
    

    
      1.5074
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bajardo».
    

    
      1.5075
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Orco Feligno».
    

    
      1.5076
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Pallare».
    

    
      1.5077
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Plodio».
    

    
      1.5078
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Rialto».
    

    
      1.5079
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Savona».
    

    
      1.5080
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Stellanello».
    

    
      1.5081
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Trovo San Giacomo».
    

    
      1.5082
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Varazze».
    

    
      1.5083
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Villanova d'Albenga».
    

    
      1.5084
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Albisola Superiore».
    

    
      1.5085
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Andora».
    

    
      1.5086
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Bardinetto».
    

    
      1.5087
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Borghetto Santo Spirito».
    

    
      1.5088
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Cairo Montenotte».
    

    
      1.5089
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Carcarre».
    

    
      1.5090
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Castelvecchio di Rocca Barbena».
    

    
      1.5091
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola: «Genova» con la seguente: «Ceriale».
    

    
      1.5092
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Dego».
    

    
      1.5093
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Garlenda».
    

    
      1.5094
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Laigueglia».
    

    
      1.5095
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Mallare».
    

    
      1.5096
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 7), sostituire la parola:«Genova» con la seguente: «Mioglia».
    

    
      1.5097
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Lagosanto».
    

    
      1.5098
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Mesola».
    

    
      1.5099
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Mirabello».
    

    
      1.5100
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Portomaggiore».
    

    
      1.51101
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Tresigallo».
    

    
      1.5102
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bardi».
    

    
      1.5103
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bore».
    

    
      1.5104
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Calestano».
    

    
      1.5105
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Felino».
    

    
      1.5106
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Colorno».
    

    
      1.5107
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Busseto».
    

    
      1.5108
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Albareto».
    

    
      1.5109
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Albareto».
    

    
      1.5110
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Compiano».
    

    
      1.5111
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Fidenza».
    

    
      1.5112
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fontevivo».
    

    
      1.5113
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fornovo di Taro».
    

    
      1.5114
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lesignano de' Bagni».
    

    
      1.5115
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Medesano».
    

    
      1.5116
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monchio delle Corti».
    

    
      1.5117
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montechiarugolo».
    

    
      1.5118
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Noceto».
    

    
      1.5119
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Palanzano».
    

    
      1.5120
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pellegrino Parmense».
    

    
      1.5121
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Polesine Parmense».
    

    
      1.5122
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sala Baganza».
    

    
      1.5123
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Salsomaggiore Terme».
    

    
      1.5124
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sissa».
    

    
      1.5125
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Solignano».
    

    
      1.5126
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Sorbolo».
    

    
      1.5127
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Terenzo».
    

    
      1.5128
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Tornolo».
    

    
      1.5129
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Torrile».
    

    
      1.5130
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Trecasali».
    

    
      1.5131
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Valmozzola».
    

    
      1.5196
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Varsi».
    

    
      1.5132
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zibello».
    

    
      1.5133
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bedonia».
    

    
      1.5134
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Borgo Val di Taro».
    

    
      1.5135
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Borghi».
    

    
      1.5136
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Forlì».
    

    
      1.5137
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Gambettola».
    

    
      1.5138
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Meldola».
    

    
      1.5139
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Premilcuore».
    

    
      1.5140
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «San Mauro Pascoli».
    

    
      1.5141
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Savignano sul Rubicone».
    

    
      1.5142
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Verghereto».
    

    
      1.5143
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Agazzano».
    

    
      1.5144
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bettola».
    

    
      1.5145
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Cadeo».
    

    
      1.5146
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Caorso».
    

    
      1.5147
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castell'Arquato».
    

    
      1.5148
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Farini».
    

    
      1.5149
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Gazzola».
    

    
      1.5150
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Gropparello».
    

    
      1.5151
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Conselice».
    

    
      1.5152
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Fusignano».
    

    
      1.5153
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Ravenna».
    

    
      1.5154
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Sant'Agata sul Santerno».
    

    
      1.5155
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Bagnara di Romagna».
    

    
      1.5156
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel Bolognese».
    

    
      1.5157
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cotignola».
    

    
      1.5158
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lugo».
    

    
      1.5159
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Riolo Terme».
    

    
      1.5160
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Solarolo».
    

    
      1.5161
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Argenta».
    

    
      1.5162
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cento».
    

    
      1.5163
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Copparo».
    

    
      1.5164
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Goro».
    

    
      1.5165
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Masi Torello».
    

    
      1.5166
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Migliarino».
    

    
      1.5167
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ostellato».
    

    
      1.5168
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ro».
    

    
      1.5169
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Vigarano Mainarda».
    

    
      1.5170
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Berra».
    

    
      1.5171
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Codigoro».
    

    
      1.5172
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ferrara».
    

    
      1.5173
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Jolanda di Savoia».
    

    
      1.5174
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Massa Fiscaglia».
    

    
      1.5175
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Migliaro».
    

    
      1.5176
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Poggio Renatico».
    

    
      1.5177
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Sant'Agostino».
    

    
      1.5178
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Voghiera».
    

    
      1.5179
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bondeno».
    

    
      1.5180
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Comacchio».
    

    
      1.5181
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Formignana».
    

    
      1.5182
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Novi di Modena».
    

    
      1.5183
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Pievepelago».
    

    
      1.5184
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Ravarino».
    

    
      1.5185
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «San Felice sul Panaro».
    

    
      1.5186
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Sassuolo».
    

    
      1.5187
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Sestola».
    

    
      1.5188
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Vignola».
    

    
      1.5189
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bomporto».
    

    
      1.5190
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Carpi».
    

    
      1.5191
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castelvetro di Modena».
    

    
      1.5192
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Fanano».
    

    
      1.5193
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Fiumalbo».
    

    
      1.5194
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Guiglia».
    

    
      1.5195
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Marano sul Panaro».
    

    
      1.5197
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Modena».
    

    
      1.5198
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montese».
    

    
      1.5199
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Palagano».
    

    
      1.5200
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Polinago».
    

    
      1.5201
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Riolunato».
    

    
      1.5202
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Possidonio».
    

    
      1.5203
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Savignano sul Panaro».
    

    
      1.5204
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Soliera».
    

    
      1.5205
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Zocca».
    

    
      1.5206
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Campogalliano».
    

    
      1.5207
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castelfranco Emilia».
    

    
      1.5208
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Cavezzo».
    

    
      1.5209
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Finale Emilia».
    

    
      1.5210
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Formigine».
    

    
      1.5211
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Lama Mocogno».
    

    
      1.5212
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Medolla».
    

    
      1.5213
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montecreto».
    

    
      1.5214
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Nonantola».
    

    
      1.5215
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Pavullo nel Frignano».
    

    
      1.5216
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Prignano sulla Secchia».
    

    
      1.5217
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Cesario sul Panaro».
    

    
      1.5218
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Prospero».
    

    
      1.5219
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Serramazzoni».
    

    
      1.5220
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Spilamberto».
    

    
      1.5221
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Alfonsine».
    

    
      1.5222
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Brisighella».
    

    
      1.5223
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Cervia».
    

    
      1.5224
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Faenza».
    

    
      1.5225
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Massa Lombarda».
    

    
      1.5226
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Russi».
    

    
      1.5227
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bagnacavallo».
    

    
      1.5228
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Casola Valsenio».
    

    
      1.5229
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Granaglione».
    

    
      1.5230
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Imola».
    

    
      1.5231
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Malalbergo».
    

    
      1.5232
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Minerbio».
    

    
      1.5233
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Monte San Pietro».
    

    
      1.5234
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Monzuno».
    

    
      1.5235
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Pianoro».
    

    
      1.5236
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Sala Bolognese».
    

    
      1.5237
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «San Giovanni in Persiceto».
    

    
      1.5238
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Sant'Agata Bolognese».
    

    
      1.5239
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Vergato».
    

    
      1.5240
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Baricella».
    

    
      1.5241
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Calderara di Reno».
    

    
      1.5242
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Casalfiumanese».
    

    
      1.5243
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castel di Casio».
    

    
      1.5244
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castel San Pietro Terme».
    

    
      1.5245
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castenaso».
    

    
      1.5246
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Crevarcore».
    

    
      1.5247
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Gaggio Montano».
    

    
      1.5248
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Granarolo dell'Emilia».
    

    
      1.5249
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Lizzano in Belvedere».
    

    
      1.5250
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Marzabotto».
    

    
      1.5251
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Molinella».
    

    
      1.5252
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Monterenzio».
    

    
      1.5253
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Mordano».
    

    
      1.5254
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Pieve di Cento».
    

    
      1.5255
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «San Benedetto Val di Sambro».
    

    
      1.5256
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «San Lazzoro di Savena».
    

    
      1.5257
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Sasso Marconi».
    

    
      1.5258
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Zola Predosa».
    

    
      1.5259
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bastiglia».
    

    
      1.5260
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Camposanto».
    

    
      1.5261
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castelnuovo Rangone».
    

    
      1.5262
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Concordia sulla Secchia».
    

    
      1.5263
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fiorano Modenese».
    

    
      1.5264
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Frassinoro».
    

    
      1.5265
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Maranello».
    

    
      1.5266
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Mirandola».
    

    
      1.5267
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Montefiorino».
    

    
      1.5268
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Budrio».
    

    
      1.5269
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Casalecchio di Reno».
    

    
      1.5270
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel del Rio».
    

    
      1.5271
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castel Maggiore».
    

    
      1.5272
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Castello di Serravalle».
    

    
      1.5273
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Crespellano».
    

    
      1.5274
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Fontanelice».
    

    
      1.5275
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Loiano».
    

    
      1.5276
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Medicina».
    

    
      1.5277
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monghidoro».
    

    
      1.5278
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Monteveglio».
    

    
      1.5279
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Ozzano dell'Emilia».
    

    
      1.5280
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «Porretta Terme».
    

    
      1.5281
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Giorgio di Piano».
    

    
      1.5282
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola: «Bologna» con la seguente: «San Pietro in Casale».
    

    
      1.5283
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Savigno».
    

    
      1.5284
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Argelato».
    

    
      1.5285
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bentiviglio».
    

    
      1.5286
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Pennabilli».
    

    
      1.5287
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Rimini».
    

    
      1.5288
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «San Giovanni in Marignano».
    

    
      1.5289
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Santarcangelo di Romagna».
    

    
      1.5290
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Verucchio».
    

    
      1.5291
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Anzolla dell'Emilia».
    

    
      1.5292
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bazzano».
    

    
      1.5293
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Borgo Tossignano».
    

    
      1.5294
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Camugnano».
    

    
      1.5295
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castel d'Aiano».
    

    
      1.5296
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castel Guelfo di Bologna».
    

    
      1.5297
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castello d'Arige».
    

    
      1.5298
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castiglione dei Pepoli».
    

    
      1.5299
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Dozza».
    

    
      1.5300
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Galliera».
    

    
      1.5301
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Grizzana Morandi».
    

    
      1.5302
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Reggiolo».
    

    
      1.5303
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Rubiera».
    

    
      1.5304
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Sant'Ilario d'Enza».
    

    
      1.5305
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Vetto».
    

    
      1.5306
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Villa Minozzo».
    

    
      1.5307
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bagno di Romagna».
    

    
      1.5308
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castrocaro Terme e Terra del Sole».
    

    
      1.5309
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Civitella di Romagna».
    

    
      1.5310
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Forlimpopoli».
    

    
      1.5311
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Gatteo».
    

    
      1.5312
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Mercato Saraceno».
    

    
      1.5313
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Portico e San Benedetto».
    

    
      1.5314
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Rocca San Casciano».
    

    
      1.5315
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Santa Sofia».
    

    
      1.5316
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Montiano».
    

    
      1.5317
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Cesenatico».
    

    
      1.5318
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Scandiano».
    

    
      1.5319
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Toano».
    

    
      1.5320
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Vezzano sul Crostolo».
    

    
      1.5321
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Viano».
    

    
      1.5322
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Brescello».
    

    
      1.5323
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Campagnola Emilia».
    

    
      1.5324
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Carpineti».
    

    
      1.5325
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castellarano».
    

    
      1.5326
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Cavriago».
    

    
      1.5327
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Fabbrico».
    

    
      1.5328
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Guastalla».
    

    
      1.5329
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Montecchio Emilia».
    

    
      1.5330
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Quattro Castella».
    

    
      1.5331
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Ligonchio».
    

    
      1.5332
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Luzzara».
    

    
      1.5333
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Novellara».
    

    
      1.5334
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Poviglio».
    

    
      1.5335
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Ramiseto».
    

    
      1.5336
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Rolo».
    

    
      1.5337
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «San Martino in Rio».
    

    
      1.5338
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «San Polo d'Enza».
    

    
      1.5339
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Reggio Emilia».
    

    
      1.5340
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Rio Saliceto».
    

    
      1.5341
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Coli».
    

    
      1.5342
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Traversetolo».
    

    
      1.5343
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Varano de' Melegari».
    

    
      1.5344
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Albinea».
    

    
      1.5345
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bagnolo in Piano».
    

    
      1.5346
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bibbiano».
    

    
      1.5347
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Boretto».
    

    
      1.5348
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Busana».
    

    
      1.5349
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Cadelbosco di Sopra».
    

    
      1.5350
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Campegine».
    

    
      1.5351
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Canossa».
    

    
      1.5352
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Casalgrande».
    

    
      1.5353
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Casina».
    

    
      1.5354
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castelnovo di sotto».
    

    
      1.5355
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castelnovo nè Monti».
    

    
      1.5356
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Collagna».
    

    
      1.5357
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Correggio».
    

    
      1.5358
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Gattatico».
    

    
      1.5359
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Gualtieri».
    

    
      1.5360
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Corniglio».
    

    
      1.5361
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Fontanellato».
    

    
      1.5362
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Langhirano».
    

    
      1.5363
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Mezzani».
    

    
      1.5364
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Neviano degli Arduini».
    

    
      1.5365
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Parma».
    

    
      1.5366
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Roccabianca».
    

    
      1.5367
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «San Secondo Parmense».
    

    
      1.5368
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Soragna».
    

    
      1.5369
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Tizzano Val Parma».
    

    
      1.5370
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Sant'Agata Feltria».
    

    
      1.5371
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Torriana».
    

    
      1.5372
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Cattolica».
    

    
      1.5373
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Maiolo».
    

    
      1.5374
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Monte Colombo».
    

    
      1.5375
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Montescudo».
    

    
      1.5376
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Colecchio».
    

    
      1.5377
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Misano Adriatico».
    

    
      1.5378
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Montefiore Conca».
    

    
      1.5379
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Morciano di Romagna».
    

    
      1.5380
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Poggio Berni».
    

    
      1.5381
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Saludecio».
    

    
      1.5382
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «San Leo».
    

    
      1.5383
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Talamello».
    

    
      1.5384
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Casteldelci».
    

    
      1.5385
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Igea Marina».
    

    
      1.5386
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bellaria».
    

    
      1.5387
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Gemmano».
    

    
      1.5388
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Mondaino».
    

    
      1.5389
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Montegrifoldo».
    

    
      1.5390
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Novafeltria».
    

    
      1.5391
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Riccione».
    

    
      1.5392
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «San Clemente».
    

    
      1.5393
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Villanova sull'Arda».
    

    
      1.5394
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Alseno».
    

    
      1.5395
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bobbio».
    

    
      1.5396
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Calendasco».
    

    
      1.5397
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Monticelli d'Ongina».
    

    
      1.5398
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Ottone».
    

    
      1.5399
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Pianello Val Tidone».
    

    
      1.5400
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Ponte dell'Olio».
    

    
      1.5401
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Rottofreno».
    

    
      1.5402
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Sarmato».
    

    
      1.5403
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Vigolzone».
    

    
      1.5404
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Ziano Piacentino».
    

    
      1.5405
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Coriano».
    

    
      1.5406
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Carpaneto Piacentino».
    

    
      1.5407
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castelveltro Piacentino».
    

    
      1.5408
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Corte Brugnatella».
    

    
      1.5409
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Ferriere».
    

    
      1.5410
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Gossolengo».
    

    
      1.5411
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Lugagnano Val D'Arda».
    

    
      1.5412
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Nibbiano».
    

    
      1.5413
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Piacenza».
    

    
      1.5414
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Podenzano».
    

    
      1.5415
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Rivergaro».
    

    
      1.5416
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «San Pietro in Cerro».
    

    
      1.5417
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Vernasca».
    

    
      1.5418
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Zerba».
    

    
      1.5419
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Besenzone».
    

    
      1.5420
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Borgonovo Val Tidone».
    

    
      1.5421
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Caminata».
    

    
      1.5422
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Castel San Giovanni».
    

    
      1.5423
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Cerignale».
    

    
      1.5424
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Cortemaggiore».
    

    
      1.5425
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Fiorenzuola d'Arda».
    

    
      1.5426
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Gragnano Trebbiense».
    

    
      1.5427
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Tredozio».
    

    
      1.5428
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Modigliana».
    

    
      1.5429
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Predappio».
    

    
      1.5430
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Roncofreddo».
    

    
      1.5431
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Sarsina».
    

    
      1.5432
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Sogliano al Rubicone».
    

    
      1.5433
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Bertinoro».
    

    
      1.5434
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Cesena».
    

    
      1.5435
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Dovadola».
    

    
      1.5436
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Galeata».
    

    
      1.5437
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Longiano».
    

    
      1.5438
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Morfasso».
    

    
      1.5439
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Pecorara».
    

    
      1.5440
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Piozzano».
    

    
      1.5441
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Pontenure».
    

    
      1.5442
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «San Giorgio Piacentino».
    

    
      1.5443
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 8), sostituire la parola:«Bologna» con la seguente: «Travo».
    

    
      1.5444
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Anghiari».
    

    
      1.5445
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Carrara».
    

    
      1.5446
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Filattiera».
    

    
      1.5447
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Licciana Nardi».
    

    
      1.5448
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Mulazzo».
    

    
      1.5449
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Tresana».
    

    
      1.5450
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Cantagallo».
    

    
      1.5451
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Poggio a Caiano».
    

    
      1.5452
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Vernio».
    

    
      1.5453
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Carmignano».
    

    
      1.5454
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Prato».
    

    
      1.5455
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montemurlo».
    

    
      1.5456
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Vaiano».
    

    
      1.5457
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Bibbiena».
    

    
      1.5458
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Caprese Michelangelo».
    

    
      1.5459
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castelfranco Di Sopra».
    

    
      1.5460
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Cavriglia».
    

    
      1.5461
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Civitella in Val di Chiana».
    

    
      1.5462
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Laterina».
    

    
      1.5463
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Marciano della Chiana».
    

    
      1.5464
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Monterchi».
    

    
      1.5465
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pergine Valdarno».
    

    
      1.5466
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Poppi».
    

    
      1.5467
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Sansepolcro».
    

    
      1.5468
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Subbiano».
    

    
      1.5469
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Arezzo».
    

    
      1.5470
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Bucine».
    

    
      1.5471
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Catel Focognano».
    

    
      1.5472
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castiglion Fibocchi».
    

    
      1.5473
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Chitignano».
    

    
      1.5474
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Cortona».
    

    
      1.5475
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Loro Ciuffenna».
    

    
      1.5476
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Monte San Savino».
    

    
      1.5477
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montevarchi».
    

    
      1.5478
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pian di Sco».
    

    
      1.5479
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pratovecchio».
    

    
      1.5480
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Sestino».
    

    
      1.5481
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Talla».
    

    
      1.5482
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Badia Tebalda».
    

    
      1.5483
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Capolana».
    

    
      1.5484
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castel San Niccolò».
    

    
      1.5485
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castiglion Fiorentino».
    

    
      1.5486
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Chiusi della Verna».
    

    
      1.5487
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Foiano della Chiana».
    

    
      1.5488
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Lucignano».
    

    
      1.5489
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montemignaio».
    

    
      1.5490
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Ortignano Raggiolo».
    

    
      1.5491
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pieve Santo Stefano».
    

    
      1.5492
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «San Giovanni Valdarno».
    

    
      1.5493
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Stia».
    

    
      1.5494
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Terranuova Bracciolini».
    

    
      1.5495
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Bibbona».
    

    
      1.5496
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Capoliveri».
    

    
      1.5497
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Cecina».
    

    
      1.5498
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Marciana».
    

    
      1.5499
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Porto Azzurro».
    

    
      1.5500
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Rio nell'Elba».
    

    
      1.5501
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Sassetta».
    

    
      1.5502
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Campiglia Marittima».
    

    
      1.5503
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Capraia Isola».
    

    
      1.5504
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Collesalvetti».
    

    
      1.5505
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Marciana Marina».
    

    
      1.5506
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Portoferraio».
    

    
      1.5507
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Rosignano Marittimo».
    

    
      1.5508
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Suvereto».
    

    
      1.5509
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Campo nell'Elba».
    

    
      1.5510
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castegneto Carducci».
    

    
      1.5511
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Livorno».
    

    
      1.5512
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Piombino».
    

    
      1.5513
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Rio Marina».
    

    
      1.5514
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «San Vincenzo».
    

    
      1.5515
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Bientina».
    

    
      1.5516
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Calcinaia».
    

    
      1.5517
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Cascina Terme».
    

    
      1.5518
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castellina Marittima».
    

    
      1.5519
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Crespina».
    

    
      1.5520
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Lajatico».
    

    
      1.5521
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montecatini Val di Cecina».
    

    
      1.5522
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montopoli in Val d'Arno».
    

    
      1.5523
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Peccioli».
    

    
      1.5524
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Ponsacco».
    

    
      1.5525
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «San Giuliano Terme».
    

    
      1.5526
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Santa Luce».
    

    
      1.5527
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Vecchiano».
    

    
      1.5528
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Buti».
    

    
      1.5529
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Capannoli».
    

    
      1.5530
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Cascina».
    

    
      1.5531
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castelnuovo di Val di Cecina».
    

    
      1.5532
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Fauglia».
    

    
      1.5533
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Lari».
    

    
      1.5534
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montescudaio».
    

    
      1.5535
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Orciano Pisanoi».
    

    
      1.5536
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pisa».
    

    
      1.5537
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pontedera».
    

    
      1.5538
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Lari».
    

    
      1.5539
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Santa Maria a Monte».
    

    
      1.5540
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Vocopisano».
    

    
      1.5541
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Calci».
    

    
      1.5542
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Casale Marittimo».
    

    
      1.5543
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castelfranco di Sotto».
    

    
      1.5544
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Chianni».
    

    
      1.5545
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Guardistallo».
    

    
      1.5546
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Lorenzana».
    

    
      1.5547
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Monteverdi Marittimo».
    

    
      1.5548
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Palaia».
    

    
      1.5549
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pomarance».
    

    
      1.5550
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Riparbella».
    

    
      1.5551
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Santa Croce sull'Arno».
    

    
      1.5552
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Terricciola».
    

    
      1.5553
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Volterra».
    

    
      1.5554
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Abbadia San Salvatore».
    

    
      1.5555
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Casole d'Elsa».
    

    
      1.5556
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castiglione d'Orcia».
    

    
      1.5557
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Chiusdino».
    

    
      1.5558
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Gaiole in Chianti».
    

    
      1.5559
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Monteriggioni».
    

    
      1.5560
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Murlo».
    

    
      1.5561
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Poggibonsi».
    

    
      1.5562
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Radicondoli».
    

    
      1.5563
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «San Gimignano».
    

    
      1.5564
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Sarteano».
    

    
      1.5565
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Sovicille».
    

    
      1.5566
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Asciano».
    

    
      1.5567
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castellina in Chianti».
    

    
      1.5568
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Cetona».
    

    
      1.5569
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Chiusi».
    

    
      1.5570
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montalcino».
    

    
      1.5571
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Monteroni d'Arbia».
    

    
      1.5572
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Piancastagnaio».
    

    
      1.5573
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Radda in Chianti».
    

    
      1.5574
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Rapolano Terme».
    

    
      1.5575
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «San Giovanni d'Asso».
    

    
      1.5576
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Siena».
    

    
      1.5577
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Toritta di Siena».
    

    
      1.5578
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Buonconvento».
    

    
      1.5579
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castelnuovo Berardegna».
    

    
      1.5580
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Chianciano Terme».
    

    
      1.5581
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Colle di Val d'Elsa».
    

    
      1.5582
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montepulciano».
    

    
      1.5583
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Monticiano».
    

    
      1.5584
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pienza».
    

    
      1.5585
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Radicofani».
    

    
      1.5586
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «San Casciano dei Bagni».
    

    
      1.5587
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «San Quirico d'Orcia».
    

    
      1.5588
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Sanalunga».
    

    
      1.5589
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Trequanda».
    

    
      1.5590
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Bagno a Ripoli».
    

    
      1.5591
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Borgo San Lorenzo».
    

    
      1.5592
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Capraia e Limite».
    

    
      1.5593
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Certaldo».
    

    
      1.5594
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Fiesole».
    

    
      1.5595
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Firenzuola».
    

    
      1.5596
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Greve in Chianti».
    

    
      1.5597
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Lastra a Signa».
    

    
      1.5598
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montaione».
    

    
      1.5599
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Palazzuolo sul Senio».
    

    
      1.5600
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Reggello».
    

    
      1.5601
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «San Casciano in Val di Pesa».
    

    
      1.5602
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Scandicci».
    

    
      1.5603
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Signa».
    

    
      1.5604
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Vicchio».
    

    
      1.5605
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Barberino del Mugello».
    

    
      1.5606
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Calenzano».
    

    
      1.5607
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castelfiorentino».
    

    
      1.5608
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Dicomano».
    

    
      1.5609
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Figline Valdarno».
    

    
      1.5610
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Fucecchio».
    

    
      1.5611
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Impruneta».
    

    
      1.5612
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Londa».
    

    
      1.5613
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montelupo Fiorentino».
    

    
      1.5614
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pelago».
    

    
      1.5615
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Rignano sull'Arno».
    

    
      1.5616
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «San Godenzo».
    

    
      1.5617
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Scarperia».
    

    
      1.5618
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Tavarnelle Val di Pesa».
    

    
      1.5619
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Vinci».
    

    
      1.5620
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Barberino Val d'Elsa».
    

    
      1.5621
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Campi Bisenzio».
    

    
      1.5622
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Cerreto Guidi».
    

    
      1.5623
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Empoli».
    

    
      1.5624
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Gambassi Terme».
    

    
      1.5625
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Incisa in Val d'Arno».
    

    
      1.5626
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Marradi».
    

    
      1.5627
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montespertoli».
    

    
      1.5628
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pontassieve».
    

    
      1.5629
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Rufina».
    

    
      1.5630
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «San Piero a Sieve».
    

    
      1.5631
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Sesto Fiorentino».
    

    
      1.5632
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Vaglia».
    

    
      1.5633
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Altopascio».
    

    
      1.5634
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Borgo a Mozzano».
    

    
      1.5635
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Capannori».
    

    
      1.5636
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castiglione di Garfagnana».
    

    
      1.5637
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Forte dei Marmi».
    

    
      1.5638
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Giuncugnano».
    

    
      1.5639
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Minucciano».
    

    
      1.5640
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pescaglia».
    

    
      1.5641
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pieve Fosciana».
    

    
      1.5642
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Seravezza».
    

    
      1.5643
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Vagli Sotto».
    

    
      1.5644
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Villa Basilica».
    

    
      1.5645
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Bagni di Lucca».
    

    
      1.5646
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Camaiore».
    

    
      1.5647
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Careggine».
    

    
      1.5648
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Coreglia Antelminelli».
    

    
      1.5649
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Fosciandora».
    

    
      1.5650
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Lucca».
    

    
      1.5651
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Molazzana».
    

    
      1.5652
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Piazza al Serchio».
    

    
      1.5653
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Porcari».
    

    
      1.5654
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Sillano».
    

    
      1.5655
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Vergemoli».
    

    
      1.5656
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Villa Collemandina».
    

    
      1.5657
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Barga».
    

    
      1.5658
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Camporgiano».
    

    
      1.5659
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castelnuovo di Garfagnana».
    

    
      1.5660
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Fabbriche di Vallico».
    

    
      1.5661
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Gallicano».
    

    
      1.5662
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Massarosa».
    

    
      1.5663
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montecarlo».
    

    
      1.5664
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pietrasanta».
    

    
      1.5665
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «San Romano in Garfagnana».
    

    
      1.5666
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Stazzema».
    

    
      1.5667
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Viareggio».
    

    
      1.5668
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Abetone».
    

    
      1.5669
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Chiesina Uzzanese».
    

    
      1.5670
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Larciano».
    

    
      1.5671
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Monsummanno Terme».
    

    
      1.5672
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pescia».
    

    
      1.5673
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Piteglio».
    

    
      1.5674
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Sambuca Pistoiese».
    

    
      1.5675
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Uzzano».
    

    
      1.5676
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Agliana».
    

    
      1.5677
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Cutigliano».
    

    
      1.5678
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Marliana».
    

    
      1.5679
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montale».
    

    
      1.5680
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pieve a Nievole».
    

    
      1.5681
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Ponte Buggianese».
    

    
      1.5682
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «San Marcello Pistoiese».
    

    
      1.5683
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Buggiano».
    

    
      1.5684
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Lamporecchio».
    

    
      1.5685
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Massa e Cozzile».
    

    
      1.5686
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montecatini Terme».
    

    
      1.5687
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pistoia».
    

    
      1.5688
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Quarrata».
    

    
      1.5689
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Serravalle Pistoiese».
    

    
      1.5690
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Arcidosso».
    

    
      1.5691
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castel del Piano».
    

    
      1.5692
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Cinigiano».
    

    
      1.5693
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Gavorrano».
    

    
      1.5694
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con le seguenti: «Magliano in Toscana».
    

    
      1.5695
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con le seguenti: «Monte Argentario».
    

    
      1.5696
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Orbetello».
    

    
      1.5697
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Roccastrada».
    

    
      1.5698
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Scarlino».
    

    
      1.5699
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Sorano».
    

    
      1.5700
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Campagnatico».
    

    
      1.5701
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Castell'Azzara».
    

    
      1.5702
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con le seguenti: «Civitella Paganico».
    

    
      1.5703
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Grosseto».
    

    
      1.5704
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Manciano».
    

    
      1.5705
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con le seguenti: «Monterotondo Marittimo».
    

    
      1.5706
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pitigliano».
    

    
      1.5707
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con le seguenti: «Santa Fiora».
    

    
      1.5708
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Seggiano».
    

    
      1.5709
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Capalbio».
    

    
      1.5710
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con le seguenti: «Castiglione della Pescaia».
    

    
      1.5711
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Follonica».
    

    
      1.5712
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con le seguenti: «Isola del Giglio».
    

    
      1.5713
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con le seguenti: «Massa Marittima».
    

    
      1.5714
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montieri».
    

    
      1.5715
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Roccalbegna».
    

    
      1.5716
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Scansano».
    

    
      1.5717
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Semproniano».
    

    
      1.5718
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Aulla».
    

    
      1.5719
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Casola in Lunigiana».
    

    
      1.5720
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Fivizzano».
    

    
      1.5721
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Massa».
    

    
      1.5722
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Podenzana».
    

    
      1.5723
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Villafranca in Lunigiana».
    

    
      1.5724
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Bagnone».
    

    
      1.5725
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Comano».
    

    
      1.5726
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Fosdinovo».
    

    
      1.5727
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Montignoso».
    

    
      1.5728
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Pontremoli».
    

    
      1.5729
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 9), sostituire la parola:«Firenze» con la seguente: «Zeri».
    

    
      1.5730
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Assisi».
    

    
      1.5731
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Bevagna».
    

    
      1.5732
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Cascia».
    

    
      1.5733
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Cerreto di Spoleto».
    

    
      1.5734
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Città di Castello».
    

    
      1.5735
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Costacciaro».
    

    
      1.5736
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Fossato di Vico».
    

    
      1.5737
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Gualdo Cattaneo».
    

    
      1.5738
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Lisciano Niccone».
    

    
      1.5739
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Massa Martana».
    

    
      1.5740
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Montefalco».
    

    
      1.5741
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Nocera Umbra».
    

    
      1.5742
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Panicale».
    

    
      1.5743
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Piegaro».
    

    
      1.5744
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Preci».
    

    
      1.5745
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Scheggia e Pascelupo».
    

    
      1.5746
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Sigillo».
    

    
      1.5747
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Todi».
    

    
      1.5748
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Tuoro sul Trasimeno».
    

    
      1.5749
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Vallo di Nera».
    

    
      1.5750
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Bastia Umbra».
    

    
      1.5751
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Campello sul Clitunno».
    

    
      1.5752
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Castel Ritaldi».
    

    
      1.5753
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Citerna».
    

    
      1.5754
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Collazzone».
    

    
      1.5755
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Deruta».
    

    
      1.5756
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Fratta Todina».
    

    
      1.5757
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Gualdo Tadino».
    

    
      1.5758
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Magione».
    

    
      1.5759
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Monte Castello di Vibio».
    

    
      1.5760
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Monteleone di Spoleto».
    

    
      1.5761
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Norcia».
    

    
      1.5762
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Passignano sul Trasimeno».
    

    
      1.5763
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Pietralunga».
    

    
      1.5764
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «San Giustino».
    

    
      1.5765
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Scheggino».
    

    
      1.5766
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Spello».
    

    
      1.5767
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Torgiano».
    

    
      1.5768
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Umbertide».
    

    
      1.5769
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Valtopina».
    

    
      1.5770
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Bettona».
    

    
      1.5771
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Cannara».
    

    
      1.5772
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Castiglione del Lago».
    

    
      1.5773
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Città della Pieve».
    

    
      1.5774
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Corciano».
    

    
      1.5775
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Foligno».
    

    
      1.5776
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con le seguenti: «Giano dell'Umbria».
    

    
      1.5777
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Gubbio».
    

    
      1.5778
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Marsciano».
    

    
      1.5779
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con le seguenti: «Monte Santa Maria Tiberina».
    

    
      1.5780
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Montone».
    

    
      1.5781
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Paciano».
    

    
      1.5782
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Poggiodomo».
    

    
      1.5783
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con le seguenti: «Sant'Anatolia di Narco».
    

    
      1.5784
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Sellano».
    

    
      1.5785
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Spoleto».
    

    
      1.5786
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Trevi».
    

    
      1.5787
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Valfabbrica».
    

    
      1.5788
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Terni».
    

    
      1.5789
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Amelia».
    

    
      1.5790
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Arrone».
    

    
      1.5791
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Attigliano».
    

    
      1.5792
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con le seguenti: «Avigliano Umbro».
    

    
      1.5793
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Baschi».
    

    
      1.5794
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Calvi dell'Umbria».
    

    
      1.5795
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Castel Giorgio».
    

    
      1.5796
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Castel Viscardo».
    

    
      1.5797
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Fabro».
    

    
      1.5798
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Ferentillo».
    

    
      1.5799
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Ficulle».
    

    
      1.5800
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Giove».
    

    
      1.5801
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Guardea».
    

    
      1.5802
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Lugnano in Teverina».
    

    
      1.5803
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Montecastrilli».
    

    
      1.5804
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Montecchio».
    

    
      1.5805
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Montefranco».
    

    
      1.5806
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Montegabbione».
    

    
      1.5807
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Monteleone d'Orvieto».
    

    
      1.5808
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Narni».
    

    
      1.5809
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Orvieto».
    

    
      1.5810
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Otricoli».
    

    
      1.5811
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Parrano».
    

    
      1.5812
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Penna in Teverina».
    

    
      1.5813
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Polino».
    

    
      1.5814
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Porano».
    

    
      1.5815
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con le seguenti: «San Gemini».
    

    
      1.5816
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con le seguenti: «San Venanzo».
    

    
      1.5817
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Stroncone».
    

    
      1.5818
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Acquasparta».
    

    
      1.5819
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Allerona».
    

    
      1.5820
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 10), sostituire la parola:«Perugia» con la seguente: «Alviano».
    

    
      1.5821
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Corinaldo».
    

    
      1.5822
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Agugliano».
    

    
      1.5823
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Acervia».
    

    
      1.5824
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Cupramontana».
    

    
      1.5825
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Castelbellino».
    

    
      1.5826
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Polverigi».
    

    
      1.5827
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Ripe».
    

    
      1.5828
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Santa Maria Nuova».
    

    
      1.5829
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Cerreto d'Esi».
    

    
      1.5830
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Sirolo».
    

    
      1.5831
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Serra de' Conti».
    

    
      1.5832
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Numana».
    

    
      1.5833
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Castelplanio».
    

    
      1.5834
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monsano».
    

    
      1.5835
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Ostra Vetere».
    

    
      1.5836
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monte Roberto».
    

    
      1.5837
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Serra San Quirico».
    

    
      1.5838
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Camerata Picena».
    

    
      1.5839
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Belvedere Ostrense».
    

    
      1.5840
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Staffolo».
    

    
      1.5841
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monterado».
    

    
      1.5842
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «San Marcello».
    

    
      1.5843
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montecarotto».
    

    
      1.5844
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Rosora».
    

    
      1.5845
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Morro d'Alba».
    

    
      1.5846
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Offagna».
    

    
      1.5847
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Genga».
    

    
      1.5848
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Castelleone di Suasa».
    

    
      1.5849
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Barbara».
    

    
      1.5850
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Mergo».
    

    
      1.5851
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Castel Colonna».
    

    
      1.5852
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «San Paolo di Jesi».
    

    
      1.5853
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Poggio San Marcello».
    

    
      1.5854
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Ascoli Piceno».
    

    
      1.5855
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «San Benedetto del Tronto».
    

    
      1.5856
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Grottammare».
    

    
      1.5857
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monteprandone».
    

    
      1.5858
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Folignano».
    

    
      1.5859
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Castel di Lama».
    

    
      1.5860
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Spinetoli».
    

    
      1.5861
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Cupra Marittima».
    

    
      1.5862
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Offida».
    

    
      1.5863
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Montesanpaolo del Tronto».
    

    
      1.5864
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Ripatransone».
    

    
      1.5865
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Acquaviva Picena».
    

    
      1.5866
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Colli de Tronto».
    

    
      1.5867
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Comunanza».
    

    
      1.5868
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Acquasanta Terme».
    

    
      1.5869
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Castignano».
    

    
      1.5870
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Maltignano».
    

    
      1.5871
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Castorano».
    

    
      1.5872
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Montalto delle Marche».
    

    
      1.5873
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Montefiore dell'Aso».
    

    
      1.5874
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Venarotta».
    

    
      1.5875
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Roccafluvione».
    

    
      1.5876
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Appiano del Tronto».
    

    
      1.5877
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Massignano».
    

    
      1.5878
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Force».
    

    
      1.5879
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Arcquata del Tronto».
    

    
      1.5880
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Carassai».
    

    
      1.5881
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Cossignano».
    

    
      1.5882
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Rotella».
    

    
      1.5883
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montemonaco».
    

    
      1.5884
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montegallo».
    

    
      1.5885
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montedinove».
    

    
      1.5886
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Palmiano».
    

    
      1.5887
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Fermo».
    

    
      1.5888
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Porto Sant'Elpidio».
    

    
      1.5889
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Sant'Elpido a Mare».
    

    
      1.5890
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Porto San Giorgio».
    

    
      1.5891
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montegranaro».
    

    
      1.5892
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monte Urano».
    

    
      1.5893
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monte Urano».
    

    
      1.5894
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montegiorgio».
    

    
      1.5895
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Amandola».
    

    
      1.5896
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Falerone».
    

    
      1.5897
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Grottazzolina».
    

    
      1.5898
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Altidona».
    

    
      1.5899
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Pedaso».
    

    
      1.5900
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monte San Pietrangeli».
    

    
      1.5901
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Petrioli».
    

    
      1.5902
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Servigliano».
    

    
      1.5903
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monterubbiano».
    

    
      1.5904
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Rapagnano».
    

    
      1.5905
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Torre San Patrizio».
    

    
      1.5906
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Campofilone».
    

    
      1.5907
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montappone».
    

    
      1.5908
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Ponzano di Fermo».
    

    
      1.5909
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Magliano di Tenna».
    

    
      1.5910
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Santa Vittoria di Matenano».
    

    
      1.5911
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montefortino».
    

    
      1.5912
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Lapdonia».
    

    
      1.5913
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montottone».
    

    
      1.5914
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Francavilla d'Ete».
    

    
      1.5915
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Massa Fermana».
    

    
      1.5916
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montelparo».
    

    
      1.5917
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monte Giberto».
    

    
      1.5918
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Ortezzano».
    

    
      1.5919
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monte Vidon Corrado».
    

    
      1.5920
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montesampietro Morico».
    

    
      1.5921
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Belmonte Piceno».
    

    
      1.5922
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Moresco».
    

    
      1.5923
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montefalcone Appennino».
    

    
      1.5924
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monte Vidon Combatte».
    

    
      1.5925
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monteleone di Fermo».
    

    
      1.5926
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monte Rinaldo».
    

    
      1.5927
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Smerillo».
    

    
      1.5928
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Macerata».
    

    
      1.5929
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Civitanova Marche».
    

    
      1.5930
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Recanati».
    

    
      1.5931
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Tolentino».
    

    
      1.5932
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Potenza Picena».
    

    
      1.5933
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Corridonia».
    

    
      1.5934
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «San Severino Marche».
    

    
      1.5935
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Porto Recanati».
    

    
      1.5936
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Cingoli».
    

    
      1.5937
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Morrovalle».
    

    
      1.5938
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Matelica».
    

    
      1.5939
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Treia».
    

    
      1.5940
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monte San Giusto».
    

    
      1.5941
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montecassiano».
    

    
      1.5942
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montecorsaro».
    

    
      1.5943
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Camerino».
    

    
      1.5944
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Pollenza».
    

    
      1.5945
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Mogliano».
    

    
      1.5946
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Castelraimondo».
    

    
      1.5947
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Appignano».
    

    
      1.5948
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montelupone».
    

    
      1.5949
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «San Ginesio».
    

    
      1.5950
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montefano».
    

    
      1.5951
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Sarnano».
    

    
      1.5952
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Urbisaglia».
    

    
      1.5953
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Loro Piceno».
    

    
      1.5954
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Senigallia».
    

    
      1.5955
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Jesi».
    

    
      1.5956
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Osimo».
    

    
      1.5957
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Fabriano».
    

    
      1.5958
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Falconara Marittima».
    

    
      1.5959
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Castelfidardo».
    

    
      1.5960
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Chiaravalle».
    

    
      1.5961
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Loreto».
    

    
      1.5962
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montemarciano».
    

    
      1.5963
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Filottrano».
    

    
      1.5964
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Sassoferrato».
    

    
      1.5965
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Camerano».
    

    
      1.5966
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monte San Vito».
    

    
      1.5967
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Ostra».
    

    
      1.5968
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Maiolati Spontini».
    

    
      1.5969
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Lunano».
    

    
      1.5970
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Sassofeltrino».
    

    
      1.5971
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «San Giorgio di Pesaro».
    

    
      1.5972
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Mercatello sul Metauro».
    

    
      1.5973
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Frontone».
    

    
      1.5974
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monte Grimano Terme».
    

    
      1.5975
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montecopiolo».
    

    
      1.5976
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Mercatino Conca».
    

    
      1.5977
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Serra Sant'Abbondio».
    

    
      1.5978
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Piagge».
    

    
      1.5979
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Fratte Rosa».
    

    
      1.5980
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Barchi».
    

    
      1.5981
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Tavoleto».
    

    
      1.5982
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Belfiore aal'Isauro».
    

    
      1.5983
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Peglio».
    

    
      1.5984
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Monte Cerignone».
    

    
      1.5985
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Pietrarubbia».
    

    
      1.5986
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Borgo Pace».
    

    
      1.5987
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Isola del Piano».
    

    
      1.5988
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Frontino».
    

    
      1.5989
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Apiro».
    

    
      1.5990
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Esanatoglia».
    

    
      1.5991
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Petriolo».
    

    
      1.5992
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Belforte del Chienti».
    

    
      1.5993
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Caldarola».
    

    
      1.5994
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Fiumunata».
    

    
      1.5995
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Sant'Angelo in Pontano».
    

    
      1.5996
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Pioraco».
    

    
      1.5997
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Pieve Torina».
    

    
      1.5998
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Colmurano».
    

    
      1.5999
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Visso».
    

    
      1.6000
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Penna San Giovanni».
    

    
      1.6001
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Serravalle del Chienti».
    

    
      1.6002
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Serrapetrona».
    

    
      1.6003
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Muccia».
    

    
      1.6004
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Ripe San Ginesio».
    

    
      1.6005
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Gualdo».
    

    
      1.6006
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Pievebovigliana».
    

    
      1.6007
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Monte San Martino».
    

    
      1.6008
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Gagliole».
    

    
      1.6009
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Camporotondo di Fiastrone».
    

    
      1.6010
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Fiastra».
    

    
      1.6011
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Cassapalombo».
    

    
      1.6012
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Ussita».
    

    
      1.6013
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Sefro».
    

    
      1.6014
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Castelsantangelo sul Nera».
    

    
      1.6015
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Poggio san Vicino».
    

    
      1.6016
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Fiordimonte».
    

    
      1.6017
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Bolognola».
    

    
      1.6018
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Monte Cavallo».
    

    
      1.6019
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Acquacanina».
    

    
      1.6020
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Pesaro».
    

    
      1.6021
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Fano».
    

    
      1.6022
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Urbino».
    

    
      1.6023
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Mondolfo».
    

    
      1.6024
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Mondolfo».
    

    
      1.6025
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Fossombrone».
    

    
      1.6026
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Cagli».
    

    
      1.6027
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Sant'Angelo di Lizzola».
    

    
      1.6028
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Fermignano».
    

    
      1.6029
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Tavullia».
    

    
      1.6030
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Cartoceto».
    

    
      1.6031
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Urbania».
    

    
      1.6032
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montelabbate».
    

    
      1.6033
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Saltara».
    

    
      1.6034
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Pergola».
    

    
      1.6035
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Colbordolo».
    

    
      1.6036
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Gabicce Mare».
    

    
      1.6037
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «San Costanzo».
    

    
      1.6038
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Gradara».
    

    
      1.6039
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Acqualagna».
    

    
      1.6040
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguentI: «Sant'angelo in Vado».
    

    
      1.6041
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Mondavio».
    

    
      1.6042
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Sassocorvaro».
    

    
      1.6043
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «San Lorenzo in Campo».
    

    
      1.6044
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Monte Porzio».
    

    
      1.6045
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Montemaggiore al Metauro».
    

    
      1.6046
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Petriano».
    

    
      1.6047
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Montecalvo in Foglia».
    

    
      1.6048
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Montefelcino».
    

    
      1.6049
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Serrungarina».
    

    
      1.6050
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Cantiano».
    

    
      1.6051
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Piandimeleto».
    

    
      1.6052
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Mombarocco».
    

    
      1.6053
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Orciano di Pesaro».
    

    
      1.6054
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Piobbico».
    

    
      1.6055
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Macerata Feltria».
    

    
      1.6056
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Apecchio».
    

    
      1.6057
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Monteciccardo».
    

    
      1.6058
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Carpegna».
    

    
      1.6059
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con la seguente: «Auditore».
    

    
      1.6060
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Alla Tabella A, al punto 11), sostituire la parola:«Ancona» con le seguenti: «Sant'Ippolito».
    

    
      1.6061
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Affile».
    

    
      1.6062
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Agosta».
    

    
      1.6063
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Albano Laziale».
    

    
      1.6064
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Allumiere».
    

    
      1.6065
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anguillara Sabazia».
    

    
      1.6066
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anticoli Corrado».
    

    
      1.6067
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Anzio».
    

    
      1.6068
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arcinazzo Romano».
    

    
      1.6069
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ardea».
    

    
      1.6070
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ariccia».
    

    
      1.6071
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Arsoli».
    

    
      1.6072
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Artena».
    

    
      1.6073
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bellegra».
    

    
      1.6074
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bracciano».
    

    
      1.6075
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Camerata Nuova».
    

    
      1.6076
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Campagnano di Roma».
    

    
      1.6077
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canale Monterano».
    

    
      1.6078
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canterano».
    

    
      1.6079
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capena».
    

    
      1.6080
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capranica Prenestina».
    

    
      1.6081
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Carpineto Romano».
    

    
      1.6082
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con le seguentI: «Casape».
    

    
      1.6083
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Castel Gandolfo».
    

    
      1.6084
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Castel Madama».
    

    
      1.6085
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Castel Aan Pietro Romano».
    

    
      1.6086
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Castelnuovo di Porto».
    

    
      1.6087
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Cave».
    

    
      1.6088
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Cerreto Laziale».
    

    
      1.6089
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Cervara di Roma».
    

    
      1.6090
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Cerveteri».
    

    
      1.6091
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Ciampino».
    

    
      1.6092
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Ciciliano».
    

    
      1.6093
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Cineto Romano».
    

    
      1.6094
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Civitavecchia».
    

    
      1.6095
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Civitella San Paolo».
    

    
      1.6096
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Colleferro».
    

    
      1.6097
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Colonna».
    

    
      1.6098
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Fiano Romano».
    

    
      1.6099
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Filacciano».
    

    
      1.6100
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Fiumicino».
    

    
      1.6101
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Bassano in Teverina».
    

    
      1.6102
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Bassano Romano».
    

    
      1.6103
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12)" sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Blera».
    

    
      1.6104
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bolsena».
    

    
      1.6105
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bomarzo».
    

    
      1.6106
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Calcata».
    

    
      1.6107
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canepina».
    

    
      1.6108
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Canino».
    

    
      1.6109
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capodimonte».
    

    
      1.6110
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Capranica».
    

    
      1.6111
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Caprarola».
    

    
      1.6112
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Carbognano».
    

    
      1.6113
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castel Sant'Elia».
    

    
      1.6114
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12)" sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castiglione in Teverina».
    

    
      1.6115
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12)" sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Celleno».
    

    
      1.6116
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12)" sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cellere».
    

    
      1.6117
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12)" sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civita Castellana».
    

    
      1.6118
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12)" sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Civitella d'Agliano».
    

    
      1.6119
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12)" sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Corchiano».
    

    
      1.6120
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12)" sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fabrica di Roma».
    

    
      1.6121
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12)" sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Faleria».
    

    
      1.6122
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12)" sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Farnese».
    

    
      1.6123
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Gallese».
    

    
      1.6124
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Gradioli».
    

    
      1.6125
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Graffignano».
    

    
      1.6126
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Grotte di Castro».
    

    
      1.6127
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Ischia di Castro».
    

    
      1.6128
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Latera».
    

    
      1.6129
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Lubriano».
    

    
      1.6130
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Marta».
    

    
      1.6131
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Montalto di Castro».
    

    
      1.6132
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Monte Romano».
    

    
      1.6133
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Montefiascone».
    

    
      1.6134
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Monterosi».
    

    
      1.6135
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Nepi».
    

    
      1.6136
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Onano».
    

    
      1.6137
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Oriolo Romano».
    

    
      1.6138
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Orte».
    

    
      1.6139
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Piansano».
    

    
      1.6140
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Proceno».
    

    
      1.6141
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Ronciglione».
    

    
      1.6142
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «San Lorenzo Nuovo».
    

    
      1.6143
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Soriano nel Cimino».
    

    
      1.6144
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Sutri».
    

    
      1.6145
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Tarquinia».
    

    
      1.6146
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Tessennano».
    

    
      1.6147
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Tuscania».
    

    
      1.6148
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Valentano».
    

    
      1.6149
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vallerano».
    

    
      1.6150
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vasanello».
    

    
      1.6151
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vejano».
    

    
      1.6152
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vetralla».
    

    
      1.6153
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vignanello».
    

    
      1.6154
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Villa San Giovanni in Tuscia».
    

    
      1.6155
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Viterbo».
    

    
      1.6156
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vitorchiano».
    

    
      1.6157
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Casaprota».
    

    
      1.6158
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Casperia».
    

    
      1.6159
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Castel di Tora».
    

    
      1.6160
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Castel Sant'Angelo».
    

    
      1.6161
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Castelnuovo di Farfa».
    

    
      1.6162
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Cittaducale».
    

    
      1.6163
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Cittareale».
    

    
      1.6164
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Collalto Sabino».
    

    
      1.6165
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Colle di Tora».
    

    
      1.6166
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Collegiove».
    

    
      1.6167
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Collevecchio».
    

    
      1.6168
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Colli sul Velino».
    

    
      1.6169
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Concerviano».
    

    
      1.6170
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Configni».
    

    
      1.6171
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Contigliano».
    

    
      1.6172
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Cottanello».
    

    
      1.6173
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Fara in Sabina».
    

    
      1.6174
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Fiamignano».
    

    
      1.6175
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Forano».
    

    
      1.6176
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Frasso Sabino».
    

    
      1.6177
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Greccio».
    

    
      1.6178
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Labro».
    

    
      1.6179
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Leonessa».
    

    
      1.6180
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Longone Sabino».
    

    
      1.6181
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Magliano Sabina».
    

    
      1.6182
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Marcetelli».
    

    
      1.6183
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Micigliano».
    

    
      1.6184
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Mompeo».
    

    
      1.6185
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Montasola».
    

    
      1.6186
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con le seguentI: «Monte San Giovanni in Sabina».
    

    
      1.6187
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Montebuono».
    

    
      1.6188
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Monteleone Sabino».
    

    
      1.6189
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Montenero Sabino».
    

    
      1.6190
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Montopoli di Sabina».
    

    
      1.6191
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Morro Reatino».
    

    
      1.6192
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Nespolo».
    

    
      1.6193
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Orvinio».
    

    
      1.6194
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Paganico Sabino».
    

    
      1.6195
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Pescorocchiano».
    

    
      1.6196
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Petrella Salto».
    

    
      1.6197
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Poggio Bustone».
    

    
      1.6198
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Poggio Catino».
    

    
      1.6199
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Poggio Mirteto».
    

    
      1.6200
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Poggio Moiano».
    

    
      1.6201
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Poggio Nativo».
    

    
      1.6202
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Poggio San Lorenzo».
    

    
      1.6203
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Posta».
    

    
      1.6204
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Pozzaglia Sabina».
    

    
      1.6205
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Rieti».
    

    
      1.6206
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Rivodutri».
    

    
      1.6207
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Rocca Sinibalda».
    

    
      1.6208
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Roccantica».
    

    
      1.6209
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Salisano».
    

    
      1.6210
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Scandriglia».
    

    
      1.6211
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Selci».
    

    
      1.6212
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Stimigliano».
    

    
      1.6213
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Tarano».
    

    
      1.6214
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Toffia».
    

    
      1.6215
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Torri in Sabina».
    

    
      1.6216
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Torricella in Sabina».
    

    
      1.6217
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Turania».
    

    
      1.6218
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vacone».
    

    
      1.6219
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Varco Sabino».
    

    
      1.6220
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Acquapendente».
    

    
      1.6221
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Arlena di Castro».
    

    
      1.6222
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Bagnoregio».
    

    
      1.6223
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Barbarano Romano».
    

    
      1.6224
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Sant'Apolinnare».
    

    
      1.6225
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Sant'Elia Fiumerapido».
    

    
      1.6226
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Santopadre».
    

    
      1.6227
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Serrone».
    

    
      1.6228
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Settefrati».
    

    
      1.6229
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Sgurgola».
    

    
      1.6230
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Sora».
    

    
      1.6231
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Strangolagalli».
    

    
      1.6232
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Supino».
    

    
      1.6233
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Terelle».
    

    
      1.6234
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Torre Cajetani».
    

    
      1.6235
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Torrice».
    

    
      1.6236
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Trevi nel Lazio».
    

    
      1.6237
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Trivigliano».
    

    
      1.6238
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vallecorsa».
    

    
      1.6239
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vallemaio».
    

    
      1.6240
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vallerotonda».
    

    
      1.6241
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Veroli».
    

    
      1.6242
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vicalvi».
    

    
      1.6243
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vico nel Lazio».
    

    
      1.6244
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Villa Latina».
    

    
      1.6245
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Villa Santa Lucia».
    

    
      1.6246
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Villa Santo Stefano».
    

    
      1.6247
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Viticuso».
    

    
      1.6248
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Aprilia».
    

    
      1.6249
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Bassiano».
    

    
      1.6250
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Campodimele».
    

    
      1.6251
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Castelforte».
    

    
      1.6252
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cisterna di Latina».
    

    
      1.6253
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cori».
    

    
      1.6254
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Fondi».
    

    
      1.6255
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Formia».
    

    
      1.6256
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Gaeta».
    

    
      1.6257
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Itri».
    

    
      1.6258
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Latina».
    

    
      1.6259
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Lenola»».
    

    
      1.6260
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Maenza».
    

    
      1.6261
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Minturno».
    

    
      1.6262
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Monte San Biagio».
    

    
      1.6263
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Norma».
    

    
      1.6264
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Pontinia».
    

    
      1.6265
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ponza».
    

    
      1.6266
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Priverno».
    

    
      1.6267
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Prossedi».
    

    
      1.6268
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Massima».
    

    
      1.6269
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccagorga».
    

    
      1.6270
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccasecca dei Volsci».
    

    
      1.6271
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sabaudia».
    

    
      1.6272
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Felice Circeo».
    

    
      1.6273
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Santi Cosma e Damiano».
    

    
      1.6274
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sermoneta».
    

    
      1.6275
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sezze».
    

    
      1.6276
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sonnino».
    

    
      1.6277
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sperlonga».
    

    
      1.6278
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Spigno Saturnia».
    

    
      1.6279
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Terracina».
    

    
      1.6280
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ventotene».
    

    
      1.6281
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Accumoli».
    

    
      1.6282
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Amatrice».
    

    
      1.6283
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Antrodoco».
    

    
      1.6284
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Ascrea».
    

    
      1.6285
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Belmonte in Sabina».
    

    
      1.6286
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Borbona».
    

    
      1.6287
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Borgo Velino».
    

    
      1.6288
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Borgorose».
    

    
      1.6289
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cantalice».
    

    
      1.6290
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Cantalupo in Sabina».
    

    
      1.6291
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Tivoli».
    

    
      1.6292
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Tolfa».
    

    
      1.6293
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Torrita Tiberina».
    

    
      1.6294
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Trevignano Romano».
    

    
      1.6295
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vallepietra».
    

    
      1.6296
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vallinfreda».
    

    
      1.6297
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Valmontone».
    

    
      1.6298
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Velletri».
    

    
      1.6299
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vicovaro».
    

    
      1.6300
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Vivaro Romano».
    

    
      1.6301
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Zagarolo».
    

    
      1.6302
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Acquafondata».
    

    
      1.6303
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Acuto».
    

    
      1.6304
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Alatri».
    

    
      1.6305
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Alvito».
    

    
      1.6306
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Amaseno».
    

    
      1.6307
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Anagni».
    

    
      1.6308
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Aquino».
    

    
      1.6309
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Arce».
    

    
      1.6310
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Arnara».
    

    
      1.6311
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Arpino».
    

    
      1.6312
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con le seguentI: «Atina».
    

    
      1.6313
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Ausonia».
    

    
      1.6314
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Belmonte Castello».
    

    
      1.6315
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Boville Ernica».
    

    
      1.6316
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Broccostella».
    

    
      1.6317
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Campoli Appennino».
    

    
      1.6318
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Casalattico».
    

    
      1.6319
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Casalvieri».
    

    
      1.6320
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Cassino».
    

    
      1.6321
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Castelliri».
    

    
      1.6322
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Castelnuovo Parano».
    

    
      1.6323
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Castro dei Volsci».
    

    
      1.6324
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Castrocielo».
    

    
      1.6325
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Ceccano».
    

    
      1.6326
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Caprano».
    

    
      1.6327
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Cervaro».
    

    
      1.6328
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Colfelice».
    

    
      1.6329
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Colle San Magno».
    

    
      1.6330
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Collepardo».
    

    
      1.6331
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Coreno Ausonio».
    

    
      1.6332
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Esperia».
    

    
      1.6333
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Falvaterra».
    

    
      1.6334
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Ferentino».
    

    
      1.6335
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Filettino».
    

    
      1.6336
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Fiuggi».
    

    
      1.6337
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Fontana Liri».
    

    
      1.6338
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Fontechiari».
    

    
      1.6339
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Frosinone».
    

    
      1.6340
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Fumone».
    

    
      1.6341
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Gallinaro».
    

    
      1.6342
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Giuliano di Roma».
    

    
      1.6343
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Guarcino».
    

    
      1.6344
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Isola del Liri».
    

    
      1.6345
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Monte San Giovanni Campano».
    

    
      1.6346
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Morolo».
    

    
      1.6347
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Paliano».
    

    
      1.6348
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Pastena».
    

    
      1.6349
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Patrica».
    

    
      1.6350
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Pescosolido».
    

    
      1.6351
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Picinisco».
    

    
      1.6352
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Pico».
    

    
      1.6353
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Piedimonte San Germano».
    

    
      1.6354
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Piglio».
    

    
      1.6355
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Pignataro Interamna».
    

    
      1.6356
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Pofi».
    

    
      1.6357
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Pontecorvo».
    

    
      1.6358
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Posta Fibreno».
    

    
      1.6359
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Ripi».
    

    
      1.6360
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Rocca d'Arce».
    

    
      1.6361
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Roccasecca».
    

    
      1.6362
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «San Biagio Saracinisco».
    

    
      1.6363
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «San Donato Val di Comino».
    

    
      1.6364
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «San Giorgio a Liri».
    

    
      1.6365
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «San Giovanni Incarico».
    

    
      1.6366
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «San Vittore del Lazio».
    

    
      1.6367
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Sant'Ambrogio sul Garigliano».
    

    
      1.6368
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Sant'Andrea sul Garigliano».
    

    
      1.6369
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Fonte Nuova».
    

    
      1.6370
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Formello».
    

    
      1.6371
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Frascati».
    

    
      1.6372
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Gallicano nel Lazio».
    

    
      1.6373
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Gavignano».
    

    
      1.6374
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Genazzano».
    

    
      1.6375
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con le seguente: «Genzano di Roma».
    

    
      1.6376
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Gerano».
    

    
      1.6377
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Gorga».
    

    
      1.6378
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Grottaferrata».
    

    
      1.6379
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Guidonia Montecelio».
    

    
      1.6380
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Jenne».
    

    
      1.6381
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Labico».
    

    
      1.6382
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Ladispoli».
    

    
      1.6383
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Lanuvio».
    

    
      1.6384
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Lariano».
    

    
      1.6385
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Licenza».
    

    
      1.6386
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Magliano Romano».
    

    
      1.6387
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Mandela».
    

    
      1.6388
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Manziana».
    

    
      1.6389
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Marano Equo».
    

    
      1.6390
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Marcellina».
    

    
      1.6391
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Marino».
    

    
      1.6392
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Mazzano Romano».
    

    
      1.6393
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Mentana».
    

    
      1.6394
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Monte Compatri».
    

    
      1.6395
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Monte Porzio Catone».
    

    
      1.6396
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Monteflavio».
    

    
      1.6397
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Montelanico».
    

    
      1.6398
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Montelibretti».
    

    
      1.6399
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Monterotondo».
    

    
      1.6400
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Montorio Romano».
    

    
      1.6401
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Moricone».
    

    
      1.6402
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Morlupo».
    

    
      1.6403
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Nazzano».
    

    
      1.6404
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Nemi».
    

    
      1.6405
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Nerola».
    

    
      1.6406
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Nettuno».
    

    
      1.6407
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Olevano Romano».
    

    
      1.6408
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Palestrina».
    

    
      1.6409
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Palombara Sabina».
    

    
      1.6410
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Percile».
    

    
      1.6411
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Pisoniano».
    

    
      1.6412
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Poli».
    

    
      1.6413
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Pomezia».
    

    
      1.6414
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Ponzano Romano».
    

    
      1.6415
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Riano».
    

    
      1.6416
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 12), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Rignano Flaminio».
    

    
      1.6417
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Riofreddo».
    

    
      1.6418
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Canterano».
    

    
      1.6419
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca di Cave».
    

    
      1.6420
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca di Papa».
    

    
      1.6421
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Priora».
    

    
      1.6422
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Rocca Santo Stefano».
    

    
      1.6423
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roccagiovine».
    

    
      1.6424
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roiate».
    

    
      1.6425
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Roviano».
    

    
      1.6426
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sacrofano».
    

    
      1.6427
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sambuci».
    

    
      1.6428
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Casareo».
    

    
      1.6429
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Gregorio da Sassola».
    

    
      1.6430
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Polo dei Cavalieri».
    

    
      1.6431
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «San Vito Romano».
    

    
      1.6432
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Santa Marinella».
    

    
      1.6433
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Angelo Romano».
    

    
      1.6434
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Sant'Oreste».
    

    
      1.6435
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Saracinesco».
    

    
      1.6436
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Segni».
    

    
      1.6437
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla lettera A, al punto 12), sostituire la parola: «Roma» con la seguente: «Subiago».
    

    
      1.6438
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Pescara».
    

    
      1.6439
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Teramo».
    

    
      1.6440
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Chieti».
    

    
      1.6441
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Montesilvano».
    

    
      1.6442
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Vasto».
    

    
      1.6443
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Lanciano».
    

    
      1.6444
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Sulmona».
    

    
      1.6445
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Roseto degli Abruzzi».
    

    
      1.6446
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Francavilla al Mare».
    

    
      1.6447
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Ortona».
    

    
      1.6448
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Giulianova».
    

    
      1.6449
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «San Salvo».
    

    
      1.6450
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Spoltore».
    

    
      1.6451
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Martinsicuro».
    

    
      1.6452
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Silvi».
    

    
      1.6453
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Pineto».
    

    
      1.6454
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Città Sant'Angelo».
    

    
      1.6455
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Penne».
    

    
      1.6456
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Alba Adriatica».
    

    
      1.6457
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «San Giovanni Teatino».
    

    
      1.6458
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Atri».
    

    
      1.6459
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Celano».
    

    
      1.6460
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Atessa».
    

    
      1.6461
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Cepagatti».
    

    
      1.6462
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Tortoreto».
    

    
      1.6463
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Sant'Egidio alla Vibrata».
    

    
      1.6464
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Guardiagrele».
    

    
      1.6465
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Mosciano Sant'Angelo».
    

    
      1.6466
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Pianella».
    

    
      1.6467
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Montorio al Vomano».
    

    
      1.6468
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Pratola Peligna».
    

    
      1.6469
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Loreto Aprutino».
    

    
      1.6470
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Campli».
    

    
      1.6471
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Castellalto».
    

    
      1.6472
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Bellante».
    

    
      1.6473
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Tagliacozzo».
    

    
      1.6474
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Notaresco».
    

    
      1.6475
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Manoppello».
    

    
      1.6476
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Casalbordino».
    

    
      1.6477
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Fossacesia».
    

    
      1.6478
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Trasacco».
    

    
      1.6479
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Castel di Sangro».
    

    
      1.6480
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguenti: «Collecorvino».
    

    
      1.6481
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Luco dei Marsi».
    

    
      1.6482
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Casoli».
    

    
      1.6483
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Carsoli».
    

    
      1.6484
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Popoli».
    

    
      1.6485
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Civitella del Tronto».
    

    
      1.6486
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Sant'Omero».
    

    
      1.6487
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Capistrello».
    

    
      1.6488
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «San Vito Chietino».
    

    
      1.6489
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Bucchianico».
    

    
      1.6490
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Nereto».
    

    
      1.6491
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Isola del Gran Sasso d'Italia».
    

    
      1.6492
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Cupello».
    

    
      1.6493
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Miglianico».
    

    
      1.6494
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Corropoli».
    

    
      1.6495
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Paglieta».
    

    
      1.6496
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Pescina».
    

    
      1.6497
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Castel Frentano».
    

    
      1.6498
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Ripa Teatina».
    

    
      1.6499
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Tollo».
    

    
      1.6500
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Orsogna».
    

    
      1.6501
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Torrevecchia Teatina».
    

    
      1.6502
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «San Benedetto dei Marsi».
    

    
      1.6503
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Cappelle sul Tavo».
    

    
      1.6504
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Scafa».
    

    
      1.6505
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Magliano de' Marsi».
    

    
      1.6506
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Pizzoli».
    

    
      1.6507
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Colonnella».
    

    
      1.6508
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Balsorano».
    

    
      1.6509
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Morro d'Oro».
    

    
      1.6510
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Alanno».
    

    
      1.6511
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Rosciano».
    

    
      1.6512
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Scerni».
    

    
      1.6513
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Civitella Roveto».
    

    
      1.6514
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Scoppito».
    

    
      1.6515
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Moscufo».
    

    
      1.6516
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Torre de' Passeri».
    

    
      1.6517
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Casalincontrada».
    

    
      1.6518
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Torino di Sangro».
    

    
      1.6519
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Tornimparte».
    

    
      1.6520
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Crecchio».
    

    
      1.6521
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lettomanoppello».
    

    
      1.6522
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Gissi».
    

    
      1.6523
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Raiano».
    

    
      1.6524
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Altino».
    

    
      1.6525
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Montereale».
    

    
      1.6526
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scurcola Marsicana».
    

    
      1.6527
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Tocco da Casauria».
    

    
      1.6528
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torricella Sicura».
    

    
      1.6529
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bussi sul Tirino».
    

    
      1.6530
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cellino Attanasio».
    

    
      1.6531
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Monteodorisio».
    

    
      1.6532
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Sant'Eusanio del Sangro».
    

    
      1.6533
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Controguerra».
    

    
      1.6534
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Vincenzo Valle Roveto».
    

    
      1.6535
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Basciano».
    

    
      1.6536
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villamagna».
    

    
      1.6537
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castiglione Messer Raimondo».
    

    
      1.6538
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca San Giovanni».
    

    
      1.6539
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Pollutri».
    

    
      1.6540
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Mozzagrogna».
    

    
      1.6541
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Archi».
    

    
      1.6542
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Pescasseroli».
    

    
      1.6543
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Colledara».
    

    
      1.6544
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Gioia dei Marsi».
    

    
      1.6545
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Farindola».
    

    
      1.6546
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Gessopalena».
    

    
      1.6547
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Treglio».
    

    
      1.6548
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Cugnoli».
    

    
      1.6549
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Castilenti».
    

    
      1.6550
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Massa d'Albe».
    

    
      1.6551
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Rocca di Mezzo».
    

    
      1.6552
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Morino».
    

    
      1.6553
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Fara San Martino».
    

    
      1.6554
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Catignano».
    

    
      1.6555
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Aielli».
    

    
      1.6556
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Cagnano Amiterno».
    

    
      1.6557
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Canosa Sannita».
    

    
      1.6558
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Roccaspinalveti».
    

    
      1.6559
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Tossicia».
    

    
      1.6560
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Crognaleto».
    

    
      1.6561
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Villa Santa Maria».
    

    
      1.6562
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Torricella Peligna».
    

    
      1.6563
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Palena»
    

    
      1.6564
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Lama dei Peligni».
    

    
      1.6565
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Rapino».
    

    
      1.6566
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Civitaquana».
    

    
      1.6567
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Pettorano sul Gizio».
    

    
      1.6568
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Casacanditella».
    

    
      1.6569
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Roccascalegna».
    

    
      1.6570
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Collelongo».
    

    
      1.6571
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Picciano».
    

    
      1.6572
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Giuliano Teatino».
    

    
      1.6573
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Castelli».
    

    
      1.6574
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Ovindoli».
    

    
      1.6575
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Sante Marie».
    

    
      1.6576
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Pacentro».
    

    
      1.6577
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Ari».
    

    
      1.6578
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Bolognano».
    

    
      1.6579
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Pescocostanzo».
    

    
      1.6580
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Ateleta».
    

    
      1.6581
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Oricola».
    

    
      1.6582
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Pizzoferrato».
    

    
      1.6583
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola «L'Aquila» con la seguente: «Arielli».
    

    
      1.6584
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Palombaro».
    

    
      1.6585
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Castellafiume».
    

    
      1.6586
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Ocre».
    

    
      1.6587
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Furci».
    

    
      1.6588
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Montefino».
    

    
      1.6589
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Bugnara».
    

    
      1.6590
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Fresagrandinaria».
    

    
      1.6591
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Castelvecchio Subequo».
    

    
      1.6592
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Corfinio».
    

    
      1.6593
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Poggio Picenze».
    

    
      1.6594
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Montebello di Bertona».
    

    
      1.6595
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Canistro».
    

    
      1.6596
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Prezza».
    

    
      1.6597
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Valle Castellana».
    

    
      1.6598
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «San Buono».
    

    
      1.6599
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Montazzoli».
    

    
      1.6600
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Lucoli».
    

    
      1.6601
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Casalanguida».
    

    
      1.6602
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «San Martino sulla Marrucina».
    

    
      1.6603
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Pretoro».
    

    
      1.6604
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Civita d'Antino».
    

    
      1.6605
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Filetto».
    

    
      1.6606
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villalfonsina».
    

    
      1.6607
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Palmoli».
    

    
      1.6608
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Schiavi di Abruzzo».
    

    
      1.6609
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccamorice».
    

    
      1.6610
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Celenza sul Trigno».
    

    
      1.6611
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Collarmele».
    

    
      1.6612
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Introdacqua».
    

    
      1.6613
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Caramanico Terme».
    

    
      1.6614
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Canzano».
    

    
      1.6615
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Scanno».
    

    
      1.6616
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Bisenti».
    

    
      1.6617
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «San Valentino in Abruzzo Citeriore».
    

    
      1.6618
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Civitella Casanova».
    

    
      1.6619
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Castiglione Messer Marino».
    

    
      1.6620
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Poggiofiorito».
    

    
      1.6621
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Capestrano».
    

    
      1.6622
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torrebruna».
    

    
      1.6623
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Villavallelonga».
    

    
      1.6624
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vittorito».
    

    
      1.6625
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Rocca di Botte».
    

    
      1.6626
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Bomba».
    

    
      1.6627
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Civitella Messer Raimondo».
    

    
      1.6628
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Arsita».
    

    
      1.6629
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Turrivalignani».
    

    
      1.6630
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Quadri».
    

    
      1.6631
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Castiglione a Casauria».
    

    
      1.6632
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Campo di Giove».
    

    
      1.6633
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Alfedena».
    

    
      1.6634
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Montenerodomo».
    

    
      1.6635
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Villa Celiera».
    

    
      1.6636
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Pereto».
    

    
      1.6637
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Barrea».
    

    
      1.6638
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Liscia».
    

    
      1.6639
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Lentella».
    

    
      1.6640
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Roccacasale».
    

    
      1.6641
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Cortino».
    

    
      1.6642
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Carpineto Spinello».
    

    
      1.6643
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Fossa».
    

    
      1.6644
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Barete».
    

    
      1.6645
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Carpineto della Nora».
    

    
      1.6646
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«Roma» con la seguente: «Rivisondoli».
    

    
      1.6647
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Capitignano».
    

    
      1.6648
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Villetta Barrea».
    

    
      1.6649
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Carunchio».
    

    
      1.6650
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Campotosto».
    

    
      1.6651
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Ortona dei Marsi».
    

    
      1.6652
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «San Pio delle Camere».
    

    
      1.6653
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Serramonacesca».
    

    
      1.6654
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Goriano Sicoli».
    

    
      1.6655
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Villalago».
    

    
      1.6656
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Scontrone».
    

    
      1.6657
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Navelli».
    

    
      1.6658
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Rocca Santa Maria».
    

    
      1.6659
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Ofena».
    

    
      1.6660
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Colledimezzo».
    

    
      1.6661
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Rocca di Cambio».
    

    
      1.6662
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Cappadocia».
    

    
      1.6663
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Prata d'Ansidonia».
    

    
      1.6664
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Pescosansonesco».
    

    
      1.6665
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Pietranico».
    

    
      1.6666
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Pennapiedimonte».
    

    
      1.6667
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Castel del Monte».
    

    
      1.6668
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Castel Castagna».
    

    
      1.6669
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Tufillo».
    

    
      1.6670
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Fagnano Alto».
    

    
      1.6671
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Abbateggio».
    

    
      1.6672
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Opi».
    

    
      1.6673
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Guilmi».
    

    
      1.6674
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Villa Sant'Angelo».
    

    
      1.6675
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «cASTELGUIDONE».
    

    
      1.6676
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Taranta Peligna».
    

    
      1.6677
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Secinaro».
    

    
      1.6678
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Molina Aterno».
    

    
      1.6679
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Sant'Eusanio Forconese».
    

    
      1.6680
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Fontecchio».
    

    
      1.6681
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Fraine».
    

    
      1.6682
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Dogliola».
    

    
      1.6683
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Vicoli».
    

    
      1.6684
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Anversa degli Abruzzi».
    

    
      1.6685
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Fano Adriatico».
    

    
      1.6686
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Borrello».
    

    
      1.6687
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Lettopalena».
    

    
      1.6688
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Civitaluparella».
    

    
      1.6689
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Acciano».
    

    
      1.6690
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Brittoli».
    

    
      1.6691
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Castel di Ieri».
    

    
      1.6692
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Tione degli Abruzzi».
    

    
      1.6693
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Galllberale».
    

    
      1.6694
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Pennadomo».
    

    
      1.6695
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Salle».
    

    
      1.6696
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Civitella Alfedena».
    

    
      1.6697
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Sant'Eufemia a Maiella».
    

    
      1.6698
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Pietracamela».
    

    
      1.6699
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Corvara».
    

    
      1.6700
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Gagliano Atemo».
    

    
      1.6701
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Bisegna».
    

    
      1.6702
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Cansano».
    

    
      1.6703
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Rosello».
    

    
      1.6704
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Cocullo».
    

    
      1.6705
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Collepietro».
    

    
      1.6706
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Colledimacine».
    

    
      1.6707
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Calderoli».
    

    
      1.6708
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «San Giovanni Lipioni».
    

    
      1.6709
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila» con la seguente: «Castelvecchio Calvisio».
    

    
      1.6710
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Rocca Pia».
    

    
      1.6711
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Fallo».
    

    
      1.6712
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Calascio».
    

    
      1.6713
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Villa Santa Lucia degli Abruzzi».
    

    
      1.6714
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Monteferrante».
    

    
      1.6715
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Pietraferrazzana».
    

    
      1.6716
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «San Benedetto in Perillis».
    

    
      1.6717
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Santo Stefano di Sessianio».
    

    
      1.6718
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Roio di Sangro».
    

    
      1.6719
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Montebello di Sangro».
    

    
      1.6720
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Carapelle Calvisio».
    

    
      1.6721
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Montelapiano».
    

    
      1.6722
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Fara Filiorum Petri».
    

    
      1.6723
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Tornareccio».
    

    
      1.6724
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Ancarano».
    

    
      1.6725
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Frisa».
    

    
      1.6726
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Ortucchio».
    

    
      1.6727
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Santa Maria Imbaro».
    

    
      1.6728
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Barisciano».
    

    
      1.6729
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «Nocciano».
    

    
      1.6730
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola:«L'Aquila», con la seguente: «San Demetrio ne' Vestini».
    

    
      1.6731
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Penna Sant'Andrea».
    

    
      1.6732
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccamontepiano».
    

    
      1.6733
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cermignano».
    

    
      1.6734
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Lecce dei Marsi».
    

    
      1.6735
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Vacri».
    

    
      1.6736
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Elice».
    

    
      1.6737
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Perano».
    

    
      1.6738
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Cerchio».
    

    
      1.6739
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Torano Nuovo».
    

    
      1.6740
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «L'Aquila» con la seguente: «Roccaraso».
    

    
      1.6741
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Sant'Elena Sannita».
    

    
      1.6742
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Pietracupa».
    

    
      1.6743
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Conca Casale».
    

    
      1.6744
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «San Biase».
    

    
      1.6745
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Molise».
    

    
      1.6746
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castel Pizzuto».
    

    
      1.6747
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Castelverrino».
    

    
      1.6748
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Provvidenti».
    

    
      1.6749
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Termoli».
    

    
      1.6750
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Isernia».
    

    
      1.6751
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 13), sostituire la parola: «Campobasso» con la seguente: «Venafro».
    

    
      1.6752
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Bojano».
    

    
      1.6753
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Campomarino».
    

    
      1.6754
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Larino».
    

    
      1.6755
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Montenero di Bisaccia».
    

    
      1.6756
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Riccia».
    

    
      1.6757
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Guglionesi».
    

    
      1.6758
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Agnone».
    

    
      1.6759
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Trivento».
    

    
      1.6760
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «San Martino in Pensilis».
    

    
      1.6761
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Santa Croce di Magliano».
    

    
      1.6762
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Cercemaggiore».
    

    
      1.6763
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Petacciato».
    

    
      1.6764
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Ferrazzano».
    

    
      1.6765
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Frosolone».
    

    
      1.6766
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Vinchiaturo».
    

    
      1.6767
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Ripalimosani».
    

    
      1.6768
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Montaquila».
    

    
      1.6769
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Baranello».
    

    
      1.6770
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Campodipietra».
    

    
      1.6771
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Portocannone».
    

    
      1.6772
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Ururi».
    

    
      1.6773
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Sesto Campano».
    

    
      1.6774
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Pozzilli»,
    

    
      1.6775
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Monteroduni».
    

    
      1.6776
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Casacalenda».
    

    
      1.6777
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Mirabello Sannitico».
    

    
      1.6778
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «CoIletorto».
    

    
      1.6779
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Sepino».
    

    
      1.6780
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Fornelli».
    

    
      1.6781
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Sant'Elia a Pianisi».
    

    
      1.6782
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Macchiagodena».
    

    
      1.6783
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Jelsi».
    

    
      1.6784
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Palata».
    

    
      1.6785
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Montefalcone nel Sannio».
    

    
      1.6786
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Castelmauro».
    

    
      1.6787
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Castelpetroso».
    

    
      1.6788
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Pesche».
    

    
      1.6789
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Bonefro».
    

    
      1.6790
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Oratino».
    

    
      1.6791
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Fossalto».
    

    
      1.6792
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Toro».
    

    
      1.6793
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Gambatesa».
    

    
      1.6794
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Pietracatella».
    

    
      1.6795
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire lo parola:«Campobasso» con lo seguente: «Montecilfone».
    

    
      1.6796
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Carovilli».
    

    
      1.6797
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «San Giacomo degli Schiavoni».
    

    
      1.6798
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Colli a Volturno».
    

    
      1.6799
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire lo parola:«Campobasso» con lo seguente: «Busso».
    

    
      1.6800
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Sant'Agapito».
    

    
      1.6801
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Spinete».
    

    
      1.6802
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire lo parola:«Campobasso» còn lo seguente: «Cerro al Volturno».
    

    
      1.6803
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire lo parola:«Campobasso» con lo seguente: «Mafalda».
    

    
      1.6804
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Rotello».
    

    
      1.6805
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Petrella Tifernina».
    

    
      1.6806
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire lo parola:«Campobasso» con lo seguente: «Carpinone».
    

    
      1.6807
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Rionero Sannitico».
    

    
      1.6808
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire lo parola:«Campobasso» con lo seguente: «Guardialfiera».
    

    
      1.6809
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Montagano».
    

    
      1.6810
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Matrice».
    

    
      1.6811
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «San Giuliano di Puglia».
    

    
      1.6812
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Roccheta a Volturno».
    

    
      1.6813
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Miranda».
    

    
      1.6814
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire lo parola:«Campobasso» con lo seguente: «San Giuliano del Sannio».
    

    
      1.6815
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Castropignano».
    

    
      1.6816
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Roccamandolfi».
    

    
      1.6817
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Tufara».
    

    
      1.6818
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Macchia d'Isernia».
    

    
      1.6819
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Capracotta».
    

    
      1.6820
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Civitanova del Sannio».
    

    
      1.6821
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Campolieto».
    

    
      1.6822
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Pescolanciano».
    

    
      1.6823
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Gildone».
    

    
      1.6824
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Roccavivara».
    

    
      1.6825
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Belmonte del Sannio».
    

    
      1.6826
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Limosano».
    

    
      1.6827
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Tavenna».
    

    
      1.6828
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Pietrabbondante».
    

    
      1.6829
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «San Massimo».
    

    
      1.6830
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Colle d'Anchise».
    

    
      1.6831
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Torella del Sannio».
    

    
      1.6832
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Poggio Sannita».
    

    
      1.6833
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Bagnoli del Trigno».
    

    
      1.6834
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Scapoli».
    

    
      1.6835
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Guardiaregia».
    

    
      1.6836
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Sessano del Molise».
    

    
      1.6837
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Lucito».
    

    
      1.6838
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Vastogirardi».
    

    
      1.6839
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Cantalupo nel Sannio».
    

    
      1.6840
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Forlì del Sannio».
    

    
      1.6841
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Longano».
    

    
      1.6842
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Filignano».
    

    
      1.6843
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «San Felice del Molise».
    

    
      1.6844
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Acquaviva Collecroce».
    

    
      1.6845
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Cercepiccola».
    

    
      1.6846
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Salcito».
    

    
      1.6847
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Morrone del Sannio».
    

    
      1.6848
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Santa Maria del Molise».
    

    
      1.6849
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Campochiaro».
    

    
      1.6850
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «San Giovanni in Galdo».
    

    
      1.6851
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Macchia Valforte».
    

    
      1.6852
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Castellino del Biferno».
    

    
      1.6853
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Monacilioni».
    

    
      1.6854
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Roccasicura».
    

    
      1.6855
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Casalciprano».
    

    
      1.6856
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso» con la seguente: «Montenero Val Cocchiara».
    

    
      1.6857
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Castel San Vincenzo».
    

    
      1.6858
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Ripabottoni».
    

    
      1.6859
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Lupara».
    

    
      1.6860
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Civitacampomarano».
    

    
      1.6861
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «San Pietro Avellana».
    

    
      1.6862
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Pettoranello del Molise».
    

    
      1.6863
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «San Polo Matese».
    

    
      1.6864
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Montorio nei Frentani».
    

    
      1.6865
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Acquaviva d'Isernia».
    

    
      1.6866
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Montemitro».
    

    
      1.6867
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Duronia».
    

    
      1.6868
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Montelongo».
    

    
      1.6869
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «San'Angelo del Pesco».
    

    
      1.6870
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Castelbottaccio».
    

    
      1.6871
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Castel del Giudice».
    

    
      1.6872
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Sant'Angelo Limosano».
    

    
      1.6873
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Pizzone».
    

    
      1.6874
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Pescopennataro».
    

    
      1.6875
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 14), sostituire la parola:«Campobasso», con la seguente: «Chiauci».
    

    
      1.6876
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella A» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Bagnoli Irpino».
    

    
      1.6877
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Bonito».
    

    
      1.6878
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Morcone».
    

    
      1.6879
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pannarano».
    

    
      1.6880
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pesco Sannita».
    

    
      1.6881
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Ponte».
    

    
      1.6882
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Reino».
    

    
      1.6883
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Giorgio La Molara».
    

    
      1.6884
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Lorenzo Maggiore».
    

    
      1.6885
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Martino Sannita».
    

    
      1.6886
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Salvatore Telesino».
    

    
      1.6887
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo a Cupolo».
    

    
      1.6888
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Solopaca».
    

    
      1.6889
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Torrecuso».
    

    
      1.6890
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Apice».
    

    
      1.6891
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Arpaise».
    

    
      1.6892
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Bonea».
    

    
      1.6893
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Calvi».
    

    
      1.6894
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Casalduni».
    

    
      1.6895
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Castelpoto».
    

    
      1.6896
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Cautano».
    

    
      1.6897
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Circello».
    

    
      1.6898
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Dugenta».
    

    
      1.6899
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Foglianise».
    

    
      1.6900
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fragneto L'Abate».
    

    
      1.6901
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ginestra degli Schiavoni».
    

    
      1.6902
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Melizzano».
    

    
      1.6903
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montefalcone di Val Fortore».
    

    
      1.6904
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paduli».
    

    
      1.6905
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paolisi».
    

    
      1.6906
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietraroja».
    

    
      1.6907
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pontelandolfo».
    

    
      1.6908
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Bartolomeo in Galdo».
    

    
      1.6909
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Leucio del Sannio».
    

    
      1.6910
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Lupo».
    

    
      1.6911
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Nazzaro».
    

    
      1.6912
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Croce del Sannio».
    

    
      1.6913
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Arcangelo Trimonte».
    

    
      1.6914
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Telese Terme».
    

    
      1.6915
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vitulano».
    

    
      1.6916
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ailano».
    

    
      1.6917
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Alife».
    

    
      1.6918
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Alvignano».
    

    
      1.6919
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Arienzo».
    

    
      1.6920
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Aversa».
    

    
      1.6921
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Baia e Latina».
    

    
      1.6922
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Bellona».
    

    
      1.6923
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Caianello».
    

    
      1.6924
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Caiazzo».
    

    
      1.6925
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Calvi Risorta».
    

    
      1.6926
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Camigliano».
    

    
      1.6927
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Cancello ed Arnone».
    

    
      1.6928
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Capodrise».
    

    
      1.6929
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Capriati a Volturno».
    

    
      1.6930
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Capua».
    

    
      1.6931
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Carinaro».
    

    
      1.6932
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Carinola».
    

    
      1.6933
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Casagiove».
    

    
      1.6934
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Casal di Principe».
    

    
      1.6935
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Casaluce».
    

    
      1.6936
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Casapesenna».
    

    
      1.6937
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Casapulla».
    

    
      1.6938
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Caserta».
    

    
      1.6939
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Castel Campagnano».
    

    
      1.6940
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Castel del Sasso».
    

    
      1.6941
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Castel Morrone».
    

    
      1.6942
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Castel Volturno».
    

    
      1.6943
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Castello del Matese».
    

    
      1.6944
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Cellole».
    

    
      1.6945
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Cervino».
    

    
      1.6946
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Cesa».
    

    
      1.6947
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Ciorlano».
    

    
      1.6948
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Conca della Campania».
    

    
      1.6949
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Curti».
    

    
      1.6950
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Dragoni».
    

    
      1.6951
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Falciano del Massico».
    

    
      1.6952
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Fontegreca».
    

    
      1.6953
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Formicola».
    

    
      1.6954
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Francolise».
    

    
      1.6955
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Frignano».
    

    
      1.6956
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Gallo Matese».
    

    
      1.6957
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Galluccio».
    

    
      1.6958
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Giano Vetusto».
    

    
      1.6959
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Gioia Sannitica».
    

    
      1.6960
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Grazzanise».
    

    
      1.6961
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Gricignano di Aversa».
    

    
      1.6962
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Letino».
    

    
      1.6963
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Liberi».
    

    
      1.6964
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Lusciano».
    

    
      1.6965
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Macerata Campania».
    

    
      1.6966
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Maddaloni».
    

    
      1.6967
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Marcianise».
    

    
      1.6968
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Marzano Appio».
    

    
      1.6969
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Mignano Monte Lungo».
    

    
      1.6970
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Mondragone».
    

    
      1.6971
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Orta di Atella».
    

    
      1.6972
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Parete».
    

    
      1.6973
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pastorano».
    

    
      1.6974
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Piano di Monte Verna».
    

    
      1.6975
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Piedimonte Matese».
    

    
      1.6976
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pietramelara».
    

    
      1.6977
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pietravairano».
    

    
      1.6978
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pignataro Maggiore».
    

    
      1.6979
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pontelatone».
    

    
      1.6980
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Portico di Caserta».
    

    
      1.6981
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Prata Sannita».
    

    
      1.6982
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pratella».
    

    
      1.6983
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Presenzano».
    

    
      1.6984
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Raviscanina».
    

    
      1.6985
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Recalè».
    

    
      1.6986
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Riardo».
    

    
      1.6987
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Rocca D'Evandro».
    

    
      1.6988
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Roccamonfina».
    

    
      1.6989
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Roccaromana».
    

    
      1.6990
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Rocchetta e Croce».
    

    
      1.6991
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Ruviano».
    

    
      1.6992
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Cipriano d'Aversa».
    

    
      1.6993
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Felice a Cancello».
    

    
      1.6994
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Gregorio Matese».
    

    
      1.6995
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Marcellino».
    

    
      1.6996
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Marco Evangelista».
    

    
      1.6997
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Nicola la Strada».
    

    
      1.6998
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Pietro Infine».
    

    
      1.6999
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Potito Sannitico».
    

    
      1.7000a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Prisco».
    

    
      1.7001a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Lapio».
    

    
      1.7002
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Luogosano».
    

    
      1.7003
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Melito Irpino».
    

    
      1.7004
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Montaguto».
    

    
      1.7005
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Monteforte Irpino».
    

    
      1.7006
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Montella».
    

    
      1.7007
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Monteverde».
    

    
      1.7008
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Morra de Sanctis».
    

    
      1.7009
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Nusco».
    

    
      1.7010
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Aiello del Sabato».
    

    
      1.7011
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Aquilonia».
    

    
      1.7012
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Avella».
    

    
      1.7013
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Baiano».
    

    
      1.7014
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Cairano».
    

    
      1.7015
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Candida».
    

    
      1.7016
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Carife».
    

    
      1.7017
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Castel Baronia».
    

    
      1.7018
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Cervinara».
    

    
      1.7019
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Chiusano di San Domenico».
    

    
      1.7020
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Domicella».
    

    
      1.7021
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Forino».
    

    
      1.7022
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Greci».
    

    
      1.7023
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Guardia Lombardi».
    

    
      1.7024
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Lauro».
    

    
      1.7025
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire lo parola:: «Napoli» con lo seguente: «Manocalzati».
    

    
      1.7026
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mercogliano».
    

    
      1.7027
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire lo parola: «Napoli» con lo seguente: «Montecalvo Irpino».
    

    
      1.7028
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire lo parola: «Napoli» con lo seguente: «Montefredane».
    

    
      1.7029
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montemarano».
    

    
      1.7030
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montoro Inferiore».
    

    
      1.7031
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Moschiano».
    

    
      1.7032
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ospedaletto d'Alpinolo».
    

    
      1.7033
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Paternopoli».
    

    
      1.7034
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pietrastornina».
    

    
      1.7035
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire lo parola: «Napoli» con lo seguente: «Quadrelle».
    

    
      1.7036
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Roccabascerana» .
    

    
      1.7037
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Mango sul Calore».
    

    
      1.7038
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire lo parola: «Napoli» con lo seguente: «San Nicola Baronia».
    

    
      1.7039
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Lucia di Serino».
    

    
      1.7040
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo a Scala».
    

    
      1.7041
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santo Stefano del Sole».
    

    
      1.7042
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Senerchia».
    

    
      1.7043
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Solofra».
    

    
      1.7044
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire lo parola: «Napoli» con lo seguente: «Sturno».
    

    
      1.7045
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Taurasi».
    

    
      1.7046
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Torre Le Nocelle».
    

    
      1.7047
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tufo».
    

    
      1.7048
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Venticano».
    

    
      1.7049
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Volturara Irpina».
    

    
      1.7050
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Altavilla Irpina».
    

    
      1.7051
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ariano Irpino».
    

    
      1.7052
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Avellino».
    

    
      1.7053
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bisaccia».
    

    
      1.7054
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Calabritto».
    

    
      1.7055
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caposele».
    

    
      1.7056
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casalbore».
    

    
      1.7057
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelfranci».
    

    
      1.7058
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cesinali».
    

    
      1.7059
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Contrada».
    

    
      1.7060
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Flumeri».
    

    
      1.7061
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frigento».
    

    
      1.7062
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Grottaminarda».
    

    
      1.7063
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lacedonia».
    

    
      1.7064
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lioni».
    

    
      1.7065
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Marzano di Nola».
    

    
      1.7066
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mirabella Eclano».
    

    
      1.7067
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Montefalcione».
    

    
      1.7068
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Montefusco».
    

    
      1.7069
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Montemiletto».
    

    
      1.7070
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Montoro Superiore».
    

    
      1.7071
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Mugnano del Cardinale».
    

    
      1.7072
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Pago del Vallo di Lauro».
    

    
      1.7073
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Petruro Irpino».
    

    
      1.7074
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Prata di Principato Utra».
    

    
      1.7075
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Quindici».
    

    
      1.7076
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Rotondi».
    

    
      1.7077
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Martino Valle Caudina».
    

    
      1.7078
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Potito Ultra».
    

    
      1.7079
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Santa Paolina».
    

    
      1.7080
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Sant'Angelo all'Esca».
    

    
      1.7081
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Savignano Irpino».
    

    
      1.7082
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Serino».
    

    
      1.7083
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Sorbo Serpico».
    

    
      1.7084
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Summonte».
    

    
      1.7085
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Teora».
    

    
      1.7086
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Torrioni».
    

    
      1.7087
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Vallata».
    

    
      1.7088
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Villamaina».
    

    
      1.7089
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Zungoli».
    

    
      1.7090
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Andretta».
    

    
      1.7091
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Atripalda».
    

    
      1.7092
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Auletta».
    

    
      1.7093
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Bellizzi».
    

    
      1.7094
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Buccino».
    

    
      1.7095
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Calvanico».
    

    
      1.7096
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Campora».
    

    
      1.7097
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Casal Velino».
    

    
      1.7098
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Caselle in Pittari».
    

    
      1.7099
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Castelcivita».
    

    
      1.7100
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Castelnuovo di Conza».
    

    
      1.7101
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Celle di Bulgheria».
    

    
      1.7102
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Cetara».
    

    
      1.7103
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Conca dei Marini».
    

    
      1.7104
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Corbara».
    

    
      1.7105
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Eboli».
    

    
      1.7106
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Furore».
    

    
      1.7107
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Giffoni Valle Piana».
    

    
      1.7108
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Ispani».
    

    
      1.7109
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Laurito».
    

    
      1.7110
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Magliano Vetere».
    

    
      1.7111
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Minori».
    

    
      1.7112
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Monte San Giacomo».
    

    
      1.7113
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Montecorvino Rovella».
    

    
      1.7114
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Morigerati».
    

    
      1.7115
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Novi Velia».
    

    
      1.7116
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Oliveto Citra».
    

    
      1.7117
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Ottati».
    

    
      1.7118
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Palomonte».
    

    
      1.7119
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Perito».
    

    
      1.7120
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Piaggine».
    

    
      1.7121
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Pollica».
    

    
      1.7122
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Postiglione».
    

    
      1.7123
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Ravello».
    

    
      1.7124
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Roccagloriosa».
    

    
      1.7125
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Romagnano al Monte».
    

    
      1.7126
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Sacco».
    

    
      1.7127
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Salerno».
    

    
      1.7128
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «SanGiovanni a Piro».
    

    
      1.7129
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Marzano sul Sarno».
    

    
      1.7130
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Pietro al Tanagro».
    

    
      1.7131
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Santa Marina».
    

    
      1.7132
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Sant'Egidio del Monte Albino».
    

    
      1.7133
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Sapri».
    

    
      1.7134
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Sarno».
    

    
      1.7135
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Scala».
    

    
      1.7136
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Sessa Cilento».
    

    
      1.7137
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Stella Cilento».
    

    
      1.7138
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Torchiara».
    

    
      1.7139
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Tortorella».
    

    
      1.7140
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Valle dell'Angelo».
    

    
      1.7141
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Vibonati».
    

    
      1.7142
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Sassano».
    

    
      1.7143
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Serramezzana».
    

    
      1.7144
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Siano».
    

    
      1.7145
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Stio».
    

    
      1.7146
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Torraca».
    

    
      1.7147
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Tramonti».
    

    
      1.7148
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Vallo della Lucania».
    

    
      1.7149
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Vietri sul Mare».
    

    
      1.7150
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Scafati».
    

    
      1.7151
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Serre».
    

    
      1.7152
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Sicignano degli Alburni».
    

    
      1.7153
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Teggiano».
    

    
      1.7154
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Torre Orsaia».
    

    
      1.7155
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Trentinara».
    

    
      1.7156
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Valva».
    

    
      1.7157
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Controne».
    

    
      1.7158
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Corleto Monforte».
    

    
      1.7159
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Felitto».
    

    
      1.7160
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Futani».
    

    
      1.7161
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Gioi».
    

    
      1.7162
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Laureana Cilento».
    

    
      1.7163
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Laviano».
    

    
      1.7164
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Maiori».
    

    
      1.7165
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Moio della Civitella».
    

    
      1.7166
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Montecorice».
    

    
      1.7167
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Monteforte Cilento».
    

    
      1.7168
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Nocera Inferiore».
    

    
      1.7169
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Ogliastro Cilento».
    

    
      1.7170
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Omignano».
    

    
      1.7171
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Padula».
    

    
      1.7172
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pellezzano».
    

    
      1.7173
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pertosa».
    

    
      1.7174
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pisciotta».
    

    
      1.7175
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pontecagnano Faiano».
    

    
      1.7176
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Praiano».
    

    
      1.7177
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Ricigliano».
    

    
      1.7178
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Roccapiemonte».
    

    
      1.7179
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Roscigno».
    

    
      1.7180
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Sala Consilina».
    

    
      1.7181
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Salvitelle».
    

    
      1.7182
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Gregorio Magno».
    

    
      1.7183
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Mauro Cilento».
    

    
      1.7184
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Rufo».
    

    
      1.7185
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo a Fasanella».
    

    
      1.7186
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Santomenna».
    

    
      1.7187
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Agropoli».
    

    
      1.7188
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Altavilla Silentina».
    

    
      1.7189
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Aquara».
    

    
      1.7190
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Atrani».
    

    
      1.7191
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Battipaglia».
    

    
      1.7192
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Bracigliano».
    

    
      1.7193
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Caggiano».
    

    
      1.7194
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Campagna».
    

    
      1.7195
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Capaccio».
    

    
      1.7196
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casaletto Spartano».
    

    
      1.7197
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castel San Lorenzo».
    

    
      1.7198
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castelnuovo Cilento».
    

    
      1.7199
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cava de' Tirreni».
    

    
      1.7200
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ceraso».
    

    
      1.7201
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Colliano».
    

    
      1.7202
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Contursi Terme».
    

    
      1.7203
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cuccaro Vetere».
    

    
      1.7204
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Fisciano».
    

    
      1.7205
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giffoni Sei Casali».
    

    
      1.7206
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Giungano».
    

    
      1.7207
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Laurino».
    

    
      1.7208
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lustra».
    

    
      1.7209
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mercato San Severino».
    

    
      1.7210
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Montano Antilia».
    

    
      1.7211
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Montecorvino Pugliano».
    

    
      1.7212
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Montesano sulla Marcellana».
    

    
      1.7213
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Nocera Superiore».
    

    
      1.7214
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Olevano sul Tusciano».
    

    
      1.7215
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Orria».
    

    
      1.7216
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Pagani».
    

    
      1.7217
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Perdifumo».
    

    
      1.7218
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Petina».
    

    
      1.7219
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Polla».
    

    
      1.7220
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Positano».
    

    
      1.7221
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Prignano Cilento».
    

    
      1.7222
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Roccadaspide».
    

    
      1.7223
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Rofrano».
    

    
      1.7224
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Rutino».
    

    
      1.7225
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Salento».
    

    
      1.7226
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Cipriano Picentino».
    

    
      1.7227
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Mango Piemonte».
    

    
      1.7228
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Mauro La Bruca».
    

    
      1.7229
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Valentino Torio».
    

    
      1.7230
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Sant'Arsenio».
    

    
      1.7231
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Sanza».
    

    
      1.7232
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Albanella».
    

    
      1.7233
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Amalfi».
    

    
      1.7234
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Ascea».
    

    
      1.7235
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Marigliano».
    

    
      1.7236
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Melito di Napoli».
    

    
      1.7237
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Mugnano di Napoli».
    

    
      1.7238
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Ottaviano».
    

    
      1.7239
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Pimonte».
    

    
      1.7240
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Pomigliano d'Arco».
    

    
      1.7241
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Pozzuoli».
    

    
      1.7242
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Quarto».
    

    
      1.7243
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Giorgio a Cremano».
    

    
      1.7244
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Sebastiano al Vesuvio».
    

    
      1.7245
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Sant'Agnello».
    

    
      1.7246
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Sant'Antonio Abate».
    

    
      1.7247
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Serrara Fontana».
    

    
      1.7248
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Striano».
    

    
      1.7249
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Torre del Greco».
    

    
      1.7250
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Vico Equense».
    

    
      1.7251
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Volla».
    

    
      1.7252
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Agerola».
    

    
      1.7253
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Bacoli».
    

    
      1.7254
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Boscotrecase».
    

    
      1.7255
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Calvizzano».
    

    
      1.7256
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Carbonara di Nola».
    

    
      1.7257
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Casamarciano».
    

    
      1.7258
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Casavatore».
    

    
      1.7259
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Castellammare di Stabia».
    

    
      1.7260
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Cicciano».
    

    
      1.7261
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Crispano».
    

    
      1.7262
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Frattamaggiore».
    

    
      1.7263
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Gragnano».
    

    
      1.7264
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Lacco Ameno».
    

    
      1.7265
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Marano di Napoli».
    

    
      1.7266
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Massa di Somma».
    

    
      1.7267
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Meta».
    

    
      1.7268
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Palma Campania».
    

    
      1.7269
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Poggiomarino».
    

    
      1.7270
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pompei».
    

    
      1.7271
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Procida».
    

    
      1.7272
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Roccarainola».
    

    
      1.7273
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Giuseppe Vesuviano».
    

    
      1.7274
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Vitaliano».
    

    
      1.7275
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Sant'Anastasia».
    

    
      1.7276
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Saviano».
    

    
      1.7277
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Somma Vesuviana».
    

    
      1.7278
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Terzigno».
    

    
      1.7279
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Trecase».
    

    
      1.7280
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Villaricca».
    

    
      1.7281
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Anacapri».
    

    
      1.7282
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Camposano».
    

    
      1.7283
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Grumo Nevano».
    

    
      1.7284
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Acerno».
    

    
      1.7285
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Alfano».
    

    
      1.7286
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Angri».
    

    
      1.7287
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Atena Lucana».
    

    
      1.7288
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Baronissi».
    

    
      1.7289
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Bellosguardo».
    

    
      1.7290
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Buonabitacolo».
    

    
      1.7291
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Camerota».
    

    
      1.7292
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Cannalonga».
    

    
      1.7293
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Casalbuono».
    

    
      1.7294
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Castel San Giorgio».
    

    
      1.7295
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Castellabate».
    

    
      1.7296
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Castiglione del Genovesi».
    

    
      1.7297
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Centola».
    

    
      1.7298
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Cicerale».
    

    
      1.7299
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Campoli del Monte Taburno».
    

    
      1.7300
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Castelpagano».
    

    
      1.7301
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Castelvetere in Val Fortore».
    

    
      1.7302
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Cerreto Sannita».
    

    
      1.7303
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Cusano Mutri».
    

    
      1.7304
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Faicchio».
    

    
      1.7305
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Forchia».
    

    
      1.7306
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Frasso Telesino».
    

    
      1.7307
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Limatola».
    

    
      1.7308
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Molinara».
    

    
      1.7309
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Tammaro».
    

    
      1.7310
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Santa Maria a Vico».
    

    
      1.7311
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Santa Maria Capua Vetere».
    

    
      1.7312
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria La Fossa».
    

    
      1.7313
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Angelo d'Alife».
    

    
      1.7314
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Arpino».
    

    
      1.7315
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sessa Aurunca».
    

    
      1.7316
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire lo parola: «Napoli» con lo seguente: «Sparanise».
    

    
      1.7317
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Succivo».
    

    
      1.7318
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Teano».
    

    
      1.7319
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tevorola».
    

    
      1.7320
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Tora e Piccili».
    

    
      1.7321
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire lo parola: «Napoli» con lo seguente: «Trentola-Ducenta».
    

    
      1.7322
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire lo parola: «Napoli» con lo seguente: «Vairano Patenora».
    

    
      1.7323
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valle Agricola».
    

    
      1.7324
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Valle di Maddaloni».
    

    
      1.7325
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villa di Briano».
    

    
      1.7326
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Villa Literno».
    

    
      1.7327
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Vitulazio».
    

    
      1.7328
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire lo parola: «Napoli» con lo seguente: «Acerra».
    

    
      1.7329
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Barano d'Ischia».
    

    
      1.7330
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire lo parola: «Napoli» con lo seguente: «Brusciano».
    

    
      1.7331
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cardito».
    

    
      1.7332
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casamicciola Terme».
    

    
      1.7333
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Casola di Napoli».
    

    
      1.7334
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Castello di Cisterna».
    

    
      1.7335
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Cimitile».
    

    
      1.7336
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Ercolano».
    

    
      1.7337
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Frattaminore».
    

    
      1.7338
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Lettere».
    

    
      1.7339
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Mariglianella».
    

    
      1.7340
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Massa Lubrense».
    

    
      1.7341
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Monte di Procida».
    

    
      1.7342
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Nola».
    

    
      1.7343
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Piano di Sorrento».
    

    
      1.7344
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Pollena Trocchia».
    

    
      1.7345
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Portici».
    

    
      1.7346
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Qualiano».
    

    
      1.7347
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Gennaro Vesuviano».
    

    
      1.7348
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «San Paolo Bel Sito».
    

    
      1.7349
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Santa Maria La Carità».
    

    
      1.7350
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sant'Antimo».
    

    
      1.7351
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Scisciano».
    

    
      1.7352
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola: «Napoli» con la seguente: «Sorrento».
    

    
      1.7353
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Torre Annunziata».
    

    
      1.7354
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Tufino».
    

    
      1.7355
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Visciano».
    

    
      1.7356
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Afragola».
    

    
      1.7357
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Arzano».
    

    
      1.7358
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Boscoreale».
    

    
      1.7359
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Caivano».
    

    
      1.7360
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Capri».
    

    
      1.7361
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Casalnuovo di Napoli».
    

    
      1.7362
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Casandrino».
    

    
      1.7363
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Casoria».
    

    
      1.7364
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Cercola».
    

    
      1.7365
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Comiziano».
    

    
      1.7366
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Forio».
    

    
      1.7367
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Giugliano in Campania».
    

    
      1.7368
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Ischia».
    

    
      1.7369
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Liveri».
    

    
      1.7370
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Tocco Caudio».
    

    
      1.7371
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Amorosi».
    

    
      1.7372
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Arpaia».
    

    
      1.7373
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Benevento».
    

    
      1.7374
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Buonalbergo».
    

    
      1.7375
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Conza della Campania».
    

    
      1.7376
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Fontanarosa».
    

    
      1.7377
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Gesualdo».
    

    
      1.7378
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Grottolella».
    

    
      1.7379
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pago Veiano».
    

    
      1.7380
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Paupisi».
    

    
      1.7381
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Pietrelcina».
    

    
      1.7382
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Puglianello».
    

    
      1.7383
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Giorgio del Sannio».
    

    
      1.7384
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Lorenzello».
    

    
      1.7385
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Marco dei Cavoti».
    

    
      1.7386
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «San Nicola Manfredi».
    

    
      1.7387
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Sant'Agata de' Goti».
    

    
      1.7388
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Sassinoro».
    

    
      1.7389
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Bucciano».
    

    
      1.7390
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Campolattaro».
    

    
      1.7391
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Castelfranco in Miscano».
    

    
      1.7392
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Castelvenere».
    

    
      1.7393
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli» con la seguente: «Ceppaloni».
    

    
      1.7394
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Colle Sannita».
    

    
      1.7395
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Durazzano».
    

    
      1.7396
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Foiano di Val Fortore».
    

    
      1.7397
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Fragneto Monforte».
    

    
      1.7398
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Guardia Sanframondi».
    

    
      1.7399
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Moiano».
    

    
      1.7400
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Montesarchio».
    

    
      1.7401
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Calitri».
    

    
      1.7402
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Capriglia Irpina».
    

    
      1.7403
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Cassano Irpino».
    

    
      1.7404
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Castelvetere sul Calore».
    

    
      1.7405
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Chianche».
    

    
      1.7406
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Parolise».
    

    
      1.7407
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Pietradefusi».
    

    
      1.7408
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Pratola Serra».
    

    
      1.7409
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Rocca San Felice».
    

    
      1.7410
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Salza Irpina».
    

    
      1.7411
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Michele di Serino».
    

    
      1.7412
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «San Sossio Baronia».
    

    
      1.7413
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Sant'Andrea di Conza».
    

    
      1.7414
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Sant'Angelo dei Lombardi».
    

    
      1.7415
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Scampitella».
    

    
      1.7416
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Sirignano».
    

    
      1.7417
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Sperone».
    

    
      1.7418
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Taurano».
    

    
      1.7419
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Torella dei Lombardi».
    

    
      1.7420
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Trevico».
    

    
      1.7421
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Vallesaccarda».
    

    
      1.7422
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Villanova del Battista».
    

    
      1.7423
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Airola».
    

    
      1.7424
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Apollosa».
    

    
      1.7425
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 15), sostituire la parola:«Napoli», con la seguente: «Baselice».
    

    
      1.7426
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Acquaviva delle Fonti».
    

    
      1.7427
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Altamura».
    

    
      1.7428
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Bitetto».
    

    
      1.7429
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Capurso».
    

    
      1.7430
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Castellana Grotte».
    

    
      1.7431
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Corato».
    

    
      1.7432
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Gravina in Puglia».
    

    
      1.7433
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Modugno».
    

    
      1.7434
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Monopoli».
    

    
      1.7435
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Palo del Colle».
    

    
      1.7436
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Putignano».
    

    
      1.7437
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Sammichele di Bari».
    

    
      1.7438
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Terlizzi».
    

    
      1.7439
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Turi».
    

    
      1.7440
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Adelfia».
    

    
      1.7441
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Bitonto».
    

    
      1.7442
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Casamassima».
    

    
      1.7443
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Cellamare».
    

    
      1.7444
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Gioia del Colle».
    

    
      1.7445
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Grumo Appula».
    

    
      1.74
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «».
    

    
      1.7446
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Mola di Bari».
    

    
      1.7447
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Noci».
    

    
      1.7448
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Poggiorsini».
    

    
      1.7449
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Rutigliano».
    

    
      1.7450
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Sannicandro di Bari».
    

    
      1.7451
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Toritto».
    

    
      1.7452
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Valenzano».
    

    
      1.7453
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Alberobello».
    

    
      1.7454
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Binetto».
    

    
      1.7455
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Bitritto».
    

    
      1.7456
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Cassano delle Murge».
    

    
      1.7457
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Conversano».
    

    
      1.7458
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Giovinazzo».
    

    
      1.7459
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Locorotondo».
    

    
      1.7460
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Molfetta».
    

    
      1.7461
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Noicàttaro».
    

    
      1.7462
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Polignano a Mare».
    

    
      1.7463
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Ruvo di Puglia».
    

    
      1.7464
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Santeramo in Colle».
    

    
      1.7465
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Triggiano».
    

    
      1.7466
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Accadia».
    

    
      1.7467
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Apricena».
    

    
      1.7468
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Bovino».
    

    
      1.7469
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Carapelle».
    

    
      1.7470
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Casalnuovo Monterotaro».
    

    
      1.7471
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Castelluccio Valmaggiore».
    

    
      1.7472
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Celle di San Vito».
    

    
      1.7473
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Deliceto».
    

    
      1.7474
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Ischitella».
    

    
      1.7475
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Lucera».
    

    
      1.7476
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Monte Sant'Angelo».
    

    
      1.7477
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Ordona».
    

    
      1.7478
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Panni».
    

    
      1.7479
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Poggio Imperiale».
    

    
      1.7480
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Rodi Garganico».
    

    
      1.7481
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «San Marco in Lamis».
    

    
      1.7482
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «San Paolo di Civitate».
    

    
      1.7483
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Serracapriola».
    

    
      1.7484
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Torremaggiore».
    

    
      1.7485
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Vieste».
    

    
      1.7486
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Zapponeta».
    

    
      1.7487
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Alberona».
    

    
      1.7488
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Ascoli Satriano».
    

    
      1.7489
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Cagnano Varano».
    

    
      1.7490
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Carlantino».
    

    
      1.7491
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Castelvecchio di Puglia».
    

    
      1.7492
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Castelnuovo della Daunia».
    

    
      1.7493
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Cerignola».
    

    
      1.7494
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Faeto».
    

    
      1.7495
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Isole Tremiti».
    

    
      1.7496
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Manfredonia».
    

    
      1.7497
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Monteleone di Puglia».
    

    
      1.7498
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Orsara di Puglia».
    

    
      1.7499
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Peschici».
    

    
      1.7500
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Rignano Garganico».
    

    
      1.7501
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Roseto Valfortore».
    

    
      1.7502
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «San Marco la Catola».
    

    
      1.7503
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «San Severo».
    

    
      1.7504
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Stornara».
    

    
      1.7505
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Troia».
    

    
      1.7506
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Volturara Appula».
    

    
      1.7507
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «San Michele Salentino».
    

    
      1.7508
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «San Vito dei Normanni».
    

    
      1.7509
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Villa Castelli».
    

    
      1.7510
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Ceglie Messapica».
    

    
      1.7511
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Erchie».
    

    
      1.7512
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Latiano».
    

    
      1.7513
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Ostuni».
    

    
      1.7514
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «San Pancrazio Salentino».
    

    
      1.7515
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Torchiarolo».
    

    
      1.7516
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Avetrana».
    

    
      1.7517
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Crispiano».
    

    
      1.7518
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Ginosa».
    

    
      1.7519
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Leporano».
    

    
      1.7520
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Martina Franca».
    

    
      1.7521
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Monteiasi».
    

    
      1.7522
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Mottola».
    

    
      1.7523
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Trinitapoli».
    

    
      1.7524
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Barletta».
    

    
      1.7525
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Margherita di Savoia».
    

    
      1.7526
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Spinazzola».
    

    
      1.7527
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Bisceglie».
    

    
      1.7528
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Minervino Murge».
    

    
      1.7529
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Trani».
    

    
      1.7530
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Acquarica del Capo».
    

    
      1.7531
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Alliste».
    

    
      1.7532
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Arnesano».
    

    
      1.7533
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Calimera».
    

    
      1.7534
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Caprarica di Lecce».
    

    
      1.7535
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Casarano».
    

    
      1.7536
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Castrignano del Capo».
    

    
      1.7537
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Collepasso».
    

    
      1.7538
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Corsano».
    

    
      1.7539
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Diso».
    

    
      1.7540
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Galatone».
    

    
      1.7541
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Giurdignano».
    

    
      1.7542
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Lequile».
    

    
      1.7543
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Maglie».
    

    
      1.7544
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Matino».
    

    
      1.7545
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Melpignano».
    

    
      1.7546
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Monteroni di Lecce».
    

    
      1.7547
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Muro Leccese».
    

    
      1.7548
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Nociglia».
    

    
      1.7549
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Otranto».
    

    
      1.7550
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Patù».
    

    
      1.7551
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Presicce».
    

    
      1.7552
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Salice Salentino».
    

    
      1.7553
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «San Cesario di Lecce».
    

    
      1.7554
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Sanarica».
    

    
      1.7555
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Scorrano».
    

    
      1.7556
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Soleto».
    

    
      1.7557
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Squinzano».
    

    
      1.7558
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Surano».
    

    
      1.7559
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Taviano».
    

    
      1.7560
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Tricase».
    

    
      1.7561
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Uggiano La Chiesa».
    

    
      1.7562
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Zollino».
    

    
      1.7563
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Alessano».
    

    
      1.7564
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Andrano».
    

    
      1.7565
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Bagnolo del Salento».
    

    
      1.7566
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Campi Salentina».
    

    
      1.7567
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Carmiano».
    

    
      1.7568
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Castri di Lecce».
    

    
      1.7569
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Castro».
    

    
      1.7570
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Copertino».
    

    
      1.7571
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Cursi».
    

    
      1.7572
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Gagliano del Capo».
    

    
      1.7573
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Gallipoli».
    

    
      1.7574
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Guagnano».
    

    
      1.7575
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Leverano».
    

    
      1.7576
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Martano».
    

    
      1.7577
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Melendugno».
    

    
      1.7578
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Miggiano».
    

    
      1.7579
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Montesano Salentino».
    

    
      1.7580
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Nardò».
    

    
      1.7581
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Novoli».
    

    
      1.7582
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Palmariggi».
    

    
      1.7583
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Poggiardo».
    

    
      1.7584
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Racale».
    

    
      1.7585
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Salve».
    

    
      1.7586
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «San Donato di Lecce».
    

    
      1.7587
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Sannicola».
    

    
      1.7588
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Seclì».
    

    
      1.7589
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Specchia».
    

    
      1.7590
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Sternatia».
    

    
      1.7591
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Surbo».
    

    
      1.7592
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Tiggiano».
    

    
      1.7593
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Tuglie».
    

    
      1.7594
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Veglie».
    

    
      1.7595
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Alezio».
    

    
      1.7596
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Aradeo».
    

    
      1.7597
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Botrugno».
    

    
      1.7598
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Cannole».
    

    
      1.7599
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Carpignano Salentino».
    

    
      1.7600
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Castrignano de' Greci».
    

    
      1.7601
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Cavallino».
    

    
      1.7602
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Corigliano d'Otranto».
    

    
      1.7603
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Cutrofiano».
    

    
      1.7604
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Galatina».
    

    
      1.7605
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Giuggianello».
    

    
      1.7606
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Lecce».
    

    
      1.7607
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Lizzanello».
    

    
      1.7608
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Martignano».
    

    
      1.7609
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Melissano».
    

    
      1.7610
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Minervino di Lecce».
    

    
      1.7611
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Morciano di Leuca».
    

    
      1.7612
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Neviano».
    

    
      1.7613
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ortelle».
    

    
      1.7614
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Parabita».
    

    
      1.7615
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Porto Cesareo».
    

    
      1.7616
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ruffano».
    

    
      1.7617
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Cassiano».
    

    
      1.7618
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «San Pietro in Lama».
    

    
      1.7619
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Santa Cesarea Terme».
    

    
      1.7620
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Sogliano Cavour».
    

    
      1.7621
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Spongano».
    

    
      1.7622
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Supersano».
    

    
      1.7623
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Taurisano».
    

    
      1.7624
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Trepuzzi».
    

    
      1.7625
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Ugento».
    

    
      1.7626
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Vernole».
    

    
      1.7627
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Brindisi».
    

    
      1.7628
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Cellino San Marco».
    

    
      1.7629
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Fasano».
    

    
      1.7630
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola: «Bari» con la seguente: «Mesagne».
    

    
      1.7631
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «San Donaci».
    

    
      1.7632
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «San Pietro Vernotico».
    

    
      1.7633
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Torre Santa Susanna».
    

    
      1.7634
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Carovigno».
    

    
      1.7635
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Cisternino».
    

    
      1.7636
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Francavilla Fontana».
    

    
      1.7637
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Oria».
    

    
      1.7638
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Carpino».
    

    
      1.7639
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Castelluccio dei Sauri».
    

    
      1.7640
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Celenza Valforte».
    

    
      1.7641
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Chieuti».
    

    
      1.7642
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Foggia».
    

    
      1.7643
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Lesina».
    

    
      1.7644
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Mattinata».
    

    
      1.7645
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Motta Montecorvino».
    

    
      1.7646
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Orta Nova».
    

    
      1.7647
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Pietramontecorvino».
    

    
      1.7648
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Rocchetta Sant'Antonio».
    

    
      1.7649
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «San Giovanni Rotondo».
    

    
      1.7650
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «San Nicandro Garganico».
    

    
      1.7651
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari», con la seguente: «Sant'Agata di Puglia».
    

    
      1.7652
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Stornarella».
    

    
      1.7653
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Vico del Gargano».
    

    
      1.7654
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Volturino».
    

    
      1.7655
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Andria».
    

    
      1.7656
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Canosa di Puglia».
    

    
      1.7657
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «San Ferdinando di Puglia».
    

    
      1.7658
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Anzano di Puglia».
    

    
      1.7659
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Biccari».
    

    
      1.7660
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Pulsano».
    

    
      1.7661
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «San Marzano di San Giuseppe».
    

    
      1.7662
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Taranto».
    

    
      1.7663
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Carosino».
    

    
      1.7664
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Faggiano».
    

    
      1.7665
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Grottaglie».
    

    
      1.7666
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Lizzano».
    

    
      1.7667
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Maruggio».
    

    
      1.7668
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Montemesola».
    

    
      1.7669
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Palagianello».
    

    
      1.7670
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Roccaforzata».
    

    
      1.7671
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Sava».
    

    
      1.7672
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Torricella».
    

    
      1.7673
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Castellaneta».
    

    
      1.7674
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Fragagnano».
    

    
      1.7675
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Laterza».
    

    
      1.7676
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Manduria».
    

    
      1.7677
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Massafra».
    

    
      1.7678
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Monteparano».
    

    
      1.7679
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Palagiano».
    

    
      1.7680
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «San Giorgio Ionico».
    

    
      1.7681
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Statte».
    

    
      1.7682
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 16), sostituire la parola:«Bari» con la seguente: «Candela».
    

    
      1.7683
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella A» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Matera».
    

    
      1.7684
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Melfi».
    

    
      1.7685
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Pisticci».
    

    
      1.7686
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Policoro».
    

    
      1.7687
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Lavello».
    

    
      1.7688
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Rionero in Vulture».
    

    
      1.7689
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Lauria».
    

    
      1.7690
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Bernalda».
    

    
      1.7691
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Venosa».
    

    
      1.7692
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Avigliano».
    

    
      1.7693
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Montescaglioso».
    

    
      1.7694
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ferrandiona».
    

    
      1.7695
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montalbano Jonico».
    

    
      1.7696
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tito».
    

    
      1.7697
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Scanzano Jonico».
    

    
      1.7698
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Senise».
    

    
      1.7699
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pignola».
    

    
      1.7700
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Nuova Siri».
    

    
      1.7701
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Sant'Arcangelo».
    

    
      1.7702
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Picerno».
    

    
      1.7703
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Genzano di Lucania».
    

    
      1.7704
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Lagonegro».
    

    
      1.7705
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tricarico».
    

    
      1.7706
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Muro Lucano».
    

    
      1.7707
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Maricovetere».
    

    
      1.7708
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Grassano».
    

    
      1.7709
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Bella».
    

    
      1.7710
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Tursi».
    

    
      1.7711
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «maratea».
    

    
      1.7712
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Palazzo san Gervasio».
    

    
      1.7713
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Irsina».
    

    
      1.7714
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Latronico».
    

    
      1.7715
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Stigliano».
    

    
      1.7716
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Rapolla».
    

    
      1.7717
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Marsico Nuovo».
    

    
      1.7718
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Francavilla in Sinni».
    

    
      1.7719
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Pietragalla».
    

    
      1.7720
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Pomarico».
    

    
      1.7721
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Moliterno».
    

    
      1.7722
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Brienza».
    

    
      1.7723
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Oppido Lucano».
    

    
      1.7724
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Atella».
    

    
      1.7725
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Rotonda».
    

    
      1.7726
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Ruoti».
    

    
      1.7727
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Paterno».
    

    
      1.7728
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Tolve».
    

    
      1.7729
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «San Fele».
    

    
      1.7730
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Viggianello».
    

    
      1.7731
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Tramutola».
    

    
      1.7732
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Viggiamno».
    

    
      1.7733
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Filiano».
    

    
      1.7734
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Potenzale».
    

    
      1.7735
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Salandra».
    

    
      1.7736
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Viatri di Potenza».
    

    
      1.7737
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Rivello».
    

    
      1.7738
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Rotondella».
    

    
      1.7739
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Baragiano».
    

    
      1.7740
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Corleto Perticara».
    

    
      1.7741
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Acerenza».
    

    
      1.7742
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Miglionico».
    

    
      1.7743
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Grottole».
    

    
      1.7744
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Satriano di Lucania».
    

    
      1.7745
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Trecchina».
    

    
      1.7746
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Forenza».
    

    
      1.7747
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Castelluccio Inferiore».
    

    
      1.7748
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Vaglio Basilicata».
    

    
      1.7749
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Pescopagano».
    

    
      1.7750
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Accetytura».
    

    
      1.7751
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Chiaromonte».
    

    
      1.7752
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Calvello».
    

    
      1.7753
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Laurenzana».
    

    
      1.7754
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Balvano».
    

    
      1.7755
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Anzi».
    

    
      1.7756
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Montemilone».
    

    
      1.7757
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Maschito».
    

    
      1.7758
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Grumento Nova».
    

    
      1.7759
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «San Mauro Forte».
    

    
      1.7760
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «San Severino Lucano».
    

    
      1.7761
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Valsini».
    

    
      1.7762
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Roccanova».
    

    
      1.7763
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Ripacandina».
    

    
      1.7764
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Spinoso».
    

    
      1.7765
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Abriola».
    

    
      1.7766
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Nemoli».
    

    
      1.7767
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Castelsaraceno».
    

    
      1.7768
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «San Chirico Nuovo».
    

    
      1.7769
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Episcopia».
    

    
      1.7770
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Sant'Angelo le Fratte».
    

    
      1.7771
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Albano di Lucania».
    

    
      1.7772
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Cancellara».
    

    
      1.7773
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Banzi».
    

    
      1.7774
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Sarconi».
    

    
      1.7775
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza», con la seguente: «Colobraro».
    

    
      1.7776
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Terranova di pollino».
    

    
      1.7777
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Montemurro».
    

    
      1.7778
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Giorgio Lucano».
    

    
      1.7779
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castronuovo di Sant'Andrea».
    

    
      1.7780
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «San Chirico raparo».
    

    
      1.7781
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Savoia di lucania».
    

    
      1.7782
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Garaguso».
    

    
      1.7783
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Pietrapertosa».
    

    
      1.7784
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Ruvo del Monte».
    

    
      1.7785
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Aliano».
    

    
      1.7786
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Gorgoglione».
    

    
      1.7787
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelgrande».
    

    
      1.7788
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «rapone».
    

    
      1.7789
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Noepoli».
    

    
      1.7790
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Brindisi Montagna».
    

    
      1.7791
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Gallicchio».
    

    
      1.7792
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Castelluccio Superiore».
    

    
      1.7793
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «campomaggiore».
    

    
      1.7794
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» conIa seguente: «Castelmezzano».
    

    
      1.7795
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola: «Potenza» con la seguente: «Sasso di Castalda».
    

    
      1.7796
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «San Martino d'Agri».
    

    
      1.7797
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Calciano».
    

    
      1.7798
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «San Costantino Albanese».
    

    
      1.7799
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Craco».
    

    
      1.7800
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Ginestra».
    

    
      1.7801
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Cerosimo».
    

    
      1.7802
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Trivigno».
    

    
      1.7803
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Carbone».
    

    
      1.7804
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Armento».
    

    
      1.7805
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Teana».
    

    
      1.7806
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Fardella».
    

    
      1.7807
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Guardia Pertica».
    

    
      1.7808
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Missianello».
    

    
      1.7809
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Olivero Lucano».
    

    
      1.7810
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «Caldera».
    

    
      1.7811
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 17), sostituire la parola:«Potenza» con la seguente: «San Paolo Albanese».
    

    
      1.7812
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella A» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Cittanova».
    

    
      1.7813
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Malvitto».
    

    
      1.7814
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Mandatoriccio».
    

    
      1.7815
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Mangone».
    

    
      1.7816
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Longobardi».
    

    
      1.7817
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Longobucco».
    

    
      1.7818
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Lungro».
    

    
      1.7819
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Luzzi».
    

    
      1.7820
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Marano Marchesato»,
    

    
      1.7821
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Marano Principato»,
    

    
      1.7822
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Marzi»,
    

    
      1.7823
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Mendicino»,
    

    
      1.7824
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Mongrassano»,
    

    
      1.7825
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Montalto Uffugo».
    

    
      1.7826
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Montegiordano».
    

    
      1.7827
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Morano Calabro»,
    

    
      1.7828
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Mormanno».
    

    
      1.7829
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Mottafollone».
    

    
      1.7830
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Nocara».
    

    
      1.7831
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Oriolo».
    

    
      1.7832
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Orsomarso».
    

    
      1.7833
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Paludi».
    

    
      1.7834
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Panettieri»,
    

    
      1.7835
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Paola».
    

    
      1.7836
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Papasidero».
    

    
      1.7837
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Parenti».
    

    
      1.7838
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Paderno Calabro».
    

    
      1.7839
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Pedace».
    

    
      1.7840
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Pedivigliano».
    

    
      1.7841
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Piane Crati».
    

    
      1.7842
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Pietrafitta».
    

    
      1.7843
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Pietrapaola».
    

    
      1.7844
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Plataci».
    

    
      1.7845
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Praia a Mare».
    

    
      1.7846
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Rende».
    

    
      1.7847
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Rocca Imperiale».
    

    
      1.7848
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Roggiano Gravina».
    

    
      1.7849
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Rogliano».
    

    
      1.7850
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Rose».
    

    
      1.7851
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Roseto Capo Spulico».
    

    
      1.7852
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Rossano».
    

    
      1.7853
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Rota Greca».
    

    
      1.7854
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Rovito».
    

    
      1.7855
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «san Basile».
    

    
      1.7856
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Benedetto Ullano».
    

    
      1.7857
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Cosmo Albanese».
    

    
      1.7858
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Demetrio Corone».
    

    
      1.7859
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Donato di Ninea».
    

    
      1.7860
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Fili».
    

    
      1.7861
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Giorgio Albanese».
    

    
      1.7862
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Giovanni in Fiore».
    

    
      1.7863
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Lorenzo Bellizzi».
    

    
      1.7864
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Lorenzo del Vallo».
    

    
      1.7865
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Lucido».
    

    
      1.7866
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Marco Argentano».
    

    
      1.7867
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Martino di Finita».
    

    
      1.7868
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Nicola Arcella».
    

    
      1.7869
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Pietro in Amantea».
    

    
      1.7870
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Pietro in Guarano».
    

    
      1.7871
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Sosti».
    

    
      1.7872
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Vincenzo La Costa».
    

    
      1.7873
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Sangineto».
    

    
      1.7874
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Sant'Agata di Esaro».
    

    
      1.7875
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Santa Domenica Talao».
    

    
      1.7876
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Santa Maria del Cedro».
    

    
      1.7877
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Santa Sofia d'Epiro».
    

    
      1.7878
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Santo Stefano di Rogliano».
    

    
      1.7879
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Saracena».
    

    
      1.7880
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Scala Coeli».
    

    
      1.7881
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Scalea».
    

    
      1.7882
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Scigliano».
    

    
      1.7883
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Serra d'Aiello»,
    

    
      1.7884
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Serra Pedace».
    

    
      1.7885
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Spezzano».
    

    
      1.7886
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Sibari».
    

    
      1.7887
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Terravecchia».
    

    
      1.7888
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Torano Castello».
    

    
      1.7889
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Santa Caterina Albanese».
    

    
      1.7890
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Tortora».
    

    
      1.7891
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Trebisacce».
    

    
      1.7892
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Trenta».
    

    
      1.7893
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Vaccarizzo Albanese».
    

    
      1.7894
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Verbicaro».
    

    
      1.7895
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Villapiana».
    

    
      1.7896
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Zumpano».
    

    
      1.7897
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Belvedere di Spinello».
    

    
      1.7898
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Caccuri».
    

    
      1.7899
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Carfizzi».
    

    
      1.7900
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Casabona».
    

    
      1.7901
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Castelsilano».
    

    
      1.7902
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cerenzia».
    

    
      1.7903
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cirò».
    

    
      1.7904
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cirò Marina».
    

    
      1.7905
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cotronei».
    

    
      1.7906
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Crotone».
    

    
      1.7907
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Crucoli».
    

    
      1.7908
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cutro».
    

    
      1.7909
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Isola di Capo Rizzuto».
    

    
      1.7910
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Melissa».
    

    
      1.7911
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Mesoraca».
    

    
      1.7912
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Pallagorio».
    

    
      1.7913
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Petilia Policastro».
    

    
      1.7914
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Rocca di Neto».
    

    
      1.7915
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Roccabernarda».
    

    
      1.7916
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «San Mauro Marchesato».
    

    
      1.7917
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «San Nicola dell'Alto».
    

    
      1.7918
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Santa Severina».
    

    
      1.7919
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Savelli».
    

    
      1.7920
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Scandale».
    

    
      1.7921
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Strongoli».
    

    
      1.7922
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Umbriatico».
    

    
      1.7923
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Verzino».
    

    
      1.7924
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Africo».
    

    
      1.7925
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Agnana Calabra».
    

    
      1.7926
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Anoia».
    

    
      1.7927
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Antonimina».
    

    
      1.7928
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Ardore».
    

    
      1.7929
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Bagaladi».
    

    
      1.7930
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Bagnara Calabra».
    

    
      1.7931
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Benestare».
    

    
      1.7932
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Bianco».
    

    
      1.7933
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Bivongi».
    

    
      1.7934
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Bova».
    

    
      1.7935
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Bova Marina».
    

    
      1.7936
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bovalino».
    

    
      1.7937
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Brancaleone».
    

    
      1.7938
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Bruzzano Zeffirio».
    

    
      1.7939
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Calanna»».
    

    
      1.7940
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Camini».
    

    
      1.7941
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Campo Calabro».
    

    
      1.7942
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Candidoni».
    

    
      1.7943
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Canolo».
    

    
      1.7944
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caraffa del Bianco».
    

    
      1.7945
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cardeto».
    

    
      1.7946
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Careri».
    

    
      1.7947
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Casignana».
    

    
      1.7948
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caulonia».
    

    
      1.7949
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ciminà».
    

    
      1.7950
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cinquefrondi».
    

    
      1.7951
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Condofuri».
    

    
      1.7952
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cosoleto».
    

    
      1.7953
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Delianuova».
    

    
      1.7954
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: ««Feroleto della Chiesa».
    

    
      1.7955
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Ferruzzano».
    

    
      1.7956
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Fiumara».
    

    
      1.7957
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Galatro».
    

    
      1.7958
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Gerace».
    

    
      1.7959
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Giffone».
    

    
      1.7960
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Gioia Tauro».
    

    
      1.7961
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Gioiosa Ionica».
    

    
      1.7962
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Grotteria».
    

    
      1.7963
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Laganadi».
    

    
      1.7964
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Laureana di Borrello».
    

    
      1.7965
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Locri».
    

    
      1.7966
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Mammola».
    

    
      1.7967
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Marina di Gioiosa Ionica».
    

    
      1.7968
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Maropati».
    

    
      1.7969
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Martone».
    

    
      1.7970
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Melicuccà».
    

    
      1.7971
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Melicucco».
    

    
      1.7972
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Melito di Porto Salvo».
    

    
      1.7973
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Filandari».
    

    
      1.7974
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Filogaso».
    

    
      1.7975
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Francavilla Angitola».
    

    
      1.7976
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Francica».
    

    
      1.7977
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Gerocarne».
    

    
      1.7978
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Ionadi».
    

    
      1.7979
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Joppolo».
    

    
      1.7980
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Limbadi».
    

    
      1.7981
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Maierato».
    

    
      1.7982
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Mileto».
    

    
      1.7983
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Mongiana».
    

    
      1.7984
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Monterosso Calabro».
    

    
      1.7985
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Nardodipace».
    

    
      1.7986
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Nicotera».
    

    
      1.7987
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Parghelia».
    

    
      1.7988
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Pizzo».
    

    
      1.7989
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Pizzoni».
    

    
      1.7990
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Polia».
    

    
      1.7991
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Ricadi».
    

    
      1.7992
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Rombiolo».
    

    
      1.7993
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Calogero».
    

    
      1.7994
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Costantino Calabro».
    

    
      1.7995
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Gregorio d'Ippona».
    

    
      1.7996
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «San Nicola da Crissa».
    

    
      1.7997
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Sant'Onomo».
    

    
      1.7998
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Serra san Bruno».
    

    
      1.7999
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Simbario».
    

    
      1.8000
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Sorianello».
    

    
      1.8001
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Soriano Calabro».
    

    
      1.8002
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Spadola».
    

    
      1.8003
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Spilinga».
    

    
      1.8004
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Stefanaconi».
    

    
      1.8005
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Tropea».
    

    
      1.8006
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Vallelonga».
    

    
      1.8007
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Vazzano».
    

    
      1.8008
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Vibo Valentia».
    

    
      1.8009
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Zaccanopoli».
    

    
      1.8010
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Zambrone».
    

    
      1.8011
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Zungri».
    

    
      1.8012
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Albi».
    

    
      1.8013
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Amaroni».
    

    
      1.8014
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Amato».
    

    
      1.8015
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Andali».
    

    
      1.8016
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Argusto».
    

    
      1.8017
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Badolato».
    

    
      1.8018
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Belcastro».
    

    
      1.8019
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Borgia».
    

    
      1.8020
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Botricello».
    

    
      1.8021
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Caraffa di Catanzaro».
    

    
      1.8022
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cardinale».
    

    
      1.8023
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Carlopoli».
    

    
      1.8024
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cenadi».
    

    
      1.8025
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Centrache».
    

    
      1.8026
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cerva».
    

    
      1.8027
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Chairavalle Centrale».
    

    
      1.8028
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cicala».
    

    
      1.8029
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Conflenti».
    

    
      1.8030
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cortale».
    

    
      1.8031
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Cropani».
    

    
      1.8032
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Curinga».
    

    
      1.8033
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Davoli».
    

    
      1.8034
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Decollatura».
    

    
      1.8035
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Falerna».
    

    
      1.8036
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Feroleto Antico».
    

    
      1.8037
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Fissato Serralta».
    

    
      1.8038
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Gagliato».
    

    
      1.8039
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Gasperina».
    

    
      1.8040
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Gimigliano».
    

    
      1.8041
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Girifalco».
    

    
      1.8042
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Gizzeria».
    

    
      1.8043
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Guardavalle».
    

    
      1.8044
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Isca sullo Ionio».
    

    
      1.8045
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Jacurso».
    

    
      1.8046
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Lamezia Terme».
    

    
      1.8047
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Magisano».
    

    
      1.8048
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Maida».
    

    
      1.8049
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Marcedusa».
    

    
      1.8050
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Marcellinara».
    

    
      1.8051
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Martirano».
    

    
      1.8052
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Martirano Lombardo».
    

    
      1.8053
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Miglierina».
    

    
      1.8054
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Montauro».
    

    
      1.8055
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Montepaone».
    

    
      1.8056
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Motta Santa Lucia».
    

    
      1.8057
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Nocera Terinese».
    

    
      1.8058
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Olivadi».
    

    
      1.8059
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Palermiti».
    

    
      1.8060
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Pentone».
    

    
      1.8061
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Petrizzi».
    

    
      1.8062
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Petronà».
    

    
      1.8063
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Pianopoli».
    

    
      1.8064
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Platania».
    

    
      1.8065
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Floro».
    

    
      1.8066
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Mango d'Aquino».
    

    
      1.8067
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Pietro a Maida».
    

    
      1.8068
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Pietro Apostolo».
    

    
      1.8069
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Sostene».
    

    
      1.8070
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Vito sullo Ionio».
    

    
      1.8071
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Sant'Andrea Apostolo dello Ionio».
    

    
      1.8072
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Santa Caterina dello Ionio».
    

    
      1.8073
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Satriano».
    

    
      1.8074
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Sellia».
    

    
      1.8075
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sellia Marina».
    

    
      1.8076
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Serra Stretta».
    

    
      1.8077
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sersale».
    

    
      1.8078
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Settingiano».
    

    
      1.8079
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Simeri Crichi».
    

    
      1.8080
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Sorbo San Basile».
    

    
      1.8081
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soverato».
    

    
      1.8082
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Soveria Mannelli»,
    

    
      1. 8083
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola Il Catanzaro Il con la seguente: «Soveria Simeri».
    

    
      1.8084
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Squillace».
    

    
      1.8085
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Stalettì».
    

    
      1.8086
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Taverna».
    

    
      1. 8087
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Tiriolo».
    

    
      1.8088
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Torre di Ruggiero».
    

    
      1.8089
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Vallefiorita».
    

    
      1.8090
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Zagarise».
    

    
      1.8091
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acquaformosa».
    

    
      1.8092
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acquappesa».
    

    
      1.8093
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Acri».
    

    
      1.8094
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Aiello Calabro».
    

    
      1.8095
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola: «Catanzaro» con la seguente: «Aieta».
    

    
      1.8096
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Albidona».
    

    
      1.8097
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Alessandria del Carretto».
    

    
      1.8098
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Altilia».
    

    
      1.8099
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Altomonte».
    

    
      1.8100
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Amantea».
    

    
      1.8101
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Amendolara».
    

    
      1.8102
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Aprigliano».
    

    
      1.8103
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Belmonte Calabro».
    

    
      1.8104
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Belsito».
    

    
      1.8105
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Belvedere Marittimo».
    

    
      1.8106
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Bianchi».
    

    
      1.8107
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Bisignano».
    

    
      1.8108
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Bocchigliero».
    

    
      1.8109
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Bonifati».
    

    
      1.8110
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Buonvicino».
    

    
      1.8111
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Calopezzati».
    

    
      1.8112
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Caloveto».
    

    
      1.8113
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Campana».
    

    
      1.8114
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro» con la seguente: «Canna».
    

    
      1.8115
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cariati».
    

    
      1.8116
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Carolei».
    

    
      1.8117
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Carpanzano».
    

    
      1.8118
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Casole Bruzio».
    

    
      1.8119
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cassano all'Ionio».
    

    
      1.8120
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Castiglione Cosentino».
    

    
      1.8121
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Castrolibero».
    

    
      1.8122
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Castroregio».
    

    
      1.8123
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Castrovillari».
    

    
      1.8124
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Celico».
    

    
      1.8125
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cellara».
    

    
      1.8126
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cerchiara di Calabria».
    

    
      1.8127
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cerisiano».
    

    
      1.8128
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cervicati».
    

    
      1.8129
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cerzeto».
    

    
      1.8130
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cetraro».
    

    
      1.8131
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Civita».
    

    
      1.8132
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cleto».
    

    
      1.8133
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Colosini».
    

    
      1.8134
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Corigliano Calabro».
    

    
      1.8135
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cosenza».
    

    
      1.8136
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cropalati».
    

    
      1.8137
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Crosia».
    

    
      1.8138
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Diamante».
    

    
      1.8139
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Dipignano».
    

    
      1.8140
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Domanico».
    

    
      1.8141
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Fagnano Castello».
    

    
      1.8142
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Falconara Albanese».
    

    
      1.8143
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Figline Vegliaturo».
    

    
      1.8144
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Firmo».
    

    
      1.8145
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Fiumefreddo Bruzio».
    

    
      1.8146
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Francavilla Marittima».
    

    
      1.8147
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Frascineto».
    

    
      1.8148
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Fruscaldo».
    

    
      1.8149
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Grimaldi».
    

    
      1.8150
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Grisolia».
    

    
      1.8151
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Guardia Piemontese».
    

    
      1.8152
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Lago».
    

    
      1.8153
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Laino Borgo».
    

    
      1.8154
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Laino Castello».
    

    
      1.8155
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Lappano».
    

    
      1.8156
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Lattarico».
    

    
      1.8157
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Maierà».
    

    
      1.8158
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Malito».
    

    
      1.8159
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Molochio».
    

    
      1.8160
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Monasterace».
    

    
      1.8161
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Montebello Ionico».
    

    
      1.8162
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Motta San Giovanni».
    

    
      1.8163
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Oppido Mamertina».
    

    
      1.8164
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Palizzi».
    

    
      1.8165
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Palmi».
    

    
      1.8166
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Pazzano».
    

    
      1.8167
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Placanica».
    

    
      1.8168
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Platì».
    

    
      1.8169
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Polistena».
    

    
      1.8170
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Portigliola».
    

    
      1.8171
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Reggio di Calabria».
    

    
      1.8172
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Riace».
    

    
      1.8173
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Rizziconi».
    

    
      1.8174
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Rocaforte del Greco».
    

    
      1.8175
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Roccella Ionica».
    

    
      1.8176
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Roghudi».
    

    
      1.8177
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Rosarno».
    

    
      1.8178
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Samo».
    

    
      1.8179
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Ferdinando».
    

    
      1.8180
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Giorgio Morgeto».
    

    
      1.8181
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Giovanni di Gerace».
    

    
      1.8182
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Lorenzo».
    

    
      1.8183
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Luca».
    

    
      1.8184
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Pietro di Caridà».
    

    
      1.8185
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Procopio».
    

    
      1.8186
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «San Roberto».
    

    
      1.8187
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Sant'Agata del Bianco».
    

    
      1.8188
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Sant'Alessio in Aspromonte».
    

    
      1.8189
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Sant'Eufemia d'Aspromonte».
    

    
      1.8190
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Sant'Ilario dello Ionio».
    

    
      1.8191
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Santa Cristina d'Aspromonte».
    

    
      1.8192
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Santo Stefano in Aspromonte».
    

    
      1.8193
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Scido».
    

    
      1.8194
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Scilla».
    

    
      1.8195
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Seminara».
    

    
      1.8196
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Serrata».
    

    
      1.8197
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Siderno».
    

    
      1.8198
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Sinopoli».
    

    
      1.8199
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Stati».
    

    
      1.8200
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Stignano».
    

    
      1.8201
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Stilo».
    

    
      1.8202
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Taurianova».
    

    
      1.8203
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Terranova Sappo Minulio».
    

    
      1.8204
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Varapodio».
    

    
      1.8205
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Villa San Giovanni».
    

    
      1.8206
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Acquaro».
    

    
      1.8207
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Arena».
    

    
      1.8208
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Briatico».
    

    
      1.8209
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Brognaturo».
    

    
      1.8210
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Capistrano».
    

    
      1.8211
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Cessaniti».
    

    
      1.8212
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Dasà».
    

    
      1.8213
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Dinami».
    

    
      1.8214
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Drapia».
    

    
      1.8215
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Fabrizia».
    

    
      1.8216
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18), sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Filadelfia».
    

    
      1.8217
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella A» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Giarre».
    

    
      1.8218
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Gibellina».
    

    
      1.8219
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Gioiosa Marea».
    

    
      1.8220
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Fratello».
    

    
      1.8221
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Naro».
    

    
      1.8222
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Naro».
    

    
      1.8223
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Naso».
    

    
      1.8224
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Nicolosi».
    

    
      1.8225
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Nicosia».
    

    
      1.8226
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Niscemi».
    

    
      1.8227
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Nissoria».
    

    
      1.8228
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Nizza di Sicilia».
    

    
      1.8229
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Noto».
    

    
      1.8230
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Novara di Sicilia».
    

    
      1.8231
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Oliveri».
    

    
      1.8232
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Pace del Mela».
    

    
      1.8233
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Paceco».
    

    
      1.8234
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Pachino».
    

    
      1.8235
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Pagliara».
    

    
      1.8236
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Palagonia».
    

    
      1.8237
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Palazzo Adriano».
    

    
      1.8238
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Palazzo Acreide».
    

    
      1.8239
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Palma di Montechiaro».
    

    
      1.8240
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Pantelleria».
    

    
      1.8241
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Partanna».
    

    
      1.8242
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Partinico».
    

    
      1.8243
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Paternò».
    

    
      1.8244
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Trappeto».
    

    
      1.8245
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Trecastagni».
    

    
      1.8246
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Tremestieri Etneo».
    

    
      1.8247
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Tripi».
    

    
      1.8248
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Troina».
    

    
      1.8249
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Tusa».
    

    
      1.8250
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Ucria».
    

    
      1.8251
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Ustica».
    

    
      1.8252
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Valderice».
    

    
      1.8253
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Valdina».
    

    
      1.8254
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Valguarnera Caropepe».
    

    
      1.8255
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Valledolmo».
    

    
      1.8256
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Vallelunga Pratameno».
    

    
      1.8257
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Venetico».
    

    
      1.8258
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Ventimiglia di Sicilia».
    

    
      1.8259
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Viagrande».
    

    
      1.8260
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Vicari».
    

    
      1.8261
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Villabate».
    

    
      1.8262
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Villafranca Sicula».
    

    
      1.8263
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Villafranca Tirrena».
    

    
      1.8264
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Villafrati».
    

    
      1.8265
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Villalba».
    

    
      1.8266
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Villarosa».
    

    
      1.8267
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Vita».
    

    
      1.8268
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Vittoria».
    

    
      1.8269
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Vizzini».
    

    
      1.8270
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Zaffaerana Etnea».
    

    
      1.8271
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Giuliana».
    

    
      1.8272
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Scili».
    

    
      1.8273
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Scillato».
    

    
      1.8274
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Sclafani Bagni».
    

    
      1.8275
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Scordia».
    

    
      1.8276
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parole:«Palermo», con la seguente: «Serradifalco».
    

    
      1.8277
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Siculiana».
    

    
      1.8278
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sinagra».
    

    
      1.8279
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Siracusa».
    

    
      1.8280
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Solarino».
    

    
      1.8281
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sommatino».
    

    
      1.8282
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sortino».
    

    
      1.8283
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Spadafora».
    

    
      1.8284
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sperlinga».
    

    
      1.8285
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sutera».
    

    
      1.8286
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Taorimna».
    

    
      1.8287
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Terme Vigliatore».
    

    
      1.8288
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Termini Imerese».
    

    
      1.8289
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Terrasini».
    

    
      1.8290
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Torregrotta».
    

    
      1.8291
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Terranova».
    

    
      1.8292
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Torretta».
    

    
      1.8293
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Tortorini».
    

    
      1.8294
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Trabia».
    

    
      1.8295
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Trapani».
    

    
      1.8296
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Valverde».
    

    
      1.8297
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santa Croce Camerina».
    

    
      1.8298
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santa Domenica Vittoria».
    

    
      1.8299
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santa Elisabetta».
    

    
      1.8300
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santa Flavia».
    

    
      1.8301
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santa Lucia del Mela».
    

    
      1.8302
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santa Margherita di Belice».
    

    
      1.8303
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santa Maria di Licodia».
    

    
      1.8304
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santa Marina Salina».
    

    
      1.8305
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santa Ninfa».
    

    
      1.8306
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santa Teresa di Riva».
    

    
      1.8307
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santa Venerina».
    

    
      1.8308
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santo Stefano di Camastra».
    

    
      1.8309
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santo Stefano Quisquina».
    

    
      1.8310
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Saponara».
    

    
      1.8311
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Savoca».
    

    
      1.8312
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Butera».
    

    
      1.8313
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Caccamo».
    

    
      1.8314
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Calamonaci».
    

    
      1.8315
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Calascibetta».
    

    
      1.8316
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Calatabiano».
    

    
      1.8317
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Calatafimi Segesta».
    

    
      1.8318
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Caltabellotta».
    

    
      1.8319
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Caltagirone».
    

    
      1.8320
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Caltanisetta».
    

    
      1.8321
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Caltavuturo».
    

    
      1.8322
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Camastra».
    

    
      1.8323
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Cammarata».
    

    
      1.8324
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Campobello di Licata».
    

    
      1.8325
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Campobello di Mazara».
    

    
      1.8326
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Campofelice di Fitalia».
    

    
      1.8327
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Campofelice di Roccella».
    

    
      1.8328
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Campofiorito».
    

    
      1.8329
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Campofranco».
    

    
      1.8330
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Camporeale».
    

    
      1.8331
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Camporotondo Etneo».
    

    
      1.8332
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Canicattini Bagni».
    

    
      1.8333
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Canicattì».
    

    
      1.8334
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Capaci».
    

    
      1.8335
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Capizzi».
    

    
      1.8336
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Capo d'Orlando».
    

    
      1.8337
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Capri Leone».
    

    
      1.8338
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Carini».
    

    
      1.8339
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Carlentini».
    

    
      1.8340
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Caronia».
    

    
      1.8341
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Casalvecchio Siculo».
    

    
      1.8342
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Cassaro».
    

    
      1.8343
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Castel di Iudica».
    

    
      1.8344
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Castel di Lucio».
    

    
      1.8345
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Castelbuono».
    

    
      1.8346
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Casteldaccia».
    

    
      1.8347
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Castell'Umberto».
    

    
      1.8348
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Castellamare di Golfo».
    

    
      1.8349
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Castellana Sicula».
    

    
      1.8350
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Castelmola».
    

    
      1.8351
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Casteltermini».
    

    
      1.8352
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Castelvetrano».
    

    
      1.8353
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Castiglione di Sicilia».
    

    
      1.8354
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Castrofilippo».
    

    
      1.8355
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Castronovo si Sicilia».
    

    
      1.8356
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Castroreale».
    

    
      1.8357
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Catania».
    

    
      1.8358
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Catenanuova».
    

    
      1.8359
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Cattolica Eraclea».
    

    
      1.8360
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Cafalà Diana».
    

    
      1.8361
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Cefalù».
    

    
      1.8362
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Centuripe».
    

    
      1.8363
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Cerami».
    

    
      1.8364
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Cerda».
    

    
      1.8365
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Cesarò».
    

    
      1.8366
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Chiaramonte Gulfi».
    

    
      1.8367
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Chiusa Sclafani».
    

    
      1.8368
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Cianciana».
    

    
      1.8369
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Ciminna».
    

    
      1.8370
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Cinisi».
    

    
      1.8371
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Collesano».
    

    
      1.8372
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Comiso».
    

    
      1.8373
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Comitini».
    

    
      1.8374
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Condrò».
    

    
      1.8375
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Contessa Entellina».
    

    
      1.8376
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Corleone».
    

    
      1.8377
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Custonaci».
    

    
      1.8378
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Delia».
    

    
      1.8379
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Enna».
    

    
      1.8380
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Erice».
    

    
      1.8381
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Falcone».
    

    
      1.8382
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Favara».
    

    
      1.8383
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Favignana».
    

    
      1.8384
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Ferla».
    

    
      1.8385
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Ficarazzi».
    

    
      1.8386
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Ficarra».
    

    
      1.8387
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Fiumedinisi».
    

    
      1.8388
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Fiumefreddo di Sicilia».
    

    
      1.8389
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Floresta».
    

    
      1.8390
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Florida».
    

    
      1.8391
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Fondachelli-Fantina».
    

    
      1.8392
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Forza d'Agrò».
    

    
      1.8393
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Francavilla di Sicilia».
    

    
      1.8394
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Francofonte».
    

    
      1.8395
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Frazzanò».
    

    
      1.8396
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Furci Siculo».
    

    
      1.8397
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Furnari».
    

    
      1.8398
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Gaggi».
    

    
      1.8399
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Gagliano Cestelferrata».
    

    
      1.8400
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Galati Mamertino».
    

    
      1.8401
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Galladoro».
    

    
      1.8402
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Gangi».
    

    
      1.8403
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Gela».
    

    
      1.8404
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Geraci Siculo».
    

    
      1.8405
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Giardinello».
    

    
      1.8406
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Giardini-Nexos».
    

    
      1.8407
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Giarratana».
    

    
      1.8408
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Grammichele».
    

    
      1.8409
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Graniti».
    

    
      1.8410
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Gratteri».
    

    
      1.8411
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Gravina di Catania».
    

    
      1.8412
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Grotte».
    

    
      1.8413
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Gualtieri Sicaminò».
    

    
      1.8414
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Isnello».
    

    
      1.8415
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Isola delle Femmine».
    

    
      1.8416
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Ispica».
    

    
      1.8417
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Italia».
    

    
      1.8418
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Joppolo Gincaxio».
    

    
      1.8419
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Lampedusa e Linosa».
    

    
      1.8420
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Lascari».
    

    
      1.8421
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Leni».
    

    
      1.8422
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Lentini».
    

    
      1.8423
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Leonforte».
    

    
      1.8424
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Lercara Friddi».
    

    
      1.8425
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Letojanni».
    

    
      1.8426
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Librizzi».
    

    
      1.8427
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Licata».
    

    
      1.8428
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Licodia Eubea».
    

    
      1.8429
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Limina».
    

    
      1.8430
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Linguaglossa».
    

    
      1.8431
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Lipari».
    

    
      1.8432
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Longi».
    

    
      1.8433
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Lucca Sicula».
    

    
      1.8434
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Calderoli».
    

    
      1.8435
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Malfa».
    

    
      1.8436
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Malvagna».
    

    
      1.8437
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mandaci».
    

    
      1.8438
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Maniace».
    

    
      1.8439
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Marianopoli».
    

    
      1.8440
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Marianeo».
    

    
      1.8441
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Marsala».
    

    
      1.8442
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mascali».
    

    
      1.8443
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mascalucia».
    

    
      1.8444
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mazara del Vallo».
    

    
      1.8445
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mazzarino».
    

    
      1.8446
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mazzarone».
    

    
      1.8447
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mazzarà Sant'Andrea».
    

    
      1.8448
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Melilli».
    

    
      1.8449
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Menfi».
    

    
      1.8450
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Merì».
    

    
      1.8451
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Messina».
    

    
      1.8452
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mezzojuso».
    

    
      1.8453
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Milazzo».
    

    
      1.8454
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Milena».
    

    
      1.8455
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Militello in Val di Catania».
    

    
      1.8456
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Militello Rosmarino».
    

    
      1.8457
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Milo».
    

    
      1.8458
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mineo».
    

    
      1.8459
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mirabella Imbaccari».
    

    
      1.8460
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mirto».
    

    
      1.8461
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Misilmeri».
    

    
      1.8462
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Misterbianco».
    

    
      1.8463
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mistretta».
    

    
      1.8464
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Modica».
    

    
      1.8465
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mojo Alcantara».
    

    
      1.8466
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Monforte San Giorgio».
    

    
      1.8467
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mongiuffi Melia».
    

    
      1.8468
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Monreale».
    

    
      1.8469
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Montagnareale».
    

    
      1.8470
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Montalbano Elicona».
    

    
      1.8471
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Montallegro».
    

    
      1.8472
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Montedoro».
    

    
      1.8473
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Montelepre».
    

    
      1.8474
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Montemaggiore Belsito».
    

    
      1.8475
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Monterosso Almo».
    

    
      1.8476
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Montevago».
    

    
      1.8477
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Motta Camastra».
    

    
      1.8478
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Motta d'Affermo».
    

    
      1.8479
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Motta Sant'Anastasia».
    

    
      1.8480
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mussomeli».
    

    
      1.8481
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Naro».
    

    
      1.8482
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Roccapalumba».
    

    
      1.8483
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Roccavaldina».
    

    
      1.8484
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Roccella Valdemone».
    

    
      1.8485
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Rodi Milici».
    

    
      1.8486
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Rometta».
    

    
      1.8487
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Rosolini».
    

    
      1.8488
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Salaparuta».
    

    
      1.8489
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Salemi».
    

    
      1.8490
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sambuco di Sicilia».
    

    
      1.8491
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Biagio Platani».
    

    
      1.8492
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Cataldo».
    

    
      1.8493
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Cipirello».
    

    
      1.8494
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Cono».
    

    
      1.8495
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Filippo del Mela».
    

    
      1.8496
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Acate».
    

    
      1.8497
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Aci Bonaccorsi».
    

    
      1.8498
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Aci Castello».
    

    
      1.8499
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Aci Catena».
    

    
      1.8500
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Aci Sant'Antonio».
    

    
      1.8501
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Acireale».
    

    
      1.8502
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Acquaviva Platani».
    

    
      1.8503
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Acquedolci».
    

    
      1.8504
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Adrano».
    

    
      1.8505
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Agira».
    

    
      1.8506
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Agrigento».
    

    
      1.8507
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Aidone».
    

    
      1.8508
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Alcamo».
    

    
      1.8509
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Alcara Li Fusi».
    

    
      1.8510
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Alessandria della Rocca».
    

    
      1.8511
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Alia».
    

    
      1.8512
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Alimena».
    

    
      1.8513
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Aliminusa».
    

    
      1.8514
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Altavilla Milicia».
    

    
      1.8515
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Altofonte».
    

    
      1.8516
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Alì».
    

    
      1.8517
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Alì Terme».
    

    
      1.8518
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Antillo».
    

    
      1.8519
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Aragona».
    

    
      1.8520
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Assoro».
    

    
      1.8521
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Augusta».
    

    
      1.8522
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Avola».
    

    
      1.8523
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Bagheria».
    

    
      1.8524
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Balestrate».
    

    
      1.8525
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Barcellona Pozzo di Gotto».
    

    
      1.8526
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Barrafranca».
    

    
      1.8527
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Basicò».
    

    
      1.8528
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Baucina».
    

    
      1.8529
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Belmonte Mezzagno».
    

    
      1.8530
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Belpasso».
    

    
      1.8531
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Biancavilla».
    

    
      1.8532
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Bisacquino».
    

    
      1.8533
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Bivona».
    

    
      1.8534
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Blufi».
    

    
      1.8535
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Bolognetta».
    

    
      1.8536
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Bompensiere».
    

    
      1.8537
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Bompietro».
    

    
      1.8538
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Borghetto».
    

    
      1.8539
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Brolo».
    

    
      1.8540
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Bronte».
    

    
      1.8541
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Bucchieri».
    

    
      1.8542
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Burgio».
    

    
      1.8543
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Buscemi».
    

    
      1.8544
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Buseto Palizzolo».
    

    
      1.8545
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Patti».
    

    
      1.8546
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Pedara».
    

    
      1.8547
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Petraglia Soprana».
    

    
      1.8548
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Petraglia Sottana».
    

    
      1.8549
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Petrosino».
    

    
      1.8552
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Pettineo».
    

    
      1.8553
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Piana degli Albanesi».
    

    
      1.8554
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Piazza Armerina».
    

    
      1.8555
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Piedimonte Etneo».
    

    
      1.8556
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Pietraperzia».
    

    
      1.8557
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Piraino».
    

    
      1.8558
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Poggioreale».
    

    
      1.8557a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Polizzi Geneerosa».
    

    
      1.8558a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Pollina».
    

    
      1.8559
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Porto Empedocle».
    

    
      1.8560
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Porto di Capo Passero».
    

    
      1.8561
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Pozzallo».
    

    
      1.8562
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Priolo Gargallo».
    

    
      1.8563
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Prizzi».
    

    
      1.8564
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Racalmuto».
    

    
      1.8565
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Raccuja».
    

    
      1.8566
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Raddusa».
    

    
      1.8567
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Raffadali».
    

    
      1.8568
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Ragalna».
    

    
      1.8569
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Ragusa».
    

    
      1.8570
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Ramacca».
    

    
      1.8571
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Randazzo».
    

    
      1.8572
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Ravanusa».
    

    
      1.8573
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Realmonte».
    

    
      1.8574
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Regalbuto».
    

    
      1.8575
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Reitano».
    

    
      1.8576
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19), sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Resuttano».
    

    
      1.8577
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Ribera».
    

    
      1.8578
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Riesi».
    

    
      1.8579
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Riposto».
    

    
      1.8580
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Roccafiorita».
    

    
      1.8581
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Roccalumera».
    

    
      1.8582
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Roccamena».
    

    
      1.8583
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Giovanni Gemini».
    

    
      1.8584
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Giovanni la Punta».
    

    
      1.8585
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Giuseppe Jato».
    

    
      1.8586
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Gregorio di Catania».
    

    
      1.8587
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Marco d'Alunzio».
    

    
      1.8588
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Mauro Castelverde».
    

    
      1.8589
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Michele di Ganzaria».
    

    
      1.8590
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Pier Niceto».
    

    
      1.8591
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Piero Patti».
    

    
      1.8592
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Pietro Clarenza».
    

    
      1.8593
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Salvatore di Fitalia».
    

    
      1.8594
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Teodoro».
    

    
      1.8595
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «San Vito Lo Capo».
    

    
      1.8596
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sant'Agata di Militello».
    

    
      1.8597
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sant'Agata li Battiati».
    

    
      1.8598
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sant'Alessio Siculo».
    

    
      1.8599
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sant'Alfio».
    

    
      1.8600
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sant'Angelo di Brolo».
    

    
      1.8601
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sant'Aangelo Muxaro».
    

    
      1.8602
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santa Caterina Villarmosa».
    

    
      1.8603
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Santa Cristina Gela».
    

    
      1.8604
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Scaletta Zanclea».
    

    
      1.8605
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sciacca».
    

    
      1.8606
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Sciara».
    

    
      1.8607
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Godrano.
    

    
      1.8608
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Mazzarino».
    

    
      1.8609
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Quartu Sant'Elena».
    

    
      1.8610
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Quartucciu».
    

    
      1.8611
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Riola Sardo».
    

    
      1.8612
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Romana».
    

    
      1.8613
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Tramatza».
    

    
      1.8614
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Tratalias».
    

    
      1.8615
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Tresnuraghes».
    

    
      1.8616
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 19) sostituire la parola:«Palermo», con la seguente: «Trei».
    

    
      1.8617
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Alla Tabella A» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Trinità D'Agultu e Vignola».
    

    
      1.8618
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Tuili».
    

    
      1.8619
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Tula».
    

    
      1.8620
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Turri».
    

    
      1.8621
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ula Tirso».
    

    
      1.8622
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ulassai».
    

    
      1.8623
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Uras».
    

    
      1.8624
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Uri».
    

    
      1.8625
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Urzelei».
    

    
      1.8626
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Usellus».
    

    
      1.8627
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Usini».
    

    
      1.8628
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ussana».
    

    
      1.8629
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ussaramanna».
    

    
      1.8630
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ussassai».
    

    
      1.8631
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Uta».
    

    
      1.8632
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Valledoria».
    

    
      1.8633
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Vallermosa».
    

    
      1.8634
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Viddalba».
    

    
      1.8635
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villa San Pietro».
    

    
      1.8636
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villa Verde».
    

    
      1.8637
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villacidro».
    

    
      1.8638
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villagrande Strisaili».
    

    
      1.8639
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villamar».
    

    
      1.8640
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villamassargia».
    

    
      1.8641
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villanova Molteleone».
    

    
      1.8642
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villanova Truschedu».
    

    
      1.8643
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villanovaforru».
    

    
      1.8644
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villanovafranca».
    

    
      1.8645
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villanovatulo».
    

    
      1.8646
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Crema».
    

    
      1.8647
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Crotta d'Adda».
    

    
      1.8648
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sedini».
    

    
      1.8649
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Abbasanta».
    

    
      1.8650
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Aggius».
    

    
      1.8651
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Aglientu».
    

    
      1.8652
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Aidomaggiore».
    

    
      1.8653
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Alà Dei Sardi».
    

    
      1.8654
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Albagiara».
    

    
      1.8655
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ales».
    

    
      1.8656
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Alghero».
    

    
      1.8657
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Allai».
    

    
      1.8658
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Anela».
    

    
      1.8659
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Arborea».
    

    
      1.8660
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Arbus».
    

    
      1.8661
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ardana».
    

    
      1.8662
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ardauli».
    

    
      1.8663
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Aritzo».
    

    
      1.8664
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Armungia».
    

    
      1.8665
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Arzachena».
    

    
      1.8666
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Arzana».
    

    
      1.8667
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Assemini».
    

    
      1.8668
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Assolo».
    

    
      1.8669
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Asuni».
    

    
      1.8670
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Atzara».
    

    
      1.8671
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Auris».
    

    
      1.8672
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Badesi».
    

    
      1.8673
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ballao».
    

    
      1.8674
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Banari».
    

    
      1.8675
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Barabili».
    

    
      1.8676
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Barali San Pietro».
    

    
      1.8677
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Baressa».
    

    
      1.8678
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Barisardo».
    

    
      1.8679
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Barrali».
    

    
      1.8680
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Barumini».
    

    
      1.8681
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bauladu».
    

    
      1.8682
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Baunei».
    

    
      1.8683
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Belvì».
    

    
      1.8684
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Benetutti».
    

    
      1.8685
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Berchidda».
    

    
      1.8686
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bessude».
    

    
      1.8687
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bidonì»
    

    
      1.8688
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villaperuccio»
    

    
      1.8689
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villaputzu»
    

    
      1.8690
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villasalto»
    

    
      1.8691
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villasimius»
    

    
      1.8692
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villasor»
    

    
      1.8693
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villaspeciosa»
    

    
      1.8694
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Villaurbana»
    

    
      1.8695
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Zeddiani»
    

    
      1.8696
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Zerfaliu»
    

    
      1.8697
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 18) sostituire la parola:«Catanzaro», con la seguente: «Santa Caterina Albanese».
    

    
      1.8698
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ruinas».
    

    
      1.8699
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sadali».
    

    
      1.8700
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sagama».
    

    
      1.8701
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Samassi».
    

    
      1.8702
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Birori».
    

    
      1.8703
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bitti».
    

    
      1.8704
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bolotana».
    

    
      1.8705
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bonarcado».
    

    
      1.8706
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bonnannaro».
    

    
      1.8707
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bono».
    

    
      1.8708
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bonorva».
    

    
      1.8709
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Boroneddu».
    

    
      1.8710
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Borore».
    

    
      1.8711
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bortigali».
    

    
      1.8712
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bortigiadas».
    

    
      1.8713
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Borutta».
    

    
      1.8714
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bosa».
    

    
      1.8715
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bottidda».
    

    
      1.8716
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Boddusò».
    

    
      1.8717
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Budoni».
    

    
      1.8718
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Buggerru».
    

    
      1.8719
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bultei».
    

    
      1.8720
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Bulzi».
    

    
      1.8721
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Burcei».
    

    
      1.8722
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Burgos».
    

    
      1.8723
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Busachi».
    

    
      1.8724
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Cabras».
    

    
      1.8725
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Calangianus».
    

    
      1.8726
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Calasetta».
    

    
      1.8727
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Capoterra».
    

    
      1.8728
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Carbonia».
    

    
      1.8729
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Cardedu».
    

    
      1.8730
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Cargeghe».
    

    
      1.8731
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Carlo Forrte».
    

    
      1.8732
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Castelsardo».
    

    
      1.8733
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Castiadas».
    

    
      1.8734
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Cheremule».
    

    
      1.8735
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Chiaramonti».
    

    
      1.8736
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Cobrogianos».
    

    
      1.8737
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Collinas».
    

    
      1.8738
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Cossoine».
    

    
      1.8739
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Cuglieri».
    

    
      1.8740
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Curcuris».
    

    
      1.8741
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Decimomannu».
    

    
      1.8742
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Decimoputzu».
    

    
      1.8743
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Desulo».
    

    
      1.8744
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Dolianova».
    

    
      1.8745
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Domus De Maria».
    

    
      1.8746
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Domusnovas».
    

    
      1.8747
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Donori».
    

    
      1.8748
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Dorgali».
    

    
      1.8749
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Dualchi».
    

    
      1.8750
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Elini».
    

    
      1.8751
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Elmas».
    

    
      1.8752
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Erula».
    

    
      1.8753
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Escalaplano».
    

    
      1.8754
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Escolca».
    

    
      1.8755
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Esporlatu».
    

    
      1.8756
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Esterzili».
    

    
      1.8757
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Florinas».
    

    
      1.8758
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Fluminimaggiore».
    

    
      1.8759
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Flussio».
    

    
      1.8760
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Fonni».
    

    
      1.8761
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Fordongianus».
    

    
      1.8762
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Furtei».
    

    
      1.8763
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Gadoni».
    

    
      1.8764
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Gairo».
    

    
      1.8765
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Galtellì».
    

    
      1.8766
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Gavoi».
    

    
      1.8767
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Genoni».
    

    
      1.8768
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Genuri».
    

    
      1.8769
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Gergei».
    

    
      1.8770
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Gesico».
    

    
      1.8771
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Gesturi».
    

    
      1.8772
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ghilarza».
    

    
      1.8773
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Giave».
    

    
      1.8774
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Giba».
    

    
      1.8775
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Girasole».
    

    
      1.8776
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Golfo Aranci».
    

    
      1.8777
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Goni».
    

    
      1.8778
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Gonnesa».
    

    
      1.8779
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Gonnoscodina».
    

    
      1.8780
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «San Nicolò D'Arcidano».
    

    
      1.8781
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «San Nicolò Gerrei».
    

    
      1.8782
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «San Sperate».
    

    
      1.8783
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «San Teodoro».
    

    
      1.8784
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «San Vero Milis».
    

    
      1.8785
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «San Vito».
    

    
      1.8786
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sanluri».
    

    
      1.8787
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sant'Andrea Fius».
    

    
      1.8788
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sant'Anna Aressi».
    

    
      1.8789
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sant'Antioco».
    

    
      1.8790
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sant'Antonio Di Gallura».
    

    
      1.8791
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sant'Antonio Riunas».
    

    
      1.8792
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Santa Giusta».
    

    
      1.8793
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Santa Maria Coghimas».
    

    
      1.8794
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Santa Teresa di Gallura».
    

    
      1.8795
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Santadi».
    

    
      1.8796
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Santulussurgiu».
    

    
      1.8797
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sardara».
    

    
      1.8798
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sarroch».
    

    
      1.8799
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sarule».
    

    
      1.8800
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sassari».
    

    
      1.8801
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Scano di Montiferro».
    

    
      1.8802
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sedilo».
    

    
      1.8803
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Seragiu».
    

    
      1.8804
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Selargius».
    

    
      1.8805
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Selegas».
    

    
      1.8806
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Semestene».
    

    
      1.8807
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Seneghe».
    

    
      1.8808
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Senis».
    

    
      1.8809
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sennariolo».
    

    
      1.8810
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sennori».
    

    
      1.8811
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Senorbì».
    

    
      1.8812
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Serdiana».
    

    
      1.8813
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Serramanna».
    

    
      1.8814
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Serrenti».
    

    
      1.8815
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Serri».
    

    
      1.8816
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sestu».
    

    
      1.8817
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Settimo San Pietro».
    

    
      1.8818
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Setzu».
    

    
      1.8819
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Seui».
    

    
      1.8820
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Seulo».
    

    
      1.8821
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Siamaggiore».
    

    
      1.8822
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Siamanna».
    

    
      1.8823
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Siapiccia».
    

    
      1.8824
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Siddi».
    

    
      1.8825
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Silanus».
    

    
      1.8826
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Siligo».
    

    
      1.8827
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Siliqua».
    

    
      1.8828
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Silius».
    

    
      1.8829
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Simala».
    

    
      1.8830
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Simaxis».
    

    
      1.8831
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sindia».
    

    
      1.8832
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sini».
    

    
      1.8833
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Siniscola».
    

    
      1.8834
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sinnai».
    

    
      1.8835
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Siris».
    

    
      1.8836
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Siurgus Donigala».
    

    
      1.8837
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Soddi».
    

    
      1.8838
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Solarussa».
    

    
      1.8839
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Soleminis».
    

    
      1.8840
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sorgono».
    

    
      1.8841
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sorradile».
    

    
      1.8842
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Sorso».
    

    
      1.8843
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Stintino».
    

    
      1.8844
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Suelli».
    

    
      1.8845
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Suni».
    

    
      1.8846
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Tadasuni».
    

    
      1.8847
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Talana».
    

    
      1.8848
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Telti».
    

    
      1.8849
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Tempio Pausania».
    

    
      1.8850
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Tergu».
    

    
      1.8851
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Terralba».
    

    
      1.8852
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Tertenia».
    

    
      1.8853
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Teti».
    

    
      1.8854
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Teulada».
    

    
      1.8855
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Thiesi».
    

    
      1.8856
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Tiana».
    

    
      1.8857
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Tinnura».
    

    
      1.8858
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Tissi».
    

    
      1.8859
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Tonara».
    

    
      1.8860
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Torpè».
    

    
      1.8861
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Torralba».
    

    
      1.8862
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Tortolì».
    

    
      1.8863
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Pimentel».
    

    
      1.8864
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Piscinas».
    

    
      1.8865
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ploaghe».
    

    
      1.8866
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Pompu».
    

    
      1.8867
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Porto Torres».
    

    
      1.8868
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Portoscuso».
    

    
      1.8869
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Posada».
    

    
      1.8870
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Pozzomaggiore».
    

    
      1.8871
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Pula».
    

    
      1.8872
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Putifigari».
    

    
      1.8873
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Nuxis».
    

    
      1.8874
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Olbia».
    

    
      1.8875
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Oliena».
    

    
      1.8876
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ollastra Simaxis».
    

    
      1.8877
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ollolai».
    

    
      1.8878
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Oledo».
    

    
      1.8879
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Olzai».
    

    
      1.8880
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Onani».
    

    
      1.8881
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Onifai».
    

    
      1.8882
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Oniferi».
    

    
      1.8883
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Orani».
    

    
      1.8884
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Orgosolo».
    

    
      1.8885
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Oristano».
    

    
      1.8886
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Orosei».
    

    
      1.8887
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Orotelli».
    

    
      1.8888
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Orolli».
    

    
      1.8889
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ortacesus».
    

    
      1.8890
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ortueri».
    

    
      1.8891
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Orune».
    

    
      1.8892
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Oschiri».
    

    
      1.8893
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Osidda».
    

    
      1.8894
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Osilo».
    

    
      1.8895
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Osini».
    

    
      1.8896
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ossi».
    

    
      1.8897
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ottana».
    

    
      1.8898
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ovodda».
    

    
      1.8899
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ozieri».
    

    
      1.8900
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Pabillonis».
    

    
      1.8901
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Padria».
    

    
      1.8902
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Padru».
    

    
      1.8903
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Palau».
    

    
      1.8904
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Palmas Arborea».
    

    
      1.8905
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Pattada».
    

    
      1.8906
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Pau».
    

    
      1.8907
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Pauli Arbarei».
    

    
      1.8908
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Paulilatino».
    

    
      1.8909
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Perdasfefogu».
    

    
      1.8910
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Perdaxius».
    

    
      1.8911
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Perfugas».
    

    
      1.8912
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Gonnosfanadiga».
    

    
      1.8913
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Gonnosnò».
    

    
      1.8914
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Gonnostramatza».
    

    
      1.8915
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Guamaggiore».
    

    
      1.8916
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Guasila».
    

    
      1.8917
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Guspini».
    

    
      1.8918
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Iglesias».
    

    
      1.8919
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ilbono».
    

    
      1.8920
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Illorai».
    

    
      1.8921
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Irgoli».
    

    
      1.8922
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Isili».
    

    
      1.8923
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ittireddu».
    

    
      1.8924
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Ittiri».
    

    
      1.8925
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Jerzu».
    

    
      1.8926
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «La Maddalena».
    

    
      1.8927
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Laconi».
    

    
      1.8928
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Laerru».
    

    
      1.8929
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Lanusei».
    

    
      1.8930
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Las Plassas».
    

    
      1.8931
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Lei».
    

    
      1.8932
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Loceri».
    

    
      1.8933
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Loculi».
    

    
      1.8934
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Lodè».
    

    
      1.8935
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Lodine».
    

    
      1.8936
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Loiri Porto San Paolo».
    

    
      1.8937
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Lotzorai».
    

    
      1.8938
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Lula».
    

    
      1.8939
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Lunamatrona».
    

    
      1.8940
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Luogosanto».
    

    
      1.8941
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Luras».
    

    
      1.8942
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Macomer».
    

    
      1.8943
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Magomadas».
    

    
      1.8944
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Mamoiada».
    

    
      1.8945
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Mandas».
    

    
      1.8946
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Mara».
    

    
      1.8947
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Maracalagonis».
    

    
      1.8948
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Marrubiu».
    

    
      1.8949
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Martis».
    

    
      1.8950
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Masainas».
    

    
      1.8951
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Masullas».
    

    
      1.8952
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Meana Sardo».
    

    
      1.8953
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Milis».
    

    
      1.8954
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Modolo».
    

    
      1.8955
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Mogorella».
    

    
      1.8956
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Mogoro».
    

    
      1.8957
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Monastir».
    

    
      1.8958
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Monserrato».
    

    
      1.8959
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Monteleone».
    

    
      1.8960
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Rocca Doria».
    

    
      1.8961
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Monti».
    

    
      1.8962
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Montresta».
    

    
      1.8963
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Mores».
    

    
      1.8964
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Morgongiori».
    

    
      1.8965
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Moravera».
    

    
      1.8966
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Muros».
    

    
      1.8967
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Musei».
    

    
      1.8968
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Narbolia».
    

    
      1.8969
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Narcao».
    

    
      1.8970
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Neoneli».
    

    
      1.8971
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Noragugume».
    

    
      1.8972
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Norbello».
    

    
      1.8973
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Nughedu Di San Nicolò».
    

    
      1.8974
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Nughedu Santa Vittoria».
    

    
      1.8975
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Nule».
    

    
      1.8976
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20) sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Nulvi».
    

    
      1.8977
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Nuoro».
    

    
      1.8978
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Nurachi».
    

    
      1.8979
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Nuragus».
    

    
      1.8980
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Nurallo».
    

    
      1.8981
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Nuraminis».
    

    
      1.8982
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Nureci».
    

    
      1.8983
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Nurri».
    

    
      1.8984
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Samatzai».
    

    
      1.8985
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «Samugheo».
    

    
      1.8986
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «San Basilio».
    

    
      1.8987
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «San Gavino Monreale».
    

    
      1.8988
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alla Tabella A, al punto 20), sostituire la parola:«Cagliari», con la seguente: «San Giovanni Seurgio».
    

    
      1.8989
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», comma 2, primo periodo, aggiungere, infine, le seguenti parole:«così come determinate dall'articolo 1 e dalla tabella A allegata alla legge n. 277 del 1993».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              sopprimere il comma 6;
    

    
              al comma 11, sopprimere le parole: «e le parole: "indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico", sono sostituite dalle seguenti: "del capoluogo della regione"»;
    

    
              Sopprimere la tabella A alle circoscrizioni elettorali.
    

    
      1.8990
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», al comma 2 sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.8991
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Id. em. 1.8990
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», al comma 2 sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.8992
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Id. em. 1.8990
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», al comma 2 sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.8993
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1 », comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegna-zione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia con-seguito un numero di voti validi pari almeno al 42 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.8994
    

    
      IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia con-seguito un numero di voti validi pari almeno al 42 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.8995
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia con-seguito un numero di voti validi pari almeno al 42 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.8996
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 42 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.8997
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 42 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.8998
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma i, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 42 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.8999
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia con seguito un numero di voti validi pari almeno al 42 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9000
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 42 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9001
    

    
      IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 41 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9002
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 41 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9003
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 41 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9004
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 41 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9005
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 41 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9006
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 41 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9007
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 41 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9008
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 41 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9009
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 41 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9010
    

    
      IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9011
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9012
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9013
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9014
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9015
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9016
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9017
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9018
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9019
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 39 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9020
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 39 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9021
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 39 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9022
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 39 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9023
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 39 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9024
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 39 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9025
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi; assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 39 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9026
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai I candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi I assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 39 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9027
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 39 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9028
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 38 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9029
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 38 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9030
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 38 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di uri turno di ballagio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9031
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso « ART.1 », comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 38 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9032
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al38 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9033
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 38 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9034
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 38 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9035
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma i, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 38 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9036
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il secondo capoverso con il seguente:
    

    
              «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 38 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.12038
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere le parole: «per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in seggi plurinominali».
    

    
      1.9037
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere le seguenti parole: «ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali».
    

    
      1.9038
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al capoverso «art. 1», comma 2, sopprimere il seguente parola: «plurinominali».
    

    
      1.9039
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, punto 1, capoverso 2, sostituire la parola:«plurinominali», con la seguente: «uninominali».
    

    
      1.9040
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:«dove è garantita la parità di genere».
    

    
      1.12039
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», al comma 2 sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.9041
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «art. 1», al comma 2 sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.9042
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il terzo periodo con il seguente:«Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, a norma degli articoli 77, 83 e 84, e si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale».
    

    
      1.9043
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere le parole: «salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero».
    

    
      1.12040
    

    
      GOTOR, ALBANO, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, FORNARO, GATTI, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, RUTA, SONEGO, TOCCI
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere le parole: «e coalizioni di liste» e le parole: «o una coalizione di liste» e sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
              2) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al capoverso «Art. 3», nel comma 2, dopo le parole: «medesimo decreto», inserire le seguenti: «del Presidente della Repubblica»;
    

    
                  b) al capoverso «Art. 3», nel comma 3, sostituire la parola: «alla» con le seguenti: «a ciascuna» e la parola: «sei» con la seguente: «nove» e sopprimere le parole da: «fatti salvi» fino alla fine del periodo;
    

    
              3) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma2 è sostituito dal seguente:
    

    
                  «2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo.»;
    

    
              4) dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
                  «Art. 14-bis. -1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma.";
    

    
              5) sopprimere il comma 8;
    

    
              6) al comma 9, lettera b), capoverso *3.+, nel primo periodo, dopo le parole: «è composta da», inserire le seguenti: «un candidato capolista e da»; nel terzo periodo, sostituire le parole: «all'unità superiore; con le seguenti: »all'unità superiore e, sostituire le parole: «non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso» con le seguenti: «i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del sessanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore»;
    

    
              7) al comma 10, premettere le seguenti parole: «A pena di nullità dell'elezione» e sostituire le parole da: «altro collegio plurinominale» fino alla fine del comma con le seguenti: Aaltro collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se capolista e fino ad un massimo di dieci collegi plurinominali.»;
    

    
              8) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24»;
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza.
    

    
              9) dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
                  «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: «L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato.
    

    
              10) sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
                  «Art. 59-bis.» 1. Se l'elettore traccia un segno sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Ogni altro modo di espressione dei voti di preferenza ne determina la nullità, fatto salvo il voto di lista»
    

    
              11) al comma 17, capoverso «Art. 83 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento»;
    

    
                  b) al comma 1, numero 6), sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento;
    

    
                  c) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente: «7) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi»;
    

    
                  d) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente: «8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
                  e) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: «l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti» con le seguenti: «l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione»;
    

    
                  f) al comma 2, sostituire le parole da: "e la coalizione di liste o la singola lista fino a: "aumentata di 15 punti percentuali, ad essa con le seguenti: "alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7»;
    

    
                  g) al comma 6, sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti: "340 seggi";
    

    
              12) al comma 18, capoverso «Art. 84, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente» ;
    

    
                  b) al comma 2, sostituire le parole: «procedendo secondo l'ordine decrescente», ovunque ricorrano, con le seguenti: «in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente;
    

    
                  c) sopprimere il comma 4;
    

    
              13) dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              «1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
                  0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: «alle coalizioni e alle liste non collegate» sino a fine periodo con le seguenti: «alle liste e ai relativi contrassegni.»;
    

    
              2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: «delle liste collegate o» sopprimere, ovunque ricorra, la parola: «singole», sopprimere le parole: «delle coalizioni di liste e, sostituire le parole: Anonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti» con le seguenti: «è stabilito»;
    

    
              3) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
                  b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: «la coalizione di liste o» e le parole: «non collegata»;
    

    
                  c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
                  d) al comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: «singole» e «non collegate , ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: Anonché sino alla fine della lettera;
    

    
                  e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: «le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e, sopprimere le parole: "lettera b)», sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" ovunque ricorrano e sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
                  f) al comma 1, sopprimere il numero 5);
    

    
                  g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola
    

    
                  h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: "varie", le parole da: "per ciascuna coalizione di liste, divide sino a: alle liste della coalizione medesima. Analogamente", sopprimere le parole: "lettera b)", sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole", ovunque ricorrano, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola, ovunque ricorrano, sopprimere le parole: "coalizioni o singole", sopprimere le parole: "coalizione di liste o alla singola";
    

    
                  i) al comma 1, sopprimere il numero 10);
    

    
              1) al comma 2, sopprimere le parole: Acoalizione di liste o singola e le parole: "coalizione o della singola";
    

    
                  m) al comma 3, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, nonché le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano;
    

    
                  n) sopprimere il comma 4;
    

    
                  o) al comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4 con le seguenti: "commi 2 e 3", sostituire le parole: "numeri 9) e 10)" con le seguenti: "numero 9)" e sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola", e le parole: "coalizioni di liste o singole";
    

    
                  p) al comma 6, sopprimere le parole: «o le coalizioni di liste, le parole: "coalizione di liste o singola", le parole: "coalizioni di liste e singole" e sostituire le parole: "dei commi 4 e 5" con le seguenti: "del comma 5";
    

    
                  q) al comma 7, sostituire le parole: «della coalizione di liste o della lista singola con le seguenti: "della lista" e sostituire le parole: "delle coalizioni di liste o delle liste singole" con le seguenti: "delle liste";
    

    
              4) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 1), sopprimere le parole: "o delle liste" e le parole: ", di seguito denominate "gruppo di liste" e sostituire le parole: "di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza";
    

    
                  b) al numero 2), sopprimere le parole: «o, in caso di coalizioni di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria», sostituire le parole: «alle liste della coalizione maggioritaria» con le seguenti: «alla lista maggioritaria», sostituire le parole: "a ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza", sostituire le parole: "ai gruppi di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole"»;
    

    
                  c) al numero 3), sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «al gruppo di liste» con le seguenti: "alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sostituire le parole: "gruppo di liste" con le seguenti: "lista o gruppo di liste di minoranza", ovunque ricorrano
    

    
                  d) al numero 4), sostituire le parole: "alle liste di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: "alle liste del gruppo di liste di minoranza" e sostituire le parole: "quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste" con le seguenti: «quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
                  e) al numero 5), sostituire le parole: «ciascun gruppo di liste» con le seguenti: "la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza";
    

    
              5) al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: "commi 2, 3 e 4" con le seguenti: "commi 2 e 3".
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato dal proponente, fatto proprio dal senatore Crimi
    

    
      1.12041
    

    
      CANDIANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere le parole: «e coalizioni di liste» e le parole: «o una coalizione di liste» e sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                  2) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) al capoverso «Art. 3», nel comma 2, dopo le parole: «medesimo decreto», inserire le seguenti: «del Presidente della Repubblica»;
    

    
                      b) al capoverso «Art. 3», nel comma 3, sostituire la parola: «alla» con le seguenti: «a ciascuna» e la parola: «sei» con la seguente: «nove» e sopprimere le parole da: «fatti salvi» fino alla fine del periodo;
    

    
                  3) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. In caso di espressione della sconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, relettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo."»;
    

    
                  4) dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. - 1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma."»;
    

    
                  5) sopprimere il comma 8;
    

    
                  6) al comma 9, lettera b), capoverso «3.», nel primo periodo, dopo le parole: «è composta da», inserire le seguenti: «un candidato capolista e da»; nel terzo periodo, sostituire le parole: «all'unità superiore;» con le seguenti: «all'unità superiore e», sostituire le parole: «non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso» con le seguenti: «i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del sessanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore»;
    

    
                  7) al comma 10, premettere le seguenti parole: «A pena di nullità dell'elezione» e sostituire le parole da: «altro collegio plurinominale» fino alla fine del comma con le seguenti: «altro collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se capolista e fino ad un massimo di dieci collegi plurinominali.»;
    

    
                  8) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                      «a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                      b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Ad esclusione del capolista, accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza."»;
    

    
                  9) dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il vota tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposte, sul rettangelo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno e due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidata."»;
    

    
                  10) sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidata o i candidati prescelti.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul centrassegno di una lista, sul riquadro posta accanto al nominativo di une o più candidati della medesima lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Ogni altro modo di espressione dei voti di preferenza ne determina la nullità, fatto salvo il voto di lista"»;.
    

    
              11) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento»;
    

    
                  b) al comma 1, numero 6), sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                  c) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente: «7) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi»;
    

    
                  d) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente: «8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
                  e) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: «l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti» con le seguenti: «l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione»;
    

    
                  f) al comma 2, sostituire le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: «aumentata di 15 punti percentuali, ad essa» con le seguenti: «alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7»;
    

    
                  g) al comma 6, sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti: «340 seggi»;
    

    
              12) al comma 18, capoverso «Art. 84», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
                  b) al comma 2, sostituire le parole: «procedendo secondo l'ordine decrescente», ovunque ricorrano, con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
                  c) sopprimere il comma 4;
    

    
              13) dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
                  «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni.";
    

    
              2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: «delle liste collegate o», sopprimere, ovunque ricorra, la parola: «singole», sopprimere le parole: «delle coalizioni di liste e», sostituire le parole: "nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti" con le seguenti: «è stabilito»;
    

    
              3) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
                  b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: «la coalizione di liste o» e le parole: «non collegata»;
    

    
                  c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
                  d) comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: «singole» e «non collegate», ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: «nonché» sino alla fine della lettera;
    

    
                  e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: «le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e», sopprimere le parole: «lettera b)», sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» ovunque ricorrano e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  f) al comma 1, sopprimere il numero 5);
    

    
                  g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola»;
    

    
                  h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: «varie», le parole da: «per ciascuna coalizione di liste, divide» sino a: «alle liste della coalizione medesima. Analogamente», sopprimere le parole: "lettera b)", sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizioni o singole», sopprimere le parole: «coalizione di liste o alla singola»;
    

    
                  i) al comma 1, sopprimere il numero 10);
    

    
                  l) al comma 2, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» e le parole: «coalizione o della singola»;
    

    
                  m) al comma 3, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, nonché le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano;
    

    
                  n) sopprimere il comma 4;
    

    
                  o) al comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3», sostituire le parole: «numeri 9) e 10)» con le seguenti: «numero 9)» e sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», e le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  p) al comma 6, sopprimere le parole: «o le coalizioni di liste», le parole: «coalizione di liste o singola», le parole: «coalizioni di liste e singole» e sostituire le parole: «dei commi 4 e 5» con le seguenti: «del comma 5»;
    

    
                  q) al comma 7, sostituire le parole: «della coalizione di liste o della lista singola» con le seguenti: «della lista» e sostituire le parole: «delle coalizioni di liste o delle liste singole» con le seguenti: «delle liste»;
    

    
              4) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 1), sopprimere le parole: «o delle liste» e le parole: «, di seguito denominate "gruppo di liste" e sostituire le parole: «di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
                  b) al numero 2), sopprimere le parole: «o, in caso di coalizioni di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria», sostituire le parole: «alle liste della coalizione maggioritaria» con le seguenti: «alla lista maggioritaria», sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «ai gruppi di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  c) al numero 3), sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «al gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «gruppo di liste», con le seguenti: «lista o gruppo di liste di minoranza», ovunque ricorrano;
    

    
                  d) al numero 4), sostituire le parole: «alle liste di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alle liste del gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
                  e) al numero 5), sostituire le parole: «ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              5) al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      1.12042
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere le parole: «e coalizioni di liste» e le parole: «o una coalizione di liste» e sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                  2) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) al capoverso «Art. 3», nel comma 2, dopo le parole: «medesimo decreto», inserire le seguenti: «del Presidente della Repubblica»;
    

    
                      b) al capoverso «Art. 3», nel comma 3, sostituire la parola: «alla» con le seguenti: «a ciascuna» e la parola: «sei» con la seguente: «nove» e sopprimere le parole da: «fatti salvi» fino alla fine del periodo;
    

    
                  3) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. In caso di espressione della sconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, relettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo."»;
    

    
                  4) dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. - 1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma."»;
    

    
                  5) al comma 8, sostituire il capoverso 14-ter con il seguente: «14-ter. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti apparentamenti delle liste presentate al primo turno con le due liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo al fine di costituire coalizioni di liste.»;
    

    
                  6) al comma 9, lettera b), capoverso «3.», nel terzo periodo, sostituire le parole: «all'unità superiore;» con le seguenti: «all'unità superiore e», sostituire le parole: «non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso» con le seguenti: «i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del sessanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore»;
    

    
                  7) al comma 10, premettere le seguenti parole: «A pena di nullità dell'elezione» e sostituire le parole da: «altro collegio plurinominale» fino alla fine del comma con le seguenti: «altro collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se capolista e fino ad un massimo di dieci collegi plurinominali.»;
    

    
                  8) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                      «a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                      b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Ad esclusione del capolista, accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza."»;
    

    
                  9) dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il vota tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposte, sul rettangelo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno e due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidata."»;
    

    
                  10) sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidata o i candidati prescelti.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul centrassegno di una lista, sul riquadro posta accanto al nominativo di une o più candidati della medesima lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Ogni altro modo di espressione dei voti di preferenza ne determina la nullità, fatto salvo il voto di lista"»;.
    

    
              11) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento»;
    

    
                  b) al comma 1, numero 6), sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                  c) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente: «7) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi»;
    

    
                  d) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente: «8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
                  e) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: «l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti» con le seguenti: «l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione»;
    

    
                  f) al comma 2, sostituire le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: «aumentata di 15 punti percentuali, ad essa» con le seguenti: «alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7»;
    

    
                  g) al comma 6, sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti: «340 seggi»;
    

    
              12) al comma 18, capoverso «Art. 84», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «secondo il numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
                  b) sopprimere il comma 4;
    

    
              13) dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
                  «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni.";
    

    
              2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: «delle liste collegate o», sopprimere, ovunque ricorra, la parola: «singole», sopprimere le parole: «delle coalizioni di liste e», sostituire le parole: "nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti" con le seguenti: «è stabilito»;
    

    
              3) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
                  b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: «la coalizione di liste o» e le parole: «non collegata»;
    

    
                  c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
                  d) comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: «singole» e «non collegate», ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: «nonché» sino alla fine della lettera;
    

    
                  e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: «le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e», sopprimere le parole: «lettera b)», sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» ovunque ricorrano e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  f) al comma 1, sopprimere il numero 5);
    

    
                  g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola»;
    

    
                  h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: «varie», le parole da: «per ciascuna coalizione di liste, divide» sino a: «alle liste della coalizione medesima. Analogamente», sopprimere le parole: "lettera b)", sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizioni o singole», sopprimere le parole: «coalizione di liste o alla singola»;
    

    
                  i) al comma 1, sopprimere il numero 10);
    

    
                  l) al comma 2, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» e le parole: «coalizione o della singola»;
    

    
                  m) al comma 3, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, nonché le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano;
    

    
                  n) sopprimere il comma 4;
    

    
                  o) al comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3», sostituire le parole: «numeri 9) e 10)» con le seguenti: «numero 9)» e sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», e le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  p) al comma 6, sopprimere le parole: «o le coalizioni di liste», le parole: «coalizione di liste o singola», le parole: «coalizioni di liste e singole» e sostituire le parole: «dei commi 4 e 5» con le seguenti: «del comma 5»;
    

    
                  q) al comma 7, sostituire le parole: «della coalizione di liste o della lista singola» con le seguenti: «della lista» e sostituire le parole: «delle coalizioni di liste o delle liste singole» con le seguenti: «delle liste»;
    

    
              4) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 3), sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «al gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «gruppo di liste», con le seguenti: «lista o gruppo di liste di minoranza», ovunque ricorrano;
    

    
                  b) al numero 4), sostituire le parole: «alle liste di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alle liste del gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
                  c) al numero 5), sostituire le parole: «ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              5) al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      1.12043
    

    
      ORELLANA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere le parole: «e coalizioni di liste», le parole: «o una coalizione di liste» e dopo le parole: «37 per cento del totale nazionale», inserire le seguenti: «oppure tra il 35 per cento e il 40 per cento del totale nazionale di voti validi, qualora il distacco tra le prime due liste superi il 15 per cento dei voti validi».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, dopo il punto 6, inserire il seguente:
    

    
                  «6-bis) Verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore cifra elettorale nazionale individuata ai sensi del numero 2-bis corrisponda ad una cifra tra il 35 per cento e il 40 per cento del totale nazionale di voti validi, qualora il distacco tra le prime due liste superi il15 per cento dei voti validi».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1, al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 6, dopo le parole: «numero 6)», inserire le seguenti: «e 6-bis)».
    

    
      1.7000/2
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1.7000, sostituire le parole da: «Apportare» fino alla fine con le seguenti: «Al comma 1, capoverso "Art. 1" comma 1, sostituire le parole: "attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali" con le seguenti: "attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e, con l'espressione del voto di preferenza, a candidati presentati in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, il venticinque per cento dei seggi assegnati a ciascuna lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali".».
    

    
              Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  all'articolo 1:
    

    
              al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati»;
    

    
              al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente:
    

    
              «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 determina nel settantacinque per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. Il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
              al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre un voto di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di lm candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza.»;
    

    
              al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plul'inominali»;
    

    
              al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il ptimo periodo del comma 1 è inserito il seguente»;
    

    
                  b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al primo periodo del comma 1, le parole: "liste di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "liste circoscrizionali di candidati"»;
    

    
                  c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi elenchi i candidati sono presentati m ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura supeliore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso.»;
    

    
                  d) alla lettera c), capoverso «Art. 3-bis», sostituire le parole: «alla lista» con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
              al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»;
    

    
              al comma 12, capoverso lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «le liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                  b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
              al comma 13, capoverso, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: «nel collegio plurinominale»;
    

    
                  b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al numero 2, aggiungere in fine il seguente periodo: "per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinommale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione''»;
    

    
              al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il Primo il numero uno ed il secondo il numero due.»;
    

    
              dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un voto di preferenza per uno dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale scrivendo il nome del candidato prescelto nel riquadro apposito"»;
    

    
              sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957) è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno della lista prescelta, ovvero esprime la preferenza scrivendo il nome del candidato nella medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore esprime la preferenza scrivendo il nome del candidato nella medesima lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista ed esprime la preferenza scrivendo il nome di un candidato appartenente a una lista diversa, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, scrive il nome di uno o più candidati della medesima lista e scrive il nome di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto è nullo"»;
    

    
              dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. Determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione"»;
    

    
              al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, numero 3), lettera a), sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «3 per cento»;
    

    
              al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis al termine delle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine, per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato all'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sinòìid esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nùelenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali»;
    

    
              al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis, l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio»;
    

    
                  all'articolo 3:
    

    
              al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge» con le seguenti: «Nei collegi plurinominali, fatti. salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.7000/3
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 1) premettere i seguenti:
    

    
              «01. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferepza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.";
    

    
              b) all'articolo 19-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore".
    

    
              02. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.".
    

    
              03. "Art. 01. - (Efficacia) 1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo, e comunque a decorrere dalla prima elezione delle Camere successiva ala data del 31 dicembre 2016. Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo"».
    

    
      1.7000/4
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 1), premettere i seguenti:
    

    
              «01. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 18-bis, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore." .
    

    
              02. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 14, il comma 1, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza".
    

    
              03. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo.
    

    
              Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo».
    

    
      1.7000/5
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 1), premettere i seguenti:
    

    
              «01. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito, dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 18-bis, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore." .
    

    
              02. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti di preferenza.";
    

    
                  b) all'articolo 14, il comma 1, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza".
    

    
              03. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo, e comunque a decorrere dalla prima elezione delle Camere successiva alla data del 30 giugno 2016.
    

    
              Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo».
    

    
      1.7000/6
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 1), premettere i seguenti:
    

    
              «01). La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.
    

    
              02). Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e dei senatori nella circoscrizione Estero, fino alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I della Parte seconda della Costituzione di cui al comma 3, per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica si applicano le disposizioni, rispettivamente, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti prima della data di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270.
    

    
              03). - (Efficacia). - 1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalle prime elezioni della Camera dei deputati, successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del titolo I della parte seconda della Costituzione ove sia riservato alla Camera dei deputati il rapporto di fiducia di cui all'articolo 94, primo comma, della Costituzione».
    

    
      1.7000/7
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 1), premettere il seguente:
    

    
              01) Sostituire l'articolo 1 con i seguenti:
    

    
      «Art. 1.
    

    
              1. La presente legge è volta a favorire l'esercizio del diritto di voto degli studenti fuori sede, conformemente ai principi di eguaglianza, libertà e segretezza.
    

    
      Art. 2.
    

    
              1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ovvero sulla scheda di cui all'articolo 31, comma 1-bis, per la procedura di voto anticipato";
    

    
                  b) all'articolo 30, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente numero:
    

    
              "10-bis) sei schede di cui all'articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di cui all'articolo 3D-bis, comma 1, lettera c)";
    

    
              dopo l'articolo 30 è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 30-bis. -1. Ogni prefettura ufficio territoriale del Governo che abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti, provvede, entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni, a:
    

    
                  a) predisporre le cabine elettorali in un locale della prefettura idoneo;
    

    
                  b) stampare in numero adeguato, in base alla richieste ricevute, le schede di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                  c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede di cui alla lettera b), in cui inserire ciascuna di tali schede;
    

    
                  d) predisporre un numero di moduli, pari a quello delle schede di cui alla lettera b), per l'attestazione del fatto che il votante ha espresso il voto presso l'ufficio della prefettura, personalmente, in segretezza e liberamente; tali moduli recano appositi spazi per l'apposizione delle firme del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata;
    

    
                  e) predisporre un numero di buste pari a quello delle schede di cui alla lettera b), recanti appositi spazi per l'indicazione del nome e cognome, del comune di residenza del votante, della sezione elettorale di cui è assegnato il votante stesso ai sensi dell'articolo 36, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, nonché della prefettura competente per la relativa circoscrizione elettorale; tali buste sono munite di appositi sigilli antimanomissione;
    

    
                  f) stampare un prospetto delle liste elettorali di tutte le circoscrizioni d'Italia, da mettere a disposizione del votante che abbia necessità di consultarlo».
    

    
              All'articolo 31:
    

    
              1) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, salvo quanto previsto in ordine alle schede per l'espressione del voto anticipato dal comma 1-bis del presente articolo»;
    

    
              2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              «1-bis. Le schede per l'espressione del voto anticipato ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti sono bianche a riempimento e presentano:
    

    
                  a) la dicitura: "scheda per il voto anticipato";
    

    
                  b) due spazi bianchi per l'apposizione del nome della lista ovvero del suo numero progressivo e, ove consentito, del nome del candidato;
    

    
                  c) tre linee orizzontali per l'espressione del voto di preferenza, ove consentito».
    

    
      1.7000/8
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 1) premettere il seguente:
    

    
              0.1) - (Efficacia) - 1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalle prime elezioni della Camera dei deputati, successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del titolo I della parte seconda della Costituzione ove sia riservato alla Camera dei deputati il rapporto di fiducia di cui all'articolo 94, primo comma, della Costituzione. Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 continuano ad applicarsi le disposizioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo.
    

    
              2. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, vigente alla data di entrata in vigore della presente legge, sono apportate le seguenti modificazioni, ai fini di quanto previsto dal comma 1 del presente articolo:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 2, le parole: «, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza,» sono soppresse;
    

    
                  b) all'articolo 4, comma 2, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Ha facoltà di attribuire fino a due preferenze, per determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista votata, nei limiti e con le modalità stabiliti dal presente testo unico»;
    

    
                  c) all'articolo 18-bis il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da due elenchi elenco di candidati, presentati secondo un determinato ordine. Le preferenze possono essere espresse per candidati compresi nel primo elenco. La lista è formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore ai seggi assegnati alla circoscrizione. Il numero dei candidati compresi nel secondo elenco non può essere superiore a un quarto, con arrotondamento all'unità superiore, del numero complessivo dei candidati della lista. I nomi dei candidati del primo elenco devono essere elencati e contrassegnati con numeri arabi progressivi. Gli elenchi recanti più di un nome sono formati da candidati e candidate, in ordine alternato.»;
    

    
                  d) all'articolo 19, comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Nessun candidato può essere incluso nel secondo elenco di liste con lo stesso contrassegno in più di tre circoscrizioni, pena la nullità dell'elezione. Nessun candidato può essere incluso nel primo e nel secondo elenco della medesima lista della circoscrizione.»;
    

    
                  e) all'articolo 24, n. 5), dopo le parole: «rispettivi contrassegni delle liste» sono inserite le seguenti: « ,con l'indicazione dei nominativi dei candidati per ciascun elenco,»;
    

    
                  f) all'articolo 31, comma 2, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Sotto ogni singolo contrassegno sono tracciate due linee orizzontali per l'espressione dei voti di preferenza con l'elettore ha facoltà di esprimere per i candidati del primo elenco della lista votata.»;
    

    
                  g) all'articolo 58, il secondo comma è sostituito dal seguente: «L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Con la stessa matita indica il voto di preferenza con le modalità e nei limiti stabiliti dall'articolo 59. L'elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla inumidendone la parte gommata. Di queste operazioni il presidente gli da preventive istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione e indicando in ogni caso le modalità e il numero dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere.»;
    

    
                  h) l'articolo 59 è sostituito dal seguente: «Art. 59 - Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista. L'elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per candidati del primo elenco della lista da lui votata. Il voto di preferenza deve essere espresso anche quando l'elettore intenda attribuirlo ai candidati che, per effetto dell'elenco indicato all'articolo 18-bis, comma 3, siano in testa al primo elenco della lista votata.
    

    
              Sono nulle le preferenze nelle quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista.
    

    
              Ciascun elettore può esprimere una a due vati di preferenza per candidate e candidati circoscrizionali compresi nel primo elenco della lista votata.
    

    
              Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita copiativa, nelle apposite righe tracciate sotto il contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nel primo elenco della lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno dei due. La indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più candidati. L'indicazione delle preferenze può essere fatta scrivendo, invece dei cognomi, i numeri con i quali sono contrassegnati nella lista i candidati preferiti; tali preferenze sono efficaci purché siano comprese nelle righe sotto il contrassegno votato.
    

    
              Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di genere diverso dello stesso elenco, pena l'annullamento della seconda preferenza. Per seconda preferenza si intende quella espressa in favore della candidata o candidato che, tra i due, è indicato nella riga più in basso.
    

    
              Nel caso in cui l'elettore esprima tre voti di preferenza in favore di candidate e candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, si considerano validi i voti di preferenza espressi per le prime due candidate e candidati di genere diverso ovvero per la prima candidata o candidato qualora tutte le preferenze siano riferite a candidate o candidati dello stesso genere.
    

    
              Nel caso in cui l'elettore esprima più di tre voti di preferenza in favore di candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, le preferenze espresse si considerano nulle, ferma restando la validità del voto per la suddetta lista.
    

    
              Sono, comunque, efficaci le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso da quello posto sotto il contrassegno votato, che si riferiscano a candidati della lista votata. Sono inefficaci le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
    

    
              Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia scritto una o più preferenze per candidati compresi tutti nel primo elenco della medesima lista, s'intende che abbia votato la lista alla quale appartengono i preferiti.»;
    

    
                  i) all'articolo 68, il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Compiute le operazioni di cui all'articolo 67, il presidente procede alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutatore designato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contrassegno della lista a cui è stato attribuito il voto e il cognome dei candidati ai quali è attribuita la preferenza o il numero dei candidati stessi nella rispettiva lista secondo l'ordine di presentazione. Passa quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascuna lista e dei voti di preferenza.»;
    

    
                  l) all'articolo 68, comma 3-bis, dopo le parole: «voti di lista» sono inserite le seguenti: «e i voti di preferenza»;
    

    
                  m) all'articolo 71, primo comma, n. 2), dopo le prole: «dà atto del numero dei voti di lista» sono inserite le seguenti: «e dei voti di preferenza»;
    

    
                  n) all'articolo 77, comma 1, dopo il n. 2) sono aggiunti i seguenti:
    

    
              «3) determina la cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di ciascuna lista. La cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di ciascuna lista è data dalla somma dei voti di preferenza validi e di quelli assegnati a ciascun candidato ai sensi del n. 2) dell'articolo 76;
    

    
              4) determina la graduatoria dei candidati del primo elenco di ciascuna lista, a seconda, delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista.»;
    

    
                  o) all'articolo 83, comma 1:
    

    
              1) al n. 7) le parole: «qualora la verifica di cui al numero 5) abbia dato esito positivo,» sono soppresse;
    

    
              2) al n. 8), le parole: «salvo quanto disposto dal comma 2,» sono soppresse;
    

    
              3) al n. 9), le parole: «salvo quanto disposto dal comma 2,» sono soppresse;
    

    
                  p) all'articolo 83, i commi 3, 4 e 5 sono abrogati;
    

    
                  q) all'articolo 84, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: «1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 6, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima. A tal fine, fino a concorrenza del numero dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto:
    

    
                  a) proclama prima eletto il candidato del primo elenco della lista, che risulti primo nella graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, n. 4);
    

    
                  b) proclama poi eletto il primo candidato del secondo elenco della medesima lista, secondo l'ordine. di presentazione;
    

    
                  c) proclama quindi eletti, in alternanza, i candidati dei due elenchi, rispettivamente nell'ordine della graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, n. 4) e nell'ordine di presentazione, fino alla proclamazione di tutti i candidati spettanti alla lista.
    

    
              2. Qualora uno dei due elenchi della medesima lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad esso spettanti, sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei seggi spettanti alla lista, i candidati dell'altro elenco della medesima lista. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella medesima circoscrizione, l'Ufficio centrale nazionale assegna i seggi alla lista nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente.».
    

    
              3. Al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigente alla data di entrata in vigore della presente legge, sono apportate le seguenti modificazioni, ai fini di quanto previsto dal comma 1 del presente articolo:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 2, le parole: « ,con l'eventuale attribuzione del premio di coalizione regionale.» Sono soppresse;
    

    
                  b) all'articolo 9:
    

    
              1) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da due elenchi di candidati, presentati secondo un determinato ordine. Le preferenze possono essere espresse per candidati compresi nel primo elenco. La lista è formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore ai seggi assegnati alla circoscrizione. Il numero dei candidati compresi nel secondo elenco non può essere superiore a un quarto, con arrotondamento all'unità superiore, del numero complessivo dei candidati della lista. I nomi dei candidati del primo elenco devono essere elencati e contrassegnati con numeri arabi progressivi. Gli elenchi recanti più di un nome sono formati da candidati e candidate, in ordine alternato.»;
    

    
              2) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: «6. Nessun candidato può essere incluso nel secondo elenco di liste con lo stesso contrassegno in più di tre circoscrizioni, pena la nullità dell'elezione. Nessun candidato può essere incluso nel primo e nel secondo elenco della medesima lista della circoscrizione.»;
    

    
                  c) all'articolo 11, comma 1, lettera c), n. 2), dopo le parole: «con le liste dei candidati,» sono inserite le seguenti: «con l'indicazione dei nominativi dei candidati per ciascun elenco»;
    

    
                  d) all'articolo 11, comma 3, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Sotto ogni singolo contrassegno sono tracciate due linee orizzontali per l'espressione dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per i candidati del primo elenco della lista votata.»;
    

    
                  e) all'articolo 14, comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Con la stessa matita è indicato il voto di preferenza, con le modalità e nei limiti stabiliti dall'articolo 14-bis.»;
    

    
                  f) dopo l'articolo 14 è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 14-bis. -1. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista. L'elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per candidati del primo elenco della lista da lui votata. Il voto di preferenza deve essere espresso anche quando l'elettore intenda attribuirlo ai candidati che siano in testa al primo elenco della lista votata.
    

    
              2. Sono nulle le preferenze nelle quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista.
    

    
              3. Ciascun elettore può esprimere uno o due voti di preferenza per candidate e candidati circoscrizionali compresi nel primo elenco della lista votata.
    

    
              4. Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita copiativa, nelle apposite righe tracciate sotto il contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nel primo elenco della lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno dei due. La indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più candidati. L'indicazione delle preferenze può essere fatta scrivendo, invece dei cognomi, i numeri con i quali sono contrassegnati nella lista i candidati preferiti; tali preferenze sono efficaci purché siano comprese nelle righe sotto il contrassegno votato.
    

    
              5. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di genere diverso dello stesso elenco, pena l'annullamento della seconda preferenza. Per seconda preferenza si intende quella espressa in favore della candidata o candidato che, tra i due, è indicato nella riga più in basso
    

    
              6. Nel caso in cui l'elettore esprima tre voti di preferenza in favore di candidate e candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, si considerano validi i voti di preferenza espressi per le prime due candidate e candidati di genere diverso ovvero per la prima candidata o candidato qualora tutte le preferenze siano riferite a candidate o candidati dello stesso genere.
    

    
              7. Nel caso in cui l'elettore esprima più di tre voti di preferenza in favore di candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, le preferenze espresse si considerano nulle, ferma restando la validità del voto per la suddetta lista.
    

    
              8. Sono, comunque, efficaci le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso da quello posto sotto il contrassegno votato, che si riferiscano a candidati della lista votata. Sono inefficaci le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
    

    
              9. Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia scritto una o più preferenze per candidati compresi tutti nel primo elenco della medesima lista, s'intende che abbia votato la lista alla quale appartengono i preferiti.»;
    

    
                  g) all'articolo 16, comma 1, dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:
    

    
                  «c) determina la cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di ciascuna lista. La cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di ciascuna lista è data dalla somma dei voti di preferenza validi e di quelli assegnati a ciascun candidato;
    

    
                  d) determina la graduatoria dei candidati del primo elenco di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista.»;
    

    
                  h) all'articolo 17:
    

    
              1) al comma 1, le parole: «ad una prima attribuzione provvisoria» sono sostituite dalle seguenti: «all'attribuzione»;
    

    
              2) al comma 3, le parole: «Nel caso in cui la verifica di cui al comma 2 abbia dato esito positivo,» sono soppresse;
    

    
              3) i commi 5 e 6 sono abrogati;
    

    
              4) il comma 7 è sostituito dai seguenti: «7. Il presidente dell'ufficio elettorale regionale proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima. A tal fine, fino a concorrenza del numero dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto:
    

    
                  a) proclama prima eletto il candidato del primo elenco della lista, che risulti primo nella graduatoria di cui all'articolo 16, comma 1, lettera e);
    

    
                  b) proclama poi eletto il primo candidato del secondo elenco della medesima lista, secondo l'ordine di presentazione;
    

    
                  c) proclama quindi eletti, in alternanza, i candidati dei due elenchi, rispettivamente nell'ordine della graduatoria di cui all'articolo 16, comma 1, lettera e) e nell'ordine di presentazione, fino alla proclamazione di tutti i candidati spettanti alla lista.
    

    
              7-bis. Qualora uno dei due elenchi della medesima lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad esso spettanti, sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei seggi spettanti alla lista, i candidati dell'altro elenco della medesima lista».
    

    
      1.7000/9
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «1)» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 17000, sopprimere i punti 1), 2), 3).
    

    
      1.7000/10
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 17000, sopprimere i punti 1), 2).
    

    
      1.7000/11
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 17000, sopprimere il punto 1).
    

    
      1.7000/12
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 17000, sopprimere il punto 1).
    

    
      1.7000/13
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, sopprimere il numero 1).
    

    
      1.7000/14
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire le parole dal numero«1)» fino alla fine con le seguenti: "1) al comma 17, capoverso "Art. 83," apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 sostituire il n. 3) con il seguente:
    

    
              "3) individua quindi:
    

    
                  a) le coalizioni di liste che contengano almeno una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi ovvero una lista collegata rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute presentata esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di minoranze linguistiche, che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti nella regione medesima;
    

    
                  b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il3 per cento dei voti validi espressi o le singole liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti nella regione medesima".";
    

    
                  c) al comma 1, n.5), sostituire le parole: "4,5 per cento" con le parole: "3 per cento"».
    

    
      1.7000/15
    

    
      CUOMO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 1) con il seguente:
    

    
                  1) al comma 1, capoverso «Art. l», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto attribuendo 2/3 dei seggi alle liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali con l'espressione del voto di preferenza.
    

    
              I restanti 1/3 dei seggi verranno attribuiti alle liste presentate in ogni circoscrizione elettorale ed assegnati ai candidati inclusi in tale lista senza l'espressione del voto di preferenza.».
    

    
              Conseguentemente, sostituire i numeri da 2) a 5) con i seguenti:
    

    
                  2) al comma l, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: "Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati";
    

    
                  3) al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente:
    

    
              «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma l determina nei due terzi dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. Il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
                  4) al comma 3 capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole: «o il cognome e il nome dei relativi candida fu» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre uno, ovvero due, voti di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo Voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima deve essere espresso in favore di un candidato di genere divergo dal candidato cui ha attribuito il primo Voto di preferenza»;
    

    
                  5) al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali.»;
    

    
                  6) al comma 9, apportare le seguenti modfficazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo del comma l è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma l è inserito il seguente»;
    

    
                  b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                      «a-bis) al primo periodo del comma 1, le parole: "liste dì candidati" sono sostituite dalle seguenti: "liste circoscrizionali di candidati"»;
    

    
                  c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
                      «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno dì questi elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2. ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del decreto dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso»;
    

    
                  d) alla lettera c), capoverso «Art. 3-bis», sostituire le parole: «alla lista» con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
                  7) al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  8) al comma 12, capoverso "lettera a)", appartare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «le liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                  b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» insetire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
                  9) al comma 13, capoverso, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserite le seguenti: «nel collegio plurinominale»;
    

    
                  b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                      «a-bis) al numero 2, aggiungere in fine il seguente periodo: »per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati concorrono nella circoscrizione»;
    

    
                  10) al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                      «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra il primo n numero uno ed il secondo il numero due),";
    

    
                  11) dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un primo voto di preferenza per uno . dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale tracciando un segno sul riguardo contenente il numero uno posto sulla destra del nome prescelto; può altresì esprimere un secondo voto di preferenza per un candidato della medesima lista, purché di genere diverso dal candidato indicato con il primo voto di preferenza tracciando un segno sul riguardo contenente il numero due posto sulla medesima riga del nominativo del secondo candidato»;
    

    
                  12) sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica, n. 361 del 1957, è inserito il seguente: "Art. 59-bis. - 1. Se 1'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto dì preferenza. al candidato prescelto, qualora sia possibile attribuito in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, ovvero su uno dei riquadri in cui si esprime il voto di preferenza, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato presce1to; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se r elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, e su uno o più, candidati, ovvero riquadri per l'espressione del voto di preferenza, appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se 1'elettore 1racoìa un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della. medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse. il voto è nullo«»;
    

    
                  13) dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione»»;
    

    
                  14) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma l, dopo il numero 3) inserite il seguente:
    

    
              «3-bis) al termine delle operazioni dì cui al numero 3), l'Ufficio. per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine. per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente ad un terzo, arrotondato all'unità superiore. del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali;
    

    
                  15) al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis, l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinoroina1e procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio»;
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3:
    

    
                  al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n.361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3) della presente legge» con le seguenti: «Nei collegi plurinominali fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.7000/16
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 1) con il seguente:
    

    
              1) al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole: «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e con l'espressione del voto di preferenza, a candidati presentati in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, il venti per cento dei seggi assegnati a ciascuna lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali».
    

    
              Conseguentemente, sostituire i numeri da 2) a 5) con i seguenti:
    

    
              2) al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati»;
    

    
              3)al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente:
    

    
              «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 determina nel settantacinque per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. Il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
              4) al comma 3, capoverso .Art. 3», comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre uno, ovvero due, voti di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di un candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza.»;
    

    
              5) al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
              6) al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma 1 è inserito il seguente»;
    

    
                  b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al primo periodo del comma 1 le parole: "liste di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "liste circoscrizionali di candidati"»;
    

    
                  c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati. secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso".»;
    

    
                  d) alla lettera c), capoverso «Art. 3-bis», sostituire le parole: «alla lista» con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
              7) al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»;
    

    
              8) al comma 12, capoverso lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «le liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                  b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
              9) al comma 13, capoverso, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: «nel collegio plurinominale»;
    

    
                  b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al numero 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione"»;
    

    
              10) al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il primo il numero uno ed il secondo il numero due.»;
    

    
              11) dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un primo voto di preferenza per uno dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale tracciando un segno sul riquadro contenente il numero uno posto sulla destra del nome prescelto; può altresì esprimere un secondo voto di preferenza per un candidato della medesima lista, purché di genere diverso dal candidato indicato con il primo voto di preferenza, tracciando un segno sul riquadro contenente il numero due posto sulla medesima riga del nominativo del secondo candidato"»;
    

    
              12) sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora. sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, ovvero su uno dei riquadri in cui si esprime il voto di preferenza, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati, ovvero riquadri per l'espressione del voto di preferenza, appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto è nullo"»;
    

    
              13) dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della. circoscrizione"»;
    

    
              14) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) al termine delle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine, per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato all'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali»;
    

    
              15) al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis, l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio»;
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3:
    

    
              al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma. 3, della presente legge» con le seguenti «Nei collegi plurinominali, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.7000/17
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 1) con il seguente:
    

    
              1) sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Al comma 1, capoverso "Art. 1", comma 1, sostituire le parole: "attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali" con le seguenti: "attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e, con l'espressione del voto di preferenza, a candidati presentati in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, il venticinque per cento dei seggi assegnati a ciascuna lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali"».
    

    
              Conseguentemente, sostituire i numeri da 2) a 5) con i seguenti:
    

    
              2) al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati»;
    

    
              3) al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente:
    

    
              «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 determina nel settantacinque per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. Il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
              4) al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre uno, ovvero due, voti di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di un candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza»;
    

    
              5) al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
              6) al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma 1 è inserito il seguente»;
    

    
                  b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al primo periodo del comma 1, le parole: "liste di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "liste circoscrizionali di candidati"»;
    

    
                  c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso.»;
    

    
                  d) alla lettera c), capoverso «Art. 3-bis», sostituire le parole: «alla lista» con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
              7) al comma 11 sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominale»;
    

    
              8) al comma 12 capoverso lettera a) apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «le liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                  b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
              9) al comma 13 capoverso, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: «nel collegio plurinominale»;
    

    
                  b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) al numero 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione"»;
    

    
              10) al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il primo il numero uno ed il secondo il numero due.»;
    

    
              11) dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un primo voto di preferenza per uno dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale tracciando un segno sul riquadro contenente il numero uno posto sulla destra del nome prescelto; può altresì esprimere un secondo voto di preferenza per un candidato della medesima lista, purché di genere diverso dal candidato indicato con il primo voto di preferenza, tracciando un segno sul riquadro contenente il numero due posto sulla medesima riga del nominativo del secondo candidato"»;
    

    
              12) sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n.36l del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, ovvero su uno dei riquadri in cui si esprime il voto di preferenza, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati, ovvero riquadri per l'espressione del voto di preferenza, appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto è nullo"»;
    

    
              13) dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione"»;
    

    
              14) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) al termine delle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati. attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine, per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato all'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali»;
    

    
              15) al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis. l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio»;
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3:
    

    
                  al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n.36l del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge» con le seguenti: «Nei collegi plurinominali, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.7000/18
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 1) con il seguente:
    

    
              1) al comma 1, capoverso «Art. 1», al comma 1, sostituire le parole: «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito, con possibilità di espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candidati dell'elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali».
    

    
              Sostituire i numeri da 2) a 5) con i seguenti:
    

    
              2) al comma 1 capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, il territorio nazionale è ripartito in collegi plurinominali, distribuiti nelle 33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico.»;
    

    
              3) sopprimere il comma 2;
    

    
              4) al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:
    

    
              «2. Con il medesimo decreto del presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi plurinominali, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresì determinato il numero massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegna bili nell'ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all'articolo 1, comma 1, nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore.»;
    

    
              5) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista da esprimere su un'unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato, due righe utilizzabili per l'espressione del voto di preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"»;
    

    
              6) al comma 9, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «1. La presentazione delle liste di candidati deve essere sottoscritta da almeno 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegio, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi;
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da una successione di candidati nel collegio plurinominale presentati secondo un ordine numerico, in misura pari almeno alla metà del numero di seggi assegnati nel collegio plurinominale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, e non superiore a tale numero. A ciascuna lista della circoscrizione è collegato un elenco circoscrizionale di candidati formato da una successione di nominativi, c presentati secondo un ordine numerico, in numero pari alla metà del massimo numero di seggi assegnabili nella circoscrizione ai sensi dell'articolo 3, comma 3, con arrotondamento all'unità inferiore, e comunque non superiore a quattro. A pena di inammissibilità, nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali e degli elenchi circoscrizionali i candidati sono collocati secondo un ordine alternato di genere. A pena di inammissibilità della lista, nel novero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione, nonché nel novero dei candidati collocati al primo posto nei rispettivi elenchi circoscrizionali, non possono esservi più del 50 per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore"»;
    

    
              7) al comma 10, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Un candidato può essere incluso in elenchi circoscrizionali presentati con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di cinque circoscrizioni. Nessuno può essere con testualmente incluso in liste di collegio e in liste circoscrizionali.»;
    

    
              8) al comma 11, dopo le parole: «liste dei candidati nei collegi plurinominali» inserire le seguenti: «e gli elenchi circoscrizionali collegati»;
    

    
              9) al comma 13, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) il numero 2) è sostituito dal seguente:
    

    
              2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni. I contrassegni di ciascuna lista, con i nominativi dei relativi candidati presenti negli elenchi circoscrizionali collegati sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio. Secondo il medesimo ordine sono riportati sui manifesti i contrassegni di ciascuna lista con i nominativi dei relativi candidati nei collegi plurinominali nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma3.»;
    

    
              10) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
              «a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati nei collegi plurinominali, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei candidati presenti nei relativi elenchi circoscrizionali collegati, nonché due righe per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio uninominale"»;
    

    
              11) dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza scrivendo sulle apposite righe il cognome, ed eventualmente il nome, del candidato o dei candidati prescelti"»;
    

    
              12) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento»;
    

    
                  b) al comma 1, numero 6), sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                  c) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente: «7) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi»;
    

    
                  d) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente: «8) qualora la verifica di cui al numero
    

    
              7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
                  e) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: «Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti» con le seguenti: «l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione»;
    

    
                  f) al comma 2, sostituire le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: "aumentata di 15 punti percentuali, ad essa" con le seguenti: «alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7»;
    

    
                  g) al comma 6, sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti: «340 seggi»;
    

    
              13) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8:
    

    
                  a) individua per ciascuna lista, nel limite del 30 per cento dei seggi ai quali la lista ha diritto, con arrotondamento all'unità superiore, i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla medesima lista, secondo l'ordine numerico di presentazione, fino ad esaurimento del medesimo elenco;
    

    
                  b) verifica che il totale dei candidati individuati ai sensi della lettera a) nell'ambito della circoscrizione non superi il numero massimo di cui all'articolo 3, comma 3. In tal caso, proclama eletti i suddetti candidati. Nel caso la verifica abbia dato esito negativo, sottrae i seggi eccedenti. a partire dalla lista con la cifra elettorale circoscrizionale inferiore;
    

    
                  c) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presenti nell'elenco, i seggi vacanti sono attribuiti nei singoli collegi plurinominali della circoscrizione con le modalità di cui al comma1».;
    

    
              14) al comma 18, capoverso «Art. 84», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, fatti salvi i seggi già attribuiti ai sensi dell'articolo 83-bis, comma 01, i candidati della lista in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascuno di essi, in ordine decrescente»;
    

    
                  b) al comma 2, sostituire le parole: "procedendo secondo l'ordine decrescente", ovunque ricorrano, con le seguenti: "in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
                  c) sopprimere il comma 4;
    

    
              15) dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 de11957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione:
    

    
                  a) al candidato non eletto che abbia conseguito il maggior numero di preferenze, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un eletto nell'ambito del collegio plurinominale;
    

    
                  b) al candidato che segue immediatamente l'ultimo degli eletti inclusi nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un eletto incluso nell'elenco medesimo."».
    

    
              16) sopprimere il comma 23.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
              «Oa) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni"»;
    

    
              2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: «delle liste collegate 0», sopprimere, ovunque ricorra, la parola: «singole», sopprimere le parole: «delle coalizioni di liste e», sostituire le parole: «nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti» con le seguenti: «è stabilito»;
    

    
              3) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
                  b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: «la coalizione di liste 0» e le parole: «non collegata»;
    

    
                  c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
                  d) al comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: «singole» e «non collegate», ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: «nonché» sino alla fine della lettera;
    

    
                  e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: «le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e», sopprimere le parole: «lettera b)», sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» ovunque ricorrano e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  f) al comma 1, sopprimere il numero 5);
    

    
                  g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola»;
    

    
                  h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: «varie», le parole da: «per ciascuna coalizione di liste, divide» sino a: «alle liste della coalizione medesima. Analogamente», sopprimere le parole: «lettera b)», sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole» ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizioni o singole», sopprimere le parole: «coalizione di liste o alla singola»;
    

    
                  i) al comma 1, sopprimere il numero 10);
    

    
              1) al comma 2, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» e le parole: «coalizione o della singola»;
    

    
                  m) al comma 3, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, nonché le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano;
    

    
                  n) sopprimere il comma 4;
    

    
                  o) al comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3», sostituire le parole: «numeri 9) e 10)» con le seguenti: «numero 9)» e sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», e le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  p) al comma 6, sopprimere le parole: «o le coalizioni di liste», le parole: «coalizione di liste o singola», le parole: «coalizioni di liste e singole» e sostituire le parole: «dei commi 4 e 5» con le seguenti: «del comma 5»;
    

    
                  q) al comma 7, sostituire le parole: «della coalizione di liste o della lista singola» con le seguenti: «della lista» e sostituire le parole: «delle coalizioni di liste o delle liste singole» con le seguenti: «delle liste»;
    

    
              4) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 1), sopprimere le parole: «o delle liste» e le parole: «, di seguito denominate «gruppo di liste» e sostituire le parole: «di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
                  b) al numero 2), sopprimere le parole: «o, in caso di coalizioni di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria» sostituire le parole: «alle liste della coalizione maggioritaria» con le seguenti: «alla lista maggioritaria», sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «ai gruppi di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  c) al numero 3), sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «al gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «gruppo di liste» con le seguenti: «lista o gruppo di liste di minoranza», ovunque ricorrano;
    

    
                  d) al numero 4), sostituire le parole: «alle liste di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alle liste del gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
                  e) al numero 5), sostituire le parole: «ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              5) al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      Tabella A (Art. 1, comma 2)
    

    
      Circoscrizioni
    

    
                1) Piemonte 1
    

    
                2) Piemonte 2
    

    
                3) Valle d'Aosta
    

    
                4) Lombardia 1 (provincia di Milano)
    

    
                5) Lombardia 1-bis (Milano città)
    

    
                6) Lombardia 2 (Brescia-Bergamo)
    

    
                7) Lombardia 2-bis (Como-Lecco-Sondrio-Varese)
    

    
                8) Lombardia 3
    

    
                9) Veneto 1
    

    
              10) Veneto 2
    

    
              11) Trentino Alto Adige
    

    
              12) Friuli Venezia-Giulia
    

    
              13) Liguria
    

    
              14) Emilia Romagna 1 (Piacenza-Parma-Reggio-Modena)
    

    
              15) Emilia Romagna 2 (Bologna-Ferrara-Forlì-Cesena-Rimini)
    

    
              16) Toscana 1 (Firenze-Prato-Arezzo)
    

    
              17) Toscana 2 (Siena-Grosseto-Lucca-Massa, Livorno, Pisa)
    

    
              18) Umbria
    

    
              19) Marche
    

    
              20) Lazio 1 (Roma città)
    

    
              21) Lazio 1-bis (Provincia di Roma)
    

    
              22) Lazio 2
    

    
              23) Abruzzo
    

    
              24) Molise
    

    
              25) Campania 1
    

    
              26) Campania 2
    

    
              27) Puglia 1 (Foggia-BAT-Bari)
    

    
              28) Puglia 2 (Taranto-Brindisi-Lecce)
    

    
              29) Basilicata
    

    
              30) Calabria
    

    
              31) Sicilia 1
    

    
              32) Sicilia 2
    

    
              33) Sardegna
    

    
      1.7000/19
    

    
      CHITI, BROGLIA, CASSON, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MUCCHETTI, PEGORER, RICCHIUTI, SONEGO, TOCCI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 1) con i seguenti:
    

    
              «1. La legge 21 dicembre 2005, n.270, e gli articoli ,1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006 n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.
    

    
              "1-bis. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e dei senatori nella circoscrizione Estero di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riacquistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n.533, nel testo vigente prima dell'entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270"».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere tutti i commi successivi.
    

    
      1.7000/20
    

    
      LAI, BROGLIA, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MUCCHETTI, PEGORER, RICCHIUTI, SONEGO, TOCCI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 1) con i seguenti:
    

    
              «1. La legge 21 dicembre 2005, n.270, e gli articoli, 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006 n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.
    

    
              "1-bis. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati nella circoscrizione Estero di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riacquistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nel testo vigente prima dell'entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270"».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere tutti i commi successivi.
    

    
      1.7000/21
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 1) con i seguenti:
    

    
              «1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e gli articoli ,1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006 n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.
    

    
              "1-bis. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e dei senatori nella circoscrizione Estero di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riacquistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n.533, nel testo vigente prima dell'entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270"».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere tutti i numeri successivi.
    

    
      1.7000/22
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 1) con i seguenti:
    

    
              «1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e gli articoli ,1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006 n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.
    

    
              "1-bis. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati nella circoscrizione Estero di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riacquistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nel testo vigente prima dell'entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270"».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere tutti i numeri successivi
    

    
      1.7000/23
    

    
      GOTOR, ALBANO, ASTORRE, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CUOMO, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, GATTI, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, IDEM, LAI, LO GIUDICE, LUCHERINI, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, RUTA, SONEGO, SPILABOTTE, TOCCI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 1) con i seguenti:
    

    
              «1) al comma 1, capoverso "Art. 1", al comma 1, sostituire le parole: "attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali" con le seguenti: "attribuito, con possibilità di espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candidati dell'elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali"».
    

    
              6) sostituire i numeri da 2) a 5) con i seguenti:
    

    
              2) al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, il territorio nazionale è ripartito in collegi plurinominali, distribuiti nelle 33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico»;
    

    
              3) sopprimere il comma 2;
    

    
              4) al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:
    

    
              2. Con il medesimo decreto del presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi plurinominali, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresì determinato il numero massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegna bili nell'ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all'articolo 1, comma 1, nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore»;
    

    
              5) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato, due righe utilizzabili per l'espressione del voto di preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"»;
    

    
              6) al comma 9, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «1. La presentazione delle liste di candidati deve essere sottoscritta da almeno 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi;
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da una successione di candidati nel collegio plurinominale presentati secondo un ordine numerico, in misura pari almeno alla metà del numero di seggi assegnati nel collegio plurinominale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, e non superiore a tale numero. A ciascuna lista della circoscrizione è collegato un elenco circoscrizionale di candidati formato da una successione di nominativi, c presentati secondo un ordine numerico, in numero pari alla metà del massimo numero di seggi assegna bili nella circoscrizione ai sensi dell'articolo 3, comma 3, con arrotondamento all'unità inferiore, e comunque non superiore a quattro. A pena di inammissibilità, nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali e degli elenchi circoscrizionali i candidati sono collocati secondo un ordine alternato di genere. A pena di inammissibilità della lista, nel novero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione, nonché nel novero dei candidati collocati al primo posto nei rispettivi elenchi circoscrizionali, non possono esservi più del 50 per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore.»;
    

    
              7) al comma 10, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Un candidato può essere incluso in elenchi circoscrizionali presentati con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di cinque circoscrizioni. Nessuno può essere con testualmente incluso in liste di collegio e in liste circoscrizionali.»;
    

    
              8) al comma 11, dopo le parole: «liste dei candidati nei collegi plurinominali» inserire le seguenti: «e gli elenchi circoscrizionali collegati»;
    

    
              9) al comma 13, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
              «a) il numero 2) è sostituito dal seguente:
    

    
              2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni. I contrassegni di ciascuna lista, con i nominativi dei relativi candidati presenti negli elenchi circoscrizionali collegati sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio. Secondo il medesimo ordine sono riportati sui manifesti i contrassegni di ciascuna lista con i nominativi dei relativi candidati nei collegi plurinominali nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3.»;
    

    
              10) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
              «a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati nei collegi plurinominali, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei candidati presenti nei relativi elenchi circoscrizionali collegati, nonché due righe per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza in favore dei candidati concorrenti nel collegio uninominale"»;
    

    
              11) dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un seguo, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza scrivendo sulle apposite righe il cognome, ed eventualmente il nome, del candidato o dei candidati prescelti."»;
    

    
              12) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento»;
    

    
                  b) al comma 1, numero 6), sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                  c) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente: «7) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi»;
    

    
                  d) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente: «8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
                  e) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: «l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti» con le seguenti: «l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione»;
    

    
                  f) al comma 2, sostituire le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: «aumentata di 15 punti percentuali, ad essa» con le seguenti: «alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7»;
    

    
                  g) al comma 6, sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti: «340 seggi»;
    

    
              13) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8:
    

    
                  a) individua per ciascuna lista, nel limite del 30 per cento dei seggi ai quali la lista ha diritto, con arrotondamento all'unità superiore, i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale collegato alla medesima lista, secondo l'ordine numerico di presentazione, fino ad esaurimento del medesimo elenco;
    

    
                  b) verifica che il totale dei candidati individuati ai sensi della lettera a) nell'ambito della circoscrizione non superi il numero massimo di cui all'articolo 3, comma 3. In tal caso, proclama eletti i suddetti candidati. Nel caso la verifica abbia dato esito negativo, sottrae i seggi eccedenti a partire dalla lista con la cifra elettorale circoscrizionale inferiore;
    

    
                  c) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presenti nell'elenco, i seggi vacanti sono attribuiti nei singoli collegi plurinominali della circoscrizione con le modalità di cui al comma 1»;
    

    
              14) al comma 18, capoverso «Art. 84», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis l'Ufficio centrale, circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, fatti salvi i seggi già attribuiti ai sensi dell'articolo 83-bis, comma 01, i candidati della lista in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascuno di essi, in ordine decrescente»;
    

    
                  b) al comma 2 sostituire le parole: «procedendo secondo l'ordine decrescente» ovunque ricorrano, con le seguenti: «in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato in ordine decrescente»;
    

    
              c) sopprimere il comma4;
    

    
              15) dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreta del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta è attribuita nell'ambito della medesima circoscrizione:
    

    
                  a) al candidata non eletta che sabbia conseguita il maggior numera di preferenze, nel casa in cui la vacanza del seggio riguardi un eletta nell'ambito del collegio plurinominale;
    

    
                  b) al candidato che segue immediatamente l'ultima degli eletti inclusi nell'elenco circoscrizionale collegato alla lista nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un eletto inclusa nell'elenco medesimo«».
    

    
              16) Soprimere il comma 23.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1) al comma 13 lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
                  «Oa) al numero, 2), prima periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine perioda con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni"»;
    

    
              2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parale: «delle liste collegate o» sopprimere, ovunque ricorra, la parola: «singole», sopprimere le parale: «delle coalizioni di liste e», sostituire le parole: «nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti» con le seguenti: «è stabilito»;
    

    
              3) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
                  b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: «la coalizione di liste a» e le parole: «non collegato»;
    

    
                  c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
                  d) al comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: «singole» e «non collegate», ovunque ricorrono, e sopprimere le parale da: «nonché» sino alla fine della lettera;
    

    
                  e) al comma 1, numera 4), sopprimere le parale: «le coalizioni di liste di cui al numera 3), lettera a), e» sopprimere le parale: «lettera b)», sopprimere le parale: «coalizione di liste a singola» ovunque ricorrano e sopprimere le parole: «coalizioni di liste a singole»;
    

    
                  f) al comma 1 sopprimere il numera 5);
    

    
                  g) al comma 1 numera 6) sopprimere le parole: «coalizione di liste a singola»;
    

    
                  h) al comma 1, numera 9), sopprimere la parala: «varie», le parole da: «per ciascuna coalizione di liste, divide» sino a: «alle liste della coalizione medesima. Analogamente», sopprimere le parole: «lettera b)», sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole» ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizione di liste a singola», ovunque ricorrano, sopprimere le parale: «coalizioni a singole», sopprimere le parole: «coalizione di liste a alla singola»;
    

    
                  i) al comma 1 sopprimere il numero 10);
    

    
                  l) al comma 2, sopprimere le parole: «coalizione di liste a singola» e le parale: «coalizione o della singola»;
    

    
                  m) al comma 3, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» ovunque ricorrano, nonché le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano;
    

    
                  n) sopprimere il comma 4;
    

    
                  o) al comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3», sostituire le parole: «numeri 9) e 10)» con le seguenti: «numero 9)» e sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», e le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  p) al comma 6, sopprimere le parole: «delle coalizioni di liste», le parole: «coalizione di liste o singola», le parole: «coalizioni di liste e singole» e sostituire le parole: «dei commi 4 e 5» con le seguenti: «del comma 5»;
    

    
                  q) al comma 7, sostituire le parole: «della coalizione di liste o della lista singola» con le seguenti: «della lista» e sostituire le parole: «delle coalizioni di liste o delle liste singole» con le seguenti: «delle liste»;
    

    
              4) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 1), sopprimere le parole: «o delle liste» e le parole: «, di seguito denominate "gruppo di liste"» e sostituire le parole: «di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
                  b) al numero 2), sopprimere le parole: «o, in caso di coalizioni di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria», sostituire le parole: «alle liste della coalizione maggioritaria» con le seguenti: «alla lista maggioritaria», sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «ai gruppi di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  c) ai numero 3), sostiture le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «al gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «gruppo di liste» con le seguenti: «lista o gruppo di liste di minoranza», ovunque ricorrano;
    

    
                  d) al numero 4), sostituire le parole: «alle liste di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alle liste del gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
                  e) al numero 5), sostituire le parole: «ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              5) al comma 18, capoverso «Art. 84» comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      Tabella A (Art. 1, comma 2)
    

    
      Circoscrizioni
    

    
                1) Piemonte 1
    

    
                2) Piemonte 2
    

    
                3) Valle d'Aosta
    

    
                4) Lombardia 1 (provincia di Milano)
    

    
                5) Lombardia 1-bis (Milano città)
    

    
                6) Lombardia 2 (Brescia-Bergamo)
    

    
                7) Lombardia 2-bis (Como-Lecco-Sondrio-Varese)
    

    
                8) Lombardia 3
    

    
                9) Veneto 1
    

    
              10) Veneto 2
    

    
              11) Trentino Alto Adige
    

    
              12) Friuli Venezia-Giulia
    

    
              13) Liguria
    

    
              14) Emilia Romagna 1 (Piacenza-Parma-Reggio-Modena)
    

    
              15) Emilia Romagna 2 (Bologna-Ferrara-Forlì-Cesena-Rimini)
    

    
              16) Toscana 1 (Firenze-Prato-Arezzo)
    

    
              17) Toscana 2 (Siena-Grosseto-Lucca-Massa, Livorno, Pisa)
    

    
              18) Umbria
    

    
              19) Marche
    

    
              20) Lazio 1 (Roma città)
    

    
              21) Lazio 1-bis (Provincia di Roma)
    

    
              22) Lazio 2
    

    
              23) Abruzzo
    

    
              24) Molise
    

    
              25) Campania 1
    

    
              26) Campania 2
    

    
              27) Puglia 1 (Foggia-BAT-Bari)
    

    
              28) Puglia 2 (Taranto-Brindisi-Lecce)
    

    
              29) Basilicata
    

    
              30) Calabria
    

    
              31) Sicilia 1
    

    
              32) Sicilia 2
    

    
              33) Sardegna
    

    
      1.7000/24
    

    
      FORNARO, PEGORER, LAI, MANASSERO, GATTI, GUERRA, CUCCA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il numero 1) con il seguente:
    

    
                      1) al comma 1, capoverso «Art. 1», al comma 1, sostituire le parole: «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti:
    

    
              «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e quanto previsto all'articolo 2, per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, il territorio nazionale è ripartito in 462 collegi plurinominali, distribuiti nelle 26 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella "A" allegata al presente testo unico.».
    

    
              b) Sostituire i numeri da 2) a 5 con i seguenti:
    

    
                  2) sopprimere il comma 2;
    

    
                  3) al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:
    

    
              «2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi pIurinominali, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
              3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti a ciascuna circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati, nella misura di uno per ciascun collegio plurinominale, nell'ambito delle liste di candidati concorrenti nei medesimi collegi, con l'eventuale attribuzione del premio di maggioranza di cui all'articolo 1, comma 2.
    

    
              3-bis. La quota restante di seggi spettante a ciascuna circoscrizione, per un totale di 155 seggi da attribuire in ambito nazionale, è assegnata, in ragione proporzionale, nell'ambito di liste circoscrizionali collegate alle liste di candidati presentate, con il medesimo contrassegno, nei collegi plurinominali.
    

    
              Con il decreto di cui al comma 1, è altresi determinato il numero di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione, tra quelli di cui alla suddetta quota.»;
    

    
              4) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresÌ esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo."»;
    

    
              5) al comma 9, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                  a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «1. La presentazione delle liste di candidati deve essere sottoscritta da almeno 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi;
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              «3. Ogni lista di candidati nei collegi plurinominali, all'atto della presentazione, è formata da un numero di candidati non inferiore a tre e non superiore a quattro, presentati secondo un ordine numerico.
    

    
              Ogni lista circoscrizionale di candidati, collegata alle liste presentate nei collegi plurinominali, è formata da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico, in numero pari almeno alla metà del numero di seggi assegnati alla circoscrizione e non superiore al numero dei seggi assegnati alla circoscrizione, nell'ambito della quota di cui all'articolo 3, comma 3-bis. A pena di inamissibilità, nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali e delle liste circoscrizionali i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere. A pena di inammissibilità della lista, nel novero complessivo dei candidati capo lista nei collegi di ciascuna circoscrizione e dei candidati capolista nelle liste circoscrizionali non possono esservi più del sessanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore.»;
    

    
                  6) al comma 10, capoverso, premettere le seguenti parole: «A pena di nullità dell'elezione» e sostituire le parole da: «altro collegio plurinominale» fino alla fine del comma con le seguenti: «altro collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più liste circoscrizionali, fino ad un massimo di cinque circoscrizioni. Nessuno può essere contestualmente incluso in liste di collegio e in liste circoscrizionali.»;
    

    
                  7) al comma 11, dopo le parole: «liste dei candidati nei collegi plurinominali» inserire le seguenti: «e le liste circoscrizionali collegate»;
    

    
                  8) al comma 13, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                      «a) il numero 2) è sostituito dal seguente:
    

    
              2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni. I contrassegni di ciascuna lista, con i nominativi dei relativi candidati nei collegi plurinominali nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3, primo periodo, sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio. Secondo il medesimo ordine sono riportati sui manifesti i contrassegni di ciascuna lista con i nominativi dei relativi candidati nelle liste circoscrizionali collegate.»;
    

    
                  9) al comma 14, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                      «a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati nei collegi plurinominali, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24»;
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza.»;
    

    
                  10) dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblican. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato."»;
    

    
                  11) sopprimere il comma 16;
    

    
                  12) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) al comma 1, dopo il numero 4) inserire il seguente:
    

    
              «4-bis) per ciascuna lista, procede, con le modalità di cui al numero 9), alla distribuzione tra le singole circoscrizioni dei seggi ad essa spettanti nell'ambito della quota di cui all'articolo 3, comma 3-bis; per l'assegnazione dei restanti 462 seggi, con l'eventuale attribuzione del premio di maggioranza, procede con le modalità di cui ai numeri 6) e seguenti;»;
    

    
                      b) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente:
    

    
                  «7) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi, computando a tal fine anche i seggi già assegnati nell'ambito della quota di cui all'articolo 3, comma 3-bis;»;
    

    
                  13) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui all'atticolo 83-bis I'Ufficio centrale circoscrizionale:
    

    
                  a) determina, per ciascun collegio, la percentuale di voti validi espressi a favore di ciascuna lista ammessa al riparto, sul totale dei voti validi espressi nell'ambito del collegio stesso; compone, per ogni lista, la graduatoria, in ordine decrescente, dei collegi in cui ha conseguito;
    

    
                  b) la percentuale maggiore, ai sensi della lettera a), associando a ciascuna posizione il nominativo del candidato che abbia ottenuto, nel relativo collegio, il maggior numero di preferenze;
    

    
                  c) nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, fatti salvi i seggi già attribuiti nell'ambito della quota di cui all'articolo 3, comma 3-bis, proclama eletti, per ciascuna lista, i candidati compresi nella graduatoria di cui alla lettera b), in ordine decrescente.»;
    

    
                  b) sopprimere il comma 2;
    

    
              14) sopprimere il comma 19;
    

    
              15) dopo il comma 19 inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione:
    

    
                  a) al candidato non eletto che segue immediatamente nella graduatoria di cui all'articolo 84, comma 1, lettera b), nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un candidato compreso in tale graduatoria;
    

    
                  b) al candidato che segue immediatamente l'ultimo degli eletti inclusi nella lista circoscrizionale, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un candidato incluso nella lista medesima.»;
    

    
              16) sopprimere il comma 23.
    

    
      1.7000/25
    

    
      RICCHIUTI, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MICHELONI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, SONEGO, TOCCI, TURANO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 1) con il seguente:
    

    
                  1) al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole: «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e, con l'espressione del voto di preferenza, a candidati presentati in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, il venti per cento dei seggi assegnati a ciascuna lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.».
    

    
              Conseguentemente, sostituire i numeri da 2) a 5) con i seguenti:
    

    
                  2) al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «Per la presentazione delle candidature e per l'asegnazione dei seggi ai candidati»;
    

    
                  3) al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente:
    

    
              «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 determina nel settantacinque per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. Il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
                  4) al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre uno, ovvero due, voti di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominale. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di un candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza.»;
    

    
                  5) al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
                      b) alla lettera b) sostituire le parole: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
                  6) al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  q) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma 1 è inserito il seguente»;
    

    
                  b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) al primo periodo del comma 1, le parole "liste di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "liste circoscrizionali di candidati"»;
    

    
                  c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
                      «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscrizione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso."»;
    

    
                  d) alla lettera c), capoverso «Art. 3-bis», sostituire le parole: «alla lista» con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
                  7) al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»;
    

    
                  8) al comma 12, capoverso lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) sostituire le parole: «le liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
                  b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
                      9) al comma 13, capoverso, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: «nel collegio plurinominale»;
    

    
                  b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) al numero 2, aggiungere, in fine il seguente periodo: "per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione"»;
    

    
                  10) al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                      «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominaIe, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il primo il numero uno ed il secondo il numero due.»;
    

    
                  11) dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un primo voto di preferenza per uno dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale tracciando un segno sul riquadro contenente il numero uno posto sulla destra del nome prescelto; può altresì esprimere un secondo voto di preferenza per un candidato della medesima lista, purché di genere diverso dal candidato indicato con il primo voto di preferenza, tracciando un segno sul riquadro contenente il numero due posto sulla medesima riga del nominativo del secondo candidato"»;
    

    
                  12) sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente: "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, ovvero su uno dei riquadri in cui si esprime il voto di preferenza, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati, ovvero riquadri per l'espressione del voto di preferenza, appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto "è nullo"»;
    

    
              13) dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione"»;
    

    
              14) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) al termine delle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine, per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato all'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali»;
    

    
              15) al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis, l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esamimento dei seggi spettanti secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3:
    

    
                  al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge» con le seguenti «Nei collegi plurmominali, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale, ai collegi plurinominali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.7000/26
    

    
      CHITI, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CORSINI, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MICHELONI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, TOCCI, TURANO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 1 con il seguente:
    

    
              «1) Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole: «attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali» con le seguenti: «attribuito congiuntamente a liste di candidati nelle circoscrizioni e, con l'espressione del voto di preferenza, a candidati presentati in collegi plurinominali. In ciascuna circoscrizione, con le modalità di cui all'articolo 84, il venticinque per cento dei seggi assegnati a ciascuna lista è attribuito, con arrotondamento all'unità superiore, a candidati presenti nella lista circoscrizionale; i seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei collegi plurinominali.».
    

    
              Conseguentemente, sostituire i numeri da 2) a 5) con i seguenti:
    

    
              2) al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati»;
    

    
              3) al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 2 ed il comma 3 con il seguente:
    

    
              «2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 determina nel settantacinque per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione medesima, con arrotondamento all'unità superiore, il numero dei seggi che sono assegnati nei collegi plurinominali della circoscrizione. Il numero dei seggi da assegnare in ciascun collegio plurinominale è determinato dal medesimo decreto sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica. Al numero restante di seggi concorrono i candidati presenti nelle liste circoscrizionali»;
    

    
              4) al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e il cognome ed il nome dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. L'elettore può esprimere inoltre uno, ovvero due, voti di preferenza in favore di candidati concorrenti nel collegio plurinominaIe. Qualora egli esprima il secondo voto di preferenza questo, a pena di nullità della preferenza medesima, deve essere espresso in favore di un candidato di genere diverso dal candidato cui ha attribuito il primo voto di preferenza.»;
    

    
              5) al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) alla lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominaIi» con le seguenti: «nelle circoscrizioni e nei collegi plurinominali»;
    

    
              b) alla lettera b) sostituire le parole: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «le liste medesime nelle circoscrizioni e nei singoli collegi plurinominali»;
    

    
              6) al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) alla lettera a) sostituire le parole: «il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente» con le parole: «dopo il primo periodo del comma 1 è inserito il seguente»;
    

    
              b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis)ai primo periodo del comma 1, le parole: «liste di candidati» sono sostituite dalle seguenti: «liste circoscrizionali di candidati»;
    

    
              c) sostituire lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati che concorrono nella circoscdzione e, nel numero massimo dei collegi della circoscrizione, da elenchi di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali. In ciascuno di questi elenchi i candidati sono presentati in ordine numerico. L'elenco dei candidati che concorrono neIIa circoscrizione è composto da un numero di candidati, presentati secondo un determinato ordine, non inferiore alla metà e non superiore al numero di seggi determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, ultimo periodo. Ciascun elenco di candidati che concorrono nei singoli collegi plurinominali è formato da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore a tale numero di seggi. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna di ciascun elenco di candidati non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso."»;
    

    
              d) alla lettera c), capoverso «Art. 3-bis»,sostituire le parole: «alla lista» con le parole: «agli elenchi di ciascuna lista»;
    

    
              7) al comma 11, sostituire le parole: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» con le parole: «le liste dei candidati nella circoscrizione e nei collegi plurinominali»;
    

    
              8) al comma 12, capoverso lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) sostituire le parole: «le liste» con le parole: «gli elenchi di candidati»;
    

    
              b) dopo le parole: «e dichiara non valide le liste» inserire le parole: «, ovvero gli elenchi di candidati»;
    

    
              9) al comma 13, capoverso, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) alla lettera a), dopo le parole: «, con i nominativi dei relativi candidati» inserire le seguenti: «nel collegio plurinominale»;
    

    
              b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) al numero 2, aggiungere in fine il seguente periodo: "per ciascuna lista che ha presentato candidature nel collegio plurinominale, sul manifesto è stampato, secondo l'ordine di presentazione, l'elenco dei candidati che concorrono nella circoscrizione"»;
    

    
              10) al comma 14, capoverso, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) per la espressione del voto di preferenza, accanto al cognome ed al nome di ciascun candidato nel collegio plurinominale, nella medesima riga, in successione sulla parte destra di questa, sono posti due riquadri con linea continua, opportunamente distanziati fra loro, contenenti, in cifra, il primo il numero uno ed il secondo il numero due.»;
    

    
              11)dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica, il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che si avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, un solo segno, comunque apposto, sul contrassegno della lista prescelta. Egli può inoltre esprimere un primo voto di preferenza per uno dei candidati della medesima lista nel collegio plurinominale tracciando un segno sul riquadro contenente il numero uno posto sulla destra del nome prescelto; può altresì esprimere un secondo voto di preferenza per un candidato della medesima lista, purché di genere diverso dal candidato indicato con il primo voto di preferenza, tracciando un segno sul riquadro contenente il numero due posto sulla medesima riga del nominativo del secondo candidato"»;
    

    
              12) sostituire il comma 16, con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
      "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista ed il voto di preferenza al candidato prescelto, qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dal!'articolo 58, secondo comma.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, ovvero su uno dei riquadri in cui si esprime il voto di preferenza, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto; il voto di preferenza è attribuito al candidato qualora sia possibile attribuirlo in conformità a quanto previsto dall'articolo 58, secondo comma.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati, ovvero riquadri per l'espressione del voto di preferenza, appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, ovvero sui riquadri per l'espressione del voto di preferenza di candidati appartenenti a liste diverse, il voto è nullo"»;
    

    
              13) dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica, comma 1, dopo il numero 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis determina la cifra elettorale di ciascun candidato nei collegi plurinominali della circoscrizione. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione"»;
    

    
              14) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis al termine delle operazioni di cui al numero 3), l'Ufficio, per ciascuna lista alla quale sono stati attribuiti seggi nella circoscrizione, procede alla determinazione del numero di seggi da assegnare a ciascuna di esse nei collegi plurinominali e del numero di seggi da assegnare a candidati nell'elenco circoscrizionale. A tal fine per ciascuna di tali liste l'ufficio determina il numero di seggi corrispondente al venticinque per cento, arrotondato all'unità superiore, del totale dei seggi attribuiti alla lista nella circoscrizione. A tali seggi proclama nell'ordine della loro successione e sino ad esaurimento del numero dei seggi assegnati i candidati presenti nell'elenco circoscrizionale. I restanti seggi sono attribuiti nei collegi plurinominali ai sensi del numero 4 e ad essi i candidati sono proclamati ai sensi dell'articolo 84. Qualora una lista abbia ottenuto nella circoscrizione un numero di seggi inferiore a due, a tale/i seggi/o è/sono proclamato/i esclusivamente candidati che concorrono nei collegi plurinominali»;
    

    
              15) al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 83-bis, l'Ufficio proclama eletti per ciascuna lista i candidati ad essa attribuiti in ciascun collegio plurinominale procedendo, sino ad esaurimento dei seggi spettanti, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato della lista nel collegio»;
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3:
    

    
              al comma 1, capoverso lettera a), sostituire le parole: «sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge» con le seguenti: «Nei collegi plurinominali, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità tenitoriale, ai collegi plurinominali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei».
    

    
      1.7000/27
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 1, sopprimere le parole: «e le parole: "o una coalizione di liste"».
    

    
      1.7000/28
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, sopprimere il punto 2).
    

    
      1.7000/29
    

    
      BRUNO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              «a) dopo il n. 1), inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis) al comma 3, capoverso "Art. 3", comma 2 dopo le parole: "il numero" è aggiunta la parola: "teorico";
    

    
              1-ter) al comma 3, capoverso "Art. 3", il comma 3 è soppresso»;
    

    
              b) dopo il numero 4), inserire il seguente:
    

    
              «4-bis) al comma 17, il capoverso "Art. 83-bis" è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione dei seggi alle singole liste nella Circoscrizione:
    

    
                  a) divide la cifra elettorale circoscrizionale di ogni singola lista per il numero di seggi assegnatole nella circoscrizione ottenendo così il quoziente elettorale circoscrizionale di lista. Nell'effettuare la divisione trascura la eventuale parte frazionaria del quoziente.
    

    
                  b) attribuisce quindi ad ogni lista in ciascun collegio plurinominale tanti seggi quante volte il quoziente elettorale circoscrizionale di lista risulti contenuto nella sua cifra elettorale di collegio.
    

    
                  c) assegna alla lista i seggi che rimangono ancora da attribuirle nei collegi plurinominali per le quali le ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, nei collegi in cui la lista abbia avuto la maggiore cifra elettorale; a parità di cifra elettorale procede a sorteggio. Si considerano resti anche le cifre elettorali di collegio che non hanno raggiunto il quoziente elettorale circoscrizionale di lista»;
    

    
              c) sostituire il numero 5) con il seguente:
    

    
              «5) il comma 18 è sostituito dal seguente:
    

    
              "18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
              'Art. 84 - 1. Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti articoli comporti la mancanza dei presupposti per l'elezione di almeno un deputato in tutti i collegi plurinominali della circoscrizione, in ciascuno dei collegi plurinominali per i quali difettano i presupposti suddetti è eletto il capo lista della lista che nel collegio interessato ha ottenuto il maggior numero di voti.
    

    
              2. È corrispondentemente ridotto di una unità il numero dei deputati da eleggersi in rappresentanza della lista individuata ai sensi del comma 1 nel collegio plurinominale della stessa circoscrizione in cui la lista ha ottenuto seggi con il resto più basso o, in assenza di seggi distribuiti con i resti, nel collegio plurinominale in cui la lista ha ottenuto seggi col numero minore di voti.
    

    
              3. Se la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti nel collegio plurinominale non ha titolo all'elezione di deputati, le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano alla lista che segue, nell'ordine dei voti ottenuti nel collegio plurinominale, quella che ne ha ottenuti il maggior numero.
    

    
              4. Qualora, per effetto delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3, la variazione del collegio plurinominale in cui eleggere un rappresentante di una determinata lista comporti il venir meno dei presupposti per l'elezione di almeno un deputato in altro collegio plurinominale, si procede alla ulteriore applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti.
    

    
              Art. 84-bis. - 1. Al termine delle operazioni di cui agli articoli precedenti, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine numerico di presentazione.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati. presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia il maggior resto non utilizzato, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuinci ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia ottenuto il maggior numero di voti, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
              3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale Circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
    

    
              4. Dell'avvenuta proclamazione effettuata ai sensi del presente articolo, il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati. e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico.'"».
    

    
      1.7000/30
    

    
      MUCCHETTI, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, LAI, LO GIUDICE, GATTI, GOTOR, GUERRA, MANASSERO, MANCONI, MIGLIAVACCA, MINEO, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, TURANO
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il numero 1) inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              "4-bis. All'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
              '1-bis. Non sono altresì eleggibili i titolari di una partecipazione di controllo del capitale sociale di una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale o di una impresa che controlla una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale o colui che in proprio esercita una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale.
    

    
              Non sono eleggibili i titolari di una partecipazione rilevante ai sensi dell'articolo 120 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale o di una impresa che controlla una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale.
    

    
              Ai fini della disposizione di cui al presente comma è equiparata alla titolarità diretta la titolarità indiretta o la titolarità attribuita ad una società fiduciaria o ad un trust nonché il diritto di acquistare, a qualsiasi titolo, la titolarità anche tramite uno strumento finanziario, tipico o atipico, che incorpori o comunque attribuisca la titolarità della partecipazione o il diritto di acquistare la partecipazione.
    

    
              Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, se le situazioni giuridiche non sussistono al momento dell'elezione, ma sopravvengono, opera l'immediata incompatibilità e la decadenza dall'ufficio'''».
    

    
      1.7000/31
    

    
      MUCCHETTI, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, LAI, LO GIUDICE, GATTI, GOTOR, GUERRA, MANASSERO, MANCONI, MIGLIAVACCA, MINEO, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, TURANO
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il numero 1) inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              "4-bis. 1. Al primo comma dell'articolo 10 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, dopo il numero 1), è inserito il seguente:
    

    
              '1-bis) coloro che detengano, anche indirettamente, o congiuntamente con altri, una partecipazione che comporti il controllo, ovvero l'esercizio di un'influenza dominante, nelle forme di cui all'articolo 2359 del codice civile, all'articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e all'articolo 93 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, su una società vincolata con lo Stato nei modi di cui al numero 1) del presente comma, ovvero intrattengano con essa rapporti contrattuali che conferiscono la facoltà di esercitare un'influenza dominante sulla composizione degli organi sociali o sulle attività societarie, o beneficino di tali rapporti contrattuali per interposta persona. La detenzione indiretta è individuata nel caso in cui le quote societarie siano detenute per oltre il 20%, complessivamente calcolato, dall'interessato, dai suoi ascendenti e discendenti, dal coniuge, dai collaterali fino al 3º grado'"».
    

    
      1.7000/32
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA, MILO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.7000/33
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7000/32
    

    
      All'emendamento 1.7000, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.7000/34
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7000/32
    

    
      All'emendamento 1.7000, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.7000/35
    

    
      BRUNO
    

    
      Respinto (*)
    

    
      All'emendamento 1.7000, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) Sostituire il numero 2) con il seguente:
    

    
              «a) dopo il comma 6) inserire il seguente:
    

    
              "6-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              'Art. 14-bis. - 1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma'"»;
    

    
              2) al comma 17, capoverso «art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole «l'8 per cento» con le seguenti «il 3 per cento»;
    

    
                  b) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente: «8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
                  c) al comma 2, sostituire le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: «aumentata di 15 punti percentuali, ad essa» con le seguenti: «alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
              «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni"»;
    

    
                  2) al comma 17, capoverso «art. 83», apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 5 sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3, sostituire le parole: «numeri 9) e 10)» con le seguenti: «numero 9)»;
    

    
                  b) al comma 7 sostituire le parole: «della coalizione di liste o della lista singola» con le seguenti: «della lista» e sostituire le parole: «delle coalizioni di liste o delle liste singole» con le seguenti: «delle liste»;
    

    
              3) al comma 17, capoverso «art. 83-bis», al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 1) sostituire le parole «di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
                  b) al numero 2) sostituire le parole: «alle liste della coalizione maggioritaria» con le seguenti: «alla lista maggioritaria», sostituire le parole: «a ciascuno gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «ai gruppi di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza»;
    

    
                  c) al numero 3) sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «al gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «gruppo di liste» con le seguenti: «lista o gruppo di liste di maggioranza», ovunque ricorrano;
    

    
                  d) al numero 4), sostituire le parole: «alle liste di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alle liste del gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
                  e) al numero 5) sostituire le parole: «ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              4) al comma 18, capoverso «art. 84», comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato dal proponente fatto proprio dai senatori Crimi e Santangelo
    

    
      1.7000/36
    

    
      CRIMI, MORRA, ENDRIZZI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 2), nell'articolo 14-bis ivi richiamato, sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati depositano il programma elettorale».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 14-bis, sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. L'adempimento di cui al comma 1 è effettuato dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma».
    

    
      1.7000/37
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 2), capoverso «art. 14-bis», sopprimere le parole: «i partiti».
    

    
      1.7000/38
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 2), capoverso «art. 14-bis», sopprimere le parole: «o i gruppi politici».
    

    
      1.7000/39
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 2), capoverso «art. 14-bis», sopprimere le parole: «o i».
    

    
      1.7000/40
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «depositano» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 2), capoverso «art. 14-bis», sopprimere le parole: «depositano il programma elettorale».
    

    
      1.7000/41
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 2), capoverso «art. 14-bis», sopprimere la parola: «depositano».
    

    
      1.7000/42
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, n. 2), capoverso «art. 14-bis» al comma 1 sopprimere dalle parole: «nel quale dichiarano» fino alla fine del comma.
    

    
      1.7000/43
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7000/42
    

    
      All'emendamento 1.7000, n.2), capoverso «art. 14-bis» al comma 1 sopprimere dalle parole: «nel quale dichiarano» fino alla fine del comma.
    

    
      1.7000/44
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 2) sopprimere le parole: «: nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica».
    

    
      1.7000/45
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7000/44
    

    
      All'emendamento 1.7000, n. 2) sopprimere le parole: «nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica».
    

    
      1.7000/46
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7000/44
    

    
      All'emendamento 1.7000, n.2), capoverso «art. 14-bis» al comma 1 sopprimere dalle parole, da: «nel quale dichiarano» fino alle parole «forza politica».
    

    
      1.7000/47
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 2), capoverso «art. 14-bis» sopprimere le parole: «nome e».
    

    
      1.7000/48
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 2), capoverso «art. 14-bis» sopprimere le parole: «e il cognome».
    

    
      1.7000/49
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 2), capoverso «art. 14-bis» sopprimere le parole: «come capo della forza politica».
    

    
      1.7000/50
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 2), capoverso «art. 14-bis» sopprimere il comma 2.
    

    
      1.7000/51
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7000/50
    

    
      All'emendamento 1.7000, n.2) capoverso «art. 14-bis» sopprimere il comma 2).
    

    
      1.7000/52
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000 al punto 2), capoverso «14-bis» al comma2 sostituiere le parole: «dai soggetti» con le seguenti: «dalle persone».
    

    
      1.7000/53
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, sopprimere il punto 3).
    

    
      1.7000/54
    

    
      MORRA, CRIMI, ENDRIZZI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Id. em. 1.7000/53
    

    
      All'emendamento 1.7000, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.7000/55
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, Giovanni MAURO, ZIZZA
    

    
      Id. em. 1.7000/53
    

    
      All'emendamento 1.7000, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.7000/56
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero «3) con il seguente:
    

    
              «3) Al comma 8, capoverso «Art. 14-ter», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole «non sono consentiti ulteriori apparentamenti di liste o coalizioni» sono sostituite dalle seguenti: «sono consentiti apparentamenti tra liste»;
    

    
                  b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «2. La dichiarazione congiunta di collegamento tra liste è effettuata, presso l'Ufficio elettorale centrale nazionale, entro quattro giorni dal primo turno di votazione dai soggetti indicati come capi delle forze politiche ai sensi dell'articolo 14-bis, comma 1».
    

    
      1.7000/57
    

    
      CORSINI, ALBANO, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, RUSSO, SONEGO, TOCCI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 3) con il seguente:
    

    
              «3) al comma 8, capoverso "Art. 14-ter", sostituire le parole: "non sono consentiti ulteriori" con le seguenti: "sono consentiti"».
    

    
      1.7000/58
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 3) con il seguente:
    

    
              «3) al comma 8, capoverso "Art. 14-ter", sostituire le parole: "non sono consentiti ulteriori" con le seguenti: "sono consentiti"».
    

    
      1.7000/59
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 3) con il seguente: «In caso di ballottaggio tra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti apparentamenti delle liste presentate al primo turno con le due liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo».
    

    
      1.7000/60
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire il numero 3) con il seguente: «In caso di ballottaggio tra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti apparentamenti delle liste presentate al primo turno con le due liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo».
    

    
      1.7000/61
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire le parole: «sopprimere il comma 8» con le seguenti: «sostituire il comma 8 con il seguente: "art. 14-ter. - 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti apparentamenti delle liste presentate al primo turno con le due liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo"».
    

    
      1.7000/62
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, sostituire le parole: «sopprimere il comma 8» con le seguenti: «sostituire il comma 8 con il seguente: "art. 14-ter. - 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti apparentamenti delle liste presentate al primo turno con le due liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo"».
    

    
      1.7000/63
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.7000/64
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Id. em. 1.7000/63
    

    
      All'emendamento 1.7000, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.7000/65
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «lettere a)» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 4) sopprimere le lettere a) b), c).
    

    
      1.7000/66
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 4) sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.7000/67
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 4) sopprimere la lettera a).
    

    
      1.7000/68
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, BATTISTA, ZIN, RUSSO
    

    
      Respinto (*)
    

    
      All'emendamento 1.7000, al numero 4), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
              «0a) al comma 1, numero 3), la lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o, nella regione Friuli Venezia Giulia, una lista collegata rappresentativa della minoranza linguistica slovena che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nel collegio plurinominale costituito includendo i comuni o le frazioni di essi di cui al decreto del Presidente della regione Friuli Venezia Giulia 18 dicembre 2008, n. 346, come successivamente integrato e modificato dai decreti 31 dicembre 2008, n. 362, 27 ottobre 2009, n. 300, 21 marzo 2012, n. 70 e n. 71, emessi in attuazione dell'articolo 10 della legge 23 febbraio 2001, n. 38.».
    

    
                  2) alla lettera a), dopo le parole: «che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima», ovunque ricorrano, aggiungere le seguenti: «o, nella regione Friuli Venezia Giulia, una lista non collegata rappresentativa della minoranza linguistica slovena che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nel collegio plurinominale costituito includendo i comuni o le frazioni di essi di cui al decreto del Presidente della regione Friuli Venezia Giulia 18 dicembre 2008, n. 346, come successivamente integrato e modificato dai decreti 31 dicembre 2008, n. 362,27 ottobre 2009, n. 300, 21 marzo 2012, n. 70 e n. 71, emessi in attuazione dell'articolo 10 della legge 23 febbraio 2001, n. 38.».
    

    
              Conseguentemente, punto 5), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o, nella regione Friuli Venezia Giulia, una lista collegata rappresentativa della minoranza linguistica slovena che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nel collegio plurinominale costituito includendo i comuni o le frazioni di essi di cui al decreto del Presidente della regione Friuli Venezia Giulia 18 dicembre 2008, n. 346, come successivamente integrato e modificato dai decreti 31 dicembre 2008, n. 362, 27 ottobre 2009, n. 300, 21 marzo 2012, n. 70 e n. 71, emessi in attuazione dell'articolo 10 della legge 23 febbraio 2001, n. 38.».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato dal proponente, fatto proprio dal senatore Castaldi
    

    
      1.7000/69
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4), lettera a), sostituire le parole: «sostituire le parole "l'otto per cento" con le seguenti "il tre per cento"» con le seguenti «sopprimere le parole "le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il tre per cento dei voti validi espressi"».
    

    
      1.7000/70
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4), lettera a), sostituire le parole: «sostituire le parole "l'otto per cento" con le seguenti "il tre per cento"» con le seguenti «sopprimere le parole "le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il tre per cento dei voti validi espressi"».
    

    
      1.7000/71
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1. 7000, numero 4), lettera a) sostituire le parole «il 3 per cento» con le seguenti «0,5 per cento».
    

    
      1.7000/72
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1. 7000, numero 4), lettera a), sostituire le parole «3 per cento» con le seguenti«0,5 per cento».
    

    
      1.7000/73
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4), lettera a), sostituire le parole «il tre per cento» con le seguenti «l'uno per cento».
    

    
      1.7000/74
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4), lettera a), sostituire le parole «il tre per cento» con le seguenti «l'uno per cento».
    

    
      1.7000/75
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4), lettera a), sostituire le parole «il 3 per cento» con le seguenti «1 per cento».
    

    
      1.7000/76
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4), lettera a), sostituire le parole «il 3 per cento» con le seguenti «1,5 per cento».
    

    
      1.7000/77
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4), lettera a), sostituire le parole «il 3 per cento» con le seguenti «1,5 per cento».
    

    
      1.7000/78
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4), lettera a), sostituire le parole «il 3 per cento» con le seguenti «2 per cento».
    

    
      1.7000/79
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4), lettera a), sostituire le parole «il 3 per cento» con le seguenti «2 per cento».
    

    
      1.7000/80
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4), sostituire le parole « 3 per cento» con le seguenti «2 per cento».
    

    
      1.7000/81
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4) lettera a) sostituire le parole: «il 3 per cento» con le seguenti: «il 2,5 per cento».
    

    
      1.7000/82
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4) lettera a) sostituire le parole: «il 3 per cento» con le seguenti: «il 2,5 per cento».
    

    
      1.7000/83
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4) lettera a) sostituire le parole: «3 per cento» con le seguenti: «4 per cento».
    

    
      1.7000/84
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, al numero 4) lettera a), sostituire le parole: «il 3 per cento» con le seguenti: «il 4 per cento».
    

    
      1.7000/85
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, al numero 4) lettera a), sostituire le parole: «il 3 per cento» con le seguenti: «il 4,5 per cento».
    

    
      1.7000/86
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, al numero 4) lettera a), sostituire le parole: «il 3 per cento» con le seguenti: «il 5 per cento».
    

    
      1.7000/87
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4) lettera a), sostituire le parole: «il 3 per cento» con le seguenti: «un quoziente circoscrizionale».
    

    
      1.7000/88
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4) lettera a), sostituire le parole: «il 3 per cento» con le seguenti: «un quoziente circoscrizionale».
    

    
      1.7000/89
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, n. 4), lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e aggiungere in fine le parole: "nonché la singola lista che abbia ottenuta la maggiore cifra elettorale nazionale tra le liste non collegate che non hanno conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi"».
    

    
      1.7000/90
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, n. 4), lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e aggiungere in fine le parole: "nonché la singola lista che abbia ottenuta la maggiore cifra elettorale nazionale tra le liste non collegate che non hanno conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi"».
    

    
      1.7000/91
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 4), sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.7000/92
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 4), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.7000/93
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 4), sopprimere la lettera c).
    

    
      1.7000/94
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 4), lettera c), sostituire la parola: «alla lista» con le seguenti: «alla coalizione di liste».
    

    
      1.7000/95
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 4), lettera c), sostituire la parola: «alla lista» con le seguenti: «alla lista in coalizione».
    

    
      1.7000/96
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4) lettera c) sostituire le parole: «340 seggi» con le seguenti: «321 seggi».
    

    
      1.7000/97
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7000/96
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4) lettera c) sostituire le parole: «340 seggi» con le seguenti: «321 seggi».
    

    
      1.7000/98
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7000/96
    

    
      All'emendamento 1.7000, numero 4) lettera c) sostituire le parole: «340 seggi» con le seguenti: «321 seggi».
    

    
      1.7000/99
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 4) lettera c) sopprimere le parole: «aggiungere le seguenti: "fermo restando quanto stabilito al comma 7"».
    

    
      1.7000/100
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 4) sostituire le parole: «fermo restando quanto stabilito al comma 7» con le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 5».
    

    
      1.7000/101
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 4) sostituire le parole: «fermo restando quanto stabilito al comma 7» con le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 6».
    

    
      1.7000/1
    

    
      FINOCCHIARO, ZANDA, SACCONI, ZELLER, SUSTA
    

    
      V. testo 2
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il numero 4) inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Al comma 17, Capoverso "Art. 83-bis", comma 1, numero 4), sostituire l'ultimo periodo con il seguente: "In caso negativo, per ciascuna lista che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali dei quozienti di attribuzione e li attribuisce alle liste deficitarie nei collegi nei quali ciascuna di esse abbia le maggiori parti decimali dei quozienti di attribuzione non utilizzati».
    

    
      1.7000/1 (testo 2)
    

    
      FINOCCHIARO
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il numero 4) inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Al comma 17, Capoverso "Art. 83-bis.", comma 1, numero 4), sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
    

    
              "In caso negativo, determina la lista che ha il maggior numero di seggi eccedentari e, a parità di questi, la lista che tra queste ha ottenuto il seggio eccedentario con la minore parte decimale del quoziente; sottrae quindi il seggio a tale lista in quel collegio e lo assegna alla lista deficitaria che ha il maggior numero di seggi deficitari e, a parità di questi, alla lista che tra queste ha la maggiore parte decimale del quoziente che non ha dato luogo alla assegnazione di seggio; il seggio è assegnato alla lista deficitaria in quel collegio plurinominale; ripete quindi, in successione, tali operazioni sino alla assegnazione di tutti i seggi eccedentari alle liste deficitarie"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  1) al numero 1) sopprimere l'ultimo periodo;
    

    
                  2) al numero 3) sopprimere l'ultimo periodo;
    

    
                  3) al numero 5) sostituire le parole da: «utilizzando il quoziente circoscrizionale» fino alla fine del numero con le seguenti: «con le medesime modalità stabilite al numero 4) per l'attribuzione dei seggi alle liste del gruppo di liste di minoranza».
    

    
      1.7000/102
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.7000/103
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Id. em. 1.7000/102
    

    
      All'emendamento 1.7000, sopprimere il punto 5).
    

    
      1.7000/104
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «seguente: sopprimere il comma» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 5) sostituire le parole: «sopprimere il comma 4» con il seguente: «sopprimere il comma 5).
    

    
      1.7000/105
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 5), sostituire le parole: «sopprimere il comma 4» con il seguente: «sopprimere il comma 6).
    

    
      1.7000/106
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 5), sostituire le parole: «sopprimere il comma 4» con il seguente: «sopprimere il comma 7).
    

    
      1.7000/107
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 5), sostituire le parole: «sopprimere il comma 4» con il seguente: «sopprimere il comma 8).
    

    
      1.7000/108
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              5-bis) All'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il terzo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              «Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o confondibili con quelli riproducenti simboli usati tradizionalmente dalle formazioni politiche o dalle coalizioni presenti in Parlamento ovvero con quelli presentati in precedenza»;
    

    
                  b) il quarto comma è sostituito dai seguenti:
    

    
              «Ai fini di cui al terzo comma costituisce elemento di confondibilità, anche una sola delle condizioni di seguito indicate:
    

    
                  1) l'utilizzo nel contrassegno di colori analoghi i quali complessivamente risultino, nella posizione e nella rappresentazione grafica e cromatica, coincidere sovrapponendo i due simboli per oltre il 25 per cento del totale;
    

    
                  2) l'utilizzo di simboli e dati grafici costituenti elementi di qualificazione degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di riferimento;
    

    
                  3) l'utilizzo di parole che siano parte integrante della denominazione del partito o della forza politica di riferimento.
    

    
              In deroga al quarto comma, i partiti o i gruppi politici presenti in Parlamento da almeno due legislature, aventi un gruppo parlamentare costituito presso una delle due Camere o presso il Parlamento europeo, ovvero una componente riconosciuta nel Gruppo Misto della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica alla data di entrata in vigore della presente legge, qualora abbiano già nel simbolo, con cui notoriamente si presentano, parole o espressioni letterali uguali ad altre formazioni politiche presenti in Parlamento, possono continuare a farne uso.
    

    
              In deroga ai numeri 2) e 3) del quarto comma, le formazioni politiche di coalizione possono autorizzare l'uso della denominazione della coalizione ovvero del simbolo grafico di riferimento a più di una delle formazioni politiche partecipanti alle elezioni con sistema proporzionale".
    

    
                  c) il sesto comma è abrogato».
    

    
      1.7000/109
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 1, sostituire il comma 15, con il seguente: "15. all'articolo 48, sopprimere l'articolo."».
    

    
      1.7000/110
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 1, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
    

    
              "15-bis. all'articolo 49, sopprimere l'articolo."».
    

    
      1.7000/111
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/112
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/113
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/114
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/115
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.7000/116
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.7000/117
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.7000/118
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/119
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, primo comma, dopo le parole: "aperta al pubblico", aggiungere le seguenti: "Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
              a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
              b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
              c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;
    

    
              d) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino il locale indenni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo;
    

    
              e) garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza"».
    

    
      1.7000/120
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, primo comma, dopo le parole: "aperta al pubblico", aggiungere le seguenti: "Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
              a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
              b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
              c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;
    

    
              d) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino il locale indenni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo;"».
    

    
      1.7000/121
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, primo comma, dopo le parole: "aperta al pubblico", aggiungere le seguenti: "Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
              a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
              b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
              c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;"».
    

    
      1.7000/122
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, primo comma, dopo le parole: "aperta al pubblico", aggiungere le seguenti: "Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
              a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
              b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;"».
    

    
      1.7000/123
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, primo comma, dopo le parole: "aperta al pubblico", aggiungere le seguenti: "Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da minimizzare le cause di incendio;"».
    

    
      1.7000/124
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/125
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.7000/126
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.7000/127
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.7000/128
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.7000/129
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 2».
    

    
      1.7000/130
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, comma 2, aggiungere le seguenti: "Detto passaggio deve essere idoneo ad assicurare l'agevole accesso dei disabili, nel rispetto dell'articolo 32 della Costituzione".».
    

    
      1.7000/131
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/132
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.7000/133
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.7000/134
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.7000/135
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/136
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi 4» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.7000/137
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.7000/138
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.7000/139
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.7000/140
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, comma 4, aggiungere le seguenti parole: "L'urna deve riportare la specifica dicitura anche in caratteri Braille"».
    

    
      1.7000/141
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.7000/142
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.7000/143
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.7000/144
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, comma 5, dopo la parola: "votazione" aggiungere le seguenti: "possibilmente dotate di idoneo sistema di chiusura, tale da assicurare la massima riservatezza."»
    

    
              Conseguentemente sopprimere da: «o quantomeno», fino alla fine del comma.
    

    
      1.7000/145
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.7000/146
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.7000/147
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Nella sala delle elezioni non ci devono essere specchi che riflettendo le immagini, potrebbero alterare la segretezza del voto."».
    

    
      1.7000/148
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere presente almeno un medico di pronto soccorso e un detibrillatore."».
    

    
      1.7000/149
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. ln ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere presente almeno un medico di pronto soccorso."».
    

    
      1.7000/150
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. ln ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere presente almeno un defibrillatore."».
    

    
      1.7000/151
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. ln ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori, dotata di personale specializzato in peuericultura."».
    

    
      1.7000/152
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. ln ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori, dotata di personale specializzato."».
    

    
      1.7000/153
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. ln ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori."».
    

    
      1.7000/154
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.7000/155
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille, e devono essere posti ad un'altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambulazione."».
    

    
      1.7000/156
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille, e devono essere posti ad un'altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambulazione."».
    

    
      1.7000/157
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille."».
    

    
      1.7000/158
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 42, comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Gli stessi devono essere posti ad un'altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambulazione."».
    

    
      1.7000/159
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/160
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/161
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza, accertata da certificato medico"».
    

    
      1.7000/162
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio, accertata da certificato medico"».
    

    
      1.7000/163
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio"».
    

    
      1.7000/164
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza"».
    

    
      1.7000/165
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone superiore agli anni 70"».
    

    
      1.7000/166
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone superiore agli anni 80"».
    

    
      1.7000/167
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone superiore agli anni 90"».
    

    
      1.7000/168
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone disabili"».
    

    
      1.7000/169
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge 104/92, risultante da verbale della Asl di appartenenza"».
    

    
      1.7000/170
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge 104/92, risultante da verbale della Asl"».
    

    
      1.7000/171
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge 104/92"».
    

    
      1.7000/172
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100 attestata da certificato della Asl di appartenenza"».
    

    
      1.7000/173
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100 attestata da certificato Asl"».
    

    
      1.7000/174
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100 attestata da certificato idoneo"».
    

    
      1.7000/175
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100"».
    

    
      1.7000/176
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità dell'80 per 100 attestata da certificato della Asl di appartenenza"».
    

    
      1.7000/177
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità dell'80 per 100 attestata da certificato Asl"».
    

    
      1.7000/178
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità dell'80 per 100 attestata da certificato idoneo"».
    

    
      1.7000/179
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità dell'80 per 100"».
    

    
      1.7000/180
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 60 per 100 attestata da certificato della Asl di appartenenza"».
    

    
      1.7000/181
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 60 per 100 attestata da certificato Asl"».
    

    
      1.7000/182
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 60 per 100 attestata da certificato idoneo"».
    

    
      1.7000/183
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalidità del 60 per 100"».
    

    
      1.7000/184
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/185
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nonchè telefoni cellulari e qualsiasi altro dispositivo di comunicazione con l'esterno"».
    

    
      1.7000/186
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nonchè telefoni cellulari"».
    

    
      1.7000/187
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nonchè qualsiasi altro dispositivo di comunicazione con l'esterno"».
    

    
      1.7000/188
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nel caso di armi giocattolo, detenute da eventuali minori al seguito dell'elettore, queste devono essere facilmente individuabili"».
    

    
      1.7000/189
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/190
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi».
    

    
      1.7000/191
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/192
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/193
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/194
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.7000/195
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.7000/196
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.7000/197
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.7000/198
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/199
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "o utilizzino documenti falsi o contraffatti"».
    

    
      1.7000/200
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "o utilizzino documenti falsi o alterati"».
    

    
      1.7000/201
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, dopo il comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "o utilizzino documenti falsi"».
    

    
      1.7000/202
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, dopo il comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "o arrechino offese verbali agli organismi politici"».
    

    
      1.7000/203
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «i commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/204
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.7000/205
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.7000/206
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.7000/207
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.7000/208
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.7000/209
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/210
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/211
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.7000/212
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.7000/213
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.7000/214
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.7000/215
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/216
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.7000/217
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.7000/218
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.7000/219
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.7000/220
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.7000/221
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.7000/222
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.7000/223
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      1.7000/224
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.7000/225
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.7000/226
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      1.7000/227
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.7000/228
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      1.7000/229
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.7000/230
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.7000/231
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) sopprimere l'articolo 45».
    

    
      1.7000/232
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «all'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi».
    

    
      1.7000/233
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/234
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/235
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/236
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.7000/237
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.7000/238
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.7000/239
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.7000/240
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/241
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/242
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.7000/243
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.7000/244
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.7000/245
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.7000/246
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.7000/247
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/248
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/249
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.7000/250
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.7000/251
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.7000/252
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.7000/253
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/254
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.7000/255
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.7000/256
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.7000/257
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.7000/258
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.7000/259
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.7000/260
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.7000/261
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      1.7000/262
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.7000/263
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.7000/264
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      1.7000/265
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.7000/266
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      1.7000/267
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.7000/268
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 45, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.7000/269
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 46, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/270
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 46, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/271
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 46, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/272
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 46, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/273
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 46, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/274
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 46, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/275
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 46, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/276
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 47, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/277
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 47, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/278
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 47, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/280
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 47, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/281
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 48, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/282
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 48, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/283
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 48, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/284
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 48, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/285
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 48, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/286
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 48, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/287
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 49, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/288
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/289
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/290
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/291
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 49, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/292
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 49, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/293
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 49, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.7000/294
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 49, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/295
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 49, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/296
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 49, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/297
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 49, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.7000/298
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 50, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/299
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/300
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
                  «5-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/301
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/302
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 50, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/303
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/304
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 50, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/305
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera a) e 3».
    

    
      1.7000/306
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera a) e 4».
    

    
      1.7000/307
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 50, sopprimere il comma 2, lettera a)».
    

    
      1.7000/308
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera b) e 3».
    

    
      1.7000/309
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera b) e 4».
    

    
      1.7000/310
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 50, sopprimere il comma 2, lettera b)».
    

    
      1.7000/311
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/312
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 50, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/313
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 50, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.7000/314
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 51, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/315
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/316
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/317
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 3, lettera a)».
    

    
      1.7000/318
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 3, lettera b)».
    

    
      1.7000/319
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/320
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 2 e 3, lettera a)».
    

    
      1.7000/321
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 2 e 3, lettera b)».
    

    
      1.7000/322
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/323
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/324
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 3 lettera a)».
    

    
      1.7000/325
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 3, lettera b)».
    

    
      1.7000/326
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 52, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/327
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 52, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/328
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 52, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/329
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 52, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/330
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 52, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/331
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 52, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/332
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 52, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/333
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 53, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/334
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 53, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/335
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 53, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/336
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 53, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/337
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 53, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/338
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 53, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/339
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 53, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/340
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/341
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/342
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/343
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/344
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.7000/345
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.7000/346
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/347
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/348
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.7000/349
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.7000/350
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.7000/351
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/352
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/353
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.7000/354
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.7000/355
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/356
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.7000/357
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.7000/358
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.7000/359
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.7000/360
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.7000/361
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.7000/362
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 56, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/363
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 56, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/364
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 56, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/365
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 56, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/366
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) sopprimere l'articolo 57».
    

    
      1.7000/367
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «all'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/368
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 2, lettera a)».
    

    
      1.7000/369
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 2, lettera b)».
    

    
      1.7000/370
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/371
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/372
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.7000/373
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.7000/374
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/375
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/376
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.7000/377
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.7000/378
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.7000/379
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/380
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera a) e 1».
    

    
      1.7000/381
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera a) e 3».
    

    
      1.7000/382
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera a) e 4».
    

    
      1.7000/383
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera a) e 5».
    

    
      1.7000/384
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera a) e 6».
    

    
      1.7000/385
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 2, lettera a)».
    

    
      1.7000/386
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera b) e 3».
    

    
      1.7000/387
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera b) e 4».
    

    
      1.7000/388
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera b) e 5».
    

    
      1.7000/389
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera b) e 6».
    

    
      1.7000/390
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 2, lettera b)».
    

    
      1.7000/391
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera c) e 1».
    

    
      1.7000/392
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera c) e 3».
    

    
      1.7000/393
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera c) e 4».
    

    
      1.7000/394
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera c) e 5».
    

    
      1.7000/395
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2, lettera c) e 6».
    

    
      1.7000/396
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 2, lettera c)».
    

    
      1.7000/397
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/398
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.7000/399
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.7000/400
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/401
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.7000/402
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.7000/403
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 57, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.7000/404
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 57, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.7000/405
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 57, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.7000/406
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 57, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.7000/407
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) Sopprimere l'articolo 58».
    

    
      1.7000/408
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/409
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/410
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/411
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.7000/412
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/413
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/414
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.7000/415
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.7000/416
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/417
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/418
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.7000/419
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/420
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.7000/421
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.7000/422
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 58, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.7000/423
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) Sopprimere l'articolo 59».
    

    
      1.7000/424
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 59, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/425
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) Sopprimere l'articolo 62».
    

    
      1.7000/426
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 62, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/427
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) Sopprimere l'articolo 63».
    

    
      1.7000/428
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 63, sopprimere il commi 1».
    

    
      1.7000/429
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 63, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/430
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/431
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/432
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/433
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/434
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.7000/435
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/436
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/437
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.7000/438
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.7000/439
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/440
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/441
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.7000/442
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/443
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.7000/444
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere il commi 4».
    

    
      1.7000/445
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64, sopprimere il commi 5».
    

    
      1.7000/446
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) Sopprimere l'articolo 64-bis».
    

    
      1.7000/447
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 64-bis, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/448
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) Sopprimere l'articolo 66».
    

    
      1.7000/449
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 66, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/450
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 66, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/451
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) sopprimere l'articolo 67"».
    

    
      1.7000/452
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «comma 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 67, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/453
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 1 e 2)».
    

    
      1.7000/454
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 1) e 3)».
    

    
      1.7000/455
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 1)».
    

    
      1.7000/456
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 2)».
    

    
      1.7000/457
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 67, primo comma, sopprimere il n. 3».
    

    
      1.7000/458
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 67, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/459
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/460
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/461
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 3-bis».
    

    
      1.7000/462
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/463
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.7000/464
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.7000/465
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      1.7000/466
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/467
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato é fatto proprio dal senatore Santangelo
    

    
      1.7000/468
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 3-bis».
    

    
      1.7000/469
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.7000/470
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.7000/471
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.7000/472
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      1.7000/473
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/474
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 3-bis».
    

    
      1.7000/475
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/476
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.7000/477
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.7000/478
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      1.7000/479
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/480
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 3-bis».
    

    
      1.7000/481
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.7000/482
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.7000/483
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      1.7000/484
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.7000/485
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.7000/486
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.7000/487
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 8».
    

    
      1.7000/488
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) Sopprimere l'articolo 69».
    

    
      1.7000/489
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 70, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/490
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 70, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/491
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 70, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/492
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) All'articolo 71, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/493
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 71 sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/494
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 71 sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/495
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 71 sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/496
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 71 sopprimere i commi 1 n. 1 e 2».
    

    
      1.7000/497
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 71 sopprimere i commi 1 n. 1 e 3».
    

    
      1.7000/498
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 71 sopprimere il comma 1, n. 1».
    

    
      1.7000/499
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 71 sopprimere i commi 1 n. 2 e 2».
    

    
      1.7000/500
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 71 sopprimere i commi 1 n. 2 e 3».
    

    
      1.7000/501
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 71, sopprimere il comma 1, n. 2».
    

    
      1.7000/502
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 71, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/503
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 71, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/504
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 71, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/505
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/506
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «all'emendamento» a: «commi 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/507
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/508
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.7000/509
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/510
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera a) e 3».
    

    
      1.7000/511
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera a) e 4».
    

    
      1.7000/512
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere il comma 1, lettera a)».
    

    
      1.7000/513
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera b) e 3».
    

    
      1.7000/514
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera b) e 4».
    

    
      1.7000/515
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere il comma 1, lettera b)».
    

    
      1.7000/516
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera c) e 3».
    

    
      1.7000/517
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera c) e 4».
    

    
      1.7000/518
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera c) e 5».
    

    
      1.7000/519
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere il comma 1, lettera c)».
    

    
      1.7000/520
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera d) e 3».
    

    
      1.7000/521
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera d) e 4».
    

    
      1.7000/522
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 1, lettera d) e 5».
    

    
      1.7000/523
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere il comma 1, lettera d)».
    

    
      1.7000/524
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/525
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.7000/526
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/527
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.7000/528
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 72, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.7000/529
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/530
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «all'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/531
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/532
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/533
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.7000/534
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/535
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/536
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.7000/537
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.7000/538
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/539
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/540
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.7000/541
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/542
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.7000/543
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.7000/544
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 73, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.7000/545
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 74, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/546
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 74, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/547
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Ritirato
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 74, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/548
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/549
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «all'emendamento» a: «commi 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/550
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/551
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.7000/552
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.7000/553
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.7000/554
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 11».
    

    
      1.7000/555
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 74, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/556
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 74, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/557
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 74, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/558
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 74, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/559
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/560
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/561
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/562
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/563
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.7000/564
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.7000/565
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i comi 2 e 6».
    

    
      1.7000/566
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      1.7000/567
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 11».
    

    
      1.7000/568
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/569
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/570
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.7000/571
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.7000/572
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      1.7000/573
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 11».
    

    
      1.7000/574
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/575
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.7000/576
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      1.7000/577
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      1.7000/578
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 11».
    

    
      1.7000/579
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.7000/580
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.7000/581
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      1.7000/582
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 5 e 11».
    

    
      1.7000/583
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.7000/584
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      1.7000/585
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 6 e 11».
    

    
      1.7000/586
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.7000/587
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 7 e 11».
    

    
      1.7000/588
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 7».
    

    
      1.7000/589
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 11».
    

    
      1.7000/590
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 76, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/591
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 76, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/592
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 76, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/593
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/594
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «all'emendamento» a: «n.» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 1 e 2».
    

    
      1.7000/595
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 1 e 3».
    

    
      1.7000/596
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 2 e 2».
    

    
      1.7000/597
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 2 e 3».
    

    
      1.7000/598
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «comma» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/599
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/600
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      all'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 77, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/601
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «n.» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 77, sopprimere i commi 1 n.  1».
    

    
      1.7000/602
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 77, sopprimere i commi 1 n.  2».
    

    
      1.7000/603
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/604
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 1 n.  2».
    

    
      1.7000/605
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/606
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/607
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.7000/608
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.7000/609
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/610
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      1.7000/611
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      1.7000/612
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      1.7000/613
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      1.7000/614
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere il comma 2».
    

    
      1.7000/615
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      1.7000/616
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.7000/617
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      1.7000/618
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/619
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.7000/620
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      1.7000/621
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere il comma 4».
    

    
      1.7000/622
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      1.7000/623
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.7000/624
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 79, sopprimere il comma 6».
    

    
      1.7000/625
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 81, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/626
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 81, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/627
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 81, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/628
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 81, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      1.7000/629
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 81, sopprimere il comma 3».
    

    
      1.7000/630
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 81, sopprimere il comma 5».
    

    
      1.7000/631
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 82, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/632
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere l'articolo».
    

    
      1.7000/633
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      1.7000/634
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      1.7000/635
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      1.7000/636
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      1.7000/637
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      1.7000/638
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      1.7000/639
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 1».
    

    
      1.7000/640
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 1) e 2».
    

    
      1.7000/641
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 1) e 3».
    

    
      1.7000/642
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 1) e 4».
    

    
      1.7000/643
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 1) e 5».
    

    
      1.7000/644
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 1) e 6».
    

    
      1.7000/645
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 1) e 7».
    

    
      1.7000/646
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n.  1».
    

    
      1.7000/647
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n.  2».
    

    
      1.7000/648
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n.  3».
    

    
      1.7000/649
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n.  3 lettera a)».
    

    
      1.7000/650
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n.  3 lettera b)».
    

    
      1.7000/651
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 4.
    

    
      1.7000/652
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 5.
    

    
      1.7000/653
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 6.
    

    
      1.7000/654
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 7.
    

    
      1.7000/655
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 8.
    

    
      1.7000/656
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 9.
    

    
      1.7000/657
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.7000/658
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      1.7000/659
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 5.
    

    
      1.7000/660
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 6.
    

    
      1.7000/661
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 7.
    

    
      1.7000/662
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere il comma 2.
    

    
      1.7000/663
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 4
    

    
      1.7000/664
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 5.
    

    
      1.7000/665
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 6.
    

    
      1.7000/666
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 7.
    

    
      1.7000/667
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere il comma 3.
    

    
      1.7000/668
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 5.
    

    
      1.7000/669
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 6.
    

    
      1.7000/670
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 7.
    

    
      1.7000/671
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere il comma 4.
    

    
      1.7000/672
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 5 e 7.
    

    
      1.7000/673
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 5 e 6.
    

    
      1.7000/674
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere il comma 5.
    

    
      1.7000/675
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere i commi 6 e 7.
    

    
      1.7000/676
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere il comma 6.
    

    
      1.7000/677
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il punto 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis all'articolo 83, sopprimere il comma 7.
    

    
      1.7000/678
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente sopprimere il numero 1).
    

    
      1.7000/679
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Id. em. 1.7000/678
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente sopprimere il numero 1).
    

    
      1.7000/680
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il «conseguentemente» n. 1), aggiungere in fine le seguenti parole: «e al secondo periodo sostituire dalle parole "nell'ordine numerico" fino alle parole: "di votazione e" con le seguenti "sono riportati"».
    

    
      1.7000/681
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7000/680
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il «conseguentemente» n. 1), aggiungere in fine le seguenti parole: «e al secondo periodo sostituire dalle parole "nell'ordine numerico" fino alle parole "di votazione e" con le seguenti "sono riportati"».
    

    
      1.7000/682
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1. 7000, dopo il conseguentemente, sopprimere il numero 2).
    

    
      1.7000/683
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Id. em. 1.7000/682
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, sopprimere il punto 2).
    

    
      1.7000/684
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, n. 2) dopo la parola: «singole» aggiungere le seguenti: «e alla fine del primo periodo aggiungere le seguenti parole: "e i contrassegni delle liste apparentate"».
    

    
      1.7000/685
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, n. 2) dopo la parola: «singole» aggiungere le seguenti: «e alla fine del primo periodo aggiungere le seguenti parole "e i contrassegni delle liste apparentate"».
    

    
      1.7000/686
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, sopprimere il numero 3).
    

    
      1.7000/687
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Id. em. 1.7000/686
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, sopprimere il punto 3).
    

    
      1.7000/688
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.7000/689
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7000/688
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, numero 3) sopprimere la lettera a).
    

    
      1.7000/690
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.7000/691
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7000/690
    

    
      All'emendamento 1. 7000, dopo il conseguentemente, numero 3) sopprimere la lettera b).
    

    
      1.7000/692
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera c).
    

    
      1.7000/693
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7000/692
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, numero 3) sopprimere la lettera c).
    

    
      1.7000/694
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «di preferenza» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto 3) del conseguentemente, dopo la lettera c) inserire le seguenti:
    

    
              c-bis) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo "18-bis", comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza.»;
    

    
              c-ter) all'articolo "18-bis", dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              «3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore».
    

    
              c-quater). Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) all'articolo Il, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per 11espressione dei voti di preferenza.»;
    

    
              2) all'articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              «1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino. a due voti di preferenza scrivendo, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza».
    

    
      1.7000/695
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto3 del conseguentemente, dopo la lettera e) inserire le seguenti:
    

    
              c-bis) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza»;
    

    
              c-ter) all'articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              «3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capilista presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arrotondato all'unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizionali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all'unità superiore».
    

    
      1.7000/696
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al punto3 del conseguentemente, dopo la lettera c) inserire le seguenti:
    

    
              c-bis) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nell'elenco di cui all'articolo "18-bis", comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimi a, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del secondo voto di preferenza».
    

    
      1.7000/697
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, numero 3) sopprimere la lettera d).
    

    
      1.7000/698
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Id. em. 1.7000/697
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera d).
    

    
      1.7000/699
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera e).
    

    
      1.7000/700
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7000/699
    

    
      All'emendamento 1. 7000, dopo il conseguentemente ,numero 3) sopprimere la lettera e).
    

    
      1.7000/701
    

    
      BRUNO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, al capoverso «Conseguentemente», al numero 3), lettera e), dopo le parole: «ovunque ricorrano» inserire le seguenti: «sostituire le parole: "per il numero dei seggi da attribuire" con le parole: "per 617"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              a) alla lettera m), dopo le parole: «al comma 3» inserire le seguenti: «sostituire le parole: "seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2,"» con le parole: «277 seggi»;
    

    
              b) sostituire la lettera q) con la seguente: «q) sopprimere il comma 7»;
    

    
              Conseguentemente, al capoverso: «Conseguentemente»:
    

    
              a) al numero 1) premettere il segunte: «01) sopprimere il comma 2»;
    

    
              b) aggiungere in fine i seguenti numeri: «6) sopprimere il comma 20; 7) sopprimere il comma 21; 8) sopprimere il comma 22; 9) sopprimere il comma 23».
    

    
      1.7000/702
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «lettera» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera f).
    

    
      1.7000/703
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, numero 3), sopprimere la lettera f).
    

    
      1.7000/704
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera g).
    

    
      1.7000/705
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, numero 3), sopprimere la lettera g).
    

    
      1.7000/706
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera h).
    

    
      1.7000/707
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, numero 3), sopprimere la lettera h).
    

    
      1.7000/708
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera i).
    

    
      1.7000/709
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, numero 3), sopprimere la lettera i).
    

    
      1.7000/710
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera l).
    

    
      1.7000/711
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, numero 3), sopprimere la lettera l).
    

    
      1.7000/712
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera m).
    

    
      1.7000/713
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, numero 3), sopprimere la lettera m).
    

    
      1.7000/714
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera n).
    

    
      1.7000/715
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, numero 3), sopprimere la lettera n).
    

    
      1.7000/716
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera o).
    

    
      1.7000/717
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, numero 3), sopprimere la lettera o).
    

    
      1.7000/718
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera p).
    

    
      1.7000/719
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, numero 3), sopprimere la lettera p).
    

    
      1.7000/720
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 3), sopprimere la lettera q).
    

    
      1.7000/721
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, numero 3), sopprimere la lettera q).
    

    
      1.7000/722
    

    
      BRUNO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, al capoverso «Conseguentemente», al numero 3), lettera q), dopo le parole: «al comma 7» inserire le seguenti: «sostituire le parole: "nelle circoscrizioni Trentino Alto-Adige e" con le seguenti: "nella circoscrizione"».
    

    
              Conseguentemente, al capoverso: «Conseguentemente»:
    

    
              a) al numero 1) premettere il segunte: «01) sopprimere il comma 2»;
    

    
              b) aggiungere in fine i seguenti numeri: «6) sopprimere il comma 20; 7) sopprimere il comma 23».
    

    
      1.7000/723
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, sopprimere il numero 4).
    

    
      1.7000/724
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Id. em. 1.7000/723
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, sopprimere il punto 4).
    

    
      1.7000/725
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «lettera» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 4), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.7000/726
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, al numero 4), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.7000/727
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, punto 4), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.7000/728
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, al numero 4), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.7000/729
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, al numero 4), sopprimere la lettera c).
    

    
      1.7000/730
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, al numero 4), sopprimere la lettera d).
    

    
      1.7000/731
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, al numero 4), sopprimere la lettera e).
    

    
      1.7000/732
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il conseguentemente, sopprimere il numero 5).
    

    
      1.7000/733
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Id. em. 1.7000/732
    

    
      All'emendamento 1.7000, al conseguentemente, sopprimere il punto 5).
    

    
      1.7000/734
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo l'ultimo punto dei conseguentemente, inserire il seguente: «Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      "Art. 3-bis.
    

    
      (Disposizioni transitorie e finali)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo e comunque a decorrere dalla prima elezione delle Camere successiva alla data del 31 dicembre 2016"».
    

    
      1.7000/735
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo l'ultimo punto dei conseguentemente, inserire il seguente: «Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      "Art. 3-bis.
    

    
      (Disposizioni transitorie e finali)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati indetta successivamente al 31 maggio 2016. Fino a tale data continuano ad applicarsi le disposizioni per le elezioni per la Camera dei deputati previste dal testo unico di cui al DPR 30 marzo 1957, n. 361, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge"».
    

    
      1.7000
    

    
      FINOCCHIARO, ZANDA, SACCONI, ZELLER, SUSTA
    

    
      Accantonato
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, capoverso «Art. 1» nel comma 2, sopprimere le parole: «e coalizioni di liste» e le parole: «o una coalizione di liste>;
    

    
              2) dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
                  "Art. 14-bis. - 1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma."»;
    

    
              3) sopprimere il comma 8;
    

    
              4) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento»;
    

    
              b) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente: «8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
              c) al comma 2, sostituire le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: «aumentata di 15 punti percentuali, ad essa» con le seguenti: «alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7» e sopprimere il secondo periodo;
    

    
              5) al comma 18, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 4.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
                  «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni.";
    

    
              2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: «delle liste collegate o», sopprimere, ovunque ricorra, la parola: «singole», sopprimere le parole: «delle coalizioni di liste e», sostituire le parole: «nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti» con le seguenti: «è stabilito»;
    

    
              3) al comma 17, capoverso «Art. 83» apportare le seguenti modifiche:
    

    
              a) al comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
              b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: «la coalizione di liste o» e le parole: «non collegata»;
    

    
              c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
              d) al comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: «singole» e «non collegate», ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: «nonché» sino alla fine della lettera;
    

    
              e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: «le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e», sopprimere le parole: «lettera b)», sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» ovunque ricorrano e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
              f) al comma 1, sopprimere il numero 5);
    

    
              g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola»;
    

    
              h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: «varie», le parole da: «per ciascuna coalizione di liste, divide» sino a: «alle liste della coalizione medesima. Analogamente», sopprimere le parole: «lettera b)», sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizioni o singole», sopprimere le parole: «coalizione di liste o alla singola»;
    

    
              i) al comma 1, sopprimere il numero 10);
    

    
              l) al comma 2, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» e le parole: «coalizione o della singola»;
    

    
              m) al comma 3, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, nonché le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano;
    

    
              n) sopprimere il comma 4;
    

    
              o) al comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3», sostituire le parole: «numeri 9) e 10)» con le seguenti: «numero 9)» e sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», e le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
              p) al comma 6, sopprimere le parole: «o le coalizioni di liste», le parole: «coalizione di liste o singola», le parole: «coalizioni di liste e singole» e sostituire le parole: «dei commi 4 e 5» con le seguenti: «del comma 5»;
    

    
              q) al comma 7, sostituire le parole: «della coalizione di liste o della lista singola» con le seguenti: «della lista» e sostituire le parole: «delle coalizioni di liste o delle liste singole» con le seguenti: «delle liste»;
    

    
              4) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al numero 1), sopprimere le parole: «o delle liste» e le parole: «, di seguito denominate "gruppo di liste"»e sostituire le parole: «di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              b) al numero 2), sopprimere le parole: «o, in caso di coalizioni di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria», sostituire le parole: «alle liste della coalizione maggioritaria» con le seguenti: «alla lista maggioritaria», sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «ai gruppi di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
              c) al numero 3), sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «al gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «gruppo di liste» con le seguenti: «lista o gruppo di liste di minoranza», ovunque ricorrano;
    

    
              d) al numero 4), sostituire le parole: «alle liste di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alle liste del gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              e) al numero 5), sostituire le parole: «ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              5) al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      1.9044
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) comma 1, capoverso: «Art. 1», comma 2, terzo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e coalizioni di liste»;
    

    
                  b) comma 1, capoverso: «Art. 1», comma 2, terzo periodo, sopprimere le seguenti parole: «o una coalizione di liste»;
    

    
                  c) dopo il comma 7, inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. All'articolo 14-bis, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sono abrogati i commi 1 e 2;
    

    
                  b) sostituire il comma 3 con il seguente: "3. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 4, i partiti o i gruppi politici organizzati depositano il programma elettorale"»;
    

    
                  d) comma 8, sopprimere le parole: «o coalizioni di liste», ovunque ricorrano;
    

    
                  e) comma 13, lettera a), premettere la seguente: «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni"»;
    

    
                  f) comma 14, sostituire la lettera b), con la seguente: «b) sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito, in linea verticale, uno sotto l'altro. L'ordine delle singole liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre»;
    

    
                  g) comma 14, lettera c), primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «delle liste collegate o»;
    

    
                  h) comma 14, lettera c), secondo periodo, sostituire il secondo periodo, con il seguente: «L'ordine delle liste ammesse al ballottaggio è stabilito con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale»;
    

    
                  i) comma 17, capoverso: «Art. 83» comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
                  j) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: «la coalizione di liste o» e le parole: «non collegata»;
    

    
                  k) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
                  l) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: «singole» e «non collegate», ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: «nonché» sino alla fine della lettera;
    

    
                  m) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 1, sostituire il numero 4) con il seguente: «4) sopprimere le parole: "coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a) e", sopprimere le parole: "lettera b)" sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole" e sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singola", ovunque ricorrano e sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singola"»;
    

    
                  n) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 5);
    

    
                  o) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 1, numero 6), sopprimere le seguenti parole: «coalizioni di liste o singola»;
    

    
                  p) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 1, numero 7), sopprimere le seguenti parole: «la coalizione di liste o»; comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 1, sostituire il numero 8), con il seguente: «8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
                  q) comma 17, capoverso: «Art. 83» comma 1, sostituire il numero 9), con il seguente: «9) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste per il quoziente elettorale nazionale di cui al numero 4), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste. Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale. nazionale, ottenendo cosl l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle singole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre singole liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla singola lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le singole liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più singole liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano singole liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una singola lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla singola lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla singola lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;»;
    

    
                  r) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 1, sopprimere il numero 10);
    

    
                  s) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 2, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «la colazioni di liste o»;
    

    
                  t) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 2, terzo periodo, sopprimere le seguenti parole: «suddetta coalizioni di liste o»;
    

    
                  u) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 2, quarto periodo, sopprimere le seguenti parole: «della coalizione o»;
    

    
                  v) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 3, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «coalizioni di liste o» e «altre coalizioni di liste e»;
    

    
                  w) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 3, terzo periodo, sopprimere le seguenti parole: «coalizioni di liste o»;
    

    
                  x) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 3, quarto periodo, sopprimere le seguenti parole: «coalizioni di liste o»;
    

    
                  y) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 3, quinto periodo, sopprimere le seguenti parole: «coalizioni di liste o»;
    

    
                  z) comma 17, capoverso: «Art. 83», sopprimere il comma 4;
    

    
                  aa) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 5, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «coalizioni di liste o» e le parole: «coalizioni di liste o»;
    

    
                  bb) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 6, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «o le coalizioni di liste»;
    

    
                  cc) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 6, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «coalizione di liste o»;
    

    
                  dd) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 6, terzo periodo, sopprimere le seguenti parole: «coalizione di liste e»;
    

    
                  ee) comma 17, capoverso: «Art. 83», comma 7, sopprimere le seguenti parole: «delle coalizione di liste o»;
    

    
                  ff) comma 17, capoverso: «Art. 83-bis», comma 1, numero 1), sopprimere le seguenti parole: «o delle liste»;
    

    
                  gg) comma 17, capoverso: «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «o, in caso di coalizione di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria»;
    

    
                  hh) comma 17, capoverso: «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), primo periodo, sostituire le parole: «alle liste della coalizione», con le seguenti: «alla lista»;
    

    
                  ii) comma 17, capoverso: «Art. 83-bis», comma 1, numero 2), quinto periodo, sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
                  jj) comma 18, capoverso: «Art. 84», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9045
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «54,5 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9046
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «54 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9047
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «53,9 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9048
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «52,6 per cento».
    

    
      1.9049
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «52,3 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9050
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «52,1 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9051
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «51,5 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9052
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «51,3 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9053
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «51,2 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9054
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «51 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9055
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «50,5 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83»,e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9056
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «50,5 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9057
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «50,1 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9058
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «50 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9059
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «49,5 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9060
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «49,5 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9061
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «49,1 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9062
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «49 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9063
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2 sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «48,5 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9064
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «48,1 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9065
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «48 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9066
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «50,1 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83»
    

    
      1.9067
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «47,5 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9068
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «47,1 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9069
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «47 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9070
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «46,5 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto»;
    

    
      1.9071
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «46,5 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9072
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «46,1 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9073
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «46 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9074
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «45,5 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9075
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «45,5 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9076
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «45,1 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9077
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «45 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9078
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «44,5 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum. nazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9079
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «44,5 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9080
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «44,1 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9081
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9082
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «43,5 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9083
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «43,5 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9084
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «43,1 per cento» e sopprimere« ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9085
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9086
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «42,5 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9087
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «42,5 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9088
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «42,lper cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9089
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9090
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «41,5 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9091
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «41,1 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9092
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9093
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40,5 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9094
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «41,5 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9095
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «50 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9096
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «49 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9097
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «48 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9098
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «47 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9099
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «46 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9100
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «45 per cento», sopprimere: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83», e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9101
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83»,e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9102
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83»,e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9103
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83»,e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9104
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83»,e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9105
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sopprimere la parola: «primo», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e sopprimere:«ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83»,e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/1
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «numeri 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12.
    

    
      1.7001/2
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11.
    

    
      1.7001/3
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10.
    

    
      1.7001/4
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9.
    

    
      1.7001/5
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 10.
    

    
      1.7001/6
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 11.
    

    
      1.7001/7
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 12.
    

    
      1.7001/8
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 13.
    

    
      1.7001/9
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8.
    

    
      1.7001/10
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 13.
    

    
      1.7001/11
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 12.
    

    
      1.7001/12
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11.
    

    
      1.7001/13
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 10.
    

    
      1.7001/14
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 9.
    

    
      1.7001/15
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7.
    

    
      1.7001/16
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 8.
    

    
      1.7001/17
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 9.
    

    
      1.7001/18
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 10.
    

    
      1.7001/19
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 11.
    

    
      1.7001/20
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 12.
    

    
      1.7001/21
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 13.
    

    
      1.7001/22
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 6.
    

    
      1.7001/23
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 7.
    

    
      1.7001/24
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 8.
    

    
      1.7001/25
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 9.
    

    
      1.7001/26
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 10.
    

    
      1.7001/27
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 11.
    

    
      1.7001/28
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 12.
    

    
      1.7001/29
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 13.
    

    
      1.7001/30
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4 e 5.
    

    
      1.7001/31
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4 e 6.
    

    
      1.7001/32
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4 e 7.
    

    
      1.7001/33
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4 e 8.
    

    
      1.7001/34
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4 e 9.
    

    
      1.7001/35
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4 e 10.
    

    
      1.7001/36
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4 e 11.
    

    
      1.7001/37
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4 e 12.
    

    
      1.7001/38
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3, 4 e 13.
    

    
      1.7001/39
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3 e 4.
    

    
      1.7001/40
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3 e 5.
    

    
      1.7001/41
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3 e 6.
    

    
      1.7001/42
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3 e 7.
    

    
      1.7001/43
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3 e 8.
    

    
      1.7001/44
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3 e 9.
    

    
      1.7001/45
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3 e 10.
    

    
      1.7001/46
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3 e 11.
    

    
      1.7001/47
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3 e 12.
    

    
      1.7001/48
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2, 3 e 13.
    

    
      1.7001/49
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2 e 3.
    

    
      1.7001/50
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2 e 4.
    

    
      1.7001/51
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2 e 5.
    

    
      1.7001/52
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2 e 6.
    

    
      1.7001/53
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2 e 7.
    

    
      1.7001/54
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2 e 8.
    

    
      1.7001/55
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2 e 9.
    

    
      1.7001/56
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2 e 10.
    

    
      1.7001/57
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2 e 11.
    

    
      1.7001/58
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2 e 12.
    

    
      1.7001/59
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1, 2 e 13.
    

    
      1.7001/60
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1 e 2.
    

    
      1.7001/61
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1 e 3.
    

    
      1.7001/62
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1 e 4.
    

    
      1.7001/63
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1 e 5.
    

    
      1.7001/64
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1 e 6.
    

    
      1.7001/65
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1 e 7.
    

    
      1.7001/66
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1 e 8.
    

    
      1.7001/67
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1 e 9.
    

    
      1.7001/68
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1 e 10.
    

    
      1.7001/69
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1 e 11.
    

    
      1.7001/70
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1 e 12.
    

    
      1.7001/71
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 1 e 13.
    

    
      1.7001/72
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 1.
    

    
      1.7001/73
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il punto 1).
    

    
      1.7001/74
    

    
      GOTOR, BROGLIA, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FORNARO, GATTI, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MUCCHETTI, MINEO, PEGORER, RICCHIUTI, SONEGO, TOCCI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 1), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» conle seguenti: «42,5 per cento»
    

    
      1.7001/75
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 1), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» conle seguenti: «42,5 per cento»
    

    
      7.7001/76
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, MUSSINI, MASTRANGELI, CAMPANELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, «all'articolo 1» al punto 1), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al comma 17, capoverso «Art. 83», lettera a), numero 6, sostituire le parole: «40 per cento» conle seguenti: «42 per cento»
    

    
      1.7001/77
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 1), sostituire la parola: «40» con la seguente: «45».
    

    
      1.7001/78
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 1), sostituire la parola: «40» con la seguente: «35».
    

    
      1.7001/79
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «numeri» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 2 e 3.
    

    
      1.7001/80
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 2 e 4.
    

    
      1.7001/81
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 2 e 5.
    

    
      1.7001/82
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 2 e 6.
    

    
      1.7001/83
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 2 e 7.
    

    
      1.7001/84
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 2 e 8.
    

    
      1.7001/85
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 2 e 9.
    

    
      1.7001/86
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 2 e 10.
    

    
      1.7001/87
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 2 e 11.
    

    
      1.7001/88
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 2 e 12.
    

    
      1.7001/89
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 2 e 13.
    

    
      1.7001/90
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 2.
    

    
      1.7001/91
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il punto 2).
    

    
      1.7001/92
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «lettera» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 2), sopprimere la lettera a).
    

    
      1.7001/93
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 2), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.7001/94
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 2), sopprimere la lettera b).
    

    
      1.7001/95
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Inammissibile
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 2), lettera b), sostituire le parole: «a ciascuna» con le seguenti: «ad ogni»
    

    
      1.7001/96
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Inammissibile
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 2), lettera b), sostituire le parole: «a ciascuna» con le seguenti: «ad ognuna»
    

    
      1.7001/97
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «con le seguenti:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola "sei" con la parola: "nove"» con le seguenti: «le parole "tre e non superiore a nove"» con le seguenti: «quattro e non superiori a dieci».
    

    
      1.7001/98
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola "sei" con la parola: "nove"» con le seguenti: «le parole "tre e non superiore a nove"» con le seguenti: «cinque e non superiori a undici».
    

    
      1.7001/99
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola "sei" con la parola: "nove"» con le seguenti: «le parole "tre e non superiore a nove"» con le seguenti: «sei e non superiori a dodici».
    

    
      1.7001/100
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola "sei" con la parola: "nove"» con le seguenti: «le parole "tre e non superiore a nove"» con le seguenti: «sette e non superiori a tredici».
    

    
      1.7001/101
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola: "sei" con la parola: "nove"», con le seguenti: «le parole: "tre e non superiore a nove" con le seguenti: "otto e non superiore a quattordici"».
    

    
      1.7001/102
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola: "sei" con la parola: "nove"», con le seguenti: «le parole: "tre e non superiore a nove" con le seguenti: "nove e non superiore a quindici"».
    

    
      1.7001/103
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola: "sei" con la parola: "nove"», con le seguenti: «le parole: "tre e non superiore a nove" con le seguenti: "dieci e non superiore a sedidi"».
    

    
      1.7001/104
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola: "sei" con la parola: "nove"», con le seguenti: «le parole: "tre e non superiore a nove" con le seguenti: "undici e non superiore a diciassette"».
    

    
      1.7001/105
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola: "sei" con la parola: "nove"», con le seguenti: «le parole: "tre e non superiore a nove" con le seguenti: "dodici e non superiore a diciotto"».
    

    
      1.7001/106
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola: "sei" con la parola: "nove"», con le seguenti: «le parole: "tre e non superiore a nove" con le seguenti: "tredici e non superiore a diciannove"».
    

    
      1.7001/107
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola: "sei" con la parola: "nove"», con le seguenti: «le parole: "tre e non superiore a nove" con le seguenti: "quattordici e non superiore a venti"».
    

    
      1.7001/108
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola: "sei" con la parola: "nove"», con le seguenti: «le parole: "tre e non superiore a nove" con le seguenti: "quindici e non superiore a ventuno"».
    

    
      1.7001/109
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola: "sei" con la parola: "nove"», con le seguenti: «le parole: "tre e non superiore a nove" con le seguenti: "sedici e non superiore a ventidue"».
    

    
      1.7001/110
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola: "sei" con la parola: "nove"», con le seguenti: «le parole: "tre e non superiore a nove" con le seguenti: "diciassette e non superiore a ventitre"».
    

    
      1.7001/111
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola: "sei" con la parola: "nove"», con le seguenti: «le parole: "tre e non superiore a nove" con le seguenti: "diciotto e non superiore a ventiquattro"».
    

    
      1.7001/112
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire le parole: «la parola: "sei" con la parola: "nove"», con le seguenti: «le parole: "tre e non superiore a nove" con le seguenti: "diciannove e non superiore a venticinque"».
    

    
      1.7001/113
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «seguente » respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «venticinque».
    

    
      1.7001/114
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «ventiquattro».
    

    
      1.7001/115
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «ventitre».
    

    
      1.7001/116
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «ventidue».
    

    
      1.7001/117
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «ventuno».
    

    
      1.7001/118
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «venti».
    

    
      1.7001/119
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «diciannove».
    

    
      1.7001/120
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «diciotto».
    

    
      1.7001/121
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «diciassette».
    

    
      1.7001/122
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «sedici».
    

    
      1.7001/123
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «quindici».
    

    
      1.7001/124
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «quattordici».
    

    
      1.7001/125
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «tredici».
    

    
      1.7001/126
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «dodici».
    

    
      1.7001/127
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «undici».
    

    
      1.7001/128
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «dieci».
    

    
      1.7001/129
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «dieci».
    

    
      1.7001/130
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire la parola: «nove», con la seguente: «otto».
    

    
      1.7001/131
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 2), lettera b), sostituire le parole da: «e sopprimere le parole», fino alla fine della lettera.
    

    
      1.7001/132
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «numeri» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 3 e 4.
    

    
      1.7001/133
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 3 e 5.
    

    
      1.7001/134
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 3 e 6.
    

    
      1.7001/135
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 3 e 7.
    

    
      1.7001/136
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 3 e 8.
    

    
      1.7001/137
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 3 e 9.
    

    
      1.7001/138
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 3 e 10.
    

    
      1.7001/139
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 3 e 11.
    

    
      1.7001/140
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 3 e 12.
    

    
      1.7001/141
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 3 e 13.
    

    
      1.7001/142
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 3.
    

    
      1.7001/143
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il punto 3).
    

    
      1.7001/144
    

    
      GOTOR, ALBANO, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, FORNARO, GATTI, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, RUTA, SONEGO, TOCCI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7001, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il numero 3) con il seguente: 3) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista; da esprimere su un1unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"»;
    

    
                  b) al numero 5), sostituire le parole: «dieci collegi plurinominali» con le seguenti: "tre collegi plurinominali".
    

    
                  c) sostituire il numero 6) con il seguente:
    

    
              6) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                  «a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza"».
    

    
      1.7001/145
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, sostituire il numero 3) con il seguente: 3) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo.";
    

    
              Al numero 5), sostituire le parole: "dieci collegi plurinominali" con le seguenti: "tre collegi plurinominali".
    

    
              Sostituire il numero 6) con il seguente:
    

    
              6) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                  «a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza"».
    

    
      1.7001/146
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, sostituire il numero 3) con il seguente:
    

    
              3) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. il comma 2, dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista e di due voti di preferenza il secondo dei quali deve essere di genere diverso dal primo, ai fini dell'attribuzione dei seggi m ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista con accanto le due righe per l'espressione delle preferenze».
    

    
      1.7001/147
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, sostituire il numero 3) con il seguente:
    

    
              «sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              4 All'articolo 4 del decreto del Presidente della repubblica n 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta del candidato da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascun gruppo di candidati e il nominativo del candidato"».
    

    
      1.7001/148
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7000/147
    

    
      All'emendamento 1.7001 del relatore, sostituire il numero 3) con il seguente:
    

    
              «sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della repubblica n 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta del candidato da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascun gruppo di candidati e il nominativo del candidato"».
    

    
      1.7001/149
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso «3», comma 4, sopprimere il capoverso 2.
    

    
      1.7001/150
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», comma 4, sostituire il comma 2 ivi richiamando con il seguente:
    

    
              «2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda il contrassegno di ciascuna lista. Può altresì esprimere un voto di preferenza,riportando il cognome del candidato sopra la linea orizzontale ivi tracciata».
    

    
      1.7001/151
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «4» comma 2, dopo le parole: «scelta della lista», inserire le seguenti: «ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale».
    

    
      1.7001/152
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7000/151
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «4» comma 2, dopo le parole: «scelta della lista», inserire le seguenti: «ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale».
    

    
      1.7001/153
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «di ciascuna lista e il nominativo», con le seguenti: «di ciascuna lista e a fianco un rettangolo per la scelta».
    

    
      1.7001/154
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7000/153
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «di ciascuna lista e il nominativo», con le seguenti: «di ciascuna lista e a fianco un rettangolo per la scelta».
    

    
      1.7001/155
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo del candidato capolista», con le seguenti:«della possibilità di esprimere due preferenze per candidati per genere diverso negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
      1.7001/156
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7000/155
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo del candidato capolista», con le seguenti:«della possibilità di esprimere due preferenze per candidati per genere diverso negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
      1.7001/157
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo del candidato capolista», con le seguenti: «della possibilità di esprimere due preferenze per candidati per genere diverso».
    

    
      1.7001/158
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7000/157
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo del candidato capolista», con le seguenti:«della possibilità di esprimere due preferenze per candidati per genere diverso».
    

    
      1.7001/159
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome» e sostituire il terzo periodo con il seguente:«in caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/160
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome» e sostituire il terzo periodo con il seguente:«in caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/161
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome» e sostituire il terzo periodo con il seguente:«in caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/162
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome» e sostituire il terzo periodo con il seguente:«in caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/163
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome».
    

    
      1.7001/164
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome».
    

    
      1.7001/165
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «scrivendo il nominativo del candidato», con le seguenti: «scrivendo il cognome del candidato prescelto nel rettangolo posto accanto al contrassegno» e sostituire il terzo periodo con il seguente:«in caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/166
    

    
      FEDELI, BONFRISCO, BIANCONI, BISINELLA, DE PETRIS, DE PIETRO, BATTISTA, CIRINNA', DI GIORGI, MATURANI, IDEM, PEZZOPANE, AMATI, SAGGESE, MATTESINI, MANASSERO, FAVERO, SPILABOTTE, CANTINI, MANCONI, BERTUZZI, LO GIUDICE, Elena FERRARA, PIGNEDOLI, PUPPATO, FASIOLO
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2», dopo il secondo periodo inserire il seguente: «In caso di espressione di un'unica preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al candidato capolista»
    

    
      1.7001/167
    

    
      CRIMI, MORRA, ENDRIZZI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», nel comma 2 ivi richiamo il terzo periodo.
    

    
      1.7001/168
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», sostituire il terzo periodo con il seguente: «in caso di espressioni di due preferenze, a pena di nullità di entrambe le preferenze, l'elettore deve scegliere due candidati di sesso diverso».
    

    
      1.7001/169
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», sostituire il terzo periodo con il seguente: «in caso di espressioni di due preferenze la seconda, a pena di nullità di entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/170
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», sostituire il terzo periodo con il seguente: «in caso di espressioni di due preferenze la seconda, a pena di nullità di entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/171
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», sostituire il terzo periodo con il seguente: «in caso di espressioni di due preferenze la seconda, a pena di nullità di entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/172
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», sostituire le parole: «nella medesima preferenza»con le seguenti: «di entrambe le preferenze».
    

    
      1.7001/173
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», sostituire le parole: «nella medesima preferenza»con le seguenti: «di entrambe le preferenze».
    

    
      1.7001/174
    

    
      CORSINI, ALBANO, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, RUSSO, SONEGO, TOCCI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) al comma 8, capoverso "Art. 14-ter", sostituire le parole: "non sono consentiti ulteriori" con le seguenti: "sono consentiti"».
    

    
      1.7001/175
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) al comma 8, capoverso "Art. 14-ter", sostituire le parole: "non sono consentiti ulteriori" con le seguenti: "sono consentiti"».
    

    
      1.7001/176
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Improponibile
    

    
      All'emendamento 1.7001, dopo il numero 3) inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) Dopo il comma 4 inserire il seguente:
    

    
              "4-bis. L'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              'Alt. 10. - 1. Sono ineleggibili a deputato coloro che versano in una delle seguenti situazioni:
    

    
                  a) coloro che, quali azionisti rilevanti ovvero quali rappresentanti legali, amministratori o dirigenti di società di diritto privato, risultino vincolati con lo Stato per contratti di opere o di somministrazioni, oppure per concessioni, autorizzazioni amministrative o licenze d'uso, che comportino l'obbligo di adempimenti specifici, l'osservanza di norme generali o particolari protettive del pubblico interesse, alle quali la concessione, l'autorizzazione o la licenza d'uso è sottoposta;
    

    
                  b) gli azionisti rilevanti, i rappresentanti legali, gli amministratori e i dirigenti di società e imprese che operino in settori d'attività regolamentati ovvero siano sussidiate con sovvenzioni continuative o con garanzia di assegnazioni o di interessi, quando questi sussidi non siano concessi in forza di una legge generale dello Stato;
    

    
                  c) i consulenti che prestino in modo permanente l'opera loro alle persone e alle società di cui alle lettere a) e b), vincolate allo Stato nei modi di cui sopra;
    

    
                  d) le persone i cui parenti fini al quarto grado o affini fino al secondo grado si trovino nelle condizioni di cui alle lettere a), b) e c).
    

    
              2. Per azionisti rilevanti si intendono le persone che, direttamente o per il tramite di soggetti fiduciari o di società controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e della legge 10 ottobre 1990, n. 287, si trovino nelle condizioni previste dall'articolo 120 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
    

    
              3. L'accertamento dell'ineleggibilità di cui ai commi 1 e 2 e di cui agli articoli 7, 8 e 9 è svolto, in occasione della presentazione delle liste dei candidati ed entro il termine per la loro ammissione, dall'Ufficio centrale circoscrizionale o dall'Ufficio centrale per la circoscrizione Estero, sulla base delle dichiarazioni sostitutive atte stanti l'insussistenza della condizione di ineleggibilità, rese da ciascun candidato ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; lo stesso Ufficio accerta la condizione soggettiva di ineleggibilità sulla base di atti o documenti di cui venga comunque in possesso comprovanti la sussistenza della condizione di limitazione del diritto di elettorato passivo di cui ai commi 1 e 2 e di cui agli articoli 7, 8 e 9. Per i ricorsi avverso le decisioni di cui al primo ed al secondo periodo trova applicazione l'articolo 129 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.'"».
    

    
      1.7001/177
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «numeri 4 » respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 4 e 5.
    

    
      1.7001/178
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 4 e 6.
    

    
      1.7001/179
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 4 e 7.
    

    
      1.7001/180
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 4 e 8.
    

    
      1.7001/181
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 4 e 9.
    

    
      1.7001/182
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 4 e 10.
    

    
      1.7001/183
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 4 e 11.
    

    
      1.7001/184
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 4 e 12.
    

    
      1.7001/185
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 4 e 13.
    

    
      1.7001/186
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numeri 4.
    

    
      1.7001/187
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il punto 4.
    

    
      1.7001/188
    

    
      CRIMI, MORRA, ENDRIZZI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 4.
    

    
      1.7001/189
    

    
      Giuseppe ESPOSITO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4 sopprimere le parole:«nel primo periodo», fino a:«e da».
    

    
      1.7001/190
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4 sopprimere le parole da:«primo periodo», fino alle parole: «un candidato capolista e da».
    

    
      1.7001/191
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4 sopprimere le parole da:«primo periodo», fino alle parole: «un candidato capolista e da».
    

    
      1.7001/192
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4 sostituire le parole da:«inserire», fino alle parole: «un candidato capolista e da» con le seguenti: «sopprimere le parole: "presenti secondo un ordine numerico"».
    

    
      1.7001/193
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4 sostituire le parole da:«inserire», fino alle parole: «un candidato capolista e da» con le seguenti: «sopprimere le parole: "presenti secondo un ordine numerico"».
    

    
      1.7001/194
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4 sostituire le parole:«un candidato capolista e da» con le seguenti: «un gruppo di candidati nei collegi uninominali».
    

    
      1.7001/195
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4 sostituire le parole:«un candidato capolista e da» con le seguenti: «un gruppo di candidati nei collegi uninominali».
    

    
      1.7001/196
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4 sostituire le parole:«secondo un ordine alternato di genere» con le seguenti: «secondo un'altrernanza di genere».
    

    
      1.7001/197
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7001/196
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4 sostituire le parole:«secondo un ordine alternato di genere» con le seguenti: «secondo un'altrernanza di genere».
    

    
      1.7001/198
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4 sopprimere le parole:«se aggiungere, in fine,» fino alla fine del numero.
    

    
      1.7001/199
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7001/198
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4 sopprimere le parole:«se aggiungere, in fine,» fino alla fine del numero.
    

    
      1.7001/200
    

    
      FEDELI, BONFRISCO, BIANCONI, BISINELLA, DE PETRIS, DE PIETRO, BATTISTA, CIRINNA', DI GIORGI, MATURANI, IDEM, PEZZOPANE, AMATI, SAGGESE, MATTESINI, MANASSERO, FAVERO, SPILABOTTE, CANTINI, MANCONI, BERTUZZI, LO GIUDICE, Elena FERRARA, PIGNEDOLI, PUPPATO, FASIOLO
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4 sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del cinquanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore».
    

    
      1.7001/201
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 4, sostituire le parole: «sessanta per cento di candidati dello stesso sesso» con le seguenti: «cinquanta per cento di candidati dello stesso sesso».
    

    
      1.7001/202
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4, sostituire le parole: «sessanta per cento di candidati dello stesso sesso» con le seguenti: «cinquanta per cento di candidati dello stesso sesso».
    

    
      1.7001/203
    

    
      RICCHIUTI, MINEO, TOCCI, CASSON, LO GIUDICE, COTTI (*), RUTA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4, dopo le parole: «arrotondamento all'unità superiore» aggiungere in fine il seguente periodo: «L'individuazione dei nominativi dei capolista e degli altri candidati nelle liste, nonché dell'ordine delle candidature è effettuata dai partiti e dai movimenti politici presentatori con il metodo e sulla base dei risultati delle elezioni primarie. Le modalità di svolgimento delle elezioni primarie sono disciplinate con regolamento di cui all'articolo 17, comma 1, della legge n.  400 del 1988, enttro tre mesi dalla data dell'entrata in vigore della presente legge».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.7001/204
    

    
      SACCONI, AUGELLO, QUAGLIARIELLO, TORRISI
    

    
      Accantonato
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «al comma 9, lettera c), capoverso "3-bis" sostiture le parole: "due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile" con le parole: "quattro candidati supplenti, due di sesso maschile e due di sesso femminile"».
    

    
      1.7001/205
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «numeri 5» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 5 e 6.
    

    
      1.7001/206
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 5 e 7.
    

    
      1.7001/207
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 5 e 8.
    

    
      1.7001/208
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 5 e 9.
    

    
      1.7001/209
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 5 e 10.
    

    
      1.7001/210
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 5 e 11.
    

    
      1.7001/211
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 5 e 12.
    

    
      1.7001/212
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 5 e 13.
    

    
      1.7001/213
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 5.
    

    
      1.7001/214
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001 sopprimere il punto 5.
    

    
      1.700/215
    

    
      CRIMI, MORRA, ENDRIZZI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7001, sostituire il numero 5), con il seguente:
    

    
              «5) sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              "10. L'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 19. 1. Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nella stessa o in altra circoscrizione, pena la nullità dell'elezione. A pena di nullità dell'elezione, nessun candidato può accettare la candidatura contestuale alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica.
    

    
              2. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno in un solo collegio plurinominale, pena la nullità dell'elezione"».
    

    
      1.7001/216
    

    
      Giuseppe ESPOSITO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sopprimere le parole da: «e sostituire le parole da» fino alla fine del numero.
    

    
      1.7001/217
    

    
      FORMIGONI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5) sostituire le parole: «un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se capo lista e fino ad un massimo di dieci collegi plurinominali.» con le seguenti: «solo un candidato per ciascuna circoscrizione può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno e solo se capolista.».
    

    
      1.7001/218
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sopprimere le parole da: «in una o più circosrizioni» fino alla fine del numero.
    

    
      1.7001/219
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7001/218
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sopprimere le parole da: «in una o più circosrizioni» fino alla fine del numero.
    

    
      1.7001/220
    

    
      FORMIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sopprimere le parole: «e fino ad un massimo di dieci collegi plurinominali».
    

    
      1.7001/221
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sopprimere la parola: «dieci» con la seguente: «due».
    

    
      1.7001/222
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sopprimere la parola: «dieci» con la seguente: «due».
    

    
      1.7001/223
    

    
      GUERRA, BROGLIA, CAPACCHIONE, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRIERI PALEOTTI, IDEM, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, TOCCI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «tre».
    

    
      1.7001/224
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «tre».
    

    
      1.7001/225
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «tre».
    

    
      1.7001/226
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «quattro».
    

    
      1.7001/227
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «quattro».
    

    
      1.7001/228
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «cinque».
    

    
      1.7001/229
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «cinque».
    

    
      1.7001/230
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «sei».
    

    
      1.7001/231
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «sei».
    

    
      1.7001/232
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «sette».
    

    
      1.7001/233
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «sette».
    

    
      1.7001/234
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «otto».
    

    
      1.7001/235
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «otto».
    

    
      1.7001/236
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «nove».
    

    
      1.7001/237
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «nove».
    

    
      1.7001/238
    

    
      SACCONI, AUGELLO, QUAGLIARIELLO, TORRISI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «dodici».
    

    
      1.7001/239
    

    
      SACCONI, AUGELLO, QUAGLIARIELLO, TORRISI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «quindici».
    

    
      1.7001/240
    

    
      Giovanni MAURO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 5, dopo le parole: «dieci collegi plurinominali» aggiungere le seguenti: «In caso di elezione in più collegi, il capolista è proclamato nel collegiio in cui il secondo candidato abbia riportato il minor numeroo di preferenze».
    

    
      1.7001/241
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «numeri 6» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 6 e 7.
    

    
      1.7001/242
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 6 e 8.
    

    
      1.7001/243
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 6 e 9.
    

    
      1.7001/244
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 6 e 10.
    

    
      1.7001/245
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 6 e 11.
    

    
      1.7001/246
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 6 e 12.
    

    
      1.7001/247
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 6 e 13.
    

    
      1.7001/248
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 6.
    

    
      1.7001/249
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il punto 6.
    

    
      1.7001/250
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 6, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.7001/251
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «la seguente» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 6), capoverso a), dopo le parole: «di carta» inserire la seguente: «riciclata».
    

    
              Conseguentemente dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis
    

    
      (Coperture finanziarie)
    

    
              Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 1, comma 14, lettera a) pari a 8 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento delfondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.7001/252
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 6), capoverso a), dopo le parole: «di carta» inserire la seguente: «riciclata».
    

    
              Conseguentemente dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis
    

    
      (Coperture finanziarie)
    

    
              Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 1, comma 14, lettera a) pari a 8 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento delfondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.7001/253
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 6), sono apportate le seguenti modificazioni, dopo la parola: «consistente» aggiungere la seguente: «riciclata»;
    

    
              sopprimere le parole: «e i nominativi dei relativi candidati».
    

    
              Conseguentemente modiifcare l'allegato B.
    

    
      1.7001/254
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, alla lettera a), del numero 6), sono apportate le seguenti modificazioni, dopo la parola: «consistente» aggiungere la seguente: «riciclata»;
    

    
              Eliminare le parole: «e i nominativi dei relativi candidati».
    

    
              Conseguentemente modiifcare l'allegato B.
    

    
      1.7001/255
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 6), lettera a), dopo la parola: «consistente» inserire la seguente: «e riciclata».
    

    
              Conseguentemente dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis
    

    
      (Coperture finanziarie)
    

    
              Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 1, comma 14, lettera a) pari a 8 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento del fondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.7001/256
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 6), lettera a), sono apportate le seguenti modificazioni: dopo la parola: «consistente» inserire la seguente: «e riciclata».
    

    
              Conseguentemente dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis
    

    
      (Coperture finanziarie)
    

    
              Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 1, comma 14, lettera a) pari a 8 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento del fondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.7001/257
    

    
      COLLINA
    

    
      V. testo corretto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 6), capoverso, lettera a), sostituire le parole: «tabella B» con le seguenti: «Tabella A-bis).
    

    
              Conseguentemente la Tabella A-bis è sostituita dalla seguente:
    

    
      Tabella A-bis (in formato PDF)
    

    
      .
    

    
      1.7001/257 (testo corretto)
    

    
      COLLINA
    

    
      Approvato
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 6), capoverso, lettera a), sostituire le parole: «tabella B» con le seguenti: «Tabella A-bis)».
    

    
              Conseguentemente dopo il numero 12 inserire il seguente:
    

    
                  «12-bis. Dopo il comma 23 è inserito il seguente:
    

    
                        23-bis. Le Tabelle A-bis e A-ter sono sostituite dalla seguenti:»
    

    
      Tabelle A-bis e A-ter (in formato PDF)
    

    
      .
    

    
      1.7001/258
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 6, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.7001/259
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 6), lettera b), sostituire gli ultimi due periodi con il seguente: «La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno di ciascuna lista affiancato, da due righe riservate all'eventuale indicazione di preferenze».
    

    
      1.7001/260
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 6), lettera b), ultimo periodo, sopprimere le parole: «ad esclusione del capolista» e sostituire le parole: «due rettangoli» con le seguenti: «un rettangolo».
    

    
      1.7001/261
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 6), lettera b), sostituire gli ultimi due periodi con il seguente: «La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno di ciascuna lista affiancato, da due righe riservate all'eventuale indicazione di preferenze».
    

    
      1.7001/262
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 6), lettera b), sostituire il terzo ed il quarto periodo con i seguenti:
    

    
              «Accanto ad ogni singolo contrassegno Ò tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista».
    

    
              Conseguentemente, al numero 7), capoverso, sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
    

    
              «Può anche esprimere un voto di preferenza riportando il cognome del candidato nell'apposita linea orizzontale».
    

    
      1.7001/263
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 6), lettera b), sostituire il terzo con il seguente:
    

    
              «Accanto al nominativo di ciascun candidato è riportato un rettangolo per l'espressione di una preferenza».
    

    
      1.7001/264
    

    
      COCIANCICH, MARCUCCI, DEL BARBA
    

    
      Accantonato
    

    
      Dopo il numero 6), inserire il seguente:
    

    
              «6-bis) dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              "15-bis. Dopo l'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 48-bis. -1. Gli elettori iscritti nelle liste elettorali che risultano studenti presso una università con sede in un paese dell'Unione europea, i quali si trovino all'estero per lo svolgimento di un programma ERASMUS, o per un altro progetto di studio assimilabile, possono chiedere di esprimere il loro voto per corrispondenza.
    

    
              2. La richiesta di cui al comma 1 deve essere presentata, anche per via telematica, al comune nelle cui liste è iscritto l'elettore entro il quarantesimo giorno che precede quello delle votazioni secondo modalità fissate da apposito regolamento adottato con decreto del Ministro dell'interno, allegando il certificato di iscrizione all'università.
    

    
              3. Entro il trentesimo giorno che precede quello delle votazioni, il comune invia all'elettore che ne ha fatto richiesta un plico contenente:
    

    
                  a) il certificato elettorale munito di tagliando staccabile;
    

    
                  b) le schede elettorali con relativa busta;
    

    
                  c) la busta preaffrancata recante l'indirizzo del comune e la sezione elettorale nelle cui liste l'elettore è inserito;
    

    
                  d) il foglio di istruzioni sulle modalità di espressione del voto.
    

    
              4. L'elettore esprime il proprio voto e introduce le schede nella apposita busta che sigilla e introduce nella busta indirizzata al comune, insieme al tagliando staccato dal certificato elettorale. Spedisce la busta cosi confezionata con plico raccomandato, assicurato o equivalente, ovvero ne cura il deposito e la presa in consegna presso l'ambasciata o consolato più vicino.
    

    
              5. Le buste pervenute entro il sabato che precede la votazione vengono verificate nella loro integrità e consegnate, insieme al materiale della sezione, ciascuna al Presidente della sezione elettorale nelle cui liste 1'elettore è incluso. Le buste pervenute dopo le ore 14 del sabato che precede il giorno delle votazioni, ovvero pervenute non integre, vengono aperte alla presenza del Segretario generale del comune per verificare la presenza dei tagliandi; sulla base dei tagliandi viene redatto un elenco. Le buste contenenti le schede non vengono aperte e sono inserite in un apposito plico che viene sigillato. I plichi cosi confezionati sono conservati per un anno e successivamente distrutti a cura del Segretario comunale senza aprire le buste con le schede.
    

    
              6. Prima dell'avvio delle operazioni di voto, il presidente della sezione elettorale verifica a sua volta l'integrità delle buste contenenti le schede indirizzate al comune e da questo consegnatigli; le apre e verifica la presenza del tagliando 4el certificato elettorale; riporta nel verbale della sezione gli elettori che, in base ai tagliandi, risultano avere votato per corrispondenza e annota sulle liste che hanno partecipato al voto. Verifica la chiusura della busta contenente la scheda votata, la fa aprire da un secondo scrutatore che, senza guardarla e senza fame vedere l'interno, la inserisce nell'urna. Riporta sul verbale la eventuale presenza di buste prive del tagliando e le accantona senza aprire la busta con la scheda. Inserisce la busta indirizzata al comune, il tagliando staccato dal certificato elettorale e la busta che conteneva la scheda, nonché le buste non integre e quelle prive di tagliando, in un apposito plico che allega al verbale della sezione"».
    

    
      1.7001/265
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «numeri 7» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 7 e 8.
    

    
      1.7001/266
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 7 e 9.
    

    
      1.7001/267
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 7 e 10.
    

    
      1.7001/268
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 7 e 11.
    

    
      1.7001/269
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 7 e 12.
    

    
      1.7001/270
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 7 e 13.
    

    
      1.7001/271
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 7.
    

    
      1.7001/272
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il punto 7.
    

    
      1.7001/273
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 7, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Può anche esprimere, nelle righe stampate sotto il medesimo contrassegno, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due candidati compresi nella lista; nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso dalla stessa lista, pena l'annullamento di entrambe le preferenze».
    

    
      1.7001/274
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7001/273
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 7, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Può anche esprimere, nelle righe stampate sotto il medesimo contrassegno, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due candidati compresi nella lista; nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso dalla stessa lista, pena l'annullamento di entrambe le preferenze».
    

    
      1.7001/275
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «numeri 8 » respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 8 e 9
    

    
      1.7001/276
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 8 e 10
    

    
      1.7001/277
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 8 e 11
    

    
      1.7001/278
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 8 e 12
    

    
      1.7001/279
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 8 e 13.
    

    
      1.7001/280
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 8.
    

    
      1.7001/281
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 8.
    

    
      1.7001/282
    

    
      BRUNO, Paolo ROMANI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, sostituire il numero 8) con il seguente:
    

    
              «8) sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              "16. Dopo l'articolo 59 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              Art. 59-bis. - 1. Se relettore traccia un segno sul nominativo del candidato capolista, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno su una linea posta a destra del contrassegno, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa.
    

    
              3. Se l'elettore esprime uno o due voti di preferenza, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato anche per la lista stessa.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e scrive il nominativo di uno o più candidati sulle linee orizzontali poste a destra del contrassegno di altra lista o di altre liste, il voto per la lista è valido ed il voto o i voti di preferenza sono nulli.
    

    
              5. Se relettore traccia un segno sul contrassegno'di una lista e sul nominativo di un candidato capolista di altra lista, si intende che abbia votato per la lista sul cui contrassegno ha tracciato un segno.
    

    
              6. Se l'elettore scrive sulla scheda il nome del capo della forza politica di cui all'articolo 14-bis, il voto è valido per la lista.
    

    
              7. Eventuali altri segni sulla scheda non possono mettere in dubbio la chiara volontà dell'elettore né inficiano la validità del voto a meno che non sia manifesta l'intenzione di annullare la scheda"».
    

    
      1.7001/283
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma1.
    

    
      1.7001/284
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, capoverso «Art. 59-bis», sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              "1. Se l'elettore esprime una preferenza per uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per lalista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti"».
    

    
      1.7001/285
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7001/284
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 8), capoverso «Art. 59-bis», sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Se l'elettore esprime una preferenza per uno o due condidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha il presentato il candidato o i candidati prescelti».
    

    
      1.7001/286
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «comma» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 8), capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.7001/287
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 8), capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.7001/288
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 8), capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.7001/289
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 8), capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.7001/290
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 8), capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.7001/291
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «numeri 9» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 9 e 10.
    

    
      1.7001/292
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 9 e 11.
    

    
      1.7001/293
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 9 e 12.
    

    
      1.7001/294
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 9 e 13.
    

    
      1.7001/295
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 9.
    

    
      1.7001/296
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere iil punto 9.
    

    
      1.7001/297
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «numero» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 9, «Art. 16-bis»,sopprimere il numero 1.
    

    
      1.7001/298
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 9, «Art. 16-bis»,sopprimere il numero 2.
    

    
      1.7001/299
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 9, «Art. 16-bis»,sopprimere il numero 3.
    

    
      1.7001/300
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 9, «Art. 16-bis»,sopprimere il numero 4.
    

    
      1.7001/301
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, capoverso «Art. 16-bis», sopprimere il numero 5.
    

    
      1.7001/302
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, capoverso «Art. 16-bis», sopprimere il numero 6.
    

    
      1.7001/303
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «numeri 10» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 10 e 11.
    

    
      1.7001/304
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 10 e 12.
    

    
      1.7001/305
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 10 e 13.
    

    
      1.7001/306
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 10.
    

    
      1.7001/307
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il punto 10.
    

    
      1.7001/308
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualomente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/309
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/310
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/311
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/312
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/313
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/314
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/315
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/316
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/317
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/318
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/319
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/320
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/321
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/322
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/323
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «50 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/324
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/325
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/326
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/327
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/328
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/329
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/330
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/331
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/332
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/333
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/334
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/335
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/336
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/337
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/338
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/339
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «49 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/340
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/341
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/342
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/343
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/344
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/345
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/346
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/347
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/348
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/349
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/350
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/351
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/352
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/353
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/354
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/355
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «48 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/356
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/357
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/358
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/359
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/360
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/361
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/362
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/363
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/364
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/365
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/366
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/367
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/368
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/369
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/370
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/371
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «47 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/372
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/373
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/374
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/375
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/376
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/377
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/378
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/379
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/380
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/381
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/382
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/383
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/384
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/385
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/386
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/387
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «46 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/388
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «45 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/389
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «45 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/390
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «45 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/391
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «45 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/392
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «45 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/393
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «45 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/394
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «45 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/395
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «45 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/396
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «45 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/397
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «45 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/398
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «45 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/399
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «45 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/400
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 10 lettera a) sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti: «45 per cento più uno» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/401
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «45 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/402
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «45 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/403
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «45 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/404
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/405
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/406
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/407
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/408
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/409
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/410
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/411
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/412
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/413
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/414
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/415
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/416
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/417
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/418
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/419
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/420
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/421
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/422
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/423
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/424
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/425
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/426
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/427
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/428
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/429
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/430
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/431
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/432
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/433
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/434
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/435
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/436
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/437
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/438
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/439
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/440
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/441
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/442
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/443
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/444
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/445
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/446
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/447
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/448
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/449
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/450
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/451
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/452
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/453
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/454
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/455
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/456
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/457
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/458
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/459
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/460
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/461
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/462
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/463
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/464
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/465
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/466
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/467
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), dopo le parole: «40 per cento» aggiungere, in fine, al numero le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/468
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera a), dopo le parole: «40 per cento» aggiungere, in fine, al numero le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.7001/469
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 10, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.7001/470
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera b), sostituire le parole: «340 seggi» con le seguenti: «321 seggi».
    

    
      1.7001/471
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7001/470
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera b), sostituire le parole: «340 seggi» con le seguenti: «321 seggi».
    

    
      1.7001/472
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 10, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.7001/473
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 10, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.7001/474
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera d), sostituire le parole da: «dopo le parole» fino alla fine della lettera d) con le seguenti: «sostituire le parole: "340 seggi" con le seguenti: "321 seggi"» e inserire le seguenti: «fermo estando quanto stabilito al comma 7».
    

    
      1.7001/475
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7001/474
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera d), sostituire le parole da: «dopo le parole» fino alla fine della lettera d) con le seguenti: «sostituire le parole: "340 seggi" con le seguenti: "321 seggi"» e inserire le seguenti: «fermo estando quanto stabilito al comma 7».
    

    
      1.7001/476
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 10, sopprimere la lettera e).
    

    
      1.7001/477
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7001/476
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), sopprimere la lettera e).
    

    
      1.7001/478
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7001/476
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), sopprimere la lettera e).
    

    
      1.7001/479
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
                  «e) al comma 6 sostituire le parole: "l'Ufficio assegna 340 seggi" con le seguenti: "e alle eventuali liste apparentate l'Ufficio assegna 321 seggi" e dopo le parole: "liste di cui al comma 1, n. 3)" inserire le seguenti: "e tra le liste apparentate"».
    

    
      1.7001/480
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
                  «e) al comma 6 sostituire le parole: "l'Ufficio assegna 340 seggi" con le seguenti: "e alle eventuali liste apparentate l'Ufficio assegna 321 seggi" e dopo le parole: "liste di cui al comma 1, n. 3)" inserire le seguenti: "e tra le liste apparentate"».
    

    
      1.7001/481
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera e), dopo le parole: «al comma 6» inserire le seguenti: «dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Per la validità del ballottaggio, è necessaria la partecipazione di un numero di elettori non inferiore al 40 per cento degli iscritti alle liste elettorali"».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo capoverso «Art.83», comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente:
    

    
                  «8) Qualora la verifica di cui al numero 7), abbia dato esito positivo o qualora l'eventuale turno di ballottaggio di cui al comma 6 non abbia determinato l'assegnazione del premio di maggioranza, procede, per ciascuna lista, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5)».
    

    
      1.7001/482
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7001/481
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera e), dopo le parole: «al comma 6» inserire le seguenti: «dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Per la validità del ballottaggio, è necessaria la partecipazione di un numero di elettori non inferiore al 40 per cento degli iscritti alle liste elettorali"».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo capoverso «Art.83», comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente:
    

    
                  «8) Qualora la verifica di cui al numero 7), abbia dato esito positivo, o qualora l'eventuale turno di ballottaggio di cui al comma 6 non abbia determinato l'assegnazione del premio di maggioranza, procede, per ciascuna lista, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5)».
    

    
      1.7001/483
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera e), dopo le parole: «al comma 6» inserire le seguenti: «dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Per la validità del ballottaggio, è necessaria la partecipazione di un numero di elettori non inferiore alla somma dei voti validi delle due prime liste ammesse al ballottaggio"».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo capoverso «Art.83», comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente:
    

    
                  «8) Qualora la verifica di cui al numero 7), abbia dato esito positivo o qualora l'eventuale turno di ballottaggio di cui al comma 6 non abbia determinato l'assegnazione del premio di maggioranza, procede, per ciascuna lista, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5)».
    

    
      1.7001/484
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 1.7001/483
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 10), lettera e), dopo le parole: «al comma 6» inserire le seguenti: «dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Per la validità del ballottaggio, è necessaria la partecipazione di un numero di elettori non inferiore alla somma dei voti validi delle due prime liste ammesse al ballottaggio"».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo capoverso «Art.83», comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente:
    

    
                  «8) Qualora la verifica di cui al numero 7), abbia dato esito positivo o qualora l'eventuale turno di ballottaggio di cui al comma 6 non abbia determinato l'assegnazione del premio di maggioranza, procede, per ciascuna lista, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5)».
    

    
      1.7001/485
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «11» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 11 e 12.
    

    
      1.7001/486
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 11 e 13.
    

    
      1.7001/487
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 11.
    

    
      1.7001/488
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il punto 11).
    

    
      1.7001/489
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 11, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.7001/490
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 11), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis sono proclamati eletti deputati i candidati di ciascun gruppo secondo l'ordine delle rispettive cifre individuali»;
    

    
              sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "La cifra individuale dei candidati viene determinata moltiplicando il numero dei voti validi ottenuto da ciascun candidato per cento e dividendo il prodotto per il totale dei voti validi espressi nel collegio. Nel caso di candidature presentate in più di un collegio si assume, ai fini della graduatoria, la maggiore cifra individuale riportata dal candidato"».
    

    
      1.7001/491
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 11), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis sono proclamati eletti deputati i candidati di ciascun gruppo secondo l'ordine delle rispettive cifre individuali»;
    

    
              sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "La cifra individuale dei candidati viene determinata moltiplicando il numero dei voti validi ottenuto da ciascun candidato per cento e dividendo il prodotto per il totale dei voti validi espressi nel collegio. Nel caso di candidature presentate in più di un collegio si assume, ai fini della graduatoria, la maggiore cifra individuale riportata dal candidato"».
    

    
      1.7001/492
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 11), lettera a), sopprimere le parole: «a partire dal candidato capolista e successivamente».
    

    
      1.7001/493
    

    
      MORRA, CRIMI, ENDRIZZI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Id. em. 1.7001/492
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 11), lettere a) e b), sopprimere le parole: «a partire dal candidato capolista e successivamente» ovunque ricorrano.
    

    
      1.7001/494
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7001/492
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 11), lettera a), sopprimere le parole: «a partire dal candidato capolista e successivamente».
    

    
      1.7001/495
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Id. em. 1.7001/492
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 11, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.7001/496
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7001/492
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 12), lettera b), sopprimere le parole: «a partire dal candidato capolista e successivamente».
    

    
      1.7001/497
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «12» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere i numeri 12 e 13.
    

    
      1.7001/498
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 12.
    

    
      1.7001/499
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il punto 12.
    

    
      1.7001/500
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al capoverso 12, «Art. 19bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.7001/501
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, BATTISTA, ZIN
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7001 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al punto 12), dopo le parole: «di preferenze», aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
    

    
              «19-ter. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 3 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "3. Nel caso in cui rimanga vacante un seggio dei collegi uninominali della circoscrizione Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol si procede ad elezioni suppletive.
    

    
              3-bis. Nel caso in cui rimanga vacante un seggio attribuito nella circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol con metodo proporzionale, il seggio è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione, al candidato che, nella medesima lista, segue immediatamente l'ultimo degli eletti nell'ordine progressivo di lista"».
    

    
              2) dopo il punto 12), inserire i seguenti:
    

    
              «12-bis. Al comma 21, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), sostituire il capoverso "1-bis)" con il seguente:
    

    
              "1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista quando questa concorre alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero quando tale lista è collegata al candidato proclamato eletto".
    

    
                  b) Alla lettera b), sostituire il capoverso 2-bis), con il seguente:
    

    
              "2-bis) Le liste di cui all'articolo 14, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. Alla presentazione delle candidature nel collegio uninominale della Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste si applicano le disposizioni di cui all'articolo 93-bis, comma 3, periodi primo, secondo, terzo, quarto, quinto e sesto, nonché le disposizioni di cui ai commi 4 e 6 del medesimo articolo.";
    

    
                  c) dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              "b-bis) al primo comma, il numero 4) è sostituito dal seguente:
    

    
              '4) la votazione ha luogo con scheda stampata a cura del Ministero dell'interno, secondo il modello stabilito dall'articolo 93-ter, comma 1'".
    

    
                  d) sostituire la lettera c), con la seguente:
    

    
                  "c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
              'L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista prescelta. Il voto espresso in favore della lista, ovvero di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato quando il candidato è collegato ad una sola lista. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato'".
    

    
              12-ter) sostituire il comma 22 con il seguente:
    

    
              "22. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, le parole: 'Ufficio centrale elettorale', sono sostituite dalle seguenti: 'Ufficio elettorale circoscrizionale';
    

    
                  b) dopo il primo comma, è aggiunto il seguente:
    

    
              'L'Ufficio elettorale circoscrizionale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, ovvero dalle liste cui questi è collegato e dai voti attribuiti al candidato ai sensi dell'articolo 92, comma 1, numero 4), ultimo periodo. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi conseguiti dalla stessa nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione. L'Ufficio elettorale circoscrizionale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione della lista, ovvero delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale dei voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.';
    

    
                  c) al secondo comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: anche se non collegato ad una lista ammessa ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 3)'";
    

    
              12-quater) al comma 23, capoverso "Art. 93-bis", apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              "1. L'elezione nei collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti con le modalità e nella misura determinate dall'articolo 93-quater, comma 4. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista quando questa concorre alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero quando tale lista è collegata in un collegio uninominale ad un candidato proclamato eletto".
    

    
                  b) al comma 3, sostituire le parole: "si collegano a liste", con le seguenti: "si collegano a una o più liste" e sostituire i periodi terzo e quarto con i seguenti: "Nella scheda elettorale il nome ed il cognome del candidato sono accompagnati dal contrassegno presentato ai sensi dell'articolo 14 dalla lista cui egli è collegato. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il nome ed il cognome del candidato sono accompagnati dal contrassegno di ciascuna delle liste cui egli è collegato. Il candidato nel collegio uninominale indica nella dichiarazione di collegamento, il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali le stesse dichiarano congiuntamente i contrassegni che nella scheda elettorale accompagnano il nome ed il cognome del candidato.";
    

    
                  c) al comma 4, sopprimere il terzo periodo;
    

    
                  d) al comma 7, sopprimere il quarto periodo;
    

    
              12-quinquies) al comma 23, capoverso "Art. 93-quater", apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 sostituire le parole: "Ufficio centrale elettorale", con le seguenti: "Ufficio elettorale circoscrizionale";
    

    
                  b) al comma 1, sopprimere la lettera e);
    

    
               c) al comma 2, aggiungere alla fine del primo periodo le seguenti parole: "anche se non collegato ad una lista ammessa ai sensi dell'articolo 83, numero 3";
    

    
                  d) al comma 3, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola";
    

    
                  e) sostituire il comma 6, con il seguente:
    

    
              "6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), l'ufficio elettorale circoscrizionale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle liste di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3. A tal fine, per ciascuna di tali liste, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate ai sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre ... sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. L'Ufficio elettorale circoscrizionale proclama eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono".
    

    
                  f) sostituire il comma 7 con il seguente:
    

    
              "7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 2, ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio elettorale circoscrizionale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre liste ammesse. Procede quindi a ripartire con le modalità di cui al comma 6 i seggi assegnati alle altre liste ammesse. L'Ufficio elettorale circoscrizionale proclama eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono"».
    

    
      1.7001/502
    

    
      URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 13.
    

    
      1.7001/503
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Id. em. 1.7001/502
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il punto 13.
    

    
      1.7001/504
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Id. em. 1.7001/502
    

    
      All'emendamento 1.7001, sopprimere il numero 13.
    

    
      1.7001/505
    

    
      D'ADDA, ALBANO, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, DIRINDIN, FILIPPI, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, RICCHIUTI, RUTA, SONEGO, TOCCI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7001, sostituire il numero 13) con il seguente:
    

    
              «13) dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              "23-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge e fino al 30 giugno 2016 si applica la disciplina elettorale vigente alla data di entrata in vigore della presente legge, come modificata e integrata dalla sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014"».
    

    
      1.7001/506
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, sostituire il numero 13) con il seguente:
    

    
              «13) dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              "23-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge e fino al 30 giugno 2016 si applica la disciplina elettorale vigente alla data di entrata in vigore della presente legge, come modificata e integrata dalla sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014"».
    

    
      1.7001/507
    

    
      FALANGA, BONFRISCO, MILO, TARQUINIO, BRUNI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 13), sostituire il comma 23-bis, ivi richiamato, con il seguente:
    

    
              «23-bis. Le disposizioni della presente legge entreranno in vigore solo dopo la definitiva approvazione compresa la eventuale consultazione referendaria, del disegno di legge:
    

    
              "Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del Titolo V della parte II della Costituzione, e comunque non prima del 1º luglio 2016"».
    

    
      1.7001/508
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, sostituire il numero 13), con il seguente:
    

    
              «13) dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              "23-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge di revisione costituzionale del Titolo I della parte II della Costituzione, ove questa abbia riservato alla Camera dei deputati il rapporto di fiducia di cui all'articolo 94, comma 1, della Costituzione"».
    

    
      1.7001/509
    

    
      Maurizio ROSSI
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.7001/509
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 13) sostituire le parole da:«Le disposizioni di cui al presente articolo» fino alla fine del numero, con le seguenti:«I partiti o movimenti politici che adottano per la composizione delle proprie liste elettorali metodi di elezioni primarie, sono tenuti a disciplinarli rispettando le stesse norme civili e penali previste per le elezioni politiche nazionali, a pena di nullità dell'esito delle stesse elezioni primarie».
    

    
      G1.7001/509 (già em. 1.7001/509)
    

    
      Maurizio ROSSI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              considerato che:
    

    
                  sempre più frequentemente i movimenti e i partiti politici adottano per la composizione delle proprie liste elettorali, metodi di elezioni primarie;
    

    
                  si sono verificati casi che hanno evidenziato situazioni anomale in alcuni seggi elettorali;
    

    
                 spesso le elezioni primarie impattano considerevolmente sulla politica regionale e nazionale,
    

    
              impegna il Governo a valutare di prevedere una legislazione per i partiti o movimenti politici che adottano per la composizione delle proprie liste elettorali metodi di elezioni primarie, anche tenendo conto delle norme generali relative alle elezioni di riferimento.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      1.7001/510
    

    
      GUALDANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 13), sostituire le parole:«dal 1º luglio 2016» con le seguenti: « 31 dicembre 2016».
    

    
      1.7001/511
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 13), capoverso «23-bis» aggiungere in fine le seguenti parole:«e comunque non prima che il rapporto fiduciario col Governo sia affidato alla sola Camera dei Deputati. Nel caso in cui le Camere fossero sciolte prima di tale data, si applica il decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 cosi come risultante dalla sentenza 1/2014 della Corte costituzionale».
    

    
      1.7001/512
    

    
      BRUNO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 13), capoverso «23-bis» aggiungere, in fine, il seguente periodo:«Nel caso in cui le Camere fossero sciolte prima di tale data, si applica il decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 così come risultante dalla sentenza 1/2014 della Corte costituzionale».
    

    
      1.7001/513
    

    
      COTTI
    

    
      Respinto (*)
    

    
      All'emendamento 1.7001, dopo il numero 13), aggiungere il seguente:
    

    
              «13-bis. È facoltà di ciascuna lista, a livello nazionale, optare per la presentazione, in tutti i collegi, di capilista per i quali sia possibile esprimere il voto di preferenza alla stregua degli altri candidati.
    

    
              Tale opzione, che va esercitata con una dichiarazione specifica presentata a livello nazionale dal detentore legale del simbolo della lista interessata o suo delegato, può essere esercitata solo su tutti quanti i collegi e non solo su una parte di essi.
    

    
              Per le liste che esercitano tale opzione il nominativo dei capilista non compare sulla scheda, come previsto per le altre liste.
    

    
              Alle liste che presentano dette opzioni non si applicano le disposizioni dei commi 8, punti 1 e 5.
    

    
              Al comma 11 viene aggiunta la frase: "Per le liste che optano per la possibilità di dare il voto anche ai capilista l'ordine di elezione sarà determinato in ragione del numero delle preferenze ottenute da ciascun candidato, capilista inclusi, in ordine decrescente"».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato dal proponente, fatto proprio dal senatore Campanella
    

    
      1.7001
    

    
      FINOCCHIARO, ZANDA, SACCONI, ZELLER, SUSTA, Paolo ROMANI
    

    
      Accantonato
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
              2) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al capoverso «Art. 3», nel comma 2, dopo le parole: «medesimo decreto» inserire le seguenti: «del Presidente della Repubblica»;
    

    
                  b) al capoverso «Art. 3», nel comma 3, sostituire la parola: «alla» con le seguenti: «a ciascuna» e la parola: «sei» con la seguente: «nove» e sopprimere le parole da: «fatti salvi» fino alla fine del periodo;
    

    
              3) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
                  "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo del candidato capolista. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, scrivendo il nominativo del candidato o dei candidati nelle apposite linee orizzontali. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo."»;
    

    
              4) al comma 9, lettera b), capoverso «3.», nel primo periodo, dopo le parole: «è composta da», inserire le seguenti: «un candidato capolista e da»; nel terzo periodo, sostituire le parole: «all'unità superiore;» con le seguenti: «all'unità superiore e», sostituire le parole: «non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso» con le seguenti: «i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del sessanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore»;
    

    
              5) al comma 10, premettere le seguenti parole: «A pena di nullità dell'elezione» e sostituire le parole da: «altro collegio plurinominale» fino alla fine del comma con le seguenti: «altro collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se capolista e fino ad un massimo di dieci collegi plurinominali.»;
    

    
              6) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                  «a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24, riproducono in facsimile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate inseriti al centro di appositi rettangoli e, a sinistra di ciascun contrassegno, il nominativo del relativo candidato capolista, nonché, a destra del medesimo contrassegno, due linee orizzontali per l'espressione di preferenze»;
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresi riportati, accanto a ciascun contrassegno di lista, a sinistra, il cognome e il nome del relativo candidato capolista nel collegio plurinominale.
    

    
              A destra del contrassegno sono riportate due linee orizzontali per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza"»;
    

    
              7) dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, scrivendo il nominativo del candidato prescelto, o quelli dei candidati prescelti, sulle apposite linee orizzontali."»;
    

    
              8) sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
                  "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato capo lista, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa.
    

    
                  2. Se l'elettore traccia un segno su una linea posta a destra del contrassegno, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa.
    

    
                  3. Se l'elettore esprime uno o due voti di preferenza, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato anche per la lista stessa.
    

    
                  4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e scrive il nominativo di uno o più candidati sulle linee orizzontali poste a destra del contrassegno di altra lista o di altre liste, il voto è nullo.
    

    
                  5. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul nominativo di candidato capolista di altra lista, il voto è nullo.
    

    
                  6. Ogni altro modo di espressione del voto difforme dalle disposizioni previste dall'articolo 58, secondo comma, ne determina la nullità"»;
    

    
              9) dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis) All'articolo 77, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
                  "1) determina la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali del collegio plurinominale;
    

    
                  2) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali di collegio della lista stessa;
    

    
                  3) determina il totale circoscrizionale dei voti validi. Tale totale è dato dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali di tutte le liste;
    

    
                  4) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio plurinominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali del collegio;
    

    
                  5) per ciascun collegio plurinominale, determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista sulla base delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista;
    

    
                  6) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di cui al numero 2), nonché, ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), il totale dei voti validi della circoscrizione di cui al numero 3)."»
    

    
              10)al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, numero 6), sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                  b) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente: «7) verifica quindi se abbia conseguito almeno 340 seggi»;
    

    
                  c) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: «l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti» con le seguenti: «I'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione»;
    

    
                  d) al comma 2, sopprimere le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: «aumentata di 15 punti percentuali, ad essa», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7» e sopprimere il secondo periodo;
    

    
                  e) al comma 6, sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti: «340 seggi»;
    

    
              11) al comma 18, capoverso «Art. 84», apportare le seguenti modiflcazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
                  b) al comma 2, sostituire le parole: «procedendo secondo l'ordine decrescente», ovunque ricorrano, con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
              12) dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze"»;
    

    
              13) dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              «23-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano per le elezioni della Camera dei deputati a decorrere dal 1º luglio 2016.»
    

    
      1.9110
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento del totale nazionale», con le seguenti: «50 per cento più uno del totale nazionale e almeno il 25 per cento dei voti degli aventi diritto».
    

    
              Conseguentemente, al comma 17, capoverso: «Art. 83», n. 6), sostituire le parole: «37 per cento del totale dei voti validi espressi», con le seguenti: «50 per cento più uno del totale dei voti validi espressi e almeno il 25 per cento dei voti degli aventi diritto».
    

    
              Conseguentemente, al comma 17, capoverso: «Art. 83», n. 7), sostituire le parole: «37 per cento del totale dei voti validi espressi», con le seguenti: «50 per cento più uno del totale dei voti validi espressi e almeno il 25 per cento dei voti degli aventi diritto» e le parole: «aumentata di 15 punti», con le seguenti: «aumentata di 5 punti».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 83, comma 1, sopprimere il numero 2-bis e la lettera a)del numero 3, alla lettera b) del numero 3, ove ricorrano, sopprimere le parole: «non collegate» e ove ricorrano, sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 2 per cento»; sopprimere il numero 5, il numero 6, il numero 7, il numero 8, il numero 9, il numero 10;
    

    
      1.12044
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «50 per cento più uno».
    

    
      1.9113
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «50 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9114
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «50 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.9115
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «49,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9116
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «49,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12045
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «49,5 per cento».
    

    
      1.9117
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «49 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9118
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «49 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12046
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «49 per cento».
    

    
      1.9119
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «48,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9120
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «48,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12047
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «48,5 per cento».
    

    
      1.9121
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «48 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9122
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «48 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12048
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «48 per cento».
    

    
      1.9123
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «47,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9124
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «47,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12049
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «47,5 per cento».
    

    
      1.9111
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «art. 1», comma 2, sostituire le parole: «al 37 per cento del totale nazionale» con le seguenti: «al 47 per cento più uno del totale nazionale e almeno il 25 per cento dei voti degli aventi diritto».
    

    
              Conseguentemente, al comma 17, capoverso «Art. 83», n. 6), sostituire le parole: «37 per cento del totale dei voti validi espressi», con le seguenti:« 50 per cento più uno del totale dei voti validi espressi e almeno il 25 per cento dei voti degli aventi diritto».
    

    
              Conseguentemente, al comma 17, capoverso «Art.83», n. 7), sostituire le parole: «37 per cento del totale dei voti validi espressi», con le seguenti:« 50 per cento più uno del totale dei voti validi espressi e almeno il 25 per cento dei voti degli aventi diritto» e le parole: «aumentata di 15 punti», con le seguenti: «aumentata di 5 punti».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 83, comma 1, sopprimere il numero 2-bis e la lettera a)del numero 3, alla lettera b) del numero 3 ove ricorrano sopprimere le parole: «non collegate» e ove ricorrano sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 2 per cento»; sopprimere il numero 5, il numero 6, il numero 7, il numero 8, il numero 9, il numero 10.
    

    
      1.9125
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «47 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum. nazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9126
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «47 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12050
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «47 per cento».
    

    
      1.9127
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «46,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9128
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «46,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12051
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «46,5 per cento».
    

    
      1.9129
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «46 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9130
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «46 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12052
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «46 per cento.
    

    
      1.9131
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «45,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9132
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «45,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12053
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «45,5 per cento».
    

    
      1.9112
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «art. 1», comma 2, sostituire le parole: «al 37 per cento del totale nazionale» con le seguenti: «al 45 per cento più uno del totale nazionale e almeno il 25 per cento dei voti degli aventi diritto».
    

    
              Conseguentemente, al comma 17, capoverso «Art. 83», n. 6), sostituire le parole: «37 per cento del totale dei voti validi espressi », con le seguenti:« 50 per cento più uno del totale dei voti validi espressi e almeno il 25 per cento dei voti degli aventi diritto».
    

    
              Conseguentemente, al comma 17, capoverso «Art.83», n. 7), sostituire le parole: «37 per cento del totale dei voti validi espressi», con le seguenti: «50 per cento più uno del totale dei voti validi espressi e almeno il 25 per cento dei voti degli aventi diritto» e le parole: «aumentata di 15 punti», con le seguenti: «aumentata di 5 punti».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 83, comma 1, sopprimere il numero 2-bis e la lettera a)del numero 3, alla lettera b) del numero 3 ove ricorrano sopprimere le parole: «non collegate» e ove ricorrano sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 2 per cento»; sopprimere il numero 5, il numero 6, il numero 7, il numero 8, il numero 9, il numero 10.
    

    
      1.9133
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «45 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9134
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», punto 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «45 per cento».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere, in fine, le parole da: «ovvero» a: «articolo 83».
    

    
      1.12054
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «45 per cento».
    

    
      1.9135
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «44,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9136
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «44,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12055
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «44,5 per cento».
    

    
      1.9137
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9138
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «44 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12056
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «44 per cento».
    

    
      1.9139
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «43,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9140
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «43,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12057
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «43,5 per cento».
    

    
      1.9141
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9142
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «43 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12058
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1» comma 2, sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «43 per cento».
    

    
      1.9143
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «42,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9144
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «42,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12059
    

    
      SPOSETTI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», al comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «42,5 per cento».
    

    
              Al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, ai numeri 6) e 7), sostituire le parole: «al 37 per cento» con le seguenti: «42,5 per cento».
    

    
      1.9145
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9146
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «42 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.9147
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», comma 2, terzo periodo, sostituire le parole: «trentasette per cento» con le seguenti: «quarantadue per cento».
    

    
              Conseguentemente, al comma 17, capoverso: «Art. 83»:
    

    
                  1) al comma 1, sostituire i numeri 6) e 7) con i seguenti:
    

    
              «6) verifica se la cifra elettorale nazionale della coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), corrisponda ad almeno il 42 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
              7) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 42 per cento dei voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di 13 punti percentuali»;
    

    
                  2) sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito negativo e la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi aumentata di 13 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta coalizione di liste o singola lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della coalizione o della singola lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza».
    

    
      1.12060
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA, MUSSINI, MASTRANGELI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «42 per cento».
    

    
              Conseguentemente al comma 17, capoverso «Art. 83» comma 1, ovunque ricorrano sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «42 per cento».
    

    
      1.9148
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «41,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9149
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «41,5 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.9150
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.9151
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «41 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.12061
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      All'articolo 1 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2 sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                  2) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) al capoverso «Art. 3», nel comma 2, dopo le parole: «medesimo decreto», inserire le seguenti: «del Presidente della Repubblica»;
    

    
                      b) al capoverso «Art. 3», nel comma 3, sostituire la parola: «alla»con le seguenti: «a ciascuna» e la parola: «sei»con la seguente: «nove» e sopprimere le parole da: «fatti salvi» fino alla fine del periodo;
    

    
                  3) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo."»;
    

    
                  4) dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. - 1. Con testualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma."»;
    

    
                  5) sopprimere il comma 8;
    

    
                  6) al comma 9, lettera b), capoverso «3.», nel primo periodo, dopo le parole: «è composta da», inserire le seguenti: «un candidato capolista e da»; nel terzo periodo, sostituire le parole: «all'unità superiore;» con le seguenti: «all'unità superiore e», sostituire le parole: «non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso» con le seguenti: «i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del sessanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore»;
    

    
                  7) al comma 10, premettere le seguenti parole: «A pena di nullità dell'elezione» e sostituire le parole da: «altro collegio pIurinominale» fino alla fine del comma con le seguenti: «altro collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se capolista e fino ad un massimo di dieci collegi plurinominali.»;
    

    
                  8) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                      «a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                      b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale. Ad esclusione del capolista, accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza."»;
    

    
                  9) dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato."»;
    

    
                  10) sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Ogni altro modo di espressione dei voti di preferenza ne determina la nullità, fatto salvo il voto di lista"»;
    

    
                  11) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento»;
    

    
                      b) al comma 1, numero 6), sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                      c) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente:
    

    
              «7) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi»;
    

    
                      d) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente:
    

    
              «8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
                      e) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: «l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti» con le seguenti: «l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione»;
    

    
                      f) al comma 2, sostituire le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: «aumentata di 15 punti percentuali, ad essa» con le seguenti: «alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7»;
    

    
                      g) al comma 6, sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti: «340 seggi»;
    

    
                  12) al comma 18, capoverso «Art. 84», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) al comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
                      b) al comma 2, sostituire le parole: «procedendo secondo l'ordine decrescente», ovunque ricorrano, con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
                      c) sopprimere il comma 4;
    

    
                  13)dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze"».
    

    
              Conseguentemente: sopprimere i conseguentemente.
    

    
      1.12062
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      All'articolo 1 apportare le seguenti modificazioni;
    

    
                  1) al comma 2, capoverso «Art. 1», nel comma 2 sostituire le parole: «37 per cento»; con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                  2) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) al capoverso «Art. 3», nel comma 2, dopo le parole: «medesimo decreto», inserire le seguenti: «del Presidente della Repubblica»;
    

    
                      b) al capoverso «Art. 3», nel comma 3, sostituire la parola: «alla»con le seguenti: «a ciascuna» e la parola: «sei» con la seguente: «nove» e sopprimere le parole da: «fatti salvi» fino alla fine del periodo;
    

    
                      3) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo."»;
    

    
                  4) dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. - 1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma"»;
    

    
                  5)al comma 8, sostituire il capoverso 14-ter con il seguente:
    

    
              «14-ter. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti apparentamenti delle liste presentate al primo turno con le due liste che hanno accesso al ballotaggio medesimo al fine di costituire coalizioni di liste»,
    

    
                  6)al comma 9, lettera b), capoverso «3», nel terzo periodo, sostituire le parole: «all'unita superiore;» con le seguenti: «all'unita superiore e», sostituite le parole: «non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso» con le seguenti: «i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del sessanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore»;
    

    
                  7)al comma 10, premettere le seguenti parole: «A pena di nullità dell'elezione» e sostituire le parole da: «altro collegio plurinominale» fino alla fine del comma con le seguenti: «altro collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se capo lista e fino ad un massimo di dieci collegi plurinominali.»;
    

    
                      8) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                      «a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate e i nominativi dei relativi candidati, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24";
    

    
                      b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candida nel collegio plurinominale. Ad esclusione del capolista, accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza."»;
    

    
                  9) dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, tracciando un segno, comunque apposto, nei rettangoli posti accanto al nominativo del candidato."»;
    

    
                  10) sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul riquadro posto accanto al nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Ogni altro modo di espressione dei voti di preferenza ne determina la nullità, fatto salvo il voto di lista"»;
    

    
                  11) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento»;
    

    
                      b) al comma 1, numero 6), sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                      c) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente:
    

    
              «7) verifica quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi»;
    

    
                      d) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente:
    

    
              «8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
                      e) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: «l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti» con le seguenti: «l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione»;
    

    
                      f) al comma 2, sostituire le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: «aumentata di 15 punti percentuali, ad essa» con le seguenti: «alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7»;
    

    
                      g) al comma 6, sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti: «340 seggi»;
    

    
                  12)al comma 18 capoverso «Art. 84», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) al comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «secondo il numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, i ordine decrescente»;
    

    
                      b) sopprimere il comma 4;
    

    
                  13) dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze"».
    

    
      1.9152
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9153
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento» e aggiungere: «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorumnazionale pari al 50,1 per cento dei votanti».
    

    
      1.12063
    

    
      BIGNAMI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento» e dopo le parole: «totale nazionale», aggiungere le seguenti: «e abbiano partecipato al voto il 55 per cento degli aventi diritto».
    

    
      1.12065
    

    
      GOTOR, BROGLIA, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FORNARO, GATTI, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, RICCHIUTI, RUSSO, SONEGO, TOCCI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso "Art. 1", al comma 2, sostituire le parole: "37 per cento" con le seguenti: "40 per cento".
    

    
              Conseguentemente, al comma 17, capoverso "Art. 83", al comma 1, numero 6), sostituire le parole: "37 per cento" con le parole: "40 per cento."
    

    
      1.9154
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, terzo periodo sostituire le parole: 37 per cento con le seguenti: «40 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al comma 17, capoverso «Art.83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento».
    

    
      1.12064
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) al comma 17, capoverso «Art. 83» , n. 6), le parole: «37 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento)»;
    

    
                  b) al comma 17, capoverso «Art. 83» , n. 7), le parole: «37 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento» e le parole: «15 punti» sono sostituite dalle seguenti: «13 punti».
    

    
      1.9109
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 2, sostituire la parola: «37», con la seguente: «38».
    

    
      1.9108
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 2, sostituire la parola: «37», con la seguente: «36».
    

    
      1.9107
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 2, sostituire la parola: «37», con la seguente: «35».
    

    
      1.9106
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 2, sostituire la parola: «37», con la seguente: «34».
    

    
      1.9155
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Le parole da: «Apportare» a: «dell'articolo 83";» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  «a) al comma 1, capoverso "art. 1", comma 2, sopprimere in fine le parole: "ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83";
    

    
                  b) sopprimere il comma 8;
    

    
                  c) al comma 14 sopprimere la lettera c);
    

    
                  d) al comma 17, capoverso "art. 83", sopprimere il comma 6 e al comma 7 sopprimere le parole: "ovvero delle coalizioni di liste o delle liste singole ammesse all'eventuale ballottaggio";
    

    
                  e) al comma 23, capoverso "93-bis" comma 1 sopprimere le parole: "o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio";
    

    
                  f) al comma23, capoverso "93-ter", sopprimere il comma 3;
    

    
                  g) al comma 23, capoverso "93-quater", al comma 4 sopprimere le parole: ", o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio" e al comma 7 sopprimere le parole: ", ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio," e le parole: ", ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio,"».
    

    
      1.12066
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», al comma 2, terzo periodo, sopprimere le parole: «ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      1.9156
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, dopo la parola: «ballottaggio» inserire le seguenti: «da tenersi solo nel caso in cui la percentuale dei voti validi delle liste o coalizioni di liste ammesse al secondo turno, sia complessivamente pari ad almeno il 50 per cento dei voti validi, anche sommando i voti validi delle eventuali liste apparentate».
    

    
              Conseguentemente, al comma 8, capoverso «Art. 14-ter» sopprimere la parola: «non» e aggiungere in fine il seguente periodo: «Anche le liste che non hanno superato gli sbarramenti previsti dal comma 17 della presente legge, se apparentate, in caso di vittoria, accedono alla ripartizione del seggi limitatamente alla quota percentuale del premio di maggioranza».
    

    
      1.9157
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art.3» aggiungere il seguente comma 3:
    

    
              «3. Per ciascuna lista circoscrizionale, composta da due distinti elenchi, sono eletti, per una quota pari ai due terzi dei seggi da attribuire, con arrotondamento all'unità più prossima, i candidati inseriti nel primo elenco in base ai voti di preferenza individuali espressi dagli elettori e, per la restante parte, i candidati inseriti nel secondo elenco in base all'ordine di presentazione».
    

    
      1.9158
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 70 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9159
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 69 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9160
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 68 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9161
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 67 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9162
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 66 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9163
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 65 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9164
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di . maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 64 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9165
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 62 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9166
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 61 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9167
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capo verso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 60 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9168
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 59 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9169
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 58 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9170
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 57 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9171
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 54 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9172
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 53 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9173
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 52 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9174
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, aggiungere:
    

    
              «L'attribuzione del premio di maggioranza è in ogni caso vincolata al raggiungimento di un quorum nazionale pari al 51 per cento degli aventi diritto al voto al primo turno di voto».
    

    
      1.9175
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.12067
    

    
      BRUNO
    

    
      Respinto
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sopprimere il comma 2;
    

    
                  b) al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, numero 4, sostituire le parole: «per il numero dei seggi da attribuire» con le parole: «per 617», al comma 3, sostituire le parole: «seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2,» con le parole: «277 seggi», sopprimere il comma 7;
    

    
                  c) sopprimere il comma 20;
    

    
                  d) sopprimere il comma 21;
    

    
                  e) sopprimere il comma 22;
    

    
                  f) sopprimere il comma 23;
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.9176
    

    
      Paolo ROMANI, BRUNO, MAZZONI, BERNINI
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) sopprimere il comma 2;
    

    
                  b) al comma 17, capoverso: «Art. 83», al comma 7, le parole: «nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e» sono sostituite dalle parole: «nella circoscrizione»;
    

    
                  c) sopprimere il comma 20;
    

    
                  d) sopprimere il comma 23;
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.12068
    

    
      BRUNO
    

    
      Id. em. 1.9176
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sopprimere il comma 2;
    

    
                  b) al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 7, le parole: «nelle circoscrizioni Trentino- Alto Adige e» sono sostituite dalle seguenti: «nella circoscrizione»;
    

    
                  c) sopprimere il comma 20;
    

    
                  d) sopprimere il comma 23;
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.9177
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 23 con il seguente:
    

    
              «Art. 93-bis. 1. - Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero dei seggi spettanti alla circoscrizione della regione Trentino-Alto Adige, che è ripartita in due collegi plurinominali corrispondenti con la provincia autonoma di Trento e la provincia autonoma di Bolzano.
    

    
              2. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati, secondo le rispettive assegnazioni, nei numeri che ai sensi dell'articolo 83 determinano l'assegnazione del premio di maggioranza».
    

    
      1.9178
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
              Conseguentemente al comma 23, capoverso: «Art. 93-quater», sopprimere il punto 6.
    

    
      1.9179
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sost. Id. em. 1.9178
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, capoverso: «Art. 93-quater», sopprimere il punto 6.
    

    
      1.9180
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sost. Id. em. 1.9178
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      1.9181
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      1.9182
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1, sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. L'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è abrogato».
    

    
      1.9183
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sostituire il capoverso: «1-bis», con il seguente: «La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in sette collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico».
    

    
      1.9185
    

    
      Paolo ROMANI, BRUNO, MAZZONI, BERNINI
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 2, capoverso 1-bis, le parole: «Trentino-Alto Adige» sono sostituite dalle parole: «Alto Adige», la parola: «otto» è sostituita dalla parola: «cinque» e l'ultimo periodo è soppresso;
    

    
                  b) al comma 17, capoverso articolo 83, comma 7, le parole: «Trentino-Alto Adige» sono sostituite dalle parole: «Alto Adige»;
    

    
                  c) al comma 20, le parole: «Trentino-Alto Adige» sono sostituite dalle parole: «Alto Adige»;
    

    
                  d) il comma 23, è sostituito dal seguente:
    

    
              «23. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 36l del 1957, dopo l'articolo 93, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "Art. 93-bis. - 1. L'elezione nei cinque collegi uninominali della Circoscrizione Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui al presente titolo.
    

    
              2. I voti espressi nei collegi della Circoscrizione Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nei collegi della Circoscrizione Alto Adige non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre Circoscrizioni. I seggi attribuiti nei collegi della Circoscrizione Alto Adige sono computati nel numero di seggi ottenuti dalla lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando i candidati nei collegi uninominali sono contraddistinti dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
    

    
              3. Le candidature nei collegi uninominali devono essere proposte con dichiarazione sottoscritta, anche in più atti separati, da non meno di 500 e non più di 1.000 elettori del collegio. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto della metà. Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici di cui all'articolo 18-bis, comma 2.
    

    
              4. Le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegate, nei collegi uninominali. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui i candidati nei collegi uninominali si collegano. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale.
    

    
              5. La dichiarazione di candidatura deve essere depositata dalle ore 8 del trentacinquesimo giorno alle ore 20 del trentaquattresimo giorno anteriore a quello dell'elezione, insieme con il contrassegno di ciascun candidato, presso la cancelleria del tribunale di Bolzano.
    

    
              6. La votazione ha luogo con scheda stampata a cura del Ministero dell'Interno, secondo il modello stabilito dalla legge. L'elettore per votare traccia un segno con la matita copiativa su uno dei contrassegni del candidato da lui prescelto o comunque nel rettangolo che lo contiene.
    

    
              7. La scheda per l'eventuale ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
    

    
              Art. 93-ter. - 1. Il Tribunale di Bolzano, costituito ai sensi dell'articolo 13, con l'intervento di tre magistrati, ha le funzioni di Ufficio centrale elettorale.
    

    
              2. Sono proclamati eletti i candidati che nei singoli collegi uninominali hanno ottenuto il maggior numero di voti validi.
    

    
              3. In caso di parità è proclamato eletto il candidato più anziano di età.
    

    
              4. L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, così come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nei singoli collegi uninominali. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalle liste cui il candidato è collegato ovvero dai voti validi ad esso attribuiti;
    

    
                  d) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista sommando i voti ottenuti dalle liste contrassegnate dallo stesso contrassegno e le comunica, a mezzo di estratto di verbale, all'Ufficio centrale nazionale;
    

    
                  e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste sommando i voti ottenuti, nei singoli collegi, dalle liste che le compongono e i voti attributi al solo candidato e la comunica, a mezzo di estratto di verbale, all'Ufficio centrale nazionale;
    

    
                  f) comunica all'Ufficio centrale nazionale i nomi dei candidati eletti nei collegi uninominali con l'indicazione delle liste alle quali essi sono collegati"».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A sostituire le parole: «Trentino-Alto Adige» con la parola: «Trentino» ed inserire la Circoscrizione 4-bis)denominata: «Alto Adige», individuando quale sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale per quest'ultima Circoscrizione la città di Bolzano.
    

    
      1.12069
    

    
      BRUNO
    

    
      Respinto
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              al comma 2, capoverso «Art. 1-bis», sostituire le parole: «Trentino-Alto Adige», con le seguenti: «Alto Adige», sostituire la parola: «otto», con la seguente: «cinque» e sopprimere l'ultimo periodo;
    

    
              al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 7, sostituire le parole: «Trentino-Alto Adige», con le seguenti: «Alto Adige»;
    

    
              al comma 20, sostituire le parole: «Trentino-Alto Adige», con le seguenti: «Alto Adige»;
    

    
              sostituire il comma 23, con il seguente:
    

    
              «23. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "Art. 93-bis. - 1. L'elezione nei cinque collegi uninominali della Circoscrizione Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui al presente titolo;
    

    
              2. I voti espressi nei collegi della Circoscrizione Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nei collegi della Circoscrizione Alto Adige non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre Circoscrizioni. I seggi attribuiti nei collegi della Circoscrizione Alto Adige sono computati nel numero di seggi ottenuti dalla lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando i candidati nei collegi uninominali sono contraddistinti dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
              3. Le candidature nei collegi uninominali devono essere proposte con dichiarazione sottoscritta, anche in più atti separati, da non meno di 500 e non più di 1.000 elettori del collegio. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto della metà. Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici di cui all'articolo 18-bis, comma 2;
    

    
              4. Le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegate, nei collegi uninominali. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui i candidati nei collegi uninominali si collegano. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale;
    

    
              5. La dichiarazione di candidatura deve essere depositata dalle ore 8 del trentacinquesimo giorno alle ore 20 del trentaquattresimo giorno anteriore a quello dell'elezione, insieme con il contrassegno di ciascun candidato, presso la cancelleria del tribunale di Bolzano;
    

    
              6. La votazione ha luogo con scheda stampata a cura del Ministero dell'Interno, secondo il modello stabilito dalla legge. L'elettore per votare traccia un segno con la matita copiativa su uno dei contrassegni del candidato da lui prescelto o comunque nel rettangolo che lo contiene.
    

    
              7. La scheda per l'eventuale ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
    

    
              Art. 93-ter. - 1. il Tribunale di Bolzano, costituito ai sensi dell'articolo 13, con l'intervento di tre magistrati, ha le funzioni di Ufficio centrale elettorale.
    

    
              2. Sono proclamati eletti i candidati che nei singoli collegi uninominali hanno ottenuto il maggior numero di voti validi;
    

    
              3. In caso di parità è proclamato eletto il candidato più anziano di età;
    

    
              4. L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, casi come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nei singoli collegi uninominali. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalle liste cui il candidato è collegato ovvero dai voti validi ad esso attribuiti;
    

    
                  d) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista sommando i voti ottenuti dalle liste contrassegnate dallo stesso contrassegno e le comunica, a mezzo di estratto di verbale, all'Ufficio centrale nazionale;
    

    
                  e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste sommando i voti ottenuti, nei singoli collegi, dalle liste che le compongono e i voti attributi al solo candidato e la comunica, a mezzo di estratto di verbale, all'Ufficio centrale nazionale;
    

    
                  f) comunica all'Ufficio centrale nazionale i nomi dei candidati eletti nei collegi uninominali con l'indicazione delle liste alle quali essi sono collegati"».
    

    
              Conseguentemente, alla tabella A sostituire le parole «Trentino-Alto Adige» con la seguente: «Trentino» ed inserire la Circoscrizione 4-bis)denominata «Alto Adige», individuando quale sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale quest'ultima Circoscrizione la città di Bolzano.
    

    
      1.9186
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, BATTISTA
    

    
      Approvato
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) al comma 2, capoverso "1-bis.", sostituire le parole: "Trentino-Alto Adige", con le seguenti: "Trentino-Alto Adige/Südtiroh";
    

    
                  b) al comma 17, capoverso "Art. 83", comma 7, sostituire le parole: "Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta", con le seguenti: "Trentino-Alto Adige/Südtirol e Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste";
    

    
                  c) al comma 20, sostituire le parole: "Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige", con le seguenti: "Valle d'AostalVallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol";
    

    
                  d) al comma 21, lettera a), numero "1-bis)», sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "Valle d'Aosta" con le seguenti: "Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste";
    

    
                  e) al comma 23, capoverso "Art. 93-bis.", comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "Trentino-Alto Adige" con le seguenti: "Trentino-Alto Adige/Südtirol";
    

    
                  f) al comma 23, capoverso "Art. 93-bis.", comma 2, sostituire le parole: "Trentino-Alto Adige ", con le seguenti: "Trentino-Alto Adige/Südtirol"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, lettera c), sostituire le parole: «Trentino-Alto Adige», con le seguenti: «Trentino-Alto Adige/Südtirol».
    

    
      1.9187
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2 punto 1-bis, sostituire la parola: «attribuita» con la seguente: «conferita».
    

    
      1.9188
    

    
      Mario MAURO, Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, punto 1-bis sostituire la parola: «attribuita» con la seguente: «concessa».
    

    
      1.9189
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 3» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9190
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      1.12070
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      1.9191
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Le parole da: «Sostituire» a: «quanto applicabili.» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. Si procede all'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali di cui alla Tabella B Camera sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno.
    

    
              3. Il Governo è delegato a provvedere, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, alla determinazione dei collegi plurinominali nell'ambito di ciascuna circoscrizione in modo che non superino mai il massimo di quattordici seggi, sulla base dei principi direttivi recati dall'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 276, in quanto applicabili.
    

    
              4. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo sulla base delle indicazioni formulate, entro due mesi dal suo insediamento, da una commissione, nominata dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, composta dal presidente dell'istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la commissione è chiamata a svolgere, sentito il parere dei presidenti dei gruppi parlamentari.
    

    
              5. Lo schema del decreto legislativo, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della commissione di esperti il Governo deve indi carne i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione, si prescinde dai pareri di cui al presente comma qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              6. All'inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali. Dopo ogni censimento generale della popolazione, e ogni qual volta ne avverta la necessità, la commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce ai Presidenti delle Camere"».
    

    
      1.9192
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. Si procede all'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali di cui alla Tabella B Camera sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno.
    

    
              3. Il Governo è delegato a provvedere, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, alla determinazione dei collegi plurinominali nell'ambito di ciascuna circoscrizione in modo che non superino mai il massimo di quattordici seggi, sulla base dei principi direttivi recati dall'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 276, in quanto applicabili.
    

    
              4. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo sulla base delle indicazioni formulate, entro due mesi dal suo insediamento, da una commissione, nominata dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, composta dal presidente dell'istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la commissione è chiamata a svolgere, sentito il parere dei presidenti dei gruppi parlamentari.
    

    
              5. Lo schema del decreto legislativo, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della commissione di esperti il Governo deve indicarne i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione, si prescinde dai pareri di cui al presente comma qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              6. All'inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali. Dopo ogni censimento generale della popolazione, e ogni qual volta ne avverta la necessità, la commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce ai Presidenti delle Camere"».
    

    
      1.9193
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali di cui alla Tabella B Camera sulla base dei risultati dell'Ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno.
    

    
              3. Il Governo è delegato a provvedere, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, alla determinazione dei collegi plurinominali nell'ambito di ciascuna circoscrizione in modo che non superino mai il massimo di quattordici seggi, sulla base dei principi direttivi recati dall'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 276, in quanto applicabili.
    

    
              4. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo sulla base delle indicazioni formulate, entro due mesi dal suo insediamento, da una commissione, nominata dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, composta dal presidente dell'istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la commissione è chiamata a svolgere, sentito il parere dei presidenti dei gruppi parlamentari.
    

    
              5. Lo schema del decreto legislativo, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della commissione di esperti il Governo deve indicarne i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione, si prescinde dai pareri di cui al presente comma qualora gli stessi non; siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              6. All'inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali. Dopo ogni censimento generale della popolazione, e ogni qual volta ne avverta la necessità, la commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce ai Presidenti delle Camere"».
    

    
      1.9193a
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali di cui alla Tabella B Camera sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno.
    

    
              3. Il Governo è delegato a provvedere, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, alla determinazione dei collegi plurinominali nell'ambito di ciascuna circoscrizione in modo che non superino mai il massimo di quattordici seggi, sulla base dei principi direttivi recati dall'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 276, in quanto applicabili.
    

    
              4. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo sulla base delle indicazioni formulate, entro due mesi dal suo insediamento, da una commissione, nominata dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, composta dal presidente dell'istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la commissione è chiamata a svolgere, sentito il parere dei presidenti dei gruppi parlamentari.
    

    
              5. Lo schema del decreto legislativo, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle . indicazioni della commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della commissione di esperti il Governo deve indicarne i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione, si prescinde dai pareri di cui al presente comma qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              6. All'inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali. Dopo ogni censimento generale della popolazione, e ogni qual volta ne avverta la necessità, la commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce ai Presidenti delle Camere"».
    

    
      1.9194
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. Si procede all'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali di cui alla Tabella B Camera sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno.
    

    
              3. Il Governo è delegato a provvedere, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, alla determinazione dei collegi plurinominali nell'ambito di ciascuna circoscrizione in modo che non superino mai il massimo di quattordici seggi, sulla base dei principi direttivi recati dall'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 276, in quanto applicabili.
    

    
              4. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo sulla base delle indicazioni formulate, entro due mesi dal suo insediamento, da una commissione, nominata dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, composta dal presidente dell'istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la commissione è chiamata a svolgere, sentito il parere dei presidenti dei gruppi parlamentari.
    

    
              5. Lo schema del decreto legislativo, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della commissione di esperti il Governo deve indi carne i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione, si prescinde dai pareri di cui al presente comma qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              6. All'inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali. Dopo ogni censimento generale della popolazione, e ogni qual volta ne avverta la necessità, la commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce ai Presidenti delle Camere"».
    

    
      1.9195
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. Si procede all'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali di cui alla Tabella B Camera sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno.
    

    
              3. Il Governo è delegato a provvedere, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, alla determinazione dei collegi plurinominali nell'ambito di ciascuna circoscrizione in modo che non superino mai il massimo di quattordici seggi, sulla base dei principi direttivi recati dall'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 276, in quanto applicabili.
    

    
              4. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo sulla base delle indicazioni formulate, entro due mesi dal suo insediamento, da una commissione, nominata dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, composta dal presidente dell'istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la commissione è chiamata a svolgere, sentito il parere dei presidenti dei gruppi parlamentari.
    

    
              5. Lo schema del decreto legislativo, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della commissione di esperti il Governo deve indi carne i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione, si prescinde dai pareri di cui al presente comma qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              6. All'inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali. Dopo ogni censimento generale della popolazione, e ogni qual volta ne avverta la necessità, la commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce ai Presidenti delle Camere"».
    

    
      1.9196
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 3. - 1. Si procede all'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali di cui alla Tabella B Camera sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno.
    

    
              3. Il Governo è delegato a provvedere, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, alla determinazione dei collegi plurinominali nell'ambito di ciascuna circoscrizione in modo che non superino mai il massimo di quattordici seggi, sulla base dei principi direttivi recati dall'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 276, in quanto applicabili.
    

    
              4. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo sulla base delle indicazioni formulate, entro due mesi dal suo insediamento, da una commissione, nominata dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, composta dal presidente dell'istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la commissione è chiamata a svolgere, sentito il parere dei presidenti dei gruppi parlamentari.
    

    
              5. Lo schema del decreto legislativo, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della commissione di esperti il Governo deve indi carne i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione, si prescinde dai pareri di cui al presente comma qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              6. All'inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali. Dopo ogni censimento generale della popolazione, e ogni qual volta ne avverta la necessità, la commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce ai Presidenti delle Camere"».
    

    
      1.9199
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 3, sostituire il capoverso: «Art. 3», con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni elettorali è effettuata ai sensi del terzo comma dell'articolo 56 della Costituzione, sulla base dei dati ufficiali dell'ultimo censimento della popolazione, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              2. Il decreto del Presidente della Repubblica indica il numero complessivo dei seggi assegnati alle singole circoscrizioni elettorali. Il medesimo decreto indica, per ciascuna circoscrizione, il numero di collegi uninominali e, per differenza, il numero dei seggi da attribuire con il recupero proporzionale, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, nonché il numero massimo di candidati dello stesso sesso che ciascun gruppo di candidati, in relazione alla sua consistenza numerica, può contenere ai sensi dell'articolo 18-bis, comma 2«.
    

    
      1.9200
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 3, sostituire il capoverso: «Art. 3», con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla Tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata - sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto Centrale di Statistica - con decreto del Presidente della Repubblica, promosso dal Ministro per l'interno, da emanarsi contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi
    

    
              2. Con il decreto di cui al primo comma e con gli stessi criteri utilizzati per l'assegnazione dei seggi alle singole circoscrizioni di cui al comma medesimo, sono distribuiti tra le circoscrizioni, con arrotondamento all'unità più prossima, i 541 seggi da ripartire in ragione proporzionale. I seggi da attribuire come premio sono determinati, per ciascuna circoscrizione, come differenza tra il numero dei seggi complessivi assegnati alla circoscrizione e il numero dei seggi da attribuire in ragione proporzionale».
    

    
      1.9197
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma 3» a: «commi 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 3, capoverso: «Art. 3», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.9198
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso: «Art. 3», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.12071
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.9201
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 3, capoverso: «Art. 3», sostituire le parole: «dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica,» con le seguenti: «dei risultati dei dati elaborati dal Ministero dell'Interno calcolati sul numero dei cittadini residenti».
    

    
      1.9202
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, capoverso: «Art. 3», sostituire le parole: «dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica,» con le seguenti: «dei risultati dei dati elaborati dal Ministero dell'Interno calcolati sul numero dei cittadini residenti».
    

    
      1.9203
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, aggiungere, dopo le parole: «dell'Istituto nazionale di statistica» la seguente:«ISTAT».
    

    
      1.9204
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «commi 2» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 3, capoverso «art. 3», sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      1.12072
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.9205
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «art. 3», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.12073
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 2, dopo le parole: «il numero», inserire la seguente: «teorico»;
    

    
                  b) al comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3;
    

    
                  c) al comma 9, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati circoscrizionali, gli stessi per tutti i collegi plurinominali presenti nella circoscrizione, pari al numero di collegi plurinominali ricompresi nella circoscrizione e da un numero di candidati di collegio pari almeno alla metà arrotondata per eccesso, del numero teorico dei seggi assegnato al collegio plurinominale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, e non superiore ad esso. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista, con esclusione dei candidati circoscrizionali, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento ali 'unità superiore; nella successione interna delle liste di candidati, sia circoscrizionali che di collegio, non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso"»;
    

    
                  d) al comma 10, sostituire le parole: «fino ad un massimo di otto collegi plurinominali», con le seguenti: «in un unico collegio plurinominale e, in qualità di candidato circoscrizionale, in al massimo tre circoscrizioni»;
    

    
                  e) al comma 13, lettera a), dopo le parole: «relativi candidati», inserire le seguenti: «nel collegio, con esclusione dei candidati circoscrizionali»;
    

    
                  f) al comma 17, sostituire il capoverso «Art. 83-bis», con il seguente:
    

    
              «Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione dei seggi alle singole liste nella Circoscrizione:
    

    
              1) proclama eletti, nei limiti del numero di seggi ottenuti nella circoscrizione dalle singole liste, i candidati circoscrizionali secondo il rispettivo ordine di presentazione;
    

    
              2) determina il numero di seggi da attribuire alle singole liste nei collegi plurinominali. Tale numero è uguale alla differenza tra il numero di seggi spettanti alla singola lista nella circoscrizione ed il numero di seggi già assegnato ai sensi del numero 1);
    

    
              3) procede distintamente per ogni lista all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali. A tal fine divide la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista per il numero di seggi determinato ai sensi del numero 2), ottenendo così il quoziente elettorale circoscrizionale di lista. Nell'effettuare la divisione trascura la eventuale parte frazionaria del quoziente. Attribuisce quindi ad ogni lista in ciascun collegio plurinominale tanti seggi quante volte il quoziente elettorale circoscrizionale di lista risulti contenuto nella sua cifra elettorale di collegio. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alla lista nei collegi plurinominali per le quali le ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, nei collegi in cui la lista abbia avuto la maggiore cifra elettorale; a parità di cifra elettorale si procede a sorteggio. Si considerano resti anche le cifre elettorali di collegio che non hanno raggiunto il quoziente elettorale circoscrizionale di lista.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione».
    

    
                  g) sostituire il comma 18 con il seguente:
    

    
              «18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine numerico di presentazione.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia il maggior resto non utilizzato, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia ottenuto il maggior numero di voti, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
              3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
    

    
              4. Dell'avvenuta proclamazione effettuata ai sensi del presente articolo e dell'articolo 83-bis, comma 1, numero 1), il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico"».
    

    
                  h) sostituire la tabella A con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Province Ricomprese
          

        
        	
          
            Sede ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1)  Piemonte 1
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
          
            2)  Piemonte 2
          

        
        	
          
            Vercelli, Novara, Cuneo, Asti, Alessandria, Biella, Verbano-Cusio-Ossola
          

        
        	
          
            Novara
          

        
      

      
        	
          
            3)  Lombardia 1
          

        
        	
          
            Milano, Monza e Brianza
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
          
            4)  Lombardia 2
          

        
        	
          
            Varese, Como, Sondrio, Lecco, Bergamo, Brescia
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
      

      
        	
          
            5)  Lombardia 3
          

        
        	
          
            Pavia, Cremona, Mantova, Lodi
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
      

      
        	
          
            6)  Trentino-Alto Adige
          

        
        	
        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
          
            7)  Veneto 1
          

        
        	
          
            Verona, Vicenza, Padova, Rovigo
          

        
        	
          
            Verona
          

        
      

      
        	
          
            8)  Veneto 2
          

        
        	
          
            Venezia, Treviso, Belluno
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
          
            9)  Friuli-Venezia Giulia
          

        
        	
        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
          
            10)  Liguria
          

        
        	
        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
          
            11)  Emilia Romagna
          

        
        	
        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
          
            12)  Toscana
          

        
        	
        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
          
            13)  Umbria
          

        
        	
        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
          
            14)  Marche
          

        
        	
        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
          
            15)  Lazio 1
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
          
            16)  Lazio 2
          

        
        	
          
            Viterbo, Rieti, Latina, Frosinone
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
      

      
        	
          
            17)  Abruzzo
          

        
        	
        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
          
            18)  Molise
          

        
        	
        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
          
            19)  Campania 1
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
          
            20)  Campania 2
          

        
        	
          
            Caserta, Benevento, Avellino, Salerno
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
      

      
        	
          
            21)  Puglia
          

        
        	
        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
          
            22)  Basilicata
          

        
        	
        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
          
            23)  Calabria
          

        
        	
        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
          
            24)  Sicilia 1
          

        
        	
          
            Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
          
            25)  Sicilia 2
          

        
        	
          
            Messina, Catania, Ragusa, Siracusa, Enna
          

        
        	
          
            Catania
          

        
      

      
        	
          
            26)  Sardegna
          

        
        	
        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
          
            27)  Valle d'Aosta
          

        
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
        
        	
        
      

    

    
      ».
    

    
      1.12074
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 2, dopo le parole: «il numero», inserire la seguente: «teorico»;
    

    
                  b) al comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3;
    

    
                  c) al comma 9, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati circoscrizionali, gli stessi per tutti i collegi plurinominali presenti nella circoscrizione, pari al numero di collegi plurinominali ricompresi nella circoscrizione e da un numero di candidati di collegio pari almeno alla metà arrotondata per eccesso, del numero teorico dei seggi assegnato al collegio plurinominale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, e non superiore ad esso. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature di ciascuna lista, con esclusione dei candidati circoscrizionali, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento ali 'unità superiore; nella successione interna delle liste di candidati, sia circoscrizionali che di collegio, non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso"»;
    

    
                  d) al comma 10, sostituire le parole: «fino ad un massimo di otto collegi plurinominali», con le seguenti: «in un unico collegio plurinominale e, in qualità di candidato circoscrizionale, in al massimo tre circoscrizioni»;
    

    
                  e) al comma 13, lettera a), dopo le parole: «relativi candidati», inserire le seguenti: «nel collegio, con esclusione dei candidati circoscrizionali»;
    

    
                  f) al comma 17, sostituire il capoverso «Art. 83-bis», con il seguente:
    

    
              «Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione dei seggi alle singole liste nella Circoscrizione:
    

    
              1) proclama eletti, nei limiti del numero di seggi ottenuti nella circoscrizione dalle singole liste, i candidati circoscrizionali secondo il rispettivo ordine di presentazione;
    

    
              2) determina il numero di seggi da attribuire alle singole liste nei collegi plurinominali. Tale numero è uguale alla differenza tra il numero di seggi spettanti alla singola lista nella circoscrizione ed il numero di seggi già assegnato ai sensi del numero 1);
    

    
              3) procede distintamente per ogni lista all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali. A tal fine divide la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista per il numero di seggi determinato ai sensi del numero 2), ottenendo cosi il quoziente elettorale circoscrizionale di lista. Nell'effettuare la divisione trascura la eventuale parte frazionaria del quoziente. Attribuisce quindi ad ogni lista in ciascun collegio plurinominale tanti seggi quante volte il quoziente elettorale circoscrizionale di lista risulti contenuto nella sua cifra elettorale di collegio. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alla lista nei collegi plurinominali per le quali le ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, nei collegi in cui la lista abbia avuto la maggiore cifra elettorale; a parità di cifra elettorale si procede a sorteggio. Si considerano resti anche le cifre elettorali di collegio che non hanno raggiunto il quoziente elettorale circoscrizionale di lista.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione».
    

    
                  g) sostituire il comma 18 con il seguente:
    

    
              «18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine numerico di presentazione.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia il maggior resto non utilizzato, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia ottenuto il maggior numero di voti, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
              3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
    

    
              4. Dell'avvenuta proclamazione effettuata ai sensi del presente articolo e dell'articolo 83-bis, comma 1, numero 1), il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico"».
    

    
                  h) sostituire la tabella A con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Province Ricomprese
          

        
        	
          
            Sede ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1)  Piemonte 1
          

        
        	
          
            Torino, Novara, Vercelli, Verbano-Cusio-Ossola
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
          
            2)  Piemonte 2
          

        
        	
          
            Cuneo, Alessandria, Asti
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
      

      
        	
          
            3)  Lombardia 1
          

        
        	
          
            Milano
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
          
            4)  Liguria
          

        
        	
        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
          
            5)  Lombardia 2
          

        
        	
          
            Como, Sondrio, Varese, Lecco
          

        
        	
          
            Como
          

        
      

      
        	
          
            6)  Lombardia 3
          

        
        	
          
            Brescia, Bergamo, Lodi
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
      

      
        	
          
            7)  Lombardia 4
          

        
        	
          
            Mantova, Cremona
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
      

      
        	
          
            8)  Trentino-Alto Adige
          

        
        	
          
            Trento, Bolzano
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
          
            9)  Veneto 1
          

        
        	
          
            Verona, Vicenza, Padova, Rovigo
          

        
        	
          
            Verona
          

        
      

      
        	
          
            10)  Veneto 2
          

        
        	
          
            Venezia, Treviso, Belluno
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
          
            11)  Friuli-Venezia Giulia
          

        
        	
        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
          
            12)  Emilia Romagna 1
          

        
        	
          
            Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
          
            13)  Emilia Romagna 2
          

        
        	
          
            Parma, Modena, Piacenza, Reggio Emilia
          

        
        	
          
            Parma
          

        
      

      
        	
          
            14)  Toscana 1
          

        
        	
          
            Firenze, Pistoia, Prato
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
          
            15)  Toscana 2
          

        
        	
          
            Pisa, Livorno, Lucca, Massa e Carrara
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
      

      
        	
          
            16)  Toscana 3
          

        
        	
          
            Siena, Arezzo, Grosseto
          

        
        	
          
            Siena
          

        
      

      
        	
          
            17)  Marche
          

        
        	
        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
          
            18)  Umbria
          

        
        	
        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
          
            19)  Lazio 1
          

        
        	
          
            Latina, Rieti, Viterbo, Frosinone
          

        
        	
          
            Latina
          

        
      

      
        	
          
            20)  Lazio 2
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
          
            21)  Abruzzo
          

        
        	
        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
          
            22)  Molise
          

        
        	
        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
          
            23)  Campania 1
          

        
        	
          
            Salerno, Avellino, Benevento, Caserta
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
      

      
        	
          
            24)  Campania 2
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
          
            25)  Puglia 1
          

        
        	
          
            Bari, Foggia, Barletta-Andria-Trani
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
          
            26)  Puglia 2
          

        
        	
          
            Lecce, Brindisi, Taranto
          

        
        	
          
            Taranto
          

        
      

      
        	
          
            27)  Basilicata
          

        
        	
        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
          
            28)  Calabria
          

        
        	
        
        	
          
            Reggio Calabria
          

        
      

      
        	
          
            29)  Sicilia 1
          

        
        	
          
            Catania, Messina, Siracusa, Ragusa, Enna
          

        
        	
          
            Catania
          

        
      

      
        	
          
            30)  Sicilia 2
          

        
        	
          
            Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
          
            31)  Sardegna
          

        
        	
        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
          
            32)  Valle d'Aosta
          

        
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
      

    

    
      ».
    

    
      .
    

    
      1.12075
    

    
      BRUNO
    

    
      Ritirato
    

    
      All'articolo 1 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 2, dopo le parole: «il numero» inserire la seguente: «teorico»;
    

    
                  b) al comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3;
    

    
                  c) al comma 17, sostituire il capoverso «Art. 83-bis» con il seguente:
    

    
              «Art. 83-bis. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione dei seggi alle singole liste nella Circoscrizione:
    

    
                  a) divide la cifra elettorale circoscrizionale di ogni singola lista per il numero di seggi assegnatole nella circoscrizione ottenendo così il quoziente elettorale circoscrizionale di lista. Nell'effettuare la divisione trascura la eventuale parte frazionaria del quoziente.
    

    
                  b) attribuisce quindi ad ogni lista in ciascun collegio plurinominale tanti seggi quante volte il quoziente elettorale circoscrizionale di lista risulti contenuto nella sua cifra elettorale di collegio.
    

    
                  c) assegna alla lista i seggi che rimangono ancora da attribuirle nei collegi plurinominali per le quali le ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, nei collegi in cui la lista abbia avuto la maggiore cifra elettorale; a parità di cifra elettorale procede a sorteggio. Si considerano resti anche le cifre elettorali di collegio che non hanno raggiunto il quoziente elettorale circoscrizionale di lista».
    

    
                  d) il comma 18 è sostituito dal seguente:
    

    
              «18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Art. 84 - 1. Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti articoli comporti la mancanza dei presupposti per l'elezione di almeno un deputato in tutti i collegi plurinominali della circoscrizione, in ciascuno dei collegi plurinominali per i quali difettano i presupposti suddetti è eletto il capolista della lista che nel collegio interessato ha ottenuto il maggior numero di voti.
    

    
              2. È corrispondentemente ridotto di una unità il numero dei deputati da eleggersi in rappresentanza della lista individuata ai sensi del comma 1 nel collegio plurinominale della stessa circoscrizione in cui la lista ha ottenuto seggi. con il resto più basso o, in assenza di seggi distribuiti con i resti, nel collegio plurinominale in cui la lista ha ottenuto seggi col numero minore di voti.
    

    
              3. Se la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti nel collegio plurinominale non ha titolo all'elezione di deputati, le disposizioni dei commi l e 2 si applicano alla lista che segue, nell'ordine dei voti ottenuti nel collegio plurinominale, quella che ne ha ottenuti il maggior numero.
    

    
              4. Qualora, per effetto delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3, la variazione del collegio plurinominale in cui eleggere un rappresentante di una determinata lista comporti il venir meno dei presupposti per l'elezione di almeno un deputato in altro collegio plurinominale, si procede alla ulteriore applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti".
    

    
              Art. 84-bis. - 1. Al termine delle operazioni di cui agli articoli precedenti, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine numerico di presentazione.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia il maggior resto non utilizzato, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia ottenuto il maggior numero di voti, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
              3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
    

    
              4. Dell'avvenuta proclamazione effettuata ai sensi del presente articolo, il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico"».
    

    
      1.9206
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di favorire l'accesso alla rappresentanza di candidati espressione della minoranza linguistica slovena, ai sensi dell'articolo 26 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, uno dei collegi plurinominali nella circoscrizione del Friuli Venezia Giulia è formato dai 32 comuni o frazioni di essi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 12 settembre 2007».
    

    
              E al medesimo articolo, comma 17, lettera n. 3) dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) Nel collegio di cui al comma 2-bis spetta comunque almeno un seggio alla lista rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute collegata ad una lista che presenti i requisiti di cui all'articolo 83, comma 1, n. 3), nel caso in cui la lista ha ottenuto nel collegio almeno il 10 per cento dei voti validi».
    

    
      1.9208
    

    
      MINZOLINI, FALANGA, BONFRISCO, TARQUINIO, LIUZZI, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 3, capoverso «art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
    

    
      1.12076
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.9216
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI, PAGNONCELLI, Eva LONGO, IURLARO, ARACRI, TARQUINIO
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.9207
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 3, capoverso «art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.12077
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», sostituire le parole: «alla circoscrizione» con le seguenti: «ad ogni circoscrizione».
    

    
      1.12078
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sopprimere la parola: «plurinominali».
    

    
      1.9223
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», punto 3, quarto rigo, sotituire le parole: «collegi plurinominali», con le seguenti: «collegi uninominali».
    

    
      1.9224
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 3, sotituire la parola: «plurinominali», con le seguente: «uninominali».
    

    
      1.12079
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Le parole da: «Al comma 3» a: «seguenti» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «dieci e non superiore a diciannove».
    

    
      1.12080
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «dieci e non superiore a diciotto».
    

    
      1.12081
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «dieci e non superiore a diciassette».
    

    
      1.12082
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 31», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «dieci e non superiore a sedici».
    

    
      1.12083
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «dieci e non superiore a quindici».
    

    
      1.12084
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3 », comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti:«dieci e non superiore a quattordici».
    

    
      1.12085
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «dieci e non superiore a tredici».
    

    
      1.12086
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «nove e non superiore a venti»».
    

    
      1.12087
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «nove e non superiore a diciannove».
    

    
      1.12088
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «nove e non superiore a diciotto».
    

    
      1.12089
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «nove e non superiore a diciassette».
    

    
      1.12090
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «nove e non superiore a sedici».
    

    
      1.12091
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «nove e non superiore a quindici».
    

    
      1.12092
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «nove e non superiore a quattordici».
    

    
      1.12093
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «nove e non superiore a tredici».
    

    
      1.12094
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «otto e non superiore a venti».
    

    
      1.12095
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «otto e non superiore a diciannove».
    

    
      1.12096
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «otto e non superiore a diciotto».
    

    
      1.12097
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «otto e non superiore a diciassette».
    

    
      1.12098
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «otto e non superiore a sedici».
    

    
      1.12099
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «otto e non superiore a quindici».
    

    
      1.12100
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «otto e non superiore a quattordici».
    

    
      1.12101
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «otto e non superiore a tredici».
    

    
      1.12102
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «otto e non superiore a dodici».
    

    
      1.12103
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sette e non superiore a venti».
    

    
      1.12104
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sette e non superiore a diciannove».
    

    
      1.12105
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sette e non superiore a diciotto».
    

    
      1.12106
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sette e non superiore a diciassette».
    

    
      1.12107
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sette e non superiore a sedici».
    

    
      1.12108
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sette e non superiore a quindici».
    

    
      1.12109
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sette e non superiore a quattordici».
    

    
      1.12110
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sette e non superiore a tredici».
    

    
      1.12111
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sette e non superiore a dodici».
    

    
      1.12112
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sette e non superiore a undici».
    

    
      1.12113
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sei e non superiore a venti».
    

    
      1.12114
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sei e non superiore a diciannove».
    

    
      1.12115
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sei e non superiore a diciotto».
    

    
      1.12116
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sei e non superiore a diciassette».
    

    
      1.12117
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sei e non superiore a diciassette».
    

    
      1.12118
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sei e non superiore a sedici».
    

    
      1.12119
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sei e non superiore a quindici».
    

    
      1.12120
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sei e non superiore a quattordici».
    

    
      1.12121
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sei e non superiore a tredici».
    

    
      1.12122
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sei e non superiore a dodici».
    

    
      1.12123
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sei e non superiore a undici».
    

    
      1.12124
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «tre e non superiore a sei» con le seguenti: «sei e non superiore a dieci».
    

    
      1.9225
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «non inferiore a tre e non superiore a sei», con le seguenti: «non inferiore a quattro e non superiore a otto».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo1, comma 9, lettera b), secondo periodo, sostituire le parole: «e non superiore ai tre quarti, con arrotondamento all'unità superiore, dei seggi assegnati al collegio plurinominale».
    

    
      1.9226
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire le parole: «non inferiore a tre e non superiore a sei», con le seguenti parole: «non inferiore a due e non superiore a quattro».
    

    
      1.12125
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «seguente» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «venticinque».
    

    
      1.12126
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «ventiquattro».
    

    
      1.12127
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «ventitre».
    

    
      1.12128
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «ventidue».
    

    
      1.12129
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «ventuno».
    

    
      1.12130
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «venti».
    

    
      1.12131
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «diciannove».
    

    
      1.12132
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «diciotto».
    

    
      1.12133
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «diciassette».
    

    
      1.12134
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «sedici».
    

    
      1.12135
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «quindici».
    

    
      1.12136
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «quattordici».
    

    
      1.12137
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «tredici».
    

    
      1.12138
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «dodici».
    

    
      1.12139
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «undici».
    

    
      1.12140
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «dieci».
    

    
      1.12141
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sostituire dalle parole: «fatti salvi» fino a: «derivanti dal» con la seguente: «nel».
    

    
      1.9227
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Sopprimere i commi 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9228
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9229
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Accantonato
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9230
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Accantonato
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9231
    

    
      MINZOLINI, ARACRI, FALANGA, D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, ZIZZA, IURLARO, PAGNONCELLI, Eva LONGO
    

    
      Accantonato
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9239
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI
    

    
      Accantonato
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              4. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 4 - 1. Il voto è un dovere civico e un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. La votazione per la Camera dei Deputati avviene su un'unica scheda recante il cognome e nome di ciascuna candidata e candidato, scritti su un ampio rettangolo, a sinistra del quale è riportato entro un apposito quadrato, il contrassegno della lista cui la candidata o candidato è collegato.
    

    
              3. Ciascun elettrice ed elettore dispone di un voto ai fini dell'attribuzione dei seggi alle liste in ragione proporzionale, da esprimere mediante uno o due voti di preferenza per candidate e candidati appartenenti ad una stessa lista. Il voto di preferenza si effettua tracciando un segno sul quadrato posto a fianco della candidata o candidato prescelto e si intende anche espresso a favore della lista collegata.
    

    
              4. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidate e candidati facenti parte della stessa lista, pena la nullità del voto. Devono altresì riguardare candidati di genere diverso, pena l'annullamento della seconda preferenza. Per seconda preferenza si intende quella espressa in favore della candidata o candidato che, tra i due, è collocato successivamente nell'ordine di elencazione della lista».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
              b-bis) al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:
    

    
              «2. L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando un segno sul contrassegno posto affianco al candidato prescelto».
    

    
              All'articolo 1, comma 16, capoverso Art. 59-bis, il comma i è soppresso.
    

    
              All'articolo 1, dopo il comma i6, inserire il seguente:
    

    
              16-bis. All'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) al comma 3, sostituire il terzo e il quarto periodo con i seguenti:
    

    
              «Questi enuncia ad alta voce il cognome e nome del candidato a cui è attribuito voto di preferenza nonché il contrassegno della lista ad esso collegata. Passa quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascun candidato e ciascuna lista».
    

    
              2) al comma 3-bis, primo periodo, aggiungere alla fine le seguenti parole: «e i voti di preferenza».
    

    
      1.9240
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI
    

    
      Accantonato
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              4. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 4 - 1. Il voto è un dovere civico e un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. La votazione per la Camera dei Deputati avviene su un'unica scheda recante il cognome e nome di ciascuna candidata e candidato, scritti su un ampio rettangolo, a sinistra del quale è riportato entro un apposito quadrato, il contrassegno della lista cui la candidata o il candidato è collegato.
    

    
              3. Ciascun elettrice ed elettore dispone di un voto ai fini dell'attribuzione dei seggi alle liste in ragione proporzionale, da esprimere mediante un voto di preferenza per una candidata o un candidato appartenente alla lista votata. li voto di preferenza si effettua tracciando un segno sul quadrato posto a fianco della candidata o candidato prescelto e si intende anche espresso a favore della lista collegata».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              All'articolo 2, comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
              b-bis) al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:
    

    
              «2. L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando un segno sul contrassegno posto affianco al candidato prescelto».
    

    
              All'articolo 1, comma 16, capoverso Art. 59-bis, il comma 1 è soppresso.
    

    
              All'articolo 1, dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              16-bis. All'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) al comma 3, sostituire il terzo e il quarto periodo con i seguenti:
    

    
              «Questi enuncia ad alta voce il cognome e nome del candidato a cui è attribuito voto di preferenza nonché il contrassegno della lista ad esso collegata. Passa quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascun candidato e ciascuna lista».
    

    
              2) Al comma 3-bis, primo periodo, aggiungere alla fine le seguenti parole: «e i voti di preferenza».
    

    
      1.9241
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 4. - 1. Il voto è un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. Ogni elettore dispone di:
    

    
              1) un voto per l'elezione del candidato nel collegio uninominale, da esprimere su apposita scheda recante il cognome e il nome di ciascun candidato, accompagnati da uno o più contrassegni ai sensi dell'articolo 18, comma 1. I contrassegni che contraddistinguono il candidato non possono essere superiori a cinque. Nella scheda, lo spazio complessivo riservato a ciascun candidate, accompagnato da uno o più contrassegni, deve essere uguale;
    

    
              2) un voto per la scelta della lista ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su una diversa scheda recante il contrassegno e l'elenco dei candidati di ciascuna lista. Il numero dei candidati di ciascuna lista non può essere superiore ad un terzo dei seggi attribuiti in ragione proporzionale alla circoscrizione con arrotondamento alla unità superiore. Le liste recanti più di un nome sono formate da candidati e candidate, in ordine alternato"».
    

    
      1.9242
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      All'articolo 1, sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 4. - 1. Il voto è un diritto e un dovere di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. Ogni elettore dispone di un voto per la elezione del candidato nel collegio, da esprimere su un'apposita scheda recante il cognome e il nome di ciascun candidato che, oltre che dall'eventuale contrassegno proprio del candidato, può essere accompagnato dal contrassegno o dai contrassegni di gruppi o movimenti politici che ne appoggiano la candidatura. I contrassegni che contraddistinguono il candidato nella scheda non possono essere inferiori a uno e superiori a quattro. Nella scheda gli spazi complessivi riservati a ciascun candidato, accompagnati da uno o più contrassegni, devono essere uguali"».
    

    
      1.9243
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              L'articolo 4 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 4. - 1. Il voto è un dovere civico è un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. L'elettore ha facoltà di attribuire una preferenza per uno dei candidati compresi nella lista votata».
    

    
      1.9244
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il comma 2 è sostituito con il seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nel primo elenco della lista votata, di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena l'annullamento della seconda preferenza"».
    

    
      1.12142
    

    
      FEDELI, BONFRISCO, BIANCONI, BISINELLA, DE PETRIS, DE PIETRO, BATTISTA, CIRINNA', DI GIORGI, MATURANI, IDEM, PEZZOPANE, AMATI, SAGGESE, MATTESINI, MANASSERO, FAVERO, SPILABOTTE, CANTINI, MANCONI, BERTUZZI, LO GIUDICE, Elena FERRARA, PIGNEDOLI, PUPPATO, FASIOLO
    

    
      Accantonato
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza. In caso di espressione di un'unica preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al candidato capolista. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo."
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              1) al comma 14, lettera b), aggiungere, infine, il seguente periodo:
    

    
                  «Ad esclusione del capo lista, accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza.
    

    
              2) al comma 18, capoverso "Art. 84" apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
                  b) al comma 2, sostituire le parole: «procedendo secondo l'ordine decrescente», ovunque ricorrano, con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente».
    

    
      1.12143
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Accantonato
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni, sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista e di due voti di preferenza, il secondo dei quali deve essere di genere diverso dal primo, ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista con accanto appositi spazi per l'espressione delle preferenze».
    

    
      1.9246
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Accantonato
    

    
      Il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              «4. il comma 2, dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista e di due voti di preferenza il secondo dei quali deve essere di genere diverso dal primo, ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista con accanto le due righe per l'espressione delle preferenze"».
    

    
      1.9247
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Accantonato
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) comma 4, sostituire le parole: «sono aggiunte», con le seguenti: «, dopo le parole: "in ragione proporzionale" sono inserite le seguenti: "per la scelta del lista e per l'espressione di un voto di preferenza" e sono aggiunte»;
    

    
                  b) comma 14, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Sulle schede, accanto ad ogni singolo contrassegno di lista, è tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni"»;
    

    
                  c) sostituire il comma 16, con il seguente: «16. L'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente: "Art. 59. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista. L'elettore ha altresì facoltà di esprimere un voto di preferenza per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni"»;
    

    
                  a) comma 18, capoverso «Art. 84», comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione», con le seguenti: «secondo il numero delle preferenze ricevute»;
    

    
                  d) comma 18, capoverso «Art. 84», comma 2, primo e secondo periodo, sostituire le parole: «procedendo secondo l'ordine decrescente», con le seguenti: «procedendo secondo il numero delle preferenze ricevute»;
    

    
                  e) comma 18, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 4;
    

    
                  f) comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: «2, 3 e 4», con le seguenti: «2 e 3».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) premettere alla lettera a), la seguente lettera: «0ª) all'articolo 31, comma 2, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: "Accanto ad ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni."»;
    

    
                  b) sostituire la lettera b), con la seguente: «b) sostituire l'articolo 58 con il seguente:
    

    
              "Art. 58. L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Può altresì esprimere una preferenza, riportando nell'apposito spazio il cognome del candidato prescelto. Sono vietati altri segni o indicazioni. L'elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla. Di queste operazioni il presidente gli dà preventive istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione e indicando in ogni caso le modalità e il numero dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere"»;
    

    
                  c) dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al comma 3, al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ed il cognome del candidato al quale è stata attribuita la preferenza" e al quarto periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e dei voti di preferenza";
    

    
                  2) al comma 3-bis, al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ed i voti di preferenza";
    

    
                  3) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
                   4) "4-bis. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente dallo scrutinio dei voti di lista";
    

    
                  5) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Terminato lo scrutinio delle schede, il totale dei voti di preferenza conseguiti da ciascun candidato viene riportato nel verbale e nelle tabelle di scrutinio sia in cifre che in lettere";
    

    
              d-ter) all'articolo 71, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al primo comma, numero 2), dopo le parole: "dà atto del numero dei voti di lista" sono inserite le seguenti: "e dei voti di preferenza";
    

    
                  2) al secondo comma, dopo le parole: "per le singole liste" sono inserite le seguenti: "e per i singoli candidati",
    

    
                  d-quater) all'articolo 74, secondo comma, dopo le parole: "siano stati o non attribuiti provvisoriamente alle liste" sono inserite le seguenti: "o ai candidati";
    

    
                  d-quinques) all'articolo 77, dopo il numero 1) sono inseriti i seguenti:
    

    
                  1-bis) determina la cifra individuale di ogni candidato. La cifra individuale è data dalla somma dei voti di preferenza validi assegnati a ciascun candidato;
    

    
                  1-ter) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, sulla base delle rispettive cifre individuali;
    

    
                  d-sexies) all'articolo 86, comma 1, le parole: "al candidato che nella lista segue immediatamente l'ultimo degli eletti nell'ordine progressivo di lista" sono sostituite dalle seguenti: "al candidato che nella lista segue immediatamente l'ultimo degli eletti nella graduatoria di cui all'articolo 77, numero 1-ter)"».
    

    
      1.9248
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e nome dei relativi candidati» con le seguenti: «ed ha facoltà di attribuire una o due preferenze, nel rispetto dell'equilibrio di genere, per uno o due. candidati compresi nella lista votata».
    

    
              Conseguentemente, dopo l'articolo 14 aggiungere i seguenti:
    

    
              Art. l4-bis. L'articolo 59 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 59. - l. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista.
    

    
              2. L'elettore può esprimere il voto di preferenza esclusivamente per un candidato della lista da lui votata, o due voti di preferenza nel rispetto dell'equilibrio di genere.
    

    
              3. Sono nulli i voti di preferenza nei quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista».
    

    
              Art. l4-ter dopo l'articolo 59, è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 59. - 1. L'elettore può esprimere due voti di preferenza, uno per ciascuno dei due sessi, scrivendo con la matita copiativa, nell'apposita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nella lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita».
    

    
      1.9249
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e nome dei relativi candidati» con le seguenti: «ed ha facoltà di attribuire una preferenza per uno dei candidati compresi nella lista votata».
    

    
              Conseguentemente, dopo l'articolo 14 aggiungere i seguenti:
    

    
              Art. 14-bis. L'articolo 59 decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 59. - l. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista.
    

    
              2. L'elettore può esprimere il voto di preferenza esclusivamente per un candidato della lista da lui votata.
    

    
              3. Sono nulli i voti di preferenza nei quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista».
    

    
              Art. l4-ter. dopo l'articolo 59, è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 59-bis. - 1. L'elettore può esprimere un voto di preferenza, scrivendo con la matita copiativa, nell'apposita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nella lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita».
    

    
      1.9250
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e nome dei relativi candidati» con le seguenti: «ed ha facoltà di attribuire una o due preferenze, nel rispetto dell'equilibrio di genere, per uno o due dei candidati compresi nella lista votata».
    

    
              Conseguentemente, al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) L'articolo 59 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 59. - "Art. 59. -1. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista.
    

    
              2. L'elettore può esprimere il voto di preferenza esclusivamente per un candidato della lista da lui votata, o due voti di preferenza nel rispetto dell'equilibrio di genere.
    

    
              3. Sono nulli i voti di preferenza nei quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista"».
    

    
                  b) dopo l'articolo 59, è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 59-bis. -1. L'elettore può esprimere due voti di preferenza, uno per ciascuno dei due sessi, scrivendo con la matita copiativa, nell'apposita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nella lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita».
    

    
      1.9251
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e appositi spazi predisposti accanto al contrassegno per l'espressione di due preferenze per candidati di genere diverso».
    

    
      1.9245
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «Il comma 2 dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni è sostituito con il seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un solo voto per la scelta del candidato nel collegio uninominale"».
    

    
      1.9253
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e nome dei relativi candidati» con le seguenti: «ed ha facoltà di attribuire una preferenza per uno dei candidati compresi nella lista votata».
    

    
      1.12152
    

    
      COLLINA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente;
    

    
              "2-bis. L'elettore può esprimere, in ogni collegio plurinominale, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome ovvero il nome e il cognome di non più di due candidati compresi nella lista da lui votata, nelle apposite righe tracciate accanto a ciascun nome. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza"
    

    
              4-ter. All'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, primo comma, è aggiunto in fine il seguente periodo: *qualora un candidato ottenga un numero di preferenze ai sensi dell'articolo 4, comma 2-bis almeno pari al totale dei voti ottenuti dalla lista nel collegio plurinominale, diviso il numero dei candidati assegnati al collegio medesimo più uno»;
    

    
      1.12153
    

    
      COLLINA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. L'elettore può esprimere, in ogni collegio plurinominale, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome ovvero il nome e il cognome di non più di due candidati compresi nella lista da lui votata, nelle apposite righe tracciate accanto a ciascun nome. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza";
    

    
              4-ter. All'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, primo comma, aggiungere in fine il seguente periodo: "Qualora un candidato ottenga un numero di preferenze ai sensi dell'articolo 4, comma 2-bis almeno pari alla metà dei voti necessari per conseguire un quoziente intero, la sua posizione in graduatoria aumenta di una unità».
    

    
      1.12154
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, TARQUINIO, PERRONE, IURLARO, MILO, LIUZZI, Giovanni MAURO, COMPAGNONE, SCAVONE, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, PAGNONCELLI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Dopo il comma 4 inserire:
    

    
              «4-bis L'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 de11957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Sono eleggibili a deputati gli elettori che abbiano compiuto il ventunesimo anno di età entro il giorno delle elezioni"».
    

    
      1.12155
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, TARQUINIO, PERRONE, IURLARO, MILO, LIUZZI, Giovanni MAURO, COMPAGNONE, SCAVONE, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, PAGNONCELLI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Dopo il comma 4 inserire:
    

    
              «4-bis L'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 de11957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Sono eleggibili a deputati gli elettori che abbiano compiuto il ventitreesimo anno di età entro il giorno delle elezioni"».
    

    
      1.12156
    

    
      BATTISTA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 4 inserire il seguente:
    

    
              «4 bis- Dopo l'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, inserite il seguente:
    

    
              "Art. 6-bis. -     Non può essere candidato alla carica di deputati chi ha svolto tre mandati parlamentari consecutivi"».
    

    
      1.12157
    

    
      MUCCHETTI, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, LAI, LO GIUDICE, GATTI, GOTOR, GUERRA, MANASSERO, MANCONI, MIGLIAVACCA, MINEO, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, TURANO
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
              "1-bis. Non sono altresì eleggibili i titolari di una partecipazione di controllo del capitale sociale di una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale o di una impresa che controlla una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale o colui che in proprio esercita una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale.
    

    
              Non sono eleggi bili i titolari di una partecipazione rilevante ai sensi dell'articolo 120 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale o di una impresa che controlla una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale.
    

    
              Ai fini della disposizione di cui al presente comma è equiparata alla titolarità diretta la titolarità indiretta o la titolarità attribuita ad una società fiduciaria o ad un trust nonché il diritto di acquistare, a qualsiasi titolo, la titolarità anche tramite uno strumento finanziario, tipico o atipico, che incorpori o comunque attribuisca la titolarità della partecipazione o il diritto di acquistare la partecipazione.
    

    
              Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, se le situazioni giuridiche non sussistono al momento dell'elezione, ma sopravvengono, opera l'immediata incompatibilità e la decadenza dall'ufficio"».
    

    
      1.12158
    

    
      MUCCHETTI, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, LAI, LO GIUDICE, GATTI, GOTOR, GUERRA, MANASSERO, MANCONI, MIGLIAVACCA, MINEO, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, TURANO
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. 1. Al primo comma dell'articolo 10 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, dopo il numero 1), è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) coloro che detengano, anche indirettamente, o congiuntamente con altri, una partecipazione che comporti il controllo, ovvero l'esercizio di un'influenza dominante, nelle forme di cui all'articolo 2359 del codice civile, all'articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e all'articolo 93 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, su una società vincolata con lo Stato nei modi di cui al numero 1) del presente comma, ovvero intrattengano con essa rapporti contrattuali che conferiscono la facoltà di esercitare un'influenza dominante sulla composizione degli organi sociali o sulle attività societarie, o beneficino di tali rapporti contrattuali per interposta persona. La detenzione indiretta è individuata nel caso in cui le quote societarie siano detenute per oltre il 20%, complessivamente calcolato, dall'interessato, dai suoi ascendenti e discendenti, dal coniuge, dai collaterali fino al 3º grado"».
    

    
      1.9256
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              4-bis. Dopo l'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è aggiunto il seguente:
    

    
              «Art. 10-bis. - (Elezioni primarie). - 1. I partiti o i gruppi politici organizzati che intendano presentare liste di candidati per l'elezione della Camera dei deputati organizzano elezioni primarie per la selezione dei candidati ai sensi delle seguenti disposizioni, che costituiscono norme generali cui gli statuti dei partiti o dei gruppi politici organizzati devono attenersi ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera l) del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149.
    

    
              2. Si provvede alle elezioni primarie secondo le seguenti regole: le elezioni primarie si svolgono in una domenica compresa tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente alla data nella quale ha termine la legislatura e stabilita da un decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei ministri.
    

    
              3. In caso di scioglimento anticipato della Camera dei deputati e sempre che le elezioni primarie non si siano già svolte nei termini del precedente comma, queste si svolgono la seconda domenica successiva alla data di pubblicazione del decreto che dispone lo scioglimento. In tal caso il decreto di convocazione dei comizi di cui all'articolo 11 è emanato e pubblicato unitamente a quello di scioglimento e, fermo quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 11, il termine di cui al comma 3 della medesima disposizione è aumentato di un numero di giorni pari a quelli intercorrenti tra la data di pubblicazione del decreto e quella di svolgimento delle elezioni primarie.
    

    
              4. Le elezioni primarie sono organizzate in autonomia da ciascun partito o gruppo politico organizzato nel rispetto dei seguenti principi:
    

    
                  a) attraverso le elezioni primarie sono selezionati almeno tre quarti dei candidati in ogni circoscrizione di cui alla tabella "A" allegata al presente Testo unico, con arrotondamento all'unità superiore;
    

    
                  b) la regolarità delle procedure è assicurata, eventualmente anche mediante un organo interno di garanzia, dai partiti o dai gruppi politici organizzati, i quali tengono traccia di tutte le operazioni e, al termine delle stesse, inviano una relazione dettagliata alla Commissione di cui all'articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, denominata di seguito "Commissione". La Commissione vigila sulla regolarità delle procedure e sul rispetto delle presenti norme, potendo chiedere chiarimenti ai partiti o ai gruppi politici organizzati e segnalando eventuali violazioni all'autorità giudiziaria o all'Ufficio elettorale centrale nazionale di cui all'articolo 12. La Commissione, in ciascuna regione, opera mediante l'assistenza degli Uffici centrali circoscrizionali di cui all'articolo 13;
    

    
                  c) l'elettorato attivo è riconosciuto agli iscritti ai partiti o ai gruppi politici organizzati aventi l'elettorato attivo di cui all'articolo 5, comma 1, e, a discrezione di questi, anche agli iscritti in un apposito registro tenuto dai medesimi partiti o gruppi politici. A tale registro possono iscriversi, fino al giorno precedente alla consultazione, gli elettori di cui all'articolo 5, comma 1, che intendano partecipare alle elezioni primarie, previa sottoscrizione di una dichiarazione di adesione ad una carta di principi che ciascun partito o gruppo politico ha cura di presentare, entro 3 giorni dalla pubblicazione del decreto che fissa la data delle elezioni primarie, alla Commissione. I partiti o i gruppi politici organizzati possono dotarsi della carta di principi anche in precedenza alla convocazione delle elezioni primarie, comunicandola alla Commissione; in tal caso essi hanno titolo a comunicare l'adozione di una nuova c i modifiche alla stessa entro il termine di cui al secondo periodo. Ogni elettore può partecipare alle elezioni primarie di un solo partito o gruppo politico organizzato; se tale obbligo è violato, il voto è nullo e all'elettore è applicata una sanzione amministrativa da cinquecento a millecinquecento euro;
    

    
                  d) i candidati che partecipano alle elezioni primarie devono essere in possesso del requisito di elettorato passivo previsto dall'articolo 6, comma 1.
    

    
              5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle elezioni primarie promosse da partiti o gruppi politici organizzati che intendano presentare coalizioni di liste».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              al comma 16, lettera a), capoverso:
    

    
              al numero 3), lettera a) sostituire la parola: "plurinominali" con la seguente: "uninominali" al numero 3), lettera b), sostituire la parola: "plurinominali" con la seguente: "uninominali", al numero 6), sostituire la parola plurinominale con la seguente: "uninominale";
    

    
              al numero 9-bis), alinea, sostituire la parola: "plurinominali" con la seguente: "uninominali";
    

    
              lettera f), sopprimere il secondo periodo sopprimere la lettera g);
    

    
              alla lettera e), capoverso, comma 6), sostituire le parole: "nei collegi plurinominali della" con la seguente: "nella";
    

    
              dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:
    

    
              16-bis. - 1. All'articolo 58, comma 2, primo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: «ovvero sul nome del relativo candidato nel collegio uninominale ovvero su entrambi».
    

    
              16-ter. - 1. All'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 le parole: «secondo l'ordine di presentazione» sono sostituite dalle parole: «sulla base dei migliori risultati ottenuti, in termini percentuali, dalla lista in ciascun collegio uninominale della circoscrizione»;
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Se ad una lista spettano più seggi di quanti sono i suoi componenti, restano eletti tutti i candidati della lista, e si procede ad un nuovo riparto dei seggi nei riguardi delle altre liste della medesima coalizione ammesse al riparto dei seggi sulla base di un secondo quoziente ottenuto dividendo il totale dei voti validi attribuiti alle liste per il numero dei seggi che sono rimasti da assegnare. Si effettua poi la attribuzione dei seggi tra le varie liste seguendo le norme di cui all'articolo 83»;
    

    
                  c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Qualora la lista di cui al comma 1 non sia collegata in alcuna coalizione ovvero qualora al termine delle operazioni di cui al comma 2 residuino ancora seggi da assegnare, si procede ai sensi del comma 2 nei confronti di tutte le altre liste ammesse al riparto dei seggi».
    

    
              16-quater. - All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 3. - (Norma di delega per l'individuazione dei collegi uninominali). -1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi uninominali di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) i collegi sono costituiti garantendo la coerenza del relativo bacino territoriale e di norma la sua omogeneità economico-sociale e le sue caratteristiche storico-culturali; essi hanno un territorio continuo salvo il caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari. I collegi non possono includere il territorio di comuni appartenenti a province diverse, né dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano alloro interno più collegi. In quest'ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso in collegi formati nell'ambito del comune medesimo o, se istituita, della medesima città metropolitana. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione dei collegi, anche in deroga ai princìpi ed ai criteri indicati nella presente lettera, deve tener conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;
    

    
                  b) la popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il 10 per cento, in eccesso o in difetto. Tale media si ottiene dividendo la cifra della popolazione della circoscrizione, quale risulta dall'ultimo censimento generale, per il numero dei collegi uninominali compresi nella circoscrizione. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto nella lettera a) per le zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, gli scarti dalla media circoscrizionale della popolazione sono giustificati non oltre il limite del 15 per cento, in eccesso o in difetto.
    

    
              2. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 sulla base delle indicazioni formulate, entro quaranta giorni dal suo insediamento, da una Commissione, la quale è nominata, sentita la Conferenza dei Presidenti di Gruppo, dal Presidente della Camera dei deputati ed è composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere.
    

    
              3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della Commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della Commissione di esperti il Governo deve indicarne i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione.
    

    
              4. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              5. All'inizio di ogni legislatura il Presidente della Camera dei deputati provvede alla nomina della Commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali, composta a norma del comma 2. Dopo ogni censimento generale, e ogni qualvolta ne avverta la necessità, la Commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce al Presidente della Camera dei deputati. Alla revisione delle circoscrizioni e dei collegi elettorali in Italia e all'estero si procede altresì, con norme di legge, nel caso di modifica costituzionale avente ad oggetto il numero dei parlamentari o in conseguenza di nuova disciplina sull'esercizio del voto da parte degli italiani all'estero»;
    

    
      1.9257
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              4-bis. Dopo l'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è aggiunto il seguente:
    

    
              «Art. 10-bis. - (Elezioni primarie). -1. I partiti o i gruppi politici organizzati che intendano presentare liste di candidati per l'elezione della Camera dei deputati organizzano elezioni primarie per la selezione dei candidati ai sensi delle seguenti disposizioni, che costituiscono norme generali cui gli statuti dei partiti o dei gruppi politici organizzati devono attenersi ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera 1) del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149.
    

    
              2. Le elezioni primarie si svolgono in una domenica compresa tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente alla data nella quale ha termine la legislatura e stabilita da un decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei ministri.
    

    
              3. In caso di scioglimento anticipato della Camera dei deputati e sempre che le elezioni primarie non si siano già svolte nei termini del precedente comma, queste si svolgono la seconda domenica successiva alla data di pubblicazione del decreto che dispone lo scioglimento. In tal caso il decreto di convocazione dei comizi di cui all'articolo 11 è emanato e pubblicato unitamente a quello di scioglimento e, fermo quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 10, il termine di cui al comma 3 della medesima disposizione è aumentato di un numero di giorni pari a quelli intercorrenti tra la data di pubblicazione del decreto e quella di svolgimento delle elezioni primarie.
    

    
              4. Le elezioni primarie sono organizzate in autonomia da ciascun partito o gruppo politico organizzato nel rispetto dei seguenti principi:
    

    
                  a) attraverso le elezioni primarie sono selezionati almeno tre quarti dei candidati in ogni circoscrizione di cui alla tabella "A" allegata al presente Testo unico, con arrotondamento all'unità superiore;
    

    
                  b) la regolarità delle procedure è assicurata, eventualmente anche mediante un organo interno di garanzia, dai partiti o dai gruppi politici organizzati, i quali tengono traccia di tutte le operazioni e, al termine delle stesse, inviano una relazione dettagliata alla Commissione di cui all'articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, denominata di seguito «Commissione». La Commissione vigila sulla regolarità delle procedure e sul rispetto delle presenti norme, potendo chiedere chiarimenti ai partiti o ai gruppi politici organizzati e segnalando eventuali violazioni all'autorità giudiziaria o all'Ufficio elettorale centrale nazionale di cui all'articolo 12. La Commissione, in ciascuna regione, opera mediante l'assistenza degli Uffici centrali circoscrizionali di cui all'articolo 13;
    

    
                  c) l'elettorato attivo è riconosciuto agli iscritti ai partiti o ai gruppi politici organizzati aventi l'elettorato attivo di cui all'articolo 5, comma 1, e, a discrezione di questi, anche agli iscritti in un apposito registro tenuto dai medesimi partiti o gruppi politici. A tale registro possono iscriversi, fino al giorno precedente alla consultazione, gli elettori di cui all'articolo 5, comma 1, che intendano partecipare alle elezioni primarie, previa sottoscrizione di una dichiarazione di adesione ad una carta di principi che ciascun partito o gruppo politico ha cura di presentare, entro 3 giorni dalla pubblicazione del decreto che fissa la data delle elezioni primarie, alla Commissione. I partiti o i gruppi politici organizzati possono dotarsi della carta di principi anche in precedenza alla convocazione delle elezioni primarie, comunicandola alla Commissione; in tal caso essi hanno titolo a comunicare l'adozione di una nuova carta o di modifiche alla stessa entro il termine di cui al secondo periodo. Ogni elettore può partecipare alle elezioni primarie di un solo partito o gruppo politico organizzato; se tale obbligo è violato, il voto è nullo e all'elettore è applicata una sanzione amministrativa da cinquecento a millecinquecento euro;
    

    
                  d) i candidati che partecipano alle elezioni primarie devono essere in possesso del requisito di elettorato passivo previsto dall'articolo 6, comma 1.
    

    
              5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle elezioni primarie promosse da partiti o gruppi politici organizzati che intendano presentare coalizioni di liste».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              al comma 16, lettera a), capoverso:
    

    
              al numero 3), lettera a) sostituire la parola: «plurinominali» con la seguente: «uninominali» al numero 3), lettera b), sostituire la parola: «plurinominali» con la seguente: «uninominali», al numero 6), sostituire la parola: «plurinominale» con la seguente: «uninominale»;
    

    
              al numero 9-bis):
    

    
              alinea, sostituire la parola: «plurinominali» con la seguente: «uninominali», lettera f), sopprimere il secondo periodo.
    

    
              sopprimere la lettera g);
    

    
              alla lettera e), capoverso, comma 6), sostituire le parole: nei collegi plurinominali della con la seguente: nella.
    

    
              dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:
    

    
              16-bis. - 1. All'articolo 58, comma 2, primo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: «ovvero sul nome del relativo candidato nel collegio uninominale ovvero su entrambi».
    

    
              16-ter. - 1. All'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 le parole: «secondo l'ordine di presentazione» sono sostituite dalle parole: «sulla base dei migliori risultati ottenuti, in termini percentuali, dalla lista in ciascun collegio uninominale della circoscrizione»;
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Se ad una lista spettano più seggi di quanti sono i suoi componenti, restano eletti tutti i candidati della lista, e si procede ad un nuovo riparto dei seggi nei riguardi delle altre liste della medesima coalizione ammesse al riparto dei seggi sulla base di un secondo quoziente ottenuto dividendo il totale dei voti validi attribuiti alle liste per il numero dei seggi che sono rimasti da assegnare. Si effettua poi la attribuzione dei seggi tra le varie liste seguendo le norme di cui all'articolo 83»;
    

    
                  c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Qualora la lista di cui al comma 1 non sia collegata in alcuna coalizione ovvero qualora al termine delle operazioni di cui al comma 2 residuino ancora seggi da assegnare, si procede ai sensi del comma 2 nei confronti di tutte le altre liste ammesse al riparto dei seggi».
    

    
              16-quater. - All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione, al candidato che nella lista ha ottenuto il miglior risultato in un collegio uninominale diverso da quello il cui seggio è rimasto vacante».
    

    
              sostituire la tabella «A» allegata alla presente legge con quelle di cui all'allegato unico della legge 4 agosto 1993, n. 277; dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «Art. 3. - (Norma di delega per l'individuazione dei collegi uninominali). -1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi uninominali di cui all'articolo l'del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) i collegi sono costituiti garantendo la coerenza del relativo bacino territoriale e di norma la sua omogeneità economico-sociale e le sue caratteristiche storico-culturali; essi hanno un territorio continuo salvo il caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari. I collegi non possono includere il territorio di comuni appartenenti a province diverse, né dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano alloro interno più collegi. In quest'ultimo caso, ove possibile, il comunale, deve essere suddiviso in collegi formati nell'ambito del comunale, medesimo o, se istituita, della medesima città metropolitana. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione dei collegi, anche in deroga ai princìpi ed ai criteri indicati nella presente lettera, deve tener conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;
    

    
                  b) la popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il 10 per cento, in eccesso o in difetto. Tale media si ottiene dividendo la cifra della popolazione della circoscrizione, quale risulta dall'ultimo censimento generale, per il numero dei collegi W1inominali compresi nella circoscrizione. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto nella lettera a) per le zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, gli scarti dalla media circoscrizionale della popolazione sono giustificati non oltre il limite del 15 per cento, in eccesso o in difetto.
    

    
              2. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 sulla base delle indicazion1 formulate, entro trenta giorni dal suo insediamento, da una commissione, la quale è nominata, sentita la Conferenza dei Presidenti di Gruppo, dal Presidente della Camera dei deputati ed è composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere.
    

    
              3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della Commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della Commissione di esperti il Governo deve indicarne i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione.
    

    
              4. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              5. All'inizio di ogni legislatura il Presidente della Camera dei deputati provvede alla nomina della Commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali, composta a norma del comma 2. Dopo ogni censimento generale, e ogni qualvolta ne avverta la necessità, la Commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce al Presidente della Camera dei deputati. Alla revisione delle circoscrizioni e dei collegi elettorali in Italia e all'estero si procede altresì, con norme di legge, nel caso di modifica costituzionale avente ad oggetto il numero dei parlamentari o in conseguenza di nuova disciplina sull'esercizio del voto da parte degli italiani all'estero».
    

    
      1.9258
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Dopo l'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 10-bis. - (Elezioni primarie). - 1. I partiti o i gruppi politici organizzati che intendano presentare liste di candidati per l'elezione della Camera dei deputati organizzano elezioni primarie per la selezione dei candidati ai sensi delle seguenti disposizioni, che costituiscono norme generali cui gli statuti dei partiti o dei gruppi politici organizzati devono attenersi ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera l) del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149.
    

    
              2. Le elezioni primarie si svolgono in una domenica compresa tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente alla data nella quale ha termine la legislatura e stabilita da un decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei ministri.
    

    
              3. In caso di scioglimento anticipato della Camera dei deputati e sempre che le elezioni primarie non si siano già svolte nei termini del precedente comma, queste si svolgono la seconda domenica successiva alla data di pubblicazione del decreto che dispone lo scioglimento. In tal caso il decreto di convocazione dei comizi di cui all'articolo 11 è emanato e pubblicato unitamente a quello di scioglimento e, fermo quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 11, il termine di cui al comma 3 della medesima disposizione è aumentato di un numero di giorni pari a quelli intercorrenti tra la data di pubblicazione del decreto e quella di svolgimento delle elezioni primarie.
    

    
              4. Le elezioni primarie sono organizzate in autonomia da ciascun partito o gruppo politico organizzato nel rispetto dei seguenti principi:
    

    
                  a) attraverso le elezioni primarie sono selezionati almeno tre quarti dei candidati in ogni circoscrizione di cui alla tabella «A» allegata al presente Testo unico, con arrotondamento all'unità superiore;
    

    
                  b) la regolarità delle procedure è assicurata, eventualmente anche mediante un organo interno di garanzia, dai partiti o dai gruppi politici organizzati, i quali tengono traccia di tutte le operazioni e, al termine delle stesse, inviano una relazione dettagliata alla Commissione di cui all'articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, denominata di seguito "Commissione". La Commissione vigila sulla regolarità delle procedure e sul rispetto delle presenti norme, potendo chiedere chiarimenti ai partiti o ai gruppi politici organizzati e segnalando eventuali violazioni all'autorità giudiziaria o all'Ufficio elettorale centrale nazionale di cui all'articolo 12. La Commissione, in ciascuna, regione, opera mediante l'assistenza degli Uffici centrali circoscrizionali di cui all'articolo 13;
    

    
                  c) l'elettorato attivo è riconosciuto agli iscritti ai partiti o ai gruppi politici organizzati aventi l'elettorato attivo di cui all'articolo 5, comma 1, e, a discrezione di questi, anche agli iscritti in un apposito registro tenuto dai medesimi partiti o gruppi politici. A tale registro possono iscriversi, fino al giorno precedente alla consultazione, gli elettori di cui all'articolo 5, comma 1, che intendano partecipare alle elezioni primarie, previa sottoscrizione di una dichiarazione di adesione ad una carta di principi che ciascun partito o gruppo politico ha cura di presentare, entro 3 giorni dalla pubblicazione del decreto che fissa la data delle elezioni primarie, alla Commissione. I partiti o i gruppi politici organizzati possono dotarsi della carta di principi anche in precedenza alla convocazione delle elezioni primarie, comunicandola alla Commissione; in tal caso essi hanno titolo a comunicare l'adozione di una nuova carta o di modifiche alla stessa entro il termine di cui al secondo periodo. Ogni elettore può partecipare alle elezioni primarie di un solo partito o gruppo politico organizzato; se tale obbligo è violato, il voto è nullo e all'elettore è applicata una sanzione amministrativa da cinquecento a millecinquecento euro;
    

    
                  d) i candidati che partecipano alle elezioni primarie devono essere in possesso del requisito di elettorato passivo previsto dall'articolo 6, comma 1.
    

    
              5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle elezioni primarie promosse da partiti o gruppi politici organizzati che intendano presentare coalizioni di liste».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              al comma 16, lettera a), capoverso:
    

    
              al numero 3), lettera a) sostituire la parola: plurinominali con la seguente: uninominali. al numero 3), lettera b), sostituire la parola: plurinominali con la seguente: uninominali; al numero 6), sostituire la parola plurinominale con la seguente: uninominale;
    

    
              al numero 9-bis):
    

    
              alinea, sostituire la parola: «plurinominali» con la seguente: «uninominali; lettera f), sopprimere il secondo periodo»;
    

    
              sopprimere la lettera g);
    

    
              alla lettera e), capoverso, comma 6), sostituire le parole: «nei collegi plurinominali della» con la seguente: «nella». dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:
    

    
              16-bis. -1. All'articolo 58, comma 2, primo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: «ovvero sul nome del relativo candidato nel collegio uninominale ovvero su entrambi».
    

    
              16-ter. -1. All'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 le parole: «secondo l'ordine di presentazione» sono sostituite dalle parole: «sulla base dei migliori risultati ottenuti, in termini percentuali, dalla lista in ciascun collegio uninominale della circoscrizione»;
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Se ad una lista spettano più seggi di quanti sono i suoi componenti, restano eletti tutti i candidati della lista, e si procede ad un nuovo riparto dei seggi nei riguardi delle altre liste della medesima coalizione ammesse al riparto dei seggi sulla base di un secondo quoziente ottenuto dividendo il totale dei voti validi attribuiti alle liste per il numero dei seggi che sono rimasti da assegnare. Si effettua poi la attribuzione dei seggi tra le varie liste seguendo le norme di cui all'articolo 83»;
    

    
                  c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Qualora la lista di cui al comma 1 non sia collegata in alcuna coalizione ovvero qualora al termine delle operazioni di cui al comma 2 residuino ancora seggi da assegnare, si procede ai sensi del comma 2 nei confronti di tutte le altre liste ammesse al riparto dei seggi».
    

    
              16-quater. - All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione, al candidato che nella lista ha ottenuto il miglior risultato in un collegio uninominale diverso da quello il cui seggio è rimasto vacante».
    

    
              sostituire la tabella «A» allegata alla presente legge con quelle di cui all'allegato unico della legge 4 agosto 1993, n. 277; dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «Art. 3. - (Norma di delega per l'individuazione dei collegi uninominali). -1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi uninominali di cui all'articolo l del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) i collegi sono costituiti garantendo la coerenza del relativo bacino territoriale e di norma la sua omogeneità economico-sociale e le sue caratteristiche storico-culturali; essi hanno un territorio continuo salvo il caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari. I collegi non possono includere il territorio di comuni appartenenti a province diverse, né dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano alloro interno più collegi. In quest'ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso in collegi formati nell'ambito del comune medesimo o, se istituita, della medesima città metropolitana. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione dei collegi, anche in deroga ai princìpi ed ai criteri indicati nella presente lettera, deve tener conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;
    

    
                  b) la popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il 10 per cento, in eccesso o in difetto. Tale media si ottiene dividendo la cifra della popolazione della circoscrizione, quale risulta dall'ultimo censimento generale, per il numero dei collegi uninominali compresi nella circoscrizione. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto nella lettera a) per le zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, gli scarti dalla media circoscrizionale della popolazione sono giustificati non oltre il limite del 15 per cento, in eccesso o in difetto.
    

    
              2. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al comma l sulla base delle indicazioni formulate, entro trenta giorni dal suo insediamento, da una Commissione, la quale è nominata, sentita la Conferenza dei Presidenti di Gruppo, dal Presidente della Camera dei deputati ed è composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere.
    

    
              3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma l, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della Commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della Commissione di esperti il Governo deve indicarne i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione.
    

    
              4. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              5. All'inizio di ogni legislatura il Presidente della Camera dei deputati provvede alla nomina della Commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali, composta a norma del comma 2. Dopo ogni censimento generale, e ogni qualvolta ne avverta la necessità, la Commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce al Presidente della Camera dei deputati. Alla revisione delle circoscrizioni e dei collegi elettorali in Italia e all'estero si procede altresì, con norme di legge, nel caso di modifica costituzionale avente ad oggetto il numero dei parlamentari o in conseguenza di nuova disciplina sull'esercizio del voto da parte degli italiani all'estero».
    

    
      1.9259
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              4-bis. Dopo l'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è aggiunto il seguente:
    

    
              «Art. 10-bis. - (Elezioni primarie). - 1. I partiti o i gruppi politici organizzati che intendano presentare liste di candidati per l'elezione della Camera dei deputati organizzano elezioni primarie per la selezione dei candidati ai sensi delle seguenti disposizioni, che costituiscono nonne generali cui gli statuti dei partiti o dei gruppi politici organizzati devono attenersi ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera 1) del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149.
    

    
              2. Le elezioni primarie si svolgono in una domenica compresa tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente alla data nella quale ha termine la legislatura e stabilita da un decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei ministri.
    

    
              3. In caso di scioglimento anticipato della Camera dei deputati e sempre che le elezioni primarie non si siano già svolte nei termini del precedente comma, queste si svolgono la seconda domenica successiva alla data di pubblicazione del decreto che dispone lo scioglimento. In tal caso il decreto di convocazione dei comizi di cui all'articolo 11 è emanato e pubblicato unitamente a quello di scioglimento e, fermo quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 11, il termine di cui al comma 3 della medesima disposizione è aumentato di un numero di giorni pari a quelli intercorrenti tra la data di pubblicazione del decreto e quella di svolgimento delle elezioni primarie.
    

    
              4. Le elezioni primarie sono organizzate in autonomia da ciascun partito o gruppo politico organizzato nel rispetto dei seguenti principi:
    

    
                  a) attraverso le elezioni primarie sono selezionati almeno tre quarti dei candidati in ogni circoscrizione di cui alla tabella «A» allegata al presente Testo unico, con arrotondamento all'unità superiore;
    

    
                  b) la regolarità delle procedure è assicurata, eventualmente anche mediante un organo interno di garanzia, dai partiti o dai gruppi politici organizzati, i quali tengono traccia di tutte le operazioni e, al termine delle stesse, inviano una relazione dettagliata alla Commissione di cui all'articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, denominata di seguito "Commissione". La Commissione vigila sulla regolarità delle procedure e sul rispetto delle presenti nonne, potendo chiedere chiarimenti ai partiti o ai gruppi politici organizzati e segnalando eventuali violazioni all'autorità giudiziaria o all'Ufficio elettorale centrale nazionale di cui all'articolo 12. La Commissione, in ciascuna regione, opera mediante l'assistenza degli Uffici centrali circoscrizionali di cui all'articolo 13;
    

    
                  c) l'elettorato attivo è riconosciuto agli iscritti ai partiti o ai gruppi politici organizzati aventi l'elettorato attivo di cui all'articolo 5, comma 1, e, a discrezione di questi, anche agli iscritti in un apposito registro tenuto dai medesimi partiti o gruppi politici. A tale registro possono iscriversi, fino al giorno precedente alla consultazione, gli elettori di cui all'articolo 5, comma l, che intendano partecipare alle elezioni primarie, previa sottoscrizione di una dichiarazione di adesione ad una carta di principi che ciascun partito o gruppo politico ha cura di presentare, entro 3 giorni dalla pubblicazione del decreto che fissa la data delle elezioni primarie, alla Commissione. I partiti o i gruppi politici organizzati possono dotarsi della carta di principi anche in precedenza alla convocazione delle elezioni primarie, comunicandola alla Commissione; in tal caso essi hanno titolo a comunicare l'adozione di una nuova carta o di modifiche alla stessa entro il termine di cui al secondo periodo. Ogni elettore può partecipare alle elezioni primarie di un solo partito o gruppo politico organizzato; se tale obbligo è violato, il voto è nullo e all'elettore è applicata una sanzione amministrativa da cinquecento a millecinquecento euro;
    

    
                  d) i candidati che partecipano alle elezioni primarie devono essere in possesso del requisito di elettorato passivo previsto dall'articolo 6, comma 1.
    

    
              5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle elezioni primarie promosse da partiti o gruppi politici organizzati che intendano presentare coalizioni di liste».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              al comma 16, lettera a), capoverso:
    

    
              al numero 3), lettera a) sostituire la parola: plurinominali con la seguente: uninominali. al numero 3), lettera b), sostituire la parola: plurinominali con la seguente: uninominali; al numero 6), sostituire la parola plurinominale con la seguente: uninominale;
    

    
              al numero 9-bis):
    

    
              alinea, sostituire la parola: plurinominali con la seguente: uninominali; lettera f), sopprimere il secondo periodo;
    

    
              sopprimere la lettera g);
    

    
              alla lettera e), capoverso, comma 6), sostituire le parole: «nei collegi plurinominali della» con la seguente: «nella».
    

    
              dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:
    

    
              16-bis. - 1. All'articolo 58, comma 2, primo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: «ovvero sul nome del relativo candidato nel collegio uninominale ovvero su entrambi».
    

    
              16-ter. - 1. All'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 le parole: «secondo l'ordine di presentazione» sono sostituite dalle parole: «sulla base dei migliori risultati ottenuti, in termini percentuali, dalla lista in ciascun collegio uninominale della circoscrizione»;
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Se ad una lista spettano più seggi di quanti sono i suoi componenti, restano eletti tutti i candidati della lista, e si procede ad un nuovo riparto dei seggi nei riguardi delle altre liste della medesima coalizione ammesse al riparto dei seggi sulla base di un secondo quoziente ottenuto dividendo il totale dei voti validi attribuiti alle liste per il numero dei seggi che sono rimasti da assegnare. Si effettua poi la attribuzione dei seggi tra le varie liste seguendo le norme di cui all'articolo 83»;
    

    
                  c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Qualora la lista di cui al comma 1 non sia collegata in alcuna coalizione ovvero qualora al termine delle operazioni di cui al comma 2 residuino ancora seggi da assegnare, si procede ai sensi del comma 2 nei confronti di tutte le .. altre liste ammesse al riparto dei seggi».
    

    
              16-quater. - All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione, al candidato che nella lista ha ottenuto il miglior risultato in un collegio uninominale diverso da quello il cui seggio è rimasto vacante».
    

    
              sostituire la tabella «A» allegata alla presente legge con quelle di cui all'allegato unico della legge 4 agosto 1993, n. 277; dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «Art. 3. - (Norma di delega per l'individuazione dei collegi uninominali). - l. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegio uninominali di cui all'articolo l del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) i collegi sono costituiti garantendo la coerenza del relativo bacino territoriale e di norma la sua omogeneità economico-sociale e le sue caratteristiche storico-culturali; essi hanno un territorio continuo salvo il caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari. I collegi non possono includere il territorio di comuni appartenenti a province diverse, né dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano alloro interno più collegi. In quest'ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso in collegi formati nell'ambito del comune medesimo o, se istituita, della medesima città metropolitana. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione dei collegi, anche in deroga ai princìpi ed ai criteri indicati nella presente lettera, deve tener conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;
    

    
                  b) la popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il 10 per cento, in eccesso o in difetto. Tale media si ottiene dividendo la cifra della popolazione della circoscrizione, quale risulta dall'ultimo censimento generale, per il numero dei collegi uninominali compresi nella circoscrizione. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto nella lettera a) per le zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, gli scarti dalla media circoscrizionale della popolazione sono giustificati non oltre il limite del 15 per cento, in eccesso o in difetto.
    

    
              2. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al comma l sulla base delle indicazioni formulate, entro trenta giorni dal suo insediamento, da una Commissione, la quale è nominata, sentita la Conferenza dei Presidenti di Gruppo, dal Presidente della Camera dei deputati ed è composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere.
    

    
              3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma l, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della Commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della Commissione di esperti il Governo deve indicarne i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una reiazione contenente adeguata motivazione.
    

    
              4. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              5. All'inizio di ogni legislatura il Presidente della Camera dei deputati provvede alla nomina della Commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali, composta a norma del comma 2. Dopo ogni censimento generale, e ogni qualvolta ne avverta la necessità, la Commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce al Presidente della Camera dei deputati. Alla revisione delle circoscrizioni e dei collegi elettorali in Italia e all'estero si procede altresì, con norme di legge, nel caso di modifica costituzionale avente ad oggetto il numero dei parlamentari o in conseguenza di nuova disciplina sull'esercizio del voto da parte degli italiani all'estero».
    

    
      1.9260
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Dopo l'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 10-bis. - (Elezioni primarie) - 1. I partiti o i gruppi politici organizzati che intendano presentare liste di candidati per l'elezione della Camera dei deputati organizzano elezioni primarie per la selezione dei candidati ai sensi delle seguenti disposizioni, che costituiscono norme generali cui gli statuti dei partiti o dei gruppi politici organizzati devono attenersi ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera l) del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149.
    

    
              2. Le elezioni primarie si svolgono in una domenica compresa tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente alla data nella quale ha termine la legislatura e stabilita da un decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei ministri.
    

    
              3. In caso di scioglimento anticipato della Camera dei deputati e sempre che le elezioni primarie non si siano già svolte nei termini del precedente comma, queste si svolgono la seconda domenica successiva alla data di pubblicazione del decreto che dispone lo scioglimento. In tal caso il decreto di convocazione dei comizi di cui all'articolo Il è emanato e pubblicato unitamente a quello di scioglimento e, fermo quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 11, il termine di cui al comma 3 della medesima disposizione è aumentato di un numero di giorni pari a quelli intercorrenti tra la data di pubblicazione del decreto e quella di svolgimento delle elezioni primarie.
    

    
              4. Le elezioni primarie sono organizzate in autonomia da ciascun partito o gruppo politico organizzato nel rispetto dei seguenti principi:
    

    
                  a) attraverso le elezioni primarie sono selezionati almeno tre quarti dei candidati in ogni circoscrizione di cui alla tabella «A» allegata al presente Testo unico, con arrotondamento all'unità superiore;
    

    
                  b) la regolarità delle procedure è assicurata, eventualmente anche mediante un organo interno di garanzia, dai partiti o dai gruppi politici organizzati, i quali tengono traccia di tutte le operazioni e, al termine delle stesse, inviano una relazione dettagliata alla Commissione di cui all'articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, denominata di seguito 'Commissione'. La Commissione vigila sulla regolarità delle procedure e sul rispetto delle presenti norme, potendo chiedere chiarimenti ai partiti o ai gruppi politici organizzati e segnalando eventuali violazioni all'autorità giudiziaria o all'Ufficio elettorale centrale nazionale di cui all'articolo 12. La Commissione, in ciascuna regione, opera mediante l'assistenza degli Uffici centrali circoscrizionali di cui all'articolo 13;
    

    
                  c) l'elettorato attivo è riconosciuto agli iscritti ai partiti o ai gruppi politici organizzati aventi l'elettorato attivo di cui all'articolo 5, comma 1, e, a discrezione di questi, anche agli iscritti in un apposito registro tenuto dai medesimi partiti o gruppi politici. A tale registro possono iscriversi, fino al giorno precedente alla consultazione, gli elettori di cui all'articolo 5, comma 1, che intendano partecipare alle elezioni primarie, previa sottoscrizione di una dichiarazione'di adesione ad una carta di principi che ciascun partito o gruppo politico ha cura di presentare, entro 3 giorni dalla pubblicazione del decreto che fissa la data delle elezioni primarie, alla Commissione. I partiti o i gruppi politici organizzati possono dotarsi della carta di principi anche in precedenza alla convocazione delle elezioni primarie, comunicandola alla Commissione; in tal caso essi hanno titolo a comunicare l'adozione di una nuova carta o di modifiche alla stessa entro il termine di cui al secondo periodo. Ogni elettore può partecipare alle elezioni primarie di un solo partito o gruppo politico organizzato; se tale obbligo è violato, il voto è nullo e all'elettore è applicata una sanzione amministrativa da cinquecento a millecinquecento euro;
    

    
                  d) i candidati che partecipano alle elezioni primarie devono essere in possesso del requisito di elettorato passivo previsto dall'articolo 6, comma 1.
    

    
              5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle elezioni primarie promosse da partiti o gruppi politici organizzati che intendano presentare coalizioni di liste»».
    

    
              Conseguentemente, al comma 16, lettera a), capoverso:
    

    
                  al numero 3), lettera a) sostituire la parola: «plurinominali» con la seguente: «uninominali»;
    

    
                  al numero 3), lettera b), sostituire la parola: «plurinominali»con la seguente: «uninominali»;
    

    
                  al numero 6), sostituire la parola: «plurinominale» con la seguente: «uninominale»;
    

    
              al numero 9-bis):
    

    
                  alinea, sostituire la parola: «plurinominali» con la seguente: «uninominali»;
    

    
                  lettera f), sopprimere il secondo periodo;
    

    
                  sopprimere la lettera g);
    

    
                  alla lettera e), capoverso, comma 6), sostituire le parole: «nei collegi plurinominali della» con la seguente: «nella»;
    

    
              dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:
    

    
              «16-bis. - 1. All'articolo 58, comma 2, primo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: "ovvero sul nome del relativo candidato nel collegio uninominale ovvero su entrambi".
    

    
              16-ter. - 1. All'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 le parole: "secondo l'ordine di presentazione" sono sostituite dalle parole: "sulla base dei migliori risultati ottenuti, in termini percentuali, dalla lista in ciascun collegio uninominale della circoscrizione";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Se ad una lista spettano più seggi di quanti sono i suoi componenti, restano eletti tutti i candidati della lista, e si procede ad un nuovo riparto dei seggi nei riguardi delle altre liste della medesima coalizione ammesse al riparto dei seggi sulla base di un secondo quoziente ottenuto dividendo il totale dei voti validi attribuiti alle liste per il numero dei seggi che sono rimasti da assegnare. Si effettua poi la attribuzione dei seggi tra le varie liste seguendo le norme di cui all'articolo 83";
    

    
                  c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Qualora la lista di cui al comma 1 non sia collegata in alcuna coalizione ovvero qualora al termine delle operazioni di cui al comma 2 residuino ancora seggi da assegnare, si procede ai sensi del comma 2 nei confronti di tutte le altre liste ammesse al riparto dei seggi".
    

    
              16-quater. - All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione, al candidato che nella lista ha ottenuto il miglior risultato in un collegio uninominale diverso da quello il cui seggio è rimasto vacante".
    

    
              sostituire la tabella "A" allegata alla presente legge con quelle di cui all'allegato unico della legge 4 agosto 1993, n. 277;
    

    
              dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
              "Art. 3. - (Norma di delegaper l'individuazione dei collegi uninominali). - 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi uninominali di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sulla base dei seguenti principi e riteri direttivi:
    

    
                  a) i collegi sono costituiti garantendo la coerenza del relativo bacino territoriale e di norma la sua omogeneità economico-sociale e le sue caratteristiche storico-culturali; essi hanno un territorio continuo salvo il caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari. I collegi non possono includere il territorio di comuni appartenenti a province diverse, né dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano alloro interno più collegi. In quest'ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso in collegi formati nell'ambito del comune medesimo o, se istituita, della medesima città metropolitana. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione dei collegi, anche in deroga ai princìpi ed ai criteri indicati nella presente lettera, deve tener conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;
    

    
                  b) la popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il 10 per cento, in eccesso o in difetto. Tale media si ottiene dividendo la cifra della popolazione della circoscrizione, quale risulta dall'ultimo censimento generale, per il numero dei collegi uninominali compresi nella circoscrizione. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto nella lettera a) per le zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, gli scarti dalla media circoscrizionale della popolazione sono giustificati non oltre il limite del 15 per cento, in eccesso o in difetto.
    

    
              2. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 sulla base delle indicazioni formulate, entro trenta giorni dal suo insediamento, da una Commissione, la quale è nominata, sentita la Conferenza dei Presidenti di Gruppo, dal Presidente della Camera dei deputati ed è composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere.
    

    
              3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della Commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della Commissione di esperti il Governo deve indicame i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione.
    

    
              4. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              5. All'inizio di ogni legislatura il Presidente della Camera dei deputati provvede alla nomina della Commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali, composta a norma del comma 2. Dopo ogni censimento generale, e ogni qualvolta ne avverta la necessità, la Commissione formula le indicazioni pe la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce al Presidente della Camera dei deputati. Alla revisione delle circoscrizioni e dei collegi elettorali in Italia e all'estero si procede altresì, con norme di legge, nel caso di modifica costituzionale avente ad oggetto il numero dei parlamentari o in conseguenza di nuova disciplina sull'esercizio del voto da parte degli italiani all'estero».
    

    
      1.9261
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Dopo l'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 10-bis. - (Elezioni primarie) - 1. I partiti o i gruppi politici organizzati che intendano presentare liste di candidati per l'elezione della Camera dei deputati organizzano elezioni primarie per la selezione dei candidati ai sensi delle seguenti disposizioni, che costituiscono norme generali cui gli statuti dei partiti o dei gruppi politici organizzati devono attenersi ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera l) del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149.
    

    
              2. Le elezioni primarie si svolgono in una domenica compresa tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente alla data nella quale ha termine la legislatura e stabilita da un decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei ministri.
    

    
              3. In caso di scioglimento anticipato della Camera dei deputati e sempre che le elezioni primarie non si siano già svolte nei termini del precedente comma, queste si svolgono la seconda domenica successiva alla data di pubblicazione del decreto che dispone lo scioglimento. In tal caso il decreto di convocazione dei comizi di cui all'articolo Il è emanato e pubblicato unitamente a quello di scioglimento e, fermo quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 11, il termine di cui al comma 3 della medesima disposizione è aumentato di un numero di giorni pari a quelli intercorrenti tra la data di pubblicazione del decreto e quella di svolgimento delle elezioni primarie.
    

    
              4. Le elezioni primarie sono organizzate in autonomia da ciascun partito o gruppo politico organizzato nel rispetto dei seguenti principi:
    

    
                  a) attraverso le elezioni primarie sono selezionati almeno tre quarti dei candidati in ogni circoscrizione di cui alla tabella «A» allegata al presente Testo unico, con arrotondamento all'unità superiore;
    

    
                  b) la regolarità delle procedure è assicurata, eventualmente anche mediante un organo interno di garanzia, dai partiti o dai gruppi politici organizzati, i quali tengono traccia di tutte le operazioni e, al termine delle stesse, inviano una relazione dettagliata alla Commissione di cui all'articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, denominata di seguito 'Commissione'. La Commissione vigila sulla regolarità delle procedure e sul rispetto delle presenti norme, potendo chiedere chiarimenti ai partiti o ai gruppi politici organizzati e segnalando eventuali violazioni all'autorità giudiziaria o all'Ufficio elettorale centrale nazionale di cui all'articolo 12. La Commissione, in ciascuna regione, opera mediante l'assistenza degli Uffici centrali circoscrizionali di cui all'articolo 13;
    

    
                  c) l'elettorato attivo è riconosciuto agli iscritti ai partiti o ai gruppi politici organizzati aventi l'elettorato attivo di cui all'articolo 5, comma 1, e, a discrezione di questi, anche agli iscritti in un apposito registro tenuto dai medesimi partiti o gruppi politici. A tale registro possono iscriversi, fino al giorno precedente alla consultazione, gli elettori di cui all'articolo 5, comma 1, che intendano partecipare alle elezioni primarie, previa sottoscrizione di una dichiarazione'di adesione ad una carta di principi che ciascun partito o gruppo politico ha cura di presentare, entro 3 giorni dalla pubblicazione del decreto che fissa la data delle elezioni primarie, alla Commissione. I partiti o i gruppi politici organizzati possono dotarsi della carta di principi anche in precedenza alla convocazione delle elezioni primarie, comunicandola alla Commissione; in tal caso essi hanno titolo a comunicare l'adozione di una nuova carta o di modifiche alla stessa entro il termine di cui al secondo periodo. Ogni elettore può partecipare alle elezioni primarie di un solo partito o gruppo politico organizzato; se tale obbligo è violato, il voto è nullo e all'elettore è applicata una sanzione amministrativa da cinquecento a millecinquecento euro;
    

    
                  d) i candidati che partecipano alle elezioni primarie devono essere in possesso del requisito di elettorato passivo previsto dall'articolo 6, comma 1.
    

    
              5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle elezioni primarie promosse da partiti o gruppi politici organizzati che intendano presentare coalizioni di liste"».
    

    
              Conseguentemente, al comma 16, lettera a), capoverso:
    

    
                  al numero 3), lettera a) sostituire la parola: «plurinominali» con la seguente: «uninominali»;
    

    
                  al numero 3), lettera b), sostituire la parola: «plurinominali»con la seguente: «uninominali»;
    

    
                  al numero 6), sostituire la parola: «plurinominale» con la seguente: «uninominale»;
    

    
              al numero 9-bis):
    

    
                  alinea, sostituire la parola: «plurinominali» con la seguente: «uninominali»;
    

    
                  lettera f), sopprimere il secondo periodo;
    

    
                  sopprimere la lettera g);
    

    
                  alla lettera e), capoverso, comma 6), sostituire le parole: «nei collegi plurinominali della» con la seguente: «nella»;
    

    
              dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:
    

    
              «16-bis. - 1. All'articolo 58, comma 2, primo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: "ovvero sul nome del relativo candidato nel collegio uninominale ovvero su entrambi".
    

    
              16-ter. - 1. All'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 le parole: "secondo l'ordine di presentazione" sono sostituite dalle parole: "sulla base dei migliori risultati ottenuti, in termini percentuali, dalla lista in ciascun collegio uninominale della circoscrizione";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Se ad una lista spettano più seggi di quanti sono i suoi componenti, restano eletti tutti i candidati della lista, e si procede ad un nuovo riparto dei seggi nei riguardi delle altre liste della medesima coalizione ammesse al riparto dei seggi sulla base di un secondo quoziente ottenuto dividendo il totale dei voti validi attribuiti alle liste per il numero dei seggi che sono rimasti da assegnare. Si effettua poi la attribuzione dei seggi tra le varie liste seguendo le norme di cui all'articolo 83";
    

    
                  c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Qualora la lista di cui al comma 1 non sia collegata in alcuna coalizione ovvero qualora al termine delle operazioni di cui al comma 2 residuino ancora seggi da assegnare, si procede ai sensi del comma 2 nei confronti di tutte le altre liste ammesse al riparto dei seggi".
    

    
              16-quater. - All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione, al candidato che nella lista ha ottenuto il miglior risultato in un collegio uninominale diverso da quello il cui seggio è rimasto vacante".
    

    
              sostituire la tabella "A" allegata alla presente legge con quelle di cui all'allegato unico della legge 4 agosto 1993, n. 277;
    

    
              dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
              "Art. 3. - (Norma di delegaper l'individuazione dei collegi uninominali). - 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi uninominali di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sulla base dei seguenti principi e riteri direttivi:
    

    
                  a) i collegi sono costituiti garantendo la coerenza del relativo bacino territoriale e di norma la sua omogeneità economico-sociale e le sue caratteristiche storico-culturali; essi hanno un territorio continuo salvo il caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari. I collegi non possono includere il territorio di comuni appartenenti a province diverse, né dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano alloro interno più collegi. In quest'ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso in collegi formati nell'ambito del comune medesimo o, se istituita, della medesima città metropolitana. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione dei collegi, anche in deroga ai princìpi ed ai criteri indicati nella presente lettera, deve tener conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;
    

    
                  b) la popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il 10 per cento, in eccesso o in difetto. Tale media si ottiene dividendo la cifra della popolazione della circoscrizione, quale risulta dall'ultimo censimento generale, per il numero dei collegi uninominali compresi nella circoscrizione. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto nella lettera a) per le zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, gli scarti dalla media circoscrizionale della popolazione sono giustificati non oltre il limite del 15 per cento, in eccesso o in difetto.
    

    
              2. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 sulla base delle indicazioni formulate, entro trenta giorni dal suo insediamento, da una Commissione, la quale è nominata, sentita la Conferenza dei Presidenti di Gruppo, dal Presidente della Camera dei deputati ed è composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere.
    

    
              3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della Commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della Commissione di esperti il Governo deve indicame i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione.
    

    
              4. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              5. All'inizio di ogni legislatura il Presidente della Camera dei deputati provvede alla nomina della Commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali, composta a norma del comma 2. Dopo ogni censimento generale, e ogni qualvolta ne avverta la necessità, la Commissione formula le indicazioni pe la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce al Presidente della Camera dei deputati. Alla revisione delle circoscrizioni e dei collegi elettorali in Italia e all'estero si procede altresì, con norme di legge, nel caso di modifica costituzionale avente ad oggetto il numero dei parlamentari o in conseguenza di nuova disciplina sull'esercizio del voto da parte degli italiani all'estero».
    

    
      1.9263
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
              "1-bis. Non sono altresì eleggibili i titolari di una partecipazione di controllo del capitale sociale di una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale o di una impresa che controlla una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale o colui che in proprio esercita una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale. Non sono eleggibili i titolari di una partecipazione rilevante ai sensi dell'articolo 120 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale o di una impresa che controlla una impresa concessionaria di beni o di servizi pubblici a livello quantomeno nazionale. Ai fini della disposizione di cui al presente comma è equiparata alla titolarità diretta la titolarità indiretta o la titolarità attribuita ad una società fiduciaria o ad un trust nonché il diritto di acquistare, a qualsiasi titolo, la titolarità anche tramite uno strumento finanziario, tipico o atipico, che incorpori o comunque attribuisca la titolarità della partecipazione o il diritto di acquistare la partecipazione. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, se le situazioni giuridiche non sussistono al momento dell'elezione, ma sopravvengono, opera l'immediata incompatibilità e la decadenza dall'ufficio"».
    

    
      1.9265
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. Ciascun elettore può esprimere nelle apposite righe stampate accanto al contrassegno della lista scelta ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, uno o due voti di preferenza apponendo un segno sul nome di non più di due candidati. Nel caso di espressione di due preferenze esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza, nell'ordine di presentazione"».
    

    
      1.9266
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 4 inserire il seguente:
    

    
              «4-bis: All'articolo 7, settimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: "In caso di scioglimento della Camera dei deputati, che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni" sono sostituite dalle seguenti: "In caso di scioglimento anticipato della Camera dei deputati"».
    

    
      1.9267
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 4 inserire il seguente:
    

    
              «4-bis: all'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, primo comma, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
    

    
                  "a-bis) i componenti delle Giunte regionali;"».
    

    
      1.9268
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Inammissibile
    

    
      Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. all'articolo 6 sostituire le parole: "venticinquesimo anno" con le seguenti: "diciottesimo anno"».
    

    
      1.9269
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «5,» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23
    

    
      1.9270
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 5.
    

    
      1.9271
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 5.
    

    
      1.9272
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 5.
    

    
      1.9273
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente:
    

    
              «5. Il comma 1 dell'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni è sostituito con il seguente:
    

    
              "1. I comizi elettorali sono convocati con decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei Ministri. In esso è fissato:
    

    
                  a) la data della votazione, composta, dei giorni della domenica e del lunedì seguente; il decreto specifica gli orari di apertura dei seggi, su un arco non inferiore a quindici ore il primo giorno e non superiore a sette ore nel secondo giorno;
    

    
                  b) il giorno della votazione eventuale di ballottaggio, che cade nella seconda domenica successiva alla data di cui alla lettera a)"».
    

    
      1.9274
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 5, sostituire la parola: «seconda» con la seguente: «quarta».
    

    
      1.9275
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 5, sostituire la parola: «seconda» con la seguente: «terza».
    

    
      1.9276
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5 sostituire le parole: «nella seconda domenica» con le seguenti: «nella domenica successiva».
    

    
      1.9277
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 5, sostituire la parola: «seconda» con la seguente: «prima».
    

    
      1.9278
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine il seguente, periodo: «L'esito del ballottaggio è ritenuto valido solo nel caso in cui abbia partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto».
    

    
      1.9279
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 6,» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9280
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.12159
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 6.
    

    
      1.9281
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 6 con il seguente:
    

    
              «6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
          Art. 13. - 1. Presso il tribunale nella cui giurisdizione è situato il comune capoluogo delcollegio è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l'ufficio elettorale circondariale, composto da tre magistrati per ciascun collegio compreso nella sua giurisdizione e da un presidente scelto dal presidente della corte d'appello anche tra i magistrati della corte d'appello stessa o di altri tribunali della circoscrizione».
    

    
      1.9282
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 6, capoverso «Art. 13», comma 1, sopprimere le parole: «della Regione».
    

    
      1.12160
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 6, capoverso «Art. 13», comma 1, sostituire la parola: «regione» con la seguente: «circoscrizione».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la Tabella A, allegata alla presente legge, con la seguente:
    

    
      
        	
          
            CIRCOSCRIZIONE
          

        
        	
          
            (PROVINCE RICOMPRESE)
          

        
        	
          
            Sede Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
        	
          
            1
          

        
      

      
        	
          
            Piemonte 1
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            2
          

        
      

      
        	
          
            Piemonte 2
          

        
        	
          
            Vercelli, Novara, Cuneo, Asti, Alessandria, Biella, Verbano-Cusio-Ossola
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            3
          

        
      

      
        	
          
            Lombardia 1
          

        
        	
          
            Milano, Monza e Brianza
          

        
        	
          
            Milano
          

        
        	
          
            4
          

        
      

      
        	
          
            Lombardia 2
          

        
        	
          
            Varese, Como, Sondrio, Lecco, Bergamo, Brescia
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            5
          

        
      

      
        	
          
            Lombardia 3
          

        
        	
          
            Pavia, Cremona, Mantova, Lodi
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            6
          

        
      

      
        	
          
            Trentino-Alto Adige
          

        
        	
        
        	
          
            Trento
          

        
        	
          
            7
          

        
      

      
        	
          
            Veneto 1
          

        
        	
          
            Verona, Vicenza, Padova, Rovigo
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            8
          

        
      

      
        	
          
            Veneto 2
          

        
        	
          
            Venezia, Treviso, Belluno
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
        	
          
            9
          

        
      

      
        	
          
            Friuli-Venezia Giulia
          

        
        	
        
        	
          
            Trieste
          

        
        	
          
            10
          

        
      

      
        	
          
            Liguria
          

        
        	
        
        	
          
            Genova
          

        
        	
          
            11
          

        
      

      
        	
          
            Emilia-Romagna
          

        
        	
        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
          
            12
          

        
      

      
        	
          
            Toscana
          

        
        	
        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            13
          

        
      

      
        	
          
            Umbria
          

        
        	
        
        	
          
            Perugia
          

        
        	
          
            14
          

        
      

      
        	
          
            Marche
          

        
        	
        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            15
          

        
      

      
        	
          
            Lazio
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            16
          

        
      

      
        	
          
            Lazio 2
          

        
        	
          
            Latina, Rieti, Viterbo, Frosinone
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            17
          

        
      

      
        	
          
            Abruzzo
          

        
        	
        
        	
          
            L'Aquila
          

        
        	
          
            18
          

        
      

      
        	
          
            Molise
          

        
        	
        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            19
          

        
      

      
        	
          
            Campania 1
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            20
          

        
      

      
        	
          
            Campania 2
          

        
        	
          
            Caserta, Benevento, Avellino, Salerno
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            21
          

        
      

      
        	
          
            Puglia
          

        
        	
        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            22
          

        
      

      
        	
          
            Basilicata
          

        
        	
        
        	
          
            Potenza
          

        
        	
          
            23
          

        
      

      
        	
          
            Calabria
          

        
        	
        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            24
          

        
      

      
        	
          
            Sicilia 1
          

        
        	
          
            Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            30
          

        
      

      
        	
          
            Sicilia 2
          

        
        	
          
            Messina, Catania, Ragusa, Siracusa, Enna
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            26
          

        
      

      
        	
          
            Sardegna
          

        
        	
        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            27
          

        
      

      
        	
          
            Valle d'Aosta
          

        
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

    

    
      1.12161
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 6, capoverso «Art. 13», comma 1, sostituire la parola: «regione» con la seguente: «circoscrizione».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la Tabella A, allegata alla presente legge, con la seguente:
    

    
      
        	
          
            CIRCOSCRIZIONE
          

        
        	
          
            (PROVINCE RICOMPRESE)
          

        
        	
          
            Sede Ufficio centrale circoscrizionale
          

        
        	
          
            1
          

        
      

      
        	
          
            Piemonte 1
          

        
        	
          
            Torino, Novara, Vercelli, Verbano-Cusio-Ossola
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            2
          

        
      

      
        	
          
            Piemonte 2
          

        
        	
          
            Cuneo, Alessandria, Asti
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            3
          

        
      

      
        	
          
            Liguria
          

        
        	
        
        	
          
            Genova
          

        
        	
          
            4
          

        
      

      
        	
          
            Lombardia 1
          

        
        	
          
            Milano, Monza e Brianza, Pavia
          

        
        	
          
            Milano
          

        
        	
          
            5
          

        
      

      
        	
          
            Lombardia 2
          

        
        	
          
            Como, Sondrio, Varese, Lecco
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            6
          

        
      

      
        	
          
            Lombardia 3
          

        
        	
          
            Brescia, Bergamo, Lodi
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            7
          

        
      

      
        	
          
            Lombardia 4
          

        
        	
          
            Mantova, Cremona
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            8
          

        
      

      
        	
          
            Trentino-Alto Adige
          

        
        	
          
            Trento, Bolzano
          

        
        	
          
            Trento
          

        
        	
          
            9
          

        
      

      
        	
          
            Veneto 1
          

        
        	
          
            Verona, Vicenza, Padova, Rovigo
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            10
          

        
      

      
        	
          
            Veneto 2
          

        
        	
          
            Venezia, Treviso, Belluno
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
        	
          
            11
          

        
      

      
        	
          
            Friuli-Venezia Giulia
          

        
        	
        
        	
          
            Trieste
          

        
        	
          
            12
          

        
      

      
        	
          
            Emilia-Romagna 1
          

        
        	
          
            Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
          
            13
          

        
      

      
        	
          
            Emilia-Romagna 2
          

        
        	
          
            Parma, Modena Piacenza, Reggio Emilia
          

        
        	
          
            Parma
          

        
        	
          
            14
          

        
      

      
        	
          
            Toscana 1
          

        
        	
          
            Firenze, Pistoia, Prato
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            15
          

        
      

      
        	
          
            Toscana 2
          

        
        	
          
            Pisa, Livorno, Lucca, Massa e Carrara
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            16
          

        
      

      
        	
          
            Toscana 3
          

        
        	
          
            Siena, Arezzo, Grosseto
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            17
          

        
      

      
        	
          
            Marche
          

        
        	
        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            18
          

        
      

      
        	
          
            Umbria
          

        
        	
        
        	
          
            Perugia
          

        
        	
          
            19
          

        
      

      
        	
          
            Lazio 1
          

        
        	
          
            Latina, Rieti, Viterbo, Frosinone
          

        
        	
          
            Latina
          

        
        	
          
            20
          

        
      

      
        	
          
            Lazio 2
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            21
          

        
      

      
        	
          
            Abruzzo
          

        
        	
        
        	
          
            L'Aquila
          

        
        	
          
            22
          

        
      

      
        	
          
            Molise
          

        
        	
        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            23
          

        
      

      
        	
          
            Campania 1
          

        
        	
          
            SAlerno, Avellino, Benevento, Caserta
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            24
          

        
      

      
        	
          
            Campania 2
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            25
          

        
      

      
        	
          
            Puglia 1
          

        
        	
          
            Bari, Foggia, Barletta-Andria-Trani
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            26
          

        
      

      
        	
          
            Puglia 2
          

        
        	
          
            Lecce, Brindisi, Taranto
          

        
        	
          
            Taranto
          

        
        	
          
            27
          

        
      

      
        	
          
            Basilicata
          

        
        	
        
        	
          
            Potenza
          

        
        	
          
            28
          

        
      

      
        	
          
            Calabria
          

        
        	
        
        	
          
            Reggio Calabria
          

        
        	
          
            29
          

        
      

      
        	
          
            Sicilia 1
          

        
        	
          
            Catania, Messina, Siracusa, Ragusa, Enna
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            30
          

        
      

      
        	
          
            Sicilia 2
          

        
        	
          
            Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            31
          

        
      

      
        	
          
            Sardegna
          

        
        	
        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            32
          

        
      

      
        	
          
            Valle d'Aosta
          

        
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

    

    
      .
    

    
      .
    

    
      1.9283
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «tre giorni» con le seguenti: «cinque giorni».
    

    
      1.9284
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              6-bis. Dopo l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 13-bis. -1. I partiti e i movimenti che intendono prendere parte alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica possono effettuare la designazione dei candidati nelle proprie liste attraverso elezioni primarie, ai sensi delle disposizioni del presente articolo.
    

    
              2. Le elezioni primarie per la designazione dei candidati alle elezioni politiche sono indette con il provvedimento con il quale il Presidente della Repubblica indìce le elezioni, e possono tenersi entro in una data antecedente di almeno quindici giorni quella di presentazione delle liste; tale termine può essere ridotto a 7 giorni in caso di scioglimento anticipato della legislatura.
    

    
              3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per la comunicazione della decisione, da parte dei soggetti di cui al comma 1, di effettuare la designazione dei candidati alle elezioni politiche attraverso le elezioni primarie, per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, di espressione del voto e di selezione dei candidati da presentare nelle liste elettorali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali;
    

    
                  b) le liste dei candidati tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato di almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie deve essere rispettato, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, l'equilibrio di genere, attraverso la previsione di un numero equivalente di candidature per ciascun genere;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del voto per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti dì cui al comma 1 in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti dai candidati alle elezioni primarie nelle liste del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 2;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) ai giudizi sulla validità delle elezioni primarie si applica l'articolo 66 della Costituzione».
    

    
      1.9285
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              6-bis. Dopo l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 13-bis. -1. I partiti e i movimenti che intendono prendere parte alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica possono effettuare la designazione dei candidati nelle proprie liste attraverso elezioni primarie, ai sensi delle disposizioni del presente articolo.
    

    
              2. Le elezioni primarie per la designazione dei candidati alle elezioni politiche sono indette con il provvedimento con il quale il Presidente della Repubblica indìce le elezioni, e possono tenersi entro in una data antecedente di almeno quindici giorni quella di presentazione delle liste; tale termine può essere ridotto a 7 giorni in caso di scioglimento anticipato della legislatura.
    

    
              3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per la comunicazione della decisione, da parte dei soggetti di cui al comma 1, di effettuare la designazione dei candidati alle elezioni politiche attraverso le elezioni primarie, per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, di espressione del voto e di selezione dei candidati da presentare nelle liste elettorali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali;
    

    
                  b) le liste dei candidati tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato di almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie deve essere rispettato, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, l'equilibrio di genere, attraverso la previsione di un numero equivalente di candidature per ciascun genere;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del voto per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti di cui al comma 1 in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti dai candidati alle elezioni primarie nelle liste del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 2;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) ai giudizi sulla validità delle elezioni primarie si applica l'articolo 66 della Costituzione».
    

    
      1.9286
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              6-bis. Dopo l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 13-bis. - 1. I partiti e i movimenti che intendono prendere parte alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica possono effettuare la designazione dei candidati nelle proprie liste attraverso elezioni primarie, ai sensi delle disposizioni del presente articolo.
    

    
              2. Le elezioni primarie per la designazione dei candidati alle elezioni politiche sono indette con il provvedimento con il quale il Presidente della Repubblica indìce le elezioni, e possono tenersi entro in una data antecedente di almeno quindici giorni quella di presentazione delle liste; tale termine può essere ridotto a 7 giorni in caso di scioglimento anticipato della legislatura.
    

    
              3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per la comunicazione della decisione, da parte dei soggetti di cui al comma l, di effettuare la designazione dei candidati alle elezioni politiche attraverso le elezioni primarie, per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, di espressione del voto e di selezione dei candidati da presentare nelle liste elettorali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali;
    

    
                  b) le liste dei candidati tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato di almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie deve essere rispettato, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, l'equilibrio di genere, attraverso la previsione di un numero equivalente di candidature per ciascun genere;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del voto per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti di cui al comma 1 in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti dai candidati alle elezioni primarie nelle liste del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 2;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) ai giudizi sulla validità delle elezioni primarie si applica l'articolo 66 della Costituzione».
    

    
      1.9287
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
            6-bis. Dopo l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 13-bis. -1. I partiti e i movimenti che intendono prendere parte alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica possono effettuare la designazione dei candidati nelle proprie liste attraverso elezioni primarie, ai sensi delle disposizioni del presente articolo.
    

    
              2. Le elezioni primarie per la designazione dei candidati alle elezioni politiche sono indette con il provvedimento con il quale il Presidente della Repubblica indìce le elezioni, e possono tenersi entro in una data antecedente di almeno quindici giorni quella di presentazione delle liste; tale termine può essere ridotto a 7 giorni in caso di scioglimento anticipato della legislatura.
    

    
              3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per la comunicazione della decisione, da parte dei soggetti di cui al comma 1, di effettuare la designazione dei candidati alle elezioni politiche attraverso le elezioni primarie, per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, di espressione del voto e di selezione dei candidati da presentare nelle liste elettorali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali;
    

    
                  b) le liste dei candidati tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato di almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie deve essere rispettato, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, l'equilibrio di genere, attraverso la previsione di un numero equivalente di candidature per ciascun genere;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del voto per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei 'candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti di cui al comma 1 in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti dai candidati alle elezioni primarie nelle liste del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 2;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) ai giudizi sulla validità delle elezioni primarie si applica l'articolo 66 della Costituzione».
    

    
      1.9288
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              6-bis. Dopo l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 13-bis. -1. I partiti e i movimenti che intendono prendere parte alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica possono effettuare la designazione dei candidati nelle proprie liste attraverso elezioni primarie, ai sensi delle disposizioni del presente articolo.
    

    
              2. Le elezioni primarie per la designazione dei candidati alle elezioni politiche sono indette con il provvedimento con il quale il Presidente della Repubblica indìce le elezioni, e possono tenersi entro in una data antecedente di almeno quindici giorni quella di presentazione delle liste; tale termine può essere ridotto a 7 giorni in caso di scioglimento anticipato della legislatura.
    

    
              3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per la comunicazione della decisione, da parte dei soggetti di cui al comma 1, di effettuare la designazione dei candidati alle elezioni politiche attraverso le elezioni primarie, per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, di espressione del voto e di selezione dei candidati da presentare nelle liste elettorali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali;
    

    
                  b) le liste dei candidati tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato di almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie deve essere rispettato, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, l'equilibrio di genere, attraverso la previsione di un numero equivalente di candidature per ciascun genere;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del voto per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti di cui al comma 1 in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti dai candidati alle elezioni primarie nelle liste del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 2;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) ai giudizi sulla validità dell'elezioni primarie si applica l'articolo 66 della Costituzione».
    

    
      1.9289
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              6-bis. Dopo l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 13-bis. -1. I partiti e i movimenti che intendono prendere parte alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica possono effettuare la designazione dei candidati nelle proprie liste attraverso elezioni primarie, ai sensi delle disposizioni del presente articolo.
    

    
              2. Le elezioni primarie per la designazione dei candidati alle elezioni politiche sono indette con il provvedimento con il quale il Presidente della Repubblica indìce le elezioni, e possono tenersi entro in una data antecedente di almeno quindici giorni quella di presentazione delle liste; tale termine può essere ridotto a 7 giorni in caso di scioglimento anticipato della legislatura.
    

    
              3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per la comunicazione della decisione, da parte dei soggetti di cui al comma 1, di effettuare la designazione dei candidati alle elezioni politiche attraverso le elezioni primarie, per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, di espressione del voto e di selezione dei candidati da presentare nelle liste elettorali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali;
    

    
                  b) le liste dei candidati tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato di almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, la disposizione delle candidature di genere avviene in maniera alterna;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del voto per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti di cui al comma 1 in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti dai candidati alle elezioni primarie nelle liste del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 2;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) si provvede alla validità delle elezioni primarie mediante l'applicazione dell'articolo 66 della Costituzione».
    

    
      1.9290
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              6-bis. Dopo l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 13-bis. -1. La designazione dei candidati nelle liste dei partiti e dei movimenti che partecipano alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica avviene attraverso elezioni primarie da svolgere almeno due mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a quarantacinque giorni.
    

    
              2. Le elezioni primarie per la designazione dei candidati alle elezioni politiche sono indette con il provvedimento con il quale il Presidente della Repubblica indice le elezioni, e possono tenersi entro una data antecedente di almeno quindici giorni quella di presentazione delle liste; tale termine può essere ridotto a 7 giorni in caso di scioglimento anticipato della legislatura.
    

    
              3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, di espressione del voto e di selezione dei candidati da presentare nelle liste elettorali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali;
    

    
                  b) le liste dei candidati alle elezioni primarie, tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati di ciascuna lista e per ciascun collegio alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato di almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie deve essere rispettato, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, l'equilibrio di genere, attraverso la previsione di un numero equivalente di candidature per ciascun genere;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni. politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del voto per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti di cui al comma 1 in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti alle elezioni primarie dai candidati del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 2;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) ai giudizi sulla validità delle elezioni primarie si applica l'articolo 66 della Costituzione».
    

    
      1.9291
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Dopo l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 13-bis. -1. La designazione dei candidati nelle liste dei partiti e dei movimenti che partecipano alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica avviene attraverso elezioni primarie da svolgere almeno due mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a quarantacinque giorni.
    

    
              2. Le elezioni primarie per la designazione dei candidati alle elezioni politiche sono indette con il provvedimento con il quale il Presidente della Repubblica indice le elezioni, e possono tenersi entro una data antecedente di almeno quindici giorni quella di presentazione delle liste; tale termine può essere ridotto a 7 giorni in caso di scioglimento anticipato della legislatura.
    

    
              3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, di espressione del voto e di selezione dei candidati da presentare nelle liste elettorali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali;
    

    
                  b) le liste dei candidati alle elezioni primarie, tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati di ciascuna lista e per ciascun collegio alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato di almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie deve essere rispettato, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, l'equilibrio di genere, attraverso la previsione di un numero equivalente di candidature per ciascun genere;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del voto per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti di cui al comma 1 in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti alle elezioni primarie dai candidati del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 2;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) ai giudizi sulla validità delle elezioni primarie si applica l'articolo 66 della Costituzione».
    

    
      1.9292
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Dopo l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 13-bis. - 1. La designazione dei candidati nelle liste dei partiti e dei movimenti che partecipano alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica avviene attraverso elezioni primarie da svolgere almeno due mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a quarantacinque giorni.
    

    
              2. Le elezioni primarie per la designazione dei candidati alle elezioni politiche sono indette con il provvedimento con il quale il Presidente della Repubblica indice le elezioni, e possono tenersi entro una data antecedente di almeno quindici giorni quella di presentazione delle liste; tale termine può essere ridotto a 7 giorni in caso di scioglimento anticipato della legislatura.
    

    
              3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, di espressione del voto e di selezione dei candidati da presentare nelle liste elettorali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali;
    

    
                  b) le liste dei candidati alle elezioni primarie, tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati di ciascuna lista e per ciascun collegio alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato 4i almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie deve essere rispettato, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, l'equilibrio di genere, attraverso la previsione di un numero equivalente di candidature per ciascun genere;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del voto per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti di cui al comma 1 in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti alle elezioni primarie dai candidati del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 2;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) ai giudizi sulla validità delle elezioni primarie si applica l'articolo 66 della Costituzione"».
    

    
      1.9293
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Dopo l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 13-bis. -1. La designazione dei candidati nelle liste dei partiti e dei movimenti che partecipano alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica avviene attraverso elezioni primarie da svolgere almeno due mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a quarantacinque giorni.
    

    
              2. Le elezioni primarie per la designazione dei candidati alle elezioni politiche sono indette con il provvedimento con il quale il Presidente della Repubblica indice le elezioni, e possono tenersi entro una data antecedente di almeno quindici giorni quella di presentazione delle liste; tale termine può essere ridotto a 7 giorni in caso di scioglimento anticipato della legislatura.
    

    
              3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, di espressione del voto e di selezione dei candidati da presentare nelle liste elettorali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali;
    

    
                  b) le liste dei candidati alle elezioni primarie, tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati di ciascuna lista e per ciascun collegio alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato di almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie deve essere rispettato, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, l'equilibrio di genere, attraverso la previsione di un numero equivalente di candidature per ciascun genere;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del votò per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti di cui al comma 1 in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti alle elezioni primarie dai candidati del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 2;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) ai giudizi sulla validità delle elezioni primarie si applica l'articolo 66 della Costituzione"».
    

    
      1.9294
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Dopo l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              Art. 13-bis. - 1. La designazione dei candidati nelle liste dei partiti e dei movimenti che partecipano alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica avviene attraverso elezioni primarie da svolgere almeno due mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a quarantacinque giorni.
    

    
              2. Le elezioni primarie per la designazione dei candidati alle elezioni politiche sono indette con il provvedimento con il quale il Presidente della Repubblica indice le elezioni, e possono tenersi entro una data antecedente di almeno quindici giorni quella di presentazione delle liste; tale termine può essere ridotto a 7 giorni in caso di scioglimento anticipato della legislatura.
    

    
              3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, di espressione del voto e di selezione dei candidati da presentare nelle liste elettorali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali;
    

    
                  b) le liste dei candidati alle elezioni primarie, tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati di ciascuna. lista e per ciascun collegio alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato di almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie deve essere rispettato, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, l'equilibrio di genere, attraverso la previsione di un numero equivalente di candidature per ciascun genere;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del voto per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti di cui al comma 1 in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti alle elezioni primarie dai candidati del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 2;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) ai giudizi sulla validità delle elezioni primarie si applica l'articolo 66 della Costituzione"».
    

    
      1.9295
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Dopo l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 13-bis. -1. La designazione dei candidati nelle liste dei partiti e dei movimenti che partecipano alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica avviene attraverso elezioni primarie da svolgere almeno due mesi prima della data di scadenza dal termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a quarantacinque giorni.
    

    
              2. Le elezioni primarie per la designazione dei candidati alle elezioni politiche sono indette con il provvedimento con il quale il Presidente della Repubblica indice le elezioni, e possono tenersi entro una data antecedente di almeno quindici giorni quella di presentazione delle liste; tale termine può essere ridotto a 7 giorni in caso di scioglimento anticipato della legislatura.
    

    
              3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, di espressione del voto e di selezione dei candidati da presentare nelle liste elettorali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali comunali;
    

    
                  b) le liste dei candidati alle elezioni primarie, tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati di ciascuna lista e per ciascun collegio alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato di almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie deve essere rispettato, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, l'equilibrio di genere, attraverso la previsione di un numero equivalente di candidature per ciascun genere;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del voto per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti di cui al comma 1 in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti alle elezioni primarie dai candidati del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 2;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) si provvede alla validità delle elezioni primarie mediante l'applicazione dell'articolo 66 della Costituzione.
    

    
      1.9296
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Dopo l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 13-bis. - 1. La designazione dei candidati nelle liste dei partiti e dei movimenti che partecipano alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica avviene attraverso elezioni primarie da svolgere almeno due mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a quarantacinque giorni.
    

    
              2. Le elezioni primarie per la designazione dei candidati alle elezioni politiche sono indette con il provvedimento con il quale il Presidente della Repubblica indice le elezioni, e possono tenersi entro una data antecedente di almeno quindici giorni quella di presentazione delle liste; tale termine può essere ridotto a 7 giorni in caso di scioglimento anticipato della legislatura.
    

    
              3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni primarie, di espressione del voto e di selezione dei candidati da presentare nelle liste elettorali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali comunali;
    

    
                  b) le liste dei candidati alle elezioni primarie, tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati di ciascuna lista e per ciascun collegio alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato di almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie deve essere rispettato, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, l'equilibrio di genere, attraverso la previsione di un numero equivalente di candidature per ciascun genere;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del voto per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti di cui al comma 1 in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti alle elezioni primarie dai candidati del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 2;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) si provvede alla validità delle elezioni primarie mediante l'applicazione dell'art.66 della Costituzione"».
    

    
      1.9297
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. all'articolo 14, comma 1, dopo le parole: «liste di candidati» inserire le seguenti: «alternati per genere».
    

    
      1.9298
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Sost. id. em. 1.9297
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. all'articolo 14, comma 2, dopo le parole: »loro liste« inserire le seguenti» alternati per genere».
    

    
      1.9299
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Sopprimere i commi 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9300
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      1.9301
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Id. em. 1.9300
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      1.9302
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 7 con il seguente:
    

    
              all'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il terzo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              «Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o confondibili con quelli riproducenti simboli usati tradizionalmente dalle formazioni politiche o dalle coalizioni presenti in Parlamento ovvero con quelli presentati in precedenza. »;
    

    
                  b) il quarto comma è sostituito dai seguenti:
    

    
              «Ai fini di cui al terzo comma costituisce elemento di confondibilità, anche una sola delle condizioni di seguito indicate:
    

    
              1) l'utilizzo nel contrassegno di colori analoghi i quali complessivamente risultino, nella posizione e nella rappresentazione grafica e cromatica, coincidere sovrapponendo i due simboli per oltre il 25 per cento del totale;
    

    
              2) l'utilizzo di simboli e dati grafici costituenti elementi di qualificazione degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di riferimento;
    

    
              3) l'utilizzo di parole che siano parte integrante della denominazione del partito o della forza politica di riferimento.
    

    
              In deroga al quarto comma, i partiti o i gruppi politici presenti in Parlamento da almeno due legislature, aventi un gruppo parlamentare costituito presso una delle due Camere o presso il Parlamento europeo, ovvero una componente riconosciuta nel Gruppo Misto della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica alla data di entrata in vigore della presente legge, qualora abbiano già nel simbolo, con cui notoriamente si presentano, parole o espressioni letterali uguali ad altre formazioni politiche presenti in Parlamento, possono continuare a fame uso.
    

    
              In deroga ai numeri 2) e 3) del quarto comma, le formazioni politiche di coalizione possono autorizzare l'uso della denominazione della coalizione ovvero del simbolo grafico di riferimento a più di una delle formazioni politiche partecipanti alle elezioni con sistema proporzionale;
    

    
                  c) il sesto comma è abrogato».
    

    
      1.9303
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 7 con il seguente:
    

    
              7. L'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 14. - I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare candidature nei collegi uninominali o liste di candidati, debbono depositare presso il Ministero dell'interno il contrassegno col quale dichiarano di voler distinguere le candidature nei collegi uninominali o le liste medesime nelle singole circoscrizioni. All'atto del deposito del contrassegno deve essere indicata la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato.
    

    
              I partiti che notoriamente fanno uso di un determinato simbolo sono tenuti a presentare le loro liste con un contrassegno che riproduca tale simbolo.
    

    
              Non è ammessa la presentazione di contrassegni, sia che si riferiscano a candidature nei collegi uninominali sia che si riferiscano a liste, identici o confondibili con quelli presentati in precedenza ovvero con quelli riproducenti simboli, elementi o dicittire, o solo alcuni di essi, usati tradizionalmente da altri partiti.
    

    
              Ai fini di cui al terzo comma costituiscono elementi di confondibilità, congiuntamente od isolatamente considerati, oltre alla rappresentazione grafica e cromatica generale, i simboli riprodotti, i singoli dati grafici, le espressioni letterali, nonché le parole o le effigi costituenti elementi di qualificazione degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di riferimento, anche se in diversa composizione o rappresentazione grafica.
    

    
              Non è ammessa, altresì, la presentazione di contrassegni effettuata con il solo scopo di precluderne surrettiziamente l'uso ad altri soggetti politici interessati a farvi ricorso.
    

    
              Non è ammessa inoltre la presentazione da parte di altri partiti o gruppi politici di contrassegni riproducenti simboli o elementi caratterizzanti simboli che per essere usati tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento possono trarre in errore l'elettore.
    

    
              Non è neppure ammessa la presentazione di contrassegni riproducenti immagini o soggetti religiosi"».
    

    
      1.9304
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 7 con il seguente:
    

    
              «7. All'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361, il primo comma è sostituito dal seguente: "I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare o appoggiare candidature nei collegi, debbono depositare presso il Ministero dell'interno il contrassegno con il quale dichiarano di voler distinguere le candidature nei collegi stessi. All'atto del deposito del contrassegno deve essere indicata la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato. Coloro che intendano presentare candidati al di fuori dei partiti o gruppi organizzati di cui al presente comma debbono preventivamente presentare il contrassegno con il quale intendono presentare il candidato"».
    

    
      1.9305
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 7 con il seguente:
    

    
              «Il comma 1 dell'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni è sostituito con il seguente:
    

    
              "1. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare gruppi di candidati, debbono depositare presso il Ministero dell'interno il contrassegno coi quale dichiarano di voler distinguere i candidati medesimi nei singoli collegi. All'atto del deposito del contrassegno deve essere indicata la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato"».
    

    
      1.12162
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 7 sopprimere le parole: «primo comma» alla lettera a) premettere le seguenti «al primo comma» alla lettera b) premettere le seguenti: «al primo comma» e dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) al comma 2 dopo le parole: "loro liste" inserire le seguenti: "alternati per genere"».
    

    
      1.12163
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 7, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.9306
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Id. em. 1.12163
    

    
      Al comma 7, sopprimere lettera a).
    

    
      1.12164
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 7, lettera a), sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «alternati per genere».
    

    
      1.12165
    

    
      SPOSETTI
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 7, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) dopo le parole: "il Ministero dell'interno" aggiungere le seguenti parole: "il proprio statuto di cui all'art. 3, del decreto legge 28 dicembre 2013, n. 149"».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato dal proponente è fatto proprio dal senatore Uras. Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Mario Mauro, Campanella e Calderoli.
    

    
      1.12166
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 7, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.9307
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Id. em. 1.12166
    

    
      Al comma 7, sopprimere lettera b).
    

    
      1.12167
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 7, lettera b), sostituire le parole: «nei singoli collegi plurinominali» con le seguenti: «composte da candidati alternati per genere, nelle singole circoscrizioni».
    

    
      1.9308
    

    
      BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 7, lettera a) eb), sostituire le parole: «collegi plurinominali», con le seguenti: «collegi uninominali».
    

    
      1.9309
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Le parole da: «Dopo» a: «sorteggio;» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:
    

    
              7-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è abrogato. 7-ter. Il numero 2) del comma 1 dell'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni. I contrassegni di ciascuna lista e i nominativi dei relativi candidati sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio;».
    

    
              7-quater. Al comma 2 dell'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il secondo periodo è sostituito dal seguente: «L'ordine delle liste, nonché l'ordine dei contrassegni delle liste sono stabiliti con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere la lettera a) del comma 13.
    

    
      1.9310
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:
    

    
              7-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è abrogato 7-ter. Il numero 2) del comma 1 dell'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni. I contrassegni di ciascuna lista e i nominativi dei relativi candidati sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio;»
    

    
              7-quater. Al comma 2 dell'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il secondo periodo è sostituito dal seguente: «L'ordine delle liste, nonché l'ordine dei contrassegni delle liste sono stabiliti con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere la lettera a) del comma 13.
    

    
      1.9311
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:
    

    
              7-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è abrogato.
    

    
              7-ter. Il numero 2) del comma l dell'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni. I contrassegni di ciascuna lista e i nominativi dei relativi candidati sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio;».
    

    
              7-quater. Al comma 2 dell'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il secondo periodo è sostituito dal seguente: «L'ordine delle liste, nonché l'ordine dei contrassegni delle liste sono stabiliti con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere la lettera a) del comma 13.
    

    
      1.9312
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:
    

    
              7-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è abrogato.
    

    
              7-ter. Il numero 2) del comma l dell'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2) viene stabilito, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni. I contrassegni di ciascuna lista e i nominativi dei relativi candidati sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio;».
    

    
              7-quater. Al comma 2 dell'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il secondo periodo è sostituito dal seguente: «L'ordine delle liste, nonché l'ordine dei contrassegni delle liste sono stabiliti con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere la lettera a) del comma 13.
    

    
      1.9313
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:
    

    
              7-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è abrogato.
    

    
              7-ter. Il numero 2) del comma 1 dell'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni. I contrassegni di ciascuna lista e i nominativi dei relativi candidati sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio;».
    

    
              7-quater. Al comma 2 dell'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il secondo periodo è sostituito dal seguente: «L'ordine delle liste, nonché l'ordine dei contrassegni delle liste sono stabilite con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere la lettera a) del comma 13.
    

    
      1.9316
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 7 inserire il seguente:
    

    
              «7-bis l'articolo 14-bis del Decreto del Presidente della Repubblica n.361 del 1957 è soppresso».
    

    
      1.9317
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Id. em. 1.9316
    

    
      All'articolo 1, dopo il comma 7 inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è abrogato».
    

    
      19.318
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO, D'AMBROSIO LETTIERI, FALANGA, LIUZZI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
    

    
              7-bis. Il comma 3 dell'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è abrogato.
    

    
      1.9314
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo il comma 7 inserire il seguente:
    

    
              «7-bis: L'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni è sostituito con il seguente:
    

    
              "14-bis. 1. I partiti o i gruppi politici organizzati possono effettuare il collegamento in una coalizione dei gruppi di candidati da essi rispettivamente presentati. Le dichiarazioni di collegamento debbono essere reciproche e conformi.
    

    
              2. La dichiarazione di collegamento è effettuata contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14. Le dichiarazioni di collegamento hanno effetto per tutti i gruppi di candidati aventi lo stesso contrassegno.
    

    
              3. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale. I partiti o i gruppi politici organizzati tra loro collegati in coalizione che si candidano a governare depositano un unico programma elettorale e indicano il nome e cognome della persona che intendono sottoporre, dopo l'esito delle votazioni, al Presidente della Repubblica quale candidato alla carica di Presidente del Consiglio dei ministri.
    

    
              4. Gli adempimenti di cui ai commi 1, 2 e 3 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma.
    

    
              5. Entro il trentesimo giorno antecedente quello della votazione, gli Uffici centrali circoscrizionali comunicano l'elenco dei gruppi di candidati ammessi, con un esemplare del relativo contrassegno, all'Ufficio centrale nazionale che, accertata la regolarità delle dichiarazioni, provvede, entro il ventesimo giorno precedente quello della votazione, alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'elenco dei collegamenti ammessi"».
    

    
      1.9315
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo il comma 7 inserire il seguente:
    

    
              7-bis. L'articolo 14-bis del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 14-bis. - 1. I partiti o i gruppi politici organizzati possono effettuare il collegamento in una coalizione delle liste da essi rispettivamente presentate. Le dichiarazioni di collegamento debbono essere reciproche.
    

    
              2. La dichiarazione di collegamento è effettuata contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14. Le dichiarazioni di collegamento hanno effetto per tutte le liste aventi lo stesso contrassegno.
    

    
              3. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale. I partiti o i gruppi politici organizzati tra loro collegati in coalizione che si candidano a governare depositano un unico programma elettorale.
    

    
              4. Gli adempi menti di cui ai commi 1 e 3 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma.
    

    
              5. Entro il trentesimo giorno antecedente quello della votazione, gli Uffici centrali circoscrizionali comunicano l'elenco delle liste ammesse, con un esemplare del relativo contrassegno, all'Ufficio centrale nazionale che, accertata la regolarità delle dichiarazioni, provvede, entro il ventesimo giorno precedente quello della votazione, alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'elenco dei collegamenti ammessi».
    

    
      1.12168
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 7 inserire il seguente:
    

    
              «7-bis Al comma 3, primo periodo, dell'articolo 14-bis del Decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni, sopprimere le parole: "nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica"».
    

    
      1.9324
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Sopprimere i commi 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9325
    

    
      MINZOLINI, FALANGA, LIUZZI, D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, TARQUINIO
    

    
      Accantonato
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.9328
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Accantonato
    

    
      All'articolo 1, sopprimere il comma 8.
    

    
      1.9332
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.9333
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Accantonato
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.12169
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 8 sostituire il capoverso «Art. 14-ter» con il seguente:
    

    
              «14-ter in caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo».
    

    
      1.12170
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 8, sostituire il capoverso 14-ter con il seguente: «14-ter.In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio sono consentiti apparentamenti delle liste presentate al primo turno con le due liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo al fine di costituire coalizioni di liste».
    

    
      1.9339
    

    
      Paolo ROMANI, BRUNO, MAZZONI, BENCINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 14-ter», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              «a) le parole: "non sono consentiti ulteriori apparentamenti di liste o coalizioni" sono sostituite dalle le seguenti: "sono consentiti apparentamenti tra liste";
    

    
                  b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
              "2. La dichiarazione congiunta di collegamento tra liste è effettuata, presso l'Ufficio elettorale centrale nazionale, entro quattro giorni dal primo turno di votazione dai soggetti indicati come capi delle forze politiche ai sensi dell'articolo 14-bis, comma 1"».
    

    
      1.12171
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 14-ter», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "non sono consentiti ulteriori apparentamenti di liste o coalizioni" con le seguenti: "sono consentiti apparentamenti tra liste";
    

    
                  b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              "1-bis. La dichiarazione congiunta di collegamento tra liste è effettuata, presso l'Ufficio elettorale centrale nazionale, entro quattro giorni dal primo turno di votazione dai soggetti indicati come capi delle forze politiche ai sensi dell'articolo 14-bis, comma 1"».
    

    
      1.12172
    

    
      CORSINI, ALBANO, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, RUSSO, SONEGO, TOCCI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 14-ter» sostituire le parole: «non sono consentiti ulteriori» con le seguenti: «sono consentiti».
    

    
      1.9341
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 14-ter» sostituire le parole: «non sono consentiti» con le seguenti: «sono consentiti».
    

    
      1.9342
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI, FALANGA, BONFRISCO, D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 8, capoverso, articolo 14-ter, comma 1, sostituire le parole: «non sono consentiti» con le seguenti: «sono ammessi».
    

    
      1.9334
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 14-ter», comma 1 sopprimere la parola: «non» e aggiungere in fine le seguenti: «, secondo le modalità di cui all'articolo 14-bis, entro e non oltre la prima domenica successiva allo svolgimento del primo turno di votazione».
    

    
      1.9335
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 14-ter» sopprimere la parola: «non» e aggiungere in fine il seguente periodo: «Anche le liste che non hanno superato gli sbarramenti previsti dal comma 16 della presente legge, se apparentate, in caso di vittoria, accedono alla ripartizione dei seggi limitatamente alla quota percentuale del premio di maggioranza».
    

    
      1.9336
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 8, capoverso: «Art. 14-ter» sopprimere la parola: «non» e aggiungere in fine il seguente periodo: «Anche le liste che non hanno superato gli sbarramenti previsti dal comma 16 della presente legge, se apparentate, in caso di vittoria, accedono alla ripartizione dei seggi».
    

    
      1.9337
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 14-ter», comma 1, sopprimere la parola: «non» e aggiungere in fine il seguente periodo: «Anche le liste che non hanno superato gli sbarramenti previsti dal comma 17 della presente legge, se apparentate, in caso di vittoria, accedono alla ripartizione dei seggi limitatamente alla quota percentuale del premio di maggioranza».
    

    
      1.9338
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 14-ter» sopprimere la parola: «non» e aggiungere in fine il seguente periodo: «Anche le liste che non hanno superato gli sbarramenti previsti dal comma 17 della presente legge, se apparentate, in caso di vittoria, accedono alla ripartizione dei seggi».
    

    
      1.12173
    

    
      ORELLANA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 8 capoverso «Art. 14-ter» sopprimere, ove ricorrano le parole: «o coalizioni di liste».
    

    
      1.9348
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1, dopo il comma 8 inserire il seguente:
    

    
              «8-bis: Dopo l'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 17-bis. - 1. La presentazione delle candidature è fatta per singoli candidati. I candidati che sono presentati dai partiti o gruppi politici di cui all'articolo 14 devono, per poter utilizzare il relativo contrassegno, presentare una dichiarazione di collegamento che deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante di cui all'articolo 17. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio, anche se di circoscrizioni diverse. La candidatura della stessa persona in più di un collegio è nulla.
    

    
              2. La dichiarazione di appoggio a un candidato da parte di un partito o gruppo politico di cui all'articolo 14 deve essere fatta entro ventiquattro ore dalla presentazione della candidatura con dichiarazione accompagnata dall'accettazione del candidato a cui favore è fatta, nelle stesse forme previste per la presentazione della candidatura stessa.
    

    
              3. Qualora le dichiarazioni di appoggio alla candidatura siano superiori al numero dei contrassegni di cui all'articolo 4, sono preferiti, dopo l'eventuale contrassegno proprio del candidato, i contrassegni secondo l'ordine ai dichiarazione di appoggio. Nel manifesto elettorale di cui all'articolo 24 sono riportati tutti i contrassegni.
    

    
              4. Per ogni candidato nei collegi deve essere indicato il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno con cui si intende contraddistinguerlo.
    

    
              5. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
              6. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni ricompresi nel collegio o, in caso di collegi ricompresi in un unico comune, iscritti alle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la. scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
              7. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare.
    

    
              8. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi.
    

    
              9. La scheda per il secondo turno comprende il nome e il cognome dei candidati, scritti nell'apposito rettangolo, sotto il quale sono riprodotti il contrassegno proprio del candidato e i contrassegni dei partiti o gruppi politici che ne hanno presentato o ne sostengano la candidatura"».
    

    
      1.9349
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO, FALANGA, D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
    

    
              «8-bis. - (Elezioni primarie per la Camera dei deputati). - 1. Dopo l'articolo 14-ter del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 14-quater. - 1. Per la designazione dei candidati alla elezione della Camera dei deputati, i partiti o gruppi politici organizzati indicono elezioni primarie, nella misura del settantacinque per cento dei seggi da attribuire in ciascun collegio, garantendo la parità di genere.
    

    
              2. Le elezioni di cui al comma 1 avvengono a scrutinio segreto entro centoventi giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della stessa. In caso di scioglimento anticipato il termine è ridotto a sessanta giorni"».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 1 comma 9 lettera b) dopo le parole: «un ordine numerico» sono inserite le seguenti: «ai sensi dell'articolo 14-quater».
    

    
      1.9355
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Sopprimere i commi 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9356
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
      1.9357
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Sostituire il comma 9 con il seguente:
    

    
              «L'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni è sostituito con il seguente:
    

    
              "18-bis. 1. La presentazione delle candidature per i singoli collegi è fatta per gruppi ai quali i candidati aderiscono con l'accettazione della candidatura. Ciascun gruppo deve comprendere un numero di candidature non inferiore alla metà e non superiore al numero dei collegi uninominali della circoscrizione. In caso di quoziente frazionano si procede all'arrotondamento all'unità prossima.
    

    
              2. Ciascun gruppo di candidati non può, all'atto della presentazione, contenere un numero complessivo di candidati dello stesso sesso superiore ai due terzi del totale. In caso di quoziente frazionario si procede all'arrotondamento all'unità prossima. La sussistenza del requisito di cui al presente comma, come verificata in sede di presentazione ai sensi dell'articolo 20, comma l, è condizione necessaria ai fini dell'ammissibilità di tutte le candidature del gruppo nella circoscrizione di riferimento.
    

    
              3. Per ogni candidato deve essere indicato cognome, nome, luogo e data di nascita, il collegio per il quale viene presentato e con quale dei contrassegni depositati presso il Ministero dell'interno si intenda contraddistinguerlo.
    

    
              4. La dichiarazione di presentazione del gruppo dei candidati deve contenere
    

    
              l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti, autorizzati a fare le designazioni previste dall'articolo 25. La dichiarazione di presentazione delle candidature individuali può contenere l'indicazione di un delegato.
    

    
              5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni ricompresi nel collegio o, in caso di collegi ricompresi in un unico comune, iscritti alle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre cento venti giorni il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Per le candidature individuali la dichiarazione di presentazione deve essere sottoscritta da almeno 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali del collegio.
    

    
              6. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi"».
    

    
      1.9358
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Accantonato
    

    
      Sostituire il comma 9 con il seguente:
    

    
              «9. L'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 18-bis. - 1. La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi con metodo proporzionale deve essere sottoscritta: da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni fino a 500.000 abitanti; da almeno 2.500 e da non più di 3000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; da almeno 4.000 e da non più di 4.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti. La sottoscrizione delle liste può essere effettuata anche dagli stessi sottoscrittori delle candidature nei singoli collegi uninominali, ricompresi nella circoscrizione, collegate alle liste medesime. Si applicano le norme di cui ai commi 3, 4, secondo e terzo periodo, e 5 dell'articolo 18.
    

    
              2. Le liste sono formate da un numero di candidati non superiore ad un terzo dei seggi assegnati in ragione proporzionale alla circoscrizione, con arrotondamento all'unità superiore. Della lista possono far parte anche candidati nei collegi uninominali della medesima circoscrizione, collegati alla lista stessa"».
    

    
      1.9359
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 9 con il seguente:
    

    
              «9. All'articolo 18.bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il comma 3 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, deve essere composta da due elenchi di candidati. Il primo elenco è costituito dai candidati la cui elezione è determinata in base ai voti di preferenza espressi dagli elettori ed è formato da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore al numero di seggi assegnati alla circoscrizione. Il secondo elenco è costituito dai candidati la cui elezione è determinata in base all'ordine di presentazione e il loro numero non può essere superiore a un terzo dei seggi assegnati alla circoscrizione, con arrotondamento all'unità più prossima. Il numero complessivo dei candidati di ciascuna lista, ottenuto sommando i candidati dei due elenchi, non può in ogni caso superare il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione.
    

    
              3-bis. A pena di inammissibilità della lista, nell'insieme dei candidati compresi nel primo elenco nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a due terzi, con arrotondamento all'unità superiore, e nell'ambito del secondo elenco i candidati successivi al primo devono essere presentati in ordine alternato di genere"».
    

    
      1.9360
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Il comma 9 è sostituito dal seguente:
    

    
              «4. Il comma 3, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da due elenchi di candidati, la prima presentata secondo un determinato ordine, con alternanza di genere e formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore al 25 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione. La seconda in ordine alfabetico e formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore al 75 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione, sulla quale gli elettori esprimeranno voto di preferenza"».
    

    
      1.9361
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1, sostituire il comma 9 con il seguente:
    

    
              «9. L'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è abrogato».
    

    
      1.9362
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma 9» a: «lettere a)» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 9 sopprimere lettere a), b).
    

    
      1.9363
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, sopprimere lettera a).
    

    
      1.9364
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9 sopprimere la lettera a).
    

    
      1.12174
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9 lettera a) sostituire le parole: «nei collegi plurinominali» con le seguenti: «con metodo proporzionale».
    

    
      1.9365
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma 9» a: «con le seguenti:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 9 lettera a) sostituire le seguenti parole: «almeno 1500 e da non più di 2000 elettori» con le seguenti: «almeno 2000 e da non più di 2500 elettori».
    

    
      1.9370
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), sostituire le parole: «da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori» con: «da almeno 1300 e da non più di 1800 elettori».
    

    
      1.9371
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), sostituire le parole: «da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori» con: «da almeno 1200 e da non più di 1700 elettori».
    

    
      1.9372
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), sostituire le parole: «da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori» con: «da almeno 1100 e da non più di 1600 elettori».
    

    
      1.9373
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), sostituire le parole: «da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori» con: «da almeno 1000 e da non più di 1500 elettori».
    

    
      1.9374
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), sostituire le parole: «da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori» con: «da almeno 1000 e da non più di 1500 elettori».
    

    
      1.9375
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), sostituire le parole: «da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori» con: «da almeno 900 e da non più di 1300 elettori».
    

    
      1.9376
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), sostituire le parole: «da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori», con: «da almeno 800 e da non più di 1000 elettori».
    

    
      1.9377
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), sostituire le seguenti parole: «almeno 1500 e da non più di 2000 elettori», con le seguenti: «almeno 500 e da non più di 1000 elettori».
    

    
      1.9366
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Comma 9, lettera a), sostituire la parola: «1.500» con la seguente: «1800».
    

    
      1.9367
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Comma 9, lettera a), sostituire la parola: «1.500» con la seguente: «1700».
    

    
      1.9368
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Comma 9, lettera a), sostituire la parola: «1.500» con la seguente: «1600».
    

    
      1.9369
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Comma 9, lettera a), sostituire la parola: «1.500» con la seguente: «1400».
    

    
      1.9378
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al Comma 9, lettera a), sostituire la parola: «2.000», con la seguente: «2.500».
    

    
      1.9379
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al Comma 9, lettera a), sostituire la parola: «2.000», con la seguente: «2.400».
    

    
      1.9380
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al Comma 9, lettera a), sostituire la parola: «2.000», con la seguente: «2.300».
    

    
      1.9381
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al Comma 9, lettera a), sostituire la parola: «2.000», con la seguente: «2.200».
    

    
      1.9382
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al Comma 9, lettera a), sostituire la parola: «2.000», con la seguente: «2.100».
    

    
      1.9383
    

    
      MINZOLINI, ARACRI, D'AMBROSIO LETTIERI, Eva LONGO, ZIZZA, FALANGA, IURLARO, TARQUINIO, PAGNONCELLI
    

    
      Le parole da: «Al comma 9» a: «dell'interno almeno» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le liste di coalizioni di liste, per partecipare alla competizione elettorale, devono aver registrato il simbolo presso il Ministero dell'interno almeno 15 giorni prima della data di indizione della consultazione elettorale. Con proprio regolamento, il Ministero dell'interno definisce le modalità di registro, deposito, controllo, autenticazione e validazione del simbolo che rappresenta la lista o la coalizione di liste che intende . partecipare alla competizione elettorale.
    

    
              I simboli, per essere presentati presso il Ministero dell'interno, devono essere sottoscritti da almeno 10.000 cittadini elettori iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore non può sottoscrivere più di un simbolo.
    

    
              I simboli riconosciuti ufficialmente negli statuti di partiti, gruppi o movimenti politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due Camere, non sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra.
    

    
              I simboli di cui al presente articolo presentati presso il Ministero dell'interno sono ritenuti validi per un periodo di 15 anni».
    

    
      1.9391
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le liste o coalizioni di liste, per partecipare alla competizione elettorale, devono aver registrato il simbolo presso il Ministero dell'interno almeno 10 giorni prima della data di indizione della consultazione elettorale. Con proprio regolamento, il Ministero dell'interno definisce le modalità di registro, deposito, controllo, autenticazione e validazione del simbolo che rappresenta la lista o la coalizione di liste che intende partecipare alla competizione elettorale.
    

    
              I simboli, per essere presentati presso il Ministero dell'interno, devono essere sottoscritti da almeno 5.000 cittadini elettori iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore non può sottoscrivere più di un simbolo.
    

    
              I simboli riconosciuti ufficialmente negli statuti di partiti, gruppi o movimenti politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due Camere, non sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra.
    

    
              I simboli di cui al presente articolo presentati presso il Ministero dell'interno sono ritenuti validi per un periodo di dieci anni».
    

    
      1.9392
    

    
      MINZOLINI, FALANGA, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, BONFRISCO, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le liste o coalizioni di liste, per partecipare alla competizione elettorale, devono aver registrato il simbolo presso il Ministero dell'interno almeno 10 giorni prima della data di indizione della consultazione elettorale. Con proprio regolamento, il Ministero dell'interno definisce le modalità di registro, deposito, controllo, autenticazione e validazione del simbolo che rappresenta la lista o la coalizione di liste che intende partecipare alla competizione elettorale.
    

    
              I simboli, per essere presentati presso il Ministero dell'interno, devono essere sottoscritti da almeno 5.000 cittadini elettori iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore non può sottoscrivere più di un simbolo.
    

    
              I simboli riconosciuti ufficialmente negli statuti di partiti, gruppi o movimenti politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due Camere, non sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra.
    

    
              I simboli di cui al presente articolo presentati presso il Ministero dell'interno sono ritenuti validi per un periodo di dieci anni».
    

    
      1.9397
    

    
      MINZOLINI, FALANGA, ZIZZA, ARACRI, PAGNONCELLI, IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI, Eva LONGO, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le liste o coalizioni di liste, per partecipare alla competizione elettorale, devono aver registrato il simbolo presso il Ministero dell'interno almeno 8 giorni prima della data di indizione della consultazione elettorale. Con proprio regolamento, il Ministero dell'interno definisce le modalità di -registro, deposito, controllo, autenticazione e validazione del simbolo che rappresenta la lista o la coalizione di liste che intende partecipare alla competizione elettorale.
    

    
              I simboli, per essere presentati presso il Ministero dell'interno, devono essere sottoscritti da almeno 7.000 cittadini elettori iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore non può sottoscrivere più di un simbolo.
    

    
              I simboli riconosciuti ufficialmente negli statuti di partiti, gruppi o movimenti politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due Camere, non sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra.
    

    
              I simboli di cui al presente articolo presentati presso il Ministero dell'interno sono ritenuti validi per un periodo di 8 anni».
    

    
      1.9405
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI, FALANGA, IURLARO, Eva LONGO, ARACRI, ZIZZA, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le liste o coalizioni di liste, per partecipare alla competizione elettorale, devono aver registrato il simbolo presso il Ministero dell'interno almeno 20 giorni prima della data di indizione della consultazione elettorale. Con proprio regolamento, il Ministero dell'interno definisce le modalità di registro, deposito, controllo, autenticazione e validazione del simbolo che rappresenta la lista o la coalizione di liste che intende partecipare alla competizione elettorale.
    

    
              I simboli, per essere presentati presso il Ministero dell'interno, devono essere sottoscritti da almeno 8.000 cittadini elettori iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore non può sottoscrivere più di un simbolo.
    

    
              I simboli riconosciuti ufficialmente negli statuti di partiti, gruppi o movimenti politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno Un seggio in una delle due Camere, non sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra.
    

    
              I simboli di cui al presente articolo presentati presso il Ministero dell'interno sono ritenuti validi per un periodo di 7 anni».
    

    
      1.9413
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere infine i seguenti periodi: «Le liste o coalizioni di liste, per partecipare alla competizione elettorale, devono aver registrato il simbolo presso il Ministero dell'interno almeno 10 giorni prima della data di indizione della consultazione elettorale. Con proprio regolamento, il Ministero dell'interno definisce le modalità di registro, deposito, controllo, autenticazione e validazione del simbolo che rappresenta la lista o la coalizione di liste che intende partecipare alla competizione elettorale.
    

    
              I simboli, per essere presentati presso il Ministero dell'interno, devono essere sottoscritti da almeno 7.000 cittadini elettori iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore non può sottoscrivere più di un simbolo.
    

    
              I simboli riconosciuti ufficialmente negli statuti di partiti, gruppi o movimenti politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due Camere, non sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra».
    

    
      1.9414
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere infine i seguenti periodi: «Le liste o coalizioni di liste, per partecipare alla competizione elettorale, devono aver registrato il simbolo presso il Ministero dell'interno almeno 10 giorni prima della data di indizione della consultazione elettorale. Con proprio regolamento, il Ministero dell'interno definisce le modalità di registro, deposito, controllo, autenticazione e validazione del simbolo che rappresenta la lista o la coalizione di liste che intende partecipare alla competizione elettorale.
    

    
              I simboli, per essere presentati presso il Ministero dell'interno, devono essere sottoscritti da almeno 5.000 cittadini elettori iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore non può sottoscrivere più di un simbolo.
    

    
              I simboli riconosciuti ufficialmente negli statuti di partiti, gruppi o movimenti politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due Camere, non sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra».
    

    
      1.9415
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le liste o coalizioni di liste, per partecipare alla competizione elettorale, devono aver registrato il simbolo presso il Ministero dell'interno almeno 10 giorni prima della data di indizione della consultazione elettorale. Con proprio regolamento, il Ministero dell'interno definisce le modalità di registro, deposito, controllo, autenticazione e validazione del simbolo che rappresenta la lista o la coalizione di liste che intende partecipare alla competizione elettorale.
    

    
              I simboli, per essere presentati presso il Ministero dell'interno, devono essere sottoscritti da almeno 5.000 cittadini elettori iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore non può sottoscrivere più di un simbolo.
    

    
              I simboli riconosciuti ufficialmente negli statuti di partiti, gruppi o movimenti politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due Camere, non sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra».
    

    
      1.9416
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere infine i seguenti periodi: «Le liste o coalizioni di liste, per partecipare alla competizione elettorale, devono aver registrato il simbolo presso il Ministero dell'interno almeno 10 giorni prima della data di indizione della consultazione elettorale. Con proprio regolamento, il Ministero dell'interno definisce le modalità di registro, deposito, controllo, autenticazione e validazione del simbolo che rappresenta la lista o la coalizione di liste che intende partecipare alla competizione elettorale.
    

    
              I simboli, per essere presentati presso il Ministero dell'interno, devono essere sottoscritti da almeno 5.000 cittadini elettori iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore non può sottoscrivere più di un simbolo.
    

    
              I simboli riconosciuti ufficialmente negli statuti di partiti, gruppi o movimenti politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due Camere, non sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra».
    

    
      1.9417
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le liste o coalizioni eli liste, per partecipare alla competizione elettorale; devono aver registrato il simbolo presso il Ministero dell'interno almeno 10 giorni prima della data di indizione della consultazione elettorale. Con proprio regolamento, il Ministero dell'interno definisce le modalità di registro, deposito, controllo, autenticazione e validazione del simbolo che rappresenta la lista o la coalizione di liste che intende partecipare alla competizione elettorale.
    

    
              I simboli, per essere presentati presso il Ministero dell'interno, devono essere sottoscritti da almeno 5.000 cittadini elettori iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore non può sottoscrivere più di un simbolo.
    

    
              I simboli riconosciuti ufficialmente negli statuti di partiti, gruppi o movimenti politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due Camere, non sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra».
    

    
      1.9418
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere infine i seguenti periodi: «Le liste o coalizioni di liste, per partecipare alla competizione elettorale, devono aver registrato il simbolo presso il Ministero dell'interno almeno 10 giorni prima della data di indizione della consultazione elettorale. Con proprio regolamento, il Ministero dell'interno definisce le modalità di registro, deposito, controllo, autenticazione e validazione del simbolo che rappresenta la lista o la coalizione di liste che intende partecipare alla competizione elettorale.
    

    
              I simboli, per essere presentati presso il Ministero dell'interno, devono essere sottoscritti da almeno 5.000 cittadini elettori iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore non può sottoscrivere più di un simbolo.
    

    
              I simboli riconosciuti ufficialmente negli statuti di partiti, gruppi o movimenti politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due Camere, non: sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra».
    

    
      1.9420
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le liste o coalizioni di liste, per partecipare alla competizione elettorale, devono aver registrato il simbolo presso il Ministero dell'interno almeno 10 giorni prima della data di indizione della consultazione elettorale. Con proprio regolamento, il Ministero dell'Interno definisce le modalità di registro, deposito, controllo, autenticazione e validazione del simbolo che rappresenta la lista o la coalizione di liste che intende partecipare alla competizione elettorale.
    

    
              I simboli, per essere presentati presso il Ministero dell'interno, devono essere sottoscritti da almeno 5.000 cittadini elettori iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore non può sottoscrivere più di un simbolo.
    

    
              I simboli riconosciuti ufficialmente negli statuti di partiti, gruppi o movimenti politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due Camere, non sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra».
    

    
      1.9421
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere in fine, il seguente periodo: «Le liste o coalizioni di liste, per partecipare alla competizione elettorale, devono aver registrato il simbolo presso il Ministero dell'interno almeno 10 giorni prima della data di indizione della consultazione elettorale. Con proprio regolamento, il Ministero dell'Interno definisce le modalità di registro, deposito, controllo, autenticazione e validazione del simbolo che rappresenta la lista o la coalizione di liste che intende partecipare alla competizione elettorale.
    

    
              I simboli, per essere presentati presso il Ministero dell'interno, devono essere sottoscritti da almeno 5.000 cittadini elettori iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore non può sottoscrivere più di un simbolo.
    

    
              I simboli riconosciuti ufficialmente negli statuti di partiti, gruppi o movimenti politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due camere, non sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra».
    

    
              I simboli di cui al presente articolo presentati presso il Ministero dell'Interno sono ritenuti validi per un periodo di dieci anni.
    

    
      1.9419
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Non sono soggetti alla raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura precedente anche in una sola delle Camere o che nell'ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due Camere».
    

    
      1.12175
    

    
      BATTISTA, PALERMO, PANIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, lettera a), dopo le parole: «iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi» aggiungere, in fine, il seguente periodo: «. I candidati che formano la lista devono avere la residenza, da almeno un anno, nel territorio del collegio elettorale dove viene presentata la lista».
    

    
      1.9422
    

    
      MINZOLINI, FALANGA, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9424
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9422
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi".
    

    
      1.9425
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Id. em. 1.9422
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Non si richiede la sottoscrizione per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9426
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Id. em. 1.9422
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9427
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «da almeno» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 3 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9428
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 3 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9429
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 3 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9430
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 3 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9431
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 3 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9432
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 3 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9433
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 3 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9434
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 3 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9436
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 4 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9437
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 4 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9438
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 4 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9439
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 4 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9440
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 4 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9441
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 4 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9442
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 4 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9443
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 5 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9444
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 5 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9445
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 5 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9446
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 5 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9447
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 5 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9448
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 5 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9449
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 5 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9450
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessuna sottoscrizione richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno 5 mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9451
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno sei mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9452
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno sei mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9453
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno sei mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9454
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno sei mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.9455
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: "Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare da almeno sei mesi in almeno una delle due Camere nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi"».
    

    
      1.12176
    

    
      SPOSETTI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) al comma 2, dopo le parole: "gruppi politici" aggiungere le seguenti: "di cui all'art. 3 comma 1 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149"».
    

    
      1.9456
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9, sopprimere lettera b).
    

    
      1.12177
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, TARQUINIO, PERRONE, IURLARO, MILO, LIUZZI, Giovanni MAURO, COMPAGNONE, SCAVONE, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, PAGNONCELLI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9 sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) Il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta in ciascun collegio da un elenco di candidati secondo l'ordine dei voti conseguiti alle elezioni primarie di cui ai commi 9-bis e 9-ter. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale;"».
    

    
              Conseguentemente dopo il comma 9 inserire i seguenti:
    

    
              «9-bis. La designazione dei candidati nelle liste dei partiti e dei movimenti che partecipano alle elezioni della Camera dei deputati avviene attraverso elezioni primarie di cui al comma 9-ter, da svolgere almeno tre mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati. In caso di scioglimento anticipato della Camera dei deputati il termine è ridotto a sessanta giorni.
    

    
              9-ter Le elezioni primarie sono indette dall'ufficio elettorale competente che ne stabilisce la data e le sedi in cui devono tenersi, sentiti il prefetto e i sindaci dei comuni interessati, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  "a) sono elettori tutti i cittadini regolarmente iscritti nelle liste elettorali;
    

    
                  b) le liste dei candidati alle elezioni primarie, tra i quali è possibile scegliere, da parte dei cittadini, i candidati di ciascuna lista e per ciascun collegio alle elezioni politiche, possono essere composte da un numero minimo di candidati pari a quello dei candidati alle elezioni politiche per il corrispondente collegio, aumentato di almeno una unità; in ogni caso il numero massimo dei candidati non può essere superiore al doppio dei candidati previsti per ciascuna circoscrizione;
    

    
                  c) nella composizione delle liste dei candidati alle elezioni primarie deve essere rispettato, ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione, l'equilibrio di genere, attraverso la previsione di un numero equivalente di candidature per ciascun genere;
    

    
                  d) l'elettore può esprimere il voto esclusivamente per i candidati presentati nell'ambito di una delle liste che partecipano alle elezioni primarie;
    

    
                  e) l'espressione della scelta, da parte degli elettori, dei candidati da presentare nel corrispondente collegio alle elezioni politiche, avviene attraverso l'indicazione di uno o due dei candidati alle elezioni primarie; l'espressione del voto per due candidati deve riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento del voto;
    

    
                  f) le liste dei candidati alle elezioni politiche presentate dai soggetti di cui al comma 9-bis in ciascun collegio vengono composte secondo l'ordine dei voti conseguiti alle elezioni primarie dai candidati del medesimo soggetto in tale collegio;
    

    
                  g) le elezioni primarie si svolgono nello stesso giorno, fissato ai sensi del comma 9-bis;
    

    
                  h) le elezioni primarie sono pubbliche e statali;
    

    
                  i) ai giudizi sulla validità delle elezioni primarie si applica l'articolo 66 della Costituzione"».
    

    
      1.9457
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
              «b) al comma 3 dopo le parole: "un determinato ordine", inserire le seguenti: "alternati per genere"».
    

    
      1.12178
    

    
      FEDELI, CHITI, BONFRISCO, BIANCONI, BISINELLA, DE PETRIS, DE PIETRO, BATTISTA, CIRINNA', DI GIORGI, MATURANI, IDEM, PEZZOPANE, AMATI, SAGGESE, MATTESINI, FAVERO, SPILABOTTE, CANTINI, MANASSERO, MANCONI, LUMIA, BERTUZZI, LO GIUDICE, Elena FERRARA, PIGNEDOLI, PUPPATO, FASIOLO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, sostituire il capoverso «3» della lettera b) con il seguente:
    

    
              «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un candidato capolista e da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero di seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento con arrotondamento all'unità superiore e nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere. A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del cinquanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore.
    

    
              Conseguentemente
    

    
                  2 ) al comma 14, lettera b), aggiungere, infine, il seguente periodo: «Ad esclusione del capolista, accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza»;
    

    
                  2) al comma 18, capoverso «Art. 84», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              «a) al comma 1, sostituire le parole: "secondo l'ordine numerico di presentazione" con le seguenti: "a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente";
    

    
                  b) al comma 2, sostituire le parole: "procedendo secondo l'ordine decrescente", ovunque ricorrano, con le seguenti: "a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente"».
    

    
      1.9458
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 9, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
              «b) il comma 3 è sostituito dai seguenti:
    

    
                  "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, deve essere composta da due elenchi di candidati. Il primo elenco è costituito dai candidati la cui elezione è determinata in base ai voti di preferenza espressi dagli elettori ed è formato da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore al numero di seggi assegnati alla circoscrizione. Il secondo elenco è costituito dai candidati la cui elezione è determinata in base all'ordine di presentazione e il loro numero non può essere superiore a un terzo dei seggi assegnati alla circoscrizione, con arrotondamento all'unità più prossima. Il numero complessivo dei candidati di ciascuna lista, ottenuto sommando i candidati dei due elenchi, non può in ogni caso superare il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione.
    

    
                  3-bis. A pena di inammissibilità della lista, nell'insieme dei candidati compresi nel primo elenco nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a due terzi, con arrotondamento all'unità superiore, e nell'ambito del secondo elenco i candidati successivi al primo devono essere presentati in ordine alternato di genere"».
    

    
      1.9459
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
              «b)il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
                  "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, deve essere composta da due elenchi di candidati. Il primo elenco è costituito dai candidati la cui elezione è determinata in base ai voti di preferenza espressi dagli elettori ed è formato da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore al numero di seggi assegnati alla circoscrizione. Il secondo elenco è costituito dai candidati la cui elezione è determinata in base all'ordine di presentazione e il loro numero non può essere superiore a un terzo dei seggi assegnati alla circoscrizione, con arrotondamento all'unità più prossima. Il numero complessivo dei candidati di ciascuna lista, ottenuto sommando i candidati dei due elenchi, non può in ogni caso superare il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione.
    

    
      1.9460
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
              «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
                  "3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso; ogni capolista deve essere selezionato mediante consultazioni primarie"».
    

    
      1.9461
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «superiore al» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 9 sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un capolista e da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità della lista, nel complesso delle candidature circoscrizionali in posizione di capilista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso».
    

    
      1.9462
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9 sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un capolista e da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità della lista, nel complesso delle candidature circoscrizionali in posizione di capilista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 55 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso».
    

    
      1.9463
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9 sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità della lista, nel complesso delle candidature circoscrizionali in posizione di capilista, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso».
    

    
      1.9464
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'articolo 1, comma 9, lettera b), sopprimere le parole da: «3.» a «ordine numerico» e le parole da: «nella successione» a «medesimo sesso».
    

    
      1.9465
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9. lettera b) sostituire la parola: «lista» con la seguente: «elenco».
    

    
      1.9466
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9. lettera b) sostituire la parola: «candidati» con la seguente: «aspiranti».
    

    
      1.12179
    

    
      BIGNAMI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9, lettera b) sostituire le parole: «secondo un ordine numerico», con le seguenti: «in ordine alfabetico crescente negli anni pari e decrescente negli anni dispari».
    

    
      1.9467
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9 lettera b) numero 3) secondo periodo sostituire le parole: «pari almeno alla metà», con le seguenti: «pari almeno a due terzi».
    

    
      1.12180
    

    
      BRUNO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9, lettera b), capoverso «3.», secondo periodo, dopo le parole: «pari almeno alla metà» inserire le seguenti: «arrotondata per eccesso».
    

    
      1.9468
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9, lettera b), sostituire il terzo periodo con il seguente: «A pena di inammissibilità della lista, nell'insieme dei candidati compresi nel primo elenco nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a due terzi, con arrotondamento all'unità superiore, e nell'ambito del secondo elenco i candidati successivi al primo devono essere presentati in ordine alternato di genere».
    

    
      1.12181
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9 lettera b), capoverso 3, sostituire il terzo periodo con il seguente: «A pena di inammissibilità, in ciascuna lista nei collegi plurinominali e nel complesso delle capolisture circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; in ciascuna lista nei collegi plurinominali è garantita l'alternanza per genere tra singole candidature».
    

    
      1.9469
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9, lettera b), capoverso, comma 3, terzo periodo, sopprimere le parole: «A pena di inammissibilità».
    

    
              Conseguentemente, al comma 12, lettera b), capoverso «comma 6-bis», aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Gli uffici centrali circoscrizionali verificano altresì il rispetto dei criteri relativi all'equilibrio di genere di cui all'articolo 18-bis, comma 3, ultimo periodo. Qualora le candidature della lista non rispettino tali criteri, sentiti i relativi delegati, modificano l'ordine delle candidature e, se necessario, cancellano, partendo dal basso, le candidature del genere eccedente. Qualora, operando in tal modo, non sia comunque possibile conseguire il rispetto dei predetti criteri, dichiarano inammissibili le relative liste».
    

    
      1.9470
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9 lettera b) terzo periodo sostituire la parola: «inammissibilità» con la seguente: «sanzione».
    

    
              Conseguentemente al comma 12 lettera a) dopo le parole: «18-bis e» aggiungere la seguente: «sanziona».
    

    
      1.9471
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9 lettera b), periodo sostituire la parola: «inammissibilità», con la seguente: «ricusazione».
    

    
      1.9472
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma 9» a: «con le seguenti parole» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 9 lettera b) numero 3) terzo periodo sostituire le parole: «al 50 per cento» con le seguenti parole: «75 per cento».
    

    
      1.9473
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, lettera b), sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «70 per cento».
    

    
      1.9474
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dalla reiezione della prima parte dell'em. 1.9472
    

    
      Al comma 9 lettera b) numero 3) terzo periodo sostituire le parole: «al 50 per cento» con le seguenti parole: «66 per cento».
    

    
      1.9475
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, lettera b), sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «60 per cento».
    

    
      1.9476
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'articolo 1, comma 9, lettera a), sostituire le parole: «collegi plurinominali» con le seguenti: «collegi uni nominali».
    

    
      1.9477
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, lettera b), ultimo periodo, dopo la parola: «plurinominali» sopprimere la parola: «non».
    

    
      1.9478
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9 , lettera b), capoverso «3» sostituire le parole: «non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso», con le seguenti: «deve essere previsto l'ordine alternato di genere. Altresì, a pena di inammissibilità, i capolista nei collegi non possono essere rappresentati in misura superiore al cinquanta per cento da persone dello stesso genere».
    

    
      1.12182
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9 lettera b), capoverso 3, sostituire le parole: «non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso» con le seguenti: «i candidati sono collocati in lista secondo un'alternanza di genere».
    

    
      1.9479
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9, lettera b), capoverso «3», ultimo periodo: sopprimere le seguenti parole:«più di due».
    

    
      1.9480
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Id. em. 1.9479
    

    
      Al comma 9, lettera b), capoverso «3», ultimo periodo: sopprimere le seguenti parole:«più di due».
    

    
      1.9481
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Id. em. 1.9479
    

    
      Al comma 9, lettera b), capoverso «3», ultimo periodo: sopprimere le seguenti parole:«più di due».
    

    
      1.9482
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Id. em. 1.9479
    

    
      Al comma 9, lettera b), capoverso «3», ultimo periodo: sopprimere le seguenti parole:«più di due».
    

    
      1.9483
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9479
    

    
      Al comma 9, lettera b), capoverso «3», ultimo periodo: sopprimere le seguenti parole:«più di due».
    

    
      1.9484
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.9479
    

    
      Al comma 9, lettera b), capoverso «3», ultimo periodo: sopprimere le seguenti parole:«più di due».
    

    
      1.9485
    

    
      IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9479
    

    
      Al comma 9, lettera b), capoverso «3», ultimo periodo: sopprimere le seguenti parole:«più di due».
    

    
      1.9486
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Id. em. 1.9479
    

    
      Al comma 9, lettera «B», capoverso «3», ultimo periodo, sopprimere le seguenti parole: «più di due».
    

    
      1.9487
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Id. em. 1.9479
    

    
      Al comma 9, lettera «B», capoverso «3», ultimo periodo, sopprimere le seguenti parole: «più di due».
    

    
      1.9488
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 9, lettera «B», numero«3», terzo periodo, sostituire le parole:«due candidati» con le seguenti:«tre candidati».
    

    
      1.9489
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9, lettera «B», sopprimere le parole: «presentati secondo un ordine numerico».
    

    
      1.12183
    

    
      RICCHIUTI, MINEO, TOCCI, CASSON, LO GIUDICE
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 9, lettera b) capoverso 3, dopo le parole: «consecutive del medesimo sesso» aggiungere in fine il seguente periodo: «L'individuazione dei nominativi dei capolista e degli altri candidati nelle liste, nonché dell'ordine delle candidature è effettuata dai partiti e dai movimenti politici presentatori con il metodo e sulla base dei risultati delle elezioni primarie. Le modalità di svolgimento delle elezioni primarie sono disciplinate con regolamento di cui all'articolo 17, comma 1, della legge n.  400 del 1988, entro tre mesi dalla data dell'entrata in vigore della presente legge».
    

    
      1.9490
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «letterac).» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere il comma 9, lettera c).
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 12, lettera b).
    

    
      1.9491
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, sopprimere l'intera lettera c).
    

    
      1.9492
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso dalla reiezione della prima parte dell'em. 1.1940
    

    
      Al comma 9, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.9493
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, lettera c), la parola: «due» è sostituita dalla parola: «cinque».
    

    
              Conseguentemente, sostituire le parole: «uno di sesso maschile e uno di sesso femminile» con le parole: «due di genere maschile, due di genere femminile, l'altro estratto a sorte».
    

    
      1.9494
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, lettera c), capoverso «3-bis» sostituire le parole: «due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno» con le seguenti: «quattro candidati supplenti, due di sesso maschile e due».
    

    
      1.9495
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, lettera c), la parola: «due» è sostituita dalla parola: «quattro».
    

    
              Conseguentemente, sostituire le parole: «uno di sesso maschile e uno di sesso femminile» con le parole: «due di sesso maschile, due di sesso femminile».
    

    
      1.9496
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, lettera c), la parola: «due» è sostituita dalla parola: «tre».
    

    
              Conseguentemente, sostituire le parole: «uno di sesso maschile e uno di sesso femminile» con le parole: «uno di genere maschile, uno di genere femminile, l'altro estratto a sorte».
    

    
      1.9497
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, lettera c), la parola: «due» è sostituita dalla parola: «tre».
    

    
              Conseguentemente, sostituire le parole: «uno di sesso maschile e uno di sesso femminile» con le parole: «uno di genere maschile, uno di genere femminile, l'altro estratto a sorte».
    

    
      1.9498
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, lettera c), la parola: «due» è sostituita dalla parola: «uno».
    

    
              Conseguentemente, sostituire le parole: «uno di sesso maschile e uno di sesso femminile» con le parole: «di sesso femminile».
    

    
      1.9499
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 9, lettera c), sostituire le parole: «uno di sesso maschile e uno di sesso femminile», con le seguenti: «di ambo i sessi».
    

    
      1.9500
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma » a: «di oltre» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 9, dopo la lettra c), aggiungere la seguente:
    

    
              «c-bis. Il secondo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: "In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto a un terzo"».
    

    
      1.9501
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  c-bis). Il secondo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre novanta giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà».
    

    
      1.9502
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  c-bis). Il secondo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre novanta giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto a un terzo».
    

    
      1.9503
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. all'articolo 18-bis, comma 1, dopo le parole «liste di candidati» inserire le seguenti «alternati per genere».
    

    
      1.9504
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. all'articolo 18-bis, comma 3, dopo le parole: «elenco di candidati» inserire le seguenti: «alternati per genere».
    

    
      1.9505
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente
    

    
              «9-bis. all'articolo 18-bis, comma 3, secondo periodo, dopo la parola «candidati» inserire le seguenti: «alternati per genere».
    

    
      1.9506
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 10,» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9507
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 17.
    

    
      1.9508
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 17.
    

    
      1.9509
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 17.
    

    
      1.9510
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 17.
    

    
      1.9511
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 17.
    

    
      1.9512
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 17.
    

    
      1.9513
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      1.9514
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      1.12184
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, TARQUINIO, PERRONE, IURLARO, MILO, LIUZZI, Giovanni MAURO, COMPAGNONE, SCAVONE, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, PAGNONCELLI
    

    
      Le parole da: «Sostituire» a: «plurinominale» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sostituire il comma 10 il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19, comma l, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso esclusivamente in un unico collegio plurinominale"».
    

    
              Conseguentemente è abrogato il comma 19 dell'articolo l dell'AS 1385 e l'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957.
    

    
      1.12185
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, TARQUINIO, PERRONE, IURLARO, MILO, LIUZZI, Giovanni MAURO, COMPAGNONE, SCAVONE, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 10 il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di tre collegi plurinominali"».
    

    
      1.9515
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente: «1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di quattro candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale».
    

    
      1.9516
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare. non più di quattro candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9517
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare. non più di quattro candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9518
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare. non più di quattro candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9519
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare. non più di quattro candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9520
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare. non più di quattro candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9521
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare. non più di quattro candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9522
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare. non più di quattro candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9523
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di tre candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9524
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di tre candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9525
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di tre candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9526
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di tre candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9527
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, è fatto divieto al candidato di essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di tre candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9528
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di tre candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9529
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              "10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              «1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di due candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9530
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              "10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              «1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di due candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9531
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di due candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9532
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di due candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9533
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              "10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente;
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di due candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9534
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di due candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9535
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più 4i due candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9536
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Salva la deroga di cui al secondo comma, nessun candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno o con diversi contrassegni in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. In deroga al divieto di cui al primo comma, ciascuna lista può presentare non più di due candidati in due collegi uninominali della stessa circoscrizione; in tal caso, se il candidato risulta eletto in entrambi i collegi, egli è proclamato nel collegio ove la sua lista abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale"».
    

    
      1.9537
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 8 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9538
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad -un massimo di 8 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9539
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 de11957, il primo periodo è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Vn candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fmo ad un massimo di 8 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9540
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 8 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9541
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 8 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9542
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il 'medesimo contrassegno fino ad un massimo di 8 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9543
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 7 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9544
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo'periodo è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Nessun. candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un. massimo di 7 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9545
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti:
    

    
              "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 7 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9546
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 7 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9547
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 7 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9548
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 6 collegi plurinominali".
    

    
      1.9549
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con ii medesimo contrassegno fino ad un massimo di 6 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9550
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il'medesimo contrassegno fino ad un massimo di 6 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9551
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 6 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9552
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 6 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9553
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 5 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9554
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 5 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9555
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 5 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9556
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 5 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9557
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 4 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9558
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 4 collegi plurinominali".
    

    
      1.9559
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 4 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9560
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 4 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9561
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 4 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9562
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 3 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9563
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 3 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9564
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 3 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9565
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 3 collegi plurinominali"» .
    

    
      1.9566
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 3 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9567
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fmo ad un massimo di 2 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9568
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun cai1didato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 2 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9569
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto de Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 2 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9570
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 2 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9571
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di 2 collegi plurinominali"».
    

    
      1.9572
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. L'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 19. - 1. Pena la nullità dell'elezione, nessun candidato può essere incluso in più liste con diverso contrassegno né in più di un primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, neppure con il medesimo contrassegno. Pena la nullità dell'elezione, nessun candidato può essere incluso in più di tre di ciascun secondo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, neppure con il medesimo contrassegno. A pena di nullità dell'elezione, nessun candidato può accettare la candidatura contestuale alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica.
    

    
              2. Ogni candidato può essere inserito contestualmente sia nel primo sia nel secondo elenco della medesima lista.
    

    
              3. Il candidato risultato eletto in più elenchi deve esprimere opzione ai sensi dell'articolo 85"».
    

    
      1.9573
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. L'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 19. - 1. Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nella stessa o in altra circoscrizione, pena la nullità dell'elezione. Nessun candidato può essere incluso in liste con lo stesso contrassegno in più di tre circoscrizioni, pena la nullità dell'elezione. A pena di nullità dell'elezione, nessun candidato può accettare la candidatura contestuale alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica"».
    

    
      1.9574
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "Nessun candidato può essere incluso in più liste con diverso contrassegno né in più di un primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, neppure con il medesimo contrassegno. Pena la nullità dell'elezione, nessun candidato può essere incluso in più di tre di ciascun secondo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, neppure con il medesimo contrassegno"«.
    

    
      1.9575
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «L'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni è sostituito con il seguente:
    

    
              "Art. 19 - 1. A pena di nullità dell'elezione, nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale.
    

    
              2. A pena di nullità dell'elezione, nessun candidato può accettare ovvero la candidatura contestuale al Senato della Repubblica e alla Camera dei deputati"».
    

    
      1.9576
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. L'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 19. - 1. A pena di nullità dell'elezione, nessun candidato può accettare la candidatura contestuale alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica"».
    

    
      1.9577
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato non può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno in altro collegio plurinominale"».
    

    
      1.12186
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 10 alle parole: «Nessun candidato» premettere le seguenti: «A pena di nullità dell'elezione».
    

    
      1.9578
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 10, sostituire la parola: «incluso» con la seguente: «inserito».
    

    
      1.12187
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, sopprimere le seguenti parole:«Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di otto collegi plurinominali».
    

    
      1.9579
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) comma 10, sostituire le parole: "Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di otto collegi plurinominali" con le seguenti: "Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno in un solo collegio plurinominale, pena la nullità dell'elezione";
    

    
                  b) sostituire il comma 19 con il seguente: "L'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è abrogato"».
    

    
      1.12188
    

    
      ORELLANA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10 sostituire l'ultimo periodo con il seguente:«Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se non capolista e fino ad un massimo di 3 collegi plurinominali, se capolista unicamente in un collegio».
    

    
      1.9580
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10 ultimo sostituire le parole: «un massimo di otto» con le seguenti: «un massimo di venti».
    

    
      1.9581
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10 ultimo sostituire le parole: «un massimo di otto» con le seguenti: «un massimo di dodici».
    

    
      1.9597
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, sostituitre la parola: «otto» con la parola: «undici».
    

    
      1.9582
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10 sostituire le parole: «un massimo di otto» con le seguenti: «un massimo di dieci».
    

    
      1.9600
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, sostituitre la parola: «otto» con la parola: «dieci».
    

    
      1.9611
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, sostituire la parola: «otto» con la parola «nove».
    

    
      1.9612
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, sostituire la parola: «otto» con la seguente: «nove».
    

    
      1.9601
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, sostituire la parola: «otto» con la seguente: «dieci».
    

    
      1.9602
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituire la parola: «otto» con la seguente: «sette».
    

    
      1.9603
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituire la parola: «otto» con la seguente: «sette».
    

    
      1.9604
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituire la parola: «otto» con la seguente «sette».
    

    
      1.9605
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituire la parola: «otto» con la seguente: «sette».
    

    
      1.9606
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituire la parola: «otto» con le seguenti: «sette».
    

    
      1.9607
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituire la parola: «otto» con la seguente: «sette».
    

    
      1.9608
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituire la parola: «otto» con la seguente: «sette».
    

    
      1.9609
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituire la parola: «otto» con la seguente: «sette».
    

    
      1.12196
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10 sostituire le parole: «otto collegi» con le seguenti: «sette collegi».
    

    
      1.9610
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, sostituire la parola: «otto» con la seguente: «sette».
    

    
      1.9598
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituitre la parola:«otto» con: «sei».
    

    
      1.9599
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, sostituitre la parola: «otto» con la parola: «sei».
    

    
      1.12195
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10 sostituire le parole: «otto collegi» con le seguenti: «sei collegi».
    

    
      1.12194
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10 sostituire le parole: «otto collegi» con le seguenti: «cinque collegi».
    

    
      1.9595
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituitre la parola:«otto» con: «cinque».
    

    
      1.9596
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, sostituitre la parola: «otto» con la parola: «cinque».
    

    
      1.12193
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10 sostituire le parole: «otto collegi» con le seguenti: «quattro collegi».
    

    
      1.9594
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituitre la parola:«otto» con: «quattro».
    

    
      1.9593
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituitre la parola:«otto» con: «quattro».
    

    
      1.12190
    

    
      GUERRA, BROGLIA, CAPACCHIONE, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRIERI PALEOTTI, IDEM, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, TOCCI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, sostituire le parole: «otto collegi» con le seguenti: «tre collegi».
    

    
      1.12191
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, sostituire le parole: «otto collegi» con le seguenti: «tre collegi».
    

    
      1.12192
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10 sostituire le parole: «otto collegi» con le seguenti: «tre collegi».
    

    
      1.9592
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituitre la parola:«otto» con: «tre».
    

    
      1.12189
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10 sostituire le parole: «otto collegi» con le seguenti: «due collegi».
    

    
      1.9584
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituire la parola: «otto» con «due».
    

    
      1.9585
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituire la parola: «otto» con «due».
    

    
      1.9586
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituitre la parola:«otto» con: «due».
    

    
      1.9587
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituitre la parola:«otto» con: «due».
    

    
      1.9588
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituitre la parola:«otto» con: «due».
    

    
      1.9589
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituire la parola:«otto» con: «due».
    

    
      1.9590
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituire la parola:«otto» con: «due».
    

    
      1.9591
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 10, ultimo periodo, sostituire la parola:«otto» con: «due».
    

    
      1.9613
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo il comma 10 primo periodo aggiungere in fine le seguenti parole: «a pena di nullità dell'elezione».
    

    
      1.9614
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 10 inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. Dopo articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, inserire il seguente:
    

    
              "Art. 19-bis. I partiti ed i movimenti politici inviano, tra il 60º giorno ed il 45º giorno antecedente quello della votazione, al Prefetto del Comune capoluogo di Regione i nominativi dei candidati che hanno accettato la candidatura nei collegi plurinominali, aumentati di un terzo, il quale entro il 36º giorno antecedente quello della votazione verifica la non appartenenza ad organizzazioni terroristiche o di stampo mafioso dandone comunicazione al richiedente"».
    

    
      1.9615
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 11» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9616
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 11.
    

    
      1.9617
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 11.
    

    
      1.9618
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 11 con il seguente:
    

    
              «L'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni è sostituito con il seguente:
    

    
              "Art. 20. - 1. I gruppi di candidati devono essere presentati, per ciascuna circoscrizione, alla Cancelleria della Corte di appello o del Tribunale indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico, dalle ore 8 del 35º giorno alle ore 20 del 34º giorno antecedenti quello della votazione; a tale scopo, per il periodo suddetto, la Cancelleria della Corte di appello o del Tribunale rimane aperta quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20.
    

    
              2. Insieme con i gruppi di candidati devono essere presentati gli atti di accettazione delle. candidature; i certificati di iscrizione nelle liste elettorali dei candidati e la dichiarazione di presentazione dei candidati firmata, anche in atti separati, dal prescritto numero di elettori,
    

    
              3. Tale dichiarazione deve essere corredata dei certificati, anche collettivi, dei Sindaci dei singoli Comuni, ai quali appartengono i sotto scrittori, che ne attestino l'iscrizione nelle liste elettorali della circoscrizione. I Sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta, rilasciare tali certificati.
    

    
              4. Nessun elettore può sottoscrivere più di una dichiarazione di presentazione di candidatura.
    

    
              5. Nella dichiarazione di presentazione del candidato deve essere specificato con quale contrassegno depositato presso il Ministero dell'interno la lista intenda distinguersi"».
    

    
      1.9619
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 12,» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9620
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 12.
    

    
      1.9621
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 12.
    

    
      1.9622
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «lettere a)» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 12 sopprimere lettere a), b).
    

    
      1.9623
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 12, sopprimere lettera a).
    

    
      1.9624
    

    
      Giovanni MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 12, lettera a) sostituire la parola: «superiore» con la seguente: «maggiore».
    

    
      1.9625
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 12, sopprimere lettera b).
    

    
      1.9626
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 12, lettera b) sostituire la parola: «lista» con la parola: «elenco».
    

    
      1.9627
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA, ARRIGONI, BELLOT, CANDIANI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, MUNERATO, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «lettere a)» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 12 lettera b), capoverso numero 6-bis, sopprimere lettere a) eb).
    

    
      1.9628
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA, ARRIGONI, BELLOT, CANDIANI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, MUNERATO, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 12, lettera b), capoverso numero 6-bis, sopprimere lettera  a).
    

    
      1.9629
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 12, punto 6-bis, letteraa), sostituire la parola: «supplenti» con la seguente: «provvisori».
    

    
      1.9630
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA, ARRIGONI, BELLOT, CANDIANI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, MUNERATO, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 12, lettera b), capoverso numero 6-bis, sopprimere lettera  b).
    

    
      1.9631
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 12, punto «6-bis» lettera b), sostituire la parola: «vacanti», con la seguente: «disponibili».
    

    
      1.9632
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 12, punto «6-bis» lettera b), sostituire la parola: «vacanti», con la seguente: «scoperti».
    

    
      1.9633
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 12, 6-ter sostituire la parola: «rinuncia», con la seguente: «rifiuto».
    

    
      1.9634
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 12, lettera b), capoverso «6-ter», sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.9635
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 12, lettera b), capoverso «6-ter», sopprimere la lettera a).
    

    
      1.9636
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 12, 6-ter, lettera a), sostituire la parola: «rispettate» con le seguenti: «riportate fedeli».
    

    
      1.9637
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 12, 6-ter, lettera a), sostituire la parola: «rispettate» con la seguente: «riportate».
    

    
      1.9638
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 12, lettera b), capoverso «6-ter», sopprimere la lettera ba).
    

    
      1.9639
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 20, comma 1, dopo la parola: "candidati" inserire le seguenti: "alternati per genere"».
    

    
      1.9640
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 20, comma 2, dopo la parola: "candidati" inserire le seguenti: "alternati per genere"».
    

    
      1.9641
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 22, comma 1, dopo il numero 2, inserire il seguente:
    

    
                  "2-bis). ricusa le liste in cui non vi sia alternanza di genere"».
    

    
      1.9642
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 13» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9643
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 13.
    

    
      1.9644
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 13.
    

    
      1.9645
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «lettere a)» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 13, sopprimere le lettere a), b) ec).
    

    
      1.9646
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 13, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.9647
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 13, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.12197
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 13, capoverso «Art. 24», sostituire la lettera a) con la seguente: «a)Al numero 2), secondo periodo, sopprimere le parole: "sulle schede di votazione e"».
    

    
      1.9648
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «lettera» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 13, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.9649
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 13, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.9650
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 13, sopprimere l'intera lettera a).
    

    
      1.9651
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Le parole da: «Dopo il» a: «30-bis";» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
    

    
                  «13-bis. All'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) dopo il numero 10, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
                  "10-bis) sei schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 30-bis";
    

    
              b) dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
                  "Art. 30-bis. -1. Ogni Prefettura-ufficio territoriale del Governo che abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti, provvede, entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni a:
    

    
                      a) predisporre le cabine elettorali in un locale della Prefettura idoneo;
    

    
                      b) stampare in numero adeguato, in base alle richieste ricevute, le schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                      c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) in cui inserire la scheda di voto di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                      d) predisporre dei moduli in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) che attestino che il votante abbia espresso il voto presso l'ufficio della Prefettura, personalmente, in segretezza e libertà; tali moduli presenteranno un apposito spazio per l'apposizione delle firme del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata;
    

    
                      e) predisporre delle buste in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) tali buste presentano un apposito spazio per l'indicazione di nome, cognome, comune di residenza, sezione di pertinenza del votante ai sensi dell'articolo 36, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, nonché Prefettura competente per quella circoscrizione elettorale; tali buste sono corredate da appositi sigilli antimanomissione;
    

    
                      f) stampare un prospetto di tutte le liste di tutte le circoscrizioni d'Italia da mettere a disposizione del votante che abbia necessità di consultarlo"».
    

    
      1.9652
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
    

    
                  «13-bis. All'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) dopo il numero 10, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
                  "10-bis) sei schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 30-bis";
    

    
              b) dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
                  "Art. 30-bis. -1. Ogni Prefettura-ufficio territoriale del Governo che abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti, provvede, entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni a:
    

    
                      a) predisporre le cabine elettorali in un locale della Prefettura idoneo;
    

    
                      b) stampare in numero adeguato, in base alle richieste ricevute, le schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                      c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) in cui inserire la scheda di voto di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                      d) predisporre dei moduli in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) che attestino che il votante abbia espresso il voto presso l'ufficio della Prefettura, personalmente, in segretezza e libertà; tali moduli presenteranno un apposito spazio per l'apposizione delle firme del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata;
    

    
                      e) predisporre delle buste in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) tali buste presentano un apposito spazio per l'indicazione di nome, cognome, comune di residenza, sezione di pertinenza del votante ai sensi dell'articolo 36, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, nonché Prefettura competente per quella circoscrizione elettorale; tali buste sono corredate da appositi sigilli antimanomissione;
    

    
                      f) stampare un prospetto di tutte le liste di tutte le circoscrizioni d'Italia da mettere a disposizione del votante che abbia necessità di consultarlo"».
    

    
      1.9653
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
    

    
                  «13-bis. All'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) dopo il numero 10, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
                  "10-bis) sei schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 30-bis";
    

    
              b) dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
                  "Art. 30-bis. -1. Ogni Prefettura-ufficio territoriale del Governo che abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti, provvede, entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni a:
    

    
                      a) predisporre le cabine elettorali in un locale della Prefettura idoneo;
    

    
                      b) stampare in numero adeguato, in base alle richieste ricevute, le schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                      c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) in cui inserire la scheda di voto di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                      d) predisporre dei moduli in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) che attestino che il votante abbia espresso il voto presso l'ufficio della Prefettura, personalmente, in segretezza e libertà; tali moduli presenteranno un apposito spazio per l'apposizione delle firme del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata;
    

    
                      e) predisporre delle buste in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) tali buste presentano un apposito spazio per l'indicazione di nome, cognome, comune di residenza, sezione di pertinenza del votante ai sensi dell'articolo 36, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, nonché Prefettura competente per quella circoscrizione elettorale; tali buste sono corredate da appositi sigilli antimanomissione;
    

    
                      f) stampare un prospetto di tutte le liste di tutte le circoscrizioni d'Italia da mettere a disposizione del votante che abbia necessità di consultarlo"».
    

    
      1.9654
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
    

    
                  «13-bis. All'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) dopo il numero 10, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
                  "10-bis) sei schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 30-bis";
    

    
              b) dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
                  "Art. 30-bis. -1. Ogni Prefettura-ufficio territoriale del Governo che abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti, provvede, entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni a:
    

    
                      a) predisporre le cabine elettorali in un locale della Prefettura idoneo;
    

    
                      b) stampare in numero adeguato, in base alle richieste ricevute, le schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                      c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) in cui inserire la scheda di voto di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                      d) predisporre dei moduli in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) che attestino che il votante abbia espresso il voto presso l'ufficio della Prefettura, personalmente, in segretezza e libertà; tali moduli presenteranno un apposito spazio per l'apposizione delle firme del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata;
    

    
                      e) predisporre delle buste in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) tali buste presentano un apposito spazio per l'indicazione di nome, cognome, comune di residenza, sezione di pertinenza del votante ai sensi dell'articolo 36, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, nonché Prefettura competente per quella circoscrizione elettorale; tali buste sono corredate da appositi sigilli antimanomissione;
    

    
                      f) stampare un prospetto di tutte le liste di tutte le circoscrizioni d'Italia da mettere a disposizione del votante che abbia necessità di consultarlo"».
    

    
      1.9655
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
    

    
                  «13-bis. All'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) dopo il numero 10, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
                  "10-bis) sei schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 30-bis";
    

    
              b) dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
                  "Art. 30-bis. -1. Ogni Prefettura-ufficio territoriale del Governo che abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti, provvede, entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni a:
    

    
                      a) predisporre le cabine elettorali in un locale della Prefettura idoneo;
    

    
                      b) stampare in numero adeguato, in base alle richieste ricevute, le schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                      c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) in cui inserire la scheda di voto di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                      d) predisporre dei moduli in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) che attestino che il votante abbia espresso il voto presso l'ufficio della Prefettura, personalmente, in segretezza e libertà; tali moduli presenteranno un apposito spazio per l'apposizione delle firme del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata;
    

    
                      e) predisporre delle buste in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b) tali buste presentano un apposito spazio per l'indicazione di nome, cognome, comune di residenza, sezione di pertinenza del votante ai sensi dell'articolo 36, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, nonché Prefettura competente per quella circoscrizione elettorale; tali buste sono corredate da appositi sigilli antimanomissione;
    

    
                      f) stampare un prospetto di tutte le liste di tutte le circoscrizioni d'Italia da mettere a disposizione del votante che abbia necessità di consultarlo"».
    

    
      1.9656
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 14,» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9657
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 14.
    

    
      1.9658
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 14.
    

    
      1.9659
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 14 con il seguente:
    

    
              «L'articolo 31 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 31. - 1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nelle tabelle A-bis e A-ter allegate al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate nella circoscrizione, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. Accanto a ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale, sulla quale l'elettore ha facoltà di esprimere la preferenza per uno dei candidati della lista votata.
    

    
              2. Sulle schede i contrassegni delle liste collegate appartenenti alla stessa coalizione sono riprodotti di seguito, in linea orizzontale, uno accanto all'altro, su un'unica riga. L'ordine delle coalizioni e delle singole liste non collegate, nonché l'ordine dei contrassegni delle liste di ciascuna coalizione sono stabiliti con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre"».
    

    
      1.9660
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 14 con il seguente:
    

    
              «14. L'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 31. - Le schede sono di carta consistente, di tipo e colore diverso per i collegi uninominali e per la circoscrizione sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nelle tabelle B ed H, allegate al presente testo unico e riproducono in facsimile i contrassegni di tutte le candidature nei collegi uninominale di tutte le liste regolarmente presentate nella circoscrizione, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. Le schede per l'elezione dei candidati nei collegi uninominali riportano accanto ad ogni contrassegno il cognome ed il nome del rispettivo candidato. Le schede per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale riportano accanto ad ogni contrassegno l'elenco dei candidati della rispettiva lista, nell'ambito degli stessi spazi. Le schede devono pervenire agli Uffici elettorali debitamente piegate"».
    

    
      1.9661
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 14 con il seguente:
    

    
              «14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, comma 2, la lettera a) è sostituita con la seguente:
    

    
                  a) "Accanto a ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'internò del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti preferenza"».
    

    
      1.9662
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 14 con il seguente:
    

    
              «14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
    

    
              "Accanto a ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l'espressione dei voti preferenza"».
    

    
      1.9663
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «presentano:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 14, premettere le seguenti lettere:
    

    
              «0a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione delle schede per l'espressione del voto anticipato";
    

    
              0a-bis) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. - Le schede per l'espressione del voto anticipato ai sensi degli articoli 30-bis, 41-quater, 41-quinquies, 41-sexies, 45, 45-bis, 48, 67, 68 e 70 sono bianche a riempimento e presentano:
    

    
                  a) riportata la dicitura «scheda per il voto anticipato;
    

    
                  b) due spazi bianchi per l'apposizione del nome della lista, del numero progressivo e del nome del candidato;
    

    
                  c) tre linee orizzontali per l'espressione del voto di preferenza, ove ciò sia consentito;
    

    
                  f) alla rubrica del titolo IV sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 'ordinaria e della votazione anticipata'"».
    

    
      1.9664
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 14, premettere le seguenti lettere:
    

    
              «0a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione delle schede per l'espressione del voto anticipato";
    

    
              0a-bis) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. - Le schede per l'espressione del voto anticipato ai sensi degli articoli 30-bis, 41-quater, 41-quinquies, 41-sexies, 45, 45-bis, 48, 67, 68 e 70 sono bianche a riempimento e presentano:
    

    
                  a) riportata la dicitura «scheda per il voto anticipato;
    

    
                  b) due spazi bianchi per l'apposizione del nome della lista, del numero progressivo e del nome del candidato;
    

    
                  c) tre linee orizzontali per l'espressione del voto di preferenza, ove ciò sia consentito;
    

    
                  f) alla rubrica del titolo IV sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 'ordinaria e della votazione anticipata'"».
    

    
      1.9665
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 14, premettere le seguenti lettere:
    

    
              «0a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione delle schede per l'espressione del voto anticipato";
    

    
              0a-bis) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. - Le schede per l'espressione del voto anticipato ai sensi degli articoli 30-bis, 41-quater, 41-quinquies, 41-sexies, 45, 45-bis, 48, 67, 68 e 70 sono bianche a riempimento e presentano:
    

    
                  a) riportata la dicitura scheda per il voto anticipato;
    

    
                  b) due spazi bianchi per l'apposizione del nome della lista, del numero progressivo e del nome del candidato;
    

    
                  c) tre linee orizzontali per l'espressione del voto di preferenza, ove ciò sia consentito;
    

    
                  f) alla rubrica del titolo IV sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 'ordinaria e della votazione anticipata'"».
    

    
      1.9666
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 14, premettere le seguenti lettere:
    

    
              «0a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione delle schede per l'espressione del voto anticipato";
    

    
              0a-bis) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. - Le schede per l'espressione del voto anticipato ai sensi degli articoli 30-bis, 41-quater, 41-quinquies, 41-sexies, 45, 45-bis, 48,67,68 e 70 sono bianche a riempimento e presentano:
    

    
                  a) riportata la dicitura scheda per il voto anticipato;
    

    
                  b) due spazi bianchi per l'apposizione del nome della lista, del numero progressivo e del nome del candidato;
    

    
                  c) tre linee orizzontali per l'espressione del voto di preferenza, ove ciò sia consentito;
    

    
                  f) alla rubrica del titolo IV sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 'ordinaria e della votazione anticipata'"».
    

    
      1.9667
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 14, premettere le seguenti lettere:
    

    
              0a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione delle schede per l'espressione del voto anticipato";
    

    
              0a-bis) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. - Le schede per l'espressione del voto anticipato ai sensi degli articoli 30-bis, 41-quater, 41-quinquies, 41-sexies, 45, 45-bis, 48, 67, 68 e 70 sono bianche a riempimento e presentano:
    

    
                  a) riportata la dicitura scheda per il voto anticipato»;
    

    
                  b) due spazi bianchi per l'apposizione del nome della lista, del numero progressivo e del nome del candidato;
    

    
                  c) tre linee orizzontali per l'espressione del voto di preferenza, nel caso in cui ciò sia consentito;
    

    
                  f) alla rubrica del titolo IV sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 'ordinaria e della votazione anticipata'"».
    

    
      1.9668
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «lettere a)» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 14 sopprimere lettere a) , b) , c).
    

    
      1.9669
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 14 sopprimere lettere a), b).
    

    
      1.9670
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 14, sopprimere lettera a).
    

    
      1.9671
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 14, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
              «a) il comma 1 è sostituito con il seguente: "Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nelle tabelle A-bis e A-ter allegate al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate nella circoscrizione, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. Accanto a ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale, sulla quale l'elettore ha facoltà di esprimere la preferenza per uno dei candidati della lista votata."».
    

    
      1.12198
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 14, lettera a) alle parole: «e sono predisposte» premettere le seguenti: «e riciclata».
    

    
              Conseguentemente, dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Coperture finanziarie)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 1, comma 14, lettera a) pari a 8 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015,2016 e 2017 dello stanziamento del fondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
    

    
      1.12199
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Sost id. em. 12198
    

    
      Al comma 14, lettera a) alle parole: «e sono predisposte» premettere le seguenti: «e riciclata».
    

    
      1.12200
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 14, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.9672
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Id. em. 1.12200
    

    
      Al comma 14, sopprimere lettera b).
    

    
      1.9673
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 14, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
              «b) il comma 2 è sostituito con il seguente: "Sulle schede i contrassegni delle liste collegate appartenenti alla stessa coalizione sono riprodotti di seguito, in linea orizzontale, uno accanto all'altro, su un'unica riga. L'ordine delle coalizioni e delle singole liste non collegate, nonché l'ordine dei contrassegni delle liste di ciascuna coalizione sono stabiliti con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre".».
    

    
      1.12201
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 14, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno di ciascuna lista affiancato, da appositi spazi riservati all'eventuale indicazione di preferenze"».
    

    
      1.12202
    

    
      BIGNAMI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 14, sostituire fa lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) al comma 2 sono aggiunti. in fine, i seguenti periodi: "Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. L'elettore può altresì esprimere 2 voti di preferenza. scrivendo il cognome del candidato prescelto, nell'apposito spazio accanto al contrassegno. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità di entrambe le preferenze, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"»;
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «secondo il numero delle preferenze ricevute».
    

    
      1.9674
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 14, sopprimere lettera c).
    

    
      1.9675
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 14, sopprimere l'intera lett. c).
    

    
      1.9676
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 14, lettera «C», capoverso «2-bis», sopprimere le seguenti parole: «in due distinti rettangoli».
    

    
      1.9677
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.9676
    

    
      Al comma 14, lettera «C», capoverso «2-bis», sopprimere le seguenti parole: «in due distinti rettangoli».
    

    
      1.9678
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Id. em. 1.9676
    

    
      Al comma 14, lettera «C», capoverso «2-bis», sopprimere le seguenti parole: «in due distinti rettangoli».
    

    
      1.9679
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9676
    

    
      Al comma 14, lettera «C», capoverso «2-bis», sopprimere le seguenti parole: «in due distinti rettangoli».
    

    
      1.9680
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Id. em. 1.9676
    

    
      Al comma 14, lettera «C», capoverso «2-bis», sopprimere le seguenti parole: «in due distinti rettangoli».
    

    
      1.9681
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Id. em. 1.9676
    

    
      Al comma 14, lettera «C», capoverso «2-bis», sopprimere le seguenti parole: «in due distinti rettangoli».
    

    
      1.9682
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Id. em. 1.9676
    

    
      Al comma 14, lettera «C», capoverso «2-bis», sopprimere le seguenti parole: «in due distinti rettangoli».
    

    
      1.9683
    

    
      IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9676
    

    
      Al comma 14, lettera «C», capoverso «2-bis», sopprimere le seguenti parole: «in due distinti rettangoli».
    

    
      1.9684
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Id. em. 1.9676
    

    
      Al comma 14, lettera «C», capoverso «2-bis», sopprimere le seguenti parole: «in due distinti rettangoli».
    

    
      1.12203
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 14, capoverso «Art. 31», letterac) dopo la parola: «collegate» inserire le seguenti: «, delle liste apparentate».
    

    
      1.9685
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 14 lettera c) capoverso «2-bis», sostituire la parola: «effettuare» con la seguente: «effettuarsi».
    

    
      1.9686
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 14 lettera c) aggiungere il fondo al periodo: «in data successiva alla scadenza dell'eventuale apparentamento con le liste presentatesi al primo turno».
    

    
      1.9687
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 14 inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. L'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica n.  361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 77. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le operazioni di cui all'articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  1) proclama eletto in ciascun collegio uninominale, in conformità ai risultati accertati, il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti validi;
    

    
                  2) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione, detratto, per ciascun collegio in cui è stato eletto, ai sensi del numero l), un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità e comunque non inferiore al venticinque per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto; qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio. A tale fine l'Ufficio centrale circoscrizionale moltiplica il totale dei voti conseguiti nelle singole sezioni del collegio da ciascuna delle liste collegate per il totale dei voti da detrarre, ai sensi della disposizione del secondo periodo, alle liste collegate, e divide il prodotto per il numero complessivo dei voti conseguiti da tali liste nel collegio; il numero dei voti da detrarre a ciascuna lista è dato dalla parte intera dei quozienti così ottenuti;
    

    
                  3) determina, ai fini di cui all'articolo 84, la cifra individuale di ogni candidato presentatosi in uno dei collegi uninominali della circoscrizione e non proclamato eletto ai sensi del numero 1) del presente comma. Tale cifra viene determinata moltiplicando per cento il numero dei voti validi ottenuti e dividendo il prodotto per il numero complessivo dei votanti nel collegio uninominale;
    

    
                  4) determina la graduatoria dei candidati nei collegi uninominali non proclamati eletti collegati ai sensi dell'articolo 18, comma 1, alla medesima lista, disponendoli nell'ordine delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali prevale il più anziano di età. In caso di collegamento dei candidati con più liste, i candidati entrano a far parte della graduatoria relativa a ciascuna delle liste con cui è stato dichiarato il collegamento;
    

    
                  5) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista nonché, ai fini di cui all'articolo 83, comma l, numero 2), il totale dei voti validi della circoscrizione ed il totale dei voti validi ottenuti nella circoscrizione da ciascuna lista"».
    

    
      1.9688
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 15,» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9689
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 15.
    

    
      1.9690
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 15.
    

    
      1.9691
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 15, capoverso, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il presidente, gli scruta tori e il segretario del seggio votano, esibendo la propria tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune».
    

    
      1.9692
    

    
      CALDEROLI, MINZOLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 15 dopo le parole: «i rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale» sono inserite le seguenti parole: «e di valido documento di riconoscimento».
    

    
      1.9693
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Id. em. 1.9692
    

    
      Al comma 15 dopo le parole: «previa presentazione della tessera elettorale» sono inserite le seguenti parole: «e di un valido documento di riconoscimento».
    

    
      1.9694
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 15, capoverso, al terzo periodo: «I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale» aggiungere le seguenti parole: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9695
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9694
    

    
      Al comma 15, capoverso, al terzo periodo: «I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale» aggiungere le seguenti parole: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9696
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Id. em. 1.9694
    

    
      Al comma 15, capoverso, al terzo periodo: «I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale» aggiungere le seguenti parole: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9697
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Id. em. 1.9694
    

    
      Al comma 15, capoverso, al terzo periodo: «I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale» aggiungere le seguenti parole: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9698
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Id. em. 1.9694
    

    
      Al comma 15, capoverso, al terzo periodo: «I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale» aggiungere le seguenti parole: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9699
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9694
    

    
      Al comma 15, capoverso, al terzo periodo: «I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale» aggiungere le seguenti parole: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9700
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Id. em. 1.9694
    

    
      Al comma 15, capoverso, al terzo periodo: «I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale» aggiungere le seguenti parole: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9701
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.9694
    

    
      Al comma 15, capoverso, al terzo periodo, dopo le parole: «I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale» aggiungere le seguenti: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9702
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.9694
    

    
      Al comma 15, capoverso, al terzo periodo, dopo le parole: «I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale» aggiungere le seguenti: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9703
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 15 dopo le parole: «presentando la tessera elettorale» sono inserite le seguenti: «e un valido documento di riconoscimento».
    

    
      1.9704
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo, dopo le parole: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9705
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9704
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo, dopo le parole: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9706
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Id. em. 1.9704
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo, dopo le parole: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9707
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Id. em. 1.9704
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo, dopo le parole: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9708
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Id. em. 1.9704
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo, dopo le parole: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9709
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Id. em. 1.9704
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo, dopo le parole: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9710
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Id. em. 1.9704
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo, dopo le parole: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9711
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9704
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo, dopo le parole: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9712
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.9704
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo, dopo le parole: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti:«al presidente di seggio».
    

    
      1.9713
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9704
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo, dopo le parole: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9714
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Id. em. 1.9704
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo, dopo le parole: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9715
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Id. em. 1.9704
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo, dopo le parole: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti: «al presidente di seggio».
    

    
      1.9716
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti parole: «al segretario di seggio».
    

    
      1.9717
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Id. em. 1.9716
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti parole: «al segretario di seggio».
    

    
      1.9718
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Id. em. 1.9716
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti parole: «al segretario di seggio».
    

    
      1.9719
    

    
      IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9716
    

    
      Al comma 15, capoverso, ultimo periodo: «Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale» aggiungere le seguenti parole: «al segretario di seggio».
    

    
      1.12204
    

    
      COCIANCICH, MARCUCCI, DEL BARBA
    

    
      Accantonato
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. Dopo l'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 48-bis. - 1. Gli elettori iscritti nelle liste elettorali che risultano studenti presso una università con sede in un paese dell'Unione europea, i quali si trovino all'estero per lo svolgimento di un programma ERASMUS, o per un altro progetto di studio assimilabile, possono chiedere di esprimere il loro voto per corrispondenza.
    

    
              2. La richiesta di cui al comma 1 deve essere presentata, anche per via telematica, al comune nelle cui liste è iscritto l'elettore entro il quarantesimo giorno che precede quello delle votazioni secondo modalità fissate da apposito regolamento adottato con decreto del Ministro dell'interno, allegando il certificato di iscrizione all'università.
    

    
              3. Entro il trentesimo giorno che precede quello delle votazioni, il comune invia all'elettore che ne ha fatto richiesta un plico contenente:
    

    
                  a) il certificato elettorale munito di tagliando staccabile;
    

    
                  b) le schede elettorali con relativa busta;
    

    
                  c) la busta preaffrancata recante l'indirizzo del comune e la sezione elettorale nelle cui liste l'elettore è inserito;
    

    
                  d) il foglio di istruzioni sulle modalità di espressione del voto.
    

    
              4. L'elettore esprime il proprio voto e introduce le schede nella apposita busta che sigilla e introduce nella busta indirizzata al comune, insieme al tagliando staccato dal certificato elettorale. Spedisce la busta così confezionata con plico raccomandato, assicurato o equivalente, ovvero ne cura il deposito e la presa in consegna presso l'ambasciata o consolato più vicino.
    

    
              5. Le buste pervenute entro il sabato che precede la votazione vengono verificate nella loro integrità e consegnate, insieme al materiale della sezione, ciascuna al Presidente della sezione elettorale nelle cui liste l'elettore è incluso. Le buste pervenute dopo le ore 14 del sabato che precede il giorno delle votazioni, ovvero pervenute non integre, vengono aperte alla presenza del Segretario generale del comune per verificare la presenza dei tagliandi; sulla base dei tagliandi viene redatto un elenco. Le buste contenenti le schede non vengono aperte e sono inserite in un apposito plico che viene sigillato. I plichi cosi confezionati sono conservati per un anno e successivamente distrutti a cura del Segretario comunale senza aprire le buste con le schede.
    

    
              6. Prima dell'avvio delle operazioni di voto, il presidente della sezione elettorale verifica a sua volta l'integrità delle buste contenenti le schede indirizzate al comune e da questo consegnatigli; le apre e verifica la presenza del tagliando del certificato elettorale; riporta nel verbale della sezione gli elettori che, in base ai tagliandi, risultano avere votato per corrispondenza e annota sulle liste che hanno partecipato al voto. Verifica la chiusura della busta contenente la scheda votata, la fa aprire da un secondo scrutatore che, senza guardarla e senza fame vedere l'interno, la inserisce nell'urna. Riporta sul verbale la eventuale presenza di buste prive del tagliando e le accantona senza aprire la busta con la scheda. Inserisce la busta indirizzata al comune, il tagliando staccato dal certificato elettorale e la busta che conteneva la scheda, nonché le buste non integre e quelle prive di tagliando, in un apposito plico che allega al verbale della sezione».
    

    
      1.12205
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis All'articolo 58 del Decreto del Presidente della Repubblica n.361 del 1957 e successive modificazioni, dopo il primo periodo del secondo comma inserire il seguente: "Può anche esprimere, nelle apposite righe stampate sotto il medesimo contrassegno, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due candidati compresi nella lista; nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento di entrambe le preferenze."».
    

    
      1.9720
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Dopo» a: «stessa lista".» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Dopo il comma 15, inserire i seguenti:
    

    
              «15-bis. L'articolo 59 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente: "Art. 59. - 1. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista.
    

    
              2. L'elettore può esprimere il voto di preferenza esclusivamente per un candidato della lista da lui votata.
    

    
              3. Sono nulli i voti di preferenza nei quali il candidato non sia designato con la chiarezza
    

    
              necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista".
    

    
              15-ter.: 6. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, dopo l'articolo 59 è inserito il seguente:
    

    
      "Art. 59-bis.
    

    
              1. L'elettore può esprimere un voto di preferenza, scrivendo con la matita copiativa, nell'apposita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome del candidato preferito, compreso nella lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita.
    

    
              2. Qualora il candidato abbia due.cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno dei due. L'indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più candidati.
    

    
              3. Sono comunque efficaci le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso da quello posto a fianco del contrassegno votato, che si riferiscano a candidati della lista votata.
    

    
              4. Le preferenze per candidati compresi in liste di altre circoscrizioni sono inefficaci.
    

    
              5. Sono altresì inefficaci le prefrenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
    

    
              6. Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia scritto una preferenza per un candidato compreso in una lista, si intende che abbia votato la medesima lista alla quale appartiene il preferito.
    

    
              7. Se l'elettore abbia segnato più di un contrassegno di lista, ma abbia scritto una preferenza per un candidato appartenente a una soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato indicato.
    

    
              8. Le preferenze espresse in eccedenza alla prima sono nulle. Rimane valida la prima".
    

    
              15-quater. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, all'articolo 62 è premesso il seguente:
    

    
      «Art. 61-bis.
    

    
              1. L'indicazione della preferenza può essere fatta scrivendo, invece del cognome, il numero con il quale è contrassegnato nella lista il candidato preferito; tale preferenza è efficace purché sia compresa nello spazio a fianco del contrassegno votato.
    

    
              2. Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista, ma abbia espresso la preferenza mediante numero nello spazio posto a fianco di un contrassegno, si intende che abbia votato la lista alla quale appartiene il contrassegno medesimo".
    

    
              15-quinquies. L'articolo 68 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente: "Art. 68. - 1. Compiute le operazioni di cui all'articolo 67, il presidente procede alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutatore designato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contrassegno della lista a cui è stato attribuito il voto e il cognome del candidato al quale è attribuita la preferenza. Passa quindi la scheda ad altro scrutato re il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascuna lista e dei voti di preferenza.
    

    
              2. Il segretario proclama ad alta voce i voti di lista e i voti di preferenza. Un terzo scrutatore pone le schede, i cui voti sono stati spogliati, nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro della scheda stessa viene subito impresso il timbro della sezione.
    

    
              3. È vietato estrarre dall'urna una scheda se quella precedentemente estratta non sia stata posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto.
    

    
              4. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente dallo scrutinio dei voti di lista.
    

    
              5. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seggio. Terminato lo scrutinio delle schede, il totale dei voti di preferenza conseguiti da ciascun candidato viene riportato nel verbale e nelle tabelle di scrutinio sia in cifre che in lettere.
    

    
              6. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al numero degli elettori che hanno votato. n presidente accerta personalmente la corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie colonne del verbale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati, delle schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voto di preferenza, delle schede non contenenti alcun voto di preferenza, delle schede contenenti voti nulli e delle schede contenenti voti contestati, verificando la congruità dei dati e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nei verbali.
    

    
              7. Tutte queste operazioni devono essere compiute nell'ordine indicato; del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi menzione nel verbale".
    

    
              15-sexies. All'articolo 71, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, il numero 2) è sostituito dal seguente: "2) decide, in via provvisoria, sull'assegnazione o meno dei voti contestati per qualsiasi causa e, nel dichiarare il risultato dello scrutinio, dà atto del numero dei voti di lista e dei voti di preferenza contestati ed assegnati provvisoriamente e di quello dei voti contestati e provvisoriamente non assegnati, ai fmi dell'ulteriore esame da compiersi dall'Ufficio centrale circoscrizionale ai sensi dell'articolo 76, primo comma, numero 2)".
    

    
              10. All'articolo 76, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, il numero 2) è sostituito dal seguente: "2) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le proteste e i reclami presentati in proposito, decide, ai fmi della proclamazione, sull'assegnazione o meno dei relativi voti e preferenze. Un estratto del verbale concernente tali operazioni deve essere rimesso alla segreteria del comune dove ha sede la sezione. Ove il numero delle schede contestate lo renda necessario, il Presidente della Corte d'appello o del Tribunale, a richiesta del presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni di cui al presente numero, all'Ufficio stesso altri magistrati, nel numero necessario per il più sollecito espletamento delle operazioni"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 16, numero 10, dopo le parole: «di ciascuna circoscrizione», inserire le seguenti: «tenendo conto che il primo seggio assegnato alla lista è destinato al primo candidato in ordine di lista nel collegio plurinominale e i successivi seggi assegnati, in base al maggior numero di preferenze ottenute dai singoli candidati di lista».
    

    
      1.9721
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:
    

    
              «15-bis. L'articolo 59 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente: "Art. 59. - 1. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista.
    

    
              2. L'elettore può esprimere il voto di preferenza esclusivamente per un candidato della lista da lui votata.
    

    
              3. Sono nulli i voti di preferenza nei quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista".
    

    
              15-ter: 6. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, dopo l'articolo 59 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 59-bis.
    

    
              1. L'elettore può esprimere un voto di preferenza, scrivendo con la matita copiativa, nell'apposita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome del candidato preferito, compreso nella lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita
    

    
              2. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriveme uno dei due. L'indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più candidati.
    

    
              3. Sono comunque efficaci le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso da quello posto a fianco del contrassegno votato, che si riferiscano a candidati della lista votata.
    

    
              4. Le preferenze per candidati compresi in liste di altre circoscrizioni sono inefficaci.
    

    
              5. Sono altresì inefficaci le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
    

    
              6. Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia scritto una preferenza per un candidato compreso in una lista, si intende che abbia votato la medesima lista alla quale appartiene il preferito.
    

    
              7. Se l'elettore abbia segnato più di un contrassegno di lista, ma abbia scritto una preferenza per un candidato appartenente a una soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato indicato.
    

    
              8. Le preferenze espresse in eccedenza alla prima sono nulle. Rimane valida la prima".
    

    
              15-quater. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, all'articolo 62 è premesso il seguente:
    

    
      "Art. 61-bis.
    

    
              1. L'indicazione della preferenza può essere fatta scrivendo, invece del cognome, il numero con il quale è contrassegnato nella lista il candidato preferito; tale preferenza è efficace purché sia compresa nello spazio a fianco del contrassegno votato.
    

    
              2. Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista, ma abbia espresso la preferenza mediante numero nello spazio posto a fianco di un contrassegno, si intende che abbia votato la lista alla quale appartiene il contrassegno medesimo".
    

    
              15-quinquies: L'articolo 68 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente: "Art. 68. - 1. Compiute le operazioni di cui all'articolo 67, il presidente procede alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutatore designato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contrassegno della lista a cui è stato attribuito il voto e il cognome del candidato al quale è attribuita la preferenza. Passa quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascuna lista e dei voti di preferenza.
    

    
              2. Il segretario proclama ad alta voce i voti di lista e i voti di preferenza. Un terzo scrutatore pone le schede, i cui voti sono stati spogliati, nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro della scheda stessa viene subito impresso il timbro della sezione.
    

    
              3. È vietato estrarre dall'urna una scheda se quella precedentemente estratta non sia stata posta
    

    
              nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto.
    

    
              4. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente dallo scrutinio dei voti di lista.
    

    
              5. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seggio. Terminato lo scrutinio delle schede, il totale dei voti di preferenza conseguiti da ciascun candidato viene riportato nel verbale e nelle tabelle di scrutinio sia in cifre che in lettere.
    

    
              6. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al numero degli elettori che hanno votato. Il presidente accerta personalmente la corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie colonne del verbale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati, delle schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voto di preferenza, delle schede non contenenti alcun voto di preferenza, delle schede contenenti voti nulli e delle schede contenenti voti contestati, verificando la congruità dei dati e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nei verbali.
    

    
              7. Tutte queste operazioni devono essere compiute nell'ordine indicato; del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi menzione nel verbale".
    

    
              15-sexies. All'articolo 71, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, il numero 2) è sostituito dal seguente: "2) decide, in via provvisoria, sull'assegnazione o meno dei voti contestati per qualsiasi causa e, nel dichiarare il risultato dello scrutinio, dà atto del numero dei voti di lista e dei voti di preferenza contestati ed assegnati provvisoriamente e di quello dei voti contestati e provvisoriamente non assegnati, ai fini dell'ulteriore esame da compiersi dall'Ufficio centrale circoscrizionale ai sensi dell'articolo 76, primo comma, numero 2)".
    

    
              10. All'articolo 76, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, il numero 2) è sostituito dal seguente: "2) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le proteste e i reclami presentati in proposito, decide, ai fini della proclamazione, sull'assegnazione o meno dei relativi voti e preferenze. Un estratto del verbale concernente tali operazioni deve essere rimesso alla segreteria del comune dove ha sede la sezione. Ove il numero delle schede contestate lo renda necessario, il Presidente della Corte d'appello o del Tribunale, a richiesta del presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni di cui al presente numero, all'Ufficio stesso altri magistrati, nel numero necessario per il più sollecito espletamento delle operazioni"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 17, numero 10, dopo le parole: «di ciascuna circoscrizione», inserire le seguenti: «tenendo conto che il primo seggio assegnato alla lista è destinato al primo candidato in ordine di lista nel collegio plurinominale e i successivi seggi assegnati, in base al maggior numero di preferenze ottenute dai singoli candidati di lista».
    

    
      1.9722
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis: L'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n.361 del 1957 è sostituito dal seguente: "Art. 58.- 1. Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il presidente estrae dalla cassetta o scatola una scheda e la consegna all'elettore opportunamente piegata insieme alla matita copiativa.
    

    
              2. L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Può inoltre esprimere la preferenza per uno dei candidati della lista prescelta. L'elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla inumidendone la parte gommata. Di queste operazioni il presidente gli dà preventive istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione e indicando in ogni caso le modalità del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere.
    

    
              3. Compiuta l'operazione di voto l'elettore consegna al presidente la scheda chiusa e la matita. Il presidente constata la chiusura della scheda e, ove questa non sia chiusa, invita l'elettore a chiuderla, facendolo rientrare in cabina; ne verifica l'identità esaminando la firma e il bollo, e confrontando il numero scritto sull'appendice con quello scritto sulla lista; ne distacca l'appendice seguendo la linea tratteggiata e pone la scheda stessa nell'urna.
    

    
              4. Uno dei membri dell'ufficio accerta che l'elettore ha votato, apponendo la propria firma accanto al nome di lui nella apposita colonna della lista sopraindicata.
    

    
              5. Le schede mancanti dell'appendice o prive di numero, di bollo o della firma dello scrutato re non sono poste nell'urna, e gli elettori che le abbiano presentate non possono più votare. Esse sono vidimate immediatamente dal presidente e da almeno due scrutatori ed allegate al processo verbale, il quale fa anche menzione speciale degli elettori che, dopo ricevuta la scheda, non l'abbiano riconsegnata".».
    

    
      1.9723
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al secondo comma, il primo periodo è sostituito dal seguente: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, nel rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta e può esprimere la preferenza in favore del candidato o dei candidati prescelti compresi nella medesima lista, scrivendo il loro cognome, ed eventualmente il nome, sulle apposite righe";
    

    
                  b) dopo il secondo comma è inserito il seguente:
    

    
              "d voti di preferenza si esprimono scrivendo con la matita, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome dei candidati prescelti. L'elettore .può manifestare la preferenza esclusivamente per candidati della lista da lui votata. Sono nulle le preferenze che non designano il candidato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della medesima lista. Se l'elettore esprime una preferenza per un candidato incluso nel secondo elenco e non presente anche nel primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, il voto si intende attribuito esclusivamente alla lista cui appartiene il candidato prescelto. Se l'elettore non ha segnato alcun contrassegno di lista ma ha espresso una o più preferenze, si intende che abbia votato la lista alla quale appartengono i candidati prescelti se le preferenze sono indicate nello spazio a fianco del contrassegno di lista al quale i candidati prescelti appartengono; in ogni altro caso, il voto è nullo. Se l'elettore ha segnato più contrassegni di lista e ha indicato una preferenza, il voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato prescelto se appartenente ad una delle liste votate; in ogni altro caso, il voto è nullo"».
    

    
      1.9724
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo il secondo comma, è aggiunto il seguente:
    

    
              "I voti di preferenza si esprimono scrivendo con la matita, sulle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonomia, il nome e il cognome dei candidati prescelti. L'elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per candidati della lista da lui votata. Sono nulle le preferenze che non designano il candidato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della medesima lista. Se l'elettore esprime una preferenza per un candidato incluso nel secondo elenco e non presente anche nel primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, il voto si intende attribuito esclusivamente alla lista cui appartiene il candidato prescelto. Se l'elettore non ha segnato alcun contrassegno di lista ma ha espresso una o più preferenze, si intende che abbia votato la lista alla quale appartengono i candidati prescelti se le preferenze sono indicate nello spazio a fianco del contrassegno di lista al quale i candidati prescelti appartengono; in ogni altro caso, il voto è nullo. Se l'elettore ha segnato più contrassegni di lista e ha indicato una preferenza, il voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato prescelto se appartenente ad una delle liste votate; in ogni altro caso, il voto è nullo"».
    

    
      1.9725
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo il comma 2, è inserito il seguente comma:
    

    
              "2-bis. Salvo quanto previsto dal comma 2, al fine di garantire il rispetto della chiara volontà dell'elettore:
    

    
                  a) se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista;
    

    
                  b) se l'elettore traccia un segno sul nominativo di uno o più candidati di una medesima lista, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista, il voto è comunque attribuito alla lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti;
    

    
                  c) se l'elettore traccia un altro segno che non inficia la sua chiara volontà, tale segno non comporta l'annullamento del voto"».
    

    
      1.9726
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, al secondo comma, il primo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
              "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, nel rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta e può esprimere la preferenza in favore del candidato o dei candidati prescelti compresi nella medesima lista, scrivendo il loro cognome, ed eventualmente il nome, sulle apposite righe"».
    

    
      1.9727
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «15-bis: All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni, comma 2, il primo periodo è sostituito dai seguenti:
    

    
              "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando sulla scheda con la matita un solo segno, comunque apposto, nel rettangolo contenente il contrassegno ed il cognome e nome del candidato prescelto. In caso di svolgimento del secondo turno di ballottaggio, il segno è apposto nel rettangolo del candidato prescelto tra i due concorrenti"».
    

    
      1.9728
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. dopo il secondo periodo dell'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Se lo ritiene può esprimere fino a due preferenze scrivendo il cognome del candidato prescelto, ovvero il nome e il cognome nel caso vi fossero omonimie, se dovesse esprimere una seconda preferenza dovrà scegliere un candidato di genere diverso da quello scelto per la prima preferenza. In caso siano espresse preferenze per due candidati dello stesso genere entrambe le preferenze non saranno valide"«.
    

    
      1.9729
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 59, del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, aggiungere in fine le parole: "e un voto individuale per ciascuno dei candidati di genere diverso prescelti"».
    

    
      1.9730
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «0.16. L'articolo 59 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
    

    
              1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 59. - 1. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista.
    

    
              2. L'elettore può esprimere il voto di preferenza esclusivamente per un candidato della lista da lui votata.
    

    
              3. Sono nulli i voti di preferenza nei quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista"».
    

    
      1.9731
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 16» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23
    

    
      1.9732
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 16.
    

    
      1.9733
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 16.
    

    
      1.9734
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'articolo 1, sopprimere l'intero comma 16.
    

    
      1.9735
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.10303
    

    
      Sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, dopo l'articolo 59 è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 59-bis. - 1. L'elettore può esprimere un voto di preferenza, scrivendo con la matita copiativa, nell'apposita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome del candidato preferito, compreso nella lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita.
    

    
              2. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno dei due. L'indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più candidati.
    

    
              3. Sono comunque efficaci le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso da quello posto a fianco del contrassegno votato, che si riferiscano a candidati della lista votata.
    

    
              4. Le preferenze per candidati compresi in liste di altre circoscrizioni sono inefficaci.
    

    
              5. Sono altresì inefficaci le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
    

    
              6. Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia scritto una preferenza per un candidato compreso in una lista, si intende che abbia votato la medesima lista alla quale appartiene il preferito.
    

    
              7. Se l'elettore abbia segnato più di un contrassegno di lista, ma abbia scritto una preferenza per un candidato appartenente a una soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato indicato.
    

    
              8. Le preferenze espresse in eccedenza alla prima sono nulle. Rimane valida la prima"».
    

    
      1.9736
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore o l'elettrice traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato o di una candidata appartenente alla medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
              2. Se l'elettore o l'elettrice traccia un segno in corrispondenza del nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare alcun segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato preferito.
    

    
              3. Se l'elettore o l'elettrice traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto viene dichiarato nullo dal presidente del seggio elettorale.
    

    
              4. Se l'elettore o l'elettrice traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto viene dichiarato nullo"».
    

    
      1.9737
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista preferita, anche sul nominativo di un candidato appartenente alla medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nome del candidato di una lista, senza tracciare un segno di preferenza sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candi-dati appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo».
    

    
      1.9738
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore traccia un segno di preferenza, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato o di una candidata appartenente alla stessa lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nome di un candidato appartenente ad una lista, senza tracciare alcun segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto viene dichiarato nullo dal presidente del seggio elettorale.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto viene dichiarato nullo dal presidente del seggio elettorale"».
    

    
      1.9739
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore o l'elettrice traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato o di una candidata appartenente alla medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno in corrispondenza del nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare alcun segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato preferito.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto viene dichiarato nullo dal presidente del seggio elettorale.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto viene dichiarato nullo».
    

    
      1.9739a
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore o l'elettrice traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato o di una candidata appartenente alla medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare alcun segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto viene dichiarato nullo dal presidente del seggio elettorale.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto viene dichiarato nullo dal presidente del seggio elettorale"».
    

    
      1.9740
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore o l'elettrice traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato o di una candidata appartenente alla medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare alcun segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto viene dichiarato nullo dal presidente del seggio.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto viene dichiarato nullo dal presidente del seggio"».
    

    
      1.9741
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore o l'elettrice traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato o di una candidata appartenente alla medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare alcun segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto viene dichiarato nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto viene dichiarato nullo"».
    

    
      1.9742
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore o l'elettrice traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato o di una candidata appartenente alla medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare alcun segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegnò di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo"».
    

    
      1.9743
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato appartenente alla medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato appartenente ad una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato preferito.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo"».
    

    
      1.9744
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. -1. Se l'elettore o l'elettrice traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista preferita, anche sul nominativo di un candidato appartenente alla medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
              3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo"».
    

    
      1.12206
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. Se l'elettore non traccia un segno sul contrassegno della lista prescelta ma esprime una preferenza per un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista».
    

    
      1.9745
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «commi 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
    

    
      1.9746
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      1.9747
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      1.9748
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.12207
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «candidati prescelti».» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:
    

    
              «1. Se l'elettore non traccia un segno sul contrassegno della lista prescelta ma esprime una preferenza per un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista
    

    
              2. Se l'elettore esprime una preferenza per uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti».
    

    
              Conseguentemente sopprimere il comma 4.
    

    
      1.12208
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:
    

    
              «1. Se l'elettore non traccia un segno sul contrassegno della lista prescelta ma esprime una preferenza per un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista
    

    
              2. Se l'elettore esprime una preferenza per uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti».
    

    
              Conseguentemente sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. L'espressione dei voti di preferenza di ugual genere ne determina la nullità di entrambi, fatto salvo il voto di lista».
    

    
      1.9749
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 1 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista».
    

    
      1.9750
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Id. em. 1.9749
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 1 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista».
    

    
      1.9751
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Id. em. 1.9749
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 1 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista».
    

    
      1.9752
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Id. em. 1.9749
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 1 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista».
    

    
      1.9753
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Id. em. 1.9749
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 1 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista».
    

    
      1.9754
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Id. em. 1.9749
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 1 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista».
    

    
      1.9755
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9749
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 1 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista».
    

    
      1.9756
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.9749
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 1 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista».
    

    
      1.9757
    

    
      IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9749
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 1 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista».
    

    
      1.9758
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 16, «Art. 59-bis», punto 1, sostituire la parola: «contrassegno» con la seguente: «marchio».
    

    
      1.9759
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 16, «Art. 59-bis», punto 1, sostituire la parola: «contrassegno» con la seguente: «segno».
    

    
      1.9760
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 16, «Art. 59-bis», punto 1, sostituire la parola: «nominativo» con la seguente: «nome».
    

    
      1.9761
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 16, «Art. 59-bis», punto 1, sostituire la parola: «candidato» con la seguente: «aspirante».
    

    
      1.9762
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis» numero 1), dopo le parole: «di un candidato» aggiungere le seguenti: «o più candidati».
    

    
      1.9763
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.12209
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Se l'elettore esprime una preferenza per uno o due candidati di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato o i candidati prescelti».
    

    
      1.9764
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia indicato la preferenza per un candidato compreso in una lista, si intende che abbia votato la medesima lista alla quale appartiene il preferito».
    

    
      1.9765
    

    
      BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art 59-bis», punto 2, sostituire la parola: «nominativo» con la seguente: «nome».
    

    
      1.9766
    

    
      BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», punto 2, sostituire la parola: «candidato» con la seguente: «aspirante».
    

    
      1.9768
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16 capoverso «Art. 59-bis» numero 2) dopo le parole: «di un candidato» aggiungere le seguenti parole: «o più candidati di una medesima».
    

    
      1.9769
    

    
      BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «paragrafo 3» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 16, sopprimere il paragrafo 3 e 4.
    

    
      1.9770
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.9771
    

    
      BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 16, sopprimere il paragrafo 3.
    

    
      1.9772
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 3 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, si considera valido il voto attribuito alla lista e non quello ai singoli candidati».
    

    
      1.9773
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Id. em. 1.9772
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 3 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, si considera valido il voto attribuito alla lista e non quello ai singoli candidati».
    

    
      1.9774
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.9772
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 3 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, si considera valido il voto attribuito alla lista e non quello ai singoli candidati».
    

    
      1.9775
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Id. em. 1.9772
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 3 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, si considera valido il voto attribuito alla lista e non quello ai singoli candidati».
    

    
      1.9776
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Id. em. 1.9772
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 3 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, si considera valido il voto attribuito alla lista e non quello ai singoli candidati».
    

    
      1.9777
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Id. em. 1.9772
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 3 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, si considera valido il voto attribuito alla lista e non quello ai singoli candidati».
    

    
      1.9778
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Id. em. 1.9772
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 3 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, si considera valido il voto attribuito alla lista e non quello ai singoli candidati».
    

    
      1.9779
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Id. em. 1.9772
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 3 è riformulato come di seguito:«Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, si considera valido il voto attribuito alla lista e non quello ai singoli candidati».
    

    
      1.9780
    

    
      IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9772
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», il comma 3 è riformulato come di seguito: «Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, si considera valido il voto attribuito alla lista e non quello ai singoli candidati».
    

    
      1.12210
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», comma 3, dopo le parole: «di una lista e», inserire le seguenti: «ed esprime la scelta».
    

    
      1.9784
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, capoverso art. 59-bis, sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9785
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 16, sopprimere il paragrafo 4.
    

    
      1.9786
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, capoverso «ART. 59-bis», il comma 4 è riformulato come segue: «Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è attribuito alla lista cui è stato espresso il contrassegno».
    

    
      1.9787
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Id. em. 1.9786
    

    
      Al comma 16, capoverso «ART. 59-bis», il comma 4 è riformulato come segue: «Se l'elettore traccia un segno sul con-trassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è attribuito alla lista cui è stato espresso il contrassegno».
    

    
      1.9788
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Id. em. 1.9786
    

    
      Al comma 16, capoverso «ART. 59-bis», il comma 4 è riformulato come segue: «Se l'elettore traccia un segno sul con-trassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è attribuito alla lista cui è stato espresso il contrassegno».
    

    
      1.9789
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9786
    

    
      Al comma 16, capoverso «ART. 59-bis», il comma 4 è riformulato come segue: «Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è attribuito alla lista cui è stato espresso il contrassegno».
    

    
      1.9790
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.9786
    

    
      Al comma 16, capoverso «ART. 59-bis» il comma 4 è riformulato come segue: «Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è attribuito alla lista cui è stato espresso il contrassegno».
    

    
      1.9791
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Id. em. 1.9786
    

    
      Al comma 16, capoverso «ART. 59-bis», il comma 4 è riformulato come segue: «Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è attribuito alla lista cui è stato espresso il contrassegno».
    

    
      1.9792
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Id. em. 1.9786
    

    
      Al comma 16, capoverso «ART. 59-bis», il comma 4 è riformulato come segue: «Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è attribuito alla lista cui è stato espresso il contrassegno».
    

    
      1.9793
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Id. em. 1.9786
    

    
      Al comma 16, capoverso «ART. 59-bis», il comma 4 è riformulato come segue: «Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è attribuito alla lista cui è stato espresso il contrassegno».
    

    
      1.9794
    

    
      IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9786
    

    
      Al comma 16, capoverso «ART. 59-bis», il comma 4 è riformulato come segue: «Se l'elettore traccia un segno sul con-trassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è attribuito alla lista cui è stato espresso il contrassegno».
    

    
      1.9781
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 16, art. 59-bis, punto 4, sostituire la parola: «segno» con le seguenti: «marca».
    

    
      1.9782
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 16, art 59-bis, punto 3, sostituire la parola: «contrassegno» con la seguente: «marchio».
    

    
      1.12211
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59-bis», comma 4, sostituire le parole da «sul nominativo di uno, » fino alla fine del comma con le seguenti: «ed esprime la scelta per il nominativo di un candidato di un'altra lista, il voto è nullo».
    

    
      1.9783
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 16, art 59-bis, punto 4, sostituire la parola: «nullo» con le seguenti: «non valido».
    

    
      1.9795
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 16, «Art 59-bis», punto 4, sostituire la parola: «segno» con la seguente: «sottolinea».
    

    
      1.9796
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16 capoverso «Art. 59-bis» numero 4) sostituire le parole: «il voto è nullo» con le seguenti: «il voto è comunque attribuito alla lista del contrassegno prescelto».
    

    
      1.9797
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 16, «Art 59-bis», punto 4, sostituire la parola: «nullo» con le seguenti: «non valido».
    

    
      1.9798
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, numero 4), dopo il primo periodo, inserire il seguente: «A garanzia della rappresentatività della Camera dei deputati, alle liste non collegate che non abbiano conseguito sul piano nazionale la percentuale di cui al numero 3, Iettera b), è riservata una quota percentuale del totale dei seggi pari alla somma delle percentuali di voti conseguiti dalle medesime liste, comunque non superiore al 10 per cento del totale dei seggi, ripartita in maniera proporzionale al risultato elettorale conseguito».
    

    
              Conseguentemente, al numero 9), alla fine del primo periodo, aggiungere le seguenti parole: «tenendo conto della quota dei seggi da assegnare ai sensi del numero 4».
    

    
      1.9799
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 16, capoverso «Art. 59», aggiungere in fine il seguente comma:
    

    
              «4-bis. Se l'elettore abbia segnato più di un contrassegno di lista, ma abbia scritto una preferenza per un candidato appartenente a una soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato indicato».
    

    
      1.9800
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 16 inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. L'articolo 68 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 68. - 1. Compiute le operazioni di cui all'articolo 67, il presidente procede alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutato re designato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contrassegno della lista a cui è stato attribuito il voto e il cognome del candidato al quale è attribuita la preferenza. Passa quindi la scheda ad altro scrutato re il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascuna lista e dei voti di preferenza.
    

    
              2. Il segretario proclama ad alta voce i voti di lista e i voti di preferenza. Un terzo scrutato re pone le schede, i cui voti sono stati spogliati, nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro della scheda stessa viene subito impresso il timbro della sezione.
    

    
              3. È vietato estrarre dall'urna una scheda se quella precedentemente estratta non sia stata posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto.
    

    
              4. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente dallo scrutinio dei voti di lista.
    

    
              5. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seggio. Terminato lo scrutinio delle schede, il totale dei voti di preferenza conseguiti da ciascun candidato viene riportato nel verbale e nelle tabelle di scrutinio sia in cifre che in lettere.
    

    
              6. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al numero degli elettori che hanno votato. Il presidente accerta personalmente la corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie colonne del verbale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati, delle schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voto di preferenza, delle schede non contenenti alcun voto di preferenza, delle schede contenenti voti nulli e delle schede contenenti voti contestati; verificando la congruità dei dati e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nei verbali.
    

    
              7. Tutte queste operazioni devono essere compiute nell'ordine indicato; del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi menzione nel verbale"».
    

    
      1.9801
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 16 inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. L'articolo 68 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 68. - 1. Compiute le operazioni di cui all'articolo 67, il presidente procede alle operazioni di spoglio. Uno scrutato re designato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna contenente le schede per l'elezione del candidato nel collegio e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il cognome e il nome del candidato nel collegio al quale è stato attribuito il voto. Passa quindi la scheda ad altro scrutato re il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascun candidato.
    

    
              2. Il segretario proclama ad alta voce i voti espressi. Un terzo scrutato re pone le schede, i cui voti sono stati spogliati, nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro della scheda stessa viene subito impresso il timbro della sezione.
    

    
              3. È vietato estrarre dall'urna una scheda se quella precedentemente estratta non sia stata posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto.
    

    
              4. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seggio.
    

    
              5. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al numero degli elettori che hanno votato. Il presidente accerta personalmente la corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie colonne del verbale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati, delle schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voti nulli e delle schede contenenti voti contestati, verificando la congruità dei dati e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nei verbali.
    

    
              6. Tutte le operazioni di cui al presente articolo devono essere compiute nell'ordine indicato; del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi menzione nel verbale"».
    

    
      1.9802
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 16 inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. L'articolo 68 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 68. - 1. Compiute le operazioni di cui all'articolo 67, il presidente procede alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutato re designato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contrassegno della lista cui è stato attribuito il voto e le eventuali preferenze e passa quindi la scheda ad altro scrutato re che la ripone nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate. Il segretario prende nota, dei voti di ciascuna lista e di quelli di preferenza, assieme ad altro scrutatore designato dal presidente.
    

    
              2. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro della stessa viene subito impresso il timbro della sezione e sono apposte le firme del presidente e di due altri componenti dell'ufficio di sezione.
    

    
              3. È vietato estrarre dall'urna una scheda se quella precedentemente estratta non sia stata posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto.
    

    
              4. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seggio.
    

    
              5. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al numero degli elettori che hanno votato. Il presidente accerta personalmente la corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie colonne del verbale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati, delle schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voti nulli e delle schede contenenti voti contestati, verificando la congruità dei dati e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nei verbali.
    

    
              6. Tutte le operazioni di cui al presente articolo devono essere compiute nell'ordine indicato; del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi menzione nel verbale"».
    

    
      1.9803
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo il comma 16 inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. L'articolo 68 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 68. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le operazioni di cui all'articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  a) determina per ogni collegio la cifra individuale assoluta di ciascun candidato. Essa è data dalla somma dei voti ottenuti dal candidato nelle singole sezioni del collegio;
    

    
                  b) verifica, per ciascun collegio, se almeno un candidato ha ottenuto un numero di voti validi non inferiore al 40 per cento dei votanti.
    

    
              2. Qualora risulti verificata la circostanza di cui al comma 1, lettera b), il presidente dell'ufficio elettorale circoscrizionale, in conformità ai risultati accertati, proclama eletto nel relativo collegio il candidato che ha ottenuto la più alta cifra individuale assoluta. In caso di parità di voti, è proclamato eletto il candidato più anziano di età.
    

    
              3. Qualora non risulti verificata la circostanza di cui al comma 1, lettera b), il presidente dell'ufficio elettorale circoscrizionale, in conformità ai risultati accertati, individua, ai fini dell'ammissione al secondo turno di ballottaggio, i due candidati che hanno ottenuto le maggiori cifre individuali assolute. In conformità ai risultati accertati nello scrutinio di ballottaggio, è proclamato eletto il candidato che consegue il maggior numero di voti validi.
    

    
              4. Dell'avvenuta proclamazione ovvero dell'ammissione al secondo turno di ballottaggio, il presidente dell'ufficio centrale circoscrizionale invia attestato al candidato proclamato ovvero ai candidati ammessi al secondo turno di ballottaggio e dà immediata notizia alla segreteria della Camera dei deputati, nonché alla prefettura o alle prefetture nelle cui circoscrizioni si trova il collegio, perché, a mezzo dei sindaci, sia portata a conoscenza degli elettori.
    

    
              5. L'ufficio centrale circoscrizionale dà immediata comunicazione della proclamazione del candidato eletto ovvero dell'ammissione al secondo turno di ballottaggio all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo del verbale, specificando gli eventuali collegamenti esistenti fra i gruppi di appartenenza dei candidati proclamati eletti ovvero dei candidati ammessi al secondo turno di ballottaggio"».
    

    
      1.9804
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo il comma 16 inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. L'articolo 68 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 68. - 1. L'ufficio elettorale centrale nazionale, compiute le operazioni di sua competenza, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o piò esperti scelti dal presidente, proclama eletto in ciascun collegio, in conformità ai risultati accertati, il candidato che ha ottenuto almeno la metà più uno dei voti validamente espressi.
    

    
              2. Qualora nessun candidato venga proclamato eletto in base alle disposizioni di cui al comma 1, si procede a un secondo turno elettorale che ha luogo la seconda domenica successiva a quella in cui si è svolto il primo. Sono ammessi al secondo turno i due candidati che al primo turno abbiano ottenuto il maggior numero di voti validi.
    

    
              3. In caso di decesso, impedimento permanente o rinuncia di uno dei due candidati che al primo turno abbiano ottenuto il maggior numero di voti validi, subentra il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti validi immediatamente successivo.
    

    
              4. La rinuncia di cui al comma 3 può essere effettuata entro il quarto giorno successivo a quello della prima votazione, con dichiarazione effettuata nelle stesse forme previste per l'accettazione della candidatura.
    

    
              5. Al secondo turno è proclamato eletto il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti validi. In caso di parità di voti, è proclamato eletto il più anziano di età"».
    

    
      1.9805
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 16 inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. L'articolo 68 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 68. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le operazioni di cui all'articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  1) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. La cifra elettorale circoscrizionale di lista è data dalla somma dei voti, compresi quelli di cui all'articolo 76, primo comma, numero 2), ottenuti da ciascuna lista nelle singole sezioni della circoscrizione;
    

    
                  2) determina il numero dei voti con espressione di preferenza e il numero di voti privi di preferenza; determina altresì la somma dei voti di preferenza di ciascun candidato, formando la relativa graduatoria sulla base della cifra individuale di ogni candidato. La cifra individuale di ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validi e di quelli assegnati ai sensi dell'articolo 76, primo comma, numero 2);
    

    
                  3) individua quindi le liste che abbiano conseguito nella circoscrizione almeno il 6 per cento dei voti validi espressi;
    

    
                  4) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista nonché il totale dei voti validi della circoscrizione e l'esito delle operazioni di cui ai numeri 2) e 3)"».
    

    
      1.9806
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 16 inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. L'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le operazioni di cui all'articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  1) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione;
    

    
                  2) determina la cifra individuale di ogni candidato Tale cifra è data dalla somma dei voti di preferenza conseguiti dal candidato nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione
    

    
                  3) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale il candidato più giovane.
    

    
                  4) determina l'incidenza dei voti di preferenza sui voti di lista, dividendo la somma delle cifre elettorali di tutti i candidati della lista per la cifra elettorale della lista stessa
    

    
                  5) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista nonché l'incidenza dei voti di preferenza sui voti di lista"».
    

    
      1.9807
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. L'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, i commi 3 e 3-bis sono sostituiti dal seguente:
    

    
              "3. Compiute le operazioni di cui all'articolo 67, il presidente procede alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutatore designato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contrassegno della lista cui è stato attribuito il voto e le eventuali preferenze e passa quindi la scheda ad altro scrutatore che la ripone nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate. Il segretario prende nota, dei voti di ciascuna lista e di quelli di preferenza, assieme ad altro scrutatore designato dal presidente"».
    

    
      1.9808
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, al comma 1, dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) determina inoltre la cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, sommando il numero dei voti di preferenza riportati nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione. Compila quindi, per ciascuna lista, una graduatoria redatta secondo l'ordine decrescente di preferenze. A parità di cifra individuale, è inserito prioritariamente nella graduatoria il candidato più anziano di età."».
    

    
      1.9809
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 16 inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 76, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, il numero 2) è sostituito dal seguente:
    

    
              "2) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le proteste e i reclami presentati in proposito, decide, ai fini della proclamazione, sull'assegnazione o meno dei relativi voti e preferenze. Un estratto del verbale concernente tali operazioni deve essere rimesso alla segreteria del comune dove ha sede la sezione. Ove il numero delle schede contestate lo renda necessario, il Presidente della Corte d'appello o del Tribunale, a richiesta del presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni di cui al presente numero, all'Ufficio stesso altri magistrati, nel numero necessario per il più sollecito espletamento delle operazioni"».
    

    
      1.9810
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 16 inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, all'articolo 62 è premesso il seguente:
    

    
              "Art. 61-bis. - l. L'indicazione della preferenza può essere fatta scrivendo, invece del cognome, il numero con il quale è contrassegnato nella lista il candidato preferito; tale preferenza è efficace purché sia compresa nello spazio a fianco del contrassegno votato.
    

    
              2. Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista, ma abbia espresso la preferenza mediante numero nello spazio posto a fianco di un contrassegno, si intende che abbia votato la lista alla quale appartiene il contrassegno medesimo"».
    

    
      1.9811
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 16 inserire il seguente:
    

    
          «16-bis. All'articolo 71, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, il numero 2) è sostituito dal seguente:
    

    
              "2) decide, in via provvisoria, sull'assegnazione o meno dei voti contestati per qualsiasi causa e, nel dichiarare il risultato dello scrutinio, dà atto del numero dei voti di lista e dei voti di preferenza contestati ed assegnati provvisoriamente e di quello dei voti contestati e provvisoriamente non assegnati, ai fini dell'ulteriore esame da compiersi dall'Ufficio centrale circoscrizionale ai sensi dell'articolo 76, primo comma, numero 2)"».
    

    
      1.9812
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 17» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9813
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 17.
    

    
      1.9814
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 17 con il seguente:
    

    
              «L'articolo 83 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali di tutte le liste che compongono la coalizione stessa, nonché la cifra elettorale nazionale delle liste non collegate ed individua quindi la coalizione di liste o la lista non collegata che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espressi;
    

    
              3) individua quindi:
    

    
                  a) le coalizioni di liste in cui siano presenti liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4 per cento dei voti validi espressi ovvero in non meno di cinque circoscrizioni almeno il 6 per cento dei voti validi espressi;
    

    
                  b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4 per cento dei voti validi espressi ovvero in non meno di cinque circoscrizioni almeno il 6 per cento dei voti validi espressi, nonché le singole liste non collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione;
    

    
              4) tra le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e la lista di cui al numero 3), lettera b), procede al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali Razionali di ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui ai numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo cosi il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente cosi ottenuta rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
              5) verifica poi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espressi abbia conseguito almeno il 45 per cento del totale di tali voti;
    

    
              6) individua quindi, nell'ambito di ciascuna coalizione di liste di cui al numero 3), lettera a), le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4 per cento dei voti validi espressi, le liste che abbiano conseguito almeno il 6 per cento dei voti validi espressi in non meno di cinque circoscrizioni e le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione;
    

    
              7) qualora la verifica di cui al numero 5) abbia dato esito negativo, procede, per ciascuna coalizione di liste, all'attribuzione dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 6). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse al riparto di cui al numero 6) per il numero di seggi già individuato ai sensi del numero 4). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuta rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del numero 4);
    

    
              8) salvo quanto disposto dal comma 2, procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di tutte le liste che la compongono per il quoziente elettorale nazionale di cui al numero 4), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coalizione di liste o lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti, e in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più coalizioni o singole liste, da quella che abbia-ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o liste singole, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola lista in quelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le coalizioni di liste o singole liste, che non abbiano ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o lista singola eccedentaria vengono sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle quali li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla coalizione di liste o lista singola deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi in quelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
              9) salvo quanto disposto dal comma 2, l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi spettanti alle liste di ciascuna coalizione. A tale fine, determina il quoziente circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste di cui al numero 6) per il numero di seggi assegnati alla coalizione nella circoscrizione ai sensi del numero 8). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista della coalizione per tale quoziente circoscrizionale. La parte intera del quoziente così ottenuta rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 7). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero-di seggi eccedenti, e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista in quelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non abbiano ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non'utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle quali li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alle liste deficitarie sono conseguentemente attribuiti seggi in quelle altre circoscrizioni nelle quali abbiano le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate.
    

    
              2. Qualora la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espressi ai sensi del comma 1 abbia conseguito almeno il 45 per cento di tali voti, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero di seggi necessario per raggiungere il 55 per cento del totale dei seggi da attribuire, con arrotondamento all'unità prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il citato 55 per cento dei seggi alla suddetta coalizione di liste o singola lista. Divide quindi il totale delle cifre elettorali nazionali di tutte le liste della coalizione o della singola lista per il numero di seggi pari al citato 55 per cento, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
              3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3). A tale fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per il numero dei seggi restanti da attribuire, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuta rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              4. L'Ufficio procede poi, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi ad essa spettanti tra le relative liste ammesse al riparto. A tale fine procede ai sensi del comma l, numero 7), periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.
    

    
              5. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi del comma l, numero 6), l'Ufficio procede infine ai sensi del comma l, numeri 8) e 9). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza per la coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza per le altre coalizioni di liste o singole liste.
    

    
              6. Qualora una coalizione di liste o una singola lista abbia conseguito almeno il 45 per cento dei voti validi espressi e raggiunto almeno il 55 per cento del totale dei seggi da attribuire, con arrotondamento all'unità prossima, indipendentemente dall'applicazione del primo, secondo e terzo periodo del comma 2, l'Ufficio procede ai sensi del comma l, numeri 7), 8) e 9).
    

    
              7. L'Ufficio centrale nazionale provvede a comunicare ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              8. L'Ufficio centrale nazionale individua altresì, per la coalizione di liste o lista non collegata ammesse al riparto dei seggi, che ha ottenuto il maggior numero di voti, il candidato che abbia conseguito in ambito nazionale il maggior numero di preferenze e ne dà comunicazione alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. Il candidato così individuato costituisce, rispettivamente, l'unico capo della coalizione ovvero il capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica ai sensi dell'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              9. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati la quale ne rilascia ricevuta, un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione"».
    

    
      1.9815
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 17, con il seguente:
    

    
              «17. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
                  "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali di tutte le liste che compongono la coalizione stessa, nonché la cifra elettorale nazionale delle liste non collegate;
    

    
              3) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 5 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito, in circoscrizioni comprendenti complessivamente un quinto della popolazione, almeno il 7 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4 per cento dei voti validi nell'ambito di una coalizione, nonché le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione, e che sono ammesse, pertanto, al riparto dei seggi effettuato in sede circoscrizionale;
    

    
              4) per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi, di cui al numero 3), divide la cifra elettorale di cui al numero 2) successivamente per 1, 2, 3, 4, sino a concorrenza dei seggi da attribuire in ragione proporzionale ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica di cui all'articolo 3. I seggi sono assegnati alle liste cui corrispondono nell'ordine i più alti quozienti ottenuti da tali divisioni. A parità di quoziente nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio; alla lista o alla coalizione di liste di cui al numero 4), attribuisce anche i seggi del premio di cui all'articolo 1, comma 2;
    

    
              5) individua quindi la lista o la coalizione di liste, che abbia conseguito sul piano nazionale il maggior numero di voti espressi per le liste di cui al numero 3), alla quale è attribuito il premio di cui all'articolo 1, comma 2; nel caso si tratti di una coalizione, ripartisce il premio fra le liste ammesse al riparto di cui al numero 3) seguendo il procedimento di cui al numero 4);
    

    
              6) comunica agli uffici centrali circoscrizionali le liste ammesse al riparto dei seggi, di cui al numero 3), e la lista o coalizione di liste cui è attribuito il premio ai sensi del numero 5);
    

    
              7) procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di tutte le liste che la compongono per il quoziente elettorale nazionale, ottenuto dividendo il totale dei voti per il numero dei seggi spettanti, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coalizione di liste o lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 6). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti, e in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più coalizioni o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o liste singole, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola lista in quelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente e nelle quali inoltre le coalizioni di liste o singole liste, che non abbiano ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o lista singola eccedentaria vengono sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle quali li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla coalizione di liste o lista singola deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi in quelle altre circoscrizioni nelle quali abbiano le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate.
    

    
              2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta, e un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione"».
    

    
      1.9816
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Sostituire il comma 17, con il seguente:
    

    
              «17. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
                  "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 1 in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. A tal fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse alla ripartizione dei seggi per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare la divisione trascura l'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide, poi, la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. Attribuisce quindi ad ogni lista tanti seggi quante volte il quoziente elettorale nazionale risulti contenuto nella cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle liste che abbiano avuto la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di cifra elettorale nazionale si procede per sorteggio.
    

    
              3) procede alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi così assegnati alle varie liste. A tal fine divide la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per il numero dei seggi attribuiti alla lista stessa con le modalità di cui al precedente n. 2), ottenendo così il quoziente elettorale di lista. Nell'effettuare la divisione trascura l'eventuale parte frazionaria del quoziente. Attribuisce, poi, alla lista, nelle varie circoscrizioni, tanti seggi quante volte il rispettivo quoziente elettorale di lista risulti contenuto nella cifra elettorale circoscrizionale della lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati, rispettivamente, nelle circoscrizioni per le quali le ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle circoscrizioni nelle quali si è ottenuta la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di cifra elettorale circoscrizionale, si procede a sorteggio. Si considerano resti anche le cifre elettorali che non hanno raggiunto il quoziente elettorale di lista. Se alla lista in una circoscrizione spettano più seggi di quanti sono i suoi componenti, restano eletti tutti i candidati della lista e si procede ad un nuovo riparto dei seggi nei riguardi di tutte le altre circoscrizioni sulla base di un secondo quoziente ottenuto dividendo il totale dei voti validi attribuiti alla lista nelle circoscrizioni stesse, per il numero dei seggi che sono rimasti da assegnare. Si effettua, poi, l'attribuzione dei seggi tra le varie liste, con le modalità sopra previste.
    

    
              4) stabiliti i seggi da attribuire a ciascuna lista in ogni circoscrizione provvederà ad assegnare i seggi alle liste con preferenza (75per cento degli eligenti) e alle liste bloccate (25 per cento degli eligendi). Per assegnare i seggi nella lista bloccata dividerà il numero di seggi assegnati a ciascuna lista nella circoscrizione per 100 e moltiplicherà per 25 approssimando per difetto all'unità inferiore. I seggi restanti, assegnati alla lista nella circoscrizione, verranno attribuiti alla lista sulla quale sono state espresse le preferenze.
    

    
              5) Per assegnare i seggi alle liste che, secondo i calcoli di cui al numero 2, non hanno raggiunto il quoziente elettorale di lista in modo da garantire una proporzione tra gli eletti con preferenza e quelli su liste bloccate, si dividerà il totale dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni alla lista per 100 e si moltiplicherà per 25, quindi si stabilirà una graduatoria delle circoscrizioni elettorali sulla base dell'incidenza delle preferenze sul voto di lista, quindi si assegneranno i seggi alle ,liste bloccate in quelle circoscrizione dove il rapporto di incidenza è più alto fino alla concorrenza con il risultato della divisione. I restanti seggi verranno assegnati nelle circoscrizioni dove il risultato del calcolo di cui al numero 2) ha dato i più alti resti e, in caso di parità di resti, a quelle circoscrizioni nelle quali si è ottenuta la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di cifra elettorale circoscrizionale, si procede a sorteggio.
    

    
              6) L'Ufficio centrale nazionale provvede a comunicare ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista indicando quanti seggi per la lista con preferenza e quanti seggi per la lista bloccata.
    

    
              7) Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati la quale ne rilascia ricevuta, un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione"».
    

    
      1.9817
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 17, con il seguente:
    

    
              «17. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
                  "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
              1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
              2) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il quattro per cento dei voti validi espressi;
    

    
              3) tra le liste di cui al numero 2) procede al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. A tal fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali delle liste di cui al numero 2) per il numero dei seggi da attribuire in ragione proporzionale, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
              4) procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi così assegnati alle varie liste. A tal fine si procede in primo luogo alla assegnazione dei seggi in ogni circoscrizione attribuendo 8 ciascuna lista tanti seggi quanti quozienti circoscrizionali interi essa abbia conseguito in quella circoscrizione. Il quoziente circoscrizionale e dato dalla divisione tra la somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nella circoscrizione dalle liste ammesse di riparto proporzionale dei seggi e il numero di seggi da assegnare nella circoscrizione in ragione proporzionale. Gli eventuali seggi residui sono attribuiti alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali del quoziente ottenuto da ciascuna lista sino alla attribuzione di tutti i seggi spettanti alla circoscrizione. A tal fine le operazioni di calcolo procedono a partire dalla circoscrizione di minore dimensione demografica. Nella assegnazione dei seggi non si prendono più in considerazione le liste che abbiano già ottenuto tutti i seggi ad esse spettanti in base ai calcoli di cui al numero 3). Al termine di tali operazioni, i seggi che eventualmente rimangano ancora da assegnare ad una lista sono attribuiti alla lista stessa nelle circoscrizioni ove essa abbia ottenuto i maggiori resti, utilizzando per primi i resti che non abbiano già dato luogo alla attribuzione di seggi.
    

    
              2. L'Ufficio centrale nazionale provvede a comunicare ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
              3. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati la quale ne rilascia ricevuta, l'altro esemplare e depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione"».
    

    
      1.9818
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 17, con il seguente:
    

    
              «L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito con il seguente:
    

    
                  "Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevute le comunicazioni da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
                  a) determina la cifra elettorale nazionale di ciascun gruppo di candidati. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali dei gruppi di candidati aventi il medesimo contrassegno;
    

    
                  b) individua, quindi, i gruppi di candidati che abbiano una cifra elettorale corrispondente a non meno del cinque per cento del totale nazionale dei voti di lista validamente espressi, nonché i gruppi di candidati collegati che abbiano conseguito sul piano regionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi e li dichiara ammessi all'attribuzione dei seggi, ai sensi dell'articolo 84"».
    

    
      1.9819
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 17, con il seguente:
    

    
              «17. I seggi spettanti ai singoli collegi sono attribuiti alle liste concorrenti in ragione proporzionale mediante riparto da effettuarsi ai sensi della legge 16 maggio 1956, n. 493».
    

    
      1.9820
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» sopprimere le parole: «facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente».
    

    
      1.9821
    

    
      IURLARO, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9820
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» sopprimere le parole: «facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente».
    

    
      1.9822
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Id. em. 1.9820
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» sopprimere le parole:«facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente».
    

    
      1.9823
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Id. em. 1.9820
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» sopprimere le parole: «facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente».
    

    
      1.9824
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Id. em. 1.9820
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» sopprimere le parole: «facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente».
    

    
      1.9825
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Id. em. 1.9820
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» sopprimere le parole: «facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente».
    

    
      1.9826
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.9820
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» sopprimere le parole: «facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente».
    

    
      1.9827
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Id. em. 1.9820
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» sopprimere le parole: «facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente».
    

    
      1.9828
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Id. em. 1.9820
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» sopprimere le parole: «facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente».
    

    
      1.9829
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17 capoverso «Art. 83» dopo le parole: «scelti dal presidente» aggiungere le seguenti parole: «che operano a titolo gratuito».
    

    
      1.9830
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «commi 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9.
    

    
      1.9831
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 ,6, 7, 8.
    

    
      1.9832
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7.
    

    
      1.9833
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», sopprimere 1, 2, 3, 4, 5, 6.
    

    
      1.9834
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», sopprimere 1, 2, 3, 4, 5.
    

    
      1.9835
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», sopprimere i commi 1, 2, 3, 4.
    

    
      1.9836
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Alò comma 17, capoverso «Art. 83», sopprimere 1, 2, 3.
    

    
      1.9837
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «punti 1),» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere i punti 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 10).
    

    
      1.9838
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 83», comma 1, sopprimere i punti 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9).
    

    
      1.9839
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 83», comma 1, sopprimere i punti 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7), 8).
    

    
      1.9840
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 83», comma 1, sopprimere i punti 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7).
    

    
      1.9841
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 83», comma 1, sopprimere i punti 1), 2), 3), 4), 5), 6).
    

    
      1.9842
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 83», comma 1, sopprimere i punti 1), 2), 3), 4), 5).
    

    
      1.9843
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 83-bis», comma 1, sopprimere i punti 1), 2), 3), 4).
    

    
      1.9844
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 83-bis», comma 1, sopprimere i punti 1), 2), 3).
    

    
      1.9845
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 83-bis», comma 1, sopprimere i punti 1), 2).
    

    
      1.9846
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 8», comma 1, sopprimere il punto 1.
    

    
      1.9847
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 83», sostituire il punto 1) con il seguente:
    

    
              «1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;».
    

    
      1.9848
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «punti 2),» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 83», comma 1, sopprimere i punti 2), 3), 4), 5), 6), 7), 8).
    

    
      1.9849
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 8», comma 1, sopprimere il punto 2.
    

    
      1.9850
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 83», sostituire il punto 2) con il seguente:
    

    
              «2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali di tutte le liste che compongono la coalizione stessa, nonché la cifra elettorale nazionale delle liste non collegate ed individua quindi la coalizione di liste o la lista non collegata che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espressi;».
    

    
      1.9851
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «punti 3),» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 83», comma 1, sopprimere i punti 3), 4), 5), 6), 7), 8).
    

    
      1.9852
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Articolo 83», comma 1, sopprimere il punto 3.
    

    
      1.9853
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, sostituire i numeri 3), 5) con i seguenti:
    

    
              «3) individua quindi:
    

    
                  a) le coalizioni di liste la cui cifra elettorale nazionale sia pari ad almeno il 10 per cento dei voti validi espressi e che contengano almeno una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi ovvero una lista collegata rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute, presentata in uno dei collegi plurinominali compresi in una delle regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nel complesso delle circoscrizioni della regione medesima;
    

    
                  b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi nonché le singole liste non collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in collegi plurinominali in una delle regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nel complesso dei collegi plurinominali della regione medesima, nonché le liste delle coalizioni che non hanno superato la percentuale di cui alla lettera a) ma che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi ovvero che siano rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in circoscrizioni comprese in una delle regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nel complesso delle circoscrizioni della regione medesima;
    

    
              5) individua quindi nell'ambito di ciascuna coalizione di liste collegate di cui al numero 3), lettera a), le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi e le liste collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima, nonché la lista che pur non avendo raggiunto il 3 per cento ha ottenuto il maggior numero di voti».
    

    
      1.9854
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», sostituire il punto 3) con il seguente:
    

    
              «3) individua quindi:
    

    
                  a) le coalizioni di liste in cui siano presenti liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4 per cento dei voti validi espressi ovvero in non meno di cinque circoscrizioni almeno il 6 per cento dei voti validi espressi;
    

    
                  b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4 per cento dei voti validi espressi ovvero in non meno di cinque circoscrizioni almeno il 6 per cento dei voti validi espressi, nonché le singole liste non collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione».
    

    
      1.9855
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, punto 3) , lettera a), sostituire le parole: «12 per cento» con le seguenti: «8 per cento», sostituire le parole: «4,5 per cento» con le parole: «2 per cento» e sostituire le parole: «20 per cento», con le parole: «10 per cento».
    

    
      1.9856
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3), lettera a), sostituire le parole: «il 12 per cento» con le seguenti: «il 6 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, numero 3), lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento», con le seguenti: «il 4 per cento».
    

    
      1.12212
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera a) sostituire le parole: «12 per cento», con le seguenti: «7 per cento» e le parole: «4,5 per cento», con le seguenti: «1 per cento».
    

    
      1.9859
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, n. 3), lettera a), sostituire le parole: «12 per cento», con le seguenti: «6 per cento» e le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «3 per cento».
    

    
      1.9857
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3), lettera a), sostituire le parole: «il 12 per cento» con le seguenti: «l'8 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, numero 3), lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento», con le seguenti: «il 6 per cento».
    

    
      1.9858
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, punto 3) , lettera a), sostituire le parole: «12 per cento» con le seguenti: «8 per cento».
    

    
      1.12213
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera a) sostituire le parole: «12 per cento», con le seguenti: «8 per cento» e le parole: «4,5 per cento», con le seguenti: «2 per cento».
    

    
      1.12214
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera a) sostituire le parole: «12 per cento», con le seguenti: «9 per cento» e le parole: «4,5 per cento», con le seguenti: «2 per cento».
    

    
      1.12215
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera a) sopprimere le parole da «e che contengano» fino alle seguenti «4,5 per cento dei voti validi espressi».
    

    
      1.12216
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera a) sostituire le parole: «4,5 per cento», con le seguenti: «0,5 per cento».
    

    
      1.12217
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83L11, comma 1, numero 3) lettera a) sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «0,7 per cento».
    

    
      1.12218
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» comma 1, numero 3) lettera a) sostituire le parole: «4,5 per cento», con le seguenti: «1 per cento».
    

    
      1.12219
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera a) sostituire le parole: «4,5 per cento», con le seguenti: «1,5 per cento».
    

    
      1.9860
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, lettera a) apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al punto 3), lettera a), sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «2 per cento»
    

    
                  b) al punto 3 lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «8 per cento» con le seguenti: «4 per cento»;
    

    
                  c) al punto 5, sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «2 per cento».
    

    
      1.9861
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3), lettera a), sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «2 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              al medesimo comma, numero 3), lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 4 per cento»;
    

    
              al medesimo comma, numero 5), sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «2 per cento».
    

    
      1.9865
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, n. 3), lettera a), sostituire le parole: «4,5 per cento», con le seguenti: «2 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al n. 5), sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «2 per cento».
    

    
      1.9872
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 17, paragrafo 3, lettera a), sostituire le parole:«4,5 per cento»: con le seguenti: «2 per cento».
    

    
      1.9868
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, al punto 3), lettera a), sostituire le parole: «4,5 per cento» con Ie seguenti: «2 per cento».
    

    
      1.9870
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, paragrafo 3, lettera a), sostituire le parole:«4,5 per cento»: con le seguenti: «2,5 per cento» e le parole: «20 per cento» con le seguenti: «15 per cento».
    

    
      1.12220
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera a) sostituire le parole: «4,5 per cento», con le seguenti: «2,5 per cento».
    

    
      1.9862
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3), lettera a), sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «3 per cento»;
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              al medesimo comma, numero 3), lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 5 per cento»;
    

    
              al medesimo comma, numero 5), sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «3 per cento».
    

    
      1.9863
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso, numero 3), lettera a) sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «3 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              al medesimo numero 3), lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «8 per cento» con le seguenti: «5 per cento»;
    

    
              al numero 5), sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «3 per cento».
    

    
      1.9867
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, paragrafo 3, lettera a), sostituire le parole: «4,5 per cento» con le parole: «3 per cento» e le parole: «20 per cento» con le parole: «15 per cento».
    

    
      1.9873
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, paragrafo 3, lettera a), sostituire le parole:«4,5 per cento»: con le seguenti: «3 per cento» e le parole: «20 per cento» con le seguenti: «16 per cento».
    

    
      1.9866
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, paragrafo 3, lettera a), sostituire le parole: «4,5 per cento» con le parole: «3,5 per cento» e le parole: «20 per cento» con le parole: «15 per cento».
    

    
      1.9864
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso, numero 3), lettera a) sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «4 per cento».
    

    
              Conseguentemente al numero 5), sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «4 per cento».
    

    
      1.9869
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, paragrafo 3, lettera a), sostituire le parole:«4,5 per cento»: con le seguenti: «4 per cento» e le parole: «20 per cento» con le seguenti: «18 per cento».
    

    
      1.9871
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, paragrafo 3, lettera a), sostituire le parole:«4,5 per cento»: con le seguenti: «6 per cento» e le parole: «20 per cento» con le seguenti: «22 per cento».
    

    
      1.9874
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «seguenti:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» numero 3), lettera a), sostituire le parole:«20 per cento»: con le seguenti: «23 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, numero 3), lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «20 per cento», con le seguenti: «23 per cento».
    

    
      1.9875
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» numero 3), lettera a), sostituire le parole:«il 20 per cento»: con le seguenti: «il 23 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, numero 3), lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «il 20 per cento», con le seguenti: «il 23 per cento».
    

    
      1.9876
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» numero 3), lettera a), sostituire le parole:«il 20 per cento»: con le seguenti: «il 25 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, numero 3), lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «il 20 per cento», con le seguenti: «il 25 per cento».
    

    
      1.9877
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, punto 3), lettera a), sostituire le parole:«20 per cento»: con le seguenti: «10 per cento».
    

    
      1.12221
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, RUSSO
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.12221
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o, nella regione Friuli Venezia Giulia, una lista collegata rappresentativa della minoranza linguistica slovena che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nel collegio plulinominale costituito includendo i comuni o le frazioni di essi di cui al decreto del Presidente della regione Friuli Venezia Giulia 18 dicembre 2008, n. 346, come successivamente integrato e modificato dai decrti 31 dicembre 2008, n. 362, 27 ottobre 2009, n. 300, 21 marzo 2012, n. 70 e n. 71, emessi in attuazione dell'articolo 10 della legge 23 febbraio 2001, n. 38.»;
    

    
                  b) alla lettera b), dopo le parole: «che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima», ovunque ricorrano, aggiungere le seguenti: «o, nella regione Friuli Venezia Giulia, una lista non collegata rappresentativa della minoranza linguistica slovena che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nel collegio plurinominale costituito includendo i comuni o le frazioni di essi di cui al decreto del Presidente della regione Friuli Venezia Giulia 18 dicembre 2008, n. 346, come successivamente integrato e modificato dai decreti 31 dicembre 2008, n. 362, 27 ottobre 2009, n. 300, 21 marzo 2012, n. 70 e n. 71, emessi in attuazione dell'articolo 10 della legge 23 febbraio 2001, n. 38.»;
    

    
                  c) al punto 5), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o, nella regione Friuli Venezia Giulia, una lista collegata rappresentativa della minoranza linguistica slovena che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nel collegio plurinominale costituito includendo i comuni o le frazioni di essi di cui al decreto del Presidente della regione Friuli Venezia Giulia 18 dicembre 2008, n. 346, come successivamente integrato e modificato dai decreti 31 dicembre 2008, n. 362, 27 ottobre 2009, n. 300, 21 marzo 2012, n. 70 e n. 71, emessi in attuazione dell'articolo 10 della legge 23 febbraio 2001, n. 38.».
    

    
      G1.12221 (già em. 1.12221)
    

    
      ZELLER
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1385,
    

    
              impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui agli emendamenti 1.12221, 3.278 e 3.700/191, nel senso che nella circoscrizione Friuli Venezia Giulia uno dei collegi plurinominali sia costituito includendo i comuni o le frazioni di essi di cui al decreto del Presidente della regione Friuli Venezia Giulia 18 dicembre 2008, n. 346, come successivamente integrato e modificato dai decreti 31 dicembre 2008, n. 362, 27 ottobre 2009, n. 300, 21 marzo 2012, n. 70 e n. 71, emessi in attuazione dell'articolo 10 della legge 23 febbraio 2001, n. 38"».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      1.9878
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, n. 3), lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché la lista che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale tra quelle appartenenti alla coalizione che non hanno conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi».
    

    
      1.12222
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera b) sopprimere le parole: «che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno l'8 per cento dei voti validi espressi» e sopprimere dalle parole: «, nonché le liste delle coalizioni che non hanno superato la percentuale di cui alla lettera a)» fino alla fine della lettera.
    

    
      1.12223
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera b) sostituire le parole: «almeno l'8 per cento dei voti validi espressi» con le seguenti: «un quoziente circoscrizionale».
    

    
      1.12224
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera b) sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «lo 0,5 per cento».
    

    
      1.12225
    

    
      SPOSETTI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «l'1 per cento».
    

    
              Al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, numero 5), lettera b),sostituire le parole: «il 4,5 per cento» con le seguenti: «l'1 per cento».
    

    
      1.12226
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera b) sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «l'1 per cento».
    

    
      1.12227
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera b) sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «l'1,5 per cento».
    

    
      1.12228
    

    
      SPOSETTI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 2 per cento».
    

    
              Al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, numero 5), lettera b), sostituire le parole: «il 4,5 per cento» con le seguenti: «il 2 per cento».
    

    
      1.12229
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera b) sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 2 per cento».
    

    
      1.12230
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera b) sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 2,5 per cento».
    

    
      1.12233
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera b) sostituire le parole: «l'8 per cento dei voti validi espressi» con le seguenti: «il 3 per cento dei voti validi espressi nonché la singola lista che abbia ottenuta la maggiore cifra elettorale nazionale tra le liste non collegate che non hanno conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi».
    

    
      1.12321
    

    
      MIGLIAVACCA, BROGLIA, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, RUSSO, SONEGO, TOCCI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 1, numero 3), lettera b), ovunque ricorrano, sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento».
    

    
      1.12232
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3) lettera b) sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento».
    

    
      1.9879
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, n. 3), lettera b), sostituire le parole: «8 per cento», con le seguenti: «3 per cento».
    

    
      1.9880
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 4 per cento».
    

    
      1.9881
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, al punto 3 lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «8 per cento» con le seguenti: «4 per cento».
    

    
      1.9882
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 4 per cento».
    

    
      1.9883
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 4 per cento».
    

    
      1.9884
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 4 per cento».
    

    
      1.9885
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 4 per cento».
    

    
      1.9886
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 4,5 per cento».
    

    
      1.9887
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 4,5 per cento».
    

    
      1.9888
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 4,5 per cento».
    

    
      1.9889
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 4,5 per cento».
    

    
      1.9890
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 4,5 per cento».
    

    
      1.9891
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 5 per cento».
    

    
      1.9892
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 5 per cento».
    

    
      1.9893
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 5 per cento».
    

    
      1.9894
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 5 per cento».
    

    
      1.9895
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 5,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «5,5 per cento».
    

    
      1.9896
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 5,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «5,5 per cento».
    

    
      1.9897
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 5,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «5,5 per cento».
    

    
      1.9898
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 5,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «5,5 per cento».
    

    
      1.9899
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 5,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «5,5 per cento».
    

    
      1.9900
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 5,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «5,5 per cento».
    

    
      1.9901
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 5,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «5,5 per cento».
    

    
      1.9902
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 5,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «5,5 per cento».
    

    
      1.9903
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 5,5 per cento».
    

    
      1.9904
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 6 per cento».
    

    
      1.9905
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 6 per cento».
    

    
      1.9906
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 6 per cento».
    

    
      1.9907
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 6 per cento».
    

    
      1.9908
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 6 per cento».
    

    
      1.9909
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 6 per cento».
    

    
      1.9910
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 6,5 per cento».
    

    
      1.9911
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 6,5 per cento».
    

    
      1.9912
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con Ie seguenti: «il 6,5 per cento».
    

    
      1.9913
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 6,5 per cento».
    

    
      1.9914
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 6,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «6,5 per cento».
    

    
      1.9915
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 6,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «6,5 per cento».
    

    
      1.9916
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 6,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «6,5 per cento».
    

    
      1.9917
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 6,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «6,5 per cento».
    

    
      1.9918
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 6,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «6,5 per cento».
    

    
      1.9919
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 6,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «6,5 per cento».
    

    
      1.9920
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 6,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «6,5 per cento».
    

    
      1.9921
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 6,5 per cento».
    

    
              Conseguentemente, al numero 6), sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «6,5 per cento».
    

    
      1.9922
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 6,5 per cento».
    

    
      1.9923
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 7 per cento».
    

    
      1.9924
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 7 per cento».
    

    
      1.9925
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 7 per cento».
    

    
      1.9926
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 7 per cento».
    

    
      1.9927
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 7 per cento».
    

    
      1.9928
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 7,5 per cento».
    

    
      1.9929
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 7,5 per cento».
    

    
      1.9930
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 7,5 per cento».
    

    
      1.9931
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 7,5 per cento».
    

    
      1.9932
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 3), alla lettera b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 7,5 per cento».
    

    
      1.9933
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, punto 3) , lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 5 per cento»; e sostituire le parole: «20 per cento» con le seguenti: «10 per cento».
    

    
      1.9934
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art.83», comma 1, n. 3), letto b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché la singola lista che abbia ottenuta la maggiore cifra elettorale nazionale tra le liste non collegate che non hanno conseguito sul piano nazionale almeno 1'8 per cento dei voti validi espressi».
    

    
      1.9935
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «punti 4),» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso articolo 83, comma 1, sopprimere i punti 4), 5), 6), 7), 8).
    

    
      1.9936
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, sopprimere il punto 4.
    

    
      1.9937
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 4), dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «A garanzia della rappresentatività della Camera dei deputati, alle liste non collegate che non abbiano conseguito sul piano nazionale la percentuale di cui al numero 3, lettera b), è riservata una quota percentuale del totale dei seggi pari alla somma delle percentuali di voti conseguiti dalle medesime liste, comunque non superiore al 10 per cento del totale dei seggi, ripartita in maniera proporzionale al risultato elettorale conseguito».
    

    
              Conseguentemente, al numero 9), al primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: tenendo conto della quota dei seggi da assegnare ai sensi del numero 4).
    

    
      1.9938
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
    

    
              «In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi mancanti, e in caso di parità di seggi mancanti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la minore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi mancanti: attribuisce i seggi mancanti alla lista in quei collegi plurinominali nei quali essa ha le maggiori parti decimali dei quozienti di attribuzione non utilizzati, secondo il loro ordine decrescente e nei quali inoltre le liste che abbiano seggi eccedenti, abbiano parti decimali dei quozienti utilizzate. Conseguentemente, sottrae i seggi a tali liste. Qualora nel medesimo collegio plurinominale due o più liste abbiano le parti decimali dei quozienti utilizzate, il seggio è sottratto alla lista con la più bassa parte decimale del quoziente utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio plurinominale ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da attribuire, alla lista deficitaria vengono attribuiti i seggi in qui collegi plurinominali nei quali essa abbia le maggiori parti decimali dei quozienti non utilizzate e alle liste eccedentarie sono conseguentemente sottratti i seggi in quegli altri collegi plurinominali nei quali ciascuna di esse abbia le minori parti decimali dei quozienti di attribuzione utilizzate».
    

    
      1.9939
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», comma 1, numero 4), sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
    

    
              «In caso negativo, per ciascuna lista che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li attribuisce alle liste deficitarie nei collegi nei quali ciascuna di esse abbia le maggiori parti decimali dei quozienti di attribuzione non utilizzate;».
    

    
      1.9940
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17 capoverso «Art.83» numero 4) sostituire le parole: «la maggiore cifra» con le seguenti «la minore cifra».
    

    
              Conseguentemente al medesimo comma al numero 8) , numero 9), numero 10) sostituire le parole: «la maggiore cifra» con le seguenti: «la minore cifra» ove ricorrano.
    

    
      1.9941
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «punti 5)» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» , comma 1, sopprimere i punti 5) ,6), 7), 8).
    

    
      1.9942
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «art. 83», comma 1, sopprimere il punto 5
    

    
      1.9943
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, punto 5) , sostituire le parole: «4,5 per cento» con le seguenti: «2 per cento» e sostituire le parole: «20 per cento» con le seguenti: «10 per cento».
    

    
      1.9944
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      a). Al comma 17, al punto 5, sostituire le parole: « 4,5 per cento» con le seguenti: «2 per cento».
    

    
      1.9945
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «punti 6),» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso articolo 83, comma 1, sopprimere i punti 6), 7), 8),.
    

    
      1.9946
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «art. 83», comma 1, sopprimere il punto 6.
    

    
      1.12234
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «50 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12235
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «50 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12236
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «50 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12237
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «50 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e con testualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12238
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «50 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12239
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «50 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestuaImente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12240
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «50 per cento », e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12241
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «50 per cento », e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12241a
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «49 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e con testualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12242
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83 », comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «49 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e con testualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12243
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «49 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12244
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «49 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12245
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «49 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12246
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «49 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e con testualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12247
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «49 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e con testualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12248
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «49 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12249
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83» comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «48 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e con testualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12250
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «48 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12251
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «48 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12252
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «48 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12253
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «48 per cento» e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12254
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «48 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e con testualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12255
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «48 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e con testualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12256
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «48 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12257
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «47 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12258
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «47 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12259
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «47 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12260
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «47 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12261
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «47 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12262
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «47 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12263
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «47 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12264
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «47 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12265
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «46 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12266
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «46 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12267
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «46 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12268
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «46 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12269
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «46 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12270
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «46 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12271
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «46 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12272
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «46 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12273
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «45 per cento», e allafine del numero aggiungere le seguenti parole:«e contestualmente ad almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12274
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «45 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 24 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12275
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «45 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 23 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12276
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «45 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 22 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12277
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «45 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 21 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12278
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma l, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «45 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12279
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «45 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 19 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12280
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «45 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.12281
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 6) sostituire le parole: «37 per cento», con le seguenti: «45 per cento», e alla fine del numero aggiungere le seguenti parole: «e contestualmente ad almeno il 18 per cento degli aventi diritto al voto».
    

    
      1.9947
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, punto 6) sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «45 per cento».
    

    
      1.9948
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso articolo 83, comma 1, numero 7), sostituire le parole: «almeno il 37 per cento dei voti validi espressi» con le seguenti: «almeno il 37 per cento del totale dei cittadini aventi».
    

    
      1.9949
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, lettera a), capoverso numero 6), sostituire le parole: «37 per cento del totale dei voti validamente espressi» con le seguenti: «37 per cento del totale dei cittadini aventi diritto al voto».
    

    
      1.9950
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso articolo 83, comma 1, sopprimere i punti 7), 8).
    

    
      1.9951
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Id. em. 1.9950
    

    
      Al comma 17, capoverso art. 83 ,comma 1, sopprimere il punto 7.
    

    
      1.9952
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», sostituire il punto 7) con il seguente: «7. verifica poi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espressi abbia conseguito almeno il 45 per cento del totale di tali voti».
    

    
      1.12282
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Le parole da: «Al comma » a: «321"» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 7) sostituire la parola: «340», con la seguente: «321» e inserire le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7».
    

    
      1.12283
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, numero 7) sostituire laparola: «340», con la seguente: «321».
    

    
      1.9953
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art 83», dopo il punto 7, inserire il seguente: «7-bis) individua quindi, nell'ambito di ciascuna coalizione di liste di cui al numero 3), lettera a), le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4 per cento dei voti validi espressi, le liste che abbiano conseguito almeno il 6 per cento dei voti validi espressi in non meno di cinque circoscrizioni e le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione».
    

    
      1.9954
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso art. 83, comma 1, sopprimere il punto 8.
    

    
      1.9955
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art 83», sostituire il punto 8) con il seguente: «8) Qualora la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espressi ai sensi del comma l abbia conseguito almeno il 45 per cento di tali voti, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero di seggi necessario per raggiungere il 55 per cento del totale dei seggi da attribuire, con arrotondamento all'unità prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il citato 55 per cento dei seggi alla suddetta coalizione di liste o singola lista. Divide quindi il totale delle cifre elettorali nazionali di tutte le liste della coalizione o della singola lista per il numero di seggi pari al citato 55 per cento, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il punto 7) con il seguente: «7) verifica poi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espressi abbia conseguito almeno il 45 per cento del totale di tali voti».
    

    
      1.12284
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Le parole da: «Al comma a: «non inferiore» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, sostituire il n. 8) con il seguente:
    

    
                  «8) qualora la verifica di cui al numero 7), abbia dato esito positivo o, qualora l'eventuale turno di ballottaggio di cui al comma 6 non abbia determinato l'assegnazione del premio di maggioranza, procede, per ciascuna lista, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5)».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo capoverso «Art. 83», comma 6 dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Per la validità del ballottaggio, è necessaria la partecipazione di un numero di elettori non inferiore al 45 per cento degli iscritti alle liste elettorali».
    

    
      1.12285
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 1, sostituire il n. 8) con il seguente:
    

    
              «8) qualora la verifica di cui al numero 7), abbia dato esito positivo o, qualora l'eventuale turno di ballottaggio di cui al comma 6 non abbia determinato l'assegnazione del premio di maggioranza, procede, per ciascuna lista, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5)».
    

    
              Conseguentemente al medesimo capoverso «Art. 83», comma 6 dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Per la validità del ballottaggio, è necessaria la partecipazione di un numero di elettori non inferiore alla somma dei voti validi delle due prime liste ammesse al ballottaggio».
    

    
      1.9956
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso art. 83, comma 1, sopprimere il punto 9.
    

    
      1.9957
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art 83», sostituire il punto 9) con il seguente: «9) salvo quanto disposto dal comma 2, procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di tutte le liste che la compongono per il quoziente elettorale nazionale di cui al numero 4), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coalizione di liste o lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti, e in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più coalizioni o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o liste singole, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola lista in quelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le coalizioni di liste o singole liste, che non abbiano ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fmi del completamento delle operazioni precedenti, fmo a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o lista singola eccedentaria vengono sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle quali li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla coalizione di liste o lista singola deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi in quelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate».
    

    
      1.9958
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso art. 83, comma 1, sopprimere il punto 10.
    

    
      1.9959
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art 83», sostituire il punto 10) con il seguente: «10) salvo quanto disposto dal comma 2, l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi spettanti alle liste di ciascuna coalizione. A tale fine, determina il quoziente circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste di cui al numero 6) per il numero di seggi assegnati alla coalizione nella circoscrizione ai sensi del numero 8). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista della coalizione per tale quoziente circoscrizionale. La parte intera del quoziente così ottenuta rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 7). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti, e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i segg eccedenti alla lista in quelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non abbiano ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle quali li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alle liste deficitarie sono conseguentemente attribuiti seggi in quelle altre circoscrizioni nelle quali abbiano le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate».
    

    
      1.9960
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «il comma» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso art. 83, sopprimere il comma 2.
    

    
      1.9961
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso art. 83, sopprimere il comma 3.
    

    
      1.9962
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso art. 83, sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9963
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso articolo 83, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. In ogni caso, la ripartizione dei seggi deve garantire alle liste singole o coalizzate l'assegnazione dei seggi partendo dai collegi plurinominali in cui è stato ottenuto il maggior numero di voti validi, anche se non sufficienti all'assegnazione del seggio».
    

    
      1.9964
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «il comma» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso art. 83, sopprimere il comma 5.
    

    
      1.9965
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso art. 83, sopprimere il comma 6.
    

    
      1.12286
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «almeno a un» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», al comma 6, sostituire le parole: «cifre elettorali nazionali e che» con le seguenti: «cifre elettorali nazionali nonché un numero di voti pari almeno a un quarto del numero degli elettori iscritti, che» e sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti: «340 seggi».
    

    
      1.12287
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 6, sostituire le parole: «cifre elettorali nazionali e che» con le seguenti: «cifre elettorali nazionali nonché un numero di voti pari almeno a un quinto del numero degli elettori iscritti, che».
    

    
      1.9966
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art.83» comma 6, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Per la validità del ballottaggio, è necessaria la partecipazione di un numero di elettori non inferiore al 40 per cento degli iscritti alle liste elettorali».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo capoverso «Art. 83», comma 1, sostituire il n. 8) con il seguente: «8) Qualora la verifica di cui al numero 7), abbia dato esito positivo, o qualora l'eventuale turno di ballottaggio di cui al comma 6 non abbia determinato l'assegnazione del premio di maggioranza, procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5)».
    

    
      1.9967
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 6, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Per la validità del ballottaggio, è necessaria la partecipazione di un numero di elettori non inferiore alla somma dei voti validi delle due prime coalizioni o liste ammesse al ballottaggio».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo capoverso «Art. 83», comma 1, sostituire il n. 8) con il seguente: «8) Qualora la verifica di cui al numero 7), abbia dato esito positivo, o qualora l'eventuale turno di ballottaggio di cui al comma 6 non abbia determinato l'assegnazione del premio di maggioranza, procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5)».
    

    
      1.9968
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «ART. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 20 per cento del numero di aventi diritto al voto,. con esclusione degli elettori all'estero, ovvero qualora nessuna delle due liste o coalizioni di liste ammesse al ballottaggio abbia ottenuto, al secondo turno, il 26 per cento del suddetto totale, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9969
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              « 6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 20 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9970
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 21 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9971
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 22 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9972
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 23 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9973
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
            «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 24 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2,3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9974
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 25 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 21 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9975
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 25 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 20 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9976
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 25 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9977
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 25 per cento dei voti validi espressi, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9978
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 25 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 22 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9979
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 26 per cento dei voti validi espressi, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9980
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 26 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 22 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9981
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 26 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 21 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9982
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 26 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 20 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9983
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 26 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 23 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9984
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 27 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 22 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9985
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 27 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 23 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fIni della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10.»
    

    
      1.9986
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 27 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 21 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei cornrni 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del cornrna 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9987
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 27 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 20 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9988
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 27 per cento dei voti validi espressi, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9989
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 27 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 24 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9990
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 28 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 24 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fIni della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9991
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 28 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 23 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9992
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 28 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 22 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9993
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 28 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 20 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9994
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 28 per cento dei voti validi espressi, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9995
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 28 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 21 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9996
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 28 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 25 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9997
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 29 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 24 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9998
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 29 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 22 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.9999
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 29 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 20 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10000
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 29 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 23 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10001
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 29 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 21 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10002
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 29 per cento dei voti validi espressi, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10003
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 29 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 25 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10004
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 30 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 24 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10005
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              Al comma 17, capoverso ART. 83, dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 30 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 23 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10006
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 30 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 22 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10007
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 30 per cento dei voti validi espressi, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10008
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 30 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 20 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10009
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 30 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 21 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10010
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 30 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 25 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10011
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 31 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 24 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10012
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 31 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 23 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10013
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 31 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 22 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10014
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 31 per cento dei voti validi espressi, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10015
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 31 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 20 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10016
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 31 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 21 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10017
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 31 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 25 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10018
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 32 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 21 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fin della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10019
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 32 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 24 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fin della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10020
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 32 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 23 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fin della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10021
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 32 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 22 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10022
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 32 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 20 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10023
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 32 per cento dei voti validi espressi, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10024
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 32 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 25 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10025
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 33 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 20 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10026
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 33 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 21 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10027
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 33 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 22 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10028
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 33 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 24 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10029
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 33 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 25 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10030
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 33 per cento dei voti validi espressi, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10031
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 33 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 23 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10032
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 34 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 21 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10033
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 34 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 22 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10034
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 34 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 24 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fmi della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10035
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 34 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 23 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10036
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 34 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 20 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10037
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 34 per cento dei voti validi espressi, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10038
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 34 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 25 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10039
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 35 per cento dei voti validi espressi, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10040
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 35 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 21 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10041
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 35 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 20 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10042
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 35 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 22 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10043
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 35 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 23 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fIni della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'UffIcio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10044
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 35 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 25 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma l, numero 4). Ai fIni della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10045
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI, CAMPANELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste abbia ottenuto una cifra elettorale corrispondente ad almeno il 35 per cento dei voti validi espressi e corrispondente ad almeno il 24 per cento del numero di aventi diritto al voto, con esclusione degli elettori all'estero, l'Ufficio procede a ripartire proporzionalmente i seggi tra le singole liste ai sensi del comma 1, numero 4). Ai fmi della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10)».
    

    
      1.10046
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.10047
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», comma 7 dopo le parole: «Valle d'Aosta», inserire la seguente: «non».
    

    
      1.10048
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», dopo il comma 7 inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. L'Ufficio centrale nazionale individua altresì, per la coalizione di liste o lista non collegata ammesse al riparto dei seggi, che ha ottenuto il maggior numero di voti, il candidato che abbia conseguito in ambito nazionale il maggior numero di preferenze e ne dà comunicazione alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. Il candidato così individuato costituisce, rispettivamente, l'unico capo della coalizione ovvero il capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica ai sensi dell'articolo 92, secondo comma, della Costituzione».
    

    
      1.10049
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «il comma» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 8.
    

    
      1.10050
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83», sopprimere il comma 9.
    

    
      1.10051
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «il punto» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, sopprimere il punto 1).
    

    
      1.10052
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, sopprimere il punto 2).
    

    
      1.10053
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, sopprimere il punto 3).
    

    
      1.10054
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, sopprimere il punto 4).
    

    
      1.10055
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, sopprimere il punto 5).
    

    
      1.10056
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 18» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 18, 19, 20, 21, 22 e 23.
    

    
      1.10057
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 18.
    

    
      1.10058
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 18.
    

    
      1.10059
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere il comma 18.
    

    
      1.10060
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 18 con il seguente:
    

    
              «18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni è sostituito con il seguente:
    

    
              «"Art. 84. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevuta comunicazione dei gruppi di candidati ammessi all'attribuzione dei seggi, procede al riparto tra essi, in proporzione delle rispettive cifre elettorali, dei seggi non assegnati nei collegi uninominali. In riferimento alla votazione che ha avuto luogo ai sensi dell'articolo 11, comma 1, provvede immediatamente agli adempimenti di cui al presente articolo se non vi sono stati, nella circoscrizione, ammissioni al secondo turno di ballottaggio. In caso di una o più ammissioni al secondo turno, gli adempimenti predetti hanno corso solo dopo che l'ultima proclamazione in esito ai ballottaggi ha avuto luogo.
    

    
              2. L'Ufficio centrale circoscrizionale, con l'assistenza del cancelliere e alla presenza dei rappresentanti dei gruppi di candidati, procede alla determinazione, limitatamente ai gruppi di candidati individuati ai sensi dell'articolo 83, lettera b), della cifra elettorale di ciascun gruppo di candidati e della cifra individuale dei singoli candidati di ciascun gruppo non risultati eletti ai sensi dell'articolo 77.
    

    
              3. La cifra elettorale di ciascun gruppo di candidati è data dalla somma dei voti ottenuti al primo turno di votazione dai rispettivi candidati presenti nei collegi uninominali della regione con il medesimo contrassegno, sottratti i voti ottenuti al primo turno di votazione dai candidati proclamati eletti. In caso di elezioni al primo turno ai sensi dell'articolo 77, comma 2, tale importo è aumentato della differenza tra il numero di voti ottenuti al primo turno rispettivamente dai candidati proclamati eletti e dai secondi più votati candidati non eletti nei medesimi collegi.
    

    
              4. La cifra individuale dei singoli candidati viene determinata moltiplicando per cento il numero dei voti validi ottenuti da ciascun candidato, il non risultato eletto ai sensi dell'articolo 77 e dividendo il prodotto per il totale dei voti validi espressi nel collegio.
    

    
              5. L'Ufficio centrale circoscrizionale opera, quindi, nel modo seguente:
    

    
                  a) divide la cifra elettorale di ciascun gruppo per successivi numeri positivi interi, a partire dall'uno e fmo a concorrenza del numero dei senatori da eleggere;
    

    
                  b) dispone i quozienti così ottenuti in una graduatoria generale decrescente;
    

    
                  c) calcola i seggi spettanti ai gruppi di candidati in corrispondenza ai quozienti più alti; a parità di quoziente l'ultimo seggio è assegnato al gruppo di candidati che ha ottenuto lamaggiore cifra elettorale.
    

    
              6. L'Ufficio centrale circoscrizionale sottrae, dal numero dei seggi calcolato per ciascun gruppo ai sensi della lettera c) del comma 5, il numero degli eletti con il medesimo contrassegno nei collegi uninominali della circoscrizione, ottenendo così il numero dei seggi residui spettante, nella circoscrizione, ai candidati compresi in ciascun gruppo.
    

    
              7. Per ciascun gruppo, in corrispondenza del numero dei seggi ad esso attribuiti ai sensi della lettera c) del comma 5, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti i candidati secondo l'ordine delle cifre individuali relative, espresse in percentuale del totale dei voti validi del rispettivo collegio.
    

    
              8. Qualora a un gruppo spettino più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria generale decrescente dei quozienti.
    

    
              9. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria. generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture - uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico"».
    

    
      1.10061
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 18 con il seguente:
    

    
              «18. L'articolo 84 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 84. - 1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 7, procede all'attribuzione dei seggi spettanti a ciascuna lista. A tal fine:
    

    
                  a) per ciascuna lista moltiplica il numero delle schede per le quali siano state espresse preferenze per il numero dei seggi spettanti e divide il risultato così ottenuto per il totale dei voti ricevuti nella circoscrizione dalla lista; il nuovo risultato così ottenuto, arrotondato all'unità prossima, individua il numero dei seggi da attribuire in base alle preferenze espresse;
    

    
                  b) attribuisce quindi i seggi, nel numero individuato ai sensi della lettera a), in base alle preferenze espresse, sulla base della graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, numero 2); a parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista;
    

    
                  c) attribuisce quindi i seggi residui spettanti a ciascuna lista; il numero dei seggi residui è pari alla differenza tra il totale dei seggi spettanti alla lista e il numero dei seggi ad essa attribuiti in base alla lettera a); a tal fine i seggi sono attribuiti ai candidati nell'ordine di presentazione nella lista, tra quelli cui non sia attribuito un seggio in base alla lettera a), fino a concorrenza dei seggi residui da assegnare.
    

    
              2. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima secondo la graduatoria di cui al comma 1, lettera b), fino a concorrenza del numero di seggi individuato ai sensi della lettera a) del medesimo comma 1. Proclama altresì eletti i candidati secondo l'ordine di presentazione ai sensi del comma 1, lettera c), fino a concorrenza del numero dei seggi residui spettanti alla lista, tra quelli non proclamati ai sensi del primo periodo del presente comma.
    

    
              3. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella medesima circoscrizione, l'Ufficio centrale nazionale assegna i seggi alla lista nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente.
    

    
              4. Qualora al termine delle operazioni di cui al comma 3, residuino ancora seggi da assegnare alla lista in una circoscrizione, questi sono attribuiti, nell'ambito della circoscrizione originaria, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi sono attribuiti, nelle altre circoscrizioni, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente.
    

    
              5. Se nell'effettuare le operazioni di cui ai commi 3 e 4 due o più liste abbiano una uguale parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
              6. L'Ufficio centrale nazionale comunica gli esiti delle operazioni effettuate ai sensi dei commi 3 e 4 agli Uffici elettorali circoscrizionali ai fini delle relative proclamazioni.
    

    
              7. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico"».
    

    
      1.10062
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 18 con il seguente:
    

    
              «18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 4):
    

    
              1) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto:
    

    
              a) per un numero pari ai due terzi, con arrotondamento all'unità più prossima, dei seggi ai quali la lista ha diritto, i candidati compresi nel primo elenco di cui all'articolo l8-bis, comma 3, che abbiano riportato la maggiore cifra individuale in base alla graduatoria redatta ai sensi dell'articolo 77, comma 1, numero 1-bis);
    

    
              b) per i restanti seggi da assegnare alla lista, i candidati compresi nel secondo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, in base all'ordine di presentazione;
    

    
              2) qualora una lista abbia diritto ad un numero di seggi pari a due, proclama eletto un candidato per ciascuno dei due elenchi di cui all'articolo 18-bis, comma 3; qualora una lista abbia diritto a un solo seggio, proclama eletto il capolista del secondo elenco di candidati di cui al medesimo comma 3;
    

    
              3) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati compresi nel primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, e residuino ancora seggi da attribuire a tale lista, sono proclamati eletti i candidati compresi nel secondo elenco che seguono quelli già eventualmente proclamati, in base all'ordine di presentazione; qualora invece la lista abbia esaurito il numero di candidati compresi nel secondo elenco di cui all'articolo l8-bis, comma 3, sono proclamati eletti i candidati compresi nel primo elenco che seguono nella graduatoria redatta ai sensi dell'articolo 77, comma 1, numero 1-bis);
    

    
              4) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, le risultanze delle operazioni di cui ai numeri precedenti, ai fini di cui al comma 2.
    

    
              2. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli uffici centrali circoscrizionali di cui al comma 1, numero 5), qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati di entrambi gli elenchi di cui all'articolo 18-bis, comma 3, e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella circoscrizione, assegna i seggi a tale lista nelle altre circoscrizioni della stessa regione o, in mancanza, delle alte regioni, ove la stessa lista abbia i più alti quozienti non utilizzati per l'assegnazione dei seggi, ai sensi del comma 1, numero 1), del presente articolo. Qualora ciò non sia possibile, per esaurimento dei candidati o assenza della lista nelle altre circoscrizioni, i seggi sono attribuiti nella circoscrizione originaria alle altre liste che abbiano ottenuto i più alti quozienti non utilizzati per l'assegnazione dei seggi ai sensi del citato comma 1, numero 1). L'esito delle operazioni di cui al presente comma è comunicato agli uffici elettorali circoscrizionali ai fini delle relative proclamazioni".».
    

    
      1.10063
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Il comma 18 è sostituito dal seguente:
    

    
              «18. l'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 6, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista bloccata (25% degli eligendi), secondo l'ordine di presentazione e proclama eletti i candidati compresi nella lista con preferenze (75% degli eligendi), secondo la graduatoria di cui al numero 3) dell'articolo 77, in caso di parità proclama eletto il più giovane di età.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella medesima circoscrizione, l'Ufficio centrale nazionale assegna i seggi alla lista nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente gia'utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente.
    

    
              3. L'Ufficio centrale nazionale comunica gli esiti delle operazioni effettuate ai sensi del comma 2 agli Uffici elettorali circoscrizionali ai fini delle relative proclamazioni.
    

    
              4. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne da'immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonche'alle singole prefetture - uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico."».
    

    
      1.10064
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 18 con il seguente:
    

    
              «18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 84. - 1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 2, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista secondo l'ordine progressivo di presentazione. Se qualcuno tra essi è già stato proclamato detto ai sensi dell'articolo 77, comma 1, numero 1), proclama eletti i candidati che seguono nell'ordine progressivo di presentazione. Qualora ad una lista spettino più posti di quanti siano i suoi candidati, il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti, sino a concorrenza del numero dei seggi spettanti alla lista e seguendo l'ordine nelle rispettive cifre individuali, i candidati della graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, numero 4), che non risultino già proclamati eletti. Nel caso di graduatorie relative a più liste collegate con gli stessi candidati nei collegi uninominali, si procede alla proclamazione degli eletti partendo dalla lista con la cifra elettorale più elevata. Qualora, al termine delle proclamazioni effettuate ai sensi del terzo e del quarto periodo, rimangano ancora da attribuire dei seggi ad una lista, il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale ne dà comunicazione all'Ufficio centrale nazionale affinchè si proceda ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 4), ultimo periodo.
    

    
              2. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture, che la portano a conoscenza del pubblico."».
    

    
      1.10065
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «commi 1,» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 18, capoverso articolo 84, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6.
    

    
      1.10066
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 18, capoverso articolo 84, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5.
    

    
      1.10067
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 18, capoverso articolo 84, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4.
    

    
      1.10068
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 18, capoverso articolo 84, sopprimere i commi 1, 2, 3.
    

    
      1.10069
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      AI comma 18, capoverso articolo 84, sopprimere i commi 1, 2.
    

    
      1.10070
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 18, capoverso art. 84, sopprimere il comma 1.
    

    
      1.12288
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 18, capoverso «Art. 84» comma 1, sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:
    

    
              «1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, sono proclamati eletti deputati i candidati di ciascun gruppo secondo l'ordine delle rispettive cifre individuali.
    

    
              2. La cifra individuale dei candidati viene determinata moltiplicando il numero dei voti validi ottenuto da ciascun candidato per cento e dividendo il prodotto per il totale dei voti validi espressi nel collegio. Nel caso di candidature presentate in più di un collegio si assume, ai fini della graduatoria, la maggiore cifra individuale riportata dal candidato».
    

    
      1.10071
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:
    

    
              «1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 4):
    

    
              1) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto:
    

    
              a) per un numero pari ai due terzi, con arrotondamento all'unità più prossima, dei seggi ai quali la lista ha diritto, i candidati compresi nel primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, che abbiano riportato la maggiore cifra individuale in base alla graduatoria redatta ai sensi dell'articolo 77, comma 1, numero 1-bis);
    

    
              b) per i restanti seggi da assegnare alla lista, i candidati compresi nel secondo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, in base all'ordine di presentazione;
    

    
              2) qualora una lista abbia diritto ad un numero di seggi pari a due, proclama eletto un candidato per ciascuno dei due elenchi di cui all'articolo 18-bis, comma 3; qualora una lista abbia diritto a un solo seggio, proclama eletto il capo lista del secondo elenco di candidati di cui al medesimo comma 3;
    

    
              3) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati compresi nel primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, e residuino ancora seggi da attribuire a tale lista, sono proclamati eletti i candidati compresi nel secondo elenco che seguono quelli già eventualmente proclamati, in base all'ordine di presentazione; qualora invece la lista abbia esaurito il numero di candidati compresi nel secondo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, sono proclamati eletti i candidati compresi nel primo elenco che seguono nella graduatoria redatta ai sensi dell'articolo 77, comma 1, numero 1-bis);
    

    
              4) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, le risultanze delle operazioni di cui ai numeri precedenti, ai fini di cui al comma 2.»
    

    
      1.10072
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 18, capoverso «Art. 84», sostituire il comma l il seguente:
    

    
              «1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 7, procede all'attribuzione dei seggi spettanti a ciascuna lista. A tal fine:
    

    
                  a) per ciascuna lista moltiplica il numero delle schede per le quali siano state espresse preferenze per il numero dei seggi spettanti e divide il risultato così ottenuto per il totale dei voti ricevuti nella circoscrizione dalla lista; il nuovo risultato così ottenuto, arrotondato all'unità prossima, individua il numero dei seggi da attribuire in base alle preferenze espresse;
    

    
                  b) attribuisce quindi i seggi, nel numero individuato ai sensi della lettera a), in base alle preferenze espresse, sulla base della graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, numero 2); a parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista;
    

    
                  c) attribuisce quindi i seggi residui spettanti a ciascuna lista; il numero dei seggi residui è pari alla differenza tra il totale dei seggi spettanti alla lista e il numero dei seggi ad essa attribuiti in base alla lettera a); a tal fine i seggi sono attribuiti ai candidati nell'ordine di presentazione nella lista, tra quelli cui non sia attribuito un seggio in base alla lettera a), fino a concorrenza dei seggi residui da assegnare».
    

    
      1.10073
    

    
      BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 18, capoverso «Art. 84», punto 1, sostituire la parola: «candidati» con la seguente: «aspiranti».
    

    
      1.10075
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO, MILO, D'ANNA, FALANGA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 18, capoverso «Art. 84», al comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente».
    

    
      1.12289
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Id. em. 1.10075
    

    
      Al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «secondo il numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente».
    

    
      1.10076
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 18, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.10077
    

    
      BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 18, capoverso «Art. 84», punto 2, sostituire la parola: «candidati» con la seguente: «aspiranti».
    

    
      1.10078
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO, MILO, D'ANNA, FALANGA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 18, capoverso «Art. 84», al comma 2, sostituire le parole: «procedendo secondo l'» con le seguenti: «in ragione del numero di preferenze ottenuto da ciascun candidato, in».
    

    
      1.10079
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO, MILO, D'ANNA, FALANGA
    

    
      Id. em. 1.10078
    

    
      Al comma 18, capoverso «Art. 84», al comma 2, ultimo periodo, sostituire le parole: «procedendo secondo l'» con le seguenti: «in ragione del numero di preferenze ottenuto da ciascun candidato, in».
    

    
      1.10080
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «il comma» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 18, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.10081
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 18, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.10082
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 18 «Art. 84», punto 4, sostituire la parola: «coalizione» con la seguente: «alleanza».
    

    
      1.10083
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 18, «Art. 84», punto 4, sostituire la parola: «coalizione» con la seguente: «intesa».
    

    
      1.10084
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 18, «Art. 84», punto 4, sostituire la parola:«residuino» con la seguente: «restino».
    

    
      1.10085
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 18, «Art. 84», punto 4, sostituire la parola:«residuino» con la seguente: «avanzino».
    

    
      1.10086
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 18, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.10087
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 18, capoverso «Articolo 84», punto 5, sostituire la parola: «sorteggio» con la seguente: « estrazione».
    

    
      1.10088
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 18, capoverso «Articolo 84», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.10089
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 18, capoverso «Articolo 84», punto 6, sostituire la parola: «attestato» con la seguente: «certificato».
    

    
      1.10090
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 18, capoverso «Articolo 84», punto 6, sostituire la parola: «attestato» con la seguente: «certificazione».
    

    
      1.10091
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 18, capoverso «Articolo 84», punto 6, sostituire la parola: «attestato» con la seguente: «testimonianza».
    

    
      1.10092
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 18, capoverso «Articolo 84», punto 6, sostituire la parola: «attestato» con la seguente: «prova».
    

    
      1.10093
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 18, capoverso «Articolo 84», punto 6, sostituire la parola: «attestato» con la seguente: «dimostrazione».
    

    
      1.10094
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 19,» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.10095
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 19.
    

    
      1.10096
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 19.
    

    
      1.10097
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 19.
    

    
      1.12290
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA
    

    
      Approvato
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 3 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "3. Nel caso in cui rimanga vacante un seggio dei collegi uninominali della circoscrizione Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol si procede ad elezioni suppletive.
    

    
              3-bis. Nel caso in cui rimanga vacante un seggio attribuito nella circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol con metodo proporzionale, il seggio è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione, al candidato che, nella medesima lista, segue immediatamente l'ultimo degli eletti nell'ordine progressivo di lista."»;
    

    
                  2) al comma 21 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) alla lettera a), sostituire il capoverso 1-bis) con il seguente:
    

    
              «1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista quando questa concorre alla detelminazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista o quando tale lista è collegata al candidato proclamato eletto.»;
    

    
                      b) alla lettera b), sostituire il capoverso 2-bis), con il seguente:
    

    
              «2-bis) Le liste di cui all'articolo 14, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. Alla presentazione delle candidature nel collegio uninominale della Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste si applicano le disposizioni di cui all'articolo 93-bis, comma 3, periodi primo, secondo, terzo, quarto, quinto e sesto, nonché le disposizioni di cui ai commi 4 e 6 del medesimo articolo.»;
    

    
                      c) dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
                  «b-bis) al primo il numero 4) è sostituito dal seguente:
    

    
                      "4) la votazione ha luogo con scheda stanlpata a cura del Ministero dell'interno, secondo il modello stabilito dall'articolo 93-ter, comma 1."»;
    

    
                      d) alla lettera c), sostituire il capoverso con il seguente: «L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista prescelta. Il voto espresso in favore della lista o di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato quando il candidato è collegato ad una sola lista. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato»;
    

    
                  3) sostituire il comma 22 con il seguente:
    

    
              «22. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, le parole: "Ufficio centrale elettorale" sono sostituite dalle seguenti: "Ufficio elettorale circoscrizionale";
    

    
                  b) dopo il primo comma, è aggiunto il seguente:
    

    
              "L'Ufficio elettorale circoscrizionale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
                  b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
                  c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista o dalle liste cui questi è collegato e dai voti attribuiti al candidato ai sensi dell'articolo 92, comma 1, numero 4), ultimo periodo. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi conseguiti dalla stessa nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione L'Ufficio elettorale circoscrizionale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione della lista o delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale dei voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale";
    

    
                  c) al secondo comma, sono aggiunte, in fme, le seguenti parole: "anche se non collegato ad una lista ammessa ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 3)"»;
    

    
                  4) al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. L'elezione nei collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti con le modalità di cui articolo 93-quater, commi 4, 5, 6 e 7. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista quando questa concorre alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero quando tale lista è collegata in un collegio uni nominale ad un candidato proclamato eletto».
    

    
                      b) al comma 3, sostituire le parole: «si collegano a liste», con le seguenti: «si collegano a una o più liste»; e sostituire i periodi terzo e quarto con i seguenti: «Nella scheda elettorale il nome ed il cognome del candidato sono accompagnati dal contrassegno presentato ai sensi delrarticolo 14 dalla lista cui egli è collegato. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il nome ed il cognome del candidato sono accompagnati dal contrassegno di ciascuna delle liste cui egli è collegato. Il candidato nel collegio uninominale indica nella dichiarazione di collegamento, il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali le stesse dichiarano congiuntamente i contrassegni che nella scheda elettorale accolnpagnano il nome ed il cognome del candidato.»;
    

    
                      c) al comma 4, sopprimere il terzo peliodo;
    

    
                      d) al comma 7, sopprimere il quarto periodo;
    

    
                  5) al comma 23, capoverso «Art. 93-quater», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 sostituire le parole: «Ufficio centrale elettorale», con le seguenti: «Ufficio elettorale circoscrizionale»;
    

    
                      b) al comma 1, sopprimere la lettera e);
    

    
                      c) al comma 2, aggiungere alla fine del primo periodo le seguenti parole: «anche se non collegato ad nna lista ammessa ai sensi dell'articolo 83, numero 3»;
    

    
                      d) al comma 3, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola»;
    

    
                      e) sostituire il comma 6, con il seguente:
    

    
              «Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), l'Ufficio elettorale circoscrizionale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle liste di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3. A tal fine, per ciascuna di tali liste, divide le rispettive cifre elettorali, come detelminate ai sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre... sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. L'Ufficio elettorale circoscrizionale proclama eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono.»;
    

    
                      f) sostituire il comma 7, con il seguente:
    

    
              «7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 2, o a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio elettorale circoscrizionale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre liste ammesse. Procede quindi a ripartire con le modalità di cui al comma 6 i seggi assegnati alle altre liste ammesse. L'Ufficio elettorale circoscrizionale proclama eletti, in crrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono. I seggi assegnati alla lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla medesima lista a livello nazionale».
    

    
      1.10099
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. L'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 86. - 1. Quando, per qualsiasi causa anche sopravvenuta, resti vacante il seggio attribuito ai sensi dell'articolo 77, comma 1, numero 1), il Presidente della Camera dei deputati ne dà immediata comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'interno perché si proceda ad elezione suppletiva nel collegio interessato. I comizi sono convocati con decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei ministri, purché intercorra almeno un anno fra la data della vacanza e la scadenza normale della legislatura. Le elezioni suppletive sono indette entro novanta giorni dalla data della vacanza, dichiarata dall'organo di verifica dei poteri. Qualora il termine di novanta giorni cada in un periodo compreso tra il 1º agosto e il 15 settembre, il Governo è autorizzato a prorogare tale termine di non oltre quaranta cinque giorni; qualora il termine suddetto cada in un periodo compreso tra il 15 dicembre e il 15 gennaio, il Governo può disporre la proroga per non oltre trenta giorni.
    

    
              2. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, in conformità ai risultati accertati, proclama eletto il candidato che ha riportato la maggioranza dei voti validi.
    

    
              3. Il deputato eletto con elezione suppletiva cessa dal mandato con la scadenza costituzionale o con l'anticipato scioglimento della Camera dei deputati. Nel caso in cui si proceda ad elezioni suppletive le cause di ineleggibilità previste dall'articolo 7 non hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate entro i sette giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto di indizione delle elezioni suppletive.
    

    
              4. Il seggio attribuito ai sensi dell'articolo 84 che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito nell'ambito della medesima circoscrizione al candidato che nella lista segue immediatamente l'ultimo degli eletti nell'ordine progressivo di lista.
    

    
              5. Nel caso in cui una lista abbia già esaurito i propri candidati, si procede con le modalità di cui all'articolo 84, comma 1, terzo, quarto e quinto periodo"«.
    

    
      1.10100
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. L'articolo 86 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 86. -1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione, al candidato che nella stessa lista segue immediatamente l'ultimo degli eletti nella graduatoria delle preferenze espresse ovvero nell'ordine progressivo di lista.
    

    
              2. Nel caso in cui una lista abbia già esaurito i propri candidati si procede con le modalità di cui all'articolo 84, commi 3, 4 e 5. Nel caso in cui una lista abbia esaurito i candidati compresi nella graduatoria delle preferenze espresse, il seggio è attribuito al primo dei candidati non eletti della medesima lista nell'ordine progressivo di lista.
    

    
              3. Nel caso in cui rimanga vacante il seggio della circoscrizione Valle d'Aosta si procede ad elezioni suppletive.
    

    
              4. Alle elezioni suppletive si procede ai sensi dei commi da 1 a 6 dell'articolo 21-ter del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in quanto applicabili"».
    

    
      1.10101
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Dopo» a: «suddetto elenco» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione:
    

    
                  a) al candidato della lista che, nella graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, numero 1-bis), segue immediatamente l'ultimo degli eletti, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un candidato compreso nel primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3;
    

    
                  b) al candidato della lista che segue immediatamente l'ultimo degli eletti compresi nel secondo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, in base all'ordine di presentazione, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un candidato compreso nel suddetto elenco.
    

    
              2. Nel caso in cui una lista abbia esaurito i candidati di uno dei due elenchi di cui all'articolo 18-bis, comma 3, si procede con le modalità di cui all'articolo 84, comma 1, numero 4). Nel caso in cui una lista abbia esaurito i candidati di entrambi gli elenchi, si procede con le modalità di cui all'articolo 84, comma 2"».
    

    
      1.10102
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione:
    

    
                  a) al candidato della lista che, nella graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, numero 1-bis), segue immediatamente l'ultimo degli eletti, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un candidato compreso nel primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3;
    

    
                  b) al candidato della lista che segue immediatamente l'ultimo degli eletti compresi nel secondo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, in base all'ordine di presentazione, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un candidato compreso nel suddetto elenco».
    

    
      1.10103
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 19 inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni i commi 1 e 2 sono sostituiti dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimane vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, se appartenente alla quota di seggi attribuiti mediante recupero proporzionale, è attribuito al candidato che segue immediatamente l'ultimo eletto nella graduatoria di cui all'articolo 84, comma 5, lettera b). Negli altri casi, è attribuito a seguito dello svolgimento di elezioni suppletive"».
    

    
      1.10103a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1, dopo il comma 19 inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. L'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      "Art. 86. 1. Qualora successivamente allo svolgimento delle elezioni generali un seggio attribuito ai sensi dell'articolo 77 rimanga vacante per qualsiasi causa, entro quindici giorni si procede alla convocazione dei comizi elettorali da tenere in una domenica compresa tra il quarantesimo e il quarantacinquesimo giorno successivi.
    

    
              2. Il mandato del deputato eletto in una elezione suppletiva cessa con la scadenza costituzionale o l'anticipato scioglimento della Camera dei deputati"».
    

    
      1.10105
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Nel caso in cui una lista abbia esaurito i candidati di uno dei due elenchi di cui all'articolo 18-bis, comma 3, si procede con le modalità di cui all'articolo 84, comma l, numero 4). Nel caso in cui una lista abbia esaurito i candidati di entrambi gli elenchi, si procede con le modalità di cui all'articolo 84, comma 2"».
    

    
      1.10106
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 20» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 20,21,22,23,
    

    
      1.10107
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 20
    

    
      1.10108
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 20.
    

    
      1.10109
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Il comma 20 è sostituito dal seguente:
    

    
              «La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: "Disposizioni speciali per le aree Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige"».
    

    
      1.10110
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Il comma 20 è sostituito dal seguente:
    

    
              «La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: "Disposizioni speciali per gli enti territoriali Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige"».
    

    
      1.10111
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Il comma 20 è sostituito dal seguente:
    

    
              «La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: "Disposizioni speciali per i territori Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige"».
    

    
      1.10112
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 20 con il seguente:
    

    
              «20. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: "Disposizioni speciali per le regioni a statuto speciali Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige"».
    

    
      1.10113
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 20 con il seguente:
    

    
              «20. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: «Disposizioni speciali per le regioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige».
    

    
      1.10114
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 20 con il seguente:
    

    
              «20. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: «Disposizioni speciali per le superfici territoriali di Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige».
    

    
      1.10115
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Sopprimere i commi 21, 22 e 23.
    

    
      1.10116
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Sopprimere il comma 21.
    

    
      1.10117
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 21, sopprimere le lettere a), b) e c).
    

    
      1.10118
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 21, sopprimere la lettera a) e b).
    

    
      1.10119
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 21, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.10120
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 21, lettera a), sostituire la parola: «lista» con la seguente: «elencazione».
    

    
      1.10121
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 21, lettera a), sostituire la parola: «lista» con la seguente: ««enumerazione».
    

    
      1.10122
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 21, lettera a), sostituire la parola: «soglia» con la seguente: «Iimine».
    

    
      1.10123
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 21, lettera a), sostituire la parola: «contrassegno» con la seguente: «marchio».
    

    
      1.10124
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 21, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.10125
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 21, lettera b), sostituire la parola: «candidati» con la seguente: «aspiranti».
    

    
      1.10126
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 21, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.10127
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Sopprimere i commi 22 e 23.
    

    
      1.10128
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Sopprimere il comma 22.
    

    
      1.10129
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 22, sopprimere le lettere a), b) e c).
    

    
      1.10130
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 22, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.10131
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 22, sopprimere lettera a).
    

    
      1.10132
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 22, sopprimere lettera b).
    

    
      1.10133
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 22, sopprimere lettera c).
    

    
      1.10134
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 22, lettera a), sostituire la parola: «spoglio» con la seguente: «scrutinio».
    

    
      1.10135
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 22, lettera b), sostituire la parola: «coalizione» con la seguente: «alleanza».
    

    
      1.10136
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 22, lettera b), sostituire la parola: «coalizione» con la seguente: «intesa».
    

    
      1.10137
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 22, lettera c), sostituire la parola: «conseguiti» con la seguente: «ottenuti».
    

    
      1.10138
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 22, lettera c), sostituire la parola: «conseguiti» con la seguente: «raggiunti».
    

    
      1.10139
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 22 dell'articolo 1, lettera c), sostituire la parola: «conseguiti» con la seguente: «scaturiti».
    

    
      1.10140
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Sopprimere il comma 23.
    

    
      1.10141
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Sostituire il comma 23 con il seguente:
    

    
              «23. "Art. 93-bis. 1. - Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero dei seggi spettanti alla circoscrizione della regione Trentino-Alto Adige, che è ripartita in due collegi plurinominali corrispondenti con la provincia autonoma di Trento e la provincia autonoma di Bolzano.
    

    
              2. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati, secondo le rispettive assegnazioni, nei numeri che ai sensi dell'articolo 83 determinano l'assegnazione del premio di maggioranza"».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3 sopprimere la lettera c).
    

    
      1.10142
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8.
    

    
      1.10143
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7.
    

    
      1.10144
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6.
    

    
      1.10145
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5.
    

    
      1.10146
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, sopprimere i commi 1, 2, 3, 4.
    

    
      1.10147
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, sopprimere i commi 1, 2, 3.
    

    
      1.10148
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, sopprimere i commi 1, 2.
    

    
      1.10149
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 1.
    

    
      1.10150
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma23, capoverso «Art. 93-bis», punto 1, sostituire la parola: «elezione» con la seguente: «designazione».
    

    
      1.10151
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», punto 1, sostituire la parola: «elezione» con la seguente: «nomina».
    

    
      1.10152
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», punto 1, sostituire le parole: «candidati concorrenti» con la seguente: «aspiranti».
    

    
      1.10153
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», punto 1, sostituire le parole: «candidati concorrenti» con la seguente: «partecipanti».
    

    
      1.10154
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», punto 1, sostituire le parole: «coalizione di liste» con le seguenti: «alleanza di liste ».
    

    
      1.10155
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», punto 1, sostituire le parole: «coalizione di liste» con le seguenti: «asse di liste».
    

    
      1.10156
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», punto 1, sostituire la parola: «ottenuto» con la seguente: «conseguito».
    

    
      1.10157
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», punto 1, sostituire la parola: «ottenuto» con la seguente: «raggiunto».
    

    
      1.10158
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», punta 1, sostituire la parola: «ottenuto» con la seguente: «ricevuto».
    

    
      1.10159
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», punto 1, sostituire la parola: «ottenuto» con la seguente: «guadagnato».
    

    
      1.10160
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», punto 1, sostituire la parola: «quota» con la seguente: «frazione».
    

    
      1.10161
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», punto 1, sostituire la parola: «quota» con la seguente: «percentuale ».
    

    
      1.10162
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art 93-bis», punto 1, sostituire la parola: «attribuzione», con la seguente: «assegnazione».
    

    
      1.10163
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art 93-bis», punto 1, sostituire la parola: «attribuzione», con la seguente: «conferimento».
    

    
      1.10164
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.10165
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», sostituire le parole: «alla regione», con: «al territorio del».
    

    
      1.10166
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, al punto due, sostituire la parola: «regione», con le seguenti: «regione a Statuto speciale».
    

    
      1.10167
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, al punto due, sostituire le parole: «non assegnati», con le seguenti: «non conferiti».
    

    
      1.10168
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, al punto due, sostituire le parole: «non assegnati», con le seguenti: «non attribuiti».
    

    
      1.10169
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, al punto due, sostituire le parole: «non assegnati», con le seguenti: «non affidati».
    

    
      1.10170
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.10171
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, al punto tre, sostituire le parole: «non accettazione scritta», con le seguenti: «approvazione scritta».
    

    
      1.10172
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, al punto tre, sostituire le parole: «non accettazione scritta», con le seguenti: «consenso scritto».
    

    
      1.12291
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis» apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              "3-bis. Tra le candidature nei collegi uninominali contraddistinte dal medesimo contrassegno presentate nella medesima circoscrizione, a pena di inammissibilità, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al cinquanta per cento con arrotondamento all'unità superiore".
    

    
                  b) al comma 7, sesto periodo dopo le parole: "non superiore al numero dei seggi di cui al comma 2" sono aggiunte le seguenti: "A pena di inammissibilità, in ciascuna lista circoscrizionale, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al cinquanta per cento, con all'arrotondamento all'unità superiore."».
    

    
      1.10173
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.10174
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.10175
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 23 capoverso «Art.93-bis», numero 5 sostituire le parole: «non meno di 500 e da non più di 1 000», con le seguenti: «non meno di 1000 e da non più di 1500».
    

    
      1.10176
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 23 capoverso «Art.93-bis», numero 5 sostituire le parole: «non meno di 500 e da non più di 1 000», con le seguenti: «non meno di 250 e da non più di 500».
    

    
      1.10177
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sostituire la parola: «500», con la seguente: «400».
    

    
      1.10178
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», comma 5, sostituire la parola: «1000», con la seguente: «1500»
    

    
      1.10179
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, »art. 93-bis», comma5, sostituire la parola: «1000» con la seguente: «1400».
    

    
      1.10180
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, »art. 93-bis», comma 5, sostituire la parola: «1000» con la seguente: «1300».
    

    
      1.10181
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, «art. 93-bis», comma 5, sostituire la parola: «1000» con la seguente: «1200».
    

    
      1.10182
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, articolo 93-bis, comma 5, sostituire la parola: «1000» con la seguente: «1100».
    

    
      1.10183
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, articolo 93-bis, comma 5, sostituire la parola: «1000» con la seguente: «900».
    

    
      1.10184
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 23, capoverso articolo 93-bis, sopprimere il comma 6.
    

    
      1.10185
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 23, capoverso articolo 93-bis, sopprimere il comma 7.
    

    
      1.10186
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 23, articolo 93-bis, punto 7, sostituire la parola: «candidatura» con la seguente: «nomina».
    

    
      1.10187
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 23, articolo 93-bis, punto 7, sostituire la parola: «candidatura» con la seguente: «nomina».
    

    
      1.10188
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 23, articolo 93-bis, punto 7, sostituire la parola: «presentazione» con la seguente: «trasmissione».
    

    
      1.10189
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 23, articolo 93-bis, punto 7, sostituire la parola: «presentazione» con la seguente: «esibizione».
    

    
      1.10190
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 23, articolo 93-bis, punto 7, sostituire la parola: «denominazione» con la seguente: «nominativo».
    

    
      1.10191
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 23, articolo 93-bis, punto 7, sostituire la parola: «denominazione» con la seguente: «designazione».
    

    
      1.10192
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 23, articolo 93-bis, punto 7, sostituire la parola: «contrassegno» con la seguente: «marchio».
    

    
      1.10193
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 23, articolo 93-bis, punto 7, sostituire la parola: «medesimo» con la seguente: «stesso».
    

    
      1.10194
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      AI comma 23, articolo 93-bis, punto 7, sostituire la parola: «medesimo» con la seguente: «non diverso».
    

    
      1.10195
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23 capoverso «art. 93-bis» numero 7 sostituire le parole: «da almeno 2.500 e da non più di 3.000» con le seguenti: «da almeno 2.000 e da non più di 2.500».
    

    
      1.10196
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23 capoverso «art. 93-bis» numero 7 sostituire le parole: «da almeno 2.500 e da non più di 3.000» con le seguenti: «da almeno 1.500 e da non più di 2.000».
    

    
      1.10197
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis comma 7, sostituire la parola: «2500» con la seguente: «3000».
    

    
      1.10198
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis comma 7, sostituire la parola: «2500» con la seguente: «2000».
    

    
      1.10199
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis comma 7, sostituire la parola: «3000» con la seguente: «4000».
    

    
      1.10200
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis comma 7, sostituire la parola: «3000» con la seguente: «2500».
    

    
      1.10201
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso art. «93-bis» comma 7, sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
    

    
              1. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre trecentosessantacinque giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto a un quarto»
    

    
      1.10202
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centodiciotto giorni».
    

    
      1.10203
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centosedici giorni».
    

    
      1.10204
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centoquindici giorni».
    

    
      1.10205
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centoquattordici giorni».
    

    
      1.10206
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centotredici giorni».
    

    
      1.10207
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centododici giorni».
    

    
      1.10208
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centoundici giorni».
    

    
      1.10209
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centodieci giorni».
    

    
      1.10210
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centonove giorni».
    

    
      1.10211
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centootto giorni».
    

    
      1.10212
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centosette giorni».
    

    
      1.10213
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centosei giorni».
    

    
      1.10214
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centoquattro giorni».
    

    
      1.10215
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centotre giorni».
    

    
      1.10216
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-bis punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centodue giorni».
    

    
      1.10217
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, «articolo 93-bis», punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «centouno giorni».
    

    
      1.10218
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, «articolo 93-bis», punto 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «cento giorni».
    

    
      1.10219
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23 capoverso «articolo 93-bis» numero 7 sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «novanta giorni».
    

    
      1.10220
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23 capoverso «articolo 93-bis» numero 7 sostituire le parole: «è ridotto della metà» con le seguenti: «è ridotto a un terzo».
    

    
      1.10221
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso articolo 93-bis, sopprimere il comma 8.
    

    
      1.10222
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «commi 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 23,capoverso articolo 93-ter, sopprimere i commi 1, 2, 3.
    

    
      1.10223
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 23,capoverso articolo 93-ter, sopprimere i commi 1, 2.
    

    
      1.10224
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 23, capoverso articolo 93-ter, sopprimere il comma 1.
    

    
      1.10225
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, articolo 93-ter. sostituire la parola: «scheda» con la seguente: «tessera».
    

    
      1.10226
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, articolo 93-ter. sostituire la parola: «collegarsi» con la seguente: «associarsi».
    

    
      1.10227
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 23, capoverso articolo 93-ter, sopprimere il comma 2.
    

    
      1.10228
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso articolo 93-ter, comma 2 sostituire le parole: «l'elettore esprime un voto unico,», con le seguenti: «l'elettore esprime una sola preferenza».
    

    
      1.10229
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, articolo 93-ter. 2 sostituire la parola: «espresso», con la seguente: «pronunciato».
    

    
      1.10230
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, articolo 93-ter. sostituire la parola: «espresso», con la seguente: «formulato».
    

    
      1.10231
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 23, capoverso articolo 93-ter, sopprimere il comma 3.
    

    
      1.10232
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-ter, al punto 3, sostituire la parola: «scheda» con la seguente: «cartoncino».
    

    
      1.10233
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-ter, al punto 3, sostituire la parola: «scheda» con la seguente: «cedola».
    

    
      1.10234
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-ter, al punto 3, sostituire la parola: «medesima» con la seguente: «stessa».
    

    
      1.10235
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-ter, al punto 3, sostituire le parole: «sull'intero territorio nazionale» con le seguenti:«se tutto il territorio nazionale».
    

    
      1.10236
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, art. 93-quater, al punto 3, sopprimere il comma 1.
    

    
      1.10237
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-ter, al punto 3, sostituire la parola: «l'assistenza», con la seguente: «la vigilanza».
    

    
      1.10238
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso art. 93-quater, sopprimere le lettere a), b), c), d), e).
    

    
      1.10239
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso art. 93-quater, sopprimere le lettere a), b), c), d).
    

    
      1.10240
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso art. 93-quater, sopprimere le lettere a), b), c).
    

    
      1.10241
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso art. 93-quater, sopprimere le lettere a), b).
    

    
      1.10242
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso art. 93-quater, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.10243
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso art. 93-quater, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.10244
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-quater, alla lettera b), sostituire la parola: «somma», con la seguente: «il totale».
    

    
      1.10245
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso art. 93-quater, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.10246
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-quater, alla lettera c), sostituire la parola: «determina», con la seguente: «definisce».
    

    
      1.10247
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-quater, alla lettera c), sostituire le parole: «dalla somma», con le seguenti: «dal totale».
    

    
      1.10248
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, art. 93-quater, alla lettera c), sostituire la parola: «collegati», con le seguenti: «uniti».
    

    
      1.10249
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, alla lettera c) aggiungere in fine il seguente periodo: « , detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato proclamato eletto un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato medesimo».
    

    
      1.10250
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere lettera d).
    

    
      1.10251
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater.», lettera d), sostituire la parola: «collegato» con la seguente: «unito».
    

    
      1.10252
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater», comma 1, sopprimere lettera e).
    

    
      1.10253
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater.», lettera e), sostituire la parola: «coalizione» con la seguente: «aggregazione».
    

    
      1.10254
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 2.
    

    
      1.10255
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater.», comma 2, sostituire la parola: «accertati» con la seguente: «certificati».
    

    
      1.10256
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater.», comma 2, sostituire la parola: «proclamato» con la seguente: «dichiarato».
    

    
      1.10257
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.10258
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater.», comma 3, sostituire le parole: «a mezzo di» con la seguente: «per mezzo dell'».
    

    
      1.10259
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 4.
    

    
      1.10260
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater.», comma 4, sostituire la parola: «L'attribuzione» con la seguente: «L'assegnazione».
    

    
      1.10261
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 5.
    

    
      1.10262
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 6.
    

    
      1.10263
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.12290
    

    
      Al comma 23, capoverso «Art. 93-quater», sopprimere il comma 7.
    

    
      1.12292
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              «23-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano successivamente al 1º giugno 2018».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data derivante dal comma 23-bis,» e le parole «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere almeno sei mesi prima della data di indizione delle elezioni stesse».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data derivante dal comma 23-bis dell'articolo 1,».
    

    
      1.12293
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              «23-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano successivamente al 1º giugno 2018».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data derivante dal comma 23-bis,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data derivante dal comma 23-bis dell'articolo 1,».
    

    
      1.12294
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              «23-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione e comunque successivamente al 1º giugno 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive all'entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione e comunque successive alla data derivante dal comma
    

    
      23-bis» e le parole: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere almeno sei mesi prima della data di indizione delle elezioni stesse».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni all'entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme deI Titolo I, Parte seconda, della Costituzione e comunque successivamente alla data derivante dal comma 23-bis dell'articolo 1,».
    

    
      1.12.295
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              «23-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione e comunque successivamente al 1º giugno 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive all'entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme Titolo l, Parte seconda, della Costituzione e comunque successive alla data del comma 23-bis».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni all'entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione e comunque successivamente alla data derivante dal comma 23-bis dell'articolo 1,».
    

    
      1.12296
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              «23-bis. Le norme contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione,» e le parole: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere almeno sei mesi prima della data di indizione delle elezioni stesse».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dal Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione,».
    

    
      1.12297
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              «23-bis. Le norme contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,» sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle norme del Titolo I, Parte seconda, della Costituzione,».
    

    
      1.12298
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              «23-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano successivamente al 1º settembre 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data derivante dal comma 23-bis,» e le parole: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere almeno sei mesi prima della data di indizione delle elezioni stesse».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, le parole: «il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge». sono sostituite dalle seguenti: «il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data derivante dal comma 23-bis dell'articolo 1».
    

    
      1.12299
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              «23-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano successivamente al 1º settembre 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data derivante dal comma 23-bis,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, le parole: «il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» sono sostituite dalle seguenti: «il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data derivante dal comma 23-bis dell'articolo 1,».
    

    
      1.12300
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              «23-bis. le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano successivamente al 1º giugno 2016».
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data derivante dal comma 23-bis,» e le parole: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere almeno sei mesi prima della data di indizione delle elezioni stesse».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» sono sostituite dalle seguenti: «il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data derivante dal comma 23-bis dell'articolo 1,».
    

    
      1.12301
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              «23-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 23 del presente articolo si applicano successivamente al 1º giugno 2016.»
    

    
              Conseguentemente, al comma 24, le parole: «Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «Per le prime elezioni successive alla data derivante dal comma 23-bis».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, le parole: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.» sono sostituite dalle seguenti: «Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data derivante dal comma 23-bis dell'articolo 1,».
    

    
      1.12302
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Mario MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 24, le parole: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere almeno sei mesi prima dall'entrata in vigore della presente legge».
    

    
      1.10264
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 24.
    

    
      1.10265
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Id. em. 1.10265
    

    
      Sopprimere il comma 24.
    

    
      1.10266
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 24, sostituire le parole: «1º gennaio 2014» con le seguenti: «1º novembre 2013».
    

    
      1.12304
    

    
      AUGELLO, QUAGLIARIELLO, TORRISI, BRUNO (*)
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 24, sostituite le parole: «al 1º gennaio 2014» con le seguenti: «alla data del 1º luglio 2016».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.12303
    

    
      AUGELLO, QUAGLIARIELLO, TORRISI, BRUNO (*)
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 24, sostituire le parole: «al 1º gennaio 2014» con le seguenti: «alla data di convocazione dei comizi elettorali».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.12305
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 24 aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. Dopo l'articolo 114 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto il seguente:
    

    
              "114-bis. L'elettore, che non abbia esercitato il diritto di voto, deve dame giustificazione al Sindaco del Comune nelle cui liste elettorali è iscritto, non oltre il settantacinquesimo giorno successivo a quello della votazione. Il Sindaco, valutati i motivi che abbiano impedito l'esercizio del voto, procede alla compilazione dell'elenco degli astenuti, agli effetti del primo comma dell'art. 4, escludendone in ogni caso:
    

    
                  1) i candidati in una circoscrizione diversa da quella nella quale sono iscritti come elettori;
    

    
                  2) coloro che dimostrino di essersi trovati, per tutta la durata delle operazioni di votazione, in una località distante più di trenta chilometri dal luogo di votazione, in conseguenza:
    

    
                  a) del trasferimento della residenza dopo la compilazione o la revisione delle liste elettorali del Comune in cui sono iscritti;
    

    
                  b) di necessità inerenti alla propria professione, arte o mestiere;
    

    
                  d) di altri gravi motivi;
    

    
              3) coloro che siano stati impediti dall'esercitare il diritto di voto da malattia o da altra causa di forza maggiore.
    

    
              L'elenco di coloro che si astengono dal voto nelle elezioni per la Camera dei deputati, senza giustificato motivo, è esposto per la durata di un mese nell'albo comunale.
    

    
              Il Sindaco notifica per iscritto agli elettori che si sono astenuti dal voto l'avvenuta inclusione nell'elenco di cui al comma precedente non oltre dieci giorni prima della data prevista per l'affissione di esso nell'albo comunale.
    

    
              Contro l'inclusione nell'elenco degli astenuti gli interessati possono ricorrere, entro quindici giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione, al Prefetto che decide con proprio decreto. Il provvedimento del Prefetto ha carattere definitivo"».
    

    
      1.12306
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. In relazione alle spese per far fronte allo svolgimento dell'eventuale ballottaggio, le risorse stanziate nel «Fondo da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle elezioni politiche, amministrative, del Parlamento europeo e dall'attuazione dei referendum» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono aumentate di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno di entrata in vigore della presente legge».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente legge si provvede a valere sulle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
    

    
      1.12307
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:
    

    
              «24-bis. Le raccolta delle sottoscrizioni per la presentazione delle liste di candidati, dei singoli candidati, nonché delle liste circoscrizionali di cui al presente articolo può avere luogo anche attraverso modalità telematiche». 
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1385:
    

    
      sull'emendamento 1.7001/155, identico all'emendamento 1.7001/156, la senatrice Favero avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sugli emendamenti 1.7001/177 (prima parte) e 1.9361 il senatore Pagliari avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 1.7001/260 il senatore Collina avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 1.12165 la senatrice Albano avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 1.10164, il senatore Stefano avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bisinella, Bubbico, Cassano, Cattaneo, Ciampi, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Minniti, Monti, Morgoni, Nencini, Olivero, Pepe, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Stucchi e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato Parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Compagnone, per attività della Commissione parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Falanga Ciro, Gasparri Maurizio, Barani Lucio, Auricchio Domenico, Bonfrisco Anna Cinzia, Bruni Francesco, Cardiello Franco, Caridi Antonio Stefano, D'Ambrosio Lettieri Luigi, Fasano Enzo, Floris Emilio, Formigoni Roberto, Giovanardi Carlo, Langella Pietro, Liuzzi Pietro, Longo Eva, Mauro Giovanni, Mauro Mario, Milo Antonio, Pagnoncelli Lionello Marco, Perrone Luigi, Razzi Antonio, Ruvolo Giuseppe, Scavone Antonio Fabio Maria, Scoma Francesco, Serafini Giancarlo, Sibilia Cosimo, Tarquinio Lucio Rosario Filippo, Villari Riccardo, Zizza Vittorio, Zuffada Sante
    

    
      Modifica all'articolo 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, in materia di sanzioni cautelari per gli amministratori e consiglieri regionali (1743)
    

    
      (presentato in data 22/1/2015).
    

    
      Inchieste parlamentari, annunzio di presentazione di proposte
    

    
      In data 21 gennaio 2015, è stata presentata la seguente proposta d'inchiesta parlamentare d'iniziativa dei senatori:
    

    
      Filippi, Cervellini, Crosio, Stefano Esposito, Borioli, Cantini, Cardinali, Orrù, Sonego, Albano, Amati, Aracri, Auricchio, Bertuzzi, Bignami, Broglia, Capacchione, Cardiello, Casson, Chiti, Collina, Corsini, Cucca, D'Adda, Dalla Zuanna, Davico, De Petris, De Siano, Del Barba, Dirindin, Fabbri, Fasano, Fattorini, Favero, Elena Ferrara, Filippin, Fissore, Gatti, Ginetti, Gotor, Guerra, Guerrieri Paleotti, Idem, Lai, Lepri, Manassero, Mauro Maria Marino, Martini, Mattesini, Maturani, Mineo, Mirabelli, Morgoni, Moscardelli, Mucchetti, Padua, Pagnoncelli, Parente, Pegorer, Petraglia, Pezzopane, Puglisi, Puppato, Ricchiuti, Russo, Ruvolo, Scoma, Sibilia, Spilabotte, Tomaselli, Valentini, Verducci, Villari e Zanoni - "Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sull'Anas Spa" (Doc. XXII, n. 19).
    

    
      Il predetto documento è deferito in data odierna, ai sensi dell'articolo 162, comma 2, del Regolamento, in sede referente, alla 8a Commissione permanente, previ pareri della 1a, della 2a, della 5a, della 6a e della 11a Commissione permanente.
    

    
      Inchieste parlamentari, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Campanella, Maurizio Romani, Bencini, Casaletto, De Pin, Gambaro e Bocchino hanno dichiarato di apporre la propria firma alla proposta d'inchiesta parlamentare: Filippi e altri - "Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sull'Anas Spa" (Doc. XXII, n. 19).
    

    
      I senatori Scoma, Pagnoncelli, Villari e De Siano hanno dichiarato di ritirare la propria firma dalla medesima proposta d'inchiesta parlamentare.
    

    
      Governo, trasmissione di documenti
    

    
      Il Commissario di cui all'articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, con lettera in data 8 gennaio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2014, n. 97, la relazione sullo stato di avanzamento degli interventi e sull'utilizzo delle risorse di competenza del medesimo Commissario, aggiornata al 31 dicembre 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a e alla 13a Commissione permanente (Doc. CCXIX-bis, n. 1).
    

    
      Parlamento europeo, trasmissione di documenti
    

    
      Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera in data 14 gennaio 2015, ha inviato il testo di ventidue risoluzioni approvate dal Parlamento stesso nel corso della tornata dal 15 al 18 dicembre 2014:
    

    
      una risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che abroga la direttiva 93/5/CEE del Consiglio, del 25 febbraio 1993, concernente l'assistenza alla Commissione e la cooperazione degli Stati membri nell'esame scientifico di questioni relative ai prodotti alimentari (Doc. XII, n. 616). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 9a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla proposta di decisione del Consiglio sull'adesione dell'Unione europea alla convenzione sul commercio internazionale delle specie di flora e di fauna selvatiche minacciate di estinzione (CITES)(Doc. XII, n. 617). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 13a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione concernente il progetto dì decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo di cooperazione relativo a un sistema globale di navigazione satellitare civile (GNSS) tra la Comunità europea e i suoi Stati membri e il Regno del Marocco (Doc. XII, n. 618). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 8a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione concernente il progetto di decisione del Consiglio relativa al rinnovo dell'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra la Comunità europea e l'Ucraina (Doc. XII, n. 619). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 7a, alla 8a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea, di un accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, e di tre relativi accordi (Doc. XII, n. 620). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla proposta di decisione del Consiglio relativa al regime dei "dazi di mare" nelle regioni ultraperiferiche francesi (Doc. XII, n. 621). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 6a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 55/2008 del Consiglio recante preferenze commerciali autonome per la Repubblica moldova (Doc. XII, n. 622). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 10a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul trattamento tariffario delle merci originarie dell'Ecuador (Doc. XII, n. 623). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 10a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul progetto di bilancio rettificativo n. 3/2014 dell'Unione europea per l'esercizio 2014, sezione III - Commissione (Doc. XII, n. 624). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul progetto di bilancio rettificativo n. 4/2014 dell'Unione europea per l'esercizio 2014, sezione III - Commissione (Doc. XII, n. 625). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul progetto di bilancio rettificativo n. 5/2014 dell'Unione europea per l'esercizio 2014, sezione III - Commissione (Doc. XII, n. 626). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul progetto di bilancio rettificativo n. 6/2014 dell'Unione europea per l'esercizio 2014, sezione III - Commissione (Doc. XII, n. 627). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul progetto di bilancio rettificativo n. 7/2014 dell'Unione europea per l'esercizio 2014, sezione III - Commissione (Doc. XII, n. 628). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul progetto di bilancio rettificativo n. 8/2014 dell'Unione europea per l'esercizio 2014, sezione III - Commissione (Doc. XII, n. 629). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul nuovo progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2015 (Doc. XII, n. 630). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul progetto di regolamento della Commissione che integra il regolamento(CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la classificazione di infrazioni gravi alle norme dell'Unione che possono portare alla perdita dell'onorabilità del trasportatore su strada e che modifica l'allegato III della direttiva 2006/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (Doc. XII, n. 631). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 8a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul rinnovo della strategia di sicurezza interna dell'UE (Doc. XII, n. 632). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 3a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul riconoscimento dello Stato di Palestina (Doc. XII, n. 633). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul settore siderurgico nell'UE: tutela dei lavoratori e dell'industria (Doc. XII, n. 634). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 10a, alla 11a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla situazione nel Mediterraneo e la necessità di un approccio globale dell'UE alle migrazioni (Doc. XII, n. 635). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 3a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione non legislativa sul progetto di decisione del Consiglio relativo alla conclusione, a nome dell'Unione europea, dell'accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Georgia, dall'altra (Doc. XII, n. 636). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 10a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione legislativa sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea, dell'accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Georgia, dall'altra (Doc. XII, n. 637). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 10a e alla 14a Commissione permanente.
    

    
      Mozioni
    

    
      SERRA, PUGLIA, PAGLINI, BUCCARELLA, GAETTI, BERTOROTTA, MORRA, BLUNDO, MORONESE, AIROLA, SANTANGELO, MARTELLI, MANGILI, PETROCELLI, LEZZI, LUCIDI, CAPPELLETTI, CIOFFI, SCIBONA, GIROTTO, CASTALDI, TAVERNA, CATALFO, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, BOTTICI, VACCIANO, MUSSINI, BENCINI, Maurizio ROMANI, DONNO - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      la scuola è afflitta da un persistente malessere originato da diverse cause che si sono sovrapposte e accumulate negli anni: da quelle più generali, come l'eccessiva precarizzazione del personale docente e ATA, un rinnovo contrattuale puntualmente disatteso, il silenzio e l'indifferenza delle istituzioni, a quelle più specifiche e mirate, quali un'offerta formativa carente o poco competitiva, l'inclusività e l'integrazione delle persone disabili, fino ai presupposti stessi che sorreggono il sistema, come la cronica mancanza di fondi e investimenti o l'edilizia scolastica, la cui cura dovrebbe invece rappresentare un aspetto decisivo, che partecipa e contribuisce alle dinamiche proprie dell'insegnamento e della formazione degli studenti;
    

    
      un numero considerevole di edifici scolastici italiani versa in una situazione estremamente precaria per quanto attiene a sicurezza, vivibilità e salubrità. Si tratta, a ben vedere, di un'emergenza nazionale dal momento che interferisce e ha ricadute negative su ogni aspetto relativo alla qualità della vita all'interno degli istituti;
    

    
      sono numerose le indagini e le ricognizioni nel merito che, in questi anni, si sono succedute: emerge da indagini recentemente aggiornate che su 41.000 edifici monitorati, più della metà possiedono impianti idraulici, termici ed elettrici malfunzionanti, se non addirittura fatiscenti; circa 10.000 hanno intonaci pericolanti; 3.600 necessitano di interventi sulle strutture portanti; l'adeguamento alle normative antisismiche è assente in una metà abbondante degli edifici scolastici italiani mentre ammontano a circa 2.000 le scuole che espongono circa 340.000 studenti ai rischi che derivano dalla presenza di amianto negli ambienti scolastici;
    

    
      gli istituti scolastici vivono, insomma, in uno stato di emergenza mai sopita: sono numerosi, infatti, i casi di crolli verificatisi e di incidenti riscontrabili da Nord a Sud, lungo l'intero arco della penisola. L'ultimo di una certa entità, avvenuto in una scuola della Lombardia, risale al 7 gennaio 2015. Ma, procedendo a ritroso, la cronaca offre esempi di incidenti gravissimi, talvolta addirittura mortali, come nel caso del crollo avvenuto nel 2008 presso il liceo "Darwin" di Rivoli (Torino) in cui perse la vita Vito Scafidi mentre altri 16 compagni rimasero feriti (fra loro, Andrea Macrì, divenuto paraplegico);
    

    
      solo nell'arco dell'ultimo anno si sono verificati decine di incidenti e sono state evitate altrettante tragedie a causa di crolli di solai, controsoffitti e intonaci. La situazione appare ancora più grave se si considera, in particolare per gli studenti disabili, la persistente presenza di barriere architettoniche. In molti casi manca l'ascensore e, quando è presente, non risulta comunque adatto al trasporto di studenti con problemi di mobilità; scarseggiano i bagni consoni e le aule, nel 20 per cento dei casi, non hanno le dimensioni idonee per accogliere alunni con disabilità;
    

    
      considerato che:
    

    
      le iniziative adottate fino a oggi e le numerose azioni di carattere normativo nelle trascorse Legislature non sono state in grado di affrontare realmente il problema. Soprattutto non si è stati in grado di investire e intervenire adeguatamente in un settore fondamentale per la crescita del Paese come quello dell'edilizia scolastica. Sembrerebbe opportuno, pertanto, tracciare delle linee guida che permettano di guardare al futuro per superare gli ostacoli, che storicamente hanno rallentato il naturale svolgimento degli interventi necessari, ma al tempo stesso analizzare e comprendere le carenze delle politiche che si sono susseguite nel tempo;
    

    
      le ragioni di tali carenze sono da ricondurre in buona parte al patto di stabilità, ai tagli insistiti delle risorse perpetrati nel tempo, a un mancato e corretto dialogo con gli enti locali, competenti in materia, da parte del Governo. È stata privilegiata, infatti, una gestione "centralistica" degli interventi a danno di scelte mirate, vòlte a semplificare e ridurre i tempi di erogazione delle risorse finalizzate agli interventi necessari. Inoltre una legislazione estremamente farraginosa non ha di certo agevolato l'indispensabile speditezza nell'adozione dei provvedimenti, costituendo spesso un vero e proprio ostacolo;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il costo energetico annuale delle scuole italiane è stimabile in circa 1,3 miliardi di euro, considerando i consumi sia termici sia elettrici. Si tratta di una spesa ingente su cui occorrerebbe intervenire al fine di migliorare le prestazioni energetiche di quelle scuole (circa il 20 per cento del totale) per le quali la spesa per i consumi di energia è maggiore;
    

    
      più in generale occorrerebbe mettere in essere interventi che consistono nella costruzione e completamento degli edifici scolastici, nell'acquisto di immobili, al fine di risolvere la problematica dei canoni di locazione particolarmente onerosi, nella ristrutturazione e nella manutenzione straordinaria, al fine di adeguare le strutture in materia di agibilità, sicurezza e igiene, garantendo in tal modo l'applicazione delle nuove tecnologie in materia di antisismicità ed efficientamento energetico, che garantirebbero un notevole risparmio;
    

    
      vi è, poi, l'avvertita necessità di riavviare in modo funzionale l'anagrafe dell'edilizia scolastica, già prevista dalla legge n. 23 del 1996 (art. 7) ma ancora incompleta e deficitaria, per accertare la consistenza, la situazione e la funzionalità del patrimonio edilizio scolastico;
    

    
      occorre, infine, istituire un osservatorio nazionale che sia realmente idoneo a promuovere, indirizzare e coordinare le attività di studio, di ricerca, di monitoraggio e di normazione tecnica espletate dalle Regioni e dagli enti locali territoriali in ordine alle strutture scolastiche,
    

    
      impegna il Governo a migliorare e potenziare la funzionalità dell'anagrafe dell'edilizia scolastica, già avviata, attraverso un processo di coinvolgimento non solo degli enti locali territoriali ma anche dei singoli istituti scolastici, di tutti i segmenti interessati e delle principali associazioni e organizzazioni studentesche.
    

    
      (1-00374)
    

    
      MANCONI, GOTOR, AMATI, VALENTINI, PEZZOPANE, PALERMO, CORSINI, TRONTI, LO GIUDICE - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il Medio Oriente è attraversato da processi che condizionano la stabilità della Regione con effetti negativi sulle condizioni di sicurezza globale;
    

    
      tali tensioni sono alimentate, tra l'altro, dall'immagine distorta che viene data dell'Occidente presso le opinioni pubbliche dei Paesi arabi, attraverso la strumentalizzazione delle conseguenze drammatiche della crisi economica e sociale, con l'effetto di promuovere campagne di reclutamento da parte di gruppi e movimenti violenti;
    

    
      i processi in atto rendono meno agevole il dialogo tra gli Stati, incidendo negativamente sulla stessa crisi economica mondiale e determinando l'intensificazione dei flussi migratori;
    

    
      l'inasprimento del conflitto tra Israele e i palestinesi è fattore significativo dell'acutizzarsi della crisi in tutto il Medio Oriente;
    

    
      il conflitto israelo-palestinese dura da settant'anni ed ha determinato un numero incalcolabile di vittime e sofferenze tra israeliani e palestinesi;
    

    
      la soluzione di tale conflitto esige di percorrere vie qualitativamente nuove in grado di superare lo stallo attuale e rendere evidente la pari dignità di tutti i soggetti autenticamente rappresentativi;
    

    
      la creazione di 2 Stati con pari dignità appare ormai come il presupposto imprescindibile per la ripresa di un confronto su nuove e più eque basi, che sia concretamente in grado di portare a un esito pacifico. E ciò con la garanzia di condizioni di sicurezza per entrambi all'interno di un processo di complessiva stabilizzazione all'interno della Regione;
    

    
      premesso inoltre che:
    

    
      l'Assemblea generale delle Nazioni Unite con la risoluzione 67/19 del 29 novembre 2012, approvata anche con il voto favorevole dall'Italia, ha sancito il riconoscimento della "Palestina" come "Stato osservatore non membro dell'ONU";
    

    
      sono ormai 134 i Paesi che hanno riconosciuto la Palestina come Stato;
    

    
      recentemente, il 3 ottobre 2014, la Svezia, primo Paese dell'Unione europea, ha proceduto al riconoscimento dello Stato di Palestina;
    

    
      prima di entrare a far parte dell'Unione europea tale decisione era stata adottata da diversi altri Paesi come la Repubblica Ceca, la Slovacchia, l'Ungheria, la Polonia, la Bulgaria, la Romania, Malta, Cipro;
    

    
      recentemente diversi parlamenti di Paesi europei si sono pronunciati: la Camera dei Comuni del Regno Unito si è espressa in favore del riconoscimento dello Stato palestinese il 13 ottobre 2014; il Congresso dei deputati del Regno di Spagna il 16 novembre 2014 con un'ampia maggioranza; le 2 Camere irlandesi si sono espresse il 23 ottobre e il 10 dicembre 2014; l'Assemblea nazionale francese ha esortato il Governo a riconoscere la Palestina il 2 dicembre 2014; e in tal senso anche il Senato francese l'11 dicembre 2014;
    

    
      il Parlamento dell'Unione europea, il 17 dicembre 2014, con un voto a larga maggioranza, ha approvato una risoluzione sottoscritta da quasi tutti i gruppi che sostiene in linea di principio il riconoscimento dello Stato di Palestina;
    

    
      considerato che:
    

    
      le decisioni adottate dalle Nazioni Unite, a partire dalla risoluzione n. 181 del 1947, hanno sempre avuto l'obiettivo di dare vita ad una ripartizione territoriale che prevedesse la costituzione di uno Stato arabo indipendente a fianco di quello israeliano;
    

    
      gli accordi di Oslo, sanciti solennemente a Washington nel 1993, così come tutti i successivi accordi, sono stati raggiunti sulla base del convincimento che si sarebbe dovuti arrivare alla convivenza tra i popoli israeliano e palestinese,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad adoperarsi in tutte le sedi internazionali, in particolare Onu e Unione europea, perché sia riavviato il dialogo tra lo Stato d'Israele e la controparte palestinese sulla base delle risoluzioni adottate dall'Organizzazione delle Nazioni unite;
    

    
      2) a operare attivamente per la pacificazione in Medio Oriente, attuando tutte le iniziative necessarie alla distensione su basi di legalità internazionale e di giustizia, incluso il riconoscimento dello Stato di Palestina, coerentemente con il principio "Due popoli due Stati".
    

    
      (1-00375)
    

    
      Interpellanze
    

    
      GIOVANARDI, Luciano ROSSI, FORMIGONI, ALBERTINI, GASPARRI, MALAN - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che, per quanto risulta agli interpellanti:
    

    
      in data 21 gennaio 2015 l'ufficio stampa dell'associazione "Omphalos" ha diffuso un comunicato nel quale ammette che durante un'assemblea di istituto presso il liceo "Alessi" di Perugia nel 2012, sul tema del "bullismo omofobico", venne messo a disposizione degli studenti materiale «appositamente realizzato in tre diverse tipologie che affrontano i rapporti fra "uomo e uomo", fra "donna e donna " e tra "uomo e donna"»;
    

    
      nella stessa data il preside del liceo Alessi, professor Alberto Stella, nella circolare n. 17 segnala che «il liceo è stato oggetto di una odiosa "macchina del fango" avviata in un intervento diffuso anche via web dall'avv. Simone Pillon»;
    

    
      nella stessa circolare il preside afferma che: «Né il Dirigente né i docenti né gli studenti rappresentanti né altri hanno rilevato la distribuzione dei volantini in questione»;
    

    
      tali affermazioni sarebbero platealmente smentite dalla stessa associazione "Omphalos" che ha promosso la diffusione nel liceo di questo materiale dal contenuto a giudizio degli interpellanti crudamente pornografico,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dell'accaduto e se non intenda promuovere immediatamente un'ispezione per verificare il comportamento del preside e le sue eventuali responsabilità.
    

    
      (2-00240)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      MATTESINI - Ai Ministri della salute, dell'interno e per gli affari regionali e le autonomie - Premesso che:
    

    
      secondo i dati dell'Accademia nazionale di medicina nel 2013 la spesa farmaceutica nel nostro Paese è stata di 15,7 miliardi di euro, pari al 14,8 per cento del fondo sanitario nazionale, di cui 12 miliardi di euro per la spesa territoriale e 3,7 miliardi di euro per la spesa ospedaliera;
    

    
      siffatta spesa incide fortemente sulla spesa pubblica nazionale e richiede un importante dispiegamento di risorse pubbliche;
    

    
      la Guardia di finanza ha accertato che solo nel triennio 2010-2012 un miliardo e 600 milioni di euro sono stati bruciati ai danni dell'erario a causa della grave corruzione che ormai da tempo dilaga nella sanità pubblica;
    

    
      solo in riferimento al 2013, gli illeciti evidenziati in materia sanitaria dalla Corte dei conti hanno avuto un costo pari a 103 milioni di euro e questo solo relativamente alle citazioni già concluse o in fase di processo, a cui vanno sommati altri 123,6 milioni per casi in attesa di pronuncia;
    

    
      le numerose inchieste degli ultimi anni hanno portato alla luce un numero esorbitante di truffe ai danni del Servizio sanitario nazionale, messe in atto soprattutto attraverso un sistema di false prescrizioni di farmaci a persone decedute o a pazienti ignari, un sistema truffaldino che spesso ha visto la complicità di note case farmaceutiche, di medici di base, di farmacisti;
    

    
      tra i casi più eclatanti si ricorda quello della prescrizione di costosi farmaci antitumorali a pazienti ignari, deceduti o addirittura inesistenti da parte di medici e farmacisti compiacenti che ha visto in coinvolgimento anche di alcune note case farmaceutiche; in particolare, le società riscuotevano dal SSN centinaia di migliaia di euro, che venivano, invece, ricompensati per le prescrizioni fasulle con viaggi, rolex, oggetti di alta tecnologie ed altri regali;
    

    
      da numerose indagini giudiziarie sono emersi, oltre a quello descritto, altri sistemi per truffare il SSN come, ad esempio, quello del furto di alcuni ricettari ai medici di famiglia e la contraffazione delle firme e timbri su ricette mediche con cui venivano prescritti farmaci a persone ignare o decedute; successivamente i farmaci mai distribuiti venivano ritirati dalle farmacie che poi incassavano il rimborso da parte delle Asl competenti. I medicinali ritirati e ovviamente non utilizzati, previo stoccaggio in magazzini clandestini, venivano successivamente piazzati sul mercato internazionale attraverso una catena distributiva di affiliati conniventi;
    

    
      in altri casi, invece, i farmacisti erogavano medicinali ai propri assistiti in assenza di prescrizione medica. La regolarizzazione del medicinale dispensato avveniva solo in un secondo momento e grazie alla collaborazione di medici compiacenti e interessati esclusivamente ad un ritorno economico. Le ricette mediche venivano, infatti, liberamente "gonfiate" mediante l'applicazione di un maggior numero di bollini autoadesivi e, in seguito gli stessi i farmacisti provvedevano a disfarsi dei farmaci non commercializzati di cui chiedevano il rimborso alle Asl;
    

    
      anche nel territorio aretino sono recentemente emerse truffe ai danni del SSN sulla commercializzazione di farmaci. In particolare, una coppia di farmacisti, con la collaborazione di medici compiacenti, staccavano dai farmaci il talloncino identificativo con il codice a barre e lo applicavano su ricette mediche false preparate a tavolino da medici complici. Così facendo il farmaco risultava venduto e quindi veniva rimborsato. A quel punto poteva essere ceduto, con un doppio guadagno, oppure distrutto. L' inchiesta della Guardia di finanza ha portato alla luce un vero e proprio deposito presso la farmacia in questione e presso l'abitazione dei farmacisti, con un gran numero di farmaci privi delle relative fustelle, oltre a 400 tessere sanitarie di pazienti ignari, alcuni ricettari intestati ai 3 medici coinvolti, un timbro ad umido di uno di questi, nonché diversi fogli manoscritti si cui apparivano i nomi di alcuni assistiti con relativi farmaci da prescrivere;
    

    
      considerato che;
    

    
      la maggior parte delle truffe ai danni del SSN vengono messe in atto da farmacisti e da medici, spesso con la partecipazione delle case farmaceutiche, attraverso la prescrizione a pazienti ignari o deceduti di farmaci pagati dal sistema sanitario nazionale; nell'ultimo caso, il medico di base continua a percepire il contributo regionale per la prestazione effettuata;
    

    
      l'introduzione di un sistema che preveda uno scambio di informazioni tra gli organi di controllo ed i cittadini contribuirebbe senza alcun dubbio se non altro a contenere il grave fenomeno delle truffe ai danni del SSN; l'invio periodico ai pazienti di un resoconto dei farmaci loro prescritti permetterebbe di migliorare il livello di controllo sulle prescrizioni di farmaci e potrebbe disincentivare comportamenti fraudolenti da parte dei medici compiacenti;
    

    
      inoltre, un maggiore e più efficace raccordo tra le liste dei pazienti assistiti e le anagrafi mortuarie, nonché l'obbligatorietà in capo ai medici di base di provvedere all'immediata cancellazione dalle liste dei loro assistiti dei pazienti deceduti impedirebbero il perpetrarsi di tale inaccettabile pratica;
    

    
      attualmente la materia soffre di un vuoto legislativo dal momento che ad oggi lo scambio tra i dati ed le informazioni tra i Comuni e le Asl è regolato esclusivamente sulla base della circolare del Ministero dell'interno 15 febbraio 1986, n. 2,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno intervenire con sollecitudine, e attraverso quali strumenti, per contrastare le gravi e continue truffe ai danni del SSN che da anni si perpetrano nel nostro Paese con un notevole danno a carico delle casse dello Stato e della collettività, inaccettabile e non più sostenibile;
    

    
      se a tal fine non ritengano utile rendere obbligatoria in tempi rapidi la comunicazione dei decessi alla Asl da parte degli uffici anagrafici dei Comuni del proprio territorio, la conseguente espunzione dalla lista degli assistiti e la relativa comunicazione al medico di medicina generale;
    

    
      se non ritengano necessario attivarsi per aumentare e migliorare il raccordo tra Comuni, Regioni ed Asl che potrebbero bloccare o disincentivare tali deplorevoli meccanismi.
    

    
      (3-01588)
    

    
      PUPPATO, BERTUZZI, IDEM, MATTESINI, CIRINNA', DE PIN, LO GIUDICE, PEZZOPANE, RICCHIUTI, BOCCHINO, MASTRANGELI, GIACOBBE - Ai Ministri della giustizia e dell'interno - Premesso che:
    

    
      Paula Burci, una giovane ragazza rumena arrivata da poco in Italia e avviata alla prostituzione da Gianina Pistroescu e Sergio Benazzo, fu uccisa dagli stessi sfruttatori in concorso con altre persone non ancora identificate, con particolare violenza e crudeltà, il 14 febbraio 2008. Il suo corpo arso e occultato, in provincia di Rovigo, fu ritrovato il mese successivo nella golena del Po a Zocca di Ro, in provincia di Ferrara;
    

    
      il processo ai due sfruttatori, Gianina Pistroescu e Sergio Benazzo, si tenne a Ferrara, dove la Corte d'assise condannò gli stessi all'ergastolo il 17 luglio 2012, pena confermata dalla Corte d'Assise di Bologna il 7 giugno 2013;
    

    
      i giudici di Ferrara stabilirono la propria competenza in quanto ritennero impossibile definire dove fosse stato compiuto l'omicidio, se infatti Paula Burci fosse morta a Villodose di Rovigo, dov'era iniziato il pestaggio, o se fosse invece morta a Ferrara, dove il corpo venne bruciato;
    

    
      il 16 luglio 2014 la Cassazione annullava la sentenza delle Corte d'appello territoriale a causa di un'eccezione di competenza territoriale e disponeva la trasmissione degli atti al procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Rovigo, dove il procedimento dovrà ricominciare dal primo grado;
    

    
      il successivo 12 agosto il pubblico ministero chiedeva al giudice per le indagini preliminari in sede la misura della custodia cautelare in carcere, ai sensi dell'art. 27 del c.p.p., rubricato "Misure cautelari disposte dal giudice incompetente";
    

    
      il 19 agosto, il gip presso il Tribunale di Rovigo accoglieva la richiesta del pubblico ministero di custodia cautelare per i medesimi fatti di cui all'ordinanza del gip di Ferrara, ma in seguito accettava l'istanza presentata l'11 settembre dalle difese, con cui dichiarava la perdita di efficacia della misura detentiva preventiva per decorrenza dei termini previsti dall'art. 303 del codice di procedura penale, con conseguente scarcerazione immediata di entrambi gli imputati e obbligo di dimora nonché obbligo di presentazione quotidiana alla polizia giudiziaria;
    

    
      successivamente il pubblico ministero di Rovigo appellava la predetta ordinanza innanzi il Tribunale di Venezia, sezione del riesame delle misure di prevenzione, ai sensi dell'art. 310 del codice di procedura penale chiedendone l'annullamento e conseguentemente il ripristino della custodia cautelare in carcere degli imputati individuando, nel caso di specie, che riguarda un procedimento per omicidio volontario, un termine pari a 4 anni;
    

    
      il 19 novembre 2014 il predetto Tribunale di Venezia rigettava con ordinanza l'appello del pubblico ministero ritenendolo infondato con conseguente conferma dell'ordinanza del gip;
    

    
      considerato che:
    

    
      nella motivazione dell'ordinanza del Tribunale del riesame di Venezia si fa richiamo ad "un intricato quadro normativo di riferimento che costringe l'interprete ad una faticosa opera di armonizzazione delle diverse e stratificate riforme legislative";
    

    
      a giudizio degli interroganti la sola "colpa" di Paula Burci fu quella di sognare per se stessa un futuro migliore in Italia, dove invece venne ingannata e fatta prostituire, fin quando non instaurò una relazione affettiva con un giovane ferrarese, motivo che lasciò credere agli aguzzini che potesse fuggire in qualsiasi momento;
    

    
      inoltre, il traffico di giovani donne dall'est Europa alimenta un mercato "schiavistico" gestito sia da Italiani che da stranieri, conducendo alla prostituzione forzata migliaia di donne;
    

    
      Gianina Pistroescu e Sergio Benazzo hanno già subito 2 condanne all'ergastolo e, scaduti i termini di custodia cautelare permessi dal codice di procedura penale sono fuori dal carcere per un mero vizio di forma,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano, anche sulla base della vicenda giudiziaria illustrata in premessa, che la normativa attuale possa determinare difficoltà interpretative tali da veder ripetere simili paradossi;
    

    
      se non ritengano che l'ipotesi di regresso del procedimento per questioni di particolare complessità giuridica e/o di valutazione dei fatti non debba pregiudicare il possibile ricorso alla custodia cautelare in carcere;
    

    
      quali siano le contromisure per contrastare il traffico di donne avviate alla prostituzione dall'est Europa e dalle altre aree svantaggiate del pianeta.
    

    
      (3-01589)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      DE PETRIS - Ai Ministri della salute e dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      nato negli anni '30 come centro all'avanguardia per la cura della tubercolosi, l'ospedale di Roma "Carlo Forlanini" è collocato in posizione ottimale grazie all'esposizione a sud-est; il complesso si estende per oltre 280.000 metri quadrati e offre ai visitatori un grande parco con essenze esotiche;
    

    
      la planimetria a ferro di cavallo fu studiata per favorire una buona circolazione d'aria e di luce nelle ampie stanze di degenza, collegate tra loro da lunghe balconate;
    

    
      pregevole è la forma architettonica e numerosi sono i servizi, costruiti all'epoca per garantire ai degenti ogni comfort nei lunghi soggiorni di cura;
    

    
      il comitato di salvaguardia del Forlanini, in considerazione delle esigenze espresse dai cittadini (petizione con raccolta di 45.000 firme), sostiene il mantenimento della vocazione sanitaria della struttura con ampliamento della rete dei servizi assistenziali territoriali e la riconversione di spazi al sociale;
    

    
      il 24 ottobre 2006, con la delibera n. 2145, la direzione generale dell'azienda "San Camillo-Forlanini" decretò la dismissione dello storico ospedale, stabilendo il trasferimento di tutti i reparti e servizi presso il vicino "San Camillo";
    

    
      tale deliberazione fu ratificata dal Consiglio regionale del Lazio il 23 dicembre dello stesso anno, con l'articolo 26 della legge finanziaria regionale per l'esercizio 2007, la legge regionale n. 27 del 2006;
    

    
      nello stesso articolo si stabilì, quale misura straordinaria "per la valorizzazione del patrimonio regionale", di predisporre uno studio di fattibilità per valutare la possibilità di trasferire presso il Forlanini la sede degli uffici regionali di via della Pisana;
    

    
      tale "valorizzazione" non risultò percorribile da parte degli amministratori regionali per vari motivi e fu altresì avversata da numerosi residenti del Lazio che, rispondendo all'appello di un comitato spontaneo di cittadini denominato "Salviamo il Forlanini", si impegnarono in una petizione popolare, volta a chiedere alle istituzioni competenti la riconversione della struttura a servizi sociosanitari;
    

    
      il comma 66 dell'art. 1, lettera c), della legge regionale n. 14 del 2008 di assestamento del bilancio così recita: "a seguito del trasferimento presso l'ospedale San Camillo delle strutture sanitarie operanti nell'ospedale Forlanini, il complesso immobiliare dell'ex ospedale non si intende più destinato ad attività sanitaria e l'azienda ospedaliera San Camillo provvede entro il 31 dicembre 2008 a rendere disponibili gli immobili";
    

    
      il 31 gennaio 2008, una delegazione di cittadini promotori della petizione popolare volta a riconvertire l'ospedale Forlanini in struttura socio-sanitaria, ha consegnato in Campidoglio la stessa petizione, indirizzata al sindaco di Roma quale massima autorità locale responsabile della salute dei cittadini;
    

    
      difficoltà logistiche e organizzative a tutt'oggi non hanno reso possibile portare a compimento il trasferimento di locali e attività dall'ospedale Forlanini all'attiguo San Camillo e per tale motivo la Regione ha prorogato il termine di chiusura al 31 dicembre 2014 ipotizzando, in caso di inadempienza, il commissariamento;
    

    
      la locale azienda sanitaria Roma D, afferente per territorio all'azienda ospedaliera San Camillo-Forlanini, non dispone di locali pubblici ove allocare i propri servizi e ambulatori e la stessa impegna annualmente circa 3 milioni di euro per canoni di locazione a privati presso cui hanno sede uffici e servizi;
    

    
      la stessa azienda San Camillo Forlanini ha collocato alcuni reparti nell'attiguo istituto "Spallanzani", con pagamento annuo di un canone pari a circa 600.000 euro, così come l'Ares 118, azienda per l'emergenza sanitaria, ha ubicato i propri uffici nello stesso Spallanzani corrispondendo il relativo canone di affitto;
    

    
      i cittadini, riuniti nel comitato "Salviamo il Forlanini", nelle associazioni "Valore Salute", "AssoTutela" e "Forlanini domani onlus", hanno manifestato con eventi e mobilitazioni la necessità di veder riconvertito il presidio a servizi sociosanitari, anche in considerazione della carenza di posti letto per malati cronici, anziani e di servizi sociosanitari territoriali;
    

    
      la Regione Lazio è in grado di disporre di 628 milioni di euro ex legge n. 67 del 1988, articolo 20, sulle risorse per l'edilizia sanitaria, che al comma 2, lettera i), prevede la destinazione di fondi a strutture pubbliche dismesse da riconvertire ad uso sociosanitario e lo stesso Ministero della salute, nel 2007, ipotizzava un uso di risorse al fine della realizzazione di case della salute,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano necessario impiegare le risorse disponibili per l'edilizia sanitaria per la riconversione a servizi sociosanitari dell'ospedale Forlanini di Roma;
    

    
      per quale motivazione se ne preveda l'alienazione, con determinazione del valore catastale dell'immobile;
    

    
      se intendano tenere conto della volontà dei cittadini, oggi nuovamente in mobilitazione;
    

    
      se il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo voglia esercitare la doverosa tutela nei confronti del bene pubblico che il complesso dell'ospedale Forlanini rappresenta.
    

    
      (4-03299)
    

    
      MOLINARI, CAMPANELLA, PEPE, BERTOROTTA, BUCCARELLA, CASTALDI, GAMBARO, GIROTTO, SIMEONI, VACCIANO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      sono note le ultime manifestazioni di terrore e la violenza assassina che hanno sconvolto la città di Parigi e la Francia e inquietano l'Europa intera, rendendo giustificati gli allarmi che hanno lanciato alcuni magistrati siciliani;
    

    
      sembra che si stia indagando, con la celerità richiesta dall'esacerbarsi degli eventi, su possibili infiltrazioni da parte di donne e di uomini affiliati ad organizzazioni riconducibili allo Stato islamico che, mimetizzandosi tra gli immigrati che sbarcano sulle coste dell'Italia, troverebbero accesso nel nostro Paese;
    

    
      il dossier "top secret", messo a punto dall'intelligence italiana, parla della Sicilia come "porta d'ingresso" dei terroristi arabi in Europa; secondo quanto segnalato dai servizi segreti, tra i migranti sarebbero già approdati anche membri di gruppi terroristici arabi, forse dell'Isis (Stato Islamico dell'Iraq e al-Sham) stesso, che verrebbero poi aiutati e indirizzati da "colleghi" con regolare permesso di soggiorno;
    

    
      considerato che:
    

    
      quanto citato corrisponde, in sintesi, alle risultanze dell'inchiesta aperta dalla procura di Palermo, dalle cui indiscrezioni emergerebbero 5 persone poste sotto attenzione, provenienti dalla Siria e dalla Libia, anche se le indagini sono in corso e non risultano concluse;
    

    
      anche la Procura di Catania, nell'ottobre 2014, aveva aperto un fascicolo sullo stesso tema dopo lo sbarco a Pozzallo (Ragusa) di 3 egiziani sospetti;
    

    
      gli inquirenti starebbero verificando l'esistenza di strutture che accolgono e indirizzano gli infiltrati, sia nel ragusano che in provincia di Palermo, alla gestione delle quali sarebbero chiamati immigrati "stabili", da anni presenti in Italia, tra i cui compiti rientrerebbe quello di aiutarli a trasferirsi al Nord Italia o all'estero,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se non intenda adottare ogni provvedimento di competenza per approfondire nonché per acquisire tutti i riscontri che emergono dalle indagini delle Procure di Catania e Palermo;
    

    
      se non intenda attivare, anche attraverso la figura del poliziotto di quartiere, e i presidi territoriali delle forze dell'ordine in genere, dei percorsi di sensibilizzazione e informazione su fenomeni insoliti per il nostro territorio, quali quelli del radicamento di cellule terroristiche, al fine di tutelare i cittadini, spesso uniche vittime di una violenza indiscriminata, utilizzata per un'esecrabile affermazione di un credo politico-religioso.
    

    
      (4-03300)
    

    
      BATTISTA - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      nel mese di marzo 2014, il Ministero dell'interno si apprestava a varare un piano di razionalizzazione delle risorse e dei presidi della Polizia di Stato sul territorio nazionale. Tale piano prevedeva anche la soppressione del posto di Polizia ferroviaria di Cervignano del Friuli (Udine);
    

    
      il posto di Polizia ferroviaria di Cervignano del Friuli rappresenta per il territorio friulano un presidio di fondamentale importanza nell'ambito della rete di trasporti su rotaia nella regione, avendo competenza sull'interno territorio della bassa friulana e su entrambe le direttrici Trieste-Venezia e Udine-Cervignano, servendo l'area che raggiunge le località di Portogruaro, Latisana e il ponte di ferro del fiume Isonzo;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'attività di polizia svolta dal presidio si estende su un'area molto vasta, ricompresa nello scalo ferroviario, che in caso di soppressione rimarrebbe senza alcuna sorveglianza;
    

    
      la notizia della soppressione della Polfer di Cervignano del Friuli allarmò i sindaci del territorio, nonché il prefetto e il questore di Udine, i quali evidenziarono la propria contrarietà a tale eventualità e infatti, a seguito di queste rimostranze, la decisione venne accantonata;
    

    
      risulta all'interrogante che recentemente la questione sia tornata di attualità e che si vorrebbe procedere alla soppressione;
    

    
      privare un territorio così vasto e complesso, che peraltro in questo periodo ha visto un aumento della micro-criminalità, della presenza di un presidio tanto importante costituirebbe un errore, laddove invece sarebbe necessario garantire un livello di sicurezza maggiore;
    

    
      inoltre, nel corso degli anni, Cervignano del Friuli ha perso il commissariato di polizia e la tenenza della Guardia di finanza, dunque la soppressione della Polfer di Cervignano del Friuli comporterebbe un grave nocumento al territorio interessato, con evidenti conseguenze circa il livello di sorveglianza e sicurezza,
    

    
      si chiede di sapere se e quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere al fine di evitare la chiusura del posto di Polizia ferroviaria di Cervignano del Friuli per garantire la sicurezza del territorio.
    

    
      (4-03301)
    

    
      AUGELLO - Al Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che:
    

    
      a seguito dell'ormai nota vicenda, riguardante i presunti casi di assenza ingiustificata tra gli operatori della Polizia municipale di Roma capitale il 31 dicembre 2014, sono state istruite e notificate 28 contestazioni disciplinari dall'Ufficio procedimenti disciplinari del Comune di Roma;
    

    
      la procedura è stata delegata all'Ufficio procedimenti disciplinari dal comandante del corpo della polizia municipale il 5 gennaio 2015;
    

    
      le norme attualmente in vigore prevedono che, per le assenze ingiustificate dal servizio, possa essere irrogata la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio fino ad un massimo di 10 giorni (art. 3, comma 5, lettera c)del contratto collettivo nazionale di lavoro 11 aprile 2008) sulla base della valutazione della gravità del disservizio determinatosi;
    

    
      l'art. 55-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001 (testo unico sul pubblico impiego) introdotto nel 2009 con la cosiddetta "legge Brunetta" (di cui al decreto legislativo n. 158 del 2009), prevede che per le sanzioni punibili con il massimo di 10 giorni di sospensione dal servizio, la competenza sia del "responsabile della struttura";
    

    
      sembra quindi evidente che per le contestazioni per le presunte assenze non giustificate la legge assegni al dirigente dell'unità operativa di appartenenza del dipendente la responsabilità di un eventuale provvedimento disciplinare;
    

    
      lo stesso Ufficio procedimenti disciplinari del Comune, con nota (prot. 100081) del 13 novembre 2009 ribadisce: "per le infrazioni di minore gravità, per le quali è prevista l'irrogazione di sanzioni inferiori alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione per più di 10 giorni, il citato Decreto ha stabilito la competenza del responsabile della struttura in cui il dipendente lavora, anche in posizione di comando o di fuori ruolo (art. 55-bis, comma 1, primo periodo)";
    

    
      l'Ufficio ha ribadito il medesimo concetto con una seconda nota (prot. 17071) del 28 febbraio 2012;
    

    
      allo scopo di giustificare la bizzarra procedura adottata dal comandante Clemente, è stato inserito nelle lettere di contestazione un riferimento normativo all'art. 3, comma 6, lettera b), del CCNL, che prevede una sanzione disciplinare da 11 giorni a 6 mesi per una "assenza ingiustificata ed arbitraria dal servizio per un numero di giorni superiore a quello indicato nella lettera c) del comma 5" (cioè 10 giorni);
    

    
      non si ravvede nessuna giustificazione per questo riferimento, neppure evocando gli elementi di "gravità" e/o "disservizio arrecato", poiché il comma 1 ed il comma 4 e seguenti, dell'art. 3 del CCNL citati, descrivono puntualmente il modo in cui tali elementi incidono sulla gradualità delle sanzioni e, nel caso delle contestazioni in esame, il comma 5 prevede la sospensione dal servizio fino al massimo di 10 giorni;
    

    
      sembra dunque evidente a parere dell'interrogante che l'Ufficio procedimenti disciplinari del Comune, trovandosi nell'imbarazzo di gestire irregolarmente una procedura non di sua competenza, abbia tentato di "coprirsi", riferendosi ad un articolo contrattuale estraneo alle contestazioni per la mancata presentazione del certificato medico per l'assenza per malattia e del tutto improponibile per la mancata risposta alla reperibilità;
    

    
      pare a questo punto inevitabile che tutti gli operatori della Polizia municipale fatti oggetto di contestazione, possano facilmente far valere in giudizio le irregolarità della procedura richiamate in premessa, mettendo seriamente a rischio la legittimità delle scelte del comandante Clemente e la validità stessa delle contestazioni;
    

    
      i fatti fin qui descritti si aggiungono a tutte le altre lacune, richiamate in altri 2 precedenti atti di sindacato ispettivo (4-03231 e 4-03268), evidenziando un quadro a giudizio dell'interrogante desolante del modo in cui i vertici dell'amministrazione capitolina si siano preoccupati, in questa vicenda, più di lanciare una campagna mediatica che dell'accertamento della verità e delle pochissime, singole responsabilità;
    

    
      il risultato è che si è mortificata la dignità di migliaia di appartenenti al Corpo della Polizia municipale, senza peraltro nemmeno preoccuparsi di perseguire in modo efficace i casi davvero meritevoli di una sanzione, circoscritti, forse, a meno di 10 unità,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo ritenga opportuno richiedere agli ispettori che stanno seguendo la vicenda, di approfondire le responsabilità del comandante del Corpo di polizia municipale rispetto al pregiudizio arrecato alle possibilità dell'amministrazione di far valere con successo l'eventuale applicazione delle sanzioni previste dal contratto nei confronti dei lavoratori effettivamente assenti, senza alcuna giustificazione, la notte del 31 dicembre 2014.
    

    
      (4-03302)
    

    
      BLUNDO, SCIBONA, CIOFFI, CIAMPOLILLO, PUGLIA, MOLINARI, CATALFO, TAVERNA, PAGLINI, CASTALDI, FATTORI, DONNO - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      la legge di stabilità per il 2015 (di cui alla legge n. 190 del 2014), approvata nel mese di dicembre 2014, ha cancellato la tassazione ridotta per le auto di interesse storico di età compresa fra i 20 e i 30 anni, lasciando di fatto l'esenzione solo per le vetture ultratrentennali. Tale disposizione ha creato non pochi malumori tra gli "automobilisti d'epoca", in quanto la stessa, a detta di molti, andrebbe a colpire un settore in grado di muovere ogni anno un giro d'affari di 650 milioni di euro, mettendo in pericolo un patrimonio economicamente notevole che rischierebbe di essere venduto all'estero;
    

    
      considerato che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      secondo quanto riportato da varie notizie di stampa, tra cui un articolo riportato sul sito "Omniauto" del 23 dicembre 2014, la modifica normativa sarebbe stata pensata dal Governo per disincentivare il fenomeno delle cosiddette "false storiche", cioè delle vetture di età compresa tra i 20 e i 30 anni esenti dal bollo, che sono state utilizzate dai rispettivi proprietari per circolare liberamente, eludendo di fatto il fisco e inquinando l'ambiente;
    

    
      le amministrazioni locali stanno recependo in modo diverso la normativa richiamata in premessa. Ad esempio l'Emilia Romagna ed il Veneto, hanno stabilito che le auto dai 20 ai 30 anni iscritte in uno dei registri ASI (Automotoclub storico italiano), Registro storico Lancia, Registro FIAT italiano, Registro italiano Alfa Romeo, siano esentate dal pagamento del bollo, ma paghino una tassa di circolazione forfettaria, qualora vengano utilizzate su strade o aree pubbliche. Altre Regioni, come Campania e Umbria, stanno valutando altre soluzioni, ma di fatto sul tema persiste molta confusione;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      è inammissibile a parere degli interroganti subordinare la possibilità o meno di usufruire delle agevolazioni fiscali in materia all'appartenenza ad una Regione piuttosto che ad un'altra, in quanto una situazione del genere crea una suddivisione netta tra "possessori di auto storiche di serie A" e "possessori di auto storiche di serie B",
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo intendano adottare, ognuno nei limiti delle proprie rispettive competenze, linee guida ovvero una circolare, al fine di fornire i necessari elementi di chiarezza sulla questione e garantire "le vere" auto d'epoca, ossia quelle di età superiore ai 30 anni.
    

    
      (4-03303)
    

    
      PUGLIA, MORONESE, AIROLA, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BUCCARELLA, BULGARELLI, CAPPELLETTI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CRIMI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GIARRUSSO, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MORRA, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, SANTANGELO, SERRA, TAVERNA - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      TNT Express è un'azienda attiva nei servizi di trasporto espresso fra le maggiori a livello globale, fondata da Ken Thomas, nel 1940, in Australia. La compagnia oggi opera in 200 Paesi del mondo, impiega circa 65.000 persone e, per il solo 2013, ha registrato un fatturato di ben 6,7 miliardi di euro. Il gruppo è presente anche sul territorio nazionale con TNT Italia, con sede legale a Torino, che vanta la disponibilità di un network composto da oltre 100 filiali, 14 hub, 3 customer service e più di 1.200 TNT point, una flotta di 3.900 mezzi e 4 aerei con 5 scali nazionali ed internazionali;
    

    
      nel mese di novembre 2014, Gesco centro SCPA, consorzio di cooperative con sede legale a Roma a cui sono stati appaltati da TNT i servizi di logistica e facchinaggio in numerosi magazzini italiani, è stata collocata in amministrazione giudiziaria a seguito di una lunga inchiesta condotta dalla Guardia di finanza che ha svelato un giro di frodi, evasione fiscale e tangenti pari a 1,7 miliardi di euro e di fatture false pari a 400 milioni, che ha coinvolto negli anni il consorzio Gesconet (a cui Gesco centro è collegata), e che ha portato agli arresti di Pierino Tulli e Maurizio Laddaga, rispettivamente titolare e braccio destro della rete di consorzi;
    

    
      giovedì 8 gennaio 2015, TNT e Gesco hanno convocato le organizzazioni sindacali per illustrare un piano di ristrutturazione concernente l'hub di Teverola e le filiali di Teverola e Casoria (Caserta);
    

    
      all'esito degli incontri, l'azienda ha manifestato la volontà di chiudere l'hub di Teverola, già a partire dal 31 gennaio, mantenendo come unico hub (sito di smistamento merci) quello di Fiano romano (Roma);
    

    
      sono interessati da questa "ristrutturazione" in via diretta circa 65 facchini operanti nello stabilimento di Teverola, mentre in via indiretta la chiusura dell'hub potrebbe comportare contraccolpi occupazionali anche tra gli addetti alle filiali e allo smistamento delle merci, a partire da quelli di Casoria e, più in generale, tra gli stessi dipendenti TNT;
    

    
      la scelta imprenditoriale comporterebbe il licenziamento di oltre l'80 per cento del personale addetto alla movimentazione merci, avendo l'impresa comunicato di voler ricollocare, presso l'hub di Fiano romano, soltanto 10 lavoratori, peraltro con riduzione dell'orario lavorativo a sole 4 ore giornaliere;
    

    
      a coloro che perderebbero il posto di lavoro, viene offerto un incentivo all'esodo di soli 13.000 euro;
    

    
      risulta agli interroganti che con il beneplacito di Cgil, Cisl e Uil, TNT e Gesco hanno presentato lo smantellamento dell'hub come una decisione già definita e non negoziabile: l'unica "concessione" che l'impresa sembra disposta a fare consiste nel differire di un solo mese la chiusura;
    

    
      considerato che:
    

    
      la scelta imprenditoriale non sembra legata a crisi economica o al fatto che l'impresa versi in uno stato di difficoltà;
    

    
      i lavoratori, in stato d'agitazione, rifiutano categoricamente la chiusura dello stabilimento e il piano di ristrutturazione: svolgendo un ruolo assolutamente centrale nella gestione effettiva del sito che si intende sopprimere, ritengono di essere in grado di proporre un "contro piano", capace di attuare strategie per il recupero dei clienti, allo scopo di garantire la conservazione di tutti i facchini dell'organico;
    

    
      a seguito dello stato di agitazione e delle manifestazioni dei lavoratori davanti ai cancelli dei magazzini di Teverola e Casoria e dell'impegno dell'organizzazione sindacale SI-Cobas (Sindacato intercategoriale Cobas lavoratori autorganizzati), TNT è stata costretta in data 13 gennaio 2015 a rimodulare il piano di ristrutturazione, con l'impegno a garantire il 50 per cento delle ore lavorative attualmente svolte a Teverola, a innalzare fino a 20.000 euro gli incentivi all'esodo volontario e ad attivare eventualmente una procedura di cassa integrazione a rotazione tale da coprire le ore cessanti senza alcun contraccolpo occupazionale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del piano di ristrutturazione;
    

    
      se reputi necessario intraprendere iniziative atte a prevenire possibili contraccolpi occupazionali derivanti dalla chiusura dell'hub di Teverola, peraltro situato in un'area del Meridione già caratterizzata da un forte malessere sociale e ingenti tassi di disoccupazione, anche convocando un tavolo interistituzionale di ascolto e di indirizzo alla presenza delle parti sociali coinvolte nella vertenza;
    

    
      se non ritenga opportuno far luce, entro i limiti di propria competenza, su un'eventuale correlazione tra le vicende giudiziarie che hanno coinvolto il consorzio Gesco e il piano di ristrutturazione aziendale posto in essere da TNT Italia.
    

    
      (4-03304)
    

    
      ORELLANA, CASALETTO, DE PIN, BOCCHINO, CAMPANELLA, BIGNAMI - Al Presidente del Consiglio dei ministri - Premesso che:
    

    
      l'articolo 5 della Costituzione sancisce che: "la Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; attua nei servizi che dipendono dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo; adegua i principi ed i metodi della sua legislazione alle esigenze dell'autonomia e del decentramento";
    

    
      l'articolo 118 prevede, tra l'altro, che Comuni, Province, e Città metropolitane siano titolari di funzioni amministrative proprie;
    

    
      la recente riformulazione dell'art. 119 della Costituzione modifica il sistema di finanziamento degli enti territoriali, con l'intento di rafforzarne l'autonomia finanziaria;
    

    
      il comma 5 del citato articolo 119 specifica un'attività di intervento finanziario dello Stato a integrazione delle risorse ordinarie degli enti territoriali. Essa è riferita in ultima analisi a finalità di solidarietà e di sviluppo che integrano e si aggiungono, ma non certo sostituiscono, quanto è previsto a salvaguardia dei diritti fondamentali;
    

    
      considerato che:
    

    
      il comma 4 dell'articolo 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante:" Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali", sancisce che i comuni e le province hanno autonomia statutaria, normativa, organizzativa e amministrativa, nonché autonomia impositiva e finanziaria nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica;
    

    
      la principale finalità della legge 5 maggio 2009, n. 42, recante: "Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione" è quella di garantire autonomia di entrata e di spesa di Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni, assicurando al contempo i princìpi di solidarietà e di coesione sociale, in maniera da sostituire gradualmente, per tutti i livelli di governo, il criterio della spesa storica e da garantire la loro massima responsabilizzazione e l'effettività e la trasparenza del controllo democratico nei confronti degli elettori;
    

    
      tra i principi relativi al modello organizzativo delle "zone", statuiti dall'articolo 2 del regolamento del decentramento territoriale del Comune di Milano, merita particolare menzione quello del decentramento delle attività di erogazione dei servizi, con specifico riferimento a tutte quelle attività che, se delegate in modo compiuto alle zone, consentirebbero un più puntuale e tempestivo soddisfacimento delle specifiche esigenze della cittadinanza della zona;
    

    
      la lettera e) del citato articolo 2 prevede altresì il conferimento alle zone di adeguate risorse per svolgere le attività di servizio attribuite. La definizione del fabbisogno di tali risorse si avvale del sistema di pianificazione, programmazione e controllo della gestione che tiene conto degli obiettivi di servizio specifici della singola Zona e degli eventuali vincoli",
    

    
      si chiede di sapere se il Governo non ritenga opportuno, al fine di perseguire concretamente il più volte auspicato decentramento amministrativo, adoperarsi, entro i limiti di propria competenza, affinché il Comune di Milano conferisca un maggior numero di deleghe alle circoscrizioni con conseguente aumento delle risorse alle circoscrizioni stesse.
    

    
      (4-03305)
    

    
      CROSIO - Al Ministro della difesa - Premesso che:
    

    
      il 12 novembre 2014 la nave "Cavour" di 244 metri di lunghezza, 34 di larghezza e 55 di altezza, in sosta a circa un miglio e mezzo davanti al piccolo porto di Ortona (Chieti), ha ospitato circa un centinaio di persone tra politici, giornalisti e autorità varie per la stipula di una convenzione per l'accordo di collaborazione tra Marina militare e Regione Abruzzo siglato dal presidente della Regione e il capo di Stato maggiore della Marina ammiraglio Giuseppe De Giorgi;
    

    
      la Marina militare ha in dotazione apparecchiature sofisticate per le previsioni meteorologiche, presenti anche sulla nave ammiraglia, e quindi è presumibile che fosse stato già previsto il maltempo del giorno 12 novembre e con esso le difficoltà che si sarebbero affrontate per trasbordare in andata e ritorno oltre 100 persone;
    

    
      il cattivo e prevedibile maltempo, oltre ad aver creato malesseri fra i presenti a bordo che sono stati ricoverati in infermeria, non ha neanche consentito, al ritorno, di imbarcare gli ospiti sulle pilotine al fine di riportarli a terra, ed è stato quindi necessario utilizzare i 2 elicotteri a bordo che potevano trasportare dalle 4 alle 7 persone alla volta;
    

    
      nonostante la difficile situazione e il disagio vissuto dagli ospiti, le prime persone a scendere dalla nave con l'elicottero sono state quelle con le cariche più alte a bordo, cioè l'ammiraglio De Giorgi e il presidente della Regione Abruzzo;
    

    
      in totale sono stati effettuati circa 24 viaggi fino a Pescara e sono serviti dei pullman per riportare gli ospiti a Ortona. Tale operazione è durata dalle ore 17,00 del pomeriggio alle ore 22,00 di sera,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      a quanto ammontino le spese dei trasbordi in elicottero e se tali costi siano stati sostenuti in qualche modo dalla Regione Abruzzo o dal Ministero della difesa, e quindi dei contribuenti italiani;
    

    
      quali siano le ragioni alla base della scelta di non optare per una soluzione alternativa del programma nonostante le previsioni di cattivo tempo;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario accertare di chi sia stata la responsabilità di questa decisione;
    

    
      se non reputi opportuno disporre che manifestazioni del genere comunque non si svolgano più sulle dispendiose navi da guerra alla fonda.
    

    
      (4-03306)
    

    
      SANTANGELO, MARTELLI, MORONESE, BERTOROTTA, CRIMI, SCIBONA, DONNO, BULGARELLI, MORRA, PAGLINI, MARTON, MONTEVECCHI, BUCCARELLA, CIOFFI, BOTTICI, SERRA, FATTORI, AIROLA, PUGLIA, GIARRUSSO - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      da recenti notizie di stampa, come un articolo riportato dal quotidiano "la Repubblica", edizione di Palermo del 18 gennaio 2015, si apprende che è appena iniziato, nel cuore della Sicilia, l'abbattimento di 10.000 ettari di bosco. La vegetazione sarà rasa al suolo nell'arco di 10 anni per essere venduta ad una società italo-tedesca. Ciò è il frutto dell'accordo siglato tra la Regione Sicilia e la Sper SpA, azienda proprietaria di una centrale elettrica a biomasse con sede a Dittaino (Enna);
    

    
      l'accordo tra la Regione siciliana e la Sper SpA prevede un piano per il disboscamento di 10.000 ettari di terreno nei prossimi 10 anni e ad oggi è stato realizzato l'abbattimento di numerosi ettari di bosco come quello di Gabara a San Cataldo, della Ronza a Piazza Armerina (Enna). Tale accordo inoltre prevede l'abbattimento di vastissime aree boschive anche a Mustigarufi, a San Cataldo (Caltanissetta) (demanio forestale della Sicilia) ed in altri "polmoni verdi"; a parere degli interroganti si tratta di una decisione scellerata considerando la rarità di tali "polmoni verdi";
    

    
      la Sper SpA è consociata alla società italo-tedesca Rwe Innogy per l'80 per cento e alla Fri-El Green Power per il 20 per cento;
    

    
      considerato che:
    

    
      i boschi, la cui definizione è determinata dal decreto legislativo n. 227 del 2001, art. 2, commi 2 e 6, sono sottoposti a tutela in virtù del decreto legislativo n. 42 del 2004, art. 142, lettera g) (Codice dei beni culturali e del paesaggio);
    

    
      risulta agli interroganti che potrebbe rientrare nel suddetto accordo una parte dei boschi di Piazza Armerina (Enna), identificato tra i siti di interesse comunitario (SIC) (codice ITA060012), come da elenco inviato alla Commissione europea nell'ottobre 2014;
    

    
      la direttiva 2004/35/CE introduce un sistema di responsabilità ambientale nell'Unione europea, che si aggiunge alla responsabilità civile, in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale;
    

    
      il comma 2 dell'art. 299 del decreto legislativo n. 152 del 2006 evidenzia che l'azione ministeriale si svolge normalmente in collaborazione con le Regioni, con gli enti locali e con qualsiasi soggetto di diritto pubblico ritenuto idoneo;
    

    
      il comma 3 dell'art. 299 indica che l'azione ministeriale si svolge nel rispetto della normativa comunitaria vigente in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale, delle competenze delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali con applicazione dei principi costituzionali di sussidiarietà e di leale collaborazione;
    

    
      il comma 1 dell'art. 300 definisce danno ambientale qualsiasi deterioramento significativo e misurabile, diretto o indiretto, di una risorsa naturale o dell'utilità assicurata da quest'ultima;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il Comune di San Cataldo ha predisposto la verifica di tutti gli iter autorizzativi, il rispetto delle tecniche di buona coltivazione dei boschi cedui e conseguentemente ha ordinato il fermo al taglio degli alberi nel bosco di Gabara;
    

    
      a giudizio degli interroganti il citato accordo va ad assoluto svantaggio del patrimonio arboreo della Sicilia, che risulta "svenduto" con il riconoscimento di 430.000 euro all'anno a fronte di un guadagno annuo per la società Sper SpA di oltre 40 milioni di euro, che, bruciando il legname, rivende l'energia ricavata al gestore dell'energia elettrica. Si tratta di un business che assicura un ingente profitto soltanto ai privati, mentre i cittadini subiranno un ennesimo scempio ambientale;
    

    
      nel nuovo programma di sviluppo rurale, la Regione Sicilia afferma di volere promuovere il rimboschimento e la protezione delle foreste tramite l'utilizzo dei fondi Ue,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto in premessa;
    

    
      quali provvedimenti intenda adottare, considerando l'importanza della risorsa naturale tutelata a livello nazionale e comunitario, in base al principio di precauzione di cui all'art. 301 del Codice dell'ambiente, e di leale collaborazione con la Regione;
    

    
      quali iniziative urgenti intenda intraprendere al fine di verificare l'eventuale danno ambientale prodotto dai recenti tagli del bosco di Gabara a San Cataldo ai sensi degli artt. 299 e 300 del decreto legislativo n. 152 del 2006;
    

    
      se non ritenga di dover rafforzare l'azione di tutela e conservazione del patrimonio boschivo a salvaguardia della flora e della fauna, del benessere dei cittadini nonché della sicurezza del territorio del nostro Paese.
    

    
      (4-03307)
    

    
      BARANI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      in data 7 maggio 2014 il Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca ha decretato l'indizione di una selezione per l'accesso ai corsi di tirocinio formativo attivo (TFA), finalizzati al conseguimento dell'abilitazione per l'insegnamento nella scuola secondaria di primo e di secondo grado;
    

    
      il Ministro ha indetto tale selezione considerando, tra gli altri, il decreto del Ministro della pubblica istruzione 11 agosto 1998, n. 357, recante "Programmi e prove di esame per le classi di concorso a cattedre e a posti di insegnante tecnico-pratico e di arte applicata nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria ed artistica", il quale nell'allegato "Programmi e prove di esame per le classi di abilitazione all'insegnamento e di concorso a cattedre e a posti di insegnante tecnico-pratico e di insegnante di arte applicata nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria e artistica", alla sezione "ambito disciplinare 9", stabilisce che per quanto attiene alle classi 51/A e 52/A: l'esame scritto di latino e quello di greco abbiano durata di ore 8; l'esame orale di latino verifichi che il candidato abbia fatto lettura, in lingua originale, di Virgilio, "Bucoliche", "Georgiche" e 6 libri dell'"Eneide", oltre a 10 opere a scelta di altro autore; l'esame orale di greco verifichi che il candidato abbia fatto lettura, in lingua originale, di 5 libri dell'"Iliade", altrettanti dell'"Odissea", oltre ad altre 10 opere;
    

    
      il sito dell'università di Roma "La Sapienza", facoltà di Lettere e filosofia, annunciava che a) le prove scritte di greco e latino avrebbero avuto durata di ore 5; b) l'esame orale di latino avrebbe avuto per oggetto 2 libri dell'"Eneide" e una sola opera a scelta; c) l'esame orale di greco avrebbe avuto per oggetto 2 libri omerici e una sola opera a scelta;
    

    
      il Presidente del Consiglio dei ministri ha recentemente dichiarato che la ripresa dell'Italia avrà nella scuola un importante propulsore,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della selezione effettuata presso l'università La Sapienza;
    

    
      se non ritenga che le prove di ammissione al TFA per le classi concorsuali A051 e A052 svoltesi nell'Ateneo siano state segnate da un arbitrio lesivo della serietà delle selezioni e che, pertanto, debbano essere tempestivamente annullate;
    

    
      se abbia verificato che episodi simili non si siano presentati anche in altri atenei e per altre classi concorsuali.
    

    
      (4-03308)
    

    
      TURANO, GIACOBBE, MICHELONI, PAGANO, CARIDI, NACCARATO, AIELLO, BILARDI, GUALDANI - Al Ministro dell'interno - Premesso che a parere degli interroganti:
    

    
      da mesi si susseguono una serie di attentanti minatori nei confronti di alcuni amministratori e aziende della Locride;
    

    
      nei confronti del sindaco di Benestare (Reggio Calabria), Rosario Rocca, sono stati messi in atto diversi attentati, tra cui l'incendio dell'auto e danneggiamenti a beni di sua proprietà e di proprietà del Comune;
    

    
      al sindaco di Brancaleone (Reggio Calabria), Francesco Moio, sono state incendiate 3 automobili;
    

    
      un attentato incendiario è stato messo in atto nei confronti della struttura di ristorazione "A Lanterna", legata al mondo della cooperazione ed in particolare al gruppo cooperativo GOEL (avviato da monsignor Bregantini);
    

    
      diversi attentati, di cui 3 incendiari, sono stati attuati nei confronti dell'azienda di serricultura di proprietà dei signori Scappatura-Introzzi di Camini (Reggio Calabria) che dà lavoro ad oltre 50 persone;
    

    
      considerato che
    

    
      né gli organi di informazione né il Governo sono intervenuti per portare alla pubblica attenzione i fatti descritti;
    

    
      di fronte ad atti intimidatori del genere lo Stato e tutta la società civile devono dare a giudizio degli interroganti risposte urgenti ed efficaci per il ripristino della legalità,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere al fine di cautelare i soggetti e le strutture interessate dagli attentati.
    

    
      (4-03309)
    

    
      MANCUSO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      negli ultimi giorni la stampa locale ma anche quella nazionale, come si evince da un articolo del quotidiano "la Repubblica" del 2 gennaio 2015, ha dato risalto alle vicissitudini ed ai disagi patiti la sera del 31 dicembre 2014 da 70 passeggeri siciliani, rimasti bloccati nel tardo pomeriggio, per oltre 5 ore, sul treno Intercity che da Roma doveva portarli a Palermo, sulla tratta ferroviaria Palermo - Messina, a causa del blocco della circolazione ferroviaria dovuto al maltempo;
    

    
      secondo le denunce dei passeggeri e dei comitati di pendolari, nessuno del gruppo Ferrovie dello Stato italiane ha saputo fornire adeguata assistenza né tantomeno informazioni precise; i passeggeri hanno ricevuto solo acqua e qualche snack nelle lunghissime 5 ore di attesa non previste;
    

    
      in sostituzione del treno in avaria, è stato messo a disposizione un unico pullman e solo dopo un 'ora di attesa al freddo e al buio; chiaramente, la presenza di un solo autobus sostitutivo ha scatenato ulteriori polemiche a causa dell'insufficiente numero di posti per i passeggeri in attesa di soccorso: è stata data priorità alle famiglie con bambini e alle persone più anziane che hanno raggiunto verso le 22.00 Cefalù e solo alle 24.00 la stazione di Palermo, dove i pochi passeggeri sono arrivati appena in tempo per brindare al nuovo anno ai lati della stazione ferroviaria;
    

    
      la ferrovia Palermo-Messina, direttrice ferroviaria principale della Sicilia settentrionale, collega le 2 importanti città di Messina e Palermo con i centri abitati della costa tirrenica per 224 chilometri ed è una linea piuttosto trafficata; nonostante ciò, la maggior parte dei tratti è a binario semplice; il doppio binario è presente solo per il 48 per cento del percorso, ovvero per circa 107 chilometri; la rete, gestita dalla società Rete ferroviaria italiana, che la classifica come linea complementare, è parte dell'Asse ferroviario 1 della Rete ferroviaria convenzionale trans-europea TEN-T;
    

    
      considerato che:
    

    
      è necessario a giudizio dell'interrogante colmare il gap infrastrutturale ferroviario della Sicilia rispetto al resto d'Italia e d'Europa; ma, al momento, non sembra esserci un'inversione del trend, considerato che una serie di disservizi, continui ritardi e soppressioni di corse hanno reso ancora più lunghi i tempi di percorrenza della tratta considerata;
    

    
      i vari Governi che si sono succeduti, purtroppo, non hanno seguito una logica di continuità bensì di azzeramento dei programmi; ciò ha rallentato molto la realizzazione delle opere, "strozzando" un sistema di trasporto integrato, ma soprattutto minando la capacità di realizzazione dei programmi di investimento previsti nelle varie finanziarie;
    

    
      inoltre, negli anni, sulla programmazione di spesa dei fondi c'è stata una grande distrazione di risorse dal Mezzogiorno verso il Nord Italia da parte di Ferrovie dello Stato. In generale, a parere dell'interrogante è miope la scelta di politica economica degli ultimi 10 anni che ha abbandonato ogni idea di economia reale; l'importanza strategica del trasporto ferroviario in una regione come la Sicilia è stata a lungo accantonata così come la necessità di portare avanti politiche sempre più incisive per favorirne lo sviluppo;
    

    
      ad oggi, sono proprio gli introiti del trasporto ferroviario regionale la voce più consistente nel bilancio di Trenitalia, anche se ormai gli unici asset ad essere al centro di progetti di sviluppo sono le "Frecce" e l'alta velocità, la quale, però, non è alla portata di tutti i cittadini, a causa degli elevati costi del servizio;
    

    
      la rete ferroviaria, soprattutto a Messina, rappresenta un elemento vitale per la mobilità cittadina e per le comunicazioni con il continente: dallo Stretto di Messina passa, infatti, tutto il traffico a lunga percorrenza diretto al Nord. Nonostante ciò, i passeggeri siciliani sono costretti a subire numerosi disagi dovuti alle carenze di collegamento da e per il continente: nel settore della navigazione, la presenza di Ferrovie dello Stato, con la controllata Bluvia, non ha consentito negli anni politiche di investimento, con conseguenti ricadute negative per i lavoratori e per i servizi agli utenti;
    

    
      in Sicilia circolano 432 treni al giorno ma, analizzando nel dettaglio la situazione, è facile notare che la metà del servizio offerto riguarda l'hinterland palermitano. I restanti 200 treni che dovrebbero garantire i collegamenti nelle e tra le altre 8 province della Sicilia, sono del tutto insufficienti. Inoltre, su quasi tutte le tratte si riscontrano discontinuità prolungate del servizio tra una corsa e la successiva. Molti treni che sulla carta dovrebbero collegare 2 capoluoghi, come ad esempio Palermo e Messina, non sono diretti ma in realtà arrestano la loro corsa in stazioni intermedie, costringendo i viaggiatori a cambiare 2 o più treni per raggiungere la destinazione finale, dilatando così ulteriormente i tempi di percorrenza che non rendono competitivo il treno rispetto agli altri mezzi di trasporto. Ne risente perciò il traffico stradale, che causa gravi problemi alla mobilità cittadina, in particolare nel messinese;
    

    
      in totale, sulla linea Palermo-Messina, circolano 57 treni di cui 38 coprono la tratta Palermo-Termini Imerese; solo 12 giungono a Messina, mentre 2 si arrestano a Sant'Agata e 5 si fermano a Cefalù;
    

    
      le aree che sono prive di una vera e propria offerta commerciale sono le zone interne e poco collegate dell'isola in cui una maggiore presenza di materiale rotabile, come ad esempio treni minuetto e carrozze in composizione con le locomotive (E-464), garantirebbe un miglioramento dell'offerta e abbrevierebbe i tempi di percorrenza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quali siano state le azioni poste in essere dai responsabili del gruppo Ferrovie dello Stato in termini di assistenza ai passeggeri e di interventi per la risoluzione dei problemi tecnici;
    

    
      se risulti se sia stato messo in atto un adeguato piano di prevenzione o comunque limitazione dei disagi, anche in considerazione del fatto che l'ondata di maltempo era stata abbondantemente prevista;
    

    
      quali azioni di propria competenza intenda promuovere per fare chiarezza sulle denunce dei passeggeri, considerato che in Sicilia viene negato il diritto alla mobilità sancito dalla nostra Costituzione;
    

    
      quali azioni intenda promuovere affinché Ferrovie dello Stato e governi regionale e nazionale stabiliscano una seria programmazione di interventi per consentire in Sicilia uno sviluppo organico del trasporto ferroviario e per garantire un servizio pubblico efficiente;
    

    
      in quale modo intenda sollecitare il Governo affinché attui la sottoscrizione di un contratto di servizio con Trenitalia e garantisca una moderna rete ferroviaria che si sviluppi in un sistema integrato di intermodalità, treno e bus, treno e aereo, treno e nave, in Sicilia e in tutto il sud Italia.
    

    
      (4-03310)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      2a Commissione permanente(Giustizia):
    

    
      3-01589, della senatrice Puppato ed altri, sulla morte di Paula Burci nel 2008;
    

    
      12a Commissione permanente(Igiene e sanità):
    

    
      3-01588, della senatrice Mattesini, su iniziative contro le truffe ai danni del Servizio sanitario nazionale.
    

    
      Interrogazioni, ritiro di firme
    

    
      La senatrice Maturani ha dichiarato di ritirare la propria firma dall'interrogazione 3-01564, del senatore Astorre ed altri.
    

    
      Avviso di rettifica
    

    
      Nel Resoconto stenografico della 378a seduta del 19 gennaio 2015, a pagina 142, alla seconda riga dell'ultimo capoverso, sostituire il numero: "180" con il seguente: "152".
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente CALDEROLI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,35).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          BARANI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, intervengo sul processo verbale.
        

        
          Il verbale della seduta di ieri è lunghissimo e chiaramente ho avuto un po' di difficoltà a poterlo esaminare tutto, cosa che ho fatto durante la notte, per verificare se fosse stato trascritto tutto quanto avvenuto; ciò nonostante abbiamo fatto anche questo tipo di lavoro, pur di essere precisi questa mattina.
        

        
          Vorrei pertanto sollevare l'attenzione in merito ad alcuni contenuti del processo verbale. Nel corso della seduta, in più di un'occasione, abbiamo sollevato delle eccezioni in merito alle decisioni prese dalla Presidenza relativamente, in particolare, alla non ammissibilità, per estraneità di materia, di alcuni emendamenti; successivamente, invece, sono stati ammessi, senza eccepire l'estraneità di materia, altri emendamenti di natura analoga, se non identica.
        

        
          Abbiamo eccepito varie questioni, ma nel verbale non risultano - almeno dalla prima verifica che abbiamo potuto fare - le risposte della Presidenza: mi riferisco al "vabbè", utilizzato in più di un'occasione, prima dalla Presidenza Calderoli - ricordo anche ieri mattina - poi dalla Presidenza Fedeli e poi, se non ricordo male, anche dalla Presidenza Lanzillotta. La nostra richiesta, quindi, è stata in più di un'occasione liquidata con una risposta molto laconica come un "vabbè", e andiamo avanti. Quell'espressione, detta un po' fuori microfono e così percepita, non risulta in alcuna parte del verbale.
        

        
          Pertanto, chiedo la rettifica del verbale, con l'introduzione, in particolare dopo il mio intervento nel quale ho sollevato l'eccezione sull'emendamento 1.9, dichiarato inammissibile per estraneità di materia, della risposta della Presidenza esplicitata con un "vabbè". Questo per ricordare meglio qual è stato il termine utilizzato dalla Presidenza.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, per ricordarlo innanzitutto a me stesso, leggo il comma 1 dell'articolo 60 del Regolamento, che recita come segue: «Di ogni seduta si redige il processo verbale, che deve contenere soltanto gli atti» - e ci sono - «e le deliberazioni, indicando per le discussioni l'oggetto e i nomi di coloro che vi hanno partecipato».
        

        
          Quello che lei, senatore Crimi, invece, ha eccepito in questa occasione viene riportato nel Resoconto stenografico.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, vediamo se io riesco ad essere più preciso.
        

        
          Facendo riferimento proprio all'articolo 60, comma 1, del Regolamento, da lei appena citato, le chiedo gentilmente di modificare il processo verbale che è stato appena letto ed esaminato, proprio nella notte, dal Gruppo Movimento 5 Stelle. Si tratta di una modifica sostanziale.
        

        
          Ieri, proprio nella fase del dibattito di una parte importante di questo procedimento, l'emendamento 1.12221, a prima firma del senatore Zeller, è stato trasformato, come era nelle possibilità del senatore Zeller, in ordine del giorno. Ad oggi, questo testo è stato accolto con parere favorevole del Governo, ma nessuno in Aula è stato nelle condizioni di poter leggere la riformulazione di questo emendamento, così importante nei contenuti, così come trasformato in ordine del giorno.
        

        
          Io sono intervenuto per eccepire la modalità non corretta utilizzata per la trasformazione di questo emendamento in ordine del giorno e, quindi, prego che venga inserito questo mio intervento, citando almeno l'emendamento in questione. Chiedo che venga apportata questa modifica al processo verbale, citando proprio l'articolo 60, comma 1, del nostro Regolamento.
        

        
          PRESIDENTE. Le dichiarazioni che sono state fatte verranno riportate nel Resoconto stenografico della seduta di oggi. Nel processo verbale della seduta di ieri, come specificato dall'articolo 60, comma 1, sono inammissibili, perché non si tratta né di deliberazioni né di interventi. (Commenti del senatore Santangelo). Senatore Santangelo, è agli atti.
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,49).
        

      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Colgo l'occasione per salutare gli alunni della Scuola «Santa Maria della Porziuncola» di Roma, che stanno assistendo ai nostri lavori. Li ringraziamo per la loro vivacità e li salutiamo (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 9,50)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Riprendiamo l'esame degli articoli del disegno di legge n. 1385.
        

        
          Ricordo che nella seduta di ieri sono proseguite le votazioni degli emendamenti presentati all'articolo 1.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Signor Presidente, annuncio che, a seguito di una lettura più attenta dell'emendamento 1.7001, e grazie anche al contributo di moltissime colleghe e colleghi, ritengo di dover apportare due correzioni, che ho già comunicato alla Presidenza, all'emendamento stesso.
        

        
          La prima, che è nata da un confronto con molte colleghe di tutti i Gruppi parlamentari, come le senatrici Chiavaroli e Lanzillotta, corregge una previsione. Come i colleghi ricorderanno, nel testo originario non era prevista nessuna norma di riequilibrio della rappresentanza per quanto riguarda i capilista. Questa norma viene introdotta con l'emendamento 1.7001 nella proporzione di 40 e 60. Sennonché la scrittura, prevedendo che vi fosse la possibilità di arrotondamento all'unità superiore, rischiava di produrre uno scatto che, sommandosi, avrebbe ridotto vistosamente la rappresentanza di genere.
        

        
          Di conseguenza, la correzione che riteniamo di apportare è di sostituire, alla fine del paragrafo di cui al punto 4), alle parole «unità superiore», le parole «unità più prossima», espressione matematica che appunto indica che, quanto più ci si avvicina all'unità, tanto più è possibile effettuare l'arrotondamento.
        

        
          La seconda correzione è piuttosto una norma di chiusura. Essa si riferisce alle ipotesi previste puntualmente al punto 8) di nullità nell'espressione del voto: la norma finale del paragrafo, il comma 6, recita: «Ogni altro modo di espressione del voto difforme dalle disposizioni previste dall'articolo 58, secondo comma, e dal presente articolo ne determina la nullità». Aggiungeremmo: «nel caso in cui sia manifesta l'intenzione di annullare la scheda o di rendere riconoscibile il voto».
        

        
          Ritengo sia un modo per chiudere l'ambito delle ipotesi in cui il voto può essere dichiarato nullo, avendo riguardo alla necessità che nella scheda l'espressione del voto non sia riconoscibile né vi sia volontà di annullare la scheda.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Finocchiaro, mi scusi se mi permetto di sottoporle possibili correzioni da un punto di vista non matematico ma grammaticale.
        

        
          Là dove, al comma 4, si dice «all'unità più prossima», mi chiedo se il termine «più vicina» non sia forse più corretto.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). In effetti è l'espressione matematica, non so se in una legge possa andar bene.
        

        
          PRESIDENTE. Credo che, trattandosi di una legge, il termine «più vicina» sia meglio di «più prossima», che è termine matematico.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Sì, perché «più» è «prossimo» e, quindi, in realtà, ci troveremmo ad avere «prossimissimo».
        

        
          PRESIDENTE. Inoltre, con riguardo alla seconda correzione, al comma 6: dopo «ne determina la nullità"» forse aggiungerei un «anche». Provi a rileggerlo nel suo insieme.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). L'ho riletto e ho capito la sua obiezione, su cui penserò un attimo.
        

        
          Tuttavia, a me pare che il comma 6 riguardi tutte le altre modalità di espressione del voto, oltre quelle puntualmente elencate ai punti precedenti, difformi dalle previsioni di legge. A me pare che proprio a questo ambito, vasto e non regolato, facciamo riferimento con questa norma di chiusura che, sarebbe bene precisare, scatta ogniqualvolta questa difformità, che non è tra quelle che determinano espressamente nullità, manifesti l'intenzione di annullare la scheda o di rendere riconoscibile il voto.
        

        
          Secondo me, quindi, l'«anche» non ci va, ma mi riservo di riflettere sulle sue osservazioni perché normalmente sono molto pertinenti.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, visto che la presidente Finocchiaro ha sollevato due questioni di non poco conto, in particolare quella relativa alla nullità del voto, che sappiamo bene essere uno dei punti più delicati in materia elettorale, e considerati anche i suoi suggerimenti, che dimostrano come il testo possa forse essere migliorato con qualche suggerimento, le chiederei un margine di tempo, ciò al fine di poter valutare e avere la possibilità di presentare qualche subemendamento, volto all'introduzione di preposizioni o avverbi che potrebbero aiutare la migliore comprensione del testo.
        

        
          Vorremmo essere sicuri di non incorrere in situazioni in cui i Presidenti di seggio, che sappiamo essere i soggetti finali che si troveranno a dover interpretare in ultima istanza queste norme e sappiamo essere cittadini normali, e quindi non necessariamente esperti di materie giuridiche o così capaci di giostrarsi tra tutte le norme, se il testo non fosse scritto in maniera chiara, potrebbero avere qualche difficoltà di interpretazione.
        

        
          Sappiamo che spesso, trattandosi in particolare di una legge che prevederà le preferenze in seconda battuta dopo i capilista in collegi piccoli, potremo avere situazioni in cui ce la si gioca al limite della preferenza. E quindi, potrebbero essere presentati ricorsi di tipo amministrativo a pioggia, che renderebbero vana l'elezione della Camera dei deputati.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crimi, se non vi sono eccezioni, io reputo corretta la sua richiesta, ridimensionando però i termini della possibilità, perché stiamo parlando di interventi che - come da lettura della senatrice Finocchiaro - sembrano anche più ampi rispetto a quello che sono nella realtà, perché vanno ad aggiungersi ad una frase che è già compresa nel testo.
        

        
          Pertanto, considerando che bisogna far decorrere i venti minuti dal preavviso, sospenderei la seduta fino alle ore 10,30, per dare modo ai colleghi di poter predisporre i relativi subemendamenti.
        

        
          MARTELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTELLI (M5S). Signor Presidente, bisognerebbe riformulare meglio il testo degli emendamenti in esame, e i presentatori ci possono pensare durante questa pausa.
        

        
          Scrivere «all'unità» è sbagliato matematicamente, perché l'unità è 1, punto e basta. Si dovrebbe scrivere invece «all'intero positivo» e, quindi, tali parole andrebbero inserite in sostituzione in tutti i luoghi in cui ricorrono le parole «all'unità».
        

        
          PRESIDENTE. La ringraziamo per il contributo, senatore Martelli, vista la sua esperienza professionale. Stiamo specializzandoci in ogni genere di materia.
        

        
          La seduta è sospesa. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 9,57, è ripresa alle ore 10,36).
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Colleghi, comunico che dal prescritto numero di senatori è stata avanzata la richiesta di un voto segreto, che verrà valutata dalla Presidenza. Il riferimento numerico al subemendamento per cui la richiesta è stata fatta verrà comunicato appena sarà stato disposto l'ordine numerico dei subemendamenti.
        

        
          Nel frattempo, passiamo ai subemendamenti riferiti all'emendamento 1.7000.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7000/1 (testo 2)/100.
        

        
          MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARCUCCI (PD). Signor Presidente, intervengo solo per fare una precisazione. Mi scuso con la Presidenza e con i colleghi per il fatto che ieri, nella giornata convulsa e nei tempi ristretti, purtroppo ho commesso un mero errore materiale nello scrivere l'emendamento. Alla nona riga, là dove esso recita: «(...) in cui essa ha le maggiori parti decimali dei quozienti di attribuzione non utilizzati», ho usato il plurale mentre avrei dovuto usare il singolare. In questo senso chiedo una correzione, in modo che risulti: «(...) in cui essa ha la maggiore parte decimale del quoziente di attribuzione non utilizzato».
        

        
          Mi scuso per questo, sia con lei che con tutti i colleghi.
        

        
          PRESIDENTE. Mi sembra grammaticalmente corretto, senatore Marcucci.
        

        
          FORNARO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO (PD). Signor Presidente, ieri, per chiarezza e tranquillità di tutti avevo chiesto, se era possibile, di avere, così come è stato alla Camera dei deputati, una simulazione degli effetti del subemendamento Marcucci.
        

        
          Il Governo, in via informale, sentiti i tecnici, ha risposto che questa simulazione non è possibile per un problema molto semplice: i 100 collegi, a differenza del testo Camera (dove erano 120, allegati), non sono definiti e, quindi, di fatto, in assenza dei collegi, non è possibile fare la simulazione. Capisco e comprendo l'obiezione. Tuttavia, dal momento che non abbiamo ancora votato e che non siamo al testo definitivo, chiederei che, di qui al passaggio alla Camera dei deputati, si compia una sforzo di simulazione per poter comprendere gli effetti di questa modifica.
        

        
          In assenza della simulazione, però, chiedo al Governo e al presentatore la conferma di un'interpretazione, perché nel frattempo è nata un'altra preoccupazione, e chiedo scusa se tedio i colleghi su un aspetto tecnico. Il meccanismo così correttamente descritto dal collega Quagliariello e che personalmente condivido efficienta e consente, alla fine, nei deficitari, non di limitare la casualità (perché, a priori, non sarà comunque possibile sapere dove andrà a cadere), ma, all'interno della circoscrizione, di andare a premiare la lista di quel partito che ottiene un maggior consenso all'interno della circoscrizione. Faccio un esempio concreto: nella circoscrizione Piemonte 2 NCD ottiene un seggio. Con il vecchio sistema, se quel seggio era perso in Provincia di Alessandria - cito casa mia, così faccio un calcolo più veloce - con il vecchio sistema si sarebbe recuperato ad Alessandria, dove l'NCD prende il 2 per cento. Con questo sistema, con ogni probabilità, quel seggio eccedentario il PD lo perde sempre in Provincia di Alessandria, ma l'NCD lo viene a recuperare a Cuneo, dove ha un radicamento storico e prende il 10 per cento. Quindi, c'è sempre una casualità: a priori non sai dove avrai raggiunto il migliore risultato, ma a quel punto eviti di procedere.
        

        
          La preoccupazione che ho introdotto era un'altra ancora: mi riferisco al fatto che questo meccanismo non potesse nel caso limite determinare che a quel punto il seggio eccedentario del PD fosse l'unico e, quindi, in un caso estremo, che ci si trovasse a non avere rappresentanti di un intero territorio in Parlamento. La mia interpretazione è che questo problema sia risolto dal fatto che l'attribuzione, così come descritta dal subemendamento, riguardi soltanto i seggi attribuiti alle liste con le parti decimali dei quozienti; quindi, non è matematicamente possibile, in ragione del premio di maggioranza assegnato alla lista. Infatti, se non ci fosse il premio di maggioranza alla lista, questo potrebbe portare al caso limite di una coalizione di nanoliste.
        

        
          Se si andrà nella direzione indicata dagli emendamenti della senatrice Finocchiaro e da quanto espresso a più riprese (cioè con il premio alla lista), questo problema è risolto, perché, di fatto, abbiamo la certezza dell'attribuzione del quoziente intero per la lista che ottiene il premio di maggioranza in tutti i collegi.
        

        
          Aggiungo una seconda richiesta. Qualora (perché non si è ancora votato) non si prevedesse il premio di lista e si rimanesse al premio di coalizione, questa norma va rivista, inserendo una norma di chiusura che sostanzialmente escluda dal calcolo della graduatoria degli eccedentari quei collegi dove è stato attribuito un solo seggio.
        

        
          Chiedo quindi un impegno formale del Governo in questa direzione e cioè di effettuare, prima del passaggio alla Camera dei deputati, una simulazione; in secondo luogo, qualora venisse confermato il testo approvato dalla Camera dei deputati che prevede il premio di coalizione, chiedo di inserire una norma di chiusura per garantire - e lo sottolineo - oltre ad un migliore efficientamento (per evitare non tanto l'effetto flipper ma ciò che ho detto poc'anzi rispetto ai piccoli partiti) che ci sia un rappresentante per ogni collegio, perché - lo ricordo - non stiamo parlando di piccoli collegi. Fino al 1992 nel Senato era possibile che ci fossero, per le graduatorie di liste, collegi senza alcun rappresentante. Qui non stiamo parlando di piccoli collegi, ma di collegi che ragionevolmente, escluse le grandi città, saranno provinciali o pluriprovinciali.
        

        
          Pur aderendo all'impostazione del subemendamento e condividendo le preoccupazioni e la logica che lo supporta (in coerenza anche con quanto affermava il collega Quagliariello), mi sembra una preoccupazione legittima. Se il Governo dichiara di volersi assumere questi due impegni io annuncio che esprimerò un voto favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Fornaro, credo che le sue preoccupazioni siano legittime da un punto di vista matematico, però le ricordo che abbiamo votato l'emendamento presentato dal senatore Stefano Esposito che prevede che il premio vada alla lista. Pertanto, nell'ipotesi non dovesse essere approvato l'emendamento 1.7001, presentato dalla senatrice Finocchiaro, che recepisce quel principio, credo che quello sia l'ultimo dei problemi perché assisteremmo all'esplosione dell'intera legge elettorale in quanto non vi sarebbe più coincidenza fra i presupposti e ciò che si scrive.
        

        
          Ha chiesto di intervenire la rappresentante del Governo. Ne ha facoltà.
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Ovviamente condivido la spiegazione che ha appena fornito il presidente Calderoli poiché è naturale che, laddove dovessero cambiare alcuni presupposti nella scelta della legge elettorale che stiamo approvando in Senato, dovrebbero necessariamente essere apportati dei correttivi. Questo è nelle cose.
        

        
          Quindi, verificheremo al termine dell'esame del provvedimento se dovesse esserci la necessità di apportare correttivi di questo tipo, ma è presumibile che non si ponga il problema.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, le sarei grato se, appena possibile, ci facesse un sunto di come procederemo con i lavori questa mattina.
        

        
          Collegandomi alle affermazioni del senatore Fornaro, vorrei sottolineare che il provvedimento al nostro esame presenta delle criticità, che sono evidenti, nel suo impianto base che prevede la distribuzione in circoscrizioni e collegi e poi la distribuzione dei seggi per circoscrizioni per poi suddividerli ulteriormente in collegi, senza tener conto in maniera diretta del risultato conseguito presso i collegi.
        

        
          Avrebbe avuto forse una logica il provvedimento se i cento collegi fossero stati direttamente investiti dall'ufficio centrale nazionale del numero dei seggi da assegnare. Se l'ufficio centrale nazionale invece di dividere i seggi per il numero delle circoscrizioni e dividere poi le circoscrizioni in collegi avesse attribuito direttamente ad ogni collegio il numero dei seggi spettanti per ogni lista, anche in quel caso si sarebbero potuti verificare dei piccoli effetti distorsivi, ma il tutto avrebbe avuto una sua semplicità. Già immagino le complicazione che ci saranno nei calcoli e nei sottocalcoli, per non parlare poi dei casi delle preferenze e di nullità di cui parleremo dopo.
        

        
          Il collega Fornaro ha sollevato un problema che noi abbiamo posto fin dall'inizio dell'esame di questa legge in Commissione. Non era solo una questione ostruzionistica. Ricordo che anche in Commissione avevamo presentato pochi emendamenti (25). In particolare avevamo presentato un ordine del giorno che impegnava il Governo a fornire un'ipotesi di collegi prima di procedere al voto finale. Ho reiterato la richiesta ieri e la ripresento ancora una volta: prima di procedere al voto finale sarebbe opportuno che tutti in quest'Aula, tutti, chiedessimo al Governo di mettere nero su bianco un'ipotesi di distribuzione dei collegi da allegare al disegno di legge che verrà sottoposto al voto. Diversamente andremo a votare un provvedimento mancante di qualcosa, mancante di tabelle. Alla Camera ricordo che le hanno tirate fuori all'ultimo momento, in una notte, su un foglio pasticciato.
        

        
          Mentre non sono d'accordo con il collega Fornaro quando dice che bisogna chiedere al Governo un impegno (poi corretto dal presidente Calderoli nel senso che l'emendamento Esposito ha messo ormai la tagliola su questa legge), perché purtroppo questa è la dimostrazione di ciò che sta accadendo. In sostanza, un Governo - tra l'altro illegittimo, messo in piedi scacciando un altro Governo illegittimo (quindi una serie di figli illegittimi di questa Legislatura) - sta imponendo questa legge elettorale. Infatti lei, collega Fornaro, è stato costretto, suo malgrado, a chiedere al Governo di essere pronto a intervenire con correttivi qualora siano necessari. Ciò descrive semplicemente la situazione di imbarazzo in cui lei, ma anche tutti noi, ci troviamo perché siamo qui a chiedere al Governo, anche in assenza di un relatore, di fare le funzioni di tutti: Governo, relatore ed estensore di questa legge.
        

        
          Ecco perché questa legge non può andare avanti in questo modo: perché ha delle criticità evidenti che non si possono correggere continuando ad aggiungere righe. Questa è anche la schizofrenia legislativa cui siamo abituati: per sanare errori su errori continuiamo ad aggiungere righe e righe alla legge. E non sarà finita qui perché anche dopo l'emendamento della presidente Finocchiaro relativo ai casi di nullità si sono dovute aggiungere altre righe per specificare ancora meglio; ma non sarà sufficiente e vedrete che sarà necessaria una ulteriore specificazione. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Questa è la tipica schizofrenia legislativa in cui ci troviamo coinvolti ormai da decenni per cui invece di semplificare le norme le andiamo a stratificare una sull'altra, rendendo sempre più incomprensibili le leggi per i cittadini, magari non per gli addetti ai lavori.
        

        
          Anche riguardo a tutta la sua spiegazione, collega Fornaro, io sfido chiunque a comprendere i dettagli del suo calcolo e della sua simulazione senza avere qualcosa alla mano. Sfido chiunque in quest'Aula che non sia avvezzo a giocare con le leggi elettorali, con i calcoli e le distribuzioni dei seggi, a capire quali sono gli effetti possibili. E così ci si affida, mio malgrado come sempre, a tecnici, a manine che propongono e inseriscono altro. Ma ricordiamoci che è nelle pieghe delle leggi elettorali, nei particolari, che si annida la trappola. Questa legge elettorale è troppo, troppo complessa e articolata in questi meccanismi che prevedono i collegi dentro le circoscrizioni, seggi eccedentari e situazioni da sanare per dire che sia una legge chiara e semplice.
        

        
          La legge elettorale, come avete detto voi, non io, deve fare in modo di rendere chiaro chi ha vinto la sera stessa delle elezioni. A voi interessa solo quello: sapere chi ha vinto. Ha vinto Renzi. Quello vi interessa, poi com'è composto il Parlamento non ve ne frega niente, diciamocelo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Vi interessa sapere solo chi vince. Ma allora cambiamo il modello di questo Stato, facciamolo diventare una monarchia elettiva. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          L'ho detto in altre occasioni e lo ribadisco: questo è un atto eversivo che utilizza una legge elettorale per cambiare il modello di Stato previsto dalla nostra Costituzione e per cambiare il modello istituzionale esistente. Ma questa non è una vera e propria legge elettorale, perché dovrebbe adattarsi al modello istituzionale in vigore.
        

        
          Pertanto, per il prossimo passaggio in Senato della riforma costituzionale, vi propongo di aggiungere due righe: l'Italia è una monarchia elettiva. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, già ieri, in quest'Aula, ho spiegato le difficoltà a intervenire su questo meccanismo. Rimando al fatto che francamente è davvero inusuale che si faccia una legge elettorale, con tutti i relativi problemi tecnici di carattere particolare, cui ne seguiranno altri, in Assemblea plenaria, senza un'istruttoria in Commissione, necessaria per effettuare attente verifiche anche dal punto di vista tecnico.
        

        
          L'impianto di questa legge rende totalmente imprevedibile il meccanismo di attribuzione dei seggi, soprattutto per i partiti più piccoli. Il meccanismo di attribuzione dei seggi eccedentari e deficitari è ancora più complicato. L'ho già spiegato ieri. Nella legge vigente abbiamo soltanto 26 circoscrizioni e quindi il meccanismo è molto più facile. Anche lì c'é una piccola percentuale di imprevedibilità, ma è ridotta. Ora, con il meccanismo dei cento collegi plurinominali diventa davvero una roulette. Questo ci dimostra che l'impianto della legge, da noi contestato, rende davvero molto complicato, per una serie di meccanismi, far comprendere all'elettore - che è il soggetto che a noi interessa - dove va a finire il suo voto.
        

        
          Questo è il problema essenziale. Ne abbiamo discusso sia per quanto riguarda direttamente la scelta del rappresentante sia in ordine ai voti espressi in favore dei partiti, dal momento che non si sa dove vanno a finire proprio per la presenza di questo meccanismo; tant'è che si deve intervenire per cercare di ridurre il danno. Ora, il subemendamento in esame cerca proprio di fare questo: tenta cioè di intervenire per ridurre il danno, ovvero questa imprevedibilità circoscrivendola, anche se continua ad essere sempre imprevedibile capire in quali seggi scatterà il meccanismo.
        

        
          Per questo motivo il subemendamento in esame efficienta in qualche modo il sistema, ma ciò che dal nostro punto di vista è contestabile è proprio il meccanismo, il sistema stesso. Nell'ottica di una riduzione del danno questo subemendamento infatti può funzionare, ma sfido chiunque - e lo dico ai colleghi - a dire, nel momento in cui si arriva a votare, di aver ben compreso (essendo entrati nell'analisi dei particolari tecnici cui ne seguiranno altri) in che direzione si sta esprimendo il voto e quale sarà il risultato finale della legge.
        

        
          Da questo punto di vista, quindi, credo che noi dovremmo riflettere. Non chiedo di fare autocritica, ma i senatori non sono stati messi nelle condizioni di essere tranquilli e la tranquillità vi sarebbe stata soltanto se si fosse arrivati in Aula con un testo elaborato dalla Commissione, dopo una discussione e verifiche tecniche molto attente. Infatti, il lavoro in Commissione ci avrebbe dato la possibilità di audire tecnici, di poter fare, con più chiarezza, una simulazione, di discutere sulla questione dei collegi (perché quelli previsti alla Camera, 120, erano orientativi, ma sono stati ridotti).
        

        
          Questo è il vulnus generale, la fretta con cui si è voluto procedere, che, tra l'altro, abbiamo sottoposto all'attenzione dell'Assemblea già ieri, con il voto sul calendario dei lavori, quando avevamo avanzato una proposta di assoluto buonsenso.
        

        
          Tuttavia, nell'ottica della riduzione del danno, esprimeremo un voto di astensione sul subemendamento 1.7000/1 (testo 2)/100, proprio perché dà un piccolo contributo per efficientare un sistema di riduzione del danno; ma è evidente a tutti che esso non modifica e non può modificare la realtà di un sistema che rende non più collegabile il voto del cittadino all'effetto che quel cittadino vorrebbe dare sia nell'esprimere la scelta sul candidato, sia, come in questo caso, sulla forza politica.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, la discussione sta mettendo in evidenza tutta la difficoltà di una legge che dovrebbe, invece (almeno negli auspici che leggiamo negli articoli sui quotidiani e negli annunci fatti in televisione), dare chiarezza ai cittadini e agli elettori.
        

        
          Mi permetto, signor Presidente, di portare all'attenzione dell'Assemblea il testo stesso del subemendamento 1.7000/1 (testo 2)/100 che, come diceva correttamente la collega De Petris, è già un limitare il danno, che è nella stessa descrizione di quanto deve essere fatto. Il testo recita quanto segue: «In caso negativo, determina la lista che ha il maggior numero di seggi eccedentari e, a parità di questi, la lista che tra queste ha ottenuto il seggio eccedentario con la minore parte decimale del quoziente; sottrae quindi il seggio a tale lista nel collegio in cui è stato ottenuto con la minore parte decimale dei quozienti di attribuzione e lo assegna alla lista deficitaria che ha il maggior numero di seggi deficitari e, a parità di questi, alla lista che tra queste ha la maggiore parte decimale del quoziente che non ha dato luogo alla assegnazione di seggio; il seggio è assegnato alla lista deficitaria nel collegio plurinominale in cui essa ha le maggiori parti decimali dei quozienti di attribuzione non utilizzati; ripete quindi, in successione, tali operazioni sino alla assegnazione di tutti i seggi eccedentari alle liste deficitarie». Ma questo sembra un rebus da settimana enigmistica! (Applausi del senatore Morra). Non voglio buttarla in burla, ma lo dico seriamente: forse sarebbe stato più corretto metterci dentro le parole crociate, con sotto le soluzioni, in modo da poter vedere se, interpretando, si riesca anche a capire ciò che è scritto. Questo è ciò che sta avvenendo, in effetti.
        

        
          Nel desiderio di dare una legge elettorale al Paese, si stanno dando ulteriori esempi di incapacità di semplificare le norme, costruendo dei sistemi che hanno bisogno, per essere un minimo accettabili, di controbilanciamenti, pesi e contrappesi, di aggiungere un grammo, di togliere un centesimo: sono cose spaventose.
        

        
          Il senatore Fornaro prima chiedeva di fare una proiezione e di esaminare cosa ne derivi, per capire, anche da un esempio materiale, quale sia l'effetto pratico reale: non è mica un'operazione tanto complicata. Dal momento che la si vuole fare, il Governo sa già cosa ne viene fuori. Altrimenti, signor Presidente, mi viene davvero il dubbio che il Governo stia facendo un esperimento.
        

        
          Fino a quando potremo sopportare che si facciano esperimenti sui cittadini? Questo è un Paese che ha bisogno - come dice qualcuno - di ritmo, di scelte chiare; ma qui si continuano ad avanzare proposte che, invece, sembrano (anzi, lo sono senza dubbio) modificate continuamente, perché presentano in ogni occasione ulteriori asperità che devono essere limate.
        

        
          Signor Presidente, non è mica colpa nostra se il Governo ha voluto presentare tutto in Aula senza concludere il lavoro in Commissione, alle 7,40 del mattino, dopo aver affrontato, durante la notte, la legge di stabilità.
        

        
          Questo è sicuramente un errore, anche nei confronti di quell'elettorato che sta a casa, che ha sfiducia nei confronti della politica e dei partiti politici, perché qui - lo ripeto - con questi bizantinismi si dà solo una certezza ai cittadini: che di tutto ci si occupa fuorché del loro interesse.
        

        
          È stato correttamente detto che ormai, interessa solo chi vince le elezioni. Bene, si istituisca il premierato forte, si decida che il Premier è colui che viene eletto e tutti gli altri sono conseguenti, diciamo pure irrilevanti rispetto alla scelta dei cittadini. Ma lo si faccia in maniera chiara. Con questi arzigogoli non si possono dare ai cittadini certezze riguardo alla politica e quello che sta facendo, perché ricordiamoci che fuori il Paese non riesce più a vivere con una economia strozzata.
        

        
          Lavoreranno i tipografi perché ci sono da fare le elezioni? Viva Dio! Ma è questa la risposta che merita il Paese?
        

        
          Si approvi una legge elettorale semplice che dia chiarezza e, per favore, diamo risposta al senatore Fornaro, che chiede semplicemente una proiezione di quello che sarebbe il risultato, anche se egli sa bene che quello che uscirà da questa Camera, passato alla Camera dei deputati non sarà più toccato, per dichiarazione stessa del Presidente del Consiglio.
        

        
          Quindi o si procede ora a fare una simulazione, oppure l'ultima verifica che potremo fare sarà sul campo e un'altra volta risulterà tardiva rispetto alla disillusione dei cittadini! (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Mussini).
        

        
          MAURO Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAURO Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, prendendo atto delle difficoltà esposte sul piano tecnico dal senatore Fornaro e rilevate un po' da tutti, avanzo una proposta molto concreta.
        

        
          È vero che, come chiede il senatore Fornaro, si può chiedere l'impegno del Governo a correggere quanto indicato come critico, ma considerando che sono le 11,05 e ci siamo impegnati a lavorare fino a mezzogiorno, senza variare in nulla il calendario anzi, consentendo un'ulteriore accelerazione, non sarebbe meglio che venisse data la facoltà - chiedo in questo anche il parere della presidente Finocchiaro - che gli emendamenti accantonati possano essere valutati in Commissione fino ad oggi pomeriggio o lunedì mattina, per i problemi critici di carattere tecnico che comportano, in modo che, proseguendo il lavoro, potremo far votare al Parlamento qualcosa di comprensibile e che il testo non debba tornare, dopo, sotto l'iniziativa del Governo per essere corretto?
        

        
          Sto dicendo: senza modificare in nulla il calendario e quindi garantendo i tempi che il Governo ha proposto alla Capigruppo, su cui si è convenuto, non sarebbe meglio che questa materia venisse consolidata in Commissione di modo che il testo del senatore Marcucci o quelli degli altri emendamenti possano essere meglio configurati al fine di fare una più corretta votazione? Così il Parlamento fa adesso questo lavoro entrando nel merito di ciò che potrebbe essere problematico.
        

        
          Lunedì, quando riprenderemo le votazioni, voteremo celermente su una materia che è comprensibile e può ritrovare la possibilità di superare le difficoltà tecniche.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, visto che stiamo parlando di un emendamento ad un testo che è stato subemendato, poi il medesimo emendamento è stato riformulato, poi è stato presentato un subemendamento correttivo e siamo ora giunti alla quarta modifica, credo che a questo punto si debba procedere e definire la questione.
        

        
          Dalla lettura a me sembra che così come impostato, per la minima esperienza che ho della materia, la cosa "giri": all'inizio sono stato il primo ad eccepire che la macchina, nella prima formulazione, potesse anche non girare.
        

        
          Invito dunque il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Il parere del Governo è favorevole sul subemendamento 1.7000/1 (testo 2)/100 (testo corretto) e sul subemendamento 1.7000/1 (testo 2), così come formulato. Il parere è, contrario sui restanti subemendamenti, mentre è favorevole sul subemendamento 1.7001/204 che poi seguirà...
        

        
          PRESIDENTE. Rimaniamo adesso ai subemendamenti riferiti all'emendamento 1.7000. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7000/1 (testo 2)/100 (testo corretto).
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/1 (testo 2)/100 (testo corretto), presentato dal senatore Marcucci.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi gli emendamenti da 1.7000/1 (testo 2)/101 a 1.7000/1 (testo 2)/103.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7000/1 (testo 2), nel testo emendato.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, vorrei intervenire dichiarazione di voto; l'ho fatto sul sub-sub-subemendamento e vuole che non la faccia su un subemendamento? Lo dico giusto per essere chiari.
        

        
          Stiamo votando il subemendamento 1.7000/1 (testo 2), modificato dal sub-subemendamento del senatore Marcucci. Io ho sollevato una questione già all'inizio nella formulazione di questa legge per come è scritta. L'ho detto parlando del subemendamento di prima e adesso mi riferisco all'intero testo del disegno di legge, in cui questo emendamento si innesta.
        

        
          Oltre a essere incomprensibile questo testo, come ha già ampiamente dimostrato il senatore Candiani, immaginatelo inserito nell'ambito di questo disegno di legge, che è tutto incomprensibile anche alla lettura. Non so se qualcuno di voi ha avuto l'ardire di esercitarsi nel cercare il riferimento al numero 4). Il testo infatti recita: «(...) dopo il numero 4) inserire il seguente: (...)». Non so chi di voi ha cercato questo numero 4) e se è riuscito a identificarlo facilmente, perché di numeri 4) all'interno di questo testo ce ne è una marea e sono uno dentro l'altro, scritti in una maniera incomprensibile anche per chi ha provato con attenzione a cercare di leggerli. Questo perché ovviamente il disegno di legge elettorale, invece di essere composto di articoli, ha un unico articolo (sembra quasi una legge di stabilità) e una marea di commi, poi lettere e poi di nuovi commi e poi lettere. La cosa più curiosa, però, è che all'interno di ogni comma e di ogni lettera si fa riferimento al testo unico, richiamandone commi e lettere. Ma veramente, se provate a prendere il testo originale della legge avrete difficoltà a reperire i punti esatti di cui stiamo discutendo. Sfiderei chiunque a trovare con facilità il punto esatto in cui questo emendamento si andrà a introdurre all'interno della legge elettorale. Dico questo anche perché non è irrilevante il punto in cui si inserisce un emendamento, perché nel momento in cui interviene, lo fa in un momento temporale rispetto ai calcoli elettorali che si fanno ai seggi e poi presso gli uffici centrali circoscrizionali e poi nazionali appositamente per rispondere a situazioni in caso negativo (bisognerebbe poi andare a capire negativo rispetto a cosa).
        

        
          Ecco perché risolleviamo nuovamente la questione sollevata all'inizio e riproponiamo che, al termine di questo iter, prima di procedere all'approvazione finale, si provveda - invito la Presidenza a trovare le modalità regolamentari che lo possano consentire - a riscrivere totalmente questo disegno di legge, nel testo definitivo, in un modo più leggibile, almeno dal punto di vista della sinossi e dell'organizzazione degli articoli e dei commi. So che non è una cosa immediatamente fattibile. Però almeno questo impegno il Parlamento, non dico il Governo, dovrebbe prenderlo. Alla fine di questo iter si dovrebbe riuscire a trovare un metodo, anche presentando un unico maxiemendamento finale che raggruppi tutto e che suddivida il testo in articoli. Ci possiamo inventare qualunque cosa, tanto ormai siamo in dismissione, quindi osiamo, andiamo oltre, gettiamo il cuore oltre l'ostacolo - come dice qualcuno - e proviamo a violare l'ultima frontiera dei Regolamenti. (Applausi della senatrice Bottici). L'articolo 1 lo spezziamo in mille articoli, in modo che ogni articolo abbia una sua dignità e possa essere facilmente letto da ogni cittadino.
        

        
          Questo è il motivo per cui voteremo contro questo emendamento. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          FORNARO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO (PD). Signor Presidente, vorrei chiedere un chiarimento velocissimo. Ovviamente, avendo approvato il subemendamento 1.7000/1 (testo 2)/100 (testo corretto) del senatore Marcucci, tutta la parte da «Al» fino a «deficitarie» è sostituita da tale subemendamento. Quindi, il "conseguentemente", è semplicemente una conseguenza dell'approvazione del subemendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Integra tale parte.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, mi sto chiedendo se noi parlamentari abbiamo le stesse tutele di cui godono altri soggetti in questo Paese. Abbiamo scritto delle norme sulla trasparenza, per obbligare tutto il sistema civilistico a far sì che ogni cittadino sia messo in grado di sapere cosa sta facendo. Esiste un codice del consumatore che tutela il consumatore, al punto che, se si deve sottoscrivere un modulo predeterminato e preconfezionato e vi sono delle postille e delle clausole particolarmente caotiche o penalizzanti (definite "vessatorie"), queste vanno addirittura firmate a parte e in modo ripetuto. La sostanza è che noi diamo ai cittadini la garanzia che ognuno deve sapere cosa sta facendo e conoscere le conseguenze che provocano le sue azioni. Bene, noi lo stiamo garantendo a tutti, ma non lo stiamo garantendo in primis ai parlamentari e, in secondo luogo, ai candidati. Un candidato potrebbe voler sapere cosa sta accadendo; io sfido le migliaia di candidati che si troveranno in competizione nella prossima campagna elettorale a sapere, sempre che non siano capilista, se hanno o no la fortuna di rientrare in questo grande gioco, flipper o roulette (definito in vari modi). Già il fatto di scriverlo in questa maniera («la lista che ha il maggior numero di seggi eccedentari e, a parità di questi, la lista che tra queste ha ottenuto il seggio eccedentario con la minore parte decimale del quoziente; sottrae quindi il seggio a tale lista in quel collegio (...) e lo assegna alla lista deficitaria che ha il maggior numero di seggi deficitari e, a parità di questi,...») fa sì che noi si sia già sostanzialmente nel pallone.
        

        
          Secondo la codicistica questo obbligherebbe a far precedere una norma di questo tipo da un glossario, per far capire cosa sia la lista eccedentaria e cosa sia il seggio deficitario. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Stiamo operando nel modo più caotico e io credo che nessun Paese al mondo abbia mai elaborato una legge elettorale con queste dinamiche e con queste complessità. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, ricordo che il ministro Bassanini si distinse, con grande clamore sulla stampa, per avere imposto alla pubblica amministrazione l'obbligo di usare una terminologia accessibile agli utenti dei suoi servizi.
        

        
          Invece, noi che stiamo scrivendo un testo che non disciplina un ufficio, un servizio, l'erogazione di qualsivoglia funzione gestita dalla pubblica amministrazione, stiamo utilizzando, come dice il collega Divina, una terminologia ermeneutica, che poi deve essere interpretata, tanto è che ci sarebbe bisogno di un glossario.
        

        
          Voi mi insegnate che tutte le religioni sono ermeneutiche e traggono la loro interpretazione, appunto, dalla lettura di quello che viene scritto: così è il Corano ed è anche il Vangelo. Noi avremmo bisogno di ermeneuti che, interpretando questa semantica oscura e oracolare, facciano un po' come la Sibilla, la quale così rispose a un soldato che andava in guerra: «Ibis et redibis non morieris in bello», "andrai e ritornerai. Non morirai in guerra". Quando poi la vedova del guerriero, che invece era morto, tornò da lei, la Sibilla così disse: tu hai sbagliato a capire, perché io ho detto: «Ibis et redibis non, morieris in bello», "andrai e non ritornerai. Morirai in guerra". Invero, noi siamo nella stessa condizione oracolare delle Sibille. È vero che il mio partito si accinge a far scendere in campo Antonio Zequila, detto "er Mutanda", onde per cui tutto ormai è possibile... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Le chiedo scusa, senatore D'Anna, si è trattato di un piccolo guasto tecnico.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Questione di mutande.
        

        
          PRESIDENTE. O forse si è trattato di una censura automatica. Può proseguire, senatore D'Anna.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Quindi, con "er Mutanda", nel prossimo Parlamento noi certamente avremo la plastica applicazione di questo vademecum e di questo Zibaldone.
        

        
          Ma volevo chiedere al ministro Boschi quanto segue. Questo sforzo compiuto per avvolgere il mistero in un enigma, cioè chiarire quello che è possibile chiarire, non potevate farlo un po' prima? Siamo arrivati qui avendo la data del 10 agosto scorso per la riforma costituzionale. Adesso, ci avete dato la data antecedente alla elezione del Capo dello Stato. Noi dovremmo mostrare i muscoli e, quindi, dire di avervi condizionato. O, viceversa, voi ci fregate sull'Italicum e poi fate come volete, ma non è la mia testa che ballerà se questa seconda evenianza dovesse concretizzarsi.
        

        
          Poi, però, diamo ai miei dottissimi e stimatissimi colleghi Finocchiaro, Zanda, Sacconi, Zeller, Susta e Paolo Romani, l'incombenza di chiarire o di interpretare l'oracolo. Scusate, ma non sarebbe stato meglio fare un po' di ripetizioni da Bassanini o coinvolgere questi senatori, uno dei quali è Presidente della Commissione, perché arrivasse in Aula un testo intellegibile?
        

        
          Se in un piccolo comune della Campania (il che è tutto dire) un sindaco proponesse un regolamento siffatto, che ha bisogno di un emendamento di quattro pagine per essere chiarito in alcuni punti e di una serie di subemendamenti, verrebbe preso a calci e cacciato fuori.
        

        
          Pertanto siamo al dilettantismo. Non voglio fare prediche inutili e so che chi mi ascolta è tetragono, perché dietro questa legge elettorale si presuppone addirittura la palingenesi del sistema politico nazionale, cioè il taglio delle ali e la creazione di questo nuovo magmatico partito in cui i liberali pentiti e i comunisti pentiti si dovrebbero mettere insieme per costituire un grande partito di centro.
        

        
          C'è un piccolo particolare, per la verità, se il ministro Boschi volesse ascoltarmi: in genere, i movimenti politici nascono dall'orizzonte valoriale, dai contenuti, da ciò in cui gli individui credono come modello di Stato e di società; non nascono facendo lo Zibaldone o un «Frankstein junior» prendendo la testa di Verdini e mettendola sul tronco della Boschi (Applausi dai GruppiGAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), M5S, LN-Aut e Misto-MovX), perché sarebbe, in questo caso, dotare la Boschi di particolare acume, ma Verdini di una bellezza inusitata. (Applausi e ilarità dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), M5S, LN-Aut e Misto-MovX).
        

        
          Ciò detto, stiamo attenti con questi mostri. Io per la verità direi che Anna Finocchiaro aveva le capacità per scriverla bene, questa legge, senza bisogno dell'una o dell'altra correzione.
        

        
          Faccio allora una proposta a mo' di provocazione, ma voi dovete sapere che il paradosso era usato da Socrate per la maieutica, per l'arte di far partorire le menti, e si condiva dell'ironia, che significa, dal greco, interrogare dissimulando. Lasciate perdere i costituzionalisti e i politici e chiamate un professore di diritto elettorale.(Commenti del senatore Tonini). Io ne conosco uno molto bravo a Vicenza, al quale mi dovetti rivolgere nel 2008 per farmi fare una formuletta, perché quelli del mio partito in Campania navigavano e annaspavano nella maniera più assoluta, con la quale si introducevano i voti e si assegnavano i seggi: molto semplice.
        

        
          Facciamo così, metteteci una bella formula qua dentro, perché questo è possibile, la matematica lo consente; una formula con cui gli uffici elettorali e anche il più fesso dei candidati - all'epoca fui io a confessare di non capire niente - inseriscono i voti ed ottengono i seggi. Questo è il primo sistema per evitare truffe, per evitare che si faccia notte in prefettura, per evitare che il buon candidato, come sosteneva il senatore Divina, non abbia neanche i diritti che ha il più elementare consumatore. Anche le lavoratrici o gli aspirapolvere sono dotati di un manuale di manutenzione e d'uso.
        

        
          Fate in modo che in questa legge elettorale, che è diventata tanto complessa e - ripeto - ermeneutica, abbia una formula molte semplice che, sulla base degli arcani che sono qua dentro, converta i voti delle singole liste nei seggi, tenendo conto del meccanismo che qua dentro è previsto.
        

        
          E se vi ho disturbato, scusatemi. Sapete, diceva Manzoni, non lo si è fatto apposta. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), M5S, LN-Aut e Misto-MovX).
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Signor Presidente, intervengo per rendere noto ai colleghi che il modo in cui si sta procedendo è esattamente quello in cui si è proceduto in Commissione, poiché gli emendamenti a mia firma, con l'aggiunta della questione che riguarda la cosiddetta norma anti-flipper e l'aggiunta che riguarda la data di applicazione della presente legge elettorale, sono gli emendamenti della Commissione. Si è dovuto procedere così, perché noi stiamo agendo sul Testo unico delle leggi elettorali.
        

        
          Questo significa che abbiamo l'obbligo di agire in via emendativa sul Testo unico e significa altresì che, approvata la legge, dal mattino dopo, su qualunque raccolta - penso, ad esempio, a «Leggi d'Italia» De Agostini - si troverà il Testo unico delle leggi elettorali, interpolato con il contenuto di questi emendamenti. La lettura sarà dunque piana e agevole per chiunque, candidato, cittadino o studioso voglia farlo. In nota ci sarà il riferimento alle interpretazioni recate dalla legge, quando verrà approvata definitivamente. Dico questo perché l'attenzione alle fonti e alla chiarezza delle stesse è ovviamente la prima preoccupazione di ciascun parlamentare, tanto più quando aveva la responsabilità in Commissione di curare l'approvazione di una legge elettorale.
        

        
          MORRA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          MORRA (M5S). Signor Presidente, come ho già annunciato, voterò in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          Sono entrato qui perché i cittadini potessero imporre la loro logica al palazzo e alle istituzioni che da troppo tempo avevano abbandonato la strada percorsa da cittadini normali, da persone che - lo dico anche con orgoglio - come il famoso Renzo, visto che il collega D'Anna ha citato Manzoni, hanno un senso semplice ed ingenuo della giustizia, anche se ogni tanto vengono ad incontrare degli azzeccagarbugli che, attraverso il ricorso al latinorum, cercano di ingenerare confusione.
        

        
          La legge elettorale, che è legge importantissima, doveva rispondere innanzitutto a criteri di semplicità, e non per vincere, ma per garantire partecipazione dei cittadini al voto, perché una vera democrazia non è quella che in cui qualcuno vince, ma quella in cui tutti si sentono coinvolti.
        

        
          Con questa legge elettorale, con emendamenti e subemendamenti che, al contrario, ingenerano ulteriori elementi di complessità e, dunque, «effetto flipper», effetti distorsivi, difficoltà di calcolo (esattamente, come ribadiva ieri il collega Crimi), problemi che nessuna norma potrà risolvere in merito all'attribuzione dei seggi, voi state producendo un testo che avrà come esplicito scopo, e forse questo rientra negli obiettivi del Patto del Nazareno, quello di allontanare sempre più i cittadini della politica. A questo noi tenevamo ad opporci.
        

        
          Per questo motivo, nello specifico, non parteciperò al voto, perché questa è un'ulteriore dimostrazione di come la politica possa - se lo vuole - dimostrare la propria raffinatezza intellettuale, ma non per avvicinarsi ai cittadini, quanto piuttosto per allontanarsi dagli stessi. Questo non lo accetto. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signor Presidente, intervengo per esprimere la mia contrarietà a questo emendamento, sulla scorta delle considerazioni fatte dai colleghi in precedenza.
        

        
          Non è chiaro - come diceva un comico in televisione in uno sketch qualche tempo fa - e rimane poco chiaro, tanto che, come la presidente Finocchiaro poc'anzi diceva, affinché gli operatori del diritto, non i cittadini, possano agevolmente districarsi in mezzo a norme di questo genere, debbono far riferimento al concorso di operatori privati come la De Agostini, che edita la raccolta di norme «Leggi d'Italia».
        

        
          Il punto su cui volevo invitare i colleghi a soffermare l'attenzione è il principio di diritto per cui l'ignoranza del diritto non scusa: questo principio risulta sostanzialmente incompatibile con il modo con cui noi produciamo norme. Noi produciamo norme così, perché chi le propone ha un disegno contorto.
        

        
          Do atto alla presidente Finocchiaro dell'enorme sforzo fatto in Commissione per riuscire a mettere in chiaro un disegno che veniva da fuori e che era contorto e che tale è rimasto: ci devono essere i capilista bloccati, perché dobbiamo dare la sensazione ai cittadini che, effettivamente, conti il loro voto (però non deve contare). Questo tipo di impostazione, che è contorta, è come l'acciaio: lo si può piegare, ma fino a un certo punto. Con tutti gli sforzi possibili, alla fine rimane qualcosa di difficilmente leggibile, che necessita di interpretazione e che, quindi, dà degli spazi. A chi dà degli spazi? Immagino che i presidenti dei seggi, quando dovranno leggere il prodotto del nostro lavoro, dovranno affidarsi a circolari del Ministero perché la legge, in sé, non si capisce. Possiamo motivare in diverso modo; possiamo giustificare o no, però non si capisce. Mettendolo insieme con il principio per cui l'ignoranza del diritto non giustifica chi al diritto contravvenisse, ci rendiamo conto di quanto è ingiusto il nostro modo di operare e di quanto - sostanzialmente - non stiamo facendo un buon lavoro: non lo stiamo facendo nella forma, perché, sostanzialmente, chi ha voluto questa legge un buon lavoro non voleva farlo. (Applausi dal Gruppo Misto-ILC).
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          MARTON (M5S). Signor Presidente, anche io, come il collega Morra, non parteciperò al voto. In questo momento mi sento molto come Claudio Bisio nel film «Benvenuto presidente!» (non so se l'avete visto). (Applausi del senatore Bocchino).
        

        
          Vado a leggere dei testi di cui veramente non comprendo una singola parola, si può dire. Sfido il senatore Marcucci a spiegarmi, con un esempio, il testo che ha proposto. La senatrice Finocchiaro ha appena detto che questo andrà ad inserirsi ed innestarsi in un quadro più ampio, ma se io inserisco questo testo (mi riferisco alla disposizione per cui: «In caso negativo, determina la lista che ha il maggior numero di seggi eccedentari (...)»; posso andare avanti nella lettura, ma non lo farò perché l'ha già fatto il collega Candiani), vado semplicemente ad innestare una gran porcata.
        

        
          Mi perdonino la senatrice Finocchiaro ed anche il collega Marcucci, ma, prima di votare, gradirei avere un esempio chiaro su cosa succederebbe applicando questa disposizione. Infatti, come ha detto il collega Campanella, quando il presidente di seggio andrà ad interpretare qualcosa con questo testo, verranno fuori delle belle barzellette ai seggi. Il risultato del voto non si saprà la sera stessa: il risultato del voto si saprà dopo mesi, perché chi andrà a cercare di capire cosa si sarà votato non ci riuscirà. Ci saranno, quindi, impugnazioni su impugnazioni.
        

        
          Pertanto, invito veramente a fare un testo decente e a riportarlo in Commissione. So che è impossibile, ma vi invito ancora a farlo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Quanto dissenso oggi.
        

        
          Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, in realtà dissento dal Gruppo e voterò favorevolmente a questo emendamento, anche perché la norma non ammette ignoranza.
        

        
          Ne do lettura: «In caso negativo, determina la lista che ha il maggior numero di seggi eccedentari (...)». Chiaro, no? Ancora: «A parità di questi, la lista che tra queste ha ottenuto il seggio eccedentario con la minore parte decimale del quoziente; sottrae quindi il seggio a tale lista» nel collegio in cui è stato ottenuto con la minore parte decimale del quoziente di attribuzione e lo assegna alla lista deficitaria che ha il maggior numero di seggi deficitari e, a parità di questi, la lista che tra queste ha ottenuto il seggio eccedentario con la minore parte decimale del quoziente; sottrae quindi il seggio a tale lista - nel collegio in cui è stato ottenuto con la minore parte decimale dei quozienti di attribuzione - «e lo assegna alla lista deficitaria che ha il maggior numero di seggi deficitati e, a parità di questi, alla lista che tra queste ha la maggiore parte decimale del quoziente che non ha dato luogo alla assegnazione di seggio; il seggio è assegnato alla lista deficitaria in quel collegio plurinominale;» - in cui essa ha la maggior parte decimale del quoziente di attribuzione non utilizzata - «ripete quindi,» - ovvio, no? - «in successione, tali operazioni sino alla assegnazione di tutti i seggi eccedentari alle liste deficitarie». Chi non capisce questo è una persona che non può votare, quindi a questo punto annuncio il mio voto favorevole. (Ilarità e applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          MARTELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          MARTELLI (M5S). Signor Presidente, annuncio che non parteciperò al voto perché per me questo emendamento non merita proprio un voto.
        

        
          Come dice un noto adagio: «se ti metti a discutere con un (...) ti porta al suo livello e ti batte con l'esperienza».
        

        
          Il conte Raffaello Mascetti, inventore della supercazzola, sarebbe fiero di leggere questo emendamento, che per me è chiarissimo, ma proprio perché è chiarissimo non merita assolutamente il voto perché è una truffa vera e propria ai danni dei cittadini. (Applausi dal Gruppo M5S). È un modo per cercare di distorcere una legge elettorale, anche con questi emendamenti, in modo da cancellare, di fatto, il volere popolare. Alla fine questo disegno di legge elettorale ha un solo scopo: far sì che possiate piazzare quelli che volete voi nei posti che volete voi.
        

        
          Per quanto riguarda poi l'osservazione del senatore D'Anna, vorrei precisare che non si può prevedere una formula. Una formula è un oggetto con tante caselline nelle quali mettere un valore, invece qui ci sono un sacco di «se». Al limite, avreste potuto fare un bel diagramma di flusso con tutte le biforcazioni relative alle varie casistiche. Provate a farlo, poi consegnate lo schema a qualcuno e chiedete se ha voglia di capirci qualcosa. È possibile farlo, ma non ha senso e proprio perché non ha senso non merita neanche la fatica che potrei fare nello schiacciare il bottone per votarlo e quindi non la farò. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          GAETTI (M5S). Signor Presidente, anch'io non parteciperò al voto perché immagino un cittadino che, andrà a votare con questa legge elettorale convinto di votare un proprio candidato e di vederlo eletto e poi, con questo meccanismo, si renderà conto che sarà stato eletto un altro candidato in un altra circoscrizione in base ai resti e quant'altro (perché, magari, non si è raggiunto nel suo collegio il quoziente intero e ci sarà un quoziente indotto); a quel punto gli dovremo una spiegazione.
        

        
          Siccome la mia avventura di parlamentare finisce con questa legislatura, alla prossima tornata elettorale parteciperò a molti dei vostri comizi e vi chiederò di spiegare ai cittadini proprio questo particolare. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Campanella). A chi di voi parteciperà alla campagna elettorale chiederò spiegazioni su questo punto e spero sia in grado di spiegarlo in maniera esaustiva perché una persona di cultura normale non può capirlo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Se vuole, mi contatti che cercherò di dare un contributo.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, vorrei ricordare che durante le audizioni che si sono svolte in 1a Commissione non solo sulla legge elettorale ma anche in sede di riforma costituzionale molti dei nostri auditi avevano posto una questione molto seria, che questa Aula sta in qualche modo nuovamente affrontando nel corso della discussione del subemendamento 1.7000/1 (testo 2), relativamente al modo di legiferare del nostro Parlamento: una stratificazione di norme che si modificano nel giro di pochissimi minuti o di ore con subemendamenti, con interventi, con i «conseguentemente», cioè un modo di legiferare che rende assolutamente oscuro il testo. Questo problema riguarda il disegno di legge elettorale, che è la legge principe di un sistema democratico, ma potremmo applicare lo stesso parametro se esaminassimo, ad esempio, la legge di stabilità o altre norme.
        

        
          In proposito avevo molto apprezzato una serie di studiosi, di costituzionalisti, che abbiamo ascoltato in sede di audizione sulle riforme costituzionali e che hanno posto la questione anche nel corso della discussione sul superamento del bicameralismo perfetto, sul ruolo del Senato e quant'altro. Dunque si tratta di adottare un modo di legiferare completamente diverso, per materia, che si prefigga di arrivare alla formazione e alla realizzazione di una serie di codici, in modo tale che anche tutte le modifiche, magari successive, possano trovarsi all'interno di un contesto assolutamente leggibile e quindi con una sistematicità che certamente avrebbe fatto il bene del nostro Paese.
        

        
          Dico questo in risposta a chi ci proponeva come unico parametro delle riforme il mito della velocità, quando il problema del nostro Paese, come si vede e come si ripropone puntualmente, è quello di trovare una modalità di legiferare ordinata, tale che non soltanto gli addetti ai lavori ma qualsiasi cittadino possa comprendere esattamente ciò che è scritto in una legge.
        

        
          Tale problema, che come vedete si ripropone puntualmente, è una delle questioni vere, lo dico alla ministra Boschi. Si tratta di un tema che, come si è visto, sarebbe stato - questo sì - di profonda innovazione del sistema politico italiano e del sistema costituzionale, che certamente con la riforma costituzionale non si è voluto assolutamente esaminare.
        

        
          Anche durante le audizioni nel corso dell'esame del disegno di legge elettorale sono stati ascoltati alcuni esperti; vorrei citare, ad esempio, Besostri che, tra l'altro, è l'autore del ricorso che ha portato alla sentenza n. 1 del 2014 della Corte costituzionale relativa alla questione della legge elettorale. I colleghi lo ricorderanno (e d'altronde i curiosi possono prendere visione degli atti della sua audizione), ma non fu soltanto il professor avvocato Besostri a proporre che in materia elettorale si arrivasse finalmente ad un codice che riunificasse, e quindi rendesse in qualche modo assolutamente leggibili e comprensibili, tutte le leggi elettorali dato che in Italia ne abbiamo molte: abbiamo quella per i Comuni, per l'elezione diretta del sindaco (alla quale si ambisce di arrivare anche per l'elezione del Parlamento), abbiamo la legge per le elezioni regionali, abbiamo poi una differenza tra la legge per i Comuni al di sopra di un totale di abitanti e Comuni al di sotto. Dunque abbiamo la necessità effettiva di arrivare alla realizzazione di un codice.
        

        
          Ora, come si evince, è assolutamente necessario affrontare in qualche modo la questione. Avevo chiesto al senatore Marcucci se non fosse stato meglio presentare un emendamento interamente sostitutivo ma evidentemente ormai la malattia ha preso tutti per cui si vota la sostanza prima, poi si vota una seconda parte, il «conseguentemente: al numero 1) sopprimere l'ultimo periodo;». Credo sia diventata veramente una malattia genetica ed è così grave questa malattia, lo dico anche al senatore Campanella, che purtroppo, a proposito del principio che lei ha citato prima, persino la Corte costituzionale ha dovuto dire che davanti alla complessità e al modo oscuro con cui vengono confezionate e scritte le leggi, quel principio, in realtà, ormai ha difficoltà ad essere rispettato e ritenuto valido. Quindi, siamo addirittura arrivati al punto che la Corte giustifica l'ignoranza della legge, perché la stessa Corte si è pronunciata su questo davanti ad un ricorso che poneva la questione della non intelligibilità della legge. (Brusio in Aula)
        

        
          Signor Presidente, in questo momento tutti sono molto distratti, ma le questioni poste dall'emendamento in discussione, che possiamo applicare anche agli emendamenti successivi, sono evidentemente di portata più generale, quasi sistemica. Il tutto aggravato dal fatto - e non posso non ripeterlo, perché è vero - che l'emendamento a prima firma della presidente Finocchiaro era una parte dell'altro maxiemendamento (scusate se uso questa espressione ma ormai la questione di fiducia mi perseguita) presentato sempre dalla relatrice. (Applausi delle senatrici Taverna e Mussini). È evidente però che in Commissione - torno a ripeterlo - sarebbe stato possibile chiedere anche la consulenza, per esempio, del senatore Martelli, che di matematica se ne intende moltissimo, per avere la possibilità di capire gli effetti prodotti dalla legge; tuttavia non è stato dato modo di farlo, non so se volutamente o meno, e certamente il risultato è questo.
        

        
          Personalmente faccio un appello per il prosieguo dei lavori. L'emendamento principe, l'1.7000, è stato separato dagli altri e mi chiedo per quale ragione. Avevo proposto di presentare un unico emendamento, anche perché, tra l'altro, il problema con Forza Italia ora si è risolto e quindi si poteva arrivare ad un emendamento unico, interamente sostitutivo e con tutte le modifiche apportate. Invece, si inseriscono nell'emendamento 1.7000 una serie di subemendamenti che intervengono su una parte del testo. L'emendamento 1.700 è quello che originariamente non era stato firmato dal senatore Paolo Romani per la questione relativa alla cancellazione delle coalizioni e all'attribuzione del premio soltanto alle liste, trattandosi dell'ultimo punto di contrattazione con Forza Italia.
        

        
          Ora, però, il problema è stato risolto. Quindi si poteva presentare un unico emendamento che riformulasse organicamente il testo risparmiando a tutti noi queste divisioni artificiose, che mettendo insieme troppi elementi - e anticipo una questione seria - impediscono all'Aula e ai singoli senatori di poter esprimere voti diversi sulla base dei diversi punti di vista sulle singole questioni. Mi riferisco all'inserimento nel punto successivo dell'indicazione del Premier, dell'abbassamento dello sbarramento e dell'attribuzione del premio alla lista e non più alla coalizione.
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, senatrice De Petris.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, concludo affermando che spero ardentemente - e rivolgo un appello a quest'Aula - di fare davvero una riforma utile al Paese e che cominciamo a fare delle leggi semplici, scritte bene e comprensibili a tutti i cittadini.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, intervengo per annunciare la mia non partecipazione al voto, come altri colleghi del mio Gruppo hanno già preannunciato.
        

        
          Ho svolto la funzione di presidente di seggio molte volte, fino a pochi anni fa. Quindi, le osservazioni svolte prima dal senatore Marton e poi da altri colleghi intervenuti sono fondatissime. L'incomprensibilità e la difficoltà interpretativa di un testo di legge formulato nella maniera in cui state per fare renderanno obiettivamente le operazioni di interpretazione e di spoglio dei voti piccole tragedie, anche umane, a carico degli uffici elettorali che dovranno attuarle.
        

        
          Ricordo, quando vi è stata la prima applicazione della legge sulle elezioni amministrative dei sindaci, la quantità di telegrammi e di cablogrammi che arrivavano continuamente dalla prefettura, cercando di dare supporto, nella prima fase applicativa di quella legge, alla comprensione delle disposizioni che erano senz'altro innovative, ma anche abbastanza complicate (il voto disgiunto e quant'altro).
        

        
          Se è vero - come io credo - quanto il mio capogruppo Cioffi ieri ha ricordato, ossia che questo voto imposto entro martedì prossimo è la prima delle due scarpe, che il patto del Nazareno evidentemente sta imponendo, da consegnare al vostro capo, il Presidente del Consiglio (la seconda scarpa delle riforme costituzionali dovrebbe arrivare, ci dicono, dopo il giuramento del nuovo Presidente della Repubblica), mi voglio sottrarre a questo gioco e annuncio di non partecipare al voto sull'emendamento 1.7000/1 (testo 2). (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          CIOFFI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signor Presidente, credo vi sia un errore di scrittura, perché l'emendamento 1.7000/1 (testo 2) inizia dicendo «Al subemendamento 1.7000/1». Credo che, quantomeno, vi sia un errore, visto che il subemendamento emenda lo stesso emendamento. Queste cose che succedono...
        

        
          PRESIDENTE. Quindi lei vota in dissenso dal suo Gruppo?
        

        
          CIOFFI (M5S). No, io le sto facendo notare quantomeno un errore scritto nel testo.
        

        
          PRESIDENTE. Ma quella parte l'abbiamo già approvata, senatore Cioffi, perché abbiamo approvato l'emendamento Marcucci 1.7000/1 (testo 2)/100.
        

        
          CIOFFI (M5S). Rimane comunque il concetto generale, ossia che noi continuamente legiferiamo e continuamente facciamo confusione. Qualsiasi legge dovrebbe essere chiara, qualsiasi cittadino che si trova a dover eseguire e rispettare la legge (perché, come sappiamo, in generale la legge non ammette ignoranza) si trova a dover applicare una legge senza capirne il significato. Non l'ho detto solo io, ma mi sembra l'abbiano detto tutti quanti.
        

        
          Il concetto vero è che ci troviamo sempre in questa confusione legislativa. Noi, come legislatori, dovremmo avere il compito di rendere chiaro e intelligibile un testo a coloro che lo devono applicare, che, in questo caso, non sono tutti i cittadini, ma una parte.
        

        
          In generale, comunque, siccome (ricordiamo), come ci viene detto da autorevoli giornali, nel testo delle «Leggi d'Italia» (considerando anche le leggi regionali e tutti i regolamenti attuativi) la parola «deroga» o «eccezione» compare 60.000 volte, questo crea un oggettivo problema per i cittadini che devono applicare la legge e soprattutto rispettarla. In questo caso mi sembra che, ancora una volta, il legislatore non faccia bene il suo compito.
        

        
          Penso, quindi, che sia il caso di fermarsi un attimo su questo emendamento e cercare di renderlo intelligibile e chiaro. Penso che questo sia il nostro compito. Chiedo dunque se questo emendamento possa essere riscritto affinché sia intelligibile per coloro che lo devono applicare.
        

        
          CASTALDI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto. Prima di dare la parola al senatore Castaldi, vorrei fare un richiamo ai colleghi. Comprendo che è assolutamente legittimo qualunque tipo di intervento nei limiti che sono stati posti, ma credo che l'approvazione per lo meno del subemendamento Finocchiaro ci consenta di vedere realizzata una parte del percorso, che magari eviterebbe la convocazione di una Conferenza dei Capigruppo che porterebbe ad un contingentamento dei tempi; mi piacerebbe arrivare alla conclusione dell'esame di tutto senza dover arrivare a questo. Poi l'Assemblea deciderà come ritiene.
        

        
          Le do la parola, senatore Castaldi.
        

        
          CASTALDI (M5S). Signor Presidente, lungi da me fare ostruzionismo becero. (Commenti dal Gruppo PD). Quando reputa di togliermi la parola per far votare l'emendamento, lo faccia.
        

        
          Tuttavia, vorrei che rimanesse agli atti la mia astensione, non per altro, ma perché ieri sera ho fatto notare come i partiti scrivono i programmi per dimostrare di fare qualcosa, ma poi fanno l'esatto contrario. I programmi, poi, vengono enunciati e c'è chi li legge e chi non li legge. Ieri il senatore Stefano Esposito ce ne ha dato una dimostrazione: ha presentato un disegno di legge elettorale contro i nominati e lui stesso, con l'Espositum, ripropone l'84 per cento di nominati alla Camera dei deputati.
        

        
          Però vi faccio notare, in particolare a chi è iscritto ai partiti (che fintamente si suddividevano, con i loro programmi, rubando il voto a chi era di destra e a chi era di sinistra), che così, oltre a togliere la democrazia ai cittadini, la state togliendo anche ai vostri iscritti, ai quali non permettete più di candidarsi perché con questa legge elettorale qua dentro vi siederete sempre e solo voi. Lo voglio far notare a chi è iscritto ai partiti, perché i poveri sindaci si ritrovano come il sindaco PD di Tollo, un piccolo Comune della mia Provincia, che davanti ad un cittadino che adesso sa cosa fate davvero, grazie alla presenza dei cittadini in Parlamento e alla rete, non sapeva più cosa dire o cosa fare - poverino - quando voleva giustificare le trivellazioni. È lo stesso concetto che ha espresso il senatore Gaetti, con l'onestà che ha, visto che se non sbaglio lui è già stato consigliere comunale e quindi è al suo secondo mandato, e ultimo, secondo la prassi del Movimento 5 Stelle - senza leggi - ed io lo ringrazio. (Applausi dal Gruppo M5S). Ognuno di noi qui - e anche i cittadini che ci ascoltano da casa - ha il dovere di informare le persone e mettere questi qui davanti ai fatti. Quando non avranno più risposte, non so cosa potrà accadere! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, credo debba essere posto un problema, anche perché chi conosce il funzionamento del Parlamento sa benissimo che alla Camera c'è un Comitato per la legislazione che è molto attento a come vengono formulate le norme. Da questo punto di vista, credo che il modo in cui è stato formulato l'emendamento in esame renderà necessario un intervento di quel Comitato, perché non è assolutamente comprensibile ed è una circostanza su cui invito tutti a riflettere.
        

        
          Signor Presidente, lei è stato Ministro per la semplificazione e credo possa capire come effettivamente stanno le cose e qual è l'attenzione che la Camera porrà e dovrà porre a questo testo. Quando venne approvata l'iniziativa di inserire nel Regolamento della Camera il Comitato per la legislazione, dall'allora presidente Violante, si cercava di dare al cittadino la possibilità di comprendere quello che realmente era scritto all'interno delle norme. Ricordo numerosi interventi svolti su norme non così complesse, complicate e scritte in modo - passatemi il termine - difficilmente leggibile ed astruso come queste, ad esempio sulle vecchie leggi finanziarie - oggi leggi di stabilità - che hanno portato il Comitato ad esprimere un parere che ha obbligato a cambiare il testo che poi veniva portato all'attenzione dell'Aula.
        

        
          Vi rassegno questa riflessione e questa preoccupazione con l'intenzione di invitare tutti voi ad evitare che questo, a differenza di quanto detto dal Presidente del Consiglio, sia il testo finale della norma. Sarà infatti necessario da parte vostra - giacché non è la Lega che vota questa legge - intervenire nuovamente alla Camera per modificare la norma recependo il parere del Comitato per la legislazione, che è vero che non è vincolante, ma rende le cose molto piè chiare e cerca di avvicinarle ai cittadini. È un invito.
        

        
          Per questo motivo, il mio Gruppo ha detto che si asterrà, mentre io non parteciperò al voto. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000/1 (testo 2), nel testo emendato, presentato dalla senatrice Finocchiaro.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          VOCI DAL GRUPPO M5S. Presidente, tempo! (Alcuni senatori del Gruppo M5S indicano l'orologio).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Signor Presidente, capisco l'autorità e l'autorevolezza del Presidente, ma è passato mezzogiorno!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Centinaio, avendo iniziato la dichiarazioni di voto era bene concluderle - non essendovene più - con la votazione dell'emendamento cui le stesse erano state riferite.
        

        
          Rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

        
          Visto l'orario che abbiamo raggiunto non possiamo svolgere gli interventi di fine seduta, che verranno rinviati alla settimana prossima.
        

      


      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per la seduta di lunedì 26 gennaio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica lunedì 26 gennaio, alle ore 15, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 12,04).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO
    

    
      Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (1385)
    

    
      ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI E TABELLA A
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati)
    

    
      1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato «decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957», è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1. -- 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali.
    

    
      2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      2. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico».
    

    
      3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 3. -- 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
      2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
      3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti alla circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale».
    

    
      4. All'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati».
    

    
      5. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi».
    

    
      6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 13. -- 1. Presso la Corte d'appello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale».
    

    
      7. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: «liste di candidati» sono inserite le seguenti: «nei collegi plurinominali»;
    

    
      b) le parole: «le liste medesime nelle singole circoscrizioni» sono sostituite dalle seguenti: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali».
    

    
      8. Dopo l'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 14-ter. -- 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio non sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo».
    

    
      9. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi»;
    

    
      b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso»;
    

    
      c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
      «3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile».
    

    
      10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di otto collegi plurinominali».
    

    
      11. Al primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: «Le liste dei candidati» sono sostituite dalle seguenti: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» e le parole: «indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico,» sono sostituite dalle seguenti: «del capoluogo della regione».
    

    
      12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al numero 3), le parole da: «riduce al limite prescritto» fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: «riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma»;
    

    
      b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all'Ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
    

    
      a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo ai fini del rispetto dei criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste dei candidati nei collegi plurinominali nel modo seguente:
    

    
      a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis».
    

    
      13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al numero 2), secondo periodo, dopo le parole: «I contrassegni di ciascuna lista» sono inserite le seguenti: «, con i nominativi dei relativi candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3,»;
    

    
      b) al numero 4), le parole: «alla prefettura capoluogo della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «alla prefettura del comune capoluogo di regione»;
    

    
      c) al numero 5), primo periodo, le parole: «della prefettura capoluogo della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «della prefettura del comune capoluogo di regione» e le parole: «dei comuni della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «dei comuni inclusi nei collegi plurinominali».
    

    
      14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le parole da: «, sono fornite» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «e sono predisposte e fornite a cura del Ministero dell'interno secondo quanto stabilito dall'articolo 24 e dal presente articolo»;
    

    
      b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale»;
    

    
      c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
      «2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste collegate o delle singole liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle coalizioni di liste e delle singole liste ammesse al ballottaggio nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale».
    

    
      15. Il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale».
    

    
      16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 59-bis. -- 1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
      2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
      3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
      4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo».
    

    
      17. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
      «Art. 83. -- 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
      1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
      2) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali delle liste collegate computando quelle che si siano presentate in meno di un quarto dei collegi plurinominali, con arrotondamento all'unità inferiore, solo nel caso in cui siano ammesse al riparto ai sensi del numero 5);
    

    
      2-bis) individua la coalizione di liste o la lista non collegata che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
      3) individua quindi:
    

    
      a) le coalizioni di liste la cui cifra elettorale nazionale sia pari ad almeno il 12 per cento dei voti validi espressi e che contengano almeno una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi ovvero una lista collegata rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute, presentata esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno 1'8 per cento dei voti validi espressi, le singole liste non collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima, nonché le liste delle coalizioni che non hanno superato la percentuale di cui alla lettera a) ma che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno l'8 per cento dei voti validi espressi ovvero che siano rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      4) procede al riparto dei seggi tra le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e le liste di cui al numero 3), lettera b), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
      5) individua quindi nell'ambito di ciascuna coalizione di liste collegate di cui al numero 3), lettera a), le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi e le liste collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      6) verifica se la cifra elettorale nazionale della coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), corrisponda ad almeno il 37 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
      7) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 37 per cento dei voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;
    

    
      8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5). Per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse al riparto, di cui al numero 5), per il numero di seggi già individuato ai sensi del numero 4). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del numero 4);
    

    
      9) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste che la compongono e che abbiano i requisiti di cui al numero 2) per il quoziente elettorale nazionale di cui al numero 4), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più coalizioni o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o singole liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le coalizioni di liste o singole liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano coalizioni di liste o singole liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una coalizione di liste o singola lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o singola lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla coalizione di liste o singola lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
      10) procede quindi all'attribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi spettanti alle liste di ciascuna coalizione. A tale fine, determina il quoziente circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste di cui al numero 5) per il numero dei seggi assegnati alla coalizione nella circoscrizione ai sensi del numero 9). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista della coalizione per tale quoziente circoscrizionale. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 8). In caso negativo, procede ai sensi del numero 9), ottavo periodo e seguenti.
    

    
      2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito negativo e la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta coalizione di liste o singola lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della coalizione o della singola lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
      3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
      4. L'Ufficio procede poi, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi ad essa spettanti tra le relative liste ammesse al riparto. A tale fine procede ai sensi del comma 1, numero 8), periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      5. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre coalizioni di liste o singole liste.
    

    
      6. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste o le coalizioni di liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 321 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi dei commi 4 e 5.
    

    
      7. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3); per l'individuazione della coalizione di liste o della lista singola che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle coalizioni di liste o delle liste singole ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
      8. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
      9. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
      Art. 83-bis. -- 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
      1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista o delle liste di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza, di seguito denominate "gruppo di liste". Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di ciascun gruppo di liste per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
      2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria o, in caso di coalizione di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alle liste della coalizione maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio a ciascun gruppo di liste. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi di liste per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
      3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascun gruppo di liste corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, al gruppo di liste che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, al gruppo di liste eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e al gruppo di liste deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
      4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste di ciascun gruppo di liste. A tale fine, determina il quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
      5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per ciascun gruppo di liste.
    

    
      2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione».
    

    
      18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 84. -- 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine numerico di presentazione.
    

    
      2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
      3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
    

    
      4. Qualora, al termine delle operazioni di cui ai commi 2 e 3, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi sono attribuiti, nell'ambito del collegio plurinominale originario, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare, questi sono attribuiti, in altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
      5. Nell'effettuare le operazioni di cui ai commi 2, 3 e 4, in caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
      6. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico».
    

    
      19. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: «circoscrizioni» è sostituita dalle seguenti: «collegi plurinominali» e la parola: «circoscrizione» è sostituita dalle seguenti: «collegio plurinominale».
    

    
      20. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: «Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige».
    

    
      21. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale»;
    

    
      b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale»;
    

    
      c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
      «L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato».
    

    
      22. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
      a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
      b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
      c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dai voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale dei voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale. Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili».
    

    
      23. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «Art. 93-bis. -- 1. L'elezione nei collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di liste collegate, ai sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzionale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
    

    
      2. Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero dei seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige non assegnati nei collegi uninominali.
    

    
      3. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 2, presentate ai sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono il contrassegno ovvero i contrassegni, tra quelli presentati ai sensi dell'articolo 14, che contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale. La candidatura della stessa persona in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la candidatura in una lista circoscrizionale di un candidato presente in un collegio uninominale.
    

    
      4. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui all'articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. È nulla la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste collegate a coalizioni differenti ai sensi dell'articolo 14-bis. Per le donne candidate può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
      5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
      6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né in altra circoscrizione.
    

    
      7. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All'atto della presentazione della lista i presentatori indicano il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. Qualora i presentatori delle liste circoscrizionali intendano effettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché ai fini di cui al comma 2 del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero dei seggi di cui al comma 2. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.
    

    
      8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.
    

    
      Art. 93-ter. -- 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca in un riquadro il contrassegno della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi riquadri sono posti in successione dall'alto in basso e da sinistra a destra secondo l'ordine stabilito con il sorteggio di cui all'articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall'alto in basso secondo l'ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del medesimo riquadro, in posizione intermedia dall'alto in basso, sono posti il cognome e il nome del candidato a queste collegato.
    

    
      2. L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circoscrizionale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato.
    

    
      3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
    

    
      Art. 93-quater.-- 1. L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
      a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
      b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
      c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di cui all'articolo 93-ter, comma 2, nei collegi uninominali dai candidati collegati con la lista ai sensi dell'articolo 93-bis;
    

    
      d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e dei voti validi a lui attribuiti ai sensi dell'articolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;
    

    
      e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste tra loro collegate ai sensi dell'articolo 14-bis.
    

    
      2. Il presidente dell'Ufficio centrale elettorale, in conformità ai risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale. In caso di parità di voti, è proclamato eletto il candidato più anziano di età.
    

    
      3. Ai fini delle determinazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, il totale dei voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero dei candidati nel collegio uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2.
    

    
      4. L'attribuzione dei seggi da assegnare con metodo proporzionale è fatta dall'Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni assunte dall'Ufficio centrale nazionale ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio.
    

    
      5. Per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, l'Ufficio centrale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa concorre all'assegnazione di quei seggi. Tale cifra è data dal totale dei voti validi ad essa attribuiti ai sensi del comma 1, lettera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto ai sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità, e, comunque, non inferiore al 25 per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio.
    

    
      6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 2, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate ai sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre... sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coalizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono.
    

    
      7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse. Procede quindi a ripartire i seggi assegnati con le modalità di cui al comma 6».
    

    
      24. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o ai gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014.
    

    
      Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio
          

          
            centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1)
          

        
        	
          
            Piemonte
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            3)
          

        
        	
          
            Lombardia
          

        
        	
          
            Milano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Sùdtirol
          

        
        	
          
            Trento
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            5)
          

        
        	
          
            Veneto
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            7)
          

        
        	
          
            Liguria
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            9)
          

        
        	
          
            Toscana
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            .
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      EMENDAMENTO 1.7000/1 (TESTO 2)/100 E SEGUENTI PRECEDENTEMENTE ACCANTONATI
    

    
      1.7000/1 testo 2/100
    

    
      MARCUCCI
    

    
      V. testo corretto
    

    
      Al subemendamento 1.7000/1 (testo 2), sostituire il capoverso con il seguente:
    

    
              «In caso negativo, determina la lista che ha il maggior numero di seggi eccedentari e, a parità di questi, la lista che tra queste ha ottenuto il seggio eccedentario con la minore parte decimale del quoziente; sottrae quindi il seggio a tale lista nel collegio in cui è stato ottenuto con la minore parte decimale dei quozienti di attribuzione e lo assegna alla lista deficitaria che ha il maggior numero di seggi deficitari e, a parità di questi, alla lista che tra queste ha la maggiore parte decimale del quoziente che non ha dato luogo alla assegnazione di seggio; il seggio è assegnato alla lista deficitaria nel collegio plurinominale in cui essa ha le maggiori parti decimali dei quozienti di attribuzione non utilizzati; ripete quindi, in successione, tali operazioni sino alla assegnazione di tutti i seggi eccedentari alle liste deficitarie».
    

    
      1.7000/1 testo 2/100 (testo corretto)
    

    
      MARCUCCI
    

    
      Approvato
    

    
      Al subemendamento 1.7000/1 (testo 2), sostituire il capoverso con il seguente:
    

    
              «In caso negativo, determina la lista che ha il maggior numero di seggi eccedentari e, a parità di questi, la lista che tra queste ha ottenuto il seggio eccedentario con la minore parte decimale del quoziente; sottrae quindi il seggio a tale lista nel collegio in cui è stato ottenuto con la minore parte decimale dei quozienti di attribuzione e lo assegna alla lista deficitaria che ha il maggior numero di seggi deficitari e, a parità di questi, alla lista che tra queste ha la maggiore parte decimale del quoziente che non ha dato luogo alla assegnazione di seggio; il seggio è assegnato alla lista deficitaria nel collegio plurinominale in cui essa ha la maggiore parte decimale del quoziente di attribuzione non utilizzato; ripete quindi, in successione, tali operazioni sino alla assegnazione di tutti i seggi eccedentari alle liste deficitarie».
    

    
      1.7000/1 testo 2/101
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Precluso
    

    
      Al subemendamento 1.7000/1 (testo 2), capoverso«4-bis», dopo le parole: «In caso negativo,» inserire le seguenti: «l'Ufficio centrale nazionale».
    

    
      1.7000/1 testo 2/102
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Precluso
    

    
      Al subemendamento 1.7000/1(testo 2), capoverso«4-bis», sostituire le parole da: «determina» fino alla fine, con le seguenti: «l'Ufficio centrale nazionale propone agli organi costituzionalmente competenti che si proceda all'indizione di nuove, elezioni».
    

    
      1.7000/1 testo 2/103
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Precluso
    

    
      Al subemendamento 1.7000/1 (testo 2), capoverso«4-bis», aggiungere in fine il seguente periodo: «Ai fini delle operazioni di cui al periodo precedente, si tiene conto del numero di preferenze ottenute dai candidati di ciascuna lista deficitaria».
    

    
      1.7000/1 (testo 2)
    

    
      FINOCCHIARO
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      All'emendamento 1.7000, dopo il numero 4) inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Al comma 17, Capoverso "Art. 83-bis.", comma 1, numero 4), sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
    

    
              "In caso negativo, determina la lista che ha il maggior numero di seggi eccedentari e, a parità di questi, la lista che tra queste ha ottenuto il seggio eccedentario con la minore parte decimale del quoziente; sottrae quindi il seggio a tale lista in quel collegio e lo assegna alla lista deficitaria che ha il maggior numero di seggi deficitari e, a parità di questi, alla lista che tra queste ha la maggiore parte decimale del quoziente che non ha dato luogo alla assegnazione di seggio; il seggio è assegnato alla lista deficitaria in quel collegio plurinominale; ripete quindi, in successione, tali operazioni sino alla assegnazione di tutti i seggi eccedentari alle liste deficitarie"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  1) al numero 1) sopprimere l'ultimo periodo;
    

    
                  2) al numero 3) sopprimere l'ultimo periodo;
    

    
                  3) al numero 5) sostituire le parole da: «utilizzando il quoziente circoscrizionale» fino alla fine del numero con le seguenti: «con le medesime modalità stabilite al numero 4) per l'attribuzione dei seggi alle liste del gruppo di liste di minoranza».
    

    
      1.7000
    

    
      FINOCCHIARO, ZANDA, SACCONI, ZELLER, SUSTA
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, capoverso «Art. 1» nel comma 2, sopprimere le parole: «e coalizioni di liste» e le parole: «o una coalizione di liste>;
    

    
              2) dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
                  "Art. 14-bis. - 1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma."»;
    

    
              3) sopprimere il comma 8;
    

    
              4) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento»;
    

    
              b) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente: «8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
              c) al comma 2, sostituire le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: «aumentata di 15 punti percentuali, ad essa» con le seguenti: «alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7» e sopprimere il secondo periodo;
    

    
              5) al comma 18, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 4.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
                  «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni.";
    

    
              2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: «delle liste collegate o», sopprimere, ovunque ricorra, la parola: «singole», sopprimere le parole: «delle coalizioni di liste e», sostituire le parole: «nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti» con le seguenti: «è stabilito»;
    

    
              3) al comma 17, capoverso «Art. 83» apportare le seguenti modifiche:
    

    
              a) al comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
              b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: «la coalizione di liste o» e le parole: «non collegata»;
    

    
              c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
              d) al comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: «singole» e «non collegate», ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: «nonché» sino alla fine della lettera;
    

    
              e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: «le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e», sopprimere le parole: «lettera b)», sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» ovunque ricorrano e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
              f) al comma 1, sopprimere il numero 5);
    

    
              g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola»;
    

    
              h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: «varie», le parole da: «per ciascuna coalizione di liste, divide» sino a: «alle liste della coalizione medesima. Analogamente», sopprimere le parole: «lettera b)», sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizioni o singole», sopprimere le parole: «coalizione di liste o alla singola»;
    

    
              i) al comma 1, sopprimere il numero 10);
    

    
              l) al comma 2, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» e le parole: «coalizione o della singola»;
    

    
              m) al comma 3, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, nonché le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano;
    

    
              n) sopprimere il comma 4;
    

    
              o) al comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3», sostituire le parole: «numeri 9) e 10)» con le seguenti: «numero 9)» e sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», e le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
              p) al comma 6, sopprimere le parole: «o le coalizioni di liste», le parole: «coalizione di liste o singola», le parole: «coalizioni di liste e singole» e sostituire le parole: «dei commi 4 e 5» con le seguenti: «del comma 5»;
    

    
              q) al comma 7, sostituire le parole: «della coalizione di liste o della lista singola» con le seguenti: «della lista» e sostituire le parole: «delle coalizioni di liste o delle liste singole» con le seguenti: «delle liste»;
    

    
              4) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al numero 1), sopprimere le parole: «o delle liste» e le parole: «, di seguito denominate "gruppo di liste"»e sostituire le parole: «di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              b) al numero 2), sopprimere le parole: «o, in caso di coalizioni di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria», sostituire le parole: «alle liste della coalizione maggioritaria» con le seguenti: «alla lista maggioritaria», sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «ai gruppi di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
              c) al numero 3), sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «al gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «gruppo di liste» con le seguenti: «lista o gruppo di liste di minoranza», ovunque ricorrano;
    

    
              d) al numero 4), sostituire le parole: «alle liste di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alle liste del gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              e) al numero 5), sostituire le parole: «ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              5) al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      1.7001/159 (id. a 1.7001/161)
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome» e sostituire il terzo periodo con il seguente:«in caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/160 (id. a 1.7001/162)
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome» e sostituire il terzo periodo con il seguente:«in caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/163
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome».
    

    
      1.7001/164
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome».
    

    
      1.7001/165
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2» sostituire le parole: «scrivendo il nominativo del candidato», con le seguenti: «scrivendo il cognome del candidato prescelto nel rettangolo posto accanto al contrassegno» e sostituire il terzo periodo con il seguente:«in caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/166
    

    
      FEDELI, BONFRISCO, BIANCONI, BISINELLA, DE PETRIS, DE PIETRO, BATTISTA, CIRINNA', DI GIORGI, MATURANI, IDEM, PEZZOPANE, AMATI, SAGGESE, MATTESINI, MANASSERO, FAVERO, SPILABOTTE, CANTINI, MANCONI, BERTUZZI, LO GIUDICE, Elena FERRARA, PIGNEDOLI, PUPPATO, FASIOLO
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 3), capoverso «2», dopo il secondo periodo inserire il seguente: «In caso di espressione di un'unica preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al candidato capolista»
    

    
      1.7001/167
    

    
      CRIMI, MORRA, ENDRIZZI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», nel comma 2 ivi richiamo il terzo periodo.
    

    
      1.7001/168
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», sostituire il terzo periodo con il seguente: «in caso di espressioni di due preferenze, a pena di nullità di entrambe le preferenze, l'elettore deve scegliere due candidati di sesso diverso».
    

    
      1.7001/169
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», sostituire il terzo periodo con il seguente: «in caso di espressioni di due preferenze la seconda, a pena di nullità di entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/170
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», sostituire il terzo periodo con il seguente: «in caso di espressioni di due preferenze la seconda, a pena di nullità di entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/171
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», sostituire il terzo periodo con il seguente: «in caso di espressioni di due preferenze la seconda, a pena di nullità di entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001/172
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», sostituire le parole: «nella medesima preferenza»con le seguenti: «di entrambe le preferenze».
    

    
      1.7001/173
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      All'emendamento 1.7001, numero 3, al capoverso «4», sostituire le parole: «nella medesima preferenza»con le seguenti: «di entrambe le preferenze».
    

    
      1.7001/200
    

    
      FEDELI, BONFRISCO, BIANCONI, BISINELLA, DE PETRIS, DE PIETRO, BATTISTA, CIRINNA', DI GIORGI, MATURANI, IDEM, PEZZOPANE, AMATI, SAGGESE, MATTESINI, MANASSERO, FAVERO, SPILABOTTE, CANTINI, MANCONI, BERTUZZI, LO GIUDICE, Elena FERRARA, PIGNEDOLI, PUPPATO, FASIOLO
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4 sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del cinquanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore».
    

    
      1.7001/201
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 1.7001, n. 4, sostituire le parole: «sessanta per cento di candidati dello stesso sesso» con le seguenti: «cinquanta per cento di candidati dello stesso sesso».
    

    
      1.7001/202
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4, sostituire le parole: «sessanta per cento di candidati dello stesso sesso» con le seguenti: «cinquanta per cento di candidati dello stesso sesso».
    

    
      1.7001/204
    

    
      SACCONI, AUGELLO, QUAGLIARIELLO, TORRISI
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «al comma 9, lettera c), capoverso "3-bis" sostiture le parole: "due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile" con le parole: "quattro candidati supplenti, due di sesso maschile e due di sesso femminile"».
    

    
      1.7001/264 (testo 2)
    

    
      COCIANCICH, MARCUCCI, DEL BARBA, RUSSO, TONINI, PAGLIARI, PEZZOPANE
    

    
      All'emendamento 1.7001, dopo il numero 13), inserire il seguente:
    

    
              «13-bis) dopo il comma 24, inserire i seguenti:
    

    
              "24-bis. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo l'articolo 4, è inserito il seguente:
    

    
      "Art. 4-bis.
    

    
      (Disposizioni per l'esercizio del dirltfo di voto degli elettori temporaneamente all'estero)
    

    
              1. Possono votare per corrispondenza nella Circoscrizione estero, previa opzione valida per un'unica consultazione elettorale, i cittadini italiani che, per motivi di lavoro, studio o cure mediche, si trovano, per un periodo di almeno tre mesi nel quale ricade la data di svolgimento della medesima consultazione elettorale, in un Paese estero in cui non sono anagraficamente residenti ai sensi della legge 27 ottobre 1988, n. 470. Con le stesse modalità possono votarei familiari conviventi con i cittadini di cui al primo periodo.
    

    
              2. L'opzione di cui al comma 1, redatta su carta libera, sottoscritta dall'elettore e corredata di copia di valido documento di identità, deve pervenire al comune di iscrizione elettorale entro i dieci giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali. La richiesta è revocabile entro il medesimo termine ed è valida per Uri tunica consultazione. Essa deve contenere l'indirizzo postale al quale inviare il plico elettorale e una dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui al comma 1, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L'elettore residente all'estero deve contestualmente revocare l'opzione eventualmente espressa ai sensi dell'articolo 1.
    

    
              3. Ricevuta la comunicazione di opzione di cui al comma 2, il comune trasmette immediatamente in via informatica al Ministero dell'interno le generalità l'indirizzo all'estero degli elettori che hanno esercitato l'opzione di 'cui al comma 1, annotando la sulle liste sezionali. Entro il ventottesimo giorno antecedente la data di svolgimento della consultazione elettorale. il Ministero dell'interno comunica l'elenco dei suddetti elettori al Ministero degli affari esteri per la trasmissione agli uffici consolati competenti, che inseriscono i nominativi degli elettori in elenchi speciali finalizzati a garantire l'esercizio del .voto per corrispondenza nella Circoscrizione estero con le modalità previste dalla presente legge.
    

    
              4. Le schede votate per corrispondenza dagli elettori di cui al presente articolo sono scrutinate congiuntamente a quelle degli elettori di cui all'articolo 1, comma 2.
    

    
              5. Per gli elettori appartenenti alle Forze armate ed alle Forze di polizia temporaneamente all'estero nello svolgimento di missioni internazionali, sono definite, in considerazione delle particolari situazioni locali e di intesa tra il Ministero della difesa e i Ministeri degli affari esteri e dell'interno, le modalità tecnico-organizzative di formazione dei plichi, del recapito agli elettori e della raccolta dei plichi stessi a cura del Ministero della difesa. Tali intese regolano l'esercizio del diritto di voto degli elettori di cui al presente comma anche nel caso previsto dall'articolo 20, comma 1-bis.
    

    
              6. Nel caso previsto dall'articolo 20. comma 1-bis, gli uffici consolari consentono l'esercizio del voto agli elettori di cui all'articolo 1, comma 9, lettera b), della legge 27 ottobre 1988, n. 470, con modalità definite d'intesa tra il Ministero degli affari esteri e il Ministero dell'interno.«;
    

    
                  b) all'articolo 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 3, le parole: "che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1 comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "ammessi al voto per corrispondenza al sensi della presente legge";
    

    
              2) al comma 5. le parole "all'elettore che si presenti personalmente,", sono soppresse;
    

    
              3) al comma 7, le parole "alla comunicazione del numero degli elettori della circoscrizione consolare che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "agli elenchi degli elettori ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente legge".
    

    
                  c) all'articolo 13, al comma 1, le parole "residenti all'estero che non abbiano esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti "ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente legge«;
    

    
                  d) all'articolo 14, comma 2, le parole "dell'elenco di cui al comma 1 dell'articolo 5" sono sostituite dalle seguenti: "degli elenchi dì cui all'articolo 12, com'ma 7";
    

    
                  e) l'articolo 19 è abrogato;
    

    
                  f) all'articolo 20:
    

    
              1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. Non è ammesso il voto per corrispondenza negli Stati con cui l'Italia non intrattiene relazioni diplomatiche, nonché negli Stati nei quali la situazione politica o sociale non garantisce neanche temporaneamente che l'esercizio del voto per corrispondenza si svolga in condizioni di eguaglianza. di libertà. e di segretezza, ovvero che nessun pregiudizio possa derivare per il posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e degli altri cittadini italiani in conseguenza della loro partecipazione a tutte le attività previste dalla presente legge.";
    

    
              2) al comma 2, le parole da "in cui non vi sono" a "all'articolo 19, comma 4" sono sostituite dalle seguenti "di cui al comma 1-bis".
    

    
              24-ter. Sono abrogati l'articolo 1, comma 1, lettera g), e l'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104"».
    

    
      1.7001
    

    
      FINOCCHIARO, ZANDA, SACCONI, ZELLER, SUSTA, Paolo ROMANI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
              2) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al capoverso «Art. 3», nel comma 2, dopo le parole: «medesimo decreto» inserire le seguenti: «del Presidente della Repubblica»;
    

    
                  b) al capoverso «Art. 3», nel comma 3, sostituire la parola: «alla» con le seguenti: «a ciascuna» e la parola: «sei» con la seguente: «nove» e sopprimere le parole da: «fatti salvi» fino alla fine del periodo;
    

    
              3) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
                  "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo del candidato capolista. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, scrivendo il nominativo del candidato o dei candidati nelle apposite linee orizzontali. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo."»;
    

    
              4) al comma 9, lettera b), capoverso «3.», nel primo periodo, dopo le parole: «è composta da», inserire le seguenti: «un candidato capolista e da»; nel terzo periodo, sostituire le parole: «all'unità superiore;» con le seguenti: «all'unità superiore e», sostituire le parole: «non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso» con le seguenti: «i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del sessanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore»;
    

    
              5) al comma 10, premettere le seguenti parole: «A pena di nullità dell'elezione» e sostituire le parole da: «altro collegio plurinominale» fino alla fine del comma con le seguenti: «altro collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se capolista e fino ad un massimo di dieci collegi plurinominali.»;
    

    
              6) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                  «a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24, riproducono in facsimile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate inseriti al centro di appositi rettangoli e, a sinistra di ciascun contrassegno, il nominativo del relativo candidato capolista, nonché, a destra del medesimo contrassegno, due linee orizzontali per l'espressione di preferenze»;
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresi riportati, accanto a ciascun contrassegno di lista, a sinistra, il cognome e il nome del relativo candidato capolista nel collegio plurinominale.
    

    
              A destra del contrassegno sono riportate due linee orizzontali per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza"»;
    

    
              7) dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, scrivendo il nominativo del candidato prescelto, o quelli dei candidati prescelti, sulle apposite linee orizzontali."»;
    

    
              8) sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
                  "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato capo lista, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa.
    

    
                  2. Se l'elettore traccia un segno su una linea posta a destra del contrassegno, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa.
    

    
                  3. Se l'elettore esprime uno o due voti di preferenza, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato anche per la lista stessa.
    

    
                  4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e scrive il nominativo di uno o più candidati sulle linee orizzontali poste a destra del contrassegno di altra lista o di altre liste, il voto è nullo.
    

    
                  5. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul nominativo di candidato capolista di altra lista, il voto è nullo.
    

    
                  6. Ogni altro modo di espressione del voto difforme dalle disposizioni previste dall'articolo 58, secondo comma, ne determina la nullità"»;
    

    
              9) dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis) All'articolo 77, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
                  "1) determina la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali del collegio plurinominale;
    

    
                  2) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali di collegio della lista stessa;
    

    
                  3) determina il totale circoscrizionale dei voti validi. Tale totale è dato dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali di tutte le liste;
    

    
                  4) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio plurinominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali del collegio;
    

    
                  5) per ciascun collegio plurinominale, determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista sulla base delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista;
    

    
                  6) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di cui al numero 2), nonché, ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), il totale dei voti validi della circoscrizione di cui al numero 3)."»
    

    
              10)al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, numero 6), sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                  b) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente: «7) verifica quindi se abbia conseguito almeno 340 seggi»;
    

    
                  c) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: «l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti» con le seguenti: «I'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione»;
    

    
                  d) al comma 2, sopprimere le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: «aumentata di 15 punti percentuali, ad essa», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7» e sopprimere il secondo periodo;
    

    
                  e) al comma 6, sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti: «340 seggi»;
    

    
              11) al comma 18, capoverso «Art. 84», apportare le seguenti modiflcazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
                  b) al comma 2, sostituire le parole: «procedendo secondo l'ordine decrescente», ovunque ricorrano, con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
              12) dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze"»;
    

    
              13) dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              «23-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano per le elezioni della Camera dei deputati a decorrere dal 1º luglio 2016.»
    

    
      1.9208
    

    
      MINZOLINI, FALANGA, BONFRISCO, TARQUINIO, LIUZZI, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Al comma 3, capoverso «art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
    

    
      1.12076
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.9216
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI, PAGNONCELLI, Eva LONGO, IURLARO, ARACRI, TARQUINIO
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.9207
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Al comma 3, capoverso «art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.12078
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sopprimere la parola: «plurinominali».
    

    
      1.9227
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sopprimere i commi 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9228
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9229
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9230
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9231
    

    
      MINZOLINI, ARACRI, FALANGA, D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, ZIZZA, IURLARO, PAGNONCELLI, Eva LONGO
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9239
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              4. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 4 - 1. Il voto è un dovere civico e un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. La votazione per la Camera dei Deputati avviene su un'unica scheda recante il cognome e nome di ciascuna candidata e candidato, scritti su un ampio rettangolo, a sinistra del quale è riportato entro un apposito quadrato, il contrassegno della lista cui la candidata o candidato è collegato.
    

    
              3. Ciascun elettrice ed elettore dispone di un voto ai fini dell'attribuzione dei seggi alle liste in ragione proporzionale, da esprimere mediante uno o due voti di preferenza per candidate e candidati appartenenti ad una stessa lista. Il voto di preferenza si effettua tracciando un segno sul quadrato posto a fianco della candidata o candidato prescelto e si intende anche espresso a favore della lista collegata.
    

    
              4. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidate e candidati facenti parte della stessa lista, pena la nullità del voto. Devono altresì riguardare candidati di genere diverso, pena l'annullamento della seconda preferenza. Per seconda preferenza si intende quella espressa in favore della candidata o candidato che, tra i due, è collocato successivamente nell'ordine di elencazione della lista».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
              b-bis) al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:
    

    
              «2. L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando un segno sul contrassegno posto affianco al candidato prescelto».
    

    
              All'articolo 1, comma 16, capoverso Art. 59-bis, il comma i è soppresso.
    

    
              All'articolo 1, dopo il comma i6, inserire il seguente:
    

    
              16-bis. All'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) al comma 3, sostituire il terzo e il quarto periodo con i seguenti:
    

    
              «Questi enuncia ad alta voce il cognome e nome del candidato a cui è attribuito voto di preferenza nonché il contrassegno della lista ad esso collegata. Passa quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascun candidato e ciascuna lista».
    

    
              2) al comma 3-bis, primo periodo, aggiungere alla fine le seguenti parole: «e i voti di preferenza».
    

    
      1.9240
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              4. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 4 - 1. Il voto è un dovere civico e un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. La votazione per la Camera dei Deputati avviene su un'unica scheda recante il cognome e nome di ciascuna candidata e candidato, scritti su un ampio rettangolo, a sinistra del quale è riportato entro un apposito quadrato, il contrassegno della lista cui la candidata o il candidato è collegato.
    

    
              3. Ciascun elettrice ed elettore dispone di un voto ai fini dell'attribuzione dei seggi alle liste in ragione proporzionale, da esprimere mediante un voto di preferenza per una candidata o un candidato appartenente alla lista votata. li voto di preferenza si effettua tracciando un segno sul quadrato posto a fianco della candidata o candidato prescelto e si intende anche espresso a favore della lista collegata».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              All'articolo 2, comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
              b-bis) al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:
    

    
              «2. L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando un segno sul contrassegno posto affianco al candidato prescelto».
    

    
              All'articolo 1, comma 16, capoverso Art. 59-bis, il comma 1 è soppresso.
    

    
              All'articolo 1, dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              16-bis. All'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) al comma 3, sostituire il terzo e il quarto periodo con i seguenti:
    

    
              «Questi enuncia ad alta voce il cognome e nome del candidato a cui è attribuito voto di preferenza nonché il contrassegno della lista ad esso collegata. Passa quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascun candidato e ciascuna lista».
    

    
              2) Al comma 3-bis, primo periodo, aggiungere alla fine le seguenti parole: «e i voti di preferenza».
    

    
      1.9241
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 4. - 1. Il voto è un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. Ogni elettore dispone di:
    

    
              1) un voto per l'elezione del candidato nel collegio uninominale, da esprimere su apposita scheda recante il cognome e il nome di ciascun candidato, accompagnati da uno o più contrassegni ai sensi dell'articolo 18, comma 1. I contrassegni che contraddistinguono il candidato non possono essere superiori a cinque. Nella scheda, lo spazio complessivo riservato a ciascun candidate, accompagnato da uno o più contrassegni, deve essere uguale;
    

    
              2) un voto per la scelta della lista ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su una diversa scheda recante il contrassegno e l'elenco dei candidati di ciascuna lista. Il numero dei candidati di ciascuna lista non può essere superiore ad un terzo dei seggi attribuiti in ragione proporzionale alla circoscrizione con arrotondamento alla unità superiore. Le liste recanti più di un nome sono formate da candidati e candidate, in ordine alternato"».
    

    
      1.9242
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      All'articolo 1, sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 4. - 1. Il voto è un diritto e un dovere di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. Ogni elettore dispone di un voto per la elezione del candidato nel collegio, da esprimere su un'apposita scheda recante il cognome e il nome di ciascun candidato che, oltre che dall'eventuale contrassegno proprio del candidato, può essere accompagnato dal contrassegno o dai contrassegni di gruppi o movimenti politici che ne appoggiano la candidatura. I contrassegni che contraddistinguono il candidato nella scheda non possono essere inferiori a uno e superiori a quattro. Nella scheda gli spazi complessivi riservati a ciascun candidato, accompagnati da uno o più contrassegni, devono essere uguali"».
    

    
      1.9243
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              L'articolo 4 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 4. - 1. Il voto è un dovere civico è un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. L'elettore ha facoltà di attribuire una preferenza per uno dei candidati compresi nella lista votata».
    

    
      1.9244
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il comma 2 è sostituito con il seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nel primo elenco della lista votata, di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena l'annullamento della seconda preferenza"».
    

    
      1.12142
    

    
      FEDELI, BONFRISCO, BIANCONI, BISINELLA, DE PETRIS, DE PIETRO, BATTISTA, CIRINNA', DI GIORGI, MATURANI, IDEM, PEZZOPANE, AMATI, SAGGESE, MATTESINI, MANASSERO, FAVERO, SPILABOTTE, CANTINI, MANCONI, BERTUZZI, LO GIUDICE, Elena FERRARA, PIGNEDOLI, PUPPATO, FASIOLO
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza. In caso di espressione di un'unica preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al candidato capolista. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo."
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              1) al comma 14, lettera b), aggiungere, infine, il seguente periodo:
    

    
                  «Ad esclusione del capo lista, accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza.
    

    
              2) al comma 18, capoverso "Art. 84" apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
                  b) al comma 2, sostituire le parole: «procedendo secondo l'ordine decrescente», ovunque ricorrano, con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente».
    

    
      1.12143
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni, sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista e di due voti di preferenza, il secondo dei quali deve essere di genere diverso dal primo, ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista con accanto appositi spazi per l'espressione delle preferenze».
    

    
      1.9246
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              «4. il comma 2, dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista e di due voti di preferenza il secondo dei quali deve essere di genere diverso dal primo, ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista con accanto le due righe per l'espressione delle preferenze"».
    

    
      1.9247
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) comma 4, sostituire le parole: «sono aggiunte», con le seguenti: «, dopo le parole: "in ragione proporzionale" sono inserite le seguenti: "per la scelta del lista e per l'espressione di un voto di preferenza" e sono aggiunte»;
    

    
                  b) comma 14, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Sulle schede, accanto ad ogni singolo contrassegno di lista, è tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni"»;
    

    
                  c) sostituire il comma 16, con il seguente: «16. L'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente: "Art. 59. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista. L'elettore ha altresì facoltà di esprimere un voto di preferenza per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni"»;
    

    
                  a) comma 18, capoverso «Art. 84», comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione», con le seguenti: «secondo il numero delle preferenze ricevute»;
    

    
                  d) comma 18, capoverso «Art. 84», comma 2, primo e secondo periodo, sostituire le parole: «procedendo secondo l'ordine decrescente», con le seguenti: «procedendo secondo il numero delle preferenze ricevute»;
    

    
                  e) comma 18, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 4;
    

    
                  f) comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: «2, 3 e 4», con le seguenti: «2 e 3».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) premettere alla lettera a), la seguente lettera: «0ª) all'articolo 31, comma 2, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: "Accanto ad ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni."»;
    

    
                  b) sostituire la lettera b), con la seguente: «b) sostituire l'articolo 58 con il seguente:
    

    
              "Art. 58. L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Può altresì esprimere una preferenza, riportando nell'apposito spazio il cognome del candidato prescelto. Sono vietati altri segni o indicazioni. L'elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla. Di queste operazioni il presidente gli dà preventive istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione e indicando in ogni caso le modalità e il numero dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere"»;
    

    
                  c) dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al comma 3, al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ed il cognome del candidato al quale è stata attribuita la preferenza" e al quarto periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e dei voti di preferenza";
    

    
                  2) al comma 3-bis, al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ed i voti di preferenza";
    

    
                  3) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
                   4) "4-bis. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente dallo scrutinio dei voti di lista";
    

    
                  5) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Terminato lo scrutinio delle schede, il totale dei voti di preferenza conseguiti da ciascun candidato viene riportato nel verbale e nelle tabelle di scrutinio sia in cifre che in lettere";
    

    
              d-ter) all'articolo 71, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al primo comma, numero 2), dopo le parole: "dà atto del numero dei voti di lista" sono inserite le seguenti: "e dei voti di preferenza";
    

    
                  2) al secondo comma, dopo le parole: "per le singole liste" sono inserite le seguenti: "e per i singoli candidati",
    

    
                  d-quater) all'articolo 74, secondo comma, dopo le parole: "siano stati o non attribuiti provvisoriamente alle liste" sono inserite le seguenti: "o ai candidati";
    

    
                  d-quinques) all'articolo 77, dopo il numero 1) sono inseriti i seguenti:
    

    
                  1-bis) determina la cifra individuale di ogni candidato. La cifra individuale è data dalla somma dei voti di preferenza validi assegnati a ciascun candidato;
    

    
                  1-ter) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, sulla base delle rispettive cifre individuali;
    

    
                  d-sexies) all'articolo 86, comma 1, le parole: "al candidato che nella lista segue immediatamente l'ultimo degli eletti nell'ordine progressivo di lista" sono sostituite dalle seguenti: "al candidato che nella lista segue immediatamente l'ultimo degli eletti nella graduatoria di cui all'articolo 77, numero 1-ter)"».
    

    
      1.9248
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e nome dei relativi candidati» con le seguenti: «ed ha facoltà di attribuire una o due preferenze, nel rispetto dell'equilibrio di genere, per uno o due. candidati compresi nella lista votata».
    

    
              Conseguentemente, dopo l'articolo 14 aggiungere i seguenti:
    

    
              Art. l4-bis. L'articolo 59 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 59. - l. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista.
    

    
              2. L'elettore può esprimere il voto di preferenza esclusivamente per un candidato della lista da lui votata, o due voti di preferenza nel rispetto dell'equilibrio di genere.
    

    
              3. Sono nulli i voti di preferenza nei quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista».
    

    
              Art. l4-ter dopo l'articolo 59, è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 59. - 1. L'elettore può esprimere due voti di preferenza, uno per ciascuno dei due sessi, scrivendo con la matita copiativa, nell'apposita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nella lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita».
    

    
      1.9250
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e nome dei relativi candidati» con le seguenti: «ed ha facoltà di attribuire una o due preferenze, nel rispetto dell'equilibrio di genere, per uno o due dei candidati compresi nella lista votata».
    

    
              Conseguentemente, al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) L'articolo 59 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 59. - "Art. 59. -1. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista.
    

    
              2. L'elettore può esprimere il voto di preferenza esclusivamente per un candidato della lista da lui votata, o due voti di preferenza nel rispetto dell'equilibrio di genere.
    

    
              3. Sono nulli i voti di preferenza nei quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista"».
    

    
                  b) dopo l'articolo 59, è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 59-bis. -1. L'elettore può esprimere due voti di preferenza, uno per ciascuno dei due sessi, scrivendo con la matita copiativa, nell'apposita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nella lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita».
    

    
      1.9251
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e appositi spazi predisposti accanto al contrassegno per l'espressione di due preferenze per candidati di genere diverso».
    

    
      1.9252
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e la possibilità di esprimere due preferenze per candidati di genere diverso».
    

    
      1.12144
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con accanto due righe per l'espressione delle preferenze, e dispone altresì della facoltà di esprimere due preferenze la seconda delle quali deve essere di genere diverso dalla prima. In caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.12145
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con accanto due righe per l'espressione delle preferenze, e dispone altresì della facoltà di esprimere due preferenze la seconda delle quali, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di genere diverso rispetto alla prima».
    

    
      1.12146
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con la possibilità di esprimere due preferenze per candidati di genere diverso, a pena di nullità per entrambe le preferenze, scrivendo il cognome del candidato prescelto nel rettangolo posto accanto al contrassegno. In caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.12147
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con la possibilità di esprimere due preferenze negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno. In caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.12149
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con accanto appositi spazi per l'espressione delle preferenze, e dispone altresì della facoltà di esprimere due preferenze la seconda delle quali deve essere di genere diverso dalla prima».
    

    
      1.12148
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con la possibilità di esprimere due preferenze per candidati per genere diverso, a pena di nullità per entrambe le preferenze, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
      1.12150
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con la possibilità di esprimere due preferenze per candidati per genere diverso negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
      1.9299
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sopprimere i commi 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9324
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sopprimere i commi 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9325
    

    
      MINZOLINI, FALANGA, LIUZZI, D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, TARQUINIO
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.9328
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      All'articolo 1, sopprimere il comma 8.
    

    
      1.9332
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.9333
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.9355
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sopprimere i commi 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9356
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
      1.9357
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sostituire il comma 9 con il seguente:
    

    
              «L'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni è sostituito con il seguente:
    

    
              "18-bis. 1. La presentazione delle candidature per i singoli collegi è fatta per gruppi ai quali i candidati aderiscono con l'accettazione della candidatura. Ciascun gruppo deve comprendere un numero di candidature non inferiore alla metà e non superiore al numero dei collegi uninominali della circoscrizione. In caso di quoziente frazionano si procede all'arrotondamento all'unità prossima.
    

    
              2. Ciascun gruppo di candidati non può, all'atto della presentazione, contenere un numero complessivo di candidati dello stesso sesso superiore ai due terzi del totale. In caso di quoziente frazionario si procede all'arrotondamento all'unità prossima. La sussistenza del requisito di cui al presente comma, come verificata in sede di presentazione ai sensi dell'articolo 20, comma l, è condizione necessaria ai fini dell'ammissibilità di tutte le candidature del gruppo nella circoscrizione di riferimento.
    

    
              3. Per ogni candidato deve essere indicato cognome, nome, luogo e data di nascita, il collegio per il quale viene presentato e con quale dei contrassegni depositati presso il Ministero dell'interno si intenda contraddistinguerlo.
    

    
              4. La dichiarazione di presentazione del gruppo dei candidati deve contenere
    

    
              l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti, autorizzati a fare le designazioni previste dall'articolo 25. La dichiarazione di presentazione delle candidature individuali può contenere l'indicazione di un delegato.
    

    
              5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni ricompresi nel collegio o, in caso di collegi ricompresi in un unico comune, iscritti alle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre cento venti giorni il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Per le candidature individuali la dichiarazione di presentazione deve essere sottoscritta da almeno 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali del collegio.
    

    
              6. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi"».
    

    
      1.9358
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Sostituire il comma 9 con il seguente:
    

    
              «9. L'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 18-bis. - 1. La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi con metodo proporzionale deve essere sottoscritta: da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni fino a 500.000 abitanti; da almeno 2.500 e da non più di 3000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; da almeno 4.000 e da non più di 4.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti. La sottoscrizione delle liste può essere effettuata anche dagli stessi sottoscrittori delle candidature nei singoli collegi uninominali, ricompresi nella circoscrizione, collegate alle liste medesime. Si applicano le norme di cui ai commi 3, 4, secondo e terzo periodo, e 5 dell'articolo 18.
    

    
              2. Le liste sono formate da un numero di candidati non superiore ad un terzo dei seggi assegnati in ragione proporzionale alla circoscrizione, con arrotondamento all'unità superiore. Della lista possono far parte anche candidati nei collegi uninominali della medesima circoscrizione, collegati alla lista stessa"».
    

    
      1.12204
    

    
      COCIANCICH, MARCUCCI, DEL BARBA
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. Dopo l'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 48-bis. - 1. Gli elettori iscritti nelle liste elettorali che risultano studenti presso una università con sede in un paese dell'Unione europea, i quali si trovino all'estero per lo svolgimento di un programma ERASMUS, o per un altro progetto di studio assimilabile, possono chiedere di esprimere il loro voto per corrispondenza.
    

    
              2. La richiesta di cui al comma 1 deve essere presentata, anche per via telematica, al comune nelle cui liste è iscritto l'elettore entro il quarantesimo giorno che precede quello delle votazioni secondo modalità fissate da apposito regolamento adottato con decreto del Ministro dell'interno, allegando il certificato di iscrizione all'università.
    

    
              3. Entro il trentesimo giorno che precede quello delle votazioni, il comune invia all'elettore che ne ha fatto richiesta un plico contenente:
    

    
                  a) il certificato elettorale munito di tagliando staccabile;
    

    
                  b) le schede elettorali con relativa busta;
    

    
                  c) la busta preaffrancata recante l'indirizzo del comune e la sezione elettorale nelle cui liste l'elettore è inserito;
    

    
                  d) il foglio di istruzioni sulle modalità di espressione del voto.
    

    
              4. L'elettore esprime il proprio voto e introduce le schede nella apposita busta che sigilla e introduce nella busta indirizzata al comune, insieme al tagliando staccato dal certificato elettorale. Spedisce la busta così confezionata con plico raccomandato, assicurato o equivalente, ovvero ne cura il deposito e la presa in consegna presso l'ambasciata o consolato più vicino.
    

    
              5. Le buste pervenute entro il sabato che precede la votazione vengono verificate nella loro integrità e consegnate, insieme al materiale della sezione, ciascuna al Presidente della sezione elettorale nelle cui liste l'elettore è incluso. Le buste pervenute dopo le ore 14 del sabato che precede il giorno delle votazioni, ovvero pervenute non integre, vengono aperte alla presenza del Segretario generale del comune per verificare la presenza dei tagliandi; sulla base dei tagliandi viene redatto un elenco. Le buste contenenti le schede non vengono aperte e sono inserite in un apposito plico che viene sigillato. I plichi cosi confezionati sono conservati per un anno e successivamente distrutti a cura del Segretario comunale senza aprire le buste con le schede.
    

    
              6. Prima dell'avvio delle operazioni di voto, il presidente della sezione elettorale verifica a sua volta l'integrità delle buste contenenti le schede indirizzate al comune e da questo consegnatigli; le apre e verifica la presenza del tagliando del certificato elettorale; riporta nel verbale della sezione gli elettori che, in base ai tagliandi, risultano avere votato per corrispondenza e annota sulle liste che hanno partecipato al voto. Verifica la chiusura della busta contenente la scheda votata, la fa aprire da un secondo scrutatore che, senza guardarla e senza fame vedere l'interno, la inserisce nell'urna. Riporta sul verbale la eventuale presenza di buste prive del tagliando e le accantona senza aprire la busta con la scheda. Inserisce la busta indirizzata al comune, il tagliando staccato dal certificato elettorale e la busta che conteneva la scheda, nonché le buste non integre e quelle prive di tagliando, in un apposito plico che allega al verbale della sezione». 
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Aiello, Albertini, Anitori, Bilardi, Bubbico, Caleo, Cassano, Ciampi, Della Vedova, De Pietro, De Pin, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Endrizzi, Formigoni, Fravezzi, Gentile, Minniti, Monti, Morgoni, Munerato, Nencini, Olivero, Pepe, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Stucchi e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Gasparri, per attività di rappresentanza del Senato; Compagnone, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati.
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 16 e 19 gennaio 2015, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni - le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca di incarichi di livello dirigenziale generale:
    

    
      al dottor Francesco De Sanctis, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
    

    
      ai dottori Maria Lucia Conti, ingegner Fabio Croccolo, Ingegner Francesco Lucio Errichiello, architetto Roberto Ferrazza, ingegner Francesco Musci, dottor Antonio Parente, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché la revoca di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, alla dottoressa Maria Teresa Di Matteo, al dottor Renato Poletti e all'ingegner Vittorio Rapisarda Federico, nell'ambito dello stesso Ministero.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Garante del contribuente, trasmissione di atti
    

    
      Il Garante del contribuente per la Provincia autonoma di Trento, con lettera in data 14 gennaio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 13, comma 13-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la relazione sull'attività svolta dal medesimo Garante nell'anno 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 455).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Lezzi, Cotti, Catalfo e Fucksia hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03307 del senatore Santangelo ed altri.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      MANGILI, AIROLA, BERTOROTTA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, CASTALDI, CRIMI, DONNO, GAETTI, LEZZI, LUCIDI, MARTELLI, MARTON, MORONESE, MORRA, NUGNES, PUGLIA, SANTANGELO, SERRA, FUCKSIA, CATALFO, PAGLINI - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dell'interno e dell'economia e delle finanze - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      dal quotidiano "mbnews", giornale on line di Monza e della Brianza, del 20 gennaio 2015, si apprende che diversi consiglieri regionali e comunali eletti in Brianza hanno scritto una lettera al consiglio di amministrazione di Bea (Brianza energia ambiente), società per azioni partecipata dalla Provincia e da 11 municipalità della Brianza, "per condannare la scelta irresponsabile dell'azienda di non accantonare a bilancio alcun fondo per il ripristino ambientale e per lo smantellamento dell'inceneritore di Desio, una volta che questo sarà giunto a fine vita";
    

    
      in particolare, si viene a sapere che "dall'analisi dei bilanci della società è emerso che in 40 anni di attività dell'inceneritore nessuno si è mai posto il problema dei costi da sostenere per bonificare il terreno su cui insiste l'impianto e per lo smantellamento dello stesso, quando verrà chiuso";
    

    
      considerato che risulta agli interroganti che differentemente dalla scelta di Bea SpA di non accantonare né costituire un fondo passività per oneri futuri derivanti da ripristino ambientale, aziende dello stesso settore, come Iren, Lgh ed Hera, hanno accantonato dei fondi in vista dello smantellamento dei loro forni. La Iren ha accantonato 400.000 euro in vista della dismissione dell'impianto di Reggio Emilia; la Lgh ha accantonato 47 milioni di euro per il futuro smantellamento dei suoi impianti, tra cui i forni di Parona e Cremona; la Hera, per lo smantellamento degli inceneritori di Trieste e Padova, ha accantonato 6.300.000 euro;
    

    
      considerato altresì che per quanto risulta agli interroganti i consiglieri regionali e comunali della provincia di Monza Brianza, in data 15 gennaio 2015, hanno indirizzato una lettera al consiglio di amministrazione della società Bea, ritenendo doveroso "osservare come, nel Bilancio relativo all'esercizio 2013 e precedenti, Brianza Energia Ambiente SpA non abbia prudentemente accantonato e costituito un Fondo Passività per oneri futuri derivanti da ripristino ambientale", come si legge nello stesso articolo;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      la tutela del paesaggio e del patrimonio storico ed artistico è espressamente prevista dall'art. 9 della Costituzione, che non pone sotto tutela esplicita l'ambiente, ma la tutela dell'ambiente è stata riconosciuta come principio sia dalla Corte di cassazione, che dalla Corte costituzionale, ed è prevista in numerose direttive dell'Unione europea;
    

    
      l'ambiente è espressamente tutelato anche dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, in particolare dall'articolo 37 che recita: "Un livello elevato di tutela dell'ambiente e il miglioramento della sua qualità devono essere integrati nelle politiche dell'Unione e garantiti conformemente al principio dello sviluppo sostenibile";
    

    
      l'articolo 9 della Costituzione è accostato all'art. 117, comma secondo, lettera s), che recita: "Lo Stato ha legislazione esclusiva nella tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali";
    

    
      a giudizio degli interroganti il medesimo principio si associa al sempre più crescente bisogno di "arginare" la pressione dei valori di libera iniziativa economica privata e di proprietà privata in funzione di un bilanciamento con altri beni ed interessi antagonisti (salute, ambiente, patrimonio culturale) che possono essere messi a rischio e pregiudicati dall'incontrollato svolgimento dell'impresa economica privata senza controlli e limitazioni dettati dall'interesse generale;
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      i principi previsti dal combinato disposto dell'art. 114, comma 3, della legge n. 388 del 2000, della circolare ministeriale n. 5/E del 26 gennaio 2001, della raccomandazione 2001/453/CE del 30 maggio 2001, nonché i principi contabili n. 19 e 31 dell'Organismo italiano di contabilità hanno sancito l'obbligo per gli organi amministrativi posti a governo di società potenzialmente inquinanti di provvedere ad un' attenta e prudente valutazione dei rischi e dei costi conseguenti ad un ripristino ambientale;
    

    
      la normativa trova conforto anche nella giurisprudenza che ha affermato come l'ambiente rappresenti un valore costituzionale, un "diritto fondamentale della persona" e "interesse della collettività" (sentenza della Corte costituzionale n. 210 del 1987), un "bene immateriale unitario, un elemento determinativo della qualità della vita" (Corte costituzionale n. 641 del 1987);
    

    
      a parere degli interroganti la mancata previsione di un fondo per le passività rappresenterebbe un grave ed irreparabile danno per gli enti che partecipano alla composizione societaria in quanto si troverebbero a doversi sostituire alla società partecipata per assolvere ai costi per la bonifica dei suoli in seguito alla dismissione dell'impianto, quale obbligazione legale;
    

    
      considerato infine che il procuratore generale presso la Corte dei conti, Salvatore Nottola, nel suo giudizio sul rendiconto generale dello Stato per il 2013, ha affermato che, per il loro peso finanziario e per la dimensione economica, "gli enti partecipati hanno un forte impatto sui conti pubblici, sui quali si ripercuotono i risultati della gestione, quando i costi non gravano sulla collettività, attraverso i meccanismi tariffari", come si legge in un articolo de "il Fatto Quotidiano" del 29 giugno 2014,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      quali misure, nell'ambito delle proprie competenze, intendano adottare per rendere effettiva la tutela del patrimonio ambientale così come costituzionalmente sancita, nonché per prevenire futuri rischi ambientali attraverso una corretta dismissione a fine vita dell'impianto di incenerimento di Desio ed anche evitando che l'azienda Brianza energia ambiente esponga i soci (Provincia di Monza Brianza e Comuni aderenti) al rischio di dover sostenere direttamente gli oneri, costi che chiaramente sarebbero riversati in ultimo sui cittadini.
    

    
      (3-01590)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      LIUZZI - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      in data 1° luglio 2014 è entrato in vigore il decreto ministeriale concernente "Nuovi criteri per l'erogazione e modalità per la liquidazione e l'anticipazione di contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163";
    

    
      il decreto, emanato in periodo di spending review, prevede la sottrazione dei contributi alle bande musicali, per un totale di circa 400.000 euro (circa 500 euro all'anno a gruppo);
    

    
      con l'importo citato venivano finanziati soltanto 800 gruppi musicali, a fronte dei circa 5.000 presenti in tutto il territorio italiano, ovvero il 17 per cento del totale;
    

    
      le bande italiane, così come confermato dal tavolo permanente delle federazioni bandistiche e l'associazione nazionale bande italiane musicali autonome (ANBIMA), detengono un ruolo determinante all'interno della società poiché svolgono molteplici funzioni quali la propedeutica musicale, la formazione musicale continua ai minori e agli adulti, i concerti, le manifestazioni civili e religiose, momenti musicali a favore della comunità ed azioni meritorie di socializzazione (in particolare nei centri minori del Mezzogiorno dove maggiormente è diffusa la tradizione musicale bandistica) con risorse economiche davvero risibili, nella quasi totalità dei casi in modo volontaristico e gratuito;
    

    
      gli organismo rappresentativi di categoria hanno evidenziato altresì che il decreto ministeriale non prevede più la possibilità di sovvenzionare direttamente i singoli complessi bandistici come avveniva in vigenza del precedente, e ciò accade in attuazione dell'art. 1, comma 1147, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che ha disposto l'abrogazione degli articoli 37 e 40 della legge 14 agosto 1967, n. 800;
    

    
      tuttavia, l'art. 43 del medesimo decreto ministeriale, rubricato "Promozione", al comma 1 prevede la possibilità di concedere "un contributo a soggetti pubblici e privati, anche in forma associata, che realizzino progetti triennali di promozione, di rilevanza e operatività nazionale o internazionale finalizzati: al ricambio generazionale degli artisti, alla coesione e all'inclusione sociale, al perfezionamento professionale e alla formazione del pubblico;
    

    
      a questo proposito, poiché ai sensi del comma 3 potranno essere sostenuti fino ad un massimo di 15 progetti per tutte le tipologie citate, verosimilmente saranno presi in considerazione solo progetti di rilevanza e operatività nazionale o internazionale, preferibilmente proposti da soggetti rappresentativi di più organismi;
    

    
      conseguentemente vi potranno essere, al massimo, una sessantina di progetti che verranno approvati, ma di questi nessuno sarà riservato alle bande, poiché esse operano su base territoriale (pur essendo presenti su tutto il territorio nazionale) e, viste le incertezze economiche, non riescono a garantire pianificazioni pluriennali;
    

    
      a giudizio dell'interrogante la situazione è paradossale. In un momento di grave e perdurante congiuntura economica è assurdo non investire nella musica, nella cultura, nel volontariato e nel sociale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali orientamenti il Ministro in indirizzo intenda esprimere in riferimento a quanto esposto e, conseguentemente, quali iniziative voglia intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, per porre rimedio alla questione delle bande musicali italiane;
    

    
      se intenda perfezionare il decreto ministeriale 1° luglio 2014 prevedendo una maggiore attenzione nei confronti delle bande musicali e rendendo meno stringenti le modalità per ottenere dei contributi pubblici.
    

    
      (4-03311)
    

    
      FABBRI - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      il dazio antidumping adottato dal 2009 dall'Unione europea sulle importazioni di bulloni, in particolare dalla Repubblica popolare cinese, è oggi del 74,1 per cento. Tale dazio è rimasto in vigore per 5 anni e, al momento, la Commissione europea sta conducendo un riesame intermedio per decidere se prolungarlo per altri 5;
    

    
      la Cina in passato ha contestato il dazio presso l'Organizzazione mondiale del commercio (OMC). Questa ha riconosciuto che il dazio presentava elementi di illegittimità;
    

    
      in seguito a tale decisione, nel 2012 la UE ha ridotto il dazio, portandolo dall'85 per cento all'attuale 74,1 per cento;
    

    
      la Cina, considerando l'ammontare del dazio in vigore ancora eccessivo, ha presentato un ulteriore ricorso presso l'OMC;
    

    
      a seguito di questo stato di cose i distributori hanno dovuto rivolgersi ad altri mercati per ottenere le necessarie forniture;
    

    
      l'elevato livello del dazio, per contro, ha indotto le imprese cinesi ad esportare la propria bulloneria attraverso Paesi terzi;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'Unione europea e le autorità doganali, in reazione a tale situazione, hanno posto in essere indagini anti-elusione che hanno comportato sanzioni milionarie per i distributori, spesso incolpevoli, anziché per le imprese cinesi;
    

    
      le operazioni di esportazione di bulloneria cinese attraverso Paesi terzi continuano ed i distributori non hanno alcun mezzo per difendersi: sono costretti a importare da nuovi mercati, data la penuria di materiale, e pertanto sono esposti a ulteriori possibili frodi da parte dei nuovi fornitori;
    

    
      gli agenti doganali italiani, non avendo ricevuto una formazione adeguata, bloccano container che non hanno nulla di irregolare, rallentando di fatto le forniture agli importatori e creando grossi disservizi ai loro clienti;
    

    
      considerato altresì che a parere dell'interrogante, senza un'armonizzazione delle dogane, le imprese nazionali che utilizzano i porti italiani perdono in competitività nei confronti dei mercati esteri, con conseguenti danni per le imprese stesse e per l'indotto,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga di intervenire affinché i tempi di transito e di sdoganamento delle dogane nazionali vengano resi più celeri ovvero adeguati alla media europea;
    

    
      quali misure intenda porre in essere al fine di sanare il circolo vizioso instaurato dai dazi antidumping che, se non risolto, rischia di determinare il fallimento dei principali distributori italiani.
    

    
      (4-03312)
    

    
      VACCIANO, SIMEONI - Al Ministro della difesa -
    

    
      (4-03313)
    

    
      (Già 3-01577)
    

    
      STEFANI - Ai Ministri della giustizia, dell'interno e degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
    

    
      come risulta da notizie apparse su quotidiani nazionali e su diversi siti web, il problema della "sottrazione internazionale dei figli minori" è un problema molto grave che non è stato ancora risolto, più volte posto all'attenzione, ma purtroppo rimasto, quasi sempre, senza risposte adeguate;
    

    
      per contrastare il crescente fenomeno della sottrazione internazionale dei minori sono state stipulate apposite convenzioni internazionali, finalizzate a risolvere le controversie derivanti dagli illeciti trasferimenti;
    

    
      le convenzioni internazionali, con cui il Dipartimento per la giustizia minorile del Ministero della giustizia è stato designato quale autorità centrale, sono state ratificate e rese esecutive in Italia con la legge 15 gennaio 1994, n. 64. Il Dipartimento è stato designato autorità centrale anche dal regolamento (CE) n. 2201/2003 del Consiglio del 27 novembre 2003, le cui disposizioni sono state applicate dal 1º marzo 2005;
    

    
      tali convenzioni hanno come obiettivi sia la restituzione immediata del minore sottratto illecitamente (in particolare la Convenzione de L'Aja del 1980 parla di massimo 6 settimane per la restituzione, termine che non è mai rispettato) sia il riconoscimento o il ripristino del diritto di visita al genitore non affidatario;
    

    
      purtroppo oggi si assiste ad un crescente aumento dei minori sottratti illecitamente: parrebbe che "all'appello" manchino ben 1.000 minori sottratti illecitamente che spesso diventano "oggetto di guerre familiari fra culture diverse e spesso distanti" e, come è apparso anche di recente su un quotidiano nazionale, i Paesi di "destinazione" di questi minori sono maggiormente quelli europei (in particolare gli Stati dell'est Europa), Americhe (in particolare gli Stati del sud America) e gli Stati del nord Africa e Medio oriente;
    

    
      dati statistici relativi alla sottrazione internazionale dei minori suddivisi per nazionalità dei genitori e per anno non risultano essere reperibili presso il Ministero dell'interno da parte della firmataria del presente atto di sindacato ispettivo per l'anno 2010 e per i successivi anni,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo, ognuno per quanto di competenza, intendano porre rimedio alla situazione attraverso l'interessamento dei consolati e delle ambasciate degli Stati dove i minori molto spesso vengono portati illecitamente, nonché attraverso l'interessamento, e l'efficace intervento, sia del Dipartimento per la giustizia minorile del Ministero della giustizia e sia del servizio di cooperazione internazionale di Polizia (Intepol) del Ministero dell'interno, e ciò al fine di sradicare con tempestività questo fenomeno criminale e restituire ai legittimi genitori affidatari il minore sottratto;
    

    
      quali ulteriori atti o procedimenti, anche normativi, intendano promuovere al fine di contrastare efficacemente il fenomeno criminale, anche al fine di ottenere i dati statistici della sottrazione internazionale dei minori suddivisi per anno, dal 2010 ad oggi, e per nazionalità dei genitori ed i dati relativi al numero di minori sottratti rientrati in Italia, in relazione a ciascuno anno.
    

    
      (4-03314)
    

    
      PAGLINI, BERTOROTTA, DONNO, PUGLIA, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, MONTEVECCHI, SANTANGELO, BOTTICI, CIOFFI, BULGARELLI, TAVERNA, CATALFO, CIAMPOLILLO, COTTI, CRIMI, FUCKSIA, GAETTI, GIARRUSSO, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MOLINARI, MORONESE, MORRA, NUGNES, PETROCELLI, AIROLA - Ai Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      le zone costiere mediterranee caratterizzate da dune, e nelle quali si trovano pinete, sono tutelate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997 che ha recepito la direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche (Gazzetta Ufficiale del 23 ottobre 1997, n. 248). L'allegato A del decreto del Presidente della Repubblica è stato successivamente modificato con decreto ministeriale 31 luglio 2013, ma le zone mediterranee protette non sono state modificate. L'elenco delle zone a protezione speciale ai sensi della citata direttiva è stato pubblicato con il decreto ministeriale 3 aprile 2000 (Gazzetta Ufficiale del 22 aprile 2000, n. 95);
    

    
      la Regione Toscana in relazione al sistema costiero ha precisato che "Non è ammessa la localizzazione di nuovi campeggi e villaggi turistici, così come l'ampliamento di quelli esistenti all'interno delle pinete costiere, nei sistemi dunali e nelle aree caratterizzate dalla presenza di sistemi forestali di valore paesaggistico e naturalistico laddove permane la continuità visiva tra mare ed entroterra" (punto 3.3 prescrizioni, lettera m), del Pit, piano di indirizzo territoriale, con valenza di piano paesaggistico, approvato con delibera n. 1121 del 4 dicembre 2014, "Prescrizioni riguardo al sistema costiero - litorale sabbioso del Cecina";
    

    
      considerato che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      a Castagneto Carducci (Livorno) le dune e le relative fasce di vegetazione, costituite principalmente da pini e da un fitto sottobosco, rappresentano un ambito ecologicamente pregiato, il cui valore appare ancora più significativo in considerazione della generalizzata cementificazione dei litorali italiani;
    

    
      a parere degli interroganti per comprendere l'importanza di questo patrimonio storico-naturalistico è sufficiente leggere il prezioso lavoro storiografico realizzato dallo storico Luciano Bezzini negli archivi locali ed in particolare negli archivi delle fattorie dell'antica famiglia Della Gherardesca (L. Bezzini, Dizionario castagnetano - Storico, geografico, toponomastico, Pontedera, 1995);
    

    
      il piano attuativo, così come è stato concepito e recentemente approvato dal Consiglio comunale di Castagneto Carducci, prevede un ampliamento di camping in un'area dunale pinetata incontaminata, con la nuova costruzione di diverse strutture ricettive e la realizzazione di un ampio parcheggio, come da approvata deliberazione del Consiglio comunale del 21 novembre 2014 avente ad oggetto "Piano urbanistico attuativo per riqualificazione dei campeggi Belmare e Continental e realizzazione di parco pubblico - scheda operativa n. 66 del regolamento urbanistico. Osservazioni e controdeduzioni";
    

    
      è altresì emerso che alcune società che gestiscono i camping hanno realizzato all'interno della pineta strutture che risultano carenti di idoneo titolo edilizio o realizzate in difformità, totale o parziale (si veda il piano attuativo campeggi del Comune di Castagneto Carducci, Stato attuale Tav. A 2.2);
    

    
      inoltre, tra le nuove strutture previste ed elencate nei progetti, è stata autorizzata la costruzione di una strada;
    

    
      la strada, che originariamente doveva essere larga 9 metri e successivamente è stata ridotta a 6,50 metri, penetrerà all'interno della pineta. Il verbale della conferenza dei servizi (Area 5 del territorio e sviluppo economico, Provincia di Livorno, Soprintendenza per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico e per i beni architettonici e paesaggio di Pisa e Livorno) del 9 dicembre 2013, avente ad oggetto "Conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della legge 241/90 e S.M.I. - intervento: P.E. 553/12 Sottosistema insediativo "Città Mare" - Marina di Castagneto - U.T.O.E. 1 n. 66 di Piano Urbanistico Attuativo Campeggi 'Belmare e Continental'", ha previsto l'abbattimento di alberi e anche se viene dichiarato che verranno evitati "sbancamenti e livellamenti del terreno tali da alterare la morfologia dei luoghi", a parere degli interroganti appare assai difficile che ciò possa avvenire in un terreno coperto da una fitta vegetazione e da una duna per sua natura costituita da una superficie irregolare. Nel citato verbale del 9 dicembre 2013 si legge che "la Conferenza dei Servizi esamina la nuova proposta progettuale, elaborata dal progettista, in merito al percorso di accesso al Campeggio Continental. A tale proposito viene depositato un nuovo elaborato grafico denominato Tav. 47 bis (il nuovo percorso UMI 4) ed integrazione dell'art. 11 NTA";
    

    
      a tutto ciò si aggiunge anche il progetto di un "Intervento selvicolturale su Pineta di pino domestico" con relativa richiesta di autorizzazione paesaggistica e dichiarazione di taglio. Gli interventi, come elencato nella relazione tecnica del novembre 2014, contempleranno "taglio di tutti i pini secchi morti in piedi (…), taglio e sgombero di materiale forestale con riduzione selettiva del sottobosco" per un'area complessiva di 9 ettari,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali interventi i Ministri in indirizzo intendano intraprendere, per quanto di propria competenza, per tutelare il territorio e la pineta storica di Castagneto Carducci;
    

    
      se non ritengano di dover verificare quanto fatto dalla Soprintendenza per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico e per i beni architettonici e il paesaggio per le province di Pisa e Livorno a tutela dell'integrità della pineta e delle dune di Castagneto Carducci.
    

    
      (4-03315)
    

    
      STEFANO - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      a Galatone (Lecce), in zona Castellino-Vignali, si colloca una discarica di rifiuti contenenti amianto, gestita dalla ditta R.E.I. e incrementata fino alla capacità di 80.000 tonnellate attraverso la richiesta di ampliamento autorizzato dalla Provincia di Lecce e dal Comune nel 2011;
    

    
      una perizia tecnica prodotta dal comitato permanente per la difesa della salute e dell'ambiente ha evidenziato che il progetto dell'ampliamento di questa discarica contrasta con la realtà dei luoghi e con gli atti urbanistico-cartografici comunali e regionali (PRG, PUTT, DPP/PUG, PPTR);
    

    
      la tabella riguardante le presenze naturali e antropiche riportata nella relazione dell'AIA (autorizzazione integrata ambientale) riferisce che, entro il cerchio di distanza di un chilometro dalla discarica, risultano assenti zone agricole, case di civile abitazione e acquedotti, ma in tale ambito ricadono, in realtà, diffusi terreni agricolo-produttivi a prevalenza di vigneti e uliveti, edifici ad alta e bassa concentrazione a servizio dell'agricoltura, insediamenti produttivi in espansione e aree pianificate, una linea di acquedotto che passa a circa 150 metri dalla discarica e regimi di tutela naturale e culturale;
    

    
      il progetto di ampliamento autorizzato per la discarica risulterebbe pertanto istruito e rilasciato sulla base di certificazioni progettuali non conformi allo stato dei luoghi;
    

    
      il comitato per la tutela della salute, dell'ambiente e del territorio di Galatone, in data 20 ottobre 2014, ha presentato a tal riguardo un esposto alla Procura della Repubblica di Lecce;
    

    
      sempre nell'ottobre 2014, nel perimetro della stessa discarica di amianto, sono stati trasferiti dal Comune di Cavallino alcune ecoballe di rifiuti con codice CER 19.12.12, senza che fossero stati sottoposti a trattamento ulteriore, secondo quanto stabilito dalla normativa europea e nazionale (direttiva 1999/31/CE) e dal decreto legislativo n. 36 del 2003;
    

    
      sempre in agro di Galatone, sulla provinciale Galatone-Galatina al chilometro 2, sorge l'impianto della ditta Cave Marra ecologia Srl per la raccolta, il trasporto di rifiuti solidi urbani (RSU), urbani pericolosi e ingombranti, nonché la messa in riserva (R13) e il deposito preliminare (D15) di rifiuti di raccolta differenziata, R.U.P. e speciali;
    

    
      tale impianto risulta ricadere in zona agricola di interesse storico-archeologico come riportato anche nella tipizzazione degli elaborati del PUG;
    

    
      insiste su un vasto fosso abusivo su cui pendono attualmente un'ordinanza di ripristino dell'Ufficio minerario e un contenzioso civile;
    

    
      su questo lotto di terra sono stati effettuati, prima dell'autorizzazione, 2 sequestri per gestione illecita di rifiuti al suo interno;
    

    
      l'autorizzazione unica in conferenza dei servizi aveva subordinato il rilascio dei titoli edilizi da parte del Comune di Galatone ad una variante urbanistica non ottemperata dal momento che si sono realizzate numerose costruzioni edilizie in violazione delle norme di distanze dai confini;
    

    
      nel territorio insistono la condotta principale dell'acquedotto che collega Nardò a Galatone, numerosi pozzi di acqua per uso privato, un depuratore della fognatura di Galatone e dell'ospedale di Nardò;
    

    
      il Comune di Galatone da tempo non effettua alcun intervento di controllo e di monitoraggio della falda acquifera ivi presente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti riportati;
    

    
      se non ritengano opportuno, ognuno per quanto di competenza, in accordo e collaborazione con l'Agenzia regionale per la protezione ambientale e la Asl competente, avviare uno specifico controllo relativamente alla corretta applicazione e rispetto delle normative vigenti sia nella fase di rilascio dei permessi, sia nell'attuale fase della gestione delle discariche;
    

    
      se non ritengano altresì necessario procedere, con ricorso ad un ente terzo, ad un ulteriore monitoraggio della falda in prossimità dei luoghi segnalati (discarica Castellino, discarica Castellino-Vignali e Cave Marra ecologia), per rilevare la presenza di sostanze inquinanti.
    

    
      (4-03316)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      13a Commissione permanente(Territorio, ambiente, beni ambientali):
    

    
      3-01590, della senatrice Mangili ed altri, sulla dismissione dell'impianto di incenerimento di Desio (Monza Brianza).
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente CALDEROLI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 15,01).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          GENTILE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del 20 gennaio.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 15,04).
        

      

      
        

        

        
          Disegni di legge, annunzio di presentazione
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che, in data 24 gennaio 2015, è stato presentato il seguente disegno di legge:
        

        
          dal Presidente del Consiglio dei ministri, dal Ministro dell'economia e finanze e dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali
        

        
          «Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n.4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU» (1749).
        

      

      
        

        

        
          Sull'ordine dei lavori
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, vi chiedo un attimo di attenzione.
        

        
          A Linate si è verificato un incidente che non ha avuto conseguenze. Si è trattato solo di un atterraggio di emergenza, però ha provocato la chiusura delle piste, una serie di sospensione di voli e un ritardo su quelli successivi. Per cui, senatori che rappresentano i due lati dell'emiciclo sono in ritardo in conseguenza dell'episodio accaduto. Credo che una situazione analoga si sia verificata all'aeroporto di Bolzano. In considerazione di ciò, la Conferenza dei Capigruppo ha deciso di sospendere la seduta fino alle ore 17, per consentire ai colleghi di poterci raggiungere.
        

        
          La seduta è pertanto sospesa.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 15,06, è ripresa alle ore 17,01).
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI
        

      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha rimodulato i tempi per il seguito della discussione del disegno di legge recante disposizioni in materia elettorale.
        

        
          La seduta di questa sera si concluderà intorno alle ore 21,30. Domani è confermata la seduta unica, con inizio alle ore 9,30. Le dichiarazioni finali di voto si svolgeranno a partire dalle ore 14 e il voto finale avrà luogo entro le ore 17 di domani.
        

        
          A tal fine la Presidenza ha sottoposto alla Conferenza dei Capigruppo, che ne ha preso atto, il seguente schema di armonizzazione dei tempi, per complessive 8 ore, escluse le dichiarazioni finali di voto. Votazione degli articoli e degli emendamenti: 2 ore e 30 minuti; Governo: 30 minuti; Partito Democratico: 30 minuti; Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura: 35 minuti; Movimento 5 Stelle: 1 ora; Area Popolare (NCD-UDC): 10 minuti; Misto: 50 minuti; Per le Autonomie (SVP-UV-PATT-UPT)-PSI-MAIE: 10 minuti; Lega Nord e Autonomie: 45 minuti; Grandi Autonomie e Libertà (Grande Sud, Libertà e Autonomia-noi SUD, Movimento per le Autonomie, Nuovo PSI, Popolari per l'Italia): 25 minuti; Scelta Civica per l'Italia: 10 minuti; dissenzienti:15 minuti. Una volta esaurito il tempo dei dissenzienti, eventuali altri interventi di questi ultimi saranno attribuiti ai Gruppi di rispettiva appartenenza.
        

        
          Dopo la votazione finale del provvedimento, la Presidenza commemorerà il settantesimo anniversario della liberazione del campo di sterminio di Auschwitz in occasione del Giorno della memoria. I Gruppi potranno intervenire per 5 minuti ciascuno.
        

      

      
        

        

        
          Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e reiezione di proposta di modifica
        

        
          
            	
              
                Lunedì
              

            
            	
              
                26
              

            
            	
              
                gennaio
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 15-21,30
              

            
            	
              
                - Seguito disegno di legge n. 1385 e connesso - Legge elettorale (Approvato dalla Camera dei deputati) (Voto finale con la presenza del numero legale)
              

            
          

          
            	
              
                Martedì
              

            
            	
              
                27
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per il seguito

          della discussione del disegno di legge n. 1385 e connesso

          (Legge elettorale)

          (8 ore, escluse dichiarazioni di voto)
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                30'
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                AP (NCD-UDC)
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                45'
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                10'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                15'
              

            
          

        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, è evidente che non riteniamo un fatto normale l'armonizzazione o il contingentamento dei tempi sul disegno di legge elettorale, tanto più che la discussione sul provvedimento in esame è avvenuta in una situazione anch'essa fuori dalla procedura normale.
        

        
          Vorrei ricordare, Presidente, che è indicazione costituzionale - dunque non una prassi - che sulla legge elettorale, che non è una legge come le altre, tutto debba avvenire con le procedure ordinarie e non certamente con quelle di urgenza. (Brusio).
        

        
          Ho poca voce e francamente non riesco a parlare con questo brusio.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, ha ragione la senatrice De Petris. Vi chiedo cortesemente di abbassare la voce.
        

        
          Prego, senatrice.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Ancora una volta si è voluto arrivare ad una forzatura, utilizzando una procedura che tutto è meno che una procedura normale per una legge elettorale e tutto questo avviene, non già evidentemente per motivi politici, ma solo per propaganda, vale a dire per poter fare, prima delle elezioni del Presidente della Repubblica - visto che la Camera ha invece deciso lo slittamento dei lavori sulla riforma costituzionale - non so se un tweet, una dichiarazione o una conferenza stampa.
        

        
          Non si è voluto neppure accedere alla proposta di buonsenso che già in occasione della precedente riunione delle Conferenza dei Capigruppo avevamo avanzato insieme agli altri Gruppi di opposizione. Mi riferisco alla proposta, peraltro tutt'altro che ostruzionistica, di concludere l'esame e la votazione di tutti gli articoli e di tutti gli emendamenti, rimandando il voto finale ad un momento successivo all'avvenuta elezione del Presidente della Repubblica.
        

        
          Non devo spiegare per l'ennesima volta quanto sarebbe stato opportuno politicamente - questo sì - evitare di utilizzare anche il voto sulla legge elettorale per altre operazioni sull'elezione del Presidente della Repubblica. Credo che quello che ci vedrà impegnati dal prossimo giovedì sia un passaggio delicato, che dovrebbe lasciare tutti i Gruppi, le forze politiche e i grandi elettori liberi di potersi determinare, facendo la scelta migliore, più autorevole, senza condizionamenti di sorta o do ut des che già si sono realizzati.
        

        
          Per questo motivo, Presidente, abbiamo avanzato nuovamente la proposta di soprassedere e quindi di far slittare l'approvazione della legge elettorale a dopo l'elezione del Presidente della Repubblica. So perfettamente che l'Aula si è già pronunciata sulla proposta di sospensione da noi avanzata la scorsa settimana, respingendola. Vorrei però far presente che fissare il voto finale alle ore 17 di domani non ha alcun senso, perché avremmo comunque anche la giornata di mercoledì, per cui si poteva decidere di proseguire tranquillamente con l'esame della legge, senza arrivare al contingentamento - è questa la proposta che chiedo di mettere in votazione - aggiornando semplicemente i lavori e continuando con l'esame della legge elettorale anche mercoledì, ovviamente senza fissare il voto finale. Non propongo, dunque, soltanto di far slittare il voto finale a mercoledì, ma di proseguire l'esame anche nella giornata di mercoledì, senza che venga fissata la votazione finale. (Applausi dal Gruppo Misto).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, è corretto anche dare un senso a questa circostanza, perché ciò che sta avvenendo oggi qui dentro è un ulteriore contingentamento dei tempi. Non si può dire che non ce lo aspettassimo, perché ormai il metodo lo abbiamo capito; risulta d'altro canto quantomeno beffardo - ed userò questo termine per essere gentile - nei confronti di un'opposizione che è stata corretta e, come prima qualcuno diceva, fin troppo leale nel dibattito che ha preceduto questo momento.
        

        
          È chiaro che è arrivato un foglietto o un pizzino che ha dato indicazione ai Capigruppo di maggioranza di concludere e di serrare le fila. Ma allora, come abbiamo già detto precedentemente, chiudetela subito. Punto. Finiamo qua la farsa: approvate la legge, chiudete qua e mettete il bavaglio alle opposizioni. Ormai il sistema è questo. Non si capisce perché chiudere necessariamente domani pomeriggio, con un orario prefissato, quando abbiamo davanti tutta la giornata di mercoledì, nella quale si può lavorare senza avere peraltro un calendario già fissato per la stessa giornata e con le sedute di oggi e domani per le quali non si prevede orario di chiusura.
        

        
          Allora è chiaro che siamo di fronte all'ennesima farsa, per cui evidentemente il Presidente del Consiglio dei ministri deve fare il solito comunicato stampa e la solita fotografia per dire che ha chiuso anche questa riforma. Non voglio credere che tutto avvenga, come qualcuno potrà anche immaginare, perché qualche senatore, che magari è qui da qualche giorno e non si fa vedere da parecchio tempo, non può stare a presidiare il suo Gruppo politico nei prossimi giorni. D'altro canto, come si suol dire in questi casi, è vostra la scelta. Date un ulteriore esempio di democrazia: contingentate i tempi, metteteci pure il bavaglio. Noi la nostra parte la stiamo facendo e i cittadini certamente capiscono quali sono le priorità.
        

        
          Magari ci fossero stati altri argomenti da discutere, che ci avrebbero obbligato a concludere velocemente, perché domani, ad esempio, avremmo dovuto parlare dell'occupazione o di decreti urgenti ed importanti (ne parlavo prima con il Vice Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali), come ad esempio quelli che riguardano il sistema dell'allevamento e dell'itticoltura, con quanto riguarda la pesca: non stiamo scherzando quando diciamo che, a proposito delle vongole, c'è un problema serio di disparità nel nostro Paese. Ci sono argomenti di tutti i gusti. Vogliamo concludere i provvedimenti già aperti? Ne abbiamo uno aperto sul traffico di organi, che non è ancora stato concluso. Vogliamo parlare delle dichiarazioni che ha fatto il Ministro degli affari esteri riguardo ai rischi di infiltrazione della criminalità legata all'estremismo islamico? Parliamone.
        

        
          Invece niente di tutto questo. Il Governo semplicemente è arrivato, si è impuntato su un orario e sulla volontà di concludere domani: prendere e digerire, questo è stato un po' il concetto. Non ci siamo, signora Presidente. Ancora una volta l'arroganza del Governo purtroppo darà uno schiaffo all'Assemblea e darà uno schiaffo al Senato, pur riguardo ad un provvedimento ‑ ripeto ‑ che fino all'attuale momento è stato gestito da tutte le parti con grande responsabilità. Ciò significa mancare di rispetto anche nei confronti dei senatori dissenzienti di maggioranza, che avranno un tempo limitato per poter esprimere la propria opinione. Su questo siamo ovviamente contrari e riteniamo che debba esserci un ripensamento in questa gestione del calendario. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e Misto-MovX).
        

        
          CIOFFI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signora Presidente, già in Conferenza dei Capigruppo abbiamo detto che questo contingentamento dei tempi e questo voler fissare alle ore 17 il voto finale li riteniamo un'assoluta prevaricazione che la maggioranza fa nei confronti dell'opposizione perché con la scusa del diritto della maggioranza ad agire si supera qualsiasi cosa. Abbiamo già detto in tutte le salse che questa legge elettorale non ci piace e abbiamo spiegato il perché.
        

        
          Però questa accelerazione voluta fortemente dalla maggioranza, anche se naturalmente ce l'aspettavamo, non può che lasciarci persino un po' sbigottiti. Questa voglia di chiudere questo accordo, che serve ad eleggere il Presidente della Repubblica iniziando da giovedì, è una cosa per noi inaccettabile, anzi intollerabile. È intollerabile, in una democrazia matura, che si faccia questo "voto di scambio". Si vuole per forza arrivare a votare. A noi sembrava veramente una cosa di buonsenso e sembrava logico rinviare il voto a dopo; ma evidentemente questa cosa non si può fare, perché, se non si chiude oggi, non c'è la garanzia che si porti a casa quello che si vuole portare a casa. E quindi come facciamo poi a trovare questo accordo sul nome del Presidente? È veramente tristissima questa situazione.
        

        
          Noi non riusciamo veramente a capire perché si voglia continuamente forzare la mano. Abbiamo contingentato i tempi; alle ore 17 si vota, abbiamo dato al nostro Gruppo un'ora di tempo, al Gruppo Misto 50 minuti, al Gruppo della Lega 40 minuti; voi pensate che in un'ora si possa dire tutto quello che teoricamente c'è da dire, visto, oltretutto, quanto è successo in Commissione? Bisognerebbe entrare nel profondo, nel dettaglio, per capire come inciderà questa legge sul futuro del Paese. Allora perché non fermarsi? Veramente non si riesce a capirlo.
        

        
          Noi non possiamo che essere assolutamente contrari a questo modo di agire, che noi rispediamo alla maggioranza, a quella maggioranza così bella che abbiamo visto votare insieme in questa legge elettorale: la parte ex sinistra dell'emicilio e quella ex destra, fuse in una bella visione centrista, un po' di democristiana memoria. Ci troviamo insomma in quest'assurdità.
        

        
          Noi vi continuiamo a chiedere quello che abbiamo già domandato, cioè di rinviare il voto a dopo, ma quanto meno, se questo non sarà possibile, di discutere, così come era già previsto, tutta la notte, di arrivare fino in fondo per poter sviscerare tutti questi argomenti. Alla fine volete ottenere il vostro risultato? Forse lo otterrete.
        

        
          Avete provato anche a infilare anche la giornata di mercoledì, ma su altri argomenti, per fare non si capisce cosa; quindi se mercoledì bisogna parlare di altri argomenti vi va bene, ma non va più bene se si vuole discutere il disegno di legge elettorale e questo è assurdo.
        

        
          Vi chiediamo, quindi, di mettere ai voti la nostra proposta di rinvio del voto a dopo le elezioni del Presidente della Repubblica e in subordine di adottare il calendario precedente, con i tempi non contingentati. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea, avanzata dalla senatrice De Petris, il cui contenuto coincide anche con quelle avanzate dai senatori Candiani e Cioffi.
        

        
          Non è approvata.
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 17,17)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Riprendiamo l'esame degli articoli del disegno di legge n. 1385.
        

        
          Ricordo che nella seduta del 23 gennaiosono stati esaminati alcuni subemendamenti riferiti all'emendamento 1.7000, precedentemente accantonati.
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signora Presidente, vorrei solo esplicitare in due velocissime battute una questione che secondo me si pongono anche gli italiani, ossia che venga chiarito in quest'Aula perché, dopo un anno che aspettiamo di votare la legge elettorale, si debba completare l'esame del provvedimento prima della scadenza dell'elezione del Presidente della Repubblica. Lo chiedo al Presidente del Gruppo del Partito Democratico, visto che la richiesta è partita da lì e non accetterò come risposta "che serve agli italiani", perché potevamo farlo prima e possiamo farlo anche la settimana prossima. Non accetterò come risposta che "serve perché ci eravamo già impegnati con il Presidente Napolitano a votare una legge elettorale" perché le riforme costituzionali le voteremo comunque dopo l'elezione del Presidente della Repubblica.
        

        
          Non capisco perché ci sia questa fretta di contingentare i tempi. Questa fretta a me sembra esclusivamente funzionale a degli accordi extraparlamentari che poco hanno a che fare con gli interessi della nazione. Questo va esplicitato. Bisogna dire agli italiani perché non si può discutere il disegno di legge elettorale e per l'ennesima volta bisogna contingentare i tempi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Siamo già nell'ambito dei tempi armonizzati e non contingentati. Senatore Endrizzi, per cosa domanda di parlare?
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Sull'ordine dei lavori, signora Presidente. Chiedo altresì se un intervento sull'ordine dei lavori comporti tempo sottratto al contingentamento?
        

        
          PRESIDENTE. Assolutamente no.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, vorrei fare una proposta sull'ordine dei lavori. Mi rendo conto che il contingentamento appena disposto getta veramente fango sull'immagine del Presidente del Consiglio (Applausi dal Gruppo M5S), perché verrà certamente additato di fare come Achille Lauro, per cui una scarpa viene data prima del voto (in questo caso il voto per l'elezione del Presidente della Repubblica), e l'altra scarpa viene data dopo (Applausi dal Gruppo M5S). Le due scarpe sarebbero la legge elettorale e le riforme costituzionali poi.
        

        
          Mi rendo conto che questo calendario getta fango anche sul prossimo Presidente della Repubblica, perché essere eletto sulla base di un patto, di un mercimonio di questo tipo e con questo metodo, quale che sia la figura concordata o che potrà essere liberamente concordata - Dio lo voglia - in futuro, sarà veramente un ingresso devastante per la sua immagine e per l'immagine della democrazia.
        

        
          Tutto ciò getta fango anche sul Presidente uscente, nel momento in cui le malelingue dicono che tutto questo viene architettato per dargli modo di entrare in Senato e avere non come primo atto la votazione sul Presidente della Repubblica e nemmeno di doversi sporcare la manina su questa "monnezza" della legge elettorale (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Per sollevare da questa vergogna la sua figura, penso che potremmo accelerare i lavori se il Governo ci presentasse un maxiemendamento che risolvesse i problemi interni al Partito Democratico con un bel sì o un bel no. Trovati i numeri con Forza Italia, ce ne potremmo tranquillamente andare a casa e magari fare qualcosa di più importante e di più urgente per il Paese.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7000, nel testo emendato, precedentemente accantonato.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7000, nel testo emendato, presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/159, identico all'emendamento 1.7001 (testo 2)/160.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, siccome mi sembra che la questione in oggetto riguardi molti emendamenti, ci sarebbe la necessità di una piccola discussione. Intanto vorrei un chiarimento da lei, signora Presidente: l'emendamento l'1.7001/166, a sua prima firma, vive o è stato ritirato?
        

        
          PRESIDENTE. L'emendamento risulta già ritirato.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Me ne dispiaccio molto, perché l'avevo sottoscritto anch'io ed è sempre un po' spiacevole quando si ritirano emendamenti sottoscritti insieme a molte altre senatrici. Tali emendamenti pongono una questione, che è esplicita in nell'emendamento da me presentato. Mi riferisco al fatto che se davvero si vuole dare un senso vero e forte alla preferenza di genere, trovo francamente incredibile - lo so che c'è già l'esempio delle elezioni comunali - che, nel momento in cui si esprimono entrambe le preferenze a candidati dello stesso sesso, sia annullata la seconda preferenza.
        

        
          Penso che, dal punto di vista della correttezza formale del voto, dovrebbero essere annullate entrambe le preferenze, in primo luogo perché, anche quando viene trasmessa la famosa campagna pubblicitaria del Ministero, in cui si spiega che si può dare la preferenza di genere, all'elettore non si spiega che, nel momento in cui scrive le preferenze, sta indicando una graduatoria. Questo l'elettore non lo sa; possiamo sfidare tutti quanti e vedere chi lo sa. L'elettore non sa che nel momento in cui, sul primo rigo scriva "Anna" e sul secondo "Francesca" il voto dato a tal "Francesca" sarà annullato. La stessa cosa vale, ovviamente, per gli uomini.
        

        
          La seconda questione è molto seria; è evidente a tutti che questo meccanismo si presta facilmente a rendere riconoscibile il voto. Si dà, infatti, l'indicazione del primo voto come quello che alla fine è destinato ad avere valore, mentre il secondo serve per riconoscere chi ha votato. È una questione delicata che non è la prima volta che pongo; l'ho posta anche durante la discussione della legge elettorale per le elezioni europee. Penso, quindi, che sarebbe assolutamente necessario che l'obiezione venisse accolta, anche proprio per la trasparenza del voto.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 17,26)
        

        
          (Segue DE PETRIS). Inoltre, essendo stato da lei ritirato l'emendamento sul meccanismo della composizione (60, 40 e capilista), ho la vaga impressione che il meccanismo studiato non produrrà grande presenza di donne, certamente non quella di cui all'articolo 51 della Costituzione. È stato prodotto un aggiustamento, ma questo non risolve il problema se per esempio la preferenza non è di sesso diverso rispetto al capolista.
        

        
          Ci vorrebbe una correzione perché il meccanismo del non annullamento di entrambe le preferenze fa sì, alla fine, che la preferenza di genere produrrà un risultato molto pesante e negativo sulla presenza delle donne all'interno della futura Camera nell'ambito di un sistema a candidati bloccati e altro, soprattutto per le forze senza preferenze. (Applausi dal Gruppo SEL).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, mi associo alle osservazioni mosse dalla collega De Petris. Non ha senso dare la possibilità di esprimere due preferenze di sesso diverso e, in caso di ripetizione dello stesso sesso, annullare solo l'ultima preferenza, in primo luogo perché potrebbe essere un sistema per poter controllare il voto. Ci siamo espressi più o meno tutti sulla criticità di specificare più preferenze. Il popolo italiano si è anche espresso una volta annullando le multipreferenze.
        

        
          In sintesi, il capolista ed il primo delle preferenze possono essere dello stesso sesso, il terzo non deve essere di sesso diverso, altrimenti viene annullato, e solo il terzo. Questo chiaramente potrà comportare la realizzazione di quelle cordate fatte solo per portare avanti un candidato e far sì che il secondo venga annullato.
        

        
          Ci opponiamo a questa modalità, come ci siamo opposti ai tempi, quando è stata approvata la risoluzione per la preferenza multipla di genere per il Parlamento europeo, chiedendo che, in caso di un errore, cioè di una non alternanza di genere, si proceda all'annullamento delle due preferenze. Pertanto, in questo caso voteremo a favore di questo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/159, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7001 (testo 2)/160, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/163, identico all'emendamento 1.7001 (testo 2)/164.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, dal momento che abbiamo solo un'ora, la utilizzeremo; o, piuttosto, se preferite concludiamo questa farsa, ce ne andiamo subito a casa e ci rivediamo domani per il voto finale.
        

        
          Con questo emendamento si introduce una modifica per sostituire le parole «il nominativo» con «il cognome e il nome». Forse sarebbe il momento di spiegare con chiarezza cosa vuol dire indicare una preferenza: cognome e nome.
        

        
          Il cognome e il nome sono indicati sui tabelloni presenti nei seggi ed è inutile nascondersi che gli elettori si recano al seggio con i bigliettini recanti l'indicazione su come votare. Forse questa modifica fugherebbe ogni dubbio su nomi che, invece, sono soprannomi o nel caso venga indicato semplicemente il nome senza indicare il cognome. E ciò renderebbe anche più facile il lavoro di interpretazione della volontà autentica dell'elettore da parte dei Presidenti di seggio.
        

        
          Pertanto, anche in questo caso forse si tratterebbe di una norma di buon senso. «Il nominativo» del candidato, infatti, non vuol dire nulla. Indichiamo con chiarezza cosa intendiamo: il cognome e il nome. O, in alternativa, il cognome, e il nome solo in caso di omonimia. Questa potrebbe essere un'altra riformulazione ma, almeno, sia indicato il cognome che è una indicazione certa del candidato.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/163, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7001 (testo 2)/164, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/165, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/167, presentato dal senatore Crimi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/168, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, sostanzialmente identico agli emendamenti 1.7001 (testo 2)/169, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, 1.7001 (testo 2)/170, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, 1.7001 (testo 2)/171, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/172, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7001 (testo 2)/173, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/201, identico all'emendamento 1.7001 (testo 2)/202.
        

        
          GATTI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GATTI (PD). Signor Presidente, ho pensato molto se intervenire su questi emendamenti perché ce n'era un altro, a prima firma delle senatrice Fedeli, che è stato ritirato. E a quell'emendamento io tenevo. Ritengo perciò sia opportuno chiarire un elemento fondamentale.
        

        
          Noi abbiamo inserito una norma antidiscriminatoria in questa legge, che prevede l'alternanza di genere e almeno il 40 per cento di candidati di sesso diverso fra i capilista. Mantengo tutte le riserve già espresse sui capolista bloccati; però su come si esprimono le preferenze e sulla caratteristica del voto, cioè quanti capolista bloccati effettivamente verranno eletti nelle varie situazioni in relazione a quanti seggi saranno conquistati dalle diverse forze politiche, sono abbastanza convinta che non manterremo la norma antidiscriminatoria nell'Assemblea, tra le persone che verranno effettivamente elette. Questo sarà un problema perché da sperimentazioni e studi condotti nei Paesi del Nord Europa è risultato ormai chiaramente che se un gruppo di genere non raggiunge almeno il 40 per cento, il lavoro dell'assise non risentirà del punto di vista di quel gruppo.
        

        
          In Italia la situazione è gravissima, dal momento che la parità di genere è legata ad un concetto fondamentale: è un diritto umano, come definita dalla Comunità europea.
        

        
          Ebbene, non avere la norma antidiscriminatoria significa perpetuare una situazione che questo Parlamento registra già da troppo tempo. Guardate, non avremmo mai avuto questi numeri terribili, da un lato, della disoccupazione femminile e, dall'altro, della differenza di genere rappresentata dallo scarto fra le pensioni, se non avessimo avuto una situazione di questo tipo.
        

        
          Questa è una riforma elettorale che varrà per decine di anni e spero che sia sufficientemente capace di ammodernare questo Paese e la composizione di quest'Aula. È per questo motivo che vi chiedo che almeno vi sia una norma che preveda che i capolista siano ripartiti tra i sessi al cinquanta per cento, che non risolverà il problema completamente, ma almeno mitigherà un risultato che secondo me rischia di essere molto grave.
        

        
          Per questa ragione dichiaro che voterò favorevolmente all'emendamento in esame, su cui pregherei tutte le donne, anche quelle del PD, e tutti gli uomini, anche del PD, di riflettere. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).
        

        
          LANZILLOTTA (SCpI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LANZILLOTTA (SCpI). Signor Presidente, la questione posta dall'emendamento in esame e originariamente anche all'emendamento Fedeli era sicuramente molto fondata con riferimento alla prima stesura dell'emendamento 1.7001 della senatrice Finocchiaro.
        

        
          La senatrice Finocchiaro, con grande consapevolezza della questione, ha accolto le osservazioni che molte di noi avevano prospettato circa il fatto che con il sistema dell'arrotondamento all'unità superiore l'effetto sarebbe stato sensibilmente inferiore al 40 per cento dei capolista bloccati e quindi ha proposto una nuova formulazione dell'emendamento 1.7001, che a mio avviso coincide con il binario entro cui dobbiamo stare, che è l'emendamento Esposito.
        

        
          Pertanto, mentre la precedente formulazione dell'emendamento 1.7001, a mio avviso, sarebbe stata in contraddizione con quel premissivo che dice che il 40 per cento dei capolista bloccati devono essere di sesso diverso, la formulazione rielaborata credo possa superare la questione.
        

        
          Voglio anche dire, perché ho votato per l'emendamento presentato dalla senatrice De Petris, che altrettanto temo non possa dirsi per le preferenze, perché tutti i rischi che sono stati paventati credo siano presenti, sia per il fatto della riconoscibilità del voto, sia per la difficoltà di sapere qual è la preferenza buona rispetto a quella cattiva, sia per il fatto che questi sistemi potrebbero essere utilizzati in modo strumentale per danneggiare le candidature femminili e non ci stupiremmo certo se ciò avvenisse. Credo quindi che su questo punto andrebbe svolta un'ulteriore riflessione, ma per quanto riguarda l'emendamento illustrato poc'anzi credo sia superato dalla nuova stesura dell'emendamento della senatrice Finocchiaro.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, dichiarando il nostro voto favorevole a questo emendamento, ci tengo però a fare qualche precisazione.
        

        
          Per l'ennesima volta ci troviamo a non comprendere perché questo Parlamento debba approvare norme di buonsenso da imporre agli stessi partiti che lo compongono. Non capisco perché sia necessario scriverlo in una legge quando potrebbe già essere automaticamente, autonomamente e senza alcun obbligo esercitato come opzione, come diritto, come volontà da parte di tutti i partiti. Già questo mi fa capire che c'è qualcosa che non va, va al di là del doverne fare un obbligo.
        

        
          Mi rivolgo ora alla collega intervenuta per prima: non è facendo riserve di numeri o prevedendo la preferenza di genere che si ottiene la parità di genere ed una maggiore partecipazione delle donne alla vita politica. Bisogna intervenire perché le donne siano messe nella condizione di poter svolgere l'attività politica alla pari degli uomini. Quello sarebbe il vero intervento: porre in essere le condizioni perché la parità di genere sia veramente effettiva, e non lo si fa con le riserve di numeri. Questo deve essere chiaro: si possono fare tutte le riserve possibili, ma saranno dei riempi lista per rispettare una legge che è fatta solamente per poter dire che ci si può presentare, ma di fatto quelle persone, quelle donne messe in lista non saranno neanche nelle condizioni di potere fare la campagna elettorale. È su quello che bisogna intervenire, sulle condizioni che stanno a monte e non sulle riserve di numeri. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signor Presidente, dichiaro il mio voto favorevole a questo emendamento nella considerazione che le osservazioni fatte poc'anzi dal collega Crimi, ancorché corrette in teoria, nella pratica poi non si verificano.
        

        
          Già sappiamo quanto è difficile riuscire ad ottenere il rispetto di norme positivamente inserite nell'ordinamento. Le norme indicate dal buonsenso talvolta, purtroppo - spesso ne siamo anche testimoni in quest'Aula - non vengono seguite.
        

        
          È ormai chiaro, dall'esperienza in tutti gli ambiti in cui le quote sono state indicate, che con quelle si comincia ad affrontare il problema, comunque non risolto definitivamente né una volta per tutte, ma quantomeno questo è uno strumento che effettivamente riesce a svolgere un ruolo e ad avere una sua efficacia. Per questa ragione, voteremo a favore dell'emendamento 1.7001 (testo2)/201.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, nel dichiarare il mio voto favorevole, avrei voluto rispondere con qualche osservazione puntuale alla dichiarazione testé svolta dal senatore Crimi, ma le parole del collega Campanella mi hanno preceduto.
        

        
          Aggiungo quindi una sola e semplice considerazione alle osservazioni del collega Crimi. Sarebbe bellissimo rimuovere tutte le cause che impediscono lo svolgimento delle pari opportunità per ciascuno di noi, ma, ahimè, ciò non è possibile. È possibile, invece, nella storia dell'umanità e nel suo percorso di conquiste culturali, sociali e politiche avanzare, passo dopo passo, su una strada che ci conduca verso quell'obiettivo; vedi tutta la strumentazione legislativa e le azioni positive, dal tema del lavoro a quello delle pari opportunità tout court; si pensi solo a quanto siano recenti alcune conquiste del genere femminile nel nostro Paese, senatore Crimi, pensi solo al diritto di famiglia; grazie anche al suffragio universale che vide le donne votare nel nostro Paese nel 1948, oggi abbiamo sulla carta una Costituzione formale che sovrintende, sostiene, garantisce e soprattutto promuove la parità dei diritti. Nell'ambito di questa promozione, in quell'articolo 51 della Costituzione sta la strada che dobbiamo seguire e battere. Non sempre è facile avanzare: talvolta si avanza e qualche volta si arretra, ma non può interrompersi quel cammino che ci porterà a concludere - un giorno, un tempo, spero presto - l'obiettivo che lei si è prefisso.
        

        
          Il testo che oggi ci accingiamo a votare è già il frutto di una lunga riflessione, che ha visto molte colleghe tentare di trovare la soluzione possibile nell'ambito della ragionevolezza, ma senza mai perdere di vista l'obiettivo finale, quello di avanzare ancora un metro sulla strada delle pari opportunità. Siamo tutte e tutti consapevoli di assumerci l'onere di promuovere norme che qualcuno potrebbe utilizzare male, ma questo non attiene alla buona fede delle proposte avanzate da tutte le colleghe (dalla senatrice Gatti, alla senatrice De Petris, alla senatrice Fedeli) che hanno sottoscritto, e io con loro, testi che promuovessero una presenza vera, reale e la più qualificata possibile, nelle assise parlamentari.
        

        
          Mi lasci concludere, signor Presidente, ricordando al collega Crimi che attendiamo sempre la migliore qualità dagli altri e non guardiamo mai la nostra.
        

        
          BISINELLA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BISINELLA (LN-Aut). Signor Presidente, poiché è stato già detto molto su questo tema, intervengo dando la mia personale opinione. Trovo che sul fronte delle pari condizioni e delle pari opportunità nella rappresentanza, nella vita politica del Paese e nelle istituzioni si debba fare ancora molto. Certo non è questo il sistema migliore per risolvere le questioni, ma anche a mio avviso si deve procedere nella strada di cercare di rendere il Paese davvero pronto ad affrontare il tema e a garantire il principio sacrosanto sancito dall'articolo 51 della Costituzione, che già allora, quando fu introdotta la modifica, aveva visto svolgersi un lungo e complesso dibattito parlamentare.
        

        
          Io e la parte politica con la quale condivido molte battaglie non siamo favorevoli al sistema delle quote, convinti che non sia questo il modo di procedere. Premetto inoltre di essere assolutamente contraria al sistema dei capilista bloccati e trovo che il modo migliore sia dare libera espressione alla volontà dei cittadini e rispettare il loro diritto di scegliere liberamente i propri rappresentanti, attraverso il sistema delle preferenze e non che debbano esserci invece nominati calati dall'alto e dalle segreterie dei partiti. Se però si parla di capilista bloccati, trovo anche giusto, a quel punto, che vi sia una pari condizione di accesso per candidati uomini e candidate donne. Ribadisco che il sistema migliore sarebbe quello in cui i cittadini scelgono direttamente con la preferenza i propri rappresentanti: a quel punto, non si dovrebbe più parlare di quote, per cui una donna che intende fare politica, se è brava, competente e preparata e riesce a conquistare la fiducia degli elettori, si gioca le sue chance al pari dei colleghi uomini.
        

        
          Stanti però la situazione in cui viviamo ed affrontiamo il dibattito sull'Italicum ed il testo che abbiamo in esame, dichiaro voto favorevole all'emendamento in esame.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, la senatrice Bonfrisco è intervenuta in dissenso rispetto al Gruppo, la cui posizione è contraria all'emendamento.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). È indifferente.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Riteniamo che il complesso del testo che si sta approvando sia già idoneo ad una vera e pari rappresentanza tra i due sessi, tenendo presente oltretutto che i numeri nelle circoscrizioni sono così piccoli che tutt'al più ci si discosterà dal 50 per cento di un solo posto e, in alcuni casi, non ci si discosterà affatto (perché, di fronte a cinque unità, tra il 60 ed il 50 per cento, con l'arrotondamento, non vi è alcuna differenza). (Commenti della senatrice De Petris).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Malan, la ringrazio, ma avevamo già una nota ed alla senatrice Bonfrisco erano stati dati tre minuti.
        

        
          DE BIASI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE BIASI (PD). Sbaglieremmo ad interpretare le percentuali 40 e 60 come delle quote perché la norma antidiscriminatoria, usata in molti altri sistemi elettorali europei, è dinamica e non dice che le donne devono essere il 40 per cento, ma che nessun sesso può prevalere sull'altro oltre il 60 per cento. È uno dei motivi per cui viene considerata, in un dibattito molto lungo e articolato, come una norma più dinamica rispetto alla parità del 50 e 50. D'altro canto, l'articolo 51 della Costituzione parla esplicitamente di pari opportunità di accesso. Le pari opportunità sono un modello dinamico e non statico. Rispetto al nulla che c'era in precedenza, credo che l'emendamento della senatrice Finocchiaro con la norma antidiscriminatoria con le percentuali del 40 e 60 ci fa avvicinare a modelli di democrazia del Nord Europa e a quello spagnolo, che mi sembrano tutt'altro che deprecabili. Vorrei che non ci dividessimo su questo, ma cogliessimo il tratto per cui, tra i capilista, nessun sesso potrà prevalere sull'altro oltre una certa misura. Ciò mi sembra una norma di civiltà. (Applausi dai Gruppi PD e Misto-MovX).
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Vorrei dichiarare il mio voto favorevole a questo emendamento e spiegarne le ragioni.
        

        
          Le varie colleghe che intervenivano, fatta eccezione per l'ultima che non ha fatto questo tipo di ragionamento, spiegavano che l'emendamento è fondamentale per creare una parità e per andare a proteggere il sesso femminile. La donna che si vuole candidare deve avere pari opportunità. Sinceramente nel mio movimento politico questo problema lo abbiamo in maniera inversa: abbiamo sempre una presenza di capilista donne molto più massiccia rispetto ai capilista uomo. Per cui, io voterò in maniera favorevole per consentire all'uomo di avere pari opportunità rispetto alle donne per quanto riguarda il mio schieramento politico. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PETRAGLIA (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETRAGLIA (Misto-SEL). Signor Presidente, noi voteremo a favore del nostro emendamento.
        

        
          Intervengo per alcune considerazioni. Come abbiamo detto più volte sia durante la discussione generale che durante l'esame degli emendamenti sulla legge elettorale, siamo totalmente contrari alla legge elettorale laddove si prevedono i capilista bloccati perché riducono il diritto di scelta dei cittadini. Ma non voglio riprendere una discussione che abbiamo fatto abbondantemente in questi giorni. Il tema è un altro: dinanzi alla presenza dei capilista bloccati, chiediamo almeno che si rispetti la parità di genere che, in questo Paese, usando la lingua italiana, vuol dire il 50 per cento. Lo dico perché il nostro Paese ha fatto la discussione sulla norma antidiscriminatoria alcuni anni fa e oggi la diamo per acquisita. Il passo in avanti che dobbiamo fare è quello sulla parità di genere. Anche a me piace essere provocatoria come il senatore Puglia, perché questo è a tutela delle donne e degli uomini. Questo, come detto, purtroppo non garantirà la presenza del 50 per cento degli eletti una volta che le elezioni saranno concluse e penso, a questo punto della discussione sulla legge elettorale che, nonostante il contingentamento dei tempi, potremmo fare una discussione pacata sul tema. Non è un caso che l'emendamento ritirato fosse a prima firma della presidente Fedeli e tra l'altro firmato da quasi tutti i senatori e le senatrici del PD. Penso che forse su questo possiamo aprire una discussione confrontandoci nel merito. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Divina, intende intervenire in dissenso?
        

        
          DIVINA (LN-Aut). La dichiarazione di voto da parte del Gruppo non è stata ancora svolta.
        

        
          PRESIDENTE. Per il Gruppo della Lega Nord è già intervenuta la senatrice Bisinella.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Allora diciamo che intervengo in parziale dissenso.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, stiamo partorendo una legge che è una delle peggiori leggi che si potrebbero fare. Pensare ad un piccolo partito con i capilista bloccati significa togliere all'elettore ogni possibilità di esprimere la minima scelta. Sta a significare che gli eletti, quanto meno nei partiti medi e piccoli, verranno scelti, in funzione della posizione, dalle segreterie di partito. Questa è una cosa aberrante. Altrettanto aberrante è pretendere che non sulla linea di partenza, ma sulla linea di arrivo debbano arrivare, quindi essere eletti, in numero paritetico uomini e donne. Anche questo significa togliere all'elettore la possibilità di votare il migliore dei candidati.
        

        
          Da anni si continua a parlare di parità di opportunità, che significa poter giocare alla pari, ma questo non significa dover arrivare ad un risultato finale predeterminato in quozienti o in quote paritarie. Poiché però questa legge è tanto sbagliata da far sì che verranno eletti soltanto i prescelti dai partiti, a questo punto se i partiti decidessero effettivamente di voler fare eleggere candidati di un solo genere, soltanto uomini o soltanto donne, ne avrebbero la facoltà.
        

        
          La migliore, o anzi la meno peggio delle situazioni è quella di optare per il 50 per cento di possibilità di essere eletti, e tanto poi saranno i partiti ad inserire candidature plurime e a fare un nuovo stravolgimento.
        

        
          Non c'è unanimità su questo all'interno del Gruppo della Lega, ma mi pare che la maggioranza sia sulla linea di dire che è una legge così brutta che almeno la previsione del 50 per cento paritetico di candidati capilista la si possa mantenere, perché forse è la meno cattiva delle soluzioni.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          Vorrei ricordarvi, colleghi, che c'è anche la pari dignità tra gli emendamenti, perché poi dobbiamo votare anche tutti gli altri.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, sono intervenuto più volte su questo argomento e lo faccio di nuovo: meglio 60 e 40 per cento che 50 e 50.
        

        
          Voglio però richiamare l'attenzione sul fatto che nella tradizione democratica degli Stati Uniti o dell'Inghilterra, che sono stati la culla della democrazia, nessuno sosterrebbe mai che di due senatori dei vari Stati uno debba essere uomo e l'altro debba essere donna. Vorrei vedere la reazione che otterrebbe in quei Paesi di democrazia consolidata. A forza di intimazioni per legge, finiamo per snaturare la possibilità dei cittadini di scegliere. Vorrei capire dai colleghi perché in Italia un partito non può presentarsi come partito delle donne e presentare solo candidate donne o viceversa. Noi limitiamo pesantemente, in violazione della Costituzione, la di libertà di scelta dei cittadini, ragione per la quale, per la riduzione del danno, voterò a favore delle quote del 40 e 60 per cento, ma quello che stiamo facendo, dal punto di vista democratico, non ha alcun senso.
        

        
          CASTALDI (M5S). Domando di parlare sull'ordine dei lavori.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CASTALDI (M5S). Signor Presidente, circa quarantacinque minuti fa il senatore Airola ha fatto una richiesta alla presidente Fedeli, che presiedeva l'Assemblea. Domani qui si commemora la cittadina di Oświęcim, tristemente nota con il nome tedesco di Auschwitz. Poiché però nella Conferenza dei Capigruppo qualcuno avrà fatto una richiesta motivata per cui domani alle 17 dobbiamo concludere la discussione di questo provvedimento, sarebbe opportuno sapere chi ha fatto quella richiesta e con quale motivazione, per vedere se domani alle 17, dopo che ha messo questo bavaglio al Parlamento, si permette anche di essere presente in quest'Aula a commemorare ipocritamente Oświęcim. Aspettiamo una risposta. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/201, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7001 (testo 2)/202, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco. (Commenti del senatore Castaldi).
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/301.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori e, quindi, la prego di non tenere in considerazione questo intervento ai fini del contingentamento dei tempi.
        

        
          Segnalo che l'emendamento 1.7001 (testo 2)/167, che abbiamo da poco votato e che è stato bocciato, come era prevedibile, è scritto in modo incomprensibile. Si tratta di un nostro emendamento e io ne sono stato anche sorpreso, tanto che ho dovuto ricercare tra le mie carte il testo originale. Nel testo dell'emendamento che abbiamo votato è scritto: «All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 3, al capoverso «4», nel comma 2 ivi richiamo il terzo periodo». Nel testo originale c'era scritto, invece, correttamente: «(...) nel comma 2, ivi richiamato, sopprimere il terzo periodo».
        

        
          Dunque, abbiamo votato un emendamento che, in italiano, non è comprensibile. Posso solo immaginare quanti altri emendamenti, in questi giorni, abbiamo votato in queste condizioni, che non sono stati né letti, né compresi da nessuno. (Applausi della senatrice Bottici). Mi chiedo in che modo l'Assemblea possa essere consapevole di quello che sta votando, e di ciò che non sta votando, se gli emendamenti sono sbagliati.
        

        
          Pertanto, signor Presidente, le chiedo di far fare una verifica agli uffici, affinché gli emendamenti siano corretti, di fermare i lavori e riprenderli dopo che avranno terminato e dopo che saranno state effettuate tutte le opportune verifiche di tutti gli emendamenti.
        

        
          Colleghi, non votate gli emendamenti solo perché è necessario votarli, ma leggeteli anche.
        

        
          PRESIDENTE. Mi complimento per la sua attenzione, senatore Crimi, ma il testo che aveva la Presidenza conteneva la formulazione corretta: «ivi richiamato, sopprimere il terzo periodo». Ho anche trovato emendamenti che parlavano di «liste pluriennali», che poi sono state corrette in «liste plurinominali».
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/301, presentato dal senatore Martelli e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/302, presentato dal senatore Martelli e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.7001 (testo 2)/303 e 1.7001 (testo 2)/304 sono inammissibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/204, presentato dal senatore Sacconi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/305.
        

        
          Non accolgo la riformulazione della collega Blundo e degli altri presentatori, perché - così come ho fatto per l'emendamento 1.7001 (testo 2)/304 - dovrei dichiararlo inammissibile. Credo, quindi che convenga mantenerlo nella formulazione originaria.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, ovviamente l'obiettivo non è solo quello di dichiararlo inammissibile, ma anche di impedire la richiesta di voto segreto, perché sappiamo che, davanti ad un voto segreto, il Governo va giù: ormai è un dato di fatto. (Applausi dal Gruppo M5S). Questa maggioranza non c'è più - è un dato di fatto, e dovete solo prenderne atto - e va avanti solo perché il vostro segretario di partito vi impone ciò che dovete fare. Ho letto poco fa una dichiarazione, a proposito dell'elezione del Presidente della Repubblica: «Si vota al quarto scrutinio». Renzi farà un nome e tutti dovranno votarlo. Questa è la democrazia del vostro segretario di partito: farà un nome, ve lo comunicherà il giorno prima e voi lo dovrete votare. (Applausi dal Gruppo M5S). Punto, senza alcuna discussione! Questo è quello che ha dichiarato poco fa il vostro segretario di partito. Se questo è il vostro concetto di democrazia, non so dove andremo, continuando così.
        

        
          Tornando all'emendamento 1.7001 (testo 2)/305, Presidente, intervenendo in dichiarazione di voto, facciamo un rilievo sulla riformulazione proposta dalla presidente Finocchiaro, volta ad introdurre il riferimento alla manifesta intenzione di rendere nulla la scheda o di rendere riconoscibile il voto. Credo che debba essere specificato che questa e nessun'altra deve essere la condizione per cui procedere all'annullamento del voto. Poiché questo è poco chiaro, sarebbe opportuna una diversa e più precisa formulazione - non è il caso di questo specifico emendamento, ma di quello che voteremo dopo - inserendo l'avverbio «esclusivamente». In questo modo risulterebbe chiaro al Presidente di seggio che il voto deve essere annullato solo ed esclusivamente se dalla modalità di espressione del voto risulta la manifesta intenzione di tendere nulla la scheda o di rendere riconoscibile il voto.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, nel pronunciarmi sull'emendamento 1.7001(testo 2)/305, mi permetto di riagganciarmi all'emendamento 1.7001(testo 2)/304, a mia firma, che è stato dichiarato inammissibile. Ne prendiamo atto. È oggettivo: c'è un guinzaglio che il padrone tira ed il cane abbaia o sta in silenzio.
        

        
          Faccio, però, davvero fatica - soprattutto ove si fosse presentata nuovamente l'opportunità di un voto segreto - a capire l'inammissibilità della proposta emendativa, della quale do lettura: «Le disposizioni di cui al presente punto garantiscono la tutela delle minoranze linguistiche». Chiedo a voi, componenti di quest'Assemblea del Senato, quale inammissibilità può essere stata opposta a questo tipo di emendamento, se non una dettata dalla paura che, nel segreto del voto, la maggioranza venga meno. Non sarebbe cambiato nulla all'interno del provvedimento.
        

        
          Quindi, anche nell'aver opposto l'inammissibilità, avete commesso un errore - se vogliamo - di superbia: non cambiando nulla, infatti, avevate paura di un numero che là sopra dica qual è la vera minoranza che governa oggi la discussione sulla legge elettorale qui in Senato.
        

        
          Questo è quanto avete fatto e di cui siete responsabili un'altra volta davanti ai cittadini. (Applausi della senatrice Bisinella).
        

        
          BLUNDO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Blundo, sull'emendamento 1.7001 (testo 2)/305 è già intervenuto il senatore Crimi.
        

        
          BLUNDO (M5S). Lo so, Presidente, ma vorrei fare una precisazione.
        

        
          PRESIDENTE. D'accordo, faccia pure una breve dichiarazione di voto.
        

        
          BLUNDO (M5S). Abbiamo diritto di fare dichiarazione di voto?
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, senatrice: se le faccio fare la dichiarazione, non va bene per un verso; se non gliela faccio fare, non va bene per un altro. Gliela sto facendo fare, e quindi, non mi chieda se avete diritto a fare dichiarazioni di voto, perché il suo è un intervento in più rispetto al previsto.
        

        
          BLUNDO (M5S). In ogni caso, però, lei ha usato il tempo per fare queste polemiche.
        

        
          Volevo soltanto illustrare un aspetto che può interessare i colleghi che devono votare, Presidente. Nel testo dell'emendamento c'è un refuso dovuto ad una svista nella trascrizione. Nell'attuale formulazione si legge: «(...) dal presente articolo, che rende riconoscibile il voto e lo manifesta intenzione di rendere nulla la scheda». La formulazione corretta prevede, invece: «(...) dal presente articolo, che rende riconoscibile il voto e/o manifesta intenzione di rendere nulla la scheda».
        

        
          Credo quindi che, oltre a quanto già detto dal collega Crimi, sia bene che i colleghi che devono votare si rendano conto della reale formulazione dell'emendamento. Chiedo, quindi, cortesemente, che venga apportata la correzione del testo nel senso indicato. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Evidentemente la barra è diventata una elle, e me ne spiace. Il testo viene, quindi, corretto nel senso indicato dalla senatrice Blundo.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/305 (testo corretto), presentato dalla senatrice Blundo e da altri senatori, fino alle parole «presente articolo».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/305 (testo corretto) e gli emendamenti 1.7001 (testo 2)/306 e 1.7001 (testo 2)/307.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/308, presentato dal senatore Crimi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/264.
        

        
          Il Governo conferma il parere favorevole su tale emendamento?
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Sì, signor Presidente.
        

        
          COCIANCICH (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COCIANCICH (PD). Signor Presidente, vorrei dire una parola sull'emendamento 1.7001 (testo 2)/264, che viene proposto in un nuovo testo e che fondamentalmente ha lo scopo di consentire l'esercizio del diritto di voto agli studenti che stanno seguendo il progetto Erasmus, per un periodo di studio all'estero, così come a coloro che si trovano all'estero per motivi di lavoro, di studio o di cure mediche. È un emendamento a mia firma, ma anche dei colleghi Marcucci, Del Barba, Russo e Tonini, che pure credo sia stato condiviso da molte altre forze politiche all'interno del Parlamento e del Senato, che ringrazio. Si tratta di un'aspirazione fortemente sentita dai rappresentanti delle organizzazioni studentesche e da coloro che si trovano all'estero, in quanto consente l'esercizio di un diritto costituzionalmente garantito quale è l'esercizio del diritto di voto.
        

        
          Vorrei anche sottolineare il fatto che si tratta non soltanto di questo, ma anche di riconoscere - come noi credo intendiamo riconoscere - a coloro che fanno un'esperienza di studio che essa non solo va a consolidare la loro formazione personale, la loro intelligenza e la loro cultura, ma diventa anche un'esperienza di cittadinanza attiva importante. Il fatto di prepararsi per il futuro, di studiare ed acquisire una mentalità e una cultura europee è un elemento costitutivo della nostra cittadinanza italiana ed europea. Per questo motivo, è particolarmente importante riconoscere, a coloro che fanno questa esperienza, l'esercizio del diritto di voto, in quanto questa attività ha una rilevanza di natura politica.
        

        
          Vorrei aggiungere un'altra cosa, signor Presidente, se mi permette. In questi giorni abbiamo sentito in Aula, a commento di questa legge elettorale, tante opinioni e anche tante volgarità. Io penso che tutti quanti abbiamo assolutamente il diritto di esprimere le nostre opinioni. C'è, però, una volgarità che trovo particolarmente insopportabile ed è quella per la quale, se si ritiene di dover qualificare questa legge come una mostruosità alla Frankenstein, si deve dire per forza che il cervello è quello dell'uomo e il corpo è quello della donna, come se le donne non potessero avere, oltre che un'avvenenza e una bellezza fisica, anche un'intelligenza e una cultura proprie. (Applausi dal Gruppo PD e dai banchi del Governo).
        

        
          Io vorrei dire, cogliendo questa opportunità, che invece ci sono tanti uomini in questo Senato - io sicuramente faccio parte di questi e credo che lo stesso valga per tutti i senatori del PD e anche per molti senatori di altre forze politiche - che hanno un'ammirazione e una considerazione per l'intelligenza, la cultura, la sensibilità e la passione che le donne esprimono nell'attività politica.
        

        
          Pertanto, noi non soltanto ci sentiamo umiliati da questo tipo di commenti, come quello che ha fatto il senatore D'Anna nei giorni scorsi, ma riteniamo che le esperienze all'estero possano proprio consentire di superare questa cultura sessista di cui l'intervento che prima ho citato è una flagrante espressione. (Applausi dal Gruppo PD, della senatrice Bianconi e dai banchi del Governo).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Cociancich, a proposito di correzioni, inviterei i colleghi a correggere la rubrica dell'articolo 4-bis nel testo dell'emendamento, perché un errore di stampa rende impronunciabile un termine.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, vorrei anzitutto chiedere un chiarimento al presentatore. Tale emendamento probabilmente fa riferimento ad un comma o ad un articolo che non ritrovo. Vorrei sapere se i voti degli elettori... (Il senatore Cociancich conversa con alcune senatrici).
        

        
          Chiedo al collega Cociancich se mi può ascoltare.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, non distraiamo il collega Cociancich, al quale il senatore Crimi sta rivolgendo un quesito. C'è un eccesso di rappresentanza di genere attorno al senatore Cociancich.
        

        
          CRIMI (M5S). Chiedevo al collega Cociancich se in detto emendamento il calcolo dei voti espressi da coloro che votano all'estero con questa modalità debba essere riferito alla circoscrizione Estero oppure alla circoscrizione di appartenenza dell'elettore all'origine. Di fatto non è specificato, salvo che non sia nascosto tra i commi. Tuttavia, da quello che leggo, in questo emendamento non mi sembra specificato.
        

        
          Signor Presidente, so che una è una modifica alla prassi ma, se possibile, vorrei chiedere di avere una risposta e poi di continuare con la dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Da una lettura superficiale a me sembra che il voto venga attribuito alla circoscrizione Estero, ma il senatore Cociancich, a cui do la parola, può chiarire.
        

        
          COCIANCICH (PD). Signor Presidente, la sua interpretazione è corretta. Infatti, alla prima riga dell'emendamento, si legge quanto segue: «1. Possono votare per corrispondenza nella Circoscrizione estero». È questa la soluzione emersa da una consultazione incrociata con i rappresentanti del Ministero degli affari esteri e del Ministero dell'interno.
        

        
          PRESIDENTE. Non credo che sia emersa perché perfetta, ma perché è l'unica strada possibile. Senatore Crimi, continui pure.
        

        
          CRIMI (M5S). La ringrazio, signor Presidente. Ero andato a leggere le modalità e non avevo letto la prima riga, che è era forse quella essenziale.
        

        
          Sicuramente in tanti abbiamo sostenuto, e continuiamo a sostenere, la necessità di far votare all'estero i nostri studenti impegnati nel progetto Erasmus. Ci sembra, però, inopportuno far confluire i voti degli studenti che sono temporaneamente all'estero, per qualche mese, nella circoscrizione Estero, la quale elegge senatori o deputati che dovrebbero rappresentare le esigenze degli italiani all'estero (stando a quello che anche il senatore Micheloni ci ha più volte rappresentato e che condivido, dopo la spiegazione che ha fatto nell'ambito della discussione sulle riforme). Nel momento in cui uno studente si trova per sei, otto, nove mesi all'estero per progetti di questo tipo e casualmente si trova nella finestra in cui si svolgono le elezioni politiche, non si capisce la connessione tra l'esprimere un voto mentre si sta svolgendo il progetto Erasmus e farlo confluire nella circoscrizione Estero. Si può obiettare dicendo che, comunque, gli studenti che stanno all'estero vanno tutelati e, quindi, l'interesse verso questi cittadini comunque permane, anche al di là del lasso temporale della loro permanenza all'estero che comunque saranno sostituiti da qualcuno altro.
        

        
          Tuttavia, nel momento in cui esprime un voto, il corpo elettorale degli studenti che in quel momento si trovano all'estero potrebbe essere diverso, anche considerando le loro esigenze rispetto a quelle del corpo dei cittadini che vivono all'estero in maniera costante, e anche successivamente al periodo dell'Erasmus. Pertanto, forse sarebbe opportuno che questi voti confluiscono nella circoscrizione di appartenenza degli studenti che, magari nel giro di qualche giorno, rientreranno nelle loro città, visto che le elezioni possono arrivare a conclusione del progetto. Forse quella sarebbe la soluzione opportuna.
        

        
          Comunque riconosciamo che è già un passo avanti, che va al di là della legge elettorale e dei suoi contenuti, che non condividiamo e che continuiamo a definire una mostruosità nel suo complesso. Nonostante il parere favorevole del Governo, non possiamo dunque esimerci dal votare a favore di questo emendamento, per consentire finalmente anche ai nostri studenti all'estero di votare e non doversi sobbarcare gli oneri di rientro in Italia. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, il tema era stato oggetto di accantonamento di emendamenti la settimana scorsa. Non ci siamo, ma è un passo in avanti.
        

        
          È chiaro che il Governo dovrebbe impegnarsi in maniera più seria, perché nel testo in esame si afferma che possono votare per corrispondenza nella circoscrizione Estero, previa opzione valida per un'unica consultazione elettorale. Ciò significa o che si dà per scontato che si superi sempre il 40 per cento, oppure dopo c'è il ballottaggio. Chiaramente qui c'è qualcosa che non funziona o, in ogni caso, deve essere chiarito anche questo aspetto.
        

        
          Allo stesso modo chiedo al senatore Cociancich di chiarire la questione legata all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), perché possono esserci delle difficoltà tecniche, ma con la volontà politica queste vanno risolte. Noi saremo d'accordo e voteremo a favore di questo emendamento. Vale, però, il concetto che non possiamo ancora oggi essere lenti nel dare risposte, con motivazioni tecniche, a un diritto che è oggettivo, cioè quello di chi è italiano all'estero e deve e può votare alle elezioni politiche.
        

        
          PAGLIARI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGLIARI (PD). Signor Presidente, alla mia sottoscrizione si aggiunge anche quella del senatore Cuomo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto.
        

        
          MICHELONI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MICHELONI (PD). Signor Presidente, non so come dovrà contabilizzare il mio tempo, perché il mio intervento non è in dissenso né a nome del mio Gruppo. In realtà, c'è un problema che mi preme mettere in evidenza.
        

        
          Condivido l'intervento del collega Cociancich quando sottolinea l'aspetto positivo di coinvolgere i nostri studenti Erasmus, dal momento che è una nostra rivendicazione da tempo. Però, c'è qualcosa che vorrei capire.
        

        
          È stato presentato un emendamento con un testo che indicava una direzione e diceva che gli studenti Erasmus votavano sui collegi italiani. Questa cosa è impraticabile, soprattutto con il discorso dell'eventuale ballottaggio. Sorge il problema - lo dico per memoria - delle nostre Forze armate all'estero che, per ogni tornata elettorale, hanno avuto un decreto ad hoc che li ha fatti votare su Roma Capitale. Questo non sarà più praticabile in caso di eventuale ballottaggio. Dunque, il problema non è risolto e il testo in questione è, dunque, assolutamente inapplicabile.
        

        
          Il 22 gennaio scorso, alle ore 16,25, abbiamo appreso da una nota stampa che si era risolto il problema con la riformulazione dell'emendamento del senatore Cociancich, per cui siamo andati a leggere il testo 2. Non posso che dire che va bene, perché è un "copia-incolla" di una parte dell'emendamento 1.0.12000, a firma dei senatori Tonini, Micheloni, Turano, Giacobbe, Di Biagio e Longo, che propone l'articolo 1-bis.
        

        
          Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, l'articolo aggiuntivo che proponiamo è molto complesso e su esso abbiamo lavorato a lungo come Comitato per le questioni degli italiani all'estero. In 1a Commissione abbiamo spiegato qual era il problema che affrontavamo con questo emendamento, perché si pensava che la Commissione avrebbe fatto il suo lavoro. La proposta dell'articolo 1-bis non va a influenzare la legge elettorale italiana, ma risolve una serie di problemi importanti sulla legge elettorale del collegio Estero. E poi ci è stato detto che in Aula si discuterà di tutto.
        

        
          Collega Cociancich, mi sembra poco spiegabile che, da un testo che dice "bianco", ritrovo un testo che dice "nero", che tra l'altro è solo un pezzo dell'articolo 1-bis che si vuole introdurre con il suddetto emendamento. Se sto alle dichiarazioni del Governo rese in apertura dei lavori, il parere del Governo sull'articolo 1-bis è negativo. Allora dove si discutono queste cose? La Commissione non ne ha discusso e ci troviamo con delle soluzioni che permettono di fare comunicati stampa quattro giorni prima del voto sull'emendamento. Questa non è la mia formazione, non è la mia cultura e non è il mio modo di lavorare.
        

        
          Chiedo che il Governo esprima veramente un parere sull'articolo 1-bis che ancora non è stato esaminato. Se conferma il parere contrario, chiedo allora al Governo, al collega Cociancich e a quest'Aula, che voterà questo emendamento, come mai invece si può intervenire nella legge elettorale italiana per affrontare il tema pure importante degli studenti Erasmus, che noi frequentiamo ogni volta che andiamo nel nostro collegio. Anche se non sono iscritti all'AIRE, fanno parte degli italiani che vivono all'estero e che noi cerchiamo di sostenere e aiutare in tutte le nostre azioni. Stiamo parlando dell'anno accademico 2012‑2013 e di 25.805 studenti Erasmus. Per questi si può intervenire; su problemi di fondo, di 3.494.687 elettori iscritti all'AIRE, non si può intervenire. (Applausi della senatrice Mussini). Non capisco. Tanti sono gli aspetti.
        

        
          Non sono assolutamente d'accordo con le critiche di chi sostiene che questa legge elettorale sia la fine del mondo, assolutamente no: può piacere o meno, ma questo è un altro discorso. Tuttavia, noi avevamo da tempo svolto un lavoro, coinvolgendo il Comitato per le questioni degli italiani all'estero e, con un solo voto contrario, le nostre proposte sono state accolte nel Comitato, e le abbiamo doverosamente portate in Commissione affari costituzionali. Per me, fare un comunicato di tale tipo e subire questo trattamento, ossia la proposta dell'aggiunta di un articolo 1-bis, è difficile da digerire.
        

        
          Prima di decidere il mio voto - parlo a titolo personale - mi auguro che il Governo abbia almeno la correttezza di dirmi qual è la sua posizione, se è stata modificata o se resta negativa. Veramente, signor Presidente, faccio fatica a capire come funziona questa nostra Camera.
        

        
          PRESIDENTE. Per chiarezza rispetto alla Presidenza, altrimenti non comprendo più come funziona, faccio notare che finora sono intervenuti tre esponenti del PD e ho altre due richieste di intervento. Se si tratta di sottoscrivere l'emendamento, si può fare direttamente; diversamente, non so più qual è il senso e il dissenso degli interventi. (Il senatore Romani Paolo fa cenno di voler intervenire).
        

        
          CASTALDI (M5S). Glielo dice Romani!
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signor Presidente, siamo d'accordo sulla ratio di questo emendamento, che risolve il problema degli studenti Erasmus e soprattutto quello dei nostri militari impegnati nelle missioni all'estero. Devo dire, però, che, leggendo attentamente il testo, qualche dubbio mi viene per quanto riguarda i nostri militari.
        

        
          La prima domanda è la seguente: ma il voto dei militari impegnati - ad esempio - in Afghanistan pesa sulla circoscrizione Asia? Mi pare che esattamente la stessa risposta sia stata data ad un intervento precedente per quanto riguarda gli studenti.
        

        
          La seconda domanda è relativa all'articolo 1-bis e ai 10.000, ai 1.000, ai 5.000 nostri militari che sono impegnati in zone con le quali spesso non abbiamo rapporti diplomatici e che sono sicuramente in condizioni di difficoltà: come facciamo a rendere compatibile la non ammissione al voto di militari che fanno una missione di pace internazionale in un Paese con il quale, presumibilmente, possiamo anche non avere rapporti diplomatici o nel quale possa anche non essere garantito - come prevede l'emendamento 1.7001 (testo 2)/264 (testo 2) - l'esercizio del voto per corrispondenza, che si deve svolgere in condizioni di uguaglianza, libertà e segretezza, con il fatto che invece il Ministero della difesa (come previsto al comma 5) partecipa alle modalità tecnico-organizzative di formazione dei plichi?
        

        
          Chiariamoci una volta per tutte: per i militari che votano, in base al Paese in cui svolgono la loro missione di pace, il voto pesa sulla circoscrizione in cui il Paese è iscritto? La eventuale limitazione che interviene, per il fatto che non sono osservate le norme di segretezza e di sicurezza relativo all'esercizio del voto, non viene comunque bypassata dal fatto che è lo stesso Ministero della difesa che si occupa di tali modalità? Trovo, quindi, una contraddizione tra la prima parte sull'espressione di voto e la seconda sulle modalità di organizzazione della stessa.
        

        
          Tralascio le cose che ha detto il senatore del PD che mi ha preceduto, ma ho l'impressione che su alcuni punti ci sia bisogno di quello che abitualmente si chiama un "fine tuning"; un emendamento aggiuntivo di tale rilevanza - a mio avviso - non può essere risolto nel modo in cui lo stiamo facendo. È una necessità consentire agli studenti Erasmus di poter votare. È un'assoluta necessità consentire ai nostri militari, impegnati in difficili missioni internazionali, di poter votare: facciamolo in maniera che siano assicurate certezza e sicurezza del voto espresso in quella sede. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signor Presidente, quando ho espresso la volontà di intervenire in dichiarazione di voto, intendevo indicare il mio voto favorevole. Ora, dopo aver ascoltato l'intervento del senatore Micheloni, sento la necessità di rappresentarvi una considerazione.
        

        
          Questa è una legge pessima, e non sarebbe bastato un emendamento ben fatto su questo tema importante per renderla presentabile. Ma il modo in cui il tema è stato trattato - come ben descritto dal collega Micheloni - dà il senso di come stiamo operando, del livello di sciatteria di questo Governo che, su un tema così importante, sta procedendo a tappe forzate per presentare un risultato alla stampa (così come ha fatto per questo emendamento), senza attardarsi un attimo a controllare il contenuto di quanto stava facendo, per la fregola - mi si conceda il termine - di andare davanti ai giornalisti e presentare un risultato che poi, nel concreto, presenta una tale quantità di buchi da essere impresentabile.
        

        
          A questo punto, in assenza di chiarimenti, puntualizzazioni e correzioni adeguate, io sarò costretto ad astenermi e ad indicare l'astensione come posizione ai miei colleghi perché, a questo punto, non capiamo neanche cosa si sta votando, a che fine, e se questo fine sia raggiunto, seppure parzialmente.
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, anche io ho qualche perplessità da esprimere.
        

        
          Io non posso che sentirmi soddisfatto per l'orientamento normativo di questa proposta che ha radici - permettetemi - più lontane del confronto di queste settimane, e che hanno visto un confronto complesso e determinato in quest'Aula: ad esempio, nel 2012 alla vigilia delle ultime elezioni.
        

        
          Quella impasse mi condusse, insieme ad alcuni colleghi, a predisporre nel settembre 2013 il disegno di legge n. 1059, che aveva come obiettivo proprio quello di colmare un vuoto normativo - e lo feci insieme al ministro Giannini e ai colleghi Della Zuanna e Micheloni - consentendo una disciplina che regolasse il diritto di voto dei cittadini italiani temporaneamente domiciliati all'estero.
        

        
          Da allora lo scenario politico e sociale è chiaramente mutato e, con esso, la consapevolezza e la maturità istituzionale che ne conseguono. E l'esempio più eclatante va ricercato proprio nelle diverse proposte emendative depositate a questo provvedimento, tra cui quella cofirmata del sottoscritto e la proposta Cociancich, nelle sue due formulazioni.
        

        
          La ratio è certamente la stessa. Ciò che cambia sta, oltre che in alcuni aspetti formali, nelle dinamiche politico-parlamentari che hanno animato la trattazione delle due proposte ma, soprattutto, nelle scelte che hanno condotto una ad essere riformulata nella medesima direzione dell'altra.
        

        
          Mi permetto di definire quanto operato sull'emendamento Cociancich, nello specifico, un'opera di ingegneria parlamentare pur di consentirne l'approvazione: una proposta che ha subito una curiosa metamorfosi, che si scontra con le più semplici regole della coerenza del drafting legislativo.
        

        
          Il tutto si configura - a mio parere - come una sorta di palese forzatura legislativa: da un lato, perché sono nella disponibilità di quest'Aula - ormai da 2 anni - interessanti disegni di legge che affrontano in maniera organica e strutturale la fattispecie, allargandola ad altri profili oltre gli Erasmus, come è legittimo che sia, e come è già stato ribadito in altre circostanze; in secondo luogo, perché sussistevano, fin dalle prime battute del provvedimento, altre proposte emendative certamente più rispondenti e precise, la cui trattazione avrebbe condotto ad un valido confronto parlamentare, oltre che ad una norma chiara e trasparente.
        

        
          Sicuramente la proposta accolta sembra aver avuto un percorso alquanto confuso.
        

        
          Vale la pena ricordare che, in origine, l'emendamento Cociancich interveniva sul decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, legittimando - a mio parere - la creazione di un problema interpretativo. Nello specifico, si dava per scontato che i domiciliati all'estero dovessero votare per i candidati delle rispondenti circoscrizioni nazionali, dando poi luogo ad un sistema di corrispondenze e trasmissioni complicato, che si sarebbe sovrapposto a quello già rodato e normativamente previsto per l'esercizio di voto per i residenti all'estero, lasciando poi ad un ulteriore regolamento ministeriale l'onore di disciplinare la materia.
        

        
          L'altro emendamento, da me cofirmato, di contro, ha collocato fin da subito la fattispecie dei temporaneamente all'estero sotto l'alveo della circoscrizione Estero, e non soltanto per una questione di mera e condivisibile praticità organizzativa, ma anche e soprattutto per una legittima coerenza normativa.
        

        
          Tengo a sottolineare che, paradossalmente, lo stesso articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 prevede che alcune categorie di cittadini possano votare nella sezione dove esercitano il proprio ufficio, anche se diversa dalla propria.
        

        
          Riportando questo principio alle esigenze e allo scenario attuale, per quanto riguarda gli studenti temporaneamente all'estero, non si potrebbe prescindere dall'inquadrare come "sezione del proprio ufficio" proprio la circoscrizione Estero.
        

        
          Ritengo che, con le dinamiche che hanno condotto alla trasformazione in testo 2 del citato emendamento Cociancich, in barba alla sussistenza di emendamenti di accurata e chiara portata, si sia persa un'occasione importante: quella di conferire una disciplina chiara e puntuale ad una categoria di elettori che a gran voce chiedono, da anni, di votare e di essere tutelati nel loro diritto.
        

        
          Al di là di mere strategie politiche che esaltano solo una gran confusione nell'opinione pubblica, ci si chiede quale sia la ragione che ha condotto alla formulazione di un testo 2 completamente disarmonico rispetto al primo e simile a proposte già esistenti; proposte che, tra l'altro, sono state elaborate dal Comitato per le questioni degli italiani all'estero, competente in materia, che ha affrontato le questioni afferenti la fattispecie dei temporanei all'estero ed il ventaglio delle possibili dinamiche elettorali.
        

        
          Sarebbe stato interessante collocare le varie proposte sullo stesso livello e cogliere gli elementi più interessanti e validi di ognuna, senza legittimare lo schiacciamento dell'una sull'altra per ragioni - immagino - di opportunità politica.
        

        
          Credo che quanto accaduto possa leggersi anche in ragione del clima di confusione dettato dalla trattazione di un provvedimento tanto complesso. Ma sono comunque certo che l'approfondimento su questo tema non si chiuderà oggi in questa sede. Almeno, sarà mia cura ritornare sulla questione proponendo precisazioni sulla materia, perché essa le merita e senza le quali l'attuazione della proposta potrebbe rischiare di alimentare nuovi limiti di legittimità.
        

        
          Personalmente, ritengo sarebbe stato più agile e corretto accogliere le parti d'interesse dell'emendamento del Comitato per le questioni degli italiani all'estero.
        

        
          In ogni caso, fatte queste doverose premesse e considerato l'obiettivo comune, che è quello di tutelare nel voto i nostri concittadini, il mio voto sarà assolutamente favorevole all'emendamento 1.7001 (testo 2)/264 (testo 2) del collega Cociancich.
        

        
          GIACOBBE (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIACOBBE (PD). Signor Presidente, per quanto riguarda l'emendamento in esame, sono perfettamente d'accordo, perché risolve un problema che esiste ed un diritto riconosciuto, e chiedo di poterlo sottoscrivere.
        

        
          Nell'associarmi alle preoccupazioni espresse dal senatore Micheloni, vorrei anche chiedere al Governo, visto il parere contrario espresso sull'emendamento 1.0.12000, se fosse possibile, trasformando in un ordine del giorno impegnativo nei confronti dell'Esecutivo le parti di esso che non sono recepite nell'emendamento 1.7001 (testo 2)/264 (testo 2), avere un parere favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi sulle proposte dei senatori Micheloni e Giacobbe.
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Come ho detto ai colleghi, non c'è alcuna contrarietà da parte del Governo ad accogliere come indirizzo futuro queste indicazioni che si vogliono dare per quanto riguarda l'ordine del giorno.
        

        
          Per quanto riguarda il conteggio dei residenti all'estero, è tutto del evidente che vanno conteggiati nella circoscrizione estera di appartenenza, per cui un militare in Afghanistan verrà conteggiato per quanto riguarda, ad esempio, la circoscrizione Asia, citata dal collega Paolo Romani.
        

        
          PRESIDENTE. Quindi, l'emendamento 1.0.12000 verrebbe trasformato in un ordine del giorno. (Rivolgendosi ai senatori del Gruppo PD). Colleghi, siete a breve distanza; anzi, per anticipare la discussione che stiamo per fare sul prossimo emendamento, siete «più prossimi».
        

        
          GIACOBBE (PD). Il senatore Tonini è il primo firmatario dell'emendamento 1.0.12000 e quindi dovrebbe essere lui a dichiarare se è d'accordo o meno a tale trasformazione.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Tonini, è d'accordo con la proposta del senatore Giacobbe di trasformare il suo emendamento 1.0.12000 in ordine del giorno, per le parti non recepite dall'emendamento 1.7001 (testo 2)/264 (testo 2)?
        

        
          TONINI (PD). Va bene.
        

        
          GIACOBBE (PD). Chiedo di sottoscriverlo, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Tutti i senatori che vogliono sottoscrivere l'ordine del giorno vengano a firmarlo al banco della Presidenza.
        

        
          Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.0.12000 non verrà posto ai voti.
        

        
          COCIANCICH (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COCIANCICH (PD). Signor Presidente, intervengo soltanto per rispondere a quella richiesta di fine tuning dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/264 (testo 2) che aveva sollevato il senatore Paolo Romani. Proporrei, per maggiore chiarezza, di far precedere al comma 1-bis le parole: «Fatto salvo quanto disposto dal comma 5 dell'articolo 4‑bis». Questo perché effettivamente, siccome questo paragrafo prevedrebbe che non è consentito il diritto di voto nei Paesi con i quali non ci sono relazioni diplomatiche, potrebbe essere interpretato nel senso che nelle missioni militari all'estero, laddove non si sono relazioni diplomatiche, venga precluso il diritto di voto, che non è lo scopo della norma.
        

        
          PRESIDENTE. Sono assolutamente d'accordo. Quindi, con tale modifica lei intende escludere che al voto per i militari all'estero sia applicabile il comma 1-bis e venga prevista una disciplina differente; è così, senatore Cociancich?
        

        
          COCIANCICH (PD). Sì.
        

        
          PRESIDENTE. L'emendamento viene quindi corretto nel senso da lei indicato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001 (testo 2)/264 (testo 2 corretto), presentato dal senatore Cociancich e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7001 (testo 2).
        

        
          Senatrice Finocchiaro, io le avevo rappresentato un dubbio rispetto al punto 4), non di natura matematica ma di ordine grammaticale. Non avendo visto riproposizioni diverse da quanto mi è stato proposto, continuo a ritenere che l'espressione «più prossima» sia, in pratica, un «più» unito ad un superlativo: sarebbe come dire «più migliore», «più molto vicino»; quindi, la sostituirei con «più vicina».
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Presidente, proprio perché tengo in gran conto le sue osservazioni, ho fatto un controllo sia dal punto di vista matematico sia dal punto di vista grammaticale. L'espressione «più prossima» è assolutamente consentita nella nostra lingua, e peraltro ci sono una serie di esempi illustri che lo dimostrano. Inoltre, anche dal punto di vista matematico è espressione assolutamente corretta e corrispondente al fine che si voleva perseguire.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, per evitare ogni equivoco, al punto 9, numero 4), laddove si dice: «determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio plurinominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali del collegio». Anzitutto, al posto della «e» metterei una «o». Mi rivolgo poi al presidente Finocchiaro: credo che eliminare l'espressione «come primo e come secondo voto di preferenza» sia più corretto, perché quando diciamo «voti validi di preferenza a lui attribuiti» in ogni sezione questi sono il primo e il secondo, se sono stati correttamente espressi. Quindi o togliamo completamente l'espressione «come primo e come secondo voto di preferenza», oppure sostituiamo la «e» con la «o» ma comunque la locuzione diventa inutile.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Signor Presidente, ringrazio il senatore Caliendo, peraltro si tratta di un'osservazione che era già stata mossa dal presidente Calderoli e da altri colleghi.
        

        
          Ora, non vi è dubbio alcuno che non sia possibile leggere la norma nel senso che possa essere considerata valida l'attribuzione a un candidato di due voti di preferenza (sia la prima che la seconda). Questo accade sulla scorta di due criteri che la legge enuncia per la validità del voto: si deve trattare di voti di preferenza che si riferiscano a generi diversi, quindi non al medesimo, perché questo potrebbe essere uno dei segni di riconoscibilità del voto.
        

        
          Ciononostante, se i colleghi ritengono che la sostituzione della congiunzione «e» con «o» possa essere maggiormente esplicativa del testo, penso si tratti di una modifica che si possa fare in sede di coordinamento formale del testo, ferma restando la previsione, così come - inequivocabilmente, a mio avviso - si deve leggere alla luce di quei due criteri.
        

        
          PRESIDENTE. Vorrei aggiungere, senatrice Finocchiaro - se lo ritiene, trovandomi in questa posizione al momento presente - che, rispetto ad altri atti di natura secondaria che dovranno essere svolti da parte del Ministero, come le istruzioni per l'espressione del voto, potrebbe essere utile un ordine del giorno che indirizzi rispetto a tutte queste varie fattispecie. Se se ne facesse carico, sarebbe utile.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Indubbiamente mi farò carico dell'ordine del giorno, che tra l'altro risponderebbe ad un'esigenza sollevata dalla collega De Petris, in ordine al fatto che possa essere difficile distinguere quale sia la prima o la seconda preferenza nel momento dello scrutinio dei voti e con la tanto grave conseguenza della nullità della seconda preferenza, prevista nella legge, nel caso in cui esse fossero di genere identico.
        

        
          Ho fatto una breve ricerca - lo faccio presente anche alla collega Lanzillotta, che aveva sollevato la questione - da cui è emerso che nella nostra legislazione sia nella legge per le elezioni comunali, che prevede la doppia preferenza di genere con annullamento della seconda nel caso in cui le due si riferiscano al medesimo genere, sia nella legge elettorale per il Parlamento europeo, non vi è alcuna indicazione che valga a scriminare in legge quali siano la prima e la seconda preferenza.
        

        
          Come lei però ricordava correttamente, nelle istruzioni per il voto che vengono emanate dal Ministero dell'interno - in questo caso solo per la legge elettorale comunale, perché non vi sono istruzioni per il voto per la quella parlamentare europea - viene invece chiaramente indicato il modo per riconoscere la prima e la seconda preferenza, anche con la stampa di un facsimile di scheda (che è a disposizione dei colleghi, qualora intendano esaminarlo) che possa accompagnare l'istruzione di voto medesimo.
        

        
          Accolgo dunque il suo invito, Presidente, e mi preoccuperò di redigere un ordine del giorno che tenga conto delle osservazioni mosse colleghi di cui abbiamo adesso parlato.
        

        
          PRESIDENTE. Mi permetto di aggiungere la valutazione di una serie di espressioni - da farsi in sede di coordinamento finale, poiché condivido tale soluzione - come «a lui», «il candidato», che sembrano non tener conto della tutela della rappresentanza del genere. Bisogna prevedere che non vi siano solo espressioni come quelle suddette, ma aggiornare il testo unico nella sua versione, in cui la tutela della rappresentanza di genere non era prevista.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Signor Presidente, le osservazioni che muoviamo su quest'emendamento non sono di natura sostanzialmente grammaticale o di sviluppo matematico, anche se probabilmente vi è anche questo; la farraginosità con cui abbiamo discusso e poi i colpi di mano che la maggioranza ha dovuto determinare hanno fatto compiere errori sia nel merito sia nell'aspetto tecnico. L'elemento che contestiamo è sostanzialmente il fatto che si stanno scrivendo le ultime battute di una legge che, per certi versi, ripropone in maniera anche più aspra le stesse contraddizioni denunciate dalla Corte costituzionale con riferimento al Porcellum e che ne apre persino alcune nuove. Non c'è dubbio, infatti, che la legge soprannominata Porcellum metteva, seppur in negativo, tutti gli elettori sullo stesso piano rispetto all'offerta politica delle liste dei partiti che si presentavano.
        

        
          Io ho avuto già modo di porvi una questione, ma il dibattito che abbiamo avuto è stato come quello tra sordi: quando era possibile per la minoranza di porre questioni, non c'era ovviamente la maggioranza perché non c'era un'occasione di significare con un voto; quindi un'assenza totale. Adesso qui si vota e voglio riproporre il punto: non c'è solo una pesantezza di interpretazione rispetto al peso del premio e al fatto che vi sia una percentuale superiore al 60 per cento di nominati (alcune simulazioni parlano di percentuali ancora maggiori) dentro l'unica Camera che si viene a proporre (l'altra è proprio tutta di nominati, sempre in virtù della proposta che la maggioranza e il Governo fanno), ma c'è un altro elemento che credo sarà di grande attenzione da parte della Corte costituzionale e, cioè, i diritti sacrosanti dell'opposizione e delle minoranze, ovvero di chi perde le elezioni. Se si può entrare in una logica per cui chi vince ha una necessità di Governo, di avere persone con competenze persino molto specifiche e settoriali per produrre atti e iniziative immediatamente di Governo (al punto da far rimpiangere i tanti vituperati listini regionali) per cui, esplicitamente, chi vince si dota di donne e uomini che hanno competenze e che non sono nemmeno sottoposti al vaglio formale (si può definire solo così con i nominati) delle elezioni a suffragio universale, è ancor più grave che questo tipo di rappresentanza democratica si abbatta in maniera formidabile su tutte le liste e i partiti, non solo quelli che - non ottengono il premio di maggioranza - e che quindi hanno tutti nominati - ma anche su partiti di un certo peso, quelli che cioè raggiungono percentuali di voti intorno al 20 per cento. Non parliamo quindi solo di piccole formazioni. Credo allora che sia un problema costituzionale: consentire al ceto politico di condizionare e scegliere l'opposizione, chi perde quindi le elezioni, non consentendo di farlo ai cittadini è un tema che non solo non avete assolutamente affrontato, ma sul quale non ci siamo messi nelle condizioni di poter discutere e ragionare senza atteggiamenti ideologici prevenuti. Ho fatto un esempio ovviamente perfettibile, e adesso qualcuno non mi dica che è stata fatta la proposta di reintrodurre i listini. Per carità, anche se certamente quello è un sistema più chiaro: a chi vince viene data la possibilità di avere figure che servono per il buon governo per le loro competenze, qualità e specificità di settore o di nicchia, ma che non hanno un grande appeal nei confronti dell'elettorato. Deve però essere preservata almeno l'opposizione e quindi quelli che non beneficiano di questo robusto premio, che va a questo punto soltanto alla lista, perché possano essere garantiti gli elettori.
        

        
          Mi accingo a concludere per non sottrarre ai miei colleghi, visti i tempi contingentati che avete imposto come ultima goccia che fa traboccare il vaso, minuti preziosi di cui dovremo usufruire tutti.
        

        
          Questa è veramente l'ultima provocazione, perché è del tutto evidente che si indeboliscono la credibilità e l'appeal di tutte le liste di chi non beneficia del premio di maggioranza, perché è chiaro che quando un candidato sa che comunque, indipendentemente dal risultato, scarso o robusto, non verrà assolutamente messo in condizione, donna o uomo che sia, di poter essere eletto in proporzione a quel risultato, si fa un danno enorme e vengono condizionati il voto e la libertà di voto da parte del cittadino.
        

        
          Credo che non sia un tema di valore secondario e penso che anche la Corte costituzionale, come già hanno fatto alcuni importanti giuristi, si esprimerà in questo senso. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e dei senatori Bignami e Campanella).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7001 (testo 2), presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri senatori, nel testo emendato.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1, nel testo emendato.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano quindi preclusi tutti i restanti emendamenti precedentemente accantonati.
        

        
          Invito il rappresentante del Governo ad esprimere il parere sull'ordine del giorno G1.0.12001, derivante dalla trasformazione dell'emendamento 1.0.12001.
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Governo accoglie l'ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.0.12001 non verrà posto ai voti.
        

        
          Passiamo ora agli emendamenti volti ad inserire articoli aggiuntivi dopo l'articolo 1.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.18, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.19, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.20, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.21, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.22, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.23, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.24, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.25, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.26, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.27, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.28, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.29, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.30, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.31, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.32, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.33, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.34, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.35, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.36, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.37, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.38, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.39, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.40, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.41, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.42, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.43, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.44, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.45, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.0.12002.
        

        
          RUSSO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUSSO (PD). Signor Presidente, ritiro l'emendamento.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, visto che siamo in questo bel clima festoso di collaborazione, di chiacchiera e di apertura e visto che ci avete privato della discussione in Commissione, con il blitz del 19 dicembre, vorrei intervenire su questo tema. Il senatore Russo sta ritirando l'emendamento, ma si tratta di un tema che ricorre negli emendamenti successivi, ovvero il tema del voto degli italiani che si trovano in Italia, ma sono temporaneamente fuori sede. Visto a abbiamo accettato - anzi, visto che avete votato - il principio che gli italiani temporaneamente residenti all'estero voteranno per la circoscrizione estero, perché non accettare il principio secondo cui gli italiani temporaneamente residenti in un'altra circoscrizione, per motivi di lavoro o di studio, possano votare in tale circoscrizione? Ciò renderebbe tutto molto semplice, anziché mettere in mezzo questioni legate al voto anticipato.
        

        
          Vi spiego brevemente cosa intendo. È già prevista per i marittimi o per gli appartenenti alle Forze armate, che si trovano comandati per motivi di lavoro presso una caserma - è il caso anche degli appartenenti ai Vigili del fuoco o alla Polizia - la possibilità di votare nella sezione elettorale presso cui si trovano, benché non appartenente alla propria circoscrizione, semplicemente presentando - se non ricordo male - una dichiarazione della Capitaneria di porto per i marittimi o del comandante della caserma per gli altri. Mi chiedo allora perché non prevedere una modalità di voto analoga per gli studenti. Porto l'esempio classico del giovane palermitano che si trova a studiare a Milano; si potrebbe prevedere che lo studente, trenta giorni prima, possa comunicare alla prefettura del Comune nel quale si trova a risiedere per motivi di studio la sua volontà di votare in quel Comune. A quel punto la prefettura comunicherebbe al Comune di appartenenza e al Comune di residenza temporanea questa volontà; dopodiché quello studente potrebbe votare nel Comune di residenza temporanea (nell'esempio che ho fatto il Comune di Milano), presso una qualunque delle sezioni elettorali che vorrà individuare la prefettura, fornendogli prima del voto una tessera elettorale temporanea. Ovviamente il Comune di appartenenza annoterà lo studente nelle proprie liste elettorali come non votante presso quel Comune. La stessa cosa potrebbe valere anche per i lavoratori, semplicemente presentando alla prefettura una certificazione del datore di lavoro.
        

        
          Questa potrebbe essere una modalità semplice per permettere a chiunque di votare senza dover ricorrere a spostamenti onerosi. Vorrei aggiungere, tra l'altro, che gli spostamenti onerosi sono sostenuti dallo Stato perché, quando ci sono gli sconti sui biglietti del treno o dell'aereo, se non sbaglio è l'erario che sopperisce al minor costo del biglietto. In questo caso avremo dunque anche un risparmio per le casse dell'erario: peccato che non è presente il senatore Azzollini, altrimenti avrei sollecitato il suo intervento su questa materia.
        

        
          Non avendo la possibilità di proseguire nel dibattito in Commissione, mi vedo costretto a suggerire ora al collega Russo questa alternativa, come se fossimo nel dibattito in Commissione del quale - ripeto - siamo stati privati con il blitz notturno del 19 dicembre.
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Crimi, quindi fa suo l'emendamento?
        

        
          CRIMI (M5S). No, perché l'emendamento, così com'è, non va bene.
        

        
          Se avessimo avuto la possibilità di discutere, avremmo sicuramente trovato insieme al collega Russo una modalità migliore, visto che ne abbiamo discusso al di fuori dell'Aula e c'erano effettivamente delle possibilità di intervento su questo emendamento. La sede ideale era quella.
        

        
          PRESIDENTE. Così non è stato.
        

        
          Senatore Russo, ritira anche l'emendamento 1.0.12003?
        

        
          RUSSO (PD). Sì, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Gli emendamenti 1.0.12002 e 1.0.12003 sono pertanto ritirati.
        

        
          Ricordo che l'emendamento 1.0.12000 è stato trasformato in ordine del giorno, già accolto dal Governo.
        

        
          Senatore Russo, ritira l'emendamento1.0.12004?
        

        
          RUSSO (PD). Sì, lo ritiro.
        

        
          PRESIDENTE. Ricordo che l'emendamento 1.0.12001 è stato ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G1.0.12001, già accolto dal Governo.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.46, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.47, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.48, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.49, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.50, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.51, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.52, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.53, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.54, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 1.0.55 a 1.0.59 sono improponibili.
        

        
          Abbiamo così terminato il tomo XIV. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Passiamo all'esame dell'articolo 2, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti all'articolo 2.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori. Vorrei fare una considerazione, davanti a tutti qui in Aula, su come la trattazione di questo disegno di legge non sia stata fatta in Commissione e non sia stata fatta sostanzialmente neanche in Aula, dove ci stiamo limitando semplicemente a continuare a votare una serie di numeri, che molti di noi non sanno a cosa facciano riferimento. Questo lavoro non è sostitutivo del lavoro in Commissione, cui siamo stati sottratti da un atto del Governo che è assolutamente antidemocratico e che fondamentalmente ci porterà ad approvare una legge che la maggior parte di quest'Aula non sa in cosa poteva essere modificata nei particolari.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, a seguito dell'impegno prima assunto dalla senatrice Finocchiaro al momento della votazione dell'emendamento 1.7001 (testo 2), è stato presentato un ordine del giorno, che sarà messo in distribuzione. Dopo che ne avrete preso visione, torneremo sull'argomento.
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.2, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.3, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «i commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.3 e gli emendamenti da 2.4 a 2.9.
        

        
          Gli emendamenti da 2.10 a 2.14 sono improponibili
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.15, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.15 e gli emendamenti da 2.16 a 2.18.
        

        
          Gli emendamenti 2.21 e 2.22 sono improponibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.23, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.23 e gli emendamenti da 2.24 a 2.31.
        

        
          L'emendamento 2.32 è improponibile.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.33, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 5».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.33 e gli emendamenti da 2.34 a 2.35.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.36, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.37, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 6».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.37 e l'emendamento 2.38.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.39, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 2.40 a 2.47 sono improponibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.48, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 2.49 a 2.51 sono improponibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.52, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.53, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 2.54 e 2.75 sono improponibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.76, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.77 presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «telefoni cellulari ».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.77 e gli emendamenti 2.78 e 2.79.
        

        
          L'emendamento 2.80 è improponibile.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.81, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.82, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.82 e gli emendamenti da 2.83 a 2.89.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.90, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «documenti falsi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.90 e gli emendamenti 2.91 e 2.92.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.93, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.94, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.94 e gli emendamenti da 2.95 a 2.121.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.123, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli, fino alle parole «i commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.123 e gli emendamenti da 2.124 a 2.160.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.161, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.162, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.162 e gli emendamenti da 2.163 a 2.167.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.168, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.169, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.169 e gli emendamenti 2.170 e 2.171.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.172, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.173, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.173 e gli emendamenti da 2.174 a 2.177.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.178, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.179, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.179 e gli emendamenti da 2.801 a 2.188.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.189, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli, identico all'emendamento 2.807, presentato dal senatore Candiani.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.190, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.190 e gli emendamenti da 2.808 a 2.822.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.206, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, identico all'emendamento 2.823, presentato dal senatore Candiani.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.207, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.207 e gli emendamenti da 2.217 a 2.834.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.216, presentato dai senatori Bisinella e Calderoli, identico all'emendamento 2.835, presentato dal senatore Candiani.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.836, presentato dal senatore Candiani, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.836 e gli emendamenti da 2.837 a 2.222.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.223, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, identico all'emendamento 2.842, presentato dal senatore Candiani.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.224, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.224 e gli emendamenti da 2.843 a 2.848.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.230, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, identico all'emendamento 2.849, presentato dal senatore Candiani.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, intanto che facciamo riposare il dito le faccio una proposta provocatoria: perché non si fa un'unica votazione? Tanto il risultato è sempre 180 a 60; almeno ci sottraiamo a questa ignobile farsa.
        

        
          PRESIDENTE. Lei, come senatore Segretario, dovrebbe ricordarsi il rispetto del Regolamento: la votazione per principio al Senato non c'è; alla Camera sì, ma da noi no.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.231, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.231 e gli emendamenti da 2.850 a 2.870.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.252, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, identico all'emendamento 2.871, presentato dal senatore Candiani.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.253, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.253 e gli emendamenti da 2.872 a 2.874.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.256, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, identico all'emendamento 2.876, presentato dal senatore Candiani.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.257, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.257 e gli emendamenti da 2.877 a 2.917.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.296, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.297, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.297 e gli emendamenti da 2.298 a 2.321.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.322, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.328, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.329, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.330, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «commi».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.330 e gli emendamenti da 2.331 a 2.346.
        

        
          Gli emendamenti da 2.347 a 2.351 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.352, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.353, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «comma».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.353 e gli emendamenti da 2.354 a 2.359, ad eccezione dell'emendamento 2.357 che è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.360, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 2.361 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.362, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.363, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.363 e gli emendamenti da 2.364 a 2.393.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.394, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.395, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.396, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «comma».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.396 e l'emendamento 2.397.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.398, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.399, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.399 e gli emendamenti da 2.400 a 2.410.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.411, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.412, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.412 e gli emendamenti da 2.413 a 2.434.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.435, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.436, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.436 e gli emendamenti da 2.437 a 2.450.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.451, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.452, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.452 e gli emendamenti da 2.453 a 2.457.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.458, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.459, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.459 e gli emendamenti da 2.460 a 2.494.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.495, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.496, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.496 e gli emendamenti da 2.497 a 2.504.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.505, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.506, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «comma 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.506 e l'emendamento 2.507.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.508, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.509, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.509 e gli emendamenti da 2.510 a 2.528.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.529, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.530, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.530 e gli emendamenti da 2.531 a 2.534.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.535, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.536, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.537, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.538, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.538 e gli emendamenti da 2.539 a 2.627.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.628, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.629.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Signor Presidente, ma se noi votassimo fino alla parola: «Bisinella», così avremo presto concluso invece di continuare con questa farsa? (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bulgarelli, non vorrei però che in questa richiesta di soppressione del nome della senatrice Bisinella ci fossero intenti negativi.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Volendo essere ancora più restrittivi, votiamo fino alla parola: «Calderoli» e il resto non esiste.
        

        
          PRESIDENTE. La ringrazio, senatore Candiani, per voler sopprimere il sottoscritto. Vi terrò presenti nei miei pensieri.
        

      


      

      
        

        

        
          Sull'incidente aereo avvenuto nella base NATO di Las Lanos ad Albacete
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, aspettavo il momento giusto per segnalare un episodio.
        

        
          Nel corso di una esercitazione congiunta dei Paesi NATO, nella base di Albacete in Spagna, è impattato male al suolo un F16 greco. Tale incidente ha coinvolto anche altri aerei, alcuni anche italiani, e vi sono nove italiani tra i feriti, due dei quali abbastanza gravi.
        

        
          Per ricordare all'Aula quanto sia importante disporre di mezzi efficienti, l'F16 ha iniziato a volare nel 1976. Quindi è da 39 anni che questi aerei volano e ne abbiamo parecchi nella nostra flotta.
        

        
          Al di là della questione dell'ammodernamento della flotta aerea, penso si possano inviare i nostri auguri affinché tutto si svolga per il meglio soprattutto per i nostri feriti italiani. (Generali applausi).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Divina, la ringrazio per la segnalazione e per l'augurio, al quale la Presidenza si unisce.
        

        
          Mi auguro che anche il Governo possa a breve riferire in merito.
        

        
          DELLA VEDOVA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale. Signor Presidente, il Governo naturalmente si associa al cordoglio per le vittime. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi! È una questione delicata.
        

        
          DELLA VEDOVA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale. La ministra Pinotti era qui e si è assentata alla notizia.
        

        
          Non siamo in grado in questo momento di dare informazioni sulla gravità dei feriti italiani. Stando alle notizie, come è stato detto, ci sono dieci deceduti nella base. Seguiremo la vicenda e non appena sarà possibile renderemo un'informativa più compiuta.
        

        
          PRESIDENTE. Grazie, sottosegretario Della Vedova. Ci auguriamo tutti che il più presto possano essere date ulteriori notizie su un fatto che è di una notevole gravità, visto il numero di vittime da lei appena comunicato.
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 19,36)
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.629, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.629 e gli emendamenti da 2.630 a 2.650.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.651, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.652, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.653, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.653 e gli emendamenti da 2.654 a 2.659.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.660, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.661, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.661 e gli emendamenti da 2.662 a 2.667.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.668, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.669, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.669 e gli emendamenti da 2.670 a 2.674.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.675, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.676, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.677, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.678, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.678 e gli emendamenti da 2.679 a 2.693.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.694, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.695, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.695 e gli emendamenti da 2.696 a 2.698.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.699, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «l'articolo».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.699 e gli emendamenti 2.700 e 2.701.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.702, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.702 e gli emendamenti 2.703 e 2.704.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.705, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «l'articolo».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.705 e gli emendamenti 2.706 e 2.707.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.708, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.708 e l'emendamento 2.709.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.710, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.711, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «il comma».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.711 e l'emendamento 2.712.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.713, presentato senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.714, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «il comma».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.714 e l'emendamento 2.715.
        

        
          Gli emendamenti da 2.716 a 2.719 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.720, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.720 e gli emendamenti dal 2.721 al 2.724.
        

        
          Andiamo a pagina 192 del tomo XV. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.725, presentato senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.726, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.726 e gli emendamenti da 2.727 a 2.761.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.762, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «l'articolo».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.762 e gli emendamenti da 2.763 a 2.770.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.771, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «sopprimere».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.771 e gli emendamenti da 2.772 a 2.780.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.781, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «l'articolo».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.781 e gli emendamenti da 2.782 a 2.785.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.786, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «il comma».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.786 e l'emendamento 2.787.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.788, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Colleghi, fate attenzione alle palline da inserire nel dispositivo di voto; qui tutte le volte casca l'asino. Votiamo l'articolo: fuori le palline!
        

        
          Sapete qual è il momento in cui si accertano sempre le palline? Quando si chiede il supporto ad un voto: al momento in cui si apre la verifica ci sono innumerevoli richiedenti, cosicché li si individua immediatamente. Bisognerebbe tagliare le dita a qualcuno!
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 2.0.3 a 2.0.15 sono preclusi.
        

        
          Gli emendamenti da 2.0.16 a 2.0.19 sono improponibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.0.20, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «2) al comma 3, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12"».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.0.20 e gli emendamenti dal 2.0.21 al 2.0.26.
        

        
          Gli emendamenti da 2.0.27 a 2.0.31 sono improponibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.0.32, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «seggio elettorale».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.0.32 e gli emendamenti da 2.0.33 a 2.0.39.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.40, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.41, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.42, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.43, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 2.0.44, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.45, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.46, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.47, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.0.48, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «ed internazionale».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 2.0.48 e gli emendamenti 2.0.49 e 2.0.50.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.51, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 2.0.800 è improponibile.
        

        
          BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente, non mi aspettavo né un parere favorevole né un'ammissione dell'emendamento 2.0.800 a mia prima firma, che ha - anzi, aveva - solo un obiettivo: quello di ricordare ai colleghi e agli italiani che, quando vengono fuori problemi riguardanti il conflitto d'interessi, questi non si pongono e non si ponevano solo rispetto all'ex Premier ed ex nostro collega, senatore Silvio Berlusconi, ma rispetto a tantissime altre questioni, che ovviamente con la mancata accettazione di quest'emendamento, passano in cavalleria.
        

        
          Ricordo che, per altro, vi è una proposta di legge a mia firma e di altri colleghi che affronta la questione: mi aspettavo, quantomeno da parte del Governo, un impegno ad esaminare nello specifico una problematica che non si può sottovalutare.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, farei una sospensione di dieci minuti. (Commenti). Se volete, andiamo avanti.
        

        
          CASINI (AP (NCD-UDC)). Vada avanti, signor Presidente, sono quasi le ore 20! (Brusio. Commenti).
        

        
          PRESIDENTE. Dai commenti non si è capito bene se volete fermarvi o andare avanti, colleghi, ma io farei dieci minuti di sospensione; prendiamo una decisione. Guardate che purtroppo ho smesso di fumare, quindi sono molto nervoso e invidioso in merito.
        

        
          Sospendiamo dunque i nostri lavori fino alle ore 20.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 19,49, è ripresa alle ore 20,01).
        

        
          Passiamo all'esame dell'articolo 3, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 3.7000/1 (testo 2), 3.7000 e 3.277.
        

        
          Sui restanti emendamenti, il parere è contrario.
        

        
          PRESIDENTE. Poi ci sono gli emendamenti 3.278 e 3.7000/191 che sono stati ritirati e trasformati nell'ordine del giorno G1.12221, già accolto dal Governo.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, le avevo chiesto di parlare per illustrare un emendamento, ma lei non mi ha visto.
        

        
          PRESIDENTE. Può illustrarlo ora.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Vorrei illustrare l'emendamento 3.7000/198, che con poche righe sana quella che, secondo gli stessi fautori di questo disegno di legge, è una situazione di emergenza legata al fatto di non avere una legge elettorale immediatamente disponibile, che quindi consenta di andare al voto senza interrompere la continuità delle istituzioni. Noi ad oggi questa legge non l'abbiamo.
        

        
          L'emendamento, tra l'altro, dà attuazione alla sentenza della Corte costituzionale e ripristina i criteri di democrazia e costituzionalità, restituendo il voto di preferenza e abolendo le liste bloccate. Se andiamo a vedere il dispositivo della sentenza della Corte, si tratta proprio dei due punti in base ai quali la precedente legge elettorale è stata dichiarata incostituzionale.
        

        
          Si tratta dunque di semplici interventi puntuali, che non vanno a toccare la legge elettorale, almeno con riferimento alla clausola di salvaguardia ovvero dal momento in cui la legge elettorale entrerà in vigore, ma dicono che cosa si potrà fare fino a quella data. Fino a quella data abbiamo infatti bisogno di una legge elettorale: non so infatti che cosa succederà dentro queste Aule, se ci saranno ulteriori fratture nei partiti, se ci saranno situazioni non previste e non prevedibili dell'economia; non so che cosa avverrà nel Paese, nel contesto di una situazione internazionale che varia sia dal punto di vista politico, sia dal punto di vista militare. Dunque, credo che sia nostro compito e sia nostro dovere preciso, richiamato anche dalla sentenza della Corte, dare al Paese questo provvedimento. Si tratta di poche righe: vi invito a leggerle e invito il Governo a dare un parere esplicito su questo punto.
        

        
          Vista la situazione, non pretendo di ascoltare la litania del rappresentante del Governo che enuncia la sequela dei «parere contrario» per ciascun emendamento. Mi piacerebbe però che, almeno su questo punto, che rappresenta un nostro dovere, il Governo mettesse almeno la faccia - se non l'orecchio, visto che i rappresentanti del Governo in questo momento non mi stanno ascoltando - e che desse un parere esplicito, assumendosi una responsabilità, insieme a tutti noi, dentro quest'Aula.
        

        
          PRESIDENTE. Avendo già il Governo espresso i pareri, la considero come una dichiarazione di voto.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). No, signor Presidente!
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          Così intanto il Governo potrà riflettere, su quanto chiesto dal senatore Endrizzi.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, mi corregga se sbaglio: il Governo ha dato parere favorevole all'emendamento 3.700/1, a pagina 267 del tomo XV, a prima firma del senatore Sacconi?
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Barani, il Governo ha dato parere favorevole all'emendamento 3.700/1 (testo 2), che non è quello di pagina 267 del tomo XV, ma quello di pagina 36 dell'annesso.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, se non ce lo dice - così come non ce l'aveva detto - noi rimaniamo al testo originario.
        

        
          PRESIDENTE. Lo avrei segnalato al momento della votazione.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Il Governo ha espresso parere favorevole al testo di pagina 267: quindi il Governo ha sbagliato.
        

        
          PRESIDENTE. Si considera il testo 2.
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il parere era sull'emendamento, come riformulato.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.1, identico all'emendamento 3.2.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          PRESIDENTE. Vedete, colleghi? Era impossibile che si accendessero così, di colpo, le luci corrispondenti ad un tale numero di richiedenti.
        

        
          A questo punto farei la verifica di ogni singolo dispositivo di votazione. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Fallo!
        

        
          AIROLA (M5S). Sennò sono solo chiacchiere!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Endrizzi, per puntualità, può ricordare il numero dell'emendamento su cui ha sollecitato la rivalutazione del Governo?
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Si tratta dell'emendamento 3.7000/198, a pagina 309 del tomo XV.
        

        
          PRESIDENTE. Grazie, senatore Endrizzi.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.1, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, identico all'emendamento 3.2, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 3.3 e 3.4 sono improponibili.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.5, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.6, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.6 e gli emendamenti da 3.7 a 3.12.
        

        
          L'emendamento 3.13 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.200, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 3.870 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.14, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 3.16 e 3.18 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.19, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «lettere a)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.19 e gli emendamenti da 3.20 a 3.25.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7000/1 (testo 2), presentato dal senatore Sacconi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 3.7000/2 e 3.7000/3.
        

        
          L'emendamento 3.7000/4 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.7000/5, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «punti 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.7000/5 e gli emendamenti da 3.7000/6 a 3.7000/10.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7000/11, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7000/12, presentato dal senatore Zeller e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Andiamo a pagina 301. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7000/165, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7000/166, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7000/167, presentato dai senatori Bruni e Bonfrisco, identico agli emendamenti 3.7000/168, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, 3.7000/169, presentato dal senatore Bruno, e 3.7000/170, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento e 3.7000/171, presentato dal senatore Bruno, fino alle parole «le seguenti».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.7000/171 e gli emendamenti da 3.7000/172 a 3.7000/176.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7000/177, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7000/178, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.7000/179, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «i numeri».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.7000/179 e gli emendamenti da 3.7000/180 a 3.7000/183.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7000/184, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.7000/185, presentato dal senatore Calderoli, fino alle parole «punti 3».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.7000/185 e gli emendamenti da 3.7000/186 a 3.7000/189.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7000/190, presentato dal senatore Calderoli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 3.7000/191 è stato ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G1.12221, già accolto dal Governo.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7000/192, presentato dal senatore Calderoli e da altri senatori, identico all'emendamento 3.7000/193, presentato dal senatore Minzolini e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          I successivi subemendamenti sono preclusi, compreso il 3.7000/198 presentato dal collega Endrizzi. Andiamo a pagina 314.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.7000.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Signor Presidente, vorrei segnalare un refuso. Al punto 0a-bis) si legge: «I collegi plurinominali sono istituiti in ciascuna circoscrizione in numero determinato con il metodo dei quozienti interi e dei più alti resti in proporzione al numero di seggi ad essa assegnati (...). La popolazione media di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi (...)». La prima volta che la parola «media» ricorre in questa frase è un refuso. Si legge correttamente: «La popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione».
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto, senatrice Finocchiaro.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, vorrei sapere come mai non verrà posto ai voti il nostro subemendamento 3.7000/198.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Endrizzi, all'inizio del subemendamento 3.7000/198, al capoverso 4-bis, c'è scritto: «Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 e dell'articolo 3, commi 1, 2, 3 e 4, della presente legge si applicano dal 1° gennaio 2016». Questo contrasta con la data approvata con l'emendamento 01.103 del senatore Esposito.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, chiedo allora di riformularlo in modo che sia compatibile, indicando il mese di luglio 2016.
        

        
          PRESIDENTE. Va bene, senatore Endrizzi, accolgo la sua riformulazione.
        

        
          Il Governo modifica il suo parere?
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. No, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione dell'emendamento 3.7000/198.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. L'ha fatta già prima, senatore Endrizzi.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). No, quella era l'illustrazione dell'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Prego, ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, io sono costernato per il fatto che si esprima un parere contrario su questo emendamento, che introduce semplicemente quello che è un nostro dovere. Se noi fossimo in qualsiasi altra organizzazione civile, quelle che i cittadini conoscono e toccano con mano ogni giorno, dove la responsabilità è una parola importante, saremmo colpevoli di omissione di atti d'ufficio, perché stiamo venendo meno al dovere di garantire la possibilità di andare al voto con una legge costituzionale. Stiamo facendo una legge elettorale valida solo per la Camera, andando a babbo morto ad anticipare una riforma costituzionale che non sappiamo nemmeno se arriverà mai. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Malgrado questo, non avremmo una compatibilità in ogni caso. Abbiamo bisogno di eleggere due Camere, se si va al voto domani. L'urgenza per cui è stato contingentato ufficialmente il dibattito ci dovrebbe portare a realizzare gli interventi necessari... (Alcuni senatori fanno cenno alla Presidenza che il senatore Falanga è stato colto da malore).
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Endrizzi.
        

        
          È stato chiamato il medico, per cortesia? Sta arrivando il dottor Marini. (Il medico del Senato presta soccorso al senatore Falanga).
        

        
          Sospendo pertanto la seduta fino alle ore 20,30. Alla ripresa, lasceremo al senatore Endrizzi la possibilità di concludere il suo intervento, ma potrà ben capire le esigenze del momento.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 20,20, è ripresa alle ore 20,30).
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Attendiamo notizie, anche se le prime che ci sono state date non sono preoccupanti.
        

        
          Restituisco la parola al senatore Endrizzi, affinché concluda il suo intervento.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, fa piacere che il senatore Falanga si stia ristabilendo. Questo mi dà modo di proseguire con più sollievo il mio accorato appello.
        

        
          Noi stiamo correndo come levrieri al cinodromo dietro ad una lepre di pezza: una legge elettorale che sarà valida solo dal 2016, solo per una Camera, che non dà al Paese ciò di cui ha bisogno, ossia una legge elettorale costituzionale, che rispetta la Costituzione vigente.
        

        
          In questo emendamento noi otteniamo questo. Non possiamo pararci dietro all'immunità parlamentare rispetto ai nostri obblighi. Sicuramente non può farlo il Presidente del Consiglio perché, fino a prova contraria, questa immunità non gli spetta. Ci ha provato la "legge Alfano" a introdurre ingiusti privilegi e ancora una volta la Corte costituzionale ha bocciato quel provvedimento.
        

        
          Dunque io oggi chiamo il Presidente del Consiglio: nel momento in cui va in giro a dire pubblicamente che porta a casa una legge elettorale, io lo accuso di abuso della credulità popolare. L'articolo 661 del codice penale dice che chiunque abusi, con qualsiasi mezzo, anche a mezzo stampa, della credulità popolare, laddove questo possa generare disordini sociali, è punito con tre mesi di reclusione.
        

        
          Non vorrei che ci trovassimo, invece, nel paradosso in cui fossero i cittadini che vanno in piazza a chiedere democrazia e a protestare contro questo scempio della democrazia ad essere puniti, mentre il Presidente del Consiglio fosse lasciato lì a ridersela. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Endrizzi, per ufficio le devo proporre una seconda riformulazione, non solo rispetto alla data, ma anche rispetto al fatto che lei prevede un solo voto di preferenza. Per rendere l'emendamento ammissibile dobbiamo prevedere la doppia preferenza, così come fa l'emendamento che è stato approvato. Così il suo emendamento diventerebbe accoglibile. È d'accordo?
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, la ringrazio. Le indicazioni della Corte costituzionale parlavano di una preferenza. In questo caso lei mi mette nella condizione di dover accettare qualcosa...
        

        
          PRESIDENTE. Diversamente l'emendamento risulterebbe precluso.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). ...che io accetto solo per senso di responsabilità e per avere l'occasione di verificare la responsabilità dei miei colleghi. (Applausi del senatore Puglia).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7000/198 (testo 2), presentato dal senatore Endrizzi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7000 (testo corretto), presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri senatori, nel testo emendato.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Andiamo ora a pagina 340. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.276, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 3.26 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.27, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.28, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «estensione territoriale».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.28 e gli emendamenti da 3.29 a 3.32.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.33, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 3.34 a 3.38 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.39, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «lettere b)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.39 e gli emendamenti da 3.40 a 3.43.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.44, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «economico-sociale».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.44 e l'emendamento 3.45.
        

        
          L'emendamento 3.46 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.47, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.48, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 3.49 e 3.50 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.51, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.52, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.53, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.54, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.55, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 3.56 e 3.57 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.58, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 3.59 a 3.61 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.62, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.63, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.64, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «lettere c)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.64 e gli emendamenti da 3.65 a 3.67.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.68, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 3.69 e 3.70 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.71, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alla parola «seguente».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.71 e gli emendamenti 3.72 e 3.73.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.74, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «lettera d)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.74 e l'emendamento 3.75.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.277.
        

        
          RUSSO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUSSO (PD). Signor Presidente, desidero segnalare che, probabilmente per un errore, non viene riportata la sottoscrizione dei colleghi Sonego e Pegorer, le cui firme pregherei di aggiungere all'emendamento.
        

        
          Con questo emendamento, dopo 14 anni dalla legge n. 38 del 2001, viene sanato un vulnus, prevedendosi finalmente il riconoscimento delle facilitazioni alla piena rappresentanza dei candidati sloveni nel Friuli Venezia Giulia. È una mancanza che viene sanata dopo molti anni.
        

        
          Voglio qui ricordare l'impegno della già collega Tamara Blažina, oggi deputata, che ha permesso finalmente di dare piena opportunità alla comunità storicamente radicata in Friuli Venezia Giulia, nelle province di Trieste, Gorizia e nelle Valli del Natisone. Di questo ringrazio il Governo e i colleghi.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, volevo approfittare della votazione dell'emendamento 3.277 per segnalare anche io un refuso.
        

        
          Stiamo votando una legge sbagliata. Correggetela, finché siete in tempo, e non votatela. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.277, presentato dal senatore Russo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ricordo che l'emendamento 3.278 è stato ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G1.12221, già accolto dal Governo.
        

        
          L'emendamento 3.77 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.78, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Andiamo a pagina 352. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.86, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 2».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.86 e gli emendamenti da 3.87 a 3.89.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.90, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «e da».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.90 e gli emendamenti da 3.91 a 3.100.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.101, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 3.102 a 3.104 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.105, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.106, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.107, presentato dalla senatrice De Petris, fino alla parola «uomini».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.107 e l'emendamento 3.108.
        

        
          Gli emendamenti da 3.109 a 3.114 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.115, presentato dalla senatrice De Petris, fino alle parole «pari a».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.115 e l'emendamento 3.116.
        

        
          Passiamo all'emendamento 3.117, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.117, presentato dalla senatrice De Petris.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 3.118 a 3.120 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.121, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.122, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, fino alle parole «commi 3».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.122 e gli emendamenti 3.123 e 3.124.
        

        
          Gli emendamenti da 3.125 a 3.139 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.140, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti da 3.141 a 3.143 sono stati ritirati.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.144, presentato dal senatore Mauro Giovanni e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli ordini del giorno presentati.
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il parere del Governo è favorevole sull'ordine del giorno G3.200 e contrario sull'ordine del giorno G3.201.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G3.200 non verrà posto ai voti.
        

        
          Chiedo ai presentatori se insistono per la votazione dell'ordine del giorno G3.201.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Sì, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G3.201, presentato dal senatore Endrizzi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'ordine del giorno G3.202 è stato ritirato.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 3, nel testo emendato.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signor Presidente, il nostro Gruppo voterà contro questo articolo.
        

        
          Non sarebbe più utile arrivare all'approvazione definitiva se questo disegno di legge ricevesse un voto contrario in qualunque degli articoli di cui si compone. Pertanto ogni occasione è buona per cambiare strada.
        

        
          Perché votiamo contro questo articolo? Al di là del contenuto specifico della disposizione, riteniamo sia venuto il tempo di modificare un comportamento che riguarda anche le istituzioni.
        

        
          Tentiamo di cambiare sistematicamente la Costituzione attraverso la legge ordinaria. Questo è uno dei casi: interveniamo su una delle Camere, facciamo un'operazione di riduzione della partecipazione al voto, che confligge con i principi della Prima parte della Costituzione sulla sovranità popolare; facciamo un'operazione di modifica dell'assetto degli organi costituzionali di Governo: interveniamo, cioè, pesantemente, attraverso una legge ordinaria, così come abbiamo sempre fatto in questi ultimi anni con le leggi elettorali, sull'assetto istituzionale del Paese. Facciamo altrettanto con le riforme costituzionali che violano profondamente nei loro contenuti i principi sanciti dalla Prima parte della Costituzione. Agiamo, insomma, come se questo Paese o chi lo rappresenta si sia pentito dei valori che sono contenuti nella prima parte della Costituzione: i valori di libertà, di rispetto della sovranità popolare, di pluralismo dei livelli di responsabilità politica; di pluralismo tra i poteri centrali e locali; tra i diversi organi dello Stato.
        

        
          Viene scritto un capitolo pesante della storia del nostro Paese: non è una legge che agevolerà le procedure di voto. Penso che bisognerà tornarci. Credo che alla Camera faranno ulteriori modifiche; ho l'impressione che al primo impatto finirà per esserci un grandissimo problema di applicazione, di interpretazione di ciascuna delle disposizioni e credo che la manutenzione non sarà ordinaria, ma straordinaria e puntualmente dovrà essere fatta, se dovesse reggere questo impianto. Il tema quindi è questo: non votiamo a favore di questo articolo perché questo, come tutto il disegno di legge, rappresenta una modalità sbagliata di affrontare il problema; non coglie per nulla l'esigenza di questo Paese che non è quella di ridurre gli spazi di partecipazione ma di ampliarli. È una modalità che peserà anche nel modo in cui intendiamo affrontare la crisi economica e sociale che attraversa il nostro Paese. Credo che renda ancora più distanti di quello che già sono le classi politiche digerenti dai cittadini. Per queste ragioni, Presidente, il nostro è un voto contrario.
        

        
          MORRA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MORRA (M5S). Signor Presidente, anche il Gruppo del Movimento 5 Stelle voterà contro quest'articolo, che esprime, esattamente come il resto della norma, una filosofia che ci ha visti completamente distanti.
        

        
          Quelle pochissime volte in cui si è potuti entrar nel merito e si è potuta sviluppare una discussione con accenni veloci in Commissione sono emerse distanze che definire siderali è poco. Abbiamo un'idea della democrazia che sia ascolto, partecipazione e tentativo d'integrazione. Questa legge elettorale ha lo scopo di allontanare ancor più i cittadini dalla cosa pubblica, purché qualcuno possa dire «ho vinto». E magari, in teoria, avrebbe voluto anche poterlo dire la sera stessa delle elezioni ma per ammissione di tanti colleghi, a causa di problemi determinati dal meccanismo di attribuzione dei seggi, ci vorrà molto, molto più tempo di quello che inizialmente qualcuno, esperto di Twitter, poteva immaginare.
        

        
          Per queste ragioni, a tal proposito, rimarchiamo come in quest'Aula si sia nuovamente svilita la funzione prima del Parlamento, il quale dovrebbe essere il luogo in cui si discute. Questo macigno dovrà rimanere sulla coscienza di chi voterà a favore di questa legge, fra l'altro in tempi imposti coercitivamente da un Presidente del Consiglio che potrebbe far invidia anche a Narciso per quanto vuol apparire veloce, prima ancora che bello.
        

        
          Oggi abbiamo appreso che dalle elezioni greche il PD renziano si è sentito ulteriormente rafforzato nelle sue convinzioni di voler cambiare verso all'Europa, ma credo che questa legge elettorale, con il combinato legislativo delle riforme costituzionali, al massimo potrà cambiare verso a poche battute, considerando che lo stesso Presidente del Consiglio, pochi giorni fa, in maniera molto, molto dimessa, accompagnava frau Merkel a Firenze dimostrando come gli italiani possano essere più che servizievoli, adulatori e anche di più, quando si tratta di zelare per ottenere qualche riconoscimento. Quando in Europa e in Italia tanti capiranno tutto ciò, ci sarà ben poco da attendersi, se non un duro lavoro da fare: spero che tanti ipocriti odierni allora scompariranno dalla faccia della scena politica. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, invidio la certezza di opinione dei colleghi senatori Uras e Morra su questa legge e sui loro pareri assoluti di incostituzionalità. Li invidio perché io i dubbi li ho sempre avuti: il dubbio è laico ed è quello che ha portato avanti anche Galileo nelle sue scoperte.
        

        
          La dimostrazione e la prova del nove della democrazia e della democraticità del Porcellum, che fosse una legge democratica e che non è vero che la Corte costituzionale nelle sue disposizioni ha detto quello che continuate a dirci da giorni stanno nel fatto che voi siete qua: quella legge ha permesso anche a voi di entrare qui. È proprio questa la democrazia: quando il popolo può liberamente esprimersi e permettere ad una forza politica di nascere ed entrare in Parlamento, c'è democrazia.
        

        
          Venendo alla mia ultima analisi: considerate che il popolo italiano, quando va a votare, sia così sciocco da non capire dove esprimere il proprio voto?
        

        
          Il popolo, qualunque legge noi facciamo, sa perfettamente chi mandare a governare. Lo ha fatto dal 1945 in poi e vedrete che, anche con questa legge, che personalmente voterò, manderà a rappresentarlo chi riterrà più opportuno, come ha fatto con il Porcellum, con voi, con i Gruppi SEL e il Movimento 5 Stelle. (Commenti dal Gruppo M5S). Bisogna stare attenti ad usare la parola «democrazia». Soprattutto, quando parlate di Costituzione, la domando che vi faccio è: l'avete letta? Se l'avete letta, forse non l'avete capito. (Applausi della senatrice Rizzotti).
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 3, nel testo emendato.
        

        
          È approvato.
        

        
          Gli emendamenti aggiuntivi all'articolo 3 sono tutti preclusi o improponibili.
        

        
          Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno G1.0.10000.
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Esprimo parere favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.0.10000 non verrà posto ai voti.
        

        
          Onorevoli colleghi, si è così esaurito l'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno.
        

        
          Rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. In relazione alla richiesta di informativa del Governo sul grave incidente dell'aereo NATO in Spagna, la seduta di domani resta convocata alle ore 9,30, in attesa di verificare la disponibilità del Governo a riferire sui fatti nella mattinata di domani. Resta inteso che i termini temporali per le dichiarazioni di voto e il voto finale solo quelli comunicati in seguito all'esito della Capigruppo.
        

      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Intervengo per denunciare in Aula la gravità della situazione creatasi in Congo per un'iniziativa che riguarda bambini adottati da coppie italiane. L'iniziativa è stata assunta unilateralmente dalla Presidente della Commissione adozioni internazionali. Ho preannunciato la presentazione di un'interrogazione a nome del Gruppo Area Popolare perché il Governo non ci ha ancora risposto malgrado abbiamo chiesto l'urgenza. L'Aula deve sapere che da mesi questa Commissione ha una Presidente e una Vice Presidente, che è la senatrice Della Monica e che questa Commissione in mesi e mesi si è riunita solo una volta. Per esperienza personale e per legge, so che la Commissione deve avere un Presidente che deve essere un membro del Governo, un vice Presidente che deve essere un magistrato, mentre la Commissione è l'organo competente a deliberare le delicate decisioni che riguardano le adozioni dei bambini in ogni parte del mondo, che nel frattempo nell'ultimo anno sono crollate. Allora, mi domando e domando al Governo, sollecitando una risposta, come sia possibile che questa Commissione venga presieduta in un regime di totale e assoluta illegalità e in violazione delle norme che presiedono al suo funzionamento e che la Commissione non si sia mai riunita per approvare o ratificare decisioni, come l'ultima per il Congo, che hanno creato un incidente con quel Paese nel momento in cui alcuni bambini, già abbinati con un ente italiano, sono stati portati via da un altro ente - non si capisce bene se incaricato o meno dalla Commissione internazionale - creando sconcerto e una reazione delle autorità congolesi.
        

        
          Pretendo che il Governo, visto che abbiamo anche sollecitato l'urgenza dell'interrogazione, venga a spiegare cosa sta succedendo nella Commissione per le adozioni internazionali, perché vengono violate così platealmente le regole che presiedono al suo funzionamento e come sia possibile che un organismo immaginato con una Presidenza, una Vice Presidenza e una Commissione, sia diventato un organismo monocratico con una sola persona che assume le decisioni causando danni alla Commissione e provocando il crollo delle adozioni. Soprattutto, crea una carenza di chiarezza e di trasparenza sia all'interno, sia nei confronti di tutti i Paesi che fino a tre anni fa avevano fatto dell'Italia, con 4.000 bambini adottati all'anno, il Paese, dopo gli Stati Uniti, che aveva il maggior numero di adozioni e di credibilità internazionale in questo settore.
        

        
          Sollecito quindi fortemente il Governo a dare una risposta alle nostre preoccupazioni.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, sui quotidiani di questa mattina leggiamo numerosi articoli dedicati all'ultima trovata del nostro Ministro della cultura: il sito dedicato ad Expo, che il ministro Franceschini ed il suo staff hanno deciso di chiamare «Very bello».
        

        
          «Very bello», certo, perché quale nome più azzeccato per promuovere le iniziative culturali legate alla grande manifestazione di Expo, che dovrebbe essere una vetrina dell'Italia? Beh, «Very bello» ci sta bene, in vetrina. «Very bello» dà l'idea di una vetrina. Ma perché questo anglicismo, tra l'altro abbastanza sgrammaticato? Perché quest'ansia di utilizzare un termine inglese per promuovere la nostra cultura ed il nostro patrimonio artistico? Forse che la nostra lingua italiana non è abbastanza ricca di termini? O forse che il Ministro ed il suo staff sono un po' a corto di fantasia? Questo noi ce lo domandiamo, e ci domandiamo anche se la scelta di chiamare la piattaforma «Very bello» non sia invece una scelta azzeccata per parlare dell'Italia che è diventata un Paese outlet (mi ricordo il libro di Sergio Rizzo di qualche tempo fa), un outlet enorme, dove noi svendiamo il lavoro, svendiamo il nostro territorio, svendiamo la salute dei nostri cittadini, dove noi svendiamo tutto e allora forse «Very bello» è un nome azzeccato. Ma noi non ci stiamo, perché vogliamo dare un'immagine diversa della nostra Italia, vogliamo dare l'immagine di un Paese che ha un patrimonio culturale ricco, che si dipana a 360 gradi e che meriterebbe un nome diverso.
        

        
          L'Italia dovrebbe essere promossa nel mondo attraverso la piattaforma «Very bello», che - vorrei ricordare - degli esperti hanno già notato presenta errori di programmazione al suo interno e quindi è una piattaforma già poco funzionale al momento solo in italiano, mentre poi si riserveranno di fare la traduzione anche in inglese e si spera che non affidino la traduzione allo stesso insegnante d'inglese del nostro Renzi; altrimenti Dio ce ne scampi e liberi.
        

        
          Concludo dicendo che se l'Italia deve essere promossa attraverso la piattaforma «Very bello», perché non cambiamo il nome alla nazione e non la chiamiamo «Mac Italia» o «Burger Italia», così concludiamo l'opera? (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Non dia suggerimenti che qualcuno potrebbe poi seguire, senatrice Montevecchi.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, intendo portare, tramite la sua persona, di nuovo all'attenzione l'azienda Gallazzi SpA di Tradate. Ne abbiamo già parlato precedentemente e ancora una volta siamo qui a sollecitare il Governo a dare risposta all'interrogazione in caso di presentazione. La situazione dell'azienda sta a dir poco precipitando e ci sono cose che lasciano davvero esterrefatti. Nel caso specifico c'è un'azienda che ha capacità produttiva, ma che viene trascurata sia dal Ministero che dai commissari che il Ministero stesso ha voluto nominare. Ci piacerebbe capire come mai il professor Alberto Stagno Dalcontres e il professor Cesare San Mauro, i due commissari che il Ministro ha voluto aggiungere il 24 dicembre, a distanza di un mese non hanno ancora nemmeno messo piede nell'impianto produttivo.
        

        
          In questo momento i dipendenti sono in subbuglio, gli stessi fornitori e gli stessi clienti hanno difficoltà e non producono più ordini nei confronti dell'azienda, perché non hanno certezza sul futuro. C'è una gara d'appalto che è andata in preassegnazione, c'è incertezza totale, e mi chiedo a questo punto quali siano gli interessi alle spalle che stanno portando gli interlocutori a chiedere o a pretendere addirittura che venga riaperta una gara d'appalto, già andata in assegnazione dal notaio. Quali sono gli interessi? Siamo sicuri - e questo lo chiedo al Ministro - che non ci siano alle spalle degli interessi oscuri, con dei profili penali? Su questa faccenda vogliamo vederci chiaro e certamente non abbasseremo la guardia.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, intervengo nuovamente per i disabili della Regione Campania, perché ho sentito dire in quest'Aula che il mio precedente intervento in realtà non era puntuale. Leggo direttamente una dichiarazione fatta dal Presidente dell'associazione «Tutti a scuola» ONLUS, che si occupa in particolar modo di disabili nella Regione Campania.
        

        
          «Respingere i malati, quindi i disabili, è una forma di terrorismo di Stato: sono parole di papa Francesco. Quando i confusi e ripetuti comunicati stampa ufficiali della Regione Campania si sommano alle dichiarazioni ai TG nazionali e locali dell'incolpevole assessore di turno, si viene sfiorati dal sospetto che le famiglie dei disabili abbiano frainteso il testo del decreto n. 108, che ha decretato l'espulsione di 1530 disabili mentali dai semiconvitti. (...) Eppure nei comunicati ufficiali la Regione ha dispensato, agli increduli giornalisti, dichiarazioni come: "5000 posti aggiuntivi saranno resi disponibili e nessun disabile andrà a casa"». Ma purtroppo non è vero, perché quei 5.000 posti sono assolutamente riservati non ai disabili, ma agli anziani. Balla su balla!
        

        
          Quindi chiediamo ancora una volta alla Regione Campania di tornare sui suoi passi perché, come ha detto anche papa Francesco, è terrorismo di Stato prendersela con gli ultimi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Per la calendarizzazione in Commissione del disegno di legge n. 1592
        

        
          BERTOROTTA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BERTOROTTA (M5S). Signor Presidente, prendo la parola per invitare la Presidenza a sollecitare la calendarizzazione in Commissione affari costituzionali dell'Atto Senato 1592, da me presentato in data 6 agosto 2014 e recante le modifiche alla legge 23 dicembre 1997, n. 451, in materia di rafforzamento dei poteri della Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza.
        

        
          Questa mia richiesta nasce non solo dal desiderio di modificare la legge istitutiva di questa Commissione bicamerale, impegnata a fare audizioni su audizioni, ma soprattutto dal contenuto del servizio trasmesso ieri sera in occasione della puntata su Rai Tre del programma «Presa Diretta».
        

        
          È stato triste ascoltare non solo i dati che dimostrano come questo Governo non stia investendo sulle politiche della famiglia, ma in particolare è stato deprimente sapere come molte case famiglia e comunità di accoglienza per minori siano gestite da giudici onorari che ne prescrivono l'allontanamento dalle famiglie di origine. Un certo conflitto d'interessi sussiste ed è giusto che lo Stato lo condanni per un bene superiore: quello del minore.
        

        
          Considerato che nessun controllo viene eseguito dagli organi dello Stato, anzi
        

        
          mi pare che si fatica ad intervenire in tal senso, chiedo che venga data priorità a questo mio disegno di legge, al fine di allargare i compiti della Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza, che dovrebbe avere pure la possibilità di svolgere attività ispettive e di controllo sull'operato degli organismi in parola, compresa quindi l'effettuazione di sopralluoghi, anche a campione e senza preavviso. Non lamentiamoci poi se Paesi europei come la Danimarca forniscono alle famiglie un supporto tale da consentire genitorialità e lavoro, mentre in Italia, in città come Lecco la frequenza di un asilo nido costa più di 500 euro al mese o in quartieri particolari di Roma anche la palestra della scuola è a pagamento!
        

        
          Questo Governo la finisca con i tweet sulle riforme costituzionali o sulla legge
        

        
          elettorale e inizi a parlare della vita reale. Come ha detto una cittadina della stessa Regione del Premier, intervistata per il servizio che poc'anzi ho citato: «Non ci servono 80 euro, servono asili nido, maestre di sostegno, servono politiche per le famiglie, perché se vogliamo far ripartire questo Paese, il futuro sono i nostri figli». (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per la seduta di martedì 27 gennaio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, martedì 27 gennaio, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 21,09).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO
    

    
      Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (1385)
    

    
      ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI E TABELLA A
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati)
    

    
      1. L'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito denominato «decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957», è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1. -- 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali.
    

    
      2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione delle candidature e per l'assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall'articolo 2, l'assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è effettuata dall'Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con l'eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83».
    

    
      2. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico».
    

    
      3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 3. -- 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
      2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinominali sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica.
    

    
      3. Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti alla circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a sei, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale».
    

    
      4. All'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati».
    

    
      5. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi».
    

    
      6. L'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 13. -- 1. Presso la Corte d'appello o il Tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d'appello o del Tribunale».
    

    
      7. All'articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: «liste di candidati» sono inserite le seguenti: «nei collegi plurinominali»;
    

    
      b) le parole: «le liste medesime nelle singole circoscrizioni» sono sostituite dalle seguenti: «le liste medesime nei singoli collegi plurinominali».
    

    
      8. Dopo l'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 14-ter. -- 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di votazione e il ballottaggio non sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo».
    

    
      9. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi»;
    

    
      b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      «3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità superiore; nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso»;
    

    
      c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
      «3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile».
    

    
      10. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad un massimo di otto collegi plurinominali».
    

    
      11. Al primo comma dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: «Le liste dei candidati» sono sostituite dalle seguenti: «Le liste dei candidati nei collegi plurinominali» e le parole: «indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico,» sono sostituite dalle seguenti: «del capoluogo della regione».
    

    
      12. All'articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al numero 3), le parole da: «riduce al limite prescritto» fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: «riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello stabilito al comma 3 dell'articolo 18-bis e quelle che non presentano i requisiti di cui al terzo periodo del medesimo comma»;
    

    
      b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all'Ufficio centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:
    

    
      a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche di cui al presente articolo ai fini del rispetto dei criteri di cui all'articolo 18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all'eventuale modifica della composizione delle liste dei candidati nei collegi plurinominali nel modo seguente:
    

    
      a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis;
    

    
      b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino rispettate le disposizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nell'elenco dei candidati supplenti di cui all'articolo 18-bis, comma 3-bis».
    

    
      13. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al numero 2), secondo periodo, dopo le parole: «I contrassegni di ciascuna lista» sono inserite le seguenti: «, con i nominativi dei relativi candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3,»;
    

    
      b) al numero 4), le parole: «alla prefettura capoluogo della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «alla prefettura del comune capoluogo di regione»;
    

    
      c) al numero 5), primo periodo, le parole: «della prefettura capoluogo della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «della prefettura del comune capoluogo di regione» e le parole: «dei comuni della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «dei comuni inclusi nei collegi plurinominali».
    

    
      14. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le parole da: «, sono fornite» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «e sono predisposte e fornite a cura del Ministero dell'interno secondo quanto stabilito dall'articolo 24 e dal presente articolo»;
    

    
      b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sulle schede sono altresì riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale»;
    

    
      c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
      «2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste collegate o delle singole liste ammesse al ballottaggio. L'ordine delle coalizioni di liste e delle singole liste ammesse al ballottaggio nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti con sorteggio da effettuare presso l'Ufficio centrale nazionale».
    

    
      15. Il primo comma dell'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione della tessera elettorale».
    

    
      16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 59-bis. -- 1. Se l'elettore traccia un segno, oltre che sul contrassegno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della medesima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.
    

    
      2. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che abbia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.
    

    
      3. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno o più candidati appartenenti ad un'altra lista, il voto è nullo.
    

    
      4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul nominativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di uno o più candidati di un'altra lista, il voto è nullo».
    

    
      17. L'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:
    

    
      «Art. 83. -- 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
    

    
      1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
    

    
      2) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali delle liste collegate computando quelle che si siano presentate in meno di un quarto dei collegi plurinominali, con arrotondamento all'unità inferiore, solo nel caso in cui siano ammesse al riparto ai sensi del numero 5);
    

    
      2-bis) individua la coalizione di liste o la lista non collegata che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;
    

    
      3) individua quindi:
    

    
      a) le coalizioni di liste la cui cifra elettorale nazionale sia pari ad almeno il 12 per cento dei voti validi espressi e che contengano almeno una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi ovvero una lista collegata rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute, presentata esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno 1'8 per cento dei voti validi espressi, le singole liste non collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima, nonché le liste delle coalizioni che non hanno superato la percentuale di cui alla lettera a) ma che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno l'8 per cento dei voti validi espressi ovvero che siano rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      4) procede al riparto dei seggi tra le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e le liste di cui al numero 3), lettera b), in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;
    

    
      5) individua quindi nell'ambito di ciascuna coalizione di liste collegate di cui al numero 3), lettera a), le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi e le liste collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
    

    
      6) verifica se la cifra elettorale nazionale della coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), corrisponda ad almeno il 37 per cento del totale dei voti validi espressi;
    

    
      7) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 37 per cento dei voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;
    

    
      8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5). Per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse al riparto, di cui al numero 5), per il numero di seggi già individuato ai sensi del numero 4). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del numero 4);
    

    
      9) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste che la compongono e che abbiano i requisiti di cui al numero 2) per il quoziente elettorale nazionale di cui al numero 4), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più coalizioni o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o singole liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le coalizioni di liste o singole liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano coalizioni di liste o singole liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una coalizione di liste o singola lista deficitaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o singola lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla coalizione di liste o singola lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
      10) procede quindi all'attribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi spettanti alle liste di ciascuna coalizione. A tale fine, determina il quoziente circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste di cui al numero 5) per il numero dei seggi assegnati alla coalizione nella circoscrizione ai sensi del numero 9). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista della coalizione per tale quoziente circoscrizionale. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 8). In caso negativo, procede ai sensi del numero 9), ottavo periodo e seguenti.
    

    
      2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito negativo e la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all'unità intera più prossima. In tale caso l'Ufficio assegna il numero di seggi così determinato alla suddetta coalizione di liste o singola lista. L'Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della coalizione o della singola lista per il numero di seggi assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
    

    
      3. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati alla coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
      4. L'Ufficio procede poi, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi ad essa spettanti tra le relative liste ammesse al riparto. A tale fine procede ai sensi del comma 1, numero 8), periodi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto.
    

    
      5. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l'Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10). A tale fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui al comma 2 per la coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre coalizioni di liste o singole liste.
    

    
      6. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste o le coalizioni di liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l'Ufficio assegna 321 seggi. L'Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del comma 3. L'Ufficio procede quindi all'assegnazione dei seggi ai sensi dei commi 4 e 5.
    

    
      7. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, numero 3); per l'individuazione della coalizione di liste o della lista singola che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle coalizioni di liste o delle liste singole ammesse all'eventuale ballottaggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale.
    

    
      8. L'Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.
    

    
      9. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione.
    

    
      Art. 83-bis. -- 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 8, procede all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:
    

    
      1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista o delle liste di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza, di seguito denominate "gruppo di liste". Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di ciascun gruppo di liste per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato. Qualora l'Ufficio centrale nazionale non abbia proceduto all'attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte frazionaria del risultato;
    

    
      2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista maggioritaria o, in caso di coalizione di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alle liste della coalizione maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio a ciascun gruppo di liste. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi di liste per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;
    

    
      3) successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascun gruppo di liste corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, al gruppo di liste che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, al gruppo di liste eccedentario vengono sottratti i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e al gruppo di liste deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
    

    
      4) l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste di ciascun gruppo di liste. A tale fine, determina il quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste dividendo il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;
    

    
      5) qualora l'Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizionale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente procede all'attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali secondo la procedura descritta al numero 4) per ciascun gruppo di liste.
    

    
      2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione».
    

    
      18. L'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 84. -- 1. Al termine delle operazioni di cui all'articolo 83-bis, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine numerico di presentazione.
    

    
      2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, l'Ufficio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
      3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l'Ufficio centrale nazionale, previa apposita comunicazione dell'Ufficio centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione all'Ufficio centrale circoscrizionale competente. L'Ufficio centrale circoscrizionale provvede all'assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
    

    
      4. Qualora, al termine delle operazioni di cui ai commi 2 e 3, residuino ancora seggi da assegnare alla lista, questi sono attribuiti, nell'ambito del collegio plurinominale originario, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare, questi sono attribuiti, in altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente.
    

    
      5. Nell'effettuare le operazioni di cui ai commi 2, 3 e 4, in caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
    

    
      6. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del pubblico».
    

    
      19. All'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, la parola: «circoscrizioni» è sostituita dalle seguenti: «collegi plurinominali» e la parola: «circoscrizione» è sostituita dalle seguenti: «collegio plurinominale».
    

    
      20. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: «Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige».
    

    
      21. All'articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l'attribuzione del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle d'Aosta non si tiene conto ai fini dell'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d'Aosta è computato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale»;
    

    
      b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis) le liste di cui all'articolo 14, singole o coalizzate, presentano candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Nella dichiarazione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompagna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale»;
    

    
      c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
    

    
      «L'elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrassegno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale. Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l'elettore traccia un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso anche per la lista collegata. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in favore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è collegato».
    

    
      22. All'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
      a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
    

    
      b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
      c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dai voti validi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista o coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all'articolo 14 e il totale dei voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale. Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto compatibili».
    

    
      23. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, dopo l'articolo 93 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «Art. 93-bis. -- 1. L'elezione nei collegi uninominali e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige è disciplinata dalle disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di liste collegate, ai sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzionale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dall'Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L'Ufficio centrale nazionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige nelle operazioni di calcolo effettuate per l'attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati nel numero dei seggi ottenuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.
    

    
      2. Con il decreto di cui all'articolo 3 è determinato il numero dei seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige non assegnati nei collegi uninominali.
    

    
      3. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all'articolo 1, comma 2, presentate ai sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderiscono con l'accettazione della candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell'ipotesi di collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di collegamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uninominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono il contrassegno ovvero i contrassegni, tra quelli presentati ai sensi dell'articolo 14, che contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale. La candidatura della stessa persona in più di un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la candidatura in una lista circoscrizionale di un candidato presente in un collegio uninominale.
    

    
      4. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con cui si intende contraddistinguerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui all'articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. È nulla la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste collegate a coalizioni differenti ai sensi dell'articolo 14-bis. Per le donne candidate può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.
    

    
      5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
    

    
      6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né in altra circoscrizione.
    

    
      7. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All'atto della presentazione della lista i presentatori indicano il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. Qualora i presentatori delle liste circoscrizionali intendano effettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché ai fini di cui al comma 2 del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero dei seggi di cui al comma 2. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.
    

    
      8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.
    

    
      Art. 93-ter. -- 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca in un riquadro il contrassegno della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi riquadri sono posti in successione dall'alto in basso e da sinistra a destra secondo l'ordine stabilito con il sorteggio di cui all'articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall'alto in basso secondo l'ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del medesimo riquadro, in posizione intermedia dall'alto in basso, sono posti il cognome e il nome del candidato a queste collegato.
    

    
      2. L'elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul contrassegno della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circoscrizionale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato.
    

    
      3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull'intero territorio nazionale.
    

    
      Art. 93-quater.-- 1. L'Ufficio centrale elettorale procede, con l'assistenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:
    

    
      a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;
    

    
      b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai verbali;
    

    
      c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di cui all'articolo 93-ter, comma 2, nei collegi uninominali dai candidati collegati con la lista ai sensi dell'articolo 93-bis;
    

    
      d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e dei voti validi a lui attribuiti ai sensi dell'articolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;
    

    
      e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste tra loro collegate ai sensi dell'articolo 14-bis.
    

    
      2. Il presidente dell'Ufficio centrale elettorale, in conformità ai risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale. In caso di parità di voti, è proclamato eletto il candidato più anziano di età.
    

    
      3. Ai fini delle determinazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), l'Ufficio centrale elettorale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, il totale dei voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero dei candidati nel collegio uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2.
    

    
      4. L'attribuzione dei seggi da assegnare con metodo proporzionale è fatta dall'Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni assunte dall'Ufficio centrale nazionale ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento del ballottaggio.
    

    
      5. Per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, l'Ufficio centrale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa concorre all'assegnazione di quei seggi. Tale cifra è data dal totale dei voti validi ad essa attribuiti ai sensi del comma 1, lettera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto ai sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo per numero di voti, aumentati dell'unità, e, comunque, non inferiore al 25 per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell'ambito territoriale del collegio.
    

    
      6. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 2, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate ai sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre... sino alla concorrenza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l'ordine della graduatoria di quoziente. Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coalizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. L'Ufficio centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l'ordine in cui essi si succedono.
    

    
      7. Qualora l'Ufficio centrale nazionale determini l'attribuzione dei seggi ai sensi dell'articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito dell'esito del ballottaggio, l'Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all'articolo 93-bis, comma 2, alla coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse. Procede quindi a ripartire i seggi assegnati con le modalità di cui al comma 6».
    

    
      24. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o ai gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 1º gennaio 2014.
    

    
      Tabella A
    

    
      CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI
    

    
      
        	
        
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Sede dell'Ufficio
          

          
            centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1)
          

        
        	
          
            Piemonte
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            2)
          

        
        	
          
            Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
          

        
        	
          
            Aosta
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            3)
          

        
        	
          
            Lombardia
          

        
        	
          
            Milano
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            4)
          

        
        	
          
            Trentino-Alto Adige/Sùdtirol
          

        
        	
          
            Trento
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            5)
          

        
        	
          
            Veneto
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            6)
          

        
        	
          
            Friuli Venezia Giulia
          

        
        	
          
            Trieste
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            7)
          

        
        	
          
            Liguria
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            8)
          

        
        	
          
            Emilia-Romagna
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            9)
          

        
        	
          
            Toscana
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            10)
          

        
        	
          
            Umbria
          

        
        	
          
            Perugia
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            11)
          

        
        	
          
            Marche
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            12)
          

        
        	
          
            Lazio
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            13)
          

        
        	
          
            Abruzzo
          

        
        	
          
            L'Aquila
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            14)
          

        
        	
          
            Molise
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            15)
          

        
        	
          
            Campania
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            16)
          

        
        	
          
            Puglia
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            17)
          

        
        	
          
            Basilicata
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            18)
          

        
        	
          
            Calabria
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            19)
          

        
        	
          
            Sicilia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            20)
          

        
        	
          
            Sardegna
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            .
          

        
        	
        
        	
        
        	
        
      

      
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
      

    

    
      .
    

    
      EMENDAMENTO 1.7000 E SEGUENTI PRECEDENTEMENTE ACCANTONATI
    

    
      1.7000
    

    
      FINOCCHIARO, ZANDA, SACCONI, ZELLER, SUSTA
    

    
      Approvato nel testo emendato. Cfr. seduta n. 383
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, capoverso «Art. 1» nel comma 2, sopprimere le parole: «e coalizioni di liste» e le parole: «o una coalizione di liste>;
    

    
              2) dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
                  "Art. 14-bis. - 1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92, secondo comma, della Costituzione.
    

    
              2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di cui all'articolo 15, primo comma."»;
    

    
              3) sopprimere il comma 8;
    

    
              4) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l'8 per cento» con le seguenti: «il 3 per cento»;
    

    
              b) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente: «8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l'attribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;
    

    
              c) al comma 2, sostituire le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: «aumentata di 15 punti percentuali, ad essa» con le seguenti: «alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7» e sopprimere il secondo periodo;
    

    
              5) al comma 18, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 4.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:
    

    
                  «0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle liste e ai relativi contrassegni.";
    

    
              2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: «delle liste collegate o», sopprimere, ovunque ricorra, la parola: «singole», sopprimere le parole: «delle coalizioni di liste e», sostituire le parole: «nonché l'ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti» con le seguenti: «è stabilito»;
    

    
              3) al comma 17, capoverso «Art. 83» apportare le seguenti modifiche:
    

    
              a) al comma 1, sopprimere il numero 2);
    

    
              b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: «la coalizione di liste o» e le parole: «non collegata»;
    

    
              c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
    

    
              d) al comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: «singole» e «non collegate», ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: «nonché» sino alla fine della lettera;
    

    
              e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: «le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e», sopprimere le parole: «lettera b)», sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» ovunque ricorrano e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
              f) al comma 1, sopprimere il numero 5);
    

    
              g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola»;
    

    
              h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: «varie», le parole da: «per ciascuna coalizione di liste, divide» sino a: «alle liste della coalizione medesima. Analogamente», sopprimere le parole: «lettera b)», sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «coalizioni o singole», sopprimere le parole: «coalizione di liste o alla singola»;
    

    
              i) al comma 1, sopprimere il numero 10);
    

    
              l) al comma 2, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola» e le parole: «coalizione o della singola»;
    

    
              m) al comma 3, sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», ovunque ricorrano, nonché le parole: «coalizioni di liste o singole», ovunque ricorrano;
    

    
              n) sopprimere il comma 4;
    

    
              o) al comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3», sostituire le parole: «numeri 9) e 10)» con le seguenti: «numero 9)» e sopprimere le parole: «coalizione di liste o singola», e le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
              p) al comma 6, sopprimere le parole: «o le coalizioni di liste», le parole: «coalizione di liste o singola», le parole: «coalizioni di liste e singole» e sostituire le parole: «dei commi 4 e 5» con le seguenti: «del comma 5»;
    

    
              q) al comma 7, sostituire le parole: «della coalizione di liste o della lista singola» con le seguenti: «della lista» e sostituire le parole: «delle coalizioni di liste o delle liste singole» con le seguenti: «delle liste»;
    

    
              4) al comma 17, capoverso «Art. 83-bis», al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al numero 1), sopprimere le parole: «o delle liste» e le parole: «, di seguito denominate "gruppo di liste"»e sostituire le parole: «di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              b) al numero 2), sopprimere le parole: «o, in caso di coalizioni di liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggioritaria», sostituire le parole: «alle liste della coalizione maggioritaria» con le seguenti: «alla lista maggioritaria», sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «ai gruppi di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sopprimere le parole: «coalizioni di liste o singole»;
    

    
              c) al numero 3), sostituire le parole: «a ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza», sostituire le parole: «al gruppo di liste» con le seguenti: «alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «gruppo di liste» con le seguenti: «lista o gruppo di liste di minoranza», ovunque ricorrano;
    

    
              d) al numero 4), sostituire le parole: «alle liste di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «alle liste del gruppo di liste di minoranza» e sostituire le parole: «quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              e) al numero 5), sostituire le parole: «ciascun gruppo di liste» con le seguenti: «la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza»;
    

    
              5) al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: «commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».
    

    
      1.7001 testo 2/159 (id. a 1.7001 testo 2/161)
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), n. 3), capoverso«2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome» e sostituire il terzo periodo con il seguente:«in caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001 testo 2/160 (id. a 1.7001 testo 2/162)
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7001 testo 2/159
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), n. 3), capoverso«2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome» e sostituire il terzo periodo con il seguente:«in caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001 testo 2/163
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), n. 3), capoverso«2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome».
    

    
      1.7001 testo 2/164
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7001 testo 2/163
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), n. 3), capoverso«2» sostituire le parole: «il nominativo», con le seguenti: «il cognome e il nome».
    

    
      1.7001 testo 2/165
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), n. 3), capoverso«2» sostituire le parole: «scrivendo il nominativo del candidato», con le seguenti: «scrivendo il cognome del candidato prescelto nel rettangolo posto accanto al contrassegno» e sostituire il terzo periodo con il seguente: «in caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001 testo 2/166
    

    
      FEDELI, BONFRISCO, BIANCONI, BISINELLA, DE PETRIS, DE PIETRO, BATTISTA, CIRINNA', DI GIORGI, MATURANI, IDEM, PEZZOPANE, AMATI, SAGGESE, MATTESINI, MANASSERO, FAVERO, SPILABOTTE, CANTINI, MANCONI, BERTUZZI, LO GIUDICE, Elena FERRARA, PIGNEDOLI, PUPPATO, FASIOLO
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), n. 3), capoverso «2», dopo il secondo periodo inserire il seguente: «In caso di espressione di un'unica preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al candidato capolista»
    

    
      1.7001 testo 2/167
    

    
      CRIMI, MORRA, ENDRIZZI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 3, al capoverso «4», nel comma 2 ivi richiamato, sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.7001 testo 2/168
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 3, al capoverso «4», sostituire il terzo periodo con il seguente: «in caso di espressioni di due preferenze, a pena di nullità di entrambe le preferenze, l'elettore deve scegliere due candidati di sesso diverso».
    

    
      1.7001 testo 2/169
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Sost. id. em. 1.7001 testo 2/168
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 3, al capoverso «4», sostituire il terzo periodo con il seguente: «in caso di espressioni di due preferenze la seconda, a pena di nullità di entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001 testo 2/170
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Sost. id. em. 1.7001 testo 2/168
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 3, al capoverso «4», sostituire il terzo periodo con il seguente: «in caso di espressioni di due preferenze la seconda, a pena di nullità di entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001 testo 2/171
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Sost. id. em. 1.7001 testo 2/168
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 3, al capoverso «4», sostituire il terzo periodo con il seguente: «in caso di espressioni di due preferenze la seconda, a pena di nullità di entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.7001 testo 2/172
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 3, al capoverso «4», sostituire le parole: «nella medesima preferenza»con le seguenti:«di entrambe le preferenze».
    

    
      1.7001 testo 2/173
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7001 testo 2/172
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 3, al capoverso «4», sostituire le parole: «nella medesima preferenza»con le seguenti:«di entrambe le preferenze».
    

    
      1.7001 testo 2/200
    

    
      FEDELI, BONFRISCO, BIANCONI, BISINELLA, DE PETRIS, DE PIETRO, BATTISTA, CIRINNA', DI GIORGI, MATURANI, IDEM, PEZZOPANE, AMATI, SAGGESE, MATTESINI, MANASSERO, FAVERO, SPILABOTTE, CANTINI, MANCONI, BERTUZZI, LO GIUDICE, Elena FERRARA, PIGNEDOLI, PUPPATO, FASIOLO
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), al numero 4 sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del cinquanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità superiore».
    

    
      1.7001 testo 2/201
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), n. 4, sostituire le parole: «sessanta per cento di candidati dello stesso sesso» con le seguenti: «cinquanta per cento di candidati dello stesso sesso».
    

    
      1.7001 testo 2/202
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Id. em. 1.7001 testo 2/201
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), al numero 4, sostituire le parole: «sessanta per cento di candidati dello stesso sesso» con le seguenti: «cinquanta per cento di candidati dello stesso sesso».
    

    
      1.7001 testo 2/301
    

    
      MARTELLI, CRIMI, MORRA, MARTON, ENDRIZZI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 4), sostituire le parole:«all'unità più prossima», con le seguenti: «all'intero positivo».
    

    
      1.7001 testo 2/302
    

    
      MARTELLI, CRIMI, MORRA, MARTON, ENDRIZZI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 4), sopprimere le seguenti parole: «più prossima».
    

    
      1.7001 testo 2/303
    

    
      CALDEROLI, CANDIANI
    

    
      Inammissibile
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 4), dopo la parola:«prossima» inserire le seguenti: «in occasione delle prime elezioni successive all'entrata in vigore della presente legge il capolista può essere o meno indicato come tale nel momento della presentazione delle liste».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  al punto 11, lettera a), dopo la parola: «capolista» inserire le seguenti: «qualora indicato ai sensi dell'ultimo periodo dell'articolo 4, comma 9, lettera b), capoverso "3"».
    

    
      1.7001 testo 2/304
    

    
      CALDEROLI, CANDIANI
    

    
      Inammissibile
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 4), dopo le parole:«più prossima» aggiungere le seguenti: «Le disposizioni di cui al presente punto garantiscono la tutela delle minoranze linguistiche».
    

    
      1.7001/204
    

    
      SACCONI, AUGELLO, QUAGLIARIELLO, TORRISI
    

    
      V. testo 2
    

    
      All'emendamento 1.7001, al numero 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «al comma 9, lettera c), capoverso "3-bis" sostiture le parole: "due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile" con le parole: "quattro candidati supplenti, due di sesso maschile e due di sesso femminile"».
    

    
      1.7001 testo 2/204
    

    
      SACCONI, AUGELLO, QUAGLIARIELLO, TORRISI
    

    
      Approvato
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), al numero 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «al comma 9, lettera c), capoverso "3-bis" sostiture le parole: "due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso femminile" con le parole: "quattro candidati supplenti, due di sesso maschile e due di sesso femminile"».
    

    
      1.7001 testo 2/305
    

    
      BLUNDO, PUGLIA, PAGLINI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PETROCELLI, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      V. testo corretto
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 8), sostituire il comma 6, con il seguente:
    

    
              «6. Ogni altro modo di espressione del voto difforme dalle disposizioni previste dall'articolo 58 secondo comma e dal presente articolo, che rende riconoscibile il voto e lo manifesta intenzione di rendere nulla la scheda, ne determina la nullità».
    

    
      1.7001 testo 2/305 (testo corretto)
    

    
      BLUNDO, PUGLIA, PAGLINI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PETROCELLI, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «dal presente articolo,» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 8), sostituire il comma 6, con il seguente:
    

    
              «6. Ogni altro modo di espressione del voto difforme dalle disposizioni previste dall'articolo 58 secondo comma e dal presente articolo, che rende riconoscibile il voto e/o manifesta intenzione di rendere nulla la scheda, ne determina la nullità».
    

    
      1.7001 testo 2/306
    

    
      BLUNDO, PUGLIA, PAGLINI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PETROCELLI, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 8), sostituire il comma 6, con il seguente:
    

    
              «6. Ogni altro modo di espressione del voto difforme dalle disposizioni previste dall'articolo 58 secondo comma e dal presente articolo, che rende riconoscibile il voto, ne determina la nullità».
    

    
      1.7001 testo 2/307
    

    
      BLUNDO, PUGLIA, PAGLINI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PETROCELLI, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 8), sostituire il comma 6, con il seguente:
    

    
              «6. Ogni altro modo di espressione del voto difforme dalle disposizioni previste dall'articolo 58 secondo comma e dal presente articolo, ne determina la nullità».
    

    
      1.7001 testo 2/308
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), numero 8), comma 6), dopo le parole:«nullità nel», inserire la seguente: «solo».
    

    
      1.7001 testo 2/264 (testo 2)
    

    
      COCIANCICH, MARCUCCI, DEL BARBA, RUSSO, TONINI, PAGLIARI, PEZZOPANE, CALDEROLI, DI BIAGIO, CANDIANI (*)
    

    
      V. testo 2 corretto
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), dopo il numero 13), inserire il seguente:
    

    
              «13-bis) dopo il comma 24, inserire i seguenti:
    

    
              "24-bis. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo l'articolo 4, è inserito il seguente:
    

    
      "Art. 4-bis.
    

    
      (Disposizioni per l'esercizio del diritto di voto degli elettori temporaneamente all'estero)
    

    
              1. Possono votare per corrispondenza nella Circoscrizione estero, previa opzione valida per un'unica consultazione elettorale, i cittadini italiani che, per motivi di lavoro, studio o cure mediche, si trovano, per un periodo di almeno tre mesi nel quale ricade la data di svolgimento della medesima consultazione elettorale, in un Paese estero in cui non sono anagraficamente residenti ai sensi della legge 27 ottobre 1988, n. 470. Con le stesse modalità possono votarei familiari conviventi con i cittadini di cui al primo periodo.
    

    
              2. L'opzione di cui al comma 1, redatta su carta libera, sottoscritta dall'elettore e corredata di copia di valido documento di identità, deve pervenire al comune di iscrizione elettorale entro i dieci giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali. La richiesta è revocabile entro il medesimo termine ed è valida per Uri tunica consultazione. Essa deve contenere l'indirizzo postale al quale inviare il plico elettorale e una dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui al comma 1, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L'elettore residente all'estero deve contestualmente revocare l'opzione eventualmente espressa ai sensi dell'articolo 1.
    

    
              3. Ricevuta la comunicazione di opzione di cui al comma 2, il comune trasmette immediatamente in via informatica al Ministero dell'interno le generalità l'indirizzo all'estero degli elettori che hanno esercitato l'opzione di 'cui al comma 1, annotando la sulle liste sezionali. Entro il ventottesimo giorno antecedente la data di svolgimento della consultazione elettorale. il Ministero dell'interno comunica l'elenco dei suddetti elettori al Ministero degli affari esteri per la trasmissione agli uffici consolati competenti, che inseriscono i nominativi degli elettori in elenchi speciali finalizzati a garantire l'esercizio del .voto per corrispondenza nella Circoscrizione estero con le modalità previste dalla presente legge.
    

    
              4. Le schede votate per corrispondenza dagli elettori di cui al presente articolo sono scrutinate congiuntamente a quelle degli elettori di cui all'articolo 1, comma 2.
    

    
              5. Per gli elettori appartenenti alle Forze armate ed alle Forze di polizia temporaneamente all'estero nello svolgimento di missioni internazionali, sono definite, in considerazione delle particolari situazioni locali e di intesa tra il Ministero della difesa e i Ministeri degli affari esteri e dell'interno, le modalità tecnico-organizzative di formazione dei plichi, del recapito agli elettori e della raccolta dei plichi stessi a cura del Ministero della difesa. Tali intese regolano l'esercizio del diritto di voto degli elettori di cui al presente comma anche nel caso previsto dall'articolo 20, comma 1-bis.
    

    
              6. Nel caso previsto dall'articolo 20. comma 1-bis, gli uffici consolari consentono l'esercizio del voto agli elettori di cui all'articolo 1, comma 9, lettera b), della legge 27 ottobre 1988, n. 470, con modalità definite d'intesa tra il Ministero degli affari esteri e il Ministero dell'interno.«;
    

    
                  b) all'articolo 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 3, le parole: "che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1 comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "ammessi al voto per corrispondenza al sensi della presente legge";
    

    
              2) al comma 5. le parole "all'elettore che si presenti personalmente,", sono soppresse;
    

    
              3) al comma 7, le parole "alla comunicazione del numero degli elettori della circoscrizione consolare che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "agli elenchi degli elettori ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente legge".
    

    
                  c) all'articolo 13, al comma 1, le parole "residenti all'estero che non abbiano esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti "ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente legge«;
    

    
                  d) all'articolo 14, comma 2, le parole "dell'elenco di cui al comma 1 dell'articolo 5" sono sostituite dalle seguenti: "degli elenchi dì cui all'articolo 12, com'ma 7";
    

    
                  e) l'articolo 19 è abrogato;
    

    
                  f) all'articolo 20:
    

    
              1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. Non è ammesso il voto per corrispondenza negli Stati con cui l'Italia non intrattiene relazioni diplomatiche, nonché negli Stati nei quali la situazione politica o sociale non garantisce neanche temporaneamente che l'esercizio del voto per corrispondenza si svolga in condizioni di eguaglianza. di libertà. e di segretezza, ovvero che nessun pregiudizio possa derivare per il posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e degli altri cittadini italiani in conseguenza della loro partecipazione a tutte le attività previste dalla presente legge.";
    

    
              2) al comma 2, le parole da "in cui non vi sono" a "all'articolo 19, comma 4" sono sostituite dalle seguenti "di cui al comma 1-bis".
    

    
              24-ter. Sono abrogati l'articolo 1, comma 1, lettera g), e l'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104"».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di sedutai senatori Cuomo, Padua, Bertuzzi, Giacobbe, Luciano Rossi, Pagano, Turano, Paolo Romani e Collina
    

    
      1.7001 testo 2/264 (testo 2 corretto)
    

    
      COCIANCICH, MARCUCCI, DEL BARBA, RUSSO, TONINI, PAGLIARI, PEZZOPANE, CALDEROLI, DI BIAGIO, CANDIANI, CUOMO, PADUA, BERTUZZI, GIACOBBE, Luciano ROSSI, PAGANO, TURANO, Paolo ROMANI, COLLINA
    

    
      Approvato
    

    
      All'emendamento 1.7001 (testo 2), dopo il numero 13), inserire il seguente:
    

    
              «13-bis) dopo il comma 24, inserire i seguenti:
    

    
              "24-bis. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo l'articolo 4, è inserito il seguente:
    

    
      "Art. 4-bis.
    

    
      (Disposizioni per l'esercizio del diritto di voto degli elettori temporaneamente all'estero)
    

    
              1. Possono votare per corrispondenza nella Circoscrizione estero, previa opzione valida per un'unica consultazione elettorale, i cittadini italiani che, per motivi di lavoro, studio o cure mediche, si trovano, per un periodo di almeno tre mesi nel quale ricade la data di svolgimento della medesima consultazione elettorale, in un Paese estero in cui non sono anagraficamente residenti ai sensi della legge 27 ottobre 1988, n. 470. Con le stesse modalità possono votarei familiari conviventi con i cittadini di cui al primo periodo.
    

    
              2. L'opzione di cui al comma 1, redatta su carta libera, sottoscritta dall'elettore e corredata di copia di valido documento di identità, deve pervenire al comune di iscrizione elettorale entro i dieci giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali. La richiesta è revocabile entro il medesimo termine ed è valida per Uri tunica consultazione. Essa deve contenere l'indirizzo postale al quale inviare il plico elettorale e una dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui al comma 1, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L'elettore residente all'estero deve contestualmente revocare l'opzione eventualmente espressa ai sensi dell'articolo 1.
    

    
              3. Ricevuta la comunicazione di opzione di cui al comma 2, il comune trasmette immediatamente in via informatica al Ministero dell'interno le generalità l'indirizzo all'estero degli elettori che hanno esercitato l'opzione di 'cui al comma 1, annotando la sulle liste sezionali. Entro il ventottesimo giorno antecedente la data di svolgimento della consultazione elettorale. il Ministero dell'interno comunica l'elenco dei suddetti elettori al Ministero degli affari esteri per la trasmissione agli uffici consolati competenti, che inseriscono i nominativi degli elettori in elenchi speciali finalizzati a garantire l'esercizio del .voto per corrispondenza nella Circoscrizione estero con le modalità previste dalla presente legge.
    

    
              4. Le schede votate per corrispondenza dagli elettori di cui al presente articolo sono scrutinate congiuntamente a quelle degli elettori di cui all'articolo 1, comma 2.
    

    
              5. Per gli elettori appartenenti alle Forze armate ed alle Forze di polizia temporaneamente all'estero nello svolgimento di missioni internazionali, sono definite, in considerazione delle particolari situazioni locali e di intesa tra il Ministero della difesa e i Ministeri degli affari esteri e dell'interno, le modalità tecnico-organizzative di formazione dei plichi, del recapito agli elettori e della raccolta dei plichi stessi a cura del Ministero della difesa. Tali intese regolano l'esercizio del diritto di voto degli elettori di cui al presente comma anche nel caso previsto dall'articolo 20, comma 1-bis.
    

    
              6. Nel caso previsto dall'articolo 20. comma 1-bis, gli uffici consolari consentono l'esercizio del voto agli elettori di cui all'articolo 1, comma 9, lettera b), della legge 27 ottobre 1988, n. 470, con modalità definite d'intesa tra il Ministero degli affari esteri e il Ministero dell'interno.«;
    

    
                  b) all'articolo 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 3, le parole: "che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1 comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "ammessi al voto per corrispondenza al sensi della presente legge";
    

    
              2) al comma 5. le parole "all'elettore che si presenti personalmente,", sono soppresse;
    

    
              3) al comma 7, le parole "alla comunicazione del numero degli elettori della circoscrizione consolare che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "agli elenchi degli elettori ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente legge".
    

    
                  c) all'articolo 13, al comma 1, le parole "residenti all'estero che non abbiano esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti "ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente legge«;
    

    
                  d) all'articolo 14, comma 2, le parole "dell'elenco di cui al comma 1 dell'articolo 5" sono sostituite dalle seguenti: "degli elenchi dì cui all'articolo 12, com'ma 7";
    

    
                  e) l'articolo 19 è abrogato;
    

    
                  f) all'articolo 20:
    

    
              1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. Fatto salvo quanto disposto dal comma 5 dell'articolo 4-bis, non è ammesso il voto per corrispondenza negli Stati con cui l'Italia non intrattiene relazioni diplomatiche, nonché negli Stati nei quali la situazione politica o sociale non garantisce neanche temporaneamente che l'esercizio del voto per corrispondenza si svolga in condizioni di eguaglianza. di libertà. e di segretezza, ovvero che nessun pregiudizio possa derivare per il posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e degli altri cittadini italiani in conseguenza della loro partecipazione a tutte le attività previste dalla presente legge.";
    

    
              2) al comma 2, le parole da "in cui non vi sono" a "all'articolo 19, comma 4" sono sostituite dalle seguenti "di cui al comma 1-bis".
    

    
              24-ter. Sono abrogati l'articolo 1, comma 1, lettera g), e l'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104"».
    

    
      1.7001 (testo 2)
    

    
      FINOCCHIARO, ZANDA, SACCONI, ZELLER, SUSTA, Paolo ROMANI
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al comma 1, capoverso «Art. 1», nel comma 2, sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                  2) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) al capoverso «Art. 3», nel comma 2, dopo le parole: «medesimo decreto» inserire le seguenti: «del Presidente della Repubblica»;
    

    
                      b) al capoverso «Art. 3», nel comma 3, sostituire la parola: «alla» con le seguenti: «a ciascuna» e la parola: «sei» con la seguente: «nove» e sopprimere le parole da: «fatti salvi» fino alla fine del periodo;
    

    
                  3) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo del candidato capolista. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza, scrivendo il nominativo del candidato o dei candidati nelle apposite linee orizzontali. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo".»;
    

    
                  4) al comma 9, lettera b), capoverso «3», nel primo periodo, dopo le parole: «è composta da», inserire le seguenti: «un candidato capolista e da»; nel terzo periodo, sostituire le parole: «all'unità superiore;» con le seguenti: «all'unità superiore e», sostituire le parole: «non possono esservi più di due candidati consecutivi del medesimo sesso» con le seguenti: «i candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi più del sessanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento all'unità più prossima»;
    

    
                  5) al comma 10, premettere le seguenti parole: «A pena di nullità dell'elezione» e sostituire le parole da: «altro collegio plurinominale» fino alla fine del comma con le seguenti: «altro collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se capolista e fino ad un massimo di dieci collegi plurinominali.»;
    

    
                  6) al comma 14, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
    

    
                      «a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essenziali del modello descritto nella tabella B allegata al presente testo unico e, secondo le disposizioni di cui all'articolo 24, riproducono in facsimile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate inseriti al centro di appositi rettangoli e, a sinistra di ciascun contrassegno, il nominativo del relativo candidato capolista, nonché, a destra del medesimo contrassegno, due linee orizzontali per l'espressione di preferenze";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Sulle schede l'ordine delle liste è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, accanto a ciascun contrassegno di lista, a sinistra, il cognome e il nome del relativo candidato capolista nel collegio plurinominale. A destra del contrassegno sono riportate due linee orizzontali per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza"»;
    

    
                  7) dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 il primo periodo del secondo comma è sostituito dai seguenti: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, scrivendo il nominativo del candidato prescelto, o quelli dei candidati prescelti, sulle apposite linee orizzontali".»;
    

    
                  8) sostituire il comma 16 con il seguente:
    

    
              «16. Dopo l'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 59-bis. - 1. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato capolista, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa.
    

    
              2. Se l'elettore traccia un segno su una linea posta a destra del contrassegno, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa.
    

    
              3. Se l'elettore esprime uno o due voti di preferenza, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato anche per la lista stessa.
    

    
              4. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e scrive il nominativo di uno o più candidati sulle linee orizzontali poste a destra del contrassegno di altra lista o di altre liste, il voto è nullo.
    

    
              5. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul nominativo di candidato capolista di altra lista, il voto è nullo.
    

    
              6. Ogni altro modo di espressione del voto difforme dalle disposizioni previste dall'articolo 58, secondo comma, e dal presente articolo, ne determina la nullità nel caso in cui sia manifesta l'intenzione di annullare la scheda o di rendere riconoscibile il voto"»;
    

    
                  9) dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis) All'articolo 77, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "1) determina la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali del collegio plurinominale;
    

    
              2) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista.
    

    
              Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali di collegio della lista stessa;
    

    
              3) determina il totale circoscrizionale dei voti validi. Tale totale è dato dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali di tutte le liste;
    

    
              4) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio plurinominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni elettorali del collegio;
    

    
              5) per ciascun collegio plurinominale, determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista sulla base delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista;
    

    
              6) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di cui al numero 2), nonché, ai fini di cui all'articolo 83, comma 1, numero 3), il totale dei voti validi della circoscrizione di cui al numero 3)."».
    

    
                  10) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, numero 6), sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per cento»;
    

    
                  b) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente:
    

    
              «7) verifica quindi se abbia conseguito almeno 340 seggi»;
    

    
                  c) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: «l'Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti» con le seguenti: «l'Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell'ordine dei decimali crescenti, ad individuare un'altra circoscrizione»;
    

    
                  d) al comma 2, sopprimere le parole da: «e la coalizione di liste o la singola lista» fino a: «aumentata di 15 punti percentuali, ad essa», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto stabilito al comma 7» e sopprimere il secondo periodo;
    

    
                  e) al comma 6, sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti: «340 seggi»;
    

    
                  11) al comma 18, capoverso «Art. 84», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) al comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
                      b) al comma 2, sostituire le parole: «procedendo secondo l'ordine decrescente», ovunque ricorrano, con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
                  12) dopo il comma 19, inserire il seguente:
    

    
              «19-bis. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell'ambito del medesimo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze"»;
    

    
                  13) dopo il comma 23, inserire il seguente:
    

    
              «23-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano per le elezioni della Camera dei deputati a decorrere dal 1º luglio 2016».
    

    
      1.9208
    

    
      MINZOLINI, FALANGA, BONFRISCO, TARQUINIO, LIUZZI, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 3, capoverso «art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
    

    
      1.12076
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.9216
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI, PAGNONCELLI, Eva LONGO, IURLARO, ARACRI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.9207
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 3, capoverso «art. 3», sopprimere il comma 3.
    

    
      1.12078
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 3, capoverso «Art. 3», comma 3, sopprimere la parola: «plurinominali».
    

    
      1.9227
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sopprimere i commi 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9228
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9229
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9230
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9231
    

    
      MINZOLINI, ARACRI, FALANGA, D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, ZIZZA, IURLARO, PAGNONCELLI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      1.9239
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              4. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 4 - 1. Il voto è un dovere civico e un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. La votazione per la Camera dei Deputati avviene su un'unica scheda recante il cognome e nome di ciascuna candidata e candidato, scritti su un ampio rettangolo, a sinistra del quale è riportato entro un apposito quadrato, il contrassegno della lista cui la candidata o candidato è collegato.
    

    
              3. Ciascun elettrice ed elettore dispone di un voto ai fini dell'attribuzione dei seggi alle liste in ragione proporzionale, da esprimere mediante uno o due voti di preferenza per candidate e candidati appartenenti ad una stessa lista. Il voto di preferenza si effettua tracciando un segno sul quadrato posto a fianco della candidata o candidato prescelto e si intende anche espresso a favore della lista collegata.
    

    
              4. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidate e candidati facenti parte della stessa lista, pena la nullità del voto. Devono altresì riguardare candidati di genere diverso, pena l'annullamento della seconda preferenza. Per seconda preferenza si intende quella espressa in favore della candidata o candidato che, tra i due, è collocato successivamente nell'ordine di elencazione della lista».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
              b-bis) al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:
    

    
              «2. L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando un segno sul contrassegno posto affianco al candidato prescelto».
    

    
              All'articolo 1, comma 16, capoverso Art. 59-bis, il comma i è soppresso.
    

    
              All'articolo 1, dopo il comma i6, inserire il seguente:
    

    
              16-bis. All'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) al comma 3, sostituire il terzo e il quarto periodo con i seguenti:
    

    
              «Questi enuncia ad alta voce il cognome e nome del candidato a cui è attribuito voto di preferenza nonché il contrassegno della lista ad esso collegata. Passa quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascun candidato e ciascuna lista».
    

    
              2) al comma 3-bis, primo periodo, aggiungere alla fine le seguenti parole: «e i voti di preferenza».
    

    
      1.9240
    

    
      BENCINI, Maurizio ROMANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              4. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 4 - 1. Il voto è un dovere civico e un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. La votazione per la Camera dei Deputati avviene su un'unica scheda recante il cognome e nome di ciascuna candidata e candidato, scritti su un ampio rettangolo, a sinistra del quale è riportato entro un apposito quadrato, il contrassegno della lista cui la candidata o il candidato è collegato.
    

    
              3. Ciascun elettrice ed elettore dispone di un voto ai fini dell'attribuzione dei seggi alle liste in ragione proporzionale, da esprimere mediante un voto di preferenza per una candidata o un candidato appartenente alla lista votata. li voto di preferenza si effettua tracciando un segno sul quadrato posto a fianco della candidata o candidato prescelto e si intende anche espresso a favore della lista collegata».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              All'articolo 2, comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
              b-bis) al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:
    

    
              «2. L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando un segno sul contrassegno posto affianco al candidato prescelto».
    

    
              All'articolo 1, comma 16, capoverso Art. 59-bis, il comma 1 è soppresso.
    

    
              All'articolo 1, dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              16-bis. All'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) al comma 3, sostituire il terzo e il quarto periodo con i seguenti:
    

    
              «Questi enuncia ad alta voce il cognome e nome del candidato a cui è attribuito voto di preferenza nonché il contrassegno della lista ad esso collegata. Passa quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascun candidato e ciascuna lista».
    

    
              2) Al comma 3-bis, primo periodo, aggiungere alla fine le seguenti parole: «e i voti di preferenza».
    

    
      1.9241
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 4. - 1. Il voto è un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. Ogni elettore dispone di:
    

    
              1) un voto per l'elezione del candidato nel collegio uninominale, da esprimere su apposita scheda recante il cognome e il nome di ciascun candidato, accompagnati da uno o più contrassegni ai sensi dell'articolo 18, comma 1. I contrassegni che contraddistinguono il candidato non possono essere superiori a cinque. Nella scheda, lo spazio complessivo riservato a ciascun candidate, accompagnato da uno o più contrassegni, deve essere uguale;
    

    
              2) un voto per la scelta della lista ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su una diversa scheda recante il contrassegno e l'elenco dei candidati di ciascuna lista. Il numero dei candidati di ciascuna lista non può essere superiore ad un terzo dei seggi attribuiti in ragione proporzionale alla circoscrizione con arrotondamento alla unità superiore. Le liste recanti più di un nome sono formate da candidati e candidate, in ordine alternato"».
    

    
      1.9242
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      All'articolo 1, sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 4. - 1. Il voto è un diritto e un dovere di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. Ogni elettore dispone di un voto per la elezione del candidato nel collegio, da esprimere su un'apposita scheda recante il cognome e il nome di ciascun candidato che, oltre che dall'eventuale contrassegno proprio del candidato, può essere accompagnato dal contrassegno o dai contrassegni di gruppi o movimenti politici che ne appoggiano la candidatura. I contrassegni che contraddistinguono il candidato nella scheda non possono essere inferiori a uno e superiori a quattro. Nella scheda gli spazi complessivi riservati a ciascun candidato, accompagnati da uno o più contrassegni, devono essere uguali"».
    

    
      1.9243
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              L'articolo 4 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 4. - 1. Il voto è un dovere civico è un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
    

    
              2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. L'elettore ha facoltà di attribuire una preferenza per uno dei candidati compresi nella lista votata».
    

    
      1.9244
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il comma 2 è sostituito con il seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti nel primo elenco della lista votata, di cui all'articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena l'annullamento della seconda preferenza"».
    

    
      1.12142
    

    
      FEDELI, BONFRISCO, BIANCONI, BISINELLA, DE PETRIS, DE PIETRO, BATTISTA, CIRINNA', DI GIORGI, MATURANI, IDEM, PEZZOPANE, AMATI, SAGGESE, MATTESINI, MANASSERO, FAVERO, SPILABOTTE, CANTINI, MANCONI, BERTUZZI, LO GIUDICE, Elena FERRARA, PIGNEDOLI, PUPPATO, FASIOLO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista e il nominativo dei relativi candidati. Può altresì esprimere uno o due voti di preferenza. In caso di espressione di un'unica preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al candidato capolista. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l'elettore deve scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo."
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              1) al comma 14, lettera b), aggiungere, infine, il seguente periodo:
    

    
                  «Ad esclusione del capo lista, accanto al nominativo di ciascun candidato sono riportati due rettangoli per l'espressione, rispettivamente, della prima e della seconda preferenza.
    

    
              2) al comma 18, capoverso "Art. 84" apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione» con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente»;
    

    
                  b) al comma 2, sostituire le parole: «procedendo secondo l'ordine decrescente», ovunque ricorrano, con le seguenti: «a partire dal candidato capolista e successivamente in ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, in ordine decrescente».
    

    
      1.12143
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni, sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista e di due voti di preferenza, il secondo dei quali deve essere di genere diverso dal primo, ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista con accanto appositi spazi per l'espressione delle preferenze».
    

    
      1.9246
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              «4. il comma 2, dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista e di due voti di preferenza il secondo dei quali deve essere di genere diverso dal primo, ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista con accanto le due righe per l'espressione delle preferenze"».
    

    
      1.9247
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) comma 4, sostituire le parole: «sono aggiunte», con le seguenti: «, dopo le parole: "in ragione proporzionale" sono inserite le seguenti: "per la scelta del lista e per l'espressione di un voto di preferenza" e sono aggiunte»;
    

    
                  b) comma 14, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Sulle schede, accanto ad ogni singolo contrassegno di lista, è tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni"»;
    

    
                  c) sostituire il comma 16, con il seguente: «16. L'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente: "Art. 59. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista. L'elettore ha altresì facoltà di esprimere un voto di preferenza per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni"»;
    

    
                  a) comma 18, capoverso «Art. 84», comma 1, sostituire le parole: «secondo l'ordine numerico di presentazione», con le seguenti: «secondo il numero delle preferenze ricevute»;
    

    
                  d) comma 18, capoverso «Art. 84», comma 2, primo e secondo periodo, sostituire le parole: «procedendo secondo l'ordine decrescente», con le seguenti: «procedendo secondo il numero delle preferenze ricevute»;
    

    
                  e) comma 18, capoverso «Art. 84», sopprimere il comma 4;
    

    
                  f) comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole: «2, 3 e 4», con le seguenti: «2 e 3».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) premettere alla lettera a), la seguente lettera: «0ª) all'articolo 31, comma 2, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: "Accanto ad ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni."»;
    

    
                  b) sostituire la lettera b), con la seguente: «b) sostituire l'articolo 58 con il seguente:
    

    
              "Art. 58. L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Può altresì esprimere una preferenza, riportando nell'apposito spazio il cognome del candidato prescelto. Sono vietati altri segni o indicazioni. L'elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla. Di queste operazioni il presidente gli dà preventive istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione e indicando in ogni caso le modalità e il numero dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere"»;
    

    
                  c) dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al comma 3, al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ed il cognome del candidato al quale è stata attribuita la preferenza" e al quarto periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e dei voti di preferenza";
    

    
                  2) al comma 3-bis, al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ed i voti di preferenza";
    

    
                  3) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
                   4) "4-bis. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente dallo scrutinio dei voti di lista";
    

    
                  5) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Terminato lo scrutinio delle schede, il totale dei voti di preferenza conseguiti da ciascun candidato viene riportato nel verbale e nelle tabelle di scrutinio sia in cifre che in lettere";
    

    
              d-ter) all'articolo 71, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al primo comma, numero 2), dopo le parole: "dà atto del numero dei voti di lista" sono inserite le seguenti: "e dei voti di preferenza";
    

    
                  2) al secondo comma, dopo le parole: "per le singole liste" sono inserite le seguenti: "e per i singoli candidati",
    

    
                  d-quater) all'articolo 74, secondo comma, dopo le parole: "siano stati o non attribuiti provvisoriamente alle liste" sono inserite le seguenti: "o ai candidati";
    

    
                  d-quinques) all'articolo 77, dopo il numero 1) sono inseriti i seguenti:
    

    
                  1-bis) determina la cifra individuale di ogni candidato. La cifra individuale è data dalla somma dei voti di preferenza validi assegnati a ciascun candidato;
    

    
                  1-ter) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, sulla base delle rispettive cifre individuali;
    

    
                  d-sexies) all'articolo 86, comma 1, le parole: "al candidato che nella lista segue immediatamente l'ultimo degli eletti nell'ordine progressivo di lista" sono sostituite dalle seguenti: "al candidato che nella lista segue immediatamente l'ultimo degli eletti nella graduatoria di cui all'articolo 77, numero 1-ter)"».
    

    
      1.9248
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e nome dei relativi candidati» con le seguenti: «ed ha facoltà di attribuire una o due preferenze, nel rispetto dell'equilibrio di genere, per uno o due. candidati compresi nella lista votata».
    

    
              Conseguentemente, dopo l'articolo 14 aggiungere i seguenti:
    

    
              Art. l4-bis. L'articolo 59 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 59. - l. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista.
    

    
              2. L'elettore può esprimere il voto di preferenza esclusivamente per un candidato della lista da lui votata, o due voti di preferenza nel rispetto dell'equilibrio di genere.
    

    
              3. Sono nulli i voti di preferenza nei quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista».
    

    
              Art. l4-ter dopo l'articolo 59, è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 59. - 1. L'elettore può esprimere due voti di preferenza, uno per ciascuno dei due sessi, scrivendo con la matita copiativa, nell'apposita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nella lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita».
    

    
      1.9250
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «e il cognome e nome dei relativi candidati» con le seguenti: «ed ha facoltà di attribuire una o due preferenze, nel rispetto dell'equilibrio di genere, per uno o due dei candidati compresi nella lista votata».
    

    
              Conseguentemente, al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) L'articolo 59 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 59. - "Art. 59. -1. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista.
    

    
              2. L'elettore può esprimere il voto di preferenza esclusivamente per un candidato della lista da lui votata, o due voti di preferenza nel rispetto dell'equilibrio di genere.
    

    
              3. Sono nulli i voti di preferenza nei quali il candidato non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista"».
    

    
                  b) dopo l'articolo 59, è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 59-bis. -1. L'elettore può esprimere due voti di preferenza, uno per ciascuno dei due sessi, scrivendo con la matita copiativa, nell'apposita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nella lista medesima. In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita».
    

    
      1.9251
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e appositi spazi predisposti accanto al contrassegno per l'espressione di due preferenze per candidati di genere diverso».
    

    
      1.9252
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e la possibilità di esprimere due preferenze per candidati di genere diverso».
    

    
      1.12144
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con accanto due righe per l'espressione delle preferenze, e dispone altresì della facoltà di esprimere due preferenze la seconda delle quali deve essere di genere diverso dalla prima. In caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.12145
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con accanto due righe per l'espressione delle preferenze, e dispone altresì della facoltà di esprimere due preferenze la seconda delle quali, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di genere diverso rispetto alla prima».
    

    
      1.12146
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con la possibilità di esprimere due preferenze per candidati di genere diverso, a pena di nullità per entrambe le preferenze, scrivendo il cognome del candidato prescelto nel rettangolo posto accanto al contrassegno. In caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.12147
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con la possibilità di esprimere due preferenze negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno. In caso dell'espressione di due preferenze la seconda, a pena di nullità per entrambe le preferenze, deve essere di un candidato di sesso diverso».
    

    
      1.12149
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con accanto appositi spazi per l'espressione delle preferenze, e dispone altresì della facoltà di esprimere due preferenze la seconda delle quali deve essere di genere diverso dalla prima».
    

    
      1.12148
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con la possibilità di esprimere due preferenze per candidati per genere diverso, a pena di nullità per entrambe le preferenze, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
      1.12150
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «, con la possibilità di esprimere due preferenze per candidati per genere diverso negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».
    

    
      1.12151
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati» con le seguenti: «e a fianco un rettangolo per l'espressione della preferenza dei relativi candidati ».
    

    
      1.9299
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sopprimere i commi 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9324
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sopprimere i commi 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9325
    

    
      MINZOLINI, FALANGA, LIUZZI, D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.9328
    

    
      Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, NACCARATO, BARANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      All'articolo 1, sopprimere il comma 8.
    

    
      1.9332
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.9333
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.9355
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sopprimere i commi 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.
    

    
      1.9356
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
      1.9357
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sostituire il comma 9 con il seguente:
    

    
              «L'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e successive modificazioni è sostituito con il seguente:
    

    
              "18-bis. 1. La presentazione delle candidature per i singoli collegi è fatta per gruppi ai quali i candidati aderiscono con l'accettazione della candidatura. Ciascun gruppo deve comprendere un numero di candidature non inferiore alla metà e non superiore al numero dei collegi uninominali della circoscrizione. In caso di quoziente frazionano si procede all'arrotondamento all'unità prossima.
    

    
              2. Ciascun gruppo di candidati non può, all'atto della presentazione, contenere un numero complessivo di candidati dello stesso sesso superiore ai due terzi del totale. In caso di quoziente frazionario si procede all'arrotondamento all'unità prossima. La sussistenza del requisito di cui al presente comma, come verificata in sede di presentazione ai sensi dell'articolo 20, comma l, è condizione necessaria ai fini dell'ammissibilità di tutte le candidature del gruppo nella circoscrizione di riferimento.
    

    
              3. Per ogni candidato deve essere indicato cognome, nome, luogo e data di nascita, il collegio per il quale viene presentato e con quale dei contrassegni depositati presso il Ministero dell'interno si intenda contraddistinguerlo.
    

    
              4. La dichiarazione di presentazione del gruppo dei candidati deve contenere
    

    
              l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti, autorizzati a fare le designazioni previste dall'articolo 25. La dichiarazione di presentazione delle candidature individuali può contenere l'indicazione di un delegato.
    

    
              5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni ricompresi nel collegio o, in caso di collegi ricompresi in un unico comune, iscritti alle sezioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre cento venti giorni il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Per le candidature individuali la dichiarazione di presentazione deve essere sottoscritta da almeno 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali del collegio.
    

    
              6. L'accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi"».
    

    
      1.9358
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Sostituire il comma 9 con il seguente:
    

    
              «9. L'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 18-bis. - 1. La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi con metodo proporzionale deve essere sottoscritta: da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni fino a 500.000 abitanti; da almeno 2.500 e da non più di 3000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; da almeno 4.000 e da non più di 4.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti. La sottoscrizione delle liste può essere effettuata anche dagli stessi sottoscrittori delle candidature nei singoli collegi uninominali, ricompresi nella circoscrizione, collegate alle liste medesime. Si applicano le norme di cui ai commi 3, 4, secondo e terzo periodo, e 5 dell'articolo 18.
    

    
              2. Le liste sono formate da un numero di candidati non superiore ad un terzo dei seggi assegnati in ragione proporzionale alla circoscrizione, con arrotondamento all'unità superiore. Della lista possono far parte anche candidati nei collegi uninominali della medesima circoscrizione, collegati alla lista stessa"».
    

    
      1.12204
    

    
      COCIANCICH, MARCUCCI, DEL BARBA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7001(testo 2)
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. Dopo l'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 48-bis. - 1. Gli elettori iscritti nelle liste elettorali che risultano studenti presso una università con sede in un paese dell'Unione europea, i quali si trovino all'estero per lo svolgimento di un programma ERASMUS, o per un altro progetto di studio assimilabile, possono chiedere di esprimere il loro voto per corrispondenza.
    

    
              2. La richiesta di cui al comma 1 deve essere presentata, anche per via telematica, al comune nelle cui liste è iscritto l'elettore entro il quarantesimo giorno che precede quello delle votazioni secondo modalità fissate da apposito regolamento adottato con decreto del Ministro dell'interno, allegando il certificato di iscrizione all'università.
    

    
              3. Entro il trentesimo giorno che precede quello delle votazioni, il comune invia all'elettore che ne ha fatto richiesta un plico contenente:
    

    
                  a) il certificato elettorale munito di tagliando staccabile;
    

    
                  b) le schede elettorali con relativa busta;
    

    
                  c) la busta preaffrancata recante l'indirizzo del comune e la sezione elettorale nelle cui liste l'elettore è inserito;
    

    
                  d) il foglio di istruzioni sulle modalità di espressione del voto.
    

    
              4. L'elettore esprime il proprio voto e introduce le schede nella apposita busta che sigilla e introduce nella busta indirizzata al comune, insieme al tagliando staccato dal certificato elettorale. Spedisce la busta così confezionata con plico raccomandato, assicurato o equivalente, ovvero ne cura il deposito e la presa in consegna presso l'ambasciata o consolato più vicino.
    

    
              5. Le buste pervenute entro il sabato che precede la votazione vengono verificate nella loro integrità e consegnate, insieme al materiale della sezione, ciascuna al Presidente della sezione elettorale nelle cui liste l'elettore è incluso. Le buste pervenute dopo le ore 14 del sabato che precede il giorno delle votazioni, ovvero pervenute non integre, vengono aperte alla presenza del Segretario generale del comune per verificare la presenza dei tagliandi; sulla base dei tagliandi viene redatto un elenco. Le buste contenenti le schede non vengono aperte e sono inserite in un apposito plico che viene sigillato. I plichi cosi confezionati sono conservati per un anno e successivamente distrutti a cura del Segretario comunale senza aprire le buste con le schede.
    

    
              6. Prima dell'avvio delle operazioni di voto, il presidente della sezione elettorale verifica a sua volta l'integrità delle buste contenenti le schede indirizzate al comune e da questo consegnatigli; le apre e verifica la presenza del tagliando del certificato elettorale; riporta nel verbale della sezione gli elettori che, in base ai tagliandi, risultano avere votato per corrispondenza e annota sulle liste che hanno partecipato al voto. Verifica la chiusura della busta contenente la scheda votata, la fa aprire da un secondo scrutatore che, senza guardarla e senza fame vedere l'interno, la inserisce nell'urna. Riporta sul verbale la eventuale presenza di buste prive del tagliando e le accantona senza aprire la busta con la scheda. Inserisce la busta indirizzata al comune, il tagliando staccato dal certificato elettorale e la busta che conteneva la scheda, nonché le buste non integre e quelle prive di tagliando, in un apposito plico che allega al verbale della sezione».
    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 1 E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      1.0.1
    

    
      CAMPANELLA, BOCCHINO, DE PIN, BENCINI
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1--bis.
    

    
      (Disposizioni in materia di elezioni primarie)
    

    
              1. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento obbligatorio per la selezione dei candidati di ciascun partito politico nelle consultazioni elettorali nel caso di selezione dei candidati alle assemblee rappresentative di livello nazionale.
    

    
              2. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non si siano avvalsi delle elezioni primarie come strumento di selezione delle candidature.
    

    
              3. Le elezioni primarie sono indette l'Ufficio centrale circoscrizionale che ne stabilisce la data e le sedi in cui devono tenersi, sentiti il prefetto e i sindaci dei comuni interessati, non oltre il centocinquantesimo giorno antecedente la data prevista per lo svolgimento della competizione elettorale.
    

    
              4. Le elezioni primarie devono aver luogo non oltre il novantesimo giorno antecedente la data prevista per il rinnovo della Camera dei deputati.
    

    
              5. l'Ufficio centrale circoscrizionale provvede a dare comunicazione ai cittadini della data e delle modalità di svolgimento delle elezioni primarie mediante affissioni pubbliche. Le medesime comunicazioni sono altresì pubblicate nel sito internet istituzionale del Ministero dell'interno e nel sito ufficiale dei partiti politici che partecipano alle elezioni primarie.
    

    
              6. In caso di elezioni anticipate, il decreto di convocazione dei comizi elettorali stabilisce la data delle elezioni anteponendo un periodo di almeno quarantacinque giorni a quello previsto dalle disposizioni. vigenti per gli adempi menti relativi alla presentazione delle liste e allo svolgimento della campagna elettorale, al fine di consentire l'espletamento delle elezioni primarie che devono tenersi entro il quarantacinquesimo giorno antecedente la data delle elezioni.
    

    
              7. Al fine di disciplinare lo svolgimento delle elezioni primarie, gli organi deliberativi del partito politico approvano a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto un regolamento che deve essere depositato unitamente al simbolo del partito politico almeno quarantacinque giorni prima della data fissata per le elezioni primarie.
    

    
              8. Il regolamento stabilisce le condizioni per la presentazione delle candidature e assicura pari opportunità tra uomini e donne nell'accesso alle candidature e può prevedere che la prerogativa di sottoscrivere le candidature sia riservata ai soli iscritti o agli elettori del collegio ovvero sia attribuita, in via comunque non esclusiva, a un numero qualificato di componenti degli organismi dirigenti.
    

    
              9. La presentazione delle candidature alle elezioni primarie deve aver luogo non oltre il trentesimo giorno antecedente lo svolgimento delle stesse elezioni primarie e almeno centoventi giorni prima della data fissata per la tornata elettorale.
    

    
              10. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente legge o dal regolamento di cui al comma 3 si applicano alle elezioni primarie le disposizioni vigenti in materia di elezioni e di reati elettorali, in quanto compatibili.
    

    
              11. AI fine di consentire lo svolgimento delle elezioni primarie, gli organi direttivi centrali di ciascun partito politico, almeno quaranta giorni prima della data fissata per il loro svolgimento, provvedono alla nomina della commissione elettorale centrale, in modo da garantire la rappresentanza delle minoranze.
    

    
              12. La commissione elettorale centrale accerta la regolarità delle candidature ed esclude quelle che non presentano i requisiti necessari, nomina gli scrutatori, sovrintende alla regolarità delle elezioni, procede alla proclamazione dei vincitori, decide insindacabilmente sui reclami relativi alla mancata iscrizione nelle liste elettorali, su quelli concernenti l'esclusione delle candidature, nonché su quelli relativi alla regolarità delle operazioni elettorali e alla proclamazione dei vincitori, ferma restando in ogni caso la competenza dell'autorità giudiziaria ordinaria in ordine a fattispecie che integrano ipotesi di reato.
    

    
              13 Le direzioni delle articolazioni territoriali dei partiti politici provvedono con i medesimi criteri di cui al comma 11 alla nomina delle commissioni elettorali relative agli ambiti territoriali di loro competenza, entro il trentacinquesimo giorno antecedente la data delle elezioni primarie.
    

    
              14. L'elettorato attivo per le elezioni primarie è riconosciuto agli iscritti al partito politico residenti nell'ambito territoriale interessato dal procedimento elettorale e ai sostenitori non iscritti a nessun partito politico, che facciano richiesta.
    

    
              15. Gli elenchi degli iscritti sono depositati ogni anno, a cura del responsabile territoriale del partito politico, presso la cancelleria del tribunale competente per territorio. Le liste dei sostenitori sono compilate a cura della commissione elettorale territoriale competente, e sono depositate dal presidente della stessa entro il quindicesimo giorno antecedente la data delle elezioni primarie presso la medesima cancelleria nella quale sono stati depositati gli elenchi degli iscritti.
    

    
              16. È vietato far parte di liste di sostenitori di due o più partiti politici.
    

    
              17. Le elezioni primarie hanno luogo in un unico giorno.
    

    
              18. Il voto è libero e segreto.
    

    
              19. I regolamenti di cui al comma 3 determinano i criteri per la durata dell'apertura delle urne e per garantire la segretezza del voto.
    

    
              20. Ciascun elettore ha il diritto di votare per due candidati di genere diverso.
    

    
              21. I regolamenti di cui all'comma 3 determinano, in caso di parità di voti, i criteri di prevalenza.
    

    
              22. Le presenti disposizioni si applicano a partire dalla prima tornata elettorale successiva a quella dell'entrata in vigore della presente legge».
    

    
      1.0.2
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. II risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, in caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature.
    

    
              7. Le modalità per 1 indizione delle elezioni primarie, per la consegna dei certificati elettorali, per le operazioni di voto, per il controllo e per la proclamazione dei risultati sono stabilite con il regolamento di cui al comma 5, applicando, per quanto compatibili, le norme previste per le elezioni alle quali le primarie fanno riferimento.
    

    
              8. La data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie sono altresì pubblicate sul sito internet del Ministero dell'interno e sul sito ufficiale del partito politico o della coalizione dei partiti che partecipano alle elezioni primarie.
    

    
              9. Con il medesimo regolamento di cui al comma 5, è istituito un apposito collegio dei garanti presso il Ministero dell'interno che sovrintende alla regolarità delle candidature, alla regolarità delle elezioni, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su qualsiasi forma di ricorso e procede alla proclamazione dei vincitori.
    

    
              10. Il regolamento di cui al comma 5 stabilisce altresì le condizioni per la presentazione delle candidature, assicura pari opportunità tra uomini e donne nell'accesso alle candidature e può prevedere che l'elettorato passivo sia riservato ai soli iscritti al partito politico o alla coalizione di partiti.
    

    
              11. Alle elezioni primarie si applicano le norme di legge limitative dell'esercizio dell'elettorato attivo e passivo previste per le corrispondenti consultazioni elettorali.
    

    
              12. Hanno diritto di partecipare alla votazione nelle elezioni primarie i cittadini iscritti alle liste elettorali che al momento del voto dichiarano di essere elettori del partito politico o della coalizione di partiti.
    

    
              13. Qualora nello stesso giorno si tengano più elezioni primarie, ciascun cittadino può partecipare ad una sola di esse.
    

    
              14. Il voto è espresso a scrutinio segreto. Ciascun elettore ha il diritto di votare per un solo candidato per ogni consultazione elettorale.
    

    
              15. Chiuse le operazioni di voto si procede allo spoglio immediato delle schede, allo scrutinio dei voti espressi e alla verbalizzazione dei risultati.
    

    
              16. E designato il candidato che ottiene il numero più alto di voti.
    

    
              17. In caso di rinuncia, di impedimento o di morte del designato subentra l'aspirante candidato che ha ottenuto il numero più alto di voti tra gli altri candidati alla medesima elezione.
    

    
              18. Avverso la proclamazione dei designati, o per irregolarità nello svolgimento delle operazioni di scrutinio, gli interessati, o qualsiasi avente diritto al voto, possono, entro due giorni dalla proclamazione, proporre ricorso al collegio dei garanti di cui al comma 8, che decide nei successivi due giorni, salva in ogni caso la competenza dell'autorità giudiziaria ordinaria in ordine a fattispecie che integrino ipotesi di reato.
    

    
              19. Il collegio dei garanti di cui al comma 8 fornisce la documentazione relativa all'avvenuta effettuazione delle elezioni primarie ai fini della corrispondenza tra i risultati delle elezioni primarie e l'ordine di lista, nel rispetto anche delle disposizioni relative alla successione di genere nella lista prevista dall'articolo 1,comma 9, lettera b)».
    

    
      1.0.3
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei Candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. II risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature.
    

    
              7. Le modalità per 1 indizione delle elezioni primarie, per la consegna dei certificati elettorali, per le operazioni di voto, per il controllo e per la proclamazione dei risultati sono stabilite con il regolamento di cui al comma 5, applicando, per quanto compatibili, le norme previste per le elezioni alle quali le primarie fanno riferimento.
    

    
              8. La data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie sono altresì pubblicate sul sito internet del Ministero dell'interno e sul sito ufficiale del partito politico o della coalizione dei partiti che partecipano alle elezioni primarie.
    

    
              9. Con il medesimo regolamento di cui al comma 5, è istituito un apposito collegio dei garanti presso il Ministero dell'interno che sovrintende alla regolarità delle candidature, alla regolarità delle elezioni, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su qualsiasi forma di ricorso e procede alla proclamazione dei vincitori.
    

    
              10. Il regolamento di cui al comma 5 stabilisce altresì le condizioni per la presentazione delle candidature, assicura pari opportunità tra uomini e donne nell'accesso alle candidature e può prevedere che l'elettorato passivo sia riservato ai soli iscritti al partito politico o alla coalizione di partiti.
    

    
              11. Alle elezioni primarie si applicano le norme di legge limitative dell'esercizio dell'elettorato attivo e passivo previste per le corrispondenti consultazioni elettorali.
    

    
              12. Hanno diritto di partecipare alla votazione nelle elezioni primarie i cittadini iscritti alle liste elettorali che al momento del voto dichiarano di essere elettori del partito politico o della coalizione di partiti.
    

    
              13. Qualora nello stesso giorno si tengano più elezioni primarie, ciascun cittadino può partecipare ad una sola di esse.
    

    
              14. Il voto è espresso a scrutinio segreto. Ciascun elettore ha il diritto di votare per un solo candidato per ogni consultazione elettorale.
    

    
              15. Chiuse le operazioni di voto si procede allo spoglio immediato delle schede, allo scrutinio dei voti espressi e alla verbalizzazione dei risultati.
    

    
              16. E designato il candidato che ottiene il numero più alto di voti.
    

    
              17. In caso di rinuncia, di impedimento o di morte del designato subentra l'aspirante candidato che ha ottenuto il numero più alto di voti tra gli altri candidati alla medesima elezione.
    

    
              18. Avverso la proclamazione dei designati, o per irregolarità nello svolgimento delle operazioni di scrutinio, gli interessati, o qualsiasi avente diritto al voto, possono, entro due giorni dalla proclamazione, proporre ricorso al collegio dei garanti di cui al comma 8, che decide nei successivi due giorni, salva in ogni caso la competenza dell'autorità giudiziaria ordinaria in ordine a fattispecie che integrino ipotesi di reato».
    

    
      1.0.4
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. II risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, in caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature.
    

    
              7. Le modalità per 1 indizione delle elezioni primarie, per la consegna dei certificati elettorali, per le operazioni di voto, per il controllo e per la proclamazione dei risultati sono stabilite con il regolamento di cui al comma 5, applicando, per quanto compatibili, le norme previste per le elezioni alle quali le primarie fanno riferimento.
    

    
              8. La data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie sono altresì pubblicate sul sito internet del Ministero dell'interno e sul sito ufficiale del partito politico o della coalizione dei partiti che partecipano alle elezioni primarie.
    

    
              9. Con il medesimo regolamento di cui al comma 5, è istituito un apposito collegio dei garanti presso il Ministero dell'interno che sovrintende alla regolarità delle candidature, alla regolarità delle elezioni, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su qualsiasi forma di ricorso e procede alla proclamazione dei vincitori.
    

    
              10. Il regolamento di cui al comma 5 stabilisce altresì le condizioni per la presentazione delle candidature, assicura pari opportunità tra uomini e donne nell'accesso alle candidature e può prevedere che l'elettorato passivo sia riservato ai soli iscritti al partito politico o alla coalizione di partiti.
    

    
              11. Alle elezioni primarie si applicano le norme di legge limitative dell'esercizio dell'elettorato attivo e passivo previste per le corrispondenti consultazioni elettorali.
    

    
              12. Hanno diritto di partecipare alla votazione nelle elezioni primarie i cittadini iscritti alle liste elettorali che al momento del voto dichiarano di essere elettori del partito politico o della coalizione di partiti.
    

    
              13. Qualora nello stesso giorno si tengano più elezioni primarie, ciascun cittadino può partecipare ad una sola di esse.
    

    
              14. Il voto è espresso a scrutinio segreto. Ciascun elettore ha il diritto di votare per un solo candidato per ogni consultazione elettorale.
    

    
              15. Chiuse le operazioni di voto si procede allo spoglio immediato delle schede, allo scrutinio dei voti espressi e alla verbalizzazione dei risultati.
    

    
              16. E designato il candidato che ottiene il numero più alto di voti.
    

    
              17. In caso di rinuncia, di impedimento o di morte del designato subentra l'aspirante candidato che ha ottenuto il numero più alto di voti tra gli altri candidati alla medesima elezione».
    

    
      1.0.5
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1,aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. Il risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, in caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature.
    

    
              7. Le modalità per 1 indizione delle elezioni primarie, per la consegna dei certificati elettorali, per le operazioni di voto, per il controllo e per la proclamazione dei risultati sono stabilite con il regolamento di cui al comma 5, applicando, per quanto compatibili, le norme previste per le elezioni alle quali le primarie fanno riferimento.
    

    
              8. La data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie sono altresì pubblicate sul sito internet del Ministero dell'interno e sul sito ufficiale del partito politico o della coalizione dei partiti che partecipano alle elezioni primarie.
    

    
              9. Con il medesimo regolamento di cui al comma 5, è istituito un apposito collegio dei garanti presso il Ministero dell'interno che sovrintende alla regolarità delle candidature, alla regolarità delle elezioni, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su qualsiasi forma di ricorso e procede alla proclamazione dei vincitori.
    

    
              10. Il regolamento di cui al comma 5 stabilisce altresì le condizioni per la presentazione delle candidature, assicura pari opportunità tra uomini e donne nell'accesso alle candidature e può prevedere che l'elettorato passivo sia riservato ai soli iscritti al partito politico o alla coalizione di partiti.
    

    
              11. Alle elezioni primarie si applicano le norme di legge limitative dell'esercizio dell'elettorato attivo e passivo previste per le corrispondenti consultazioni elettorali.
    

    
              12. Hanno diritto di partecipare alla votazione nelle elezioni primarie i cittadini iscritti alle liste elettorali che al momento del voto dichiarano di essere elettori del partito politico o della coalizione di partiti.
    

    
              13. Qualora nello stesso giorno si tengano più elezioni primarie, ciascun cittadino può partecipare ad una sola di esse.
    

    
              14. Il voto è espresso a scrutinio segreto. Ciascun elettore ha il diritto di votare per un solo candidato per ogni consultazione elettorale.
    

    
              15. Chiuse le operazioni di voto si procede allo spoglio immediato delle schede, allo scrutinio dei voti espressi e alla verbalizzazione dei risultati.
    

    
              16. E designato il candidato che ottiene il numero più alto di voti».
    

    
      1.0.6
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. II risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e. il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature.
    

    
              7. Le modalità per 1 indizione delle elezioni primarie, per la consegna dei certificati elettorali, per le operazioni di voto, per il controllo e per la proclamazione dei risultati sono stabilite con il regolamento di cui al comma 5, applicando, per quanto compatibili, le norme previste per le elezioni alle quali le primarie fanno riferimento.
    

    
              8. La data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie sono altresì pubblicate sul sito internet del Ministero dell'interno e sul sito ufficiale del partito politico o della coalizione dei partiti che partecipano alle elezioni primarie.
    

    
              9. Con il medesimo regolamento di cui al comma 5, è istituito un apposito collegio dei garanti presso il Ministero dell'interno che sovrintende alla regolarità delle candidature, alla regolarità delle elezioni, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su qualsiasi forma di ricorso e procede alla proclamazione dei vincitori.
    

    
              10. Il regolamento di cui al comma 5 stabilisce altresì le condizioni per la presentazione delle candidature, assicura pari opportunità tra uomini e donne nell'accesso alle candidature e può prevedere che l'elettorato passivo sia riservato ai soli iscritti al partito politico o alla coalizione di partiti.
    

    
              11. Alle elezioni primarie si applicano le norme di legge limitative dell'esercizio dell'elettorato attivo e passivo previste per le corrispondenti consultazioni elettorali.
    

    
              12. Hanno diritto di partecipare alla votazione nelle elezioni primarie i cittadini iscritti alle liste elettorali che al momento del voto dichiarano di essere elettori del partito politico o della coalizione di partiti.
    

    
              13. Qualora nello stesso giorno si tengano più elezioni primarie, ciascun cittadino può partecipare ad una sola di esse.
    

    
              14. Il voto è espresso a scrutinio segreto. Ciascun elettore ha il diritto di votare per un solo candidato per ogni consultazione elettorale.
    

    
              15. Chiuse le operazioni di voto si procede allo spoglio immediato delle schede, allo scrutinio dei voti espressi e alla verbalizzazione dei risultati».
    

    
      1.0.7
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. Il risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature.
    

    
              7. Le modalità per 1 indizione delle elezioni primarie, per la consegna dei certificati elettorali, per le operazioni di voto, per il controllo e per la proclamazione dei risultati sono stabilite con il regolamento di cui al comma 5, applicando, per quanto compatibili, le norme previste per le elezioni alle quali le primarie fanno riferimento.
    

    
              8. La data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie sono altresì pubblicate sul sito internet del Ministero dell'interno e sul sito ufficiale del partito politico o della coalizione dei partiti che partecipano alle elezioni primarie.
    

    
              9. Con il medesimo regolamento di cui al comma 5, è istituito un apposito collegio dei garanti presso il Ministero dell'interno che sovrintende alla regolarità delle candidature, alla regolarità delle elezioni, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su qualsiasi forma di ricorso e procede alla proclamazione dei vincitori.
    

    
              10. Il regolamento di cui al comma 5 stabilisce altresì le condizioni per la presentazione delle candidature, assicura pari opportunità tra uomini e donne nell'accesso alle candidature e può prevedere che l'elettorato passivo sia riservato ai soli iscritti al partito politico o alla coalizione di partiti.
    

    
              11. Alle elezioni primarie si applicano le norme di legge limitative dell'esercizio dell'elettorato attivo e passivo previste per le corrispondenti consultazioni elettorali.
    

    
              12. Hanno diritto di partecipare alla votazione nelle elezioni primarie i cittadini iscritti alle liste elettorali che al momento del voto dichiarano di essere elettori del partito politico o della coalizione di partiti.
    

    
              13. Qualora nello stesso giorno si tengano più elezioni primarie, ciascun cittadino può partecipare ad una sola di esse.
    

    
              14. Il voto è espresso a scrutinio segreto. Ciascun elettore ha il diritto di votare per un solo candidato per ogni consultazione elettorale.
    

    
      1.0.8
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. II risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature.
    

    
              7. Le modalità per l'indizione delle elezioni primarie, per la consegna dei certificati elettorali, per le operazioni di voto, per il controllo e per la proclamazione dei risultati sono stabilite con il regolamento di cui al comma 5, applicando, per quanto compatibili, le norme previste per le elezioni alle quali le primarie fanno riferimento.
    

    
              8. La data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie sono altresì pubblicate sul sito internet del Ministero dell'interno e sul sito ufficiale del partito politico o della coalizione dei partiti che partecipano alle elezioni primarie.
    

    
              9. Con il medesimo regolamento di cui al comma 5, è istituito un apposito collegio dei garanti presso il Ministero dell'interno che sovrintende alla regolarità delle candidature, alla regolarità delle elezioni, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su qualsiasi forma di ricorso e procede alla proclamazione dei vincitori.
    

    
              10. Il regolamento di cui al comma 5 stabilisce altresì le condizioni per la presentazione delle candidature, assicura pari opportunità tra uomini e donne nell'accesso alle candidature e può prevedere che l'elettorato passivo sia riservato ai soli iscritti al partito politico o alla coalizione di partiti.
    

    
              11. Alle elezioni primarie si applicano le norme di legge limitative dell'esercizio dell'elettorato attivo e passivo previste per le corrispondenti consultazioni elettorali.
    

    
              12. Hanno diritto di partecipare alla votazione nelle elezioni primarie i cittadini iscritti alle liste elettorali che al momento del voto dichiarano di essere elettori del partito politico o della coalizione di partiti.
    

    
              13. Qualora nello stesso giorno si tengano più elezioni primarie, ciascun cittadino può partecipare ad una sola di esse».
    

    
      1.0.9
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. II risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature.
    

    
              7. Le modalità per l'indizione delle elezioni primarie, per la consegna dei certificati elettorali, per le operazioni di voto, per il controllo e per la proclamazione dei risultati sono stabilite con il regolamento di cui al comma 5, applicando, per quanto compatibili, le norme previste per le elezioni alle quali le primarie fanno riferimento.
    

    
              8. La data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie sono altresì pubblicate sul sito internet del Ministero dell'interno e sul sito ufficiale del partito politico o della coalizione dei partiti che partecipano alle elezioni primarie.
    

    
              9. Con il medesimo regolamento di cui al comma 5, è istituito un apposito collegio dei garanti presso il Ministero dell'interno che sovrintende alla regolarità delle candidature, alla regolarità delle elezioni, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su qualsiasi forma di ricorso e procede alla proclamazione dei vincitori.
    

    
              10. Il regolamento di cui al comma 5 stabilisce altresì le condizioni per la presentazione delle candidature, assicura pari opportunità tra uomini e donne nell'accesso alle candidature e può prevedere che l'elettorato passivo sia riservato ai soli iscritti al partito politico o alla coalizione di partiti.
    

    
              11. Alle elezioni primarie si applicano le norme di legge limitative dell'esercizio dell'elettorato attivo e passivo previste per le corrispondenti consultazioni elettorali.
    

    
              12. Hanno diritto di partecipare alla votazione nelle elezioni primarie i cittadini iscritti alle liste elettorali che al momento del voto dichiarano di essere elettori del partito politico o della coalizione di partiti».
    

    
      1.0.10
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. Il risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature.
    

    
              7. Le modalità per l indizione delle elezioni primarie, per la consegna dei certificati elettorali, per le operazioni di voto, per il controllo e per la proclamazione dei risultati sono stabilite con il regolamento di cui al comma 5, applicando, per quanto compatibili, le norme previste per le elezioni alle quali le primarie fanno riferimento.
    

    
              8. La data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie sono altresì pubblicate sul sito internet del Ministero dell'interno e sul sito ufficiale del partito politico o della coalizione dei partiti che partecipano alle elezioni primarie.
    

    
              9. Con il medesimo regolamento di cui al comma 5, è istituito un apposito collegio dei garanti presso il Ministero dell'interno che sovrintende alla regolarità delle candidature, alla regolarità delle elezioni, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su qualsiasi forma di ricorso e procede alla proclamazione dei vincitori.
    

    
              10. Il regolamento di cui al comma 5 stabilisce altresì le condizioni per la presentazione delle candidature, assicura pari opportunità tra uomini e donne nell'accesso alle candidature e può prevedere che l'elettorato passivo sia riservato ai soli iscritti al partito politico o alla coalizione di partiti.
    

    
              11. Alle elezioni primarie si applicano le norme di legge limitative dell'esercizio dell'elettorato attivo e passivo previste per le corrispondenti consultazioni elettorali».
    

    
      1.0.11
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. II risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature.
    

    
              7. Le modalità per l'indizione delle elezioni primarie, per la consegna dei certificati elettorali, per le operazioni di voto, per il controllo e per la proclamazione dei risultati sono stabilite con il regolamento di cui al comma 5, applicando, per quanto compatibili, le norme previste per le elezioni alle quali le primarie fanno riferimento.
    

    
              8. La data e le modalità di svolgimento delle elezioni, primarie sono altresì pubblicate sul sito internet del Ministero dell'interno e sul sito ufficiale del partito politico o della coalizione dei partiti che partecipano alle elezioni primarie.
    

    
              9. Con il medesimo regolamento di cui al comma 5, è istituito un apposito collegio dei garanti presso il Ministero dell'interno che sovrintende alla regolarità delle candidature, alla regolarità delle elezioni, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su qualsiasi forma di ricorso e procede alla proclamazione dei vincitori.
    

    
              10. Il regolamento di cui al comma 5 stabilisce altresì le condizioni per la presentazione delle candidature, assicura pari opportunità tra uomini e donne nell'accesso alle candidature e può prevedere che l'elettorato passivo sia riservato ai soli iscritti al partito politico o alla coalizione di partiti».
    

    
      1.0.12
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. II risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature.
    

    
              7. Le modalità per 1 indizione delle elezioni primarie, per la consegna dei certificati elettorali, per le operazioni di voto, per il controllo e per la proclamazione dei risultati sono stabilite con il regolamento di cui al comma 5, applicando, per quanto compatibili, le norme previste per le elezioni alle quali le primarie fanno riferimento.
    

    
              8. La data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie sono altresì pubblicate sul sito internet del Ministero dell'interno e sul sito ufficiale del partito politico o della coalizione dei partiti che partecipano alle elezioni primarie.
    

    
              9. Con il medesimo regolamento di cui al comma 5, è istituito un apposito collegio dei garanti presso il Ministero dell'interno che sovrintende alla regolarità delle candidature, alla regolarità delle elezioni, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su qualsiasi forma di ricorso e procede alla proclamazione dei vincitori».
    

    
      1.0.13
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. II risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature.
    

    
              7. Le modalità per 1 indizione delle elezioni primarie, per la consegna dei certificati elettorali, per le operazioni di voto, per il controllo e per la proclamazione dei risultati sono stabilite con il regolamento di cui al comma 5, applicando, per quanto compatibili, le norme previste per le elezioni alle quali le primarie fanno riferimento.
    

    
              8. La data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie sono altresì pubblicate sul sito internet del Ministero dell'interno e sul sito ufficiale del partito politico o della coalizione dei partiti che partecipano alle elezioni primarie».
    

    
      1.0.14
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. II risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature.
    

    
              7. Le modalità per 1 indizione delle elezioni primarie, per la consegna dei certificati elettorali, per le operazioni di voto, per il controllo e per la proclamazione dei risultati sono stabilite con il regolamento di cui al comma 5, applicando, per quanto compatibili, le norme previste per le elezioni alle quali le primarie fanno riferimento».
    

    
      1.0.15
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le, elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. II risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste.
    

    
              5. Le elezioni primarie hanno luogo almeno quattro mesi prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature per il rinnovo della Camera dei deputati, In caso di scioglimento anticipato delle Camere il termine è ridotto a due mesi.
    

    
              6. Le elezioni primarie sono disciplinate con apposito regolamento da adottare entro due mesi dall'approvazione della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Le elezioni primarie si svolgono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione delle candidature».
    

    
      1.0.16
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      Art. 1-bis.
    

    
      (Sospensione e decadenza dall'ufficio di parlamentare)
    

    
              1. Sono sospesi dall'ufficio, con delibera della Camera di appartenenza, i membri che hanno riportato, anche precedentemente alla proclamazione dell'elezione, una condanna non definitiva per reato non colposo ovvero a pena detentiva superiore a mesi 10 e giorni 20 di reclusione per reato colposo. La sospensione cessa automaticamente in caso di successiva assoluzione dell'imputato.
    

    
              2. Le cause di ineleggibilità di cui agli articoli 7, 8, 9, 10 e 10-bis del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sopravvenute o rilevate successivamente alla proclamazione dell'eletto, comportano, rispettivamente, la decadenza o l'annullamento della convalida dell'elezione con delibera della Camera di appartenenza.
    

    
              3. La sentenza di condanna che produce gli effetti indicati nei commi 1 e 2, pronunciata nei confronti di un membro del Parlamento, è comunicata dal pubblico ministero al Presidente della Repubblica.
    

    
              4. Il Presidente della Repubblica, con messaggio motivato, invita la Camera di appartenenza del parlamentare a deliberare ai sensi dei commi 1 e 2.
    

    
              5. Il Presidente della Repubblica può, ai sensi dell'articolo 88 della Costituzione, sciogliere la Camera che omette di deliberare entro trenta giorni dalla data del ricevimento del messaggio di cui al comma 4.
    

    
              6. Le sentenze di condanna pubblicate prima della data di entrata in vigore della presente legge, che producono gli effetti indicati nei commi 1 e 2, sono comunicate dal pubblico ministero presso il giudice che le ha pronunciate al Presidente della Repubblica entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      1.0.17
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Introduzione del voto di preferenza per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica)
    

    
              1. Il comma 2 dell'articolo 4 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dai seguenti:
    

    
              "2. Ogni elettore dispone di un voto di lista e di un votò di preferenza per determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista votata.
    

    
                  2-bis. Il voto di lista si esprime tracciando, con la matita, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta.
    

    
                  2-ter. Il voto di preferenza si esprime indicando, a fianco del contrassegno di lista, il candidato prescelto".
    

    
              2, L'articolo 14 del citato testo unico di cui al, decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal seguente:
    

    
                  "Art. 14. - 1. Ogni elettore dispone di un voto di lista e di un voto di preferenza per determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista votata.
    

    
              2. Il voto di lista si esprime tracciando, con la matita, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta.
    

    
              3. Il voto di preferenza si esprime indicando, a fianco del contrassegno di lista, il candidato prescelto"».
    

    
      1.0.18
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1.All'articolo 16, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "delle liste", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "delle candidature"».
    

    
      1.0.19
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1.All'articolo 17, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "della lista dei candidati" sono soppresse».
    

    
      1.0.20
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, le parole: "Le liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Le candidature nei collegi";
    

    
                  b) al secondo comma, le parole: "Insieme con le liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Per le candidature nei collegi" e le parole: "della lista dei candidati" sono sostituite dalle seguenti" delle candidature nei collegi";
    

    
                  c) al terzo comma, le parole: "l'iscrizione nelle liste elettorali della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "l'iscrizione nelle liste elettorali di comuni del collegio o, in caso di collegi ricompresi in un unico comune, di sezioni elettorali di tali collegi.«;
    

    
                  d) al quinto comma, le parole: "di lista" sono soppresse;
    

    
                  e) al sesto comma, le parole: "di una lista di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "di una candidatura di collegio";
    

    
                  f) al settimo comma, le parole: "della lista di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "della candidatura nei collegi" e le parole: "la lista" sono sostituite dalle seguenti: "la candidatura nei collegi";
    

    
                  g) l'ottavo comma è abrogato».
    

    
      1.0.21
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 21, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "della lista dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "delle candidature nei collegi" e le parole: "a ciascuna lista" sono sostituite dalle seguenti: "a ciascuna candidatura nei collegi"».
    

    
      1.0.22
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, alinea, le parole: "delle liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "delle candidature nei collegi";
    

    
                  b) al primo comma, numeri 1) e 2); le parole: "le liste" sono sostituite dalle seguenti: "le candidature nei collegi";
    

    
                  c) al primo comma, numero 3), le parole: "le liste" sono sostituite dalle seguenti: "le candidature nei collegi" e le parole: "riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al comma 2 dell'articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi e" sono soppresse;
    

    
                  d) al primo comma, numero 4), le parole: "cancella dalle liste i nomi dei candidati, per i quali" sono sostituite dalle seguenti: "dichiara non valide le candidature nei collegi, per le quali";
    

    
                  e) al primo comma, numero 5), le parole: "cancella dalle liste i nomi" sono sostituite dalle seguenti: "dichiara non valide le candidature nei collegi";
    

    
                  f) al primo comma, il numero 6) è abrogato;
    

    
                  g) al primo comma, dopo il numero 6) è aggiunto, in fine, il seguente:
    

    
              "6-bis) dichiara non valide le candidature nei collegi di candidati già presentatisi, in altro collegio";
    

    
                  h) al secondo comma, le parole: "di ciascuna lista" sono sostituite dalle seguenti: "di ciascun candidato nei collegi";
    

    
                  i) al terzo comma, le parole: "delle liste contestate o modificate" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati contestati"».
    

    
      1.0.23
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 23, primo e secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi" e al secondo comma le parole: "di liste o" sono soppresse».
    

    
      1.0.24
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 24, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 2 è premesso il seguente:
    

    
              "02) stabilisce, per ciascun collegio, mediante sorteggio da effettuarsi alla presenza dei delegati dei candidati nei collegi, appositamente convocati, il numero d'ordine da assegnare a ciascun candidato nel rispettivo collegio. I candidati nei collegi saranno riportati sulle schede e sul manifesto del relativo collegio secondo l'ordine risultato dal sorteggio";
    

    
                  b) il numero 2) è sostituito dal seguente:
    

    
              "2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di cui al numero 02), il numero d'ordine da assegnarsi ai contrassegni dei candidati. I contrassegni di ogni candidato sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti, accanto al nominativo del candidato stesso, secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio, salvo quanto disposto dall'articolo 17-bis, comma 3";
    

    
                  c) al numero 3), le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi";
    

    
                  d) al numero 4), le parole: "le liste ammesse" sono sostituite dalle seguenti: "i nominativi dei candidati nei collegi";
    

    
                  e) ai numero 5), le parole: "delle liste" sono sostituite dalle seguenti: "dei nominativi dei candidati nei singoli collegi" e le parole: "alla trasmissione di esse ai sindaci dei comuni della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: «alla trasmissione di essi ai sindaci dei comuni del collegio"».
    

    
      1.0.25
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, dopo le parole: "i delegati di cui" sono inserite le seguenti: "all'articolo 17-bis" e le parole: "della lista" sono sostituite dalle seguenti: "del candidato nel collegio";
    

    
                  b) al terzo comma, primo periodo, le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi" e le parole: "delle liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "delle condidature nei collegi"; al secondo periodo, le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi" e le parole: "delle liste" sono sostituite dalle seguenti: "delle candidature nei collegi"».
    

    
      1.0.26
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 26, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "di ogni lista di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "di ogni candidato nel collegio"».
    

    
      1.0.27
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 30, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 4), le parole: "le liste dei candidati della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "i nominativi dei candidati nel collegio";
    

    
                  b) al numero 6), le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nel collegio"».
    

    
      1.0.28
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 le parole: "nelle tabelle A-bis e A-ter allegate" sono sostituite dalle seguenti: "nella tabella B allegata";
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Le schede per l'elezione dei deputati nei collegi riportano accanto ad ogni contrassegno il cognome ed il nome del candidato";
    

    
                  c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. Le schede devono pervenire agli uffici elettorali debitamente piegate"».
    

    
      1.0.29
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 40, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi"».
    

    
      1.0.30
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 41, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "delle liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi" ed al secondo comma le parole: "di liste" sono soppresse».
    

    
      1.0.31
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al quarto comma, le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi";
    

    
                  b) al settimo comma, le parole: "le liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "i candidati nei collegi"».
    

    
      1.0.32
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 48, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "delle liste" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi" e le parole: "della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "del collegio"».
    

    
      1.0.33
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 53, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati"».
    

    
      1.0.34
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il secondo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda per l'elezione del candidato nel collegio un solo segno, comunque apposto, nel rettangolo contenente il cognome e il nome del candidato preferito ed il contrassegno o i contrassegni relativi. Sono vietati altri segni o indicazioni. L'elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiudere inumidendone la parte gommata. Di queste operazioni il presidente gli dà preventivamente istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione e indicando in ogni caso le modalità e il numero dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere"».
    

    
      1.0.35
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «1-bis.
    

    
              1. All'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              "Una scheda valida per l'elezione del candidato nel collegio rappresenta un voto individuale"».
    

    
      1.0.36
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 67, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni al numero 2), terzo periodo, le parole: "delle liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi"».
    

    
      1.0.37
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, numero 2), le parole: "dei voti di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei voti per i candidati nel collegio";
    

    
                  b) al secondo comma, le parole: "per le singole liste" sono sostituite dalle seguenti: "per i singoli candidati nei collegi"».
    

    
      1.0.38
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 72, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nel collegio"».
    

    
      1.0.39
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 73, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "del collegio", e le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nel collegio"».
    

    
      1.0.40
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, le parole: "delle liste presenti" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nel collegio";
    

    
                  b) al secondo comma, le parole: "alle liste" sono sostituite dalle seguenti: "ai candidati"».
    

    
      1.0.41
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 75, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, al secondo periodo, le parole: "delle liste presenti" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nel collegio"».
    

    
      1.0.42
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 79 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al terzo comma, le parole: "della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "del collegio";
    

    
                  b) al quinto e al sesto comma, le parole: "delle liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi"».
    

    
      1.0.43
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 81, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "di lista presenti" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi"».
    

    
      1.0.44
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 104, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "delle liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi"».
    

    
      1.0.45
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 112, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi"».
    

    
      1.0.12002
    

    
      RUSSO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disposizioni per l'esercizio del diritto di voto in luogo diverso da quello di residenza in territorio italiano)
    

    
              1. AI testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, comma 2, sono aggiunte in fine le seguenti parole: "ovvero sulla scheda a riempimento per la procedura di voto anticipato";
    

    
                  b) all'articolo 30, comma 1, dopo il numero 10 è aggiunto il seguente:
    

    
              "10-bis) sei schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di cui all'articolo 30-bis, comma 1, lettera c)";
    

    
                  c) dopo l'articolo 30 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 30-bis. - 1. Ogni Prefettura - ufficio territoriale del Governo che abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti, provvede entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni a:.
    

    
                  a) predisporre le cabine elettorali in un locale idoneo della Prefettura;
    

    
                  b) stampare in numero adeguato, in base alle richieste ricevute, le schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                  c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b), in cui inserire la scheda di voto di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                  d) predisporre dei moduli in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b), recanti uno spazio per I'apposizione delle firme del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata, che attestino che il votante abbia espresso il voto presso l'ufficio della Prefettura, personalmente, in segretezza e libertà;
    

    
                  e) predisporre delle buste in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b), corredate da appositi sigilli antimanomissione e recanti un apposito spazio per l'indicazione di nome, cognome, comune di residenza, sezione di pertinenza del votante ai sensi dell'articolo 36, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, nonché Prefettura competente per quella circoscrizione elettorale;
    

    
                  f) stampare un prospetto di tutte le liste di candidati di tutte le circoscrizioni da mettere a disposizione del votante che abbia necessità di consultarlo";
    

    
                  d) all'articolo 31, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ad eccezione delle schede per l'espressione del voto anticipato»;
    

    
                  e) all'articolo 31, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. - Le schede per l'espressione del voto anticipato ai sensi degli articoli 30-bis, 41-quater, 41-quinquies, 41-sexies, 45, 45-bis, 48, 67, 68 e 70 sono bianche a riempimento e presentano:
    

    
                  a) la dicitura "scheda per il voto anticipato";
    

    
                  b) due spazi bianchi per l'apposizione del nome della lista e del numero progressivo;
    

    
                  c) una o più linee orizzontali per l'espressione del voto di preferenza, ove ciò sia consentito";
    

    
                  f) alla rubrica del titolo IV sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ordinaria e della votazione anticipata";
    

    
              2. Dopo l'articolo 41 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono inseriti i seguenti articoli:
    

    
              "Art. 41-bis. -1. Gli elettori possono esercitare il diritto elettorale attivo in data anteriore a quella stabilita per le elezioni senza oneri di giustificazione della scelta, nei modi e nei termini stabiliti agli articoli seguenti.
    

    
              2. La procedura di voto anticipato di cui al comma 1 si applica alle sole elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; alle consultazioni referendarie; alle elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia.
    

    
              Art. 41-ter - 1. L'elettore che intenda esercitare il voto anticipato, dopo l'indizio ne del decreto di convocazione dei comizi elettorali ai sensi dell'articolo 1 ed entro il trentesimo giorno prima della data delle votazioni, invia una richiesta alla Prefettura - ufficio territoriale del Governo competente della provincia in cui intende votare, purché non si trovi all'interno della regione di residenza dell'elettore, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, compilando l'apposito modulo, disponibile sul sito del Ministero dell'interno e presso gli uffici di Poste italiane Spa.
    

    
              Art. 41-quater - 1. Tra il ventunesimo e il quattordicesimo giorno prima della data della votazione ordinaria, l'elettore che ne abbia fatto richiesta si reca alla Prefettura presso cui ha richiesto di poter votare. A tal fine:
    

    
                  a) riceve la scheda di voto e la busta di cui all'articolo 30-bis, comma 1, lettere b) e c);
    

    
                  b) entra nella cabina elettorale predisposta ed esprime il suo voto, scrivendo in stampatello il nome della lista prescelta o il numero progressivo della stessa ed eventualmente esercitando, ove consentito, il voto di preferenza; quindi inserisce la scheda votata dentro la predetta busta;
    

    
                  c) consegna la busta contenente la scheda al funzionario preposto a tale ufficio dal quale riceve il modulo di accompagnamento di cui all'articolo 30-bis, comma 1, lettera d), lo compila e lo sottoscrive;
    

    
                  d) il funzionario provvede alla controfirma e all'apposizione del timbro sulla busta e sul modulo di accompagnamento;
    

    
                  e) il funzionario inserisce la busta ed il modulo di accompagnamento di cui alla lettera d) del presente comma nella ulteriore busta di cui all'articolo 30-bis, comma 1, lettera e) e compila quest'ultima con nome, cognome, comune e sezione di appartenenza del votante e Prefettura competente per quel comune, riferendosi per tale dato all'apposito elenco distribuito dal Ministero dell'interno, affisso nella stanza di voto e liberamente consulta bile dal votante; quindi provvede all'apposizione del sigillo antimanomissione sulla ulteriore busta di cui alla citata lettera e), la sottopone al votante per la sottoscrizione, provvede all'apposizione del timbro e la controfirma a sua volta.
    

    
              Art. 41-quinquies -1. Scaduti i termini per l'espressione del voto anticipato, ogni Prefettura presso cui si siano svolte operazioni di voto anticipato, entro il dodicesimo giorno che precede la data delle votazioni ordinarie, provvede a raggruppare per Prefettura di destinazione le singole buste di cui all'articolo 41-quater, comma 1, lettera e), ad inserirle in appositi plichi e inviarle alla Prefettura di destinazione con spedizione raccomandata, allegando a ciascun plico un verbale di rendiconto sul numero delle buste per l'espressione del voto anticipato in esso contenute.
    

    
              Art. 41-sexies - 1. Ogni Prefettura, ricevuti i plichi di cui all'articolo 41-quinquies, apre e assegna per Ufficio di sezione di destinazione le buste di cui all'articolo 41-quater, comma 1, lettera e). Provvede ad inserirle in una busta recante la dicitura "Voto anticipato" e ad accorparle al materiale di ogni sezione da inviare ai sindaci entro il terzo giorno che precede la votazione ordinaria.
    

    
              2. Qualora dei plichi contenenti schede votate anticipatamente arrivino in Prefettura dopo il termine di cui al comma 1, si procede alla distruzione delle stesse senza aprire in alcuna maniera il contenuto delle buste; in tali casi, il verbale allegato al plico è inviato all'Ufficio circoscrizionale al fine di rilevamento di dati statistici sui voti anticipati non andati a buon fine e in ottica di miglioramento delle procedure di voto anticipato".
    

    
              3. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 45 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "Nel caso in cui nella sezione sia stato recapitato un plico contenente schede di voto anticipato di cui all'articolo 41-quinquies, un numero di schede corrispondente a quello degli scrutatori, del Presidente di sezione e del segretario del seggio non è siglato né timbrato";
    

    
                  b) dopo l'articolo 45 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 45-bis. -1. Prima del rinvio di ogni ulteriore operazione elettorale, di cui all'articolo 45, comma 8, il Presidente dell'Ufficio elettorale di sezione:
    

    
                  a) apre, se presente, il plico della Prefettura contenente le schede votate anticipatamente;
    

    
                  b) verifica se il votante le cui generalità sono riportate sulla busta esterna è presente nei registri elettorali;
    

    
                  c) apre ogni busta esterna e verifica la consistenza e correttezza del modulo di accompagnamento;
    

    
                  d) segna nel registro elettorale, nell'apposita casella, menzione dei votanti che hanno espresso il loro voto in via anticipata;
    

    
                  e) ripone le buste contenenti le schede votate nell'urna in modo che vengano scrutinate con le altre, ad operazioni di votazione concluse.
    

    
              2. Se qualcuna delle verifiche di cui al presente articolo non dà esito positivo o se sono presenti più schede di voto anticipato da parte di uno stesso votante, il Presidente di seggio annulla la scheda e non pone menzione sul registro; in tale caso, il votante che si presenti al seggio può esprimere nuovamente il proprio voto".
    

    
              4. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 48, dopo il comma 1 è Inserito il seguente:
    

    
              "Nel caso in cui al seggio siano state recapitate una o più schede di voto anticipato, il Presidente, gli scrutatori e ti segretario del seggio devono esprimere il proprio voto presso il seggio stesso tramite la scheda a riempimento e la busta di cui all'articolo 30, comma 1, numero 10-bis";
    

    
                  b) all'articolo 55, comma 1, le parole: "né, qualora votino in Italia, inviare il voto per iscritto" sono soppresse;
    

    
                  c) all'articolo 67, comma 1, numero 3), dopo le parole: "o la firma dello scrutatore", sono inserite le seguenti: ", ad eccezione delle schede a riempimento per il voto anticipato di cui agli articoli 30-bis e 31,";
    

    
                  d) all'articolo 68, dopo il comma 3-bis, è inserito il seguente:
    

    
              "3-ter. Il Presidente di seggio provvede a timbrare" e firmare ogni scheda per l'espressione del voto anticipato scrutinata";
    

    
                  e) all'articolo 70, comma 1, le parole: "Salve le disposizioni di cui agli articoli 58, 59, 61 e 62" sono sostituite dalle seguenti: "Salve le disposizioni di cui agli articoli 30-bis, 41-quater, 58, 59 e 62";
    

    
                  f) all'articolo 70, comma 2, le parole: "che non siano quelle prescritte dall'articolo 31" sono sostituite dalle seguenti: "che non siano quelle prescritte dagli articoli 30-bis e 31".
    

    
              5. All'articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 2001 n. 459, aggiungere in fine il seguente periodo: "Sono ammessi a votare nella medesima circoscrizione anche i cittadini italiani temporaneamente domiciliati all'estero da almeno trenta giorni al momento dell'indizione delle votazioni, iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 4-bis della presente legge, a condizione che il domicilio all'estero disti almeno 300 km. dal comune di residenza e che si protragga per almeno tre mesi successivi all'indizione delle votazioni".
    

    
              6. Dopo l'articolo 4 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. - 1. I cittadini italiani temporaneamente domiciliati all'estero, di cui all'articolo 1, che intendono esercitare il diritto di voto nella circoscrizione Estero ne danno comunicazione, in forma scritta o attraverso posta certificata, al Comune italiano di residenza entro il decimo giorno successivo all'indizione delle votazioni. Essi mantengono in ogni caso l'iscrizione nelle liste elettorali del rispettivo Comune italiano di residenza.
    

    
              2. I comuni sono tenuti a comunicare immediatamente al Ministero dell'Interno i nominativi degli elettori che hanno dato comunicazione di cui al comma 1. Almeno dieci giorni prima della data a decorrere dalla quale hanno inizio le votazioni nella circoscrizione estero, il Ministero dell'Interno comunica i nominativi di tali elettori al Ministero degli Esteri al fine della trasmissione degli stessi agli uffici diplomatici e consolari di domicilio degli elettori, che provvedono ad inserire gli stessi negli elenchi speciali del registro di cui al comma 3.
    

    
              7. Ciascun ufficio diplomatico e consolare provvede a realizzare un registro costantemente aggiornato dei cittadini italiani temporaneamente domiciliati all'estero, utilizzando le dichiarazioni di cui al comma 4. In occasione di ogni consultazione elettorale, l'ufficio diplomatico provvede a realizzare un elenco speciale recante i nominativi dei cittadini, tra quelli già inseriti nel registro, che hanno espresso volontà di esercitare il diritto di voto nella circoscrizione estero con la comunicazione di cui al comma 1.
    

    
              8. I cittadini italiani temporaneamente all'estero possono comunicare al Ministero degli affari esteri (a loro presenza temporanea all'estero attraverso l'iscrizione al portale del Ministero degli esteri "Dove siamo nel mondo", indicando il nome ed il cognome, il luogo e la data di nascita, il sesso, l'indirizzo del domicilio, la data di ingresso nel Paese di domicilio e l'indicazione del periodo di permanenza presso il domicilio, l'indirizzo di residenza, il comune di registrazione nelle liste elettorali, ove possibile i recapiti telefonici, telematici e telefax all'estero. Qualora un elettore voglia esercitare il diritto di voto nella circoscrizione estero, la comunicazione di cui al presente comma è obbligatoria e deve avvenire inderogabilmente entro il decimo giorno successivo all'indizione delle votazioni. Il nominativo viene automaticamente cancellato dal registro al termine del periodo di permanenza".
    

    
              9. All'articolo 5 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 2 aggiungere in fine il seguente periodo: "I cittadini iscritti al registro di cui al comma 3 dell'art. 4-bis, che non hanno fatto pervenire la dichiarazione nei termini e con le modalità previsti dal comma 1 del medesimo articolo, restano iscritti nelle liste della sezione del comune di residenza e ivi esercitano il proprio diritto di voto";
    

    
                  b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
              2-bis. Ai fini della determinazione delle liste elettorali di cui al comma 1, si tiene altresì conto dei dati dell'elenco speciale di cui all'art. 4-bis".
    

    
              10. All'onere derivante dall'attuazione dei commi precedenti si provvede a carico del "Fondo da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle elezioni politiche, amministrative, del Parlamento europeo e dall'attuazione del referendum", iscritto nell'ambito dell'unità previsionale di base 7.1.3.2 "Spese elettorali" dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. I maggiori risparmi derivanti dall'attuazione dei commi 2 e 3 del presente articolo andranno ad aumentare le risorse previste dal Fondo.
    

    
              11. L'articolo 116 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è abrogato.
    

    
              12. L'articolo 2 della legge 26 maggio 1969, n. 241 è sostituito dal seguente:
    

    
      "2. Le facilitazioni per i viaggi sulle ferrovie dello Stato sono previste anche per i viaggi via mare effettuati dagli elettori partecipanti solo alle elezioni regionali, provinciali e comunali con i mezzi delle società di navigazione concessionarie dei servizi da e per tutte le isole del territorio nazionale.
    

    
              Per i viaggi effettuati con il mezzo aereo sul territorio nazionale, è riconosciuta agli elettori un'agevolazione per il viaggio di andata alla sede elettorale dove sono iscritti e ritorno, nella misura del 40 per cento del costo del biglietto. L'importo massimo rimborsa bile non può essere superiore a 40 euro per il via io di andata e ritorno per ogni elettore. I noli introitati in meno dal vettore sono rimborsati dal Ministero dell'Interno e fanno carico sugli stanzia menti del relativo stato di previsione per le spese elettorali"».
    

    
      1.0.12003
    

    
      RUSSO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Disposizioni per l'esercizio del diritto di voto in luogo diverso da quello di residenza in territorio italiano)
    

    
              1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 4, comma 2, sono aggiunte in fine le seguenti parole: "ovvero sulla scheda a riempimento per la procedura di voto anticipato";
    

    
                  b) all'articolo 30, comma 1, dopo il numero 10 è aggiunto il seguente:
    

    
              "10-bis sei schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di cui all'articolo 30-bis, comma 1, lettera c)";
    

    
                  c) dopo l'articolo 30 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 30-bis. - 1. Ogni Prefettura - ufficio territoriale del Governo che abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e seguenti, provvede entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni a:
    

    
                  a) predisporre le cabine elettorali in un locale idoneo della Prefettura;
    

    
                  b) stampare in numero adeguato, in base alle richieste ricevute, le schede bianche a riempimento di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                  c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b), in cui inserire la scheda di voto di cui all'articolo 31, comma 1-bis;
    

    
                  d) predisporre dei moduli in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b), recanti uno spazio per l'apposizione delle firme del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata, che attestino che il votante abbia espresso il voto presso l'ufficio della Prefettura, personalmente, in segretezza e libertà;
    

    
                  e) predisporre delle buste in numero pari alle schede bianche di cui alla lettera b), corredate da appositi sigilli antimanomissione e recanti un apposito spazio per l'indicazione di nome, cognome, comune di residenza, sezione di pertinenza del votante ai sensi dell'articolo 36, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, nonché Prefettura competente per quella circoscrizione elettorale;
    

    
                  f) stampare un prospetto di tutte le liste di candidati di tutte le circoscrizioni da mettere a disposizione del votante che abbia necessità di consultarlo»;
    

    
                  d) all'articolo 31, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione delle schede per l'espressione del voto anticipato";
    

    
                  e) all'articolo 31, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. - Le schede per l'espressione del voto anticipato al sensi degli articoli 30-bis, 41-quater, 41-quinquies, 41-sexies, 45, 45-bis, 48, 67, 68 e 70 sono bianche a riempimento e presentano:
    

    
                  a) la dicitura "scheda per il voto anticipato";
    

    
                  b) due spazi bianchi per l'apposizione del nome della lista e del numero progressivo;
    

    
                  c) una o più linee orizzontali per l'espressione del voto di preferenza, ove ciò sia consentito;
    

    
                  f) alla rubrica del titolo IV sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ordinaria e della votazione anticipata";
    

    
              2. Dopo l'articolo 41 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono inseriti i seguenti articoli:
    

    
              "Art. 41-bis. -1. Gli elettori possono esercitare il diritto elettorale attivo in data anteriore a quella stabilita per le elezioni senza oneri di giustificazione della scelta, nei modi e nei termini stabiliti agli articoli seguenti.
    

    
              2. La procedura di voto anticipato di cui al comma 1 si applica alle sole elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; alle consultazioni referendarie; alle elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia.
    

    
              Art. 41-ter. - 1. L'elettore che intenda esercitare il voto anticipato, dopo l'indizione del decreto di convocazione dei comizi elettorali ai sensi dell'articolo 1 ed entro il trentesimo giorno prima della data delle votazioni, invia una richiesta alla Prefettura - ufficio territoriale del Governo competente della provincia in cui intende votare, purché non si trovi all'interno della regione di residenza dell'elettore, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, compilando l'apposito modulo, disponibile sul sito del Ministero dell'interno e presso gli uffici di Poste italiane Spa.
    

    
              Art. 41-quater. - 1. Tra il ventunesimo e il quattordicesimo giorno prima della data della votazione ordinaria, l'elettore che ne abbia fatto richiesta si reca alla Prefettura presso cui ha richiesto di poter votare. A tal fine:
    

    
                  a) riceve la scheda di voto e la busta di cui all'articolo 30-bis, comma 1, lettere b) e e);
    

    
                  b) entra nella cabina elettorale predisposta ed esprime il suo voto, scrivendo in stampatello il nome della lista prescelta o il numero progressivo della stessa ed eventualmente esercitando, ove consentito, il voto di preferenza; quindi inserisce la scheda votata dentro la predetta busta;
    

    
                  c) consegna la busta contenente la scheda al funzionario preposto a tale ufficio dal quale riceve il modulo di accompagnamento di cui all'articolo 30-bis, comma 1, lettera d), lo compila e lo sottoscrive;
    

    
                  d) il funzionario provvede alla controfirma e all'apposizione del timbro sulla busta e sul modulo di accompagnamento;
    

    
                  e) il funzionario inserisce la busta ed il modulo di accompagnamento di cui alla lettera d) del presente comma nella ulteriore busta di cui all'articolo 30-bis, comma 1, lettera e) e compila quest'ultima con nome, cognome, comune e sezione di appartenenza del votante e Prefettura competente per quel comune, riferendosi per tale dato all'apposito elenco distribuito dal Ministero dell'interno, affisso nella stanza di voto e liberamente consultabile dal votante; quindi provvede all'apposizione del Sigillo antimanomissione sulla ulteriore busta di cui alla citata lettera e), la sottopone al votante per la sottoscrizione, provvede all'apposizione del timbro e la controfirma a sua volta.
    

    
              Art. 41-quinquies. -1. Scaduti i termini per l'espressione del voto anticipato, ogni Prefettura presso cui si siano svolte operazioni di voto anticipato, entro il dodicesimo giorno che precede la data delle votazioni ordinarie, provvede a raggruppare per Prefettura di destinazione le singole buste di cui all'articolo 41-quater, comma 1, lettera e), ad inserirle in appositi plichi e inviarle alla Prefettura di destinazione con spedizione raccomandata, allegando a ciascun plico un verbale di rendiconto sul numero delle buste per l'espressione del voto anticipato in esso contenute.
    

    
              Art. 41-sexies. - 1. Ogni Prefettura, ricevuti i plichi di cui all'articolo 41-quinquies, apre e assegna per Ufficio di sezione di destinazione le buste di cui all'articolo 41-quater, comma 1, lettera e). Provvede ad inserirle in una busta recante la dicitura "Voto anticipato" e ad accorparle al materiale di ogni sezione da inviare ai sindaci entro il terzo giorno che precede la votazione ordinaria.
    

    
              2. Qualora dei plichi contenenti schede votate anticipata mente arrivino in Prefettura dopo il termine di cui al comma 1, si procede alla distruzione delle stesse senza aprire in alcuna maniera il contenuto delle buste; in tali casi, il verbale allegato al plico è inviato all'Ufficio circoscrizionale al fine di rilevamento di dati statistici sui voti anticipati non andati a buon fine e in ottica di miglioramento delle procedure di voto anticipato.
    

    
              3. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 45 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "Nel caso in cui nella sezione sia stato recapitato un plico contenente schede di voto anticipato di cui all'articolo 41-quinquies, un numero di schede corrispondente a quello degli scrutatori, del Presidente di sezione e del segretario del seggio non è siglato né timbrato";
    

    
                  b) dopo l'articolo 45 è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 45-bis. - 1. Prima del rinvio di ogni ulteriore operazione elettorale, di cui all'articolo 45, comma 8, il Presidente dell'Ufficio elettorale di sezione:
    

    
                  a) apre, se presente, il plico della Prefettura contenente le schede votate anticipatamente;
    

    
                  b) verifica se il votante le cui generalità sono riportate sulla busta esterna è presente nei registri elettorali;
    

    
                  c) apre ogni busta esterna e verifica la consistenza e correttezza del modulo di accompagnamento;
    

    
                  d) segna nel registro elettorale, nell'apposita casella, menzione dei votanti che hanno espresso il loro voto in via anticipata;
    

    
                  e) ripone le buste contenenti le schede votate nell'urna in modo che vengano scrutinate con le altre, ad operazioni di votazione concluse.
    

    
              2. Se quaIcuna delle verifiche di cui al presente articolo non dà esito positivo o se sono presenti più schede di voto anticipato da parte di uno stesso votante, il Presidente di seggio annulla la scheda e non pone menzione sul registro; in tale caso, il votante che si presenti al seggio può esprimere nuovamente il proprio voto".
    

    
              4. AI testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modiflcazioni:
    

    
                  a) all'articolo 48, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "Nel caso in cui al seggio siano state recapitate una o più schede di voto anticipato, il Presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio devono esprimere il proprio voto presso il seggio stesso tramite la scheda a riempimento e la busta di cui all'articolo 30, comma 1, numero 10-bis";
    

    
                  b) all'articolo 55, comma 1, le parole: "né, qualora votino in Italia, inviare il voto per iscritto" sono soppresse;
    

    
                  c) alll'articolo 67, comma 1, numero 3), dopo le parole: "o la firma dello scrutatore", sono inserite le seguenti: ", ad eccezione delle schede a riempimento per il voto anticipato di cui agli articoli 30-bis e 31,";
    

    
                  d) all'articolo 68, dopo il comma 3-bis, è inserito il seguente:
    

    
              "3-ter. Il Presidente di seggio provvede a timbrare e firmare ogni scheda per l'espressione del voto anticipato scrutinata";
    

    
                  e) all'articolo 70, comma 1, le parole: "Salve le disposizioni di cui agli articoli 58, 59, 61 e 62" sono sostituite dalle seguenti: "Salve le disposizioni di cui agli articoli 30-bis, 41-quater, 58, 59 e 62";
    

    
                  f) all'articolo 70, comma 2, le parole: "che non siano quelle prescritte dall'articolo 31" sono sostituite dalle seguenti: "che non siano quelle prescritte dagli articoli 30-bis e 31".
    

    
              5. All'onere derivante dall'attuazione dei commi precedenti si provvede a carico del "Fondo da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle elezioni politiche, amministrative, del Parlamento europeo e dall'attuazione del referendum", iscritto nell'ambito dell'unità prevlsionale di base 7.1.3.2 "Spese elettorali" dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. I maggiori risparmi derivanti dall'attuazione dei commi 2 e 3 del presente articolo andranno ad aumentare le risorse previste dal Fondo.
    

    
              6. L'articolo 116 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è abrogato.
    

    
              7. L'articolo 2 della legge 26 maggio 1969, n. 241 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Le facilitazioni per i viaggi sulle ferrovie dello Stato sono previste anche per i viaggi via mare effettuati dagli elettori partecipanti solo alle elezioni regionali, provinciali e comunali con i mezzi delle società di navigazione concessionarie dei servizi da e per tutte le isole del territorio nazionale.
    

    
              Per i viaggi effettuati con il mezzo aereo sul territorio nazionale, è riconosciuta agli elettori un'agevolazione per il viaggio di andata alla sede elettorale dove sono iscritti e ritorno, nella misura del 40 per cento del costo del biglietto. L'importo massimo rimborsabile non può essere superiore a 40 euro per il viaggio di andata e ritorno per ogni elettore.
    

    
              l noli introitati in meno dal vettore sono rimborsati dal Ministero dell'interno e fanno carico sugli stanziamenti del relativo stato di previsione per le spese elettorali"».
    

    
      1.0.12000
    

    
      TONINI, MICHELONI, TURANO, GIACOBBE, DI BIAGIO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.0.12000
    

    
      Dopo l'articolo 1 è aggiunto il seguente:
    

    
              «Art. 1-bis.
    

    
      (Modifiche alla Legge 27 dicembre 2001, n. 459, e successive modifiche concernenti l'esercizio di voto degli italiani all'estero)
    

    
              1. A decorrere dal novantesimo giorno successivo all'entrata in vigore della presente legge, alla legge 27 dicembre 2001, n. 459 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) nel titolo la parola "residenti" è soppressa;
    

    
              b) all'articolo 1:
    

    
                  1) al comma 2, sono inserite in fine le seguenti parole: ", previa comunicazione all'ufficio consolare competente, nella quale è dichiarato, a tutti gli effetti di cui alla legge 27 ottobre 1988, n. 470, l'indirizzo aggiornato dell'elettore";
    

    
                  2) al comma 3 le parole: "possono esercitare il diritto di voto in Italia, e in tale caso" sono sostituite dalle seguenti: "che non hanno richiesto di votare per corrispondenza" e sono soppresse le parole: ", previa opzione da esercitare ogni votazione e limitatamente ad essa";
    

    
              c) all'articolo 2, comma 1, sono soppresse le parole: "per corrispondenza e all'esercizio del diritto di opzione" e le parole ", comma 3";
    

    
              d) l'articolo 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Ai fini della predisposizione delle liste elettorali l'elettore fa pervenire all'ufficio consolare competente, la comunicazione di cui all'articolo l, comma 2, redatta su carta libera, sottoscritta e corredata da copia di valido documento di identità anche rilasciato dalle autòrità dello Stato di residenza. La comunicazione è valida per tutte le consultazioni a decorrere dal 1º aprile dell'anno seguente a quello di presentazione della comunicazione ed è revocabile entro il decimo giorno dall'indizione della votazione.
    

    
              2. L'ufficio consolare, per il tramite del Ministero degli affari esteri, trasmette entro il 31 gennaio di ogni anno al Ministero dell'interno i nominativi degli elettori che hanno effettuato la comunicazione di cui al comma 1 e che sono conseguentemente cancellati dalle liste sezionati in Italia. Il Ministero dell'Interno confronta, in via informatica, il predetto elenco con i dati contenuti nelle anagrafi degli italiani residenti all'estero e forma l'elenco dei residenti all'estero aventi diritto al voto per corrispondenza, comunicando lo al Ministero degli affari esteri entro il trentacinquesimo giorno antecedente la data delle votazioni in Italia.
    

    
              3. L'ufficio consolare informa il comune competente della revoca della comunicazione di cui all'articolo 1, comma 2.;
    

    
              4. Ogni elettore iscritto nelle liste di cui al comma 1 è obbligato a comunicare all'ufficio consolare di riferimento la variazione dei propri dati anagrafi ci e di residenza.";
    

    
              e) dopo l'articolo 4, è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
              1. Possono votare per corrispondenza nella circoscrizione estero, previa opzione valida per la singola consultazione, i cittadini italiani che, per motivi di lavoro, studio o cure mediche, si trovano, per un periodo di almeno tre mesi nel quale ricadono le elezioni in Italia, in un Paese estero in cui non possono essere anagraficamente residenti ai sensi della legge 27 ottobre 1988, n. 470. Con le stesse modalità possono votare i familiari conviventi con i cittadini di cui al primo periodo.
    

    
              2. L'opzione di cui al comma 1, redatta su carta libera, sottoscritta dall'elettore e corredata di copia di valido documento di identità, deve pervenire al comune di iscrizione elettorale entro dieci giorni dal! 'indizione della votazione. La richiesta è revocabile entro il medesimo termine ed è valida per un'unica consultazione. Essa deve contenere l'indirizzo postale al quale inviare il plico elettorale e una dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui al comma l, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L'elettore residente all'estero deve contestualmente revocare l'opzione eventualmente espressa ai sensi dell'articolo 1.
    

    
              3 Il comune trasmette immediatamente in via informatica al Ministero deWinterna le generalità e ['indirizzo ali 'estero degli elettori che hanno esercitato l'opzione di cui al comma l, annotandola sulle liste sezionali. Entro il ventottesima giorno antecedente la data delle votazioni in Italia, il Ministero dell'interno comunica l'elenca dei suddetti elettori al Ministero degli affari esteri per la trasmissione agli uffici consolari competenti, che inseriscono i nominativi degli elettori in elenchi speciali finalizzati a garantire l'esercizio del voto per corrispondenza nella circoscrizione estero con le modalità previste dalla presente legge.
    

    
              4. Le schede votate per corrispondenza dagli elettori di cui al presente articolo sono scrutinate congiuntamente a quelle degli elettori di cui all'art. 1, comma 2.
    

    
              5. Per gli elettori appartenenti alle Forze armate ed alle Forze di polizia temporaneamente all'estero nello svolgimento di missioni internazionali, sono definite, in considerazione delle particolari situazioni locali e di intesa tra il Ministero della difesa e i Ministeri degli affari esteri e dell'interno, le modalità tecnico-organizzative di formazione dei plichi, del recapito agli elettori e della raccolta deiplichi stessi a cura del Ministero della difesa. Tali intese regolano l'esercizio del diritto di voto degli elettori di cui al presente comma anche nel caso previsto dall'articolo 20, comma 1-bis.
    

    
              6. Nel caso previsto dali 'articolo 20, comma 1-bis, gli uffici consolari consentono l'esercizio del voto agli elettori di cui all'articolo 1, comma 9, lettera b), della legge 27 ottobre 1988, n. 470, con modalità definite d'intesa tra il Ministero degli affari esteri e il Ministero dell'interno".
    

    
              f) all'articolo 5, è abrogato il comma 2;
    

    
              g) all'art. 7 è aggiunto, in fine, il seguente comma: "Sono altresl istituiti quattro Uffici Distaccati presso le Corti di Appello di Firenze, Milano, Torino e Bologna.";
    

    
              h) all'articolo 8:
    

    
              l) al comma 1, lettera b), sono aggiunte in fine le seguenti parole: "ed essere ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente legge";
    

    
              2) al comma 4, le parole "che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1 comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente legge";
    

    
              3) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
              «4-bis L'ufficio centrale per la circoscrizione estero cancella dalle liste i candidati privi dei requisiti di cui al presente articolo. Ciascun ufficio centrale circoscrizionale dichiara non valide le candidature nelle circoscrizioni del territorio nazionale degli elettori residenti all'estero che hanno presentato la comunicazione di cui all'articolo 1, comma 2 e ne cancella i nomi dalle liste dei candidati nella rispettiva circoscrizione."
    

    
              i) all'articolo 12:
    

    
                  1) al comma 3, le parole "che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1 comma 3" sono sostituite dalle seguenti "ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente legge";
    

    
                  2) al comma 5, le parole "all'elettore che si presenti personalmente," sono soppresse;
    

    
              3) al comma 6 dopo le parole "la introduce nella busta affrancata unitamente al tagliando staccato dal certificato elettorale" inserire le seguenti "debitamente firmato e con l'indicazione del luogo e della data di nascita del sottoscrittore,";
    

    
                  4) dopo il comma 6 dell'art 12 è inserito il seguente: "6-bis. È costituito presso ogni Ambasciata o Consolato un comitato elettorale, composto dal Console o da un suo delegato, da un rappresentante per ogni lista indicato dai presentatori di lista presso la Corte di Appello di Roma. Il Console è responsabile di tutte le operazioni elettorali. Ogni rappresentante del comitato elettorale è altresì autorizzato .a monitorare tutte le operazioni elettorali, inclusa la custodia dei plichi elettorali. Il comitato è preposto a garantire il corretto svolgimento di tutte le operazioni elettorali, quali la stampa e spedizione del materiale ricezione dei plichi con i voti espressi, ricezione dei plichi non recapitati e loro custodia fino alla spedizione in Italia. Il comitato è obbligato alla fine del processo elettorale a redigere un verbale di tutte le operazioni svolte e le anomalie e problematiche verificatesi. Presso la Ufficio Centrale per la Circoscrizione estero è istituita una «Unità di emergenza» per tutto il periodo elettorale con funzioni specifiche atte a dirimere ogni controversia o problema, sollevato dai componenti dei comitati elettorali attraverso un loro rappresentante a Roma.»
    

    
                  5) al comma 7, le parole "alla comunicazione del numero degli elettori della circoscrizione consolare che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "agli elenchi degli elettori ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente legge".
    

    
              l) al primo comma dell'art. 13 dopo le parole "Presso l'ufficio centrale" sono inserite le seguenti: "e gli uffici distaccati";
    

    
              ll) all'articolo 13, al comma 1, le parole "residenti all'estero che non abbiano esercitato l'opzione di cui allarticolo 1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti "ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente legge";
    

    
              lll) al primo comma dell'art. 13 le parole "Ciascun seggio elettorale è competente per lo spoglio dei voti provenienti da un'unica ripartizione di cui all'articolo 6, comma 1" sono sostituite con le seguenti "I seggi elettorali costituiti presso la Corte di Appello di Roma e Firenze sono competenti per lo spoglio dei voti provenienti dalla ripartizione di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), i seggi elettorali costituiti presso la Corte di Appello di Milano e Torino sono competenti per lo spoglio dei voti provenienti dalla ripartizione di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b), i seggi elettorali costituiti presso la Corte di Appello di Bologna sono competenti per lo spoglio dei voti provenienti dalla ripartizione di cui all'articolo 6, comma 1, lettere c) e d";
    

    
              m) all'articolo 14, comma 2, le parole "dell'elenco di cui al comma 1 dell'articolo 5" sono sostituite dalle seguenti: "degli elenchi di cui all'articolo 12, comma 7";
    

    
              n) l'articolo 19 è abrogato;
    

    
              o) all'articolo 20:
    

    
                  1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. Non è ammesso il voto per corrispondenza negli Stati con cui l'Italia non intrattiene relazioni diplomatiche, nonché negli Stati nei quali la situazione politica o sociale non garantisce neanche temporaneamente che l'esercizio del voto per corrispondenza si svolga in condizioni di eguaglianza, di libertà e di segretezza, ovvero che nessun pregiudizio possa derivare per il posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e degli altri cittadini italiani in conseguenza della loro partecipazione a tutte le attività previste dalla presente legge";
    

    
               2) al comma 2, le parole da "in cui non vi sono" a "all'articolo 19, comma 4" sono sostituite dalle seguenti "di cui al comma 1-bis".
    

    
              2. A decorrere dal termine di cui al comma 1, sono abrogati gli articoli 4, 6, 9, 16, 17 e 23, nonché l'articolo 1, comma 1, lettere c) e g), l'articolo 5, comma 8, e l'articolo 12, commi 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104.
    

    
              3. Per le votazioni indette entro un anno dal termine di cui al comma 1, la comunicazione di cui all'articolo 1, comma 2 della legge 27 dicembre 2001, n. 459 deve pervenire all'ufficio consolare entro dieci giorni dall'indizione delle votazioni.
    

    
              4. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, gli uffici consolari informano gli elettori residenti nelle rispettive circoscrizioni sulle nuove modalità di esercizio del diritto di voto. A tal fine, è autorizzata la spesa di euro 10.484.061, alla quale si provvede mediante l'utilizzo del «Fondo da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle elezioni politiche, amministrative, del Parlamento europeo e dall'attuazione dei referendum», iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      G1.0.12000 (già em. 1.0.12000)
    

    
      TONINI, MICHELONI, TURANO, GIACOBBE, DI BIAGIO, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1385,
    

    
              impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 1.0.12000, limitatamente agli aspetti procedurali non specificamente definiti dal subemendamento 1.7001 (testo 2)/264 (testo 2 corretto), già approvato dal Senato.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      1.0.12004
    

    
      RUSSO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis
    

    
      (Disposizioni per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani temporaneamente domiciliati all'estero)
    

    
                      1. All'articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 2001 n. 459, aggiungere in fine il seguente periodo: "Sono ammessi a votare nella medesima circoscrizione anche i cittadini italiani temporaneamente domiciliati all'estero da almeno trenta giorni ai momento dell'indizione delle votazioni, iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 4-bis della presente legge, a condizione che il domicilio all'estero disti almeno 300 km dal comune di residenza e che si protragga per almeno tre mesi successivi all'indizione delle votazioni".
    

    
              2. Dopo l'articolo 4 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, aggiungere il seguente:
    

    
              "4-bis. - 1. I cittadini italiani temporaneamente domiciliati all'estero, di cui all'articolo l, che intendono esercitare il diritto di voto nella circoscrizione Estero ne danno comunicazione, in forma scritta o attraverso posta certificata, al Comune italiano di residenza entro il decimo giorno successivo all'indizio ne delle votazioni. Essi mantengono in ogni caso l'iscrizione nelle liste elettorali del rispettivo Comune italiano di residenza.
    

    
              2. I comuni sono tenuti a comunicare immediatamente al Ministero dell'Interno i nominativi degli elettori che hanno dato comunicazione di cui al comma 1. Almeno dieci giorni prima della data a decorrere dalla quale hanno inizio le votazioni nella circoscrizione estero, il Ministero dell'Interno comunica i nominativi di tali elettori al Ministero degli Affari Esteri al fine della trasmissione degli stessi agli uffici diplomatici e consolari di domicilio degli elettori, che provvedono ad inserire gli stessi negli elenchi speciali del registro di cui al comma 3.
    

    
              3. Ciascun ufficio diplomatico e consolare provvede a realizzare un registro costantemente aggiornato dei cittadini italiani temporaneamente domiciliati all'estero, utilizzando le dichiarazioni di cui al comma 4. In occasione di ogni consultazione elettorale, l'ufficio diplomatico provvede a realizzare un elenco speciale recante i nominativi dei cittadini, tra quelli già inseriti nel registro, che hanno espresso volontà di esercitare il diritto di voto nella circoscrizione estero con la comunicazione di cui al comma 1.
    

    
              4. I cittadini italiani temporaneamente all'estero possono comunicare al Ministero degli Affari Esteri la loro presenza temporanea all'estero attraverso l'iscrizione al portale del Ministero degli Affari Esteri "Dove siamo nel mondo», indicando il nome ed il cognome, il luogo e la data di nascita, il sesso, l'indirizzo del domicilio, la data di ingresso nel Paese di domicilio e l'indicazione del periodo di permanenza presso il domicilio/ l'indirizzo di residenza, il comune di registrazione nelle liste elettorali, ove possibile i recapiti telefonici, telematici e telefax all'estero. Qualora un elettore voglia esercitare il diritto di voto nella circoscrizione estero, la comunicazione di cui al presente comma è obbligatoria e deve avvenire inderogabilmente entro il decimo giorno successivo all'indizione delle votazioni. Il nominativo viene automaticamente cancellato dal registro al termine del periodo di permanenza".
    

    
              3. All'articolo 5 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 2 aggiungere in fine il seguente periodo: "I cittadini iscritti al registro di cui all'articolo 4-bis, comma 3, che non hanno fatto pervenire la dichiarazione nei termini e con le modalità previsti dal comma 1 del medesimo articolo, restano iscritti nelle liste della sezione del comune di residenza e ivi esercitano il proprio diritto di voto";
    

    
                  b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente: "2-bis). Ai fini della determinazione delle liste elettorali di cui al comma l, si tiene altresì conto dei dati dell'elenco speciale di cui all'articolo 4-bis".
    

    
              4. All'onere derivante dall'attuazione dei commi precedenti provvede a carico del "Fondo da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle elezioni politiche, amministrative, del Parlamento europeo e dall'attuazione del referendum", iscritto nell'ambito dell'unità previsionale di base 7.1.3.2 "Spese elettorali" dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica". I maggiori risparmi derivanti dall'attuazione dei commi 2 e 3 del presente articolo andranno ad aumentare le risorse previste dal Fondo.
    

    
              5. L'articolo 116 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è abrogato.
    

    
              6. L'articolo 2 della legge 26 maggio 1969, n. 241 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Le facilitazioni per i viaggi sulle ferrovie dello Stato sono previste anche per I viaggi via mare effettuati dagli elettori partecipanti solo alle elezioni regionali, provinciali e comunali con i mezzi delle società di navigazione concessionarie dei servizi da e per tutte le isole del territorio nazionale.
    

    
              Per i viaggi effettuati con il mezzo aereo sul territorio nazionale, è riconosciuta agli elettori un'agevolazione per il viaggio di andata alla sede elettorale dove sono iscritti e ritorno, nella misura del 40 per cento del costo del biglietto. L'importo massimo rimborsa bile non può essere superiore a 40 euro per il viaggio di andata e ritorno per ogni elettore.
    

    
              I noli introitati in meno dal vettore sono rimborsati dal Ministero dell'interno e fanno carico sugli stanzia menti del relativo stato di previsione per le spese elettorali."».
    

    
      1.0.12001
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.0.12001
    

    
      Dopo l'articolo 1 inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Modifiche alla Legge 27 dicembre 2001, n. 459, e successive modifiche concernenti l'esercizio di voto degli italiani all'estero)
    

    
              1. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 11:
    

    
                  1) al comma l, sono soppresse le parole: "in ragione proporzionale";
    

    
                  2) al comma 2 sostituire l'ultimo periodo con il seguente: "Si applicano in quanto compatibili le norme di cui all'articolo 31 del Testo Unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati di cui al decreto del presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come modificato dall'articolo 1 della presente legge.";
    

    
                  3) il comma 3 è sostituito con il seguente:
    

    
              "3. Ai fini delle modalità dell'esercizio di voto si applicano in quanto compatibili le norme di cui all'articolo 58 del Testo Unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati di cui al decreto del presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 36, e quelle di cui all'articolo 1, comma 16, della presente legge";
    

    
                  b) all'articolo 15, al comma 1, le lettere a), b), c) e d) sono soppresse e dopo le parole: "all'articolo 6" sono aggiunte le seguenti: "procede alle operazioni di cui all'83 del Testo Unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati di cui al decreto del presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come modificato dall'art. 1, comma 17, della presente legge, in quanto compatibili";
    

    
              2. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, gli uffici consolari informano gli elettori residenti nelle rispettive circoscrizioni sulle nuove modalità di esercizio del diritto di voto. A tal fine, è autorizzata la spesa di euro 10.484.061, alla quale si provvede mediante l'utilizzo del "Fondo da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle elezioni politiche, amministrative, del Parlamento europeo e dall'attuazione dei referendum", iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      G1.0.12001 (già em. 1.0.12001)
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento in esame introduce norme in materia di disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati;
    

    
                  che il disegno di legge n. 1385 non prevede un adeguata ed omogenea disciplina per l'elezione della rappresentanza della circoscrizione estero;
    

    
                  al riguardo è d'uopo, subito, evidenziare come la circoscrizione estero abbia rappresentato e rappresenti una importante innovazione che ha permesso di dare voce e garantire un'effettiva rappresentanza ai nostri connazionali che vivono all'estero e che devono essere, senza dubbio, considerati una risorsa unica ed incomparabile per il nostro Paese;
    

    
                  a tal fine uniformare per quanto possibile la normativa elettorale per la Circoscrizione Estero a quella delle altre Circoscrizioni italiane appare oggi la soluzione più razionale che garantirebbe omogeneità a tutto il sistema,
    

    
                  tale soluzione ha, tra l'altro, il vantaggio di comportare meno costi per lo Stato ed assicurare un procedimento più trasparente,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di rivedere la disciplina in materia elettorale per la Circoscrizione estero al fine di garantire una omogeneità rispetto alle modalità di voto per le Circoscrizioni Italiane.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.0.10000
    

    
      FINOCCHIARO
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge n. 1385, che prevede - nel testo modificato dagli emendamenti approvati - l'istituto del voto di preferenza nella modalità della "doppia preferenza di genere", già adottato per le elezioni dei consigli comunali nei comuni maggiori di 5.000 abitanti e, in altra forma, nelle elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia;
    

    
              considerato che la norma in questione prescrive la nullità del secondo voto di preferenza quando sia accordato dall'elettore a un candidato dello stesso sesso di quello scelto con la prima preferenza,
    

    
              impegna il Governo a precisare, nelle istruzioni che saranno impartite agli uffici elettorali, che il voto di preferenza da annullare, nel caso stabilito, è quello espresso nella seconda riga, dall'alto verso il basso.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      1.0.46
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - 1. I cittadini italiani residenti all'estero, iscritti nelle liste elettorali di cui all'articolo 5, comma 1, votano nella circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della Costituzione, per l'elezione delle Camere e per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, nei limiti e nelle forme previsti dalla presente legge, previa opzione da esercitare per ogni votazione e valida limitatamente ad essa.
    

    
              2. Gli elettori di cui al comma 1 votano per corrispondenza.
    

    
              3. Gli elettori di cui al comma 1 votano in Italia, e in tale caso votano nella circoscrizione del territorio nazionale relativa alla sezione elettorale in cui sono iscritti, salvo che abbiano esercitato l'opzione di cui al medesimo comma"».
    

    
      1.0.47
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 7, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
    

    
              "Presso le corti di appello di Roma, Firenze, Milano e Napoli, entro tre giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di convocazione dei comizi elettorali, sono istituiti gli uffici centrali per la circoscrizione Estero, rispettivamente per le ripartizioni di cui alle lettere a), b) c) e d) del comma 1 dell'articolo 6, ciascuna di esse composta da sei magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente ed uno con funzioni di vicepresidente vicario, scelti dal presidente della corte di appello. Ciascun ufficio opera con la presenza di almeno tre componenti, tra cui il presidente o il vicepresidente"».
    

    
      1.0.48
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 11, comma 3, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, il secondo, periodo è sostituito dal seguente: "Ciascun elettore può inoltre esprimere un voto di preferenza"».
    

    
      1.0.49
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 12 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Il Ministero dell'interno, non oltre ventisei giorni prima della data stabilita per le votazioni in Italia, invia agli elettori che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 1, comma 3, il plico contenente il certificato elettorale, la scheda elettorale e la relativa busta ed una busta affrancata recante l'indirizzo dell'ufficio consolare competente; il plico contiene, altresì, un foglio con le indicazioni delle modalità per l'espressione del voto, il testo della presente legge e le liste dei candidati nella ripartizione di appartenenza di cui all'articolo 6";
    

    
                  b) i commi 2 e 3 sono soppressi;
    

    
                  c) il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
              "6. Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l'elettore introduce nell'apposita busta la scheda o le schede elettorali, sigilla la busta, la introduce nella busta affrancata unita mente al tagliando staccato dal certificato elettorale comprovante l'esercizio del diritto di voto, debitamente firmato, e alla fotocopia, in cui siano visibili il numero identificativo e il nome, del proprio passaporto o della carta d'identità o di un documento d'identità valido rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'Interno, e la spedisce all'ufficio elettorale consolare competente non oltre il decimo giorno precedente la data stabilita per le votazioni in Italia. Le schede e le buste che le contengono non devono recare alcun segno di riconoscimento"».
    

    
      1.0.50
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 12, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
                  "2. Sulla base delle istruzioni fornite dal Ministero degli affari esteri, il Ministero dell'interno provvede alla stampa del materiale elettorale da inserire nel plico di cui al comma 3 e per i casi di cui al comma 5"».
    

    
      1.0.51
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 12, il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
              "6. Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l'elettore introduce nell'apposita busta la scheda o le schede elettorali, sigilla la busta, la introduce nella busta affrancata unitamente al tagliando staccato dal certificato elettorale comprovante l'esercizio del diritto di voto, debitamente firmato, e alla fotocopia, in cui siano visibili il numero identificativo e il nome, del proprio passaporto o della carta d'identità o di un documento d'identità valido rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'interno, e la spedisce. all'ufficio elettorale consolare competente non oltre il decimo giorno precedente la data stabilita per le votazioni in Italia. Le schede e le buste che le contengono non devono recare alcun segno di riconoscimento"».
    

    
      1.0.52
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, dopo il comma 12, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 12-bis. - 1. In occasione di ciascuna tornata elettorale o referendaria, presso gli uffici consolari sono costituiti appositi comitati di controllo elettorali, ai quali compete il controllo, di ciascuna delle operazioni previste dagli articoli 11 e 12.
    

    
              2. I membri del comitato elettorale sono nominati dal capo dell'ufficio consolare, tra gli aventi diritto al voto nell'ambito del territorio di competenza dell'ufficio stesso, su designazione dei presentatori delle liste e delle associazioni degli emigrati presenti nella circoscrizione. Il presidente del comitato è designato dal capo dell'ufficio consolare tra gli aventi diritto al voto nell'ambito del territorio di competenza dell'ufficio consolare. Il presidente designa fra i membri del comitato un segretario.
    

    
              3. I componenti dei comitati di controllo non possono essere candidati alle elezioni.
    

    
              4. Il comitato elettorale svolge i compiti di controllo delle operazioni di ricevimento dei plichi di cui all'articolo 11, comma 2, di spedizione agli elettori di cui all'articolo 12, comma 3, di ricezione delle buste di cui all'articolo 12, comma 6, di controllo e di custodia di cui all'articolo 12, comma 6-bis, di invalidazione delle buste ai sensi dell'articolo 12, comma 8, e di invio delle buste all'ufficio centrale per la circoscrizione Estero competente per la ripartizione.
    

    
              5. I membri dei comitati di controllo hanno diritto, individualmente o collegialmente, a:
    

    
                  a) assistere alle operazioni dì cui al comma 4;
    

    
                  b) verificare il numero dei plichi inviati, non consegnati ai destinatari e restituiti al consolato;
    

    
                  c) mettere a verbale eventuali osservazioni.
    

    
              6. Le decisioni del comitato elettorale sono valide se adottate a maggioranza dei componenti; in caso di parità, prevale il voto del presidente. Delle operazioni compiute viene dato conto in un verbale.
    

    
              7. Le anomalie riscontrate dai comitati elettorali sono comunicate tempestivamente al Ministero dell'interno, per l'adozione delle relative misure da adottare entro 48 ore.
    

    
              8. Dalle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica"».
    

    
      1.0.53
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              Dopo l'articolo 12, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, è inserito il seguente:
    

    
                  "Art. 12-bis. - 1. In occasione di ciascuna tornata elettorale o referendaria, presso gli uffici consolari sono costituiti appositi comitati elettorali, ai quali compete il controllo di ciascuna delle operazioni previste dagli articoli 11 e 12.
    

    
              2. I membri del comitato elettorale sono nominati, tra gli aventi diritto al voto nell'ambito della circoscrizione, dal capo dell'ufficio consolare, su designazione dei presentatori delle liste e delle associazioni degli emigrati presenti nella circoscrizione.
    

    
              3. Il comitato elettorale svolge i compiti di controllo delle operazioni di ricevimento dei plichi di cui all'articolo 11, comma 2, di spedizione agli elettori di cui all'articolo 12, comma 3, di ricezione delle buste di cui all'articolo 12, comma 6, di controllo e di custodia di cui all'articolo 12, comma 6-bis, di invalidazione delle buste ai sensi dell'articolo 12, comma 8, e di invio delle buste all'ufficio centrale perla circoscrizione Estero competente per la ripartizione.
    

    
              4. Le decisioni del comitato elettorale sono valide se adottate a maggioranza dei componenti; in caso di parità, prevale il voto del presidente.
    

    
              5. Le anomalie riscontrate dai comitati elettorali sono comunicate tempestivamente al Ministero dell'interno, per l'adozione delle relative misure da adottare entro le 48 ore successive alla denuncia dei fatti"».
    

    
      1.0.54
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. Dopo l'articolo 13, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, è inserito il seguente:
    

    
      "Art. 13-bis.
    

    
      (Istituzione, composizione e funzioni dei comitati di controllo dello svolgimento delle elezioni nella circoscrizione Estero)
    

    
              1. In occasione di ogni consultazione elettorale o referendaria è istituito presso ciascuna circoscrizione consolare presente in ogni Stato estero un comitato di controllo dello svolgimento delle elezioni, di seguito denominato comitato di controllo'.
    

    
              2. Fanno parte di diritto dei comitati dì controllo:
    

    
                  a) il console;
    

    
                  b) il presidente del Comitato degli italiani all'estero (Comites) locale;
    

    
                  c) i membri del Consiglio generale degli italiani all'estero (CGIE) rappresentanti del territorio, ove presenti.
    

    
              3. I comitati di controllo sono integrati, qualora il delegato della lista presente alla competizione elettorale lo ritenga necessario, dai rappresentanti di lista scelti tra gli iscritti nelle liste elettorali consolari. I delegati di lista sono autorizzati a designare direttamente, o tramite persone da essi autorizzate mediante atto pubblico, i rappresentanti della lista medesima nella circoscrizione Estero.
    

    
              4. I componenti dei comitati di controllo non possono essere candidati alle elezioni.
    

    
              5. Allo scopo di consentire il regolare svolgimento delle operazioni elettorali, i membri dei comitati di controllo hanno diritto, individualmente o collegialmente, a:
    

    
                  a) assistere a tutte le operazioni svolte nel consolato; o svolte dal consolato relative al voto, comprese le operazioni preliminari all'assegnazione del contratto di appalto per la stampa delle schede elettorali, nonché per la preparazione e la spedizione dei plichi elettorali;
    

    
                  b) chiedere di verificare il numero dei plichi inviati, non consegnati ai destinatari e restituiti al consolato, senza prendere annotazioni private sui nominativi di coloro che, per tale motivo, non partecipano alle consultazioni elettorali e referendarie;
    

    
                  c) mettere a verbale eventuali osservazioni;
    

    
               d) comunicare tempestivamente al Ministero dell'interno eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento delle operazioni di cui al presente comma"».
    

    
      1.0.55
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Sospensione e decadenza dall'ufficio di parlamentare)
    

    
              1. Sono sospesi dall'ufficio, con delibera della Camera di appartenenza, i membri che hanno riportato, anche precedentemente alla proclamazione dell'elezione, una condanna non definitiva per reato non colposo ovvero a pena detentiva superiore a mesi 10 e giorni 20 di reclusione per reato colposo. La sospensione cessa automaticamente in caso di successiva assoluzione dell'imputato.
    

    
              2. Le cause di ineleggibilità di cui agli articoli 7, 8, 9, 10-bis del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sopravvenute o rilevate successivamente alla proclamazione dell'eletto, comportano, rispettivamente, la decadenza o l'annullamento della convalida dell'elezione con delibera della Camera di appartenenza.
    

    
              3. La sentenza di condanna che produce gli effetti indicati nei commi 1 e 2, pronunciata nei confronti di un membro del Parlamento, è comunicata dal pubblico ministero al Presidente della Repubblica.
    

    
              4. Il Presidente della Repubblica, con messaggio motivato, invita la Camera di appartenenza del parlamentare a deliberare ai sensi dei commi 1 e 2.
    

    
              5. Il Presidente della Repubblica può, ai sensi dell'articolo 88 della Costituzione, sciogliere la Camera che omette di deliberare entro trenta giorni dalla data del ricevimento del messaggio di cui al comma 4».
    

    
      1.0.56
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Sospensione e decadenza dall'ufficio di parlamentare)
    

    
              1. Sono sospesi dall'ufficio, con delibera della Camera di appartenenza, i membri che hanno riportato, anche precedentemente alla proclamazione dell'elezione, una condanna non definitiva per reato non colposo ovvero a pena detentiva superiore a mesi 10 e giorni 20 di reclusione per reato colposo. La sospensione cessa automaticamente In caso di successiva assoluzione dell'imputato».
    

    
      1.0.57
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature.
    

    
              4. II risultato delle elezioni primarie è vincolante per la successiva presentazione dei candidati e la formazione delle liste».
    

    
      1.0.58
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni.
    

    
              3. Non sono ammesse alle predette competizioni elettorali liste politiche presentate da partiti che non abbiano svolto le elezioni primarie come strumento di selezione delle proprie candidature».
    

    
      1.0.59
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Disciplina delle elezioni primarie per la selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. Il presente articolo disciplina le modalità di partecipazione degli elettori alla selezione dei candidati alla elezione per la Camera dei deputati.
    

    
              2. Le elezioni primarie rappresentano lo strumento di selezione dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati su richiesta di ciascun partito politico o coalizione di partiti nelle predette consultazioni».
    

    
      1.0.60
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Norma transitoria)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo l entrano in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta ufficiale della riforma della Parte II della Costituzione e, in mancanza della predetta riforma, entrano comunque in vigore trascorso un anno dalla loro pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      1.0.61
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Norma transitoria)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 entrano in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta ufficiale della riforma della Parte II della Costituzione e, in mancanza della predetta riforma, entrano comunque in vigore trascorso un anno dalla loro pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      1.0.62
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 1-bis.
    

    
      (Norma transitoria)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 entrano in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta ufficiale della riforma della Parte II della Costituzione e, in mancanza della predetta riforma, entrano comunque in vigore trascorso un anno dalla loro pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      1.0.63
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 1-bis.
    

    
      (Norma transitoria)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 entrano in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta ufficiale della riforma della Parte II della Costituzione e, in mancanza della predetta riforma, entrano comunque in vigore trascorso un anno dalla loro pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      1.0.64
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 1-bis.
    

    
      (Norma transitoria)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 entrano in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta ufficiale della riforma della Parte II della Costituzione e, in mancanza della predetta riforma, entrano comunque in vigore trascorso un anno dalla loro pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      1.0.65
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 1-bis.
    

    
      (Norma transitoria)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 entrano in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta ufficiale della riforma della Parte II della Costituzione, che introduce la riduzione del numero dei deputati».
    

    
      ARTICOLO 2 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ulteriori modifiche al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957)
    

    
      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 42, primo comma, le parole: «, salva la possibilità di assicurare un accesso separato alle donne» sono soppresse;
    

    
      b) all'articolo 58, secondo comma, le parole: «inumidendone la parte gommata» sono soppresse;
    

    
      c) all'articolo 67, primo comma, numero 2), le parole: «al Pretore del mandamento, il quale» sono sostituite dalle seguenti: «, per il tramite del comune, al Tribunale o alla sezione distaccata del Tribunale competente, che»;
    

    
      d) all'articolo 67, primo comma, numero 3), le parole: «al Pretore del mandamento» sono sostituite dalle seguenti: «, per il tramite del comune, al Tribunale o alla sezione distaccata del Tribunale competente, che ne rilascia ricevuta».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      2.1
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      2.2
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.), sopprimere l'articolo 42».
    

    
      2.3
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «i commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.4
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.5
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.6
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.7
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      2.8
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 42, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      2.9
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 42, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.10
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, premettere la lettera:
    

    
              0a) all'articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta al pubblico»,aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
                  c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;
    

    
                  d) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino il locale indenni o che gli stessi siano soccorsi
    

    
              in altro modo;
    

    
                  e) garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza».
    

    
      2.11
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, premettere la lettera:
    

    
              0a) all'articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta al pubblico»,aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da minimizzare le cause di incendio».
    

    
      2.12
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, premettere la lettera:
    

    
              0a) all'articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale».
    

    
      2.13
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, premettere la lettera:
    

    
              0a) all'articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta al pubblico»,aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
                  c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui».
    

    
      2.14
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, premettere la lettera:
    

    
              0a) all'articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta al pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fIni della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in modo da:
    

    
                  a) minimizzare le cause di incendio;
    

    
                  b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
    

    
                  c) limitare la propagazione di un incendio ad edifIci e/o locali contigui;
    

    
                  d) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino il locale indenni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo».
    

    
      2.15
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 42, sopprimere commi 2 e 3».
    

    
      2.16
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 42, sopprimere commi 2 e 4».
    

    
      2.17
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 42, sopprimere commi 2 e 5».
    

    
      2.18
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 42, sopprimere commi 2 e 6».
    

    
      2.19
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 42, sopprimere commi 2 e 7».
    

    
      2.20
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 42, sopprimere commi 2».
    

    
      2.21
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, comma 2, aggiungere le seguenti parole: "Detto passaggio deve essere idoneo ad assicurare l'agevole accesso dei disabili, anche gravi, nel rispetto dell'articolo 32 della Costituzione"».
    

    
      2.22
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, comma 2, aggiungere le seguenti parole: "Detto passaggio deve essere idoneo ad assicurare l'agevole accesso dei disabili, nel rispetto dell'articolo 32 della Costituzione"».
    

    
      2.23
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: « sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.24
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.25
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      2.26
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      2.27
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.28
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.29
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      2.30
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      2.31
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.32
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, comma 4, aggiungere le seguenti parole: "L'urna deve riportare la specifica dicitura anche in caratteri Braille"».
    

    
      2.33
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: « Al comma» a: « commi 5» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      2.34
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      2.35
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.36
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, comma 5, dopo la parola: "votazione" aggiungere le seguenti: "possibilmente dotate di idoneo sistema di chiusura, tale da assicurare la massima riservatezza"».
    

    
      Conseguentemente sopprimere da: "o quantomeno", filo alla fine del comma.
    

    
      2.37
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: « commi 6» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      2.38
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere il comma 6».
    

    
      2.39
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, comma 6, aggiungere in fine le seguenti parole: "Nella sala delle elezioni non ci devono essere specchi che riflettendo le immagini, potrebbero alterare la segretezza del voto"».
    

    
      2.40
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto ci deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito deggli elettori"».
    

    
      2.41
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto ci deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori, dotata di personale specializzato"».
    

    
      2.42
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto ci deve essere una ludoteca per l'intrattenimento dei minori al seguito degli elettori, dotata di personale specializzato in puericultura"».
    

    
      2.43
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere presente almeno un medico di pronto soccorso e un defibrillatore"».
    

    
      2.44
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere presente almeno un medico di pronto soccorso"».
    

    
      2.45
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve essere presente almeno un defibrillatore"».
    

    
      2.46
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 43, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza"».
    

    
      2.47
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 43, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              "6-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza, accertata da certificato medico"».
    

    
      2.48
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, sopprimere il comma 7».
    

    
      2.49
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille, e devono essere posti ad un'altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambulazione"».
    

    
      2.50
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille"».
    

    
      2.51
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 42, comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Gli stessi devono essere posti ad un'altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambulazione"».
    

    
      2.52
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) sopprimere l'articolo 43».
    

    
      2.53
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 43, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.54
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio accertata da certificato medico"».
    

    
      2.55
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio"».
    

    
      2.56
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone di età superiore agli anni 70"».
    

    
      2.57
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone di età superiore agli anni 80"».
    

    
      2.58
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone di età superiore agli anni 90"».
    

    
      2.59
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone disabili"».
    

    
      2.60
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità e riconoscimento della legge 104/92, risultante da verbale della Asl di appartenenza"».
    

    
      2.61
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità e riconoscimento della legge 104/92, risultante da verbale della Asl"».
    

    
      2.62
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità e riconoscimento della legge 104/92"».
    

    
      2.63
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 100 per 100 atte stata da certificato della Asl di appartenenza"».
    

    
      2.64
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 100 per 100 attestata da certificato Asl"».
    

    
      2.65
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 100 per 100 atte stata da certificato ASL"».
    

    
      2.66
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 100 per 100 atte stata da certificato idoneo"».
    

    
      2.67
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 100 per 100"».
    

    
      2.68
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 80 per 100 attestata da certificato della Asl di appartenenza"».
    

    
      2.69
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 80 per 100 attestata da certificato Asl"».
    

    
      2.70
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 80 per 100 attestata da certificato idoneo"».
    

    
      2.71
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 80 per 100"».
    

    
      2.72
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 60 per 100, attestata da certificato della Asl di appartenenza"».
    

    
      2.73
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 60 per 100, atte stata da certificato ASL"».
    

    
      2.74
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 60 per 100, attestata da certificato idoneo"».
    

    
      2.75
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza deve essere data alle persone con invalità del 60 per 100"».
    

    
      2.76
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.77
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «telefoni cellulari» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere infine le seguenti parole: "nonché telefoni cellulari e qualsiasi altro dispositivo di comunicazione con l'esterno"».
    

    
      2.78
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere infine le seguenti parole: "nonché telefoni cellulari"».
    

    
      2.79
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere infine le seguenti parole: "nonchè qualsiasi altro dispositivo di comunicazione con l'esterno"».
    

    
      2.80
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 43, al comma 2, aggiungere infine le seguenti parole: "nel caso di armi giocattolo, detenute da eventuali minori al seguito dell'elettore, queste devono essere facilmente individuabili"».
    

    
      2.81
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) sopprimere l'articolo 44».
    

    
      2.82
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Le parole da: « Al comma» a: « sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.83
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.84
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.85
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.86
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      2.87
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      2.88
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      2.89
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.90
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: « Al comma» a: « documenti falsi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: "o utilizzino documenti falsi o contraffatti"».
    

    
      2.91
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: "o utilizzino documenti falsi o alterati"».
    

    
      2.92
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: »o utilizzino documenti falsi«.
    

    
      2.93
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: "o arrechino offese verbali agli organismi politici"».
    

    
      2.94
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.95
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.96
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.97
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      2.98
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      2.99
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      2.100
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.101
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.102
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.103
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      2.104
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      2.105
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      2.106
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.107
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.108
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      2.109
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      2.110
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      2.111
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.112
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      2.113
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      2.114
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      2.115
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.116
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      2.117
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      2.118
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 6».
    

    
      2.119
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      2.120
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 7».
    

    
      2.121
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 44, sopprimere il comma 8».
    

    
      2.123
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «i commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.124
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.125
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.126
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.127
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      2.128
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      2.129
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      2.130
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.131
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.132
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.133
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.134
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      2.135
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      2.136
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      2.137
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.138
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.139
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.140
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      2.141
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a),aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      2.142
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a),aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      2.143
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a),aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.146
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a),aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.147
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      2.148
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      2.149
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      2.150
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.151
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      2.152
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      2.153
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      2.154
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.155
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      2.156
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      2.157
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere il comma 6».
    

    
      2.158
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      2.159
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere il comma 7».
    

    
      2.160
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 45, sopprimere il comma 8».
    

    
      2.161
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) sopprimere l'articolo 46».
    

    
      2.162
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 46, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.163
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 46, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.164
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 46, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.165
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 46, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.800
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 46, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.166
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 46, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.167
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 46, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.168
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) sopprimere l'articolo 47».
    

    
      2.169
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 47, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.170
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 47, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.171
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 47, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.172
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) sopprimere l'articolo 48».
    

    
      2.173
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 48, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.174
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 48, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.175
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 48, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.176
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 48, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.177
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 48, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.178
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) sopprimere l'articolo 49».
    

    
      2.179
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.801
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.180
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 48, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.802
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.181
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.803
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 49, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.182
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 49, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.183
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 49, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.804
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 49, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.184
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 49, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.805
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 49, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.185
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 49, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.186
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 49, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.806
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 49, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.187
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 49, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.188
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 49, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.189
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) sopprimere l'articolo 50».
    

    
      2.807
    

    
      CANDIANI
    

    
      Id. em. 2.189
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. Sopprimere l'articolo 50».
    

    
      2.190
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.808
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.809
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.810
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.811
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.191
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.192
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.812
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.193
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.813
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.194
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 2, lettera a) e 3».
    

    
      2.814
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera a), e 3».
    

    
      2.815
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera a), e 4».
    

    
      2.195
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere il comma 2, lettera a)».
    

    
      2.197
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere il comma 2, lettera a)».
    

    
      2.816
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere il comma 2, lettera a)».
    

    
      2.196
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 2, lettera b) e 3».
    

    
      2.817
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera b), e 3».
    

    
      2.818
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 2 lettera b), e 4».
    

    
      2.819
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere il comma 2, lettera b)».
    

    
      2.820
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.198
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 3 e 1».
    

    
      2.199
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 3 e 2».
    

    
      2.200
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.821
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.201
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 4 e 1».
    

    
      2.202
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 4 e 2, lettera a)».
    

    
      2.203
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 4 e 2, lettera b)».
    

    
      2.204
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere i commi 4 e 3».
    

    
      2.205
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 50, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.822
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 50, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.206
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) sopprimere l'articolo 51».
    

    
      2.823
    

    
      CANDIANI
    

    
      Id. em. 2.206
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. Sopprimere l'articolo 51».
    

    
      2.207
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.217
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.824
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.218
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.208
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.825
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.219
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.209
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.210
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.211
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 3, lettera a) e 1».
    

    
      2.826
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 3, lettera a)».
    

    
      2.212
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 3, lettera a) e 2».
    

    
      2.829
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere i commi 2 e 3, lettera a)».
    

    
      2.830
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 2 e 3 lettera b)».
    

    
      2.220
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.144
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a),aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 51, sopprimere il comma 3 lettera a)».
    

    
      2.213
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 3, lettera b) e 2».
    

    
      2.214
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere i commi 3, lettera b) e 1».
    

    
      2.827
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere i commi 1 e 3, lettera b)».
    

    
      2.145
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 51, sopprimere il comma 3 lettera b)».
    

    
      2.828
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 51, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.831
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.215
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.832
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.833
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 3 lettera a)».
    

    
      2.834
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 51, sopprimere il comma 3 lettera b)».
    

    
      2.216
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) sopprimere l'articolo 52».
    

    
      2.835
    

    
      CANDIANI
    

    
      Id. em. 2.216
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) sopprimere l'articolo».
    

    
      2.836
    

    
      CANDIANI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 52, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.837
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 52, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.838
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 52, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.839
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 52, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.840
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 52, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.221
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 52, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.841
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 52, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.222
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) ,aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 52, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.223
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) sopprimere l'articolo 53».
    

    
      2.842
    

    
      CANDIANI
    

    
      Id. em. 2.223
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) sopprimere l'articolo 53».
    

    
      2.224
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 53, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.843
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 53, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.225
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 53, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.844
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 53, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.226
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 53, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.845
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 53, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.227
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 53, sopprimere i comma 2 e 3».
    

    
      2.846
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 53, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.228
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 53, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.847
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 53, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.229
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 53 sopprimere il comma 3».
    

    
      2.848
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 53, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.230
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) sopprimere l'articolo 55».
    

    
      2.849
    

    
      CANDIANI
    

    
      Id. em. 2.230
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) sopprimere l'articolo 55».
    

    
      2.231
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.850
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.232
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.851
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.233
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.852
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.234
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.853
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.235
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      2.854
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      2.236
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 55, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.855
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.237
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.856
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.238
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.857
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.239
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.858
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.240
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      2.859
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      2.241
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.860
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.242
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.861
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.243
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.862
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.244
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      2.863
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      2.245
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.864
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.246
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.865
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.247
    

    
      BISINELLA, CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      2.866
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      2.248
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.867
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.249
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 5 e 6».
    

    
      2.868
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      2.250
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.869
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.251
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 55, sopprimere il comma 6».
    

    
      2.870
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 55, sopprimere il comma 6».
    

    
      2.252
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis), sopprimere l'articolo 56».
    

    
      2.871
    

    
      CANDIANI
    

    
      Id. em. 2.252
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. Sopprimere l'articolo 56».
    

    
      2.253
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 56, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.872
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 56, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.254
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 56, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.873
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 56, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.255
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 56, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.874
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 56, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.256
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis), sopprimere l'articolo 57».
    

    
      2.876
    

    
      CANDIANI
    

    
      Id. em. 2.256
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. Sopprimere l'articolo 57».
    

    
      2.257
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma » a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.877
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.878
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 2 lettera a)».
    

    
      2.879
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 2 lettera b)».
    

    
      2.880
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 2 lettera c)».
    

    
      2.258
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere l commi 1 e 3».
    

    
      2.881
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.259
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.882
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.260
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.883
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.261
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      2.884
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      2.262
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.885
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.886
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.887
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.888
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.294
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      2.889
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. All'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      2.890
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.263
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 1».
    

    
      2.264
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 3».
    

    
      2.891
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 3».
    

    
      2.265
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 4».
    

    
      2.892
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 4».
    

    
      2.266
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 5».
    

    
      2.893
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 5».
    

    
      2.267
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 6».
    

    
      2.894
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera a) e 6».
    

    
      2.268
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere il comma 2 lettera a)».
    

    
      2.895
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 2 lettera a)».
    

    
      2.269
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 1».
    

    
      2.896
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 1».
    

    
      2.270
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 3».
    

    
      2.897
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 3».
    

    
      2.271
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 4».
    

    
      2.898
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 4».
    

    
      2.272
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 5».
    

    
      2.899
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 5».
    

    
      2.273
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 6».
    

    
      2.900
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b) e 6».
    

    
      2.274
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere il comma 2 lettera b)».
    

    
      2.901
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera b)».
    

    
      2.275
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 1».
    

    
      2.902
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 1».
    

    
      2.276
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 3».
    

    
      2.903
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 3».
    

    
      2.277
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 4».
    

    
      2.904
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 4».
    

    
      2.278
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 5».
    

    
      2.905
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 5».
    

    
      2.279
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 6».
    

    
      2.906
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c) e 6».
    

    
      2.280
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 57, sopprimere il comma 2 lettera c)».
    

    
      2.907
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 lettera c)».
    

    
      2.908
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.282
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.287
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.291
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.281
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.283
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.284
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.909
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.285
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      2.910
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      2.286
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.911
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.288
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.912
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.289
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      2.913
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      2.290
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.914
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.292
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      2.915
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      2.293
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.916
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.295
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 6».
    

    
      2.917
    

    
      CANDIANI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 57, sopprimere il comma 6».
    

    
      2.296
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, alla lettera b), premettere la seguente:
    

    
                  «0b) all'articolo 58, sopprimere l'articolo».
    

    
      2.297
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, alla lettera b), premettere la seguente:
    

    
                  «0b) all'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.298
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, alla lettera b), premettere la seguente:
    

    
                  «0b) all'articolo 58, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.299
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, alla lettera b), premettere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.300
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, alla lettera b), premettere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.301
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.302
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 2 e 1».
    

    
      2.303
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.304
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.305
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.306
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.307
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 3 e 1».
    

    
      2.308
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.309
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.310
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.311
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.312
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 4 e 1».
    

    
      2.313
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 4 e 2».
    

    
      2.314
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 4 e 3».
    

    
      2.315
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.316
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.317
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 5 e 1».
    

    
      2.318
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 5 e 2».
    

    
      2.319
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 5 e 3».
    

    
      2.320
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere i commi 5 e 4».
    

    
      2.321
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 58, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.322
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 59, sopprimere l'articolo».
    

    
      2.323
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 59, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.324
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 62, sopprimere l'articolo».
    

    
      2.325
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 62, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.326
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 63, sopprimere l'articolo».
    

    
      2.327
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 63, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.328
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 63, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.329
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 64, sopprimere l'articolo».
    

    
      2.330
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «commi» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.331
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.332
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.333
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 64, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.334
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 64, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.335
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 64, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.336
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 64, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.337
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 64, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.338
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 64, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.339
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 64, sopprimere i commi 3 e 1».
    

    
      2.340
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) all'articolo 64, sopprimere i commi 3 e 2».
    

    
      2.341
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 64, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.342
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 64, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.343
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 64, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.344
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 64, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.345
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 64, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.346
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 64, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.347
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo».
    

    
      2.348
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 64 bis, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.349
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 66, sopprimere l'articolo».
    

    
      2.350
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 66, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.351
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis.) all'articolo 66, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.352
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, alla lettera c), premettere:
    

    
              «0c) all'articolo 67, sopprimere l'articolo».
    

    
      2.353
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «comma» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, alla lettera c), premettere:
    

    
              «0c) all'articolo 67, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.354
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, alla lettera c), premettere:
    

    
              «0c) all'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 1 e 2)».
    

    
      2.355
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, alla lettera c), premettere:
    

    
              «0c) all'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 1)».
    

    
      2.356
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, alla lettera c), premettere:
    

    
              «0c) all'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 2)».
    

    
      2.357
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, COMPAGNONE, FALANGA, SCAVONE, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «per il tramite», con le seguenti: «con la mediazione».
    

    
      2.358
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dalla reiezione della prima parte dell'em. 2.353
    

    
      Al comma 1, alla lettera c), premettere:
    

    
                  «c-bis) all'articolo 67, sopprimere il comma 1, n. 1) e 3)».
    

    
      2.359
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dalla reiezione della prima parte dell'em. 2.353
    

    
      Al comma 1, alla lettera c), premettere:
    

    
                  «c-bis) all'articolo 67, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.360
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, alla lettera c), premettere:
    

    
                  «c-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.361
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera d), sostituire la parola: «ricevuta», con la seguente: «quietanza».
    

    
      2.362
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), premettere:
    

    
                  «0d) all'articolo 67, sopprimere il numero 3».
    

    
      2.363
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.364
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.365
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 3-bis».
    

    
      2.366
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.367
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      2.368
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      2.369
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      2.370
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.371
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.372
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 3-bis».
    

    
      2.373
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.374
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      2.375
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      2.376
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      2.377
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.378
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 3-bis».
    

    
      2.379
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.380
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      2.381
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      2.382
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      2.383
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.384
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 3-bis».
    

    
      2.385
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 1».
    

    
      2.386
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 2».
    

    
      2.387
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 3».
    

    
      2.388
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      2.389
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      2.390
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      2.391
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 6».
    

    
      2.392
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 7».
    

    
      2.393
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 68, sopprimere il comma 8».
    

    
      2.394
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 69».
    

    
      2.395
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 70».
    

    
      2.396
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma » a: «comma» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 70, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.397
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 70, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.398
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 71».
    

    
      2.399
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 71, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.400
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 71, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.401
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma l, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 71 sopprimere il comma 1»
    

    
      2.402
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma l, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 71 sopprimere i commi 1, n. 1 e 2».
    

    
      2.403
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma l, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 71 sopprimere i commi 1, n. 1 e 3».
    

    
      2.404
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma l, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 71 sopprimere i commi 1, n. 1».
    

    
      2.405
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma l, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 71 sopprimere i commi 1, n. 2 e 2».
    

    
      2.406
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma l, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 71 sopprimere i commi 1, n. 2 e 3».
    

    
      2.407
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma l, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 71 sopprimere il comma 1, n. 2».
    

    
      2.408
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma l, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 71 sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.409
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma l, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 71 sopprimere il comma 2».
    

    
      2.410
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma l, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 71 sopprimere il comma 3».
    

    
      2.411
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis), sopprimere l'articolo 72».
    

    
      2.412
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis), all'articolo 72 sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      2.413
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis), all'articolo 72 sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      2.414
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis), all'articolo 72 sopprimere i commi 1 e 5.
    

    
      2.415
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis), all'articolo 72 sopprimere il comma 1.
    

    
      2.416
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis), all'articolo 72 sopprimere i commi 1, lettera a) e 3.
    

    
      2.417
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis), all'articolo 72 sopprimere i commi 1, lettera a) e 4.
    

    
      2.418
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis), all'articolo 72 sopprimere i commi 1, lettera a).
    

    
      2.419
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis), all'articolo 72 sopprimere i commi 1, lettera b) e 3.
    

    
      2.420
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis), all'articolo 72 sopprimere i commi 1, lettera b) e 4.
    

    
      2.421
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 72 sopprimere il comma 1, lettera b)».
    

    
      2.422
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1, lettera c) e 3».
    

    
      2.423
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera c) e 4».
    

    
      2.424
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera c) e 5».
    

    
      2.425
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 72 sopprimere il comma 1, lettera c)».
    

    
      2.426
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera d) e 3».
    

    
      2.427
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera d) e 4».
    

    
      2.428
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 1 lettera d) e 5».
    

    
      2.429
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 72 sopprimere il comma 1 lettera d)».
    

    
      2.430
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.431
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 72 sopprimere i commi 3 e 5.
    

    
      2.432
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 72 sopprimere il comma 3».
    

    
      2.433
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 72 sopprimere il comma 4».
    

    
      2.434
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 72 sopprimere il comma 5».
    

    
      2.435
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. Sopprimere l'articolo 73».
    

    
      2.436
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.437
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.438
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.439
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.440
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 73 sopprimere il comma 1».
    

    
      2.441
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis.) all'articolo 73 sopprimere i commi 2 e 3»
    

    
      2.442
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis.) all'articolo 73 sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.443
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis.) all'articolo 73 sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.444
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis.) all'articolo 73 sopprimere il comma 2».
    

    
      2.445
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis.) all'articolo 73 sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.446
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.447
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 73 sopprimere il comma 3».
    

    
      2.448
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 73 sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.449
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 73 sopprimere il comma 4».
    

    
      2.450
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 73 sopprimer il comma 5».
    

    
      2.451
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. Sopprimere l'articolo 74»
    

    
      2.452
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 74 sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.453
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 74 sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.454
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 74 sopprimere il comma 1».
    

    
      4.455
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 74 sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.456
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 74 sopprimere il comma 2».
    

    
      2.457
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 74 sopprimere il comma 3».
    

    
      2.458
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. Sopprimere l'articolo 75».
    

    
      2.459
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma » a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.460
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.461
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.462
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.463
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      2.464
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      2.465
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 1 e 11».
    

    
      2.466
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.467
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.468
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.469
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.470
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      2.471
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      2.472
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 2 e 11».
    

    
      2.473
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.474
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.475
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.476
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      2.477
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      2.478
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 3 e 11».
    

    
      2.479
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.480
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.481
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      2.482
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      2.483
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 4 e 11».
    

    
      2.484
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.485
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      2.486
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      2.487
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 5 e 11».
    

    
      2.488
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.489
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      2.490
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 6 e 11».
    

    
      2.491
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 6».
    

    
      2.492
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere i commi 7 e 11».
    

    
      2.492a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 7».
    

    
      2.493
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 11».
    

    
      2.494
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 75, sopprimere il comma 11».
    

    
      2.495
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) sopprimere l'articolo 76».
    

    
      2.496
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 76, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.497
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 76, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.498
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.499
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 1 e 2».
    

    
      2.500
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 1, n. 1 e 3».
    

    
      2.501
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 1, nn. 2 e 2».
    

    
      2.502
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 1, nn. 2 e 3».
    

    
      2.503
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.504
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 76, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.505
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) sopprimere l'articolo 77».
    

    
      2.506
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «il comma 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 77, sopprimere il comma 1, n. 1».
    

    
      2.507
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 77, sopprimere il comma 1, n. 2».
    

    
      2.508
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) sopprimere l'articolo 79».
    

    
      2.509
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma » a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.510
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.511
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.512
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.513
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      2.514
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 79, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.515
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.516
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.516a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.517
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      2.518
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 79, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.519
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.520
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.521
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      2.522
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 79, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.523
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.524
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      2.525
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 79, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.526
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 79, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      2.527
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 79, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.528
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 79, sopprimere il comma 6».
    

    
      2.529
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 81».
    

    
      2.530
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 81, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.531
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 81, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.532
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 81, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.533
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 81, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.534
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 81, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.535
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 82».
    

    
      2.536
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 83».
    

    
      2.537
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.538
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.539
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.540
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.541
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      2.542
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      2.543
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.544
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 1) e 2».
    

    
      2.545
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 1) e 3».
    

    
      2.546
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 1) e 4».
    

    
      2.547
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 1) e 5».
    

    
      2.548
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 1) e 6».
    

    
      2.549
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 1) e 7».
    

    
      2.550
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 1)».
    

    
      2.551
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 2) e 2».
    

    
      2.552
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 2) e 3».
    

    
      2.553
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 2) e 4».
    

    
      2.554
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 2) e 5».
    

    
      2.555
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 2) e 6».
    

    
      2.556
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 2) e 7».
    

    
      2.557
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 2)».
    

    
      2.558
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 3) e 2».
    

    
      2.559
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 3) e 3».
    

    
      2.560
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 3) e 4».
    

    
      2.561
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3), e 5».
    

    
      2.562
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3, e 6».
    

    
      2.563
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3) e 7».
    

    
      2.564
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, numero 3)».
    

    
      2.565
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3, lettera a) e 2».
    

    
      2.566
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3, lettera a) e 3».
    

    
      2.567
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3, lettera a) e 4».
    

    
      2.568
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3, lettera a) e 5».
    

    
      2.569
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3, lettera a) e 6».
    

    
      2.570
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3, lettera a) e 7».
    

    
      2.571
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1, numero 3, lettera a)».
    

    
      2.572
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3, lettera b) e 2».
    

    
      2.573
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3, lettera b) e 3»
    

    
      2.574
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3, lettera b) e 4».
    

    
      2.575
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3, lettera b) e 5».
    

    
      2.576
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3, lettera b) e 6».
    

    
      2.577
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1, numero 3, lettera b) e 7».
    

    
      2.578
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere il comma 1 numero 3, lettera b)».
    

    
      2.579
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 4, e 2».
    

    
      2.580
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 83, sopprimere i commi 1 numero 4, e 3».
    

    
      2.581
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 4) e 4».
    

    
      2.582
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 4) e 5».
    

    
      2.583
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 4) e 6».
    

    
      2.584
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 4) e 7».
    

    
      2.585
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 4».
    

    
      2.586
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 5) e 2».
    

    
      2.587
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 5) e 3».
    

    
      2.588
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 5) e 4».
    

    
      2.589
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 5) e 6».
    

    
      2.590
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 5) e 7».
    

    
      2.591
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 5».
    

    
      2.592
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 6) e 2».
    

    
      2.593
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 6) e 3».
    

    
      2.594
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 6) e 4».
    

    
      2.595
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 6) e 5».
    

    
      2.596
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 6) e 7».
    

    
      2.597
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 6».
    

    
      2.598
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 7) e 2».
    

    
      2.599
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 1) e 3».
    

    
      2.600
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 7) e 4».
    

    
      2.601
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 7) e 5».
    

    
      2.602
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 7) e 6».
    

    
      2.603
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 1 n. 7) e 7».
    

    
      2.604
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 7)».
    

    
      2.605
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 8)».
    

    
      2.606
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 1 n. 9)».
    

    
      2.607
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.608
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.609
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.610
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      2.611
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      2.612
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.613
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.614
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.615
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      2.616
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      2.617
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.618
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.619
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 6
    

    
      2.620
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      2.621
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.622
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      2.623
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      2.624
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.625
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      2.626
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 6».
    

    
      2.627
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 83, sopprimere il comma 7».
    

    
      2.628
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 84».
    

    
      2.629
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.630
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.631
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.632
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.633
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      2.634
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      2.635
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 84, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.636
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.637
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.638
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.639
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      2.640
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 84, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.641
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.642
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.643
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      2.644
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 84, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.645
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.646
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      2.647
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 84, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.648
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 84, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      2.649
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 84, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.650
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 84, sopprimere il 6».
    

    
      2.651
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 85, sopprimere l'articolo».
    

    
      2.652
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 86, sopprimere l'articolo».
    

    
      2.653
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 86, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.654
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 86, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.655
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 86, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.656
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 86, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.657
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 86, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.658
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 86, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.659
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 86, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.660
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) sopprimere l'articolo 87».
    

    
      2.661
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 87, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.662
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 87, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.663
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d) , aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 87, sopprimere il comma 2 e 4».
    

    
      2.664
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma l, dopo la lettera d) , aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 87, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.665
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 87, sopprimere il comma 3 e 4».
    

    
      2.666
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 87 sopprimere il comma 3».
    

    
      2.667
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 87, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.668
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. Sopprimere l'articolo 88».
    

    
      2.669
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 88, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.670
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 88, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.671
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 88, sopprimere il comma1».
    

    
      2.672
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 88, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.673
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 88, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.674
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 88, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.675
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 89, sopprimere l'articolo».
    

    
      2.676
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 90, sopprimere l'articolo».
    

    
      2.677
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. Sopprimere l'articolo 91».
    

    
      2.678
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.679
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, numeri 1 e 2».
    

    
      2.680
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. All'articolo 92, sopprimere il comma 1, numeri 1 e 3».
    

    
      2.681
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 1 e 4».
    

    
      2.682
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 1».
    

    
      2.683
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 2 e 2».
    

    
      2.684
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 2 e 3».
    

    
      2.685
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 2».
    

    
      2.686
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 3 e 2».
    

    
      2.687
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 3 e 3».
    

    
      2.688
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 3».
    

    
      2.689
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 4 e 2».
    

    
      2.690
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 4 e 3».
    

    
      2.691
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 92, sopprimere il comma 1, n. 4».
    

    
      2.692
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 92, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.693
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 92, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.694
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) sopprimere l'articolo 93».
    

    
      2.695
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 93, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.696
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 93, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.697
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 93, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.698
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 93, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.699
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «l'articolo» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) sopprimere l'articolo 94».
    

    
      2.700
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) sopprimere l'articolo 95».
    

    
      2.701
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 96».
    

    
      2.702
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 96, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.703
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 96, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.704
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 96, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.705
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «l'articolo» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 97».
    

    
      2.706
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 98».
    

    
      2.707
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 99».
    

    
      2.708
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 99, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.709
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 99, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.710
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 100».
    

    
      2.711
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «comma» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 100, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.712
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 100, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.713
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 101».
    

    
      2.714
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «comma» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 101, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.715
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 101, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.716
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 102».
    

    
      2.717
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 102, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.718
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 102, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.719
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 102, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.720
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 103, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.721
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 103, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.722
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 103, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.723
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 103, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.724
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 103, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.725
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere l'articolo».
    

    
      2.726
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.727
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.728
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.729
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 5».
    

    
      2.730
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 6».
    

    
      2.731
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 7».
    

    
      2.732
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 1 e 8».
    

    
      2.733
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.734
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.735
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.736
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 5».
    

    
      2.737
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 6».
    

    
      2.738
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 7».
    

    
      2.739
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 2 e 8».
    

    
      2.740
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  d-bis) all'articolo 104, sopprimere il comma 2.
    

    
      2.741
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.742
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 5».
    

    
      2.743
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 6».
    

    
      2.744
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 7».
    

    
      2.745
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 3 e 8».
    

    
      2.746
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.747
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 5».
    

    
      2.748
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 6».
    

    
      2.749
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 7».
    

    
      2.750
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 4 e 8».
    

    
      2.751
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.752
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 6».
    

    
      2.753
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 7».
    

    
      2.754
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 5 e 8».
    

    
      2.755
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere il comma 5».
    

    
      2.756
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 6 e 7».
    

    
      2.757
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 6 e 8».
    

    
      2.758
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere il comma 6».
    

    
      2.759
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere i commi 7 e 8».
    

    
      2.760
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) all'articolo 104, sopprimere il comma 7».
    

    
      2.761
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 104, sopprimere il comma 8».
    

    
      2.762
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «l'articolo» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 105».
    

    
      2.763
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 106».
    

    
      2.764
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 107».
    

    
      2.765
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 108».
    

    
      2.766
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 109».
    

    
      2.767
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 110».
    

    
      2.768
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 111».
    

    
      2.769
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 112».
    

    
      2.770
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 113».
    

    
      2.771
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «sopprimere» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 113, sopprimere i commi 1 e 2».
    

    
      2.772
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 113, sopprimere i commi 1 e 3».
    

    
      2.773
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 113, sopprimere i commi 1 e 4».
    

    
      2.774
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 113, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.775
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 113, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      2.776
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 113, sopprimere i commi 2 e 4».
    

    
      2.777
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 113, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.778
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 113, sopprimere i commi 3 e 4».
    

    
      2.779
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 113, sopprimere il comma 3».
    

    
      2.780
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 113, sopprimere il comma 4».
    

    
      2.781
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «l'articolo» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 114».
    

    
      2.782
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 116».
    

    
      2.783
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 117».
    

    
      2.784
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 118».
    

    
      2.785
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 119».
    

    
      2.786
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «comma» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 119, sopprimere il comma 1».
    

    
      2.787
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) all'articolo 119, sopprimere il comma 2».
    

    
      2.788
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) sopprimere l'articolo 120».
    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 2
    

    
      2.0.3
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere i seguenti:
    

    
      «Art. 3.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, dopo le parole: "di cui all'articolo 5, comma 1" sono aggiunte le seguenti: "nonché i cittadini italiani temporaneamente domiciliati all'estero almeno da trenta giorni al momento dell'indizione delle votazioni, iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 3 della presente legge, a condizione che il domicilio all'estero disti almeno 300 km dal comune di residenza e che si protragga per almeno tre mesi successivi all'indizione delle votazioni".
    

    
              2. Possono esercitare il diritto di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, i cittadini italiani domiciliati all'estero, anche temporaneamente.
    

    
      Art. 4.
    

    
              1. Dopo l'articolo 4 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, è aggiunto il seguente:
    

    
              "4-bis. - 1. I cittadini italiani di cui all'articolo 1, iscritti nelle liste elettorali di uno dei comuni della Repubblica manterranno tale iscrizione. In occasione di ogni consultazione elettorale ciascun elettore di cui all'articolo 1 può esercitare il diritto di voto nella circoscrizione estero dandone comunicazione, attraverso comunicazione scritta o attraverso posta certificata, al comune italiano di residenza entro il decimo giorno successivo all'indizione delle votazioni.
    

    
              2. I comuni sono tenuti a comunicare, senza ritardo, al Ministero dell'interno i nominativi degli elettori che hanno dato comunicazione di cui al comma 1. Almeno dieci giorni prima della data a decorrere dalla quale hanno inizio le votazioni nella circoscrizione estero, il Ministero dell'interno comunica i nominativi degli elettori al Ministero degli affari esteri al fine della trasmissione degli stessi agli uffici diplomatici e consolari di domicilio degli elettori, che provvederanno ad inserire gli stessi negli elenchi speciali del registro di cui all'articolo 3, comma 1".
    

    
      Art. 5.
    

    
              1. Ciascun ufficio diplomatico e consolare provvede a realizzare un registro costantemente aggiornato dei "cittadini italiani temporaneamente domiciliati all'estero" utilizzando le dichiarazioni di cui al comma 2. In occasione di ogni consultazione elettorale, l'ufficio diplomatico provvede a realizzare un elenco speciale recante i nominativi dei cittadini, tra quelli già inseriti nel registro, che hanno espresso volontà di esercitare il diritto di voto nella circoscrizione estero con la comunicazione di cui all'articolo 7 della presente legge.
    

    
              2. I cittadini italiani temporaneamente all'estero possono comunicare al Ministero degli affari esteri la loro presenza temporanea all'estero attraverso l'iscrizione al portale del Ministero degli affari esteri "Dove siamo nel mondo", indicando il nome ed il cognome, il luogo e la data di nascita, il sesso, l'indirizzo del domicilio, la data di ingresso nel Paese di domicilio e l'indicazione del periodo di permanenza presso il domicilio, l'indirizzo di residenza, il comune di registrazione nelle liste elettorali, ove possibile i recapiti telefonici, telematici e telefax all'estero. Fermo restando il carattere opzionale della comunicazione di cui al presente comma, questi è da considerarsi obbligatoria in caso di volontà del cittadino di esercitare il diritto di voto nella circoscrizione estero, in tal caso l'iscrizione al portale deve avvenire inderogabilmente entro il decimo giorno successivo all'indizione delle votazioni. Il nominativo viene automaticamente cancellato dal registro al termine dei periodo di permanenza.
    

    
              3. All'articolo 5 della legge della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2, è aggiunto il seguente periodo: "I cittadini che - sebbene risultano iscritti al registro di cui al comma 1 del presente articolo - non hanno fatto, pervenire la dichiarazione nei termini e con le modalità previsti dall'articolo 2 della presente legge restano iscritti nelle liste della sezione dei comune di residenza e ivi esercitano il proprio diritto di voto";
    

    
                  b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              "3. Ai fini della determinazione delle liste elettorali di cui al comma 1, si terra altresì conto dei dati dell'elenco speciale di cui al comma 1 del presente articolo".
    

    
              Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 3.
    

    
      (Delega al Governo per l'esercizio del diritto di voto per i cittadini italiani temporaneamente all'estero)
    

    
              1. Gli elettori non rientranti nelle categorie di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, che si trovano temporaneamente all'estero per una durata complessiva di almeno 1 mese, e non maggiore di dodici mesi, nonché, qualora non iscritti nelle anagrafi dei cittadini residenti all'estero, i loro familiari conviventi, possono chiedere, in occasione delle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, di esercitare il loro voto per corrispondenza nelle circoscrizioni di appartenenza nel territorio nazionale, previste dalla legge elettorale, nei modi e nei termini di cui al comma 2.
    

    
              2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per l'esercizio del voto da parte dei cittadini di cui al comma 1, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) previsione dell'istituzione, presso ciascun consolato, di un ufficio elettorale con il compito di provvedere, per il territorio di propria competenza, alla costituzione dell'elenco dei cittadini italiani temporaneamente all'estero, finalizzato alla predisposizione delle operazioni elettorali;
    

    
                  b) previsione di modalità e termini che garantiscano l'esercizio del diritto di voto conformemente ai principi di uguaglianza di tutti i cittadini di fronte alla legge e di libertà e segretezza del voto;
    

    
                  c) previsione per i cittadini, in possesso dei requisiti di cui al comma 1, e che intendano avvalersi della procedura del voto per corrispondenza, di inviare entro il quarantesimo giorno che precede le votazioni, una comunicazione all'ufficio elettorale presso il consolato, con allegato il numero identificativo del proprio passaporto o di altro documento di identità valido rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'interno, e la, documentazione atte stante il temporaneo domicilio all'estero e il relativo indirizzo ai fini del voto per corrispondenza;
    

    
                  d) previsione dell'obbligo per ciascun ufficio consolare di trasmettere, entro il venticinquesimo giorno antecedente alla data della votazione in Italia, le istanze di iscrizione ai comuni nei quali sono residenti i richiedenti e nelle cui sezioni elettorali. sono iscritti, che procedono alla verifica dell'assenza di cause ostative al godimento dell'elettorato attivo e alla cancellazione dalle liste degli elettori da inviare alle sezioni;
    

    
                  e) previsione della possibilità di effettuare le comunicazioni di cui alla lettera d), per via telematica e, ove possibile, per posta elettronica certificata, ovvero tramite telefax;
    

    
                  f) previsione della possibilità per i consolati di procedere all'iscrizione dei richiedenti in un apposito elenco, una volta ottenuto il nulla osta di cui alla lettera d);
    

    
                  g) previsione delle modalità di svolgimento delle operazioni preliminari e delle successive operazioni di scrutinio e attribuzione dei seggi, applicando ove possibile le modalità previste per il voto dei cittadini italiani residenti all'estero, di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459.
    

    
              3. Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi, dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia.
    

    
      2.0.4
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis
    

    
      (Delega al Governo per l'esercizio del diritto di voto per i cittadini italiani temporaneamente all'estero)
    

    
              1. Gli elettori non rientranti nelle categorie di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, che si trovano temporaneamente all'estero per una durata complessiva di almeno 1 mese, e non maggiore di dodici mesi, nonché, qualora non iscritti nelle anagrafi dei cittadini residenti all'estero, i loro familiari conviventi, possono chiedere, in occasione delle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, di esercitare il loro voto per corrispondenza nelle circoscrizioni di appartenenza nel territorio nazionale, previste dalla legge elettorale, nei modi e nei termini di cui al comma 2.
    

    
              2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per l'esercizio del voto da parte dei cittadini di cui al comma 1, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) previsione dell'istituzione, presso ciascun consolato, di un ufficio elettorale con il compito di provvedere, per il territorio di propria competenza, alla costituzione dell'elenco dei cittadini italiani temporaneamente all'estero, finalizzato alla predisposizione delle operazioni elettorali;
    

    
                  b) previsione di modalità e termini che garantiscano l'esercizio del diritto di voto conformemente ai principi di uguaglianza di tutti i cittadini di fronte alla legge e di libertà e segretezza del voto;
    

    
                  c) previsione per i cittadini, in possesso dei requisiti di cui al comma 1, e che intendano avvalersi della procedura del voto per corrispondenza, di inviare entro il quarantesimo giorno che precede le votazioni, una comunicazione all'ufficio elettorale presso il consolato, con allegato il numero identificativo del proprio passaporto o di altro documento di identità valido rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'interno, e la documentazione atte stante il temporaneo domicilio all'estero e il relativo indirizzo ai fini del voto per corrispondenza;
    

    
                  d) previsione dell'obbligo per ciascun ufficio consolare di trasmettere, entro il venticinquesimo giorno antecedente alla data della votazione in Italia, le istanze di iscrizione ai comuni nei quali sono residenti i richiedenti e nelle cui sezioni elettorali sono iscritti, che procedono alla verifica dell'assenza di cause ostative al godimento dell'elettorato attivo e alla cancellazione dalle liste degli elettori da inviare alle sezioni;
    

    
                  e) previsione della possibilità di effettuare le comunicazioni di cui alla lettera d), per via telematica e, ove possibile, per posta elettronica certificata, ovvero tramite telefax;
    

    
                  f) previsione della possibilità per i consolati di procedere all'iscrizione dei richiedenti in un apposito elenco, una volta ottenuto il nulla osta di cui alla lettera d);
    

    
                  g) previsione delle modalità di svolgimento delle operazioni preliminari e delle successive operazioni di scrutinio e attribuzione dei seggi, applicando ove possibile le modalità previste per il voto dei cittadini italiani residenti all'estero, di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459.
    

    
              3. Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi, dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia».
    

    
      2.0.5
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis
    

    
      (Requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto da parte degli studenti fuori sede nell'ambito del territorio nazionale)
    

    
              1. In occasione delle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica e dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, possono chiedere di esercitare il loro diritto di voto per corrispondenza nella circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della Costituzione, secondo le modalità stabilite dalla legge 27 dicembre 2001, n. 459, gli studenti fuori sede nell'ambito dei territorio nazionale che si trovano temporaneamente all'estero per motivi di studio per un periodo complessivo minimo di sei mesi e un massimo di 24 mesi.
    

    
              2. Gli studenti di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell'interno e al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con le modalità fissate dal regolamento di cui al comma 4, i dati relativi alloro soggiorno all'estero, e, in caso di convocazione dei comizi elettorali, la propria volontà di esercitare il proprio diritto di voto secondo le modalità di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, allegando, ai fini del controllo:
    

    
                  a) il numero identificativo del proprio passaporto o della carta d'identità o di un documento d'identità valido rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'interno;
    

    
                  b) la documentazione atte stante il temporaneo domicilio all'estero e recante l'indicazione del relativo indirizzo ai fini del voto per corrispondenza.
    

    
              3. Presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è istituita un'apposita banca dati degli studenti italiani che effettuano un periodo di studi all'estero, come indicato al comma 1, contenente tutte le informazioni in merito alle richieste degli studenti di cui al comma 1.
    

    
              4. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo. Lo schema di regolamento è trasmesso alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso sia espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Decorso inutilmente tale termine il regolamento è emanato anche in mancanza del parere parlamentare».
    

    
      2.0.6
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto da parte degli studenti fuori sede nell'ambito del territorio nazionale)
    

    
              1. In occasione delle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica e dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, possono chiedere di esercitare il loro diritto di voto per corrispondenza nella circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della Costituzione, secondo le modalità stabilite dalla legge 27 dicembre 2001, n. 459, gli studenti fuori sede nell'ambito dei territorio nazionale che si trovano temporaneamente all'estero per motivi di studio per un periodo complessivo minimo di tre mesi e un massimo di dodici mesi.
    

    
              2. Gli studenti di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell'interno e al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con le modalità fissate dal regolamento di cui al comma 4, i dati relativi alloro soggiorno all'estero, e, in caso di convocazione dei comizi elettorali, la propria volontà di esercitare il proprio diritto di voto secondo le modalità di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, allegando, ai fini del controllo:
    

    
                  a) il numero identificativo del proprio passaporto o della carta d'identità o di un documento d'identità valido rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'interno;
    

    
                  b) la documentazione attestante il temporaneo domicilio all'estero e recante l'indicazione del relativo indirizzo ai fini del voto per corrispondenza.
    

    
              3. Presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è istituita un'apposita banca dati degli studenti italiani che effettuano un periodo di studi all'estero, come indicato al comma 1, contenente tutte le informazioni in merito alle richieste degli studenti di cui al comma 1.
    

    
              4. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo. Lo schema di regolamento è trasmesso alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso sia espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Decorso inutilmente tale termine il regolamento è emanato anche in mancanza del parere parlamentare».
    

    
      2.0.7
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto da parte degli studenti jùori sede nell'ambito del territorio nazionale)
    

    
              1. In occasione delle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica e dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, possono chiedere di esercitare il loro diritto di voto per corrispondenza nella circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della Costituzione, secondo le modalità stabilite dalla legge 27 dicembre 2001, n. 459, gli studenti fuori sede nell'ambito dei territorio nazionale che si trovano temporaneamente all'estero per motivi di studio per un periodo complessivo minimo di tre mesi e un massimo di dodici mesi.
    

    
              2. Gli studenti di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell'interno e al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con le modalità fissate dal regolamento di cui al comma 4, i dati relativi alloro soggiorno all'est'ero, e, in caso di convocazione dei comizi elettorali, la propria volontà di esercitare il proprio diritto di voto secondo le modalità di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, allegando, ai fini del controllo:
    

    
                  a) il numero identificativo del proprio passaporto o della carta d'identità o di un documento d'identità valido rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'interno;
    

    
                  b) la documentazione attestante il temporaneo domicilio all'estero e recante l'indicazione del relativo indirizzo ai fini del voto per corrispondenza.
    

    
              3. Presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è istituita un'apposita banca dati degli studenti italiani che effettuano un periodo di studi all'estero, come indicato al com.ìna 1, contenente tutte le informazioni in merito alle richieste degli studenti di cui al comma 1.
    

    
              4. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo. Lo schema di regolamento è trasmesso alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso sia espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Decorso inutilmente tale termine il regolamento è emanato anche in mancanza del parere parlamentare».
    

    
      2.0.8
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto da parte degli studenti fuori sede nell'ambito del territorio nazionale)
    

    
              1. In occasione delle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica e dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, possono chiedere di esercitare il loro diritto di voto per corrispondenza nella circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della Costituzione, secondo le modalità stabilite dalla legge 27 dicembre 2001, n. 459, gli studenti fuori sede nell'ambito dei territorio nazionale che si trovano temporaneamente all'estero per motivi di studio per un periodo complessivo minimo di tre mesi e un massimo di dodici mesi.
    

    
              2. Gli studenti di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell'interno e al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con le modalità fissate dal regolamento di cui al comma 4, i dati relativi alloro soggiorno all'estero, e, in caso di convocazione dei comizi elettorali, la propria volontà di esercitare il proprio diritto di voto secondo le modalità di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, allegando, ai fini del controllo:
    

    
                  a) il numero identificativo del proprio passaporto o della carta d'identità o di un documento d'identità valido rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'interno;
    

    
                  b) la documentazione attestante il temporaneo domicilio all'estero e recante l'indicazione del relativo indirizzo ai fini del voto per corrispondenza.
    

    
              3. Presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è istituita un'apposita banca dati degli studenti italiani che effettuano un periodo di studi all'estero, come indicato al comma 1, contenente tutte le informazioni in merito alle richieste degli studenti di cui al comma 1.
    

    
              4. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo. Lo schema di regolamento è trasmesso alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso sia espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Decorso inutilmente tale termine il regolamento è emanato anche in mancanza del parere parlamentare».
    

    
      2.0.9
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto da parte degli studenti fuori sede nell'ambito del territorio nazionale)
    

    
              1. In occasione delle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica e dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, possono chiedere di esercitare il loro dirittò di voto per corrispondenza nella circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della Costituzione, secondo le modalità stabilite dalla legge 27 dicembre 200, n. 459, gli studenti fuori sede nell'ambito dei territorio nazionale che si trovano temporaneamente all'estero per motivi di studio per un periodo complessivo minimo di tre mesi e un massimo di dodici mesi.
    

    
              2. Gli studenti di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell'interno e al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con le modalità fissate dal regolamento di cui al comma 4, i dati relativi alloro soggiorno all'estero, e, in caso di convocazione dei comizi elettorali, la propria volontà di esercitare il proprio diritto di voto secondo le modalità di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, allegando, ai fini del controllo:
    

    
                  a) il numero identificativo del proprio passaporto o della carta d'identità o di un documento d'identità valido rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'interno;
    

    
                  b) la documentazione attestante il temporaneo domicilio all'estero e recante l'indicazione del relativo indirizzo ai fini del voto per corrispondenza.
    

    
              3. Presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è istituita un'apposita banca dati degli studenti italiani che effettuano un periodo di studi all'estero, come indicato al comma 1, contenente tutte le informazioni in merito alle richieste degli studenti di cui al comma 1.
    

    
              4. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo. Lo schema di regolamento è trasmesso alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso sia espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Decorso inutilmente tale termine il regolamento è emanato anche in mancanza del parere parlamentare.
    

    
      2.0.10
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto da parte degli studenti fuori sede nell'ambito del territorio nazionale)
    

    
              1. In occasione delle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica e dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, possono chiedere di esercitare il loro diritto di voto per corrispondenza nella circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della Costituzione, secondo le modalità stabilite dalla legge 27 dicembre 2001, n. 459, gli studenti fuori sede nell'ambito dei territorio nazionale che, si trovano temporaneamente all'estero per motivi di studio per un periodo complessivo minimo di tre mesi e un massimo di dodici mesi.
    

    
              2. Gli studenti di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell'interno e al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con le modalità fissate dal regolamento di cui al comma 4, i dati relativi alloro soggiorno all'estero, e, in caso di convocazione dei comizi elettorali, la propria volontà di esercitare il proprio diritto di voto secondo le modalità di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, allegando, ai fini del controllo:
    

    
                  a) il numero identificativo del proprio pasaporto o della carta d'identità o di un documento d'identità valido rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'interno;
    

    
                  b) la documentazione atte stante il temporaneo domicilio all'estero e recante l'indicazione del relativo indirizzo ai fini del voto per corrispondenza.
    

    
              3. Presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è istituita un'apposita banca dati degli studenti italiani che effettuano un periodo di studi all'estero, come indicato al comma 1, contenente tutte le informazioni in merito alle richieste degli studenti di cui al comma 1.
    

    
              4. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto 1.988, n. 400, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo. Lo schema di regolamento è trasmesso alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso sia espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Decorso inutilmente tale termine il regolamento è emanato anche in mancanza del parere parlamentare».
    

    
      2.0.11
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto da parte degli studenti fuori sede nell'ambito del territorio nazionale)
    

    
              1. In occasione delle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica e dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, possono chiedere di esercitare il loro diritto di voto per corrispondenza nella circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della Costituzione, secondo le modalità stabilite dalla legge 27 dicembre 2001, n. 459, gli studenti fuori sede nell'ambito dei territorio nazionale che si trovano temporaneamente all'estero per motivi di studio per un periodo complessivo minimo di tre mesi e un massimo di dodici mesi.
    

    
              2. Gli studenti di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell'interno e al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con le modalità fissate dal regolamento di cui al comma 4, i dati relativi alloro soggiorno all'estero, e, in caso di convocazione dei comizi elettorali, la propria volontà di esercitare il proprio diritto di voto secondo le modalità di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, allegando, ai fini del controllo:
    

    
                  a) il numero identificativo del proprio passaporto o della carta d'identità o di un documento d'identità valido rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'interno;
    

    
                  b) la documentazione atte stante il temporaneo domicilio all'estero e recante l'indicazione del relativo indirizzo ai fini del voto per corrispondenza.
    

    
              3. Presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è istituita un'apposita banca dati degli studenti italiani che effettuano un periodo di studi all'stero, come indicato al comma 1, contenente tutte le informazioni in merito alle richieste degli studenti di cui al comma 1.
    

    
              4. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo. Lo schema di regolamento è trasmesso alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso sia espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Decorso inutilmente tale termine il regolamento è emanato anche in mancanza del parere parlamentare».
    

    
      2.0.12
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto da parte degli studenti fuori sede nell'ambito del territorio nazionale)
    

    
              1. In occasione delle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica e dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, possono chiedere di esercitare il loro diritto di voto per corrispondenza nella circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della Costituzione, secondo le modalità stabilite dalla legge 27 dicembre 2001, n. 459, gli studenti fuori sede nell'ambito dei territorio nazionale che si trovano temporaneamente all'estero per motivi di studio per un periodo complessivo minimo di tre mesi e un massimo di dodici mesi.
    

    
              2. Gli studenti di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell'interno e al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con le modalità fissate dal regolamento di cui al comma 4, i dati relativi alloro soggiorno all'estero, e, in caso di convocazione dei comizi elettorali, la propria volontà di esercitare il proprio diritto di voto secondo le modalità di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, allegando, ai fini del controllo:
    

    
                  a) il numero identificativo del proprio passaporto o della carta d'identità o di un documento d'identità valido rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'interno;
    

    
                  b) la documentazione atte stante il temporaneo domicilio all'estero e recante l'indicazione del relativo indirizzo ai fini del voto per corrispondenza.
    

    
              3. Presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è istituita un'apposita banca dati degli studenti italiani che effettuano un periodo di studi all'estero, come indicato al comma 1, contenente tutte le informazioni in merito alle richieste degli studenti di cui al comma 1».
    

    
      2.0.13
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto da parte degli studenti fuori sede nell'ambito del territorio nazionale)
    

    
              1. In occasione delle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica e dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, possono chiedere di esercitare il loro diritto di voto per corrispondenza nella circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della Costituzione, secondo le modalità stabilite dalla legge 27 dicembre 2001, n. 459, gli studenti fuori sede nell'ambito dei territorio nazionale che si trovano temporaneamente all'estero per motivi di studio per un periodo complessivo minimo di tre mesi e un massimo di dodici mesi».
    

    
      2.0.14
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto da parte degli studenti fuori sede nell'ambito del territorio nazionale)
    

    
              1. In occasione delle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica e dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, possono chiedere di esercitare il loro diritto di voto per corrispondenza nella circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della Costituzione, secondo le modalità stabilite dalla legge 27 dicembre 2001, n. 459, gli studenti fuori sede nell'ambito dei territorio nazionale che si trovano temporaneamente all'estero per ragioni di tirocinio formativo ed esperienze scuola-lavoro per un periodo complessivo minimo di tre mesi e un massimo di dodici mesi.
    

    
              2. Gli studenti di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell'interno e al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con le modalità fissate dal regolamento di cui al comma 4, i dati relativi alloro soggiorno all'estero, e, in caso di convocazione dei comizi elettorali, la propria volontà di esercitare il proprio diritto di voto secondo le modalità di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, allegando, ai fini del controllo:
    

    
                  a) il numero identificativo del proprio passaporto o della carta d'identità o di un documento d'identità valido rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'interno;
    

    
                  b) la documentazione attestante il temporaneo domicilio all'estero e recante l'indicazione del relativo indirizzo ai fini del voto per corrispondenza.
    

    
              3. Presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è istituita un'apposita banca dati degli studenti italiani che effettuano un periodo di studi all'estero, come indicato al comma 1, contenente tutte le informazioni in merito alle richieste degli studenti di cui al comma 1.
    

    
              4. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo. Lo schema di regolamento è trasmesso alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso sia espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Decorso inutilmente tale termine il regolamento è emanato anche in mancanza del parere parlamentare».
    

    
      2.0.15
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Delega al Governo per l'esercizio del voto degli studenti fuori sede)
    

    
              1. Gli elettori iscritti nelle liste elettorali che risultino studenti presso una università la cui sede centrale si trova in una regione italiana non confinante con quella in cui esercitano il loro diritto di voto possono esercitare il diritto elettorale attivo in data anteriore a quella stabilità per le elezioni, facendo richiesta di accesso alla procedura di voto anticipato nei modi e nei termini di cui al comma 2.
    

    
              2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la disciplina dei termini e dei modi per l'esercizio del voto da parte degli studenti fuori sede secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) previsione di una procedura di voto anticipato riservata ai soli elettori che risultino studenti presso una università la cui sede centrale si trova in una regione italiana non confinante con quella in cui esercitano il diritto di voto;
    

    
                  b) previsione di modalità e termini che garantiscano l'esercizio del diritto di voto conformemente ai principi di uguaglianza di tutti i cittadini di fronte alla legge e di libertà e segretezza del voto;
    

    
                  c) previsione per i cittadini, in possesso dei requisiti di cui alla lettera a) e che intendano avvalersi della procedura di voto anticipato, di inviare una richiesta alla Prefettura competente in base alla sede dell'università dove il cittadino studente risulta iscritto, con allegato certificato elettorale e certificato di iscrizione all'università».
    

    
      2.0.16
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Integrazione della legge 15 febbraio 1953, n. 60)
    

    
              1. Dopo l'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953, n. 60, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 2-bis. - 1. Anche fuori dei casi previsti dall'articolo 2 e ferma restando l'applicazione del medesimo articolo, i membri del Parlamento non possono avere, nelle imprese che siano in rapporti con amministrazioni pubbliche, interessi rilevanti determinati da una delle seguenti condizioni:
    

    
                  a) la qualità di rappresentante legale, amministratore o dirigente di imprese costituite in qualsiasi forma, anche a partecipazione pubblica:
    

    
              1) quando si tratta di imprese che hanno rapporti contrattuali o negoziali di qualsiasi natura con una pubblica amministrazione, il rapporto comporta l'obbligo di adempimenti specifici o l'osservanza di prescrizioni normative a tutela di un interesse pubblico e l'impresa ha un volume d'affari di almeno 100 milioni annui, ovvero pari almeno al 3 per cento del volume d'affari complessivo nel mercato di riferimento in ambito nazionale;
    

    
              2) quando si tratta di imprese che operano nelle attività economiche regolate in base a titoli di concessione, licenza d'uso o comunque in base a titoli della stessa o di analoga natura, rilasciati o conferiti da un'amministrazione pubblica statale, da istituzioni o enti pubblici nazionali ovvero da una regione o da una provincia autonoma;
    

    
                  b) il controllo, anche per interposta persona, ai sensi dell'articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, o dell'articolo 23, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo lo settembre 1993, n. 385, nelle imprese di cui alla lettera a);
    

    
                  c) la prestazione d'opera a favore delle imprese di cui alla lettera a), per consulenze a carattere continuativo della durata complessiva di almeno ventiquattro mesi.
    

    
              2. Ai sensi del comma 1, lettera b), si ha interposizione di persona quando nelle condizioni indicate è il coniuge, il convivente di fatto, un parente fino al quarto grado, un affine fino al secondo grado.
    

    
              3. L'istruttoria preliminare sui casi di cui al comma 1 è affidata all'Autorità garante della concorrenza e del mercato. A tal fine, ricevuta dal Presidente della Camera di appartenenza la dichiarazione personale concernente le condizioni di cui al comma 1, resa dall'eletto alla stessa Presidenza nel termine di dieci giorni dalla proclamazione, l'Autorità compie, nei trenta giorni successivi, ogni adempimento necessario, anche con i poteri di cui all'articolo 10 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, in quanto compatibili. La dichiarazione dell'eletto è comunicata alle Camere in seduta pubblica dai rispettivi Presidenti. In esito ai propri accertamenti, l'Autorità trasmette una relazione al Presidente della Camera interessata, per gli adempimenti della Giunta competente ai sensi dell'articolo 8.
    

    
              4. Quando una condizione di incompatibilità prevista dal presente articolo è accertata dalla Giunta competente ai sensi dell'articolo 8, che vi provvede entro i trenta giorni successivi alla trasmissione della relazione di cui al comma 3, il membro del Parlamento, ricevutane comunicazione dalla Giunta, può, entro i trenta giorni successivi, rimuovere la causa di incompatibilità mediante rinuncia idonea alla cessazione della condizione medesima.
    

    
              5. Si ha rinuncia, nei casi di controllo da partecipazione proprietaria previsti dalle disposizioni di cui al comma 1, lettera b), quando l'interessato conferisce un mandato irrevocabile per la vendita delle proprie quote di partecipazione rilevanti ai sensi delle stesse disposizioni. Il mandato è valido, per gli effetti di cui al presente comma:
    

    
                  a) se vincolato al termine di trecentosessantacinque giorni;
    

    
                  b) se conferito a persona o ente nei cui riguardi il membro del Parlamento interessato non è in alcuna delle condizioni di cui al comma 1;
    

    
                  c) se diretto a vendere a persone o enti che non hanno, neanche per interposta persona ai sensi del comma 2, rapporti contrattuali, di partecipazione azionaria o di natura professionale con il membro del Parlamento interessato;
    

    
                  d) se non è diretto a vendere al coniuge, al convivente di fatto, ai parenti fino al quarto grado, agli affini fino al secondo grado dello stesso membro del Parlamento.
    

    
              6. Conferito il mandato a vendere, il mandatario ha la piena responsabilità, propria ed esclusiva, concernente i rapporti giuridici connessi alle quote di partecipazione in vendita.
    

    
              7. La rinuncia è comunicata, per il tramite del Presidente della Camera di appartenenza, alla competente Giunta delle elezioni dal membro del Parlamento interessato, che ne fornisce idonea documentazione entro trenta giorni dalla comunicazione della Giunta, di cui al comma 4.
    

    
              8. Gli adempimenti di rinuncia sono immediatamente comunicati dalla Giunta competente all'Autorità garante della concorrenza e del mercato. Entro quindici giorni dalla comunicazione, l'Autorità accerta se l'adempimento è conforme alle prescrizioni di cui ai commi 4 e 5. In caso negativo, indica all'interessato le misure necessarie per assicurare la conformità e i termini di adempimento, non superiori a trenta giorni. L'Autorità comunica immediatamente l'esito dell'accertamento al Presidente della Camera di appartenenza, per il seguito di competenza della Giunta, ai sensi dell'articolo 8".
    

    
              2. In sede di prima applicazione, le disposizioni di cui all'articolo 2-bis della legge 13 febbraio 1953, n. 60, hanno effetto nei riguardi dei membri del Parlamento in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, dalla quale decorrono i termini previsti dal medesimo articolo 2-bis.
    

    
              3. L'articolo 10 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è abrogato».
    

    
      2.0.17
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Integrazione della legge 15febbraio 1953, n. 60)
    

    
              1. Dopo l'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953, n. 60, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 2-bis. - 1. Anche fuori dei casi previsti dall'articolo 2 e ferma restando l'applicazione del medesimo articolo, i membri del Parlamento non possono avere, nelle imprese che siano in rapporti con amministrazioni pubbliche, interessi rilevanti determinati da una delle seguenti condizioni:
    

    
                  a) la qualità di rappresentante legale, amministratore di imprese costituite in qualsiasi forma, anche a partecipazione pubblica:
    

    
              1) quando si tratta di imprese che hanno rapporti contrattuali o negoziali di qualsiasi natura con una pubblica amministrazione, il rapporto comporta l'obbligo di adempimenti specifici o l'osservanza di prescrizioni normative a tutela di un interesse pubblico e l'impresa ha un volume d'affari di almeno 100 milioni annui, ovvero pari almeno al 3 per cento del volume d'affari complessivo nel mercato di riferimento in ambito nazionale;
    

    
              2) quando si tratta di imprese che operano nelle attività economiche regolate in base a titoli di concessione, licenza d'uso o comunque in base a titoli della stessa o di analoga natura, rilasciati o conferiti da un'amministrazione pubblica statale, da istituzioni o enti pubblici nazionali ovvero da una regione o da una provincia autonoma;
    

    
                  b) il controllo, anche per interposta persona, ai sensi dell'articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, o dell'articolo 23, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo lo settembre 1993, n. 385, nelle imprese di cui alla lettera a);
    

    
                  c) la prestazione d'opera a favore delle imprese di cui alla lettera a), per consulenze a carattere continuativo della durata complessiva di almeno ventiquattro mesi.
    

    
              2. Ai sensi del comma 1, lettera b), si ha interposizione di persona quando nelle condizioni indicate è il coniuge, il convivente di fatto, un parente fino al quarto grado, un affine fino al secondo grado.
    

    
              3. L'istruttoria preliminare sui casi di cui al comma 1 è affidata all'Autorità garante della concorrenza e del mercato. A tal fine, ricevuta dal Presidente della Camera di appartenenza la dichiarazione personale concernente le condizioni di cui al comma 1, resa dall'eletto alla stessa Presidenza nel termine di dieci giorni dalla proclamazione, l'Autorità compie, nei trenta giorni successivi, ogni adempimento necessario, anche con i poteri di cui all'articolo 10 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, in quanto compatibili. La dichiarazione dell'eletto è comunicata alle Camere in seduta pubblica dai rispettivi Presidenti. In esito ai propri accertamenti, l'Autorità trasmette una relazione al Presidente della Camera interessata, per gli adempimenti della Giunta competente ai sensi dell'articolo 8.
    

    
              4. Quando una condizione di incompatibilità prevista dal presente articolo è accertata dalla Giunta competente ai sensi dell'articolo 8, che vi provvede entro i trenta giorni successivi alla trasmissione della relazione di cui al comma 3, il membro del Parlamento, ricevutane comunicazione dalla Giunta, può, entro i trenta giorni successivi, rimuovere la causa di incompatibilità mediante rinuncia idonea alla cessazione della condizione medesima.
    

    
              5. Si ha rinuncia, nei casi di controllo da partecipazione proprietaria previsti dalle disposizioni di cui al comma 1, lettera b), quando l'interessato conferisce un mandato irrevocabile per la vendita delle proprie quote di partecipazione rilevanti ai sensi delle stesse disposizioni. Il mandato è valido, per gli effetti di cui al presente comma:
    

    
                  a) se vincolato al termine di trecentosessantacinque giorni;
    

    
                  b) se conferito a persona o ente nei cui riguardi il membro del Parlamento interessato non è in alcuna delle condizioni di cui al comma 1;
    

    
                  c) se diretto a vendere a persone o enti che non hanno, neanche per interposta persona ai sensi del comma 2, rapporti contrattuali, di partecipazione azionaria o di natura professionale con il membro del Parlamento interessato;
    

    
                  d) se non è diretto a vendere al coniuge, al convivente di fatto, ai parenti fino al quarto grado, agli affini fino al secondo grado dello stesso membro del Parlamento.
    

    
              6. Conferito il mandato a vendere, il mandatario ha la piena responsabilità, propria ed esclusiva, concernente i rapporti giuridici connessi alle quote di partecipazione in vendita.
    

    
              7. La rinuncia è comunicata, per il tramite del Presidente della Camera di appartenenza, alla competente Giunta delle elezioni dal membro del Parlamento interessato, che ne fornisce idonea documentazione entro trenta giorni dalla comunicazione della Giunta, di cui al comma 4.
    

    
              8. Gli adempimenti di rinuncia sono immediatamente comunicati dalla Giunta competente all'Autorità garante della concorrenza e del mercato. Entro quindici giorni dalla comunicazione, l'Autorità accerta se l'adempimento è conforme alle prescrizioni di cui ai commi 4 e 5. In caso negativo, indica all'interessato le misure necessarie per assicurare la conformità e i termini di adempimento, non superiori a trenta giorni. L'Autorità comunica immediatamente l'esito dell'accertamento al Presidente della Camera di appartenenza, per il seguito di competenza della Giunta, ai sensi dell'articolo 8".
    

    
              2. In sede di prima applicazione, le disposizioni di cui all'articolo 2-bis della legge 13 febbraio 1953, n. 60, panno effetto nei riguardi dei membri del Parlamento in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, dalla quale decorrono i termini previsti dal medesimo articolo 2-bis.
    

    
              3. L'articolo 10 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è abrogato».
    

    
      2.0.18
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 3.
    

    
      (Integrazione della legge 15febbraio 1953, n. 60)
    

    
              1. Dopo l'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953, n. 60, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 2-bis. - 1. Anche fuori dei casi previsti dall'articolo 2 e ferma restando l'applicazione del medesimo articolo, i membri del Parlamento non possono avere, nelle imprese che siano in rapporti con amministrazioni pubbliche, interessi rilevanti determinati da una delle seguenti condizioni:
    

    
                  a) la qualità di rappresentante legale, amministratore o dirigente di imprese costituite in qualsiasi forma, anche a partecipazione pubblica:
    

    
              1) quando si tratta di imprese che hanno rapporti contrattuali o negoziali di qualsiasi natura con una pubblica amministrazione, il rapporto comporta l'obbligo di adempimenti specifici o l'osservanza di prescrizioni normative a tutela di un interesse pubblico e l'impresa ha un volume d'affari di almeno 100 milioni annui, ovvero pari almeno al 3 per cento del volume d'affari complessivo nel mercato di riferimento in ambito nazionale;
    

    
              2) quando si tratta di imprese che operano nelle attività economiche regolate in base a titoli di concessione, licenza d'uso o comunque in base a titoli della stessa o di analoga natura, rilasciati o conferiti da un'amministrazione pubblica statale, da istituzioni o enti pubblici nazionali ovvero da una regione o da una provincia autonoma;
    

    
                  b) il controllo, anche per interposta persona, ai sensi dell'articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, o dell'articolo 23, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo lo settembre 1993, n. 385, nelle imprese di cui alla lettera a);
    

    
                  c) la prestazione d'opera a favore delle imprese di cui alla lettera a), per consulenze a carattere continuativo della durata complessiva di almeno ventiquattro mesi.
    

    
              2. Ai sensi del comma 1, lettera b), si ha interposizione di persona quando nelle condizioni indicate è il coniuge, il convivente di fatto, un parente fino al quarto grado, un affine fino al secondo grado.
    

    
              3. L'istruttoria preliminare sui casi di cui al comma 1 è affidata all'Autorità garante della concorrenza e del mercato. A tal fine, ricevuta dal Presidente della Camera di appartenenza la dichiarazione personale concernente le condizioni di cui al comma 1, resa dall'eletto alla stessa Presidenza nel termine di dieci giorni dalla proclamazione, l'Autorità compie, nei trenta giorni successivi, ogni adempimento necessario, anche con i poteri di cui all'articolo 10 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, in quanto compatibili. La dichiarazione dell'eletto è comunicata alle Camere in seduta pubblica dai rispettivi Presidenti. In esito ai propri accertamenti, l'Autorità trasmette una relazione al Presidente della Camera interessata, per gli adempimenti della Giunta competente ai sensi dell'articolo 8"».
    

    
      2.0.19
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Integrazione della legge 15 febbraio 1953, n. 60)
    

    
              1. Dopo l'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953, n. 60, è aggiunto il seguente:
    

    
      "Art. 2-bis.
    

    
              1. Anche fuori dei casi previsti dall'articolo 2 e ferma restando l'applicazione del medesimo articolo, i membri del Parlamento non possono avere, nelle imprese che siano in rapporti con amministrazioni pubbliche, interessi rilevanti determinati da una delle seguenti condizioni:
    

    
                  a) la qualità di rappresentante legale, amministratore o dirigente di imprese costituite in qualsiasi forma, anche a partecipazione pubblica:
    

    
                  1) quando si tratta di imprese che hanno rapporti contrattuali o negoziali di qualsiasi natura con una pubblica amministrazione, il rapporto comporta l'obbligo di adempimenti specifici o l'osservanza di prescrizioni normative a tutela di un interesse pubblico e l'impresa ha un volume d'affari di almeno 100 milioni annui, ovvero pari almeno al 3 per cento del volume d'affari complessivo nel mercato di riferimento in ambito nazionale;
    

    
                  2) quando si tratta di imprese che operano nelle attività economiche regolate in base a titoli di concessione, licenza d'uso o comunque in base a titoli della stessa o di analoga natura, rilasciati o conferiti da un'amministrazione pubblica statale, da istituzioni o enti pubblici nazionali ovvero da una regione o da una provincia autonoma;
    

    
                  b) il controllo, anche per interposta persona, ai sensi dell'articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, o dell'articolo 23, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo lo settembre 1993, n. 385, nelle imprese di cui alla lettera a);
    

    
                  c) la prestazione d'opera a favore delle imprese di cui alla lettera a), per consulenze a carattere continuativo della durata complessiva di almeno ventiquattro mesi"».
    

    
      2.0.20
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Dopo» a: «2) al comma 3, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Modifiche alla legge 10 dicembre 1993, n. 515)
    

    
              1. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 7:
    

    
                  1) al comma 1, le parole: "per ogni cittadino residente nelle circoscrizioni o collegi elettorali nei quali il candidato si presenta", sono sostituite dalle seguenti: "per ogni elettore del collegio nel quale il candidato si presenta.";
    

    
              2) al comma 3, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
              3) al comma 6, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
              4) al comma 7, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  b) all'articolo 12, comma 2, dopo le parole: "dei controlli", sono inserite le seguenti: "sulle dichiarazioni di cui all'articolo 7, nonché";
    

    
                  c) l'articolo 13 è soppresso;
    

    
                  d) all'articolo 14:
    

    
                  1) al comma 1, le parole: "Il Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "Il collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  2) al comma 2, il secondo periodo è soppresso;
    

    
                  e) all'articolo 15:
    

    
                  1) al comma 5, le parole: "il collegio regionale di garanzia elettorale, di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "il collegio della Corte dei conti";
    

    
                  2) ai commi 6, 7, 8, 10 e 11, le parole: "il collegio regionale di garanzia elettorale" sono sostituite dalle seguenti: "il collegio della Corte dei conti"».
    

    
      2.0.21
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Modifiche alla legge 10 dicembre 1993, n. 515)
    

    
              1.Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 7:
    

    
                  1) al comma 1, le parole: "per ogni cittadino residente nelle circoscrizioni o collegi elettorali nei quali il candidato si presenta", sono sostituite dalle seguenti: "per ogni elettore del collegio nel quale il candidato si presenta";
    

    
                  2) al comma 3, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  3) al comma 6, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  4) al comma 7, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  b) all'articolo 12, comma 2, dopo le parole: "dei controlli", sono inserite le seguenti: "sulle dichiarazioni di cui all'articolo 7, nonché";
    

    
                  c) l'articolo 13 è soppresso;
    

    
                  d) all'articolo 14:
    

    
                  1) al comma 1, le parole: "Il Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" ono sostituite dalle seguenti: "Il collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  2) al comma 2, il secondo periodo è soppresso;
    

    
                  e) all'articolo 15:
    

    
                  1) al comma 5, le parole: "il collegio regionale di garanzia elettorale, di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "il collegio della Corte dei conti";
    

    
              2) ai commi 6, 7, 8, 10 e 11, le parole: "il collegio regionale di garanzia elettorale" sono sostituite dalle seguenti: "il collegio della Corte dei conti"».
    

    
      2.0.22
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Modifiche alla legge la dicembre 1993, n. 515)
    

    
              1. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 7:
    

    
                  1) al comma 1, le parole: "per ogni cittadino residente nelle circoscrizioni o collegi elettorali nei quali il candidato si presenta", sono sostituite dalle seguenti: "per ogni elettore del collegio nel quale il candidato si presenta.";
    

    
                  2) al comma 3, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13 sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  3) al comma 6, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  4) al comma 7, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  b) all'articolo 12, comma 2, dopo le parole: "dei controlli", sono inserite le seguenti: "sulle dichiarazioni di cui all'articolo 7, nonché";
    

    
                  c) l'articolo 13 è soppresso;
    

    
                  d)all'articolo 14:
    

    
                  1) al comma 1, le parole: "Il Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "Il collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  2) al comma 2, il secondo periodo è soppresso».
    

    
      2.0.23
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Modifiche alla legge 10 dicembre 1993, n. 515)
    

    
              1. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 7:
    

    
                  1) al comma 1, le parole: "per ogni cittadino residente nelle circoscrizioni o collegi elettorali nei quali il candidato si presenta", sono sostituite dalle seguenti: "per ogni elettore del collegio nel quale il candidato si presenta.";
    

    
                  2) al comma 3, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  3) al comma 6, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  4) al comma 7, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  b) all'articolo 12, comma 2, dopo le parole: "dei controlli", sono inserite le seguenti: "sulle dichiarazioni di cui all'articolo 7, nonché"».
    

    
      2.0.24
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Modifiche alla legge 10 dicembre 1993, n. 515)
    

    
              1. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 7:
    

    
                  1) al comma 1, le parole: "per ogni cittadino residente nelle circoscrizioni o collegi elettorali nei quali il candidato si presenta", sono sostituite dalle seguenti: "per ogni elettore del collegio nel quale il candidato si presenta.";
    

    
                  2) al comma 3, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  3) al comma 6, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  4) al comma 7, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12"».
    

    
      2.0.25
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Modifiche alla legge 10 dicembre 1993, n. 515)
    

    
              1. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 7:
    

    
                  1) al comma 1, le parole: "per ogni cittadino residente nelle circoscrizioni o collegi elettorali nei quali il candidato si presenta", sono sostituite dalle seguenti: "per ogni elettore del collegio nel quale il candidato si presenta.";
    

    
                  2) al comma 3, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12";
    

    
                  3) al comma 6, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12"».
    

    
      2.0.26
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Modifiche alla legge 10 dicembre 1993, n. 515)
    

    
              1. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 7:
    

    
                  1) al comma 1, le parole: "per ogni cittadino residente nelle circoscrizioni o collegi elettorali nei quali il candidato si presenta", sono sostituite dalle seguenti: "per ogni elettore del collegio nel quale il candidato si presenta";
    

    
                  2) al comma 3, le parole: "al Collegio regionale di Garanzia elettorale di cui all'articolo 13" sono sostituite dalle seguenti: "al collegio della Corte dei conti di cui all'articolo 12"».
    

    
      2.0.27
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Disposizioni in materia di conflitto di interessi)
    

    
              1. I membri del Parlamento, nell'esercizio delle loro funzioni, hanno l'obbligo di agire esclusivamente perseguendo la cura degli interessi pubblici loro affidati. A tal fine, sono tenuti ad adottare le misure previste dal presente articolo, volte ad evitare l'insorgenza di conflitti di interessi tra il mandato svolto e qualsiasi interesse privato di cui gli stessi siano titolari.
    

    
              2. Sussiste conflitto di interessi in tutti i casi in cui i membri del Parlamento versino in una delle situazioni di incompatibilità di cui al presente articolo.
    

    
              3. Il mandato parlamentare è incompatibile con:
    

    
                  a) qualsiasi ufficio o carica pubblica anche di natura elettiva; è ammesso soltanto il cumulo tra mandato parlamentare e cariche di governo statali;
    

    
                  b) qualsiasi carica o ufficio o funzione comunque denominata, in enti di diritto pubblico, anche economici, imprese e società pubbliche o private, organismi di diritto pubblico, consorzi, aziende speciali, nonché istituzioni di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
    

    
                  c) qualsiasi carica o ufficio o funzione comunque denominati, in enti senza scopo di lucro sottoposti a vigilanza e controllo da parte del Governo statale, regionale e locale;
    

    
                  d) qualsiasi tipo di impiego o lavoro pubblico o privato.
    

    
              4. L'incompatibilità sussiste anche quando le predette attività, cariche o funzioni sono svolte per il tramite di interposta persona o attraverso società fiduciarie, nonché all'estero.
    

    
              5. Il titolare del mandato parlamentare, entro dieci giorni dall'assunzione della carica, deve optare tra gli incarichi e le funzioni indicati al comma 3 e il mandato parlamentare. Nel caso in cui opti per il mandato parlamentare, da tali incarichi e funzioni non può derivare, per tutta la durata della carica, alcuna forma di retribuzione o di vantaggio per il titolare.
    

    
              6. I dipendenti pubblici e privati sono collocati in aspettativa non retribuita, con decorrenza dal giorno del giuramento, senza pregiudizio per la propria posizione professionale e progressione di carriera.
    

    
              7. Il mandato parlamentare è altresì incompatibile con la proprietà, il possesso o la disponibilità di partecipazioni di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o dell'articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, ovvero, in caso di società quotate in mercati regolamentati, di partecipazioni rilevanti ai sensi dell'articolo 120 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, da parte del membro del Parlamento, del coniuge, del convivente di fatto o dei parenti o affini entro il secondo grado, anche per interposta persona o attraverso società fiduciarie, di un'impresa che svolga la propria attività in regime di autorizzazione o concessione rilasciata dallo Stato, dalle Regioni o dagli enti locali, di un'impresa che sia titolare di diritti esclusivi o operi in regime di monopolio, di imprese che operino nei settori delle opere pubbliche di preminente interesse nazionale, della difesa e dell'energia, del credito e del risparmio, della radiotelevisione e dell'editoria o della diffusione tramite internet, nonché di altre imprese di interesse nazionale. In tal caso, l'interessato, entro dieci giorni dall'assunzione della carica, deve optare tra il mantenimento delle suddette partecipazioni di controllo e il mandato parlamentare.
    

    
              8. Entro 20 giorni dalla data della proclamazione l'interessato è tenuto a depositare presso la Giunta delle elezioni della Camera di appartenenza, apposita dichiarazione in cui deve indicare la sussistenza delle situazioni di incompatibilità di cui ai commi 3 e 7. Ogni variazione degli elementi di tale dichiarazione deve essere comunicata, mediante apposita dichiarazione integrativa, entro venti giorni dalla sua realizzazione.
    

    
              9. La Giunta delle elezioni accerta la veridicità e la completezza delle dichiarazioni presentate. Tali dichiarazioni sono rese pubbliche e di facile accessibilità mediante pubblicazione sul sito internet della Camera o del Senato, in apposita sezione dedicata al conflitto di interessi dei membri del Parlamento.
    

    
              10. Entro trenta giorni dalla scadenza del termine previsto per la trasmissione delle dichiarazioni, e comunque durante l'intera durata del mandato parlamentare, la Giunta delle elezioni procede all'accertamento d'ufficio dell'eventuale sussistenza delle cause di incompatibilità indicate dai commi 3 e 7 e ne verifica l'effettiva rimozione.
    

    
              11. Nel caso in cui accerti la mancata rimozione delle cause di incompatibilità, la Giunta delle elezioni ne dà immediata comunicazione all'interessato, invitandolo ad optare, entro dieci giorni, tra il mantenimento della posizione incompatibile e il mandato parlamentare.
    

    
              12. Qualora l'interessato non ottemperi al provvedimento con cui la Giunta delle elezioni della Camera dei deputati o del Senato della Repubblica lo invita ad optare tra il mantenimento della posizione incompatibile e il mandato parlamentare anche nel caso in cui la causa di incompatibilità sopravvenga, la Camera di appartenenza delibera immediatamente ai sensi dell'articolo 66 della Costituzione e pronuncia la decadenza del parlamentare».
    

    
      2.0.28
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Disposizioni in materia di conflitto di interessi)
    

    
              1. I membri del Parlamento, nell'esercizio delle loro funzioni, hanno l'obbligo di agire esclusivamente perseguendo la cura degli interessi pubblici loro affidati. A tal fine, sono tenuti ad adottare le misure previste dal presente articolo, volte ad evitare l'insorgenza di conflitti di interessi tra il mandato svolto e qualsiasi interesse privato di cui gli stessi siano titolari.
    

    
              2. Sussiste conflitto di interessi in tutti i casi in cui i membri del Parlamento versino in una delle situazioni di incompatibilità di cui al presente articolo.
    

    
              3. Il mandato parlamentare è incompatibile con:
    

    
                  a) qualsiasi ufficio o carica pubblica anche di natura elettiva; è ammesso soltanto il cumulo tra mandato parlamentare e cariche di governo statali;
    

    
                  b) qualsiasi carica o ufficio o funzione comunque denominata, in enti di diritto pubblico, anche economici, imprese e società pubbliche o private, organismi di diritto pubblico, consorzi, aziende speciali, nonché istituzioni di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
    

    
                  c) qualsiasi carica o ufficio o funzione comunque denominati, in enti senza scopo di lucro sottoposti a vigilanza e controllo da parte del Governo statale, regionale e locale;
    

    
                  d) qualsiasi tipo di impiego o lavoro pubblico o privato.
    

    
              4. L'incompatibilità sussiste anche quando le predette attività, cariche o funzioni sono svolte per il tramite di interposta persona o attraverso società fiduciarie, nonché all'estero.
    

    
              5. Il titolare del mandato parlamentare, entro dieci giorni dall'assunzione della carica, deve optare tra gli incarichi e le funzioni indicati al comma 3 e il mandato parlamentare. Nel caso in cui opti per il mandato parlamentare, da tali incarichi e funzioni non può derivare, per tutta la durata della carica, alcuna forma di retribuzione o di vantaggio per il titolare.
    

    
              6. I dipendenti pubblici e privati sono collocati in aspettativa non retribuita, con decorrenza dal giorno del giuramento, senza pregiudizio per la propria posizione professionale e progressione di carriera.
    

    
              7. Il mandato parlamentare è altresì incompatibile con la proprietà, il possesso o la disponibilità di partecipazioni di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o dell'articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, ovvero, in caso di società quotate in mercati regolamentati, di partecipazioni rilevanti ai sensi dell'articolo 120 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, da parte del membro del Parlamento, del coniuge, del convivente di fatto o dei parenti o affini entro il secondo grado, anche per interposta persona 6 attraverso società fiduciarie, di un'impresa che svolga la propria attività in regime di autorizzazione o concessione rilasciata dallo Stato, dalle Regioni o dagli enti locali, di un'impresa che sia titolare di diritti esclusivi o operi in regime di monopolio, di imprese che operino nei settori delle opere pubbliche di preminente interesse nazionale, della difesa e dell'energia, del credito e del risparmio, della radiotelevisione e dell'editoria o della diffusione tramite internet, nonché di altre imprese di interesse nazionale. In tal caso, l'interessato, entro dieci giorni dall'assunzione della carica, deve optare tra il mantenimento delle suddette partecipazioni di controllo e il mandato parlamentare.
    

    
              8. Entro 20 giorni dalla data della proclamazione l'interessato è tenuto a depositare presso la Giunta delle elezioni della Camera di appartenenza, apposita dichiarazione in cui deve indicare la sussistenza delle situazioni di incompatibilità di cui ai commi 3 e 7. Ogni variazione degli elementi di tale dichiarazione deve essere comunicata, mediante apposita dichiarazione integrativa, entro venti giorni dalla sua realizzazione.
    

    
              9. La Giunta delle elezioni accerta la veridicità e la completezza delle dichiarazioni presentate. Tali dichiarazioni sono rese pubbliche e di facile accessibilità mediante pubblicazione sul sito internet della Camera o del Senato, in apposita sezione dedicata al conflitto di interessi dei membri del Parlamento.
    

    
              10. Entro trenta giorni dalla scadenza del termine previsto per la trasmissione delle dichiarazioni, e comunque durante l'intera durata del mandato parlamentare, la Giunta delle elezioni procede all'accertamento d'ufficio dell'eventuale sussistenza delle cause di incompatibilità indicate dai commi 3 e 7 e ne verifica l'effettiva rimozione».
    

    
      2.0.29
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Modifiche del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, in materia di incandidabilità alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica)
    

    
              1. Al testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235,.sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 1. - (lncandidabilità alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica). - 1. Non possono essere candidati e non possono comunque ricoprire la carica di deputato e di senatore:
    

    
                  a) coloro che hanno ricoperto per due volte l'ufficio di membro del Parlamento;
    

    
                  b) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva per delitto non colposo ovvero a pena detentiva superiore a mesi dieci e giorni venti di reclusione per delitto colposo".
    

    
              2) all'articolo 3, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Qualora una causa di incandidabilità di cui all'articolo 1 sopravvenga o comunque sia accertata nel corso del mandato elettivo, la Camera di appartenenza delibera immediatamente ai sensi dell'articolo 66 della Costituzione e pronuncia la decadenza del parlamentare. A tal fine le sentenze definitive di condanna di cui all'articolo 1, emesse nei confronti di deputati o senatori in carica, sono immediatamente comunicate, a cura del pubblico ministero presso il giudice indicato, nell'articolo 665 del codice di procedura penale, alla Camera di rispettiva appartenenza".
    

    
              3) all'articolo 13:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. L'incandidabilità alla carica di deputato, senatore e membro del Parlamento europeo spettante all'Italia, derivante da sentenza defmitiva di condanna per i delitti indicati all'articolo 1, decorre dalla data del passaggio in giudicato della sentenza stessa ed è perpetua";
    

    
                  b) il comma 3 è abrogato».
    

    
      2.0.30
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente
    

    
      «Art. 2-bis
    

    
      (Pubblicità politica con il mezzo radiotelevisivo in campagna elettorale)
    

    
              1. Ai fini della presente legge per pubblicità elettorale si intende ogni forma di comunicazione politica attraverso messaggi pubblicitari trasmessi all'interno di autonomi spazi della programmazione radiotelevisiva durante le campagne elettorali per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, dei rappresentanti italiani al Parlamento europeo, dei consigli delle regioni a statuto ordinario, delle regioni a statuto speciale, delle province autonome di Trento e di Bolzano, dei consigli comunali e provinciali, del sindaco e del presidente della provincia e per ogni referendum.
    

    
              2. La pubblicità elettorale è trasmessa in modo distinto rispetto agli altri messaggi pubblicitari con l'apposita scritta «pubblicità elettorale».
    

    
              3. È vietata la pubblicità elettorale contenente prospettazioni informative false, scene e slogan denigratori, o che usi tecniche di suggestione dirette a promuovere un'immagine negativa dei competitori ovvero un'immagine lesiva dei diritti della persona.
    

    
              4. Per le competizioni elettorali la pubblicità è consentita dalla data di convocazione dei comizi elettorali fino a tutto il penultimo giorno prima della data fissata per il voto. Per i referendum la pubblicità è consentita dalla data di pubblicazione del decreto del Presidente della Repubblica che indice il referendum fino a tutto il penultimo giorno».
    

    
      2.0.31
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo inserire i seguenti
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Modifiche alla legge 22 febbraio 2000, n. 28, e alla legge 25 marzo 1993, n. 81, in materia di disciplina della comunicazione istituzionale, obblighi di informazione e propaganda elettorale)
    

    
              1. Il comma 1 dell'articolo 9 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Dal primo giorno del sesto mese precedente il mese nel 'quale sono fissate le elezioni, ovvero, in caso di interruzione anticipata della legislatura, dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino alla chiusura delle operazioni di voto, è fatto divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in forma impersonale e indispensabili per l'efficace assolvimento delle proprie funzioni".
    

    
              2. Il comma 6 dell'articolo 29 della legge 25 marzo 1993, n. 81, è sostituito dal seguente:
    

    
              "6. È fatto divieto a tutte le pubbliche amministrazioni di svolgere attività di propaganda di qualsiasi genere, ancorché inerente alla loro attività istituzionale, nei centottanta giorni antecedenti l'inizio della campagna elettorale e per tutta la durata della stessa".
    

    
      Art. 2-ter.
    

    
      (Modifiche alla legge 7 giugno-2000, n. 150, in materia di disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni).
    

    
              1. Alla legge 7 giugno 2000, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1:
    

    
              1) la lettera) del comma 5 è sostituita dalla seguente:
    

    
              "f) promuovere l'immagine delle realtà territoriali, nonché quella dell'Italia, in Europa e nel mondo, conferendo conoscenza e visibilità ad eventi d'importanza locale, regionale, nazionale ed internazionale";
    

    
              2) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
    

    
              "5-bis. Nelle attività di informazione e di comunicazione istituzionale, in qualsiasi forma realizzate, è assicurata la prevalenza della comunicazione di un contenuto utile ai cittadini della realtà amministrata piuttosto che all'immagine del responsabile politico dell'istituzione che promuove l'attività";
    

    
                  b) dopo il comma 3 dell'articolo 2 è aggiunto, in fine, il seguente:
    

    
              «d-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa, in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con le regioni e gli enti locali sono individuate le linee guida comuni dei regolamenti di cui al comma 3 del presente articolo"».
    

    
      2.0.32
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Dopo» a: « seggio elettorale.» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Dopo l'articolo inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego, entro cento venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, redigono apposite graduatorie di persone idonee ad espletare le mansioni di presidente, segretario e di scrutatore di seggio elettorale.
    

    
              2. L'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1 consegue alla presentazione da parte degli interessati di una apposita domanda alla competente direzione provinciale del lavoro nella quale dichiarano di essere in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) essere cittadini italiani;
    

    
                  b) godere dell'elettorato attivo e passivo;
    

    
                  c) essere residenti nei comuni rientranti nel territorio della sezione circoscrizionale per l'impiego ove si presenta la domanda;
    

    
                  d) essere iscritti alla prima classe delle liste di collocamento della sezione di cui alla lettera c);
    

    
                  e) non avere superato il cinquantesimo anno di età;
    

    
                  f) essere in possesso del diploma di laurea per l'inserimento nelle liste dei soggetti idonei allo svolgimento delle funzioni di presidente, ovvero del diploma di scuola media superiore per l'inclusione nelle liste dei soggetti idonei all'espletamento delle mansioni di segretario e di quello di scuola media inferiore per le liste dei soggetti idonei a ricoprire la funzione di scrutatore.
    

    
              3. Il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), ed e) del comma 2 è documentato mediante apposita dichiarazione del richiedente, resa ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Alla domanda, corredata anche dei titoli di cui alle lettere d) e f) del comma 2, è allegato un certificato che attesta lo stato di famiglia; costituisce titolo di preferenza essere coniugati ed avere figli minori a carico.
    

    
              4. La domanda di cui al comma 2 può essere presentata per l'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1.
    

    
              5. L'iscritto nelle liste di cui al comma 2, lettera d), qualora muti il suo stato da disoccupato ad occupato, anche a tempo parziale, e con periodo superiore ad un anno, deve entro trenta giorni inviare la richiesta di cancellazione alla competente direzione provinciale del lavoro.
    

    
      Art. 2-ter.
    

    
              1. Le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1, sono compilate e aggiornate annualmente dalle sezioni circoscrizionali per l'impiego.
    

    
              2. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego inviano ai comuni, almeno due mesi prima della data di convocazione dei comizi elettorali, le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1.
    

    
              3. Nel caso in cui il numero dei soggetti inclusi nelle graduatorie sia, anche a seguito di rinuncia degli interessati, inferiore al numero dei posti da ricoprire, le sezioni di cui al comma 1 segnalano tale vacanza ai singoli comuni.
    

    
              4. Nell'ipotesi di cui al comma 3 i comuni provvedono alla copertura dei posti vacanti tramite sorteggio fra elettori residenti di età compresa fra i diciotto e i cinquanta anni.
    

    
              5. Qualora un cittadino svolga gli incarichi di presidente, segretario o scrutatore non avendo i requisiti di cui al comma 2 dell'articolo 1, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma pari all'indennità stabilita per tali mansioni, da applicare da parte del sindaco, oltre alle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti per aver dichiarato il falso.
    

    
              6. Per la nomina a presidente di seggio, di segretario e di scrutatore, si procede secondo l'ordine delle rispettive graduatorie ed assicurando che la nomina avvenga presso una sezione elettorale del comune di residenza.
    

    
      Art. 2-quater.
    

    
              1. Nell'eventualità che nello stesso anno si svolgano più tornate elettorali, coloro i quali hanno già svolto le mansioni di presidente, segretario o scrutatore sono esclusi dalle successive selezioni per tutti i tipi di funzione.
    

    
      Art. 2-quinquies.
    

    
              1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, stabilisce, con proprio decreto, i criteri per la valutazione dei titoli ai fini della compilazione delle graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1».
    

    
      2.0.33
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego, entro cento venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, redigono apposite graduatorie di persone idonee ad espletare le mansioni di presidente, segretario e di scrutatore di seggio elettorale.
    

    
              2. L'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1 consegue alla presentazione da parte degli interessati di una apposita domanda alla competente direzione provinciale del lavoro nella quale dichiarano di essere in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) essere cittadini italiani;
    

    
                  b) godere dell'elettorato attivo e passivo;
    

    
                  c) essere residenti nei comuni rientranti nel territorio della sezione circoscrizionale per l'impiego ove si presenta la domanda;
    

    
                  d) essere iscritti alla prima classe delle liste di collocamento della sezione di cui alla lettera c);
    

    
                  e) non avere superato il cinquantesimo anno di età;
    

    
                  f) essere in possesso del diploma di laurea per l'inserimento nelle liste dei soggetti idonei allo svolgimento delle funzioni di presidente, ovvero del diploma di scuola media superiore per l'inclusione nelle liste dei soggetti idonei all'espletamento delle mansioni di segretario e di quello di scuola media inferiore per le liste dei soggetti idonei a ricoprire la funzione di scrutatore.
    

    
              3. Il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), ed e) del comma 2 è documentato mediante apposita dichiarazione del richiedente, resa ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Alla domanda, corredata anche dei titoli di cui alle lettere d) e f) del comma 2, è allegato un certificato che attesta lo stato di famiglia; costituisce titolo di preferenza essere coniugati ed avere figli minori a carico.
    

    
              4. La domanda di cui al comma 2 può essere presentata per l'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1.
    

    
              5. L'iscritto nelle liste di cui al comma 2, lettera d), qualora muti il suo stato da disoccupato ad occupato, anche a tempo parziale, e con periodo superiore ad un anno, deve entro trenta giorni inviare la richiesta di cancellazione alla competente direzione provinciale del lavoro.
    

    
      Art. 2-ter.
    

    
              1. Le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1, sono compilate e aggiornate annualmente dalle sezioni circoscrizionali per l'impiego.
    

    
              2. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego inviano ai comuni, almeno due mesi prima della data di convocazione dei comizi elettorali, le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1.
    

    
              3. Nel caso in cui il numero dei soggetti inclusi nelle graduatorie sia, anche a seguito di rinuncia degli interessati, inferiore al numero dei posti da ricoprire, le sezioni di cui al comma 1 segnalano tale vacanza ai singoli comuni.
    

    
              4. Nell'ipotesi di cui al comma 3 i comuni provvedono alla copertura dei posti vacanti tramite sorteggio fra elettori residenti di età compresa fra i diciotto e i cinquanta anni.
    

    
              5. Qualora un cittadino svolga gli incarichi di presidente, segretario o scrutatore non avendo i requisiti di cui al comma 2 dell'articolo 1, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma pari all'indennità stabilita per tali mansioni, da applicare da parte del sindaco, oltre alle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti per aver dichiarato il falso.
    

    
              6. Per la nomina a presidente di seggio, di segretario e di scrutatore, si procede secondo l'ordine delle rispettive graduatorie ed assicurando che la nomina avvenga presso una sezione elettorale del comune di residenza.
    

    
      Art. 2-quater.
    

    
              1. Nell'eventualità che nello stesso anno si svolgano più tornate elettorali, coloro i quali hanno già svolto le mansioni di presidente, segretario o scrutatore sono esclusi dalle successive selezioni per tutti i tipi di funzione».
    

    
      2.0.34
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, redigono apposite graduatorie di persone idonee ad espletare le mansioni di presidente, segretario e di scrutatore di seggio elettorale.
    

    
              2. L'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1 consegue alla presentazione da parte degli interessati di una apposita domanda alla competente direzione provinciale del lavoro nella quale dichiarano di essere in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) essere cittadini italiani;
    

    
                  b) godere dell'elettorato attivo e passivo;
    

    
                  c) essere residenti nei comuni rientranti nel territorio della sezione circoscrizionale per l'impiego ove si presenta la domanda;
    

    
                  e) non avere superato il trentacinquesimo anno di età;
    

    
                  f) essere in possesso del diploma di laurea per l'inserimento nelle liste dei soggetti idonei allo svolgimento delle funzioni di presidente, ovvero del diploma di scuola media superiore per l'inclusione nelle liste dei soggetti idonei all'espletamento delle mansioni di segretario e di quello di scuola media inferiore per le liste dei soggetti idonei a ricoprire la funzione di scrutatore.
    

    
              3. Il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), ed e) del comma 2 è documentato mediante apposita dichiarazione del richiedente, resa ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Alla domanda, corredata anche dei titoli di cui alle lettere d) e f) del comma 2, è allegato un certificato che attesta lo stato di famiglia; costituisce titolo di preferenza essere coniugati ed avere figli minori a carico.
    

    
              4. La domanda di cui al comma 2 può essere presentata per l'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1.
    

    
              5. L'iscritto nelle liste di cui al comma 2, lettera d), qualora muti il suo stato da disoccupato ad occupato, anche a tempo parziale, e con periodo superiore ad un anno, deve entro trenta giorni inviare la richiesta di cancellazione alla competente direzione provinciale del lavoro.
    

    
      Art. 2-ter.
    

    
              1. Le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1, sono compilate e aggiornate annualmente dalle sezioni circoscrizionali per l'impiego.
    

    
              2. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego inviano ai comuni, almeno due mesi prima della data di convocazione dei comizi elettorali, le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1.
    

    
              3. Nel caso in cui il numero dei soggetti inclusi nelle graduatorie sia, anche a seguito di rinuncia degli interessati, inferiore al numero dei posti da ricoprire, le sezioni di cui al comma 1 segnalano tale vacanza ai singoli comuni.
    

    
              4. Nell'ipotesi di cui al comma 3 i comuni provvedono alla copertura dei posti vacanti tramite sorteggio fra elettori residenti di età compresa fra i diciotto e i cinquanta anni.
    

    
              5. Qualora un cittadino svolga gli incarichi di presidente, segretario o scrutatore non avendo i requisiti di cui al comma 2 dell'articolo 1, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma pari all'indennità stabilita per tali mansioni, da applicare da parte del sindaco, oltre alle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti per aver dichiarato il falso.
    

    
              6. Per la nomina a presidente di seggio, di segretario e di scrutatore, si procede secondo l'ordine delle rispettive graduatorie ed assicurando che la nomina avvenga presso una sezione elettorale del comune di residenza.
    

    
      Art. 2-quater.
    

    
              1. Nell'eventualità che nello stesso anno si svolgano più tornate elettorali, coloro i quali hanno già svolto le mansioni di presidente, segretario o scrutatore sono esclusi dalle successive selezioni per tutti i tipi di funzione».
    

    
      2.0.35
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, redigono apposite graduatorie di persone idonee ad espletare le mansioni di presidente, segretario e discrutatore di seggio elettorale.
    

    
              2. L'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1 consegue alla presentazione da parte degli interessati di una apposita domanda alla competente direzione provinciale del lavoro nella quale dichiarano di essere in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) essere cittadini italiani;
    

    
                  b) godere dell'elettorato attivo e passivo;
    

    
                  c) essere residenti nei comuni rientranti nel territorio della sezione circoscrizionale per l'impiego ove si presenta la domanda;
    

    
                  d) essere iscritti alla prima classe delle liste di collocamento della sezione di cui alla lettera c);
    

    
                  e) essere in possesso del diploma di laurea per l'inserimento nelle liste dei soggetti idonei allo svolgimento delle funzioni di presidente, ovvero del diploma di scuola media superiore per l'inclusione nelle liste dei soggetti idonei all'espletamento delle mansioni di segretario e di quello di scuola media inferiore per le liste dei soggetti idonei a ricoprire la funzione di scrutatore.
    

    
              3. Il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), ed e) del comma 2 è documentato mediante apposita dichiarazione del richiedente, resa ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Alla domanda, corredata anche dei titoli di cui alle lettere d) e f) del comma 2, è allegato un certificato che attesta lo stato di famiglia; costituisce titolo di preferenza essere coniugati ed avere figli minori a carico.
    

    
              4. La domanda di cui al comma 2 può essere presentata per l'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1.
    

    
              5. L'iscritto nelle liste di cui al comma 2, lettera d), qualora muti il suo stato da disoccupato ad occupato, anche a tempo parziale, e con periodo superiore ad un anno, deve entro trenta giorni inviare la richiesta di cancellazione alla competente direzione provinciale del lavoro.
    

    
      Art. 2-ter.
    

    
              1. Le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1, sono compilate e aggiornate annualmente dalle sezioni circoscrizionali per l'impiego.
    

    
              2. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego inviano ai comuni, almeno due mesi prima della data di convocazione dei comizi elettorali, le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1.
    

    
              3. Nel caso in cui il numero dei soggetti inclusi nelle graduatorie sia, anche a seguito di rinuncia degli interessati, inferiore al numero dei posti da ricoprire, le sezioni di cui al comma 1 segnalano tale vacanza ai singoli comuni.
    

    
              4. Nell'ipotesi di cui al comma 3 i comuni provvedono alla copertura dei posti vacanti tramite sorteggio fra elettori rèsidenti di età compresa fra i diciotto e i cinquanta anni.
    

    
              5. Qualora un cittadino svolga gli incarichi di presidente, segretario o scrutatore non avendo i requisiti di cui al comma 2 dell'articolo 1, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma pari all'indennità stabilita per tali mansioni, da applicare da parte del sindaco, oltre alle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti per aver dichiarato il falso.
    

    
              6. Per la nomina a presidente di seggio, di segretario e di scrutatore, si procede secondo l'ordine delle rispettive graduatorie ed assicurando che la nomina avvenga presso una sezione elettorale del comune di residenza.
    

    
      Art. 2-quter.
    

    
              1. Nell'eventualità che nello stesso anno si svolgano più tornate elettorali, coloro i quali hanno già svolto le mansioni di presidente, segretario o scrutatore sono esclusi dalle successive selezioni per tutti i tipi di funzione».
    

    
      2.0.36
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego, entro cento venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, redigono apposite graduatorie di persone idonee ad espletare le mansioni di presidente, segretario e discrutatore di seggio elettorale.
    

    
              2. L'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1 consegue alla presentazione da parte degli interessati di una apposita domanda alla competente direzione provinciale del lavoro nella quale dichiarano di essere in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) essere cittadini italiani;
    

    
                  b) godere dell'elettorato attivo e passivo;
    

    
                  c) essere residenti nei comuni rientranti nel territorio della sezione circoscrizionale per l'impiego ove si presenta la domanda;
    

    
                  d) essere iscritti alla prima classe delle liste di collocamento della sezione di cui alla lettera c);
    

    
                  e) non avere superato il cinquantesimo anno di età;
    

    
              3. Il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), ed e) del comma 2 è documentato mediante apposita dichiarazione del richiedente, resa ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Alla domanda, corredata anche dei titoli di cui alle lettere d) e f) del comma 2, è allegato un certificato che attesta lo stato di famiglia; costituisce titolo di preferenza essere coniugati ed avere figli minori a carico.
    

    
              4. La domanda di cui al comma 2 può essere presentata per l'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1.
    

    
              5. L'iscritto nelle liste di cui al comma 2, lettera d), qualora muti il suo stato da disoccupato ad occupato, anche a tempo parziale, e con periodo superiore ad un anno, deve entro trenta giorni inviare la richiesta di cancellazione alla competente direzione provinciale del lavoro.
    

    
      Art. 2-ter.
    

    
              1. Le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1, sono compilate e aggiornate annualmente dalle sezioni circoscrizionali per l'impiego.
    

    
              2. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego inviano ai comuni, almeno due mesi prima della data di convocazione dei comizi elettorali, le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1.
    

    
              3. Nel caso in cui il numero dei soggetti inclusi nelle graduatorie sia, anche a seguito di rinuncia degli interessati, inferiore al numero dei posti da ricoprire, le sezioni di cui al comma 1 segnalano tale vacanza ai singoli comuni.
    

    
              4. Nell'ipotesi di cui al comma 3 i comuni provvedono alla copertura dei posti vacanti tramite sorteggio fra elettori residenti di età compresa fra i diciotto e i èinquanta anni.
    

    
              5. Qualora un cittadino svolga gli incarichi di presidente, segretario o scrutatore non avendo i requisiti di cui al comma 2 dell'articolo 1, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma pari all'indennità stabilita per tali mansioni, da applicare da parte del sindaco, oltre alle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti per aver dichiarato il falso.
    

    
              6. Per la nomina a presidente di seggio, di segretario e di scrutatore, si procede secondo l'ordine delle rispettive graduatorie ed assicurando che la nomina avvenga presso una sezione elettorale del comune di residenza.
    

    
      Art. 2-quter.
    

    
              1. Nell'eventualità che nello stesso anno si svolgano più tornate elettorali, coloro i quali hanno già svolto le mansioni di presidente, segretario o scrutatore sono esclusi dalle successive selezioni per tutti i tipi di funzione.
    

    
      2.0.37
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, redigono apposite graduatorie di persone idonee ad espletare le mansioni di presidente, segretario e discrutatore di seggio elettorale.
    

    
              2. L'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1 consegue alla presentazione da parte degli interessati di una apposita domanda alla competente direzione provinciale del lavoro nella quale dichiarano di essere in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) essere cittadini italiani;
    

    
                  b) godere dell'elettorato attivo e passivo;
    

    
                  c) essere residenti nei comuni rientranti nel territorio della sezione circoscrizionale per l'impiego;
    

    
                  d) essere iscritti alla prima classe delle liste di collocamento della sezione di cui alla lettera c);
    

    
                  e) non avere superato il sessantesimo anno di età;
    

    
                  f) essere in possesso del diploma di laurea per l'inserimento nelle liste dei soggetti idonei allo svolgimento delle funzioni di presidente, ovvero del diploma di scuola media superiore per l'inclusione nelle liste dei soggetti idonei all'espletamento delle mansioni di segretario e di quello di scuola media inferiore per le liste dei soggetti idonei a ricoprire la funzione di scrutatore.
    

    
              3. Il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), c) ed e) del comma 2 è documentato mediante apposita dichiarazione del richiedente, resa ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Alla domanda, corredata anche dei titoli di cui alle lettere d) e f) del comma 2, è allegato un certificato che attesta lo stato di famiglia; costituisce titolo di preferenza essere coniugati ed avere figli minori a carico.
    

    
              4. La domanda di cui al comma 2 può essere presentata per l'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1.
    

    
              5. L'iscritto nelle liste di cui al comma 2, lettera d), qualora muti il suo stato da disoccupato ad occupato, anche a tempo parziale, e con periodo superiore ad un anno, deve entro trenta giorni inviare la richiesta di cancellazione alla competente direzione provinciale del lavoro.
    

    
      Art. 2-ter.
    

    
              1. Le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1, sono compilate «e aggiornate annualmente dalle sezioni circoscrizionali per l'impiego.
    

    
              2. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego inviano ai comuni, almeno due« mesi prima della data di convocazione dei comizi elettorali, le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1.
    

    
              3. Nel caso in cui il numero dei soggetti inclusi nelle graduatorie sia, anche a seguito di rinuncia degli interessati, inferiore al numero dei posti da ricoprire, le sezioni di cui al comma 1 segnalano tale vacanza ai singoli comuni.
    

    
              4. Nell'ipotesi di cui al comma 3 i comuni provvedono alla copertura dei pòsti vacanti tramite sorteggio fra elettori residenti di età compresa fra i diciotto e i cinquanta anni.
    

    
              5. Qualora un cittadino svolga gli incarichi di presidente, segretario o scrutatore non avendo i requisiti di cui al comma 2 dell'articolo 1, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma pari all'indennità stabilita per tali mansioni, da applicare da parte del sindaco, oltre alle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti per aver dichiarato il falso.
    

    
              6. P'er la nomina a presidente di seggio, di segretario e di scrutatore, si procede secondo l'ordine delle rispettive graduatorie ed assicurando che la nomina avvenga presso una sezione elettorale del comune di residenza».
    

    
      2.0.38
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, redigono apposite graduatorie di persone idonee ad espletare le mansioni di presidente, segretario e di scrutatore di seggio elettorale.
    

    
              2. L'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1 consegue alla presentazione da parte degli interessati di una apposita domanda alla competente direzione provinciale del lavoro nella quale dichiarano di essere in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) essere cittadini italiani;
    

    
                  b) godere dell'elettorato attivo e passivo;
    

    
                  c) essere residenti nei comuni rientranti nel territorio della sezione circoscrizionale per l'impiego ove si presenta la domanda;
    

    
                  d) essere iscritti alla prima classe delle liste di collocamento della sezione di cui alla lettera c);
    

    
                  e) non avere superato il cinquantesimo anno di età;
    

    
                  f) essere in possesso del diploma di laurea per l'inserimento nelle liste dei soggetti idonei allo svolgimento delle funzioni di presidente, ovvero del diploma di scuola media superiore per l'inclusione nelle liste dei soggetti idonei all'espletamento delle mansioni di segretario e di quello di scuola media inferiore per le liste dei soggetti idonei a ricoprire la funzione di scrutatore.
    

    
              3. Il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), ed e) del comma 2 è documentato mediante apposita dichiarazione del richiedente, resa ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Alla domanda, corredata anche dei titoli di cui alle lettere d) e f) del comma 2, è allegato un certificato che attesta lo stato di famiglia; costituisce titolo di preferenza essere coniugati ed avere figli minori a carico.
    

    
              4. La domanda di cui al comma 2 può essere presentata per l'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1.
    

    
              5. L'iscritto nelle liste di cui al comma 2, lettera d), qualora muti il suo stato da disoccupato ad occupato, anche a tempo parziale, e con periodo superiore ad un anno, deve entro trenta giorni inviare la richiesta di cancellazione alla competente direzione provinciale del lavoro.
    

    
      Art. 2-ter.
    

    
              1. Le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1, sono compilate e aggiornate annualmente dalle sezioni circoscrizionali per l'impiego.
    

    
              2. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego inviano ai comuni, almeno due mesi prima della data di convocazione dei comizi elettorali, le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1.
    

    
              3. Nel caso in cui il numero dei soggetti inclusi nelle graduatorie sia, anche a seguito di rinuncia degli interessati, inferiore al numero dei posti da ricoprire, le sezioni di cui al comma 1 segnalano tale vacanza ai singoli comuni.
    

    
              4. Nell'ipotesi di cui al comma 3 i comuni provvedono alla copertura dei posti vacanti tramite sorteggio fra elettori residenti di età compresa fra i diciotto e i cinquanta anni.
    

    
              5. Qualora un cittadino svolga gli incarichi di presidente, segretario o scrutatore non avendo i requisiti di cui al comma 2 dell'articolo 1, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma pari all'indennità stabilita per tali mansioni, da applicare da parte del sindaco, oltre alle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti per aver dichiarato il falso.
    

    
              6. Per la nomina a presidente di seggio, di segretario e di scrutatore, si procede secondo l'ordine delle rispettive graduatorie ed assicurando che la nomina avvenga presso una sezione elettorale del comune di residenza».
    

    
      2.0.39
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, redigono apposite graduatorie di persone idonee ad espletare le mansioni di scrutatore di seggio elettorale.
    

    
              2. L'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1 consegue alla presentazione da parte degli interessati di una apposita domanda alla competente direzione provinciale del lavoro nella quale dichiarano di essere in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) essere cittadini italiani;
    

    
                  b) godere dell'elettorato attivo e passivo;
    

    
                  c) essere residenti nei comuni rientranti nel territorio della sezione circoscrizionale per l'impiego ove si presenta la domanda;
    

    
                  d) essere in possesso del diploma di laurea per l'inserimento nelle liste dei soggetti idonei allo svolgimento delle funzioni di presidente, ovvero del diploma di scuola media superiore per l'inclusione nelle liste dei soggetti idonei all'espletamento delle mansioni di segretario e di quello di scuola media inferiore per le liste dei soggetti idonei a ricoprire la funzione di scrutatore.
    

    
              3. Il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), del comma 2 è documentato mediante apposita dichiarazione del richiedente, resa ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Alla domanda, corredata anche dei titoli di cui alla lettera d) del comma 2, è allegato un certificato che attesta lo stato di famiglia; costituisce titolo di preferenza essere coniugati ed avere figli minori a carico.
    

    
              4. La domanda di cui al comma 2 può essere presentata per l'inclusione nelle graduatorie di cui al comma 1.
    

    
              5. L'iscritto nelle liste di cui al comma 2, lettera d), qualora muti il suo stato da disoccupato ad occupato, anche a tempo parziale, e con periodo superiore ad un anno, deve entro trenta giorni inviare la richiesta di cancellazione alla competente direzione provinciale del lavoro.
    

    
      Art. 2-ter.
    

    
              1. Le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1, sono compilate e aggiornate annualmente dalle sezioni circoscrizionali per l'impiego.
    

    
              2. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego inviano ai comuni, almeno due mesi prima della data di convocazione dei comizi elettorali, le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 1.
    

    
              3. Nel caso in cui il numero dei soggetti inclusi nelle graduatorie sia, anche a seguito di rinuncia degli interessati, inferiore al numero dei posti da ricoprire, le sezioni di cui al comma 1 segnalano tale vacanza ai singoli comuni.
    

    
              4. Nell'ipotesi di cui al comma 3 i comuni provvedono alla copertura dei posti vacanti tramite sorteggio fra elettori residenti di età compresa fra i diciotto e i cinquanta anni.
    

    
              5. Qualora un cittadino svolga gli incarichi di presidente, segretario o scrutatore non avendo i requisiti di cui al comma 2 dell'articolo 1, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma pari all'indennità stabilita per tali mansioni, da applicare da parte del sindaco, oltre alle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti per aver dichiarato il falso.
    

    
              6. Per la nomina a presidente di seggio, di segretario e di scrutatore, si procede secondo l'ordine delle rispettive graduatorie ed assicurando che la nomina avvenga presso una sezione elettorale del comune di residenza.
    

    
      Art. 2-quater.
    

    
              1. Nell'eventualità che nello stesso anno si svolgano più tornate elettorali, coloro i quali hanno già svolto le mansioni di presidente, segretario o scrutatore sono esclusi dalle successive selezioni per tutti i tipi di funzione».
    

    
      2.0.40
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              L'articolo 14 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della camera dei deputati, di cui al decreto Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 è sostituito dal seguente:
    

    
      "Art. 14.
    

    
              I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste di candidati, debbono depositare presso il Ministero dell'interno il contrassegno col quale dichiarano di voler distinguere le liste medesime nelle singole circoscrizioni.
    

    
              All'atto del deposito del contrassegno deve essere indicata la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato.
    

    
              I partiti che notoriamente fanno uso di un determinato simbolo sono tenuti a presentare le loro liste con un contrassegno che riproduca tale simbolo.
    

    
              I partiti, iscritti nell'apposito registro di cui all'articolo 4 del Decreto Legge 28 dicembre 2013, n. 149, qualora intendano usare il simbolo specificato nello statuto ai sensi dell'articolo 3 comma 1 del Decreto Legge 28 dicembre 2013, n. 149, sono esonerati dalla presentazione del contrassegno.
    

    
              Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o confondibili con quelli presentati in precedenza ovvero con quelli riproducenti simboli, elementi e diciture, o solo alcuni di essi usati tradizionalmente da altri partiti.
    

    
              Ai fini di cui al terzo comma costituiscono elementi di confondibilità, congiuntamente od isolatamente considerati, oltre alla rappresentazione grafica e cromatica generale, i simboli riprodotti, i singoli dati grafici, le espressioni letterali, nonché le parole o le effigi costituenti elementi di qualificazione degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di riferimento anche se in diversa composizione o rappresentazione grafica.
    

    
              Non è ammessa, altresì, la presentazione di contrassegni effettuata con il solo scopo di precluderne surrettiziamente l'uso ad altri soggetti politici interessati a farvi ricorso.
    

    
              Non è ammessa inoltre la presentazione da parte di altri partiti o gruppi politici di contrassegni riproducenti simboli o elementi caratterizzanti simboli che per essere usati tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento possono trarre in errore l'elettore; è comunque preclusa la possibilità di presentare contrassegni che, sovrapposti a quelli presentati in precedenza ovvero a quelli presenti negli statuti dei partiti politici iscritti al registro di cui all'articolo 4 del Decreto Legge 28 dicembre 2013, n. 149, risultino ad essi uguali per oltre il 20%.
    

    
              Non è neppure ammessa la presentazione di contrassegni riproducenti immagini o soggetti religiosi"».
    

    
      2.0.41
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              Dopo il primo comma dell'articolo 17 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della camera dei deputati, di 'cui al decreto Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 aggiungere il seguente
    

    
              I partiti, iscritti nel registro di cui all'articolo 4 del Decreto Legge 28 dicembre 2013, n. 149, qualora intendano usare il simbolo specificato nello statuto ai sensi dell'articolo 3 comma 1 del Decreto Legge 28 dicembre 2013, n. 149, esonerati dalla presentazione del contrassegno, negli stessi termini e con le stesse modalità di cui al successivo comma presenteranno esclusivamente le designazioni di un rappresentante effettivo e di uno supplente del partito incaricati di effettuare il deposito, al rispettivo Ufficio centrale circoscrizionale, della lista dei candidati e dei relativi documenti».
    

    
      2.0.42
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 14 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della camera dei deputati, di cui al decreto Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 aggiungere il seguente comma.
    

    
              È vietata l'introduzione di nomi e o cognomi di persone all'interno dei contrassegni, con l'esclusione del nome del Presidente o segretario nazionale del partito che procede al deposito».
    

    
      2.0.43
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Al primo comma dell'articolo 10 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, dopo il numero 1), è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis) coloro che detengano, anche indirettamente, o congiuntamente con altri, una partecipazione che comporti il controllo, ovvero l'esercizio di un'influenza dominante, nelle forme di cui all'articolo 2359 del codice civile, all'articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e all'articolo 93 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, su una società vincolata con lo Stato nei modi di cui al numero 1) del presente comma, ovvero intrattengano con essa rapporti contrattuali che conferiscono la facoltà di esercitare un'influenza dominante sulla composizione degli organi sociali o sulle attività societarie, o beneficino di tali rapporti contrattuali per interposta persona. La detenzione indiretta è individuata nel caso in cui le quote societarie siano detenute per oltre il 20 per cento, complessivamente calcolato, dall'interessato, dai suoi ascendenti e discendenti, dal coniuge, dai collaterali fino al 3º grado"».
    

    
      2.0.44
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Id. em. 2.0.43
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
              1. Al primo comma dell'articolo 10 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, dopo il numero 1), è aggiunto il seguente:
    

    
              "1-bis) coloro che detengano, anche indirettamente, o congiuntamente con altri, una partecipazione che comporti il controllo, ovvero l'esercizio di un'influenza dominante, nelle forme di cui all'articolo 2359 del codice civile, all'articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e all'articolo 93 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, su una società vincolata con lo Stato nei modi di cui al numero 1) del presente comma, ovvero intrattengano con essa rapporti contrattuali che conferiscono la facoltà di esercitare un'influenza dominante sulla composizione degli organi sociali o sulle attività societarie, o beneficino di tali rapporti contrattuali per interposta persona. La detenzione indiretta è individuata nel caso in cui le quote societarie siano detenute per oltre il 20 per cento, complessivamente calcolato, dall'interessato, dai suoi ascendenti e discendenti, dal coniuge, dai collaterali fino al 30 grado"».
    

    
      2.0.45
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. L'articolo 2 della legge 26 maggio 1969, n. 241 è sostituito dal seguente:
    

    
              "2. Le facilitazioni per i viaggi sulle ferrovie dello Stato sono previste anche per i viaggi via mare effettuati dagli elettori partecipanti solo alle elezioni regionali, provinciali e comunali con i mezzi delle società di navigazione concessionarie dei servizi da e per tutte le isole del territorio nazionale.
    

    
              Per i viaggi effettuati con il mezzo aereo sul territorio nazionale, è riconosciuta agli elettori un'agevolazione per il viaggio di andata alla sede elettorale dove sono iscritti e ritorno, nella misura del 40 per cento del costo del biglietto. L'importo massimo rimborsabile non può essere superiore a 40 euro per il viaggio di andata e ritorno per ogni elettore.
    

    
              I noli introitati in meno dal vettore sono rimborsati dal Ministero dell'interno e fanno carico sugli stanziamenti del relativo stato di previsione per le spese elettorali"».
    

    
      2.0.46
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
              1. All'articolo 3 della legge 8 marzo 1989, n. 95, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis) In caso di convocazione dei comizi elettorali, il termine per la presentazione della domanda di cui al comma 1 è di quindici giorni dal decreto di convocazione. I termini di cui ai commi 4 e 5 sono ridotti a cinque giorni"».
    

    
      2.0.47
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. L'articolo 2 della legge 27 dicembre 2001. n. 459, è abrogato».
    

    
      2.0.48
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: « Dopo» a: «ed internazionale";» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Modifiche alla legge 7 giugno 2000, n. 150, in materia di disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni)
    

    
              1. Alla legge 7 giugno 2000, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1:
    

    
                  1) la lettera f) del comma 5 è sostituita dalla seguente:
    

    
                  "f) promuovere l'immagine delle realtà territoriali, nonché quella dell'Italia, in Europa e nel mondo, conferendo conoscenza e visibilità ad eventi d'importanza locale, regionale, nazionale ed internazionale";
    

    
                  2) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
    

    
                  "5-bis.) Nelle attività di informazione e di comunicazione istituzionale, in qualsiasi forma realizzate, è assicurata la prevalenza della comunicazione di un contenuto utile ai cittadini della realtà amministrata piuttosto che all'immagine del responsabile politico dell'istituzione che promuove l'attività";
    

    
                  b) dopo il comma 3 dell'articolo 2 è aggiunto, in fine, il seguente:
    

    
                  "d-bis) Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa, in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con le regioni e gli enti locali sono individuate le linee guida comuni dei regolamenti di cui al comma 3 del presente articolo"».
    

    
      2.0.49
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Modifiche alla legge 7 giugno 2000, n. 150, in materia di disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni)
    

    
              1. Alla legge 7 giugno 2000, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1:
    

    
                  1) la lettera f) del comma 5 è sostituita dalla seguente:
    

    
              "f) promuovere l'immagine delle realtà territoriali, nonché quella dell'Italia, in Europa e nel mondo, conferendo conoscenza e visibilità ad eventi d'importanza locale, regionale, nazionale ed internazionale";
    

    
              2) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
    

    
              "5-bis) Nelle attività di informazione e di comunicazione istituzionale, in qualsiasi forma realizzate, è assicurata la prevalenza della comunicazione di un contenuto utile ai cittadini della realtà amministrata piuttosto che all'immagine del responsabile politico dell'istituzione che promuove l'attività"».
    

    
      2.0.50
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Modifiche alla legge 7 giugno 2000, n. 150, in materia di disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni)
    

    
              1. Alla legge 7 giugno 2000, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1:
    

    
                  1) la lettera f) del comma 5 è sostituita dalla seguente:
    

    
                  "f) promuovere l'immagine delle realtà territoriali, nonché quella dell'Italia, in Europa e nel mondo, conferendo conoscenza e visibilità ad eventi d'importanza locale, regionale, nazionale ed internazionale"».
    

    
      2.0.51
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Modifiche alla legge 22 febbraio 2000, n. 28, e alla legge 25 marzo 1993, n. 81, in materia di disciplina della comunicazione istituzionale, obblighi di informazione e propaganda elettorale)
    

    
              1. Il comma 1 dell'articolo 9 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, è sostituito dal seguente: "1. Dal primo giorno del sesto mese precedente il mese nel quale sono fissate le elezioni, ovvero, in caso di interruzione anticipata della legislatura, dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino alla chiusura delle operazioni di voto, è fatto divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in forma impersonale e indispensabili per l'efficace assolvimento delle proprie funzioni"».
    

    
      2.0.800
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 2 inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Integrazione della legge 15 febbraio 1953, n. 60)
    

    
              1. Dopo l'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953, n. 60, è inserito il seguente:
    

    
              "Art. 2-bis. - 1. Anche fuori dei casi previsti dall'articolo 2 e ferma restando l'applicazione del medesimo articolo, i membri del Parlamento non possono avere, nelle imprese che siano in rapporti con amministrazioni pubbliche, interessi rilevanti determinati da una delle seguenti condizioni:
    

    
                  a) la qualità di rappresentante legale, amministratore di imprese costituite in qualsiasi forma, anche a partecipazione pubblica:
    

    
                  1) quando si tratta di imprese che hanno rapporti contrattuali o negoziali di qualsiasi natura con una pubblica amministrazione, il rapporto comporta l'obbligo di adempimenti specifici o l'osservanza di prescrizioni normative a tutela di un interesse pubblico e l'impresa ha un volume d'affari di almeno 100 milioni annui, ovvero pari almeno al 3 per cento del volume d'affari complessivo nel mercato di riferimento in ambito nazionale;
    

    
                  2) quando si tratta di imprese che operano nelle attività economiche regolate in base a titoli di concessione, licenza d'uso o comunque in base a titoli della stessa o di analoga natura, rilasciati o conferiti da un'amministrazione pubblica statale, da istituzioni o enti pubblici nazionali ovvero da una regione o da una provincia autonoma;
    

    
                  b) il controllo, anche per interposta persona, ai sensi dell'articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, o dell'articolo 23, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo lº settembre 1993, n. 385, nelle imprese di cui alla lettera a);
    

    
                  c) la prestazione d'opera a favore delle imprese di cui alla lettera a), per consulenze a carattere continuativo della durata complessiva di almeno ventiquattro mesi.
    

    
              2. Ai sensi del comma l, lettera b), si ha interposizione di persona quando nelle condizioni indicate è il coniuge, il convivente di fatto, un parente fino al quarto grado, un affine fino al secondo grado.
    

    
              3. L'istruttoria preliminare sui casi di cui al comma 1 è affidata all'Autorità garante della concorrenza e del mercato. A tal fine, ricevuta dal Presidente della Camera di appartenenza la dichiarazione personale concernente le condizioni di cui al comma 1, resa dall'eletto alla stessa Presidenza nel termine di dieci giorni dalla proclamazione, l'Autorità compie, nei trenta giorni successivi, ogni adempimento necessario, anche con i poteri di cui all'articolo 10 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, in quanto compatibili. La dichiarazione dell'eletto è comunicata alle Camere in seduta pubblica dai rispettivi Presidenti. In esito ai propri accertamenti, l'Autorità trasmette una relazione al Presidente della Camera interessata, per gli adempimenti della Giunta competente ai sensi dell'articolo 8.
    

    
              4. Quando una condizione di incompatibilità prevista dal presente articolo è accettata dalla Giunta competente ai sensi. dell'articolo 8, che vi provvede entro i trenta giorni successivi alla trasmissione della relazione di cui al comma 3, il membro del Parlamento, ricevutane comunicazione dalla Giunta, può, entro i trenta giorni successivi, rimuovere la causa di incompatibilità mediante rinuncia idonea alla cessazione della condizione medesima.
    

    
              5. Si ha rinuncia, nei casi di controllo da partecipazione proprietaria previsti dalle disposizioni di cui al comma 1, lettera b), quando l'interessato conferisce un mandato irrevocabile per la vendita delle proprie quote di partecipazione rilevanti ai sensi delle stesse disposizioni. Il mandato è valido, per gli effetti di cui al presente comma:
    

    
                  a) se vincolato al termine di trecentosessantacinque giorni;
    

    
                  b) se conferito a persona o ente nei cui riguardi il membro del Parlamento interessato non è in alcuna delle condizioni di cui al comma 1;
    

    
                  c) se diretto a vendere a persone o enti che non hanno, neanche per interposta persona ai sensi del comma 2, rapporti contrattuali, di partecipazione azionaria o di natura professionale con il membro del Parlamento interessato;
    

    
                  d) se non è diretto a vendere al coniuge, al convivente di fatto, ai parenti fino al quarto grado, agli affini fino al secondo grado dello stesso membro del Parlamento.
    

    
              6. Conferito il mandato a vendere, il mandatario ha la piena responsabilità, propria ed esclusiva, concernente i rapporti giuridici connessi alle quote di partecipazione in vendita.
    

    
              7. La rinuncia è comunicata, per il tramite del Presidente della Camera di appartenenza, alla competente Giunta delle elezioni dal membro del Parlamento interessato, che ne fornisce idonea documentazione entro trenta giorni dalla comunicazione della Giunta, di cui al comma 4.
    

    
              8. Gli adempimenti di rinuncia sono immediatamente comunicati dalla Giunta competente all'Autorità garante della concorrenza e del mercato. Entro quindici giorni dalla comunicazione, l'Autorità accerta se l'adempimento è conforme alle prescrizioni di cui ai commi 4 e 5. In caso negativo, indica all'interessato le misure necessarie per assicurare la conformità e i termini di adempimento, non superiori a trenta giorni. L'Autorità comunica immediatamente l'esito dell'accertamento al Presidente della Camera di appartenenza, per il seguito di competenza della Giunta, ai sensi dell'articolo 8".
    

    
              9. In sede di prima applicazione, le disposizioni di cui all'articolo 2-bis della legge 13 febbraio 1953, n. 60, introdotto dall'articolo l della presente legge, hanno effetto nei riguardi dei membri del Parlamento in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, dalla quale decorrono i termini previsti dal medesimo articolo 2-bis.
    

    
              10. L'articolo 10 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è abrogato».
    

    
      ARTICOLO 3 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Delega al Governo per la determinazione dei collegi plurinominali)
    

    
      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi plurinominali nell'ambito di ciascuna circoscrizione di cui alla Tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, che è sostituita dalla tabella A allegata alla presente legge, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
      a) sulla base di quanto stabilito dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge, ciascun collegio plurinominale corrisponde di norma all'estensione territoriale di una provincia, come delimitata alla data di entrata in vigore della presente legge, o è determinato per accorpamento di province diverse, purché contermini; nel caso di province di dimensione estesa, i collegi sono definiti mediante accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, per l'elezione della Camera dei deputati, escludendo, ove presenti, i comuni compresi in altra provincia;
    

    
      b) sono garantite la coerenza del bacino territoriale di ciascun collegio e, di norma, della sua omogeneità economico-sociale e delle caratteristiche storico-culturali, nonché la continuità del territorio di ciascun collegio, salvo il caso in cui il territorio stesso comprenda porzioni insulari. I collegi, di norma, non possono dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano al loro interno più collegi. In quest'ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso in collegi formati mediante l'accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, per l'elezione della Camera dei deputati. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione dei collegi, anche in deroga ai princìpi e ai criteri indicati nella presente lettera, deve tenere conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;
    

    
      c) nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono determinati, in base ai princìpi e criteri direttivi enunciati all'articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277, otto collegi uninominali assicurando che il territorio di nessun collegio sia compreso in più di una circoscrizione provinciale;
    

    
      d) nella circoscrizione Friuli Venezia Giulia uno dei collegi plurinominali è costituito tenendo conto della presenza delle minoranze linguistiche, ai sensi della legge 23 febbraio 2001, n. 38;
    

    
      e) il numero dei collegi plurinominali per l'elezione della Camera dei deputati non può essere superiore a 120.
    

    
      2. Ai fini della predisposizione dello schema del decreto legislativo di cui al comma 1, il Governo si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi.
    

    
      3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 è trasmesso alle Camere entro venticinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia entro quindici giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione.
    

    
      4. Si prescinde dal parere di cui al comma 3 qualora non sia espresso entro i termini assegnati.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      3.1
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3.2
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Id. em. 3.1
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3.3
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - (Delega al Governo per la determinazione dei collegi uninominali per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica) - 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988. n. 400, due decreti legislativi per la determinazione dei collegi uninominali, rispettivamente, nell'ambito di ciascuna circoscrizione, per l'elezione della Camera dei deputati e, nell'ambito di ciascuna regione, per l'elezione del Senato della Repubblica, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) deve essere garantita la coerenza del bacino territoriale di ciascun collegio, avuto riguardo alle caratteristiche economico-sociali e storico-culturali del territorio;
    

    
                  b) i collegi devono essere costituiti da un territorio continuo, salvo il caso in cui il territorio comprende porzioni insulari;
    

    
                  c) i collegi, di norma, non possono includere il territorio di comuni appartenenti a province diverse, né dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendono alloro interno più collegi; in tal caso, ove possibile, il territorio del comune deve essere suddiviso in collegi formati nell'ambito del medesimo comune o della medesima città metropolitana;
    

    
                  d) nelle zone in cui sono presenti minoranze linguistiche riconosciute, l'ampiezza e la delimitazione dei collegi devono favorirne l'accesso alla rappresentanza, anche in deroga ai princìpi e criteri direttivi di cui al presente comma; a tal fine, le minoranze devono essere incluse nel minore numero di collegi;
    

    
                  e) la popolazione di ciascun collegio può discostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione ovvero della regione di non oltre il 10 per cento, per eccesso o per difetto; tale media si ottiene dividendo la cifra della popolazione della circoscrizione ovvero della regione, quale risulta dall'ultimo censimento generale, per il numero dei collegi uninominali compresi nella circoscrizione ovvero nella regione. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto dalla lettera
    

    
                  f) per le zone in cui sono presenti minoranze linguistiche riconosciute, gli scarti dalla media circoscrizionale ovvero dalla media regionale della popolazione sono giustificati non oltre il limite del 15 per cento, in eccesso o in difetto. Il numero dei collegi uninominali compresi in ogni circoscrizione ovvero in ogni regione è determinato dal prodotto, con arrotondamento all'unità superiore qualora la cifra decimale sia uguale o superiore a 50, ottenuto moltiplicando per 50 il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione o alla regione, diviso per 100.
    

    
              2. Il Governo predispone gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sulla base delle indicazioni formulate, entro due mesi dal suo insediamento, da una Commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali, nominata dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere.
    

    
              3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, corredati dei pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della Commissione di cui al comma 2, prima della loro approvazione da parte del Consiglio dei ministri, sono trasmessi alle Camere, ai fini dell'espressione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, da rendere entro venti giorni dalla ricezione degli schemi. Qualora gli schemi si discostino dalle proposte della Commissione di cui al comma 2, il Governo deve inviare alle Camere una relazione contenente adeguata motivazione, da sottoporre all'esame delle Assemblee. In caso di mancata approvazione della relazione a maggioranza assoluta da parte di almeno una Camera, il Governo è tenuto a conformarsi al parere della Commissione di cui al comma 2. Qualora i decreti legislativi non siano conformi ai pareri parlamentari, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione dei decreti, deve inviare alle Camere una relazione contenente adeguata motivazione. Si prescinde dai pareri di cui al presente comma qualora gli stessi non siano espressi el1tro i termini stabiliti.
    

    
              4. In sede di prima attuazione della presente legge, i Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della Commissione di cui al comma 2 entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Successivamente, la Commissione è nominata, con le modalità di cui al comma 2, all'inizio di ogni legislatura. Dopo ogni censimento generale della popolazione e ogni volta che ne avverta la necessità la Commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce ai Presidenti delle Camere. Alla revisione delle circoscrizioni e dei collegi elettorali si procede altresì, con norme di legge, nel caso di modifica costituzionale avente a oggetto il numero dei parlamentari».
    

    
      3.4
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Improponibile
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - (Norma di delega per l'individuazione dei collegi uninominali) - 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi uninominali di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) i collegi sono costituiti garantendo la coerenza del relativo bacino territoriale e di norma la sua omogeneità economico-sociale e le sue caratteristiche storico-culturali; essi hanno un territorio continuo salvo il caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari. I collegi non possono includere il territorio di comuni appartenenti a province diverse, né dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano alloro interno più collegi. In quest'ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso in collegi formati nell'ambito del comune medesimo o, se istituita, della medesima città metropolitana. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione dei collegi, anche in deroga ai princìpi ed ai criteri indicati nella presente lettera, deve tener conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;
    

    
                  b) la popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il 10 per cento, in eccesso o in difetto. Tale media si ottiene dividendo la cifra della popolazione della circoscrizione, quale risulta dall'ultimo censimento generale, per il numero dei collegi uninominali compresi nella circoscrizione. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto nella lettera a) per le zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, gli scarti dalla media circoscrizionale della popolazione sono giustificati non oltre il limite del 15 per cento, in eccesso o in difetto.
    

    
              2. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 sulla base delle indicazioni formulate, entro quaranta giorni dal suo insediamento, da una Commissione, la quale è nominata, sentita la Conferenza dei Presidenti di Gruppo, dal Presidente della Camera dei deputati ed è composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere.
    

    
              3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1, corredato dai pareri espressi, entro quindici giorni dall'invio, dai consigli regionali e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della Commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della Commissione di esperti il Governo deve indi carne i motivi alle Camere; il parere va espresso entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione.
    

    
              4. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non siano espressi entro i termini assegnati.
    

    
              5. All'inizio di ogni legislatura il Presidente della Camera dei deputati provvede alla nomina della Commissione per la verifica e la revisione dei collegi elettorali, composta a norma del comma 2. Dopo ogni censimento generale, e ogni qualvolta ne avverta la necessità, la Commissione formula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce al Presidente della Camera dei deputati. Alla revisione delle circoscrizioni e dei collegi elettorali in Italia e all'estero si procede altresì, con norme di legge, nel caso di modifica costituzionale avente ad oggetto il numero dei parlamentari o in conseguenza di nuova disciplina sull'esercizio del voto da parte degli italiani all'estero».
    

    
      3.5
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. La Conferenza permanente Stato regioni comunica entro e non oltre 20 giorni dall'approvazione della presente legge, la ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali che ogni singola regione ha proweduto a proporre in accordo con gli enti locali territoriali, al Ministero dell'interno che entro e non oltre 30 giorni dall'awenuta comunicazione prowede con proprio regolamento a redigere la definitiva ripartizione delle circoscrizioni elettorali e dei collegi plurinominali del territorio nazionale».
    

    
      3.6
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «commi 1,» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      3.7
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      3.8
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      3.9
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 1 e 3.
    

    
      3.10
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 1 e 4.
    

    
      3.11
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      3.12
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      3.13
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «delegato», con la seguente: «incaricato».
    

    
      3.200
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Al comma 1, sostituire le parole: "quarantacinque giorni" con le seguenti parole: "novanta giorni";
    

    
                  b) Al comma 3 sostituire le parole: «venticinque giorni» con le seguenti parole: «quarantacinque giorni» e dopo le parole: «dall'espressione del parere» aggiungere le seguenti: «vincolante»;
    

    
                  c) Sopprimere il comma 4.
    

    
      3.870
    

    
      PEGORER, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MUCCHETTI, PUPPATO, RUTA, SONEGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «entro quarantacinque giorni», con le seguenti: «entro novanta giorni».
    

    
      3.14
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «quarantacinque giorni», con le seguenti: «trenta giorni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «venticinque giorni», con le seguenti: «quindici giorni» e le parole: «quindici giorni» con le seguenti: «sette giorni».
    

    
      3.16
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «determinazione», con la seguente: «definizione».
    

    
      3.17
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «dei collegi plurinominali», con le seguenti: «dei collegi uninominali».
    

    
      3.18
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere a), b), c), d), e).
    

    
      3.19
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «lettere a),» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere al comma 1, sopprimere le lettere a), b), c), d).
    

    
      3.20
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere a),b), c).
    

    
      3.21
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere a), b).
    

    
      3.22
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettera a) e c).
    

    
      3.23
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettera a) e d).
    

    
      3.24
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere al comma 1, sopprimere le lettera a) e e).
    

    
      3.25
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      3.201
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 604 collegi. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio;».
    

    
      3.7000/1 (testo 2)
    

    
      SACCONI, CALDEROLI, BRUNI, Paolo ROMANI
    

    
      Approvato
    

    
      All'emendamento 3.7000 premettere, al numero 1), il seguente:
    

    
              «01) Al comma 1, sostituire le parole: "quarantacinque giorni" con le seguenti: "novanta giorni"».
    

    
              Conseguentemente, al comma 3 sostituire le parole: «venticinque giorni» con le parole: «quarantacinque giorni» e le parole: «quindici giorni» con le seguenti: «venticinque giorni»
    

    
      3.7000/2
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), premettere il seguente:
    

    
              «01) All'alinea del comma 1, sostituire le parole: "entro quarantacinque giorni" con le seguenti: "entro novanta giorni"».
    

    
      3.7000/3
    

    
      SACCONI, AUGELLO, QUAGLIARIELLO, TORRISI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, premettere al numero 1), il seguente:
    

    
              «01) Al comma 1, sostituire le parole: "quarantacinque giorni" con le seguenti: "quattro mesi"».
    

    
      3.7000/4
    

    
      PEGORER, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MIGLIAVACCA, MUCCHETTI, RUTA, SONEGO
    

    
      Ritirato
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), premettere il seguente:
    

    
              «01) All'alinea del comma 1, sostituire le parole: "quarantacinque giorni" con le seguenti: "novanta giorni"».
    

    
      3.7000/5
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «punti 1, » respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, sopprimere i punti 1, 2 e 4.
    

    
      3.7000/6
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, sopprimere i numeri 1, 2 e 3.
    

    
      3.7000/7
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, sopprimere i numeri 1 e 2.
    

    
      3.7000/8
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, sopprimere i punti 1, 3 e 4.
    

    
      3.7000/9
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, sopprimere il punto 1.
    

    
      3.7000/10
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, sopprimere il punto 1).
    

    
      3.7000/11
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, capoverso 1,m sopprimere la letteraOa).
    

    
      3.7000/12
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, BATTISTA, ZIN
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 3.7000, al punto 1, lettera Oa) sostituire le parole: «Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige», con le seguenti: «Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 2, capoverso «1-bis», sostituire le parole: «Trentino-Alto Adige», con le seguenti: «Trentino-Alto Adige/Südtirol»;
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 17, capoverso «Art. 83», comma 7, sostituire le parole: «Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta», con le seguenti: «Trentino-Alto Adige/Südtirol e Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste»;
    

    
                  c) all'articolo 1, comma 20, sostituire le parole: «Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige», con le seguenti: «Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol».
    

    
                  d) all'articolo 1, comma 21, lettera a), numero «1-bis», sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «Valle d'Aosta», con le seguenti: «Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste»;
    

    
                  e) al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «Trentino-Alto Adige», con le seguenti: «Trentino-Alto Adige/Südtirol»;
    

    
                  f) al comma 23, capoverso «Art. 93-bis», comma 2, sostituire le parole: «Trentino-Alto Adige», con le seguenti: «Trentino-Alto Adige/Südtirol»;
    

    
                  g) all'articolo 3, comma 1, lettera c), sostituire le parole: «Trentino-Alto Adige», con le seguenti: «Trentino-Alto Adige/Südtirol».
    

    
      3.7000/13
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire le parole: «100 collegi plurinominali», con le seguenti: «604 collegi».
    

    
      3.7000/14
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire le parole: «100 collegi plurinominali», con le seguenti: «604 collegi».
    

    
      3.7000/15
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «26».
    

    
      3.7000/16
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «26».
    

    
      3.7000/17
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «27».
    

    
      3.7000/18
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «27».
    

    
      3.7000/19
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «28».
    

    
      3.7000/20
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «28».
    

    
      3.7000/21
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «29».
    

    
      3.7000/22
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «29».
    

    
      3.7000/23
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «30».
    

    
      3.7000/24
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «30».
    

    
      3.7000/25
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «31».
    

    
      3.7000/26
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «31».
    

    
      3.7000/27
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «32».
    

    
      3.7000/28
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «32».
    

    
      3.7000/29
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «33».
    

    
      3.7000/30
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «33».
    

    
      3.7000/31
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «34».
    

    
      3.7000/32
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «34».
    

    
      3.7000/33
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «35».
    

    
      3.7000/34
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «35».
    

    
      3.7000/35
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «36».
    

    
      3.7000/36
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «36».
    

    
      3.7000/37
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «37».
    

    
      3.7000/38
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «37».
    

    
      3.7000/39
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «38».
    

    
      3.7000/40
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «38».
    

    
      3.7000/41
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «39».
    

    
      3.7000/42
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «39».
    

    
      3.7000/43
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «40».
    

    
      3.7000/44
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «40».
    

    
      3.7000/45
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «41».
    

    
      3.7000/46
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «41».
    

    
      3.7000/47
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «42».
    

    
      3.7000/48
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «42».
    

    
      3.7000/49
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «43».
    

    
      3.7000/50
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, al numero 1), capoverso 0a), sostituire la parola: «100», con la seguente: «43».
    

    
      3.7000/51
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «44».
    

    
      3.7000/52
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «44».
    

    
      3.7000/53
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «45».
    

    
      3.7000/54
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «45».
    

    
      3.7000/55
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «46».
    

    
      3.7000/56
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «46».
    

    
      3.7000/57
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «47».
    

    
      3.7000/58
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «47».
    

    
      3.7000/59
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «48».
    

    
      3.7000/60
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «48».
    

    
      3.7000/61
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «49».
    

    
      3.7000/62
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «49».
    

    
      3.7000/63
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «50».
    

    
      3.7000/64
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «50».
    

    
      3.7000/65
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «50».
    

    
      3.7000/66
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «51».
    

    
      3.7000/67
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «51».
    

    
      3.7000/68
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «52».
    

    
      3.7000/69
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «52».
    

    
      3.7000/70
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «53».
    

    
      3.7000/71
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «53».
    

    
      3.7000/72
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «54».
    

    
      3.7000/73
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «54».
    

    
      3.7000/74
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «55».
    

    
      3.7000/75
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «55».
    

    
      3.7000/76
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «56».
    

    
      3.7000/77
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «56».
    

    
      3.7000/78
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «57».
    

    
      3.7000/79
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «57».
    

    
      3.7000/80
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «58».
    

    
      3.7000/81
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «58».
    

    
      3.7000/82
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «59».
    

    
      3.7000/83
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «59».
    

    
      3.7000/84
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «60».
    

    
      3.7000/85
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «60».
    

    
      3.7000/86
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «61».
    

    
      3.7000/87
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «61».
    

    
      3.7000/88
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «62».
    

    
      3.7000/89
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «62».
    

    
      3.7000/90
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «63».
    

    
      3.7000/91
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «63».
    

    
      3.7000/92
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «64».
    

    
      3.7000/93
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «64».
    

    
      3.7000/94
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «65».
    

    
      3.7000/95
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «65».
    

    
      3.7000/96
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «66».
    

    
      3.7000/97
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «66».
    

    
      3.7000/98
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «67».
    

    
      3.7000/99
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «67».
    

    
      3.7000/100
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «68».
    

    
      3.7000/101
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «68».
    

    
      3.7000/102
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «69».
    

    
      3.7000/103
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «69».
    

    
      3.7000/104
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «70».
    

    
      3.7000/105
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «70».
    

    
      3.7000/106
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «71».
    

    
      3.7000/107
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «71».
    

    
      3.7000/108
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «72».
    

    
      3.7000/109
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «72».
    

    
      3.7000/110
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «73».
    

    
      3.7000/111
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «73».
    

    
      3.7000/112
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «74».
    

    
      3.7000/113
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «74».
    

    
      3.7000/114
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «75».
    

    
      3.7000/115
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «75».
    

    
      3.7000/116
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «76».
    

    
      3.7000/117
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «76».
    

    
      3.7000/118
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «77».
    

    
      3.7000/119
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «77».
    

    
      3.7000/120
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «78».
    

    
      3.7000/121
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «78».
    

    
      3.7000/122
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «79».
    

    
      3.7000/123
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «79».
    

    
      3.7000/124
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «80».
    

    
      3.7000/125
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «80».
    

    
      3.7000/126
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «81».
    

    
      3.7000/127
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «81».
    

    
      3.7000/128
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «82».
    

    
      3.7000/129
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «82».
    

    
      3.7000/130
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «83».
    

    
      3.7000/131
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «83».
    

    
      3.7000/132
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «84».
    

    
      3.7000/133
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «84».
    

    
      3.7000/134
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «85».
    

    
      3.7000/135
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «85».
    

    
      3.7000/136
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «86».
    

    
      3.7000/137
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «86».
    

    
      3.7000/138
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «87».
    

    
      3.7000/139
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «87».
    

    
      3.7000/140
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «88».
    

    
      3.7000/141
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «88».
    

    
      3.7000/142
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «89».
    

    
      3.7000/143
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «89».
    

    
      3.7000/144
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «90».
    

    
      3.7000/145
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «90».
    

    
      3.7000/146
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «91».
    

    
      3.7000/147
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «91».
    

    
      3.7000/148
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «92».
    

    
      3.7000/149
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «92».
    

    
      3.7000/150
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1, capoverso «0a)», sostituire la parola: «100», con la seguente: «93».
    

    
      3.7000/151
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «93».
    

    
      3.7000/152
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «94».
    

    
      3.7000/153
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «94».
    

    
      3.7000/154
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «95».
    

    
      3.7000/155
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «95».
    

    
      3.7000/156
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «96».
    

    
      3.7000/157
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «96».
    

    
      3.7000/158
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «97».
    

    
      3.7000/159
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «97».
    

    
      3.7000/160
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «98».
    

    
      3.7000/161
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «98».
    

    
      3.700/162
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «99».
    

    
      3.7000/163
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «99».
    

    
      3.7000/164
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 1, lettera0a) sostituire la parola: «100» con la seguente «150».
    

    
      3.7000/165
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 1, lettera0a) sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      3.7000/166
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 1, sopprimere la lettera 0a-bis).
    

    
      3.7000/167
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a-bis) sopprimere il primo periodo.
    

    
      3.7000/168
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 3.7000/167
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a-bis) sopprimere il primo periodo.
    

    
      3.7000/169
    

    
      BRUNO
    

    
      Id. em. 3.7000/167
    

    
      All'emendamento 3.7000, n. 1), capoverso 0a-bis) sopprimere il primo periodo.
    

    
      3.7000/170
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Id. em. 3.7000/167
    

    
      All'emendamento 3.7000, comma 1, capoverso 1, lettera 0a-bis), sopprimere il primo periodo.
    

    
      3.7000/171
    

    
      BRUNO
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «seguenti» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 3.7000, numero 1, capoverso 0a-bis), sostituire le parole: «venti per cento», con le seguenti: «trentacinque per cento».
    

    
      3.7000/172
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, capoverso 0a-bis), sostituire le parole: «venti per cento», con le seguenti: «trenta per cento».
    

    
      3.7000/173
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, numero 1, capoverso 0a-bis), sostituire le parole: «venti per cento», con le seguenti: «venticinque per cento».
    

    
      3.7000/174
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, numero 1, capoverso 0a-bis), sostituire le parole: «venti per cento», con le seguenti: «venticinque per cento».
    

    
      3.7000/175
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, numero 1, capoverso 0a-bis), sostituire le parole: «oltre venti», con le seguenti: «oltre il quindici».
    

    
      3.7000/176
    

    
      CRIMI, MORRA, ENDRIZZI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, numero 1, capoverso 0a-bis), sostituire le parole: «venti per cento», con le seguenti: «dieci per cento».
    

    
      3.7000/177
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 3.7000, numero 1, capoverso 0a-bis), sopprimere le parole: «in eccesso o».
    

    
      3.7000/178
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 3.7000, numero 1, capoverso 1, lettera 0a-bis), sopprimere le parole: «o in difetto».
    

    
      3.7000/179
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «i numeri» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, sopprimere i numeri 2), 3), e 4).
    

    
      3.7000/180
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, sopprimere il numero 2).
    

    
      3.7000/181
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, sopprimere il punto 2).
    

    
      3.7000/182
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, sopprimere il numero 2).
    

    
      3.7000/183
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, sopprimere il numero 2).
    

    
      3.7000/184
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, capoverso 2, sostituire le parole:«lettera a)», con le parole: «lettera b)», e sostituire le parole: «lettera b)», con le parole: «lettera a)».
    

    
      3.7000/185
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «All'emendamento» a: «punti 3» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'emendamento 3.7000, sopprimere i punti 3 e 4.
    

    
      3.7000/186
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, sopprimere il punto 3).
    

    
      3.7000/187
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, sopprimere il numero 3).
    

    
      3.7000/188
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, sopprimere il numero 3.
    

    
      3.7000/189
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'emendamento 3.7000, sopprimere il numero 3.
    

    
      3.7000/190
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, capoverso 3, sopprimere la parola da:«e, in subordine», e fino alla fine del periodo.
    

    
      3.7000/191
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, BATTISTA, ZIN, RUSSO
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.12221. Cfr. seduta n. 382.
    

    
      All'emendamento 3.7000, dopo il numero 3), inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) la lettera d) è sostituita dalla seguente:
    

    
              "d) nella circoscrizione Friuli Venezia Giulia uno dei collegi pluriennali è costituito includendo i comuni o le frazioni di essi di cui al decreto del Presidente della ragione Friuli Venezia Giulia 18 deibembre 2008, n. 346, come successivamente integrato e dmodificato dai decreti 31 dicembre 2008, n. 362, 27 ottobre 2009, n. 300, 21 marzo 2012, n. 70 e n. 71, emessi in attuazione dell'articolo 10 della legge 23 febbraio 2001, n. 38"».
    

    
      3.7000/192
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, sopprimere il numero 4).
    

    
      3.7000/193
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, Giovanni MAURO, MILO, COMPAGNONE, SCAVONE, TARQUINIO, BONFRISCO, DI MAGGIO, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI, FALANGA, PAGNONCELLI, PERRONE, IURLARO, Eva LONGO, RUVOLO, ZIZZA
    

    
      Id. em. 3.7000/192
    

    
      All'emendamento 3.7000, al comma 1, sopprimere il punto 4).
    

    
      3.7000/194
    

    
      BRUNI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, sostituire il numero 4 con il seguente: «alla lettera e)» sostituire le parole: «non può essere superiore a 120» con le seguenti: «è pari a 604».
    

    
      3.7000/195
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, sostituire il numero 4 con il seguente: «alla lettera e)» sostituire le parole: «non può essere superiore a 120» con le seguenti: «è pari a 604».
    

    
      3.7000/196
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, dopo il numero 4), aggiungere la seguente parte consequenziale:
    

    
              «Conseguentemente, sostituire la Tabella A, allegata alla presente legge, con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Province Ricomprese
          

        
        	
          
            Sede ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1)  Piemonte 1
          

        
        	
          
            Torino, Novara, Vercelli, Verbano-Cusio-Ossola, Biella
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
          
            2)  Piemonte 2
          

        
        	
          
            Cuneo, Alessandria, Asti
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
      

      
        	
          
            3)  Liguria
          

        
        	
        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
          
            4)  Lombardia 1
          

        
        	
          
            Milano, Monza e Brianza, Pavia
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
          
            5)  Lombardia 2
          

        
        	
          
            Como, Sondrio, Varese, Lecco
          

        
        	
          
            Como
          

        
      

      
        	
          
            6)  Lombardia 3
          

        
        	
          
            Brescia, Bergamo, Lodi
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
      

      
        	
          
            7)  Lombardia 4
          

        
        	
          
            Mantova, Cremona
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
      

      
        	
          
            8)  Trentino-Alto Adige
          

        
        	
          
            Trento, Bolzano
          

        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
          
            9)  Veneto 1
          

        
        	
          
            Verona, Vicenza, Padova, Rovigo
          

        
        	
          
            Verona
          

        
      

      
        	
          
            10)  Veneto 2
          

        
        	
          
            Venezia, Treviso, Belluno
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
          
            11)  Friuli-Venezia Giulia
          

        
        	
        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
          
            12)  Emilia Romagna 1
          

        
        	
          
            Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
          
            13)  Emilia Romagna 2
          

        
        	
          
            Parma, Modena, Piacenza, Reggio Emilia
          

        
        	
          
            Parma
          

        
      

      
        	
          
            14)  Toscana 1
          

        
        	
          
            Firenze, Pistoia, Prato
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
          
            15)  Toscana 2
          

        
        	
          
            Pisa, Livorno, Lucca, Massa e Carrara
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
      

      
        	
          
            16)  Toscana 3
          

        
        	
          
            Siena, Arezzo, Grosseto
          

        
        	
          
            Siena
          

        
      

      
        	
          
            17)  Marche
          

        
        	
        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
          
            18)  Umbria
          

        
        	
        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
          
            19)  Lazio 1
          

        
        	
          
            Latina, Rieti, Viterbo, Frosinone
          

        
        	
          
            Latina
          

        
      

      
        	
          
            20)  Lazio 2
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
          
            21)  Abruzzo
          

        
        	
        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
          
            22)  Molise
          

        
        	
        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
          
            23)  Campania 1
          

        
        	
          
            Salerno, Avellino, Benevento, Caserta
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
      

      
        	
          
            24)  Campania 2
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
          
            25)  Puglia 1
          

        
        	
          
            Bari, Foggia, Barletta-Andria-Trani
          

        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
          
            26)  Puglia 2
          

        
        	
          
            Lecce, Brindisi, Taranto
          

        
        	
          
            Taranto
          

        
      

      
        	
          
            27)  Basilicata
          

        
        	
        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
          
            28)  Calabria
          

        
        	
        
        	
          
            Reggio Calabria
          

        
      

      
        	
          
            29)  Sicilia 1
          

        
        	
          
            Catania, Messina, Siracusa, Ragusa, Enna
          

        
        	
          
            Catania
          

        
      

      
        	
          
            30)  Sicilia 2
          

        
        	
          
            Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
          
            31)  Sardegna
          

        
        	
        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
          
            32)  Valle d'Aosta
          

        
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
        
        	
        
      

    

    
      ».
    

    
      3.7000/197
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      All'emendamento 3.7000, dopo il numero 4), aggiungere la seguente parte consequenziale:
    

    
              «Conseguentemente, sostituire la Tabella A, allegata alla presente legge, con la seguente:
    

    
      «Tabella A
    

    
      
        	
          
            Circoscrizione
          

        
        	
          
            Province Ricomprese
          

        
        	
          
            Sede ufficio centrale circoscrizionale
          

        
      

      
        	
          
            1)  Piemonte 1
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            Torino
          

        
      

      
        	
          
            2)  Piemonte 2
          

        
        	
          
            Vercelli, Novara, Cuneo, Asti, Alessandria, Biella, Verbano-Cusio-Ossola
          

        
        	
          
            Novara
          

        
      

      
        	
          
            3)  Lombardia 1
          

        
        	
          
            Milano, Monza e Brianza
          

        
        	
          
            Milano
          

        
      

      
        	
          
            4)  Lombardia 2
          

        
        	
          
            Varese, Como, Sondrio, Varese, Lecco, Bergamo, Brescia
          

        
        	
          
            Como
          

        
      

      
        	
          
            5)  Lombardia 3
          

        
        	
          
            Pavia, Cremona, Mantova, Lodi
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
      

      
        	
          
            6)  Trentino-Alto Adige
          

        
        	
        
        	
          
            Trento
          

        
      

      
        	
          
            7)  Veneto 1
          

        
        	
          
            Verona, Vicenza, Padova, Rovigo
          

        
        	
          
            Verona
          

        
      

      
        	
          
            8)  Veneto 2
          

        
        	
          
            Venezia, Treviso, Belluno
          

        
        	
          
            Venezia
          

        
      

      
        	
          
            9)  Friuli-Venezia Giulia
          

        
        	
        
        	
          
            Trieste
          

        
      

      
        	
          
            10)  Liguria
          

        
        	
        
        	
          
            Genova
          

        
      

      
        	
          
            11)  Emilia Romagna
          

        
        	
        
        	
          
            Bologna
          

        
      

      
        	
          
            12)  Toscana
          

        
        	
        
        	
          
            Firenze
          

        
      

      
        	
          
            13)  Umbria
          

        
        	
        
        	
          
            Ancona
          

        
      

      
        	
          
            14)  Marche
          

        
        	
        
        	
          
            Perugia
          

        
      

      
        	
          
            15)  Lazio 1
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            Roma
          

        
      

      
        	
          
            16)  Lazio 2
          

        
        	
          
            Viterbo, Rieti, Latina, Frosinone
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
      

      
        	
          
            17)  Abruzzo
          

        
        	
        
        	
          
            L'Aquila
          

        
      

      
        	
          
            18)  Molise
          

        
        	
        
        	
          
            Campobasso
          

        
      

      
        	
          
            19)  Campania 1
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
      

      
        	
          
            20)  Campania 2
          

        
        	
          
            Caserta, Benevento, Avellino, Salerno
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
      

      
        	
          
            21)  Puglia
          

        
        	
        
        	
          
            Bari
          

        
      

      
        	
          
            22)  Basilicata
          

        
        	
        
        	
          
            Potenza
          

        
      

      
        	
          
            23)  Calabria
          

        
        	
        
        	
          
            Catanzaro
          

        
      

      
        	
          
            24)  Sicilia 1
          

        
        	
          
            Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
      

      
        	
          
            25)  Sicilia 2
          

        
        	
          
            Messina, Catania, Ragusa, Siracusa, Enna
          

        
        	
          
            Catania
          

        
      

      
        	
          
            26)  Sardegna
          

        
        	
        
        	
          
            Cagliari
          

        
      

      
        	
          
            27)  Valle d'Aosta
          

        
        	
        
        	
          
            Aosta
          

        
      

      
        	
        
        	
        
        	
        
      

    

    
      ».
    

    
      3.7000/198
    

    
      CRIMI, MORRA, ENDRIZZI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      V. testo 2
    

    
      All'emendamento 3.7000, aggiungere, in fine, il seguente numero:
    

    
              «4-bis) dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
    

    
              "4-bis. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 e dell'articolo 3, commi 1, 2, 3 e 4, della presente legge si applicano dal 1 gennaio 2016. Fino a tale data si applicano le seguenti disposizioni:
    

    
                  a) al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) all'articolo 31, comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 'Accanto ad ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni.';
    

    
              2) all'articolo 84, comma 1, sostituire le parole 'secondo l'ordine di presentazione', con le seguenti: 'secondo il numero delle preferenze ricevute'.
    

    
                  b) al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              '1) all'articolo 13. comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 'Accanto ad ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni.';
    

    
              2) all'articolo 17, comma 7, sostituire le parole 'secondo l'ordine di presentazione', con le seguenti: 'secondo il numero delle preferente ricevute'.
    

    
                  c) al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, la tabella A-bis è sostituita dalla tabella A-bis di cui all'allegato 1 della presente legge. Al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533. la tabella A è sostituita dalla tabella A di cui all'allegato 2 della presente legge".
    

    
              4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis entrano in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione della presente legge.»
    

    
      ________________
    

    
      NB. Per gli Allegati 1 e 2 si rinvia al Fascicolo N. 1 del 19 gennaio 2015, pagg. 311-314
    

    
      3.7000/198 (testo 2)
    

    
      CRIMI, MORRA, ENDRIZZI, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 3.7000, aggiungere, in fine, il seguente numero:
    

    
              «4-bis) dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
    

    
              "4-bis. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 e dell'articolo 3, commi 1, 2, 3 e 4, della presente legge si applicano dal 1° luglio 2016. Fino a tale data si applicano le seguenti disposizioni:
    

    
                  a) al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) all'articolo 31, comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 'Accanto ad ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni.';
    

    
              2) all'articolo 84, comma 1, sostituire le parole 'secondo l'ordine di presentazione', con le seguenti: 'secondo il numero delle preferenze ricevute'.
    

    
                  b) al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              '1) all'articolo 13. comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 'Accanto ad ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni.';
    

    
              2) all'articolo 17, comma 7, sostituire le parole 'secondo l'ordine di presentazione', con le seguenti: 'secondo il numero delle preferente ricevute'.
    

    
                  c) al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, la tabella A-bis è sostituita dalla tabella A-bis di cui all'allegato 1 della presente legge. Al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533. la tabella A è sostituita dalla tabella A di cui all'allegato 2 della presente legge".
    

    
              4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis entrano in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione della presente legge.»
    

    
      ________________
    

    
      NB. Per gli Allegati 1 e 2 si rinvia al Fascicolo N. 1 del 19 gennaio 2015, pagg. 311-314
    

    
      3.7000
    

    
      FINOCCHIARO, ZANDA, SACCONI, ZELLER, SUSTA
    

    
      V. testo corretto
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      1) alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
              «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 100 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;
    

    
              0a-bis) i collegi plurinominali sono istituiti in ciascuna circoscrizione in numero determinato con il metodo dei quozienti interi e dei più alti resti in proporzione al numero di seggi ad essa assegnati secondo la ripartizione effettuata ai sensi dell'articolo 56 della Costituzione. La popolazione media di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il venti per cento in eccesso o in difetto»;
    

    
              2) invertire l'ordine della lettera a) e della lettera b);
    

    
              3) dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) qualora non sia altrimenti possibile rispettare il criterio della continuità territoriale di cui alla lettera a), il territorio del collegio può essere determinato anche in deroga al principio dell'accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536 e, in subordine, al criterio direttivo di cui alla lettera b) riferito all'estensione territoriale della provincia»;
    

    
              4) sopprimere la lettera e).
    

    
      3.7000 (testo corretto)
    

    
      FINOCCHIARO, ZANDA, SACCONI, ZELLER, SUSTA
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      1) alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
              «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 100 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;
    

    
              0a-bis) i collegi plurinominali sono istituiti in ciascuna circoscrizione in numero determinato con il metodo dei quozienti interi e dei più alti resti in proporzione al numero di seggi ad essa assegnati secondo la ripartizione effettuata ai sensi dell'articolo 56 della Costituzione. La popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il venti per cento in eccesso o in difetto»;
    

    
              2) invertire l'ordine della lettera a) e della lettera b);
    

    
              3) dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) qualora non sia altrimenti possibile rispettare il criterio della continuità territoriale di cui alla lettera a), il territorio del collegio può essere determinato anche in deroga al principio dell'accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536 e, in subordine, al criterio direttivo di cui alla lettera b) riferito all'estensione territoriale della provincia»;
    

    
              4) sopprimere la lettera e).
    

    
      3.202
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 26 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;».
    

    
      3.203
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 27 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;».
    

    
      3.204
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell''articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 28 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;».
    

    
      3.205
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 29 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;».
    

    
      3.206
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 30 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;».
    

    
      3.207
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 31 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;».
    

    
      3.208
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 32 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;».
    

    
      3.209
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 33 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;».
    

    
      3.210
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 34 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;».
    

    
      3.211
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 35 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.212
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 36 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.213
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 37 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.214
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 38 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.215
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 39 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.216
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 40 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.217
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 41 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.218
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 42 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.219
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 43 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.220
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 44 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.221
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi deIrarticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 45 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.222
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 46 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.223
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 47 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.224
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 48 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.225
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 49 collegi plurinominaIl. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.226
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 50 collegi plurlnominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.227
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 51 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.228
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi deIrarticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 52 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.229
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dellarticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 53 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.230
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle dAosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 54 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurmominale».
    

    
      3.231
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 55 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.232
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 56 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.233
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 57 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.234
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 58 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.235
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 59 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.236
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 60 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.237
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 61 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.238
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 62 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.239
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 63 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.240
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 64 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.241
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 65 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.242
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 0011957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 66 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.243
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 67 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.244
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 68 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.245
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 dei 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 69 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.246
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 70 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.247
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 71 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.248
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 72 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.249
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 73 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.250
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi delParticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per Pelezione della Camera dei deputati sono costituiti 74 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.251
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati s:mo costituiti 75 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.252
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 76 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.253
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 77 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.254
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 78 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.255
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 79 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.256
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 80 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.257
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 81 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.258
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 82 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.259
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 83 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.260
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 84 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.261
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 85 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.262
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 86 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.263
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 87 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.264
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 88 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.265
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 89 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.266
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 90 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.267
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 91 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.268
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 92 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.269
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 93 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.270
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 94 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.271
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 95 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale.
    

    
      3.272
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 96 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico. collegio plurinominale».
    

    
      3.273
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentina-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 97 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.274
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 98 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.275
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 99 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale».
    

    
      3.276
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) alla lettera a), premettere le seguenti:
    

    
                  «0a) salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dalla presente legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale per l'elezione della Camera dei deputati sono costituiti 100 collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale;
    

    
                  0a-bis) i collegi plurinominali sono istituiti in ciascuna circoscrizione in numero determinato con il metodo dei quozienti interi e dei più alti resti in proporzione al numero di seggi ad essa assegnati secondo la ripartizione effettuata ai sensi dell'articolo 56 della Costituzione. La popolazione media di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il venti per cento in eccesso o in difetto»;
    

    
              2) invertire l'ordine della lettera a) e della lettera b);
    

    
              3) dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
                  «b-bis) qualora non sia altrimenti possibile rispettare il criterio della continuità territoriale di cui alla lettera a), il territorio del collegio può essere determinato anche in deroga al principio dell'accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536 e, in subordine, al criterio direttivo di cui alla lettera b) riferito all'estensione territoriale della provinciali;
    

    
              4) sopprimere la lettera e).
    

    
      3.26
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera a) sostituire la parola: «plurinominale» con la seguente: «uni nominale».
    

    
      3.27
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: «di norma».
    

    
      3.28
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: « Al comma» a: «all'estensione territoriale» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1 lettera a) sostituire le parole: «all'estensione territoriale di una provincia» con le seguenti: «all'area vasta corrispondente il territorio provinciale».
    

    
      3.29
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 lettera a) sostituire le parole: «all'estensione territoriale di una regione».
    

    
      3.30
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 lettera a) sostituire le parole: «all'estensione territoriale di una area vasta con popolazione residente di 100 mila persone».
    

    
      3.31
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 lettera a) sostituire le parole: «all'estensione territoriale di una area vasta con popolazione residente di 200 mila persone».
    

    
      3.32
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 lettera a) sostituire le parole: «all'estensione territoriale di una area vasta con popolazione residente di 300 mila persone».
    

    
      3.33
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1 lettera a) sopprimere le parole: « , o è determinato per accorpamento di province diverse».
    

    
      3.34
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al camma 1, lettera a), sostituire la parola: «accorpamento» con le seguenti: «unificazione».
    

    
      3.35
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «accorpamento» con le seguenti: «riunione».
    

    
      3.36
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera a), la parola: «accorpamento» è sostituita dalla parola: «unione».
    

    
      3.37
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera a), la parola: «accorpamento» è sostituita dalla parola: «fusione».
    

    
      3.38
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: «i comuni compresi in altra provincia».
    

    
      3.39
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: «lettere b),» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere b), c), d) ee).
    

    
      3.40
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettera b) ec).
    

    
      3.41
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettera b) ed).
    

    
      3.42
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettera b) ee).
    

    
      3.43
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      3.44
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «economico-sociale» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1 lettera b) sopprimere le parole: «della sua omogeneità economico-sociale e delle caratteristiche storico culturali».
    

    
      3.45
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 lettera b) sopprimere le parole: «della sua omogeneità economico-sociale».
    

    
      3.46
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera b), le parole: «omogeneità economico-sociale», sono sostituite dalle parole: «somiglianza della situazione economica e affinità sociale».
    

    
      3.47
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «economico-sociale», sono inserite le seguenti: «dotate di adeguate infrastrutture di collegamento».
    

    
      3.48
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «delle caratteristiche storico culturali».
    

    
      3.49
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera b), le parole: «caratteristiche storico-culturali», sono sostituite dalle parole: «elementi distintivi della storia e della cultura».
    

    
      3.50
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera b), le parole: «caratteristiche storico-culturali», sono sostituite dalle seguenti: «particolarità relative alla sua cultura e alla sua storia».
    

    
      3.51
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «storico».
    

    
      3.52
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «culturali».
    

    
      3.53
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «delle caratteristiche storico culturali», aggiungere le seguenti: «religiose».
    

    
      3.54
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «di norma».
    

    
      3.55
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «non possono dividere il territorio comunale».
    

    
      3.56
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «dividere» con la seguente: «suddividere».
    

    
      3.57
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «comprendano», con la seguente: «racchiudano».
    

    
      3.58
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      3.59
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «suddiviso», con la seguente: «frazionato».
    

    
      3.60
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «l'accorpamento», con la seguente: «l'unione».
    

    
      3.61
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera b), la parola: «accorpamento», è sostituita dalla seguenti: «fusione».
    

    
      3.62
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «anche in deroga ai principi e ai criteri indicati nella presente lettera».
    

    
      3.63
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «deve tenere conto dell'esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi».
    

    
      3.64
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «lettere c),» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere c), d), e).
    

    
      3.65
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere c) e d).
    

    
      3.66
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere al comma 1, sopprimere le lettera c) e e).
    

    
      3.67
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      3.68
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma sostituire le parole da: «otto collegi» a: «circoscrizione provinciale» con le seguenti: «due collegi plurinominali corrispondenti con la provincia autonoma di Trento e la provincia autonoma di Bolzano».
    

    
      3.69
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire la parola: «otto» con la seguente: «dieci».
    

    
      3.70
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire la parola: «otto» con la seguente: «nove».
    

    
      3.71
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: «seguente:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire la parola: «otto» con la seguente: «sette».
    

    
      3.72
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire la parola: «otto» con la seguente: «sei».
    

    
      3.73
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire la parola: «otto» con la seguente: «cinque».
    

    
      3.74
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Sopprimere» a: «lettera d)» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere al comma 1, sopprimere le lettera d) e e).
    

    
      3.75
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere al comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      3.277
    

    
      RUSSO, FASIOLO, BATTISTA, PALERMO, SONEGO (*), PEGORER (*)
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:
    

    
              «d) nella circoscrizione del Friuli Venezia Giulia uno dei collegi plurinominali è costituito in modo da favorire l'accesso alla rappresentanza dei candidati espressione della minoranza linguistica slovena, ai sensi dell'articolo 26 della legge 23 febbraio 2001, n. 38».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      3.278
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, RUSSO
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.12221. Cfr. seduta n. 382.
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente: «d) nella circoscrizione Friuli Venezia Giulia uno dei collegi plurinominali è costituito includendo i comuni o le frazioni di essi di cui al decreto del Presidente della regione Friuli Venezia Giulia 18 dicembre 2008, n. 346, come successivamente integrato e modificato dai decreti 31 dicembre 2008, n. 362, 27 ottobre 2009, n. 300, 21 marzo 2012, n. 70 e n. 71, emessi in attuazione dell'articolo 10 della legge 23 febbraio 2001, n. 38.».
    

    
      3.77
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, lettera d) sopprimere la parola: «linguistiche».
    

    
      3.78
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere al comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      3.279
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «non può essere superiore a 120,» con le seguenti: «non potranno essere inferiori a 75 e superiori a 100».
    

    
      3.80
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, lettera e) sostituire la parola: «120», con la seguente: «140».
    

    
      3.81
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, lettera e) sostituire le parole: «superiore a 120», con le seguenti: «superiore a 130».
    

    
      3.82
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1 lettera e) sostituire il numero: «120» con il numero: «125».
    

    
      3.83
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, lettera e) sostituire la parola: «superiore», con la seguente: «inferiore».
    

    
      3.84
    

    
      MARAN, SUSTA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, lettera e) le parole: «non può essere superiore a 120.» sono sostituite dalle parole: «non potranno essere inferiori a 75 e superiori a 100».
    

    
      3.85
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Al comma 1, lettera e) sostituire la parole: «120» con la seguente: «26».
    

    
              Conseguentemente sopprimere la Tabella A.
    

    
      3.86
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole: «Sopprimere i commi 2» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 2 e 3.
    

    
      3.87
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 2 e 4.
    

    
      3.88
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      3.89
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      3.90
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole da: «Al comma 2» a: «presiede, e da» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi».
    

    
      3.91
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da».
    

    
      3.92
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi» con le seguenti: «si avvale di un Gruppo di lavoro coordinato dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che lo presiede, e da qi esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi».
    

    
      3.93
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi» con le seguenti: «si avvale di un Gruppo di lavoro coordinato dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che lo presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi».
    

    
      3.94
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi» con le seguenti: «si avvale di un Gruppo di lavoro coordinato di concerto dal Presidente della camera dei deputati e dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi».
    

    
      3.95
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi» con le seguenti: «si avvale di un Gruppo di lavoro coordinato dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che lo presiede, e da cinque professori universitari di diritto Costituzionale attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi».
    

    
      3.96
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi» con le seguenti: «si avvale di un Gruppo di lavoro coordinato dal preside di facoltà di giurisprudenza della Università degli studi di Milano, che lo presiede, e da cinque professori universitari di diritto Costituzionale attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi».
    

    
      3.97
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi» con le seguenti: «si avvale di un Gruppo di lavoro coordinato dal preside di facoltà di giurisprudenza della Università degli studi de La Sapienza, che lo presiede, e da cinque professori universitari di diritto Costituzionale attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi».
    

    
      3.98
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi» con le seguenti: «si avvale di un Gruppo di lavoro coordinato dal preside di facoltà di giurisprudenza della Università degli studi di Bologna, che lo presiede, e da cinque professori universitari di diritto Costituzionale attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi».
    

    
      3.99
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi» con le seguenti: «si avvale di un Gruppo di lavoro coordinato dal preside di facoltà di giurisprudenza della Università degli studi di Bari Aldo Moro, che lo presiede, e da cinque professori universitari di diritto Costituzionale attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi».
    

    
      3.100
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «si avvale di una Commissione composta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi» con le seguenti: «si avvale di un Gruppo di saggi e da cinque professori universitari di diritto Costituzionale attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi».
    

    
      3.101
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2 dopo le parole: «si avvale» inserire le seguenti: «sentita la Conferenza permanente Stato regioni».
    

    
      3.102
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 2, la parola: «commissione» è sostituita dalla parola: «comitato».
    

    
      3.103
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 2, la parola: «commissione» è sostituita dalle seguenti: «gruppo di funzionari».
    

    
      3.104
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 2, la parola: «commissione» è sostituita dalla parola: «delegazione».
    

    
      3.105
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica, che la presiede,».
    

    
      3.106
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2 sopprimere le parole: «e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere, senza oneri aggiuntivi».
    

    
      3.107
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Le parole da: «Al comma 2» a: «uomini" » respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 2 sostituire le parole: «dieci esperti» con le seguenti: «dodici esperti di cui sei donne e sei uomini» e sostituire le parole: «senza oneri aggiuntivi» con le seguenti: «20.000 euro».
    

    
      3.108
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2 sostituire le parole: «dieci esperti» con le seguenti: «dodici esperti, di cui sei uomini e sei donne».
    

    
      3.109
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 2, le parole: «dieci esperti» sono sostituite dalle parole: «quindici specialisti».
    

    
      3.110
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 2, le parole: «dieci esperti» sono sostituite dalle parole: «nove specialisti».
    

    
      3.111
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 2, le parole: «dieci esperti» sono sostituite dalle parole: «otto specialisti».
    

    
      3.112
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 2, le parole: «dieci esperti» sono sostituite dalle parole: «sette specialisti».
    

    
      3.113
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 2, le parole: «dieci esperti» sono sostituite dalle parole: «sei specialisti».
    

    
      3.114
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 2, le parole: «dieci esperti» sono sostituite dalle parole: «cinque specialisti».
    

    
      3.115
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Le parole da: «Al comma 2» a: «pari a» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 2 sopprimere le parole: «senza oneri aggiuntivi» e aggiungere in fine il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 500 mila euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento del fondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio"».
    

    
      3.116
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2 sopprimere le parole: «senza oneri aggiuntivi» e aggiungere in fine il seguente periodo:«Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 200 mila euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento del fondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno. n Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      3.117
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2 sostituire le parole: «senza oneri aggiuntivi» con le seguenti: «ai cui oneri si provvede a valere sulle risorse, a legislazione vigente, della Presidenza del Consiglio dei ministri».
    

    
      3.118
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «senza oneri aggiuntivi» con le seguenti: «senza gravami aggiuntivi per la spesa pubblica».
    

    
      3.119
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 2, le parole: «senza oneri aggiuntivi» sono sostituite dalle parole: «senza ulteriori spese'aggiuntive».
    

    
      3.120
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 2, le parole: «senza oneri aggiuntivi» sono sostituite dalle parole: «senza oneri per la spesa pubblica».
    

    
      3.121
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «senza oneri aggiuntivi».
    

    
      3.122
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Le parole: «Sopprimere i commi 3» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      3.123
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      3.124
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      3.125
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, sostituire la parola: «venticinque» con la seguente: «quaranta».
    

    
      3.126
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, sostituire la parola: «venticinque» con la seguente: «trentacinque».
    

    
      3.127
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, MILO, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, sostituire la parola: «venticinque» con la seguente: «trenta».
    

    
      3.401
    

    
      FORNARO, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FILIPPIN, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MICHELONI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, TOCCI, TURANO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «quindici giorni» con le parole: «trenta giorni».
    

    
      3.129
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, sostituire la parola: «quindici» con la seguente: «trenta».
    

    
      3.130
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, sostituire la parola: «quindici» con la seguente: «venti».
    

    
      3.131
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, la parola: «quindici» è sostituita dalla parola: «venti».
    

    
      3.132
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, la parola: «quindici» è sostituita dalla parola: «sedici».
    

    
      3.133
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, la parola: «quindici» è sostituita dalla parola: «dieci».
    

    
      3.134
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «contemporaneamente alla» con: «prima della».
    

    
      3.135
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, sostituire la parola: «contemporaneamente» con la seguente: «nel contempo».
    

    
      3.136
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, le parole: «adeguata motivazione» sono sostituite dalle parole: «appropriato motivo».
    

    
      3.137
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, le parole: «adeguata motivazione» sono sostituite dalle parole: «opportuna giustificazione».
    

    
      3.138
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, le parole: «adeguata motivazione» sono sostituite dalle parole: «appropriata spiegazione».
    

    
      3.139
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, COMPAGNONE, MINZOLINI, ZIZZA, BONFRISCO, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, LIUZZI, IURLARO, PERRONE, PAGNONCELLI, ARACRI, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, D'ANNA, DI MAGGIO, BARANI, NACCARATO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, sostituire la parola: «motivazione» con la seguente: «giustificazione».
    

    
      3.140
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      3.141
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      3.142
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 4 con: «Non è possibile prescindere dal parere, a meno che le Commissioni competenti non autorizzino una deroga».
    

    
      3.143
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente: «Non si può prescindere dal parere di cui al comma 3».
    

    
      3.144
    

    
      Giovanni MAURO, Mario MAURO, Mario FERRARA, SCAVONE, D'ANNA, MINZOLINI, RUVOLO, FALANGA, COMPAGNONE, Eva LONGO, PAGNONCELLI, ARACRI, PERRONE, TARQUINIO, BONFRISCO, ZIZZA, LIUZZI, IURLARO, NACCARATO, DI MAGGIO, BARANI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «qualora non sia espresso entro i termini assegnati» con le parole: «solo con apposita autorizzazione da parte delle Commissioni competenti».
    

    
      G3.200
    

    
      DEL BARBA
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato della Repubblica,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la delega al Governo per la determinazione dei collegi plurinominali prevede espressamente all'articolo 3, comma 1, lettera b), quali principi e criteri direttivi la garanzia della coerenza del bacino territoriale di ciascun collegio e, di norma, della sua omogeneità economico-sociale e delle caratteristiche storico-culturali e di continuità del territorio di ciascun collegio;
    

    
              considerato che,
    

    
                  la legge 7 aprile 2014, n. 56, riconosce la specificità delle province interamente montane e confinanti con Paesi stranieri e assegna loro forme particolari di autonomia;
    

    
                  al fine di salvaguardare l'omogeneità economico-sociale e le caratteristiche storico-culturali di tali territori occorre evitare che vengano aggregati all'interno di collegi plurinominali particolarmente estesi in termini di popolazione;
    

    
              tenuto conto che,
    

    
                  in ragione delle peculiarità di tali omogeneità e caratteristiche ai territori della Valle d'Aosta, del Trentino Alto Adige e del Friuli Venezia Giulia sono stati attribuiti particolari forme di rappresentanza tali da non ledere le loro prerogative costituzionali nonché le loro caratteristiche territoriali;
    

    
                  le caratteristiche dei territori delle province interamente montane e confinanti con Paesi stranieri hanno numerosi punti di analogia e di similitudine con tali territori,
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  in sede di attuazione della delega per la determinazione dei collegi plurinominali a salvaguardare le peculiarità dei territori di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 7 aprile 2014, n. 56, in forza sia della loro specificità montana, che dell'omogeneità economico-sociale e delle caratteristiche storico-culturali di tali territori.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G3.201
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge AS 1385, recante disposizioni in materia elettorale, già approvato dalla Camera dei deputati,
    

    
              considerato che:
    

    
                  il sistema elettorale delineato si basa sull'articolazione del territorio nazionale in collegi plurinominali, che - ai sensi dell'articolo 1, comma 3 - eleggono da tre a sei deputati;
    

    
                  l'articolo 3, contiene inoltre una delega al Governo per la determinazione dei collegi plurinominali che costituiscono una delle caratteristiche del nuovo sistema elettorale. La determinazione consisterebbe, dunque, nel numero dei collegi e, segnatamente nella loro perimetrazione, elementi tali da poter influire notevolmente sugli effetti del sistema elettorale individuato;
    

    
                  il criterio demografico - relativo alla quantità di popolazione espressa dal collegio - non sembra emergere tra i criteri adottati dalla norma in esame. Il criterio sarebbe in effetti non agevolmente compatibile con quello del riferimento normalmente provinciale, considerato lo scarto esistente tra la popolazione delle circa 100 province italiane. Se, da una parte, tale circostanza potrebbe essere ritenuta contrastante con il principio costituzionale dell'eguaglianza del voto (art. 48, comma secondo Cost.), dall'altra l'esito politico generale delle elezioni è nettamente condizionato dalla conformazione dei singoli collegi provinciali, che determinano, peraltro, le persone fisiche elette nelle liste;
    

    
                  la perimetrazione dei collegi - ancorché concretamente fattibile con lo strumento del decreto legislativo, ad opera del Governo - deve necessariamente costituire patrimonio informativo da parte del Parlamento delegante, data l'estrema rilevanza della questione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a voler fornire al Parlamento, prima dell'approvazione definitiva del provvedimento in oggetto, la determinazione dei collegi di cui all'articolo 3.
    

    
      G3.202
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA
    

    
      Ritirato
    

    
      Il Senato, premesso che:
    

    
                  il disegno di legge in esame reca modifiche alle disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni;
    

    
                  l'articolo 3 del medesimo disegno di legge reca una delega al Governo per la determinazione dei collegi plurinominali, secondo cui il governo dovrà adottare un decreto legislativo con riferimento alle circoscrizioni di cui alla Tabella dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 361 del 1957 (TULE), tabella che viene contestualmente modificata con quella allegata all'A.S. 1385 in esame e che fa coincidere le circoscrizioni con le venti regioni italiane.
    

    
                  In particolare, la lettera d) del comma 1 prevede che, nella circoscrizione Friuli Venezia Giulia, uno dei collegi debba essere costituito tenendo conto della presenza delle minoranze linguistiche, ai sensi della legge 23 febbraio 2001, n. 38, la quale contiene disposizioni a tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli-Venezia Giulia.
    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 3
    

    
      3.0.2
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Ripartizione dei seggi tra regioni e ripartizioni)
    

    
              1. I commi 2, 3 e 4 dell'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e successive modificazioni, di seguito denominato "decreto legislativo n. 533 del 1993", sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "2. Quando a una regione, ai sensi del comma 1, sono attribuiti almeno quindici seggi, la circoscrizione regionale è suddivisa in ripartizioni individuate nelle circoscrizioni elettorali previste dalla legge elettorale per la Camera dei deputati, senza tenere conto, per le circoscrizioni metropolitane, delle ulteriori divisionni in ripartizioni ivi previste.
    

    
              3. Con il decreto di cui al comma 1 si provvede, altresì, alla distribuzione dei seggi tra le ripartizioni.
    

    
              4. Ai fini del comma 3, il numero dei residenti in ciascuna regione è diviso per il numero dei seggi ad essa assegnati ai sensi del comma 1. Trascurata la parte frazionaria, il risultato di tale divisione rappresenta il quoziente ripartizionale per l'assegnazione di un seggio. Quindi, per ciascuna ripartizione, il numero corrispondente alla popolazione ivi residente è diviso per tale quoziente. Il risultato intero ottenuto rappresenta il numero di seggi attribuiti a ciascuna ripartizione. I seggi eventualmente residui sono attribuiti sulla base della graduatoria dei più alti resti.
    

    
              4-bis. Se, terminate le operazioni di cui al comma 4, vi sono ripartizioni cui non è assegnato alcun seggio, ad esse ne è attribuito uno d'ufficio. Qualora siano attribuiti uno o più seggi d'ufficio, l'assegnazione dei seggi alle altre ripartizioni avviene sulla base del citato comma 4, ma il quoziente ripartizionale per l'assegnazione di un seggio è ottenuto dividendo il numero dei residenti in tali ripartizioni per il risultato della sottrazione del numero dei seggi assegnati d'ufficio al numero totale dei seggi assegnati alla regione ai sensi del comma 1".
    

    
      Art. 3-ter.
    

    
      (Presentazione delle liste)
    

    
              1. I commi 2 e 3 dell'articolo 9 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "2. La presentazione delle liste avviene a livello regionale, ad ecçezione delle regioni suddivise in ripartizioni, dove avviene esclusivamente a livello ripartizionale.
    

    
              2-bis. Ogni lista deve essere composta da un elenco di candidati. La lista deve essere formata complessivamente da un numero di candidati compreso tra i due terzi e la totalità dei seggi assegnati alla ripartizione o, quanto alle regioni non suddivise in ripartizioni, alla regione in cui la lista è presentata. In tutti i casi, però, il numero dei candidati non può essere inferiore a tre.
    

    
              2-ter. A pena di nullità dell'elezione, nessun candidato può accettare la candidatura in più di una lista.
    

    
              3. La presentazione delle liste di candidati deve essere accompagnata da almeno 300 sottoscrizioni per ogni seggio attribuito alla regione o alla ripartizione in cui la lista viene presentata. In ogni caso, le sottoscrizioni non possono essere inferiori a 600. Le sottoscrizioni non possono essere superiori di 500 al numero minimo previsto dal primo periodo. In caso di scioglimento del Senato della Repubblica che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui al citato articolo 14 della legge n. 53 del 1990, e successive modificazioni. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta a un ufficio diplomatico o consolare".
    

    
              2. Il comma 4 dell'articolo 9 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è abrogato.
    

    
      Art. 3-quater.
    

    
      (Ordine delle liste e dei candidati e stampa delle schede e dei manifesti)
    

    
              1. L'articolo 11 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 11. - 1. L'Ufficio elettorale regionale, appena scaduto il termine stabilito per la presentazione dei ricorsi o, nel caso in cui sia stato presentato ricorso, appena ricevuta la comunicazione della decisione dell'Ufficio centrale nazionale, compie le seguenti operazioni:
    

    
                  a) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare alle liste e ai relativi contrassegni, nonché, per ciascuna lista, sempre mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei suddetti delegati, il numero d'ordine da assegnare ai rispettivi candidati. I contrassegni e l'elenco dei cognomi e nomi dei candidati di ciascuna lista sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dai suddetti sorteggi;
    

    
                  b) comunica ai delegati le definitive decisioni adottate;
    

    
                  c) procede, per mezzo delle prefetture - uffici territoriali del Governo:
    

    
                      1) alla stampa delle schede per l'espressione del voto di lista e di penalizzazione, recanti i contrassegni delle liste e i rispettivi elenchi di candidati. I contrassegni delle liste devono essere riprodotti sulle schede medesime con i colori depositati presso il Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo 8;
    

    
                      2) alla stampa delle schede per l'espressione del voto di preferenza;
    

    
                      3) alla stampa del manifesto con le liste dei candidati, con i relativi contrassegni e numero d'ordine, e all'invio del manifesto ai sindaci dei comuni della ripartizione o, quanto alle regioni non suddivise in ripartizioni, della regione; i sindaci ne curano l'affissione nell'albo pretorio e in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno antecedente quello della votazione.
    

    
              2. Le schede sono di carta consistente e sono fornite a cura del Ministero dell'interno.
    

    
              3. Le schede per l'espressione del voto di lista e di penalizzazione sono stampate con le caratteristiche essenziali dei modelli riportati nelle tabelle A e B allegate al presente testo unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate nella circoscrizione o nella ripartizione secondo le disposizioni di cui agli articoli 8 e 9. L'ordine delle liste, dei contrassegni e dei candidati è stabilito con sorteggi secondo le disposizioni di cui al comma l, lettera a). Nella parte superiore della scheda sono riportate le istruzioni di cui alla tabella B-quater allegata al presente testo unico relative all'espressione del voto di lista. Nella parte sottostante tali istruzioni sono riprodotti i contrassegni delle liste. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede in linea orizzontale con il diametro di centimetri tre. Nello spazio sottostante i contrassegni sono riportate le istruzioni di cui alla tabella B-quater allegata al presente testo unico relative all'espressione del voto di penalizzazione. Lo spazio sottostante tali istruzioni è suddiviso in tante colonne quante sono le liste ammesse nella regione o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nella ripartizione, in corrispondenza dei rispettivi contrassegni. In tali colonne sono inserite tante righe quanti sono i seggi da assegnare nella regione o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nella ripartizione. Nel caso di liste che contengano meno candidati del massimo consentito a norma del comma 2-bis dell'articolo 9, le righe ulteriori rispetto alle candidature effettivamente presentate non vengono stampate. In ogni colonna vengono indicati i cognomi e i nomi dei candidati nella regione o nella ripartizione della corrispondente lista, riportando per ogni riga della colonna, partendo dall'alto verso il basso e seguendo l'ordine di sorteggio eseguito a norma della lettera a) del comma 1, il cognome e il nome di un candidato della lista.
    

    
              4. Le schede per l'espressione del voto di preferenza sono stampate con le caratteristiche essenziali dei modelli riportati nelle tabelle B-bis e B-ter allegate al presente testo unico. Nella parte superiore della scheda sono riportate le istruzioni di cui alla tabella B-quater allegata al presente testo unico relative all'espressione del voto di preferenza. Nello spazio sottostantetali istruzioni, al centro della scheda, è riportata una riga in corrispondenza della quale l'elettore può indicare il cognome e il nome del candidato cui vuole attribuire il proprio voto di preferenza. All'inizio di tale riga, sulla sinistra, è riprodotta in stampatello maiuscolo la scritta 'COGNOME E NOME'. Nelle regioni o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nelle ripartizioni nelle quali sono attribuiti almeno quindici seggi, sono riportate due righe.
    

    
              5. Le schede devono pèrvenire agli uffici elettorali debitamente piegate.
    

    
              6. La scheda elettorale nella regione della Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste deve recare doppie diciture, in lingua italiana e in lingua francese.
    

    
              7. La scheda elettorale nella regione Trentino-Alto Adige/Südtirol deve recare doppie diciture, in lingua italiana e in lingua tedesca".
    

    
      Art. 3-quinquies.
    

    
      (Voto dei rappresentanti di lista)
    

    
              1. I commi 3 e 4 dell'articolo 13 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "3. I rappresentanti delle liste dei candidati nelle elezioni del Senato della Repubblica votano nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, purché siano elettori della ripartizione o, per le regioni non suddivise in ripartizioni, della regione.
    

    
              4. I rappresentanti delle liste dei candidati alle elezioni della Camera dei deputati votano per l'elezione del Senato della Repubblica nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni, purché siano elettori della ripartizione o, per le regioni non suddivise in ripartizioni, della regione".
    

    
      Art. 3-sexies.
    

    
      (Modalità di espressione del voto)
    

    
              1. L'articolo 14 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 14. - 1. L'elettore esprime il proprio voto senza che sia avvicinato da alcuno.
    

    
              2. L'elettore esprime il voto di lista tracciando, con la matita, sull'apposita scheda un segno, comunque apposto, sopra il contrassegno della lista scelta.
    

    
              3. Espresso il voto di lista, l'elettore può altresì esprimere il voto di penalizzazione nei confronti di uno dei candidati inseriti nella sola lista scelta. Nelle regioni o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nelle ripartizioni che assegnano almeno quindici seggi, l'elettore può esprimere due voti di penalizzazione. Per esprimere la penalizzazione, l'elettore traccia con la matita un segno sopra il nome del candidato che intende penalizzare.
    

    
              4. Nella scheda per l'espressione del voto di preferenza, ogni elettore può esprimere un voto di preferenza a favpre di uno dei candidati inclusi nelle liste presentate nella regione o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nella ripartizione. Nelle regioni o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nelle ripartizioni che assegnano almeno quindici seggi, l'elettore può esprimere due voti di preferenza. Per esprimere la preferenza, l'elettore scrive con la matita il cognome e il nome del candidato che intende preferire.
    

    
              5. Sono vietati altri segni o indicazioni.
    

    
              6. Delle modalità di espressione del voto di cui al presente articolo il presidente dà all'elettore preventive istruzioni astenendosi da ogni esemplificazione e indicando il numero massimo di penalizzazioni e preferenze che l'elettore può effettuare in quella ripartizione o regione.
    

    
              7. Dopo aver espresso il voto, l'elettore deve piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla"..
    

    
      Art. 3-septies.
    

    
      (Significato e validità del voto)
    

    
              1. Nel titolo IV del decreto legislativo n. 533 del 1993, dopo l'articolo 14 è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 14-bis. - 1. Quando l'elettore ha validamente scelto una lista, alla lista scelta è assegnato un voto. La somma dei voti attribuiti a ciascuna lista assume il nome di cifra elettorale lorda di lista.
    

    
              2. Quando l'elettore ha validamente espresso un voto di penalizzazione nei confronti di un candidato della lista votata, la cifra elettorale lorda della lista votata subisce un decremento ai sensi dell'articolo 16, che stabilisce le modalità per il calcolo della cifra elettorale di lista.
    

    
              3. Quando l'elettore ha validamente espresso un voto di preferenza a favore di un candidato, a quel candidato è assegnato un voto di preferenza. La somma dei voti di preferenza attribuiti a ciascun candidato assume il nome di cifra elettorale individuale lorda.
    

    
              4. Quando l'elettore ha validamente espresso un voto di penalizzazione nei confronti di un candidato della lista votata, a quel candidato è sottratto un voto di preferenza. La somma dei voti di penalizzazione relativi a ciascun candidato assume il nome di cifra elettorale individuale negativa. La differenza tra la cifra elettorale individuale lorda e la cifra elettorale individuale negativa assume il nome di cifra elettorale individuale.
    

    
              5. Nel caso non risulti dalla scheda una chiara ed univoca espressione di voto a favore di una sola tra le liste, l'intera scheda è nulla.
    

    
              6. Tutti [ voti di penalizzazione espressi al di fuori della lista scelta sono nulli. La nullità dei voti di penalizzazione non pregiudica la validità del voto per la lista.
    

    
              7. Se l'elettore ha espresso un numero di preferenze superiori a quello consentito, tutte le preferenze sono nulle".
    

    
      Art. 3-octies.
    

    
      (Determinazione delle cifre elettorali)
    

    
              1. L'articolo 16 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 16. - 1. L'Ufficio elettorale regionale delle regioni suddivise in ripartizioni, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente, per ciascuna ripartizione:
    

    
                  a) determina le cifre elettorali ripartizionali negative di lista; tali cifre sono date, per ciascuna lista, dalla somma delle cifre elettorali individuali negative conseguite da ogni candidato incluso nella lista nelle singole sezioni elettorali della ripartizione, divisa per il numero dei seggi assegnati nella ripartizione, trascurando la parte decimale del risultato della divisione;
    

    
                  b) determina le cifre elettorali ripartizionali di lista; tali cifre sono date, per ciascuna lista, dalla differenza tra la somma delle cifre elettorali lorde conseguite nelle singole sezioni elettorali della ripartizione e le cifre elettorali ripartizionali negative di lista calcolate ai sensi della lettera a);
    

    
                  c) determina le cifre elettorali regionali di lista; a tal fine, per ciascuna lista, somma le cifre elettorali ripartizionali di lista conseguite in tutte le ripartizioni della regione;
    

    
                  d) determina le cifre elettorali individuali ripartizionali di ciascun candidato; a tal fine, dalla somma delle cifre elettorali individuali lorde conseguite da ogni singolo candidato nelle singole sezioni elettorali della ripartizione sottrae la somma delle cifre elettorali individuali negative conseguite dal medesimo candidato.
    

    
              2. L'Ufficio elettorale regionale delle altre regioni:
    

    
                  a) determina le cifre elettorali regionali negative di lista; tali cifre sono date, per ciascuna lista, dalla somma delle cifre elettorali individuali negative conseguite da ogni candidato incluso nella lista nelle singole sezioni elettorali della regione, divisa per il numero dei seggi assegnati nella regione, trascurando la parte decimale del risultato della divisione;
    

    
                  b) determina le cifre elettorali regionali di lista; tali cifre sono date, per ciascuna lista, dalla differenza tra la somma delle cifre elettorali lorde di lista conseguite nelle singole sezioni elettorali del.la regione e le cifre elettorali regionali negative di lista calcolate ai sensi della lettera a);
    

    
                  c) determina le cifre elettorali individuali regionali di ciascun candidato; a tal fine, dalla somma delle cifre elettorali individuali lorde conseguite da ogni singolo candidato nelle singole sezioni elettorali della regione sottrae la somma delle cifre elettorali individuali negative conseguite dal medesimo candidato".
    

    
      Art. 3-nonies.
    

    
      (Distribuzione dei seggi tra le liste)
    

    
              1. L'articolo 17 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 17. - 1. Effettuate le operazioni di cui all'articolo 16, l'Ufficio elettorale regionale procede alla distribuzione regionale dei seggi. A tal fine divide la cifra elettorale regionale di ciascuna lista successivamente per 1 - 1,8 - 2,6 - 3,4 - 4,2... per un numero di divisori pari al numero dei seggi da attribuire. Quindi, tra i quozienti così ottenuti, individua i più alti in numero eguale a quello dei seggi da assegnare nella regione, disponendoli in una graduatoria decrescente. A ciascuna lista sono assegnati tanti seggi quanti sono i quozienti ad essa appartenenti inseriti nella graduatoria. I seggi sono assegnati alle liste a cui corrispondono i più alti quozienti ottenuti da tali divisioni nel limite dei seggi da assegnare in quella regione. A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio.
    

    
              2. Nelle regioni suddivise in ripartizioni, l'Ufficio elettorale regionale, per ciascuna ripartizione:
    

    
                  a) individua le liste che hanno ottenuto seggi a livello regionale ai sensi del comma 1;
    

    
                  b) calcola la somma di tutte le cifre elettorali ripartizionali di lista delle liste di cui alla lettera a);
    

    
                  c) divide il risultato della somma di cui alla lettera b) per il numero dei seggi assegnati alla ripartizione ai sensi dell'articolo 1;
    

    
                  d) per ciascuna lista di cui alla lettera a) divide la cifra elettorale ripartizionale di lista per il quoziente di cui alla lettera c) trascurandone la parte decimale e calcola i resti di tali divisioni. Il risultato intero ricavato da tali operazioni rappresenta il numero di seggi attribuiti a ciascuna lista;
    

    
                  e) qualora la somma dei seggi assegnati a tutte le liste ai sensi della lettera d) sia inferiore al numero dei seggi attribuiti a quella ripartizione ai sensi dell'articolo 1, assegna i seggi residui alle liste di cui alla lettera a) sulla base della graduatoria dei più alti resti;
    

    
                  f) per ciascuna lista di cui alla lettera a) calcola l'indice elettorale di attribuzionei a tal fine divide ciascun resto di cui alla lettera d) per il quoziente di cui alla lettera c).
    

    
              3. Effettuate le operazioni di cui al comma 2, l'Ufficio elettorale regionale accerta se la somma del numero dei seggi assegnati a ciascuna lista in tutte le ripartizioni della regione corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi del comma 1.
    

    
              4. Qualora la verifica di cui al comma 3 abbia dato esito negativo, l'Ufficio elettorale regionale individuale liste eccedentarie e le liste deficitarie; quindi, iniziando dalla lista maggiormente eccedentaria e, in caso di parità, da quella che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale regionale, proseguendo poi con le altre liste in ordine decrescente di seggi eccedenti, procede alle seguenti operazioni:
    

    
                  a) sottrae i seggi eccedenti alla lista eccedentaria in quelle ripartizioni dove essa, avendo ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2, ha ottenuto questi ultimi con il minor indice elettorale di attribuzione e nelle quali inoltre le liste deficitarie hanno resti non utilizzati. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima ripartizione due o più liste defièitarie abbiano resti non utilizzati, attribuisce il seggio alla lista con il più alto resto i
    

    
                  b) qualora una lista eccedentaria abbia un numero di seggi eccedenti superiore a quello dei seggi ad essa assegnati ai sensi della lettera e) del comma 2, compiute le operazioni di cui alla lettera a) del presente comma, sottrae a questa i seggi in quelle ripartizioni nelle quali essa ha riportato il più basso quoziente ottenuto dividendo la cifra elettorale ripartizionale di quella lista per il numero di seggi da questa ottenuto in quella ripartizione e nelle quali inoltre le liste deficitarie hanno resti non utilizzati. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima ripartizione due o più liste deficitarie abbiano resti non utilizzati, attribuisce il seggio alla lista con il più alto restoi
    

    
                  c) nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima ripartizione ai fini del completamento delle operazioni di cui alle lettere a) e b) del presente comma, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, procede a sottrarre alla lista eccedentaria i seggi in quelle ripartizioni dove essa, avendo ottenuto seggi ai sensi della iettera e) del comma 2, ha ottenuto questi ultimi con il minor indice elettorale di attribuzione. Qualora una lista eccedentaria abbia un numero di seggi eccedenti superiore a quello dei seggi ad essa assegnati ai sensi della lettera e) del comma 2, compiute le operazioni di cui al periodo precedente, sottrae a questa i seggi in quelle ripartizioni nelle quali essa ha riportato il più basso quoziente ottenuto dividendo la cifra elettorale ripartizionale di quella lista per il numero di seggi da questa ottenuto in quella ripartizione. Conseguentemente attribuisce alla lista deficitaria i seggi nelle altre ripartizioni nelle quali questa ha i maggiori indici elettorali di attribuzione dando la precedenza alle ripartizioni dove non ha ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2;
    

    
                  d) per ciascuna ripartizione proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto nella ripartizione, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine decrescente delle cifre elettorali individuali e, in caso di parità, secondo l'ordine di lista.
    

    
              5. Qualora la verifica di cui al comma 3 abbia dato esito positivo, l'Ufficio elettorale regionale, per ciascuna ripartizione, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine decrescente delle rispettive cifre elettorali individuali ripartizionali e, in caso di parità, secondo l'ordine di lista.
    

    
              6. Nelle regioni non suddivise in ripartizioni, l'Ufficio elettorale regionale proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine decrescente delle rispettive cifre elettorali individuali regionali e, in caso di parità, secondo l'ordine di lista".
    

    
      Art. 3-decies.
    

    
      (Abrogazione delle disposizioni speciali per il Molise)
    

    
              1. L'articolo 17-bis del decreto legislativo n. 533 del 1993 è abrogato.
    

    
      Art. 3-undecies.
    

    
      (Esaurimento dei candidati di una lista)
    

    
              1. L'articolo 19 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 19. - 1. Qualora una lista abbia esaurito i candidati presentati in una ripartizione, al fine dell'attribuzione dei seggi vacanti l'Ufficio elettorale regionale procede come segue:
    

    
                  a) se alla lista che ha esaurito i candidati sono stati sottratti seggi in altre ripartizioni di quella regione ai sensi del comma 4 dell'articolo 17, li riassegna ad essa, nel limite dei seggi vacanti, procedendo dall'ultimo seggio che le era stato sottratto;
    

    
                  b) se alla lista che ha esaurito i candidati non sono stati sottratti seggi in altre ripartizioni di quella regione ai sensi del comma 4 dell'articolo 17, assegna ad essa i seggi vacanti secondo l'ordine decrescente degli indici elettorali di attribuzione di cui alla lettera f) del comma 2 dell'articolo 17, dando la precedenza alle ripartizioni dove non ha ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2 dell'articolo 17.
    

    
              2. Qualora una lista abbia esaurito i candidati presentati in una regione, l'Ufficio elettorale regionale assegna i seggi vacanti sulla base dei maggiori quozienti non ancora utilizzati nella graduatoria di cui all'articolo 17, comma 1.
    

    
              3. Nel caso di cui al comma 2, qualora si tratti di una regione suddivisa in ripartizioni, per l'attribuzione dei seggi vacanti alla lista beneficiaria si applicano i meccanismi di assegnazione dei seggi previsti dal comma 1 per la lista che ha esaurito i candidati presentati in una ripartizione.
    

    
              4. AI termine delle operazioni di cui al presente articolo, gli Uffici elettorali regionali provvedono alle relative proclamazioni".
    

    
      Art. 3-duodecies.
    

    
      (Elezioni suppletive)
    

    
              1. Al titolo VI del decreto legislativo n. 533 del 1993 è aggiunto, in fine, il seguente articolo:
    

    
              "Art. 19-bis. - 1. Qualora la lista cui era stato attribuito l'unico seggio di una regione o di una ripartizione uninominale esaurisca i candidati, si procede a elezioni suppletive.
    

    
              2. I comizi sono convocati con decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei ministri, purché intercorra almeno un anno fra la data della vacanza e la scadenza normale della legislatura.
    

    
              3. Le elezioni suppletive sono indette entro novanta giorni dalla data della vacanza dichiarata dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari.
    

    
              4. Qualora il termine di novanta giorni di cui al comma 3 cada in un periodo compreso tra il 1º agosto e il 15 settembre, il Governo è autorizzato a prorogare tale termine di non oltre quarantacinque giorni; qualora il termine suddetto cada in un periodo compreso tra il 15 dicembre e il 15 gennaio, il Governo può disporre la proroga per non oltre trenta giorni.
    

    
              5. Il senatore eletto con elezione suppletiva cessa dal mandato con la scadenza costituzionale o l'anticipato scioglimento del Senato della Repubblica.
    

    
              6. Nel caso in cui si proceda ad elezioni suppletive, le cause di ineleggibilità previste dall'articolo 7 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, non hanno effetto se le funzioni esercitate sono cessate entro i sette giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto di indizione delle elezioni".
    

    
      Art. 3-terdecies.
    

    
      (Abrogazione delle disposizioni speciali per le regioni a statuto speciale)
    

    
              1. Il titolo VII del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, è abrogato.
    

    
      Art. 3-quaterdecies.
    

    
      (Sostituzione delle tabelle)
    

    
              1. Le tabelle A e B allegate al decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, sono sostituite dalle tabelle A, B, B-bis, B-ter e B-quater di cui all'allegato 1 annesso alla presente legge».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Per le Tabelle A, B, B-bis e B-ter si rinvia al Fascicolo N. 1 del 19 gennaio 2015, pagg. 379-386 (Tomo XV).
    

    
      Tabella B-quater
    

    
      ISTRUZIONI
    

    
              Istruzioni per l'espressione del voto di lista nelle circoscrizioni o ripartiziòni (da riportare nella parte superiore della scheda elettorale):
    

    
      VOTO DI LISTA
    

    
              Scegli la lista che preferisci apponendo una croce sul simbolo corrispondente
    

    
              Istruzioni per l'espressione del voto di penalizzazione nelle circoscrizioni o ripartizioni nelle quali si assegnano meno di 15 seggi (da riportare nello spazio della scheda elettorale sottostante i contrassegni):
    

    
      VOTO DI PENALIZZAZIONE
    

    
              Puoi cancellare un candidato dalla lista che hai votato tracciando una riga sul suo nome
    

    
              (La cancellazione del nome penalizza di una preferenza quel candidato e di 1/X di voto la lista che hai scelto)
    

    
              N.B. La variabile «X» è pari al numero dei seggi assegnati nella circoscrizione o nella ripartizione e comunque non è inferiore a 3
    

    
              Istruzioni per l'espressione del voto di penalizzazione nelle circoscrizioni o ripartizioni nelle quali si assegnano almeno 15 seggi (da riportare nello spazio della scheda elettorale sottostante i contrassegni):
    

    
      VOTO DI PENALIZZAZIONE
    

    
              Puoi cancellare fino a due candidati dalla lista che hai votato tracciando una riga sul loro nome (La cancellazione del nome penalizza di una preferenza quel candidato e di 1/X di voto la lista che hai scelto)
    

    
              N.B. La variabile «X» è pari al numero dei seggi assegnati nella circoscrizione o nella ripartizione e comunque non è inferiore a 3
    

    
              Istruzioni per l'èspressione del voto di preferenza nelle circoscrizioni o ripartizioni nelle quali si assegnano meno di 15 seggi (da riportare nella parte superiore della scheda elettorale):
    

    
      VOTO DI PREFERENZA
    

    
              Puoi esprimere un voto di preferenza per uno dei candidati di una qualsiasi delle liste elettorali indicandone il cognome e il nome
    

    
              Istruzioni per l'espressione del voto di preferenza nelle circoscrizioni o ripartizioni nelle quali si assegnano almeno 15 seggi (da riportare nella parte superiore della scheda elettorale):
    

    
      VOTO DI PREFERENZA
    

    
              Puoi esprimere un voto di preferenza per uno o due dei candidati delle liste elettorali indicandone il cognome e il nome.
    

    
      3.0.2a
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo aggiungere i seguenti:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Modifiche al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato della Repubblica)
    

    
              1. Al D.Lgs. 20 diceInbre 1993, n. 533, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 13, comma 3, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: "Accanto ad ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale al fine dell'espressione del voto di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per un candidato della lista. Sono vietati altri segni o indicazioni.";
    

    
                  b) all'articolo 17, comma 7, sostituire le parole "secondo l'ordine di presentazione", con le seguenti: "secondo il numero delle preferenze ricevute".
    

    
      Art. 3-ter.
    

    
      (Modifiche alla tabella A del Decreto legislativo n. 533 del 1993)
    

    
              1. Al D.Lgs. 20 dicembre 1993, n. 533, la tabella A è sostituita dalla tabella A di cui all'allegato 1 della presente legge».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Per l'Allegato 1 si rinvia al Fascicolo N. 1 del 19 gennaio 2015, pagg. 389-390 (Tomo XV).
    

    
      3.0.3
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
                  "1. Il Senato della Repubblica, organo di garanzia costituzionale che esercita in via esclusiva la funzione di controllo dell'operato del Governo e della Pubblica amministrazione, è eletto su base regionale, garantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale puro. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, i 150 seggi sono ripartiti tra le regioni a norma dell'articolo 57 della Costituzione sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, da emanare, su proposta del Ministro dell'interno, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
                  2. L'assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, con l'eventuale attribuzione del premio di coalizione regionale.
    

    
                  3. La regione Valle d'Aosta è costituita in unico collegio uninominale.
    

    
                  4. La regione Trentino-Alto Adige è costituita in sei collegi uninominali definiti ai sensi della. La restante quota di seggi spettanti alla regione è attribuita con metodo del recupero proporzionale"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, capoverso «articolo 1», comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La Camera dei deputati è titolare del rapporto di fiducia con il Governo».
    

    
      3.0.4
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
                  "1. Il Senato della Repubblica, organo di garanzia costituzionale che esercita in via esclusiva la funzione di controllo dell'operato del Governo e della Pubblica amministrazione, è eletto su base regionale, contestualmente con il rinnovo dei Consigli regionali, garantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale puro. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, i 150 seggi sono ripartiti tra le regioni a norma dell'articolo 57 della Costituzione sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, da emanare, su proposta del Ministro dell'interno, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
                  2. L'assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, con l'eventuale attribuzione del premio di coalizione regionale.
    

    
                  3. La regione Valle d'Aosta è costituita in unico collegio uninominale.
    

    
                  4. La regione Trentino-Alto Adige è costituita in sei collegi uninominali definiti ai sensi della. La restante quota diseggi spettanti alla regione è attribuita con metodo del recupero proporzionale».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La Camera dei deputati è titolare del rapporto di fiducia con il Governo».
    

    
      3.0.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e successive modificazioni, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 2 sopprimere le parole: ", con l'eventuale attribuzione del premio di coalizione regionale";
    

    
                  b) all'articolo 9, al comma 4 dopo le parole: "presentati secondo un determinato ordine", inserire le seguenti: "e alternati per genere";
    

    
                  c) sostituire l'articolo 14 con il seguente: "14. Il voto per la lista si esprime tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta e la scelta dei candidati, distinti per genere, si esprime scrivendo il cognome dei candidati negli spazi previsti nel rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta";
    

    
                  d) sostituire l'articolo 16 con il seguente: "16. L'ufficio elettorale regionale, compiute le operazioni di cui all'articolo 76 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361:
    

    
                      1) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione;
    

    
                      2) individua quindi le singole liste che abbiano conseguito sul piano regionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi".
    

    
                  e) sostituire l'articolo 17 con il seguente: "Art. 17. - 1. L'ufficio elettorale regionale procede ad una prima attribuzione provvisoria dei seggi tra le liste che abbiano conseguito sul piano circoscrizionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi. Procede quindi, a dividere la somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste ammesse al riparto per il numero di seggi già individuato ai sensi del comma 1, ottenendo così il relativo quoziente elettorale di lista. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuta rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.
    

    
              2. Il presidente dell'ufficio elettorale regionale proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l'ordine determinato dal conteggio delle preferenze ottenute dai singoli candidati";
    

    
                  f) all'articolo 19, comma 1, sostituire le parole: "di lista" con le seguenti: "determinato dal numero di preferenze ottenute", e sopprimere il comma 2».
    

    
      3.0.6
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Alla legge 8 marzo 1989, n. 95 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              Il comma 1 dell'articolo 3, è sostituito dal presente:
    

    
                  "1. Nel sito internet di ogni comune deve essere possibile inviare per via telematica la domanda di essere inserito nell'albo degli scrutatori del comune, e comunque dal mese di settembre di ogni anno, il sindaco, con manifesto da affiggere nell'albo pretori o del comune ed in altri luoghi pubblici, invita gli elettori che desiderano essere inseriti nell'albo a fame apposita domanda entro il mese di novembre. Gli interessati possono anche attraverso il sito internet del comune di appartenenza chiedere di essere inseriti nell'albo degli scrutatori.
    

    
              al comma 4 dell'articolo 3, è aggiunto il seguente periodo:
    

    
                  "L'albo deve essere sempre accessibile sul sito internet del comune".
    

    
              Alla lettera a) comma 1, dell'articolo 6, sostituire la parola: "scegliendoli" con "sorteggiandoli"».
    

    
              Conseguentemente, abrogare il comma 2, ai maggiori oneri valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2015 per la costituzione e la gestione dell'albo on linedegli scrutatori si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento del fondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      3.0.7
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3 aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
      «Art.3-bis.
    

    
      (Modifica dell'articolo 1 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, in materia di incandidabilità alle elezioni della Camera dei deputati)
    

    
              1. L'articolo 1 del testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, è sostituito dal seguente:
    

    
                  "Art. 1. - (Incandidabilità alle elezioni della Camera dei deputati). - 1. Non possono essere candidati e non possono comunque ricoprire la carica di deputato:
    

    
                  a) coloro che hanno ricoperto per due volte l'ufficio di membro del Parlamento;
    

    
                  b) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva per delitto non colposo ovvero a pena detentiva superiore a mesi dieci e giorni venti di reclusione per delitto colposo"».
    

    
      3.0.8
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Modifica all'articolo 3 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, in materia di incandidabilità sopravvenuta nel corso del mandato elettivo parlamentare)
    

    
              1. All'articolo 3 del testo unico di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Qualora una causa di incandidabilità di cui all'articolo 1 sopravvenga o comunque sia accertata nel corso del mandato elettivo, la Camera delibera immediatamente ai sensi dell'articolo 66 della Costituzione e pronuncia la decadenza del parlamentare. A tal fine le sentenze definitive di condanna di cui all'articolo 1, emesse nei confronti di deputati in carica, sono immediatamente comunicate, a cura del pubblico ministero presso il giudice indicato nell'articolo 665 del codice di procedura penale, alla Camera"».
    

    
      3.0.9
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Modifica all'articolo 13 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, in materia di durata dell'incandidabilità)
    

    
              1. All'articolo 13 del testo unico di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. L'incandidabilità alla carica di deputato e membro del Parlamento europeo spettante all'Italia, derivante da sentenza definitiva di condanna per i delitti indicati all'articolo 1, decorre dalla data del passaggio in giudicato della sentenza stessa ed è perpetua";
    

    
                  b) il comma 3 è abrogato».
    

    
      3.0.12
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Propaganda elettorale e spese)
    

    
              1. Alle elezioni primarie si applicano le disposizioni vigenti in materia di propaganda e di spese elettorali. Le spese dei candidati alle elezioni primarie non possono, comunque, superare un quinto delle spese previste per la partecipazione alle elezioni stesse».
    

    
      3.0.13
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire seguenti:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Obblighi dei candidati alle elezioni primarie)
    

    
              1. Tutti i candidati alle elezioni primarie per qualsiasi carica pubblica elettiva sono tenuti a possedere i requisiti per la candidabilità fissati dal testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235».
    

    
      3.0.14
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire seguenti:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Elezioni primarie per la selezione dei designati a capo della forza politica o della coalizione)
    

    
              1. Entro centocinquanta giorni dalla scadenza della legislatura in corso, i partiti politici devono chiedere all'Ufficio elettorale centrale nazionale di indire elezioni primarie per la selezione dei designati a capo della forza politica o della coalizione. In caso di scioglimento anticipato delle Camere precedente al centocinquantesimo giorno dalla scadenza della legislatura in corso, l'obbligo decade. In caso di scioglimento anticipato delle Camere successivo al centocinquantesimo giorno dalla scadenza della legislatura in corso, le consultazioni primarie per la selezione dei designati a capo della forza politica o della coalizione non sono obbligatorie.
    

    
              2. Entro sette giorni dall'indizione delle elezioni primarie, l'ufficio elettorale centrale nazionale stabilisce la data in cui si svolgono le elezioni primarie, sentiti il prefetto e i sindaci dei comuni in cui si svolgono le elezioni stesse.
    

    
              3. L'ufficio elettorale competente, in collaborazione con i comuni, comunica ai cittadini la data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie mediante affissioni pubbliche. Le medesime comunicazioni sono pubblicate anche nel sito internet del Ministero dell'interno, nei siti istituzionali dei comuni e nei siti ufficiali del partito politici o delle coalizioni dei partiti.
    

    
              4. Le elezioni primarie dei partiti politici e delle coalizioni di partiti si svolgono contestualmente in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione del contrassegno.
    

    
              5. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per disciplinare lo svolgimento delle elezioni primarie per la designazione dei capi della forza politica o della coalizione.
    

    
              6. Nell'esercizio della delega di cui al comma 5 il Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) prevedere il diritto di elettorato attivo solo per i cittadini che si iscrivono entro un termine prestabilito al registro delle elezioni primarie presso gli uffici elettorali del comune di residenza e che versano allo stesso comune un contributo a titolo di partecipazione alle spese per lo svolgimento delle elezioni primarie;
    

    
                  b) prevedere che i cittadini iscritti al registro delle elezioni primarie possono votare per eleggere il candidato di una sola lista;
    

    
                  c) definire le modalità e i termini secondo i quali i partecipanti alle elezioni primarie devono presentare la propria. candidatura, prevedendo, in particolare, come condizione primaria, un numero di sottoscrizioni a sostegno della singola candidatura al momento della presentazione delle liste definitive;
    

    
                  d) prevedere l'eventualità di un secondo turno tra i due candidati più votati nelle elezioni primarie di ogni singola lista o coalizione qualora il candidato più votato non superi il 50 per cento più 1 dei voti;
    

    
                  e) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate modalità di voto che ne assicurino la segretezza;
    

    
                  f) prevedere che il numero e la distribuzione dei seggi per lo svolgimento delle elezioni primarie siano definiti successivamente al compito dei soggetti aventi diritto all'elettorato attivo in modo da garantire una distribuzione omogenea nel territorio senza eccessivi oneri a carico del bilancio dello Stato».
    

    
      3.0.15
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire seguenti:
    

    
      Art. 3-bis.
    

    
      (Elezioni primarie a livello regionale)
    

    
              1. Per la designazione dei candidati alla carica di presidente di regione, i partiti politici e le coalizioni di partiti devono svolgere elezioni primarie dirette. Il coordinamento dell'organizzazione di tali elezioni è affidato all'ufficio elettorale regionale per le primarie costituito presso la corte d'appello del comune capoluogo di regione.
    

    
              2. Le regioni, nell'ambito della loro autonomia e in base alle singole specificità territoriali, definiscono le modalità di svolgimento delle elezioni primarie e l'esercizio dell'elettorato attivo e passivo.
    

    
              3. Ai fini di cui al comma 2, le regioni sono tenute all'osservanza dei seguenti criteri:
    

    
                  a) prevedere il diritto di elettorato attivo solo per i cittadini residenti interessato alla consultazione che si iscrivono entro un termine prestabilito al registro delle elezioni primarie presso gli uffici elettorali del comune di residenza e che versano allo stesso comune un contributo a titolo di partecipazione alle spese per lo svolgimento delle elezioni primarie;
    

    
                  b) prevedere che i cittadini iscritti al registro delle elezioni primarie possono votare per eleggere il candidato di una sola lista;
    

    
                  c) definire le modalità e i termini secondo i quali i partecipanti alle elezioni primarie devono presentare la propria candidatura, anticipando gli obblighi relativi alla raccolta delle sottoscrizioni;
    

    
                  d) stabilire che il candidato che raccoglie il maggior numero di voti è nominato candidato alla presidenza della regione;
    

    
                  e) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate modalità di voto che ne assicurino la segretezza;
    

    
                  f) prevedere che il numero e la distribuzione dei seggi per lo svolgimento delle elezioni primarie siano definiti successivamente al computo dei soggetti aventi diritto all'elettorato attivo in modo da garantire una distribuzione omogenea nel territorio senza eccessivi oneri a carico del bilancio dello Stato.
    

    
              4. I partiti politici o le coalizioni di partiti possono organizzare elezioni primarie dirette per la selezione dei candidati consiglieri di regione. A tale scopo, le coalizioni che optano per lo svolgimento di tale selezione godono di una maggiorazione degli spazi destinati alla propaganda elettorale pari al 20 per cento, esclusivamente destinati ai candidati consiglieri eletti medianti le elezioni primarie».
    

    
      3.0.16
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire seguenti:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Elezioni primarie a livello comunale)
    

    
              1. Per la designazione dei candidati alla carica di sindaco di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti, i partiti politici e le coalizioni di partiti devono svolgere elezioni primarie dirette.
    

    
              2. Entro centoventi giorni dalla scadenza del termine per la presentazione del contrassegno, i legali rappresentanti del partito politico o della coalizione di partiti richiedono all'ufficio elettorale competente di indire le elezioni primarie per la selezione dei propri candidati alla carica di sindaco. 3. L'ufficio elettorale comunale istituisce un apposito collegio dei garanti che sovrintende alla regolarità delle elezioni primarie, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su ogni forma di ricorso e proclama il vincitore, la cui indicazione a candidato alla carica di sindaco è obbligatoria.
    

    
              4. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per disciplinare lo svolgimento delle elezioni primarie per la designazione dei candidati alla carica di sindaco, in conformità a princìpi e criteri direttivi conformi ai criteri di cui articolo 6, comma 3, opportunamente adeguati.
    

    
              5. Per la designazione dei candidati alla carica di sindaco di un comune con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, i partiti politici e le coalizioni di partiti possono svolgere elezioni primarie dirette organizzate secondo le stesse disposizioni dei commi 2 e 3 e del decreto legislativo adottato ai sensi del comma4.
    

    
              6. In tutti i comuni i partiti politici o le coalizioni di partiti possono organizzare elezioni primarie dirette per la selezione dei candidati alla carica di consigliere comunale.
    

    
              7. I partiti politici o le coalizioni di partiti che optano per elezioni primarie dirette nei casi di cui ai commi 5 e 6 godono di una maggiorazione degli spazi destinati alla propaganda elettorale pari al 20 per cento».
    

    
      3.0.17
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire seguenti:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Obblighi dei candidati alle elezioni primarie)
    

    
              1. Tutti i candidati alle elezioni primarie per qualsiasi carica pubblica elettiva sono tenuti a:
    

    
                  a) possedere i requisiti per la candidabilità fissati dal testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colpo si, di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012. n. 235;
    

    
                  b) comunicare entro due mesi dalle elezioni primarie i dati identificativi dei soggetti che hanno finanziato o sostenuto anche indirettamente la campagna elettorale, pena la decadenza dalla carica e l'incandidabilità ad altre cariche pubbliche elettive».
    

    
      3.0.18
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Elezioni primarie per la selezione dei candidati nella quota uninominale della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica)
    

    
              1. Entro centoventi giorni dalle elezioni l'ufficio elettorale competente indice elezioni primarie per i candidati in ciascun collegio della quota uninominale. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, l'indizione viene effettuata contestualmente al decreto di scioglimento delle Camere.
    

    
              2. Entro sette giorni dall'indizione delle elezioni primarie, l'ufficio elettorale competente stabilisce la data in cui si svolgono le elezioni primarie, sentiti il prefetto e i sindaci dei comuni in cui si svolgono le elezioni stesse. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, il termine è ridotto a tre giorni.
    

    
              3. L'ufficio elettorale competente, in collaborazione con i comuni, comunica ai cittadini la data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie mediante affissioni pubbliche. Le medesime comunicazioni sono pubblicate anche nel sito internet del Ministero dell'interno, nei siti istituzionali dei comuni e nei siti ufficiali dei partiti politici o delle coalizioni dei partiti.
    

    
              4. Le elezioni primarie dei partiti politici e delle coalizioni di partiti si svolgono in tutti i collegi uninominali in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il sessantesimo e il quarantacinquesimo giorno antecedente il voto. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, le elezioni primarie si tengono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il quarantesimo e il trentacinquesimo giorno antecedente il voto.
    

    
              5. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per disciplinare lo svolgimento delle elezioni primarie per la designazione dei capi del partito politico o della coalizione di partiti.
    

    
              6. Nell'esercizio della delega di cui al comma 5 il Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) prevedere il diritto di elettorato attivo esclusivamente all'interno del collegio di residenza solo per i cittadini che si iscrivono entro un termine prestabilito al registro delle elezioni primarie presso gli uffici elettorali del comune di residenza e che versano allo stesso comune un contributo a titolo di partecipazione alle spese per lo svolgimento delle elezioni primarie;
    

    
                  b) prevedere che i cittadini iscritti al registro delle elezioni primarie possono votare per eleggere il candidato di una sola lista;
    

    
                  c) definire le modalità e i termini secondo i quali i partecipanti alle elezioni primarie devono presentare la propria candidatura, prevedendo, in particolare, come condizione primaria un numero di sottoscrizioni a sostegno della singola candidatura, al momento della presentazione delle liste definitive;
    

    
                  d) stabilire che il candidato che raccoglie il maggior numero di voti è nominato candidato nel collegio del partito politico o della coalizione di partiti;
    

    
                  e) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate modalità di voto che ne assicurino la segretezza;
    

    
                  f) prevedere che il numero e la distribuzione dei seggi per lo svolgimento delle elezioni primarie sia definito successivamente al computo dei soggetti aventi diritti all'elettorato attivo in modo da garantire una distribuzione omogenea nel territorio senza eccessivi oneri a carico del bilancio dello Stato.
    

    
              7. I candidati alle elezioni primarie sono tenuti a sottoscrivere una dichiarazione in cui si impegnano, nel caso in cui diventino membri delle Commissioni parlamentari competenti in materia di bilancio, finanze, giustizia, industria, trasporti, telecomunicazioni o attività produttive ovvero di altre commissioni parlamentari che possono determinare un conflitto d'interessi:
    

    
                  a) ad alienare o a sottoporre a blind trust ovvero a dare in gestione senza vincoli di conservazione o di informazione preventiva le partecipazioni, detenute direttamente o indirettamente nonché tramite società fiduciarie, in società concessionarie di pubblico servizio ovvero di licenze televisive o radiotelevisive ovvero di testate editoriali;
    

    
                  b) a non prendere parte alle deliberazioni aventi ad oggetto materie in relazione alle quali possa insorgere un conflitto di interessi ovvero, in alternativa, a dismettere o a costituire in blind trust le attività che comportano un conflitto di interessi;
    

    
                  c) a rispettare le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215, e, in particolare, quelle riguardanti impieghi o lavori pubblici o privati dei membri del Governo».
    

    
      3.0.19
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Elezioni primarie a livello regionale)
    

    
              1. Per la designazione dei candidati alla carica di presidente di regione, i partiti politici e le coalizioni di partiti devono svolgere elezioni primarie dirette. Il coordinamento dell'organizzazione di tali elezioni è affidato all'ufficio elettorale regionale per le primarie costituito presso la corte d'appello del comune capoluogo di regione.
    

    
              2. Le regioni, nell'ambito della loro autonomia e in base alle singole specificità territoriali, definiscono le modalità di svolgimento delle elezioni primarie e l'esercizio dell'elettorato attivo e passivo.
    

    
              3. Ai fini di cui al comma 2, le regioni sono tenute all'osservanza dei seguenti criteri:
    

    
                  a) prevedere il diritto di elettorato attivo solo per i cittadini residenti interessato alla consultazione che si iscrivono entro un termine prestabilito al registro delle elezioni primarie presso gli uffici elettorali del comune di residenza e che versano allo stesso comune un contributo a titolo di partecipazione alle spese per lo svolgimento delle elezioni primarie;
    

    
                  b) prevedere che i cittadini iscritti al registro delle elezioni primarie possono votare per eleggere il candidato di una sola lista;
    

    
                  c) definire le modalità e i termini secondo i quali i partecipanti alle elezioni primarie devono presentare la propria candidatura, anticipando gli obblighi relativi alla raccolta delle sottoscrizioni;
    

    
                  d) stabilire che il candidato che raccoglie il maggior numero di voti è nominato candidato alla presidenza della regione;
    

    
                  e) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate modalità di voto che ne assicurino la segretezza;
    

    
                  f) prevedere che il numero e la distribuzione dei seggi per lo svolgimento delle elezioni primarie siano definiti successivamente al computo dei soggetti aventi diritto all'elettorato attivo in modo da garantire una distribuzione omogenea nel territorio senza eccessivi oneri a carico del bilancio dello Stato.
    

    
              4. I partiti politici o le coalizioni di partiti possono organizzare elezioni primarie dirette per la selezione dei candidati consiglieri di regione. A tale scopo, le coalizioni che optano per lo svolgimento di tale selezione godono di una maggiorazione degli spazi destinati alla propaganda elettorale pari al 20 per cento, esclusivamente destinati ai candidati consiglieri eletti mediante le elezioni primarie.
    

    
      Art. 3-ter.
    

    
      (Elezioni primarie a livello comunale)
    

    
              1. Per la designazione dei candidati alla carica di sindaco di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti, i partiti politici e le coalizioni di partiti devono svolgere elezioni primarie dirette.
    

    
              2. Entro centoventi giorni dalla scadenza del termine per la presentazione del contrassegno, i legali rappresentanti del partito politico o della coalizione di partiti richiedono all'ufficio elettorale competente di indire le elezioni primarie per la selezione dei propri candidati alla carica di sindaco.
    

    
              3. L'ufficio elettorale comunale istituisce un apposito collegio dei garanti che sovrintende alla regolarità delle elezioni primarie, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su ogni forma di ricorso e proclama il vincitore, la cui indicazione a candidato alla carica di sindaco è obbligatoria.
    

    
              4. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per disciplinare lo svolgimento delle elezioni primarie per la designazione dei candidati alla carica di sindaco, in conformità a princìpi e criteri direttivi conformi ai criteri di cui articolo 6, comma 3, opportunamente adeguati.
    

    
              5. Per la designazione dei candidati alla carica di sindaco di un comune con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, i partiti politici e le coalizioni di partiti possono svolgere elezioni primarie dirette organizzate secondo le stesse disposizioni dei commi 2 e 3 e del decreto legislativo adottato ai sensi del comma 4.
    

    
              6. In tutti i comuni i partiti politici o le coalizioni di partiti possono organizzare elezioni primarie dirette per la selezione dei candidati alla carica di consigliere comunale.
    

    
              7. I partiti politici o le coalizioni di partiti che optano per elezioni primarie dirette nei casi di cui ai commi 5 e 6 godono di una maggiorazione degli spazi destinati alla propaganda elettorale pari al 20 per cento.
    

    
      Art. 3-quater.
    

    
      (Propaganda elettorale e spese)
    

    
              1. Alle elezioni primarie si applicano le disposizioni vigenti in materia di propaganda e di spese elettorali. Le spese dei candidati alle elezioni primarie non possono, comunque, superare un quinto delle spese previste per la partecipazione alle elezioni stesse.
    

    
      Art. 3-quinquies.
    

    
      (Obblighi dei candidati alle elezioni primarie)
    

    
              1. Tutti i candidati alle elezioni primarie per qualsiasi carica pubblica elettiva sono tenuti a:
    

    
                  a) possedere i requisiti per la candidabilità fissati dal testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235;
    

    
                  b) comunicare entro due mesi dalle elezioni primarie i dati identificativi dei soggetti che hanno finanziato o sostenuto anche indirettamente la campagna elettorale, pena la decadenza dalla carica e l'incandidabilità ad altre cariche pubbliche elettive».
    

    
      3.0.20
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire seguenti:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Elezioni primarie per la selezione dei designati a capo della forza politica o della coalizione)
    

    
              1. Entro centocinquanta giorni dalla scadenza della legislatura in corso, i partiti politici devono chiedere all'Ufficio elettorale centrale nazionale di indire elezioni primarie per la selezione dei designati a capo della forza politica o della coalizione. In caso di scioglimento anticipato delle Camere precedente al centocinquantesimo giorno dalla scadenza della legislatura in corso, l'obbligo decade. In caso di scioglimento anticipato delle Camere successivo al centocinquantesimo giorno dalla scadenza della legislatura in corso, le consultazioni primarie per la selezione dei designati a capo della forza politica o della coalizione non sono obbligatorie.
    

    
              2. Entro sette giorni dall'indizione delle elezioni primarie, l'ufficio elettorale centrale nazionale stabilisce la data in cui si svolgono le elezioni primarie, sentiti il prefetto e i sindaci dei comuni in cui si svolgono le elezioni stesse.
    

    
              3. L'ufficio elettorale competente, in collaborazione con i comuni, comunica ai cittadini la data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie mediante affissioni pubbliche. Le medesime comunicazioni sono pubblicate anche nel sito internet del Ministero dell'interno, nei siti istituzionali dei comuni e nei siti ufficiali del partito politici o delle coalizioni dei partiti.
    

    
              4. Le elezioni primarie dei partiti politici e delle coalizioni di partiti si svolgono contestualmente in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine per la presentazione del contrassegno.
    

    
              5. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per disciplinare lo svolgimento delle elezioni primarie per la designazione dei capi della forza politica o della coalizione.
    

    
              6. Nell'esercizio della delega di cui al comma 5 il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) prevedere il diritto di elettorato attivo solo per i cittadini che si iscrivono entro un termine prestabilito al registro delle elezioni primarie presso gli uffici elettorali del comune di residenza e che versano allo stesso comune un contributo a titolo di partecipazione alle spese per lo svolgimento delle elezioni primarie;
    

    
                  b) prevedere che i cittadini iscritti al registro delle elezioni primarie possono votare per eleggere il candidato di una sola lista;
    

    
                  c) definire le modalità e i termini secondo i quali i partecipanti alle elezioni primarie devono presentare la propria candidatura, prevedendo, in particolare, come condizione primaria, un numero di sottoscrizioni a sostegno della singola candidatura al momento della presentazione delle liste definitive;
    

    
                  d) prevedere l'eventualità di un secondo turno tra i due candidati più votati nelle elezioni primarie di ogni singola lista o coalizione qualora il candidato più votato non superi il 50 per cento più 1 dei voti;
    

    
                  e) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate modalità di voto che ne assicurino la segretezza;
    

    
                  f) prevedere che il numero e la distribuzione dei seggi per lo svolgimento delle elezioni primarie siano definiti successivamente al compito dei soggetti aventi diritto all'elettorato attivo in modo da garantire una distribuzione omogenea nel territorio senza eccessivi oneri a carico del bilancio dello Stato.
    

    
      Art. 3-ter.
    

    
      (Elezioni primarie per la selezione dei candidati nella quota uninominale della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica)
    

    
              1. Entro centoventi giorni dalle elezioni l'ufficio elettorale competente indice elezioni primarie per i candidati in ciascun collegio della quota uninominale. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, l'indizione viene effettuata contestualmente al decreto di scioglimento delle Camere.
    

    
              2. Entro sette giorni dall'indizione delle elezioni primarie, l'ufficio elettorale competente stabilisce la data in cui si svolgono le elezioni primarie, sentiti il prefetto e i sindaci dei comuni in cui si svolgono le elezioni stesse. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, il termine è ridotto a tre giorni.
    

    
              3. L'ufficio elettorale competente, in collaborazione con i comuni, comunica ai cittadini la data e le modalità di svolgimento delle elezioni primarie mediante affissioni pubbliche. Le medesime comunicazioni sono pubblicate anche nel sito internet del Ministero dell'interno, nei siti istituzionali dei comuni e nei siti ufficiali dei partiti politici o delle coalizioni dei partiti.
    

    
              4. Le elezioni primarie dei partiti politici e delle coalizioni di partiti si svolgono in tutti i collegi uninominali in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il sessantesimo e il quarantacinquesimo giorno antecedente il voto. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, le elezioni primarie si tengono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il quarantesimo e il trentacinquesimo giorno antecedente il voto.
    

    
              5. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per disciplinare lo svolgimento delle elezioni primarie per la designazione dei capi del partito politico o della coalizione di partiti.
    

    
              6. Nell'esercizio della delega di cui al comma 5 il Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) prevedere il diritto di elettorato attivo esclusivamente all'interno del collegio di residenza solo per i cittadini che si iscrivono entro un termine prestabilito al registro delle elezioni primarie presso gli uffici elettorali del comune di residenza e che versano allo stesso comune un contributo a titolo di partecipazione alle spese per lo svolgimento delle elezioni primarie;
    

    
                  b) prevedere che i cittadini iscritti al registro delle elezioni primarie possono votare per eleggere il candidato di una sola lista;
    

    
                  c) definire le modalità e i termini secondo i quali i partecipanti alle elezioni primarie devono presentare la propria candidatura, prevedendo, in particolare, come condizione primaria un numero di sottoscrizioni a sostegno della singola candidatura, al momento della presentazione delle liste definitive;
    

    
                  d) stabilire che il candidato che raccoglie il maggior numero di voti è nominato candidato nel collegio del partito politico o della coalizione di partiti;
    

    
                  e) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate modalità di voto che ne assicurino la segretezza;
    

    
                  f) prevedere che il numero e la distribuzione dei seggi per lo svolgimento delle elezioni primarie sia definito successivamente al computo dei soggetti aventi diritti all'elettorato attivo in modo da garantire una distribuzione omogenea nel territorio senza eccessivi oneri a carico del bilancio dello Stato.
    

    
              7. I candidati alle elezioni primarie sono tenuti a sottoscrivere una dichiarazione in cui si impegnano, nel caso in cui diventino membri delle Commissioni parlamentari competenti in materia di bilancio, finanze, giustizia, industria, trasporti, telecomunicazioni o attività produttive ovvero di altre commissioni parlamentari che possono determinare un conflitto d'interessi:
    

    
                  a) ad alienare o a sottoporre a blind trust ovvero a dare in gestione senza vincoli di conservazione o di informazione preventiva le partecipazioni, detenute direttamente o indirettamente nonché tramite società fiduciarie, in società concessionarie di pubblico servizio ovvero di licenze televisive o radiotelevisive ovvero di testate editoriali;
    

    
                  b) a non prendere parte alle deliberazioni aventi ad oggetto materie in relazione alle quali possa insorgere un conflitto di interessi ovvero, in alternativa, a di smettere o a costituire in blind trust le attività che comportano un conflitto di interessi;
    

    
                  c) a rispettare le disposizioni della legge 20 luglio 2004. n. 215,e, in particolare, quelle riguardanti impieghi o lavori pubblici o privati dei membri del Governo.
    

    
      Art. 3-quater.
    

    
      (Elezioni primarie a livello regionale).
    

    
              1. Per la designazione dei candidati alla carica di presidente di regione, i partiti politici e le coalizioni di partiti devono svolgere elezioni primarie dirette. Il coordinamento dell'organizzazione di tali elezioni è affidato all'ufficio elettorale regionale per le primarie costituito presso la corte d'appello del comune capoluogo di regione.
    

    
              2. Le regioni, nell'ambito della loro autonomia e in base alle singole specificità territoriali, definiscono le modalità di svolgimento delle elezioni primarie e l'esercizio dell'elettorato attivo e passivo.
    

    
              3. Ai fini di cui al comma 2, le regioni sono tenute all'osservanza dei seguenti criteri:
    

    
                  a) prevedere il diritto di elettorato attivo solo per i cittadini residenti interessato alla consultazione che si iscrivono entro un termine prestabilito al registro delle elezioni primarie presso gli uffici elettorali del comune di residenza e che versano allo stesso comune un contributo a titolo di partecipazione alle spese per lo svolgimento delle elezioni primarie;
    

    
                  b) prevedere che i cittadini iscritti al registro delle elezioni primarie possono votare per eleggere il candidato di una sola lista;
    

    
                  c) definire le modalità e i termini secondo i quali i partecipanti alle elezioni primarie devono presentare la propria candidatura, anticipando gli obblighi relativi alla raccolta delle sottoscrizioni;
    

    
                  d) stabilire che il candidato che raccoglie il maggior numero di voti è nominato candidato alla presidenza della regione;
    

    
                  e) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate modalità di voto che ne assicurino la segretezza;
    

    
                  f) prevedere che il numero e la distribuzione dei seggi per lo svolgimento delle elezioni primarie siano definiti successivamente al computo dei soggetti aventi diritto all'elettorato attivo in modo da garantire una distribuzione omogenea nel territorio senza eccessivi oneri a carico del bilancio dello Stato.
    

    
              4. I partiti politici o le coalizioni di partiti possono organizzare elezioni primarie dirette per la selezione dei candidati consiglieri di regione. A tale scopo, le coalizioni che optano per lo svolgimento di tale selezione godono di una maggiorazione degli spazi destinati alla propaganda elettorale pari al 20 per cento, esclusivamente destinati ai candidati consiglieri eletti medianti le elezioni primarie.
    

    
      Art. 3-quinquies.
    

    
      (Elezioni primarie a livello comunale)
    

    
              1. Per la designazione dei candidati alla carica di sindaco di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti, i partiti politici e le coalizioni di partiti devono svolgere elezioni primarie dirette.
    

    
              2. Entro centoventi giorni dalla scadenza del termine per la presentazione del contrassegno, i legali rappresentanti del partito politico o della coalizione di partiti richiedono all'ufficio elettorale competente di indire le elezioni primarie per la selezione dei propri candidati alla carica di sindaco. 3. L'ufficio elettorale comunale istituisce un apposito collegio dei garanti che sovrintende alla regolarità delle elezioni primarie, nomina gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in modo insindacabile su ogni forma di ricorso e proclama il vincitore, la cui indicazione a candidato alla carica di sindaco è obbligatoria.
    

    
              4. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per disciplinare lo svolgimento delle elezioni primarie per la designazione dei candidati alla carica di sindaco, in conformità a princìpi e criteri direttivi conformi ai criteri di cui articolo 6, comma 3, opportunamente adeguati.
    

    
              5. Per la designazione dei candidati alla carica di sindaco di un comune con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, i partiti politici e le coalizioni di partiti possono svolgere elezioni primarie dirette organizzate secondo le stesse disposizioni dei commi 2 e 3 e del decreto legislativo adottato ai sensi del comma 4.
    

    
              6. In tutti i comuni i partiti politici o le coalizioni di partiti possono organizzare elezioni primarie dirette per la selezione dei candidati alla carica di consigliere comunale.
    

    
              7. I partiti politici o le coalizioni di partiti che optano per elezioni primarie dirette nei casi di cui ai commi 5 e 6 godono di una maggiorazione degli spazi destinati alla propaganda elettorale pari al 20 per cento.
    

    
      Art. 3-sexies.
    

    
      (Propaganda elettorale e spese)
    

    
              1. Alle elezioni primarie si applicano le disposizioni vigenti in materia di propaganda e di spese elettorali. Le spese dei candidati alle elezioni primarie non possono, comunque, superare un quinto delle spese previste per la partecipazione alle elezioni stesse.
    

    
      Art. 3-septies.
    

    
      (Obblighi dei candidati alle elezioni primarie)
    

    
              1. Tutti i candidati alle elezioni primarie per qualsiasi carica pubblica elettiva sono tenuti a:
    

    
                  a) possedere i requisiti per la candidabilità fissati dal testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012. n. 235;
    

    
                  b) comunicare entro due mesi dalle elezioni primarie i dati identificativi dei soggetti che hanno finanziato o sostenuto anche indirettamente la campagna elettorale, pena la decadenza dalla carica e l'incandidabilità ad altre cariche pubbliche elettive».
    

    
      3.0.21
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Coperture finanziarie)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 1, relativamente alla previsione del turno di ballottaggio, pari a 60 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento del fondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      3.0.22
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Coperture finanziarie)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 1, relativamente alla previsione del turno di ballottaggio, pari a 70 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento del fondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      3.0.23
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Coperture finanziarie)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 1, relativamente alla previsione del turno di ballottaggio, pari a 80 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento del fondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      3.0.24
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Coperture finanziarie)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 1, relativamente alla previsione del turno di ballottaggio, pari a 100 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento del fondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      3.0.215
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art.3-bis.
    

    
      (Modifiche alla legge 21 marzo 1990, n. 53, in materia di autenticazione delle sottoscrizioni)
    

    
              1. Alla legge 21 marzo 1990, n. 53, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 14, comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Sono altresì competenti ad eseguire [e autenticazioni di cui al presente comma i parlamentari nazionali e i consiglieri regionali che comunichino la propria disponibilità ai presidenti delle rispettive assemblee";
    

    
                  b) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. I consiglieri comunali che hanno comunicato la propria disponibilità al Sindaco sono competenti ad eseguire le autenticazioni di cui alla legge 25 maggio 1970, n. 352 e successive modificazioni, anche al di fuori del proprio territorio comunale di competenza, previa comunicazione al Sindaco del territorio presso il quale eseguono l'autenticazione"».
    

    
      3.0.216
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Delega al governo per la raccolta delle sottoscrizioni in forma telematica)
    

    
              1. Il Governo è delegato ad adottare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo volto a disciplinare la raccolta anche in via telematica delle sottoscrizioni necessarie per la presentazione delle liste di candidati, dei singoli candidati, nonché delle liste circoscrizionali.
    

    
              2. decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato sulla base dei princìpi e criteri direttivi desumibili dagli articoli 21, 22, 23 e 24 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445.
    

    
              3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 è trasmesso alle Camere entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia entro quindici giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, invia al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione».
    

    
      3.0.217
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, AIROLA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 3 aggiungere Il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Modifiche alle norme per le modalità di composizione dei seggi elettorali)
    

    
              1. L'articolo 6 della legge 8 marzo 1989, n. 95, e successive modificazioni è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 6. - 1. Tra il venticinquesimo ed il ventesimo giorno antecedenti la data stabilità per la votazione, la commissione elettorale comunale, in pubblica adunanza, preannunziata venti giorni prima con manifesto pubblicato sull'albo pretorio on-line e affisso nell'albo pretorio del comune, alla presenza dei rappresentanti di lista della prima sezione del comune, se designati, procede:
    

    
                  a) al sorteggio, per ogni sezione elettorale del comune, di un numero di nominativi compresi nell'albo degli scrutatori pari a quello occorrente;
    

    
                  b) alla formazione, per sorteggio, di una graduatoria di nominativi compresi nel predetto albo per sostituire, secondo l'ordine di estrazione, gli scrutatori sorteggiati a norma della lettera a) in caso di eventuale rinuncia o impedimento;
    

    
              2. Qualora il numero dei nominativi ricompresi nell'albo degli scrutatori non sia sufficiente per gli adempi menti di cui al comma 1, la commissione elettorale comunale procede ad ulteriore sorteggio fra gli iscritti nelle liste elettorali del comune stesso.
    

    
              3. I comuni, con proprio regolamento, possono stabilire, nella formazione della graduatoria di cui alla lettera b) del comma 1, specifici criteri di priorità a favore di soggetti in possesso di diploma di laurea o titolo equipollente che versano in situazione di svantaggio economico, calcolato sulla base dell'indicatore ISEE.
    

    
              4. AI sorteggiati, Il sindaco o Il commissario notifica, nel più breve tempo, e al più tardi non oltre il quindicesimo giorno precedente le elezioni, l'avvenuta nomina. L'eventuale grave impedimento ad assolvere l'incarico deve essere comunicato, entro quarantotto ore dalla notifica della nomina, al sindaco o al commissario che provvede a sostituire gli impediti con gli elettori ricompresi nella graduatoria di cui alla lettera b) del comma 1.
    

    
              5. La nomina è notificata agli Interessati non oltre il terzo giorno precedente le elezioni"».
    

    
      3.0.218
    

    
      RAZZI
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Alla Legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, il comma 2 è soppresso;
    

    
                  b) all'articolo 2, comma 1, le parole "alle modalità di voto per corrispondenza e" sono soppresse;
    

    
                  c) all'articolo 6, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: "2-bis. L'esercizio del diritto di voto è esercitato dagli aventi diritto presso ogni sede consolare o diplomatica e, nelle città con un numero di votanti non inferiore a 3.000 prive di sede consolare, presso strutture appositamente individuate ed autorizzate dal Ministero degli Affari Esteri e dal Ministero dell'Interno.";
    

    
                  d) all'articolo 8, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) i candidati devono essere cittadini italiani residenti all'estero nella relativa ripartizione da almeno 3 anni";
    

    
                  e) all'articolo 12, i commi da 2 a 8 sono soppressi;
    

    
                  f) all'articolo 13 le seguenti parole sono soppresse: "inviati dagli elettori. Ciascun seggio elettorale è competente per lo spoglio dei voti provenienti da un'unica ripartizione di cui all'articolo 6, comma 1. L'assegnazione delle buste contenenti le schede ai singoli seggi è effettuata a cura dell'ufficio centrale per la circoscrizione Estero";
    

    
                  g) all'articolo 14, i commi da 2 a 5 sono soppressi;
    

    
                  h) all'articolo 18, comma 1 il secondo periodo è soppresso;
    

    
                  i) all'articolo 18, il comma 2 è soppresso;
    

    
                  l) all'articolo 19, comma 1, la lettera a) è soppressa; m) all'articolo 19, il comma 3 è soppresso.
    

    
              2. Al decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 2, comma 2, le parole: "e sulle modalità di voto per corrispondenza previste dalla legge" sono soppresse;
    

    
                  b) all'articolo 8, il comma 1 è soppresso;
    

    
                  c) all'articolo 8, comma 8, le parole: "e le modalità di voto per corrispondenza" sono soppresse;
    

    
                  d) all'articolo 9, il comma 5 è soppresso;
    

    
                  e) all'articolo 12, comma 1, le parole "L'ufficio centrale per la circoscrizione Estero cancella dalle liste i nomi dei candidati che non sono residenti ed elettori nella relativa ripartizione." sono sostituite dalle seguenti: "L'ufficio centrale per la circoscrizione Estero cancella dalle liste i nomi dei candidati che non sono residenti nella relativa ripartizione da almeno 3 anni.";
    

    
                  f) all'articolo 14, i commi 3, 4, 5 e 6 sono soppressi;
    

    
                  g) all'articolo 16, al comma 1, le parole: "per corrispondenza di cui alla legge," sono soppresse e al comma 3 sono soppresse le parole: "Essi ricevono dall'ufficio consolare il plico previsto dall'articolo 12, commi 3 e 4, della legge, ai fini dell'esercizio del voto per corrispondenza.";
    

    
                  h) all'articolo 17, il comma 1, è sostituito dal seguente: "1. I cittadini che per qualsiasi motivo siano stati omessi dall'elenco dei residenti all'estero aventi diritto al voto comunicato dal Ministero dell'interno al Ministero degli affari esteri e da questo agli uffici consolari, di cui all'articolo 5, comma 8, e che si presentano entro l'undicesimo giorno antecedente la data delle votazioni all'ufficio consolare chiedendo di esprimere il voto sono ammessi al voto se dimostrano di essere iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero o se la loro iscrizione o aggiornamento della posizione AIRE sia stata chiesta dall'ufficio consolare entro il 31 dicembre dell'anno precedente.";
    

    
                  i) all'articolo 18, sopprimere il comma 2;
    

    
                  l) all'articolo 19, comma 2, le parole: "cinquemila elettori" sono sostituite con: "tremila elettori"».
    

    
      3.0.219
    

    
      BRUNO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459)
    

    
              1. All'articolo 8, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) se residenti in Italia, i candidati possono presentarsi in qualsiasi ripartizione. Se residenti all'estero, i candidati possono presentarsi solo nella ripartizione nella quale sono elettori."».
    

    
      3.0.404
    

    
      SPOSETTI
    

    
      Improponibile
    

    
      Dopo l'articolo 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «All'articolo 3, comma 1 decreto legge 28 dicembre 2013, n. 149, sopprimere le seguenti parole: "che intendono avvalersi dei benefici previsti dal presente decreto"».
    

    
      3.0.213
    

    
      D'ADDA, ALBANO, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, DIRINDIN, FILIPPI, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, «Aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Disposizione finale)
    

    
                      1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 30 giugno 2016 si applica la disciplina elettorale già vigente alla medesima data, come modificata e integrata dalla sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.26
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO, MILO, D'ANNA, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere i seguenti:
    

    
      «Art. 4.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della riforma della Parte II della Costituzione, che introduce il superamento del sistema del bicameralismo perfetto con la trasformazione del Senato in Camera delle autonomie locali, la riduzione del numero dei parlamentari e la revisione dell'attuale forma di Governo.
    

    
              2. Nelle more della completa definizione della riforma di cui al comma precedente la Camera dei Deputati è eletta secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 4-bis e il Senato della Repubblica è eletto secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 4- ter.
    

    
      Art. 4-bis.
    

    
      (Elezione Camera)
    

    
              1. L'articolo 1, 2, 3, e 4 del decreto del presidente della repubblica 30 marzo 1957, n. 361 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
      "Art. 1.
    

    
              1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale con voto diretto, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti. L'assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, mediante riparto nelle singole circoscrizioni e recupero dei voti residui nel Collegio unico nazionale. Il numero dei deputati è in ragione di uno ogni 80.000 abitanti o per frazione superiore a 40.000, calcolati in ciascun Collegio in base alla popolazione residente.
    

    
      Art. 2.
    

    
              1. I Collegi sono così individuati:
    

    
                  65. Torino (Torino, Novara, Vercelli);
    

    
                  66. Cuneo (Cuneo, Alessandria, Asti);
    

    
                  67. Genova (Genova, Imperia, La Spezia, Savona);
    

    
                  68. Milano (Milano, Pavia);
    

    
                  69. Como (Como, Sondrio, Varese);
    

    
                  70. Brescia (Brescia, Bergamo);
    

    
                  71. Mantova (Mantova, Cremona);
    

    
                  72. Trento (Trento, Bolzano);
    

    
                  73. Verona (Verona, Padova, Vicenza, Rovigo);
    

    
                  74. Venezia (Venezia, Treviso);
    

    
                  75. Udine (Udine, Belluno, Gorizia);
    

    
                  76. Bologna (Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì);
    

    
                  77. Parma (Parma, Modena, Piacenza, Reggio Emilia);
    

    
                  78. Firenze (Firenze, Pistoia);
    

    
                  79. Pisa (Pisa, Livorno, Lucca, Massa e Carrara);
    

    
                  80. Siena (Siena, Arezzo, Grosseto);
    

    
                  81. Ancona (Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno);
    

    
                  82. Perugia (Perugia, Temi, Rieti);
    

    
                  83. Roma (Roma, Viterbo, Latina, Frosinone);
    

    
                  84. L'Aquila (Aquila, Pescara, Chieti, Teramo);
    

    
                  85. Campobasso (Campobasso, Isernia);
    

    
                  86. Napoli (Napoli, Caserta);
    

    
                  87. Benevento (Benevento. Avellino, Salerno);
    

    
                  88. Bari (Bari, Foggia);
    

    
                  89. Lecce (Lecce, Brindisi, Taranto);
    

    
                  90. Potenza (Potenza, Matera);
    

    
                  91. Catanzaro (Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria);
    

    
                  92. Catania (Catania, Messina, Siracusa, Ragusa, Enna);
    

    
                  93. Palermo (Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta);
    

    
                  94. Cagliari (Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano);
    

    
                  95. Valle d'Aosta (Aosta);
    

    
                  96. Trieste (Trieste).
    

    
              Il presente articolo si applica anche ai Comuni di Trieste, Duino-Aurisina, Monrupino, Muggia, San Dorligo della Valle e Sgonico, i quali formano il XXXII Collegio. Il complesso delle circoscrizioni elettorali forma i Collegio unico nazionale, ai soli fini della utilizzazione dei voti residuali. La elezione nel collegio Val d'Aosta' è regolata dalle norme contenute nel titolo VI del presente testo unico.
    

    
      Art. 3.
    

    
              1. L'assegnazione del numero dei seggi ai singoli Collegi, di cui alla tabella A allegata al presente legge, è effettuata - sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto Centrale di Statistica - con decreto del Presidente della Repubblica, promosso dal Ministro per l'interno, da emanarsi contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
      Art. 4.
    

    
              1. L'esercizio del voto è un obbligo al quale nessun cittadino può sottrarsi senza venir meno ad un suo preciso dovere verso il Paese. Ogni elettore dispone di un voto di lista. Egli ha facoltà di determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista votata, nei limiti e con le modalità stabiliti dalla presente legge".
    

    
      Art. 4-ter.
    

    
      (Elezione Senato della Repubblica)
    

    
              1. L'articolo 1, 2, 3, della legge 6 febbraio 1948, n. 29 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
      "Art. 1.
    

    
              1. Il Senato della Repubblica è eletto con le norme stabilite dalla Costituzione e dalla presente articolo. Il numero dei senatori spettante a ciascuna Regione è determinato in base alla popolazione residente al31 dicembre 2014, secondo i dati ufficiali dell'Istituto centrale di statistica.
    

    
      Art. 2.
    

    
              1. In ogni Regione sono costituiti tanti collegi quanti sono i senatori ad essa assegnati. Le sezioni elettorali che interessano due o piu'collegi si intendono assegnate al collegio nella cui circoscrizione ha sede l'ufficio elettorale di sezione. Ai fini della presente legge sono individuate le seguenti circosscrizioni:
    

    
                  21) Piemonte;
    

    
                  22) Valle D'Aosta;
    

    
                  23) Lombardia;
    

    
                  24) Trentino-Alto Adige;
    

    
                  25) Veneto;
    

    
                  26) Friuli- Venezia Giulia;
    

    
                  27) Liguria;
    

    
                  28) Emilia-Romagna;
    

    
                  29) Toscana;
    

    
                  30) Umbria;
    

    
                  31) Marche;
    

    
                  32) Lazio;
    

    
                  33) Abruzzo;
    

    
                  34) Molise;
    

    
                  35) Campania;
    

    
                  36) Puglia;
    

    
                  37) Basilicata;
    

    
                  38) Calabria;
    

    
                  39) Sicilia;
    

    
                  40) Sardegna.
    

    
      Art. 3.
    

    
              1. L'assegnazione del numero dei senatori a ciascuna Regione e la circoscrizione dei collegi devono essere rivedute, per legge, nella prima sessione successiva alla pubblicazione ufficiale dei risultati del censimento generale della popolazione. I cambiamenti nella circoscrizione amministrativa e giudiziaria dei comuni, dei mandamenti e delle province, che si verifichino prima della revisione di cui al comma precedente, non hanno alcun effetto sulla circoscrizione dei collegi. Qualora si verifichino cambiamenti nella circoscrizione della Regione, il numero dei senatori alla stessa assegnato è riveduto per legge. Con la medesima legge sono rivedute, eventualmente, le circoscrizioni dei singoli collegi della Regione. Anche con legge si determinano il numero dei senatori di nuove Regioni e le circoscrizioni dei loro collegi".
    

    
      Art. 4-quater.
    

    
      (Disposizioni finali)
    

    
              1. Sono espressamente abrogate la legge n. 270 del 21 dicembre 2005, il decreto legislativo n. 533 del 1993, e la legge L. 4 agosto 1993, n. 277 e la LEGGE 4 agosto 1993, n. 276, il D.P.R. 2 aprile 2003, n.104 e L. 27 dicembre 2001, n. 459».
    

    
      3.0.31
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO, MILO, D'ANNA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere i seguenti:
    

    
      «Art. 4.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dalla data della prima riunione delle nuove Camere della legislatura successiva a quella in corso.
    

    
              2. Nelle more della completa definizione della riforma di cui al comma precedente la Camera dei deputati è eletta secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 4-bis e il Senato della Repubblica è eletto secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 4-ter.
    

    
      Art. 4-bis.
    

    
      (Elezione Camera)
    

    
              1. L'articolo 1, 2, 3, e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "Art. 1. - La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale con voto diretto, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti. L'assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, mediante riparto nelle singole circoscrizioni e recupero dei voti residui nel Collegio unico nazionale. Il numero dei deputati è in ragione di uno ogni 80.000 abitanti o per frazione superiore a 40.000, calcolati in ciascun Collegio in base alla popolazione residente".
    

    
              Art. 2. - I Collegi sono così individuati:
    

    
                  1. Torino (Torino, Novara, Vercelli);
    

    
                  2. Cuneo (Cuneo, Alessandria, Asti);
    

    
                  3. Genova (Genova, Imperia, La Spezia, Savona);
    

    
                  4. Milano (Milano, Pavia);
    

    
                  5. Como (Como, Sondrio, Varese);
    

    
                  6. Brescia (Brescia, Bergamo);
    

    
                  7. Mantova (Mantova, Cremona);
    

    
                  8. Trento (Trento, Bolzano);
    

    
                  9. Verona (Verona, Padova, Vicenza, Rovigo);
    

    
                  10. Venezia (Venezia, Treviso);
    

    
                  11. Udine (Udine, Belluno, Gorizia);
    

    
                  12. Bologna (Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì);
    

    
                  13. Parma (Parma, Modena, Piacenza, Reggio Emilia);
    

    
                  14. Firenze (Firenze, Pistoia);
    

    
                  15. Pisa (Pisa, Livorno, Lucca, Massa e Carrara);
    

    
                  16. Siena Siena, Arezzo, Grosseto);
    

    
                  17. Ancona (Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno);
    

    
                  18. Perugia (Perugia, Temi, Rieti);
    

    
                  19. Roma (Roma, Viterbo, Latina, Frosinone);
    

    
                  20. L'Aquila (Aquila, Pescara, Chieti, Teramo);
    

    
                  21. Campobasso (Campobasso, Isernia;
    

    
                  22. Napoli (Napoli, Caserta);
    

    
                  23. Benevento (Benevento, Avellino, Salerno);
    

    
                  24. Bari (Bari, Foggia);
    

    
                  25. Lecce (Lecce, Brindisi, Taranto);
    

    
                  26. Potenza (Potenza, Matera);
    

    
                  27. Catanzaro (Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria);
    

    
                  28. Catania (Catania, Messina, Siracusa, Ragusa, Enna);
    

    
                  29. Palermo (Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta);
    

    
                  30. Cagliari (Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano);
    

    
                  31. Valle d'Aosta (Aosta);
    

    
                  32. Trieste (Trieste).
    

    
              Il presente articolo si applica anche ai Comuni di Trieste, Duino-Aurisina, Monrupino, Muggia, San Dorligo della Valle e Sgonico, i quali formano il XXXII Collegio. Il complesso delle circoscrizioni elettorali forma i Collegio unico nazionale, ai soli fini della utilizzazione dei voti residuali. La elezione nel collegio "Val d'Aosta" è regolata dalle norme contenute nel titolo VI del presente testo unico.
    

    
              Art. 3. - L'assegnazione del numero dei seggi ai singoli Collegi è effettuata - sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto Centrale di Statistica - con decreto del Presidente della Repubblica, promosso dal Ministro per l'interno, da emanarsi contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              Art. 4. - L'esercizio del voto un obbligo al quale nessun cittadino può sottrarsi senza venir meno ad un suo preciso dovere verso il Paese. Ogni elettore dispone di un voto di lista. Egli ha facoltà di determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista votata, nei limiti e con le modalità stabiliti dalla presente legge".
    

    
      Art. 4-ter.
    

    
      (Elezione Senato della Repubblica)
    

    
              L'articolo 1, 2, 3, della legge 6 febbraio 1948, n. 29 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              Il Senato della Repubblica è eletto con le norme stabilite dalla Costituzione e dalla presente articolo. Il numero dei senatori spettante a ciascuna Regione è determinato in base alla popolazione residente al 31 dicembre 2014, secondo i dati ufficiali dell'Istituto centrale di statistica.
    

    
              Art. 2. - In ogni Regione sono costituiti tanti collegi quanti sono i senatori ad essa assegnati. Le sezioni elettorali che interessano due o più collegi si intendono assegnate al collegio nella cui circoscrizione ha sede l'ufficio elettorale di sezione. Ai fini della presente legge sono individuate le seguenti circoscrizioni:
    

    
                  1) Piemonte;
    

    
                  2) Valle D'Aosta;
    

    
                  3) Lombardia;
    

    
                  4) Trentino-Alto Adige;
    

    
                  5) Veneto;
    

    
                  6) Friuli- Venezia Giulia;
    

    
                  7) Liguria;
    

    
                  8) Emilia-Romagna;
    

    
                  9) Toscana;
    

    
                  10) Umbria;
    

    
                  11) Marche;
    

    
                  12) Lazio;
    

    
                  13) Abruzzo;
    

    
                  14) Molise;
    

    
                  15) Campania;
    

    
                  16) Puglia;
    

    
                  17) Basilicata;
    

    
                  18) Calabria;
    

    
                  19) Sicilia;
    

    
                  20) Sardegna.
    

    
              Art. 3. L'assegnazione del numero dei senatori a ciascuna Regione e la circoscrizione dei collegi devono essere rivedute, per legge, nella prima sessione successiva alla pubblicazione ufficiale dei risultati del censimento generale della popolazione. I cambiamenti nella circoscrizione amministrativa e giudizi aria dei comuni, dei mandamenti e delle province, che si verifichino prima della revisione di cui al comma precedente, non hanno alcun effetto sulla circoscrizione dei collegi. Qualora si verifichino cambiamenti nella circoscrizione della Regione, il numero dei senatori alla stessa assegnato è riveduto per legge. Con la medesima legge sono rivedute, eventualmente, le circoscrizioni dei singoli collegi della Regione. Anche con legge si determinano il numero dei senatori di nuove Regioni e le circoscrizioni dei loro collegi".
    

    
      Art. 4-quater.
    

    
      (Disposizioni finali)
    

    
              Sono espressamente abrogate la legge n. 270 del 21 dicembre 2005, il decreto legislativo n. 533 del 199, e la legge 4 agosto 1993, n. 277 e la legge 4 agosto 1993, n. 276, il decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104 e legge 27 dicembre 2001, n. 459».
    

    
      3.0.27
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO, MILO, D'ANNA, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Norma transitoria)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della riforma della Parte II della Costituzione, che introduce il superamento del sistema del bicameralismo perfetto con la trasformazione del Senato in Camera delle autonomie locali, la riduzione del numero dei parlamentari e la revisione dell'attuale forma di Governo».
    

    
      3.0.32
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della Il parte, Titolo I, e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dalla data di insediamento della prima legislatura successiva a quella in corso».
    

    
      3.0.33
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO, MILO, D'ANNA, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dalla data della prima riunione delle nuove Camere della legislatura successiva a quella in corso».
    

    
      3.0.34
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dalla data della prima riunione delle nuove Camere della Legislatura successiva a quella in corso.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge.
    

    
              3. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.35
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dalla data della prima riunione delle nuove Camere della Legislatura successiva a quella in corso.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge».
    

    
      3.0.36
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dalla data della prima riunione delle nuove Camere della Legislatura successiva a quella in corso.
    

    
              2. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.37
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dalla data della prima riunione delle nuove Camere della legislatura successiva a quella in corso».
    

    
      3.0.38
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dalla data della prima riunione delle nuove Camere della Legislatura successiva a quella in corso».
    

    
      3.0.39
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO, MILO, D'ANNA, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dalla data della prima riunione delle nuove Camere della legislatura successiva a quella in corso».
    

    
      3.0.200
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, TARQUINIO, PERRONE, IURLARO, MILO, LIUZZI, Giovanni MAURO, COMPAGNONE, SCAVONE, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre quarantadue mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.201
    

    
      MINZOLINI, BRUNI, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, TARQUINIO, PERRONE, IURLARO, MILO, LIUZZI, Giovanni MAURO, COMPAGNONE, SCAVONE, Eva LONGO, RUVOLO, FALANGA, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre quaranta mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.42
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 26 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.44
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 26 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.45
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 26 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.46
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 26 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.47
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 26 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.48
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 26 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.49
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte Il e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 26 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.50
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis..
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 26 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.51
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis..
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 26 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.52
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis..
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e com:unque non oltre 24 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.53
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 24 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.54
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 24 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.55
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 24 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.56
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 24 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.57
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 24 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.58
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte Il e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 24 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.59
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 24 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.60
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 22 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.61
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 22 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.62
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 22 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale». '
    

    
      3.0.63
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 22 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.64
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 22 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.65
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 22 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.66
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 22 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.67
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 22 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.68
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 20 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.69
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 20 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.70
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 20 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.71
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 20 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.72
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 20 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.73
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 20 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.74
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 20 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.75
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre 20 mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.76
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO, MILO, D'ANNA, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere i seguenti:
    

    
      «Art. 4.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre diciotto mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Nelle more della completa definizione della riforma di cui al comma precedente la Camera dei Deputati è eletta secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 4-bis e il Senato della Repubblica è eletto secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 4-ter.
    

    
      "Art. 4-bis.
    

    
      (Elezione Camera)
    

    
              L'articolo 1,2,3, e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              'Art. 1. - La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale con voto diretto, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti. L'assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, mediante riparto nelle singole circoscrizioni e recupero dei voti residui nel Collegio unico nazionale. Il numero dei deputati è in ragione di uno ogni 80.000 abitanti o per frazione superiore a 40.000, calcolati in ciascun Collegio in base alla popolazione residente'.
    

    
              Art. 2. - I Collegi sono così individuati:
    

    
                  33. Torino (Torino, Novara, Vercelli);
    

    
                  34. Cuneo (Cuneo, Alessandria, Asti);
    

    
                  35. Genova (Genova, Imperia, La Spezia, Savona);
    

    
                  36. Milano (Milano, Pavia);
    

    
                  37. Como (Como, Sondrio, Varese);
    

    
                  38. Brescia (Brescia, Bergamo);
    

    
                  39. Mantova (Mantova, Cremona);
    

    
                  40. Trento (Trento, Bolzano);
    

    
                  41. Verona (Verona, Padova, Vicenza, Rovigo);
    

    
                  42. Venezia (Venezia, Treviso);
    

    
                  43. Udine (Udine, Belluno, Gorizia);
    

    
                  44. Bologna (Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì);
    

    
                  45. Parma (Parma, Modena, Piacenza, Reggio Emilia);
    

    
                  46. Firenze (Firenze, Pistoia);
    

    
                  47. Pisa (Pisa, Livorno, Lucca, Massa e Carrara);
    

    
                  48. Siena (Siena, Arezzo, Grosseto);
    

    
                  49. Ancona (Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno);
    

    
                  50. Perugia (Perugia, Temi, Rieti);
    

    
                  51. Roma (Roma, Viterbo, Latina, Frosinone);
    

    
                  52. L'Aquila (Aquila, Pescara, Chieti, Teramo);
    

    
                  53. Campobasso (Campobasso, Isernia);
    

    
                  54. Napoli (Napoli, Caserta);
    

    
                  55. Benevento (Benevento, Avellino, Salerno);
    

    
                  56. Bari (Bari, Foggia);
    

    
                  57. Lecce (Lecce, Brindisi, Taranto);
    

    
                  58. Potenza (Potenza, Matera);
    

    
                  59. Catanzaro (Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria);
    

    
                  60. Catania (Catania, Messina, Siracusa, Ragusa, Enna);
    

    
                  61. Palermo (Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta);
    

    
                  62. Cagliari (Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano);
    

    
                  63. Valle d'Aosta (Aosta);
    

    
                  64. Trieste (Trieste).
    

    
              Il presente articolo si applica anche ai Comuni di Trieste, Duino-Aurisina, Monrupino, Muggia, San Dorligo della Valle e Sgonico, i quali formano il XXXII Collegio. Il complesso delle circoscrizioni elettorali forma i Collegio unico nazionale, ai soli fini della utilizzazione dei voti residuali. La elezione nel collegio "Val d'Aosta" è regolata dalle norme contenute nel titolo VI del presente testo unico.
    

    
              Art. 3. - L'assegnazione del numero dei seggi ai singoli Collegi, di cui alla tabella A allegata al presente legge, è effettuata - sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto Centrale di Statistica - con decreto del Presidente della Repubblica, promosso dal Ministro per l'interno, da emanarsi contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi.
    

    
              Art. 4. - L'esercizio del voto è un obbligo al quale nessun cittadino può sottrarsi senza venir meno ad un suo preciso dovere verso il Paese. Ogni elettore dispone di un voto di lista. Egli ha facoltà di determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista votata, nei limiti e con le modalita'stabiliti dalla presente legge".
    

    
      Art. 4-ter.
    

    
      (Elezione Senato della Repubblica)
    

    
              L'articolo 1,2,3, della LEGGE 6 febbraio 1948, n. 29 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              Art. 1. - Il Senato della Repubblica è eletto con le norme stabilite dalla Costituzione e dalla presente articolo. Il numero dei senatori spettante a ciascuna Regione è determinato in base alla popolazione residente al 31 dicembre 2014, secondo i dati ufficiali dell'Istituto centrale di statistica.
    

    
              Art. 2. - In ogni Regione sono costituiti tanti collegi quanti sono i senatori ad essa assegnati. Le sezioni elettorali che interessano due o più collegi si intendono assegnate al collegio nella cui circoscrizione ha sede l'ufficio elettorale di sezione. Ai fini della presente legge sono individuate le seguenti circosscrizioni:
    

    
                    1) Piemonte;
    

    
                    2) Valle D'Aosta;
    

    
                    3) Lombardia;
    

    
                    4) Trentino-Alto Adige;
    

    
                    5) Veneto;
    

    
                    6) Friuli- Venezia Giulia;
    

    
                    7) Liguria;
    

    
                    8) Emilia-Romagna;
    

    
                    9) Toscana;
    

    
                  10) Umbria;
    

    
                  11)Marche;
    

    
                  12) Lazio;
    

    
                  13) Abruzzo;
    

    
                  14) Molise;
    

    
                  15) Campania;
    

    
                  16) Puglia;
    

    
                  17) Basilicata;
    

    
                  18) Calabria;
    

    
                  19) Sicilia;
    

    
                  20) Sardegna.
    

    
              Art. 3. - L'assegnazione del numero dei senatori a ciascuna Regione e la circoscrizione dei collegi devono essere rivedute, per legge, nella prima sessione successiva alla pubblicazione ufficiale dei risultati del censimento generale della popolazione. I cambiamenti nella circoscrizione amministrativa e giudiziaria dei comuni, dei mandamenti e delle province, che si verifichino prima della revisione di cui al comma precedente, non hanno alcun effetto sulla circoscrizione dei collegi. Qualora si verifichino cambiamenti nella circoscrizione della Regione, il numero dei senatori alla stessa assegnato è riveduto per legge. Con la medesima legge sono rivedute, eventualmente, le circoscrizioni dei singoli collegi della Regione. Anche con legge si determinano il numero dei senatori di nuove Regioni e le circoscrizioni dei loro collegi».
    

    
      «Art. 4-quater.
    

    
      (Disposizioni finali)
    

    
              Sono espressamente abrogate la legge n. 270 del 21 dicembre 2005, il decreto legislativo n. 533 del 1993, e la legge L. 4 agosto 1993, n. 277 e la LEGGE 4 agosto 1993, n. 276, il D.P.R. 2 aprile 2003, n. 104 e L. 27 dicembre 2001, n. 459».
    

    
      3.0.77
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre diciotto mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge.
    

    
              3. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.78
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre diciotto mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge».
    

    
      3.0.79
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre diciotto mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.80
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre diciotto mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.81
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO, MILO, D'ANNA, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre diciotto mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.82
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre diciotto mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.83
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della. Costituzione e comunque non oltre diciotto mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.84
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre diciotto mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.85
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre diciotto mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.86
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre diciotto mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.87
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre diciotto mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.88
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre sedici mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge.
    

    
              3. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.89
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre sedici mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge».
    

    
      3.0.90
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre sedici mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.91
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre sedici mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.92
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre quattordici mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge.
    

    
              3. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.93
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre quattordici mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge».
    

    
      3.0.94
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre quattordici mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.95
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre quattordici mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.96
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre dodici mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge.
    

    
              3. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.97
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre dodici mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge».
    

    
      3.0.98
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre dodici mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.99
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre dodici mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.100
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre dodici mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.101
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Norma transitoria)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 entrano in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta ufficiale della riforma della Parte II della Costituzione e, in mancanza della predetta riforma, entrano comunque in vigore trascorso un anno dalla loro pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.103
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre dieci mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge.
    

    
              3. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.103a
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre dieci mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge».
    

    
      3.0.105
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre dieci mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
              2. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.102
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo l'entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione e comunque non oltre dieci mesi dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.106
    

    
      Paolo ROMANI, BRUNO, MAZZONI, BERNINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3 aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il 1º gennaio 2017. Nel caso in cui le Camere fossero sciolte prima di tale data, si applica il decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 così come risultante dalla sentenza 1/2014 della Corte costituzionale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il giorno della pubblicazione della presente legge in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.107
    

    
      Paolo ROMANI, BRUNO, MAZZONI, BERNINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3 aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il 30 giugno 2016. Nel caso in cui le Camere fossero sciolte prima di tale data, si applica il decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 così come risultante dalla sentenza 1/2014 della Corte costituzionale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il giorno della pubblicazione della presente legge in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.109
    

    
      MINZOLINI, Eva LONGO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 gennaio 2018».
    

    
      3.0.110
    

    
      MINZOLINI, ARACRI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 gennaio 2018».
    

    
      3.0.111
    

    
      MINZOLINI, IURLARO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 gennaio 2018».
    

    
      3.0.112
    

    
      MINZOLINI, PAGNONCELLI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 Gennaio 2018».
    

    
      3.0.113
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 gennaio 2018».
    

    
      3.0.114
    

    
      MINZOLINI, ZIZZA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 gennaio 2018».
    

    
      3.0.115
    

    
      MINZOLINI, FALANGA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 gennaio 2018».
    

    
      3.0.116
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 gennaio 2018».
    

    
      3.0.118
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.09.2017».
    

    
      3.0.119
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno .successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.09.2017».
    

    
      3.0.120
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.09.2017».
    

    
      3.0.121
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.09.2017».
    

    
      3.0.122
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.09.2017».
    

    
      3.0.123
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.06.2017».
    

    
      3.0.124
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.06.2017».
    

    
      3.0.125
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.06.2017».
    

    
      3.0.126
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.06.2017».
    

    
      3.0.127
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.06.2017».
    

    
      3.0.128
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.03.2017».
    

    
      3.0.129
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.03.2017».
    

    
      3.0.130
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.03.2017».
    

    
      3.0.131
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.03.2017».
    

    
      3.0.132
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 marzo 2017».
    

    
      3.0.133
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 dicembre 2016».
    

    
      3.0.134
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 dicembre 2016».
    

    
      3.0.135
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 dicembre 2016».
    

    
      3.0.136
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 dicembre 2016».
    

    
      3.0.137
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31 dicembre 2016».
    

    
      3.0.138
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30 settembre 2016».
    

    
      3.0.139
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1.La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30 settembre 2016».
    

    
      3.0.140
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30 settembre 2016».
    

    
      3.0.141
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30 settembre 2016».
    

    
      3.0.142
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di en ata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30 settembre 2016».
    

    
      3.0.143
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              l. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte il e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30 giugno 2016».
    

    
      3.0.144
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30 giugno 2016».
    

    
      3.0.145
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30 giugno 2016».
    

    
      3.0.146
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30 giugno 2016».
    

    
      3.0.147
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3,aggiugere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 30.06.2016».
    

    
      3.0.148
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º maggio 2016.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge.
    

    
              3. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. l del 2014».
    

    
      3.0.149
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º maggio 2016.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge».
    

    
      3.0.150
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º maggio 2016.
    

    
              2. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.151
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º maggio 2016».
    

    
      3.0.152
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º aprile 2016.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge.
    

    
              3. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.153
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º aprile 2016.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge».
    

    
      3.0.154
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º aprile 2016.
    

    
              2. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.155
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º aprile 2016».
    

    
      3.0.156
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º marzo 2016.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge.
    

    
              3. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.157
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º marzo 2016.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge».
    

    
      3.0.158
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º marzo 2016.
    

    
              2. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.159
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º marzo 2016».
    

    
      3.0.160
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º febbraio 2016.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge.
    

    
              3. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.161
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º febbraio 2016.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge».
    

    
      3.0.162
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º febbraio 2016.
    

    
              2. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.163
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º febbraio 2016».
    

    
      3.0.164
    

    
      MINZOLINI, PERRONE
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31.01.2016».
    

    
      3.0.165
    

    
      MINZOLINI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3,aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31.01.2016».
    

    
      3.0.166
    

    
      MINZOLINI, TARQUINIO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3,aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31.01.2016».
    

    
      3.0.167
    

    
      MINZOLINI, LIUZZI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3,aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31.01.2016».
    

    
      3.0.168
    

    
      MINZOLINI, BONFRISCO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3,aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione e, in mancanza, a decorrere dal 31.01.2016».
    

    
      3.0.169
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º gennaio 2016.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge.
    

    
              3. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.170
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º gennaio 2016.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge».
    

    
      3.0.171
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della. Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º gennaio 2016.
    

    
              2. Nel caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, i componenti di ciascuna Camera sono eletti secondo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014».
    

    
      3.0.172
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Tiolo I della Parte II e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º gennaio 2016.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali, le quali entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente legge».
    

    
      3.0.173
    

    
      MINZOLINI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Entrata in vigore e norme transitorie)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica del Titolo I della Parte II della Costituzione, e dell'articolo 94 della Costituzione ovvero, in assenza di questa, il 1º gennaio 2016».
    

    
      3.0.28
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. La presente legge entra in vigore dopo la promulgazione della legge di revisione delle norme del Titolo I della parte seconda della Costituzione».
    

    
      3.0.204
    

    
      FALANGA, BONFRISCO, MILO, TARQUINIO, BRUNI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Norma transitoria)
    

    
                      Le disposizioni della presente legge entreranno in vigore solo dopo la definitiva approvazione compresa la eventuale consultazione referendaria, del disegno di legge: "Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del Titolo V della parte Il della Costituzione", e comunque non prima del 1 luglio 2016».
    

    
      3.0.207
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il 30 settembre 2016 e comunque non prima che il rapporto fiduciario col governo sia affidato alla sola Camera dei deputati. Nel caso in cui le Camere fossero sciolte prima di tale data, si applica il decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 così come risultante dalla sentenza 1/2014 della Corte costituzionale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il giorno della pubblicazione della presente legge in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.208
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il 30 settembre 2016. Nel caso in cui le Camere fossero sciolte prima di tale data, si applica il decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 così come risultante dalla sentenza 1/2014 della Corte costituzionale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il giorno della pubblicazione della presente legge in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.209
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il 30 luglio 2016 e comunque non prima che il rapporto fiduciario col governo sia affidato alla sola Camera dei deputati. Nel caso in cui le Camere fossero sciolte prima di tale data, si applica il decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 così come risultante dalla sentenza 1/2014 della Corte costituzionale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle nonne di delega per la determinazione dei collegi elettorali eli cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il giorno della pubblicazione della presente legge in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.210
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il 30 luglio 2016. Nel caso in cui le Camere fossero sciolte prima di tale data, si applica il decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 così come risultante dalla sentenza 1/2014 della Corte costituzionale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il giorno della pubblicazione della presente legge in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.211
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il 30 giugno 2016 e comunque non prima che il rapporto fiduciario col governo sia affidato alla sola Camera dei deputati. Nel caso in cui le Camere fossero sciolte prima di tale data, si applica il decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 cosi come risultante dalla sentenza 1/2014 della Corte costituzionale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il giorno della pubblicazione della presente legge in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.212
    

    
      BRUNO
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il 30 giugno 2016. Nel caso in cui le Camere fossero sciolte prima di tale data, si applica il decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 così come risultante dalla sentenza 1/2014 della Corte costituzionale.
    

    
              2. Il comma 1 non si applica alle norme di delega per la determinazione dei collegi elettorali di cui all'articolo 3, le quali entrano in vigore il giorno della pubblicazione della presente legge in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.0.202
    

    
      CORSINI, ALBANO, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, FORNARO, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, RICCHIUTI, RUTA, SONEGO, TOCCI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Disposizione finale)
    

    
              1. Gli articoli 1 e 2 della presente legge si applicano a decorrere daI 1º gennaio 2018».
    

    
      3.0.206
    

    
      FORNARO, ALBANO, BROGLIA, CAPACCHIONE, CASSON, CHITI, CORSINI, CUCCA, D'ADDA, DIRINDIN, FILIPPI, GATTI, GOTOR, GUERRA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MANCONI, MARTINI, MIGLIAVACCA, MINEO, MUCCHETTI, PEGORER, RICCHIUTI, RUTA, SONEGO, TOCCI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Disposizione finale)
    

    
              1.Gli articoli 1 e 2 della presente legge si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge di revisione costituzionale del Titolo I della parte li della Costituzione, ove questa abbia riservato alla Camera dei deputati il rapporto di fiducia di cui all'articolo 94, comma 1, della Costituzione».
    

    
      3.0.42a
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente.
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Disposizioni transitorie e finali)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo, e comunque a decorrere dalla prima elezione delle Camere successiva alla data del 31 dicembre 2016».
    

    
      3.0.41
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Disposizioni transitorie e finali)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della. Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo, e comunque a decorrere dalla prima elezione delle Camere successiva alla data del 30 giugno 2016».
    

    
      3.0.205
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Disposizioni transitorie e finali)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati indetta successivamente al 31 maggio 2016. Fino a tale data continuano ad applicarsi le disposizioni per le elezioni per la Camera dei deputati previste dal testo unico di cui al DPR 30 marzo 1957, n. 361, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      3.0.214
    

    
      COLLINA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis
    

    
      (Disposizioni finali)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva al 1º gennaio 2016».
    

    
      3.0.30
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 01.103
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      «Art.3-bis.
    

    
      (Disposizioni transitorie e finali)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo paritario e l'attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fiducia al Governo»  .
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      disegno di legge n. 1385:
    

    
      sull'emendamento 1.7001 (testo 2)/264 (testo 2 corretto), i senatori Crimi e Pagliari avrebbero voluto esprimere un voto favorevole mentre la senatrice Ricchiuti avrebbe voluto non partecipare al voto; sull'emendamento 1.0.39, la senatrice Pinotti avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sugli emendamenti 2.82 (prima parte) e 2.0.20 (prima parte), il senatore Pagliari avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 3.7000 (testo corretto), il senatore Giarrusso avrebbe voluto esprimere un voto contrario.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Albertini, Anitori, Berger, Bubbico, Caleo, Cassano, Casson, Ciampi, Ciampolillo, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Fattori, Formigoni, Latorre, Messina, Minniti, Monti, Mucchetti, Nencini, Olivero, Palermo, Panizza, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Stefano, Stucchi, Tarquinio, Vicari e Zeller.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: D'Alì, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'Unione per il Mediterraneo; Catalfo, Corsini, Fazzone e Gambaro, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.
    

    
      Commissioni permanenti, trasmissione di documenti
    

    
      In data 26 gennaio 2015, è stata trasmessa alla Presidenza una risoluzione della 9a Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare), approvata nella seduta del 21 gennaio 2015 - ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento - sulla comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio concernente una consultazione sulle possibilità di pesca per il 2015 nell'ambito della politica comune della pesca (COM (2014) 388 definitivo) (Doc. XVIII, n. 85).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto documento è stato trasmesso al Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatore Buemi Enrico
    

    
      Disciplina delle attività dei cittadini all'estero (1744)
    

    
      (presentato in data 20/1/2015 ) ;
    

    
      senatore Sacconi Maurizio
    

    
      Testo unico dei diritti riconosciuti ai componenti di una unione di fatto (1745)
    

    
      (presentato in data 21/1/2015 ) ;
    

    
      senatore Fravezzi Vittorio
    

    
      Modifica del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in materia di IVA sulle donazioni (1746)
    

    
      (presentato in data 21/1/2015 ) ;
    

    
      senatori Aiello Piero, Gentile Antonio, Bilardi Giovanni, Di Giacomo Ulisse
    

    
      Disposizioni relative all'obbligo per esercenti, commercianti, professionisti ed Aziende di dotarsi, a partire dal 30 giugno 2014, di adeguati strumenti di pagamento elettronici per pagamenti superiori ai 30 euro (1747)
    

    
      (presentato in data 22/1/2015 ) ;
    

    
      senatori Palermo Francesco, Manconi Luigi, Serra Manuela, Lo Giudice Sergio, Amati Silvana, Conte Franco, Dalla Zuanna Gianpiero, De Pin Paola, Mazzoni Riccardo, Romano Lucio, Simeoni Ivana, Ferrara Elena
    

    
      Modifiche alla legge 20 luglio 2000, n. 211, in materia di estensione del Giorno della Memoria al popolo dei rom e dei sinti (1748)
    

    
      (presentato in data 22/1/2015 ) ;
    

    
      Ministro economia e finanze
    

    
      Ministro politiche agricole
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n.4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU (1749)
    

    
      (presentato in data 24/1/2015 ) ;
    

    
      Ministro aff. esteri e coop.
    

    
      Ministro ambiente
    

    
      Ministro economia e finanze
    

    
      Ministro giustizia
    

    
      Ministro infrastrutture
    

    
      Ministro interno
    

    
      Ministro politiche agricole
    

    
      Ministro sviluppo economico
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'accordo quadro di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Mongolia, dall'altra, fatto a Ulan-Bator il 30 aprile 2013 (1750)
    

    
      (presentato in data 24/1/2016 ) .
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Cile sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 25 luglio 2014 (1731)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 4° (Difesa), 5° (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 23/01/2015 );
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Esecutivo della Repubblica dell'Angola, fatto a Roma il 19 novembre 2013 (1732)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 4° (Difesa), 5° (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 23/01/2015 );
    

    
      Commissioni 3° e 6° riunite
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Stati Uniti d'America finalizzato a migliorare la compliance fiscale internazionale e ad applicare la normativa F.A.T.C.A. (Foreign Account Tax Compliance Act), con Allegati, fatto a Roma il 10 gennaio 2014, nonché disposizioni concernenti gli adempimenti delle istituzioni finanziarie italiane ai fini dell'attuazione dello scambio automatico di informazioni derivanti dal predetto Accordo e da accordi tra l'Italia e altri Stati esteri (1719)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni), 11° (Lavoro, previdenza sociale), 14° (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      C.2577 approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (assegnato in data 23/01/2015 );
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Cucca Giuseppe Luigi Salvatore ed altri
    

    
      Disposizioni per la riapertura dei termini per la presentazione delle richieste di mantenimento degli uffici dei giudici di pace (1717)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 26/01/2015 )
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di collaborazione in materia radiotelevisiva fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino, con Allegato, fatto a Roma il 5 marzo 2008 (1729)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni)
    

    
      (assegnato in data 26/01/2015 );
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo interinale in vista di un accordo di partenariato economico tra la Comunità europea e i suoi Stati membri da una parte, e la parte Africa centrale dall'altra, con Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a Bruxelles il 22 gennaio 2009 (1730)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 4° (Difesa), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni), 9° (Agricoltura e produzione agroalimentare), 10° (Industria, commercio, turismo), 12° (Igiene e sanita'), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14° (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      (assegnato in data 26/01/2015 );
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU (1749)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), 9° (Agricoltura e produzione agroalimentare), Commissione parlamentare questioni regionali; E' stato inoltre deferito alla 1° Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento.
    

    
      (assegnato in data 26/01/2015 );
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Sen. Fedeli Valeria
    

    
      Introduzione dell'educazione di genere e della prospettiva di genere nelle attività e nei materiali didattici delle
    

    
      scuole del sistema nazionale di istruzione e nelle università (1680)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 26/01/2015 ).
    

    
      Inchieste parlamentari, ritiro di firme
    

    
      I senatori Crosio e Aracri hanno dichiarato di ritirare la propria firma dalla proposta d'inchiesta parlamentare: Filippi e altri - "Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sull'Anas Spa" (Doc. XXII, n. 19).
    

    
      Interpellanze, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Dalla Zuanna, De Poli, Elena Ferrara, Liuzzi, Zin, Cucca, Albano, Dalla Tor, Bignami, Fausto Guilherme Longo, Fasiolo, Mastrangeli, Mancuso, Caridi, Rizzotti, Orellana, Puppato e Gambaro hanno aggiunto la propria firma all'interpellanza 2-00239 del senatore Di Biagio.
    

    
      Mozioni
    

    
      CANDIANI, CENTINAIO, BELLOT, BISINELLA, MUNERATO, STEFANI, TOSATO, DIVINA - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      in materia di pesca, l'Italia e? fortemente condizionata dai regolamenti dell'Unione europea nel quadro della politica comune della pesca (PCP), basata sui principi della protezione delle risorse, adeguamento degli impianti (strutture) alle risorse disponibili, organizzazione del mercato e definizione delle relazioni con gli altri Paesi;
    

    
      il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse delle pesca nel mar Mediterraneo e recante modifica del regolamento (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94 che detta norme relative alla conservazione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mediterraneo;
    

    
      l'allegato III del regolamento riporta un elenco di organismi marini con relativa taglia minima per i quali è proibita la pesca, il trasporto ed il commercio al di sotto delle dimensioni stabilite. In particolare si stabilisce il divieto per le vongole (Venerupis spp e Venus spp) aventi misura inferiore a 25 millimetri;
    

    
      i regolamenti europei lasciano la decisione sul tipo (civile o penale) e sul livello delle sanzioni alle autorità degli Stati membri. Per quanto riguarda la normativa europea, l'obbligo d'imposizione di sanzioni da parte degli Stati membri deriva dal regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 istitutivo di un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto della politica comune della pesca e dal regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio del 29 settembre 2008 che istituisce un regime comunitario per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata;
    

    
      l'articolo 89 del regolamento (CE) n. 1224/2009 prevede che le sanzioni devono essere proporzionate, efficaci e dissuasive (cioè privare i responsabili del beneficio economico derivante dalla violazione). L'articolo 90 prevede che un certo numero di infrazioni (tra cui la detenzione a bordo e lo sbarco del pescato sotto taglia), sono da considerarsi come infrazioni gravi a seconda della gravità dell'infrazione in questione, che deve essere determinata dalle autorità nazionali tenendo conto di criteri quali la natura del danno, il suo valore, la situazione economica del trasgressore e la portata dell'infrazione o il suo ripetersi;
    

    
      i requisiti della legislazione UE hanno lo scopo di garantire sistemi sanzionatori armonizzati e parità di trattamento tra gli operatori europei. Tuttavia, il livello delle ammende e la scelta se applicare sanzioni di natura penale o amministrativa è una competenza nazionale esclusiva;
    

    
      in Italia le sanzioni sono regolate dal capo II del decreto legislativo n. 4 del 2012, e, al fine di scoraggiare ed eliminare ogni fenomeno di pesca illegale, individua le misure volte a proteggere e conservare le specie acquatiche vive e gli ecosistemi marini, nonché a garantirne lo sfruttamento sostenibile. Il decreto legislativo prevede all'articolo 7 le contravvenzioni che riguardano, in particolare, la pesca di esemplari inferiori alla taglia minima consentita in violazione della normativa in vigore, nonché di trasportare e commercializzare esemplari di specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima in violazione della normativa in vigore. Inoltre l'articolo 8 quantifica le pene principali da applicare alle contravvenzioni, la cui intensità viene aumentata adeguandola a quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1005/2008. Sono previste all'articolo 9 anche pene accessorie per le contravvenzioni come la sospensione dell'esercizio commerciale da 5 a 10 giorni, in caso di commercializzazione o somministrazione di esemplari di specie ittiche al di sotto della taglia minima prevista dai regolamenti comunitari e dalle norme nazionali applicabili ovvero di cui e? vietata la cattura;
    

    
      il decreto del Presidente della Repubblica n. 1639 del 1968, recante «Regolamento per l'esecuzione della legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la disciplina della pesca marittima», prevede all'art. 91 una soglia di tolleranza sui prodotti sottodimensionati del 10 per cento sul totale pescato. La ratio di questa disposizione sembra essere quella per cui non si possono misurare i singoli esemplari mentre si pesca, e anche il vaglio meccanico in uso sulle vongolare non può essere esente da errori, in quanto non consente di selezionare totalmente il prodotto per taglia minima, quindi risulta inevitabile la presenza di qualche esemplare sottotaglia. Nonostante la disposizione sembri essere ancora vigente, essa non viene applicata, forse perché ritenuta in contrasto con il diritto comunitario, in quanto il regolamento (CE) n. 1967/2006 stabilisce di fatto una tolleranza zero sia per la cattura che per la commercializzazione, con conseguenze pesanti sia in termini di sanzioni pecuniarie che possono arrivare fino a 4.000 euro, sia penali, oltre all'aggiunta di punti nella licenza delle imprese di pesca e al rischio di revoca della licenza dopo 3 infrazioni;
    

    
      il settore della pesca nel nostro Paese sta attraversando una grave crisi (i vongolari sono 1.480 su 706 imbarcazioni), determinata anche dalla concorrenza sleale di competitor extra europei, che non sono sottoposti ai medesimi vincoli europei. I limiti stabiliti dal regolamento (CE) n. 1967/2006 rischiano di danneggiare seriamente i pescatori di vongole italiani, oltre ad esporli al rischio di sanzioni in caso di inadempienza;
    

    
      nonostante il preciso rispetto da parte dei pescatori delle disposizioni che prescrivono maglie piu? larghe per impedire la pesca di piccoli molluschi, resta pur sempre una quota «fisiologica» di pesce e molluschi sottomisura che vengono ugualmente pescati, e che mette quotidianamente gli operatori a rischio di pesanti sanzioni di carattere anche penale;
    

    
      l'articolo 1 del regolamento (CE) n. 1967/2006 si applica alla commercializzazione dei prodotti catturati nell'intero Mediterraneo. L'importazione di vongole sottotaglia dagli Stati terzi pescate nel Mediterraneo è una violazione del regolamento. Spetta alle autorità nazionali competenti in ogni Paese membro vigilare sul rispetto delle regole. Se, per esempio, le autorità doganali italiani e/o le autorità incaricate di controllare il mercato individuassero tali prodotti, questi possono essere sequestrati e distrutti. Eventualità verificatasi già in altri Stati membri, ad esempio in Grecia,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad adottare, nelle competenti sedi europee, misure volte a salvaguardare i pescatori italiani, poiché essi si trovano inevitabilmente a perdere competitività rispetto ai loro omologhi di Paesi terzi, non soggetti ai medesimi vincoli e in grado di esportare i propri prodotti anche sul mercato italiano ed europeo;
    

    
      2) ad intervenire con iniziative normative che prevedano una modifica del decreto legislativo n. 4 del 2012, affinché vengano depenalizzati i reati per i pescatori per il piccolo pescato, che in ogni caso viene portato in superficie anche con le reti con maglie di misura disposta dalle recenti normative, applicando esclusivamente sanzioni di tipo amministrativo, e affinché si preveda una soglia di tolleranza del 10 per cento di esemplari sottomisura su ogni confezione del prodotto pescato, norma che garantirebbe quel minimo di duttilita? e buon senso applicativo al divieto per evitare che gli operatori incorrano in pesanti sanzioni;
    

    
      3) ad intervenire, nelle opportune sedi europee, affinché venga prevista una modifica all'attuale normativa europea in merito alla misura della taglia minima, portandola dagli attuali 25 millimetri ad almeno 23 millimetri, in considerazione del fatto che studi scientifici hanno ampiamente dimostrato che la maturita? sessuale della vongola è a 20 millimetri e che Paesi, come la Turchia, non facenti parte dell'Unione europea, ma che godono di accordi di libero scambio, commercializzano sul mercato italiano molluschi anche di 17 millimetri.
    

    
      (1-00376)
    

    
      CENTINAIO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CALDEROLI, CANDIANI, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, MUNERATO, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI - Il Senato,
    

    
      osservando con preoccupazione il protrarsi dell'emergenza sbarchi, che non accenna ad attenuarsi malgrado l'avvio dell'operazione "Triton", varata nel mese di novembre 2014 dall'Agenzia europea Frontex per sostituire, in prospettiva, il dispositivo nazionale noto come "Mare nostrum";
    

    
      rilevando come nel 2014 siano giunti nel nostro Paese via mare non meno di 150.000 migranti clandestini, molti dei quali richiedenti asilo, di cui peraltro risulta complesso se non impossibile ricostruire le vicende individuali prima che la gran parte di loro lasci il territorio nazionale;
    

    
      considerando le crescenti tensioni che in ambito europeo suscita l'atteggiamento lassista del nostro Governo sotto il profilo del controllo dei clandestini richiedenti asilo che giungono nel territorio del nostro Paese;
    

    
      lamentando il rischio che i partner europei ricostruiscano le barriere che un tempo limitavano la libera circolazione delle persone, sostanzialmente sospendendo la partecipazione italiana agli accordi di Schengen;
    

    
      sottolineando il pericolo crescente, manifestato dai recenti attentati perpetrati a Parigi e sventati a Verviers, di attentati jihadisti pianificati da persone che si muovono tra l'Europa, la Siria e l'Iraq, dove agiscono articolazioni di Al Qaeda ed insiste lo Stato islamico;
    

    
      evidenziando il rischio concreto che i jihadisti possano infiltrarsi in Europa anche utilizzando le rotte migratorie clandestine;
    

    
      sottolineando, altresì, come sia specialmente preoccupante in questo contesto la circostanza che stiano emergendo nuovamente rotte migratorie che collegano al nostro Paese Stati come la Turchia, territorio che il locale Governo non riesce a chiudere a coloro che vanno a combattere in Siria od Iraq, per espressa ammissione del suo premier, Ahmet Davutoglu;
    

    
      manifestando sconcerto per il disorientamento espresso da alcune autorità di Governo rispetto al pericolo che tra i clandestini o richiedenti asilo possano infiltrarsi terroristi, da alcuni prima ammesso e poi negato;
    

    
      ritenendo oggettivamente pericoloso trascurare la sfida che il terrorismo jihadista pone alla sicurezza nazionale del nostro Paese;
    

    
      esprimendo preoccupazione, altresì, per la crescente presenza di jihadisti in possesso di passaporti europei tra le fila di coloro che pianificano attentati dopo aver trascorso un periodo all'estero,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad adoperarsi presso le competenti sedi europee affinché la missione Triton sia completamente riconfigurata, per permettere di operare i respingimenti dei natanti carichi di clandestini al limite delle acque territoriali degli Stati "sorgente", o altrimenti chiedere di far cessare le partenze;
    

    
      2) a rinforzare i presidi delle forze dell'ordine che controllano gli afflussi passeggeri nei porti adriatici e negli aeroporti italiani;
    

    
      3) a negoziare, ovunque se ne presenti la possibilità, accordi bilaterali con i Paesi dai quali stanno giungendo i migranti potenzialmente più pericolosi, in particolare Grecia e Turchia, essendo al momento la Libia nel caos;
    

    
      4) a considerare l'opportunità di irrigidire i criteri per la concessione della cittadinanza italiana ai migranti giunti clandestinamente in Italia ed ai loro discendenti.
    

    
      (1-00377)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      DALLA ZUANNA, CUCCA, DI BIAGIO, FAVERO, Elena FERRARA, IDEM, LO GIUDICE, MATTESINI, PALERMO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      secondo quanto riportato da "L'Eco di Bergamo", da "La Gazzetta dello Sport" e dal "Corriere della Sera" del 19 gennaio 2015, durante la partita di basket Roosters Presezzo-Sebino Basket Villongo, sfida del campionato giovanile bergamasco, che si è tenuta sabato 17 gennaio 2015, l'arbitro ha impedito l'ingresso in campo ad un giovane indiano della squadra del Villongo, perché indossava il copricapo tipico dei sikh, argomentando che è vietato dal regolamento. La squadra si è opposta alla decisione del direttore di gara e per protesta alla fine del primo tempo ha lasciato il campo e ora rischia la sconfitta a tavolino;
    

    
      la FIBA (Federazione internazionale pallacanestro), come riportato da Germano Foglieni, responsabile ufficio gare della Federazione italiana basket (FIP) per le province di Bergamo, Lecco e Sondrio, ha proibito tutti i copricapi più spessi di 5 centimetri l'estate 2014, ma poi ha anche emesso una circolare per invitare alla tolleranza nelle categorie non professionistiche e giovanili;
    

    
      il ragazzo aveva già giocato altre partite indossando il copricapo sikh senza subire richiami da parte degli arbitri;
    

    
      considerato che:
    

    
      per i sikh il turbante non è considerato come un cappello o copricapo qualsiasi ma riveste un profondo significato religioso ed ha una funzione primaria di identificazione e di appartenenza al guru, tanto che viene indossato quotidianamente e adattato in colore alle diverse circostanze o professioni;
    

    
      lo sport svolge una funzione fondamentale nella promozione del valore del rispetto dell'altro e nell'inclusione sociale dei giovani stranieri di seconda generazione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      quali siano le valutazioni e le iniziative di competenza che si intendano prendere, volte a scoraggiare comportamenti che possono risultare discriminatori nell'esercizio delle attività sportive.
    

    
      (3-01591)
    

    
      STEFANO - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      nel dicembre 2014 le autorità fitosanitarie algerine, attraverso l'importatore Ofranal SpA, hanno richiesto informazioni sulle produzioni di barbatelle innestate a vite, effettuate dalla ditta Tenore Crocefisso Antonio di Otranto nell'annata vivaistica allora corrente;
    

    
      il servizio fitosanitario della Regione Puglia ha provveduto a rilasciare, previa effettuazione di monitoraggi e ispezioni territoriali, l'attestazione di controllo dei vegetali destinati all'esportazione, riferendo dell'assenza di organismi di quarantena e della conformità delle piante ai requisiti fitosanitari in vigore nel Paese importatore, compresi quelli concernenti gli organismi non di quarantena regolamentati;
    

    
      in data 14 gennaio 2015 la Direzione della protezione delle piante e del controllo tecnico del Ministero dell'agricoltura e dello sviluppo rurale dell'Algeria ha disposto la sospensione dell'importazione dall'Italia delle barbatelle di vite, adducendo come motivo la presenza del batterio Xylella fastidiosa,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di tale disposizione;
    

    
      se non ritenga necessario attivare immediatamente tutti i canali diplomatici per addivenire nel più breve tempo possibile alla soluzione di una vicenda che si presenta a giudizio dell'interrogante ingiustificabile ed insostenibile, atteso che tale blocco di importazioni interessa piante non ospiti del ceppo di Xylella.
    

    
      (3-01592)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      CROSIO - Al Ministro della difesa - Premesso che:
    

    
      nell'operazione "Ghost ship" effettuata dal nucleo di Polizia tributaria della Guardia di finanza di Roma e coordinata dalla locale Procura della Repubblica nell'inchiesta "Terra di mezzo", è emersa una truffa ai danni dell'erario di diversi milioni di euro;
    

    
      la truffa è stata progettata da un'associazione criminale composta da 3 ufficiali e sottufficiali della Marina militare, per una falsa consegna di gasolio a fornitura della nave "Victory I", in realtà affondata nell'Oceano Atlantico nel settembre 2013,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se al Ministro in indirizzo risulti a quanto ammonta esattamente la cifra e la quantità di carburante che sarebbe dovuto servire alle navi militari mai consegnate;
    

    
      se, parallelamente all'accertamento del reato da parte degli organi competenti, sia stata disposta un'inchiesta interna in merito all'accaduto, per accertare le responsabilità sui mancati controlli;
    

    
      quali interventi intenda mettere in atto affinché, anche attraverso un provvedimento che definisca controlli e verifiche, non si possano in futuro verificare episodi simili.
    

    
      (4-03317)
    

    
      AUGELLO - Al Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      con precedente atto di sindacato ispettivo (4-02652), l'interrogante aveva già segnalato al Ministro in indirizzo la posizione anomala del dottor Massimo Bartoli, nominato dirigente di Roma capitale dal sindaco Ignazio Marino, con una retribuzione di 129 euro lordi all'anno, nonostante vi fosse un evidente vizio di inconferibilità, avendo il direttore esecutivo svolto precedentemente la funzione di presidente di un ente della Provincia di Roma;
    

    
      il curriculum del signor Bartoli non risulta a giudizio dell'interrogante particolarmente quotato, né da un punto di vista delle precedenti esperienza amministrative, né da quello dei titoli, fra i quali compare soltanto una laurea in economia, senza che peraltro sia dato sapere né l'epoca, né l'università, né la votazione con cui è stata conseguita;
    

    
      in compenso il dottor Bartoli ha un più solido curriculum politico, avendo fatto parte del comitato elettorale del presidente Nicola Zingaretti e avendo svolto funzioni di tesoriere della lista Marino nelle ultime elezioni comunali a Roma;
    

    
      nello mese di ottobre 2014 il dottor Massimo Bartoli è stato nominato amministratore delegato della società "Risorse per Roma", mentre come semplici consiglieri di amministrazione lo hanno affiancato la dottoressa Cinzia Padolecchia e il dottor Marcello Corselli, viceragioniere generale di Roma capitale;
    

    
      a seguito dell'indagine su "Mafia capitale", che ha coinvolto il dottor Politano, dirigente di fiducia del sindaco Marino, che lo aveva nominato responsabile dell'anticorruzione in Campidoglio, la dottoressa Padolecchia lo ha sostituito nel delicatissimo incarico;
    

    
      il "Corriere della Sera" del 24 gennaio 2015 ha svolto un'inchiesta sui compensi percepiti dal dottor Bartoli come amministratore delegato di Risorse per Roma, dalla quale risulta, incredibilmente, che la sua indennità ammonterebbe a 215.875,8 euro annuali;
    

    
      all'iperbolica cifra si giunge sommando 37.613,3 euro come amministratore delegato, 49.035,9 euro come presidente, più 18.000 euro lordi per la carica di semplice amministratore, ai quali bisogna aggiungere 111.226,6 euro di indennità di risultato;
    

    
      l'indennità di risultato sarebbe stata computata senza la preventiva definizione degli obiettivi, circostanza che pone Bartoli nella singolare condizione di manager più pagato dal Comune di Roma, scavalcando l'amministratore di Atac e quello di Roma Metropolitane;
    

    
      risulta all'interrogante che l'articolo del "Corriere della Sera" sia confermato dalle informazioni che compaiono sul sito di Roma capitale e non sia stato smentito dall'interessato, che si è limitato a comunicare che la sua indennità verrà confermata soltanto quando gli verranno assegnati gli obiettivi e quindi dopo un ulteriore consiglio di amministrazione che dovrà pronunciarsi nel merito;
    

    
      rimane quindi del tutto inspiegabile a giudizio dell'interrogante come sia stato possibile fissare quella cifra e che cosa abbia indotto gli altri consiglieri di amministrazione ad accettare una situazione che di fatto predetermina, senza alcune giustificazione logica, un'indennità di risultato già fissata a 111.000 euro;
    

    
      colpisce, in particolare, che nel consiglio di amministrazione sia presente la nuova responsabile dell'anticorruzione capitolina, il cui compito dovrebbe essere, tra l'altro, proprio quello di evitare questo genere di discrezionalità;
    

    
      nell'attesa di conoscere quali ambiziosi risultati dovrà ottenere il dottor Bartoli per meritarsi tale indennità, a Risorse per Roma si consuma un altro paradosso che riguarda 78 lavoratori adibiti, negli anni passati, a ruoli di portierato e vigilanza presso i campi nomadi, rimossi dalla Giunta del sindaco Marino dalla funzione e attualmente "parcheggiati" a casa, nell'attesa di una ricollocazione;
    

    
      dal luglio 2014 Risorse per Roma spende 200.000 euro al mese per tenere a casa queste persone, mentre il Comune continua a bandire per mansioni analoghe gare ed affidamenti destinati a varie cooperative;
    

    
      il risultato è un evidente danno per i bilanci della società ed una mortificazione per i lavoratori che rischiano di essere licenziati il 31 gennaio 2015;
    

    
      l'insieme di queste vicende induce a compiere una seria riflessione sulla vigente normativa che disciplina i compensi degli amministratori nelle società strumentali dei Comuni, rendendo visibili sperequazioni che risulterebbero del tutto incomprensibili nelle società private;
    

    
      è sufficiente fare un raffronto tra gli emolumenti del dottor Bartoli e quelli del suo omologo di Atac, il dottor Brogi, per capire l'assurdità di una situazione che privilegia il vertice di una piccola società come Risorse per Roma a discapito di chi deve gestire una macchina elefantiaca e piena di problemi come quella dell'Atac;
    

    
      in particolare, a giudizio dell'interrogante, sembra paradossale che la scelta adottata dal legislatore con l'art. 4, comma 4, del decreto-legge n. 95 del 2012, di nominare nelle società comunali una sola figura esterna di amministratore delegato, determini la conseguenza che su questa persona si sommino tutte le indennità precedentemente divise tra presidente, amministratore delegato e semplice consigliere, senza una vera riduzione di spesa e, per di più, con la possibilità di aggiungere il massimo consentito delle indennità di risultato, ogni qualvolta sindaci e manager abbiano la possibilità di sfruttare in modo spregiudicato le possibilità concesse dalla vigente normativa per giungere al massimo del compenso possibile,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda nell'ambito delle proprie competenze approfondire, inviando un'ispezione, il trattamento privilegiato di cui ha goduto il dottor Bartoli, dalla sua nomina a dirigente comunale fino ad oggi, e se il Governo intenda correggere, con adeguati interventi legislativi, le disposizioni che regolamentano la materia dei compensi riservati agli amministratori delle società partecipate dai Comuni.
    

    
      (4-03318)
    

    
      FUCKSIA, GAETTI - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      l'art. 1, comma 60, della legge 28 giugno 2012, n. 92, dispone che in caso di impugnazione di sentenze rese nei procedimenti di impugnazione di licenziamenti cui si applica l'art. 18 della legge n. 300 del 1970 (secondo il cosiddetto rito Fornero), la Corte d'appello fissa con decreto l'udienza di discussione entro 60 giorni dal deposito del ricorso;
    

    
      la stessa disposizione impone ai giudici di appello il deposito della sentenza, completa di motivazione, entro 10 giorni dall'udienza di discussione;
    

    
      al comma 65 dispone che alla trattazione delle controversie trattate secondo il "rito Fornero" devono essere riservati particolari giorni nel calendario delle udienze;
    

    
      tali disposizioni, finalizzate alla pronta definizione delle cause riguardanti i licenziamenti cui si applica l'art. 18 della legge n. 300 del 1970, hanno avuto poca influenza sulla tempistica della sezione lavoro del Tribunale di Milano, che già era in grado di garantire la fissazione della prima udienza entro 60 giorni dal deposito del ricorso;
    

    
      per contro, presso la medesima sezione lavoro della Corte di appello di Milano, dove, prima dell'entrata in vigore della legge n. 92, la prima udienza veniva fissata a circa 18 mesi dal deposito dell'impugnazione, la normativa ha avuto un impatto molto negativo;
    

    
      per garantire la fissazione della udienza di discussione nelle cause secondo il rito Fornero entro 60 giorni dal deposito del ricorso e il successivo deposito della sentenza entro 10 giorni, la Corte di appello di Milano ha finito col prolungare ancora di più l'attesa della prima udienza per le altre controversie, anche per le opposizioni a licenziamento cui non si applica la legge n. 92;
    

    
      tutto questo dipende anche dal fatto che al rito Fornero, come sopra accennato, la Corte d'appello deve dedicare alcuni giorni del calendario, cosicché rimangono meno giorni per le cause trattate secondo le regole processuali ordinarie;
    

    
      quanto descritto comporta una notevole disparità in quanto la normativa in questione reca la deprecabile conseguenza che vi siano cause trattate e decise con tempi certi e contenuti, a fronte di giudizi i cui tempi invece si allungano eccessivamente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione;
    

    
      se non reputi che la normativa, prevedendo l'adozione di una "corsia preferenziale" per la trattazione e la decisione di determinate cause, non comporti il rischio concreto di un'irragionevole disparità di trattamento rispetto alla trattazione e decisione di controversie altrettanto meritevoli di urgente tutela e non considerate dalla riforma, e quali iniziative di competenza intenda intraprendere in merito.
    

    
      (4-03319)
    

    
      DONNO, BERTOROTTA, GAETTI, PAGLINI, CAPPELLETTI, MORONESE - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      nell'edizione 2014 del Rapporto nazionale pesticidi nelle acque, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) ha reso noti i livelli di contaminazione regionali relativi agli anni 2011-2012, attraverso un confronto con i limiti di qualità ambientale stabiliti a livello europeo e nazionale, quali gli standard di qualità ambientale (SQA) per le acque superficiali (di cui alla direttiva 2008/105/CE e al decreto legislativo n. 152 del 2006) e le norme di qualità ambientale per la protezione delle acque sotterranee (di cui alla direttiva 2006/118/CE);
    

    
      l'ISPRA tiene a sottolineare che sebbene non sia messo in discussione il beneficio che deriva dall'impiego delle sostanze chimiche in agricoltura, la maggior parte dei pesticidi, il cui utilizzo è peraltro diffuso anche in altri ambiti non strettamente agricoli, è costituita da molecole di sintesi selezionate per combattere taluni organismi nocivi e per questo generalmente pericolose per tutti gli organismi viventi;
    

    
      dal rapporto emerge che "nel biennio 2011-2012 sono stati analizzati 27.995 campioni per un totale di 1.208.671 determinazioni analitiche. Le informazioni provengono da 19 regioni e province autonome, con una copertura del territorio nazionale incompleta, soprattutto per quanto riguarda le regioni centro-meridionali, e in maniera più accentuata per le acque sotterranee";
    

    
      con particolare riferimento al 2012, "le indagini hanno riguardato 3.500 punti di campionamento e 14.250 campioni e sono state cercate complessivamente 335 sostanze. Nelle acque superficiali sono stati trovati pesticidi nel 56,9% dei 1.355 punti controllati. Nelle acque sotterranee sono risultati contaminati il 31,0% dei 2.145 punti. Le concentrazioni misurate sono spesso basse, ma il risultato complessivo indica un'ampia diffusione della contaminazione. I livelli sono generalmente più bassi nelle acque sotterranee, ma residui di pesticidi sono presenti anche nelle falde profonde naturalmente protette da strati geologici poco permeabili";
    

    
      il dato allarmante risiede nel fatto che "sono state trovate 175 sostanze diverse, un numero più elevato degli anni precedenti. Gli erbicidi, come sempre, sono le sostanze più rinvenute, soprattutto a causa dell'utilizzo diretto sul suolo e del periodo dei trattamenti, spesso concomitante con le precipitazioni meteoriche più intense di inizio primavera, che ne determinano un trasporto più rapido nei corpi idrici superficiali e sotterranei. Rispetto al passato è aumentata, però, significativamente la presenza di fungicidi e insetticidi, soprattutto nelle acque sotterranee";
    

    
      inoltre, "nelle acque superficiali, 253 punti di monitoraggio (17,2% del totale) hanno concentrazioni superiori al limite. Le sostanze che più spesso hanno determinato il superamento sono: glifosate e il suo metabolita AMPA, metolaclor, triciclazolo, oxadiazon, terbutilazina e il suo principale metabolita. Nelle acque sotterranee, 152 punti (6,3% del totale) hanno concentrazioni superiori al limite. Le sostanze più frequentemente rinvenute sopra il limite sono: bentazone, metalaxil, terbutilazina e desetil-terbutilazina, atrazina e atrazina-desetil, oxadixil, imidacloprid, oxadiazon, bromacile, 2,6-diclorobenzammide, metolaclor";
    

    
      per la regione Puglia "i dati si riferiscono al 2012 per le acque superficiali e al 2011 per le acque sotterranee. Nelle acque superficiali sono stati indagati 58 punti di monitoraggio e sono state cercate 30 sostanze, ben al di sotto della media italiana. Ci sono residui nel 3,4% dei punti e nel 0,6 % dei campioni investigati. Il diuron è la sola sostanza trovata. La rete di monitoraggio delle acque sotterranee risulta essere limitata rispetto all'estensione della Regione, i punti individuati infatti sono solo 13. Nelle acque sotterranee è stata riscontrata la presenza di linuron nel 7,7% dei punti e nel 7,7% dei campioni";
    

    
      la limitatezza dei dati disponibili, però, non ha consentito all'ISPRA "di esprimere un giudizio adeguato sullo stato di qualità delle acque" proprio perché le risultanze non sono rappresentative dell'impatto dei pesticidi in Puglia;
    

    
      al proposito, l'ISPRA sottolinea la sussistenza di una disomogeneità dei controlli fra le regioni del Nord e quelle del Centro-Sud, dove tuttora il monitoraggio è generalmente poco rappresentativo, sia in termini di rete, sia in termini di sostanze controllate;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'art. 73 del decreto legislativo n. 152 del 2006, nel normare la tutela delle acque dall'inquinamento, stabilisce, tra gli altri, la persecuzione dei seguenti obiettivi: a) prevenire e ridurre l'inquinamento e attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati; b) conseguire il miglioramento dello stato delle acque ed adeguate protezioni di quelle destinate a particolari usi; c) perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili; d) mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di sostenere comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate;
    

    
      l'art. 3 del decreto legislativo n. 30 del 2009, riguardo alla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento, in attuazione della direttiva 2006/118/CE, stabilisce che ai fini della valutazione dello stato chimico di un corpo o di un gruppo di corpi idrici sotterranei, le Regioni sono tenute ad adottare degli standard di qualità ambientale e valori soglia espressamente indicati a norma di legge,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti descritti;
    

    
      quali misure intendano adottare per arrestare il fenomeno di contaminazione delle acque, dei terreni, dell'ambiente, degli organismi e degli ecosistemi esposti, sia a livello nazionale che regionale;
    

    
      se non ritengano necessario avviare, compatibilmente con le proprie funzioni ed attribuzioni, un'indagine riguardo ai limiti del monitoraggio riscontrati in molte regioni nonché l'indisponibilità di taluni dati, con particolare riferimento alla Puglia, stante la segnalata disomogeneità dei controlli fra le regioni del Nord e quelle del Centro-Sud;
    

    
      se non ritengano necessario eseguire, nell'ambito delle proprie competenze, un aggiornamento complessivo dei programmi di monitoraggio che tenga conto delle sostanze immesse sul mercato in anni recenti, al fine di individuare proficuamente sostanze dannose per l'ambiente acquatico.
    

    
      (4-03320)
    

    
      LIUZZI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      durante la seduta del 13 gennaio 2015 della 7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport) del Senato, il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca, Angela D'Onghia, ha risposto all'interrogazione 3-01142 del senatore Gianluca Rossi sul finanziamento degli ex istituti musicali pareggiati;
    

    
      da quanto si evince dal resoconto sommario il sen. Rossi ha espresso "apprezzamento per la risposta dettagliata fornita dal rappresentante del Governo, (...) che risulta coerente con gli obiettivi del confronto in corso tra Governo, Parlamento e il settore degli istituti di Alta formazione artistica, musicale e coreutica. Pur nella consapevolezza delle obiettive difficoltà intrinseche nel processo di statizzazione degli ex Istituti musicali pareggiati", ha auspicato "che il Governo prosegua nel percorso intrapreso, anche al fine di valorizzare e non disperdere un patrimonio culturale di grande importanza per il Paese";
    

    
      il Sottosegretario, durante il suo intervento, ha ricordato come l'articolo 2, comma 8, lettera e), della legge n. 508 del 1999 prevede, previa richiesta, la possibilità di una graduale statizzazione degli ex istituti musicali pareggiati. Tuttavia, ciò deve avvenire, per esplicita previsione normativa, senza maggiori oneri per il bilancio dello Stato. Ha successivamente rammentato che tale vincolo di spesa ha rappresentato e rappresenta a tutt'oggi un limite assai stringente nella definizione del processo di statizzazione;
    

    
      al riguardo, ha aggiunto che occorrerebbe considerare come la statizzazione di un ex istituto musicale pareggiato comporti un incremento della dotazione organica nazionale, e un conseguente aumento della spesa pubblica. Altresì non appare possibile, attualmente, il ricorso a quote di turnover da parte del sistema dell'alta formazione artistica e musicale che implicherebbe, da un lato, il blocco di qualunque procedura concorsuale e, dall'altro, un assorbimento del personale degli Istituti musicali ex pareggiati lungo un arco di tempo di circa 15 anni;
    

    
      a giudizio dell'interrogante affermare che "la statizzazione di un ex Istituto musicale pareggiato comporta un incremento della dotazione organica nazionale, con conseguente aumento della spesa pubblica" è infondato ed incoerente con gli avvenimenti che si sono susseguiti nel tempo poiché si potrebbe procedere, così come avvenuto nel 2005, per l'istituto pareggiato di Ceglie Messapica (Brindisi) accorpato al conservatorio di Lecce, ai sensi dell'articolo 1-quinquies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, ed altresì recentemente per la statizzazione di molti licei comunali e provinciali (Ferrara, Genova, Palermo, Enna, Bologna, Firenze, eccetera);
    

    
      altresì infondata risulterebbe la dichiarazione in merito "all'impossibilità del ricorso a quote di turn-over, da parte del sistema dell'Alta formazione artistica e musicale" poiché, così come accaduto per i citati licei, la statizzazione degli ISSM ex pareggiati avverrebbe su richiesta, in maniera graduale e basandosi, per l'assunzione di nuovi insegnanti, su concorsi da svolgersi rivolti a nuovi professori rispetto al "diritto di riprotezione" dei docenti che sono di ruolo negli ex istituti pareggiati riformati;
    

    
      da notizie giunte dall'interrogante i licei musicali non statali "Paisiello" di Taranto e "Toscanini" di Ribera (Agrigento) ed altri, che nei decenni hanno assunto un ruolo determinante nella formazione professionale di intere generazioni di musicisti, manifestano preoccupazione in merito alla possibilità concreta di continuare a garantire lo svolgimento dei compiti statutari a causa delle ristrettezze economiche;
    

    
      a giudizio dell'interrogante la soluzione auspicabile sarebbe l'approvazione in breve tempo da entrambi i rami del Parlamento della legge di statizzazione degli ex istituti musicali pareggiati (AS 972), al vaglio della 7ª Commissione del Senato, così da evitare dismissioni a catena che certamente provocherebbero forme eclatanti di protesta, ed aprirebbero numerosi contenziosi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali orientamenti il Ministro in indirizzo intenda esprimere in riferimento a quanto esposto e, conseguentemente, quali iniziative voglia intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, per porre rimedio all'annosa questione degli ex istituti musicali pareggiati;
    

    
      se intenda adottare tutti gli strumenti necessari per quanto di competenza per una celere approvazione del disegno di legge AS 972, attualmente in trattazione presso la 7ª Commissione permanente, concernente disposizioni per la statizzazione degli istituti musicali pareggiati.
    

    
      (4-03321)
    

    
      STEFANI - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      dopo numerose sollecitazioni, avvenute anche da parte della firmataria del presente atto di sindacato ispettivo (4-01729), sono stati assegnati di recente, da parte del Consiglio superiore della magistratura, presso il tribunale di Vicenza, nuovi magistrati, e precisamente 6 di cui 2 con funzioni inquirenti e 4 con funzioni requirenti. Tali nuove nomine consentiranno, sicuramente, di dare un aiuto fattivo alla drammatica situazione in cui versa il tribunale. Fra l'altro come risulta dal piano di nomine 2015, i magistrati assegnandi al tribunale di Vicenza in totale saranno 13, e quindi residuano, ad oggi, 7 nomine;
    

    
      purtroppo, seppur si stia cercando di sopperire alla carenza strutturale del tribunale di Vicenza con tali nuove nomine, per converso, come ha ricordato il procuratore capo di Vicenza, dottor Antonino Cappelleri, durante la cerimonia di insediamento, e come risulta da notizie apparse su quotidiani locali e su diversi siti web, «La giustizia non procede solo con i magistrati, ho dovuto pescare anche fra la polizia giudiziaria, per assegnare ai nuovi Pubblici Ministeri del personale di cancelleria. Tutti gli uffici scontano una pesante carenza di organico, che rende complessa l'attività quotidiana. E la coperta, da qualunque parte la si tiri, resta sempre molto corta». Le parole del procuratore capo che i servizi di cancelleria del tribunale sono ormai al "collasso";
    

    
      rilevato che, a parere dell'interrogante, l'attuale bando di mobilità per la copertura di posti vacanti di vari profili professionali, seppur utile e necessario, nonché atteso, rispetto ad una situazione iniziale di "immobilità", "ostacola" la mobilità tra l'amministrazione della Provincia, che presenta situazioni di eccedenza rispetto alle dotazioni organiche ridotte, stante la loro "soppressione", e il Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria del personale e dei servizi del Ministero della giustizia per quanto concerne le cancellerie del tribunale di Vicenza, ai sensi dell'articolo 4, ottavo periodo, del bando citato, al fine di concedere tale mobilità afferma che «Il personale appartenente ad amministrazione diversa dai ministeri dovrà allegare, altresì, una dichiarazione della propria amministrazione (Provincia), con la quale la stessa si impegna "a procedere al versamento delle risorse corrispondenti al 50% del trattamento economico spettante al personale interessato al trasferimento", secondo le modalità che saranno stabilite con il D.P.C.M. previsto dall'art. 30, comma 2.3 del d.lgs. 165/2001, in corso di perfezionamento»;
    

    
      peraltro, come denunciano le segreterie provinciali e regionali del sindacato autonomo di Polizia (SAP) e del sindacato autonomo di Polizia ambientale forestale (SAPAF) attraverso un comunicato stampa del 22 gennaio 2015, e come disposto dal procuratore capo, il personale di polizia ora viene destinato «farsi carico anche delle insufficienze di personale della Procura andando a sopperire alle carenze del Ministero della Giustizia. Gli stessi organici delle Forze dell'Ordine sono esigui, mancano uomini per far fronte alle svariate emergenze che giornalmente si prospettano, non ultimo l'allarme terrorismo» e assegnando uomini delle forze dell'ordine «a mansioni di tipo amministrativo, con compiti che non hanno nulla a che fare con quelli che dovrebbero effettivamente svolgere», e così si rinuncia a svolgere le «indagini perché poliziotti, forestali, finanzieri o carabinieri sono assegnati a mansioni non loro, quali la semplice ricezione atti, potrebbe costituire un'ulteriore causa alle lungaggini dei processi a solo vantaggio di che anela alla "prescrizione"».
    

    
      ritenuto quindi che a giudizio dell'interrogante risulta assolutamente necessario procedere ad un nuovo bando di mobilità, o altra modalità che verrà ritenuta utile, per la copertura di posti vacanti di vari profili professionali al fine di rimuovere la condizione richiesta all'articolo 4, ottavo periodo, del bando citato, e ciò al fine di non impedire la mobilità per la copertura di posti vacanti tra la Provincia e il Ministero;
    

    
      rilevato che i servizi di cancelleria, necessari al lavoro dei magistrati, ove rimanessero nelle condizioni prospettate, continuerebbero a creare un disservizio tale che le nuove nomine di magistrati a poco servirebbero, e l'utile nomina, e rafforzamento dell'organico dei magistrati, verrebbe immediatamente svilita e sarebbe priva, de facto, di effetti utili,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda procedere all'indizione di un nuovo bando di mobilità per la copertura di posti vacanti dei vari profili professionali, con l'obiettivo dell'immediata ricostituzione dell'organico degli operatori giudiziari, e ciò al fine di consentire alle cancellerie del tribunale di Vicenza di funzionare in modo efficiente ed efficace.
    

    
      (4-03322)
    

    
      TOSATO - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      di recente, come è emerso anche su quotidiani nazionali e su siti web di informazione, è stata sedata una rissa che si è verificata all'interno del carcere "Due Palazzi" di Padova. Le cronache giornalistiche hanno riportato un "bilancio" di due agenti della Polizia penitenziaria e un detenuto feriti;
    

    
      da un comunicato stampa del Sindacato autonomo di polizia penitenziaria (Sappe), emerge che «quel che è accaduto giovedì sera nella carcere di Padova è gravissimo, anche in relazione all'atteggiamento assunto da molti detenuti di nazionalità araba». Giuste dichiarazioni del segretario generale del Sappe, «nella sezione detentiva regolamentata dalla vigilanza dinamica, che permette ai detenuti di girare liberi buona parte del giorno e che per questo presenta livelli minimi di sicurezza, si respirava alta tensione, con atteggiamenti palesemente provocatori da parte di buona parte dei detenuti verso gli agenti di polizia penitenziaria. All'atto dell'ingresso nel Reparto detentivo di due agenti di penitenziaria questi sono stati aggrediti e feriti senza alcuna giustificazione e le cose sono drammaticamente degenerate con urla e grida. Molti dei detenuti, di origine araba, inneggiavano ad Allah e all'Isis»;
    

    
      da tali dichiarazioni appare verosimile concludere che la rissa avvenuta all'interno della casa di reclusione di Padova possa essere ascritta ad un eventuale atto inneggiante al "proclamando" Stato dell'Isis e, indi, interpretare lo stesso come un primo "segnale" di attività terroristica, all'interno delle carceri italiane, di gruppi di matrice islamica inseriti in un più ampio contesto internazionale,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del problema evidenziato e quali iniziative intenda porre al fine di garantire la sicurezza degli agenti di Polizia penitenziaria e consentire che simili episodi non si ripetano, oltre a valutare l'episodio quale eventuale atto inneggiante al "proclamando" Stato dell'Isis e, indi, verificare che detto episodio non sia un primo "segnale" di attività terroristica di gruppi di matrice islamica inseriti in un in un più ampio contesto internazionale.
    

    
      (4-03323)
    

    
      LUMIA - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      come emerge da notizie di stampa, nel trasporto ferroviario la Sicilia sarà presto sempre più isolata dal contesto nazionale. È quanto emerge dalle scelte che starebbe mettendo in atto Ferrovie italiane, che prevedono il fermo dei treni a lunga percorrenza che dal Nord e dal Centro Italia giungono in Sicilia, a Messina, o in Calabria, a Villa San Giovanni, lasciando così esclusa la Sicilia dalla comunicazione vitale con il resto del Paese e con la stessa Europa, mettendo in crisi la continuità territoriale con evidenti disagi per i passeggeri, le merci e la perdita di un migliaio di posti di lavoro;
    

    
      l'isola già in passato, nel 2007, aveva subito una forte riduzione del trasporto ferroviario, passando da 14 treni a 5, con una pesante perdita di posti di lavoro (60 per cento in meno dal 2007 ad oggi);
    

    
      fino ad oggi si poteva contare su 3 treni espressi notturni e 2 intercity diurni e di questi 4 si fermavano a Roma e uno solo proseguiva per Milano. Gli stessi treni avevano già subito drastiche riduzioni divenendo di soli 8 vagoni;
    

    
      secondo il nuovo piano, i passeggeri in arrivo dovranno scendere a Messina o a Villa San Giovannni e proseguire il viaggio via metromare, per poi riprendere il treno,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione descritta;
    

    
      se intenda garantire la continuità territoriale, impedendo a Ferrovie italiane di operare ulteriori tagli a danno dell'isola, di tutti i fruitori del servizio, mettendo in sicurezza i posti di lavoro di migliaia di lavoratori del settore;
    

    
      se intenda verificare la volontà di Ferrovie italiane di mantenere o meno gli investimenti in Sicilia per l'ammodernamento del sistema ferroviario e l'integrata intermodalità.
    

    
      (4-03324)
    

    
      MUSSINI, BAROZZINO, BENCINI, BIGNAMI, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, DE PETRIS, GAMBARO, MASTRANGELI, ORELLANA, Maurizio ROMANI, URAS, VACCIANO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      il Corpo nazionale dei vigili del fuoco viene unanimemente considerato un'eccellenza dello Stato, in grado di assicurare il servizio di soccorso tecnico urgente, 24 ore su 24, in qualsiasi condizione ed in qualsiasi luogo del territorio nazionale;
    

    
      la professionalità, le competenze tecnico-scientifiche impiegate, il rilevante numero di eventi gestiti (incendi, terremoti, alluvioni, frane ed altre numerose differenti tipologie), la tempestività hanno indicato nei vigili del fuoco i veri professionisti del soccorso;
    

    
      le sopravvenute recenti difficoltà richiedono ai sistemi ed alle organizzazioni risposte agili, leggere, economicamente compatibili e i vigili del fuoco devono essere in grado di superare le inadeguatezze organizzative e i ritardi normativi accumulati;
    

    
      il decentramento e l'alleggerimento di strutture, procedure e organizzazione devono essere sostenuti con decisione chiara ed evidente; deve essere rapidamente superata ogni gestione del Corpo ingiustificatamente lenta, pesante e, a volte, contraddittoria;
    

    
      a giudizio degli interroganti il doppio vertice con cui funziona oggi il Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile (sono presenti infatti un capo dipartimento di provenienza prefettizia ed un capo del Corpo di provenienza interna) rappresenta un insopportabile appesantimento della struttura centrale ed un inutile dispendio di risorse, ma anche una mancanza di fiducia nella capacità del personale che, seppure dedito al soccorso tecnico e al rischio quotidiano, non può esprimere in autonomia il proprio vertice né la propria guida, di fatto commissariati da chi di mestiere fa un altro lavoro;
    

    
      tutte le forze di polizia (Polizia, Capitanerie di porto, Corpo forestale dello Stato, Carabinieri), ad esclusione del solo Corpo nazionale dei vigili del fuoco, hanno come figura apicale un soggetto proveniente dalla carriera del Corpo stesso, a garanzia della conoscenza dell'organizzazione e con risparmio di importanti risorse economiche;
    

    
      le restrizioni imposte dalla spending review non hanno consentito, in particolare, di garantire al Corpo le risorse necessarie per gestire decorosamente le sedi e per i mezzi di servizio nonché per una continua formazione professionale;
    

    
      le limitazioni imposte dal turnover fissato al limite del 20 per cento hanno, inoltre, ulteriormente impoverito il già carente organico dei vigili del fuoco soprattutto per le qualifiche dei funzionari tecnici e personale di supporto tecnico-amministrativo ed informatico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se e quali provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di assicurare al Corpo dei vigili del fuoco un rapido ripianamento dell'organico già carente da tempo, con particolare riferimento al personale della qualifica dei funzionari tecnici, atteso che molti comandi del Centro-Nord Italia dispongono effettivamente di circa un terzo del personale previsto effettivamente in organico con gravi ripercussioni anche nelle attività di prevenzione degli incendi e controlli nei luoghi di lavoro;
    

    
      quali iniziative il Ministro, cui competono le responsabilità politiche relative al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, abbia intenzione di assumere al fine di dare attuazione ad una spending review non solo operante con decurtazione delle ore, e quindi dello stipendio dei volontari, ma come vero segnale garantito dall'accorpamento funzionale delle competenze, che consentirebbe il recupero di importanti risorse economiche.
    

    
      (4-03325)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      3a Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):
    

    
      3-01580, del senatore Gibiino, sul sequestro di due pescherecci italiani in Egitto.
    

    
      Avviso di rettifica
    

    
      Nel Resoconto stenografico della 382a seduta pubblica del 22 gennaio 2015, a pagina 454 l'esito dell'emendamento 1.9251 deve intendersi "Accantonato" anziché: "Ritirato".
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,31).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          SIBILIA,segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 23 gennaio.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,34).
        

      

      
        

        

        
          Sull'ordine dei lavori
        

        
          PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, come convenuto nella seduta di ieri pomeriggio, il Governo ha dato la disponibilità all'informativa urgente sui fatti accaduti ieri in Spagna e, quindi, il ministro della difesa Pinotti renderà un'informativa sull'incidente aereo avvenuto ieri nella base militare NATO di Albacete in Spagna alle ore 10,30. I Gruppi potranno intervenire per cinque minuti.
        

        
          Sospendo pertanto la seduta fino alle ore 10,30.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 9,34, è ripresa alle ore 10,30).
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI
        

      

      
        

        

        
          Informativa del Ministro della difesa sull'incidente aereo accaduto nella base militare NATO di Albacete e conseguente discussione (ore 10,31)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Informativa del Ministro della difesa sull'incidente aereo accaduto nella base militare NATO di Albacete».
        

        
          Dopo l'intervento del rappresentante del Governo, ciascun Gruppo avrà a disposizione cinque minuti.
        

        
          Ha facoltà di parlare il ministro della difesa, senatrice Pinotti.
        

        
          PINOTTI, ministro della difesa. Signora Presidente, colleghi, nella base aerea spagnola di Albacete, intorno alle ore 14,15 (ora locale), un velivolo F-16 dell'aeronautica militare greca in fase di decollo, a seguito della perdita di controllo da parte dell'equipaggio per cause in corso di accertamento, è precipitato ed è impattato al suolo nei pressi della linea di volo, dove erano schierati velivoli e personale appartenenti a numerosi Paesi della NATO, fra cui l'Italia, impegnati in attività di addestramento nell'ambito del programma denominato Tactical Leadership Programme. Non appena informata di quanto accaduto, mi sono messa in contatto con i vertici militari per accertarmi delle condizioni di salute dei militari italiani coinvolti, seguendo passo passo l'evoluzione della situazione.
        

        
          Per quanto noto in questo momento, il grave incidente ha provocato un incendio sulla linea di volo, dove erano in corso le operazioni preparatorie per le missioni operative dei velivoli delle varie Nazioni NATO partecipanti, con il coinvolgimento del personale a terra, causando il decesso di dieci militari (otto francesi e i due piloti greci) e il ferimento di almeno altri venticinque.
        

        
          Anche il contingente italiano è rimasto coinvolto nell'incidente. Tra il personale italiano presente ad Albacete risultano dodici feriti, di cui uno grave, il maresciallo Giuseppe Romata del 3° Reparto manutenzione velivoli di Treviso, con ustioni sul 60 per cento del corpo ed una caviglia rotta. Gli altri undici, un pilota e dieci specialisti, sono feriti lievi, sei in osservazione presso l'ospedale di Hellin e cinque, tra cui il pilota, già rientrati alla base di Albacete. Il ferito grave, i cui genitori, che attualmente sono in viaggio verso Madrid, vengono puntualmente aggiornati sullo stato di salute, è stato trasportato all'Hospital universitario La Paz di Madrid.
        

        
          Ho parlato personalmente con il comandante italiano presente all'aeroporto, sincerandomi delle condizioni dei feriti, e con il Ministro della difesa spagnolo, per avere ulteriori elementi sull'accaduto e partecipare la mia vicinanza in questa tragica circostanza.
        

        
          Con il Ministro spagnolo ci siamo sentiti in tarda serata e insieme abbiamo valutato più utile non recarmi immediatamente sul luogo dell'esercitazione, anche perché la pista è ancora chiusa e occorre partire da Madrid in elicottero. Oggi ci risentiremo e valuterò insieme a lui, nel corso della giornata, quale sarà il momento più opportuno per andare a far visita al nostro personale italiano, e in particolare al maresciallo ferito, che proprio in questo momento sta entrando in sala operatoria. Ovviamente rappresenterò anche il più profondo cordoglio, come ho già fatto telefonicamente, da parte del Governo italiano ai rappresentanti dei Paesi alleati, che hanno subito così gravi perdite, in particolare ai Ministri francese e greco.
        

        
          L'Italia partecipa a questo corso in svolgimento con un distaccamento composto da 30 militari e due velivoli AMX del 51° Stormo di Istrana dell'Aeronautica militare e con un distaccamento della Marina militare composto da 38 militari e cinque velivoli Harrier AV-8B.
        

        
          A causa delle condizioni in cui si trova la linea volo del TLP, transennata e non accessibile per i dovuti accertamenti, al momento non è possibile valutare l'entità dei danni agli aeromobili. Tuttavia, osservando l'area dell'incidente, si può rilevare che sicuramente uno dei velivoli AMX dell'Aeronautica è rimasto danneggiato dalle fiamme che si sono sviluppate a seguito dell'impatto al suolo del velivolo greco.
        

        
          Il Tactical Leadership Programme (TLP) è un programma NATO di addestramento istituito nel 1978 in base ad un accordo sottoscritto da Spagna, Stati Uniti, Regno Unito, Francia, Belgio, Olanda, Grecia, Germania, Danimarca e Italia, che vi aderisce dal 1996 con cellule di velivoli dei reparti dell'Aeronautica e della Marina militare.
        

        
          Il TLP fornisce due tipologie di corsi: quelli esclusivamente teorici e quelli in volo. Dal 2009 il TLP si svolge in Spagna presso la base aerea di Albacete. L'obiettivo del programma TLP è quello di incrementare l'efficacia delle operazioni aeree condotte dalle Forze alleate e potenziare la cooperazione multinazionale nelle operazioni aeronautiche, promuovendo lo sviluppo delle abilità di leadership e delle capacità di analisi, pianificazione, esecuzione e valutazione di attività aeree. Nello specifico, l'attività in corso ad Albacete, prevista tra il 19 gennaio ed il 13 febbraio, rientra nell'ambito della programmazione annuale di quattro sessioni di Flying courses (FC) previste dalla NATO per il 2015, alle quali parteciperanno assetti delle linee aerotattiche dell'Aeronautica e della Marina.
        

        
          Ovviamente il pensiero di tutti noi va a tutti i militari in loco, ma in particolare al nostro militare ferito più gravemente.
        

        
          Ieri ho avuto modo di parlare non soltanto con un nostro comandante sul posto, ma anche con alcuni dei nostri militari che hanno assistito all'incidente. Dal momento che è avvenuto vicino a loro, oltre ad aver provocato alcuni feriti lievemente, potete immaginare quanto siano rimasti colpiti e scioccati dall'accaduto: è stato un incidente che ha avuto un impatto molto grave. I nostri militari italiani erano proprio vicini ai francesi e l'aereo è precipitato davvero assai vicino a dove erano posizionati.
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sull'informativa del Ministro della difesa.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Mario Mauro. Ne ha facoltà.
        

        
          MAURO Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, intervengo a nome del Gruppo Grandi Autonomie e Libertà per esternare alle Forze alleate, per il tramite del nostro Ministro della difesa, le nostre condoglianze e la nostra più viva solidarietà agli amici greci, agli amici francesi e alle autorità spagnole, che hanno visto questa importante iniziativa della NATO che si svolge nel loro territorio funestata da un evento così luttuoso, e soprattutto al nostro personale dell'Aeronautica e della Marina coinvolto in questa grave disgrazia.
        

        
          Mi consentirà il Ministro, a sostegno delle gravi responsabilità che sostiene in questo momento, di fare alcune considerazioni, seppur brevemente, che possano rappresentare un momento di riflessione in una circostanza così grave.
        

        
          La prima riflessione è che facciamo parte della NATO e di altre alleanze internazionali, tra cui l'Unione europea, che ci impongono, per l'appunto, di riflettere continuamente sulla portata delle stesse, vale a dire sullo scopo e sulle dotazioni di mezzi perché queste alleanze siano realmente efficaci. Da molti anni, in ambito NATO, si discute con quale percentuale di spesa si debba corrispondere allo sforzo di garantire la sicurezza del mondo. Abbiamo fissato un tetto, un indicatore di spesa pari al 2 per cento del prodotto interno lordo.
        

        
          Da molti anni - e ciò è ben conosciuto dagli addetti ai lavori - i Paesi europei, in particolare l'Italia, sono largamente al di sotto di questo impegno di spesa. Lo era paradossalmente la stessa Grecia. E quando parliamo di sigle, come quelle delle dotazioni dell'Areonautica e della Marina, dobbiamo avere il buon senso di riflettere sul fatto che sono tutte sigle che rappresentano il passato, per molti versi non corrispondono più alle esigenze del presente e sicuramente non possono più garantire il futuro.
        

        
          È rimasto danneggiato un nostro AMX, un aereo che porta un nome glorioso e che, nello stesso tempo, deve ricordarci che teoricamente le Forze armate italiane di AMX ne possiedono 130; nei fatti però sono poche decine, perché da molti anni quando un AMX si rompe tutti gli altri velivoli vengono usati, attraverso un meccanismo detto di cannibalizzazione, per riparare quello che solo può rimanere in vita e rendere un servizio pubblico al nostro Paese e alle sue alleanze.
        

        
          Lo dico perché la caduta dell'F-16 (stabilirà l'inchiesta per quali ragioni), ben difficilmente, in base alla dinamica dell'incidente, può dipendere da un errore umano, visto che l'incidente è avvenuto nei secondi immediatamente successivi al decollo, quando ragionevolmente si deve esprimere la maggiore potenza di un aviogetto; pertanto, un eventuale calo di pressione, che nasce da un difetto dovuto al fatto che si tratta di aerei che hanno quarant'anni, la dice lunga su quanto sia urgente un impegno dei Paesi dell'Unione europea finalizzato a capire come far fronte comune, non solo nelle buone intenzioni dei Governi ma anche attraverso risoluzioni di spesa dipendenti da una maggiore e reale integrazione del processo di difesa comune.
        

        
          Bene, quindi, fa il Governo italiano, anche attraverso l'azione portata avanti con risolutezza dal ministro Pinotti, a propendere per lo studio di un sostanziale meccanismo di difesa europeo e per una messa a punto dei bisogni delle nostre Forze armate affinché possano rispondere in solido ai bisogni del futuro.
        

        
          Non aggiungo altro, estendendo in questa circostanza, sempre per il tramite del nostro Ministro, una nostra non formale solidarietà ai Paesi alleati. La Grecia, la Francia, la Spagna sono chiamate con noi a costituire un argine per una serie di sfide sullo scenario euromediterraneo nel quale - lo voglio ricordare - da tempo ormai sono assenti le Forze armate americane. La Sesta flotta degli Stati Uniti è ormai assente dal Mediterraneo; le uniche portaerei presenti sono russe e cinesi. Rimangono, è vero, le nostre, con un punto interrogativo circa la possibilità che a bordo possano esserci aerei realmente in grado di affrontare le sfide del futuro. Inoltre, le portaerei britanniche rimarranno probabilmente al palo per oltre dieci anni perché da tempo in riparazione per provvedere a rinnovarle.
        

        
          Quindi, tutti insieme, quando parliamo di difesa, dobbiamo far maturare la nostra cultura della difesa, perché gli sforzi di altissima professionalità delle nostre Forze armate non permangano in un sempre più assordante isolamento e solo quando avvengono questi episodi ci si ricordi tutti cosa vuol dire avere qualcuno che provvede alla nostra sicurezza nel tempo. (Applausi dal GruppoGAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Divina. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, nella relazione del Ministro e nell'intervento di un ex Ministro della difesa abbiamo sentito fare un quadro che sostanzia lo stato dell'arte.
        

        
          I nostri militari, insieme ad altri militari delle forze multinazionali, partecipavano a questa importante scuola di addestramento piloti. Se si agisce sui vari teatri internazionali, con forze multinazionali, è necessario ed inevitabile relazionarsi, prepararsi ed esercitarsi per operare in team. Vediamo però cosa significa far parte di un gruppo, di un team magari non all'altezza in termini di mezzi o di dotazioni.
        

        
          Come ha ricordato l'ex ministro Mario Mauro, queste macchine importantissime necessitano di interventi immediati, in quanto la loro peculiarità è di essere chiamate ad intervenire nell'immediato e questo implica una partenza rapidissima, per cui i piloti sono allertati 24 ore su 24 ed il decollo è immediato. Queste macchine possono, una volta staccatesi dal suolo, dirigersi in modo perpendicolare verso l'alto, ma tutto deve essere a posto, i motori devono essere perfetti, il velivolo deve essere estremamente efficiente. Noi abbiamo purtroppo un parco aereo che è deficitario sotto l'aspetto dell'efficienza ed è vetusto.
        

        
          Vorremmo quindi, con tutta tranquillità, approfittare di questo momento, nel quale siamo rammaricati per ciò che è successo e relativamente soddisfatti per non aver avuto perdite di nostri militari, per porre l'attenzione sulla necessità di avere in primo luogo idee chiare su cosa vuole fare il nostro Paese e come si vuole partecipare, in termini di collaborazione internazionale: se si vuole partecipare, bisogna farlo a pieno titolo e questo significa essere attrezzati e dotati di mezzi che inevitabilmente hanno un risvolto economico in termini di costi, con un parco velivoli adeguato al momento.
        

        
          Gli Harrier sono relativamente ancora in buono stato, anche se lei ci ha detto che forse uno di questi sarà da dismettere in quanto è stato coinvolto nelle quattro esplosioni che l'aereo greco ha comportato. Gli AMX sono vecchiotti, gli F-16 Falcon, come quello greco che è precipitato, sono aerei che hanno quarant'anni e noi ne abbiamo ancora parecchi in dotazione.
        

        
          Il problema quindi si pone e, lo dico con la necessaria serietà, non vorremmo tornare in quest'Aula e magari parlare di un nostro aereo che ha avuto una deficienza o un incidente. Speriamo proprio che questo non accada.
        

        
          Per questo, signora Ministro, approfittiamo di quanto è successo per far capire con la dovuta pacatezza che, così come abbiamo rinnovato il parco navale della nostra Marina, dopo aver dato il via al Governo per la revisione e l'acquisto di nuove dotazioni, in quanto le nostre imbarcazioni erano state messe fuori uso magari anche per un utilizzo improprio (perché l'operazione Mare nostrum potevamo anche risparmiarcela, con tutte quelle ore di navigazione che magari potevano essere impiegate per fare altro), dobbiamo rinnovare anche il parco dei nostri velivoli proprio per mettere in massima sicurezza il nostro apparato militare ed i nostri militari.
        

        
          Vorremmo approfittare dell'occasione per augurare, a nome della Lega Nord, che tutto si risolva per il meglio anche per il maresciallo ora in prognosi riservata, che è l'unico militare italiano che sembra essere stato abbastanza colpito da questo incidente ed al quale facciamo i nostri auguri. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e dei senatori Bianco e Latorre).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Battista. Ne ha facoltà.
        

        
          BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, signora Ministro, intervengo a nome del Gruppo per le Autonomie ed esprimo anch'io le condoglianze ai militari coinvolti in questo tragico incidente.
        

        
          Non è passato tanto tempo da un altro incidente aereo che ha coinvolto i nostri militari, sempre durante attività di addestramento. Ovviamente sta a noi ridurre al minimo le perdite. Con tutti gli sforzi che potremmo sostenere in campo tecnologico e addestrativo, potremmo ridurre al minimo anche il numero degli incidenti.
        

        
          Restiamo, comunque, in attesa di ulteriori informazioni sulle dinamiche che hanno causato l'incidente ad Albacete.
        

        
          Come già espresso da chi è intervenuto prima di me, ricordo l'impegno, che abbiamo preso nell'ambito dell'Alleanza atlantica, di raggiungere il 2 per cento del nostro PIL nel settore della difesa. Certo, in questo momento di crisi economica, si tratta di un obiettivo arduo, tant'è vero che non siamo ancora in grado di ottemperare a questo impegno.
        

        
          È anche vero, però, che, durante i lavori della delegazione NATO, più volte sono state espresse le difficoltà da parte dei parlamentari del Congresso americano di rapportarsi in ambito NATO con l'Unione europea. Anche nelle fasi parlamentari del Congresso USA, si domandano quando noi europei saremo in grado di dotarci di un sistema di difesa comune. Tutto questo - è stato detto abbastanza chiaramente dal nuovo Presidente dell'Assemblea parlamentare - non potrà avvenire fino a quando non riusciremo a raggiungere il budget di spesa indicato.
        

        
          È stato anche sottolineato chiaramente che l'impegno deve essere ottemperato soprattutto dai grandi Paesi, quali l'Italia, la Spagna, la Francia e la Germania. È ovvio che Paesi piccoli come le Repubbliche baltiche, pur ottemperando all'obiettivo del 2 per cento del PIL, non riusciranno mai a dare un contributo sostanziale per garantire una difesa europea. Ricordo, altresì, che, nonostante l'attuale carenza del nostro sistema di difesa europeo, all'interno dell'Alleanza atlantica riusciamo a garantire l'aviazione a Paesi come l'Estonia. Proviamo a pensare cosa potrebbe succedere nei Paesi delle Repubbliche baltiche in questo momento in cui la Russia ancora esercita qualche velleità da ex Unione Sovietica.
        

        
          Ho assistito a tutti i dibattiti svolti in quest'Aula e in Commissione al riguardo. Quando parliamo di spese militari, molte forze politiche sollevano una preoccupazione: perché spendiamo risorse in conto militare? Durante un recente convegno è stata fatta un'analogia molto chiara. Quando dobbiamo affrontare spese nell'ambito della sanità, nessuno si preoccupa. Se noi ora dovessimo decidere di dotare i nostri ospedali di macchine costosissime, pur sperando di non doverle usare mai, affronteremmo questa spesa - penso - senza troppe difficoltà. Quando, invece, ci occupiamo del tema della spesa in ambito difesa, c'è sempre chi si chiede perché non spendiamo in altro settore.
        

        
          Colleghi, noi spendiamo in ambito difesa con lo stesso approccio con cui affrontiamo una spesa nell'ambito della sanità: speriamo di non usarla mai. Nessuno spera mai di aver bisogno di una macchina per la TAC o di una per un controllo qualora ci fossero varie complicanze della nostra salute. Lo stesso atteggiamento dobbiamo avere nel settore della difesa.
        

        
          È un compito molto difficile, nel nostro ruolo politico, trasmettere questa considerazione all'esterno, all'opinione pubblica. Facciamo, infatti, un investimento sulla sicurezza sperando di usarlo il meno possibile, se non mai, ma lo dobbiamo fare. Altrimenti, se proseguiremo verso un'ulteriore riduzione del budget, non riusciremo mai a seguire un percorso che ci porterà verso un sistema di difesa europea e a garantire una sicurezza che - come vediamo tutti - anche di fronte alla minaccia dello Stato islamico, dobbiamo assolutamente avere. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Uras. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signora Presidente, onorevoli colleghi, ringrazio il Ministro per l'informativa circostanziata appena resa all'Aula.
        

        
          A nome del Gruppo voglio esprimere la vicinanza alle Forze armate alleate, ai Paesi che hanno subito le più pesanti perdite in questo incidente e ai nostri militari, che hanno rischiato in modo molto grave la loro stessa vita in una circostanza nella quale appare evidente non vi siano delle responsabilità, soprattutto in alcune Forze armate che hanno anche subito grandissime perdite.
        

        
          Pur trattandosi della caduta incidentale di un velivolo delle Forze armate greche, questo episodio ci fa riflettere su un aspetto in modo particolare, cioè sulla pericolosità di quel tipo di attività: i militari nostri e di tutte le Forze armate, e delle Forze armate alleate, rischiano la loro vita non solo nelle attività di addestramento, ma anche in quelle ordinarie di manutenzione, gestione e sorveglianza delle dotazioni militari, dei poligoni, dei munizionamenti e degli armamenti. E questo ci fa riflettere anche sul fatto che chi svolge questo lavoro, chi è impegnato in zone a rischio, corre rischi anche quando non è impegnato in una fase operativa di missione di pace o è coinvolto in un conflitto.
        

        
          I militari rischiano malattie professionali gravissime, perché le armi - e questo non lo dobbiamo dimenticare - sono apparecchiature spesso davvero sofisticate e sono fatte per uccidere, e non per aiutare, perché servono per gestire situazioni di crisi, conflitti pesanti, aggressioni e per organizzare la difesa dei cittadini e dei nostri Paesi.
        

        
          La mia è una riflessione che suggerisce, intanto, di porre una grande attenzione sotto il profilo della manutenzione e delle apparecchiature. Un aereo di quel genere costa circa 100 milioni di euro. Un F-23, con gli armamenti, costa intorno ai 140 milioni di dollari. Sono impianti industriali che volano, in genere guidati da una sola persona. Sono un patrimonio enorme che ha, quindi, bisogno di investimenti e di manutenzione attenta, e non può mai essere trascurato. Anzi, è il contrario.
        

        
          Noi sappiamo che, purtroppo, questo è un mondo che ancora vede gli eserciti impegnati. Non so quanti siano i conflitti, ma parliamo di centinaia in tutto il mondo.
        

        
          Ce ne sono alcuni molto vicini. La situazione di crisi dell'Ucraina, ma di tutto il Nord Africa e del Medio Oriente, pone una serie di riflessioni a noi tutti sulla capacità di reazione del nostro Paese, dell'Unione europea e dell'Alleanza atlantica rispetto alla necessaria difesa dei nostri confini e dei nostri valori. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e delle senatrici Bencini e Simeoni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Di Biagio. Ne ha facoltà.
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, rivolgo il mio primo pensiero a lei, signora Ministro, per la rapidità di intervento di cui ha dato prova a quest'Aula e soprattutto per la doverosa pianificazione di una visita nei luoghi dell'evento tragico verificatosi, nel pomeriggio di ieri, in Spagna.
        

        
          La ringrazio, a nome del Gruppo Area Popolare, per le accurate informazioni che ha voluto condividere con quest'Aula, che aiutano a spiegare quanto è accaduto ieri e a fugare ogni fantasiosa ipotesi complottistica o eccessivamente superficiale.
        

        
          Sicuramente - come è stato più volte evidenziato - gli elementi a disposizione non ci possono consentire di bollare l'evento come un incidente dettato da errore umano o semplicemente tecnico. Comunque, sarebbe poco funzionale in questa fase abbandonarsi a teorie che nulla hanno a che vedere, magari, con il lavoro che verrà portato avanti dalla competente Commissione d'inchiesta.
        

        
          Pochi sanno che il Tactical Leadership Programme è un programma di formazione avanzato che coinvolge i piloti di combattimento e che è orientato all'acquisizione di qualifiche e specializzazioni. Pertanto, il programma ha come principale obiettivo quello di implementare i termini della cooperazione multinazionale nelle operazioni aeronautiche.
        

        
          L'Italia partecipa a questo programma da anni e il carattere strategico dello stesso è sempre stato incontestabile, al di là di qualsivoglia polemica o generalizzazione dovuta all'enfasi del momento.
        

        
          Signora Ministro, come lei stessa ha evidenziato, merita doveroso approfondimento la dinamica che ha condotto all'incidente. Un F-16 precipitato proprio durante la fase di decollo, e che poi si è schiantato su altri velivoli parcheggiati carichi di carburante, avrebbe potuto provocare una tragedia di proporzioni ancora più ampie di quanto si è verificato. Tutto ciò merita rispetto per i militari che hanno perso la vita, ma anche e soprattutto chiarimenti per mostrare in tempi rapidi le eventuali responsabilità, qualora queste vi siano.
        

        
          La stampa ha riportato che tra i velivoli colpiti vi sarebbe un AMX del 51° Stormo di Istrana dell'Aeronautica militare e 5 velivoli Harrier AV-8B della Marina militare, alcuni dei quali avrebbe riportato vistosi danni. Chiediamo, pertanto, ragguagli su questo aspetto e su come intende intervenire il Ministero al fine di rimediare al danno consentendo un rapido riequilibrio di dotazioni in capo alla presenza italiana anche all'interno del programma militare.
        

        
          Come ha evidenziato il segretario generale della NATO Jens Stoltenberg, «Questo è un incidente che colpisce tutta la famiglia NATO». Voglio fare mia tale espressione per sottolineare la portata di questo evento che si colloca oltre i confini militari e strategici del programma e colpisce l'intima ragione dello stare insieme e del condividere obiettivi di sicurezza.
        

        
          Le chiediamo, Ministro - come sono certo già avrà provveduto - di farsi portavoce del cordoglio di quest'Aula verso i Paesi che hanno perso loro uomini nell'incidente e, soprattutto, di veicolare ai nostri militari feriti tutta la nostra vicinanza e partecipazione. In momenti come questo - ne sono certo - l'Italia ha sempre la forza di trovare una sua lodevole unità. (Applausi dei senatori Susta, Tonini e Albano).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Marton. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signora Presidente, onorevole Ministro, immagino che le informazioni in suo possesso non possano essere complete, dati i tempi ristretti.
        

        
          Ho ascoltato tutti i colleghi che mi hanno preceduto con molta attenzione e, pur condividendo molte delle cose dette, giungo a conclusioni diametralmente opposte.
        

        
          Il fatto che si debba investire fino al 2 per cento del nostro prodotto interno lordo in armamenti è una cosa che assolutamente non condividiamo. Noi riteniamo che lo Stato italiano non possa aver permesso - e lo non permetterà mai, sebbene gli aerei siano datati - di mandare i nostri piloti in volo con mezzi non efficienti, in perfetta efficienza, e curati. Ritengo inoltre che, data la professionalità dei nostri meccanici e dei nostri militari, essi non permetterebbero di prendere il volo con velivoli che ritengano non essere in perfetta efficienza.
        

        
          Signora Ministro, secondo me, noi dobbiamo rivedere assolutamente la nostra politica estera e di difesa. Non dobbiamo assolutamente permettere - lo dico senza alcuna polemica, mi creda - che siano i nostri militari a fare la nostra politica estera. Dobbiamo decidere cosa fare da grandi: non possiamo più permetterci di fare tutte le missioni in tutto il mondo. A mio avviso, dobbiamo ragionare su quali siano le nostre possibilità e soprattutto i nostri interessi, e non solo nazionali ma di tutta l'Europa. Dobbiamo mettere a fattore comune tutte le nostre competenze con l'Europa, e non proseguire con l'acquisto di armamenti. Non si deve, inoltre, prendere la scusa di questo incidente per effettuare nuovi acquisti di velivoli F-35, e lo dico senza alcuna polemica.
        

        
          Ovviamente il Gruppo M5S si associa al cordoglio per le vittime francesi, per quelle avute tra i piloti greci e per i feriti. Tuttavia, signora Ministro, non la invidiamo, e la invitiamo nuovamente a rivedere la nostra politica estera e a fare in modo che il nostro Governo faccia una politica comune con l'Unione europea.
        

        
          Non aggiungo altro, perché hanno già espresso tutte le considerazioni i miei colleghi. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Bencini).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mazzoni. Ne ha facoltà.
        

        
          MAZZONI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, ringrazio la signora Ministro per l'immediata e puntuale informativa, ed esprimo, anche a nome del Gruppo FI-PdL XVII,il profondo cordoglio per la tragedia avvenuta ieri nella base NATO in Spagna, augurando una pronta guarigione ai nostri militari feriti.
        

        
          Quella di ieri doveva essere una esercitazione di routine, una delle tante del corso di formazione piloti del Tactical Leadership Programme, È stata invece una strage di militari, di uomini che lavorano ogni giorno per la difesa e la sicurezza di tutti, visto che queste esercitazioni hanno la finalità di migliorare la cooperazione multinazionale delle operazioni aeree della NATO. Il programma di addestramento contempla, infatti, la necessità di stabilire un coordinamento puntuale tra i vari gruppi di volo durante le simulazioni di attacchi al suolo, e sappiamo che in questi giorni, in queste settimane, nella guerra all'ISIS gli attacchi al suolo sono una componente essenziale. Quello di ieri, purtroppo, si somma ad una lunga lista di incidenti avvenuti soprattutto in Spagna negli ultimi trent'anni, nel corso dei quali hanno perso la vita più di 100 militari.
        

        
          L'F-16 è stato all'origine del disastro di ieri e ora saranno le inchieste ad appurare se si tratta di incidente meccanico o di errore umano, ma era un aereo già protagonista in passato di vari, troppi, incidenti. L'Italia ne prese in leasing 34 dagli Stati Uniti nel 2003, dovendo svolgere un compito di controllo dello spazio aereo. Poi, nel 2012, tutti gli F-16 sono stati rimpiazzati dagli Eurofighter, con i quali viene svolto attualmente il controllo dello spazio aereo nazionale, in attesa dei cacciabombardieri F-35, contro i quali in Italia è in corso - lo abbiamo sentito anche pochi minuti fa - una battaglia ideologica, che è un mix tra antimilitarismo e spending review.
        

        
          L'ammodernamento degli aerei militari non è una spesa inutile: è un passo essenziale non solo per garantire la sicurezza dei nostri militari, ma per consentire all'Italia di svolgere al meglio la sua missione di difesa comune insieme ai partner della NATO. Il Governo italiano, dunque, ha il dovere di ascoltare le richieste di Aereonautica e Marina, che vogliono gli F-35 per essere perfettamente integrabili con le forze statunitensi.
        

        
          Ugualmente, più in generale, il rapporto delle spese militari rispetto al prodotto interno lordo, pur nell'ambito della necessaria razionalizzazione in atto, deve restare all'altezza dei compiti sempre più complessi, dovuti all'aggravamento dello scenario internazionale. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Latorre. Ne ha facoltà.
        

        
          LATORRE (PD). Signora Ministro, innanzi tutto vorrei veramente ringraziarla per la tempestività con la quale è venuta in Parlamento a riferire su quello che è accaduto, anche perché, seppure a ridosso di una tragedia come questa, questa discussione ci consente di testimoniare come il Parlamento italiano - il Senato della Repubblica certamente - affronti tali questioni senza nulla concedere ad un pressappochismo ed ad un populismo gratuiti che, purtroppo, spesso animano il dibattito pubblico e - ahimè - anche «una certa informazione», che tendo a definire più come «una certa disinformazione».
        

        
          Di questo vorrei davvero ringraziare tutti i colleghi, anche dell'opposizione, rappresentanti di forze politiche e Gruppi parlamentari che hanno opinioni diverse, ma che questa mattina con i loro interventi hanno dimostrato di affrontare con estrema serietà e rigore discussioni tanto delicate.
        

        
          Vorrei anche ribadire - senza ripetere i fatti ai quali lei ha fatto riferimento, che sono oggettivi - l'importanza di esercitazioni come quelle in esame. Vorrei non si dimenticasse che si tratta della più alta occasione di formazione delle forze che operano nell'Alleanza atlantica. Ovviamente un'indagine accerterà le responsabilità, per verificare - per esempio - come mai quel sito di Albacete, dove si è verificata questa circostanza e che già dal 2009 è sede di tali esercitazioni - ahimè - è stato teatro di più di un incidente. Cercheremo di capire. Certamente, però, queste occasioni sono quelle sulle quali l'Alleanza atlantica, la NATO, sta puntando anche per evolvere il suo ruolo e la sua funzione: spesso siamo tendenzialmente portati ad interpretarla come uno strumento che interviene a tutela della sicurezza, ma oggi sta agendo con lo spirito di chi deve omogeneizzare e rendere sempre più interoperabili le forze dell'Alleanza.
        

        
          In questo quadro - non dimentichiamolo, vale la pena ricordarlo - è vero che il nostro Paese non è ancora arrivato a quel traguardo del 2 per cento della spesa del PIL per la difesa che viene reclamato, ma nell'ordine è il quinto a contribuire all'Alleanza. E, con le sue missioni internazionali e la qualità delle sue iniziative, ritiene che in quel numero debba essere contemplata non solo la quantità degli investimenti, ma anche la qualità della sua presenza. Possiamo dire, anche con un certo orgoglio, di essere un Paese che, qualitativamente, ha un ruolo estremamente importante in tale quadro.
        

        
          Questa discussione, però, è anche l'occasione per sottolineare come, nella prospettiva della costruzione di un sistema europeo di difesa - è un obiettivo strategico al quale dobbiamo lavorare, ma che sappiamo richiede un processo lungo, lento e problematico - abbiamo all'ordine del giorno - come alcuni colleghi ricordavano - esigenze di sicurezza e presidio invece immediate, che devono incentivare a rendere sempre più interoperabile e funzionale il sistema di sicurezza della nostra Alleanza atlantica e della nostra NATO.
        

        
          In questo quadro credo che anche l'obiettivo di omogeneizzare sempre più anche gli strumenti di arma sia un'esigenza. Vorrei ricordare che il nostro Paese, se non sbaglio nel 2003, acquisì 32 F-16, che si resero protagonisti di alcuni incidenti - non sto ad elencarli (circa sei) - ma per fortuna, grazie anche alle qualità e capacità delle nostre Forze militari e della nostra Aeronautica, nessuno di essi si rivelò mortale. E nel 2013 restituimmo quegli F-16, che avevano una loro versatilità, ma che noi utilizzammo nelle more di poter utilizzare gli Eurofighter.
        

        
          Questo dimostra che anche la necessità di omogeneizzare gli strumenti di arma e di renderli sempre più efficaci è un'esigenza alla quale stiamo corrispondendo con il perseguimento del programma degli F-35, seppur nei termini e nelle compatibilità richieste. Ho molto apprezzato, anche se da un punto di vista molto diverso, l'intervento del collega Marton che, sebbene con un orientamento diverso, comunque affronta con estrema serietà questi discorsi. C'è una certa contraddizione tra il pretendere giustamente sempre maggior sicurezza e funzionalità dei nostri strumenti di arma e l'esigenza di ridurre la spesa di investimento in questi settori. Noi dobbiamo certamente, compatibilmente con le nostre esigenze di bilancio, orientarci sempre più verso un rafforzamento di strumenti di arma omogenei, funzionali ed estremamente sicuri.
        

        
          È questo il senso dei programmi che stiamo seguendo nel settore marittimo con la legge navale, sulla quale abbiamo concentrato una quota di investimenti finalizzata esattamente a corrispondere a queste esigenze. Ciò vale per il settore aeronautico e credo che varrà anche per il lavoro più specifico che faremo nel settore dell'esercito.
        

        
          Questi sono gli elementi di riflessione con i quali vogliamo accompagnare una discussione che ovviamente è incentrata soprattutto sull'esigenza di far pervenire, a nome di tutto il Parlamento e, per quanto mi riguarda, di tutto il PD, la nostra vicinanza innanzitutto alle famiglie delle vittime, ai Paesi ai quali queste vittime appartenevano e ai nostri militari che, ancora una volta, anche con il loro sacrificio, continuano a dare onore e orgoglio al nostro Paese. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Di Biagio).
        

        
          PRESIDENTE. Si è così conclusa l'informativa del Ministro della difesa, che ringrazio. La Presidenza si associa alle condoglianze espresse.
        

      

      
        

        

        
          Sull'ordine dei lavori
        

        
          PRESIDENTE. Ricordo che, come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo di ieri, le dichiarazioni finali di voto sul disegno di legge elettorale avranno luogo alle ore 14.
        

        
          Sospendo, pertanto, la seduta fino alle ore 14.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 11,17, è ripresa alle ore 14,01).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri)
        

        
          (1449)  BRUNO ed altri. - Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
        

        
          (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 14,01)
        

        
          Approvazione, con modificazioni, del disegno di legge n. 1385
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.
        

        
          Ricordo che nella seduta di ieri si è concluso l'esame degli articoli del disegno di legge n. 1385 e degli emendamenti ad essi riferiti.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, ricordo che alla Camera c'era un collega che si chiamava Guerra (credo che fosse di Rifondazione Comunista): cercavano di non fargli fare mai le dichiarazioni di voto, perché sarebbero state delle "dichiarazioni di Guerra". Nel mio caso non è proprio una cosa del genere, ma diciamo che non è un "assiemarmi" alla maggior parte dei colleghi di questo ramo del Parlamento.
        

        
          Mi scuseranno loro se comincio con una citazione che riguarda un filosofo, Richard Rorty, il quale, nel suo trattato sulle «Conseguenze del pragmatismo» del 1982, propose tre caratterizzazioni del termine «pragmatismo». (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ferrara, siccome è importante che la si possa ascoltare, chiedo per favore alle persone in Aula di abbassare la voce.
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). A suo dire infatti il termine «pragmatismo» è vago, ambiguo e trito. Non so come abbiano fatto questa traduzione dell'aggettivo «trito» dall'inglese; stimo moltissimo il traduttore in questo caso. Fra le altre cose, stimo così tanto Rorty che non cercherò di discettare sulle tre caratterizzazioni, ma sintetizzo che il suo tentativo è stato quello di limitare l'abuso che del termine «pragmatismo» si faceva e forse si continua a fare. Talché si tende a definire come tale non già l'azione tesa ad un mutamento della realtà con un'attività diversa dalla semplice speculazione (cosa che è il vero pragmatismo), ma si tende a definire pragmatismo anche quell'attività che tende al mutamento della realtà sulla base della sola opportunità; e, nel peggiore dei casi, non soltanto sulla base dell'opportunità, ma sulla base della convenienza.
        

        
          Sfruttare la sola opportunità può evidentemente diventare opportunismo, e quindi il pragmatismo diventare esso stesso opportunismo.
        

        
          È necessario ricordare che la teorizzazione del pragmatismo nasce in America alla fine del XIX secolo e si rafforza nel XX, in contrapposizione con il radicalismo compartimentale e i convincimenti sociologici ai limiti del religioso e straripanti nella superstizione. In Europa la più chiara trasposizione in politica dell'azione pragmatica è rappresentata da Bismarck, con il suo cinico affermare che la politica è l'arte del possibile.
        

        
          Perché ho fatto questa premessa? Perché ho bisogno di dire a me stesso, ai miei colleghi e all'Assemblea tutta il perché non intendo votare questo disegno di legge. Non intendo votarlo perché, pur comprendendo le buone ragioni di chi insiste nel dover essere pragmatico, voglio riaffermare che una legge va votata quando essa risponde ai canoni e ai requisiti coerenti con i convincimenti di chi la deve votare. Ora, non intendo commisurare il giudizio di bontà su questo disegno di legge alle sole opportunità e alle sole necessità, perché un'inesatta valutazione di questi requisiti potrebbe in seguito farmi giudicare come un falso pragmatico. Rispetto chi è convinto che i requisiti sussistono, ma non lo condivido. Non voglio correre il rischio di essere giudicato un falso pragmatico, cioè un opportunista; mi affido molto di più ad un afflato ideale.
        

        
          La legge elettorale è seconda alla sola legge costituzionale, secondo me, perché della legge costituzionale alimenta la linfa, quindi è quanto di più slegato dall'opportunità e dalla necessità. La legge elettorale non può essere un'opera di mediazione, perché essa non è la soluzione, ma è un principio, e sui principi non si può mediare. Essa è, quindi, la legge principalmente etica, se di etica politica si può parlare. È molto più importante della legge costituzionale perché essa dà la vita all'assetto costituzionale, e quindi è necessariamente e obbligatoriamente slegata nel giudizio dalla appartenenza politica di chi la sceglie. Essa è così importante che non può che non essere slegata anche dalla lealtà di appartenenza.
        

        
          Una legge elettorale in un Paese avanzato deve garantire la trasparenza, la conoscenza, la scelta, la parità: il provvedimento che ci apprestiamo a votare, secondo me, non lo fa. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e del senatore Di Biagio). Non lo fa perché la differenza tra capilista e altri candidati, l'influenza determinata dalla capacità di comunicazione dei candidati oggetto di voto di preferenza (cioè dalla capacità di rete o dalla capacità economica differente per i singoli eligendi), l'estensione del campo di scelta (cioè le dimensioni del collegio), la disparità dell'offerta dei rappresentanti costituiscono tutti vincoli e limiti spropositatamente negativi.
        

        
          Certo, come in economia non esiste un mercato perfetto, non esiste parimenti una legge elettorale perfetta, ma questa che ci apprestiamo ad approvare non ha proprio alcuna intenzione di esserlo; anzi, si proietta nell'opposta direzione della assoluta imperfezione. (Applausi del senatore Candiani).
        

        
          TOSATO (LN-Aut). Bravo!
        

        
          FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Dove si vota con le preferenze, come si fa in alcuni Paesi, lo si fa regolando la capacità di comunicazione. Ad esempio in Belgio, come dicevo l'altro giorno in Aula, non si possono dare facsimili o non si possono fare cene elettorali se non alla presenza del candidato. Laddove si vota con il voto di preferenza l'espressione va regolata: questa legge non lo fa.
        

        
          Questo disegno di legge, pur sottacendolo, cerca ogni tanto di lasciar trasparire che si adotta un sistema uninominale perché, votandosi i capilista, si vota per l'elezione sicura dei capilista (laddove si raggiunge una percentuale), quindi quel collegio ha un rappresentante. Ma nelle leggi che scelgono il metodo uninominale si elegge Tizio o si elegge Caio; in questo caso, invece, si eleggono Tizio, Caio, Filano e Martino. Quindi, non è neanche una legge uninominale, ma non è nemmeno una legge proporzionale perché l'espressione del voto viene ad essere annullata dal fatto che il capolista è comunque eletto; è l'una e l'altra, e quindi finisce per essere né l'una né l'altra.
        

        
          Se si fa una legge dove si mette insieme tutto non si regola la vita democratica ma, complicandola, si condanna la democrazia a un malfunzionamento, la si squilibra. Infatti, che significato ha votare un Parlamento ed assicurare la maggioranza di Governo? Non accade da nessuna parte al mondo; accade in Italia per i consigli comunali e regionali, ma non mi pare che questi siano esempi di controllo e di indirizzo.
        

        
          I Parlamenti nascono e vivono per limitare i poteri, prima il potere del sovrano, oggi il potere del Governo. Non si può pensare a un Parlamento che, legato alle elezioni del Premier, finisce per non essere potenzialmente strumento di controllo e di indirizzo di quel Premier. Non si può subordinare la volontà e la continuità del mandato popolare alla logica della velocità di decisione, perché la velocità di decisione, presto e male, diventa - e la storia ce l'ha insegnato - decisionismo, se non peggio.
        

        
          Non esiste al mondo - parlo di quella parte definita socialmente avanzata, dei Paesi sviluppati, industrializzati, dei Paesi del G8 - nessuna legge di questo tipo, e mi sembra deprimente volerla consigliare a Paesi che sono esempio di democrazia, di sviluppo sociale, di buon Governo e di progresso.
        

        
          Quanto detto non vuol dire che io non capisca le buone ragioni di chi voterà a favore, e ringrazio i colleghi del Gruppo che mi hanno dato la possibilità di rappresentare il mio convincimento (che è quello di chi voterà contro, più che il loro convincimento); il problema è che queste ragioni non le condivido fino in fondo. Il problema è, come disse Pertini in quest'Aula nel 1953, che il Governo ha accelerato i tempi senza che questa legge dia pane ai disoccupati, renda più eque le pensioni o riguardi le riforme di struttura che la Costituzione ancora ci impone.
        

        
          Il problema è che mi onoro di pensarla come il siciliano Paratore che, non sopportando il clima di sfida del Governo in quei giorni, si dimise da Presidente di quest'Aula nel 1953, sostituito poi da Ruini, come raccontano le cronache di quegli anni.
        

        
          Ho già votato una legge elettorale perché opportuna e possibile e per otto anni, nelle due seguenti consultazioni elettorali, ne ho subito le critiche e ne ho portato la colpa. Questa legge non cambia un granché; anzi, in quella c'era la chiarezza dell'abuso, in questa, la mistificazione dell'identico obiettivo.
        

        
          Mi si può dire che il mio voto è ininfluente e quindi perché insistere nel dissentire. Credo invece che occorra approfittare, perché liberi di votare si è così ancora più liberi di essere romanticamente politici, più soggetti all'ideale che alla realtà, lasciandosi travolgere dall'afflato e non dal pragmatismo. E non appaia presunzione, magari irresponsabilità, perché il richiamo che segue può apparire come pretesa di giudicare il mio operato o quello di altri a cui certo non sono degno di essere simile, ma gli uomini portatori di ideali hanno cambiato il mondo, i romantici e il romanticismo hanno fatto l'Italia, la tempra e lo spirito degli uomini della Resistenza l'hanno rifatta nel dopoguerra. L'Italia che questa legge prospetta non è la mia utopia.
        

        
          Certo, non sono totalmente sicuro dei miei convincimenti, delle mie ragioni, forse me ne sono pure innamorato troppo, ma per questo e per quanto ne cerchi di migliori non ne trovo e, non trovandone, non voterò questa legge. (Applausi dal Gruppo GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)).
        

        
          MARAN (SCpI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARAN (SCpI). Signora Presidente, colleghi, oggi termina una discussione che va avanti in Aula identica ogni giorno dal 7 gennaio. Sicuramente, signor Sottosegretario, lei ricorderà «Il Giorno della marmotta» («Groundhog Day»): è una commedia del 1993, interpretata da Bill Murray. Nel film il protagonsita, un meteorologo inviato come reporter al Giorno della marmotta, si trova intrappolato in un loop temporale che lo costringe a rivivere continuamente la stessa giornata. Ogni mattina, alle 6 in punto, viene svegliato dalla radio che trasmette sempre lo stesso brano musicale e da allora la giornata trascorre inesorabilmente allo stesso modo della precedente, gli eventi si ripetono esattamente uguali ogni giorno.
        

        
          Anche la discussione sulla legge elettorale è intrappolata in una specie di circolo temporale e si ripete esattamente uguale ogni giorno dalla fine della prima Repubblica, che cominciò proprio da un referendum contro le preferenze. Le preferenze sono state bocciate dagli italiani con due referendum, nel 1991 e nel 1993 e con maggioranze travolgenti, rispettivamente del 96 e dell'83 per cento. Allora erano considerate, anche da Bersani, un veicolo di dilatazione dei costi della politica, di raccolta clientelare del consenso, di fenomeni corruttivi, di frazionamento dei partiti, di instabilità dei Governi. Oggi sono considerate dalla minoranza del PD la quintessenza della democrazia, anche se nelle elezioni in cui sono previste sono utilizzate da meno di due elettori su 10 al Nord e da sei su 10 al Sud, un dato su cui ognuno può trarre le sue conclusioni. Resta il fatto che, il 18 aprile del 1993, 11.662 milioni di elettori su 14 milioni votarono a favore del referendum per abrogare significative parti della legge elettorale del Senato e consentire che in questo modo, grazie alla normativa di risulta, la vecchia legge proporzionale potesse trasformarsi in una legge in grado di introdurre e dare vita ad un sistema elettorale prevalentemente maggioritario. In quel giorno, gli italiani hanno deciso che la governabilità doveva prevalere rispetto alla rappresentatività e soprattutto che il loro voto doveva contare di più, perché oltre a quello sulla rappresentanza parlamentare ci doveva essere quello a favore dell'investitura del Governo, come da tempo avviene nelle grandi democrazie occidentali.
        

        
          Certo, quel voto referendario di ventidue anni fa non poteva scegliere un preciso sistema elettorale, ma ha indicato chiaramente una filosofia del voto precisa, che consegna agli elettori la libertà di scegliere una maggioranza ed un Governo.
        

        
          Da allora, l'Italia non ha completato la sua transizione istituzionale; da allora, la competizione bipolare è stata costantemente ipotecata dalla persistenza del precedente sistema istituzionale e da una struttura incoerente e frammentata delle due principali coalizioni, perché una parte del sistema politico non ha mai accettato il sistema bipolare e, nella migliore delle ipotesi, ha cercato di piegare la situazione alle vecchie logiche proporzionaliste: lo strappo della minoranza del PD sull'Italicum, le accuse di autoritarismo rivolte a Renzi, la nostalgia della collegialità oligarchica la dicono lunghissima sulla concezione della politica del partito che divide il leader del PD dai suoi oppositori, interni ed esterni.
        

        
          Certo in molti prendono atto che non è possibile praticare la vecchia forma della partecipazione alla politica, ma continuano a ritenere che quella forma della partecipazione alla politica e quel sistema politico siano i migliori e dunque cercano di avvicinarsi a quel modello e di salvare più elementi possibili di quella esperienza, ma questo atteggiamento nasce da una visione statica e conservatrice.
        

        
          Ci sono tanti sistemi elettorali nel mondo, ogni Paese ha il suo: si pensi alla Francia del doppio turno, alla Gran Bretagna dell'uninominale, alla Germania della clausola di sbarramento, alla Spagna dei collegi provinciali ristretti; Spagna, Germania, Austria, Olanda e Portogallo hanno le liste bloccate, in Francia ed in Inghilterra i candidati nei collegi uninominali sono scelti dai partiti, l'istituto delle primarie è pressoché sconosciuto. Anche l'Italia ha diritto ad avere un suo sistema elettorale e la soluzione proposta va valutata in relazione agli obiettivi che ci si prefigge.
        

        
          Dopo la sentenza n. 1 del 2014 della Corte costituzionale, l'andazzo è quello di accusare tutto ciò che non si condivide di incostituzionalità, ma quella sentenza ha solo chiesto una soglia minima per il premio e che le liste bloccate non siano lunghe. Si possono ovviamente prospettare altre conseguenze, ma sono ricostruzioni personali che non stanno dentro la sentenza. Continuo a pensare che l'obiettivo di un sistema bipolare sia l'unico in grado di dare vita ad un Governo legittimato dal corpo elettorale, evitando l'ingovernabilità o il ricorso a grandi coalizioni non omogenee in modo permanente.
        

        
          Alla luce di questo obiettivo, noi giudichiamo positivo, nel complesso, il testo in discussione, che prevede l'assegnazione di un premio di maggioranza fin dal primo turno e l'eventuale ballottaggio a livello nazionale nel caso di mancato conseguimento del premio. È appena il caso di osservare che il paladino della sinistra di casa nostra ha vinto in Grecia con un premio di maggioranza che quella stessa sinistra nega come legittimo: con il 36 per cento.
        

        
          Nel corso della discussione abbiamo evidenziato alcuni punti critici che hanno trovato un aggiustamento soddisfacente. La riforma non sarà l'ideale - ovviamente ognuno di noi ha in testa il suo sistema elettorale, come ciascuno di noi ha in testa la propria formazione della nazionale - ma certamente è meglio del sistema attualmente in vigore e di quello che lo ha preceduto. Perché allora fare delle preferenze - uno strumento che, come sappiamo, ha tanti limiti - una questione di principio, ignorando il fatto che il testo in esame ha introdotto un meccanismo flessibile, che combina in misura variabile voto bloccato e voto di preferenza? Circa la metà dei candidati saranno eletti con il voto bloccato e la metà con il voto di preferenza. Il passo avanti è notevole; chiedere di più vuol dire solo che si vuole far saltare la riforma o che si vuole usare la riforma per far saltare il Premier. Ma forse il danno principale di questo modo di far politica è proprio nel costringere il dibattito su questioni marginali, facendo perdere di vista ciò che davvero conta. Quel che conta davvero è che la riforma elettorale garantisce quella governabilità decisiva per le riforme e quindi per il rilancio dell'economia, attribuisce all'elettore la scelta su chi governa, semplifica il sistema dei partiti, toglie alibi ai Governi sui risultati del proprio operato. Quel che davvero conta è che il sistema elettorale sia finalizzato a favorire il formarsi di una maggioranza e di un Governo, scelto e legittimato attraverso il voto degli elettori.
        

        
          Certo, non c'è nella proposta in discussione l'elezione diretta, che richiederebbe una revisione costituzionale, ma con il ballottaggio tra le due liste, il leader è destinato ad avere una legittimazione diretta da parte del corpo elettorale. Il sistema a doppio turno consente, infatti, all'elettore di scegliere direttamente chi è legittimato a governare. Compito dei sistemi elettorali in un sistema parlamentare non è solo quello di rappresentare, ma anche quello di esprimere un Governo.
        

        
          In sostanza la questione è ancora quella che era alla base del referendum del 1993: sono i partiti o i cittadini a scegliere il Governo? E questo risponde ai partiti o ai cittadini? Siamo sempre lì, costretti da allora a rivivere continuamente la stessa giornata.
        

        
          È ora di uscirne. Ma per uscire dall'incantesimo e portare il Paese verso una democrazia dell'alternanza e combattere la frammentazione, dobbiamo superare quella contrapposizione frontale che ha lacerato gli ultimi vent'anni di storia nazionale.
        

        
          Ha ragione Renzi quando dice: faccio l'accordo con Berlusconi per non essere costretto a governare con lui per sempre, a fare le larghe intese permanenti o gli inciuci. Diciamoci la verità. Il vero obiettivo di molti degli oppositori della riforma e della minoranza del PD non sono tanto i capilista bloccati, ma il patto del Nazareno. L'esito della convergenza potrebbe, infatti, determinare finalmente un cambiamento strutturale della nostra democrazia. Con l'Italicum si possono creare le condizioni di un bipartitismo, con Governi non più prigionieri di coalizioni frammentate e litigiose. Con il superamento del bicameralismo perfetto, si possono creare condizioni di Governi più stabili.
        

        
          Certo, saranno necessari altri provvedimenti per sostenere questi cambiamenti. Quello della modifica dei Regolamenti parlamentari, di cui ha parlato la senatrice Lanzillotta, è un cantiere da aprire al più presto. Non occorre, però, scomodare Weber o Schumpeter per capire le implicazioni della competizione. Ne ha parlato uno studioso attento come Sergio Fabbrini. In un mercato competitivo, le imprese che crescono sono quelle guidate da imprenditori che sanno inventare nuovi prodotti e sperimentare nuove tecniche. In una democrazia competitiva, i partiti che governano sono quelli guidati da leader che propongono programmi di Governo convincenti e credibili. In entrambi i casi, chi sbaglia o chi perde, dovrà essere sostituito. Partiti oligarchici sono inconciliabili con democrazie competitive.
        

        
          Insomma, se le riforme istituzionali avranno successo, allora vuol dire che nuove organizzazioni e nuove mentalità avranno la possibilità di affermarsi anche in Italia. Solo allora potremo spezzare la maledizione e uscire da questo circuito temporale.
        

        
          C'è chi paventa il rischio di un eccesso di predominio della maggioranza, ma in un Paese ricco di bilanciamenti fino all'immobilismo come l'Italia, non è un rischio credibile. Come ricordava Giuseppe Dossetti, il bicameralismo, il garantismo eccessivo della Seconda Parte della Costituzione è nato per eccesso di paura dell'altro: fu la paura alla base della scelta del sistema proporzionale nella versione più pura tra tutti i Paesi europei; ma dobbiamo liberarci dal complesso del tiranno, dobbiamo liberarci dalla paura. Anche perché oggi lo spartiacque fondamentale della politica italiana non è quello tra la vecchia sinistra e la vecchia destra. Il vero discrimine è tra chi è convinto che la strategia migliore per uscire dalla crisi sia quella concordata con i nostri partner europei - fatta di riforme strutturali incisive anche per ottenere le politiche espansive dell'Unione - e chi invece è convinto che proprio questa strategia sia la rovina del Paese. In altre parole, tra chi vuole cogliere l'occasione offerta dalla crisi per innescare un processo di rapido allineamento dell'Italia ai migliori standard europei e chi pensa che questo progetto sia irrealizzabile, perché l'Italia è diversa e «in Italia queste cose non sì possono fare». Su questi due nuovi versanti le forze politiche potranno aggregarsi o separarsi, come abbiamo visto avvenire in Grecia.
        

        
          Noi crediamo che l'Italia ce la possa fare, che nuove organizzazioni e nuove mentalità avranno la possibilità di affermarsi anche in Italia, che non si debba aver paura. Annunciamo pertanto il nostro voto favorevole. (Applausi dei Gruppi SCpI e PD).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, mi rammarico per le scarse presenze quest'oggi in Aula; ho visto più persone per dibattiti su mozioni riguardanti piccioni ciechi o altre questioni del genere. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Davvero, stiamo parlando della legge elettorale e sembra che stiamo affrontando una semplice questione formale.
        

        
          Voglio comunque rivolgere i più sinceri complimenti agli amici del Governo, della maggioranza, della pseudomaggioranza o, meglio, della pseudo-opposizione. Ho usato questi termini (o, meglio, pseudotermini) perché voglio sia chiaro per tutti, e soprattutto per chi ci ascolta, che, se Renzi è ancora in vita, lo si deve a Berlusconi e agli oltre suoi 40 senatori che la settimana scorsa con il loro voto hanno sostituito i dissidenti del PD.
        

        
          Così come altrettanto chiaro deve essere che, se Berlusconi è ritornato politicamente in vita, lo deve a Renzi e al patto del Nazareno, con buona pace del bipolarismo e del bipartitismo tanto osannati. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          A me tale soluzione sembra piuttosto ricordare il detto: «Francia o Spagna, purché se magna» (Applausi dal Gruppo LN-Aut); e ha funzionato.
        

        
          Mi complimento, perché ci avete messo nove anni a cambiare la legge elettorale e non lo avreste mai fatto se la Corte costituzionale non avesse deciso, con motivazioni politiche, di ammazzare il maiale e di farne salami, cotechini e mortadelle. Alla fine, però, al posto di una grande riforma epocale ci troviamo di fronte ancora al Porcellum o, meglio, al Porcellinum.
        

        
          Chiamatelo pure come volete: Italicum, Espositum, Stronzellum (come volgarmente l'ho visto definire su un sito); però, comunque lo si voglia chiamare, se lo si legge si capisce subito che appartiene alla specie dei suini, e quindi del maiale.
        

        
          Il 20 dicembre scorso, alle ore 7,25 di mattina, quando avevo cercato di oppormi alla calendarizzazione in Aula della legge elettorale avevo detto: «Gratta, gratta, spunta la setola del Porcellum»; e così è stato. Faccio tale affermazione perché le motivazioni per cui la Corte costituzionale ha dichiarato incostituzionale la precedente legge elettorale, ovvero l'irragionevolezza del premio di maggioranza e le liste bloccate, continuano ad esistere tutte nel Porcellinum.
        

        
          Quanto all'irragionevolezza del premio di maggioranza, con la nuova legge elettorale un partito che andasse al ballottaggio con il 20 per cento dei voti degli aventi diritto al voto (con questi numeri il PD ha vinto recentemente le elezioni regionali in Emilia Romagna) e dovesse vincere il ballottaggio, passerebbe dai 126 deputati che avrebbe preso con il 20 per cento dei voti a 340, ovvero quasi il triplo; alla faccia della irragionevolezza del premio di maggioranza! (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Quindi, non un Porcellum, ma un super-Porcellum che fa balzi come un canguro, grazie al quale approviamo gli emendamenti, e spinto da un motore a reazione. Solo che qui, tra maiali e canguri, alla fine il Parlamento è "andato in vacca". (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Per quanto riguarda le liste bloccate, in questi giorni si è a lungo dibattuto sull'assurdità di avere ancora 300 deputati nominati su 630 (alcuni, anche colleghi del PD, hanno gridato allo scandalo), ma ci si è dimenticati di dire che questa sarebbe la migliore delle ipotesi possibili perché, teoricamente, se ci fossero sei forze politiche equivalenti al 15 per cento, eventualità che non si può escludere a priori, tutti i 630 deputati sarebbero nominati, proprio come avveniva nel Porcellum.
        

        
          Ma c'è di più. Per raggiungere questo fantastico risultato siete dovuti ricorrere a trucchi, a truffe e alla circonvenzione di incapace ai danni del Parlamento.
        

        
          Il primo trucco è stato portare il provvedimento direttamente in Aula senza relatore, non certo per il numero dei miei emendamenti, ma perché in Commissione non vi era intesa all'interno del Partito Democratico e con Forza Italia.
        

        
          Il secondo è la truffa di un emendamento scritto dal Governo che trasforma in emendamento il mio ordine del giorno approvato in Commissione, fatto sottoscrivere da un collega che solo oggi ha manifestato interesse per la materia elettorale, di cui i senatori hanno avuto contezza solo nella serata di lunedì 19 e quindi fuori tempo massimo per poterlo subemendare.
        

        
          Il terzo è la complicità della Presidenza del Senato nel dichiarare ammissibile come emendamento un ordine del giorno, che fra l'altro era il mio approvato in Commissione.
        

        
          Il quarto è la presa in giro e la circonvenzione del Senato da parte di una Presidenza, che ha indicato, per l'attività subemendativa, quattro emendamenti presentati dalla maggioranza e ha volutamente e colpevolmente taciuto sulla presentazione dell'emendamento del senatore Stefano Esposito.
        

        
          Il quinto è la truffa - sventata, mi auguro - del Governo, che ha tentato di presentare un coordinamento formale che altro non era che un altro maxiemendamento, per correggere le sciocchezze che si erano scritte o che ci si era dimenticato di scrivere.
        

        
          Caro Governo di ragazzini e ragazzine, prima di governare bisogna imparare a scrivere e voi non lo avete ancora dimostrato. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Il sesto, e più grave ancora, è la truffa politica. L'elettorato di centrodestra ha votato nel 2013 il PdL per mandarlo al Governo o, in alternativa, opporsi strenuamente alla sinistra, e invece Berlusconi e Alfano prima hanno fatto un po' di petting con la sinistra ai tempi del Governo Letta, poi c'è stato qualche litigio, come sempre capita tra gli amanti clandestini, e infine, ora, con il patto del Nazareno, Berlusconi e Alfano si sono fatti impalmare dal presidente Renzi. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Hanno fatto il miracolo di una fecondazione eterologa assistita dal ministro Boschi, da Verdini e da Lotti, e hanno messo al mondo, con la benedizione della levatrice Quagliariello (che non vedo quest'oggi in Aula), una splendida balena bianca con la maglietta dell'Inter, ovvero con le righe azzurre di Forza Italia e le righe nere lasciate da Alfano. Manca la striscia rossa sulla balena, giusto perché ci voleva proprio un segretario del PD come Renzi per cancellare in un sol colpo, dalla faccia della terra, il PD, i DS, il PDS, l'Ulivo, il PCI e la storia di tutta la sinistra italiana. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Il Nazareno, quello vero, disse: «Lazzaro, alzati e cammina!». Il nuovo triumvirato Renzi, Berlusconi e Alfano, non riuscendo, pur avendovi tentato con slogan e slides, a moltiplicare pani e pesci, come rimedio curioso ed improbabile alla crisi, hanno pensato bene di resuscitare la defunta Democrazia Cristiana, e lo zombie si è alzato e si è messo a camminare. Fermate lo zombie finché siete in tempo!
        

        
          Prima di completare questo disastro, voglio fare un ultimo appello a voi e al presidente Grasso, ora facente funzioni di Presidente della Repubblica: prima di eleggere di nuovo un Presidente della Repubblica delegittimato, perché eletto ancora una volta da un Parlamento illegittimo, torniamo al voto e facciamolo subito. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Napolitano ci ha offerto una grande occasione con le sue dimissioni per ritornare, con il voto del popolo, in un ambito di democrazia e di costituzionalità. II mio ordine del giorno, approvato da quest'Aula, ha fatto affermare al Parlamento, oltre che alla Consulta, che una legge elettorale oggi c'è, esiste, ed è il Consultellum, ovvero un sistema proporzionale puro con le preferenze. Il presidente Grasso è pienamente titolato a sciogliere le Camere, dopo averne uditi i Presidenti. Cogliamo l'occasione al volo e torniamo al voto.
        

        
          Questo Parlamento, figlio di una legge elettorale illegittima, non può, per la seconda volta e, soprattutto dopo che la Corte costituzionale si è pronunciata (quando abbiamo rieletto Napolitano la sentenza della Corte ancora non c'era), andare ad eleggere un nuovo Presidente che sarebbe a sua volta illegittimo, così come illegittimi sarebbero gli atti che andrebbe a firmare e gli organi che andrebbe a nominare. Resettiamo tutto il sistema, facciamo eleggere al popolo un Parlamento legittimo. Il nuovo Parlamento eleggerà un nuovo Presidente della Repubblica, secondo i dettami della Costituzione; farà la riforma costituzionale e quella elettorale. Poi si tornerà al voto, anche con questa legge, se lo vorrete, non ci fa paura.
        

        
          Oramai Renzi la soglia del 40 per cento al primo turno se la può sognare. Salvini ha da tempo messo la freccia a sinistra e sta sorpassando Forza Italia; poi toccherà agli amici del Movimento 5 Stelle e al ballottaggio andranno probabilmente i due Matteo.
        

        
          La vittoria di Renzi al ballottaggio sembrerebbe oggi scontata ma, dopo le legnate che gli arriveranno dall'economia e dall'Europa dopo che gli italiani si renderanno conto che i suoi slogan e le slides sono solo una presa per i fondelli, dopo che la troika, presa a pedate da Tsipras, attraverserà il mare nostrum per venire a casa nostra a soffiare sul collo di Renzi e di Padoan, io quel ballottaggio non lo vedo assolutamente scontato.
        

        
          La gente, quella per bene e senza fette di salame sugli occhi, saprà quale Matteo scegliere e voterà il nostro che, diversamente dall'altro, forse non camminerà sulle acque, ma non venderebbe l'Italia per 30 denari o, peggio, per 30 euro, come si sta facendo, ad esempio, ora con le banche popolari. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Concludendo - mi spiace che il Presidente del Consiglio non sia qui, ma glielo riferirà il ministro Boschi - voglio dire: «Stai sereno, Matteo», quello sbagliato: nel 2009 il Pasòk in Grecia prese il 43 per cento dei voti, che è di più di quello che tu hai preso nel 2013 alle europee. Oggi i socialisti in Grecia hanno preso il 5 per cento e tu farai la stessa fine. (Applausi dal Gruppo LN-Aut. Congratulazioni).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad un gruppo di cittadini dell'isola di Marettimo
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo un gruppo di cittadini dell'isola di Marettimo, che assistono ai nostri lavori: benvenuti al Senato.(Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385e 1449 (ore 14,36)
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, onorevoli colleghi, la riforma elettorale che il Senato si accinge a varare oggi, in seconda lettura, sicuramente non è una legge perfetta, ma rappresenta comunque un netto miglioramento del sistema elettorale applicato nell'ultimo decennio.
        

        
          In seguito alla sentenza della Corte costituzionale, nella quale viene dichiarata l'illegittimità del Porcellum, il Parlamento ha finalmente esercitato le proprie prerogative, superando così anche il cosiddetto Consultellum.
        

        
          Il Gruppo Per le Autonomie-PSI-MAIE si trova d'accordo con l'impianto complessivo della legge e ritiene importante l'obiettivo primario che si pone questa riforma, ossia quello di assicurare una governabilità certa, il giorno dopo le elezioni, tramite l'assegnazione di un premio di maggioranza alla lista che, al primo turno, supera il 40 per cento dei voti o che vince al ballottaggio.
        

        
          Salutiamo con favore anche le modifiche apportate dall'Aula del Senato relative alle soglie di sbarramento, ossia l'aver aumentato la soglia dal 37 al 40 per cento, per aggiudicarsi il premio di maggioranza, nonché l'aver abbassato la soglia di sbarramento dall'8 al 3 per cento, per essere eletti alla Camera dei deputati, per garantire una maggiore rappresentatività.
        

        
          Condividiamo, tuttavia, la preoccupazione espressa da più parti in relazione al ballottaggio. Invero, nel caso del secondo turno, è possibile che il 55 per cento dei seggi venga assegnato ad una lista che ha ottenuto una percentuale di voti relativamente bassa, vale a dire ad una lista che si aggiudica sì il ballottaggio, ma che al primo turno ha raggiunto, per esempio, solo il 30 per cento dei voti.
        

        
          Un'ulteriore criticità riguarda il capolista eletto senza preferenze. Con questo sistema solo la lista vincente avrà degli eletti con le preferenze, mentre i partiti di opposizione avranno praticamente solo parlamentari nominati.
        

        
          Avremmo preferito, inoltre, la previsione della possibilità di formare coalizioni almeno in caso di ballottaggio, ma ci rendiamo conto che il sistema prescelto dalla maggioranza favorisce la governabilità.
        

        
          Assai positivo è, invece, il sistema che varrà nelle Regioni speciali Trentino- Alto Adige/Sudtirol e Valle d'Aosta dove torneranno, per l'elezione della Camera dei deputati, i collegi uninominali così suddivisi: quattro a Trento, quattro in Alto Adige/Sudtirol e uno in Valle d'Aosta.
        

        
          Siamo riusciti a confermare pertanto, nel corso dell'esame qui al Senato, la norma già inserita alla Camera per il Trentino-Alto Adige ed a garantire all'interno di questa riforma elettorale un'adeguata rappresentanza dei tre gruppi linguistici della Provincia autonoma di Bolzano. Diversamente da quanto avviene nel resto del Paese, il Trentino-Alto Adige/Sudtirol e la Valle D'Aosta potranno nuovamente contare sul sistema elettorale che era previsto fino alle elezioni politiche del 2006 e che ha sempre funzionato bene. Riteniamo infatti che i collegi uninominali siano un sistema semplice e trasparente, che rispetta la volontà degli elettori.
        

        
          In questo modo, però, si rispetta anche lo spirito del pacchetto, i cosiddetti accordi tra l'Austria e la Repubblica italiana, che alla misura 111 richiede di designare i collegi in modo tale da favorire una rappresentanza adeguata dei gruppi linguistici insediati sul nostro territorio. Poiché la riforma costituzionale attualmente all'esame della Camera non contempla più un Senato elettivo, riteniamo giusto prevedere tale garanzia per l'elezione della Camera dei deputati. Diversamente, data la grande frantumazione dei partiti «italiani», nel collegio plurinominale della Provincia autonoma di Bolzano sarebbero stati eletti unicamente i rappresentanti dei gruppi linguistici tedeschi e ladini, lasciando il gruppo linguistico italiano, che rappresenta circa un quarto della popolazione locale, senza un proprio rappresentante.
        

        
          Oltre agli otto seggi nei collegi uninominali, ne saranno assegnati ulteriori tre con la lista bloccata, due dei quali andranno alla lista vincente a livello nazionale, mentre il restante andrà al miglior perdente. Contrariamente però a quanto sostenuto in quest'Aula da alcuni colleghi, nel conteggio dei 340 seggi spettanti alla lista vincente, si dovrà evidentemente tener conto dei seggi assegnati alla medesima lista sia nei collegi uninominali della nostra Regione sia nei due seggi assegnati... (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Vi prego di abbassare la voce, colleghi: è veramente difficile seguire chi sta parlando.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Non c'è problema, signora Presidente; vengo dalla Camera, dove il brusìo era sempre maggiore rispetto a qui, quindi non mi disturba affatto.
        

        
          PRESIDENTE. Va bene, ma è un atto di correttezza.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Si dovrà tener conto di questi due seggi assegnati alla medesima lista sia nei collegi uninominali sia nei due seggi assegnati a livello circoscrizionale. Non esiste quindi l'assegnazione di un doppio premio di maggioranza, com'è stato sostenuto nella discussione qua in occasione del voto degli emendamenti.
        

        
          Purtroppo, devo dire, non siamo riusciti a migliorare la situazione per la minoranza slovena e quindi ad abbassare la soglia del 20 per cento per i partiti rappresentativi delle minoranze linguistiche, che resta dunque invariata. Mentre per le minoranze linguistiche tedesca e ladina della Provincia autonoma di Bolzano il problema viene in un certo modo risolto con l'introduzione dei collegi uninominali, per la minoranza linguistica slovena resta praticamente impossibile aggiudicarsi un seggio in Parlamento, anche perché il nostro emendamento, che prevedeva la soglia non a livello regionale, ma di collegio, non è stato approvato. Tuttavia, è stato quantomeno introdotto il principio secondo il quale nella formazione di uno dei collegi plurinominali della Regione Friuli-Venezia Giulia si dovrà tener conto del territorio in cui risiedono le minoranze slovene.
        

        
          Concludo il mio intervento ringraziando il ministro Boschi ed il sottosegretario Pizzetti per la grande sensibilità dimostrata nei nostri confronti ed annuncio il voto favorevole del Gruppo per le Autonomie MAIE-PSI. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, colleghi, i senatori di Sinistra Ecologia e Libertà e del Gruppo Misto voteranno fieramente contro questa legge elettorale, nel merito e per l'iter che è stato imposto con arroganza e in aperta violazione all'ultimo comma dell'articolo 72 della Costituzione, che prescrive espressamente che la legge elettorale sia approvata con procedura normale. È esattamente il contrario di quello che è accaduto, ad esempio, con i trucchi e i trucchetti di un emendamento che, pur non avendo alcuna reale portata normativa, una Presidenza asservita ai diktat della maggioranza e del Governo ha reso ammissibile e che certo ha avuto la funzione, oltre che di far decadere 36.000 emendamenti e di impedire alle opposizioni di subemendarlo, di sancire la nascita, anche in quest'Aula, della nuova maggioranza di Partito Democratico e Forza Italia. Non è un rilievo puramente formale perché in democrazia e, soprattutto, quando si tratta di legge elettorale, le procedure sono sostanza.
        

        
          E veniamo al merito: lo abbiamo definito «Porcellum 2, la vendetta». Non è uno slogan; è esattamente così il vostro Italicum. Il Parlamento ha dovuto aspettare la sentenza della Consulta per intervenire. A nulla è valsa la spinta dei cittadini: 1.200.000 firme che sottoscrissero il nostro referendum per l'abrogazione del Porcellum, con la richiesta di poter finalmente tornare a contare nella scelta dei propri rappresentanti.
        

        
          Era un ultimo atto di speranza da parte dei cittadini e, anzi, nonostante i principi costituzionali cui ci ha richiamato la Consulta (che afferma testualmente, senatore Maran, che gli obiettivi della stabilità della maggioranza parlamentare, pur legittimamente perseguiti, non possono in nessun caso, determinare «una compressione della funzione rappresentativa dell'Assemblea, nonché dell'eguale diritto di voto, eccessiva e tale da produrre un'alterazione profonda della composizione della rappresentanza democratica, sulla quale si fonda l'intera architettura dell'ordinamento costituzionale»), avete invece continuato su questa stessa strada, in violazione dell'articolo 1 della nostra Costituzione sulla sovranità popolare, dell'articolo 3 sul principio d'uguaglianza, dell'articolo 48 sulla libertà e uguaglianza del voto. Anzi, ne avete accentuato la portata con l'abbinamento alle riforme costituzionali in corso.
        

        
          Alla crisi di fiducia dei cittadini nelle istituzioni parlamentari e, quindi, nella stessa democrazia rappresentativa, al crollo verticale della partecipazione al voto, alle tendenze plebiscitarie che stanno intaccando profondamente anche il nostro sistema e alla perdita di potere dei Parlamenti nazionali a favore di decisori non solo soprannazionali ma di un'oligarchia tecnico-economico sarebbe stato necessario rispondere con più democrazia, più potere dei cittadini, unico strumento per rianimare il nostro sistema democratico; e, invece, si sceglie la strada opposta. Lo abbiamo ripetuto invano durante la discussione delle riforme costituzionali.
        

        
          Nella discussione complessa e anche nei tanti nostri emendamenti, abbiamo forse ingenuamente pensato che davvero per rispondere alla crisi della democrazia rappresentativa bisognasse mettere mano e ampliare tutti gli strumenti della partecipazione e rianimare il nostro sistema democratico. Al distacco dalla politica avete preferito rispondere svincolando il potere sempre più dal consenso della maggioranza. Anzi, il Governo diventa espressione di una sempre più ridotta minoranza, un Governo senza popolo. Alle necessità di mediazione della democrazia rappresentativa, che è fatta sì anche di lentezza, si contrappone la velocità e il nuovo come valori in sé post-politici. E così ci si avvia al superamento nei fatti della democrazia parlamentare. D'altronde, le prove le avete fatte sia prima nella discussione sulla riforma costituzionale che nei modi in cui si sono svolti la discussione e l'iter della legge elettorale. Ci si sta avviando nei fatti verso un modello riconducibile alla democrazia di investitura, in cui al popolo è lasciata solo la possibilità di investire in un Premier, in un leader. Quindi, ci si avvia a un processo di verticalizzazione sempre più forte, di rafforzamento verso l'Esecutivo, a una sorta di premierato forte.
        

        
          Questo non si produce attraverso delle modifiche costituzionali, che ci avrebbero dato la possibilità, come avviene sempre quando si passa ad un'elezione diretta, di introdurre pesi e contrappesi. Avviene surrettiziamente, attraverso legge ordinaria; attraverso la semplice legge elettorale quando ancora una volta si forza verso l'indicazione del capo della forza politica e del Premier, e ancora di più con il ballottaggio. Così, il sindaco d'Italia, tramite il premio di maggioranza (la cui irragionevolezza, come ci ha indicato la Consulta, si produrrà comunque attraverso il ballottaggio), diventerà in modo surrettizio appunto il Premier indicato direttamente.
        

        
          D'altronde, nello stesso dibattito di questi giorni e anche adesso nelle dichiarazioni di voto, Presidente, echeggiava questo: un confronto tra leader nel ballottaggio; un ballottaggio che, da questo punto di vista, produrrà dei risultati paradossali. Ne abbiamo citati alcuni (facciamo sempre gli stessi esempi), ma questo è il punto. Nonostante si sia alzata la soglia al 40 per cento, il premio di maggioranza sarà comunque assegnato, perché con il ballottaggio questa forza del premio potrebbe essere ulteriormente moltiplicata. Potrebbero andare al ballottaggio una forza che ha preso il 38 per cento dei voti e l'altra che ha preso il 20. Si potrà produrre il risultato che la forza che ha ottenuto il 20 per cento vince il ballottaggio. Pertanto, il numero di seggi assegnati con il premio di maggioranza sarebbe addirittura due volte maggiore di quello conseguito con la scelta diretta dei cittadini.
        

        
          Si avrà quindi questo tipo di risultato: questo Premier, questo leader scelto attraverso il ballottaggio avrà un potere enorme, pur essendo nei fatti di minoranza. Infatti, nel combinato disposto con la riforma costituzionale, ci troveremo di fronte al fatto che avremo un Senato composto di nominati e una Camera in cui il partito che ha vinto il premio di maggioranza, anzi, il leader di quel partito avrà un potere enorme. Pensiamo all'elezione del Presidente della Repubblica e degli organismi di garanzia.
        

        
          Ancor di più, proprio in questo combinato disposto con la riforma costituzionale, ci troveremo di fatto di fronte ad uno svuotamento vero del sistema democratico, della democrazia parlamentare, così come l'abbiamo conosciuta. Non bisogna aver paura per formalismi delle parole: nei fatti è così, perché il risultato di questo Italicum e di quella riforma è questo che di fatto produrrà. Ci troveremo con un'indicazione, per quanto riguarda gli eletti, da parte dei cittadini che nei fatti sarà, ancora una volta una conferma delle liste bloccate. Non è vero che la Consulta ha indicato l'escamotage delle liste corte per poter superare il problema della non indicazione, della non scelta da parte dei cittadini. È una scelta che avete fatto voi. Il risultato oggi è che soltanto il partito che vincerà il premio di maggioranza potrà avere, oltre ai bloccati, eletti anche con le preferenze. Tutti gli altri partiti (anche forze di una consistenza non indifferente, dal 20 per cento giù) avranno solo ed unicamente candidati bloccati. Non solo, ma con le pluricandidature, il potere anche dei segretari di partito sarà ancora più forte. Anche nelle scelte di opzione sarà confermata una scelta tutta verticistica e dall'alto.
        

        
          D'altronde - l'abbiamo visto quando avete fatto la scelta di consegnare il Senato, ormai residuale e con pochissime funzioni, ad una scelta di nominati dal ceto politico - avete preferito evidentemente cominciare ad avviarvi verso una sorta di superamento dell'elezione diretta da parte dei cittadini. Questo ha prodotto già i suoi guasti: pensiamo alla pagina vergognosa che è stata scritta con l'elezione delle Province. Quindi alla fine avremo una prevalenza e potremmo addirittura avere i due terzi della Camera, senza contare il Senato, composta totalmente di nominati.
        

        
          Per non parlare poi della parità di genere. Avete tentato di aggiustare il 60 e il 40 per cento, ma il combinato disposto dei capilista bloccati e della non fissazione di una parità effettiva di genere produrrà ancora una volta una presenza delle donne in Parlamento certamente molto lontana dal 50 per cento.
        

        
          Con questi meccanismi avete distorto il meccanismo della rappresentanza e il pluralismo è stato ridotto di fatto a un diritto di tribuna. Ancora una volta, chi ha deciso (il Governo) di imporre questa legge elettorale è caduto nell'eterno vizio italiano di scrivere le regole elettorali pensando solo al proprio vantaggio, calcolato sulla base della situazione attuale, così come registrata dai sondaggi, che però - lo dico alla ministra Boschi - di settimana in settimana sono sempre meno favorevoli a Renzi. È un'operazione sempre scorretta e molto spesso miope. Oggi imponete una legge che alla fine riduce il pluralismo a poco più di una pura regola formale, regala un potere quasi assoluto al partito di maggioranza relativa e relega l'opposizione nei confini angusti del diritto di tribuna. Lo fate perché i sondaggi vi dicono che oggi il partito del Presidente del Consiglio otterrebbe quella maggioranza e non pensate che le cose nella politica odierna cambiano molto rapidamente e che gli elettori sono molto attenti a chi promette di superare la crisi e produce ancora una situazione disastrosa, dal punto di vista sociale, per il Paese, per i cittadini e per i più deboli.
        

        
          Capita che partiti come il Pasok greco passino in cinque anni dal 43,9 per cento al 4,68 per cento, presidente Calderoli (il 5 per cento l'ha preso il KKE). Il vento cambia molto velocemente nell'Italia e nell'Europa di oggi. Siete abituati, il Presidente del Consiglio e anche lei, signora Ministra, a frequentare Forte dei Marmi e Marina di Pietrasanta, e siete abituati al libeccio; non conoscete o non pensate che possa arrivare il grecale. La legge che avete cucito oggi come un sarto sulle misure di un partito solo potrebbe costringere proprio quel partito domani ad accontentarsi del diritto di tribuna. Ed è quello che noi ci auguriamo e che, probabilmente, potrebbe accadere molto rapidamente. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e della senatrice De Pin).
        

        
          *QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, signora Ministro, onorevoli colleghi, il passaggio della legge elettorale al Senato in seconda lettura è anche l'occasione per fare il punto sulla grande riforma che sta occupando i lavori di questa legislatura. Noi ci troviamo in un momento nel quale su un tavolo (in questo momento alla Camera) si sta discutendo di riforma del bicameralismo e di forma dello Stato. I due temi sono connessi perché se questa riforma andrà per il giusto verso riusciremo a riparare ai guasti prodotti dalla riforma del Titolo V del 2001, riportando allo Stato centrale quel che è di competenza dello Stato centrale, senza d'altra parte cedere a quella moda che vorrebbe ora un'inversione di tendenza radicale ed assoluta sul regionalismo.
        

        
          Su un altro tavolo, e cioè in quest'Aula, in questi giorni abbiamo discusso in realtà di legge elettorale e forma di Governo, perché una legge elettorale a doppio turno di fatto produce l'effetto di un'elezione diretta del Presidente del Consiglio e dunque incide anche sulla forma di Governo.
        

        
          Come lei sa, signora Presidente, noi avremmo preferito che la discussione su questi capitoli fondamentali della nostra architettura istituzionale si compisse in una sede che potesse garantire una organicità di intervento e che si potesse tenere conto del disegno complessivo. Riteniamo infatti che forma di Stato, forma di Governo, bicameralismo e legge elettorale debbano essere capitoli coerenti nell'ambito di una riconsiderazione della nostra Carta fondamentale. Così non è stato, e ciò implica da parte nostra la conferma di due aspetti metodologici che abbiamo sempre avuto presenti, anche nella discussione di questa riforma.
        

        
          Innanzi tutto, c'è la necessità di avere una visione di insieme. Laddove non è possibile una discussione coordinata, è necessario quantomeno adottare una visuale organica e sapere come le varie parti dell'insieme interagiscono tra di loro. D'altra parte, tale necessità deve anche tenere conto di un precetto alla luce del quale abbiamo inaugurato questa legislatura: la convinzione che le riforme questa volta dovessero essere fatte insieme e che, dunque, nessuno avesse la possibilità su nessuno dei capitoli in discussione, di pretendere di affermare in esclusiva il proprio punto di vista. Alla luce di questa cornice e di queste convinzioni metodologiche, noi siamo soddisfatti del lavoro realizzato in quest'Aula.
        

        
          Rispetto a come la legge ci è arrivata dalla Camera dei deputati, possiamo dire che oggi l'ipotesi di un nuovo sistema elettorale abbia cambiato verso.
        

        
          Io vorrei ricordare e me stesso e a tutti i colleghi che il testo iniziale, l'Italicum 1, si basava su coalizioni di fatto obbligatorie e prevedeva tre soglie per renderle tali: il 4,5 per cento all'interno della coalizione, il 12 per cento per formare un'altra coalizione, e l'8 per cento nel caso in cui ci si presentasse da soli. Inoltre, prevedeva la inutilità del secondo turno se si fosse raggiunta la soglia del 37 per cento. Infine, prevedeva listini corti ma bloccati, precludendo qualsiasi possibilità di scelta al corpo elettorale, nonché la casualità per l'assegnazione dei cosiddetti seggi eccedentari, che sarebbero scattati senza alcuna razionalità e senza tenere conto di quale fosse la classifica interna ai partiti che approfittavano dei seggi eccedentari. Ebbene, a fronte di questo impianto, noi oggi stiamo discutendo di un'altra cosa.
        

        
          La nuova legge si basa non più su coalizioni obbligatorie ma sui partiti; prevede una sola soglia del 3 per cento, in qualche modo equilibrando l'esigenza di governabilità e quella di rappresentanza; prevede che, per evitare il secondo turno, dal 37 per cento bisogna passare al 40; introduce le preferenze, salvo che per i capilista bloccati, e la possibilità di multi candidature fino a 10, che consentono ai partiti di dare a loro volta agli elettori una maggiore possibilità di scelta. Infine, mette ordine e razionalità nell'assegnazione dei cosiddetti seggi eccedentari. Insomma: siamo di fronte a un altro schema.
        

        
          Vorrei inoltre ricordare che la clausola di salvaguardia, che porta la legge a entrare in vigore nel luglio 2016, è una prova di serietà e anche una scommessa che la maggioranza, insieme alle forze che appoggiano la riforma, ha fatto con se stessa: arrivare a chiudere il disegno riformatore per quella data e quindi mettere in asse la riforma del bicameralismo con la riforma della legge elettorale.
        

        
          Signora Presidente, questo vuol dire che la legge che stiamo approvando è perfetta? Che ci soddisfa pienamente? Le rispondo francamente: "no". E non potrebbe essere diversamente, se è vero che le riforme si fanno insieme e che è necessario, con un metodo empirico, cercare di raggiungere il risultato migliore compiendo a ogni tornante un passo in avanti. In particolare, ci sono due aspetti che non ci convincono del tutto. Abbiamo detto che volevamo una legge basata sui partiti e non sulle coalizioni. Lo confermiamo, ma ci sembra che questa legge tolga quel minimo di elasticità che invece è necessario tenere sempre presente, perché quando una legge è troppo rigida l'ortopedia istituzionale diventa troppo stringente.
        

        
          Una legge che preveda coalizioni non obbligatorie, come era nell'Italicum 1 e come è stato di fatto nella Costituzione materiale della cosiddetta Seconda Repubblica - una legge insomma che preveda la possibilità di coalizioni volontarie - sarebbe dunque auspicabile e probabilmente preferibile. Allo stesso modo, sulle preferenze abbiamo conquistato per l'elettore un diritto di scelta e vogliamo cercare di ampliarlo, perché certamente ci sono soluzioni migliori rispetto a quella dei cosiddetti capilista bloccati, che crea soprattutto una forte differenza tra i grandi e i piccoli partiti dove, in teoria, l'elettore potrebbe anche trovarsi nella condizione di non scegliere nulla.
        

        
          Sono temi sui quali approfondiremo il discorso. Così come siamo convinti sia necessario approfondire gli aspetti che possono collegare i due tavoli sui quali si sta discutendo la grande riforma affinché forma di Stato, forma di Governo, legge elettorale e bicameralismo possano comporre un disegno coerente. Da questo punto di vista, riteniamo sia assolutamente necessario prendere in considerazione una legge di attuazione dell'articolo 49 della Costituzione. Se infatti è vero che questa legge si basa sui partiti, non possiamo continuare a consentire che i partiti non abbiano regolamentazione. Sotto questo aspetto, l'emendamento approvato in quest'Aula, che obbliga alla consegna dello statuto, va preso come un segnale - che sicuramente può essere migliorato, tenuto conto che in realtà oltre ai partiti i protagonisti di questa legge saranno le liste - che non intendiamo lasciar cadere.
        

        
          È per questo che ci ripromettiamo di presentare una legge di attuazione dell'articolo 49, che si occupi anche di una revisione dei costi della politica. Allo stesso modo un'attenzione particolare, per creare un collegamento assolutamente necessario, andrà data ai Regolamenti parlamentari.
        

        
          Signora Presidente, è proprio questo obbligo di visione, questa consapevolezza di essere a metà del guado che ci porta, alla vigilia di una scadenza fondamentale per il nostro Paese, ad auspicare che al Quirinale possa essere eletta una persona che, nel pieno rispetto dell'autonomia e del lavoro del Parlamento, non perda quel filo della riforma che è la vera scommessa di questa legislatura e possa continuare l'opera che il presidente Napolitano ha così bene assicurato.
        

        
          È con questo auspicio, signora Presidente, che voteremo a favore della legge in discussione. (Applausi dai Gruppi AP (NCD-UDC) e LN-Aut).
        

        
          MORRA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MORRA (M5S). Colleghi, intanto voglio rimarcare un dato che la dice tutta sulla scarsa rilevanza che quest'Aula sta attribuendo al dibattito e cioè la scarsissima partecipazione, anche numerica, dei colleghi al dibattito in Aula. Tutto questo decenni fa non sarebbe avvenuto, Ministro: una legge elettorale è una legge che di fatto da sempre precostituisce le gabbie all'interno delle quali si potrà svolgere in futuro la vita democratica del Paese e del Parlamento. Immagino che negli anni Cinquanta e Sessanta, ma anche più recentemente, un dibattito sulla legge elettorale avrebbe di certo comportato massima attenzione da parte di Zangheri oppure di Pajetta oppure di Nenni o di tutti quelli che possiamo e dobbiamo ricordare perché sono stati gli autori di scelte per cui noi oggi ci troviamo qui.
        

        
          Eppure oggi viviamo il dibattito con grandissima distrazione e disaffezione. Un senatore raccontava a me e a un amico del Gruppo che in occasione della discussione della cosiddetta legge truffa nel 1953 si sfiorò la rissa fisica, si fecero danni ai banchi, appunto perché si riteneva che la legge dovesse nascere da uno spirito condiviso e, per quanto quella legge, detta all'epoca «truffa», assegnasse un premio di governabilità o di maggioranza solo e soltanto a chi comunque otteneva la maggioranza assoluta dei voti espressi, oggi noi andiamo a - probabilmente - approvare una legge che sarà decisamente molto più truffaldina senza che vi sia, da parte di coloro che si reputano eredi di un certa tradizione, un minimo sussulto di coscienza e di orgoglio affinché questo non accada.
        

        
          Perché tutto questo può avvenire, colleghi? Perché tutto questo può avvenire, Ministro? Semplicemente perché è l'idea di democrazia che è cambiata nell'immaginario di molte forze politiche.
        

        
          Ora, la democrazia, per quello che noi del Movimento sosteniamo, non può che essere inclusione, partecipazione e condivisione e pertanto è un male per tutte le forze politiche, per quanto si possa magari vincere, nelle stesse competizioni, registrare tassi di astensionismo così brucianti e così drammatici come quelli che ormai molti si sono rassegnati a rilevare. Qui c'è gente che è contenta di vincere, per quanto vinca, con il 37 o con il 42 per cento degli elettori. Questo non fa altro che allontanare i cittadini dalle istituzioni e se i cittadini sono distanti dalle istituzioni, se non vivono con partecipazione le istituzioni, mi dite perché mai lo Stato deve esistere? Mi dite in che cosa trovi la sua ratio lo sforzo che tutti quanti dobbiamo sostenere per accettare l'autorità dello Stato?
        

        
          L'autorità dello Stato, infatti, la si riconosce e la si accetta se allo Stato si riconosce una legittima funzione sociale. E questa funzione sociale non è più avvertita, perché il nostro Stato non è più partecipato, perché la legge elettorale non è più pensata come strumento di rappresentanza, bensì come strumento con cui l'altro, che è comunque, a priori, un nemico, va semplicemente ricondotto a più miti consigli. L'altro non lo si ascolta; l'altro non lo si rende meritevole di attenzione, perché l'altro ti costringe a ragionare sulla possibilità della diversità. Ma questa è la democrazia.
        

        
          La democrazia è peitho, ossia persuasione, pazienza: pazienza con cui si cerca di ottenere ragione attraverso il convincimento; il convincimento, invece, in queste fasi parlamentari, è stato ottenuto non con la forza delle argomentazioni, ma con la forza dell'emendazione.
        

        
          Ricordo che i primi giorni di agosto, per evitare un massacro (che comunque il Regolamento prevedeva), e cioè la discussione, l'illustrazione e la votazione di migliaia di emendamenti proposti dal Gruppo Misto-SEL, si è concesso che la soglia per accedere al Parlamento venisse diminuita. Così come, ultimamente, con la presentazione di oltre 44.000 emendamenti da parte della Lega - e ciò fa anche pensare che questa presentazione sia stata, forse, forse, intenzionale - si è ottenuto, anche se con il giochino del famoso "canguro", reso possibile dall'emendamento Esposito, che comunque i tempi della discussione fossero ulteriormente armonizzati (per non dire contingentati), proprio in dispregio del dibattito parlamentare, perché questo non interessa ad alcuno. Alla fine, si è permesso, proprio alla Lega e con l'accettazione della stessa Forza Italia, di poter ottenere ciò che Matteo Renzi voleva da più tempo, e cioè che il premio di maggioranza non venisse corrisposto alla coalizione, bensì alla lista.
        

        
          Ora, il collega Calderoli simpaticamente diceva che Matteo Salvini «ha messo la freccia». Ma io credo che questa freccia durerà ben poco. Ricordo che questi sono anni in cui la mobilità elettorale in alcuni Paesi del Sud Europa è particolarmente accentuata. Prima si ricordava l'incredibile fine del Pasok, ma voglio anche ricordare l'altrettanto inverosimile accelerazione elettorale di Tsipras e di Syriza, di cui tutti oggi si scoprono alleati e amici. Questo è pure divertente, perché è costume italico - e non lo sostengo certamente io - la propensione a salire sul carro del vincitore: dopo averlo osteggiato e sbeffeggiato, adesso si scoprono tutti amici del leader greco. E solo pochi giorni fa, chi oggi gli professa amicizia eterna, faceva altrettanto con Angela Merkel, che viene considerata il nemico numero uno del popolo greco.
        

        
          Questa legge elettorale è approdata al dibattito in Assemblea attraverso un iter francamente vergognoso, per non dire ridicolo. Non abbiamo mai avuto effettivamente la possibilità di ragionare su questioni importanti, né prima in Commissione, né poi in Aula, appunto perché il dibattito lo si è voluto evitare, lo si è voluto evaporare. E quando, con alcuni emendamenti, posti in particolar modo dalla cosiddetta minoranza del PD, alcuni colleghi avevano provato, dal loro rispettabilissimo punto di vista, a proporre un correttivo, un miglioramento, si sono avuti anche risultati paradossali. Io ricordo le considerazioni svolte in quest'Aula dalla senatrice Ricchiuti, la quale ha ricordato come uno stesso testo, proposto come emendamento, sia stato bocciato, per essere poi invece accettato dal Governo nel momento in cui è diventato semplicemente un ordine del giorno: a dimostrazione di come l'ipocrisia, per non dire la schizofrenia, regni sovrana.
        

        
          Ma ricordiamo a cosa serve una legge elettorale, perché le leggi elettorali non sono perfette, ma vanno piuttosto pensate in funzione delle tradizioni culturali e civili del popolo che sarà poi chiamato a votare. Le leggi elettorali, che non sono mai perfette, debbono servire a garantire chi ha una idea di democrazia per cui la inclusività, la partecipazione e l'apertura siano valori cardine. La legge elettorale deve essere contrassegnata dal criterio della ricerca il più possibile della rappresentanza, senza che però questa divenga altro e possa permettere - per esempio - le cosiddette rendite di posizione o, peggio che peggio, possa garantire la transumanza.
        

        
          In quest'Aula, infatti, seggono parlamentari che, a suo tempo, nella passata legislatura, sono stati oggetto di attacco, di scherno e derisione perché, in occasione di voti parlamentari assai importanti, hanno deciso, in funzione di quanto loro garantito dall'articolo 67, di passare da un fronte ad un altro, operando il cosiddetto giro di valzer.
        

        
          Ricordo a tutta l'Aula che in questa legislatura, che non è neanche al secondo anno, il numero dei parlamentari che hanno già cambiato casacca ha superato il numero dei parlamentari che ha fatto altrettanto nella passata legislatura. E questo vale per tutte le formazioni parlamentarmente rappresentate. E noi dovremmo anche, e soprattutto, ragionare su cosa significhi rappresentare.
        

        
          Ora, il Parlamento, per la nostra Costituzione, dovrebbe detenere la cosiddetta funzione legislativa. E vi invito sempre a ricordare che noi ragioniamo del famoso combinato disposto che si va a realizzare con l'approvazione della legge elettorale e della riforma costituzionale. Ma questa funzione è stata ormai scippata e fatta propria dall'Esecutivo da decenni. E chi può in qualche modo evitare tutto ciò? Appunto quella figura che, istituzionalmente e costituzionalmente, è dotata della facoltà di non promulgare le leggi, purché tutto nel rispetto della Costituzione vigente.
        

        
          E questa figura è appunto quella del Presidente della Repubblica: espressione per troppi anni e troppi decenni di classi partitocratiche che hanno deciso solo e soltanto, in maniera autoreferenziale, di riprodursi attraverso meccanismi che hanno corrotto, sempre e soltanto, qualunque legge elettorale.
        

        
          Perciò voi, della preferenza (con cui quantomeno l'elettore potrà decidere), della rappresentanza, delle candidature plurime, ve ne fregate altamente, perché la legge elettorale la pensate semplicemente per perpetuarvi dei posti, e posti particolarmente costosi per la comunità tutta. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          A me piacerebbe - per esempio - che, nell'ambito delle riforme costituzionali, ragionando di costi degli organi costituzionali, si avesse come riferimento un parametro: torniamo alla nascita della nostra Repubblica e chiediamo a tutti i parlamentari di tornare a guadagnare esattamente nello stesso rapporto con cui un parlamentare guadagnava rispetto a un lavoratore italiano nel 1946. Ma quella era un'altra Italia (Applausi dal Gruppo M5S), perché aveva un'altra dignità: la dignità di chi aveva sopportato un gravissimo sacrificio, quello di una guerra che si era persa per una scelta politicamente disastrosa, per una dittatura politicamente disastrosa. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Voi, adesso, questa memoria, che il vostro Presidente del Consiglio dice di voler celebrare anche e soprattutto oggi, Giornata della memoria, piuttosto che celebrarla la state massacrando e dileggiando, semplicemente perché la memoria è costitutiva dell'identità. Chi ha identità non si svende (Applausi dal Gruppo M5S). Chi, invece, non ha memoria continua a vendersi dalla mattina alla sera e dalla sera alla mattina. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signora Presidente, onorevoli senatori, quella che scriviamo oggi è un pagina fondamentale del nuovo assetto istituzionale: la stiamo scrivendo alla Camera, dove in queste ore si sta riformando la Costituzione formale; e la stiamo scrivendo qui al Senato, modificando, di fatto, la Costituzione materiale. Con la legge elettorale che oggi votiamo, riappropriandoci dopo la sentenza della Consulta della sovranità parlamentare su una materia cardine della democrazia, ridisegniamo infatti un nuovo equilibrio dei poteri: un Esecutivo più forte, un Parlamento più snello nelle sue articolazioni e più rapido nelle decisioni, ed un Capo dello Stato nuovamente di garanzia.
        

        
          Signora Presidente, l'Europa è stanca: fatica ad arginare il fanatismo di una religione che, travisando i precetti dei testi sacri, minaccia l'Occidente con attentati suicidi e decapitazione degli ostaggi. È messa in discussione dal suo interno da una falla che fa vacillare la turris eburnea del rigore economico: una falla a sinistra, purtroppo, e non quella crepa, quella svolta liberale che potrebbe portare nuovo vigore alla crescita economica e industriale.
        

        
          Ieri il nuovo premier greco Alexis Tsipras, nelle sue prime parole dopo i risultati elettorali, ha citato, per ben tre volte, il superamento dell'austerità come elemento cardine della sua proposta politica: basta a questa Europa della troika, dell'oppressione e della costrizione. Più che un'analisi è una sentenza, che dà un duro colpo all'eurocrazia di Bruxelles, che noi per primi, con il Governo Berlusconi, l'ultimo eletto democraticamente, abbiamo contrastato duramente, da soli.
        

        
          Perentoria, e anche efficace nella sua semplicità, è la posizione del nuovo leader greco nei confronti delle istituzioni europee. Proprio ieri, su un quotidiano italiano, il suo consigliere economico, diceva: «I soldi in arrivo servono solo a pagare gli interessi. Non ce li daranno? Peggio per i creditori». Peccato che, tra i maggiori creditori, ci sia anche l'Italia per 40 miliardi di euro.
        

        
          Signora Presidente, questo è il contesto in cui siamo chiamati a dare al nostro Paese istituzioni equilibrate, solide ed efficienti. Abbiamo bisogno di strumenti nuovi che consentano decisioni rapide, senza per questo perdere niente dell'essenza, dei valori, dello spirito della democrazia; strumenti che ci consentano di affrontare efficacemente le importanti sfide che si presentano.
        

        
          Noi, all'opposizione, insieme alla maggioranza, stiamo cambiando l'assetto istituzionale, la governance del Paese. Pur con i limiti di una mediazione tra forze politiche anche molto diverse, così come è obbligatorio fare quando si scrivono regole nuove, stiamo portando l'Italia fuori dalle paludi ottocentesche di una rappresentatività estrema e irragionevole, dalla lentezza e dall'indecisione, dal diritto di veto di partiti irrilevanti e dalla impossibilità di governare. Stiamo disegnando le istituzioni repubblicane del XXI secolo.
        

        
          Il modello di democrazia che proponiamo è chiaro ed è l'obiettivo che aveva in mente Silvio Berlusconi quando ha fondato Forza Italia nel 1994. Noi qui, oggi, quell'obiettivo lo rivendichiamo con forza: un bipolarismo che si avvicina sempre di più ad un vero bipartitismo sul modello americano; una democrazia snella, che abbia la capacità di decidere e di prendere le responsabilità delle proprie decisioni, sulla base di una scelta chiara degli elettori. Lo voglio dire soprattutto a chi vede in queste riforme solo un compromesso al ribasso e a coloro che sono ancora arroccati in una contrapposizione ottusa. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          Quello che è avvenuto, e che sta avvenendo, con il percorso delle riforme non è un cambio di maggioranza. Forza Italia è e rimane convintamente all'opposizione di politiche che giudichiamo del tutto inadeguate a portare il Paese fuori dalla crisi. E al di là dell'ottimismo di facciata, dei facili slogan che il Governo è solito manifestare, tutti gli indicatori economici continuano ad essere di segno negativo.
        

        
          Non basta far vedere le bellezze di Firenze a Frau Merkel per imporre all'Europa quel cambiamento che solo la tenacia di Mario Draghi e la paura del contagio greco - e non certo l'iniziativa del Governo italiano - stanno forse mettendo lentamente in moto. Non basta chiamare con un nome inglese la riforma del mercato del lavoro per nascondere il vuoto di contenuti e il carattere del tutto eventuale delle poche innovazioni che contiene. Non basta fare mosse propagandistiche come gli 80 euro, quando gli italiani pagano più tasse di prima. Noi non potremo mai condividere o sostenere queste politiche. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          Signora Presidente, a proposito di Costituzione materiale, così come si è andata consolidando negli ultimi anni - voglio dichiararlo convintamente e senza ipocrisie - a fronte di un Governo più forte e di un Parlamento monocamerale con tempi certi di approvazione delle leggi a tutto vantaggio dell'Esecutivo, l'equilibrio dei poteri impone il ripristino del ruolo del Presidente della Repubblica disegnato dai Padri costituenti: una figura di alto profilo e di indubitabile garanzia per tutte le forze politiche; un Presidente garante di tutti, un Presidente che sia arbitro fermo e imparziale; un Presidente, se possibile, eletto da un ampio raggio di forze politiche, e non a caso - e bene ha fatto proprio in queste ore - la Camera ha deciso di innalzare ai tre quinti il quorum previsto per l'elezione da parte del Parlamento in seduta comune.
        

        
          Signora Presidente, oggi in quest'Aula manca uno dei due protagonisti del processo riformatore: manca Silvio Berlusconi. Manca perché una decisione indegna di quest'Aula lo ha privato del diritto di guidare l'opposizione in Parlamento. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII e AP (NCD-UDC)).
        

        
          CIOFFI (M5S). Meno male!
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Nonostante questo, proprio Berlusconi ha reso possibile il cammino di queste riforme, perché uno statista sa guardare al di là delle contingenze, per quanto gravi, quando è in gioco il futuro del Paese.
        

        
          Poco più di un anno fa la politica italiana ha vissuto una svolta epocale. Finalmente i due leader dei maggiori partiti italiani hanno spazzato via i pregiudizi che, per 20 anni, hanno bloccato la politica italiana. Oggi compiamo un altro passo decisivo: cambiamo adesso gli strumenti su cui si fonda la nostra democrazia. Li cambiamo grazie ad un compromesso, un compromesso nobile, proprio come quello che portò la Costituente a redigere un testo, soprattutto nella prima parte inerente i diritti fondamentali, che gran parte del mondo tutt'oggi ancora ci invidia.
        

        
          Forza Italia è andata costantemente alla ricerca delle possibili mediazioni nell'interesse del Paese. Forza Italia si inserisce, oggi, nella migliore tradizione del riformismo italiano.
        

        
          Se guardo a quest'Assemblea vedo, da un lato, il partito che esprime il Presidente del Consiglio spaccarsi e dividersi sulle proprie riforme e, dall'altro, un'opposizione inutile che si limita alla dura e, alle volte, feroce contrapposizione.
        

        
          Vorrei, quindi, concludere con un ringraziamento: grazie ai senatori di Forza Italia, che mi onoro di rappresentare, che anche oggi, come l'8 agosto, voteranno sì ad una riforma coraggiosa che, con grande impegno e senso di responsabilità, hanno contribuito a migliorare. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Congratulazioni).
        

        
          ZANDA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZANDA (PD). Signora Presidente, tra poco, con il nostro voto, concluderemo un dibattito lungo, molto ricco di argomenti e talvolta anche ruvido.
        

        
          Anch'io, come il senatore Romani, inizierò da quello che egli ha definito "il contesto". Cinque giorni fa, la BCE di Mario Draghi, impegnandosi a intervenire per più di 1.100 miliardi di euro, ha varato una nuova politica monetaria, che potrà aiutare l'Europa e l'Italia ad uscire dalla grave recessione che ci sta impoverendo molto brutalmente da almeno sette anni. E nell'intervento della BCE vedo non soltanto una misura di carattere monetario, ma anche un forte segno, molto significativo, nella direzione di una maggiore unità economica e politica dell'Europa. Il fronte comune nei confronti dell'ISIS e del terrorismo, l'intervento della BCE, l'aspettativa di un'inflazione al 2 per cento, il piano di investimenti di Juncker, la riduzione del prezzo del petrolio e dello spread sul nostro debito, la fase espansiva dell'economia americana ed anche la forte spinta a favore dello sviluppo di tanti popoli europei sono tutti elementi che possono farci pensare ad una progressiva uscita dal tunnel.
        

        
          Dobbiamo, quindi, domandarci se l'Italia ha fatto veramente tutto quel che doveva per farsi trovare pronta all'appuntamento con la ripresa: purtroppo non è così. Nonostante negli ultimi anni l'Italia ed i cittadini italiani, i giovani soprattutto, abbiano fatto sacrifici inauditi e sia stato già avviato il lungo cammino delle riforme, è ancora molta la distanza che ci separa dall'essere una democrazia moderna, giusta ed efficiente.
        

        
          Questo è il quadro da cui nasce l'urgenza di una nuova legge elettorale, che raccolga le indicazioni della Corte costituzionale ed aiuti l'Italia ad abbandonare la condizione di impotenza democratica a favore della democrazia della decisione, come ci ha ricordato in discussione generale il senatore Tonini.
        

        
          Ho seguito con molta attenzione il dibattito che ha accompagnato i lavori della legge elettorale, alla quale il Gruppo del Partito Democratico al Senato darà tra poco il proprio voto. Ho ascoltato voci convergenti ed altre, in minor numero, divergenti. Sin dalla prima legislatura repubblicana, ogni volta che il Parlamento ha affrontato il nodo elettorale il dibattito è stato molto serrato, vivace e spesso aspro. Questa volta, semmai, varie e diverse opinioni si sono manifestate dentro agli stessi Gruppi parlamentari del Senato, e anche nel mio, arrivando al dissenso del voto in Aula, in forme e in una misura inusuali nelle votazioni di leggi elettorali del passato ed anche rispetto al voto della Camera dei deputati.
        

        
          Per quel che riguarda il mio Gruppo, non è mai venuta meno la sincera sollecitazione, che rinnovo anche ora, alla ricerca del massimo livello di unità politica su un provvedimento radicalmente migliorato, come da tutti riconosciuto, rispetto al testo che avevamo ricevuto. Anzi, mi ha colpito la limitata rivendicazione di quella che, per il Senato ed in particolare per i senatori del PD, è stata la significativa vittoria politica dovuta ai miglioramenti apportati alla legge.
        

        
          Mantenendo intatta la possibilità del secondo turno del ballottaggio, abbiamo alzato al 40 per cento la soglia per il premio di governabilità al primo turno e, conseguentemente, abbiamo ridotto al 3 per cento quella per l'ammissione delle liste in Parlamento, così realizzando stabilità per i Governi, più efficienza legislativa e più rappresentanza per tutti i partiti. Abbiamo previsto il premio alla lista per scoraggiare coalizioni artificiali, destinate fatalmente a dividersi, ma mantenendo ovviamente la possibilità di alleanze di Governo con il partito vincitore da stringere dopo il voto.
        

        
          Rispetto alla prima lettura, abbiamo rafforzato l'alternanza di genere, confermando una linea che ormai il PD esprime e pratica in ogni circostanza possibile. Sulla selezione dei candidati invece non siamo riusciti ad individuare una maggioranza parlamentare intorno alla soluzione su cui il PD contava pressoché all'unanimità: il collegio uninominale maggioritario. Su questo punto, anche comprensibilmente, il PD è in minoranza in Parlamento. Siamo, infatti, l'unico partito con una struttura in grado di competere, con buone chance, con propri candidati in collegi uninominali su tutto il territorio nazionale. È per queste ragioni, e solo su questo punto, che abbiamo dovuto rinunciare alla nostra posizione, ma dovevamo farlo se volevamo far approvare una legge di cui l'Italia ha urgente bisogno. Per troppo tempo e troppe volte abbiamo discusso di formule senza tener conto della loro fattibilità parlamentare, ma quando in Parlamento si cerca una soluzione serve sempre indicare con quale maggioranza la si può perseguire.
        

        
          Il testo che il Senato ha ricevuto dalla Camera dei deputati prevedeva le liste bloccate. Pur non condividendo questa soluzione, anche il Gruppo del PD, quasi all'unanimità, l'ha votata alla Camera. Oggi abbiamo una formula mista molto diversa e di gran lunga migliore: una parte degli eletti verrà scelta con le preferenze e una parte con il metodo del blocco del capolista; questo ultimo pienamente riconoscibile dal momento che il suo solo nome verrà stampato sulla scheda, come nel caso del candidato di collegio. Cosa vuole dire? Vuol dire che l'elettore non metterà una croce sul simbolo della lista senza sapere chi sta votando, ma avendo ben chiara consapevolezza della scelta sia del partito che della persona che sta contribuendo ad eleggere. In termini politici e costituzionali, il punto chiave della sentenza della Corte è quello della riconoscibilità del candidato ed è un punto che la nuova legge rispetta assolutamente.
        

        
          Nel nostro dibattito non ho sentito particolari dissensi sulla scelta del metodo misto. Le preoccupazioni più rilevanti sono state sollevate sul rapporto numerico tra capilista ed eletti con le preferenze nei piccoli partiti, visto che per il partito che vincerà le elezioni il problema non si pone. Su questo punto ho letto molte stime, elaborate necessariamente su scenari astratti e non in grado di darci risultati certi. C'è una bella ricerca del professor D'Alimonte che, in punto di teoria pura, giunge alla conclusione che il totale degli eletti con voto bloccato può variare da un minimo del 30 per cento ad un massimo del 60 per cento. È una forbice molto ampia, da cui si evince che è impossibile determinare a priori quali saranno realmente le percentuali degli eletti con il voto bloccato e il voto di preferenza, ed è questa un'osservazione da tenere in considerazione.
        

        
          Per la prima volta, dopo molti anni negativi, oggi possiamo dire che si intravedono primi spiragli di uscita dalla crisi economica. Sono queste circostanze e queste prospettive che debbono indurci a moltiplicare gli sforzi per condurre a termine quelle riforme che, da decenni, diciamo di voler fare, ma che solo ora abbiamo incominciato a realizzare. Se l'Italia non sarà pronta, se il nostro sistema pubblico non si sarà profondamente rinnovato, tutta la fatica e il coraggio della BCE e di Draghi saranno stati inutili. È la profonda crisi dello Stato la prima ragione dei nostri guai. L'Europa può aiutarci, ma le regole dell'area dell'euro prevedono ancora che larga parte della prosperità dei singoli Paesi dipenda dalla capacità di utilizzare tutti gli strumenti nazionali e dalla rapidità ed efficacia con cui le loro strutture pubbliche sono in grado di risolvere le loro crisi interne. Questo è il punto che dobbiamo ben capire ed affrontare con chiarezza e determinazione.
        

        
          Senza una buona legge elettorale, senza superare il bicameralismo paritario, senza nuovi Regolamenti parlamentari, senza una seria revisione dei rapporti tra lo Stato e le Regioni, senza una pubblica amministrazione di qualità, l'Italia non ha alcuna possibilità di fare la sua parte per tirarsi fuori dalla trappola micidiale della crisi.
        

        
          Un ultimo codicillo, signora Presidente. Giorni fa il Senato ha approvato all'unanimità, e con profonda convinzione, un emendamento del senatore Sposetti. L'emendamento, che ora è parte integrante del testo del provvedimento, prescrive che l'ammissione delle liste dei candidati sia subordinata alla presentazione degli statuti dei partiti.
        

        
          Voglio sottolineare il significato profondo di questa norma. La vita del Parlamento è collegata: direi che dipende dalla qualità democratica dei partiti politici e dei Gruppi parlamentari. Quindi, se vogliamo che il Parlamento funzioni e sappia prendere le decisioni che servono al Paese, e sappia farlo con la tempestività che i problemi richiedono; se vogliamo tutto questo, allora interroghiamoci sulla portata dell'emendamento che abbiamo votato all'unanimità. In quella norma c'è un richiamo al ruolo parlamentare dei partiti politici e c'è l'indicazione della necessità che sappiano discutere al loro interno e decidere con metodo democratico anche all'interno dei Gruppi parlamentari.
        

        
          Il disegno di legge che stiamo per approvare produrrà la conseguenza molto rilevante di rafforzare il ruolo dei partiti politici. Se l'organizzazione interna dei partiti sarà ben regolata da statuti aperti e democratici, la nostra Repubblica e il nostro sistema politico conosceranno stagioni di grande sviluppo civile, economico ed istituzionale. (Applausi dai Gruppi PD e SCpI. Congratulazioni.).
        

        
          MINZOLINI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          MINZOLINI (FI-PdL XVII). Mi appresto a non votare una legge elettorale che considero sbagliata, come è sbagliata la riforma costituzionale che la accompagna, che non ho votato lo stesso.
        

        
          Non la voto intanto per le modalità adottate nell'approvazione di questo disegno di legge: un lungo elenco di forzature che hanno stravolto non solo le procedure di quest'Aula, ma anche lo stile. L'emendamento Esposito ha trasformato il confronto che si è svolto qui dentro in una caricatura parlamentare.
        

        
          In secondo luogo, non la voterò per i suoi contenuti. Il partito del Premier, non dico vent'anni fa, ma molto meno (non è passato nemmeno un lustro), ancora scendeva in piazza gridando che la Costituzione non si tocca, paventando una svolta autoritaria contro la riforma del centrodestra. Ebbene, come avviene spesso, i neofiti della stabilità, della governabilità e del primato dell'Esecutivo hanno fatto molto peggio rispetto a quello che rimproveravano alla riforma proposta dal centrodestra. Si è creato un meccanismo perverso, per cui il Palazzo è ancora più lontano dal Paese. Ormai non si vota più: non si vota per le Province, che ancora ci sono; non si vota per le Città metropolitane; non si voterà neppure per il Senato, visto che i nuovi senatori saranno delegati dai consiglieri regionali.
        

        
          Soprattutto, i cittadini conteranno meno. Questa legge, infatti, crea un deficit di rappresentanza. Sulla Carta, visto che si è optato per il premio alla lista, un partito può prendere appena il 35 per cento dei voti al secondo turno e conquistare il 55 per cento dei rappresentanti in Parlamento. Si badi bene: il 35 per cento non del 100 per cento dei cittadini italiani, ma di quel 55 per cento che, secondo i sondaggi, andrebbe a votare. È un sistema, quindi, che ha un deficit di rappresentanza enorme, ma che, nel contempo, assegna un enorme potere al leader del partito che vince il premio; gli assegna un ruolo di dominus che, in questo Paese, non ha mai avuto nessuno.
        

        
          A pensarci bene, sarebbe stato meglio - molto meglio - introdurre un sistema presidenziale. Il Presidente, almeno, avrebbe una legittimazione maggiore di quella di un segretario di partito, ma, soprattutto, sarebbe costretto ad avere un rapporto dialettico con un Parlamento che potrebbe avere una maggioranza diversa, come Obama ora.
        

        
          Invece nel nuovo sistema non esiste un ambito in cui il dominus sarebbe costretto ad un rapporto dialettico con qualcuno, visto che somma insieme (Renzi ne è la prova) il ruolo di Premier e di segretario di partito, a cui è garantito di governare senza bisogno di una coalizione. Lo schema è semplice: il leader come segretario domina il partito, come Premier domina il Parlamento e ha modo di scegliersi il Capo dello Stato e la maggior parte dei giudici della Consulta che vuole. L'unico paragone che trovo appropriato per un sistema del genere è quello che vigeva nell'Unione Sovietica: auguri. Lo voti chi è contento. Io uscirò dall'Aula.
        

        
          Un ultimo appunto faccio ai miei colleghi di Gruppo. Il patto del Nazareno è stato cambiato diciassette volte. Avete subito il doppio turno, il premio di lista e tante altre cose che non volevate. Vi è rimasta la norma più discutibile, il capolista bloccato; quasi nulla. Perché votate questa legge elettorale? Perché, come prevede il patto, sperate di condividere con Renzi un Presidente della Repubblica moderato. Ma, a vedere questa legge elettorale, se tanto mi dà tanto, ho paura che il patto sia stato scritto sull'acqua.
        

        
          MINEO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          MINEO (PD). Signora Presidente, non con il mio voto sarà approvata questa legge, perché ridurrà le elezioni politiche alla competizione tra alcuni capi partito, alla conquista di un premio al primo turno o, più probabilmente, al ballottaggio, quando la sfida tra due soli darà al voto il segno evidente di una investitura popolare diretta, mentre la Camera sarà composta dai prescelti del Premier e dei concorrenti sconfitti, grazie ai capilista bloccati. Almeno cento deputati saranno ripescati grazie al premio conquistato dal capo e i restanti, selezionati con la preferenza di coppia, avranno minore visibilità ed autonomia dei capilista, i cui volti saranno stampati sulla scheda. Senza collegi uninominali e con una soglia bassa, le opposizioni tenderanno a frammentarsi. Il Senato non voterà la fiducia e conterà poco nella scelta delle cariche di garanzia, per la sproporzione numerica (cento contro seicentotrenta deputati).
        

        
          Dunque la nostra Repubblica non sarà più parlamentare, ma non somiglierà nemmeno ad altre democrazie governanti, perché in esse o il Premier riceve in dote il premio di governabilità dai suoi deputati che hanno prevalso nei collegi - è il caso della Gran Bretagna - o, come in Francia, se il capo dell'Esecutivo viene scelto a suffragio diretto, il Parlamento, che deve controllarlo, si seleziona con le stesse modalità (uninominale con doppio turno).
        

        
          In una riunione del Gruppo PD ho detto a Renzi che nessuna democrazia liberale ha una legge come questa. Renzi ha colto al volo e ora ripete che nessuno ce l'ha, ma presto molti ci imiteranno; ha pure proposto l'Italicum alla Merkel. Non credo che ci imiteranno, perché una tale personalizzazione del confronto nazionale trasformerebbe l'Unione in un pollaio di galli rissosi, che parlano ognuno alle galline di casa; perché la contestazione della politica, frattura che emerge ovunque, si può ricucire con la mediazione, legittimando il Parlamento e non chiedendo una delega più larga, né tanto meno consegnando a chi governa potere pure sulle cariche di garanzia, come avverrà da noi.
        

        
          Ma con il voto odierno non finisce la democrazia. Il popolo di Parigi ha mostrato che i nostri valori (liberté, egalité e fraternité) vivono nel cuore e nella mente di molti e la Grecia indica come si possono spazzare via tabù radicati. E poi una legge elettorale si può cambiare, il nostro non è il voto definitivo. Perciò, per proseguire una battaglia parziale e controcorrente, ma che si è manifestata anche dentro il Partito Democratico, non darò un voto di testimonianza, che oggi dovrebbe essere contro l'Italicum, ma insieme ad altri non parteciperò al voto, come faranno quei senatori democratici che si sono già espressi contro l'emendamento truffa firmato Esposito.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, dichiaro il mio voto in dissenso dal mio Gruppo, con grande amarezza e responsabilità, su una legge scritta con un emendamento caricatura (come è stato già detto). Si tratta di una legge che riguarda l'elezione dei componenti della Camera dei deputati, che la Camera dei deputati aveva votato solo pochi mesi fa e che noi abbiamo completamente cambiato e stravolto.
        

        
          Penso che in questo passaggio nell'Aula del Senato non resti quasi nulla della posizione di Forza Italia espressa nel voto alla Camera. Resta, ahimè, la sottomissione - per usare un termine oggi in voga - ad una legge quasi merce di scambio sull'altare dell'elezione del Capo dello Stato, e resta la sottomissione ad una legge truffa - e questo è ancora più grave - truffa della volontà degli italiani che, con diversi artifici, vedranno vincere le elezioni chi in realtà non le ha vinte.
        

        
          Ciò che in passato si è sempre realizzato ai danni del centrodestra con vari sistemi e strumenti oggi è codificato per legge. Negare il premio alla coalizione vuol dire negare per sempre - spero di no - al grande e maggioritario centrodestra del Paese la possibilità di vincere le elezioni, giacché la possibilità di governare è stata già impedita. L'avete impedita votando quella finta e pessima riforma del Senato, che assicurerà alla rappresentanza territoriale del centrosinistra, in ogni sua forma, la stragrande maggioranza dei componenti di quest'Aula.
        

        
          Infine, preferire la formula dei capilista condanna i partiti che non si avvarranno del premio di maggioranza, cioè che non lo otterranno, ad una rappresentanza senza radicamento, completamente sconnessa dalla realtà, dai territori e dai cittadini: gente errante tra le segreterie dei partiti, persone che non verranno mai più riconosciute dai loro elettori. È quel patto sacro tra eletto ed elettore che noi mandiamo definitivamente in soffitta votando questa legge.
        

        
          Allora, tra i tanti patti di cui si parla, temo che l'unico di cui non sentiremo mai più parlare è il patto tra i cittadini italiani.
        

        
          Annuncio, quindi, il mio voto in dissenso e la mia non partecipazione alla votazione. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          RICCHIUTI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          RICCHIUTI (PD). Signora Presidente, cari amici del mio partito, è la gufa che vi parla. (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto). Non che io abbia più piume di altri; nella politica italiana vi sono persone che si pavoneggiano ben più di me. Ma siccome nel mio partito - quello che otto mesi fa aveva oltre il 40 per cento, e che oggi ha perso per strada parecchi elettori, cui invece io continuo a parlare - esiste la maggioranza (cui è consentito dire tutto e il contrario di tutto) e poi ci sono i gufi che dicono che il PIL non è poi cresciuto così tanto (anzi, non è cresciuto per niente) e che il jobs act è una schifezza, allora questo è il mio dissenso sulla legge elettorale. (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-SEL e dei senatori Bignami, Campanella, Mussini e De Pin).
        

        
          Nel 2010, alla Leopolda, la prima - quella che Renzi fece insieme a Pippo Civati - il futuro Presidente del Consiglio affermò che l'Italia era un Paese triste perché non aveva una destra civile. Disse che la destra americana aveva Rubio; quella italiana aveva Ruby. Era una battuta azzeccata, applaudii molto.
        

        
          Mi sorprende, allora, oggi, vedere che con il patto del Nazareno la maggioranza del mio partito sceglie il modello Ruby e non il modello Rubio. (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-SEL e dei senatori Bignami, Campanella, Mussini e De Pin).
        

        
          Il modello Ruby è quello di trattare segretamente con Berlusconi e Verdini e produrre questa legge inguardabile. Il modello Rubio sarebbe stato tornare al maggioritario di collegio e predisporre un sistema aperto, contendibile, dove conta il merito e dove incide lo spessore vero delle persone.
        

        
          Marco Rubio - sia chiaro - è lontano dalle mie idee. È repubblicano, conservatore, è sostenuto dagli ideologi della diseguaglianza e del rancore contro Barack Obama. Però a Rubio riconosco di aver fatto una carriera aperta e trasparente e di aver sfidato il suo stesso partito per ottenere il posto in Senato, che gli elettori della Florida gli hanno affidato. Indovinate come ha fatto? Con una cosa che si chiama elezioni primarie, che Rubio vinse a mani basse.
        

        
          Oggi Rubio, figlio di immigrati cubani, potrebbe anche candidarsi alla Presidenza degli Stati Uniti. Non faccio il tifo per lui, ma tifo per il suo esempio.
        

        
          Invece, avete scelto la destra di Ruby: capilista bloccati e collegi plurinominali proporzionali. L'esatto contrario di quello che ci voleva, cioè collegi maggioritari uninominali dove l'elettore sceglie di votare il candidato di quel partito o di votargli contro, scegliendo l'avversario. Accadeva così con il Mattarellum, che io ed altri senatori abbiamo riproposto con emendamenti, e così è stato ristabilito in Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige, si vede che i nostri concittadini di quelle Regioni sono più fortunati.
        

        
          Con l'Italicum ognuno piazza i suoi polli alla faccia della sana competizione democratica! Per i posti successivi, per cui varranno le preferenze, la gara si sposta dentro ai partiti, a rubarsi le preferenze l'un l'altro. Proprio così: a rub-y-arsele!
        

        
          Non parteciperò a questo voto, onorevoli colleghi. E al Senato non votare è come votare contro. Sono contraria per quello che ci siamo detti sin qui e poi perché vedo avanzare sullo sfondo il Partito della Nazione, quella confusa melassa dove scompaiono le distinzioni, le responsabilità e i contenuti.
        

        
          Ma allora permettetemi un'ultima domanda: chi è il gufo qui, io che sono fedele al Partito Democratico o voi che volete il Partito della Nazione?
        

        
          Ve la votate da voi questa legge, che restaura il Parlamento dei nominati! (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut, Misto-SEL e Misto).
        

        
          BRUNI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          BRUNI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, anch'io dichiaro la mia non partecipazione alla votazione finale per due motivi fondamentali. Nel merito, per i difetti del provvedimento in esame di cui abbiamo ampiamente parlato in questi giorni e che voglio ripetere schematicamente e velocemente. Innanzitutto è prevalsa l'idea insana del voto alla lista che ingenera e favorisce coalizioni surrettizie, aggregazioni finte che porteranno, il giorno dopo le elezioni, allo sfaldamento di maxipartiti che partiti non sono. Voterò contro, o meglio, mi asterrò dal voto, perché non sono convinto dell'idea dei capolista bloccati: solo 240 seggi assegnati con le preferenze, in tal modo producendo una pessima legge maggioritaria che è la peggiore espressione di leggi decisamente migliori come quelle per l'elezione diretta dei sindaci o dei presidenti di Regione.
        

        
          Il mio dissenso, attraverso la mia non partecipazione al voto, è motivato anche rispetto al metodo; mi riferisco innanzitutto a quell'emendamento Esposito, di cui si è parlato, che rappresenta una vera e propria burla al Parlamento, un atto di arroganza frutto di quell'esaltazione dell'autoreferenzialità renziana, che è un po' il motivo dominante degli ultimi passaggi parlamentari.
        

        
          Quell'emendamento - che, come abbiamo detto più volte, era un ordine del giorno camuffato - è la cifra distintiva di questo Governo, che cerca di dimostrare di fare qualcosa quando poi, in effetti, non sa fare un bel niente!
        

        
          Gli esempi sarebbero tanti. Pensiamo alle Province che non sono state riformate, così come alle lotte e ai pregiudizi contro i tribunali amministrativi, alle sovrintendenze o alla delega fiscale mai attuata. Mi fermo qui, ma potrei citare tanti altri esempi di questa politica degli annunci che si traduce e si risolve in una beffa per gli italiani.
        

        
          Non voglio infierire ulteriormente, perché ho rispetto soprattutto dei cittadini italiani, ma questo Governo merita tutto il nostro dissenso e la nostra non partecipazione al voto. (Applausi dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          CHITI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          CHITI (PD). Signora Presidente, per la seconda volta, nel giro di pochi mesi in questa stessa legislatura, devo dichiarare un voto in dissenso dal Gruppo parlamentare del quale faccio parte. Non parteciperò alla votazione finale sulla legge elettorale e, per chi ha una formazione, una storia come la mia, in un partito come quello cui appartengo, non è cosa di poco conto.
        

        
          Tuttavia, due sono le ragioni fondamentali che mi spingono a questa scelta. La prima riguarda il metodo, ma in politica le scelte di metodo, ancor più su temi come questi, sono sostanza. Il fine non può sempre essere invocato a giustificare i mezzi quando si ridimensiona la facoltà del Parlamento e dei singoli senatori di intervenire, di discutere e di votare singoli aspetti di un disegno di legge.
        

        
          Trovo incredibile - e lo dico con preoccupazione - la leggerezza cui assistiamo in riferimento alle regole, questa forzatura delle regole, una sorta di perdita collettiva di senso critico, di prudenza e di misura che, temo, poiché costituiscono precedenti, prima o poi ci presenterà conti pesanti.
        

        
          Ordini del giorno come quelli che diventano emendamenti preclusivi del confronto, dell'approfondimento e della decisione sulle varie opzioni presenti in una legge elettorale non hanno precedenti nella storia del Senato e - io credo - del Parlamento. (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-MovX). Non li vivo come il prodotto di un'astuzia ingegnosa, bensì, ripeto, come una limitazione alla funzione del Parlamento.
        

        
          Trovo altrettanto incomprensibile, lo dico in generale e avevo già sollevato il tema nella scorsa legislatura, che si stia trasformando da eccezione in regola il contingentamento dei tempi che, oltretutto, viene applicato anche a leggi costituzionali ed elettorali. Io mi chiedo dove stesse, in questo caso, l'urgenza che lo giustificava. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Bignami). Se la legge elettorale fosse stata approvata domani o il 5 febbraio, che cosa sarebbe successo alla Nazione italiana o alle nostre relazioni internazionali o non so a cos'altro?
        

        
          Io naturalmente non sottovaluto l'irresponsabilità di decine di migliaia di emendamenti, anzi l'ho apertamente denunciata, ma ritengo che debbano essere battuti politicamente e non assunti come una sponda per limitare i compiti del Parlamento.
        

        
          Il secondo rilievo riguarda il merito. Io do atto che il testo del Senato è migliorato rispetto alla legge votata alla Camera (altrimenti farei ben diversamente che non partecipare al voto): unica soglia del 3 per cento come condizione per entrare in Parlamento, 40 per cento alla lista per accedere al premio di maggioranza senza ricorrere ad un secondo turno di ballottaggio, garanzia volta ad assicurare un giusto equilibrio di genere. Riconoscerlo però dovrebbe portarci anche a due altre considerazioni: la prima è che allora non è vero che tutte le critiche e tutte le sollecitazioni sono automaticamente un freno ed un ostacolo alle riforme; vuol dire che rappresentano anche contributi da valutare che possono migliorare e rendere più coerente un disegno di rinnovamento della nostra democrazia. La seconda: se non ci fosse stato chi si batteva ed avanzava queste critiche, oggi le risposte più avanzate che tutti quanti hanno salutato favorevolmente, anche chi mai le aveva pubblicamente richieste, non ci sarebbero state. Questi sono gli aspetti che voglio sottolineare.
        

        
          Per me, vede, signora Presidente, quello che nella legge elettorale resta un deficit rilevante è il modo in cui si eleggono i deputati, che poi vuol dire come si esprime la sovranità del popolo, la partecipazione dei cittadini, senza la quale una democrazia viene, consapevolmente o meno, scalzata dai suoi più robusti fondamenti.
        

        
          Né io, né altri colleghi che hanno condiviso queste battaglie, abbiamo avanzato una proposta rigida o manifestato la non disponibilità a mediazione, anzi, vi è stata la rinuncia ai collegi uninominali e al doppio turno di collegio, l'accettazione delle preferenze, il non irrigidimento su una percentuale (80, 75 o 70); ci siamo semplicemente adoperati affinché venisse assicurato in legge che una maggioranza di deputati, scelte le preferenze, fosse direttamente scelta ed eletta dai cittadini. Così, invece, non è.
        

        
          È possibile - lo chiedo a lei, senatore Quagliariello, che è esperto in queste materie - che si debba sapere dopo e non prima, perché assicurato in una legge, quanti saranno i deputati effettivamente scelti direttamente dai cittadini? L'unica certezza che abbiamo è che non saranno una maggioranza (30, 40 o 50 per cento), anche D'Alimonte sostiene che questa componente sarà, al massimo, del 50 per cento.
        

        
          Per questi motivi, vorrei, ma non posso, in coscienza, con il mio voto dare via libera ad una legge che presenta questo deficit, perché la sovranità dei cittadini in democrazia viene affidata alle Costituzioni, alle regole elettorali, alle leggi, ma non all'arbitrio, alla convenienza, alla mutevole disponibilità dei partiti.
        

        
          Quello del ricorso alle pluricandidature, rispetto a questo aspetto, non è un rimedio, perché il rimedio è quello che prevede di scrivere in legge quale è una maggioranza di parlamentari che i cittadini, nell'unica Camera che sarà elettiva, possono loro stessi, nella loro sovranità, scegliere.
        

        
          Per questi motivi, non posso partecipare con il mio voto al varo di questa legge.
        

        
          Signora Presidente, le chiedo l'autorizzazione a consegnare il testo integrale della mia dichiarazione di voto. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e Misto-SEL).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
        

        
          D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, gentili colleghe e colleghi, un primo pensiero è quello di cordoglio che voglio rivolgere alla democrazia del nostro Paese. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-SEL).
        

        
          Un pensiero di cordoglio convinto, solenne e anche calcato da parole amare, determinate dalla triste consapevolezza che non saranno sufficienti né gli applausi che si registrano in quest'Aula, né i titoli dei giornali che leggeremo domani per nascondere l'identità dei miei colleghi - colleghi di varie formazioni politiche - che in quest'Aula, in questa e nella precedente legislatura, hanno sostenuto con convinzione le ragioni del ritorno alla preferenza da parte del popolo, pensando che il corto circuito che si è determinato in modo così profondo tra la piazza e il palazzo fosse riparabile soltanto attraverso la restituzione della penna nelle mani dell'elettore per poter scrivere il proprio candidato. Così non è, così non sarà. Questo, naturalmente, è un danno incalcolabile alla democrazia del Paese.
        

        
          Vedete, colleghi, non è soltanto una questione di merito, sulla quale pure farò brevissimi flash, ma è anche una questione di tempi e di metodi utilizzati per l'approvazione di questa legge elettorale. Ho la sensazione, infatti, che, se avessero potuto, ilpremier e il Governo avrebbero posto la questione di fiducia anche sulla legge elettorale, al fine di far prevalere con forza la volontà. Ma, di fatto, è quello che accadrà poiché, se fossimo onesti con noi stessi, noi oggi decreteremmo, con l'approvazione di questa legge, la fine della democrazia parlamentare, in una realtà in cui, ieri, è stato bocciato l'emendamento sul presidenzialismo. Pertanto, noi continuiamo a consegnare la nostra democrazia ad un limbo, dove non c'è il presidenzialismo, ma dove il Parlamento è marginalizzato e stretto a tenaglia tra voti di fiducia e decreti‑legge nei quali la possibilità di esprimere il pensiero, nel rispetto di quel principio di rappresentanza del popolo che si svolge in Parlamento senza vincoli di mandato, non ha assolutamente più alcun valore.
        

        
          A questo si aggiunge la serie di elementi che conforta il mio pensiero e il mio convincimento sul fatto che si stia approvando una legge con una sorta di compromesso al ribasso, che non soltanto determina un danno incalcolabile alla democrazia, ma ferisce in modo profondo anche la pluralità del pensiero e la libera competizione; una competizione in cui sappiamo già (se andiamo a vedere la storia dell'ANCI, che da vent'anni è consegnata alle sinistre) che il centrodestra non avrà più possibilità di essere maggioranza, né nei territori, né nelle Aule del Parlamento. Infatti, ove mai dovessimo vincere alla Camera (purtroppo sarà difficile), otterremmo l'ostruzionismo del Senato, al quale abbiamo affidato le armi per poter tenere sotto la punta del coltello le decisioni della Camera.
        

        
          Questo è quello che stiamo facendo: un compromesso al ribasso!
        

        
          Recupero le parole del mio Capogruppo per la parte che condivido pienamente, e di questo lo ringrazio: il ricordo drammatico di quel 27 novembre 2013, quando si è consumato un colpo di Stato, determinato dal diktat dell'appena insediato segretario di partito, che determinò l'espulsione del nostro leader Silvio Berlusconi. (Applausi della senatrice Bonfrisco).
        

        
          Oggi approviamo un compromesso al ribasso in cui, per paradosso, non soltanto consegniamo alle sinistre il Governo del Paese, ma subiamo anche la velata ironia - neanche tanto velata - della collega Ricchiuti in ordine al caso Ruby e alla posizione che ha espresso.
        

        
          PRESIDENTE. La prego di concludere, senatore.
        

        
          D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Queste posizioni noi le rigettiamo. Queste sono le motivazioni per le quali, proprio memori di quella condanna a morte politica che fu inopinatamente pronunciata in quest'Aula, noi di questo Governo non ci fidiamo. Noi della nostra storia rivendichiamo l'identità con coerenza e con lealtà.
        

        
          Per queste motivazioni dichiaro la mia posizione di dissenso e annuncio anche l'uscita dei colleghi di Forza Italia che si esprimono in dissenso come segno di protesta e di dissenso, analogamente a come fece il PD nella scorsa legislatura, abbandonando l'Aula quando noi presentammo la riforma costituzionale.
        

        
          Un segno, quello dell'abbandono dell'Aula, che va oltre il voto contrario. È un segno di protesta, ed è un segno che marca una differenza e un atto di rispetto verso il popolo italiano e verso quello che resta della Costituzione. (Alcuni senatori del Gruppo FI-PdL XVIIabbandonano l'Aula). (Alcuni senatori del Gruppo LN-Aut hanno accatastato tomi di emendamenti sui loro banchi).
        

        
          PRESIDENTE. Ai colleghi della Lega dico che io spero che tutti quei tomi non siano troppo in bilico, perché ci auguriamo tutti che la situazione rimanga tranquilla, come finora è stata, dal momento che questo è un confronto civile.
        

        
          GOTOR (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          GOTOR (PD). Signora Presidente, signora Ministro, onorevoli colleghi, chiedo d'intervenire in dissenso dal mio partito, annunciando, a nome di un gruppo di senatori di diversa sensibilità, la nostra intenzione di non partecipare al voto.
        

        
          Esprimiamo così un dissenso rispetto a un punto di merito, la selezione dei nuovi parlamentari, che giudichiamo fondante e dirimente, al pari di principi come la governabilità e la rappresentanza. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, vi invito ad abbassare il tono delle vostre conversazioni così da permettere al collega Gotor di proseguire il suo intervento.
        

        
          GOTOR (PD). Ripeto, al pari di principi come la governabilità e la rappresentanza che pure questa legge garantisce, dopo essere stata migliorata nel corso del dibattito parlamentare, anche grazie al nostro contributo.
        

        
          Il prossimo Parlamento, dopo dieci anni di Porcellum, continuerà ad essere a maggioranza di nominati. Si è persa l'occasione di restituire ai cittadini elettori la possibilità di scegliere direttamente i loro rappresentanti, dimentichi del fatto che il diritto di voto è la massima espressione della sovranità del popolo. C'era tutto lo spazio per individuare una soluzione diversa, a partire dall'unità del Partito Democratico e della maggioranza, ma non è stata neppure cercata.
        

        
          Il dialogo con l'opposizione è giusto, ma si definisce a partire dal proprio partito, non concedendo su un punto fondamentale come questo ben due diritti di veto all'avversario, ovvero contro i collegi uninominali e a favore di un Parlamento di nominati.
        

        
          Forse gli italiani non lo ho hanno ancora capito, ma con la nuova legge, se un partito metterà come capolista bloccato un candidato impresentabile (ad esempio, Gambadilegno), è vero che a livello di collegio il cittadino potrà non votarlo, scegliendo una lista concorrente, ma dal momento che il premio di maggioranza sarà ripartito su base nazionale, se quel partito lo vincerà, Gambadilegno si troverà lo stesso in Parlamento, con buona pace della volontà di quel cittadino.
        

        
          Questa legge, infatti, offre solo un simulacro dei due principi cardine che qualificano una competizione uninominale: da un lato, il rapporto privilegiato con il territorio, perché definisce collegi di 600.000 abitanti, quattro volte più estesi del Mattarellum; dall'altro, essa nega una autentica e virtuosa competizione dentro-fuori, a livello di collegio, in quanto fa rientrare dalla porta ciò che l'elettore, con il suo libero voto, avrebbe voluto buttare dalla finestra.
        

        
          Sia chiaro, lo abbiamo detto, non siamo contro il principio che una quota di parlamentari sia nominata dall'alto, per favorire il coinvolgimento della società civile e l'arricchimento nel Parlamento, ma la proporzione doveva essere invertita rispetto a quella maggioritaria stabilita dall'Italicum.
        

        
          Diversi emendamenti, come quello del senatore Fornaro o il mio, offrivano soluzioni ragionevoli e di mediazione grazie all'utilizzo, nel rispetto del referendum del 1991, della doppia preferenza di genere e la definizione di listini corti che avrebbero evitato nuovi rischi di incostituzionalità da più parti sollevati.
        

        
          Riteniamo sia stato un errore non concedere neppure il sindacato preventivo di costituzionalità alla legge elettorale, un semplice accorgimento che avrebbe potuto evitare la ripetizione di esperienze umilianti per la credibilità delle istituzioni, come quella vissuta dal Porcellum. Evidentemente, gli ispiratori di questa legge già sono consapevoli del rischio di costituzionalità che essa contiene: un atteggiamento irresponsabile e non all'altezza del rispetto preventivo delle regole e della Costituzione, che dovrebbe essere la stella polare di un partito come il Partito Democratico.
        

        
          Alla crisi dei rapporti tra cittadini e istituzioni la politica deve rispondere non continuando a chiudersi in un fortino, ma restituendo lo scettro della scelta direttamente ai cittadini, puntando sulla loro partecipazione e sulla loro responsabilizzazione. Ciò è tanto più necessario alla luce della riforma del bicameralismo perfetto a cui stiamo lavorando e che deve continuare, al termine della quale avremo una sola Camera politica con un solo rapporto fiduciario con il Governo e un Senato delle autonomie composto da eletti di secondo grado.
        

        
          PRESIDENTE. Deve concludere il suo intervento, senatore Gotor.
        

        
          GOTOR (PD). Mi avvio a concludere. Non dovrà essere più possibile che un cittadino possa dire a un parlamentare della Repubblica: tu devi fare così, cioè obbedire, perché sei stato nominato. Questo alibi qualunquista, con un fondo illiberale e autoritario, deve finire, perché contribuisce ad alimentare l'antipolitica, ferisce la dignità del Parlamento e aumenta il degrado della nostra democrazia.
        

        
          Per queste ragioni, nel pieno rispetto di un partito e di un Gruppo al quale ci onoriamo di appartenere, annunciamo a malincuore la nostra non partecipazione al voto. E con questo spirito consegniamo il testimone (Commenti del senatore Crimi) del nostro impegno di questi giorni alla Camera dei deputati, nella speranza che possa raccoglierlo, nell'interesse superiore della democrazia italiana. (Applausi dai Gruppi PD e Misto-SEL).
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, sono in dissenso con il mio Capogruppo, che ha annunciato, a nome del Gruppo GAL, il voto contrario di una parte di noi. Noi invece abbiamo ritenuto di doverci uniformare al comportamento di coloro i quali non parteciperanno al voto, non già perché questa legge non ci piace, ma perché - consentitemi di dirlo - molti di noi vivono un dramma nel dramma: il dramma di non voler votare una legge che, a nostro avviso, è un guazzabuglio attraverso il quale si permette a dei parlamentari di essere tali, di avere le stesse prerogative e le stesse facoltà, pur avendo fonti di legittimazione diverse.
        

        
          È come se facessimo vincere un concorso a chi il tema lo ha copiato e a chi lo ha svolto: avremo cioè parlamentari che sono tali perché indicati dai maggiorenti del partito per i motivi più disparati che ben conosciamo, e parlamentari che sono scelti dal popolo sovrano.
        

        
          Fu chiesto a Karl Popper quale fosse la sua idea di democrazia: mi rivolgo in particolar modo al senatore Quagliariello, di cui ho letto per molti anni gli interventi che come intellettuale ha fatto sulla rivista scientifica della Fondazione Magna Carta. Il collega Quagliariello come me conosce bene la risposta di Popper, secondo cui non è importante sapere chi deve comandare; è importante sapere come controllare chi comanda. Ma in un Parlamento in cui si può arrivare al 50-60 per cento di nominati, mi dovete dire come il parlamentare può contestare l'autorità di chi comanda, se egli stesso è soggetto alla schiavitù di dover essere gradito a chi lo ha indicato. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          Qui non si tratta dunque semplicemente di una legge, ma di un'idea sbrigativa della democrazia, per cui tre persone si riuniscono da una parte e tre da un'altra e, attraverso i collegi plurinominali - ogni capolista può essere indicato in dieci collegi - facendo ruotano quelle 30-40 persone che sono affidabili perché sono più obbedienti e più fedeli, si può determinare con il meccanismo dell'opzione anche chi tra gli eletti o tra i votati debba o meno subentrare. È chiaro che si farà subentrare quello che è più affine, quello che appartiene ad una certa corrente, alla congrega della parrocchia.
        

        
          Sbaglia dunque il presidente Zanda a citare D'Alimonte: la forbice del 30-60 non prevede le furbizie della politica, le astuzie dei capi partito. Fatemi dunque capire che tipo di Parlamento sarà.
        

        
          Vivo - dicevo poc'anzi - anche il dramma di iscritto a Forza Italia. Come giustamente il presidente Romani mi ha ricordato, fui l'unico a votare in quest'Aula contro il Governo Letta, nonostante le dichiarazioni del Presidente del mio partito, che aveva repentinamente cambiato opinione. Ma chi ha cacciato Silvio Berlusconi da quest'Aula, se non la maggioranza del partito di cui Renzi era il Presidente? (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S). Presso chi ci dovremmo lamentare?
        

        
          So che attendete la mia facezia. A Napoli si racconta la storia di Pulcinella che doveva andare al patibolo.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore. (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Concludo, Presidente.
        

        
          Nonostante dovesse andare al patibolo, Pulcinella - leggi Silvio Berlusconi, leggi Forza Italia, che è supina alle volontà di Renzi - perdeva tempo nel chiedere chi dei boia dovesse portare la scala. È ininfluente, però, sapere chi porta la scala.
        

        
          Noi stiamo impiccando Forza Italia; noi stiamo trasformando il centrodestra in qualche altra cosa, nella palingenesi di un partito che c'è, ma che nessuno nomina, sulla scorta di un patto sul quale tutto si costruisce, ma che nessuno conosce.
        

        
          E allora, se tutto ciò che facciamo nasce dall'ignoranza, dalla non trasparenza delle condizioni, non possiamo edificare il bene, se il bene non è dichiarato. In politica i fini sono rivelati dal mezzo: se il mezzo non è chiaro, non è trasparente, le finalità dell'azione politica saranno e resteranno opache. Per questo motivo non voterò. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Prima di passare alla votazione finale, avverto che la senatrice Finocchiaro ha presentato una proposta di coordinamento, che è stata distribuita.
        

        
          Senatrice Finocchiaro, intende illustrarla?
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Signora Presidente, se vuole posso anche illustrarla e segnalare che la prima delle modifiche è conseguente al comma 7 dell'articolo 1, ossia alla questione che riguarda l'inserimento dei collegi plurinominali nelle circoscrizioni.
        

        
          La seconda modifica è conseguente alla soppressione delle coalizioni presenti nel testo dell'Italicum operata con l'emendamento 1.7000.
        

        
          La terza è conseguente, ancora, al comma 7 dell'articolo 1, come la prima che ho segnalato, perché dalla locuzione: «della lista dei candidati presentata» si passa alla seguente: «delle liste dei candidati nei collegi plurinominali presentate».
        

        
          Il quarto punto di coordinamento riguarda un'ipotesi di inammissibilità delle liste conseguente all'inserimento del vincolo del 40-60, che non era contenuto nell'Italicum.
        

        
          La quinta modifica è tesa ad adeguare la norma al nuovo modello di scheda di votazione.
        

        
          Ancora, l'inserimento dopo il comma 13 corrisponde alla presentazione di liste dei candidati nei collegi plurinominali e lo stesso vale per il seguente.
        

        
          L'inserimento del comma 16-bis, dopo il 16, risponde anche ad un'esigenza che è stata avanzata da ultimo ieri dal collega Crimi, nel corso della votazione degli emendamenti. Con riguardo al comma 16-bis, proporrei alla Presidenza, dopo aver ascoltato una serie di osservazioni che mi sono state poste dai colleghi Capigruppo, di sopprimere i punti c) e d), in ragione del fatto che, sia pure in piena coerenza e in aderenza al testo, nonché in conseguenza dell'approvazione del testo di riforma, si tratta comunque di inserimenti di nuove disposizioni. Mi pare di dover accogliere, su questo punto, un'esigenza che è stata manifestata con particolare forza dal senatore Calderoli. La conseguente disciplina di coordinamento deriva dall'introduzione del voto di preferenza.
        

        
          Quella seguente è una modifica di forma che accoglie un suggerimento avanzato ieri dal senatore Caliendo, che in realtà chiarisce la portata della norma in modo più soddisfacente rispetto alla sostituzione della congiunzione «e» con «o» (i colleghi ricorderanno la discussione di ieri).
        

        
          Quella successiva è ancora consequenziale alla nuova formulazione del comma derivante dall'emendamento 1.7000.
        

        
          Ancora, dall'emendamento 1.7000 deriva la successiva proposta di coordinamento.
        

        
          Per quanto riguarda il coordinamento al comma 22, lettera b), capoverso lettera c), quinto periodo, si fa riferimento alle comunicazioni che l'Ufficio elettorale di Trento deve fare all'Ufficio elettorale nazionale.
        

        
          Le tabelle menzionate nelle ultime due proposte di coordinamento si riferiscono la prima alla Tabella A, allegata al testo che ci è pervenuto dalla Camera, mentre la seconda alle tabelle A-bis e A-ter e riguarda l'accoglimento dell'emendamento Collina e, in particolare, la riproduzione del facsimile della scheda elettorale recto-verso che è stato votato insieme all'emendamento Collina medesimo.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, al di là della contrapposizione che necessariamente dovrebbe esserci fra maggioranza ed opposizione, pensavo stessimo parlando tra persone perbene. Non posso non ricordare che ieri, a conclusione della Conferenza dei Capigruppo - dove per altro si è effettuato un contingentamento che oggi appare veramente fuori da ogni regola e da ogni buon senso, perché sono avanzate cinque ore di discussione, quindi probabilmente abbiamo perso più tempo a fare la Conferenza dei Capigruppo che a contingentare i tempi - il Governo pose una domanda.
        

        
          Il Governo mi chiese: avete intenzione di essere corretti e di non fare problemi sul coordinamento? Per me il coordinamento è una cosa automatica e formale nel momento in cui si occupa di coordinare il testo con la base degli emendamenti approvati dall'Aula. E in questo senso io mi sarei aspettato che ci si muovesse. Questa mattina ricevo da fonte anonima (forse da quello che ha scritto l'articolo 19-bis nel decreto di attuazione della delega fiscale) una proposta di coordinamento formale, che altro non è che un maxiemendamento con cui andare a riempire i buchi e gli errori che si sono fatti nei testi presentati, subemendati, su cui è stato presentato il subemendamento del subemendamento e in Aula abbiamo fatto delle riformulazioni. Quindi, davanti all'incertezza di questa attività legislativa, adesso non mi si può venire a dire che è un coordinamento formale il risopprimere in un certo punto l'equazione di lista perché nei «conseguentemente» degli emendamenti presentati e approvati ci si è dimenticati di farlo; questo non è un coordinamento formale.
        

        
          Ho rivolto un appello a lei, Presidente, perché nessuno utilizzasse la parola coordinamento per fare qualcosa di diverso e mi auguro che lei porti fino in fondo questa decisione. Lo dico, Presidente, perché l'emendamento che è passato e l'emendamento presentato dalla senatrice Finocchiaro sono una fotocopia identica. Questo è quello predisposto dal Governo. Ringrazio la stessa presidente Finocchiaro per aver tolto alcune delle lettere indigeribili. Mandiamo giù i maiali, i canguri, ma anche questo non ce la facciamo proprio più. Se si va a leggere il coordinamento all'articolo 103 del Regolamento, si capisce che riguarda quello che si è approvato in Aula e che presenta profili di contrasto tra una norma e l'altra. Ce ne potrebbero essere tanti altri, ma anche superato il punto dove la senatrice Finocchiaro dice, saggiamente, di eliminare le lettere c) e d), residuano le lettere a) e b). Con il coordinamento possiamo togliere, aggiungere e addirittura novellare un testo che abbiamo approvato, ma l'articolo 68 del testo unico in materia elettorale non l'abbiamo toccato con la legge. Con il coordinamento andiamo a modificare un testo che non è stato oggetto delle nostre modifiche? Diamo una legge delega al coordinamento? Io ricordo che se qualcuno vuole modificare il testo unico, può presentare degli emendamenti; gli stessi andranno in 5a Commissione per vedere se hanno dei problemi di oneri - lo stesso può accadere in 1a Commissione - dopodiché gli emendamenti verranno votati con il sistema elettronico e non per alzata di mano attraverso un coordinamento. Se lei fa passare anche gli altri punti, vi è una serie di aggiunte. Addirittura si arriva a introdurre un divieto rispetto ad una norma del 1957. Ci si è accorti oggi che bisogna introdurre un divieto di cui nessuno ha mai sentito la necessità fino ad ora. Ripeto, per finire con le buone, che gli emendamenti sono stabili o meno anche sulla base della responsabilità che qualcun altro può dimostrare. Pertanto, o la Presidente esamina - con notevole accuratezza - il testo e stralcia tutto quello che non è oggetto di coordinamento ovvero mi richiamo ai commi 2 e 3 del medesimo articolo 103, secondo i quali qualora il testo del disegno di legge sia stato ampiamente modificato - e dell'Italicum non resta più niente perché è stato completamente cambiato - e il numero degli emendamenti introdotti sia molteplice può essere incaricata anche la Commissione di redigere il coordinamento.
        

        
          Decidete quello che volete, ma se vogliamo finirla non dico bene, ma con le buone, dovete dimostrare senso di responsabilità e correttezza. Noi corretti lo siamo stati ma, in caso contrario, si passa alle cattive maniere. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e Misto-MovX).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Presidente, già qualcuno ha richiamato il momento storico del 1953. A lei mi rivolgo, signora Presidente, perché credo che, in questo caso, sia per lei l'appello. Ricordiamo il 1953 come un momento in cui volarono tavolette e poltrone sul Presidente del Senato, che fu costretto a dimettersi nella seduta per l'approvazione della legge truffa. (Applausi dal Gruppo M5S). Ricordiamolo!
        

        
          Adesso siamo stati buoni e corretti; siamo stati buoni e corretti e nessuno può dire che non lo siamo stati. Ripeto: stavolta siamo stati buoni e corretti, anche al di là di quanto avremmo dovuto fare davanti a questo disegno di legge. Ma ora siamo davanti al fatto che viene accolto, con una norma di coordinamento, un emendamento che è stato bocciato ieri. Un emendamento che avevamo sollecitato che fosse approvato, adesso viene riproposto. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX e del senatore Cervellini). Questo è vergognoso e dimostra l'incapacità di questo Governo e di questa maggioranza.
        

        
          Cosa avete approvato? Cosa volete approvare? Non sapete neanche cosa state approvando. Le manine che hanno messo dentro il condono fiscale o la legge sui brevetti l'altro giorno sono le stesse che, all'ultimo momento, inseriscono le norme e i divieti! (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX).
        

        
          Ci sono 23 nuove righe - ripeto: 23 righe, 23 righe! - inserite in un articolo che non era stato neanche toccato dal disegno di legge elettorale; 23 nuove righe inserite in una norma che dovrebbe solo servire a sistemare e correggere plurali, singolari, errori formali e non a rifare la legge elettorale.
        

        
          Ritorniamo con calma, dopo l'elezione del Presidente della Repubblica, in Commissione e riguardiamo bene questo testo. (Applausi dal Gruppo M5S). E prima di votarlo, voi chiedete il testo definitivo perché, altrimenti, ne risponderete tra dieci o vent'anni, quando ci sarà una nuova dittatura in questo Paese e sarà colpa vostra! Sarà colpa vostra! (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Cervellini).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, mi sto chiedendo veramente se ci prendete per scemi. (Vivaci commenti dal Gruppo M5S). Mi chiedo se pensate che, consegnato il testo, nessuno di noi si vada a guardare che sia rispettato esattamente il fine del coordinamento.
        

        
          Presidente, ieri, durante la Conferenza dei Capigruppo - su questo eravamo stati molto chiari - vi avevamo chiesto, tra l'altro, di avere il tempo di esaminarlo e vi avevamo invitato preventivamente a presentare un testo che fosse effettivamente di coordinamento senza elementi spuri. Perché qui, sono citati articoli che non compaiono nel testo unico. Adesso la Presidente ne ha cambiati alcuni, ma ce ne sono altri. Qui dentro sono stati superati tutti i parametri minimi di correttezza. Abbiamo dovuto sopportare un emendamento-non emendamento che ha prodotto il risultato che tutti noi conosciamo.
        

        
          Presidente, nel mio intervento mi sono permessa di ricordarle che non è più tollerabile una Presidenza che faccia soltanto gli interessi della maggioranza. In democrazia le procedure e la loro correttezza non sono un fatto secondario: sono spesso la sostanza. Quindi, Presidente, lei ha solo due strade davanti. La prima è quella che dovrebbe percorrere una Presidenza garante delle procedure, vale a dire espungere dal testo tutte le parti che risultano estranee e che non sono correzioni puramente formali.
        

        
          LEZZI (M5S). Senza chiedere il permesso a nessuno!
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Oppure, se lei non fa questo, non c'è altra strada che di deferire il testo della proposta di coordinamento in Commissione.
        

        
          Signora Presidente, ne abbiamo viste tante. Abbiamo visto quello che è accaduto quella notte con il maxiemendamento sulla legge di stabilità: in un clima surreale, ognuno si alzava e trovava cose sbagliate o cose che non c'erano. Così non si può andare avanti, signora Presidente. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX).
        

        
          Ora, noi non siamo né scemi, né vogliamo ancora una volta farci passare sopra e farci calpestare. Glielo chiedo, signora Presidente, come ultimo atto di rispetto della dignità di quest'Aula. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL, M5S e Misto-MovX).
        

        
          PRESIDENTE. C'è stata in pratica una richiesta, da parte del senatore Calderoli, del senatore Crimi e della senatrice De Petris, di rinviare il testo alla Commissione. Ai sensi dell'articolo 103, comma 2, del Regolamento, chiedo all'Aula di votare su questa richiesta. (Vivaci proteste dal Gruppo M5S). Si sa che il Regolamento prevede che l'Assemblea deliberi per alzata di mano, senza discussione.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Lo deve decidere lei, signora Presidente!
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Ma come fai?
        

        
          SANTANGELO (M5S). Non è così, ma che stai a fare? Cosa votiamo?
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). È sua la responsabilità!
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti la richiesta avanzata dai senatori Calderoli, Crimi e De Petris
        

        
          Non è approvata. (Vivaci, reiterate proteste dai Gruppi M5S, Misto-SEL e Misto-MovX).
        

        
          Fermi, non è finita. Un attimo, per favore. L'Aula ha respinto la richiesta. (Applausi ironici dal Gruppo M5S). Per favore, non essendoci il rinvio alla Commissione, come Presidenza...
        

        
          PAGLINI (M5S). Non è un'assunzione di responsabilità!
        

        
          PRESIDENTE. Come Presidenza - parlo con la senatrice Finocchiaro e con tutta l'Aula, per favore - credo che sia importante che il testo del coordinamento sia esattamente un testo formale, legato a quanto l'Aula ha votato con gli emendamenti. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Con questa precisazione e con questa chiarezza sul testo, che mi pare un elemento di correttezza e di trasparenza fra di noi, è evidente che ci sono delle parti che, non essendo dentro agli emendamenti, oltre a quelle di cui la senatrice Finocchiaro ha già detto, vengono espunte.
        

        
          Con questa chiarezza, ai sensi dell'articolo 103, comma 5, del Regolamento, pongo in votazione per alzata di mano la proposta di coordinamento che è stata formulata. (Vivaci, reiterate proteste dai Gruppi M5S e Misto-SEL).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Non è così, ma che stai fare?! Devi dire cosa stiamo votando.
        

        
          PRESIDENTE. Chi è favorevole è pregato di alzare la mano. Chi è contrario... (Vivaci proteste dai Gruppi M5S e Misto-SEL. Il senatore Crimi fa ripetutamente cenno di voler intervenire).
        

        
          Senatore Crimi, stiamo votando quelle parti che sono state anche dette...
        

        
          CRIMI (M5S). Dica quali!
        

        
          LEZZI (M5S). Leggi il testo, non i foglietti!
        

        
          PRESIDENTE. Ho espunto le lettere c), d) e conseguenti, che non sono dentro ai testi votati. (Proteste dal Gruppo M5S e della senatrice De Petris).
        

        
          Senatori, ho detto che ho accolto le proposte... (Vivaci, reiterate proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          Per favore. (Vivaci proteste del senatore Crimi).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Leggi il testo!
        

        
          PRESIDENTE. Le lettere c) e d) vanno espunte.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Non c'è solo quello!
        

        
          SANTANGELO (M5S). Devi leggere il testo.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, guardate, la Presidenza ha valutato che tutto ciò che non è attinente a quanto abbiamo votato.... (Vivaci e reiterate proteste dai Gruppi M5S e Misto-SEL).
        

        
          Non possiamo continuare in questo modo, per favore, state fermi. (Il senatore Crimi fa cenno ripetutamente di voler intervenire. Proteste della senatrice De Petris).
        

        
          MARTELLI (M5S). Questa è una dittatura. (Vivaci proteste del senatore Giarrusso).
        

        
          CRIMI (M5S). Presidente, le chiedo la parola per un richiamo al Regolamento.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, ho detto quello che la Presidenza ritiene di avere espunto, che sono le lettere c) e d) del comma 16-bis, che sono le stesse che diceva la senatrice Finocchiaro. (Vivaci proteste dal Gruppo M5S e della senatrice De Petris, che fa cenno di voler intervenire).
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Deve leggere il testo, Presidente; si deve assumere la responsabilità.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, io avevo plaudito alla sua disponibilità a censurare tutto quello che non fosse coordinamento, ma lei non può venire a dirci che la sua opera di pulizia è la proposta che fa la senatrice Finocchiaro, perché rispetto all'articolo 68 anche le lettere a) e b) non c'entrano niente, perché l'articolo 68 del testo unico non viene toccato. (Vivaci commenti dai Gruppi M5S e Misto-MovX).
        

        
          Lei deve distribuire un testo scritto prima che noi possiamo votare, Presidente. (La senatrice De Petris fa ripetutamente cenni di voler intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. Perfetto.
        

        
          GIARRUSSO (M5S). Vogliamo vedere il testo.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, io non posso sentirmi male perché non riusciamo mai a farci dare la parola. Questa storia deve finire. (Applausi della senatrice Bignami). Non è che io devo andare in infermeria perché siete tutti cecati.
        

        
          Ora, cara Presidente, io sono stata molto chiara: ci sono altre parti che sono completamente estranee. Lei si deve assumere la responsabilità di prendersi un quarto d'ora-mezz'ora di tempo per ripulire questo testo e riportarcelo per iscritto. Chiaro? (Applausi dai Gruppi Misto-SEL, M5S e LN-Aut e dei senatori Bignami e Campanella).
        

        
          PRESIDENTE. Allora sospendo la seduta per dieci minuti, così facciamo una cosa precisa.
        

        
          Sospendo la seduta per dieci minuti però voglio che sia chiaro che l'Assemblea ha già votato no al rinvio in Commissione. (Vivaci proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ignorante, ignoranti.
        

        
          AIROLA (M5S). Fate schifo, fate vomitare.
        

        
          PRESIDENTE. La seduta è sospesa fino alle ore 17.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 16,53, è ripresa alle ore 17,11).
        

        
          Onorevoli colleghi, la Presidenza ha svolto una ulteriore verifica tecnica, all'esito della quale, pur ritenendo che tutte le modifiche contenute nella proposta di coordinamento appaiono conseguenti rispetto agli emendamenti approvati, ha valutato l'opportunità di espungere un'altra proposta, oltre a quella già segnalata e condivisa della senatrice Finocchiaro, in quanto non essenziale ai fini della coerenza complessiva del testo.
        

        
          L'ulteriore punto che viene tolto è alla seconda pagina della proposta ed è: «Al comma 16-bis), di cui all'emendamento 1.7001, numero 4) sopprimere le parole "come primo e come secondo voto di preferenza"».
        

        
          Questa è la determinazione assunta dalla Presidenza.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, io non vorrei peccare né di superbia né di arroganza, ma qualcuno le deve aver suggerito esattamente il contrario di quanto bisognava fare. Infatti, quello che lei vorrebbe espungere ha come riferimento l'emendamento 1.7001. Ora, che piaccia o non piaccia che siano state soppresse le parole «come primo e come secondo voto di preferenza» (io avevo suggerito di sostituire la "e" con la "o"), questa è materia trattata. Invece, le ripeto, laddove a pagina 1 della proposta di coordinamento si legge «Dopo il comma 16 inserire i seguenti: «16-bis», lì il riferimento all'articolo 68 del testo unico elettorale va tolto completamente, perché non ve n'è traccia nel provvedimento all'esame della nostra Aula.
        

        
          Quindi, manteniamo nell'emendamento 1.7001, numero 4), il riferimento al comma 16-bis), e sopprimiamo l'inserimento «dopo il comma 16», perché quello con il 16-bis) non c'entra nulla. È il testo unico delle leggi in materia elettorale: modificarlo con una votazione per alzata di mano per il coordinamento formale è un colpo di Stato, signora Presidente. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S e delle senatrici De Pin e Simeoni).
        

        
          PRESIDENTE. Adesso non esageriamo.
        

        
          GIARRUSSO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIARRUSSO (M5S). Signora Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori affinché le mie parole restino a verbale.
        

        
          Signora Presidente, questo non è un consiglio comunale, ma un organo di rango costituzionale di questa Repubblica. Io la invito a tutelare le mie funzioni di senatore con l'applicazione pedissequa e puntuale e il rispetto del Regolamento, la cui violazione questa volta non assume il semplice aspetto di una mera forzatura, signora Presidente. Qui siamo in presenza di un attentato al funzionamento degli organi costituzionali, perpetrato da una maggioranza raccogliticcia e non legittima, non legittimata dal voto dei cittadini (Applausi dal Gruppo M5S). Di questo, signora Presidente, lei, in quanto ricopre questa carica in questo momento, e chi la sostiene in questo ambito vi assumete la responsabilità.
        

        
          Ove mai dovesse essere votata in questo modo una norma che non è un testo di coordinamento, ma ben altro, io sarei costretto a rivolgermi alle autorità competenti, perché questo è un atto gravissimo di attentato alla Costituzione e al funzionamento del Parlamento, che non è tollerabile in un Paese Democratico. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, quanto alla proposta di soppressione che ha fatto da ultimo con riferimento al comma 16-bis di cui all'emendamento 1.7001, anche se a mio avviso la soppressione è corretta, in ogni caso riguarda una questione trattata. Mentre quanto le ha nuovamente sottoposto il collega Calderoli è assolutamente vero, poiché l'articolo 68 del testo unico in materia elettorale non è stato mai trattato: a mio avviso, dovrebbero essere espunte anche le lettere a) e b).
        

        
          Comunque anche nei consigli comunali, senatore Giarrusso, c'è molto più rispetto delle procedure che in quest'Aula. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e LN-Aut).
        

        
          CIOFFI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signora Presidente, rispetto alla sua proposta di modificare il comma 16-bis, rimane il problema delle lettere a) e b). Se ho ben capito, abbiamo votato un emendamento respinto dall'Aula: mi sembra che questo punto non è stato toccato.
        

        
          Oltretutto, prima le era stato chiesto di intervenire ai sensi dell'articolo 103, comma 3, del Regolamento. Il comma 3 spiega proprio quello che noi dovremmo fare, perché dice: «Indipendentemente dagli atti di impulso previsti dai precedenti commi 1 e 2, quando nel testo del disegno di legge siano stati introdotti molteplici emendamenti, la votazione finale è differita alla seduta successiva, per consentire alla Commissione ed al Governo di presentare le proposte di cui agli anzidetti commi; tuttavia, in casi di particolare urgenza, il Presidente, apprezzate le circostanze, ha facoltà di rinviare la votazione stessa ad una successiva fase della medesima seduta».
        

        
          Quindi la votazione che lei ha fatto non incide sul comma 3, perché lei si deve assumere la responsabilità di scegliere cosa fare e non può demandare all'Aula questa responsabilità nascondendosi dietro il voto avvenuto sul comma 2. (Applausi dai Gruppi M5S e LN-Aut)
        

        
          PRESIDENTE. Assolutamente.
        

        
          CIOFFI (M5S). Quindi mi permetta di dire che lei si assume tutta la responsabilità di quanto stiamo facendo.
        

        
          PRESIDENTE. Sono d'accordo. Mi assumo la responsabilità che necessita di essere assunta dalla Presidenza.
        

        
          A questo punto, oltre alle lettere c) e d) che la senatrice Finocchiaro aveva espunto dal testo del coordinamento, c'è quanto la Presidenza ha proposto di espungere ulteriormente, che ho già letto e non ripeto; nello stesso tempo c'è la proposta del senatore Calderoli, della senatrice De Petris e, se non ho capito male...
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Non metta ai voti anche questa!
        

        
          PRESIDENTE. La democrazia però è voto.
        

        
          Chiedo quindi all'Assemblea di esprimersi sulla proposta avanzata dal senatore Calderoli di espungere anche la parte poc'anzi indicata. (Vivaci proteste dal Gruppo M5S). Metto pertanto ai voti tale proposta.
        

        
          CIOFFI (M5S). La responsabilità è tutta della Presidenza, non dell'Assemblea!
        

        
          VOCI DAL GRUPPO M5S. Vergogna! Vergogna! Non è responsabile l'Assemblea!
        

        
          PRESIDENTE. Non è approvata. (Applausi ironici dal Gruppo M5S).
        

        
          VOCI DAL GRUPPO M5S. Vergogna! Vergogna!
        

        
          PRESIDENTE. Mi assumo a questo punto la responsabilità di mettere ai voti la proposta di coordinamento C1, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, del Regolamento.
        

        
          Metto ai voti la proposta di coordinamento C1 (testo 2). (Vivaci proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          È approvata.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge n. 1385, nel testo emendato.
        

        
          (Segue la votazione). (I senatori del Gruppo LN-Aut si levano in piedi mostrando le mani levate in alto. Vivaci proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          VOCI DAL GRUPPO M5S. Vergogna! Vergogna!
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi ironici dai Gruppi M5S e Misto-SEL. Reiterate proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          Risulta pertanto assorbito il disegno di legge n. 1449.
        

        
          Sospendo la seduta per cinque minuti.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 17,22, è ripresa alle ore 17,29).
        

      


      

      
        

        

        
          Celebrazione del Giorno della Memoria
        

        
          PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colleghe e colleghi, settant'anni fa, il 27 gennaio 1945, con l'abbattimento dei cancelli del campo di concentramento di Auschwitz si disvelava agli occhi del mondo l'orrore dell'Olocausto, la presa di coscienza della Shoah, del più efferato sterminio razziale nella storia dell'umanità, quello del popolo ebraico.
        

        
          Con lo smantellamento dei campi di concentramento e la liberazione dal nazismo e dal fascismo si dovette fare i conti con la sua storia, e questo nonostante i ricordi dei lager non fossero, come scrisse Trudi Birger, sopravvissuta ai campi di sterminio, semplici indumenti, qualcosa di cui ci si può spogliare e mettere nell'armadio, perché sono incisi nella nostra pelle e non possiamo liberarcene. Fu quindi dalla memoria, ancora prima che dai Trattati, che l'Europa iniziò a ricostruire la democrazia e a riconoscersi oltre l'orrore. La costruzione identitaria di una casa comune europea nacque dalla volontà di ristabilire e rafforzare un patrimonio di valori e principi di tolleranza e di rispetto della dignità umana e delle persone.
        

        
          Ma quel gennaio del 1945 non rappresentò solo un'occasione per riscattare la coscienza del vecchio continente: fu il mondo intero a risvegliarsi nella consapevolezza che per preservare la democrazia fosse necessario garantire i diritti e le libertà fondamentali delle persone.
        

        
          Dalla presa di coscienza collettiva, seguita alla liberazione di Auschwitz, emerse un nuovo diritto naturale, scritto nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e adottato dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre del 1948, nel cui preambolo si afferma chiaramente che il riconoscimento della dignità è inerente a tutti i componenti della famiglia umana e ai loro diritti uguali e inalienabili. Essi costituiscono il fondamento della libertà, della giustizia e della pace nel mondo. La pace, intesa come valore assoluto per la prima volta nella storia, non venne fatta dipendere dal valore degli Stati, ma dai singoli uomini e donne e dal rispetto dei loro diritti fondamentali e inalienabili.
        

        
          Questo Giorno della Memoria riconosciuto in Italia e nel mondo conserva nel futuro il ricordo di un tragico periodo della storia del nostro Paese e dell'Europa tutta, ma deve al contempo richiamarci alle nostre responsabilità anche di oggi. Si dice che la memoria più difficile sia la memoria del presente ed è per questo che la storia, in particolare con i suoi errori, accresce le nostre responsabilità nei confronti dell'oggi e del futuro. Il monito degli orrori della Shoah deve allora giungerci più forte oggi in un'Europa e in un mondo in cui l'antisemitismo e il razzismo non accennano a diminuire e che vedono, anzi, l'emergere purtroppo di nuove forme di feroce intolleranza, di disprezzo della dignità e della vita umana e dei più elementari diritti delle persone, delle donne e dei bambini.
        

        
          È questa dunque l'occasione per ricordare e rendere omaggio alle vittime dell'Olocausto, che hanno subito persecuzioni, deportazioni, prigionia e morte, nonché a coloro i quali coraggiosamente si opposero al progetto di sterminio anche a rischio della propria vita. Ricordarne il sacrificio deve e può essere il seme di una nuova e rinnovata consapevolezza e di un rafforzamento oggi delle garanzie e dei diritti e delle libertà.
        

        
          È tempo di sollevare il manto di indifferenza che copre le nuove stragi di innocenti in nome di quello che la storia ci ha insegnato e proseguire lungo il cammino del diritto, perché solo la garanzia dei diritti preserva la democrazia. Come ebbe a dire il premio Nobel per la letteratura, Octavio Paz, la memoria deve essere un presente che non finisce mai di passare.
        

        
          In questa giornata di riflessione e di ricordo invito l'Assemblea ad osservare un minuto di raccoglimento. (L'Assemblea osserva un minuto di raccoglimento).
        

        
          AMATI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AMATI (PD). Signora Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori.
        

        
          Ho qui una lettera sottoscritta da me, dal collega Malan e da diversi altri colleghi a norma dell'articolo 56, comma 4, del Regolamento. Questa lettera si riferisce al disegno di legge Atto Senato 54, recante modifiche all'articolo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654. Il tema è quello del negazionismo.
        

        
          Guardo l'Assemblea e ne vedo la consistenza. Vedo anche la pesantezza della questione che abbiamo affrontato poco fa. Penso all'importanza del tema. Ricordo che questa mattina sono stata con tanti colleghi (compreso il collega Malan) alla Camera dei deputati, dove ho sentito il Presidente dell'UCEI, Renzo Gattegna, riferirsi alla nostra proposta di legge che è stata licenziata il 4 luglio dell'anno scorso in Commissione e che ancora deve arrivare in Aula.
        

        
          Mi scrive ora il presidente Pacifici da Auschwitz e chiede come mai, mentre ormai lì i reduci sono ovviamente diminuiti per età (dice che il "tempo passa"), il Parlamento che votò nel 1938 all'unanimità le leggi razziali, neanche oggi inizia a discutere questo tema con un dibattito in Aula.
        

        
          Non consegno questa nota (la tengo per la prossima settimana) e, quindi, non do il via alle procedure, ma chiedo a lei se, oltre alle parole, quest'Assemblea può pensare di fare dei fatti su un tema così importante.
        

        
          PRESIDENTE. Grazie, senatrice Amati. Credo sia importante che, come Presidenza, mi faccia carico di portare questa richiesta in Conferenza dei Capigruppo.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Presidente, noi stiamo parlando di memoria, eppure qui esistono due memorie: quella umana, che vive i momenti e li ricorda, e quella disumana, che seleziona arbitrariamente i precedenti, addomestica le regole ed introduce pensieri che non dovrebbero esserci.
        

        
          Lei poco fa ha preso l'impegno di espungere dal testo della proposta di coordinamento che ci è stata sottoposta ogni elemento che risultasse non rigorosamente corrispondente ai voti e all'andamento del dibattito in Aula. Sull'articolo indicato dal senatore Calderoli, quest'Aula, non solo non ha modificato, ma non ha discusso. Tutto il punto 16-bis doveva essere tolto. Ripeto: tutto. Lei è invece venuta meno, non solo alla realtà dei fatti, ma anche alle parole che aveva pronunciato poco prima.
        

        
          Credo che oggi sia veramente difficile parlare di memoria a lungo termine quando non si rispetta quello che si è detto pochi minuti prima. Le chiedo una spiegazione su questo. (Applausi della senatrice Serra).
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, ho udito la proposta della senatrice Amati.
        

        
          Sia ben chiaro: in Commissione abbiamo fatto audizioni conoscitive, tre quarti delle quali erano contrarie, in generale, all'idea di poter sindacare con un reato la storia. Un'altra parte, invece, era favorevole, come lo sono io, ad una legge che riguardi specificatamente l'Olocausto del popolo ebraico e non ad una legge, come è stata discussa, che annacqua questa tragedia storica in centinaia e centinaia di vicende storiche (tutte quelle su cui il tribunale dell'Aja si è pronunciato e si pronuncerà) in tutte le parti del mondo e in tutti i conflitti.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Giovanardi, la prego.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Lo ricordo, perché stiamo parlando dell'Olocausto e nel momento in cui si parla dell'universalità dell'Olocausto...
        

        
          PRESIDENTE. Non stiamo entrando nel merito. È stata fatta una proposta differente.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Si parla di un provvedimento che lo annacqua e lo parifica ad altri migliaia di avvenimenti (in Bosnia, nei Balcani e in Africa). Ricordo che l'Olocausto è una cosa che oggi ricordiamo; altre vicende storiche sono ben diverse e il negazionismo, che riguarda centinaia di vicende storiche su cui saranno gli storici a decidere, è cosa diversa dall'Olocausto.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, ringrazio la collega Amati per aver presentato questa esigenza e ringrazio lei, presidente Fedeli, per aver assunto l'impegno a portare questa richiesta nella prossima Conferenza dei Capigruppo. Credo che si tratti di un impegno che deve essere rafforzato anche da parte dei Gruppi, perché quasi tutti molto tempo fa, hanno assunto l'impegno, di esaminare questo disegno di legge.
        

        
          Questa mattina, durante la commemorazione alla Camera, che era aperta, il presidente dell'Unione delle comunità ebraiche, l'avvocato Gattegna, ha chiesto espressamente di andare avanti e di portare in Aula questa discussione. Al limite, la si porta in Aula e qualcuno si assumerà la responsabilità di dire di no, mentre qualcun'altro si prenderà la responsabilità di dire di sì.
        

        
          Sottolineo al collega Giovanardi che non c'è alcun reato di opinione nel testo che è venuto fuori dalla Giunta. Il negazionismo della Shoah e di altri crimini di guerra (ritenuti tali secondo le procedure internazionali) è considerato un aggravante nel caso di incitamento all'odio, che viene meglio delineato: si tratta pertanto di una norma garantista della libertà di opinione e non c'è alcun problema per gli storici, perché non mi risulta che nessuno storico vada in giro incitando all'odio e alla violenza.
        

        
          Per cui davvero ci deve essere un impegno da parte di tutti ad esaminare la questione: poi ciascuno sarà libero di dire di no.
        

        
          Mi ricordava il presidente Gattegna un anno fa che ogni anno ci sono centinaia di sopravvissuti che vengono a mancare per ragioni anagrafiche: sono rimasti solo in 300, mentre pochissimi anni fa erano 1.500. Direi che è l'ora di prendere una decisione su questo: sarebbe il modo più degno di celebrare questa giornata, che giustamente adesso vedrà interventi di grande interesse.
        

        
          Ma credo che dobbiamo anche fare fatti concreti e i nostri fatti concreti sono i provvedimenti di legge.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, mi permetto di intervenire richiamandola sull'ordine dei lavori. Onestamente, ci sfugge la razionalità nella gestione dell'Aula, così come sta avvenendo. Era iniziata una commemorazione e ci saremmo aspettati che la stessa proseguisse, come definito nella Conferenza dei Capigruppo.
        

        
          Non capisco l'intervento della senatrice Amati, anche perché lo stesso tipo di proposta era stata avanzata dal senatore Zanda e, dopo un'interlocuzione con il Governo, era stata dallo stesso ritirata, con l'unanimità su questo argomento e su questo punto e, soprattutto, su questa modalità di procedere nella gestione dei lavori. Uscirsene ora con queste iniziative e confondere l'argomento... Francamente, se stiamo parlando dell'articolo 56 del Regolamento, facciamolo a fine seduta.
        

        
          PRESIDENTE. Ha ragione, senatore Candiani.
        

        
          Infatti ho detto alla senatrice Amati che se ne discuterà in altra sede. Adesso siamo qui soltanto per mantenere l'ordine del giorno che avevamo definito, cioè la celebrazione del Giorno della Memoria e gli interventi programmati dei Gruppi su questo punto. Ha ragione e la ringrazio.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). A questo proposito, le esprimo il disagio del Gruppo Lega Nord per non aver potuto organizzare gli interventi in maniera opportuna. A questo punto, in maniera assolutamente lontana da qualsiasi volontà di non partecipare a questa celebrazione, rinunciamo al nostro intervento, perché andrebbe a confondersi con un'altra questione, che si è invece inserita in maniera non corretta.
        

        
          PRESIDENTE. Non è all'ordine del giorno la questione posta dalla senatrice Amati: voglio dirlo con chiarezza. Riprendiamo quindi con gli interventi inerenti la celebrazione.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signora Presidente, colleghi, la nostra è una società che vive in un eterno presente. In essa gli spazi per il ricordo, come gli spazi per il progetto, sembrano essere riservati a pochi. Tutti gli altri invece sono fatti oggetto ad un'opera sistematica e meticolosa di deresponsabilizzazione. Molto potrebbe essere fatto e non è fatto dalla scuola, penalizzata non solo dalla perenne carenza di fondi, che oggi è arrivata al parossismo, ma anche da una colpevole assenza di investimento sulle qualità civiche delle persone e sulla promozione dei cittadini in quanto tali.
        

        
          Da anni si vogliono emarginare i cittadini dalla vita politica, dalle decisioni sulla res publica, e le scelte di questo Governo appaiono, con ogni evidenza, come la fase finale di un processo voluto di anestesia totale. Queste scelte dei gruppi dirigenti sono conti aperti con la storia.
        

        
          L'uomo non è naturalmente amorevole nei confronti del suo prossimo; impulsi buoni e cattivi si disputano la sua volontà.
        

        
          Il desidero della maggioranza di disfarsi di ciò che è diverso e non è riducibile a sé, negando l'umanità dell'altro, sta in agguato in ogni società, pronto a manifestarsi, e nelle nostre società si è già manifestato marginalmente nelle percosse e qualche malcapitata persona senza casa, nella caccia agli zingari.
        

        
          Quando, nelle mani di demagoghi pazzi, una maggioranza sfrenata arriva a conquistare il Governo di un Paese, allora nessuno è più sicuro dei propri diritti e si può arrivare a perseguire qualcuno per quello che è, piuttosto che per quello che fa, fino ad uccidere secondo legge. Questo avvenne in Germania e in Italia tra gli anni Trenta e Quaranta del secolo scorso, ma avvenne e avviene in condizioni analoghe in tante parti del mondo.
        

        
          La domanda che pongo a me stesso e a tutti noi è: stiamo facendo il possibile perché non possa più ripetersi nel nostro Paese? (Applausi dal Gruppo Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).
        

        
          ICHINO (SCpI). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ICHINO (SCpI). Signora Presidente, colleghi, si ridurrebbe a ben poca cosa il Giorno della Memoria se fosse soltanto l'occasione per ricordare un evento tragico della nostra storia, quasi come se si trattasse di una catastrofe naturale, pur di inusitate dimensioni e conseguenze letali, o come se fosse l'occasione per ricordare quanto un popolo straniero sia stato capace di ferocia assassina nei confronti di milioni di persone innocenti, sottolineando la nostra distanza, la nostra totale alterità, estraneità e riprovazione. Se così fosse, il Giorno della Memoria avrebbe un effetto poco desiderabile, perché assumerebbe il significato di una acritica autoassoluzione. Questa giornata di riflessione è stata istituita, invece, allo scopo di ricordarci una ferocia assassina della quale, in qualche misura, è stata corresponsabile l'Europa intera, Italia compresa.
        

        
          L'immane massacro di milioni di ebrei, ma anche di rom, di omosessuali e di altri «alieni», non sarebbe stato possibile se la furia nazista non avesse trovato terreno
        

        
          fertile di collaborazione da parte delle istituzioni e delle popolazioni dei Paesi occupati. Così, non avrebbe potuto certo accadere che il 90 per cento degli ebrei polacchi venisse sterminato, se l'antisemitismo nazista non si fosse immediatamente coniugato con un antisemitismo profondamente radicato e diffuso in Polonia.
        

        
          Quanto a casa nostra, non possiamo dimenticare che furono le leggi razziali del 1938 - quelle che vietavano ai bambini ebrei di frequentare le scuole pubbliche ed escludevano i loro genitori dalle funzioni pubbliche, dagli albi professionali e persino dai consigli di amministrazione - a predisporre gli elenchi di cui poi si sarebbero avvalse con facilità le SS per arrestare e deportare 8.000 nostri concittadini. Allo stesso modo, non sarebbe bastato neppure un esercito di SS dieci volte maggiore di quello di cui Hitler disponeva per uccidere il 60 per cento degli ebrei ucraini, il 70 per cento di quelli ungheresi, il 50 per cento di quelli rumeni, il 90 per cento di quelli dei Paesi baltici, il 26 per cento di quelli francesi, il 77 per cento di quelli greci, il 60 per cento di quelli belgi, il 75 per cento di quelli olandesi e molti altri ancora.
        

        
          Tutto questo non sarebbe stato certo possibile se in ciascuno di questi Paesi il razzismo e l'antisemitismo non fossero fioriti spontaneamente, se il collaborazionismo, la delazione e l'istinto di razzia endemici non avessero spianato la strada agli assassini in divisa. Prova ne sia che nell'unico Paese d'Europa occupato dai nazisti, nel quale il collaborazionismo e l'antisemitismo non si sono manifestati (la Danimarca), gli invasori sono riusciti a deportare nel campo di Theresienstadt soltanto 52 ebrei, l'1 per cento della popolazione ebraica danese; il che significa che dove tutti, dal primo all'ultimo dei cittadini, hanno fatto fino in fondo il loro dovere, cioè hanno fatto muro in difesa dei concittadini ebrei, dove il Modstandsbevægelsen - scusate la pronuncia certamente difettosa - (il Movimento non violento di resistenza danese), senza sparare un solo colpo, ha saputo costruire una barriera in difesa degli ebrei costruita con il solo materiale del senso civico, della solidarietà e del senso dell'onore di un popolo, dove il re in persona ha risposto al diktat nazista indossando egli stesso pubblicamente la stella gialla, è bastato questo perché il progetto di sterminio venisse contrastato efficacemente, pur in un Paese militarmente soggiogato.
        

        
          La strage ha potuto moltiplicarsi, fino alle dimensioni inimmaginabili della Shoah, solo dove tutto questo non è avvenuto, dove i Governi delle nazioni alleate ai nazisti o da essi invase hanno con essi collaborato, dove razzismo e antisemitismo nazista hanno trovato risonanze profonde nella cultura dei Paesi soggiogati.
        

        
          Negli stessi anni in cui si è compiuta quella strage, un'altra se ne stava compiendo, poco più a Est, di dimensioni ancora maggiori, che forse non è stata ancora messa a fuoco con lo stesso grado di compiutezza con cui lo è stata la Shoah: la strage staliniana.
        

        
          Coglie certamente un aspetto della realtà storica Primo Levi quando sostiene l'alterità e la diversità di natura e di movente tra questi due genocidi; ma colgono un altro aspetto, non meno importante della stessa realtà, Varlam Salamov, Aleksandr Solžhenitsyn e soprattutto Vasilij Grossman, quando sottolineano la sostanza che invece accomuna profondamente questi - e anche tutti gli altri - genocidi.
        

        
          E allora è giusto ricomprendere nella nostra riflessione, a cui ci chiama il Giorno della Memoria, non solo il genocidio hitleriano ma anche quello staliniano e tutti gli altri che hanno costituito il tragico tratto distintivo dell'ultimo secolo: quello degli armeni dell'inizio del Novecento (una sorta di tragica prova generale di quanto sarebbe accaduto trent'anni dopo), il genocidio perpetrato dai Khmer rossi in Cambogia, quello perpetrato sui Tutsi in Ruanda, quelli che hanno recentemente sconvolto i Paesi balcanici a un passo da casa nostra, e altri ancora.
        

        
          Forse tra qualche anno o decennio ci verrà imputato, a titolo di genocidio, un comportamento all'apparenza lontanissimo da quelli sui quali il Giorno della Memoria intende sollecitare la nostra riflessione permanente e la nostra vigilanza morale e civile. Parlo dell'indifferenza con cui tendiamo a guardare alle migliaia di persone che muoiono nel mare nostrum per sfuggire ad altri genocidi che si perpetrano più a Sud o più a Est.
        

        
          Una cosa è certa: la sostanza che accomuna queste nuove, immani tragedie, non è la loro disumanità. Bernard-Henri Lévy all'ONU ha parlato di «Cette inhumanité, cette bassesse qui s'appelle l'antisémitisme», ma la loro umanità, il loro appartenere fino in fondo alla nostra natura, il loro dipendere in tutto e per tutto da aggressività esplosive che si annidano dove meno lo sospettiamo.
        

        
          Non sconfiggeremo la ferocia genocidaria di cui abbiamo individuato il passaporto straniero se non faremo fino in fondo i conti con la ferocia genocidaria che, in maggiore o in minor misura, è e resterà latente in ogni aggregato umano, anche nel nostro, fin quando un altro gruppo di umani continuerà ad essere considerato come una pericolosa tribù di alieni. (Applausi dai Gruppi SCpI e PD).
        

      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo le studentesse e gli studenti della Scuola media «Silvio Pellico» di Vedano Olona, in provincia di Varese. Benvenuti al Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Celebrazione del Giorno della Memoria
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, quello che ci accingiamo a fare oggi può essere solo una liturgia, un modo come un altro per ripetere cose scontate, oppure può essere un momento di riflessione che ci porta alla causa di questa efferata barbarie.
        

        
          Condivido molte delle cose che il senatore Ichino ha poc'anzi detto e ricordo un elemento che Hannah Arendt descrive in un libro intitolato «La banalità del male», ove da giornalista, seguendo il processo in Israele dell'aguzzino nazista Eichmann, afferma che tutta questa barbarie, tutto questo orrore non è da intendersi compiuto da persone che hanno una particolare inclinazione o una particolare malvagità, ma da persone che nella vita normale, prima della guerra, altro non erano che normali cittadini, piccoli borghesi, bottegai, per cui il seme dell'odio ed il disprezzo per la vita umana non erano da reperire nell'animo malvagio di queste persone, ma nell'indottrinamento e nel contesto esasperato di una politica, che attraverso appunto la dottrina, cioè quella della superiorità della razza, dell'invincibilità del popolo germanico, aveva trasformato questi normali - oserei dire banali - cittadini in uomini capaci di efferatezze e di crimini di inusitata portata.
        

        
          Bisogna quindi qui ricordare come nasce la tirannide, perché le stesse cose sono state fatte successivamente da Stalin, da Pol Pot, da Mao Tse-tung. Basti immaginare che sono circa 100 milioni le persone morte per fame e per carestia, perché erano stati edificati regimi che, così come nella Germania di Hitler, avevano avuto la pretesa di interpretare il corso della storia (Popper li chiama storicisti). Così come il marxismo, anche il nazismo aveva inteso, attraverso un'idea dello Stato e della razza, interpretare il fine ultimo della storia che era, nel caso dei nazisti, la superiorità della loro razza sulle altre, e in virtù della violenza di questo fideismo, che oggi si ripropone con l'ISIS e con il califfato, noi vediamo che questa barbarie continua come in Ruanda, in Nigeria e negli Stati arabi. Perché questo? Perché, laddove non ci sono istituzioni democratiche, laddove non c'è un governo sottoposto alla più incessante critica, laddove non c'è la possibilità di ribaltare il governo senza spargimento di sangue, si instaura la tirannide, e laddove questa tirannia ha la pretesa di interpretare la storia, di creare una razza o una fede superiori alle altre, in nome di quella fede tutto è consentito.
        

        
          Dico questo perché, quando noi parliamo di istituzioni democratiche, sembra quasi che vogliamo ribadire una nostra concezione di come si amministra uno Stato. Ci sono stati finanche critici nei confronti della teoria che voleva esportare la democrazia con l'intervento contro Saddam Hussein e c'era qualcuno che si era peritato di dire che ognuno ha diritto di governarsi nei modi e nelle forme che ritiene più opportuni. Non è così: senza la democrazia, senza governi popolari, senza istituzioni forti e radicate, viene fuori la belva umana.
        

        
          Allora, dobbiamo dire che il nazismo e i crimini che derivarono dal nazismo, come raccontano von Hayek ne «La via della schiavitù» e von Mises in un bellissimo libro intitolato «Socialismo», nacquero da quello che questi pensatori chiamano la «selezione negativa» degli uomini che fa la politica. Come vedete, il tutto è ricondotto alla politica e alle istituzioni, perché solo attraverso la massificazione di un messaggio semplice ma ripetitivo, ossessivo, quindi accessibile al più largo strato della popolazione, noi possiamo avere il sopravvento su quella parte che è poco autonoma intellettualmente, perché le persone che hanno capacità di pensiero sono difficilmente amalgamabili. Oggi qui voglio dire che ci si difende da quei crimini confermando, anche in quest'Aula, un sistema di democrazia liberale. Se noi fossimo in grado di sottoporre chi comanda, chi gestisce il potere, a quella incessante critica, a quell'incessante controllo, non avremmo mai governi tirannici, non avremmo persone che pensano di interpretare, esse stesse, la volontà di un popolo, perché saprebbero di essere strumento della democrazia e di essere passeggere, transitorie, nella gestione del governo stesso.
        

        
          Credo, quindi, che la più bella commemorazione che si possa fare è quella di richiamare tutti quanti noi alla rivoluzione delle proprie coscienze, a capire che la democrazia non è l'esercizio dei numeri e non è l'imperio e la tirannide della maggioranza; la democrazia è essenzialmente, insieme al liberalismo, la limitazione dei poteri. È questo l'argine alla tirannia, è questo l'argine ai crimini efferati che, in nome del totalitarismo, nel secolo scorso, sono stati consumati. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e del senatore Liuzzi).
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Signora Presidente, penso che parlare di numeri discutendo di questo argomento sia una cosa da non fare: i numeri li abbiamo letti in questi giorni, e sono un richiamo a una memoria forse un po' fredda.
        

        
          Nella scorsa legislatura sono stato segretario del Comitato d'indagine sull'antisemitismo alla Camera dei deputati. All'interno di quella situazione, ovviamente interessante, perché c'era sì un elemento storico, ma anche di attualità (che poi sta emergendo in questi giorni, con i dati francesi e con altri dati rispetto alla problematica persistente), il fatto che più mi colpì (essendo stato per me un momento di grande consapevolezza) è stato l'intervento di uno studioso, che mi fece sentire assolutamente sciocco. In quell'intervento egli espresse un concetto molto semplice, cioè che l'antisemitismo è il razzismo meno evidente perché si rivolge, a un gruppo non individuabile a prima vista. È un fatto drammatico perché, se si guarda invece all'elemento storico, la ricerca dell'ebreo è voluta. Può essere infatti ebreo il tuo compagno di banco (ma se non glielo chiedi non è ebreo), può esserlo il tuo professore (ma se non lo chiedi non sai che è ebreo); se lo chiedi al tuo compagno di fabbrica e ti dice di sì, allora forse ti accorgerai che è ebreo. Quindi, c'è un'evoluzione di questa cattiveria assoluta che è ancora peggiore, forse (e ancora oggi è così), di altre situazioni drammatiche, perché diventa subdola.
        

        
          Riflettevo oggi su quello è il Giorno della Memoria. I giornali in questi giorni parlavano di letture nelle scuole, un'iniziativa molto bella, anche perché alcuni hanno la drammaticità della poesia, oppure, è la poesia che diventa dramma nel momento in cui le persone che hanno vissuto dei momenti spaventosi raccontano quell'esperienza; però, signora Presidente, onorevoli colleghi, io leggerei nelle scuole anche quanto hanno scritto gli altri. Io ho cominciato a leggere scritti di questo genere moltissimi anni fa, quando mi capitò di comprare un libro che altro non era se non il diario di un sottufficiale delle SS che faceva i rastrellamenti in Ucraina.
        

        
          Che cosa colpisce? Semplicemente che, per lui, quelle non erano persone ma stock, pezzi. Si leggono nel diario frasi del tipo:«Oggi abbiamo rastrellato 150 pezzi e ne abbiamo soppressi 200». Drammatico. Davvero drammatico.
        

        
          Forse bisognerebbe leggere quel poco che rimane della conferenza interministeriale di Wannsee, dove circa 30 persone hanno pianificato industrialmente l'eliminazione di uomini, donne e bambini. Forse bisognerebbe leggere un libro che ho letto da poco e che consiglio, non perché sia un bel libro e non certamente per stima dell'autore: si tratta del diario di Rudolf Höss, il comandante di Auschwitz, le cui preoccupazioni erano l'inefficacia e l'inefficienza del sistema di sterminio e i materiali che non arrivavano.
        

        
          Penso che prima di tutto la memoria sia la non rimozione, e la non rimozione non può essere la cancellazione di quello che sono stati gli altri. Leggevo oggi un articolo su un giornale, dove si spiegava che in Germania per un lungo periodo c'è stato il tentativo di rimuovere la coscienza civile ed estesa.
        

        
          Quando si parla dell'evacuazione del campo di Auschwitz, sappiamo tutti che si parla di un sistema di campi. Era un campo talmente esteso, con il suo numero di campi satelliti, che non poteva essere invisibile. Ovviamente, era in Polonia, e non in Germania, ma così era il sistema dei campi in Germania. Io provo ogni volta una forte emozione. A quattordici anni mio padre mi ha portato a visitare Dachau, perché pensava fosse un buon insegnamento per il resto della mia formazione; io l'ho conclusa l'anno scorso visitando il grande museo di Gerusalemme.
        

        
          Vorrei però concludere con un richiamo. Sentivo anche il professor Ichino - che oggi chiamo così perché in questo passaggio ci tengo - dire che anche noi dobbiamo guardarci dentro. Non è vero, come lei diceva prima, professor Ichino, il detto: "Italiani, brava gente". Anche noi siamo come gli altri e forse, per il futuro, questo dovrebbe essere un insegnamento. (Applausi).
        

        
          PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, la memoria dell'Olocausto, come sappiamo, è un valore fondante della nostra Costituzione e della Repubblica, quindi è un valore che unisce e, soprattutto in una giornata come quella odierna, è particolarmente opportuno ricordarlo. Per questo serve continuare a ricordare e farlo nella sede parlamentare, che rappresenta la sovranità popolare. Ricordando, stiamo facendo qualcosa che va oltre il mero ricordo di ciò che è stato, ma stiamo anche ricordando i valori fondativi della nostra Costituzione.
        

        
          È importante ricordare in modo non retorico, e non è sempre facile. Per questo mi limito a due brevi considerazioni. La prima è che ricordare lo sterminio obbliga a ricordare gli stermini, tutti gli stermini dei diversi, quelli celebrati e quelli non celebrati, quelli conosciuti e quelli non conosciuti. In ogni angolo del mondo, purtroppo, continuano pratiche di questo tipo, e questo ci ricorda quanto importante sia continuare a tenere alta l'attenzione.
        

        
          Anche per questo proprio oggi, non a caso, abbiamo depositato insieme ad altri colleghi un disegno di legge, che già era stato presentato nella scorsa legislatura, per aggiungere anche il porrajmos, lo sterminio dei rom e dei sinti, alla Giornata della Memoria: un atto di riparazione simbolico che, quando dovesse arrivare, sarà comunque troppo tardivo.
        

        
          Ricordare gli stermini - lo dico al plurale - serve non soltanto a prevenire, ad evitare che simili orrori si ripetano in futuro (questo, oserei dire, è il minimo che ci si possa aspettare); serve anche a qualcosa di più: a riflettere sul confronto con la diversità, con l'alterità, con la crescente complessità della nostra società. Questa è una sfida molto difficile e affascinante che va affrontata con umiltà, lo abbiamo ascoltato - per fortuna - anche negli interventi che mi hanno preceduto, senza ricette tradotte in slogan, da una parte, e senza una retorica emotiva, dall'altra parte. Non serve a lavarsi la coscienza collettiva ma serve a riflettere e direi a coltivare il dubbio, che non può che nascere da sfide difficili ma inevitabili e che invece viene troppo spesso usato per dispensare pericolose certezze che possono portare a conseguenze drammatiche.
        

        
          La seconda considerazione che vorrei fare ha anche uno spunto autocritico, perché dobbiamo sempre cominciare da noi stessi a coltivare il dono del dubbio. A queste riflessioni sono chiamati ancora di più coloro che sono naturalmente più sensibili a questi temi, perché quotidianamente esposti alla sfida della gestione delle diversità, come noi, rappresentanti di territori di tradizionale insediamento di minoranze linguistiche. In questi territori c'è un'esperienza maggiore e più lunga, ma oggi questa sfida, e soprattutto la sua intelligente gestione, riguarda tutti i territori e soprattutto tutte le minoranze, tanto più i territori meno attenti e tanto più le minoranze più deboli e meno attrezzate. Vediamo che in questo campo c'è una lunga strada da fare; anzi, ho l'impressione che purtroppo talvolta si arretri nella consapevolezza della difficoltà di queste sfide, dimenticando la connessione forte che c'è tra i diritti umani e lo sviluppo sociale ed economico di un Paese. È una connessione fortissima, e se non si investe in diritti, una cosa che spesso non ha nemmeno un costo, non si potrà mai avere un progresso della società.
        

        
          Quindi ricordare il passato serve a progettare il futuro, e ricordare induce, almeno per una volta anche in queste Aule, a studiare, a pensare, a dubitare, e non a dispensare certezze. (Applausi dai Gruppi Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE, PD e FI-PdL XVII).
        

        
          PETRAGLIA (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETRAGLIA (Misto-SEL). Signora Presidente, il nazismo non è stata l'opera di un folle, ma una costruzione scientifica, fin nell'uso degli strumenti tecnici, per l'annientamento dell'altro. Nei campi di concentramento sono finiti ebrei, oppositori politici, religiosi, rom, sinti, omosessuali. La Shoah è probabilmente l'atto più terribile della storia dell'umanità anche perché è stato attentamente pianificato, portato avanti con una razionalità industriale in cui gli essere umani venivano considerati degli oggetti, assimilabili a dei manufatti e maniacalmente eseguito fino all'ultimo, fino a dopo la fine della guerra.
        

        
          Nel museo dell'Olocausto degli Stati Uniti si legge che ogni braccio dell'esercito tedesco è stato coinvolto nella logistica del genocidio, rendendo il Terzo Reich uno Stato genocida.
        

        
          Prima ancora dei fatti pubblici del 1933, la Shoah è stata preparata da una serie di atti pubblici, di discussioni intellettuali e scientifiche sulla "purezza": già nel 1895 Adolf Jost «Il diritto alla morte» sosteneva il diritto di imporre la morte al singolo individuo per salvaguardare la purezza del popolo. Ogni individuo, che era potenzialmente una minaccia per il Nazismo, veniva perseguitato dal terzo Reich. In quei campi è finito il diverso, il diverso che faceva comodo costruire, per organizzare, semplificare e, alla fine, comandare su un corpo sociale omogeneo.
        

        
          Com'è stato detto in tanti interventi, per noi il giorno della memoria non può e non deve essere soltanto una commemorazione, ma un obbligo morale, soprattutto perché noi siamo i principali responsabili dell'agire di uno Stato ed è per questo che dobbiamo fare un passo in più, oltre la memoria. Dobbiamo domandarci come sia stato possibile e come sarà possibile che non possa accadere più niente di simile.
        

        
          La memoria è infatti straordinariamente importante perché tornare su quello che è avvenuto può aiutarci a leggere correttamente il presente e vedere i rischi che si celano anche qui, nel cuore dell'Europa, che sembra non ricordare più di essere nata proprio per permettere la convivenza pacifica di popoli e culture diverse e lasciarsi alle spalle gli orrori delle guerre mondiali e della Shoah.
        

        
          A Dresda, da fine ottobre, ogni lunedì si riuniscono in piazza i simpatizzanti di Pegida, i «Patrioti europei contro l'islamizzazione dell'Occidente». Ogni lunedì i manifestanti sono aumentati sempre di più, fino ad arrivare ai famosi 25.000 della manifestazione del 12 gennaio scorso. La stampa tedesca si è a lungo interrogata se fossero razzisti o neonazisti con una volto nuovo, oppure soltanto «cittadini naturalmente preoccupati per l'invasione islamica», fino a quando il loro capo, comparso su Facebook con la divisa e l'espressione di Hitler, ha manifestato la sua vera anima con dichiarazioni sugli immigrati come «animali, feccia, pattume» ed un inneggiamento al Ku Klux Klan.
        

        
          La manifestazione di Legida (la Pegida di Lipsia) ha portato poi in piazza il 21 gennaio altre 15.000 persone e 20.000 in una contromanifestazione: un clima brutto e preoccupante per l'Europa.
        

        
          Per questo la vigilanza contro il riemergere del fascino della purezza, del razzismo verso il diverso, verso il più debole, verso chi appare avere un'identità forte e quindi può essere facilmente additato deve essere tenuta alta, in particolar modo in un momento di forte difficoltà e crisi economica in cui si finisce per andare in cerca di facili capri espiatori. II nazismo e l'idea di cancellazione dell'umanità si sono installati, goccia dopo goccia, con l'esercizio della violenza fisica, psicologica e politica per creare consenso e per cancellare la libertà di pensiero. Prima di tutto annullava il diverso o, meglio, creava il diverso e lo rendeva nemico.
        

        
          Quindi, se noi oggi possiamo ricordare quei morti - sto per concludere, Presidente - è proprio perché dobbiamo asciugare ogni goccia di quel genere.
        

        
          In questi anni, in questi settant'anni, abbiamo lasciato passare troppe gocce e ora vediamo fiumi di odio che possono arrivare nella nostra storia.
        

        
          Riaffermare i valori che ci portano a condannare quello che è successo settant'anni fa ci obbliga a cambiare noi stessi. Per questo dobbiamo essere intransigenti su tutto ciò che è discriminazione, perché tutto ciò porta violenza e cancellazione di libertà; perché sappiamo che è stato possibile, anche se appare incredibile, che tanti uomini possano mettersi insieme e mettere insieme tutte le proprie energie per cancellare altri uomini. È già successo e noi, se non vogliamo dimenticare, dobbiamo ogni giorno asciugare quelle gocce. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII e dei senatori Barozzino e Mussini).
        

        
          Signora Presidente, le chiedo di poter consegnare il testo integrale del mio intervento, affinché sia allegato al Resoconto.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso.
        

        
          COMPAGNA (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNA (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, vorrei tornare alle considerazioni da lei intelligentemente fatte in apertura del nostro dibattito.
        

        
          Il suo punto di partenza è il 1945, momento nel quale il mondo prende coscienza di Auschwitz e Birkenau. Dovendo però risalire al piano della Shoah, direi che questo prende corpo almeno tre anni prima: siamo sul lago di Wannsee, vicino Berlino, è il 20 gennaio e nella conferenza che si tiene in quel luogo i gerarchi nazisti decidono ultimativamente lo sterminio totale, la completa pulizia etnica del popolo ebraico.
        

        
          Come molti colleghi hanno evocato, era un disegno che veniva da lontano, perlomeno da quando un volenteroso caporale austriaco, che forse sembrava anche sprovveduto, aveva eccitato gli animi a Vienna con il «Mein Kampf», la sua polemica contro lo Stato plurinazionale asburgico-austriaco, che lo portava ad identificare nell'ebraismo l'elemento più corrotto e malsano, da cancellare scientificamente. Del resto, l'antisemitismo era un'antica malattia europea e non solo dell'Europa dell'est, della Russia e della Romania, che era approdata a Parigi nel 1894, quando il capitano Dreyfus fu imputato, giudicato e condannato perché ebreo.
        

        
          Rispetto a quel progetto elaborato dai gerarchi nazisti vicino a Berlino nel 1942, abbiamo avuto forse l'arma più potente di difesa che l'umanità assediata dall'odio e dall'ideologia totalitaria sarebbe stata in grado di opporre: l'apparentemente innocuo «diario» di una ragazza tedesca, Anna Frank, riparata con la famiglia ad Amsterdam, poi morta a Bergen-Belsen. Forse è stato anche più o meno casuale il fortunato "dettaglio" che l'ottuso sottufficiale delle SS che sequestrò la cassa con gli scritti di Anna non li abbia distrutti, così come la memoria della Shoah sarebbe stata difficile a imporsi anche in Occidente, se uomini come Primo Levi o Elie Wiesel - del quale ad Auschwitz e a Birkenau sono conservate le scarpette da ginnastica, perché vi fu recluso da bambino - non avessero deciso di tornare alle loro case e narrare ciò che avevano vissuto. La nostra coscienza sarebbe più povera e la storia sarebbe pericolosamente incompleta, senza quel «diario» di Anna Frank; gli anticorpi della nostra civiltà contro la sempre attuale insorgenza di nuove forme di razzismo sarebbero tremendamente indifesi.
        

        
          Mi pare, signora Presidente, che da parte sua si sia sottolineato come nel 1948 l'Assemblea delle Nazioni Unite avrebbe dovuto significare la bandiera di un nuovo diritto naturale, che si faceva diritto internazionale: quella bandiera oggi è molto più offesa e lacerata che nel 1948. Del resto, pochi giorni fa, per ricordare episodi come quelli di Parigi o Bruxelles, e tanti altri, in cui si è aperto il fuoco contro esseri umani per il solo fatto che fossero ebrei, alle Nazioni Unite non sono stati invitati questo o quello scrittore sudamericano - pure degnissimo - o anche israeliano, del dissenso rispetto all'operazione Gaza.
        

        
          Le Nazioni Unite, proprio in previsione - era il 21 gennaio e si avvicinava il Giorno della Memoria - hanno voluto ascoltare Bernard-Henri Lévy, che si è espresso come stamattina in Italia abbiamo potuto leggere sul «Corriere della Sera».
        

        
          Io penso allora - è il modo di guardare a questa data - che la vita di Anna Frank fu probabilmente breve, ma il suo diario ce ne restituisce l'eternità, avrebbe detto Benedetto Croce. Il suo diario ci restituisce la sua bellezza e la sua intelligenza di adolescente e, a tratti, anche il suo sorriso. Ecco perché, per stare sempre al «Corriere della Sera» di stamattina, non mi ha convinto l'accostamento del diario di Anna Frank a «La vita è bella», il film di Benigni: che c'entra? Dobbiamo rispettare certe vicende e certi documenti della memoria come irripetibili, come unicum. Sarebbe sbagliato ogni accostamento. La vita di Anna Frank non è stata la vita di chi non aveva un destino, perché Anna Frank sarebbe vissuta in eterno grazie a quel diario in cui ci racconta ogni giorno testimonianze di vita, di gusto della vita, di amore della vita. Nel suo piccolo, che è l'universale della sua vicenda, Anna Frank ha cercato di sconfiggere, scrivendo, i suoi carnefici e quei ricorrenti e miserabili tentativi di negazionismo o di minimalismo che incalzano nella cattiva coscienza del mondo e della comunità internazionale. Io non ho mai perso di vista quello che significava la speranza del 1948, cui lei ha fatto cenno. Ma quando ho visto le Nazioni Unite, attraverso le scelta di un Segretario generale che aveva trascorsi quantomeno discutibili, consegnare (proprio con i suoi discorsi) alle procedure agli uomini e alle tecniche dell'arafattismo l'organizzazione delle Nazioni Unite ho visto offesa una vicenda di fronte alla quale oggi, come in ogni altra occasione, i senatori del mio Gruppo si inchinano commossi. (Applausi dai Gruppi AP(NCD-UCD), FI-PdL XVII e PD e della senatrice Paglini).
        

        
          PAGLINI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGLINI (M5S). Prendo la parola a mio nome e a nome del mio Gruppo con un senso di timore, in punta di piedi, dosando e pesando ogni parola, ma non posso sottrarmi a tale compito in quanto tutti noi abbiamo il dovere di lasciare una piccola traccia nel nostro cammino che, come un sassolino, possa contribuire a formare una montagna che resti ed esista per chi verrà.
        

        
          Oggi in questa Aula si ricorda lo sterminio del popolo ebraico e la persecuzione di tutte le minoranze etniche e politiche. Ricordo che nella Germania nazista, prima che venisse attuato lo sterminio in massa nei campi di concentramento, ne avvenne un altro, quello degli invalidi, persone con disagi fisici o mentali, ritenute vite indegne di essere vissute. Prima di uccidere gli estranei, si decise di sopprimere i propri figli, persone invalide tedesche, soldati tornati dal fronte mutilati o malati psichiatrici, perché non erano produttivi: Ausmerzen, l'olocaustoprima della Shoah, parola che ha un'etimologia contadina (la soppressione degli animali più deboli prima di marzo, prima della transumanza).
        

        
          Poi si continuò con milioni di ebrei, rom, sinti ed omosessuali: persone ritenute non all'altezza di esistere e sterminate nel nome di una follia collettiva, in una inarrestabile ed inesorabile perdita di diritti e libertà. Ciò avveniva alla luce del sole, davanti agli occhi e al cuore di tutti, in una forma di abitudine collettiva all'orrore che, goccia dopo goccia, rendeva legittima l'aberrazione.
        

        
          È per questo che dobbiamo avere memoria: per accrescere il nostro senso dell'esistenza, nel rispetto e nella riconoscenza. L'uomo può abituarsi a tutto il male che c'è se non viene messo davanti alle proprie responsabilità. Nella lingua latina il termine che corrisponde alla parola italiana «responsabilità» è sponsio, che significa «promessa», «impegno». Il suo sinonimo è praestatio, che vuol dire rendersi garante di qualcuno o di qualcosa. Responsabile è colui che si fa garante di qualcun'altro. Ecco, negli anni dello sterminio di milioni di vite mancò questo: mancò il farsi carico dell'altro.
        

        
          Spesso gli uomini non si assumono la responsabilità che dovrebbero, a garanzia dei loro stessi interessi, perché ritengono che, per stare bene, sia sufficiente non danneggiarsi. Nella gerarchia dei valori l'«assicurarsi» prevale sul «soccorrersi». Dall'altra parte, ignorare l'esistenza degli altri esonera dal dover dare risposte. Quindi, per non sentirsi colpevoli, basta poter dire sempre e in ogni caso: con questo io non c'entro. Tuttavia, come ricordava lo storico greco Tucidide: «Il male non è soltanto di chi lo fa: è anche di chi, potendo impedire che lo si faccia, non lo impedisce».
        

        
          All'epoca della Shoah, ma anche nelle società moderne, le colpe maggiori riguardano non tanto quel che si fa, ma quel che non si fa, assoggettando intere popolazioni a macchiarsi dell'onta dell'omissione. Dico qua, a voce alta, in quest'Aula, ma me lo dico in prima persona: devo farmi carico; dobbiamo farci carico di assumere su di noi il peso degli altri consapevolmente, non nell'offrire quel che si può, ma impegnandosi in un giornaliero cammino affinché si realizzi un mondo più giusto.
        

        
          Tutti noi abbiamo avuto modo di venire a conoscenza di cosa avvenne in quegli anni terribili. Abbiamo avuto modo di conoscere storie e abbiamo visto documenti e immagini sull'Olocausto. Tutto ciò deve farci sentire in debito, trasmettendo ciò che si è ricevuto e, di conseguenza, farci garanti e responsabili del futuro affinché sia migliore. Una responsabilità così vissuta sbocca in una superiore pietà, in un amore per la nostra umanità.
        

        
          Nel nostro mondo contemporaneo corriamo molti rischi perché la dimensione dell'estemporaneo, per eccesso di corsa, ci ha fatto perdere il passato: mercificazione del sentimento, paradossalmente a volte liquidato in 140 caratteri da lanciare in un tweet come sterili coriandoli monocromatici.
        

        
          Nella società c'è come una sindrome da sradicamento, perché non c'è memoria e si vive nell'istantaneo. Sì è risucchiati dalla violenza della vita perché non si coltiva il tempo della vita. Poiché la responsabilità è connessa al tempo, non posso essere responsabile se non valuto quanto la mia azione oggi può produrre nel futuro. La responsabilità è radicata nel passato ed aperta nel futuro. Per questo dobbiamo vedere, ascoltare e rinarrare le molte storie, fino a far entrare negli occhi e nel cuore il senso dello strazio, per acquisire - poi - il più profondo senso del rispetto verso l'altro.
        

        
          Racconti di persone deportate dai campi di sterminio ne abbiamo sentiti grazie alle dirette voci di chi ha vissuto il martirio e tutti ci insegnano e ci segnano, lasciandoci un netto e profondo solco di compassione. Personalmente ne ricordo uno in particolare: quello di una donna, all'epoca poco più di una bambina, che ricordava di quando era nei campi di sterminio, nelle baracche, in quelle condizioni disumane, allo stremo delle forze. Esseri lasciati al freddo che uccide, senza alcun senso di umanità intorno. Il racconto che lei faceva era quello della baracca ammassata di creature a cui era stato tolto tutto. Ricordava soprattutto una donna che teneva stretta a sé la figlia adolescente.
        

        
          Il suo ricordo si ferma nell'abbraccio che questa donna dava alla sua creatura senza forze, le accarezzava il capo, la dondolava e le cantava canzoni all'orecchio dicendole che era bella!
        

        
          Nel racconto della superstite, ormai anziana, lo strazio nel ricordare 1'invidia provata e il senso di impotenza in ciò che lei non poteva avere in quel momento, in questo momento lei era negata: era negato il calore, un abbraccio che qualcuno in quel momento non stava dando anche a lei.
        

        
          Lo strazio nello strazio, l'invidia mista ad un senso di colpa per ciò che nessuno poteva più darle! Senso di colpa che portò con sé per tutti gli anni a venire.
        

        
          In quel tempo fu portata via alle persone non solo la vita, ma soprattutto l'anima.
        

        
          Ricordo che quando ascoltai quelle parole rimasi senza fiato, come in apnea, in un silenzio immobile. Ci sono racconti che non si cancellano più dalla mente e che ci cambiano.
        

        
          Sta a noi oggi non dimenticare, agendo con le nostre scelte e il nostro impegno quotidiano, fino a non dimenticare mai, scrivendo continuamente la storia con la nostra memoria viva, provando a sviluppare il nostro senso di armonia e compassione fino ad imparare 1'amore. (Applausi).
        

        
          MAZZONI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAZZONI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, la memoria della Shoah non si celebra soltanto con le giornate appositamente dedicate al ricordo di quello che accadde, né con i libri, i film o le mostre nei musei. Certo, raccontare significa non dimenticare.
        

        
          Arriva il momento in cui il valore della memoria resta necessario, ma non più sufficiente. Scriveva Primo Levi, ne «L'asimmetria e la vita», che «Auschwitz è fuori di noi, ma è intorno a noi, è nell'aria. La peste si è spenta, ma l'infezione serpeggia». Parole che restano purtroppo attualissime, a settanta anni dall'apertura dei cancelli di Auschwitz. In Europa il pericolo infatti non è ancora passato e l'antisemitismo sta perfino conquistando dignità di pensiero e di programma politico, in varie nazioni. Non è certo per un caso della storia che stiamo assistendo alla più grande fuga di ebrei dal vecchio continente dopo la Seconda guerra mondiale; sul tavolo del primo ministro israeliano Netanyahu c'è un piano dettagliato per accogliere 120.000 ebrei francesi in dieci anni, un quarto del numero totale degli ebrei che oggi vivono in Francia. Si tratta di un dato che dovrebbe far riflettere tutte le cancellerie europee.
        

        
          Intanto, l'ultima indagine conoscitiva sull'antisemitismo ha rivelato che il 12 per cento degli italiani è antisemita e il 44 per cento ha atteggiamenti ostili nei confronti degli ebrei. Ancora Primo Levi a suo tempo scrisse, quasi profeticamente, che i «fratelli» ebrei dovevano abbandonare «l'Europa delle tombe» per raggiungere «la terra dove saremo uomini tra gli altri uomini». Le informazioni distorte sull'Olocausto, che hanno inquinato non solo la memoria del mondo islamico, ma anche quella di spezzoni per niente trascurabili della cultura occidentale, secondo Levi erano alla base del pericoloso risorgere dell'antisemitismo. Levi parlava di «sconoscenza».
        

        
          Questo del 2015 dunque è un giorno della Memoria che deve farsi carico di una situazione paradossale, perché l'antisemitismo è in continua crescita, alimentato anche dall'irresponsabilità di istituzioni internazionali nate per dire «mai più» all'Olocausto e poi divenute corporazioni ideologiche nemiche dello Stato di Israele, Israele, un grande assente finora dal dibattito in quest'Aula. Lo Stato di Israele è spesso addirittura definito come la replica storica del nazismo. Eppure Israele è da sempre una democrazia sotto assedio, costretta a una perenne difesa nei confronti di chi le nega la stessa legittimità all'esistenza. Ma negare il diritto di Israele ad esistere significa negare il diritto all'autodeterminazione di un popolo, significa cancellare la storia ebraica, come vorrebbe fare quella infame corrente di pensiero che si chiama negazionismo.
        

        
          Diciamolo forte: la sicurezza di Israele e il diritto alla sua esistenza non sono "materie negoziabili", così come non è discutibile che la Shoah sia stata la maggiore tragedia della storia dell'umanità. Oggi, nella Giornata della memoria, vale la pena ripetere che l'unicità della Shoah è una verità scolpita nella storia e che proprio il negazionismo è un'arma fondamentale dell'antisemitismo contemporaneo, in allarmante aumento in Europa e radicatissimo nel mondo islamico, con il terrorismo che è spesso il braccio armato dell'antisemitismo.
        

        
          Signora Presidente, la Giornata della Memoria non può mai essere un anniversario solo rituale, perché l'Olocausto del popolo ebraico è impresso nella storia dell'uomo come il male assoluto ed è dovere di ognuno farlo restare ben scolpito nella coscienza del mondo.
        

        
          La memoria è un dovere verso un popolo che è stato vittima di un lucido disegno di sterminio ed è anche un dovere verso le giovani generazioni, alle quali si deve trasmettere la consapevolezza e la conoscenza del passato.
        

        
          L'inferno vissuto in terra dal popolo ebraico ha rappresentato nella storia l'esatto contrario della ragione e del concetto stesso di umanità. Sull'Olocausto esiste una verità sola, che è già stata tragicamente scritta, e chi cerca di manipolarla compie un altro terribile reato contro l'umanità. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Congratulazioni).
        

        
          TRONTI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TRONTI (PD). Signora Presidente, colleghi, settant'anni fa, di questo giorno, l'Armata rossa entrava nel campo di Auschwitz, compiendo un atto storico di liberazione umana. Il ricordo resiste straordinariamente al tempo; è la forza dirompente del passato che non passa.
        

        
          Sono ancora tra noi, sparsi e nascosti nelle pieghe dell'Europa, gli ultimi rari protagonisti che, con le lacrime agli occhi, parlano di come la loro infanzia e adolescenza fu violentemente colpita da quella tragica esperienza.
        

        
          Primo Levi, nell'intervista a Enzo Biagi per Rai Uno del 1982, alla domanda su come quell'esperienza aveva cambiato la sua visione del mondo, risponde: «Questa esperienza mi ha insegnato molte cose, è stata la mia seconda università, quella vera. Il lager mi ha maturato, non durante, ma dopo, pensando a tutto quello che ho vissuto». C'è questa differenza tra il ricordo e la memoria.
        

        
          Il ricordo è del singolo e riguarda la sua individuale esperienza. La memoria invece è un fatto collettivo e può essere definita anche come memoria sociale. Questo concetto lo ha elaborato Aby Warburg, il grande studioso tedesco del Rinascimento italiano. Il suo progetto di atlante della memoria mirava alla scopo di rendere il passato fruibile per il presente. Il termine greco di memoria, mnemosyne, è il nome che indica la madre delle nove muse.
        

        
          Si è discusso a lungo in questi anni sull'utilità e sulla opportunità di questa Giornata della Memoria. Qualcuno ha voluto vederci un modo un po' ipocrita - è stato richiamato anche da chi mi ha preceduto - di scaricarsi la coscienza da orrori che in quel tempo non abbiamo saputo evitare. Sbagliano costoro. Questo nostro è un tempo smemorato, prigioniero dell'immediatezza di un presente, che non a caso viene considerato come ormai eterno.
        

        
          È compito delle istituzioni, della politica, della cultura tenere il filo della continuità storica nella trasmissione di eredità da una generazione all'altra.
        

        
          È di oggi la notizia di un sondaggio che vede l'81 per cento dei tedeschi reclamare uno schlussstrich, un tratto di penna che cancelli la memoria dell'Olocausto.
        

        
          La giornata di quest'anno viene poco dopo i fatti di Parigi; quel grido che troviamo alla fine di quel grande libro, che è «La linea d'ombra», e che Joseph Conrad mette in bocca al protagonista di tanti eccidi («l'orrore, l'orrore!»), è ancora attuale.
        

        
          Il tragico non è scomparso dalla storia, forse non scomparirà mai. Le forze democratiche, nel loro ottimismo, a volte anche nel loro buonismo, che vede e vuole vedere l'inarrestabile progresso dell'umanità verso il meglio, sembra rimanere ogni volta interdetta e incredula che l'orrore si possa ripetere. Ma così si fa trovare impreparata alla giusta reazione. Non è che con «Je suis Charlie» che si sconfigge il terrorismo. Non esiste il male assoluto, non c'è un male metafisico: questo sì sarebbe incurabile.
        

        
          Non possiamo ripetere, con Primo Levi, la sua terribile frase «C'è Auschwitz, quindi non può esserci Dio». C'è un male sempre storicamente determinato, che bisogna andare a colpire alla radice con le armi della politica, con l'intervento delle forze sociali organizzate. Il tragico della storia può essere efficacemente combattuto soltanto dalla potenza della politica.
        

        
          Ma non voglio concludere con questi accenti tenebrosi. I campi di sterminio in realtà illuminano anche un'altra faccia, un altro volto dell'umano. E' di questi giorni l'iniziativa di presentare all'Auditorium di Roma brani di musica composta nei campi, non decine o centinaia ma, pare, addirittura migliaia di piccole partiture, scritte su fogli precari, strappati, e per fortuna salvati; potremmo dire sommersi e salvati, secondo una formula nota. È vero dunque che la musica è tra le forme d'espressione che più rispecchia il profondo dell'animo, e questo tanto più nell'esperienza del dolore e nella minaccia della morte.
        

        
          Nella Giornata della Memoria è bene evocare quelle figure che attraversano l'orrore quasi con le ali dell'angelo. Etty Hillesum, che proprio ad Auschwitz, nei suoi diari, scrive quel pensiero stupendo: «Quando si ha una vita interiore poco importa dove ci si trova». Edith Stein, finissima intellettuale, fenomenologa, allieva di Husserl, che con le sua fede ritrovata va incontro serena alla morte, avanti agli altri. Figure di donna. Simone Weil, che è come se fosse caduta anche lei nell'orrore, quando quasi si lascia morire, per non vedere quello che sta succedendo.
        

        
          Qui è la speranza nell'indistruttibilità dello spirito umano, che vince sempre alla fine sulla violenza perché rimane nella storia oltre la violenza. (Applausi dai Gruppi PD e FI-PdL XVII e dai banchi del Governo).
        

        
          ZAVOLI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZAVOLI (PD). Signora Presidente, le parole del senatore Tronti hanno una tonalità tale che mi sento in imbarazzo ad aggiungere le mie alle sue. Non è più tempo di memoria. Essa attarda il presente e ritarda il futuro, si dice. A tale processo, che ha qualcosa di mostruoso, ha messo mano chi, avendo dell'esistenza e della storia un sentimento quotidiano e indistinto, vorrebbe liberarsi di ogni responsabile precedente. Toglierci la memoria significherebbe privarci di gran parte dell'identità e offrire alla storia l'alibi di un'innocenza che non ha mai avuto, non ha, ed è bene non abbia neppure domani. Essere uomini tutti i giorni deve pur costare qualcosa, compresi i ricordi. Memoria non è d'altronde l'accorato ricordo che si lascia scoprire in qualche archivio del tempo, né ha in sé il mondo delle cose capite e fraintese, affrontate e respinte.
        

        
          Conosco la rete, la lusinga dolce e corruttrice di ciò che richiamo alla mente. So che cosa fu l'infanzia nella nostra Provincia, come in quell'età stordente fossimo illanguiditi dai desideri, attratti dalle corrusche virtù, guidati dai moniti, in attesa di destini più grandi di noi. Quella condizione contadina, costretta e angusta, quel continuo dormiveglia della ragione, che tratteneva insieme slanci e paure, quel vivere col petto in fuori e con le idee già pronte, in cui fu preso un tempo a suo modo felice, perché coincideva con la giovinezza, non c'è magia del ricordo che possa trasformarlo in qualcosa di meno goffo e patetico, finché un giorno le cose non volsero in dramma e poi in tragedia.
        

        
          Certo, compito del dopo è di spiegarsi il prima e ciò implica una estrapolazione non soltanto politica della vicenda collettiva. Non mi richiamo all'abusata, declamatoria saggezza secondo la quale chi non sa giudicare la propria storia è destinato a riviverla: dico semplicemente che un Paese democratico e laico ha il dovere anzitutto di giudicare sé stesso ed il dovere solenne della razionalità, unito a quello ancora più grave della responsabilità.
        

        
          L'atomica aveva reso tutti più scaltri e un poco più coscienti. Dopo Hiroshima e Nagasaki, per esempio, abbiamo teso l'orecchio alle parole dette come in confessione dai padri della nuova civiltà, a quelle di Albert Einstein: «Tutti i pacifisti devono avere uno scopo: convincere i popoli che la guerra è il colmo dell'immoralità»; e a quelle di Niels Bohr, Premio Nobel per la fisica, che confidò a Robert Oppenheimer: «Adesso, quando mi viene un'idea, mi prende anche una tentazione di suicidio»; o alla riflessione di Gandhi: «Il mondo è stanco di odio, la non violenza è la più alta qualità del cuore, è una lotta più attiva e reale della stessa legge del taglione»; o agli incubi del pilota che aveva guidato l'aereo dell'atomica su Hiroshima, che continuò a vedere ogni notte donne e bambini fondere come candele, ossessionato dal ricordo di quel giorno, quando era un bravo ragazzo, un soldato disciplinato - la definizione dei suoi superiori -, un povero imbecille inconsapevole, secondo quello che disse di sé più tardi; o all'avvertimento di Albert Camus: «Ci accorgiamo sempre di più che la pace è l'unica battaglia in cui valga la pena di battersi»; o al bilancio di Bernanos: «Ho visto tanti morti nella mia vita, ma più morto di tutti è il ragazzo che io fui».
        

        
          Penso, infine, all'epigrafe di quel giudice di Norimberga che così bollò gli anni dell'ira: «Mai l'uomo aveva rinnegato tanto sè stesso, mai con tanta determinazione e ferocia».
        

        
          Siamo ingrigiti nel troppo tempo concesso alla dimenticanza, persino alla menzogna. Adesso per giunta la storia non trascina più le cose con l'antica lentezza, ma sembra farle correre insieme con noi.
        

        
          Lo storico Biagio De Giovanni ha scritto, con un filo, se volete, di paradosso che «d'ora in poi il futuro dovrà già essere di continuo nell'attualità, costringere la storia insomma a vivere con noi, sotto i nostri occhi, pronta a farsi giudicare, mentre o finché si è in tempo». Vivere la storia, insomma, criticandola, sbugiardandola, costringendola ad essere ciò che ci giova, non ciò che ci danneggia, subito e dal vivo.
        

        
          È il caso - consentite qualche citazione sproporzionata - di Tucidide, il quale poté asserire di aver vissuto per intero la guerra del Peloponneso, o di Basil Liddell Hart, il grande storico militare che si rammaricava di poter disporre, per uno studio sulla Prima guerra mondiale, unicamente di autobiografie e di memorie, dalle quali apprendeva ciò che gli autori pensavano e sentivano dopo e non durante gli avvenimenti.
        

        
          Tutto questo, quando la velocità della storia - così scrivono gli apocalittici - è «una continua rincorsa tra l'informazione e la catastrofe». Ma un uomo è un uomo per ciò che la sua storia gli ha aggiunto e gli ha tolto, per come ha vissuto le crescite e le privazioni, persino per il modo in cui essa perdura e si sfalda nella nostra memoria.
        

        
          Chissà se, nel togliersi la vita, Primo Levi è stato assalito dal frastuono e dal silenzio lasciatogli dalla sua storia; proprio lui che ci ha ricordato le parole di Jean Amery: «uUn uomo che è stato torturato rimane torturato». Voglio pensare anch'io che Primo Levi sia morto di ricordo.
        

        
          La memoria è, in qualche modo, ciò che ci permette di esistere e di esprimerci. «Essa - scrive Borges, uno scrittore, un poeta molto lontano dalle vocazioni e dall'esperienza di Levi - è la nostra coerenza, il nostro sentire, persino il nostro agire. Senza il ricordo non siamo nulla». Non resta che aspettare una sorta di amnesia finale che cancella una vita intera.
        

        
          Più di settant'anni fa, un'avanguardia dell'Armata rossa entrava nel campo di Auschwitz. Il filosofo Theodor Adorno disse che non sarebbe stato più possibile scrivere una poesia. Credo che avesse ragione quando si pronunciava contro l'estetizzazione, per dir così, della sofferenza, giudicandola un modo di trasferire i contenuti dentro la cornice, pur nobile, dell'effetto e dell'enfasi, anziché del nudo giudizio. La tesi di Adorno, forse non del tutto paradossale, mi è parsa chiara ascoltando una donna ebrea intervistata nella trasmissione televisiva "I giorni e la storia": l'anziana signora, che aveva perduto a Dachau tutti i suoi cari ed era sfuggita non si sa come alla camera a gas, dichiarava di voler vivere a lungo perché, morto chi vide, nessun altro, neppure il più reputato degli storici o degli scrittori o dei poeti potrà rendere credibile quel crimine. Un giorno, voleva dire la donna, tutto rimarrà affidato alle volenterose, ma incredibili rievocazioni ideologiche, alle rappresentazioni drammaturgiche, se non addirittura all'ingenua superfetazione dei cantastorie.
        

        
          Un grande salto generazionale, inedito nella sua irrevocabilità, ha come cancellato vita e morte di chi visse l'onta immane del secolo, la shoah. Oggi il mondo ha una memoria che comincia al di qua dell'immane peccato del cosiddetto "secolo breve", cosiddetto "breve" perché stordito e sopito dagli effetti della velocità che l'etere ha impresso a tutto quanto sta sul pianeta.
        

        
          Ho visto e ascoltato i nostri giovani stupirsi per il ricrearsi di uno scenario nel quale abbiamo visto la vita come dimezzata, rubata, bruciata e adesso persino negata, sebbene 50 milioni di croci siano lì per tutti, non solo per chi c'era, a dire che la memoria non è una sbiadita coscienza, che ha già concluso il suo cammino, ma ciò che tiene in vita quella coscienza, perché ricordare nel senso che oggi qui intendiamo è semplicemente un dovere etico e farne passare la lezione lungo le generazioni è una pedagogia paterna, cioè fondata su un amore anche di carne e spirito, prima ancora che civile, che scorre, direi, nelle vene della continuità filiale prima ancora che sulle pagine dettate dalla storia.
        

        
          Un giovane, Simone Lusso, scrisse a Indro Montanelli - ricordo bene lo sconcerto di Indro e nostro quando leggemmo in quella stanza - dicendosi straziato alla vista del massacro di migliaia e migliaia di giovani nel film di Spielberg "Salvate il soldato Ryan" e chiedendo allo storico, oltre che al giornalista, quale fondamento avesse la tragica vicenda. Montanelli rispose: «Caro Simone, quanti anni hai? Penso che siano pochi, proprio pochi, se ti stupisci che la Seconda guerra mondiale sia costata la vita a tanti giovani come te o poco più vecchi. Chi vuoi che le facciano, le guerre, se non i giovani? Nell'ultima ne sono morti (...) non a migliaia, ma a milioni. E tu hai dovuto aspettare un film per rendertene conto? Non avevi mai letto un libro sulla Seconda guerra mondiale? (...) Il mio è soltanto stupore per l'ignoranza, che rilevo dalle lettere dei miei più giovani corrispondenti, dei fatti (e che fatti!) accaduti non nel Medioevo, ma pochi decenni or sono. (...) Ragazzo mio». Montanelli, che di norma non faceva sconti, per la verità neppure a se stesso, aveva risparmiato al suo lettore la notizia che in quegli anni passarono per il camino 6 milioni di ebrei e che quel genocidio si chiama shoah.
        

        
          Ma con chi prendersela? Solo con quei ragazzi, o con una scuola che sforna cittadini privi dei più elementari saperi, giovani sprovveduti e immaturi?
        

        
          «Tutto quello che non so» scrisse Ennio Flaiano «l'ho imparato a scuola», non risparmiando certo maestri, insegnanti e docenti che ricevevano ben poco, per la verità, dalle loro rispettive istituzioni, o granché per il sacrificio che loro consumavano ogni giorno in nome della crescita e della verità, in un Paese dove la storia non ha diritto di asilo, almeno per quanto riguarda ciò di cui stiamo parlando. Ma è impossibile, come inutile, chiedersi quale sia il destino dell'uomo, perché noi, tutti noi, siamo il nostro destino.
        

        
          Leggo a caso da questi appunti, che ho stilato poco prima di leggerveli. È un concitato momento della nostra politica ed è l'affollarsi quotidiano dei suoi problemi, così si sente dire a ridurci così, con la tentazione di dimenticare, con l'idea che sia meglio allevare i nostri ragazzi nel disincanto e nell'idea che il mondo sia migliore di quanto si descrive e che quindi varrà la pena di installare l'ottimismo anziché lasciare i giovani nell'idea di essere pressoché irrilevanti nella vita del nostro Paese.
        

        
          Una cosa è certa. Il mondo oggi ha una memoria che comincia al di qua di quell'immane peccato. Ho in mente un esempio, ingenuo e tremendo, risvegliatomi dall'innocenza dei bambini intervistati tanti anni fa, durante la lavorazione di "Piazza Giudia", un breve documentario destinato a Tv7.
        

        
          In un intervallo delle riprese mi venne vicino un ragazzetto che, con una punta di zelo, mi dice: «Il mio nonno e la mia nonna sono usciti da un camino dopo che li hanno bruciati insieme a molti altri familiari. D'inverno non guardo più i tetti. Mi fa impressione vedere il fumo che esce».
        

        
          Una bimbetta mi portò una vecchia foto. L'aveva presa da un cassetto e mi domandava se volevo filmarla. Fece di più. A un tratto disse: «Se vuole, può anche tenerla. Ne abbiamo tante. Sono persone tutte morte. Erano i miei genitori, i fratelli, i parenti. Mi hanno detto che io avevo solo qualche mese e non li ho visti. Non mi hanno potuto vedere e così non sono morta».
        

        
          Basta una generazione e, per i ragazzi di oggi, dietro c'è solo il buio. Ai cancelli dell'Olimpico si presenta un giovane dall'aspetto civile, che reca un cartello su cui è scritto: "Ebrei: gasati o Ferrarelle?" Un agente glielo sfila dalle mani e questi gli tira un calcio in uno stinco. L'agente, con procedura d'urgenza e fuori ordinanza, gli sfascia il cartello sulla testa. Qualche applauso, ma anche qualche protesta. È un lascito di qualcosa che continua a durare. È l'equivoco, il pregiudizio, l'ambiguità, l'ignoranza.
        

        
          C'è dunque un motivo oggi per tornarci su. Abbiamo fatto il nostro dovere. Un sentimento speriamo ritrovato, e non solo in quest'Aula, perché non si debba più dire, di fronte alla tragedia di quegli anni, che le farfalle (che nacquero insieme a noi, il giorno della creazione) continuavano a posarsi indifferentemente sui vinti uccisi e sui vincitori addormentati.
        

        
          La dignità dell'uomo non tollera una metafora assurda, che ha solo l'apparenza poetica, in realtà di una natura quasi naturalistica, che fa un tutt'uno di chi di la onora e di chi la calpesta.
        

        
          Quanto al negazionismo, è già scellerata e persino infame solo la parola. (Vivi, prolungati applausi. Molte congratulazioni).
        

      

      
        

        

        
          Per lo svolgimento di un'interrogazione
        

        
          BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, intervengo per sollecitare per la terza volta la risposta all'interrogazione 3-00618, che ho presentato in data 9 gennaio 2014, relativa al complesso industriale della ferriera di Servola, a Trieste. Ho provato ad avere una risposta sia seguendo le vie formali che quelle informali, ma ancora non ho avuto questo piacere.
        

        
          Nella interrogazione chiedo semplicemente quale fosse lo stato di attuazione delle prescrizioni, a seguito dei sopralluoghi che si sono svolti da tutti gli enti coinvolti (c'era anche l'autorità portuale nel ruolo di osservatore); se ci fossero stati degli interventi da parte del Ministero dell'ambiente così come previsto dal provvedimento direttorio e, in caso negativo, quali fossero le motivazioni; se ci fossero state delle inefficienze da parte degli uffici competenti.
        

        
          Il 21 novembre 2014 è stato firmato, alla presenza del Presidente del Consiglio, l'accordo di programma per l'attuazione del progetto integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale e sviluppo economico e produttivo dell'area della ferriera di Servola. Qual è la situazione attuale dopo l'arrivo della nuova proprietà della società Arvedi di Cremona? Ci si aspettava che questo fosse il primo passo verso un progetto meno impattante per l'ambiente, invece siamo al punto di partenza, o forse abbiamo fatto un passo indietro, stante quello che hanno riportato dei sindacalisti in una trasmissione televisiva locale. Continuano quindi le esalazioni gassose e la polvere. A tal proposito invito tutti a vedere quello che viene postato sul gruppo Facebook della Ferriera di Servola e qual è la quantità di polveri nere che viene raccolta ancora in questi giorni dai cittadini sui terrazzi delle abitazioni adiacenti allo stabilimento.
        

        
          Continuano i rumori vicino alle case, quindi parliamo anche di inquinamento acustico.
        

        
          Si era accesa una speranza, con un incipit della presidente dell'associazione «No smog», Alda Sancin, che ringrazio, insieme al segretario Adriano Tasso, che da anni seguono da vicino questa vicenda.
        

        
          Ci si aspettava una messa in sicurezza degli impianti e, invece, siamo sempre alle solite. Infatti, pure dopo l'ennesimo cambio di proprietà, le promesse fatte svaniscono: si parla di un raddoppio dell'altoforno, una cokeria che andrebbe dismessa a favore della realizzazione di un impianto di laminazione a freddo, così si diceva.
        

        
          Sollecito quindi una risposta e mi riservo ulteriori azioni volte ad assicurare la salute dei cittadini, dei lavoratori, la salvaguardia dell'ambiente e il rispetto della legislazione vigente. A tal proposito, ricordo che la procura ha aperto un fascicolo e speriamo che si arrivi ad una conclusione.
        

        
          Anche se non sarò presente domani, mi faccio portavoce di tutte le richieste che verranno da un incontro che ci sarà tra i sindacati e la proprietà.
        

        
          Chiedo altresì che il Comune e la Regione si adoperino per iniziare nella pratica un percorso nuovo e che si riesca finalmente ad affrontare questo problema ambientale con la dovuta fermezza.
        

        
          Ricordo che il primo cittadino ha la possibilità di emettere un'ordinanza con cui disporre l'interruzione - sebbene temporanea - degli impianti. In questo modo forse si riuscirebbe ad avere almeno un adeguamento delle strutture, evitando che si continui a produrre in certe condizioni. Penso che se ci fosse un'interruzione della produzione industriale, tutta la città sarebbe grata al sindaco Cosolini. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE e della senatrice Padua).
        

      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Signora Presidente, intervengo perché questa mattina ho letto sugli organi di stampa, in riferimento a fatti avvenuti sabato scorso a Cremona (di cui credo che tutti sappiate), che il questore e il prefetto di Cremona hanno autorizzato, senza tenere conto del parere negativo formulato ufficialmente dal sindaco, l'esibizione del gruppo musicale 99 Posse nel centro sociale «Dordoni».
        

        
          Durante tutta la giornata di sabato scorso, sono avvenuti diversi scontri violenti con le forze dell'ordine; sono state devastate le vetrine di molti esercizi commerciali e istituti bancari; è stato aggredito addirittura il comando di Polizia locale: una vera guerriglia urbana. Ancora si contano tutti i danni di quanto avvenuto. Nonostante ciò, c'è la possibilità che giovedì 29 febbraio si ripeta un'altra situazione simile.
        

        
          Questa mattina ho presentato un'interrogazione al Ministro perché, pur capendo le preoccupazioni della questura e del prefetto di autorizzare comunque questa manifestazione nel suddetto centro sociale per limitare un'altra eventuale guerriglia, chiediamo se il Ministro sia a conoscenza di quanto è successo e se abbia avallato questa decisione. Il Ministro può intervenire per dare alla polizia e ai tutori dell'ordine pubblico gli strumenti adatti ad evitare quanto avvenuto sabato? Ormai siamo su una specie di china, perché autorizzare questo gruppo musicale, che ha esordito con una frase del tipo «Onore a chi lotta. Più bastoni meno tastiere!», è una cosa che riteniamo assurda.
        

        
          Chiediamo l'intervento del Ministro perché riteniamo vergognoso tutto quello che sta succedendo. Si mostra un sistema quasi remissivo di fronte a persone così violente. I cittadini di Cremona hanno subito quello che ho descritto, ma anche quelli di altre città potrebbero subire la stessa situazione. Di fronte a una simile situazione, il Ministro deve intervenire e fare qualcosa.
        

        
          Signora Presidente, le chiedo di farsi portatrice di questa richiesta sul pericolo che potrebbe concretizzarsi il prossimo giovedì a Cremona.
        

        
          PRESIDENTE. Ci faremo interpreti di richiesta perché ci pare un fatto assolutamente serio e significativo.
        

        
          PUPPATO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUPPATO (PD). Signora Presidente, il 29 maggio dello scorso anno è stato emanato il cosiddetto decreto art-bonus, che il Parlamento ha ritenuto evidentemente molto importante, se lo ha convertito entro il successivo 29 luglio, esperendo quindi tutte le procedure in due mesi.
        

        
          Quel decreto per molti di noi aveva un valore per il fatto che permetteva di concedere un 65 per cento di deduzione a tutti coloro che effettuassero donazioni a favore di enti pubblici in relazione al restauro di monumenti, teatri, biblioteche e quant'altro.
        

        
          Una parte di questo decreto, in particolare - mi riferisco all'articolo 10 - era davvero attesissima e considerata molto rilevante ed importante, prevedendo la concessione di un 30 per cento in termini di credito di imposta per tutte le imprese del settore turistico che intendessero investire per ristrutturare la propria realtà in funzione di efficienza e modernità, riqualificando l'attività, digitalizzandosi e, quindi, ponendosi in un mercato sempre più competitivo come quello turistico, in cui l'Italia deve recuperare molti punti.
        

        
          È avvenuto che i decreti attuativi sono stati emanati, ma non per l'articolo 10, per cui il 30 per cento di credito di imposta è ancora di là da venire per tantissime imprese del settore.
        

        
          Prima di intervenire in Aula mi sono naturalmente informata presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, che mi ha puntualmente referito di aver già emanato il decreto di competenza, ma che, trattandosi di un decreto complesso, è previsto il coinvolgimento di altri tre Ministeri (quelli dell'economia e finanze, dei trasporti e dello sviluppo economico). È altresì previsto, alla fine di questo iter ministeriale, che venga convocata la Conferenza Stato-Regioni, che ci sia l'autorizzazione della Corte dei conti e quindi, finalmente, la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.
        

        
          Dico questo perché, se tutto fosse stato fatto nei tempi dovuti - e quindi entro 90 giorni - avremmo esattamente a partire da settembre di quest'anno questa importante potenzialità fiscale, che oltretutto può produrre lavoro, che è in attesa, con progetti tra l'altro già autorizzati dalle amministrazioni comunali.
        

        
          Essendo invece del tutto vago il momento in cui potrà entrare davvero in vigore un decreto così rilevante ed importante per il settore turistico, rischiamo che non riesca ancora ad andare a buon fine nel corso del 2015.
        

        
          Questo mio intervento è, dunque, teso a muovere un fortissimo sollecito ai tre Ministeri coinvolti oltre al MIBAC - lo ribadisco - che non hanno ancora emanato la loro notazione rispetto ai decreti, per permettere poi alla Conferenza Stato-Regioni di riunirsi velocemente, perché l'attesa all'esterno è molto forte e, dopo un anno, non è pensabile che non vi sia quest'opportunità che è stata promessa, per l'appunto, circa un anno fa. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Berger).
        

        
          CASTALDI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CASTALDI (M5S). Signora Presidente, dopo l'approvazione dello "sfascia-Italia", sinceramente non avrei scommesso nemmeno un euro - o forse oggi sarebbe meglio dire una dracma - su Renzi ambientalista. E, invece, mi devo ricredere: Renzi salva i Boschi. Sì, i Boschi: Maria Elena e papà Pierluigi.
        

        
          So già che poi troverete una giustificazione anche su quest'ennesima schifezza della Banca popolare dell'Etruria e del Lazio, casomai anche una giustificazione d'onore, ma ripercorriamone un po' la storia. Abbiamo una Ministra che dimentica che il padre sia il Vice presidente della Banca popolare dell'Etruria, che ha registrato - cittadini - un balzo del 66 per cento nei giorni precedenti l'approvazione di un provvedimento, l'investment compact, varato dal Governo il 20 gennaio. Questo balzo ha messo fine così ad anni di profonde difficoltà, che hanno portato quella banca sull'orlo del commissariamento. Si tratta di una banca che, dal 2012, è stata al centro di due ispezioni della Banca d'Italia, che si sono concluse nel novembre 2014 con una multa complessiva di circa 2,5 milioni di euro. La maxisanzione è a carico di 18 persone, tra componenti ed ex componenti del collegio sindacale del cda, tra cui Pierluigi Boschi, papà della Ministro, sanzionato con 144.000 euro per violazione di disposizioni sulla governance, carenze nell'organizzazione, nei controlli interni e nella gestione del controllo del credito, nonché omesse ed inesatte segnalazioni alla vigilanza. Vi è una differenza: in Abruzzo, per una banca così, la CariChieti, la Banca d'Italia propone il commissariamento; nel Granducato di Toscana, invece, no.
        

        
          Abbiamo una Ministro che dimentica di essere proprietaria di un pacchetto di azioni - poche, pochissime - della stessa banca amministrata dal padre. L'investment compact ha introdotto - lo ricordo ai cittadini - l'obbligo per le dieci maggiori banche popolari di trasformarsi in società per azioni entro 18 mesi. Il "Corriere della Sera" ha ricostruito che, inizialmente, il provvedimento era contenuto in un disegno di legge sulla concorrenza, parcheggiato al Ministero dello sviluppo economico, in attesa di seguire il normale iter parlamentare. Il despota Renzi ne ha prelevato a sorpresa l'articolo sul voto capitario e l'ha inserito nel decreto: chi era al corrente di quanto stava facendo il Premier? Gerevini, de il "Corriere della Sera", si chiede per quante e quali mani sia passato quel testo, altamente price sensitive.
        

        
          Abbiamo già annunciato un esposto alla CONSOB: l'operazione di verifica non è certo semplice, perché dalla piazza inglese si stendono anche le reti verso i paradisi fiscali. Guai seri per l'Esecutivo Renzi nel caso in cui, tra i vari investitori internazionali attivi sul mercato, si individuasse il fondo Algebris di Davide Serra, amico, foraggiatore, nonché guru finanziario del Renzi fiorentino. Il fondo speculativo dell'ex manager della Morgan Stanley ha, infatti, base a Londra.
        

        
          Noi cittadini chiediamo con forza che il Governo venga a rispondere in Parlamento di questo modo protervo ed arrogante di trattare le commistioni che ci sono tra cosa pubblica ed interessi privati. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Parlamento in seduta comune, convocazione
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, vi ricordo che il Parlamento in seduta comune è convocato giovedì 29 gennaio, alle ore 15.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Il Senato sarà convocato a domicilio.
        

        
          La seduta è tolta (ore 19,19).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO
    

    
      Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (1385)
    

    
      PROPOSTA DI COORDINAMENTO
    

    
      C1
    

    
      FINOCCHIARO
    

    
      V. testo 2
    

    
      Dopo il comma 8 inserire il seguente:
    

    
               «8-bis. All'articolo 17, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "della lista dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "delle liste di candidati nei collegi plurinominali della circoscrizione"».
    

    
              Al comma 9, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                 «a-bis) al comma 2, il secondo periodo è soppresso».
    

    
              Dopo il comma 11 inserire il seguente:
    

    
               11-bis. All'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, al secondo comma, le parole: "della lista dei candidati presentata" sono sostituite dalle seguenti: "delle liste di candidati nei collegi plurinominali presentate"».
    

    
              Al comma 12, lettera a), sostituire le parole: «al terzo periodo» con le seguenti: «al terzo e al quarto periodo».
    

    
              Al comma 13, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                 «a) al numero 2), secondo periodo, le parole: "e sui manifesti" sono sostituite dalle seguenti: "e, unitamente ai nominativi dei candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3, sui manifesti"».
    

    
              Dopo il comma 13 inserire il seguente:
    

    
                «13-bis. All'articolo 30, numero 4), del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "liste dei candidati della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "liste dei candidati del collegio plurinominale"».
    

    
              Dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
                «15-bis. All'articolo 53, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "sezione elettorale nella cui circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "sezione elettorale nel cui collegio plurinominale"».
    

    
              Dopo il comma 16 inserire i seguenti:
    

    
                «16-bis. All'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive
    

    
      modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
            a) al comma 3, nel terzo periodo, dopo le parole: "a cui è stato attribuito il voto" sono aggiunte le seguenti: "e il cognome del candidato o dei candidati cui è attribuita la preferenza" e, nel quarto periodo, dopo le parole: "dei voti di ciascuna lista" sono aggiunte le seguenti: "e dei voti di preferenza";
    

    
            b) al comma 3-bis, primo periodo, dopo le parole: "i voti di lista" sono aggiunte le seguenti: "e i voti di preferenza";
    

    
            c) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente dallo scrutinio dei voti di lista";
    

    
            d) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Terminato lo scrutinio delle schede, il totale dei voti di preferenza conseguiti da ciascun candidato è riportato nel verbale e nelle tabelle di scrutinio sia in cifre sia in lettere".
    

    
                16-ter. All'articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
            a) al primo comma, numero 2), dopo le parole: "dei voti di lista" sono inserite le seguenti: "e dei voti di preferenza";
    

    
            b) al secondo comma, dopo le parole: "per le singole liste" sono inserite le seguenti: "e per i singoli candidati"».
    

    
              Al comma 16-bis), di cui all'emendamento 1.7001, numero 4) sopprimere le parole: «come primo e come secondo voto di preferenza».
    

    
              Al comma 17, capoverso Art. 83, nel comma 7, sostituire le parole: «delle percentuali di cui al comma 1, numero 6), e al comma 2» con le seguenti: «della percentuale di cui al comma 1, numero 6)».
    

    
              Al comma 21, lettera a), capoverso 1-bis), come sostituito dall'emendamento 1.12290, nel primo periodo, sopprimere le parole da: «, nonché nella determinazione» fino alla fine del periodo.
    

    
              Al comma 22, lettera b), capoverso lettera c), quinto periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché i seggi provvisoriamente assegnati con le modalità di cui all'articolo 93-quater, comma 6, secondo, terzo, quarto e quinto periodo».
    

    
              Dopo il comma 23 inserire i seguenti:
    

    
                «23-bis. La Tabella A, allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituita dalla Tabella A di cui all'Allegato 1 alla presente legge.
    

    
                23-ter. Le Tabelle A-bis e A-ter, allegate al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, sono sostituite dalle Tabelle A-bis e A-ter di cui all'Allegato 2 alla presente legge».
    

    
      C1 (testo 2)
    

    
      FINOCCHIARO
    

    
      Approvata
    

    
      Dopo il comma 8 inserire il seguente:
    

    
               «8-bis. All'articolo 17, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "della lista dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "delle liste di candidati nei collegi plurinominali della circoscrizione"».
    

    
              Al comma 9, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                 «a-bis) al comma 2, il secondo periodo è soppresso».
    

    
              Dopo il comma 11 inserire il seguente:
    

    
               11-bis. All'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, al secondo comma, le parole: "della lista dei candidati presentata" sono sostituite dalle seguenti: "delle liste di candidati nei collegi plurinominali presentate"».
    

    
              Al comma 12, lettera a), sostituire le parole: «al terzo periodo» con le seguenti: «al terzo e al quarto periodo».
    

    
              Al comma 13, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                 «a) al numero 2), secondo periodo, le parole: "e sui manifesti" sono sostituite dalle seguenti: "e, unitamente ai nominativi dei candidati nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3, sui manifesti"».
    

    
              Dopo il comma 13 inserire il seguente:
    

    
                «13-bis. All'articolo 30, numero 4), del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "liste dei candidati della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "liste dei candidati del collegio plurinominale"».
    

    
              Dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
                «15-bis. All'articolo 53, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "sezione elettorale nella cui circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "sezione elettorale nel cui collegio plurinominale"».
    

    
              Dopo il comma 16 inserire i seguenti:
    

    
                «16-bis. All'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive
    

    
      modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
            a) al comma 3, nel terzo periodo, dopo le parole: "a cui è stato attribuito il voto" sono aggiunte le seguenti: "e il cognome del candidato o dei candidati cui è attribuita la preferenza" e, nel quarto periodo, dopo le parole: "dei voti di ciascuna lista" sono aggiunte le seguenti: "e dei voti di preferenza";
    

    
            b) al comma 3-bis, primo periodo, dopo le parole: "i voti di lista" sono aggiunte le seguenti: "e i voti di preferenza"
    

    
      .
    

    
                16-ter. All'articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
            a) al primo comma, numero 2), dopo le parole: "dei voti di lista" sono inserite le seguenti: "e dei voti di preferenza";
    

    
            b) al secondo comma, dopo le parole: "per le singole liste" sono inserite le seguenti: "e per i singoli candidati"».
    

    
              Al comma 17, capoverso Art. 83, nel comma 7, sostituire le parole: «delle percentuali di cui al comma 1, numero 6), e al comma 2» con le seguenti: «della percentuale di cui al comma 1, numero 6)».
    

    
              Al comma 21, lettera a), capoverso 1-bis), come sostituito dall'emendamento 1.12290, nel primo periodo, sopprimere le parole da: «, nonché nella determinazione» fino alla fine del periodo.
    

    
              Al comma 22, lettera b), capoverso lettera c), quinto periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché i seggi provvisoriamente assegnati con le modalità di cui all'articolo 93-quater, comma 6, secondo, terzo, quarto e quinto periodo».
    

    
              Dopo il comma 23 inserire i seguenti:
    

    
                «23-bis. La Tabella A, allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è sostituita dalla Tabella A di cui all'Allegato 1 alla presente legge.
    

    
                23-ter. Le Tabelle A-bis e A-ter, allegate al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, sono sostituite dalle Tabelle A-bis e A-ter di cui all'Allegato 2 alla presente legge». 
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO A SEGUITO DELL'APPROVAZIONE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1385
    

    
      Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (1449)
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Per il disegno di legge n. 1449 dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge n. 1385 si rinvia all'Atto Senato n. 1449.
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Testo integrale della dichiarazione di voto in dissenso del senatore Chiti sui disegni di legge nn. 1385 e 1449
    

    
      Per la seconda volta in pochi mesi, in una stessa legislatura, devo annunciare un voto in dissenso dal gruppo parlamentare del quale faccio parte: non parteciperò alla votazione finale sulla legge elettorale.
    

    
      E' una scelta non facile, tanto più per chi ha una formazione ed una esperienza politica come la mia, vissuta all'interno di un partito; per chi resta convinto del valore non semplicemente fondamentale, ma insostituibile del sistema dei partiti per la continuità della vita di una democrazia parlamentare.
    

    
      Tuttavia sulla vicenda della legge elettorale si sono compiute ancora una volta - era avvenuto anche nel corso della riforma costituzionale - forzature di metodo per me inaccettabili, dal momento che il fine non può sempre essere invocato a giustificare mezzi che ridimensionano la facoltà del Parlamento, e dei singoli senatori, di intervenire, discutere e votare i singoli aspetti di un disegno di legge.
    

    
      Non è necessario avere sensibilità profetiche per avvertire che prima o poi - e il mio timore è che avverrà abbastanza presto - questa incredibile leggerezza sulle regole, questa perdita collettiva di senso critico, della prudenza e della misura, presenterà conti pesanti e lo farà alle forze democratiche, in primo luogo a quelle della sinistra.
    

    
      Ordini del giorno che diventano emendamenti preclusivi del confronto, dell'approfondimento e della decisione sulle varie opzioni presenti in una legge elettorale, non hanno precedenti nella storia del Senato: non li vivo come il prodotto di un'astuzia ingegnosa, bensì come una limitazione alla funzione del Parlamento. Altrettanto trovo incomprensibile la consueta aggiunta del contingentamento dei tempi non più eccezione ma regola: dove sta l'urgenza che lo giustifica? Se la legge elettorale fosse stata definitivamente approvata il 28 gennaio oppure il 4 febbraio quale danno sarebbe venuto alla nazione italiana o alle nostre relazioni internazionali? Nessuno.
    

    
      Le forzature dei regolamenti non giovano al prestigio del Parlamento, della stessa democrazia, neppure quando abbiano l'avallo di forze progressiste. Anzi questo tipo di comportamenti produce ancor più nei cittadini disaffezione e sfiducia.
    

    
      Questo è il primo aspetto che mi spinge a non partecipare al voto, come una forma di critica, che, se non sollevassi, sentirei come un venir meno ad un mio dovere.
    

    
      Non sottovaluto l'irresponsabilità di decine di migliaia di emendamenti: l'ho apertamente denunciata.
    

    
      Non sopporto, neppure per carattere, quella che a me appare spesso come una sorta di "goliardia istituzionale": ma va battuta con la politica - ed è possibile - non con forzature che, assumendola come una comoda sponda, limitano poi il ruolo dei parlamentari.
    

    
      Il secondo rilievo riguarda il merito.
    

    
      Do atto che il testo del Senato migliora la legge votata alla Camera: per l'unica soglia del 3%, come condizione per entrare in Parlamento; per quella del 40% alla lista per accedere al premio di maggioranza, senza dover ricorrere ad un secondo turno di ballottaggio; per la garanzia volta ad assicurare un più giusto equilibrio di genere.
    

    
      Riconoscerlo corrisponde ad un atto di verità e dovrebbe - ma non ne sono certo - richiamare l'attenzione di ognuno sul fatto che le critiche, le sollecitazioni non sono automaticamente un freno alle riforme, un ostacolo per far dispetti: rappresentano contributi da valutare, per migliorare e rendere più coerente un disegno di rinnovamento della democrazia.
    

    
      Aggiungo che se non ci fosse stato chi si batteva e avanzava critiche oggi le risposte più avanzate che tutti salutano, anche chi mai le aveva pubblicamente richieste, non ci sarebbero state.
    

    
      Per me resta nella legge elettorale un deficit rilevante che, per la lettura complessiva che ne faccio, condiziona i suoi esiti, e non solo a breve termine: riguarda le modalità con cui sono eletti i deputati, attraverso cui si esprime la sovranità del popolo, la partecipazione dei cittadini, senza la quale una democrazia viene - consapevolmente o meno - scalzata dai suoi più robusti fondamenti.
    

    
      Né mi si dica che questa valutazione è frutto di astratta indisponibilità, di una vecchia intransigenza ideologica.
    

    
      Si, lo riconosco, non mi è facile avere la flessibilità di una destra che predica l'elezione diretta del Presidente della Repubblica e vota per escludere i cittadini dalla scelta trasparente dei senatori e poi della stessa maggioranza dei deputati.
    

    
      Ma io, ed altri colleghi, abbiamo accolto responsabilmente varie mediazioni: rinuncia ai collegi uninominali e al doppio turno di collegio; accettazione delle preferenze; non irrigidimento su una percentuale - 80, 75, 70 per cento - purchè fosse assicurato nella legge che una maggioranza di deputati verrà scelta direttamente dai cittadini.
    

    
      Così non è. Ha prevalso il veto di Forza Italia che ha soprattutto a cuore le liste bloccate: più che di vincere le elezioni, l'obiettivo è quello di un numero di deputati nominati.
    

    
      Rispetto le opinioni, ma non condivido né sono disponibile a questo che a me appare come un cedimento politico.
    

    
      Mi va bene, sul serio, il coinvolgimento nelle riforme di Forza Italia: non invece un rapporto, nei fatti, pressoché esclusivo, né il riconoscimento di un diritto di veto.
    

    
      A Provincie che ci sono, ma non sono elette direttamente dai cittadini; al Senato che ci sarà, ma verrà designato dai Consigli regionali non solo con procedure di secondo grado, ma soprattutto senza una automaticità bensì attraverso una molteplicità di trattative; si accompagnerà una legge elettorale che non stabilisce «PRIMA» quanti deputati saranno scelti in modo diretto dai cittadini. Il risultato si scoprirà ad elezioni avvenute. Unica certezza è che non saranno una maggioranza!
    

    
      E' un esito che non posso né voglio condividere. Non posso dare con il mio voto il via libera ad una legge, che ha in sé questo grande deficit.
    

    
      La sovranità dei cittadini in democrazia è affidata alle Costituzioni, alle regole elettorali, alle leggi, non all'arbitrio, alle convenienze o alla mutevole disponibilità dei partiti - mi riferisco alle pluricandidature, rimedio, si fa per dire, peggiore del male -, neppure là dove essi abbiano ruoli ed insediamenti ben più consistenti di quanto oggi purtroppo offra il sistema politico italiano.
    

    
      Da qui il dissenso anche di merito.
    

    
      Ho un rincrescimento: quello che non si avverta all'interno del gruppo, del partito, della maggioranza di governo, nei quali mi ritrovo, una uguale preoccupazione e non si sia perciò operato con convinzione per garantire in modo trasparente il diritto dei cittadini a scegliere direttamente i propri rappresentanti nelle istituzioni.
    

    
      Qualche collega mi dice: forse hai ragione, ma così si creano difficoltà al governo. E' stato detto anche nel dibattito, in modo pubblico, motivando con queste ragioni la peculiarità tutta nostra di emendamenti che si firmano, ma non si votano.
    

    
      No, il governo non può essere chiamato in causa per giustificare e coprire le nostre ambiguità e incertezze: su leggi costituzionali e leggi elettorali il primato è del Parlamento.
    

    
      E' così ovunque e da sempre: è un punto cardine della vita democratica.
    

    
      Dunque non è in gioco la fiducia al governo, ma quella relativa al merito, alle proposte di rinnovamento della democrazia, allo spazio che ci assumiamo la responsabilità di riconoscere alla sovranità dei cittadini, perchè noi li rappresentiamo, non siamo i sovrani che concedono benevoli qualche diritto.
    

    
      Pensiamo davvero che sia possibile alla lunga una democrazia rappresentativa senza un robusto e plurale sistema dei partiti, al tempo stesso senza uno slancio di fiducia e partecipazione dei cittadini? Per me non è così.
    

    
      Da qui la mia differenziazione dal gruppo del Pd e la non partecipazione al voto.
    

    
      Come ho detto, non è una scelta banale, presa a cuor leggero.
    

    
      Che vi si risponda con personale cortesia come fanno i più, pur nel dissenso, oppure con inviti un po' grevi, ma che almeno hanno il pregio di essere pubblici, a farsi sostanzialmente da parte, un problema politico emerge e va oltre le stesse regole che consentono, su questi temi, una libertà di coscienza ed un'assunzione aperta delle proprie responsabilità. E' un problema che riguarda il rapporto tra coerenza con ciò che per noi è un valore irrinunciabile, comportamenti che ne discendono, condivisione di decisioni e di azioni con la comunità politica di cui si è parte. Se è solo un problema di ordine personale, allora è sufficiente, quando un disagio si rinnova, procedere ad una riflessione rigorosa sul senso del proprio impegno, sul significato del proprio ruolo.
    

    
      Anche perchè non potendo nessuno di noi - certo non io - presumere di avere in tasca la verità assoluta ma semplicemente valori che si ritengono fondamentali, si devono mettere a fuoco i propri limiti, le proprie convinzioni, le compatibilità per ognuno ragionevoli e sostenibili. Insomma ciò che dà senso vero ad un impegno, ad una funzione.
    

    
      Non si tratta - lo ripeto - di assumere come dogma l'avere ragione, sempre: si tratta di sapere dove siano, se ci sono, orizzonti e confini da sentire come comuni; se si preservi una identità, una caratterizzazione autonoma che, al di là delle convergenze istituzionali, ci distingua dalle componenti di destra.
    

    
      Non c'è dunque bisogno - ve lo assicuro - di essere tirati per la giacca: questa riflessione è presente, mi accompagna ogni giorno.
    

    
      Se invece il problema è più generale, politico in senso pieno, allora è necessario, per cercare di risolverlo, iniziare con il vederlo, riconoscerlo, non sottovalutarlo e metterlo sotto il tappeto, come si fa con la polvere.
    

    
      Questo atteggiamento non servirebbe a niente e a nessuno.
    

    
      O meglio: forse ad un po' di conformismo e di finto quieto vivere. Ma non è così che va avanti la politica e neanche la vita. Grazie.
    

    
      Testo integrale dell'intervento della senatrice Petraglia sulla celebrazione del Giorno della Memoria
    

    
      La giornata di oggi è dedicata a ricordare la Shoah, la pianificazione e lo sterminio di quasi 6 milioni di ebrei, almeno un 1.800.000 polacchi, da 1 a 2,5 milioni di slavi (definiti insieme "sotto-uomini") più di 1 milione di oppositori politici, 500.000 zingari rom e sinti, almeno 9.000 omosessuali, oltre 2.550 testimoni di Geova, oltre a 270.000 morti tra disabili e malati di mente.
    

    
      Il nazismo non è stata l'opera di un folle, ma una costruzione scientifica, fin nell'uso degli strumenti tecnici, per l'annientamento dell'altro. Nei campi di concentramento sono finiti ebrei, oppositori politici, religiosi, rom, sinti, omosessuali.
    

    
      La Shoah è probabilmente l'atto più terribile della storia dell'umanità anche perché è stata attentamente pianificata, portata avanti con una razionalità industriale in cui gli essere umani venivano considerati degli oggetti, assimilabili a dei manufatti e maniacalmente eseguito fino all'ultimo, fino a dopo la fine della guerra.
    

    
      Michael Berenbaum scrive nel 2005 ne "Il mondo deve sapere", sul Museo dell'Olocausto negli Stati Uniti, che ogni braccio dell'esercito tedesco è stato coinvolto nella logistica del genocidio, rendendo il terzo Reich uno "stato genocida".
    

    
      Prima ancora dei fatti pubblici del 1933, la Shoah è stata preparata da una serie di atti pubblici, di discussione intellettuali e scientifiche sulla "purezza" - già nel 1895 Adolf Jost nel "diritto alla morte" sosteneva il diritto di imporre la morte al singolo individuo per salvaguardare la purezza del popolo. Nel 1920 Nocje e Binding scrissero del diritto di uccidere le "persone mentalmente morte", i "gusci vuoti di esseri umani", che poi il nazismo sintetizzò con "vita indegna di vita", "vita indegna di essere vissuta". A seguito della crisi del 1929 e dei tagli all'assistenza sanitaria e psichiatrica il nazismo soffiò sulla guerra degli ultimi contro gli ultimi per mettere in pratica i propri programmi e preparò l'opinione pubblica tedesca con accurate campagne di propaganda e cortometraggi "pseudo-informativi".
    

    
      Il 14 luglio 1933 il Parlamento tedesco discusse la "Legge sulla prevenzione delle nascite per le persone affette da malattie ereditarie" ed iniziò il progetto di sterilizzazione forzata, di persone che erano affette da cecità, sordità, epilessia, schizofrenia, così come degli alcolisti cronici sterilizzò tra le 200.000 e le 350.000 persone. Alla fine bastava una diagnosi di "debolezza mentale" per finire all'interno del programma.
    

    
      E subito a ruota partì il Programma T4, il programma nazista di eutanasia che arrivò ad uccidere tra le 60.000 e le 100.000 persone affette da malattie genetiche considerate inguaribili o da malformazioni fisiche. Vennero uccisi anche il 20 per cento circa dei disabili presenti negli ospedali, per un totale di 70.000 persone.
    

    
      Ogni individuo che era potenzialmente una minaccia per il nazismo veniva perseguitato dal terzo Reich.
    

    
      In quei campi è finito il diverso. Il diverso che faceva comodo costruire, per organizzare, semplificare, e alla fine comandare su un corpo sociale omogeneo.
    

    
      Per noi il giorno della memoria non è, non può essere, non deve essere una cerimonia. Per noi è un obbligo morale, siamo noi i principali responsabili dell'agire di uno Stato. Ed è per questo che dobbiamo fare un passo in più, oltre la memoria.
    

    
      Dobbiamo domandarci come sia stato possibile, e come sarà possibile che non accada più niente di simile.
    

    
      La memoria è infatti straordinariamente importante perché tornare su quello che è avvenuto può aiutarci a leggere correttamente il presente e vedere i rischi che se ne celano. Anche qui nel cuore dell'Europa che sembra non ricordare più di essere nata proprio per permettere la convivenza pacifica di popoli e culture diverse e lasciarsi alle spalle gli orrori delle guerre mondiali e della Shoah.
    

    
      A Dresda ogni lunedì da fine ottobre si riuniscono in piazza i simpatizzanti di Pegida, "Patrioti europei contro l'islamizzazione dell'occidente". I manifestanti sono rapidamente aumentati da qualche centinaio a quasi 20.000 alla vigilia di Natale, fino ai 25.000 del 12 gennaio scorso. La stampa tedesca si è a lungo interrogata se fossero razzisti o neonazisti con un volto nuovo oppure soltanto "cittadini naturalmente preoccupati per l'invasione islamica": in fondo per il loro leader Lutz Bachmann l'integrazione "non è vivere accanto all'altro, ma assieme sulla base dei nostri valori giudaico cristiani".... Finché Bachmann non si è dimesso dopo che la stampa ha pubblicato una sua foto postata tempo fa su FB in cui si ritraeva con i baffetti, la divisa e l'espressione di Hitler, sono state postate sue dichiarazioni sugli immigrati come "animali, feccia, pattume" ed un inneggiamento al KuKluxClan. La manifestazione di Legida, la Pegida di Lipsia, ha portato in piazza il 21 gennaio 15.000 persone e 20.000 in una contromanifestazione.
    

    
      Ed allora vengono in soccorso le parole di Hannah Arendt, che riferendosi a Adolf Eichmann, ufficiale delle SS responsabile dell'apparato logistico dei campi di sterminio, ci dice: "Il guaio del caso Eichmann era che uomini come lui ce n'erano tanti e che questi tanti non erano né perversi né sadici, bensì erano, e sono tuttora, terribilmente normali. Le azioni erano mostruose, ma chi le fece era pressoché normale, né demoniaco né mostruoso.
    

    
      Per questo la vigilanza contro il riemergere del fascino della purezza, del razzismo verso il diverso, verso il più debole, verso chi appare avere un'identità forte e quindi può essere facilmente additato deve essere tenuta alta, in particolar modo in un momento di forte difficoltà e crisi economica in cui si finisce per andare in cerca di facili capri espiatori.
    

    
      Perché il nazismo e l'idea di cancellazione dell'umanità si è installata goccia dopo goccia con l'esercizio della violenza fisica, psicologica, politica per creare consenso e per cancellare la libertà di pensiero.
    

    
      Prima di tutto annullava il diverso, o meglio, creava il diverso e lo rendeva il nemico.
    

    
      Quindi se noi siamo qui oggi per ricordare quei morti, per onorare chi si oppose, per evitare che tutto questo possa anche minimamente riaccadere, dobbiamo asciugare ogni goccia di quel genere.
    

    
      Sono gocce che bucano la roccia. A volte non gli diamo peso. Ogni volta che si limita la libertà di chi si pensa sia diverso - e invece no, il diverso non esiste, perché siamo tutti esseri umani - si concede alla goccia di scavare la roccia della nostra umanità.
    

    
      Ogni volta che si crea una categoria di persone contro cui rivolgersi, si concede una goccia di intolleranza. Ogni volta che non si riconosce nell'altro un altro se stesso, con la pari dignità, con la pari libertà, si lascia cadere un'altra goccia. Ogni volta che si prende una intera categoria (stranieri, migranti, di una certa religione o credo politico, ma anche una professione, una attività), quando si semplifica mettendo tutti insieme in un campo di concentramento mentale un singolo gruppo si scava un'altra goccia.
    

    
      In questi anni, in questi 70 anni, abbiamo lasciato passare troppe gocce. E ora vediamo fiumi di odio nella nostra storia.
    

    
      Riaffermare i valori che ci portano a condannare quello che è successo 70 anni fa, ci obbliga, tutti, a cambiare prima di tutto noi stessi. A non permettere a forme di razzismo (etnico, certo, ma anche culturale) di passare indisturbate, prima di tutto nel nostro linguaggio, poi nell'agire, dai regolamenti comunali, alle leggi.
    

    
      Questo a noi compete. Ogni volta che discriminiamo generalizzando il giudizio verso una categoria di "diversi", si scava la roccia della nostra umanità. Si fa un passo indietro, a 70 anni fa.
    

    
      Per questo dobbiamo essere intransigenti su tutto ciò che è discriminazione. Per questo dobbiamo essere intransigenti contro tutto ciò che porta violenza e cancellazione di libertà.
    

    
      Perché sappiamo che è stato possibile, anche se appare incredibile, che tanti uomini possano mettersi insieme e mettere insieme tutte le proprie energie per cancellare altri uomini. Ma è successo. E noi, se non vogliamo dimenticare, dobbiamo ogni giorno asciugare quelle gocce.
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1385:
    

    
      sulla votazione finale, il senatore Volpi avrebbe voluto esprimere un voto contrario.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Albertini, Anitori, Bubbico, Caleo, Capacchione, Cassano, Ciampi, Ciampolillo, Cirinnà, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Romano, Rubbia, Sangalli, Stucchi e Vicari.
    

    
      

      

      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Gasparri, per attività di rappresentanza del Senato;

      Pepe, Puppato e Scalia, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Catalfo, Corsini, Fazzone e Gambaro, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.
    

    
      Disegni di legge, ritiro
    

    
      Il senatore Luigi Manconi ha dichiarato di ritirare il disegno di legge: Manconi. - "Norme sulla libertà religiosa e abrogazione della legislazione sui culti ammessi " (1631).
    

    
      Affari assegnati
    

    
      È stato deferito alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, commi 1 e 2, del Regolamento, un affare sul tema dell'attuazione della strategia di inclusione di rom, sinti e caminanti in Italia, e del superamento dei campi rom come soluzione alloggiativa per le persone appartenenti a tale etnia (Atto n. 456).
    

    
      È stato deferito alla 9a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, un affare concernente le problematiche della pesca nel mar Adriatico, con particolare riferimento ai mitili e ai pesci di piccola taglia (Atto n. 457).
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere
    

    
      Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 21 gennaio 2015, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 43, comma 5-quater, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 - lo schema di decreto ministeriale recante adozione della nota metodologica relativa alla procedura di calcolo e della stima delle capacità fiscali per singolo comune delle regioni a statuto ordinario (n. 140).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione, lo schema di decreto è stato deferito dal Presidente della Camera dei deputati - d'intesa con il Presidente del Senato - alla Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale, che esprimerà il parere entro il 26 febbraio 2015. Ai sensi della citata disposizione di legge e dell'articolo 139-bis del Regolamento, l'atto è altresì deferito alla 5a Commissione permanente, per l'espressione del parere entro il medesimo termine del 26 febbraio 2015. La 6a Commissione potrà formulare le proprie osservazioni alla 5a Commissione entro il 16 febbraio 2015.
    

    
      Governo, trasmissione di sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea
    

    
       Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 3 dicembre 2014 e 9 gennaio 2015 2014, ha trasmesso le seguenti sentenze della Corte di giustizia e del Tribunale dell'Unione europea, che sono deferite, ai sensi dell'articolo 144-ter del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni competenti per materia nonché alla 14a Commissione permanente:
    

    
      sentenza della Corte (Decima sezione) del 6 novembre 2014. Causa C-42/13 (Cartiera dell'Adda Spa contro CEM Ambiente Spa. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta ai sensi dell'articolo 267 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) dal tribunale amministrativo regionale per la Lombardia). Appalti pubblici - Princìpi di parità di trattamento e di trasparenza - Direttiva 2004/18/CE - Motivi di esclusione dalla partecipazione - Articolo 45 - Situazione personale del candidato o dell'offerente - Dichiarazione obbligatoria relativa alla persona indicata come «direttore tecnico» - Omissione della dichiarazione nell'offerta - Esclusione dall'appalto senza possibilità di rettificare tale omissione (Doc. LXXXIX, n. 72), alla 8a Commissione;
    

    
      sentenza della Corte (Quarta sezione) del 26 novembre 2014. Causa C-66/13 (Green Network Spa contro Autorità per l'energia elettrica e il gas nei confronti di Gestore dei servizi energetici Spa - GSE. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta ai sensi dell'articolo 267 del TFUE dal Consiglio di Stato). Rinvio pregiudiziale - Regime nazionale di sostegno al consumo di energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili - Obbligo per i produttori e gli importatori di energia elettrica di immettere nella rete nazionale un determinato quantitativo di energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili o, in alternativa, di acquistare «certificati verdi» presso l'autorità competente - Prova di tale immissione che richiede la presentazione di certificati attestanti l'origine verde dell'energia elettrica prodotta o importata - Accettazione di certificati emessi in uno Stato terzo subordinata alla conclusione di un accordo bilaterale tra tale Stato terzo e lo Stato membro interessato o a un accordo tra il gestore di rete nazionale di tale Stato membro ed un'analoga autorità di detto Stato terzo - Direttiva 2001/77/CE - Competenza esterna della Comunità - Leale cooperazione (Doc. LXXXIX, n. 73), alla 10a Commissione;
    

    
      sentenza della Corte (Sesta sezione) del 6 novembre 2014.  Causa C-385/13 P (Repubblica italiana, ricorrente; procedimento in cui l'altra parte è Commissione europea, convenuta in primo grado. Impugnazione, ai sensi dell'articolo 56 dello Statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea), Impugnazione - Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) - Programma operativo regionale (POR) 2000-2006 per la regione Campania - Regolamento (CE) n. 1260/1999 - Articolo 32, paragrafo 3, primo comma, lettera f) - Procedura d'infrazione contro la Repubblica italiana riguardante la gestione dei rifiuti nella regione Campania - Decisione di non procedere ai pagamenti intermedi attinenti alla misura del POR relativa alla gestione e allo smaltimento dei rifiuti (Doc. LXXXIX, n. 74), alla 13a Commissione;
    

    
      sentenza della Corte (Seconda sezione) del 10 settembre 2014. Causa C-447/13 ((Seconda sezione) del 13 novembre 2014. Riccardo Nencini, ricorrente; procedimento in cui l'altra parte è Parlamento europeo, convenuto in primo grado. Impugnazione, ai sensi dell'articolo 56 dello Statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea). Impugnazione - Membro del Parlamento europeo - Indennità dirette a coprire le spese sostenute nell'esercizio delle funzioni parlamentari - Ripetizione dell'indebito - Recupero - Prescrizione - Termine ragionevole (Doc. LXXXIX, n. 75), alla 1a Commissione;
    

    
      sentenza della Corte (Decima sezione) del 6 novembre 2014. Causa C-546/13 (Agenzia delle dogane e ufficio di Verona dell'Agenzia delle dogane contro ADL American Dataline Srl. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta ai sensi dell'articolo 267 del TFUE dalla Corte suprema di cassazione). Rinvio pregiudiziale - Regolamento (CEE) n. 2658/87 - Tariffa doganale comune - Classificazione doganale - Nomenclatura combinata - Voci 8471 e 8518 - Casse acustiche che riproducono il suono mediante la trasformazione di un segnale elettromagnetico in onde sonore, collegabili esclusivamente a un computer e commercializzate separatamente (Doc. LXXXIX, n. 76), alla 6a Commissione;
    

    
      sentenza del Tribunale (Quinta sezione) del 6 novembre 2014. Causa T-283/12 (FIS'D - Formazione integrata superiore del design, con sede in Catanzaro, ricorrente, contro Commissione europea sostenuta da: Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA), interveniente. Domanda di annullamento della decisione della Commissione europea del 12 aprile 2012 [n. Ares (2012) 446225], che ha respinto il ricorso amministrativo promosso contro la decisione dell'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA) del 13 gennaio 2012, con cui quest'ultima ha esercitato il recesso anticipato dalla convenzione quadro di partenariato 2011/0181 che essa aveva stipulato con l'università degli studi mediterranea di Reggio Calabria e che ha modificato la convenzione di sovvenzione specifica da essa conclusa con detta università). Programma d'azione Erasmus Mundus - Convenzione quadro di partenariato - Convenzione di sovvenzione specifica - Decisione dell'EACEA di recedere dalla convenzione quadro e di modificare la convenzione specifica - Ricorso amministrativo dinanzi alla Commissione - Decisione della Commissione di rigetto del ricorso amministrativo in quanto infondato - Violazione delle convenzioni e del manuale amministrativo e finanziario (Doc. LXXXIX, n. 77), alla 7a Commissione;
    

    
      sentenza della Corte (Terza sezione) del 26 novembre 2014. Cause riunite C-22/13 da C-61/13 a C-63/13 e C-418/13 (Domande di pronuncia pregiudiziale proposte ai sensi dell'articolo 267 del TFUE, da un lato, dal tribunale di Napoli e, dall'altro, dalla Corte costituzionale. Raffaella Mascolo (C-22/13), Alba Forni (C-61/13), Immacolata Racca (C-62/13) contro Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con l'intervento di Federazione Gilda-UNAMS, Federazione lavoratori della conoscenza (FLC CGIL), Confederazione generale italiana del lavoro (CGIL), e Fortuna Russo contro comune di Napoli (C-63/13), e Carla Napolitano, Salvatore Perrella, Gaetano Romano, Donatella Cittadino, Gemma Zangari contro Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca (C-418/13). Rinvio pregiudiziale - Politica sociale - Accordo quadro CES, UNICE e CEEP sul lavoro a tempo determinato - Successione di contratti di lavoro a tempo determinato - Insegnamento - Settore pubblico - Supplenze di posti vacanti e disponibili in attesa dell'espletamento di procedure concorsuali - Clausola 5, punto 1 - Misure di prevenzione del ricorso abusivo ai contratti a tempo determinato - Nozione di «ragioni obiettive» che giustificano tali contratti - Sanzioni - Divieto di trasformazione in rapporto di lavoro a tempo indeterminato - Assenza di diritto al risarcimento del danno (Doc. LXXXIX, n. 78), alla 11a Commissione;
    

    
      sentenza della Corte (Quinta sezione) dell'11 dicembre 2014. Causa C-113/13 (Azienda sanitaria locale n. 5 «Spezzino» e altri contro San Lorenzo Soc. coop. sociale e Croce Verde Cogema cooperativa sociale ONLUS. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta ai sensi dell'articolo 267 del TFUE dal Consiglio di Stato). Rinvio pregiudiziale - Servizi di trasporto sanitario - Normativa nazionale che riserva in via prioritaria le attività di trasporto sanitario per le strutture sanitarie pubbliche alle associazioni di volontariato che soddisfino i requisiti di legge e siano registrate - Compatibilità con il diritto dell'Unione - Appalti pubblici - Articoli 49 e 56 del TFUE - Direttiva 2004/18/CE - Servizi misti, inseriti al contempo nell'allegato II A e nell'allegato II B della direttiva 2004/18 - Articolo 1, paragrafo 2, lettere a) e d) - Nozione di «appalto pubblico di servizi» - Carattere oneroso - Controprestazione consistente nel rimborso delle spese sostenute (Doc. LXXXIX, n. 79), alla 12a Commissione;
    

    
      sentenza della Corte (Grande sezione) del 2 dicembre 2014. Causa C-196/13. Causa T-256/13 (Commissione europea contro Repubblica italiana). Inadempimento di uno Stato - Direttive 75/442/CEE, 91/689/CEE e 1999/31/CE - Gestione dei rifiuti - Sentenza della Corte che constata un inadempimento - Omessa esecuzione - Articolo 260, paragrafo 2, del TFUE - Sanzioni pecuniarie - Penalità - Somma forfettaria. (Doc. LXXXIX, n. 80), alla 13a Commissione;
    

    
      sentenza della Corte (Quinta sezione) dell'11 dicembre 2014. Causa C-440/13 (Croce Amica One Italia Srl contro Azienda regionale emergenza urgenza (AREU). Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta ai sensi dell'articolo 267 del TFUE dal tribunale amministrativo regionale per la Lombardia). Rinvio pregiudiziale - Appalti pubblici di servizi - Direttiva 2004/18/CE - Direttiva 89/665/CEE - Situazione personale del candidato o dell'offerente - Aggiudicazione dell'appalto in via provvisoria - Indagini penali avviate nei confronti del legale rappresentante dell'aggiudicatario - Decisione dell'amministrazione aggiudicatrice di non procedere all'aggiudicazione definitiva dell'appalto e di revocare la procedura di gara - Sindacato giurisdizionale (Doc. LXXXIX, n. 81), alla 8a Commissione;
    

    
      sentenza della Corte (Sesta sezione) del 18 dicembre 2014. Causa C-551/13. (Società edilizia turistica alberghiera residenziale (SETAR) Spa contro comune di Quartu Sant'Elena. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta ai sensi dell'articolo 267 del TFUE dalla commissione tributaria provinciale di Cagliari). Rinvio pregiudiziale - Direttiva 2008/98/CE - Articolo 15 - Gestione dei rifiuti - Possibilità per il produttore di rifiuti di provvedere personalmente al loro trattamento - Legge nazionale di trasposizione adottata, ma non ancora entrata in vigore - Scadenza del termine di trasposizione - Effetto diretto (Doc. LXXXIX, n. 82), alla 13a Commissione;
    

    
      sentenza della Corte (Quinta sezione) del 18 dicembre 2014. Causa C-568/13 (Azienda ospedaliero-universitaria di Careggi - Firenze contro Data Medical Service Srl. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta ai sensi dell'articolo 267 del TFUE dal Consiglio di Stato). Rinvio pregiudiziale - Appalti pubblici di servizi - Direttiva 92/50/CEE - Articoli 1, lettera c), e 37 - Direttiva 2004/18/CE - Articoli 1, paragrafo 8, primo comma, e 55 - Nozioni di «prestatore di servizi» e di «operatore economico» - Azienda ospedaliera universitaria pubblica - Ente dotato di personalità giuridica nonché di autonomia imprenditoriale e organizzativa - Attività prevalentemente non lucrativa - Finalità istituzionale di offrire prestazioni sanitarie - Possibilità di offrire servizi analoghi sul mercato - Ammissione a partecipare a una procedura di aggiudicazione di un appalto pubblico. (Doc. LXXXIX, n. 83), alla 8a Commissione;
    

    
      sentenza della Corte (Ottava sezione) dell'11 dicembre 2014. Causa C-590/13 (Idexx Laboratories Italia Srl contro Agenzia delle entrate. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta ai sensi dell'articolo 267 del TFUE dalla Corte di cassazione). Rinvio pregiudiziale - Fiscalità indiretta - IVA - Sesta direttiva - Articoli 18 e 22 - Diritto alla detrazione - Acquisizioni intracomunitarie - Autoliquidazione - Requisiti sostanziali - Requisiti formali - Mancato rispetto di requisiti formali. (Doc. LXXXIX, n. 84), alla 6a Commissione;
    

    
      sentenza del tribunale (Seconda sezione) del 2 dicembre 2014. Causa T-661/11 (Repubblica italiana contro Commissione europea). FEAOG - Sezione «Garanzia» - FEAGA e FEASR - Spese escluse dal finanziamento - Latticini - Entrate con destinazione specifica - Controlli essenziali - Tardività - Rettifica finanziaria forfettaria - Fondamento giuridico - Articolo 53 del regolamento (CE) n. 1605/2002 - Reiterazione. (Doc. LXXXIX, n. 85), alla 9a Commissione.
    

    
      Corte costituzionale, trasmissione di sentenze relative a richieste di referendum popolare
    

    
      Il Presidente della Corte Costituzionale, con lettera in data 27 gennaio 2015, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 33, ultimo comma, della legge 25 maggio 1970, n. 352, copia di due sentenze, depositate in pari data in Cancelleria, con le quali la Corte ha dichiarato:
    

    
      inammissibili le richieste di referendum popolare - dichiarate legittime, con ordinanze del 4 dicembre 2014, dall'Ufficio centrale per il referendum costituito presso la Corte di cassazione - per l'abrogazione, nelle parti indicate in epigrafe, del comma 1 dell'articolo 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155 (Nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del pubblico ministero, a norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148), come modificato dall'articolo 1 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14 (Disposizioni integrative, correttive e di coordinamento delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 7 settembre 2012, n. 155, e 7 settembre 2012, n. 156, tese ad assicurare la funzionalità degli uffici giudiziari), della connessa Tabella A allegata al decreto legislativo n. 155 del 2012, come sostituita dall'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo n. 14 del 2014, e del comma 3 dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 14 del 2014, nonché dell'Allegato II al medesimo decreto legislativo n. 14 del 2014 (Sentenza n. 5 del 14 gennaio 2015);
    

    
      inammissibile la richiesta di referendum popolare per l'abrogazione dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, richiesta dichiarata legittima, con ordinanza dell'11 dicembre 2014, dall'Ufficio centrale per il referendum, costituito presso la Corte di cassazione (Sentenza n. 6 del 20 gennaio 2015).
    

    
      Le predette sentenze sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea a disposizione degli onorevoli Senatori.
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Ruta ha aggiunto la propria firma alla mozione 1-00363 del senatore Berger ed altri.
    

    
      Interpellanze, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Compagnone ha aggiunto la propria firma all'interpellanza 2-00239 del senatore Di Biagio ed altri.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Girotto ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-01590 della senatrice Mangili ed altri.
    

    
      La senatrice Ricchiuti ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03200 del senatore Buemi ed altri.
    

    
      La senatrice Simeoni ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03325 della senatrice Mussini ed altri.
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dal 22 al 26 gennaio 2015)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 71
    

    
      CARDIELLO: sulle opere di adeguamento del raccordo autostradale Salerno-Avellino (4-01042) (risp. LUPI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      COMPAGNA: sulla situazione di un cittadino italiano detenuto ad Anversa in Belgio (4-03179) (risp. GIRO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
    

    
      FILIPPI: sul cedimento del viadotto Scorciavacche 2 sulla strada statale 121 Palermo-Agrigento (4-03206) (risp. LUPI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      MANASSERO: sulle chiusure al traffico predisposte presso i valichi della Maddalena e di Tenda verso la Francia, specie nei mesi invernali (4-02807) (risp. LUPI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      Interpellanze
    

    
      GIOVANARDI, FORMIGONI, Luciano ROSSI, COMPAGNA, MARINELLO, TORRISI, PAGANO, Giuseppe ESPOSITO, DALLA TOR, CONTE, MANCUSO, D'ASCOLA - Al Presidente del Consiglio dei ministri - Premesso che, per quanto risulta agli interpellanti:
    

    
      la Presidenza del Consiglio dei ministri, delegata a rispondere in data 6 novembre 2014, non ha ancora provveduto a fornire risposte all'interpellanza 2-00217, presentata dal senatore Maurizio Sacconi e dal primo firmatario della presente interpellanza il 30 ottobre 2014, con cui erano chiesti precisi e urgenti chiarimenti e si interrogava il Governo su come intendesse garantire un regolare svolgimento dei lavori della Commissione per le adozioni internazionali;
    

    
      nelle more e con il perdurare della situazione di illegittimità nella quale sono svolte le funzioni della Commissione, si stanno verificando gravi anomalie e danni all'interno del sistema delle adozioni internazionali, sia per via dell'attuale funzionamento della stessa Commissione che sul fronte della credibilità del sistema Italia nei rapporti con le autorità degli altri Paesi;
    

    
      si assiste innanzitutto ad un singolare accadimento, in assoluta controtendenza rispetto alla prassi del decennio passato: la Commissione per le adozioni internazionali nella sua attuale composizione dall'ultimo insediamento si è riunita una sola volta in data 26 giugno 2014, a fronte di una riunione almeno mensile che da sempre ne aveva caratterizzato i lavori;
    

    
      ad oggi la Commissione non ha rilasciato numerose attestazioni necessarie agli enti autorizzati per essere operativi all'estero: tale blocco si è verificato per numerosi enti rispetto alle procedure in diversi Paesi, in fase di rilascio della prima autorizzazione oppure in fase di rinnovo;
    

    
      vi è inoltre un'ulteriore situazione anomala consistente nel fatto che le funzioni della segreteria generale sono di fatto svolte dalla stessa dottoressa Silvia Della Monica, con la conseguenza che quest'ultima, di fatto, cumula nella propria figura oltre alla funzione di vice presidente e di presidente in delega anche quella di direttore generale;
    

    
      in questo quadro succede ancora che la dirigente dottoressa Patrizia Cologgi, nel frattempo risulta coinvolta nell'inchiesta "Mafia capitale", ha rassegnato recentemente le proprie dimissioni mentre non è ancora stata chiarita la posizione della dottoressa Donatella Piazza e dei requisiti che la stessa dovrebbe presentare a norma dell'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 108 del 2007;
    

    
      sembra infine acuirsi sempre più una situazione di conflittualità fra gli enti che appare favorita dalla stessa Commissione;
    

    
      gli effetti dell'attuale funzionamento della CAI sono evidenti, essendosi nel frattempo verificate delle gravissime vicende, come ad esempio il caso dei rapporti con le autorità della Bielorussia e con quelle della Repubblica democratica del Congo;
    

    
      in Bielorussia si è verificata una situazione a dir poco incresciosa, dal momento che con comunicazione del 13 gennaio 2015 n. 27-01-11/49 indirizzata agli enti italiani autorizzati per le adozioni, il centro nazionale per le adozioni della Bielorussia presso il Ministero dell'istruzione, autorità centrale del Paese nella materia, ha dato atto del mancato rispetto da parte della CAI del regolamento sottoscritto tra le autorità dei due Paesi per via del mancato invio di un documento necessario già dal settembre 2014 e sollecitato più volte; "la mancanza del documento - come precisato nella stessa comunicazione - è un ostacolo insuperabile per la futura collaborazione nell'esame delle pratiche di adozioni internazionali dei minori bielorussi da parte di cittadini italiani"; l'autorità centrale Bielorussa (e su questo aspetto a giudizio degli interpellanti si rasenta il ridicolo) ha chiesto espressamente agli enti italiani di informare le famiglie di questa situazione e di porgere loro delle scuse da parte del Governo bielorusso, con la precisazione che quest'ultimo avrebbe continuato a sollecitare la propria richiesta alla CAI;
    

    
      solo successivamente, con comunicato pubblicato sul proprio sito internet in data 19 gennaio 2015, e dunque dopo il richiamo ricevuto dalle autorità straniere, la Commissione ha dato atto del ricomporsi dei rapporti con le autorità della Bielorussia e della costituzione di un gruppo misto di lavoro tra la CAI e le autorità bielorusse;
    

    
      a parere degli interpellanti risulta drammatico, d'altra parte, il caso recentissimo della Repubblica democratica del Congo dove sembra ormai accertato che la stessa Commissione abbia ordinato lo spostamento notturno di alcuni minori a Kinshasa in data 29 dicembre 2014 procurando traumi sia sui minori trasferiti che su quelli rimasti nel centro di accoglienza, ove il collocamento era stabilito in base alla legge locale; per effetto di tali accadimenti le locali autorità competenti si sono fortemente risentite avendone avuta segnalazione da parte dei soggetti incaricati di accogliere i minori con autorizzazione del Governo locale;
    

    
      per comprendere quanto sia grave ordinare ad un ente autorizzato di compiere in una terra straniera delle azioni contrarie alla legge locale, e comunque senza il rispetto delle procedure previste nel Paese in questione, occorre forse mettersi per un attimo "nei panni" delle autorità della Repubblica democratica del Congo e immaginare che cosa ne avrebbero pensato gli italiani se persone congolesi inviate dalle autorità straniere si fossero presentate a tarda sera all'interno di una casa famiglia italiana con in mano la fotocopia di documento di un'autorità straniera pretendendo di prelevare i minori in pigiama e in lacrime per trasferirli in un luogo non specificato;
    

    
      gravità su gravità: l'ufficiale smentita, da parte della Commissione, dei fatti che risultano realmente accaduti in Congo, le cui notizie sono state invece definite dalla stessa CAI "false e calunniose" nel comunicato pubblicato sul sito internet il 20 gennaio, genera il maggiore sconcerto, e ci si chiede perché una pubblica autorità dovrebbe dichiarare inveritieri e quindi smentire fatti dei quali risulta che esistano precisi documenti. Tale ulteriore gesto rivela, a parere degli interpellanti, una mancanza di trasparenza da parte di un'istituzione che dovrebbe invece essere proprio un esempio di trasparenza;
    

    
      dinanzi a tali avvenimenti senza precedenti nella storia della CAI, è evidente agli occhi dell'intero Paese come non si possa continuare in una situazione del genere, capace di distruggere, nel giro di pochi mesi, quanto faticosamente costruito nel corso di oltre un decennio con un paziente lavoro che, pur nell'avvicendarsi della composizione della Commissione, aveva sempre, prima di oggi, mantenuto alto il profilo dell'Italia in questa materia, conferendole un ruolo esemplare e di eccellenza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      che cosa intenda fare il Governo per garantire un regolare svolgimento dei lavori della Commissione per le adozioni internazionali;
    

    
      come intenda inoltre procedere, per quanto di competenza, per perseguire eventuali illeciti amministrativi o penali che si ravvisassero nel funzionamento della Commissione, come sopra descritto;
    

    
      se risulti che la dottoressa Della Monica abbia intenzione di dimettersi e se il Presidente del Consiglio dei ministri intenda presentare una proposta per la nomina di un commissario straordinario che si occupi di ricostruire la credibilità del Paese con le autorità straniere, emettere i provvedimenti attesi perché le procedure adottive siano pienamente operative e, in generale, assicurare che tutte le attività di competenza della Commissione per le adozioni internazionali siano portate avanti secondo le procedure di legge;
    

    
      se ritenga opportuno riferire al Parlamento a norma della legge n. 400 del 1988, art. 11, comma 3, sull'attività del commissario.
    

    
      (2-00241)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      IDEM, BORIOLI, CUCCA, FASIOLO, FAVERO, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, PARENTE, PEZZOPANE, PIGNEDOLI, PUPPATO, SCALIA, SPILABOTTE, ZANONI, BATTISTA, CONTE, DE PIN, LANGELLA, LANIECE, MASTRANGELI, PANIZZA, ROMANO, SIMEONI - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      la Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Pompei, Ercolano e Stabia è un istituto del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, dotato di autonomia speciale, che esercita le sue competenze nell'ambito della tutela, della conservazione e della fruizione pubblica;
    

    
      l'art. 1, comma 9, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, ha istituito la Soprintendenza, modificando il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, che aveva accorpato la Soprintendenza archeologica di Pompei, nata con legge 6 agosto 1981, n. 456, e successivamente dotata di autonomia scientifica, organizzativa, amministrativa e finanziaria, e la Soprintendenza archeologica di Napoli e Caserta;
    

    
      valutato che:
    

    
      negli ultimi tre anni (2012, 2013 e 2014) dati statistici relativi al flusso dei visitatori nei siti di Pompei, Ercolano, Oplonti, Boscoreale e Stabia hanno fatto registrare un trend in continua crescita in riferimento sia ai valori assoluti (2.728.242 nel 2012, 2.887.459 nel 2013 e 3.152.790 nel 2014) che a quelli relativi alle singole aree archeologiche;
    

    
      in via particolare, si rileva come a Pompei il numero annuo dei visitatori sia salito, nei 3 anni considerati, da 2.336.188 (2012) a 2.443.325 (2013) a 2.668.178 (2014) e ad Ercolano sia passato da 310.072 (2012) a 356.562 (2013) a 382.805 (2014);
    

    
      considerato che:
    

    
      il 22 dicembre 2014 si è svolto, nella sede del Ministero, un incontro tra parti sociali e rappresentanti istituzionali, al fine di trovare un'intesa sull'organizzazione del personale e sull'operatività della Soprintendenza, anche in merito allo stato dei cantieri del "grande progetto Pompei", e scongiurare possibili chiusure "impreviste" del sito archeologico;
    

    
      in un articolo de "Il Mattino" del 24 dicembre 2014 si legge che "per la prima volta in quasi mezzo secolo, il sito archeologico resterà chiuso a Natale e Capodanno" non essendoci "i soldi per pagare gli straordinari al personale"; inoltre si stima, per il 2013, al fine di "avere un riferimento sulla portata di questo danno", un afflusso turistico al sito pompeiano quantificato il oltre 40.000 turisti tra Natale e capodanno;
    

    
      un articolo del 27 dicembre del medesimo quotidiano quantifica ancora in oltre 5.000 i turisti rimasti fuori dal sito archeologico per la chiusura a Natale, con pacchetti vacanza già prenotati presso le agenzie di viaggio che prevedevano l'ingresso a Pompei; sembra, altresì, che la decisione della Soprintendenza sulla chiusura fosse giunta ai diretti interessati solamente il 23 dicembre 2014;
    

    
      sul "Corriere della Sera" del 2 gennaio 2015 si quantificano in circa 2.000 i potenziali visitatori "persi" a causa della chiusura del 1° gennaio 2015;
    

    
      il Ministro in indirizzo ha sottolineato, su più organi di stampa, come la decisione della chiusura per le festività di Natale e Capodanno sia da far rinvenire alla logica di una buona amministrazione, analizzati i numeri i flussi turistici a Pompei negli anni precedenti (827 visitatori il 25 dicembre 2013 e 889 il medesimo giorno del 2014);
    

    
      tuttavia quel che colpisce maggiormente e si intende sottolineare, anche al di là della rilevanza numerica dei mancati flussi di turisti, è la tempistica relativa all'informazione della chiusura del sito archeologico al pubblico e agli operatori interessati, questione che rischia di portare con sé seri danni di immagine al patrimonio culturale italiano, riversando i propri effetti, in via generale, sull'afflusso turistico nel Meridione italiano a causa della percezione e della diffusione di un senso di inaffidabilità di gestione;
    

    
      considerato inoltre che nel sito pompeiano è stato avviato il "grande progetto Pompei", sotto la governance di Giovanni Nistri, progetto che ha ottenuto dalla Commissione europea il finanziamento sul Fondo europeo per lo sviluppo regionale (Fesr) e risorse pari a 105 milioni di euro tra fondi europei e nazionali, e che mira alla riqualificazione del sito archeologico entro il mese di dicembre 2015,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda fornire i dati, per i giorni del 25 dicembre 2014 e del 1° gennaio 2015 nel sito archeologico di Pompei, relativi agli incassi mancati in riferimento alle cifre note degli anni precedenti, al numero di pacchetti turistici rimborsati, alle spese sostenute per il personale di vigilanza e all'entità di risparmio sugli straordinari per il personale nei giorni di chiusura;
    

    
      se confermi che la comunicazione sulla decisione relativa ai giorni di chiusura sia stata diramata nei tempi indicati;
    

    
      se non intenda attivarsi al fine di promuovere una migliore comunicazione, anche tramite il portale web di Pompei, dei giorni di chiusura del sito, al fine di evitare, in futuro, il ripetersi di spiacevoli inconvenienti;
    

    
      con quali misure intenda intervenire al fine di scongiurare possibili danni di immagine per il sito archeologico pompeiano derivanti dai fatti descritti e valorizzarne, al massimo, l'offerta turistica.
    

    
      (3-01593)
    

    
      MOLINARI, BERTOROTTA, BIGNAMI, BUCCARELLA, CASTALDI, GAETTI, PEPE, SIMEONI - Ai Ministri per la semplificazione e la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze - Premesso che le problematiche inerenti all'obiettivo dell'equità e all'efficacia del sistema fiscale nei confronti di cittadini ed imprese acquistano rilievo sempre più crescente nell'informazione;
    

    
      considerato che, a parere degli interroganti:
    

    
      il raggiungimento di tale obiettivo non può prescindere dai requisiti di "buon andamento ed imparzialità" dell'amministrazione, imposti dalla Costituzione;
    

    
      la pubblica amministrazione dovrebbe avere tra i suoi ulteriori precipui compiti la formazione del personale adeguato in una situazione atta a tutelarne la dignità, al fine di porsi nel miglior modo possibile nei confronti dei cittadini;
    

    
      è fondamentale avere una dirigenza pubblica preparata, autorevole ed indipendente dalla politica e dai vertici amministrativi, perfettamente in linea con gli articoli 97 e 98 della Costituzione;
    

    
      attualmente, i meccanismi di accesso alla qualifica dirigenziale costituiscono la maggiore criticità nel corretto e legale funzionamento della pubblica amministrazione, soprattutto con riguardo a quella finanziaria;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      la situazione che si è andata a stratificare nelle Agenzie fiscali, dal 2001 ad oggi, ha visto, stando a quanto denuncia Dirpubblica-Federazione del pubblico impiego, da un iniziale "conferire incarichi dirigenziali a Personale privo di tale qualifica eludendo qualsiasi principio di pari opportunità e di trasparenza amministrativa" al tentativo successivo "di sanare la situazione bandendo concorsi su misura per candidati che si erano precostituiti i titoli necessari a vincerli";
    

    
      secondo la federazione: "La magistratura amministrativa è intervenuta su tali concorsi in modo talmente determinato ed incisivo che ci si stupisce di non aver assistito ad una serie di dimissioni da parte dei responsabili di tali iniziative";
    

    
      i diversi concorsi per dirigenti banditi nell'Agenzia delle entrate e nell'Agenzia delle dogane, da quando esse sono state fondate, vedono su un totale di 1.257 posti dirigenziali messi a concorso, solamente 21 effettivamente ricoperti; degli 8 concorsi banditi solo uno è stato definito, 4 sono stati annullati e 3 sono stati sospesi in attesa del giudizio di merito;
    

    
      questo scenario, per quanto non alieno ad altri settori della pubblica amministrazione, ha assunto nelle Agenzie fiscali dimensioni preoccupanti, con ovvie conseguenze sul personale in essere (che non può partecipare a concorsi dirigenziali banditi a norma di legge, continuando a dover svolgere una funzione precaria senza copertura previdenziale) e su quelle migliaia di giovani laureati che coltivavano aspirazioni a diventarlo e che hanno visto perdere mesi di preparazione, oltre al denaro per l'acquisto di materiale didattico e/o alla partecipazione a corsi e tirocini vari;
    

    
      considerato infine che:
    

    
      si sta materializzando un insidioso contenzioso ad opera di contribuenti che, approfittando della dubbia legittimità degli atti firmati da un funzionario non dirigente, sostengono la nullità degli atti ricevuti dagli uffici del fisco;
    

    
      a giudizio degli interroganti la rilevanza di questi problemi ha una valenza sociale non trascurabile, trattandosi del corretto funzionamento della pubblica amministrazione e della delicatezza, soprattutto in tale momento, dell'attuazione del prelievo fiscale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se non ritengano necessario adottare ogni opportuna iniziativa di competenza al fine di risolvere le criticità sollevate relativamente all'attuale situazione, a giudizio degli interroganti patologica;
    

    
      quali iniziative intendano assumere al fine di ricercare soluzioni utili al ripristino della legalità e del corretto funzionamento delle amministrazioni in questione.
    

    
      (3-01594)
    

    
      BERTOROTTA, SERRA, DONNO, PUGLIA, SANTANGELO, MORONESE, CATALFO, PETROCELLI, BOTTICI, LEZZI, GIARRUSSO - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per il 2015)", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 2014, n. 300, in vigore dal 1° gennaio 2015, all'articolo 1, comma 665, sancisce che «I soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990, che ha interessato le province di Catania, Ragusa e Siracusa, individuati ai sensi dell'articolo 3 dell'ordinanza del Ministro per il coordinamento della protezione civile 21 dicembre 1990, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 24 dicembre 1990, che hanno versato imposte per il triennio 1990-1992 per un importo superiore al 10 per cento previsto dall'articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, hanno diritto, con esclusione di quelli che svolgono attività d'impresa, per i quali l'applicazione dell'agevolazione è sospesa nelle more della verifica della compatibilità del beneficio con l'ordinamento dell'Unione europea, al rimborso di quanto indebitamente versato, a condizione che abbiano presentato l'istanza di rimborso ai sensi dell'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. Il termine di due anni per la presentazione della suddetta istanza è calcolato a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 28 febbraio 2008, n. 31, di conversione del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248. A tal fine è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015-2017. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i criteri di assegnazione dei predetti fondi»;
    

    
      considerato che:
    

    
      nella disposizione citata non è stato indicato alcun termine per l'emanazione del menzionato decreto;
    

    
      non risulta agli interroganti essere stata avviata ancora alcuna attività per la sua predisposizione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      se non intenda accelerare la procedura per la predisposizione congiunta della bozza di decreto da parte dei Dipartimenti della ragioneria e delle finanze al fine di consentire ai cittadini destinatari della suddetta normativa di beneficiare dello strumento del rimborso di quanto indebitamente versato.
    

    
      (3-01595)
    

    
      BOCCHINO, ORELLANA, CAMPANELLA, SIMEONI, GAMBARO, MASTRANGELI, VACCIANO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      il 18 dicembre 2014 veniva emanato il decreto ministeriale n. 907 (criteri e contingente assunzionale delle università statali per l'anno 2014), volto a definire «i criteri per il riparto tra ciascuna Istituzione Universitaria statale del 50 per cento del contingente di spesa disponibile a livello nazionale per l'assunzione di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato per l'anno 2014 espresso in termini di Punto Organico rispetto alle corrispondenti cessazioni di personale registrate nell'anno precedente. La rispettiva assegnazione e utilizzo è disposto in coerenza con quanto previsto dall'articolo 66, comma 13-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni e integrazioni, e dal decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49»;
    

    
      non è stata, quindi, avvertita l'esigenza di riformulare per il 2014 i criteri di ripartizione delle risorse derivanti dal turnover, vale a dire «le disposizioni limitative in materia di assunzioni a tempo indeterminato e a tempo determinato previste dalla legislazione vigente, che definiscono i livelli occupazionali massimi su scala nazionale», così come previsti dall'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, già utilizzati nel decreto di ripartizione dell'anno 2013 e fonte di vivaci critiche e di forti perplessità sollevate da larga parte del mondo accademico che ha ritenuto tali criteri fortemente sperequativi;
    

    
      considerato che:
    

    
      una delle criticità rilevate è riconducibile all'influenza iniqua del monte tasse sugli indicatori di performance (spese di personale, indice di indebitamento e indicatore di sostenibilità economica e finanziaria -ISEF); infatti le formule matematiche dei diversi indicatori inducono potenzialmente gli atenei ad innalzare i tributi per migliorare la propria posizione nella graduatoria di assegnazione dei punti organico in violazione del decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, come modificato dal decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che impone alla tassazione una soglia del 20 per cento sul Fondo di Finanziamento Ordinario;
    

    
      rilevano, inoltre, i finanziamenti privati nel posizionamento in graduatoria; infatti nell'indicatore relativo alle spese di personale l'abbattimento del numeratore a causa di fondi derivanti da privati migliora il valore della funzione, con vantaggio delle aree geografiche ove tali finanziamenti sono strutturalmente più frequenti;
    

    
      sperequativa è anche la conflittualità tra l'effetto degli ammortamenti e quello dei fitti passivi presenti nei bilanci universitari; infatti i primi sono amplificativi dell'indice di indebitamento e riduttivi dell'ISEF, viceversa i secondi; concorrono così a scoraggiare gli investimenti degli atenei in edilizia rispetto alla locazione degli spazi accademici necessari, con evidenti risvolti sulla qualità degli stessi;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      nel recente decreto ministeriale n. 907 del 2014 tali incoerenze si manifestano palesemente, infatti rispetto ad un indirizzo nazionale che prevede il rispetto di un coefficiente di turnover complessivo (o di sistema) pari al 50 per cento (ex legge n. 147 del 2013), 34 atenei lo superano e i restanti 29 si attestano al di sotto. Con punte massime (premiali) del 528 per cento per Catanzaro e minime (penalizzanti) del 20 per cento per 12 atenei. Questo significa che l'Università di Catanzaro potrà assumere circa il quintuplo del personale andato in pensione l'anno prima, caso più unico che raro;
    

    
      l'introduzione di una soglia minima del 20 per cento pare uno dei pochi elementi innovativi del decreto n. 907 del 2014, mentre il il decreto ministeriale n. 713 del 2013 aveva addirittura consentito di scendere sotto la soglia di legge del 10 per cento definita dal decreto legislativo n. 49 del 2012;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      il Ministro in indirizzo aveva manifestato svariate perplessità sul meccanismo tanto da affermare che sarebbe intervenuta prontamente attraverso un intervento governativo onde evitare le lungaggini di una modifica legislativa. Nulla è stato fatto in merito, anzi il Ministro intervenendo a Bari presso lo stabilimento Bosch ha riproposto la questione in termini strutturali parlando di necessaria revisione della legge e non più di decreti correttivi;
    

    
      in occasione della conversione del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca il Governo ha accolto l'ordine del giorno G/1150/64/7 nel quale si impegnava a valutare l'opportunità di adottare idonee misure correttive al decreto di distribuzione dei punti organico, a prendere in considerazione la possibilità di introdurre tetti massimi in percentuale agli incrementi dei punti organico nonché a istituire un tavolo di confronto con il Ministero al fine di individuare possibili ulteriori percorsi correttivi volti ad attenuare gli effetti palesemente sperequativi conseguenti all'applicazione dell'attuale modello di ripartizione, ma nulla di tutto ciò è stato concretizzato,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto e se non voglia con sollecitudine intervenire per riformulare il meccanismo dell'attribuzione dei punti organico a criteri maggiormente equi ed equilibrati in maniera da superare le marcate distorsioni contenute nei decreti di riparto 2013 e 2014 con particolare riferimento all'esclusione delle tasse studentesche e degli ammortamenti dal computo dei punti organico e all'introduzione di tetti massimi in percentuale agli incrementi degli stessi.
    

    
      (3-01597)
    

    
      CANDIANI, BIGNAMI, DIVINA, TOSATO, ARRIGONI, STUCCHI, STEFANI, VOLPI - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      l'azienda Gallazzi SpA opera a livello mondiale nella produzione e distribuzione di film di PVC per il settore farmaceutico, alimentare e degli imballaggi in 2 sedi produttive, Tradate e Gallarate (entrambe in provincia di Varese), con 210 dipendenti;
    

    
      con sentenza n. 725, emessa dal tribunale di Milano in data 18 luglio 2013, è stato dichiarato lo stato di insolvenza dell'azienda con la conseguente nomina, su indicazione del Ministero dello sviluppo economico, di un commissario giudiziale, con l'attribuzione del potere di gestione dell'impresa;
    

    
      successivamente il tribunale di Milano, ha dichiarato l'apertura della procedura di amministrazione straordinaria della società, con la nomina del commissario a commissario straordinario della procedura di amministrazione;
    

    
      il 10 marzo 2014 con decreto ministeriale è stata autorizzata l'esecuzione del programma di cessione dei complessi aziendali delle 2 business units di Gallarate e Tradate;
    

    
      a fine luglio, dopo una capillare procedura di verifica degli atti adottati dal commissario straordinario, lo stesso è stato incaricato di proseguire nella procedura di selezione dell'offerta vincolante, facendo particolare attenzione ai piani che potessero assicurare la continuità e lo sviluppo dell'attività imprenditoriale e il conseguente mantenimento degli investimenti e dell'occupazione;
    

    
      il programma redatto dal commissario ha subito nel tempo diverse modifiche ed integrazioni che, oltre a produrre un vistoso allungamento dei tempi della procedura di cessione dell'azienda, hanno anche messo a rischio l'esito delle trattative in corso relative alla fase di aggiudicazione della gara;
    

    
      il 3 dicembre 2014 il commissario ha trasmesso al Ministero dello sviluppo economico e al comitato di sorveglianza l'istanza di autorizzazione alla cessione del ramo di azienda;
    

    
      il Ministero, senza dar seguito ad ulteriori comunicazioni, ha proceduto all'integrazione del collegio commissariale della Gallazzi con la nomina di altri 2 componenti, producendo di fatto un ulteriore rallentamento della procedura di cessione dell'azienda;
    

    
      attualmente sarebbero 2 le società interessate all'acquisto della Gallazzi (di cui un concorrente diretto tedesco, non interessato ad investimenti e crescita occupazionale, escluso per carenze dell'offerta dalla fase finale di aggiudicazione e un investitore statunitense, interessato a rilevare l'azienda per ampliarne la produzione e l'occupazione) ma le lungaggini burocratiche e amministrative, intervenute nel corso della procedura di cessione, rischiano di condannare l'azienda al fallimento con la conseguente perdita di numerosi posti di lavoro;
    

    
      nonostante l'amministrazione straordinaria, l'azienda presenta una capacità produttiva in continua crescita e risulta ancora capace di produrre plus valenze che sono in grado supportare un eventuale incremento di investimenti e di occupazione, ricoprendo quindi un ruolo di rilievo in un settore particolarmente strategico per l'economia nazionale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo voglia far chiarezza su quali siano le motivazioni per cui non si è ancora giunti a conclusione della procedura di vendita dell'azienda Gallazzi, nonostante l'asta pubblica si sia conclusa da mesi e il commissario abbia proceduto già in data 3 dicembre 2014 all'aggiudicazione provvisoria al vincitore;
    

    
      se voglia mettere in atto tutti i necessari presupposti affinché si possa giungere ad una tempestiva decisione sull'autorizzazione a vendere l'azienda Gallazzi al miglior offerente non concorrente, con precedenza alla crescita dei livelli di produzione e di occupazione dell'azienda medesima;
    

    
      quali ragioni abbiamo portato alla nomina il 24 dicembre 2014 di 2 nuovi commissari e con quali criteri siano stati scelti;
    

    
      se il Ministro sia a conoscenza del fatto che i nuovi commissari a tutto il 25 gennaio 2015, a quanto risulta agli interroganti, non hanno nemmeno "messo piede" nella sede dell'azienda di cui hanno responsabilità;
    

    
      se risulti quali siano i costi che l'azienda Gallazzi ha fino ad ora sopportato in relazione alla nomina del commissario straordinario fino al 24 dicembre 2014 e da tale data in ragione della nomina dei 2 nuovi commissari, chiarendo e distinguendo tra emolumenti attribuiti agli stessi e rimborsi concessi;
    

    
      se il Ministro intenda fare chiarezza riguardo alla volontà di modificare l'esito dell'asta e se ritenga che, per i profili di competenza dietro a tale eventualità si possano ravvisare profili di responsabilità penale, anche in ragione di pressioni giunte, per quanto a conoscenza degli interroganti, agli uffici ministeriali da parte del concorrente tedesco e degli istituti bancari esposti nei confronti della Gallazzi;
    

    
      se sia conoscenza che la situazione di stallo in cui versa la Gallazzi stia, di fatto, facendo precipitare la situazione economica dell'azienda che non riceve più ordini di produzione dai clienti.
    

    
      (3-01598)
    

    
      BERTOROTTA, BOTTICI, LUCIDI, MORRA, PUGLIA, DONNO - Al Ministro dell'interno - Premesso che da un articolo del quotidiano on line "Liguriaoggi" del 27 gennaio 2015 si apprende che: «Uno striscione razzista ed antisemita ha turbato l'inizio del Giorno della Memoria nella Capitale. All'esterno del parco Rabin è stata appesa la scritta "Olocausto menzogna storica. Hitler per mille anni". I carabinieri hanno immediatamente rimosso lo striscione e sono in corso indagini per identificare gli autori del gesto che si sarebbero firmati con la parola "Militia". Un gesto provocatorio in un luogo simbolo visto che il parco è intitolato a Yitzhak Rabin, quinto premier israeliano assassinato nel 1995 e insignito un anno prima del premio Nobel per la pace. Un'ombra nella giornata della Memoria che ricorda i milioni di ebrei, zingari, omosessuali e malati psichici che sono stati sterminati nei campi di concentramento dall'orrore nazista. Una barbarie che ancora oggi viene negata da movimenti di estrema destra»;
    

    
      considerato che risulta agli interroganti che il gruppetto neonazista che ha predisposto l'affissione si sarebbe fermato compiaciuto davanti allo striscione per diversi minuti;
    

    
      considerato inoltre che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la settimana scorsa, 6 attivisti di "Militia" sono stati condannati dai giudici della seconda sezione penale del Tribunale di Roma per aver diffuso, tra il 2008 e il 2011, idee fondate sull'odio etnico e razziale anche mediante l'affissione di striscioni nella città di Roma;
    

    
      l'inchiesta "Mondo di mezzo" della Direzione distrettuale antimafia di Roma ha rivelato che il boss Massimo Carminati insieme ai suoi associati avrebbe controllato il quartiere Parioli;
    

    
      considerato infine che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la cattiva reputazione del boss romano è confermata dall'enciclopedia on line "Wikipedia" «il lungo curriculum criminale di Carminati maturato all'ombra dei NAR e della Banda della Magliana, anche in virtù della sua figura di anello di congiunzione tra la criminalità romana ed i gruppi eversivi di estrema destra, è stato oggetto di diversi processi nei confronti dell'estremista nero, alcuni dei quali riguardanti i misteri più controversi della Repubblica Italiana»;
    

    
      nei pressi del quartiere Parioli di Roma, il 27 gennaio 2012, giorno della Memoria, all'apertura mattutina del liceo "T. Tasso" un gruppo di neonazisti di "Lotta Studentesca", in spregio provocatorio, ha distribuito un volantino su una cosiddetta giornata della memoria palestinese;
    

    
      risulta agli interroganti che esponenti dell'organizzazione nel passato recente sono stati protagonisti al liceo Tasso di aggressioni a studenti, provocazioni e distribuzioni di volantini che riesumavano la sigla dell'organizzazione fuorilegge di "Terza Posizione", famigerata per i suoi crimini e omicidi al pari dei NAR (nuclei armati rivoluzionari),
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se non intenda adottare adeguate misure preventive di pubblica sicurezza per impedire il ripetersi di iniziative neonaziste a Roma e su tutto il territorio italiano;
    

    
      se non ritenga, in alcune particolari ricorrenze, di dover attivare e rinforzare la vigilanza di obiettivi a rischio come ad esempio il parco Rabin e il ghetto ebraico di Roma, bersagli sensibili in questo periodo storico anche di possibili episodi di violenza di stampo internazional-terroristico.
    

    
      (3-01599)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      BRUNI, D'AMBROSIO LETTIERI - Ai Ministri della salute e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      uno studio scientifico su "idrocarburi contaminazione in acque e sedimenti del Pertusillo - acqua dolce serbatoio, Val d'Agri, sud Italia" condotto dalla professoressa Albina Colella del Dipartimento di scienze dell'università della Basilicata e dalla professoressa Maria R. D'Orsogna dell'Istituto per la sostenibilità, California State University a Northridge, Los Angeles, è stato pubblicato sul bollettino ambientale "Fresenius";
    

    
      lo studio si pone l'obiettivo di determinare la contaminazione da idrocarburi dell'acqua potabile nel sud della Basilicata, tentando di individuare la fonte di inquinamento del bacino del Pertusillo, situato interamente all'interno del giacimento di petrolio più grande d'Italia;
    

    
      i campioni posti a base della ricerca sono stati prelevati dal bacino del Pertusillo e dall'esame degli stessi si sono rilevati notevoli livelli di idrocarburi totali sopra la media prevista dalla legislazione italiana;
    

    
      peraltro, i sedimenti analizzati hanno fornito informazioni importanti per individuare le fonti di inquinamento che portano verso il lato nord-orientale del Pertusillo, verso la foce del fiume Agri;
    

    
      i 25 pozzi di estrazione del petrolio si trovano proprio in questa zona della val d'Agri e il deflusso del fiume Agri rappresenta il percorso principale degli idrocarburi;
    

    
      le conclusioni della ricerca sono del seguente letterale tenore: "la nostra analisi suggerisce che è altamente probabile che la contaminazione da idrocarburi nel Pertusillo sia originato da estrazione di petrolio e sue trasformazioni, stoccaggio e smaltimento. Diversi episodi di inquinamento supportano questa ipotesi: la presenza di alte concentrazioni di manganese, benzene, toluene e solfati, come misurato da ARPAB nel giugno 2011 in terra acqua al Centro Olio Val d'Agri che scorrono verso il Pertusillo";
    

    
      orbene, l'acqua del Pertusillo rappresenta la fonte idrica principale della Puglia e in particolare del Salento e della terra di Bari;
    

    
      il ciclo di depurazione dell'acqua effettuato non è in grado di eliminare l'inquinamento di idrocarburi;
    

    
      a giudizio degli interroganti è necessaria una tempestiva verifica dello stato di salute dell'acqua erogata ai cittadini della Puglia,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano di avviare un'immediata indagine volta a verificare l'esattezza dei dati e, quindi, la presenza di idrocarburi e metalli nell'acqua che viene erogata nelle condotte in Puglia e proveniente dal bacino del Pertusillo, con particolare attenzione per i territori del Salento e delle zone di Bari serviti proprio dal bacino in questione, anche al fine di rendere possibile l'adozione dei consequenziali provvedimenti per la tutela della salute pubblica da parte delle diverse autorità competenti.
    

    
      (3-01596)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      CAPACCHIONE - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      il 21 gennaio 2015 personale della Direzione investigativa antimafia del centro di Napoli eseguiva 24 ordinanze di custodia cautelare in carcere o ai domiciliari, a carico di elementi apicali dell'azienda ospedaliera di Caserta e di imprenditori del casertano, emessi dal gip del Tribunale di Napoli per reati che vanno dall'associazione mafiosa alla turbativa d'asta aggravata per effetto dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, dal metodo mafioso;
    

    
      che gli atti d'indagine evidenziano l'esistenza, all'interno dell'azienda ospedaliera di Caserta, di una struttura camorristica facente capo a elementi di vertice del clan dei Casalesi, fazione Zagaria, che in accordo con due manager succedutisi alla guida dell'ente dal 2006 al 2013 e con i responsabili degli uffici tecnici pilotavano gli appalti in maniera da favorire sempre le stesse ditte riconducibili al cartello Zagaria;
    

    
      negli stessi atti si fa riferimento a un'altra cordata affaristico-mafiosa, all'interno della stessa azienda ospedaliera, che farebbe capo invece alla fazione Iovine dello stesso clan dei Casalesi e che gestirebbe, ancora oggi, il servizio della mensa;
    

    
      queste evidenze investigative sono il frutto dell'attività d'indagine della Direzione investigativa antimafia di Napoli che, su delega della Direzione distrettuale antimafia di Napoli, nelle date 27, 28 e 29 marzo 2013 aveva effettuato i primi accessi all'interno dell'azienda ospedaliera "Sant'Anna e San Sebastiano" di Caserta, al fine di acquisire la documentazione relativa alle procedure di affidamento di appalti e servizi a fare data dal 2006 e fino a tutto il mese di dicembre 2012;
    

    
      in conseguenza degli accertamenti, la firmataria del presente atto di sindacato ispettivo aveva chiesto al Ministro in indirizzo (con l'interrogazione 4-00041) di valutare l'opportunità di attivare le procedure di ispezione e di controllo finalizzate alla verifica del grado di infiltrazione mafiosa nell'azienda ospedaliera, attraverso l'accesso agli atti amministrativi e di gestione, per procedere eventualmente al commissariamento dell'azienda Sant'Anna e San Sebastiano;
    

    
      in effetti, il 16 luglio 2013 l'Ufficio territoriale del Governo di Caserta aveva disposto l'accesso ispettivo presso l'azienda ospedaliera, attività che si è conclusa nel mese di gennaio 2014;
    

    
      il 7 novembre 2013, il direttore generale dell'azienda ospedaliera era stato raggiunto da un provvedimento cautelare con l'accusa di abuso d'ufficio aggravato, per fatti relativi alla gestione dell'azienda sanitaria locale di Caserta di cui era stato in precedenza direttore generale;
    

    
      l'interrogante con atto 4-02545 aveva chiesto al Ministro in indirizzo di conoscere gli esisti della commissione d'accesso;
    

    
      il vice ministro aveva risposto rilevando che la commissione d'accesso aveva escluso infiltrazioni di stampo mafioso nella gestione della maggiore struttura ospedaliera della provincia di Caserta,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se al Ministro in indirizzo risulti per quale motivo la commissione nominata dalla Prefettura di Caserta non avrebbe rilevato le numerosissime irregolarità accertate invece dagli investigatori della Direzione investigativa antimafia di Napoli nello stesso periodo considerato;
    

    
      se risulti il motivo per cui la firma di l'adesione al protocollo di legalità, richiesta dal vertice pro tempore della stessa azienda ospedaliera nel dicembre 2013, sia stata invece apposta alla fine di dicembre 2014;
    

    
      se siano ancora in essere i contratti di fornitura e servizi oggetto di indagini;
    

    
      se risulti il motivo per cui ad agosto 2014 siano stati prorogati fino al 31 dicembre 2014 i contratti con i responsabili degli uffici tecnici, destinatari delle ordinanze di custodia cautelare eseguite il 21 gennaio 2015, nonostante la censura dei revisori dei conti;
    

    
      se ritenga di valutare con la massima urgenza, ai sensi della normativa antimafia sugli enti pubblici, la possibilità di attivare la procedura di commissariamento dei vertici dell'azienda ospedaliera.
    

    
      (4-03326)
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      Poste italiane SpA, azienda ad intero capitale pubblico che si occupa di fornire beni e servizi in ambito logistico e finanziario e concessionaria di servizio universale ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 1997, n. 318, negli anni, per sopperire ad una cronica mancanza di personale, è ricorsa all'utilizzazione massiccia di forme contrattuali a tempo determinato;
    

    
      tali contratti sono stati stipulati nel periodo compreso tra il 2006 e il 2012 ai sensi dell'articolo 2, comma 1-bis,del decreto legislativo n. 368 del 2001 che stabilisce la possibilità di effettuare assunzioni di dipendenti a termine senza giustificarne il motivo dell'assunzione stessa per circa 10 mesi nel corso di ogni singolo anno e nella percentuale non superiore al 15 per cento dell'organico aziendale riferito al 1° gennaio dell'anno a cui le assunzioni si riferiscono;
    

    
      tali percentuali risultano essere state superate, per la maggior parte del periodo in cui gli stessi contratti sono stati stipulati, dall'analisi dei prospetti del personale pubblicati nel bilancio pubblico dell'azienda, ponendo l'azienda stessa da un punto di vista legale in difetto rispetto alla maggior parte dei ricorrenti;
    

    
      la linea di condotta adottata dagli amministratori di Poste italiane SpA nel consentire le assunzioni ha determinato un grave danno economico che incide pesantemente sull'equilibrio finanziario di una società che è patrimonio di tutti gli italiani, oltre ad aver inciso pesantemente sulla vita di circa 15.000 dipendenti precari ricorsisti;
    

    
      a questi dati oggettivi si va ad aggiungere la sentenza della Corte di cassazione n. 6010 del 12 marzo 2009, che ha indicato in maniera perentoria le modalità di giudizio per ogni contenzioso posto in essere;
    

    
      infatti la sentenza afferma che "nella determinazione delle percentuali di lavoratori che possono essere assunti con contratto a termine sul totale dei dipendenti, non è sufficiente l'indicazione del numero massimo di contratti a termine, occorrendo altresì, a garanzia di trasparenza ed a pena di invalidità dell'apposizione del termine nei contratti stipulati in base all'ipotesi individuata ex art. 23 citato, l'indicazione del numero dei lavoratori assunti a tempo indeterminato, sì da potersi verificare il rapporto percentuale tra lavoratori stabili e a termine ";
    

    
      alla sentenza della Corte di cassazione però si è contrapposta la posizione di Poste italiane che, nella cause relative ai contratti stipulati ex art. 2, comma 1-bis, ha prodotto prospetti nei quali sono indicati dati necessari alla verifica della percentuale fissata dal legge, ovvero il numero dei dipendenti in organico;
    

    
      considerato che:
    

    
      ad oggi risultano circa 600 dipendenti che attualmente lavorano in azienda in attesa di giudizio successivo o definitivo;
    

    
      la situazione di precarietà nel quale si trovano ad operare questi lavoratori è stata affrontata in diversi accordi tra Poste italiane e i rappresentanti dei lavoratori;
    

    
      in tali accordi Poste italiane, in un verbale di accordo del 14 febbraio 2014, si impegnava tra l'altro a verificare la loro posizione e "ad avviare interventi mirati ad introdurre nell'ambito dell'azienda specifici momenti di valorizzazione delle risorse impiegate attraverso l'avvio di processi di politica attiva del lavoro";
    

    
      inoltre, le parti nello stesso accordo si impegnavano "entro la prima decade di aprile ad effettuare uno specifico esame al tema del consolidamento del rapporto delle risorse che abbiano già prestato la propria attività in Azienda in virtù di un contratto a tempo determinato e che, alla data di sottoscrizione del presente accordo vi stiano ancora operando in virtù di un provvedimento giudiziale favorevole non ancora passato in giudizio";
    

    
      all'interrogante non risulta alcun accordo successivo a quello prima citato nonostante le varie sollecitazioni pervenute dai rappresentanti dei lavoratori nei confronti dell'azienda;
    

    
      considerato, infine, che il 16 dicembre 2014 il nuovo amministratore delegato, Francesco Caio, nell'illustrare le linee strategiche del piano di sviluppo del gruppo per il periodo 2015-2019 ha elencato tra le linee di azione "8.000 tra nuovi ingressi e conversioni dei part time: il 50% dei nuovi ingressi riguarderà giovani laureati e nuove professionalità. Inoltre prevediamo lo sviluppo di circa 7.000 risorse interne verso profili più qualificati",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto e quali iniziative di propria competenza intendano intraprendere;
    

    
      quali misure intendano adottare, anche nei confronti di Poste italiane, ciascuno per la propria competenza, al fine di promuovere e salvaguardare, insieme al diritto ad un lavoro stabile per i lavoratori ricorsisti precari, le prerogative stabilite dalle sentenze della Corte di cassazione;
    

    
      se intendano intervenire, con le opportune attività di competenza, in riferimento al piano di sviluppo del gruppo, anche al fine di evitare la nascita di ulteriori contenziosi tra i lavoratori e l'azienda.
    

    
      (4-03327)
    

    
      DE POLI - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      si apprende da fonti di stampa di questi ultimi giorni che, all'interno della struttura carceraria del "Due Palazzi" a Padova, durante un paio di risse originate da un detenuto omicida di origine romena, sono rimaste ferite 4 guardie carcerarie;
    

    
      pare che, durante le colluttazioni, siano rimasti coinvolti anche altri detenuti di origine magrebina che avrebbero urlato, stando alle parole del sindacato di polizia, frasi inneggianti ad Allah e all'Isis;
    

    
      all'interno del carcere c'è stata un'agitazione generale ma è stata riportata la calma in breve tempo, del fatto sono stati avvisati il direttore del carcere e il magistrato di turno;
    

    
      da voci raccolte tra gli agenti di Polizia penitenziaria, non è la prima volta che accade un episodio simile: "abbiamo visto aggressioni nate da episodi insignificanti ma che hanno subito preso un'evoluzione spaventosa e molto pericolosa. È evidente che ormai si sono infilate diverse regie che agiscono con scopi diversi";
    

    
      ulteriori recentissime note di stampa su un incontro con il direttore del carcere Due Palazzi di Salvatore Pirruccio e il provveditore dell'amministrazione carceraria Enrico Sbriglia smentiscono che si siano fatti riferimenti all'Isis o ad Allah durante tali disordini attuati nei giorni scorsi da alcuni detenuti all'interno del carcere di Padova;
    

    
      oltre alle possibili, avventate e facili strumentalizzazioni politiche sui rischi di terrorismo, resta il dato incontrovertibile che nelle carceri italiane esiste una situazione "esplosiva" che, al momento, si è concretizzata in aggressioni ai danni di agenti penitenziari immediatamente contenute, ma che potrebbero in futuro degenerare: sarà bene quindi reagire di conseguenza valutando le azioni opportune per aumentare il livello di sicurezza e salvaguardia nel quale agenti di Polizia penitenziaria operano,
    

    
      si chiede di sapere come il Ministro in indirizzo intenda agire per porre fine a questa situazione che è motivo di grande preoccupazione e quali misure siano allo studio per evitare tali fatti incresciosi, su cui si dovrà fare chiarezza, e se non sia il caso di avviare subito un'ispezione per verificare l'accaduto.
    

    
      (4-03328)
    

    
      DE POLI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      da notizie di stampa si apprende che uno studente ha avuto un collasso in classe dopo una presunta assunzione di sostanze stupefacenti. Questo episodio, su cui ora sta indagando l'autorità di polizia, ha purtroppo dei precedenti, anche se non esattamente specifici. La nuova sezione staccata dell'istituto scolastico "Barbarigo", a Mestre, ha infatti avuto nell'ultimo periodo dei notevoli problemi con alcuni studenti;
    

    
      il caso dello studente collassato in classe per avere assunto sostanze stupefacenti impone una reazione diversa dalla semplice indignazione e deve indurre a riflettere in quali condizioni precarie di assistenza versi oggi la scuola italiana;
    

    
      infatti, dai dati di Euromedia research condotta per la comunità di San Patrignano, presentata ai WeFree Days e anticipata da "Il Resto del Carlino", «circa il 40% dei giovani considera l'uso di stupefacenti, parte integrante del "divertimento": quasi il 30% si diverte "sballandosi" perché "così fan tutti", percentuale che sale al 52% fra i minorenni, mentre solo l'1,9% lo giudica un "divertimento controcorrente"»;
    

    
      dall'indagine si evidenzia anche che «per il 45% dei giovani ritenga il divertimento la cosa più importante in questo momento della propria vita, a fronte del bisogno di progettare il futuro»;
    

    
      in questo scenario di "evasione dalla realtà" che non promette nulla di buono per la costruzione del proprio futuro da parte di questi giovani che saranno gli adulti di domani, la scuola deve essere pronta a rispondere anche a compiti nuovi, affiancando le famiglie affinché non si ripetano fatti analoghi;
    

    
      essa deve dunque educare, realizzare progetti, attivare sportelli di aiuto a sostegno degli adolescenti in difficoltà e aiutare così le famiglie che rischiano di non avere gli strumenti adatti per gestire queste situazioni così delicate e di ampia portata,
    

    
      si chiede di sapere quali provvedimenti il Ministro in indirizzo ritenga opportuno disporre affinché il progetto "La buona scuola" allo studio da parte del Governo preveda anche la necessità di finanziare tutte quelle iniziative che, tra i banchi di scuola, possano contrastare il disagio dei giovani e prevenire l'uso di droghe.
    

    
      (4-03329)
    

    
      BRUNI - Ai Ministri della salute e dell'economia e delle finanze - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      da alcuni giorni viene diffusa, sui maggiori organi di stampa regionali e nazionali, una serie di notizie riguardanti i disservizi in cui è incorsa la società aggiudicataria dell'appalto di fornitura e ricondizionamento della biancheria in uso presso la ASL di Lecce;
    

    
      in particolare, giornali come il "Nuovo Quotidiano di Lecce" e "Il Corriere del Mezzogiorno", notiziari on line come "Sanitasalento", ed emittenti televisive come "Telenorba" hanno denunciato le inadempienze della cooperativa di lavanderia "Lavit" che, disattendendo le obbligazioni contrattuali, è incorsa nella mancata erogazione di prestazioni qualificanti l'appalto, per difformità dei materiali, relative alle divise del personale e per il numero delle stesse, l'omissione dei dispositivi di protezione individuale in uso al 118, la ridotta fornitura della scarpe, l'assenza di materassi antidecubito, la mancata consegna dei kit sterili in TTR, la stessa mancata attivazione dell'appalto presso alcuni dei distretti e dei dipartimenti;
    

    
      nondimeno, è stata riscontrata la mancata fornitura del materiale relativo alle lenzuola e alle federe che quotidianamente vengono utilizzate nelle strutture, con una rotazione inferiore a quella conforme ai requisiti igienico-sanitari;
    

    
      si tratta di una serie di inadempienze che il direttore sanitario ha fermamente stigmatizzato in alcune note indirizzate alla direzione amministrativa e a quella generale, giacché, come ancora gli organi di stampa hanno riportato, egli ha fatto presente quanto sia elevato il rischio di sicurezza degli ambienti, per i degenti e per il personale, venendo a mancare elementi imprescindibili dell'esattezza del servizio, che incidono su fattori essenziali di assistenza;
    

    
      in effetti, in ragione di ciò il direttore dell'esecuzione del contratto avrebbe sospeso il subentro della ditta Lavit al precedente appaltatore, ma le vicende successive sarebbero state quanto meno dubbie, giacché la sospensione non avrebbe avuto pratico effetto e l'assegnazione sarebbe stata riconfermata, quantunque con atto a firma di soggetto diverso dal direttore, che, di lì a poco, avrebbe presentato le dimissioni;
    

    
      l'insieme delle irregolarità è stato denunciato dagli altri concorrenti alla procedura selettiva con argomenti pertinenti alle difformità fra prescrizioni dell'appalto e esecuzione da parte dell'aggiudicataria Lavit, direttamente agli organi di controllo e di polizia, nonché al presidente dell'ANAC Cantone, dando vita ad un'indagine che ha di per sé suscitato clamore per i soggetti dell'amministrazione che risultano coinvolti ai massimi livelli;
    

    
      le risposte dell'appaltatrice non risultano essere affatto tranquillizzanti e anzi ammetterebbero delle responsabilità, avendo la stessa dichiarato che la fase di subentro "verrà completata il 25 febbraio prossimo", in totale difformità dalla clausola contrattuale che prevedeva, pena la risoluzione unilaterale da parte della Asl, l'ultimazione dello "start-up" entro 120 giorni dalla sottoscrizione del contratto avvenuta il 19 giugno 2014 (e quindi il 17 ottobre 2014);
    

    
      né è rassicurante l'atteggiamento dell'amministrazione, che ha paradossalmente bandito 2 nuove gare di appalto, la prima per la "fornitura di materassi antidecubito" e l'altra per la "fornitura dei dispositivi di protezione in uso al 118" (divise), che costituiscono oggetto dell'appalto assegnato alla Lavit, con duplicazione di costi per prestazioni già stabilite nel contratto mediante remunerazione forfetaria e omnicomprensiva;
    

    
      le ricadute di tali inadempienze si apprezzano ancor di più in termini negativi per la situazione di irregolarità in cui vengono a trovarsi alcuni presidi ospedalieri, costretti a non rispettare la normativa UNI EN 13795, che impone l'uso di materiale sterile nelle sale operatorie, laddove, consegnando la Lavit materiale in cotone invece del pattuito TTR, si determina l'introduzione di fattori di potenziale infezione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto, quali siano le loro valutazioni e quali iniziative di competenza intendano intraprendere al riguardo;
    

    
      se ravvisino l'opportunità, per quanto di competenza, di sottoporre il caso all'Autorità nazionale anticorruzione;
    

    
      quali iniziative intendano assumere per accertare se siano stati posti a carico del SSN oneri economici sostenuti per servizi non erogati, ovvero erogati con modalità inadeguate e comunque difformi dal capitolato;
    

    
      quali misure intendano adottare, ciascuno per la propria competenza, al fine di preservare la salute dei degenti ospedalieri e dei lavoratori addetti, che risulta palesemente pregiudicata da condotte omissive e lacunose, rispetto alla quale l'amministrazione avrebbe assunto, a quanto risulta all'interrogante, provvedimenti inadeguati.
    

    
      (4-03330)
    

    
      SERRA, GIROTTO, LUCIDI, BERTOROTTA, MANGILI, MORONESE, MORRA, CIOFFI, CRIMI, MARTON, AIROLA, FUCKSIA, LEZZI, GIARRUSSO, SCIBONA, PUGLIA - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      con la legge delega del 30 settembre 2004, n. 252, il Governo ha cambiato il rapporto di impiego del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco da privatistico a pubblicistico;
    

    
      il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante "Ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell'articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252", all'art. 153, rubricato "Concorsi straordinari", sancisce: "1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è bandito un concorso straordinario per titoli a trecento posti, per l'accesso alla qualifica di ispettore antincendi, riservato al personale inquadrato nelle qualifiche di capo reparto e di capo reparto esperto, in possesso del titolo di studio prescritto dall'articolo 22, comma 1, lettera d), che non abbia riportato, nell'ultimo biennio, una sanzione disciplinare più grave della sanzione pecuniaria. 2. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è bandito un concorso straordinario per titoli a trecentotrentaquattro posti, per l'accesso alla qualifica di ispettore antincendi, riservato al personale inquadrato nelle qualifiche di capo squadra esperto, capo reparto e capo reparto esperto, in possesso del titolo di studio prescritto dall'articolo 22, comma 1, lettera d), che non abbia riportato, nell'ultimo biennio, una sanzione disciplinare più grave della sanzione pecuniaria. 3. Con uno o più decreti del Ministro dell'interno sono stabilite le modalità di svolgimento dei concorsi di cui al presente articolo, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione e i punteggi da attribuire a ciascuna di esse e la composizione delle commissioni esaminatrici. 4. Il personale vincitore dei concorsi straordinari di cui al presente articolo e il personale inquadrato, ai sensi degli articoli 149 e 150, nel ruolo dei vigili del fuoco e in quello dei capi squadra e dei capi reparto, eventualmente vincitore dei concorsi ordinari di cui all'articolo 21, sono immessi nella qualifica di ispettore antincendi, conservando, a domanda, il trattamento pensionistico previsto per il ruolo di provenienza, finché permangono nella predetta qualifica o in quella di ispettore antincendi esperto. Per il personale vincitore dei concorsi straordinari, l'immissione nella qualifica decorre dalla data di superamento dei concorsi medesimi. Analoga opzione è riconosciuta al personale inquadrato ai sensi dell'articolo 151, appartenente al profilo professionale di assistente tecnico antincendi, provenendo dal profilo professionale di capo reparto";
    

    
      considerato che:
    

    
      il primo concorso straordinario per "trecento posti, per l'accesso alla qualifica di ispettore antincendi", previsto dal decreto legislativo n. 217, è stato bandito in data 24 febbraio del 2006 e si è svolto regolarmente. Il conseguente corso di formazione si è concluso il 4 giugno 2006;
    

    
      il secondo concorso straordinario per titoli a 334 posti per l'accesso alla qualifica di ispettore antincendi, riservato al personale inquadrato nelle qualifiche di capo squadra esperto, capo reparto e capo reparto esperto, che doveva essere bandito entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo, ad oggi non ha ancora visto concluso l'iter, mentre lo stesso si sarebbe dovuto definire entro il 2007;
    

    
      con un ritardo di circa 6 anni da quanto stabilito dalla normativa, il Ministro in indirizzo ha individuato le modalità di svolgimento del suddetto concorso solo nel 21 novembre 2013 e pubblicato il relativo bando sul bollettino ufficiale n. 1/28 del Ministero stesso;
    

    
      a distanza di oltre un anno si attendono ancora gli esiti del concorso con la pubblicazione della graduatoria dei vincitori;
    

    
      considerato inoltre che, a parere degli interroganti:
    

    
      il ritardo lascia molti interrogativi specie se si considera l'iter del precedente concorso, previsto dallo stesso decreto legislativo e riservato ai soli capi reparto e capi reparto esperti;
    

    
      in particolare è utile evidenziare la cronologia delle varie fasi del primo concorso: nel 2005 la pubblicazione del decreto legislativo n. 217, esattamente il 13 ottobre 2005; in data 24 febbraio 2006 l'emanazione del bando del concorso straordinario 300 posti; a fine marzo del 2006 la fissazione del termine per la presentazione delle domande; il 28 aprile 2006 la pubblicazione del decreto ministeriale 5321/A2 inerente alla graduatoria dei vincitori. Se ne deduce, pertanto, che in soli 2 mesi di tempo si è completato un iter che, invece, per il secondo concorso sta richiedendo troppo tempo;
    

    
      è palese che per chi, già alle date previste nella tempistica scandita dal decreto legislativo n. 217, possedeva i requisiti necessari alla partecipazione al concorso, è stato perpetrato un danno che si ripercuote in termini economici e carrieristici. Inoltre non si comprendono le ragioni dell'indugiare nell'emanazione della graduatoria;
    

    
      la vicenda coinvolge i vigili del fuoco che hanno maturato oltre 30 anni di carriera e che vedrebbero consolidarsi, negli ultimi anni di attività lavorativa, le esperienze maturate in tanti anni di servizio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le ragioni, anche alla luce di quanto descritto relativamente al primo concorso straordinario riservato unicamente ai capi reparto e capi reparto esperti, dei notevoli ritardi maturati nell'esplicazione dell'iter del secondo concorso straordinario previsto dal decreto legislativo n. 217 del 2005;
    

    
      quali iniziative intenda assumere il Ministro in indirizzo al fine di superare la situazione descritta, a parere degli interroganti incresciosa, nonché provvedere alla pubblicazione della graduatoria dei vincitori del secondo concorso straordinario per titoli a 334 posti per l'accesso alla qualifica di ispettore antincendi, riservato al personale inquadrato nelle qualifiche di capo squadra esperto, capo reparto e capo reparto esperto, considerato che gli ingiustificati ritardi accumulati hanno comunque comportato per i partecipanti notevoli danni economici e alla carriera.
    

    
      (4-03331)
    

    
      LUMIA - Al Ministro dell'interno - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      di recente a Vittoria (Ragusa) si è consumato un omicidio: un uomo è stato ucciso con colpi di pistola. La vittima, Michele Brandimarte, originario di Oppido Mamertino, esponente di spicco dell'omonima famiglia legata alla cosca Piromalli-Molè di Gioia Tauro, con precedenti per associazione a delinquere di stampo mafioso e traffico di droga, è stata colpita mentre si trovava in una zona centrale e trafficata della città. Alcuni testimoni hanno visto 2 uomini fuggire dopo la sparatoria, e non si esclude che siano proprio gli assassini. Di recente Brandimarte si recava spesso a Vittoria, dove avrebbe avuto contatti con esponenti della criminalità organizzata locale. Secondo una prima ricostruzione a sparare sarebbero stati 2 sicari, uno dei quali successivamente si è costituito presso il commissariato di pubblica sicurezza di Gioia Tauro. I Carabinieri e la Polizia che stanno effettuando le indagini, non escludono che l'omicidio sia da inquadrare nell'ambito di contenziosi economici tra gruppi calabresi e siciliani, senza escludere il possibile riassetto dei ruoli criminali interni alla mafia siciliana dovuto al rientro nel territorio di pericolosissimi mafiosi per fine pena. Sull'omicidio ha aperto un'inchiesta la Procura di Ragusa e sul caso c'è anche l'attenzione della Direzione distrettuale antimafia di Catania;
    

    
      Vittoria è una città di circa 63.000 abitanti della provincia di Ragusa in Sicilia. È il comune più popolato di tutta la provincia dopo Ragusa stessa. A Vittoria la criminalità organizzata, dopo una fase di predominio e di forte strutturazione militare, dopo gli arresti e le operazioni che hanno "decapitato" vertici e sodali delle famiglie mafiose esistenti (Cosa nostra e Stidda, quest'ultima in una certa fase addirittura predominante, con il clan facente capo ai noti fratelli Carbonaro e a Carmelo Dominante), ha deciso, come in altri territori, di adottare una strategia di "sommersione" che con l'omicidio Brandimarte potrebbe avere subito uno scossone;
    

    
      oggi a Vittoria la mafia ha occupato importanti settori economici della città, il mercato ortofrutticolo e l'indotto in primis, costruendo un oligopolio illecito che regge sulla minaccia e sull'intimidazione tipicamente mafiosa. Anche il settore della raccolta e del riciclaggio della plastica ha "stuzzicato" gli appetiti di soggetti contigui e affiliati ai clan. Sarebbero state addirittura pianificate riunioni, tra diverse fazioni criminali, per accaparrarsi il business della raccolta della plastica dismessa, prelevata con metodi intimidatori dai serricoltori della fascia trasformata di Vittoria e Gela. A Vittoria sarebbero rimaste "sulla piazza" 2 imprese, che si contendono il mercato, e che sono rifornite da soggetti, anche gelesi, che spesso utilizzano metodi mafiosi nella raccolta e nei trasporti. Una di queste imprese è di proprietà di tale Raffaele Donzelli (soggetto con pregiudizi penali), il cui padre Giovanni condannato per il reato di cui all'art. 416-bis del codice penale (nell'ambito dell'operazione "Piazza pulita") è da sempre persona di riferimento per il clan Dominante. L'altra è di Pino Gueli, imprenditore che si avvarrebbe dei servigi mafiosi del parente omonimo Pino Gueli, già incriminato del 416-bis e scarcerato da poco. Donzelli e Pino Gueli sono entrati in conflitto, dopo essere stati uniti per ragioni commerciali facendo cartello e stabilendo di comune accordo il prezzo di acquisto della plastica da imporre sul mercato e senza possibilità alcuna di eventuali concorrenze esterne;
    

    
      di recente (settembre 2014) è stato incendiato il magazzino di imballaggi per l'ortofrutta di Giombattista Puccio, pregiudicato, già 416-bis, anch'egli scarcerato e messosi subito in affari nel settore della fornitura di cassette in plastica e addobbi per il confezionamento dei prodotti ortofrutticoli. Puccio nella sua attività sarebbe entrato in contrasto con Greco "Elio" Emanuele, gestore di fatto della "Vittoria Pack Srl" - intestata alla moglie Salerno Concetta, che si occupa (come quella del concorrente Puccio) di realizzare imballaggi in cartone, palette, addobbi, angolari e vaschette in pvc per il settore ortofrutticoli. Da non sottovalutare altresì la "crescita" di alcuni soggetti pregiudicati (di spessore medio alto) che hanno occupato ogni spazio economico importante della città, distorcendo di fatto le regole economiche con metodi intimidatori prettamente mafiosi;
    

    
      in particolare vengono segnalati, oltre al citato Giombattista Puccio, Vincenzo Di Pietro inteso "Enzu u mastru", che commercia cassette in legno in concorrenza con Giovanni Greco (fratello di Elio sopra nominato);
    

    
      si segnalano ancora Gionbattista Ventura (già segnalato per 416-bis), Marco Papa e Francesco Giliberto, operanti nel settore degli imballaggi. Ventura, in particolare, ha 2 nipoti che operano sempre nel settore degli imballaggi, Jerry e Angelo, inteso "Elvis", che sono i figli del fratello Filippo, quest'ultimo detenuto per associazione mafiosa;
    

    
      va rimarcata anche la presenza di Gaetano Dominante inteso "Tonino", figlio del boss ergastolano Carmelo Dominante, che unitamente al pregiudicato Giancarlo Cicero hanno aperto un magazzino per la lavorazione dei prodotti ortofrutticoli;
    

    
      ancora più grave è la presenza di Francesco Iemolo (già segnalato per 416-bis), nipote dei famigerati fratelli Carbonaro, che con la sua azienda, "Seristamp", che effettua grafica per imballaggi di ortofrutta, opera nell'indotto del mercato ortofrutticolo vittoriese. Sembra che il socio occulto della ditta sia proprio l'ex collaboratore Claudio Carbonaro, che, finito il programma di protezione per collaboratori di giustizia, da qualche tempo è tornato a Vittoria dove stranamente si fa notare senza mostrare alcuna paura di eventuali ritorsioni;
    

    
      ancora va prestata attenzione a Paolo Cannizzo, inteso "Paulu U niuru", elemento di spicco del clan Carbonaro Dominante, scarcerato e nuovamente arrestato, che ha operato sul territorio vittoriese con agenzie di trasporti (avrebbe rilevato con un altro soggetto, Titta Luminoso, l'agenzia di trasporti di Guglielmo Costa);
    

    
      ancora, Salvatore Fede, già segnalato per 416-bis, scarcerato e successivamente e arrestato nuovamente per pena definitiva, avrebbe operato a fianco di Paolo Cannizzo citato nel settore trasporti;
    

    
      Venerando Lauretta, già condannato per 416-bis, avrebbe una concessionaria di auto, e si riferisce che abbia rilevato anche il box n. 65 del mercato ortofrutticolo di Vittoria;
    

    
      Angelo Alecci inteso "Cocuzza" e Giovanni Busacca inteso "A veccia" (già coinvolti per 416-bis nella nota operazione di "Piazza pulita" del 1993) avrebbero acquisito un'azienda che assembla pedane in legno da mettere all'interno del mercato ortofrutticolo di Vittoria;
    

    
      Salvatore Di Mercurio, già segnalato per 416-bis, gestisce invece un magazzino di lavorazione in conto terzi, lavorando i prodotti ortofrutticoli dell'azienda dei fratelli Libretti;
    

    
      Claudio Di Martino (già segnalato per 416-bis ed indicato come killer della Stidda negli anni '90) ha inserito il figlio Daniele nel settore dei trasporti;
    

    
      ancora Raffaele Giudice (pregiudicato per 416-bis) inteso "varecchina", gestisce il 70 per cento dei trasporti dei prodotti ortofrutticoli su Vittoria fornendo servizi nei vicini comuni di Niscemi e Gela;
    

    
      Salvatore Gulino (già segnalato per 416-bis e 74 del decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990) inteso "U cavadduzzu", genero di Pino Gueli (416-bis), ha aperto un autosalone;
    

    
      Sebastiano Gatto (nipote del fu professore Biagio Gravina, quest'ultimo reggente della famiglia della Stidda di Vittoria, ucciso il 10 marzo 1989), nonché fratello di Giambattista, rimasto ucciso in un agguato di mafia, opera nel settore dei trasporti;
    

    
      la famiglia Consalvo (Giacomo Consalvo, già 416-bis, e i figli Michael e Giovanni, già 416-bis -) opera nel settore delle cassette in legno per i produttori ortofrutticoli;
    

    
      i fratelli Nigito (già arrestati per 416-bis), esponenti dell'omonimo clan, hanno l'esclusiva della fornitura di macchinette da caffè, che impongono a magazzini per la lavorazione dei prodotti ortofrutticoli e a imprese locali;
    

    
      i fratelli Pepi, coinvolti in indagini di mafia, con la loro ditta, la "3P distribuzione", operano nel settore della fornitura di materiale per bar e catering;
    

    
      va infine segnalata la presenza di Vincenzo Latino (416-bis), appartenente alla famiglia degli Zingari di san Giovanni, già referente della Stidda nel periodo 2006-2007 che pianificherebbe, insieme ad altri adepti, furti e rapine nel comprensorio ibleo;
    

    
      come emerge sia da inchieste della magistratura che da notizie di stampa c'è preoccupazione sullo stato di legalità e di sicurezza in cui versa il mercato ortofrutticolo, inaugurato nel 1986 e che copre una vasta area di circa 246.000 metri quadri, purtroppo in condizioni non più adeguate e idonee a garantire la prevenzione e il contrasto a fenomeni di criminalità e di possibili infiltrazioni mafiose;
    

    
      già nel 2008 il Dipartimento investigativo antimafia aveva affermato che i punti più sensibili per le infiltrazioni malavitose erano costituiti dai servizi di trasporto su gomma dell'ortofrutta da e per i mercati, dalle imprese dell'indotto (estorsioni indirette quali ad esempio l'imposizione di cassette per imballaggio), dalla falsificazione delle tracce di provenienza dell'ortofrutta e dal livello anomalo di lievitazione dei prezzi per effetto di intermediazioni svolte dai commissionari mediante forme miste di produzione, stoccaggio e commercializzazione; e, dall'analisi ed elaborazione di dati e notizie afferenti al mercato ortofrutticolo di Vittoria, erano emerse forme variegate di infiltrazione che andavano dalla conduzione di estorsioni ai titolari delle ditte dei commissionari, nonché ad aziende agricole e serricole, alle imposizioni di forniture di beni e servizi, al monopolio dei servizi di trasporto su gomma da parte di ditte mafiose o contigue; inoltre era anche emersa l'ipotesi di un coinvolgimento di strutture criminali nel riciclaggio di proventi illeciti delle estorsioni;
    

    
      anche studi e inchieste giornalistiche confermano questi assunti, sicché non ci sono dubbi riguardo l'esistenza di cartelli anche di matrice espressamente criminale e mafiosa, che gestiscono e controllano da monopolisti le rotte della commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli verso le varie zone del Paese e non solo; e riguardo all'esistenza di collegamenti operativi per il controllo delle attività di autotrasporto e di confezionamento dei prodotti ortofrutticoli fra soggetti malavitosi legati alle organizzazioni criminali della camorra, della 'ndrangheta e di Cosa nostra operanti nei mercati ortofrutticoli; collegamenti, d'altronde, che emergono anche da inchieste e provvedimenti della magistratura penale, quali quelli assunti, recentemente, in occasione del maxi sequestro all'ortofrutticolo di Palermo, e dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, che ha evidenziato l'esistenza di un cartello tra mafia siciliana e casalesi per monopolizzare il trasporto su gomma tra Sicilia, Calabria, Campania, Lazio e nei mercati ortofrutticoli di mezza Italia, e che ha visto "alla sbarra" elementi di spicco delle organizzazioni criminali campane e siciliane, tra i quali Gaetano Riina, Francesco Schiavone, cugino di "Sandokan", tutti condannati per i reati di associazione mafiosa, illecita concorrenza, intestazione fittizia di beni, estorsione e traffico d'armi;
    

    
      questi dati allarmanti, negli ultimi anni, hanno certamente spinto le istituzioni a muoversi con più determinazione rispetto al passato, ponendo l'esigenza di una risposta che muove anche da due considerazioni: in un periodo come l'attuale segnato da una crisi generalizzata, dalla carenza di liquidità e dalla "chiusura a riccio" del sistema creditizio, le mafie hanno potenziato un'attività di "sostegno" a persone e imprese sull'orlo del collasso, finalizzata a divenire poi proprietarie dei loro destini, riciclando, al contempo, capitali di provenienza illecita; inoltre, queste connessioni stanno sempre più inquinando i mercati e danneggiando i cittadini, determinando un enorme aumento dei prezzi dei prodotti al consumo, cui corrisponde un pari e illecito vantaggio di chi controlla i mercati;
    

    
      si tratta di fenomeni evidenziati chiaramente il 24 novembre 2014, nel corso di una conferenza stampa ripresa da molte testate giornalistiche, dall'assessore per la legalità del Comune di Vittoria, Pietro Gurrieri, che è anche vicepresidente nazionale di "Avviso Pubblico" ("Regioni ed entgi locali per la formazione civile contro le mafie"), il quale, il 13 dicembre si è dimesso dalla Giunta comunale. Gurrieri, con una lettera indirizzata, tra gli altri, al presidente del Consiglio comunale e al sindaco, ha chiesto al Consiglio Comunale di adottare nei tempi più rapidi il nuovo regolamento per il funzionamento del mercato ortofrutticolo, del quale ha rimesso una sua organica proposta. L'assessore, autore negli scorsi anni di atti regolamentari diretti ad apprestare strumenti di legalità all'interno del mercato, ha riferito che erano trascorsi 2 anni dall'inizio del percorso, da lui sollecitato, diretto alla discussione e all'adozione del regolamento di mercato destinato a sostituire quello vigente, risalente al 1971 e pertanto non più idoneo ad assicurare un moderno funzionamento, ma anche condizioni adeguate di prevenzione e contrasto alla criminalità e alle infiltrazioni delle mafie in un contesto, come quello locale, in prevalenza sano e che quindi deve essere difeso dalle pressioni e dagli attacchi esterni ed interni;
    

    
      la proposta formulata dall'assessore, giudicata di grande valore non solo dall'interrogante, ma anche da esponenti politici di altri gruppi parlamentari, si fonda su 3 principi: distinzione delle funzioni, garanzie di trasparenza nelle transazioni, controlli di legalità;
    

    
      tra i contenuti salienti, l'art. 2 della proposta, che obbliga l'ente di gestione ad applicare le disposizioni del decreto legislativo n. 163 del 2006 in materia di scelta del contraente per beni, servizi e forniture, e quelli di massima partecipazione, pubblicità e concorrenzialità in caso di reclutamento di personale sotto qualsiasi forma e tipologia; l'art. 11 stabilisce una "pesa elettronica" e, ai fini della trasparenza e visibilità nella formazione dei prezzi, una mercuriale telematica; l'art. 12, che prevede la costituzione di un nucleo stabile interforze tra l'Arma dei Carabinieri, la Polizia di Stato e la Guardia di finanza, dotandolo di un collegamento telematico con la direzione di mercato; l'art. 17, che stabilisce che il pagamento di ogni transazione interna può avvenire esclusivamente per assegni bancari, bonifici o strumenti elettronici comunque tracciabili a prescindere dall'importo essendo inibito l'uso del contante; gli artt. 18, 19, 20 e 21, che prevedono che per essere ammessi al mercato, e vedersi rilasciate autorozzazioni, abilitazioni e concessioni, si debba preventivamente dimostrare il possesso dei requisiti morali e di ordine pubblico e assumere impegni precisi, pena la decadenza di tutti i benefici, quali l'impegno a dichiarare l'elenco dei dipendenti e collaboratori e di tutti i contratti in corso di validità strumentali alla realizzazione dell'oggetto sociale; per i commissionari, l'obbligo di esercitare esclusivamente tale attività, e di non esercitare, né intendere esercitare attività di produzione e/o di commercio, sotto qualsiasi forma, anche societaria, di prodotti ortofrutticoli, dichiarando il possesso di quote, azioni, partecipazioni, rapporti di controllo in società il cui oggetto sociale contempli una o più di queste attività, e, per quanto di loro conoscenza, le attività della stessa specie esercitate da parenti fino al quarto grado, con le loro generalità, e gli estremi delle società presso le quali questi detengano quote, azioni, partecipazioni; la trasmissione telematica alla Direzione Mercati del Comune dell'elenco delle ditte rappresentate anche occasionalmente nel mese precedente, con allegati i relativi mandati di rappresentanza, o incarichi professionali e il report delle transazioni concluse, con indicate le parti del rapporto, il prezzo pattuito, le modalità e tempi convenuti per il pagamento del corrispettivo; l'art. 22, che istituisce l'anagrafe di mercato;
    

    
      sulla proposta presentata di Gurrieri si attende ancora l'avvio del dibattito in Consiglio comunale, mentre nel mese di dicembre è stato presentato un protocollo di legalità sempre per il mercato ortofrutticolo. A sottoscriverlo sono stati il prefetto, Annunziato Vardè, il sindaco, Giuseppe Nicosia, il presidente di Vittoria Mercati Srl, Emanuele Garrasi, i segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil, Giovanni Avola, Paolo Sanzaro e Giorgio Bandiera, i presidenti di Coldiretti e Confagricoltura, Gianfranco Cunsolo e Sandro Gambuzza, e il presidente dell'associazione concessionari dell'ortomercato, Filippo Giombarresi. Ciascuno dei firmatari ha assunto impegni specifici: la Prefettura dovrà eseguire i controlli preventivi per accertare l'assenza di tentativi di infiltrazione mafiosa. Il Comune, attraverso la Direzione mercati, dovrà segnalare alle forze dell'ordine ogni elemento utile a individuare collegamenti o condizionamenti di soggetti potenzialmente vicini alla criminalità organizzata con operatori economici che svolgono attività all'interno del mercato; dovrà prevedere nei bandi di concorso, negli avvisi pubblici o in caso di trasferimenti delle assegnazioni o modifiche delle compagini societarie, che i soggetti partecipanti siano sottoposti ad un controllo preventivo antimafia; dovrà promuovere procedure di controllo delle aziende che conferiscono merce all'interno del mercato ortofrutticolo e segnalare eventuali anomalie alla Prefettura; dovrà prevedere nei provvedimenti concessori e nei rapporti contrattuali la clausola che obblighi gli operatori a dare notizia alla Prefettura, al Comune e alla "Vittoria Mercati" di ogni tentativo di usura o estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dei concessionari o di altri componenti della compagine sociale o dei loro familiari (fermo restando che permane l'obbligo di denuncia degli stessi fatti all'autorità giudiziaria); dovrà assicurare uno scambio informativo reciproco, attraverso la periodica organizzazione di incontri plurilaterali; dovrà dare impulso alla Polizia locale affinché effettui un attento presidio e monitoraggio nell'area del mercato ortofrutticolo; dovrà prevedere, direttamente ovvero nell'utilizzo dei bandi di gara relativi ai servizi da acquisire, l'utilizzo delle risorse tecnologiche disponibili, al fine di incrementare progressivamente la tracciabilità dei mezzi di trasporto, delle merci, dei contenitori ed altri beni materiali, nonché delle transazioni; dovrà esercitare le funzioni di alta sorveglianza e di indirizzo strategico in funzione della piena legalità delle attività che si svolgono nella filiera alimentare fino al consumatore, con particolare attenzione all'impegno contro le azioni di contraffazione. Le associazioni di categoria dovranno promuovere fra i propri associati la massima diffusione della cultura della legalità, favorendo l'adozione di un capillare sistema di controlli relativi alle attività svolte dai trasportatori conferenti la merc; e dovranno contrastare decisamente il ricorso al lavoro irregolare. Le organizzazioni dei produttori dovranno contribuire alla piena conoscenza e applicazione delle norme sulla sicurezza e sulla salute sul lavoro e alla vigilanza sul rispetto degli adempimenti previsti; dovranno vigilare sul pieno adempimento degli obblighi relativi alla regolarità contrattuale, contributiva e previdenziale; dovranno contribuire alle azoni di formazione del personale. L'associazione concessionari dovrà promuovere fra i propri associati la massima diffusione della cultura della legalità;
    

    
      gli impegni assunti con la firma del protocollo di legalità sono importanti per quanto prevalentemente etici, tuttavia è evidente che la questione risolutiva sia rappresentata dalla tempestiva adozione di un regolamento come quello proposto, tanto più che si rende necessario rompere gli indugi e procedere con scelte chiare ed innovative; la creazione da parte del Consiglio comunale di un insieme di regole stringenti può anche costituire un segnale forte da parte dei gruppi dirigenti politici, sociali, imprenditoriali nei confronti della recrudescenza criminale che nelle ultime settimane sta interessando Vittoria,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale iniziativa il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per rafforzare il controllo del territorio da parte delle forze di polizia, supportare il movimento antiracket, sostenere la verifica del legale andamento del mercato ortofrutticolo e l'applicazione meticolosa del protocollo di legalità;
    

    
      quale iniziativa intenda intraprendere per sostenere la DDA di Catania e la Procura di Ragusa nell'azione di repressione della mafia e dell'illegalità, volta a monitorare i boss scarcerati e l'attività criminale di corruzione e collusione intrapresa nuovamente nel territorio;
    

    
      quali iniziative intenda intraprendere per supportare e stimolare le amministrazioni e gli enti gestori dei mercati ortofrutticoli del Paese ad apprestare strumenti di normazione secondaria e regolamentare che esaltino la legalità e contrastino efficacemente le illegalità, la criminalità e le mafie, quali quelli richiamati;
    

    
      se non ritenga necessaria un'iniziativa legislativa primaria sui punti richiamati.
    

    
      (4-03332)
    

    
      COMAROLI - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      secondo quanto stimato dal Fondo monetario internazionale le previsioni di crescita a livello globale, e in particolare del nostro Paese subiranno, per il 2015, un importante ribasso rispetto a quelle sperate: per il Pil italiano viene infatti previsto uno scarno aumento dello 0,4 per cento per il 2015 e dello 0,8 per cento nel 2016, facendo registrare una riduzione media di 0,5 punti percentuali rispetto alle stime fornite nell'ottobre del 2014;
    

    
      l'Istat già a novembre 2014 aveva pubblicato la stima preliminare del Pil, rilevando come nel terzo trimestre del 2014 questo fosse diminuito dello 0,1 per cento rispetto al trimestre precedente e dello 0,4 per cento nei confronti dello stesso trimestre 2013, con una variazione acquisita per il 2014 pari ad un calo dello 0,3 per cento;
    

    
      a queste previsioni, si aggiungono quelle dell'Unione europea che, ugualmente, ha rivisto in diminuzione i livelli di crescita del nostro Paese, che avranno una "tiepida ripresa" nel 2015, stimata a 0,6 per cento, dovuta esclusivamente all'accelerazione della domanda esterna e, da ultimo, in linea con tali previsioni, la Banca d'Italia che ha pubblicato recentemente le sue stime, calcolando soltanto un aumento dello 0,4 per cento nel 2015, con una crescita modesta quindi, rispetto all'aumento dell'1,3 per cento calcolato a luglio 2014 che, nonostante l'accelerazione prevista dell'1,2 per cento nel 2016, fa complessivamente collocare il Pil italiano oltre 7 punti percentuali sotto il livello del 2007;
    

    
      quest'ultima, seppur nel suo ultimo bollettino consideri complessivamente positivo l'effetto sul Pil delle misure espansive contenute nella legge di stabilità per il 2015 (di cui alla legge n. 190 del 2014), con un impatto pari a circa un aumento dello 0,8 per cento nel biennio 2015-16, grazie all'adeguamento del ritmo dell'azione di risanamento dei conti pubblici al quadro congiunturale che contribuisce ad evitare un prolungamento della fase recessiva, a novembre 2014, la stessa Banca d'Italia aveva messo in guardia contro la cosiddetta clausola di salvaguardia contenuta nella manovra, poiché questa prevede ulteriori aumenti dell'Iva che potrebbe passare, in brevissimo tempo, al 25,5 per cento per aliquota di fascia alta e al 13 per cento per quella intermedia;
    

    
      di tale ulteriore incremento potrebbe beneficiare solo l'economia sommersa, generando conseguenze ben più gravi per i conti pubblici, poiché si potrebbero rendere a loro volta necessarie ulteriori misure di austerity, a causa del mancato gettito derivante dall'incremento delle aliquote sui beni di consumo, contrariamente all'ultima raccomandazione del Fondo monetario internazionale che considera invece adeguato smorzare l'austerità per favorire la ripresa economica;
    

    
      a suo tempo, quindi, l'istituto di credito, a parere dell'interrogante, aveva bocciato duramente la legge di stabilità per il 2015: "Più elevata è l'imposizione, aveva infatti notato il vicedirettore Signorini nell'audizione alle commissioni riunite bilancio di Camera e Senato del 3 novembre 2014, tanto maggiore è l'incentivo all'occultamento delle transazioni finanziarie";
    

    
      considerazioni, queste, che derivavano da seri dubbi coltivati da Banca d'Italia riguardo al gettito in entrata, proprio per il possibile effetto dell'attivazione di clausole di salvaguardia, considerate dall'istituto di credito "come soluzioni che rispecchiano difficoltà e ritardi nell'effettiva realizzazione della revisione della spesa pubblica";
    

    
      a riguardo, il rapporto deficit -Pil, secondo le ultime rilevazioni Istat, non sono al momento rassicuranti: questo è infatti salito oltre il massimo ammesso dalla Commissione europea che, in aggiunta gli aggiustamenti voluti a fine novembre 2014, stima che il nostro Paese, per passare il giudizio finale sulla manovra previsto a marzo, dovrà contenere il deficit di un ulteriore 0,4 per cento, pari quasi a 6,5 miliardi;
    

    
      a questo punto, a giudizio dell'interrogante il Governo potrebbe non raggiungere i risultati record di finanza pubblica previsti, stando ai dati del rapporto deficit /Pil che, nel terzo trimestre del 2014, ha toccato quota 3,5 per cento, superiore di 0,2 punti percentuali rispetto a quello misurato nello stesso trimestre del 2013, ma sopratutto di 0,5 punti troppo alto rispetto ai parametri europei, con una punta complessiva del 3,7 per cento nei primi 3 trimestri del 2014 e un peggioramento complessivo di 0,3 punti percentuali rispetto ai primi 9 mesi del 2013;
    

    
      certo questi dati non contengono ancora le misure di riduzione di indebitamento contenute nella legge di stabilità per il 2015, ma se l'andamento nel 2015 sarà pari a quello del 2014, in cui neanche gli effetti del bonus degli 80 euro hanno aiutato ad aumentare la spesa per i consumi finali (rimasta ferma in termini congiunturali) per effetto dell'aumento della pressione fiscale, le clausole di salvaguardia saranno inevitabili, nonostante le rassicurazioni del Mistero dell'economia e delle finanze;
    

    
      in questo quadro poi, non sono da sottovalutare le pericolose stime dell'Ocse che, contrariamente alle stime riportate, prevede un Pil stagnante nel 2015, con un più 0,2 per cento nel 2015 e un più 1 per cento per il 2016,
    

    
      si chiede di sapere se e quali misure il Ministro in indirizzo stia adottando, in base alla proprie competenze, al fine di prevedere l'adozione di ulteriori provvedimenti che assicurino al più presto gli stessi effetti positivi sui saldi, con lo scopo di ottenere lo sperato conseguimento di maggiori entrate e risparmi di spesa, che evitino l'attuazione delle clausole di salvaguardia contenute nella legge di stabilità 2015 descritte, considerato anche il fatto che, a differenza delle passate manovre finanziarie in cui le clausole venivano poste a salvaguardia di un risultato di altre misure di esito incerto, le attuali disposizioni relative agli aumenti IVA sono già in vigore.
    

    
      (4-03333)
    

    
      COMAROLI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      stando a quanto si apprende dalle notizie riportate dagli organi di stampa, il questore e il prefetto di Cremona hanno autorizzato, senza tenere conto del parere negativo formulato ufficialmente dal sindaco, l'esibizione del gruppo musicale "99 Posse" nel centro sociale "Dordoni". Il concerto è stato organizzato dalle frange estremiste antagoniste quale risposta al ferimento di un militante del centro sociale Dordoni negli scontri avvenuti al termine del derby calcistico Cremona-Mantova, tra i militanti del centro sociale e alcuni attivisti lombardi del movimento "Casa Pound";
    

    
      fin dal momento in cui è iniziata a circolare la notizia del ferimento del militante di estrema sinistra, su tutto il territorio italiano, gli appartenenti all'antagonismo violento hanno iniziato ad organizzarsi dichiarando di voler rispondere in modo eclatante. Sabato 24 gennaio 2015 è stata organizzata una manifestazione nazionale alla quale hanno aderito tutti i gruppi violenti legati all'anarco-insurrezionalismo, all'estrema sinistra e ai centri sociali di tutta Italia. Come era immaginabile la manifestazione era, a parere dell'interrogante, soltanto una scusa per mettere a ferro e fuoco l'intera città;
    

    
      durante tutta la giornata di sabato 24 si sono ripetuti scontri violenti con le forze dell'ordine, sono state devastate le vetrine degli esercizi commerciali e degli istituti bancari, è stato aggredito il comando di Polizia locale,
    

    
      ancora si contano i danni della manifestazione del 24 e a Cremona è già stato organizzato un altro evento che si preannuncia ad alto rischio. Infatti, il 29 gennaio si terrà all'interno del centro sociale Dordoni un concerto del noto gruppo musicale "99 Posse", da sempre bandiera dei centri sociali, per raccogliere fondi da destinare alle cure del militante antagonista ricoverato in ospedale in prognosi riservata;
    

    
      il gruppo in questi giorni attraverso i social network ha alimentato il fuoco della vendetta rilasciando dichiarazioni pesantissime;
    

    
      se da una lato è ipotizzabile che la decisione assunta dal questore e dal prefetto di non vietare il concerto all'interno della sede del centro sociale possa essere giustificata da una prudenziale volontà di circoscrivere in un'area privata la manifestazione, evitando pericolosi assembramenti spontanei, dall'altro lato è necessario che questa decisione, considerati i fatti precedenti, sia condivisa dal Ministro in indirizzo in modo tale da scongiurare qualsiasi pericolo per l'ordine pubblico e la sicurezza dei cittadini,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti descritti e se abbia condiviso la decisione del questore e del prefetto;
    

    
      quali misure di propria competenza intenda adottare al fine di garantire la sicurezza dei cittadini e il mantenimento dell'ordine pubblico in occasione del concerto che si terrà il 29 gennaio 2015 nel centro sociale Dordoni di Cremona.
    

    
      (4-03334)
    

    
      AUGELLO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri per la semplificazione e la pubblica amministrazione e dell'interno - Premesso che:
    

    
      la legge 7 aprile 2014, n. 56, prevede all'art. 1, comma 95, che «La regione, entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, a dare attuazione all'accordo di cui al comma 91. Decorso il termine senza che la regione abbia provveduto, si applica l'art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131»;
    

    
      ad oggi non risulta che la Regione Lazio abbia provveduto a dare attuazione all'accordo di cui al predetto comma 91, né tantomeno che il Presidente del Consiglio dei ministri abbia provveduto ad esercitare quanto previsto dal citato art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131 (rubricato "Attuazione dell'art. 120 della Costituzione sul potere sostitutivo");
    

    
      la legge n. 190 del 2014, all'art. 1, comma 421, si sostanzia in una riduzione, a giudizio dell'interrogante aprioristica, della dotazione organica delle Province e delle Città metropolitane che non tiene conto del processo di riallocazione delle funzioni di competenza del legislatore regionale;
    

    
      il comma 422 dispone che «Tenuto conto del riordino delle funzioni di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, secondo le modalità e criteri definiti nell'ambito delle procedure e degli osservatori di cui all'accordo previsto dall'articolo 1, comma 91, della legge 7 aprile 2014, n. 56, è individuato, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il personale che rimane assegnato agli enti di cui al comma 421 del presente articolo e quello da destinare alle procedure di mobilità, nel rispetto delle forme di partecipazione sindacale previste dalla normativa vigente»;
    

    
      considerato che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      per la Città metropolitana di Roma allo stato si registra, a giudizio dell'interrogante, tanto da parte della Regione Lazio che da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri, una sostanziale ed eclatante disattesa delle prescrizioni contenute nelle citate leggi n. 56 del 2014 e n. 190 del 2014, con particolare riferimento alla riallocazione delle funzioni provinciali e ad una corretta gestione delle norme riguardanti la riduzione delle dotazioni organiche;
    

    
      il bando per la mobilità volontaria emanato, in data 25 novembre 2014, dal Ministero della giustizia esclude di fatto il personale delle Province dalla possibilità di accedere alle procedure in esso previste poiché l'art. 4, punto 4, del bando contiene la previsione per la quale: «Il personale appartenente ad amministrazione diversa dai ministeri dovrà allegare, altresì, una dichiarazione della propria amministrazione, con la quale si impegna "a procedere al versamento delle risorse corrispondenti al 50 per cento del trattamento economico spettante al personale interessato al trasferimento", secondo le modalità che saranno stabilite con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto dall'art. 30, comma 2.3 del decreto legislativo 165/2001, in corso di perfezionamento». Orbene tale previsione sembra esser stata appositamente inserita al fine di escludere il personale delle Province dal processo di mobilità, essendo palesemente in contrasto con la previsione contenuta nella legge n. 190 del 2014, che al fine di favorire la mobilità dei dipendenti delle Province in eccedenza, all'art. 1, comma 425, prevede espressamente che: «Il Dipartimento della funzione pubblica pubblica l'elenco dei posti comunicati nel proprio sito istituzionale. Le procedure di mobilità di cui al presente comma si svolgono secondo le modalità e le priorità di cui al comma 423, procedendo in via prioritaria alla ricollocazione presso gli uffici giudiziari e facendo in tal caso ricorso al fondo di cui all'articolo 30, comma 2.3, del decreto legislativo n. 165 del 2001, prescindendo dall'acquisizione al medesimo fondo del 50 per cento del trattamento economico spettante trasferito facente capo all'amministrazione cedente»;
    

    
      ad oltre 4 settimane dalla nascita ufficiale della Città metropolitana di Roma il sindaco di Roma capitale dottor Ignazio Marino in qualità di sindaco della Città metropolitana di Roma non solo non ha ancora provveduto a porre in essere le procedure previste dalla legge n. 56 del 2014 ma, cosa che all'interrogante appare ancora più grave, sembra non interessarsi assolutamente, quale organo di vertice del personale della Città metropolitana di Roma e di rappresentante dell'intera comunità insediata sul territorio, dei gravi ritardi, inadempienze, incongruenze, goffe approssimazioni, scarsa, per non dire nulla, competenza palesata anche da alcuni componenti la compagine ministeriale, alle legittime richieste di chiarezza in ordine al proprio futuro lavorativo avanzate dai lavoratori della Città metropolitana di Roma nonché alle pesanti ricadute che questo clima di incertezza, di assoluta confusione e paralisi istituzionale scaricherà inevitabilmente sui servizi resi alla comunità territoriale. Al riguardo si sottolinea come ad un mese ormai dalla nascita della Città metropolitana di Roma il sindaco non abbia ancora provveduto al conferimento delle deleghe, alla convocazione del Consiglio metropolitano, all'elaborazione degli obiettivi strategici del nuovo ente, alla definizione di un nuovo organigramma, tanto che tutti gli incarichi dirigenziali e le relative posizioni organizzative sono in regime di proroga sino al 31 gennaio 2015;
    

    
      ritenuto, infine, che tutto ciò violi il dettato contenuto nell'articolo 97 della Costituzione,
    

    
      si chiede di conoscere quali provvedimenti urgenti il Governo intenda adottare al fine di provvedere, nel più breve tempo possibile, a riportare tutta la vicenda in un assoluto ambito di legalità e certezza del diritto, onde restituire ai lavoratori chiarezza circa il loro futuro occupazionale e ai cittadini della Città metropolitana di Roma un adeguato livello nell'erogazione dei servizi.
    

    
      (4-03335)
    

    
      LO GIUDICE - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      in Italia la rettificazione di attribuzione di sesso è regolata dalla legge 14 aprile 1982, n. 164 (Gazzetta Ufficiale n. 106 del 19 aprile 1982);
    

    
      il decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150 (Gazzetta Ufficiale n.120 del 21 settembre 2011), ha introdotto disposizioni complementari al codice di procedura civile in materia di riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione, che hanno portato le controversie aventi come oggetto la rettifica dell'attribuzione di sesso ai sensi della citata legge n. 164 del 1982 ad essere regolate dal rito ordinario di cognizione;
    

    
      considerato che:
    

    
      come risulta all'interrogante, alcuni tribunali chiedono, per i procedimenti di mutamento di sesso, il pagamento di un contributo unificato di 450 euro, intendendo tali procedimenti di valore indeterminato; altri uffici giudiziari chiedono il pagamento di 98 euro, applicando a quanto pare lo stesso regime della volontaria giurisdizione; per altri ancora il procedimento è soggetto a esenzione, intendendo tali procedimenti soggetti al contributo precedente come rito speciale;
    

    
      ai sensi della circolare del Ministero della giustizia n. 65934 del 14 maggio 2012 il decreto legislativo n. 150 del 2011 ha previsto una semplificazione dei riti senza incidere sulla quantificazione del contributo unificato,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga che, ai sensi del decreto legislativo n. 150 e della successiva circolare n. 65934 del 14 maggio 2012, i procedimenti relativi a controversie in materia di rettificazione di attribuzione di sesso debbano essere considerati esenti dal contributo unificato.
    

    
      (4-03336)
    

    
      STUCCHI - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      come riportato anche dagli organi di stampa, il piano di riorganizzazione nazionale, comunicato da Poste italiane SpA e riferito agli anni 2013-2014, prevede per la Lombardia la chiusura definitiva di 65 uffici postali e l'apertura a giorni alterni di altri 120;
    

    
      il firmatario del presente atto di sindacato ispettivo ha segnalato anche nelle passate Legislature, con numerosissimi atti di sindacato ispettivo, i disservizi dell'azienda Poste italiane SpA nella provincia di Bergamo;
    

    
      i cittadini lombardi sono da anni costretti giornalmente ad affrontare disorganizzazioni, caos, chiusure stagionali, lunghe attese presso gli uffici postali del territorio;
    

    
      il piano aziendale annunciato penalizza il territorio lombardo anche con pesanti ricadute occupazionali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative i Ministro in indirizzo intendano adottare per assicurare che Poste italiane eroghi un servizio puntuale, capillare e rispondente alle esigenze dei cittadini lombardi;
    

    
      se non ritengano necessario convocare un tavolo istituzionale con Poste italiane SpA e i rappresentanti dei lavoratori, al fine di valutare soluzioni occupazionali alternative per coloro che sono coinvolti nel piano di riorganizzazione presentato.
    

    
      (4-03337)
    

    
      DI BIAGIO - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dell'interno - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      la zona nord della città di Roma, in particolare la zona in cui si trova la grande moschea, negli ultimi tempi, è sottoposta a diversi fenomeni di inquinamento ambientale;
    

    
      nella recinzione di villa Ada, che confina con viale della Moschea, sono state ricavate aperture che consentono l'accesso, a qualsiasi ora del giorno e della notte, a soggetti che hanno eletto quella parte della villa a propria dimora in mezzo al degrado più assoluto;
    

    
      villa Ada è una delle più belle e antiche aree verdi della città, e da tempo alcune sue parti non accessibili al pubblico sono in stato di abbandono ed incuria;
    

    
      inoltre sempre più frequenti sono gli episodi di vandalismo e di deturpamento del patrimonio naturale arboreo e idrico;
    

    
      sempre nella stessa zona nord della città, un'area di parcheggio sita in via del Foro Italico 531, realizzata in occasione dei mondiali di calcio del 1990, è stata da molti anni occupata e trasformata in campo nomadi;
    

    
      è pratica frequente, all'interno del campo nomadi, accendere roghi nei quali vengono bruciati rifiuti che producono esalazioni tossiche e dannose che investono tutto l'abitato circostante, raggiungendo ormai soglie intollerabili;
    

    
      a causa dei roghi e delle esalazioni, già più volte si è reso necessario l'intervento dei vigili del fuoco e delle forze dell'ordine in generale;
    

    
      a ciò deve aggiungersi anche il fatto che gli abitanti del campo nomadi si recano nei pressi del vicino centro di raccolta differenziata dell'AMA sito in via dell'Acqua Acetosa, intercettando, da coloro che ivi si recano per depositarli, i rifiuti ingombranti, elettrici ed elettronici e rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche nell'assoluta noncuranza degli addetti AMA che dovrebbero garantire il controllo;
    

    
      è infatti ormai consueto vedere all'ingresso del centro di raccolta i furgoni pronti a raccogliere questi rifiuti abusivamente;
    

    
      in particolare ai rifiuti viene sottratto tutto ciò che può essere inutile, per poi lasciarne le carcasse per strada con evidente danno ambientale e in spregio delle regole della raccolta differenziata;
    

    
      sebbene la risoluzione di tali problematiche rientri nella sfera di competenza dell'amministrazione comunale di Roma, trattandosi di problematiche afferenti all'inquinamento ambientale, è senz'altro opportuno e necessario a parere dell'interrogante un intervento di stimolo, controllo e risoluzione delle criticità evidenziate,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative i Ministri in indirizzo, ognuno per quanto di sua competenza, intendano porre in essere, anche per assicurare che l'amministrazione comunale di Roma ponga in essere tutte le misure necessarie per risolvere le problematiche di natura ambientale.
    

    
      (4-03338)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      1a Commissione permanente(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione):
    

    
      3-01599, del senatrice Bertorotta ed altri, su alcuni episodi di stampo neofascista accaduti a Roma nel giorno della Memoria;
    

    
      6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):
    

    
      3-01594, del senatore Molinari ed altri, sugli incarichi dirigenziali nelle Agenzie fiscali;
    

    
      3-01595, della senatrice Bertorotta ed altri, sui rimborsi dovuti ai cittadini colpiti dal sisma del 1990 a Siracusa, Catania e Ragusa;
    

    
      7ª Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-01593, della senatrice Idem ed altri, sulla chiusura dei siti archeologici di Pompei ed Ercolano nei giorni del 25 dicembre 2014 e 1° gennaio 2015;
    

    
      10a Commissione permanente (Industria, commercio, turismo):
    

    
      3-01598, del senatore Candiani ed altri, sulla crisi dell'azienda Gallazzi di Tradate (Varese).
    

    
      Avviso di rettifica
    

    
      Nel Resoconto stenografico della 378a seduta del 19 gennaio 2015, a pagina 143, sotto il titolo "Corte dei conti, trasmissione di documentazione", al prima riga del primo capoverso, sostituire le parole: "in data 25 luglio 2014", con le seguenti "in data 12 gennaio 2015".
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